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I A LI 
DEL SIG GIACOMO PERGAMINI 
DA FOSSOMBRONE: 


Eftratto dall: feritture 3 migliori, c più Nobili Autori Antichi. Ridutto in 
ordine d'.alrabe.ro per commodirà del Lettore . 


» per la copia delle Voci, dell Oferwationi , e de' Documenti, ch'in effa fi contengono neceffaria 
non folo è Segretarij, & è Pocti;ma à ciafcuno,che defideri di feriner regolaramente: 


Et,oltreàciò , veiliflimaà gli Stranieri , per poter apprender con facilità ,e con regola 
À ; la purità della fauella iTAL AN A. 


po quef'ultima Imprefione oltre il Supplimento de’ Moderni fusto dal Medefimo, S aggiongonoin gran numero 
it Vocaboli, e Frafî d'altri Autari de’ primi del Secolo » raccolti dal Sig. Det; PAOLO peri 


Aggiuntoui di più la Grammatica dello ftello PERGAMINI. 


c O N S A CR A TO 
ALL'ILLVSTRISSIMO SIGNOR 


NICOLO AVA 
Gentilhuomo della Gittà di Gonegliano. 
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ILLVSTRISSIMO 


$/G, MIO PADRON COLENDISSIMO. 


i EaN@ Ertutte le ragioni era douuta al nome riuerito di V.S. IL- 
YI luttriffima la Dedicazione di quefto Libro, che oggidi 
SA ritiafce alla publica luce nelle mie ftampe. Poiche fen- 
iaia doegli vn Memoriale della più erudita,e nobil fauella., 
che doppo i pregiudici della Latina fioriffe in Italia , era molto ra- 
gionenole, che foffe raccomandato ‘alla protezione di Soggetto 
vgualmenteriguardenole per Nobiltà ye per Virtù; ‘Ecelebre, ey 
, farà-eterna nella Città di Conegliano; idouela:Nobiliffima Fami: 
glia di V.S.Illuft. hà fempre godutii primi gradi , erifplenduto ne’ 
primi onori, lamemoria del Sig; Giuliofuo Padre, ch'hà dato rari, 
e decorofi faggi di merito, e di virtù nelle Reggenze delie Terre, & 
Caftelli di Mel ,Sanguinè, Collalto, S. Polo, Auiano, Pinzano, e 
Caftelnuouo , facendofi à tutte proue conofcere vero, e.degrio fi- 
gliuolo della Conteffa Giulia della nobil Famiglia de’ Conti Cefa- 
na, e digniflimo Nipote di Nicolò Aua fuo Auo fempre diftinto 
nelle più folenni occafioni dalla fua Patria, dalla quale fù pur de- 
ftinatoall'affiftenza de’ Sereniffimi Prencipi di Tofcana: Mà io po- 
trei quì addurre yn lungo, e fpeciofo Catalogo di gloriofi Antena- 
ti, cheaccrebbero fregio, e nomeall’ Illuftriffima fua Famiglia col 
fplendore de’ Fatti, e colla chiarezza del fangue, ein particolare 
far potrei vn’onoreuol menzione della Nobiliflima Famiglia da, 
Collo, dalla quale ella traife l'origine per parte dell’Auia Ifabella da 
Collo.mogliedi Nicolò Aua.,, ce rammemorare due fingolari ram- 
polli diquefta Pianta , vno de’ quali onorato dell’ infegne di Caua- 
liere, & Confegliere dalla Maeftà Irnperiale di Maffimiliano Primo, 
fù poi dalla medefima impiegato in diuerfe Ambafciarie all primi 
a 3 ren- 





Prencipi dell Furopa, & particélarmente nel trattarla Pace trà la. 
MaeftàdiSigifmondo Rè di Polonia; col GranDucea di Méfco- 
uia l'anno 1518. L'altro, che tronandofi dell'anno 1551. fopra vno 
Schirazo della Serenifs. Republica, e incontratofi con Corcut Baf- 
sà, che conduceua feco alcune Fufte Turchefche, affalito dal me- 
defimo lo conftrinfe à cedere, e VAROA fuggire: Potrei 
quì rammemorar le molt’altre illuftri, e raguardeuoli azioni de’ 
fuoi Maggiori, fe V.S. Illuft: non rifplendeffe altretanto per le pro- 
prie, anzi co' raggi delle fue degne, e note virtù non accrefceffe, 
vie più lo fplendor della nafcita , e illuftraffe con quelle dell'animo 
le prerogatiue della Fortuna. Eà chi non è nota l’honeftà, ela gen- 
tilezza de’ fuoi coftumi, chi non conofce con fuo vantaggio , € fol- 
lieuo la forza della fua lingua ;.Ja prudenza della fia mente nella, 
nobiliffima Profefsione, ch’Éila con tanta fua gloria efercita di Sag- 
gio, efacondo Oratore in quefta/Serenifsima' Dominante ; Si degni 
dunquedi ricourare fotto la protettione del fuo nome, e fotto gli 
aufpici delle fue rare virtù quefto famofifsimo Memoriale , che farà 
eterno nella memoria de Pofteti je delleStampe ogni volta che vi- 
uerà nella memoria del di lei merito, erifplenderà-nel, fregio ch’e- 
gliriceuiedalportarinfranteilnome ditanto Mecenate, alquale., 
infiemecol Libro confacroeternamente]’offequio del mio cuore, ' 
cirifpetti della humilifsima mia diuotione SLI 
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REIO NO alcuni anni,che arichicffa d'un gran Principe firaniero, Amatore della fauel- 
la Italiana;e mio particolar Signore,to mi diedi è [criuere je condufftal fine quefti 
miei libri della Linouasi'quali viuentè Luise cofipregato $ non volli mai lafcrarpti 
? comparire in luce Rimoffa poi, per morte del detto Prencipe La cagione di tal rifpettò, 
A io mi fon lafciato configliare da chi potena comaridarmi , è darlo alla frampa cueco 
che io conofceffi,che quella era imprefa da Perfone di maggior dottrina sdi più faldo piudiciose più vere 
fato di me in quefta qualità di Lia propria di colotò,i quali;glere alla [cienzaporeuano, perlaeo 
piasch'banno di buoni Libri Antichi, ferinerne più dofulamente, con maggiorfoddisfartione, & 
veilità de gli P'udiofi.Maripenfatidà poi sche rimtaniena ne più ibbienail Campo libero è ciafcun'al- 
sroxche voleffe intorno è ciò adopera» fr, per:gionare dl Mindo de fai Compoitirsenti,mi fon conferma 
to nella miadeliberarione di publicar $ lino enza paranza, che vdleridofi yeorise fidee svipuardare 

queftemie fatiche con occhio amorenolese fenizà dimmsficà he vitae debian Pper troppriar 

ditosò per poco prudente;confefRando io d'haserle fatte non per alero firesche per obbidire fenzaMdirà 
d'acquiftar Nome,ò di voler far competenza com niuno.Anzi infn da bora mi protefto sche ne per lo» 

dasche venite me ne poffayni gonfierò sne per riprenfione,che me nefegua, entrerò per di ;fendermi sue 

à far rifpofte,ne Apologie;materie tutte di mali effetti contrarie alla mia Natura, e lontane in tutto 

dalla mia profeffione.E queftotanto bafti,in teftificatione della mia volontà,e proponimento . 

Paffando hora ad alcune particularità dell'Opera sparmi di douer dar ragione della fa Inferiteio. 
nedame chiamata MEAMO RI ALE » ponper altro perche egli è (crittura fommariaze Co mi pendio. 
fa delle cofe in e(fo contenute alla Ginifàva pimto de Memoriali citandofi breuemnente i luogisconrimer. 
tere illettore a vederli poi in Fi ontediffefamente: 

Per lafteffa cagione di (criwer)bréve:fî fono immiottiliagi.tronche le C laufulete quali potessano per 
lunghezza ritener troppo il Lertite aironar Ta vote difiderata:ma troncandole în modosche non fila- 
feia dubbia,ne confufa l'allegatione.. i 
* Quandoè conuenuto allegar pivoltefspratona Peffaparolala autorità del medefimo Autore, e 
nel medefimo luogosper non replicare vanamente zl Nusniero della (Fe[fa Carta,fi dimoftra l' Alle. 
gatione con quefte Parole cios.Abaffo, Appreffo,Piu innanzi, Quiwi.Segue @e.Etfe fi cita il med. ef 
mo Autore fopra la detta voce în altro Teftofi nora l Allegationi com due punti: quali la diffinguo- 
no dal Numero che la precedesin quefta maniera:la qual'hà ordinariamente luogo nel Decameron . 

Deeliauuertire all'allegatione di Pier Crefcentio sl quale » per effer molto pieno, e copiofo di buone 
voci.fi è dato  ciafcuna faccia di carta il fuo Numero,perche il Lettore poffa con maggior ageuolez= 
garitronare la parola,ch'ei va cercando . 

E perche parrà forfe firanase nuoua forma » il vedere nel vocabolario ciafcuna parola di Cape. 
uerfo virgulata,maniera non v[ata da' Niftri ma sì bene da' Greci,e da Latini à loro imitatione, 

sede ciferà 






cefferàla marauigliasridacerd:fî è memoriasche banesdofî hauuto per fine d'infruire Perfona non 
nata nella Lingua Italianazera neceffario di così fare, per ammacftrarlo nella Pronunzia , con di- 
moftrargli la lunghezzasò brewità della fillaba:ma non già per dargli per Regola; che shabbiano da 


fare le parole così fegnate,per entro la feriteura,perche ciò non fî dee fare . 


Al medefino effetto s'è quertito il Lettore nel Memoriale sfccondo è venuta l'occafionesquandole 
dueVocali E 4 :0;s' babbiano da profenireper così direyà bocca chiufasò con voce aperta. 
Si fono accopiate con le voci Volgari le Latine,perche li ranieri poffano con maggior chiarezza 
intendere il fignificato delle Volgani,che per altro pia la(ciago di farlo; potendo perauentura 
parere ad ulcuni,che quefta diligenza [appia troppo del Magiftràle . i 
E perche alcune Voci de Nomi se de Verbi dertuatiui | aranno compre efenelli Primitini;s' aunerti 
faeillettoresche non eRendofi notati è luogi lord fecondo l'ordine dell’ Alfabetto-gli trowaranno feritti 
al luogo de loro Primitiui,come Amore, Amoreuolmente, Amarewolezza e. 
Reftami di dive per vltimo , che ancora ch'io biueffi potuto iv queffamia Opera Jeruirmi d'affai 
più fcrittori Antichi,che non ho fatto:come del Teforo di Ser Brunetti; dell' Etica tradotta dal Me. 
defimo: Delle Derhe volgarizzata di Linio:del Commento fopra Dante: DellaT aucla Ritonda:delle 
Vitedi Plutarcayed'alcun alirisparte de' quali fonoin mio potere @f alerì in mano d'Amici ; Mi fon 
vifiretto aquafti foli Profatorri da me allegati;sì per effer ftimati 1 Miglioriye Padri della Lingua , e 
perche vanno ancora più per le mani de gli Huonsivi jcomesper non 1 crefcere i mici Libri ecceffi= 
uamente,contra il mio principale invendimento di volere feriuere impenna, e com breuità. 
La quale confideratione m'ha ancor tenuto ; che ionon habbia aggiunto all Operal' allegationi di 
molsi Hluftri Scrittori del noftro sempo»fi come jo hauewa inanimo di voler fare, E quanto 4 Poeti 
Antichi, ho nominati Molti mon tanto per cauatne documento 1 che però s'è fattoin molte Voci de- 
ge d'offeruationigaanto per far conofcere lamanizra differente dello feriuere di quel (ecolo dall'età 
di Dantese del Pesrarcai quali han [aputosconforuse più celte e com maniere più nobili veRtire Îor 
Lamcezti LL che suttofia detto per fo per aunertimento (Gc. CI 
| Boro Lee) i 
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CONTE NVT.E NELL'OPERA. 





sj Nnuouo, e N Vocabolaria con ladichiararione di ciafcuna fua voce 
propria,0Tras ra Aucttitnenti necellari infornioall Ortografia, del Rad... 

PE] dopiimento dele letrette Col parere dell'Autore quando vna vocefi rroua 

A gui dlera a 

== aidicà ST diet Popolari; del verfo,ò propriedella Pipfaj 

È è quali fendt sob 


o Antit 
ta br (iè di molte Particel- 
le,cht compagno i Scognitbt db) appligapibgie de'cilie di molte Partice 


L'vfo degli ArOébli;sd® Ogtitaà Garros Dr PhorivoManunis ni 

La Dichiararione,e l’vfo ci) Pronomi, 

Diuerfe Annotationi de gli Auuerbi) Delle. Prepofitioni,e'd'altte Particelle ticeuute dalla ? 
Scrittura,ò di neceffità à,perorriametito) 

Alcune ofleruationi intorko iiNfe de gli Accenti. 

Vna Raccolta di randa fotto quella Patola,ch'ha si materia 
di tali Annotationi, 

Delle due vocali,c,&,o,quando debbo pr ausili chiufé; ò con voceaperta. 

Le Dittioni latine accompagnate alle Jari,per maggiore inftrurtione coloro, che 
nonefTendo ini fi diletranio della linoha. i Î i 

1 fegno fopra ciafcuna voce di capo vetfo;dinotanda la lun ezza,ò brenità della Sile 
n debba farti la Poficurad Stam de’ Medefimi iStenieipet ieiverzra dela 


Pronuntia . 





AV. 
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A n 


AVTORI ALLEGATI 
| N-EEMEMO RIA LE. 
<= An:sAlighieti, Inferno, Pargarsfio, Prigione 


i E N Conuiuio Amorofo. Tutti di forma Ottava. 


2 Yj Francefco Petrarca. Ferele fine Rime.nella medefima forma Ottana . 
4 Gio. Boccacci. Il Dacameron in Quarto fecondoil Telto antico,e conforme 


= Estr 
pulcino i Srna MAI FA co afmmrfiLabcinb, lLewed è à MifickPino” A 






tiià fofma Otrattà. 
Gio. Villani.Lefue Hiftorie,sò Diarij ;i in Quarto 4; sa i 
acomo'Pafauanti.Lo fpecchiò di vera Pertitentitinforeia pico Mia 
Marteo,e Filippo Villani.L'Hiftorie ; in Quarto. i 
NougllicroAnticoscioè le Cento | Nouelle Antiche;ip Quarto. albe: 
Pier Crefcentio de Agricultara;ò il fuo Vul algarizzatore » in forma Ortauà.. 





SS ALLEGANO GL INFRASCRITTI 






in alcune Voci, eFrafi i degne d’ Annotatione ... pae » 
Co Int su 
na NY Vanagiuntada Lucca, ; 10) don, Guido Orlandi, binonzionnA ala. 

ti CinodaPiftoia, GoiteeoDiAreao.: i 120: 
3 Dante Alighieri . i :nsBlonefto Bolognefe, Devi DA 
ci Dante da Maiano ef. i 1Gidgomo dalentino«. . |. un V 

rt. ci i, Incerto. «Sonsh0) 

leo tread ie Ofesr) ; undapeGiani; obntup.r ti 10043 SY 
«Francetco Albizini.....: è 10 luLLoffo Bgonaguida,; ... ...cii ..t 

Guido Cavalcanti. Si Piero dalle Vigne. piscoaloha.t: cn 
Chiri Giudice Meffinefe... Lazio ERBAP00: CID OY LI. #0 Sr UIL 


aGuidoGuizzinelli., -.... 3 it xh: limo Pe cnortol si ioni adi ci 
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AJIT.ATI, NEL 

; di : è 

Z. f allega col nome de fuoi Poemi , e col 

VA Namero de Canti nella forma figuente + 
Inferno, Purgatvrio , Faradifo. Abbre- 

È gsandoi detti Nonti intalguifa. 

Infer.1:2.3.Cioè Canto. Primo, Secondo , 

Terzo Te. 
Purg.2:3.4.Canto Secondo, TtrZo,Quarto,Wc. 
Parad.3+4.$ Canto TerZo.Quarto, Quinto Pc. 

Il Conuiuio Anrorafo del Medefimo fi cita per Numero 
di carte.S crimendofi.Com.\-2,3 4Te.Corte,Prima, 
Seconda,Terza To. 2 sf 

1! Petrarco è diuifo in T're Parti: La Prima fegnata 
con.p.1:S07) le Rime in Vita di Laura. La feconda no- 
tata.p.avInborte.La Terza p.3.Sonoi T rionfi. Et 
a Tuttele fudette Parti fi. nota sl Nome del Porta4n 

I queftaforma.Petr. Quando fi trouerà Petro Co) Nu- 

mero appreffo, ma fenZa Jpecificatione di Poemi. s- 

_hauxa d intendere fempre di Sonetto ye non d altro. 

Per covtrsrio quando non f vorra intendere di So- 

miiso farà metato damanti al I umero il Nome partit 
éHer: d altev composimenso.Gi ne pes: «fi i06 
Petr.p,1.12) Cooè onesto duod:cimo delta 

Prima. , - 
Petr p.r1o.Sometto Decimo della Seconda Parte, 
Peir.p.1.Bal.3, Balsta feconda della Parte Prima , 
Petr. pa. Car. di Canzone Quarta della Parte Set 
conda. fida 3.5 
1TrionfiTerza partewanno alligati per Numero ; pim 
gliandoli Tukti infieme , che jorz.o Dodeci; Annowe= 
randoli, s rn caaispvia faro . De 
Quarto T rionfo,cominciando d'ali 


Ri 





Petr. p.3.4.Croè il 
primo d° Amore. 
l'etr.p.r.t.1i Seffo Trionfo. 
, Petv.pi3 10.11 Duedecimo, Trionfo, Te. . 
Gio-bocracrig ba dippia ferma d’ Albugatione.Il Filoto- 
losLaberinto “meto,Eiapmetta,e la Lettera di Mefr 
Jr Pinv. è: cadano tutti per Numero di carte,col No: 
me. Pt5t0 di ciafeuny di sro cioè + 
Filoc 2.44 £ Car Seconda,Terza, Quarta: e. 


2 


Laber,'3,4.3+' Am.$:6-7. ‘Fiàm, 6.7.8. Lett. 2. 3.46. 
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JI Decameron ff aleza femplicemente , per Numero di 
Nowelle carte , e Facciate. Pigliando infieme tutto il 
corpo delle Nouelle,che fon cento, fenza altra e/prif- 

Siome di Giornate, nel Nome dell’Autore . ; 

La quale allegatione baurà ordinariamente Tre Nume . 
ri;rade volte due è non mai più. di Tre.Il primo Nu- 
mero mofirala Nouella;il feconda la carta,ii terzo la 
Faccia di effa carta,come fi vede appreffo. 

3. 3, 1. Cioè Nouell.T'erza Carta Seconda, Faccia 
- Prima 1.3.2. Noneil'Vadecima.Car.TerZa, Fac 

Stconda. 

.13.4.2.dn p,Nouel.XIII.CartadV.Facc.Seconda, in 

principio, 7-5 .3.in fi. Nowell. XVII Car, Quinta è 

Facc.prima in fine. ri i 

Giouanni Villani,e Matteo fuo Pratello f allegano per 
mumero de'Libri e di Capitoli, con la (pecificatiomeò 
de' Nomi loro.Come Vi.10,7-Cioè Gio Villani. Libro 
Decimo.Capitolo jettizio.Vil,12.3,Libro Dyedecima. 
Cap.Terzo.Matx,7-9.Libro fetsimo,Capitolo Nona, 
Fr. 


| Auuertendo il Lettore , che fotto il medefimo Nome di 
arte 
è {4/5 , dl fupplimento del’ H. 


Mazseova comprefo, allegato per LibriveGapito- 
iPopra di Filippo fuo fi- 
&liolo Jenzafanfpecificatione di detto Filippo» 
lacomo Paffanasi N cita per Disignero folo ds carteres 
non di Capifabi. E nel Prologo del fuo Libro,s'allega 
con quefte lettere appuntate. Paffau.p.1+2.Croè 4 di- 
re.Nel Juo Proemio.Carta , prima feconda ©: ">* 
Il Nowelitero Anticofî feriue per Numero di Nowellei, 
con quefedue lettere N.A, Le quali fignificano No- 
uelle Antiche. © é PSI, 
Piero Crefcbmeso de‘ Agricultara , 0 vogliam dine 5 fino 
Volgarezzatore:S1 jcriue per Numero di carpe, finza 
Nominationedi Libri,ò di Capitoli. E ciafcuna care 
tabail fuo Numero nella prima, e nella feconda fac- 
cia , 13064 
I Poeti: Antichî f'allegano col Nobre dauanti Abbirtiagid 
todiciafcun, diloro ycol Numero , e col Nomedî.Sà- 
petto,di Canzone ; di Ballata; è di qualunque altmp 
componimento, .. |» si-3o) 


TRI 


ialtuate 


«VOCI 


VOCI 


ABBREVIATE 


PER ENTRO © = 


IL MEMORIALE. 


Adiett, Aggete, 
Am. ® 


Adiettiuo, 

Ameto. 

Anuerbio. 

Ballata. 

Buonaggiunta da Lucca 
Canzone, 


Canz.iella. 10,20.Canzone della Decima , è della 


Gui.Meff. 
Guit.d'Ar, 
Gerond, 
Hon.Bol, 
Tac,Lent. 
Incer, 
Indic, 
Infer. 
Infi. 
Infinit. 
Inp. 


=: 


Lat, 


i «O atene. 


Vigefima Novella, = 
Conuiuio Amorofo di Dante. 
Conclufione del Decameron, 
Cino da Piftoia. 

Crefcentio deAgricultura, 
Dante Alighieri. 

Dante da Maiano, 
Difideratiuo del Verbo, 
Fatio Vberti, 

Femminile, 

Fiammetta, ‘ 
Francefco Albizini, 
Futuro del Verbo, 


pat, IT 


Guido Guizzinelli. 
Guido Giudice Meffinefe, 
Guitton d'Arezzo, 
Gerondio del Verbo . 
Honefto Bolognefe, 
Tacomo da Lentino. 
Incerto Autore,Poeta antico. 
Indicatiuo del Verbo, 
Inferno di Dante. 
In fine della carta. 
Infinitiuo del Verbo. 
In principio di carta,ò di Nouel 

laydi Libro di Proemio, 
Lapo Gianni.’ 

rinto d'Amore 

Latina,Latinamente, 


Letr. Lettera a M,Pino. 

Lof.Bon; Loffo Bonaguida 

Madr. Madrigale. 

Mafc. Mafchile. 

Mact. Matteo Villani. 

Metat. Metafora. 7 

NA. Nouelle Anfiche, 

P, della 61. gi. &c.Procmio della Nowella feffanti 
vna:dell'ortant’vna &c, 

P.s.ouero,2. Procmioprimo:Proemio fc 
dodel Decameron. 

Parad. Paradifo di Dante, 

Paflau, Jacomo Paffauanti. De vera Pa 
nitentia. 

Paffau,p.1,2.3.&c.Lacomo Paffauanti,nel Proemio, 
carta vna,duetresc, 

Petr,p.1,p,2 P.3. Petrarca parte prima : parte fe 
conda: partc terza, 

Pier,dalle Vig. Piero dalle Vigne. 

Prepof. Prcpofitione. 

Pref, Prefente d el Verbo, 

Preten Preterito del Verboi 

Prouer. Prouetbio. 

Purg. Purgatorio di Dante, 

.Rifp, Rifpofta, 

Sett. Seftina, 

Son. Sonetro. 

Soft, Softantiuo: 

Subiunt. ò Sogget,Subiuntiuo ', è Soggettiuo de 
verbo. 

Sup. Supino del verbo, 

Tit. Titolo, È 

Traslar, Traslato,Traslatione. 

Tratt. Trattato di Gramatica, volgare, 
che fi aggiugnerà al Memo, 

) riale. 
Vill Gio, Villani. 
Vocab. Vocabolo vocabolario. 
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ae Ag Prima littera in ordine , 
da X4 principio d’Alfabetto » 
vi è la più chiarasè dimk 
A glior tuono delle altre 
ESHA vocali fue compagne. 
Nei A. è terminarione di 
i Nummi femminili nel 
dicen- 
dofi Fiammetta » Lau 
retta, Pampinea » &cc. . 
InA_ finifcono nelwmaggior numero i noe 
mi Neutriscome Braccio,Ciglio, DitoyFi- 
lo,Membro,$e altri fimili, che fanno Brac» 
î cdabinCiglia,Filae Membra . 
A.pottaio quafinque fignificato,oyd'Artico» 
ose fegnodi Cafoyo di Auueibio,o di pre» 
pofitione » fi tiuoua fcrieta în erè inaviere : 
conl’Apoftrofo in fentimento di , Alli, fe- 
gno d:lterzo calo nel ma; gior numero a 
edierò vedi quì abbafoal rogo disA,Aa 
ticoro Con l’Accentograue se fenza + Il 
Bocc. aimitatione d'altri Scrittori auauti 
Juì, La {crine ordinariamente fenza Accene 
to, come dimoftrano l’autrorità poco ap- 
rello allegare, Ma Gio.Vill.eGiac. Palau, 
“hanno vfata in amendue i modi.onde lea- 
giamo. Effendo di colta a‘ va Fiume. VilL 
1.16, Lerecsronoinvnaa*modo di Città, 
. VilLia6. Intinche l'hebbe fortopolte a 
fua Signoria Vill.1.28. contro a' Pompeo . 
Vil. 1.39.Conuiene,che fieno accorti a‘ da- 
redi piglio,c tenere alcuna Tauola.Palau, 
P.3.1. Deliberai innanzi fottener qua l'af- 
prezzà della Religione, che hauere a‘ fo- 
ftenere quelle eterne pene. Pafau.10.Or v* 
auisedere A‘buon'hotta Paffau 16.2. 
Afegnodi cafo terzo. fopranenuta cagione a 
Pietro dî parcirfi. 1 .2.1.Diedono per con- 
figlto a Calandrino, che s5.in fi.è Sofronia 
ben maritata. a Tito Quintio98.5.1.A Dio 
v'icommando 25.3,1. E del medefimo ca- 
foterzodel P.onotne inamendue i nume» 
ri. A niuna perfonafàimeiuria. P.2.5.ia p. 
Aciafcuno per vn giomia.P,3,7.1. 
Come che a ciafcuna petfona fia pene. Pi 
2.J1npQuegli,o quellasche 4 cohtiso a co 
Jei piacerà. P.2.7.1. Comeche 4 ciafcuna 
periona ftea benea coloro è mallimamen= 
te richiefto,li sue 2.in p. Mauendo effi 
Iteffi efempio daro A coloro,che fani rima- 
nevano.P.2. 3.inp.Effendo ogni fperanza di 
lui a lui fuggita 41.3,in p. Er aluilacura 
di tutta la noitra mi ge commetto,P.2.3. 
a.Vna cafetta appena baftenolea lui gd.n.a. 
E quiuì a luî , & alla Madre narrò lo 
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n0,98-4.1. Conuenne , che eglia lato a lei 

fi 1 ms 90. 1.3, Tratcafi la ghirlanda del 

l'alloro a lci riuercnre la mifc.10.2.2in 

Facendoli a credere » che quefto a loro fi 

conuegna di fare. P.2.5. 2. A loro d'hona- 

ararlaalla Tauola commife. 99.2. 1. Ame 
tocca di dires.1. 1. Quello > ch'ad’Amor 

piace conuien che piaccia 98-2.1n p. 

€ più inbanzia mecra affai più agrado la 

morte» che il più viuere. Lodi ce A te me- 
defimo midorrei 982.2. in p. Che monse 

ate quello, che i granRè fi facciano, 10,3. 

a. A te ne pollo, ne debbo alcuna cofa tice- 

Te. 98.3,1» Dura vita di colui a che a donna 

non bene a fe conueniente s’abbarte. 100. 

1.2.in p.L’haurebbe egli a fe amata più to 

ito, cheate. 98.2. 2. Sicredeua ciafcuno » 

A fe medefimo vita acquiftare. P.3.3.1.Pene 

sù quegli commettere a più perfone. 1.2.1. 

Parmene male , che dea a quanti fo- 
no è a.t.Le quali nelle braccia, e per le co» 
{cic appariuano a molti, P.2, 1.2, A cui Pi- 
pinca rifpofe.P.2.7.1. Le quali apparivano 
amolti.a cui grandize radeza cui minute, e 
{pelfe.P.a-1.2.4 cui che fuggicafi (ia.g3.3.1. 

A-congiunta co* verbi Andare: Arrivare, Ve- 
nire,Ritornare nel fentimento, che i Latini 
vfano la prepolitione Ad. Hor® a quella ta» 
uernashor"a quell'altra andando. P.a.z-inp. 
Venuro a Napoli acomperar Caualli con 
vn Rubino fi torna a Cafa. #5. nel Tit, E 
quando a Cal foffimotornati mi potrelti 
rifar femina. 90.1. 2 aCafafe netormaro= 
no 98.12. Ilquale a quel medefimo paf- 
faggio andare s’apparecchiaua.s. 1.110 fi» 
A Parigi a piè partito s'era, ritomià 
a Cauallo. 7. in fi. Arriuò a Genoua vn va- 
lent'huome di Cort.3. 1. 1. Diedono per 

ccnfigliea Culamirino s che a Firenza fe n° 

andai È A Juite n'amgia se mibbpnia 
via,& ella peruenuta 4 lui,30.2.in p. 

A.in fignificatione di ftaroye luogo fermv.Fù 
a Barletta vn'huomo chiamata Gianni.99. 
1.1.Hauendointefo,che a Napoli età l 
mercato di Cayalli,: s.in p.Propolè di noa 
voler'entrare in mare altroucyche a Geno= 
nas d.in p. Ti oisandofi egli vna volta a 

" Parigi in pouero fato, 7. 1. 2. Si come co- 
Jei, che lungamente in Cicilia, e poi a Pa» 
rigi dimorata era,15, 1.2. Era vn Tedefco a 
Trivigi, r1.in pri. 

A,ipcompagnia dell’ Infinito. Cominciaua 
abere sì faporitamentexche 52.1,3.VÀ con 

lefemine a {parider lagrime. 310 363» NEGA 

negase,ne a pregare {00 difpota,3 1.3.3. 





Cominciò a fofpirare, &appreflo a pia 
guere. 1,3» a. Dalle lagrime di lui a La 
mate inuitato 98. 3. 1. Mandò a dire alla 
donnasche, 5. 1. a. La cominciò a confor-” 
tare,& a pregaresche noo piagnelle. 4.2.2, 
Cominciarono a vendere, & animpegna» 
rele pofleftioni, 13. 2.1. Appreffo . Agra= 
mente cominciarono a preftare ad Ls n 
incompagnia dell’ Infinito in fentimen 


di Gerondio, A trargli l’offo quae 
Fire.4o.2, I. l’offo . El 
det ben ficuramente effèr cartina cofa Ap 


hauer vaghezza di così bellziola.s s.in fi 
Che è vn'huomo a itar con femmine.21.2, 
1, Econla medefima nia dell’In- 
finito infignificato di sILche colaè A fa- 
uellare, & Ap vfare co” Sauî 78. 4. 2, Et A 
dire,che io 11 lafciaffi a coltui,84.2.Fgli fa- 
rebbe meglio 4 ftareco” Diauoli.z1. 2. 1. 
Parimente ac ata conl” Iofinito in. 
luogo di, Per, Or mi bacia ben mille volte 

a vedere, fetu dì vero, 77.3.in pri.Ma io ti 
voglio pregaresche tu lafci farea mesa ve- 

dere a feio raffr Diavolo 
fcatenato.23.3.2.Io mi metterò la mia Ro» 

ba dello (calato, a vedere, fela brigarafi 
rallegrarà 79.5.2. A dirti il vero,7 6uinfin. 

c.60. 


A comeadamico, 83. 
1,2: LR adimoftranii, 
ù perlocunino a ri- 

tornare in fua Terra. Mar.4. 


A. congiunta condiuerfe particelle, x fn 
di, Come:Quafi comes! Etm 
pur vederti le con coretti tuoi ten 
ti fatti a bifcheri quella fua bocca vermi- 
gliurzas 85. 3. in prin. fimîl cofa a mi» 
racolo per certo pareua a tutti hauer* vdito 
3-in pri. In vece di, Cox , Vorrei fapere, 
fe senendolii » il fuo Signore fi può a buo= 
naequità dolere, 94. 3.1. a fuondi Nat» 
chere le rendono tributo 79. 4» 2. in fin. 
lauorata a certicompafli di perle. 99. 5.2. 
inprin. Battendofi A palme cominciò a 
idare.77.9, sia pri. Andando vn di a ve- 
È veleciligramente ta None» 37. 01. Si 
che io con l'altre donne polfa andare a 
fronte fcoperta + 77, 1. 1. Eta A 
lingua fapcua honorare cui nell'animo gli 
capeua, 59.1.3.Afagione, emeritamene 
tecosìti audenire. Fiam. 73+1.3. 
Inluogodi, Da , chehò io a curare, feil 
calzolaio più tolto , che il Filefofo haurè 
8:c.98, 5:1.Quando Anichino fi fentì fcon- 
giurare a col Pep avaiprna tre diftintio= 
ne 


2 A 
nealcuna dalle cofehonefte a quelle» che 
honefte non fono, P.2.5. 2. Fatemi A ciaf- 
cun dire quando , e doue io gli fe A la 
borfa, 11.3.1. Amenduni gli fece pigliare 
a trefuoi Seruidori 16.3. 1. A gran valent- 
huomini gli fece compiutamente ammac- 
ftrare , a.în fin. Ci crano poche a feriuere 
delle fopraferitte Nouelle. Concl. infin. 
Tocambio di Di‘ . credo, che fia ben fate 
to a deuer fare. P.2,6, inpri. Simi] Tempo 
A pezza non mi tornerà + 13. g.2» INprine 

jan palfo venendone 55.2. 1. Morto A 

Miado 79-al fi. Morendo a ftento. Lett.3. 
n prono di pesce dai apre] P.2. 6 1° 
Ben fornita adenari. 29 2.2 infin. In wvn 
fuo horto, che egli lauoraua a fue mani. 
72. 1.01 cauallo è nugricato adatte d'Afi- 
na. NA. Appreffo. Il Puledro fù nutri- 
cato a Latted'Afina . In fignificatione di 

P la Moglie, che non gridalle » 
ellamonvolcua, che egli folte tagliato 
tutto. A pezzià 8 s. in fi. Il qualé a Capo del 
Ponteli fedena. 39. s.inpr. Gli conueni- 
?_waconofcere, faperes fe egli s'vfaua a Fi- 
l/-renzeldi » 75.alf. Hauendolungamente 
ftudiato a Parigi, 77.in pri. A fua falure 
UJ'ira di Currado volce in tifo s4. nel Tit. 
Ve Mafciata a guardia d’ vn fuo fedele fami- 
rljare la bella donna . 17.7.in pri. A cafa 
firagltfiottrare così debole 263.1. Dete 
tro a quella era femina 4.2» 1. Li Macftri, 
che li erano dari a suardia NA. 48- l’inaue- 
rebbono farro lor Signore a vita » Vill 9. 
so. Venuto a Povertade Palau, 70. Diutn- 
ne a tanta tri(titia, e malinconia , che Pall. 
za, laScorirento di, Pra, incompagnia 
del None. Gli mandò dicendo, che a Ce- 
na gli imoltiffe 4. in prin. A riverenza di 
Coluisa curi tutte le cofe viuono 10.2.2.A 
confolatiore della fua noia,9.in pri. A no- 
ftra Corretiione. P.2.1.2. A conferuarione 
della noftra vira, P.2.5.2. A _conferuatione 
di ila fanisà. P.3,1,2.A dimora della 
aggioranza. 79.4.» Adifefadife 17.53. 
TinafoNa a Moglie. ViNs: 4. Fecionò de- 
creto » cheRoma fi reggelte a Confoli , 
Vill.i. 38, ICiciliani defiderarono A Si- 
gnore. neldetto luogo. Moftra che Ro- 
ma fi reegelle A Signoria di Rè. Vill. 1.39. 
FàRomaa Signoria d'Imperio. Vill. :9* 
ciò renne il Ré a gran Maratiglia, NA. 3. 
Coafecrato a Rè. Vill: 19.Eleffero a Rè, 
eJor Sigoore. Vi]l.1.37. Auvegna che A fua 
colpila Navicella fia fracaffata, e rotta . 
Pallau.P.1. iu pri E poltà Auuerbialmente 
în compagnia del nome appellativo, To sò 
bene,che ciòsche wfacefli, farelti a forza. 
26.3.2.in pri. Sforzarametite. Corfe fi a fu- 
tore alle cafe del Conte. 13, 2. 2» Furiofa- 
‘mente, Non voglio , chetu ti marauigli, 
fe iote dimefticamente sega fidanzati. 
chiederà, 79.3: 1 A Tauorati 
amaraniglia. 80, a. i pg. Ben formaro a 
Difmilura. NA. 86. SL {mifarata= 
par et gpl a difmi nà, 1. Di 
rande » € prodezza A fura + 
Ka 3 edefima maniera 
auui 





3. Enellam tra po- 

fta , ma con seplica . A 
hottaahotta la prefentaua. 72, 1.1. A_po- 
co a poco lenò quella fcala.77. s. 1. A po- 
co 4 poco il dolore edil calore del fuoco 
fe n'andaua. Palau. 115.Etaccom] tà 
conli, Cue , in fignificato di Perche . To 
fon sò A Cae mi tegna, che 15.4. 1. 1o non 
sò a Che mi tegno,cht 26,3.1 In vece del- 
Ja panicella (Sopra) Montò 4 cavallo. 29. 
+02. E montato a Cavallo. fe ne vennein 
Tolcana 29.2, 1. E done a più partitos' era 
critornò a cauallo y.in fin. Etin luogo della 
, grrpofitione ato) Erga,inyverfws,Cre- 
ngn altramente eller fatta l’affenio= 

ne A Nicoltrato, che fonallerole parole . 
69.1.2. E così ignuda n'andiate fopra vna 
qualchecafa dishabicata » e volta aTra: 


A 


montana. 77.4. 3, Eva Tramontana ritolta 
cominciòa dire le parole. 77.5. 1. Infigni= 
ficaro di Appreffo, Allato, Di fotto. A que» 
ftabrieue noia feguita prettamente la dol- 
cezza.P.2.1.3.in pri.A piè d'vna bellilfima 
fontana. 36.1. 2. fuori del muro a 
piè di quelto V{cio12,2.1. A piè di quello 
bi pepe ere di pagliericcio 12. a. in 
pri. A piè d’vn bel Pero la pofzrono ‘69. 
3.2. Appié del Pefcogrofo 61. 1.2. in-fin. 
A pie poltafigli a federe.a8,3.=. In fenti» 
mento di Qvasts Intorno, circa, Vicino. 
Prello a fei miglia7.a. 1. I'reflo a otto di 
13.1.2. Vecchiodi preffo a fettanta anni 
10.2,1. Prefso a mendi diece miglia 73. 
3,1: In cambio della particella ( Secondo ) 
Intanto » che a fenno di piuna perfona vo 
Jcua fare alcuna cofa , nealtri far la pote- 
ua a fuo. 87. în pri. Racconciò il Farfetto a 
fuo dofso, 19.4. pri. Pofta con voci nume» 
sali. Comemandaigli Apoftoli miei ac- 
compagnati A duey a due Pafsau. 68. Ami» 
gliaia pergiorno infermauano. P. 2. 3. 2. 
Nelle quali fofse a centenaia fi mettenano 
i foprauegnenti. P.2.4. 1. Etapplicata 2° 
pronomi Me, Sey Te, fignifica Prò, vtile, 
beneficio, alla maniera latina . E così fa- 
cendo fi credeva ciafcuno. a fe medefimo 
faluteacquiftare. P.2.21+ fe coloro » che 
Je fanno vedefsero a cui lefanno s A fe il 
guarderieno 27. 4. in pr. qualunque altro 
Fauota l’hauefse , l’hanerebbe egli amata 
piùtofto a fescheates98.2.2. 
A.perdiltintione , è rerminazione di luo- 
ge, 0 di tempo, Domandò quanto egli di- 
inorafse prefso a Parigia achegli fù rif. 
flo, che forfe a tei miglia » ad vo fuo 
fix go alquale Primafso pensò di potet 
efsere, movendofi la mattina a buon ho- 
ra, Aphota di mangiare. 7.2.in pri. Efsen- 
do ancorail Sole alto a mezzo vefpro. 70. 
1.2. Perinfino A giorno,go in fi. La fort: 
na ofsai fouente i non degni Analto leua» 
laftiandoa bafse i RIO 
ftaniane a matutino în quà. 23.4- in prince. 
Havuendo la feguente mattina infino a_no- 
na afpettaro. 17.5.2. im pri Dandofi a que” 
tempi în Francia a*Sacramemi grandiflima 
fede. 1.2.1. Tononmertò a quell'hora » 
che io confolata non moia.1 4.2.1. 
A. perdimoftrarione,e fegna, Se tu non te 
n'avuededìì ad altro, fi te ne dei ti anuede» 
re a quefto: 50,1.2. in fi. Evil dire, che voi 
vi crediate a” coftumi de* padri > e delle 
madrile figliuoleconofcere è vna fcioc- 
chezia 100.1.2. in prin. E per comparatio» 
pese Paragone.Ciò,che dauanti detto hab- 
biamo poco è a quello , che di dire înren- 
diam, Filoc.7, Efsendo di pérfona piccolo, 
esforzato con vifo piatto » ericagnato » 
che a qualunque de* Baronci più trasfor- 
mato, farebbe ftato fozzo. 55-in pri.e ve- 
didi cid altri efempi alle voci Petto , Rif. 
petto » Paragone . Et accompagnata con 
parole di Dolore, e Lamento. La cui mor- 
teiohòtanto pianta , quanto dolente a 
time» 27.3-1. Mifera a mequanta fatica fo- 
Stenni . Fiam,93. Abi cattiuello a re, Lab. 
42. Mifero ame, ancora era rempo di tro» 
tar mifericordia. Pafsau.19.în fi. Sirepli. 
3a vole più perni penali parlara 
pet bifogno. E dopo quella a cantare è 
afonare » &c4 carolare incominciarono + 
100. s.2,le Donne a far ghirlande, & A tra- 
Rtullarfî,i giouanî, a giuocare,&t a cantare. 
$0-s.2.A cantare,& a fonare tutti fi diede. 
TO 50.4. poli a rive fuol e 
inquefte particelle, Attavi $ e Loro 
Joeitimo » chefiagran fenno a pigliari 
delbene, quando Iddio he ttianda AL- 
TRVI » 4.°2. 2. Nel torte ALtrvi per 
gr. ri 01 Saluarigli , Loro la 
fe mani P.2.6,2.Tan- 


lor 
«to più Loro vien piaccuole, quanto, P.3.in 


A 
pri.Madi quefta ofseruatione » &: altra fis 
mile vedi più diftintamente quello , che 
notiamo a ciafcuna delle dette voci. 

A. prende in fuacompagniala,Dye la, Ls 
formandofene le particelle, Ap, AL, ferì - 
uefi Apdauanti a Vocale , AL » dauanti a 
confonante . Apimprendere Filofofia il 
mandò Ap ATHENE, 98.inpr. Quello,che 
Ap Amor piace, ame conutene, che piac= 
cia, 98.2.1. Adwn Guazzo vicino gli me- 
nò.99.2.1.Ap Amore ne rendan gratie P.1. 
in fi.Andatofene AL Signore»1 1.ìn fi.B poi 
cenare, fe î AL Letto. r2.3,1.AL cane 
“to delle cicale 344.2. 1 ALmaggior torto 


delmondo,t.3.2, 
ian n ici dra 
n quanto egli dimorafse a 
Parigi A chegli Èi Afpolto,g. 2.1, Andaro= 
no Alorcamino 18.1,2.in fi. 
A- fegnata con 1” Apottrofo fi feriue in luo- 
godi ALui,& Ai Articoli, e fegni del cafo 
Terzo nel maggior numero . Anzi il fuo 
corpo firà gettato a’ foffi, 1.3.1. Todifi 
wna volta male di lui a*Parenti della Mo- 
Blie, 1.3.2. EA dentro a' delicati petti ten= 
Bonole lor fammeafcofe,P.1.2.1. A” col 
fegno dell’Apoftrofo non fi hà da fcrivere, 
quando è pofta dauantia voce di doppia 
confonante, di cui la prima cominci, per» 
S. percioche in tal cato l'Articolo và ferite 
todiftefo, e non accorci.to : douendofi di- 
re A cLI ftracci, A cLI (timoli , e fimiglian» 
ri,e non ALuine A” flracci,A”{timoli,8c, 
vedi inciò quello,che fi dice a bafo al luo» 
godi.IL,Articolo,alla parricella Loye Gui. 
A-Si cangiaaleuna volta in, , cioè nella 
terza voce del Verbo nel maggior numero 
dell’Imperf. la qual maniera tutto che ella 
fia antica, fi leggefpelfo nel Bocc. Quafi 
lonati pertutto Lancvieno. P.2.5.1+ 
cioè Laxcvivano. Liquali da grolli falari 
trarti Servieno, P.2,3.1.Appreflo. Di niun® 
altracofa Servieno. E più innanzi. Dari- 
get Quando Morizno, Apprefio. Di 
li»e di notre Moreno: 

AH con l’afpiratione invece di Am, vedia 

balloal fuo ordine. 


A'BACO. vedi Azsaco» 
ABADA. vedi Bapare» 
ABADESSA vedi Anna- 
Asani'a , AsATE TE 
ABANDONARE, vedi Aszanponare » 
A BB. 


BB 

ABBACINA\RE. Acc*cane. privare di villa 
coa Bacini infocati pena anticamente v{a- 
tada Tiranni. AssacinaronoLi gliocchi, e 
tagliaronali la Lingua.Vill.a.13-L’Impera- 
tore fece Ausacivane il fauio huomo mae= 
ftro Pietre delle Vigne Vill.8.36, Ansaciva» 
To Popolo. Vill.8-38 parlare traslato è cioè 
Cieco,e priuo d’intelletto. 

ABBA\CO. dr: /uppurandi,Atte di far conto 
fcriuefi con (bb ) duplicata , e così il fuo 
deriuatiuo Assacuigao. i Garzoni, che fta= 
uano ad apprendere l’Assaco . Vill.11.93. 
AssicuieRo. chi hà la fcientia di far conti , 
Pottoche ellanon folfecosì buona Aspa- 
cnena. Lab. 30,2. È 

ABBAGLIA‘RE,& Assarsactiare fi dicesva= 
gliono offufcare,& impedire la Vilta.Acse 
cenlorum perffringere se pertraslatione a- 
dombrare la mente, l’intelletto,il ceruello, 
Ne fono al mondo tutti gli huomini Assa- 
ouiati vgualmente 69. in pri. Così tolto fi 
lafciò Amaacuiare gliocchi cell’intelletto 
69.in fi.Perche tu puoi vedere di cui il tuo 
poco fenno Amagliato ti hauewa. Lab-42e 
2.Credi tu, che io fia AnaoLiatA è ech*io 
non ica acui tu vadi dietro? Lab.18. in 
fi. Orfe'tueosi Assaciato, ché nont*a= 
vegghi.che Lab.3.1.0 45,1. (p.1.40, 

IL Sole Amsagtia chi ben filo il guarda. Petr. 

AssacLia il Belschemi fi moltra iotorno Petr. 
pilCarzi di 
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- Chépodi bag ppt fartriollis —ftrettamente,come Vite, odellera at Al- —narteazhà quelto altro fignifi 
Ma da preffo g la nP.1.620z.15  bero,votedériuata da Barba , cioè rame —1diminuire, e fcemared 
ABBAGTIA ltatione, e pollod'Arbore. vedi Banna . fomma calculata dele 
mente fignifica errore Ingannodì vifta , ABBARRA'RE. FarBatre,cRipiti, chiude» —Desrabere, Diminuere-] 
eruttequelte cofe nonfurono fecdada ves ‘ierefertate il palò , voccantica, volga» —1certibuomini, e commifi 
rità» I: facendo il Dia. —mentedicefisbarrare,redi Bannà . satTEssono ilquarto di quello] . 
uolo » efafcinatione è cioè ABBASSA'RE;Dinassare, vedi Bassa, ua la lor Sega, fgrauandone gl'Tm ti 


con inganio è c con wvn* AnagLiamento ABBATE,RE Asate fi rrova fcritto : la fecone 
così nell’ imaginatione è e ne gli  damaniera fempredal Bocc. e l’wnaye l'al. 
occhi di coloro sche così vedeuano. Pafe tra dalVilli RAR] Profeti Abba. 
fav. 335. Aspansagiiare checiò fignificar —L’Abbate da dormire lenatofi . 4. 2, 1.Se- ‘ efentatano; esbattetano dal numierò. Asm 
volefle nonconofcendo alpertana Atvar- vide l'Amare adafcoltarlo | Appref-  nerrensis acuenirfi: Incidere, ocemrrene, s* 
RAGLIATO» Am.93. Imemorata » Asian» fo Sen'anddallacella dell’ Amare, Ven accom con lepri, AyInye tal. 
naGLIATA » fcemonita. Palau. 342. Lalu. —neaCortel'Ansare dì Clugni ga. in pi & toe cea li DI; ieme con l'Infinito,® 


Matt.4.84. E più innanzi. È fe pure enti- 
mila fiorini imponeva il comune , più 
cetito Cafe fen' AnsarTEvANO. cioè fe ne 










ce» chedilungigl'Abearsacria Petr.p,j. indinerfidellamedefima Noutlla, ecosi —inquettavitima forma fignifica Venirdet= 
43 ° I'vfa fempre di ferinere. vn" Ansatebfan: — toacatos &clli + Come dura vita 
E quanto volgo più la fantafia + cocon molti Monaci. 13,3- 2. dell'habito —fiadicolui , che è Donna non benea fe 
Più m’Amannaetio, e non menecomeg- —biancodifuareligione. Trottindo, chéil ‘’comuenicnte s' AssattE. 100, impr.s "Am 
gio. Geri. Son. Tan detto Amsare non era huomo di Santo, &c parte ‘in alcuni, che mercataniti pareuano 
Ansarnagrio Nome, offufeatione, Halluci. ’honettoftatò , comeli richiede ad Aria» jo pr.Sommi AmArTtLO a coltui y che 
mario. & è propriamente foue Jen re. Vilfli4:as. Crociaro il Rè ® bai 3.1n pri. Ame pare» che noi habbia- 
dore, che occupa la vifta ; Nel qualfenfo ——manodiSanto Bernardo Ansate moaricoglieretuere quelle» che noi ve- 
diffe Dan. Mi; valle. Vill4. 34, Volèua reftità: drétminere, tanto che noi ci Alibartiama 
Pr rt dig sn i tuttele veltiture de Vefcoui , & adelfa:73»2. pr. Eflendo già Vefpero s 
Toltam'bauta del fubito Atsansaetio Di —Vill.4:26. Approfò > e‘ Amite'ad'vafentiruolo»s. 2.2, Bro. 
ragionar’'anco mimife cura, Paradia@, 


Vefcouine* Vefeduadi,&rthkri Amati nel: + gel. AnrarTbgstopporfis e venir*indoui- 
ABBAIARE. voce dî Cane LitZatraboeper - le Badie+Mal'Amartdì Cittella non vole naro. Machee* fa fre difeetnere quali di 


traslatione fi pone per mormotare$ € dir — leacconfentite,Mill.à:62,1*Aanre , ch uelle fofle, nonfaprebbe. s(fe nons* As- 
male? onde nelmedefimo modo! Mita - «era Signore della Terri conobbe Doti At sartisgià è non ’vdifie 



















more fignific sigo. Vill.7:a7i © rei Palla0371. Dicendo mole cofe Av- 
Nonaluimente adyn Caneforeltiere Aziantssa:s la Priora, è Miniftramagriore —sattessididime vna vera. Pall 328. Ar- 
tutti È | Anaatano addol delle Suorés masegolaramente fi ferie —nArtiminto. Battaglia, congaitò, ziitià. 

pr. Ja Lepre afco i voci Bapsssx3' mon Assanessa 3 ficome ancora =—Cerrameny Pugna . O per AnmamriMeNTO 


di rîigorofi Marofi + Paslhit.P.a., Per A» 

sartiMenTo ‘(clo@'a cafo , incidente:ten- 

te. EfealcunaVoltagli venitfe: predetto 

alcuna di quelle »-farebbe per vn'apposre , 
cper Letti paeririfràigon Le Epi 4 
. la monte della innanzi Dico yche'ciò può e in uo 9 

send allacella del. —modi;l’vno periAnsarriMzNtosche dicens 
po. damoltecofe Ansarris di dirne vma vera. | 


li « La Bapessa 
‘Bai Lì ent de RassaTTERSI Incontrari di nuouo è id già i 
Degni 7 ve, animal giorno perenne °.d 
trata yo Rendita della Bapia + chein tutta» rinaseQuivialiftò a i Ramses" | 


0 Q olente Aunaxpr per trò quetti fignificari fi ima v{aa + Fà în = infin. Ba svedialfuo logo e » + Ù 
re z2 pie To! Via Bapia 28. in pr.scn'andò Fe- ABBELLERE, Asariursi, Disanertiae, vedi 
rondoalla Bapia.13. 3.1. Nuourmente € Berto,BLLL!ZZA + 
to Abbate d' vnatlellemaggioni Davis d’. ABBEVERA'RE 
Inghiltertaia» 2 2: InquelluogoloRé ABBEVERATOIO RE) | 
Carlo fecefare wnatioca Bp:h, Vill.3. 26.0 ABBISOGNARE; vedi Biso0NARE» 
c 3 lafciace | 36. Carlo Magno idore fè edificure  ABBOCCARE s Ansoccarsi ili do 
aiuto. imal ferttizi ; Be Assarnpéxi- (+ tante Bavia ye quante hà pell’vAlta Asvoccamssto Ke 
urne? lot i ‘berto; Villz:13: Confermanandi Vefconi Autoccosa ro, » 
pi s doue ancora le Biade DONATE €! ne' Vefcouadi » & altri Abbati nelle*B1- ABBOMINAREsvoce Lar. Abeminari. va- 
i i gua , pi. Vill.q;36, LL & le Amorame, Maladireyhauere im hotrore, 
AMTTERE Brinodio, come cofà deteftibilese merte= 


feio difgratias & inodio. Varia le luewos 
gli abi - b.: i D am Piceni digli ia manici 
Doni È Ga icatiuo del Prefente! Ann xN0y As 
g.inpr. Dishanitata + Gr L Cos erat. a Obwiam nomini, Bc. Nel Palfaro Anuogtina 
(a ; Pao Sì feri ondoppia (bb) fen- 
o la ferivono con via 
fatione sil nd : 

















Medico 9 
O SÌ ASBOMINEVOLE +79.6.1. Puzzoleo 

gi fconcio , Se AssominsvoLe Pec: 
cato. soomegg ita 22 Nelaoo detfii Asor 
cacciaro. lento. infin. 


Aso cer 
con infimia , eviuperio . 
gr. vace lat. I cui Derimariui 









a te iol code: 


PETRI voci prati 


penecia conlasbb,duplicata. To sòyfecondo 
Le lo, Angonpare , e necefficà fofferi- 
la” po: 2 V? cerano mofche, e T3- 
Ja copia AMONDANTI» 77. 
Poli qmmopii Ausonna il pec* 
giro, sanco più Asnoxpa la Grazia. Paffau. 
s7.De'béni della Fortuna congencuolme:- 
te Assonpastri 774in ps. lo vi fono ngn co- 
ime cupido, ma comeamarodella Forrima 
Ausonpante 98- s. 1. Fruttifero , & Ansoy- 
pawre di ciafcun bene, Ax 69. An 
hospangi lagrime da fuoi Sechi comincia 
tono a fcarurire Fiam. 19. 1° AusonpanTE 
allegrezza, chehò nel core. De l’alca gioia, 
£cara, Non potendo capetui efce di fore. 
Canzon della so. Preftàno Ansonpant 
Ma Copia di ragionare g4in pr.Dom o 
dio AssoypantissiMo Donatore 16. s. 1, 
Con Amospavrissme lagrime fopra il vifo 
aggira 36.3,în pr. ABBONDANTEMENTE , 
E mi mifura < Iddio rendera Abs- 
son partinznzeo Ade ni 
Stanno con Toperbla n Pai 234. 
Assonmantia » & Anronpanza fi ferive . 
b.; anda in più Assonpanza di cibi , 
i i la cena. 17-3+in pr. A que 
e foprauennero in canta Assonnan- 
îime, che. 18. 1. 3-'equivi ragu- 
ofi 1°: in Assonpanza fanno 
mene coni pr rr 266. A di- 
mottrare l'infinica fmifuranza è ecopiofa 
"mutare della graria du, Pall. 13.infin. 
bic porter Amon di quite più co. 
> Amcmaritàdi Spirito Santo. Pall. 
+ Onde la Citrade hauca grandiffima 


ati 
































OxD arene Vill.1.7. 
0 corialo, a fr 


pi: farfi carezzeze 
Amracci 0° 
InmracciaRe vedi tutto alla voce 
Reato ADCIO » 
gp ione scorci, seodee pae ‘> 
0 min 
Iltempo , ché liacle notti moka As: 
BREVIATE $ Fiam. 44. 2. 


cî hà volito]a ferirsi) geleno Ax 

previaxe Filoc. 73. ». Affrerrandofi d'A»- 

baeviare il Licto tempo , Filoc. yo, ìl 

Lungo dolore per beneficio della pre- 

ficxza firaccorcia, & Ausazvia, Cief,586. 
209. 

Breve » in Basvi . vedialfuo ordine, 


3 ARGONDAN= ABITO INZA'RE, Toccarecol fuoco, è me- 


Bavciare: Lar. Polare, Volga 

ne. Vna ore percof= 

n aticonpine Arta rela 
» & Assronzo' Je Figure . 


A Sf e fuoco spine, 


rare s Cremare. Non fil 
RE , Ne \BRVSCIARE a la forma de 
Moderni , Come Ù Ramenipe di 
vna carta pecora AEBRYCIATA.. 77. 8. 1, 


ALsRvscia= 


con que to alimento. papera del dele È 


Agna VOLANTE S' Paîura. ( 
Per turro iltempo >» evi po; gli Av 


DA VCI 

31 vi Amazon fee Infis, 
1$4 pri nia 

Sc iafi giotni non yi guarifco fatemi 
BaAvCiane 1901324 

Ma perche i mi fatei Bavciato » Ècotto, 
Infir.a6, 


ABRRUNTAB » BrImsavnite 4 vedi Bye 





sirena pati dgr sl 
ARIA i di rolgare Ò 
re. va VOGI pa ita d pla Bvn 
Inftrumeno = i L pg ir) 
inafola»r, e 3 3 tt» Pigci fomi 
con palchi » gue fi facéa pane della fari» 
pad no del Comune, Ansv= 
è trarne Crufea » Vill ra. 72, 


imp confirm di Gino TT. 
Ta. Crebsss. i 















BB 


deri RR ei on fatoio x 

Soc "ppi 
Prg 

se Am. In quelli (tb che fo= 


èPa- 
Foctuspescioche perciache ella è n pr e dura 
pop legami a AGETE rela 
Piella generalmente per P diuentano 
vitiofe , Cref. 352. L’Asere, e la Piella 
quali fono yna medetima cofa.Cre£ 351. 
Qui non Thearriynon Palazzo,ò 
Ma inJor vece yn'AnetE, vo Faggio,yn Pi. 
no Petr.p.1. aa 


BI 
ABICI. vedi ope 
ABISSO. vocegreca,xfata da’ Larini, + 
fus, fignificà profondita immenfa è 
poeta, Prof c profondo, e quindi DE 
fe è naro il RE profondare » 
poujpare, farromore, e fracatto , rane 
fanno Disnoli, che fanno ja abifo, & 
io Inf sio hi 
ara fu:gea d'Asissocongrandi 
Hi, Vilas pera di Proton- 


















P. 1.980 
Lasa chel'Ausogien to. 


























pr. Epid ihitone 

ici di là entro, che 
‘dare il Bartefimo . 
perl buoni iv di 
’ABnaa6 haser "ani. 











ACC 
- Waria le fue voci , come il {uo femplice 
nprre. Del quale al prefente recitare non 
Accane 30.in fi. 
Accane, cometal volta auviene è che Lab. 
11.2. Senza che egli peffimamemte , fecone 
dole qualità delle perfone sedeglialtri , 
che Accapevaxo; profferiva, 51, al fi. Ca- 
pere, vedi al fuo Liogo, 

AGCAGIONA RE; Incolpare » darla cagio» 
ne, vedi Cacione, 

ACCAMPARE, Accamparfi, Caframetari, 
vedi Camo. 

ACCANATO ; ftimolato s ittiraro, attiz- 
zato, come cane è voce vita dal Vill, Ma 
itiro veggendofi cosi Accarato dilla for 
za della lega da tante partis come dilpera- 

+ rovfci fuori. Vill.i 1. 63. Verro Aucanato 
Matr.1 1.30, vedi Cane, 

ACCAPRICCIA RE Venirtremore , (pr 
uento, voce vlata da Dan. & il medefimo 
diffe. Raccazrieciare nell'iftelfo serimeto + 
1° vidi, & ancheilcormen” Accapaiccia è 
Infer.a2. 

Ji cusrofor*anco mi Raccagaiccra a In- 
fer.14. 

ACCAREZZARE, Far carezze, e feta; ma 
tutto,che quelta voce fia in bocca d’ognu- 
mo, & il fuo primitivo Carezze fia vfita. 
to datutti, nonfi lesge, però , ch'io fap- 

ia, inbuono Auxtore antico » ma in fuo. 
luogo fi trova Careggiare, vedi Carezze. 

ACCASA RE. Accasato, vedi Cala. A 

ACCASCARE, per accadere,& interuenizpa 
non fi legge im buono Auttoresancora, che 
Cascare percadere ficmuoni vlara a vedi 
Cascare. 

ACCATTARE.: Mutwari: Torre ad impre- 
fto , Bè viato in fentimento del Verbo 
Larino Capsare, cioc induftriari , e dar 
Opera di acquiftare, e guadagnare, In niu- 
na cofa le loro (pefe grandillame limitaua= 
no, ogni giorno più AccAaTTANDO £3, 2.2» 
E mancando denari ACCATTAVANO. 13. 2.2. 
amp. Accarrato da lei vn Mottaio, 7 2. nel 
Tic Accattanono dalla compagnia de’ 
Salimbeni vencimilia fiorin d’ oro . Vill. 
6.78. Accatio denari fopra la Villa di 
Perpignano, Matt. 1. 30. ACCATTARE la pae 
sola, tarfi promettere» farfi dar la parola + 
Piegandola peramore » che accantassla 
parola dal Rè » che folo vn Torneamen- 
to facelfe con (ua licenza. M 60. Accar- 
tane invece di Caprare verbo Latin, Per 
AccattaRE. benivoglieora dal Popolo 
Mate. 4.70, La vanità » che"! moucua à 
Carttare bentuoglienza de’ Giouani . 
Ma:t.4. 91. equelta frafe è più accettabi- 
Je della prima. Pes feruire , & AccATTARE 
Ja gratia del Commune di Firenze. Matt.9. 


2î. 
ACCECARE, priuare della vifta, vedi Cie- 


co. 

ACCELERARE, Affrettare, fartofto., e con 
preftezza . Voce tolta dal Larino . La 
quarta decima conditione, che dee hauere 
liconfeffione , fi è Acceerata è cioè ch” 
altzi G confeffitofto fatto 1] peccato a, Pale 
fa 176. 

ACCENDERE,Bruciare, atticcar fuoco.lar. 
Inflammare, Accenpiae + Hà nell’Indicar. 
Accenpo, Nel Palfaro. Accenper, Acciy- 
DISTI3 ACCESI ACCENDETTERO» ACCISERO , 
Paltre voci.(i variangalla maniera de’ Ver- 
bidel Terzo ordine . Per. traslatione fi- 
pio Innamorare: Fareadirare. Ha vn 

oinpofo, &éRaccennare , vnDeriuar 
tivo». ACCENDIMENTO + Cominciarono le 
Genti.ad andare, Accenpea Lumi . 1. în 
fi.Noneramai, che vna Candela d’ yn 
matapane nongli Accexpesst dauanti 32, 
n.1. Fatti i Torchi Accenperr. 10. infin. 
Accrse il fuo Torchierto 22.2. ip. Accs= 
si più Lumi » 99. 6. 1. Accrxpere per 
tanumorare. + Defidere@ di volerlo. più 








ACC 


Accompeae 7 33. 2. 2. Alla fine. hauew= 
dol coftei ben'Acceso, col mofirari: Ac- 
cesa, e liberale 80.2.2. Si di te m'Accsse 
Amore, che 13. 2.2. E quali del fuo amore 
l’haueua Accisa 45-3-1.Poiche alquanti di 
l’hebbe hen con gli occhi Accsso . 80. 1,2. 
Che pria Ja fiamma tua nel cor m'Ac- 
css, Canz della s0. 
Accennere metter defiderio : far venir vo- 
glia. Infiammare. Hauendogli prima con 
parole al fuo proponimento accest 41. al 
fin«Per più Acceybrnto, 795,10 p. La Ni- 
netta con dalce parole in ranta volontà 
di quelto fatto)’ Accessi che 33. 1. 2.în 
fi. Forte tentazione commotte il cuor fuo è 
& Accese il defiderio della mente . Paf- 
fau. 148. Accioche lungo defiderio del 
coito meglio Accenna a c'ò fare . Crefs 
s93. Accanpeae in furore, far'adirare, Il 
qual movimento , ogni rigione caccia» 
r1, inferuentiffimo furore Accenne l’ani» 
ma noftra, 33. in p. Accenneaa è Lunamo- 
rarfi. Etios che ciafcun' hora più mi 
Accenpo. Canz. della 10. Et intanto più 
s'Accenpeva l’ ardore» 17. 3.1. crefceua 
l'amore. Così come difavuedutamente s° 
era Acciso, fauiamente s'era da fpegnere 
il maal concerto fuoco. s.2.1 «in fi. D'occul- 
to amore feruentemente di lui s° Accasa + 
13.2. in p. Nelfuo defio più AccenneNDOsI 
5» 1.2. Più delpiacere dì luis’Accrss 13, 
a .in p. Fieramente di luts” Accese 31.2.2. 
inp.Di più caldo defio Accesosi 17. 4 1. 
Nell*amozole Fiamme Actes: ardevano 
47,12. Donna Accesa» Invamorata, Petr. 
p.2. 17. LI Maettro iv tanto defiderios'Ac- 
cass di voler* effere va inn brigata ri. 
cente, Quanto di qua e altra cofa più 
defiderabale fi mete poor vence ce 
Acciso da fdegno, 36 al fi, Adirato. Acce- 
so forte, 25-3.1. Infiero furore Acctsa. 18, 
1.1, Di fubita ira Acceso. 93.1. 2.Di nuouo 
furore Accesa, Fiam 6. 2. Animi Accust + 
19.2. Rifcaldari dali’Ira. 
Rifpofese”n vilta pamie 5° Accinrsse, Petr, 
p:3.7. cioè di fdegno. 
Acceso nel Vifoor'Accesas ora pallida nel 
Vifo diuenendo. Fiam.39.2.«Giouane come 
preifasdi. pel rolfasfe Accesa.s0.In p.di face 
carola. î 

*  Accanvimento, Ardore, Arfura, Fiamma . 
Vano Acciypimento di più afpro fuoco 
fim. 95. 2. Amorola Fiamma. Accangi» 
manrg di dishongito Amore. Pata. 47.Jn 
p.Per cagione del fuo Accexpimento, Cref. 
119 fegues Equeita coral Pianta non faf- 
fera l’Accenpimento del Caldo, Inciwps- 
xe» per AccenDERE, B Infiammare, vedi al 
fuo luogo . Raccennere : Accenpere la 
fiamma {penta, dl caldo incepidito, e.per 
metafora l'Amore raffreddaro nel cuore . 
Si dee fcriuere RACCENDERE » € non Riac 
cennere , L’ Amore. di lui già nel core dî 
lei intiepidito con fubita fiamma fi Rac- 
cEsE 423,1.2. infin Cheio Raccenpa nell* 
anime voltre Ja diuoriene +» che io lut ha» 
uer doyete.6a.4.L. ’ 
Raccssosinello (degno 77-5.1.in fis 
«Raccennert il fuoco » il Lume . Faranne: 
quetta fera vn fofione alla feruente , col 
quale ella Raccenpa il fuoco.3 1.1.2. inps. 
Raccesoil Lumetiouà la fya Fante tutta; 
petti. 05,2.2.i0f, 

ACCENNARE s Farmotto, ecenno, Lar. 
Nidlare Annuere ,vi  Cenxo. : 

ACCE'NTO » Ilfuo' tella voce humana, 
accentus. edaluiv e ilverbo Accen= 
TVARE» cioe profteri | a parola rertamen- 
te col fuo accento Si icriuono le fudewe 
vociconla, cc, doppia, Quale colpare 
larmozzo latronca 3 quali con 1’ Acce= 
10 afpro, e ruyido la irruginifcono. Palla, 
Iso : 
Lagdando s' incomingia vdir di fuori ; 


ACC $ 
itfuonde' primi dolci Accrvri fuoi Petr. 
P.Lso 
AccentvatRe » e tenuto di fapere tanta 
grammatica » che fappia ben proferire le 

arolese bene Accintvare. Paf.1iz. 

ACCERCHIARE » Circondare, andare in 

irosvedi Cracuio, 

ACCERTA‘RE, Farcerto, aflicurare, vedi 
Cirto. 

ACCESO, Bruciato , Infiammato, Inna- 
morato, Vedi AccEnpiRE. 

ACCETTA » Secwris. Initromento di ferro, 
il vill.l’vfa per vna forte d'Arma. Si pro- 
nomiaconla» e s chiufa a differenza di ac 
ceT10 Accetta conse. aperta , che vale, 
caro» Stiro, Arcieri, Inglefi, e Guale- 
fi, &ralquamicon Accerre, Gualefi € 
Lance Corte. Vill.1 1.66, 

ACCETTA RE» Approuare, hauer caro, Ri- 
ceuere. Lat. Acerpere. La Vergine Ma- 
ria ftendendo la mano dritta fopra ilcapo 
di San Domenico, il rapprefentaua a Chri- 
fto il quale egli Accetto; & approuò 
Paffau.61, Appreflo AccetraNDOLO è vin 
medefimo vificio - Iddio accerrera‘ la 
tua buona penitentia. Palau. 3 3. Li quali 
vfficijfenza licenza non vollono Accer- 
‘rare, Matr.9 gs. e Vill.12-18 Bu AccertA- 
ra la pace. Vill.6. 60. Per all’horarifpotta 
fù Accertata. Ma:t.9.98. 

Accerre voi s Caro, grato, volgarmente 
Accertautt. Illor matrimomiofà feli- 
ce,enelcolpetto degl’Iddij accerTtvoLE + 
A:m.4.Gratiffimo, & AccerrevoL Dono Fi 
loc.4. 2. Nonfi dee lafc-ar montare ‘la Pe- 
cora di minor'età didueanni , percioche 
quello, che nafcefe non farebbe Accer- 
Trvoi. Cief.598. Buono » Recipiente, Gli 
parue tempo AccerisvoLe d’ ebtrare nel 
Regno . Vill.7. 24. opportuno, Deficera» 
to : parole tolte dalla Scrittura. Erce nuno 
tempus acceptabrle , &r. accetto Nome 
agget.Caro,gravo, Annibale fil rrappo più 
Accetto ad Antiocho Rè , che afuoi Car 
tagincfi tato.non era Letr.;. 1. Fal’opere 
fueefcre metitorio sè &à Dio AccETTE 0 

re. Pafan,zig.in p. Per quello, ch*to, 
veggo il mifericontiofo Id ha voluto. 
dimoitrare la vir della Contricione ,, e 
com’egli habbia Accetta Quella di quetto 
Giouine. PaTau.9 5, ACCETTO Per ACCETTA” 
ione nome foltant. vsò Marr. ma da non 
imitarlo . Farto l’Accetto, il derro Signo» 
rengcomiociò. far Soldare in. Tofcana . 





Matt,9.20. 

ACCHETARRE » ACQUETARE CueTo, 
RACCHEFARE 3 RACQYETARE Carra 
a Cheto vedi RE 


ACCIA; voce biffiliaba. Filo , Refe. vedi 
MATTASSA + 

ACCIAVO s ‘Sorte di Metallo. Ghalybs, In 
‘profa fempre fi è fcritto Acciaro, 8 in ver-. 
fo fitnuoua ancora Acciaro . Per metafora 
fignifica Durezza soltinatione. Vna, Gra» 
gnuola , che parea copelli d' Acciato, M. 
21 Se vorrai fartofto Acepo fcalda l’Ac- 
ciato, ò.vero piegra, &c.Cref.253.in p.Ne- 
hà cuore di Diamante s. ne d'Acciaio Fiam. 
82.Filoc:27-ditro; oftinato . 
Acciaro per Focile dife il Boco, Ratto con 
la pietra, e con l’Acciaio vn poco difuo- 
CO22.2.În pi 

ACCIDENTE, Ca/usyementus, Aauenimen» 
tosò buono, è reo, che fia. Si poncaitvo». 
ra perqualunque bifogno , 8 occorrenza . 
Senza alcuna Febre , ò altro Acodivtà 
moriuano . P.2. a. inp.Malatia- E più fot 
to. Li quali auuifuano, che i) vinere4 
moderatamentè hauelfe molto A cafi fatto 
Accmente refiitere. Male. Laquale ‘pie 
mamente ogoi fua conditione ; Sogni 
fuo Accent loro aperfe.16.2,1.. Liero 
di tale ACCDENTE. 4,-2. 1. Annenimento: 

+ Vemuza.Der haverfi la fluiafregara 3’ de 
A 3 ti 


6 ACC 


ti in quel medefimo Accpente, che prima 
caduto era Pafquino. 37. 2. 1. Diferatia è 
Suentura. Venuto Accent che da que 
fte gli conuenne partire. Filoc. 211. Bilo» 
gno, bit gti cine ia fo 
T i» bifognandogli vna buo! 
pe rità di Senasi, PLI sa; 
» che.s' altro Accmenre nol diftorna . Ve» 
drà Bologna» e poi la bella Roma . Petr-p. 
1.33. Impedimento, 
AccinenTi gragi d'infirmità : civè alterse 
ione Ionanzi » che foprauengana gli Ac- 
copsuri grani » fi factia ciò , che fi dee fare 
delConfellare , delBeitituire è, del fare 
Teltamento, Pali 12. Accipente d'amore, 
Lab.16 1. Amorofo avvenimento . Cadere 
ln ACcIDENTE 17. ».1. in diferaria, in di 
fauuencura » inmale , Difauueduro Acci- 
peri, Vill.1,3-Cafo improuifo . Fiero Aov 
cmente 94-2.În p. Mifero Accipents 20.34 
a. Infelicità , Miferia » Mondano Acq» 
DENTE. Niunmondano Accipenti è eter- 
no, Fiam:37. Male, fuentura, Monife» 
10 ACCIDENTE. P.2.4. 1. in p, PeRilentia , 
Nituras 8 Accipente Trahendo più alla 
Narera di lui, ch'all'Accpente. 47.11 
Largo ACCIDENTE Fiat della 10. Pie- 
tolo Accivent:, e degna di lagrime 31. 
in p. Cafo pet ind Aoci 
pintia Per cafo» ACCIDENTALMENTE, Via 
parola molte volie per Accmente è non 
che è propofito detta l'hà operato 4, in 
p. Non per Accipixrz, ma con delibera» 
to configlio 31.3. 1. Luogo naturalmen= 
se amaro » ina Per Accipexze noiofo 
Fiam.22. 1. Cofî per Natura, come per 
Accent: Cref.533. Subito Accipente 37. 
1. inp. Suemturaro Accipenti g 1.in p.Ver 
nutogli Accipixre » che gli convenne par 
tire. Filo r1r, bifogno, neceffità fo- 
presstgogii ACCIDENTE, $. t, 1. ACCINEN 
1 Ruwendo già loro.tutti i fuoi Accipex- 
mi narrati . 14. infi.Cafi, infortunij, &c. 
Di.isrff AccipeNTI. 40, in fi.Fieri, e fuen 
rurati ge in fin. Graui Accipenti, 14. nel 
Titdtafan.1:, Nociut Accinznri Fiam.92, 
Natsità d'Acciotxri: Soglionfi nelle No- 
nità de gl’Accipevi etiandio le ment?, de 
gli huomini più forti commouere, Lett, 
t.3.inp. Pergli Accmenti, che auwen» 
gono, is.inp PerDiuerfì Accmenti at. 
3-3.Secomia gli Accmenti 44. in p fecone 
da l'accontenze +Sopraprefo da Graui Ac« 
cuexni £s.hel Tir, Sopranenire Acementi 
PalTau.1t. cioè Alterationi di Febre » &cc. 
Subiti Accpenti 27.6,in p. Suenturari Acc 
erpanti 40.it fi, 

ACCIDENTALE. lo nonsò sfeio mi dica, 
che fia ACCIDENTALE vitio, ò fe pur'è 
nella Natura peccato, so. inp. ACcIDENTA- 
Le, d Naturale Infermità Cref.356, 

ACCIDENTALMENTE.: La Terra natural» 
mente fredda , efeocaè ; naz AccmenTAL- 
mente dalle cofe eRrinfeche & muta. Cref, 

ACOCDENTALME 


40 a.caloro , che sr fono 

PE ra, 
AI igritia, Negligenzia. 

Secordia » e piglia per vio de' ferre 


Peccati mortali, è vn Tedio di bene opex 
rare. Guardari , che l'Accipia non ri occu- 
pi» la quale fà glihuomiui molli,e miferi 
di cuorese pigri,a lor Bene Filoc. AccIDIA è 
Golase Eu'Turis. Palamtss. -- 
ACCIDIOSA fredlezza Am.P. inp. Ambi» 
tiofasInuidiafa, Acciniosa. Laber. 14,1» 
ACCIO'. Vocecompofti di A, eco & 
diverforda aocroca=. vedi la Particella cio”. 
ACCIO'CHE.AL effetto: Afine:Pr,Vs;,guò, 
Exit quetta fentimento è ‘errore di ferine= 
re Actio' come fanno inauerrentemente 
Alcuni Moderni . Et Acciocne dietro ad 
og niparticolarità , le noître paffate mife- 
nie più ricercando non vada. P.2.4.1, E più 
forto, E perciò Acciocne quello » che 


ACC 

tinfeuno dicelle , fenza confufione fi rs 
comprendere » Rec. Br Acciocie Ciafcuno 
pruoui il pefo della follecitudine. P.8.7,t, 
Acciocue da tueri pareffe ellere veduto 1.3. 
+. Acciocusin parte perme fi ammendi il 
peccato. P.1. in fio, Acciocue io dia efem 
pio i tutti voi. P.2. 7, 3, Acciocxe non ha* 
nelle cagione di mormorare contra di lui. 
4201. Viafi quelta voce diromperla , con- 
traporni inmerzo Acco, elacne + altra 
particella, 11 farò voleneleri , ne Accro foe 
Jamente cue quanto la voltra vaghezza 
polla ne” cuori gentili , ma 45. in p, Accio 
dunque cHe per ignoranza nen È feulino 
Paffan, 98. AccIO dunque cne non periamo 
con coloro. Paffau.32, Quefta medefima 
vocefi truova vfata da gli Antichi in fi- 
Bnificato di Perche , Percioche , ma è ma» 
niera da nonimicarla, e da Jafciarla all'Ane 
tichità. Et Acciocie li Nobili, e Gentili 
fono nel parlare, e nell'opere quali come 
vno Specchio appa i Minori N.A. 1.3. Et 
più fotro. Er Accrocne il lor parlare è più 
pes: Acciocne. La {perinza non è mai 
auuta, Conuît, 1.8 1s.în p, Perciò, Pete 

cioche, vedi a lunghi loro. 
ACCIVTRE, Accivinsi. Provedere, Forniti: 
Tronar provifione, e rimedio alla neceffià 
prefente Civire ancora vsò il Bocc.in que» 
fto medefimo fentimento. To non sò quel- 
lo , che mi debba fare, ch' iogli poffa cor 
si preftamente hauere 3 che s' io hauefli 
{patio pure quindici dì , i0 troverei mo- 
dod' Acciviane d'alcun logo 80, s- 1. 
altri Telti hanno Civirse . Caftruccio 
con gran fretral’ Accivi' trà di denari, € 
di promefle di Mercatanti , fei milia 
Fiorin d'oro. Vill 9. 305. E così s° acci* 
Viva ciafcuno per lo detto modo, Vill. an 


49. 

ACCOCCARE, Voce vfata da Dante, vedi 
alla particella Cocca . 

ACCOGLIENZA, Parola Quadrifillabas, 

Fefta, Carezze, Honore,Lieta ciera, Voce 
derivata dal Verbo Accoguirre » che figni= 
fica Ricevere con allegrezzaze felt», 1] Boc, 
vfa ordinariamente di ferivere Accostsen» 
ze nel maggior numero è così il Perr.&al- 
tri: ma il Villdice ancora Accocuienza nel 
minor numero. Ma poiche l'AccocLien- 
ze honelte, e liete furono iteraretre è è 
quattro volte, 16. 4, inp, Eglinan è hora 
tempo di fare più firette AccocLiENzE , 27. 
s.t. Oche dolci Accoctienze è e Cafte» c 
pie.Petr.p.a.72. O 
Pofciache l’Accocrienze honefte, eliee 
re. 
Fur'iteratetre , e quattro volte . Purg.7. 
Fattagli allegra Accocuienza Matt. 10° @ 
Dopo la dolorofa Accostienza è perricore 
danza delle ropine di Troia , fi pastiro.Vill, 
1.21. ACCOGLIERE , Vedi coGLIERE + 

ACCOMMANDARE, vedi COMANDARE + 

ACCOMMIATARE » Licentiare è vedi 
Commiato. 

ACCOMMODARE; vedi Commopo. 

ACCOMPAGNARE » vedi Compaiono « 

ACCOMVNARE: vedi Comvnr . 


ACCONCIARE | Ratconcra» Vedi 
RE ? SCONCIARE 3 ACCONCI'ME) Cor 
Acconcio , Nomi. CIA 

ACCONSENTIRE 4 Accoxsey- RE. 
TIMENTO: ASSENTIRE » DISSENTI= SEN 
nes isentinE, tc altri, vedi tut TIRE, 
trial Verbo. 

ACCONTARE. Numerares contare» vedi 

‘ARE, 


ACCONTARS?. Me:terfi în numero , in 
rta Pap uni farfi nia fi 
miglianti,co fi come can conofcen= 

“ti Gieftindro pronbicia , in compa» 
“fonia fd volentieri riceuuto.î3. 2. 2. Ac 
contaTOS: con vna pouera femina. 19. 
2* 2. Trovato mode S'Acconto' con la 


ACC 
Fante. 77,3. 1, Quini con vn Ricco Mer= 
catante AccoxtaTOsi, con luifi mife per 
feruidore.s7.in p. 
ACCOPPIARE. Congiungere infieme è we- 
di Cora. 
ACCORARE. Trafigere l'animo , Addolo» 
rare, vedi Cvore + . 
ACCORCIARE, Farcorto » Abbreutare »_ 
contrario di Allungare. Lar. /mminwere + 
Il Boccaccio vfa dire Racconciars » quafi 
che Racconciare, fia della Profa, Accor= 
wiart del verfo per Accorciar del mio vi- 
uer la Tela. Pe:r.p.1.194. _ 
E quel penfier , che piùm” Accorcia il 
Tempo.Dan Canz. 8, n 
E duo piè de la Fiera, ch'eran Corti. 
Tanto ailangas, quanto Accorciavan quele 
Je. Infer.as.Difpenfaua, 8 Accorciava: È 
termini della Vifitatione a' Romei.Matt. 
x-$s. Sarà cagione, ch'i miei giorni @ 
Racmacino. Fiam.so. 3. Chi nonsà » che 
Ja cortezza » e lalunghezza del tempo 
Raccorcia, 8 allunga la Noia ? Letr.9. im 
p.Il difio mi firigne Raccorciane il Ter- 
mine. Am.;3. Raccorciamoi camini » 
liti ficonuiea , chela lunga. 
‘arca s 
Tu gli Raccorci con l’opere tue. Parad. 
1% Ò 
ACCORDARE. Lat. Concerdare,e propria» 
snente fi dice di flromento muficale | Per 
traslarione fignifica Conciliare, Quietare. 
difcordie, Rifle: mettendo vnione, e pace.. 
Acconnarsi vale accanfentire , connenire 
jofieme, vnirfi volontà . 1 Detiuatiui d* 
ACCORDARE fono ACCORDO » ACCORDATORE + 
1 compolti, coxcoRDARE» DISCORDARE, DIS". 
CUADIA è car pend ca Dilcordami a 
fore , nealtroli potena Accorpare » 
36. Volerdo pol ansic la differenza. Paf- 
fau,205» Acconpo\aui di Pace infieme- Vill. 
2.20. Rimifefi la Quitione negli Amba- 
fciadori Fiorentini, liquali Acccavaro è 
che Parma folle di Meller Maltino. Paren- 
doa' Cittadini il detto Officio di Quar- 
tordici d’wna gran confufione , e volume 
ad Accornare tanti diuifazianimi advno. 
ill7.79. 3 
Acosta. s'accompegna col fecondo, € 
terzo Cafo: e con le particelle D, Con, Di, 
In. A quefti s'Accorpawo tutti i Filofofi » 
s6. in p. Alla prima parte non AccorpaTA* 
Srifpofe alla feconda. 16. 2. 2. Alta qual 
cofail Priore con gl'altri Frati s' Accor- 
parovo 1 infin Compar Pietro credette 
quelto fatto, & Accornosstal Configlio . 
90.13, Tutti parea, che a queltos: Accor» 
passino 19,1. 2, Afcoltarere bene ciò» ch 
jagli dirò, sì chele voftre parole s' Ace 
corpizo con le mie 63. 2. 2. Eglififà Ac 
compito con lei. 4. 2. in p. ACCORDANDOsI 
conloro.1 13.2» Accorvanposi col dette 
del fauio Ecclefiaftico.Pal26s. 
E conl'Andare, e col foaue iguardo s 
S'Accornan le dolciffime parole. Petr. pi. 


Tix. 
Così il defio,che feco non 3° Accorna + 
Ne lo sfrenato obietto vien perdendo, Pe- 
tr.p. 1.40. 
Di piste più mercato tenendo, ne DÌ niu- 
na porendofi Accorpart. 15» inp. Accor- 
atos: D prousrlo,29.t. 2. In ciò s*Accor- 
pa il desto di San Tominafo Pallau.a8.Au- 
uegna che tutti fieno AccoanaTIAn quelto. 
Conuiu.:1. È i 
ACCORDATORE delle Gitare di Parnafo. 
Fiam,1 1. Arcoro Nome, concordia, con 
uentione, Face, Parto» che alcuni mala 
mente fervono Accorpo. Fù Acorno da 
luialPapa. Vill. 4. 26. Feceno Acconno 
con Fiorentini con hosoreuoli patti. Vill. 
56. I Fiorentini s'intramifcero d’Accors 
Do da’ Lucchefia quei di Parma . Vill. 7. 
77- onde auucane » che s' insamifono 
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d'Actorine. Vill.9.77. s'intramifono d' hei 
corpo;e di pace dalRè a Fiammiaghi,Vill. 
2.79. Accorno e Pace. Vill,î.79. Accor= 
no, & Vnità. pin D’Amote , ed’ 
Accorno, Eta il megliodi farlo D'Amore, 
ed'Acconvo. Vill. 12.18, Bere in Acconvo, 
Noncrain Accorno co” Ghibellini Areti» 
ni. Vill 7.12.64. ta. Effere d'Accorno . 
Vill.7.88.Fare Accarno Vill.3. 11.6, 87. 
Fermare l'Accorno. Ri farro ye fermo | 
Accoano. Vill.6.57.12,3. Mart.9. 105. Ho» 
rorenole Acooano. Vill.r2. 3. Intramer- 
terfi d'Accospo. Vill.7.77.9.77. Mottere 
Accorno +Vill.11.71. Rimanere in Accon- 
po Marr.:. 4. Rotto ogni trattato d'Ac- 
corvo » Vill.11:96: Stibare l'Accorno » 
Vill.12.3. Trametterfi d'Accorvo, Vàil.8, 
75.Trattare d’Accorno. Vill 7.62,66.Trat- 
taro d'Accorpo. Viil.7.62.66. Trattato d' 
- Accorpa. Vill.;,38. Vniuerfale Accorpo. 
Vill.5-as. 


È RONCORDEVOLE , DISCORDA- luogo. 


CONOPADARE è CONCORDIA » È vedi a lor - 


RE 3 DISCORDIA 3 SCONCOR= 
DIA» 

-ACCORGERE; Accorarrsi, ANTIVEDERE 4 
Aumederli » La, Prefemrire, Prausdera, I 
fuoi Verbali fono, Accoratmento: Accor- 
10, AccortaMenTE, Levoci, Accosen » 
Accorsi, Accorto s Acconsero » € l'ulire 
variano è come i Verbi della Terza ma 
miera + Nella coltrutrione hà Ja compa- 
te Particelle, Che: Di; In: Ne. 

‘ardi dell’Inganno cominciandofi ad Ac- 
CORGERSI » 15-3.2, Inche pan t'Accore: 4 
che non il mio peccato, maquello della 
Fortuna riprendi, 31.5 1. La quale il Gio- 
vane focofamente aman? , comeche el- 
lanon fene Acconca. 18.:.2. Di quefte 
cofenons'Accorcsva 11. al fi, Niuna per- 
fona fe ne Accorsi. 4.2, in p.s’Agcorsero 
«ellacagione del fuo palfare 10,2. 1. Auui- 
fando, che quefti Acconto non fe ne foffe 
4.3.1. Quello di che dite yi fiete Acconto 
18.4.1. Maînon mifono Accorto, che. 
100 4-2. AccoretxDosi , che nonerano in- 
tele 17,3. 1. Il dolorofo Marito fi venne 
Accorcenpo, che 64,1, a. Pasechie mi- 
glia, quafifenza Acconcersene, n'anda- 
tomo Intra Mare.20, 1.2. Senza Accorcra- 
sene Nelle braccia l'vno dell'altro s°ad- 
dormentarone , 36.1.2. 

Quelle pietole Rime In che iom'Accoa- 


si. 
Del voftro Ingegno, Petr.p.1.96. 
Accorcimenro. Aunedimento , Giudicio . 
Lat.selerzia ) Prudenzia. Non havendo 
AccorcimenTo di mandarlo » o difarlo na» 
fcondere în altra parte. 50.2. +. Prelto Ac- 
CORSIMENTO, 60. 4.1 Qual Filofoto, qua- 
Je Artifta haurebbe potuto moftrare que- 
gli Acconcimenti? 64. inp. A cui Iddio 
vuol male gli toglie ilfenno, e l’Accor» 
cimento» Vill,6. g1. Ma perche puote vo- 
itro AccorciMmeNTO , 2 
Ben penetrare è quefta veritate . Parad.4. 
Acconto nome . Afuto, Auveduto, Pru 
den Salers.,L'Abbate, che Accorro huo- 
mo cha, preftamente conobbe » che 4. 2.3. 
infi.Fare Accorro. La quale io riCcomerò, 
perfanii Atcorti, che, 33. iu p.Avvertire + 
Ma poiche Amor di temi fece Accorta » 
Petr.p. Ball.«.Mal'Accorto. 
Laffo sche mal’Accogto fui da prima, Petr» 
P.1- so, Imprudente, fciocco, fiate Ac- 
CORTI, 
Pregoui fate Accorti . Petr. p. 1. Ball. 
Be era de 
Non le 8.2.1. 
daribene, fijattento, 
Accorrissimo. Il Saladino, ilquale Ac 
cortissimo era » s'aunidde , che 99.11. Ac- 
CORTAMENTE. Selarser, Sag acirar, Prudan= 
ter. Niuno Scudiere , è Famigliare dicra 
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tsouarfi , il quale meglio, me più Accoàra? 
MENTE feruilfe. 19-31, ». Alla quale cohuie- 
nesche Acconramentes' appigli Pallam p.3. 
Ritrammi AccortameNnTE da lo ftratio . 

.p.Lze | 

ACCOSTARE: Accosrarsi, Annicinar- 
fi, farfi appreflo, stdmouere, Adbgrere. Va. 
rialefue voci, comei werbi della prima 
maniera. Halicafi Terzo, e Quarto, e }” 
Auuerbio locale di ftato fermo. 

Chi potrebbe ftimare,the Je mie braccia 
Aggiugneffer già mai . 

La done io l'Accosrai, Canz.della 80. fn fi. 
Eral fuo cuore Accosto' quello del morto 
Amame, 31. al fi. Fartolo ad vna feneltra 
ACCOSTARE, gè.a.inp.Diffe, che Accosrase 
se il Cavallo. N. A. 99. 5'Accosro* chera» 
mente all'Vicio. 4.2.1. S'Accosrarono al 


icciollegnetto. 14- 1.2. Accosratosralla - 


pina. 19.62 Et al più difcreto de’ fuoi 
ACCOSTATASI. 991.7. Senza punto al letto 
AccosTARsi 99. 6,1. Done i] mefchino Ri- 
naldo AccostaTo s'era 12. a: 1. Ella vi S' 
Accostira‘planamente » e quando Accos 
gara vi fi fardze yoi fcendete giù dell’auel 
Jo, 89.5.1. 
Accostarsi, cioè feguitare la parteye la fat. 
tione d'alcuno » Br tn quelto fentimento s° 
accompagna con la parcicella , Com Er AL 
tri di lor ferradi Parre biavca , che s'Acco» 
stavano co’ Ghibellini . Vill.8.45. 
AccostantE, Chefi confà » fi conforma . 
Efsmivara la condirione del Cielo » humi- 


« «le & Accosrante palla loro compieffione 


lo trouarono. Am.69.2. Vino morbido, & 
ACCOSTANTE » vedi Vino, ScosTARsis € DI» 
Sco.ransi. Allontanarfi , Dilungarfi, Gi co- 
ftsuifce con l’Virimo Cafo . fe i0 dalla ve- 
rità del fatto mi fofli Scostar voluta.8 s.in 
pi Accioche da lei non mi Scosti + 
100 in p.Bregli Scosrams , 6a.in fi. Tran 
tofi da parte . Scosro per difcolto nome 
adiett.difie il Ctef,si menino nelpiù Scos 
70 luogo. 193. 

Piscostarsi, Che di quà nullo da me fi De 


scosti. Am.97.2. A 
ACCOSTVMARE; vedi co. vedi 

STUMES Cor 
ACCOZZARE » Ragunare » ZARE. 

mettere » infieme + 

Atcozzansi: Azzuffarli, contraftare . 
ACCRESCERE, Accaescimento, vedi Cre- 

SCERE + 


CCYMVLARE , Accazscere, Aggiugne- 
4 ‘e, Ammalfire.Lar. ad camulum 74/9 E 
Congregare . Li vaghi Giouani intorno 
a Nol Accvmviati quali faceuano vna Co. 
rona. Fiam.so. Per gli Accumulati Beni. 
Am.6r. 1. 
Perch” egli Accvuvianno duolo con duo- 
fo : 


» . 
Sen giocome perfonatrifta ,°€ matta . 
Infer.22. 
AccvmvLationesAcerelcimento,Cumulo, 
Perciache Accvaviatione di pene,ma non 
di parole io vi potrei dire. Fiam.105. 
ACCVSA. Nome; querela : Lat. decmfatie: 
il fuo contrario fcufa. Ne furono cusì alti 
meriti di canta potentias che in quella me- 
delima Città mon fosfe chi riceueffe l'Ac 
cvsa, echilochiamafie ingiudicio. Lett. 
13.3. Hauendodinanzi vn Proceflo d’vn* 
Accvsa fatta contra Meller Corfe Donari. 
Vill.g.8, Trouaro la derta falfa Accvsa . 
Vill. 8.92. Dipofero Luis dell’imperio 
con cere Accvse falfe fatte contra lui.Vill. 
13,14. La Gabella dell’Accvse, e fcufe va» 
lea forfe Fiorini 1400. d'oro.Vill.11.90, 
Pro, quefta Accufa procedo alla fcu= 
fa. Conuiu, 41. x 
Accvsart» Voce Lar.Incolpare » Accagio» 
nare , Biafimare » Riprendere. Dar que- 
rela in giudicio, Farcuida clafcuno » che 
«m'Accvsa,dire quandose doue gli vagliai la 
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Borfa, 10.21. Tenoero tavfonitriento in 
fieme di douerla Ageviart alia Badella 
21. al fi. Econ più dnftanza l3/foa malua» 
gità Accvsarà, 37.3.» Peralfoteltimo» 
nio Accvsato 27. 1. 2. L'Inriocefte- per 
falla fofpitione Accysato. #9, siae Veden= 
do loStramba delerfi , & Accwsare asi 
moria, checon inganno avvelenato d'ha- 
nelle s ‘37. s.inp.Incolpare : Darlaca. 
gione. Eme con letue lagrime fieramen» 
Ie Accusi. 35. £.i, Biafimis GMs'Accv- 
sano quante volte nel cofpetro'ftando, Bce, 
27-4 i. l’milfoglio Accvsaks; &hormi 
scvsos Petr. p.2. 28, $CVSA s IScvsaRE è vedi 
al fuo ordine , 


AOC E 
ACERBO., Contritiodi Maruro ; di Mezzo: 
efidice propriamente de” Pomi . 4eer- 
bus, Crudusy Immarurus , Per traslatione 
fignifica Afpre , Difpiaceuole, Duro, No- 
iolo, Si fcrivecon vua, cs e cofîi fuo De- 
riuatiui , che fono. Aceuitrro : Acen- 
BEZZA » ACERBITA' > ACERIAMENTE > Bi 
fuoi compolti » INACERMAE, DISACERBIRE - 
Il lungo s° e fertente Amore‘ {ubitamente 
incnido, &r actasoodio tramutò . 77. ;- 
3. Nacque trà l’yna Natione è © 1’ altra 


Acmsa, e concinta 1849 p.Acex- 
na crudeltà , 77. s.inp. Dela dolce, &c 
Accasa mia Nemica. p.i.Canz.r.crue 


» 
Che fifoltenne nela Vita Accansa. Petto 
P. 1.27, nella prima gioninezza » 
Accrso ancor mi trafli a la ria fchiera. Petr. 
p.1.Canz. 12. Giouinerto » Perirono Acrr= 
ui P.della 31. Auanti tempo, Pomi Acer» 
pi. Lab,38, Immaruri. 
Acerserta, Anzi AcersettA, che nò. 25. 
inp.Duretta, Saluarichetta. 
Ackasezza , Immaturità; Vue per Acer: 
nezza afpre, Crefiaa2. 
Accrerra*. Si miferamente in me l'Acers 
stra‘ d'alcuno fî difcuopre » che-. Fiam.23. 
Crudelrà, Durezza. - 
ACERBAMENTE.Niuna cofa poffibile è cos 
fi Actrsamente da negare, 19. a. 1. Duras 
mente , Ofinatamente, 
Ixacirmae, Inafprire, Incrudelire,Sdegoa: 
re. Le voci fono Inacersisco, InAcERBIA= 
mos Ivacenaiscono, Ivacenats Luacere= 
to, Inaceramono, e le altre variano fecone 
do glialriverbi della quarta maniera. E 
ftimo , che conuencuol fia con aleuna co- 
fa più diletteuole rammorbidare gl'Ina- 
cari Spiriti, 78,in p.Peggiorarono la lo. 
roconditione, & Inacersrono gl'animi. 
Matt.1.98, Il Tiranno IxaczrmTe mandò . 
riui Matt.2. 5 1» Coftui più Inacsauo 
lafciò la Bacchetta della fua Podefteria . 


Mag 58. 2 : 
Disacinsare « Addolcire, mollificaresram. 
morbidare. Lat. Zenire , Placare. 
Perche'cantande il duol fi Disacerza.Petr, 
p.1-Canz. 1. Condiletto l'affanno Disacen- 
Ba.Petr,p.1.157. : 

ACETO, Vinforte,murato in altra foftan» 
tiz.destum, ©pde diconoi leggiti , che 
Appellatione Vini mon venit AreiumsQua= 
fi fia diverfa fuftantia dal Vino. L'Acero (î 
fà in quefto modo.Cref.3 s 3.Meglio fi pro» 
uede, che il Vino nonfi faccia Aceto, fe. 
Cref.a5=. Forte Acero, Cref.253, Quando 
votrai fare fortiflime Acito, nel niedefi- 
mo luogo . Aceroso, Agrosdi fapore d'A- 

cem. Le Gelatine, la Carne falata, & ogni 

altra cofa Acetosa,& agra. Laber.33.Quane 
do lecofe Ackzose fi mangiano contraria» 
noalla purrefartione Cre{s-Sciloppo Ace= 

toso,Crel.237,e 308- i 

Actrosita‘. Sedeli'Acrrosta' nonfi tes 

ma.Cref.3.37. inp,Acettat, Inaca ts. Din 

ventar di fapore d'Aceto, deefcere » Le- 
fue voci fono Actrisco Ace riscELALETITO, 

Acrriaono. Se Tvafenma Niger bia 

4 lo: 


8 AC 
Tuogo.caldo dell’ Acerire fiteme : Crefe: 
353 In che modofi provegga sche il Vi- 
nononInacerisca» & Inacerrrofi guari» 
fra, Cref.a52. Focontanente InacErina', 
Cref.a53. è x 


ACHAIA, E fecondo coloro, che hanno . 
bandita l’Afpiratione , Acata , Paefe di 
Grecia. In Argo antichiffima Città d'Aca- 
1a. 69. iN p, L 

A CHE invecedì AL Cue, vedi Cus, 

ACHERONTE, Fiume d'inferno, co- 
metauoleggianoi Poeti. Laber.;s. 

ACHILLE nomeproprio. Am,s2.3, 

ACINO:.-Granello d'Vua. deinasr, Quane 
do vogliono fare abbondcuole , e frut 
ruofe Virla fi Letaminano de’ Pampini » 
ede gli Aci, li quali della ima 
Vigva ricolgono. Cref.42. Alcune Viti fane 
no nelti Aci 4 e piccioli , & alcune por 
chi ye grandi. Cref.183, 

ACO, deus) vedi Aca, 

A.camparatione ì veli comparatione » 


AC QUVYA. Vno de' guatiro elementi , 
qua. Innoftra lingua fi feriue fempre 
conc.eg. enon in altra maniera, così i 
fuoi Deriuariyi: li quali fono , 
ACQUATICO» ACIVAZZINE 1 ACQUAZZOSO è 
Acgupoccio, Acaviporio, Acoyuso, Ae 
gvostra‘, eli verbi . À 
ADicguanes Inacavisr, eil deriuatiuo, 
Apacgvamento . L'Acova in due modi fi 
considera » Amperoche altra Acgva ficone 
piene 2° Salata, x tabicscacì oa 
phi: » #7 altra Acova alle Piante ; l'Ac- 
el che fono migliori dell'ale fon }°. 
Acque dilibera Terra, Crel.6, l’Acqye , 
che per Cannelle di Piombo paffano non 
fan e'l Pane, E'l yetrose’]legno, che 

kQ@ se l'oro. Petr.p.1,6,33.Nedino- 

ftraarte hauremmo da poter pagar pur |’ 

Aogya pche Noi logoriamo.79. 1. 2. l'Ac- 

gua ècorfa allo ingiù.a6.3-1.Prou.in vece 

di dire» la cola è andata , come doucua . 

Acagay cioè Pioggia + Nonfacendo l’Ac- 

gva alcuna vittadi volerreltare , 55.2) fi, 

Acgya adoppiata. Artificiata, da far dor- 

mire, vedi Adoppiare . p 

Acova aluminofa  Cref.1 1. che è di mine» 

pad'Alume, 

Acova queta 131. nelTiz,e 4 3.2.2 

Acqvabenedettara4. 2. 1.72. 1.1, Acova 

Santa delle Chicfe + Gittandofi l’Acqva 

benedetta con fede , e diuotione. Palau, 

294Acqva calda 14,3.3» o tal 

Acqyachiara, cioè naturale, ordinaria + 

Donna ru auuifi , che quella folle Acova 

chiara, e non è così, anzi era yn'Acoya la. 

uorata dafar dormire, 40. 3, 2, Lab. 46, 

nimueeiiifioa sa 

Acura tane. ch 696 s4sn 

Ava cotta. [p.in fi. 5 

Acqua di chiariffimo caloge, Cre[. 39. 

Acgva di fiori d’Aranci,to.a,t. 

Aagva di fiazidi Gellamini.Bo.a: 1, 

Aogva di Fontane. Crel. 6, 

Acoya dolce. Crel,617, 4 

Acoya fredda, 28, 3, 1, freddi@fima, Cref, 


s4s 

Acgya frefca, frefchifima, P.della di, ves 
di à Pozzo, 

Acqya ghiacciata. Cref.10, 

Acova Lauorata,40,3.2. 

Arosa marina.80.al fi, 

Acoya melata, Cref.397. 

Acoya minura,e ch'era Matt, 4-74 

Acoya Nanfa. $0.2.1. 

Acoya odatifera,80.3,1. 

Acoya petrofa, Cref,6.in fi. 

Acqua piovana, Ma.s. 

Acova profonda. Fiam. 2,2. 

Acoya pura, e fenta miltura d'altra cor 


eCref 699.Via più dolce fitraua +» 


AC 
fa ; Cref, 10; Q 


Acqva refrigeratoria . Lab.33; 
Acova Rofa.77.8,in fi.& $0.3.1, 
Acova Rofata. 89.2,1. 
Acova Salata, Fiam 47. cioè di Maré, 
Acova Salmaftra. Cref.413, 
Acova Salfa.14.2.1.Cref.19, Petr.pir, 53. 
Acova Sinta. 284.2. 
Acovafenza Mufco, e bruttura. Cref29. 
Acova ftante di Palude, Cref.1 1.e 696» 
Acqva torbida. Cref. Lo, în fi. Torbida, co- 
me lauaryra di cenere , Vill. 11, 26, 
Acova viu2,96.1, 8. 
Acova verfata. 40. 3.2. Verfata dopo le tre 
Lab, 42.Bruoda0 altra bruttura, 
Attingere Aogva,a r.a.in p.cauare.Bicchier 
d’Acoya Almeno vn Biochier d’Acova mi 
favenire, ch'io poffa bagnarmi la bocca, 
7.3.2-Bonti,0 Malizia d’Acoya.Cref. s.in 
Fi Condotto d'Acova. Cref. 63 e.Vill.1.7. 
Aqua duttus.Comporre Acova, Fu prefa la 
Veechia che l'Acova auuclenata Compo» 
fta hanena-33.2.3.Dare l’Acova. Data l'Ac- 
quasogni un mife a T: 7.3.1. cioè da- 
ra l’Acova alle mani.Ma.2 1.0 40. Dar l'Ace 
oya alle mani,7.2. 1. Dare de'Remi in Ac» 
ovas vedi Remo. Digiunare in pane ,.€ 
in Aoova. 1. 3.3. vedi Digfunare . Girtare 
P, della s1.1.1, Gocciola d' 
ACQUA.7% 





« Gualtara d’acqua. 40- 2, 1. 
gioè piena d'Acoya , Intotbidare l’Ao 
qua, vedi Torbido. Molle. Acova» Fi- 
loc 10; Mor:ifera Acova,}},3,1,Odorifera 
Acqva Rofa. 77. 8- 2. Piena d'Acqua » 
civé Fiume groTo per la pioggia, Abbale 
sò, eccliò fa Piena dell'Acova. Vill. 
24. Pet foprabbondanza di Piene d'Ao- 
ya. Vili. 3» Pozzi'd'Acoye frefchiffi» 
me, vedi Pozzo. Ricetti d'acova. Cref. 
30. Ridurre in Acqua 3859. 1. Diltillare , 
Ringorgare l'Acqva addiecso . Vill.2,, 34. 
Rifchiarrl l'Acova «+ Vill.1t.26. Rifoluer- 
fiin Acova + Lab,g.1. Saluteuole Acqva . 
Fiam. 10g. Sanità d’Acqva. Cref, 6. So- 
raftare all’Acova. ftare a Gallayvedi ftare, 
prugzare d’Acova. £0-3. 1, 
S:illa d'Acova non vienda quefto fonte . 
Petr.p. 20. Sorgere l'Acoya. P.della 11.1, 
a. Trarte dell'Acoya. Paffau.az, Verfare 
Acora- Lab.33. î 
acgveballe : contrario di alte, e profon- 
de. Am.6. inp,Acovs correnti. Crel.696, 
Acove di condo:to , Vill.1. 35. 
Acoye di Fiumi correnti . Cic/,699. 
Acoye di Pazzo. Vill.1,38. 
Acovidolci, Petr, p, s» Canz.;. € p. 1. 


IZ. h4s 
Acque frefche » e dolci, Petr. p,a. Canz.3+ 
Acque frefchifime. P.2.7-3+ 
Acoye lauorate. 63.1.2. 

Acove mormoraro fouente . Petr. p. 2 
Canz.z. 

Acovi nevofe ghiacciate, Cref.20. 

Acov& nitide, e tranquille. Parad.;. 
Aogvs, perrofe, Cref,699. 

Acova Tico. Agmatilis, Animale Acoya= 
nico, Cali Wadda fatte: ace 
Tico, edi monte, l'Acqvarico s'appe 
Menkaltro. Cref. 48. 4 
Acovazzo Ne . Pioua grande, Per grandi 
Acoyazzoni per la piona, Vill.6. 84. 
Eperlodetto Aoqvazzoneil Poggio dere 
ro Magnuoli , ficommoffe d rowina, Vil, 
7-96.M2.11.70, 

Acovazzoni pioucuoli , Cref.232. 
Acovazzoso. humido, piovofo bagnata 
dalla pioggia. A piè del quale corre vn 
picciol Fiume, ne cempieitivi pouerifi. 
mo d'onde » 8 abbondante di quelle ne gli 
AOQUAZZOSI + Am.é6 1. 

Acvmoccio . Condotto fotrerranco, per 
doue fi fcolano l'Acovr, altrimente Go- 
ra . Poigli facciagirtare nelli Acgvinoc= 
a del Pidoglio » cioè la Gorad'Are 





AC 
AC 


AC 


no , ché andata fotterta per lo Carfipide: 
glio. Vill.a.1 fegue. All’yfcita della Cite 
sà, cui detti Acoyipocci , cuéro Goras 
fi fcopsiuano » è rientrauano. . 
Acovaso » Di molto Acoroso humore ge- 
nerauano. Crel.a7. a 
Acquostra‘. Imperoche fi ritiene Acovo» 
siranein effa. Crel. 9. 
Anacovare. Bagnare con Acova, Inaffare. 
Lar. /nrsgare. Auuengono ad elle Melagra= 
be molti nocimenti , onde fe diventano 
acetofe,non s"Apacoviso fpeflo. Cref.308. 
io p. 
Di fagrime conuien,che gl'occhi Apacove. 
Faz.Vber.Canz. 1. 
ADACQYAMENTO. Irrigatio . Quetti arbori 
amano remperato Anacovamento » Cref. 
393. 
Inacuvare. Si dice propriamente di Vino. 
Dilmere Egli fi vuole Inacovanto è quane 
doaltriilbee. 64. 2. 1. Epiù innanzi . Si 
cheil vino fi fofe bene Inacovato + 
PUMA » SciaLacgyane , vedi a' luoghi 
Oro. 
ETA'RE, vedi Qvirare. 
ISTA'RE. deguirere: Lurrari, Gua 
e, Sifcriueconla; c, in compa- 
gnia della, 2, enon alerimente . e così 
Acovisro Nome » & i fuoi compofti » 
che fono, . 
oxgyistTare, Racqvistare, & i loro Deri- 
patiui, cioè, 
CoxgyisTaTORE» Conovisto. 
RacovistaToRe: lì acovisto. E così faren- 
do ficrecua ciafrunoa fe medefimo fa- 
lute Acovisrare, P.2, 2.1. Quetti così far- 
timodifanno fouente » fenza colpa all’ 
henette donne Acqvistar biafimo. 23.1, 
1. Le qual: virilmente combattendo Ac. 
Qvisrar poffiamo . 34. 2, 2. Accioche 
egli” amordi lei Acqvisrar potefe. 49. 
1.1. Egli ne Acovistò l’amore, c la gra- 
tiaditutrii Paefani. 13. al fi. Con 
co lieta vittoria di fuoi Averfari hauer* 
ACQVISTATA + 34.in fi. Accioche per quel- 
loi) beneficio della fanità n'Acqvistasse, 
11, 1.2. Diche alcuna cofa molto defi. 
derata ACQuISTASSE. 20,4. 1. E così tu ha» 
urai perduto quello | cl" .io non haurò 
Acovisrato .98. 3. 2, Spendendo malto, 
e niente AcovisranDo, 49. 1. in p. Così 
adunque operando le fame ereme s'Acuuise 
TANO . 97.1n fi. 
Acoysto Nome. Lurram Quaffiws. Cone 
uennerfi di fare l' Acoyisto di quefto amo» 
recomune. 17.4. 1. Più ch’alro huomo 
contento dell’ Acqyisr> di così cara pre» 
da. 41.5. 1. Altro Acovisto di Terra al- 
cun nonfece. Vill.9. 36, _ 
Congyistare. Dibellares Vincere , far” ac- 
visto in Battaglia , con Vittoria . Egli 
Coxqyisto' poi la Scotia» © funne Rè co- 
ronaro , 3, infi. Entraro 19 Alemagna, e 
conovisrano Città . Vill. 1. 18. conovisro* 
Pacfi,e Reami. Villi.o. 
ConquisraTo'kk, Vincitore, Difcefero del 
nobil fangue del primo Conuvisratoge 
dell’Africana Cartagine, Filoc.7. 1. 
Cowgyisto, Nome, Vittoria, Acuvisto fate 
toconl'armi. Dopo il Covovisro fatto 
della Terra Santa da Gortifredi Buglione. 
giinp. Alderro Conuvisro fù molto va- 
lorofo. Vill 13, Alcoxowisro di Fran» 
cia. Vill.a 39. ; 
RAcQvisTaRE Recuperaresfecero venir me- 
dico, & ogni cofa opportuna alla fua Sa» 
nira Racqvisrane. 1,3,2: To il Racgvrs- 
ERO )e con lui dimorerò. 19+3-2. inp.A 
me piace, come vn noftro Cittadino la 
fua donna perduta Racovisrasse, moRtrar= 
ui. 27.in pAppreffa . Poich'egli in diuer- 
fe maniere fi fil molto ingegnaro di Rae 
gvistar l'amore » che fenza fua colpa gli 
partadi hauer perduto. sa 


‘ADA 
ricovisto Nome. Effendo pil le Nbrze 
tutte narbare,&2 in parce piuriiare, che mai, 
per loracguisto d' 
USA 


LACQVOSO , Acqrosta' $ vedi fopia ac- 


me 
AGI: Nome di luoge» 99.4 inp, 
ACV 


ACVME. acvrezza a Sottilità , Punta, dem 
men, Acws, Non l’acvme dell'- 
occhio mortale nel fegreto della dina 
mente penetrare in alcun modo. 1.1.2. 

ACVTO. vedi Acvio. 

A 


AD,A: è ilmedefino a nevihàtni loro al- 
tra differenza ; {e non che apfi ferive fem 
dauanti à vocale a & +4, davanti com 
fonante : Alcuna volta però fi trowa ferite 
to» a vancoradazanti d vocale. 
Ap Amorenetendono gratie . P.1. in 6. ap 
detail perionli foggiacere, 1.inp. Phù 
volte à ferire » 82 Ap vecidere huomini fi 
trouò , 1. 2. è. Cominciarono le Genti an 
andare avaccender Lumi » &.aD adorarlo, 
8eaDappicazui l'imagini della Cera, 1. in 
fi.Bravno ftupore anvdire, bon che à ri» 
gunioali Quali quivi ap viura pre» 
amano, 1.2.2. Agramente cominciarono à 
frare ap vira, 13.2. 1. Ra 
A dauantià vocalea li legge ancora is di. 
marfi luoghi, comerl Lettore porrà vifer= 
nare leggendo ibuoni Autori, de' quali non 
accade di allegare efempi . 
ADACQVARE: ApacgraMENTO, Vedi Ac 


va» 

ADAGIARE, Apagiansi, Apagto, vedi Agios 
Aizina 

ADAMANTINO,. fato di Diamante , Du- 
10» come Diamante i Binquelto fecon 
da fenfo l'vsò il Perr. A 

Ed'inramoalmio cor penfier gelati. 

Fartèhauean quali ApamantINO Sinalto. Petr. 
p.1.Canz. 1. 

ADAMO, Nome del prinio uomo. Apa- 
moil primo Padre dell'humana gencrario» 
ne.Palfiu.244. Perlo pefo del pecca:o ori= 
giule » dartuale, ch'è in fu le (palle de' 

liuoli d'apamo. Pallan.P.1.3,in p.e Con- 
chifia. 1. 

Le Notte non fur mai dal di ch” ana mo Aper- 
fegliocchi, fi foaui, equiete. Petr pi. 
149» ‘ 

ADATTARE Alfettire, Tirare à propofi= 
to. Accommedare, Lar. 4prars, E certe 
cofe itare davanti comiocià ApaTTARE è 
quefto fa:ro 25, 2.1. Sousailziraro Neruo 
aparta le fue faette, Fiam. ts. La fan afia 
s'aparta adognicofa. Fiam. 75, 1.Gli A+ 
manti credono ogni cofa x efti per vfanza 
continua ADATTANO d gl’accidenti nociui, 
Fiam. 93.Lequali fi ADATTARE 2° 

«Sogni. Pallau. 377. Allemolre cofe derre 
ni fi potriano ApatTARE . Crefs 
sui. 

ADATTO. Nome, vedi Arto. 

ADDA, Fiume di Lombardia. Jar. 484 we.In 
ful Fiume d’appa «Vill 6,74. 

ADDA'RSI , Accorgerfi » Aunederfi ,' Prami= 
dere, Profpicere. Variale voci, comeil 
Verbo s due. Scrivefi con dupplicara, DD» 
s'accompagna col ‘calo, Conucn- 
ne» che con fua indultria il Braccio dettro 
di quella Santa fi procaciaTe d'haucies per 
Mode ch'i Fertazaani non fe ne apDEsse- 
ro. Mar.3.19. Ne ci anpemzo di ti s sì par= 
lèprima. Purg. 21. i 

ADD: BOLIRE, vedi pinoe, 

ADDENTARE » Ferireco” Denti + vedi new- 


Ti. 
ADDE'NTRO, vedi pevrao. 


ADDESTRARE, Condurte d mano il Des ‘ 


firiese, voce antica » vedi DESTRA . 
ADDIETRO , 8rapietRo egualmente ferit= 
to» vedibizmzo. va à 


TADE 


ADDIMANDARE, veti pomannare; * 
ADDITA‘RE, vedimito, 


re- Benfornito , & in Amefe di Veftimene 
ti Caualli è e Donzelli annossari , Palau, 
235. Lequali Donne vengono Parare, & 
appossaTE ne' Veltimenti ae ne gli altri or- 
mamenti s alla Confeflione , come 
daffero à Nozze . Pallaue 163, Nobilmen- 
te ADDOSBATI + Vil9.4» 
ADDOGATO, vediboca. 


*ADDOGLIA RE; vedi poctia. 


ADDOLLIRE; vedi pos. 
ADDOMANDA'RE, vedi POMANDARE , 
ADDOPPIARE: vedi apporriato, 


ADDORMENTA'RE> vedi pormire» 


ADDOSSARSI, Apbosso, vedi nossò, © 
ADDOTTRINA'RE: vedi pormriNa, 
ADDVRA'RE , vedi pvranE. 

ADDVRRE, Portare, Recare, 4firre, Ada 
dusere, Le voci fono . ADDYOX) ADDYCES Ab* 
DvSS$I + ADDVITO >, AabDvssero . To fento la 
dolcezzach'ella anivit feco. Filoc, igà./ 
© mia forte Ventura a chem*anprcrs Pe 
tar. p.isaz 1 
Poflono portar via } B abovrar le co ne- 

te, Cref, 139% : 
A DE . 

ADEGVARE, Agguagliare, Apparegoiare , 
Lat, degaare, Nigna penadi quella fi può. 


si Apegvare al diletto dell'loro everna Copa- 


gnia. Fiam. 97. Né la bellezza di Venere fi 
puote apeavare alla tua Filoc. ss.2, 

Chi le Ditagguaglianze noftre apeeva . Pe- 
tr.poz4t ESE 

«Per anegvar col Rifo i dolor tanti , Petr, p. 
1.Canz.7. 

ADEMPIRE ADEMM* 
Mena. 

ADEMPITORE s vedi 

ADENTRO. vedi pexmo.» 

ADESCARRE, Prendere all'efca. Per Traf 
latione 4 Lufingore , Ingannare, Allettate » 
vedi alla voce Esca. 

ADESSO » Auuetbio , Pronuntiato con la, è» 
aperta. Nume, Medd. I) Bocc.non vfa que. 
fta voce mà infua veve dive Hora. Alcuni 
ban detto, che Adelfò non importi tempo 
prefente ,, mà Tempo di poco palato, 
abrssos Hier, Deman, Martino, efera. 
Tutt: invo punto pafferan com'omb.a. Pe- 
ui pip.ia 3 
Ogeate sin cui fervore acuto apzsso Ri- 
compietorfe Negligentza , e'ndugio. Parg. 
15 


Vn'umorofo , e fin confiderare 
Mi vien'alcor,ch' anissom'innamora.Dan. 
Mai, fon.2.22,25. 27-29»? 
A D:H. . 
ADHERE'NTE, Seguace. Della Fattione » 
della Parte . Voce del Verbo. Lar. adbare- 
re, che fignifica Accoftarfi. Accotta:li. Si 
legge appre 0Marr.3.42.59.66. 
ADHORA:A Tempo Opperzunz. vedi HORA, 
ADHV'GGIA, apivesi, ADIvaGiNo, Que- 
ite poche voci, e per auuentura uiun*alcra 
fi leggono di quetto Verbo . Le quali figni» 
ficano » Nuocere con L'ombra, come fan 
no alcuni arsori alle Printe vicini» Per 
Trasbrione s’ viano 1n femimento di Con. 
fumare. Ammorzares Tomeil Vigore, € 
Ja Virtù, Alcuni le fervono fenz. Alpira» 
rione , come voci de mate da vecia, che 
vale Noir, Odio, Da ro, &ec. 
Quanti preifo è lui nafcon» par ch” apwve= 
GE. Perr.p r-Canziza. 
Qual'ombrà e fi ciudel, ch* 11 feme apare» 


EMPIERE + .i 


GE, . 
Che'l defiato frutto.erafi picilo ? Petrip.1 


436 > , 
l’fui Radice de la mala Pianta ; 
Che la Terra Ciuiftiasa cutta AnDvectA. 


30 * ti 
«fumo del Rufceldi fopra Anovesta. 


Pe 


yncofi farro Cauailiere ADDOBBARE » annossato» Ormare, veltie 


feane + 


VADO © ig 

sù, che dilfuocò falua l'Acqua egli agi: 
mi. Infer. is, . 

"Voci, ire tag e 
: A A 
ADDICE, Fiume, che bapna! Treno, è Ve 
stona Città atbefis) Anios hd'il-Verto, Il 
Canale del Fiume dell’ Apice Villiers. 
Non Tefins Pos Vir; Arno, Anjot pè Te. 

bro, Petr.p.1 116, ; 
PINARAII Apirosos ADIRATAMENTE {ves 

tira. vr ù 


ADIRIZZARE: velli Drarzzane, ‘ 


ADINVENTURE, vedi Ventaz, + o» 
ADIVTORIO, Aivza, Auxzilienr. Voce 
dntica | Quando dal. Cielo hà maggior 
Apivrazio. Cref: ro: Quelli cominciò a 
pia Abivronio . NA. 38: ad 
rvronIL, e Softegni: Cref 269, 
ADOARDO . Nome proprio fi | fpello 
n perte Vill commonementceii dice 0- 
ADOBBATO, velli Apbommare, 
ADOCLCHIARB, vedi Qcénio + 
ADOLCERE) vedi DoLce. 
ADOMBRA'RE. veiti Omnia”. 
ADONTATO. vediOntA. 
ADOPERARE. veci Orinire, 
ADOPPIARE, per ALcormane , cioè darbe- 
ui iofatro con oppio, perfa’ dormi» 
re. @ppiare fi truova ancora in quefto fen- 
» rimento.Si ferie con vna Dje con doppia, 
.. pp.,Lamoglie d’vn Medico per motro rriet- 
te vofuo Amante Anormato in vh'Arcg4o. 
nel Ti:.Il Medico auuifando,che l’Inferm o, 
fenza cifere Apormato s non folterehbè la 
«pena » fe la mattina d’vna [ua compotitione 
illare vo” + 40:21, E Lozlioha gir 
tacita ge velenofa., Orera:la mente , fer 
turbala + Be inehria .Cref, 163. 


Pe 


‘ADORARE Colere, Penerari. Agiifàtho 


Aporar wolefte, 50.14. Incominrfarono ad 
pri lami, & Anorarto 1. ittfivAbdo= 
nigno,8t andando in Pellegrinaggio, 4.3.2, 
Eflendo Aborato per Sanco 0 Baallo: 
sro,che non confentano, fe non promenttàno 
d'Aporane quella ttatua NA.36.fe Nel 
la quale fia intagliato l*Liole, che tà Atori, 
Apgiamento : Adoratione, Cwlsas, tè mb) 
to, più gra ve etsegieegrificio » èriueren 
za a’ Aporamenno . Paffau, 341, aut, 
Onationi, vedia* Luoghi loro . 
ADORNA RE i î 
ADORNAMENTO » vedi Onswarzi” 
AÀDEANO « SIA RI CONBTE, 
ADOTTARE, dilep7are, Anzocarg; Pren= 
sldere per figliuolo. Sieveda lui in figlwoli 
Aportati. Vill 11,3. 
ADRIANO . nome a 86. 


A Vv. 
ADVENTO Nome. 


védi AvrixiMENTO. 

ADVERSITA\, vedi Avvrasità‘» 

ADVILIRE. vedi Avviire, : ; 

ADVLTERARE, corrompere » Falfare, Gua: 
ftare. Voce Lar. per traslarione fi dice come 
metterfallo nel Matrimonio» Li qualidig 
nvirerano la parola di Dio. Palau. 
O'simonmago » è miferi feguaci , 
Che lc cafe diDio., che di boatate 
Deona eifer fpafe-voi Lupi rapaci. 
Peroro, cperasgento Apvurerati. Infi. 
19 inpri, * ; 
ApvLiERIO, &i più Antichidiffero Avoz» 
mo. il quale itatuto comandaua che co- 
fi folfe aria quelladonna, che dal Marito 
foile conalcuno (uo Amante trouata in Ax 
pviTERIO, come,&ec. s7.in pri. E più for 
to. Dice che ha con altro huomo tronata 
in ApvLTERIO. AsominzvoOLE ADYLI { 
fiv. 109, rs 
AvoLrarto per Apviterio. Voce ancicà da 
non vfarla. Come egli perdond all: Dunsa 
comprefa in AvoLtERIO. Pala. se.Pi in 
quella Cierà corrotta d* Avourerso. Vila. 

. 59 Moti in Avonterio vilmence Pacs 
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ApviiERIO, E derto ApvereRo che 
3bbandonando,la fua propria fpofa » femi- 
ba nell’altnzi , non per frutto legittimo 3 
maper dishoneito piacere . Pailau, 300, 
Giouane Apvizra + Am. 40. -Generatione 
ApvitisA. Pallau,209, AvoLrERO.per Apvi= 
Tiso, Voce da lafciarla all’ Antichità . 


Come fuergognate avoLizRO farà giudica» - 


o. pio. 
AnvLIERINE Piamte,Cref.36.Saluatiche. 
ADVNA'RE. Mettere infieme, Vnire, Cange- 

pere, Congregare. Dicefi incora RAGVNA* 
RE-RAVNARE. Hà gl'infrafcrieti Derivatiui . 
ADVNANZA, AGVNANZA, AVNANZA « 
RAGVNANZA» RAVNATA, RAGVNA MENTO Fece 
turti i fuoi ca rl ADYNA- 
RE 109. 1.3. remo Domesica 
appreflo dormire Anynami. 20,4.2: Pericafo 
in vna parte della Chiefa apvwati, Pi3.4/2- 
ADVNATI tutti etré infieme r8, 6. 
2.lo Rè apvno' fue pietre pretiofe NA. 3. 
lo Padre anyno" Filefofi,e Maettri di 
de (cienza NA. s» ADUw9' vo configilo di 
doma tape anta 
DVN: que vn* hora fgom- 
bra. Petr.p.1.Canzia1. * 
Apvwanza generale, Matt. 10,75. congrà» 
pino concilio, parlamento. 
A ressa pa quante Galline nella con. 
n) + RAGVNARE s.t.2, Nellacafa 
del Mortofi RAGvwavanes P.3.3.1. Appref 
fo. Dinanzi alla cafa del Motto fi RAGvNA= 
a fuo efercitoracvnato » 17.6, in 
pi 
RAGVNAMENTO di Vapori. Conu.34. 
RacvnAnza . In Arc ene fua lina 
3A » pervenire fopra la Città di Firenze 
-. Vil.9.44. fece Ja maffa de' fnoi, foldari . 
AvwAnZA voce antica, poco vfata : in luo- 
i qufiaoranza » Quando venne il giorno 
AVNANZA NA..34, altsi Tefti hanno 
AGUNANZA . ’ , 
È RAVNARE «11 Soldano ravwo* Savi . NA.s. 
- Ravno Baroni , efuoi Caualieri. NA. 65, 
Era ravwaro con genti nella Città :. Rav. 
ano iutti i Rubelli , esbandiri di Ro. 
08,38, 
. Rao, ea a or Rave 
MANZA» Per Vi fopra Milano. Vill.9.181. 
foldui fd + Cacciamne la detta navwane 


TA. 
RAVNATA . Facendo greka RAVNATA di 
A pie,8 a cauallo Vill7.21. Hauea- 
no fattocapo ad Arezzo » e RAYNATA di 
». Gente a piede, &a Cavallo Vill. 7.1t9.In 
Roma fece fua RavwaTA di gente, e di Mo- 
neta.Vil,7.25.Fù mandato a que* di Mon- 
cia : che cacciaffero la detta asvwaTa.Vill. 

181. 

(CO Nome Adiett.voce Lar vale Tor 
A to, piegato, vedi vucino. 
PNQVE,e pvwove i feriue ene, 
e - Ergo. Etappseffo ipiù Antichi fi 


* Abvacie » 2 Dvucxe fi come ancora qva- 
LVNCHE, QYANTvNCHE În vece di qvALvw»= 
Que, ediavantvngve ? mafon voci poco 
accestate . Dico vi che P.2.1,3. Ras 
gionafi abvwoye » che 1.a, in pri. Niuna Ri- 
prenfione anvwoye può cadere in tal confi- 
glio feguire,P.1.6, in pri. Andiamo apvw- 
oytalla Chiefa, a. a, inpri. Caminando 
apvxgre Alellandrocon coltoro , 13.22. 
Licentiata Apvwoye dalla nuoua Reina la 
Viera Briga P.2,7.3; 

E-Il buon'huome rifpofe del sì.a che 
egli dife: nvwoys hai tu peccato, &c. 6.1. 
3. DyWgyE perquelto r'hai Jaiciaro hauer 
male: 18.42. pvnove toitu ricordanza dal 
Bere? z2.2.1, vwoye volete voi, che noi 
Vegniamorgeno di noftrafede, 29. a. 1. 
Dvnoye farò io Villan Cavaliere in quefta 
guifa da voi del mioamore fchemita?18,2, 
tv Al quale niun'altra cofarifpofe Nacan , 





(4 
AE 

fenon, Dvwave l'hò io meritato. 93/3: 3. in 
pri.pvv\nove per Dunque » derto dal Vill. 
in collera, e per empito. Crucciato Giani 
dife , nvvwoye fon*io figliuola della più 
rieca Puttana del mando. Vill.8. 57. pvvw- 
que per nuove vsò il Cref. Fafli quetto ine 
neftare conuei nre D'VNQYE vorrai, 
Cref.304.6"è provato, che l'Albero s'è ta 
gliaro, epvvnove fono i pezzuoli ,e rot- 
ture della tagliatura faltati, è nata di quelli 
quafi vna fpefta felua. Cref. 353, 

Apvxoye + Apertamente Abvucne veder 
può chi vuole, che Conuit. 4. e più for- 
to. Dico Aprwcnis che è îl medefimo 6. 
8.9. 42. 

Dvxcue . Non fl maranigli Dvxcnr alcuno, 
Se Conu. 14. Appreffo Dvxcar è quelta la 
prima fua bontade | Dvwcus, per fuggire 
Quetta difordinarione &c, Conu. 6. in pri. 

ADVRARSI, vedi Dvro« 
ADVSARSI. vedi Vsans, 


A E 
AVERE, Ara, SCANIA. Calum, der, Il 
0» e'lterzo è comunemente vfato : il 
fecondo di rado,&c in patria mia è voce del 
Volgo . Il primo fi trona in genere mafchi- 
le , e femminile sil fecondo parimeme,l*- 
vltimo in femminile folamente . £' voce 
ditse Sillabe , Arta per traslarione fi è det- 
to per Afpetto, ciera, Faccia. Fulims. 
L'Aene é vno de glielementi , ilcui nattt- 
ral luogo è quello, che và intorno all'ac- 
qua. Crefo.2. E più fotto. Intorno allaca 
gione della bontà dell' Arre, è d'arrende- 
re, cherfegnel’ Arne fortemente rifcal- 
daro apre le Gionture . e‘ più abbafo :L*- 
Arre freddo fà tornare il calercinnato. E 
iù innanzi. Ogni Asxe, che tofto fi raf- 
redda coricato il Sole , e che tolto fi rifcal- 
da dopo lo Leuare , e fortile, 
MA poiche L’Atxe à divenir bruna, 
Incominciò, & ilSolà colcarfi Am.9g.Per 
Ja Caliginofa 
ARE trafcorrenti Am.93. Imperoche il So» 
le chiarificalafna Ant. Cref.15. 
Anne Allegro. Lab. 40, Crefc. 501. 
Acre Artriftarfi, e piangere Dan, Capz.7, 
derro poeticamente in vece di piovere, 
AsrR: Buono , chiaro, Cich3.10 pri, 
Arre Bruno, Infer.1, 
Arne Caldo. Crefia. 
Arre Chiaro. Crefc.s. 
AEre Comprefo » è popolino. P.asn 
Arne Corsotro . Cref.3. 
Arre Dolce, foaue , lieto, Lab, s2, 
Are Dolce, Temperato. Filuc.z11, 
Arne Fofco, Petr.P.1.113, 
Arre Freddo. Cre£a. 
Arne Frefco P.1 5.2. 
ARE Graffo. Inf.9. 
Arne Grauato Petr.P.1.Seft.3. 
Arne Greue Perr.p.1.115. 
Arre Grofle , e fcuro . Infer. 16, x 
Arne Habitabile. Cref. 45% 
Arre Humido . Cref.3. 
Ate Lieto , Lab. ;2. 
Are Natio . Petr.p.1.161. 
Arre Puro, & Allegro. Lab.40,1, Crefe. 
sor î 
Arre Puttefarto, e corrotto, Crefc. a, 
Aere Puzzolente,P. 2.5.3. 
Acne Rinfrefcarfi. Petr.3.4. 
Arre Schiarato, Cref.15. 
Arne Scuro Infer.16. 
Arre Secco, Cref.3. 
Arre Sano. Cref.3, e so1. Arri non fano 
Filoc.34.1. 
Acre Sereno. Petr.p.1.113, 
Arne Soame. Lab. s2. 
Arre Temperato. Filoc.2 12. Cref.3. Bontà 
d’Arns Cref.a. Caliginofa Arr. Am.99. 
Chiarità d'Arre, 12,2+1. Fioccare 1 Aixe 
di Neue. Am.92.Patire l’Arne.Niuna Pian- 
ta v'è, la quale il nofiro Azne parifca, che, 


AE 


P.della s1.12.ei0è chealligni;estalleni 3 

Prendere Azns 10.1.2, Pf di , 

Purità d’Aere,Cref.in pri. Ri a 

Azne, Perrar.p. rea d’Azre, Cref.in 
+ Temere dall’Azre ftello | Era tanto pe» 
fo, che Temea dall’Atre fteffo, 20. 1.2. 

dna Animale.Cref.657, Animale Vola 

tile. _ > 

Ansa. Colui, il quale le fiere nelle felne, e 

glivccelli nell’Ansa nutrica. Let s. Vide 

lefu Chrifto fu nell'Arra Paffau. 67. Dell’ 

Amare conofcimemodella bontà, e mali» 

tia fua-Cref.2. in pri.fono in buono Arte , 

e purificare Mact,s. 108, 

Aria curarase ferena » Matt.s, 25. Paflan 

159» n 

Aria Grossa » Palla. 159, 

Arta HAbrrasie, Cref. 137% 

Arta nessiosa. Palau, 3 59» 

Aria rviuricata» Mart.$,10%, 

ARIA SANA, Vill7.4%. 

Aria scvra. Cref.672. 

Anua SERENA, Marr.$,25.Palfau.359. 

Arta sortite, Palau. 5 sg, 

Ante Buone, e purificare. Matt:8.108, Bone 

ta‘ d'Arta. Cref.3. in pri, coruvrtionE d’- 

anta. Cref.2, Villa, 37. Marita d’Arta . 

Cref.a.in pri, PioLIARE ARIA» Andana a pi- 
liare vn poco d'ARIA-79+4+3. 

fia Afperto, Fulrms Facses . 

Quell’arta dolce del bel Vifo adornosPetr. 


1.97» 
E l'Arta del bel Vifo. 
Edegli occhi Leggiadri men’ofcura. Petr. 
p.isBallio. 
E mi contende l’Axsa del bel Volto. Petr. 
p.3.12.Di buon’Arsa. Huomo aflai piacc- 
uele, e pisvev'Arta, 95.in pri. D'allegra» 
e bella facce la Donna ra : si Bvon* 
Arta rifpofe 24. 1,2,Sì fù pur dolce Signo» 
re, e pepe cittadini . Fili. 
10. so, Moftrandofi pi avon’arta più » che 
non foleua. Mat.4.93. Cortefe, € ninvon* 
Axia » Vill.7.37. Cofe di Rifo, dicanto, e 
cofe pi svon'aria. Palau. 338, 

AIRE, Non è alcuna parte, cue il fuoco fia 
fredda, l'acqua di fecca compleffionese l"- 
Ainegraue. Letta,1. fi come l’Ame da" 
Raggi meridionali purgato, & illuttrato + 
Conu. 36, Vngran Tuano fi fentiin Arre, 
Mar. 10.93.Appreflo. l'Aine rimafe ferena, 
echiara: ilmedefimo 11.60, 


AFF. 
AFFABILE. Dolec, gratiofo , piacevole. 4f>- 
fabili,Beniguosarranse,iiberales Pi 


135. conarfasiLe piaccuolezza » Paflan. 


285. 

AFFAMATO. vedi FAME, L 

AFFANGARE.Artaxcato. vedi Fanco. 

AFFANNARE.Moleftare, Noiare, 4ugere , 
Afflilare, Arranno, Nome, cura, noia + 
penficro con imagineuo! cura. La memo» 
ria non pronta ArfFannava, Am-5 1.2. Fati= 
cau? liaua, Niun'è,che AFFANNANDO 
vada , fe non affine di hauere alcuna volta 
ripofo. Filoc.49.2, Al continuo gli ArFan- 
nAvano. Vill.8.78. Venendo il temposche 
pagare li douena, e non hauenco ildi che 4 
crandio. EROE 
Arsannanno di prefta Î fuoi Cittadini,die- 
de, &c.Mar-8.99, Meco fi (tà chi dise nor- 
tem’ArrannasPett pia. Che ne* mici forti 

uai . 

Amon, laonde i’ perdoogni valore. 
G.Cauall.Ball.12.Arrannagsitravagliarti, 
prenderfi cura, moleftia,penfiero, Fatica , 
Ti priezo » chet” Asransi in comporre yn 
picciolLibretto. Filoc.4. 1. A quegli, che 
Mi rien canto AFFANNATA. 97 +3. 1, 
Dirizza a buon porta l’AFrannaTA vela » 
Petr.p.1.Selt.4. # 
Arrannato per la lunga via. Am.s.1. ftans 


laffo, 
Ate Neme, dolore, fatica s toletta è 


AFF 


rivìz. Senza mirateil danno : 
Del mio futuro Asranwo. Canz. della 40. 
Arranvo d'animo. 31.22. Difacerbare l'AF- 
ranvo. Condilerto 1’ Arzano difacerba . 
Pet.p.1.157.Durire AFFANNO.=2-2-2.Indu- 
rato negli Arranyia Matt. 9. 60. Leggier*- 
Arsanvo. P. della 41, Mettere in Attanno 
gn.a:.Riftorare l’Arranno. P.della 4 1. To- 
lier via l'Arranno, P. 1.2.În pri. 
FranNOs0, pienodi affanno, edi noia, 
Arfaxzos amore. Fiam.6:.AFrAnNos pe- 
ricoli di Ciro Am. p.in pri. 
AFFARE invecediA, c 
Fark » 
AFFARI Facende, ripotij 
AFFATICARE, vedi Fatica. _ 
AFFATTO. Auterbio, #emitms. vedi rare 


vedi Fare 


Ta. ‘ 
AFFATTVRATO, Ammaliato Fa/ciseresa 
vedi FATTVRA.» 
AFFERMARE. vedi rermane + 
AFFERMARE. Prendere : Atraccarfi : Te- 
her fermo con ferro, dcon vncmo: vale 
Azzvrransi, e venire à ferri, Be alle mini, 
*’&galcun: volta ferire, nel primo fignifica» 
to hà il Terzo cafo: nel fecondo fi congiu 
gue conl'virimo : Nel Terzo vuole il quar- 
to calo. Ne primis’accorfero d'hauere al. 
T'Ifoli di Rodi Arrernato, che4sg.in pri. 
Prefa Terra. Non l’inueftirono , nes' Ar 
FeRRARONO con loro . Ma t.1.59. Apprefo ». 
LetreGalce , che s' eraio AFFERKATE con 
quella, rimafero sbarrattare. 
Eranni quei, ch' Amor si licuc AFFERRA . 
Perr.jt.4.4. 
Fino a Minos , che ciafchedun’ Arrerna + 
Infer.zo. . 
AFFETTARE, Ambire, 
vedi Ar. 
AFFETTATAMENTE VETTO. 
AFFETTIO\NE Amore» Beneuolemia . 
Paffione d'animo, Inclinatione » e Volon= 
tà. Tenendo il Rè la fua ArrettIoNe nafco- 
fa 96.3. in pti. Con canta Arrertione le cofe 
raccontare raccolfe , che 34.inpri. Le paf= 
fioni | & Anertioni dell'animo fono amo» 
re, odio, fperanzas paura, letizia, tri. 
ftitia, sa, econcupifcentia . PaTau,; 56, 
Buona» &choneita ArFeTTIONE 19. p.2. Ca- 
ritcuol: Arretnonì Lab. 43. Confiderare 
con AFFETTIONE. 18,1,2, Moifo d'ArcettIo» 
ne. Lab.1 1.2, Naturale ArreTTIONE.P««iella 
31+22-Paffioni , 8: Arrerrioni dell' animo 
Paf.396.Potente Arrertione. Lab.s.in pri. 
Secondo l’ArreTTIONE. 42. in pri. Seguitore 
con Arrertione P.della 3 1.2.2.Scrigniere ì”. 
AFFETTIONE 63. al fi. titatod' Arrettione. 
. Labapi 
AFFETTO. Amore: Paffione d' animo Ar- 
dente Defiderio | Ilcuor tuo, nonètuo, 
mentre v* è l'Arrerto del peccato. Palau. 
8;.Segue. Mi quando l'Arrerto del pecca» 
tofitoglie, all’hora racquifti rù il cuor tuo 
Tutto 1] defiderio è etutto l’Areeito inlui 
fidee ragunare. Palau. 197. Per lo grande 
Affetto se volontà , che hauea del foccor- 
fo, Vil.7.43. 
Del noltto Amor rà hai cotanto Arrerto. 
Infer.s. 
Spe:!o a me torna con l’vfuo Arrerro . Pe» 
tn. p.arm 
Arrerro Corrotto, evitiofo Pal. st. 
Anerto della cinese della Senfualica . Paf. 
199, 
Arrerto del peccato 5 Paffan. 85. 
Arrerrolega lInelletto | Parad. 13. 
Arrerti del cuore . Putlau, 88. inpri. 
Arrermi Mentali. Pallau. 201. Correfe Ag= 
fitto. Pett.p.1.69.Dolci Arterni. Petr.3. 
a. Duro Atserto Perrp.1. Conza. Oftina» 
tione.Humiani Arrertr: Per. pù 97. in 
duraro Arto. Petr.pP.1.C:nz. 11, Intenfi 
AreeTti Petr.p. 1/97. Mirare con puro Arrer- 
To. Purad. 6. Puro Aftrrà :t-rtd.6.vero, 


D.<DptraRt i APPETTATO è 








AFF 


fincero . Vincere I’ AntrTo , Petr. pit, 
Canz, it. 
AFFETTO, € paflionaro . Secondo , che la 
perfonaè più, ò meno Atterra» ò pallio» 
nata, inresuengono vari , e dinerfi Sogni. 
Palfan,; 56, ArtettARE + Defiderare fomma- 
mente, : 
Che altro non Afserto, 
Che veder lei che di mia Vita è pofa . In- 
cer.Canz.6, 
AFFETTATAMENTE, Eagmiffrè , Artificiofa. 
mente, e con fommo itudio . Havendo prc» 
fa fofpitione, egelofia del dire di Giouan= 
ni coli AFFETTATAMENTE » Mutr. Li. 101. 
Arrertvoso. Parole Arrerrvoss di feruem 
tiffimo Amante , 25-2.2.Non yi lafciare ine 
gannare all’ArFeTTvoso amore, che mi por 
tate Pallau 12,in pri, Per quell'AFrertvosa 
amore, chemi portire, Filoc. 49. l'Ar- 
rerrvoso priego di molte perfone fpiritua» 
li-Patlau.4=in pri. Arrerrvosamente abbrac 
ciò, ebaceiò il luo Tedaldo 27.6.in pri. 
Molto Arrertvosam:nTE le dille 60. 3, 2. Se 
voi AFFEITVOSAMENTE amate la Donna vo- 
ftra 99.4.1.Facendo quella ArerTvosamin= 
te deficerare Palfan.357. in pri. congiugni- 
menti AFFETTVOSISSIMAMENTE CETCANI » 29. 
3.2 Caprdfimè . 

AFFIBBIARE, AFFirtaMENTO 3 AFFISBIATV® 
RA. vidirisaia. 

AFFIDA'RE, vedi Fipare, 

AFFIEVOLIRE » vedi Fievoreè 

AFFILA'RSI, vediFito, 

AFFINA‘RE, vedi Fixo, ‘ 

AFFISA‘\RSI , vedi Fiso, 

AFFLITO, Locatione. vedi Firro 

AFFLIGGERE » Tormentare . Verbo Lar. 
Affligore , Exerwcsare , i fuoi Deriariui 
fono. 

Arnone; ArPLITTIVO, AFFLITTO. Nel fuo 
Indic. ArrLico , Arkticots AFFLIGGETE è 
Arruiccono » Nel paifaro . Atrtissi è AF- 
FLIGESTI » AFFLisstro , St ferineconp,sf 
depplicato. Fammi rironitare alli prizio- 
nec quivi quanto ri pisce mifa ArrLiGce 
RE:16.4,1.Sealcuna malinconia, ò grauez. 
zadi penficre gli ArrLicgE, P. 1.2. 1, Seuù 
hicni n° Astticcesti, ni ci haihoggi tanto 
dilettate, chegs. inpri. Quette parole a- 
maramente punfero l'animo del Rè è etan 
to più l’ArtLisero, quanto,96.in fi. Dotte 
s'A.FLisseio penigentia intalmaniera, che 
Paflan.7.in fi. 

AFFLITTIONE 4 Artanno + Dolore . 4fl# 
Fatso. Tntanta AFrLiTTIONE è emiferia + 
P.1.3. 2. Sole intanta ArrLrrtioNe n° ltagno 
lafciate-P,2.6.in pri.Io era all'hora in grìn= 
diflimo dolore, &ingrandiffima Arm» 
Tione. So 4.1. Che fait dinottra pace, ds 
di noftra AFrLITTIONE 27.2. x. Totiprego 
che uù di quefta AreLiTrione togliendeti ad 
vn'horaconfoli ré, e mè, 86.3, i, Con 
tanta AFruittioNe la trafiffe, che Lab.4z,AFn 
rittionI Corposali, Pallau.8 1. 
AirLtto. Travagliato, potto in miferia 
AF Rus lacens, n quale mi pare sì Ar- 
FUTTA , che 34.2.2. A retto da’ rimbrotti 
della Moglie,8s. in fi Humana cofa è hauer 
compaflione degli Arruitti. P. 1. in pri. 
Antitivo, Ildolore è vn contriftamen. 
to Arfuittivo s Paitay, 81. 

AFFOCATO, Infocito, Candens Ignitmi 
vedi Fvoco + 

AFFOGA'RE; e Suffogare fi dice,cioé Rroz= 
z21rc, chiudere la via del Fiato , {trangu= 
Jure» fignifico ancora Arienvahe, & An- 
NEGARE, Demergere, ]) primo fitmona in 
fignificavone Axtiua fola. Se forfe Iddio, 
indugiando egli |’ Atfocanre a gli mandaffe 
qualche aiuto allo icampo ino. te. 1. 1 Ap 
rocarsi, Aguila, che far veggiamo colo» 
ro » chefono pur Arrocare 3 14.2. 1. în fi. 
Turri voi destro vi dourete ArFOGARE » 6.in 
fi.Voleffe Iddio, cheegli fitolle gicraro da 
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donero , & Arrocaro64.al fi. Alama colta 
Yicino alcuore gli s'era rotta » che Arro- 
catol'hauen2,36.21 fi..Io hò tante borfe, e 
cinture, che velo Arfocrertt demo, 23. 
2.1. Quefte fon herbei che s’ accolgono al 
Pedale del Lino, & Arrocanto s Cre£168, 
Che Arrocueriano il cor piangendo lei + 
Din.Can.15.ArrocaMmenTO è & Ammazza» 
mento delloSpirito , Cref. 47. Sverocani. 
Quefto è ancora duc volre è dall* herba da 
mondare , eda quella mafimammente che 
s'annolec, e Svefoga è Cref.168, 

AFFOLLA'RE » vedi FotLa .: 

AFFONDARE, vedi Foxpo. 

AFFOSSA'‘RE, vedi Fussa « 

AFFREDDARE, vedi FreDpo. 

AFFRENARE , vedi Fasno. 

AFFRETTARE, vedi Fretta. 

AFFRONTARSI . Azzverarsi , Metterfî à 
Fronte » venire alle inani ; Quelto verbo s”- 
fa fempie in figrificarione Neutra, e foi fe 
Non mai nell’ Atciua appreffo buon’ Auto» 
re. 

ArrronTaTA, Nome volgarmente Incor- 
tro. Occurfario, EcolRèdi Cappadocia 
ArrrowtaTo< combattè.17.7. in pri, È fer - 
za fegnocontra i Nemici è 3° ArtRontAR- 
no.Am,88.2.Quiui s'ArFrorarono infitnt::, 
e fuui grande battaglia. Vill.6.3.Mai non» - 
ardirono divenire à battaglia ArraovtatA 
co'Chiittiani Vill. 7. 37. à giornata, &a 
battaglia aperta ; cofi Iletrero. 

Arssonrati più di Vil 11,85, 

Armontata Nome incontro Arta prima 
AFFRONTATA i Cavalieri Perugini foron ror- 
ri.Vill 11. 28. Sperando alla prima Arrgox- 
rara di rompere i Fiorentini. Vill.7. 130» 
F«oxtr vedial fuo luogo, 

AFRICA » & Arrica fi ferine * la feconda 
maniera fi denge el Boce. la prima in Gio. 
Vill. vedi alla Lett. s. in pri.&isn.inf.&il 
Villt.g.ar, 

AFFVMICARE: AFFVMICATO s-AFFVMATO $ 

vedi Fvme. 

A FVRORE . Furiofamente .. vedi Fvro- 
RE. 


AGE. 

AGEVOLE, Faeilis. così vfidi fcrinere il 
Bocc.piùtolto, che racie. Da quetta ven= 
gono le voci AGEVOLARE » AGEVOLAMENTO, 
AGEVOLMENTE x ACEVOLEZZA » Sci compofti 
MaLagEvOLE , MALAGEVOLEZZA 9 MALAGE- 
voLMENTE. Quefto gli parue AcevoLe , per 
I’vficio , ilquale haueua.41.4.2.Mi farcb- 
be AcevoLa 48. +. in pri. Afai debole ,-& 
o à vincere gionale cofemal pa 
€ dilungo tempo pai fon troppa più A- 
civoti a riprendere» chead Pic Log ts 
2.1. AGEVOLAMENTO» Per gli AcevoLamin» 
ridella Luna vfati . Fiam: AocvoLezza | 
commodirà » Facilità. \':ciero primieta- 
meore le pecore, perl’ vtilicà, $ Acivo- 
uzza, Cref.s17. . - 
AcEvoLMeNTE, fenza fatica, facilmente. Jl 
che AcEvoLMENTE impetrarono 11. 1. 2. À- 
GEVOLMENTE vi credo,28.2.1. Voi potete A- 
GEVOLMENTE Cortofcere quanta fia la facilità, 
ede glibuomini, edelle Donne, 18. 1.2. 
Se AcevocmenTE far nonfi poteffe 19. 4.2. 
AMI AosvoLmente fi piegò d i piaceri de 
l’Abbate.4.2.2. 

AgzvoLare + Facilitare : Render Acivoie, 
e piano fgrauare. Quelto vi Agevorsra‘ la 
noia. Lett, », Quelta pe non per AcEvo- 
Lantis mà pereiTer più roltolieto , a da 
Dari commodità ,esgrauarti. Efeinfue 
il tempio furono grauati ri li AcsvorzRaI 

. NA. 7. Sgruucrai Si li ActvoLero' per la 
fua via Purg.9, Matacevote, Scriuefi tutto 
in vna parola » fenza collifione È Grane a 
Molefto , Noiolo , faticofo. E‘molto Ma» 
LacivoLe a ponne il poter trovare mille fio» 
tind’oro » #0.4.1. Mà poco MaLagsvoe plù 
fu, 43.1.2.8 più Maragsvot. colà à faresche 

vei non 
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voi monamifate, 77.42. 8 quafi impo 
bile, ò molto Macacevore acurarli , Paf- 
fiueat. Cofa Matacevote a 8 afpra Ra, 
10.0.1319. ‘ 

* Matacivotezza, Difficultà , fatica. Alla 
quale non fenza MaLaGEVOLEZZA poreuao 
andare 33.1.3. Il che con gran MaLAcivo» 
LIZZA ottenne 67.1,2. la quinta cofa che c* 
induce a far penitenza tofto, fit la Mara» 
arvouezza « del pentere. Pallan.20. Le fem» 
mine con MalagevoLEZZA ingenerano è 0 
vero ingerauidana, e con MALAGEVOLEZZA 
partorifcono.Cref.s. 

MALAGEVOLMENTE » fi può.da Noi conofce» 
se quello, che per noi fif.cci1. 17. in pri. 
MariczvoLMENTE hausebbe potuta. cono» 
fcere chi pit fi foffe morto,o l'Arciuefco» 
uo, o egli. 15.5. a» MaagevoLMENTE le co 
K del Mondo a fe il doprebbono 
trarre, P. della 31, 2. 1. Nel quale molto a- 
geuolmente s'offende , e molto Manacr= 
vanti fi comegge Pallau,247. l 

AGGECCHIRSI per Auuilirfi » perderfi d’- 
antimo» 8&abbaffurfi. voce antica, e difufa- 
sa. Inalcuni luoghiil volgo.dice Acciac- 
cars. Allafine s'Acceccuinono à tanto i 
E:orentini , che mandarono pregando Pi- 
fani. Vill 6.2. 

AGGELA'RE Griare. vedi Gero. 

AGGHIACCIA:RE, vedi Guiaccro, 

AGGIRARE. vedi Grnane. 

AGGIVDICARE. vedi Givpicare + 

AGGIV'GNERE. vedi GivonrrE, 

ABGIVSTA‘RE, vediG vsro. 

AGURADARE. Agnranire - vedi GraDiRE. 

AGGRANDIRE. vedi Gianpi . 

AGGRAPPARE Accrapransi. Adrepera Ar 
piccarsi, Arrascarsi conle.mani , o con l’ 
unghia. 

Accrarevtos: per parte ». che non vi fi faseb- 

|. liono appiccati i-Piechi46, 13, 

Si co netoma colui, che va giue, 

+ Taluolta à foluev'ancota, che Accrarra. 
Afcoglio, 0 adaltro, che nelmar'è chine 
fo. Infer, 16.. 

Diccendo fou:: quella poit'Accrama. Ine 
fer.r4. ? 

AGGRATIGLIARE. Mettere in-dolcezza.. 
Tolto forfe dalla voce Grattare ,. come 
huom fi per pizzicore , 0 E Rogna con, 
diletto, e dolcezzaa è parola però vile », 
cplebca, Tum'hai AgcratiaLiATo il cuo- 
re conlatua Ribeba. #5.al fi. 

AGGRAVARE, vedi Gravare. 
AGGREGGIA'RSÌ, Vairfî, e ftrignerfi infie 
mes voce vira dal Vill vedi Gregora - 
AGGVAGLIA\RE, Parecciare, Fans Vova= 
Lî» PARAGONARE, Adagmare , Coequareo » 
Hi doppia coltruttienetin compagnia del 
cafo Terzo,fignifica Ralfomigliare, e Met- 
tescin L’aracone è ecolquartos vale Ra- 
REGGIARE. Ecerto io farei purbene, feti 
alla Moglie d* Hercolano mi volefli: Ac» 
| GVAGLIARE, 40. 3.2. Bitimerete l'hauere do- 
nato.vnRè lo fceutro, clacorona , eflore 
flato d’Acovagciare al fatto di Meller Gene 
tile? 94.in fi, quale nafce da si tiepido, 
sdifertuofo amore , che non Agcvacguala 
mifura della prauezza del peccato. Palla. 
8.5. Poiccu le Marre fi Acevacrian le Ripe 
Cref.740. Si fpianano 
€h°10 vidi quel, che penfier non pareggia 
Non chel’Acsvacu aluui, oparlanmio + 
Perr.p.t. Can.$. 
Nullo ftaro Acevagtiarsi al mio potrebbe. 
Petr.p.1.Canz,s. 
Come poTo.io,.fe non m’iafegni amore. 
Così parole mortali Acavactiar l'opre + 
Perr.p.1Canz.4. 

È Reaiogegna +0 parole 

ora Accvacuar'il mio dogliofo (tato > 

Petr.p.2.Canz.r. tia 

AGGVAGLIAMENTO ZEgwatio, Aprimento della 
Tessase di quell’ Accvaguamento.Cref. 303, 
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Ascvacrianza. Si fa vna certi AGGVAGLIANZA 
di Temperamento . Cref.9;. Conuenenole 
all'Acevaciianza del Rampollo. Cref.12. 
inp. : 
Doacvacrianza. Difparità , differenza di 
ftato : e feriuefi 
DISAGGVAGLIANZA» NON DISVOGVAGLIANZA » 
Chi le DisacovagLianze noltre adegua . 
Petr. p.1.4% 

Ond'io, che fon mortal mi fento in quefta 
Disacovackianza. Parad. 14.Per quella Di 
SAGGYAGLIANZA, che detra è Comuiu. 100. 

AccvaGLio, per accvagrianza dille il Palau. 
Sì come sivagLio» per. DISAGGVAGLIANZA è 
La quale fenza niuza comparatione » è 
AGGVAGLIO avanza ogni humana infermità 
Palfan.s3. Hanno gran. differenza, eScua* 
uo l'uno dall'altro. Palfay, 288. 
RaccyaGLIARE » il medefimo, che Accya» 
GLIARE, ApparegRiares e Paragonare, e gli 
Scrittori non l' vfarono nel fentimento , 
che fanno iModerni , cioè per far relatio» 
peferiuere , 8 auuifara. Perche Racova= 
cLianso molto Ja prima cofa , nella quale 
tu fe* meglio di lei, con quefta vltima, di. 
co, Lab.46.2,Di che fo niuna mentionafe- 
ci» quando l'altre andai RaccvagLianpo + 
Lab.46. Confiderando » Paragonando . Il 
quale per debito di Natura Raccvacwia il 
giande cal piccolo, e'lricca.col Poucro . 
Vill.10.87. Apvareggia. 

AGGVATO); e Grato differoi più Antichi: 
Inganno, Imbofcata d'huominiarmati,. 
Infidiay vedi Gvato. 

> AGH. 

A'GHERBINO , vedi Vento. 

A.GHIADO vedi Giyapo, 

AGHIILO'NE, Vecello. Filoe.194. 

AGI 

AGIO. nome:voce biffllaba,fignificaci 
modità, piacere,  fpanadisempo , ene 
numero del più vale Delitie , Ricchezze », 
ecommodità di viuere delitiofameme + 
Da quello vengon le voci infrafcritte.. 
Acta ENTO + ADAGIO + 
AGIARE 3 ADAGIARE», 
Disacio 1 DISAGIARE + 
Misagia» Voce antica». Inamo meglio.di 
dilpiacerc a quefte mie carmi, che facendo 
loro Acio, ia facellicofa, che 1.3.2. Inci. 
tandogli il Buio, el'Acio » «’1caldodel 
Jetto 17.7. 2. lo voglio ita notte poter ve». 
nir da voi, e contarleui per più Agio 27. 4, 
1, conmaggior commodita, Come prima 
hebbe Ac:0,44-2.2. Daue ella,come prima 
hebbe Acio, fege a Salabetto grandilfima 
felta +40. 3.i0 pri. Hayendo più Aciospià, 
cpiù volte fitrouarono infierse. 63. 2. 1. 
Amichina » ela Nonna hebbera alii Acio 
di quello, che 67. in fi. A Rello Aqio. Erafi 
riueftito A bell’Agio 63. alfi. commoda 
mente» fenza affretrarfi | A bello Agio po- 
terono gli fpiriti andar vagando, dove lor 
piacque. 16,1,2- quanto. vollero. alor pia 
cere. 

Apagio: aunerbialmente. s, fetitto invna, 

parola: vale commodamentes quierampne 

ta. Acciache quiui più Apacio,econ men 

folperro potc:lero elfere infieme. 37. 1, 2- 

più ripofatamente.Accioche Apacio fi po» 

teffero al Palazzo tornare, 70.fi.2 pian pal 
fa . Accioche gli altri net bicue tem 

Apagto poffano dormire, Filoc.316.Si che 

potè ben'Apagiadormise . NA.31. 2 fuo 

piacere, Capeaui Apacto infinita multitu- 
dine di Genti . Vill.1. 36. Commogdamen. 
te. Ancora debbe vedere comeli vicini 
dartorno ftieno Apagio. Cref, 37. AGiati 

2.bene ftanti, » 


A,grande Acio, econmolto piacere cenò ’ 


Gill 

Agrandiffimo Acio, Laber.sg.in pri. 

A fuo Acio . Statofila maggior parte della 
potte per la camera A fuo Ag10s19.3 in pri. 
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Aci. Delitie: Delicatezza di viuère | Wité 
Iucundizar Effendoio negli Aci, e ne gli 
otij, ne' quali voimi vedete 18.2.in p. Au- 
uezzoagli Aci, &calle delitie, Palau, 40. 
in pri, 

Aciamento Commodirà de’bifogni necef- 
fati. Lacorte vi hanea ogni AGIAMENTO + 
Vill.7. 43. Per comune vtilità dimolti , © 
taluolta per Actamento de’ Lavoratori + 
Cref,26 «Jn pri. Per l' Agiamento del Pia- 
no. Vill.3+s. . 

Agitare, 8 Apaciare il primo poco vfa- 
to: il fecondo ordinariamente . In quel re- 
fio della notte Aciaroxo le perfone come 
poterono il meglio. Matt.10.s9: Ripefaro» 
no, s'accommedarono ». Poi ch'egli.heb- 
bedituttocio, che bifognò lore. » fatti 
ApaciaRe 264.3. Accommodare,Prouede= 
se Primieramente loto Ronzini Apagia= 
Rono 86.2.1+Icaualli ADAGIARONO 99. 2. in 
pri. pensò di poterli ne ifuo*ditetti Apa 
siare perlocollora Amore.33.1.1.Etognî 
altro huemo,frcondo la fua qualità, per lo 
caftello fù affai bene ApagiaTO. 92.1.» 

Jui fenza penfiers'Apacia, e dorme. Petr: 
p.rscanz.s. 

Batte col remo ciafcun, che s'Apacia, 
Infer.3. che fi muove Apagio ,.e lentamep= 
te: voce non vfata da altri . 

Aciaro, Beneftante: commodo di Robba, » 
edi Cafa. Tulai bene,Come io fono Agia» 
odi potere così fatti luamini,, come voi 
fiere, albergare. 86. 2.1. Si come Acratp 
huoma. 61.in p. La più Aciaza donna del 
mondo. 74. in p. Due Gionani ari Agrati 
6& i.inp.Certaldo già di Nobili, e di 
Acianifù habitato 6o.in p.Disactare dille 
Dan. per noiare . 

Chelitua Rantia me pianger Disacra.. 
Purg.19. 
Disaciato. Gli fece la fua Camera nel men, 
Disagiato luogo della Cafa. 13.2. 1. men 
cattino , meno fcommodo. Camerrrta far 
13, € DisaciatA 80,21. fenza commodirà 
niuna . Disacia1o per infesmo. For'c della 

fona DisaciaTo. 177.4, Disacio. Nome, 

Bitetto » Mancamento . Acciache di man 
giare nen pariile Disagio, 7.2. 1. Hauer Di 
sacio-99.1.2.Patize Disacio. £0.3.2:€ 7.2.1. 
Sofferire Disagio, 17 7,2 

Dusacio, incommodità. Fatica, Con poco. 
cibo, e con molto Disagio. 16.5.a. Conaf- 
fai Disagio,e fatica. 18.3, 1. Li quali turt i 
il Disagio andauano Schifando.60.3.a, Son 
buone perfonest fuggono il Disagio. Cane 
cl. in fin. Srapdo anzia Disagio,che nò.40. 
3.1. Comportano meglio i Disagi, Man,6. 
$4 

Musacio fi treoua anticamente feritto in 
vece dì Disagio. Liconuenne [tar fuori a 
grande Misacio»Vil.10.78, Cangran pena, 
e Misacio., Vill.4 2, 110, Peralcun Misagio 
della fua perfona fe n'era ito. Vill.1130. 

AGITARE, Voce Lat.1rauagliare, Inquieta- 
re. Màiogiatuttà come nouella fronda 
AgitaTA dal Vento tremana, Fiam.94.2. 

Acrranpomi i Ventiy il Cielo, c l'onda Petr. 
Pesa 


GI. 
AGLI, articola, c fegnegel Terzo Cafo de’ 
Nomi mafchili nel maggior numero, vedi 


AL. 

AGLIO, Voce biflillatia, A/bium. L’Acuo 
del mele di Novembre ottimamente fi 
pianta. Crel, 308. E più innanzi . L'Acuio 
alla Vita nuoce, Capiruro Aglio . Cref. 
35.Mazzuol d'AcLi 722.1 Porri, Cipol- 
le, Agub& ogni agrume crudo Paffau.3fo. 

efte d’Acu, Cref.547.Filze Reis. Spic- 
chiod’AgLio. Cref. 625. 475 Spicchiuti, 
Acu. Cref.q6.Agui Erefchi 72021. © | 
AGN. 


AGNA, AGNELLA 3 AGNELLO » AGNELLETTO + 
Apimal noto, 4gnas.laprima è del veifo, 
ie) 
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proper e La. do»fenga'benignità,e dolcezza, Dicefi a al fi. A chè mios'Acvzza » © 2 
or ro ieora Acao Coli idoneo bralco è al pc Ampi aieriazani 8 : 






p: E con AohE arnie I Led Acvzzawo i] dei 
* fetti de'cactius.. che tropporiput 18.1. Quanto pote 
feto Acne» &eIntolerabili l’efperienze pre. —Acvzzanre tanto) pini ) 
i delia a anto» 109. sin p.Cofa aceto» vzzanno gli Occhi co A 
pote dnna eb. > Lapdegay “Cref.59. guauadi penetrareilchiaro Lume. Atn: 
12177, 2 a ì Ai 
Acoss Bignami he. Acvzza qui Leworbengli Occhi I; 
d'ellerpi) Agnssmi» cpiùforticon. .. Purg.î. Li; Lei 
Jor'Armata. Matt.3.23, AGRAMENTE) tin Noi Agvzzavan lecigia — ; 
Eoitemene :crvdcimene, Gli comincia- ve rt rpodee Cruna, de 
gono è ftrionere Agnamentele cari, &d > fer. 
né con yna Candela acce fa, 40,2.2.La ) 
iuria Acnamente vendicò» %. in fi, 
mi pesche Acnamene fia dari preo- 
» Lo dere,. $9,inp.Acramente cominciarono 

































advira 13,2. 1. accibanignte; î so 
ccceflmo » sa . ar 
Pi a 
ROGIRTO | Eltgatientta: £ ad ai , 
T 4 tutti pgira.1. Amt ladli me, pp 
ddu + Ctef138,c7%4. * ( 1s.g;it peAnilafo mes che 16. gie. Ami fi- EX 
vel'Arcolaio. P. 1. Aanerza TE EINE gi gliuol mioyper quelto ci but tu o ha- 
Pryd fenzafilo Cina  Acnezza» fin amiziuudine. Foulefiara nerimaleò 1$:4,2.E permodòdi ito . i, 
. criprentioni» Am rea fe e che è 
Agrvme Nome comune a tutte 1° bebe A lo» che puifai? 69.4,1, Amr Pracicori voi 
ers. Porri, li Ì ele morti, #3,2.2. Aui vitperio del gua- 
ilxi > gi pel 2.E per wia dicom 
Au catriuella, cattiu. tia, (ella non 
fas beney donne micy che cola è ibmer- 
Oa come Inher- tere in'aiagongli (colari. 77.2. +. Auu cat- 
ro. L Allume fcaglivo» tivelloate, Lab.4z:2 Anime nonfi dice ; 
ta ‘che.aguzza: ma Qimey vedi allalettera, 0, 
Crel. sir AHOTTA. vediHorta. » 
PIT «log: Hvmaiaas, 
Lie bea 
AIA, Noine folt piano i 
toa fond èd raRè - frumento, Lari gree, feriueAta » non 
deg Veli Ceto L'Acicu bc Ana, Dall’Ata:da bartere lebbade » Cref, 
Vil 145. Per la quale fi vada all’Atasalla vigna, 
& AGVISA» ana, vedi avisa « o veroa' campi, Crei. as. Temendo della 
AGVGNAXRE» vedi Acocware . Ricopîraiz. do quale per la inaggior parte era 
AGVNANZA, vedi Apvwari. ful 74. Mettesc dn ATÀ.Proner. 
5 "ao | slmpacklazfis e fimiglianità . 
Ellivon bene; che cofa è il Mettere 
VITO. reati Aguzzo in x 
Sa Acurus. I Brakri di quel fcco- 
lo fcrillero Aavio, i noitri. Moderni dico- 
no Acvro . Per traslarione fignifica Pun- 
pes: Si 
Inee! in nt Arr 
in DRISS pievi sein, 
 Labuio fi Ame 
T Fiat va 
o dall'altro va mez piede , c 2a 
14pAcvro, 6 in «dl 
ere, È pertraslati ‘Aov 
LI îà 









14 AIV 


MA:GGATdÀ trarre il Marito del fepolero 4 
NAxgg.in fi. Con conforti continui, e con 
Medici, econMedicineinciò , che fi po- 
tea, l'Atavano97- 1.3. Per auuentura fe 
ftari follero Aram, campati farieno P. 2.3. 
»nÀ + Non fesuiti, ne Ata» 
tri d'alcuna cola. E fe non coloro, che m'» 
è queglialmeno, &ec.P. 1.2. 1° 

i elli Atpassano» perli lor bene» 
(fici), la difenfiene della Città Vill, 10.113, 
Arantz invece d' Arrante» cioe gagliar 
Uoyrobultd, vigorofa .Deîtro, & Atane 
n sez n > Ig. 1n.in pri.fano, Arane 
\irî» e bello della perfonas79.s+2: fentendo- 
fidella perfona AtanrE18s.i-Accorto , e 
zelto» Arantes Gben ato. Paffau, 


385: 
TARE. duxi 6perm ferre. Da quer 


Ù si ion* è di ciaf- 
checi nafce la fua vita quanto può 
Ù ‘ARE s.conferuare > ©dift a Piag. 
in p.Pesporer'Arvranzi Poueridi Chrifto, 
1.4. f.fubitamente fî gitrò di cafa » per Arv- 
Taka 64.2-I.10 fò boro a Dio d'Arvrarme= 
naal findicato | 75.1.2.E quali cofe guarde- 
ra egli o Arvrena‘, fe non guardas&c Aiv- 
Tate. 77,662! f. Domine AmTAMIs Doms- 
we vrAdim:forma di direy quando altri » 
èiaqualchepericolo, è in dubito ffiauen= 
toy inuocandeil nome di Die, Spiuenta= 
ti, e gridando Duxine Avtaci tutti fuggi» 
omo. 99. Von porè.clia , poiche ve 
vutal’'hebbe, disé Domws AivrAami x87.6. 
IR Aniva mia, A1VTATEMI, Cheio muoio, 
36.2.1. in fi. Madorina per Dio AivTATEMIA 
ch'io non fiamellebruccia voltremarto, 06. 
3.1. E diciò m' hî sì beve ilmio Creatore 
Arvraro, che rsa abile 
A 


x gi giorni loro (attenere la mo nera da 


loro mandata, 1g12.1in fi- AuvTARONe 
MI $ her P.delli suis.in p.L" 


'hiauena ma- 


TI 
È i, Lab. 17. Egli è Ave 
ravone De ifogni € 0ele eibuliio; 





° AE 
ni. Paffav. 60. Arvrarrice. Lafortuna al- 
cuna volta Arvratrce de’ Paurofi, 54. in 


P. 
AivtevoLE» Fanorevole, mà voce poco vla» 
ta, TùSantiffimo Dio ArvrevoLe ne’ bifo- 
ni. Am. 85. Propitio, n 
IVTORIO » &EADIvIORIO è Atvro ", voci 


rancide » &difufare . Quelle cominciò à » 


ridare AivtuRIo NA 38. 
satvto : Disfauore ; danno. Più tofto 
Disatvto» che foccorfo mi pofero, Filoc. 


100. 
_ Alt 
AIZZARE, Irritare , Provocare ad ira,Lace/= 
fer. Volgarmente fi dice ArtIZzaRe, TÙ 
vail'innocenti Beftie dauantì à té caccian- 
do, cnelleloro interiora metti è Aizzane 
nogli acuti denti de feroci Cani, Filoc.10. 
fenza muovere affalto è è Arzzare l'ynl'ale 
* tro, Matt,9-19. 


AL 
AL Articolo, è fegno del Terzo , e 
” rogre Nome hile nel minornume= 
«fo, etaluolta ancora del feftocafos come 
fi dimoftra apprelfo colla fa aurtorità . AL 
fì (criue dauanti à confonante : & ALt*con 
doppiaiL» è fegnato con 1’ ApoRtroteda» 
vanti à vocale. Alcuna volta davanti à con- 
fonanre fi fcriue ALLO fenza collifione, e 
quando ciò fia, fi noterà qui appreffo., aL 
quale in alfai cofe fù fauorcuole la fortuna è 
«. gif pri. La quale troppo bella cofa pasena 
- at Medico, 79-3.iu pri.lo hò hauuro fem- 
prefpetial diuotione ar voltro ordine, 1.3. 
2: Done la fua in contrario diminuire, evee 
pire aL Dicnre porca difcernere , 2. 1.2, In* 
finartanto che della folla aL fommo fi per 
veniva, P.2 4-in pri Pensò d’andarfene à ri. 
chiamarcar Ré, g.in pri. 
AL; învece di Dar, fegnodel feflocafo . 
Fattoli menare aL Matto là, 17.5.2.Veggene 
dofi àtorro tu’ ingiuria aL Marito 65-1.2. 


» Facendofi poi del for diritto pagare ax Mei» 


+ Tola fudad tà, È 
Ain Luspanieti fecondo alcuni è del vere 
fo non ‘profa, tuttauia Ja roiamo nel 


caisnte «soin Ln 

AL. o Auneti 

prc al Cantodelle Cicale. 44.2. 1. 
HergiaL Terzo di. 415. 1. Mahà ar pre 
fonte lafcuato quel piaceresche P.1.2, 10 pria 
ar maggiortorto del Mondo 1.3. 2. vna fera 
AL Tardi.86, 2. aLprefente , ò pel preterito 
Lab. 47- Srauaco' panni indollo molli AL 
wento, Sal fereno Paffàn.7. Come coltei, 

- ch'io piango all'ombra, earSole. Per.p. 
1. Selt.1. 

ALinfeorimento dim» rx, seconpa , eli 
miglianti particelle. Niunacofa ar {uo aiu- 
to adoperò r2.1.2. AL pare: mio Petr. a. 5.€ 


2. 

Ben fani Canzon 

nulla. i lx 

aLcelatoamorofo mio penficro Petr.p. 1. 

Cala 15. o 

n paragone. » 

ALL'doppio» e fegnato colla collifione per 
Ja vocale feguente. Fecedire aL'Abbate, 
che 7.2.1 Contro ALL' honotedella fua co» 
rona.9 infi. A rimperto ALL*vfcio:7. 3.1. 
Perfodisfare ALL” Amico. 98. al fi. Fè vifta 

»/. dimandarà dire AcL’albergo è che 15.3.1. 

»  Ancosache Leg tardi meni altrui 
ALL’albergo.79.7.2. Que ti lafci trafponare 
all’inganneuole Amore? 92.1.2.Non vi la- 
Sciare ingannare ALL'affertuofe amore. Pal. 
= 1a. Asl’ vitimoglidee dire» che Paf. 

143. ' 











nante s di cui la prima fe me Scon 
hire, ‘Scudo, Spetchio n.e delie: dicen= 
dofi ALLo Scolare,ALLoScudo 3 ALLo$pec- 
«chio. L'altro quando è porto dauanti à Vo- 
cale, cheanco fi è vfaro di fcziuerlo ftef 


los 


main fine Seguato coll’ Armraoto; e gita 
\ 


AL 
tata viala vocale, principfo della parola 
feguente in quefta maniera. = 
ALLo’ncontro , ALLo'mperadore , e fimi- 
glianti : Ja qual forma fi legge fpelfo nel 
Bocc. 8caltri Autori: mà però non è data 
perregola, poiche fi dice ancora ALL' ine 
‘ contro, ALL’ Imperadore, & altri, della 
qualemaniera di fcrivere non occorre qui 
citare autorità  trouatofi tutto notato» 
parole fudette , &alle particelle, iL, LO» 
Trouafi olra ciò fcrino ALLodiftefo dinan= 
zia vocale è come Aoefilio : ALLojin= 
anno » &ad altre fimlli voci, come in 
eggendo può ciafcuno auuertire è e nota* 
re da fe medefimo . 


ALLI, Acu, Ai, &a'‘Segni tutti del Ter: 


20, e Quartocafo nel maggior numero del 
nome mafchile : (criuef A LI dauanti à 
Confonante: e fimilmente Ar: & A”. mà 
Actidauanti à vocale, fenon in cafo che 
gli feguici parola di doppia confonante , di 


* cuifiala prima» s, come s'è detto di fo» 


pra alla particella ALo, 

Anci quali per avuentura non abbifogna.P.t 
21 ALuquali Noi medefimi gli porgia: 
mo.1.in pri, Ogni hora » cheio vengo 
riguardando ALLinoftri modi. P.2,5, in pri» 
Acu, E chi negherà, quefto molto più 
alle vaghe donne » che Agui Huomini cone 
ueni:fi donare è P. 1,2.1.1) difcendere hi 


» gimai Aciavuenimenti , & Actiatti, de 
I 


i huomini , non fi doura dildire s.lin pri. 
Kos nonfi deve accorciare, ò fegnarlo 
collicollifione , fe vonquando è polto da» 
wanti alla vocale ,L, e pero fon forte da ri» 
prendere coloro » che ilcolli dono dauanti 
adaltie vocali , come hà fatto il Vill,quafi 
fempre onde è feriuere regolaramente dire» 
mo Àer'1 » AcL’Infermi , eli 
mili: mà non AcL’Amanti. 


- AgL'Armati a &raltri a mà Ac Amanti a 


Aci Armatis.e offeruatione fi trova 
ini hi del Decam. Sc in altre 
| ferirane del. è nenne reco auttori» 


"1 socc.Doue fi vegga folo Au notabili huomi» 
nieflere inuidia portata. Lett.11.c Matteo 
VilbPerò io coniglio che Atvinti non fi 
dia più dilatione.7.12. 


A’ Segnarocoll*Arosraoroin vece d'ALu.Ane 


a che quanto io parlo è » 


- sall’vfanza Melanef@« 
+ Traiole 


zi il fuo corpo farà gittato A' folli. ppi KE 
piùinnanzi ioidifli vna volta mal di lui A" 
Parenti della Moglie Dandofi à que" ai 
civ A’ Sacsamenti gsandi(imafede. 1.2, 1. Elle 
+ dentro A'delicai petti rengono le lor fiam- 
«me afcofe . P.1.3.1.A*Mafchi a & alle Fem- 
mine, Petrziir» — . _ 
ALLAarticolo femminile, è fegno del ter» 
* 30, equartocalo nelnumero del meno, 8 
alcuna voltadei fetto . Hebbero configlio 
‘d’accufarla Ara BadeMla, 82. 2. in pri. fa 
fciande le Castella  chefimili erano nella 
lor picciolezza Aura Città . P.3 4.1-la qua» 
le molto gioua ALLa infermità di 6.1.1.An-. 
+dliamo dunque Acca Chiefa . 2.31 fi. Tefti* 
mone di quanel corpi ci fieno ALLa fepaltu« 
rarecati «P.3.5.1. Eritomalle Arta verità 
Chriftiana.2.1.2.Sentitopo. ALLA Donna dit- 
gli la maggior Villavia del moundo 79. 6-1. 
ale diligencemente haucwa i dd 
giallevare in Bo! A LL a {ua parente 
100.41 ALua Gelofia » thai lalciato agce» 
care 65.in fi. Dara Gelofia , 1» 
Aia ; potta auuerbialmene. Sicome co» 
lui, che viuo ALl*Antica s 13-in pri. AL» 
*VaaMelanele 30, infivalitvlanza r& 
mefle Reale in eye 
Apsa Reale , 79.3. 1n pri. 
iando ALLa Catalana, 97,10 pri. ALLA 
f.1-ALLA fine,38.261.Gl’invitò 
7 e 176,1.» Arta foto 
[COperaa,77.8.1* ALLA 
SPERAZ7 gig 











AL: 

diitefa. Filoc.3s. ALce,. fegno del Terzo, 
Quarto , e Selto cafonel maggior nume- 
ro. Nonbaftandola Terrafacra ALLE fepol. 
ture,P.2.4.1,Molto più ALce vaghe Donne, 
che à glihuomini,P.1 a.1.Prefegli,e (colli 
eli AcLe guance, P.2. 3. Cautam Co. 
minciò à riguardare ALLe maniere di tutti 1 
Cortigiani.2.3.1 Se bene hò riguardato AL- 
re maniere da Pampinca tenute, 10. 3.1.La 
Notre ALe lor cafe tornavano fatolli  P. 2. 
4 2.infi.che hauremmo noi à far'altro, ch”. 
andare alle Tauole de' Banchieri è 73. 1-2. 
Li tre Giovani ALe lorcamere fe n'anda» 
sono, P.3.8.1.E1a Îl derro luogo fopra yna 
piccola Momagnetta, daogni patte lonta» 
ma ALe noftre itrade, P.3. 7.in pri. Dalle 
ftrade. Facendofi ittopicciare ALte fchia- 
ne,$0.a.1.Dentro ALLE mura de la Cietà,P. 
2.43. 

ALLE: infentimento d'Aduerbie.Noi hab- 
biamo de’ fatti fuoi frfaa partito Ater 
mani 1.3.in pri.Trà le mani. 

At L maggior fatiche del mondorottala 
calca 11.2.1.Difficiliffimamente , Se mette» 
ua ALcetre volte il filo nell’ago, filiren- 
deano |° snefefuo, NA.62, ALL'con lapo 
ftrofo. All’alire èafai l'Ago, e'ifufo,P. 
1 iu fi.Della gloria e della miferia che ALe 
L'Animedicoloro , che morivano , era fe- 
condo i lor meriti , conceduta nell* altro 
Mondo, 70.1.1.infi. 

ALA d'vccello, voce Lat. Vnadelle parole, 
che hà doppia terminazione » dicendofi nel 
minor numero ALa,& ALe, & ALi nel mag= 
giore. ALa fi chiama ancora fquadrase Ban- 
da di foldati all'vfinza de Lat, TarmayAti, 
Li traffono le penne deli' Ara. Cref, 631. 
Col difio non potendo mouer l’ALa.Petr.p. 

1.canz. 4. cioé , non potendo col corpo ac- 
cempagnare il defiderio. Molte voltela 
notre volò fenz’ALt.32. 3. inp:i. Quiui ha- 
unendo lafciate l'ALr, fe n'era volato è 33.3. 
a-+Crefcerl” AL: alcorfo. Fiam. so. iu 
guere velocità. Che fece crefcer l’ALral 
volermio. Parad 1. la volontà» 
Bartendo l'Art verfo 1" aurea fronde + Petr, 
P.1.147. 

Che coftei Batte l’ALi 

Pertornare à l'antico fuo Ricetto. Petr. p. 
1-C1N2.12. z 

Qui » che fi fannoin baffo Batter l'AuPa- 
radii. 

Quanto più defiofe l’AL1 fpando , 

Verlo di voi, òdelce fchieraamica. Petr. 
p.1,108, 

L'Au deldefiderio, 

Ara » (quadra di foldati » Fafciandodi co» 
fta di ciafcun*ALa della fchiera, di Pauefari. 
Vill. 730. e più innanzi , e con l’ALs ordi- 
mare da ciafcuna parre de” Pedoni rinchiulo 
trà loroi Nimici. 

ALABASTRO. forte di Marmo bianchilli- 
mo, ctrafparente. Alabaffrites. 
Murieran d’ALasastao, e Tetti d’oro + D 
‘Auorio V{cio, Fineftre di Zafito. Petrar.p. 
2.C3N2.4. 
ce parca fuoco dietro ad ALavasrro Pa- 
rad. 16. 

ALA'GNA. Tema vicina à Roma. ANAGNIA. 
43..inpri, 

ALAMA'GNA. Germania, Alemania, fi fcri- 
ue quella voce in dirle case da gli 
ntichi è come per gli efempi qui fotto al- 
legati: mài medelimi non pipi mai A- 
LiMaGNA : & i fuoi Popoltli nomarono A- 
LAMANNI,e non ALEMANI È i d'ALama- 
Gxacleffero Rè di Romani Ri . Villza 
43-Per fueimprefe , e guerre dì INA» 
Vi!l.7.44.Quando i Romani fi janàs 
nola Germania , cioè ALAMAGNA, al 
13. Apprefo . Entrato in ALAMAGNA,& Cafe 
qua Città + Fa huomo di gran valore, 
checonquiltò ALamagna , Vill.1.19, t 
toMarcomene segnò nella Macva 30. ani. 





ALB 

Vill.1. 13, I Lettori della Maowa, Villas. 
Arrigo fi fece coronare nella Magna à Rè, 
poi tutte le difcordie de' Baroni della Ma» 
Gua pacificò . Villo.1,E più innanzi. Que- 
fti ftando nella Macna,Sco.&c al fi.E lafciol- 
lo in fuoluogo nella Magna. Frate Alber- 
to della Magna» Paflau.304. Nelle parcidi 
Lamacna, Crel.57. ; 
ALamanni. eflendo afembrato ad vna bat- 
taglia contra Aamanwi, Vill. 1.19.L'Im- 
perio di Romaromò alli ALamanni . Vill. 
3-5:Colfenno, e conla prudenza ALamane 
NICA. Matt 5.54. 

ALBA. Avaòra. Prima Lux. Auna. il Boc. 
la defcrive in quetta maniera. La luce il cui 
Îplendor]a Notte fugge » hauewa già l’otta- 
uocielo d'azzurrino in color cileftro muta 
to tutto, & incominciauanf i fioretti per li 
Prati à leuarfi fufo + P. della 81. Apparir !"» 
Asa. Incominciò l’ALna ad Apparirey77. 

«2-E@fer Arsa. Solo vna norte,emainon 
ole l'ALsa. Peer.p.1.Seft.1. Far'Ausa. 
E le Tenebre noftre altrui tana’ ALsa, Petr 
p.1. felt.1.Ilfole arrivare à l'Araa. Prima 
Pig sì dolce Arsa arrivi il fole, Petr. p. 1. 
»L 
Perhauer pofa almeno Infino à l’Ana. Pet. 
p.1.feft. .Appreffo. 
E nonmi ftanca primo fonno » od Arsa . 

ALBO'RE. Ilmedefimo, che Arsa. 

Vedi l'ARBORI che per lo fumo raia. 

Con biancheggiar, e meconuiea partirmi 
'urg. 16. 

E quale annuntiatrice de gli ALsori 

Lg di Maggio muouefi , &rolezza . 

Ro 

Ma di loro apparifcé quell’ ALsore » lo qual 

Noi chiamiamo Galaffia. Conu. 34. 2. Le 

ftelle surre mi pareano d'alcun ALsore om* 

brari. Comu. gg... 

ALBERELLO, picciol vafodi Terra corta. 
Alusolus, Le lorcamere piene d' Aruerta- 
14» di Lattouari, ed'Vngoenti. 63. 1. 2. 
Ampolle, Anueretti, e Bulloli, Lab. 19. 


1. 
ALBERGA'‘RE. ALLocciare. Dare, òrice» 
uere ALseRco . Ho/psrart, Dimerfari. Vedi, 
ate conuien ita notte ALseRCARSI 86, in pri, 
Da porerlo ALsencare ci è allai.12.2.2.Non 
ogni perfona , mà alcun eonofcente AL- 
RERGAVA . 86.inpr.Io v’Arsencuerò volen- 
tieri. 86 2-1.e qui poco innanzi . Tu far be- 
ne» come io fono agiatodi potere così fat» 
tihuomini » come voi fiete è ALsercare + 
Rinaldo da Afti Arnercato da vna Donna, 
12.nel Tit.Pur fon la notte poi ftaro in buon 
luogo s e bene Arsencato 12,3,in pri. 
Arsercares Fermarfiad Assrco, crice- 
uere ALLogciaMENTO. Etinquello entracoy 
fenza darfi altro impaccio . 
Albergo 12.1.2. Per mio auuifo, rù ALser- 
cuerai purmale, 12. 1,2. € più fotto, Ve ne 
potrete auuedere chi AtvergueRA* meglio + 
Ne giamai non m*auvenne, ch'io perciò al- 
tro che bene ALsircassi è 12,1.2,i0 pri, Do 
marnidatolo doue la fera dinanzi ALuercato 
folfe,rifpofe, che douce Ararncato foffe non 
fapeua,40.4.2. Caddegli in penfiere di tro» 
uar modo di deverco] Padre ALseRcARE:86, 
2.in pri.ALsercato bene di cafe, Cirtà den- 
tro bene ALsercata di Palagi, edi cafe + 
Vill.11.93.EBene Incafata. n 
ALIERGAKE spplicuoa cofa invanimata ftà 
infignificaro dieffere. Trouarfi. Matolga 
Iddio viaquelto, che inRomane fpisito 
tanta viltà ALuercare polfa giamai, 98. 5.2. 
Ogni eeo penfier , ch’ ALseRca MECO $ 
A come Pellegrin giugne » e và via Dan. 
fon.35. 
ALaeroare con femmina vale giacerfeco 
camalmente.» 
Il Duca ad Arsracare fen'andò fegreta» 
mente con la Maddalena, 34. 2.2. 
AusercatòRE Hefpes. Dome li fuoi compa» 


ALB Is 


gue l’aLaercaToRE trouò tutta la notre flat 
infollecitudine de’farti fuoi,1 5. infi. I due 
fratelli Aacaca TORI 27.5-2. fate 
AusercatRIcE. A cui l'ALsercaTRICE rifpo= 
fe a7. 5. a. Vnagrande , e ricca ALIERGA=» 
mues. Vill. 56. Furono due ALseacATRI* 
ci. chedando à gli huomini certo cacio iu» 
cantato gli faceano diuentar fomieri, Paf- 
fau. 332. Arserco Nome Hejpitio + Habi- 
tatione, Hofteria . Demws befpitali..Veg= 
gendofi confumare nell’ ALserco co”fuoi ca- 
valli 7.1, a. Nell’Hofteria. Poftele lor 
cofeadyn’ALaraco » 13-13. Promertendo= 
glieffadi venire à lui all’ALserco è 15- 1.2» 
Ella all’ hora fè vifta di mandare à dire all’ 
Auserco» che . 15. 3. 1. La mattina quando 
efcodell’ALarrco » 12,2.1, Chinonhà Ars 
serco, pofifi in ful verde. Petr. p.r. canz. 
11. Andaread ALarrco. Vill.9.39. Appa- 
recchiare ALsenco.12.2.În pr. Buono ALnER- 
60,12.2 in pr.Condurre ad ALsaroo, 12.3.i0 
pr.77.7.2.Dolciffimo arsexco di tutti i mici 
penfieri,3 1.4.1-Dare Aserco, 12.1.2.Fomi= 
tod'ALsercui. Peruennero ad vna Villa» la 
quale non era troppo fornia d’ ALseacui.13- 
3.1. Menaread ALseRco è 77. 7. a Rima” 
nere fenza ALuzrco, efenza cena, 71. 10 


Solicario ALsenco,Petr.p.3-3. Tener feco ad 
ALserco,90,1.2.Venire à cena, 8 ad ALsER= 
co, 61.11. AtsrrcHeRrIa . Effendoil Popo- 
loRom.ingraffato dall’ ALarrouertE di Ro- 
mei. Matt.3.68, Foreltiere. 

ALSERGHETTO. Hofpitiolum Domunenla, Se 
n'andò ad vn’ALsERGHETTO, 27.3, 1.AImua= 
to in vn'ALBERGHETTO, 29+2.2.in fi.nell’At- 
neroueTTO entrati,86,2.1, 

ALBERO » & Ansone fi feriue è &calcuna 
volta fi è detto ALroro » & Arsoro , mal 
due primi fon vfati. Lat.Arzor. IDeriua» 
tivi fon Arsvscirio $ Inarsonane + Venne= 


fenesù per vn’ALarno, +3.3.2, Quantunque 
il mio Legnetto con afai grand’ ALazro na- 
uicafle. Lab. 33. E d' Arszui benmillema- 


niere,P.2.5.2-Chiufo d'alte grotte, e d’At» 
3ERI,19:3.3, A guifa d'wn picciolo ALsoko » 
Vill.6. 64. Riguardando il Cielo infrà gli 
ombreggianti ALsoRI » Am. 6o.Arziro.Non 
fù giamai , ch'io non haucfli ad vn compa 
gno» che conminor’Arsaro di me nauica- 
totoffe , potuto far luogo . Lab.38. ARSORE» 
. efitnuoua in pe mafchile, e femmini- 
le. Fugge col natural calose alle radici del- 
l’Ansore , Cref.34. in ni 1] Cipreffo è An- 
sone nobile , Cref.34. Pioppo è Arsone fal- 
uatico, e domefticos Cref.34.Molto diletta 
d'havere ione marauigliofe » & in 
vna Arsors dì maniere » Cref. 723» 
Li viridatij richieggono da Meriggio »€ da 
Occidente le buone Anvon:, cesare + Crel. 
9213. È piùinnanzi. Le grandi Arsori di 
lungi crà loro vogliono effere. Grande di- 
lettatione è l'hauere inproprij luoghi ab- 
hondanza di buone Arsori. Ct.722» ARSOR 
vittoriofa, etrionfale» | — 
Honor d'Imperadori » e di Poeti, Pett.p.1, 
237. . 
Ansori fruttiferi,65.1,1. Anuori belli » e die 
riti, 70.alfi. Arsoaidi verdifrondi, edi 
vari frutti riveftiti. Lettal fi, Ansori dirit= + 
si, 70. alfi. Arsore Fronzuto » e Fiorito » 
Vill. 11.3.Arueri Verdifimi, e Ritti.P.del- 
h61.a] fi.Aktifimi Aus, 41.2.jn pri.Di- 
ritti ArsORI , 70,2.2, Fronzuti ARBORI 3 95+2. 
in pri.Gentili Arsoti » Cref.17.Ombrege 
gianti ALseRI » Crefc.60, Pedale d'Ansore, 
vedi Pedale. Ritti ALaEnI, 65,2.5:3.10 Pil. 
Verdiffimi Ansori 60.5.2.in pri.Vinaci Ans 
so, P.della 61. . 
ALIVSCELLO, ARBVSCELLU> È ARBVSCELLA + 
dirbufeula. Luogodi vari Arsvscetti, € 
piante tutto di verdi fionderipieno, P. 2. 
7. in pri. Vn Bofchetto afai d' ALsve 
SCELLI3 481.2. Gli vocellisu pergli Aeva: 
SCELLI 


14 AIV 


MA56Arò à trarre i] Marito del fepolero 
NA4sg.in fi, Con conforticonrinii, econ 
Medici, econ Mediciocinciò s che fi po- 
tea, l'Aravanogr. 1,2. Per auuentura fe 
ftati folfero Aram s campari farieno P, 2.3. 
n AppreTo, Noneffendoferuiti, nc Ara» 
i d’alcuna cola, E fe non a coloro, che m'» 
; Berradi à lialmenos &ec.P. 1.2.1. 
rioche elli Atrassanos pesli lor bene: 
ficij, la difenfione della Città Vill, 10.113, 
ArantEIn vece d'Arrante» cioe gagliar- 
Hoyrobultò, vigorofo. Deftro , & Atane 
te della perfona., 19.t.a.in pri.fano, Aran» 
Liri» e bello della perfanas79.5+2. fentendo- 


‘x fidella perfona AranTE4.48.s.t.Accorto, e 


‘  pretto» Arantis &beno 


285: 

AIVTARE - Auzxiliariy aper ferre. Da 
do dele va Ù cat 
RIVTATORE » Aivrali . 

vs ia) AlvrORIO » 


Paffan, 






ro. Natural * è di ciaf- 
avcheci nafce la fua vi Dro può 
‘ARE » conferuare ; èdift » Pers. 


soda p.Pespoter'Arvrane i Poueridi Chrifto, 


1.4.t.(ubiramente fi gittò di cafa » ‘per Arv- 
Takta 64.21.10 fò boro a Diod'Arvrarme= 
naal findicato , 75.1.2.E quali cofe guarde- 
raeglis o Arvreza', fe non guardas& Arv- 
Tate 774646a! fi. Domine Avrai, Domi- 
wsvivratty forma di dire quando altri » 
èiagualche pericolo, è indubito fgauen- 
toy innocandeil nome di Die. Spiuenta= 
ti». egridando Domine Aivtao tutti fuggi» 
Juno. 99» 6.1. Nonpotè.ella, poiche vs= 
sutal'hebbe, dire Domwe AlvTAMI » 87,6» 

+ Infi.Anipa mia, Arvrazemi, che io muoio, 
36.2. 1. in fi. Madorina per Dio AIVTATEMIA 
6h'io non fiasiellebraccia volliemasto,64. 
ì i.E dal bi sì bene ciano Camus 
\ivraros che t.41.Le quali fpefe alquane 

gi giorni loro (attenere la mpessi de Ale 
” loro mandirg,1giz.1din fi Auvranon 


+ i p.le bene. P.de lla 3ass.in p.L'hanena ma 


qauiilio, Aivrato. 19. 2.1. Doueella 


- volgi&, allai bene diciò l'Awresenar 17, 


BS Diom'Aiygis di vobmbincrefcesa 2. 
3.1 Modo di al atione. Congiaadifli» 


solaponcni » € prefti Atvr, (774% 
in p.Aivraxpota la chiar ità dell’ aere 18.2. 
L AnNTAntEMi la Diuina gratia a conclkin 


pi pa À 
AIVTARSI: ellere Atvaraint Rò boro. Dio . 


d'Aivtarsenta)findicato g:9+in fi. E quan- 
to pote s'AnvraviWi in p.Comahdò 
che Emilia cant allevi (Canzone dal Liuro 
di Dionco. Avv rat iosinfiEfa non po- 
teagridare, né.inaltià AIVTARSI» 
87.in fi. Atvraro a morire, Eforfe, Apura- 
sso,miferamente pafsò di quelta vita + Matt. 
11.42 


aszin fi.cioè , non gionaua niente. 
Con fo rc Phon 3 Paga. Ap 
n: Coni” arvrod*algphi Portatori . 
enza alcuna fatica di Medico dis Aivro 
di fenidore», P.2.4, n'Antodelia Divina 
gratia. Palfau, P.2.2. Pd; piso: sd 
porale.Il Pipa glt diè ogni Avo, 
de s eTemporale ..Vill.7.3.7.72- ALTO1 € 
* gonfiglia. Domandogli Ary1o, e configlio. 
Lab.s.t. Arvto, ALTO 18-2.1.Gridare Arv- 
to. Cominciò à Grida fotte ArvTo ,. Arve 
TO, 18.2.1. In Aivro, disè. Filoc.55. cioè 
infuo favore. Levarftin Ano, che pene 
fitù, chefi lieyiin mio: Arvros fent non 
miti lieni , Fil. 94. Manifefto Alvto. 
ue Aivro Manifefto alla loro, libertà, cono» 
CIO, 17.3.1, Fermo , certo. Ricosre= 
. Te per AIvrO,25.1.2.Venite in AIVTO 1).5-2. 
Aivtato'RE. Ecui iam Noi AivTaTo= 
DE, fe non gli homini ? 89. 1.1. Sommo, 
ivratore ne' bifogni , Lab. 17. Egli è Av» 
tapore ne” bifogni , e nelle gribulagio». 


Auzilinm. ogni Avtoera 


cp 


ni. Paffau. 60. Arvrarrice» Lafortuna al- 
cuna volta ArvratRIcE de’ Paurofi, 54. in 
Pi 
ArvTevoLE, fanerevole, mà voce poco vfas 
ta, Tù Santiffino Dio ArvtevoLe ne' bifo- 
ini. Am. gs. Propiiio, 
ivtoRIO » &EADIvTORIO è Arvro ", voci 
rancide » & difufare . Quelle cominciò à 
ridare Aivtorio NA 38. 
sarvro : Disfanore 3 danno. Più tofto 
Disatvro» ghe foccorfo mi pofero, Filoc. 


100, 
AIr 

AIZZA\RE. Irritare , Provocare ad ira.Lace/- 
fer. Volgarmente fi dice ArtIzzane, Tù 
vail'innocenti Beftie davanti à tè caccian- 
do, enelleloro interiora metti , Aizzar» 
pogli acuti denti de feroci Cani, Filoc.10, 
fenza muouereaffalto, è Arzzare l'ynl'ale 

vitto, Matt.9-19, 


L 
AL Articolo, è fegno del Terzo , e Quarto 
del Nome Mafchile nel minor nume= 
» etaluolta ancora del fefto cafo, come 
fi dimoftra apprelfo colla fua auttorità . AL 
fì (criue davanti à confonante : & ALL'ton 
doppiati» È fegnato con l' Apoftrofeda» 
panti à vocale, Alcuna volta davanti à con- 
fonante fi fcriue ALLo fenza collifione s € 
quando ciò fia, fi noterà quì appreffo., AL 
quale in affai cole fu fauorcuole la fortuna a 
ysit pri» Laquale troppo bella cofa pasena 
aî. Medico » 79-3.in prî.Io hò hauuro fem» 
prefpetial diuotione ar voltro ordine, 3.3. 
2: Doue la fua in contrario diminuise, evee 
pire aL Diente porca difcernere , 2. 1.2. In* 
finattanto che della folîa ai fommo fiper= 
veniva, P.a 4in pri Pensò d’andarfene à ris 
chiamate ax Rè, 9.in pri. 
AL; învece di Dar, fegnodel feftocafo . 
Fatto menare aL Martolà. 17.5.2.Ve 
dofi àtorro far’ ingiuriz ar Masiro 65-1.2. 
*» Facendofipoi del for diritto pagare ax Mes» 
carmnte-.$0, in prà, l 
AL. pollo Anuerbialmente. lola farò ad 
dormentare al Canto delle Cicale. 44.2, 1. 
Hoggiar Terzo di, 41:5+ 1. Mahà ar pre- 
fenre lafciato quel piacere,che P.1.2, 10 pri 
aLmaggiortorto del Mondo 1.3. 2. vna fre 
aL Tardi.86, 2. ALprefente , è pel preterito 
Lab.:47. Stauaco” panni indollo molli AL 
wento, Sal fereno Paffan.7. Come coftei, 
ch'io piango all'ombra,’ c aL Sole. Perp. 
1, Selt.1, - 

AL infeotimento dii, rn, seconpa , eli 
miglianti particelle. NiunacolaaL fuo aiu- 
to adoperò 12,1.2. AL pares mio Petr. a. se 
2.02. 

Ben fani Canzon s che quanto io parlo è 


la ì. ; 
aLcelaroamorofo mio penfiero Petr.p. 1. 
Canz.1s. 4 


In paragone. , 
ALL'doppio» efegnato colla coltifione per 


Ja vocale feguenre. Fecedire aL.'Abbate, - 


che 7,21. Contro ALL* honeredella fuaco= 
rona.g. infi. Arimperto ALL*vfcio. 7.2.1. 
Per fodisfare ALL” Amico. 98. al fi. Fè vita 
ditnandarà dire AL'albergo è che 15.3.1. 
»  Ancorache alquanto più tardi meni altrui 
; .777.8. Que ti lafci trafporare 
all’inganneuole Amore? 98. 1.3.Non vi las 
Sfciare ingannase ALc'affertuofo amore. Paf. 
fau. 13. Auu'vitimoglidee dire» che Pal. 
142. ' 
ALtoSi hà da fcriuere fenza_accosciamen= 
to, è collifione yin due cafi :l’ vno per re» 
ola ferma, davanti 4 parola‘di doppia con= 
nante » di cui la prima fe 
Jares Scudo, Spetchio se fimili, dicen= 
dofi ALLo ScolaresALLoScudo + ALtoSpec- 
«chio. L'altro è polto dananti à Vo- 


cale, cheanco fi è vfato di fcriuerlo ftefos - 


mi in fine Seguato coll’ Aroxraoro: e gits 
x 


syicome Scos > 


AL 

tata viali vocale, principfo delli pirola 
feguente in quefta lp ‘ fmi: 
A.Lo’ncontro » ALLo'mperadore , e o 
glianti : Ja qual forma fi legge fpeffo nel 
Bocc. &caltri Autori: mà però non è data 
perregola , poiche fi dice ancora AL'in= 
contro, ALL’ Imperadore, & altri, della 
qualemaniera di fcriverenon occorre quà 
citare autorità » trouatofi tutto notato, 
parole fudette , &alle particelle, 11, LO 8 
Trouafi oltraciò ferino ALLo diftefo dinan= 
zi a vocale s come ALioefilio : ALtojin= 
gresso &ad altre fimlli voci, come in 

ggendo può ciafcuno auuertire , e nota 
re da fe medefimo. 


ALLI, Acti, Al, &a'Segni tuttidel Ter 


20, e Quartocafo nel or numero del 
nome mafchile : fcriueh A LLI davanti è 
Confonante: e fimilmente Ar: & A’. mà 
AcLidauanti à vocale fenon in cafoche 
gli feguiti parola di doppia cenfonante , di 
* cuifiala prima» s, come s'è detto di fo» 
pra alla penicella Ao, usi 
Ariquali per avuentura non abbi; n° 
21. ALuquali Noi medefimi gli Fon ia- 
mo.1.in pri, Ogni hora » che ‘oben 
riguardando ALtInoftri modi. P.2.5.inpri» 
Au, È chi negherà, quefto molto più 
alle vaghe donne » che Aci Huomini cone 
ueni:fi donare è P. 1,2.1.1] difcendere 
" gimai Acuiauuenimenti , & Acuiatti, de 
li huomini non fi deurà ditdire s.lin pri. 
GLi, nonfi deve accorciare, ò fegnarlo 
colli collifione è fe vonquando è poito da+ 
wanti alla vocale ,L, € pero fon forreda ri- 
prendere coloro , che ilcolli dono dauanti 
adaltie vocali, come hà fatto il Vill.quafi 
fempre onde è (criucre regolatamente dire» 
io Aci mnamorati, Agi'Intermi , ef 
mili: mà non AcL'Amanti. ; 
-. AcL'Armati a &caltri a mà Asu Amanti a 





AcLi Armati: equefta olferuatione fi trova 
in.infinid del Decam. & in altre 
ferittue del Becceperò nonne rcco auttori= 


ALini Luogodi ALu, fecondo alcuni è del ver» 


fo non della profa, tuttauia la troviamo nel 

"i socc-Doue fi vegga folo Ainotabili uomi» 
ni effere inuidia + Lett.1 1. c Matteo 
VillPerò io conliglio è che Arvimi non fi 
dia più dilatione.7.12. 


ti Lo aree arqire veced'ALuLAne 
zii 


fuo corpo farà gittato A' folli. 13.1. E 
iùinnanzi io/difli vna volta mal di lui A* 
Corni della Moglie Dandofi à que* tempi 
vic A' Sacramenti gsandiflimafede. 1.2. 1. E(fe 
+ dentro A'delicai petti rengono le lor fiam- 
+ meafcofe . P.1.3.1.A*Mafchi a & alle Fem- 
mine. Petrzina | |. 
ALLAaricolo femminile, è fegno delters 
zo, e quasto cafo nelnumero del meno, &z 
alcuna volta del fefto . Hebbero configlia 
‘d’accufarla Arta Badello, 82. 2.in pri. la- 
fciande le Caftella | chefimili erano nella 
lor picciolezza Aura Città . P.3 4.1.la qua» 
le molto giova ALca infermità di 6.1.1.Ams, 
‘diamo adunque Arca Chie fa . n.alfi. Teftà» 
mone di quanti corpi ci fieno Atts fepoltu= 
rarecati +P.2.5.%. Eritornalle Acta verità 
Chofiaena.t-afieom LA Donmadix- 
li la maggior-Villania del moudo 79. 6- x. 
5 ale colta ncemente haueva i figlinoli far= 
gialleuare in Bologna A L L 4 fua parente 
100141 ALiA Gelofia è vhai lalciato acce= 
care 65 Pr pieve E ns Si LA 
Ara ; potta auuerbialmeme. SiIcOME 
lui, cheviuo ALl'Anscas 13-inpri AL» 
VraMelanele 30. infivali*wfanza antica » az 
sall’vfanza Melanefe. Acca Naldas 73.2-t> 
.. Taitole melle Abba Reale , 79.3. in pri. Ar- 


jando Asa Catalana, 97,10 pri. ALa 
, «1-ALLA fine338.201.Gl'invità 
Trifta ,76.1.2, Auca fca= 


+ Pettratapaa.z Ata (copersa,77.8: pi Tac 


AL: 


dilefa. Filoe. ss. ALe». fegno del Terzo» 

Quarto, e Selto cafonel maggior nume- 

ro, Nonbaftando la Terra facra ALLE fepola 

ture,P.2.4. 1.Molto più ALce vaghe Donne, 
cheigliuomini,P.1.2.1.Prefegli,e fcolli- 
gliAueguance » P.z. 3. Cautamegio Co- 

minciò à riguardare ALe maniere di tutti i 

Cortigiani.2.2.1 Sc bene hò riguardato AL- 

Le maniere da Pampineacenute, 10. 3.1.La 
Notre ALe lor cafe tomauano farolli , P. 2. 
4 1.infiche hauremmo noi è far’altro, ch'- 
andare alle Tauole de’ Banchieri è 73. 1.3, 
LiueGionani Ate lorcamere fe n'anda» 
sono, P.1,6,1.E12 il detto luogo fopra yna 
piccola Momagnetta, daogni parte lonta- 
na Ante noftre ftrade, P.2. 7.in pri. Dalle 
firade. Facendofi tropicciare Arte fchia- 
ne,$0.3,1.Dentro ALLE mura de la Cietà,P, 
26h 
Atze: infentimento d'Aduerbie.Noi hab- 
biamode' fatti fuoi peffimo partito ALe 
mani 1.3.in pri.Trà le mani. 
AL L emaggior fatiche del mondorottala 
calca 112.1. Difficili fimamente , Se mette» 
ua ALcetre volte il filo nell'ago, filiren- 
deano |’ mefe fuo , NA.62, ALL'con l'ape. 
firofo. All’altre èafai l'Ago» e'ifufo, P. 
a in fi.Della gloria , e della miferia che AL 
L’Anime dicoloro , che morivano , era fe- 
condo i Jor meriti , conceduta nell* altro 
Mondo, 70.t.t.infi. 

ALA d’vccello , voce Lat. Vna delle parole , 
che hà doppia terminatione > dicendofi nel 
minor numero ALas&r AL» 8 ALinel mage 

jore; ALa fi chiama ancora fquadraye Ban- 
dadi foldati all'vfinza de Lar. TurmasAtiA, 
Litraffono le penne dell’ Ara. Cref, 63 1. 
Col difio non potendo mouer l’ALa.Petr,pa 
1,canz. 4. cioé , non potendo col corpo ac- 
compagnare il defiderio. Molte voltela 
notre volò fenz’ALI.32. 3. inp:i. Quiui ha» 
uendo lafciare l'ALr, fe n'era volaro ) 33.3. 
a-Crefcerl’ ALral corfo. Fiam, so. Aggiu- 
gnere velocità. Che fece crefcer l’Aceal 
volermio. Parad 15. la volontà. 
Bartctendo l’ALi verfo l' aurea fronde + Petr, 
P.1. 147. 
Che coftei Batte l'ALi 
Pertornare à l'antico fno Ricetto. Petr, p. 
1.Canz.12. DI 
qui » che fifannoinbaffo Batter l'Ats.Pa- 
sad.ti. 
Quanto più defiofe l’AL1 fpando . 
Verfodi voi, ddelce fchiera amica. Petr. 
3. 1,108, 

L'AU deldefiderio, 

Ata » {quadra di foldati. Fafciando di co» 

fta di ciafcun*ALa della fchiera, di Pauefari. 

Vill. 730. e più innanzi , econ l'ALs otdi- 

mate da ciafcuna parte de* Pedoni rinchiufo 

trà loro i Nimici. 

LABA'STRO. forte di Marmo bianchiffi- 

mo, ctrafparente. Alabaffrites, 

Muri eran d'ALasastao, e Tetti d'oro . D'- 

Auorio Vfcio, Fineftredi Zafiro, Petrar.p. 

2.CaNZ.4. 

Che parea fuoco dietro ad Aasasrao Pa- 

rad. 14. 

«AGNA. Tena vicini à Roma. AxAGNIA. 

43.2.iNpri, 

«AMA'‘GNA. Germania, Alemania, fi feri- 

ac quefta voce in diverfe maniere dagli 

Antichi , come pergliefempi gui fotto 3l- 

tegutt: mà imedefimi non pira mai A- 

LEMAGNA : By ifuoi Popolili nomarono A- 

LAMANNI;e non ALEMANI I id'ALama= 

sxa clefiero Rè di Romani Ri « Villa 

#3. Per fucimprefe, e guerred i 

Vi!l.7.44»Quando i Romani figi 

10 la Germania; cioè ALAMAGNASI 

18. Apprelo. Entrato in ALamacNAg 

quiltaro Cinà. Fù huomodi gran vi 

the conquiftò ALamagna , Vill.1.19 I 

© Marcomenereguò nella Macxa 30. af 













ALB 

Vill. 1. 18, I Lettori della Magna Vill4.4. 
Arrigo fi fece coronare nella Magna à Rè, 
poi tutte le difcordie de” Baroni della Ma- 
Gna pacificò . Vill9.1.E piu innanzi. Que» 
Ati tando nella Macwa,Src.8ral fi.E lafciol 
loin fuoluogo nella Magna. Frate Alber- 
to della Magna» Paflau+304. Nelle parcidi 
Lamacna. Crel.57. Y 
ALamansi. eflendo affembrato ad vna bat- 
taglia contra Aamanni» Vill. 1.19. L’Im- 
perio di Romatorò alli ALamanni . Vill. 
3-5-Colfenno, e conla prudenza ALAMAN® 
NICA + MALL $+54» 

ALBA. Avaòra. Prima Lux. ALra.ilBoc. 
la defcrive in quetta maniera. La luce ilcui 
fplendor]a Notre fugge » hauewa già l’otta- 
uocielo d'azzurrino in color cileftro muta 
to tutto, &incominciauand i fioretti per li 
Prati à leuarfi fufo . P. della 81. Apparir !- 
Ausa, Incominciò l’ALna ad Apparirey77. 

«aEffer l’ALsa. Solo vita notte,emainon 
Me l'ALsa. Petr.p.1.Seft.1. Far Arsa. 
E le Tenebre noftre altrui fana” ALsa, Petr, 
p. 1. feft.1.Ilfole arrivare à l’Arsa. Prima 
ca sì dolce Atsaarriuiilfole, Petr. p. 1. 

eft.1. 

Per hauer pofa almeno Infino à l’ALsa, Pet. 
p.i.felt. 1. Appreflo» 

Enonmi ftanca primo fonno » od Arsa + 

ALBORE Il medefimo, che Asa. 

Vedi l'Arnor, che per lo fumo raia. 

gli biaucheggiar, e meconuien partirmi 
vrg. 16, 

E quale annuntiatrice de gli ALsori 

L’ Aura di Maggio muouefi , &rolezza . 

Purg.24. 

Ma di loro apparifcé quell’ ALsore » lo qual 

Noi chiamiamo Galafia. Conu. 54. 2. Le 

ftelle tutte mi parcano d'alcun ALsore om* 

brari. Conu. 534 

ALBERELLO, picciol vafodi Terra corta. 
Alusslus. Le lorcamere piene d’ ALserta= 
14» di Littouari, ed’Vngoenti. 63. 1 2. 
Ampolle, ALsereLui, e Bulloli, Lab. 29. 


(A 
ALBERGARE. ALtocciane. Dare, drice» 
nere ALaerco . Mofpssari, Diwerfari. Vedi, 
ate conuicn (ta notte ALsercarsI 86, io pri. 
Da poterlo ALuencane ci è afai. 12. 2.2.-Non 
ogni perfona , mà alcun eonofcente AL» 
RERGAVA » 86.inpr.Io v’Atnercuerò volen= 
teri, 86 2-1.e qui poco innanzi . Ti far be- 
ne» come io fono agiato di potere così fat- 
tihuomini , come voi fiete » ALsERGARE+ 
Rinaldo da Afti ALnercato da vna Donna + 
12.nel Tit.Pur fon la notte poi ftato in buon 
luogo » € bene AstroATO 12,2,in pri. 
Axsercares Fermarfiad ALsinco, erice- 
uere ALLocciAMENTO. Etinquello entrato, 
fenza darfi altro impaccio . 
ALsERGO 12.1.1. Per mioauuifo, tù Ausea- 
ouera! purmale, 12, 1.2. € più fotto, Ve ne 
potrete aumedere chi ALserciera‘ meglio . 
Ne giamai nonm'auuenve, ch'io perciò al- 
tro che bene ALaercAssi è 12.1.2, in pri. Doe 
mandatolo dove Ja fera dinanzi ALusrsaTO 
folfezrifpofe, che doue Asnancato foffe non 
fapeua,40.4.2. Caddegli in penfiere di tro» 
war modo di deuercol Padre ALseRgaRE386. 
a«in pri.ALsercato bene di cafe, Cictà den= 
trobene Ansercata di Palagi, edi cafe + 
Vill.11.93-Bene Incafata. 
ALNERGARE anzio acofa invanimara ftà 
in fignificato di cifere. Trouarfi. Matolga 
Iddio via quelto, chein Romane fpitio 
tanta viltà ALarrcare polfa giamai, 98, 5.2. 
Ogni allegro penfier , ch” AseRca mec è 
Sicome Pellegrin giugoe » e và via Dan. 
fon.35. 
ALLEERGARE CON 
camalmente.» 
Il Duca ad Annercare fen’ andò fegreta» 
“mente con Ja Maddalena, 33. 2.2. 
‘ArsencatòRE Ho/pes, Done li fuoi compa» 


femmina vale giacer feco 
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gue l’aLsercaToRE trouò tutta la notte ftarà 
infollecitudine de’fatti fuoi,1 5, infi. I due 
fratelli ALseagaTORI 27.5+2. Cda 
AusergaTRICE. A cui l’ALseRGATRICE rifpo= 
fex7. 5. a. Vnagrande, e ricca ALSERGA= 
TRICE. Vill. $6. Furono duc ALseacaTRI- 
ci. chedando à gli huomini certo cacio ine 
cantato gli taceano diventar fomieri, Paf* 
fau. 332. Auserco Nome Hefpitio , Habi- 
tarione, Hofteria . Demws bofpitalisVeg= 
gendofi confumare nell'ALnsrco co’ fuoi ca 
ualli 7.1, 2. Nell’Hofteria. Poftele lor 
cofead vn’ALssrco è 13+1.2. Prometsende- 
gli effa di venire à lui all’Aseago è 19-12. 
Ellaall’ hora fè vifta di mandare à dire all'- 
Auserco, che . 15. 3, 1. La mattina quando 
efcodell'Arserco » 12,2,1, Chinonhà Als 
sirco, pofifi in ful verde. Petr. p-r. canze 
11. Andaread ALaerco. Vill.s. 39. Appa- 
recchiare ALsetco.12.2.in pr. Buono ALBER= 
60, 12.2 in pr.Condutre ad ALseRco, 12.3.1N 
pr.77.7.2.Dolciffimo aLserco di tutti i miei 
penfieti»3 1.4.1.Dare ALseaco, 12.1.2.Fommi 
tod'ALsircui. Peruennero ad va Villa» la 

non era troppo fornita d'ALseacHI.13- 
3.1. Menarcad ALsERGO è 77. 7. a. Rima” 
nere fenza ALseaco, efenza cena, 71. 10 


Eolizario Ausrco,Petr.p.3.3. Tener fecoad 
ALserco,90.1,3,Venire à cena, & ad ALsen= 
co, 61.1. 1, ALBERGHERIA » Eflendoil Popo- 
loRom.ngraffaro dall’ ArmercueniE di Ro- 
mei. Mat.3.68. Foreitiere. 

ALIERGHETTO. Hofpitiolum Demunenla. Se 
n'andò ad vo’ALsERGHETTO, 27.2, 1.Atmmna- 
to in vn’ALSERGHETTO  29.2.3.1n fi.nell’AL- 
seRGHETTO entrati,8 6.2.1. — 

ALBERO » & Ansone fi feriue , 8calcuna 
volta fi è detto Atsoro » & Ansoro , Mal 
due primi fon vfati. Lat.Arsor . IDeriua= 
tiui fon Arsvsceio è Ixarsorane » Venne= 


fenesù per vn'ALseno, 23.3.2, Quantunque 
ino Legnenogon al grand ALsrro na= 
uicafle. 33. Ed” Asti benmille ma- 


niere,P.2.5.2-Chiufo d’alre grotte, e d’At> 
BERI,19:3.3, A guifad’wn picciolo ALsORO » 
Vill.6. 64. Riguardando il Cielo infrà gli 
ombreggianti ALsori s Am.6o.Aaseno.Non 
fù giamai , ch'io non haueffi ad vo compa- 
gno, che conminor’Arsiro di me nauica- 
toftoffe , potuto far luogo . Lab.38. ARsORE» 
. efituona in pen mafchile, e femmini- 
le. Fugge coi natural calore alle radici del- 
l'Arnore , Cref.34. nua ICipreffo è Ax- 
sost nobile , Cref.34. Pioppo è Arsore fab 
vatico, e domeftico, Cref.34.Molto diletta 
d’haucre Ineftagione marauigliofe » & ia 
wna Arsors di diverfe maniere » Cref. n 
Li viridarij richieggono da Meriggio € 
Occidente Je buone Anson:, care » Crel. 
713. E più innanzi. Le grandi Arsori di 
lungi trà loro vogliono cffere. Grande di- 
Jettatione è l'hauere inproprij luoghi ab 
dibuone Ansori, Ct.722. ALsoR 
vittonola, etrionfale, — È 
Honor d’Imperadori » c di Poeti, Petr.p.1, 
227. ‘ 
Ansoni fruttiferi, 6.5.1.2. Aruoni belli , e die 
riti, 70.1 fi. Arsori di verdi frondi, edi 
vari frutti rineftiti. Lertal fi. Arnoridirie= + 
ti, 70. al fi. Arsore Fronzuto » e Fiorito » 
Vili TETTA Verdifimi, e Ritri.P.del- 
Ja 61.2] fi.Altifimi Assai, #1.3sin pri.Di- 
ritti Arsori, 70,2.2. Fronzuti ARBORI » 9$+3» 
în pri.Gentili Arsori» Cref,g17.Ombrege 
giant ALssri » Crefc.60, Pedale d’Ansonz, 
vedi Pedale. Ritti ALneri , 65+2.5-3 Î0 Pri. 
Verdiffimi Axsoni 60.5,2.in pri.Viuaci Ans 
sor» P.della 61. n 
ALSVSCELLO, ARBVSCELLO 5 È ARBVSCELLA + 
drbufenta. Luogodi vari ALsvsceLi, € 
piante tutto di verdi fronde H csned] P. ®» 
7. in pri. Va Bofchetto affai folto d’ Atsve 
SCELLI» 481.2. Gli vccelli sù pergli Ateve 
SCELLI 
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sceti lieti cantavano » P.della 4r. All'om: 
bra de’piaceuoli ArsvsceLLi, Am, 6.in pri» 
Quelto Arsvscecto di picciolo nutrimento 
ficontenta, Crefc. 23. inpri. O fi faccia 
the la meglio Anevscenta fi trafponga » 
Crefc. 326, La Gineftra è vb” AevscELLA 
sì piccola, che, Crefc. 356. INARRORARE , 
Piautar Arzoris far’ ARSORETI è ARBVSTA» 
ne» Seminare , Piantare Arsori, è, vero 
Txansorare. Crefe, 108. Campo Inarzso= 
ratodi faluremoli frutti , Crefc,139-8 Bs» 
*ALBE TRIO. vedi ArutRIV. 

ALRO'RE. vedi ALsa. 

ALBWME, Ilbianco dell’ vouo. A/5umen, 
De” fuoi frutti corti con Asvme d'vowo fae- 
ciafi impiaftro , Crefc.313,E quando haurà 
cominciato è bollire, dibatterai I" Aavme 
d'vn vono con acqua fredda . Crefc. 361, 

ALCHIMIA . Arte di far' oro , &rargento, 
da molti cercata , da niuno trovata, e mol- 
ti pertrouarla impoueriti , e confumati » è 
voce Lar.ALchimia » Alchimitti colorosche 
fanno cotal profeflione , feriuefi ALcuimia, 
non ArcHimia, 

Mà per Acenta, che nel mondo vlai,Dan- 
NÒ Mines . Infer.29. E quivi più innanzi . 
Che falfai li Metalli con Arcuna . Quelto 
ancora dimoftrano gl' ingegni, cuero gli 
{tuti degli Atcmimisri. Crefcsp 
ALCYNO , Arcun. Aliguis, il primofi feri- 
ne dauanti d Vocale,il fecondo à confonane 
te» ma quefta regola non fi è fempre ferua- 
ta. V(afi con l'appoggio di foftantiuo,e fen- 
11. Etalle volrefi è yfatoin fentimento di 
Nino, Frà quali , s'Acvxo mai n'hebbe 
bifogno, iofonovnodiquegli, P,tinpr, 
Detto le tì per ALcvwo è che 9. in pri. Sen- 
#2 lafciarfi parlare ad Arcvwo » P.aa.in 
prin. Quando Atcvy vuole fommamen. 
tehonoràre il fuo amico » 94 3. in prin. 
Biendoinetla ALcvw figliuolo del Malifcal 
£0»! 8.3 in pr.Se l'amiciria d'ALcvwo non fi 
ai tcquittire,99. in pri,quelta fatica ti fer- 
Tur inalera volta ad ALcvw perdonosi.t.2, 
Per Aicvy'Accidente foprauenutogli , 3. in 
pri. Queito beneficio merita Aucvx guider- 
done, 94.3.2. Conalcun bagrio incoltei ri. 
uocò la fmarrita vitay94. 1.1. Conuien per 
cetrosch'io Avcvx bacio ti tolga,94-2.in pr, 
Al'hormi ftrinfi à rimirar s'ALcvwo 
Riconofceffì ne la folta fchieta,P.p.3 adege 


NelTun vi riconebbi, e 5° ALcaw v'era, &c, - 


Erano ALcvnt, li quali amrifavano, che P. 2, 
2.1.ALcvat erano di più crudel fentimento, 
Pra. al fi, Secondo,che ALcvi affermano, 
99.11 pri. 
Accvna era di quelle che P.1.6.2.Quanton 
que Acevwa , che quivi era Ghibellina a 
commentare no] voleffe,o7.in pri. Se At- 
cvwa malinconia , è grauezza di penfieri gli 
uffligge.-P. 1.2. 1. Ne erano perciò quefti da 
Ascona lagrima honorati, P.3.4.in pri, Sen- 
nafarli diftintione ALevna, P.2.5.2. Neef- 
fendo ne fentiti, ne altari d'ALcvna colì » 
quali fenza Aycvxa redentione tutti mori- 
utano.P.2.3.2.Hò fentito , & wdito più vol- 
tes fepur ALcvye cene fone, cotà 
fi, &ec.P.2,5. », inpri. Delle | ALCVNE 

ceuatio , come vnacomunal Mela , At 
cvxe più, ALcvwe meno , P.2.1.2. ALcVNE 
vere, ALcwye verifimili, 36.in pri. Li qua» 
li quali di niuna cafa ferufeno, che di por- 

ere ALcvse cole dagl* Infermi addomane 

Auova' Atina. E quelli 

vn° ALtRo. E quelli più volentieri in 
dono, che Arcvy" ALrao grandemente fa» 

os 1.2.1. E più innanzi. Più che At- 
evv'Abtro i A 
ALTRO hnomo. Vedi Atrro. 
ALrro Arco. Il medefimo , che ALcvà*- 
ALtro. li Fico è di maggior nutrimento a 
che frutto ALTRO ALcvyo, Cref. 299. 
Eche di fuori da ella non falle ALrra; 
Accvso, Conu.38, 


ALL 


ALTRA COSA ALcvna, Ne ALTRA COSA ALcve 
nacivdiamo, fe nonP.2,5.1, 


A LD, 

AL, DI. particelle che fi congiungono 
dramente con le voci dre, app Dicen= 
dofi AL Dr fopra, AL Di foro. Delle qua- 
li vedi quello » che fi feriue particolarmen» 
te a‘luoghi loro. 


ALE. 

ALESSA'NDRIA Città. y. inpri, Scriuefi con 
yna, Lye con due SS , e così l'algie voci fue, 
Ausssanpra » per ALessanpara fcriffe i) Vill. 
141. 

ALESSANDRINO + Alla mavicra ALESSASDRI* 
na ballò , 17.3,2. 

ALESSANDRO. Nome proprio, 13.2.1, 

ALEESSO Imperadore di Coftantinopoli , 
Vill.4. 18. Ordimariamente fi dice ALEssio è 
imitando la voce Lar, Alesiu;, 

ALF, 

ALFABETTO, Voce Greca. Lar, 4bectda 
rium. da Velgariderto l'A, B, C. Alcuni 
fmitando lavoce Grecala feriuono con 1°- 
Afpiratione , ALrrasero, mà ciò non è ap- 
prouare da coloro , che hanno inedio l’Af- 
piratione . Dirò principalmente per ordine 
d'Acrasemo,Cref.145. Carlo Magno fé edi- 
ficare tante Badie quante lettere hà nell’AL- 
muanero, Vill, 2.13. Facendo in quattro Li- 
bri catuno Quartiere per fe (eriuere i credi» 
tori per ArzastTo Matt, 3.106 

ALFIERO . Vedi scacco, 

A 

ALI, vedi ALg. La 

ALIENARE. voceLat. Auienarsi » Difco 
ftarfî, Parcirfi. Per Tiraonia erano quafi A» 
lienari dalla parresMatr.1.69, 

ALIGA. Herba , che nafce nell'aque marine, 
Lat. Alga, Altri fono » che cauano intorno 
alle fue radici, emettonui Arca marina» 
cioè vn'herba, che nafce in Mare così no- 
minata, Crefe. 10%, 

ALIM pie Cibo, nutrimento. Alione 
tnm. Ti prego per quefto mifero pertosone 
detài fis, Fia trahefti, Fiam.06.1l 
fumo non fi può ricenere, nè torna ad Alte 
mento. NA.9. 

A'LITO.Halitws, Spiritus. F da quefto nafce 
il Verbo ALtmAni. Conforterà lo ftomaco, 
efarà buon ALito » CteLagi buon fiaro L'» 
Auto delle Nari, Cref.100.Perle quali non 
poffahanerl’ALiro è nè refpirare è PaLgor 
Aura Re, Refpirare.Marte gli alzò la vifiera 
dell'elmo,® Aerpootii nel vifo . Filoc.261, 

ALL, 

ALL,ALLA, Au, vedi AL, 

ALLACCIARE, vedi Liccio . 

ALLADISTESA. vedi Srenpere. 

ALLAGARE. vedi Laco. 

ALLAMA'NO nan fi fcriue, mà ALamanno, 
vedi ALAMAGNA » 

ALLARGARE, vedi Larca, 

ALLASSARSI, vedi Lasso, 

ALLATTARE, vedi LATTE, 

ALLECCHIARE, ArLurcemarsi, Lifciarîi, 
Pulirfi, vedi Leccare. 

ALLEGARE. Addurre in tellimonio: cita» 
rcantorità , Ragioni , feufe . afferre. Ciaf 
cuna de* due Giowani diverfi arti della Gio- 
nane per addietro fatti ALtecava inaiuto di 
sè. Filoc.112. Dice San Tomafo, & Ate» 
ca S. Agoftino. Paf.93.ALLecANpO,che per 
due cofe fi douca combattere. Matt.1. 39, 

ALLEGARSI. Congiungerfi inLeca, inVa 
nione : vedi Leca. 

ALLEGGIARE, ALLEVIARE s ALLEGGERIRE» 
Scravane. Lat, Zemare , Lenire , Mipueres 
Da quefto viene. 

ALLEGGIAMENTO , ALLEVIAMENTO» ScRAVA= 
myro- Han moki modi di ALLEGGIARE sò 
da pote quelli,P.1,2.1. Credendefi in coral 
guifala manifettamia malinconia. 

ALteccrare. Fiam.s1. Il Popolo di molte 
grauezze ALLecaranono, M2x.9.77. Tal'hor 


ALL 
così ad ALurccuar la pena i 
Molisaza alcun de*Peccarori il doffo; Fez 
(3237 


Buonti farà per ALueecian fa via . Purg 
tes 


Accioche m’ALcegotasse. 

La dolorofa pena. Dan.Mai. Ball. 1. 
ALLEGGIAMENTO , ALLEVIAMENTO. Allegra 
mentum . Sgrauamento, ALLEGERIMENTO » 
Hò meco pio; di volere a quegli al- 
meno, 2° quali fà luogo » alcuno ALLigerA - 
MENTO preftaze , P.1-1.1. Per ALLEGGIAMEN= 
todella fua noi2,69. 3.2. Ad ALLEGGIA MEN 
Toreltzeddo , 77.3.2. ALLecoraminto di 
pena. Fil. g.in pri. 


ALLEGGERPRE il medefimo , che Aec- 


giage, L’Afine pregne fi deono dalle fatî- 
che ALciccenme,Cref.s8s.Sgrauare, Accio= 
che ALuecceriscanoi voltri martiri. Palau» 
47,fi diminuifcano. ALecoraimentO - A 
fuei homeri alcuno ALteccERIMENTO por= 
Eeua, Am. s. 


ALLEGORIA, Parlare coperto, e figuraro » 


voce Greca. In:endendo anche moltrare la 
verafentenza di quella, che peralcuno ve» 
deré non fi può, perche è nafcofa fotto fi- 
gura d'ALuegoria, Conu.3, ALLecorica fofe 
pitione,conu.9.Senfo ALLeGORICO,cONU, 27% 


ALLEGRA‘RE,ALLtGRARSI\Gandere,Lerard. 


ALicao,ALtecrezza Nomi: Larus, Less» 
tia,ALiscramente. Avverbio. Lerd.I com- 
polti Rartecgare , RALLEGRARSI. Si ferino - 
notutte le fudetre voci, con LL, dupplica- 
ta.ln quetti due Verbi ci occorre vo'auuer- 
timento, fe è: che ALuecaare é fempre im 
femimento Neutro! maRatuecrane fi vfa 
infenfoattivo,e Neutro: Però é da guarda» 
re di non viarel'vn perl'altro Onu'io rue 
tom’infoco, _ 
Quelnafcondendo, ond'iom’ALticno, € 
gioco, canz.della 70. 

To mi fon giouinertà, e volentieri 
M'ALtrono, e canto con la ftazion novella, 
canz.della 90,6 per li lor fogni s'amiltana, 
CS'ALLEGRANO, 36,1.2 
RacteoraredarAticorezza, fare tar A» 
Lecro. Etinfentimento non fi dourà dire 
ALttorani, ma fempre RALLEGRARE contra 
1’vfanza de’ Modemi Dicirori. La Reina er- 
timamente s'auvisò , quetto lui non chie- 
dere, fe non per douere la Brigara RaLce= 
crarecon alcuna novella da ridere, 10.3.2. 
in pr.Ma fopra trtigli alrri penfieri il RAL= 
LEGRA , l'effergli daquelle fuelati gli occhi 
aconofcere. Am. 96. E veramente mai 
Ratcecrane nonlaporci. Filoc.14 2. De- 
fidero fommamente di Rattegnar quella , 
fe mai con alcona minopera potelli. Lab. 
10,Fiam.4y, E fe in alcuna pute fi può par 
lare, per Ratusanane ilcorpos facciafi NA, 
inpii 

Riizteiane. Molto piantofi, emolto Rat. 
Lecratos infieme, 18. in fi. Vedrete, fe Ja 
Brigata fî Rareorera quando mi vedrà , 
79.5. 2. in pri. Caritlima Donna RaLue 
GRATI» 27.6.in pri. Delle quali cofe RaLLE= 
cratociafcuno P.2, 8, al fi. Le Donne ve. 
dendogli (campare, Turre fi RaLecraRO= 
no, 47.in pri. Molto fi Rautecro di grande 
Allegrezza. NA.65. 

ALLeGREZza Felta Gioia, Piacere. Gandia, 
Lecuia . L'eitremità dell’ Artrorezza il 
dolor’occupa. Pa. inp. Dio videa quell” 
Auecrezza: e quel Bene,che voi defidera- 
te.25.3-1. Tanta fù l’ALueGnezza » che d’Im. 
ferno gli parve faltare in Paradifo, 4741 fi. 
Abbord inte Auegrezza, canz.dell’30. Ax- 
1ecnezza; c Fefta. P.a. 6. in prin. Ammira» 
bile Arceorezza 13. 3.1. Grandiffima Ag- 
Lecaezza 27. in fi. Incomparabile Ae. 
GREZZA » 943.2. Morire d' ALLEGREZZA, ve= 
di Morire . Piagnere d’ALLeGREZZA, 100, 
4.2.Porgere ALLEGREZZA»SO.In pri.Prende. 
re ALLEGREZZA 1,2, 1, Rallegracfi dinda 


ALL 


ALL 


aucuzza,NA.65.Ripicno d'All rta ALL’HORA:4ALLHas8carL'uca fi eruoua ferit= 


153. LRifo,& Allegrezza, 10.3.1, 
fé 222,NA. 64. Stu] fatto d' Alle- 


grezza, Vill.8.50.Sopraprelo d' aLLEGREZZA 
1salfi. 


venute s Allegri 
ono, P.della 8 1.Seco tisolgo . 
. 
Ogni penfier ch” meco 
Sicome pellegringiunge ,c và via . Dan. 
3s 
ALLEGRAMENTE, Htilariter.Li quali, hauuta la 
novella Allegramente li attefero. Vill. 7. 
125 Riceuuto da Fiorentini A Ilegrameme 
il Gaggiodella Battaglia. Vill.7,130, 
LLELin vece di aLgi.vedizcta + 
ALLENA\RE.vedi LENA » 
ALLENIRE.Addolcire» Mitigare » Placare. 
Lat. Lenire «Ha nel Prefente Indic,Alleni. 
fco:Nel Palfato.ALLENITgA LLENITOSALLENIRO= 
xo Gerond.Allevendo , poiche la doglia 
greiiesiecomiadiò pet lucerpofitione 
Tempo , alquanto ad Allenire Fiam. 27, 
Elembulationi mai da Vnguento debito 
mon cilendo Allenite, più ogni hora inafpri= 
fcono.Fiam.95.Vedendoegli il dono , mirto 
rimafe Allenito.Fil,263 » 

ALLENTARE.vedi LENTO. 

ALLETTA‘\RE.allscere, AlleBare , fignifi» 
ca,AdelcaresLufingare» Tirare con vezzi, 
carezze. Congli occhi chiufi Allettaudo 
gli bumili fonni.Fiam.43. atertò la Gat- 
taye mifela nella Midia.NA.gz. 
Vedecofa,che gliocchi, el core aLLetta» 
Detr.p.a.canz.4. Con qualunque itrane y&c 
inufitate voci s'Allettano.Crei. 683. Allet- 
tato con più lufioghe.Fiam.81. È 
pie on 7 ant che perlo Riot- 
te,non furgelle Allertamento di fignore fa* 
reltiere, Matt,8.62. 
ALLETTERATO;vedi LETTERATO. 
ALLEVARE.Nuterire il fanciullo, Edweare + 
Suole queito Verbo prendere la, I,in alcune 
fue vociicome fa il VerboLevare | fecondo 
il quale hauea da declinatfi Il quale diligen- 
temente haucai figlivoli fatri Allcuare in 
Bologna, 100.4,1. Ha della Moglie vn talfi- 
gliuolo,e per fuo il mutrica, & Allicua La. 
bar. 42.2.l’ haucua infin da piccolina ALe» 
VATA,68.2-3, 
ALLEVARI.e collumare, teo. 3.in pri,Allcua- 

re.diligentemente, 100.4, 1,Alleuato con di- 

ligenza,;4.in pri, 

ALLEATO nella di tutta la cattiuità 

di viliflimi huomini.8.1, 

ALLEVATA per fig liuola d’Amore,Dan.canz- 
4.Alleuatoin delicatezze, 100. 4.2.Alleuato 
in Morbidezze,Lett.8.2.Morbidamente Al- 
JeuatosPalTu.10.in pri.Alleuata da piccoli» 
Nna,68-2.2,100,4.%. in continue fa- 
tiche,100.4.2-Allcuato, Nudrito, & Accre- 
fciuto,p. della 31,2. 2. Alleuatoye nudriro 

a ie NA.73. Alleuato per Dio da 
picciol fanciullo, 3 1 +2.2.Nato, ALLEVATO 3 € 


cre dedi 
ALLEVIA‘RE;aLLecorRIRE,(grauare, Lemire, 

Ltmare, 

ALLEVIAMENTO NomerAlleggerimento Non 

porendo non che fpegnere , ma Alleuiare la 

coltui fiamma, 12, Diminnire . AL 
| Allcusaua i mici ror- 






ALLEviAMENTO. Quale AI ‘nto di cor- 
po puotele paflioni delll’animo Alleuiare? 
Fiam. %; Auuifando non di cià Alleuia» 
menco s Ma cropimentac 


rin. della fua mano douefie procederey 6i 1, 
2- Alleuiamento di «Lab, sa. Via= 
vento di Pelailonase = 


to.Twme . In quel Tempo: A quei di. Altri 
feriuono Allora fenza Afpiratione . Dille 
Allhora il Frate, 1.3.2.Appreffo. Diffe AIl” 
Hora fer Ci appelletto. Conofcendo Allho- 
ra la Donna; che 36. in fi. Dille ALL'ORA 
ElifasP.a.6.10 

Imici penfieri lafciai io dentro dalla Por- 


n. 
ALL'uorasch'io me n’vfci.P 2.6.1, 
Io non l'intefi-Allbor:ma hor fi fille 
Sue parole mi trono nella Telta, Petr.p.3.1. 
auuor mi itrinfi a rimirar,s'alcuno 
Riconofcefli de la folta (chiera.Petr, p.3.1. 
Ruoli biondi capelli all'hor velati. Petr. p. 
1.Ball.1, 
Che fufti atanto honor degnato Allhora. 
Petr.P.t.t8 
ALLuoa faranno i miei penfier'a rina, Petr. 
p.r.Selta 
DALLHORA.VEdi HORA + 
ALLHOTTA +» il medefimo , che aLcuora è 
vedi norTA. 
ALLI.vedi aL. 
ALLIGNARE.vedì LEGNO 
ALL’INCONTRO.vedi cowrra + 
ALLO,vedi aL 
ALLO'DOLA vecello. Gàlerita, Alanda. 
L'Allodoleimitante le humane cetere col 
lor canto. Am. 27. Pigliano più rofto Allo 
dole,che altro, Cref.663. 
ALLOGARE.Albergare, Dar luogo,Riporre 
Ricapitare . Vale anche Dare in Affitto. Lo 
care. Dalquale Tito nelle proprie cafe da 
lui fu Allogato in crennnia d'wn fuofi- 
gliuolo,98-in pri*Per la Villa Allogatatut- 
cala fua famiglia 13.3.1.E(fenfto in vna fua 
ftalletta allato all’ Afino fuo attogata la 
cavalla go.1.3.Lafciareno le proprie fedie, 
logaronfî nell'alerui , Lett.2. Allogari in 
fn altra parte i fuoi penfieri 22,1. 2. 1 


gnocibodi voiilreputai, il qual’io per ot 
timamente Allego haueua, 49. al fi. Ime 
piegato,fpefoscollocato. 

ALtocare dare in affitto, & Allocazione, 
Locatione » & Affitto. Le polleflioni della 
Compagnia ALocavano peramilta , Mar. 
1.7. Melfer Buofo Vefcouo d’ Arezzo Allo» 
9021 Comune di Firenze ogni ragione»giu- 
riditionese fignoria eh’el Vefcouado hauea 
nella Terra-Matt.9.49- 
ALLocacione, I] Vefcouo d' Arezzo non po» 
tendo fotto altro ritolo,che d' Allocagione 
fitto, Allogò al comune di Firenze, per cer- 
to fitto annuale; facendo le carte dell'A llo- 
cagione di fette anni, ju fette anni,ogni ra- 
gioneche il Vefcouado hauea nella Terra + 
Matt.9.49.Molti altri dicona, che fono Al- 
locagionesfoccisventure Paffau.126.Alloge 
giure » & Alloggiamento fon voci moder- 
ne» nefi leggono in buono Autore an- 
tico: ma inlor luogo, ALmeRgakE, Ate 


SERGO® 

ALLONTANARE » ALLONTANARSI » vedi 
Loxrano. < 

ALL OPPIA\RE.vedi apomriARE . 

ALLORO. Con la prima,o, aperta sLamrws, 
arbor noto.Filomena corfa preftaad vn'Al- 
Joro P.2.7. 1. Trattafi la ghirlanda dell’ Al- 
loro.10.in fi.Era pieno di Ciprefli, di Abe» 
ti,e d'Allori,60.5. 2. L’alloto è vn* arbore 
alfai grande le cui fi. onde fon late, elun- 
ghe, e fempre verdi , 8 odorifere . Crefi 
300, 
L'Avao,vedi a fuo luogo » 

ALLORO..con la prima,oychiufa, difsero gli 
Amtichiin vece A‘Loro Pronome. Lo. 


RO + 
ALLVI; li medefimi ferifsero in luogo di 
A'Lvisvedi VI, a 

ALLVMARE, & Alluminare, vedi Lume» 
ALLVME. fpetie di Terra minerale. 
Alumen .L’ Acque, che tengono d' Au» 


ALL 17 
uve , la fuperfluità delle femmi e non 
lafciano correre» Cref.11-in pr. Prenda vna 
mezza libra d’aLvmryCref.11-Acqua ALLV= 
Minosa, Cref 11, 


ALLVNGARE, vedivnco. 
ALLVNGOAND ni tag ANDARE + 


ALMA voce di doppio fignificato Pofta co- 


me Nome foltant.fignifica Anima, & è vfa- 


| tapiùinVerfo » chein Profa. E come Ad- 


iert.vale quanto nutritiva,e cofa che da (pi. 
ritosvita,nutrimento » & è parola. Lat. A!- 
musara-lo quefto fecòdo fentimento dif» 
feil Bocco aLma città » 0 Reuerendiffima 
Roma»Fiioc:7.in pr.E nel medefimo il Petr» 
armo fol quella fronde » ch'io fol'amo . 
Tu prima amafti. Pet. P.1, 156. Nel primo 
fentimento » cioè d’Anima fi legge fpeflo 
apprello Poc:i. 

alma felice,che fouenteromi . 

A confolar, le mie notti dolenti P.p.2.15- 
Che fai Alma , che penfi » haurem mai pr 
ce? Pewr.p.1.117. 

Amor, Natura, c la bell’aLma humile, Petre 
p.t- 152 x 

Anzi tre di creata era Alma in parte 

Da por fua cura in cofe altere,e noue » Petr. 


,1.Seft,6. a 
Bolfenciarichiamar Abiffo, e Notti, 
E torre l’ALme a’corpi, e darle aluui , Peer. 


, 1.179 
aluanACcO. Pronoltico, o ferittura d'- 
Aftrologia sche parla de’Pianeti, tx deli*- 
influffo delle ftelle.Ma fecòodo L’arwanac» 
co di Profatio Giudeo, douca effete la detta 
congiuntione a dì z0.di Marzo» Vill.12,40. 
ALMANCO,& aLMeno.Salrem: il primo non 
è vfato dalBoc, mali legge nelCref. & 
in alti. Sela facoltà del fignore non ba- 
ftalle, facciafixtmanco » che Crefizo. L'. 
vno poffa entrar nell’ altro vn palmo ar- 
quiuco geco, timelznone che 
giuge,ie puo,ci » elenom 
Rintinco i guente giorno, Cref.56.a}fi. 
atmeno + Ha forzadal noiofo penfier ri. 
mouerlo aLmeno per alcuno fpatio di 
Tempo,P. 1.2.1. Ogni fettimana Almeno 
yna volta. 1. 3.1. Ogni fettimana aLmiNò 
tredì, 1. 3.1. Almenoti fo io cotanto ho. 
nore » che so. infi. Ancorache alquanto 
più tardi altrui meni all’ albergo, egliil 
vicoduce armenoripolato,77. 7. 2-in pri, 
Se gratia non mi vuoi fare 3 ALMENO 
vn Bicchierd" mi fa venirey77, 8. 2. 
ALMIRA'GLIO Genesaldi mare. vedi AM» 
MIRAGLIO» 
ALO. 
ALOE . Herba medicinale di fapore 
Lat. Aloe + la pronuntia 
fcriuesficon]* accento graue , 
mafitrnoua fenza in tutti i Teti Pertras 
latione fi pone per amaritudince difpia- 
cerd’animo . Feceleconfettare con aror 
patico » 76. 3, 1.Come la lingua fentà 1°- 
ALOE » 76.2. 2. Ancora non hauewa fputara 
l’amaritudine dell’ aLoE » 76.2. 3. Odore 
dilegnodi ao , #0. 2.2. O Mel 
molto aos cenfele. Poca di con 
molto amaro, Petr. p.1. can. 27. 


amara. 


/ ALP. 
ALPI, enon Alpefitruoua vfato nel mag- 


or numero > «Alpes, Montagne altiffime» 
dividono” Italia dalla Franciae dalla 
Germania. AL Appennine » Vill. 143. 
Appennini Montes, Montagne dell' Alpi 


Appenabae,Villi,3 3. Rigide Alpi, 30. in 
Alpigianoscon fauellamaremmana , & 
Ripi 31$* Fidandofi nelle fue Al- 
igiane fortezze Matt.1.22. 
E eerno,rigidosAhaticoyfieroyAfpro,Dus 
ro,tutto detto per traslatione : quali come 
fiera n pn » Vebemens. Hala 
fuatetminatione nel minor numero in 0, 
Alpeltroye non inye,fe nò E en 


18 ALQ 
tà di Rima Hauédo inteto,Je effere cofi crus 
da, Be Alpeftra intorno a guelte nouellesvon 
S'arrifchiò, 19.3.in pri. 
aLpestRE Montagne di Gallia.Ler.22. 
ALPHABETO. vedi aLFaseTo . 
AL PRESENTE. yedi parsenTE + 


ALQO 

ALQVANTO, Aquerb, Alipwantalem, Neon 

nibil, Paululum, ALQUANTISALQVANTE NO» 
me adiete, fignificatiuo di numero. 4 quot. 
Effendo hoggi atovanrole leggi riftrete 
al piacere»P?.2.4+2,Stando ALgvaNTO intorno 
a quelte cofe intento,7.2.1.Era il detto luo» 
golontano aovanto alle noftre ftrade, P. 
2.7.În pri. Hauendo aLovaxto afpetatoy7, 
2. 1. Dopo aLovanto fentendo il Monaco, 
4-1.2.Dopo aLgvaxto yide vicine 36, 1. 3, 
atQyanTO più riguardatolo,3.7.5- 1.ALQVANe 
roamigliorbora,che 1 yfato 70. al fiat» 
ovanti di pallazi;P.6. 2.2. DOPo ALQYANTI 
di,).1.2-Alquanti anni dauanti.P, :. 1.2. Se 
mon fe Alquanti che hanno in odio il fole, 
Petr.p.1.Selt.1 Le donne con Alquanti del- 
le lor fanti, P.2. 6. 2, con aLovanti leggiar 
dre parolette, s.in pr. 5 

1 ALT. 

ALTAMENTE. vedi ato» 

ALTARDÎI. vedi rARDARE+ 

ALTARE. 4ra.anrare.Quando all’ Altare ce- 
lebraua, 32.10 p.Quei veracifiimo corpo di 
Chiito silquale voi fopra l’aLrare confe- 
cratest.n,a.Fattofi il Prete all’Altare, 32.1. 
2.11 Prete fegna l'Altare,la Mella,e’l divino 
vficio.Pa(fu.360 Gli Altari erano men vie 
fitatà, Am. 56. 1» Li cui Atari voleote- 
rofa vifitò , Am. 6g. Dinanzi à Santi Altari 
Am:5p.t 

ALTERAMENTE. vedi Aliero . 

ALTERA'RE. cangiire, Mutare del primo 
eifere, ALTRESI vale ApiRARSI Commomeri , 
Perturbari.l.idio può tutto fare, Alterare, 
murarese disfare. Vil]. 1 1.2. Studi il Villano 
difpargeruò l’Argilla,la quale mura, & Al 
vera cale Terra, Cref.go. Dentro i quali egli 
può trafmutares Alc:raresinformarese figu= 
pare,Paffau.z 31. Apprelfo ALrenaTA rime 
mutata ,ALTERANDO l'imaginatione,c la fano 
tafia Pultau,249,Conciofia che è dal Dicce 
non fi vada elfo Dicce fe non Alterando 
soogdfaltri Dieci, e con fe itello. Conu, 
3%. 
aueransicommouetti,e fdegnarfi,chi cre» 
derà pofibile, in yn punto yn cuore coli 
Alterara Fiam. 6, 1. 
aLteratIoNE Rimanendo fcarica, e fuori d' 
ogni Alreratione Filoc. 241, 1. Lo moni- 
mento dell’Alterazione . Conu,34. E la più 
bella «Alteratione è ch' egli riccua fia 
la fua di fe medefimo.Conu.34.inp. 

ALTEREZZA.Alterigia. Superbia. vedi Ale 
tiero» i 

ALTERNARE.voce Lar,Dire, o fare vno dor 
po l’altrostucceffiuamente. 

Deus veneruni GentessaLtERNANDO OFrtrea 
erquartra dolce Salmadia P. 33.Senza Al 
ternar Poggia conorza.Petr.p. 1.147: 

ALTERO arteRoso.vedi Alziero . 

ALTEZZA.vedi Alro, 

ALTIERO.yoce di tre fillabe se lay ta ritiene 
nella fua pronuntia, la {na narural durezza ’ 
fenza mollificarfi,o faperesdi,z feriuefi an- 
cora Altero,maquelto in verfose quello in 
Profa.Lat. Elagius Superbus. Ma pur quetta 
viltà vincendo il {u0 animo Altiero 3 1,3.2. 
Sea' mici prieghi l' ALtIERO animo voftro 
nons'inchina 25.2. 1.Delcorpo bella, e di 
animo Ahkiera.77, in p.E tanto, okra que» 
ftorera ALn s5.inp. . 
ALTIERA,€ difdegmofa.48.10 
ALrimno,E Supeho Pall. ' ind 

aLmiero ,8 Arrogante,Pail.2 34, 

attiERE parolese Velenole.yedi parola Bize 
zaro,& Alticro.74.in p, 

attiro fenza la,i.in Verfo 


ALT 


Si,ch"1* vogià de lafperanza Altero, Petr. 
GARE 
la a voi non piace 

Mirar fiballo con la mente Altera.Petr. p,1. 


4, 
Yeli atti fuoi foauemente Alkeri. Petr.p, te 
CANZ 4. 


Dii giouentudeye di bellezza Altera, Peur.p. 
pi | 
Ch'in vijta vada Altera,e difdegnofa, Perr. 


p.rrcanz.ro, 
AaLTEREZZA.Orgoglio,fuperbia,Hauca , l'Al- 
terezza giù polta.92.1.2. 
Domital'Alterezza degli Dei, P.p.3.5.Al- 
terigiasi] medefimo, che Alterezza. Li Pe- 
gugini per loto Alterigia, mai non fi vol» 
Jono dichiarare ad alcun’accordo, Mart. 8, 


39. 
auteròso.Li Perugini Alterofi , efuperbi. 
Matt.9.44.Aleramente, 

I dolci fdegni Alteramente humili, Petr. p, 
1.CANZ.4 

ALTIZZOSO. prgogliolo, Iracondo , Vo'altro 
rimedio etficacillimo fi truova contra al- 
l'Altizzofa fuberbia.Pa,256. 

ALTO .contrarioa Ballo , AlrwsSublimis Per 
traslarione fignifica Nobile Grande. Alto 
ancora fi dice profondo, è nome non folo 
Adict.ma Softan, Vengono da quettò 1" jo» 
fraferitte Deriuationi , 
ALTARELLO:ALTAMENTE» 

ALTEZZA : ALTVRA » &cil Verbo Ffaltare &zil 
Verbale Efaltatione, La fincitra era molto 
Alta da rerra, 39.21 fi.Gittaua cauta acqua, e 
fi Alta verfo if Cielo,che P, dellaz1. 1.2» 
La Belcolore leuò AltoilVifo.73.2, în p, 
Non fe nz dee l'huomotanco maravigliare, 
ne Alto con fomme lode leuarlo. 98. np. 
Eraancorail Sole molto Alto. 60.5.inp. 
Accioche da più Alco luogo caggiano. Am, 
P.1, Eitimauzio, chel’ inpetuofo vento 
dell'Inuidia non douedle pereuorere,fe non 
l’Alre Torri. P, della 41. in p. Alto, cioè 
Grande,Nobile. Quanto ne gli uomini è 
gran fenno di amar iempre Foona di più 
Alto legnaggiosche egli non è,cosi.s.im.p. 
Nel vero io non conofco-huomo di coff 
Altoaffare, alquale yoi non douette eiler 
cara.1 5.2, 1.-La mia novella non fara di Gene 
tidicofi aLta conditione.34, in p.Pur feco 
fi gloriava,che in Alta parte haucile allo. 
gato 1 fuoi penfieri. 12. 1,2. Coltui quane 
tunque'dî baffa condirione fia , afsai dimo- 
ftra d’ efsere di Ato fenno z2. 2.in fi. M»» 
nifico,& Alto Amore , 97. in p. atta Vir 
i nafcofa fotto poveri pani 100.2.2.10 P. 
Mamiglior Maitro, e di più avro ingegno. 
Petr.p.i.100.aLTO. profondo, Come fe del 
letto da aLro fonno fi levafse.15:3.1.11]a- 
{cia nell’ aLro Mare tanto crafcorsere. Paf 
fau.p.a.2.in p. ” 
ALTO»€ basso Di nassa conditloneyma d” ALe 
To fenno.32,2,2.În fi. î 
Or ato, or sasso il mio cor lalso mena, 
Petr.p.1.145. DES 
Fur'atro.e Ballocioè Difporrese delibera» 
re alibero voler &rarbirrio:forma popela- 
redidire.Offerendo di Fare Alto , c Bafso , 
quanto fofse in piacere del Comune. Matt, 
957. l 
apatto.in avro ftaro. Ancora Iddio ilri por- 
rebbe lì sonde la fortuna l’haueua gittato,e 
più Ap ALTO. 13.210 p. ab ALTO,fe (entono è 
vo Topoandare per la cafa,o ch'vna picco» 
la pietra caggia da Alto,tutte, fi rifcuoto» 
no-Lab. 19.1] fi. In Alto.In aria,in luogo AI- 
ro. Oegli da Terra nonla muoye , ofela 
muoue la portai arro.!.della 3 1.3. 2. Se- 
neca dice , che nellamorte d' Augufto Im- 
peradore,vide in Alto vna Palla di fuoco. 
couid.33. L'Alto. il luogo fuperiore s e la 


pane più aLta.Verfo l'Alto dejla città an- 
dando. 15 .4. 1. Nel più Alto dellacafa fu 
mefso a dormire 27.2. 1. 


ALT 


AttaRELLO , fi poncin Juogo #njoto Altaf 
sello.Cre[.630, 

ALtisIMo,e nobile Amore.P.1.in p. Nobi- 
Julimo. D' Altilimo Ingegno dorara 98. 
1.» Grandiffitno. Mandato fuori wn' AL- 
ulim0 itrido.38.21 fi. Guai Altifimi, 48.16 
2.Altitiimi Mari $ 14. 1,3. Altifime Voci, 
FERA 

ALT: «ntE.Noi wi mariteremo bene & Alb 
tamenie,zo,1. 2. Nobilmente ALTAMENTE 
donandogli 91. Nel Ti, magnificamente . 
Muritata aLramente la fua figlivola, 100, 
L* Poi feguirò » ficomea lui ne’ncreb- 


Troppo ALTAMENTE , Petr. p.1i. Canz. Pro- 
fondamente ; 21 cuore, 

ALTAMENTE confitro in mezz'il core Petr. 
Ri 77. ALTEZZA. 1} piano cra intorniato dì 
ci Montagnetre di non troppa Altezza 
60, 5. 1. Altezza d'animo , Maranigliofi 
dell'aLtezza dell’Animodicoltei.97. 1.2» 
Nobilta , Grandezza. D'ALTEZZA d’Anî= 
mo » di fottili auvendimenti dorata, aze 
1.2, Con ALttzza d’Animo propofedì 
calcare Jamiferia della fua fortuna, 17.3-1» 
Attizza diRegni . ALTRI di baffo ftaro 
faliti all’Acrezza de’ Regni è 27, inp.L- 
ALtEzza della fubita gloria,99.4.».Glorio» 
fa Altezza della Filolofia , 98. 1,3. p. Pau 
rota ALiezza.Luogo, Dirupato : e cofi alto» 
che in misura ballo mette paura, Si gietaro= 
no da vn Dirupato d’ALTEZZA pyurofa a ve= 
dere. Mat, 11:20 Somma Altezza Difcefe 
dalla fomm'ALTEZZA è Filoc. 1.2. Dalla 
fua più fomma ALTEZZA vide il fuo cefercìi- 
tofconfitto. Lett 3.2. Altezza : Honorane 
zadi Tiv»lo introdotta ancora à rempo nos 
itro ne’ Principi Grandi. Non immerita= 
mente ardirò di porgere prieghi all'ALtize 
ZA voftra.35. 1. 1. 

Aurvra . aLro; aLtezza Si come la Palma 
vero l’ ALrvaa fi itende , Am. 13. Nonfi 
tienPolucre , e Cenere colui, che fi pone 
in aLtvra di itato , Palau. 276.Poi come 
il fuoco-muouefi in Attvra.Pu:g. ts. 
ESALTARE } ESALTA* % 


TONE 
ALZARE s BCINALZA= 
RE, 

ALTRO. ALTRAJALTRI) ALTRVI, vocedi Pro» 
nomi Airer, Alsera , Alterum, Le quali 
s'hanno da intendere, & vfare nella manice 
Ta s che feguita ALTRO polto affolutamene 
redafe, e fenza appoggio di Nomeso fen= 
za Relacione di Nome, c vocencutri è e 
fignifica Akracofa, Alind, i . 
ALTAL in cafo Retro in amendue i Numeri, 
vale quanto aLtro huomo » o Altre Pere 
fone. Altri ne’cali obliqui nel maggior 
Numero ha femprela compagnia dell’» 
Articolo , 0 fegno del fuo cafo De gli at- 
ri, Agli Ali, Gli Altri, Dagli Attig 
Auravi è cafo obliquo in amendue i Nu» 
meri: dicendofi Da ALTRVI » Degli Altrui, 
Agli ALtRvi è Bc. 2 Else 
ALTRA, Altre Pronomi femminili :li qua» 
li han fempre la congegni di Nome 
efprello , o fotto intelo + 
pente Altra cofa.Ali«4 , Ogni giufto 
Re primo feruatoredee efsere delle Leggi 
fatte da lui : e fe Altro ne tasferuo degno dì 
punitioneye non Refi dee giudicarey70- in 
p.Gli hauca già ilfolto sì 11 perro ferrato , 
che poco a -Itare hauea , che ne Îlamuto,ne 
Altro non haurcbbe mai , <o. a- 2. Et anche 
faccua ALTRO, do voglia me ne 
veniua , 28.3. a. La Donna anzi ch'a dir* 
Altro veltifse a incominciò 38. 2.1. Della 
quale elso fi feruentemente s innamorò , 
che ad Altro non penfaua 28.2.in p.Pur 
vesgendo ch’ ALTRO efser non pr 
s’ingegnò di darfene pace338» 2.2. Îl Mae» 
{tro veggendo , che ALTRO efser non 
potcua, tece far della nuoua.40. paia 


vedi abaflo a 
luorluoghi » 


ALT 
ton può efler. NA.7 5. 
AiTRo congiunto con nome.ALrao Marito 
luser non pofo.18,2.r.Apreffo.Attro Be- 
te poco mi giouerà.Dolorofo più ch'AL- 
TrohLomoa,+3.2» 1. E quello, che più i fo- 
citierise cittadini honorò, ch” ALtAo huo- 
no s.infi.Senza ALtRoinuito afpertare.13. 
\Ladegue Come l'ALtao di ti vidi.Convn 
nodo,ocon aliro.P. a. infi. I più fenza fe- 
xreso ALtao Accidente morilano . P. 2.2. 
ap.Tasca da yn'ALtro Animale, P. a. 
tefa 
ALrrocongiunto con diuerfe Purcicelie , 
ome ALcva*ALtao : ALTRO ALcvwo. vedi 
Acuno. Ciascva ALtao. vedi Cialcuno, 
D'vwoin ALtRo ;d* ALTRO in Vxo, Vedi 
“no Orl'vnosor l'ALtro. vedi Ora : Vno. 
vuo, l'ALTRO vediyno.nIvw'aLTRO. ve- 
li nivwo ogni ALTRO. vediOgni. Oltre ad 
Daxt ALTRO.vedi olere.Più Cui ALTRO. Ve= 
ii pid. Qual’ ALTRO. Yedi Quale . Quarva» 
ge Aumrovedi Qualenque.Qver* ALTRO, 
redi Quello, Vervao ALTRO. vedi Veruno « 
Vw'ALtro,vedi Vno + 
ALTAOCHE, Niff, prarer spreterguaroguod © 
imuli fignificati. ALtnocke in tribulationea 
& in mala ventura con lui viver nen pollo. 
19.2.£. ALtROcHE torcere il Mufo nou face» 
14+58,1.1,E piu innanzi. ALTRO non faccua 
— ile ff re.ALnao ann faccuasche batter la 
Moglie 1. 3. 1. Non faceua ALtRocue ba- 
21911238. ga, Niuna nouella ALrrocni lieta 
ci rechi di fuori, P. 2. 7, è. ALTAUCHE MOr= 
morare non faccano. 100» 2,3. Parmi che 
iui domandino ALtRocHe Limufine 23. 3» 
1.027 6.213,51. go. ge 1. &raltroue in die 
rerfi luoghi, 
Indio non pote .nai formar parola 4 
Ch'Attaocie da me tieifo folle jefa. Peer. 


ALiao da quelch'io fono : Differeme , Dis 
trio 
Liand' cra in parte ALrao Hvom Da quel 
h'ioiono Pet.p.i.i, 
ALTRO No.cioé,non Altrimenti , Che ben» 
—besa gloria fia del luo Luntiftiuno nome» & 
ALtao no, Leberin p, Da ALtro Atto fuf- 
icientead ALT4O, Buono da ALrus cufa* 
Tu noa fe Da aLrro , che da lauare le fcu- 
elle. Lab. s1.1-Nivna Cosa ALTROCHE . Co- 
sofcendo quivi » che quantunque le viusn 
fe diverte tolltro , non pertanto di Nivna 
osa elfere ALteocue di Galline y.1.3.N1V- 
ia Cosa ALTRO Cas nuuoli, e marce vede* 
è, 14.3t.IN Nivwa Cosa ALtro Sk Now 
-ta-La Nouclia derta da Punfilo mitura a 
louerue dire vana ly Nivwa Cosa Attro fi- 
nile alla fux, Si Now Crescome Sco. 37. i 
», Now Chie ALrro Nedum. Sc vo1 mi date 
macamicia,to mi gerterò nel funco , Nox 
Due AtTRO.74 2.I.Per ALTRO ad altro fines 
« altro etferto.Ne Per ALtao la fia dime- 
tichezza gli piaceuasfe non 28. £, 1.5e Pix 
ALTRO non folle d'hauercara, fiè, percio» 
ne 77.710 p. Ne Prr ALTRO il nome» per 
o qualemichiamaro, mi tù impolto, 39* 
n fLGli vuol male Pra ALTRO.97. il p. per 
itracazione » Per ALrao. Nel Rimanente » 
quanto al Refto. Quod religuum ft. Homo 
nolcosiccorfauo,&: auueduto PEA ALTROL 
na auartifi.no fenza modo , 2 5. in p. Huo* 
no ghioxiilimo ,efendo Per ALTRO ailai 
oitumacos88. 11 p. Huomini foluzzcuoli 
nolto, miper atrio auueduri, e fugaci. 
luomo di vilillima condizionea 12 per 
ALtao da roppo più che da fi vil meiticre 
2-1in pri Fuori di quelto: Da queito in 
ros & alti fimili. Er ALTRO Vso il Petr 
nù volte in fignificaro di Rimanentes 
PAGdI 9 
Nulla cuar pofs'io permio.ingegno 
xl bel Diamare,ond'ella ba Ii cor fi duro, 
datto è d’vn Marmo»che fi muowa ac 
pisì. 








ALT 
Pur che gli occhi von miri a 
L'aLtao puofli veder ficuramente . Petrar. 
pr 
Habbiti ignude l'oMia 
Chel'ALmro ha'! CrelPetr. pa. 
Soura gli homer hauca fol due grand’ ali- 
Di colormilleturto l’ALtro ignudo a Petr, 
pil 
ALtro in fentimento di Differente, e Di- 
ucifo . all' vfanza La. delli voce dAliws 
Alimd,Ella era dinenuca debile a e quali vn* 
Aurrasche'effer non folea, e cofi Giannot- 
tovn’ALtaohuomoy:6.4.2, inquefto fene 
fo dille il Petr. 
Actro amornALtrE frondi,& ALrao lumea 
«Dan, 
Ma to farò de l’altro ALTRO gonerno.Putg. 
&luquetto medefimo figniticaro è fi fuol 
congiugnere con la particella ‘Tyrro di- 
cendofi TvtTo ALtRO.vedi ALTRA « 
Atrar cafo retto nel numero del meno in 
vocc mafchile e cofì fempre ha darermi» 
mnurfi,e non mal in oyvon dicendofi ALTRO, 
fe non ha la comp: gna di Nome,gz in ciò 
Jogliono ingannaria moli fcrittori Moder* 


mi.Ne Votsne ALT! Mi porrà più dire, che . 


s.infi. Per Dio tanto fa ALTRI è quanto AL- 
TRI3 26.3, 1. Senza che alcun Marinaio, 0, 
ALLA fen'accorgelle. 16, 1.2. lo intendo $ 
che egli, non ALTRI habbia quetto benefi 
CIO, t8.6.2.iN pri, 

La doue più mi dolfi Ari: fi duole. Petrar, 
pucanzii. ; 
ALigincì maggior numero, & in rutti i cae 
fine ton appozzio di Nome, e feaza Gli 
Atanche viuirimali fonoyP.2,6, 1. Quan 
dogli ALt”i ittemicr non vi poreTcro,P 3, 
7a Atràtin conuaria opinione tra:ti affet- 
mauanosthe P. 2,3, a. Li quali non che AL- 
TRIa ma Galicvo ale Hippocrite haunan 
giudicati luntilimi.p, 2. 4-2. Qui i00 Pra» 
relli, qui ALTRI luoghi diletteuoli alfa:-P 2, 
7.2-In ti. Quando gli Arai Tutti dotmiua- 
noy4.in pyMolti ALTA feruauano tra quelli, 
vna mezzana via,P.2.2.a.Afpri cali d'amo» 
ge» & Atritorsunati Auucarmenti fi ve- 
dranno.b.s.in fi.De gli Arras come coli 3 
che i'Auaritia,(uiye De gli Ata conofce- 
ua 23,1, Fuggendo come la Morte 1 disho- 
neu etiempli DEGLI Atm P. a. s-2..E di 
Quelti,e De GueALTAI 1.2.3.2. TiuJaro al 
fer gio di Filoitraro,eDe GLi ALTA: artene 
da P.x,7.a.Ficciunoin prima elli,e poram- 
macitiino GLI ALtRI 37.4-1.Hautudo a tare 
tra GLi ALTRI con Borgo grioni, 1.2: 1. 1a 
mordere Ne Gui Atri lor medcfimi vii). 
33. bel 

ALigicuzin amendue in Numeri in Rela» 
uone di perfona » ficome Attroc#z in Re- 
Jatioue di cola.NifyPraserguam. Mi part» 
che niuna perfona ci fia rimafa ALrarcne 
Noi,l.2.s-2.in p.Vedendo » quiui muna sl 
ua perfona eifere ALuich: vua tunciulla 
delladonna,6 3.2. 1. Aimrcue Ja Madre del 
fanciullo non può eilere a cofi farro ferui-. 
gio.0;.alfi Mu ALraicus cactiui s pigri fu 
perbise Itizzofi non fiuousranno-Ler, è *. 
Niuno ne fapewa il vero ALtAIcUS il Padre, 
NA:73. 3 
ALtRAyALTRE. Ne ALraa cagione ci ha fat» 
to tuggirest. 37.1. D' vna parte, &£ ALTAA 
tra:u, Pa 7.1-PerAtraa partesP.a.1,3.Înp. 
D'ALTRA parte fi raguaano 1 fuoi vicini, P. 
z.q.i.Nond’ALtRA maniera». 2. 7. 1, Ca 
egli ALrravota confeitato fi folle» 1.3.2. 

ila quale ALtaavoLra hauca prefe le 

Move 13.1. a.in fi, Quelta fatica ti ferberai 
in ALtaa Vorra-a. 2, 1np,Ov'aquella Ta 
verna, or'a quell’ Auraa andando» P.a.z.te 
ALTRA ALCvNA, Senza ALTRAVALCVNA de- 
moltratione 7.in fi.Niuna. ALTRA Cosa ALe 
cvya.Ne Attra cosa ALcvna ci vdiamoz fe 
mnonyP.2.5 1. Niente altro . ALCVNA ALTRA. 
Se Noi ALovna ALrra Guida non prendia» 
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morP.2.6.1.Crascvna ALrRa P.r. 1.2. vidi 
Ciafcuno,L'vna. el’ ALraa.P.2.41. vedi 
vuo, Nrvna Artra. P. 2.6.2. vedi Niuno. 
OcxiattRa,P. è, 1. 2,i0 p.vedi Ogni. Prv 
Cue ALraa temmina dolente , 95 2.2.35.1. 
a.liù fauiszche ALTRA 69,41. 

ALrAA in fignificato di Divrasa, Dirreren- 
TE, vo' ALrra + Cartella »per moltrarfi bene 
d’elfere ALraa,ch'ellamonera, abbraciò, € 
bacciò lui 6,2.2.Ella era nella prigione ma. 
Brac pallida dinenuta,e qualivn'ALtRA,che 
cifer non fole2,16.4, a, in p. Tutta ALraa. 
intutto differente,e diuerfa.In TvrraAttRA 
guifa, che fatto non haueua , incominciò a 
parlare 8:.in fi. 
lo feruo ne le mie Tun:* ALTRA norma 
Ain. 22. a. ALTRA. Tacendo l’ Altre), coff 
Pampinea incominciò a parlare» P. 5.2. AU 
Altre é alfai il Fufoye l’Arcolaio,P.i. in fi. 
Reputianci noi men care, che tutte l'Altre. 
P.2.5.2.A gran parte dell’ Altre .!P. a. 6. in 
.Turte l’Vnaall Altre congiunte, P.24.2. 
”Altre Donne, vdita Pampinca,P. 2. 6, in 
p.Delle quali(cafiature)aleune crefcenano, 
come vna commural Mela » & Altre come 
wn'Vouo,P,2.1.2. in fi. Alli modi di quefta 
martina,e di più Altre paffate , Pupla 
Tral'Altreuolte » P. a.1.1.Dalle quali co, 
c Da Assuartra,P.2. 2. 1. Tra 1’ Altre Vir- 
tu,P.1.1.in p.Alcune ALtaEP.2. 1,2, vedi 
Alcuno . 
ALTREDVE.44.infi.vedi Duo _ 
ALTRETTALI P.2.5.1.vedi Tale 
ALTRETTANTO); vedi Tanto. 
ALTREVOLTE;P.2.2.1.vedi Volta. 
Autre più maniere,P.dellazra.t. 
Adlai Altre, P.r.2.1.vedi ATai. 
Piu Altre, Vil.6.8.e 6.67. 
ALtavi.voce de” cafi obliqui amendue i nu- 
meri, cRelatina sì di femmina è come di 
mafchio,fenza mutar terminatione,ma non 
è mai di cafo Retro. Ha quelta Particella 
vna proprietà di lafciare il fegnio del fecor 
do cafo , quando è accampagnara con No= 
mese prendere, e mettere dauanti a fe |’ are 
ricolo del fuderto Nome, come fi moltretà 
poco appreffo sconle fue auttorità:. Pari- 
mente fuole ancora, quando è cafo Terzo, 
laiciare il fegno del fuo cafo,e di ci è anco» 
rarecheremo efempi. 
Std’ ALravi folfe ftata più tofto , che mia: 
33.2.2.Maifi,ch'io ho detto male d' Altrui. 
1.3.2. Io mi lafcerei innanzi morire , ch" io 
dicelli cola ad Altrui , che Voî mi dicette, 
ci’10 nondiceli. 23. 2. 1, più tofto ad Al- 
tiuî le prefterei,P.della 31. in fi. vi conue» 
tà molto guardare » che voi ad'Altrui non 
vilalciatte rimaritare 8.2.1, La fciocchez- 
2a (pelle voletrahe Alerui di Felice ftaro + 
gin pri. Nel camino » che mena Altrui a 
vita eterna 28,2. I. Credendo fare Altrui 
asrolfare.1o.in pri.s'ingegnano di rimuo» 
uere Altrui da quello , ache dc.37.3.1.Ma 
nifeitamente conofcendo; fe non ellere fta- 
tasne della Donna » ne da Altrui Sentite, e 
7-5: 1,In Altruî figurando quelle chedi fe» 
e di Jut intendeva di dire. 7. in pri. L’AL- 
trui, in vece D’Altrui , forma Leggiadra» 
& vfitaviffima, laquale ha luogo ogni vola 
tasche quefta Particella è accom da 
Nome,e fi truova ne] fecondocafo, percio- 
che perbellezza di dire fuol lafciare i) fe- 
guo, o l'articolo del fuo cafo , e prenidere 
quello del nomesch'ha 1n compagnia,nel- 
la maniera feguente, E molto più ciò » per 
l'altrui cafo facendo. P, 2.2. a.În pri. cioè 
per lo cafo d* altriyo d’ altrui. Abbandona» ‘ 
tono la propria Città, lepronziectt, cri» 
casono L'ALravi. P.2.2. 1. L* Altrui in 
mificato Neutro nella fopradetta maniera 
ire, Conie voci humili, e manfwete nel 
domandare L'aLrRvi 3. 2. 1.1. Ha tumai 
detto male d'alcuno, o tolto dell'Altrui. 1. 
3.» cioé Robaso cole d° ni o art . 
PI Lo 
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Artavi ancora nel calo Terro fuele per 
Leggiadria lafciare il fuo Segno, Io citi» 
mosche fia gran fenno à pigliarfi del bene, 
quando Iddio ne mandi ALtavi 4.2.2,ci0è 
sd alerni, Nelcorre Altrui perloro donare. 
FERA 
ALTRAMENTE] ALTRAMENTI » 8 ALTRIMENTI 

truona egualmente vfato. Alsrer ac.Sreus 
atgue.Credeado , non Alrramente effer fate 
ta hi {ua affettione a Nicoltrato , che fonaf- 
fero le parole.69,2. 3. non d’ altra maniera, 
Mald.to Altramente difpone. 12. 3.1.Al» 
tramenti.Ciafcuno , che bene , & honefta= 
mente vuol viuere,dee fuggire ogni cagio- 
ne, chead ALtatMeNTI fare il poteflecon- 
ducere,1 3,3.in pri. Quelto horridocomine 
ciamento fis non ALTRAMESTI, che vna 
montagna afpra , e diferta. P, 2. in pri. Non 
Acrramenzi fi curava de gli huominî, che 
mariuanoyche fi farebbe di capre P. 2. 4. 1, 
Alwimenti S'auuentava a’ Sani non ALtRI= 
mentiche faccia il fuoco alle cofe fecche, 
Rc vote.P.3. 0.1. chiunque ALtaIMeNti fa, 
pecca. 1. 3,3 Mala cola andrà ALTRIMENTI 


CA j 

ALTRESI‘ Auuerb. affermatiyo : Medefima- 
mente. Parimente . Asgue, Pariter. Ne io 
Altresi tacerò va Morfo daro da wn valeut* 
huomo ad vn'Auaro,6.in pri. Nentanto 
Jo fuoquanro per vaosche io Altrefi quella 
notte pallata fece 3 6. 2. in pri, Efendo Al. 
trefi Ruberto armato.68,1.3. 

ALTRETALE, & altri hanno feritro AL- 
maerrate:Significa il medelimo. Idetn DI- 
co, ch'è Altrerale, come fe voi l'hauette 
hoiusco NA.91.E cotalixfon morti , egli Al- 
trettili fon per morire, P. a: s. 1. Altri pei 
delMefe di Giagno fi farchia è 0 vero s' ar- 
roncasche ALtAETTALE èCrel.397.Il Mede» 
fimo, 

ALTRETTANTO ) & alcuni ferivono AL- 
TRETTAYIO.éNome,&rAvuerb.figni fica Mi- 
furase Numero, e corri(ponde a Tanto fuo 
primiziuo. La Contelfa le ne donà cinque» 
cguro, stanti belli, ecari Gioielli, che va» 
Jeano per auucntupa Alsretttantò 29. 4. iv 
pri. Tansumdem Cinquanta Paternotiri » 8 
Altrottante Aucmaric.24.2. I. Tosidem Par 
Numerss » Poiche. mille volte baciata l' 
hebbe, & ALraerrante da lui fu baciata. 
13.3,inpri.Vna Donna più bella allai,ch'il 
Sole. 

E più Lucente, ed’ ALTRETTANTA etade 
Petr.p.i-Canz.1% 

ALTROND5;€ D'ALTRONDE. Auuerb. dliun- 
de.D'altro luogo; d'altra paste. Dalla quale 
felo ognimia pice, ogaimia bene venir 
mi puarese no: Altronde 2 5.2.1,5e in quel» 
ls paste ha difetto di piante , vi fi portino. 
Aytronne.Crel.143.chi è fi ftoltoyche cre» 
da hanere D'aLtronpE + che di Dio quello, 
cheegli Palsa1z.Chi inquella il trouerà , 
nonfo , perche più diqua cotro , che D'aL- 
trompe vi fe"l creda mello.40.2,2.10 fi. 

ALTROVE. Als: Lo altro luogo,in altra pars 

texPietrodi Vinciolo va a cenare Altroue 
so.neltit.propofe nonvoler entrar inma» 
re Altrouesche a Genowa.s, 1, 1. Turte per 
ciò fan farce qui,.come ALrrove 5.2.1. Per 
più piacere Altrone douer fentire. 30. al fi. 
A me conuiene quelta ferayefTere a Cena,$g 
adalbergo Altroue.65.2. a.in fi, 

ALTVRA.vedi Ayto. 

A 


Lv. 
vet eg * $ vediAuvane 
ALVME,vedi ALtvme. 


ALZ 
ALZARE, coutrario di Abbalfare a vale Din 
nuazare. Mettere in alto. Erigere.Exsellare « 
Hi vncompolto,che è Innalzare. Egliten» 
tò più volte col capose colle fpalle, fe Al 
garc porelle il copeschio,15.5.a.ALzò il ca- 
po, per vedere che folle. 48.1..2, Alzata al 


AMA 


tiuante la Lanterna, 15.4.=. Afzato ilvifa,e 
Je mani al Cielo.62.3.1.Atzò la Tea. 17.1. 
s+ALZATO il Baftone, lo incominciò a fona= 
rc.67, alti. Gianni Alzaro il wifo» ericono» 
fcendo l'Ammiragiionrifpole 462.8, 
Aczarsi. per leuarfi è panni davanti » 0 di die» 
tro.È pure Alzofli, e moftroli ilCulo. NA. 
355° Alzò e traflefi de’ Caviglioni 590, fiori» 
nid’oro Vill. 6,33, 
ALZzANDO! » i Gheroni della gonnella 73, 
2.0 
Aszanpost il fole.P.della st in pri Infinanito 
che alquanto il fole fia Alzato.P.deHa 41. 
innatzare Magià Innalzando il fole P.della 
# 1.Innalzata fuperbia.Filoc.in pri, 
Luttorstu vedi benscom”1'inALZo, 
La mia materia.Purg.9, 
AMA. 
AMABILE.vedi Amare, 
AMACCA'‘REsvedi aMMAccARE ; 
AMADO'RRE.vedi amarE, 
TA MALE, 
AMALFI.Città inregno di Napoli, 14.inp. 
A MANOA MANO; paio 
AMANSALVA 


AMANGIVNTE vedi mao 

A MAN VOTA 

AMANTE. AMANTISSIMO, 
AMANTISSIMAMENTE i 
AMANZA, vana 


AMA'RAMENTE,. vedi Amaro. 
AMARE.Verbo.voce Lar, Amare Diligere, Doe 
isuerare, Voler bene.Portar' Affettione: efere 
lunamorato è verbo del primo ‘ordine : del 
qualese de gli altri feriuendo Noi particolare 
mente nel Trattaro dierroal Memoriale, al 
luogo de Verbi » ci rimettiamo a quello che 
quiurdiciamo : Daremo qui folo quefto au» 
ueximento s che nella prima voce dell’ Im» 
perfetro nel numero del meno fi ha da dire 
fempre Amaua,e non Amauo , contra l'opi- 
niose di alcuo! Moderni: e nelfururo ha da 
fcriuerfi amarò,anzRAI, Bre.non AMARÒ3 AMA" 
RALprendendo in luogo dell' aslaye il che fa 
ancora nel Defiderar. come notiamo diftefa- 


mente nel fudderto Tratt.1 Deriwariui di que» 
Ito Verbo iono, 

AMABILEJAMADORE , 

AMANTELAMANZA. 

AMATAZAMATISSIMO 

Ha vn compaltosi] qual*è Difamare, Amare, 

citere innamerato + fo AMO molto più loi, 

ch'egli non ama mey77.2.1.Chi non v' AMAs 

€ da voi non defidera d’effire Amato » P. debe 
la 31022. lo hoamato, & amo Guifcardo 4 
e quanto io viuerò l'amirò » e fe appref- 
fo la Mortes” AMA , non mi rimarrò d' aMaR* 
Lo» 31, 3110 pri, Se cofi Ami,come io cre» 
do»41.4. 2. Soncerta , chem' AMA .31. 4.1» 
ipfi. lu foccorfo , e refrigerio di quellea 
ch’Amano, P. 1. 2, 1, Amano volenzieri nele 
lagiouinezzazi s. 2, 2, Glialtri, 8 io, che 
v'amiaMo,P.della 3 r. in fi. fo amar tua figli» 
uolasl’amo,& amerò fempre, 16.4. 1. Colto- 
ros'aMano» Cottaro fi conofcono è 44, in fi» 
Dilic,che molto le piaccuasfe l'Amaua, pete 

cioche ella amava ben lui, 32.2.a.E certo ele 

lanon amava men lui, 33-ìo pri. Come tu 
hai lui confolato di ciò » ch'egli più ama- 
VA» 31+ 4 1. 1lquale cita ,e *) l’adre fommar 
menje Amauane, 18 3.2. inpri. Niuva cola 
ti mancava 3d hauer compiute efequie s fe 
nonle lagrime di colei, che tu vivendo co» 
TANLO AMASTI, 31.4.1.Lofuenturato Giouanca 
che fumorro,non Amaite voi mai » 17. 3-3. 
Madonna 1 ch' io v* ami » non dee efler mara» 
wuglia ad alcuno, 1 0.a.1.Or"è tempo da mo» 
firares quanto tu fijda me Amata. 41. 2. 1. E 
cesto ella non amava men lui, cheda lui 
amata folle » 38.in pri.Sentendo lei da mol» 
ti bellis gentili, e leggiadri giouani eifere 
AMATA710.2»1. Sidi te n° accele AMORE , che 
Donna non fu mai » chetanto amasse buo» 
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Jafciar®Amase ne da Tale, ne da Qualé; 32. 
=. in pri. La Giovane cominciò non me- 
noad Amarlui,ch’egli Amafse lei, 43, int 
pri. In quelta guifa Amando l' vn 1 altro 
fegreramente, 31.1. 2, Et Amandola tanto 
feppeopesare, che 4;. in pri. Amare voler 
bene Madi tanto 1" Amò Dio,che niun mal 
fi fece nella caduta,1 5.3.4.E percioche mol- 
to v’amosquellosche caduto mi fia nell’ani- 
moimico di dimoftrarui,; 3.L.> fn p.ama= 
niEllere AmicosPiacere,Defiderare.Se noi 
Amiamo il vero, io nonsò quafi conofce- 
re,dec. Matt. 1 nin fi. Naturalmente (la Pie- 
trà ) Ama l'andare ingiù, & Ama illuogo 
della fuagenetationesconu.4 ..Quefti Arbor» 
si Amano téperati adaci ti,Crel.303» 
Axare Hauer caro e voler più tolto, nef 
al (entimeoto fi c con le Parti- 
celle Meglio.Più,McenoyVolenticri. lo amo 
meglio di difpiacere a quefte carni,che 1.3. 
a.amaxnomeglio il figliuol vivo, con Mo- 
lie non conuencuole a luiyche. 18.5.in pri. 
A certo io amo Meglio i miei dolori , che 
cotal vendetta» Fiam. 104. Io Amo Meglio 
dolermi folo , che menar te fenza confola= 
tienesFilo. 147. Perdar buono effempio a” 
cittadini d'Amar meglio fama di vintù,che 
Jacorruttibile pecunia,Vill.6.64. Molti fo» 
no, ch'Arnano Più d'effer tenuti Macftri , 
che d'effere. Conuiu.a. Più Amaua di feruir 
Dioyche l’onor mondano, Vill.8.s.Maioli 
Amo più volentieri frefchi. NA. 96. 
L'Amare L'arto di Amore, l’affettione. Pere 
cioche l’amare merita più tofto diletto » 
ch’afflittione,43. inpri. Perfeuerando Tee 
daldo nel fuo amarti, 37. 2,1. A:nare affer= 
tuofamente:99.5+ 1-21 fi. Amare altamente + 
Pet,p.1.137, Nobilmente, amancauzi ar- 
dercs Peer. p.3.7. Amare in ballo , o inalto 
luogo.Fil.229. Amare Ballamente, 1.83.2. 
Amare Carnalmente,NA.99, in pri. Lafci= 
vamente Amare altruiscome fe medefimos 
NA.7. Amare con fede Petr. p.r. Carnz. 8. 
Sinceramente amare d'amore. Filoc. 206. 
Effere veramente Innamorato . Amare di 
Perfernilimo Amores Filoc.206, Amarfi dà 
Buono Amore, NA.34. nel 71: Amari dà 
Grande Amore, Na.34. AMARE lentamente è 
Fiam.10:. Tepidamente » amare più che fa 
medefimo 17.7.1.fi.Più che fe itell'o.35. 32. 
Più che la (ua Vita 30:3,1.Quanto la fua Vi» 
ta.12,2.in pri.Sopra la Vita.46.in pri.Sopra 
ogni altra cofn.46.3.2. Sopra tutte le cole » 
95.13. Sommamente,27.3,18.3. è. AMAN= 
nos: torte infieme, 39.in pri. ; 
Amatoafsaî, 15.3. 1. Amato come il cuore 
delcorpo, 80.1. 2. Amato, &: hauuto caro , 
25.2.2.026.in pri. Confumarfi Amando , 
Canz.della so-Feruentemente la incomin- 
cidad Amaie » 5.1, in pri. Focofamente 
Ama, 18,3.2.i0 pri.s 6. in pri, Teneramente 
Amara 31.1n pri.Tenerifiumamente l'Amò, 
ac.in fi. Trafcorrere ad Amare,86.1.2, Tut- 
to Atto ad Amare:P.della 31. 3.in pri. AMa- 
mie Gratiofo. Piaccuole degno d’efser'ama- 
to. Roezifiuna fente la fua forma , e poro 
Amabile, Fiam. 61, Amabili Done 89. în 
i. Donna gratiofa,boneita, & Amabile . 
afsau.s05.Bellifiima, & Amabile Gloria, 
Pafsau.309.in pri. 
AMADORE, I AMATORE, Amani, Amator , 
Cortefements la domandò , s'ella hauefse 
alcan'amaDore,18.4 2. Male aunenturata în 
Amadoic,a1» in p. Hauer per Amadore, e 
er fignore77.7.in pr. Pursche fia chi innici 
L'Amidore cane della 109. uoto Amado» 
re, canz. della 40, 3 } 
Vagheggiaori, Amadori » e vifitatori dè 
Donne, 37.4.in pri infra gl’aleri fuoi Ama- 
dori, Vill.13, 74. Amatore delle cafe del 
Mondo. Pafsau. 86. Amatore delle Vanità 
del Mondo,Pafsau.8s.Tenero Amatore. 76. 
n3.Sauio,c Valprofo Amadore 18.1.2118 = 
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er farolle Amaratal follia.canzidella —Ee acciò 
la erifta vita Amara, canz. della adol 


Ambigate, Cref.151. Noi haure+ 
soll iva per A 
ppt 


> pria vedi Amore: pia 
(LILLI 
SE * Qualicca Vocsbsii Caen 
dubbiof cimezzandola Ja 


niet, lefcifme 


‘bitione, Paffa.224. 
NE di figneri a pelata 





Purp.ts. 
nb li 
orli della cafsa 114.3. 1, 5A Si È 


Galcenz4. A ri -Dilpoti 


pi gola SRO ic 


pere ssp diccà veroy af Amtvinye 
Blor delete sì Arno. Per 


Rat TI volizaalercione fia dit 
vi | piace ty aa 


pri. Tn 
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AMM 


= vurtalTralia. Via Fiona md è Pane È 
‘quefto ti 


AMMENDARSI » 
se, sodi rici cir > prediera Tifes 
miolto bene Ammenpato 

menti, 23.infi. Gli vot i 


vetta 
pi 


te, Clafis Pra Rei: Ruggieri dell 
Axmmiractio del Ré,46.2.1. Segue i pesci 
fcendo l'Amiraguia. Era il più fauio Am 

Guerra folle al 


» cheminiftra. 
Per glialti legni, &i ben fas l'ancora.Pur. 


AMMIRATIONE a La marauiglia., Apmina 


nio. Furono con Amminamione alcoltare i 


init mollo 
+ Madr, fee Y) fecondo. Raddol. 
» Intenerire, F/e- 


a 3 radio ni apeerdrang 
Axortis&c.Il 2.A 


MMOLLISCO, AMMOLLISCIA 
eo,Sì fcriuono amendue con la, x, doppia. 
Il Primoderiua da Monta Madidws : Made 





AMM 


Mor appreffo Axmonisco Ibi, e dico.Conu. 


3°. 
Canzon mia t'Ammonisco è 
Guai e ee: sn 
6 MMoNisce Simo Ambrogio , € 
dice.Paffau.g.in p, AmmoxivaLi parentetto!» 
mente. Matt. 1.71. Fattigli Ammonine da' 
Priori. Vill. 18.19. AxmonrriLrdi buona 
= Vill.7:25, Molte fiate anuiene ‘4 
2 l’Ammonire pare prefontuofo . Conuit, 
AMMoNnIMENTO + Auuertimento + Admoni» 
tio-1l maggiore Amxonimexto che leda 
via fi cray N 
Asimonitione» Amuonito da diuina Ammo- 
amriont. Filoc.g 56, , 
Mostrione , Iracondoalla Mowrrione. Con- 


uîn.54. 
AMMONT, ARE; vedi Mowrare 
ZON IZIOCCHIARE. Arvealfre s Am 
ian reo co 
A . ipretare mare. 
om » ch'è fano,e*n vo momento Amxor= 


ui 
NR, 8 Axbbrorimize a vedi 


AMMORTA RE a SVAMMORZARE)SMORZAREs 
Spegnere a conte Fiamma , Fuoco, Lume» 

Stafuoco infiammò per sì 

rg non fi porea Am- 

MortaRE. Matt. s. 7 

Che lo prestanza iseinelle Ammonta. 
MELI 

Etantoè la (tagion fotre, ed acerba» 

Che Ammoara li fioretti per le Piagge. Dam 


Fer fidiol {pîrito Axmorta. Dan. 


non Ammonzi il calor d 
Pianta. Cref, 239. La Rabbia del "Titanno 
nonfi può Ammorzare per acquifto di Si» 


qua Matt.9. 56: 

bito al'hor come acqua il fuoco Ammor= 
za» Peer. P.s.tà. 

Sira fe non vuol non s* Ammar- 


Membrane ii fo 
dim ito, e fà (pasero 


AMMVSARE a vediMvso. 
AMMVIIRE, ne Myrok. 


0) f 
Jamente da gli occhi accele le 
cop È Re co ERA 
stiiuna cola è 
‘Aosta siasi del feno © è. 


AMM 23} 
de” Poveri sy.im p. Quantunque Amone i 
lieti Palagi, c le morbide Camere piu vo- 


(Capatne habiti 

non è dee + ch" alcuina volta elfo 
frà frà folti chi » e nelle deferte Spelunche 
nonfaccia le fueforze fentire, 30 ipa, 
Amore, come potentiffimo Signore da’ più 
Ricchi fi fà temere» 37.în p.Amors non fi= 
bitamente nalce,e falli grande, e vien per» 
fetto:ma vuol rempo;e nutrimento di pens 
fierì. Conuiu. 18. Amone dolciffima Palio» 
neachi felicemente i fuoi beni poffiede » 
Filoc.143Awone fi nutrica con dolci fguar- 
damenti. E fî pont le fiamme perdon for 
2a non effendo da' venti agitate» così Amo» 
RE diviene isiilimos cone i fguardî 


= a tolto = ep 
soda aunedimento tor 


radi: Guaftattice delle forze del corpo:Ne- 
tica della Gioninezza : Morte della Vec- 
chiezza; Generatrice de* vitij, Habitatrica 
de*vacui perti:cofa fenza ragionesfenza or 
dine, e fenza ftabilità alcuna. Vitio. delle 
‘menti non fanes trice dell’humana 
peri eni rire deftannzte tanto. 
crefce è quanti più argomenti s'adoperano. 
perdiminuirla, Filoc. 157, Accendimento: 
d’Arons:Palfau 47. Accidenti d'Asioar « 
Lab. 16.Affettuofo Axore.Filoc.49. Palla, 
12.Alto Amone.67.in p.Nobile, Alrifimo è 
e Nobile Am RE 13.2.2.AMmore, e Beniuo» 
lenza, 4s.a.1.Amore,d Hooore,Lab. 33» 
Padre m’era in Honor', in Amor figlio» By 
P.3:a-Amontze Gratiay1 3.2] fî.4a.2. 14 AMO», 
rl eroi 34.in p.Amore Eccim 
addormentati Ingegri,st.1.20 


“de gli 
s Saia Ro idivpaeignore asa 2. AMORI 


Proprio. Matt.1.9- Msn cerca. 17% 
7.1. Amor Tenace è è forte, Petr. p.3..s 
AMox Vitiofo. Pafsan. 194. inp. Prini 
Axonrs44.al fi. Palsau. 47. Auviluppara. 
nelle Brauche d’Amork. Lab.11, Bene a & 
AMORE» 196 5.1» Branche d’Amone . 

11. Buon” AMORE, 25 3- mich Honeik GE 
do Amone,98.3-1. Cariteuole Amore. 
23+Carnale Amtore.Lab.1.10.3 SEA AO: 
ReP.1.in [nappa «Petr.p.3.87. Cas 


in le Amonzos.ia fin. Lab, 
10 Cogo con res) | 1° 
pera <s® Curare 
P 982.1. CA Ch 
suofo Amors.Pafsau.$ 5. È biente 
ai Oilmsczioe dina gg fia: 
RALEAZII parare èg3.2Palsau47. Dis 


a.2-Difsotuto Amore. 

Fiam.63. Amore, 26.in fi. Donarcit 

Amore,38. 1.2. piraado di femmina , 
so 


iù delce Fiasnrma in duo cor ofape a 


Dita tz pecore 
.8.Focolo Amorts17.6.i0 p.1843. P 
Taio Ao al Tesi. Fort 
’Amona,4i-inp.93 3.118, A 1 
nale aMoRE. $ e Fioday o Frutto 
f.to RARE caga” «Pa 
A 


24 AMO 


Geaalo Bogint:19..1670.1 Gandino, 
peri Au. .a12.Honefto AMORE; 
Hate II bile Ani Am-19Fla 
35.Vil}.13, ros, ito Amore, 129. 1, Io 
+ Tagannenole Axons 198, 1.2. Infepara- 
le Amioaz, Am.9s. a«Intiero Amonk, 16, 
Sidi Lab peace au Aprica 
. 19, Ame Pa 
7.6, daive d'Avent» Vi vigior dico 
tos € Degno Amoas. 1 t,C20Z-2 
go Amore, 38 2/1, Lufingheuole Amoni» 
g6opr Magnificna SeAlto Amore, 97, 
in pri. Male d'Amore » vedi Mopire , Mof+ 
fod'Amoni, 15-2.1. Nefario Amon, Lab» 
s» Nobile AmorsyP.1,in pri. Nodo d’Amo 
RE» (Petr. P. 3. 2. Nouello AMORE, 10,21 
Nucun Emy ii fiQceul 
2.1«Palfione piaccuoliffima d’Axtore, 10,% 


Pallafreno, 15. 4n pri LD da 


n.3.v.Per 
forza, 75:in pri. volontariamente Per A+ 
MORE, ò perforzì s 17:31. in que 
modo Per forza sò perAmore, Matt. 9.56, 
Perfetto Amore 25,3:2:80,3.1. Perfetti (limo 
Amoge s Conu:15» Piaperi d'Amone, 18:24 
1.Pietofo Amoge, 31:-3.1: Porre Ampae 36, 
in fi. Pungenti follegitudini d'Ampar. ve» 
di Sollecitudine. Raccenderfi ’ Amore Jr 
tepidito.42.2.2.Rere d'Amone Pett,p.1.235r 
Saetta d'Amone 41.2.2. Schifo di. Amore 26, 
in pri, Sciolto da'Lacci d'Amore, Herr, pr. 
6 Sconeneuole Awoa=68..in pri, Segre» 
30 Amore 31.22: Singolare Amore Matt.3. 
94Smaniante Amori Vil,:.21,Smifitato Ar 
morr, 79.2-3.Sollecitudini d’Amone, ver 
fii follecitudine Sommo Amore , 36, in 
fin Souerchio Amurr nella mente ‘conce- 
puro, P. nin p.26.3. inp, Stabile Aworg,y 
77» 2.in p.Sugzetro ad Amori» s0.al fi.Tes 
sero AMORE è #3. inp, cioé di Padre werfo 
il Figluolo.. Tcpido, e difertuoforAmo» 
RE +85. Verice Amore. Dan, Canz.3. 
Vetd ,. e perfetto Amore, #0 s.1. Vile A- 
mor d*Ancelle. Petr.p.3.Canz:7,Vifchio d'» 
Amokr, Per.p,r.225. 

Viuace AMOR , che ne gli affanni crefce, Per 
tr,p?3.5+ Vicime dilettarioni.d’. 4% 
pai nimentiamorgf Vitimitere 
MORE, 25,0 fi.Fiam,16.Volontà 4 
& Amore: Marr,3:71.Volonzario, e buon'+ 
Aunas!, Volte la Durezza in Amore » ye- 






upirsa-Felici Amony,. 69. i 
Amort Filoc, 333: Giufti A; 
Infelici Amari, 40, in pri. Vi 
trare Perrine Veriy esa 
Am.93.Accecansi del 


1.9.2ccendere d'Amont» 4531, 3-13:3,2; AC 

“a ler ru pur conici h3 so. 
‘renderli ne: Euocò: 

1» 2. Accenderfì sn : lp rete 


tesi AMO 

avere dagli occhi Perr, p.r, 1a} 

lire nell Anima . Prt.p: nr nie 
Amor, che Iucende il cor d'ArdenteZelo di 
Gelata paura ilgien conftrero. Perip.1149, 
Amoa regge fuo Impero lenza Spesa. Pe 
panni 1. Ardere d’Amone,33, 112334»% 
MAO ‘ese gonfumarfi tutto în AMone, 
Ardes passa d’Amon nel prinio luoco, Pas 


l ione, C. 
nr 5 MORSI CA infr Copiad] 
in pri. Conofcere }' Vice dilenationi die 
egli abbracciamenti Amorolì, 


10 fi.Fiam, 16.gli amorofi congiungimenti, 


time Dilercacioni d’ Amore Diminuire 1" 
AMORE 16, 4.1, Dil ogieic'Aron 26,În 
rhEllere cortefedel fuo Amore 73-in pr, 
arcopiadi sè. Efenmale dell'Amore del. 
a fu; na.94. 3, in pri, Noneffere in gra» 
via. Fas altjui Signore del luo AMORE, 26, 
infi. compiacere + Godere dellor” Amores 
a6.înfi;;33, inpr. Guadagnare PAmonò 
67 3.2 Farfi Amare Hauere Amore, 98.651 
Conw..15. Portar® affettione, Hauer }'A- 
MORE , $1, ,2-ottenei? il frutto d’Amore > 
Hauesc il fuo inrendimento» 79. a a Hauer 
sel'Amore Vili, 1p. vago dieguiltai lite 
Nivolenza » Incapcitra:lid'Amone.77:8 
pri. Incaftrarline’ Lacciuolì d'Amore 
14-Intepidirfi l'Amore nel 
Jafciarfi cr; ’ 









AMO 


sore, P.2.651, Spe l'Amoîedel cuore» 
«o fi. Star meglio d’AxosE » 20.4.in pri» 
fa miglior grazia della Donna. Stimolato 


d’Amone » 48.1,2. Stingere altrui l'Amore 
NA, 50.55. Matt. 1.2. er forte l'A Mmo= 
ne, Dao.Canz.3. Totcere l'Amore inodio.» 
Petr. p. 3,1. Trafitro d'Amore 27, 2. in pri» 
Tranre, Se Adefcare nell'Amore. 80. I. Ze 
Trasre Amore del Cuore, 33.3.in pri. Traf= 
mutarl'Amorzinodie, 71.3,inprL Venire 
ingraria » 8: in AMORE 432.1 .Viuere in A1- 
trui l’Amozes 31.alfi. Volere, ò Rifiuta= 
seValtrui Amore. Filoc.66,2.Volgere ad ale 
pui l'Amore» 98.311» 
Amorazzo Innamoramento da Plebeo, e 
cooradino , Intendo di raccontarui yn' amo= 
razzo conpadino.73, in p.E quiui, fatto yn°= 
Axozazzo nuono srà JojS: » claLagie 
0A + 37-12 È 
Amoneyo Ls « Affettionato » Besenolo , Core 
tefes Huomo di natura benigno, & Amore» 
voLs 36, al fi. Tenero» & AmoaevoLe della 
Chriftiana Fede, 6.1 1, AMorevoLE , € beni= 
pr Pall 135. AxionevoLi Donne, vedi 
NA» 
nisamorzore Medico, Pallau.100, 
Amonrvocezza » Affertione » in fegno d’- 
AMOSEVOLEZZA » Ed'Amiltà » 90, 1.3.Guar 
tatala vo poco in cagnefco per Amorivo= 
1274 la rimorchiaua, 72. 1.1. M'hai più di 
carezze, ed’ AmonevoLezze fatre in quelto 
pocotempo, chezs.;.in po a 
AnorevoLmenTe. Gl’incominciò è dire af- 
fai AMOREVOLMENTE » 38 3.1. Humanamento 
Piaceuo! mente, 
Axioosp. Nome Adiet. A el'vno 
dell'altro Axonow piacere incomivciaro» 
no, 16,3,1.AMoraso Ardore , 18:34, Amo» 
16 Amoroso vELENO,17.4.b,Ardere d’AMoro» 
soDISIO, 13-3.10 pr, Alturia AMoRosa , 98.5, 
+ Amonose CATENE » 99,În fi. Amorose Com= 
FaoNE, 3,in pri,Amprost Donnss4.in.pri.54. 
IM Pr AMOROSE FIAMME 10,2,8, 0 3.10p,22, 
1.3:A MOROSI ESERCITI! 10. 8. 1. Atti piaccuo= 
li,8 AMoROsi,89*1.3-DImEsTICHEZZA non fo= 
Jlamente Amiehcuole, mà Axorosa, 17.6,8, 
AMOROSAMENTE » P.2 7 è. Biciare AMorosa» 
MENTE » 673.3, Cantanco AMPAOSAMENTE è 
P.3.7,3.10» 3 2. Congiugnerli AMOROSAMEN= 


l'Amore, claFede di.Vill. 12.56. Nonef: TE» Filoc.43 Guardare AMOROSAMENTE 13%» 
fer'amato» nbeseduto» Perfertiflimo de —a.SollazzalA MO ROSAMENT E» 
more Filocs 206. -Pietofo: vale 1738 È 
1.Poric Amore g6.1n fi.29:2,21 26. 1-1.Îh Tuwamonare) INNAMORATO vedi à. 
in pri, Porre!” » l'Amore: eda © Innamoramento, Disamo- lor or- 
peranza )98,2,2, $ bi = RATO» ì dine. 
inpri. Deporre, » Dimentica AMORTARE3 AMORZARE3 Vedi AMMORTA» 
res Poi Amore» 36,3:3:18) 30}: 38.2.1,. RE car 
a n Ar AMORTE, vedi Monta. 
MORE » 147,243, Portar' Amores Br Honores A 
Labs. fo Ancare è Teberezza n,9, AMPIO 4 vocebifillaba » Awrio ancora 6 
a-Portar’AMone se 42,1 Pres ferive; màilprimoè più vfato, Amplsa 
pare dAmoni- Nat NA, 47-Richiedere #atess, , Largo» Spatiofo. 
[uo Amons Prender Fior Fruttoy ò Fron -—AmmaBeredità 19: inp. Grande, Ric- 
ded’ db gi ca. Ampia Licentia . 60. 4» 1. Ampia Mate= 
gimento, piacere d'Amone. Pal > Fia difauellare , 32,in p.rAMMA Pianura. Po 
46. Sentixli d'Asons,99.al fi. Pres - della 41. é b : 
fod mapa pod pet gn 2. Fiam.g314 Vill, Ans Poffeffioni. Lett, 7,1.in fin Aree 
1.21,5,37. Racce inrie| mele, 23-alfi. 
Ù "Mobo si 3.2. Ampi Campi.6a.in fi, Amrio Grembo» 73» 
@ si . di. È . 
lamente AMonEs 37.10 pri. 67.2.3<Richie- —AmmssiioCampo, 18.in p. Axrissimo Par 
dere d'Amons 68%in pri.Lab:} 3. NA- 47; dì —trimonio » 9s.infi. 
9 carnale Ri ranerfi dalle Anrissima Heredità,P.3-4 +. Amrissima Com 
Raina 61: Riccoerealiri poll’ Auoree te. P.dellagi..  * 
LI “qa Riuolgeread altrui l'AMon:, 98, -=—Ampiezza. Spario , larghezza. Amplieude, 
6. Riv gra l'Axiogt4o...inpri. -Zarisudo. Tantodalmuroconla fua Am= 
Riuolcare l'Amore inacerbo odio, 33.2-1. miszzafidifcoltana, Am, 43. Fronte di der 
Salutare d' 6, Caualc: Ball.9. Far = bita Ameiezza, Aman Amriare, Allar= 
‘morto d' + Scaldare gare, , È Lian 
il Petod' Amore» Parad. 3. Senzirespri- re. Efi feriuefempre Amrita nonAm- 


‘mifrunid’Amone, Am,43. Sentir prima 
"Frutti che.hauer conofciuri i Fiori d’ Amo- 
«Rby 26. inpri. Separarl'Amore, 36. 1.8. 

d'amone 3 344.3.Spegnerela- 
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viart. Per AMpLiaRE il R. »ClaFama» 
93.33, Ampruò la Pouercà Ja Maeftà di Sci- 
ione.Lett,7.AmrLiò il fuo Regno,Lett.S.im 
fi gratiola lore era tata Lucina» che in 


Anche, Et 
* &::w poco Monca dal lato deltro,74.2. 1, 


(AND 
pia in fi. fi fà Axcurcol. KEN 
DO ANCHE Hi dt air He 


divini fpiriti.100.5.1.Come vi puote Ax- 
a 2.E potrete Ans 
39.0 
Arai conci Là Finora Da in. pere 

5 quantui 

ordi e il Bocc. rdiradoi esa 

Etil Cielo, Axcoracuecruciaro ne fiaynon 

pescià le fue bellezze eterne ne niega. 4A 

$13-Il Gionane, Ancoracus da grandiffi+ 
mo fuo piacere $ e diletio La esta 

Papa pur penterian ur 

2-1. Meller l'Abbate è Anconacne yecchio 


ANA è ‘4.2,2-S1 famofo, che Ancora» 

Nares, vedi. Nang CHE per in ogni parre conofciuto non 

ANATRA. TE) Videl ale, per Nomera ‘eperfama » quali niuo' 
qudonp [ee 


Axcorcie Alcuni molti sinpanadle È 

la penfar facelle 10. in fis Ancocua dille il 

ill, per Ancoracue » Con parto ) che non 

ee e favore e aiuco Ancocuxeglifole 

10. Matt, 10,904 

, ‘perINevone dille Du, » 

ell! * Nove oa von barté. ANcvDE + 
Pera Sciatcata ad adire ‘ 


mo hebbe nome Carlo fecondo» ef si: ANDAMENTO. vedi la voce eguen: 
Lp avete ef Ne tes ne Pa 
LE) 


‘cato; Vill.6.a3. * ) rd A 
“Sg > ee Ancona congiunzione, densi a Partite 3 Andare a tro” 
\ nine rcigi «Si applica alle Perfone.» 
na dn alice Cole, &cal Tempo» E*wnodt® verbi 
difettivi a cuimancano molte voci » cli 
sedell’Altrui x: Percioche.nelPrefeote 
de e: 
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uit pedelinoa spare 


Sil vati i ErnE particola 
mére nel Tratr.a) rimetto il Leetore:Si 
congiugne fecondo è fuoi fentimenti con 
Giuetfe Particelle. 4 Pagina she Co, Pa 
Guai dii e col denia pende doh 
Rio ra sce egizie Anpare, Cis 
ni maia 
Touche Aasazioi fi Amba- 


Genti 
unerbio Siro! : ET 
N È DEI 


fa. 
ANCONA, Città 84.1. in 
ANCORA, Il fertos disetco ceduo tri 
cir LarAnchera : 5 


ANDARE: 15.1 .2. Partitami da Ca- 
fa mia al Papa Anpava, chemi matitafle a 
Anpiamo Noi 


Axpato da lui vnafera. s0. 
tes AnoRt Dama di Parte tegiioi infies 
me Anpatosene 2;in fi. Co*libriin mano, 
Econ lectoci indanzi Anpafiona: ptr ue 
1cin fi, Ce ne Anpassitoa 
a' noft 


hi in Contado 
mancanze camera. Taer Aoirine 
conefloinCipri. 14. inp. n” 
ANDRESTE Fatto 


in Infetnos se 


«nocte cli o dale uo 


tano AnDaR Etra ÎNp. 
pon perlui Asmaonò 11. ia fa 
gite davo piaci 05 
ANDIAMO DOÎI a € 


pass amavi 


[ittatoa’ Folli. 
J03.a» AncÙe dii 


pergli Campi» 


ACI DI 


AND 25 


4.1.1. Per Tetra Anpàxpo, s«t;2. in pi Ans 
Dare. periPattire Blui ne vedetua AnpaR, 
che fuo foftegno, e ritegno era ira 
re ltato 21/219 Axparecon da gratia di 
Dio 41.3.2. ANDATEVI con Dio.az.al fis 
Bxpare accampagnaro da Gerond...$cin 
iftratio di Noi Axnax caualcando,editcor= 
Der Cr $e1. Gli altri VANNO 
Fuggendo quello; : che Noi ceschiamordì 
fuggire; P.2,6.7.1aquale Anpava per gli 
Caepi cercherbecogliendo, sid p. Do 
ollos quello: che Axpasss facendo + 


66, asEgliè Axpato cercando,che 68. 
LE. Innanzi. Son fere ch" e; ii 
Vapainebr Bc horcon quettay 


& Pesaro quellacangioe. Femmina timele 
colando.. Axpaxs congiunto con Tempo è 
Manon fuol'ellcre vfanza, che Anpanpo 
verlolaftare., le Notti fi Vavawo rinfref= 
cando. 44.2. rs Lafciara Anpare buova pare 
tedellaNone 46.1.2. Pallare, ETendogià 
lamerà della Norte Annata. 2-2, 1.in fin. 
Ricordandomi del Tempo, che fenza prò 
Axbaglafciaò, so. 1.2, Avuifandomi » ch” 
ALyxdo-Annart le conuerrebbe Wenire a 
dovere li piaceri di lui fare, 17.4 1. ALvx- 
Go Annare » come meritato hauta , vitupe- 
na $2.«infi. Dopo Lvwco Anpare Lab. 4 


Assai pofto in compagnia delle Parti» 
cello Cn Mi;-NepSt, Tra Vi, stin princi» 
pio, come infine. Non.ci Axpammo Noi 
a Letto infieme è 68,3.» Axpatacva ruba 
ogni tolmysi 3. in. ANpiancENE in Came» 
13.73:2:2, ANDIANCENE » perche n’havere 
fatta affaricarain darmo . Paffau. so, Va» 
GLIANCENE NOI Anpanc ancora? 84.1: 2. Ck 
NI Axpassmo 2. Itare 2 noftri luoghi in 
contadoP.z.5.2 A_memedefimo increfee 
Axmargsi tango tra tante miferie ravuol« 
ld. P.a 4.2 cAnvanpoment per lo Borga 
pic ao Ser Ciappe letto N'Ane 
po*inBorgognam, aa. /Fu'n" Anpasste in 
inferup, 36,3-2. Io n° Anpxerinbocca del 
Diavolo 2763.1-in fi. Come più rofto po+ 
tè n*Anpo‘a colui. A definare n’Anparono 
&Buonconuento: 84.1. 2. Et AxpronNE in 
Partesche. ta-3- 2. Et AnboNNE guarando + 
4323-2421£iAxDIANNE ld clanerello fpao- 
ciatamentezi 1.5.4, zAnpanDoxe l' pago 
lierîforte, 84.2.2, in fi. Come fofti sì fol- 
chetu confeffafi Asinanpone la 


pe là. Sen 


Pi ma, è.2. 2. Sin” aNDO* 


274 la ‘ne Ciafcuno alla fua 

in fi. Anpossene ad 

mie aa Racennt enon Volen= 
iper sentore TTT: 


alt venivo Le reef 
DRAL+ 6101-2410 fi. AnDRA 
dn ine 
inte V'ANDAVAG: td}, infos 
i andare vivendo? Dif= 


nos 67:3-1 





ott 


A 
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E cos l'Anpare » e col fogue fueeniò JA 
S'accordan le dolciflime parole Petr.p.r: 
3» 

Non human veratnente, ma divinò 

Lot’ Axpar era. Petr.3,6. 

Anpare con varij Accivuti , Br'in diuerfe 
forme di dite. Axpare Apposso: Mello ma- 
no alla coltella furiofamente 5° Axparono 
Appasso 17.3,1 .s’azzuffareno, Anpare A 
Diletco. 35.2-in pa Diporto» a follazzo . 
Axpare A Frontefcoperta. Praticare fenza 
RofTore con altre perfone d'honore , vedi 
fronte . Axpare A_Hofte . Avnare con 
efercito fopra nimici, vedi Holte. Aypane 
Alle Femmine. Quando io Anpava tal- 
molta co” miei compagni Alle Femmine . 
79.5.1. A Puttane. ANDARE AIATO ! ANDAR 
attorno vacantando, &otiofo , vedi Ata- 
o. Anpare A Pian Passo. vedi Pallo Ans 
pare Alla feconda, vedi Coftume. Anpa= 
RE Artorno. P.1.3. 1.P.3.2 2.in p.Sollazzan= 
do, Pigliandofi buon tempo. Anpare Auafie 
ci 15.».t. Caminare innanzi, & altri fegui: 
tando. Annare più Auanti. 16.3.3. Ragio- 
nànio. Awpar Bene . Non mi parrebbe il 
di Ben*Axnare, ne la Notre vegnente be- 
ne arrivare, che 1a in p.pallar bene ; e pro» 
fperamente la riornata . Anpars di bene in 
Mezlio.33.3 » Anpare CoxsuLaTo. Accio- 
che morendo, vedendo il {uo Viloyne pof- 
fa Axpar CONSOLATO 46.21.97, 1.3.17.1.%: 
Morir contento. AnpARE DI BRIGATA 15.3. 
1. Di compagnia. Awpar DIETAN . Attende 
se, Dar'opera, Hier rif@uardo, Se alla noe 
Atri falute vogliamo Axpar Dirrao trova- 
se fi conuien modo, che. P.3 6.1. Allamia 
età non ilta bene d'Anpar Dieraoa quefte 
cole, P.della 11 1a. Anpar Dietro, 10 ve- 
cedi Preltar fede , c di credere. A quegli 
adunque così fatti Anprew Drerao 37.4- in 
p. Axpar Disrao. Attendere . Hauer* affetr 
tione . Acui Pietro, per le fuecartinità 
Jane imente err Axparo Dietro . 40,3. 1. 
Creditu, ch'io nonfappia $ acuitu Vai 
Dierco; a cui n vogli bene? Lab. 18. Axe 
pa pimmo + Seguitare l'ordine , e’ Ra- 
gionamento . Hiuendo il Rè la fine di 
quella vdita , a Panfilio impofe , che all' 
ordine Aypasse DirtRo . 36. in p, An 
par Dietro ad ogni Particolarità , Rac- 
contare ogni minutezza . Accioche Dir- 
tro ad ogni Particolarità le noftre miferie 
più ricercando nonVapa. P.3.4.1, ANDARE 
Dierao. pallo, pato + 

Pur Le Vo' Dierxa così palo palo. 
Perr.p.. 60. La feguitò pian piano , Apa» 
r® DI Mano in mano. Permanss: D'vnoin 
alto fuecefliuamente . Anpo'quefto Anel» 
fo di Mano in mano a molti fuecelloti . 3, 
io fi. Axpare iL Farro . Sò bene, come 
il Farto Axpo 20. ;.1.inp. Come pafsò 
Ja cofa.31.3. in p.13.1.1,14.3./1,-In 
medefimo feutimento dicefi 

Axpo" la Bisoowa . Così n'ayuertebbe,co» 
me voi dite,dave casi Ayupasse la BIsoGNA1 
come ama ella Aupaa*alttitmenti 
x+3. 1. Palferà la col d'altra maniera + Ae 
mare D' Vwa in Altra. Etanto D'Vxà în 
altra Aupo', che fi fi accordato comlei +4, 


AND 


che. 34.2.7 Anpanne Ja Vita. Efsérci Pena 
della Vita, Come foftù sì folle, che tucon* 
fella(ti quello,che tu non faceti giammai, 
AxpanDoNE LA ViTa? 93.6,8. AyparePer 1a 
Memoria. 1.13 Souuenire,Ricordarfi.An= 
par. Perl’Animo . Già mi Va' per 1° Axte 
mo quellosch'habbiamo a fare, p6-3.3, Pen» 
fo, Delibero.Axpar.Più olkre-Cioè Ragio= 
mando , Ma avanti, che io Più oltre Vapa li 
dico. Lab. ..AxDARE vn Palse. Non poteua 
Anpare vn asso,ch’ella nol rifapefse. 5 3.8» 
3, Anparrin niun luogo:Muouerfie Aypa- 
xe fopra fe. 3y. 7.2, Diritto, fu la Perfona » 
AxDArforto il Sole. Tramontare , vedi So 
le. Axpar fotto l'Armi. Stare Armato, ve 
di Arme.Anpar tutto folo. 68.2, 1, ANDAR 
Via 4.1.1, Pastitfi,33-2-1.68,2.1. ANDATE 3 
ANDATE, 0 fanno i voftri Pari così fatte co- 
fe? 71.1.1, Anpati Via, ANDATE Via Goc- 
cioloni.s6.iu p.Bence Annane,e Bene Arri- 
uare.ta. 1.1, Chi Anpavas echi Veniva In 
prefenza di chi Axpava » e dichi Veniva 
traffe fuori quefta fua Borfa. 15. in p, Cioè 
d'ognune: del Popolo . Senza guardarfi di 
Veruno . Hauere Doue Anpare . E tanto 
più ancora» quanto egli mi pare, che niuna 
perfona, la qual’ ia alcun polfo » 0 » 
Doue ANDARE ci fia rimafa. P. 2, 5. 1, 
Cioè hauer cafa ua, è luogo proprio dari» 
pararîì. Havea poco Axpars + Non potea 
itarmolte. Trà poco: Inbricue . Quetti 
Havra poco Axpane adellermorto . Petr, 
[da 56. Lafciamo Axpar quelto. Lab. 38. 
on parliamo più di ciò, Lalciaro Anpare 
il Ciottogli dié con elfo nelle Reni vna 
gran percoila. 73.2.2, Lanciato. Tirato + 
Lvxco Axpare: A LvN6o ANDARE. 17. 3, 
1.32,2l fin.30, alfi. 78. in p. In Procefflo 
di Tempo, Dopo Lvwnco Anpare. Lab; 4 
1.Mace Annate Cofe. Fiam,71.1+ : 
Avpassi. Ame medefimo m'increfce Ane 
DARMI tanto crà tante miferie rauuolgendo. 
P.1-4.2. Comandò, che ciafcuno s° Aupasse 
aripotare, se.in fin.S*Axparono pe' fatti 
lore. 43,3. 1. Anbanposi tutto folo dattor- 
N0.4.1.1, ANDA elle in Cipri.14, 
ia p. Axpossene advn luogo fuori di Ra- 
nenna, 43, 1 3. Volendo, per ANDARSENE 4 
l'Holte pagare.g4ia.l. | 
Axparsene, Cioè Diminuirfi, Scemarfi, Se» 
condo, che cua nélla Confeffione è 
cosìa apocoildolore, &il calordel 
fuoco Sen Axpava. Pallau, 115» 
Axvamento, CaminosVia; Atto di Cami. 
nare. E per traslatione Attione, Manieta, 
p dba Non fi legge queta voce è 
mi ricordì » fe non nel numero del 


. Oref.t3g,e 110. Quivi 
foggiornò il Rè Carlose fua feccia 
to,perprenderripofo + e. vDA= 
mar di Manfredi Vili e pa Scuen: 
do li Anpamenti del Malifcalco , Vill. 7. 
24 


Axpara, Nome. Il Camino: ilviaggio . 
Potremo dire, la Fortunata effere alla no- 
ftra Anpata fanoreggiante. P.2. 6.2, Dato 
ordine , come la fua Axpata occolta folle + 
94.2-in p. E doue prima libera era l’Axpa- 
Ta alla Donna, così &c. 83.3. in p. l’Adi- 
to » L'entrata, Appreffo la quale Axpa- 
ta non altere guari a leuarfi il Rè. P. della 
01. Partita, 


Facean gli Amanti. Petr.p,3.2, 

» Preterito. Il Tempo 
Axpato. Petr.p.1.Canz.6, Lecofe AnDATE. 
Pett.p.3:4. F Dist 
AxpatoX£ di Notte » Apritore di Giardi. 
ni. a3.in fi. chi và di None, 

Axparvra «Il Palfo » il Caminare . Non 


AND. 


chein tutte le lor ragioni Taasvanno . 
Conu.so. 
ANE 


ANELLO. Anulus. Si fcriue con va» fola. 
Ha nel lor numero termina» 
tione, in I, &rin A. Et in breuc, andò 
fto AyeLLo di mano in mano sa molti 
cellori , 3.2.1. Tratto fuori vn” AnELLO, 27. 
$» 1» Fattofi preftare a Madonha Giacomi» 
na vno de” fuoi Axscta. 4 4.in fi. TMtrifi glî 
Anti 3. al fi.comedegli Auser ancora 
Led re laquiftione . ‘3. al fi. Molte mie 
belle centure. li, &cAnsLLA 91. al 
fi. Cen vna Novella di trè AneLLA + 3. nel 
Tit.l’AxeLLa »e la Corona g9.in fin. AneL= 
Lobelliflimo, e pretiofo. 3. 2.1. AWELLO 
fenza Gemma, Petr.p 2.63. Bello 1e Ricco 


ANELLO 98, 3.2. Caro ANELLO. 1 $.5.1.Gam= + 


bo d' AxeLLo , vedi Gambo. Legar Pie- 
tre in Anerta 75- 1. 2. Mertere in Dito 
PANELLO . Pretiofo ANELLO, 3% le 
Ricco AnELLO.9 8.3.2. Trarfi di dito l'AneL= 
Jo 99.4.inp. . I 
AxtLETTO » Recandogli cotali AxeLuerma 
comtrafatti, Bg.ge1. l 
InwaweLtA ro.» vedia Capelli. 

A‘ NERO. Di Nero»di Brunosvedi Nero, 

ANETO.Herbaodorifera. 4setbwm. Malus, 
Nafturci,&z Anso. Am.43-l’AnsTo delide= 
sacomune Terra degli Horti . Crel. 39% 
Auiccnna diceyche la continuanza di mane 
gar” Aveo addebolifce la Vitta.Crel.392» 


In fin, 
w a ANE, 

ANFANARE , Farneticare, Vaneggiare, e 
Dire (ciocchezze . Tu Fametichi a Sanità » 
& Antani a fecco. Laber.22. 2. Letr.4. 2. 
Molte cofe dicono AnkaneGgIANDO , COME 
fono vfati, Palau. 381. È 
Axrani'e. E conlor ciutfole, 8 ANFANIE ine 
gannano molta Gence femplice » Paffau, 

me 388. 


3 
î ANFONSO. Nome proprio,communemea» 


te ALFoNso,91.5%-1M pi 
ANG 


ANGARIARE. Caricare, Grauare, Impor- 
re Pefo. Voce deriuata dalla Parola Greca 
Axcariy chefignifica fenigoiata fm- 

ione » Grauezza, e di ciò vedi appref» 

i Leggifti. Per traslarione fi dice per tra- 
tagliare, AfAiggere, moleitare, Ingiuria= 
re. La perfetta Penitentia coltrigne 1) Pec- 


catore a fofferire leriogni cofa: pro» 
uocato rifponde manfuetamente » Anca- 
rato non fi difende , moleltaro rende gra» 
tia. Pafsau.66, 


A'‘NGELO, Ancioto, AgnoLo fi feriue. Augè- 
dus. I due primi communemente. il Terzo 
da’ più Antichi . Acui egli rifpofe , ch” 
era L'Anc£LO 32.2.1, Apprefso. Ciò 
l’Axceto poi vi difse, Mille anni parende» 
le, chel’Axczroalei veri. pene In 

i luogo, tunque fegreto re 
strenzll‘Arcso tuo Guardiano . Paf 
36. 
pesi pietà » qual’ Awczt fil sì pre- 


A il Cieloil mio Cordoglio è 
ARE la e'nalicno sio Pà UO) 


L'ANIMA 36% 
Palfan. 44. 


vic di Maltalento. . 22.2. 1 

0. AdAniuo ripolato è 37 

‘amente »_ Agiaramene 

e femno Arenicfc. 98x 

1» & Abbarruto da con» 

traria Foreiiîià. Lett. 15. Axio Tirbard 
26.in fiA&imo Vario 93,1. 1.Ardore d'Axt» 
Mo + 973: Balamore. Artento Animo , Con 
attendo AiniMO.9«inp, Buon Animo .. Ak 


# 99. pin 
pra 
LA 





sa Aau.Jer P3 

Ans Ben difpotti 9062, ». A Î È 
di Supesbia. Letr-4. a, Ant Diwafit io 
mille Amori. Am 63.0 Anni Forti , e 


PO 


Contanti. Laber gi Anfbt mturalmente 


Gentili» Lestis.a 
tria Fotttite pie 








ANN 


ANN 

ANNALI, vedi Anso. 

ANNEGA RE. Affogare, Affondare, Lib. De- 

"© mergera Ha Le "pl fignificatione Artiua» 
e Neutra» Prende la, 1, in alcune voci co- 
me, AnniEcosAnNEcHI, Anwirca » &rio al- 
cune altre : vedi al Trart. Si fcriuecon, nwy 
doppia » enonaltrimente » Efo humore 
tr abbondante Axxrcnera‘ la virì 
de’ femi. Cref. 36. 0pprimerà , fuffoshe- 
rà. Jifuperfiuo humore acquidofo Axum 
ausra‘ le Piànre | Crel. 146. Onde furono 
prefi i detti Pretati, e molti ne Axxeca= 
nono, egittaronoin Mare. VillL6.20. In 
Liparitorno la Nouella, che quelli erano 
ftaci Aunegati, 4..a.inp. Accioche Anne- 

ate non fotfero Je lor Radici. Am.;1. Di 
cheella, ctiandio, che campar voleffe » 
non porelfe, ma di necellità , Auwrcasse 
41.1.3, S'Annegatle Conciofolle cofa $ che 
per tutta la Testa d’ Egitto s' hauelfe per 
certo s lei effere Anvegata. 17.8,1, Ellt fi 
lafciò cadere nella Fontana , sì che Anwe 
co”. NA.4s. Doue fi dà ad intendere è che 
în quetto perigliofo Marcogni Gente ax 
mira » fe l'aiuto della diuina grazia non lo 
foccorre. Putau.p.1.2. 

ANNERIRE. vedixzzo, 

ANNI. vedi ano. 

ANNEBALE, nome proprio + Axnizars fi 
tiuouz in Verfo. Si feriue con l'Afpiririo» 
nescfenza avwmare Cartaginefe + Fiam 
&u,Letty.1. 

Vinfe Hannisaze , e non feppe vfar poi 

Ben la Vittoria fua ventura, Petr. p.1.82. 

Et Haxxisat quando 4 l’Imperio afflitto 
Vide tarfi fortunasi moletta» 

Rife frà Gente lagrimofa, emefta . Petr 
p.ir tr 

ANNICHILARE, Vedi xicuimo« 

ANNIDARE. Vedi Nivo. 

ANNEGHITIRE. Diuentr Pigro, Accidiofo, 
otiofo. L'altra Vellicà, che fango le Ten- 
tstioni, fi è, che elle fan l'huom follecito , 
Scefercitanlo è cnonlo kfciano anxecui= 
mins» Pallan.59. 

ANNITRIRE. Vedi axrrrire. 

ANNO. Ilcorio didodici Meli. Annus, S* 
vfa ancora per Tempo, Stigione,Eta. Oh 
are a* Digiuni delle Quarefime, che l'Ane 
xofi fanno 1.3.2, E più innanzi, Havene 
dogli ferbati bene vn'anno . Nel principio 
della Primanera dell’Anwo prede 








P.za 
4.1, E più fotto . Ninna t! ventefimo Anno 
purato hautua Anno di Stare , Tempo di 
Stare + Vedi State. Anno diftinto in quattro 
parti. Letr.:. Anno per Anno Villa 60. 
Sgnlis Anui;, Anmo Ringicuemice. Fra- 
fe Poetica . _ 

® quando poi Ringioneniice l'Anno, Pers. 
p.i.Cana. 

Axxo Vberrofo, e largo di tutte Vittuaglie. 
Vill. 46. Buon'Anno. Domine dalle il 
Buon'Annd, 3.4.1. Appreflo. Iddio ledéa 
il Buon'Atidà. Compie: l'Anno, 4h » 
2, Di quetto Anno. Non haurei bene con 
lui Di queto Anno, 63.a.2, Pet vn pe» 
20. L’AnfioslCioé ]” Anno pallara . Rife 
pofe il Prete, Canfeffattiti tu l'Auno?NA. 
91.Segue. Quella medefima ragione ti fo 
Vguanno » che l'Anno, L'altro Auna. 79. 
3. 1.90 ju p. L'Anno pallito | L' Anno in 
dietro nari. Cre[. 620, Miggior parte dell’ 
Anno 74. inp.Mal'Asno. Kidio ledea il 
mal'Aono . 85, in fi, Col mal” Anno pofa 
egli eilere hoggi mai. 63. 3.4Via che ld- 
dio vimerta in mal’Auno 67, in fin. Che 
nel mal'Anno merca Iddio te, c lui ss. 21. 
Lafciagli fare , che Iddio gli merca in mal” 
Anno. 86, 2,3, Anno, Vottra vfanwa 
è di mandare ogni Anno a' Poveri del Ba. 
rone Mefler Santo Antonio de} voltro gra. 
no,c delle voftre Biade . 60, 2.in p. Ogni 
Tempo dell'Anno. Cref. 633, Vgaamno + 


ANN 
Quefto Anno. Vedi alla lettera v. 
Axvr. Già crano gli aux: della fruttifera 
Incarnatione del Figliuol di Dio al nume» 
to peruenuti di mille trecento quarant* or- 
to, P.3.1,2. Anwidi Chrifto | Ciò fu Li ave 
nidi Chrifto intorno » 429, Vill. 1, 18. Anni 
pomini. Maniera vfata da gli Antichi, ma 
poconobile, e da lafciarla . Ne gli Anni 
pomini ottocento fei. Pallau. 7, Comin- 
cieremo homai al di fopraà fegnare li an- 
NI DOMINI Villa. 17.11.31. 12. 62. ANNI 
della difcretione, Quaride è ventito a gli 
Axni delladiferetione è chepofa, e fip- 
pia volere. Pallau. P. :. 1. Axxt Rodiro= 
ri d'ogni cofa . Lett. 13, Axwi togliere 
I’vfata vimà. Lab. 35. Antico d' Axxi 4 
edifenno, 10.2. 1. Vecchio , e Sauio + 
Antica d’Anni, e di fenno, non Giovane. 
Fiam.s. in p. Cento axxigli pareua wn* 
Hora, che quefte Schizue fe n’andaffero + 
so. 2.1. Formadidire da moltrare eftremo 
difiderio. Comprendendo gli anni nel fuo 
Vifo . Laber.39.Contra gli anni. 
lo vocontando gli Axwia etaccio, egrk 
do, Perr.p.1, Canz 11. Da primi anxr.Pewr. 
p.3.1. da Fanciullo. Difcreti Ami, Venuto 
ne'Difcreri Anni.Am.4o.Vfcito di Pueritia 
dopoituoi Aani. ‘Tufe’ quelli , che non 
voiui, che dopo i tuoi Anni niuno hauelfe 
bene. NA. so, infin. 
Dopo Latua morte tugnon gli anvi, 
Ma perche vola il Tempo , e fuggon gli 
anni. Petr. p.1. Seft.2. Gionani Axni. La» 
Dber.30. 3. Inuecchiare d’annr» Vedi Gio» 
uane. Mal'Anni, hidio ti dea ranti mal” 
Anni » che, 7.9. al fin. Maturi Anni . Ne" 
Più mann Anni, P. della 3 1. Miglio» 
+ 31. 3.iup. Mille Anni pirendo- 
le, che: 32.2, A Bufalmacco parca mille 
Peep 794.2. 
igiorno mi par più di mille ax; 
Chi legna lamia fido, ecara Duce . Persa 
P.ta 
Gia fa mille, e più axnr, che Vill.t1. a. In 
mille Anni von faprebbono accozzare trè 
mani di Nictiuoli 85.2.2.în fin.Intante mi- 
gliaia d’Annî , quante trifcorfe fono Laber, 
22.1» Mifurare gli anwi. ConfiJerare l'età: 
Gli Anni del mio Marito fon troppi , fe co' 
mici fimifurano 69.1. 2» Pieno d’ ANNI + 
Ellendoegl: giù d’axni pieno. 93.1.3.Ver- 
chio : c 49. in p. Pochi Anni. Togliendo 
via cotefto io pochetto di Vifo, il quale 
pochi anni gualteranno . 77. 6. 2. Pucrili 
ANNI Am.35» Scemare, o aggiugnes: degli 
anni, Laber. 45. Abbreuiare , ò allungarla 
Vita. Teneri ansi. Ne' mieiteneti anni. 
Am.za. Troppi Anni. Gli Anni del mio 
Marito fon ttoppi.69. 1.2.in p.Venuto a gli 
ansi delladiferetione, PaTau.a, 1. Venuio 
ne difereti Anni. Am.40. 
Asxati Romani 98, s-in p.Croniche. Libri 
Avdales, 
Axnivensario, Voce Lat. il Funeraleso bore 
torio s che fi fà vna volta l’Anno | Come 
fece Enea, quando fece i giuochi inSicilia, 
perl'anniversario del Padre. Comi. 106. 
ANNUALE» L'Anniversario, vedi Annovale. 
ANNVALMENTE.» Ogni Anuo . Per poterlo 
Annualmente moftrare al Popolo. Vill.10, 
172 11.30 
ANNODARE « Strignere in Nodo . Vedi 
NODO è 
ANNOTTARE. Vedi nortE. 
ANNOVA'LE. asnimerfarsns.Et in quel luo 
go fece l'Anxovate del Padre. Vill.122, 
ANNOVERARE. nvMenare » Contare. Vedi 
NVMERO, nai 
ANNVLLA'RE. Cancellare, Annichilare,ve= 
di NVILA, i 
ANNVNTIA'RE.DatNouella.Significare.Far 
fapere,E s°vfa ancora per Predire cofa futu- 
ra. NVNTIARE ancora fi dice; ma il primo e 
più vlaro. Prenuntiare parimence fi legge + 
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Più vtile penfamimo,che per fuo fauio Mefe 
faggio, con viva voce gli anwvNTIAsIMO È 
mici mali. Fiam.27. Non Jafciauano venire 
nefun Meffo,che ciò Anwwwriasse » Villza 
73. E: Aonuntiò al detto Almiraglio la Ve, 
mura dell'Armata. Vill.7.74. Quando l’An- 
gelo la venne ad Annuntiare in Nazarer . 
60.3.in p, Deo quella congientione sche 
anneatiata fl, Lelio s'aunide, Giulia elfer 
gravida, fecondo, che il Samodi Dio, ha- 
lena Ansuntiato . Filoc.s.in fi. Predetto . 
Annuntiateci lecofe , che fono auuenire . 
Paflau 330. Tuttauia più proflimana torna- 
ta Minuotiana.Fiam.93.e94-Eletto da Dio 
a menvaTiare più efpreffa niente la Paflio» 
ne di Crifto Pall3u.18, 
Axxvytrattone. Il dì dell’ AyyvWTiIATIONE 
dinoiîra Donna, Matt.4.$1. . 
AnxvxraTrice Augurio,& Annuntiatrice 
del fururo. Fiam, 19. 1» 
E quale avsvwtiaTRICE de gli Albori,L'Au» 
1a. Purg.s4 î 
Awxwvx7io. Nome.Nouella, Prefagio. Non 
fappiendo, che partito prendere del fubito 
Annunzio, Filoc.1a.2.i0 p. Et il più fignifi* 
cadi Mal futuro. 
Co urifto anwvntio di futuro danno.Inf. 13. 
Come al'anxvntio de’futuri dini, Purg.14, 
Di quello,che noi non difideriamo, che au» 
nenga » nontentiamo contrifti Annuntij lì 
Dei. iam. 23, Quali Anmunrijt’infingi * 
Fiam.91.Nvwtiarore della Tritta Novelli. 
Fiam.9 3» Premuntiare. 1lquale fù eletto da 
Dio 4 Prenuntiare più efprelamente le 
pe di Chrifto,Paffau. 80, Pronuntiare 
n vece di Prenuniare, Megliose più certa» 
mente Pronuntia , e predicelo ftato dello 
Infermo. PaTau. 329, 
ANS 
ANSARE. Fiatare,Rifpirare, Lat.Halitaras, 
Hanelare, Ma ansanpofortese fudando tut. 
to pifsò della prefente Vita. 36.2,3. Anfans 
doaguifa d’huom lallo.73.3.1,60,3.1, Qui 
ne venni An Fiam.so. 
Asaxsno com’huom lafso.Infer.34. 
ansieta‘ Affanno: Anxietas , Nonoftante 
la paurzs l'ansieTA*, l’affanno.D.3. 1. Patifce 
angoicis,S Anfierà. Pafsam.361. Fiam.61, 
Conl'Anliciadi, Tormenti,con l'angofce . 
Palsau.zs1, 


ANT. î 

ANTA'NO. Arbore. L’Amedano, cioè l'an» 

TANO è vn'Albero,che non fi cultia; ma in 
luoghi paludofi, 8racquofi fi diletca  Crel. 
35%.L'axtano è inutile alle Magioni,Cr.34 

ANTECESSO'RE. anteNaTO, Predecelfore » 

Anrecefsori. Maiari, Parres, I Vecchi della 
Cafay Quello, chedalla via del fuobuono 
Antecefsore fi  Conuiu. 76. Quando il 
bafso itato de’ fuoi Antecefsori corre in 
obliutone.Conuju.87,Diuenne più nemico 
di Federigo, che nonerano ftati i fuoi An 
tecefsori. VilLé.a4.Il pacfeo' italia, la onde 
eran venuti i fuoi Antecefsori.Vill.1.8. Ab= 
bartendo così l’innata fupe1biaxcome quel 
Jade gli Aprecefsorihaucua altre volte abs 
battuta. Filoc.in p. 

ANTENATO, Axrecessore 5 Si tmuoua il 
più v&ato pel maggior numero + 11 Padre 
era gentilehuomo mercatante, 8 antico 
Borghéfe conli fuoi ANTENATI. Matt. 11. 
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ANTENNA, Legno vue fà legatala Vela + 
AnteNNA, 1] Capitano fece è due Galec le» 
mar'altiglialberi, e metterui l'Antenne , 
E nella Vetta di ciafcuna Antenna mife 
vna Gabbia. Mart.11. 30, Quali fenza go, 
uerno » e fenza Antenna Legno in Mar, 
Petr.p.t. 144. Hauenaui fu commefse due 
andi Antenne vermiglie . Vill. 6. 77, 
touzra von” Ancenerta alla fineftra de. 
Gionane,46. 1% 
ANTEPORRE, vedi Porre. . 
ANTIANO. Huomo » che in Patria fua 3 
È pre: 
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precede gli altri in ccà, autorità è B honov 
te. Equindi è deriuaro, che in alcune città 
*Tralia a come in Fofombrone mia Patria » 
Avrianifi chiamano coloro, che fono del 
Magiftrato , e che gouernano, Il quale era 
nel Popolo vn grande Anriano Vill. 6 s1. 
u Lig grande Axtiano , e poffente in Po- 
polo, & in Comune era Aldobrandino Qt- 
stobuoni , Vill,6.84, Talche per lo preteri- 
torempo alcuno AxTIANO non fi ricordava » 
che, Filoc, 17. inp.Hiomo atremparo , 
Axriano Caualiere. Filoc, 293. L' Vifitio 
delli Antiani. Vill.5.32, del Magiftraro , 
de rriori, A\modo che anticamente 1cg- 
| iene rpiree » che seggeano Ja Repue 
lica, Vill.7.17. 

ANTICA'GLIA. Yoce di 7 
quartro fillabe 
ANTICAMENTE 3 ANTI- 
cato 

Axticmta' s vedi rutte a 

ANTICO. Nome So&ant. & Adiert. Anti» 
qua, Scriuch Anrico, enon Axrigvos € 
così i Detiuariui l' Avrico ; il Progenito- 
se, L’'Axnicoloro fù fronfitro è e morte 
da’ Francefì, Vill. 7, 76, Venuto il lor” 
Antica d'Alamagna. Vill.4, 12. Ni per 
lor” Awrico d' Alamagna . Villy. 11. Gli 
Antica. Douegli AnticH la filuee dii 
derauano degli huomini , quegli d'hoggi 
di d fideranole femmine, e fe ricchezze 
#7.1+2. Secondo che gli Ax ricar raccontano 
38.inp. Anti nome Adiert. Meller Ne 

ro» cheamticocra hora mai. 56. in fin, 
ecchio. Vn Sauio Villino, & Antico fi 
Jeuòd edile, Vill7.23, Vn Frate ANTICO è 
ediSanta, edi buona Vita. 1. 3», La 
Conrella Aurica » € fue Cameriere fi ha- 
ucano vo Portiere Milenfo, NA. ca Sen 
gutrarono in yna Caferea Axrica » e quali 
tutta caduta. 97. 1, 3. Pouesti Antico Par 
srimonio de” Nobili Cittadini di Roma + 
PR-;.L e 
Axricai due Ayticni Parenti del Rè, 13. 3. 
+. t]untegli huomini fon più AxticHi 
più fon gentili. se. alfi: Huomhini ANTI: 
cridi fingue. Am.7o. s. Comecheagli 
Axticmi huomini fieno rolte le forze» non 
è peròtolto lero la buona volontà » 19 
2, n. infin Tempi modemi, & ANTICHI* 
T.}-L 
Antica d'anni , edifenno non Giovine . 
Fiam.8,in p. Antico Coftume, P 2. 4. 
Avrico - Di lunghiffimo Tempo. Che fem» 
pre As Antico i Fiorentini erano liberi 4 
e franchi, Vill», ALL’ Antica. MI vino 
ALL’ ANTICA . 3 2. 1.2, alla buona 3 allama» 
piert antica. Cinta juifud’yno fcheggiale 
ALL'antica è Vill6,71. Antica d'anni, © 
di fenno y nen Giouwine. Fiam. 8. ANTICO 
d’anni nouant3 in buona profperità, e tene 
no . Vill. ss. 
Di tempo Axtica; e Giouine di Vifo, Petr, 
+2, Canz.4. Huomo Africo d'anni, e di 
lenno » 10,a.1, PerAwtico. Stai fempre 
Nimici Per Ayrico + Vill4. 6. g.1. Asay- 
tico. L’Ifola Per Axrico fi chiamana Jeru- 
falem. Vill4, 18. ANTICAMENTE + Pes Aw- 
ricotrouae, Conuiu.3s. Per Antico , € 
Per Noretto.. Anticamente» e Modema- 
mente, Peroche, e Per Axrico, e Per No- 
vero fi fà mentione di lor due , Paffam 
119-Efeudone veduta fperienza in Firenze 
Pia Axrico, € Per Novstto + Vill.8. 8. 8 
10.125, Per Noviito , & Antico. Vill, 
19.160. ANTICHISSIMO huome, Filoc.1 2. An. 
ricomissimo fuo Amico, 98. in p, Cirtà Ax 
TICHISSIMA è 26, IN p. Ravenna ANTICHISSI» 
ma Città di Romagna, 4 5. in p. 
AnticxGutaA . Voce di quartro Sillabe , 
Reliquie Antiche. Ancor'hoggi in Terma 
fi vede dell'Axticacue . Vill. 1. 35, L'AW- 
tico Pozzuolo con le circonitanti AntIca» 
vue. Filoc.313. 


ANTIG. 





ANZ 
Axticato, Inpecchiaro ; Auuezzo. Sifin 
mo nell’Auuerfità Anticati » che Fiam, 
107. Conluetdine AnTIcaTA. Fiam,g7. ale 
tri Telti hanno ANTIQVATA» 
Avricurra'‘» Larcuerenda s ANTICHITÀ, 
Am. 14. Il qual'ordine J' AyticHITA* orti. 
mamente feruò . Lab. 24. Rofo d’Axticni- 
ta, Am.ta. L'AnticHiTA‘s e Nobiltà del 
fangue, Pa 110.186, 
Anticamente difcefi dal Troiano Enea. Fi. 
loc. inp. A modo, che ANTICAMENTE reg- 
grano li AntiANi. Vill 7. 17. 

ANTICA‘MERA. vedi Camera - 

ANTICHRISTO. Ragioneuolnente fi dice 
si li'huomo fuperbo guello è che fi dice 
deli'AnricHristo. Pallau.277. 

ANTIGRA'DO di Alamagna. Vi]l.6. 15. c0- 
munemente Lanperayio. 

ANTIO'CCIA . per Ayriocima . Città della 
Soria, diffe ilVill.7, 18. 

ANTIPAPA, vedi Para. 

ANTIPORTO » Si pofero a Campo a Siena, 
e per forza combatterono l'AnTIPoORTO Vil. 
6.66.67, Se non denero dalla Porta, alme- 
no dentro dalli Aytiporti. Paftiu,3 32, Ax 
TiPORTE + Entrò dentro all’ Axtisonre ne” 
Borghi. Vill.9,151. 

ANTIVEDERE , Axtivepvio . alla parola 
VEDERE . 

ANTO'NIO. Nome proprio,l) Barone Mefe 
fer Santo AxTONIO,60. 1.1. 

ANTRO. Cauerna, Spelonca, Antram , Spie 
cus FiorsFronde,He:b:sombres Ant, one 
deyanre foapi, Perr.p.2-15, 

ANZ. 

ANZI. ImdsPoriùs,Anzicne, Antegmam: An 
nicpono' Perins. Le quali Particelle turte s° 
vfano diuerfutbente » con e per l’ autorità 
appreilo allegare. I fuoi compofti fono . 
Diaxzis Dinanzi, INNANZI, Per LO INNAN» 
21» Per Innanzi, de quali fi ferive all’or- 
dine dell’Altabcto, Axzi. Auuerbio. Non 
folamente Pochi ne guarivano ; Anzi quafi 
rutti infra']rerzo di moriuano , P, 2. ». 1. 
Nivna Chief: vorrà i) fuo Carpo : Anzi fa. 
ragitaro a Folli. 1,2.1, Quello che dir 
debbo non fi direbbe beffa, Anzi fi direbbe 

. METIto, pati pi 

Bocca baciata non perde veritura + 

Anzi tinoua come fà la Luna. 17. in fin. To 
dico, chenone vero; Anzi v'entro paci 

ficamente . P.della g1. Al quale la Donna 
nifpole, Anzivene prego. s1.alfi, P.s. 3. 
2. Anzi. Prepofitione ; colcafo Quo » 
Anzila mia morte. 15,21. Anzi L'acci 

dcote mortifero . P.2. 4.1, Alla Chiefa da» 
Jui primaeletra Axzi la morte, n° era pot- 
tato. P.2. 31. Anziil Termine 8), 2. INP. 
pomartina ci Leueremo Axzi Di. go. 1. 


2. . 

Avzitrè dì creata era Alma in parte. Pet. p. 
uSeft.6, Auzioni, Asseguam . lolevolca 
ben gran bene , AnzicHe io morifli. 38. 3.2, 
Il qual Ruggieri, Axzicae il Padre moren- 
do » lefciò vu Figlivolo. 34. in p. Anzicne 
tum’vecidi, dimmi 19-3.2. Axzione la fi- 
ne venga, 24. 2.2. inp Axzicneilgiono 
venilie, 12. al fi, Anzicne quefta Vergogna 
gli fia fatea,76 2 3. Anzicuzin vece di, Piy 
Tosro Che , E fino diritti, AnzicHE Torti, 
Ciel 611. Sciocchezza farebbe di yolere 
Axzi andare alle pene del Purgatorio, Cus 
voler quì vo poco di Penitentia . Pall, 44, 
AnzicHeno . Mi pare, Anzicisxo, che Voi 
ci itiare a pigione, 10,3. 1».Mormoraua Ay. 
ZICHENO + 30,3 2. ANZICHENO #N poco dolce 
di fale. 32.2.1. Anziacerberta, Cuexe 35. in 
P. Anzi Gentegrolla Cheno, 79.4,1, Stando 
Avziadifagio Curnonell’Aica, 40.3.1.P, 
della Su 


APE, 
APE. Apis Animaletto, che fà ilmele . Si 
legge ordinariamente nel maggior nume» 
so, & è voce mafchile, e Femminile. La 


APO 


multittdine de gli Art. Crel.24.Gli introi= 
tifieno piccoli a grandezza de gli Arl + 
(rel. 635. Le Api parte nifcono delli Ari » 
eparte del corpo d’ vn Bue putrefatto + 
(ref. 655. Appreflo le An ottime fono le 
piccole, varie, e ritonde . 
Sicome ftudio in Ari A 
Di far lor Mele. Purg.18. Duchi, eRè dell” 
Ant. Crel,641. Efame d’Ari CreL637. Exa 
men Apum,Sciame d'Art Ifegni della fa 
nità fono, feellefon frequenti nello Scia= 
me. Cref.633. fegue. Delle commeanti ,0 
delle ritornanei dallo Sciame . 

A'PENA: Aprena, Por, vedi Pina, 

APENÎ'NO è vedi Arrinino. 

A'\PERTO. Apratamentisvedi Arpire, 

A‘ perro, a Paragone » vedi AFFETTO, 

AVPEZZA, vedi Przzo. 

APL 

A'PIE‘, Arne vedi Pi? . 

AVPIENO è vedi Pieno. 

A'PIGIONE, vedi Picone, 

APO. 
A POCO, vedi Puco. x 
APOCALISSE; di San Giowauni. PaTiu. 32. 


248 

APOLLO. Febo, Il Sole. ll Luninofo Apo» 
Lo conofcente tutre le cofe.Am.54. 

APOSTATA.Voce Greca, DefeAor,Defertor. 
Et è colui, chenon vbbigifce, e non vao-, 
Je tar foggetto allaRegola, &robbligario 
ne della Keligione | Io fono Arosrata del. 
laReligione, Pafau. 139. Arosrata ‘RE. Non 
è maggior peccato , che Arosrarare da 
Dio. PaTa1.224. 6 

APOSTEM \, Posrema se Posta » Vagliono 
il medelino, e fono egualmente vfare . 
Voce Greca, che fignifica corrottioni d*- 
humori nel cor; humano. Incorrono in 
Arosrima di Pulmone. Crefio. A romper 
lì Posrema quando folle conucrura in Mar- 
cia, Crei.431. Alcuna Posta vicina al cuo- 
segli s'erarottà. 36alfi. 

ArostimarRnA osTEMATO. Pastorifcono Fi- 
livoli Arostemati. Cref. g. A 
elle Mammelle. Cref.161. fino 

& Infiliolito. Palau. 310 1xn 

Janguetifcaldaro intorno a) cuore Imrosre= 

mi. Liber 49.1. 

APOSTOLO, & Arosroco fi (eriue. Non fai 
tu dice l’Arosroto, che. Pall:n. 16. e 35, 
1. Fece fondare la Chiefa di Santo Asosto- 
Lo. Vill.3.3. Nella contrada de Colonnefi 
diSanto ArosroLo  Vill.1: 104. 

Io fo fecondo l’Argstuto, abbondare. 

Pidella 11.3. 1.Le Vigilio degli Arosrori , 

20,2.24 : 

ArosroLica Sedia, Vill.7.40. L'Autorità ap- 

rosroica delli Santa Chiefa . Palli. sa. 

Scrittura ArrostoLica + Palau, 195. Huo. 

mini Evangelici, & Arrosrorici ». Palau. 


68. 
APP. me 
APPACIARE. Voce Angic1, cioè PacericA- 
REs vedi Pace. 
APPAGARE» Arracar 
si ArraGamiNto , Spa- 
GATO + 
APPALESA'RE; vedi Patss: 
APPANNARE, vedi Panxo. 
APPARARE. Imparare. Di/cere, Voce fpef= 
fo vlatadal Bocc. e da alri buoni Scrittori , 
Voi huurette, volendo a Noi infegoares po» 
tuco Arrarar (enna, 30.3, 2. Gia alquanto 
haucndo della fua lingua AreiRato. 17.8, 
in p. Accioche ja cala fua Ararassono al 
cun collume, 69.3.2. Arrara ra la cafa 3 0%) 
nome della Donna. 27.5. »» lo Arra= 
RAVAI dipingere. s6.a1 fi.Scefhinonfanno», 
vadano,e fî 1° Arrarino. P, della 3 1. al fin. 
Non folamentele prime Lettere Arraro* , 
ma, 41.2.3, Voi non Arrarastemiga l'A, 
si, cr.in fu Ja Mela, 79.4-1. n 
Ballata mia, s'Alcun non t” Arraza 4 lo 












vedi Paga» 
RE. 


APP 


Tonon me’scuro. Canz.della 40.Impararts 
vedra fuo luogo. 

APPARE. Si vede:è chiaro:è manifefto, ve- 
di APPARERE» 

APPARECCHIA' RE . Mettere all'ordine è 
Prouedere, Appiettare» Lat, Apparare, in- 
prrneres Appuecchio: Apparecchiaento 
Deriuatiui; Fatta ogni cola opportunamen- 
te Apparecchiare . P.1. 0.2. Quelle vivande 
Appasecchieranno , che per Parmeno lo- 
ro faranno inipotte. P.2,7. 2, Fatto Appa 
recchiare vngran Conuîto. 92+2.in p.fegue, 
Nella Camera Apparecchiatali nel menò. 
Nella fala vennero , dove era fplendida» 
mente Appartcchiaro.99- 2. 2. Magnifica» 
mente havcndo Apparecchiato . 96. 2.in p, 
Gli Apparecchiò buon" albergo, 12.2, in p. 
Inuitattad vna grandiflima fetta da lui Ap- 
gna «13.10 fi. Cella vn gran perico» 
lo Apparecchiatogli. 3. nel Tit. Fece gran= 
demente Apparecchiarè ad vn fuo luogo . 
NA. 99, Hora volendo in loro Apparec- 
chiare » intendo fare vi general Conuito , 
Conuiu i. Apparecchiare . Prefentare è 
Somminittrare . Proporre diuanti. Detta» 
ve. Poiche quello, che l'ira gli Apparec» 
ehiaua , detto gli hebbe. 47.2.1. M'Appa- 
secchio Iddio [vpra il Lito Antigono 17. 8. 
1. Sicomiscio a prender piacere di ciò , 
che la Fortuna auanti le Apparecchiama . 
17 sit 

ArparcccHiansi. Prepararti, Metterfi alj'ordi- 
ne, Apprettarli . Ciafcuno s Apparecchi di 
douerragionare 40, alfi A quel inedefimo 
Puwliggio d'andare s° APPARECCHIAVA + 6» 
np 
Arparcecnianposi eglid'altra parte d' ane 
dargli addotto, 17,7. in p.Si s'Apparecchiò 
di Cavalieri » © Baroni , per fornire {ua im» 
prela, Vill. 7:s, 

AreiacceniaTo, Preflo, Pronto, Conciofia co- 
ia, che il difpiacere, e la Not, fempresch* 
ione voro eno Apparecchiati. 4. 2.2. Noi 
fiamo fempie a ciò Apparecchiate, s0, 2. 1. 
Se così è io fono Apparecchiata. 38. 2. 2. 
nifpofero lieramente , fe ellere Apparce» 
cimati. P.2.62 Apparecchiato ad ogni co- 
inandamento, 23.2 2, 34. 2, inp. Appa 
recchiaco di fare il [uo piacere . 29. 3° 2. 
Difpolto » & Apparecchiato . Palliu. 163. 
Buizre Apparecciiaro. P.1,6.2. Palau. 19, 
Huver'Apparecchiato ye preflo, Pall 68, 
Offerirfi A pparecchiato 69. 3 2. 70, inp. 
Preito è & Apparecchiaro , Pallaua 6 a Sta» 
1e Apparecch'ato, Pallau.19.in pi 
ArrareccHio, Nome. Voce di quattro filla. 
be, Apparasus, Apparitio . Apparecchia» 
mento ancora fi dice . Veduta la gran mul 
titudine delle Tavole Melle ) & il grande 
Apparecchio della Cucina.7, a. 1. Fece fa- 
rel'Apparecchio grande per la Feita delle 
Nozze, 29.2.1, In quelto arearEccHio Mane 
daronoa trattar Tradimento. Vill. 6. so, 

dofi male in Apparecchio a poter 

407. 
ArrartocluAmento. Facendofi l'Appatec- 












chiamento »99.3.2. Feciono grande 
Apparecchia d'Hotte . Vill, s. 68, 
Facendo di pofo Appasecchia» 
menco. Marc.9: toga Si cominciò a fare 
Apparccchiamento Vendemmia . 
Crel.735, Seco propolè.di 4 oler perfonal- 


mente vedere gli App 
Chriltiani.go. in p. situ 
APPAREGGIARE. vedi rarkcgtan 
APPARENTAKSI non fi feriuemi 
tarli s'via di dire, vedialla î 
APPARERB 4, 8 Arrarike fonoti 
diuerio fignificato: ancorache perl 
pia, ch'hanno infieme fi fia raluolta: 


l’vno per l’aluo. Il primo cioè ApragEtt, 
fignafica Parere, rarfi nell’eftenia 
tes Infaccia 4 janre, & è il men 


defimu,cie appreffoi Latini Wideri, 


peer 


APP 


Arpani'ae. Comparira in prefenza, in pu- 
blico, Lor. Apparere, Comparere. Arpare= 
si varia ie file Voci in quelta maniera, Ap 
Paso. arpari, anpagi,e l'altre come ti il fuo 
fer blice rartre, delquale vedial Tratr. 
AFTARIRE ia AYPAR'SCOS APPARISCI, APPARISCE? 
APPALITO,AVFARIRO,APPA! vEsAPPARVERO. Più 
d'Apparere , s'ingegnano, che d’eller buo- 
pe. Concl.1. 2, infi, Panni fatti a caociar” 
il freddo ,e nonad Apparere 63,1, 2. Co- 
mincio a dilertarfi d'arrarere sedi veltire 
di buoni Panni. 63. 1. 2. Iiche allai bene 
arrare nella novella raccontata, y.in p. Per 
che alfai manifertumente Appare, P,2-4.2. 
Tutro”) di mille efempli Appaiono mani. 
felti. 3.1.1. Accioche più thiaro Appasa il 
loro (plendore 42 1.1. Intanto , che Botte» 
ghe di Speriali , 0 d’Voguentari Appaiono 
più colto a’ Riguardanti 63.12. 
Arrazente. Nele fece vna Corona horre= 
uole, & arrarente, P.2.7.2. Più tollo Ape 
paren e è ch’efiftente. Cref. 668, Apparen 
za. Spetiesg Ferma, Afpewo , Ciera, Face 
cia» Prefenz:. Hauen.io cu, come gli altri » 
ilVifo più diritto all'Apparenza » ch’all' 
efiltenza . Lab.39. Bella Apparenza . Non 
v' accorgete quanto di male fotto quella 
poco di bella Apparenza ità naicofoè 77.7. 
2, D'Apparenza,e di Vitta. Quandola per- 
fonata alcuna cofadi Villa, ca'Apparen- 
za Pafficu az1. Grande App senza. L’huo- 
mo era gli nongrande Appuicoza. NA. f. 
Afperro . Grandiime npparenze , Co’ 
panni lunghi, c larghi , con gli fcarlatti è 
eco’ Vaisecon altre ahi prandillime Ap- 
parenze. 79.10 p.Ornamenti, e dimoftra. 
rioni, Hauer Apparenza. Cacciarono di 
Luocaturti i citradini , che haucano alcuna 
Apparenza + Matt.s.64,Che dimottrauano 
d’hauer autorità 3, € feguito, In Apparen- 
za + Hauendo più forza l’yn djyche l'altro, 
almeno in Apparenza  Matt.8. 57. Nell’ 
etteriore, nell'opinione. In Apparenza, In 
Vifta. Diventa in Apparenza poco, e fcu- 
ro. 6.3.infi, In Apparenza, & incolìumi: 
All'afpetto s 8 alla maniera, 1 4. in fi. Soz= 
za Apparenza. Ilcauallo, ch'hà crepacci 
èdi minor valuta, peroche ha Sozza Ap- 
parenza + Cref. 532. Brutta fparuta Appa 
renza. L'Vno la Spasuta Apparenza dell’- 
altiomoteggiando + ss, nel Tit. Brutta 
sformata Spauentevole Apparenza.3 6.3 1. 
Arrarire cominciò l'Alba ad Apparire.77. 
3-2. ad Apparire cominciò l'Aurora. 12.in 
fi. Vergognandofi d’apparire doue veduta 
foile. 57, in fi. comparire, lafciarfi vedere. 
Ch'ella fi guardalle d’Apparirgli innanzi 
quel giorno‘ 73.in fi. Effi non fi vergogna» 
no di Apparirgralli , e coloriti in Vilo + 
63-12, Si gli di da mia parte, che più » do- 
ue io fia non Apparifca. 8 1,2.in p. A dimo» 
dame cla ci Apparifcela qualità s e 
la quantità delle noftre miferie.. P. 2.5 1. 
Appariretrà Genti Lab 46,1, Apparire il 
Sole ..In quelle paru doue Apparifce il 
Sole. 60.3.1,052 1. 1.-Arragiae  Dimo- 
ftrar | Vederfi a conofcerfi, Quandoalcuna 
cofanon va Apa difubito. 7.inp. 
Avanti che più della lor miferia A f 
fe. 152.1. Macchie nere e liu ide in ciaf- 
cuni parte del corpo Appariuano a molti . 
P.1.1, 2, in fi. Conhontito rotore ne lor 
Vili Apparito, s.in p. D'vn: fubica auaritia 
Apparita inlui. 7. in p. Appamer fegni 
grandiflimi della fua fanità.07 2.2. sla 
quale Apparitfe, lui moi ve peramore, 2a. 
3.2. Dove il bifogno Ap purifce maggiore 
P.1.3.1 Loienzole Apparve nel fonno pal 
lido setuttor:bbuffato, 35.7.1. A_quette 
notti mi fono Apparitî piu mici Parenti. 
23.301 Appari al va fuo ciro compagno iu 
sfigura fcura, e terribile, Pafiau.86, 


papa vae IefuChrifto a’ fivoi Difcepoli . 
Di Pr 3° 2. Subito arrari* vngrande 
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fplendore con molta luce» Pafau.s8. 
Arparimento s & ApparITIONE . Per Appari- 
menro,© per parlare di Morti . Pallau. 333. 
Apparimento di Cometa. Mare 1,44.Infra"! 
giorno dall’ Apparitione de' fopradetti fc- 
i. Pra. tod ae 
Arpa tuscente. Bellos di biton*; «Spe- 
ciofus. Apparifceote , & Adorno, Pato, 
210.€ 153. Famigli Apparifcenti. 67.2. 1. 
Giovane Apparifcente . 21. 2. 1. Huomo 
Grande, & Apparifcente . Comparire . 
Comparitione, Comparigione. vediall’ 
ordine dell’Alfabeto . Sparire. Torfi di 
vifta , fu.nire, Euanefcere. Vapordi fumo, 
che poco dula, e tofto (paritcc.Pafsan.349. 
E quando è più Apparifcente all’hora fpa- 
rifce e vien meno. Pafsau.253» Così gri- 
dando Spani*da gliocchi de gli huomini » 
Pafsin.16. Detto quefto Srani' Pafsau 87. 
El chiaro lume , che searim fa'l Sole. Petr. 
p.1.149. Come sparisce, e fugge. Ogni al- 
tro lume , doue il voltro fplende. Petr.p.1. 
canz.9. Sparuto . Brutto, di piccola prefev= 
za, sformato. L'vno la Sparta apparen 
za dell'altro moneggiando morde, ss. nel 
Tir. Horfon'io così Sparuta è non fon’ io 
così bella , come la cotale è Laber.19. Pic» 
colo di Perfona y e Sparuto, Am. 5 3. Sparu- 
to, edi piccola tatura . Pafsan. 182, Di- 
sranire, Et in questa la vifione Difparuc. 
Palsau.69, Ewamwir, Le difse, che più no'l 
chiamafse , e Difparue + 35 2.1. Parcua,che 
gli porgelse vn Ramo, e Difparue. Filoc. 
134. Difparuto. Veggendolo in ogri cola 
così dishorreuole, e Difpani 0.5 5.2) fi. 
APPARTENERE, PartENERE,PERTENERE-Ì are 
Pertimère. Convenire, Richiederfi. tar be= 
ne. Significa ancora Appartenere » clser 
congiuneo di fangue è od'Amilta. A me 
homai Appartiene di ragionare . 49. in ri 
Tanto dico » quanto alla voftra degnita s* 
Appartiene . P.2.7.1. Hauenio più animo 4 
ch'a fetuo nons*Appartencua”.. 16, 2. ti 
Qua ea Voi in ciò meri Apparcenza 
la mia difefa, P.della 31-1.2. Nealcunaco» 
fa» ch'a Donna Appartenefse, ch'ellanor 
facefse - 19. 1.2, Tutte quell: rofe facendo, 
che a Fantes 0aRagazzo polsono Appar= 
tenere. 18,3. 1. Era vianza, chele Donne 
parenti, e vicine nella Cala del Morto fi 
fagunauano, e quivi conquelle, che più 
gli Appartenenano , piangeuano . P.2. 3.1. 
più congiunte di fa: gue» Appartenente » 
Come ch’elle fi fofseroo a ifacrifici, 0 2 
benefici aPraRtENENIT® 21. 
APPARTENENZE . Volgarmente rerti= 
nenze. Giuidittione: Ragione di Territo- 
rio» edi Confini. Illuogo con tute que. 
fte Appartenenze tì ad Italo conceduto . 
Am.8a- Partenere, Non veg, chia» 
mare , ne richiedere a cola, ch'a fuo me- 
ftiere Panenefse, 7, 1.2. Pertenzie., e fpe» 
tialirente quando quelle a Noi non Per 
tengono.sosin 1. Ogni cofache far volle, 
gra Gentilhuomo Percenente » feppe me= 
glio » ch’altr'huom fare. 59. 1. a. Pertenene 
za. Hebbe la Terra di Più » e quella di 
Diamante » che fono della Pertenenza di 
Liegge. Vill.12.93.della giuriditioue,Ra» 
gione, Aggiacentia a CPERTENENTIA {ua + 
Matt.,8.9<. 2 
APPASSIRE. vedi passo» 
APPASTARE, vedi pasta. A 
APPELLA'RE, ameLansi. voce Lat, Chia= 
mare, Nominare, Querelarfi «Significaan 
SE A » ione pedala s-in 
re. La cfli Appe 2 
p-Chiamano per Nome. Il quale o 
to fù Nicoftrato . 69.in pe Intendendo fem= 
se voftro Caualier"A 1.97: 3. te,, 
quiui al fi Menere vifsc» (empre s’Appele 
Jò fno Caualiere, APPELLARE + APPELLARSI è 
Prouocare dallafententia. Da querta fen= 
tenza Federigo Appellò al msi "de 
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Pipa Innocentio. Vill.6. 26, Lodovico di 
Baviera Arperro' dalle dette fententie al 
Conciliogenerale. illo. 2-5. Rappella» 
tes Rachiamare, Rivocare. Lì dimorò in 
efilio orro anni , e poifù Rappellato da 
Francefchi. Vill.1. 19.1! Popolo di Fitene 
2eRappellò, e rimifero in Firenze la Par 
re Guelta, VilL6.4n. 

Ravertia lei da Ja sfrenata voglia. Petr, p.1. 
cauz.I. 

Arreiro. Nome, voce antica , pocoinvlo. 
fignifica Accufa, Querela , IRè Carlo di» 
nanzi a Papa Martino hauca farro Appello 
di Tradigione controa Pietro di Raona . 
Vill.7. 85. Di quelta querela li fece Appel- 
loa Parigi, Vill.s.54.e 9. 271. Per Appel- 
lo di Battaglia. Vill.o. 21. Disfida a Duck 
lo. Senza Appello, Senza contradittione, 
‘o Replica. Era il piu bello Dicitore fi tro» 
alle, e fenza Appello, il maggior cittadi. 
no » ch'hmefTe città d'Italia, Marc.13, se 

APPENA. vedi resa, 
APPENENO . Monte. vedi acre. 


APPETIRE. Lar. apperere. Difiderare con - 


grande affetto. Hà mel pref. Indic. apreTIs. 
m nel ret. APPETTI3 APPETITO» APPETIRONO , 
Oaui fimile (uo fimile fempre Appetifce. 
Lab.:1. Con fomme defiderio Appetiua, 
che Fiam.g9.Quando così leggiermente di 
tosti di Vita Appetifci. Lab, 3.1. Quantun» 
que ogni huomo Apperifca vendetta delle 
riceuutcofizfe. gr.in p. Son vaghe di li 
bertase l'Appetifcono.Mart.9.70. Appetif- 
cono, e defiderano d’hauer'opportunità». 
PsTaug8. G 

Arr:TENTE, A te con focofo defio Arreren” 
‘ve di ritormre, Am.94.in fi. 

Aw:tito. Defiderio. Brama. Appreisus. Era 
vno » che mangizua vna Cipolla con fino 
Appetito. NA.39. Hò beuuro l’ acqua con 
queldiletto, & Appetito, chel Vino. 1 
3.1. Niuno fecondo debita elettione ci s' 
innsnora s ma fecondo l’Appetito. 97. 3. 
1. Appetito quali fciolto cauallo conuien 
effe caualcato dalla Ragione + com. 104. 
Appetito. di Pice Matt.8. 19. Ardentifino 
Apperito 17, in p. Beftiale Appetito Lab. 
19, 3. Caderc in Appetito 21, al fi. Cadere 
nell’Apperito 13. 2. in p. Carmale Appeti- 
10 77+5.1» Lab.23. Commucuere l'Appeti» 
to Labx:3. Concupifcibile Appetito 12. 1. 
a.s1.inp. Deftare l’Appetito. 12.2.3. Lab. 
23. 1. Deltare Difiderio nell’ Appetito P. 
della 3 1. 8. 1- Dirizzare l’Apperito . Lab. 
16. Difiderare con ardentiffimo Apperito 
17. in p. Difordinato Appetito 9s. +. 1. 
Fiam.74, Lab.15.e 27. Durando l’Appetito 
so. inp. Fanciallefco Appetito. 30. 10 p. 
Fiero Appetito g6.in fi. Ficrezza d'Appeti» 
to. 77.1n p, Focofo Appetito. Laber. 31. 
Folle Appetito. Lab.» 2. Fornire 1’ Appeti» 
ro. 15. 1-2. Giouanile Appetito 1 3.2. in p. 
Moîfo d’Appetito . 3e. in p. Muliplicare 
J’Appetizo. 52.2. in p. Naturale Appetito. 
Conu.93. poco Regolato Apperire. P.1. in 
p- Raffrenare l’Appetito.96, alfi. Richie» 

derlol'Appetito. P.s. s.2.inp. Rifueglia» 
re l'Appetito . Fiam. 56. Senfitiuo Apperi» 
to. Palfau.a1. Sodisfare all’Apperito . P. 
2.2-2. Labcr.19.2. Tirato d'Appetito. 10,2, 
2. Torto Appetito. 10,3.2. Trafcorfo in di- 
fordinato Appetito. Fiam. 74. Appetiti . 
Secondo gl‘Apperiri le cofe vfauano » P.z. 
2, 2.Concupifcevoli Appetiti , a1. inp. 
Corrotri Appetiti. 31. al fi. Diverfi Appe- 
titi. 4o.in fi. Femminili Appetiti. 21.10 p. 
Naturali Appetiti. 19.2. 1, Refiftere a gli 
Appetiti. 19.2. 1. Ritornato ne' primi Ap- 
petiti.63.1,2.Torregli Appetiti.a1.inp. 
APPETTO . Prepofitionefignifica in come 
ione, im paragone, Lat. Pre.Sitruona 
toin profa tutta vna parola quafi fem= 
pre; In verfoindue parole A‘ retto . Si 
congiugne col cafaterzo. Non hà quefta 
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Terra Medico , che s'intenda d'orina d'Afi- 
no AmpETTO a cOltui . 79+4.2- Stauano arrin= 
gave l’vna fchiera Appetto all'altra, Vill. 7. 
27. Et în quefto fignifica A* fronte . Alue 
autorità vedi alla parola rerro. 
APPIANA'RE. vedi siano. 
APPIATTARSI. vedi rlatTo. 
APPICCA'RE; 8 IMPICCARE» ATTACCARE: At 
vEnDeRE » Lar, £ufpemsdere, La mandò ad ae 


miocare con l'altre Imagini » dinanzi alla, 


figura di Santo Ambruogio 63.in fi. E' il 
vero, che quello , ch'è più malagruole in 
quefta colasfi è l’Arpicare la Coda. 90.1.t, 
arriccato ini il cavallo ad vn'arpione,66.1. 
1-73. goin fin. per farlo Appiccare per la 
Gola 47, 2. 1. Appiccato dit per la go- 
la. 84.1. a. Frullato » epoi Appiccato per 
fa gola. 47.2. 1-1 fi. 

Apriccarsi . Attaccarfi . Effendofi turto il 
biance Veftimento, e fottile loro Appicca 
toallecarni. 36.2,2.19.infi. 15.5. în p.77. 
alfi.OfMfa Appicate a’ Nerui. 19» in fi. Ap= 
piccarfi , attaccarfi per contagione . Di tan» 
taefficacia fà la qualità della peftilencia 
narrata nell’Appicarfi dall'vio all’altro è 
che. P.2.2. 1. Appiccarfi. pigliarpretelto, 
Bc Atacco. Ne a quefto s'Appicchi alcuno» 
dicendo . Fiam. 1oo. 1, Appiccarfi allema- 
ni, Fedelfervo farai, fe della moltagloria 
del tuo cp non te ne lafcerai Appiccar 
niente alle mani. Palau, 100. Appiccarfi è 
Aggrapparfi : Dardi piglio. Venutagli al- 
lemani vna Tauola, a quella s'Appiccò . 
14.1. 2. Si cominciarono ad Appiccare a 
quelle cofe, che loro fi paravano dauanti . 
14.3.in p. Appiccandofia certe morfe d'- 
vi'alero muro, 44.2. in p. Aggrappatofi per 
parte » che non vi fi farebbono Appiccati i 
Picchi. 46.1.2. Appiccante. Terra vifcolas 
& Appiccante, Cref.136, Tenace. Impic= 
care. Sufpendere. Mi minaccia di farmi 
impiccare perJagola, 19.3.x. farà Ime 
piccare 40.3.2, Che ne dobbiam fare alkro, 
fe non torgli quei panni, & Impiccarlo 43- 
2.1. Sì che duetti nonguardando bene, Lo 
Impiccato hù portato vix. NA. s9. Spicca» 
re. tontrario di Appiccare . Spiccato il 
Porco via 1 cafa dell’Amico nel portarono 
70.1.2. Gli Spiccò dallo'mbufto la Tetta» 
15. 2. 2.Spiccatal’yna delle cofcie alla 
Gru. 14. in p.La carne mi s'è Spiccata dal- 
l’Vnghie, 62.2. 1, Marine Conche con vn 
cokello dalle Pietre Spiccando, 46.1 in p- 
Spiccarfi fi dice per traslatione , per partir: 
fi , ftaccarfi mal volentieri . Non fapendofi 
Spiccare dallo fpecchio. Laber.3 1.1. pria 
che di ” fi Spicchi Infer.30. c 

APPICCIOLI RE, &r1mpicciorire, vedi ric» 
colo. 

APPIGLIARSI. Allignarfi, Nafcere, Radifi» 
care. Significa ancora Attaccarfi , per non 
cadere, altrimente Appiccarti. Coale/cere, 
Coagmentari. Etoltra ciò fi è vfaro in fen= 
rimento di acconfentire , accoftarfi , 8 ad- 
herire . L'humido Radicale , per lo quale 
tutte Je piante s° A frigliano 90,2) ti. Coe: 
lefemne. Per wnfolo feme rade voke s'Ap* 

iglia Crei.49. Quando alcuna pianta fenza 
Ele palefe vi s'Appiglia. Purg.15. Alla 
qual Tauola conuiene » che accortamente 
s'Appigli. Palau. p.3- in p.s’attacchi. 
Alcuni faper pur'io non m'arrigLIO. 
Ma. Per.p.3. 13, m'accofto. ricLIARE » ri- 
"esa ricio, vedi a' lor luoghi all'A Ifa- 


A'PPIO, Nome, e voce ditrè fillabe {petie 
d'herba. L'Armo del Mefe di Febraio, ò di 
Marzo fi può feminare . Cref.392.1 copiofi 
Appi, co’ quali Hercole per l' addietro fo- 
lea coprire i fuoi capelli. Am.43. 

APPLA'VDERE » Battere l’vna mano con 
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Moue la Tefta, econl'ali s'umiavoe 1 Pa 
1ad.9, Si va; ia, fi fà bello. pravDERE + 
rLAvpERSI . vedi alfuoordine. 


APPLICATIONE. yoceLat. Applicatio » 


Animi fudivm. Lo ftudio è ArrLicaTIONE 
dell'animo. Conu. 36. 


APPO. Apud, Appreffo. In comparatione Hm 


Paragone, Si congiugne col quarto cafo + 
Si fcriue confa p » doppia, & in fine fenza 
car ne PI » a pa a a 
nò, che colui de* fuoi figlivoli,Amo il qua» 
Je folle quelto anello trovato, &ce. 3- alfi. 
F\RédiCicilia coronato Manfredi, Apro 
ilquale fil in granditfimo ftaro Arrighetrto 
Capece . 16,in p. aroilquale, quell'anno» 
era il fommo Maeftrato de" Rodiani, 41- 4 
1. Maecci di quefti Macigni sì gran quancîi= 
tà » che apro Noi è poco apprezzata, come 
agroloro gli fmeraldi. 731.1. Appoil qua- 
Je M Geri Spina fù in ifimo faro . 
42.in p. Noi habbiamo Appo"] Padres no- 
ftro Avvocato Giefu Chrifto giutto +. Paf- 
fa0.24. 

Aero, Pre.incomparatione. Trovò w*altre 
huomo di corte » il qual'era Nefciente AP- 
ro lui , NA. 44. Veggendo il piccolo 

del Rè di Raona ano lagran poffanza del 
Rè Carlo. Vill.7.70.6 11.129. 


APPO\GGIO. Nome, voce di tre fillabes fi- 


nifica foftegno se permerafora, Aiuto » 
favore » Protezione - Credendo fpauen= 
tarli col detto arrogcio | Matt.g. 29. Coll” 
Appoggio degli Amici, Matt.9. 44. s 
Appoggio delle compagne. Mart.11. 46- 
ATPOGGIARIZA PPOGGIARSI. Pofarfi, fermarti 3 
foftentarfi . Inguifasche fandom in pit è» 
vi poflì : Reni Apppggiare, fermare . 2.4. 
2.1. Appoggiaro ilcapoal letto. 31. =. £. 
Potato. Alla finettra della giouane infegna= 
tagli sl'Appogg è. 46.13.Sopra'] fuo Ba- 
ftone Appoggiato 41.1. 3 
Arroomarsi. vuole il terzo, e quarto cafo 
con la prepofitione In , Cercò follecita- 
mente Pollente in Alamagna, a cui fi poref- 
fe Appoggiare Matt.11.73, Accotìarli al fa» 
uore, &'all'Aiuro. Equegli anche cie- 
co, che a lui s’Appoggia. Com.12. 
Gloriofa Colonna in cui s'aproggiA + 
Noftra fperanza, c'Igrannome latino, Petri 


.T,10, A È 
bi quefta viua Pietra, ou'io m'amoccIo . 
Petr.p.1.canz'y.roccio,roggIARi vedi a fuo 
luogo. 


APPORRE. Incolpsre, Anttibuire. Cafervà 


eulpam, Sicongiugne col Terzo cafo-, IL 
Marito poteua per altra cagione eller cruc- 
ciato con lei, & hora Apporlé quelto, per 
ifcufa di fe. 63.2. a. Apponi tuad alcuno 
quello, che sumedefimo c'hai fatto? Lab, 
2.2. Fallo Areale, Lett.a.a. La sa mMorre 
è Appofta a mio Marito. 27.3, 1. Non po- 
tendo celfare di domandarla di quello è che 
Appolto l’era. s7.2.inp. Allaquale rifpe= 
fta non fapendo Apporre il Padre,e’ Pàren. 
ri, lafciaronlo in pace. Pafau.io. Contradi» 
re, Obijcere. Opporre dille il Villtin fenti- 
mento di Apporre. Opponendo loro fal. 
famente » cheteneano crartato col Rè Ru 
berto. ViRerLi ì ra piglia ue a 
o endoli molti furti Per vn'Apporre, 
Scalia bee gli Lerro predetto drm 
cofa » farebbe per vn'Apporres € per 
battimento . Pal. 323.cioè per vn'indoui. 
narca cafo, & Incidentemente. Apporfi il 
cibo dille Dan, quando il Boccone fi ferma 
nella gola fenza poterlo inghiorire » 

Sempre la confufion delle Perfone 

Principio fi del mal de la cittade + 
Comedelcorpo ilcibo, ches'arrone .Pas 
rad, 16.rorre vedi a fuo luogo» 


APPORTARE» veti PORTARE. 


l’altra. voce Lat. e pertraslatione fignifica APPOSTARE» Metterfi allarosra, per co- 


Acconfentire, lufingare,far carezze, c fimi- 
gliame . 


gliere alcuno, Lar. Obferuare, Speculari , 
Tornato Guafparuolo da Genoua » gipo 
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fente Guifardo » hauendo arposrato » che 
con la Moglie era, fe n’andòa Ini 71. al fi. 
Arrosto*quando Bentivegna del Mazzo » 
ela Moglie manicafsero. 7% a} fi La feguen= 
re mattina arrosrato quando Calandrino 
dicafa vfcilfe. 83. inp. Loterzo fenfo fi 
chiama morale, e queito è quello » ch'i 
Lettori deono intieramente andare Arro- 
stanno perle fcritture, ficome Appofta- 
re fi può nell’Euangelio. Conviu. 17. Of 
feruare. E‘da Rap: tutte l’herbe, & Ar- 
bori, doue le Volpi fi nafcondono » per 
Appoftare Cre[.62.5. Stare in pofta.Li Pol- 
li non fi lafcino di fuori di notre a dormire, 
imperoche la maluagia Volpe, fi dice, che 
gli Appofta. Cref.625.& Appreflo . Galli. 
ne Appoltate da’ Nibbi. rosta. vedia fuo 
luogo, 

APPOSTEMA, vedi ArostEMA» 

APPO'STOLO . vedi arostoLo. 

APPRE'NDERE, Imparare. Difeere; Alcuna 
voltafi legge infentimento dI are è 
comeiRumanefchi, e la balla Plebe di 
Roma fuole fpello dire Imparare » per ine 
SEGNARE + ArenenpeRE anche fitruova vfa» 
to, madirado , per Prendere, c Piglia» 
re. Le voci di queto Verbo fi variano » 
come il fuo Primitivo Prendere. La qua- 
le vfanza haucano le Donne ortimamen- 
te Apprefa . P.2, 3.2. Ilfece ammaettrase 
nella noitra fede , la qual” egli preitamen= 
te Apprefe 2. in fi. Già dal Padre hauena 
allai cofe Apprefe 29, 1.2. 49, in p.67. inp. 
Apprendere scioè Infegnare , maniera di 
due da non feguirla. Lo t* Apprendero co- 
me potrò ; faraicosì. NA. os. Appren» 
dere invecedì Prendere. Le quali fi pof- 
fono intermertere , lafciare è & Appren- 
dere. Pallau. 27. Apprenfiua . Nome. 
Comprabenfio , Percepsio è Buona Ima- 
ginatione , buona Apprenfiua è buona tic- 
aninifcentia . Pallan.210. 
ico arenensiva da eller verace, 

ragge intencion’e dentro a Voi la fpiesa. 

Purg. fpieg 
AFPRENDERSI, AttaccarfisA ppigliarfi, Accene 
derfi + Accioche i Colonnefi non s' Ap- 
prendelfono alì' aiuto d' Annibaldefchi 
fuoi Nimici. Vill.7. $4. Non s'ascoftaf- 
iero, Arraccallero . Apprenderfi fuoco . 
Accenderfì . Auuenne, ch'vo gran fuoco 3” 
Apprefe in Capla, so..3.inp. Ilfuoco di 
dua natura pit tolto nelle Leggieri se mor- 
bide cofes’Apprende, che nelledure , € 
gravanti. 331. in p. s'Apprefe fuoco in 
Jorgo fapto Apoltolo . Vill.4. 29. Prende» 
re. vedi 2 fuo luogo. 

APPRESENTARE. vedi resentAnE, 

APPRESSARE; Apprelfarfi » Accoltarfi, Au- 
wicinarti.Farli Appreilo, Lar. Ap pepragua- 
re. Ordinariamente s'vlano in fentimento 
Neutro ; congiuati col cafo Terzo; con l*. 
Auuerbio locale, &rancora alfoluramente 
feuzicafo, Appretlares'è anche vlito in 
fignaficatione Acciua. come di tutto fi ci- 
zano autorità, L'hora , che da Voi diuide- 
remi dee s' Appreila. 9 » s- 2. Due gio» 
mineres'Appreilarono la , dove eglicra + 
21-2,3.1N fi. Qua v' Appreilerete a ven 
dergli 604. in p. Appreilandoli 1’ hora 
della cena, 10. 2, 2, Appreilandofi il Ter 
mine. 17.7,3. infi. arrazssanposi la felta 
del Natale, 65. 2. in p. Appreffandofi 11 
Liorno, 27.6.10p. Senza lafciarfi Appret- 
4arc al Vilo, 85-3-2-in fi.Comare queiti fon 
Vermini, liqualiglis’Appreffano al cuo- 
Tc.642.2. Voi v' Apprellate già molto 
bene alla vecchuezza 74. 1.2. Non è mara» 
viglia, che itanottenon mi ti Apprella« 
fti.20, 3.1. s'Apprefsò alla Cala. 14.2.1. 
Ma com'più me n’allungo, più m’Apprel» 
iu Petr.p.1.174. Apprestire s cioè Apprefe 
4asfî, Preitami tuo Barlione,& io berro per 
conucaro, che la mia Boccanon vi Appref 


AVP 
ferì . NA. 23. Veggendo Aarrressare le 
fchiere » Vill, 0, 8. veggendo Ruberto Are 
mressane la Notte. Vill.4.18, 
Al bel feggio ripofto, ombrofo , e fofco 
Ne Paitori arrrtssa va» ne Bifolci, Petr p.a. 
canz.3. Appreffare infenrimento Attivo 
Ecosi detto: Appreffatotelo alla bocca il 
baciò 31.4. 1. 
Era vntene:o fior nato in quel bofco 
Ji giomo auanti € Ja radice in partes 
Ch' arrressar nol porcua Anima fciolta . 
Petr.p.1. canz. 6. aPPRESSAMENIO, 0 Dilune 
gamento, Cref.103. 

APPRESSO. paratsso. bi rressoyraesso, Parti 
celle dello itello liguificato : ma hanno al. 
cunadifferenza nella maniera d’vfarle,Im- 
peroche areresso fi pone hora come Pre- 
pofitione in fentimento di Apud, Juxzd, 
Prepè, Conlicafi fecondo sterzo, equare 
to; horacome Auueibio, & In queta fe= 
conda maniera và prepolto fempre alla 
parola» ch'éinfua compagnia + paratsso 
feriuò in vna parola, ecoula pp, duppli» 
carati pone auucibialmente fenza calo . 
pimesso feritto parimente in vna parola è 
errisso, s'vfano come Auuerbi » ecome 
Prepolitioni , con gli ftetfi cafî » che Ar 
PRESSO, APPRISSO Prepolitione , In figniti- 
carodi Vicino, Dopo . Incafa . Sedendo 
aypaisso i lui Neifile, =. in pi Appretlo di 
lui, fopra l’herba fedcwa.s. in p. in grande» 
& honoreuole itaro Apprellodi fell man. 
tenne. 3.1n fi. Più giosui Appreilo disé il 
foltenuc. 6» 1,3, Apprelflo dilci, fedewa, 4 
10 p. Conla famiglia rimafa Apprello del 
le Donne» e de’ Signori. P.delli gi. inp. 
S'eran polte Appreilo ad wu Tauolato, 1.3. 
2+a) fi. Molti giorni Appreflo a quelte pa- 
role patlarono 96, a) fin. E fe Apprefso la 
morte s'ama, nonmirimazò d'amarlo + 
31.3.in p Laquale Appreiso la Fiammer 
ta fedeva. 1’. 2.7. 1° Apprefso ilquale, o 
confelatione loprauiene 30 la nota diuen= 
ta minore .P.1-infi. Domandò coloro, che 
Apprefso lui erano. 7+ a. 1.Et Appretso lei 
alli fua cafa fen'andò.43.3.1.E ciò id ildi 
Apprefso la fefta di San Giovanni, Vill, 7. 
24, Apprefso, Auuerb. Etin queito fenn» 
mento s’vfa in doppia manicra : cioè con- 
giunto con parole s che fignificano tempo, 
fi pofpone alle dette parole ; fuori di que» 
ite fi antepone , è pofpone , feconio ci 
piace. La fera vegnente Apprefso. P 1,4. 
x.La Mattina Apprefso. 12.2.2. Ildi fe- 
guente Apprcfso. 14, 2*I Poco poi Appici* 
19. 12.in fi. Poco Apprefso» 13, infi. Non 
inolto tempo Appreiso. 45+2 1, In precio» 
lahora Apprefso. P.2. 2, 1. Li Tempi np 
preso. Vil,6.62. Apprefso, #razerea Of 
nacià. Quivicino, &c. Le cole , che 
Apprefso fi leggeranno. P,a.1, 2. Quiui 
dacapofece le iponfalitie celebrare è & 
Apprciso le Nozze belle , e magnifiche . 
13.al fi. Seco 1) fece federe,&: Apprelso gli 
dite. 3.1. Et Apprelso agran Valenmuo- 
mini il fece compiuramente ammaeftrare 
nella poitra fede 2. in fin. L'Altra, che 
veniua Apprefso haucua fu la fpalla finte 
ftra vna Padella. 96. ». 1 Conobbe pri» 
micramente le Bracciaitefe fopra la cafe 
fa, quindi Apprefso rauuiso lataccia. 14 
a. 2. inp. Le Giouinerte fecero riucrenza 
alRé » & arratsso la andataleno » teo. 
Quella è che la Padella haucua , potiala 
giù, el'altre cole Arraisso amendue nel 
Viuaio fe n'entrarono . 96. 2 1. Dolce- 
mrence fono alcuna (tampica, & Apprefso 
cantò alcunacanzone » 97. 1. 2 € più a 
balso. Lifasot'obligo lamia fede » 8: Ape 
prelso v'offero ilinio auto. Apprefso que- 
ito, volendoche quello » checominciato 
haueua,haueise eftetco,&c.17. in fi. arraEse 
so.cioè Dopo; el fecondo luogo. Secondo 
l'ordine della carità, Noi dobbiamo amar 
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l'Animanoltra » Arrazsso a Dio puì che 
niun’altra cola, che fia, Pafsau, Ordinata» 
mente dopo Dio . Alquale la Donna difse 
ciò, che famo hauevala mattina, e quello, 
che il Marito arrrEsso mangiare 1’ hauew® 
detto» 65.3.in p. Apprefso,èc a lungi. Que- 
fto Carlo accrebbe molto fanta Chiefaye la 
chriftianitade A Lungi, & Appreiso. Vill. 
2.13-Darkesvo; DirRESSO; il primo Auwerb. il 
fecondo Prepofitione . Quante volte m'hò 
vdito direafsai. 
parpresso » O qual maraniglia è queta ? 
biam.64, 
Emagg.orgioia (pero più parazsso. canz. 
della 10. 
Digli, vn,chenonti vide mai parazsso + 
Perr.p.1. canz.6, Diprefso. Vicino: Quali» 
Intorno. Vecchio Diprefso a fettant'anni. 
10.3.1. Li quali gli fi tencuano afsai Dipref- 
£079.4. 1. Attaccati a’ fianchi. Per li Fre- 
folani , che li haueuano afsai Diprefso s lor 
Nimici Vill. 3. 3. Pafsò alsa1 Diprefso al 
Nauilio del Rè Manfredi. Vill.7. 3. equi- 
vi. Afsai Diprefso al luogo detto » lui 
Dipreiso vicino . Vill. 10, 160, PRESSO . 
Picpofitione, Vna Montagna afpras & er- 
ta» presso alla quale va belliffimo Piano , 
& diletteuole fiaripolto, P. a. inp. Do- 
mandò quanto egli all’ hora dimorafso 
resso a Parigi. 7.2, 1. fegue. Prefsoa (ci 
miglia. rresso a otto dì . 13, 1. 2. Afsai 
eressoa Salerno. 14. in p, Di lungi dalc» 
ftello raesso ad vn miglio . 12. 1. 2. Afsat 
rressodiqui. 100. 1, 2. raEsso di qui cinque 
miglia 43.2.2. raesso della Torricella. 77.1. 
1. infi, Infin eresso le Donne di Ripoli it 
condulsero 79.6. in p. Andarono fin ratsso 
la Terra gualtindo . Vill.1o. 158. rresso ad 
Arzzo. Vill. &. 24. E congiunto con li 
Verbi Efsere , & Hauere , Jo w' era rarsso 
men di diece braccia. 73.3.1.5' io gli fofli 
presso. 73.2.1, Troppo ci è di lungi a*fatti 
mici: ma fe ci fofse più mresso » bentidi. 
cosche 73.1. 1. lo intendo di fare in queita 
Terra yn Fondaco , e di efserui fempre 
presso» 8.4. in pa Fù presso, € rresso fù. 
Parure abfuir, Mancò poco. Quali per do» 
glia, fù eresso a conuertire inrabbia la fua 
grande ira, 154 3. 2- Quando la Giouane il 
vide, raesso tù,che di Jetiria non morì. 42 
3.in p. Bili era il miglior” huomodi Ro= 
imagna: &’]eiv' rursso da efsere il Quarto » 
che niun’ altro. NA.41.Fattafi a me più 
rarsso » Am.64. Fatri rresso . NA. 94, AuUI» 
cinari - nesso Auuerb. come ci fono habi» 
tanze raesso. da poterui albergare ? 45. 2 
2. fegue. Non ci fono in niun luogo sì 
vrEsso » chetu digiorno vi potefli arriva» 
re: Etinconcordiaandaro alla più presso » 
Nilla. NA.$3. pressoa: © rafsso che. in 
vece di Iatorno, Quafi . Coltò delle lire 
rREsso2 cento » 79. 3.3. Accioche nel tem» 
po delle Pioue la biada monda o PRESSO A 
monda vifi poni. Cref. 145. PRESSO CHE è 
Venne rassso cue farto di perdere, con tutta 
quella, fe Relso « 14- in p. La Naue già 
rassso cne pienad’acqua. 17.4. a. in p. 
Alla quale la (va Beffa eREsso cn: con mor 
te , ritornofoprailcapo . 77. in p. Ma- 
ferro rassso cue Vecchio . 31 al fi. Efsendo 
gia pailata rarsso cue la quinta hora del 
giorno. 43. 1. 2. Egli hebbe rarsso cHe, 
fmarrito l' vfato camino. Filoc.339.Quan» 
do hebbero raesso cne caricato . NA. 83. 
pressoche bene . Vill.9. 373, PRESSO di quate 
tro Anni, Vill.6. 43, paessezza difse il Cref, 
per Vicinità . L'Aia non dec elsere di lun= 
gi dalla Villa » perche fia più ageuole a por= 
tarui , & accioche per la più raessezza d’al- 
tri Vicini non fi generi fofperto, Cr {14 sv 
in p. 
APPRESTARE» AFPRESTAMENTO + Vedi paz 
STO + 
APPREZZARE. vedi rezzane. 
c An- 
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APPRODARE. vedi mo» _ 
APPROPIA'RE, vedi paorio, 
APPROPINQVARSI. Avuicinarfi » avro» 

mnngvossi adunque, quanto più potè alla 
Chicfa de” Frati, Lab,41. 

APPROSSIMARSL. Accoitarli, Amuicinarfi . 
L'Aere putretatto incomincia a corrompe- 
rel'humore » il qual'è d'intorno al cuore , 
peroche a lui piu s'arprossima. Cref.a. Ac- 
cioche la Medicina arprossmata all Infir- 
mità più efficacemente adoperi . Paffau, 
259, Approllimandofi il Tempo freddo 
Crel.527. Proffimo, Proffimità è & Alni 
vedi all'ordine dell’ Alfabeto, 

APPROVARE e fuoi Derivariuî, vedi rro- 
VARE. 

APPVNTARE. Agguzzare, far la Panta. Lat, 
Acwere . Significa ancora Arraccare con 
Ago; ò Spilletta Drappo, Tela $ o Velo, 
Lecui faette in luogo di ferro grano Ar* 
rvntate dal coltello. Filoc. 539. Gli core 
fe dietro convn'arrvxtaTO coltello, & ve- 
cifelo. NA.83. I] Difcepolo moftrandofi d’ 
acconciar da piede, filli Appantò la cami- 
cia co’] Farfetro . NA.95. Gli cucì il Velo 
Appuntato fopra i raccolti capelli. Am.26, 
arpynTo , Auuerb. & Arvxro.vyedi pvw- 


To, 
APPVZZA'RE, Render mal’ odore. vedi 
FVZIO + 
APR 
A PREZZO. vedi paszzo. 
APRICO . Luogo efporto al Sole. Apricws, 
E cosin’alcendemmo inluogo Apzico Per 


Urp pale 

APRI LE. Mefe di Primavera, Aprilis . Tale 
nel Vifodiuenne , qual frefca Rofa d’Apri» 
le, odi Maggioinfu lo fchiarir del giomo 
fi moftra. 30.3.2. Lafciamo [tare ì° Aprile, 
e’i Maggio. Lab.39. 

Ch'era de l’anno, e di miactate arriLe-Pet. 
p.3.can2.4. cioè Giouettà s Metafora tolta 
dal T:mpodella Primavera. 

APRIRE. dicefi di Porta, di Feneitra, di caf 
fa, efimiglianti Lar. dperire. Per trasla» 
rione fignifica Manifeftare , Palefare > Sco- 
prire, come l’animo, il Penfiero , j tegre» 
ti delcuore. Pofto atfolutamente da Îe è 
s'intende, d*Vfcio, Fineftra, o d'altro luo». 
go chiufo, Indic. prefente , Arno. Il Prete» 
Tito APRII, APERSI, APERTO, APRIRONO » APER= 
sero, &c. Quelcuore, che la lieta fore 
tuna non hauea potto Aprire » la mifera 
l’arerse . 38.2. 2, Muouerea pietà, In 
tenerire. arerse lorogli occhi la Pouer- 
tà » liguali la Ricchezza hauena tenuti 
chiufi 13,2. 1. gli fece Rauuedere . Gli 
occhi m” hà Aperto dell’ Intelletto , liqua» 
miro m” hauea Ergiini ‘77-32 

on vifia noia d’Apairmi la vera cagione, 
che qui v'hà farro venire . 5s- ia) Ma 
nifcitarmi. Ordinazamente ogni cola. gli 
Aperfe. 95. 3, 2:Palesò. Narrò. Intera 
mente ogni fuo Accidente Aperfe. 91- 31 
ja p.Ogni fuo ftaro; ogni fuacondittornie è 
ogni fuo accidente Aperfe. 12.8,2.10.t. 2. 
34-2,10/p.47.2.1, APRENDOGLI ciò, ch’inani- 
mo hauewa hauuto di fare. 3. in fi, Aperto 
mà Turto ciò, che peraddietro da Tuttiera 
ftaro facto. 2 1.2] fi.Scopertofi.Andò,e fi gli 
Aperfe-12.2.1, cioè l’vfcio. Vas c pian 
mente gli Apri. 68.2, 2. Iovi prego per 
Dio sche m'Apriae. 77. 3.1. fegue. Leg» 
giermente farei fentita da Fratel mo , fc 10 
v'Aprilii. Equiui fenza Aprir punto » 1 
chiamò. 77.3,1. Apprello. lo nonti pollo 
ancora Aprire. piu Innaozi.lo verrò incos 
tanente ad Apristi . Cominciò a gridare 
Apritemi,Ap;itemi.23.4 1. Aprite per Dio. 
77-3-1. Tanto piechiò,ghe fù fentitoye gli 
fu Aperto,68.2-2.Andò,c fi gli apri.t2.2.2. 
jo fi. AndolTene alla Cellaye quella Apri.4- 
2-3.Scefa giù Aperte lacorte. 77.3. 1.al fi. 
Trowata la fineitra aperta. 23, alfi. Come 


APR 


gliocchi di lei vide arenti. so. 1. 3. in pi 
Auanti che le Porte del Palagio 5’ AraIsso» 
xo. 22.în fi. Ciò che ydiua, credeva, che 
Vfcio folle,che per lui s'Aprific» 77.3-inp. 
E più fotto, Quefto Vfcio fà si gran rumo» 
ge,quando s’Apre, che. Non è 11 cafa Vicio 
si ferrato, che com'egliiltoccanon s'A- 
‘a, 65.2.2. Vide il Muro alquanto da yna 

fellura elfere Aperto. 65. 1. 3. Aprirel”- 
Anima. cioè manifefare il cuore , & i 
peofieri . 

Ecomeiosò, così }’Anima mia 
Tuttagli arno. canz. della go, Aprire l’axt- 
mo, Scoprire l’intentione . Tutto l’ Animo 
fuo gli Aprj.65 1,2.69.2..79.2.1.Aprir]' 
Aniino alle parole. 69. 2, 1. Ricettre i cone 
figli » el’efortarioni. Aprire il Bifogno. 
3.infi, Scoprire la fua meceflità . Apren- 
dogli la fua Confcieritia, Daf, 178. Dice 
do al Confelfore puramente i fuoi falli . 
Aprireilcuore» 38.2. a. Inccnerire. Apri- 
reil Difiderio. 4,in fit 70. 1. 2, Aprire” 
Fotrata. vedi Regno, Aprire!” Intentio 
ne, 18.4.2.028, 2. i. Aprirgliocchi. 13, 
2.1.cioè Ravuederfi ; Reffp:/c1; 77, 202 
93. 1,1. Aprireil petto . Peesdere . vedi 
Petto. Aprire il vero, 26.3. 2. Dire fchiet- 
tamente la Verità . Aprire la Verità naf- 
cofa. Lab. 39. Aprire compiutamente , 
so. 1.2. Interamente 42. 3. in p. 34, inp. 
Liberamente , 13.2.inp, Pienamente, 16. 
2.r,Aprie ogni parte del corpo. Bra lui, 
fenza vergogna » ogni parte del corpo 
ApriresP.3, 5.1. Scoprire. Aprirfi, in figni- 
ficato di Federfi; Romperfi Andare in peze 
zi. Non folamente il Sole lecolle le carni , 
rina quelle minutosminuto tutte le Aperfe. 
77.8.1. Appreflo. Pare nel muouerfi, che 
tutta la cotta carne s'Aprifle. Muro Apei 
to da wna fellura , 65, 1, 2. Non altri» 
menti » ch’ yn Verro percolle al Muro 
tuttos'Aperfe, efiftritolò . 14. =. in pr 
Et altre cafe nella detta Città s’Aperfono» 
Vill.12.132, 

arertu. Nome, & Auuerb, Meffer Ruggie- 
ricon arerro vifogli dille, 19.1. 2. Libee 
ramente : fenza paura, Conafciutto vifo » 
& Aperto » così al Padre dille . 31, 2. ®» 
Accioche per voi il contrarto Matrimonio 
tra Alefandro, e me, iofaceffi Aperto . 
13. 4-1. Manifelto, Hora tutto Aperto ti 
dico. 2.infi. Aperto» e Nudo. Pe P.3, 
12. Chiaro, fe . Aperiffimo Argo 
mento. P. 2, sa. chiariffimo . Aperto . 
Aperamente. Porréte conolcere Aperro 
ga. în 'p. Aflai Aperto farà conofciuto , 
Concl, 1.1, Parlando Aperto, e chiaro. Pal- 
fan. i.inp. RESO 
APERTAMENTE » & il Ciclo più Apertamen» 
te. P.1-5.2. Conofcere Aperramente, P.a. 
6.1.0 2.2. Dire Apertamente 7 7.4. 1. Cop 
fellare Apercilimamente. 4.2.1, 
AvritoRE di Giardini : falitore d’Alberi , 
23.alfi. 
Ararrvaa . Fellura. Lat. Rima, E per quelle 
arrimvae mettendo l'occhio, Am.2 1. Altri 
Teiti hanno Aperture. Riaprire. Hora Ri- 
aprirlo s'adopera la Paflione di Chritto + 
Pallau11t, 
APWV. ° 


Arvieciu platonico dell’ Afino d'oro.alluy 
333-ArvLeomome proprio. ; 
APVZZOLA‘RE. Puzzare. vedi rvzzo, 
A 


V. 
AQVATTARSI. arriatTARSI. Abbalfarfi con 
la perfona, per non elîer veduto ; Nafcous 


Acciache non fi paia ; 
Che tu ci fij,diffe, giù t'aovatta.Infer.s 1a 
A'\QVILA . Regina degli Vccelli chiamata 
alrimente Aguelia, Lar Agwila , Niuna 
pori ii vinta vna Cos 
mba. 77. 6, 10 p. fegue » Quantunque 
Aquila ig non fia: ia 


AQV 

A'QVILA. Cirtà d'Abruzzo, dquilenia . Nel 
detto anno fi cominciò nel Regno wna 
grande difcordia, e maladittione nella Cits 
tà Ca Sermona, gin quelladell' Aquila » 
Vill.11.79. 

AQVILF'A Cirtà in Friuli, Villa. 1.10. 13te 
Aquila. n 

AQVILO'NE.Regione soppoftaad Auftro + 
In quel medefimo pregio fono i Jaudeuoli 
coltumi jin Aultro, che in agviLone. Pette 
2. Nelle parti d’Aquilone . Vill.2. 1. Aqu- 
Jone Vento, Logionane Oppio non può 
refiftere a veloci agviLoxi Filoc.82, 

AQUVI'NO. Città. Patria di San Tommafo . 
Prefono agvino fenza contrafto . VilL7.7. 

ARA. 

ARA'BIA Pacfe. Nel Paefed'Arama, nella 
Città di Lammech. Vill.42. in fi. Arabef= 
co. Inhabito Arabefco 59,6. 2. ARA DICO + 
Caldei Arabici Perfiani, Paiu.354.Odori 
Arabici. Pett.s,2. 2 

ARAGNE, Nome proprio di Donna, la cui 
fauola vedi apprefo Quidio. Non era in 
quella alcuna parte » che aracxe non ha= 
uelle copiofamente Je fue Tele compolte + 
Filoc.327. 

ARAGNO Animaluzzo noto. Arams:Ra- 
ano ancora fi ferie » Ragnatello, Ragnuo= 
lo Diminuriui. Cura i morfi de’ Serpentiy 
edegli Aragni, Crefc.406, Puntura, Morfo 
di Ragno Cref. 438. . 

Che tutto fieno a l'hor'opre di Ragni.Petr. 
01% 

Finto almondo fi opra di aracna. Petr. 

p.1.140. Cofe da nulla, Vane . Tela de' Ra- 

gui. Cref.so:. Tele di Ragnarelli , Crefo. 

645. Vanmicello, Tignuole » Ragnnoli » 

Crelc.64s. 

ARALDO . Huom d’Arme, Nuncio di Guer- 
ra. Lat, Facsalis. Perloro Araldi (ciò fono 
huominidi Corte ) feciono richiedere lo 
Ré di Battaglia» Vill.s. 79. 

ARANCIO. voce trifillaba, Arbornoto, ale 
mimente meLarancio: il qual nome ferue 
tanto all’arbore , quantoal fuo frutto. La 
quale di Rofe di Fiori d'Aranci , e d'altri 
odori tutta oliua. 15,3,10 p, Chiufo dintor» 
podi verdiffimi, e viui Aranci. P.dellaz:, 
3 a-Acqua d'aranci 35 3,3, Acqua di fior d’+ 
Aranci. 80.31. Melarincio , vedi a ballo al 
fuo luogo, k 

ARAO'NA, e Raoxa, Citrà ye Provincia di 
Spagna, Tarraco. Appiefio la Catalogna, x 
aR4oNnA» Vill.1,5.4.3. IT Rè Piero di Rao» 
NA. 16.3.2 97.in p. Raonefi si Popoli . Prefi 
da Catalani, e Raonefi, Vill 7.104 

ARARE coltivare, folcare 11 Terreno + Lat. 
anare Comanda » che nel Tempo, jche Ja 
Terra è lotofa è non fi debbia Ara®s, Cref, 
84.Campi aratL Am. 87, E 
arare il Vifo per traslatione difse il Bocc. 
per fegnare, sfregi.re, Tagliare , Con ta= 
glicme Voghia 11 vifo piaciuto ArEKEI 5 la 
iciando in quello crermi fegni della mia 
vendetta. Fiam.76. 
aRATVRA. Dicono, che ciafcuna delle tre è 
o, delle quarero Arature proportionalmente 
dia a’ frutti la quantità del fuo numero . 
Crel.84: E più innanzi , Se non per quattro 
Arature + 
ARA‘fro, Stromento da arare la Terra, Araz 
rrum,Vaiono huomini leuari dall'axatRO 
75.in p, Tolto dalla Cazzuola, e dall' Ara- 
TRO Let.4,Ricunuo Aratro, Am.8 3.1.IlVil, 
Jano fogna l'azatto, Buoi, il Marrone, e la 
Vanga, Pafsau.;00, 

AR B . 

ARBITRIO. & ALsrramfi truova fceritto , 
Volontà,Giuditio, Podeftà, Arbisrimm + 
Hiuevi più ararrrio di fare il contrario + 
1.3. 3. ALBITRIO, € Balia, Entrò infigno» 
ria congrande asitato » €Balia fepra gli 
Sbanditi.Vill.12,39«cCoLoRaTO ALUTRIO. Ha= 
vendo alquanto d' ALsitRio più pt "ig 





ARB 
èi defiale; prompt cop 


wi 
di'ragiohare . go:2/2. infuo, 
amo. Pofciache io nelmio sato fe 
9;.3.in faren ndr dorate gar 
tar Gia Albi 6 poriapre A 
CA x bigi3.63 
Sao A blaio Più Largo Arbiilo debe 


pr Largo 
fo nercin dimoltrarmi rale galio 
fono. 90. in p. Libero Arbitrio. Îapozen» 
«tax e la facoltà de) Libero Arbitrio, Paf- 
MarP.a. 1. casio . Rimerrese nelhAtbi» 
trio; Nel fuo Arbitrio Rimife l'andare , © 
ftare: 2.1n fi. Am. 3a Stcondo ilfuo' Ar 
bittio . E quefto Tale , Secondo illuo 
‘Aibizio ordini , © dilponga + Pr pali a 
avin 
aLnitrA‘RIO Venne meno il detto Viicioyil 
sedifatro. Villin 3% 
28 abaffo. Accioche per bene della no- 
ftra Città non ‘fieno mai sona di fare 
«Vficiali Arbitrari » cioè con libera por A 
Idoltà, By arbitraria . Albitrare , & Ar 
bittare voci pere Latine, e di non viasle 
fenon dineteflità . Quefto penfere ( fi 
come io Arbitro &eftimo ) Po) pijifimo 
“Padre de’ lumi mandato , Lab. 3.2: E/più 
dfinanzi . E dameno ch'io non Arbitrava, 
«d'effer mi. riputana . Ma Albicrando al 
Mò , fono in quelto 
Pea iù di quattro mila pallone Vita: 
s3i 
ALStrRATO: arsitraTo, Facendoli rg 


zeordini d’ 
tuti. Vill.s.1. De gl Ali da 
pui 





i: Sindi 


mondo . aa Scale fe 
tiaadiuiderci campi Batti primi ia 


ATRBORE, suv: mule. vediazerote 


a: 
Reino c'iarovp all'Ancis la 
cradi Marmo» 15, s..1:Sepoltura. ‘Apr 
fo. Mentre ch'io penerò a vfeire de n 
ca, Epiùinnanzi. Lui dentro dell'anca 
Jafciarono + La vi nn = re. invun'ane 


ca dimarmo fe 
po 3. infi. ARCHK 


fte argue; 
ALTRE del petto . Volgarmente Forcelli. 
Fà ferito d’vna ati; geni delPere 


0. Miatt.9. 61, 

ARCHITETTO + Architetu:, 
Non tal 
Petr.p.3:9% 

ARCIDIA' CONO, Degnità ecelefattica | » 
- dust. sfrareniiezgae cè AGRIRIACA 


45.1 Vo'Aguglia,, che gli: 
miero» gli cadde fu l'Arcioxi 
ARCI 


ipisioli pe Y 


» Paffay. 426.. Cene 


Fiam.62. VARlA 


prolisso dl 


RT 


dentroandum TO, conio fimo, n 





pre: fpadia è 
rome Atotl'Ancosiprefe Psp. 


ARC 


Però, al mio parer, non li fù honore, 
Fesir me difaetta in quello ftato, 

Eta voiarmata von moltrar pur l'Arco < 
Pempirin) 


en far cordé più fortili 
placande so Pircieri. peso ‘= Del.lor 
iano Arda factrarg ailai buoni, 
Ciel, nc» 


Fnctna ed iui: Baletra , e con mol 
r me i, goa spidcio più al 
i. Arcoda trole 
la Archi ci, Am. 6; cioò 
caccia» Scoccard'Akco. Rerr, pit. 64 
ae 03 voro, cioè fenza colpire, 
indamo rendi l’arcoya voto fcoechi, Petr. 
p.a«cana.3-Difcaccare l'arco, Conttiu, 28» 
Tender l’axco».Per p.a, canz, Tender 1’ 
Aico.in fallo; P+4.423. Hauer Tefol* 
Arco dell’intelletto.97.in fi. vedi Intéllers 
uroe cl. ROS PAN ‘Arco vi. 
cino. 4. 


SCO livis.Ii Teono»il Balena, x 


arco, la Gi aa, | 
Ne dopo pii 71 Celefte. anco 
Per l’aese a ivariarli. Perr.p,t.i1z, 


ARCO.Voka di Muro a Fermix , na gtuirà 
asi span del el Monte CALL) 


MiCHRtTO. punt Yiuola, Pallan.3 18, 2/0» 

rum 

ARCHETTO. da prendere VecellieCrefi678, 

ARCIERO. Hr fia Se fubitàmeme da 
vo'arcierò ferita. , Avolconuica 





farcorde più tossica ì Archide' vofiri 
Arcieri, 42.7.2» . Mi pare, che più 
sche fo quelle facciate , 
modo » chea gli 
o mancalle il 
ARCOLA lele Don 
mera rana, è Ali 
a Agoda e Pai . 

sia fi 


ARD. 

ARDERE. Bruciare: voce Lar. Per traslatio» 
nes eller Innamorato. Difiderare fomma- 
mente. Il Prefence dell'indice; arno. 1) Pret. 
ARSIS ARDESTI » ARSERO:> &c. Hà diverti 


ARD 35 


pa tap +2. Arner® oltre modo .. 33, 1.2. Ef- 
fieramente iniamofato . Ardere in A- 
ra famme 47.1.2. PAspenia fuoco.17. 
inp.Ardere, etonfumarfi nelleAmore.=6. 
a«iN p.28. 2.2. Ardertutio per Amore: 77.3. 
2.Arper tutto in Amotofo fuoco.3331 2, AT 
dee di pari Amore.3z.1. vArder tutto dar 
morolo difio .12.3-în p. 
Arvere d'honefto fuoco . Petr. p. 2.17, di 
morehonefto . Ardente. Accelo, Infiam= 
inato d'Amore, di Diliderio. 11 qual gio- 
uane Arvente non folamente rempetò il 
{uo fuoco s m9,95.in fi. Atbixte Diliderio, 
vedi Disiperio, Caldo Ardente. 77. 8. inp. 
Fuoco grande» e molto ARpiNTE è 70-2.2. 
ArpENTIssiMo Appetito» 17. 1.1. 
AKDENYEMENTE Atmare,9 842, 2. Quantunque 
io Ardentemente l'Amadii. 98,5,2. 
AEDEPESSIMAMANTA difiderando d'ai 
+9%6.2. 
prata Atsdra. Arfioni. Ardor Arimi, 
«irdor Elamma. Metatoricamente Accemw 
dimento d’ Amore, fommo Difiderio, e 
cupidità..Etintanco più s’acendeva |’ ar- 
pORt.17. 41. Dolce s € piactuole rimedio 
all’Ardore. 24.2>în p. 69: 1.1. Accendere 
l'Asdore. Lab. 23. Accenderfi l’ Arpone . 
17.41. Amorofo Ardore 18, 3.2 Ardore 
dell’Arima « 9728. 1. Cariteuole Arnone. 
Lab.a ps Focofo Ardore» Lab. 23. Infatia» 
bile Ardore di denazi.Lab,8,Temperar l'At> 
dote.Let.92-arsiaxe il medefimo » che Aire 
dores Arlura, Caldo; Incendio; Fiam 
ma. Ecome incomincio a dire Peccati, è 
l'Arsione incominciò a icetnare Palliu.t 5. 
Seguita + Ildolermeros e l'arsione tutta fi 
pasti. Ifumi dell’afione delle cag fi ver 
ceano infino a Firenze» Vil, 7. 126.09.46» 
Arsitceio» Biuciatò , Caldo infocaro. 
Guarda. che von metti 
Decca piedi ne)’ Arena Ansiccia ! Infer, 


| PAPRERNI Mezzo bruciato: : è come 
Ilizzo bruciato. Vedendo ]a Donna fua »s 
non corpo humano; mà più tolto vn cep- 
perello Inasficctato parere. 77.21. ARSVA RA 
Incendio , Scccagint di Gola. Almeno vn 





Deriuatiui, e Compoli, è fono, Ardeute, fa bagnarmi la bocca , tanta è l’afciugagg»= 
Ardentemente». Ardore, Aifione , Arfice = Nes Cl'arsvav, ch'io v'hò dentro.77.5.2, 
cio, Arfura, a Riardere. Ha anda faprnbicitde ola; fa fognar 
doppio fignificato Attivo ; e Neutro. Ve Fuoco.» arsvra , caldo; fete. Palfan 35%. 
nic poà dal Cielo y.che tutte v'ane R I° Arfuracon l’orationi. Lab, 
Da» 59: 3:12. fegue + lome fon mokocer — 41 prieiiogoe perloqual palsò, eri» 
tas che tu vi a che fuoco dle ppt ARSYRA «. Coos 
Ciclo,che tutten'Ardefse. Diremmnoi; —uiu: 34. L'arfura del Sole» Crefi sr: Nel 
che’! fuoco perch’ égli Arde le cale è tempo della arfura del Sole; 
ch'e’ fia maluagio è ki Atm fuo- d4 38 D' anfta Fogicta 
coArfeil Padre Abe goenici. V' era To, 
Fap Gebo alt silice per _ ce 1 
45.alfi.46. nel Tir.o per 
luam pate» & Ar= A Vide la pile. corpo ico secon 
Net ci mi Diudm- Mep elulzio. Haveale 
pa, dute Pub 2. Tmmantiagore fù tutteRiarfe, per le molte lagri» 
Diuampato 100. Btur-  me- Paffan.28.Li Venti, che 
tel tmaginié se Di. yi «rta dannificano le Piante. Crefo 
Ci iorartio. VIGTIO re in fignitica* 


to Neutro. Le candele Aricroile Mefse . 
28. 3. 2. Pet poter” hiue:' almen tanto 
olio, che n’Ardala nottra capo da mesi 2 
Pregio deste ni ri ge 
ci nella rdelse. . ” (e) 
Ele p. Psa iene ia L* 
3-i0 p. Pilleggiermente ( i) fuoco ) in 
quelle s'accende ,. & Ardeti 
prg 3361, 1. Ardetos 
SaoeI haier Comino difiderio. è Fi 


itunque dii i io i non. 
rà Arde» Pet ps sli’ Ana d' Amo» 


AR tD ti roà Verbo dederà! Arrifchiare, 
Haueranimo, Ofare. Nell'Indic. anpise 
0» Pret. ARDIL ARDITO, rapida 
lia ego DI, coll’ 
"* A ARDI pf Vv 5 

DITEZZA è ARDITO ITA Ve 
ad homo; po Ardilces ì vd md 

Ardilea a dite Pall. 143: NontArdiuano sd 

aiutarlo, 11.3. inp.Non Arprvaa domaò» 


+18, 3-% ‘niuno sì forbito, al 

ale io non u anecio, che bifo= 

gna.s0. 2.1, que Anpira di rife 

pondere 17. 6.2. Ilton hauer* Anvito mai 
di manifeftàrlo: 0, 1832 


na, ch'io Aapissi di crederlo. Pisi 
majA a Da R aan tua 
23:31 


36 ARD 
33,3,1. Non Ardirà di venirti a eafa s 27,4, 
1; Ardimento , Audacia. e fi piglia inbuos 
fia e mala parce , ° 
S'a medaro Arpimento 
| Huweffì in fargli'l mio ftato fapere è 
Cane. della 97. 5 
Troua chi le panre, e gli arpiMENTI, x 
Delcorprofando, nele fronre Jegge,Peti 
P.rtf, - 
Matra arpiMeNtO Mar,7, pr. Sfacciato Ar- 
dimento » PaTau, 309. Suergognaro Ardi- 
mento, PaTau.164, Ardire, Animo,cuore» 
Prontezza, Ardimento., Quello è ftata 
troppb grande Ardire, 33. 3 2, Non ha- 
nrci Ardire di disui cola, che, 16, 3, in p. 
piucmed greto Ardire, edi prodezza , 
NA.si Ardire, Am.64. Grande Ardi- 
10y33, 3:* Hauere Ardire, 26.3. inp.Hir 
uere Ardire» ecuore, Labtr,s4. Lafciarfi 
tiafportare dall'Ardire 198, 4. 1. Prendere 
Ardire, 23. 2. 1. Riprefo l'Ardire, 10.3. » 
Sfrenato Ardiîre, Petr.p.1.canz.s. Temerar 
zio Ardire, Pem.e. canz.a. Vigorofo Ar 
dite, Filoc: 3.1, Ardito, Animofo, Auda= 
ce» Coragiofa, &anche fi prende per Te- 
meratio, è ato. Niundi voi fia Ar- 
dito ditogcarmi, 36. al fi. Hayendo acia» 
feuno comandara » che niuno folle tanto 
Ardito, che ,39. 4,1 2.Ardica» € di buon 
cuore». Vilk7.59. Arditos esfacciata, 23. 
2.1. Far'AnpITO.. 
E quelta fperne m*iaura fatto Arpiro Pet, 
p.i-canz.i, è 
ArDirissmo qui era venuto, Am. 74, 

Anprrizza » Audacia s Brguura » Gagliardia , 
Gir Arditi cominciarori vennero meno 
nelle loro Aipitezze, NA, 81. ARDITAMEN» 
ri. Sicuramente, fenza paura Anda@er , 
Fidantàr . $raua più indietro, chel'altro , 
enon così Arditimente. NA.8. Laber. 18. 
PaTan473-Villi1.38-Cref. 267. 

Poretti ARDITAMENTE 
Vicitdel Bolco, e gire in fiale Genre, Pet, 
pre oziiA 

ARDORE. vedi fapra annie. 

ARDVO, Difficile, Grande, . voce 
Lu drdeas + Molti alo, per lora ftremtif= 
fini, &Ardui Bifogni , concorreano per 
configlio, 89. 1.3, 

» ARIES a 

ARE'NA. Sibbione. vedi rewa + n 


ARE'ST@ + Nome. vale Impedimento , Ri. + 


tensione ». voce vfata da Matr. Senza Ans 
sro valicò fano, e faluo. Matr.g.14. Senza 
Arefto.quel dì caualcarano quaranta mis 
glia. Matc.1.13.Senza Pola. 
AREZZO + citrain Tolcana Minuccio d'Ax 
REZZO:97,1,3. ARETINI,fu0 popolo, 64. 1.2, 
pi A 


ARGENTO.Er aniento dilfero più volentie- 
rigli Aocichi Profatori . Argensum. Me 


talle narifimo. Ellagliciate wnabella è > 


c leggiadra Cintuterta d’ ancENTO . So. 
». 2. Vafellamenti d’ oro è e d' ancens 
70.79.31. 
ARGENTO» BINARGENTATO + di color d’Are 
gento. La Stella di Gioye infra tutte le ftel- 
fe bianca fi moftraquafi ARGENTATA . Con» 
uiu,3 3. 1. Tutta la Terra da ARcENTAYE on° 
de rigata fi maftra allegra, Am.ra.1, Inar= 
‘entato. Portauano în vermiglia Cintura 
*Inargentata Febea, Am.61.3. Onde Inar. 
gentare. Am, 64. 
Ansteyto, Vafellamenti d'orose d'ameNTO + 
, dointi, 5211.3 inp. Con Bicchieri, che 
d'AueENTO paretiano, P.2.7. 2. Oticanni d’« 
amento belliffimi, 80.1» 1, Ariento, Argen» 
vetiada Tauola, Argentum E/cerium , Il 
Sinifcalco è leuare le Tavole guarda 1’ a- 
RIENFO + NA. 20, Aricuto Solimato. La: 
ber.a0. Aricnto Vina, 60,g. 1 Hydrare 
gurone 
ARGILLA. Tetra crera. L'anoirra è calde 
+ Crelc. 89, Soda è e tenace au 


ARG 
cinta Cref. 33; l 

ARGINE. Sponda, Riparo alle Riue de’ Fius 
mi, Agger » Se l'arcine predetto in alama 
parte divemerà debole. Crefc.144. Accio- 
che percotalialzari Arena impedifcano il 
ilritomamento dell’acque, Crel.92, 139 
Maettreuolrente în più parti fece rompe» 
re li ancuyi del Fiume, Vill.6.37. 

ARGO, Nome proprio . La eui Fauolade gli 
occhi vedi appreffo Opidio. Per rraslatio» 
= Iviò prada femimento di prudente, 

to, ° . " 

E lunge vide, e fl veramente Azgo. Petr, 


P.1,9, ‘ 
ARGOMENTARE. Provare con dimoftta» 
tioni, &rargomenti . Voce Lar, argumen. 
pari, S'è viato ancora in altri fignificari; di 
Diliberare ; Fargiuditio ;| Penfare, Proue- 
deres Rimediare . Scrivendo , & Argor 
mentando non folamente perragioni gene» 
rali: ma Paifat. 377, Potranno Argomenta» 


tes e dire, eraccontars in quelle pangi è do» - 


ue hauranno luogo . NA.t+ 

Etella. certo allai vedrai fommerfo 

Nel falfo ilereder tuo, fe ben'afcolri 
L'arcomentare » ch'io li farò apuerfo . Pa 


® 

Tu Argomenti, fe'lbuon volto dura, 

La vialentia altrui per qual ragioni 

Di meritar mi fcema la mifura è Par.4. 

Fy dalla vecchiezza di quelli srcomentA è 
ic effere nobiliffima Laber, 27, Etildire 4 
che Voîardiare» 2° coRumi de' Padri , e 
delle Madrile figliuole conofcere ; onde 
Argomentare di darlami tale , che vi pia 
cerà, èvnafciocchezza 1090. 1, 2. in p, 
Gianello , 11 qual' appieno non Pool 
fuo defiderio ancor fomiro , s'Arromentò 
di fornirlo, come potelTe. 62. in fi, A' fue 
bitani accidenti mal fi può Argomentare . 
Filoc.136.2, Dopo alquanto rempola mia 
mente s chesArgomentauadilanare è pro< 
nide, che, Conuiu.3o, Caftruccio , cen 


gran follecitudine s’Argomentà al Ripa 


so, Villaod: i... ° 
Anrcpmento» Nome, & hà diuerfi fignifi» 
cati,come fi moftra appreffo,cioè, Inditio, 
Segnale. Jlnon hauer'etia al presente pare 
lato , è non piccolo Argomento della fua 
Virtd, 94-33. Argomento d' lofallibile 
verità. 2. in p. Argomentodi cattivo huo» 
mo, 65s 1, 2. Argomento di ben difpofta 
Mente, 1, in fi. Apertifimo Argomento + 
Noi ne vedrema Apettiffimo Argomento. 
P.1.5.2. Argoinento affai enidente è $.1a. 
Certo Argomento , Onde è Cesto Argo- 
suse » ch'ella pafeciîe fanta + Palla. 
8: 
Arcomento. Giuditio,Pruova. E da queta 
T Argomento a era in opinione di 
67.infi. Etaccioche voi di quefto prendia» 
te certillimo Argomento s vi dico .35-21, 
Argomento ;1Pretelto . Ragione non vesse 
con che Argomento da concedere vi polla 
riprendere Alcuno. 60,4, 2. Ex da quelta 
Argomento moffi. P.2,2.2.in fi. 
Aacomento, Fede ye Pruoua per via dira» 
gioni , &callegationi . Ciafcuno rideva del 
Miovo Argamento dello Scalza, vfaro a no- 
bilitare fopra ogni altro i Batorici. 57. in 
p.Conmolti Argomenti Pro, e Contra + 
Fiam. 32, E ciò dec eflere porentiflimo Ar- 
sgomento, ch'in Noi l’yno, el'altro fia . 
Conuiu,37. 1. ArcomenTo. Rimedio , Ris 
paro, Medieina, Quiui non era chi con 1c* 
qua freddaye con altro Argomento le fmar, 
rite forze reuocaffe. 16,1. 1-O che namra 
del Malore no"l pariffe, ò che l'ignoranza 
de’ Medicanti non conofcelle da che fi mo.. 
ueffe ; e per confeguente Debito Arzo- 
menta non vi prendelfe. P.1, 2. inp, Con 
confenti riftarativi , e conaltri Argomenti 
nel mondofi ritomalfe,. 20,1. a. in p. Li 
Medici con grandilimi Argomenti è © 


ARI 
aiutandolo: 77. 4 inp. Emolkti ab 
green fatti fare, quafi glivoleffe 
la fmasrita Vira » e’) Sentimento riuoca= 
re. 28, 3.1 
Arcomento» Partito, Provifione, Tempera= 
mento . 1) quale Phanerebbe fermamente 
vecifo , fevn Argomento (faro non folle > 
il quale il M fubitamente prefe xx. 
spetto n ver] foftenne, e conteo»= 
tò la fiaria del Popolo, Vill. 19.2.2. Apprefe 
fo. Futnmo trovatori di quefto Argomern= 
10, Arcomento. Facultà, Modo, Via. Non 
hauendo Argomento dî ciuanzarfi. 23. im 
P. Argomento. Thema, Suggetto, Mareriza 
s7.in pos.in fi. A a 
Axcomenti. Ferramenti,Ordigni:Strumes= 
i -Prefi certi Argomenti, per emtrarin ca= 
A 76.1,%, 
1’ vidi Amorcon turti.i fuo” Argomenti 
Moyer contra fPecr. p.3.5. 
ARGVIRE. Argomentare, Inferirexconchiurs 
dere. Voce quadrifillaba. Ma pare quali ves 
ramente» ife. Fiam.30. Arguendo di 
la le fue offefe, Am.99. 
anoyTo legno. Citara fonora, Am.4. 
ARL 
ARIA, vedi aErRE, 
ARIDO. fecco. dridu:, Diuentana fterilis 
i inturto Aridi. Cref. 65, Diuensaro 
ido. Pallan.81. Arido se fecco » Pafiara. 


176, 

€he'l Vero deuiar fà ARIDO) e fecco. Petr. 

p.1: 38, 

InARIDIRE, feccarfi, vedisiapa, 
ARTENTO . vedi Argento , 


ARTMINO. cRimino » città in Romagna. 
6s.1:2.V111.7.48. 
ARINGO; arincare, Vedi ARRINGO. 
ARISMETICA. Loica, Retorica > ARISMETIT 
ca, Pallam.524, 
ARISTO'TILE. 60.2.1, 
ARITMETRICA. Conu.z:. 
ARITRO'SO . AI contrario, Al Rouefcio. 
vedi aitRoso, * 
ARM 
ARMA;& arME , nel minor numero , Armes 
& Arminel maggiore. drma La. Nome 
gentrico di qualunque fpetie d'Arme. Si- 
gnifica ancora l'Infegna della Famiglia . 
Lat. Za figne. Prefo 1] fuo Arco,e la fua pa» 
da, chealtra Arme non havewa. 94. 2. 2, 
Vedendo ilRéfenzialcan' Arme 12, 2,2. 
Gli Auverfari di Cimone haucan l’ Arme 
tratra fopra couerta 41.3. 1, Alquale niun” 
Arme fu difefa, Filoc.23. 
Ecialcuna mia Arme poli in Terra . canz, 
della 60. 
Iddio, e la Verita perme l’arm: prenderane 
no «P.a,2.9. Gittando in Terral’Armi. 41. 
3.1, E più foro. Got l'armi m'hà coftrer= 
to Amorcad acquiltarla, L’arme lafalure 
difendone dicoioro, che pacificamente di 
Viuere defiderano, Concl.3,1. Con gran= 
diffimacompagnia d'huomini d'arme 4r. 
4.1. Adoperare l’Arme, Conc.z. 1, Armata 
di tutte Armi. Vill.7. 81, 
Armati ditutte le loro Armi. Matt.9.6 1, ARMI 
da offendere. Mart.6.54, 
Aumitemperate a rutte pruove, Petr. P. a. 
34. Attod'Arme, Tomei,Gioltre,e qualune 
ue Atto d' Arme . 18. s. in p., Bene a 
Cavallo » & in Arme. Vill, 2. 64,Co- 
pertod' Arme . Tutto Armato . ta . 
4. Correre all’Armi. 17.62. alli di cla. 
Vill.8. 45, Flercitato nell' Armi. s1-s.in 
p.Eflere ad Armi . La cità fù tutta Ad 
Arme, Vill,s. 13, în p. Ellere conl'Ara 
miivdolfo . 96. 3, 1. Ellere in Arme , 
& inGuetra . 15. 6. 1. Far d' Armi, 
Giottrare, &ilBocc, parlando di come 
battimenta amorofo difse per traslatio» 
ne. Farti incolta è ry Pal pe 
tmhai fano troppa i per È 
26. 3. 1. Torcando » € facendo dar 
ME, 


ARM 


x «NA. 60, Fecione marauigliofamente 
"gl'Arme. Vill.7.9.&c 7.2. Fatto d’ Arme.39. 
in p.97. inf. Gioftra, Torneamento. In 
Fatti d’Arme marauigliofe cofe facendo » 
g1.in p. Filoc.43. Gictarein Terra l'Armi» 
35.2, 1, Asrenderfi . Dari per Vinto. Gen 
tid’Armeacauallo, & a piè. Villi. 14. 
Gridare All'Arme, All'Arme. Vill. 12. 
16. Huomd'Arme. Soldato. Caualiere . 
Non Huomod'Arme folamente , ma Du 
ca diuenuto d' Armati, Lett.1 5. Cen gran- 
diffima compagnia d’ Huomini d'Arme . 
41.4.1. Nonera Huomd'Arme . Vill.1. 
16.Huom d' Arme differo altroue , per 
Araldo. Immicheuoli Armi. Am.8 1. Le- 
uzr l'Armi. Prohibireil portar 1' Armi . 
Leuòl' Armiaturtii Cittadini privilegia» 
ti. Vill.12.3»Lucide Arme, Petr.p.3.canz. 
4. Mettere ad Arme. Vill.6. 33. Merterein 
arme, Vill.7.2. Muouer Arme. 34. 3. 3» 
Opera d'Arme. 49.10 p. Fatro d'Armi, Per 
forza d'Arme entro nel Reame, Vill. 1. 18. 
Pren terel’Arme. pertraslatione. Pigliar 
Ja difela, e la Protettione. P.2.6,1. 
Vir con Furore 
Prenderà l’Arsi » e fia” combatter corro 
Pecr.p.i.Canz.16. Polte giù l’Arme , La- 
ber.27. +8. Prode huomo nell’Arme» Vill. 
1° 30. Provato In Arme « Vill7. a. Pungen» 
rise lucide Armi. Petr.p.2.c2n2.4. Ricca- 
mente a Cauallo , & ad Arme Vill.7.4.Sor- 
to l’Armidi di » e di notte combattemio . 
Lett.8. Villg.101. Torrel'Armi di mano 
metaforicamente dille il Petr. p.1. 34. Per 
Jeuare il potere, la forza. Tucro in Arme» 
&cin Guerra. Fiam. 22. Vifo dell Armi + 
Cincerato , In collera . ColVilo dell* Ar* 
migli parlaua. 6.1.3, 
Armati, armarsi. E percioche l'yno, el’ 
altro era prode huoma nell'Arme, s'Arma» 
vano allai. 39,10 p. Etfendo altresi Ruberto 
Armato. 68,1, 2. Turti foto i Veitimenti 
Armati, 41.4.I. Tutto Armaco, 17,410 p, 
Medla to terra parte della lor Gente con Bi- 
Jettres e ben” Annata. 14. 1.1. Gente Ar- 
mara.41.2,1. Con Armata mano. s. il p.gi. 
3.1. Vill.rt. 4. Conelercito, 
Anmare Galee, Legno . Comperò vn Le» 
getto fottile da Corfeggiare è e quello d’- 
ugni cala a tal (eruigio Armò . 141.2. Vna 
facrtia comperarono, e quella fegretaimen 
te Armarono di grin vantaggio. 33. 1. x. 
Chetamente fecs Armare vna Baica font. 
le. 17.0, 1. Fece due Galce fortili Afmare. 
34,82. În p. 
ArvarasNome,efercito di mare, Clagis » 
L'Armata del Rè Ruberto turta infieme in- 
carenata» fenzi calar Vela» ò tirar'in alto 
Timose,2grandillino agio» vi porrebbe 
eflere entrata. Lab,39. Via grande Armata 
di Galees edi Naui.Vi!l.4.30. Appreffo co. 
me fu partita l’Armata. Haucano tatta la 
più ricca Armata inmare fopra i Vineria- 
ni, che fi facelle mai. Vill.8,14.7,83. Sale 
troue. Geserale Armata, Vill.g. 80. 
Armati, Soldati, efercito. Andu folo , per 
mezzogli Armati. Lib. 20. Cona piccola 
mano d'Armati. Leu. 14+in fi. Duca d' Ar- 
inati. Lett» 15, 
Arvaro, pertrasiatione fidice di Patiene 
tia, di Piera, di Valore, Dali'aiuto di Dios 
e di Parientia Armato. P, della 3 1,3.10 
Virginia appreilo il fiero Padre Armato 
Di difdegno s di ferro , e di Pietaxe . Petr. 
Pi. s. 
Gente di Ferrose di valore Armata. Pecr. 
pit Armato da fe. Rifoluto, e fermo in 
tin 
di mandargli amenduni via. 812.1. 
Arvarvaa, 8 armanvra fi feriue. Arme 
didoifo, Corfaletto, & altre, È voce Lar. 
ASMATVRA » Significa ancora. ArginesRipa- 
ro,Fortificatione di Muro. Volcua fpogliar- 
file permgiace Armarvae. Filoc. 27 Hauca 








efimo » Già da fe Armata in modo, 


ARM 


minacciato » che verrebbe a vedere le Por. 
tedi Firenze con quattro milia armapvre a 
cauallo, Vill.11.4s. V*era denrro il Cone» 
ftabile con 4000. Armadure , Vill. 11. 84. 
Soldati armati . 
ARMADVRA. Argine s Riparo . Delle cretofe 
Terre, che agcuolmente rovinano, le Ri- 
pe de’ Foffari di ghiaiofa mara far fi pollo» 
no, doue molto neceffaria è la fua AnMa- 
pvra. di Vigne, ed*altri luoghi, di Pruni 
folamente, e Piantagioni fi facciano , Cref 
713. 
Anmeecia re. Far d'Armi, Gioftrate, Cone 
traftare. Illungo Vagheggiure, l'Armeg. 
giare, e leMattinate. 26.1 2, E per amose 
dilei, cominciò a mo!trare d'Armeggia» 
re, cdi Gioltrare. 26.1.2. Gioftraua. 
ArMecciavay ©donaua 49 inpe:3, 1, in pi 
97.in pi Ò 
ArmecgiaTore. L'aere rifonaua di infiniti 
foneglis permolti ArmegciaToRI.Filoc.73» 
Andandoli incontro il Caroccio, e molti 
Armeggiatori. Vill.7.21,56. 
amstiotso. Bellirofus.Pugmax, Soldato bel. 
licofo, Guerriero. Con vn° Armigero di 
«Marte. Am.39. Di ferpentini Denti fi vi. 
dero furzere Armiveri. Am.87. Tuttl Ar- 
migeri divenuti . Am. 88, Difarmare. con- 
raro d' Armare , e fporliarfi 1" Armi. 
rmare le lor Armi. Filoc.103. 
Faccuafi foro vo Padiglione Difarmare . 
NA. 4. Li Genoucfi luiciirono in que 
Mari duc Galee armate, e l’ altre Difare 
marono + Matt. 10. 63, Venir lo vide 
Difarmaro » con due famigliari appreffo 
Difarmati 39. 1.3. Lert.8.1, ‘Am. 38 Senza 
fpada» daltre Arme. EMendo i Fiefolani 
Difarmati. Vill.4. s. Senza efercito è e 
Prouifione da guerra. Difarmato per tra» 
slatione il Per. dille il fentimento si (pros 
Pps Improuito . fenza modo di Di- 
ela. 
Trouommi Amer del tutto DissrMmato + 
Potr.p.1.3. 
Incautopisarmato, © folo. Petr. p. 3. 4. 
ARME . Imprefa, ò fegno della Famiglia, 
edella Cafa, Infegne, Comeegli hanno 
tré fol.ii vogliono le figliuole de' Gentil 
huomini; e delle buone Donne per Mogli, 
e finno Armi, e dicono » Io fono de’ co- 
tali. 68,2] fi. Giunto la fera all’ Hoftellos 
Icuò la coperta della fella.3 e trouò 1°- 
Ame del Ré Meliadus NA.64. Tutti, per 
fuo Amore, ritennero» e postaro la {ua 
ArME adogata rolla , e bianca, con diuerfe 
Intrafegne . Vill.4.2. Quelto Vgo Ciap- 
perta, e (uo legnaggio fempre porarono 
l'arme , ilcampo azurro s & il fiordalifo ad 
oto. Vill.4.3. Carlo Magno portò mezza 
l'Aume dell'imperio s ch'è campo ad oro» 
e l'Aguglia nera » e l'altra metà Fiordalifo. 
Vill.4. 3.0 7.132» 
arme, 8 Infegna , vedi Infegna, 
ARME Adogata con dinerfe Iotrafeswe + 
Vili.4. ». Campo dell' Arme. Vill3. Di- 
uifare l'Arme . Vill. 7. 1. Differentiarla 4 
Adogarla» 

ARMARIO . Ripoftiglio di legno da guar- 
dare feritture» e fimiglianti colc.serimszi, 
Armarium.Armario di Ragion ciuiletdifle 
il Bocc. Metaforicamente ) per luomo 
grandiffimo Iwtfconfulto.s s. in p.. 

ARMELLINO . Animale bianchiflimo . In 
campo verde vn candido armertino , Perr. 








3, Ò 
ALMENTO. Gregge d'Animali srolli . ar 
roentum . Nonaltrimente, ch’vn Leon fa- 
melico nell'armento de’ Giouenchi ve 
nuto . 34. al fi. il quale nella pattura de 
glianmenti la (a Pueritia elercitò.Lett.s, 
a. Dee rimouere dall’ arRmenTO Je Vacche 
fterili.Cre(.534 


ARN. — 
ARNESE, Voce Proucozale:hd più fignifica» 


ARN 37 

ti: Roba, Maflerieta dicafa: Addobbamenti 
di camera. Sappellex. Significa Armatura = 
Veftimenti: Habiti da viaggio s e da caval- 

* cate. Hauendogli de’ fuoi Arwesi medefi- 
mi fatto acconciare vna bella Camera . 92. 
2.1. Rubando la Camera di tutto ARNESE + 
Paffau, 82, Dellegnordel Salcio fi fanno le 
Trauis egli Ameli delle cafe afsaì buoni . 
Cref 368, Arneli da Caminare. 99.1.3. AR- 
xtsi belli, e Ricchi . 15.2. in p. Male in Ar- 
nefe, 7,1.1.MalVeftito, Nobili Amefi. 17. 
1.1, Nobilmentead Arnefe. NA. 4. Pompa 
d'Amefi.91, 1. a. Pomeramente ad Amnefe. 
NA.4. Pouero,e male in Arnefe » 18. 5. 1. 
93, 6, 1. Ricchi Arnefî.17.1,4.15.2.in p. Ri- 
mettere in Arnefe, 60, 2.1, Riueftire. 19. 
4.0 pri. 

ARNO. Fiume in Tofcana. 52. infi. 


ARP. 

ARPIONE voce di quattro fillabe,vncino di 
ferro. Rampino. Arpago. Smontato d’vn 
fuo Pallafifeno , e quello appiccato ini ad 
VD ARNONE. 06.1.2. 

ARR. . 

ARRA. Caparra, Pegno . Harra . Eraccioche 
queftotuereda; io ti voglio dare bacio 
per arna.67.2.2. E Giuramenti de’ Giouani 
fono Arraalle dente di futuro inganno +. 
Fiam.37. Per Infegoa,& Arra della venutà 
di Curradino fi feciono dare la fua Man 
tellina.Vil.6.35. Nonè noona agli orecchi 
miei tal’arra. Infer.15. Promefsa . 

Lo fommo Ben ; che fol'efso a fe piace 
Fece l’Huomo buono a Bene; e quefto lue= 
co 

Piede per arra a lui d'eterna pace.Purg:25» 
Rarag. t9.Pegno. c 
INARKARE » Incaparare : Apoltare, Li For- 
nai, cchifacea panca vendere, INARRAVA= 
xo il Granoa gara. Vill.12.72.Vn'angofcio» 
fa, e dura Note imarro + Petr.p.1:187. Cas 
patra. vedi a tuo luogo + 

ARRABBI‘ARE. vedi risma. 

ARRAPIRE. vediricare. 

ARREDA'‘RE + ARREDI . vedi CoRRE'DA= 


RE. 

ARRENDERSI . ARRENDEVOLE Wedì RENDE= 
RE. . 

ARRESTARE, arresto some + Vedi ne 
STARE è 

ARRETRA'‘RSI . Tirarfi addietro » voce di 
Verfo, vlatada Dan. e d'alcuni Poeti Mo- 
demi. 

Talche perlui, è, perch’ella s'arpeTRA. 
Non efce di Pharetra 

Sactta , che giamai la colga in fallo. Dan, 
cam. . 
Veramente , ne forfetut’ARRETRI» 
Mouendol'ali tue, credendo oltrarti. Pa. 
rad.32. 

ARRICCIARE » arnicciarsi 8° vfa dire în 
compagnia delle voci, Capelli , Peli con 
fignificatione di paura è e di fpauento. Im- 

aurifcoy e quafi tutti i Capelli adofso mi 
Fnve azpaccizna «+ P.2. set. Tutto timido 
d'uenuto 3 e quafi non hauendo reLo ad- 
dofso, ch’Arricciato non folse . 48. 2. 1. 
Tutti i Peli gli s"Arricciarono adofso, e Co- 
minciò a tremare. 79.5.2. Laber.7. 

Già mifentia anatccrane i rei, De la Paus 


ra. Infer23. î 
ARRICCHIRE . ARRICCHIRSI + Vedi RI 


co + 

ARRIGO. nome proprio. 17. inp. ARRI 
co terzo di Bauiera. Vill.4.10.21. 

ARRIGVCCIO . Nome proprio . 6% 3. 


LEI 

ARRINGO, & arincofitryeva feritto ; i) 
Primo più fpefso. Nome , e Voce Prouem 
zale, & è lo fpario e lunghezza del corfo, 
chefà il Cavaliere gioltrando con la lan- 
cia. E' vfato comunemente per traslatione, 
correre l’anrINGO, Br aRRINGARE, in fenti» 
méto di jagionare,& orare in publico,& in 

C 30 col 
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coral fignificaro : Agunso fi dice il luogo 
elevato, 0° Pulpito, oue parla 1” Oratore , 
Nonce n'è alcuno, che non ch’yn’ Arrins 


g0» ma diecenonci poreTe leggiermente . 


correre. 1 8.in p. M'aggrada » poiche’ vi 
piace» che per quelto campo aperro,e libo. 
ro del Nouellare; d’efler*10 colui, checore 
rail primo Arringo 81.inp.La cui lancia, 
pa fei, ò otto Attinghi mai non fi piega. 
b.34, Etin proprio fignificato fi legge . 
Nel mezzo dell’ Arringo il Deftrier del 
Conte d'Vniuerfa cadde in monte. NA, 60, 
a mezzo il corfo, Il Conte d’Angiòdye quel. 
Jo d’Yninerfa feciono diliuare l’Arringo , 
NA.69. Caualcando con picciol paiTo, co- 
mincizuano i loro Arringhi . Fiam,60, Le 
forze del volentorofo Cauallo fono mag» 
giorì nelcominciamento dell’ Arringo è 
che nel mezzo» Filoc,85. 
ARRINGARE , ARRINGATI per combattere . 
Will7.s. Schierati: Prefti: Polti in ordine, 
Anuuncari l’vna fchicra appetto all’ altra 
buona pezza . Vill. 7, 27. Era penacento li. 
bre chi Arringalfe contra] comandamento 
delli Aotiani . Vill. 6. 79. Ragionafle , 
Parlaife . Fattala Propola, & Arringan- 
do fopra ciò , nen tu lafciato più dire , 
Villizss. 
Aruscarore, La Podeltà ne renne confir 
glio, Arringatori v'hebbeafai. NA. 23, 
Parlatoris Dicitori, 
Auziycniera. il Pulpito.Suggeffum, Scrive» 
fi anche Riaghiera.Standofi fu l’Arringhic- 
ra, perrifpondere a gli Ambafciadori.NA. 
s. Appreffo. Vedendo ciò » lafciò ftare 1» 
Arringhiera..I Priori, egli alti ordini {ce» 
fono del Palagio ; &yasfertari a federe cpl 
Doca'fo la Ringhiera. Vill. 12,3, 
ARRISCHIARE. vocedi quattro fillabe . 
Auuentusare, Merrere a Rifchio , e Perico= 
lo, Provare» Tentare. Adducere in Diferi» 
men. Pariclitari, Fortunam Tentare. 
Anuiscutarsi. avere ardimento: Metterfi a 
mnifchio, 8a pericolo, Audere , Subirs dr[» 
crimen , Inciò Arrifchierò la perfona, e la 
Vita. Filoc.99. Hauendo vdite , lei eflere 
così cruda, & alpeltra intorno a quelle Nov 
uelle è nons'Arrifchiò . 19. y, in p. Auanti 
ch’alcuno s'Arrifchiaffe a credere , chel 
folte dello, 27,6.2.Ardille, 
Pocoamale, chi'ntalgioco s'Arrifchia, 
Petr.p.3,4- 
L'huom » che conofce » è degno e’ haggia 


ardire 

Eche s'Arrifchi. Incer, canz,8, 
ARRISCHIANTE » 8 ARRISCHIEVOLE + Ardito » 
fenza paura, Ella è più Arrifchiante» che 
Filoc,32. Credendo alli Marinai bugiardis 
8 Arrifchiepoli. Fiam.3 5. Rifchiare fi lege 
pre gli Aorichi, 

n ch'io Rifchiafii ilcor ne la Veduta + 

Incer.canz.8, Rifchio. Nome. Voce bifilla- 
ba, Vale Dubbio, Reticolo, Di/crimenyPee 
riculum. Andare a Rufchio. 
Qnde vanno a gran RIiscuro huomini, & Are 
mi. Petr.p.1,143.A rifchio ,&ra Ventura, 
Pafu. 349. Con Rifchio delle perfone + 
Vill.9. 25. con pericolo della Vita, Dubr 
biofo, e di Rifchio, PaT.u,13 Efere a Rif- 
codi perder la Vita. Dan. canz.3. Male di 
Rifchio, Palfau.11, infi, Pericolofo . Met 
tere a Rifchio. Paffau. 126, Metreriî à Rif 
chio . Pallau.171, Fiam.74, Pericoloye Rif 
chio, Vill.8.71, Rifchiofo, ecagione di 
Rouina. Paffau. 313. 

ARRIVARE .Giugnere, capitare ad vn luo» 
go. Aduenire, Peruenire » & è forfeil me» 
defimo y che giugnere a Riua . Si fcrive 
fempre conla R, Doppia, e congiunto cal 
Je Particelle Ad, & In, ccon gli Auuere 
bi locali. Quante volte in Barletta Arriva» 
na, il rencua feco ad Albergo. go. in p.Are 
Hiuò a Genoua vo valente huomo di corre, 
$, inp. Quiui Arniuò va legnetto di Pilar 
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ni , doue ella era prima Arrivata, 16.4. in 
p. Voa Gentildonna in Cipri Atriuzza.9. in 
p. Arriuai în quelle fante Terre. 60.3. 1 Ne 
mi parrebbe ii di ben poter'andare è cla 
Notte ben’Arriuare.12.1.2. 

Ma perche vola iltempo, efuggongli ane 
ni è 

Si ch’inwn pro àla morte s* Arnva . 
Pexr,p.1,Scft.2. 

Nonera ancor di là Nello Arrivato, Infer. 
13. Male Arrivato» Mal condotto, Infelie 
ce, Quindi lemuoue a ciafcuna parte del 
mio male Arrivato Corpo , Am.62. 1, Ha- 
urefti veduto quel male Arrivato parer 
contento di ciò ch’elia faceva . Patlau.13 re 
Saremmo a mal punto, emale Arrivati . 
Paffau,17.inp, 

ARROGANTE. Prefontnofo.In/elevs, Arre- 
gens, anrocamte fi chiama ftolto. Paffau, 
343. Superbo, altiero, & Arrogante, Paf- 
fau.a35, Suctgognaro, & Artogante. Vill. 


sig 

Arrocanza » Il fefto grado (della Superbia) 
e l'Arroganza , per la quale l'huomo fi rie 
ne, e crede, eiler maggiore, e miglioriche 
gli altri. Paliu, 221, lo hò inodio l'Arro- 
ganza, ela fuperbia. Pafau.226 Intem- 
perata Arroganza, Lett. 1o. 1. Raffrenare 
l’Asroganza » Lett. 8. 2, Stolta Arroganza + 
Lab.17. 

ARROGANTEMENTE rifpofe. Vill, 10.32. 

ARROGGERRE. voce Antica: ma vfata però 
da buoni fcrittori. Vale Aggingnere, cu 
mulare, Addere. Vimandarono 700. Ca- 
ualieri , promettendo d* Arroper quanti 
bifognafle . Matt,3, 17. Figlipolo tu pecca» 
iti :hornon v'Artoger più , ma prega Dio 
delli paflati peccati . Vill.1 1. 3, Al primo 
fallo n'Arsofero vn maggiore, Matt.6, 65. 
Non le mutaro : ma Arrofero Gente nueua. 
Vill9.274.& 11. 89. Tagliando della le» 

na Arrogeua al Fafcio , doue pe doueva 
cemare . Pallau,22, Apprefflo. Quefti fon 
coloro» che Artogerdo peccati a peccati 
vi perifcono fotto» 
Fine non pongo al mio oftinato affanno. 
E duolmi , ch” ogni giorno Atroge al dave 
no. Petr.p.1.canz.s. 

ARROSSA'RE » & Arnossine è Vedi Ros 
50. 

ARROSTIRE . Torrefacere, assane. Pref. 
Indic, Arroltifco. Pret. Asrottij, Arrofti» 
to, Arroltirono, fi fcriue femprecon la, 
t,doppia. Mandò ( la Gru ) ad vn fuo 

ion cuoco , e fi gli mandè dicendo s ch'a 
cenal'Arroftiffe . s4.in p, Il femetterein 
vno Schidone , & Arroftire diligentemen= 
te 49.2.2.infi De' Carboni , co” quali fil 
Arroftito San Lorenzo . 60.4, in p.Gli 
tò due fette di pane Arrottito , 92. 1. al fin. 
Comprò vngrolfo Capretto » & Arroftile 
lo » & Arroltendolo fi ne tralfe l'Emioni è 
e mangiolli. NA. 75» Dicefi ancora , il So» 
Je, e*l Vento Arroftire altrui , cioè Bruto» 
lare, & Riardere, Tum'hai polta a farmi 
Arroftire alSole,e manicare alle Mufche + 
77.8, inp, S'io feci te nellamia Cone di 
notte accise è Tuhaimedi giorno 
fopra quelta Torre fatta Arroftire. 77. 8- 3, 
Li yenti,ch'Arroftifcono,e Riardono,dar 
nificano le Piante. Cref. 42. La Decortione 
dall’humido fi cagiona, che non molto Ar- 
roltifca, c riarda. Cref, 132. 

ARROZZIRE. vediRozzo, 

ARRVBINA'RE, Diffe il Bocc.in bocca d'- 
wn Barartiere, e permertatorazio fentimene 
todi far Rollo, edi colore di Rubino, & è 
voce Plebea,e Furbefca. Mandaui pregan= 
do » chevi piaccia d'Arrubinargli quelto 
fia(co del voftro buon Vin vermiglio, 38, 

2.1 Epiùinnanzi. Che Arrubinatemi » 


che Zanzari ? E più fotto. Haueva ben' 
seli invelo dell'Arubinacemi» e de' Zan: 
val, 


ART 


ARRODATO;efpillato. vedi Membro: _ 

ARICEIO , ARSIONE, ARSYRA + Vedi ARDES 
RE. 

ART. 

ARTATAMENTE.ftrettamente » Art voce 
vfata dapochi altri,che dal Bocc. Et ARTA= 
TAMENTE prefe con coflui vna ftretta dime= 
ftichezza. 19.4, 2. Cominciò ARTATAMEN= 
tsafollecitarlo. 64.1.2. 

ARTE. S$!Wdium.dri. Voce generica di molti 
fignificati , come appreflo fi dimoftra ogni 
Arte , &ogni forza operando. 17.2. 1. Ine 
duftria + Forza. Qui fi vuole vfare vn poco 
d'Arte, 76.12. Aftutia. 98. 1.2.25.1.2, Con 
Arte, efollecitudine. Fiam.in p. 

Che cou Ante Annibale a bada tenne. Pec. 
P.1.8. 
Con Aftutia , con ogni follicitudines con 
ogni Ingegno, econogni Aste. 2,2. Com 
attele Forze, Difpofel'Ingegno , e 1? 
Aire s riferbandofi alla fine le forze. 17.20 
s.Artificio. Conche Arteilfacciaio nol 
fo, 65.2.2. Maniera,Modo. Con qual’aRTE + 
A°l’amorofa Greggia eran condotti. Petra 
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Forma bella da fe, ma aiutata conl'antE + 
Am.56-1. Artifitio, L'Arte hauca crefciutà 
Ja bellezza. Am.s0. Con maranigliola ar + 
trlebellezze cercate d’accrefcere. 17, 2. 
in p, Lagrime mandate fuori con ARTE + 
Fiam.40. Artifitiofamente Ad Arte, econ 
Ingegno, Matt.9. 56, Adarte» efimulata= 
mente, Vill.10. 101, 
Negletto ad Arte inanellato, & irto. Petr, 
p-2.canz.31. Porre rutta l’Artese la cura, Per. 
p.1. 121, L' Induftria, ilfapere. L'Arte è 
fchernita dall’Ame. 77,10 p. S:6 Ars delum 
ditur Arte, 
ARTE. opera manvale. Efercitio, Miiere, 
Efso con l'Arte fua, ch'era Muradore , 8g 
ellafilando la lor vitareggenano, 62. in p. 
Perfonalmente la fua Arce cfercitaua. s2.1, 
1, Vi buon'auomricco, ne per quello ad 
alcun'Arte attendere gli bifogniuz. 24. m 
. Sotto l'ombra dell’ Arti riputate più vi» 
Î +58» 1, i» Etabafso, Quamunque la fore 
tuna Arte afsai humile data li hauefse, Tut= 
tifi veltiro di nuovo ciafcun’ Arre, e Mi» 
ftierî, Vill.8,32. Compagnie d’ Artifti . 
Mai alcuna Manuale Arte non apparalte . 
Lab.16, Artes cioè opera Arrificiofa, Noi 
ci habbiamo durata fatica in far l'Arte, 76. 
a, infi. Molte Arti vsò per difgrauidare.47. 
1. Rimedif, Medicine, O leggiadre Arti, 
e lor’ effetti degni Petr. p, 2. 21, Atre della 
Guerra. 18, in p. Arte Manuale. Lab,16. 
Are Magica , Vill.1,22. Arte Marinare(+ 
€2.42.1,2. Arte Nigromantica , Atti Li. 
berali . Filoc.348. Le fette Arti Liberali . 
NA.s. Pafs1u,324. Arti Mecaniche » Filoc, 
343.Arte, e Natura. Am.P,in fi, Arte loduo 
ftriola. Ampia “i 
Quanto in quelta Viva 
date Retro MATYRA, c'1Ciel può fare, 
Petr,p.1.160, 
PER NATVRA 3 © PER ARTE . Cref, 666, 
Axterice. Astilta di qualunque Mittiere » è 
Profeffione. ARTIGIANO. Arsifex. Si truo= 
ua ferito comunemente Artefice è non 
Artifice: Percontrario Artificio, non Ar- 
teficio. Maricata ad vn'Artefice Lanaiuolo , 
23.1.1 Sibencompolti, e sì bene ordina» 
ti,come, fe qualunque è dicià il miglior* 
Arefice gli hauefse pianeari » 60*s> 1. In 
p. Gli Arcefici delle Cinà. 65, in p. Eterno 
Artetice. Vill. 11.3. Iddio. Manuali Are 
tefici. Vill1a, 42» Sottile Artifice . 30, 
in pi 
Ù Article. ferivefi conliic, non con la, t, e 
così i Deriuatiui . Continuando coftoro 
quefto Artificio cosi fatto» auuenne , che 
68.1. 2, Aftutia, Arte. Calandrino ftetre 
tutra la fera vegneme co’ fuoi Artefici 3 
per pigliare va Pipiltrello,8s. a =" 





ARI 
firuimenti. Astificio della Natura , non ma» 
nuale. 60.51. Opera, Arificio , & Ing 
gno Cref.-476.Macitrewole Artificio.Vil.s, 
20.Artificiale Maeftria. Lab, 13. 1° 
Armiriciati Diappi. Fiam.64.Lsuorati con 
grande fpefa, &r artificio. 
ANTIFICIALMENTE, Infintamente, con Arte. 
ConVifi Artificialmente pallidi. 33. inp, 
Pitole Artificialmente detre. Lab.19. A ltu- 
tamente , ad Arre. Artificiaro. Eta lei iu 
wma Calla Artificiata a fuo modo fi fece 
ttare . 19.3.2. Bellezza Artiriciata, cone 

trafarta con Belletto. vedi Bellerza. Arti- 
ficiatà » non Naturale + vedi Frefchez» 
23. 
Antiricioso, Nonto, fe da Natural Vena, 
è Artificiofa gittava tanta acqua. P. della 
21. 1. Artificiofa Piaccuolezza. s0. 2.2. 
Infinita. ORI 
ArTIFICIOMMENTE + Per Canali Artificio- 
famente farti, P.della 11.21 fi. Artificio» 
famente mouendo gli occhi . 77. 2. 1+ Arti» 
ficiofamente beffato. 4.80.11 p 
ARTISTA » ò Filofofo . 64. 1vP. 
Similmente operando a l’artTISTA 
Cha l'habito de l'Arte , c mantiemane 
Parad.13. . 
Puro vedesfi ne l'vitimo A4tIsTA » Parod. 
db 

ANIERIA Vena voce greca » Dicono i Me- 
dici, che è il Ricertacolo dello fpirîto na- 
turale. L'Acre freddo fa rormore il calcre 
innato è Indebolifeei Neri » cl’ Arteria 
Trachea danneggia Crefia.in fi. 

ARTICOLI della Fede. Pallau.13%.€ 306 ,, 

ARTIGLI. Vighied’Aquili, a! Nibbi , e di 
alri Wocelli di Rapina. SI wuova vfato of- 
dinari amente nel inaggior numero . Per 
traslat ione fignifica forza , Potere, Vio- 
Sentia . E* voce più da verlo » che da 
pioli . Non ellendomi pasuto più mai 
nella volîra gioninezza » nella quale Aino» 
re più leggiermente doucua 1 {uoi ARTIGLI 
ficcare; haucie tal palione conofciuta. 96. 
v.t. Alla quale Amore hauca già co’ {uoi 
Astigli aguzzato l'ingegno. 64,10 p. 
Anor » s'io pollo vicire de’ tuoi ARTIGLI 
Uanr, della 60. 
E non l’abbarta cito Carlo nouello 
Uo' Guelli fuoi, ma temade gli Arti 
cLua 
Ch'4 più alto Leon traffer lo vello. Pal.6. 
Ale hanno alate, colli, e vili tumani. 
Hi con Artigli, c peonuto il gran Venere. 
Infer.13» 
Così volle gli artici alfuo compagno + 
Inter.a:. 
Tanco provato hauca”] tuo fiero ARTIGLIO , 
Petr-p.1.53. 

ARTIMO'NE. vedi Timone, 

ARTISTA. vedi ARTE. 

A'\RVBA, ilecco, vedi Rvsa. 


ARZ. 

ARZENALE. Luogo doue fi tengono le pre= 
nifioni da Guerra maritima Navale, 
Quale ne l’arzena' de’ Vibitiani 
Bolle l' Inuemno la tenace Pece 
A simpalmar li legni lor non faoi, Inf,z1. 

ASC. 


ASCELLA. La concanità , done principia il 
Bricciocol Bulto. Lar. Ala. Axslla . Si 
legge apprelfo Dan.nel maggior numero in 


ne luogo + . 

Branche hauca pilofe infra l’Ascerte + 
Tofer.ty. 
1’ vidi entrar Je braccia per 1’ ascerte. Ins 
Ch.as. 

ASCENDERE, vedi Scexpere, 

ASCENDENTE è fecondo la Vanità degli 
Aftrologi, quel punto di itellazforto”] qua- 
le ciafcun nalce è Citherea Donna dell 
Afcendente loro. Filoc.4o. 1. L'Afcendene 
te della fua Natiuità + Filoc, 40. La derta 
Citta fù fondata forto Afcendinte di tal 


ASC 
fegno € Piineu + Villa. 7. Fù edificato 
fotto Afcendente di così fatta conftella» 
zione, Vill. 1.42. e 13.8, Prefe l'Afcenden= 
tedi fua Molla, ondefece la figura , che di- 
fegneremo appreflo, Vill.12.113. 
ASCENSIONE + Vedi ASSENSIONE» 

A'SCIA. Nome, frumento da Legnaittolo » 
da pulire Tanole » e pianar legname . Lat. 
Ascia è voce bidlillaba. Radafi ottimamen= 
teil Vafo dentro con Grartugia , e con 
ascia. Cref,agi. 

ASCISI. Città dell'Vmbria . Parria di San 
Francefco. Afifimm, fciivefi da alcunizasce» 
si, è scusi. San Francefco d'ascist.31.1.1.La 
Città d'ascrsi, Vi1].9.103. 1] Beato S.Fran- 
cefco naronella città di Scrsi.Vi]l.5.24. 

ASCIVGA'RE; cnonScivoane fi dice , anco» 
rache ascivoaTOlOs e scivaatoro fi troui 
fcritto. srecare, Exficcare . Nel fuo Supi- 
no, e nel Participio pafiuo fi dice ordina» 
riamente Afciutto: edi rado Afciugato + 
li fo compolto Rafciugare. I Dersuatiui 
Alcivzaggine. Afciugato. Licuafu,Afciu- 
pailvilotuos Fiam.66. Colla tremante 
mano Afcivgaua iltrifo vifo. Fiam. 74 
Per Afciugare le lagrime. Paffan, 31. Per 
vecchiezza non Afciugò bue il calice + 
Vill.6,8. 
lo piango, &rella il Volta 
Conls uc man m' Alciuga » e poi fofpira. 
Petr.p.a.canz.6. 

Ascivcannosi gli occhi coî bel Velo. Petr. 
peiscanzis. 

ascivcare s perfare fmagrire. Ogni altra 
cola aceroli » &agra » perche fi dice che 
Alciugano » erano fuc nimiche i 
Lab.:8. 

Ascivito. ‘Tenendo Afciutti gli occhi . 
Fiam.106., Con Alciurro Vifo 3 & aperto 
così al Padre dille. 31. 3. 1. Morir con gli 
occhi Afciutti. 31.41. 

Mai non vedranno le mie luci Afciutte » 
Petr.p.2.54. Huomo Afciutto, e nerboruto, 
Lab. s. Magro. Luogo Afciurto. Cref. 34. 
Senza humidità. Terreno Afciutto . Per. 
p.i.canz. 3. Atido. L'Afciutto nome fott. 
Aridita; > Siecitas, Tempo di grande A- 
fciutto, Cref 199. Andare in Zoccoli per l'- 
Alciutto.s0,1,2,Motto contra Puerarsos, 
Ascivoa'Gari, Siecitas . Significa arfuradi 
Palato, e fete grande. Almeno vn Bicchier 
d'ucqua mi fa veniresch’io pa bagnarmi 
la Bocca s alla quale non baftano lemie la- 
grime, tanta è l’Afciugaggine, e l'Ariura, 
ch'io v'hò dentro. 77.8.2. 

Ascivaatoro , e Scivoatoro. Panno lino d'- 
afcingarfi i) vifo.Sudarimm, Quella in vno 
Aiciugatoioinuiluppata. 35. inp.Vn di fi 
puofe alla fineftra E Afcieol 3310 pi 
BtInnanzi. Quel giorno » che tu vedrai 
due Sciugatoi alla Fineitra + Rafciugare è 
vale i] medefimo,che'! fuo femplice Afciu- 
gare. Con le quali le lagrime Rafciugaua. 
Pallaz.e 31. Vedendo ie mic lagrime Rae 
fciugace.Fiam.65.Non cilendole ancora del 
noouo Parto Rafciutto 11 Jarte del petto. 16. 
main p.Innanzi,che'l Sole l'inabbia Rafeme= 
te.73.2. 1. Nonhai ancor Rafciutti gli oc» 
chi, Motto contra Ignoranti. vedi io. 

ASCOULI. Città della Marca» 4/ew/xm.Asco» 
1idella Marca.Mart.10.9.ascoi del Tronto» 
Matt.10,7. 

ASCOLTARE. Intendere con attentione, dre 
fenttare . Le quali cofe io con pisccuole 
animo Afcolto,8c intendo. P.della pr1.2. 
Alcolta, fe tu riconofià la Vocemia. 20,5, 
in p-Volsendofi a riprendere il popolo,ch' 
Alcoltaua.1. in fi. La Donna |’ Afcoltò vo» 
lcnticti. 23.1. a. Soghignando Afco 
no.s.in p. Metteratti tra Je donne,8 Afcok 
terzi quello » che di quelto tatto fi ragiona. 
33.2. in fi. Afcolterete bene ciò, ch' 10 gli 
dirò.63.2.1. Senza Alcoltare confolatione, 
ò conforto. 58. alti. S':ccoltò chevamente 


ASC 39: 
si'vicio della Cella ad ascortane, 42.1, 
fegue , Vide apertamente sl'Abace (tare ad 
ASCOLTARLO + 
ascoLtANDO è Jeggiermente vdiuano ciò » 
che.1.3.2. Coltuî fù con grande allegrezza, 

e feltaricenuro, & Afcoltato. 16.4.2. in fi. 
Furono con ammirazione Afcoltati i cafi di 
Rinaldo. 13.in p, La Nonella di Panfilo di- 
ligentemente Afcoltata.a.in p. 

E come intentamente Afcolra, e nota. Pet. 
p.3.71. 

Benignamente afai par » che m’Afcolte . 
Petr p.r.sS: n.24 

Ascontayre. Non fenza viilirà degli Af 
coltanti. 13. in p.La Nowelia raccontata 
prima con vn poco di vergogna punfe i 
cuori delle Donne Afcoltanti, s.in p. 
AscòLtaTorE, Hauendo riguardo all'Afcol- 
ratore, Concl.3.1, 

ASCONDERE. vedi Po nata 

A > 

ASIA Wnadelle Parti del Mondo, Petr.s.in 
p.La prima, ela maggior Parte fi chiama 
Asta. Laquale conulen quafi la metade» 

e più di tutta la Terra habitata. Villa.z. 

A'SIMA, & asma. Male dî petto, che impedi» 
fce ilsefpirare. Se nonfolle già » che la 

erfona hauelle Toffa&: asima, Paffan.36=, 
Gar liono contra l’Afma,e contra la Tofsa » 
Cref. 278. La Pina è ottimo cibo agli A{- 
matici. Cre£.345. 

A'SINO. asino, Animali notifimi, 4frns. 
Afelta.Convn fuo Afino alia di cole. 72+ 
1.1.caricodi robe. Vn”Afino ne porrebbe 
porrar molto più + 10. inp. fegue + Né pere 
ciò più da honotar farebbe » che vn'Afino + 
Orecchiuto Afino, Am. 61. Diranno d* 
hauer veduto vn'Afino volare . Lab. a» 
De' Buoi » de gli Afini ,edelle Pecore,6o. 
2. in p. Li quali più rofto fono da dire Afi- 
ni. $+ 1,1, Afino per rraslatione fi dice d'- 
huomo groffo, rozzo, &ignorante. AS-, 
no » faltidiofox8 vbbriacos 15.4-1. Qual” 
Afino dà in Parete, tal ricene. 19-102,0 soi 

+3. Proucib. Egli baucua a buona cauiphia 
fegaco l'Afino. 40,1.2. 
agina . Il Cavallo è narricato a latte d'Af- 
na. NA. 3. Appreffo. Inuennero che la De: 
firieracra morta, e che il Puledro fu nutris 
cato alatte d’Afina. 

ASP. 

ASPADA Tratta. vedi srapa. 

ASPE Serpente. vedi Asrino. 

ASPETTARE, Expe4Pare.Scriuefi Afj 
non Efpettare. Ha diuerfi fignificaci, come 
fi legue apprefso . Percioche io a lungo an 
dare l'Afpetto infeliciifimo. 30.3. 1.E come 
colei,che foncertà, ch'Afpetta la mia ani- 
ma.31. 4 1. Afpertone da Leuante ancora 
tame, che. 30,4-1. 

Et vbbidiente asrerto 
Dal tuo poter mercede. Canz.d< Ila go.Che 
Afperti tu horamai qui, poi ha: cenato? 45. 
3.1.Non Afpertiate voi d'afsaggiarne Goc- 
ciola. 511,2. Tu Afpettaui di fcaricar le So» 
me altroue . 26. 3,1. Il quale Afpettaua di. 
rittamente contraria conclufione 2. in fin. 
Quando io Afpertaua d’ efsere]a maggior 
Cauallerefca , ch'in quefta Mola folse. 13. 
2.3, Li lorotrè Amanti, che l’Afpettauano 
trouarono. 33,3.În p,E tornato alla fua Cel 
la, Afpettò, ch'il Monaco fuori vfcifse + 
4.2.1.S' io Afpetterò diletto , è piacere da 
coltui. s0. 1.3, Con difiderio Afpertarono 
la Domenica . 30, in fi. Quafi quelgioino 
la morte Afpertafsero , P. 2. 4. 1. Senza 
Afpettare altro comandamento, 4 1n p. Sr 
. 8.Inp.Alquale io non voglio farmi Af- 
pettare, 73.2.in p. Gli tenne in Afpetrare. 
15.5» 1. Non Afpettando; lui douet rifpon- 
dere quello, che rifpole . 8. in fi. lo potrò 
perauventura Afpertando inuecchiare. 30» 
1.2. Afpettando luogo, e tempo al lor mak 
uagio proponimento. 12.12. 
C+ Asrer- 
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Asperranti » Così a gli AsesyTANTI parlò 
8.4.1, ASCOLTANTI» ; 
Aspetto nome în yece di Aseerrarione fi 
Jeggeia Mar» £ forfeinniun’altro è però 
da ponyfarlo. Tutti i dì di quetto Afperto 
ferre rinchiulo. Mare.4.01. Dopo l'Afperto 
di più gioroi. Matt.4,64. 
ASPETTO.Facies, 4/pe@us.Ciera;Prefenza, 
Vifta, Yoko, . . vate 
L'Asrerro facro della Terra vottra 
Mi fa del mal pafsaro pragger guai, Petrare 
Paicsae i! È 
Per quello ch'io ne’ voltri asperri com» 
prevdo « 99. 1. s. Belloa'Afpeno, edi 
perfona. 5y.al fin. Buono Afperto . 18.3-i0 
p. Gangiare, Afperto, Petr. pis. Canz. 1» 
Chiarezza d’Afperro.Conu,3 =.Gentile Af 
pento, Matt.9,27. Vill.7.39. Gentilefco AL 
petto , Matt-9.97. Giouanile Afperto. Pet. 
p.1.Canz, 1. Gratiofo Afpetto. Am. 56, 
Hauer Buono Afperto . 418.3. in p. Horribi- 
leAfpero « Fiam 47:Imperiolo nell’ AF 
petto, Lab,33-1. Migliore Afperto . 47. in 
cz Afpetto. Lab.zo. Nell'Afperro . 
10ET OI 
Promerendomi pace nell'aseerto.Persp,1. 
46. È 
Nel primo Asrerto gli trà molto piaciuta. 
46.1,3,0.P. della 31, in p, Piaceuole Afpet- 
to. P.della 11.0 Lab, s a. Pillido Afpetto , 
Fiam,s t.Vezzofo Afpetto, Mart.a.97» 
A'SPIDO. Serpe Velenatà: Ajpis, ser ancora 
filegge y ma folo in Verfo. Habbia gli oc- 
chi oli è wiodo d’ Asino. Crefo. 
259. Cosìalle parole: gli occhi chiudo» 
po» come l’Asrino al fuonodell'lacanc» 
tore, Lab.4.s. 
Egli Aseivi incantar fintò in lor Nere. Per. 
p.r.Sct,3. 
Che fol trouo Pietà Sarda com'Aspr, Per. 
Per izgio: 2 . 
ASPIRARE, Vote Lar; 
En0ds'Asnaa ai gloriofo Regno» 
Certo in'più falda Nine. Peet pnt 
Di ja dalquale non è ché s'aseini P.10. 
ASPRO. Scaber, 4/ser,Eimetaforicomente fi 
dite assai qualtingre cola fpirctvole non 
fold alpuitoy ‘mandiolgali’animo» E per 
lumedefima tuislatione fi dice wi' homo 
assno, duro s rozzo, dintrattabile.i «Iddio 
ronera Superbi è Afpro,e%duro Pafsau. 224. 
Terribile,Rigorolo, All 
3-58. aspro nel parlate. 


Così nel mio parlar voglio: elser* Asnio, i 


Dan.Ganza. 

Ateno Statuto Fù già vho.itamronon men 
biafimeuoley che' Afpro + 47, inp. Afpro 
Sentiero, P. 11m p. Faticofo. aspra Mor- 
te, Vill.9,181-Afpra Vita. Cominciò in 
Sembianti è fure vn' Afpra Vita.ga. 11. Af 
praGuerta, Si cominciò dura & Afpra 
Gurtrra, Vill.3.4. 

asprissima»Guerra, 18,6;Ì, 

aseri Cali d'Amore: P,v.in fi« 
aseramente Maladicendo 1° Amore di Ci. 
mione. 41.3.2, Afpramente ilzipreiono,76, 
«2. Afpramente Vifse + Pafsan. 29: Afpra- 
mente Cobarreo la Città, e vinfela.NA.13, 
Aserizta . Diceano:, che n0n potrebbe 
«fotfrise 1’ Afprezza dell' ordine . Palsao, 
so,inp, Segue l'Afprezza della Religio- 
ne. Inafprire.. Diueni® Afpro, crude» 
le, fiero: metafora volta dall'icerbità , 
Brafprezza de Pomi immaturi » ‘Nell Ins 
dic. Pref. hà Inafprifco . Ancorache nel 
verfo fi legga Iuafpro . Non filegge in 
buono Autore » chemiricordi » Afprire. 
Si è vfaro in fignificarione Attina » € 
Neutra . Alle quale ti più rofto porgi 
Configlio, ò enti rimane d’ INASPRIRLE + 
Fiam. 19. Li Venti meridionali induco» 
ma debilitadi , fanno purride febri » ma 
‘non Inafpriicono ja Goli.. Cf. 4 Le 
mie tribulazioni von efivodo ellenite 


pro,e Rigido: Max + 


ASS 
iù ogni hora Inasraiscono . Fiam.gs. e fi 
Fees seicor m'indurtise’n asero,Così ne] 
mio parlar voglio efierAlpro.Pet3.Cd2.7 
s 


SS. 
ASSAGGIA'RE. Deguffare, e fi dice propria» 
mente di Cibo, £ di Vino. pertraslatione 


fignlfica far pruova, e però Assacgiansigli < 


huomioi inlieme fi truova feritto » pertar 
iova del Jor valore con J'armi inmano» 
in battaglia, è Tomei. Yuole il quarto C+ 
È Di a si volta il fecondo pole 
ete voi tranguggiara que! i Re 
fpofe Pietro sanzi da l'habbiamo Nol ase 
SAGGIATA + 30.2. 1.al fi. È più innanzi. An 
zî non l’hò pur* Aifagiara, Mu quant non 
Ninna iodur'ad intendere è fe voi non 
Affuggialte. 52.1, 2. Segue. E' buono, che 
Noi Allazgiamo del Yino di quefto Va. 
lenthuomo.E pir forto È 
al afpertiate voi d’ A Taggiarme Goccio- 


Assacciarsi . Cioè prouarfi con l'arme in 
mano . Li noftri, ch'i dì pafaris’erano Af- 
faggiari con loro, e rrovaro hauieno , ch” 
erano huomini, e non Lioni, Mart. 1,99 
Sacgio. Nome. Vedi al fuo. ordine, 
ASSAYL Pasticella,che ferue,così per Nomey 
come per Auuerbio.Setis, AdmosamPir 
mulessPlerigue, Si ragunanano i fuoi Vici» 
ni, 8caltri Cittadini AMai, P.2.3. Ali o' 
erano di quelli, che P.z.3.aA.iai n’erano, 
chenella ftrada publica di di. e di notte 
finivano, P, 2. 3- 2, Alfai Huomini » £ 
Donne abbandonarono la propria Città , 
P. 2. 2.3.Lì Digiuni Aai, ele vivande 
grofle, e poche6g.inp. Dalle quali co- 
fesedaa]tre ATai. P_2.2.2. In Afzico» 
fegli f) fauoreuole la ‘Fortuna, 7. 1.2, 4% 
sarvplte di mici dì fono {taro' caminando 
do gran pericoli. 12» 1. e, AiTai volte ha» 
uea vdito ragionare. Pix. 7.1. Senza che 
assarfono diquelle, che. 1.3.2. Wiv'a0% 
colfero Affai genti ad'habitare. Vill1.48; 
Etatcompagnato con Nome nel numerò 
delmeno. lo hò Afai Tempo predicato + 
Pafan. P.io fi, Mwlsmm, Alfai Auverb, Par 
re li assarhauer vedoro 1-2, 2.-1. Ad 
altre é Afail'Ago e"! Fufo.P. 1. infi. Da 
poterlo albergare ciè AMai 12.12, 2. Facem 
do fembianti » ch' effere gli pareile (taro 
assai con quella Giovine , 4. 3.1. E cone 
guoo Nome Adiett. Yo Movifterodi 
mne ATiifamofedi Santità 31.1. ÎNp, 
Egli hauea l’ Anello assarcaro 193, 2. 1 
p.Affai dolce, epiaceuole rimedio. 33. 
1.», Era diritto y e leale uomo assat. a. in 
p. Affai Bene . Della verità della nottra 
Santa Fede è Affii bene ftaro detto, x. in p» 
AfGi più » Er uuioltra gueîto l’Aere ase 
sal più frefco. P.2, 3-2. infi, Econl' ine 
terpofitione inmezzod' via parola. assai 
ftimo più da lodare colui &c. p.in p, AMai 
poco. P.1.2.1. Chi poco schi AMI . 60, 
“3. inp.Hauesei AMi Cioè moka Roba . 
Conofcendo s ch'egli Haueua Assar. 14. 1, 
2, Sapere Affai . La Ninetta, chedel difi. 
deriodelle Sorelle fapewa assat, 35, 2-2. 
fi. Era molto informata . Treopo più ast 
sar. Troppo più bella Afaigli parue,che 
ftimato nonhauca. 67. 2. in p. Apassal > 
Voceantica, Di vantaggio. Dieran lun» 
ga» Avngran pezzo, Ilquale amana an 
chelei» Imanon tagto Apassa; quanto co» 
ftui, NA.99. Fù Vino, ch’baucva si gran 
Naturale è che nontruonaua neuno, che 
folle si srande apassar. NA. 86, Nonerano 
tanti Cavalieri Schesari apassat » quanti 
quei del Ré . Vill.7,27. Poi apassa: Tem- 
“po dopo l’Auuenimento di Crifto, Vill. 1. 
43. D'AfTi. Non hà più il Rè Ruberto d' 
ventata, netanto d'assu Quello di Cici- 
lia. Vill.11.90.Che'idir noftro , c’]pen- 
«fiervince d'assar.Pemr.piaai, | 
ASSALTRE. Per Assatane diflero ordinaria» 


ASS. 
“mente il Bocc. 8 altri del buonfecole - 
‘Adoriti , Inuadere. Ma vfarono però il 
Nome Affalto. Ha doppia voce nel Pref. 
Indic. assacrio , nésisco, L'altrevoci la 
varia comeil fto femplice Salire. Andia» 
moadunque, cbené suventurofamente AS- 
saliamo la Nave, 34.2, av Lo ftimolo del 
Jacame l'assai‘ fubirametite 77. 4.1. In 
uella cuifa, che negli ampi Campi gli 
sfrenari Canalli , e d'amor caldi Je Canal- 
le di Partia Affalifcono ; 63.én fi. Con non 
meno ardore , cheefli le lor Mogli Afsa= 
lifcono 72. inp. Diliberato è innanzi, che 
l'Afsalifse di volerlo vedese . 93. 2.2: IM 
luogo folitario , e chiufo Afsalitoloil uu 
barono 12. 1 2. La Gentedel Rè d’ Inghil- 
terra Afsalironoi Fiancefchi,, Vill. 1a. 60> 
Campiamo, che fiamo Afaliti, 43.2. Dif 
fero, fe efsere » contra la Fede data , Afsali» 
ri.33. 2a .infi I) Fante di Rinaldo veden= 
dolo Afsalire; niuracofa alfro aiuto ado»= 
però. 12. 1,2. Afsalire con Pietre, Per-Lett. 
11Afsalito d’Avaritia.7. in fi.Assartro fig» 
ramente da concupifcentia carnale. 4. in Pa 
AssaLimento dì Pirati. Pale P.2, 
"AssaLitore » Veggendoli molto meno sche 
gli assaumosi 43. 3.1, Auverfiri: Nemici + 
Er alli mici Afsaligori fauellando dico, Ps 
della 31-1.2. Emuli, Mordîrori, derri per 
metafora. 4% 
Assarto nome, Imperms, Impragio . Afsali= 
mento: Battaglia. A guifa d’vn’assarto fol- 
Jazzeuole gli futon fopra . sy. alfi. Senza 
troppi Afsakti volò leSpalle. 50. 1.2. A& 
falto di parole, Brauaria s Minacce, € R1- - 
prenfione:. 1ì Papagli fece vn grande Af-. 
falto di patole, c di minacce a ripreoderi + 
dolo . Vili.10,113.Cominciarono l’Alllto, 
Vill.6.59 Dare Afsalto, Petr. pi. Canze 1. 
Dubbiofo Afsatto Petr.p.2.5. Fiero Afsalto 
di nemica Fortuna100.3-2.Graue AssALTO. 
Petr. p.a.s. primo AssaLTo. 
fo dico, che dal dische’iprimo assALto . 
Mi diede Amor. Petr. p. 1. Canz. 1. Ne* 
imi AssaLti, “Fiam 43. Savini. Vedi al 

ino ordine» î 

ASSANNARE. mordere; Vedi Sanna» 

ASSAPERE. Vedi Sarene, 

ASSASSINO. Rubatore di firada. 7 arro. Ale 
cunavolta fi Legge infigaiticarione di Bra» 
uo. Coltelladore . Vide in fula Tera duc 
Assassini. NA.100. 

1’ itauacome il Frate, che Confefsa 
T perfido assassini Inter, 19. 11Réon 
con Afsalfini, che douelsero vccidere il Rè 
Ruberto , il qualetraziimento fù (coperto , 
e lì Afsaffini giudicati ad afpra morte. Vil, 

181. Caftruccio Signor di Lucca mandò i 

i Afsaffini in Pifa, per farvwccidere il 

Conte Nieri, Vill 9.290.£ 12+ 8» _ pi 

ASSE. Tauolas Aff: + Sipronuntia in genere 
femminile. Ascesa diminunuo, Affear 
Ius . Viderottal’assri la quale melser lo 
Giudice teneuaa' piedi. 75. 1, 1.Apprefso ,, 
Mife lamano perlorosto. dell’ asse. O ve» 
rofi ponghino in fu vn1 asse Cre[223,Pos 
ne intorao intomo a quella {tanghe. è. vero 
Ascierte (trette. Cre[.687, 

ASSECCA'RE. Vedi Seccare» 

ASSECVRARE, trace ca i 

EDIA'RE.O6fidere,Oppugnare, Cio tate 

"n venne verfo,Fiefole » per Afsediare la 
Citta, Vill.1.33. Afsedianbolaintomo in- 
tomo. Vill.o.56, Li quali venuti Alsediaro 
Ja Città. Vil], 1.35» Per foccosrere la Gente, 
ch'era Afsediata. Vill.7.21.Stretramente Af + 
fediati, Villo.160, Afsediati preti dinenno» 
no. Let-10,1. Intorno intorno lato. 
P.41, Alsediare congli occhi metaforica 
mente fi dice de Vagheggiarori , &Inna, 
morati, vedi Ogchio, A 

ASSEDIO. Nome,Ob/effio, Oppugnatto .Po. 
ferol’Assenio alla ps Cintà di Troia , 
Vill.1-14. Segue + Alquale Afsedio ae 


ASS 
penfpariodì dicce inni.Hauendola per Jun- 
yo Atledio, e per la fame quali diltrura. 
Vill. 1135- 6. 68:69. Stando Assenio ad vii 
Cattello Pallav.139.NA.4.13.Venneal Ati 
iedio di Roma.Vill.g.1.NA.zo. Vili 1. 55. 
Cinfe1l Cattello d’assepio:Matr,3 .40.Sì le+' 
vò perneceflicà,l'Affedio,Vill.4. 174Porre. 
l’assenio per metafora fi legge: tn fenti»: 
mento di imporrunare : efler frequente : 
Noiare Parescae m'habbia posro 1’ Asssbio +. 
nerpollo tarmi ad V{cio,ne a Finettra. 21312. 
Inp. " 
Ch'Amore secrudeltà gli han Pofto Affe.: 
dio.Perr.p.3d 1 7 DELLE 
ASSEDIAMENTO + "Pergli cui Affediamienti de 
gli animi molte Città cadute, 8 arfe ‘ne fu 
mano.Fiam.6 gi * % 
ASSEGNA'RE.dd/cribere, Afrignare, Hadi- 

uerfi figniticati;Allegar cagione.-Configna= 
rè,e date în potere: Deputare, Dar la Cura » 
Attribuere, &c. Aflignarogli adunque vo 
Cauallo-18-6.8-Datogli la cura. E loro ATI» 

natele,Se n’andò ge.in fi. Darele in potere. 

fon folamente bùon falario gli Aflegnò., 
ina 27. a.ln pi. Deputò . Luogo Affegnato.: 
Lab,s.Depucato + Per molte ragioni, che ir 
Sancin'Asseonano:Falfau.4.in p.A ilegano . 
Affegnandone più cagioni.Vill.11, 3. asse» 
tinanpo, Come ! Tedefchi non haneano Pa 
pa per più di tre mefi.Vill.6.79. Ne egliha- 
uendone lapuro Afegnar ( cagioni ).fenon 
corali gencraliye cartive.64.in p,E lacagio« 
ne Allegno, perche Conu,67, 
ASSIGNAMENTO ASsicvramento del credito. 
Pecunia, Attribura. Così gl’ Impotenti, 
per piccola colasche fi cavairano di Bora, 
trouauano chi pagava perloro, c prendeva 
l'Alligoamento.Matr.4.s 3Raffegnare » Ris 
fevitare | Seguaze , Segno. vedi a’ lor luo. 
ghi. ' 

A SSEMBRA'RE.Assemna Arist; Voti Pronenza» 
li viare da Scrittori Antichi »Signaficano” 
Ragunarli congregarfi » Abboccarli infieme 
a publico Parlamebcò. Quindi viene il No» 
ine di asseM3REA,ò asseMsLga s che vale Ran 
qumanzazte Abbovcamento.Già è lumgo sé». 
pononfi Allembrò,tarita Baronia di Preflo. 
Vill.11.86.Come foffero Affembratisfi do- 
neflero partire dalle fchiere.Vil.6.s. Effca. 
do ildetru Clowis assemaratoad vnz batta». 

rhaycontra alli Alamanni.Vill.3.193A/lem= 
Beni tutti in vn Volere Filoc. 147:Gonr 
giuuti, Vorci + tun 
“Tanto dolor’ interho al cor m’ Affembra 
Ja dororola Morte, Dan. Canz. gi. Ragu 
ni. 
ASSEMBRAMENTO.Vnjone,Congiuntione, Pa* 
ce.E più Altembramenti , e Guerre. hebbe 
traloro.Vill.9. 66. & 11, 86. Si può incora 
intendere Zutfe,e Battaglie . 

assemsre‘a.Et a quell’Afsembrea fi rifermò 
la Lega.Vill.10-132. Adunanza . Congrega» 
Tione. 

ASSEMBRO . Per efemplo difsero. gliAo= 
tichi.Vedi efempio. 675 
ASSENSTONE, Per Ascensione . il Di /déll' 

Afsenfione. Vill, so. 73. la Fetta dell’afseri- 
fione!di Chrifto, Vill.ro.132. ’ 
ASSENSO. Confenfo,vedi Confentire . 
ASSENTE. ABENTIA, A6fens, Abfentta, Scri= 
uefì ancora Abfente. Non folamente el- 
fendo Prefencesma eriandio elsendo Afsen= 
tesPalsama ss. Etoltreaciò quello Abfenti 
adoperano,che per amnentura, voi Prefente 
bhò parrette adoperare.Létr.6, 1. In Afsens 
tia del Padre. Matt.3.64. 
ASSENTIO,Herba amariffima. 48fosbing 
Eperlafua amarezza fi pone pertasknio» 
ne per qualunque noia,diipiaceres Tribulas 
rione d'animo.Caldo è l’Afsencipsh'primo 
grado, Cref. neadianchi,ScowacoMiie 
denti fanno Paretla inorte amara piùch' 
AssinTio, Pew. p. 3. I 


7. rs1 
dé qual’ è il Mel temprato conì' Afsentio. ; 


ASS 


Petr p.33 La Fortuna m'apparecchiò i fuoi 


assenti sti qualida mia atlegrezza in Tri-. 


iticia,tte i uolcerifo inamaro pianto muta- 
rong.Fiam.18 ) 

ASSENTURE, assentimento. Vedi Confen- 
UE i rari n * 

ASSERRAGLIA‘TO . vedi sernane + 


ASSERTIVAMENTE, d4feseramier Affirma=! 
tivamente Cio yiche ‘Alstrrinamente’ ha- * 


usus davanti a Jei dette Fiam. 10. ' 
ASSETA‘TO.siribumatus, Vedi sere: 
ASSETITA‘KE , AWETTARSI. Sedtrea Tauola. 
arvrambre scrueli consi tidoppia. Giàa 
Tauola erano pertangiare) asse frati. 41. 
a) fi.Humile ne'più balli luoghi tra le Doo- 
ne at'asserro, Fiam-04. Conde: fopra la Fo« 
te Afsettauano a fodere. Am.1 s.A tale Con 
niro non vaglio,che s'Afsetti alcuno.Conu. 
1.infi.l' Priore y è glialtri Ordini Afsettati 
a federe cob Duca. Vill.12.3, da 
ASSETTARE per Mettercinordine., Brin 
Assertos non vfadi dircil Bocc.nealuwo 
Scrittore di 
crelciuta la Signoriadi Genoua s c:Rafset= 
tata la Terrafi pasti, Vill.9.a49. 
ASSETTA(VZZO . Polito , Lergiadretto 
Piccolodi perfona,e moltoAisetcatuzzo. 1. 


2.1 

ASSETTO. Forma, Ordine, Accommoda- 
mento. Sitruoua quali fempre accompagna» 
toconli verbi Mettere». ò Rimettere, c 
Prendere » è Pigliare . Segreramente tutti i 
fuoi cauaili ,- e le fue core tece METTERE IN 
Asse11o.17,5.in p.Inordine, Appreftare. 
Dalla parte delle lor Donne 1’ opera era 
Mefsain Afscsto. 33.1. 2. Comando , chein 
contanente il Conte di Veltimentie di fa 
miglia edi.canalli,e d' Arnefi rimelso fufe 
in Afserto 18. in ti.Ma poiche va poco fu 
RIMESSO ÎN ASSETTO si critto ». e dolente fe ne 
tomòa cala..88.in ti. Tanto che le cofe pie 
GLIASSONO ASSETTO, 11,78. 

ASSICCELLA.wedi Asse, 

ASSICVRA\RE; vedi sicvrArE » 


ASSIDERA*RB, assiperansi. Diuenire Atrat= + 


to delle membra, per parimenco di fitddo. 
Mi fon creduta quelta niotte » itando.ignue 
da ASSIDERARE, 77. $+2 O a fi che fo ychetu 
fe'vn®Afiderato, & anche il freddo è mole 
togrande:77:,3. 1a non fono dique iti as- 
SID:RATL, 10 n60 cure freddo. 79.5.2.Quafi 
Atiderato veggendolo gli diffe la dona 
13. 2.1, “i 2 

Se efli rifcaldare non fi polfono assin-a4tI. 
viuano, P. della 1.21 fi. 

ASSIELAR&. Chiudere di fiepe . Vedi si» 


re. x ' 
ASSIGVI'RE per confeguiresfi legge nel Vill. 
vedi Seguire. ie sE iu 
ASSI'SA Foggia, e Divifa di Veltimenti.In> 
fieme veltici d’vn’assisa 39.im'p. Tirri con 
Stelled'vo'assisa. Vill. 8,13. 100220, 12, 


407 £ 108 ' 
ASSI'SE » assist, Gabella, Grauezze. Voci da 

pochialtti vfate', che dal Vill.Cominciàa 
raddoppiafealPopolo » assise yGabelle » € 
Malatolre.Vill.8.32. AHifi incomportabili. 
Vilb9.54. ? 

ASSISO Salitosasceso, Nel quale poiche Affi 
fa fui. Fiam.s. Quando s'assise. Filoc. 32sx 

ASSITVA'TO, Vedi stro + A i 

ASSIVO'LO. Vecello. Barbagianni s & Affi» 
uol:. Paflatt.352, 

ASSODA'RE Vedi sono». , vilidlbo ie 

ASSOLVERE ScioglieresSlegare A6/olwere , 
Pererasiatione vale. liberase. per | tenza 
giudiciale : e per Difobligàredclla parola 
w prorncila. M:denna homal d'ogni pro= 
mela fatta v'assorvo 16 libera vi lafciogg. 
in fisLl Nagromante s. lenza voler niuna pov 
fa delfuo assorve ma ffer Anlaldo.9s- nel 
Tit.ne Prete è ne Ecate ci farà, che?) voglia 
AfTolucre.4.3+2. Nonvi poroso Alfalue- 
re, 65, 202, Perche non assoLvTo farà girtato 


tempo, ma Rafsettare : E° 


ASTO di 
a'Foffi n.3 i. * © 
ASSOLVTIONE. 
tenza dellatua morteattendi , quella della 
ma Allolutione vdirai i 37.5. 1. Già pen- 
fondo nidinto dellaloro AssoLvmtone 98. 
+ AvOcIsAtgo i "l 
assot.iinone Batramnentale . Volendo egli 
procedete all’Affolutione. 1. 3. x:în fi.Far- 
la Confetlione , e l’assoLvrionE , Ja lafciò 
andar via . 32.2. 3.1: Mandò dî] Papa pre- 
andolo l’Affoliefe delSacramento , ch': 
auea farro, ed hebbe I'AMoluriorie dal Par 
pè. Vilhrz.60f< Ki 
AssoLvTaMenti . In due modi puoffitrar 
tare de’ Venti , puoffene trattare general- 
mente ò vero AsSOLATAMENTE Crel. 4«ip p. 
ASSOMIGLIA'RB-. Vedi somicLiare. 
ASSONNARE vedi sonno! !!5 
ASSORDARRE. vedi sono »è 
ASSORTIRE, vedisonti. 
ASSOTIGLIARE: vedi sorricitane: 
ASSVEFATTO'» Autzzo » 'Fibititato Poi 
che per alquanto fpario fî fu sisverratto 
afoftenere it dolore. Fiam, 402 vedi-+4 
ae ire 
ASSVNTIO'NE inanima 
Santa Maria. Palli 182» 183, 
AST. toe 
ASTENE'RE. asTENERSI. Abffinere Camere, Si 
congiugne col Sefto Cifo . - Varia le Vèei 
come il fuo femplice re NEREEftimo,che 





honetta cofa' fia, che dal noftro dilettevole: 


Nouellare ; ci Aftegniamo. 70. in fi. Appe- 
na dal ridere potendofi Pra 
in p. Nonche daaltro » nta dalla tua pro» 


pria Moglie ti conuiene Asrewsaes24/2: 1)‘ 
moftrzua; l'hubmo; e la 
donna douerli Aftenere da èéfî fatti congiu= « 


Per quetti rif 


gnimenti. 20,1,à, 
ASTINENTE. Continente, Cafto, Perche non 
fi ftanno eglina innanzi a Cafa,fe Altinenti 


non fi credono porer'èflére/27.4, in p. Tofe= 


fo + © Daniello Aftinenti > e Cafti; Palla 
370.n pi e» 
ASTINENTIA, & Aftinenza fi legge.Digiuno: 
Conuivriecomint iare vn’astiNENTIA gran= 
diflima. 24. 1. 1. Tencua Vita folicariay e di 
maggio: Aftinenza che. gli akri-Vill 7. 
141. 

ASTI . Città in Piemonte. 22. in p. Aftigia» 
ni fuoi Popoli Mut.s.1. © . 

ASTI O.Vocetriflillaba.Inidia | Odio.I Vi- 
ui hebbero Asrio de’ Morti. Vill. 11. 


1313. 

rc Nip Ps divifa î 
corpo per Aftio, e pes Inueggia 

Purg.6.Asrioso. Inuidiofo, Non fia oltrag- 
gioio,non ifpietato,non Aitiofomonisfre. 
nato, P; 35° e 
Perch'efser non ne po già cor’'asrioso 
Che non da Invidia quel ch’ &.marauiglia.. 
Incer.Canz.6. ù 
ADASTIAREADASTIARSI, Voce Antica.Odiarfî, 
Roderfi:d’ Inuidia,E fempre Adaftiduano 
percontimua guerra l’vn l'altro.Vill.3.3.Li 
quali S'adaftiananose voleuanfi maleinfie- 
me.Vill 10.126, resi 
Lafso, per ben feuir fon” Adaftiato . Dan, 
Mai.Son. 10.8 13, ; 

ASTO'RE.Vocellos{perie di Falcone,deripi 
ter.Lo’mperadore Federigo ftando ad sie. 
dio a Melano, Silli ivn’Aftore.NA.3. 
a.Gli Astori fono della natura de gliSpar- 
uieri,Cref.663, 659, Bracchetti, Spamieri:, 
Aftori.Vill.12.8, . * . 

ASTRATTO. Cioè Allontanato con la men- 
te «Guido Speculandosda gli huomini mol 
to Aftratto diyeniua.s9.1.1, astRATTÒ delle 


baffe cofe . Conuiu, 6e-Anima renduta a. * 


Dio, & Aftrattafi dalle mondane cofeCame* 
Uiu,108- ‘ rue 
ASTRETTO Copfiglio + Vedi Configlio 
ASTRIGNERE. Vedi STRIGNERE. 
ASTROLOGIA. Et i più Antichi differo 
aftrolo» 


Liberatione . Done la feno. 


» Bin Corpodi 


ASTENERE gif pis8. A 


4% ASV 
AttrologiasAftrologo in vece di asrantoco, 
8 astaoLAGO . Grandilfimo Sauio in molte 
icizurie , e particolarmente in asrauLOGIA. 
NA.323.Fugrande Atrolago, Vil.1, 2, 7. Era 
grande Altrolago.Vil.6,82. Tolomeo Aftro- 
logo. Palla. 227.Li Saui astroLagHi diffo- 
noche Vill 8.47. astroLaGuI dell’impref- 
fioni naturali. Pall. 333. Qui conta come li 
Susi asrroaci di(putauano del Cielo Em= 
pico.Na. 9g. nel Tit.astrologi, e Femmine 
maliote . Laber.so. Per Configlio di Saui 
Altrologi.Vill. 3. 1,D° vno srrooco, ch 
hebbe nome Meliadas, NA. 38, nel Tit Li 
Suli smoLoci prouidero, che NA. 14. 

ASTV'TIA.Calidisas.asty pia. prende in di» 
ueii firnificariscioè d'Artcficio, d' Ligan- 
nos'i Frayde,di Sagacitàydi Malitia, Per la 
mia amorofa Aftutja. 98.5, 2. Moftrandoni 
l'Aftutia d’vno, 2a,i0 p. Er anche la Afturia 
vfando nel fanellare. 77.6,1, 


Asrvro.Huomo Sagaci limo, Alturo, Matt. 


9.-93:-Due giouami Aftuti molto . 60, 2.jn p, 
Assvri huomini crano.79.1.3. fi come huo- 
mo,che ASTVTISSIMO €11,16,5.2» 
ASTVTAMENTE operando » 8g. s. in pri.Aftu- 
tameote quella menò per lunga infino alla 
Notte Scura.1 5. 3. 1. Bene Afturamente tan- 
tofecc,che 14.2.in p. 


.“ A SV 
A SVA rosta — Yedi Polta, A fua fcelta, vedi 
Scelca + x . 
A SVO Dosso, vedi posso. a svosenno » vedi 
SENNO + 
A SYOLO;a svoLo,vedi svaro. 
ATA 
A TANTO.vedi ranto, 
ATARE, arantesvedì AIvTARE. 
A' TENTO'NE.vedi TENTARE, 
AITE'NE.Città di Grecia +» gx. in p.Ateniefe 
Animo Romano » Senno ATENIESE. 93 
[AS CRNPSININA 





AVTOMNO.Voce Gieca:fienifica corpo minu- 
to, & indiuifibile , come fono quelle co. 
felle,cnefi veggono ne’ Raggiilci fole.sSi 
leger Mpedagarala nella Rip» dilao. Co- 
lonnsabBette > 
Se le parti del corpo miodiftrutte » 

E ritornare in Aromize fauille + 
Per infinìra quantità di milles 
Foifero lingue,& in Sermon ridurees &c. 

ATORNO.vedi arToRNO + 

ATORTO vedi artorTo. 

ATOSCATO.vedi atToscaTO . 

- ATR. : 

ATRE BICI senriztet, Herba. I Semi degli 
Arrchicis degli Spinaci , e de’ Finocchi, 
Cref 107» Gli spinaci fon migliori allo 
Sinmaco,che li Trebici,Cref. 466. 

ATROCE. Fiero, Crudele, derexi Dacofi 
Arrocne crudeli Denti tsafirro.P. della 31. 
2.in p. 

asa ATT. 

ATTACCARE; Appiccare,Lepare sAffigere. 

oro ariana) roni della Gone 
bene hauendogli gia Attac= 

cati da ogni purte,7 3.2. 1. Rivolto a° Caol 4 
cpregli con gli vfati legami Attaccai. Am. 
sr : 
Mentre che rutto in lui veder m' atTACCO. 
Inter. 28. 
ATTACCAR l'Vncino , Metafora de Re Vene» 
rea Volle vna volta Attaccar l'Yacino alla 
Crittianella 40, 4.1. e piùforto.E fperial 
tneute quando diile, lo Stadico hauer 1’ Ve 
cino atTACCATO, 

ATTAMENTE.vali aTTO. 

ATTANAGLIA‘RE vedi rexaglia. 
ATTEMPARSL vedi reso 

ATFENDARSI.vedi rexna . 

ATTENDERE-Dar'opera:Guardare, Inrende» 
re»ftar’ AttentosRc în Quetti finificati vuo» 
le il Cafo Terzo. ArtENDERE fignifica ancu- 
12 Afpettarese fi congiugne col QuartoCa 


ATT 


fo.Artinvenzs per feruare la promelfa,e la 
parola ; non è regolaramente detto , ma in 
tale fentimento fi legge Artenere.Ha queto 
Verbo nel fuo Pre. Attefi, Attefero . Lo giu» 
dico ogni altra perfona, che ad altro, chea 
femire à Dio Arcende,efferè vna Beftia.;0. 
a Daopera. Perogni volta .ch'afi fatte 
Nouelle Auendono 19.2. 1. Colui, ch'al 
Gayerno di loro Attendeua; 18 y.2.Tindaro 
al fesuigio di Filoftrato, e degli altri due 
Arrenna. P.2,7,3.Pregacolo,che più aquel- 
le cole nò AyrENDESSE.23.3.1.Il quale m' ha 
conceduto il porer' Attendere a lor piaceri, 
P.i.in fi.Qual'hora gli Altri Atrenderenton 
vi poteflero, P,2.7,1.A Povera Dumigella , 
cone 10 fono, non fi richiede L'artiNDERE 
ad Amore. 18, 4.2. Altra cofa fare non fape- 
ua,che Attendere 2’Caualli 18, 6. in p, Ad 
Aztendere à’ fatti loro yn Giouine lor Ne- 
pote mandarono. 1.2, 1, Ne per quelto ad 
alcuo* arte Attendere gli bifogmus. 15. 
na 

Arrenpeaz. Afpettare. Da wa delle parti la 
cominciò Attendere. 14.1, 1. Cominciaro= 
no ad Atrender Tempoallor Viaggio.16. 1. 
2.Ella n'Attende in Cafa fua.1 5. 1. a. Douc 
tu Ja fententia della morte Attendi , quella 
della tua aTfolutione vedrai.2 7.5.1.Viunero 
a Cala Aidobrandini,che gli ATtENDEVA.37» 
6. a. Che facciam Noi qui , che Attendia» 
mo? Pz, s. 1. Per quella fi coliò nella Grot- 
ta Actefe la donna.31.1+2.Guardando,®t 
Alpertando, tanto atTESE,che vide Ricciar 
do que 2. 2. Il Zima havendo alquanto Arte» 
{0.25 2. 1. Mando a dire alla DonnT, che 
l’ArcendefTe a definare. 41, 2. lo non vengo 
alla tua prelenz3, per vendetta,ch'io artEN® 
pa dell’ingiuria,che m'è Nara fatta, 9. 1, 1. 
La Donnalicta del dino, & Attendendo 
d’haverne de gli altri.28. 3.0 pi 
ATTENDERE per Alcoltare ,: &ellete ATTEN- 
TO: ha il Terzo , e Quarto Cafo. 1 Re ar- 
rese quello è che quetto voleile dite.96.3.1. 
Tutti artENDEYAXO quello , che più ananti 
voleile dine-9 4. 3.2.aTrenteTE bene a quel- 
lo,ca'iovi dirò. 17. s.inp. Attendi quel» 
lo, ch'ioti voglio dire 13. 2. 2. Attendere. 
Per mente. Dar'orecchie : col Terzo Ca 
fo. Fectrodirea Gigliozzo » chica hiun 
partito artixpesse alle parole di Pietro.43. 
la p.Se, perogni volta, ch'elle i cofì fat 
re noucile. Attendano nafcelle loro vn 
Corno nella Fronte, io micredo , chepo» 
che vi farebbono, che v’Artendeflero. 19.3. 
1. ATTENDERE 2d Alcuno : Trattenerfi feco 
parlande , è dandogli trattenimento . £ chi 
è incofi fatta difpofitione quarunque egli 
ami molto altrui , non gli può fare cofi 
buonVifo, & atrenpeRrE turtania a lui. 80. 
4, 1. Attendere Confidetàre, Et ancora dice, 
che fidice Attendere in che modo il Vici- 
nodallatohabbia il fuo Campo inarbora» 
to. Ciel 139. E poco innanzi. Si dee Ar- 
tixperes fe’llnogo farà rroppodalungi + 
Sa Dominico , che vedeuala Vifione » 
Attele, e guardò filo ilcompagiio, Pallau. 
69. ATTENDERE, Ardire ; ofare s Attentinfi. 
Prefume di tare , e dire se di far'imprefe è 
che non Artixnono di far gli altri . Palla. 
221, Attendere a fare . Continuare . E co. 
me vfato era avrese afareil fuo Miltiere 
antico .90, 2, 1.Etin quello cofrvi me- 
delimi lafciarolo , Afare , che'l Cenuito 
fofle magnilico , ATTESE. 92. 2,1. Attento 
ATTENTAMENTE, Stette Attento sè perv.dv 
reguello, che quelto volede dire, 63, 1.2. 
Stando Attenta , e guardando hor quà » hor 
là 37. alfi. Laquale fempre ATTENTA 
fava ad wna picciola feneftretta , per do- 
nerlo vedere. 23.1. 2. Sendo alquanto ine 
torno a Quefte cofe Attento. 7. a. 1, Con 
atteNTO Animo.7. in p. Mentre ch'efli ita» 
nano più Attenti a riguardare.zo. 1.2. Inats 


ATT 


artexto fi fermò, com'huom, eh'afcolte 


CLI | A 

Tanto eran gli occhi mici fili, & Attenti 2 

Purg- 31. È ; 

Dicosche perch'io miri. 

Millecofe diverfeartentO, efilo, 

Solo vna donna veggio,e'lluobel Vifo. 

Pew.p.1-Canz.1s. 

ATTENTAMENTE, ATTENTISSIMAMINTE 

Più Accentameate le parti di quella comin= 

ciaronoa riguardare. P.delli 21.2, Attenta» 

mente hauca ogni cofa guardata.oo, 1.1.At= 

renzilimamente la comiuciò a riguardare . 

93.1,2,Quando la Donna,che Attenriffima= 

mente lef fue parole )ricoglicua, difle.17» 

4.2. ATTESA, Voce vfara dal Vill. per Indu- 

gio Bada , Dimora. Mail Capitano della 

Guardia , Senza Anela » havutaJs Novella, 

vi fece Caualcare 300, Caualieri. Vill.x 3. 

4g. intExpuRE, Unitento, vedi al lor ordine. 

ATTENERE. Servars e mantenei la paro» 

la Praffare fidem. Nel qual femimento fa 

Piebe dice Attendere. ‘ 

arteneRsi, Attaccarli , Appigliarfi » Apr 

poggiarli » &hailCafo Terzo . Varia le 
voci come il Primitivo rewee . Tutti fiere 
cofi gran Prometritori, e pofcianon Arte» 
nete alti nulla. 72, 1.3. Egli m'ha male 

Attenuto quello, che mi promife. 23. 3, in 

p. O quanecofe gli fi promettono rrto”] 

di sche non gli fi Artiene niun3.2 1. «in p. 

Volendo quello, che profftsto gli hauenas 

ATTENERGLI » 09. 3e xe Ricordarfi della pro- 

melfa fatcase poi procurare d'Atenerglicle. 

95.2. 1» Nulla a chi promelfono non volea- 

ro, Attenere. Vill 7. 36. Attenerlì. Attac- 

carfi . Sc eu li non fi fotle bene Artenuto, fa- 

rebbe in fin, nel fondocaduto.15- $- in p. 

Attenendofi all’Arcione. 4» 2. 1. Alla qua 

le Tavola Artenendofi fortemente » non af- 

fondano. D'alfau: p, in p. 

E folo ad vna Imagine m'Attegno..Petr.p.t. 

1590, 

Si è debile il Filo, a cui s’Artiene 

La grauo(a mia Vita 

Che. Pert.P.1, Canz.4. Artenerfi Credere a 

Fidarfi + Attenendofi Salabaerco alla fua 

femplice promiflione.80.3»t- 

ATTENTARE » Attentarli . Andare. Arri(- 
ciriarfi ha in compagnia la Particella, Di , 
Forte difiderando , manon Attentando di 
far più avanti.37.1.1. Non s'ATTENTAVA di 
dirmulla. 68.3. 1. Non s'attentava dî 

lo: 49. 2. 1. NON ATTENTANDOSE 
di dire l'Vno all'Akroalcunacofa . 47.1*2. 
Perciò dunque ciafcuna 
Donna pregata fia, che non artenTI 
Di farmi in ciò oltraggio.can.della 100. 
Non s'aTTENTA 7 
Del domandar ; Sì del troppo fi teme. 
Parad.:z. 

ATTENTO. vedi artENnERE 

ATTERRA'RE abbattere. vedi Terra. 

ATTERZA'‘RE.vedi Terzo. 

ATTESA, Dimora.vedi Attendere. 

ATTI. Vedi atto. 

ATTI'GNERE. è Artingere fi (crive, samri- 
reyExtrahere, Cauare scome Vino, A o 
Denari. Indic. Pref. ATTINCO, Attizno. Pres 
ter. Attinfi , arriNTO, Arttinfero , &c.Io 
Attigneua 2cqua,e faceua corali feruigerti. 
tit. in p.Si può farcil Pozzo più largo, 
ò meno , fecondo che Pochi ò Molti in. 
rendono d'armovsnz, Cref.18. Noi veggia. 
mosche chi vuol'empiere alcun Vafo dell” 
Acqua del Fiume, ò della Fontana, fi lo chi- 
n2, coli , chi vuole Atrtignere la divina gra- 
tia,non conuiene » che itia erto, per fuber= 
biayma che s'inchini per humiltà. Palau. 
266, Ma per Attingere danari d'ogni pic- 
cola parola ouofa coi in grofila 
fomma. Vil}, 12.55» 

ATTITV'DINE.vedi arto. 


to Tutte fi moftravano attENTE + Am-gon = ATTIZZA‘RE-Irritare,Lace/fere, La Bovaglia 


ATT 


esa quindi ‘, e quincianimofamente atTIz8 
TATA. Matt. 11,97. 3,11, Mentre ch'era ate 
zzaTa la Zuffa. Matt.9. 79. Attizzamento « 
E deli Atrizzamento di quefta maladérta 
fauilla crebbe fuoco , il cui fumo corruppe 
nutta Icalia, Mart.1.59. Incendio. 
ATTO » Nome Soft. & Adiett. Il primo fi- 
gnifica aTTIONE, Opera , Coftume , Minie- 
12, Modo, Il fecondo Attitudine, Habili- 
tà » Conuencuolezza . Non voglio dar 
materia a gli Inuidiofi di diminuire in 
niun’artol’haneltà delle valorofe Donne. 
P.3. 4. 2.in niuna cofa, in niuna operatio- 
ne. Senza trapalfare inalcun’atto 11 fegno 
della Ragione . P. 2. 4.2, In niun'Atto ho 
l'animo difpofto a tal materia» 23.2. 1, 10 
niuna maniera, In niun’Arto intendo di 
sendermi besenola la ua manfuetudine, 33» 
g-ib p. Niun'arto della Fortuna fi può ve- 
der maggiore, che. 14. in p, Operatione» 
E tanto hor con vn'Atto » hor con vn'aluo 
fece, che. 19,in p.Ogniarto, ogni par 
rola penfando meco medelimo. Lab. 1. 2. 
arrod'Autorità . Am, 6g.Atto d’Arme + 
Vedi Arma Atto di Mercarantia. 14,1.1. Ate 
to Lafciuo.Am.74. Atto libaroye non forza» 
to. Conuiu. 9. 
artomanfuero » humile tardo. Per. p. 1» 
131 
arro , che parla confilentio, Petr. p. 1. 
179. Acto Vile petr. p. 3. 10. Fav’Atto con 
la Bocc:a,99-4.1. Segno, fenza parolaso At- 
to fare 58.3 .2. In atto dì potergli parlare 
65, ra, InAtto,infatto , dinlembianti + 
Fiam. 71. n nivn'arto. In niun modo, P.1. 
3:3-23,4,6.15.2-2, In alcun'Atto P.2. 5.2. 
la Atro, d in Vote. Cioè Attualmente, ò 
con de liberacione di fare. Palau. 107, 108, 
109, Vedere all’Atto . Petr. p. 2. Canz.4, 
atti. Agli Atti » alle Parole a) Vifo , ai 
Panni, Petr, pi 1,46. Atti di fuori. Palla, 
385. Eiteriori Ami efteriori. Laber, ia. At 
ti fictàcij Lece in fi. Atri honclti , ecari. 
Petr. p. 1.129. Atti humani . Opetationi 
de gli huomini. lddio vero conoicitore de 
gli Acti humani . Lete. 13. 1 E'il fine degli 
Arti humani la Beacitudine cterna.Pal.287. 
Atti Incompolti, € dishonelti. Palfiu, 221. 
Atti Iohonelti. Petr. p.a. Canz. 7. Atti 
Pictoti se Calti. Petr. p.a. Canz.8. Atti Pia 
ccuoli,8: Amorofi.#0,1,2.Atti Pieni di Gra 
uicà. Am. 56. Atti Lufinghewolt.21, 3, 1. 
Atti Soaui » e dolci. Petr. p. 1.69. Come 
prendere ne gli Atri. 33. 1. 3. Far' Atri Fa» 
cendo iuo1 Arti , come i Muroli fanno.zi.3, 
1. 8. 1,2. Cominciò a fare i piùnuoui Ate 
nr del Mondo $2.2.2, Moltrare con gli Art 
econ le parole, 57, in p.17. $- ® 
Bedhe degli Arc d'allegrezzai 
esche ne gli Attid ‘ezza fpenei 
pi gle Jegge,come dentro auampi. Petra 
1.38 
Viare Artise parole, Mate. 8.39.Atro Nome 
AdienAcconcio Conueneuole: Proportio- 
mato, Aprur Appofitusz de comedatui. Vuole 
il Terzo Cato, & acco; to col Verbo 
La particella ayapy aL. Più Alle Delicatezze 
Acco» che a quelle fatiche parcua + 1.1.3» 
Cofa Acca a difideri della Giouinezza. 69. 
a.in p.Cofe più Arte a Curiofi Bewitori,che 
è furie, honeite Donne, P.1,7.3.La lana, 
t la fua morbidezza è più Atra a ciò, che 
I Lino, Cref. 223, Atta meglio à faper man 
cinare»che alcun’alcra 72. 1,1. Tutto ATTO 
ad Amarui.P.della 31.3.inp. 
ApatTos per Atto vlarono ancora di dire. Il 
più acconcio, & Adatto fi licui in alto 
Crela66. 
Ararrane,vedì fopra. an. 
Arramente. Acconciamente » Nelle quali 
più Atcamente mi farei doluta ch'a! Lume, 
m.7$ 
atnrvpine. Difpofitione,Habilità. Natura: 
le dupeGuone » & Avrigvpins alle 


ATT 


visti. Palau. 210, 

ATTI.Cioè Scritture publiche. 444. Rubaro= 
no, & srfonotuiti gli Atti, e Scritture di 
Comune.Vill.1 1.42.I lor Notai e Frazische 

dano gli Atri del Comune.Vill.11, 42, 

A TALE ArrvaLmentesvedì 2 baffo al fuo 
Ordine. 

ATTONITO.Stpefatte,Stordito , Sbigoeti- 
to, dfrenitus. Eper metafora. Balordo ,. 
Sciocco. Attonito fi taceua. Am. 79. Quafi 
Attonitaye di me fuori . Fiam. s. Del quale 
quefti Attoniti Sogaatori fanno grande 
sforzo d'approuario vero. Palla j77.Scioc» 
chi,Vani. 

ATTORCERE.vedi Toncene. 

ATTORNO,DATTORNO,DATTORNOMI 3 DINTOR® 
NO: INTORNO s PERATTORNO . Cerza » Careue . 
Tutte quefte Particelle fignificano il mede- 
fimo, Vié però diffe renza era loro : che In 
tomo, Dintomo Seruono come Prepofitio- 
ni,& hanno il Secondo 11 Terzo,&cil Quar- 
to Cafo , etalvolta il Selto. Er Attorno, 
Dartorno con l'altre s' v{ano come Auuei= 
bij. Vi è ancora differenza nella maniera di 
Scriuerle : peroche, pofto che fi fogliano 
Scrivere ciafcun di loro tutta vna paroli: 
Nondimeno ATTORNO, DATTORNO, € DINTOR= 
noyfi Scrivono ancora colla collifione, cioè 
AÙTORNO + D'ATTORNO D' INTORNO + ANDARE 
attorso Caminare,Palleggiare. Diportarfi 
Sollazzando . A lor noù manca |’ Ax- 
pare atTORNÙL' vdire, e vedere molte co- 
fe. P.s.2.1.L'Andare Attorno Cantan= 
do, e Sollazzando. P.2.2.2.N'haurebbe 
potuto veder fenza numero, chi Fossi 
ANDATO ATTORNO.P. 2, }. a, Tu che fe” huo» 
mo, e Vaiartorno,dourefti fapere delle co- 
Te del Mondo. 6-2. a, Pratichi pe'| Mou» 
do. Egli ff come Mercatanti fanno, An 
diua Molto Attorno 68.in p.lo te 1 ho det- 
to cento volte che tu non Vana ATTOR= 
no. 68, inp. Andando Attorno veggen* 
do. 1904 1. Pafleggiando per le Piazze: 
Andare Attorno ad Alcuno . Cioè Lu- 
a cs » € pregarlo . Tanto hora con 
dolci parole, hora con vna piaccuolezza 
mi Sieve Andato Atterno , che m' has 
mere fato rompere il mio bimene 
to , 74. 1. a. Attorno, Attorno. ln giro, 
in cerchio Cirenm Circa. E qini Attomo 
Artomofi pongano Piante di Salci, è vero 
di Proppe, Cref.20. parsi Attorno Vfar di- 
ligenza. Procacciare : Darfi a cercare. Per- 
che con ogni diligenza panposi Attorno, € 
l’hofte fuotrouato » come ilfarto eragli 
contarono. 11, în fi. maxparE Attorno.Cioè 
inViaggio, in Facende » l'ercioche fpelle 
valte erano di mandazio Attorno,y fat. $$. 
CILE] . 

Il Cors ch'a mal fuo grado Attorno manpo 
E'con voi fempre. Petr.p.1.108.RIGVARDARE 
Anormo Circumplizere, RIGVARDO ArtOrnO, 
e nen conofcendo le contrade . 43, 1,2. Dare 
toro + Andaua molto Attorno , comei 


Bilere Dattorno . 
huomini » che erano Dattorno fu Mar. 
tellino prettamente prefo + 11.1. 2. Ami= 
ci » Parenti , Gentilibuomini , & Al. 
tri Dattorno » 100. 1. 3. Vicini. Le 
Femmine Datromo 17. 4 1. della Com 
trada . Le Montagne Dutomne . 70, in 
fin. Con Partelli Dattomo . P. 2. 7. 3. 
Guardandofi Dattorno , niun' altra cola a 
che Nuuoli s e Mare vedeva . 14. ®. LL 
Guattato ciò » che patTOR NO hane» 
n2 69. 3. 2. Intorno alla perfona fenza 
hauere molte ponw È Datterno . P. 2. 
3°1. In compagnia . Mettere Dattorna » 
E molte Revdi Perle » e Cinture gli fe- 
ce Mettere Dattotno, 99.6. a. Tutto Dare 
torno mvaato. P. della 21, 1, a, Circonda» 
todi xvro . venera Dartorno + Comincià 
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4 guardarefe patTURNO Ricetto ala 
no fi vedelle. 12.1.2, Vicino. DartoR= 
xosi. Intornoafe. In lo deltatofi » 
everluro il Lume, e queta Gente DaTTOR= 
mos. 74-10 fi.egr ATTORNO. Amanti che io 
PER ATTORNO mi poté. Laber. 
$. Inroaxo , tione » Qual’ hora 
gli Altri Intemo a’ loro vfficij impediti 
Attendere non vi potellero + P.2. 7. a. Se 
forfealcan dubbio hai Interno alla Fede . 
2. 1. a. Standoalquarico Intorno a quelte 
cofe Attento, 7.2.1. Dimmi s fe io pollo 
Intorno al uo Amore adoperare alcunaco» 
fa. 18.4. 1, ErIntornoa cosi alti , così 
eccelfi, ecosi nobili ragionamenti fl ri- 
manente di quel confumarono. Laber.4.t+ 
Intorno la fine di Settembre. Cref.303. In- 
torno la fine di Febraio . Cref. 313. Intor* 
nole parti di forre » Cref, 313. Intorno la 
fine dituglio . Cref.77. Intorno le Piante . 
Cref.6o, Intorno li Anni di Crifto. Villa. 
18. E cio fui nelli Anni di Chrifto Intomo 
419, Vill. 1, 18. Interno Anni 70. anzi l' In- 
carnatione di Crilto, Vill.1. 37.Et è Intor- 
no di trè cofe vniuerfalmente , cioè Intor. 
no la natura de' Terreni , Intorno Ja Natu- 
radelle Piante, & Intorno l’ombre , &i 
lorfoli, Cref.60. Lungi 1’ wn dall’ altro 
Intorno di Cinque piedi. Cref. 20. E più 
innanzi. Lafciarla Terra foda Intorno dì 
due piedi difcoperta . La quale flà Intorno 
di cinquecofe. Cioè, Intorno la purità 
dell'aere, Intorno all'impero de’ Venti 
Intorno alla Sanità dell’ Acque » Intorna 
alla qualità del'Sito» & Intorno all’abbon» 
danza della Terra . Cref.1. in p. Parti di lor 
Galee Intorno di 25. percollono s è jup- 
pono alla Piaggia di Vicreggio + Vill. 7. 
83. Imomo di cinquecento ieri. Vill. 
7.14. Intorno Fa + Firenze iftette così 
disfatta , e diferra Intorno Fà di 30. Anni. 
Villa. 19.Effere Intorno. Farfefta, &aca 
carezzare » nelqualfenfodille dl Peu. in 
morte di Laura » 
Gli Angeli Eletti, e l’Anime Beare 
Cittadine del Cielo il primo giomo è 
Che Madonna pafsò le furo Interno . Petr. 
p.3-75.Intorne Intorno. In Giro. Viha- 
ueua dentro dato d'vn Baltone, e famrol gi. 
rare latomo , Intorno. 6. in fi. Intorno 
Interno fi tagli. Cref,s54. © 548. Intorno 
Iotuasafiezio: Pa®azi. 
Ed io non ritrovando Intorno Intorno , 
Ombia di lei, Petr. p.1. Canz. 1. Vederfi 
Iatorno . Volentieri li vedeua Incorno Giu» 
colari , & uomini di Corte « Vill. 64. D'- 
Intorno $ e Distorno. Tueto il di (tando- 
gli Dintorno » nonriftaua di confortarlo . 
49, 2. 1. Diatorno a lei fi pafero a federe . 
P. della 1 1 in p. Dintorno a la bella Fonte. 
30. in fi. Efse haueua Dintomo da fe, e per 
lomezzovicampiflime. P. della 21. 1-2, 
Piangende guardaua Dinterno, 12,2.1.Tut= 
ti quanti gli furono D'intomo. 18.5.3. Gli 
occhi arificiofamente moucado fi guarda» 
va D'Inrorno . 77. 3. 1. La pronuncia D’In= 
torno. Vill.1.9.Rè della Cinà, e del Pacfe 
D'Intorno, Vill..11.Inc Ifoletre D'» 
Intorno . Vill.1.17.Le Ville D' Intomo , 
Vill.a.i9.t 10. 109. TORNO, PeErINTORNO È 
poftocome Nome. Furono nel Torxo di 
1800. huomini , Vil.e. 45. 53-3.t9. Nel 
Torno della Citta. Vill.3.2. nell'Ambito a 
nel Giro dellemura. In quelTomno. Teo= 
defi la Rete lunga per quattro braccia, ò, in 
lTomo. Cief.673. Cirsiter + Di età 
dueanni, ò in Quel Torno. 45*3-in p, la 
numero di cinque mailia Cavalieri è © In 
Quel Torno. Mar.$0.50,31. 
ATTORNIARE. INTORNIAREC1r4 md ere, Chins 
desc, SerraneilPalso, e la Via. Giacendo la 
prrfopa dalio munco a douc è il Cuore » 
Sangue grofso , e cesti altri bumori cor- 
tono a quella pastes è Attomiano i) in 
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Pals. 361: Vndì di Pafqua efsendo nel Pa» 
lazzo proprio Attorniato di molti Caua3 
Hier, e Donzelli. Pafs.a6. Inrorwiare il 
Ronzino,fentendo i Lupi , cominciò a vo. 
Jer fuggire : ma Efendo Intorniato è e non 
potendo. 4 3. 3,2. Et eradi giro poco più d’ 
ynmiglio , inroaniato di fei Monragnerre. 
P. della 21, 3.2. La quale tutto il Giardino 
Intotniava.P. della 2t.1,2.8 P,della s1.in p. 
Letti di Sargia Francefca Intomiati,e chive 
fi.P.della 61. Prato ntoaniaTo di grandiffi- 
mi Abeti.NA.99. Intorniaro di multitudine 
di Figliuoli.Lett, 6. 2. Intorniazo ca° Cani , 
Amn.yLab.6.7, 
ATTORTO, Vedi roRTA, 
ATTOSCATO vedi rosco . 
ATTRA TTIVO. vedi RARA". 
AFIRATIO;eRATRAT ro.Storpiaro.Impedi- 
co delle membra.Mancas, Membris Capras, 
to mi contrafard a guifa dvn’ ATtRATIO. 
+1. 1. a. Epiù innanzi. Chi nonbaurebbe 
£reduto veggendol venîresch” egli non fof- 
de ftaro Atcratto di doueroè Menando quivi 
Zoppi s Aterattiy c Ciechi.11, inp. Tutto 
della periona Perdu:o , € RATRATTO. 13. 
.2. 
ATTRAVERSA RE,Vedi raaversare. 
ATTRIBVI'RE.Trebuere, Adferibere, Accep- 
sum ferro, Nell'Iadic. Attribuifeo » Dico, 
cuie aciattuno,} er wn giorao, S'ATTRIBVI= 
Sca il Pelose l’honore.P.2.7.1.Sì Dia. Que- 
its baminità del Re in grande honote fu 
Atttubluizallo Speriale.97.3.1.Fu Reputa- 
caLaprima ferie della Superbia esquando 
alcun Beneyoyalcima Bontà , che li perfona 
hosia Antribuifce a fe, Pa!lau, 113. Ricono- 
fccsò prefume hauerle. Non dee dunque la 
peroni Ascribuire fuperbamente 2' fuoi 
merici qualunque Bene habbia, ma alla 
gratia è c mifericordia d’ Iddio . Palau. 
117. 
ATTRISTA'RE, Arras 
SFARSIs CONTRISTARE 3 
CONTI USTARSI è 
ATTRI IONE. vedi contArtiONE. 
ATTVA'LE,vedi reccato, 
ATIVALMENTE:€ di Fatto. Palau. 177. 
ATIVFLA‘RE. vedi TveFaRe : 
ATTVTA‘\R8.Ammorzare,Stutares Fiamma » 
Fuoco, Lume. Lat. ReMingwere. Pertrasla= 
rione fi dice Attutare, Furore» ra, Rabbia » 
Bc altre paffioni. Perche eu farai bene ad 
Attutare la Rabbia del mio Inferno.30.2..2. 
Appreflo. Moki Diauoli vorrebbono ellere 
a porer l'Inferno Attutare. Alla cui focola 
luluria molti ad Attutarne vna fola fauil- 
luzza noa erano [ufficienti.Lab, 3 a. Poiche 
furono le Longobarde Rabbie Attutare . 
Atss.Artvrane la Voluntà. Filoc.20. At- 
cutare il Furore. Vill. 10, 173. amTvrARSi la 
Furia dello SFrenato lo. Vill. 12, 20, 
Attucasli, & eftinguerfril Difiderio . Elo 
Defio nons’'artvTA, ne ftingue . Dan. Mai, 
Son.37, 
Arvrarsi lo ftuporesdille Dan, 
Ma poiche furon di Stupore Scarchi 4 
Lo qual ne gli alti cuor tofto S* Attura. 
Parad.26.Stutare.sl medefimo, che Attura» 
te. Voi come Sauio prima che s* accenda il 
fuoco, prouidamente .penfiate d* Attutar- 
lo.Filoc.44. 
AVA 


AVACCIARE, avacciansi s Affrettarfî , Vlar 
prettezza, Far tolto,FeAimare.Auaccio fuo 
Auuerb. Preltamente . L'incommurabile 
difpoficione di Dio Avacciò a mandarcin 
Tesrail fuo figlivolo.Lab.2 3.2. Auanti il fa» 
re del giorno Auacciò fua Cavalcara. Mart. 
8+73.€,7.17. Avacciòfuo ritorno in Sauoia + 
Vill.4.30, Hauea Lettere, e Mxfaggi , ch 
Auacciaffe (ua aadara. Vill. 10.49. 
Avacciarsi» Per Dio pregandoio, ch* egli 
w Auuacciafit.37.3. in p. Auacciandofi » i0- 
pragiunfe l'adirato Mazito. 16.3. 1. Haucn= 





vedi Trisro 


CAVA 


avacciamento - Preftezza,Fretta. Per la più 
ente fi dife, che ciò fu l'Auacciamento di 
ua morte.Vill.293.e 10 sos. 

ava'ccio. Auuerb . Si che negli herbofi luo» 

ghi più Auaccio , enelli non herbofi più 

tardi fi Sarchino.Cref.152,Se vn poco Avac- 
cio fi faccia la fua Vedemmia,meglio fi fere 
ba il Vinfuo, Cref. 185. Avaccio farai doue 

Di ciò ti farà l'occhio larifpofta.Inf.33.& 

Infer.10, 
AVALLA'RE;vedi vatti. 

VAMPARE vedi AvvampPare» 
AVANTA'GGIO. vedi vantaggio, 
AVANTI, & avante, Ante, Antea, Ha duc 

compolti Dananti,®c inauanti.Sono Awuer- 

bi,e Prepofitioni. Secondo, ch” egli avanti 
fi vantaua.19.5.2.Mandato Auanti ogniuno. 
s.Is2.Andaro Auanti,giunfe alla Sepoltura, 
$ 102.2, Chi alquanto di tempo non prende 

Auanti.10.2.2. 

AVANTICHE.Asreguam E'buono a proveder= 

ci Auantiche cominciamo. P.2,6. 1. Auan- 

tiche più della lor miferia appariffe 13, è. 

L.A vANTICHE quelte cole auuenitfero 17,6, 
2 AVANTICRE tu più mie anuicini , intendi 
quellosche ti voglio dirc.14.3.2. 

AVANTICHE Poriurguam , Ho deliberatodi 

volere 3 AVANTICHE alcun'alero. 13, 3.2. 

Tanto gliamaua che avantICHI piangere 

li vedeife, comandò. 15. 6. 1n p.Et con 1°. 

interpofitione di altre parole in mezzo.Vo- 

lendo Auanti , fenza Nepote rimanere, che 
ellere renuto Rea fenza fede. 3 4. in fi. Vol 
le avanti ftarne fuori , cni-ftame dentro © 

40. 8.3. Affai Auanciche mezza Terza fof- 

fe. P. della 21. Elfer La Cofa Auanti + Se 

FANTO FOSSELA COSA AVANTI » CHE altramenti 

effer non porele. 98- 2.2. Factafi yn poco 

più Auanti, 86. 2.2. Me:reti Auanti è io di 

verrò appreffo. 15. 1-2. /pra , te feguare 

Mai Cauallindn fi porcano Mettere Auane 

ti. N. sa Pramitrere roco Avanti. Coli ne 

dille la noftra Reina Poco Auant 4. in p. 

Come Poco Auaati faceua . 93.2) fi. Poco 

più Auanti 86. 2. » Più Auanti. Non vo- 

glio , chequeftodi riv avanti leggere vi 

Spauenti. P. ».in p. Anzi non voglio dire 

Fiv AVANTI.E3. 2. 2-19, 3» 1.94. al fi. Nien- 

te reftaua a dire piu Auanti. 26. in p, Non 
bifognò/più Avanti. 13.2.in p. Tanto ba 
ftò $ Non cenevolle .piv avanti non po» 
teu243.3,2.Non hauena più forza riv avan: 

‘riancora v'hebbe di Male. P.2.2.2. Vi fi 

aggiunfe Peggio » riv avanti Guardando + 

2.2.2 Com maggior diligenza. AVANTI PIV 

tackxnowi , dico 76.inp. Ripigliando più 

da Capo ilragionamento . Senza ANDAR PIV 

AVANTI, 16, 3.2, Senza diffonderfi ia altre 

parole . Da Niunacofa Eller Più Auanti » 

che 23. 1.2. Non effer huomo da altro » 
che. SENTIRE MOLTO AVANTI, 3, 1* 1. Ellere 
‘an dotto , gran Sanio + Sapere affai. Nor 
Poteua Piu Auanti.65. ». in p, Non fi po- 
vena più oltre. Ternare AU2001 + 


L= tRapprefentarfi alla Memozia » 
n il Pett.in quei verfi, - 

"Torxami Auanti s'alcun Bolce mai 

Hebbe il Cor Trilto,Pet.p.a.4.Trarfi Anan» 
ti.19,4.1.in fi.Farfi innanzi. Venire Auèti.;. 
r-1,Gli fouwenne,in Memoria. Avanti, Pre- 
pofitione col Terzo, c Quartocalo. Auan- 
tihora mangiare. y+3. 1. Auantii] germi» 
ne prefo . 19. 3- 1. Auariti agliocchi 13.4» 
PAacer pg] » che Auantia lui Gi pre» 
fentaffe. 6,al fin. Auante, Credendo Ciaf- 
cuno di me quello , epùù » che Voi poco 
Auance non credeuate. 38, 2.2. Davanti. Au 
verb. e Prepof.Il piacere, il quale v*ho Da. 
vanti promelTe . P. 2. 1,2. Da principio . 
Non hauendo mai pavanti {aputo, con che 


AVA 
corno gli huomini corzano? 13; 3.2, P@ 
l’Addietro ComejDauanti dicemmo. 43. = 
1.Alquanti Anni Dauanci. p. a. 1.1. Pafaci. 
Gran Pezzo Davanti. P.della 21.1o p.Il DI 
PDauanti . 14. e, in p. La Notre Dauanti.4 6» 
2.in p.Molto Tempo Dauani.7.in fi. Mete 
verfi Dauanti . 18.infi. Far'andare innanzi. + 
Pocorempo Dauanci. 18-2+2. Poco Dauanci. 
12.2.2, Porre Davanti. P. a. 6. 3. Prefenta- 
re innanzi Dir commodità , occafione . 
Pararfi Dauanti.2g.in p.Venir in meare Ve- 
nire Dauanti-3.in fin. Alla Memoria Va Dà 
Dauanti. - 1,2. Davanti . Alla Prefenza io 
Faccia .Ceràm . Hanendo giàfaro i Fa- 
migliari Dauami chiamarfi . P. 2.7.2. per 
ponhauer fempre Dauanti La cagione del 
fuo dolore.4 1.2. in p.Comandosche urta la 
Famiglia gli venilfe Davanti + a:. in fi. Se- 
gue . Li quali Tutti Dauanti Standogli . Da- 
uanti è Cioé dalla parce divanzi della Per- 
fona.Hivendogli i! Vento i Panni Dananci 
Leuati.2 tal fi. 
pavanmi Prepof. Colli Caf Terzo, Quar- 
tosc talvoltail Setto . Dana gli lor*- 
Vici, P. 2. 3. è, Al quale poich’ eglifu Da- 
wanti. 11, in ti. Davanti al Papa. 13. 3. 1. 
Dauanti la Cala , douce labella Donna di- 
moraua . 17.7.2. Davanti da lui 7. 6. 2. Da- 
uanri da fe. Lett- in p. Davanti Davanti. Ha 
uendofi il mantello Dawanti Davanti gli 
occhi tirato Lab. 41. 1. inauanti . per l’Au- 
venire, peri’ Imanzi, Da indi inuuanti » 
perhonore della fopravegnente Dominica, 
da ciafcun’ opera ripofarîî. 20.infi. Volen- 
do più Inauanti Caualcare. Matt.11.13, più 
Inauaati nea porendo Caualcare Ma.1 1. 78. 
Più inanzi, Anzi e luoi compolti» vedi 
all’ordin. an. 


AVANZARE. avanzagsi «Il primo fignifica 


Acquiltare, Guadagnare, Lucrari. Br anco- 
ra fuperare , efler maggiore, e Reitare,effitr 
Refiduo Reliquaro E & haalui fignifica» 
ti. avAnZarsI » vale Crefcere , Aumentare , 
e Dinenir maggiore. Si feriuc con l'v,fem- 
pliccsecolî i luoi Deriuatiui, e Compotti . 
In pochi anni gran quantità di denari Auan> 
zarono. 13. x. 1. Acquiftarono Come Don 
Giamovide » che niente porca Avanza» 
fe è fiparti.Vill. 7. 133. Tuc'hora facea 
guerreggiar Lucca è e San Minizzi, ma po- 
con'Auanzò. Vill.9. so. Hauendo ella di 
molti anni Avanzata l’cta deldouer'haner* 
hauuto Marito. 31.10 p. Trapatfara | Si co- 
me eglidi vecchiezza egni altro Auanza- 
ua , chel'Italico falle , cofì 8.in p. Supe- 
raua.Mai di Liberalità nol potrebbe Auane 
zare.93.1n fi. Parendo loro molto di via ha- 
uer eli Altri Auanzati 16. 3. 1, Pallati in 
nanzi. Ausnzauano nell'andare la Madre 
dilei, 47. 1, 2. Certo giudicio,i fuoi do- 
lori ì miei Auanzare . Fiam. 96. Superare 4 
efler maggiori . Accioche di canto non fof- 
fero dagli Vccelli avanzati » P. della Gr. 
Vinti, Auanzare, Crefcere, Aumentarfî . 
L'herbe nella troppo foluta tetra nate, nel 
principio della Primaucra s ottimamente 
avanzano, Cref. 718. AVANZARE, Religreserm 
efie »E chedouea fare, è debbo diquello , 
che gli Auanza ? 57. al fi. Con tauti Panni, 
che alla Fiera di Salemo gli erano Auane 
zati,che, 80. 1.2. Non pefono tanto bere , 
che più non n’Auanzi, Am.22-3- 
Queîto m'avanza di coranta fpeme.Petr.p, 
2 Caoz 1. S 
avanzarsi Acquiffare : Divenis maggiore . 
Io niente potendofi Auanzare. 16. 3.10 p, 
Accioche inme non menomi lacagione , 
ma s'avanziFiam.in p.Non è dubbio, che 
fequetto Amore s*Auanzalte,che.Filoc.45. 
Imaginai, che per l’accidentali fcientie in 
molto cAuanzerefti | Filoc. 47. E quando 
faranno molto AVANZATI , quindi gli tra= 
fporrai . Crefs 197.La Cinà s’avanzò » © 
migliorò aflai. Vill.9. 77. Li quali s’5Ra» 
so 










so mo dura di Modo 
fo 2a ses ; 
za. Petr 
il Guadagno . | aut i o 
è io 
rò tue quelle mie cafe. 805.1. Quali ta» 
ti yquali meriti »° 3 haurebi 
fatti? g3.infi.L' pil medefimo che 
Aganzo. Li ‘ancora Auanti ricornane 
doingiùna vede, le fuc tremità . 
Am.z0.iù fi. SNA È 
Chel’Auanzo dimeconuien, che rompa. 
Petr.p.a. 6. Di itare.: Pere 
dere. Di que:ta Lertione habbiamo molto 
Difananzato è eglicieta amico 
Casdinalc,& horane fia Namico Papa, Vill. 
dh, di A } 
AVARITIA. Auidità » Cu di Roba. 
Guglielmo Borliere coni parole 
trafigge l’Auaritia di Melle; 'Erninio.s.uel 
TiLO Avanrtia infaciabil Fieta,Dinoratri= 


cedituttele cose 165% 1, L'auaritia nelle 
mine innata. Fiam.7,1.Da vna fbitae 


t:1-75in p.Atfalito d’Aua- 
sitia.7.a fi.Lanata Avaritia 7 5.in p.InsariA- 
siLs avattria.Léte4,a: Peccare in Auaritia. 
1+3.2-Peftilenciole Auaritie.6.1. a. Rapace 
Auatitia, Am.9go: 1. ; 


avaro Nome 'Soft.Ma fi cta Auaro, AVEZZO 
e 3.1.1.É col La con 
; ‘Donna «71. in fi. 
Di È tagni alero Mifero, 


in manoall'Auaro,fono in 
più baffo luogo a sata Temalà one 





meno era 
ftegno.P. r.infi.E 
più Auaro.Petr.p.1.45+Men-liberale 


E quei» chedeltuo non fu Avaro 


«he cal pio roppe le Tarcacee POME. 
28 1 
3 AVD. 


Che Labiaa | 
AVDIRE non fî. 





AVG 
Saluatiche, certe {on dimeftiche.Cref, 278. 
Si prenda il Gufcio della veLana.» Cref. 


$56. ‘ 

AVELLO, Arca di Marmo , Sepoltura è Sepul= 
+ thrum.Cofi veltito,com” era il fece merre- 
sein vn'avetto.28.3: 1. Apprello . Tacita» 
seno cv OE ary nel qual” 
cra itato fepelito «Segue.Fuori AVELLO 
vfcito. Era Raro fotterrato in vn' aveLto 
fuori della Città 81.1.1.In fu vno dì quegli 
AVELLI Filenati 795.1, 

Che tragli avanzi fiamme crano ‘parte, In- 


fer.o. 

AVEMARIA.La Salutatione Angelica;Si po» 
ne perla parte wlrima del Dite per Mo- 
mento di Tempo+Ho fempre hauuto în co- 
ftame di dire va ratza nostro è &rva' Ave 
MARSA 12+ 1, 34 Trecento Paté NOSTRISe tree 
cento AVE MARIE:24-2. 1. Cola va poca do- 
po l’Aue Maria,79-5:3 Dopo fonatal’Auc» 
maria.E.quiuî tanto fi lafcino, che poreffe- 
rodire due Auemarie.Cref.324. 

AVENENTE:Auuemenole. vedi Auuenente. 

AVENGACHe- vedi Avuengache 

AVENDR E» Auenimento. vedi Venire 

AVENTARSI.vedi Auuentarfi. 

AVENTWRA. vedi Avuentura , e quidi Au- 

*  nenturare,e fuoi Deriuarivi 

AVERSIOMNE:Alienatione,Partita , e fi dice 
dell'animo, edella Volontà : Tutta la gra- 
uezza del Peccato fi procede dall Autertio= 
neacioè dalRiuolginsento,ò vero Di parti» 
mento» che fala volonta ga Dio; la qual” 
Aveslione prima , e principalmente 5'ap- 
parciene alla Superbia.Paifau.224. 

AVERSARIO. AvERSITA‘» vedi AvveRSARIO, 

x AVEZZARSI oo AVVEZZO « 


AVGE. Sommità s Altezza, Colmo. Voce 
poca da vfarla.. La fortuna infinoa queto 
rempocihà coala fua detra titatinel!* av- 
ce della fua volubil Ruota. Filoc. 46, e 43. 

AVGVMENTO. Nome avovmenTARE. vedi 
GVKIO . Prelagio , fegnadi col 

AVGVRIO . Prefagio » fegnadi cofa auve- 
nire. Ne'Tefti Antichi fi legge acvo. Non 
fenzaagurio di ottimo auuemmento 95. in 
p.l Romani da poiche l'Aquila, per ac vuo 
apparue fopra Tarpea » fi prefero per loro 
Reni PARISE Licovma ce Nun- 
giatrice del futuro. Fiam.r9-1, Baon' agv= 
nio. Lo fe Love n Buon'agvato. 42. 1.1» 
Felice havria. Fiam. 28. Funefto a6vivo . 
Fiam. 74. 1Mà l'acvrio, Am.29. Fiam;37. 
ieaggde ig 100.5.in p. Offeruare gli au» 
uri. Palau, 362. 364. Prender buono agu= 
Lo 43.2, 1. Sperat bene. Prendermal'acva 
RIO» Fiam. 27, Tenere, Prendere in Aov- 
mo Felice. Fiam. 28. Preridere per buon” 
govria.Filoc, 14. 1. Triftoagurio. Fiam.34. 
Hortriltiavovar, e i epenfier negri. 
Petr. p.i.at1 aov'na dille ib Vill. per avor- 
rto. Onde per molti Saui fi recoye per Mal'- 
acvra» Vill.7.91.. 
AVGVRIARE 


La » 
1 A 

larimirata + Am ot. Chi volete pe 
Jo cantar del Gallo, è per abbaiar del Gae 
ne avevriare. Pronofticando,felo*nfermo 
doueffe morirea òguarire » farebbe graue 
pecca a faraona li 
cca di malpunto. Non è fenza gran peo» 
tato» olleruando cérti gioni,il qualifico» 
noalcuvi, che fono di infaulti se MaL'acv- 


ratti, Palla, 352: , , 
AVGVSTO. Augaffus. Nome di 

za» d' Augumento , di Felicità. 

no Cefatc non ancora chiamato. Avovsro 


ttauia= 


* 9Relli part 
avavsta\ae,perfar felice se profpero fi legs 
a n 


vwn Poeta antico. 
Miiogglia Cittadini giufti 1 
P s chele fempre t'avovsti Ion 
I Bk E . 


AVO. 45 
AVI 
AVERE: vediavuaaz i È 
INA. Nome pe 
AVRA en oo 
AVIDO , Bramofo, Cupido. Appetens, Anio 


qlus. Conavinofguardo è d'Amero mirato. . 


Am.al-avipe orecchie. Fiam.46. 
AVIGNONE: Citta» vedi vicnone 
AVILPRE + vedi avviLina + 
AVINCHIARE. vedi avvincuiaRE 
AVISARE aviso. vedi avvisare + 
AVITICCIIATO + vedi AvviTICCHIATO + 
AVIVARE. vedi vivene. î 
AVMENTA'RE. Augere. Accrefcere, Dila- 

tare è Farmaggiore . Vfifi in fignificaro Ate 

tivo; e Neutro conla medefima termina» 
tione . Scriuefi avmENTARE , non Augumen- 
tare . La quale ( Verità Chriftiana ) egli po- 
tea vedere , fi come Santa è e buona fempre 
rofperare, &: AvMENTARSI.2,1+2, Altri Tefti 
janno ammentare + Si conuiene con ogni in- 
gegnoilnofiro Regno avmentARE . Filoc. 

10,1. 

avmentamento. Per avmantaMenTO delle 

noltre bellezze DI nr 39 


AVO . Auus, La Profa vfadi Scrduere a\vo- 
LoA voLa + Dalsuo avoacon diligenza 3] 
Jeuata.z in p.Quafi da occulta virtù mofli, 
hauer fentito coftui lor'avowv eflere.1 8. 2.1. 
Non rifomigli nù Cefare tuo antico avoro. 
Filoc.21.2. Secondo » ch’vna mia avora mi 
foleva dire. 12. 1a. sisavoLo, Abamns, A' 
noftri sisavori. Lab.24. Pallari avoLi. An» 
tecefforis ] Vecchi della Cafa + Dell'here» 
dirà de'miei rassati AvoLI niuna cola ilina- 
fam'è, fe nonl'noneftà . 18.42. 

AVOLGERE. vedi voLcsRE. 

AVOLTERIO , per apvutirio diflero gli Ans 
richî, vedi ADvLtERIO, 

AVOLTOMO. Vecello. Valtur. Nonaltta= 
menti , .chel’avoLtoto fi gittaalla Carogna 
là fi calò.60,2. a. A colui gli avoLTO: pizzi= 
cano il Feguo. Fiam. 77.2. 

AVORIO. £bur. Ollo , ò Dente d’’Elefan- 
te. Trouò due Poppelline ronde, fode, e 
delicate , nonaltramenti » chefe d’avonio 
fotlero ttate.13.2.2.Vn pettine d'avoaio. 84. 
3.1aworio Netto, Petr, p.t.1d6. 

Mura crand' Alabaltro , e tertad’'Oro 
D'avoria Vici » c Fincftre di Zaphiro,Petr. 
p.aCanzia. È 

avorio.differoì Poeti pertraslatione il Per 
to è c') Seno della Donna amara 

Mouer da l’ore, e difcourirl’avonio. Petra 
Prion 


AVR, 

AVRA, Venticello piacevole , e confortati- 
uo» Latera Ri ida vn'avra fox- 
ue» che da quella Venti nafceva,50, in fi.La 
maggior parte Smarrita fi perceva trà l'av- 
re Fiam.$1+A tal'hora furgeva vn'Aurasche 
Matr. 192. Fior fronde , hesbe, ombre, 
Antri onde » avat foaui . Petr.p.z.35-E1* 
ambra folta à ledolciaure eitiue. Pet.p.3» 


4 
AVREO. D'oro4 Borato, di color d'oro . 

Aureus, avaerCapelli. vedi Capello, av- 
rea Età. wedi Età «aurino . 1) fuo Frutto è 
di color giallo aurino . Mora 
avricome» ‘il fuo avicome Capo fi lava » 


Laber.a9. - 

AVRORA. L’Alba, l’avrora già di Vermi» 
glia cominciaua « 2 ilSole, à 
diuenirsancia.P. 21. la feguente marci» 
Quindo veggio dal el iene Au 

rora 
Conla fronte di Rofe x eco'Crind’oro, ak 


2-3} : 

Fip vismbiaigie € voice P' Aura, 
alebgg spegni roon iii 
“Aurora de) 
{nfinoAllAurora del di Cref.666,Apparit I° 
Aurora. Poiche cominci ò ad. l’Au= 

Tora. 


46 AVV 
rora. 69.20 3#77.5.a. Biancheggiare , Auro* 
seperdella cia fi l'avnor pata: dà 
Av mena il gio! « Petr, 
Pi so ngla Panta i oriea Babe ii 
1 Roffeggiante Aurora. Biloc:.90, Surgendo 
l'Aurora.4 1.4.0 p. 
AVSARSI.apvsarsivedi 


vedi Viare. 0 
AVSTERO.Daro,Difficile; Rigido. Auffe- 
rus, A[per.Accioche ricompentile delîtie 
paffate con 1’ afprezza dell’ Auitera vita. 


Paffau.9 1. 
A'VSTRO,Bt Aquilone.Lett.2. 1. 
AVT. 


AVTENTICO.Voce greca » rofa legitima , e 
fattada chib1 aucorità di farla, Carra au» 
theneica. Scrittura pura Carra, Man 
dato. Autentico. Vill. 6. 24. Scrittura Autene 
tica. P120.183. >. , 

AVTORE. Auder.Compofitore : Scrittore s: 
Imuentore. Principale di alcun facto. Dante 
il dichiara în altra maniera al Lanu.73.1. al 
qualeti rimetto.Scriueli avroaEAvIORITÀ» 
avrorevoLe,con vna fole , 7, perla Regola 
geuerale,che dopo, iv, Diphtengo non fe» 
gua mai doppia confonante, di.che vedi al 
Tra:r.Conclufione dell’ Autore . Concl. nel 
Tit.Dopo Ja Dimoltratione fatta dall'Auto= 
re.P.. nel. Tic. Autorità Podeltà, Forza, 
Grauità,Valore.Dante la chiama arto di Fe- 
desc d’Vbbidienza Conviu: 73. 1. Autorità 
Apoltolica.Paîao. sx. ivrorera' s e Balia, 
Matt.2.27-Autorirà,e Fede sLet..in:p. Dare 
Autorità. Mat. 2.27.Piena Autorità. Matt. 
2-a7-Reueréda Aotoritàdelle leggi. P.2.2. a. 
Reuerenda,e granda Autorità 44. in p.avtor 
revace.Huomini nel stbiante ai Autore» 
uoli-17.8.in f.Di avrorira‘se di Rima. 

AVTVINNO.Parte dell'Anno. survmass. 1) 
Patlaro Autunno. Filoc, 34- S"appreffava ) 
Autunno.Vill. 7.03-Altri {ogni fono il Ver 
no: altri la Drinrauera: alrrimenti la Sua» 
10 a altrimenti fi fogna | Augtinno, Palla, 
3591 

AVV. 

AVVALLA'RE.vedi Valle) .». 

AVVALORARE, vedi Valorel, 

AVVAMPARE.vedì Vampa. 

AVVEDERSI vedi Vedere ; 

AVVENGACHE, vedi Auuengache 

AVVELENARE.vedì Veleno . 

AVVENENTEsvvenzroLe. Affabile ; Piacere 
uole di maniere gratiofe-Bel]a,Gioyane, & 

Auuehense.s9.1.3-Bella,Gennlelca, Se Au- 

lente 18.3»2.Ben coltamaro » giocondo + 

1 Parlatorea Auucneme..Paltima1o. La 

i gentile, Se Auenente Guid.Caualc, 

Ball o.Auttenintes per Aunenente diffeil 

Vi.Castrueciu fu della pertona:imolio deltro 

grande alzi, d'Aunenante fomna . Vill: 

19.87. 

Avvinantezza Gracia, Piactuolezza. voco 

da pochi vfata.. Li, Conte: Guido prefo d' 

amore di lei.per la fua Auenentezza la fi fe- 

ce Moglie. Vill 4.37 Ammeneuole. Bella 

Donnastc avvenevoLi 66imp.Bicofi come 

bella craydivenne tanto Aumiencuole sgauco. 

piaccsrolese tanto costumata schitizoa; a. n 

va Gionanedi maratigliofa piace 

volcua aftuto, & 


+01 













in.ciafcnna cofa » che 
Auteneuole 7g.sin pi ....è mia , 

AVVENG AGHI 9 fine 
come che, Benche £6f7 Quanquama Si v! 
ancora în antico i Concia cofache 
Polciache La qual’Varionescame. vittuofa, 
Auyengacite Galeno non ne: pailifise tanto 
operò,che.6, dt Luggaletu con amarofa a 

‘ona 


fi. i6ui Della Nine:ra era vn Gentilchuo- 


moyivvinsacne poucro folle, innamorato « 
33° 1 chedificrenza fia tra quellcie V'al- 
tre, d Dottori ne parlano x Non, 

feriuo quì È 365. Conciofiacola» 


Le " 
che.l! Contedi Lincaitto non li potea ve» 
rica te, 


AVV 


tungi èra da quel Paefe.Matt, 7.9: pinatgaie > 
chisicani s’ingegnino dire alcini fegni,io 
per me credosche. Palfau. 365. Ancorache» 
avvegNABIociE, Manegli Animali  Auue- 
[recon in molre cofe i seargl A corpi 
nti,non per tanto Cref. 35. Amano 
cadiimo cid cel mig nel tem» 
perato a -273.Fiam.14 o 
AVVENPRE.E fuoî confpofti, e Deriuatiuiy 
vedbal verbo venne.» 
AVVENTARb.Lanciare, Gittare,come Salli. 
Sadtresfimiglianti.racere Laculari . 
©Ond’Amorm'Auentò già mille Strali . Pe- 
tO. 1,64, 
AVXENTARSI, Attaccarfi; Appiccarfi , Ap 
P fi. Come Fuoco , Fiamma , Conta- 
gio. La Piltolenza dagl* Infermi di quella 
S'avvenTava a' Sani non meno , che faccia 
il Fico alle cofe fecche, ovnre. P. 2. 2. 1» 
Auuentarfi, Lanciarfi, Correre furiofamente 
addofio . 1 qual Lupo preftamente s’ Au- 
uentaua alla gola di coftei , 87. in p. E più 
fotto, Non potè dire Domine aiutaci che 
Lupole fi fu Auuentato alla gola. Coftui, 
come giunle alle Sbarre,le fe gitrare în ter 
rayes’avvento forpa’Nimici. Mart. 11, 92+ 
Je guali s'Auuentano sfrenaramente a (ERui= 
tare l'appetito fenfirino.Paflan.332. 
Però S'oltra fuo Mile ella s'avienta. 
Tu']fai,che sì l’accendi,e sila Sproni. 
Petr.p.1.200, * 
Pofcia vedi Auventarfî ne la Cuna 
Deltrionfal Veicolo vna Volpe.P.31. 
Temendo ’) Fiorto,ch’inuer lor s'avventA. 
Infer.24- 
AVVENTVRA. vedi ventviA + 
AVVERSA'RIO.Nimico. Contrario . Hefisy 
Aduerfarias.Gli Arcieri cel voltro Auner= 
fario. 42,22. Vnacofa furta dall’ Aunerfa= 
rio 97. în p. Giu fe ne fcefecon poca Lietà 
Vittoria de”fuoi Auuerfari haner acquiftaca. 


erfario, 

Si che bauendo le Retiindarto tefe. 
eri Duro Awuerfario , {è ne (comi Perri 
P. 1,48, 
L'avvensaiio d* ogni male, Thfer, 2.11 De 
monio. a 

AVVERSO.Nome Adiett. Contrario s Inimi+ 
co»Sinittro » Infelice ; e fimili.. Pertioche 
di Parte avversa eraalla fua i Cavaliere, 
963. in p. Le qualità delluogo al mioani- 
mo Annerfe.Fiam.23.O Penîtenza, la qua» 
Jei peccati perdoni il Paradifo apri, lecofe 
Auverfe mitigh 65. Mutationi Au= 
uerfe,o Felici. Vill.1s. 
avvensina‘, Male Infelicità , Tribulatione. 
Niuno era, che inaleuna Auuerfità folle 
che 4.2.1.Ogni Awuerfità trapalfatà dimen= 
ticando.17. 3. 2. Ogni fua Ammerfità prete= 
rita Dgr eng a. Tem i AU 
verfirà + ‘25: Anigicaro: nell’ Aunerli» 
tà Fiam. 107, Tempeltofe Auuerfità » 
Paft. P.1.in p, Mai per Apuerfita non fitura 
baua ne per profperità.c'hauefie fi rallegra» 
ua foperchio.Vilhs. 48.L’ Anwerfitadì fi fo= 

conforte animo Vill: 6 37. EF 
bo Città in tante Auuerfita,e Fortune. 
Ri ; 


> mente, 

AVVEZZO. Afuesus. AlCuefarto,, Scrivefì in 
ProfzsconJa,v,doppia.In Pyoa fd» 
Ja, Siaccompagna col Cafo Terzo. De' 

» chefi camprano da’ Pattori quello 
è migliore, ch'è vfato di feguire le 
re, Ca ose dre sd eri cola» 
Cref 613, Huominî Avvazzia gli Agi, & 
alledelitie. Paffau.4o. . 
Ethofi Avizza 


a fola coftei, 
h'altro non vede, Petr. p.1+93% 


afer e 


x st . Andando Aunesfamento 
Reali Pino 101. Malamente 4 finiltia», 


tare! i 
cheeffi Avvezzinoi piedi, cde rambo piùf 
avcuolmente leuare» Crel.437.c,012+ 

È tanto Amor m'AveZzA ge 
Con vnmartiro y'e.convaa doleezza. Dan. 


Canz.;. 9 
Lallo, così daprimagli Avizza., Petr.p. 
17400 pari ge» 
Avvezzarsi. Sì s' Auuezzò a' cibi del Mo= 
naco, chè 24: inf, Accioche quando tom 
iccoli s' Auuezzino a vedere i) Vifo deglî 
tomini. Cref.s1aConla farina lor lauar= 
fi s'Avvezziao 199» Il Canecon age» 
uolezzas' Aunezza > es'vla . Crel. 61. 
Svezzanrs Diftorse dall’ vio, è co 
prefò » Slartare . Suczzaro dalla Poppa + 
Crele-6o6. Vezro Vezzi. vedia Pali pi 


di A$vIARE, Avviarsi. Vedi Via» — - 
AVVICINARE, Avvicinarsi, vedi vicinoe 
AVVILTRE, vedi Vile. . 5 
AVVILVPPA'RE, AvviLvrransi, vedi Vilupe 


po. L R 
‘AVVINCHIA\RE . Legare ftretto, e LE 


lxione Abbracciare. Bla inconvogli 
tresgradi difcefe conle braccia mperte » BE 
Auuinciriatogli il Collo, alquanto iterre. 
13.2. inp. Si come abbraccianec Ellera 
Auninchia il robuftoVliuo. Filoc. 336» > 
Vitarcome Leoni » ecome Draghi . 
Conlecode Avvincmansi®:p.;.10.Attizi= 
to. Vedi vincere. 


è 4 
PAVVISA'RE Credere, Perfuaderfi, Stinaare, 


&ha diucifialutfignificati ,. come moftra» 
no l'autorità qui a ballo te. Siferive 
condoppiasvsin Profà, così i fuoi Deriua=, 






tiui., € compofti. Avviso, 
loro buona comi Ù ‘doner 
tenere, moby ma P. s- 6,3. Tu 
Avvisi, chequellafofleacquachiaji. 40,3. 
2,Sì come egli Avvisava. 1510 fifirano ale 
cunis li quali Avvisavano , chaff-2.:. s.in 
fiSeco Avvisò; lui mai non doucîli tar Cri» 
fiano. 2,2-2.Dal cui vencmifero faro Auni- 
farono , quella Salvia eifer: Veltdofa. 37.Î0 


fisGiudicarono quali Auuifandosniuna 
fona in quella douerrimmanere.P.212.2. 
fando che dell’acqua troucrebbe inogmi 
paste. 7. 2. in pri. pa 
Scampare, P.2, sà Auui » chequello 
accorto non fe nefollt 4.3. 1. fando dà 
fomirfi d'altro Famigliare: 84 1 +. infis 
droni e ea 
orli + ò ve » che po- 
Br scheditosi cantare lc folle: 
cagioneiSbuin fi;Di lomano l' Avviso fotto”] 
braci 35+ 1eL'Accestò con la mira 
dell'occhio. Conueniuasche,s’egli volena 
atfibbiàr di mano» ch'egli mettelle lo filo 
Ago, ele alle tre volte: 


nella dell’ 

Auvifaffeychenonlo inettelle , fi lia Î 
vano lè letutte’] uo Arnete. NA 

A a-©fcruare, Guardare conditi» 
gentià. Por mente + Le fue parole ,.e. 

DI ZA sera la Cortelua a 
clicottumi di quella NA. >. in pa 

Avvisa quefto Deftriere , è il Greco Auuî= 


sò il Cauallo, e difle. NA.y:|AWiisane Far 
ACCONO 3 AUUCITItO, 







itofignificaro i Modera dicono te 
pei figpificare con Leméleà rnovella . 
Ammonendo, & Avyis .38One 


AVV 


Giudeo s’Auuisò troppo bene » che"! Sala- 
dino guardana di pigliarloin parole. 3.2.1» 
S'Accorfe s'Avvisò di fargli vna forza da ra- 
gione colorata.3.2.1.Deliberò auuifandofi, 
che non v’effendo il Marchefe, gli poreffe 
venir fatto, s. 1.3.Penfandofi . Egli è treppo 
più maluagio , chenon s'auvifa. 16. s, 1. 
Nonficrede. Nonm” allontano, quanto 
per auventura , alcunis’Avvisano, P. della 
31.3.1S'Imaginano, 
Avvisato. Nome. Accorto, Proueduro + 
Erail più Avvisaro Tipanno di Lombardia, 
Mart.3.39.2u0tfato è e Proueduto . Matt.s, 
104. Inquanto i primi Rende auvifati, & i 
fecondi confolati, 16n pi 
Avvno» Npine » Giuditio 3 Imaginatio- 
ne » Difegno , Penfiero. E nonfi legge nel 
fignificata potto da moderni cioè perno. 
velle , Relationi, e fimiglianti , chei Let- 
tori noteranno, Le pare, che’lfuo Avvi- 
soandafie dibenc inmeglio 23. 3.2, ilfuo 
difegno. Molfela piaccuolezza d' Emilia è 
e la fua Nouella,la Reina a ridere & a com» 
mendare il uo Avviso.7.in p.Adunque veg» 
go io, cheiltmio Femminile auvifo farà 
vtile.99.2.2.infi. Ellere Avviso. Parere, E 
me folafrà verdi herberte, era auuifo Ste 
dere. Fiam.1. 
Già m'ERA AVVISO $ 
Che così folle Infer, 26. 
Fù Avvisoame contar'ella fultanza.P.27. 
E gli era Avviso 
D'effer fenza i Roman riceuertorto.P,p,3.9, 
Effetto rifpondere all'avviso, Almio avut- 
fo ottimamente mi rifpofe l’effetto . Laber. 
22. 1. Fallire l'avviso. Ji fno auuifo era lor 
Fallito» Vill. 7.75. Hauer cffe:to 1’ Avviso. 
4.1.3. 77-5+ in p. inginnar l'avviso, Se'l 
mio Av visononm'inganna, 13. 2. 1. Per 
avviso, perdifcorfo, fecondo l'imagina- 
tiua, e’ fuo penfiero, Prefela Culla, co. 
me che punto di Lune nella camera non fi 
vedeffe per avviso la portò allaro al Letto, 
douedormiua la Figliola, 86, alfi. per mio 
avviso, Permio credere per mio Avviso 4 
uù albergherai pur male.12. 1.2. O per Vdi» 
ta, òperlor’ avviso. Paffau.346. percon= 
gettura, eperavviso. Pailau, 328, quanto 
a mio avviso» Purg.24. Secondo il mio ave 
viso» Filoc,3.2, 
avvisi, Confiderationi, Difcorfi , Configli, 
Fatti fuoi Avvisi, comperò vn grandiluno 
Legno,14.in p, Secondogli avvisifatti, è 
pur'à Ventura . La, 16. Hebbero più ragio» 
namenti, Configli, &avvisia come do- 
uefferoriformare la Città.V. 10.112. 
AVVISATAMENTE. Penfatamente A bello ftu- 
dio. Dataopera. Silafciò cader la Letto» 
raauuifaramente in occulto. Matt. 2. 48. 
Quelto era fatto AvviSATAMENTE pe’ Chri- 
ftiani, Vill.2.55. pivisare . Difegnare,pen- 
fate, Molte cal diuifate feco imaginò. 21, 
2.1,Difcorfe. girello, che Pietro pivisas- 
se, m'è vfcitoy.i mente, 40.3.2276, 1.2, 
Vederlatanto by Ila, quanto più fi poteua 
DrvisaRe. 60. Rs.Imaginare, Conquante 
maniere di gioià fi pollono diuifare , Ja cal» 
dî parte del grorko trapallano, Fiam. 58. Io 
lacaccero con ql Baltone , che tu hai die 
uifaro 7.10 fi.Difeznato in quefta guifa, che 
DIVISATA È.13.6.in p.Narrata. Io non vi po- 
crei maidiuifare chenti » e quali fino i dol- 
ci [uoni di Strumenti. 79. 1.1, Darui ad in- 
tendere. Pienamente Divisò che far doucf- 
fe in tutto'lcempo della fua Signoria 20. in 
fi. Ditcorfe , Diliberò. Di quelle fole varie 
viuande pivisò a fuoi Cuochi.5.1.2.0rdinò, 
& 39.1.2.€ 70.2) fi.23.1.2.diuifato, Variato: 
Differente. Etancora , mutaco di vilo » tras 
formato, Parendogli in agni altra cofa sì del 
rutto cilere pivisa to, che clîere da lui rico» 
nofciuto a niun patto credeua 65. 2.1. Con 
foprauciti nuovi di fini drappi pivisata l'a 
wnacompagnia dall'altra. V.8,79. diuifi 


AVV 

Companimenti d’Intagli , di Scolture e fi- 
mili,Vidi vna Fontana, per Intaglise per di- 
uifi , molto da commendare Am. 44. Dife= 
eni, & Inuengioni piviso.Diliberarione. Or- 

ine.Darere. Penfiere.Ciafcuno commendò 
ilnivisodella Reina, zo.alti. Il piviso, e’ 
Conuiro del Peregrino era itaro biafimaro, 
37.6.2.Era diwfo. Parena. A lui era diuifo » 
chegli foffe moltocara.Fil.41 n'era pivisò» 
che Fil.194,Penfava, Mi parcua , mi tù diui- 
fodi vedere vn gran Maltino.Fil.195 ravvi* 
sare Riconofcere di faccia Raffigurare. Co- 
nobbe primieramente le braccia ftefe fopra 
la callayquindi apprelfo rauvisò la faccia,14» 
2.2.În p.E RAvvisa: la faccia di Forefe. Purg. 
25, Il Conte Guido con molti Caporali 
Ghibellini di Firenze furono rauvifati, che 
hauen fatta gran follia a partirfi di l'irenze. 
Vill 7.15. 10 p. TRAVVISARSI. Traveltirfi , 
Murarfi d'habito » ò trasformarli del Vifo, 
per noneffer conofcuto. Andaruene tanti, 
che marauiglia fù, e ciò fù , perche Molti , 
che non eran bifognefi , fi RAvvisaro NA. 


Es 
AVVITTICCHIARSI, Auuolgerfi ate 
torno itrettamente , Abbarbicarii . vedi Vi- 


te. 

AVVIVA‘RE. Vedi vivo. 

AVVOCATO . Procuratore è Difenfor di 
cauta. Intercellore, e Mezzano + Impero» 
che colui, che farà Giudice, cioè Crilto 
Giesi, hoggiètuo avvocato. Patlau.:14. 
Appreifo noi habbiamo appo il Padre No- 
itro, avvocato Giesù Chrilto. AVVOCATA 
de” Peccatori la Vergine Madre Maria . Pal 
fan.66.e 149. 

AVVOGADA RE » per auocare , © difender 
caufa è voccantica. LoScolaio per paura 
didareil prezzo, fittaua, enon auuogi 
daua, NA.56, 

Avvogueria . Procureria. Efercitio d’avvo» 
cato. Sonmalageuoli cafî quelli de’ Giu» 
dici , de’Configli , delle Procurerie, & au 
uogherie. Palfau.126. 

AVVOLGERE, e fuoi Deriuariui , ved vow- 
GERE. 


AZZ. 

AZZIMA'‘RE» azzimansi » Adormare, Pali 
se. Li Adornamenti dell'azzimare e delle 
Vettimenta. Conuiu.11.Pongono lo ftudio 
loro inazzimare la loro operatione. Con- 
viu4 3.AzzimarsI » Pulirfi , Lifciarii , Or> 
narfi.& è proprio di Donna vana . Và Dor= 
zella vezzofa, che ftudi in ben parere, az- 
zimandoti , & ornandoti» Specchiati ne* 
monumenti pieni di Fracidumi. Pal 276. 
Vedidi piu alla parola zima. 

AZLIRO'NE, Strumento da Villa. Le Ripe 
colle Zappe » over Vanghe» & azziromi fi 
pulifcono, Cref, 140. 

AZZVFFARSI, Vedizviza. 

AZZVRRO. Color Turchino.Coerwlews e0- 
ter . Il Campo azzvro, cl’ Aquila d' Are 
gento. Vill. 1.40. La fua Arma era quella di 
Francia, ilCampo Azzvrio e Fiordalifo 
d'oro. Vill.7.1. _ 
azzvazino. Laluce hiuea l'ottavo Ciclo 
d’azzurrino in Color Cileftie mutato, P. 
della 81.in p. 


DELLA LETTERA B. 


B Seconda Lettera» e prima Confonante 
inordine dell’Alfabetco » detra da Gram» 
matici Lettera mutola , pernon hauere da 
fe fuonv alcuno , fe non in quanta fi con 
giugne con Vocale. Ha gran conuenientia 
conla, vs eperò inalcune parole ferue in 
luogo luo, come in Boce : Loro s BESBIS Chey 
voce,votoyc Beunisé la lor natural pronun= 
tia.Lan, doppia fuolcangiarfiin due, 6» 
nella Voce neso , che peggio {pelle volte 
fiè vfatodi Scrivere. Hà vna Regola fer 
ma,che dauanti à Jci von riceue mai la, Na 
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mia fempre la, m , Scrivendofî Sembiarza 3 
non Senbianza,Membro,non Menbro,& al- 
tri fimili, 

BANDO. Voce de’Bambini,che chiamano il 
Padresfi come mamma la mapre | Onde diffe 
Dan.in quel luogo . 

Che non è imprefa da piglia’ GARBO» 
Defcriuer fondo a tutto l’Vniuerfo, 

Ne da Linguayche chiami mamma, € sAnDO. 
Infer.s s.in p. 

BABEL.E pastiLo. La Torre di Babello fù di- 
Itrutta. Pal. 224. la Marauigliofa opera della 
Torre di Babello.Vill 1.2. 

BABILO NIA.Città,&ril luego,come fi cre- 
de, done erala Torredì Babel . Il Valor 
del quale il fe di nanLonia Soldano. 3. in p. 
Tanto è a dire Babilonia, quanto Confu- 
fione.Vill.1.2. 

BAC. 


BACALA‘RE.Cioè GRAN DOTTORE, GRAN MAF- 
srro;E fi pone per perfona faputa € d’auto- 
rità, il Bocc. l' vsò per gabbo în perfona di 
vn Ruffiano, il quale moltrana di doucr* ef- 
fere vi gran Bacalare, 15,4 10 

BACCELLI.Faue frefchecon laTega » 0 cor- 
teccii.Siligua Fabacea» E quando le mane 
dava vn Caneftruccio di Bacceli , e tal” 
hora vn mazziol di Cipolle malige 72 

1.1. 

BACCELLIERE.Voce vlara dal Vill. per 

huomo Graduato,Principalese ch'ha mag 

ioranza Onde tra Frati s° intende Bucct)- 
fiere Maetflroye di Godo. La maggior parte 
Francefchi,e Proenzali. 8: alcun'altro sac- 
ceLLIER d'arme nominato.Vill. 7.81. Prefo- 
no 1] Conte della Marcia , conaltri Baroni, 
più eletti Baccellicri d’ arme » che fotlono 
intotta l'Holte.V11],7.102,0,6.9 1» 
sacceceria. Dou'era il fiore dalla Baronia, 
e Baccelleria di Francia.Vill.8.5s. 

BACCHETTA.BacwlwsVsrga , e Bachemtafi 
chiama ancora lo cerro, e Baftone , che 
porta 1] Princi peso”! 1300 di Magittraroin 
Segno di Signotia.Vide il Ré vicire dellalua 
Camera , & bauere dall’ vna mano vn Tor- 
chierro accefose dall'altra vna aaccHeTTA,® 
percuortre vna volta, o due |’ Vicio della 
Camera con quella Bacchetta.23. 1.2, Co- 
itui più inacerbito lafci ò la Bachetta della 
fuo Podefteria a' Priori, e tornoflene al Pa- 
ligio,come primato huomo. Matt. 3. s9.la 
Bacchettaye'l Reggimento dell'Hofte ftaua 
bencin fua mano Marr.1 1.15. 

BACCHE,& ornaccne fono il trutto del Lau» 
ro, della Montella, ed’ altre fimili Piante + 
Bacca,Ì detti frutti » 0 ver Bacche fonfred- 
denel primo grado + Cref.318. Il qual'ar- 
bore produce l' Orbacche frutto picco- 
lose nero. Cref. 300. E più innanzi. ilcui 
frutto » ilquale s° appella Orbacca. Il cui 
fiottoè fimigliante all’ Orbacche, Cret. 
349. 

BACCO, Nome propriose fecondo le fanole, 
del Dio del Vino. Et à sacco ponderofi Vi. 
ni .Filoc.313. 

BACIA R&Voce Trifillaba, Ofewlari, sacio 
Nome, 0/culum. Li Moderni Scrivono Ba= 
fciarese Bafcio.ma i più Regolari fcriuono 
fenza la,sse cofi hanno i Teiti Antichi. Hor 
mi Bacia ben mille volte.77. in p.Ricciar= 
do l'abbracciaua,e Baciata, 26.3, 1, Catella 
abbracciò e Baciò lui 26.2,2,in fi. Glifî 
gittò al collo,e siacioLo.27,5.1-Lagriman» 
doglizaciòla fronte. 15.2, in p.c 970 
Amorofamente il Baciò,67.2,2.10 abbrac» 
cerò,e Bacerò voi,12.3.2. . 
sacioLto in beccaiu fegno di pace » Vill. 4. 
43-la volea Baciare.13+5.2. M' è venuto (ta 
fera forle cento volte voglia d’ abbracciare 
ui, di Baciarui, 12,320 fi.E più innanzi + 
Cententate il piacer voltro d'abbracciar= 
mi, edinacarmi. sAciANDOLA cento mila 
volte 2s.in fi.Baciandogli in bocca.27.6. %. 
Baciandola tuttele Labbra m’inuefchiai 


a 





48 BAD 


Lab,29.Tedaldo, abbracciatala,e Biciata le 
diTe.27.5.1. Apprello.Baciata vn'altra vol» 
ta la Donna.Baciarese fcombauare la Bocca, 
Am.62.Da quefte parole vennero a piglior» 
fi per mano,e itrignerlì , e da quefto ad ab» 
bracciarfise poi a bACIARSI,47.1.2, 
Dille , Il Baeiar fia invece di Parole. Petr, 
P.1:137» 
pa'cio, Nome di due Sillabe, O/ew/um. Ba. 
fium-Ti voglio dare vn Bacio per atta. 67. 
2.1.Gli diede vn grandiflimo s4c10.3 2,3. 1, 
Dando milie Baci inogni parte . 31.2, 2. A 
cui viuo non hauea voluto d’ vo fol Bacio 
piaccre.38.Ìn fi. Abbracciandofi s e Dandofi 
a Baci.Filoc.43.*-Honefti Baci.1s. 2, a.$2- 
poriti Baci de gli Amanti, 26.in fi, Segnale 
deluicio, 33. g» 1. Semplici Baci.Fil.43. 
Senza Luiluria . Torre vn sAcIO ga. 
in p. 
naciozzo, Dandogli i più dolci Baciozzi del 
Mondo,72.2,1+ 
BACELLLvedi saocetti . 
BACCELLIERO.Vedi neccsitirae, 
BACI'NO;Vafo.Pelwis. Volgarmente Bacile. 
Iaacinis gli orciuoli s i Fiafchi, 79.1. 1. 
Duc grandiflimi Bacini d'Oro, pieni di 
Dobble.99.6, 1. Tintinanti Bacini. Am. so 
Con vn pacino d'Argento Vil.s.s0.Bacini,e 
Paiuoli.Vill.1r.1.Assacinare. Vedi fopra. 


AND. 
BACINETTO.manieta di Celata Galee Con 
Bacinetto in Tetti. Laber. 44. Dandogli va 
Bacinetto a Camazlio,bello se forte, Filco. 
$43 

BACIO vedi nacinae, È 

BACO. Vermine. Volgarmente 400. L'olio 
delke Mandorle amare vale contra i Bachi 
del Corpo.Cicf.278, 

BACO, naco,Volgarmente,navazav.Voci vfa- 
tedille Balice da impaurire, o rachetate i 
Bambini che pransgono.Or'andiamo,e veg* 

iamochi t'ha farro Baco.9o,6.1.Paura Va 
'acenlo Baco Baco.Lab.41. Si va chiuden» 
do lo Ficciay? guifa del lefemmine,che vo- 
lendo far paura à Bambini fi cuoprono il 
volto, 2 dicono navisav, Et in quetto luogo 
il Bocc,parla merafor:cameme delle Don- 
ne, che facendo le honefte in publico fi 
cuoprona il Vifo,moftrando vn'occhio fo- 
losincora che difiderino d' eller mizate, € 
vagheggiapo. 

i BAD, 


BADA. Insugio, ‘Tardanza, Dilatione » As 
fpetcatione. Cunfasio , Mora . Etè ben 
si beltiacoltui , ch'egli fi crede troppobe= 
neschele Giouini fieno sì fcioeche, che elle 
itieno à perderciltempos ftando alla sana 
de'vadii, de'èratelli, che fopra ttanno al 
maritarle.P.della g 1.a}fi. Cioèall’Alpetta- 
rione,alla Speranza , e trattenimento. Stane 
do asana con Pifani gli ftraccauano , e con- 
fumauano di fpefe . Vill.11. 133, Cioè Lune 
ghezza e trattenimento. Pertenere i Nimi- 
cià sapa Matt.5.69, 

Er vagran Vecchio il fecondava appreffo » 
Che cona:te Annibale a sana i * Tap. 
3% 

Bapare, Tardare, Indugiare, Trattenere, Et 
ancora Guardare con artentione » fermati a 
vedere, e Pormente, Hor tù sapi nel Cic» 
Jo pe nonti fa-tenermentea'piedi.NA.13» 
H che tantoito feppero quelli che a cio ba- 
dauano.$ 2. in p. Adunque quelle cofe fenza 
saparci nelle mani di lui lafcia itare . Fiam. 
24-per far badare i Romani alla Città . Vill. 
1.32.V.gocciene sapava d’elfferne Signore. 
V.8.99. Infta"] tempo, che la Compagnia 

a fa Romagna, Matt.9.10, 

BADALVCCO. Nome , Gioltra + Scaramue= 
cia. Certamen , c BADALVOCARE. Scaratmue= 
ciare. Le qual: Voci fi leggono {petto ape 
piello il Vi. Seguirono i Ragazzi di quei di 
dentro ch’erano viciti albadaluccio , Vill.z. 

6.Vicitotuori ad vn Banarvogo, Vill 7.12 
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Cominciandofi vn sapatveco » i noftri Fié= 
rentìni haneano già le sbarre vinte. Vill.7. 
68. Tennegli in badalucchi, e fchermuggi 
gran parte del Dic. Vit),8.55. 88.18. 

BabaLveca‘®Re. I Ragazzi de’ Francefchi fi 
mifero abadaluccare è &cac re con 
quei di dentro. Vill. 76.per BADALVOCARE è 
viciron per la Porta di Camollia. Vill.p.s1. 


22. 
BADERLA. Nome fietitio. vale (ciocca , Bis 
lorda, Madouna sapirta all’hora dille. 32» 


PES 

BA DESSA Abate. 

BADIA yedi 

BADILE. Strumento da culziuar Terreni. 4 
silius, Efoprauî polta ancora la detta Ter 
sa siconle yanghe» ò verocon napin. fi dif 
ponga , Scordini, Cref.21. în p. Ela Terra 
trità,che riman di fuori congli sapivi fi git- 
ta. Creli4o. 


BAG. 

BAGASCIA. voce di ue fillibe, Pellex è 
Puttana » Concubina . Vuo'tù innanzi (tar 
qui per Bagafciadi coftui, chea Pifa mia 
moglie > 20.3. 1,Seguts Qui mi par'effer 
Moglie di Paganino , & i Pifa vottra bana- 
fcia. Ilerudeliffimo , e beftiale Re hauen= 
do palefamenteritolta la fua concvsisa » è 
più volgarmente dicendo bagalcia, trafcom 
fc in tanto difordinata Vita, che M. 8. 81. 
sacasciòne. Che potere cento Bagafcioni 
ai tuo piacere adoperare, Labes 11, berto» 


ni. 

BAGATTI'NO, Moneta minuta. Termati ws, 
Coftò delle lire prello è cento di BAGATTINI, 
79081 

BAGNARE . Madrfacere , Edimolte mie 
lagrime bagnai ilmorro Vilo.a7.alfi Tan 
ro che tutto il Balilicò suonava. 35.2. 2.I 
miei prieghi non feppi bagnare di lagrime. 
77.61. Almeno vn becchier d'acqua mi fà 
venire, persagnanmi la Bocca.77. 5.2. ba» 
gnarfi è &imbagnarfi fi legge . Delibera» 
rono di volerfi sucxane.60. 5-2. Lauarfi nek 
l'acqua del Fiume. Poiche bagnati furono, 
e riueftiti. 60, al fi. Sette volte con l'imagi 
ne fi s4Gnò,77.5.1.Sì lauòd, fi attuilò nel hu» 
me» bagnandofi a dilettò in vn picciol Fia 
me. Viil.5.3. Non felamente mi parue,che 
gliocchi divere lagrime» ed'aflai fi na- 
Nasseno,mà,Labers Tutto bagnato di fu- 
dore. Lab,s2.1.1mmaonArsI Ancora( l'hor 
to) imbagnato effere defidera, eche fopra 
fe rio habbia,per lo quale fi polla per cone 
uenieni folchi, quando bifogno farà, ime 
bagnare. Cref, 378. Adacquate » Inafare, 
Anche s'imsaniinacqua , nella quale cor- 
ta fia l’Arcemifia , è vero dì cotal’acqua s” 
imsacni la Natura. Cref.390. 
sagnamento » Coral bagnamento fà prò la 
State. Cref.78. Mador Facciafi imbagna» 
mento apprelfo il fume.C.39 1. sacno, Bal. 
neum. Tacitamente hanea fatto fare vo na” 
GNA 13.2.2.Segue . E cosi nel bagno emro + 
Defideraua più ch’'altra cofà, di poterfi con 
Jui ad wn bagno fegretamente ritrouare.S 1. 
4] fi.snoni fanilsmi ad ognicofa. Ham. 48» 
1.Tiepidi, e Dilettcuoli sagni. Am. 09 


‘ 

BAGO'RDI, e narcoapane + Far Giochi » 
Gioftre, &alre attioni militari per piact- 
res edarfeitaal Popolo. E copestife» € 
loro cavalli di fottiliffimi, e belli Drappi 
di feta, con nicorni inmano, accompa» 
guati di molti ffromemi, e vari, c corona» 
ti tutti di diverfe frondi, sagorpANDO con 
la felta grande gli vennero incontro,Fil.62. 
Sopra correnti caualli , con hafte 1n mano» 
econ Bandiere, 
nacorbanpo. Fi]oc. 72. 

BAL BAL I 

BAIO voce bifillaba . Pelo » è Mantello di 
Cavallo. Color €4fius . Del fuo Pelodi- 
pe:fi huomini a diverfecofefentirono, mà 


BAL 


pire a più, che saio fcuro è da lodare fopr® 
tutti. Cref.5;0. n 

BALASCIO. voce Trifillaba. nome di pie+ 
trapretiofa., Qualfinbalafcio, inchelo fol 
percota.Parad.s» 

BALAV'STRI, cratavstar.Fiori di Melagrae 
no.Voce precasvfata da’ Latini. Balan@P2w923, 
Sc i Melagrani fi piantano allato agli Vliuî 
accioche il Vapore delle balauftre i porti a 
gli Vliui fa pro.Cref 62.1 lorfiore che na= 
Lavsris’appella, e pidlazzo. Cre£312.E 
più fotto. Auicenna dicesche le coreoce 
Melagrano se le balauftre è ciafcuna ritiene 
ogni tluffo di fiague . ‘ 

BALBETTARE,e parevzzare.Efier'impedito 
della lingua, hauerc le (ciling uagnolo. Lat. 
Balbutire, Alla quale in niun'arto moriua 
la parola tra'demtiyne balbertaua la lingua . 
Filo.15.2,2.E la lor lingua saLavzzanDo ane 
daua . Fi.4qr.. 

BALCO . vedi rarco, 

BALCONE. Feneitra,e luogo (porto in fuo- 
ri. Etalcontinuo v'era pieno di belle done 
nea’ balconi, Vill. 10,133. 

Il figliuol di Jatona hauca già nove 
Volte guardato dal nazcon fourano.Petr.p. 1. 
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Standofi ad vo naLcone. P.p. 2. ('anz.4. 

BALDACCA.Nomie finto.E per sALDACCA per 
uenni in Parione. 60. 3.2. 

BALDACCO. peruasionia diffeil Perr.p.1. 
196, 

BALDACCHI'NO,Vmbella, 7hen/e .La Ba- 
raysuero la Calladelcorpo era coperta con 
fini Drappi, e baldacchmi di fera. Matt. 3. 
63,Sopralitua perfona parpacchini di fera» 
ed’oro,aderno luomo intorno riccamente. 
Mat.7.100. 

BALDO, Nome . Voceantica , e vfara in 
Verfo, dalla quale deriua BALDANZA »s BAL- 
panzoso . Significa Arniro, AVDACE, PRON>= 


TO. 
Non è chi faccia Pauentofi è e sALDI 
mici penfier.Perr,P.2.84. 
BarpanzasArdire, Fiducia. Tù mitogli tue- 
ta la baldanza da douer da te riccuere il fer 
uigioyche tà mi profferi. 80.3.1. Crefciuta» 
glila baldanza,con più inftanza,che prima 
son faccua, la cominciò a foliecitare. 60. 
nal fi Accioche il Dizuolo perla saLpanza, 
e’ Rigozlio, ch'ha fopral'huoino. Palau, 
177. in p, CongranRigoglio, ebaldanza 
tutta la buona Genre delli Terra vici fuori 
alla Batcaglia.Vi1.6.39. Creiciuti in baldane 
2a perla Vittoria. Vili.8.34.7.14» 
Purmi dara tanta naLpanza Amore 
Che Petr, p. 1.16 
Barpanzoso» Ardito.L'Vna, ch’alquanto era 
“più baldanzofa diffe all'altra. 21.2. al fi. Seo 
gue. All’horta la Batpanzosa incominciò , 
danzofo » è Altiero» 7 è in Pi 
Bapanzosamente «+ La caj le Baldanzofa» 
mente così incominciò 95-Î. p.. 
Banpanzosamenti verlo luinwoltasrifpofe, 
s.infi. 
Che Barnanzosa mente co:f: al Tibro. Per. 
P.3.5. 1mbaldanzito difli fatt. cioe fatto 
cerraggiofo» ardito. IQ.pitani della le= 
ga imbaldanziti veggengé i: modi » che te- 
negano i Nemici percollono . Mat 11-44, 


70. 

BALDASAR. Nome proprio natnasar di Na= 
bucdonofor Re di Babilonia. Fil353. 

BALENA. Peice, Se nonfolle già Pelce gran- 
de, comelanatena.Cref.618. 

BALENO . Lampo Fe/gwr. Il Tuonosilnarr» 
nose l’Arco.Lab.a1.Tersibili, e focofi Ba 
Jeni.Fiam.190.in p. Tuovi,Folgori, e Bale» 
ni.NA. 21. Con Baleni caggendo faette fol. 
gori allai.Villbi si. — 

Barena RE. lampeggiare. Fulgurare. Io 
vidi m Cielo fchiere di fuoco $ e vidi Co» 
lui medefimo fplendente di fplendore al 
modo del Batenane, Villin.a, 

Come 
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Come colsatenAR tona in vb punto. Pett.p. 
n.86, 
E satenò va voce vermiglia + Infer.3. 
Inmen checonsatena. Inferzz. 
BALESTRA, e naestro,s Arco da faettare. 
Et è quefta differenza, che con Batesrra fi 
fsetttuano quadrella , falfi,e fimili , grera 
ttrumento prello gli Antichi da battere, co- 
me Astiglieria, detto da'Latini Balifa,e 
consatesiro, & Arcofi rirasano faette + 
vedi ilVill.12. 66. Melfa in terra parte del. 
Jalor Gente con Baleitra, e bene armata . 
34.1,21 fi. 1) Conte da Montefeltro fece ve» 
nirelasarestra grole, con quelle faerran- 
do trà le fchiere de*Nimici le partà ruppe,e 
fconfille. Villan.7.48-Hanercarica Ja Balc» 
{tra diffe il Bocc.meraforicamente, perha= 
nerla coda Ricta. Medferlo Prece hauea la 
BALESTRA Carica.72.2-1. 
naLestRo, & Arco . Degli Vocelli in che 
modo fi pigliono, con Viscuio, € RALESTRO 
e con Archi. Crefe.657.Gli Vecelli fi pren= 
donncon BaLesrro è econ Arco . Crefe. 
63r.Seoccare il BatestRo . Purg.30. Tende= 
reilnatestao . Vill;.1. Tela di Balettro + 
Purg.30. 
saLestra RE, Saertare, Quando i Gsnoue: 
finaestravano yo quadrello di Baleftro » 
quelli faetrauano cre Lactre con lgr*Archi . 
Villan.12. 66. Si come.il fuoco fe Mello d*- 
wna parte inalera Baragraa » Fiam.s.Giua. 
Quivi la Ripa fiamme in fuor natestra, Pure 
fat.25. BALESTRARE per Metafora Travaglia» 
re. Bacastaato dalla Fortuna. 14. infin 
La Forma sui BaLkisrro. Filoc. 3. al 


Malà, done Fortuna lanatestRA » 

ii germoglia , come Graa di (pela. In- 
fern.a3. 

BatEstaa‘TA. Tiro, è tratta di BALESTRA + 
Credo, ch'iola portali prelfo ad vna Bae 
leftrata, 79.5.2. Vna Batsstrara rimolfo 
dall'altrehabicationi, 96. in p. Eta fuori 
della Città ma BaLestRArA. Villan7, 
123. 

RALESTRATORE . Sagitsari ms, Balefthiere an 
corafidice. Il BatestRATORE è che vuol” 
Oche, è altri Vccelli grandi faettare , dee 
hauet taetre biforcate. Crefc.682. Piacen- 
do a' Fiorent ni il nuovo ordine de’ Bsle- 
ftrieri. Matt.6,72. Segue Furti Baleftrieri 
provai. 4 

BALLA. Podeftà, Autorità, Gpuerno,& Am- 
Miniftrazione Voce antica, vfata però da’ 
buoni fcrittori. i 
Preia mi defti » 8& hammi in fus Balìa.Can. 
della si. fohaurò balia di maladirli . NA» 
36.Snn0 fortemente da riprendere coloro , 

che vanamente fperando , promettono a fe 
medefimi lunga Vira,conciofiacofa che non 
a in lorsatia. PalTay.11.14. Diedono agli 
Ambafciadori piena autorità s € Balia Mat. 
2:37. 11 quale haueua paffaro il Decreto fat- 
ro, che nullo douelle flare in nulla Balia 
più dicinque aoni . Vill.1.39. 
naLio.Gouernatore. Per cilerSignore,& ba- 
lio del Regno.Vill.3.19.Esa Pi pino fourano 
paLio,e Governatore di rueta Francia. Vill. 
1-19.Dinunzi a*fuoi saLu, e corte fecolare 
VillL.6.2,, 
naciato, Facea fenza contrafto l’vificio del 
iuo raLtato.M.6.33.Gouemo . 

BALIA. Coll'accenzo fopra la prima fillaba. 
Nutrix, Alcum fervono sata , mà è erro» 
re.La Balia di Madonna Beritola.16,2.3, Fe- 
del Bali2.16,5.2.Secòdo l'atmmaeltramento 
della Saura Balia.16, s.a. IlFancinllo eraa 
Batta-Vill,5.37. Le saLie de’Faticiulli. NA. 
76.Furon quafi sai , e tutori della {va puex 
rivia » Conuin.71. 

BALLA . Carico, Intoglio di Robe, ed’- 
altrecofedi Mercatantia. Onws Sarcina . 
Voce diuerfa da raLLa . Solo vna antradi 
Panno, &vniricca Cortina nel Fondaco 


BAMBA\GIA . Vocedì tre fillabe 
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ereuata non fi. Matr, 1 1.90,Balle ben legate; 
e ben magliate. s0, 5.2) fi.Hlegnaggio del 
le nari dato a*Doganieri.so. 3. alfi. Scioe 
gliendo le balle 8o in fi. 

BALLO.nome, Cheraa Saltatio, Dopo alcun 
satos'andarono a ripolare.?.della 11 Cane 
useballi, &aleri follazzi fi fecero. 37. in 
fi.Mettere insazto per traslacione.cioé, Far 
ectrare io Pratica,in Trattatose fimili. Que 
fti vleimi due,per Molti fi renne sche fenza 
colpa follero medi nel ballo . Matt. 10, 
2% 

BALLARE » Saltare , Tripudiare . Vegnene 
doalcune femmine alla guifa di Maiolica 
Ballare, alla maniera Aletandrina nattò + 
17.2.3. 

RALLEREMO » € da dormire leuatici, al No» 
uellare torneremo, 10. 3.1. 

BALLATA » BALLATETTA » maniera di Canzo- 
ne, cosìdetta perche fi cantaua afuono , 
mentre fi ballaua, 

Bantata mia,s'alcuno non t'appara 

Io non men’curo . Canz. della 30, 

Fat baLLaTE, e fonetti d'Amore . Pall. 309. 
Cominciò a fare delle Canzonisdelle Balla 
tese de'sonetti/63.1.2.QuellasatarertA fi 
nita. 10,3) fi. Vanne a Tolofa Balarerramia. 
Guid.Cau.B2l.7.BALLovcRIO, Ballo tondo + 
Chorusctrentaris jaitatorum. Era quella, 
che meglio fipea fonare il Ciembalo » € 
menar hi Ridda,e*] Ballouchiosche Yncina, 
ch'ella bauelle.7a 1.1. 

BALORDO. vedi ssaLoRDITO + 

BA'LSIMO, enonsariamo s* è vfato di ferie 
pere. Balfamum. Ele Vigned'Engaddi 3 

Je quali proferano il aatsimu » fiorivano 

Ma Notte Filoc.123. Se lecime dell'A- 
Ji fi toccano con Balfimo, Cref.633.Imbal- 
fimare. Vngere di balfimo. Ma Îui por im- 
naLsiMaTO il portarono alla fua Città. Vill. 
in fi.Etil corpo fuo fece Imballimare. Matt. 
4,18. 

BALTRASCA. vedi serrescHE. 

BALZO, saczi.Dirupi, e Preci pitij di Monta» 
anda: saLzi di pietra viua.60.5.1,Per 
quali balzi fi trarupi alla parte contraria , 
Lab.26.Straboecheuoli Balzi.Lab.6.in fin. 
Am.4.2. Di balzo in balzo . Sono yno , che 
difcendo. 

Con quelto Viuo giù di balzo in balzo. Ine 
fer.9.l'urg. o.nIMBALZARE. Ripertootere in 
dietro, Temen do , che l'avvenimento del- 
la compagua non Rimbalzalît in lordanag- 
gio. Matt. 7. 67. Che benche il Diaolo 
non polfa are in tutto il Popolo Chri- 
ftiano nel Pelago dell’ Infedeltà + almeno 
ne gitta » efa Rimbalzare moli /praz» 
71 di quefta motofa Nequicia . Pall. 
377», 
Egli mi fere fotto il braccio manco 
Si forte che”! dolor nel cor rimsaza. Dan. 
Canz 1.Di Rimbalzo. A‘cafo,per fortuna 
di Rimbalzo. Paflau.328.Quanto alia carità 
del Proflimo s la Vanagiora propriamente, 
ciecondo » ch'ella e confiderata è non è 
contraria fe nonfelle già di rimsaLzo è è 
tr iodiretto. Palfav.259.Onde poi dirim- 
alzi più altre compagnie di Firenzespoco 
tempo appreifone fallirono. Vill. 11.32. E 
perl’wna novità ne rifurfe di rimnatzo l’ al- 
tra. Vill sig, 
Conaltri, chel’ydiron di rimaatzo. Infer. 
19. 


BAM. 

BANBA.Milenfasfciocca. Vna giovane donna 

Nami st fciocca,31 n,alfi. 

: ctermie 
paiua, nonino, Gafipium. E vi fi ponga 
li iamnacia dentro intinta, Crelc»416, Vn 

Matarafio di Bambagia. go. 2.inp. Trarla 
Bambagla del Farfetto | 30.3»1, Diffeme- 
taforicamenteil Bocc. per perfona che vf 
troppo ilcoico, lafciandoh f neruase dalle 
femmine.Palio di Bacherame Bibagino.Vi, 
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10.168.Drappo telluto di Bambagia. 


BAMBINO. Puellws. Pergiouinez -afembri 


vno Bambino.Lab.Gran.Canz. 1. 


BAMBOLEGGIA RE far cofe da namsoLo, € 


da piccolo Fanciullo, Ragioneuol cofa è 
Bamboleggiare in Giouinezza, & in Vec> 
chiezza penfare.Na, 5. Bambolitadi . cofe 
fanciullefche.Cominciò a fare le Mulina,e 
le Bambolmadi.NA.s.Rimbambi.e, Rin - 
bambito. Repwerafesre. Dicefi di Vecchio 
Decrcpito ternato inferno puerile. An- 
cora, fe la perfona fa , che quel Confelfo- 
rofia, © per Vecchiezza RIMIAMBTO, Ò 
per infermità sò per natura: e conditione 
AUENGaE » ò fcimunizo . Palau 121. 
io fi. 
BAN. 


BANCO;e Panca .Scamamm. Andò fotto il 


Bancosdoue il Giudicetemena 1 piedi. 75.1. 
a.sanco della Ragione. Seggio del Giudi= 
ce.Tribunal, Cominciò a giurate sche gli 
conueniva fapere, feeglis* viaua a Firenze 
di trarre le Brache a’ Giudici quando fede- 
nano al saxco della Ragione.7 5. infi, Ban- 
chi di Cambiatori,Vill.1 1,93. Mes/a Nu 
mularia.Far banco.L’Ingordise dishonetti 
Vfurieri moffe il comune a Far Banco.M2. 
1t.38.Metter Banco-Ferma la Lega, i Vini. 
tiani incontanente missono sanco & Vine- 
gia.Matt.1.27. 
BANDA.LatusCornu,Parte:Canto » 

Luceua interno da ogni Banna . Incer. 
canz.i. } 
BANDA.rascia,tisra,Chiamaronfi i Cavalic= 
ri della nanpa:portando tutti vna Infepna 
ilcampo verde,con vna Banda. rolla. Vili. 


947. 
BANDIERA.Infegna, Stendardo.(Signam.Pe- 
ailum , Per far più bella Bandiera. 6, 1,2. 
Caualcando quattro Bandiere da cento a ca» 
uallo de’ noftri Soldati. Vill. 11. to, Con 
fue DANIMERE y TENDE s € TRABACCHE Yi s' 20» 
campò.Vi1).2.1,7.2.8,1 Bandera,difle Dar.» 
da Mai, metaforicamente » parlando della 
fua Donna , in fignificaro di Princi. 
ale + ; 
Toagna de le Donne lanamorate.Dan.Mai. 
Son. 11. A Bandiere levare , Je Femmine, 
come gli huomini vennero in Bniggia. 
Vill.s.44.9. 214. A sanpiEre piegate. Co- 
mandò,che le Reali Bandiere fotfero fpic» 
gate» Belli vennero a Bandiere Spiega- 
te.Filoc. 72. a. cioè in atto di combat» 
tere. 
nanperaRo. Alfiere che portala Bandiera 
Signifer. Difle al fuo Banderaro, cheft 
mouedfe con l Infegne. Vil. 7. 14. Furo- 
no eletti mille Cittadinispartiti per felto , 
con certi Banderai per contrade , con 
cinquanta huomini per Bandicra. Vil.s.1. 
BANDI'RBxe Sbandire, Vfati peffo 1" vn per 
l’altro. Exslro mwiBare. Ma primiciomente 
sanDIRE è Publicare , e comandare per nan- 
noyò Editto publico , Edicere. Sbandire, 
mandare in efilio.Mandò vno a Rialto sche 
sanpisse,che chi voleffe,&c.3 2.21 fi.Si Bane 
di vngran Torm amento in Francia. 39, t. 
2.Liquali fopra le voftre Mogli Hanbandi- 
to lacrociata.72.in p. Detuo per metafora, 
cioé han iuraro di mettere a facco » & 
in preda.Hot venne wn di,che S’ era Badita 
wnagran Corte di Nozze , € BANDISSI wo” 
huomo riccosch'era morto . NA. 75. Fece» 
Bundire vna grao Piatanza.NA. 84. nel Tir. 
Fece . Bandire ‘nel fuo Diftretto » che 
volea fare vna gran Limofina . NA. 84 
inp. 
nanpirEyper ssanpine.I] Re fattolo da cspo 
richiedere, per contumacia hebbe occafio» 
ne di tarlo Bandire. Matt. 3. 5 1. Bandeggia= 
re, cioè Sbandeggiare » ll Duca d’ Arhene 
prefe licenza di procacciare » di recare al 
Fifco i Beni di Coftui,ch’era sANDEGGIATO € 


Matt. 3.51. 
D Bano 
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Buxbiròre . Tromberca. Tubifen, Diede 
d'una fpada al Banditore di Lucca nel vol. 
t0, quando bandiua, Vill.3.68. BanpiTone 
di Felesonia fi. Pallay.18 1.Ribandire, ri- 
uocare , e Liberare dal sanno» dall’efilio» 
Suc opere furono , che Camilo, eiTendo in 
Efiliaappogli Ardeari , non folamente ri- 
bandito folle, mà Lett.14.2. All'hora Ri- 
sanpirono quelli delle loro Galee , iquali 
haueano sbanditi. Mart,s.69. Con ifperàim 
72 d’ellere Ribanditi. Villo. 219. Rinanne= 
mento + Lo detto Ribandimento non fù per 
Jipiu lodare. Villan, 9. 245. Riuocazione 
dal B a N DO Ssanpire. Mandare inban» 
do incfilio, a'confini Exrerminare Res 
begare. 
LaGoli, e'lfonno, e l’otiofe Piume 
Hunno del Mondo ogni virtu Sbiudita . Pe» 
ur.p. 1-7. Fece Ssanbike i Fiorentini in haue 
re» ed in Perfona. Vill. 7.3, Poiche del- 
la mortal Vita Sbandito fui, Laber.6. AI” 
hora Risawpirowo quegli delle lor Galce » i 
fiuali haucano Sbanditi. Marr. s. 60. Snan= 

To . Afpettando di douer pigliare vno 

BANDITO, $1.3.in fin.Sbandeggiare, sbane 
dire. Sbandeggiandoli di tutto îl fio Rear 
me. Pallau. 209. SsanpeGGIATO , € cacciar 
toin efilio. Conuiu. 73. Sbandeggiamen= 
toBfilio. Se mai amiene che Tedaldo dal 
fuo lungo Sbandeggiamento qui ritorni.17, 


41 
Baxpo. La Grida del Trombetta. Edidum 
Praconium » Significa ancoral' Efillo, E 
quegliancora , che vdito il Banno, daRial- 
to venuti v'erano.3 2.4,1.La Grida» Cancel» 
Jare di Bando. Vill.9.13. 7.56. Riuocare 
d’efilio, Condannato, e metloinsanno . 
Pallau. 263, Sbandito. Cacciato con acere 
biffino Bando dalla Città. Leste. 15, inpr 
Dar Bando . Minaciandolo di targli dar ban 
dodelle Forche di Siena, 84. 1.2. EMfercin 
Bando, O» ti conuerrà fuggire, e perde 
fecib» chett hai ,0, Efere in Banpo. 64. 
a. inp. ‘0. Erano in sanno 
della a. Matt. 11. 70. Sbandiri della 
Vita. Effere in Baxno, e Rubello, Matt. 9. 
43-Sotto pena di Kibellio ne. 

Jifanno è insanno, e del Ripofo, è milla. 
Petr.p.1,181. E cacciato, è fuggito; par- 
Jare metaforico . Fuggito, & insanpo del. 
J'Imperio . Vill.4.14 Hauer bandoys 1. 1.Ef- 
fere Sbandito. Haucua nanpo di contuma- 
ce della Telta. Vill.11,39, Mettere in bane 
do. Mandar via. Ch'acqueta l'aere, e mete 
tei Tuot inBaxpo. Petr.p.1.90.11:78, Te. 
nere in BANDO» 

©h° ancor me .fi me iteffo rieng in bando . 
Petr.p, i. sé, Tiene fuori di me. Tiar di ban 
do. Vill9.16,176. Liberare. 

BAR. 

PARA. Cataletto da Morti. Pheresrum. Ne 
fù vna Bara folà quella , chedue , òtre 
ne portò infiemememe. P.2.3, infi. E più 
fotto . Quindi fatto venir Bari . Recam 
done ilRè malato in yna Baxa . Villan. 7. 
10s.Lectica. In vna Bara cauallercocia no- 
bilmende il mandò ad Amerfa + Vill.iz,vis. 


inf. . 
BARATRO. Profondità d’ Acque + Veragie 
ne, E fipone per luogo precipitofo , e pro. 
fondo. Accioche in quel Bararao nonca- 
delle » done niuno può poi rileuasfi. Lab. 
48 
Quelto BARATRO, il Popol ; che'lPof- 
fiede. Infer, 11, 
BARATTA. Voce vfata da Dan. per Baruffa: 
contralto, Travaglio. 
Poich'altra volta tui a tal Baratta. Infer. 


zi. 

BARATTA'RE. Cambiare. Permwrare, Alb 
cuni volta fi è vfatoin vece dì Ssazartaati 
cioè Sconfigere . Diltrupoere, mandario 
rovina . Come che del rubare è e del Ba- 
RattARE fieno Macttri fourani. Lett.4.in fi. 


TT 
| 
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BAR 

Eteglino la BanattAnuà Vento ,'& a fumo 
di Vanagloria . Palfau,320.in fi. S'altra for- 
tuna nonhauelle Barattata loro intentio» 
ne. Matt 10, 5. Li Pifanipon v' accom» 
feotirono , dando cagione, chela Merca- 
rancia era BARATTATA. Vill. 6.3, Baratta» 
RE» cioè Sbarattare , e mandare in Rouis 
na» Inpocad'horahebbono BazaTTATA;® 
fconfitta Ja fchicra de’ Proenzali . Vill. 7. 
26. Segue. Vedendo ]a fua Gente così sa» 
RATTARE SIARVITARE, SBARATTARSI» E co- 
sì detta Armata, per mala Condotta » tut- 
rafi Sbarautò, e yennea niente. Villan, 9. 
112.L'Hotte fua fù turraSsarayrara . Vill. 
9. 119.8 11,63.Fù impefo per li piedi»fpa 
Jato » esbarartato, come Porco . Vill.12, 
16, Squanaro Furono Rottis e Sbarattati , 
Mart. 3.35.09.35- 

BarartisRE, Volzarmente Barko. THuo= 
mo vile, dimala Vita , eche viucdî gi» 
poco, e di guadagni illociti fenza guarda» 
se, feGentilehuomo è , è Villano , fe po. 
pero, òricco, fe Mercatante, ò Barate 
quere.7. in fi. Et in quefto Juegos'intende 
pe amventura di Rivenderuoli , &caleriche 

fan piccole Mercatantie , Con vo faccente 
Barattiere fi conuenne del prezzo. 88. 2.10 
p- Diffeil Baraeclere hoio a dir altro . 88.2» 
2.Diremo noi, 0 crederemo Noi Scipione 

ARATTIERE» Lett13.1. 

ARATTERIA + Scipione rrouò in Roma chi 
l'accusò di Baramreria, Lett.13.5, Prenla» 
#5, Hauendo fatre molre Baratreriese Guar 
ditgnezie, Vill.8.95, Per Bapattiere di Cae 
ftellani, che non yitencano le genti, one 
deerano pagati. Vill7.147.9,303. BARATe 
eri, cRivenperie. Vill.12.57.Simonies 
Baratterie, e dishoneiti Guadagni. Palau 
127. 

BARI. Città in Puglia. Barimm. NA. 10, 

BARPLE, Cada. Hauendo inciafcuna for 
fe va narice d'olio. 80,21 fi, 

BARLETTA. Terradi Puglia. 90, in p. Cass 


na. 

BARLIO'NE. Voce antica. Vafo piccolo da 
Vino. Preltamituo Baruioni, & io bere 
10 NA.13, 

BARLVWME. Tràlume, e fcuro, e quando 
non fi difcerne bene vna cola. Bra vaco- 
tal BarLwme apestifi i panni dinanzi » gli 
moftrarono i petrî loro tutti dipinti. 79.11 


BARO'NCI . Fimigliagià in Firenze. 55» 
inp. . 4 

BARONE; sanovcerto. Signore di caltel 
lis sARONAGGI» e sARONIE , Feudi , Signo» 
nic. Del Barone Meller Santo Antonio, 60, 
1. Ilquale melfos'eraa prestare a Baroni 
fopracattella, & altre loro Entrate.13.1.1. 
Furono tutte le Cattella de’ Baroni tolte ad 
Aleffandro,13-1. a. All'hora vn Barone del 
Rè ilbatteo forte d’vn Baltone. Vill.7.9. A 

if di saronicominciarono a viuere,33.2, 
in p.Alla nobile , alla grande. 1 Coni Al- 
berti da Mangone » &c altri sanonceLLi di 
Toitcana . Vill.7.119. 
PARONAGGIO è SIA il tnlefito «E 

iormente di Signoraggi » cdi baro: 

mani » che meteo 1 Baroni di Manfredi, 
Villan. 7. 10: Gli parue, ch’eilo, horad 
w10 è hor'ad va'altro donalle Cattella, Cite 
tà » e naroni'ralla: poco difcretamente.9i. 
1.1.Delle quali Baronie » e fignoraggi rin- 
uelti tutti coloro, che l’haucan ferito. Val. 
7.10, 
paroni'a, Huomini principali , e Primari. 
Conturta la saronta di Francia. Vill.6.;7.I1 
Rè Carlo con tutra fua Baronia cowòin Fi- 
renze, Vill.7.21. Colfioredì fua saroxta + 
Vill,7-s6, 

BARRA,e Saarra. Steccato, Trincea. Pal 
lum, Repaguinm, Conuenne a quelli ch*- 
cranotrà le haRRE, per paura rifuggire ne' 
due campi » Matt. 11.44. I noltri Fiorentini 
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hineano già leSbarse vinte. Vill.,.68. Fa- 
cendo Serragli , e sbarre nelle Rughe dele 
la Tesra, Vill.8.75,€96. Combattendofi a 
Serragli, ò vero a sbarre da yoa Vicinanza 
all’aftra.Vill.6.84. 
BARRARE p E SBARRARE » chiudere , ferrare s © 
fare sbarre. La Terra non hauca Mura s ma 
era BARRATA di Borti, ed’altrolegname + 
Vill. 7.68, 
assarranposi la Città in più luoghi. Vill. 
s4.Segue» Trouaua Abbarrate leRughe . 
Sbatsare » e Sbarrattare , vedinaraTTA= 
KE. 

BARTOLOMEA. Dea proprio, 20. 1.2- 

A 


B e 

BA'SCIO, BASCIA'RE. yedi fopra baciog 
baciare, 

BASE. Bafs, Piede, e fermamento della co- 
Jonna. Et è quafi Punto dell’ yitimo difide» 
si » ch'e [ddio quali Base di Tuti.Cone 
uiu.84, 

BASILICA. Tempio, Chiefa principale . 
Voce Greca, Nella pasiLica di Santo Pietro 
Matt-4. 27. Il mezzo della grande Bafilica » 
Matt. 5.2. 

BASILICO\Herba nota.vedi sassitico . 

BASSO, Deprefius  Imws , Povero, Humiles 
Vile. Altri di ballo fiato, permille perico» 
lofe Barraglie faliti all'Altezza de’ Regni » 
17-inp, Lifuobafloftaro, 22.1,2, Alla mia 
baila conditione.P.1.1n p.pouera» 
sasso Defir nonè , ch'iui fi fenta, Petr. p.1, 

1zi.Vile, ISoleeragià Balfo.Vit.s.1.Ane 
daua verto l'Occideme . Nelli più Bali 
Juoghi m'afletto.Fiam.64.1. Congliocchi 
yo poco b1ss1,20,3.2. Ballati a terra per mo» 
delti,o vigogna. l'oiche tenuti hebbe g li 
pcchi alquanto s4ss1,80.a1 fi.Voi appiccava» 
telacodatoppo sansa. troppo iu gi. in 
luogo troppo pasto» o 
Basso.Auuetb,] non i ad Alto lena, Ja- 
fcsando a vassoi Degnifbmi. 31. 3-1. Fare 
Alto, ce Basso, Hauer afoluta Podellà. ver 
di ALTO. va 
passaMente Temendo non foffe riprefo, che 
ballamente fi fofe ai amare meilo. 18. 3.2, 
Vile foggerto, 
Bassezza. Labalfezza del mioSraro.Letr.in 
Vuoi hauere la fua Altezza, prendi prima 
dua ballezza. Paffuti, 27%, = 
BASSARE 3 ABPASSARE» € DIBASSARE +’ Hanno 
uerfi fignificati : come moltrano le fe= 
menti autorità » Figliuol mio Bassa gli 
occhi interra nonle guatare. 31, 2. 1.Fiam, 
39.1, China. balloil Vifo piangendo fore 
te.sra.1i, Bassato il Vifo.18,2,1-Quafi la= 
grimar voleTc nassò la Testa. 23-21. A co» 
tale vfficio nassanpos. Fiam.56,2 Chinan, 
dola Perfona. amiassare » Poiche") Sole. 
cominciò ad Ansassare a Brallentare ilcal. 
do. Crefc. 596, Diminuire . Lo'imperia 
molto n'Ausasso, Villan. 2.16. Declinò , 
Appreifo . Lotario veggendo AbbalTare 
lo'mperio, Segue. Onde il Reame di Frane 
ciamolto n'Ansassò + Assassatomolto di 
fuo itato. Villan.;,3» Abbaffara a tronte , 
fenza rifponder parola, s’vici della came» 
ra. $5.2. inp. Chinata per vergouna. Ab. 
balfare. Contrario di Rizzare in alto. Alpee- 
tana la feguente nottedi fu'Abballare la 
codaritta della Fantafima,1co.in p.Ecco chi 
Abbaflerà latua fupesbia, Filoc, 38. Supe= 
rerà metterai al difotto, Divassare. Dall*, 
hora in qua il Kcamedi Francia f«mpre am 
ciò Dibattando» Villan:7.14, Duminuendo. 
Icoriodel Fiume calò, e Dibulso. Vill, 
1-43. Sefi menera l'Acqua per piombo in 
fin. 60, piedi,fi Dibelli vo piede. Crefe. 30, 
Sballure a yiato da' Moderni, non d'Avti. 
chi Profatori, Abballamento di Stato, Pat, 
as4.inti. a 
pASSILICO. Herba nota, odorifera . Ory= 
mum. Alcuni l'hanno feritto con] Accens 
toinfi. Vnbel Telo di quelli, ouefi pian, 
tala 


BAS 


pinta la Perfa30»Îl sassiicde 35. 2: +. Ape 

reffo-E fu vi piantò parecchi piedi di Baf- 
Fico Salernitano.Ruta,Saluia » Balfilicò , € 
Maiorana.Cref 500. sassirico Garaforiaro . 
©Crel.393. , 

BASTA'‘GIO. Voceditre fillabe . Facchino. 
Girulas.Ilcorpo luo condue Baltagi , & 
wa Famiglio fu portato alla Chiefa, Matt, 
Unsz 

BASTARDO. Nochus spurius. Guglielmo 
sasrarvo figliuolo del Duca di Norman 
dia.Vi]].1.24.Mandò Enzo fuo figliuo! Baf 
rardo.Vill.6,60,e Vill.s.s.Per Baffardo, per 
Jinca Baitarda. Dicosi, chei Figliuoli di 
ieri » Per Baflardo foilono di lor Lignag- 
gio» Vill.4.11.Herbe Baftarde. Saluatiche » 
Noceuoli + Il Campo d' herbe sastanne 
ripieno o arationi richiede, Cref. 
704. Col farchiello » econ le marre da 
tutte le nasranpe hesbefi mondi . Cref. 
153", 

Basrarpvme. Attendere ficonuiene, che 
sastarpvmi nell’ Arbore nati » ouero ap- 
preffo lo tipite delle radici erumpenti non 
fi lafcino. Cref.7 18. Piinte nociue » e fal. 
uatiche. ImsastanpInE » mutare della fua na- 
tura, in mala qualita. Mquale fe fi femine 
tà maturo , multiplicano diuerfe ragioni 
d' herbc , le quali nmsastanpiscono il 
Gravo è & annegando . Cref. 1s2. in 


p. 
BASTARE ,Satis effe: Eifere a baltanza , &ca 
fufficienza ; Significa ancora Durare. Non 
Baltando la Terra facraalie fepolture. P.1. 
4,in p.Non baftando alle cominciare fpefe 
folamente le lor Rendite . 13. 1, 1. Alquale 
mon Baftindo li fua Ricchezza. 14.in p. A 
{e medefimo dimoitrò quello, ch” haucwa » 
fenza voler più, douergli Baltare» 14. 1.2. 
Tanto folamente haverne detto, voglio + 
che misasti. 17. abfi. sastiMi d° ellere 
ftato vna volta fchernito.77.6.1.Se io volef 
fi appieno dire ciò, ch’ effi mi dilfono, nò 
che il di prefentes mala feguente notte non 
ci Balterebbe . 17. alfi. Voleffe Iddio, che 
il palare, & ilgualtare gli folle Baftato + 
23. 2.2.lohò intefo s ch’ vn Gallo sasta 
aflai a diece Galline. 21.alfi. Appena alla 
Rocca$e al Fufo Naltiamo.96e.in p. 
A voler poi ritrarla è 
Per me non Palto. Perr.p.1. Canz. 13, sasTA 
ben tanto s & altro (pron non volli . Petr. 


DSL 

Basca, Durare. Del Tempo, chela fua 
Signoria dee sasrare. P.2. 7.1. 11 legno del- 
I’ Vlino meffo al teruigio delle Viti nel 
campo nasra lungo tempo +. Cref. 33% 
E così il detto Grano sasra cinquinea ano 
ni & il Miglio ne Bafta più di cento anni. 
Cref. 146. 

nasrev LE. Sufficiente, Capace. Vna picco» 
la Caletta appena Bafteuole , 8 a lui, 8cad 
vna fua giouane , e bella Moglie . Cono» 
fcendo la pouertà Halteuole. Lett. 6. infi. 
Ragioni Batteuoli Letr.1 3.in p. Scufe Ba 
fteuoli. Lert.12,2. 


BASTCA. sastrra fi legge fpelfo nel Vill per i 


Fortezza, Baltione, Rocca, e fimili. Pre. 
pugnaculmm . Li Melanefi fecero vna Terra 
in Lombardia,quafi per vua Baltita, o Bat- 
titolle incontro alla Città di Pauia, Vill.s» 
6.4. I Modonefi corfono verfo la Basri'A . 
Con ifmifurato romore, Mart.s. 72. Appref» 
fo. Si traffono fuori della Baftia . 
RASTO'NE.Fuffis. Racnlus. Prefo va B2- 
ftone , i canî mandò indietro . 16. 2. 1, Al- 
zato il Baftone lo incominciò a fonare.67, 
al fin. Va Bafton tondod’ va Querciuolo 
Giouane . 89, al fin. B più fotto . Comin» 
ciolla fieramente a battere con quefto Ba- 
ftone. Soneramel bene col Baftone. 67. in 
fi. Vnbuon Baftone 67, in fi. Con n fuo 
Baftone in collo. 41. 2. in p. Con wvn 
groilo Baitone in mano i sa. s.1. Cacciar 


BAT 


ol BaRone: 7.infi. Noderofo Baftone 
Am.s.in fi. Vago delle Femmine, come i 

Cani de” aasroni. 1.2.În p. Baltone per tras- 

la:ione . Appoggio, Aiuto, Softegno.Vni- . 
co Baitone della Vecchiezza. Filoc. 67. 1. 

nastone. Podeftà, Gouerno, Signaria. Co- 

sì fiacquetaro le loro dilcordie » fotto"l 

Baltone del comune, e Popolo di Firenze . 

Villar.so. 

sisiovcicto, Forifi la Pertica è è vero Ba 
ftoncello di detti legni .Cref.1 27. Btintra 
Vite, e vite vna Forcola piccola ponga, è 
vero va sastonceLco fi leghi » Crel 216. 

Prefo vn Baftonetto. Filoc. 64. 

sastova ‘ne. Battere. Fuffibus cadere. Dare 
delle Baltonate , Egli verrà più colto, ch'a 
Baltonarlo ,cometu fai 39-2,1. Segue . E 
quelto detto ricominciò a sasronaRL® » ll 
quale leuacofi và, e nasrona Egano . 67. nel 
Tit-uastonaTA - Io nonfo, ache mi tegna è 
ch'io non vengala giù , e deati tante Ba- 
ftonare, quanto. 15.4. 1. 


BAT. 
BA'TALO. Liftadi Panno, che anticamente 
rtauano al collo i Datrori in fegno del 
or grado . Veltitodi fcarlatto è cconvn 
gran saraLo.79.in 
BATTA'\GLIA.Voce di tre fillabe,Certames, 
Pugno. Fù nellaaaTTAGLIA Morto.:7.6-i0 p. 
Lanatracuia de Topi,e delle Garte. 79.2: 
infin. Per traslatione nattAGLIA è Traua= 
glio d’animo, convralio di Penlieri, e di 
Paffioni, 
Quanio Amor cominciò Darui Battaglia. 
Petr p.1. 81. Non pofer guari d' indugio 
Je Tentationi a diraarractia alle forze di 
coftui. 30.3 2. Amorofe narragLie. 15. in 
fio. Fiam.s. Lab.15. Apollo di Battaglia . 
Disfida, & Inuito ‘vedi Appellare . Afpre 
saTragLIE, Vill.1. 28, Affalire con Afpra 
BATTAGLIA » Mate,8+20. Battaglia Campale 
le. Vill7. 101. Battagliadi Sofpiri, Incen 
Canz. 3. Battaglia di Penheri, 98.2, 1. axr- 
TagLIA Nauale.41. 3.1. Cittadinefche Bat- 
taglie. Vil.1.36. Cittadine nartaciit. Vill 
s.t0. Difcordie Ciuili . Corno della Barra» 
glia. Filoc 85. 1. Dar BATTAGLIA 10,2.2.Dtie 
rast AfprasattaGLIA . Vill, 7. 27. Fiere 
BATTAGLIE » Fiam, 37. al fi. Fortuna della 
BATTAGLIA » Vill.7. 37. Hauer BATTAGLIA.. 
Vill.x. 25. Ingaggiare la Battaglia. Vill7. 
8s.Accettare, Otferire. Pericolofe Batta- 
glie. 17. in p. Portare il Pefo della Batta- 
glia . NA. st. Sanguinofe saTTAGLE, 
Fiam-63.1, Lab, 54. 1. Strettà BATTAGLIA + 
Matt. $. 20, Scrignere com BATTAGLIA + 
Viil.6» s3.Venire a nartAGLIA . Vill.7.87 
Alle mani, 
DATTAGUIETTA + Scaramuccia . Villani 9. 
305. 
satTAGLIERESCHI firumenti . Filoc. 26, in 


P. 
sarracLIE Ro. Bellicofo, Guerriero. Tenu= 
to vno de’ migliori surractieridi Francia. 
Vill.7. so. Son forti sarracutar. Cref. 14 
Fiero, esattacLIERO dille il Crefc. parlane 
do della qualità del Gallo . Li Galli vo. 
gliono nerboruti , con rolfeggiante 
creta, concorto becco, & acmo: tinello 
gridanti , e saTtaoLIERI. Cref. 628. Se alcu» 
ni(colombi) vifonotroppo fierise nata» 
GLiERi Cref.630. 
satTagLIEvoLe + Venne il BATTAGLIEVOLE 
Marte, Fiam. 63.10 p.Am.36. 2. 
BATTERE. svSsAREs PERCVOTERi, HASTONARE . 
Verberare. Fuffibuscadere, Palfare, Nell* 
Indic. sarto. Pret. RATTEIS BATETTI 3 BATTY® 
TO, DATTERONO s BATTETTERO. I fuoî Deri. 
uartiui fono sATTIMENTOSBATTITYRA.I Come 
polti. ARBATTERE, COMBATTERE , DIBATTERE 3 
ssatTERE. Facendo lui fconciamente Bat= 
tere. 38. nel Tit.Cominciolla fieramente a 
Battere. 8 9.2.2, Non faccua altrorutto dì è 
che Battere.la Moglie. 1.2.1. E quandomi 


z;j* 
BAI1 sI 
Buteftd. 63.3.1. Segue. Menon Batieltà 
mai. E' pare, chetu l'habbi sa1TvTA» 73+5. 
1. Appreflo. Dallarabbia, con la quale la 
Donna haucua Battuta. E più innanzi, L* 
hò tanto Battuta, quanto hò potute menar 
-lemani. Piangendo forte è come vn fan= 
ciulloben Battuto. 31.2.) fi. 
sarTvTatA di fanta ragione. 68.2. 1. Scon- 
eiamente , Forte. Barter piano » forte, è 
a man vota, Se dice, che Bartè altrui , do» 
mandi , fe fù piano sò Forte, è a Man Vo» 
ta, òcome, Paffau. 156, Standorà loro a 
configlin, inchemodoil douefiero offen- 
dere » àdiferirlo , è di Batretlo Di man 
Vote. Vill.4.3.8. Battere Temperatamente. 
Prima affài Temperatamente il cominciò 
a Battere. 89. a-1.Battere » € Tritar biada . 
Cref 154. Tritarare. I lavoratori allaroal- 
le lorcaferutte le biade Batteuano. 77. 3.2. 
Battere il Cuore . Amimi percufio . vedi 
Cnore. Battere i Denti. 12.1,2.77. 6. cioè 
per freddo. Frendere Battere la Lana.20. 
3.in p. Etinquefto luogo parlò l’ Autore 
metaforicamente de Re Penerea. Didi, e 
dijnorte fi lavora, e Battefi la Lana. Barter 
Moneta, Vill.6. 54. Cudere momeram. Bar- 
terfiil petto. cioè per dolere » e penti- 
mento. SisaTTEva Il petto» e diceva. Id- 
dio habbi pietà , e perdona ame Peccaro- 
re. Paffau.174. satTERE il petto. cioè in 
fegno di Viuere , enon effermorto, 33.2. 
a.saTTERE il pollo + 18. 3. ® BATTERSI À 
palme» cioè l’vna mano con l’altra pur 


dolote . satTENDOsI d palme » cominciò ‘ 


à gridare. 77.al fi. 
naTTEANsI a Palme,e gridauan sì alto Che. 
Infer.o. Battere l'Vicio . Pul/are Fores. 155 
3.2. Mandare Barrendo. Spedir Meifo in die 
ligentia . Il Bauero per Mefaggio Mandò 
Bartendoa Lucca. Vil].10.109. 
ABBATTERE vincere, e git- S 
var per Terra { vediAm. 
amatTERsiAvnenitfi, Scon- € 
nrarfî i . 
COMBATTERE, COMBATTIMENTO a COMBATTI= 
tori. vedi abbaffo al {uo ordine . Dibatte- 
re. Conrraitare ragionando. Difcorrere » 
Dilcutere alcuna deliberatione. Dopo mol 
totirata , e Dibattura la querela è rimafono 
in quefta concordia. Viliua. 3. Dibartutofi 
trà loro più giorni. Mate.1. 44 Dibatterfì. 
Dibattito 3 Si dice del cuore, e deli'ammo 
agitato è ecommolfo da alcuna paffione : 
Così iltsifto cuorecominciò a Dibattere-. 
Fiam.68. 1. Non oftante la Pauraslo sbigor- 
rimento,e*l Dibattito. Palfau. 5.1 Dibartito 
fignificaanche Difcuffione , Difcorfo ; c 
Trattato. La cofa {terre lungamente in Di- 
battito. Matt. ro.26.Recata la cofa, per lun= 
0 Dibartito a concordia Matt.7. s7- Di- 
trere, Rompere, e mefcolare sbattendo, 
come Totni d'oua,. dfimile matciiaà . Le 
li Voua rortein alcun Vafos® fortemen- 
te Dibattute, e meffo in quell’Vuoua vna 
fecchia d'Acqua di Fonte 0 vero di l’oz- 
zo » &rancora Dibattute con le fopraderte 
cofe» & ottimamente col Vino nella Bot- 
te Dibattute e mefchiate lafci . Cref. 246, 
SsatTERE il medefimo , che Dibattere . Ac= 
cioche col lor notare, l'ucqua non fi muo= 
ue, fî Sbatta, e dirompa, e muouafi al loro 
mouimento » Cref.3 t. Sbattere il Cuore . 
vedi Cuere. Sbattere , cioè fcemate, e me- 
narbuono 2 partita di Debito . vedi alla 
lettera S.alfuo luogo. - 
sattmento, Ssatmmento dicefi di cuore, 
e di Polfo. il Bartimento della 
fatica bauuta , la paura vi aggiunfe wn- 
iore . 22. 2. 2. Per vedere guanto 
quelto Bartimento douclîe durare. 18.3-2. 
Eltimando, che non gli fofe ancora il Pol- 
fo, e’) Batrimento del cuore pomto ripo» 
fare, 22.2.2, Sbattimento di Venti. Contra 
la Rabbia , e Sbattimento de’ Vemi. Cref 
D a 3469 


+ 


se BAT 
269. Agitatione , Furia + î 
Bart RA Bulte, Pescolla. Con certe Ver: 
he inmano, prefolo gli diede vna gran 
actitura. 25-3.2, Apprelfo.Con quelle ine 
defîime Verghe gli diede vna gran Barticu» 
ga. Neper fatica di Maeftro, ne per Lu- 
figa , è Battirura del Padre » 41. in p. Sen- 
tirono la fiera Battitura , Ja quale alla Mo- 
glie dana. 73-ir p. Per Joduolo delle dure 
triture. Palau 314» ) 

BATTESIMO . e non nartismo fi feriuein 
Profa. Baprifmus, Noncredi ttouar qui è 
chi il Batrefimo ri dea? 2.1, 2. Richielero i 
Chierici di là entro, che ad Abraam do- 
ueiTero dare 11 Barrefimo,1, al fi, Riccuere ja 
Purificarione del Batrefimo. Pallau.1s6,Tee 
nere a Battefimo.63,2 1.94.in fi. 

parresimate. L' Jonocengia BattisiMALE. Pafo 
fau P.r.alfi. : 
saTtEzzA‘RE » Andiamo adungue alla Chie. 
fa, e quiui, fecondo il debito coltume, mi 
fà Bartezzare, 2. infi. Credendo , che Tur 
cho folle i) fè Batrezzure | 47, in p.Senon 
m’inganno » voi folte natTEzzaTo in Do 
minica. #9, 4. 1» Cioé in giorno, che non 
fi wendena fale , derto per beffa ad vno 
fciocco. Nella quale{ Navicella ) entrano 
Turri coloro , che fono sartEzzaTI del Bat- 
tefimodi lefu Chrifto. Palau. P.1.2. 
sATTEZZATORE , San Giovanni Bartifta. Bax= 
tezzatore del fuo Redentore . Palau, 
181 
Fatti per luoghi de’ Bartezzatori Infer.19» 

BATTIFO'LLE . Battione , Fortezza. Prepa- 
guacnlumi. Voce vita (pello dal Vill.;.1,8- 
6-4.Etaltroue, 

BATTISTA. nome. San Giouanni Battilta » 
Pal.b.i.in fi. e 183. 

BATTITVWRA . satriMento + vedi a paT- 
TERE, 

BATTVIO. Terraccio , . luogo matronaro 
jcoperto. Pauimeissum . Salgono alcuna 
volta j Paftori fopra yn BattvTo, che v'è. 

7-4.in fi. Apoco , a poco leuò quella fca 
DL ciù faliua in {ul Battuto, 77.s.1n fi.E più 
fotto . Poltafi a giacer boccone Jopra jl 
BaTrTt\po. 


BAW 

BAVA . Saliua, Acqua, ofpuma, ch'efce di 
boccaa' Bambini, &-a' Vecchi fdenpu. E 
da quefta viene ji] Verbo scomaavare, Im- 
brattare di sava ge'Ì nome savoso . 

Con fei occhi piangeva, e pertrè Menti 
Gocciaua Pianto , c fanzuinofa nava » In- 
fer.34, 

savoso. Vecchio Bauofo , acui colino gli 
occhi, Lab.z 1.6 fegue. Bocca fdentata » 
CRimDosA, 

scuv:savare, Poich'egli hà più volte con 
la fetida bacca, nonbaciata , Mascumsava» 
Ta la mia. Am,62,1, 

PAVIERA.Prouincia d'Alamagna.Nella Dur 
chea di Baviera. Vill. 9, 174 Etètantala 
fua Vanagloria e la Pompa, ch’ ella fa di 
Queltafua gentilezza sichein verità a quel- 
li di Bauiera , 0 a’ Reali di Francia fascb» 
be fouerchio , Laber. 35 te 
na'vero di saviera. Della. coronarione del 
paveno. Vill.10.14. &cin altri luoghi. 

BAZ: x 

BAZZESCO. Parlare sazzesco, vedi voLcar 
RE, 

BAZZICATVRE, Varie coftlle: Voce genere 
rica » che comprende diuerfe cofelle Mafle» 
sitie, & altre fimiglianti di poco s 0niun 
valore. Dall’ alcra hauca forfe feci Ampo» 
luzze di Vetro fortilè , & orichino , e così 
fatte pazzicatvae. Laber.30,al fia 


BE A. 
BBA\RE. Voce Lar. Far Beato» Felice , conv 
tento » è vfata in Verfo; ma la Profa ha sea» 


ui . 
Beata fe,che piioi urans altrui. Petr.p.2.60» 
BEATO. Felix. &a cui mella manca per cl 


BEA 
fer contento, Come, fe quegli nel fuo co- 
fpetrofolfe Beato . 1. 1, al fi, Beato tee 
nendofi qual’hora puri Panni roccar le pé- 
tea. 321.2. Beata più ch° altra Donna, che 
viua 322.2, 
Beato è ben, chi nafce ataldeftino. Petr, 
P1.6, . 
pratissimo Martire San Lorenzo , 60, 4% 
TA 
BEATITYDINE eterna, 24,1, Della Beati 
din. eterna ragionana,18+2.1.Ed è 1) fine de 
gli atti humani Ja Bearitudine eterna. Pafe 
fa, 187, 
pratiricare. Beare, Poteati coftei, vivendo 
ni, o morendo, Bearificare, Laber 45.1.5e- 
a + Già così neba afiai Beatiticari. è La 
149%, 
pravgice» che fà Beato, Bg il Petr. parlando 
della Vergine dille, 
Nelecui fante piaghe 
Prego,ch’appaghi 1) cor vera seaRIcE.Pet. 
a. Canz,8, 
BEATRICE. Nome proprio . 67. in p. 
BECCAMORTI. vedi neccuiNi. 
BECCARE .nEZZICARE » vedi a nEcCO + 
BECCA IO.seccaro. Lanss. A quetto modo 
i Buoi grandi , e Vecchi da’ faui Beccaì s*- 
ingrafaoo . Cref. 361, Inquella contrada 
ftsuano rutti i Beccai della Cinà» Villa, 
»- Beccari » Calzolari. Vills. 54 Li Bec- 
cari haueano il Campo giallo,e*l Becco ne» 
ro. Vill.7.13. 
siccnensa.Lamiena, Come fi mena vn Mone 
tone per le corna in Beccheria . 65. 3, 
1. Ed erano carne di sbccHsria . Ma. o, 


86, 

BECCHINI.seocamorti. Vefpiliones . De” 
quali con gli honereuoli, e cari Cittadini , 
mavna maniera di Beccamorri s che chia» 
mare fi faceuano Becchini , fottentauano 
alla Bara. P.2.3,2. 

Becco. Marito delle Capre. Hirews. A ogni 
decina di Capre bafta yn Becco, Crt (,625, 
Doppo l’Autunno fi ricolgono i seocni nel 
Ja Greggia. Cref. 605. 

(Come due secchi , che cozzano infieme » 
Inter. 52. . 

BECCO d’Vecello. Rofram. Le pennesi pie- 
di, e'l Becco le fè gietare auanti, 49. al fin, 
Di fubito (venne da] Cielo yna Colomba, 
biancacome Neue) e melo il Becco nel 
Calice » tutto”l fangue fi beuc» Palau. 136, 
Co' Becchi  co' porti , econeli voghiuti 
piedi .Am.92. Accioche i lor Becchi non 
s’impedifchino, Cref. 624. Date di Becco, 
per mangiare dille Dan.Purg.23. 
peoca\xE sezzicare. Pigliare 11 cibo col seo- 
co. Fate che noi ci meniamo vna colafsà 
di queta Papare » & iole darò Beccare. P. 
della 31» 2. 2. Perche non fanno ancora ben 
Beccare. Cref. 629. Ilfeme fuo é ottimo 
pergli Vecelli, e volentieri lo arcano + 
Crel,150.624.in p.Bezzicarey it medefimos 
che Beccare.Da guardas fono, che non sez= 
zicuino Lupini amari. Cref.635, Accioche 
procurino d’andare a Bezzicare aleroue » 
Cref 630, Imbeccare » dare il cibo all've» 


cello pe”l Becco. Tu non fai doue clJe sims 


beccano P.della 31.2. 

BECCO della Nauc Refram Naewiîr , Trosò 
Jagentil Giouane fotto il Becco della Pro» 
da della Naue. 17 2,al fi. 

BECCOÒNE Sciacco,Ignorante,Menchio- 

ne. A guifa di Becconi ne lafcialti. 73 +3-1, 

Doue egli doucva hauer tmenati Giudici 3 

hauca menati Becconi.7 s.in fi.Laber. 14. 
BED. BEF. 

BEDA. Nome proprio, Il Venerabile Dottor 
seva.Paffau.7, 

BEFA'NIA. Epifania, Ilfeguente giorno dor 
po la sezania. Vill.7.94. il giorno della se- 
tania, Vill,7, 104. Il diapprefto l’Bpifania. 
Vill.10.54.113. 


BEFFA. Ludyficasio + Schermo, volgarmente. 


seuezza Bene dubbiofo de’ 


BEF 


Burla. Ha doppia definenza » feriuendafi 
SEFFA $ esEFFENCÌ minor numero , e cost 
BEFFE » © SEFFI nel maggiore. Da quefta vo= 
ce Deriuano Beffare, Beffardo, Beffatore + 
11 Cavaliere nons” accorfe della Beffa 66. 
in fin. Quello ch'io dir debbo non fi di- 
rebbe Beffa, mafidirebbe merito, 71. iN 

, Jo intendo di raccontarui vna Befe , che 
fi da doucro farta ad vno, 23-in p. Tutte 1"= 
altre dolcezze del mondo fono vna Beffe » 
3.1.3.in p. Non far fare Beffe di te a chi co- 
noice i modi tuo1 65. in fi. Siragiona delle 
Belli , le quali. 61, nel Tir. Da Belt, è da 
Douero. Vill.12.8, =. Fare vna Beffa 60. 2. 
in p. Frfi serre. 79.3.2.70,i0 fi. Mi feci nere 
re di me iteflo, 36,:.1 Mirifi dimemede= 
fimo, Facendone perrs, e ftratio, vedi Sera» 
zio . Lafciaronlo col Danno, e con le SEFFE+ 

76,infin. Rimanergli il Danno , ele Beffe. 

s3.1al fi. Ritronarfi col Dannos econ le 
Beffe. 11. inp. Ricomnarela Beffa fopra il 
capo, 77. in p. 


Berrage» 2Mwdare. Schernire » Dar Ja Burla » 


Non dire da douero fo fon cetto,che tu mi 
Bctfi. 77.3.2, Poiche il Marchefe serrata V'= 
haucua.:2.2.in fin.Sperando di douce: BEFFA 
re colui. 25. 2. 1, E con gli altri infieme 
tenne mano a BEFFARLO. 8 5, 3-3. Permoftra= 
re, che anche gli huomini fauno sEFFARE + 
7i.inp Accorsendofi d'eller azrrato » 77» 
3.2. Egli ki crederebbe (tato seFFATO. 69. 2 
in p. I Giouani fi credettero primieramen- 
te d’ellere serrati ima poiche videro » che 
la Donna da doue:o parlamasrifpofero. P.2. 
6.1n fin. Anche gli huominl fanno verFARE è 
chi crede loro, comeelli da cui egli credo» 
no fon sit atL73.in p.Riderfi, e serrarsi di 
ciosch'auveniya. P.3.1.2 inp. 
seFFARNO Zrertfor. Tusi hai apparato di effer 
serrarpo, 76.10 fin, Derifori, serarpi. Pal- 
fau.39.in fi. 
nirratoRE . Schernitore, Spreggiatore. Sia 
prefo quefte Tradicore, sestatore di Dio , 
e de’ Santi.11.2, inp, 

BEG. BEL. 


BEGHINO, Pinzocchero, huomo Laico, che 


fadelReligrofonvira e coltumi. Il Rè 
fi e quafi secHINO » E {pera di far prendere a 
voi Panni ci Religione, Na.60, 


BEGLI.In vece di sei fi feriue davanti a vo» 


cale. vedi piLLO» 


BELLEZZA. verra) siLo‘ae+ L'ykima è vo= 


ccanica. Ferma, Pulchritudo, Venuffas , 
Voi » più ch’altra donna delia voftra ner» 
LEZZA gloriare vi potere .3$.2,1. Pallaua di 
Bellezza turce l'altre Donne Napoletane . 
as.inp. Latamadella fua Bellezza. s.1.2. 
LaGionine:za, e Bellezza di colei . 30. al 
fin La Bellezza del corpo reiulta dalle 
Membra, in quanto fono debitamente or- 
dinate. Conuiu 6».Accefo fimifuratamente 
della fua Bellezza.27.7.i0 p, Alta Bellezzas 
e laudeuoli maniere. 18.41. Amabilifima 
Bellezza Coomu.:1. Arte crefce la Bellez= 
za Am.so.1. Artificiale Bellezza. Fiam.7.x, 
io fi, Artificiata, Colorara, Dipinta Bellez= 


23, Lab.23.1. 
K Fiam, Gs. 
fi 


Mortali 
Dono di picciol Tempo 
Fugace come onda 
Fregil Bene ì 
Periice nel mezzo di c 
migliori anni 


sù 
pertezza, diletto, e traflullo della Giovinca. 


24. 77.7 in p.auruezza dono miicrabile a 
chi vintuofynente di viucre defideri. Fiam, 
1.2. inp. Bellezza, & Honeltà.Petrnp.,z.297 
Honeftà accreice Bellezza. Pecr-p.:.9.Bel- 
lerza Fior caduco. 99. 5, 1- Celeltiale Bel- 
Jezza. Lab.23.1, Diletteuole Bellezza. P. 
della 41.2. 1. Dipinta » € colorara Bellez= 
22 Lab. =3+1.11 fiore della Bellezza. Fiam. 
gun p.Petr.p.2.5+ Giouane Bellezza, 77.6, 
in 


BEL 

i. fin.Gualti seLtezza » 35. al fin. Humana 
Bellezzi fior caduco. Fiam. 65. 2 in p.lin- 
mortal Bellezza. Petr. p.3. 12. Incredibile 
seu*zza.Pet.p.1.Canz.?. Marauigliofa net» 
LIZZA.98.1-2,,17.4 Mortal Bellezza. Peer. 
p.3-Canz.:. Naturale Bellezza. Fiam. 7.1, 
Conu.11.Ormata di Bellezza,z.in p. Piena 
di Bellezza. 77.10 p. Sempiterna Bellez- 
za. Petr. p. ». Canz. 7. Singular Bellezza. 
48.inp, Sinifurara vettrzza. Palau 253. 
Suenturata Pellezza.17.5.1. Vaga Bellezza. 
233.2. Vinto da Bellezza, P. della 21. 
inp. 

tanza. Paionui le mie Bellezze fatte co 
me quelle di quer altre 2 32. 2. inp. Non 
fono le mie sictezze di lalcia:* amare a ne 
da Tale,ne da Quale.z2v2.a.Bellezze Cele» 
fttali.33 sin p.Laber.13. ». Bellezze ererne 
del Cielo.2.5.2.Concl.2.1.Bellezze fiorite, 
17.3.2 Bellezze Prettare dalla Natura. Lab. 
23.2: Bellezze alquanto Smarrite. Fiam. 3.30 
2.Scolorite. . 

sectone.In vece di Bellezza fi legge apprefs 
fogli fcrittori antichi. All’hora loRe fi 
miraviglioe molto,dicendo:che cola è Ti- 
rannia,e Bellore di Donni}NA.14. 

serra‘, &ralcuna volca il Bocc. ha derto, 
siLta\; ina la prisma comunemente viari. E 
più della voltra Bela vi diletterete. 184.2. 
teura' beu caducosvento,& ombra. Peu.p. 
2 604. 

1° Altaserra'» ch'al Mondo non ha pare» 
Petr.p. 1.235. Sue Beltà piovono tiammel- 
Jedi fuoco.Conuiu. 36, 

setta‘, che fempre a lui tà nelcofperto. 
Canz della go.e Canz.della 20. 

RELLO, NEL, seGLI fi (criuono ordinariamente 
dauanti a Vocale bel, Be'anantia confor 
nante, Quella colà i'huom dice,efer nera s 
cui le parti debicamence nifpondono è per» 
che da loro harmnonia refulta piacimumo + 
oude par l’huomo'effer Bello, quando lé 
fue parti debitamente rifpondono . Con 
uiu.6,Bello d'Afpetto,e di Derlona. s 5.1, 1. 
pisro;e frefco come vna Rofa.17.3.2.Bello, 
« frefco Itate.P.2.8.1.stLL6,0 fatto . 736 1. 2. 
Mellose Leggia4ro.77.in p.Bello Era Bel Fu. 
cioé conueniuazlaria itato bene,e fimiglià» 
ti.La domando gicerte cole sche iltacere è 
ira Bello Patfou. 

La vide in Parre,che"lracer'è Bello. Dan- 
re, Can.o.sti r0;;c0.76.3.3.Grollo,e Grallo. 
Far Bello, Tergere, Nettare» Suotitonigli 
conlarena, ecun l’acqua lusaua, e sacta 
BELLI » 

PI cielsche del mio pianto fi ra seLto. Petr. 
p.rso7.di rallegra » erailerena. Facti Bello, 
Lifcio,e Belletco. Fuews, Prima, ches' ha 
ucilt polto il Fatti Bello.Laber.j7.it sELLO, 
La opportunità, L'oceafione. Difpuofonfi è 
que fì vedeifeno 4) Bello, di far danno a Vi- 
nitiam.Matt,1.39.3, 73. Bell’ A Bell” Agio. 
161,3. NiGLI. Cominchrono a prendere du' 
più ‘Begli, & agittarli fopra Ja Tauola, 
36.2. 2. der. Ilpnì ser Tempo del Mon- 

È +3.79,1+2. Be” cortumi. 67, in p.Be* 

Libri.79.1.2.05’Figliolcti. 31.3) fi. Bella. 
Quantunque Leggiadra, o Bella folle. P. 
d.gI.BELLA per Arte,o per Natura Am. 77. 
in p. Lella da fe,ma amursta con l’arte . Am. 
sé. merza,e ben fatta. +6. 2, 1. ne1ta di for- 
Pia, ornata di coltumi. P. a. 4,2, a5tta pt 
Frelca Giouane. + 1* 2. Bella, e Grande da 
mafito.29.3,1.1 ila olkra quello , che ja fa- 
mi portaua. +2. Belle Cale. P.2,4. 2, Bel 
le Donne, P.1 4,:.Belle,e care Donne. P. 1. 
6.2. Belli, e Virtuofi Figliuoli 3.infi. Belli 
gentili,eleggiagrist0.1.2. Belli, e virtuo» 
fiFanciulli. 18, s. a. Per Buona, e persete 
La cioè fenza difetto $ nebiafimo. Lafi 
ricolfe Pei Buona se per Bella + Vill. 9. 65. 
Cioè la fua Dorina . Pr seta femmina, 
che 17. 2.in piPiù Bella, che I» Sibilla. 
Hebbe vna Moglie Più Bella, ché la Sibil 
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li. Vill4. 19, Suenturatamente Bella. 17. 
a.inp. Dibellezza dannofa . Bellifimo 
Anello , € pretiefo + 3. 2. 1. Bellifimo 
Fiano, P.a. in p. Belliflima quamo alcun 
altra. 12. 2. in p sectissima del corpo è 
e del Vifo . 31. in p. Belliflima ol 
tread ogniakia. P.a, 1.2. Ole adogni 
eftimatione Belliima + 17-s. in p. Bellofi 
one alcuna volta, per maggiore efpref 
ore di parlare, come, Per Belle fericte 
di lor mano, s'obligarono l'vnoall’altro. 
19.2.2. Per Bella Paura, entro col Molto » 
econle Caltazne calde fi rappattunnò con 
lui. 72, in fi. Lavati quatro Bicchieri Bel- 
i, e nuoui. s2.1.2, E 
LILLAMENTE, Deflramente, Opportunamen- 
te. Iforettieri ciò vedendo attamente fi 
ricoliono alcallero. Matr. 4.70. Abbelli- 
re, Adornare, Far bello, Commendure, & 
Abbellire, Conu. 14. Apprello. Commec- 
da, Sc Abbellifce la memoria di quella glo. 
rniola Beatrice . Ciafcun Fabbricatore nel 
fine del fuo liuo:o quello nobilitite » 
&: Abbellire debbe 10 quanto puote » 
Conu.1ii. 
apesitirsi » Lifciarli, Pulirfi ,Orna;f. Deb 
lacagiotie di quefto filo assiLLigsi con tane 
ta follicirudine, domandata . Liber. 31, 
2. Più +’ Assectivay con mutui Rai . 
Parad.z2. 
austtimento . Seguito io alla preghiera 
fatta dell Audientia , quelta perfuafione , 
cciò Jico Abbellimento . Conuiu.14. Dis- 
abbeilite. Erè bel moro Ritorico, quando 
difuori parlacofa Difubbellirfi , e vera 
mente fi Abbellifce, Conu.24 

BELLICO. Voccla.cofeda Guerra. Nelle 
cofe Belliche, così Marine » come da Ter- 
rasefpertitfimo.41-2.2. 

BELLI'CO. Conl'accento fu la penultima . 
Vmbslicus.E (criuefi ancora sitLico, è riLicu» 
Per traslacione fi pont per mezzo,e centio. 
Fallene anche Impiaitro al sriLico per 
li Vermini . Crel. 163. E Ponfi fopra il 
setLiGO + Cref.278. Due Bozzacchioni,che 
infino al seticole aggiugnerizuo . Lab, 





8.2. 

pILLICO. Invece di mezzo, ecemro , Il 
{uo Poggio è de’ meglio ftuati » che fia 
in Italia, &éa puntoilsittico, e’ mez- 
ro della Prowincia di Tofcana.Vill.s.7.Que- 
Ito Cultello è pofto quali nel Bilico di Toe 
feana + Vill.7.30. 

BELLO. ueLto're.siLra‘. vedi orurzza. 

BEN. 

BEN . vedi sese, - 

BENCHE. Ancorache . Come che. quantune 
que. Quarguan » EI. Ebenche ellatolle 
conrratatta della perfona s ella cra pure ab 
quanto malitioletta . 74. 2.1, Chenxche i 
Cittadini non habbiuno da far con del 
Mondoin Palazzo, pure taluolta vi vano. 
75. 0 p. sencue non gli bilognalte noppor 
pure fi caricò bene.7o0.1.1.Benche congium 
to coli'Indicatiuo » fc» zala rifpondenza di 
Pure. Benchea me non parue mai » che 
voi Giudice folle. 35.2.2, . 
sencne la Gente ciò nonsà, ne crede. Petto 
P.3.11. 

sencus in figrificato di Orbe, Hora che in 
principio di claufula | Mattaccio folleua- 
to vigu.nto ilcapo diile sescne mi ricorda 
o Tingoccio della Coinare » che pena 1° è 
data di la. 70,2.1+ 

BENDA. Via,Capisal, Prefolo per lauenpa, 
ligu.lein capo haucua, v3.2.i. Vina delle 

fue uughiflime Bende.99. s.2. 

BENE. Nou e :2cmuutibio iu diverfi fignifi» 
caci, dla varie maniere di parlue , Niuo 
Mortale può alcuna Vinù , @ Iknein fe ha- 
uere, fenzaildinino nuo . 24.3, 1. niuna 
Bontà, è buona qualita . Se quinci nou co- 
mincia li cagione del inio vene . altro nene 
poco mi gioueri. 23.:.1.Quieu,Paccs Ri. 








BEL 
rofos Sodisfuttione . E‘ tanto ilsext, c1* 
Ainore, che l’Amico » e"! Manto le porta. 
19.51. Affettione, Benivolen a. L’Infinito 
nene è Chedi mete le cole fiù Creatore.La- 
ber.8.Iddio, 
sew fragile,e cadurco. Petr p.1.64. 
DISYSATO BENE, Petr. p. 1. 225. Contentezza 
infolita, non più fentità . 
cene, e sENI,ROba, Suttancia, Frutto. Qua- 
lita. Videroilluogo fiurtifero, &abbou- 
dante di ciafcun pen, Am.69. z.in pi 
Italia larga d'ogni senE, e Vituaglia. Vill. 
1.44. Terra dowitiofa è e pitnaa* ogni Ec- 
ne. Mutti. 39. €47. A loro come alepit» 
timi fuo: Hereviogni fuo Bene, e Mobile, 
eStabile lafetò. 13.110 p. Roba Beni delli 
Foruna. D.' neni della Fortuna conuene- 
uolmente abbondante . 77.in p. Ricchez- 
ze. Beni Paterni ,& Acqufati . Lett. 6. 
2. Beni Temporali. 47.1n p. Lett 10. Beni 
Torteni. Pallau.15. in p. Beni Mondini , è 
Celeltiali. Fil 218 2. Denidel Corpo, e 
dell’ Aruna. Palfau. 252. 253. Dotixe qu:- 
Hica. Beni Naturali 3 della Fortuna , è delli 
Gratia. Pallau.252.253. Bene, Limofina , 
& opere pie. Ci venne vn di quetti di per 
limofina, & iogli hòfutro Bene. 21. 2.:. 
Miglio è dicontortarti, e penfar d'aiutare 
con ciationi , èconaltro Bene | Ani: 
fui. 16, 2, 2. BENE Auucrb, RePè, Ri, B4. 
me Guarcari sens, di mai adalcuno non ti. 
dirlo +27. 3.iu p. Si fà Bene anche qua + 
40.2.2. Segue Heerbale feruisà Bene teco 
Domentdio. Poiche pafciuti erano Bei 11 
giorno, P.z.4«t.al fi. Prelula Bene, siche 
pastire non fi poteva $ 26 3» 2. loti fipiò 
rene, fecondo Donnasfarva poco d'hono- 
rc.ij.3.ìn p, A sent.a beneticio,®e viilita + 
Asess, è itaro delia noitra Republica, Vill. 
1.1. AUDEnIT BENE . 6.in p. BENE De” mi tu 
fempre far morire a queto modo ? 73 1.1 
Dit quafo y vene. Accuratamente . Guarvari 
pENE di. 27:3, în p.26.3. 2. neng in fignifica» 
todi ({î) atfirmativa. Gianni fpurera; quan 
do io re’ldirò. difli Gianni, pens 6 1,1.Sì fà 
sExE anche qud.30.2,2. Se vi pisce ve n'ine 
fegnero Bene vna. 88.În fi. Bene, Veramer- 
te. cero. Diccano, che Bee cra così dolce 
cor, come-vdito haucano. 2 1.531 Bui. A 
bajtarza, Allai, Molto. Poiche cottui vide 
la Piazza Ben piena. 32. al fi. Perucnirvi 
Bene horreuole. 79-5*2. Pafciuti seNE DL. 
4-1.al fi. vene con Voci numerali in Ggniti- 
cato di Circa, Inerno,e fimiglianti . 
Ed'Alberi nen mille maniere. P.3. 5.3, Cou 
Bencento fiorini d’oro» 11. 4+ ». Ben do- 
dici Sergenti corfero là. 11, 2.2. Ben veni» 
miglia lontano, 19.3. 1Iui Bene ad vnMc- 
fr. 1.1.3. Hanendogli ferbati Bege yn'anno. 
12,8. al fi ‘ 
E punire in vo di Ben mille cffefe.Petr.p.1. 
2.Eran Ben dodici centinaia di Csualicri + 
Vill.7.7. sen invece di sencus diffe il Vill, 
acconciatamente + Lidio nov lufcia niun 
male impunito,Ben non fia a' rempize pia» 
ceri de’ Difideranti, Vill, 11.13 1.Ben bene, 
cioè In tutto. Ne ancora f ciano Rae 
gidelSole Ben Bene. P.della 61, Alla qua. 
ancora Ben Bene si fatta cofa noo fi conue» 
niua » Filoc.s4. Ben Fare: Ben Fatto. Figli» 
uolmio Bene hai farro, t. 2.2. ep parene 








dogli Benfa:edi parttfi. 7, 1. E foco in* 
nanzi , Come che Benfacelle il Valente 
huomo. Sara Benfatto }'andarfi a dormire. 
10,2.2.Se Ben fatto le parefle.13.2.11 fi.20. 
alfin.tenè. Sepuoi hauere quel ineceli= 
mo Confelore Ben'é, fenonconfellai a 

vn'altro, Pailau.175. Benmio dolce . 37., 
5.2. Ben mio Dolcemutaconfiglio.a0. 4.i. 
Ben fai invecedi st.» Nonviverai tu, è, 
Rifpofe Ciacco Ben fai, che vi verrò. 88, 1 

Ben lapete, cheio sò, chelecofe , ch'al 
ferwigio di Dio fi fanno, deono. 1. 2.2. SEN 
fapete, ch'io nonfonosi fmimprata, che , 

3° 2% 
. 


S4 BEN 


20.2-31 fi.Bene lo sò Bene. Laber. 19. în p. 
cidò fi,fi, Bentronato.maniera vfata di falu- 
rare.Voi fiate la Ben Trouara 15.8.in p.Ben 
Venuto, Tu fij il Ben Venuto.1 s.s. in p. 32 
a.1-birto,e sin FATTO Cofi , come lei nera 
cueN FATTA lodauano;cofi le Donne il Gio+ 
ume, Bello $e Benfarto commendanano . 
46.2. 1.cioè Bello di peifona. Caro Mio Be- 
nes Anima mia, Caoz, della 70. maniera di 
carezze» e lulinghe. Cosofecre sent da 
Male. Polciach* io Bene da Mal conob» 
bi, 10, alfi. cioè poiche fono itito huomo a, 
che ho acquiftaro giuditio.pa senz. Genti. 
le luomo Da BENE .15+ 2. 2- Honotato.» Di 
buone qualità. Giouani Da Bene. 63. 2.1. 
Giouani alfai Dabbene, e coiteli. 74.10 p, 
Perfoniaffai Dabbene, e coftemata: 13 
2.» Signor Dibbene. 67, 2. 1. Di Poco 
Bene.Ggli era di fi rimella Vira, e Da fi Po- 
co Biene.ches9.in p.Da Poco. Vile. Difcer= 
mesci1 Ben Dal Male, Innanzi, che veni ilo» 
noatal’erà, che Di(cerneifono Jì Bene Dal 
Male Palin, P.2.i n p.DIDENE IN MEGLIO + 14. 
al fia. Andare di siNE IN MECLIO.3.3,3.1.Con- 
timuare Di sexe 19 MEGLIO» 40. in fi, Multi» 
plicando Di Benein Meglio. Am. 70, 1. 
Producendo Di Bene In Meglio. P. 2, 7, 2. 
Effer Bene, & Efier Male con Alcuno, cioè 
inGratia, did Difgrazia, Queita difgra- 
tia aunenne al Legato » perche Era Mae 
le co’ Fiorentini , che fe posse STATO BENE 3 
Ja fconfitta , che hebbe a Ferrara, non 
Pbiurebbe banuta. Vill 45, 6. La Reina 
Giowranna non E:Tendo Bene del Re Luigi, 
‘che voleua dal Re eder più ziucrita» 
fece armare dicci Galee. Marr, 1,93, Fare 
Men Che Bene. Parendoglidi Fare Men 
Che Bene . 47. 1. 1.atto men men che con- 
nertevole, Hauer, Bene Niuno di loronon 
HAVEVA NE BENE 3 NE RIPOSO, fe non quanto 
erano infieme . 93. 1. 2. Non Haucna Altro 
Bene, fe non quanto Coltei vedena. 38. 
‘a, io p. Conciotia cofa ch” ella niun' altro 
Bene HaueiTe, che 26.1-2, Non Haurei Bene 
conluidiquelto anno.65; 2, 1. Non haurci 
pace.Mertere Bene colcafo Terzo, Tomare 
a feruigionefer vile, Col Re itetre mentre, 
che il sist BENE » Mart: 7.102, Molto Bene, 
Wino Molto Bene inacquato , 64. in fin 
Molto Benehai facto. 40.1. 1.Molio Ben 
‘pomprefe', chi.4, 1. 1. Non fentit mai sENE. 
Mai cent fonfentij, pofciache tu zolta mi 
fotti.10.1, 1 Si di leseta innamorato » che 
mai Rete vlcuno von Sentina » fe non 
quanto la vedeua «7.1.1. lono: fento mai 
RENE» f@ nontanto, quanto i) vespio.69.1%. 
Ogni Bene Hauca voglia difare Ogni Ber 
nesVils.so Dracnicome farearo?a 1. 3. 1. 
Dice all'ira ilFrare; on senpua midi, 
chena. 1, Per Bene. Io per me if gico Per 
Benc.83 2,1. Perbuon.fine, con buona ine 
tentione. Rifpofe che reg senediJui il fa- 
celle dormire. ga. gt. Per fuo beneficio, 
Pigliae > e Pigliaifide] Bene « Jo:citimo 
che fia:gran fenno a pia jarfi del Lene è 
quando fdio ne manda ua Sapue 
totizaca pigriaazio venes=thea calo je cia 
Mandaro,1 3: in p. Portar Benes &.Amote, 
19.<1»Stguir bene, Di che Segui gran Bene 
all'ifola1z.in fin. Veilità, Beneficio. Si ant 
maniera di Affiermatione:e promella. Da- 
ranciegli il cuore di toccarla con va Bre. 
uesch'io ti darò ? dille Calandrino è sivine 
85. 3.1.1 fi. A cui Rinaldo rifpofes sinene 
12. 1. è. fo nonyipomei feruise di mille, 
ma di cinquanta fiorini, Si Bene, so. 3. p. 
Star Bene,conuenire, efferlecico. Allamia 
età non Iità Benel'andar dietro 3 quelte 
cofe. P. della 40.3, in p, Quantunque ate 
fuefte ciancie homai non IsiFanonise. 23. 
2:1.Non firichiede, e nov Iita Bene adan 
tendere ad Amore, 58. 4. a. Sta; bene derro 
r Anciphrafim » & Ironia. E cerro 19 
rei Pur Bene, ieualla Mogiie d' He 
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colmo mi volefli agguagliare. so. 1. 2. 
cioè itarci concia sran vene . cioc Accon» 
ciamente. commodamente. Guarda come 
alla cotal Donna Stanno Bene le Bende, &c 
i Paanivieri . Lab, 12, 8, Le accrefcono va- 
ghezza , e leggiadria. La fur famiglia sc- 
concia in guifa,che ftava Bene 07,2, 1.8-ne 
Sta. tormadi parlare infegno di conten- 

tarfise quictarti Se io pollo tarcach'io Il ro). 

ga da queita beltialita, Rene Staye s° 10 non 
porro Sec. 23. 3° indj, Frate VESE sTA 25.8: 

in fin. Bene ita tu di tue paroletu. 64. 1. è, 
Orlu.Bene Sta è fe voi voletc andare . 72, 2. 
in p. Seegli dicedi volerlo fare pesi sra, 

81.2,1n pone TiStaTa fi deve, Ti ha fac 

to quello che meritize fi dice fempre di co- 
fa malasDoh, come Beue Ti Ilaytu esi ico 2 
qualch'alira femmina. 79,641. Che mi sta 
PIÙ che Bene sto homale.Faz. Vber, Cai. 
1.Troreo genz.Queiti (on vesmini, ch'egli 
ha nel corposi quali gli s’aprretlano al cuo» 
re, &vecidirebbonio Troppo Bene. 63.al 
fi.Facilmente. Troppo Bene s'aupisp che» 
4 i,35inp.vorea sene. EilkrInnamora:o. 
Percioche egli Voneva nEnE alla meglicaaz 
a.i.Egli gli voLeva moLtonn®3:. 2.2. lo le 
Voleua Ben Gran Bene.28 3.3," è saab 
fa1.Se voi mi Volete Punto di Beny.00- 1,2. 
Se niuno gli voleua poco{srsi) quetla con* 
na era colei, che non folameni gliene vo» 
lega, Pantosma 74. 1, 2.in p. Del uilmi per 
Quanto Ben Mi Vogli ‘67. 2.1. Non gli Ja. 
iciò capello in capo,che nen GLi voLESSE88, 
alfin.che Iteife nesta fuo Juozo. 

sinissimo nonvfa di dire }] Liocc. ne niun* 
altro lodeuole ferittore in fuo luogo, Ot 
tima:nente. EENIVOLENTIA! EENIVOLO. HENYO= 
GUENTE,Vedì all'ordine loro. 

BENEDETTO. Nome prop;t0.2 8-4. 

LENEDIRE. sextirnione, vedi al verbo 
DIRE. 

BENEFATTO'RE . Singolarmio senerat- 
Tort Filoc.72.2, Dio vniueifaliflimo neni- 
tatrore.Conuiu.s, Suo Nipote » © Bw.IAT- 
Joar.Vill,11.126,8::12,108. 

BENEFI\CIO. voce Latina; c generale, per 
qualunque fauore, commodita 1 v Îiacese. 
sixtricio è ancora Titolo, e Rendita ecclh» 
fialtican e (pisttuale., Si fonue Benclicio, € 

«non Biscfiio, ancorache Benttitiaro fi lege 
gane' buoni Autori » Per mento del Be- 
neficio ricevuto » 16. în fin. Quelle gra» 
ties che feppe maggiori del Beneficio tar. 







toglilo rendè , 12. 2. 2. UU Bentficio ctl » 


caldo. Fiam.2,2. in p. Il beneficio della fa 
nità. 11.1, 2, Beneficio Spirituale, e Tem- 


porale..Li Colonnefi furono privati per lo + 


Popa di ogni BeneficioSpizizua.c, e Teme 
porale, Vill.s: 1, Hauendo de' fuoi Benefici 
accolti moneta arlii, Mat.8.i1o. E come 
‘huomo fagaciflimo » &cattuto roplieua vn 
Prelato di più Ballo Beneficioye lo promo. 
uova almaggiore, & vn'alrodi Mino di 
Benefic:0 a quello di colui, cui hauca pre 
mollo al Maggiore : © così d'va fenciicio 
vacarvin Cortes cinque , ofci ue tuceva 
vacire. Matt.9.8 3, 
penerici Riccuuti. Non perciò la memoria 
m'è faggira de’ Benefici Riccuuti, P. 1. a, 
4; Ingraroye mal conplcente de’ Benetici ri- 
ccuuti. Laber. in pi Benchcor, e Gratie si- 
ceuute. Vijl.6.1. 
penemmato. Preti in vna medelima Chie- 
fa Benetitiati , Pullau. 132. Sosa dici tuo 
Signore Beneticiato. Conu.3y. Douna us 
Dio Bepeticiati. Conu.47. 
BENEPLA'CITO. vedi volontà.Fiam.60, 
BENEVENTO. Cit.a, 461,1. 1;2b.41. 
BENIGNITA | Clementia, Humanità . Li- 
beralità.Beasgnezas- Size cauta é Ja Benignis 
ta,e milericordia di Dia,che,.3.2.La Bem- 
guità di Dio. a.in p. Si dee credere. è che 
quello che aunenne s egli per fua Benignnà 
permettcilea 18.),3, benlgoanza,per Beni» 





BER 
gnicà diffe yna volta il Bocce. nell'Amsrose 
2. ma da nonimitarlo , 
sexigno, Signore allai humano, e Benigno + 
41. ia p, Huomo di natura Benigno ..36- 
al 6. Benigno, e Milericordiofo. l'affau.2# 
pixione, e Pictole. 89.1.1, Humili, e Denti» 
goL da bl, 
BEniGAIS51MO Padre. Laber.9. 1, si 
sonicnaminte. Prima 1) cominciò Beni- 
Boamence a confortare . 1. 2.2. ben;gna= 
mente e maniuetamente cominciò a_ rif- 
cuorere . 1,22 Beniznamente cominciò a 
parlare. 49. 3- in p. Îenignamente Rice uu- 
te. 1743-10 p.95.2.2, Berfignamente Rifpo+ 
fe Lib.7. 3. Benigamenre Sguasdando .- 
vedì Sguardare. - 


BENIVOLE'*NTIA. irxivoLinza e non Bene 


nolentia fi fcriue, St legge taluolta Beniuo- 
glienza. Acquiltare beniuolentia. 77. 6..2. 
fottreito di Benisolentia, Filoc. 41, in p. 
Dimettichezza, e Beniuolenza. 2% 4. =- 
Ira ye fiegno mutati in Beniuolenza. 92. x. 
Indiltolubile Beviuolenza. Vill 12. 108. 
Legamedi Leninoglienza, ed’ Amore ., 
Villis.ios. losar Reninoleatia. P.t. al 
fin. Porta Ainorc, e Beniuolentia. 45-=-3 
Puta Bemuolcava, Fiioc.44.in p, 

BENIVOGLIENTE. Quafi di qutti quelli 
della Contiada cra Compare, o Amico» 
O RENIVOGLIENTE + 60. 1. in p. 

Hixivoro. enonsezivoro fi (cniue. Gli fù 
da Fortuna s©niyoLa + 14, 1.2. Io niun® agro 
intendo di scndesmi Leniuola la tua man- 
fuetudine 1 e'l tuo amore, 31.311. Pia ccuo- 
li, Beniuoli, e Pieghevoli. $9, 1.2» 

BER. 


BERBLI'CE. Anima) norto, Becco.Vermex. An 


do ad va Mercato a comprar seasic. NA, 3 L. 
Segue.Comincio è pallarecon va Berbicc, 
cecominciò a vopate + 


BERE. Bibere, Potare. Comunemente fi è 


iciuto Bere, e non Beucre, Parimente Ja- 
iciala, va neli'Inticar. in due voce, cioè 
Ixeie Beono + Alcuna volta fi è detto Beia- 
mo perbeutamo. NelFutero fi ligge qua- 
fi fempre Lerro per Beuero è consi l'altre 
Vari del detto Tempo . Medciimamente 
nrli'imperierro del Delideran.e del Subiot, 
Si dice BerrcisBerrelti,Bertria,in verfo.. 
negaeuc, e gli altri, Mavedidico più par- 
tiramente al Trate, sens fi vfa ancosa tn fi- 
grificaro di Delinare, Mangiare, ma è ma- 
micra balla, e Populare. Iniule Tavole Vi- 
nos ne Pane , neslrecole da Mangiare, @ 
da Bere fi ponca giamai, 7.2, 1. Eglili vuo. 
Jeinicquare,quando altri il Bee.64.2.1.Sai, 
com'egli Bee volentieri,quando altri paga. 
26.12, Ne' quali Noi mangiamo , € Beuia- 
100.79,2.1Voi Beuege ranto la ferasche. x 6 
alti, Portruila bocca tutta la Beuue. 38, 2} 
fe 40.21, Manusà ti pane, e Beuue la Ver- 
haccia. 92,2. 2. Delle quali (laurime )mef- 
colare con li baci altri ne Bewu!. Fiamer aa} 
fi. Se hai eroppo Sstuuto và dormi.15.3. Von 
Vino si buono , che ne Berrebbe, &0.6, al 
2. Prettami tuo Burlioney&: i0 Berrò. NAY 
x4.L'herbe pafcendo, e Beuendo l'acqua , 
16 2.iap. stre faporitamenze. ja.L 3. Bere 
fenza modo, e fenza milura. P.3.2.1. Bere 
con gli occhi il Fuoco $ dicefì metaforica. 
mente d'Incamorati, Bencado congli cs 
chiilnonconofciuro Fuoco.dim.8. 1. Rie 
guardandola dill'amarofo veleno, ch epli 
con sliocchi benena , feftello mifcramens 
te Impacciò. 17,3, infin: Comincio a Mane 
giare, dra Bere. a4.3.3- Dor Bere. Ordinà, 
chedi vari Vini melcolati le Dee Iere19 
2:28 g0t.15.3.10p Dorf 10 Iul:Berp,Si Dicg 
dc in ul Berese fi caricà henc.70.1.2,Dileg 
tari del Bere 64.1. 2.1 Borea ta! Godere, pr 
2,2.t: Bere, iu luogo di Mangiare, 6 Defin 
nare.Bcuuto con l'holte,tamoneati a cana] 
lo. 46,2) fin. Andarono a Here infieme con 
gran 


Ca 


to! 


BER BES BIA. ‘ 
ran felta. Mantugg. © Je Torri Imsertiscae. Am.'45. Di grofo —fonomigliorile Scalledhe guatdano alLe- 
pulse s enon Bevanda fi dice. Petîo 1 legname Impertefcato con marauigliofo la. cord Sole. CRI Tuegiî - Sena 
Bevzraccio + Toti 1 Ae segg voro, Villo.114, li,e beftiame morirono Will. 6.37. beltia- 
n oltobuona ; € suole a bere . BERTINORO, Città in Romagna. 44, aree megroffo, e minuto. Matt.8:2.11.13. Bi- 
minoro fecondo altri Tefti . stione gran sesta + Il che lingua. 
BERTAGNA. BaRTONI. vedi SERTAGNA + fonaua, quanco nella noltra beftione 4t.=.in 
BERTVOCIO « Spetie di renna Ilber- = parsrivola. piccòlanestia « Sealcune ne- 
brr gi fciolfeil'Tafchetto “Ssrivotevi nafcono«Cref.13. Imbeltiarfi. Far 
È con NA.97. cofeda beltia. Infuriare.. Laici a 
BEVERAGGI ag dito x a. Amaro Brvt- BES voce viata da Dan 
Raggio. Labér, 6 Rune; incanta pE'SCIO. Samdlio, dite Bocc. in vece di Ilnomedi colei » 



































@; Set 342. 3.2. © Beftia, Pecorone; Quando il stscio Sandiie roteare Pimestiato. [che 
pcs cui de rici la De. a queftostutto fuenne.6 3.2.2,in p.. Purg.26 me 

Ri Tel ‘65 Aspesi sparole viace da Mat. Infigni- BET: DEV. MEZ 
pAgcio. Lett. ta è; agree MORI 4 Breno di Pell; Riagictsi cca dgeaggie, BETTO\NICA : Herba. Vertonica + Vifi 
Bibax Golofifiimo s e euitor grande . dell'Auverfario. La Gloria, eli nc nota copio guaio dira An. 
13h Beuicose di folenni Vini. di.Be: de’Pitani fù fopramodo,e la cela 
biennio cestini: etna nnt ti. cato neve neon: sE alli; 

pi 87 di vi t4n84 Lorca pe % 
Tori. 1.2.2.Beuîtrice di buon Vîno . Lab.as. È ‘tri. vedi ua ùj 
infi. , BESTE'MMIA. Maladittione , tare BEZZICARE, Vedi. 


cine pria bosco cm gue focofa BIACA. ‘had Ata aber 
ti er la bocca » con quale auca Voce: . en- 
tore n ini della faccia ni s cioè 


sestemmia, Palli 
6. Botemmiare. meme Cr ,Crelo41 6, vo: Je Mura af- 
fare e betemmit cio che c'è sé ina “nonche Vit Femmine » 
2Unp: nidouifi la' Biacca diuentan bianche > 
Quandoio eta p rictolino sEsTENOUAI va dite: 37.3. Del Piombofî fifà lamacea. 


ppreffo,. 
feci male a darla. E più Ci pifi en. Seges s Fruges , màilfe- 
‘0g 


huomivi liano sutto "giorno; ni altra cofa dal Grano in poi . 
& avenii € più foro . ngn LI enon sava » Pes folco di 

a cla Madre,e ‘bionda biadi , Am.23. Dove ancora le bia- 
“Edel arl. deabbandonate erano P.1.4-1. Delvoltro 


po piedi ii Grano pe delle voltreniapr.so.1.in fi. Came 
fdimane-P.2.5-1, Batte: Brave. 77. 
poem Mapé biancheggianti . Am.4s. 1. bia» 
maturè. Mart.2.44 Bionda Biada | Ame 

(3% 


: cnell’altrvi stape , Fiam. 
ssM colui che s'ingeriffe in qu be 
;a ch h fai tocca. Raccoglier le 
Pi Jemapt. P.a. si, 
s& Inatidire le Bia» 


pareua, $< Ù 
ERGOLI.32; 12. cioe difper pestiÀ: pen susi a 449142 Verdi Biani. Matta. 
Bergoli Vill.1a.118. huomo peri 
care.Parlar voletie 


5 Sciocco . Incapace di 
Vila. fico able. crt i Sligura » edi piva, Per fimilicidine dir fi pnò di Ria» 
Pgrao att do; erion di formento . Conuiu.s. Si pon 
si«La Donnagli ch'-'panediBiado, cnondi Formento. Con- 
vili. 10. Ai co Beati Rugghio da lire 
Taro a s e'Tuiavò fl fuori de 


HO Voc lat 3 Nome proprio.6o. 
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BIF BISI 
Rn pico Jan Bianchezz = 7.è.Lauati quatro corri belli enuoui.' BISBI GLIO » Nome sefmrtai 











Sui. l’eraintosiio a] Pe.pes.té 
fas Digenle pista lo B TE. d Su A 
‘© quante Meina BIECO oct bit laba. pra forme,Stor i ciò , ch nd 
ono Imbianchise. Cref. to. Consrcoa roriguarizinay erfo lui » tr agi 
à hu Fisae orchi dote luasoifFiloc.ERiR: aa pena 
E 208 
e PIECE > torte; nce, Canz li x 
fe Aligi reti LAI. 
È Remi "E Pago ind 7 
olfolfo. 50,42: ME al Boraggin]- A le Rane innanzi ai 
ia gradita a i Ci pei, eri pati) irggrd Spata 
0. L d ; 
Ayo, nragle depone su È lagroppa | 
A uelcrndel chti ui fpuaci nasca ngi pi va compier odi Trediy sunto et Now ioumono in quel pae= 
\ei cru: 
Pop. 21.45 bian nt Peron cr Lerner } 


Lem. Procacci,che fia 2° Bi-. 
in alcuna cola foueoe. Crefizu 100, 
8caltroue,, 


sica vider Sito Bifolco Parad sn 
 Paftori oppreftatta, ne Bifolchi:, Pet, 


+Doler ii calo —p.aCinzz, 
qui sato alero ii icotiai Si ferive Biafi- RIFORCATO, e vor vedi Fotos. 
marcsnon Biafimare, fe non forfe in Verfo . BIFORME » yedi gi » 
Chi della fciagura degli Amanti fî doleva, IG. 
chi 1’.ira della Nimetra DIASIMAVA + 34 dii BIGHERAI; Bufont: 
Miprendena presi} iti : RE ara t 
poita della Donsa,t Biafimo] «2.2» BIGIO.Vocedi 
Bialimarongli forze ciò,cheegliwolea fare, pie siria 
43. in p.Quantunque-cu la tia ea 
ASIML77.7.1 p.Sprezgi. fe iohas 






Cref, 600, 
tane nel Ver ina Cc 
» non mi parretti con Ma 


SIMARE, 36,3.2:E fe medefimo, fa acqui nori moli piùche Pera. Inf.7 
teriva trafcuraggine Biafimando. (6, pis os ving;,eì Bianchi . Fet; 
Saputofial farro fuforre Biafi 29.3.10 
lor «Tal Bialuma altrui» che ‘condane 
Peet n 
Di Ferite i us os fed modi? 
ago prendendo , Pfodle dial A 
Fiam: 27. E certo della fua fede, 
giuramenti su non ti puoi com ti 
iimare. Fiam.44. 1. Biàfi 
gogna Biafimeuole d 
CA 1:$tat0o non meno 
pro » 37-în p, Vita Biafimeu 
mp. 
nua simo, Nome.CrimensCalpa;y 
gogna » Vituperio, Ripren Lon 
bicares che di, 












LO 
relameca» 693.1. AppreiTare Li nocga . 
Na ;.Bellarocca-Pet, p.1. 167. Baciare iu 
ROCCA. 27-2. 10 fi la vocca» 77+ 813. 








































I 
‘entura.17.in- 4}. 10cc, a 
at Ù pn n Roc” 


ca d’oro, 6.1, tedocca congratiolorileno 
62, Laber.a 1,00». 
Crel.3 19» 


BOCE 57 

po, Vicire fuori » L'Amosboceo shfuifo 
Annonico . Vill. 11, snogonro parlando 
di perfona , fignificaMaledicos Sporco nel 
parlare, Perwlans , Procaze Non fia Bbria= 
co» non Tauerniere , non Giuocatore, non 

»Bonl s soc ATO, non 
Manelco., Pallan, 139. Straboccamento, + 





se cadere 
natura , cioè Atri. 

riceuerlo, o 

(ell A so. alfi. 
ta 


mranoccanvoLa con piùdifici. Vill:9. 94. 
Rouinandola . I Cavalieri » traboccare le 
Guardie , dallemura inTessa è comincia» 

. Matt. 78» 
Onde conuien, ch'ererne 
Lagtime ,. per fa piaga il Cor trabocchi . 
Petr. pr. 65, mandifuori, Lo più fono 
Trasoccarte nel follo » Vill.8.55, Caderes e 
rovinare agerra. Che effe da foperchi defîj 
fon lofpinze, dalla ragioncuolvia non 11a- 
bocchino. Filoc.77. 
Corro fpeTo, e rientro 
Cola dove più largo il duol raanoccui.Pet. 
p.i.Canz, 4a e Canz.13, Traboccato. Vini 
pretiofilimi, e TRAIOCCANTI-6 3» 1.2.Ecceh 
Jenti , e pretiofi , detto per menfora » 4 
fimiglianza del Ducato d'oro, che fi dice 
Traboccante , ottimo, e petferro in qua» 
lità, epefo. Traboccaro » il medesimo, 
chesraasoccato, cioè inconfideraro, Fu» 
ziolo, Impiudente , Lora itaro fi nuove 
fquente con vogliofa, e Traboccatalegge= 
rezza», Matt9.87, Trasoccoltrumento , © 
Machina:da barter Musaglie, wfati antica» 
mente inJuoga d’Artiglieria 1, Combato i» 
dolacon dodici: Trasoceni perdi, e per 
norte» turca lamacinauano. Mattaro: 101» 
BOCCA De! Doglio. 62. al.fi. Boera della 
Stomaco. Cret.318. Rocca delio Spiraglio, 
qui. Bocca della Piaga. Cre£43;8.boc> 
cadi Ponte. Villiz.zo, vedi Pome. B c- 
cadi Porto. Lab. :38. Vill.1e41: vali Por 
to. Bocca di Via, vedi Via. Bocca di V2- 
fo. Grefe.z;4r vedi Valo, Bocca » esoc- 
cus. Huomini; Perfone, Eftiauafi, havere 
in Firenzeda nouta milia:boccheatrà huo» 
mini,e Femmine, e Fancialli, Villn 
PO\CCIA. Voce didue fillabes 11 ine 
della kofa non aperta,e di altre Piante. che 
fpuvcano'alla fa maniera . Calya 3 Alala= 
firns. 1} cuifrutto è fimigliante all 'orbac 
che. dalle baccie delle Rofis.. Gre 149» 
Maturandofi le tue Bocciole.Rijoc:3 36 Le 











nc qualispochi giorni pallati; fore vetem- 





mo, ficome horasocciorose. Fave 329. te 
GGOLA, Medaglia, ò Breieda portare 
“Poniloro da petto vna Molca d’- 

lento». cioè vna BoccoLa con 


. inlio 


58 BOL 


BOLGIA. Pera , Belga. 
St che la prima Boucia era repleta ; Inferi 


Peroche ne la terza soccra ftate . Infer. 
to. 

Foa Dea, Sede d'- 
oro de mperadore. Vill.6.15.Man 
dando lettere con noltra rotta . Vill.8.101. 
Lesnous del Papa. Vill.8.54.3.in p. 
sotare. Sugellare. Signare . Li quali( Pri- 
uilegi) ancorache a soLtare niente coftalfe- 
ro.60.3 2. Carte folenni , esowate. vedi 
Pace. Lettere Bollate, Vill.10, 175. Priui- 
legio Bollato Matt.1. 8. 

BOLLETTA:e svLLETTA. Sebedwla, Tefferay 
Volgarmente svererrino . A Selto, a Sefto 
s'aprinano le dette Borfe è mifchiando le 
BOLLETTE, © poi trahendo la Rulletta în au- 
uentora. Vill. 10.112, 

BOLLIRE, Ferwere,Bullire, Prende }1, 0, in 
alcune fue Voci.come Bogliamo, Boglien 
do, Bogliente, vedial Tratt.hà fignifica» 
tione » Artiva,e Neutra . Per traslatione, 
Bollire. ETere fdegnato ,  commoffo d'.. 
Ira. ] fuoi Deriuariui fono 
DOLLIMENTO,BOLLITVRAshoi.Lorr, & altri che 
fi notano appreilo . Altri Rollono il Sugo 
fuo col Mele. Cref.415» Quello fece per 
lungo fpario, Bollire. Filoc. 211.1. Sel”- 
acqua piovana fi bolle fi diminuifce la fua 
putrefattione | Cref.8, Acqua Boltita con 
cenere. Cref.1ss. 

Nou Bolli mai Vulcan Lipari » ò Ifchia . 
Pet.p. 3.4 

Che non sorte la poluete d’ Ethiopia » 
Soxro"] più ardente Sol, come io Sfauil- 
lo; Petp.i,s0.SOLLIRE , per traslatione è 
per 153, Sdeguo, Guerra, Niniciticye Pen- 
fieri Collerici - Per potertrattar meglio 1°- 
altrecofe, che gli Bollizno nell'animo . 
Martt.5. 11. Bollendo, e Ribollendo la Cit- 
tà in quelto ftaro dubbiofo. Matr. 10. 75» 
Bollunenco . Eflenio la Contea di Fiandra 
in gran Bollimento per la Guerra comin 

ciata. Vill. 1.62. 

rortoi:. Intorno al noftro Contado he 
na gran Bollote . Vili.11.135- Intanto Bol- 
Jore, c perigli di Settes e Nimilta. Vil] 2. 
42.12 16, Filoc. 318. e 186, Bollitura . La 
Bollitura del Cece tà moltorizzare la Ver 
ga» quandofibeea digiuno . Cref, 149. 
Sboglien:are. Tanto imbrigamento di 
Guerra Sboglientava gli animi de pl’ Ita. 
Jiami, Matt.2-3 89.106, Accendena d’'Ira + 
Lo Sboglientamento delle guerre. Mate. 2, 
s9.Ardorc» 

BOLLICA'MF. vedi BvLucam. 

BOLCGNA. Nobiliftuna Citra di Lombar. 
dia. 94 în p. Borocxtst Con vn fuo come 
PIZDO BOLOGNESI. 3%. 3.1 

ROLOGNINO, Moneta. Io le volli dare die» 
ce Bolognini grofli.79. 3.1, 

BOLSINO se Bocsina , Malaria di Catallo . 
Quelta intermità vulzarmente, ò 
Bollino è chiamata . Cref.gas.Bt 
ito modo fi curerà «dalla 
$45. 


BO.M 
BOMBARDA 





BonraDE, Renisas: 


7 : Ù Fatti: I 
didero luna volti Bonaria, Bonacà» "Hg 


BOR i 
fi com ancora Di Bonarietà', patole tutte 
rancide » già eratte dalla lingua prouenza» 
le. Per lafuasontA*, Lepre 
amato affai. 15. 2. 7. La Divina Bontà. 
Paffau. 6, in fi. Perlagran Bomtadedi vo- 
{tra perfona. NA. 6o Pet Bonaricta del 


Rè così fu fatto. Matt.3.40,9.84 11. 88. 
PerDuonarita' di quetta parola, Dio pes 
donò al Popolo. NA.6. 


BOR z 
BORAGINE. Herbanota . vedi Bornaci 

















































NE. 
BORBO'GLIO . Voce vfata dal Vill. per 
Rollore, Moto.Romori di Guerra. Nel Bore 
boglio d’Alefandria. Vill 9.101. Di che 
gran Borbogiio fi {parfe per lo Parlamento. 
Matt.11.18, > 
BORDAGLIA . per Bi lia diffe il Vill. 
Cioè Ciurmaglia , feccia di Popolo. Fex, 
Sordes Vrbis. Siucmnrono due mila cin 
quecento Barbute » ben montate , e ben in 
arme;e mille Mafnadieri, e Barartieri, e 
Femmine di Mondo ; e Bordaglia di Caro» 
a più di fei milia, Mat.6. 56. 
BORDELLO . Zwpasar . A guifa di belle 
Donne ftauano al sorpeLLo.NA.73, Appref= 
fo Com'è ciòyche voi fiate al Bonprtto , 
Noa domndi Prouincie » ma nonpezto . 
9.6, 
BORDO'NE.Baftone de' Peregrini,e Romei. 
Haftile, De'Petegrinie de’ Romeifi die 
ce, fe prefono il Borpone » ‘cla Scarfella. 
Pallau.1 31° 
BORDONE. Tenoredi Mufica . Egwalis 
Concentus. x 
Che teneàn Boa poxe a Je fue Rive. 
Purg.as. 


BDO'REA. Verito. Bortas, Mi moftrò quali io 








doueffida Euro, quali dassnea , è da Aus 
{tro io douelli guardare. Am.46.Filoc.t.2. 
BORGO, Suburb:am, Nel numero Î 


ha due cerminationi , Borri » CIONGORA > 


Porta infino a S10 J 
Borgo di Cafe, VI 
uca tre Boroni 4 
e Fortezze, Villa.26, 
60.3. Il Bormodi 

1. Detto merafotican 
della Femm 
menti di fudti. 


GORA COR 









‘avea id 
Bofco» soscobello s'e folto d’albe- 
ts Bosco folto di fpine. Petr. p. 1. 


ma quefta vitima ttoppo antica . Dalla: 


Cla, Si 


BOT 


Séft.6. Folto Bosco. Surgeua d' Alberis dî 
Cerri, ed’Abeti vn Felto Bofco . Am.4. 2- 
Folti Bofchi . so. în p. Folra parte del 
co. $7. 2.2. Scuri Bolchi. Laber,3 8. 
Bosca'aLia. Mitono il Campoin vna sos 
cacuia. Matt.9. 32. È poco avanti . Si ridu» 
fe alle fortezze delle Bofcaglie. 
soscuerto affai folto d' Albulcelli , © di 
Piuni.48.1:2, soscuetTi dì Quercivoli. 60. 
TA 
RaicAro 2000000» Se il Campo è Bolcaro fi 
dee cultiuare . Cref.10:.Monrealto, & al- 
pro,ma soscoso, & herboto.Crel. 138. 
soscuereccio . Pofti giù i Bofcherecci Ar- 
chi. Am.6, Bofchereccia hezza + 
Filoc.z10, Imeoscane- Fare Agguari,®r Im» 
bofcare.I Francelì vi mandarono ad Imbof- 
care. Mat.s. 86. Rimbofcarfi. metaforica= 
mente per Nafconderfi. A 
Come Fera cacciata fi Rimnosca.Per.p.g d2. 
BOSSO, Albufcelloi vedi avsso. 
BOSSOLO. esvssoto . Pixis. Vafetto da te= 
nere Voguenti . Profumi, Spetierie, efi- 
miglianti cofe. Camere non men’odorì= 
fere, chefienoi Roffoli delle Spctierie . 
79.2.» Bolloli , & Vnguenti . Lab. 25» 
Ampolle, Alberelli, e Bvssott + Lab.29. 
1.rossoto , de' Priori, edel Magiltraro. 
E detti eletti Priori mi fono 10 SOSSOLI » @r= 
dinari ditrarli di vè in wré Meli, Villo. 
229. Miferli in posso! + Villa,273. e xa. 


CA 
gi BOT. 

BOTARSI , vedi voro + 

BOTTINO . vedi soTTINO + 

BOTOLO. vedi cank + 

BOTTA. Rofpo. Animale Velenofo. Rubera, 
Era fotto i)ccito di quella Saluia vna norra 
dimarauigliola grandezza. 37. infi Ap- 
preffo. Alli quale sotta non hauendo ar- 
dire Alcuno d’appreffarfi .sortA velenofa»s 
faftidiofa, e lorda. Palau, 277. 


BOTTANCCIO. Vafoda Vino . Orca. Dato- 


vnsotTacciodi Vetro. 88.2. iNp. ror- 
Tacci dì Maluagia, edi Greco. 64.1.2. 

BOTTE.Cspa, Delinm. Vafoda Vino. Non 
mandò del Vino della sorre di lungo il 
muro +. 28. 3. 2. Comprate da venti 
somti d' olio . So, 3. in fi. Colte della 
sorte. Crel, 246. Gonfiato , come vna 
portE39.in pi sth 
norticeLio, Fatto il sorticeLLo riempire d’@ 
vwnfimil vino.sa.infi. a 

BOTTEGA. Officina, Taberna.Voce deriua» 
tadalla parolagreca Aforbera, che figni= 
fica, conferna ..Disimpeno alla ‘BorIEGA 
di quello Legnaiuolo. 40. 2. 2.la mattina 
fe ne tornauaa Bottega. 41. 1. 1. Staua a 
Bottega in Mercato vecchio all’Infegna 
del Mellone. # 3. 1,2. Botteghe diSpecaaji _ 
63-12, È pi 

BOTTINO, Prada, Spolinm.Li quali denari 
fidiuifopoz rorrixo. Matti. so. Li Caua- 
gli, l’arme, e l’alera robba parti a sortINO + 
Matt.2,37.3.107. 

BOTTO . voce accompagnata fempre conta 
particella, pi, cioè DisorTO » che vale. Die 
iubiro, J2icò . Stazim . Vedremo D:iborto 
chil'hà hauuto. 76.3.inp. E Dibotto cos 

4, minciò a cantare.79.3»1. Mife Dibotto, an 

© ifconfittai Fiamminghi. Vills. 78, 

Non altramente )’ Anitra irorto» 
Ri aredlg Falcons'appreffa,giù s'attuffa . 
imfer.22. - 

BOVE, euvove, Paftoie da cavallo. NameZle, 
Efivian'ancora, per Ceppi» © Ferri da 

gigioni, c carcerati, Compedes, Vinemta, 
i dicono fempre pelnumero del più , im 

cenere femminile , Feccimprontare nel. 
la moneta del-Torefe,grollo , le sove 
de i Prigionà + Vill, 6 37: Féciono. fare 
vna ftangadiferro, civovo, le. quali pe 
fanti fuor d'ordine , gli mifono in gam- 
ba. Matt:9.97» é 


BRA 
BOVINO, vedi eve» n 
BOZZA + Eufiatura.. Apparendo nell’ Angni- 
maia , e fotto le direl;a , cesri enfiati , chia» 
mari Gauoccioli serali Ghianguccie, e rar 
i chiamavano bozze. Vill.12.83. 
AsbOZZA TO. Prugne Abbozzare.Am,14..16 
BOZZACCHIONI. Mandorle, Suline, Frao- 
Jeye sozzaGuoni. Am.14-4,B per merafo. 
1a Bozzicchioni fi è detro per Poppe lun 
ghere gonfiate da Donna. Nonvi è înp- 
pas ncaltirorspieno, chela carne di dia 
Bozzacchioni . L'aber.38- 1, Ma la pioggia 
continua conugtte i 
In Bozzaciioni lefuline vere.Pacad.iza 
BRA. i 
BRAUCCIO. voce bilb]laba, Srarchimm, Nel 
numero del più hà sracciA è Non pracci è 
Per traslarione fignifica Aluto,Difenkooe, 
Lonentia, Forza, e fimiglianti.. Habendo 
la-Catsrina col deftro-Baaecio abbracciata 
torto il collo, Ricciardo. 44. 2. 1. Me la tes 
mena tutta notre Inaracciu.33. 3.2. E lui 
perlo bracgiorenendo, 18.3.:. 
BRACCIA. fubitamente con le Braccia apere 
tegli corfe al collo, &abbracciolia . qs 
3-1, Fattolefi incontro con le Braccia aper» 
te le dille. 12,3, in p. Braccio deitro ..Conr 
lerando:» chela Città di Firenze: cra il 
Braccio deftro in fauote di fanta Chicfa.; 
Marti. #. cioè ilmaggiore, e più fermo 
diuto. Braccto Deltro in rifpondenza: del 
finiltro + 44. 2.1. naaccio di Dio . eflene 
doilBracciodi Diodifteto foprai Pecci- 
tori Mate. 8. 108. furore yvenderta. Brae= 
cia Nude. 198..a. Braccia aperte. Con le 
Braccia aperte abbracciai la mia fenta 
Fiam.26,1, Con le Braccia aperte gli corfe 
al collo, 16.4. iu fi. Aprirele Bracciaa chi 
vuolrornarea mifericordia, Marr. 14. 6% 
braccio fecolare , Vill.9. 156. Matt. 8. 108, 
Gignere il collo conle Braccia... Infer..8 
Commerturealie Braccia. ciotalla Pioxcte 
rione» & al Gouemp. 
Matron fenzadeltinoa lerue Braccia. 
E' horcommeifo. il noitro capo Roma, Pet: 
P.ILCINZ, 


Dittendere le Baacota, 243.2, Dolci suace 
CIA 79, sein p.Amplexss  Farcroce delle 


Braccia. Pregarbumilmente , Si girtò a' 
piedi di Giovanni Farendugli Croce delle 
Braccia, chiadendoli mercè . Vill. 4. 16, 
Pallan. 67. al ho. Forte, nraccio. Graude 
Aiuto di Gente armata-+- Con forte Brac= 
cip.veone nel Regno. Matt,i. 9, Per hab 
ucr nuova Gente , e forte Braccio . Vill 
19.43, Pafferebbe 10 Italia con forte srac= 
cr. Villé.u1.Magr.4-13. Giovanili Brac= 
cia. 93, alti. Giecare 11 Braccio alicollo veti 
2.8. Gitrarlî nelle Braccia, 1a, al fin. Grad 
Braccio del Crillianefimo. Erano Potehtis 
e valorofi » € Gran Braccio del Chrihiane 
fimo. Vill.4,3. Guadagnare il Pane con fé 
Braccia. 37. ip p. Metcesfì nelle Braccia . 
2 3.10 fi, Metcere in Braccio.81, 2-1. 

Pietofe sraccia di Dio. Perr..pir. cant. 
zò. » » 


Potente raccio» Matt. 3. 2. Prendere nelle 


Braccia. canz. della 39: Recarfi in Batccio..i 


17.2,3..63.2, 1.743: 1, Riccuere il naxos 
das al in Riconecierid'aleni Braccia 
96. al fin. alfaore, &aiuto + Ridicerfi 
Joxoil'altrai Braccia. 96134 p, fortorla pi 

regione .Ripotare nell'altrui Braccia, Vit. 
Ling Ritrouarfi nelle Braccia. 80.3; 4. Aus 
sracciato» Stendete.lc Braccia; 14, 2 2, 
Strapparedi Braccio»: 36, 1. ali. Tenere 
inBraccio, 18. 3. 2-81,2, iuWAccorezzare 5 
Teuere firetto nelle: Braccia 3 Accarezza» 
seftrettamente. .Fiam.9s, 1, Venireneile 
Brackia Lab, 44..iu Porere;, nelle forze») 
Vizze Braccia, magie, c fredde perl» 


eta» Paffayena i paagctur,: Armadura das; 
Brageii, Brachiale»; Toiche gl: hcbbeats. 


amate Îc Braccia di belli Bragciair, gli foca 





BRA 

«cignere ta oeleftiale fpada. Filo;B4: sar 
BRACCIARE's ABBRACCIARSI. dmplezari, {tir 
gnerfi nfieme con le-Braccia,  Atcarezzare 
fi s e fari felta Ha i fuoi Deriuartui s che 
fono, ALSBRACCIAMENTO » AMmRacciansi è È 
«compolli IMURAGCIARE s RABERACCIARE 
ssracciaasi » feriuefi con la , bb, dope 
pia. } 
Enullaftringo, etuttoil mondo artnae: 
«0, Per.p.1.104.Toft0 lcua sù, và arsrace 
ciaLo.27, 6,1. fo Abbraccerò è e bacerò 
vai più, che volentieri. 13. 3. invp.l'as 
isnaccio’ firettamente. 99.7. 1. Afferuofa- 
mente Abbracciò » € bacio 1] {yo Tedab 
do. 27.6, inp. Con lebraccia aperte an- 
«macciai la mia fante. Fiam. 26, 1, Aflcee 
guofamente Corfe ABBRACCIARLO. 1$ 1.2 
M'e venuta fta fera forfe cento volte... vor 
glia d'aneracciarvi, e di baciarui 12. 2 
a. in fin. è piùfotro. Concentare i) piacer 
voftio d’Abbracciarmi » e di batiarmi |. 
Ash AcciANCoLa fretta . 77. 3» in pi Stretta= 
mente Abbracciandola , 93.7. 2, Stretti li» 
mamerte Abbracciando, Fiam. ay Affer- 
tuofamente AEARAGCIANDOLA 4. £ baciando» 
ha. 27. 6.10 p. Contutro 1) defidgrio Ab- 
bracciandola , Lab- ‘4. in p.Abbraccia» 
tolo [otto il collo cal dellro: braccio ,.44. 
2.3. Abbracciatala,. e baciarala più vob 
ste +04. 2° 3. Preftanzente Abbraociarala 
lavolca baciare. 13° 3» 2. c Ricciardo!, 
elei yidciguudi:, © fcoperti dormire aa. 
*DRACCIATI » 44 2. 2» Et infieme Abbrac- 
ciatifi.li folazzarono . 13. 3.2. Con gran» 
difimo piacere Abbracciatifi . 46, 1,2, 
Da quetle parole.vennero a pigliari per 
mano » e {trignerfi,.e da quelto ad Ab- 
ibracciari ge porbaciari . 47. 1. x. Ab- 
bracciato . pertranslarione fignifica.. Ar 
poggiato, alutrto » fortificato, e fimili.. 
Il qual’ Imperadore veggendofi in grande 

renza, È Assuacciatoa i figlivoli s non 

volle s&c. Vill 6.15. munito: vel mer 
defimo fenfo , chedifle Lucretio:. Gratis 
munire feneBam. Imbracciare . Metterlì 
dn Braccio». Chipfafi la Vificra dell’ El} 
mo » 8 Imbracciatofi 1) buon ieudo + 
Biloc. 102, Rabbracciare. Abbracciar di 
nuovo. Dacapo il:Rabbracciò. 15.1. 2 
1Giouani fi Rabbracclaro infieme:. 44. 
in fi. E la feconda volta » con fegno' di 
suolco amore s la Rabbracciò «Filoc.t09. 
Sbracciarfi , Farfi iguudo delle Braccia:, 





Scalce ,, & Isbracciaze nell'acqua èndeti- 


ti. Agne.6, ÎN p. ABERACCIAMENTI » simple» 
seus, € per traslatione , congiugnimenti 
canali, £i ruota il più vfato nel maggior 
numero ». Difpofe. xii non volere:de” fuoi 
Abbracciamenti ip alcuna manieta 1.35: 
1. 2. Di non volerlì lafciar toccare r care 
nalmeare, .. Non, fi ente d'uno volta 
contento la Gentildorina. Ja Conttfa dè 
pit Abbracciamenti del Marito, ma mole 
te. 35 3.3 Hò perpagiro prefo; che«il 
noftro Pirro. co* fuoi Abbracciamenti gli 
fuppliica . 6g- 1. a. Aimorofi Abbraccia» 
menti... Fiam.t7.xCaRi Abbracciamenti . 
Am.;1.1.Filoc.34. a: Dopo mille Abbracs 
csamenti., 45.alfi, Spilenendo i fuoi Ab. 
bracciamenti +.4g-al fin. Laftiandofì Abs 
bracciare . Abbracciari , voce antica; 


lt cioè Abbracciamentiz. Vegeundo Ae iendii 


relagrime, gli Abbracciari, c gli.biane 
ftibuci. 15.242, Dppo; molti  RregcinAba 
bracciari, Fiam, ag, riuniti» 

BRACCO, cane A. fore Odys 
gar, Sicome nel Brattobentodonre je 
arl Veltro bencorrares Conu.14.E permasi 
larione dille il Bocc.iot'hò tenuto miglior 
Bracchi alla coda , che tu credeni.264 3.015 
Migliori fpie,..- ..‘ : 3 


de mi HO 
© sraccnerti. Spatuieri, & Aftori.VIll.12:3: 


I quali Cani a Brasthescî,. fon shiamari. 
Cic£.684. si. re 


rt LAVAVAE 


BRA: 


BRACHE y Eemorale. Pi il fondo delle 
sracnie del Giudice. 751.3. Et auanti » 
Vnpaiodi Brache.-E più fotto. Voglio 3 
che Noi glitraiamo quelle Brache . Villu= 
nameote iltiprefe, dicendo » che fi cercal: 
fele Brache,.fe bauea paura. ni 14 
sracnirre » con le lafche del lago infilzate ; 
peddentidal Baacment. Vill 11,28, 

ERACIA. Pruse. carboni accefî, voce di due 
fillabe. Scrivefi pracia snonurascia + Va = 
quarterwola di cenere di fermenti conogni 
fua Bracia. Cref, 251. Veditu il foderodi 
queta cappa» tuto È pracia » e fiamma 
ardente + Palfau: 42. Ma s’ ella fara frit- 
ta» efotrorracecotta, ria È, Crel155.S0 
pra le fue Brace. Am. 47.10 p. Accefe Bra 
ce A:m.75. } 

Così vin lo) calor di molte arace fi fà fentir. 

Parad,19. Bascta dille Dan, pes feruireale + 

la Rima. SA 

Caron Dimonio con occhi di- Bracta » Ine 

fer.ze 

BAAMA* .vedi nrAMARE. l w 

BRAMANGIE'RI. fpeciedicibo, &.Intin- 

olo. Letritelle fambucate : i Migliacci 

Éfnchi, i BRAMANGIERL Lab.38+3; 
BRAMARE. difiderare ardentemente. 4f- 

peisre . Concupifcere. 

Lamoncanaro, canzdella 40. su 

Altri die morte la fua morte BrAama, Petr 

p.a-canz. Lie ci IS 

Ethorsi, Jaffo, vn goccio] d'acqua Bramo, 

Infer.3 0. > ' 

Echieggoti, per quela che tu più aRAMI è 

Purg.13. . 

Farvia alla Bramata Morte. 22.5, jo p. Bia 

mofo . Difiderato; Cupido. Ingordo. Af2- 

maro. Che mai nonempie la Bramofa vor 

glia, Infer.1. * 1 

nramosa Lupa. Vill.12,54. ' 

Cagne Netc, e Bramofe. Infer.13. 

ramos: Denti. Biam.77. Bramofo di-Preda: 

Filoc.148. Bramofamente mapgiaua. Laba 

as.a.logordamente, < i. 0-8 > 

srama. Nome. Avidità di mangiare E pen 
traslatione eftrento defiderio di qualunque 
cola. ti rt ici. sE 

Et wna Lupa» “che di. tutre-Brame 

Sembtaua carca, Infer.t. i 

= org hauuro di tal Tigna arama: « Ine 

eni, i mer trrzae 

Laqual'io cercai re convtal Brama + 

Peripa. 12. Sbramarf ; e Disbramanî. far 

riarfi, cacciarfi la voglia , cla Brara, Ha 

uerido anche eli occhi alquanto della lunga 
fee Sbramati. Filoc.109.2. ? 

Ap ssnamarsi la decenne fete. Purg:3 1; 
BRANCA. zampa d’Animale, Pogala. e peri 
traslatione fi dice ancora d’ Huomo . Ma 
altramenti.ne Jatarà io agcorpere » fe. 
metto lasrancaaddolfo, 85.2.10 fi, Tù fe” 
fieramenzg otllé Branche d'Amore augi= 
luppato. Lab.ut.t. E: ii 
Due sranciuhauea pilofe infin l'Afcelle:, 
Inferazi |< . mi 
sranca di Gatta Quando la Gatta fi lifcia- 
il capo con la Branca, dicono le Donnesch* 
è feguo, ch’c'dee pioucre«Pailiu: 35%: 
nrancus di Leone: Vill.6,71. Dagli home» 
ri delle fpalle vfciano due Branch a come 
d’vnaBortà Matti for +... DEA 
rancià ne» Gratrase foguemente, e lifciare 
conla Branca.: All'hora glis'accolti ir; 
tolco.con delci luliogle_, e gli Brancichi+ 
dolcementegli Anarì3.c’| Dolla.Cre(.s87»! 
Brancolate..‘caminarecon lemani chiuca 
terra» Andar Brancolone al buio » 3 quale) 
Brancolarè fentendo le Femmine. ‘40, 3-1, 37% 
E-piùinnanzi, Cominciò andar Brancolaue 
do perla cafa. i La ho 
Onde mi diedi vie 2 
Pa cieco è arancorar fopra ciafcuno « Ine. 

tnagi' PEA: 
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care, feegliilritrouafe. sx. alfi.Desnax- 
CARE , CS$BRANCARE. Rompere, 0 luellere 
conle mani fronda, peg d'albero, € 
fimile. Germoglia queito feme perla ve. 
geratiua, perla fevfitiua » e perla rationa» 
le, e Dibrancafi per le virtù di quelle. 
Conuu.9g, = 
Nessranco verdi , & inuefcari Rami. Per. 
P.1. 162. 

BRANDIRE. vedi Spidz. 

BRANDITIO. Città, 14.21 fim Bemdrafum. 

BRANO. A‘srazo dsrANO. Membratit . ln 
pezzi. 
p Lis dilaeerato A saazo » A skano + 
nf.13. 
Troncandofli co’ denti A stano 2 sRANO + 
Infiz. 


BRE. 

BRESCIA. voce biffillaba Brixia. Cietà di 
Lombardia. 36, 1.2. 

BRETTINORO. Città in Romagna. 44, in 
p.altri tefti hanno Bertinoro. 

BRETTAGNA. Provincia, Britannia. Inghil- 
terra. Vil.1.24.2.14, 
ereTTONI fuoi Popoli, Vill.1.24.1.14. 

BRETTONICA . He:ba . vedi serrunt- 
cA, 

BREVE, engieve fi feriue $ così Breuemen= 
rese Bricucmente. è nome, & Auuerbio. 
Tatts Breue fpario . P.2.1. s, Io Breue Teme 
po. 14.1.3. aievi Noia, dico , Breve in 
quanto in poche lettere fi contiene . Per, 1, 
1.2. In Brewiflimo Tempo, 18.4. a. BREVE » 
cioè Breuemente . Brewi. Chi e') fofle è 
perche quiui quanto più Brene petè , le 
diffe. 12.2. 1-Li quali non fi pengono qui , 
per dir Brieue. Pallau.114.230. 

De” quali io caccio per ifcriver Bricue > 
Pau. 378. 
Frà i nomi, ch’indir neve afcondo, e pre- 


mo. 

Non fia Iudit. Pet. p.3.9 Iusneve , &in 
arci» di così farti gliene diffe molti. 1.3 
a.Segue. Et insreve » con le fue parole fi 
mife il capo di coloro, che &e. In poche 
parole, finalmente , Sc. E rilpondendo in 
Bricuc, vi dico così. 20,2, 1. In spinve rif 
pole » niente volerne fare. 38.2. 1. Et in 
BREVE, tantoandò il romore di vicino in 
vicino, ch:.64. al fin.68.1.69.1, 2. Rico» 
gliendo in raieve quello »che di fopra lun- 
gamente è (critto » PalTau. 382. Repilogan- 
do . Toccando În Brieuele cofe più natar 
bili. Vill. 15.19. Raccontando in Brieve al. 
tre antiche itorie. Vill.1.1. Récandoin Bre- 
ue, vedi Recane . 
BREVEMENTE » cosi Breuemente de*due ir 
nocenti figlivoli del Conte. 13.5. 1. Bricué- 
mente sas se raccontami. 4.in pace 
utinente parlando. 18.2.1.Spiegando quel- 
lo, ch egli Breoemente dic . falfan. (do 
E Bricucmente è tutroil Cielo hà fentito 
quetti caldi. Am. 54.1.55.56. ' 
saevita'. Mimol diapparecchiarca co- 
loro » ch’hauranno più alto inge mo mas 
teriadi riltrignere suevita* Je noilie 
ftoric. Marc, nel Prologo.al fi. Lequali svs- 
eneviza‘apprello in fubitanria diuiferemo . 
Matt-4 75» AUBREVIA\RE. Zamminiarre , COD- 
rsazio di Allungare . Il Tempo, ch'hauca 
le Notti molto arsreviate , nol concede- 
ua, Fixm.44, 2. Chi hà voluto la noftra vie 
tacol Veleno assreviari . Filoc.73. 1. Af- 
trettandofi d'Abbreuiare il lictotempo. Fi 
loc. 10. Il Jungodolore , per beneficio 
della preftezza » fi accorcia » & Abbreuia . 
Crel.586. 

BREVE. Nome Softane. & che hà doppio 
femimento. cioè natvis chefi porta 1d- 
dollo: chei Latini chiamano Swila : e 
Breue, cioè Lettere di conceflioni , 0 Pri» 
uilegi, &r altre fcritture del Prencipe, Dir 
piama. Scrivefimeve , c srvive . Doratri 
egli ilcuose di toccarla convossie 3 ch 


. BRI 


io<i darò. 85.3.1. con wna feritta. Truottino 
certi Incantcfimi, Scongiuri, Scritture è 
muewi, € Legature . Palfau.346, Parole der- 
te , 0 portate addolfo , per modo disrieve, 
o d'altra legacura . Palau. 349. Sitralle dal 
lato va save conmolti fuggelli. Matr.6. 
as.Lettere Patenti. 
BRI 

BRICCONE. quali Briacone . Dipoco, Pol. 
trone. Nonwi diffi io che Piero d’ Araona » 
era va folle Baucoone. Vil.7.70. 

BRIGA, /urgium, Rixa, Turba. Noiz, Mole 
{tia. Quiitione, Zuffa. Egli più Baga non 
tidarà 1.23. 3. p. Nemarpiù gli diedero 
Eriga. sg alfin. Andiamo a digli Briga. 
39. 1a fi. Non me ne Darei Briva. Paifanane 
Hi Nonmenprenderci penfitro , cura , 

aftidio. Farfi Briga, o Romore, 0 fuept- 
to. Cref. 528, Ers Brigatrà lacala de gli 
Adimari, elacafa de’ Dorati . Vill.7. 46. 
Hebbe Briga, e Guerra co’ fuoifrarelli . 
Vill.a.16, Non pareano haucre altro » che 
Brigasdanno,& impaccio. Vill.6.87. Mette» 
re in Briga,b: in pericolo. 16 alfi, 

anicne cittadinciche ,98. 6,1. Mare di Bri. 
cue.Am.41.2.Ìra, Briche, Rifle, Palau, 358. 
Brighc, e Nimiltà mortali. Vill.7. 56. 
Bricare,nricagsi. Faticare, adoperarti, (tu- 
diarfi, Intromercerf + 

Noi Bricavam di fouerchiar la firada . 
Tung.1e, 

Tu m'hai sì piena di dolor la mente , 

Che l'anima fen Briga di partire.Gutd. Ca» 
ualc,Son 6, Poi fi Brigò, che hi inconcor- 
diacon tutti li Signori, che confinano con 
lui. NA.y. Sbrigare, c Disbrigares Liberare 
di Brigr, di nora, &c. 

Quantunque1lcapo appreTo di Tifeo Ema 
monitrante le fue ire accese 

Ssaicasse, fe giugnendoa Lilibeo.Am.14. 
8'1° nonti pissnico , 

Al fondo dela Ghuacciairmi ci In 
fers33. 1msRIGATO. 1usricaMenTO. Èffene 
do, i Peruginiimericati nelle Rubellioni 
delle ler Terre, Matt 2.45. lutrigari, cocm- 
pari. Innicamento di Guesra. Matt 2. 33» 
confuficne, Impaccio. |, 

BRIGANTE. Huotno faticante, Compagno 
ne. ll miglior Brigante del mondo. 1.2.» 
infi.Paolo di Francefco da Muszecca è ho- 
norcuole Fopolano, da Porta San Pieso » 
rutto folle Brigante. Vill.12, 151 Co' fuoi 
Briganti,c Fantidi Volontà Vill.10.173. 

BRIGA'TA. Mulritudine di Perfoné, Ragu 
nanza, Cenmanzus 3 Twrba. Ragunatali ad 
vnafefta vna pransrigata di Donne, 42,3. 
a. Voagran Brigara di malusgi huomim + 
436 1.1. Vna Brigata di belle Giouani don- 
ne. P.della 3 1.1.1. Perla quale’ Brigata non 
s'intendeua fe non a givochi, &ea follazzi» 
eBalli . Vill. 7.84. SÌ Pa auano infieme 1 
Gentilhuomini della Conerada » e Fuccuas 
no lor brigate di certo numero sg.in p Per 
qQuerte Contradedi di ,e di notte, d'Ami- 
ci, e di Nimici vanno Di male saisate af 
f21.43.3, in fin. Molte Brigazedì Donne è 
e di Caualieri, 26.1, 3. Di Brigata. Ve ne 
porretti Tute andare di Brigata. 15.3.1. DI 
compaguia. Honelta Brigata. P.1.infi. Lie 
taBrigara. Pia. 7.ì. Trouarfi in Brigara + 
g&in pp. 

BRI\GLIA .Voce bifillaba. Redine di caual- 
lo. Habins.con fortili auicris,fenza freno,e 
con powera fella d’vna Bardella.Vi11.8.35. 

BRINA. Rugiada, Pruina, Res. Alcune temo» 
nola Nebbia se la Brina, Cref, 183. Ne 
tempidella Brina. Cref. 133. Brina, cuero 
Pruina. Cre£s96. Brina raccolta, Filoc. 
211 
E'n quali fpine 7 
Colfer le Rofe , e*n qual Piaggia le 
BRIME . 

Tenere è e frefche. Petr.p.1.184 
suxose herbe. Biloc.9. 


BRO 


BRO. 


BROCCATA » volgarmente rMaRocca TA s 


cioè Colpo.Alla Fante per la prima Broca- 
tu parendo hauere ben procacciara, quanto 
più rofto potè fe n'andò. 40. 4.2. 


BROCCVTO, Bra coftei col vifo verdege 


giallo mal timo d'vn colore di fumo 
l'autano , e Broccuta , quali fono g'i Vecel- 
li, chemudano. Laber.37. 2. 


BRODA,uaono. 2us,twfeu/sm, Il primo fi po- 


ne percibo da Mendichi , e Poucraglia è» 
Due grandi fine Caldaia di Broda.6. in fi.. 
skopo di Capponi. 73.1. 1. Brodo di Galli- 
na, o d'altra camme, Cref. 454. Brodo di Ce - 
ce. Cref.143 Brodaiuola Hipocrifia,s. in fi. 
Brodainolo , e manicatore di Torte. 27. 4+ 
a. Bordaglia, per #rodaglia . vedi fopra 
alfuo luogo. 


BRONCO. .[terpe d'Albero. Accommodato 


bene l’vnò de fapi della Funcad vo Bron- 

co.s1, s.infin La Mortella è piccolo Ar- 

bufcello, equafi Bronco. Cref. 317. Scen= 

volti Bronchi. Lab.36.e Laber.s. Ù 

ca tante voci vici:ler trà quei Bronchi . 
era. 


BRONTOLARE. volgarmente Borsorra= 


re. Mormorare crà fe inedefimo, e tra” den- 
ti. Dolcifi. Quatitunque Monna Tea 
molto col Marito ie Brontolalle. 83. in fi. 
La bel cotore Brontolando fi lkcuò. 72. 
al fin. vroxtoraxo fe n'era anda. $9. 
x. 2, 


RV. 


Bs 
BRVCIA RE. 8 ALURVCCIARE + Comburereo . 


Cremare , fi fcriuono fenzala , ssefi dice 
anche pavcrare se nonvavorane conla , ga 
Se infra orto giorni non vi guarifco fatemi 
Bruciare. 19.1.2> 

Ma perch'i.mi farci suvcagro, e cotto. Vine 
fe paura la mia boowa voglia. Infer.16.Cog 
me veggiamo auucnire d'vma carta di peco» 
22 Abbrucciata. 77.8. # Econquelto abi— 
mento dalla forza del Cielo Abbrucciante 
s'aira. Cref, 201. 

Pertutto'l tempo » ch'ilfuoco gli asna vo 
Cia Purg.2s» 


BRVGGIA. Città di Fiandra. 13. 1-2, 
BRVNO.Nero,Magro,c srvxo diuenuto. 18. 


$ alfi, Bruna, magra, e pilofa. 15.3. Huo= 
mini di pelle, e di pel uno. L3b.j-2.Co- 
lor Bruno. Am.zo. Veltito di Bruno. 23. 6. 
a. Veltitea Bruno. 
Si vedrai ne la morte de’ Marfti 
Tuete veltiteasrva Ie Donne Perfe. Petr. 
p.r. Canz 2. 
savnazza, ben Tarchiata. 72. 1.1. ABARV- 
NIkk, BrIMORVAIRE s il primo Cattivo , 1”. 
altro Neutro. Alquanci altri è come fono 
Tofcani, la'nfuccidano , & Abbruni(cono , 
Palfau.315, 
Rarto, come imanvaia veggio la fera, 
Petr.p.1. Seft.p.c Petr p.1.canz.s. 
El’aernoltro, cla mia mente imarvma. P, 
P.1.187, 

lo l'Vua rmsavaa, Purg.4. 


BRVSCIA'RE. non fi lersue + vedi severa» 
RE. 
BRVSCO. Nome. Fufcello. Fettuca. Tratti în 


prima la Traue dell'occhio tuo , e poi po- 
trai trarre meglio il srvsco dell'occhio al. 
trui. Pafau,307, 


BRVSCO. Nomeadier. contrario di Dolce , 


Acer «Acerbus,c per Traslatione. Spiace» 
vuole, Noiolo, Ildiligente Padre di Fami, 
gliacolga cene Vuc innanzi altempo, ac- 
cioche habbia il Vin Brufco, © certe ne col. 
gamolto marure è accioche l'habbia dol- 
ct. Cref.417. Brufco Tempo . Mart, 94. 
Fieddo: Cominciando iniul nascose fpia> 
cenol Tempo. Matt. 9. 55. Brufca Parol: È 
Parada7. 
BRVTTO. Nome proprio. Palau. 292» 
BRVTO. nome adiert. voce Lar, A guifa d*. 
Animali srYIl2.% 
BRVT- 


BRV 


BRVITO. Lordo, Sporco , Deforme , La più 
brutta cota del mondo. 77. 2, Il più s.viTo 
Vifo , c’l più contrafatto, che fi vedelle.74. 
2.in p.Il domandarono » che quiui così 
Bavito faceife. 15.4,2, 

BRVTITISSIMO.. E quelta è BRVTTISSIMA co» 
fa. 69.3.1. Bruttura, Spurcitia, Lordura + 
Sordes + Tutto della arvrivra è della» 
quale il Inogoera pieno, s'imbrattò. 15. 
3-2. Ricettitrice d'ogni BRVTTVRA » sat. 
x, Alicuaroncila savrtvaa ditutta la cate 
tività di Viliflim: huomini . *. 1. Da 
ogni corporale , e fpirituale Bruttura ris 
moto. Laber.34, Terrence BAVITYRE: 
Concl.2.1. 

BavitenIA. diffe il Vill. per savrrvas + E 
per più difpetto e Vergogna, vimagna» 
rono dentro Afini , e molta BRVITERIA + 
Vill6.a1 

BRVITARE, BRVTTARSI $ & IMuRATTARSI, Fd 
dare, Deformare Ella hà tantodi vitio 1n 
fe, ch'ellane Brutterebbe la Corona Ime 
perisle. Lab. 47. Appreflo, Se punto di 
Gentilezza nell'animo hai , tutta |’ ha= 
ureiti Bavrtara , € gualta, coltei amane 
do, Parendogli vilcofa navrrare la fua 
Spadadi sì vil fangue . Filoc 238. Co- 
minciollo a pregare » chegli doueile pia» 
cere di non correre furiofamente a Bavi- 
Tagsi le mani del fangue d’vn fuo Fante , 
16, 841. Sc egli nell'amoroto langue non fi 
haueffele mani Bruttate 31. in p. Tutto 
della Bruecura » della quale il luogo era 
piene, s’ Imbratto*. 15.3.2. IvoxaTTARI 
sile mani di fangue + 74.21 fi. Del Jauarfi 
fi vergognano, e non dello’masarransi.+ 
Patlau.3 3. Anima lordata, & IMBRATTATÀ 
nella Biuttura del peccato. Palau. 89.101- 
brartato seSozzo. Palliu. 166. All’hora 
con loro fi dre fopretîo vagere, & Imbrat- 
tare. Cref. 125. 

BVCA, civcocgualmente vfato . Foro, Per» 
tugio, Caua. Foramen. Cauwm Quando 
tempohebbe fe neandò alla Bvca . 65.2. în 
fi. Perla Buca d'yn fallo. Infer. 34. Purg. 
18.€31. E per piccol ayco videentrare nel. 
Ja Camera il nuouo Sole. Fiam.3, 1. Sta 
ua a vedere al Buco dell'vicio. Mat 4.16. 
bucato, Foraro, Pertugiato. Va Palo di 
Salcio verde Bucaro. Cret. 128, 
8v'Gio, cioè Forato,e Bucato, vsò Dam ve» 
dia ballo al {uo luogo, 

BVCATO. Lawasio, Lixiuinm, volgarmente 
8vcATA » Hauendo vn Grembiale di Bucaro 
innanzi 52.1, 2. Bianco , netto di Hucaro | 
Imbucatare , per Lauares e farbianco , e 
netro. Cerco ti fe* ben Lauato, è Imbuca- 
raro. Pall 117, " 

BVWCCIA.la Pelle d'hnomo,e particolarmen- 
tedelVilo. Diceti ancora Buccia d'Albe- 
ri sedi Legumi è vocedi due fillabe. Di- 
buicciare , lewar la Buccia »efcorricare. A 
far bella, e nertala Faccia , &raforcigliar 
Ja Buccia.Cref.416.l'Aerehumido fà buon 
colore, e Buccia. Si faceva la Buccia rile» 
uare. Laber.57. Atotugliarla Buccia. Lab; 
29. 2. Cref.426. Bvocia Arroftità, Cref.420. 
Buccla caduta ingiù. Lab.37. Buccia mol» 
lese morbida, Cref.s.in p. 

Bvccia, e corteccia di Cece. Cref.147e 
BVCCIARE a € DIUVECIARE. Volgarmente sirvo» 
ciare, Scorticare, levar la Buccia, Le quae 
lia Verghe fi colzono delMefe di Mage 
gio,e di Bucciano . Cref.354. La qual co- 
ia è contra la navurale de gli altri Alberi, li 
quali Dibucciati fi frocano . Cref. 373 
310.559. 

BVCCINARE . vedi qui appreflo avena: 


RE. 

BYCCIVO'LO .di Canna, è quel pezzo di 
Canna» ch'e trà yn Nodo, el'altro . Poi 
quella mella invn Bucciuo! dî Canna è fox 
lazzando la diede a Guifcardo . 31. 1. ® 
Lagencratione de' Calami, ò vero Bacci» 


BVC 


uoli. Cref.43. Inneftare a Bucciuolo, Cref. 
126,e fegue. Vn picciol Bocciuolo di grot- 
fezzad*vn dito, 

BVCHERAME, Tela finaye fottile. Vna coltra 
di Bucherame Cipriano bianchillima,s0. è 
in p. l’alio di Bucherame Bambagino. Vill, 
10,168. ‘ 

BVCINA'RE. Bucinarfi , Ragionare, Bisbi. 
gliarfi. Andarfi Dicendo Bucinauafi , ch"- 
eglicrade gli Scoparori. 24. in p. Quan- 
tunque di quei dì fe ne Bucinalfe. 27.3. 1. 
Quantungi e in contrario haueile della Vie 
tadilei vdito Buccinare $0,». 1, Mormora»= 
re, edirmale. 

BVCO. vedi qui fopra avea + 

BVD. BVE, BVEF. 

BVDELLO. Luteltina , Exsa. Neimaggioi 
numero hd svoerta, Conforrano lo Sto. 
maco , € le Budella. Cref 305.Se il ventre, 
ole Budella fono magagnate . Cref.12, Save 
DELLARE + Suentrare , ammazzare , Non 
intendevano ad altro è che ammazzare i 
Caualieri , e loro Caualli infandare, e sav- 
deilare. Villa.ss. 

BV'E . Ber. Nelminornumero feriuefi Bve 
voce bifliliaba, enon Buouo senel mage 
giore Buoi , non Bucui, Non curarofi de’ 
Palagi , non del Bue, non del Cauallo. P, 
delia 3002.1. 

E coluvs zoppo andrem cacciando l'aura . 
Petr pi. Scit.8. &aluoue, il medefimo 
dice , 

Etvn: Cermierrante, e fuggitiva 
Cacciocon vn ave zoppo infermo , e len- 


to. 
Be'avor, de gli Afini, de” Porci. 69.1. 
avoralicuiati dal Giogo. #0. al fi. svor No- 
uelli. Buoi vecchi . Cref.582. Buo1 Coz- 
zarlì infieme, Cref.584, 
sovina, (terco di Bue, Le Verte,e le Cime fi 
«cono vngere di sovina, Cref. 109. 

E di Bouino fterco mefcolaro. Filoc, 3 47. 

BVEMME., vedi Boemta, 

BVFALO., Animale , Bxbalws.Toccherai la 
Radiceconfiele di Bufalo. Cref. gog. In 
fra Ja gencratione de’ Buoi , alcuni fono, 
che lou neri, e grandi, e forti e quali indo. 
miti, e li chiamano Bvioti. Crel. 392. 
svrtoLs, Dodici centenaia di avisos. Matt. 
11.13, 

BVEFETTO. Percolfa fatta con le dira . A 
giiia di Populo fù farto Signore , ne vi fu 
chi siceucile vo Buffeno , Matt. 11. 101. 
cioè enza minima offefa di n'uno. 

BVFRONE. Ciancione,Gioculare. Senrra, . 
Non fia Isboccaro , noa mainefcho . non 
burtone, Pailan. 134. Giullari , Romanzie- 
n, e Buffoni. Palflau. ; 10. Onde di Lom- 
bardia , e ditutta Icalia vi trabeuano Huf= 
tum, e Bigherai, & huomini di Corte. 
Vil,.s8 

BVG. BVI, BVL, 

BVGIA. voce ditré lillabe, Mendaziam , E 
tu» che tacefti per quetta svora, alla Don 
na? 19.5 P. Far gli conueniua pruoua della 
fua bugia. 54,2. 1. Così delle lor Bugie a 

tutti nceruenilfe,come ad vno.32.in p.Con 
Bugie gualtando la Fama fua. 19.5.1. Que» 
10,0 Bagiza che tolfe. Matr.a.2. Ingegnofe 
Bugie. Fiam.46. bugiardo. Afendax , 1) Vi- 
niuian Bugiardo $4.1.3. Tardo » fogliardo, 
€ bugiardo 60.2,t.Bugiarde fculei 77.5 è 
Mariwai Bugiardi, Fiam.3 f.1. 

BvGIO,vocx di due filiabe. Forato: Conca 
uo. betugiaro. 

Qual musinorar dell’Aguglia falifi 
Superlucollo 1 come fore Bugio , Pa 
Tad.:9, 

BVUO. Scuro; Tenebrea l’ofcurità della Not 
te, voce perzuuentvia derivata dalla pa 
10la Hebrca souv, che figmfica Ofcuro è € 
fenza Luce, e Nome Sottant. & Aduete. In: 
citandogli il Buio s e l'sgio 10° culdo del 
letto. 17.62, Oicuri limo di nuuol!, € di 
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Buia mnotteerail Cielo , ela Norteera si 

Buia, esi fcura, ch’eglinon peteuadifcer- 

nere, ove s'andalîe . 8 1.2.2. A] Buio fimi» 

fe vna Guamacca della Donna . 67. 3.2. al 
lofcuro. Emmi conueruto mangiare Al 

Buio 33. 4.in p. Senza Lume Levandofi in 

fretta, 80 Al Fuio .82.nel Tit. Veltirfi AI 

Buio. 16.2, 1.Cofe fante inTenebie, &a! 

Buio, Palfau.$ s. p-Stare Al Buio a modo di 

Ciechi, 74, 2.inp. nauviarsis Ofcuraifi > 

Farfi Norte, e Buio, £ 

Procacciam di falis pria, che s' Abbui, Pur 

10.17, 

Magids'Abbuia l'ombra, Parad.s. 
BVILLETTA,.BVLLETTINO, Vedi LOLLARE + 
LVLLICA ME. li Bagnodi Vircbo . Agua 

Gare. così dertodall’Acque Boglienti.Vi 

mandiuano gl'Infermi,per Cagione de'Ba- 

gni, ch'efcono delavuucame.Vill.1.41. 
ig) che di quelaviricame vicille . In 
et,ta, 

BVON; svono. Il primo accorciato fi ferive 
dauanti a Vocale, & a Confonante; i) fe- 
condo dinanzi a Vocale,&: Ja paroladi dop- 

ia Confonante , di cui la prima fia sy avons 

Ediccia amendue i numeri di voce Mal. 

chile, avoy Giorno 5 Buon coflumi . Scr: 

uefi fempre conla, u, e nonmai fenza, fe 
non forfein verfo. Buonoa oltre alla {ua 
propria fignificatione 35°vfa în fentimeno 
ci Grande alla maniera Latina, Quando è 
ter fenza articolo, efevza appoggiodi 
lome, ò voce Neutra, e valesvona co- 
fa. E perciò è Buono à prouederci auarti » 
che cominciamo . P. 2.6. 1. Il Buon*'huo» 
morifpole del sì. 6.1.2. 1] Buon'huomo , 
per certi mezzani gli fece vngere le mani, 
6.1.3. Buon' huomo,fe tu ba: ttoppo beuu= 
to s]cuati, và dormi, 15.3-în fi. Douc fe* 
Buona Donna. 62, 2.4, Perche alla Buora 
temina parue di douergli, &c. 14.2. Cole 
tutte Buone, c tutre fante . 27,41. Blicnos 
cioè Grandes affai, molto . Già è buon g 
tempo pallato, 17.7. 1. Allorferuigio fi 
mmaie, in Buontempo. 29-2. 1, Fi adun: 
quein Genova, Buontempo è pallaro vm, 
Ganule huomo. 8. în p,Gia elenca Buona 7 
pezzi di Notte» 13.3,1. Bifognandogli voa 
Buona quantità di denari. 3, 1» 1. Buono » 
detto perlionia, cioè Ribaldo, Cattivo. 
Ruffano della Buona Femmina . 1504 1. 
Li tua Buona Comare. 70, in fi. Da Buo- 
no, cioè Renes Da douero. Quando già 
volare Da Buon cominciano . Cref. 647. 
Dore delle avona. Baltonar bene s Fartolo 
legare alla Colla, parecchie Tratte delle 
Buone gli fece dare. 11. a. 1. Far Buono + 

Compenfare . E quelle Stampe promile di 

farnvone » perla tua valuta. Vill.6.2:. Ha- 

uer Delle Buone , cioè di Buone Bulle è © 

Baltonare. Hauendone hunre parecchie 

Delie Buone. 67. alfi. Iniulsoxo , Nel 

maggior Bitogno.l’Imprefa fa:ra a fua itan- 

za 1 ful Buono abbandonò. Matt.3.43 Per 

Buona, e per fauia. 65.in fi.dicefì di Donna 

fofperta , & il inedelimo Per Buona, e per 

Bella. vedistLo. 

sonissimo, & inquefta voce Gi lafcizla, u, 

Due Bonifiime Terre. 97. in fi. sonissimi 

Vini. 79. 4. 1* Vba ponissiMa Bonna + 

43.31. 

BVONAMENTE + Pesè, Quafi. E Buonamen- 

tc ciò, che non arfe al primo fuoco sarfe al 

iccondo. Vill.4.29. 

svow'ania, c Buona aria , allegroafpetto , 

Litia taccia . AIl* hora fono i fogni giocon- 

dh e iicti di cofedinfosdi follazzo » d’. 

Amore di Canto» € di cofe disvon’Asia , 

Pari. s8«allegrezza. vedi fopra Acte. 

toNTA' vedito;122) vo luogo, 

BVOVE Ceppi. Compedes. vedi nove, 

BVKATTARE. Secacciare Farina. Exrernere, 
Vil taccìa impialiro con farina di Grano 
EvaaTTATA. Cref. $55» 

Abe 


62 BVR 


AssvRATTARE vedi fopraalla lettera A. 

BVRBANZA. Grido, Romore, Vanto. Voce 
antica . La Gloria, c la Burbanza troppo fà 
fopra modo » Matt 10.10 1. Mettendo ogni 

di Tauola cortefemente , e fenza alcuna 
Burbanza. Matt.10.21. Burbanza, e Vanità. 
Matt.8.47.48.9,103. 
Che”l mio misfatto è sì graue, c pefante, 
Chela Corte del Pò n’hà gran Bvroanza . 
NA. 64. 

BVRCHIO. voce biffillaba . Linrer. Tratto 
per lo Canale insvacuo. Vill.11. 64. 
Come taluolta a riua ftanno i avacwi, Im 
fer.17, 

Vide wn Pefeante pouero con fuo svacmer= 

210. NA.3t. 

BVRLARE .dilfe Dam.per Badare. 
\Gridando, pesche tieni , e perche svrii . 
Infer.7. 

BVRRAÉ'TI. Diruppi, Macchie, Balzi, Îl qua. 
Je era cinto da Busratti, = d’afpre vie, Mart. 
9 19, 

BVRRO, Nome. Butiro . Vivonfi di Carne 
cruda, di Burro , € Latte con poco pane . 
Vill.8.3 5.56. 

BVSECCHIE. nome di trè fillabe , voce par- 
ticolare Melanefe. Budella d’animali. Ri- 
ueftendo i Porci delle lor medefime Bv- 
SECCHIE, 60, 3.2, è modo d’yn Nibbio adef= 
cato, e pigliaro alle Bufecchie, Lab,46. 

BVSSA. avsse il primo poco vfato, & in figni- 

ficatione di AfTalto, Batteria, Zuffaz il fe- 
condo communemente, per Baltonate, Per- 
coffe » e fimigliame . 
La Notre quelli di Centoia , per la avssa 
del ui rormentati, mandarono à Firenze. 
Marc.11. 72. Diedergli tante avsse, che tu- 
to il:uppono 64-infi. Darcili cante nvsse , 
che la romperei rutta, #3. 2. in p. In luogo 
delle Bulfe, le quali egli vi diede. 31.2 al 
fin. Habbiamo [ta notre havute rante Bulfe, 
che 79.al fine arno A 

BYSSO,c posso. Albufcello. Bexws. 11 Palli. 
do, ecrefpo Bulo. Am.46.Filoc.165. 1, Si 
come iouenre fi fa della Vite), delSalcio, e 
delîBofo, Cre£49. 

BVWSSOLT. vedisossoto. 

BVSTO, &rimavsio, Corpo humano . 2x- 
fum. E quiuiilfuo svsro fenza Capo, Fi- 
loc-101. a. Le belli lime mani non difdice» 
voli alfamoflo svsro. Am.20. 1. in fin. 
Vnsvsro (enza Capo. Infer. 3. 17. Gli fpie- 
cò dallo'mbulto la Tefta. 35.2.2. Tagliata 
la Teita del Beato Miniato, per miraco 
lodi Chrifto, colle fue mani Ja ridulle al 
fuo imevsro. Vili.1. 58, Awn Capo, &à 

wn Collo futon partiti duc 1msvsti huma- 
ni. Marr, 1.6, 

BVITRO., Butyrum . Ela gola più voltes” 
wnga con svriro , Cref.543. Si dee prende» 
re Rubrico,cioé Terrarofias Batiro, c Pece 
liquida. Cref.396. 

BVTTARE dille vna volta Dan.per Gitrare ; 
ma in pochi altri regolari Scrirtori fi legge. 
La giu'! svrro' . » 3I» vedi kibvr. 
TARE. 


DELLA LETTERA GC 
CAC 


Confonante mutola, AppreTo Romani 

* eradetta Lettera di meltitia , perche 
inotaua Condennatione, fi come per cone 
trario A. eta chiamata Lettera falutare, fiv 
mificando Affolutione. Hi parentela con 
a, G, e fi feruono fcambicuolmente infie- 
me, come in Luoco, Luogo: Acuto, Agu» 
to: Caio, Gaio: Caltigare , Gaftigare: Mi- 
cd» Miga: Piacenza, Piagenza , &ahri . 
Ticne alle volte il luogo della, q, come 
Antico, per Antiguo.Scrue in luogo della, 
sy in Sicilia, Cicilia, Wicitare , Vifitare.Fa 
V officio della, T, in Bengficio, per Benefit 


CAC 


CAC 


rio, Giudicio , per Giuditio ,Offcio, per CACHERELLI. vedi cacare? 
Offitio, & inalcunevoci fi conuerte in è CACIO. Voce bifiliaba;Ce/ews.Formaggion 


Ty. comeio Fa&o, Fatto» Pato , Parto è 
Afto, Arto. Due, cos in compagnia dell’- 
Afpirazione fi erafmutano,in,Gli, nelle pa- 
role Vecchio, Vecchiardo, Specchio; che 
Veglio, Vegliardo, e Speglio, fi fcriuono + 
Lac. Spi toll’Apoftrofo ferue in luo* 
go della Che, quando le feguita parola co- 
minciata d’Afpirarione, e diciò , fi fcrive 
alla particella Che. 

CA per Cafadiffe il Bocce. in bocca di Don- 
na Vinitiana. Madonna Lifetta daca‘ Qui» 
rinî. 3a.2.v1E Dan,ancora, 

Or riducimi a ca* perquefto Calle-Infer.ts. 

CACARE. Exsermere , Carare, Sonui delle 
miglia più di Bella cacurremo. 38.4.in p. 
cacwereii della Gallina 6i. in fi. Vona + 
detti per traslatione , perche la Gallinagli 
CACA è» 

CACCIA. Venatio. Voce bi ffillaba, In fu la 
PiazzaGi fà vnacaccia . 31. al fi. Paefi di 
ciafcuna Caccia Copiofi.Fiam.49.Li Dom. 
zelli del Pò [marito vna Caccia. NA. 64. 
Faricofe Caccie. Fiam. 1. Cacciadi Ni- 
mici. Pregauali, reneffino la Gente a (chie 
rase nonfeguilfono Caccia di Nimici, è 
altra preda . Vill.7. a7. ga. Perfeguitalle» 
ro. Fugaffero . 
cacctacione. il medefimo s che Caccia. A 
agg nuoua Cacciagione fi ritorna. La- 

cr. 41. 2. Cacciare. Femari. Vecellare , 

Cacciare, Pefcare s P. 1. 2. al fi. Ecome , 
che ilRe fpatio le have dato di poter 
far Cacciare , non pertanto, &c. s.1.21 fin. 
Niuna Beltia è à Cacciare habile , che în 
quella nonfia. Fiam.48. 
CACCIATORE. Pemaror. Animali ficuri da Cac- 
ciatori. Îdellagi. Amb.6.1. Cacciatrice. 
In forma di Cacciatrice fi pole ad afpertare 
il Rè.Filoc.148. 2. 

CACCIARE.Expellere. e nelmedefimo fi- 
gnificato Scaggiare , e Difcacciate , fuoi 
compolti. Tola Caccierò con quel batto» 
ne » che tu medefimo hai diuifato » 7.in fi. 
Il Sole Cacciata hauea già del Cielo ogni 
Stella, P. della 31. Non d'altra maniera è 
che fe fimilmente rutti i fuoi pevfieri , ha- 
uefle da fe Cacciati . P.27.1. Panni fatti à 
Cacciare il freddo . 63.1.2] fin-Abbomi» 
neuolmente cacciato . Lett. 10. in fi. Cac. 
ciata di cafa fua. 13,4. 2. Cacciato fuori 
delle proprie Cafe. P.2, 4.1. Cacciare il 
Cuore del Corpo. cavare. vedi Cuore . 
Cacciare gli occhi. vedi Occhio . Caccia» 
re l'anima del Corpo. 38. 2. in p. Cacciare 
la Paura, ela Vergogna, 7. 1. a. Cacciare 
Nimici. Vill.y.17, Darla fuga. Cacciare 
del Mondo. 2.2. infi. Annichilare, e fpe» 
gnere, & io fentimento d'Vecidere, 18.2. 
1. Cacciarvia + Caccia viailtuo fciocco 
penfiero, 13.2, 2, Caccia via la Vergogna » 
e la paura. 13,4. g. Cacciare del tutto fia + 
31.3 »- Cacciar via con Vituperio. 20. 3. 
1. Cacciarfi di dallo la Camicia. 13. > ® 
Leuarfi, Spogliasfi . Cacciato inCamicia , 
100. nel Tit. Scacciare. Da quello con crer- 
noefilio è Scacciato + 
Quando la fera scaccia il chiaro giorno + 
Petr.p.1,Seft.1, Difcacciare , Ilrubarlu, Ve» 
ciderlo, dil Difcacciarlo . 17.4.1. Difcao= 
cia del tutto quefto tuo folle appetito . La 
ber.3.2, E prima da Melano Dilcacciarono 
i Melanefi Vill 12.7. 

Come perfona piscacciata » e {tanca, Dan 
Canz.6, 
caccuta Nome Soft. Efilio, Difcacciamene 
to. Il Titolo della voftra cacciara.Lett.14- 
Alla Cacciata de* Guelfi, Vill.7. 13. Io que- 
fta Cacciata di Ghibellini . Vill.7.1s, Per 
la Cacciata de' Bianchi . Vill.8. 51. Difcac» 
ciamento.]] poco conofcimento della Ra- 
gione : anzi il Difcacciamento di quella . 
,2,L 


Apprefto ibuoni ferittori , fi legge comu 
nmemente cacio fenza lass»fi come nacto,Ca= 
micia, e fimiglianti . 11Crefc.però fcrine 
Cafcio, e Cacio egualmente. Così fi pof- 
fono benedire le Galle di Gengiouo, come 
il paneye*l Cacio.70. 2.1. Prefevo pezzo di 
pane in mano, e del Cacio. Pallau. 143- fe= 
gue. Daua di morfo in quefto pane, 8 Î@ 
quetto Cacio. Caciofecco , c foracchia= 
10. Cref.601. Caciofrefco, durosfecco» fat 
lato. Cref.604. Cafcio. Mail Jor Latte » ® 
Cafcio avvenga » che fia buono , non fi dee 
paùs Crcl.s93.Solamente fi ritengono per 

tte , e per Cafcio Crel. {7 Segue. Il lor 
Late, e Caiciofi confa all'vfo dell’ huo- 
mo, &r2 .IllorLante , eCafcio fi 
confà in cibo. Ripiglieremo il Calcio di 
puro Latte con prefame dell’Agnello.60 1. 
caciato fatto di Cacio. Moglie mia Cacia- 
tasMelata è Dolciata. 28. 4 1. Parole di 
Sciocco. 


CACV'ME, La Cima, Punta, Sommità » Ca- 


cumen . Elebafle fondi perlo fouerchio 
Sole, leuarono i lor cacvmi. Am.83. 


CADAV'NO, vedi clascvwo. 
CADERE. voce Lat, Lebi.Cadere. Nel prece 


fente Indic.cano, CAGGIO, CAGGIAMO, CADO= 
noscacciono. Nel Pret.cADDI, CADEI, CADET- 
TI, CADVT1)3 CADERONOy CADETTERO,CADDONO» 
Ger. Cadendo , Coggendo . Si pone in di- 
verfe maniere di dire , & in diuerfi fenti» 
menti , come fi legge appreffo. I Deriuatie 
ui fono. Cadeuole, Cadimento ,Caduco , 
Caduta . Icompolti. Ricadere, Scadere . 
Sopra il fino del Conte fi lafciò canine con 
la Telta . 13.2. 1. Delle quali fecliacane » 
Più giù andare non può. P. della 3 1. al fin. 
Perlo primo colpo non Cade la Quercia . 
69.inf. Caggiono in quelte Carcere cieco, 
Laber.8. 1. L'vno, e l’altro iono nella 
Folla, Paflau, 168. Hai molto a lodare Id= 
dio, che quelcafoci asuenne , chett Ca- 
delti,15.4 s«Dellequali Tauole quella,che 
con lui Cadde,tra l’vna.14, 3.a. Apprelio + 
Del quale era vfcito quando Cadde. 
Secanvronon folfis Viui ficuro, che. 1g. 
43. 

Vi era de’ Grimaldi capvroil fopranome . 
3.1. Amenduni fopra gli mal tirati traccà 
capnero.P.2.3.1 Accioche da più alto luo= 
go Caggiano. Am.P. 1. Se fentono, ch'vna 
picciola pietra Caggia da alto. Lab.19. Glà 
deedircse comandare, chemai piu now 
Caggia in cal follia, Palau. 145. Grandi, e 
fpauentevoli Tuoni, CaggendoSaette è e 
Folgori alfai. Vill11.1.in p. 

Acaner và chi troppo adalto fale. Petr. a. 
39»Precipitare. Rouinare. Cader Bocco» 
ne.48. 3, 2,c0nla faccia innanzi . Pronus , 
Cadere. Da Ciotola. Eflendoa luiil Cas 
lendario Caduto da Cintola, a0.2.in p,Di- 
menticato forma di parlare metaforica, dè 
coloro , che fcingendofi fi lafciano Cadere 
quello ch'hanno in feno. canere Della me- 
mori2, 96, 3.1, Oblimufei, Cadere.li fura- 
re. Di prefente gli Caddeil furore, 93. 3.2. 
gli celsò l'Iva. Cader l’Ira, elo Sdegno.9a2. 
3.2. Cadere nell’Animo, s.inp.16.5-21fi. 
64.in p.99.in p. Venire in penficio , Cade. 
re nell’Apperito 21. al fi, Difiderare. venir 
voglia. Caderein Apperito. 21.2 fi. 

te per dolortc in Matrezza , ao. 3. 2. Im 
pazzase, Cader Morto. rs.g.1.Cadere in 
vn Monte , 1) delîrier del Conte Cadde ea] 
Contein vn Monte. NA. 60. Sotto fopra. 
Cadere nella Mente . 27. 2. 2. Cadere in 
Penfiero. 17.2. 2. Cadere in Peccato.4. nel 
Tit. Caderein Pericolo. 36.1. i. Cadere 
in Quiltione . Caddero in Quiftione chè 
vi douefle entrare + 15- $. 2, Vennero în 
differenza, capi Parola. vedi Parola. ca- 
ner Prouerbio . capsci IlPronebio » che 





CAD 
dite Bifègno fà prode huomo.Vill.6.37. 
Caprr Riprenlione . Niuna Riprenfione 
adunque puo Cadere in coral conliglio , fe- 
guite, D.2,6,1, Caderc in Triftitia. p3-2. 1» 
au Malinconia, capere Itraboccheuo mene 
te. 77, 7. al fi, Cadere ; in vece di conucni» 
rcsellirlecito . E fe a medi ciò cadelle il 
siprenderui, sò ben'io, ciò, che 96. 3.1. Rie 
capire» Così derto Ricadde in Terra fo- 
pral’herba, 46,2. 1 Tramortita addollo gli 
RicAnE , 50, al fi. Ricadereiti inmaggior 
peccato . 27.3. in p. Se pure interuiency ch” 
altri in peccato icagia + Pallou, 2.al fi. Sea 
gue. Ricanviom peccato » Licui Capelli 
cran crefpi lunghi, e d’oro » e fopra li cav» 
didihomennKicadeoti 40. al fio, Scapias 
verheredita. Pergenire per ragione di fuc- 
ceffone , 0 di Tcitamento. E di tutto ciò y 
chea lei per hereditàscapvrocra è il fece 
Signore. 18,5,1, Mandi a dirgli sche fi leui 
di iua Terra, Ja quale gliscabpe perretag» 
io di luo Mogliera, Vill,7. 70. Scaduto . 
ouinato, Venuto in mileria, Se'ru così 

poufillanimo 3 così Scaduto è Laber. 44. Più 
altre cafe 3 e fchiane di Popolani , € Gran» 
di Scadute. Vill. 0. 67. Venuto al piene 
te. 

Capivore, Mortali , e Cadeuoli cofe del 
mondo. Matt.7, 39. Caduche. 
Capimento, E così fi difendono dalcapi 
Manro, eda'vendemmanti. Crel. 215, 
Vill.11, 2.35. Nonera inbifogno s & isca- 
pimento, Vill.9.245. Ricadimento d'Infese 
mirà. Cref.4. Recidiuo. Caduco, poco 
durabile , chetolto manca. Cadwras. La 
bellezza fior Caduco 9.13. 1. Il fallo 
Piacere: delle Caduche cole. Laber. 6.1. Gi- 
gli Cacluchi,e poco darunti.Am.88. 

Beltà capvoo,e Fragil bene, Per. p,2.64, ca- 
DITA. Lapfus , Niun male fi tece nella 
Caduta. 15. y. 1, La Caduta del corpo del 
Prenze da alcuno non iù, ne pore ciltr fen= 
cita, 17.4.1. Fiam. 19, Percontinua Cadu- 
ta la molle acqua fora la dura Pietra. Filoc» 
239. fecelo cadere » € lubitamenre della ca» 
vvra morio, Vill.5.5.» 

capvro.Mifcso, venuto in miferia. Il pian 
vere non rileua 1] Caduto, Am.P.1. 

CADMORé di Tebe. Lere. 3.1, 

CAENDO . voccantica Cercando ; Andà 
caswpocolui a chi l'autadata, Na 79. in 
fi, Nont'ha giuato a quello, ch' andaui 
caenDo + Dall.268, Pernon venire alla 2uffa 
con Tedelche » che l'andaua caenpo, Palli 
Vill.10.49. 

CAG 


CAGIONE, Caula,Occafione»(cufa-.Le Done 
ne mi fur Cigione di comporre mille Ver- 
fi, dove le Mute mai non mi furono di 
farne alcuno Cagione P.della 31. 3. in pi 
Nonhaurebbe cagione donde dolerfi. 68, 
in p. Trovi qualche cagione di partirfi .78. 
1, ufin. La Cagione de’ fuoi penfierigli 
difcoperfe. 98. ». 3. Perla qual Cagione » 
non folamente comenita far gran mercato 
diciò che portato baucua, ima 14. in p. 
Qualche fiala Cagione Laber. 34. Alta Ca- 
gione. 32. 2. 1. Notabile,e Grande, Ama= 
racigione, Fiam.19.2, Aprire la Cagione . 
95.1 4. Scoprire» Alfegnar Cagione. 64. in 
p. Cercitlima Cagione d'ogulmio male . 
Labué. Caglie: Cagione, Villg.70. 144 
c. 10.153. Trowire (cala. Comuencuole ca- 
GIONs , fenza Liver di ciò Comnencuole 
Cigione, Laber. in p. Colorata Cagione . 
» 1.10 p. Dimottrar lì cagione. 29.În p.Do- 
loroticacione di gru penfieri Lab. a. re 
Du Cagione. Allegare fcufa. Incolpare . 
Dando Cagione , chela detta Mercatantia 
era Barattata, Vill 6,2. Giulta Cagione.P.2, 
4.2 concl, alfi, Laber. 19. Hauer conuene- 
vole Cagione . Lab.10 p. Honeita Cagio» 
Ut, fot. 4.84,ÎM p.29.d9 p.34.2.i0p.45+2 
do pi Loliogeie cacioni, Matt.7.95, Ritro= 
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Dare (cule. Legitima cactone. Liber. 19. 
Filoc.ss.in p.a9- 1.2.Licuese fubita Cagio» 
ne. Mar.1o:66,La Cagione perche Cons 
Uiu 67.94,2.2,11,1,2, Perche caGioNE? 28,3» 
2. Peralcuna Cagione 23. 3. a. Perniuna 
CAGIONE» 66, 3,a] fi. à patto niuno » in ninna 
maniera . Porre Cagione. Incolpare, Puo» 
figli Cagiene, che egli ordinana Congiu= 
ra.Vill.10. 153. Potentiflima Cagione . 
Conuiu.07, Principal cagione. 13. 3.in p. 
Puncipaliffima Cagione. Fiam. 790. inp. 
Raccogliere la Cagione. s.in fi. Compren= 
dere » Conofcere. Senza Capione. Senza 
Ragione, ma non fenzi Cagiuneadirato + 
Am,84. in p. Specialcagioni de' mici ma 
li biam.P. 1. Folta è via la Cagione. 13. 3, 
in p.Cella. 

Cagionesper occafione, Poiche Licifca Da- 
ta cen’ha Cagione, 60, 4.a) ti, ilche fi co» 
me di riguardare » così taluolca Dana Ca- 
gione di ragionare, P. della 61, Fuggir Ca 
gione, Dee in quanto può » Fuggii Cagio» 
ne a liquale ad altrimmente fure il porelle 
condueere. 13-3.Î0 pig. in p.1 813.217» $ 
1. Hopet con vna Cagione , domane con 
altra. Matu7. 95 Halicr cagione. 27.3. 1 
85 3.inp. Porger cagione. Am, 72. Pren 
der Cagione, Tn altro non volle Prenger 
Cagione è di Vouerla mettere in parole è 
che. s, in fin B donde debbono Prender 
Cagio e di non peccare,ed eg lino più pec- 
cano. Palluu. 48. Rimolla ogni cagione + 
Vil.8.:8 Rimofla ogni Cagioney X indue 
gio. Vill.3,69.10.100, 

Cagioni, cioè Dif. tto, & indifpofitione ; 
equindi viene Cagioneuole, Indifpofto,& 
ammalato fe nel Polmone, ò vero petto » 
rade volte , è vero nelluna fiata hanno Ca- 
gione. Crel.12. Pescioche alquanto era Ca- 
gioneuole della perfona 46,1.1. a 
Cacioni generalize cactiue. 64-inp.Cagioni 
Pr & euidenti, Vil].6, 2g. A Cagioni. 
Ie buie , ch'egli vidiede A* mic Ca- 
ioni, 32, 3, al fi. permio rifperto , Fuggir 
le Cagioni, el'opportunità. Palli. 211, 
Per diuerfe cagioni. 20.1,1. Perle Cagioni 
fopra mottrate. P.2.4.1. Trouar CAGIONI-19» 
alfi.4, Cominciò a Trouar fuc cagionI 85.2» 
1. feute. 
cagionare. Del quale, humido, fi cagiona» 
n9 1 femi, & i frutti, Cref. 93, hanno origi- 
ne. La Decortione dell’humido fi cagiona 
dil caldo. Cref.132. Accagionare. Incole 
pare. La Gente fpelle volte m’ Accagiona, 
è: incolpa a gran torto, Palfau 345.Negan- 
do il peccato, o fcufando , 0 Accagionan 
done altrui, Paffay. 173» Delquale queita 
innocente Giouane fù Accagionata . Filoc, 
106, 1. cagionevoLe della perfona, mal'af. 

ferro. vedi qui fopra cAGione . 

CAGNA cagyyoLo,caGnazzo, CAGNESCO Ris 

cagnato. Vedi cans . 

CALNO. nome proprio. Aquefto modo f 
difperà cano Paffau.s 3. inp. 
CAL ; 
CALABRIA . Proyincia . vedi ‘© a La 


VRIA. 
CALAMITA'Miferia, Infelicità. Calamitas, 
fortopoite a quella medefima Calamità, € 
Fortuna . Mat.6, 15. Calamità innate nelle 
cadeuoli cofe del Mondo, Mart.7, 39. Cala» 
muirofa vita. Matt-6.1. Calamitola Miferia. 
Marr. 10 Ù 
CALAMI'‘TA. Pietra , chetira a fe il ferro + 
Magnes. Scriucli con l'accento fu Ja pe- 
nultima . 
Pielocome da caramità il ferro . Filoc. 
325. 
È veggio trarmi a Riva 
Advoavina,e dolce caramita. Petr. pr 
canz.18 Della Magnete, cioè della cata» 
mira fcrivono trà l'altre fue virtù , che chi 
vuolfapere , fela Mogliegli é leale, pone 
gale yi pezzo dicatamira fotto"l capo a 
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63 
quando ella dorme. Palau. 364. î 
CALANDRA.vccello  Areedula, Vna cis 
Lanpra, & vo Picchio. Filoc.195+ 
CALARE. Cataasi. Abbaffare , Diminuire » 
fcemare, fcendere a ballo. E dentro mandò 
le Gambe perdouerfì giù carans. 15. infis 
Da vna Finettra di quella fi Calò. giù nel 
Giardino, 313.1. Nenalrrimenti, che 1 
Auoloio fi gitta alla Carogna;, là fi cao . 
60.1.3. « 
cavare le Vele, Arreftateni. caLate Je Ve= 
le. 41.3. L Senza carar Vela. Lab. 39- 
Connie, 108. carato il Ponte ». Matt, 1. 
34 : 
cavare ilGiorno, Il Giorno era nel ca- 
Lar + Mart.2 17, caate l’hore feruen= 
ti, achiudere 11 Mondo furge la Notre » 
Ams4.s 4 
cavare verfo la Vecchiezza ». Lab. 15. in 


Lr 
Quando Ja Lunacrefce , eguando cata » 


Paflau.359. . 
Quando vede il Paltor caart Raggi 
Del gran Pianeta al Nido, ou’egli ga 
Peti.p.1.canz. gs , 

catage. Diminuire, e venire a ponero fta- 
toj. Loftaro , cla Signoria de’ Romani 
venne ogni di caLanpo , € diminuendo . 
Vill3.s.fegue Fiefole veniva caLanpo è € 
diminuendo . Come la Città di Firenze 
crefcena, la Città di Fiefole fempre Cala» 
ma.Vill,4. 5. La forza dello Imperio comin- 
ciò alquanto a Calare in Tofcana . Vill. ty 
39» E poi fempre venne Calando. Vill. 8. 
14. ll corfo delFiume Calò » e dibalsò + 
Vill. 43. Calare, Diminuire di prezzo » 
e di valuta, Le Polfeflioni in Città Calaro» 
no : avolerle vendere , le due Derrate per 
vndanaio, Vill.11. 137. 

caro‘, nome, Calata, Diloefa. Abbalfamen* 
to. Diminutione. Il caro d'Arno da Fi- 
renze infin là giù , era cento cinquanta 
braccia. Vill.9.355. Tutti i Pozzi fi cow 
wennero infondare per locato del lettod*- 
Amo. Vall.11.1. 21. Il Calo della Potenza 
delRomano Imperto. Vill.1z. 40. Dimi» 
nutione. I) Calo dell'Oro , volgarmente 
caso . Coltana ogni raggio ; e Calo fol- 
di fei la libra, Vill.12.96. 

CALAVRIA. Calabria. Prouincia in Iralîa . 
Magna Grecia , In Calauria pervenuto . 
46.1. 
caavaa dice il Vill, 1.5, . 

CATCA. Multitudine di perfone fpella in- 
fieme. Frequensia. Con la maggior Cal» 
cadel mondo. 1.3. alfi. Con ifima 
caLca_ tutti s'2p, 0. 60.41. La cate 
ca multiplicaua ogni hora. 11» a. inp. AÈ 
Calca.a furiain gran prefcia , Il Popolo 
mobolaro y° per Ila Careitia pafa» 
ta. fiform à Calca . Matt. 3,76. Calcato + 
Preffus .ftretto infieme , Calcara Gente . 
Filoc.98. i.Luogo ftretto, e Calcaro.Cref. 
sa1, Ricalcato, Imperoche hanno huri= 
dita ftretta e Ricalcata. Cref, $8. 
cacare. vedi quì appreflo . x 

CALCAGNO. . Parte di dietro del Piede i 
Calcaneuro  Nelmaggiornumero hà cat= 
CAGNI 3 ECALCAGNA , € quelta feconda ter. 
minazione è più vfara. lidi pasale, el. 
aprirfi , e*l dare del Ciétto nel carcagno » 

tutto vno. 73. 2.2. 2. lo gli darcitale di 
quelto Ciottoriellecaicaona » che 73.2.2. 
cpoco auanti, Moltròloroil Daflo , e le 
Calcagna , Couare il tuoco, fu le Calcagna 
fedendofi, Laber.37.Coda lunga infino alle 
caLcacna. Cref.183» 
Tal'erasi da’ caLescni a le punte . Infer.. 


19, 
CALCARE. Peftare. Premere co’ piedi. Pe 
Sundare.e pertraslatione; fprezzare, tener 
fotto 1 piedi . Con altezza d'animo feco. 
pork di Calcare la miferia della fua 
‘ortuna: 17.2. 1. CALCATI Reef . 
m 
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Am.18.1, Caccia Ifurore , ferma l'Amo: 
te» calca Jafuperbia. Palau. 66, 
caLcanps i buoni, esi levando i Pravi + 
Infer.19. cacare la Terra. Caminare, Quel- 
li Terra è Che Noi Catcuiamo , Filoe, 
304 

CALCINA. materia nota da murare, Celx. 
Pietra divenuta caccina, Lab. 8.2.La prima, 
che fifondò, La Calcina s'intrite di fan- 
gue sche fi fegnarono delle braccia, Vill. 
3. 7. caLcisa viva. Le quali Giunture fi 
debbono poi dentro ftuccare con Cat- 
cura viua intrifa con olio, Cref, 30. 
e 296, - 
Cie m'hi ferrato frà piccioli Colli 
Più forte afai , che la carciva pietra. Dans 
Sett. 1. 
caLcinA‘ccio. Rwdws, Rottume di Mura. To 
sù i catcivacci delle Cafe de* Tornaguinci, 
Vill. 7. 14. Lanoete faceano recare Calci 
micci d'altra parte. Vill.7. 32. 

CALCIO. Morfo , 0 percoifo con Calcio + 
Crel.562, Caleeus, Dare Calci. Tante pu» 
gna, e Calcigli Diede, che 63. 2. 1, Dare 
de’ Calci, Gli cominciarono a Dare delle 
pura: ede' Calci, 11,z,in per 3.1 Dio 

ndere co' Denti, e co” Galci, 43. 3.ì. Dae 
te de” Caleia Rouaio. 12.1n fi. Morto cone 
tragl' Impiecni. Calcitrare. Darde' cab 
ci» e per Traslacione, Repugnare . Farrefi» 
ftenza . 
Onde mi vuole 
Come a lui piace è e Calcitrar non vale. 
Per.pa. 133. RICALCITRARE , 
Perche Ricalcitrate a quefta Voglia. Infer.9 
Incitciare, vedi a baflo a fuo ordine, 

LALCOLE. Son quei Legni, che fi menano 
co’ piedi teffendo . Iafilia . E per trasla* 
tTone fi dice menare le catcori di colore » 
che fi tramesano nell'atto del Coito. Hor 
che Menare di Calcole, e di tirare le Caf 
feafe, perfareilpgnno ferrato » faccian 
leTs.Isnicis lafcerd io penfarea voi. 79. 


2.2. 

CALDA TA se non catvaro fi truova feritto. 
Voce derinata dalla parola carvo. Abenum, 
Quando vaa , e quando due grandiffime 
Caldaie di Broda 6. in fi. Scaldaua vna 
pur Catpara d* acqua, Palau. 7. 
na. 

CatperoNe d'Alto palcio. 60. 8.2. Lagran 
caLpata de Frati d’Alro pafcio. 

CALDE'O. hnomo del Paefe di Capra » De 
Romani de* Caldei , de ferivani. Pau. 
345:3 54. 

CALDERITO, ecatririto. Cref 477, vedi 
Cauallo . 

CALDO name foftane. Cale. equando è 
Adiex, cap Calio , Caldezza metafo» 
ricamente fignificano Affetto, Fauore, Aiu» 
to + I derluagiui fono. caore. 

CALDEZZA . CALDAMENTE , Fverbi. 
CALDEGGIARE, SCALDARE, RiscaLDare, 1] Sole 
alto, 8cilcarno è grande, P,1.t.1, E più 
fotto, Il Sole fia inchinato , & il caldo 
mancato, Già era il Sole inchinato ai Vel- 
pro , Etingranparteil Caldo diminuito. 
+0.t.2. Il cauno de! dì vinto dalla frefchez- 
za della Notte . so. in fi. Allentare il Car 
no. Poiche il Sole cominciò ad abballare è 
i ad Allentare i) carbo, Cref.496. Ardente 
Caldo. 77. 8. in p. Caldo Grande, 15.3. 1° 
Caldo Namrale. 10, 1. 2, Caldo di Letame 
77.8. infi. Caldo del Letto. 17. 6. 2. Dimi- 
nuire ilcaLpo . 10. 1. 2. Mancare il caLDo + 
P. a. 8. 1, Stemperato caLpo . Cref. 
597. 

caLpo. Aiuto, Fanore. Perin Caldo de’ 
fuoi Conforti . Vill. 7. 54. Perdare alla 
Com pra Caldo, e favore . Matr.o, 19. 
Col Caldo, e fauore di. Vill 1t. vz3. II 

Caldo, e fauore di detti Signori, Matt.9.43 + 

Caldo , cioè ftimolo, Inftanza. Per Caldo, 

£ fodducimento del Rè Manfredi, ruppono 
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da pacé. Vill.6 64, Caro, è Paldanrofo 
della Vittoria. VilL8. 58.15.1109, Rifcalda- 
to, fatto Animofo. Caldo. Fornito , Pio- 
uifto. Sentendofi cana di quello è che 
fuoeffer non doveva. Lab. 4a. Nel caLno 
della Vittoria. Villg. 67. Era fiero, 8 iN 
pis» &inSignoria. Vill. 8.1. lnfupere 

ito, 
catvo, nome Adiett. Più Calda di Vino , 
che d’heneità temperata. 17.2.2. Rifcalda» 
ta. Voi dourelte penfare quante fieno più 
Calde le Fanciulle , chele Donne atteme 
pare, 44. 2, 1. Acqua Calda . vedi Ac- 
qua . capa come fuoco . Fiam. s. 1, 
carvo fofpiro, 96. al fi, cavo d'Amore. 
6..i0 fi. 
caupissimo Difidero. 79, 1. 2. 
carpezza. Tuttodillacarpezza di quello 
riconfortato. 1 3.1.2, $ 
cavore » In lai ritornò lo fmarrito caLore. 
14. 2. 2. Spirito, Vigore. Fiam.s.t, ca» 
Lor Naturale , fo non peflo configliare» 
ch' inuecchiando la Natura nonmuti in 
debolezza il buon catore naturale. NA. 
08. 
canecgiare » Dar caldo, Favore, Aiuto . 
capeggiati da’ detti Reali + Mur. 9. 
12, 
capegaranno l’Hofte , ch'era alla Scarpe» 
zia. Mart 108. 
CALDAMENTE » vivamentes con grande af- 
ferto. 
carvamente ne lagrimai . Lab,3.2> 
Gliocchi, di che parlai si capa menta.Pet 
D.2.34. 
SCALDARI, € RISCALDARE. vedi al fuo luogo . 
catendi , Il primo di del Mefe . Calsn- 
de , voce derivata dalla parola greca 
xeàti che fignifica chiamare, perche in 
talgiorno folcano i Romani chiamare il 
Popolo ad intendere la publicatione de’ 
Fafti, & altri giorni della Settimana : vedi 
Macrob. alp. de* Saturnali: Scriuefi ca- 
LENDI: non catenpe. Quelta voce accom 
pagnata con Nome particolare di Mefe, fî 
fuole feriuere accorciata , come carey di 
Gennaio, catendì Febraio, e fimiglianti ; 
eciò per non dupplicare Ja particella, Dia 
con noia della Pronuntia . 1l Di di cacen 
di Maggio. Pallu.353, La Notre di caen 
d'Ottobre. VIII». 34. Io caLendì Dicem= 
bre. Vill.8.34. Infinoà care di Febraio + 
Cref,:81+ A caLeN di Gennaio. 6.8 1.CALEN= 
ni. Prego Iddio , che vi dea il buon'anno , 
e le buone catani » hoggi, e tuerauia, 18.21 
fi. Senza fallo a Catnmi farà Capitano 
pra » 8 io Configliere . 79. 3. 
inf. 
CALENDARIO. Liber Fofformm. Efendo alui 
il Calendario caduto da Cintola, 20. 3. 8. 
Va Calendario buonoda Fanciullo. 0. 1+ 
2 
cauetre. Voce Pronenzale , e fpello vfara 
dal Bocc. eda alkri fcrittori del buon feco- 
Jo. Significa» Stimare + Curare, ellere a 
Cuore, e fimigliante . E‘Verbo differtuo- 
fo; nonfi leggendoaltro di lui, che d'ale 
cune poche voci, come cALÈ! CALEA,CALSE, 
CALVO, CALERA» CAGLIA s CALEREBBE , CALEs" 
SE, CAGLIATI , CALERE. Hà la compagnia di 
duec»fi: del Terzo davanti a fe: e del fe- 
condo dopo . Di che non poco vi dee ca- 
LERE. 16,3. 2. Deb fevicar Dime , tate 4 
che. P, della 31. 2.2. SevicaL Di me, vo 
nite meco infino a Palagio 74. 1.1. Al quale 
più ch'ad alcun'altro ne Calea» 46. 1, 1. Si 
come poco v'è Caluto Di coftui, così vi 
Carrebbe meno Di me. NA. 59, Nonve 
ne Caglia nò. 24. al fin.A miuno Caglia più 
Di me, ch'ameP, della 31.3.1, S' inge- 
gnaua di moftrargli , che di lui le Calefle. 
77.2.1.t Lab.4 1. Darfi a non carene. Vill.7a 
o. Noncurarfi . Metterfi a non Calere . 
Vill.10,7. Il Mife a non Calere » Vill. 8. 
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63. Mettereinnon catene. Vill r. 3 DE 
menticare, hauere a vile: Platone, de” beni 
temporali non fi curando , lareale Dignic® 
Mife innon caters. Conviu.6. 


CALESE, egatts. Città , e Potto di Francia. 


Itium, Mandò verfo Calefe. E con Perot= 
to peruenne in GALEs. 18. 3.in p, 


CALICE. Calix. Meflo ilbecco nel Càlice è 


tutto il fangue fi beve. Pafs.136, Quando 
vennea dite Je parole della confegratio= 
me fopra l'Hoftia, efoprail Calice. Pafs. 


187. 
CALIV\GINE, Materia generata dafumo . Ca- 


ligo, Metaforicamente fi pone per Tene- 
bre, Bcofcurità , Nebbia, Offufcarione + 
Lacaticine oftando l' Intelleno. Am. 97. 
1,Glrocchi afciugandogli, da quelli leuò 
l’ofcura Caligine Am. 94. © vero quelle » 
cheinfra le Caligini più matoramente fio- 
rifcono . Crel.1$9. 
PargandolecaLicrnidelMondo, Purg. 
tI. 

caLicinom Tempi. Fiam.88.1. Nuuolofi » 
efcuri, 


CALO, vedi caLare. 
CALONICO. vedi canonico, 
CALONNIA RE. Fal/km Crimen intendere 


Calunniare, c femplicemente £ vfa per 
Biafimare + Di quefto hù il Papa molto ca- 
Lvansato. Vill.11.114. Calynniacore dellè 
Verità. Conu.84. 


CALORE. vedi capo, 
CALLE. via fretta. Semira, Callis, voce più 


da verfo, che da Profa. Torfe il piè dal baf- 
fo Calle. Biloc. 314. Cosi quetti humani 
appetiri per diuerfi Calli & ne vanno, & 
wn fol Calle, è quello, che mena alla no- 
ftra Pace. Conu.1s. 

Hora fen’và per vnfegreto carte. Infer.10. 
15. 

Fù per moftrar quanto è fpinofo carces 

& quantoalpeftra, e dura la falita, 

Ond' al vero valor conuien , ch' huom 


poggi, , 

Per drittiflimo carte Petr.p.1.canz.2. 

Ch' ogni fegnaro carte 

Provo contrarie a la tranquilla Vita +. Petri 
p.1.can2.17. 


CALLO dell'oro, vedi cato. 
CALLO. Velleindorata de’ piedi , è delle 


mani Calles, è pertraslarione » fare i S 
lo fi dice affueffarfi: suvezzarii. Neill 
cofe effendo induraro , e Callo havendo 
fatto, Lett.g.Inf.33. 

catcose Mani. Am.62, inp, 

cattosità‘ di Carne, Cret.362, € 554. 


CALPESTRARRE. Calpirare, Peltareco” ie 


di. Conemicare , &è proprio delle Befti 
Lava per Fosse è prc rig 
rfone. Scrivefi CALPESTARE, DOD cALPE- 
strare. Perlo Calpeitare dell'wnghia del. 
le Pecore. Crel. 145. Si mettono ancora in 
difparte accioche noa freno Calpeftare . 
Cref.603. 
Cauristanpoto co’ cavalli , e co” piedi 
Vill.7:37. 
CALPESTIO. Pedmm Crepitui . Pila fenti vu 
gran catresrì» di Genteandare » 43. 3. 
np. 
SCALPICCIARE è € SCALPITARE » vedi a fuo 
luogo. 


CALTERILTO . invecedi Scaltritò è» cioè 


Aftuto. Callidu:.equiuiè la voce cor- 
rotta forfe a bello fudio vfcita di boc. 
cad’wn Beffardo . Quero voi impromere 
giate fopra la vo@ra catteriTA fede . 79. 


3.2 l 
CALTERTRE.catteRIRsSI. vedi a Cavallo . 


SCALTERIMENTO + Vedi alla Lette. 


Tà:5, 


CALV'INNIA; caLvyniare» vedi fopra ca- 


LVNNIARE. 


CALVO. Nome + Calmw:. è colui à cui 


mancano i peli delcapo » la Barbî a Ò 
© 
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Nonti potrebbe fard'vi Capel caLvo : 
Purg.27. 

CALZA . catze . Tibialas Caliga . Se fi 
troualfe mella la carza è dla Camicia a ro» 
nefcio ». Pallau. 343. Qual Calze » qual 
Cappe ne traheano . 61, 13, CALZE à Campa- 
nile . 68. 3.2. feazi peduli, volgarmen- 
te, à Campanelle. carze di Maglia, Fil 
34. 1»catze Line a ftafferta , fenza peduli . 
NA.77«Calze fenza Peduli.Vill.2.7.NA.77. 
catze fdrucite» 60, a, 2, Vn Taglio di cae 
ze. Vill7.sz. 
cauzamento » Difcerne la tonda Gamba da 
niun Calzamento coperta. Am.27. Hebe 
bono grandifutto di cauzamento, Vill7. 
18.12.05. 
caLzarvo Le Pannilini. Vill7.17. in fi. 
Sartori da calzè. 
caLzaRi. Scarpe . Caleei. Mi dauano sì 
poco falari è ch'io non poteva pure è pena 
pagare i Calzari, 21,2.inp. Tornò indie» 
tro, ccomperòcaizari. NA.97. Appena 
fi fanno fciogliere icaLzari.Pafs.168.Scuo= 
Jadi Calzari. Cr.s93. CALZOLA TO. Suser. 
Mactitrodi fcarpe. S'accoRò ad vo caLzo» 
LAI0 27. 2+ 1. fegue, Alquale il caLzoraio 
rifpofe. Chehoioa curare, feil Calzo- 
laio più toto , che il filofofo haurà &c. 
98. s. 1. Le botteghe de” caLzotar, Villas, 
93.1 Calzola l'Inlegna nera. Vill.7.13. 
caLzoceria . Suzrina, Huomini tratti deb 
la Calzolaia. 75.in p. 
cazane. caLzarsi. dicefi dicalze , e di 
fcarpe. Calceme. Ha diverfi compoiti: € 
diuerfì fignificati . INCALZARE » RINCALZARE + 
scaLzare. Preftamente la fece veftire è € 
Calzare . 500.2.1, Gli fece caLzare due 
belliffime Calze di Maglia Filoc.84.1. Ben 
veltica, e ben Calzara . so. gs. 1. Benin" 
aroefe , e per contrario . Mal veftira è € 
Peggio caLzata . 16- 2.2, Incalzare , &£ 
alcuni Tetti IncaLciare » Sollecitare , Dar 
prefcia , e fuga’. Manicra di dire tratta 
dal calcio è come altri via di fare , folle» 
citando à caminare auanti 3 E:come vaga 
del fuono l’Inc:lziua è fonare, € così ine 
cazato pur dille . Filoc. 164. La quale 
più vagadel luonos ch'alcun’alt.a Incal- 
zaua a fonare + Filoc. 310, aliri leggo» 
NO INCALCIAVA. INCALCIARE + Quelli , che 
potcrono fuggire , ne fuggirono , e non 
furono INCALCIATI » Matt.1.48. non fù da- 
solorolatuga. Non fi curarono d’Incal- 
giare gli alui + Matt... 48. Si diedono è 
fuggire fenza eilere Incarciati + Matt. 3. 
41. Rincalzare il medefimo che INCALZARÈ, 
cioè follecitare, e Furc inftanza . Ma lo Car 
itellano hauendo piopoito di voler fapere 
in che feruirlo potetle è non reltò di Rin- 
calzarlo. Filoc.164. Matr.j,41.6,26. 
nincazare in altro lenciimento fi dice d'» 
Atbori, Vitt» Trireno, cioè {muouer la 
Terra attorno : Zappare » & adunate Ter- 
yeno addoifo . Appreifo del Pedale fa Terra 
firaguna , o vero fi Rincalza. Cref. 173» 
RINCALZATO di denari diffe 11 prefe metafo» 
ricamente » lo [entimento di Aiutaro , Pro» 
uifto , Facto forte . Matt.9. 6. RINCALZAMEN< 
no della Terra, Cref. 124. Scalzare . cone 
mario di Calzare . Excalseare, Avno, à 
wnogli fece fpogliare, e scarzare . NA. 
#4. Gli fece Scalzare , e rinticfcare alquan- 
to. 99.2. in p. scatzatasi, co’ bianchi 
piedicencaua Jefriggiie onde. Am. 29. 2. 
Scalzare li Viti d'intorno . Cref.200.218. 
Purgarle attorno delle mal’ herbe . scate 
ZAKS . Smuouere . Speffe volte1 Fiumi» 
cauano » eScalzano le Polleilioni , e tan- 
nole souimare . Crel.143. scatzane la pere 
fona fi dice Interrogare condeftrezza, e ca 
uar di bocca quello , che fi cerca di fapere , 
Tanto la scatzò » chediffe: si pofal.NA. 
96. Scalzarti . dilleroi Poetiy Metterfì in 
habito diRomito Scalzo; 
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Tanto » ch'il venerabile Bernardo 
Si Scalzò prima » e dietro a tanta pace. 
Corfe . Parad 1. Seguita, 
scaLzasi Egidio, scaLzasi Silueftro. scarzo. 
Nudi è pedibus. Vidicoltui in Camicia , 
eScalzoqui fed.rfi. 12. 1. 2. Segue Rima» 
fo in Camicia ; escatzo . Scalae s e con 
le braccianude. 10.1,2. Difcinta se Scale 
aa. Pett.p.1, 26. Congli Itracci indolfo 3 
© SCALZA, 50. 3.2 

Cc AM 


CAMAVGLIO. vedi Maglia. 
CAMANGIA‘RE. Fùgran caro di Frutte , 
e dicamanciare. Villa, 72. Matt. 11.60, 
Companatico , dicono i Lombardi , cioè, 
ogni cola da mangiare » tolto il pane. 
CAMARLINGO. vedi camirLeNGO . 
CAMBIARE. Mutare. Hi molti Deriuatiui , 
e Compolti , c fono. 
CAMIIAMEMIO? CAMBIATORE » ACCAMBIARE + 
SCAMBIO, SCAMBIARE + Con fomma diligen= 
ria moltrò è Guiffreddi , perche il Nome 
camuato glihaueva . 16. 2.2, in fi. Alli 
quali, guardate Je lor miferie non campa» 
reste le voltre. Lett.3.1. Come faretti tù » 
feio peraltrui te camarassi . Fiam-33.3. € 
42, 1. Ceflino gl’Iddij , che iomai peral 
cun’alua ticamat. Am.6301. Delle ma- 
mi d'vnainaltracamaanpoti. Fiam. 106, 2, 
CAMBIARE, Alterare , Far mutare d'Animo, 
La Nouità delle cofe niente le camztAva + 
100,4. 2. CAMaarsI nel vifo, Mutarfi di Ciee 
ra, di Faccia, per paffione , paura, ò mala- 
tia. Si cominciò tutto nel vifo à caMBIARE + 
37. s.alfi. Tutto nel Vifo camsiato . 19. 
3.1. Tu non mi par dello: tu mi par cutto 
CAMBIATO - 83. 1.2, Tutto In fe camsia- 
TO. 93. 2» I. CAMBIARE la viita. Bartraue de- 
re. Cominciò à ragionare della nouità 
del cafo, edelmiracolo della Vifta , che 
così ficamsrava a chisù vi montaua . 97. 
al fi. camsrar Denari .. Permmrare per» 
miami. Farsimefla per lettere di cammo. Ha- 
mendo da' fuoi Macftri più lettere hauute » 
ch'egli quegli danari campiasse , e mandafe 
fegli loro. 81. 3 a. E!lerecammato. ha- 
uercorrifpondenza » cricompenia di vo 
Jonta d’Atfetrione . Rifpofe, che fe Ma» 
donna Iancoftore l'amaua , ch’ ella n'era 
bencamsiata, percioch’egli amava più lei 
che la fua propria Vita. 81. al fi. accamuia» 
rE congiunto col quarto cafo in fignificaro 
dicamstare. Nondubito punto , che alle 
loro Macità » alle lor Corone, e Regni le 
lor miferie aggiugne ; voi accambiasie è 
quel, che perlo voftro efilio $ riceunto 
bauete . Lett.4. Dilli., che volenneri li 
accamsigasi è (tomaco | Segue . Va dì è 
Meffere che bencredo » chemi Accambia» 
rebbe à ftlomaco, mà non à Vefcovado . 
NA 39. CAMMAMENTO. ' s’iticominciò tutto 
nel vifo a Cambiare , 8capprelfo il camma» 
menTo,non ifteri guari,che perdè la vifta. 
37.1 
CAMBIATORE. Naumwlariws. Banchiere . An 
dare alle Tauole de’ Cambiatori. 73.1. 2. 
camsro de’ denari . Permurasio . I contratti 
vfurari fontanti , ch’appena fi fanno , ò fi 
polfono intendere. Echi gliricuopre » o 
fcufa con nomidi camzio : chi d’Interefîe : 
altri di Difpofito. Pafs.126. Ragionano di 
cAMar, di Baratti, edi Vendite.zo.in p.Co- 
glicre incamsio è e prendere l'vna per l'al 
tra. Paflau.283. vedi Cogliere. Far buon 
camuio. 100, 4. 3.in p. Migliorar condite” 
ne s Incamsro, P.1. al fi in luogo , invece + 
Mctrere in Cambio 29. 3. 2, Rencer cam- 
sio, Paffau, 43. Ricompenfare. Rimeritare . 
scamsio. Inlfcambio, inLuogo, in Ve 
cesGuardate,che voi non m'habbiate tolta 
in casio . 10,2.2. Voi m'havete colto in 
Ifcambio.27.in fi.In iscamsio di quelto. 30 
2,1, Incolui Ifcambio.NA. 59: In luogodi 
colui.In Lfcambio delle cinque Liresle fec: 
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i) Prete rincartare il Ciembalo {uo.72. infi. 
in ricompenfa : E lei in I{cambio della Fi- 
gliuola , à giacere col Conte maefireuol- 
mente mife. 29, 5. 2. 
canciare il medefimo,che Cambiare .mu= 
tare, efidice più in Verfo, chein Profa. 
Sì, ch'io caxciava il'giouenile afpetto . 
Petr.p.1.canz.1. 
E me fa si pertepo Cigiar pelo. Petr.p.2.1. 
Ch'io vò caxcianpo'] pelo, 
Ne canciar poifo l’oftinata voglia, Petr.p. 
2, CANZ.7. 

CAMBRA'‘GIO, ecamsrar. Città in Fiane 
dra. Cameracum. Prefela Città di came 
auw'aro. Vill.1. 19. Fece richiedere il Ve- 
fcouo di camarar» Vill. 11.84, 

CAMELO. Animale, Camelus. Fù menato 
à Roma àdiligione in sù vo cameo, Vill. 
4. 26. Vna gran carouanadi fome, fopra 
Muli, efopracamei, 89. 2. 1. altri celti 
hanno Caualli. 

CAMERA. Cwbiewlum .Scriuefi con vnafo» 
la,m, Affai vicini della camera. 1.2.1, Della 
Finettra della camera gittatoli. 32. nel Tit, 
Con Logge, confale s eco1 CAMERE . P.3 
74. Appreilo . Nelle Camere i letti fatti + 
Acconciare la Camera. 35. 3,3. ordinare - 
100, 4.Inp.Racconciare la Camera. 63.3. 1. 
Aprirola camera + 332. inp. camera de” 
Penfieri . Il fegreto dell'animo. Il cuore. 
La confcientia. Nella camera de’ fuoi pen» 
fieri l’huomo fe medefimo riprendere decs 
e piagnere i fuoi difetti , Conuiu ». Ca- 
meraofcura, 26.3 2. camera fegreta Fiam. 
10,3. Camera Terrena 31. 1,3. Camere » 
tanto belle , che paiono vn Paradifo à ve- 
derle. 79 3.2. camere ricchiffimamente ap» 
parecchiate. 99 3.2. Circuito delle Came- 
re. P.1.3.1. Farla camera . Acconciarla, 8 
ordinare il Letto . 13 3-1. Far bene omare 
Ja Camera so. 32., Mettere in ordine la ca= 
MERA » 68.3. 1. Morbide Camere s0. in pì 
Odorifere Camere . 79, 2-2. Olorare le ca- 
mere, Profumare NA.so Omatiffimeca= 
MERE + 5.1.2. Pulite, 8 Ornate Camere P. 
della 31, 1Spazzare , &c ordinare le Came» 
1C.100.4.h ‘ 
camera deleomune, Dove fi conferna il 
denar publico. Il Fifco. La Camera del co- 
mune dì Firenze . Vill.7. 48.8. y. Gli fece 
rimettere in camera Fiorini 2500. d’oro» 
Segue . Perfimilemodo fece rimettere in 
Camera à Rollo di Ricciardo Fiorini 3800 
d'ore. Vill, 12.2. Li Benì del quale era= 
no incorporati alla camera del Comune. 

Marr. io.9o, Camera d’Imperio . Terradî 

iuridittione, e fottopolta all’ Imperio . 
A Città di Firenze in quel tempo era 
Camera d'imperio . Villr. 41.0 $7. Li 
cui Beni furono publicati , & incorporati 
alla Camera della Reina . Matr.9. 46. INCA- 
menare. Confifcare. Mettere inCamera è 
8 Incarcerare, &r metter prigione. Fida 
Jui prefo , & Incamerato, e mello in buoa 
ina Guardia, Mart.5.66. 
cameretta allai piccola . 86.3,1, Data loro 
vna cameretta nella Poppa. 17.6.3.Came= 
retta fcuraye difagiata.86.24. 
© cameretta , che già fofti vn Porto 
Ale graui répefte mie diurue. Per.p.1. 198. 
camerirra . La Camera da vna Cameriera 
tutta fonnacchiofa fù aperta.22,2.in p. Fida 
camerizRA.48.2l fi.Con vn fuo Cugino » e 
con voa fua Cameriera. 48.2) fi. à 
cameriere. Con vn fegreriffimo Cameriere 
del Prencipe. 17. 4» în p. San Paolo fedel 
camiaita d'Iddio. Palfau.3 10* 
camerLinco. Quaffer Ar ars . Nome d'offi» 
cio ye di Degnità. Il Marchefe di Brandi. 
burgo Camerlingo dell’Imperio. Villa. 
1 Camerlinghi della pecunia. Vill. 7, 17. 
cameatincni dell'entrata del Comune + 
Matt.3.78. o 

CAMICIA .Vocedi tr fillabe » tndafam s 

E La 








66 CAM 


Sabaeula . T) Bocc. & altri hannofcritta 
quetta voce denza la Ss camiscia, Setu mi 
vuoi fare vg feruizio fta notre, io ti donerò 
wna bella Cami ‘12 nu00I » 74.2, 2, Appref* 
fo. La€Cturazza vdendo ricordare la cami» 
cia, diffe. Noo porendoui entrare è fpo» 
gliofii, &entrovui in Camifcia NA.4.Ca 
mifcia d: fuo do lo . Dan.Msi. Andareye ve- 
Nircincamicia, 84. 1.2.2, Cacciarfi di dofe 
fola Camicia. 13. 2.3. Spogliarli nudo . 
Caccias via alcuno in Camicia + 100, nel 
Tit. Spogliato. Eferein Camicia . 11, in 
fi.In Camicia, e fcalzo .84.in fi.In Cami. 
cia, &apit lafeiarolo. 12, 1. a. Leuarfi la 
Camicia, 90. al fi. Rimalo in Camicia, £ 
fcalzo. 12.2.1. Spogliaro infino alla Cami- 
gia. 15. s- 1. Non gl: taccaua il Culo la Ca. 
micia. 32. 2.2. Metafora. yedi gaLLORIA, 
Trarre il filo della Camicia. 85.3, inf. Pa- 
role [ciocche derte per beffa . V{cire fcalza, 
Bz in Camicia. 100.3. al fi. 
cavicio. Veltimento Sacerdotale, Poderis, 
Tutti veltiti co* Camici » € co' Piuiali , 
1.3.al fi. 

casiciòne, Camicia, ò fopraueita da Con= 
peg Spogliatofi in caMIcIONE, 62, > 


camiciorto, Sopra i lorocamiciorti bians 
chi se foprai loro Farfetti. 60.4, 1. Poteui 
farripezzare » e ricucire alla Famiglia i 
loro Camigiotti. Cref.33. 

CAMILLA. camitto . Nome proprio, Alcuni 
fcriuono quefta voce , con doppia mm. E 
morjnne la Giovane Camilla per mano d’- 
Enea. Vill, 1. 23. Chemeritoricenette il 
buon Camillo, che difefe Roma? Vill 12, 

4% 

CAMINA RE. 4obulare, Iterfacere, Ne” telti 
più antichi fi legge con vna folam , ma in 
altri con dupplicara.Hauea talento di man» 
giare, come colui , che caminato hauesa, 
758.1. Non effendo più » che fei miglia ca- 
MiINATI a alcri duene Cam inarono, 44 infi, 
Caminando adunque AlefTandro con coîto» 
ro. 13,1, 2, Sono ftaro è Caminando in gran 
pericolo. 121.3. 

CAMINANTE, Viandante. Quefto horrido co- 
minciamento vi fia nonaltrimente, chea* 
Caminanri vna Montagna apra, P. 2. 1. 1, 
Come collume è de” CAMINANTI.89, 1+2-1% 
inp. 
camino. Viaggio. Strada, Via, Jrer Greffe, 
Wegoendo già la Reina in Camino. P. della 
3t Havendo gquelto Camino appreflo. 35, 
2.inp Andarea fuo camino. 60. 3, 2, corre 
il Camino a piè del Palagio NA.8 è la ftra» 
dacorrente publica . Chiudere il camino, 
Petr. p, 1. Ball. 2. Impedire Jayia Di ritto 
Camino, Vill, 32-77. La Via ordinaria 3 
Battuta, Di ritto CAMINO » 
Hor ch'a) Dritto caminl’hà Iddio riuolta, 
Pet.p.n.ri, . 
Buono, Vero. Dubbiofo CaminoVil],7.24, 
Pericolofo. Incerto. Entrare ingamino.s.1, 
2. 17.4}. Effer fuo Camino, 59,3.al fi. Ane 
dare pes quella ftrada . Pafare per di là , 
Fare ilcamino . 28.3. ». Fornixe 11 Camino , 
33.5. 1, Fortecamino, Vil].7. 3. Faticofo, 
lungo , Fuordicamino. Petr.p.1. Canz.$, 
Vicitodi Strada, Menare fuor di Camino , 
Petr, pi. Canz.8, Metrerfi incamino 38. 5» 
2. Mexerfì per Camino, 60. 3.2, Prendere il 
Camino, 7,2. 1. Procedere è fuo camino. 13, 
1,2.Riuolgere altrui a diritto camino, Petr, 
p.1.31. Rimerterlo per la buona Via. Rom- 
pere le Strade, e camini. Mart.6. 74, Sfonda 
ti camini, Vill,8.;3, VieRotre per fango , 
Spedisocammno, Vill 11.331. Libero , fen- 
za intoppo, Tenere il Camino. 30.al fi. 80, 
1.3. L'yntenne vn Caminoye l’altro vn'ale 
tro. Conu. 98. Nontenne il diritro Cami» 
nodell’Alpi,Vill.1.;g. 7.7. Vicire delca- 
mino, 50.10 fi» 
CAMINATA. camena,ò (tanzaterrena. fatto 


CAM 


farewngrandiffimofuoco inwna fua cam 
NATA. $9- 1-2. Rinaldo nella caminara.co= 
grata» 123,3 Vn Pzlagiocon Caminate, £ 
Camere, Cref.404. 4 

CAMPAGNA. campacnino, vedicasro, 

CAMPALE. vedi campo . 

AMPA'NA . ftrumento noto da fonare,, 
Campana. Nola. Fù ordinata vnacaMPand» 
che chiunque riceuca wn gran torto, fi l’au» 
daua a fonare. NA. 52. La mattina alla Came 
panade] giorno. Vill. 11. 11.LeCampane 
della maggior Chiefa di Triuigi, tuttesfen- 
za elfere d’alcuntirate , cominciarono a fo- 
nage, 11. inp. La campana, la quale a” Mer» 
garanti dà Phora del mangiare . Mart, 11» 
20. Dartocco di cAMrana . Matr. 10. 64 
Sonarle Campane a Martello. Vill.7. 139 

+112,53. 104. Sonar la Campana a Dilte» 
fa-Vill.9. 157. Matt.1 1.97. Sonando Jecame 
Pane a Dio Jaudiamo.Vill. 12,3, Sonare le 
campane a ftorno,Matr.io 33.Sonarle Cam. 
pane per lofuoco, Mattio.31. Tirar le cam» 
PANE. 13.in P, 

CAMPANAIO.fonatoredi Campane . Ha 
uendo ordinato colcamranato della Torre 4 
ghe perognihuomo, che veniffe, dele vn 
tocco, Matt.19.64. Li Campanai delle due 
Torri. Vilas dr 

(CAMPANELLE. picciolecamrane. Quando 
vdirete fonare Je €ampanelle 60, 2. np. E 
più innanzi Forte incominciò le Cimpa- 
nelle a fonare, 

CAMPANILE. Turris. Campanilis. Et* fug= 
gitoin ful campanite, e veggendo,che non 
porea (campare fi gittò di fua volontà del 
CAMPANILE in terra, Vill. 7. 19, 101. Campa 
nile calze à Campanile. wedi calza, 

CAMPA RE, e (campare fi mona; il primo în 
Riuidicazione attiva wale liberare, faluare. 
Il fecondo in fentimenco Neutro, efferli» 
bero ; faluari: Ma nondimeno fi confon. 
dono infieme yfandofi l’vno per l'altro » 
camrateMi Ja perfona, ch'ione fono in gran 
pesiglio. NA. 59, Ecredo, ch'egli piace 
cia a Dio, poiche !" vnodalle forche hà 
campato $ € l'altro dalla Jancia. 44-al fi, Se 
voi mi volete punro di bene » € voletemi 
da morte Cimpare, 66. 1.2. Non potero- 
nocampare niunacofa s fuori che le per- 
fone, Mat.2. 9. Con vna prelta parola fe 
campa dalla mala ventura. 46,nel Tir. Per 
la quale Campiamo l’ererna) morte. Conu, 
49-Se auueniffe, che Campaffe la morte . 
NA. 28. Etinfentimento Neutro, Niuno 
gli Camperebbe dinanzi, Palfau. 331. Se 
locamro di quefta ella fe ne porrà ben pri- 
mamorir di voglia, 33.1.3. E comeche 
quefti non moriflero tutti $ non perciò 
tutti Campauano. P.3. 1. Pierro Campia. 
mo ; che noi fiamoaffaliti. 43. a. inp. Di 
che ella » ctiandio fe volelle è Campare 
non potelîe . 43.1, 2. Ogni {tudio poneva» 
no, che Ja Ninerra dal fuoco Campar do» 
nelle. 13.32, 

Se ftati follero atati,campati farieno.P.2.3.1 
SCAMPARE: pregando vn buon'huomo , che 
dentro v'erasche gli Scampalle la Vita.32-3, 
alfi. Tito ricenofctutolo , per Lcampatlo è 
dice $8. nel Tir. ficome colei, che yolene 
do, advn'hora poreua Ruggieri Scampares 
e feruar l’honor di lej. 40. 4.in p. La fe 
conda concedendofi al Duca di Creti è 
Scampa da morte Ja prima , 33. nel Tit. 
PerIscamrare Vergogna alla figlivola.Vill, 
$° $- SCAMPARE IN fignificaro Neutro . Vo- 
Jendo , potremmo Scampase. P. 2. s.1, 
Vdendogli Scampare » curti fi rallegraro» 
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Notscampanve tefta - 99. s. in po SCAM® 
ran» vicirdi mano . Fuggire . Volgar- 
mente fcappare.. E che la prima Vitoria » 
«chelddio v'hà apparecchiata,non vi Scame 
i.di mano . Matt.7, ix. SCAPPARE + ia 
Lolorbolore. Scampo. Nome. Liber4- 
stione .Saluezza . Scampamento . Appr 
i più Antichi fi legge ancor fi campa + Non 
eggendo alcun rimedio al loro scampo + 
17.1. 1.Spetando che forfe iddio man» 
«daffequalche aiuto allo Scampo fuo 14. 2» 
in p.Inquanto pure alcun modo fi «ruoua 
allo Scampofuo . 18.4. in p. Pregola, ch” 
allo Scampo di Ruggieri volelTe dar aiuto. 
40.4. in p. Per Ifcampo di fe Concl. 2. 1. 
PerJicampo della Gentehumana. Paffau 
P 1.2.2. Perifcampo, efalute, VIIL 7.79* 
Salute, e Scampo della Vita mia. 24. 2. 2- 
scampa. Voce antica, e difufara, Le Donne 
rifyofero: domanda, faluoche non  di- 
mandi tua Scampa . NA. 42. Scompamene 
to. Lacagiotie dello Scampamento di quel 
Laualiere, Paflan ‘4 Veggendo la si 
del fuo Scampamento . Pafau.1a0,in fi. 


(CAMPEGGIAXRE . cAMpEsIine + vedi came 
PO. 
CAMPIDOGLIO. Luego, e Montedi Ro- 


ma. Capitol:nm, CANPIDOLIO» € CAPITOLIO 
anche fi legge, Huom » ch'in campino» 
QUO» 

Tuonfal casro a grangloria conduce. Perse 


peri 
Aggrandì molto Roma, e feceilcameino= 
suo. Vill. 28. Trionfi menari da Quintij 
infulRom. camtoLio » 98, s. inp. Rame 
mentandomi , che nel noftro cammipoLio 
nonè da noftri Senatori orecchia porta a” 
rapaci lupi, Laber.4 5.2, 


CAMPIONE. Voce di quattro fillibe . Cas 


ualiere, Difenfore, Prosetrore, Torniui al 
lamemoria , che Voi in quefto luogo » 
contra coltoro fiere inluogo di campioni s 
eforti Difenditori . Filoc, 19. 2. Quetti 
fia Campione contro alla Verità , Fil. 97. 
2. Propofe » che Carlo Conte diAngiò , e 
di Proenza folle Campione di Santa Chie+ 
fa VillL.6.90,7.23. 


CAMPO Nome. Terreno, Ager, Campus. BE 


hà molte altre fignificationi , come fi mo+ 
firaapprelfo, Nian camro fù mai sì ben 
cultiuato,che.Concla.3.Coftumafi il Cam» 
peltrecamro da grano feminare in quelto 
modo, Cref.152.137. 11 camrofi: umido, 
impercioche, come Columella dice , I 
camroagrani, truovafi più , che vile, che 
l’anno di fopra, voto fia fato. Cref. 159. 
Fece menare 1) Deltriere alcamro. NA, 3. 
Alla Campagna ; All'aperto. Lodato Dio, 
cheiltuo Campos e nonl'altivi hai lauo- 
fato. 36.3.t,il tuo Podere, Aperti Campi , 
Fiam.Am,1. Ampi Campi.6a,in fi. Campo 
Inarborato » vedi Arbore. Campi pieni di 
Biadrondeggiate non altrimenti , che il 
Mare, P.2- 5.2, camro ben cultivaro. Conel 
22. Campetftte campo. Crel, 152.137 cioè 
nel piano. camro da Grano, Crel.i52. 137, 
Age frumentarivs, 


PVRGARE il campo di ria femenza . Petr, 


48. 
cAM PO, per metafora, fignifica eccafione-, 


materia, Ampiflimo camm è quello per 
loquale Noi hoggi fpatiando andiamo , 
18. in p, camroaperto, elibero del No= 
pellate, 81,in p. Pergrandigiadi Darcama 
pal Nimico, Vill.6.77. L'Infidie , e gli 
Odij faranno di prefenie Incampo + Lab. a 2, 
2 Inpiedi. Pronti, 


no. 47.inp, Ella Scampa » & in habito CAMPO;cioé efercito, & Alloggiamento di 


d'huoino ferue il Soldano, 19. pelTir. Se 
jo quindi efco vivo , e scamro . 27. s. » 
Sopra yvna caffetta di gioie cariffime scam- 
ra 34. nel Tit. Scampa dalle forche 40, nel 
Tit. scamparo da moste a Vita . NA. 75- 
scampato de pericoli. 22,1. 3. is. nelTit. 


foldati. Caffra Milites. Era ne] camro,oue» 
roefercito di Chriltiani , morto vn Caua- 
lier Proenzale, 99- 4. 2. S'era poftoin cuo- 
re di prouarfi in camro col Conte d'Vniuer= 
fa. NA.6o. A Duello, conl’armi inmano, 
Mandoe alRé Dauid,che li piacelle di ves 
nire 





- eg eco + & nel'camro. 

\A:1:. TÌ Campo: ‘con 

dolorofa Vittoria: Vill 4 | al 

Campo folo "i Viasiolto Dono. 

191.2. Arfolfare il ‘ 

‘bastere m Aperto! Mato6 35. Fer 

mare il compo 7.2. Leuare il 
+P.della ati a campo. 

15.6. Accamparfà. in Campo. Will. 


7.42. Far foldati. Marr. 

28, Mutar Campo Marupaodicosre ear 
cito alirove. Porcamro. Vill.i. 35, Fer 
Sh10e1"Lfereiro a glialloggismenti è Porfì 
acamro, Vill.1.55,0.49-6.6, Mar.g» 98. Ace 


4 


CAN 


xara è della ‘nattira del lino. Cref. 149: 
E pi innanzi la canara meglio fi difen- 
de nell” che il lino. 
CANAPO,c canne «Fune, e cordadi filo di 
Canapa. Camnabareni . Fù “ 
coni Dificio 


icciolcancitLo 
aperraal Cielo. Am. 44. Vo 
Capeslbppetio: ch'era tato della chiufa 


caxcaro» Ghian» 
mmie. Va rendegliel 

Î preti 
ra Lychaus, Candela + 
dore del fuo lume! 


Marapane. 
Jume a' Morti fuoî, 30.s.a. Mo- 


È e 
colo di Candele. 72% 





xBoslo goal 96; Da i la 
Rogi Present molini 


, eù gd 

cax Poreftiere, cioè di Villa. 15.4in pi. ©. 
c +48 30h ri 

erasì vagoycome fo? 
noicant MECCA 
cit tamiglio emolti, e buoni Canali, 
eCanì, & Va Er pertrasla» 

nù 


706. e! 
ni P.3-41,. cani leurieri. Cref.6nt, Pena 
gici Canes. Cani i,ò pa 


Enonci vaglia, 

Civil fepolcrodi Crito è inmandi cani + 
Pewr.p.3.9- da 
CAGNA 


mincianoa 7 
612. Accannaro, Stretto da’ Camiè ilinicas 
gnito» Arrabbiatò ) metafora ..) Tarane 
ito Maftino veggentioli così Accanato dalla 
forza della legadatante pari, come difpe» 
ratowfeè di Verona. Viil.11. 63: Come vn 
Vesto Accannato, Matt. 11.3: Ricagnato » 
Con vu vifo Piatto, © Ricagnaro ; 30x10 ps 


pane e 
cavesm vocto di Baccelli dae 14» st duci 









CAN 


nil Figttozzos6 1. nchiFitalo 
nonimi! fe 


mai 






Ei 


Arata pei 


pei be i lo. Son delVerfofenza 
n canzone colo i mese Sil acne sole. 







fi ‘echo i a 
gare. TINPEVISENA posero rim 
Palau, 362::346, Penviad' INCANTESIMO » gia 






Vill 7.35. ie dacadegeore Da Ln 
dall’Incantatore fatta 

Incantasori , & odia bm 134-SURA> 
Ponce put pe sisdcaza» 


è CANTO avro quela La. Luogo, 


g9rizia, amm par sota 
p.Ora sn wi can in 
TO 








delli uma Fonrana, 41.2.in p. 
dale de’ "irAWri >Ifte> 


pit 
Che Efo ieveinogn "CANTO , “n 
dictinocavro volando. Vila. nce” 
conaga » Pi 


Ga BDO dip 






4 ne n È 
cantata. RIN fit 
ag iv feyti 





CAP 


tutte quelle eier degne di rigide, & :fpro 
ss iento. 80,1, Quella noia ne fottene 
O» checapinti diuno petto. Am.38, 1. 
Fiam,4 4» Suprua honesare cui nell'animo 
gli careva 56.in p.Non capinnomi all'hora 
nell'animo. Fiam.28.1 Sirio fonconten 
to, che cosìti carria nell’animo.1-3 s. Ave 
daua cantando se faltando tanto liete , che 
noncapiva vel cuoio, 85.3.in p- Haveva sì 
gian voglia di ridere , che in fe medetimo 
noncareva.79 5-3» Faccialefe vn letto ta- 
le qual'egli vicape.44.2.2. Tanti huomini, 
e tante teminine concorfero nel Cattello , 
cheappena ri cartvano.60. 3-1. Mio Bey 
noncare in intelletto humano , Perr.p.:, 
34 VnBurchiello a difmifura piccolino , 
si chenonvi Capeua fenon wvn Villano 4 
Be vna Pecora. NA. 3 1. Erano sì creiciuti , 
e mukiplicati di Gente , ch’ appena vi 
carevano » Vill. 1. 44. E capeavi adagio 
wina:nfivitamultitudine di Gente. Villa, 
36. E furonui Je Signorie , huomini , e 
donne , e tutta la buona Gente di Firen- 
ze, che appena porcano cariae nella Praz» 
za. Vill.10.s11. 

CAPESTRO . Fune » Laccio , Legame + 
Gapifirum, Sempregli parrebbe il caps: 
tkohanere nella gola 11, infi.VacarestRO 
perciò da lui portato gli girtò alla gola . 
17,41. L'yoo degli Afin, che grin fere 
hauena » tratto 11 capo del capesTRO + 50,3. 1, 
Ma verrebbe il carisrao elere [tato torto 
sì, che, Lab.43. carssrao 3 fattodi Lana. 
Crel.saz. Forte, e groilocarestRo, Cref. 
g2:. Il caresrao dell’Impiccaro.Creh628, 
INCAPISTRARE » Ligare, © permetafora la- 
capcitrato d'Amore 77.1, in p, Incape» 
firarfi ne’ Jacciuo"d’Amore, Laber. le 3. 
Scapeitraio. Senzalegame , Freno ,. Me- 
tatoricamente . Difordinaro. Licentiofo. 
Quiui trouando ella ognicofa guatta è € 
Scapeftrata, 29. 2. 1. AllaScapcitrata . Ale 
Jastrenata. Ruzzando il Giouane con la 
Donnatroppo alla Scapelttara.34.2. Cor. 
sendo alla Scapeitrata . Matt.8,87. Scape= 
Stuatamente. Difiderofa di più Scapellra» 
temente menare la Vecchiezza + Lab.40, 
Licentiofamente. 

CAPEZZA'L6. Fu ordinato , che nulla Done 
na poreile por.are Panni lunghi dietro più 
di due braccia 5 ne sicollato più di pra 
braccia,e quarto il carezzate. Vi lio, 154» 

CAPITALE. Cioè di Denari, Mercataneia 4 
òd’altrofimile . Sers . Pinum. Ognico- 
farcitituitaad Ale@fandro, e merito, c ca- 
RITALE, 13.4. 2. Trà dicamratt, di Provi» 
fione ye di Riguardi più di 150, milla. di 
Marchi di Sterlini. Vill.11.87 13-54.Mart. 
7.4. Tenuto à cartraLe» Stimato » credu- 
to, honoraru, Gilippo simafo in Atene 
Quafi da cutti poco A CAPITALE tenuto. 98. 
@. 1, Epocoera tenuto 4 capitate, Vill.ra. 
70. Hauere è Capitale. Stare » prezza» 
re. Seguita » che lalua dottrina fia fprege 
girata , €000 havuta à cantaLe . Palau. 306, 
Poco hauuto i camrage. Matt-9.5» 
CAPITALE. Mortale < cartraL Nemico del 
Ré.16 4.2. Dannati à cariraL Pena.65. 1.3, 


Pena della Teita . Gliotto vtij Priocipali, / 


e capitaLiebPalfau. 153 .Mortali, 
CAPITANO » c non Capitanio fi feriue. ca- 
ros Guida » Conduttore è Gouernatore d'+ 
ellercito, Dux, /mpararer, L'haucan far= 
tolor capisano. 16, 5. 2, Ilcapitan della 
Terra, 45. 2. 2. Fartodicerta quantità di 
Gente cAriTAanO.29, 2. 1. Per loRè vi era 
Capiavo,4+7. 3. 1. capirano della Guardia 
de” Mercatanti. 19. 4. 1, General capimano + 
Valk6.38. General caritan dell'Hotte.vill 
3.55.Sourano caritano, Vill.9,201. 
CAPITANERIA. Goutino , Reggimento di 
capitano» Senza niun buu'ordine di Guere 
123, ò di Capitaneria , Vill, 6. s9. Con 
tutto » che non folle tenuta troppo favia 
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Capitaneria. Vill. 18.79. 

caritanaTo» Eglimantenena il Tirolo del 
Capitanaro della Terra alla Corona. Matt. 
4 17. carrrana ro, Guidato, Gouernato + 
Mal'ordinari, & peggio Capitanari. Vill 
11,28.Macr.s.r8. 


CAPITARE. Arrivare. Giugnere , Far Ca» 


po. Peruenire è verbo Neutro: & Atti= 
uo, & in quefta feconda fignificarione va. 
le quanto » condurre a Cipo: Dar fine . 
Rinaldod'Aitirubaro carita à Caltel Ga- 
glielmo. 1:. nel Titincafa mia è carrra= 
o vn mo feruitore. 42.3.in p. © 

Ma quelto Ronzinoci cariro hierfera.43. 


pi 
S'amide, che quivi era vna Camera , dee 
uecaritava lafellura. 65.1.2. Faccua ca- 
po. Malcaritare. Lo feciono mal carita» 
Ri. Matt.s 21.Morire malamente. 
cantare» Finire, condurre è Capo . Ri. 
morfolaconfcienzi di non haver cantato 
il farco trà li due Ré , che gli era Haro 
commello. Matra 41, fegue. Propofe nell’ 
anîìmo di caprrar quella quiftione, 
mcarirare. Dicollare. vediCapo. 

CAPITELLO, La parte fuptriore della Co- 
lonma. Epifylimm, Li cui camreLU, c d' 
oro, ed'Arientoerano . Filoc 69. Ferman= 
fi le Lamie di quelta fala fopracamteru d’ 
oro . Filoc.113. 

CAPITOLIO, vedi campipogLIO , 

CAPITOTO, Collegio diCanoniéi , e di 
perfone Religiofe. La Giouane fil incon. 
tanente menata IncapituLo, sz, înfi I ca- 
mrori » € Collegi delle fuddex eChiefe.. 
Mat.9.93.cammio, cioè Scrutura, 8r obli- 
garione. Richiede doli Ja Chiefa per 276 
carnoti, grandi Sullidij. Vili. 10.198. cioè 
per 17. Capi. canturo Dillintione di ferie. 
tura» òtrattato partito in Capi . Datin» 
rione prima, done fi dimettra, che cola 
è Penitentia, carttoLo primo P.ilau.a, Del 
Nome della Penitentia carrroto fecondo + 
PalTavant.s. E così è conchiulociò , che 
fipromife nel principio del caritoLo. 
Convin.3. L 

CAPITVDINI dell’Arti , cioè Capi delle 
Compagnie , degl Arriiti , voce vfata dal 
Vill matroppo anuca. vedi V 11.7.17.79. 
& aleroue. 

CAPITOSO. Teftardo. Oftinato . Caprie» 
ciolo + Per la caritosa follia Tedefca . 
Mart.6+3 9. 

CAPITVTO. Di capogroffo. Capirutmm. I 
canitvti Porri,e gliSpicchiuti Agli. As. ss, 
Sc l’Aglio ben ca pit vro tar vorrai 
Cref.335. 

CAPO. Telta. Capur. E per Traslaione , 
Guida » Gouernatore , Principio, Puste 
prencipale. Fine. Veramente gli huomi» 
ni fono delle Femmine caro. P.3- 6 1. Ro- 
ma già hl carode] Mondo,43. in p,Leuata« 
fi la Laurea di capo. 50.2 2. La Corona fi 
traili ridendo , e la mifeincaro  Dionco, 
60.4.*-Ravuoltoli 1 capelli alcaro . Labera 
30.A caro chino, Per nonveder la Gence 
à caro chino. Dan.fon.3.in arco di Miferia» 
Acaro del Letto glifi pofe.15.3.1-Biondif. 
fimocaro. 40. infi.caro Bianco, e Coda 
Verde . vedi Coda, Couturbamaento di caro 
vedi Turbare . Correre mille cofe per lo 
caro. Am.64. Da caro. Di nuouo, Da prins 
cipio. Demuo, Jterum, il Monaco Da cas 
roilriprefe + 28.31, Da caro fece folenne- 
mente le {ponfalinie celebrare. 13. al n. Da 
caro ilrabbraccio, 15-3.4.30,4.2, 69.1.10 fi 
49.2..Di caro, e Dal caro . Da principio, 
Ecomineiatali Du caro, la cagione de fuoi 
peafieri » e la Butraghia di quelli gli diico» 
perfe.98 2.1. Fattofi Di caporutta la hi. 
itoria gli raccontò « 27. a. al fi, Ecoinins 
ciazo Dalcaro gli contò la ftoria infino.al 
five 40-41. Dal caro al piè » Tutto Dal 
caro al Pie impaltaro. 79.6. 1.L'vnoda ca» 
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10: l'altro da' Piedi. Paffan. 253. Da Pie 
diiafimo alla fommità del caro . Am.s3. 
Da Laro, Da caro , e pet tutto. sy. in fi. 
Dalcaroalle Piane. 

La flagellò Dal caroinfin Je Piante! Purg. 
33. Pertueta perfona . D'pignerfi il caro 
di fiori à guifa di coda di Pone, Laber.3 1. 
Far caro. Vennero a Firenze , &feceroca* 
ro à gli Antiani del Popolo.Vill.6.79. Fe 
ceroticapito, e Vill7. 31. Far caro. Ca- 
pitare. Turti facesno caroin Acri. VM.7. 
244. Far cam. Ragunatfi , far la'Maffa è 
1 Guelfi faceano molto carmà San Gio» 
uanni. Vill:6. 34. E buoni buomini no-* 
uancofi infieme fecero lor caro alla Chie» 
fadisan Friano. Vill.6. 40, Haucano fat 
to lorcarcià Arezzo, e Raunara di Gene 
2 piede, tra Canallo; Vill.z.i19.Farcaro. 
Farrefidenza « Procena faceua caro dél fuo 
Reame nella Cietà di Chiufi, Vill.r. 44: 
Vi]l.a.7. Farcapogrofio . Incontanente fe- 
ciano capo groflo alla Cirtà di Capova . 
Vill,13.103, Fecionolore sforzodi gente» 
Fare ilcaro, fporger fuori la Tefta . La 
Donna. poitafi  giacer boccone fopra il 
Batnito, Il capofolo feccalla Cateratra dì 
quello,77. 5-3, Farfi Da capo . Tornare è: 
dire da principio. Da epo fatrofi, rur- 
ta l’hiftoria raccontò ; 87. x. 2. Gitrato» 
fidi caro 11 appello. 17, s. in p. Haner 
capo. Cofa fatracapobà Filoc.116-Vill.- 
3-38 Hafine. Incapo di rè anni, Palla, 
973. Alfine . In capo di dodici Mefi. Cref. 
s81.Incapodi nove Mefi. Vill.4.15-In ca» 
rodelli fcala, 66.1. 3. Mi fece ynRomo= 
te incapo , che ancosa mi ipaventa. 87. 
3.1 Nonhauete occhi in capo ! Non ci 
veilete: ? vedi Occhio. Non hannoine. 
poulrisocchi , che voi. vediocchio. Lo 
Paffaggiere leMilele mantia capo. NA, 
43 Scoz'alcuna cofain caro 32. in fi, 100. 
z.infi Acapofcoperto, Leuaro ilcapo , 


& apertigliocchi. 4.2.1. Alzata la Te» .. 


tta. Guatando inogri luogocol capo Je- 
nato, Padau.364, Levate 11 capo per fupere 
bia. 50. 3.2. Quanto più li pregava, e ri 
chieucua , tarco più levanano 11 capo.Man 
11,3; Infuperbi. ano. Male di capo. Ella 
l'haueua più inouto, che1il Maledelcaro, 
741.2. Merter capo è parlando d'Acqua di 
fiume » di Via, ilmedefimo, che Termi- 
fiare. Far capo, Riulcue» sboccare . Il 
Nulotà Foce in Damiata , e mette capo nel 
noftio Mare. Villt,3: Mettere il capo fer 
to. Come fenural’hò , hò Melo il caro 
fotto. 61, 1.3, fottole lenzuola per paura . 
Mile il capo fonoi Panai, 74 in fi. Mettere 
nelcaro Perfuadere. Glihebbe rel capo 
meflo» che quelto folle ben fatto» 38,3. in 
fi. Il Duca cuminciò à Mettere nel caro al- 
la Femmina che tia il luo migliore. Marr, 
11.73 Mettere pel capo letterezò coltumi s 
41.1n p. Infegnare, Fare imparare. Mozza» 
reilcapo. Vili.10.14», Rimanere col capo 
Rocto.Pallau.a sa. eller Perdente , Rima» 
nere gli occhi in capo, vedi occhio. Ritor= 
nare in caro Chi contra Dio gista pie- 
tra è In capo gliRicoma, PaGuant.a 52, 
Ritornare la Betta fopra 11 c2po.77.in p.Sole 
Jeuare ilcaro.70, 2, 1 Alzare da giacere + 
Trarre del capo . Leuare di opinione , Non 
gli Tramebbe delcapo tutto 11 Mondo, che 
05,2. Glitraflero la Supesbia dal cara 30. 
4-2 Trar fuori ilcapo.6 1.1.3 74.in fi.Veni= 
Te a capo. Finue » veni,e è Fine, Se i0 le 
voletliturt contire, non ne vERREI d CIpo 
in parecchi miglia. 60,3,». Perche mefo 
fer lo Prete non it pova veniae a caro = 
3.3) h.g8 2 a, non porrua conauricà fine 
1l negorio venia incapo. venire addof 
fo. Quando quello » che tremavate vi 
vienna ii capo. FaTiuart 18 Vitar 1) capo 
al Muro, pei trslicione, Oitinarfî . Far tor» 
ma + Egli potrà alai vataRE Il capo AL MY= 
E 3 nos 
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xo, cnenon ciandrò. Filoc.57. - 
cavi della Cafa, tati» Comirciata, dall’ 
vode” cart della Cala, dcutu cominciò 
ad andartoccando il Polfos 22.1,1. cAPI 
della Fune, Accommodati bene l’ vn de* 
caridetli Fune ad vn forte Broncos 31.1. in 
fi, Capi della Rete. Cref£.673:in.p. in 
caricuna fondata n capo » Laber.37. Cuf- 
fia Gapiflare. . , 
carogiri,> Male di Capo, che fa garar if 
coniglio , hkferto moftrana mancamento 
di Celabra ».nancadimento di Capogili » 
Matt;6.23» » 
camrate. Capo, Gouemarora. Guida , 
Priocipale, Roma fù Caporal Regno di fe 
medefima. Vill 1.28. Inturtele Caporali 
Cirtà di Puglia fece far’ vn Cattello, Villo, 
1 Mandò lettere à tutrede caronati Città 
d'Italia» -Vill..32. 39. Fecero 36, caporali 
di Popolo, Vill.6.40. Li Maggior, eli più 
potimi Caporadi della Terra Vilta. Vill 
76% - 
carvecio. wedià bafso è fuo luogo s pesca» 
viTARE. Dicollare . vedi Afuoordiec. 

CAPOLETTI . Ornamenti da Camere, Abe 

bigliamenti . Ax/sa, c Fomimeori da Let- 
to, 5 marauigliofa colaa vedere i caro» 
nerri jororno alla Sala. 79.2.1.Posre Ca 
poletti a e Panchesper de Saletoo, a» 1. Let 
ti di Sargie Francefche , edi Capoletri ine 
torniati s e chiufi, P. della 61. Fornita tutta 
la-Corre di Capoletti Francefchi molto nor 
bili, Vill: 1.r9. 

CAPOVA Cirtà. Lett.0,2.Vill.sa. 1031 

CAPPA . Habito da frave. Tunica. 37: È 
2. Spogliato, cioè fenza capra , e Scapoli» 
re, in Tonicella 63. 2, 1: Cappe di Frati or= 
dinate : i groffi Panni. 27.113. Cappa Man 
tello da fecolare Peliwm . Vedi: ti: gietta 
cappa? Patta:.41, in fi, Quetti Cappa del- 
lamiapeni «Patausa in p.Segue ALcoane 
doalto li Cappa. % pio, 

CAPPARO'NE. Gabliano da Contadini, La 
cerna . Poteui far rip<azare allafimiglia i 
lercamietorti » e.carreront. Cref.38. 

CAPPELLA. Sacellum Supellito fil honore- 
nolmente in vna carena. 1.2. al fis Scrie 
nefi con due s p. Non veleni, ch'io andoffi 
adalraChiefa , ch'alla capperca loro.0s. 
2, in p. Nella Badia fecciono le Cappelie è 
e'l Coro. Vill.7.98. Cappellano , facerdo» 
te dicappella. Confellarti al Cappellan lo 
10; òdaqualche prete , che il Cappella 
le delle 65.2. in p.Rettori 0 cappellani di 
diuerfe Chicfe . PaTau.132. 

CAPELLO. Pslemm Scriuefi con la pp,dope 
pia. gli poneua le corna fopra 11 cappello è 
21. in fi. Preitamente gittacafi Ja Sehiaui- 
na d'addollo , edi Capoil Cappello. 27, 
s. inp. Il Cappellòli cadde di capo. NA. 
29. Due Cappelli rutti rofi dalla Vecchiez* 
22» 55-al fi Dare, ò fut'vn Cappello» per 

tione $ fignifica dire villini, Fare 
vwna Helfa. Riprendere aforamente , Tu cre- 
di, alMartovn Cappello hauer dato» & 
elliè rimafo à Noi, NA. 29. 
carpeLto, cioè Dignità, e Grado ecclefia» 
frico, è Cardinalitio, San Girolamo la 
fcià la Dignira , e rifiutò il Cappello. Pal» 
fau.103 Cappello Roffo. Mart.3.43. Cardi- 
malitio, cappello di Falcone. vedi Falcone . 
carLuerto , Con leggiadro Cappelletto 
fopraicapelli Fiam.59 Incappellarfi.Or= 
narfi di cappello. 
Degnamente conuien » che s'Incappelli . 
Parad.52, 

CAPPEKO . Herba , che fà i (uoi frutti come 
Bacche . Caparis.carero, Serpillo , e Lar- 
tuga. Cref.732, Il Capparo, ela Bictola + 
Crel.717. 

CAPPERONE. vedi Cappa . 

CA'PPio. voce bifllaba . Nodo fcorrente 
in fune, è legame. Vna Fune con Nodi , 
eCappi da potere fcendere, efalire per 
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ella, suralfi . ; 

CA'PPIO . vacebiffitlaba, vedi 21 Verbo caò 
PERE. 

CAPPONE. Gallo caftrato . Cepws, Huren 
do ella fatto cuocere due prodi carronu6 1; 
1. 1. Brodo di Capponi è 73. 1.18 alfi. 
Grofi Capponi, 74. 4 Vo paio di Cajpo 
Dis Vill ispe. ' “ 

CAPRA. Animal noto. Capra. Non alkri- 
menti & cursuano de gli huomini:, che 
motriuano ». che fiora fi curerebbe di.carae. 
P. a- 4,3. Segue. Le Pecore, Je Capre a 
i Porci . A carpendo fon dette CapreyCref. 
tios. Gavalcare la Capra vero il chino è 
20. 3.2. Gli faceuano Cuualcare la Capra 
dolle maggiori friocchezze del Morido»79: 
4.3) fi. gli facean credere fciocchezze in 
credibili. Pronerb, 
carretto» Col Prefame dell'Agnello , € 
deélCaprerto» Crel.601.604, 
cavaetio . Corti lor Ciuretti , e lor ala 
camme è 43. 3- 1. Comperò vn grollo Ca- 
uretto» &rarroltillo. NA.75. 
carrino. lezzo Caprino, Laber. 39.1.Pur 
zo, e mal’odordi Capra. Yenir di Ca- 


prino , Concl.al fi. Volgarmente Puzzar >» 


di Becco. 

CAPRICCIO. Non fi legge inbuono Au= 
rore, ; ma Accapricciare , e Raccapriccia 
re. 

1’ vidi, & ancoil Corme n° Accaprio- 
cia. Infer,z2, 

Mi cina di fpauento . 

ra cui Roflor'ancor mi Raccapriccia, Tm 
ATA 

Mi fpanengos mi fà tremare, 

CAPV'CCIO» Vace di trè fillibe. Cofida 
coprireil Caposteè propriamente da Fra- 
te, Dagli qualche pato di Scarperte è quale 
che Capuccio. vecchio 21, #2, Il mo Far- 
fetto, Bc va Capuctio. 19.3. a.Trarreteni 
1 capucci.60 in fi. 

CAPVCCI. Spetie di cavori . vedi Csuolo + 

CoA R 

CARA, Caramemevedì cano. 

CARAPIGNARE » canrionare . Carpire 4 
Bgarfignare . vnce piebea . Cominciogli 
è dare le più belle Cene, Re più bei delina- 
ri delmondo, & effi Carapignamno è co- 
Me quer Signori, &c.79.4.1. 

CARATO. carati. Dicefi dell'Oro 4 e dele 
l’Argento, delli Lega, e qualità loro , Scri- 
nei con vna fola, e, Fin'Oro di ag/Carari 
Vill 6,14 Cosi la Moneta dell'Oro , ch'era 
di 13 emezzocagati ; lirecd è menoci 
Venti Vill.8. 53. Bra quello Agottino grof= 
fo, e di Carati 20. di fino Paragone. Vill.6. 
ra, Metafora d'hnomo groffalone . 

CARATTERE. Figura , Segno. Voce greca + 
Charadtir. Imolgono feritte di Nomi di 
Demoni, edi Segni, cdi Fipurese di Ca- 
rareri, Pallau,342. Contiene Caratteri, © 
Figure di Parri taciti . Palfan.343. 
catenatte diffe il Boceforfe per voce com 
rotta di Carartere è nella Nouel.dello Sco 
lare, 77-5.:. &rin quella di Calandrino. 35, 
3-2-Vedi Careratta. 

CARBO'NCHII, voce ditrè fillabe, Pyre- 
pus, Car bunenlms, Pietta pretiofa, Alcuni 
dicono Robino. Vn'Anello » nel qual'era 
legato vn carcvwcnio tanto lucente , ch'va 
Torchio accefo pareva. 99.5.1,Carbunculo 
fi legge in altri Tetti . 

CARBONE » Bracia [penta, Carbo, Nera 
com’vn carsoni. 362.1. Tutt'arfa, efar- 
tane carnowe. Pall.346. Hauendo egli acce- 
fa la Folla de*carsoni. Pailan.4s, Leuata era 
à filarla Vecchiarella 
Dilcinta, e Scalza, e detta hanea il carso= 
ne. Pett.p. 1.126. carsoniacecfi, Fiam,82, 
Btacia viua. Prusa. Carbonaio . Macftro di 
farcansone . Carbonarsws, Fi von povero 

huomo , 11 qual'era buono , e temeva Dio 3 
& era Carbonaio + Pallan.4s. 


CARESTIA. Penutia. Caritas. 


CAR. 


cansòxcertofpericdi Morbo è guifa di 
carsone «Gli apparue nella fronte topra 
Cigliown piccolo carsoxcéLLo, Matt-42 $* 


CARCAME diCuiallo . Corpodi Cauallo 


motto. down carcame d'vn Cauallo mor= 
milfepellirono, Vill.9.140. 


CARCERE. Prigione. Career, Cultodia. Si 


truonaio amendue i Generi Mafchile s € 
Femminile . Al bien vsòdi terminare 
eta voccins c, nelmazgiornumero + 
Qual Carene, qualcancine, quali Croci 
ci bafterieno. 98.6. in fi.Comandò » che im 
cancene folle mello. 4. 1. 2. Affaliro,e com 
batterono lacarcere delleStinche.vill 1 2. 
+6. È nelle carcere facendoli ftrancolare 
moriso.Vill.1. 30. Mandogliin Puglia 1n 
diuerfe cancer: Vill.6,3.Con l'aiuto de 
Prigioni dentrozuppone le dete carcere » 
Will.12.36, 
Ne licto più dal cancer fi differra . Per.p.t. 
ti. 
cancer Cisco s cioè Inferno. Caggionoia 
quel cancer Cieco , nel quale mat il diuin 
lame con gratia, ò con mifericordia » 
wede.Lab, t. Lungocarcere . Filoc.s.a.Mete 
cere in CARCERE 4. 1° 1. Vill.6. 34. Mor 
CARCERE, e catcere Terreno, dille merafo= 
sicamenicinvece di Corpo. IlP. con le 
quai del Mortale. Carceri noftro Intellec= 
ro al Ciel fi leva Perr.p.1. canzizo. E da 
quel fuobel carcene Terreno. Petrare.D.=. 
canz.4- Pes petual carcere. Condannollo a 
Perpevalcancere. Vill.7.29 8.91 . 
cancraatione. Diquefta morte , € CArce= 
ratione de' Reali nacque grande uemore à 
turro il Regno . Matt.t. 14, INCARCERA RE-« 
Mertere in carcere | Auuisò di riprenderlo 
forte) e difarlo Incarcerare, 4.1.2. s1. DE 
Tir. Gaccisndo l'vn l'altro, € facendo re 
catcerare. Vill 3.5. Motti ne preferose n'in= 
tarceraiono, Vill.9,233. È 


CARCO. vedi Caricare. 
CARDINE di Porta. Purg.s. — 
CARDINALE . Degnità principale Eccle- 


fiafticà doppo il Papa. Sentendo nella 
Marca d'Ancona efere per Legato del Pa= 
pas venuto wn Cardinale. 84 1. 1. E fi- 
milmente de’ fuoi Fratelli Cardinali . 2. te 
2. Il Colleggio de Cardinali. Vill.6.82. 
Per aurora di Santa Chiefa, di meller 
lo Papa, ede' vencrabili Cardinali.Vill.7. 
71 Priore de'canpivati. Vill.g.8. Il'Care 
dinal Decano + 

CARDINALATICO è E CARDINALATO. L'Hono- 
redel Cardinalatico. Vill.3.80. Cardinala= 
to, e Poparo Vill.s 1.21. 


CARDO. Herb, Carduas. TI carnofi femi= 


na di Marzo. Cre[.406. Deonfi feminare î 
carpîà Luna crefcente. Cref.406. Talli , 
Ottica 3 Triboli st carpi. Laber.4. Î0 fi. 


CAREGGIARE, percanezzare» € tir felta 


fi cegene® buon: Tetti. Parloro degni d* 
ellete, reueriti , eCareggiati dalle lor Don» 
ne .77,7.1. Molto più gli honorò , e Ca- 
reggiò.79.in fi.Reuerito , honorato, e Ca» 
reggiaro da cutta genre. Paffau.8 1.Matt. 1.5, 
Caragiare diffe Marr.in fentimento di ca» 
reugiare, Careggiaua con doni i fuoi Vi. 
cinì. Matte3.2.11.87, 


CAREGGIO. Nome, cioè caRIAGGIo, vo= 


ce ditrè fillabe, vfaradal VillOnde ilca»= 
ricciodel Rè, cheadduecuala Viuanza » 
per lì sfondati Camini non porca venire , 
Vill.g.s8. 


CARELLO. carivota forto Îl Letto, aleri von 


liono , chefiail Guarciales 0 Cufcino . 
pi dd di quello foprava Catello fipofe à 
fe 


|ere,3 1.2.1. i 
I più Ano 
tichi differo il caro» D'vna grande Care 
ftia, che fil in Genova, NA. 95. nel Tie, 
Grandifimo ftruggimento , e Careftia dî 
tutti beni, Vill.9.s 5.E quiui.Grandiflima fa- 
me, e canestia, Careltiaz e fcarfo di Vetto= 
vaglia. 


fatit49.. Carale Cic prerice de 
ad -frerto, di ppi 


pa 


LC 
pura» Afferione di fangue. Da care 
NaLITÀ” coftretto. Am.s.in p. 
cannaso . Carnutentui . Gralo. Gli babi». 
tanti, faranno grofli ,-e Camoli | Ctef 
1giCrefis. 
carvauimente. Ha-diuerfi ignificati è coè 
mevfegue. Amir Carnalmente | Cioè di 
amore. Vo Giovane di Firenze Ad 


ente. sad, 1. Rem babutr. Gul 
reuiconofcere la Moglie carvaLso 
ENTE è Vill. 4 30. Giacete con Donna 
CARNALMENTE, 6:714,1. Vill.7. or. Petcato®) 
Carnalmente, Palfan.8 2--Îtì fi. Viuere Car: 
nalmente:. Palfan.so. Da huomo di Mon- 
dosèlafcivamente . 
carnasciane » Cameuale, Bacchanalia La 
Nottedì Carnafciale . Vill.7, 197. Mattesd 
101, Incarnane prender Carne» Iddio vo= è 
lendo per la mottra falute Incarnare i Labers® > 
23. în pilefu Chrito Incarmato ; & humi= 
hiato, Palfan=258.-Incarnare dille il Petr. 
- ifev)piree ritrasre dal Vivo. 
lecol mio itile: il fuo bel Vafo 1ncarno 
Petrip.2.4010 À n mr 
> mvcarnatioNe fruttifera del figliuoti 
P.zi1.2, Matc.3.0s. SG î 





e. 
inagfag -— 





vt; CAR | 
Wolge in donare il Vendertuogaro . Dans 
CANZA. 
«ArISSIMO. Il Vino Comune da Vendeme 
mia Carillimo valfe da fiorini cinque 10 
fei il cognio. Vill.12.12. Ringarare. Cre- 
focre di prezzo. Wolparmente Rincarite . 
Per quelta Rincaròin quelto no- 
Sio rat i Vill nea ia Ln 


cesena” Ma:t.to, 6 la Cpredirpo pe 
minciò a aiycARaRe. 





CARO.Nome Adieg. Carui, Sueundut. Frà 
qualiz fr alcuy fogno, è. 
fu Caro: P.a.inp.E nzi. Si pesci 
Revo vi fard perche vifia, 
Lg Ser hasturo,Ell drain 
Eee vonedà meal eg, negò 
ni 
tr.p.1.224. ni 
CARO Armante, 69.5. PGaro Anellotifii 
in daino io.C Ma. 41,41, Cdm 
reCole. Vill. 12.39. Cari, &b 
Citcadini.: D.2, 3-1. Care Compa By 


in.p. Cui Douna, 15.3, 3. di grado; nobii 
Je. Così quettamia cara a morte vennero 
Petr.p.3-2. care Gioie, 3. 3-1. 910-al fiezdi 
gran ya lore . Donne mie Care. P.2-5.2 Hè- 
urei molto cano. P. della 41.3. 1176. t4, Per 
quanto haura cara la voltra gratia. P.ag7® 
Sommamente caso. 17.3, 2.Carillimo Ami 
co, 27.0, 1. 
carissima Donna. 17,6. 2. 
rARISIIM Gioie. 14, nel Tit. 
caRamenti Prego Curamente Ja buona 
fcminina. 42. 2. 10 p, comutfetto Poi Cara 
mente ini prefe per gao. Infer. 31. 
piscano, Difpiscenole . Novofo, inimemze 
dus. Molefys.ilche fù ali'vao, Sralltal 
uo Difcuro 47. al ti. Ne vi doura cller Di 
{caro d'inuierio ydito. 19.11 p. Compre» 
fohaureiti, a je mon eder Difcaro s ma ca» 
rilimo il tuo risentire. Lab.43. alti. O 
quanto m'eri piscato. Fiam.z;. lo 
FAROGNA . Corpo putietatto di Beltia 
morta. Purrida Caro, Nonaluiment, che 
figigri l’Auoltoioalla canocna, 60,28, in 
pristicioio puzzo di carocna corrotto . 
aftau327. Per mulca lorduta,e carogna di 
Belli morte. Vill,7.101, Vill,g.55- Mactt. 


39. 
CARO'LA. Ballo, Danza. Chorea. Salsasie, 
Prefa vna caloLa, P.2.3. 2, Fornita la ca» 
nora, 60, in fi. Menando Emilia vna pe 
La, 20.in fi. Far'yna Carola tritay(peflà , 
ratta al fuon d’vmbatrer de' den die il 
Bocc. metaforicamente dello Scola1o, che 
palleggiane battendo i demi per gran fred- 

do..77+ 4- in pr 
ETRE. Bopaalcaoe CAKOLETTE fattea 


ia Concio folle colg,iche 

ho fapelse ‘0, P.2e 8,2. 
eli huominicaro= 
De, nd Corna: 






























CAR 


augli occhiuei vecelli. Filogio Gib 
RI, e fotto i carri alla ra 
1.D'wa Carro di P.gliafi fauno 
Cassa di 


sui 


"Guidare xò fogne PIC Cato. 
Ond' é la trada 


CAGRÌIZO è CARRIAGGIOA 
Hi Vill.8.78-Fra de Gi 

ARRVCOO! ae 7 

ft 

fun qui Mascio 
fempic la cara vcoLa,8 
1554 inf c nella om "andina co 
erta Crel.677» 
CARTA. voce tratti dal Greco! Pap 
Chersa. Ol:re Ja fua propria 
ne, s'è wlata per la (erlizprante 
comenutonella carta. ; 
Qudogridaiconcanraze 
Peu.p.s ic 
Però mi 














Nata. 8satef 


cauta» cioè Siae i 






cod itione » Così t 
fe ella infu! valo, &tioti douel 
arie Lab. 19. FarC: 
ta, Mato. 48. Fire Cale d 
ire, Rogaro 


GINE È Cid Ali 


b dome 


pato 


accompagnata con altro 


ne; 


CASYA: vedicas. - 
rss NA» Brouinia di Spagna: Ap Lina 
la por: Gai'aLocna.» & Arzona». Vila:s» — <A 
RI FATA sta 


VS CI 





vd: Relvicerdina ‘o HM 


Vili. «9; pi. Wa AfROtICA è 60. 3A 
fn p. Oltre ud ogni altro huorno divenuto 
Catholico ‘ 


CATPNO. valo dì Tetra. Catimre, Nonia, 
Icodella, miimwireimiida dif 


br peg Gn manaiava . 


TR 
Pi FOrfe LI 





, CAVO 


ori cuisage ce 


ga0.cavaLti di 62. al fi, N 

* cavare. Crof. ‘cAvaLte Pre» 
pui Mais SOLE Hi 
cavatuigRev E gus è vlatodi feriverfi 
ita voce con imp bi scr o 
€» fignifica hora Nobile:hora{olda- 
to scanalio, SE ra Perfona ch'iab» 
bisdesnttà » d 4; 
come i Cavalieri de’ noftri Tempi » che 


pottan Croce diReligione > Di ricchifli» 
mose gran Mercaramte Caualier divenuto.» 
q.è. in p. Huomodi «O Tur per vn Ca- 
ualiervetv, noneflete fotto le Stelle vna 
fimil coppia. in p.Quantotra' cavALIsÙI 
erad’ogui vruuil Marchete famofo . tanto 
Rc: sta. Il miglior Cavaliere » ch'io Sella 
tdualcalle, NA.65, Gli donò vna gran Prio= 
Vira di quelle dello fpedile, ‘e di quello ha 
farto far Camaliere sa, pece 
‘mendatario. Jiquale poco apprello è con 
fimo honore fe Causlbere 13. alfi, 
Magno Imperatore. fece in Firenze 
molti Cavalieri. Vill.3.3. Emolki Cittadi» 
ni fi fecero Caualieri di {ua mano: Ville, 8. 
7.8. Tal. , 


Avanza Soldato. Nomhuendo di fodis» \ 


farei Cavalieri Soldati di lor Paghe pal» 
9316 

) 1 se Tedelchi . Vill 6.84.Solda 
1Cagallo. Vill. n.27. Animofo Cava» 
liere. Lab.12. Bello, Leggiadro , Piaceuo- 
deyefivio Ciualiere. 13,3. 1. cavalitaR à 
Elmo. Vill.9 119. Vill.9, 144. luomo d*- 
Atme.Caualiere a d'oro. Vills; rs. 
"0. +, Cualiere più animofo, che rd 
tutato . Laber.g 2. Gaualier” errante. NA. 
43: Canale dl fando. Villy.s06000 dì 
Spada, e Cappa : Povero, fenzagrado.NA. 
af.cavALieri della Tauolà Rotonda. NA. 
82. Dilicaro Caualiere - 18,1. 1. Dislcale 
Cunaliere. 39-al fi. Famofo, e nominato 
cavaliere. Paflau. 63. Fiore de* caualieri. 
wedi Fiore. Giouane Caualiere 18. 4. al 
fi. Lealifimo Cavaliere. 18: 3.1 Leggîa» 
drocanaliere. 18.20 1% animo caude 
Nere. Villani 7. 10. Cavalieri , 
Mir. 11. 89. Prode Cuialiere . Paflau,19, 
XNio Cavaliere . 21. 3. 1. Poueri Caua- 
lieri. Vill.9.;01. Huomini nobili, ma 
ueti + Valotoli Cualieti . gr.inp. Va- 
fiflimo Cauatiere . join p. Villan 
Cavaliere . 18.», 1. Sc ++ Virno» 
fiffimo Canaliere în farti d'arme + Filoc. 


®» 






re di Cauallersa, ch’iodi- 
INA. 63. Arte di Cavallo» 













onyiu:7 3. PI Caualleria. Lab, 
47.1 pra tane 
CAVALLERIA. Eguiraras. Soldati acauallo : 
La miglior Caualleria, e d'armi, 
_ Vill. 3. =, Vidonowiei i, cl’ale 
(Gaualleria. 
Ieobonre. 
sqinp 
12,1%] 
ch 
p.in 
ma edi 
uallate con s'egrolli cavalli. 


Rig: 133. 1:90: rio.&ealtrouc in più luò» 
gh. Causllereccia «In wna Bara caualle» 


tremila Covalieti , 


CAV 

reecìa il mandò ad Auerfa: Vill.1zî1 rî por 
tata da cauallo .CAVALCAME, Equirare, Ca: 
ualcar, giucare, mercatare. P.1.2: 1 A lui 
fubitamente conuenne caualcare.1 2a a. Eta 
già caualcaro delle migiia più di dice 74 
al fi. Con canta famiglia caualcanano avan» 
tie ga cavalcando, e difcorrem 
do pertutto. P.2. s.r. Camalcare catiallo > 
Lacommendò , meglio fapere Ciualcare 
vn caualio che. 19.2. Fù.il primo Caua- 
liere, che caualcaffe cavallo lla vie 
freno, Vill 1.8. i miglior Cavallieréech*in 
Sella caualcalfe: NA. 63 La gente a pie più 
chetamente calca. Matt. 11,97.Camiba,” 
cattaLoare Cuttày Paefé. cioè difcorrere; e 
dure il gualto, La Gente del Re Litigi non 
trouando contratto , ibaldanzofamente ca* 
ualcana il Pacfe, Matt. 7.72. Canalcaronoi! 
Paefe fin prefo a Milano, Matr.s. 13: 
CAVALCATA. Nome, Scorreria Imenrfie. Tor 
nando i Pellegrini d'vna Cavalcata. , fatta 
fopraè Saracini scon gran Preda, e molti, 
Prigioni . Vill.6.18, 7, rà Caualcarore:. 
Quandoil Caualcatore farà filito fopreffos 
no) deemuouer prima » che s'habbia 10- 
conci i Panai .Crefi;37. Advrilità del Ca 
ualcatore. Cref.seg.inp. Sì può dire; che 
l'Imperadore fia il Caualtarore dell'huma- 
na volontà. Conu.79 > 
cavacatyna. Cavallo. Accompagnato da 
tutti i Cittadini , ch'haucano Cavalciture. 
Matce.1 3:22, Apcauallarfi . Mette:fia Caual- 
lo. voce vfaradal Vill.:68s. Scaualcare.. 
Scendere da cauallo» Infinattanto» che voi 
‘Scaualcherete . Filoc.1, Giusto in Napoli, 
ss poesia icuteto del pre ha 30. 

again perlona. Vill.9.30s.fù gk- 
tato da canallo. per Scanalcaro, 

di Cauallo,dife il Vill.7.130 

cavaLciàNe + Saligli addolfo a Caualcione. 
85.5. in fia guifa , chefi cavalca vo Caval- 
lo; come fece Monna Tellià Calaridri- 


no. 

CAVARE. vedi cava. 

CAVELLE . Volgarmente cove1e, cioè Nuh 
Ja , qualchecola. voce plebea . Si potrefte 
hauer Cauelle, nonche nulla. 83.1.2. Que» 
fte parolenonmontano Cauelle,84,1.2.fi è 
Canello 73,1, ti 

CAVEDONI Sperie di pefce. Capireres.no= 
timinati cosi dallagrandez a delcapo . ca- 
venoni» Scardoni, Barbi}, &e alcuni aleui Pe- 
fci piccoli. Crè(.61y. 

CAVERNA. voce Lat. Grotta . E molto per 
sogni cavzrnagli andò cercando . 16.1. ». 
A + In quella Cauerna fi ritornò » 
e più innanzi. [ui vicino in vna Cauema. 
Cauerne ne' monti dalla Natura medefima 
fatte . Fiam.s6.ia pi Cauerne di Vermini. 
Cref. 296, 

CAVEZZI@NE. Teftiera di Caurallo 3 e corde 
da ligarlo. Capiffrum. Il Ronzino tirata la 
Tetta ruppele cavezzine.43;3-2. 4 

CAVIGLIA. Parola di ttè fillabe » Bafto! 
fitto in muro da legarcauallo , è dltro Ani 


profandamente . Foros Cauiglia, Mottaio, 

Peltello, Concl.s. în p. caviguiòLo . pio 

cola Cauiglia . Se quelle voletfi appon= 
iareadalcuo cavistivoto » 24. 2.1. Ne 

e ro de’ Fiumi da ogni pame fi 

vn'alberoaltifimo, ò vero due infieme 
giunta € per tutto iuoli da poter 

lulire, Cref.672. cavicLivoL» fitto ‘in Ter- 

ra. Matt.6.54. 

CAVILLA'RE, Cavitratiose. vedi cavistà= 


REL 
li CAVO. vedi coscavoze qui fopra cava. 


CAVOLO. Verze, herba nota . Brafica. Pal 

} là Fante comwn Paniere di cavoLi. NA» 
96-Similmence fà il Cirillo alla vite, & il 

cavoro.Crel, 206, 1 Cauoliquafi in 

acre alligrano» Cref.3 97. Si truowa per if 


CAV 7$ 
pericnza, chel Cavolo è nimico della 
vite. 400; 401. Fronzuti cavour: 
Am.45. Gambo dî li. Cref.393. Cam: 
les, Torfì di cavori Vill.7, 9. (lè 
asi « sig oche e ey: di 

lolint:7z: 1.2, Gam :Canoli Caput- 

cì. BrafficaCapitara. IGambugi fono del* 
lamiarurade’ cavoLi, Cref.422. ' 

‘CAVRETTO vedi Capra. 

CAVRIVO LO. Capretto faluatico | Capress 

? fur: Vedeuidue Cauriuoli, forfeildi mes 
defimonati. 16:1.infi Cominciarono î ca» 
ni a feguire i.due Caurioli . 16.2.1.in fi. Vi. 
de vensrewaoa Cauriola. 16, 1, in fi. Gio 
ninerte cavrio Le , € lafciue . Am. 


79. ì 
CAVSA. Differenz3; Difparere', Lite, & in 
altro fignificato fi dice cactoni. Non vol- 
Je vbbidire icomandamenti del Papa, pae 
rendogli hauer giufta Caufa . Vill. 7. 2g» 
Cioè hauer la ragione , # 1a giultitia dalfuor 
lato. Pendeuala cavsa intavote delRè + 
Matn.a.50, 
cagione » vedi fopra al fuo ordine» 
CAVTELA. Afturiay Cura, Diligenza, Sî- 
curezza: Camilo . Intendo diraccontarii 
conchecateca vna Giouane 4. iti p. Com 
molta Cautela informarofi del néme!. poi 
2.3vA CAVTELA < Quello ticpidezzà 
mando , chie v fauna a Cancela. Fiam. Gimp 
Concavreta l'efaminasa . Labx3 1. Dili: 
gente Caurela, Siteniga diligente’ cavît= 
La. Cref.44r. HaverecavreLa . Pensdtniole 
ta Cautela conuenirali Hauere a volere, &c+ 
14-înfi.OiTeruare cavreLa . La maggior 
parte quelta cavreta non offernano . Crefi 
674: Preftarcavieta + 26. in p. Fare auuere 
rito . Publiche cautele di Promella . Matt.3- 
43. Fideiufrones: Segrera cautela | Con ft> 
greta cavrera hebbe Illo. sgizii. con 
occulta Afturia. . 
cavo . Auuedutò; Accorto, Pradens,Cam 
sus. Ellasche molto cavra era. 23.t.2. CAVa 
To Ambafciadore: 33: 3 =. Rozzo, € ape 
cavto, 14.11, Più cavre diuetrere nelle ri» 
fpotte . 3. in p.cavramenTe. Men cAVTA» 
mente conlei fcherzaua 4 1-1, CAVTAMEN*= 
Ti cominciò a domandare. 1$ 1. 1. CAVTA= 
mente l' efaminò di quelto fatto. cavra= 
mente fece alla Donna fua vedere, a 3. 3.1. 
Fare CAVTAMENTE. 31.3. 1 Spiare CAVTA= 
MENTE Gg.t.in fi. 
Incavto» difarmato, e folo. Petr.p.3.s.Cw> 
riofi incavri» e vani cercatorisPaflau.305+ 
incavramente Con li quali ragionando ine 
CAVTAMENTE s accompagnò, 12.in p. 
CAVTERIO . voce greca Cawserimim ; vole 
garmente, Rottorio s Fontariclla . A fare 
cavterto fenzà fuoco , peltefi li Flammu= 
Jase afi fopra îl'lmogosche fi vuole în- 


cen n #20. 

CAZZA . Mefcola da Pignatta +. Cerb/eare . 
Quando quella (chiùma comincerà ad ane 
perire , foauemente né la caui fuori “con la 
cizza. Cref 361.452. ) 

CAZZVO\LA. Paletta da Muradore . Tolti 
della cazzvona» 02 o Lett.4-1. 


CE; CI vagliono il medefimo, è f 
hora in vece del Pronome not, nel Tetzo, 
pese calo : hora per Auuerbio Loca: 
e. Alcuna volta ferìono folo per orna= 
mento dî parlare. Ma vi è differenza nel- 
la maniera di vfatle: percioche davariti db 
le ParticelleLa, LO; Nefihà da fcriue- 
xe ci» fuori di quelto fi fcriuerà fem pre cr 


Parimente aggiunte ala fine del Verbo fo 


dirà cr, eno, fenom'forle in verloa 
per necelità di Rima. Cade in quelta par- 
ticelia ce, vo'altra ollertatione, che fegui: 
tandole. Il;fi comterre inct”I, ferito con la 
collifione,eséza Temo,ch'Infamiase ript& 
fionenoncene fegua.P.2.6.2: Non ce he hà 
niuna fi Fictulla,che.P.2.6hNiunace ne cos 
co. 


76 CEC 
nofco. 954 a, Checoncxne andiam Noi? 
73. a». Pocoguan igquando ce ne venim® 
mo, 50,32, fo ce la farò dipingere. s.infi, 
Ingegnati di rivenererJo. 21. 2. a. La Natu- 
ga allai aperramente ce’) dimoftra, #9. 10 p, 
Il Proferacer dille. Palau, 17, e più innan- 
gi. E più chiaramente cas dimotra, 
£» A'quello prendere, e ppfirdere tr do- 
uremmodifporre, checolti ci donafle , il 
suale folo ciò » che c: fà bifogno conofce, 
17-1.al fi. Tu noncidoyeni però ftragiare ; 
che poi condotti ci hauetti a cercar reco 
della pietra pretiofa , fenza dirci a Dios a 
guifa di Decconi ci lalciaiti, 73. 3.1. Con 
meno honor di Noi, che non «i bifogne» 
rebbe . P.2,5- a. Ilyoltro fenno più che il 
noltro auicdimento ci hà qui puidaci . 
P.a. 6,2, Perauuentura non lolo l’hauere a 
ruberanno, ma forfe citorranno oltre a ciò, 
Je perfone. 1.3.1. 
ei Auuerbio Locale, Prete, ne Fratee far 
rà, ch'il ia alloluere. 1.2. 1. lonon ci 
hò da far nulla, anziciera io venuto, per 
douergli ammonire, 1.1.3, Nealtra cofag 
vdiamo , P.2, s- 1,Segue . Se ci folle achi 
fargli. Si,dicena ciba: Noifiam molte 
vfate di far da Cena , quando tu pon ci fe’ , 
50.3. t Di di, e di notte ci lì lavora, e bot 
tieifi la Lana 20,3.1, Jo non ci fui io; chi fù 
colui, che c' fu, come andò; chi ci venne ? 
3%. Da porerloalloggiare ci è allai + 18, 
2.in fi, D.ngue ci fe’ venuta? 67.3. 16 
«i aggiunta alla fine de] Verbo, Fateci di» 
pignere Ja Correlia, 8. in fi. Condishonefte 
Canzooi ri:nprousra;rdoci i noltri danni + 
P.2,5.1- Per volontà , ch” hanno di rubarci, 
1.2,1, Egli non farà alcuno, che veggendo» 
£I» non'cifuccia luogo , e Jalcici andare . 
11-1.3. I qual folociò , che ci tà bifo» 
o, coganice ge puulci dare, 17. +» al 
olendo.i cifure . s0. 1, 3, Gran pezza 
£1 hauca farro flare all’ vicio, lenza gpris» 
ci.50. I° 4 
siporto per leggiagria di parlare. Natura] 
sagion’è di cialcuno , cheei nafce P.: s. in 
p: Le donne a fur Figliuoii c} nafcono , 49, 
1.3, Noici feggiamo, 69.61. 
ci antepolta alla particella è Pure è frà fe 
Provenzale. ci Pure verro t nte volte, che. 
ni fi. loci Pur fono è & è piaciuto a 
Dio, ch'io ci fia Fiamin p, 9 
ci accompagnata con le Particelle Mi, Si , 
Ti, Vi.ha quejta offernazione , che alla, Si, 
và untepolta, 8ra tutte l'altre polpolta , 
Se i yottri pieghi non a s'adoperano » 1, 
3.1. Nonci fi vogliono più foltentare. 1.2. 
p. Anzi di dì» e di norre ci fi lauora, e bare 
tecifi la lana. 20. 3, in p, Mi crfanno entra» 
re peringannarmi. 15.5.1. Per coltui Mi 
erèenzraro. 7. infi. Mic) è pasuta di ve- 
dere. 100,3,2 Mai frate il Diavolo Ti ci re» 
ca, 73 +:.2 lodirò , che non fia vero, an- 
gi vici babbia fatta venire per danari + 
36, 3.3. 
ci và prepolta ancora alle Particelle sent , 
non cisen'E alcuno.39 in p. clin come 
pagnia di, Il, và pofpolta , Jddioil ci mane 
dò. 23,2-1. 
CECCO , Nomepaccorciato di Francefco, 
84.in x 
CECE. Lgame «Cicer, Poltifiadunquea Ta 
uola, primigramente hebbero delcice, 38, 
2.inp. Li ropondicsci, conle fecche Far 
ve. Am.45. I cecifon noti, molti , e diver 
fe ragioni. Cref. 147. 
CECHITA* e ceura‘, vedi ciroo + 
CEDOLA. quafi schedule, Polizza, Bulletti= 
no, In vna picciola cepoa fcriue il nome. 
Vill. 10,112. Neftorre cepoce , è fuggelli a 
rilchio, Bca ventura. Pallau, 140, Appreifo, 
Scrine in certe canore fi mettono in vn fac» 


co, 
CEDRO. Arbore. Melws Cirria. 1] capro è 
arbor novo 3 € defidera acr caldo, Cref.389, 


CEL: 


34, Di verdiffimi pe vini Aranci » edice. 
pri. P. delta 21. 1,3. 

emrrivo; colorcimrino | Cref. 2, Gialloco» 
ine Cedro. 

CEDRIVO LO. Citrangolo. Pemum Ciers- 
num.Co’ ritondi Cocomeri, e con gli cru» 
pololi cspaivo'i. Am.46. Zucche , Mello 
ni, coprioti, Cref.430, 

CEFALONIA, Ifol3. 14.3, 

CEFFALV' Città di Cicilia, 97.infi. 

CEFFO. Mulo d'Au:male. &:2ws, 

Non altrimenti fan di ftare i Canj 
Mor pe? piedi , hor col cerro, Quando 


m 
Da Pulce fon, da Mofche, dda Tafani , 


Infer.sz» 
CEL, CEM 

CEL. vedi ce. 

CELABRO » vedi conraro, 

CRLA'RE. voce Lat, NafconderesOccultare, 
Tencr fegieto. Poremiomiric:cari, miti 
fece palefe . 17.3.1, ceLanDO il uo Amore, 
17,5.10p. La Madre è perceLane il diferro 
della Figlivola , ad voa lor pofefione fa 
ne mandò. 47.2. 1, lo veggio schee’ vifi 
dimoftrano curti i Yegretr de gli huomini, 
però io fon difpofta di non ciLarviimici, 
37.3. 1. Pure volendo cenare 1) Gioume . 
$0.1.1. CELARSI, Nafcunderfi , non lafcia:fi 
yedere= Dubitanuo non fi ceassi dall: Bar 
lia. Fiam.9s, Stera quejto fuo Amor cela» 
TO. #2. in p.Occulto , fegreto. Pregindo» 
Joy che quelto tenelte cela ro - 12. infi Sex 
Lreso,» CCELATO, fopra rurce ]g cafe attene 
da il Confeiloro di tener fegrete , c cCILATE 
le cole, ch'egli ode in co: sfeflrone . Puttag, 
151. Peccato ceLaTo, mezzo perdunato, 4. 
2,1. Pron da ferocchi » 
CILATAMENTE Clam,0eewl:},Credeftimo]l= 
tO CELATAMENTE far quelto tradimento. 26, 
3 1» Poltole CELAJAMENTE In mano in va 
bellino Anello + 23; 3.10 p. CELATAMEN= 
gra dc informa di Peregrino, 27.1. 1. Sro- 
Dolciutimente y CELATAMENTE» C CON pio. 
colacompagnia, Wil. s. 3. CELATAMENTE 
Amor l'arco pipiefe, Petr. pra 

CELEERARE. voce Lar. Fu Felta, Sclennk 
ta. Dai Mella. Sacnficare. Sempre quando 
all'Alpare CELESRAVA è piangeua 13. E. ts 
Domane è quel di, ch' alla Paftione del 
noilro Siguore è confecrato , il quale noi 
diuoramente ceLisRaMMO. 70,inti. Inque. 
glitempi di itace , chele Ferie fi ceLesra- 
No perle Lorti, 19.2, Dico di quelle Fe- 
fte, che Volcoranto ceLEARATE , 40.3. In 
fi. C.lebrandofi il facto vificio, Fiam. 3, in 


hi. 

CELESTIA'LE. vedi Cielo, 

CELLA . Camera di Monaco voce Lar. dete 
1a forfe perche inella ftanno i Moraci cela» 
ti» e rinchiufi, Si dice ancora cia » la 
conferua è ò Difpenfa , oue fi ripongono 
cofe da magnare . Seco nella fua cELLA ne 
la menò , 41,2. Appreflo. Serrata laceLta 
con la chiaue, Peruenne alla cera d’ vn 
Romito giouane . 30.1,1.83 2.1. CELLE di 
Frati, 63,1,3. cea, Cantina da Vino. El 
la farà vifta di fcendere nella ceLLa . NA, 
99. La cerca del yino Cref.26. in p. Si deb» 
bono farle ceLLe in luogo piano , dove i 
vafi del Vino, edell'olio polfano dimo» 
rare, Cref.18. Piccola aLceta » P. della 
guasti 

CEMBALO. Strumento Muficale, Cymbar 
Imm, Sc 10 hanefli cemsato, io direi: miio 
non ho cemsaro. 50. al fi. Sonate 11 censa- 
Lo» è cantare 78.34. Rincastarei) camuno 
L0.72.infi, 


CEN 
CENARE fi dice la fera; Definare la martina; 
Merendare ilingzzo giorno , é voce Lar. S 
vfaordinariamente (enza cafo in fentimene 
to neutro ; ma alcuna volta ancorain Atti» 
uo. Chi lafera noncena meta la nocte fi 


CEN 


dimena, Pronerb s4.a.în fiLamattina De- 
finasonoco” lor Parent , Ja fera vegnente 
appreffo nell’ altro mondo cimarono co 
Jor Pallati. P.2-4.1 Hauendo wna fesa LI® 
Pulere tutte lieramente cenato. ig. p.CB= 
srusmo per lofrefco , 10. a, 1. Senza H6una 
Mofcaripofatamente , e conletitia CENA» 
poxo, 70, infi. Và a cavare altrove s0» NE 
‘Tit. tuori di cafa. Ben jeruito cenò. $0- ®* 
ini, Cond a graudesgio: 61. alfi, Magnio 
ficamente com4rovo. 99 3-1, [plendidamene 
te. Poucramenze ceo‘, 43. 3.10 p. da po 
uero. 

ciyarovown poco di ca'ne falata . 61. 1. 
cena. Pera feguente martina , e per da fu- 
tusaceya . 10. 3. inp.A mo conulene que= 
ft feraeiTere a cena altrove. 61,2, è, Bric ne 
do di molte cofelacega lieta, 17,3-1. CO- 
mieciogli a dare le più belle cene ,& i più 
begli Delinari del monio . 79,4. 1. APpar 
recchiar magnificamente da cena. 90,2. 10 
p.Aliggrrlacena 40.2. 1. bella CENA » 
Foce vna fera, pur modo di folenne feltà » 
yna Belli cena . 17.2. 1, Le più Belle CENE 
delmondo. 79.4.1.ETesci da CENA. $O- ?* 
jo p. Fn daciva. 50.3, inp. Fartare nobile 
menteda ana ara. inp, Fare frlendida» 
mente da cENA » $0,7.8. Hauer quakhe cosa 
di CENA. 59, i. Hora dicena. 15-3 IND Pa 
Migiacina 27 3. 1. Da pouerohuome . 
Spronedurcra. 99.21. Fatta improuifoy 
e fonzamolia Prouifinne , Trangugiare 
cina 50.8 Diuorarla fubito » 





CE'NCIO, voce biffillabase con laeschinfa. 


Siriccio di panno Lino Non troutrei ché 
mi delle fuoco a cencio, 10, 1.2.i0 fi. Parla- 
re figurato, che in fignificarione vuol die 
re: Nonhauereicrediro è ne fede di von 
frullo, che mi guardalie addollo , efimili 5 
maniera trutta dalle povere feinmine, maf- 
fimamente di Villa, lequali, nontenendo, 
per pouerta , fuoco acceio in Cala ilvane 
poaccittando dalle Vicincin vn pezzo di 
fisaccio » portandone yno , è duet Carboni 
aCafa, Quando elia andaua per via, si fore 
rele veniui del cencio è ch’ altro, che tom 
rete 1) Grifonon faccua ;8 inp., cioè ogni 
cofa Je faceua noia, c le puriva, come fumo 
vfcito di itraccio brucciato. LAVACENCIs Ve= 
di LAVACECI è 


CE NE, vedi ce, 
CENERE. voce Lat, Cisis. In profa fi legge 


fcmpre in voce Femminile ; nel verio un- 
che in Malchile + Da che Diauolo fiam 
No! » poiche Noi fism Vecchie, fenon da 
guardarla centat intornoal Focolare è so, 
1.3. Elle fi vortebbon viue vive mettere in 
fuoco se farne CENERE, 50. 3. in p, Quanta 
centne fi voglia a cuocere via Matala d° . 
Accia + Laber,3 5.3. Dorme incenete, ò im 
fscco, Paflau 9g: in fi Laqual cola cireca a 
memoria la Santa Chicia, il primo di del- 
la Quaselima è quando ci pone Ja cenere in 
capo; e dice actalcuno è Ricordati » che 
cu fe’ centre, & in cENERE tornerai. Palfau, 
375. Lavatura di CENERE, vedi Acqua. CENE» 
gein voce mafchile vsò il Petro 

Or vo prangemio il mio cenere (parfo,Pexr, 

MOTI n 

E iadoNolo; percinzricio dille Mate. Di 

color cENEROGNOLO, 10.93. $+ 74. INCENERA= 

RE» fi leggenonincenzzire è cioÈ divenir 

GENERE» Ridurtiincenere +» L’Humido te 

petrahe fuori» erimane ilfecco calcante 

incenert, fecondamente, che s'inceneRA, 

ogni (terco d'Animale. Lrel.69. Per la qual 

cofanons’addimanda 11 Letamie fielco 3 
neancoraquello , il qual Ria , per vec. 

chiezza, é IncinenaTo . Creb 71. 706, 

STA 


CENNO, Motto,Segno; che fi facol Capo 4 


conl'occhio, e fimalt, Nwrmi, das. Come 

fe con lui , che quando vn certo cenno 

celle + eglivenille. 45.».1.Con va fol 
asso 


di bonoin 


CER) 


fs Madre» duvéro cerro d'arbore. Crefe, 
313. Erin fulicemo di derto Pino battero: 
+ Vill.6,64. Gli 

cem che non haueua 


CERO » € 
T grin spie 1 


ftrurta » 
njdicara. 1. fo Stacua 


Pag Sani mir so Tachiogie € 
untrate (531 Jo vidi 
MON Rive 
des aritclà. Villit. 113. Offerreb- 
ze alla {ua Chiefa varicco ce 
ag Port 10, 60. 169. n A gite arri 


] CERÀ, eciera» Afperto ala l'altrodi 
e tomòalFratecon Allegracina i NA: gt 
lì * Entrato dentrocon Buona craa . Matt.g:sg» 
. Voftraceaa amorofa, 


fate » Dan. Mai.Ball.1 4, e 
; cena G Gioiofa. Dan. canzon. a. li 3, 


i ge CERCARE + Inueftigare . Fat diligenza , 
, gedrerisiagnierzeagiorere. 8 ia Galeri 
«come fi moftra appreflo: Nel 
fuo Pret.ha:cercato, ecenco. Hà duecifi 
a, corea faire. e’ quarto. Dieli dun 
co +73 bd. CERCA | 
ilerouò lieto , © beni diffe 


ucs Ma nta 


purea 


| Morte. 6s,° 


celkenio, voce. bi 


Andaua cine. 
ca Matt.6.42. Si diede a Cercare. Stando: 
egli cerca. Villa, 6. cencamene; 
mr de gli altriti Pacfi. Fil.23, cencatoRE, de. 
cercatore della lor 


«Deli 
+ incanti scuriofi, e vani 


JO. 
ito, e fi asi cm gite fn die 
cuîto, € per 
Cid, per Raguranza di Perfone . Nel 
maggiormumero.ba doppia Te 
iny As&cioyL, Sempre più riftrignendo Ii 
quartina $ ra « Tuted 
gongo quando wedefi bene afcoltare,,, € 
Vedefi cencuofare Lab, gi Li Cavalieri 
fecero gia cupimetho NA: 10» Porfi.in, 
Cerchio a federe. Pia:4, » Ritrouarfi con 
DoaneinCerchio, Fiam. 43 «Stare in cere 
mo 76.253, /Gerchio dell'Occhia, Occhi 
imomi i.caRci I ne 47% 
io hauen 
Meriggio,P. a 
n rcaremo di orirta. Ordinarono di crefce= 
reilcsacua'dellacivà, Vill.»,98 Lacittà 
‘era di pietolezacuo di Mura, Vill 4. 6, GEa= 
cmio,e Giro dellaGirtà, Viflgit.2,n . D 
cercai ca VafellidiVino » Fim ap 
cole»® cancuà ng della Clo 
ta. Villamzzzanea 
tenquinto farileto cranio ‘aota . 


CERCATORI « 


Ans, Aetorniarey se. Cinge 
res = pochi di la Testa. fu» cRMeHtA Ta» 
Affediò !Vil,9537 Purg.sas CERCHIARE > a 
cignerecor hire. Crcha16 ACCERCHIARE + 
valeguanio ibfuoPrin;itizo circurage, E 
jutra due, Mati: »..cheaccar criaro I’ talia + 
Villi.07 spal’ de rr n ae 
Gainitogi gen ae ’ 


pete nie Pr pa Ir. 
CERENRO vedica ga 





+ 2. Fatto cento per Lettera . 
<p. Aumfato , Hauer CERTO . 
+ Dicendo,, ch'innao» 
sich’il Papato ee Coni d 
è Vallia 21. Habbi di canto , 
+ 9g° ® », Habbi perceato che 


il Cerebro. 19. 
CERVO. ChLviO,€ CERMIO + 

mas. dee CALA Ci 

pis & Altri. P. della‘ba: n. 
Ceruì 13.1. Bthò con 


- Am.14. 1.Hbbilefalcie 


Male, Pia. a. 2. caxrissimode’ 
1 inf. Hanere per chamissimo, TUCLI 


-99-f.0 | Pra cai 
72, Verità x dl Certo» 





CHE 


4°. La prima è propria del Verfo è dauan® 
ti àparola cominciata con Afpirazione , 
ma vfata però (pela dal Vill. L'altra è pe- 
culiare della Profa . 
cune dauanti a Confonante . Ser Ciappel- 
Jetto » ca fcioperato fi vedeua , e lui ne ve- 
deva andare è Che fuo foftegno era lunga- 
mente itato . 1. 2. 2. In quanto potianno 
conelcere quello , Che fia da fuggire » e 
nello, Che fia fimilmente da feguitare + 
Pain fi. Che farem noi di coltui ? 1. 2.3, 
infi. 
cue fcritta intiera dauanti à Vocale . In foc» 
corfo, e rifugio di quelle è Cheamano .P. 
alfin. pe svi pete areas gl vi 
fia non altramenti , gui a Caminanti vna 
Montagna afpra, &'erta. P.a. ia p. Per 
chele cofe Che apprelfo fi leggeranno, 
avuenillero. P.2. in p. Perl'amore, cir 
ella ri porta. 69.2. inp. M' hà lafciaro 
al prefente quel piacere, Cheegliè vfato 
di poigere. Peri. 2. inp. Queftocne è 
molto più. P.2. 2.i. Che effer manifefto fi 
vede. Pet.2. s. 3, Douecheegli vada; one 
de Cheeglitorni, cus curegli oda . P.1. 
7.2» Sicome quella, cusera d'alto inge- 
gno. 69. 3. 1. Penfando, cheella t'habbia 
parato dinanzi così fatta cola. 69» a.1,0 
digli hofti noftri, Che hanne non fo che 
parole infieme . 86, 2 2.Conquelli piace» 
si, cuehauer poteuano, fi dimorauano + 
P.a. 2. "ps Io non sò à Che mi tegno, cur 
io nen ti ficco le mani ne gli occhi se trage 
gogliti. 26, 3.1. Appena, Che io ardiffi di 
crederlo. P. 1.2.1, 
Allora cue io con voi me n’vfci fuori . P.2. 


7.d 
cur intiera polta è per domanda » è per 
marauiglia . cas hairà à fare con mefler 
Lambertuccio ? 66. infi.Chehauefti , che 
fai coral Vifo? 60. 3.1. cne huomo è co» 
ftui. 1. alfi. Chehòio acurare fe. 98.5.t, 
cue hàcolei più di me ? 26.3. 1.Mà Che 
E? 15.21.31.3.1. 15-3.2. P.2.5.3. CHE È 
io.NA.33, 

C’icrirain Verfo . 

Maruliatal Mondo in c'huom faggio fi 
fide,P.p.1.Canz.i. 

Chein vece di penfier foaui, e gai 
Chauer folea d'Amore. Cin.Canz.7. 

Et vn,c'hauea perdute ambe l’orecchie . 
Infern.33. 

c’humanamente il tuo poder'ingombra . 
Lap.Giani Canz.1, 

c'uà di ciafcuno Spirito Ja Chiaue . Guid, 
Caual.Son.1, 3. 

c'huom» c’ama di core è temorofo.Dan, 
Mai.Son.24. 

ca’, Tù non fentiui quello, io. 69. 3. 
1. Si perfermofi reneua, che non cu'al- 
trima:36. 1.4. Voglio ca'ella mi mandi 
voa Ciocchena della Barba di Nicoftra» 
to. 69. 2.8, 

Erailgiorno» cu'al Sol fi fcoloraro 

Per la pictàdel fuo Fattor'irai + Petr.p. 
1 


PET) 

cu'al vero honorfur gli animi fiaccefi + 
Pet.p.1, Canziio, é 

cus icritta intiera» e fegnata infine con 1* 
apottrofo , fignifica scuri. Quanto efli 
hanno più di conofcimento , che Giona» 
ni. 10. 1.3. Lidetti de’ quali fi vogliono 
{porre & intendere cus peccati pata fi 
debbon piangere » e per innanzi non farne 
più. Pallau.3. in p.Per molte ragioni,cue* 
Santi n'allegnano. Palau 4.p. 

cHe'L infignificaro dicne il. la qual mae 
miera di fcrtuere è communemente vfata . 
S'auuiso troppo bene , cuz"1 Saladino guar 
daua di pigltarlo nelle parole. 3.2.1, Fe 
cero venir Medici, e Fanti è cue'L Seruife 
fono. 1. 2. 1, Frate ne Prete ci farà è 
cue'L voglia affoluere. 1.2.1, Alla purità 
della fede siguardando di coloro » cui L 


CHE 


pregano. 1. infi. O piacerdi Dio, è forza 
di Vento, cue'Lfacelle, 14.3.1,16. 3, 2. 
17. 5.187. 6.2. 8 indiuerfi altri luoghi. 
cre. Relativo, in amenduei Numeri» in 
tutti i generi, &inciafcuncafo, equefto 
Vitimo haffid: intendere , quando l’Ane 
tecedente, e la Che fono retti da vno (tef= 
fo Verbo , e cuetrà loro non s’interpon= 
gaVerbo di diuerfa conftruttione, come 
appare per lefeguenti autorità. cain ca» 
fo obliquo fiha da fcriueres quando rife- 
rifce scofa, e non Perlona: ma itando in 
Relatiore di Perfona fi hà da dire cvi, an 
corache quettaregola alle volte non fi fia 
feruata , vedi appreilo s alla Particellacvi - 
cue nelcafo Retro del minor numero, Que» 
gli» è Quella, cu àcolui, è à Colci pia» 
cerà , cut quelgiorno haura hauuta la Sie 
gnoria. Pet.2, 7.1. lo intendodi donarti 
quella parte, cue conuencuole fia. 1.2.2. 
E più innanzi. Lamia dolce Madre, che 
mi portò incorpo noue meîì » 
cur, negli obliqui del medefimo Nume- 
10» con Relazione del {uo Antecedente nel 
cafo dou'egli fi ritrueua. M'é affai buon 
Maeltro in farmi dilettare Di quello , Che 
egli fi dile:ta. 50. 1. 3. Soddisfare all'appe» 
tito d'ognicofa, cur, fi porelle.P. 2.33. 
D’ogni quantità , cue il richicfe sil fernì 
g-infin. Della Schiatta, cue difcefe Vgo 
Ciapetta. Vill4.a. Hauendo la contritjo» 
nes cueciveggio hauere . 1.2.2.E qui» 
ui, quella fetta , quella allegrezza , e quel 
piacere » cue Noi poteffimo prendeffimo + 
P.2. 5. 1. Imbolato, e rubato haurebbe , 
con quella Confcientia, Che vn Santo of- 
ferrebbe. 1.2, 2, Conqueldiletto, &ap> 
petito l’acqua beuuta haucua, cue fanno i 
gran Bcuitoriil Vino. 1. 2. 2, Stando in 
quella maniera, Cheflette in sù la Croce 
24.1.3.Secon quella difficoltà le Mogli 
fi trouaffero » cus fi ritruouano gli Amici. 
9.3.1. 
cue nel Retto del maggior Numero. Noi , 
Che viuiamo mefeolari in elle, ecus fia 
mo parte d’effe. 1, in p. Coloro ilfanno + 
cÙe l'hanno provato, P.1, a. in p.D'alcune 
cuequì fono , innamorati P. è. s. 2. Senza 
fardiltintione delle cofe honeite da quellea 
cue honelte non fono, P.3. s. 3, L'ombre di 
coloro, che trapalfati fono, P.2.5.1. 
cuene gli obliqui del fuderto Numeros'con 
lamedefima offeruarione detta ne gli obli- 
i delminor numero. cu'io volefli con- 
eMarmi di tuttii Peccati, Cheio mi ri- 
cordafli. 1.2. 2, Hauendomi recati denari , 
cureglimi doueua. 1. 3, 2. Patmi » per 
quella l’Ombre di coloro vedere , che tra» 
paffati fono, e non con quegli ViA , cur 
io foleua. P.a, 5. 1. Intutte quelle cofe a 
Che valorofo huomo dee eifer commenda» 
to. 31. 3.2. 
cue Relariuodi cola ; e cv» di Perfona . 
Quelle fomiglianRobe Di cuegià veltito 
fui.99. 4. a. Iohò qui dugento Lire, Di 
Che io voglio comperare vn Podere 83.2. 
1. Senza l’infinite follicitudini se paure Di 
cre piena La videro. 17.in p. Ti rinfac- 
cerò quelle cofe, Di cus ciù ri vergognetai 
Paffau. 38, Arfi i Legami, Diche era Lega» 
taalPalo. Paffau.111. 
Gli occhi , diche parlai fi dolcemente . 
Per-p.a.24. 
Tutte lecofe, dicut il Mondo è adorno . 
Per.p.1, Canz.7. — 
Del vario ftile Incu'io piango se ragiono» 
Pert.p.I.1. 
Ei picdiIn casmiftetti, e moli, ecor. 
fi. Per.p.1.Canz.s. 
cvi Relativo di Perfona. Furono à ragio= 
namento di cvila Giouane douefle elfere . 
46, 1, 1. Indubbio gli rimafe cvilalciar po= 
telle fufficiente à rifcuotere i fuoi crediti , 
1.2.1» E più fotto. lononsò cviio pofla 
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lafciare à rifcuotere ilmio daloro . E‘ ia 
quetto da riguardare iltempo, &zil luogo 
concvi fi fauella 10. in p. cusin Luogo di 
cvifi è detto alcuna volta contra la 

ta Regola. Quefto è il Diauolo di che t'hò 
parlato . 30.2.2. 

Così l'andata mia dubbiofa , e tarda 
Faceangli Amici, Diche ancor m’aggrae 
ua 


Sapere.Pet.p.3.2. _ . È 
cut Significatina di qualità » e di Quanti 
tà inamendue i Generi malchile, e fem» 
minile, & inamenduei Numeri. Diosà, 
cui dolore io fento + so. 1. 2. cne fine rifer- 
bi ilCieloà queftecofe. P.2.6. in p. Ha. 
uendogii prima moftrato » cus via doueile 
tenere a venir dentro » 13. in fin, In cur 
parte del Mondo vogliamo andare, 33. 1,3, 
Con cus cautela. 4.in p. Narratemi i voftri 
accidenti , e cue vita fia {tata la voftra . 
17. 7. 1. Nonhauendo dauanti mai faputo 
Concne corno gli huomini Cozzano, 17, 
3. 2.cne Peccati haicufatti ? 652.1, cHe 
Ciance fon quefte ? 15.3.2, 
Ocue dolci accoglienze, e cafte, e pie. 
Per.p.2,78. l sa 
cus. ingenere Neutroin fignificatione di 
ciocns. Cofa cue , cai cofa + Quello Che 4 
efimiglianti . Entrò in penfiero sche que» 
fto volelle dire, s. 1.2. Attenda à vedere 
Che di lutameniffe . 11.1 2. Per vedere 
cue dentro vi fofle. 14.2. 2. Alzò ilcapo , 
rwederecue folle. 48.1. 2. Edel buon”. 
omo domandò cÙe folle. 122.3. curdi 
lorofi foffe io nolfeppi mai. 17.2.a,Pre- 
ori , chetù mi dica Che quelto luogo 
fo Lab.7,2. Credi caeti piace. 87. 2.1. Io 
ildirò al Marito mio, auuenga Che può. 
23-2,2.12-1,2.12. alfi. Di curforte ilri. 
prenderei. 15. 2. 1. Di Che forte mi gra- 
ua. 15- 3-1. P.2. 5.2. caLinfignificato di Il 
che. Cofacus, & in quefto fesrimento fi 
truova quafi fempre io Parentefi, In dire 
Cattiuità, Ciriftitie se {(cREÈ peggio) in 
farle, s'integzme il lortempodì conf 
mare.s. al hi. L'vnfratello abbandonaua |'- 
altro è {cus maggiorcofae* ) iPadri, ele 
Madri , i lor apnea Pet.2. 3. a. E poflef» 
fioni, e cafe ci hà date , e dà cominuamen. 
te( Che è buona prouifione ) come nù in- 
tenderai.14. 2.2. 
cue cui. Quieguid, Que cu'egli vada » 
onde cu'egli torni , car cue egli oda , è 
veggia.P. 2. 7. 2. Lui voglio s e niun’altro 
n’haurò cuecur, ne debba parercal Padre 
mio. 13. 3. inp.cuecne de gli huomini 
che foprala Naue erano» auuenifie io nol 
sò 17.7. 2.cHE cHe elfi dicellero 1 7.4. in p. 
27-4.3-37.$+ 1. 31.in p. &altrouefpello + 
E cui, cuefia di lei nol mi celate. Dan 
Son.10. ME _ 
cue fegno di Diftintione , in fentimento 
della particella Lat. Parsim.. dligni . 
Donolle » chein Gioie, Che in Vafella» 
menti d’oro , e d’Ariento s e Che inda» 
nari, quello » cne valeva meglio di diece» 
mila Dobbre . 19.infin. Quetti regnò am 
ni 37. CheRèdiRomani, e che Impera- 
dore. Vill.s- 1. Feciono disfare. 36. For- 
tezze di Guelfi, cus di Palagi, e che di 
ran Torri. Vill.6. 34. Con più di tremila 
Eaualieri cue Tedefchi , e che Lombar- 
di. Vill.». 4. Con perdita di buona Gente, 
cuemortis e Che prefi . Vill. 7.91. Que 
morirone , Che di ferro» che di fafli , 
più dimile. Vill 8.54 
cu Chi, Penfa. cne Chi fe non ama è 
niuna cofa al mondo poffiede + Fiam.22. 
crecui all'hora m'hauelfe riguardato nel 
Vifo, v'haurebbe veduto manifefto fegna»= 
le. Laber 13. inp. caicne, vedi alla par- 
ticella cui. 
cuevncne voce Neutra. Quedenngme » Quie- 
gnid. vedi cuvngve. 


AcuE. 
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A cus. Aqual fine. Non fapendo egli 
ancorì fi cys Sicurano volelle riufelre. 19. 
g.1.Afperrando A cue riulcir voleffe. 20.2. 
1. Ancor non vedeua A_cus riufcir voleffe, 
23.3 vHauendo quello A cue ella hauca te- 
fo il Laccio. 15. 3.2. A cue farebbe derta la 
parola di Chrilto agli Apoltoli ? Acm: fa 
rebbon dare le Chiavi a San Piero? Paffau. 
91, Acne Perche. Car, Io nonsò Acuemi 
tengo, che. 15.4-1.16.3. 1. 2. inp.Ache 
Dove, 3 q3el tetmine, 
A cue condotto m'hai, Pet. p.1. Canz. 16, 
Per. p.1.65. Acue alla qual cofa. vedi cus 
Relatiuo. 
Di cne. Da qual cofa . D1 cur Diauolo 
fim Noi, quando fiam Vecchie. so.1.2. Da 
qual cofa buone. Da cus Diauolo fe’ m più. 
cue qualunque altro doloroferta Fame è 77. 
6.3». Da cune. Onde, di qual cigione. O che 
l’ignoranza de’ Medicanti non conofcefle 
Da cue fi mouelle, P.2.2.;in p.Poicue, Past 
quem. vedi che Aunerb. 
pi cHe. Delquale; Della quale, De' quali, è 
Delle quali. vedicxe Relativo. pi cus. On- 
de, ilesacue, Perla qual cofa . vedi cHi 
Auuerb. 
Hauer cus. e picue. Hauer modo, Potere è 
Cagione . si cus l'’Aoimatua non habbia in 
vecchiezza cue rimproucrare alle carni. so. 
2,1. Senza mangiare è fi comecolui , che 
nonHiucuacuî . 14. 2, 1. Lafante pian- 
geua forte  ficomecolei, ca: Hauena Di 
Giî. 68. 1,2, Le quali molti fi sforzano di 
fare, chebencnz Hubbiano Di cur, fi mal 
fare lo fanno, che. 99.infi. 
Iccne + Laqual cola. iL car degl'Innamo» 
rari huomini non auuiene» P.r. 1, iNp. iL 
cus manifeltamente potrà apparire. n.1. in 
fi. P.2.2.1. 8 altroueinmille Luoghi . in 
cui. in vecedi car. Si difpofedi volertene 
tare, come quello porelle affermare, 11 cHe 
omello haueua. 18. 4 2. Jo vi farei .go- 
dere di quello, fenzaiLcue niuna felta è 
compiutamente lieta. 60.4,2, IL DI cut il 
Modo sla facultà , e fi congiugne co’) Ver- 
bo hauere. Nul può aiutare ‘> che nonna 
ir picae. Conuiu.44-Mitr:3.99. 
]Ì Percue. 
Macui. 
O cus. 
Per cus. 
Rercio. che. 
Nonsò cas . Alcuna cofa. Egli mi cre- 
dette fpanentare col gittare Non sò cnr nel 
Pozzo. 64. al fin Laber.:5.Nonsò cue Gem 
te . Qual piccio] fanciullo trafportaro da 
Nom sò cs Gente. 47.3, 2. al fi. Non sò mus 
Parole: 86.2. 2. 
E Non sò cue ne gli occhi » cue'n vn punto 
Ro farchiara Gee: e si il gione: 
t.p.1. 179. Quello cus, e Quel ue. 
Jocne fia da fuggire. P. ta Quello cne 
doueilè dire. 1 3.in p. Guarda Quel cue vi 
fà, 12.2.1. Vedi Quello, Quefto cue è mole 
to più , afai vifibilmente fece. P.2.2-1.Ve- 
di Quelto . cue Avuerb. io diver fenie 
menti . Se efli mi parranno tali » cus io 
polfa comprendere , che la voftra fede fia 
migliore, 3.1.2. Vi. Qued. 3.1.1.27.3.2.11.2. 
1.47.13. în fi. Andronnein partes cue. 19. 
3.2. Quo, Doue Oltre a centomila Creatu- 
re humane , cus forfe non fi faria ftimaro è 
rante dentro hauerne hauute. P.2.4.2. Qudd. 
Ladoue . 
cur. Eccetto cHe ; fe non. Nifi, Come Dia» 
molo » non hanno, cue vna cofcia354.2.10 pi 
Quando mio Compare venne,io non v'ha- 
pea dette cur due 65. in fi. Non haueval”- 
Hofte , cuî vna Cameretta afai piccola. 86, 
2.1. Nonregnò, che 21. mefe . Villa. 17. 
Non viucitecae 16. mefîi . Vill.4.s1. Vill. 
7: 50, 
cme, per Accioche, Aine cut. Ve. Al Papa 
andaua,cas maritalle.13.2,3.Moffi non mes 


vedi à cn Auerb, 
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no da cema,cue la corrurtione di morti cos 
pi non gli offendefle,cue da Carità. P.2.3.1. 
Ki.Quam . Doue la Notte porelle [tare .cue 
non 6 morille di freddo. 12,3.1n fia. Non u 
darmalinconia, cne fi fà bene anche quà , 
30.3.1. Nam, Dillo ficuramente, cHE 10 ti 
prometto di pregar Dio perte. 1.2.8. Tu fa 
raigran cortefia di fare , che Noi habbia- 
modaceni, qualche cola, cus mi pare , 
che queito Garzonetto altresì è come io 
non habbia cenato. so.infin. VP. Nem . 
Mon vi maravigliate, cue , per queto la 
Santità non diuenta minore. t8.2.1. Anzi, 
o, cat L'ignoranza de Medicanti , non co- 
nofcelle. Petr.2.2.1n p,Qudd , 

cue. Conl’inerrogatiuo » infignificato di 
Cur, Perche. cute non ti fai infognare quel- 
loincantefimo? 90.1, t. cushauelti , ue 
faicoral Vifo? 69.3.1. cur non mi fare Voi 
vwnfesuigio? pa.1. 2. cus non rifpondi reo 
huomo , ce non di qualche cola è 26» 
po 

Signor mio cre non togli 

Homai dal volto mio quelta Vergogna è 
Per.p.1. Canz, 21. cue In fin tanto che De: 








, mec. Nonriposò mat, cue eglihebbe ri- 


trouaro Biondello. 882.1. 
cne. In maniera che, Zea vt . E feco nella 
Camera ne la menò , cus niuna perfona fe 
m'accorfe, 4.1. x. Inprocefo di Tempo fi 
diminuì in guifa, che. Petr.u.in p. 
cue . Quando, Cum, Voi nonhaurete com- 
piuto ciafcuno di dire vna fua Nouel» 
letta è cus il Sole fiedeclinato , Per, 2, 
Li . 
Ba quell’hora in quà, cus tuti lafciafti ene 
trarne] perto il maligno fpirito della Ge- 
lofia. 65. 3.1. cue maladetta fia l'hora, che 
io prima lo vidi. 7 3. al fi. 
cue fi truova dupplicaro fouerchiamente, 
e fenza bifogno . Per Dio pregandolo, cue 
per la falute d’Aldobrandino era venuto » 
caregli s'amaccialfe | 27.2.in figli crede» 
ua fermamente , 
cues feegli diece anni , è fempre mai fuor 
di Cafa dimoraffe è casella mai a si fatte 
mouelle non intenderebbe. 19.1.2, Ordinò, 
cue colui de’ fuoi figliuoli , appo ilquale 
foffe queto Anello, cus colui s'inrendelle 
elfere ilfuoherede. 5. al fi. E queita ma» 
nieta di replicar Ja cue fi legge alla + 18.18. 
21.3.1.26.in p.&inaltri luoghi, 
cue molte voltecommeffa , e fottointefa + 
Quefta Vitima Nouella voglie ve ne renda 
ammaeftrate , 12.1.in p. Penfando, fe dens 
troentrar vi porelle, qualche foccorfo gli 
manderebbe Iddio . 12.1.in fi. Similmente 
ftimo fia ben fatto quel di dalle Nouelle 
Ci pofliamo, zo. al fin. Subitamente » pen- 
fo» poi vide, la Retna accorta non fe n'era, 
nealcun’altro, di, &ec. 33,3,1,626.1.2.inpe 
8caltroue (pelo, 
cui fpelle volte lafciara per leggiadria di 
parlare s incompagnia de* Verbi, Dubita» 
re, Sufpicare, Temere, e fimiglianti for 
mandofene vna coral locutione,chè i Lati= 
nilafpiegano colle particelle Ne,Ne nons 
Vt. Dubito, Non forfe l'Abate da dishone= 
fto Amor prefo fi moueffe acosì farramen» 
te toccarlo. 13,2,3. Li due Fratelli, liquali 
Dubitauan forte , Non fer Ciappelletto 
gl' ingannalfe . 1. 2, 3. Temendo » Non 
quella Cala forte il percotelle. 14. 2.1. Tes 
mendo perquella » Non foffe piu fede dara 
alla maluagità della Donna » ch'alla fua in 
nocentia. 18,2,2, Comincida fufpicare 4 
quel fegno , Non coftui dello folle . 47. 2. 
alfin. Vedendolridere, fufpicò $ Non com 
ftui inalcun’atto l’hauelfe raffigurato. 19, 
42. 
cur fi truova alcuna volta in compagnia 
dell’Infinito ; maciò fi puòdtre Vitio, da 
nonimirarlo. Manifefta cofa è , cur fi co» 
melecofe temporali tuttè fono rranfito= 
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sie, emortali, così infe, e fuori dî fe, Ef- 
fere piene dimoia, &rangofcia. Pet.1. in pe 
Seco deliberarono, cas come prima tempo 
fi vedelfero , di rubazlo, 12, in p. 

piene. Onde. Per la qual-cofa.Quamebrens. 
Senra che grandiflima pare del rimafo fe 
ne fuggitono . picut il Paefe parea rurre 
abbandonato. 18.5. £. picus la Donna fcal= 
za » &inCamiciagli vfci di Cala. 100. 3. 
x. picue ela eriandio fe campar volelle » 
non potelle. 42.1-8.784. 

cuep yfacain Verlo, per foftentazlo è, e fi 
fcriue quando le feguita Vocale 4 

Se fia toltano 

Lomioridere afarsì , cnep io miri 

La della Gioia. Cin.Song. . . 
Mitoglia innanzi, cuzo io mi difperi. Cin. 
£on,20.22» 

cnep cella fà maranigliar Jo Sole . Incer- 
Canr.6 È x 
cue fi ruoua accoppiata con diverfe Parti- 
celle, come 


Altro cue 

Altramente cur 

Avanti cur Vedi a lor luoghi 
Ben cae particolari . 


Ciò cue, delle quali. 

packi . Pefguam. Dapoiche . Polciache 
pacHe giulto ron sp wn poco m'hà traf- 
piata. 8. 2. Dache ellas'è innamorata dî 
me. 9, s.2. Dache pur vi piace. NA. 65. 
pacurelli è veltito di vergato, NA. ax. Da- 
che altro non pollo, Vil.7,75.8,63. Et 0 » 
pacue comincia la bella Alba 
Non A mai treguadi fofpircolSole. Petr. 

,1.Selt. 1. 
Lor hebber ragionato infieme alquanto < 
Infera. 
povecÒe . vedi pove. Ilpi'cur. in vece di 
Onde s diffe . Matt,8. 103, maè maniera 
poco vfata. Ilrencue, vedi rerche. 
macue? infignificaro di Ma ; Pure, Non- 
dimeno. Male hai fatto, maleci s'è por 
tato: macHE ? fatto è. 30 3.2. MACRE è dè Le 
cofemal fatte fon più ageuoli a riprende- 
resche ademendare. 15+3. 1, 
Queltacccellentia è Gloria , s'io non ers 
(Ch 

Grande a Nanita 1a me fommo diletto . 
macue? vientardi, efubito va via . Petr, 
p.r.228. . 

Po l’huom per gioia monte fofferire » 

macne ? Lo mio gioire L 

E' itato per fchernire ». Guit. d’ Arez. 
Canz.i, 

Men cn 

Noa ca 

Oltre cue 

Onde ce 

Que cue 

Percne 

Prù e 

Prima cne 

Senza cne 

Si ue 

Tanto cne 

Tutocne 
cui, evi, clelorfrafiseforme . vedi 2 
ballo, ci » alfuo ordine , 

CHE'L. vedi qui fopraa cur, 

CHENTE . cHENTI. voce vfata fpeTo dal 
Bocc.e da altri di quel fecolo » fignifica 
Quanto, Quale » E feruea tutti i Generi 
Che Auaritia : CHENTE (degno, c per cuiò 7. 
inf. cante è Ciftiè è buono. 53,1. 2, Se li 
Rè Chriltiani fono cosi fatti Rè verfo di 
fe, cnente Coltui è Caualiere.99.3.1 -«Qua- 
Je folle itata la lor ricchezza , e caenTE Ja 
povertà, 13: 3. 1 Noilati diamo qual not 
polliamo , ecnente la tua fede l'hà merita 
12.34.31. PenfandocWinTtI, e quali i no. 
{tri ragionamenti fieno .P.2. s. 1. Tali fono 
Jecue Canzoni s cuenti fono lette Novel. 
la. 45. 1. Intendo particolarmente di di. 

max 


ve 


vedi tutte al lor’ordine, 
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moftrani, chifiacolei , € cmivti li fuoi 
coltumi. Laber.a fs. 

CHERICO, e nencuierico fi ferine. Cleri» 
cus, im forter Domini Vocatus . Diccfi 
cusrico ciafeuno, chenonè Laico , Eré 
nome generale, il quale comprende non 
folo i Sicerdori, ma etiandio qualunque 
miniflro, che ferna Chiefa. Onde Chie- 
rico fe chiama quel gionanetto , che ferme 
a Melle, &adalti piccoli , e vili ferui 
geni della Chicfa . nel qual fentimento 
dilîe il Bocc. Chiamato il Cherico fuo gli 
diffe. 72.2. 1. Etappreflo. IlCherico andò 
acafadella Belcolore. Sesue. Andarafene 
al foppidiano ne erafle il Taba:ro , e diello 
al Cherico, Segue, Il Cherico fe n’andò 
colTibirro. Mache direm Noi, fe li rac- 
conterà , vnChrrico hiver mirabil magi. 
ficentia vfata verfo perfonache, 92. inp. E 
qui parla d’Abute, e perloniecclefiattica. 
Segue. Quella del Re tu virtà, quella del 
Cherico fil miracolo. Cherico ‘grande ,e 
Prebendato . Paffau. 86. Prete ricco, c Bee 
neficiato. Gran Chetico in iferittura, Vill. 
4 3.8. ss.inp. Gran Teolozo. Richiefei 
Cherici di la emro , che ad Abraam volef» 
fero dare il Batrefimo.2.in fi. 6.2.2, Dietro 
a quattro, Ofci Cherici . Pet.a3. a. Pretis 
Sacerdoti. 
queicuetto + Vi manderò alcuna volta i! 
mio cREAIcHETTO 65. 2.3, 3 
cuericato + E fecondo la qualità del More 
zo vi veniva il Chericaro, P.2. 3.1. L'or- 
dinedel Chericaro 24. 2. 2. Per lo detto 
Vefcouo » eChericaro di Firenze. Vill.i. 
37. Il Papase tutto il Chericato. Vill.4.1. 
CHERICCA è CHERICHERTA » € CRIRECERIA» CHE 
nicavo, Era più huomo d'arme, che a ho- 
netta di Chericia, Vill.7. top. Lafciò la 
Chericheria . Vill. 8. 57. 8. ss. L' Ar- 
ciuefcouo parato contutta Ja Chiriceria. 

Vilz.91 
Cuiuate, Chericale, In habito Cherici» 
le. Matr.1.26. a 
CHERMISI\ Color purparens, affrimus.Truo» 
uatrafi feritro con] Accento grane nell’vIti- 
mo» laqual voce ferue a tutti i Generiye nu- 
meri , fenza mai mutarfî. Fece aggiugnere 
al Palio dello Sciamito, Cnermist'y,di fode» 
rarlo da rovefcio di Vai. Vill.a a. 8. Due fi- 
niffimi Velluti Cermis. Matr.8.65. 

CUHERMO'NA. vedi cremona. 

CHERVBLUNI. li. 603,3, 

CHERO. voceantica » tratta dalla parola + 
Lat. Quero. rimafa in bocca di Spagnuoli : 
ima viata da alcun Pocta Antico, & ancora 
da Moderni ; ma in profa non mai. *. 

Sio cusgo oltraggio Donna di Valore 
carpa penion con grande humiltade | Dani 
Mai. Son.1, 

CHETO. Quiero: fenza parlare, Gian 
te» fegreramente; fotto vece, e fimiglianti. 
Taciius. Quiesms, Stertefi adungue Chero 
Pucci. 24. al fi, Tuttarifcolla fi ferre Che» 
ti. 43.3, 1, Sc ella non iftarà Cheta. ella 

ttà hauere delle fuc. 45.1. 1. Paroluzza 
Cheta non fi può dire » chenon fi fenta. 
74%. Parendo ognicofa Chers per l’ Al. 
be:go + 13.2.2. Daogni parte fenti Je cole 
Chete. 44. 2. 3. Per quelto il Cavallo 5% 
vfa ftare Cheto,e fermo. Cref. 527. A Che» 
to..A'cennesfenza contralto, Quietamente, 
Fu il più nobile huono di Romagna, e tut= 
ta quali la Aguenrziona A Chero. NA. 41 
Di Chero, enza far'altra Nouità , s'acques 
rarono. Matt. 111. . È 
ChETAMENTE + S'accoltò Chetamente 4]l*% 
vicio della Cella. 4.2.1, E feuza più» Che» 
tamente Littè famigliari feruirono le T2+ 
uolc P.2, 8.2. Pensò di volese trovar Cheta 
mente chi quefto haueile farro.22.»,3.Mane 
dogliadie , che con quattro compagni 
Chetamente la feguente ter con lui voleua 
cenare, 96,3.Î0 pi x 
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cmera'an Quietare, Niuna cofa fù mai,che 
ii mio defio donelle casrars Fiam 1.3, ac- 
cuetansyaccuErA TA alquanto la Tempetta. 
17. 1.3. Celfara. Racchetare. Poiche lerifa 
rimafe furono ,e Racchetaro è ciafcuno: 7. 
s.in p Tacendo ciafcuno, Poiche vide le 
Donne Racchetate 70. in p. Racchetate con 

arole, econpromelle. 17, 3. 1. 23. al 
fn. Racchetato il Romore, Vill8.3.Rac- 
quietarala cofa . 45. a. in p. Racquerara 
laRuberia. Vill. 10. 59. Queto , Quie- 
tamente, Acquetore. vedi all'ordine del 
}° Alfubero + 

CHEVNCHE, vedi ciuivsove, 

CHI : 

CHI. Luis, Qui, Calo Retro di amenduei Nit- 
meri; ed'amendue i Generi Malchile e 
Femmivile; ma non del Neutro, che a 
quetto ferue la cne come fi è notato di fe- 
pr. Ne'cofiobliquihà vna fola Voce è 
cheècviz la quale ferue in tatti e due.i 
Numeri. cit. vale quanto corvi ilquale; 
colei la quale , & il medefimo fignifica 
cui in tutti ifuoi obliqui. cur, rutro che 
fiacafoRento: fiè vfato alle volte in ci- 
fo obliguo come diremo appreffo . cus in 
compagnia dell' Interrogatione fi rifolue 
in Quis. Cuifi feriue ordinariamente fle» 
fo, &rintiero, e quando riceue l'Apoftrofo 
fi gircarela Vocale alla parola feguente . 
S'vla Gu in diverfi femimenti, comcap- 
‘pare per le feguemi autorità + 
ci ilprimo di Noi eTerdebba, nell’elev 
tione di Noi tutti fia. P.2.7.2,Quale . A 
niuna perfona fà ingiuria cut via la fuara. 


gione. P.2.5.2. Colui, che. esi ‘id quella il 


«trouerà 40.2.3.cH1 te la fa, fagliele.so infi, 
cui voce femminile. Domandò Chi folle 
quefta Contela.79.4.2. La pregaronoa dire 
cmella folle. 16.2. 11 Haurebbon derto cut 
cella era. 94. 3,3.4.2.1100,.2, n è 
cui, nel maggior numero ; Pensò di non 
palefare ad alcuna perfonacni folfero.16 2. 
3.in fi. Gli contarono Chi itati erano colo» 
rosche fu l’haueano tirato.1 5,5+ 1.9 6.in pi 
cviobliquo in amendue i Generi mafchile, 
e femminile, io tutti i Numeri, &.intuttii 
cafi. & in quefta voce hà vna particolar 
maniera di parlare è che nel fecondo cafo 
fuollafciar per leggiadria, #1 fuo fegno Di, 
ò Del. Senza mai direrevi Sigma . 
100. s.inp.Dicvr. Gli cviCoflumi» 8 
ilevi valore fon degni di qualunque gran 
Donna. 13.3.inp. Lacvi maliva lungo 
tempo fottenne la potentia di mefler Mu 
feiatto. 1.1.2,Ilevinome era Guifcardo.3 1» 
in p.vaglio , chetu mi dichicvi Figliuolo 
io fui.NA.3.E nel medefime Calo fecondo 
col fuo fegno + Furono a ragionamento Di 
cvrla Giovane doveffe elere. 46,1. 1.Appa 
riuanoamolti » acvigrandi seradi, a Cui 
minute s e fpelle, P.a.1,>. A Cui Pampinea 
rifpofe, P.a. 7. 1. Ariuerenza di colui , 
A Cui tutte le cofe vivono. 10.1.2.Indub- 
bio gli rimafe Cui lafciar porelle fuffi= 
ciente a rifcuotere i fuoi crediti, 412, 1. B 

in innanzi ..lo non fo cvi ia polla la. 
fciare a rifcuorere il mio da loro . Per cvi 
inolte volte, ,. e dalle. private pertone » € 
dalla Corte fu riguardato . 1,2.t. Che Ava- 
ritia, chente fdegno, e percvi7. 2,3, E in 
quetto dariguardare iltempo s & il luogo, 
econcvifi Foella. 10. in p.InCui egli po» 
relle De bre Mitici ie Pi iui 
cvi negli obliqui del maggior numero 1 Si 
ici pa salato ali Cin amori niet 
infeliciffimo fine» 33. nel Tit. Come effi 
dacvigli credono fon beffari.. 71. inpiti 
vela certi mifteri occulti alle perfone cvi 
eglielegge . Paffau.365» Gli altri Prigioni 

Cui fece morire a tormento : e Cui in die 
uerfe Carceri, Vill.6,21. je £ 
cai s'è detto alcuna volta incafo obliquo 
în vece di vi O ritornaui mai Chi.muore? 
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diffe il Monaco, fi cm Dio vuole. 38.4. in 
p. Perla Villa allogata tutta la Famiglia 4 
cuius quà, cur, là. t3. 3. 1. A cHi in fentie 
mento di, a Colui, 11 quale. Perdona egli 
volentieri A cu fi pente. 1.3. 2. E più in 
nanzi, E moltra tutto] giorno a cai dinota» 
mente fi raccomanda a lui. . 
Di car. nel medefimo fenfo diCafo Retto, 
Scobliquo infieme. Era non men buone 
Inuettigarore D: csi haneffe piena la Bora, 
che Di qu fcemo fentifse. 6.imp.In prefen» 
24 Di car andau?, e Di cai venina. 15. 1. 10 
Repuro eran follia quella Di cn fi mente 
fenza bilognoatentare le forze dell’altrui 
Ingegno. as.inp. 
cui interrogativo s feritro fempre intiero 4 
e non mai collifo. cu è là? rs. a. in p, cnè 
là giù?15. 4. inp. cui fi ferine anco fenra 
apoitrofos quando nonhà l’Interrogario* 
ne. car il primo di Noi effer debba. P. e. 
7. 2. A niuna perfona fà ingivria cur wfa'la 
fua ragione. P.a.5.1. Nonlo Chi egli i fù. 
1 2-2. Chiin queliailtrouerà. 40.2. 2. Il 
domandò Chi el folle. 12 2.1, Pofcia, che 
ta conofci Chi io fono,:6,3.2.Nonereditu 
trovar Qui, Chi il Battefimo ti dea? 21, 
Chi èsi ftoltosche creda,che.Pallausa 13.;: 
Chi, innanzi a parola cominciata dalla Vas 
cale, I, riceue l’apoftrofo; ma fà gittar Iaia 
alla parola feguente.Scriuendofi eni.» . 
cin'lfece, nol faccia più, 22. infi. Chi"! fa 
pri mai, 41.1, Chi'lfa, quelch'e' vuole. 
37 4.inp.Chi') fà conuiene,che fia di ficur 
10 anjin0.77.4.2. Ciafeuno fi credeva hauer 
menoy Chi" Marito, Chi'] Fratello » Chi4l 
Padrese Chi] Figlivolo. Vill.a.813. o» 
cutper mod» diltibtiriuo in fignificarione 
di quale, Portando nelle mani , Chi fioses 
Chi odorifere herbe, e Chi diverfe manie: 
re di Spetierie, P.2.2.3. Chi quà, e Chiddi 
13.2.»,Per.1,p,2.Per.della a. idfi. 
cuiinfianificatione ; di quale, conlacore + 
rifpondenza di Molti . Grandi Baroni di 
Francia, ed'Alamagnailvenneroa ferui» 
re,cui a foldo,e molti peramote. Vilo.1s, 
Cin nel medelimo fignificaro 3 ma fenza 
cortifpondenza efpreifa , Abbandonarono 
Ja Terra,e'| Poate, Chi die per paura: ma 
i più difono per lo Trattato farto. Vill.7.5a 
Quale, chiy e Molti, Quale connondir mai _ 
parola : Chiconl’andar grattando i piedi > 
alle Dipinture,e Molti con&rc.Letea: 
cnicongiunta con l'infinito. Quì+&quefta 
Cena,e non faria Chi mangiarla. 12..in fi. 
E fe folle Chi fargli, per muto dolorofi pian 
ti vditemmo. P.2:5.1, te fi 
cui. cioè Alcuno. Fù Chi gli diceffe, che + 
2g.inp. Non credi tu trouar qubchi il bat- 
tefimo ti dea? r.1n.2. VIET 
crt per qui*Anuerb. Locale fi legge wna 
voltayma in bocca di Plebco, E come farci 
inmei au, fe io folìi perduto? 70.41.01 
cui,cre. in amendue i Numeri, Qualunques, + 
Qualfi vonlia Lai/quis, QuitiberE queto, 
curént re fe l'habbia detto, cio no’ nego « 
31.3: 1.La Ninetta, cm cue gliele rapore 
rale » l’hebba.perfermo. 33.31. CUICHE 
colei fi fia. Fiam,43. Chi Cheella:fi fia + 
Armm.26.99.3.1. 9.Împ. Chi CheWoivi fit= 
te, o Giovane; fermate i Pali Am. 85: Chi 
Cheefli fieno. gg.alfi. | Lune 
carene sta. Qualch’vtio . AlcunaEforfe , 
loio ci tornati, ci faria Chi Chefias 
che c’impaccerebbe.73.12,01 fi.cvi cus fia 
obliquodi curo fia. Nou porendo dalle 
parole derte da Barartiere cola delimonda: 
ritrarre, fe nonche Bioudello , at initanza 
Di cvi cni.fia fi farete beffetti Ini.88: ini» 
QueftoRonzino acvi ci fuggito fia, ci 
capito hierfera.3.3.3.1. n 1% 
Ciivwoye. vedi ballo a fo luogo. * 


IN 


mA 


CHIAMARE. Domandare, Nomingre , Peres 


re. ifuoi Compolli RICHIAMARE è RIGHIA» 
mansis Tauco ti a » con dolorola 
voce 


CHIY 
carnvi. parlando di Caftella , Terre , For 
tezze, fignifica il luogo più fare , l’entra» 
ta Le la Porti, per doueb fogna necellaria» 
mente palace. Li qual Cattelloera la cuta= 
vedi direl'entrata, el’vfcita perli Paci , 
così all'offefa, come alla difefa . Mar. 9. 
6a. liquale cra la catave e Portadi poter” 
arc a fua polti in Tofcana, Vill 11.136. 
E pit sere Cattella forcilime alle fronrie- 
re schecran la Chiave, e l’entrata del Rea- 
me. Vil.6.18.11.$6,E' gran foreczz3,® qui 
fi laChiaue, e Porta del noftro Piano. Vil 
20.450.41.111, 
cuiavidel Ciclo, Autorità Apoltolica: Po- 
dellà ecclefiaitica dilegare se (csogliere . 
"Tr doro le cavi del Reame del Ciclo. Paf- 
400. 106. La Vitrù delle Chiavi. Palliu.97. 
cuiavaio. TI Miniltro di Santa Chiela n° è 
il Chiauzio. Palliu. 113.Il Portinaro » ch” 
apre, cdoira. ciiavage . Sitrarcachiaue . 
Chiauarc,Aprire.Feciono Chiauare la Por- 
ta della Torre. Vil.7. 127. 
Etio femocuiavas l’Vicio di forto » Infer. 
33. Fece,che il Senfale fece Chiauare i Ma- 
pazzioi, so. al fi. fe fi Chiaua con molti 
aguri la detta Pianta » riccue adiutorio . 
Crel.277» : 
viscuiavarsi dite Dan, per partirfi : fuggir 
vin. 
E forfe intanto, in quanto va Quadrel pofa. 
È vola xe dala Noce fi niscuiava . Parade 3, 
inchiavants chiudere e ferrare , 
O:sgoglio, & Trail bel Palo, onde io vene 





ea 
No chiuda, e non incurave.Penp.1.Can2.3. 
CHIAVELLO. Chiodo. Claus . Seilciia= 
vi.o fara entro’ TueHo, e l’Vnghia, Cref. 
$76. IChiauelli mi faranno voachiaue » 
che m'apriranno il Teforo della mifericor 
dia fua. Pallan s4. E metaforicamente fi 
legge Chiaucllo per Ainore, 
E voide l’altra puù itrigne il cwiaveLLo + 
Gund'Arer, Canz.a. 
CHIAZZA'TO . Macchiato. Punto. Voce 
plebea. Tutta di fangue curazzata.77.82, 
CHIEDERE. Damandire, Ricercare. Flo 
girare. niculeDaLE fuo comnpoito, RICHIESTA 
nome Dertuatito . Le fue voci fono + ca» 
1, CHIEGGO, CHIEGGIO, e quelte fono ordinz= 
siarnente della Profa . Nel Pret. ques > 
CHIEDITTI! ; CIHLSTO , CHIESERO» CHIEDETTE= 
ro. Di fperiale gratiato vi Chieggio vn 
dono . 10, 3. 1. Io vi Chieggiomercè, per 
Dio . 44 al fi. Elacagione perche io vi 
Chieggio è. 94,2. 2. Io non cerco , ne ti 
Chieggio altro. Fiam.67. Di gratia 1) Chie» 
Chiefene Licenza . 18, 2. 1. 
Chitivneli perdono a7.in fi. Chiedi pur 
tu. 72.3,3. Solo che l'appetito le Chieggia. 
P.:.5.2.calEgcENDO perdonanza,e mercede. 
Palu.s6, Chieggendo mifericordia, Paf 
fa.83, (cnza commiato Chiedere. 13, 1,1. 
A Chiedere lingua.sg- 1-1 ‘ 
cuizDERE, polta afolutamente » vale do- 
mandar Limofina + Tu fe” pouero y è dif 
degni di Chiedere. NA.5s. Appreflo, Si i 
che tufalfi così ricco, che non ti bifognaf= 
fe Chiedere, 
ricueneRe. hà doppio fignificaro ; il pri. 
mo quanto il fuo femplice Chiederese do- 
mandare. L'alno , chiainare in giuditio» e 
citare. Non veggendofi domandare $ ne 
Richiedere a cola, ch'a {uo mettiete perte= 
nelle. 7. 1.2+Non volendo, non ch'altrui s 
ma il Lauorator fuo ftello Richiedere . 494 
2-in fin. loti Richieggio per Dio, che 29. 
alfin. Richiefe 1 Cherici di là emro, che. 
x.infi. D’ogni quantità , cheil Saladino: 
il Richiefe il ferui. gs. in fi. Richiefe piana. 
mente la Donna della promelfa, 28.3,3-Vo 
Caualier Richiefe vna Donna d'Amore. 
NA.47. RIcHESTO $ per ricuEsTO differo gli 
Scritcori di quel fecolo.TeBtmonianze tal. 
fe, confommo dilstto diccua Richelto è 
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enon Richelto 12: 1. Egli d'Amore 1° 
hauca Richelta. 68. in p Ne altro attende» 
ua» che da luieffer Richielta . 39. in pri» 
Richelti Amici, e Parenti. 17, 4.2.Alquant- 
tinobili Giovani Richefti, 41. 3. 1: Non 
voglio che tu ti marauigli s fe io te dime* 
fticamente, & a fidanza Richiedero. 79:13. 
1. Richiedere, Citare» Fartolo Richiederes 
lui domando, le vero folleciò , cheo-1a. 
Fù ordinato a detti Priori fei Berrowieri -, 
cfei Melli , per Richiedere i Cittadini . 
Vill 7.77. RICHIEDERE se RICMIERSI » eMfer 
Conuenecuole , Honelto, Bifognare, & ef- 
fer Necellario. Si pensò» coftui eilertale., 
quale la maluagità de” Borgognoni îl Ri- 
ciiedea . 1.3.2, Poffwlabar , la fuaetà 11 
Richiede. 18.4.1.Soloche la neceflità del» 
l’Infermità il Richied: fe. P.2. 3. 1. Ri 
chiedendo il Natural Vfo di douer diporre 
il fuperfiuo pefo del Ventre . 15.4. 1. Ri- 
chicderfi. Sipere quanta honettà nelle Ve- 
doue fi Richiede. 74.1. 2. in p. Tuttociò , 
ch'a nouella fpofa fi Richieda . 100, s. 2. 
Nonhò incafa Donne » che mi fappiano 
acconciar le Camere , ne feré molte cole » 
ch'asì fatta fama fi Richieggono . 100, 4. 
1.Le quali agli amorofi efercitijfi Richieg- 
gono, 10, 1. è Quale ast fatta ftagione fi 
Richiedeua, 1.2.4.2. A coloro è maflima. 
mente Richielto , li quali già hanno di 
confo:to hauuto melt'ere. P. 1. io p. E più 
innanzi. Forfe più alfai, ch'alla mia bal. 
faconditione non pareua, narrandolo , fi 
Richiedefl, Più ne prefe , che alla fua 
honeftà non farebbe Richelto. 17.2, 2. In 
quetto libro fi dimoitra chiaramente quel» 
lo, che fi Richiededi fare, equello , di 
che altri fi dee guardare. Paffau. p. al fin. 
RiciestA, c RICHIESTA fi è feritto . Doman- 
da. Inîtantia » Preghiera . Senza alcuna 
Richefta afpettare. 80, 3.1, Adogni fna 
Richeita, 7. al fin. L' Amico forni Ja Ri- 
«cesta del Romito. NA. 64. Allafua Ri- 
chietta. Vill.2.10, A Richiefta del Pa 
pa. Villa. s,Vill3.5. Richefta . arto di ri- 
cercare, ediligentia di treuare alcuna co- 
fa. Conueniva sche conlumi iu mano fi 
mnettelTino alla ricuesta della maluagia, © 
tfida Zenzara. Laber. 30. 

CHIERICO » vedi cueRICO. 

CHIE'SA. Tempio. Ece/efie, E fi poncanco- 
raalfolatamente per la Religione Erillis- 
na » &alcuna volta per Dominio eGiuri» 
dittione ecclefiaitica. Acmesa non ylava 
giammai, 1. 2,1. Niuna Chicfa votrà il {uo 
corporicevere . 1.3. 1, Appreffo. Liquali 
aChiefanon fon voluti siccuere . Nella 
venerabil Chicfa di Santa Maria Nouélla. 
T. 2,4. 3.Sacramenti della Chiefà . 1:.3. in 

.Chieta di Dio, I più ricco Prelato di 
3 entrate » che h:bbia Ja Chiefa di Dio, 
7a. 2. Laber.aa, La Cuitsa Maggiore. 74. 
in p.is. in p.15.4.3.I] Velcouado: la cuissa 
Matrice, 


cuissa pofta femplicemente in fignificaro 


di Tempio , s'intendedella Maggiore .Se- 
polra è nella Chiefa di Pila, Vil 4 20. Fe- 
ciono reparare Ja detta cuuesa. Viln 57. 
ciursa » cioè Paparo » e fvo Dominio Tem- 
‘ale + Coftantino Imperadore s che dotò 
la Chiefa . Vill.1.24. Dotò la Chiefa di rat 
to lo*mperio di Roma. Vill. 1. s9. Vacò ! 
Chiefa fenza Paftore cinque meli » per dif 
cordia dì Cardinali. V1],6.39. 
cuiesa di Roma . Papato, Ghino di Tacco 
ribellò Rodicofani alla Chiefa di Roma . 
91,11-Gonfaloniete della Chiefa di Roma. 
s.in p.-Madre,e Maettra f:gratillima Chiefa 
diRoma, Am. rog. tinesa Apoflolica. Prie 
roitiva Chiela Paffau. 106, Santa Chiefa . 
92.in fi.del Papa, e Stato Ecclefiaftico. Per- 
feguitauano i Romanize Santa Chiefa, Vil. 
1.s6.Appreffo. In fervigio di Santa Chief@. 
cioè Beneficio ecclefialtico ‘ Pouera curesa 
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«haueusy-pes foftentar la Vita fua.so.1. 

cuiese. Per li Cimiteri delle Chiefe. P.2.4: 
1.7+3.1, Chiefe Caredrali, Vil.4. a0. Chiefe. > 
Saffraganee del Velconado. Vil.2. 7. 

*CHIESETTAVGA CHIESETTA lorvwicina vifirata, > 

«p.cella 71. socLisiastIco + vedial fuo ]uo- 


go. 

CHINARE. anvansi. Abbaffare, Abbalfariî, 
Piegarfì. Lar. Inelimare | Chinacali fopra la 
coppa. 31.alfi Chinari gli. homeri. vedi 
Homero. Congli occhi cunati. NA..57a 
Quegli, cl’'andò per lo Mulo, fi Chinò per 
legardafoma. NA. 33. Chi vuol’ empierè 
«alcun Vafelio dell'acqua del Fiumezo della 
Fontana,fi lo cima Paliu. 266. 
cina, none. Ballo + Difiderano più luoghi 
acuinaycheaerta, Crel 296. Più China 4 
cuer Baffa.Cref.go.A China, 0a Pendio + 
Cref.112,138, Alla cina, Abbandonarono 
il Poggio,fuggendo alla cuxa.Matt.3.41, 
cuiso, con le braccia aperte, e" capo Chi. 
no. Palliu 47.Il Chino, Caualcare la Capra 
verfo il Chino. Prouetb, vedi Capra. 
cuivata del Monte. la China. De/cen/us . 
Cref. 354. coral luogo non è dirupato s ma 
di larga Chinata, Cref.554. 
cia rera » Piegatura, Li Buoi fi dee suar= 
dare ; che fieno nouelliz con le corna forti, 
elunate » efenzamagagna di Chinartra « 
Cref.3 48, DECIINARE3 € DECLINARE . VOCE 
Lat Quelli fon migliori , che Dechinano 
più ingiouinezzi , che in Vecchiezza . 
Cref. 83. Quefti corali Dechinano ad 
ignobilità . Cref.669. Dechinuf& Auni- 
Jia:fî. Laber.46. 

Quiui , dou” ella parla fi pecmxa 
Vn'Angelo del Ciel.Conviu. 37. Scende a 
ballo pecuiNO»&z altri Tefti pico. Nome. 
Declinarione, Mancamento, Diminutio» 
pe. Dall’hora ia qui parve , che andalfe a 
piciwino fcemando la Signoria. Vill. 1» 6y. 
Al ballo . Mancando, Cominciò andare al 
picuno» Vil.11.126,. Dichinamento. Onde 
fù rotta allo ftaro di Meller Maftino nel fuo 
Dichinamento, Vill.11.81, 
DECLINARE . Voi nonbavrete compiuto di 
dire, ciafcuno vna fua Noueletta,che 11 So- 
le fia Declinato. P.1, g.infi. Abbaffaroali* 
Occafo, Scelloafareate quello $ chetu 
adelfo dourefti fare nonfi Declina, Laber. 
45. Allagraue Vecchiezza Declinaua cor= 
rendo. Am. so. Con quelto configlio De- 
clinaua del Monte. Am. 69. Tu Îteni gli 
animiall'alte cafe, ecoftcigli Declina a 
Rcaffonda. Filoc.145. Incuinare fi truona 
ordinariamente vfato, e non inclinare shà 
dopo fe .il Terzo, e Quarto cafo . Se pure 
non la può Inchinare » diale alcuna Peni. 
tentia . Paffau.141.Hanno a commuiouure la 
concupifcentia , & Inchinare la fenfualità 
aldilerto . Palfau. 171» Già cra îl Sole al 
Vefpro Inchinaro . 10.1.2, Sca” miei piedi 
l’alrero animo voftro non s'Inchina. 25. 2, 
a+licuortuononfia Inchinaro ali'amore 
di qualunque altra cofa. Palli. 190. Inchi- 
nare, riuerire s co'lquarro calo. 
L'Adoso, E'nciiimo, come cola fanta » Pet, 
n.1.192. A 
Pan, tol Tertocafo: farcenno s e 
mottocolcapo. L’imagine del Crocefilfo 
‘Inchinò'alderto Giovanni. Vil.4.16-Inchi- » 
neuole. Piegheuole . Veggendoeta ciò na- 
turalmente INcRINEVOLI, 3 3.1.in pSono nas 
turalmente le Femmine tutte labili, &In> 
chineuoli. Lsber.20. a, Difiderio Inchine» 
uole. P.della.3 1.3.1. 

CHIMENTE, Nome. Clemente volgammens 
te. Papa. umentee Vill4.24 . 

CHIODO. vedi cuiovo . . À 

CHIO'CCIO. Voce billillaba . Rauco » € 
quindi forfe è derta cuoccia la Gallina è 
«che hà Pulcini s perla Raucedinedella: fua 
Voce. Cacciando i cani concuioccia voce» 
Filoca43. Ì 

F a Co- 
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Cominciò Pluto can fa voce enmecia: Jns 
fern: Infera. n 
CHIOGGIA. Città vicina a Venezia, Vil. 


mr, sp. . 
(CHIOMA. Capelli. Crine. Come. Apparue 
jo yna Cometa con granraggi ,- e chioma 
Wil.6,93. 
Non hotanti capelli inqueltecatone. Pet. 
p.1- Sel.1, 
MANCHE CaioMe, Perr,p.3,Seft.3, 
RONDA ‘CHIOMA + Fiam. sg. è. Brune caio» 
ME. 
Ocon Je Brme , o con Je Bianche ario» 
me. Pet, p.i. Sett.2.Chiome d’oy puose Ju= 
pente, Pet. p.1.24. Chiome Bionde Pet.p.1. 
191.Crefpe Chiome. Pet.p.1.191 Per.p.x. 
34. Sparte Chiome. Rabuffato, £ con Ifpar= 
te Chiome.Fiam.1a3.Venerabilcnioma, 
Por mano in quella Vencrabil. Chioma . 
Per, p.1i, Canz. 6. Difchiomare, Scapiglia» 
re» Tirare, ò Stracciare la Chioma, i capele 
Ji diffe Dan. 
Ond'egliame: perche tit pisciioni 
Non ci dirò s ch'io fia» Infer.;3> 
EHIO'SA . Gleffe. Voce greca , vale Lingua, 
8: apprelfo . La. Si pone per interpreta» 
tione , e [pofitione di (crittura . Facciafene 
muova chiosa. NA, 31» Doue Ja Chiofa Spo- 
pe. Pallau.191, Doue dice Ja cuiosa . Palau, 
354% ° 
cite fon le cose 
Di quel, cheri fi detto, Parad. 17, Chiofa è 
e Telto. Conu. 87, Chiofare. Diebiarare 4 
interpretare , (porre. Chi voleffe queto 
Telto Chiofare a fuo modo, e pizcere» lo fi 
Chiofi, Mat.9. 1. 
E ferbola a cniosar conalkro Tefto. In 
fer. n 
Et potrai cHiosanto, Purg. 11, 
£EHIOSTRO. Clauffrum. Serraglio. Luogo 
eniufo . E lui appreito menò nei Chiottro . 
#8. 3.1, Imperò ne’ Chioitri de’ Monaci, € 
Frati fi piantano. Crel. 154, I Jor Chioltri, 
£ Pormetori fon pampofi. Marr, 8, 46. Vir 
ginal cmosrao dille metaforicamente il 
Per, intendendo di Maria Vergine, Per. pa 
Canz.s.culostao d’ Amore . Per. p.3-: 30 
ENIOSTRA ) per quessro dille il Per, 
e Din. 
Perquelta di bei colli ombrofa cpiosrra + 
Pec.p. 1.159 
Quando Noi fummo in fu 1' vitima guo- 
staa Infcr.29.Purg.7. l 
CHIOVO, e cniono fi ferive. Clasws. Il pri» 
mo è proprio della Profa. l'altro del Yerfo, 
11 Mulo filli moltrò il piede diritto» fi che 
licmovi pareano Letrere. NA. 94, Congli 
acuti Chioui gella fuz Paffione . Palau. 
P.1.Maffimamente (e i Chioui,ò vero Agu- 
gi faggane d'oro + Cref. 275. Penfaronodi 
Nes nad yacaldo, Mar. 10. 84 


Prouerb. i 
Con faldi cuovi fiTo, Pet.p.1.37» 7 
Come d' Alle fi trahe CHIODO cOncHio 


po. 
Gui. d'Arer. Sonet. 1. 
Coine fi trahe da fe unopo con cniono + 
Pet.p.3.3. i 
manovatvra di Cauallo, Cref. 576. scuro» 
vatvra di Cavallo. Cref. 477. 
CHIVDERE: Claudere. Serrare,ne] Prefente 
camme , crivpono + Nel Pret. cuivso, cuuve 
siao . Hi diuerli compolti, e Deriuarivi } 
come fi Jeggono appreffo. Preftamente an 
dòa Chiuder l'v(cio. 15: 3.3. Schiufecon 
wna delle mani Ja Bocca . 16,3. 2. Anzi fi 
ogni Virtù leChiufe , che, 16.4. in fi Aper- 
fe lorogli occhi la Pouerrà , li quali la 
Ricehezza hauea tenuti Chiufi . 13. 1 1» 
Le Finefire della Camera Chiufe 31. 3. 1. 
Chiufeghi la Via. 14. .infi. Sottoil Man 
tel Chiufa, 38,in fi. Coperta. Tofano Chiu» 
de vna norte fior di cata la Moglie. 64. nel 
Tic Luogo Solitario » eChiulo. 13 1% 
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Serrato attorno . Guido'alPhor veggendo- 
fi Chiiufo 59. al fi. intomiato salcenine è 
Subitamente i] Cielo fi chiufe d’ olcuri 
Nuuoli. 47.1, 2. fi coperfè, 
«auvsi; ch'a pena il Vifo fi comprende. Pet. 
P.3.10; ’ 
covcurvpere. vedi a ballo a1fun ordine . In. 
chiudere. Contenere; comprendere. ine 
cHIvos quelta fuperbia due mali + Paflav. 
arg:l! fecondo , che Inchiude queta fu- 
perbia è. Palau. 320. Quelto nome Ve 
nagloria Inchiude due cofe. Pallar, 284. 
Raccurvpere . raccuivso, Nel piccolo cir- 
cuito delle Jor Camere Rocchiufe dimora- 
no. P.1.3.1. Lui denaro dell’Arcalafciarono 
Racchiufo.15.5.2. Ne (oJamente di nero a' 
termini di Cicilia terre da fua fama Rac- 
chivfa. 44-<in p. TefeleReri, 'Abare s e le 
fne cofein yno ftretto luogo Racchiufe , 
32.1. in 
RICHIYDERE , eRINcHIVDENE fi feriue + Entrò 
dentro se l'vfio Richiufe . 4.1 2. L'Anel- 
lo fopra fe Richiufe . 81.2, 2. Richiufala, 
il Jafciarono Mlare.40.3. in p. ElJa fi và Rine 
chiudendo fpelto con elfo lui. 83,3, inp, 
Si truoua a ftretti abbracciamenti . Er in 
elle cafe ricogliendofi , e Rinchinden= 
oli. P. 2.21. Quiui con quella Tettanel» 
Ja fua camera Rinchiufafi | 34-2. 2, Serra» 
rali. Senza Rinchinde:fi andavano attor- 
no. P. a. 2. :, Schiudere, e Difchiudere . 
Aprire. contrariodi Chiudere. La Peni. 
tenzia fchifa |’ Auaritia è {fchiude la Inui- 
dia» Pafau.66. Efelude; caccia Via, E per 
lagsatia sopuvsa la morte, fi rende all’Ani- 
mai la Vira. Palau, 108. E non fi chiudp- 
no da quello amore i Nemici . Palfay, 196» 
Conciofia cofa che egli Schiuda dall’ ani. 
ma la Gratia. Palfau. 199. Quando quel 
numero harrai scpivso, Cref. 634. Schufa 
da? lorcuori agri malinconia, Filoc, 325 
Schiudendo molti de’ più degni di loro + 
Vill, 11.117, Discuivpert, DiscHuivso. Apere 
to, e Difchiufo. Cre(.338, 
CHIVSA , cHivso, cnivsvaa. Nomi . Luogo 
ferraro attorno. Vncancello vecchio , ch’ 
era Raro della Chiufa del Lione . Vil.6, 69. 
Sotto la quale era yncaivso di Tauo'e, 50. 
2.2, Chiufura di canne. Am, 44: Dentro del 
fuocircuito , e Chiufura. Cref.17. 1 Guar- 
nimenti, e Chiufure delle Folle. Crel.139, 
Rinchiudimento . In vece di carcere, edi 
Prigionia diffe il Bocc. La fubita Prefora di 
Bancofiore, e lo crudele Rinchiudimento, 
£ la maluagia fententia della Morte ordina: 
ti Filoc.74 2. i 
CHIVsaMENTE. Copertamente , Secreramene 
4e«Sconòfciupamente . Andirono Chiyfa- 
mente a Lucca a parlirli ceri di loro. Vil 
10, 173. Vallicò per Firenze€ hiufamente, 
Vill.11,126. i 
Sì cHIVSAMENTE » ch'i’ folmen' accorgo, 
Perp.1.59. 

(CHIVNQVE ; ‘e ovarvnoyve vagliono il me- 
defiino , cioè Cialcuno, Qualfi voglia è 
Buicwngme, Quiliber . Hinpo alcuna diffe 
renza trà loro ; perche Chiunque s'appli» 
caaperfona. Qualunque a pertona , & a 
cola. ciuvnoye ordinariamente fi pone fene 
raapporgiodi nome foftant, id QuaLv 
ye non È feuza ap, io soefprello, e, 
fortomeflo . In yn (edera il Bocce, 
Senza» ppog io di fottant. come diremo 
appreflo . Conuengono in quefto » che 
amendue feruono al Genere mafchile , e 
femminile» ma non mai al Neutro, che a 
quefto fi dà Cus vygve. Seruono parimente 
all’vno ) & all’altro Numero. La Profa fà 
cuivngve di due lillabe; il Verfo di trè. Leg- 
pes nondimeno la Voce Chiunque i va 

luogo del Cref. conl'appoggio di foftanr. 
doue dille. Legatoui con Chiunque lega= 
me. Cre£32s.ma altri Tefti hanno cus vw- 
que» e forfe meglio.cuvwove altrimenti fà 


CHI 
pecca.1,3.2, Tohè daroamancive il Mio, 
gia è moltianni a civnoye mangiue n’ha 
voluto. 7. infin- Chiunque hauca cruccio 
alcuno, g.in fin.Dio lafaccia Triita Chipn- 
quetlla è. 55. in fin.M1 Chiunque: ]l1 è. fe 
alcuna è perdonimi,Fiam.42.2. Qualigue » 
e Qualunche fecondo i più antichi feritro= 
si. fl Bocc. v{aquefta Voce fenza la come 
pagnia della che . il Palau, & altri 1° 2c- 
compagnano con derta particella . Inoya- 
ivngve fepoluna difoce: para trovano più 
rolto , il mettenano P.s. 3.1.Delttoa Qqua- 
Jungue cofa baueie voluro fare. 69. in p.Sà 


* meglio, chealtrobuomo far quelte €iane 


gie di contrafarfi in Qualunque forma vuo- 
Je. 11,z.in p. Qualunque perfona tacendo» 
j benefici ricenuti nalconde , ahi manife» 
ftimence dimoftra;che.Laber in p in Qua» 
lunque parte di quello fi riiuova il Difcret, 
to, hella fua Città firitrnoua. Lem... in fi, 
Ne pervergogna, neremenza di Qualune 
que pena gli convenga foftenere, non laici. 
Paffau.177. Come porrebbe turto di fare di 
Qualunque huomo, 0 di Qualunque Ferme 
mini, che venifleinquelto Mondo , Pafe 
fav, 183. Per Qualunque bontà , che hab» 
biano. Pallau 273. L'Herbe, e ovaLvnQvE 
cofaviue yecrefce hanno bifogno di, Cref. 
66.Difpott: per picciol prezzo disompia- 
cerc dà Qaluigue huomo. 15,1. 1. Egli è 
ftaro fempre dititto, com'è Qualunque di 
Noi. pi, s,in fi. AovaLvnoye della propo= 
fia maseria da quinci innanzi nouellerà, 14, 
np. Etiò quelto luogo non hi appoggio 
di foltant, E nel maggior Numero, Qva» 
rvyove Dij , ò Dee. Fiam. 40. tRalangue 
Donne. Fiam.16. Qualunque altracofa . P, 
23,1. Qualunquealtra Voglia. Laber. 44. 
Qualunquegran dofa . », 2. 1. Qualunque 
hota,1. 3, 2, Qualunque altra, P.s.5.2.QvA+ 
LvYNQHE È: QYALVNOVYE s'è , cioé qual 1 
fia, qual fi voglia. Si ben compolti, csì 
benc'osdinari, come fe» Qualunque è di 
cidil megliot' Artefices gli haueffe piane 
tari .60, 5. 2. ll fanteiniohi in fenone co+ 
ferche fe, Qualunque è 1° vna di quella 
Follejn Salamone, oin Ariftorile è» o in 
Seneca, haurebbe forza digualtare ogni 
Virtù. 69.2. 1. Qvatvagre s'è, lo cono» 
Sco allai apertamente , niun' altracofa dire 
non porterfi di Qualunque s'è l’yndi colto» 
vo. P.3, 6.2, Qualunque s'e‘ l’ynodiquetti, 
g&.in fi. Maggior peccato hauete commef= 
fo in Qualunque s’#' l’vna di queftetrè co. 
fc, 17.4.1+ Le quali in Qualunque s'e l'vna, 
meritano l'amortuo,Am,69.1.QYALVNCHE $ 
Intendendo gvarvacue fotto i) Cielo è all” 
vrilirà degli buomioiefler creato . Cref, 
557.In Qualunque parte delcorpo , Cref, 
568, In Qualunche huomo folle, Comuit.3, 
54. Qualunche Caltello, o Fortezza, Vil.4, 
3%, . 
CHIVSO, yedi cuvpee, 
i CHO. 

CHORO .Cheras . Vocegreca:che figni» 
ficamoltitudine , 0 coronadi Perfone , 
che cantino , e fefteggino, feriuono i Mo= 
derni quelta voce [enza afpiratione . Gra= 
tiofocnoro didorine. Am.10. Am. 4. 1, 
Laber.2 6.1. 

Volgar'elempioa l'amorofo Coro.. Per, 


1070. 
Leti Chiefa.Que è jilcoko, € ]". 
Altare del bearò meiler S. Giouanni. Vil.g, 
go: Il uogo, doue cantado i Sacerdoti , 
Presbytgrinm, 


R . 

CHRISTO. Nome Sacratiffimo del noftro 
Redentore. ]fuoi Derivatiui cARISTIANO , 
CRISTIANITÀ‘, CHRISTIANESIMO . CHRISTIA= 
asso , Lequali Voci rutte fi truouano 
{critte indifferenremente con l’ Afpira- 
tione , efenza. I Poueri di caRrISTO , I, 
3.2. La Paflione di cuusto 24.2.2.11 Ver 
i ra. 


CHR 


raciffimo Corpodi cuarsro. 1. 3. =, Chrifto 
Saluatore. Paflau, 53. Il Sigramento del 
Corpodi cusisro. Vil. 6.67. L'Incarnatio» 
nediChrifto. Vil 1. 37. Percherinegalfe 
Chrilto. Vil 7.58. Gissv CHRISTO , € IEsv 
quatsto fi ferine come Giesù sc lesd . La 
qual cola diede ad intendere Giesù Chrifto 
a San Pietro. Palau. 3. in fi. Segue , e Gie- 
sì Chritto mifericordiofo s e cortefe dille. 
Giesù Chrifto giufto. Palau 24.ia p.Chri» 
ftoGiesù. l’alfau. 24 p. Iesù Chritto Sal- 
uatore Iddio, &huomo. Palau. P. 1. a. 
la virtuofa mano di Iesì Chiilto . Pal. 
fav. P.1.2. Anzila Natiuità del Noltro Si- 
geo e Iesù Chrilto, Vilis8. Neglianni 
dell’ Incarnattone di lefu Chrifto. Vil.i.io 
p.cnsistiano, Atepiace » ch'io divenga 
Chrittiano. 2, 1, 2. Segue. Non cheegli di 
Giudeo fi faccia Chrittiano, ma fe egli fofe 
fe Chriltiano farro, fenza fallo. E più ol» 
ue, Nonmi volcuafire Chnftiano, E più 
fnnanzi . Peraiuna cofì lafcerei di Chri- 
ftian farmi. Anima Chriftiana. 3- in fin 
Chriftiani Rinegari . Vil. 12, 101. Chiri» 
fliana Religione, 2, a, in fi. Far Chriltiano. 
Tenere a Battelimo. Vil. 10 + a. Fede Chii- 
ftiana. 6.1.3. Verità Chriltiana. 2. 1.3, Fede 
catolica. 
CHRISTIANELLA » forma vfitata didire, come 
Poucrl]a . Cattiuella, e fimiglianti . Volle 
wna volta attaccar }’ Vncino alla Chriitia» 
nella. 40. 4. 2, 
CHRISTIANE SIMO + 
Se"l Mondo fi riuolfe e’ cliatsrianesmo + 
Pitad.34. 
Ciristianissimo + Titolo diRe, ed’Impe- 
fadore. Giuitino Imperadore Chrittiani fi» 
mo. Vila... 
curistianiTà‘. Tradifce Santa Chiefa , e 
tutta Chritttani-à. Vil.6.25. Quetto Carlo 
accrebbe moltoSanta Chi:faye la cumusria» 
niTADE. Vil.2.13. 

CHRISTOFANO.Norme proprio: la Figura 
diS20cmusrorano. Vilistaz : 

CIA. 

CI. vedi alla Parricella ce + 

CIABATTIERO. volgarmente Ciauartino : 
Scatpinelio, Cerde, Fu di vile conditione, 
fi came figliuolo.i'vno Ciabattioro. Vill.6, 


$9.9.79. 

CIAMBELLOTTO Drappo noto. Guibbet: 
tidi Zendatio, e di Drappo, c di Ciambel- 
Jorte, Villuo. 154. 

CIAMBERLANO. Voce Francefe . Camerice 
rc. Concordandofi col fuo Sacreto ciam- 
nERLANO » Vil. 6. 42, Intendefi ancora per 
quel Signore, che ha fignoria fopra tutti i 
camericrinella Corte de Rè. 

CHANCIA*RE. vovettifillaba . Jocari, Nu 
gari. Dire Baie , Burle, Ridere, (tare in fe- 
fta. Dopomokocianciare la Donna fene 
torndacala. 32 3.1.Con luicomincià a 
Cianciare. 69.3.in p, Poiche le Donneheb- 
bero alquanto Cianciato. 79. inp. Cian» 
ciandos motteggiando » © ridendo . Pet. 
della. 31 in p.crancranDa » € ridendoconi 
Lorenzo. 35.3.imp. Ciance./esi. Nuga Si 
truo:1a feritto fempre nel maggior numero: 
l’vsò vna volta però Dana ! 
Nel minore, 

Non prendano i Mortali il Voto à ciancia + 
Parad.«. 

Sa meglioyche altro huomo far quefte craw» 
csdicoatrafarfi. 11, 2,in p. lo nonfosche 
Andreuccio, ne che Ciance fon uelle, che 
tuci 15.3. al fi. Lafciate ftare le Clances fe 
il motteggiare. so.in fi.Chi (apeffe,che voi 
cellate da quelte ciance ragionare, fufpiche- 
rebbesche: 60, s. in p. Quelta è vna gran 
willania a venire a quetta hora a cafa le Bio. 
ne Donne, e dire quelle Ciance 15.4-i5p. 
Nouelle s parole ingiuriofe . Quando vna 
Borfasquando vn cokellino, e coral ciance, 
85.3. Lcofeile da nulla. 
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E quefte dolci tue fallaci ciance - 

Librar con giulta Lance, Petrar. pa. Canx. 

6. 

ciance di Donna, cioè Parole lafciue, lu 
finghe, e fimili Vezzi . Tanti vezzi, tane 
clance, tanta morbidezza, Laber.2 1.1. 
cianciosa. Motteggcuole , Vezzofa » Lafci» 
ua . Li quali capelli, fopra 1) delicato collo 
ricadendospit la fanno cranciosa.AM 45» 
GIANCIONI » volgarmente ciancivmi , € Can= 
zoniì , che fogliono canrar per le piazze i 
Ciarlatani. GI’ 1nfegnauano la Landa di 
Donna Matelda, e coralialt:i Ciancioni + 
60, 1,1. 

CIARLARE, Parlare fonerchio, e fenza fine, 
e fenzamodo. Laquale dì Ciarlare, mai 
nonicità, mainon molli, mai non fina + 
Lab. 35.2, Alcri Teltihanno cincvETTARE , 
&èmeglio, maflimamente » che quetta 
voce ciartart, nonfilezge in aci buoni 
Scrittori, 

CIASCV'NO. ciascuepvno; & i più Antichi 
dillerocanavao , e caTvno. Lus/gxe, Vaofe 
quifgue. Scruonoal Genere Mafchile , e 
Femminile : &alle volte non folo al mi- 
nor Numero s maa] Maggiore Itanno con 
Appoggio di foltane. efenza, E' differente 
dalla l’articella ogniuno , ancora che fia del 
medefimo fignificato ; percioche quetta di- 
mottra Perfona , olcofa!particolare» e quel» 
la riferifce generalità , come fi nota al fuo 
luogo . 
ciascvno haueya s fi come fe , le fue cofe 
meffe in abbandono. Pet.2.2. 2. Vaghi d'ef 
fere Ciafcuno d'effete il più honorato. 3. al 
fin, Appreflo. ciasevno perfe pregava il 
Padre. Di pari volouti di Ciafcuno . 6, in 
fin. Voi nonhaurere compiuto di dire cus 
cvwo vna fua Nouellerta, che. P. 3. 8, 2. 
Cominetarono Ciafcunoa dire. 11, x. 2. 
Fatrofi venir per ciascvwo due paia di Ro» 
be. 99. 3. inp. Ciafcun’altro . 7. in p. Cia» 
fcundiloro . 75. 1. 1.Ciafcun per fe, Vill. 
1.9. Ciafcun per fe, e Tutti infieme.' Am. 
34.infi. Ciafcuno , &rogni huomo, 94. 1. 
2. Ciafcuna Giouane, so. al fi. Savia Ciaf- 
cuna. P.2.4.2. Clascyna di voi, P.3; 5.2, Cia» 
fcuna hora, Canz,della 10» Geafcuna per fe» 
Pet,p+3.6. Ciafcune perfe, e Tutre infieme. 
Fiam.Io0t, n 
ciascueDvno , Si ragiona di quello, che più 
aggrada a ciascuenvno,Pet-2.ne] Tit.la Rei- 
nalicentiò Ciafcheduno. P. della 41. cras- 
cuepva la voleua. 46.1, 1, Ciafcheduna 
fuo tempo.79.2,1. I 
capavino. Dicapavwa fi dirà , Cref. 585 
Due o tre Schicrein capavna . Cref.581. 
39% ’ 
caruso, Il Padre vedendo , che carvnò 
il voleua.NA.73.Incarvno Prefe. Matr.1.a. 

CIBO. Pafto . Cibus. Edulimm. Sempre non 
può l'huomo d’vnarso , ma talvoltadifi: 


«era di vatiare. 66, 1. Con pocoaso secon _ 


molto difagio feruati. 16.3. 2. Hauendo per 
fatica il di durata, ò per ciso falato , che 
mangiato haueffe » grandilfima fete.4o. 2.1. 
al fin, I) lor Larce fi confà incmo.Cref, 517. 
Ne gli antichi tempi viueano gli huomini 
di quei foli cist , chela non lanorata Terra 
faceua. Cref, 733.L'Herbe seglialtricm . 
Cref.571. Apporfi il cino» Fermarfi in gola 
non poterlo inghiottire . 

Sempre la confufion delle perfone 
Principio fù del malde la Cittade , 

Come del corpo il cio, ches'appone. Pa. 
12d,16, r 
cino Digeftibile. Cref.66, ciro falato, 40,1. 
4 Dare in cino . Cref. 5 so. Dare largamene 
teilcmo, Cref, 655. Degnociso da Voi . 
49. al fin. Dilicatifimi ciarP.2.2. a. Divin 
cio, Quafi da diuin ciso pafciuro . La- 
ber 4. 1. Grofficint, eduri Letti. Lem. s. 
2-Hauer"il cio comune con le Pecore.Con- 
ui. 1, Detto contra Ignoranti, c Bufali, Mi. 
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niftrar cisì Fiam. 61. 1. Perdere il co , e'l 
Ripofo. Fiam.97. 2. Ilgulto, e l'appetito, 
1’ Dormire. y8.2.1.Fiam.g 1.in p. Prendere 
fobriamente cino, Laber.4.1. Saporoto ciso, 
F13111.6 1.1» Variarcino.66,1,Laber.41.2.Vfa: 
to ciso. Lab 4.1.c18arE , cinarsi. Modo tro» 
uò ci Cibarfi in altra parte + 24.in fi. Anima 
Cibara d'amore + Fiam.20. 1. Si può due 
volcildi cisare. Cref, 660. Segue » cie 
sissi nell’hora di Nora di buon ciso. Sem 
pre lamattinail cia, Cref.661, e 6623.inp. 
cisargliocchi de Riguardanti , Comuiu. 
39. Coloro , che a sì alta Menfa fon cisati; 
Conuiu.t. 
asamento . Nutrimento . Nel cisamento 
delle Piante, Cref.82. 
civals . Cofe da mangiare . Piene d'ampie 
Bietolc,d'afpre Boraggini, e d’altre avatt. 
Amsis 
civanza» cibo, Paftura. Perche in altra pare 
te procurerò mia Ciuanz2, 20.3» 2. CIVANZA 
di Danari dille il Vill, per prouifione + La 
qual Ciuanza di detto paramento fi trovò 
in Firenze di prefente. Vil.12. 48. 
CIVANZARE, CIVANZARSI, Softentarfi, Suinac- 
chiare, viuere. Darirer. Non hauendo altro 
argomento s come gli altri huomini dict- 
VANZARSI. 33.10 p.Etin queto modo, 
civanzo' fua hofte. Vil.6,23. 
civanzarsi di moneta. Vil. 10. 35-Prouederà 
fidiguasedilà. 

CIC. 

CICALA. Animaletto che viue di Rugia. 
da sedi ftare muore cantando . Cirada. Ne 
alos'ode , che le cicape ‘fu pergli Vliul . 
Petrarc+2. 8.1.1o lifa ò ancora addormen- 
tarcalcanto delle cicale + 44.2. 1. Efendo 
gia di cantare le cicale riltate.4o. al fin 

CICERCHIA . voce triflillaba . fperie di 
Legume. Cicercwla, La ciceRcHiA È po- 
ta,edefidera aria humida, e Terragralla +. 
Cref.349.La ras lacicerciHia, e certi altrî » 
Legumi. Cref.729» 

CICERONE. Nome cicerontano » Paflaue 


To 
CICILIA. Ifola Famofa. Scriuefi crcruia dal 
Bocc. e da Altri scia . In cicuia Îunga= 
mente dimorata era. 15. 1.3. E più innane 
zi. Fùcagione dî farcifuggire di cicitta + 
Fù Rédi cicira coronato Manfredi.1 6.1.1. 
Fù l'Ifola prima chiamata Sicania ; è hoggi 
da loro chiamata Sicilia, eda Noi Italiani 
Cicilia. Vil.1.8, 
sicitia de Tiranni antico Nido + Pet. p. gi 
Canz.s. 
Fra stciria , è Sardigna ruppe» e fparfe. Pet. 
,3.8. Pa 
Dova siciliano. Wnagionane Cicilia. 
na, 15.11. vna Vecchia Ciciliana.15.1,3,36» 
‘in p Leftoriede' ciciniani. Vil 1.8. 
Il buon Rè sicitian , che inalto intefe, Per. 


+39 
cICILIA. Nome di Donna. Il dì di Santa Ci- 
cilia,Vil.6re, 
CICOGNA: Vccello. Ciconia, Parena diuen» 
tato Vna CICOGNA, 12,2,3.77.7.3. 
CICOREA, Herba Crceriwm La Cicorea $3 
e fol feguinm,ètutta Vna. Cref.467. 
CICV'TA. Herba velenofa.La cicvtA, è calda, 
e fecca nelquanto pae Crefigio, 
CCIE 


CIECO. prino della Vilta.Caewa Pertrasla» 
tione huomò fenza Intelletto s € conofci- 
mento.Scriuefi fempre con layiifuoi Deri- 
vatiui, alcun la pigliano fempre: certi alcu» 
navoltas Altrila lafciano intutto , come fi 
nota appreflo, Credi tu, Marito mio, ch'io 
fia Cieca de gli occhi della Teita, come tu 
fe' cieco di quelli della Mente? 65, al fin. Se 
ne farebbe 2uueduto vacisco,8 5.2 3.Ben fa- 
rei cieca, fe non m'accorgefli,che.Laber.1 8. 
circa feuerità delle leggize de’ Rettori.a7. 
2.a.cieco de gli occhi Senfibili, e del Lume 
della Difcretione:Conuin.t: 2,C1C0,E me . 

3 
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Adogni altro piacercisovera, e foido. Pet. 
p. 1-3. Se il Cieco menail Cieco, 1° yno, 
e l'altro caggiono nella foffa, Paffau. 168. 
Detto della Scrittura , Oh egli haurebbe 
buono a maaicare co’ ciscui . 87. al fio. 
Zoppi, Attratei, e CIECHI 11.1 2, Al Buio, a 
moro.i ciscni 74 2,i0 p. 
cequira‘,ecterra egualmente vfata . Cari» 
pas. Qual cecmita* d' animo ti haucua sì 
quelli della Mente adombrati , che' Laber, 
443,1] primo modo interuiene da grande 
Cechità . Pafau, 113. Apprelfo, Gran Le- 
chità percesto è . Induce l’huomo Aranta 
Cechità, che. PaTau. 219 Cechjtà di Di» 
fcretione. Conviu 12.Vill.11.3, 
grecia’ La Cecirà de gli huom'ni é tanta è 
che, Palau. 31. Ciecamente , e non Ceca- 
meore fi fcriue,Ciccamenre la Fortuna trate 
rante i Beni mondani, Am. 61. Indifereta» 
mente. ACCIECARE, privare di Luce , di Yi» 
fta. Excacare, E per traslatione , adombra- 
re» Offofcare ilgiudicio, L'Intellerto. In 
alcune fue Voci prende ja , 1 in altri lala» 
fcia 3 COME ACCIECO 3 ACCIECHI è ACCIECA» AC» 
giscano, Nell’ Imper. Nel Fururo,nel Dis 
fideraziuo,e nel Prefen.del Soggetto Quel 
1' aguexto piace: d’animo t'Accecò . Fiam. 

\.40. Lee della mente Accieca alri. 
Paffay. 218. Il fece Accecare de gli occhi , 
Vill. 5-17. H fece Accecare , £ caltrare . 
Vill.s: 17. Accecaro dall’ fra, 13.11. Ac 
cecato della Viita , Vill7, 4s. Lafciarfi Ace 
gecare della Gelofia, 65.infi, Accecamen= 
0. Priuatione della Vitta. E per traslario» 
ne Coperta, Inganuo, finrione. E ciò fù ac- 
KECAMENTO» per coprire Ja miferia della po- 
nera Conua, Matt.9. 103, Quelto Acceca» 
mento diabolico , & è, & effer dee in 
abbominaione. Matt. 11.3. Accecatrice, 

more. Paflione Accecattice dell'animo, 
aber. 16. in fi. 

CIELO, Scriuefi (empre conla , 1, Yenir 
polfa fuoco da cieLo , che tutre varda. so, 
3.2. Creatorede] Ciclo sedella Terra. 24. 
3.1. Colui, che muque il Cieloy & ogni 
ftella. Canz, della 21, La Lunaefendo in 
mezzo del Cielo hauea perduro i Raggi 
fuoi, P.della 51.1] Cjelo è teftimonio a 
Ja (ua Vira . Fiam. 61, Cielo » cioè volontà 
Diujna. Btanco dimosare intal guifs, che 
Noi yeggiamo » chefine ilCielo riferbi a 
quyfiecole. Pet. 2. $«inp, Etin quelto mer 

lefimo fentimento dille 1) Perr, 
(che contra ile non va) difefa humana , 
Per.p,3. Cans. 2. Aperto se Luminefo Cie» 
Jo. Laber.sa. Am,5 3, Ardei! Cielo. Pet. p. 
3- Ball, 3. Si dice de mas ior caldo del 
giorno, Bellezze ererne del Cielo. Pet.2, 
$.2, Purg, 14. Chiudesfi di Nunoli il Cie- 
lo. 47,1,3, Am.11.2. Filoc.145.CielChiulo 
di ti Fiam, 2.2. Cielo Impireo , Cie) 
di fiamma.Congiu.19.NA,29.Cielo firarico 
gli Nebbia» Pet. p.1, 113. Cie] fereno, e lie» 
to, A n s7 PaCicioa Terra. 
Filog.158» i fcendere ielo. Am. $2.1, 
Girare continuo de’ Cielì, 55, in p.Haue- 
re il Cielo Amicasec e ;3, 2}. 
impigo Cielo, Fiam.57. Luminofo cito, 
Laber.sa. Ofcuro Cielo. s.inp. [o 
mo di Nuuoli. 17. 1.3. lelart in aperto 
Cielo, Am.3, Perdere il Cielo Fiam.18,4. 
cioè il vedere, Abbagliasfi la Vilta. Pieno 

. d'ofcurifimi Nuuo i Fiam. 3, Raferenarfi 
il Cielo. Vedi Sereno» Riempirfi i) Ciclo 
di Nuuoh 41.3. 2. Sereno Cielo Impireo » 

3-Cauz,6, Serenifimo Cielo. Mart. 6, 
13 Sotto il Cielo. Qualunque fotto il curo 
greato,. Cre(,6 57, Interra, e 
Dapoice focro i] Jan Cola non vidi ‘ 
‘n ferma, Petr, p.3. 12, Inquefto 
Sotto miglior dida. Am.82.1 Star 
fenza vedereti ini 33-infi.Rinchiufo , 
garcesato, TenerlaPianeade' Piedi fopra 
i cio vedi Piede, Toccaz la fama i} 





CIE 


ereto . vedi Fama . 


CIM 


marci pefle,ecorte Lg inolio.Cre£.544 


CELESTIALE . Dimimas Corleffiss e per Trasla- CIMIERO, vocetrifillaba . Telta, &orna 


tione . Di famma eccellengia s e perfervio» 
ne. Bellezze Celeftiali. 32, a. in p. Cele» 

+ Stiale Padrone Iddio Paffau. P.1.2, Celettia» 
le Regno Paffau. P. 4. in p.Il Paradifo Glo» 
gia.cELESTIALE. 32.3- 1. Cilettro è fperie di 
colore. Cerulams coler . Haueua già l'otra» 
uo Cielo di Azzutrino in color Cileftto 
mutato tutto P, della #1 Con cosa bianca è 
€ Mantello Cilettro. Vill, 28. Luna Ci- 
Jeftra. Vill.4, 6, ciog di colose ura*l bianco, 
e l'azzuro, 

CIELO di Camera, foffitro, Laguearinm.La- 
cunari Filoc.854. 

CIEMBALO. wecdi ceMmsato. 

CIERA. Afpetto. ni wedicena. 


IG. 

CIGLIO .voce biffillaba , tolta dalia parota 
Cslinzo »che i Latini chiamano La Palpebra 
dell'occhio , e fi dice Supercslimm » per 
eller fopra la Palpehra «+ Hà nel maggior 
numero cistia. $i pone alle volte per Af- 
petto » Faccia » per l'occhio» lo (guardo , 
e cenno, Aguzzarde Ciglia. Infer.15. filar 
l’oechio per veder diligememene . Altero 
Ciglio ,Per.p.1. 136,Superba faccia. Alza 
rerlCiglio. Matr.9.95,Alzargli occhi per 
vedere. Circulare Ciglia. Am.1 5. Fofcoci= 
sLIo, Petr. p.3.6. Faccia tu:bata . Gouernare 
col Ciglio. P.p.3. 12. Acenno.Hirfute Ci» 
glia, Am.14, leuar Je Ciglia, Infer.10. Alza» 
sò il Vifo . Libero Ciglio, Pura. 3» Faccia 
Ardita ; Allegra. Libera, Nubilofo, altero 
Ciglio, Pet, p.1, 136. Yolrotutbaro » fue» 

nato . Pelarele Ciglia. Laber. 39. Sottili 
iglia Am.15.16. Torbido Ciglio, Petp, 
3.6. Faccia adirata, 

CIGNERE. vedi cinceRE. 

CIGNO. Vecello;Cygnas, Olor. Nero Core 
uo,ecandido Cigno, so,inp. Sette bian» 
chiffimi Cigni Am.9. Primas credo , fi tro» 
peranno de’ Cigni Neri, e-de' Corui Bian- 
chi, Laber.a.4. 

CICOLARE, Farromore, e Rrepito: ma di- 
cefi di cola inanimara. Si legge in Dan. è 
voce popolare . 

Come d’vnSgizzo verde, ch’arfofia 

Dal'wn de’ Lari, chedal’alkrogeme, 
E ciooLa per Vento » che vd via. Înf.13, 
Fan così baro pe aa Inf. 13. 


CILESTRO . Azzurro . vedi ciro. 
CILICIO. Ecalcuni Telli hanno ciccio » 
Vette ruuida, fatta di peli di capre, 8c vfara 
da Penitenti , da Monaci, Romiti, & da 
altri Religiofi , permortificar le carni . Ne 
fa forza, fe ilcorpo di ciLicio folle vettito » 
Fiam,64, Il Digiuno, i) Cilicio. Lagrime, 
Dilcipline. P, 27355, 
M 


CIMA. Sommità, Cacemen, Fafigiom, Pes 
traslacione Dignità , Felicità, Grandezza» 
Colmo. Vide in fula cima d’yn fico wn fi- 
comaruro, NA.74 Le cime dell’herbe vere 
di. Cref. 536. Cima di Fronde, Parad, 26, 
Le più eleuare Cimede gli alberi . P. della 
31.in p,Montaro nella Cima della fuperbia. 
Matt,1,65+ È 
«Ma d'alquante dirò , ch'in fu la cima 
Sondi vera Honeitade, Pet. P-3. 5. Ch'han 
noi] pregio d'honeità . 

Che la parte diumna 

Tien di noltra Natura, e jn cima fiede. Peo 
pra.Canzi7. 

Così glihò di me polti in fu la cima . Per.p, 

CIMICI, Animaler 

CI, Anîmalerti noti in Italia di puzzo» 
Jencit&mo odoresche infeftano la farei leto 
ti. Cimex + Si leggono fempre in numero 
del più; & inamendue i Generi Mafchile, e 
Femminile, Se dell'Acqua, ove i Lupini fi» 
macerano, i luoghi delli cuci fl bagnano » 
muoiono,Cref.166.B varrà meglioyle le ae 


men;o della Cel ita, ConussCriffa, Galea 7. 
Li quali comparivano sì bene in Arme è 8 
in Cavalli Bin cimieri è efopranfegne , 
Yil..8. Metteodofi l'Elmo, vna Aguglia Ri 
chew'erafu percimieno , li cadde indul’Ar- 
cione dinanzi. Vi].7.9. 


CIMITERIO . NomeGreco , che figni fica 


Dormitorio : luogo facro, one fi fepellif= 
«cono Morti, Cemisersum. Palla: allaro al 
Cimitero de’ Frari Minori 79-5.2.Sifacea* 
no per gli Cimiteri delle Chiefe foTe gran» 
diffime Pet.a 4. 1, Perli Cimiteti delle 
Chiefe. Laber.s0,in p.a8.in fi 


CIMORE%A. volgarmente cimoao . Male di 


Capo, per freadura. E‘vn*altra Infermicà è 
che s'appella cimonrsa volgarmente è la 
quale avviene è quando il Cauallo è {tato 
aflai nel Capo er 

N 


CINCIGLIO'NE. Nome parricolate, vfaro 


per Beuitore, e Tauerniere. Quali egli folle 
cinciauione » 0alcun'aluro di voi Bevirora 
ebbriachi. 6.1, . 


CINGERE, e ciovere fi dice. voce Lar.i come 


potti fonoscianere, Discionere» i Deriuati- 
NI.CINTA» CINTOLA 3 CINTOLINIe p 
CINTURA» CISTVREITA + Ha nel Pref. Indic. 
cinco. Nel Prer. cINSI, CINTO, CINSERO + 
e gli fece vna fpada oGnsAL99.6. 1. 
Ellagli cisse vna bella ye leggiadra Cinru= 
getta d'argenco . #0.2.2. ]nprima la corda 
Cinfe. Filoc,;.in p.Effendomi io Cinta fo» 
ra l’Anche. Am,} 3.2. Ele mura Cingono 
’Arci di Palatino, Am,70,s.sciontrz» Scio= 
gliere, Dislegate. Fattolo scionERE » € fatta 
recare Acqua frelcay e girtarglicle nel Vifo. 
26.3. 1» Dislacciare le velti . Videro d'altra 
parte, CalandrinoScinto,& anfando a gui. 
fad'huom laflo, federfi, 73.3,1. Via Donna 
fcapigliata, e Scinta + NA.19. DIscinTO » © 


Scalzo, Petr.p.1.26. Ciyra, CINTO $ PROCIN» + 


ro . Mura, Circuito, & Ambito di Citta, € 
Cattello, E la Cinra de’ fofli , chefilegge » 
fecelulio Cefare, Vil.10,151. Coltello mol» 
to forte con duecintidi Mura. Vill. 6. 69, 
Fornito di Guardie il prociyro- Vill.io.1 19 
Vill. 130. Equlappreflo . In mezzo di 
detti due PROCINTI + \ 
civrota, Ciagulws, Cintura. 1] Pennaiuolo 
A CINTOLA. 7541. 1. appiccato alla Cintura + 
Mi mandò vna Borfa, 8 vna Cintola. ® 3. 2. 
» » Quafi come io non hauefli delle 
Borfe, e delle Cintole. Cadere d a ciNTOLA 
Sprezzare, non curarfi. Dimenticarli, 20. 2, , 
in p. Dalla cintoLa ingiufo. Vill 8,58. Dal 
mezzo della Perfona ingid. 

Dallacisrora iusù tuno il vedrai » Infer, 


10. 
Tenerfi le mania cintoLa .30. 1- 3» Prou. 
ftas'otiofo, Non far niente. 
cimrouni. Legacci. Liga. Va paio di Cerm 
tolini . 12, în fi, A cul itrigneuano $ Cento= 
lini 40.4,in p. Parlar metaforico, cioé pre, 
meua ilocgorio, . l 
cINtYRA. CinTOLA » Di vn Forziero tralle 
alcuno Anello » & alcuna cintvaa. 19. 3.in 
p.E più fotto, Vna Borfa , & vna Cincura + 
Ricca Cintura, NA. 82. Conle Cinture d” 
oro , e d’argentorcinti, Matt. 1. 45. Dalla 
Cintura in fu rutto igaudo,47.1. dal mezzo 
della Perfona in fu, 96,2, 1, Dalla Cimura im 
RiÙ -+1,6.1. Cioturetta. Voaleggiadra , 
&cara Cimusetta. 33, 2. Ella gli Cinfe vna 
bella ,e l:ggiadra Cinturetta d'Argento 
s0. 3. 2. Inciota. Grauida, Pregna. Voce 
Francele + vfara da] Vill. La Madre rimafe 
Inciyta dilui mortoil Padre, Vill. 1. n4. 
= ine la Madre incinta d'voFigliuola , 
ibz.12 
cincsia di Cavallo » Cingolo. Vna Correg» 
Biaycome cincuia di Caualloycon isfogiace 
Fibbie, e Puncale, Vil12.4. ciano » ces 


CIN 


Cinto di Mura . dille Dan. 

Nel primo cinorio del Carcere cieco. Purgi 
22.24, 83. Cinghiare. Cingere la fella al 
Cavalto + Fece venir fuo Dettriero,Sellato, 
eLinghiaro bene. NA. 41. 

CINGHIARE; cioè cincuiate. Potco faluati- 

co. A per. Prenderai quel cuore di Cin- 
“ghiare. 39. 1- 2. Addentato Cinghiare . 
Fiam. 64. Peifimi » e fpumofi Cinghiari 
Fiam.2.2. 

CINGVETTARE. Ciarlare. Parlareaffai , e 
fenzaragione. Effsssire . Garrire . La Nan» 
ra per altro haurebbe loro limitato il Cin- 
guettare . 10, 1n p.]l fuo Cingvettare è tan 
to » che Laber. 35. 1. Per vogliadi Ber- 
Jicgare, coi Cinguetrare, Laber.44.1.Al 
Cinguertare de* Folli non porgere orecchi. 
Eiloc. 356. 

CINO da Pittoia, P. della 3 1. 2. 

CINQVANTA Numero. Quingsagiare,Cin= 
quanta Ducati . 32. gin ho Cinquanta 
Pater noftri è & altrettante Aue Marie + 
243.1. 

CINQVE , voce numerale. Quingue, Prefso 
diqui Cinque miglia. 43. 3. 2. Cinque» 
cento Fiorio d'oro . 15.1. 1. Vn Cinque 
cento Fiori d’oro. s0, 1.2. Cinquemilia 
Fiorind’oro. 19.2.3. 

CINTA, anto, cinrvaa, vedi Cingere « 

CIO. 

“CIO Monofitlaba» Hoc, 44. S'applica non fo» 
loacofa :maancor’a Perfona, Serue a tutti 
iGeneri, Numeri, eCafi. Si fcrivecon 
J'Acento, ce fenza. InvnCafo fuole feri» 
merfi fenza accento griando è accompagna» 
toconcÙe. Ha icompolti , come fi nota 
noa ballo | Ne di ciò mi marauiglio nien- 
te. Pet 3, 41, Di cio m'ha ii mio Creatore 
si benea:‘yraro, che. 1.3.2. Veggendo cio. 
1,3.1, Inteftimonianza di douercio ragio» 
neuolmente fare + 3.al fi. e molto più cio 
per l'altrui Cafe facendo. Pers. 3, 2 Dif 
polta fono in cio di douer feguire il pia» 
ces voltro, P.2. infin. Penfo di voler te. 
nere in cio altra maniera 4. ».inp. Vi pro- 
metto di mai più in cio non peccare. 4. in 
fi. Volendole in cio compiacere. 36. in 
fio. Comuiene, checio li faccia. Palau, 
r.inp.Se crofnonfaceife . Palau. 12. Se 
cio nonfi. Pulau.13-Ecro fi vuol far to- 
ito. Pailau.25, infin. Edicio fi potrebbon 
contare certiclempli. Pallau 37. E cio' fù, 
che fù grande Altrologo . Vill.1.7.E cio fù 
li Anni di Chrilto soo. VilLi.13.cro in fi. 
guificaro di Perfona inamendue i Generi, 
e Numeri. La quale io credetti inconta- 
nente , che foffecio, cheella era, 26. 2. 
*, l più Ghibellini fi fuggirono è e cro* fu- 
rono degli Abati, Vi), 6. 80. Furoeletti 
guar Capitani, ecio'furo Meffer Maf- 
eo Vifcomi, Meflere Otto da Mandella , 
& vno di que’ da Potterla . Vil. 7. 52. Ac- 
cio' feritto in vna parola và fegnato coll’ 
Accento: ma diuifo in quelta torma A cio 
fi fcriue . Significa, A queito effetto è 
Perquelto » A quefto fine , è differente 
da acciocie Anuerbio . come diremo a 
fuo luogo. accio' colfe molte Mogli , 
emolte Amiche, perbauer” affai Rede , 
NA.7. Il Ré ordinaua 1 faui accro* ordi- 
nati, NA. sa. Noi fiam fempre apparec- 
chiari Acio. 50. 22, Trigliakri, che A 
cioandiuano 3. 1. 1. Poviete vna buona 
erazione, emolto Avo valeuole appare + 
61.în p. Afpettatte d eiferinuitato A cio, 
37.in p. acciocus . Ayuerb, Affineche $ 
Adefferto che. Vi, Led. Et quelto figni» 
ficato on fiha mai da {crivere accio : an: 
corache i Moderni li confondano infieme, 
fenza confideratione + Acciocus dietro ad 
ogni particolarità le noitre palate miferie 
più ricercando non vada . Pet. 3. 4 1. R 
più fotto, Er acciocue quello , che ciaf- 
cup dicelle, fenza contutione fi poTa com- 








CIO 


prendere > Et accroche ciafcune pruout il 
pefo della follicitudine. Petea. 7.1.1. 3 2. 
in fi. P. 1. infin. Per. 2. 7. 2, 4.21. ACCIO® 
cue rramezzato da altra parola. Il farò vo. 
lentieri , ne accio folamente cus conofcia- 
te, quanto la voftra vaghezza poffa ne* 
Cuori gentili, ma4g.inp. accto dunque 
cne per ignoranza non fi fcufino . Palau, 
93. Accio adunque cue non periamo . Pal 
fan. 13 aociocne filvfato dagli Antichi in 
fignificato di mircioate , ma è forma da 
nonimitarla: acciocne la fperanza non è 
mathanura Conuiu. 1. & 11.in p. Et acs 
cioche li Nobeli, e Gentili fono nel par 
larc,enell'opere, quafi come wno fpece 
chio appoi Minori. NA. 1 3 3. fegue . 
Et Acciocne il lor parlar è più gradito &c. 
ciocui . Quieguid . Tutto quelcni. & cor 
si fcritto non riccue l’ Accento. Vdi cio, 
cie coltoro di lui diceuano . 1.» 1. Ap. 
preffo, Io hòintefo ciocne di me ragioni» 
tohaucte. F più fotto . cile è ciocne tu 
fare, «o. 2, 1. Pet. 2. 7. a, cio non fol» 
mente cue » Facendo ci» non folamente 
cue a Gentili huomini s' appartiene ; ma 
13. 1.inp. ciocnecie. ogni cola. Tu fai 
dimenare Ciò cur cì è. 14. 2. in fin.Se io 
douefli vendere, &cimpegnate cocwec'e* 
-83.inp. ciocne va". Deh, perche mi fai 
difperare , e beltemmiare cioche c'E? 16, 
a.in p. cios‘; e cIOr A DIRE . Zdeff + Forma 
efpretliua di cofa precedente. Credendo , 
che Ciappelletto cor Ghirlanda in lor vol 
gare a dire venille. 1, 2.1. La feguente mare 
tina» cios' il Mercoledi. Pet.2, 2.1. Vo- 
gliono sche voi facciate quello » che di- 
cono , cioe, che. 27,4. *. Vi prego, che 
wna piccola gratia mi facciate scio, che 
voi . 57, %» 1. cior‘a dire, Pallau. Pet. a, in 
p.e 3.in p.&raltrove. pa cio. Atto A cio. 
Dafar cio, Auzi mi pregò 11 Caitaldo loro, 
che feiohaueffi alcuno alle mani pa cio 4 
cheiogliclemandaffi. sr. 2. 1. Epiù ine 
naozi. Egli è il miglior del mondo pa cio 
coltui. Non mi pare, che fia hora na cio + 
63, 2.2. Di cio. Di fimili cofe . Concio» 
follecofa scheegli lui , per Innocente pi 
cio , perche inefilio mandaro era, helle . 
18.6. 1. picio, quali a loro fi conuenieno, 
fece proucderca’ Famigliari. 99. 3.1. In 
ciò, Che. E‘vrileal Polmone in ciò, Che 
molto il porga. Cref. 410. Le Canalle mo» 
Strano la futficienzia di copritesin ciò; Che 
fi difendono , ne lafciano &ec, Cref. 425.La 
loro eta fi conofce in Ciò, che Crel.s 89. E* 
infedele, edislealea Dio in Ciò , chel 
tempo, ch'eglihà dato : egli lo fpende in 
ferwigio dell” Auuerfario. PalTiu.24.. in fin. 
Olrea Ciò, Pretersa. E per avuentura non 
folamente l’hauere ci ruberanno , ma forfe 
citorranno, Oltrea Ciò le perfone. 1.3.1. 
Etoltre Acciò » farrofi giudice dell’aleruò 
confcientie. 34+1,3. Etqui è da notare,che 
non fi truova altra, ne oltra cio* vfaroda lo- 
deuole Scrittore antico. rea ciu'.Per quefto: 
A quetto effetto, Preltamente nel folco ren 
cio' fatto mellolo. go.in fi.Non per Ciò «ut 
ti campauano + Per,3. 3-in p. percio feritto 
in wna parola , e con l' Accemoinfine + 
Luamobrem. Quare Erercio, quando vi 
piaccia, Per,3. 6. inp sercio‘fattolfi chia» 
mare. 1.2.2.PxrcIo ; accioche quello» che + 
Per.2.3.Pet.2.6.1.1,3:1.&raltrove in più Juo- 
ghi .rerciocue , vedi a baffo all'ordine dell’ 
Alfabetto . rea rvrto cio cut. vedi Tur 
LO . TRA CIO CHE » INtUtto. TRACIOCHE V* 
era, non valeua oluca dugento Fiorini» 


0, s.1. 

CIO\CCA. voce biffillaba. Dicefidi Peli, 
edi Barba, volgarmente fiezza. La Donna 
cautamente guardò la ciocca della Barba » 
che tratta gli baucua. 69. 2. 2, Eri biondi 
cappelli can vezzofe cioccae fparti fopra le 
candide (palle, Am.s.in p. i 


cib 87 


Vna-cioccnstta della Barba, 69.3. 3. Bionda 
cioccueta di Capelli. Am.27. 2. inp. In- 
fer gr 

CIOCCO. Truneus, Candex. volgarmen- 
te zocco» voce vfara da Dan. Parad.1$» cioc* 
GHIARSI + : 

CIO'TTO, e ciorturo. faffo ritondo di Fiu- 
me .Ioglidarò tale di quetto ciorro nella 
calcagna s che . 74.2. a, fegue. Deh vedi bel 
anrtoro. Apprello . Recatoli inmano vno 
de’ciorroci. Rotondi ciortoLI. Filoc.3 39. 

IP. 

CIPOLLA. Cepa. Auicenna dice, che nella 
cotta è aciuità incifina. Cref. 402. E più. 
innanzi . E la Cipolla finalmente di quel» 
le cofe, che nocciono all’ intelletto. Conv 
ciofia cofa , .che quel Te:reno produca cis 
rotLi famofe perturtà Tofcaox. 60.1, Sar- 
chiare le Cipolle. Lab. 42.1. Cipolle co-> 

erre con molte velti, Am.46.Cipolle ma». 
igie +73 1.1, Cref.4o6, Lartughe , Cavoli » 
Porrine, eCipolle. Crel. 380, x 

CIPRESSO. Arbo:e, Cuprefus. Ilormreso è 
Arbor nobile . Cref 340. Abeti cipressi, & 
Allori, 60.5-2. 

CIPRI. Ifolafamofa è pochi anni addietro 
dominata da Vinitiani , & hora foggetia al. 
Turco. Cypras , fcriuefi cor la definenza 
in, income Creti » &ralcune altre . Nel 
tempodel primo Rè di Cirri . 9. in p. 
Auanti, che in Ciprifolero, 17. 6.2. Vna 
Cole di Bucherame cipriano bianchif» 
fima. 80.1. 1. Si come Noi nell’ antiche 
hiftotie di ciratani habbiamogià letto + 
4rinp. 

CIR. 

CIRCA. Circiter . Particella non vfata dal 
Bocc. il quale in fuo luogo ferie, Intorno» 
ma bene vfata {pello da altri Scritrori rego» 
Jati, Si fcriue in doppia maniera: cioè al- 
folutamente da fe : o vero accompagnata 
conA,0,Di. Nelli Annidi Chrifto cu 
ca quattrocento. Vill.1.61. Hauewano re- 
gnato inRoma Circa 244. anni. Vill.1- 
as. Circa a quateromilia Caualieri s &ral- 
trettanti Pedoni . Matt.9. ag. infi.S1 faecia 
wnMuro d'altezza , circa di tre braccia » 
Cref.29. 

CIRCONDARE è e cirevipare fi truova 
fcritto, Atrorniares Girare è voce Latin. 
Si dee cuuopypare la Corte dì muro , ò 
vero di conhencuole fteccato . Cref. 20. 
Chiudere intorno . Era già tutto’ luogo 
di Mafnadieri cicvupato + 92. 1,2. Cir- 
cundata dalle catene . Canzon. della st. 
Legata » ftretra . Di rilucente gemme » 
€ di CIO OIO CIRCONDATA.. AM. 19.2.» 
Adornata per tutta la perfona. Lo ciacva- 
para intorno , intorno ftrettamente. Marr. 
mi.20. 

CIRCONFERE'NTIA, ciRcvxFERENTIA' 
egualmente fi feriue. Giro sche Circonda 
ilCentro, 0 altra cola ritonda . Exrremi. 
tas, Libramentum, Diede la Terra , perdie 
uerfe parti della cir conrekeNtIA allegri è © 
manifetti fegni della futura Vittotia . Filoc. 
6 inp.In infinito la Circunferenza di quel-: 
la fi tenacua.Am.s1.Circunferenza di fcu- 
della. Cref.69 1, 

CIRCOSTANTE; e circvastANTE. Perfonas 
oeofa vicina e d'artarno. Sì pone anche: 
comefoltane. nelmaggior numero . Nen 
fenzagranleritia, e piacere de’ cincysran» 
ti+ 16. 5.1. L’honelto remore de’ cirev- 
STANTI, 20. 3.2. Il CIRCVNSTANTE + Conta» 
do. Pera: 4. a. Per li circvsranti Parti « 

Reit 

CIRCONSA'NTIE, CIRCVSTANTIE è CCIR= 
cvssTantie fi legge . Qualità che accom 
pagnano alcuna cofa se la rendono maggio» 
re, omizore . buonasorca sola mutano di 
fperie. L' Ignorantia non gli lafcia Rarese 
conofcer i peccatize le lor cagioni,e le loro 
fperic, e differentie , ne ni loro cincoxsTAne 

"4 TB 
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Tu. Palau. py. Puriculari cimevestantte. 
Palau. 149. 101, Nelle Pendici s e cincve 
STANTIE del Poggio Vilro.1;s. 


CIRCVERE Girare torno, circondire Lat, 


Gurazmmire .. Nel Prefente Indic.h} cincvis- 
co, Nel Pulito. Cirevi, cincvimma cinevie 
noxo . Geron, ciacvenvo . Il Padrone , per 
tutele vole, chi ye và Circuifca dl Do» 
dere. Crel 36, Vada attorno rivedendo. Di» 
siti.quali in forma di corona mi Circuiua» 
no+Fiam.4. Circundavano . Poi che alquan- 
to Ja piaceuo! Val'e hebbero Circuit. 70. 
ia fi, Pratello d’altifimi alberi Circuito . 
anzinp | 

gincvinione di parofc, 93» 2.1, Lungo giro, 
Ciremitus. 

cimevito nome, dmbrtws. CircuitusGiroy 
Spxtio » Luogochiufo. Nelpicciolo Cir 
eui:o delle lor Camere racchiofe dimora» 
no, P. 1,3. 1. Il Circuito della Terra. Fiam. 
102, Il Cirenào delle Mura, Filoc. 36, + 
Chieba, e {uo Circuito , Vijl.o. 97. 
arcvrarione. Giro, Che , fine della Cin 
culazione € disedire al medefimo Punto , 
Conuiwi 4. 

cirevraro, Lecireviate Ciglia eftreme . 
Arv.t9, » 

CIRCVLARMENTE » Taglizte per dritto Circu- 
larmente, Cre[.s4, 

CIRCVNCISO come Pececatore , Pafsan. 
278. 
cirevnersione » Col fsoramento della cine 
cryastoxe. PaTau. 130. 

CIRCVNVICINO. vedi Vicino, 

CIRIEGIO, voce triflillaba Arbor noto. Ce 
rafus ,Citegia, il fuo Frutto. Cera/wm, Il 
Citiegio finemente imprunato, NA. $4. Le 
dure [corze del morbido Ciregio.Filoc.94. 
a. Piagge dilVigne, di Vliuis di Mandorli è 
di Ciriegi, € di Fichi piene. so, 4. 1, Li fi 
richiamò vn Villano a'va Vicino , chegli 
hauea imbolato Ciriegie, NA. 84. Ella fae 
cea mov altre corpacciare $ che facciadi 
Fichi è di Ciriegie , e di Poponi i Vil 
Jani, Laber. 28. a. E fi come (vol ellere 
mia vfanzale Ciriegie tì ferbo. Am. 14.1. 
Delle Ciriegie alcune fon dolci , alcune 
agre.Crel330.Ciriegie Marafche.Crel'a30. 

riegiefenza Nocciola, Cref.231, 

CIRVGIA, ecuvasa fi feriue , )a prima più 
fpelTo. Arte di medicar ferite, e fimiglianei 
Mali. Voce Greca. Lat, Chirurgia.Vn gran» 
diflimo Medico in Cirugia. 40,in p. Medici 
di Fificaye di Cirurgi». Vi]l.11. 93. 

CIS. CIT, 

CISTERNA » Conferua d'Acqua. voce Lar. 
cisterna forata, e rotta. Palm. 25, in p. Si 
Pi mende Cilterne si pane Crel, 17, 

enc,Pozzize Condotti. Cref.135+ 

CITARA. vedi Crrnzaa . 2 

EITARE. Chiamare in Giudicio + Voce di 
Leggiiti. 1a ins socare. Ildetto Papa fece 
Citare Federigo Imperadore , Vil.6, 25. Fee 
celo Citarea Corre. Vil.8, 13. Furono Cie 
tati, enon comparendofi partisono della 
Città. Vill.8.4s 19. 

Quell’antico mio dolce , empio Signore 
Fauo car dinanzi ala Regina. Perr. p.a, 
Canz.7. . 
CITATIUNI » € Munizioni 3 Onde il derro Pas 
pa li fege Citarioni , e Munirioni , che la- 
Selafiva fanta Chiela Je fue ragioni. Vil. 6, 
T5.8. 81, 

CITELLA. vedi 2rreLa +. 

CITHERA, ftrumento Muficale , vedi ce- 


TERA + 

CITHERE'A. Venere, così detta da' Poeti, 
Am.is.- 

pi Linda vedi cero. 

CITTA‘: Cittade. Ciussras,Oppidum. La pri 
ma ferucinamenduei Numeri: ta “n 
daé piùdel Verfo, che della Profa. Scriuefi 
Fwna,e 1 gere doppie con l’accene 
po grane - Cittadella fuo Diminutiuo. Nella 


CIT 
tira di Caffa, 30, 1, Turto il popolo del- 
la Cictì 4 huomini, e Donne.1a) fi Intane 
taaffttione è e miferia della noitra Cite 
tà. Per 3 2. Dentro alle mors delle Jor 
Lina. Perez. a. in fin. Abbondeuol: Città 
di varie maniere , e di nuove Genti. 73.10 
+ p. Antica, e nobilifima Città. 55 1. 1 
Aotichilligra Lictà | 69.in p. Ciuà Mu 
rata. Vill.1. 48. Città più famo » che 
grande» 49.in p.Copiofa di tutti 1 Beni,66, 
3n p. Donna di utto il Mondo + 94.4. in fin. 
Roma. Byregia Città. Per. 1» 2. Famofa 
Ci tà» Vill. 1. 4. Fiorenidima d' Arme è 
d’Imperio pe di Studi, 98.4. in fi. Libera, 
oTributatia 98, 4infin Nobilillima , € 
Popolata. Am.69- 7. Obbediente ad al» 
za Citrà» 98 4.1. Parcita aQuarticri. Vill 
3 3. Piccola Città. 14 in p. Popolata Cit 
ta. Am.69.4. Portadella Citta. Per.2 7.2. 
Propria Città . Pro 3.2. a. Purgare la Citta 
d'immonditie , Pro 2-1, a. Regolata con 
fantiffime Leggi. Lett.t 1, Sara » 0 non fana 
Littà, Vill.6. 47, Superbifluma Cirtà . Let. 
18. Vniuerfale Città di Tutti, è il Mondo, 
Let.13. Voracittà d'Habitatori + Pet.a» 4.2. 
Nota di Geme, & Arnefi. Vil.4.s. 
CITTADILLA . Fortezza. Raoca della Città .. 
Cafram, Arx. Fececominciare in Pavia 
woa Fortezza, fotto nome di Curadella.. 
Mart... ‘ 
CITTADINANZA «Cimilitas, Mans Cimile, il 
grado, & honore di Cittadino: La Civil. 
ta. Meritò di riccuere }a Cittavinanza + 
Lett.15» 1. Adell» per merito, con la Cit 
tadinanza » Luoghi nobili dicue inkoma. 
Am.79, Li ticeuerrono in amicitia, e Citta» 
dinanz2. Mart.1,21, 
civiuta*. Mantenendo l'antica libertà, fue» 
ceduta toro dalla uvinta* del Popolo Ro- 
mano. Matr.4.77, 
CITTADINO CITTADINA. Ciwis hora è nome 
fotiane.hora adtett. Lafciameritare ; che 1'» 
wp Cistadino s l'altro fchiaffalfe» Pers. si» 
luprefenza de' maggiori: Cittadini dique 
fia: Terrkog zia. D'ena giuttoretriburio» 
neadyba noftraCittadità renduti 97,inp. 
Parendogli éinas puretfelere più Citradi» 
no pcomedifiderana? 49. in pi Hobiearo: 
waiCitrà. 
l'oich? Amor femmi vn citrani» de' bof- 
chi. Per.p.1.Seft.7. 
Per dir diquelli, ch'é fatta immortale. 
E cirrapiva del Celelle Regno. Perr.p.sù 
89. 
Fercioche i coftumi se l’vfanze de gli huo» 
minigrofii , gli erano più a prido, che le 
Aitradine 41.2. in p. Percette brighe Cite 
tadine, 98.6. 1. Due paia di Robe, non mi+ 
ga Cittadine , nc da Mercatanti , ma da Si+ 
gnori , 92. 3. 1. Gra, e Ricchi Cit. 
radini . Vill s. 1. Horreuole Cittadi- 
no . so. 3. in p. Palfau, 26. in p. Libe- 
rales e Magnifico Cittadino . 54. în p, 
Nobile Cittadino. 44. in p. Nobile, An- 
tico» e Ricco Cimadino, 93. s. 1. Nobile, 
£ Pofleme Cittadino, Vills, a. Otiginali 
Cittadini. Letra, Ricco Citradino. £.1.98, 
st 
cirtADINESCO, E nel rozzo perro non era 
alcuna imprettione di crrvapinesco piace» 
re potuto entrare, 41,3.2. Citradinefco Pro» 
merbio, Lett.15. 2. Cittadinefca Vira . vee 
di Vita . Cittadinefche Bactaglie , Vill» 
139% 
CITADINESCAMENTE yiveafi, 77. in p. Da 
horretole Cittadino, Hionorcuolmente sc 
Cittadinefcamente portò fua Cavalleria + 
Vil4. 1 
Civ. 


CIVATA ,civanza, civanzarsi. vedi Cibo. 

CIVETTA Vecello, Coconepgia.NeAwe, Gli 
huomini adunque riguardanti gli altri Ve 
celliintorno volare a] Gufo , e laciverra 
Quelli con molto difiderio riguardare.Crels 


CIV: 
670.E per piccoli Vccelli fi pone quivi vaa 
Cauerta è è Ciuetta, ò veroCocoueggia + 
Crei674, 


CIVEFETTO» cioè la Capillatura di Ila pare 


te averiore del Capo. volgantente Ciufto» 
Egli timoftrò il Ciutittto, do. 1-3, 
Hire volto dal mento al civererto. In 
Gata 


CIVFFOLE.Baie,Ciance, volgarmente Ciuf- 


folerie. Econlor Giuffole » & Anfanie ine 
gaonanano molta gente lemplice . Palau» 
347.Schindendo tutte Paltre Ciuffole » & 
Anfanie, Palau} 32. 


CIV!L£, Armatio di Ragion Civile. ss. in po 


Gian Dottor dilirgi. Gite ini è 
bccleliattico Patisu, ari Piane alle Ctut= 
11. 20.1... Qualunque Familiase, 0 Qiuilo. 
Conuin:. 

cnitta‘ vedi Città . Citradinanza è 

CIVILLA\RI LaContella di civitrane 79-® 
3. La Conicila della Merda; parole dere da 
icherzo. E 

CIVIRE. Fornire, Protedere, Acconore. Sc io 
bautflifpatio pure quindeci di,io uoueres 
modo di Cinissed'alcun luogo.so.;.in pa 
accivina vedi fopra alla lercerà A» X 

CIVRMA . vocebiflillba . Multitudine di 
Gente, & in parricolare. Remigami, e che 
Kenionosd le Galce, E quello è contutra la 
civima , fenza perdere huomo, hebbero a 
inaniulua-ra.1.infi. Delle diece Galec è € 
diver fa Ciuma , ron nelcamporo , Che 
meGalce. Villg.217. Mitn1.93,Con più 
ditremala Iurbure se can tuta l'altra Cismrs 
ma, Mart 8.9.cioè i Soldatize Pedoni. P 

CIVRMARSI. Mersforicatrente , perIne- 
brisifi. voce Furbefca. Menianlo alla Tx 
uerna, che eglifi Ciurmerà è e verracci 
troppo ben fa:o. 76.12. 

CLA. 

CLAVDIO. Imperadore. Letr.10.1, 

CLAMORE voce Lar, Romore . Fù fatto 
gran cLamoni al Papa, Vil12.43, 

CLEMENTE. none proprio. Nel libro dì 
Sancurmente Pallau. 31 cRIMENTEdiflero È 

iù Aptichi, vedi fopra al fuo ordine. 

CLEMENTIA, ebenignità. Lal. to. : 

CLEOPATRA. vitima Reina u'Egino. Lett, 
10. 7 

CLIMA. voce Greca, Cali Plaga. Regione y 
Parre, Spario, GradodelCielo + 0 della 
Tewa. Neceraalcunciuma» che quini i firot 
Maggiori nonmandafle . Am. 44. Per rurrè 
1eLimatis cioé del Mondo Pai. Crei. ia 
p.cist 
Qual più diver» envoua — 

Cota fù mai ia qualch'ettranie cima. Petr. 
pecnzi. . 
COc. 

CO. cioè Congli. vedi Con. 

COCCA, Fellua della Saetta è 0u' entra Ja 
Corda dell'Arco . La fonti! corda ricenerà 
ottimamente la Satrra » che haurà larga 
Cocca. 42.22, Gli aunerfari non potranné. 
il faetramemo faettato adoperare , per fe 
Piccole coccue | che non riceveranto le 
cordegroffe. 412.3. Accuccant i Raili ad- 
dollo , difle Dante peraffcisue, e fermare 
con vncino di ferro. 

E chineuan gli Raffi Le vuoi, ch'iltocchi 
Diceva l’yn con l’altro, in fu Groppone, 
Erifpondeanfi fi, chenegli accoceni < 
Ioferas, 
scoccare l'Arco, Emirrere fagittam . Ne] 
gui) fentimento difle i) berr. ; 
Si tojto, come avnien, che l'Arco scocem * 
Buon fapitcario. Per.p. 1.05» 
Induno tendi l'Arco, avotoscocem. Per 
p.aCanzez.Sonccartileolpo. 
Afperto io pur che sceccni _ 
L' vkimo colpo chi mi diede il primo . 
Pet.p 1.Canz.20. : 
scoocaae dille Dan. per mandar fuori; ma. 
nifeitare, fcoprire . 

Molti 





CoOo 


Mol:i han giullitizia Cor; matardi sto 
ca» l 
Pernon venir fenzaconfiglio à 1’ Arco. 
Pmg.6. & il medetimo parlaodo merafori- 
caniente. 

Ma dille scocca 

L'Arcodel dirs ch’infino al ferro hai tram 
ta. Purg 25. 

piscocca l'Arco Conuiu.18. 

COCCA. Spetie di Barche , e legni da ma» 
re. Duc gruncoccune di Genoueli » 141.2. 

COCCHIARO, vedi cvcuazo » 

COCCIVME. Volgarmente » cocone della 
Botte, Opercwimm, La Bocca perdone 3”. 
imbotra 1) Viso. Hauendoforfe inciafcu= 
na vo Banild” Olio di fopra , vicivo al 
cocquivme » 50, alfi. Poncodolo di fopra 
perlo Cocchuume della Burte, Cref246, 
349.150. 

CI'UCIA - voce bifGilaba. Corteccia Scor- 
72, eli dice propriamente di Mandorle è 
d'Auellane » edifimigliantifruci » L'a- 
vellane, e difimiglianti frutti. L'Auella- 
ne gencrano enfiamento nil Corpo mafli- 
mamente, fecolla Corteccizs outro con 
lacoccia fi mangino, Cre[.279, 

COCENTE. Cockmura, vediClocere. 

COCHIGLIA. Concbylsum. Pefce di fcore 
zadura. Pieno di marine cocnioue . Fis 
Tbc.315. 

COCOLLA. Cappuccio da Frae . Coewllus, 
Etindollo meila li nera cocoLLA. 21.1, 1» 
L'habito, e'l Capuccio di Frate. Nella fi- 
ne dell'anno appari il Morro al Vefcouo 
in voa cocoLra cincida, come ngue . Paf» 
fau.140. Toccandol'ufpro Mantello , ela 
queoLia muida. Pafsiu.231. 

COCOMERO., Fmto. Cucwmer. I coco 
meri, & i Cedriuoli difiderano vna mede- 
fima Terra con la Zucca. Cref396,E più 
incanzi. 1 Cedriuuli fono piggiori, chei 
cocoMERI. Rosoudi cocomerRiAMm. 


46. 
; cC.Oo D ° 
CODA. Cada .e fi va ndiuerfe maniere 
e fignificati. comefi dice apprelo . Sti. 
maua, ch'eglicasi.cnza copa , come fem. 
za fauellafo!lo . 21. 2.3. Senzail Meme 
bro virile. A copa titra.ci venilti, à cona 
rittate n'andratz: 60» in alti Sanno doue il 
Dizuolotienla-copa .. 77. in fi. Quelta fia 
bella copa di Casialia, 90: 2,2. fegue . Io 
non vi vogliocova s tonon vivoglia co. 
da. Dee principajmente: olleruare s che le 
Vacche habbian, le gambe nere » e pic- 
cole, con la cona lunga infino alle Cal 
cagnaCrel. 583. . 
caro bianco, e corda verde . Ber. della 
31.3,2. 
Detto di perfona di robufta Vecchiezza, 8 
atto al feruigio di Donne. caro € copa + 
metaforicamente -per Principale, & infi- 
mo . Padrone, e-feruo . Roma , com'è 
hoggicona, così gia fù caro del Mondo. 
43. in p. Intendi lanamente quanto al Do- 
minio Temporale, na Ri:ta. 60.1, alti, 
Meinbro virile. ico.in p.copa Tela. In- 
fer.17. Diltefa. comq Aguzza infer.17. in 
P acuta, attua fertici Far'Abbalfar la co. 
Pa ioo, Inp. Cavarla Fosa, Hauer Brac- 
chi alla cona ad alcuno . 26, 3. 1. Offerua» 
Is» Farlafpia . Traslatione de' cani che 
vanna tracciando la Fiera. cone di Topi + 
79-4,3. conazzadi foldari | Feciono alla 
conazza di fokfati. Fecciono alla Codaze 
Zadanno, e Vergouna + Mami. 36. Al. 
vlcime Schiere. 
copvro. Vermibi Tutti neri, e Codui , 
Vill.1z.8;congronecda,, 
CODARDO. Puliilinimo. Vile. sbiedus, 
= si » Contrario di Ardito . Non 
foleua moftrare d’naucr paura , ne eiler ter 
nuto copanpo, pe vile, Pailau.1g. I più 


Codardi faccua valoro + Filoc gs: Gente , 


cCoGo 


conparna. Matt.3,3:1. Equiui poco ingan* 
zi. i Codardi Mafoadieri. Codardia, Vil- 
tà. Sbigorrito per conarpia+ Mart. 1. 1.4.1 
Joro tuperbo ardire mutarono in vililiima 
Codardia, Mart. 3. 86. Perla coparbi'a del 
Deltino fuo figliuolo . Mart.7. 53. 

COETA'NEO. voee Latin, Di pzri crà . cor- 
Tani Giouinetti. Fiama, 2. 

CO'FANO. Celto , 0 Caneitro da portar 
Robr. cvorano ancora fi feriue. corani » 
Certi , e rutci itrumenti è e Vafi che a 
ciafcuno neccifari fono, Crel.3 19, Appref* 
fo, Coloro è che portano! corani mart 
giorisouur Corbe con quatro Cuofani pie- 
nidi Fichi nori Villa.ga. 

CO GG 

CO\GLIERE. Celigere. ha diuerfi fignifica» 
ri come diciamo qui forto . Ha pel fo pre. 
fore dell'Indicar. coLco, CUGLI. COGLIE + 
CUGLIAMO, COGLIETE: CoLcono. Nel Paff. 
COLS $ COLTO » coLsiro, l{uoicompoltà. 
ACCUGLIERE 3 INCOGLIERE , RACCOGLIERE » 
Ricuatitre + Andando per li campi certe 
Hube Toglicndo 4, urp. Di quello Ab 
Joro, alcuni Rimicouri. P.2. 7. a. His 
uendo molte Rofe, bianche, e vermighie 
COLTE 36, a. in hne Fatto Cogliciede' più 
be' frutti» € de’ più be’ fiori che v'erano , 
952.1» 1Signore pallando per la contra» 
da, videin fullacima d'va Ficé va bello 
Fico matura, Feculli Cogliere. NA. 74. 
coGLIsRE è cioè tremare altrui ful fatto . 
Deprebendere + Penfurono di volerla far 
cosuiene col Gionane. 81,2.p. Per cere 
ro conuerrà , ch'io cicoLca . 78. 2, 1, 
Dousnque l'ira, ò la gratia di Dio conte 
l’huomo , quivi, & bene, & il male 
pienza + Fram.24. 1. lo fò 

0a Dio, cheioil Cogliero altrove . 
66, intin, il Troverò » im’ abboccherò + 
Come faremo y.cheil giorno è venuto, & 
hammi qui conto è 44 al fin.an’nà fopra- 
pieno * Accioche il maluagio tempo non 

COGLIESSE Quiui» 47, 1» 2. Perche quivi il 
Giorno nonla Cogliefse . 77.5. 1. Accio» 
ce quiui non la cocuiksse la Norte , 77. 
a 


couLie re, Cegere, Per [tar forte. Il Piovanòo 
vici di forzoil letro, edi'e., Mefiere à 
corcilo Colgonoelle me . hor chi poweb 
be faraltro è NA, 74. Cogliere, Prendere 
a'Laecio. 

Ecome augello in Ramo . 

Que nonteme. ivipiutoltoè coLtoL 
Petr.p.i. Canz. 10. 

coGLiELE Cagione » Trouar pretelto :  prene 
dere occalione : Il Soldano , hauerto bi» 
foguo di moneta » volle conriere Cagione 
ad vnGiudeo. NA.73. nel Tir. Fù conti- 
gliaro » che cooLissse Cagione ad vn Giu- 
dico» ch’erainfua Terra, e poigliroglief- 
fe1l Mobile fuo NA.73:coGLIERE IN CAM» 
BIO è ETIN iscamuio » Prendere l*vno per |’ 
aluo. M'haucte COLTO Lx ISCAMBIO ,-27- in 
fin Credo fermamente , ch'egli non fiz in 
buonienno, è» ch'egli m'habbia corre 
Iniscamao. 66.-al fin. si coGLIE IN cam 
uo, e prendeli l'vna per l’altra, Paffau, 
383» 

cooLisre per Frutto olferuare » e raccoglie» 
re per documento. Del qual'ancora porscre 
Pe: Frutto Coglicre, che:72.inp. 

cocuiza Piuoua . Pertinacemente le fue 
parole difendendo, & affermando è Co 
gliendo Pruova se volendo » chela fua itia 
ci fopra. Pailuu,a;6, Coglicre alt:ui fcia- 
gura. Quaniunque caluolta Sciacura ne 
Coglieile 20 alcuno. soi 2. ne fuccedelle 
Male. Accogliere . Fan' accoglienze ,°e 
carezze. Ciedendoli ‘che l’Accoglielle a 
grancillimo honore, NA. 30. Dameftica 
anente accolti fummo . Filoc,3.in fi. Rice- 
uuto ilfuo aiuto s a fe l'Accolfe . biloc. 
#7. l’Aecolie con grande honose. Villa. 
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Ecaramente Accolle a fe quell'vna. Petr, 
P.1.201, gl AI 
accuGLiExze +. vedi fopra al fuo erdine.«: 
Accogliere , cioè Raccogliere, & Adu- 


+ arc. Vide gli altri Giouani , che acco 


quevanol’uc4ua piouana. NA s. Ioconta-. 
nente con quei Baroni » che porerono Ac* 
cogliere, firaccolfono à Marfilia. Matt.1. 
19.1 Baroni, che erano accorti à Napoli . 
Mart. 1. 20, Diliderando d'Accogliermone- 
ta. Matt.1:28, Indiverfe parti s'AccoLSONO + 
infieme » per modo di compagnia . Matt. 
10.27. 
Che sbigortifce e duolfi AccaL to in 
ato »è + 
Cha vergogna con manda gli occhi fer- 
ba .Dernp.3.s. î i 
accoLta Nome, Ragunanza. MaTa di Gene 
te. Vui Accoltafi fece verfo Lione, fopra 
Rodano . Matt. 10, 27. Incog itre. Traco- 
glieie. cogliere infanto . Diprebeadere' » 
‘frà fele Vigilie e Guardie partirono, per 
volere incogLiERE colti. 81. 2. in p. luco= 
gliere. Venire intaglio , Succedete » Ma 
miolti indovinarono, che non doutua be- 
ne Incoglicre alla noftra cittade . Vill. 9. 
291. Raccogliere in figniticato di Acco- 
glicre, Riceuere, Farcarezze . Tutti pre- 
rauano che lei, come fua Legitima fpota 
Houetle homai raccogLizRe,t& honorare.z9. 
in fi. Quizi ra gli altri, che lietamente il 
RACCOLSONO , fù vn Gionane. 21,IN p. RAC- 
cocuieas biade . Pet.2. 4.2. NonRaccoglire 
Gianello di Grano. 20. 3 in p.Raccogliere. 
comprendere , confiderate, I Rè, vdite: 
quelte parole , raccotse bene la cagione 
del conuito detle Galline. s.infin.Racco» 
gliere. oileruare è Por mente » Mandare 
amemotia. Gli comandò , che ogni col: s. 
che .dicelle di lui, RACCOGLIESSE , si che 
tidiregliele fapelle. 91, 12, Hauendo Rie 
puccio RaccoLTo ciò, che deo s'era 36, 
al fio. Hancwa il Peregrino le fue parole fi- 
mite, quandola Donna, che attenti tama- 
inentelo Raccogliena, difle.27,4:2,]a Con-. 
tetla » quette parole intendendo . Raccolfe 
bene € bene ogni cola comprela, fetmò il 
fio configlio. 293. in p. Raccogliendo i: 
tolpiri s liquali eifa, conturca la forza lo- 
ro 3 del petto lafciana vicize a alcuna buona: 
Iperanza prefe.3.5-2,1) fin.79.1.1. Con tane” 
ta afferzione le cole raccontate Raccolley' e: 
file piucevano , che", .34,Înp. Nella viftt 
moltrando d'iianere allai bene le mie pae 
role Raccolte, Lab. ts. 1. omimamente il 
fuo difiderio Raocolro hauena » Lab.; £. 13 
Raccolro in wn Penfiero. vedi Penfiero + 
Tutto in me raccoLto. Am. 74. Ritirato ig 
feftello. Veggiola in fe RAtcOLTA 3 € fi Roi 
mira; Ch'io grido. Petr.p.2.6; Raccoglie 
re lofpitito . 73. 3° 1. Ripigliarfiato.Rac.. 
cogliere în vna. Ridur e infieme, Ragu® 
nare. Invna Raccolte le {parte cure» Atni 
in p.raccocLizze » cioe prendere di Terra» 
Recatofi inmano dé i Ciowoli, che rac» 
COLTI HAVEVA -73.2.4. Raccoglierfi, Redurè 
fi infirme, Ragunarfi » Ricourarfi . In va 
feno i Mare da quel Mento coperto fiRac- 
colfé. 14.13. Si Ricourò » firidulle. In fu 
le quali fi Raccolie con alquanti fuoi Ba- 
toni. Vill.7.3.Indiletrevole parte raccoLe 
qoc1-T:ab.4. in p.-Tutti Raccolti apprelfò 
la bella fonte. 40.in fin Raccogliendofi vÎ. 
timamen:s. ii vna parte. Perr.della zu in 
p.Edli a fare di loro piaceri del Giardino st 
RACCOLSERO + $7-7, 2, Qual’ hora auuiene » 
che Noi infitine ci Muccogiiamo. 79.21. 
Lemmiutudini ne' Templi, e ne gli akri 
publici luogni raccoLt:Leb.3;,3, Ractoh 
ta Nome. Noi maciniamo a Raccolta. 72. 
1.3:Son buone petfonesfutrono ildifasio, - 
e Macinano aRaccorra. Concl'in fin. Pàr- 
lare meraforico de Re venerea ; Traslarione 
volta da Mulini di Villa di foffari sedi Tot. 
senti» 
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Yenti , li quali perhauer difetto d'ucqua ; 
primache macinino , raccolgono infieme 
vaagran pozzi d'Acqua, equando poi fa 
lafciano , macinano è gran furia , e con 
molta materia. Ricogliere hài medefimi 
fignificuri , che naccocuiene. Ilfamigliare 
elta parola rIcOLSE, 91. 1. »- notò è ol- 
eruò » E comeche moltene Ricoglieffe , 
miun'altra, fe nonin fomma lode del Rè 
dire negli vdì. 91. 1. 2. Perche, conciofia 
cofache le buone fempre pollan giouare , 
conattento animo fono da RICOGLIERE , 9. 
in p.mandarle à meimoria. In quelle cafe 
Ricogliendofi . P.3.a. 1. Ricourandofi. ni 
coacieLe frutto, Grano, e fimiglian:i, Voi 
non haurcite mai acorro Granel lo di Gra 
no, 20, x. inp.Delquale( Podere) trà 1"- 
aierecofe , che fù vi Ricoglicua, n'iveva 
agnianno va Porco, 76,inp.Egli è fuoi 
Difcendenti, come huomini Euangelici, & 
Apoltolici (tirperanno i vitij, femincranno 
Je virtil a e nicocusranzo fratto d’ ererna 
Vita. Pau 68. Ricogliere dal fango. ve- 
di fango . Ricogliere in Breue. vedi Bre- 
UE: RICOGLIERE , Pigliare , eleuare di rerra, 
ricortoil capuccio fuo » e lcuarofi comin- 
ciò. #s.infi. Quindi fatto il corpo della 
bella Donna Ricogliere. 54, al finegli non 
andrà guari di tempo , che giorno fia, e farà 
RICOLTO . 36, 2, infin. Con gran dolore, € 
anto furono i due Corpi ricorti. 39-21 fin, 
icogliere, Rifcuotere, Liberare . Redi» 
mere . Alle quali cole ricogLiERE fono dal 
mio Maggiore mandato. 60, t.inp. rico- 
guerò dall' vfurario la Gonnella mia del 
Perfo. 72.1.21 fin.Noirihaucremo per tren 
tacinque Soldi Ricogliendolo reltè. 84. 1. 
2. Ma conuenneli loro ricootiERe è € ricome 
perare dal Re tanta quantità di moneta » 
che. Vill.3.92. Hiveua pegno la Duchea di 
Normandia, per dugenco milia Parigini , 
equando la venneà Ricogliere, non valle 
altro che. Vill.4.3:7. 141. RicoGLIERE,, Ra- 
gunare , rimectere infieine . 11 RÈ con tutta 
fua Geore rimafono armati à cauallo in ful 
campo , infino Ja notte è perRicogliere i 
Suoi. Viil.7,27. RiccoLIERE . Repilogare. Ri- 
ftrignere in fommario ciò, chefiè derto 
diftefamente. Ecosì Ricogliendo ciò, che 
s'è dichiarato ; Conuiu.19. ricocuiERsi . Rie 
tirarfi da vn luogo è vn'altro. Come più 
acconciamente 10 potei in camera mi xi- 
cotsi.. Fiam.69. in p.Innanzi, che il caldo 
cominci Si Ricolgono » e vanno in loogo 
@mbrofo . Cre[.607. in p.riconta Nome di. 
celi di Biada , Grano, Vino; &in qutito 
fignificato i (crine fempre in voce femmi» 
mile. Non fù si-peffima nicoLta in quelto 
paefe di Grano ,Biada, di Vine,d'olio è 
editutrecole, comefù;in quefto anno . 
Villta.73.In fularicotra valfe lo ftaio 
del Grano foldi 20. Vil 11 69, Era in ful 
gempo della Kicolta. Vill. 10. 109. Abbon- 
dante Ricolta di tuttii Beni Terreni . Pafs. 
15. Arida niIcoLra. Mattas, 44. Buona Ri- 
cola. Laber.15.:. Cartina Ricolta, Mast. 
2.44. Comunale Ricolta di Grano , di Vi- 
nose d'altri frutti della Terra. Martig:112. 
non cartina, nefertile. Copiofa nicorra 
dicutri Beni. Palsau. 15. Fertile Ricolta . 
Mart.s. 44 MapraRicolta. Matt.3 76.Pef 
fima ricotta» Vill.12.73. Vberifera Ricol- 
Ta» Lett.14.2. Vberrofa Ricolra + Matr,44. 
Ricoltadi Gente. Allaricotra che fece di 
fue Gen:i, Vill.7,37. 
cosi. invecedi cow gli. vedi coy. 
COGLIO NI. Tetticoli , Teffes. Se i coe 
Guioni del cauallo fon molto grandi , è più 
cose nociuo nella ua operatione»Cref. 
$33» 
COGNATO. serorius, Marito della Sore]- 
la. AmioMarito, etuococnato. 15-22» 
Hauete vdito come il voftm buon coaxa ro 
tranti la Sirocchia voftra? 6s.31fi.lohò vm 
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voa mi: cocxara. NA. 87. alle Sirocchie 4 
Bralle coowate. 27.2) fi. E 
COGNO'ME,Cognominare. vedi No- 


me. 
COGNO'SCERE. cacyitione » edi cocwo» 


SCERE + 
COL. 

COL, cioèconil, vedicow . 

COLA‘. vedi ca + 

COLA\ GIV'. vedi cav‘. 

COLASSV'. vedi sv. 

COLARE, Stillare. voce Lat. Colere. Hi 
doppia fignificatione Attiva , c Neutra. Il 
Loto la mondifica , e li difuitia da ogni 
eftrancomifchiamento, elicora. Crel.7, 
în p.Il Vino commelfo all’hora lafciaripo- 
fare , e corato . Crel.244. Se l'acqua fi 
corira‘fouente, fi correggerà la fua malir 
tia. Crel.154. Tutrele grandi, e nobili 
campane» ch'erano in quello , fece cade 
re, etrouaronfi quafi tutte fondure in quel 
punto, come rosserococa Ti nella Forna- 
ce. Matt-3.42, 

Giunte è l’humor » che de la Vite cora » 
Purg.35- Ù : 

corare gli occhi . Sgocciolare humidità da 
gli occhi. Vecchio banofo , è cui coLino 
gliocchi Laber.31. 

coLatvra, La faua corta se la Colacura fua 
beuuta y il Polmone mondifica . Crefa61. 
Acqua colata di Faua. scora\as . ftillare 
gocciolare. L'Humore scara, cvà fuori » 
Cref.90. Accioche le Pioue scoriyo fuori + 
Cref.19.6%, 

COLCARSI. vedi coricars, 

COLE. voce, e pronome di femmina, co- 
Lvidi Mafchio Mas Je s e feruono così 

alRetto è comeà gli obliqui nel numero 

del Meno. Nel maggiornumero, & in tue 
tii cafi hanno parimente amendue vna fo. 

13 voce » che è cooro : Si come colei » che 

non meno cradi coltumi, che di bellezze 

ornata» 3, inp. Si.come Colei, CheVi. 
nitiana era. 32. ri 2.O dille Colei, quane 
te cole, &c. 31, 3, 1, corti fola è calta s la 
ale» d nonfil mai da alcun pregata è ò 
| pregò , nonfùofaudita . 19-21. Alco» 

keigrido. Fiam.85.1, Quella, o quegli , 

cheà corvi, dà Colei piacerà. P.3, y.1. 

Aifai v'erano chi Jei haurebbon detto co» 

Lai» checllacra, 942.2. 

corvi. Ordinò, che Colui de’ fuoi figli» 

uoli » appo ilguale quefto anello trovato 

folle, che s’intendelfe , eilere il fuo here- 
de. 3. înfin. Perche comecorvi , che po- 
co di lui curana , diffe. so. 3 1. Colui , che 

fu del nottropeccato cagione » corvi di 

quelli è (tato agriffimo Purgatore . Fiam. 

77. Con piùcertezza del piacere di Co- 

lui, delquale Voi fiete Vicario. 13.3.1.Dal- 

l’ammirabile, e fanto nome di convi. in p. 

Quegli » è quella, che à Colni, ò a Co- 

Jci piacerà , Pet,2.7.1. 

coLvi poito afoluramente fignifica Dio : 

sìcome Colei la Vergine Santiflima . co» 

Ly1» che per la vita noftra monte foftenne , 

20. infi, Del piacerediColui , del quale 

Voi flete Vicario. 15. 3.1.coLvi, che tute 

to vede. Filoc.s. x. Per folabenignicà di 

Colei » che impetrandola da cuvi » che 

vuol quello , ch’ella medefima , nuova» 

mente mi tì conceduta. Laber.247. 

soporo. nelnumerodi più iniurti i cali , 

cene’ generi mafchile , e femminile . co- 

Lono il fanno bene, chel'hanno pronato » 

P.1. 2. inp.Pochiffimi erano Coloro , a* 

quali &c.P.2. 3.2. in p. Softenendo pariene 

temente idifetti di coLoro » liquali 2. inp, 

A Coloro, e malfimamente richicfio Îi- 

iP. 1. in p. AColoro niun'altro ful- 
dio rimafe . Persa» 3. 1. Quantunque ap- 
coroko, che difcreti erano i vi folli 
iodato . Petr.1.in p.Efaudifce, Dio, coLo- 
no» che'lpregano. 1; 2.inp. Domandò 
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Coloro ; che appreffo lui erano. 7.1.1. Ne 
perciò è la memoria de* benefici già rice 
muti , darimi da Coloro, a° quali. P.1.2.1- 

COLLA.cioècon la. vedi com. 

COLLA. Glurimum, Vedi INCOLLARE » 

COLLA, Corda. Fune. & è propriamente 
vfata per Ja corda da rormentare il Reo per 
fargli confelfare Ja Verità chiamara da”Lar. 
Equulems. Fartolo legare alla corta , pa- 
recchie trarre delle buone gli fece dare + 
1, 3. 1. Prefo, epoRoalla Colla confef- 
sò. Palfau.293. Ciafcunoteneva ragione » 
&rhaucuano corra da rormentare. Vill.s 1. 
9» 5 
cora. Tormentare con la corra . Vn’al 
vogli hanrebbe voluto fx coLcart, mare 
toriare, efaminare, e domandate. 22. in 
fin. &r il Giudicegia l’haueua corato. 3 1. 


fi 
Sui calar giù la Corda. Hauiendol 
coltoro nelPozzocoLtato. 15, 4. 1n fi. 
Per quello fi Collò nella Grotta » 31.1. în 
fin ì 


corcare la Vela. vedi Vela. , 
COLLA'RE. Nome. Millw, Lemi pare» 
vabhauer melfo nella golla vn cocar d°- 
oro. 36. 2.1, Etaccioche nonfieno ferite 
dalle Reftie » fi pongono loro corsari di 
terro.Cref.613. .. 7 
COLLE. Monticello . Collis. Veggionuifi 
verdeggiare i corti. P.2. s. 1. E de Colli î 
riuettici albufcelli, 51, in p. Colle morbi- 
do , e dolcemente didotro , e chinaro + 
Cref.138. i 
Frefco, ombrofo, fiorito, e verde coLLe , 
Per.p.1,204. 
coLLeTto . piccio] Colle. Il Rè Carlo era 
in ful Colletto , fopra la Valle, Vill.7.27.2- 
coLLiva + Cliwus. Sicome corre la detta 
Stradicciuola infino alla cotina . Mat.8» 


1° 
coLLEGA + Compagno in officio . voce 
Lat Nel maggior numero: corteci. Piero 
sicorfealcomunedì Fitenze , econ molta 
follecitudine,e con molte preghiere induf- 
feicottro: è cheil Comune comperafie la. 
fua parte + Maer.8.7.fegue . Diliberato que» 
fto per li Collegi. l 
Penfa horamai qual fà colei, che degno 
Collega fù à mantener la Barca 
Di Pietro inalro Mar. Parad.11. 
corteca  diflero gli Antichi, per Lega, Ac- 
cordo, Vatone di Gente . Il detto Vefcouo 
eraincorica colRè di Francia. Vill 11. 
77- Segue » Giarando loro di non eflere più 
di coLeca col Rè di Francia . 
coLuecare 3 Collegato , vnico inLega. ve- 
di Lega, 
coLLecio. Cerui. Diga » llooLLecio 
de' Cardinali raunati infieme, perelegge 
rcilnuono Papa. Vill.s.66. Fù gran difcor= 
diatra"l coLuegto de’ Cardinali in cleggrer 
Papa. Vill.s.80. &caltroue + 
COLLERA . lra » Stizza . Voce Greca. Ira. 
cundia, Stemachus, La couera è calda , 
efesca. Palfau. 358. Vincono molto lacor» 
sera , efpengoro molto la fete. CreLa79. 
in fi.Cref.a. ‘ . 
coLuerico « Iracandus. Piccolo fù di pere 
fona, prefperofo, e coLusrIco . Vill. 11.39, 
couerico » Flemmatico » o fanguigno . 
Cref.9s.Compleflione.Collerica.Conn, 4 3, 
COLLETTA . Multitudine , Ragunanza . Sj 
romintia con l'e , aperto . Crefcenio il 
lor potere d'agni cutLETTA diGîte.Vil.8.so. 
COLLETTIONE. pronuntiata» cone» chiu- 
fo. prmdicalan v ‘pranzo quel 
poco di cibo, prende ava: nare, 
Mandòadirgli, che ilRè (uo Padre voleua 
venire à far con lui coLLeTTIONE, & andaro» 
no à bere infiemecon grandiffima fetta, & 
allegrezza. Matt.3:44. 
COLLI. cioè coni. vedicon , 
COULLICA. Larermm Deler.L’Acqua» ch'è 
a 7 moko 
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molto calda dillolue la conica, cioè il ma 
le del Fianco. Cref. 10, 

COLLINA. vedi coLLE» 

COLLO. La parte del Corpo , chefoftien 
Ja Teita. Collum. Auuinchiatogli il cor- 
Lo. 15.2. in p.Gi li lebraccia al Collo. 
Correre al coro conle braccia aperte. ve- 
di Braccio. Dilicaro Collo. Am.19.3. Fac 
ciarfi il coLLo .77, 6. », Gittarfi al Collo . 
20. 2. 1. Abbracciare per carezze. Hauo- 
re incoLto. 15. 4. 1. Portare in fpalla : in 
Braccio . LeuareinCollo.77.al fi.80. 2. 1. 

portare infpalla . Nodo del corso. Infer.;0. 
Portare in Collo, 1. 3. a. Portare in brac» 
cio. Recarfi in Collo. 14. infi.in fpalla + 
Sortomettere il coLaal Giogo. vedicio= 
co. Tirare 11 Collo, 49. 2. 2.infi. Parlan 
dodi vceello , cioè Vecidere. Dicollare + 
Decapitare: Tagliare il coLo. Peraffedio 
hebbe itdetto Cattello, e Crefcentio fece 
micoLtari » Vill.4.2, Vill 7. 29. San Gio- 
manni Dicollaro . V:]l.9.79. 
picoLLaTIONE. Per la fua Dicollarione.Matt. 
2,6. scoLLATO + Paunoscorrato, Vill.10. 
154.Vette lenza Collo. Scollanàra . vedi 
SLLARE: vedigui fopraal fuo ord 

COLLARE. vedi qui fopraal fuo ordine. 

COLLOCA RE. vedi Luogo. . 

COLMO. Nome foftanr. Sommità. Cima, 
Cuimen. Pertraslarione Grandezza; Ale 
tezzadigrado , Felicità , e fimiglianti . 
Intul cormodella quale Montagne tea, era 
wn Palagio. Perr.3,7.1. 1 Colini de’ Padi» 
glioni. Am.44.2. SI men portò in ful cor 
mode l’Arce, lofer.19. 

Fra nel como della Ruota della Fortuna + 
Lett. 15-1.Ilcormo della difiderata gloria 
meritai . Am.54. Fùingrancormo se po. 
renza » Vill.11. 66, Come fono inmaggior 
Colmo hannodi prefente la lor dilcefa 4 
e Rouina. Vill.10. 181. Fà nel maggior 
Colmo » chefolfe mai. Vill 8.14. Dopò 
ilcoLmodella fua gloria , e Vittoria. Vill. 
20. 101. Il Colmodella fua età + Conuit, 
100. 
coLmo. Nome Adiett. Pieno, Calcato è 
Confertu:. Cumulatus, Alberelli di lare 
souari , ed'Vaguenti Colmi, 63.1. 2, Lo 
ftaio como del Gravo Vill. 11.60, 
Palla la Naue mia coma d’oblio . Petr. p.t. 
156. 
coLma‘ne. Empiere infino al fommo quan- 
to più vene cape. 
L’Auara Babilonia hà Colmo il facco. D"» 
iradi Dio. Petr.p.1. 106, 
Per conmarsi di gloria, e di defire. Petr. 

bian 

lechigliempiadi fpemie, è di duol col- 
mi. Petr.p.2.84. î 

COLOGNA . Colonia Agrippina . Cirrà 
principale di Germania. Pallau.147. Vill, 
2.13. 

COLOMBA. Vecello. Columba . Colume 
4ws . Niunagloria è advn” Aquila hauer 
vinta vna coLoMsa + 77.6, in p. Infra mol- 
tebianche Colombe aggiugne più di bel- 
Jezza vi nero Como ar non farebbe vn 
candido Cigno. 90» in p. Manfueta, e fem» 

lice coromsa » Laber.26, Di Colomba ft 

iramente ciutane vn Serpente . Laber.26, 
vo Colomba bianca come Neue. Palau 
136. . 
Pura, c Cindida coLomsa . Pe.p.1,154.Pu- 
ravic più, che Candida Celotba Per 

3eie > 

Couanti coowst. Cref.629, 

Colombi. Nel Palco de’ Colombi . 63. x. 
È Pigliar coLomsi . Laber, 41. 2, Crefe. 

27. 
coLomsa‘ia » e coLom.a‘io fi fcriue , il pri- 
mo più (pei . Columbarinm. Torte, ò 
luogo de’ Colombi. Meglio fi tiene in al- 
cun Colombaio. Cref.670. Della Colome 
baia » edelijPollaio. Cre[626.Le coLos 
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sant fi pofono fare in due modi . Cref. 
626. 

cuLomana . Sterco; di Colombi. Trè paia 
di Colombi fanno vna Corba di Colome 
bina, Cref.633» A 
coLomgino. Lo Sterco Colombino è il mi- 
glior di tutti. Cref 75. 

COLONNA. voce Lar.Celumna , Pertraf= 
latione, vale foltegno, appoggio» fou- 
damento fopra vna coLonna , che nelmeze 
zodi quella diritta era. P.della 3 1.1.2. Le» 
gò ilfuohuomo faluarico ad vna Colonna. 
324.1. colonna Marmorea . Fiam.4. 1. 
Colonne del Porfido . 39. 1. 1. COLONNE 
di Manno : è di Terra Corta. Paflau.375» 
476. 
coronna. Softegno è Mantenimento . 
Quelta é del viver mio l'yna coLowsa, Pet. 
pia. Canza, Fallite Je due Colonne » chea 
per laloro potenza condiuano , conlilo= 
to Tratfichi gran parte del Traffico della 
Mercaraneia de’ Chmiltiani, ogni altro Mere 
catante ne fù folperto , e mal creduto + 
Vill 11.87» 
coronnetLI » Le fineltre dinife da Colone 
nellidi Chriftallo. Filoc.68. 

COLORE. Lar Color, Per metafora figni» 
fica,,Scufa , Velo, Pretefto 3 Coperta, 
Fintione ;Con wn coros vero di biauchi 
Gigli, e divermiglie Rofe mefcolato.ao. 
alni.Color'Accelo. Cref.1, Am,16,1.Rof- 
fo, infiammato Azzurrino . P. della 81 
Bruno. Am.19 in fi.Cileitro. 1, della 81, 
Citrino. Cref 2 coLor d’huom tratte dele 
la Tomba. P Pet.3.3. Color Morto . Pet.p. 
1.71. Pallido: fimorto coor del Vifo.Dan, 
Canz.6. Color Dorato . Cref.622. Color 
Vario. Cre[.612.Color d'Oro. Cref.186, 
color Mulchio . Crel.136. Mutar Colore + 
60. s.al fi.Am.6s. a+ Mutarfi di faccia . Mu» 
tò il Vifo mille coro in vn punto. Fiam. 
94.1. Mutarf più volte d'vno in altro Co» 
lore. Fiam, $-1, Pallido Colore . Fiam» 
841 
Tramutare il coror nel Vifo. Dan.Canz.6, 
Tinto; mal Tinto, è più Tinto Colore . 
Cref.720. vedi Vifo. Vario Colore , Di co- 
Lor Vario» ò ver Dorato . Cref.6.a Ver 
degiallo mal Tinto. 74. 1.1, vedi Vifo, Ver 
miglio Colore aflai più viuodi quello , 


chetengovo quà i qui Maeftri. Labes 
s- a. Viuo ColordelVilo. Fiam. 47. ® 
Vliuigno corore. Vill7. 1.Smorto , che 
tira in nero, 

copre. Pretelto, fcufa, Con che Colo- 
se ilporeua edo ne, + Fiam.44. Sotto 
Colore d’honettà . Gillio. Vill.7. s3.9» 
164. Vintadagiufto cotore. Fiam. 70.3. 
Colori Retorici. Pallau- 310.315» 
coLORARE s € Colorire fi truova egualmen» 
te vfato. Dareil Colore . voce Lar. Ce- 
Lorare eblimere Coloribws, 1) primo hà nel 
Prefente dell’Indicatiuo Coloro : ilfecon- 
do Colorifco . Colorare metaforicamente 
vfato fignifica fingere, coprire» (cufare , 
e fimili. A coLonaas la faccia prende le 
Turbofità delle. radici del Giglio . Cref. 
429. 

Come Amor vuol, casi la coLorava. 
Purg. 

E quelta è è che Colora 

Que! Ciel d'vn lume. Incer. Canz.4. 
COLORANDOLA » 8 adornandola col (uo pre» 
tioto fangue. Paifau.p.1.2. 

Ma perche veggime” ciò, ch'i diffegno + 
A Colorare ftenderò la mano Purg.2:. 
coLorata come fuoco. Purg.33. Accefa . 
Bellezza noo arrificiata | non Colorata $ 
nedipiatà. Lab.23, Fiori Colotati . Am. 
12. Veltimenti di fiori innumerabili coro» 
RaTI- Am.12. Huomini formofi; membiu- 
ti sebenColorati Conuiusn 
coLorarsi » Diuenir Rollo, e Colorito, E 
Je fue Granella al Sole il più delle volte 


. 
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Colorano, Cref. 185. coLorare . coprire 
fingere. prendere fcufa. Con varie cagio» 
micororanno |’ Andata. 77. 3. 1. Forz& 
daragione Colorata 3. 1. 1, Albitrio più 
coLoraro 63. in p. Honefta, e Colorara 
cagione. 81.inp, 

COLORATAMENTE» Laquale, feritta, fitro= 
vò eflere fittamente , e Coloraramente 
compolta. Matt. io, 24.al fi.Scolorare,Scar 
lorarfi . GR 

Per più fiategli occhici fofpinfe, 

Ila lettura è escoLorocci 11 Vifo. 
Inter, ne fece diuenire Smorti , e fenza co- 
ore Difcotorare. Leuare ilcoLore, far di- 
uenir pallido , e fenza Colore. Il troppo 
vio del Comino Difcolora la buccia. Crel. 
49% 

La voftra nominanza è Color d* herba » 
Che vien'evà, equei la piscoLora . 
Purg.11. RIA A 
piscoLoraTo hai morte il più bel Vifo, 
Che. Petr.p.2. 14. Petr.p.1. 36, Difcolo= 
rasfi. Amorm’affale , ond’io mi Difco= 
loro. Petr.p.2. 25. piscoLora Tione. 11 Con 


lordegliocchi fi muta à Pallore, e Difco» * 


lorarione « Cref 661, Trafcolorare s Traf- 
colorarfi. mutarfi in'vari coori , voce vfa- 
ta da Dan. Vira 

Quando i’vdì. Se iomi Trafcoloro 

Non ti masavigliar, che dicendo io 
Vedrai rrascoLorar tutti Coltoro. Parade 
27. 

alionine. Faccia Vini di dinerfi Colori » 
conlecofe, che Colorifcono + Crefitio. 
Graflì, e coroaminelVifo, 27. 5-2. Di» 
uencano bianche » & oltre à ciò Colorite . 
Liber.37. 


SCOLORIRE » 
E'l Vifo Scolorir, che ne” miei danni. Pet. 
I 
E mofisa poi la Faccia ScoLorita. Dan 
Canz.é. 2 
Magra » e scoLoRiTa + Fiam. su 2, Pil 
lida . 
COLORO. vedicovi + ; 
COLPA. Cagione , delitto, fatto, Misfars 
to. Noxia. Maificium. Culpa . COLPA» 
e vergogna della mifera Cupidigia de'Mor- 
tali. 98. al fin. Rimprouerando al fuo Aba= 
te quella medefima Colpa. 4.nel Tit. Ao- 
ciocheio t'haueff della tua colpa così pu 
nua, comeiohòlei della fua. y7. 9. 1. 
A fua Colpa. per fuo diferro » 


che a fua corra la Nauicella falda, elicue - 


fia fracaffata, e rotta. Pallau. P.3. canERE 
incorra. Conuiu.3, Colpa, è non coLra è 
permastoro li fece con! » che volea. 
no tradire la Città. Vill.s. 59. corri del 
Padre punite nel figliolo . NA.7. Bflere in 
Colpa . 27.4. 1.Grauiflima cora .27.4-1è 
Imputare à corra . Pafsan8: Imputato in 
Colpa. Filoc.314 Laide colpe, 3% 
Perdonare è fe fteflol’.ltrui corre, A 
p.1.200,Incolpare fe {telfo. Perdono di cor» 
ra» edi Pera » 7.3. 1. Piagnere Je fue col 
. 70. alfin. Punitore, duro, egiuftif+ 
fimo delle noftre Colpe. Palfau,24. Purgòr 
con grandiflima pena le corre mie. 70, al 
fin. Renderfi in colpa. Paflan.103. Com 
feffarii colpevole . Paflau.160, Rimorfo di 
coLra » 4.1n fin. Senza Colpa alcuna, P.2. 
s.1.P. 1,6 2, Seufarfi dalla corra. Cone 
wiu.45. 
coLrevoLe. Nexius, Rews Culpa . Come 
correvoLe ne dee più tolto effer condenna» 
to + 28.in p. Coltrinfe à confeffare , fe 
effere della morte della Maddalena corevo» 
Le. g3.in fin. Perciò fappi » niuno dico» 
ftoro effer: Colpcuole di quello, checia» 
fcuno fe medefima accuia,. y8: 7.in p. For» 
fe fufpi » chevoiin ciò fofte col» 
pcuoli . 60. s.inp. RES 
incocrare» dar la Colpa. Lar. Cuiparesi 
Scufando fe, &yincosranpo alti. Paffau. 
175.in 
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‘inp.so. rin n. cioè prontameote, per fe 
Itello.Seruari il comanpamento della Chie» 
fa. Paffau.9:, Solenne comanpamentOo 60, 
in p. Tornare al Comandamento . Vill s. 
ss' all'vbbidientia, 

COMANDAMENTA,® Comandamenti nel man» 
gior num.ro, il primo, fecondo la pro- 
puncia Antica . Fece le Comandumenta 
del Papi, Villa. ro. Le comanpamenta 
He Fiorentini , Vilf.4, 24.Richiefe i Fio> 
Trentini , e Saneli , e Lucchefî , che giuraf» 
ferole Comandamenta dell'Imperadore + 
Vill.7. 311. Oiferuare i comanpamenti di 
Dio, 1.3» 2. Riftreste da' Comandamene 
u.P.ig.t. 

comanpato RE. Imperadore tanto è è dire, 
come Comandatore fopra Tutti . Vill. 1. 
39. Ilcomaxpatore di Rodi. Vitl.o, 138, 
Granmaettro delia Religione » e Caualic» 
ri ci Rodi + Il comanparore dell'opdine 
di Santo Antonio s-Matt,s, 110. Al Gran 
Priore, 

COMANTE Crelta d’Elmi , vedi Elmo, 

(COMARE. comra'a, foncoloro , che tene 
gono 1 Bambini è Barrefimo . Sefreprores, 
Commater, Comparer. Scrivefi amendue 
con, m, femplice; non dupplicata, Ef- 
fendo Madonna Lifettacon vna fua coma» 
RE, 3% 3.1. La Comare vaga di vdire . 
32-13. 160, 3,1,63.%1.3-in più luoghi , 
compane + Quali di Tutti quegli della con. 
trada cracompane, ò amico, ò bencuo. 
gliente. 60, 1. Penfoffi di volere fuo com. 
raxs diycnire , 63. in p. Voi fiete mio 
Compare.6 3.2, inp.e quivi in più luoghi. 
scomearabrico . Parentela fpirituale » che fi 
contrahe per via del Battefimo. Non oftan» 
reilComparàzico, s'innamorà di lei . 70, 
1.2. Sotto couerta de] Comparatico, 63.1. 
1. equiui in più luoghi. 

COMBATTERE, Contraltare. Pugnare, Ma 
musconferera , c per traslazione. Moletta» 
1es Trauagliare, Le fue voci fono. com- 
BATTFO } COMBATTE! » COMBATTETTI » COMSAT= 
TVTO) COMBATTERONO » COMBATTETTERU ) € 
l'altre variano come il fuo femplice Batte» 
re. E col Rèdi Cappadocia affrontatofi 
COMSATIE, 17. 6. in p. Lungamente con 
danno di ciafcuna delle Pani Combartero= 
no. 34. alti.Virilmente compartENDO, 34 
2.2. COMBATTERE d corpod corpo , Vill.7. 
85. Vill,9.94. Liquale Afpramente hanea 
Combartuta la Città di Giadre, NA.4. Ar- 
mida Combattere, e Vincere. Laber. 18, 
Egli non èCaltello sì forte, che efendo 
ogni di Combatturo , non venga fatto d'+ 
etler prefo vna volta. 74. 1.2. 
COMBATTERSIinfieme, vafi ogni di fi 
Combaxtano i Cittadini infieme, Vill.s, 
9. Si Co:nbatreronginfieme, & Euander 
fù fcontitco. Villa. s. comsarreri , per 
‘metafora + Trauagliare.. Vedendofi l'huo= 
mo Combattere , & eller tentatoricorre à 
Dio. Paffau.6.:inp, comsattvto da difu» 
fata Battaglia. paffau. 148. 
comsatlEA in mecon la Pietà il Defire . 
Petr.p.3.5. Effendo da infinito mare come 
BATTVII» 171.1. DalMare Combattuta. 
17. 1.3. Ricombartè col Nimico , e fcone 
fiflelo., NA.37. 

COMBATTIMENTO . Zuffa. Prelium, e per 
Traslatione. Pallione , e Trauaglio d’ani* 
mo. E così in continui COMBATTIMENTI 5° 
accendè del piacerdilei. Am.8.1. 

Il quale ricenne Jalor Potentia con afpri 
Combattimenti . Filoc.19.1, 

comsa nitore, Bellaror. 1l valore di Noi 
pochi Combarcitori . Fil.67. Rinfrefca- 
uanfi [pello per que' di fuoriy i comsaTTITa= 
RI. Matt,7.68. 

COME: Particelladi varijfignificati à guifa 
che fonoappreila Lar. Pr, Sic, Ità. Lee 
madmedum, Ge. Norano aleuni è che po» 
fta quefta voce comparativamente è € dan, 


COM 


doleficifo , quello iteflo cafo fi hiurs da 
darle, che ha Inpatola, concoi fi fa }a 
comparatione. Voi porete cosi come io 
molte voltetauer'vilico- che, P.2,51. to 
fon Mercatante , enon Filofofo, e Come 
Mercatane rifponderò , 19. 8 1. Liqua» 
li come Noi fiamo » furono Mortali . e. in 
p. Ignuda Come io nacqui cori, Bic. 23, 
3.2, Voicome Figliuola crefciuta mi have= 
te. 13 43. Nonfariail peccarograue è 
Coine tù , e moli altri il fanno, 16.4. 1; 
S:gue, ecome Amico, e non come Nimi» 
coslcommifi . 

come, Quemadmodum , vr. Come alla 
Reina piacque, P.della 11. Niuna cofrè, 
cheilo, com: permemedefitna non tace 
fe, 13.4. inp. Comet fai, io fono per 
sitrarmi del rutto di qui. 1.2, s, In fentie 
mento di cue. Scriuendo alla Donna, co 
MEcra toriaco, 19.3.2, Vedendo come con 
ituiinlafciua Vira fi (taua, 17. j. ‘3. Iofi> 
guificatione divvanpo, Delcui Hauere , 
coms egli tà morto, diedi la maggior pare 
te per Dio. 1, 3. 1. Ecome ioll voleua 
domandare ghi fuile è & ecco meller Lame 
bertuccio ventrsiù, 66,4. 1. come l’hora 
del Vefprofonerà» P,2,7 1. a9.alfi P,2. 
7-2 10.2.1. Et in pui altri luoghi + 

come ella venne in queito viver ballo . Petr, 
p.2. Canz.4. Invece di Toltoche. Come 
tù miljrott, così. 78, 2.Inp, comilvi» 
deandaro via, così » 4.2.1. comeclla Ane 
tigono vide, cosìifiricordò dilui. 17.6, 
è. alti. Infignificato di Quanto , Niuna 
cofa fi conviene ell. r netta, Come il Sam 
to Tempiodi Dio, 1.3.2, lo come pic- 
cioltempohò io perduti cinquecento Fio- 
rini, è wnaforella. 14. 3.2, Alcunecre» 
fceuino come vnacomunal Mela è altre co- 
me va'vouo, P.2,1,1. Deh Come ben fa- 
celti a venistene ». 21.2.1. In luogo di In 
Guila , In maniera. Inquelle ftiuate come 
fi mettono le Mercatantie selle Naui . P. 
2.4.1. Tutte perciò fon fatte qui è come 
altrove. s.infi. La quale conciauia cow 
Dio veldica. 1, 3. 2, La Giouinerta i] do- 
mandò comequelto fi facelle, come feppe 
il meglio , 13.2.1. come ilibeglio potè 
33.3.1.comemeglio poté, e feppe» 94.al 
fi. comepiùtolto potè. 2.2.2. 19.inp.75. 
1. 1,33. 4-1, Bcaltroue. Et invece del Re- 
la:iuo. Troucremo , inquella mamera gli 
huomini nafcere in Leuante , come in Pos 
nente nafcono, Lett-3. 1. come potti in- 
terrogariuamente , ò per Ammiratione è 
come il puoi ni negare ? ‘33: 3. 1. Ma come 
polliamo Noi havere quelti huomini, Ps. 
$.1.C0ME, Non cracoftui attratto è tr. 1.2. 
come Diauolo, non hanno più , ch' vna 


*Cofcia» &vna Gamba ?-54,2,inp: Dif 


fe, comes Gianetta, fe Monfignorlo Rè 
voleife del tuo Amore alcun piacere, ner 
gherettigliele TÀ? 13,4. 2, 

come» cioè Perche , come nolchiami Tù? 
77.6, 1. come? che cofa è quelta che m'. 
hauete fatta mangiare? 29, alfi. Come ?, 
dille il Frate, nons'è egli rimafodi darvi 
più noia ? 33» :. 2. Biafimandolo della 
Donna, ch'egli hauca promelfa è come el. 
Ja noncrabella ne fut&ciente à lui + Vill. 
5:38. 

come con larifpondenza di Così. E come 
Iddio la fua forelladinmenticara non haues 
uas Così, fimilmente d'hauer lui à men. 


» 
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mai. s, 1.1. Confefsò Bernabò , Così ef 
ferfactala Camera, come diceua, 19. 3. 
1. Perche Così come difavuedutamente s* 
era accefo di Ici, faviamente s'era da fpe- 
gmere , perhonor dilui, ilmalconceno 
fuoco. g.infi. Sicome, per Come . Ham 
ueua » sicome fe» le fite cofe melle inabe 
bandono, P.2.2,3. Dovendoioal nofro 
Nouellare , sì come primo dir comincia» 
mento. 2. in p. Accioche » quella vditas 
1a nottrafperànzain lui, si Come in co» 
fa impermutabile fi fermi . 1, in p.Si Co- 
me colei, che non m'eradi coltumi, che 
di bellezza ornata, 2. in p. Ricchi, e pro- 
accianti inatto di Mercarantia si come al- 
cuvi skri. 14. înp, Pollo sì Come vn'ale 
trotentre vor Femmina, 20.2. 1. to. 2.Î0 
p. E conla corrifpondenza di » così, Sì co- 
mt l'aurora fuole apparire è così Nicoftra» 
tos'è!cuato . 69, 2.2) fi. Esi Comeiltra» 
pailiro giorno hauean fatto , così ferero 
xl prefente. P.della 11. 
com: fe. Tanguam » Quali che, Quafi co- 
me. E tù dall'yn lato, e Stecchi dall’aitro 
Come fe io per me andare non poreffi, mi 
verrete foltenendo, 11.1, 2, Quefto Pecos 
rone mi vuol far conofcere le Femmine , 
Comefe io folli naca b eri, P. della sr at 
fi. La tricominciò à portar via come fe ella 
folle vn'Agnelletto. s7,al fieri inp.Et 
infentimenro di cioè: come a dire. De'Pec- 
ciricomuni, emanifetti, Come fe fur» 
to, homicidio, adulterio , e de’ fimili , 
puote bene efpreitamente domandare. Pal 
147. 
come s'è cioè sì come , è, la legadi valle 
di Nieuole, Come s'è Montecatini è Pe- 
{cia , Ruggiano, &rc.s'erano puceficato co” 
Fiorentini. Vill,10, 137. 
comzcue. Benche. I due frarelli, Comeche 
molta fperanza non prendefltro di quelto, 
nondimeno , 154.2. Il quale, Comeche s 
ingegnalle di parer Santo, cra non men 
buono Inucltigatore è di chi piena hauelle 
la Borfa, che 6. inp. Laquale il Giouane 
focofamente ima, comecusella noi fe n 
accorga. 18, g-infi. 22,2.3, P.1.2.2. 31+.%% 
1, &ctnaleri lyoghi . Erin fiemficato di com 
mvnove, MaComeche queto fia itato , è 
nò» nella mia perfona viuna cofa ne mo» 

"firò mai. 18,4. alfi. E Comeché in pro» 

«cello ditempos’anuenile, ò cher. 33° 
2.1 Ma comecue il fatto andalfe, 2uuenbe è 
che. 143,1 

.comzprima, Queamprimum . Toftocht.Se- 
co deliberarono, Comeprima tempo fi ve. 
deflero dirubarlo + 12. in p.Vivi ficuro, che 
comeraima addormentato ti folli $ fareltà 
fato ammazzato. 15. 4.4. COME ti ro 
trai. 33, a,1.16: 3.al fi. L Come . Il Modo, 
la Maniera , Domandaco da lei del Come, 
17. 7.2. infi: Ilcome hò io ben veduto . 76, 
1.3. Pil volte rearà l'vicio è fe aprire lo 
porelfe , ne vedendo il Come.77.3.1+ Ma io 
nonsò vedere ilcome , Laber.45 3. Non fane 
‘no le Cagioni, e" Come Palliu.331. 
Jicome 4 c't Quando, D'hauerui veduta al 
trone , inme tentava di ricordarmi ma il 
mutato veltire, Il Come 1 e’] Quindomi 
roglicua del tutto. Am.76.infi,Filoc.x1h 
1. MODO COME. Riuoltofi rutto à troware mo- 
pocome il Giudevilferuiffe : 3:32. Io vo- 
glio andare è trovar Modo Comet ©fca di 
Qui ENtro.4, di. rd 





tedimoltrò. 18. s. in p. comert mi fen+-- COME'DIA. fperie di Poema.Fabula,Come= 


ti, Cosiilfà entrareinquefta Calla. 78, 
inp. comz ella Antigono vide, Così fi ri- 
cordòdilui, 17, 6.alfi. Così Come. Io 
foncosì vergine 3 Come vicì del gorpa 
della Madre mia, 1,3. E*il vero, che 

si come nell'altré cofe è inquefta da ri. 
guardare il Tempo, e’ luogo, io. 1. 1. 
Così comr egli pertinace dimoraua è Così 
Giannotto d follecitarlo, non finiva giam, 


‘din. La f{criuono altri con s mms dop- 
pia. Molti di loro ftudiana le comenie di 
-Terentio . Pafs.j13. 
COMENDA'RE, vedicomMENDARE. 


‘o COMENTARE.Elrorre. Interpretàre. Far 


dichiararione ad alcuna ferittura. Le ttudio 

-fuo pofe ne' Libri, diSanta Scrittura, la 

qual’egli meglio a e fedelmente , e più ve- 

racemente traslatò » interpretò, ilpole se 
co. 


comuuro', che niun'altro Greco, ò La;i- 
no, Pafs.314. 

cominro, Nome. Chei]mio feritto » che 
quali Comento dir fi può » è ordinato . 
Conu.3. E queta fcufabalti alla forza del 
miocomento. Conu.s. Per COMENTO 1 € 
per Chiofe. Conn. 10. 

COMETA. voce Greca, Stella Crinîta ; al 
tri la chiamano Scellicomera. Apparueia 
Cielo vna Stella Cometa; congranraggi » 
e fumo didieero. Vill.z.47. 6, 93-Nel deve 
to anno all'entrata di Giugno apparue in 
Ciclo laSteliacomera chiamata Afcone se 
congran chioma. Vill11,67, 

COMIGNOLO. Lafommità del Tetto, e 
del Camino. Culmea, In ful comienoLo 
dellacafa. Pals.3s2. 

COMINCIARE, Her Principio , e dar 
Principio. Zocspere. Sifcriue, coa, m è 
femplice. Quando hà compagnia d'altro 
Verbo ; fi trafponetra lorola particella, A, 
enonla Di, dicendofi comiycinà fare , à 
Scrivere, &c. ilmedefimo fermano i fuoi 
compofti . 
comincia la prima giornata del Decameron. 
P.a. nel Tit. La onde Panfilo è vditoilco- 
mandamento » comincio' così. P. 2, nelfi. 
E comixcio'inquetta guifa + 2. in p. Tutta 
felleuole comin ciò . 9. inp. Coman- 
dò il Ré ad Emilia, che Cominciaffe : La 
quale lieramente così Cominciò è dite for- 
ridendo, P.della 61. infi. Seco medefimi 
COMINCIARONO à Figionwre, 1.2.1. E qui- 
ui più innanzi. Prima benignamente il co- 
Mincratono è confortire . Horribilmente 
comincio‘ ifuoi dolorofi etferri à dimoftra- 
1e.P.a.1,t. Cominctarono foauemente vna 
Danza é fonare . P.2.8.1. comivciossi d fpo- 
gliare . so.» Cominciatafi dall'vn de’ 
Capi, cominciò idireà ciafeuno la fua + 
76 2. In coral guifa coviycio' à parlare + 
4.in p. Quello » che habbiamo già Co- 
minciaTo d fare, ro. 3.1, Rifurga, e daca- 
po Comincia la dolorofa fuga, 48.21. co- 
mincio adunque Gualtieri, cconfenno è 
e concerdine, l'viiciocommelto, 18.1. 
s. in fi. Effihuueuano Cominciati gli ftu- 
di. 98.1.2. Matornandoaciò , che co- 
Mminciato haucna . 8,3. 

CONINCIAMENTO . Principio. Quefto horri= 
do Cominciamento. P. 2.1, 1, Nel Comin- 
ciamenro di ela ,, P.1, 1,2, Infinla fine è 
come nel COMINCIAMENTO, 77. 7. 1.Si co» 
me prima darà Cominciamento , 1. in pi 
65 inp. Ecco, chela Fostuna a’ nottri 
Cominciamenzi è fauoreuole. P.2.6.2. 
comnciarore, IlPrimo d dire, dafare. 
Ciafcheduno dice» che non vuol'elTere il 
Cominciarore egli. PaTuu. sa. in fi. Gli 
arditi comixciatori vennero meno nelle lo- 
10 arditezze. NA.$1. fo, che Comincia» 
grice fui de’noltri ragionamenti. P.1.7. 
1. Incominciare , hà i] medefimo fignifica» 
to» e l'ilteiTe forme di dire » che”l fuo fem» 
plice . Intendo da vna delle fue maraui- 
perc INCOMINCIARE. 1» în p. La qua= 
.vezzolamente , e conlieto vifo: Inco- 
minciò. s.inp, Ripenfandofi , che da lui 
eralaVillania IincoMINCIATA- 78.2. 2. Fi- 
nifce la prima Giornata del Decameron,ln- 
comincia la feconda. P. della 11. nel Tit. 
Ji di feguente incosuinciarono le Genti ad 
andare y;gdaccender lumi, 1. in fi. Inco- 
minciò Chrifto a fare, &rlofegnare . 27. 
41, Gl* incomincio) è chieder perdono , 
78.2. 1. S'incominciò la qual ia della pre- 
detta infermità à permutare in macchie 
nereselitide. P.z, 1. 3.Incominciamen- 
to . Le quali hebberoda Dio incomincia» 
mento di creazione . Conuiu.4. 
RICOMINCIARE è © RINCOMINCIARE Egualmen= 
te fi (criue, Cosi dette è Ricominciò ma- 
rauigliofamente à piangere. 17.8, 1.RIN- 
comincio afpriffima guerra » 18. G.in p.aise 
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comvciarowo il Pianto allai maggiore. 38 
al fi, Rincominciato il Pianto, 77. 5. 2. 
Ricomincio‘ d baltonarla. 89.2. 1. Rinco» 
Cmincio è piangere forte. 1. 3.1 
OMPNO . Herba, e fuo frutto, Cyminne. 
Quando voi fate peltare il comino. 792.2» 
Pepe, Gengiouo econo, Crel.160. Il 
comin difidera grafo terreno . Cref 408. 
COMITIVA, Brigata , Compagnia di Gen- 
te. Cenuentus , Turba, Con grandifiima 
comiriva ritornano. Fiam.38. 1. Mollo per 
andare d’Auerfa è Napoli congrande comi 
‘iva + Mate.1, 10.Matt 3.43. 
COMMENDARE, Lodare, Verbo Lat.Com. 
mendara. Scriueli con la, ms dupplica» 
ta, Con vn motto non men da ridere, che 
da commenpare» 6, în p. Hauendo mole 
volte vdita la Donnadimatavigliofa bel- 
Jezza Commendare, 17. 4.alfi. Appreffo 
quetto la commenno' , meglio faperecaua]l» 
carevn Cauallo , che 19. 1.2, Commendal= 
Ja forte, s.1. 2. Con fomma lode la Vi. 
ta» la Coltanza , &i Collumi , e la Vistà 
della Gineura commenno'. 19. al fi, Il cui 
Reggimento, voi vbbidendo s commenna= 
ro hauete. 20. 3.2. E piùd ballo, Cia 
fcuno Commendà il parlare , e’l diuifo 
della Reina, Chi il commexno' mai tanto 
quantotù il Commendaw: intutte quelle 


cofe Jaudevoli, che, 31. 3.2. Emolto l'e - 


invidia, chetu porti à Natan, Commen= 
dò. 9:-2.1, Quamunque molto intrà fe 
medefima ne commenpasse la Damigella , 
18, 4.2. T'ingegni, col Commendarmi , 
lamiabencuolentia acquiftare. 77. 6. x. 
Via volta, e più mirandola, e più ciafcu- 
Na COMMENDANDOLA » 17.f.ÎN p 
commenpato fù da chiunque l’vdi 94.alfi. 
Con grandifime rifafùà.la Nouella d’Emi- 
Jia afcolrara, e l'Incantagione per buona 
Commendata da Tutti. 62,in p. Eflendo 
ià {tato da Tutti commenpaTo il valore, e’ 
eggiadro galtigamento della Marchefana 4 
6.inp. Degno d’ellere con perpetua lode 
Commendaro . 93. al f.La Nonella di Pan- 
filo fù in parte Commendata dalle Donne. 
2.inp. 
commenDaTA da Tutti la Nouella di Neifile, 
ella fi tacque , 3. in p. La Gratitudine trà 1”- 
alte Virtù, è fommamente da commene 
pane. P.1.2.1. La diffonodi tutti quelli 
coftumi piena, chein gran Geltidonna fi 
polfon lodare , e Commendare . Lab 13. 
COMMENDANILE è © COMMENDEVOLE » Deguo 
di loda secommendatione. Piacevole, e 
Commendabile 10, 2.1. Enon men com> 
«Menpasite» ch'alrra cofa, P.dellasi, 1, 20 
A me và perla memoria vna cofa non men 
Commendeuole di quetta , 97. in p, 
commenpationi» Loda, honore » A lande » 
€ Commendatione dell’Angiol Gabrlello, 
60. 3. 1. Dopò molte Commendationi di 
quella fatte . 10. in pi 
COMMENTARE vedi comENTARE + _ 
COMMERCIO. Commarcimm, Compignia, 
Coaginutione è mà i Latini propriamente 
dicono ilcommero la facultà di tratfica« 
re a di vendere s e comperare + Ella mi mo» 
itrò» quali parte del Giardino follero à 
diuerG alberi vtili , come li olmi colle vi- 
ti accompagnare, e qual'erà di efficra più 
atta àtal commerTIo . Amab.sinfi. 
COMMETTERE, vedi al verbo Mertese » 
COMMETTITORE, vedi Mettere» 
COMMIATO. Licenza di partire . Conge- 
do altrimente detto» fcriuefi cona mm » 
doppia, Chieder commiato . Senza altro 
Commiato chiedere , fimifein via. 33.21 
fi.1 3. 2.1. Dar Commiato . Brutto commia= 
o datole. 23.2.2. Mandatola via vitupe- 
rofamente. Sua Dama li hauea Dato Come 
miato NA. 64. 79. Domandò alRé come 
miaTo. 91+ I. Hauer Commiaro, NA, 79 
elfes Licenziaro. Prendes commiato. 10.2-3» 
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37.5.inp. Accomiatare.Licentiare, Manda 
yi3, fitiuoua quefto compoflo, mà non 
al femplice commatane . Percioche Ac- 
comiatarlo, nongli parea di farbenes 7. 
3. 2. 11 Padredalegli accommiato' + Fil. 
26.La Damal'Accomiarò NA, ag. acco= 
miatansi. I trè Giouani da elle Accomia= 
tatali, a loro ali piaceriattefero. ico. in 
fi. Il Peccarore così Accommiataro ne và 
fcornto » cnoncontento . Fafs.ars. 
scommiatansi + Tornandoal Signore » per 
Ifcommiatarfi da lui. NA.79. 


COMMISSARIO. 
vedi Mettere - 


COMMISSIONE « 
COMMISSIRA + DI 
COMMISVRARE, vedi Mifurare , 
COMMODO. Nome adiett.così 1’vfa feme 
pre il Boc. ilquale in luogo del Sott. fuol 
dire acconcio » Deftro opportunità » ne 
apprelfo lui fi legge il comx:cno, ne meno 
la Commodità + Si truova fcrittocon vna, 
m, altri Telticon dupplicata. Riferban- 
dofi in più Commodo tempo le lulinghe + 


FESSTA 


COMODAMENTE» COMODEVOLMEN= 


TE. Scià, Commedì. Sì può feminare s e 
trafporre Comodamente , quafi tutto il 
tempo dell’anno. Cref.394. Ma l’herbe il 
più delle volte veggiamo Comodenole 
mente infiemenafcere  Cref.381. ì 
COMMVO VERE vedi Muquere » . 
COMMVNICA'RE » vedi Communis 
care +. 
COMMVTATIO'NE, vedi MVTATIONE + 
COMMODO , vedi commeno. 
COMPAGNO, Secius + Mandato il compas 
xo luo con elfo lei nel Palco, 63.3.1.Buon 
Compagno. 73. 4. 1. Fedele Compagno . 
79.4. 1. Fidato compagno, 86 3. inp. Fido 
Compazno. 4 1.4. 2. Haurete di me buono , 
e fedel Compagno. 79.4. 1. Horreuole com» 
PAGNO» 79. 4. 1. Porrarfi humanamente co» 
me Compagno. 783.2. 
compagna . Acuila Compagna dille . 2, 
g.io p. VnaJor Compagnadi queto farro 
Luedurafi. 23.3-1. Cara COMPAGNA, 20, 
g-1.Leale Compagna, 2.3.1. 
comraconi. Lamattina definarono co” loro 
Parcntis Compagni, & Amici. P.a. 4.2. 
Cimone, &i luoi Compagni tuttihe mes 
nò prigioni » 41.41. Fidati limi comaGnI + 
17.2. al fi. Hotreuoli Compagni, 99. 3. 
1. Compagni da traftullo, Perr,p.3. 4. 
compacne. Alle quali l'altre, per diuerfi 
accidenti diuegner Compagne è a:. 3- =. 
Amorofe compagne » 3-inp.Care Compa: 
gue. s.inp. È 
COMPAGNA $ percomraania » eMoltitmdine 
diifero gli Antichi. Hauwendo condotta per 
trè mefî la Compagna del Conte Lando . 
Matt,4.19.Efendo la Compagna di frà Mo» 
riale è San Cafciano. 4 20. La COMPAGNA 
diSoldati, 
E poco [tando vidi vna comricna 
Venirdi Donne, e di gaie Donzelle. Incers 
Canz.t 
Brigata, 
COMPAGNÒNE » per COMPAGNO » Ma voce più 
tolto Francefe, che Traliana | Ma per l’altra 
parte fi diffe, che Meller Corfo volena efTey 
«padrone della Città non Compagnone , 
Vi].8.96. . : 
comracne voLe. Dimeftico » Pisceuale ., 
Trattabile. Tenue la Signoria della Terra, 
come vno domeltico Popolare, e Compa. 
gneuole Tirano. Mart,4.1),Rifiye Motti, 
e fefteggiarCompagntuole P 3- 3:2. Dice 
Ariftotile, che 1’ huomo naturalmente è 
Copa Apimale. Conu.6p. focias 
ile. 
compagnia, Gente adunata infiemese fignis 
fica ancora l'atto ifteffo dell*Accompagna. 
re. Societa. Adfeciatio.è anche compagnia 
vwna fpetie di Contratto : eciòfi nota alla 
Paro 


de 
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parola soccer: € qui appreTo . Ne erano 
quelli pero di alcuna Ligrima , o lume» o 
Compasma honorati. P.:,4. inp, Dibe- 
pci ineglio procedendo Ja noftra Come 
pegnia. P.2.7.3, Accontatoli iN COMPAGNIA . 
13-21. Amich:uole Compagnia. 52. 3.1. 
Comale Amicitia, Bella Compagnia. P. 
2.7.1. Belli, &honorcuo!e Compagnia + 
374.2. 100.4,1, Buona, & honelta come 
racxia. P 2.6.1. Congiunti con Infepx» 
ralule Compagnia » 38. in fi, comragniA 
d'huomini d'Arme, vedi Arme. Dilette» 
uole compagnia. Lert.6. iu p.Dolce, e di- 
Ieticuole Compagnia, Let.6. inp. Do!ces 
e fanta compagnia. Petr.p.1,31. Ditolucte 
fila Compagnia. P. 2. 7. 2. Far Compa. 
RUII è 2-3-2,10. 2,3.32.3. ip. Fida com. 
pacnia. Fiam.45.in fi. Honeita Comp» 
gna. P.2.6. 2. Honoreuole Compagnia , 
17. 3.2. 100,4.1. Inftparabile compagnia. 
38, in fi.Leale Compagnia 8.2.1. Lodeuo» 
lecomracnia, P.della 3 i.1.2. Mifchiaro e 
Compagnia. Nonera piicevole Mifchia- 
to, nebuona Compagnia . Vill.12.8 Vik 
3.1. Nobile Compagnia. 100.4. # Poca 
COMPAGNIA. Vill. 10.102. Com poca gente + 
Prefa fua Compagnia, 33.3. in p.Gentesche 
l'accompagni. RiccaCompagnia di Ca- 
salieri , di Donne , e di Damigelle. Vill 8. 
35 Riccamente veltiti. Santa COMPAGNIA + 
Pa 31 Smatrire la fua Compagnia, 43. 
av. Tener Compagnia, P.2. 6,2. 49.2,2. 
Viuere, edurarela Compagnia + P.z. 7.2. 
comracnia» Contrarta » e Conuentione » 
Molki altri dicono , che fono Allogagia» 
mi, compagniza Socciz Venta, paldw. 
126. Accompagnara , Dedweere ) Afséaria 
Significa > cora» Accoppiare , e Cons 
per infieme, Noi t'accomPaGNEREMO 
Infino ad vn Caltello , ch'è preffo di qui 
ciaquemiglia. 44. 3. a, E quiui più innane 
»1. Glipregò » chedlcuno di loro infino 
al Caltello l'accomracnasse + Benignamen= 
te l'hanearicemo , e familiarmente Ac 
compagnato, 93, 2.3. Horl'vno , hor |'- 
altro, etaluolta amenduni Accompagna» 
mu a vedere le Donne loro, 33. 1.1. Da' fuoi 
feruidori Accompagnara . 17, s. 1. Affi 
bene accomragnata di Donne, & hoomi=» 
ni. <7.3. inp. Dawn diece , è dodici de’ 
fuoi Vicini alla Chiefa Accompagnati . 1 
2.3.1. Sol! , &r accompagnati di di, € di note 
fr P.z.p.t Accompagnare è Accoppia» 
14 Cone io mandai i mici Apoltoli ac- 
comragnati à due è due, Pallau.ss.Apprefe 
io. La Vergine Maria gli Accompagno in 
fieme. Accompagnarfi. Con li quali 1a» 
} aero S'accompagno' 13. inp. Si dee 
pra tutte le cofecurare , s'Accompa= 
a nino infieme Buoi d'egual porenza.Crel. 
438. Scompagnare, Dilcompagnare. Die 
tridere , Separare, 
Chiunque Amorlegitimo scomragna 
Petr,p.133. 
Dal Corl’Anima ftanca fi scompagna, Petr. 
p.i. 140. 
Tù,che da Noî, Signor mio » ti scomea»= 
cnr. Pett.p.1.19, 
DiscomraGNare ». Quando folo fua natural 
beltà fi ita con lei da tutto accidentale 
adornamento Difcompagnata + Conu.it. 
COMPARARE. Far comparatione , Para» 
gonare. Cenferre è Comparare . Sciocca 
cola mi parrebbe a dover credere è che 
quella Liberalira è queita comranare fi 
porelle. 95. in fi. Allz quale veramente 
quella nota noo è di comparare.Lab.&.Pere 
cheadetto fi può Comparare . Conu. 31. 
Lo Scudo di Marte fi può Comparare alla 
Mufica» Conu.32. Comparatione + Para» 
gone + Cellatio , Pacetido idella fna pris 
miriua vita Comparatione alla prefeate . 
Am.96. 1, Faccudo compara rione alla fua 
buona tamas &opere di visto. Villo, 64. 
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A Comparatione. A Paragone . Pra. Le 
quali A comparatiove di voi » niente fono 
gi. 2,19.1nfi. Alla Conparatione de’ no- 
firi Tempi, Villa 23. Oltre adogni com- 
FagAtione ignuda gli piacque . 17. 4 1. 
Olrcadogni Comparatione fofpettofo » 
ù iracondo. Laber.a0. Per Comparatio» 
ne non era di podere, nedi gente la me- 
tà di Firenze + Vill.6 ss. Senza Compa» 
sacione Ricco fenza comPaRaTIONE, 93. in 
p. Senzanitina Comparatione , & Aggua» 
glio. Pafs.s 3.21 fi, 

COMPA RE » Comparaticos vedi Coma» 


re. 

COMPARIGGIONE, vedi alla parola fe» 
guente, 

COMPARIRE. Prefentarfi, farfi vedere + 
Dimottiazii in publicoe fimiglianti. Adef- 
fe, Comparare , Scriuefi comparire, non 
companere, Variale Voci, comeil Verbo 
Apparire. Del tutto difpofe di Compari- 
se. s7. 1. Accioche voi , per la prima 
volta compariate horreuole dinanzi a.Ìa 
Brigata. 79. 5.1, Non porenio Compa» 
riretrà gli altri Caualieri, Pafs 70. 
comranilgione. Comparirione , l'atto del 
Comparire , del prelentarfi, voce vfcita 
di bocea di yn Contadino » In quel luogo . 
M°hè farro richiedere per vna Gompari. 
gione. 72.1.1. i 

COMPARTIREs vedi Partire 

COMPASSI. Compartimenti, Diuifioni , 
Milure. Vnacoltre Lauorata à compassi di 

le groffifsime »99. 3.2. Mirando il Cie- 

lo della Camera douc i Maeitrenoli come 

passi d'oro di zaffiro » difmeraldi, diru- 

bini, e d'altre pretiole pietre fi veggono » 
NZ MUMETO, 254» . 

COMPASSIONE. Dolore, Commi/eratio, 
s'accompagna col fecondo , eterzo Cafo , 
Paflione , è compassione han differenza trà 
loro: ancorache alcuna volta fia vfata |'- 
wna per l'altra: che Paflione è dolor di fe 
ftello , compaflione del male altrui . Hue 
mana cofa è d'hauer Compaflione de gli 
Affitti. P.in p. Hauendo di lui compassion 
ne. 18.5.2. La Compaffione hauuta dalle 

iouani donne a’ Cafi di M.donna Berito= 
la. 17. ia p, Catitativa Compallione. Pafs. 
82.-în p. Compaflione, e Cordoglio.s4. 
in p. Compunto da compassione . Fiamss1, 
1. Far'hauer Compafhione » 6. in p. Grane 
diffima Compaffione, 6.in p. Hauer com» 
PASSIONE + 18+5-2.17. in p. &caltroue fpello, 
Lagrimare di Compaflione. 94-21 fi. Mer 
tere compassione » 82. al fi. Moderata Com- 
paflione , 78. in p. Molfo da Compaflione . 
14.3.2.98.6, infi. Moltrare compassiuni:37, 
in p.PaTau.84. Piagnere di Compallione , 
16.2.1, Pieno di Compaflione - 1 3-2.1.Pore 
tar Compaffione. 98.1. 2. Prender come 
PASSIONE . 15,42. Sentir Compaflione . 77. 
$.1. Venir Compaflione » 77. 8. 2. Vino 
da Compaflione, 31 alfi. 

COMPATRIOTA, vedi Patria. 

COMPENSARE. Render merito. Riftora. 
sea Rimunerare. Scontare. Agguagliare . 
Pensò , checon honotis e con doni fulle 
Jaingiuria fatta da comremsans. 46. in fi, 
Lo’nganno Compenfare coll’inganno fi di 
celommo piacere. Fiam.8:1. Compenia» 
ta ogni cofa de gli altrui affanoi , li mici 
ogni altrotrapaflare di gran lunga delibe- 
10. Fiam.96. inp, Nou compenserieno co] 
peccato la pena. Fiam.100.1. Ricompene 
fare, vale il medefimo, che Compenta» 
re: Acciò che Ricompenfi le delitie pal 
fate con l’afprezza dell'auttera viti. P.91» 
in fi.comeensa Mi, perCompenfatione dif. 
fe Mare, In Compenfume diciò il Duca di 
Bauiera hebbe vo'altra Contea , Matt.i1. 
ps 
comrenso. Nome. Rimedio . Pronifione + 
Maravigliandomii forme» nom prender per 
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Noi alcun compenso. P.2, s. in p.Pregò » 
che all'honor del Duca » &allaconfolatio» 
ne di lei quercompenso mettellero,che per 
loro fi potete il migliore. 14.1. Citro- 
ucremo, coll’aiuro di Dio, buoncomrn= 
SO. 17.7.1. 

COMPERARE. Emere, Mercari, Diuerfo 
da comparanes cioè Paragonare , fcriuefi 
dal Bocc.comrrnare: mail Vill.dice anche 
COMPRARE » € così'compera , e compra No» 
mi. Venuto à Napoli à comerrar cavalli. 
15.12, Ma niente comeerò lu mattina . 15. 
1.2. Hauete Comperaro il Palafreno , &io 
nool'nò venduro. as. in fi. Vna Saertia 
comperanovo. 33. d.al fi. I feruigi rutti fi 
vendeuano , e comreravanoà denaro 3.3.2. 
comrrnatE daotto Botti d'olio. 80.3. în 
fi. Chealtracofa più carafi Compra, che 
quelladouei prieghi fi pendono. Conu. 
9. Bllafalefuecole prertof= vender vili » 
e l'altrui cole vili Compera care . Paffat= 
243 Tula compenra! amaramente. NA. 18» 
parlartraslaro è cioè Ticolterà caro. Ca- 
rala comrerrar. NA.40. Il Biado coftava 
il Rugghio à comreaatroingrollo , dali- 
re quattro. Mart. 1.56.1. Male fi pbrea Vert 
dere ,ò Comprare. Vill.11. ss. Tutto quel. 
lo, che per lo noftro Comune fù compra» 
to, Vil. 13,72, Ricomperare. Rifcutares 
Redimere. Laqualeil mio Saluatore Ri. 
comperò col fuo pretiofo fangue. 1.3.2. 
Gran parte delle loro pofeflioni Ricom= 
perarono, 13.2. 1. Bruno, e Bufialmacco 
imbolano vn Porco » à Calandrino » e fane 
nolo arcomrenare 76,061 Tir. Ricomperarfi. 
Ma poi perdenari la maggior parte de’ Ba= 
toni fi Ricomperarono. Vill.7.1 16, Li qua 
li conuenne , chefi Ricomperaffero gran- 
diffimo Teforo . Vill.p.22. Btelli fi rticom- 
renò gran Teforodal Sokiano . Vill. 4. 3. 
Ricomperarki qualurique piccola cofa Matt. 
9.6. 

COMPERA , COMPRA » E RICOMPERA . Nomi . 
Empsio, Redemprio. Altri gli chiamano 
Compera, c Vendita. Pallau,126,in p. Prie 
ma, chela pecunia s’alluoghi nella Come 
pera de* Poderi. Cref.1. La folle compera 
di Lucca. Vill.11. 130. Per certe Compre 
perloro fatte. Vill.11.41. Per la Ricome 
pera di certi loro Cittadini, 99. 4. 1. com= 
reraTORE del fuo gran Legno. 14.1.0.Matt, 
3.106, ‘ 

COMPETENTE. Conuenevole, Ippottu= 
no. Tempo à ciò compeTENTE . Fiam.87. 
Compiuto ilcauallo , in comreTeNTI cami 
datener’è. Cref.724. È 

COMPIACERE. commacimenTo» vedi Pja- 
cere. 

COMPIA\NGERE, vedi Piangere. 

COMPIERE , COMPIMENTO, COMPIVTAMENTE s 
vedi Empiere. 

COMPIE'TA , vedi Empiere + Ù 

COMPILA‘RE, Comporre, mettere infieme 
fcrittura, Volume, Trattato, efimili. Lo 
{pecchio di vera Periirentia. compiLato da’ 
Frate lacobo Palfauanti . Palau. P. inp: 
Quefto libro fi chiama la nuova Cronaca ,° 
Cominciato a comprare nelli anni tro." 
Vill. s- nel Tit. Cominciaia Compilare 
quefto Libro. Vill.s. 36. 

Minenua le fue fila comprate 
Con artificio. Am. si, 

COMPIMENTO. " 

COMPIVTA- È vedi Empiere. 
MENTE. f È 
COMPITARE. Nomînare, Chiamare, Dires' 
E compirano per nome molti, emolte di 

lor Compagnia. Pall. 348. 

COMPLESSIO'NE. Hab:rwdo Corporis , Di 
cefi ancora comrLessione di Piante , cioè 
qualità , endrura. La Compleffione pegli 
humori de) Corpo. Pal 357. Di fe 
Compleflione, Lett.2. 1. Conofcendo la 
Compleffione, emorbidezzaloro . Vill. 

540, 


6 COM 
s 7° Il Lentifco è di calda comrcesssone , 
Crel4 pre 
comeusssionata. Ben compLessonate, Paft. 
210,.Î) p. Bene conffitutus | Mal Come 
pleilionato Aminale. Cr.gg.iu p. 
COMPORRE. Verbo di diverfi fimnificati + 
Fi prefila Vecchia, che alla Ninerta 1” 
acqua auuelenara comsasra haucua 33.2 1. 
ja p. Fato, Fabbricata, Liuorata. Gran Mac» 
ftra dicomzonne Veleni. 33. a. 1. Quafi de 
li huomini doucife le Medicine, che dar 
nucra' fuoi Infermi, comronsi 79. ln pa 
Fl alcuno, che onusos; quella Canzone » 
laqual'anco. Moggi fi quinta. 3+.in fi; Fe 
cei ferite, Scnzi chele Donne già mi fur 
cagionedì oouroare mille verfi. P. della 
353, in p. Penlii dicomporae , & ordinare 
certo e fperiale Tiartaro della Penitentia + 
P.4.1. commoaRE! Capelli, Ordinarli , ve- 
di Capello , comporre i Cotumi » vedi 
GColtume . 
coMPoRBE . Acconciare. Accommodare , 
STA ros ilfuo Corpofopraquello. 31. 
ajh. 
comroize . Diliberare, Rimanere in ap- 
puntamenro è ed’accordo. Efecociò , che 
far'haueile compose . 27. 2.2+E con Jni come 
pole, chela fequente notte v'andalfe , 28. 
3,2, Gimpose con luis che, 18.3. 2. come 
po conlui; che quando yn certo cenno, 
facellz, egli venijfe, 45.2. 1.0 due Giona* 
ni, come la Donna camrasro hauena , eri» 
no nella Camera a 74.11. comrosro. Ordi» 
nato. Dati malcompoli., e grandi, 74 
2,1. Vifi ica comnosri , e-debitamente prior 
portionazi, 45. alfi. Il Piano eta pieno di 
Abetis Erc.e d’alcuni Pini fi ben comrosni , 
&: ordinari, comefe, 60. 5.3. Ben com- 
fposro: Ciof proporzionaro, di membra 
Tu non iti piccolo, eper rutto fe'fi ben 
compolto , come fia ella, Lab.47.1.Sguar- 
do » & Andare ben comrosro. Pafs2t5, 
compoasis e Difporfi . Dirò come fi dee. 
DISPORRE è E COMPORRE il Peccatore , cheva 
a fare la Confellione.. Pafs.99. comroniro»= 
ne, Scrittore. Autote. Io della prefeme 
opera compovirore » Filoc.3.in p. I Come 
ponitori delle Leggi, 6s5.inp. 
compositiane .. Fè Ta mattina d'yna cena 
Sua Compofizione (tillase vn’acqua . 40. 
2.1, Compolto s Mifura. Ch’ à rifperto 
delle al:re , quafi non d’Elementale com- 








nosirioni è mad'yna eTentia quinta fù fore . 


mata. Lab.x3. 
comrosirioye » Accordo , Conuentione . 
Vennero à Compofitione di dare alla Com. 
pieni asoo. Fiorind' Oro. Matt.4. 16, 
latc.19 84 

comrosta « fpetie di Confettura, fatta di 
piùcoleinfieme . Di Rape anche fi fanno 
compoîte , con Aceto, Rafano. Senapay 
Finocchio, Sala, e Mele. Cie,459.460. 
composramenti. Ordinazamente. Penfata» 
mente. Andreuccio vdendo quefta Fiuola 
così ordinatamente » e così compoftamen= 
tedeita» 13. 2.2. Mal Compoltamente di- 
cendola s si, nel Tit. Incompolto Senza 
ardin=, fenza maniera. Aci Incompotti » 
edishonelti. Pafsau.: 21. 

COM PORTARE; fofferire, tollerare , ve- 
di portare. 

COMPRENDERE . Conofcere » Confidera» 
re» Giudicare, Congse, Incelligere, Sen 


rire. Vaziale fue voci, come il fuo Pri. , 


mirido ratnpear. 
comprenpo qual fofe l'animo di lei. 18.4. 


» Scio hò bene l'intentione dì tuzi com. 


tasso. 4.inp. Molto bencomezest, l'Aba 
te hauer poturo conofcere . 4.2.1-Per quel 
lo, ch'io ne' voftri afperti conprenpo. pro 
1. a. Per quello ancora» che ne' vollri ar- 
ti mi par'hauer comprefo » 33. 1.3. Afai 
bene commiseno |’ ammaeitramento del 
Padre loro . 18. 3. 2. E bene ogni cola 


COM 


COMPRESA » 89+3.1, AMai leggiermente com» 
preti » che Lab. 13. Perniuna cola doueui 
nel giudicio della tua nente comprendere è 
che'ciò folle, 69. infi. Vide vuo, per duel 
poco , che comprender potè » raua d* 
effere wn gran Bacalate , 15.4.1. Trà perle 
tue parole,e per quello, io poffa Comprens 
dere séht.z;1.2. COMPrENDERE » Conrenetes 
Qccupate. comrrinpe quella ditfinirione 
futficientemente, che cola è Conrritione . 
Pals.74. Etil mio male di giomo in giomo 
più comprendenala mia Folenre anima + 





Fiam:31.OQccapaua, 


comprennene, Prendere, e Circondare ate i 


torno. compresero à modo di Paefani tute 
to°l Puefe . Matt.s. 56 Quello circuito 
comvriss il Poggio , e‘ Borgo. Matt.5.73. 
comprenpere » Cogliere, in fatto, Depre» 
hendere. Egli pertanò alla Donna compa» 
fa nell’Avolrerio. Pafs.56, 

comprendere s Coprire , & Occultare. Ro 
molo etfendo di colla à vn fiume comprefo 
da via nuvola, non fi trouò mai. Vill.1.26. 
comrrzso » Stretto è Occuparo . Concio- 
folle coli, che l'acretutto parelle del puz. 
zo de* morti compreso è c puzzolente. Pi 
2, 1. inf, 

comppesa, e carica dell’altre parti del cela- 
bro. Pafau.36:. Il compreso della Città + 
Vill.1, 33, Villi.a, Vill.13+72. Ilgiro del 
le Mura, Ambitas, INCOMPRENENSIBILE Pro» 
uidendia. Filoc.5. rrennenE $ vedi al fuo 
ordine , 

COMPRESSO + Grallo, Pieno di Came. 
Grande. Era vna Giottane comparssa » di 
pel.rollo, so. inp. Tù la vedretti grande, 
ecompressa . Laber.38. 1. Le Vacche da far 
figlioli babbiano l’oreccirie pilofe , e le 
mafcelle compresse. Ciel 583. 

COMPROMESSO . Remiflione della caufa 
ne gli Arbitri. Comprem:fiwm. Età per come 
piromssso la queltione in mano del Conte 
Ruberto da Battifolle. Matt.8-7. 

COMPV'NGERE , comevynione, vedi Pune 
gere. 

COMPVTA'RE. Connumerare: mettere in 
Compagnia. Admuserare  Erecco, come 
fon'hora comrvrati tra’ figliuoli di Dio 
Pafiu. 39. 

COMV'NE, cioè quello, chenon è parti» 

colare, ma tanto d’vno , quanto d’Altri.. 

Communis, Ilcomvwinome foltane.la co- 

mvxiva*. Refpublica , fcriuefi , con vna 

fola,mye così i fuoi Derivatini. Da 2° 
fani infermità , ò cagione di comvwns mor 
te. P.z.2, 1, Conueonezti di fare l’acquiito 
diquelto amorcomvae.17.3. 1. Primiera» 
mente con lui ogni fuo Tefaro, c Poflef» 
fione,comedi comune. 98.7, 1. Di cone 
fentimento comvne. 4.infi. Dicheeilì pari 
compallione come dì Comun Padre Porta 
rono.98.1.3. Di che il più dell: cofe erino 
comvardivenute. P.8.2. 2. Nondi legnag* 
gio gentile, uiadimeno, che comvne. Mat. 
s.t1o,Incomvae. I lor Beni mifero in co- 
mune.Vill.6.8 1. AccomvnaRoNo. Tutto po- 
ueto » fenza hauere niun Proprio ne In co 
mvnt» Vill.9. 156. Apprello. Pronancdosche 

Chiiftocongli Apoitoli hebbe proprio , 

& In comune. Recare In Comune. Volle 

torte il Mobile della Parres - ch'era allaip e 

Recarlo Incomvxe. Vill 8. 1.In Comune 4 

& in Diufo- Riconofcono i nottriditetti , 

e poca carità tra noi ju Comune, & Indi. 

wifo. Vill1134. Ingenerale, &inpari; 

colare. Incomvne. In penerale . Dirò adun 
que primicramente della bontà del luogo 
habitabile in comune’. Cref.1, Adunque 
cosi in comvne, cioè.inGeneralitade dif- 
polto ilLerame. Cref,71..in p. Per comue 
ne. Tutta la Jorcauallcria, e Popolo Per 
comvne vennero alla Città di Lucca. Vil.1n 
130,comvne La comunità, Re/pwblica.Fac& 
dole fcaricaretutte in vo Fondaco è 1) quale 
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inmolti luoghi è chiamato Dogana è te- 
nuto per lo comvae + e perlo Signore del- 
la Terra 80, in p.Se*l comvne di Roma hau- 
rà Je perfone de' Greci, cli haura Je pere 
fone $ e |’ Here . NA. 61. Fece 
wna cotal propolta dinanzial comvne di 
Bologna. NA.so. Benche Nimici grandif= 
fimi follero a’ Noftri perlo lorcomvne. Fis 
loc.30s. Vill.1.46:Vill.11. 49. Reggerfi è 
comune» à Libertà . Vill.8.83.Recrori del 
cover. Pafau147. Comuna, învece di 
coméwrs Vaiuerfità, Congregatione » fi 
Jegge fpefTo nel Vill.ma da non feguirlo. Li 
Macitris e Capitani dellacomyna. Vil).8. 
55» La*derta Gente della Comuna non fuù 
vdita Vill.a, 54. E quiui indiuerli Inoghi » 
comvarra'. Terra franca, c libera, che fi 
gouerna à Republica. La qual Cita di Tre= 
uigierain Comunità . Villio.141. Prima 
erano efenti , ecomvxita* perloro . Vill 
10, 160. Vill.5.9. comvwate. Nome foft. 
voce antica , cioè comvurra' . Piaccia al 
GARE di Bologna » poiche . NA.so. 
infi. È 

comvwat:. Nomeadiett.fpello vfato in fi- 
guificarione di comvnes ordinario, e fi* 
miglianti. Come wnacomvwaL Mela P. 2, 
1.2. COMYNAL cofa. Fil.30. comvnaLt Puo 
gae. Cref.315, Comuna] vino. Vill.r1.99. 
Incomvwate, Il vino valfe di Vendemmia 
in comvyaLt da Fiorini fette, in otto il Co- 
guo. Vilb.1:.72.* 

COMYNALMENTE, Ordinariamente , Gene 
talmente » fecondo il folito. A voi conuic= 
ne di farfare corde, molto più fortilia plù 
Archi de’ nottri Arcieri di quelle, che co- 
TEs'viano 43,8.2- 

NEMENTE, Commwusiter, Da tutti, “Tue 
ti Comunemente fi difperavano della lor 
falute. 18.3. 2. comunemente fi dice per 
tutto.10.1, 2. Il quale comvazmente la Gens 
te indugia. Pallaua9.in p.Si come comvnes 
mente fi fà Cre[.6813. 
cCOMvXANZA» ilcomvnes la comverra‘ Coe 
mandò à comvnanze di fuo Regno aiuto »e 
fuffidiodi moneta. Vill.19.198. Molte co. 
MmvitAnze, € Baroni. Matt.1,16. COMVNICARE + 
Farcomune , partecipe, accomunare. HA 
diuerfi cafî, si come hà diuerfi fignificari . 
Ebuono , che non effendo tra Not altra co- 
fa,che le Mogli diuifa,che Noi quelle anco» 
ra comvwicuramo. 78.in fi.Con lui comvnica 
ogni fuo bene.9s.nel Ti.Farto liberalifimo 
à comvnicare 31 fuo Parrimonto cò Lifippo 
93. in fi. Accomunare. Lecole congiunte 
comvnicano naturalmente intra fe le loro 
qualità, si che l’Amordell’vna fi comvni* 
ca nell'altra. Conu.65. infi.Conu.s6.Con- 
ciofia che l'vn9, cl'alkroarbore fiadi rara 
fultantia, e comunichi Ja fuatvirtà all’al- 
tro. Cref.58. Faccia partecipe, Percioche 
ella da gli infermi di quella, per 10 comve 
nicare infieme s'auventana a’ fanì. P.2.a. 1, 
Conuerfare . Senza comunicore il fuo cen- 
figlio ad alcuno, 93.1.3. Confetire,Scopri- 
re. tiche colteicon alquante Altre Comu- 
nicò. 12. x. in p.Hauendo meco difpofto 
del rutto di non Comunicar quelto con 
perfona in guifa alcuna. Labaa.in pr 
comvnicarsi » Prendere il Sagramento della 
Eucoriltia, Ella voleva andare 1a martina 
della Pafqua alla Chiefa, e Confefarli , e 
Comunicarfi, 6g.2.in p.Comunicoft il Pre. 
tecon vnadi quell'Oltie» Pafs.137. E co= 
mandato a Tutti Ji Fedelidi Comunicarfi , 
Pafs.128.fegue, Ciafcunofi confe dal pro» 
prio Prete, che lodee Comunicare, 
comvaione, Il Sagrameoto dell'Eucariftia ; 
Riccuendo la Coofeffione e la Comunio= 
ne. Pall. 86, Per Ja Comunione fi dee ricor 
rere a' proprij Preti parochiani + Palau, 
137. 
scOMYNICA RE, Saeris interdicere. Sbandire 
dal Gremio di Santa Chiefa, cdella con. 

ber © 
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verfatione de’ fedeli . Il Papa scomvnicò il 
detto Federigo. Vill. s. 1. In quelto calo 
convien, che vada a farfi profciogliere al 
Piclato che lo Scomunico , è fia Scomu= 
nicato in genere, ò nominatamente. Pafs. 
134.Effendo la Perfona Scomunicata non 
potrebbe riceuer gratia d’atolutione, Pafse 
123€ 128. SCOMVNICA » @ SCOMYNICATIO» 
ns Anatbema. Lafciò lo”nrerdetro, e Sco- 
muvicada capo alla Città. Vill 7. so. Se 
non folle gia cato di Scomunicarione. Pafs. 
133. Segue. Siriconcilia, perl'afTolutio» 
ne dilla Scomunicatione , fegue. lovaf 
foluo dallegame della Scomunicarione è 
SCOMYNICATIONE Maggiore, è minore. Pals. 
143. 144, Sotto Pena di Scomunicatione < 
Vill. 66, Scomunicagione ditte il Vill. 7. 





25-8c altrove, Ricomunicare. AlToluere - 


dal legame della Scomunica , Papa Cali» 
flo fece pace con lui è e Ricomunicollo » 
Vill. 4. 27. Mentre il Papa pafsò per lo 
Pontes Ricomunieò la Citrade . Vill. n. 
so. Perhaver fua Pace col Papa, e con la 
Chiefa , edefierRicomunicato . Vill. 7. 
44. ACCOMVNA UE» comferre in communior 
mem, Mettere in Comune. Poiche le Done 
ne hebbera alquanto cianciaro dell’ Acco» 
munare le Mogli 79. in p. Raccomunare + 
Accomunare di nuovo. Ricongiugnere in 
fieme . Volendo Raccomunare gli vfiel . 
Vil1.8,48. Vill.8. 39. Raccomunali . Poi 
crefcenio fi Habiranti fi Raccomunò 1°. 
wn luogo all’altro Vill.1.56. fi Raccomuna= 
zono l’ Armi de' deri Comuni. Vila. 6. fi 
vnirono . Scomunaifi . Diuiderfi. Par- 
rirfi in Fattioni, e Serre. Onde la Cirrà co- 
minciò a Scomunattì , e partirfi i Nobili, 
etutioil Popolo. Vill.6. 34. All'hora lo 
Scomunaro s © difarmaro Populazzos con 
loro pazzo Caporale fi partiro . Vill. 12. 
19. Sciolto, e Scomunato. Villani 1r.51» 
COMVNOVE. Vreunque .Fali è sì fcioccoy 
che s'acconcerà comvnovi noi vorremo + 
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CON. Particella tolta dal Lar. Cum, fegno 
di Compagnia, e d'Inftrurento; col quale 
fi fi alcuna cofa . Dovendone in Tofcana 
venire con meller Curio lenzaterra, 113.1: 
con quelle, che più gliappattencuano , P. 
2.3 rcovlui infieme andarolene. a.infi. 
conglialni infiemegridanano + 11. 2. 2. 
Le quali cofe infieme cox molte altre fpia» 
cendo fommamente al Giudeo. 1.2.1. Man 
tine Conchecon vn colkello dalle pictre 
fpiccando. 46.1.1. CON libri in mano , € 
coxlecroci innanzi andarono per quelto 
corpo. 1, infi. conle {ue parole fi il mife 
nel capo, e nella deuotrone de* Paefani » 
che, s.5JInfi. 
con polto,e replicato per maggiore efpref. 
fione. Scioco miei occhi non |’ hauefli 
veduto . 31.3,a. Percioche j0 con quefte 
mianigliele frappai poco auanti. 39, al fi. 
Tu vedrai Noi da yn medefimo Creatore 
hauere tutte l'anime cox iguali forze 1 con 
iguali passi con iguali virtù ercate . 
gngralfi. 
con incompagnia di Nome foltant.ha for- 
za di Nome collettiuo , e fa efprimere il 
Verbo ; che lefeguitain numero Plurale , 
8: fc è Paffiuo, è Participio , ò Nome s'ef- 
prime parimente nel maggior Numero è 
con la definenza mafebrie . Egli cow la 
Donna fe n’entrarono nella Camera. 63.41 
fi. Ella (campa ; ecol marito Ricchi fe ne 
tornano a Genoua. 19. nel Tit. ETendofi la 
Donna col Giovane polti a Tavola, 52. 2.1. 
La Donna infieme cox loro mantò a canal 
lo, e bene accompagnati fe ne tornarono a 
Roma, 43-in fi 
con, quando congiugne Nomi di Mafchio , 
e di femmina fa, asi Nomie adicttivo , 
il Verboyo”l Pasticipio,che feguita apprefs 
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fo fi accordi col genere del Mafchio , non 
con quella della Femmina. Lei infieme 
con Gianni Ignudi , & Abbracciari vide 
dormire . 45. Lal fi, 5 Ja notte vegnente in- 
fieme con van Compagno tutti Armati » 
melfo fù nella Camera del Prencipe che- 
vamente + 17. s. 1, Eifendofi la Donna cor 
Giouane polti a rauola. 50.3.1.43. al fi. Ma 
Ja detta offervatione non hà luogo, quans 
do fi congiungono nomi mafchi , e fem» 
minili col mezzo della copula, nel qual ca- 
fo il verbo, o'l nome Adietr.feguente fi ace 
cordaegualmente col Mafchio è ò con la 
Femmina, come altri vuole. Andarifene 
adunque incamera la Donna è & mefler 
Ricciardo Soli. 10.2.2. Conciofiacofache il 
difpiacere, e la Noia, fempre ch'io ne vor- 
1ò ficno apparecchiati. 9.2.2. 1. Danantià 
gli occhi loro fiù la ftipa, e'l fuoco appa- 
sccchiato. 46.2. in p. Motîrò loro ildello , 
elecalcigna , come iCiotì conci gliele 
haueffero. 75. 3.1 La'ogiuria , e lo'ngane 
no, chetaxo m'hai ag. al fi. La miabeni- 
gnita verfote non hauewa meritato l'ol- 
uraggio sc la vergogna, la quale nelle mie 
cole fara m'hai. 3 1.3.2. Luis ele finecofe 
offerte a fuoi comandamenti Apparecchia 
te . 34.2.in p. Come chefia gran tempo, 
cheio,elecolemie, eciò, ch'io pollo , 
e vaglio voftre flare fieno, 26. alfi.cox im 
compagnia di, ll, fi cangia in cor, fegnato 
con l’spoltrofo, e fenza + Cor fuo pretiofo 
fangue. 1.2.2. Primamolto cor Grifo , € 
porco” denti prefigli. P.2.2. 1. SecoL gua» 
dagno perdeuano. P.3, 3.1. Infieme cor pia- 
cere della maggioranza. P.2,7.1. cor. fargli 
alcun’onti. e. cor mal'anno poffegli ef 
ferchoggi mai. 6g. ;. 2. Tanto co Ré ado» 
perarono»che. 1 5-2) fi. 

couaccoropaguzso dagli ArticoliLa, Le, 

Li, Lo ; fa loro raddoppiare Ja, 1, forman- 

dofene coLLA, COLLE, COLLI» coLLo, maciò 

è vfato di dirfi foloin Profa , non in Vere 

fo. Fatta ferarla Cella corra chiaue + 4. 

2. 1-cioè con la chiaue . Colla maggior 

calca del Mondo . 1. al fi. Colla Jingua non 
fitpotrebbe contare . Pallau.41. Li quali d*- 
elfane deono dare » e Colle opere, e con le 
parole vera teltimonianza. 2. in p. Come 
tutta la fanta Scrittura » e Colleopere, e 
Colle parole fuona. Palau. 344. Gli alerui 
difetti Colli alerui mifurare. 10.41, 

CO' » fegnato coll' Apottrofo vale quanto 
coLui, è coni, Dinanzi alla cala del Morio 
co'fuoi proflimi fi ragunauano. P.i. 3. 1. 
Tuxti veltiti co’ camici seco’ Piuiali.1. al 
fi.co' fuoi caualli. e co” foi fanti 17.1, x. 
co' miei occhi + 31.3.2, Co’ denti prefigli. 
P 2.2.1 Co” ciechi, 87,1 fi. 

CONCA Marina, PefceyConebiliwm. Marine 
conce con vn coltello dalle pietre fpic- 
cando 46.11, Fil.317. 

CONCA. Vafo. Pelwiss Labrum. Polttintà 
due ftangherte , cueroin vna Conca Crefi 
654. De' falcigrofli fifanno affai Cattini, 
€ Coriche, e Scudelle, e Taglieri Cref.368. 
in p. In quetto fondode la rrilta Conca . 
Inf. 9. Luogo Concauo. 

CO'NCAVO. Coneauità , vedi cava» 

CONCEDERE, Dare, Permetteres Lat. Com» 
cedere . Il fuo Prethà, Concedeì» Conce- 
duto, Concederti, Concederono , Conce- 
dettero, Concello per Conceduto, è più 
del Verfos che della Profa, ancora che fi 
Jeggain Matt.Vill. Per vitimo dono mi co- 

edi,che.3 1, al fi. Se quefto Concedono le 

1. P.2.5.1. Efendo ogni cofa piena di 

, que” fiori,che Concedeva 11 Tempo. Pidele 
lazr.1.1, Ilquale, m°Ha Conceduto il por 
rer’attenderca'lor piaceri. P.1. in fi.Il do- 

. mandò, fe Jo'mperadore gli Hauena quefto 
uelaliegio Conceduro, 19,1.21 fi.Segue. Id- 
dio gli hauena quefta gratia Concedvri.Li- 
beramente glie Concedette. 18.3.1,Chente 


CON 97° 
la fortuna tel concepsTTE. 31.4.1, Piangene 
do Efigenia a Cimone Con 4 
3. >. Nonsò come Domenedio mi fi coy= 
ceneRa' che. 26.al fi. A voi è aMi 
leggieri 4 CONCEDERLAMI: 41. 2-1, 
Concedendolo Iddio. Lert.8. inf. Cone 
cedefi queltotanto. P.2.5.t1. Egli è Lu gio» 
uane,che per le leggi non è Conceduto asi 
fatta degnità.13.1.2. Se io hauelGi creduto, 
che Conceduto mi douelle effere furo. 16.4. 
1. Al quale fu Concella piena » e generale 
Jegatione.Matr.1.29. Conceffiòne. Fu facra 
adunque la Conceffione dal Soldano a Si- 
curano.19. 5. 1.Per Conceffione fattami dal 
Papa.100.3.3 NP. 

CONCENTO. HMarmonia. Coneentas, 
Facean piangendo y n piiì dolce Cocento:; 
D’ ognialtro » che nelmondo vdir fi fo- 
glia. Petr.p4.123. 

CONCEPIRE . Ha neltempo paffaro. Cone 
cepi, Concepette, Conceputo, Concetto s 
fre. Creare, Generare. Niuna cola è de* 
Colombi più feconda, cer ipa inquar 
santa di Concepe, e partorifce . Cref.6336 
La quale lepre, fidice , che poiche è pre- 
gna» da capo concrre. Cref.615» 
concerne figlia. Purg.28.Col qual (pecca= 
tooriginale]mi Conceputte la Madre mia. 
Palfan.25 1. L'elfer Conceputa nel peccato 
originale.Palf.134.Vicn l'hemo in queto 
mondo Conceputo, c gcneraro . Pall. 149. 
Ne altro di fe a Filippo lafciò,che wn fol fi- 
gliuolo di lui Conceputo,P. della 31. alfi. 
coscerti » € Nati col peccato originale + 
Paifan. 184.Per fouerchio fuoco nella men= 
te Concetto. P.4. inp. S'era da fpegnere il 
mal Concetto fuoco, <.in fi, Pare tempo 
di domere il Concetto fdegno mandar fuo» 
ri, 26,;.in p. 
concetio Nome. Cogiratwm, Animi Sen» 
fus. Temendo, che lo’ndugio al fuo mali- 
gno Concetto nonfolfe dannofo . Matt.$» 
$s.Nelle lor menti prefero Concetto, che. 
Mat. 10. 96, Altiffimiy e nouiffimi Cone 
certi Conu.11.Alto Concetto.Petr.p.1.58, 

= concertiòNe » lo fono afomigliatoalloto, 
quanto alla Concettione, & al Nafcimen= 
to. Pafs.249.Pafs.183. 

CONCHIVDERE. Finire s terminare ragio» 
namento, Pererare.Sratuere,Scriuefi Cona 
chiudere non Concludere, e per contrario, 
Coneclufione , non Conchiufione , benche 
quefto vitimo fi legge vna volta 1 e forfe 
fenza più » nel Paîs. Venuto egli al Cons 
chiudere di quella, 302.2. Accioche in poe 
che parole io Conehinda.Lett.in fi. . 
concuivnenno ciò, ché, 65. 11. Conchius 
dendo venne.s3, in fi. 
coxcuivpe finalmente, che Pafs.196. 
concLvsrone. Afpettana dirittamente cons 
traria concLvsione a quelta,a.in fi,Più da ri. 
dere,perla Conclufione.chey73. in p. Ace 
cioche ad alcuna Conelufione vengano le 
anie parole. Letr.13. Non teme la Conchiu- 
fione della Morte. Pallati.43. 

CONCIA'RE;voce di té fillabe Hi nelteme 
po pattaro Concio, fignifica. Trattare,Go= 
uemnare. Laquale coli ogni volta,che beuu- 
to haueatroppo, Conciava , come Dio vel 
dica. 2.3, Batonaua, malmenana, Come 

li mi Conci, Dio vel dica per me. 30. 3. 
alfi.Vi farò Conciare in mamiera,che.s4 in 
p.Letraffitture delle Mofche, e de’ Tafani 
dal lato fi l'Hauean Concia,che,77.8.3.Mo= 
ftrò loroil dolfo , e Je calcagna , comei 
Ciotti Concio glie le haucMlero.73.3.1-Non 
ardiua di ftare infra buone perlonesfi l'ha» 
ucua quelli Concio, NA. 79. 
Cosìm’Haicoxcio Amore in mezzo Al» 
pi. Danr. Can2.6, e Son. 4. Conciare Vo- 
celli,gg4inp. . 
conciare,perticoci liare,e Paceficare difse= 
rogli Antichi.Difle ferFrulloio mi voglio 
Conciare con voi, nonci habbia più paio» 

G A 
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Je. NA.9G ATai fi travagliarono di con- 
crarti infieme. Vill8.116, 
concio, Nome, & è fempre accompagnato 
con va delle Parricelle . Bene, Buon, Ma- 
les Io, e conalcuni verbi particolari, come 
appare - Veggendo |’ Avgiulieri eifer in 
Concio di caualcare , 84. 1. a, Apparec= 
chiaro, inordine. Il Ré andò a Brandizo, 
mue era in Concio il fuo Nauilio . Vill. 7. 
65»1 Fiorentini erano Bene in concio » € 
con molta potenza di Cavalieri. Vill.6.s0. 
Forniti + Proveduti. Bene Armati, &in 
concio, Vill.7. 24. A Buon concio .Se egli 
fi vorrà abuonconcio dame partire, 44. è 
alfi. Bentractaro è e quieto è Mettono in 
concio tutte le Galee fortili . Vill, 7, 70. in 
ordine. Si metterchbono in concio, egli 
verrebbono a vedere. Vill.7. 91 Rabbuf- 
fato s e Malconcio. s8.alfi, Verrà troppo 
fnconcio 2° fatti mici 40. 2,3. In taglioyop* 
amente »s Acconciare . Accommo- 
dare, Adartare è Allettare. Rifarcire. Fa* 
ceua certi fuoi Lauoretti Acconciare . 49. 
2.:3, Quetta ( Camera ) Acconciò la buo» 
na femmina, e feceni entro letto. 20. 2,2, 
Nonhò Donne » che mi fappiano Accone 
giare le Camere . 100. 4. 1, Fece vna grane 
diffima, e bella Naue apprellare, & ornar= 
Ja, & Acconciarla, 34. 2. è. Ti poxevano 
così hotrenolmente Acconciare In cafa i 
Conti Guidicon vo pezzo di pane . 68.3) 
fi. Maritare commodim:ente. Acconci tuoi 
fatti ordinatamente palsò di queta Vita + 
33. 2. in p. La fua famiglia Acconcia , che 
ftava bene » 67. 2-inp. Allogata» Tus & 
io come Acconcio l’ Habbiamo il portere» 
mo 36. 2. infi. Allettato, Veltita è &r'ac- 
concia vici di camera. 20.2. 1. Adornata, 
Lome fufo vi fiere Acconcio . 79.5 1. Ale 
fettaro a federe. Haucndo il Conte Accone 
ciil figluolo, e lafigliuola, 18- 3.1. A°- 
logari. Auami , ch' Egano partilfe, heb- 
becon lui Acconcio Anichino . 67. a. t. 
Accommodato alli ferninà . Come io ci 
farò Acconcio. go. 1. 1. Acconci i due 
Giouani i lor Ronzini . s6, 2. in fi. Ac- 
commodaci nella italla. Acconcia la guù è 
la mifea fuoco. 54. in p. Accommodata da 
cuoccie. Acconcerò i farti puoi in due par 
role. 85, 2e1. lo Acconcerò 1 fatti volti , 
8 imici in maniera » che [tarà bene . 1. 3, 
1. Affetterò . Prevederè, Acconcia;e Ja Ra- 
gione. Saldare le partite del Dare è e dell’ 
hanese » vedi Ragione . Acconciare la 
Mente » € le Parole. NA. 1. ACCONCIARE 
parole. PaTa31. Acconciare Vecelli. 99. 
neltit, Acconciare l'vn con J'altro infie- 
me. Vill.7. 66, Vill. 8, 37. Riconciliare » 
Pacificare è Acconciafi. Ornarfi, Puliti, 
Così ornata, comes’ Aeconciano 1 corpi 
morti. 38. al fi. La Donna fi Jeuò in fu l’Au- 
sora , & Acconciofli è & andolfene alla 
Chiefa. 65,2. 1, Sì velti , &ornò . Quan» 
to più cheramente potè vi s'ACCONCIÒ. 33+ 
®- 2. S' alleò a dormire 15 Acconcera cp 
munque Noi vorremo , 21, 3.1. s'accom» 
modera conla perfona . Acconciarfi con 
Jebraccia incroce vedi Braccia . Accon- 
giarli dell'Anima , e Confelfarfi . Pall. 19, 
Acconciarfi alle dita Anelli. Fram,ta. Ac- 
gonciarfi latelta, vedi Tefta, Acconciarfi 
r feruidore»19.4. in p. Acconciarfi. Pace- 
ficarfi | s'Acconciò co' Fioremini » Vill. 7, 
73. Vill.a. 4. Acconciatrice . La fonuna 
Acconciattice de’ piaceri de' Potlenti. Am, 
g1,Accancio . Nome, Beneficio y com- 
modita » vtilità. Ogni fuo Acconcio mi 
piace forte, $0, 4. in p. Inciò mi feguina» 
po due Acconci. Fiam,9s. infi. Con uo 
Acconcia . Infinattanto ch’ ella potelle 
con fuo Acconcio per me venire , 77. 3 
al fi. In Acconcio de' farti fuai diffe quelta 
Nouella. 7. 1.2: In prò, a feruigio. 60, 3. 
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«di Pifani.con-Genouefi. Vill.s.1 s.Accane 
ciamiétosFabbrica, Acconcio. Name Adiet. 
hà più figuificari .Conalfai Accancio Mo- 
da. 08.4.1. Deflta maniera, Acconcio. Ap. 
parecchiato, Difpotto, Prelto » & in quei 
fentimento è accompagnato consa, DI» La 
Gente è più Acconcia a credere il Male a 
«che 11 Bene 26.3.2. Non era Acconcia a fa 
re cola, chele piaceffe. 73. 2. inp.lofono 
Acconcio a voler vincere quelta Cena. 56. 
a.lo fono Acconciodi andue infinoaFi- 
renzes76.1.1. Io per me fono Acconciadi 
impegnare per te turte quefte Robe.80.4.a1 
fi. lo fono acconcia di abbandonare del 
tutto i] disleale Giouang,77+7. in p.Accon= 
cime, Acconciamento . Rifrcimento di 
fabbrica, Abbellimento, e fimilesfi legge, 
nel Vil.& in Patria mia è voce popolare, € 
fiequente in bocca del Volgo.Il Commune 
comperò Mangone. 7700. Fiorin d'ora 4 
fconrandone 1700-chc*] Comune v'hauca 
fpefoinacconcime. Vill.i 1118. Acconcia- 
mente, commodamente,Deltramente, con 
bella maniera, fenza Difconcio . Volendo 
homai lafciare ftare quella parte di quelle, 
che Acconciamente È polla lafciare» P.1, 4» 
2. Alfai Acconciamente facendolo, 67.23.11 
Aftai Acconciamente hauete parlato . 60. 
in p, Affai Acconciamente hai moftrato i 
tuoi danni , 7, in fi. Guardandovi di met. 
tetui tali, che comportare porelfono ac- 
conciamente le fpefe. s9. in p.Lui alli Ac 
conciamente , & a grado feruendo. 16, 3. in 
p. Quello hauendogli confellato , che ac- 
CONCIAMENTE MERII NON potela. 78. 1. le 
Quando Accenciamente porcua, volenrie 
ricon lui fisitrovava. 28.in fi Come più 
Acconciamente porci in camera mi rac 
colfi . Fiam.69. Racconciare. Raccommo+ 
dare, Railettare è Riordinare .nacconciò il 
farfetto a fuo doifo. 19. 4.p. Far Racconcia- 
rc ilFilatoionno, 62. 1.3. Sali fu per la 
fcala, già (to che Racconcia dal Jauo- 
Jatore, 77.2] fi Ogni cola Racconcia,zome 
trouata haueuano. 60. 1. inp.La Camera 
tutta Racconciò, crimife in ordine» 68.2 
1.Apprelfo. E fe siuefii , e Racconciò. 
Li Doona nons’era compiuta di Raccone 
ciuciveliincapo . 78,1. 1. Hauendo la 
Donna cutro Racconcio il Paefe. 2. 2, 2 
Riordinare Je cofedel Gouerno » Dall'al- 
tra dee Racconciar]la Chiefa, quanto fi rie 


chiede a honeftà di Religione . Matt, s. 


110, Riformarla Rieconciare , Paceficare . 
Il Ré parlamentò con lui, conbelle paro» 
Je» per Racconciarlo con Mefler Carlo di 
ValoisVil.g.40. Vill. 1. Racconciurfi il 
Tempo, 471,2) fi. Rafferenarfi, Sconciare . 
Difordinare, Guaftare. Per cortefia accon- 
giate i farti voftri, fenza sconciane gli ale 
erui + NA,47. Senza Sconciarini di nulla , 
Laber. 38. in fi. Incommodatmi. Molto fi 
Sconciò il Palaggio per detta cagione.Vil. 
0.16. fi difordino , fi endé difherle . Cad- 
de, e Sconciolli va piede, Matr,g. en, Si 
slocò, sconcio + Nome folt. Incommodità» 
Difagio, Senza danno è ò Scencio di loro, 
45. 2. 1, Doucariuforea sconcio di parte 
Ghibellina. VilL?. 14. Tutri conuennono, 
che Tornallouo conloro Sconcio, e danno. 
Vil.12.33. Sconcio Note Adietr. Brutto 4 
deforme , Malfatto. Nouella Sconcia + 18» 
3-2- Sconce cofe, 27.3. 1. Cofe Cattiue, e 
Sconce, Paffau 109. Dishoneite, Gravi, e 
Sconci Peccati . Pallau. 94. in p. sconcio 
fpendere. 13 1-1, Difordinazo , ecceflivo, 
Sconci Parlari, P.1,6.1. Vergognofi,Brtti, 
Pisconce Cofe. Vill.s 1. 13» Sconciamente i 
Bsuttamente , Vergogoofamente, Golofil- 
fimo ; e Bcuitore grande tanto » che alcuna 
volta sconciamente gli facena noia. 1. 2. 2. 
io » Faceadola] SCONCIAMENTE battere 33. 
nei Tit. 


4. Per Acconcio di desto Pallaggio, paccli* CONCETTO. Menti: Cogitatum, Vo 
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di Concepire . 


CONCIOSIACOSACHE » £ conciohosse* 


cosacne fi fuole {crinere fempre : e non 
conciosacie | Lat..Cams, dl primo moitra 
tempo prefente il fecondo, Paflaro, Scri- 
uefi l'vnos e l'altro in vna parola è Con- 
«ciofiacofacheru niente facci al prefente. 1. 
2.2. Canciafiacofache il difpi.cere è e la 
noia, fempre » ch'io ne vorrò , fieno appa» 
recchiare. 4 1,1,9.inp.&alroueyCon- 
sciototlecofache egli, olue a*digiuni delle 
Quarcfime folle vfo di digiunare in pane, 
& in acqua. 1.3.1, Conciofollecofache rut= 
tele Donnecarolare fapelluro, P.2. 8. in p. 
CONCIOFOSSECOSACHE per tutta Tera d'Egitto 
fiivueile perceito , Jeiin mare etlere ane 
negata. 17.7. 1. 


CONCILIARE non fuole fcrivesfi, ma Ri. 


couciliare , vedi a fuo luogoalla lettera 
Ro 


CONCILIO. Concilium, Congregatione di 


Prelati di Santa Chiefa, edi Chenci per 
cole di Religione, e di Fede. Papa Gre» 
gono celebiò conciso a Leone. Vil.7. 44 . 
Fatto Concilioa Roma. Vill:.Elendo egli 
venuro a Roma al Concilio . Pafan. 07. 
Concilio generale. Vill.:.13.Ordinò Con- 
ciliogenerale. Vilj.7.4,-Lafanta Chiefa, 
BiConcili Generali de’ (ami Padii, e Pa- 
ftori e de’ fedeli Dottor) ordinaronosche. 
Pallaiu.106. in ti. Concilio di Donne . La» 
ber; a-Ragunanza. 

Congregatione di 
Cardinali dauanti al Papa. 1) Papa in pieno 
Conciitorotice loro quetta tifpotta. Vill 
7,63. Fatto Conciftoro ditatti i Cardina» 
li. Vill 8. s. È perRagunanza di Perfone 
dile metaforicamente il Bocco, E già l’ho- 
Ta venuti ci doveica Concifioro ritornar © 
P.delli ji.in p. lo quell'altiflimo , e con- 
giuatiimo Conciituro diuino della Tri. 
pita. Comu.7 1, 

Quando fu ratto al fomimo coxcisroro. Pur- 
faroi.9, 











CONCLAVE, Il luogodopei Cardinali fi 


sinchiudono 2 cicare 1) nuovo Papa. Si leg- 
ge nel Vill Conlarerminazione in, i, La 
Cardinali , che 2)l'hora erano 24. furon 
meili nel Conclavi . Villi.21. I Cordina» 
lirinchiufi in Conclaui . Matt3. 44. Mart, 
Ri,zt, 


CONCLV'DERE. concLisione, vedi cox- 


CRIVDERE, 


CONCORDARE. voce Lat. Mettere d’ ac- 


condo. Ipiù antichi diflero Concordiare . 
Sigmfica ancora, Accordarli , Confenti- 
se. Soloche tanto tempo preflato mi fia 
di conconpare je Rime, Lab.49.Tutrt Cons 
corsauo in quefto. Con,16. Tutti i Filo 
fofi Concordano, che. Conu.31. Con lui fi 
Concorda Varro, & Ifidoro. Cicl,99. Con- 
cordiare. Il nome concoanta al fatto . Will, 
9.70. Que' da Ca’ Corini è € lor feguaci fi 
CONcORDIARONO, Vill.9.2, 
concorne. Nome, Cencers. Conconfenti. 
mento Concorde turi dillero. P.2,6.2, Sa- 
ranno Concordì confommatede . Fiam. 
76.1. Concordenole. In fe medefimo fà 
diuerfe imaginationi Concordeuoli a' fuoi 
defij. Am. 52. 
cONCORDEVOLMENTE, In vnvolere Concor» 
deuolmente concorrono Conuiu. 60, 
concorpia, Accordo, Confemimento, Pa. 
ce, Vatone,Confeafio,ConcerdrasCon/psra 
gio. Di Concordia, Concordeuolmente, Er 
fi fe n'undarono Di Concordiaa cala i Pre. 
ftatori .40.4.p. Di Concordia andarono , 
e lui preitamente prefo di dietro , 1l gitta- 
Jono inmare. 17.41, Dicendo al Re Di 
Concordia . Vil. 8.79. Di commune Con- 
cordia, Matt. 9. 77. Di Pa.i Concordia 
deliberarono + 98. 6, 1. Di Piana Concor- 
dia difpolti.Am,86, 1. Di Piana Concordia 
s'abbracciarono , Filocag4.ln Concordia 
atta 


CON° 


fatta frofare Giovane . 47. in fi. Inconcoa: 
Dia catrilcaro . NA. 4, in p.In Concordia 
andarono alta più preffb Villa. NA.85. 

Perconcorpia il baffo (tato auanza » Perri 
p.cauz Rifp,7. Ridocere a Concordia, 27. 
6.1. P. cificare, Rimanere in Concordia » 
24:21, In quetta Concordia Rimafe.45. 2 
1. Trarre Ju cola a fine di Concordia. Marr. 
10 68 TrouarConcordia. 17, 4. 1,46.1.r. 


Venire aconcordia, 46.1, 1.Venite.in Con» 


cordia. Villa 9. 


niscorna Re. ellere di comrario parere è è 


volere. Non conuetrire infieme , Non Ac» 
cordufi. Diferepare. E però fi Difcorda 
la Cronica nel nominare uli Arrighi. Villi 
4.4. Difcordguano i Confini. Matt. 4.74 
Dalla quale fi Difcorda l'imperterto Giu 
dicio. Cani. 4. . 
Ch'almen qui da fe tela fi Difcorda. Petr. 
pui. Canz.6, : 
Drscorpante . Hantei molto caro , ch'effi 
recaliero gli Originali, li quali. Îea quel 
do;che fcrivo niscornanti follero, giuita 
dirci Ja lorriprenfione. P. della gt. 3. 1 
Così piscorninti è ne forte, ne altro fi 
a accordare . Am.86. Scordante, dif» 
Vill. per: Difcordante » fenza Nullo 
Scordamte» Vill, s.191. Difcorre feta con 
noia compiendo . Fiam. so. Gli occhi 4 
e Nafo. + 
Etalsì, & a} 1ò piscorne finfi. Purg. 10. 
DISCORDIA, Difenfio . Lecagioni della Di. 
icordia, Vil.z: 10. fegue . Per Difcordia 
nonl’hebbe . Erano partiti, & in Difcors 
dia infieme Vifl.8. 71. Sconcordia fi legga 
nel Vill. per Difcotdia : ma è voce Ple» 
dea pe da nonvfarla | Vennero tra Joro a 
Sconcordia | Vil 5.86, : 
CONCORRERE. vedi Conere, 
CONCVBENA.. amica, Femmina renetàa 
ita, voce Lar, ” ? 
concvanadi Titone antico. Purg.9. 
CONCVPISCENTIA. Libido . Appetito, e 
Difiderio , & è peculiarmente di Carnati4 
ta: Scriuefi CONCVFISCENTIA ‘> © CONCYPE 
Scinza. Affalito da Conmpifcenza. 4.in pi 
Ardente Amore di Concupifcenza . Pafe 
fau, 47. Attrattiuo a Concupifcentia. 100, 
9.1 Gunale Concupifeentia . Laber. 13. 
Commuovere a Concupifcentia » Palau 
150. Concupifcenma della Came. Paffaw 
148. Delta:fi Ja Concupifcemtia . Paffau. 
148 Difordinate Concupilcentie . Am.93. 
Furia rabbiofa delta carnale Concupifcen- 
tia. Laber.23. Ianata Concupifcencia del- 
Ja came. Pafu.148. Senfuale, e Vitiofa 
Concupifcentia, Paf.p.2.2. Concupifceuo= 
li Appztiti. vedi Appetito. 
concvriscibiLe Appetito. vedi Appetito» | 
concvriscIBiLe Amore. vedi Amore. 
CONDANNARE. vedi DANNARE. 
CONDESTA'BILE. vedi cowssramie. 
CONDIRE. Dicefi propriamente il Cibo, 
il Vino: cioè acconciarfi , e farfi gulteno» 
li. Pertraslatione fi dice ancora condire le 
Parole, la lingua siragionamenti . Sopra 
il quale era tanto Vatume, ch” hauria cone 
dito il Calderone di Alto pafcio..60. 2. 2, 
1) Lardo è ottimo per condire tutti i Cibi. 
Crcf. 610. Quelli con le fperie Condifco» 
no, altri in verità così li vini Condifcono. 
Crel. 242. La foawità della dolce lingua 
non vale niente , fe non fi condifce col fa- 
pore della fanta Vita, Paflau.308. 
que conpia di dolcezza ogni. agro ftile . 
P.p.a.Selt. 1 È 
CONDITIO' NE. Nome di diuerfi fignifica- 
tis come fi moftra apprelto. Giovane afai 
bello, e leggiadro , fecondola fifa cowpt 
TIONE, 37.10 p. Qualità . Hanendo riguare 
do alla fua conprrions 53. 1. 2.46.in fi. Da 
tutte e ttè le Conditioni fopianotate ; ché 
conuengono concorrere . Conuiu. ro. H 


Donoil potreite ben Voi hauere , con quer 


“CON 
fla coxnmione, che. 25» a. in p. Con queto 
Patto, Con quefte Conditioni, e Parti. NA.' 
10. Modi, Pani,e Conditioni , chefi do- 
vellono olleruare, Vil. 7. 46. Alza Condi» 
rione, Gentidi Alta Conditione. 34.10 f. 
Grido, Stato, Qualità . Bata Conditione, ' 
Quntunque di Balla Conditione fi $ ben 
mattra d’efiere d'alto fenno. 2a. in fi 18.300 
2. Pouerohuomo , edi Balla Conditione. 
99, 4.1. Io conobbi ar Ja mia Balla 
Conditione . 100.33 Bali, & Infima con» 
pirione» Lab: 18. in p. Buona conditione. 
Huommi modetti , e di Buona Conditio- 
ne. 12, in p.Conlecoxpitionidate, 3 8, 2. 
inp.Co' patti, e promell. fare. Deprel- 

fa Condiuone. La Ballezza del mio tao, 
e la Depretia mia Conditione. Lett. inp. 
Diqualunque ftaro , c condizione fi fia + 
Poflau. 311. Duta conditione . 29.2, 2. Pat 
to. Jufima conditione . Il cognotcimene 
ro della fua Infima Conditione. 47, in. p. 
Lab.:8. Ballezza di flato . Leggiere ‘com 
ditiéne. Huomodi conditione allai legs 
piere, maricco. P. della 11. 1. Mala Cone 
dittone. Huomini riorrofi e di Mala conè 
ditione. 1.1. 1.dimbala natura, equalica. 
Migliorare Conditione. Credendone la fua 
‘conditione Migliorare. 84, 1. 1. Migliorare 
filato. Per niuna concîtione del Mondo . 
Laber.7. Piccola, e Popolmefca conpitio» 
xE. Difcefodi piccola , e Popolarefca cone 
viuons Filoc,67.r, di ballo lepnapuio, Por» 
re, &rolletuare condizione, 29. al fi. Patto. 
Resndercaronditione . Am. 4, in p. Scruile 
xconditione. 16.infi. Vilifiima conditione. 
“Huonto »' quanto è Narione , di Vilifiima 
Consirione. 22.2.1.3 1.2.2: 
CONDOLERSI.. vedi Dolere. 
CONDVCERE. coxnvare. L'vno, e Palrro 
fato ; il primo qu afi fempie da Profarori 
Antichi , e dal Bocc, Iftcondoin Verfo 4 
eda Prolarori Moietni , Significa Guidare, 
Indurre , Menare . Perfuadere . Latina, Due 
coreyParducere,Nel Tempo pallaro hà cow 
DVCESTI» CONDVSSI CONDOTTO 3. CONDVSSE= 
nos dc. Ciafcuno, chebene, & hone- 
{tamente vuol viuere , dees in quanto può, 
«fuggire ogni cagione , la quale ad altra» 
mente farci) poteffeconducere + 13. 4.1. 
Pensò conucnirli molta cautela hanere , a 
voler quellecofe poter Conducese a cafa 
fua. 14.infi. Non sò chi mis'hsuefse a 
quelto poturo conducere altri » che tu. so. 
2. 1.To fondifpofto » chi i fia tagliata la 
Telta , fetu maia cofa , che ui piaccia in 
cotal’anno, la puoi conprerre. 19. 2.2. 11 
foauemente andare egli ve'l conduce al 


meno ripofato . 77. 7.2, Con promefse , .. 


econdonia fare vn* acqua mortifera Ja 
condulse 31» 2. ». Con ragioni inefpugna 
bili afsai agenolmente gli condulle 2 de» 
uere l’amiltà racquiftare. 27.6. 1. Conla 
maggiortorza del mondo a mangiare la 
condulle. 16,2,1. Lui allalor Cafa Conduf- 
fero .27.6-1. A così farto partito il folle 
amore » € l'ira fe conpvsseno, &c altrui. 33. 
in fi. M’hanno condotto doue Voi mi vede 
te. 18, 4. 2, l’Hauerti a quefto punto cow» 
POTTO. 27. $- 2. Loro haurehbe condotte a 
lagrimare.17.in p. La Gelofia l’'haucua mal 
condotto. 64.in fi. Anzi iltermine l’hebbe 
coxporTo2fanità, 29. 2. 
Ethammiatalcoxporra 

Che. Petr, p.2, 20, Chela fciocchezza di 
buono ftato 1n miferia alcunconpvea , per 
«molti efempli fi vede, 3. 1. in p. 
CONDVCERSI. CONDvasI. Poiche atantadisho» 
netta Conducere ri doueni. 3 1.2.2, Ne per 
alcuna cagione a contaminarla conducerfi*» 
p1.in p. Si condulle a fare il voler fno, 66.in 
Ri Perla paura, che haueua de' Parenti del- 
Ja donna,vi fi condufle. 33. al fi. Egli fi coo- 
duce, e guida bene. Pallau.p.1.3,51 conduf= 
feinfinga Tragi, i4.infi. POMARETTO 
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coxborra. Nome, Guida,Gouerno;Scorta: 
Duus il Vill. diceancora conporto, ma' 
il primo è più vfato. Permala condotta 4 
e perche i Romani, e Bencuentani fuggi» 
rono, fù fcanfitto. Vil.4. 1. Per condotta 
di mefser Nata Grimaldo . Vil.7.83. Mat. 
11,13, Perla Guardia sc Condotta di si no- 
bile Vafello, Paffau.P.2.2, Pafsarono in Ita- 
lia, perGuida, ecoxporro d'vno I'alia- 
no. Vill..1. 44. Non vollono più conporto 
di Fiorentini, Vill.7. 3. Condotte di Solda- 
ti. Vili. Villin4s. 
comporto, cioè Canale d'Acqua, Agrnadu- 
Gus . Quando l'acqua fi vuole per alcun 
connorro menare » bifogna , che fi meni 
percosvorto murato . Crel. 20. L'Aci 
de'Pozzi, ede' coxporti fon migliori . 
Cref. 3. A loro furon tolti i coxporri dell* 
acque, e qualti. Vil.1. 37.Saluo comporto» 
vedialtuo luogo. 
coxpormere delle Mafnade de’ Soldati . 

Villo.272. Guida, Capitano , Dafer, 
conpve:sento. coxDoTTA. li Gouerno , e la 
cura del mouimento , e del conducimemo 
della detta Nauicella, il Celeftiale Padro- 
ne Iddio, commette i e ]afcia all’ huomo . 
Palwu,P.2.1. + 
toxpverroni, Dix. DaPer. Aminadab coxe 
nverrore, € Manilcalco del Ré Dauid. NA, 
12.convverrone della prima Battaglia. NA, 
s3.NA.14,/Filoc. 133, Ricondurre . Menare 
di nuono: * par 
“Amor con fue prome (se lufingando 
“Mi ricovpvee a la Prigione antica. Pet.p.r 


159. 
CONESTA'BILE. Magiffer Eguitum cont» 
statica di Francia, Vi].7.4.g, Mefser Gianni 
‘d'Anticore conestarita, e Malifcalco deli! 
Hotte del Rè.di Francia, Vil.7.101. 
CONFALONE. vedi Gonfalone. 
CONFARE. conransi. vedi Fare, 
CONFERIRE. Comunicare. Contribuire, 
ce vale anche Giouare , e far prò . Nel Pret. 
CONFEKISCO, CONFERIAMO, CONFERITE y CONFE* 
niscono Nel Pafs.conFERli» CONFERITO, CONS 
reunono, Nel primo fignificaro hà il cafos 
quarto, € 1” vltimo infieme colle Particelle 
Con, 0, Di. 
conrerinno fempre D’ ogni cofa con ha 
Reina.18. 1.2.Sc n'andò in Gierufalem , a 
San Piero, fc a San Giouanni,a ragionare s8 
a Conferirecon loro tutto ciò, che egliera 
interuenuto. Paf.3 17«Conferia Monera,Co» 
tribuire . Il Marchefe di Monferrato non 
hebbe a Conferir Moneta. Marr.$.,9, conte 
Wat, Prode/fe efser gioucuole. Far prò;tx in 
queto fignificaro ha il Terzo Cafo . Alla 
Generarione conferifee il feme. Cref. 66, 
67. Le Tié di quefte cofe feruono alla ge- 
neratione della Pianta,e le duc coxFerisco« 
no, e fanno prò al NutrimentoCre/.66, 
CONFERMA'RE, vedi Fermare. 
CONFESSAR'E. confessarsi, Confireri Fat 
palefes Notificare , Rifpondere alla do- 
manda fo fon prelto a contessarvi ilvero. 
11.2.1, Ceno io coxerssosche. 77.7.2.Cone 
fefsoui, che io feci male. 23. 3. 1, Confesso‘ 
Bemabò, così efser fatca la Camera, come 
egli diccus. 19. 3. 1 Quafi ad vna voce 
confefsarono Prigioni. 41. 3. 1. Tu medeli®9> 
moconfefserai elser vero. 19.2.2. Dubitam- 
do nonella confefsafse cofa per la quale a 
Iui conuenifse farla morire, 57.2, 1. Egli” 
hà confefsata,37.1.1. + 
conressane » farla Confeffione de’ Peccati 
al Sacerdote. & inquelto fentimento hà 
doppia forma di parlare . Cioè Confefsa= 
te, Direi fuoi Peccati : & intendere la 
Contellione auricuiare del Peccatore. La 
Sirocchia conssssoi Peccati fuoi con mol» 
ta contutione » Pafsiu. 110» Il fanto Fra» 
tes che l'bucnac + 1, 3.2, Cioè 
haneua intefo la fua conressione , & in 
queito figvificatosil Confitente và fempie 
G 2 polto 
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portone) quartocafo, VaGelofo in for- 
ma di Prete covressa la Moglie 65. nel Tit, 
No. dicelti wu cosi 21 Prete , che ti cow- 
Fesso' 265.5. 1. Equii più innanzi ». Cor 
nobbi chi tà il Prese,che mi Confelsò, 
Jo ttaua, comeil Prete, che Confela 
11 perfido ARhia. Infer. 19. Nonli conce: 
detteno Prete se Frate, che”) Confellalle . 
Vil7.127. 
costessagsi | Far la ConfeMfione Sagramen- 
rale ».c quando ha cafo, gli fia dopo fe il fe- 
condo, ei felto, o*lrerzo in vece del fe- 
ito , cioè ponendo i peccati nel fecondo è 
Bc il Prete nelfetto, o nel terzo, Egli è 
itarosi maluagio huomo, che non fi vor- 
ra Confellare, 1.3, 1. ll domandò, quane 
totempoeri, che altra volta Confellato fi 
folle. 1. 3: 1.fegue. Vianza mia fuol’effere 
di Confeffarmi ogni fetrimana vna volta 
gencralimente di tuttii miei peccati . fe 
gue. Poiche si fpetfoti confelli, Alla Don. 
na venne difiderio di Confellari da lui, 28. 
»1. Divotsmente li contelsò dall’ Arciue» 
fcono di Rucm. 13.6.1.65. 2, 1. Eccofede 
d' honeita Donna, che mi farei contellata 
da lei, s0.2,10fi. parlare metaforico: cioè 
hauerla inortima opinione . S'andò a Cone 
fellurcal priore, Pallau.>4.Confeffianci de' 
Peccati noltri. Pallau. 119, 
conressi , e Contriti de’ lor Peccati. Mart, 
1,29- Ben confello, e Pentuto . Il Papa fece 
piena» &rintera perdonanza di tutti i fuoi 
peccati , efendo Ben Confello, e Pentuto, 
di Colpa, e di Pena. Vil. s, 36, Ricoxree 
sai. Scegli è di necellitade 10 alcuni cafi 
di Riconfetfare più vole yo medefimo 
Peccato ; fi dira più innanzi, Palau. 115» 
SCONFESSARE » Di nò j Negares voce vfata da 
Dan. Reuerentta non èal to, che Confef- 
fione di cbira foggetcione , per manite» 
Ito fegno ; al contrario la Irrcucrentia è di 
Sconfeilare Ja debita fuggettione è per ma- 
nifeito fegno, Cunu,77.coxtssione. E per 
Confellione da loro medefimi fatta » yli 
fi reitiemito il fuo Cauallo . 12.in fi. Con- 
feflione Sagramentale . Dimanduono al. 
cun Santo» e Sauio , che vdiffe Ja Confef. 
lione d' va Lombardo. 1. 3. 1. Hora ve 
nendo alla confessione, 65.2 1, secondo, 
che procedeva nella Confelfione » così a 
poco, a poco il dolore è ed il calore del 
fuoco fe n° andava. Pailau. 115. Compiu- 
tala Confeffione, e diceuuta | alfolutio. 
ne. PaTau. 115. Fatta Ja Confeffione . 
Palfau. 73. Generale Confeflione di rutti li 
Peccati. Pall, 78. Hiuere in concessione, 
Palau. 153. cioè fotto obligatione di non 
lase , Mentale Confeflione Padauane 
301. Segreto della Confeffione » Paffau 153. 
Suggello delli Confeffione Pau. 151» 
Tornate a Confillione, & a Penitentia + 
Vil.6, 28. 
conresore, Prete, che confelfa il Peniten» 
te. hadoppiaterminazione ing e, Bino, 
quetta vitima e men'vfata, Era Conteifore, 
e Configliarore della maggior parte de gli 
huominiye delle Donne. 32.1, Confelloro 
Medico dell’Anime. Paflau. 156. Difcreto 
Conteforo.Pailau.125.PaHaw.8 3, 157. 
CONFETTA RE. Condire, Acconciare con 
Zucchero, o con altra materia . Comperò 
wna libra di belle Galle, e fecene far due di 
quelle di Cane, lequali egli fece Confet» 
tare jn yno Aloè partico, 76. a, 1. Il Pane, 
che ha remperatamente Fermento » e fale 
ben consertATO » ageuolmente nello ito» 
marco fi {maltifce. Cref.457. 
conritzARrE= Mangiare Confetti. Poi ch' 
hanaobeuyro, e Confertaro . 79. 2. Bee 
wendoye Contetrando fi ricrearono alquan= 
ro.8i. 3.1, 


conrerTIONI. ©  reura, Compofitione , 
Pif d'o: ctrione vile. Cref. 
ini. € nile al Vino confey 
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uare » Cref. 341. CONFETTIONE d’ynguenta. 
Crel.31, 
cow:etto. Nome » Compofitione fatta di 
Zucchero. Bellaria, Tragemata. Conal 
guanio di buon Vino , edi Confetro il ri. 
confortò . 14.2.a, Di finiffimi Vini , e di 
covFe rri fece venise. 101.1. Ella fece venir 
Greco, e Confetti 15.3.in p. Loro con pre 
tiofillimi Confeni , & ottimi Viniricone 
fortò. P.della 21.1.2. 
coxnrerniriftorativi.20.1.2, 
coneelti muuelenati. Vil.6.46, 
CONFICCA'RE. vedi Ficcare . 
CONFIDARE, conrinentia, & aferi Deriva» 
tiui vedi Fidare, Fede. 
CONFINA RE, eifer vicino de’ Confini.coy- 
yinare, Mettere i Termini, e Confini, Ter- 
minare Fines e fignifica ancora, Sbandire, 
Relegare. Le quali Confinano,e partono la 
Provincia di Tofcana da Lotnbardia,Vil.t, 
43. Dalla parte di Mezzodi fi parte, econ- 
finaal Deferto. Vili. 3. Percagione delle 
Cattelli, che coxrivavano conloro, Vil. 4. 
6. In concordia fu con cutti li Signori, che 
Continuano con lui . NA.7. Confinauali 
fecondo che trovava 1’ vfata Vicinanza . 
Max.5.74. Poneua i Termini, e Confini. Di 
tuo fece tagliarloro Je mani,e Confinare 
fuori di Firenze. Vil 13.53. Sbandire.Vici. 
ti,e Confinari di lor Terre. Vil.6.81.Rubel» 
lise Confinati. Vil.6,81, 
coxrxz, Nome» Termine. Confiniwm, Fi» 
mes. Ha nel maggior numero la terminatio= 
ne di doppio genere , cioè mafchile, &ci 
femminile è mala feconda è vlara da’ pù 
Aptichi. Il quarto conrive di Tofcanadi 
verlo Settentrione , fono le detre Alpi. Vil. 
1-43,€ nel confine, o vero eftremita fanno 


Aterile la Vite, c*l Terreno. Cref. 139. St. 


ne' luoi Confini haarà fo Crelu39 
Erano) fuoi Confini , e Colonne di Tofca- 
na, Vil.1.44. Infinoa' Confini di Francia. 
Vil.2.4.Vil.7 9, Là alle coxtinidi Scotia + 
VillL10,7.1, In val d'Ambra alle Confim d’ 
Arczzo,Vil.6.7.Le fve Confini, dette Co- 
lonie, erano infino alla Città d'Adria in 
Romagna, Vil.1.44. Ampliare i Confini + 
Am.90, Dar Confini. Vil.12,z. Mandare in 
elilio. Mat.10,76, Mandare a' conrini Vil.7. 
07. Confinare,sbandire. Vil. 44. NA.88. 
Rompere i Confini Vil.7.37. Non feruar]’ 
efilic, Vil.12,37.Matuo. 96. Terminare i 
Confini, Matt.8.95.Cenffirmere Fines. 

CONFISCA'RE, vedi Fifco,. 

CONEFITTO, vedi Ficcare. 

CONFIRMARE . contirmaTioNe » & altri » 
vedi Fermare, 

CONFONDERE, voce Lat. fignifica Difor- 
dinare, Mefcolare, Riuolgere foffopra» € 
per traslarione fuergognare ; metres Roffo- 
re, Fa rimanere attonito , far marauiglia» 
re, Nel fuo Pret. Confufo. La Torre di Ba- 
bello fù dutrutta, e le lingue Confule . 
PaTau.2344, Oh Penirentia, ]a DE pec- 
cati perdoni ; i) Paradifo apri ; le cofe 3u- 
perfe mitighi ; le cofe conevse , enafcofe 
ifchiari , & apri, Pau. 65. Onde Iddio 
per Confondere i] detto Orgoglio, mandò 
Bcc. Vil.i. 2. Mandar folfopra, Abbattere . 
Riguarda Iddio, tugrì i Superbi,e Contoo» 
degli. PaTau,24s, 

Rinaldo rimafo di così fatta imprefa cow 
rvso fi parti dal Gindicio. 47.i0 fi, Suergo- 
gnaro, [cornaro . Quali Confufa dentro mi 
Titiraua. Fiam,34. Contufo, e vituperaro . 
Palfau.229,Confufo,& amiltito, Mar,9.so. 
CONFVSAMENTE. Permixià, 

Ciafcuo conevsaMeNTE vn bene apprende, 
Purg,17. 

conrvsio\ nr. Difordine , Tumulto. Vergo- 
gna, Scomo. Parendoa” Citradini il detto 
vbicio di x1ms d’vna gran conrvuone. Vil.7, 
79. Difordine» 

Sempre Ja conevsion de le P.rfone 


CON: - 
Priaci pio fu del inal de la Cittade. Parad. 
se, 


Dentro covrvssoy torbide, emifchia 

Di doglie. Pet.p.3. 4 Senza conrvuone » 
Accioche quello, che ciafcun diceile, fen- 
22 Confufione fi polla comprendere, Pet. a- 
410 fin Qual conevsionese qual Vergogna 
che Pallau,7. in p. conrvsione, e Vuuperio. 
Paffau. 34 


CONFORMARE . Bcaltri Deriuarini. vedi 


Formare. 


CONFORTARE. Confolare, Efortare » Ri- 


creare, Ilcominciòbenignamente a Con* 
FORTARE, 1.3. 1. Confolase. E più innanzi, 
Etil Frate pure i] Confortaua. La comin 
cio a Confortare, gra pregarla , che non 
piingelle. 4. 2.1, Lei , che forte piange» 
ua cominciò dolcemente a Confortare 20, 
1- in fin. Al femigio di Dio Confortando» 
lo. 39. 3-1, Eforrandolo è Isnanimando= 
lo. Dadue Donne s che fue Parenti erano» 
fuallai Conforto cheditale Amore fi 
douefle rimanere. 26,12, efortato, itimola» 
to. Gli Confortò con lui infieme a doue- 
res &c. 13.1, 1. E (timando , effere otrirma 
cola1l Cerebro contali odori Confortare » 
Per,t.1,3, Ricreare. Confortare Benigna> 
mente. 1.5.1. Confortareco” fatti . 21. 
a-in p. Confortarecon amoreuoli parole, 
97:12. coxrorTARE dolcemente, 20. 1. in 
fi. Confortare familiarmente, rin fi.Con- 
forcare, e Pregare 4 2.2. 

contortarsi , confolarfi, Darf pace. Con- 
forcarizerenditi certo sche 18.4. 1. Con 
fortati , e lafcia farea me. 18.4.2, Non pia» 
gnere » Confortati 1.3.3. Conforrateui, fta- 
telictamente, 12. 2. in fi. Tutto fi Confor- 
tò. 14 2.2. Ilcefe a piè co’ canallia deftro 4 
per prender lena, e Conforrtarfi di mangia» 
rese bere, Vil.7. 62, Ricrearfi. ( onforto . 
Nome. Li quali già hanno di Conforto 
hauuro meitiere . P.1, in p. Confolatione, 
& aiuto. Il mio Conforto » 0 foltentamen- 
to, che vogliam dire. P.1, 1 Gli rende gra: 
tie del Couforto. 13,2. inp. Aiutare con 
Conforti. 97.1.2. Chiuderegli Orecchi a” 
Conforti, Lett.inp, Dare Conforti. 23.2. 
Per Conforto. Per Confotto della Moglie, 
Vil. 1, 19. Per efortatione , € itimolo + 
Vil. 3. 35-Riceuere Conforto . Lett. in pi 
Confolatione . Star duro  erigidoa* Con- 
forti. a. 1.in fi, Non piegarfi all’efortationi, 
€ preghiere» 

CONFORTATIVO. vedi odore. 

CONFORTATORE, A CONFORTATORE non duole 
al capo. Let. 15.2-Prover. 

nisconrorto. vedi qui appreffo alla parola 
Sconforto. Riconfortare, vale. Quanto il 
fuo femplice. Conalquanto di buon Vi- 
nosedi Confetti il Riconfortò. 14. 2.2. il 
Riereò. Con vinande , e conrifofo Ri. 
confortare le Donne. 17.2.in p.Riconforra= 
ta la donna conva poco d'acqua frefca, 77. 
alfin Beuendoconfettando fi Riconforra. 
ronoalguanto, 80.2. 1. Loro con pretio= 
fiffimi confetti » & ottimi vini Riconfor» 
tarono . P,dellas1. 1.2, Dalla voftra pie. 
ta Riconfortato 25.2. 2. Conlolaro. Se. 
gue. Macon liciarifpolta, e piena di gra. 
tia Riconfortetcie plifpiriti mici. La Du 
chela , comefepperoil meglio, Ricon- 
fortarono, 17.4.infi. Quali tutta Ricone 
forata, 77. alfi. Tuta Riconfortata, lie- 
tadivenurà, 17.43. Con buona fperan. 
za Riconfortatala. 27. y+ 1.SCONFORTARSI. 
Dolerfi. Prenderfî affanno. Nonvi Scon- 
fortate prima che bifogni. 17.7.1, Nobi= 
Je Donna non i Sconfortare . 41. 3. 2, 

E qualdice, perchefiti Sconsortk. Dan, 
Canz. s. Non vi Sconfortare . Vill. 6. 
96. Sconforro è e Difconforo Nome . 
Difpiacere. Dolore . Per non eflere ca- 
gione d’ alcuno Sconfomo a Gabriotto . 


gol 
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M'avcideraggio , per men piscoxrorto + CON?IL. nonè bendetto » ma co”lfi dee 


Hon.Bolog.Ball.i. 
Così di mia innamora 
Non potendo piscontorto. Dant.Mai,Can- 
zon.:. 
CONFVSIO'NE, conrvsamente. vedi con 
FONDERE . 
CONGAROFONATO.vedi GAROFANO 
CONGE'DO, Commiato . Licentia. Ne da 
Jei mi fù diro Congedo . Am.36. 1. Filoc» 
61.65.3540, Congio, perCongedo dille il 
Vil.mada nonimitarlo. 10.231. 

CONGELARE. vedi ceLaKE, 

CONGETTVRA. Censura, Opinione , 
Giudicio , fatta per fegni efterion., All'ho- 
ra non fi fanno per certo è ma per Conget= 
tura . Pallau.327. Congerture prefe da pa» 
role . Laber 43.1. Per moli Indiri},e Con- 
ictture. Mar. 10. 74, . 

CONGIVIGNERE e fuoi compolti, e Deri» 
uatini. vedialverbo cironere. 

CONGIVRA. Nome, Lega, vnione, Accor- 
do,Fedws, Ses'intenderà di particolari 
perfone » fonerà fempre in mala parte, co- 
me appreilo Lat. Confpiratio, Consuratso « 
Fecero Lega , e Congiura di diltruggere 
Troia. Vil1. 14 Quetti fù fignore di gran 
potenza», e fece Congiuraco Leone Im 
peradore . Vil 2.10. Vil.7.13.Li quali con- 
fellara la Congiura, fù loro tagliata la Te- 
ita. Vil. 6. 67. Il Trattato di Particolari 
Congiurari. Fù poicondennato nell’ ha: 
vere» e nella perfona, ficome Ribello, e 
fommouitor: di Romore , e di concivra 
fu per lui guidata tanto coperramente, che 
Mat.10.75. 
concivaatIoNne + Trouata la detta Congiu= 
razione, e Tradimento, Vil 1. 30. E quiui 
poco innanzi. concivratione fece con più 
alri Nobili» &caltri feguaci , difpofti al 
mal fare. 
concivrare, concivrarsi . Di più nobili 
Cafari di Firenze fi Covgiurarono infie» 
me, Vil.s. 18. Ma più de” luoi Congiurati, 
ecompagni fece prendere. Vil. 1. 50. Giu 
12, Nome cioé Congiura. vedi al verbo 
GIVRARE» 

CONGREGAXRE. Ragunare infieme » Voce 
Lar. conareo9' vna bella, grande » e pode- 
rola Hofte, 17.4.2. 
concrecansi in vno + Tl Cardinalerichiefe 
cautamente l’altro collegio , che quando 
loro piacefTe fi Congr galfono inyno . Vil. 
8.50. 

CO'NGRVO. voce Lat. Commodo, oppor 
rtuno. Ad afpettare il Tempo concrvo + 
Fiam.$7. 

COMNIO. Nome, Stampa. Forma, fegno del- 
Ja Moneta. Perwasa Imprefio. Null’ altra 
moneta fpendendo » che fenza Conio, in 
que’ paefi. 60, 3. 2. Conio di Moneta. Vil. 
$. 43. 


+48. 
S'i'diffi il falfo, e tu falfafti il Conio. Infer, 
30. Parad.24. 
Contare. Stampare » Batter Moneta. Cude» 
ve Monetam. Infulceppodel detto Pino 
batterono gran quantità di Fiorini, e per 
ricordanza di quelli , che quivi Furono Èo. 
niati, hebbono &c. Vil.6.64.Ma fi è più l'» 
hauer quando Coniaui. Infer. 30, 
CONIO. Nome.cioè Zefipa:ftecco,o ferro, 
che fiadopera a fpezzar:legna. Tra }a cor- 
'teccia, e'l legno fi metta vn Conio di fer 
to, od'olfo. Creo Apertala felfura con 
alcun Conio. Cref.111.203» 
CONIETTVRA. vediconeetTvRA. 
CONIGLIO. voce triflillaba . Animal noi 
ro, Custewlus. Videro il Giardin pieno for- 
fedi cento varietà di belli Animali : d'vna 
parte vfcit Conigli, d'altra parte correr Le- 
pri P.della as.in fi.Cauriolize conioLi. 30. 
Infi. 
conicoLi fon detti : perche figliano fotto 
Terra , Cref. 616, 


feriucre. vedicoy . 

COND'CCHIA. voce Triffillaba. Rocca da 
filare. Colus. Ne tutta l'età mia diedi alla 
Conocchia. Am.53. 

Non gli haucatratta ancora la conoccuia + 
Purg.a1, 

CONO'SCERE.No/eere, Percipere,fi è ferit- 
LO ancora cOGNUSCERE , e così i fuoi Deriva» 
rivi . Quale delle erè Anella, folle il vero, 
non fi fapeua conoscere . 3.al fi. Madonna, 
voi farelte vna gran cortefia a farlo Cogno- 
{cerca tutti, 100. in fi, Faccadomi Cogno= 
{cere gli Amici , e Diuoti di Dio. P. della 
3.2.1. È per Conofcere meglio le Voci. 4. 
a. 1.Comprendere . Appretlo + Molto ben 
comprete , l'Abate haver potuto Conofce- 
re, quella Giovane effere nella fa Cella. 
conosco s € fenza prò, il Tempo, che andar 
lafciai.50.1. 2, Conofco,ch’io fono da men 
di loro. 100, 2, 2. Tanto mi Conofco de- 
bito alla penicentia del mio errore. 93. 1.3. 
Jo non fochi tu ti sè, che me così Cogno- 
fci. 48.2.in p. Non mi conofci ty. 14- 3-10 
fi. Cercando qui conofci quello » ch'10 na- 
fcondo. 13.2. 2. Iddio ottimamente co- 
nofceciò , chetà meftiere a ciafcuno. 13» 
4.1. La quale lui, e follazzevole huomo , 
e feltenole Conofceua .10, 3- 2. Egli coxo- 
sceva, chemale , e giovenilmente haueua 
fatto. 100.3. 1. Manifeltamente conobbe, 
che. 4.2.1. Polciach'ib li conoani 17. 6, 1, 
cocxoane, ch'egli cera morto, 38.3.in p.Do- 
ue le: come fauia farlo connome, 100. 3.1. 
©ttimumente Conobbe,che.16.1.2, 
conomro la voce di Ferrondo. 28, 4.1,C0* 
gnobbero» non fenza la morte loro, che. 

17. in p. Le mai non hauer Conolciuto 
huomo, conosas. 30.2. 1, Non ti fento di st 
grollo ingegno » che non hauefiî in quella 
conofciuto così , 191. al fi, conoscenDo, co- 
ftei io niuna fuperbia esfer leuata. 100.2,2. 
CONOSCENDOLA rIcca, 23,2. 1. La verità co. 
woscenDo, 29.2) fi. 
conoscrre all’Andare, Allavoce . Ticoxo- 
sco, c intendo» 
Al’Andaresalla vocesal volto 1 ai Panni . 
Per.p.a. 14. Conofcere a i fegni. Per. p. 1. 
120, Conofcere alla voce , 26. 3, 3, cogno» 
fcerealVolto . Perip.1. 14. Cognolcere 
Apertamente, 2.2.2. Conofcere Aperto.92. 
in p. Cognofcere carnalmente, 32-2.1. Co- 
molare manifettamente. 4.2.1. Conofce» 
rene gliatti degliocchi. 63. in p, Cono- 
fcere 1 Fiori d'Amore .16. in p. conosce®e 
gli vitimi cermini d'Amore. 25. in fi. Co- 
nofcere I*yltime diletrarioni d'Amore. 47. 
1.al fi. Conofcere molto bene. 39.1.2. Coe 
nofcere Otrimamente. 16.1. 2. Conofcere 
1 fara. 7. in fi. 74. 1. in fi. Conofcere per 
legni . 18.3.a1 fi. Conofcere per veduta. 7. 
2.1. CONOSCERE perviita.7. 1. Conofcerfî 
bene . cioè hauer buona cognitione, & in- 
telligenza + Per quanto ini dille Buglietto, 
chefai » che fi Conofcesi bene di quetti 
Panni. 72.».in p. 
conoscivTo per tutto. 18.51. Farfi eonofce» 
re. 18.y.1 Darfiaconofcere , fcoprirfi . 
Far conofcere con parole. 63, in p. Scopri» 
re, dimoftrare . 
conoscere. infentimento di RICONOSCERE è 
faperne grado. Asceprum d lg 
Da conosco l’effer'ou’ io fono. Pet. p.t. 
Ball.7. 
conoscente del Beneficio riceuuto. 16.2] fi. 
Grato , Rico:devole Conofcente, e Grato 
de’ benefici ricevuti . Paflau.223. Ingrato, 
€ Mal Conofcente de’ benefici ricevuti. La 
ber.in p. Male conofcente di ciò » ch' Iddio 
lihà farro, Laber.42.1. Vil.1. 41, Cono 
La del fuo errore, 7.nel Tit.Conofcen- 
te delmio peccato. 77.7.in p. Conofcente 
dell’Inganno.Canz.della 40, 
conoscente. Nome Soft. Amico, Hauendo 
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trouàto alcun fuo cONOScENTE +43. 3.2. Era- 
alfai fuo conofceme, & Amico. 71. in p. 
Nonogni perfona, ma alcun fuo conofcen» 
te albergaua 86. in p. Amico, e Conofcen= 
tedi ciafcun di loro . ssalfi. Co'quali, fi 
come non conofcenti Alelfandro acconta- 
tòfi, 13.2. 2. CONOSCENZA » © COGNOSCENZA + 
Cognitione » Nocitia. lo per me niuna 
Conofcenza haucua di voi. 15.2. 2. Non 
gia percocwoscenza alcuna, ch’ella n'ha- 
ucile 99. 7. ved La barba grande , e lo 
ftrano habiro gli toglieua la Conofcenza . 
99. 7.in p. Il penfare » che il feruente defio 
di riucderlo haueffe di me tolta la coxo- 
scenta » Fiam.s6. Della quale conofcenza 
vna contritione sì grandese pentimento mi 
venne » che. Laber, 9. Hauemo ordinare 
guardie di gran poderese di Lr conofcen» 
za. NA.64.Di quellimi tolfero la cono- 
scenza. Fiam.73. 

CONONCIMENTO 3 E COGNOSCIMENTO CONOfcene 
za te fì pone ancora Land Giudicio, Prudea- 
tia, Senno. Niun dolore è pari a quello» a 
chi Conofcimenco hà » d'hauer” 11 tempo 
perduto, 50,1.2.Se nun conofcimento» è 
fentimento dopo la partita diquella rima» 
nea’ corpi. 56.3+ 1. Quanto eli hanno più 
di Conofcimento . 10.2, 1. Quelle,che con 
Conofcimento provare nonhamo . 77. 7. 


1.Abbagliato il Conofcimento Fiam. 10. . 


il Giudicio. Debito Conofcimento . 80, 
4. in p. Hauer Conofcimento so» 1.3. Le- 
uare Il Conofcimento. Fiam. 4. in fi. Mi- 
glior conofcimento. Laber. 57» a. Natue 
raleConofcimento . Laber. 24, Poco cos 
nofcimento Laber. a, Privato del debito 
conofcimento Fiam. 3. =, Prouare con co- 
nolcimento» 77. 7-1. Per conofiimenio 
de’ siccuuti meriti. Lete. 11. a. Tornare il 
Conolciminto, Laber.57.1, Torreil cos 
scimento. Laber. s7.2. Torreil Conofci» 
mento. 18.2.1.80,3.10 p, 

cognoscimento. E quello , che più l’offene 
desa era ilcogoolcimento della fua infima 
conditione. 97.10 p- Del cognofcimenton 
rutto tuori . Fiam, 9, 2. Suolcil Cognofci= 
mento occupate. Fiam,8, 

coxosco e. Iddio vero Conofcitore de 
gli atti humani . Lett.1 3. 1. Gran Conofci» 
tore di forme di Femmine riputaro, Labers 
43. Nonfù ingrato, ne mal Conofcitore + 
Vil.6. 88. 

E quel coxascitor de le peccata. Inf., 
L'effer mio, gli rifpofe, non foitiene 
«Tanto Conolcitor, Per.p 3<2 Riconofce 
re, Diceli di col, o perlona dimenticata. 
quale» Riconofciutala , a' piedi di lei fi 
gittò .29,alfi. Ella non mi Riconofce 10. 
3.3. Segue. Tunon pare , che mi Rico- 
nofchi . Afcolta s fe turiconofci la voce 
mix. 26,j02. 

Ond'io marauigliando diffi, hor come co- 
nolci me,che io te nò Riconofca.Per.p.3.1. 
Ricoxussita al volto,ca la fauella. Pet. p.3. 
7+ RICONOSCERE ateceprumreferre. Quello, 
che iocon voi ftara fono, da voi, e da Dio 
ilRiconolco. 100. 3. 2. Ringratiò la Ver- 
ine Maria, dalla quale Riconobbe tutte le 
riceuute grane. Palla. 72. Riconofcendo 
perloro la Vita, eloitato. Vi}l.11,6. Rie 
conofcere fe medefitno. 91. al fin Rauue- 
derfi. Riconofcere il fuo errore; Laber.s1. 
Ranuederfi . Riconofcesfi ,e Tornare 2 at» 
bedientia. Vil.2. 14.emendarfi. B fe Ri- 
conofcendo , e ripentu:i . Purg-30. Ricona= 
fcenza. Rimuneratione , Ricompenfa di 
gratitudine. In luogo di Riconofcenza di 
ciò Filoc. 170, Apparecchiatoad ogni Ri- 
conofcenza, che voi vorrete di ranto dono. 
Filoc.347. Riconofcenza. Rimorfo , e Pen- 
timento: 
Tanta RICONOSCENZA ilcor mi morfa 
Purgatorio 30. SCONOSCERSI VOCE 
viaca da Matt, Vill. in fignificatione di 
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effese angrato. Per la foperchiaabbondan: 
24, inche fi cososcivazio a Dio. Mate. r. 
16, Sconofcente, Ingrato .Come farò io sì 
Sconofceme, che 498 2. infi. Faltidiolo 
Cane Scortofcente 68.2. a. O ‘Mondo er. 
tante, ichuomini Sconefcemi di poca cor- 
tefia. NA.=5. Sconofcente, & Ingraro de 
benefici riccuuri.Mutt 8, 103. SconnscIvTo. 
Incognito. b/esras. igmermi. Egli Sco- 
nofciuro torcando. 18, nel Tir.27. >. 4. 
M°andaua Sconofciuro , e Pellegrino . P. 
pr. 51. Meller Gianni in Corre di Roma a 
quifa di Frace minore. Vil.7. 57. traueltito, 
Ofcuro, e Sconofciuto . Palau, 293 scono» 
scrvramente . Alla cafa di lui Sconofciura» 
menre fe n'andò. 17,3.21 fi, Difconofciuta» 
mente. Andando in guifa di errante caua» 
liere Difconofciuramente. NA 63. 
CONQVIDERE, coxgviso . Opprimere , 
Vincere, Diltruagere. Voce Provenz. vfata 
da’ Poeti antichi , i legge però fpello 
conoriso. Tutri liConquife, e diltrufle . 
Vila, 11. Cacciolli, vinfe, eConquife . 
Vil.4. 5» Haueano rotta )' Hofte de' Nemi. 
cine Conquifo Caftruccio, Vill.9. 303. 
Che l’alre membradiltrugge , econgyine. 
Cin,$on.17.4. 
Per congyiner la morte intorno al core . 
Cin, 89.19. 
CONOQVISTA'RE, e fuoi Derluatiui. vedi 
ACQUISTARE + 
CONSAGRA'RE; Scaltre fac Voci. vedi 
SACRO. 
CONSANGVINITA', wedi sancvs. 
CONSAPEVOLE. vedi fapere. 
CONSCIENTIA » coscienza è Rralcona 
volta fi è feritto coscienza, Voce Lar. & è 
que] fegreto dell’ Anima, che neaecufa, 
ò difcolpa apprefo Dio di alcuna cofa 
commeta , è lafciara di fare. Imbolato è 
£Tubaro luurebbe con quella Cofcienza è 
che vn fintohuomo offerrebbe. 1.2.2. in 
p.E piùinnanzi, Non voglio, che tu re 
pu più la tua Cofcienza , che ri bifogn» 
'erfeguitandola Ja coscienza delli horribi= 
Ji Peccati. Matt 11. 78. Amaritudine di 
Confcienza Laber. s1. 1, Aperta , e Nu 
ga Confcientia. Per,p y.1r. Aprire la cone 
SCIENTIA. Vedi Aprire. Brutta Confcien= 
ria. PaTau,136. Buona, e pura Conicien» 
gia. t, g.in fi Chiara Coofcientia. Petr. p. 
g. 13. conscientia m'afficura. Infer. 2%. 
Diriwaconfcientia. Purg. 19, Fare cone 
fcientta . Vil.8, 64. Farfi Confcienza . Mat. 
343.Vil. 8. 6. Hauer coafcienza d’ingan» 
nare. Fiam,71. Vilio, 75. Vilio, 136. Ime 
monda» e Brurta confcienza Palau, 136, 
Ingroifare Ja Conicienza. Mat. 8.71, Ma 
ligiata confcienria , Conviu. 3. Mordere 
Jaconfcieotia. Inter. 19. Netta confcien» 
ria. Purg.3. Perfetta confciemia , enon 
Difertiva. Conuiu. 7, Prender Confcien- 
ga. Vill.6. 23. Puppere confcientia il cuo- 
re. Pert, p.a. Cana 8. Pura Confcienza.4.3. 
in fi. Lett, 12, Puriffima Confcientia . 21. 
nelTit. Ricescarela Conicienza. Laber 
g. 1. Efaminare fc ftello . Rimoidere la 
Canfricnza. Quelte niente monta, la do- 
ue iohoneftamente viva , ne mi Rimor- 
dadi cofaalcunala Cofcienza. P.a. 6. 1. 
Non voglio , che di tal’ infamia la con. 
fcientia mi Rimorda. Filoc. 177. a- Quafi 
da Confcicnza Rimorfo delle maluagie 
ne) preterito fatte da lui, 32, 1. a. 
Rimorfo i buona consesntia | Matt, 1.9 
Manz.6). i 
Ma consosaza dritta mi Rimorde , Purg, 
19, 13. Stretta Confcientia . Vill 9. 64, 
Tomare a Confeienza, Vil. 4, 27. Raune» 
derli, epentirfi dell'errore » Vil s. 36, 
Fiam-106, i 
consta, fù vfatadagli Antichi in fi- 
guioa fapura, puencireciene e fn 
+ Non potendola » feprima non 
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ne facelfe consesintia al Comune. Mat. s. 
7a, Senza Confeienza del-Cardinale Vil.g. 
202.Con Confcienza del Legaro mandò 
fuo fegreto Ambaiciadore nel Campo . 
Mart. 10,59.Matt.9.77.V1L9.79. 
conscio, Confapeuole » Informato, Ceme 
feims . Necome Confcio, di uti gli fre» 
pit ha docranza. Fiam. 62. 
CONSECRA‘RB. wedi Sacrare. 
CONSEGVENTE . consiovENTEMENTE vedi: 


Seguitare . 

CONSENTIRE, 8 altre fuevoci deriuatiue. 
vedi femtire. 

CONSERVARE. conserva, Scalui Deriua= 
mui . vedi Servare . 

CONSIDERA'RE. Por mente. Mirare . Cone 
templare . Penfare, & fimiglianti . voce 
Lat.Se io «ppi ben confiderate imodi » © 
coltumi loto. 2,3. 1.Cominciò a Confide- 
sarlo sedalato se dacapo. ss.in fin Tu 
oil venne confiderando. 75. 1, 1, Squa- 
drando lafua perfona. E più partitamente 
i fuoi coltumiconfiderando. 13. 3. în ps 
CLonfiderata la difpofitione del luogo + 40. 
1.2, Confiderate le maniere , & i coltumi 
dimolti. 31. in p. Debitamente Confide» 
paso. Fiam.2. 
consipirato chi è Ferrondo, e la fua ftulti- 
tia . 23.2. inp, Chi ben confidera fottil- 
mente. Conuiu,32.$9. 
consiperatione. Senza Confideratione al- 
cuna fi lafciò abbagliare gli occhi dello’ne 
tellecto 69. al fi. Senza hguer confideratio 
ne alcuna. 26, 2.1, Senza hauer'a fc Confi- 
derarionc alcuna 45. in fi. Nella voltra Di- 
icrera confideratione fi rimanga a cono- 
fcere quello che. 25.3. 1. E'mefticio a 
farconfideratione fopra vna operatione . 
Conuiu. 31. Confideratore, Tito , quali 
Confideratore della bellezza della ipofa 
delfuo Amico, &c. 98. 1,2 Inconfidera. 
to. Imprudente, Etu Inconfideraro il vai 
tuggendo. Filoc. so, Ira è vn Mouimento 
fub.to , &Inconfiderato, 33- in p Matra 
mente » & Inconfideraramente . Cref.a0, 
inp. 

CONSIGLIA‘RE. Darconfiglio, Efostire. 
Contultare d’alcuna cola , Cenfulere , dare 
Confilium. Secosi hanelfe faputo Confi- 
gliar fe, come altrui facena . 70.1, 1. Pere 
che io tene Configlio, 13. a.t. Mi 
consiGLiano è ch'io procuri del Pane. 31. 5» 
1, Il pregarono, e consicLiarono » che fi 
douelle partire. 48. 1. 1. Non Configlieni 
jo alcuna sche, 69. in p. Configliare fedel- 
mente. 93.1. 2. Coofigliare fauiamente + 
Vil. 7.25. Configliare . cioé Difcorrere, 
Confultare. E rigionarano infieaie , Cone 
siGLianpo » chemodo folle da cenere » per 
adempiere il commello vificio » Palla, 
69. 
consicLiarsi, Prender parere, Configlio. 
Petera Confilinm . Conla fua Fante fi cons 
figliò . 12. 2. 2, E dettoquelto Configliatifi 
al quanto gli dillero, 15. 4. 2. Meco , mi 
dille , mecoti configli. Pet.p.2, Canz. 4 
Più cupido, che configliato . 15.4. a.La- 
fciarfi Bloo Accra. Dar neo sì 
conscio. IlRè,pallro il furore,fi lafciò 
Configliare,Mat.9.94. Sconfigliare.Diflua- 
dere. Ancorache Sconfigliata da molti fuei 
amici ne folle, 57. in p. Configliarore » 
Confwitor, Era Guardarore de’ danari di 
Molti, e Configliatore quali della mag= 
gior parte de gli huominis e delle Donne, 
32. 1% 
consioLiz ne + Confiliarius, Noi habbiamo 
dempre vn Capitano, con due Configlieri. 
79.3. it p. A Calendi fara Capitano Buffal- 
macco» & io Coofigliere 79,4. in p. Chia 
mò cento migliori , e più antichi della cit= 
tà per fuoi consigLient. Vill. 26, 
consiglio, Nome. Hatyriplicato fenfo : le 
Peslone de' Configlieri , vnite infeme: il 
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luogo comune, doue fi ragunò i Configlie- 
ri;&il re, Giudicio, e fenenza de” 
medefimi . IlRè fecechiamare a configlio 
molta gente. FiL73. Il Configlio tabilito » 
ch'era meglio,e più conuentuolesche NA. 
47. Quando Papirioera Fanciulloyi] P. 
il menana feco al Configlio. NA. 67. Te- 
nendo lo Rè Carlo no configlio di quel. 
ohiuelle a fare . Vill, 7. 68, Ragunarono 
Coofiglio di Grandise di Popolo. Vill.e. 
79.Venne con 300 huemini acauallo s € 
con fsuio Configlio di fuoi Baroni. Vill.9- 
60. Lodatono il Configliodi Calandrino . 
73-1.2.În fi. Conconfizlio, e voler di lui + 
79.2.2.in fi, Con più Configlio,e enon più 
faluezza.9 1.:,1.A cura delle quali infermi- 
ta, ne configlio di Medico, ne virnì di Me- 
dicina alcuna pareva sche valeite, P_a.1 a. 
infi. Di quefto Configlio più volte be ffe fi 
fece +48. Doman vedremo , che pruoua 
haura fatto il Configlio del Va al Ponte al- 
POCa s9.al fi. E quivi appreffo . 11 Confi. 
glio da lor prima male intefo fommamen- 
te lodarono . Abbandonato daogni confi- 
glio. Lab. 5.1.fenza aiuto di Coniglio. Ac- 
cordarfial consigtin .90. Accerrare il pare- 
res il Configlio. Adunare il Configlio . 
NA.7. Chiamare i Configlieri . Aiuraro da 
Configlio .63.2.1. Prefa rifolutione . Aiu= 
toe Configlio.93 2. 1.Laber.s. s. Alro 
configlio, Per,p.2. 21. Prudenterifolutio- 
ne. Ammaliato dal configlio. Vill ro. ++ 
Accecato : Troppo perfuafo. Buon Confi- 
glio, P. della 3 1. 3. 1. Sauio parere, & efor= 
tatione » Certo, edeliberato consionio . 
Mart.9.90, Maturo, Ben penfato, Chiamare 
aconfiglio. Filoc.73. Chiedere configlio 
allo ipecchio. Db pi dpenae lifciar. 
fi.Comunicarcil Configlio 91.2, La De 
liberarione , configli , c fatti . 18. 6,1, 
Configlio , eRimedio. 28 1. 1. Dar Cen- 
figlio. 89.in fi. Dare perconfiglio. 85. în 
fi. Dar per Configlio . per Confultore . 
Marc.9.52.Donare più tolto consieno , che 
aiuto, 93.21. Diliberato Configlio. Am. 
saFiam.ss. Matura s e penfatadeliberario= 
ne, 31.9.1» Difereto Coniglio. 93.3. ». Dif- 
peraro Configlio. Matr-3.3.Forzata delibe» 
satione. Diffoluti configli . Matt.s. 6. Im- 
prudenti, Diterminato Coofiglio. Fiam. 
67.1. Elferca ftretto Configlio. 26.2.1. Ef- 
fereafegretotrattato » e ragionamento . 
Fa: Configlio . Matt. s. 36. Ragunati a 
Confulta. Fedel Configlio» Petr. p. 1. 17, 
Cref.in p,Fermare il consicLIo. 29. 3. in p. 
Venireindeliberatione ferma.Fidare icon- 
figlij, e l’anima nel fenodell'Amico. Lere, 
4.4. Folle Configliodi Giouani . NA. 7, 
Forzadi Configlio . P.1. 1. ». Fùil Conf: 
glio sche. NA 4. La deliberatione, il De 
cretofi fù. Geneial Confiziio. Matr.s. 36. 
Huuer Configlio - 89-1-2. Ricevere, Inren- 
dere il Parere . Hauer Configlio . 52. 2. îm 
p. Far Configlio » Confultareinfieme, 43. 
è, 1, Matt, 11. 32, Honelto Configlio 35. 1. 
in fi, Leale Configlio -Cref.in p. Maluagia 
Configlio , Matt.1,39. Maeftro di Configli. 
79.3. 2. Gran Confultore . Miglior Confi» 
glio. 89, infi. Molfoda Configlio . Fiam. 
44. 35. 1, Mutar Configlio. 20. 3.1. Natura} 
Configlio. Petn.p.1.53- Humano . Non 
vedervi Configlio, neRimedio + 28. 2, 
1 Ofîcrire Arutos e Configlio» 93. 2. a. 
Opporte ilfenno a] Configlio. 38-inp. Pene 
fato Configlio, Fiam.92.2. Per mio Confi. 
glio, 2.1.2, Pieno Configlio. Vil. 12. g5. 
Frequantisenns Pigliar Coniglio. P. 1. 
infi.l’ouero Configlio . Lett. 9. inp. Vile 
rifolutione , Pourro di Savio Configlio. 
Matt. 9. 95. Poco fauio. Pouero di con- 
sicio, e d’ Hauere, Matt.4.2,Pouero , &g 
Ignorante, Prender consiolio. 38. 3. 1, 
Prender partito s e rifelutione . Prefoil fa. 
uio coxsigio del Caualiere . Vill. 6. >, 
Ac- 
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Accettato. Prefe più fano consiouio. Vilh 
7-95.Fece miglior deliberxione. Ma) Prefo 
conofiglio. Pet. p. 1. 136, Prendere per vi» 
le, &honelto il consiélio. 100. 5. 2: Pren» 
dere perconfiglio . Vill.9. 70. Diliberare. 
Vill.8.4:. Vill.6.64, Proveduto Configlio 
Per non Proveduto Configlio. Vill.10 6. 
Per poca prudenza , per mal governo . 
Raccogliendo il Cosfiglio » Vill. 1. 13, 
Adunando i consicLieR: . Ragunarovo con 
figlio di Grandi, e di Popolo. Vill.6.79. 
Ricevere Configlio, e Conforto. Letr.in 
p. Tralcaltre naturali cofe quella , che 
niuno Riceve Configlio è Amore . 38. in 
p. Ripofare, e Pofareil Configlio. Trà 
gli altri. quegli, incui il covsigrio del 
Re più Pofiua, per piena confidenza, era 
3] Vefcouo di Celano . Matt.7. 12. 1} con 
figlio, claconfidenza di meller Galeazzo 
Ripolaua io meller Pandolfo. Matt, 7. 48. 
Hauena per mazgiorconfidente, c più fe- 
dele Configliere , & amico. Riprendere 
Configlio. Laber, 31. a. Tornare 2 cone 
figliariene, Saluteuole Configlio , Matt. 
1- 39. Matt, 11,47. Sano Configlio . Fiam. 
101. 14.2) fi. Sano, e buon Con- 
figlio. Vil. 7.76. Vill. 7.95. Matt. 9.44. 
Siuioconfiglio. Vill 6. 76, Vill, 8. s9. 
Vill 9. Col Configti della Forte 
na, Lett.15. 1.Seguireil Configlio. 29 1. 
».Senzaconfiglio. Fiam.36, 2. Senza com 
figlio, ò fperanza. 77. #.3, Senza aiuto y°e 
fenza Configlio . Sconfolato , e fenza 
Configlio . 77. 8. 1. Sunare s e Racco- 
liere il configlio. Vill. 10, 112. Chiamare 
Configlieri a configlio . Stare a consi 
cio » VillLs. 33. Confukandofi . Stare a 
fegretoconfigiro, Vill.10,162.213. Strin- 
gendofi a fecreto Configlio » Vill 8. 91. 
Lab.:9. Subito Configliò . 63. 2.1. Rifolu- 
tione improvifa. Tencr Configlio NA.32 
Ragonare huomini per confultare. NA. 7. 
Vilk7. as. Vill. 1.25. Tenerfi configlio . 
Vill.11. 118, Ragunarfi i Senatori. Tenere il 
configlio . Paffau. 3. e 13. cioè feguire , 
Attenerfì al consioLio ; al Giudicio 3 al Pa* 
rere.Trouatoa liretto Configlio + 36. 2, 1» 
a fegretoragionamento. Voglioficonfigli. 
Matr.9. 6. Fatti di capriccio , fenza fonda» 
mento di ragione. Ville coxsicuo.P.1.in fi. 
‘93.2. 1. Lert.13-14. 

CONSISTERE. Ellere. Stare. Trouarfi » La 
Vergogna, e'l guattamento dell’ honore 
non conlitte fe non nelle cole palefi . 19. 2. 
1. Il fenno de’ Mortali non confitte fola- 
mente nell’ hauese a memoria le cofe pre- 
terite , o conofcere le prefenti , ma, 100,4. 
+. Nella quale mi pare di piacere, e d’vtili- 
tà fimilmente Confiftere. 10.3. 1» 

CONSOBRIENO. Cugino, Sebrimws, Il Pren 
cipe di Taranto Confobrino . Vill. 1a, 
108. 

CONSOLARE: Confortare , Aiutare. Rac- 
chetare. Lat. Consolari. La cominciò per 
così fatra maniera a Confolare che 17. 3, in 
.P. Và dunque Figliuolmio , e confola li 
tua donna + 28, al fi. Iprimi rende auvifati, 
Ri fecondi Confola, 14. in p. Accioche io 
vi consoli del voftro Marito, 27.s.in p.loti 
prego ache ti piaccia contolarla del fuo de- 
fiderio . 69.3. 1.Le quali ( Canzoni ) all’ 
Amore della Giouane erano fuoco » e fiam- 
ma » là douela credeva Confolare, 97.1. 


2. 
consoLare il Dolore fi dice 
Da visa pela 
‘acendomi profitto gli altrui mali 
In Conlolarli cali, e dolor mici.Bp.5.g, 
Mi Confola, il (cambio di,Mi Confolo, 
tod mi Fissi Per. pato 
INSOLARSI » La Donna rifpofe, che niuna 
cola difideraua quanto di Confolarti hone- 
nre. 29.3<inp, Andar Confolaro + 
717.7:3,46.2LMotir contento.Morire Con- 


ancora invece 
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folato, 07. 1.2.15.2.1, Non farò mai di gire* 
fta cola Confolato infinoaranto ; che 26. 
3.1. Nonquieterò mai. Viuere il più con 
folato huotno del Mondo, 100, 4. 2. in pi 
RACCONSOLARE » E MON RICCONSOLARE fi fcri» 
ue. Vale quanto il fuo femplice. Si, tumi 
credi con tue carezze lufingare » can faiti= 
diofo, che tu fe',e Rappacificare è eRacc 
confolare. 26. 3. 1s.Îo non me ne poffoin 
tuò femigio Racconfolare.Lab.25.1.Quiee 
tare dell’anipio , sconsoLare. Contrijtare. 
Cihitutre Sconfolate | Fil.203.2 Sconfo. 
lato . Afflitto. Dolente , & Ifconfolata 
piangendo. 1a. 1.În fi. Per non lafciarui 
Sconfolata » 60, 3, al fi. Fieramente Scon- 
folatarimafe. 29.înp. Fieramente n°a0- 
drei Sconfolara . 97. 1. 2. Sconfolata, tri- 
Ita, c fenza Configlio,77.8.1.Solae Scon- 
folata. 19. 1, in fi.Gli Sconfolati Amici 4 
e Parenti racconfolarono . 99. alfi. Tante 


Sconfolatorimafe, quanto, 3 t.1, 2. sconso- . 


LATAMENTE. 
Perche ne viuo Sconfolaramente . Cin. 
Son.31. 
consoratione. Conforto. Rifrigerio, Cane 
folatio. Voluptas. La Donna difperara della 
Vendetta» ad alcuna Confolatione della 
fua noia propofe » &c.g. 1. Ti prego, che 
dell’vne, e dell’akra facci quello, che cre» 
di , che fieno Confolatione dell’ anima 
mia. 17.6,1. Dar Confolatione, Tu mi dae 
rai granditlima Confolarione » 30. 2. 1. 
Per darle alcuna Confolatione , fece yn 
giorno pefcare . 20. 2. în p. Oltra le conso» 
LaTIONI » che di di s e di notte le Dava. 20. 
a. in p. Diletti, e Conlolarioni. y3. s. inp. 
Diuina Confolatione. Lab, 5. ‘2. Dolerfi 
fenza consoLartone , 9. 1n p. Inconfolabil- 
mente + Perlor fomma confolatione. P. 1. 
6.1. Rifiutare ogni Conlolatione » e Darfi 
turto in Pianto. NA. 71. Senza afcoltare 
Confolatione, è Conforto , 33,31 fi. Torre 
ogni consoLaTIONE, 100.2] fi. 
consoLa uri delle Vedoue. Lab.41.1. Scon- 
folationey cioè travaglio, fi legs nelvill. 
Perla quale Sconfolatione » il Papa fece 
decreto, che. Vil].12.83. * 
CONSOLIDA RSI Diuenir fodo s Duro. Per 
l'humido fi rimuove il fecco dalla fua diui- 
fione, cioè fi consona y.c ftrigne . Cref. 6. 
Acciochela Terra cavata , per lo continuo 
calcare nonfi consoripi. Cref. 192. 
CONSOLO. Canfsl, Officio, e degnità di 
Magiltraco,Crefcentio consolo . Vil. 4. 2. 
Lente.1, 
consoca ro.officio di consoLo. V.9.29. 
CONSONANTh e Vocali. Parad:18. 
CONSORTE, vedi Sorte. 
CONSPETTO vedi Coflpetto . 
CONSPIRATIO'NE ; vedi Confpiratie» 


ne. 
cs STAÒNITA, 8 altre fue voci, vedi Co» 
meta. 
CONSTANTI'NO , vedi Goftantino. 
CONSTANTINOFOLI, vedi Goftantino- 
fe ld 
CONSTELLATIO'NE. vedi Stella. 
CONSTITVIRE, vedi Coftituire. 
CONSTRIGNERE,. vedi Strignere, 
CONSVETV'DINE . Coitume » Vfauza , 
Conuerfatione, Cenfwerude . Afes, Li qua= 
* lilaconsvervoine dell’ Anello fapeano . 3. 
1. in fi. Pertroppa lunga consvETvDINE. 100. 
in fi. Antica confuetudine » Matt.8,17. Anti* 
ta confuetudine , Fiam, 47. Lunga con- 
uetudine, 1oo.inti. Mello in consverv- 
pINE . Matt, 7. 92. Varie Confuetudini . 
Crela13, o 
coxsvervoinA RIO » Vitij innati , e Vitij 
* Confuetudinarij. Li quali nalcono da con. 
* sveTvDiNE. Conu.$ 1. 
consvero. Auuezzo. Vfato, Solito . Afur- 
"sans. Euidentiffime, econfuere cofe. Lab. 
+ 21. Vniuerfale Regola è agli confuetinon 
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fare pifiede gli Accidenti . Letn.9. 1. Ale 
quanto più ». che il coi Matt. 2. 27, 
Percoxsvero. Nonoftante , che l2 Lettio» 
ne Per Confuero fi douefle fare ‘a Middel- 
burso, Vill. 12. 9. 

CONSVMA'RE. Disfare , Guaftare ; Ridurré 
al Niente . Con/umere. E congiunto con 
voce dì Tempo, fignifica Finire , impie 

are, Spendere . Nen d’ aiutare i futuri 
tei delle. Beftieye delle Terre, e delle 
lor paffare fatiche , ma di confumare quel- 
li, che fitrouauano prefenti » fi forzaua» 
noconogniingegno, P. 2. 4. 1. Parue a 
certi Parenti, &amici, cheegli fe, e’l 
fuo parimente folle perconfumare. 48: 1. 
2. CONSVMARE Îl Matrimonio. 20. 1, 
a. E quelli lo mordea, e così ilconfumò 
di mangiare. NA. 9. Tutto il rimanente 
di quella Notte confumò incercarli. 73, 
1.2, S'ingegnane il lor tempo di consve 
MARE » 8.3. Anzi in:endeva di confuma= 
re ilrimanente della fua Vita in Peregri- 
paggi » &in feruigi mifericordiofi. 19. 
2-1. Quafitutra la Notte in lor diletto è 
&e in farfi beffe dello fcolare » Confinna» 
1ono. 77. 3- 2. Et intorno a così alti ragio» 
namenti ilrimamente del di coxsvmarono» 
Lab.4. 1. 
CONSVMARE » eftrupgere. 
Che dolcemente mi consvMa , e (fugge » 
Perr.p.1. canz. 8» confumarfi . Egli i cone 
fumerà perlei è vedendola ad altrui mart- 
tara, 38.1, 1. 80, 1.2, La quale veramente 
come ghiaccio al fuoco fi Confuma pet 
voi. 18, 2, 1.Euidentemente di giorno in 
giorno » come la Neue al Sole fi confuma+ 
ua. 97. 1.1. veggendoloio confumare cor 
me fi fà lancuealSole. 27.3. 2. Già mi 
confumo amando » e nelmartire Mi sfac- 
cioapocoa poco. Cans. della so, Tinta 
Ardì , e confumiti nel!” Amore d’vna don- 
naftrana | 26. 3.1 Tutto fi fentiua Confus 
mare .18. 3.2. Confumarfi fpendendo .4#» 
nel Tit.7.1.a. Confumarfi la fatica. 8. L 
Spendere Ja fatica. confumarfi l’opera.24. 
infi. Finiti, 
consvmata eflendo la virtù del Bew 
gio + 28.3.:. Eflendo venuta meno. Conlie 
marfi per fe medefimo 38.inp. Annihilarfi 
a poco a poco. 
consywmamento, Disfaccimento, Struggi» 
mento, Quanto , e quale Conlumamen- 
«to fia delle Cartiuelle. 65. in p. Poi veg- 
gendo , che quelto fuo Confumamento 
più tolto, che ammendamento della care 
tiuità del Marito porrebbe ellere» 50,4: 
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CONTADO. Villa. Pagws, Res, Views. I 
circoltante Contado s P.2,4. 1. Io giadi» 
cherci ottimamente farto, che noi 
ita Terra vicillimo » & a*noftri Muoghi ta 
Contado cen’andafiimo a ftare , P., 2. pià 
Qual fe n'andò incontapo: qual quaze qua. 
la. 13.1.2. Noi vogliamo che Voi tor 
niave a gouerare il voftro Contado . 29 
2.1.Contea, e Caftella $ Apprelfo . Di* 
cendo , cheal fuo Contadotornar volena, 
@ montato a cauallo , non nelfuo cowrano 
fe n’andò, ma &e. 
contaniNO + Intendo raecontanii vn* Amo» 
TAZZO CONTADINO,72-iNp. 
contapiNE Viuande. Lett.15,2. Groffe,vili. 
Diftrettuali contapini Vill. 8, 100. Villani 
Vafalli » 

CONTAMINARE, Corrompere, Guafta= 
res macchiare » voce Latin. Non ardirà di 
venirti à cafa a Conraminare la tua Fami» 
glia. 17.4.» Contaminare Ja buona Fa- 
ma. 82. » 1. Contaminas: 1” Honeftà . 
$2.3.1.în fi.Lett,12.1.32.in fi. sg. alfim 
7o.inp. CONTAMINARE la MenteCom 
cha. 1 Contaminare d' Infermità, P.a- 2. 
v 
contaMiNaTiO* NE, Macchia, Biafimo.Perche 

G 4 non 
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nonintendendo a purgare quelta Cowra: 
MinATIONE , ma arendercolpo, per colpo » 
prettamente rifpole, $3,in fi, 

CONTANTI, vedi alla parola feguente, 
CONTA'‘RE.hà più Ggnificari ; come fi mo: 
ftra apprefio.. j.fuoi Derivativi . conto ; 
CONTANTI» Icompolti. ACCONTARE » RAC= 
CONTARE » SCONTARE + Ordinaramente con» 
to'ognicofa. 94.2. 1. Difle, Raecontò, 
EContòeli il modo, di che il Paparife.9s, 
2.2,Simijmente le Contò done romalfe è € 
perche venucofolle. 15.1.2. Rifpofe » € 
Contò turto, 17,7.2. Come il fatto eragli 
Cootarano » 11, in fi. Quello, che vi con- 
TERÒ, 26,2, în fi. La Nouella dalla Reina 
Joro Contata. 20. inp. Molte Nopelletrà 
lagente.groffa della Villa Contatene . 2% 
3. 2. Per alcuno vedere nonfi può , fenon 
le Conto Conu.1. Accioche ciafcuno hab- 
biafpatio.di poter penfare ad alcuna bella 
Nouella fopta la data propofta Contare » 
10, 4,1. Collalingua non fi potrebbe cow- 
TARE: Pafl4s. Contare. Annouerare, Ne 
più volte furono dame li primi Contari , 
che Fiam.92. Contare , Computare, Met 
tere in Conto , Annouerare, [o.hò roba , 
che codtò » Contata ogni Ne pipa lire 
pretfoa cento. 79. 3. 2 a rale vergo= 
gna. che fi hà DI » fi cn 
mà l'altre opere penofe della foddisfattio- 
ne. PalT.174. Non Contano Ja fuperbia trà 
ivitij Capitali . Pal. ros. Contare + Far 
Conto del debiro,e delcredito. suppwrare. 
Volendo il noftro Comune Contare con lo» 
ros e pagarli di ciò , che reftalfono hanere, 
Vill.11. 89. Acconrare, Tra gli altri huo- 
mini yalorofi, e da molo, che io Accomai 
mai,egli è, percerto »vno de’ più. 92.:, 
a. Conobbi ,.trouaî , annouerai . Accontar- 
fi merterfi nel numero, incompagnia , Di- 
melticarii , vedi fopra alla lettera è As Rac- 
contre. Narrace, Riferire . Alcuna vok 
ta fi è derro per Contare + Nella Novella 4 
la quale di RAcconTARE intendo. 3.1. in fi, 
Le:quali nonfiaal prefente noftra cura di 
RACCONTARE. 3. 1.inp, Come prima heb- 
berempo, quefto Raccontò a Corrado , 
16.3. al fi. Come que’ gentili huomini , 
e donne v' han Raccontato, 17,8.1. Rac- 
contato ciò, che farro haucua, 18. 4. in 
fi. Perle Raccontare cofe da loro. P.1. 4. 
a- La Novella da Dioneo Raccontata . s. 
in p. Racconterò vn pietofo accidente, 31, 
inp, Ali ordinatamente » e con pietofe 
parole Raccontò ciò » che già farto ha. 
uea. ,19:3,4.Ogoi cola veduta, & vdita per 
ordine Raccontai . Lab. al fi Li Nomi del- 
Je qualiinpropria formaRacconterci , fe, 
Pia: 4, è, Raccontando il fao bifogno , 23. 
Bud SCONTARE, 
SCOMPVTARE, Deducere, Compen/are, Menar 
buono , € (cemardelnumero. Il Comune 
comperò Mangone da meller Andrea de' 
Bardi 7700. fiorini d’oro scoytANpONE 1700 
che wi hauca {pelo +Vìll,11,318. E*lrima 
nente scontò celdono » che fi facelle a’ 
detti Cavalieri, Vill.10,173.E quando oc- 
correffe il bifogno del feruigio. perfonale 
scontAssono di quefto, Matt: 2.46, 
CONTANTI. Num: numerati. Vendèi Panni 
fuoia contanti, e guadagnonne bene, 80, 
2:3Lafciogli dugento Lire di Piccioli cow- 
TANTI ...83. INp. Ricchiffimo di Poffefio 
ni, edi Contanti. 13:1, in p. Con molto 


Teforo ,. e Fiorini Contanti da fpendere . » 


Vill.1z:106, Como nome. vedi a ballo a) 


ordine, 
CONTASTO. vedi Contralto. 
CONTE. Signore di Contado, Cemer,Hanen= 
do prima il.contk Aleffindro Caualier far- 
so» 13-infi.Segue, Il Conte poi con a 
fua denna viffe + Gualtieri 
Conte d’ Anguerfa, 18, in p,e 29. in p. Il 
Conte Palatino del Reno. Vill.4, 2, L'yno 
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de’ dodici conti Paladini. Matt. 11-78, con° 
tea, Contado, Donògli la Contea di Cor 
nouaglia . 13. in fi.La Contea di Lodi, Vil, 
9.194,Entrò nella Contea di Romagna,Vil. 
6.24. Per la quale hebbe il Retaggiodella 
contea di Proenza, Vill,6. 91, 

contessa: Signora di Contea . La Contef- 
fa quefte]parole intendendo . 29.3.in p. Po 
fteli a federe cominciò la Contella. 29.3, 
in p.La Contefla di Ciuigliari. 79; 4. in 
fi. Tenea per Amica la conressa di Pera= 
borgo. Vill.9. 48.La Contella di Ciarre » 
Vill4z. 

CONTEGNO. Nome, Grawità . Andare in 
Comegno. 72. 2. 1, 1, Starfene in gravità » 
Non degnare . 

Etaggradiamiciafcun fuo coxrtewo . In 
cer, Canz.2, 

conteovoso, Il quale molto Contegnofo 
vegnendo.6 g.2.1. 

CONTEMPLARE. Confiderare ; ftarecon 

la sore ap, ui pen è seo 

ale poi, dormendo il corpo Contempla, 
print Paflau,3 56. P P 
Pur'a vedere, c Contemplare il fine. Petr. 
p. 3. 6. Peer, p.t.95. Papa Chimento in Vi- 
teibo fermonaua,e venendogli fubitamen- 
re vu penfiero per lo quale parue al. Popo- 
lo » che Contemplaffe vn buon pezzo» dif» 
fe. Vil.7,28. 

CONTENDERE. ContraRtare. Repugnare , 
Farsefiitenzà, e fimili. Cerrare, Conrea- 
dere. Altracofa è hauere fcienria di faper 
difputare, Contendere, e quiltionare con 
fortili argomenti. PaT..y 10. Contendene 
do; ò litigando. Pall.2 36, 

CONTENDERE, accompagnato col quarto Ca- 
fo in fignificato d’ de price. Napo Ca? 
della Cafa de*Donati raunarono loro Ami. 
ftà, e Contefero loro il Palo . Vi!l.s. «o, 
Quefto melser Guidotto , Contendeua la 
Venutadell'Imperadore. Vill.9.9- 

Tu vedra'Italia, c l'honorara Riua» 
Canzon» ch” agliocchi miciceliye cow» 
TENDE 

Non mar , non poggio, ò fiume» 

Ma fol’Amor, Perr.pg.Canz.a. 

Rompere il Ghiaccio, che Pietà conteN» 
pe. Pett.p, 1.120. . 

E micontende l’ Aria delbelVifo, Petr. 


pia 33 
Ch' vn delicato Velo 
contenpe fol Ja defiata Luce. P.p.1+9. 
CONTENDERI, Quiftionare, Contraitare in- 
fieme Teneramente cominciò a pragnerey 
Bcadabbracciarla, come che ella fi Con 
tendefse. 45-21 fi. Contradicefse, Facefse re» 
filtentia . Contentiòne . Contefà , Contra= 
flo .Zuffa. Tanta fu la conTENTIONE » che + 
NA.9. S'ingegnò d’inducerlà a fare, fenza 
Contentione,1 fuoi piaceri, 17.3-1. Della 
fuperbia nafcono l’herefie s le Scifme è le 
Riffe,le Conrentioni. Pafs,a14. 
conre'sa, Contralto, Pugna. Contentione. 
Dopo lunga contesa Minghino tolfe la 
Giouine. 45. 2 2. Non fi volle mettere 
acovrisa» Vill. 7. 25, A quella Conigfa 
{tette l' Hofte de’ Franccfchi più giorni , 
Vill.7. 101. 

CONTENERE. Congenerfi, Contenenza; 
vedi Tenere. ; 

CONTENTARE. Compiacere.. Dare fodisr 
fantione . Facere feti: » Più di(poita a do- 
uere alquanto ricercarloro, che a douere , 
fuori che del comandamento folo il Ré 
CONTENTARE» 32.in p, Contentate il pia» 
cet voltro. 12.3. in p. Ne folamente d’vna 
volta Contentò la Gentillonna Ja Contefs 
fadegliabbracciamsenti del Marito » ma 
molte.29+5,2-Di quelto io i Contenterò io 
bene. so.in fi. Signot mio» penfa di Cone 

«tentare. i] piacer mo, 100.3.46 

CONTENTARSI » Setu ti Conrentidi lafciare 
appreffo di me quetta Figlioletta, 18.3. in 
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fi Dicendo , che i fuoi uomini pefima- 
mente fi conreNTAVAno dilei, 100. 2. 2. 
Ci coxmentEREMMO molto , che tuandaffi a 
ftare a Parigi alquanto. 38. 2.1. 
contento. Nome adietr.ne fi legge approf- 
foil Bocc. neakri di quel fecolo , che io 
fappia, per Nome fottant. Significa Alle- 
gio, Soddisfatro.Il Frate Contento diffe. 7. 
3.2.Apprefo. lo fonconrento, che così xi 
cappia nell'animo. Son Contento d* effer 
femprel' Vitimo scheragioni. 10. 3.2. A 
la qual cola il Giovane non fù coxrento 
inalcuna guifa. 18- 4. infi. Chiamarfi con- 
TINTO. 25,2 2.in p, Chiamarfi per Conten» 
to, 79. <. în p.32, 2. in p. Fur Conren- 
10 23.2.2. Forte Contento, 13. 2.2. Il più 
Contento huomo,che giammai folle. =. in 
fi. Il più Contento , & ilpiù Appagato 
huomodelmondo.100.s.:. infi. Lieto » © 
Contento, 20,2) fi Mal cuxteNTo, Facendo» 
mi Mal Contento della cofa amata. Fiam. 
50.2. Molto contento. 19.4, 1. Oltre imodo 
Conrento, 29. 1,è. Sommamente Comen= 
to, 17.5. alfi, Vivere peffimamente Con 
tento, 4o,in p. Viuere poco contento. 69. 1. 
2. Conrentillimo . D' vna cofa Contenti ffi- 
mo mueio . 17. 6. 1. Moflrarfi Contenti ffi= 
MO. 47,11, 
contiNTO, invece di Contentato , fi legge 
nel Vill. gli diè riprefaglia fopra i Fioren= 
tini s f infinoa Calend: Maggio profimo 
non hayefson coxtento il Duca di ciò, che 
domandaua di Menda. Vill 12.56. 
CONTINTAMENTO, Piacere, Soddisfattione 3 
Contentezza . Niuna col é, che per Con- 
tentamento di ce far potefli, che 18.4, în p. 
Concoxrentamento della brigata. so. 4. 
inp. 
prc PARERI effermal foddisfatro. Di cui 
iomolto meno mi poteua SONTENTARE . 
Lab. 26. n 
CONTENTIO'NE. vedi Contendere . 
CONTESA » vedi Contendere . 
CONTESSA. vedi Conte. 
CONTESTA'BILE, vedi Coneftabile. 
CONTEZZA. Conolcenza, Dimeltichezza. 
Notizia » La Donna, che prima la Borse di 
Andreuccio , e poi lacontizza della fia 
Vecchia con lui haueua veduta. 15.1. 2. Per 
dhauere altre volte la fua Contezza hauuta. 
Fil.244. Prefe tanta Convezza,che vi tornò 
J'alera mattina, NA.9L. 
Ch'' mi tratti oltre, per havercowrezza 
Di quello fpirto. Purg.20. 
CONTINENTE, Contenenza.vedi Tenere. 
CONTINGENTE. Accidentale, Poffibile a 
eflere, & aunenire. Cole caufali sc coNTIN- 
cenTI. Pals.129, x 
CONTINVA'RE. Continuuare , e Contino. 
nare fi truova feritto , fi come contIinvo A 
conminyvos econtiNovo fidice . Sienifi= 
ca» Durare, Perfeverare, Perliftere. Hora fi 
tninua fenza calo dopo (e , in fenti 
Neutro} hora col quarto in fignificarione 
Atriua» &calcuna volta è accompagnare 
colle particelle In, Nel . Così queto lor 
piacere Continuando dvn giorno în vn? 
altro, e fempre più nel continuare accene 
dendofi aunenne. 37.1.2, 
coxmavanpoil mio fofpirtrilullre. P.p.s, 
114. Penfandoal Continuare della nora 
licenzia. P.2,7.1. Incominciò a Continu- 
nare» Quando a piè , quando a cavallo da- 
uanci allacaladi quelta donna. 10. 2, 3, 
Equiuiapprefso. Continuando il pafsa» 
se del Maeftro Alberto » Continuando 
in più abbondanza di cibi , e di beue- 
raggio Ja Cena , 17. 1-2. Illoroamore, 
&:illorfollazzo Continuando fempre di 
bene inmeglio . 40. infi. Continuando il 
Frate acafa di Puccio, 24.in p. Cominciò 
- più con lui a Continuare l'vfanza. 79, a. 
.alfi, Vivendo in peccato, e continuando 
intar male.Pafs.15.Continuando il mal fare 
vio 





femimento , 


CON 


l'wfo fi comuerte in Natura . Pafs.16.Le gene 
ti non fanno Penitentia, e contINvanDO il 
peccato . Pals1u.48. continvarsiha dop. 
po fe1l Terzo Calo. Con molte altre pa. 
1ol: alle prime Continuandofi 28, 2° al fin 
Sembiante le fe, chele fofeà grado, che 
ella à coloro » ché dette haucuano , dicen= 
dofi ficovrinvasst. 37.in p. D'vn luogo 
In vn'akro conrinvanbosi . P. 2, 1 % 
Concimuanl le inie angolce . Fiam, 
8 
CONTINVANZA , Continuatione . Perfeuce 
ranze. Infino a tanto, che elle 3 è per 
al ira cagione non ci diueniltero noiofe, 10, 
3-1. Per conrinvuanza è la molicacqua fo. 
1a la dura pietra. Filoc.207. Paroletolte da 
Quid. Dura ramen moli faxa cauantur 
equa » A dare adinterdere lafua Comui- 
nuanza. Cona, La Pianta richiede Ino- 
gofaldo di Continuanza . Cref 704. Per 
far niuvatione d’immollamento. Cref.7 1» 
uh. 
coxtmmvvo» Nome Adiett.e fi pone anche 
Auuesbialmente. Da così 4 ontinuna in- 
flanza vinto. 2.1.2, Mifiamiafinee , e Lie 
ciftadi Filomena in cucina faranne Com 
tinuve, P.2.7.3. Per coxTinvva efperienza 
veggiamo ; che Pafs.;8. La Continua Pro- 
sfperità nelle cole temporali è vi indirio 
dell’erernale dannatione » Pa'lu.61.in p.La 
icconda conditione fi è , che fia Conti 
nuo» c non fi dee intendere Continuo quan 
uri ad atwale memoria , ma. Pafsavanti 
7°. 
cox1ixwyo » Auuerb, Chi Continuuo man 
+fgralle nove di Perropciano diverrebbe 
inanto + NA. 45. La Donna piangeva Con- 
tino. 77. 6, in fi Li Francefchi afalendo- 
li Cominuo in quella Giornata . Vill. 8, 
78. Continuo diceua a gli Ambafciadori , 
che. Vil. 11. 30, Al continuo erano feguene 
solaCorte. Vill.6, 90, Al continuo gli 
affuunazano. Vill 8.78.11. 1. Del Conti. 
nuo . Seruando la Giouane quetta mas 
«nîera Del continuo. 35-2. 2. Del conti» 
vovofonaua di di , c di notte. Vill.6.77 
Vill.4.5 
CONTINYVAMENTE . Veggo la voltra Reli> 
gione Continuuamente aumentarfi. 2,2 
anti. Tenendo grandifima Famiglia , e 
ontinuuamente Corte . 13. 10 p. Cone 
tnuuancite in Inghilterra preftando . 
13.1. 
continva Nome folt. in compagnia della 
Particella vna , fignifica Febre contiuuaa 
differenza di Terzana è e Quartana. Papa 
Chimente Selto nella Città d’ Auignone 
malato d’vaa Continua, Matt.3 43. D'vna 
concinua in fette di pafsò di quelta vita . 
Mart. $. 25. 
CONTO. Nome . hi diuerfi fentimenti » co- 
me fi moftra perle feguenti autorità » Far 
como » Ilimare, prezzare , Farcapicale » 
Niuna cofa hauere , che tanto vottra poffia» 
ve tenere, e farne conto , come di me 25.2. 
1.Quafi vita epicurcatenne , non facendo 
conto che mai altra vira fofle. Vi].6.1.Non 
Fenice . agi, ip Conto. Prezzare » 
imare . Etin vira loro han tratto 
wn bel parlare, odalcra da Mera 
conto. NA.1.Approuatori erano ftabilitis 
che quelle, ch' hanomo valore, faceano 
Mettere in conto. NA.64. Teverne memo» 
tia. Alcuni fogliono donar gioie , le quae 
li non farieno degne da Meuere in Conto 3 
Filo.129.Da prezzare. 
gono ; ciogdì Denari sedi Amminiftra= 
rione. Calentws. s Ratio, Appuofono al 
buon Romeo » cheegli hAuca male guare 
dato il Teforo del Conte, e fecerli domane 
darconro» Vil.6.9:, Non poicua hauere 
diritto conto de’ demari .: Matt.6,14, Com 
toscioèchizro s manifefto , noto, voce 
piùda verfo».che di profa: gli fece come 


d 


cofada Mettere in + 


CON) 


mole (ue delizie» Am.43. Am.29. in fiMi 
èfatro conto» che tu fe” molto faputo , 
NA.s. _ 

CONTRA econzao fi dice. Aduer/us,Cana 
tra. Ciétra loro quelta differenza » che 
contra fi accompagna col fecondo; e quar- 
toCafo, Coorro , col Terzo, équelta è, 
regola ordinaria, ancorache alcuna volta 
il Bocce. non l'habbia feruata contra ilge- 
nerale coltume de’ Genouefì.8.1. conrra = 
opinione, 13.12. contra il fuo piacere » 
20.2.2» Arcioche poi nov havelfer cazione 
dimotmorare contra di lui + 4:21. Se vero 
folleciò » che Convradi Ivi era itato det» 
to. 6.1.2. Dicendo , niun' altro rimedio 
contro alle Pettilencie efler migliore . P; 
2.1.2, Solamente , che contko è quelo non 
fi faccia ». 4.inp, contro al fuo honore è 
27, 1.2. Fieramente Contro à lui procede» 
ua. 11-3.2, Controal Prenze. 17.6.1. cone 
tro al Cavaliere. 48,1-2. Coutroà di ]o- 
ro. Lert.11.2. contra vfara dal Bocc.fuo» 
ridella detta Regola. Percioche contra 
aluc non pollo dire , che coxrna à me non 
dica. to.in p. All’Incontra. Venutaladet» 


CON 105 


fi Alla rincontra delRè, e di fua Hofte + 
Vill'8.78. A fronte. 

INCONTHARE vedi all’ ordine dell’ 
RINCONTRARE Alfabero. 

SCONTRANE 


CONTRA'DA. Wicinato , Pacfe. Visinia, 


Regio. Figliuola d’alcuno de” Lauoratori 
della coyrrapa, 4+1n p.Fù creduta: «che 
folle Fertondo» ch'andalle per quella con* 
TraDa. 28.3.2. Eradalla Gente della Cou- 
trada data intera fede.1.3, in fi. Fatte , fen7a 
indugio quante Galline erano nella Con- 
tradi, ragunare. 3.1.2. Non altrimente, che 
ad vn Cane forefttere curri quelli della cox= 
TRADa abbaiano addollo . 15,41 p.Inque- 
fle noftre Contrade fu, & è.vn Munilte» 
rio.2 1-1, inp.In altre conrrane fe ne fuggi» 
rono. 18- 5.» Contrada mal fana. Villt. 
joPaefedi mal'aere, contrana molto fo- 
litaria. 62, a.in p. Honefta Contrada. 15», 
1.2. Vicinato habitaro da perfone honefte » 
Vicini della Contrada. 68. 2.10 p. 
CONTRADIARE. vedf Conrratiare + 
CONTRADIRE, Contadittione , vedi 
Dire. 


ra Holte All'Incontra di quelle d’Vsoccio- CONTRAFA'RE » Contrafatro ; vedi Fare . 


ne; Vill.9. 70, A trome . All'Incontro . 
Facendofi dare , quandolyn Perrine di Avo» 
rio, quando vna Borfa, 8ec- Allo’xcon= 
rrotecandogli coral: Anelletti contrafarti 
di niuo valere. 85.1. 1. Inifcimbio . 
Diconraa etfigiata ad vot Vitta 

D'va gran Pslazzo Michel’ ammiraua , 
Purg.to. 

Dirimpetro . 

Di conrro. Giunri fopra il colle, ch'è i 
contro a Coltrai è Vill 3.55, Villa,s. no 
contro, cioè Contro, e fualfi fcriuere ore 
dinariamente Incontro, & Incontra. Do. 
smandollo i! Giudice , {= ciò folle vero‘, 
checoloro Iscontrora lui dicevano, 11.22. 
Incontro alla quale io fono ranro crudele, è 
fiero. Pafs 46. Effere Incontro. Tutti quel- 
li, chelierano ftati Incontro vecife . Vill 
5.18. Nimici, Contratij. FarfincoxtRO + 
Cominciò à farfi Incontro a' Cani . 48. 
n.al fi. Oprart + Far refiftenza. Impedi- 
te. Ma il Popolo di Bologna non gli lafcia» 
rono entrare nella Citras e Fecionfi loro In 
contro » Vili.7.43.55. Si fecciono loro In» 
contro abboccandofi 4 battaglia . Villy. 
4î.Farfi Incontro » Incontrare amichevo!» 
‘mente per falutare, riceuere , ò parlare. 
Vn'ombraalquanto men » chel’almeTritta 


Mi fi fè incontRo ,emichiamò pernome» | 


Perr.pi.to 

Fegliefi a l'Incontra 

Amezza via Petr.p.3.43. - 

Farfi incontro. Offerisfi fpontancamente 
Inuinre, e fimili. Dico, che così tofto 
dourebbe ella efferfi farta Incontro à te ad 
amanti, cometuti faccfti Inconto àli 
Lab.46.1. 

Non fugge quefto ben qual’hor defio 
Dirimitario in mia confolatione , 
Anzi fi fà incontao al piacer mio. can.del- 
la 10. Farfi Incontro di Velontà. Lab.37. 
1.Farfi Iticomro è riccuere. a7. s.in p Farfi 
Incontro l’vno all'altro invitando . 37.1.2. 
Farfi lietamente inconTRO 100,4. 1, Fortuna 
wna volta folati fà a.trui incontao col Vifo 
lieto, eco’ Grembo aperto. 69-2.1. Ine 
contro gli dà trè gradi difcefe con le brao» 
ciaaperte. 15,2-ÎN p. Leuatoglifi incontro 
con grandiflma fefta il riceuetre, 24, in fi. 
Pro, e Contro. vedi Pro. Vicircantro, 
-cioè nimicheuolmente» Vedi Vierre. 
riscontro. Dirimpetto è Regione , Ef- 
fendofene due dall'vna delle fafce , e’) Ter 
zo Di Rincontro è. quelle dell’altra...86.2. 
1. Pafsò il fiume di Arno a Ricontro dove 
sentra in Arno Ja Mellota ». Ville, 46. Vide 
-farfi vn'altro Palazzo è Riconero d quella. 
«Vill.9, 18. Ricontra. Rincontra, E puole- 


COMTRA HERE. voce Lar. e fi tuona il 
più vfara nel Tempo patlaro.. Di pari con- 
fentimento conraassero le (ponfalitie . 16. 
4.1. Purgafi la Macola della colpasla quale 1° 
Anima peccando Conall . Pals.9o, come 
taasse» & acquiftò vitnà . Crei 97. 
conrratte di Matrimonio. 13 41. 
coninatti Vfaraj: Pafs 120, 

CONTRAPESARE; vedi l'elare + s 

CONTRAPOSITIO'NE . Conttapolto , vee 
di Porre » 

CONTRARIA RE. Oppotfi , Impedire, ef= 
fer Contrario. Admersari, Obfiflera è S'ac 
compagna col Terzo , € Quarto Calo . 
CONTRADIARE » e CONTRADIO diflero gli. An» 
tichi » & il ViJL Seriue feimpre in coralma» 
niera. Per Congradiare a}Rè, g&ralle fue! 
Generi l’entrata in Fiandra. Vi]l.8. 78, Per 
Coptradiare 11 Palo alRè Carlo. Vill.7. 7. 
Papa Ineccentio favoriva Otto è per Con 
tradiare à Filippo. Vili,s.19. Non vollono 
feguire il Popolo e'l Comune » anzi lo. 
Contradiarono infatto ,, & ih detto. Vill 
6144. Vill.s.21. Chi farà colui , che ardito 
fiadibiafimare lamia imprefa, ddi con- 
TrapiaRLA? Filoc.116, Fi 215. L'Acqua 
fredda, & bumida , fe alcuna cagione 
di fuorinon la contaaRIA». Cref.6, Le cole 
acetofe Conariano la putrefattione. Crei. 
8. Contarietà, Repugnantia . Certo-più 
CONTRARIETA' di fangue s che voghezza di 
Terreno ci muone a quelte brighe . Che 
contrarteta' di fangue (diffe) ètrà dî voi « 
Fii.340. Hanno J'yno verfo l’altro Comra- 
rietà. Pals.25 9. Lì quali,perche hanno cox- 
mRavietA è S'alterano infieme . Pafs.357. 
Contrarietà di Tempo. Non porendone è 
perla Contrariecà del Tempo, tanti reg» 
gercil Palifcalmo. 17. a. in fi. Contrario 
Nome, e fecondogli Antichi coxTRADIO + 
Vierai tutte le belle parole » e piacenoli 
cole, edellorcontRanio ti gnardera:. NA, 
68. La gratitudine trà l'altre Vir, è fom- 
mamente da commendare , & il Contrario 
da biafimare, P.t.a.1. Hauevi più d'arbitria 

» di fareil Contrario.1.3.2.1) Contrario ope» 
rando. 2.in p. Tuttail Contrario fece: 89. 
n.2. DelcontrazIopiù sch'alcun'altrogri» , 
fto huomofi dilettaua. 1.3.2.in p.Levando= 
fi Ja fesa wn Scilocco, ilquale non fola= 
mente era Lovrarioal fuo camino, ma. 
44. 1.3: Diniun contrario fegno a ciò fi 
dee temeic. 36. in p. Gli era la Fortuna 
ftara CONTRARIA. 17.7.,2. Alpettaua dirit= 
tamente Contrariaconclufione.z.1.1n f.AP 
tri in CONTRARIA Opinione tratti, P.2,2. 3. 
A Contrario.. Contra volontà; indefper 
to, e fimili. Il quale molto Biouane di 
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corrrcuiane, Coprire il Vafo, è la cala 
col fuo corercuio» Operire , Obdwsere > 
Tegere . E quando ilvafo haurai pieno » 
dilopri Pampivi aggiugnerai , e Coper- 
chierai. Crel.223, Ricoperchiara la Cop- 
|1.97.7.1. Apprelfo. E poco Vino lafcia» 
toui pg rucorgacato . Scoperchiare , Le- 
uareil onrercitio, Scoprire. Con forte Vi- 
fo la Coppa prefe, e quella Scoperchiatà , 
come il Cuor vide dille-31,4, 1. Laquale , 
prefola» e quella Scoperchiaca fe la mife 
4 bocca.99. 7.1, 

All'horfutfe à la Vifta scorercuiara Vo” 
embra, Infer.1o. 

COPERTA, Coperto, &raltre voci. vedi 
Coprire. 

COPIA. yoce Lar. Abbondantia, Quantità. 
Sì fcriue con vna fola, p, 1 differenza di 
coria. Significa ancora, cominodita, € 
cora è parimente tranfunto di Scrittura » 
chei Latdicono Exemplum. La freddilii» 
ma Acqua, 8cin grancoria , che quiui fur- 
geua.Pendella 31.2, 1.Hanemdo d'Acqua vi- 
ua Copia» 96, 1.in fi. Ma fi comela corta 
delle cofe genera faltidio, così. 33.2. 1 
Abbondantiflima corra. 94. iv p. Grandifli» 
macopia. 60.:. in fi. In grandilima co- 
ma abbondante . 77.8. 1, Superchia corsa + 
gr. 1 Fiam.44. corra, Commodità » Ha- 
unendo Copia di vedere così fpeilo la fua 
Donna .67 2.1) p. 43.2, 1- Douc il Pecca- 
tore non haneile corta di Prete, fi porreb- 
be confeilure da yn Laico. Palla. 119,Cone 
ceder corta di fe. <7, al fi.Farcopiadi fe. 
Fiam.44. Preitar Copia di ragionare. 94- 
imp. Troppa corta di fe . Fiam 73. copia 
di ferittura. Io liberamente gli feci coma 
delle Proggie di Montetuorelio in volgare. 
63. infin. La lettera toccò molto, e bene 
ì vitij de'nottri, e perquelto molte cone 
fe ne fparfono trà Chrittiani. Matt.a. 43. 
Matt.9.56, 
corioso. Abbondante . Pieno, Capiefus . 
Leruplex + Vn Monalterio già di Mona- 
ci più coroso, che hoggi non è . 4. 1. 1. 
De quali quel Paefe è Copiofo molto. 19. 
in fi. Sì curioso l'ha fatto la Fortuna di 
nuoue , e graui cole. 19. in p.Città Copio= 
{adi tuttii Beni. 66.inp. l’ieno, e Co» 
piofoditutte quellecofe, che. vedi Pie- 
no, Così inoilri faranno di faetramento 
Copiofi . 42. :.al fi, Copiofamente , asea- 
danrer, Copsesè. Ecomeche il Rè cono- 
feelle il oelfer tale, che corcosamen- 
ted: diverle faluagine hauerui douefle ; 
non pertanto + &c.s. al fin. Si da Joro co. 
mosamenta l’efca, Cref.429. 

COPPA, Laparte dietro del capo. Ceruix, 
Ocripat, vote popolareviata da Dan. 
Sopra lefpalle, e dietro della corra. In- 

er.25, 
&he il Sol vagheggia hor da Coppa » hor 
da Nuca. Parad.8. 

COPPA. Bichiero, Tazza , Vafoda bere. 
Parera , Scyphws. Manialei] Cuore in vna 
corra d'oro. 31. nel Tit. fartafi il Prenze 
vemire vnagrande , ebella Coppa d’oro . 
31.4.in p. ConforteVifo la corra prefe. 
ti 4.1.E qui appreffo > La quale mile nel» 

Coppa. corra d'oro. 41.4. în p. Cop- 
pa dorata. 97.7. iN p. corra piena di Vino . 
97.in p.Gambo, c Piedella copta . Fi 
loc.160. Ricoperchiarà la Coppa. 99:7.in 
P. Scoperchiara la coma + 31. 4. 1. Ser= 
wire di Coppa . Di mia mano della 
Coppa vi fesuirò . Filoc. 74. Darò da be- 
se, Ilkè di Buemme, che ferue l’Impe» 
zone pel cane Nba, 

oppe chi, ele Coppes e |’ altro 
Vafellamento d’oro , e d'etane 7931 

COPPIA. Duciafieme . Par,Scriucfi con è 
p.doppia. Fi detto per yn Caualicre non 
effere fotto le Stelle vna fimil Coppia. 4. 
in p.cioè due Perfone tali. 
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Che corma è quella . Per.p.3 1. 
Bla Coppia d'Arimino s ch'infieme 
Vano, Pet.p. 1-5. 
O qual Coppia d'Amici. Pet.p.3.4. 
accoreia ‘ae. Congiugnere infieme . Ce- 
pulare, Connellere, Accoppiandoli infie» 
me. Vill.1z.21, Andando per la Terra bal 
lando accornaticon ordine. Vill7.131. 
Mentre, chel'vnconl’altro verfo Accop- 
pio Per.p.1.32.) 
Se bene s'accomia 
Principio, e fine. Infer.1 3-Purg.16. 
COPRIRE. Cospersrs. Tegere, Nel Pref. 
Indic.corao, cvopro. Nel Pall. cori, co- 
rirsis corerto. dre, Ame pare » che tù 
te me torni a cafa, c vaditene in ful letto , 
e facciti ben Coprite. $5.1.2. Apprello . 
Vieni, e cvoraimi bene . Ogni cola di fio 
ri di Gioeitra Coperta + P.1.7-2. Vie co. 
rente di Pergolati di Viti. P.della, at, 1, 
2. Tutto Coperto di pelli di Vaio. 79. in 
p.Sicome colei , che nelletco era male dal 
Maettro tenuta corerra » 40.in p. parlare 
metaforico; cioè d dire, era mal ciattata 
nelle:ro. 
corre , parlando di Reftie, fignifica Mon- 
tare . Si potrà ciafcun'anno la Vacca Co- 
prire, Cref.585. 
comune mnfignificaro di Difendere, Ripa- 
rare in vn feno di Mare da quel Vento Co- 
petto» fi taccolfe . 14. 1, a. 11 Sole feriva 
alla fcoperta, &raldiritto fopra la fua Te- 
ita, damuna cofi coperta, 77. 8.1. Alla co- 
rsrra dille Mat.in vece di CORERTAMENTE , 
fegretamente. Elfo in quefti giorni luo. 
rana Alla Coperta colla Lima forda, nul- 
ladimottranza dando dife. Matr.10,74. 
corerto Parlare. Ofcuro. Solo ilRé in- 
rendeua il Coperto parlare della Giona» 
NC.97,:.1. 
Ilcorerto. Luogo coperto da ritirarfi pel 
fuggie l'Acqua, il Sole, 1) freddo, la piog* 
gia, efimili. Coltrinfe la necellità del po” 
co Coperto à toccarfi infieme . 47. 1.2.Ac> 
cioche io polfa Rare dentro al cor:RTO. 77. 
3. 2.Equivi. Sei mici prieghi m’hauef. 
feroimpetrato di porer'effere ftaro mello 
date pur"vo poco al Coperto. Stando non 
fuori , ma fotto il coreato . Cref.5as. Si 
cheal Coperto fi polla raffreddare . Cref. 
145 
corsara . Nome, vedi apprello. coveRTA. 
corerta di Marmo . Incroitatura s Paui- 
mento. La Coperta del Marmo del Duo» 
mo. Villiz.4s. 
corertoo. Poiriuolgi il Copertoio dell” 
Aluco fopraterra . Cref.654. La parte fu» 
periore , che cuopre l’Alueo. 
comtvra . Il Fieno conueneuolmente fot- 
to Copertura fi ferba . Cref.721. Alcopere 
to. corrmento La finale » & vicima inzen- 
rione dellefoglie è à Coprimento de' frur» 
ti«Crefigo. comrmvira « li quali con forti] 
Copritura nalcondendo, Am.20.1.Coper. 
todi fimile conutvaa. Am.44, 2. Faccia» 
fivnTero, ò vero altra corarrvaa » Cref. 
143. Del Mele di Maggio fi fà la prima Co- 
pritura de’ Montoni. Cref.197. CUVERTA + 
corerta » Fatto foura Couerta la Figliola 
del Rè venire » che foto Couerta piange- 
u2. 34.al fin. Haucnan l'arme tratte foura 
Couerta, 41.31. Leuò la covesta della 
Selli. NA.63.i0 fi.Couere de’ Libri.Fiam, 
105. COVERTA » Colore, preteito » fcula + 
Sorta Couerta del Comparatico. 63. 2, 1. 
Sotto Couerta d’honore. Vill.8.80. 
covenrato, Vn Cauallo Couertaro à bian. 
co. Vill6. 40. Vna Ceruia Couertata di 
Scarlatto . Vill.6 9. p 
covirrvra , Bdicotal panno fi faccia Co- 
uerturaò Cappello. Cref.s73. Ricche ,c 
nobili Couerture di feta. NA.$a. Le co» 
uerture delle Camere. €ref.33. Con cer- 
ti ripari, e Couersure. Cref.a94. 


COR 107. 


COPERTAMENTE . Tacitamente . O efprefà 
famente inuocandolo , ò Copertamente 
vfando in diuerfi modi l’arte fua. Paffau. 
339.inp.Accioche più Copertamente pof= 
fino mefcere il Veleno della loro Reta- 
de. Palfau.348. inp. Và, e cOmENraMen». 
Trofferuzil giuramento. Filoc.s5. 
piscorri'a®, € Difcourire fi icrive. Mani 
feltare Palefare . Lacagione de’ fuoî pen- 
fieri gli niscorense. 98. 2, 1. Ogni {uo amo: 
re Difcoperle. 45. 3.inp, Conofcendo il 
{uo fegreto amore efler DiscorerTO. 31, è» 
3. La cagione » per la quale venuto era 
li Difcoperfe. 20.2.1. Eciò »che fatto 
Esstuano gli Dilcoprirono . 60. 4 1. Et 
amandolo,e facendo de’ fuoi coltumi, € 
delle fue opere grande ftima, pure fi ver 
gognaua di Difcourirgliele, 47.1. 1. Ri- 
coprire . Adriano veggendo , chela Don- 
na faviamense la fua v a, e quella 
della Figliuola ricorriva ; diffe , 86, in fin. 
Eciò veduto » chetamente la Ricoperfe + 
19. 3.1. Accioche col prefto partir Rico» 
prifle la fua dishonefta Veruta. s.i0 fi. Con 
poca Terra fi RicorriENO . P. 2. 4.1. Volen- 
dofi tirarei pannidinanzi , e RICOMURS + 


75.al fin Ricopertafi cominciò fortemen», | 


te è piagnere. 44.2) fin.ucoraire » € fcufa- 
re. Chigli Ricuopre, e fcufa cen nome 
di cambio » chi d'incereffe. Paffa.126, nie 
corerta + Nome folt.Coperta , Scufa. Ve- 
dendo » che da Tutti veduta era, e che 
nonhauea Ricoperta» mutò fermone 33.. 
in fi.Per fua aicorertA, condannò parte del- 
la cafadi meller Pino . Vill.11. 39» $co- 
rire, escovamne. Turta la Dorina s Ja qua- 
je fiTamente dormiua , Scoperfe» 17. 4 
SCORSRTALA tutta, 19. 2. in fi. Tutto ftava 
Scoperto. 21.al fin.Ignudo, fenza pin 
ni addollo . Tu non poreui à perfona del 
mondo Scoprire l'animo tuo più » &cc. 50. 
2,1. Manifeltare,Ogni ruo difiderio mi sco», 
pri» 184.1. Neetiandio à lei con gli oca 
chi ardiua di Scoprirlo, 22, 1a, Haureb= 
be scorexto quello , che ciafcuno dee andar. 
cercando di Ricoprire. 22.10 fin. scovri= 
re. lononl'ofo Scourire, fe non è voi > 
97. 3.2. Penfaua douere alcuno Scourire i 
fuoi delij, Am.43, Alllascorerta. Il Sola 
feriua alia Scoperta s & aldiritto » Iopra il 
tenero, e dilicato Corpo di Coltei .77.8,1. 
Le Beltie s chetrouò ve' campi alla scorer- 
TA » vecile . Mart.4, 24. Allo Scoperto, &e 
AScoperto , all’acre. Filoc,s5. Cref.7a1. 
Scopertura. Secondo l’Altezza., la Ballez® 
22,€la Scopertura. Cref.zz1. ’ 


. COR . rd 
COR. inluogodicox differo gli Antichi . 
vedi Con. 


Cor, core » coraggioso , &altri Deriuatiui , i 


vedi Cuore. 

CORALLO . Pietra pretiola . Corafiwm , 
Delconattofi dice, che e buono contra l'« 
illufione, elapaura, che fail Demonio.» 
Palfau.363 


CORAME, Cuoio, Pelle di Beltia. Corimnm > 


Mail lorcerami è buono, fperialmente > 


feegli è grolfo +[Cref. 593. 

CORAZZA. Armatura da Petto. Thorax. 
Con corazze in dollo. Lab.34. 2. Armati 
di Corazze. Vill. 10, 39, Nelle congiuntu- 
re delle Corazze» Vill: 7. 144. Corazzine» 
e Barbure, Vill,11.115 

CORBA. Mifura; Trè paia di Colombi fan- 
no vna corsa di Colombina. Cref.633. 

CORBO. vedi Coruo, 

CORCARSI. vedi Coricarfi . 

CORDA. Funss. Percioche la fottil conpa; 
riccuerà ottimamente la factta , che hautà 
larga Cocca» 42.3 2. A voi conuiene far. 
lecosne molto più fottili agli Archi de* 
voitri Arcieri » 42.2.2. Colut, che prima 
la corna fi cinfe » humilmente efakando la 
pouertà» Filoc.;.in pone da Citara Fis 

CLI 
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du, Fecetaglia: le Corde è wu Ceteraò 
tore. NA.13. 

ipszta, piccoli Corda, E con Cordel 
la conpocha ttrettuta fi leghi , Cre£ 123. 


250. 

CORDO'GLIO. cornoiioso . vedi Cuore. 

CORDOVANO . Pellis Cordubenfis, Fate 

fettidicornovano. Matt.6 44- 

Core. vedi Cuore. 

REGGERE « vedi Correegere . 

CORE'GIA. voce mifilisbo. Cintura, Staf- 

file di Corame. Scriuefî ancora corneGGIa » 
const, doppia. Alzandof i Gheroni del» 
laGonnella, bene hauendogli alla conta 
gia ataccari. 73. 2. 3. A_Tutteandrebbe 
dietro perdendo la Coreggia. 6o.1. 1. Gli 
alrti Difeepoli furo inteati con fe cortge 
Es cloicoparo pertutta la Contrada. NA, 
95. Non era degno di fciogliere ta Correg- 
gia del fuo Calzare . Palt258. Vna cos 
REGGIA è come vna Cinghia da Cauallo.Vil. 
12. 4. Venne à Firenze colle ge in 
collo, chiedendo mercè. Vil.6,65, 

COREGGIAVTII Baltoni ligari di Coregge, 
co’ quali fi bazeil Grano 5 chiamati in Pa 
tria mia trufti. Che mi rechino quelle Game 
bine» perli corneocrari mici , 7a, 1.1.Vete 
tedi Coreggiari da battere il Grauo. Cref. 
a9rs4i Y 

CORFV Città i migliori Telti hanno Core 
fo, vedial uo luogo, 

comannio , Ceriandrum , Il Coriandro è 
herbaallai comune, Cref.414. Alcuni aleri 

mefcolane tra] Grano foglie di corranpro, 
Cref.146. 

CORICARSI. Giacere, Porfi à letto. 1a. 
cere, Conembere, coucansi fi dice ordina- 
riamente in verfo. Di quetti trè letti fece 
FHoîte, ilmen cattivo acconciare , perli 
due Compagni s efeceglicoricane. 86. 3, 
3. La Donna infieme con Adriano fi Cori- 
cò » credendofi col Marito cortcare. 86.2. 
a. Appreifo . Infieme con l'Hofte fi co 
rio. E più à baifo. Che mi coricai in 
quel punto » che.io non hò mai poruto po- 
fcia dormire. Gli dille , che appreTfo lui 
ficoricalTe + 13+ 2.2, Apprefo . Spogliato» 
ui vificoricò . Leficoxico al lato. 17.3. 
2, Inquettacafa non ti Coricatti rà hierfe» 
ra. 68. 3.10 p. Si coricarono infieme » 42. 
2.2. Allato a lui fi coricò per Pulcella. 17. 
alfi. COLCARSI , ECORCARSI + 
Ma poiche l’Acre è diuenir bruna 
Incominciò, &ilSoleàcotcansia 
Efuor di Gange fi moltrò la Luna . Am 


99.1. 
E Corcheralti 11 Sol là oltre , ond'efce » 
Det.p.1.44. 
CORINALTO , Terra della Marca Matto. 
106. 
CORINTO. Città di Grecia . Lett.3. 3, 
CORNA'CCHIA . voce tritlillaba. Vecel- 
lo, Cermix. lovidi vna corwaccnta in va 
ceppo di Salice . NA. 33. Delle Ghian- 
daie, delle Cornacchie. NA.33. Anitres 
Qche, ccormaceme, Cref.663. 
CORNAMVSA. itromento Muficale di Vil- 
la. volgarmente Piva. Lat. Fiffula. Gli 
comandò, che fuor trahefle la fua corna 
musa. 60, in fin. Senza fuon di Trombe » 
ddicornamvsa: 77. 3.1. Quandoal fuo» 
no della. Cornamufa di Tindaro » e quando 
ad altri fuoni carolando. 7o, in fi. 
CORNDCS di Camere, di Sale , e d'altro 
edificio. Coranides. chiamate da Vitru- 
uio. Nel derro anne li cominciò à rinolge» 
re » Bra rinouare la Coperta del Marmo del 
Duomo di San Giovanni, e la Corniced* 
intorno. Vil.12.45. 
luicosi vna Corice lega 
Diacono il Poggio, come la prima + 
urg. 13» 
Virgilio mi venta da quelle bande 
De Jacornice Purg.13, 


COR 


CORNILLA. Vecello, Corbis cornitre sé 
Gazze. NA-33- 

CORNIO. Arbore, Cersins. Volgarmene 
te coronate » GORNIE frutto. dlcoanio è va 
picciol’Arbore Saluatico . Crel. 292. Has 
fta di enrnio. Fiam. 61.2. Le cornis di 
lor natura fon'afre. Cref.29 3» coRNIOLO scUR>= 
xio. Etil Comiolo di poco tornato da vdi= 
re la Cerera d’Orfco. Am.4s. in fi.cornio= 
Le. Frutto Prendi delle corno» quando 
incominciano ad arroffare . Crefcent. 
[TTRI 

CORNO. voce Lat. Ceres. Nel maggior 
numerohi doppia terminarione, coma, 
e corni, S'applica quia voctà più cole, 
alla Battaglia , allaLuna, alla Superbia . 
Non hiuendo mai dauanti faputo con che 


consagl’'huomini cozzallero. 17. 1. 2. Se: 


per ogni volta , cheà sì fatte novelle at- 
tendono nafceffe loro vn corno nella fron- 
te . 19.3, 1a IBofchi con leVoci proprie, 
col corno, e co'canifà rifonare. Am.12, 
in fi. Cornodeltro» € finiftro della Barta- 
glia. vedi Bactaglia. 
corya forti, e Lunate. Cref.588. corxa di 
puoi. Cacciarfuori le corna. Ler.9. Mo» 
ftrar Ardire, Superbia.corna nuove della 
Luna. vedi Luna. Fiaccare lecorna. Vin. 
cere, e domare la fuperbia. Prefe hà già 
l'arme , per Fiaccar le corna 
A Babilonia, càchi dalei finoma. P. p. 
1,25» Menare altrui per le Corna, come 
vn Montone alla Beccheria. 64. 3.1. Porre 
lecoma. 21.infi.6s.infi, Dicefi di Don 
na che fuergogni il Marito nell'honore, Su» 
rbe corna . Cacciar fuori le fuperbe cor» 
xa nelle profperità, e ritirarle nelle Mife= 
sie. Let.y.infi. 
tornvto. vma Beftia nera, e cORNVIA + 
79. 5.1 La Mafcherahauca vifo di Diauo- 
fo, B&ceracorsviA » 79- sin fin. Cormuta 
Luna. vedi Luna. 

CORO. vedi fepra coro, 

COROCCIARSI, vedi Cruciarfi . 

COROLLA'RIO » Compendio. 
Darorti vn conoLLario ancor per gratia » 
Purg.33, 

CORONA. voceLat. Disdema, Thiaras 
Trattafi lacoronadell'Aloro . 50. 3.al fi. 
lo pongo à re quelta corona. 40, al fi Con 
bella corowa inCapo. NA.81, CORONA 
Riccadi mokooro, édi piene pretiofe » 
NA.82.corona, e Palma, 
Premio, e lode; 

Iuihà delfuoben far conova se Palma > 
Per.p. 2.27. Eternal conowà. Filoc.7. in p. 
Eterno honore. Farcorona. Farcerchio, 
Giro s circondare. Li Giouani d’intorno à 
noiaccumulati, quafi FaceAN corona. Fiam. 
50. Honore di coroxa » Hebbe onore di 
corona d’Imperio . Vill.4.14. Imperial co 
rona + Lab.47, Vila. 13. Macftà , Corones 
eRegui, Lett.4, in p. Ornato d' eretnal 
corona « Filoc.7. Perpetua corona di buo* 
na fama + Vill.6-64, Portana Corona diRè » 
NA.3. Doue2 portare la corona del Reame 
dopo lui NA. s. Regnare, 17.ir fi Manon 
Porti io mai corona , fenon fò alta Vene 
detta. Vil.7. 62. Realecorova . Filoc.a-2 
corona. dicefi ancora l'autorità , l'ono= 
re, e Giuriditrione di Rè, Rigidillimo Pere 
fecutore diuenne di ciafcuno , che contra 
all'honore della fua conowna alcuna cola 
commettefle.s. in fi, Coronetta. Corolla +. 
Di quella vna bella coronentA fece - Filoc, 
199. coroNARE, & Incoronare egualmente 
vfati. Iovi coprono di voi medefimaRei» 
na della noftra brigata . 70. al fin. Funne Rè 
CORONATO + i fi. n Re aiciole pred 
roxato Manfredi , 16.in p. Ve | 

gowaTa del Regno . 10. 1,2. Della fua Ghir. 
landa dell’Alloro coronata. P. della 11, 
Con coronata Fronte . Am. ss. Carlo 
Magno fù coronato, econfegrato in Res 
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nia della corona Imperiale. Vila. 13. Rug= 
gieri, viuendoilPadre , fà coronasoRé . 
Vill.4.19. Incoronare. lo hò già pronto 
cui, perio di feguente, ne debbia Inco- 
ronare. 500.5. 2. E quanto degno c’hono- 
re faccanochi n'era coronato . Pet.2. 7.3- 
Appreffo il foliodicolui, chequella reg = 
gelucoronato. Am.71. 

Di Rofe Inceronato , e di Viole. Petr. 

3.6. 

î nonamento. il giorno di veftro Corona- 
mento». NA. 60. corona TIoxE, Al- 
la ra Coronatione dell' Imperadore . 
Vil.6,3. 


CORPO. Voce Lar. Corpus. Nel maggior 


Numero ha doppia definchza, conriye cor= 
sona il primo vfaro ordinariament: 3 il fe- 
condo folamente da più Antichi . Niuna 
Chiela vorrà ilfuocorroziccuere 1. 3.1. 
E più à ballo. Andati tutti là , done il cor- 
ro di Ser Ciappelletto giaceva. La mia 
dolce Madre, che mi portò in corpo nove 
mefi. 1.2. 1.Io fon così Vergine , come 
vfcì delcorrodi mia madre.1.3.1.Per rrop- 
poenfiamento delconpo del Cauallo. Cref. 
s4g-E quafi turto ilconrodel Cavallo più 
che non fuole enfiaro. Cre£s4:.O veggia» 
mocorpi morti s ò infermi, P.2.5.1. A 
preflo di quanti corri morti ti fieno alla fe- 
polturarecati. corm corrotti. P. 2. 3. 2. 
corpora Le Corpora femplici hannoamore 
naturato in fe à lor luogo proprio . Con. 
uiu.41,98.Bella di corpo, e d'animo altie» 
ra. 77.Inp. Bella del corro, e Giouane 
ancora alîa1 + 19. 1,1. Del Corpo bellifiima, 
1z.2.inp. 13. 1, 2. Cacciare del Corpo 1”» 
Amore,e l’Animaad vo'hora . 38.2.in p. 
Vecidere. Candidi corm 6o.s.inp Conce- 
dere ilcorpo, nonl'animo. 95. 1» ». Far 
copiadelfuo corro, fenza confentimento 
di Volonta. Corruttibile corvo Lab. 37 cor- 
10 humano.77.alfin.corro dorato d'Anima 
nobile. s2.in p., corro fano. . 
Ch'alcorro fano ha procuraro (cabbia. P.p. 
i.Canz16, 
Delicato corro. 932.1. Guadagnare del fuo 
còrpos come Meretrice. Vil. 1.24.Hauer fa 
manon buona di fuocorro. Vil.12. so. efe 
dere inopinione di poco Honelta Monaca 
del Corpo, non della Mente, Vil.4.19» 
Mortalcorso di Terra. Petr. p.i. Seft.1. 
Nati ad vncorpo, 33-1.1. Parte delcorro. 
P.3,3. 1, Peccato delconro . 18, 3.1 Spa- 
ucoreuole coro, 94.3. 2° Tenero, e delica= 
rocorro, 77.8.t.Veracillimo corro di Chri- 
ft0.1,3.1. Vilconro, s2.in p. 
conri di Galee, Vafelli La Mercatantia » 8e 
i corpi delle lor Galce erano in Cidia Mate. 
1. 36. Appreffo. Hauendo in Pera fette cor» 
ndiGalee. corr fuperiori, Peroperatio» 
ne de’ conri fuperiori. P.1, 1.2. Stelle , Pia. 
neri, e fimili .conro . cofa mifta di più co. 
fc s aggregate infieme. volgarmen'e. Com. 
poflo. Tutte quelte cofe fi riduchino in wr 
corro cioè s'incorporino inficine. Cref. 
31. Prenderai 1) fugo de Lupini,e feccia di 
Vin vecchio s emefceraicon elle Ja Mors 
chiadell’olio, delle quali cosi invn Corpo 
ridonte l’vnghino. Cref.sgg.infi. 
corrvs DOMINI » Voce vfatadal ViL& in Pa 
ursa mia in Bocca del Popolo . Promife tut» 
to per fagramento in ful conrys DOMINI . 
Vil.s.30. In fu l'hoftia facra. Giurato fopra 
ilcorevs Domini. Vil.12.2. Nonviciua fe 
non alcuna volta auanti il giorno a Contef= 
fione » ò a prendere ilcorrys DOMINI, Vill. 
12.3, s.corpaccia‘rA dicefi di fouerchio ci. 
bo quando altri s’empie il ventre quanto ve 
necape. De'qualieffe faccanonon altri. 
menti corracciaTa chefaccian di Ciriege , 
di Fichi, e di Poponii Villani. Laber.ag. 
coronare. Laforza Corporale, e la beh 
Jezza.17.1.infi corroraL Morte. Laber.e, 
I, CORFORALI, € temporali Tribula. 
Noni, 
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tioni . Paffanane. P..1, 
corrorae. Nome Soltant. cioè il Velo 
dove il Sacerdote fa eonfecratione dell’ 
Hoftia. La Colomba bianca venne in {ul 
Altare, contré Hollie iu bocca, le qua 
ll: poncndolein fu] corroraLe versò nel 
Calice. Pallau.137. 
cono, &incorronto. Letr.6. 1. Con 
Uiu-27» 
ConrvLENTO, egrave. Lett. 6.2. 
corrvuenza. La Corpulenza aggiunta alla 
Vecchiezza Je aggiugne grauita , Lett.9 
1. locorporare. Licorporaii, Cioè di pià 
cole fare vo Compolto, congiugneniole, 
òconfondendole infieme. Quando l'Hu- 
mido dell'acqua, & ilfecco della terra fi 
tumperano , e s'incotrorano inlieme . Cref. 
6.1. Tutre quelic.cole fi riduchino à vo 
corpo, cioè s’Incorporino infieme . Cref, 
ai Uref236. 563. Incorpora . Beni ine 
cosroaati alla Camera del Prencipe . Li 
cuibeni furono publitatis & :Incorporari 
alla Camera dellaReina, Matr:9.46. Li Be 
si de” quali ERANO 1xcoazorati alla Ca 
meradel Comune. Matr.10, g0. Incorpo- 
reo. Conu.27. 

CORRADO, Nome proprio. vedi cvara» 
po 


CORREDA RE» BARREDARE » Finite, Guer 


mie, Abbigliare. Et ARREDI s e QMARENI 
Nomi cioè Abbigliamenti 3. Guerumen= 
ti, Addobumemi. Tutte voci antiche è 
ma fpello#fare da buoni Attori. Coman- 
dò che quandb fina Anima tofe parta 
dalcorpo, che folle arREDATA vna ricca 
Navicella, coperta «i’va vermiglio fciar 
Mito, con vn Ricco Lerto ini ca.ro. NA. 
$4.'Vna Nave ben’armata, e b n conre. 
DATA 17.2. |. 

correni «+ Niue benaceoncia , e di nuovi 
Corredi gueraita » Filoc.31a. Fece fare al 
Ixlon Galea le Velenere, c tutti gli Ar- 
redineri. Vil.6.45. Donandoloro cavalli, 
e tuttiagneni da Canaliere nobilmente.. 
Vil7. 40. Vi fbimenti , & Arredì , & appa 
iccchiamenti di ricca fcita, Vil.7.120.Ca- 
ualteri di correno., Hauca ne” detti tempi 
in Firenze da dugento Caualieri di Corre- 
do. Vil.7.88.7. 64, I Cavalieri noucili di 
Ciciliafecero $ per amordi lui vn gran 
Corredo. NA.so. 

CORRE '‘GGERE , emendare , Purgare , Ga. 
itigare + Cerrigere | À connecorge l’ioi- 
quitàdi quellefi comurene il Baltone + 39. 
1.2. Voi, che hauere gli altri è connzo 
GERE, Vincete voi medefimi, 96.2lfi.Co- 
loro scui amo, Comeggo 3 e caltigo. Paf- 
fau-60, Tunto più giauemente vi giudi. 
cher , fe non vi Correggerere » Pailay. 
17. Aocora » fe l'Acqua fi colerà fouente, 
si cnrregceRa* la fua malitia. Cref.11, Se 
11 Pedale non andaffe diritto, fidee Cor- 
reggere con la Pertica » e con legami . 
Ciel 266, 
corntiegivore, Capitano » e Correggido» 
re, Filoc.19. 

CORKETTIONE . Da giultaira di Dio, à no- 
ftra Corrertione trandata. P.3, 1. a. Pale 
fau.54 in fin. 

CORREGGIA + Cintura di Cuoio . vedi 
Coreggia. 

CORRE\GGIA. Tetra in Lombardia . Vol- 
ge correGgio. Matteo Ghiberto da 

sorregizia + VillL8.9% 

CORRELGGIATI, Baitoni da battere il Gra- 
no. vedi [opra COREGGIATI - 

CORRERE. voce Lar. Currere, Neltempo 
paliato ha cnasi, corso , corsero +. Ordina. 
namente fi pone afolutamente da fe , fenza 
haucr dopo fe compagnia di calo » ne d'ali. 
uo. Alle volte nondimeno s'accompagna 
col quarto, è con ha Particella a, In, Nel 4 
Per fegnilocali. tomi viuo all'unuca , 
clafcio cornene-due fold pu ventiquar- 


COR) 

tro danari. i1,inp. Nonèpercià così da 
Cot.tie, comemoltra» che voi vogliate 
fare. Pera. 6, 4. Filomena corsa pieita= 
mente ad vn Alloro s di quelli alcuni Rami 
colti, &c. P.3. 7.1» infin. Corri, va reca 
vnsicewre. 69, in fi. Verfola Terra n°an- 
do Correndo . 77.91. Cosi iniquo tempo 
Correndo , P. a. 4. 1.Il Camino correva è 
piedel Palagio. NA.B. Nouce n'è alcu- 
no sche nonche vn' Arringo, ma diece non 
ci poreile leggiermente Correre. 18. in p. 
Moko mi piace d’eifercolei , che Corral 
primo Arringo. 81 10p. Dalla quale altra 
volta hiuea prefe le Moiles quando anda 
uaa coansae le Giumcore. 32.2. ». Se al- 
cana volra Corrono quelle parti Berroule= 
ri, Malandrini, vero debali Nimici, Crel. 
zo. Fanno fcorrerie . I Francefchi entrati 
dentro Corftro la Terra {enza nullo con- 
tratto. Vil.7,84. Pertema , che non volef« 
fe farvendena, ecorreas tutta la Terra. 
Vil7.15. Corfe» egualtò quali tutta l'Br= 
minia. Vil.7. 18. Furono Lorfi a furore è 
e tutti rubati, Vi1.8.89. Furono molti mor- 
ui» c prefi ela Terra Corlayerubata. Vil, 
7.6. Coltei Corfalicafa mia, per iva , 
cin quella figra Titauoa divenuta . Laber 
25.in p. 

conrerannoci alle cafe, e per auventura è 
non solamente l'haucre ci ruberanno s ma; 
1.31. Corfe A dirlo allaDonna, 15. 3.1 
Segue. corsa alla fua Camera. Ad abbrac» 
ciare il Corfero. 27.6-2,c0rsono cola, € 
conobbero lavoce, as. 4.1. Correre Ad 
dollo conl'armzin mano. 42. 2. 1. Cor- 
sere. All'Arme. 17»5.2: Vil.8,45. Prendur 
fubito l’Arme Correme. A cerc.rfi. E de- 
fto, con la mano fubitamente Corfi à cere 
carmi illato, 36. 2.1. cormnene Allafine . 
Vedi Fine. Correre Alla diitefa . Filoc. 
85-Pallau 26, Correre Agliocchi. Li pri» 
mo huemo , che gliconse a gli occhi , fù 
Primatio. 7.3.1 Pet.a.6.2 Gli venne vedur 
ro. Cortere coll'Animo . Fiam.45, Cor- 
rere dietro. 1s..1.,® Seguitare per pren* 
dere Correre dì dietro» Concha. 1. înfin. 
Pregare. Correre di dietro a tradimento . 
NA 83. cioè perferire » 8 vecidere . Core 
rerc furiofamente. 16.3. 1. Muonerfi con 
impero, precipitofamente . Correre a fu- 
rore . Il Popoloà svro& conse alla Prigio» 
ne, 16.5. 2.Vil.6. 67. Correre Impetnoia- 
Mmence, 6,1; 2.Correre Inli & in quà. Creî. 
603. Curfitando, Correre nell'Animo. 7, 
2.1. Venire ia penfiero. Correre nella Me- 
moria . 47.2,2. Ricordarfi. coasise Rot: 
ti perfortuna . 17.8: 1. Correre Pericoli + 
vedi Pericolo. Correre Perlo Capo. Ve 
«di Capo. Correre Per l’ola . vedi Ollo . 
Correre per mano . Conuiu.44- Hauer per 
Je mani Correre fenza Ritegno. Filoc.t6; 
Correre è e Lanciarfi. CreL.614. Accorri 
huomo. vedi Gridare . 

cosrente. Nome.foft. Acqua di Correne 
ti. Cre(.78. La Corrente di Mare. Vil.10.7. 
1. Correntia , Correnti , Nome Adient. Ve. 
locemente Correnti » e di membra fpediti . 
Crel.614, 

Sopravn Rufcel coRRENTE . Petr. p.t, 
Canz 17. ° 
CORRERLE Zocmrfiomes Milisum. Vf difar” 
adzia, e Cortrie, Vill.8, 45. Correrie , 
Gualti. Vil.9. 47. Vilo. 148, CORRERIE 3 € 
fcaramugi. Vilo47. 

cosripo're. caualli, ò perfone alfuefatte 
al corlo. Ordinarono s che in tal di fi cor 
selle va Palio , mouendofi i Corridori fuo= 
si della Porta. Mar.3.85» 

conuvore di cala, e di Palagio. vedi à 
baito al fuo ordine. Corriero . Mello . Por- 
ta lettere . Tabellarims , Per fidari Mef- 
fi, c buoni Corrieri mandarono + Vil.8.30. 
Mat.1,98. 

Come a Corrier trà via, fe'l cibo manca è 
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Conuien per forza rallentare il corfo. Pet. 
p.a. Canz.s. 
cossa , e coso, Nomi foft,Cwr/ms. Curie 
dum. Che d'elta vita finirò Ja Cora. Am. 
92. Atfanni per la Corfa . Mar.s 80. Armof= 
li di tutte Arme à cauallo , & è nasa . Vil. 
7-81. Vil.8.8. Non potendo ella con la lor 
lunghezza raffrenare il mio Corfo . Fiam. 
84. Corfo comune della Natura. Pafau.179. 
Seguendo il corso della Natura + 93. 3.in p. 
Continuo Corfo, Am.s4. Corfo di caual. 
lo.Lab.34. Filoc.85. corsodi Fiume. vedi 
Fiume. Corfodelle Stelle . vedi Stella + 
Fuori di fuo Corfo. Pet.p.1. Canz. 2. Fuor 
dell’Viaro Mortal Corfo. 
Occhi fopra il Mortal Corfo fereni. Pets. 
pes. Canz. 3, fopra l'ordine naturale Natu- 
sal corso dellecofe. P.2.4. 1. Per,p.1.19. 
Veloce corso. Cief.7. Corfo vita. Tu hai 
iltuocorto finito. 31.4.1. 
Elia fia colto difuoconsoa riva . 
1-Canz. & 
Quettaancordubbia del fatal fuo Corfo + 
Perpi, Seit.6, Corfo, itrada publica 3 € 
doue fi ragunano ». e palleggianoi Giouani 
delia Citta. In fulcorsodel Palio . Ma. 
7- 41. Dal Croccicchio del corfo. Vil.ra. 
no, ’ 
«orso , corseggiare . Andare predando in 
Marc. Facere Liraticam , Mandò Galere 
incorso. Vill.9. 158. Stando» € viuendo 
in Corto allaroba d'oguiuno » Vil.8. so. Il 
quale lui seme prele in Corfo. 16, s. 1» 
Compero vnLegnetto forile da Corfege 
giare. 14,1 2. Corfeggiaado cominciò è 
coueggiare La Barberia . 43. in p. 
«orstGuATO , € fattagranguerta alle Ter 
tematine. Vall.a.77 Gliviciti con dicia» 
lette Galce Corleggiauano la Riviera. Vil.. 
9. 109. Aukdue incorso, dille metaforica» 
mente il Hoccac.per Andare InStregazzo » 
Noi Andiame in corfo 79. 1.3, È più & 
ballo. Entro in difidero caldiffimo di fa» 
perc» che cola fofle l’Andarein Corfo. 
ConsaLe, corsaro, Pilata. Landolto Ruf 
folo impoverito diuien corsaLt, 14, nel Tit, 
Famofo Corfale . 20. 1.2. Spenfe 1 Cora 
falndi Gevona. Vil.11.101.Vna Galea di 
Corfan lopranenne 16. 1, 2, Si doile della 
maluagità de’ Corfari, 20, 1. 1u fi. Si co- 
me i Corfari tolgono laroba d’ogn'wno + 
così, 79. 2.3, Coruere. cauallo corridore. 
ques Curforims. Sopra vo corsi'eR nero 
wn caualier bruno. 48-1, al fin. Tolfetrè com 
ficii, & Imigliori. Mat.9.59. 
conconnere. Accordarfi , convenire infie= 
me» Rigun.ifi. Comeurrere, commensre | 
Molti di diuerfe parti del Mondo Concor. 
Icuano 2 lai, perconfiglio. 89. 1.2. con? 
corfo tutto îl Popolo della Cinà. rin pi 
Tanti huomini , e tante femmine concor- 
sono nel catteilo , che appena vi capeano < 
60, 3-Î, Le quali Tutte Loncorrono à gia: 
cerlicon ui . 21, nelTital Peccato Cone 
corrono due cole. Palau. 187. Da tutte e tre 
le conditioni fopranorate, che conuengo» 
no Concorrere Conuiu.10. E così i vede 
cilereà quelta amittà Concorfe tutte le ca» 
gioni geuerazive, Coouiu.1s. invn volere 
concordesolmente concorrono. Conuiu. 
60, Difcorrere, Da quetto effere abbando= 
natigl'Iotermi Difcorie vn'Vfo » quafi da» 
uanu mai son vdito. P.2. 3.1. Elendol'al. 
vilfima fama del fenno di Salamone Dif 
corfa per l’Vaiuerio . 59. 1- 2. Nomina» 
ta » Sperla . Difcorrere . il medelimo , 
che Comere. Allargarfi , Dilararli . Con 
difpiaccuoli Impeu perla Terra Difcorre- 
se. P.a. $.1. Appresto Andar cavalcando , 
€ Duicorrendo pe: tutto. Ho: quà, horlà 
Diicorrendo. Laber. 18. Quivi in vn belca» 
nalento raccolta infino al mezzo del Piano 
velocillima Difcorrcua, 60.5.2. Più foco» 
damente, chegliali huomini alla Vene 
letta 
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derta Difcorrono ; 92. inp. venuto 4 per: 
ferracrà, ecominciaro a volare, il Mon- 
denisconsi. Am4s. ». Col, quale Difcor= 
renda ner lo mondo » ftirperà i vigij, Paf 
fau os. 
Vidi va pie Colui, che mai non flette ,' 
Da piscornenno fuol tutto cangiare. Petr. 
piro Leb 
Discorreri Ragionando . Hauendo Noi ha- 
uuto hozgi. allai lungo {patio ca Difcorre= 
fe Ragionando . r0.al fis ci ’ 
piscoriipone voce vfaradal Vil Certi Dix 
frotridoricorlono intino à Vill.7.126. 
DisopirimenTo. Intanto Tamulto, ec Die 
fcorrimento di Popolo. 15. 1. 2, Difcorri» 
mento d'Animo. Conuit,37. 
Perturbatione , confafione . à 
piscoaRmiento:d Acqua. Cref.6, : 
INCOLRIME è Inerdere.. Cadere, Interneni! 
te. Nelprimo fignifiearo s° accompagna 
conla Parzicella In, Nel: Neli* altro fi 
congiugne col calo Quarto. Nella medefi» 
maintumia Incorfe,' Nellaqualevoi d'efi 
fore incorso vi grauare. Leti 3.1. Crefce 
Ja malitia, & Incone l’huomo in molti 
Inconvenienti. Paffau.a 1. Della Scommo= 
nicatione minore , Nella quale 1’ huomo 
Incorre partecipando con alcuno Scommu» 
nicato. Paffan144. Quando in così peri» 
colofacareltia Incorrcile la noltra Città , 
Vilio,1:1. Accioche la Città non locorra 
in pericolo, Vilio, 123. Il Pericolo Incon+ 
s0 aL noftro comune .. Vill.11,134. Acca» 
duto » Internenura . } 
occorre, Obwiam ire . Occorfe loro 
Pafimonda . 41.al fi Occotreie. venire in 
Penfiero . occorsecLi vnanuoua Ma 
liriz. (1.1. . 
occorso. Nome. 
Si nel primo Occorfo honeftase bella. Vep- 
giola. Pet.p.1. 65. Inprima vilta. rarcor- 
MERE . correre innanzi . Ma paecorRENtO 
innanzi imaginiua poilibile , lai effer ves 
nuto, -Fiam.9 3. 
Elinè giàlà , che null'altro ilrriconre» 
Pet.p.1.75. t 
sucvasore » Santo Giouanni Precur(ore ,e 
Binditore dell'Auuenimento di Chriflo. 
Pallan.281 29. 
RICORREME, cioè peraioro , ò configlio» 
Confnt ere. A me conuien Ricorsére d voi, 
peraiuto, e per configlio. 23.1.2] fi, E'que- 
ito della Giuftitia de RE , che coloro» che 
nelle lor braccia Ricorzono , che in così 
fatta guifa fitcattino? 96. al fi. Ricorren 
do diutoramente al Dottor fammo Meller 
Santo Girolamo. Palli. P.a) fi.La Donna 
veggendo, cheil pregare non le valeva si 
corsì al Minacciare + 64. 1, a. in fi. Ricor. 
rerejn vece di fcufarfi, Aquello rIcORSE è 
che fannotutte quelle, che han voglia di 
concedere quello, ch'è loto addomanda» 
to . 63.13. al fi. 
ricORSO », None, ap ium, Non parc- 
ua, cheluozoalcun folle, doue cila po 
nelle hauer Ricorfo. Filoc.195 1: Immane 
tenente » fenza indugio dee haver Ricorlo 
alla Penitentia. Palau. P.3. 1. Prefero fofe 
puro» edhebbero Ricorfo alla Signoria . 
alluu. 110, 
scorrere. Excarrere. Fare fcorrerie, Gua- 
ftii Tartari quei Paefi Scorfero in fino in 
Alemagna. Vil,6. 29. Vennero Scorrendo 
in fin Preilo di Pifa. Vil.io. 200. Libera- 
meme Scoirieno il Piano. Mat. 19. 104. 
correre. Cadere giù. Ifirononfia alto» 
disuparos siche rouini , ò scorka giù. 
Cref.138. scornere $ Acqua, Humore , ò 
altra cola liquida fcolare, F/mere. E che 
l’Humore delle Piove ne Scorra fuori + 
Crel.138. Scorrerfi dice ancora, la Mano» 
la Penna, e fimili, 11 Teforier fuo dinan» 
zi a lui feriucva, scorse: la Penna, efcri 
fe trecento, NA.34, Etrò fcriuendo »Scor 
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ridori . Per cerci Scorridori ii innanzi.» CORTE. NumeSottane il Palazzodel Primt- 


Vitl.s. 60, Soldati mandati à fare Scor 
rerie , , 
SOCCORRERE s COMmere all'Aiuro . Sovenni» 
res Aiutare. Vuol dopo feil Quarto co» 
fo. Apzi andauarto d fondo , fe li vertuofa 
mano di fefu Chrilto nonlo hasefse Socx 
corfo. Pallau.P.i.a. Appreifo fe l’aiuto della 
diuinagratia non Jo Soccorre , soccorre» 
rr cittadini, soccorreta il voftro Conte. 
Palfau.26. I Samefi , per Soccorrere il detto 
Caftello »' combatterono co” Fiorentini . 
Vils. 33. Ma con vere operationi , ne” bi. 
fogni Sotcorrena, eSoccorrei divari Do- 
mandarori. Filoc.6. in.fi. 

socornere. Incompagnia del Terzo cafo 
fi lecge vna volta nel Crelve forie, e fene 
ia più; Quendo il cavallo pare, che nef 
Garetti diventi enfiaro li fi dee Soccorrere 
concorneneuole cottiira. Cref.519» 
soccorso. Nome, Aiuto. Insoccorso, € 
Ritugio di quellescheamano. P.1.8.1:Qua 
che Soccorfo gli manderebbe Ildio. 12 
rin fi.Alfuo bifogno maggiore gli haucv» 
no pieltato Soccotfo . 14.inp.Niuna altra 
cofa facendo s che chiamare i] soccorso di 
Dio. Laber.6. 2, Tu non ini-dai Soccorfo è 
PafTau.148. Incontanente y'indarò al Soc» 
corlo. Vil.6, f3.Veggendo che il Soccore 
fo, ch'egli afpettana da' fuoi gli andaua 
fallito. Vili.;z. } A 
TRASCORRERE » e TRANSCORAFRE fi ferine 
Cadére, Procedere fenva riteeno» Trabocs 
cares e fimili y & inquelto fentimento hà 
dopo fe la Particella Ias Nel. Se ella ‘per 
ventura fidafcia Trafcotrereadamare 13. 
a. in fio.Si lafcia rrafporrare. E più innanè 
zi. Adinvenire Innamorita mi fon lafciara 
Tranfeo rere » Intanto furore Trafcorfe 4 
che. 35, 2-1. Intanto diafflittione tRAS 
cons, che Laberu, ‘infi-Supplicandori ; 
che tmfoltengala non forre mano, accio» 
ch’ella non Trafcorra, pertroppa Volone 
ta fenza fieno incolta, che Laber. 42. A 
dottentare Ja Virrà dell'Alre » che Tra 
correre non fi lafcino;; fl connicne il ba» 
dtone chele foltenga, c. le fpaventi . $4 
+12 Effendo le Donne di Firenze moko 
Trafcorfe infoperchi ormmemi di coro» 
ne, eGhirlande d'oro. Vil.1o, 154. 
“TRASCORRERE . Paffare. lo non rrascorsi 
-Ja Puerile erà otiofa. ‘Am.53. 1. TRASCOR= 
«rerk hor qua, hor là: 429. al fi. Andare 
fenza fermarfi 1RAscoRRERE*. ‘co quarto 
calo. In fignifiexrione di Andar vedendo» 
confiderando , efimili.! . . y 
Già s' io rRascorro il ciel di cerchio in 
ccichio » A ' 
«Nellun Pianeta è ‘pianger mi condanna + 
Pet.p. 1. Canz,7. 

CORRETTIONE. vedi corarcotat. 

CORRIDO'RE . Cavallo», Vedi fopra cor- 
RERE. 

CORRIDORRE. Andito.,e loggia, dè luogo 
«da Pafleggiare. Ambulacrum , Porziens > 
Xyîws. Aggiugnevi , per Ammenda gli 
Arconcelli al coramore di fopra . Vil.g. 
255. Vn lungo Corridore di Legname + 
Matt.1,98. 

CORRISPONDERE. vedi Rifpondere . 

CORROMPERE. vedi Rompere. 

CORROTTO, cioè cordoglio, lamento . 
vedi Cuore, i . 

CORRVCCIARSI. vedi Cnicciare + 

CORRVITIO'NE. vedi Rompere. 

CORSA'LE, ecorsaro. vedi Correre + 

CORSEGGIA'RE. vedi Correre . 

CORSICA. Ifola . Cyraws. Del detto me 
fei Genouefi hebbono la Signoria di tnt- 
ta l’Ifola di coasica è convolontà quafi di 
Tutti i Baroni, e Signoridi Corfica. Vil 


10.99 
CORSIERO. Cauallo. Vedi Correre. 
CORSO. vedi Correre» É 


cipe. Aula. Significa ancorala Fmiplia 
del Prencipe, &ha altri fignificai , co- 
me fi dice apprello, Mà trà tanti sche nele 
Jamia corte vfano , eleggefti Guifcardo » 
Gionme di viliflima conditione , e nella 
noltia corte, quafi come per Dio alleva- 
to, 31 2. a+ E qui più fopra. Veggendo 
molti uomini nella Corre del Padre via- 
re. Apprefto; Sicome Noi veggiamo nele 
leconti. Era quefta vfanza inquella Cor 
re. 7.2.1. Delfuo valore ragionindofi nel 
Ja Corte del Rè Filippo. s. in p. Come 
pil tolto porè fe n'andò in corti di Ro- 
MA. 2.2.3. Andare a Core. 97, 2, ».Cor- 
tedi Papa. Vil.7.12. Corte di Roma . 2. =». 
i Gente diconte. Vil.7. Perfone che teme 
gono ingiuoco ‘e fefia. Huomo di com 
ue Aulirus.: Cortigiano. NA.96. NA .4è 
NA.41. Vo valente huomodi Corte. 8. in 
‘pHuomo di Coste. Ruffone, NA.40. 41 
Huomiui di conti d'ognimaniera. 7. n.2. 
Tenercorte. Ciafcuno per fe TENFA gran 
Core. Vil.7. #3. Gran famiglia, Manten 
‘mendo fempre grande ,.& honorata corTEL 
Vil 6.92. Venire è Corre 92.inp. ] 

“corte. Ranchetro : comuitto, Nozze. Ta- 
vola. Laquale Corre durò preffo è due me- 
fi cfu lipiù nobile, cla più nominata , 
iche Vil.7.88,Ordinò na Nobilcorte è 8 
immntò rtta buona Gente + NA.64.Hor wen- 
ne wndi , ches'era Banditavna Corte di 
Nozze. NA. 75. E più fotto'*Horvenne 
wn’altra volta, ché fi Bindiro Nozze. Do» 
we ella Teneacorre, havena vna Panca di 
mè. NA.41, Tenendo continuamente cor- 
te. 1i3.1.io pr. inf ‘ 


«cunte » Palagio , c Refidenza del Magi 


firato, è del Governatore della Terra, Cas 
ria + Ellendo li Corte molto piena d'huo» 
mini .7s. USLO 3 ' i 

cORTE . Magiftrato , ò Governatore . Io in- 
vendo di farti here ilfauore della corTE . 
1.22 Parmi intendere, che egli habbia» 
no piovaro alisicorte, che vno l'vecidefe 
fe. 27.1. n IReggidori della Corte . 65. 
in 


cose. Fifco s Avanti, che lacortei Beni. 
itaridel Padre occupafse.30.3.3. 
conte Birri , & Efecutori . Percui molte 
volte, e dalle private Perfone, e dallacore 
e fù riguardato» 1.3:2.Non con forza, ne 
con vir], ma con morte imopinata fi dili- 
berò della conte. 37. in p.lafamiglia della 
CORTE, 15.41. ca A 
corte feculare . Giudici Laici . Recandoli 
a piacire dinanzi fuoi Palij, corti feco= 
Jari.Vil6.as È 
corte dì Villase di Poderi. Chers . E farle 
ficpi fecche delle Corti de' Campi. Cref, 
739Ancorane’ luoghi caldi, ele Corti , 
elecafe afsai acconciamente fi potranno 
faro. Crefi728.Cref.19.în p.corte. Cortile 
dì Cala. Arrium. Veduta l'ampiffima », e 
-lietacorie dì quello. P.della 21.112. Pofto 
nel mezzo dellacorte il corpo. 36. al fin. 
‘Nella cone fimontato d’vn {uo Palafreno . 
©6:1,3.In vna bella, e frefca conti il mena» 
sono, 100.1. 
conricicra + Invna lor corticatta frefca 
entrarono, 74.2] fi. 
contie.Impluminm, Cauum medism ». Vi 
Palagio con prande,e bel contre nel mezs 
20. Pet.2 7. in p. Fù daro loro larghezza di 
cafe, e diconmii. Mat. 3. 90. CORTEA%RE 
difsonogli Antichi per Corteggiare , cinè 
Tenercorte. Dopo il mangiare venne il 
Signorca contrare. NA. 63. 
cortigiano Huomo, che ferne inconte , 
Auliewse quando è nome Adictt. vuol dir 
cofadi Corte . Cominciò è riguardare alle 
maniere di Tutti i Cortigiani. 2.2.2. Pià 
fotto, Edeglialtri Cortigiani. Li Corti» 
giani del Prenze, 17. 4. è, Invidia Corti» 
giana, 
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UtAna, 18.2: 2. Pratica cortigiana . Vil 
V1,3h 

CORTECCIA, Scorza. Cortex . Voce trif- 
fillaba . corteccia d’Albero Am.46. Dura 
emiticcia + Filoc.3 14. Durezza di conrio- 
cia. Crel.49. Sortile Corteccia + Am.57. 

CORTEGIA'NO. vedi Corte , cortigiana. 

CORIELLO. vedi couriLLo . 

CORTESDA . Sep:igniras, Hnmanita:, Sim 

, Bmihciancora , Liberalità è Dono. E par- 
ticolarmente buonacreanza di collumi . 
Liquale apprendendofi dalle Corti benco» 
fiumate , e Veruofe de Principi è vien 
chiamata di quelto nome , Onde parlane 
vo dicio Dante , difle. Non ficuo1 mife- 
1 volgani di quetto vocabolo ingannatische 
ciedono, che corresia altro nonfia, che 
lughezza : lalaghezza è vna fpetiale, e 
nongenerale conrssta, cortefia è & Hor 
nefia è rutto vno, e peroche nelle Corti 
anticamente le vimudi, eli pelli coftumi 
s’vfauano, fi rolfe quelto Vocabolo : e fù 
tanto a dite cortesiAsquanto vio di Corre. 
Conuiu,29.Spero,tanta etlere Ja voftra cur 
tefia, che, 25. 2. ». Fateci dipignere la 
CORTESIA. 8. in fin. Altra Cortefia, 99.1. 
al fi Bilere gran CORTESIA + fa. 1. 2. Atto 
di buona cicanza. Fare Cortefia» 99. 2-2. 
15.4. L 50.2, 4. NA.g9. Nonlafcia: di far 
parte niuna di CORTEMA- 99.3.10 pi 
Amettabileconizsia . Pet.p 1.39. 

Per cortesia più» che permia Virtù . 10, 
4 1-Somma Coicefia . Per.p.1.59. Poucra 
Lortefia, 99. Inf, l'iccol Dono . Spende- 
se inCortelia. 30,2 2. 49. nel Tininvla= 
1c liberalità + Viaro Cortelia. 49 3-1. 
ua rus. Che Cortefie fono le voltic? NA, 
41- Che belle creanze, ecoltumi. Mara 
uialvie conrise, e tette. 33. 2- 1. Co- 
mincio a fire le più fmifurare cortese » 
cne mal tacelle alcun'alito. 93. 1.2. Cor- 
tele, &iocome Corele. Dime il feci 
degno » Canz.della sa. 

sosrsse Prigione. vedi Prigione . 
corssse del fuo fungue. P.p.r. Canz. 2. 
Liberale . Efler Coitefe del fuo Amore . 
do p. Facere fus Cojram» Eiler corTESE de 
gli occhi. Guardare amorofamente vedi 
Occhio » Etfere non contese, ina Corte. 
iuiimo, Laber.33. 1. Largo, e corttse in 
donare, Vil.o. 1, Star Cortefe, recarefi le 
mani al Petto. 79. gs. 1. Starconle brace 
ciaincroce. Vn Cortele Imporre di filene 
uo. si.1np. Minicia honetta di fare al- 
cuno tacere. Alla Cortefe. Cacciandolo 
«li Fiandri ALLA CORTESE, Vill.11.82. con 
CORTESE Maniera « 

contssiggiare . Viare liberalità » Corte- 
fie, Ne pero del Corteleggiare divenuto 
dizuco, 93.1. 1, 

cortesemente . Sentendofi afai Cortefe- 
nente pungere . 10. 1. 2. Modeftamen» 
te. Deltramente . Atlai bene Cortefemen» 
re galtigari n'hivete della nottra prefun- 
tuoja1mprefa . 10, 1,3. Portarfi Cortele= 
mente. Mar.1s.18. 

Canzon'io t'ammonifco , 

Chetuaragion cortEseMtnTE dica + 
Per.p1. Ganz 16, 

CORTIGIA NO. vedi Corte . 

CORTILE, vedi Corre, 

CORTINA. Paramento da letto . Conepe- 
eum.Cortina, Tirata fopra fe lacoatiNa. 31» 
1-1. Pregò Lionetto, che graue non gli 
folle ilnafconderfi alquanto dietro alla core 
Tina del Letto. 66. 1.2, L’Abare dorme» 
ele Cortine fon dinanzi . 13.2.2. Le Cor- 
tine delletto Abbattute. 31,2, 1. S'iomi 
foi accorto quando le Cortine fi Tefero . 
33. 2.2. Incortinato. Vnbellifiimo Letto 
Incortinato, 15. 2. in p. La Sargia» del 
la quale il Letto era Incortinato, 44- 2.3. 
Alti Tefti hanno è Fafciaro . 


CORTO. Bicue, Picculo , di Poco Tem= 
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po. Bremis. Comsifus. Racconciò il Farfet. 
toa fuo Dollo, efattolcorto. 19. 4..in 
p. Dimora Corta. Catizon. della 70. Di 
corro, Brew, Chela Citta non fi porena 
più tenere» e che l'haurebbe pi corto. NA. 
13, Non isbigortitis ne fpauenctari delle 
due grandi (confitte riceutute così pi corto 
Vilé. 79. Inpoco rempo, Fede Corta di 
Ciciliani. 16, 1.10 p. Pocodurabile s 1N 
costo Tempofecero due Follie. Vil.s.1r. 
In Corto Tempo dovevano avvenire, Vil, 
8. to. Nafo Corto. 56, al fi. Tenere altrui 
corto, metaforicamente . Tener fotto , 
con poca liberta. Perche il Popololi Te 
nena corri per modo, che non pottano 
fignoreggiar li Terra a lorfeno . Vill. 8, 
9s. Contro che'l Padre lo Rè Ruberto lo 
Tenca molto corro. Vil.to. 11. Rc al fi, 
cuiTezza + Breuita, Piccolezza. Bresstas, 
La Cortezzadel Tempo racconcia la Noia. 
Lett g.inp. E quelle due alla fua contezza 
ripugrano. Conuiu.; 3. La Corezza del 
nottro P.rlare. Conuiu.43. Accortare non 
fi dice, ma Accorciare, e Raccorciare . 
vedial {uo ordine , 

CORVO. e corso. Vecello. Corans » In 
fra bianche coromue aggiugne più di bele 
lezza vn neio corvo» che non farebbe vn 
Candido Cigno . 90. inp. Prima, credo, 
finoueranno de’ Cigni neri ,'e de' Comu 
bianchi, Laber.:4.Lafcio alle Rane il Gra» 
cidare, &a' con, il Crocidare . Palla. 
43. Apparuero fopra la derra Hotte due con- 
igridaudoye gracchiando. Vill.13, 66. cor- 
ni, Cornille, e Gazze . NA.31. 
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COSA. Res. Nome generico, e di diuerfî 
figuificati, comeappae qui a ballo | Am 
21 era Ja cosa peruebuta a tinto è che. Pet. 
2: 4. in p. Il negotio » la facenda , TÙ 
vdirai rolto cosa, laquale, 15. a. 1., Stan» 
doalquanto intorno a queltecuse attento + 
7.2.1, Che Noi veggiumo qual fine il Cie 
Joriferbi a quelte così + P.2.6, in p, Alcu 
na cosa; ecosa Alcuna. Senza dire Alcu» 
na cosa. 22, 2.1. E più fotto. Senza Alcuna 
cosa dire Senzafarmotto . Gli psrue fen- 
tire Alcuna cosa battere il feno a corner + 
94.2» l° SE ALCYNA COSA In alcun n'è, Con 
cl. inp. Ma cosa aLcvwa fur non vol.e + 
74.12. Nonfono da cos Alcuna , 10, 
1 2. Dialcunabontà . Ne atcvn’aLtRA Co- 
sas che fedimoftrandogli. P della ;i,2 1. 
Nealtra cosa Alcunaci vdiamo , fe non. 14. 
2. 5.1. Amara cosa. Tanto fconfolato 11- 
mafe, quando alcun’altro Amara cosa pere 
dendo. P.della3 1.1. Andarla cosa, Laco- 
sa anno‘ pure così. Iljnegotio pafsò così. 
Potrebbefi andare la cosa» che 26. 3.2. Ne 
più avanti andò la cosa » perquella vol- 
ta. 75. infin, Rellacosa . Bella creanza 4 
Bella Donna . La più Bella cosa , che mat 
fi vedelle. 100. 4. 1, Gliragienaua, co- 
fteicifere la più bella cosa» che giammai 
peralcunvinente veduta folle. 41.3. alfi» 
Eitimaua il Prenze fopra ognialero felice » 
si bella cosà hauendo al {uo piacere . 17, 
4-2. 17.5. inp. Lirutta cosa » La più brutta 
cosa delmondo » 77. 8.1. La più fozza 
creatura. Cara cosa. Niuna colahauete , 
qualch'ella fi fia, ò cara sò vile, che.3 5.2. 
Sini se ii Linde Più cara cosa sche 
non fon'ioà me medefimo , mi renderete. 
16. 4-2.Vil. 11,20. Piuiamata, Cialcuna 
cosa in fe medefima è buona ad alcuna co- 
fa. Concl.:,3, Conuencuole cosa è , che 
in p.Honetta , e conucnevolcosa . 65,3.1. 
cosa Auuenire è ò Internenuta. 46.10 p. 
cosa del Mondo, & è congiunta fem 
con la Negatiua » infertitmento di Nulla, 
Niuna cosa . Nsbil, Benche i Cittadini 
mon habbiano di far cosa del Mondo à Pa- 
lagio , pure è &:c.74 1.1. Senzadirne cofa 
del Monco a perfonà. 30, 1. in f.Nonfen- 
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tendofi perciò cosa del Mondo. 83. 1. 2. 
Come vuoi tuluis che non hai cosa del 
Mondo ? 49. infi. Ne perciò cola del Mon- 
do più, ne meno m'é interuenuto. Senza 
coltargli cosa del Mondo, 80.2. 2. Nemi 
cosa del Mondo fe ne faprebbe . 81, 1.1, co- 
sa non più vdita, 93-in p, 
cosa noltra. Amico, Dimeftico noftro . 
A me pare , chetu mandi ilfegnale tuo al 
Marftro Simone, che è così cosa noftra » 
come tu fai. 83.1. 2.cosa fatta capo hà . 
Filoc»116, Prouerb.cosa non Vfara. 7.inp. 
Degna cosa. L'huomo è più degnacosa , » 
che laFemmina. Laber 47. 1, Più nobile 
creatura. na, econuencuolcofa. 49- 
al fi.Dishonetta cosa. 17.s.inp. Difiderata 
cosa, eNegata. 17. a+ 1. D fiderabil co- 
sa» 79.2.2. Dolcecosa » 21, 3. 1. Dura co». 
fa. 43. 2.2. Moleita, difficile. Far cosa + 
lo credo» ch’ eglifia naro, perfarmi for 
cosa, ch'iononfarò mai lieta, 23. è 2- 
Fiera cosa. tt. 1,2, Spauentevole Gran 
cola mi parrebbe è che. 69, alfi. Diffici- 
le, Impofibile Grave cola, etroppo lun» 
E1. 24 2.1. Grauofa cosa a comportare » 
48.inp. Hauercosa, che. Diffe, che. fe 
ella hauea cofa, chele aggradife $ che le 
piscena. 29.3. al fi. Non habbia jo mai 
cosa, che mi piaccia , fe nonte nepago » 
59. a. 2. Honeita, e conueriBholcosa » 65. 
3-1. 52. I.1,20, 1 2, Humana cosa è hauer 
compallione de gli AfTieti + P.i- in p. Im 
permutabil cofa 1. in p.Incredibil Cofa » 
P.2,2,1.60. 1. 2. Leggiercofa 1. 3.1. Lieta 
cosa. 47,alti, Maggiorcofa. P-t.2,1.Ma- 
la cosa. P.della 3 1.2.2. Malfatta cola. 23. 3. 
2-Lal 49. Misfatro. Manifetta cosa + P.2 6 
2.1.0 p.Maranigliofa corta, 19. 4.8. Mira» 
bilcola. 154 2. Mortal Cola. 17.4 sscreae 
tura umana, Niunacofa , che fia in que- 
ito Mondo, 65.in fi. Niente. Niuna cola 
più lieta le porca auuenire . 47 alfi. Niuna 
cosa hayete, qual ch'ella fi fia, la quale s. 
dc: 502, 1. Pet Niuna cosa lafcerci di chri» 
itiun farmi, a,al fi.In niuna maniesa. Non 
so checosa Egli è rutto impaftricciato d’- 
vanon so che Cola. 62.in fi, Nuoun,e firana 
Cosa, #9. 1.alfi.Ogni cof:. Qualunque co- 
sa» Ogni cosa di Fiori di Gineftra Coper» 
ta» P.2.7.in fi.Ogni cosa gualta,e fca peltra» 
tatimafe in ordine, 29.3 1. Dataogni cofa 
per Dio P.della 41. 2. Ad ogni Cola oppor- 
tuna fece ordine dare. s. 1.3 Soddisfare d'- 
ogni cosa all'Appetito . Per.2.3.2.Le Fem= 
mine in ogni cofa fempre pinna il peg- 
gio. 10. 1.2, Vide ogni cola Cheta .13.t.2. 
neNI cosa creata a morte corre.Per.p.1.69« 
oGni cosa in fignificaro Neutro. il Turto 8 
inquefto fencimento fi congingne con No» 
me adiettivo, 0 Participio del fuo Genere, 
enon col femminile . Tu vedi , che Ognî 
Cola è pieno 1.3.5.1, Veegendo Ogni Co- 
fa così dishorrenole » e così difparuto, sr. 
ip fi. Leuerai Ogni Cofa ; che cattivo fof 
fe. Cref.197: Ogni altra Cola . Si come 
d'Ogni altra Cofa è copiofa , così. 26. im 
p.Ognigran Cofa, non che vna piccola 
fare volentieri . 37.5.2, Ofcura » c Terribi» 
Je Cofa. 36,1.3. Ottima Cola. Pet. 2.3.1, 
Concla.1, Per Cofa,che io dica, niuno do- 
uerfi muovere del luogo fuo. 94.3-a. Per 
Cofa alcuna. l 
Non moueria per cosa alcuna il piede » 
Guit.Sonett. 14. In niuna maniera . Peral- 
cuna Cofa , Non douefle lafciare per al- 
cuna cofa, che. 40. 2.1. Per Cofade! Mon- 
do. Nonle potrebbe Per Cofa del Mondo 
fofferirJ'animo di ciò fare. 40.2, alfi.à pat» 
ro niuno, Per Cola del Mondo, adamar lui 
difporre nou fi poreva, ofin p.so. 2.2. Per 
Cofa efperca, e vera. 
Hot te'l dico per Cola Efpertaye Vera. Pet. 
1.212, 


ber Jaqual cosa. Quare,Quamebrim. Que 
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de. Perche. Il Peiche. Perla qualcofaera 
ad ogniun lecito quanto d grado gliera d'- 
adoperare, P_ 2. alfio. Perla qualcosa , 
è Coloro, che iutermavano nian'altro fuf- 
lorimafe. Pet-2.3.1. Per la qual cosa eli 
Cosi nelli loro costumi, come i cittadini 
divenuti E:fciui - P.a-4.1, Perognicosa . 
Fiam.c.a, Per agni piccoli coli. 1. 3.2. Pia- 
ceuol coli, Pai; li si. 2.» Più che altra 
COSA j'amana , & hausua coro, 2 6.in p.Pof 
ibilcosa 19,21 Qualchec sa. che non 
diqualche cols? 35. 4.3, Rezcofa. 1.2. 1. 
San iflima cosa è l’Amiftà . 98, al fi. Scon- 
Clicosa. 60, 5,4. Dishone{ta. Sconuencuol 
cofa. 37 3.2. Palli. 34. Strana cosa. s9.1-al 
fi-Terribile, & ofcura Cola. 36.122 Tute 
cole. Le quilitutte cost fpiacendo al Giu» 
deo, 2.3. 1. Vilcolira 1, Vai cosa, Tutta 
varca. via medefima cofa. Il dir quelto, 
X iltornarfi dep:ro , e chiudere la Finettra 
fi vnacosa. 15. s.infi. Ilcosi dire, &il 
dargli que.talancia per lo pecro , fu vna co- 
sa. 39-13. Erjnquelto modo , la fuperbia 
è via cosa con la qipidità. Palfan.: 12» Ef. 
fendo con quegli di Beccaria vna cosa. Mat. 
6.3. Vna medefima cosa, L’Abete , e la 
Piella quali fono vna medefima cosa . Cref. 
351. Voa cola, &ralera, Chi vna cofa, chi 
Altra diccua » AIapie vnacosa , echi 
altra facendo . 30 al 
cosi, Io mai è me vergogna non reputerò 
di douer compiacere a quellecose , alle 
quali &c.P.della 31. 1. 2, Aiutaronmi elle 
bene è quelte così feriuere, P.della 31.3. 
1.Le Cafe, leChiefe, e Tutte l'altre co- 
si «Padella 31,3.1, cose . Robe, Arnefi, Mafe 
feritie e fimiglianti. Con vn'Afino pien 
di cose innanzi, 72. 1.1. Poi andati incali è 
prefero le cose della Donna. 64. in fi. Si 
renderono a patti è che non foffer moni , 
ne rubati di lorcose,Vil.4.s.La quale(Cictà) 
era piena di molte mercatamic, Gioie , e 
così » Vil:z, 128. Tatte le degne cole di 
Colonne, e d’Intagli di Marmo , che laf- 
sicrino, Vil.4.5. 21 fi. Andandole Cofr 
inquelta guifa. 34.7, 1. Tanto andaro le 
cossinnanzi» NA 49. Apparen:i cose. Di- 
rizzareuli occhi più all'Apparenti cose a 
che alla Verità , Laber.47. Buone così , 
cose dolci, confeni sc fimili. Deleraria. 
Con confetti, e con altre Buone cole s-- 
incominciarono è cantortare è 32. 2. 3. 
Buon: ra pesce » € Sante Cole. 27,4.1,Bsl- 
Je Bcardinate cose, P.a.5. in p. Vna delle 
Belle cose del Mondo . 60. in fi.Care cose, 
Legran cofe, e care non fi polfono fer za 
fatica acquiltare. 77. 2. 1. Certe cose , ch’ 
fo ti darò . 242.2. cost auuenire, Pall.3=8. 
329. 330. cos: del Mondo . Roba Mal” 
agiato delle cose del Mondo. 1.2.3, Sape- 
re delle cns: del Mondo. 60.3.2, P.della 
312.1. Eller Pratico del Mondo. Cofe di 
Dio - 1.22. Dedicate al fervigio di Dio + 
Cofe Mortali fono fcal1al fattore. Per.p. 
2.Can2 7. i 
cose mondane , 
cose Rare. Pet.p.3. 2. Copia di cose genera 
fattidio. 3 1-=.1. Degne cose. Vil.4.5.00s8 
di pregio. Difeuuofe , & Imperfetre . Paf- 
fau.254. Diletteuoli cofe. P.1.7.2. Difide 
tate, e negate multiplicano l’Appetito.5 3. 
2-1. Diuerfe cose 10, 2. 1, Diuine , e Mon- 
dane cofe. 41.2. 2, al fin Dure, e Gravo- 
fecofe. 33. 1.in p.Molette, fpiaceuoli,E{- 
quifite cos. Cercando , e faricandofi in 
tronar cose molto Efquifite. Concl.a.2. Far 
cendo cose colla fpada datacerle è perche 
han faccia di menzogna. Mitt,11.97. COSE 
Incredibili. Quando di queftecofe » e di 
moltealtre, che. fconce fono , E ANNO. I. 
3. 2-Frivole, eVanecofe 37. 2.1. Future 
così. Antitedere le Future cole 100. 5. tx 
Grancosi, e Varie (eco volgendo. 77.3» 
3. Da non douerle itimare gran cose. Paf 
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faù.253. Ereputarle grancose. Pallau.144: 
{i:aui cole, e Noiote della Fortuna . 16. 
ia p. Grauofe.cose 33. 1.inp, Honefte è 
ò nonHonelte.coss. Pet.2. 5.1. Horribi» 
li cosess.infi. Imporfib:] Cofe. 29.2. 2. 
Intollerabili cose. 100 2 a. Intra l'altre co- 
se. Vil 4.5. Lecose del Mondo, 62,2. 2. 
Leggieri,e Morbide cose. 33.1. in p. Ma- 
puifiche cose. 7.1.2. Male cos. P. della 
3i.n.a Malfatte cose. 15.2, 1, Molte, € 
Varie cose, P.2.4.1. Moltecofe feco Dini» 
fate 21.2.1: Mondane cole, P.1.1.P. della 
3:51, 12.62, 22, Mutamento di Cofe » 
16. 1.2. Naturalicofe. 38.inp. Nuove co- 
fe.Le più Nuoue cose del Mondo dicendo. 
25.5.2.cost fciocche, eridicole. Opponu. 
necofes$.a,Peruerfe,e Maluage così. 36.1. 
»lrcsétie Preterite.100.5.1. Preriofe cofe. 
ap. sal fi.Profonde cofe. 77. 1.alti, Sape- 
re delle cose del Mondo. SconceCofe , 1. 
4: 2. Brutte . Dishonette . Sicche, & Vote 
Cole. P.z.1+1.Sollazzenoli cofe.P.1.a) fin, 
Strane cose. 75. 1. 1, Temporalicofe, Tran- 
fitorie, e Mortali ». 1.inp. Turbatione di 
così. |.s. 6.3. inp. Tuttealtre cofe.Fiam. 
6,1. Varie cose, 36. inp,77. 3.2.Vere Ve- 
rifime , Verifimili , 36.in p. Verità dele 
e cose. Laber.47. Cofe fuori della Veri. 
HA » 36.in p.Vilipefcelerate, 8.3.Volger 
feco gran cosese Varie. 77. 3.t. COSETTA » 
cosette» Vi piaccia di vedere vna coserta » 
che vogliam moftrasui, 74.21 fi.Dicono , 
ttanno delle Coferre, Concl.a :, Ad al 
cune Colette spy à tacire queftioni di ri- 
Spondere intendo | Concl.in p. 
O'SCIA. Voce bilfillaba . Parte della Gam- 
ba fopia il Ginocchio. Cera, Ruppefi vna 
coscia è 77. al fi. Apprelo, Conla coscia 
foto, fpiccatal'vna delle coscizalla Gn. 
s4.inp.Nelle Braccia s e per le Colcie, I. 
3.1. in fi. Cosìfece alla fchiena , & al 
Vemres & alle Groppes & alle Cofcie. 
90, 2.1 
cosciati » Armatura da Gambe, Primiera- 
niente ‘gli fece calzare due belliflime cal- 
ze di Maglia; fopra lecelze gli mife le 
Gambiere, Bc vn paio di cosgaLi è Filoc. 
B. 1, ACCOSCIA'RE è € RAccOSCIARE » dille 
Din. 
Ethors'Accofcia » & hor'è in piedi Stan 
ti. Infer.37. 
Dado tremando tutto mi raccoscio » In 
er17 ‘ 
Mi riftringo tutto con la perfona, 
COSCIE'NTIA. vedi conscientia + 
COSì'. sie. Particelladi Affermatione , e 
di Dimoitratione » fi feriue coll’ accento 
graue nell'vitimo : fignifiea in coral guifa: 
inquelta maniera , così facendo fi crede» 
ua ciafcuno à fe medefimo falute acqui» 
ftare, P.a.1.1, 10 vi lauorrò sì l’horto , che 
mai non vi fù così lauorato, 2 1.1.2.A Chie- 
fanon vfava giammai: così in contrario 
le Tauerne » egli altri dishonefti luoghi 
wifitaua volentieri, 1.2. 1.in fi.E più forto. 
Fattolfi chiamare cos‘ gli diffe , A” quali 
ella dice così. P.2.8.1. Dico, che così 
inimico Tempo correndo. P.2.4. 1. Impe- 
trò » che per Martellino fofle mandaro je 
cosìùfds 1t 3,2, 
cos, per modo di doglienza, e di defide 
rio , così nonfofle io maimqueta Terra 
venuto » 11.2. 2,Prinam, Voglia Iddio , 
che così fia, P,i.infi.cost, e così. Non 
diccitu così, ccosìal Prete , 16.3.1. 
così, in femimento di Subitamente . Tor 
fto ; ecidauuiene quandogli và innanzi, 
come . Come tumi fenti, così il fà ene 
trarein queltacaffa s 78.a,inp.Come ella 
Antigono vide , cosifi ricordò di lui , 17. 
6.2. Mà il fanciullo, come fentito l'heb- 
bocadere , così corfe a dirlo alla Don- 
na, 15: 3-2 in p. 
così Come. Voi porcrecosi come io a 


cos 
amolte volte hauer vdito, P.3. s. in p. E 
cos' comeil dicenano , il metteuano in 
opera, P.3.a.2. E'ilvero, checosi come 
nell’altre cole, è inqueftada riguardare il 
Tempo» e’l luogo. 10.in p.cost*come di- 
fuurduamentes'era accefo di lei, fauia- 
mense s'era da fpegnere il maleconcerro 
fuoco. s-infi, lopollocosi come vn”al- 
tro tenere wna Femmina. 20,2.1. 
cos come, diftinzi con altre parole tra= , 
potte in fra di Joro. Jofenocost Vergine, 
come vicì delcorpo dellamadre mia . 1. 
3. 1. cosine moderni tempi auuennti » CO- 
me ne gli amichi è P. 1.in fin. Confefsò 
Bernabò » così eflerfatta, come diceva . 
19.3» 1.Anzigli deonocosi i (eruidori vrat= 
tere» comecefli da loro trattati fono» 60.2. 
a.Forle nongeglicosi honettacofa , co- 
me voi v'imaginate. a0, 1-2. x 
così come, conlarifpondenza d'altro co- 
si. così come egli pertinace dimorana » 
così Giannottodi follecitar!o non finaua 
giammai. 3.1.3, Li qualicosi come era fta- 
to loro comandatocosi operarono . 31.4. 
inp. Macosi‘ come la Copia delle cole 
gencra faltidio » così l'effere le difiderare 
negate multiplica l’appetito . 33. a.L. 
così fitto . Tale, Simile, di tal manie» 
sa, cqualita . E che forfe non farebbe co- 
si fatto Initio afpettaro, P.2.1.2, Vna così 
fattacfperientia. P.a.3.1. Concosì fatta 
Donna. s infi. Diquefte cosifame è ia 
mia, 19. 3-1. Ella maia così fatte novelle 
nonintenderebbe , 19. 1 a, 
cos accompagnato col nome Adiete. in fi» 
enificatione di Tanto. Ma poi, che tu dì, 
che tutte fono così paint. 19.2». 2. in 
p. Inqueltacompagnia così' lieta . 1.in fin. 
Da così continua initantia vinto .2.1.2.C0» 
siinimico Tempocotrendo , P.3.4. a. CO. 
si' colfuperlativo, Seio fofi appreffo à 
bar tua così‘ fantillima Donna . 29,2. 
ninfi, 
così. invecedi Quanto | Quanto ne gli 
huomini è gran fenno il cercarfempre don- 
na dì più alto legnaggio,cheegli non è ,co- 
si nelle Donne è grandiflimo auuedimen= 
toilfaperfi, &c.inp. l 
così conla Rifpondenza diChe, c dis, 
vedi si, 
così similmente +. E comelddio la forel- 
Ja dimenticata non haueua è cost fimil- 
mente di hauer lui à mente dimottrò. 18.5. 
inp. 


COSPETTO. ecoxseettofi dice Prefentia . 


Faccia. NelCofpertodi tanto Giudice . 1. 

1.Appreflo. Nelfuo cosrerro, Nel cos. 

metto itandode gl'intendenti. 27.4. Nel 

Colpeno del Rè venuto . 3». 1-2. Tutto 

triemano nel voflro Confpetto.25.2.r.Che 

corna lui fta nel coxseitto.Canz. del. 
di 


COSPIRATIONE . Congiura , Trattato , 


lega . Confpiratie, Neldetto anno conspi= 
naTione fu fatta nella Città di Bologna, per 
torla, embellarla al derto Legato. Vil. 10, 
149. Nel derto Anno , e Melecraordinara 
Colpiratione, Vil. 10. 164. Ellendoin al 
cuna Colpiratione Jegreta di Trattito.Mar. 


8.39. 
COSTA.Auuerb.Locale ferittoconl'Accen. 


tograve.haladifferenza da costi, che è 

preilo i Lar,trà gli Auuerbi). //we.se. Fat= 

tu in costa ‘non mi toccare. 25. 3.1. Se voi 

Imi me.rete costa entro-3 1.2.3, 

cosTasv, costassv', Etti fre cosrassy” 

igouda dimorare,77-6-1. Chi vi porrò Co. 

Jtafsi ,77.8.3, Io feppi tantofare, che Co; 

itafsù ti feci falire. 77.6.3 in p. ‘ 

DA irc) m'impetra la Tornata, Canz, 

al. 

cosn‘. Luogo fermo doue fe’ to, #ie. Non 

volere fta notte efler*vecilo costi. 15.4, 

2 Incotefto luogo + > do- 
: glia, 
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glio» che tu vedi costi, 61,2, 1. Io vidi le? 
uarui, e porui Colti , doue voi fiete + 69, 4. 
1. Perche Colti fia vn poco di Neue . 77. 
3-1 Apprello. Accioche io pollà Coltì 
dentro ftàrc al coperto, 

cosrinci . Di colti. 1f&ine, Se vuogli vici. 
redi cosrinci. Pailau,63, 

Ditel cosrixci fe non] Arcotiro . Infer. 
13. 

Ditel costiNci » che volete Voi. Pur- 


ang 

c$s TA. Nome, feritto fenza accento. Luo= 
gosofito di Teira, che lubbia del Pendio. 
Climus, Nellaquale affai prelfo a Silerno 
è vna Colta foprail Mare riguardante » la 
quale gli hubitanti chiamano la Cofta d** 
Amalh.14.inp.A Cola, e Di Colta fi 
dicx infignificatodi Alliro, Vicino, Ap- 
preffo , incompagnia del Terzo cafo . Si 
ftauano A Colt alla bia Nuuola . Filoc. 
6. Fattoliaprirs ya Giardino, che Di Co- 
ftacraa] Palagio . P.della 21.1. 2. Efendo 
Di Colta vn Fiume . Vil. 2 26. DI Colta 
alle Montagne, Vil. 1. 31. Di Cotta alla 
Piazza. Vil.i. 38. Fecelo federe dalla ma- 
nodritra di Colta a fe. Vil.10, 73. x 
cosredella Perfona . Vna delle Colle di 
60.3, 1. Hauerlei Cani alle Cottemetli + 
48, 2.10 p. Cofte di Botte, Doghe. Crefi 
246 Colte di Barca. 

Chi fa fuo leguo nuovo, e chi riltoppa 
Le coste aquel. Infer.a1, 

cosra*ro, Parte dinanzi della perfona vue 
fonle Colite. Hora per lo Coltato : hora 
perl'Anche, & hora fu perle palle bat- 
tendola. 89.2.a.Filoc.3.50. 

cosrieka. Voceditrefillabe , Nella Co- 
fitera del Monte. Cref.133. Intorno alle 
fue Coltiere, Cref.40, 

cosriggia‘Re. Andare mirando per acqua 
lacoftieradi alcun Picie . Corfeggiando 
cominciò à Colteggiare la Barberia. 43.in 
p. Venne Colteggiando la Riviera di Sone 
na. Vil.12.64. Accolture, Accoftarfi . vedi 
fopraalfuo ordine, 

COSTANTE, consrawte. Fermo (tabile è 

Conffans. Più Coltante, che mai trouatte 
dola. 19.2. in p. Coftante sedi ferro . 27. 
3.1. Fermi e Coltantia tutrdi cali 41. 4 
2. Coltanti , cfermi nella fede, Vil, 58. 
Rigido se Coltante, anzicrudele. 88. in 
p. Come egli è Costante e fermo. Palla. 
6o. Hauer per Coftante . Per certo , per 
fermo, per ficuro . Tutti. Per Coltame 
hebbero, ch'ei tolle morto.33.3. 1, Hebber 
per Coitante, la Donna douer* elfere marl- 
vata 99»s.1.Laber.33.2. 
COSTA'NTIA » COSTANZA. Fermezza, Stabili: 
tà. Voce Lat. L'huomo hauendo più di 
perfettione » fenza alcun fallo dee hauere 
più di fermezza e Coltantia. 19.2. in p. 
Lodando prima la gionane, e la fua Co- 
ftantia. 36. al fi. Marauigliandofi egli del- 
Ja fua Coftantia . 100. 3. inp.La Vita, la 
Coftinza; e li coltumi. 19.al fi. Fà ditanta 
Coltanza, che. 27, 2. np. Inconitante » e 
Vago. Pet. p.3.3. 

COSTANTE. Nome proprio. Vil.:. sg. 

COSTANTINO . Imperadore cosrantINO 
ancora fi fcriue : ficome Coltante , e Go» 
ftanzo. Vil.1.59. 

COSTANTINOPOLI coxsranrinoroLi 
© cosranTINOroLI indifferentemente fi è 
feritto izantimm. Lo fono di Coftantino= 
poli 27. in fi. Venivano di Cottantino= 
e 14.1. in-fin. San Girolamolafciò le 

nità»tifiutò il Cappello, & andonne in 
Golitantinopoli, Palau 303. Vil.2.6. 

COSTARE. Valere, Importare s eller di Ja- 
tereife , c di Prezzo. Vi ordinariamente in 
Compagnia delle Parole, Ai . Caro y 
Molto, Nulla, Niente a Poco: e di Prezzo 
efpreffo di denaro. Donna caro mi cosra 
il menari a pelcare. 20.2.2. Senza Coltan 
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gli cofa del Mondo . 80.3.2. Voi mi potete 
fare vna pratia,& a Voi nea Coltera nien- 
te. 32. 2.21 fin. Si come a colet,a cui Poco 
Coftauano le lagrime. 53. 1.2. Ancorachea 
bollare niente Coltallero 60, 3. 2. Innon 
voletein quello sche nieme Coltaua, vb- 
bidire al Marito » #7. in fin. A me non Co- 
ita nulla + Am.g.a. Caro Colta quello , che 
fi prega. Conuiu.9. 
costo, Nome. Prezzo, Pagamento. Il Co. 
fto delle Botti. 80. 3.infi. Senza Colto » 
voi» potete farea me grande Veilità. rr. 
7.2. Così ilfagice Amante, fenzi Cofto 
godé della fua auara Donna. 71. infi 72.2, 
1, Senza [pela . Per poco Cotto fi porca fi- 
nire Mon:'alcino . Vill.6, 79. Non t'incre= 
fcail Colto. ViL6. 92. Conmeno Cotto + 
Vil.6,93. 

COSTASSV*, vedi cosra'. 

COSTATO. vedi coste + 

COSTEGGIARE, vedi Cofta. 

COSTE. vedi Coltui. 

COSTELLATIO'NE. vedi Stella, 

COSTI. vedi Coità. 


COSTIERA, vedi Colt. 


COSTINCI. vedi Coltì. 

COSTITVIRE, e CONSTITVIRE . Imporre,or= 
dinares D=putarese fimiglianti.Le fue Vo- 
ci fono , Coltituifco , Cottituifcono . Co- 
Itituij. Coltituito Cottituirono , &c. lo 
primieramente Conitituifeo  Parmeno 
mio Sinifcalco. P.3. 7.2. Gindico , che 
inquefto effi douellero alle Donne non al- 
tra pena Conftituire, che elfi Conttituiro= 
no a colui, che 65. inp, 

CONSTITVTIONI è COSTITVTIONI . Ordini 4 
leggi, Statuti: Con fantiffime Conititutio- 
nigli hauea ammaeftrati. Letr.a,in p. 
constitvTione Prowinciale è 0 finodale + 
Paffau. 133. 

COSTO. Nome,prezzo,vedi Coltare . 

COSTORO. vedi Coftui . 

COSTRIGNERE., vedi Strignere + 

COSTVI. 1#e.Hse. Quetti, cilo Pronome di 
Mafchio , ficome costi di Femmina. Et 
amendue feruono al Retto , &ragliobli- 
qui. Nel maggior numero hà vna fola 
Voce, Coftoro , la quale parimente ferue 
sinelRetto, comenegliobliqui , e al 
genere così Femminile, come Mafchile è 
fenza mai mutarfi . Le dette Particelle Co» 
ftui , Coltei, e Coltoro , riceuerono la 
medefima forma di parlare , che fi è detta 
della parolacvi, cioè di lafciare ilfegno, 
d articolo del fecondo cato se pigliare dae 
uanti a fe, IH, e sla, come fenerecano ape 

refo efempi, Oltra ciò è d'auvertire,che 
je dette Voci, come, cheficno proprie di 
Peifone , fi fon date ancora alle cofe, One 
de dille 11 Crel. Nella cosrvi feminatione 
(parlando di cy) la Terra allai dimagrar- 
fi, & offenderii fi crede, 137. E Dan. Vsò 
coli ragionando di Rena + 
Nond’akra foggia fatta, che court» 
Che fù da'pié di Carongia fopretfa. Infer. 
14. Si penso Mefler Mulciaro , cosrvido= 
uer’ efler tales quale. 1.2.3.Che farem Noi, 
diccua l'vnoall’altro, di cosrvi? 1.2.1 fi. 
Pianamente pallando davanti alla Celia di 
Coltui . 42.in p. E più fotto. Del fallo 
commeffo da Coltui » E più aballo. Che 
huomo è Coltui . Coftuicon ambafciate 
follecitandola. 66. in p. Così Coftui a 
coltei moftraua , che. 40.in p.Coftui nel 
fecondo cafo fenza efpreflicne del fuo fe» 
gno.Tantodi fidanza nella Coltui ebbrez= 
za prefe, che. 64.1. 2. La ColtuiFama . 
Fiam.61.1, La Coftui fiamma. Fiam.13. 2. 
Per le Coftui opere. Filoc.is p. 
costr. Queita,cila, Pa, /pfa. costerè vna 
bella giouane . 4.1.3. Eflendo Coftei vna 
della a» 66.in p. Con molti efempli 
confermò la diuotione di Coltei. 23.3.14 
LaFanciulla a cafa di coftei il condulle . 
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15.1,3.Così Coftui a Colteì moltraua; che: 
40.1.in p. L' Altre vdendo Coftei così fate 
tamente parlare. P.2.6. 2. Tofano vdendo' 
Cortei fi tenne fcornaro.64.2.1, 

cosroro, Vedi ciò, che Coltoro di lui ra: 

gionavano. 1. 2. 1. Hauendol Coftoro nel 

Pozzocellato. 15. 4.2. Neprimaelh agli 

occhi corfero di Coftoro che Coltoro fu 

rono da effe veduti. P.2.6.in p. Si rimafe la 

quiftione , quale di Coftoro folle il vero 

Herede. 3.al fin.Per la Coltoro opera 41.1 

fi.Perlo Coltoro amore, 3.1.1. Coltoro 

effi,infignificato de gli ft. fTi.i Medefimi » 

dille il Vill. Furono per decreto ordinati 
fette Eletcori dello Imperio, e che altri de- 
gnamente non porelle cilere elerto ad Im- 

peradore , fenza clettione di quetti fette 
Principisquali fono Coftoro ei.Vill.4.2.2. 
COTESTEI. COTESTVI. Vedi coTESTO + 


COSTVME, Mes,Confuwetudo,V/Ws COSTVMA 


differo gli Antichi. Venne il Saladino in 
perfona a vedere la Coftuma de’ Chriftia» 
ni . Poi andaro i Chriltiani a vedere la Co» 
ftuma loro. NA. 25. Com” è la Coftuma . 
Maitt,4.17. 

cosrvme. Hi dive:fi fignificati; Creanza + 
Maniera: Habito fitto. Vlanza, confuetu= 
dine, Effendofene la Donna { come noftro 
cosrvme è) andata di Stace 2 [tare ad vna 
fuabelliffima Polleffione, 66.1. 1. Piena 
di quelli cotumi, che in gran Geltildonna 
fi polfon lodare se commendare. Laber. 13. 
p- Angelici cosrvmi . Pet-p.1. 123. Antico 
cusrvmi. P.:. 4. 1. Per Amico costyme. 
25. in p. Apparar cosrvme. 69.3,1.Crean- 
za. Apprender costvmi . 38, 2.8+67.Î0 pi 
Biafimtuolicostvmi . Conuiu.a. Be' co- 
stvmi 67, imp, Catriui costvmi. 64. 1.2. 
Comporre i cosivmi. Pallau. 65. Confor= 
micostvmi . g8. 1.3,in p. Conucnire in 
fiemedi cosrvmi. 84. 1. in p. Corratti co» 
s1vatr, 8.1.3. Cortefi costymi. 3, in p. Co- 
srvmi di Lupo. Cref 14. Ferigni, e beltia» 
li cosrvmi difordinati. Conuiu, 91. costv* 
miliudabili, Conuiu. 3, cosrvmi Virmuofi 
fono la bellezza dell’ Anima . Conuiu.6x. 
Debito costvme. Secondo il Debito co- 
stvmedella Santa Fede. 2. in fin. Ordine» 
Donnefcocostvme 100. 4. 1. Eccellenza 
dicostvai 10, 1,2, E più fotto. 3.1,Gene= 
rale cosryme + Contra il General cosrv 
ME. 8.1»În p. Huere incosrvme, 12. 1.1. 
39.in p.79. ga In apparenza è &In co» 
stvmi. 13.2l fin. Importabili cosrvme « 
Lét.10. 1, Laudeuoli cosrvmi36.1. 2. Ma» 
turità di cosrvmi, Matt. 10, 64. Modi, e 
cosrvMmi » pieni di fcede , e di fpiaccuo= 
Jezze, 74.1. 1,2. 1.3, MutarcostvyMa . NA» 
28. Mutare co’ Vettimentianimo , e con 
STVML 100, 2.1. Notabili costvmi. 79.18 ps 
Nuoni costvmi, Huomofemplice . e di 
Nuoui costvMI. 73. in p, Omatadi cotte= 
ficosrvmi. a. in p. Osuati cosrvmi < Pa 
della 31. 2,2, Omnati , e Liudcuoli cosrve 
mi, Laber. 3a. 1. Partinfi dal cosrvme » La» 
ber.26.a. Percosrvme. Non per malitia » 
ma Perancico. cos TvMSE. 25 inp. per 
Vfanza. 

Non fiain Voi fcoglio hormai , che Per 
COSTUME. 

D' ardercon la mia fiamma non impari . 
Pet.p.1.129» 

Per lungo costvae . Pet.p.1.Canz.s, Prene 
dere per costvme . s8. in p. Pieno dilode» 
uoli cosrvmi. 361.2. Laber.12.in pRozzi 
COSTVMI. Am. 39,2. Santi cosryvMi. Petr. 
P. 1.323. Sconci costvmi-Conuiu,a.Secon= 
doilcosrvme di la. 15. 2.in p.Sccondo 1°- 
Antico costvme, Pet. 2-2. 1. Seguire gli 
altrui cosrvmi» & andare alla feconda, La» 
ber.45.Scpararo da gli altri di cosrvai + 
31.2.În p. Seruare il costvme. vedi Ser- 
vare. Stomachenoli cosrvmi, Lett. s+ in 
p.Tenercostvai . Vill.1. 60, Variar co- 
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stvwi: Petr, p,2. 83. Vitiofo di Coftumi è 
Pallau, 19. l 
Vitupercuoli Coftumi , 8.1. Voiuerfal Co- 
ftume . Laber. 26, Vfato Coftume, Fiam. 
100.1, Secondo il Coftume Vfato. 60.4.2. 
COSTVMA*RE, COSTVMARSI » Hà molti fignifi= 
cari, Nelladerta Solennità fi Coftuma vn 
giuoco, Filoc, 137, Si fuo! fare. Come nel 
Paefe era Coltumato, Palla 114. Balli com 
ftamati. 90.1, in fi. Coltumare . Dar crcane 
za, Ammaeftrare dibuoni coftumi. Be- 
pe Inffituere , Pregandola » che diligen» 
semente allevate , e coltumalle , 100,3, in 
p. Quanto al Coltumare il cauallo, firi» 
chicde principalmente » che gli fi metta 
leggier freno. Cref. 516. Coftumare. Af- 
fachre » Auezzare » 
Si lungamente m' hà tenuto Amore, 
E coftumato a la fua Signoria Dan. Canz. 
Pa È 


costvmare » Converfare, Praticare. Coltu= 
mandoegli alla Corte delle Donne pre» 
dette. 13.1.3, Sia di gran piacere a gli huo» 
mini » co’ quali a Coftumare habbiamo , 
33. in p. Tutti quelli,chegia vi foncottu» 
matì . Fiam.48.3, Coftumato . ATuefanto. 
Auezzo, Afuerss. lofon Coftumatodi 
Jeuare a prevedere le Stelle. NA,30. Non 
fiere Coltumati, & vfati di perdere l’ine 
minciate Battaglie. Filoc. 19, Sopra il 
le furono d’habitare Coftumati. Am. 

61, Coftumata al Fuoco. Fiam, 13. Tutta 
Gente Coltumata in Arme, edin Guerra, 
Vil7.130, 
COSTVMATO. Bene moratms. Ben creato:Do» 
tato di buoni coltumi. Quanto alcun’ ale 
tro effer poreffe Coftumato, e piaceuole , 
13. 1. in fin. Bella, Valorofaye Coltumara 
4.1.3. Coltumato, e ben parlante. 8.1.Co» 
ftumato, e di bella manicra. 47. inp. Des 
firo, accorto, e ben Coltumato . Pallan, 
309. li Meglio Coftumato , e con più par= 
ticoLn Vinì , cheal ro Giouane 47.2. al 
fi. La più Coltumata, e di nobilese grande 
animo che. 34,10 p. Molto da bene, e Cor 
itumato. 12,3.1. 
COSTVMATISSIMA 3 fauia , e Difcreta molto, 
19,1 
COSTVMATAMENTE » Laquale Coftumata- 
mente molto » e con licto vifo il riceuet* 
te, 17 4.in 6. Accoltumaro . Son male Acs 
coltumati, & vbbidienti. Cref.14. 
SCUSTVMATO è Male morarus, Lo Scoltu 
mato Giudice Marchigiano, 83.in p. Smix 
morato , € Scoftumato + 6,2, 1. Mileri , e 
Scoltumati fignori. 5.3. Crudeli, e Scoftu= 
mati Vitij. Pallav.209. 
scosTvMATAMENTE facendo maggior Boc= 
conì, Palau 243. 

COSTVRE. Cuciture. Hor per Jo coftato è 
hor per l'Anche » 8 hor fu perle fpalle 
bartendola forte, Le andana le Cofture ri. 


COTALE. vedi Tale, 

COTANTO. vedi tanto . 

COTE, Pronuntiato con l'o, chiufo , Pietra 
d’sguzzare corrello, Ces. 
Sempre aguzzando il gioueni] defio 
A l’empia core. Per psa, Canz.s. 

COTENNA. Corica, Pelle della Tefta. Cw- 
sir, 1 capelli neri della Cotenna. Laber.1s. 
in p.Coloro,che la Cotenna del luo corpa 
mondificar vogliono, Cref.160, 
COTICAGNA. 
Al'hog lo prefi per la coricagna. Infer. 
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COTESTO, COTESTA, COTESTI. If, iffaz iffit. 
Le quali Voci , e Pronomi fi dicono fem- 
pre di Perfona so cofa prefente . Coretto 
pofto da fe (enza appoggiodi Nome » è 
voce Neutra. cioè Cotelta cofa. Corelto 
vi dico io bene, che hò fpefle volte fato. 
7 jss» Noahò Corefto Diauoloio. 39. 


COT 

2.1,Entra in coresto Doglio.63.3.1.Si Co- 
refto Tabarro , oche vale egli. 72. 2.1. lo 
nanzi, che Corcito Ladrongello vada via. 
763.1. Cotelta fu piccola cofa, 1.3. 1. Ap- 
prello Corcita non é cola da curarfene + 
Coielìe parole. 1,3. 1. Appretfo, Corelte 
foncofe, che tanno gli fcherani , egli rei 
huomiai, Prendi Coreiti doni.18.i0 h.Co- 
teftei . Che curo io di Corcitci. 45.21. 
covestvi, Se cori'srvi fe ne fidana, ben me 
ne pollo fidar’i0. 79. g. in fin. Di Coteltui 
non dico io nulla. Paffau. 120. 

COTICA'GNA, vedi Coterma. 

COTIDIA'NO. Continuo; D'ogni giorno, 
Deriuase dalla parola Lat. Quorsdre . Per 
gli Peccati Cotidiani , che altri fà. Palau. 
164. Cotidiana Revoluzione. Conuiu, 35 
Cotidiana Febre. Cref. 454. Da leggia 
Noi la Cotidiana Manna. Purg.11, 
COTIDIANAMENTE adempiono lor via. Con- 
uiu.34 49, 56.83. Cotidianamente fi col- 
gono. Cref, 163, 

COTO'GNO. Arbore, 1 {uoi Frutti coro- 
GNE, Mala Cydensa. Le Vit, i Melagranî, 
i Cotogn:. Cref.1 10.142. Mele Corogne» 
€ Pere Corogne. Cref.230.Cref.11. 
coroonato. Confettura di Cotogne. Erane 
che fi pongono intorno al Cotoguato fru» 
{tuli diuifi.e rotti, Cref.300. 

COTONE. Bambagia. Goffipiwm , Che pere 
che i Saracini rompeuano le Mura1ldi sla 
notte crano reparare, e iloppate con rauo» 
le, o con facchi di lana, odi corone. Vill, 
144. Altri Teiti hanno Corono . 

COTORNICE. Vecello, Coruraix.Pemici, 
Cotomici,e Fagiani. Cref.663, 

COTTA.foprauelte, Pronuntiara cono,ape:= 
to + Sc io haueffi così bella Corta, com'el: 
la. NA. 26. Segoe. Permia laida Corta + 
Appreflo . Le promife di farle vna bella 
Corta . Corta gro(fa, e pouera, Let.7. in fi, 
1Giouani fi vettieno vna Corta , 0 vero 
vna Gonella corta, Vill.12, 4. 

COTTO, Cottura, vedi Cuocere. 

COTTO'NE. vedi corone. 

cov. 

COVARE. è proprio di Galline se d'Veceb 
li, chefan Nido.Fowere,Refemere.Sc "Vo. 
na de” Pauoni alle Galline fi pongono, fcu- 
fa le Madri dal Couare. Cref. 619, Conare 
il Fuoco , 0 le Ceneri metaforicamente fi 
dicedi Perfone infingarde, otiole, che non 
fe leuano da gli Stizzi, Setu veduta l’ha- 
uefli Couare il Fuoco in fule calcagnafe- 
dendofi, Laber.37. Ben v'era in vnde' cam 
ti vn poco di cenere, nella quale riluccua» 
no due Tizzoni già mezzo fpenti, de qua« 
Lila maggiorparte vna Gattuccia magra 
Conando quellaoccupanti. Filoc. 143, 2» 
usi ,€ fopraftare fa il a per eiler 
fuperiore , & luogo più alto, & eminene 

ne, R de’ più fort Caftelli, e Rocche di 
Tofcana, € Coua, e fopraftà a Poppialdi 
fopra più d’vnmiglio.Vil.1a. 31. 
covansi . Annidarfi » 
L'Aquila da Polenta Jà fi Coua.Inf.27.Cos 
uacciolo di Lione. Luogo puzzolente, do- 
ne coua, e dorme il Lione. Quetto lezzo, 
è tanto è ètale, checonl’altre cofegià 
dette raccolte fi fanno il Couacciolo iene 
tire del Lione . Laber,3 9.1» 

COVELLE. vedi Cauelle» 

COVERTA, vedi Coprire + % 

COVIDIGIA. Cupidigia. vedi Cupido. 

cCOoz. 

COZZA'RE, Percuorere, Vitare , Contrafta» 
re» & è proprio de” Montoni, che fi danno 
de' corni. Anche fi dee prender cura, che i 
Buoi non itieno ftretti,e chenon fi ferifca» 
no, o nonfi Cozzino. Crel.584 
Come due Becchi , che cozzaro infieme + 
Infer. 32. Non hauendo mai dauanti fapu» 
to »che con Corno gli uomini Cozzano. 
17,3. 2. Forniti di molte fcale , e Bolcioni 
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ferrari da corzane le mura della Città + 
Mar.5.73. 


COZZO, Nome. Percolla: Vito. 


Che gioua ne la fara dare di cozzo . Purg. 
16, 


COZZONE, Equorum Domiter. corzone dî 


caualli. Isin p. Domatore di caualli + 
Cref. 515. 

ACCOZZARE , Accozzansi è vedi fopra al fuo 
ordine. 


CRE . 
CREARE, ecriare, fecondo la Promuntia 


antica, ficome Creatura, eCriatura . E 
Carlo Magno, che fù il primo ficirore de” 
Paladini, non ne feppetanti Cicares che + 
Concha 2. 
Che hors nel Ciel fe* dauanti acolui » 
Che ne cato‘. Canz.della so. infin.Li Pe» 
sugini Crcarono orto Ambafciadori , 
Mat, 9-44, lohò fempreimefo , 1’ huo- 
mo effere it più nobile Animale , che 
trà Mortali folle Creato da Dio . 19.2.in p. 
31.31, 
criare. Temendo, e lJaudando il Signor 
noltro, che n’amò prima , ch’ elli ne 
Crialfe. NA, 1. inp. Sicominciarono 2 
Ciare le Parti Guelfa, e Ghibellina . Vil. 
4.17. Criofi, e fecefi nuovo Vficio. Vil.7. 
79. Alla fine pure Criatoro , e poi partiro= 
nole maledette Parti, Vill.5.9, 
cua d’ Amor penfier atti, e parole. Pet. 
Pig. 
Che caio'quefto » e quell'altro hemifpe» 
ro. Per.p.1.4 
casato KE. Iddio. M'hi il mio Creatore si 
bene aiutato, che. 1. 3. 1. Iddio Creatore 
del Cielo, e della Terra. 24. 2. 2. Da vn 
medefimo Creatore, tutte l’Anime erca- 
re» 31. 3. 1. in fi. Creatura. Parto concetto 
nel Ventre. Diceuano , noneffere ancora 
ditanto tempo gravida, che perfetta po» 
telle ellere ia Creatura 94. 2. inp, Creatu- 
tas Creature »- Huomini, Denne , Perfo- 
ne. Partori la più brutta» & orda Crea, 
turas che maifi vedelle . Vil. 8. 35. Rao 
rionale Creatura + Palau. 187. Vna Creatu= 
radi Paradifo. Filoc.161, Donna d’eccel- 
lente bellezza Creatura Angelica,o huma= 
na. Pafau,183. Creature humane. P. 2. 4. 
1. Voadelle più belleCreature , che mai 
dalla Natura folle formata . 34. in p. Oltre 
acentomilia Creature humane » fi crede 
percerto effere tare di Vica tolti. P.2. 4, 2, 
Ju p. Creatura di Papa, Creaturadi Rè 4 
cioè huome Nobilitato, e pofto in grado » 
edegnirà da Papaso da Rè, l’Arciuefcouo 
di Bordella è Creaturadi Papa Bonifatio + 
Vil.s.s0. Il Rè di Navarra » ch'era Creatu= 
radei Rè d’inghilterra, entrò di Fusto nel 
furro. Man9.10. 
raocreato. Nato. voce Lar.D2 Parenti no= 
bili Procicara venni in quelto mondo , 
Fiam.inp. 
rocgeamento. Necellario alnoltro Pro- 
creamento. Fiam. 9.2. 
nucataRI. Reficera, Reereare, Confortare . 
ecornare invita lo fpirito, Con belli More 
ti, cleggiadri Riccò gli animi de pli afe 
faticari. 8, 1, Con molte buone parolozze 
Ricreauai fuoi Popolani 71,1,1.Ricrearo» 
lo alquanto,e riueltitolo.98. 7. 1. L’Abate 
co’ luoi alquanto firicreò. g2.3.1. 
RICKEAMENTO, RICREATIONE. disimi relazaa 
sio, Conforto. Riftoro. Confolatione.Di. 
Jetto. Quello, che Natura, per (0 Ricrea- 
mento, richiede. Maro. $1. Ne per altro 
la fua dimeftichezza piaceua al Medico , 
fenon peraleuna Recreatione » la quale 
talvolta pigliaua delle fue femplicità. 28, 
Spallo, Piacere, Sollazzo, Inluogo di Ri. 
creatione, Lett.9. a. E già incominciai 
a fentire de pallati increfcimenti alcuna 
Ricrearione. AM.65, Daranno cetlandio dia 
lettose Ricreatione alla Vifta. Cref.5 61. * 
CREA 
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CRE'DERE. Voce Lar. Preltare,o Hauer Fe- 


de. Nel Palfato shà CREDVTO è CREDETTI » 
CREDETTERO, MON CAESOSCRESERO. Si accom» 
pagna dopo fe col terzo s o quarto cafo » LI 
Gratitudine, fecondo che 10 Credo » trà 
altre Vir , è fommamente da com. 
mendare . P.1.2, 1, E più fotto, Le quali 
cole, fenza pallamento di noia, non cre. 
po che po‘lano interuenize. CREDETE Vois 
ch'io Croda, che, 1.3, 2 Credi tu, che 
io Credaa gli Abbaiatori . 27. 6.in fi. Fà 
tu poi , fe tu fai , quello, che tu Creda, che 
bene fica, 45. inp. Non voglio , chetu 
Creda, che i0.35+2. To non dubito puotos 
cher non Creda dir il vero. 19.1. al fi. lo 
non Credo,che tu'| Creda.19. 2.1. Accio» 
ehealcun nonCreda, che, 10.2, 2. Se così 
Crediamo. Pet.1.5.1. Accioche quello,che 
Noi Crediamo, con più fermezza d’ani- 
mo feguiciamo . a.inp. Neldì , chenoi 
piangeimmo colui,che Noi Credenam Te- 
daldo, 17.6.infi. Quello, è più, che voi 
‘o auante ne Credeuate. 28.2, 

Che la ftrada d’honore 

Mai non lalla feguir chi troppo Il Crede . 
Per.p.1. Canz.21. Io Credetti incontanen= 
techefolle ciò ,checllaera. 26.2.1. Senza 
cheio mai pol casperti. 27,6. Delle vir 
mì , e del Valore di Guifcarto io non Cre- 
dertî al giudicio d’alcun” altra perfona , 31. 
3.2. Hò tanto piace lo’uganno è che ti 
teci, elatnia iciocchezza a ch'ioti Cré 
detti. 77.5.al fi. Ma non Credette però in 
qurto . gr. 3. al fi. E più1] Croderte efer 
vero. a6e2. infi Se']Credette. 1. alfi, E 
Giouani 6 Credertero primieramemte d’ef- 
fer beffari, P.a. 6.2. I) che, fecosi Credetti 
che foffle , mai non mi farai Credere è 
che . Labor. 44 2. Quel rolfore, che in al- 
trui Hà Creduto gittare. 16.2.in p.Se ioha- 
ueffi Creduto, che. 16. 4.1. Per quellosche 
da tutti era Creduto. 8, 1. Fù Creduto è 
che. 23.3.2- 

carnere, Confidare, e commettere. Et alle 
fue lagrime , néa quelle d'alcun’altro non 
èda Credere così caro Pegno. Fiam. 37. 
CREDERSI, CREDESI $ che la Marina da Reg= 
gioa Gacta fia quafi la più dilettevo] parte 
d'Italia, 14. in p. Così facendo fi Crede- 
ua ciafcuno a fe medefimo falute acquifta» 
re, P.2.2 2 Ciafcuno la fua vera lesgedì- 
rittamente fi Crede haucre + 3, al fi, Cre- 
dendom: hauer coltui comuertito. 2.2. Efs 
fer Creduto. contrario di hauer Fallito , 
cioè hauer credito , come lcale Mercatane 
#0. Eetrano fommanente Creduri da ogni 
Metrcatante , e d'ogni gran quantità dide- 
nari + 13.2.1. Fallite le due Colonne, ogni 
altro Mercatante ne fu fofperto,e MAL cas» 
pvro. Vill.11.87. 

Ardire di crederlo. Appena, ch'io Ardifi 
di crederlo. P.3, 2. r.Cheiocreda, 
Occhio mortal, ch'iocreda, altro, che'l 
mio. Pet.p.1, Canz.15. Credere al Confi- 
glio , 28.2. al fi. Credere 21 Giudicio delle 
parole , e de gli occhi. 313.2. Credere, & 
Hauer percerto. 94. 2, a. Credere ferma 
mente, 15.2. :. Credere intieramente 13. 
ea percerto. P 2.4. 1, Credere 
per fermo. 6,2.2, Credere pienamente . 
wedi Pino Creder feco. n Perfuader- 
fi. Credere ttoppo di Leggieri . Laber, 14. 
Credere troppo bene. 21.inp, finalmente 
Credere fcioccamente» 27. 4. 2, Dar 2 
Credere . 20. in p. Perfuaderfi Far credere. 
ag. nelTic.6z.nel Tit.17-i0 fi.069. 2,3, Per- 
fuadere. Fara Credere. 61.nel Tit.Perfux 
dere. Farfî a Credere . P.2.5.2, Perfuaderfi. 
Leggiermente Creduto. 35.2.1.Mal crepi, 
fe così Credi. 77. 7. 2, Erri. Martamente 
Credi, fe Credi, che, 77.7. 1. Non credere 
la Mln la Bugia. 33.1.3, 
CREDENTE . Tutta fonnocchiofa, e Credente 
che ib-Prenzefode,17.5.1. n 
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crenixza, credulità, fede. Credito:opinio» 
ne, fegretezza. Erin materia di cibo ; c di 
Bere fisnifica ATiggio, che i Lar, dicono, 
Praguftario.Cowtra quelta loro Credenza. 
21-in p. Penfando » che fe andare ne la la 
fiale con quelta Credenza, inolto di ma» 
lene potrebbe feguire , 26.3. 3. Opinione. 
comandare Credenza, Vil7. 59. fegrerez= 
22. Da Credenza .37,6. in p. Far credere, 
Dar fede. Fallire la Credenza Falli a' Fio- 
rentini la Credenza intutte le parti. Vil 
11.137, Ilceredito. Falfa Credenza. 15.5. 
1. falfa opinione . Farcerta la Credenza . 
99.4 ».Confermare l'opinione . Fare li 
Credenza di cibo, o di Vino, Praguffare , 
Fate, ciieinalcuan modo, o Cane, odal 
tra Bettia foccia La Credenza. Filoc. 66. 1. 
Apprcrio, Prefo quel Paone, fenza farfene 
Fare alcuna Credenza. Già fur volcua cre» 
denza nel Paone. Filoc 70 2. 

E fe tu credi forfe, che i t'inganni 

Fatti verlei, e fatti far Credenza. Purg.s7. 
Ferma Credenza. 29.7.in p.1:. 1.2. Folli 
Credenze, i miferi Creditori,per le fol» 
li Credenze, diftrti,e poucri . Vilas. 54. 
Fuori della Credenza . 66,1.2. Fuori dell” 
opinione. Giurare Credenza. Vil 8.50.Gli 
fece Giurar Credenza. Vil.8. 101. Promete 
tere fegretezzo | Hauer Credenza. 26. 3, in 
p. Credere . Hauer opinione, ingannato da 
falla Credenza. 153, a. InCredenza + In 
confidenza, foxto fegrerezza. 

E poi nelcorle mette vna parola» 

E poglicle in caapinza è 

Si ch'i mici riprenfor nol fappian mai . 
Franc.Alb. Ball. 1. Lalciase per Credenza. 
93-3.1. Farcredere, lalciare opinione. Le:- 
tera di Credenza. vedi Lettera. Oitinato in 
Su la fua Credenza. 2.12. Pertinice della 
fun opinione. Perdere la Credenza + 13.3. 
2. Dicefi di Mercatante fallito, Porre in 
Credenza . A lui eraftaro palto in Cre- 
denza. 73» 2. 1. Detto fotro obligatione di 
fegretezza: Portar Credenza. 12. 1.1. Ha. 
uere opinione . Credere . Raffermare la 
Credenza. 99. 3-2. Confermare in opinio» 
ne.Ragionamento di Credenza. 73. 3. 1. 
Parlare fegreto. Temer Credynza. Tener 
fegreto. S'iocredelli, chetu mi Tenefli 


«Credenza. 212. al fi. 79. 3. 2. Tiello Cre- 


denziame, &rioate. NA. ss. NA. 67. 
Vana Credenza » Per. p.3. s. Vane Credene 
ze. Pet.p.2.58. 

caepeNZIE RE. nome adiett Segreto, Fidato, 
Poco dinanzi ne fue impiccati duc le- 
guaiuoli,ch’eran molto fuoi Credenzieri. 
Vili2 33. 

creni0mLe. Probabilis , eredibilis, E che 
maggiorcofa è, quafi non Credibile . Pia. 
3.in p.Emolto Credibil'è , lamorte di 
cotal Giouane non poteu’ellere Fiam: 36. 
1. Cofa non Credibile, ma vera. Am.s9. 
2. Incredibile. Cofaincredibileachi ve. 
duti nongli hauelfe. 60.3.2. 

La Divina Incredibile Bellezza, Pet. p.1. 
Canz.8. 

creDito. Permmia Credita . Contrario di 
Debito. Fuor folamente gli rimafe cui la- 
fciar poreffe fuificiente a rifcuotere fuoi 
Credicisfatti a più Borgognoni. 1.2-in p.. 
creiTo . La credenza, che fi ha a Mesca- 
tanti, Fides, E per cagione di ciò,non po* 
tendorifpondere a cui douseno dare » del 
tutto Perderono il Credito , e fallirono di 
pagare, Vill.11.87. 

crepitore. Colui, chedee hauese. Cre- 
diter . 1 Bardi renderono per patto in loro 
Poffeffioni a’loro Creditori foldi g,e dena- 
ri ,perlibra. Vil. sa. 53-infi. Appreffo. I 
Miferi crepitorI diferti, e pouerì. 
cuepvio. Facilea credere . Credulws + 
Etil Marito più Credulo all’ al:rui fall» 
tà, ch'alla Verità Ja fà vocidere» 19.51. 
Oltre modo Credule. 23. inp.Il Priore 


CRE'SCERE. Augere,Crefeere, Crefco,Crt* 
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congli aleti Frati carpvLi , 1. in fi. 
incaepvio. Se tu tore gli efempli del Cie- 
Jo Iocredula Schifi.Fiam.1a, 
piscrenere.Deporre la credenza:Nò crede» 
re, Nò mi vogliate far Di(credere quello, 
che la Vifione m'ha moftrato . Filoc.8 2,2. 
Tutto] Mondo non m'havria fatto Difere. 
dere, che voi qui non fofte con la vo- 
flra Donna carmnalmente giaciuto.64. 4,1. 
MISCREDERE 3 MISCREDENZA , Difetto di Fe» 
de: Mala, opocacredenza » Auuifando 
non di ciò alleuiamento di Mifcredenza , 
ma.6, in p. 

RIcrEnERE, Murarcredenzi, Fede, Opinio- 
nes Parere. Della bellezza della lor Nepo- 
te uon fi poteano Ricredere. Filoc.369. 
RICREDENTE Per far ricReDENTI i Pifani del- 
la lor'aroganza , Matt.8 11. Per fare de lo- 
rocrrori Ricredentii Pifani . Vil, 8. 37. 
Contanto Viepeilo dala fua Vilta Ricre. 
dente della fua bellialità . Laber 50, 
RIcRENVTO » € Traditore. Vil.7.35. Dislca- 
le , Mancatore di Fede. E quali come Gene 
te Ricreduta feciono a” Genovefi ogni pat= 
eo che vallono . Vill.s.;0. 


CREMENTE. Nome proprio. 98.in p. 
CREMO'NA . Città in Lombardia. 4s.in [+ 


curemona dice il Villz.7.5.1, 


CREPA'RE.Romperi » Fenderfì. Per grar= 


de contritione, che ellahebbe , le Crepò 
il cuore. Palluu.94. Chi non farà gonfiato 
di Ventodi fuperbia non Crepera pel fuo- 
codello*nferao. PaTau.242. 
crIracci, e Rappe. Male de’ piedi de’ cas 
valli, 11 Cavallo è chehàinmwrti î piedi 
CREPACCI, € Rappe, e nonne può puortre, € 
di minor valuta» Cief. 532. Ne fi deono 
cuocere i Crepacci con alcuna cortura 
Cref.563. Ciepacci, e fellure di Muraglia. 
Cref.g 1. aleri celti hanno Cre pati + "4 
{ciamo: Crefcete: Crefcono. Ciebbi:Cre» 
fciuto » &c. E di doppia fignificarione 
Attiva sc Neutra 1 come per gli elempi 
appreflo notati. Voi dalla povertà di mio 
Puore togliendomi » comefigliuola Cre- 
fciutam' Hauere. 18.4. 2. Nonifcema» 
ta; mamolto Ciefciura n° Haurebbe la 
fua Vergogna. 22. in fin Le mie parole 
le fue ligne in molta quantità Haueta» 
no Crefciute | Fiam 22, 2. I Cittadini lie» 
ti Crebbero il numero de” lor Sacerdoti . 
Am,.8s.2, Havendo Crefciuto appreflo di 
fe ilRè Ruberto Andreas lo Figliuolo di 
Carlo Mart. 1» 9. Crebbono d'allai Ja Cimrà 
di Piia. Vil.1.45.Il Bere dell'acqua gli 
hauea farro molto Crelcere il corpo. 60. 3. 
1, Non rimproverare al Mare d' hauerlo 
fatto Crefcert il picco] Ruicello + 77.7. 1* 
Trà elle nafciamo) e Crefciamo. 20,10 pe 
Intanto Crebbe la fama della fua Santità , 
che 1. alfin Dichela paura gli Crebbe 
foste. 15- s.infi.Come glialtri fizlivoli 
di Meffer Amerigo Crebbono . 47. 1. Vn 
cotal Giouinaccio Crefciuro innanzi al 
fenno . vedi Senno . Nato, alleuaro,e Cre- 
fciuto, Lett. 1.2. Alcune Crefceuano co- 
me vna comunal Meli, Pet. 2, 1, a. Cre- 
fciuta quafi come io mi fono. 1 5.2.1. Il (uo 
Pane molto Crefce. Cref. 151, Crefceva a 
poco,a poco, © ditempo intempo multi» 
plicaua . Vil.3. s. La detta Cittàmukipli» 
cò,e Crebbe d’habitanti . Vil, 1.7, Venne 
Crefcendo inanmi,& in perfona,&in bel- 
lezza.18.3.1. Ciefcerein Tempo » & in 
Virtù. Perrnp.a Canzi4, 
crescente ilfuoco nell'accefaNaue.34.a]fi. 
cnescersi. Il quale pure co’ Figliuoli di 
Medîere Atrigo fi Crebbe, 47.1. 
accrescere Aumentare, far maggiore, Cu» 
mulare, decefionem facere, E visto lime 
infignificato Artio. Nun biItandoui 
Te bellezze, che dalia Natuta concedure vi 
fono, ancoraconmaranigliofa aste quelle 
i H a cr 
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cercate d’accrescere + 17.1. 1.Sictedono 
Ja lor vergogna (cemare, doue effi l’accres- 
covo in infinito. 22.in p., Accrebbero fen- 
za fine la fama della Santità dell’ Abbate + 
28.al fi. Li cerucci della Ninotra le fiamme 
delmiono amare di Reftagnone Accresci» 
vano - 33. 3. 1. Nudritoy allevato , & Ac 
crefciuto fopra va monte faluatico. P, della 
31. 3.2. 
accrsscere Splendorese bellezza. go. inp. 
ACCRESCIMENTO di Vita, Palaa. 573, 4eeef* 
fe Grandezza, & Accrefcimento. Crel.45. 
Al tinovellamento, & Accrefcimento di 
tutte l'Vaghie, Crel.57s. 
accrescitaic® » Più tolto della gloria Ac- 
crefcitrice, che Gualtatrice. Filoc.97. 
picrescere, Diminutrfi, Et ilcolamento fi 
Jafci raffredare » tanto che Dicrefca Cref 
176. Dicrefcono , Aonerifcono , e fi rodo= 
no. Cref.53 1. 
da Hauerdolore . vedial faoor- 
ine. 
picrescire s Aumentarfi, Crefcer di nuovo. 
Tanto, pra fcemauano a fare quelle 
croci , più Ricrefceunano nella Calfetta . 60, 
4.1. La Palta gchefe nefa, nonécosi te- 
guente ne 11 fuo Pane Ricrefce in alto, Cref, 
ist. in p. IRicrefcente Fegato di Titio . 

. Fiam.77.2, . 

CRESIMA, &ealcuni curesima hanno feritto. 
Vno de* fagramenti di Santa Chiefa . Voce 
Greca. carisma. Vncione, E nel Rattefimo 
dimenticando la caesima , venne vifibil- 
mente vna Colomba » che in becco] ad- 
dulle, Villi.19. 

CRESPO Riccio. Cri/pws.Videro il Drappo, 
8 in quello la Tefta, non ancor fi confuma 
ta, che effi alla Capillatura caesra non co- 
nofceftero, lei elfer quella di Lorenzo + 
3s-in fi. Il Pallido , e Crelpo . bullo + 
Am. 46, La cassa lanvegine , Fiam. 4. 
2. Altri hanno le foglie Crefpifliime . 
Cel. 393. 
crispa » nome Softant. Grincia della faccia 
cagionata da Vecchiezza. Lar. Rega. To» 
pliendo via corefto tuo po chetto di Vifo 4 
11 quale pochi anni gualteranno, riempien» 
dolodi Crefpe. 77. 6. 2. Ilmio(Vifo) non 
mioftrante ancora alcuna Crefpa . Am. 46 
Mondificherà la faccia, e fimouera le cnese 
ns. Cref. 410. i 
creseezza. Guances per Crefpezza ruui- 
de. Am.6 1.2, Rincrefpare. 

E poi il raccoglie , c’nbei Nodi il Rincre= 
fpa, Per.p.1.19t. 

CRESTA, Criffa. cioò quella corona roffa di 
carne, che hanno incapo Galli , alla cui 
fimiglianza difero i Poeti l'EImo Criltato. 
Come Galli trionfi con la cassra levata 
pci procedono, 65. 1. ». Galli ner- 

ti, e con rolleggiante Crelta . Cref, 
621.E poco innanzi. Di lenata Crefta, & 
ampia . Prima a quelli la Cretta nafca . 
Cref.613, Comante Crelta d'Elmo . vedi 
Elmo, 

CRETA. Tetra. Lar. Argilla, Cresa. La caeTA 
darà vene fottili  Cref.26. In certi luoghi 
fi fà {malto d'vna Creta s che Cref 3 1. 
caeroso, Maffimamente , fe il campo è cas- 
toso,Cref.78. 

CRETI. Candia. Hola, E fi legge nel Boc= 
cac.& inaltri terminata in, ii, Mandando- 
mene a Marito i creti. 17.8.Ì, Frà fe delibe» 
ra di doueme in Creti andare. 34.1. in fi.Al- 
cuni fcrifono , che Dardano fu figlivolo di 
Gioue Rè di caeti, Vil.ns. 

CRIA'RE . Criatura. vedi caEARE, 

CRICH. Voce Viata da Dan, fr quel fuono a 
che fà Alte, è Tauola, che fi fendes 0 rom- 
pe per forza. 

Che fe Tabernich, 

Vi foffefù caduto 0 Pierrapana 

age hauria pur da l' orlo fatto Ciucu « Tax 
ICPLTI 


CRI 
Strepito. romore . ee n 

CRIMINALE. voce Lat, Le quéftioni cur 
MINALI. 7 s.iN pi 

CRINE.Capelli.Crimis, La fua terminazione 
èinye, nel minor Numero. 

All’hor da quella bionda Tefta fuelfe 
Morte con la fua mano yn” aurco cRINE . 
Per.p.3.6, 

Aurci crivi. Fiam. 65. criyibiondi,e leg» 
gieri. Canz. della so, cuni di Caualla , 
90. 3, in p. Spauentevoli Crini di Thefifo- 
ne Fiam.65, 

scrinato » Crini del capo diligentemente 
Scrinati, Vil.4.a0,in fi, 

CRISTALLO, Chrifallum.-Se il Chriftallo 
fi genera fotto Tramontana di Ghiaccio + 
Laber.31, Pulitoye lucente crisrarro + Fis 
loc 253. È 
E già fon quali di caisrarco i Fiumi . Pet. 
p.i. Selt.g, 

Gelati, 

CRISTALLINO. 

Dinanzi vna Colonna caistALLINA«Pet.p.s 
Z.4, 

Trafparente come crisraLLo + 

CRISTEO . Ciyferium. Se cnistrone fai 
valle alle viceri dell’Interiora. Cref 235. 
E della detta cocitura fi farà Crifteo . Cref. 
229. Vil.0,4s. 

CHRISTO. Chriltiano, vedi uristo, 

CRITICO, Giorno carico apprello Medi- 
ci e quello , nel quale efli potfono fargiu- 
dicio , fe la Infermità fia pericolofa . I 
Medici peritiflimi de' Di carmici dell’ In 
fermità corporali, Paffau.130. 

RO 


CROCCHIARE i ferri a” canalli diffe Mate. 
per fcorlare » crollare se far fegno di cade» 
Te. Matt.1 1.60. 

CROCIDARE. vedi corvo. 

CROCE. Pronmunciaca con, e, chiufa. Nome 
fantilfimo, e riuerito trà Chriftiani«Crwx. 
Si pone ancora all’vfanza de’ Latini, per 
fupplicio, Pena » Patibulo. Andando due 
Preti con vna croce » per alcuno. Per. 2.3. 
in fi. Se tufoffi ftaro vno di Quelli è che'l 
pofero incrocs. 1.3-21 fi. Cou Je croci in 
mano cantando » 1.in fiv. Più nimico sche 
il Dizuolo dellacroce, Laber.a 7. Accon= 
ciarîi conle Braccia incroce , vedi Brac- 
cio. Alla croce di Dio egli non verrà fate 
to 350. 3. 2.64. 2.1, Alla croce di Dio ti 
fuifceri, 68.3.p.85+3.1. Darlacrocis cioè 
itendardo della crociata . Mandato pre» 
gando il detto Papa Eugenio , che paflaffe 
in Francia à Darloro la croce, Vil. 4. 34» 
Far delle Braccia caoc1. cioé pregare con 
fegno d’Hunnltà » vedi Braccio. Facendo 
crociconle Braccia, chieggendo mercè . 
Vil. 12. so. Pigliarla croce. entrare nella 
enociara. Pallu. 64 Prender la croce + 
Pallau. 64, Vil. 5. 1.13. Vil.4. 34. Predicar 
Jacaoce. Palau. 64. La Fede Chriftiana + 
La erociata » Tagliare in Croce . Quelta 
in Crocelfitaglia, e nel mezzo s'hanno da, 
Cref, 690. Tenere in Croce . Metaforica. 
sip » Trauagliar, Tenere inforfe della 
vita. 

Amors che m'ha legato, e tiemmi în 
croce, Petr. p.a. 16, Croce Vitimo fupplie 
cio. Quali carene » quali Croci ci balte» 
zieno. 98.4.al fi. 

Con più altri dannati a fimil Croce » Pet. 
P.3.3-50% 

CROCETTA. vna margine a guifa d’vna cno= 
CETTA. 4 513.1. l 

cnocciars » Segnare di Croce » Hauendo 
turzii crocciati Certaldefi. 60,4. 1. 
caociarsi. Entrare in Crociata s 8 inlega 
contra Infedeli, e Rubelli di Santa Chie» 
fa Si predicò Croce contra Saracini , on= 
de molte Genti Fedeli fi crocianono cone 
tradiloro» Villani 6. 89. PerJaqual co. 
fa iRomani gti fl Crociarono contro 


crO 


all’ Imperadore . Vilî.5.4. Vil4.34 8zal- 
trone . 5 
caociata . Lega generale contra Infedeli . 
& è Vocedi quattro fillabe , fecondo la 
pronunria comune.Li quali fopra le noftre 
Moglie hanno bandita la Crociara,7a.pare 
lare metatorico, Han bandito guerra + 
caocena , Giote, eSoldati Crociati ‘, Il 
quale ituolo, e caoceri'a fu quafi d’ innu- 
merabili Gente. Vil.7.37» 
crociccnio. Capo di Via, che fà croce. Dal 
crociccuio delcorfo. Vil.is.zo.inp. Cro» 
Ciricere, mettere in Croce. pertraslario - 
ne, Tormentare nella Vita . Coltoro ben 
trattati dal Padre fenza cagione lo Croci- 
fitono. Matt.9.97. 
crocizisso Lesù per Voi CrocifiTo vi chia» 
ma. Palfau:s7. Diltendere je braccia a guia 
di Crocifilo,z4. 3-1, 
Inciociccuato, Attaccato , Intrecciato in- 
fieme, Soprale Incrocicchiate Piante di 
Siringa, Am. 43. Trece Incrocicchiate » 
Am.20, 
- l’Argine fecondo s' IncaociccHia In 
er.18. 


CRO\CEO .di colordi coco, cioè di Zaf- 


ferano . De Fiumi fangainei, e de’ CROCEI » 
Laber.so. 


CROLLARE. prerottaresscroLares Dime» 


nare, sbatterc, fcuorere . Concusere, Qua 
tefaceres La donna Crollandoil Capo » 
dilfe, s7,1n p.Crollando la Teita,e minpaca 
ciandos'vfci, 98. 6. inp. Crollarei Bof- 
chi, Per.p.2.3. 1+ Crollarei Denti è vedi 
Dente. Crollare la Fune, 15.4.infi. 

crotto. Nome-Scolfa,Percolla. E per ‘Trase 
Jacione Danno , caduta , Diminutione di 
ftato. Auuenga che molti Crolli da temer 
moltoJe habbiano dari, Am.90. 

Ne pollo dal bel Nodo homai dar croLLo . 
Pet.p.1.164. 

Che glidiedein Tefaglia poi tal croLLo 
Per.p.a.5.1. 

Lanoftra Cittàdi Firenze riceuette, gran 
Crollo, Vill.11.87, Vill.11.137.Mar.9. rr. 
Dicrollindo pianamente il Vafo.Cref.64 3. 
scroLcare. E neldetto fegare tutto il cor- 
po della Pianta fi percuore, e Scrolla. Cref. 
56. Ne pertutto ciò l’effere da coral vento 
fieramente Scrollato, noa hò potuto cela= 
re. P.della g1.in pi 


CRONACA;ecrovica fi è detto: mala pri- 


ma da gli Antichi, Voce Greca.Lat, 4une- 
des.Scrilfefi nelle caonacasse nelle torie » 
Pallau.333. Queito libro fi chiama ]a Cro= 
nica. Vil. inp. Diuerfi Libri se Croniche 4 
Vil.1.24.L'Aptiche Croniche, Vil.7.29. 


CROSTA, Scorza, Pelle, BucciasSupetficie. 


Lat. Crafa . Etinsi fatta guifa ancora lo 
fanno nafcondere , cheda affai (tolti, che 
folamenre le Crofte di fuori ragguardano, 
non è conofciuta. Laber.27.Crotti, e Cor. 
teccia della Terra. Cre(.87.in fi.Della cao» 
sta della Terra. Cref, 140. 

scrostare, Leuar via la crofta. volgarmen- 
te Sbucciare . Vn pezzo della dara Cor- 
teccia scrosto‘, Filoc.3 14. 

crostvTa. Grinza.CROSTVTA , © tutta ca» 
fcantey Laber.37. 


CROSTATA, Spetie di Torta. Fu vna Fem- 


mina» che hauea fatta vna fina Crotaca . 
NA. 93. Apprello, laGatra fimangiò Ja 
CROSTATA è 

CRV. 


CRVCCIARE, Trauagliare,Tormentare, Fa. 


re Adirare, Voce rolta dal Lat. Cruciare, 
caveciarsi, Adirarfi , x ps «ivolgari 
dicono fcorocciarfi. Scriuefi conla,c,dup. 
plicata . Corocciazli, per Crucciarfi fi 
geinalcuni Autori . Chichibio per non 
Crucciare la fua donna , fpiccara vna del- 
le Cofcealla Grd, glicle diede.s4.1.Se tu 
di quefte cofe ti Crucci, nò me ne maraui 
glio.23.3.in p.Senza punto moftrarfi cavo. 
CIATO, 


CRV 


ciato. 73. 1.2] fi. Se tufoffi Crucciato met 
co. 84,4-in p. Crucciaro fortedi ciò. 68.3.2. 
Forte nel Vifo Crucciato 48.1,a) fin.La Rei. 
ma così fece .Crucciò e nella pace li doe 
mandò quello, ch'ella volea. NA. 60.Cruc» 
cioffimoltonell’animo » e ne’ fembianti + 
Vil7.62 
crvicio : Sdegno , Ira, Travaglio. Perche 
fto Cruccio Meflere? 2 1 ,alfi.Le caggio» 
ne del Crucciofurone le paroled’vno. 27. 
3.3. I Crucci della Donna amata accrefco- 
no le fiamme dell’ Amore. 33. 2. Focofo 
Cruccio, Laber. 40. Fremendo di cavecio + 
16. 3. 1,HaverCruccio. gs. MoftrarCruc» 
cio. NA 26. NA. 49. Senza del fuo 
Cruccio niente mottrare , 4 a. 1. Pie- 
nodi Cruccio » e didolore. 73. 2.infin. 
Prender Ciuecio . 98. 6. in p. Riuolgere in 
Rifo il Cruccio. 69.3. Sfogare il Cruccio + 
9 .Tribolare con Ciucci 33.31, 
crvectoso. Accefo d’Ira. Sdegnofo . Sene 
rornò in Palermo adai Crucciofo. 46.3 in 
p. Di che ella fù oltre modo Crucciola. 34» 
3. 1.Am, 42. 1. CRYCciosoa more. Vil 6, 
18 
crvecia ‘ro diffe il Bocc. in fentimento di 
Punto, Trafiro , alla maniera Lar.lI nuovo 
auuilo del Crucciato , 7.in p. Corocciar 
fi, perCrucciarfi dille Cino in quel luo 
go . Ma poi fe ne conoccia , e grida . 
Son. 41. 

CRVDE'LE, Ferms. Immanis. Crudelis Al 
cuni erano di più crvpzr Sentimento. P.a. 
2. 1. Vinti da quelta Cradele Peltilentia . 
P.2.5. » Moftrandofi ogni hora più Crude- 
lc. 17. 4.1. Cnidele & iniquo huomo. 19. 
g.1+ Deh Crudel'huano. 77. 6. a. Ciudele 
più d'ogni altra fiera. 77, 8.infi. E pure a 
Ciudel fine riufciuano le parole dello Sco- 
Jare.77.7.2, La più Crudel Madre , che mai 
pottilfe Figliuolo. 18 4.1, 
crvptu Ragionamenti.44.in p, 

Conle tue Arme ; e co’ cavpi’ Roncigli , 
Canz.della 60, Crudeliflimi Tormenti. 77. 
e, in R: Crude!mente operare. 48. 2, 1 
Crud: mente fi tormentaua. Pafs, 8. 
cavperra‘ Imoranisas, Acerbitos,Crudeli= 
tas ‘Tanta, etalefà la Crudeltà. P. 2. 4. 1, 
Non per Crudeltà della Donna amara. P. 1» 
in p. Acerba Crudeltà . 77.8. in p. Beftiale 
Crudeltà. Matt.9.104. Viare Crudoltà. 31. 
3.al fin.77.8.inp. 

INCRVDELI'RE. Semire.Quelti vuole,che cone 
tramia Natura » verfote Incrudelifca sr.1. 
alfi.Seru nell’ eftrema ta Vecchiczza a 
Incrudelire sè difbofto. 31.3. al fi. La quale 
alli volte Incrudelendo, fanno il falfo pro- 
bare. 37.2.2. Tufe'colui , che verfo te In- 
crudelifci. Laber.2. 1, Incrudelire in fenfo 
Attivo . Eferare . Accioche non Incrude- 
liamo loro più gli animi Filoc.17. Afpetti , 
chealcuno le fue mani verfo me Incrude» 
lifca. Am.74. 

CRPDO. Acerbo, IMmatura . E pertrasla» 
tione, Afpro, crudele, Fiero. 

Animo al mondo non fù mai sì crvpo. Pet 
p+1.72» Cruda, 8 Alpeftra. 19.5. in p.Cru= 
da, Dura, e Salyarica gli fi moftraua la Gio- 
uinerti amata. 48. in p.Crudo , &'acerbo 
odio» 77.3.2. Ù 

cavpita' d’Humoti . Cref.9g, Cref. 306. In 
crudire. Render crudo, e duro. Col volga» 
rebazzelco , e croio l' Incrudifcono. Paf- 


fau, 315. 

CRVNA d’Ago.Ilforo, cues'infifa l'ago + 
Feramen. Conueniva, ch'ella me io 
filo nella Crunadell'ago.NA.62, 

CRV'SCA. Semola: Furfur, Farina Reere 
mentum. Con fol Crufca fopragli Apo- 
ftemati calda . Cref. 179. Cref. 490. Farina 
d'orzo intrifa colla cavsca. Crel ira Gui 
471. Senza abburartare, netratne cAvScA . 
Vibra. 73, ’ 


CcVB 


CvVB. 

CWBITO LaPiegatura del Braccio.Cabitws, 
Volgarmente Gomito. Sopra la Verde her 
ba;e vari fiori diftefofi fermò il finiftro cv= 
srro fopra quelle. Am.79.t. 

CVOCHIAIO, Corlear,Ligula, Mettine in 
ciatcun Vafo Cucchiaro vno . Cref. 241. 
Se è grolfo è mangiarlo col Cucchiaio,aue- 
to fefiquido, fl bea, Cref, 171. Se nefanno 
anche cvocsiaralfai belli, Cref. 351. 

CVECHIVME, vedi Cocchiume. 

CVCINA, Coguina, efi pone ancora per le 
cofcse robe cucinate-Mifia mia Fantee Li- 
cifca di Filomena nella Cucina faranno 
continue. P.3, 7.2. Cicaccianoin Cucina 
adire delle Fauole con la Gata. so.z. inp. 
Più vago di ftarein Cucina , che fopra i 
verdi Rami l’Viignuolo. 60.3.2 Fù vngran 
romore vdito, che fi faceva in Cucina, Per. 
della si.1. 2. Ilgrande apparecchio della 
cvenna. 7.2.1. Cominciò a fare appreftare 
Ja Cucina, 100.4. 1» 
evetna . Cocitura, La Lente grande , e nuo= 
uva sche fia di buona Cucina , Cref. 165. fia 
Cociua, Sela Lentefi mefcolicrà le Lene» 
remeglio fi (erba, che non gorgoglia, e di» 
venta di buona Cocina. Cref. 165. 

CVETRE, volgarmente cvscire. Latin. Swere. 

Incapodella Scala fi pofc a federe , e co- 
minciò a Cucire. 68.2, 1. E più innanzi + 
Hauendo!a veduta federe $ e Cucire , La 
detta Piaga fi Cucia, Cref.3 53. Segue. La 
Bocca della Piapa fi Cucja + rIcvenRE. Pote- 
uî fare ripezzare,e Ricucire alla famiglia i 
loro Camiciorti. Cref,38. 
SpRYCIRE. Difwere » Senza guardare alle fua 
fcarpetutre rotte, Bcalle calze Sdrucite + 
60, 2. 2-Sentirono la Naue Sdrucire. 17. 1, 
1-Apritfi e Romperfi. Appreffo . Quau= 
runque Sdrucita folle. 

CVCVLLA. vedi Cocolla. 

CVCOVILIO+ Vecello. Cwew/ws . Haucua vdi- 
tocantare ilcveviio - Pallav. 353. Que il 
Cuculio, & il Gufo haucano i Nidi, Filoc. 


142. 
CVE 

CV'FFIA, Capillare, Retieulum. Madonna sy 
fe Dio v'aiuti  annodateni la cveria. 82.in 
fin, Segue, Che Cutfia rea femmina. Segue. 
Io vi prego, che v” annodiate Ja Cutha . 
Con fua Cuffia in Capo. $8.in p.Stracciata» 
gli la Cuffia in Capo. 83.al fi. 

CVGINO, Cenfebrimas. ElTa con vn fua Cu» 
ino . 39.3. al fi, Cugina di meder Alefli 
inueci. 53, alfi. 

CVI. Calo obliquo della Particella Chi, Ser. 
ve algenere mafchile ,e femminile a & a 
tuni 1 Numeri, e Cafi; vedi Chi, 

CVL 

CVLLA. Lettuccio da Bambini, Cuna . Jey 
nabula. Cunaancorafi fcrive, main ver- 
fo. La qualeallato dellettos doue dormi» 
ua » pole la Culla, 86.2, 1, Trouò la Culla 
poltaui dala Donna. 36,2. 3. Appreflo . 
Non trouandofi la Culla difse feco fteffa » 
Dalle Fafce, e dalla cvia. Pet.p.1. Canz. 
Da Bambino, Al latte,&ra la Culla. Pet.p.2. 
Canz.6. 

E feracvwa, done io nato giacqui. Pet.p.1. 
Ii 

CVLO. Avus.Pedex, Facca sì gran Galloria , 
che non le roccaua ilcvi la Camicia. 32. 2 
al fi. Hà perme’l cviole Corna. 79.2. 1. 
Con le calze a campanile,e con la pegna in 
cvio » 68. 3. 2. Alzofi, e moltrolli 11 
cvuo.NA.35. ‘ 

Steglibaoea deleni fatto Trombetta . In 
CAT 212 

CVLATTARRIO. vocè inuentara per ifcherzo.. 
Erala più bellacofa, chefi trowaffe in cot- 
toilevtartazia dell'iumana generatione. 
79.4alfi. : Se è 
RINGVLARE:3 CRICVLARE. Ritirarfi addietro: 


fpignere indiegro. per frza » Coltreri da 
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veraforza , oltre al lor volere Ricvravano:» 
Filoc.a4.E tanto Ricularo » che furono era” 
Nimici , e poi quando furo trà Nimici, co» 

si Riculandohebbe la battaglia dinanzi . 
NA. 33. La fchiera groffa Rinculò buona 

pezzadel Campo. Vil.7.130.Et affai la fe» 

cero Rinculare indietro.Vil.7.9. Gli fecero 

Rinculare indietro, e perdere allai Terre» 

no. Matt.7.17. 

CVLTIVA'RE. e fuoi Deriuatiui. vedi à Col- 


tiuare. 
CVM. CVN. 

CVMVLA'RE. vedi Accumulare. 

CVNA. vedi Culla. 

CVNI'COLO , vedi Coniglio. 

cvo. 

CVO'CERE. voce Lat. Coguere. Cuoco, Co- 
ciamo , Cocere  Cuocono . Paffau. Colli è 
Cocelti, Corto. Prende in ulcuna voce, la» 
u,come pergli eflempi notati appreffo € 
diciamo diftefamente nel Tratt, cvocere fi 
dice metaforicamente » pernciare, Incene 
dere , darmoleftia . Gli cominciò a ftri- 
guere agramente le carni, & a Cuocerlo 
con vna Candela accefa. 40.3. 2. Hauendo 
ellafatticvocers due grofli Capponi. 61. 

1,1. Confollecitudine a Cuocerla comin- 
ciò. 54. p: Che fi fà de’ Capponi, che cvo» 
conocoloro? 73. 1.1, Cotti for cauretti, © 
lor’altra Came. 43. 3.1, La quale clfendo 
gia prellos che Corta. s4.in p. Sentendofi 
cvocereda) Sole . 77.8. 1. Le colle lecamni 
tanto, quanto ne vedeua. 77.8. 1. 
cvoceni. Affligere, Noiare. Volendo vé- 
pirc a quella parte s la quale più , che niun* 
dira »nelprefcute efilio micvoce, Letto, 

alfi, p 

Ciafcun per fe accefe nuouo fuoco. 

Nel qual tutta mi cvoco . Canz.della 7. 
Abbruccio » miltruggo . 

Edicoti, chetanto sé fi mi cvoce, 

Che per minormartir Ja morte brama, 
Canz.della 49. 

M'affligge , e Tormenta, 

Qual fu a fentir, s’il ricordarmi cvoci? 
Pet.pa.Canz.1. 

Chemicvoconoilcore in phiaccio è en 
fuoco. Pet. p.1. 184, corto dall’ amorofe 
fiamme. Am.60.2.. 

cocente. Senti (ubiramente non meno cor 
centi gli limoli della Carne , che fentiti 
haueflc il fuo Giouane.. 4. 2.2. COCENTI Do= 
Jori . Laber. 3. 1. Fuoco cocente . vedi 
Fuoco, Sofpiri più cocevti, che il Fuoco. 
37-53 

cocriv'ra . Se la prima acqua della Cocitu= 
1a fi getti. Cref.160. Anche ]a lor Cocitura 
è conuencuole alle Piaghe delle Budella + 
Crel.34s. 

xcorrvra. Nonfolamente lecoffe le cami 
ma quelle minuto minuto le aperfe è e fù 
lacortvaa tale, che. 77. 3, 1. Conueneuos 
lecortwra. Crel. 559. Apprello . Si le» 
ghiiutalmaniesa, cheil cavallo in nefflun 
modo pofla com la bocca le corrwae piglia» 
re. Cref.505.567. 

cvoco, Nome. Ceguas, Si fecechiamare il 
cvoco.39. 1. 2, Quella mandò ad va fuo 
Buon cvoco. 54. p. Varie vivandediuisò a” 
fuoicvochi, 51,3. 

Biscorro . Poi che i fichi faranne Bifcorti. 
Crefa97, Il Biscorro. Pane, Panis Nawsi= 
ess. Non hauea altro, che Bifcorto, Aceto, 
e Acqua. Vil.13. 16, Mettere in Galea fenza 
verga 26.in fi, Senza Prouifione » Pro- 
veri 

pscortione. Cref:7.La Decottione fattiglia 
Ja fua foftanza, Cref7. 

CVOFA'NO, vedi Cofano. — 

CVOVO. Pelle,Corame,Spoglia Coriwm.H2 
nel maggior numero cvora. Si feriue fem- 
preconlasus Veftito di cvoio, 31.1. inf. 
«E più innanzi. Nel veftimento del cvoro 
impacciato. Di feta, di Palma , c di cvero 

H 3 diuefi 


-. 138 cCVOo 


diserfi lauorijfacendo . 43. 3. 1. Vecchio 
Cuoio di ferpe, 85. sin p.Tanto lieto, che 
non capeanel Cuolo. 35. 3. in fi. Coperto 
d’vn Cuoio di Lione . Conuiy. 103, Le lor 
Cuoia non fon tanto buone , quanto quelle 
degli altri Buoi . Cref. 593+ Le lor Cuoia 
fon'ottime per far fuolada calzari . Cref. 
599» 

scvora‘'re . Scorticare, Scorzare » leuar la 
Pelle, Clubere. 

Fasche tugli metti 

Gl’Vnghionia doTosi » chetuloscro! » 
Infer.;;, 

Sonbuoni ancora d’autolgergli alle Pian> 
tede” Salci , accioche le Befie non gli 
scvorono, Crel.174- ' 

CVORE. Cuor, collite fi f riue,Lar.Cer.Nel- 
Ja Profa li legge fempre cvore con ly us 
Nel verfofi dice cvoar; e cons. Oltrail 
fuo proprio lignificato,fi pone per Animo» 
Ardimento, Afittto, Volontà. Come-il 
evor vide, ele parole intefe 3. cosi hebbe 
percertiflimo , quelloetfere il Cuore di 
Guifcardo. 11,4.1 Seguita. Non fi conue- 
niua fepoltura men degna , che d’oro a co- 
si fatto Cuore, Appreifo , Il Cuor riguar» 
dandodilte. E pit forro . Biciando infini» 
te volte il morto Cuore, Segue + Le Dami* 
gelle » che d’artorno le {tauano , che Cuore 
quetto fi tolî:; non Intenteuano . E più ine 
nanzi. Odolee amato cvore.Abbondanza 
del Cuore Chedell'Abbondinza del Cuo- 
re parla la lingua, NA, 1. Accender fiamma 
d'Amore pel Cuore. Cmz-della so. Affere 
tidel Quore, Palin, 88, in p. Altotarfi i} 
cvore, Fiam.6. 1. Aprireticroan 38dufi. 
Piegare» Raddolcire, Aprire , e ferrme. il 
cvoae. Am.77.1. Confemire, e Diffentite ? 
Aprireii Cuore, Scoprire 11 fegreto del 
Cuore. ù 
Iltuo Cuor chiufoaturco il Mondo Apri: 
gti. Petrar,p.3.7- 

Ardere il Cuore di Pietà , e d'Amore. 
Ond'il Cordi Pierade , ed’Amor m'arfe', 
Pet.p.azg. : P 
Ardito cvore. NA.s. Battere il Cuore. 94 
2-1.23. 2,2, Battere ilcvok nel Petro, Fiatra 
a3.in p. Così il trifto Cuore cominciò a 
dibattere, Fiam.68.1. Sbartere il Cuore. 
E fentì comeil cor mi sbatte forte . Guid. 
Cavalc.Ball,st. 
Battimento di Cuore. 32,3. ». Cacciare il 
Cuor del Corpo. 48.2. 1, Combarrergli il 
Cuore, 
Da l’vn de’ lati mi combatte il Core, 
El defio amorofo. Dan.Canz.s. Concro- 
nes € con franchezza, Vill. 6, 55. Ardita» 
mente , Correr fuoco al Cuore . Laber. 13, 
Fiamma d'amore. Crepare il Cuore Per 
logtan dolore di contritione li ctepò il 
Cuote. Palli. 94. Scoppiò. Cuor'afpro, € 
feroce. Per.p.1, Canz, 1. Cuore del corpo 
mio. Anima mia dolce ; Ben mio: Ripofo 
mio 85,3.10 fin»7. 3.1, 40, a a. Cuordi 
Diamante, o d'Acciaio. Fiam. 82. Filoc. 
27. Dato, Ineforabile . cvoa di Neue al So- 
Je.Perrar,p.4.>.Facilea ttrupgerfi per Amo» 
re. Ciordi marmo. Per. p-s. 18. Duro 4 
che non fimuonea pietà. Cuor di fmal- 
to, Petr,p.1-Canz.17, Duro. Cuore enfiato , 
Petr, p.3. 10. Adiraro. Superbo + Cuor non 
Petr.p, 1.138, Schierto, Sincero: Cuor 
gentile, Petr.p.1. 51. Cuorgiouenile. Per. 
p.3.12. Cuor pudico. Petr. p. 3. 6. Cuor 
faggio , e Pudico.. Pertaro. p. =. Canzon 3, 
Cuore fcritto ne gliocchi , e nella frome + 
Pen.p.1,56. Aperto, Libero . Cuor ficuro , 
er.16. Ardito, Intrepido. Cuor venale. 


Petr.p.3, Canz. 10, Ballo, Vile, Attoa cor- * 


Somperfi per denari, Dare il Cuore.Mauer* 
animos:atdise. Se quefto vi dà il Cuore di 
fare.65.202028,2;2.3 5.12. (Di buon cuore, 
eli «Mar. x. 34. Didiritto buon 
cvoxe» Matt.3. 30, Digrancrone . Donna 
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digras Cuore . 53. al fin. Animofa . Di 
pouero Cuore , Huomini di Pouero cro- 
R»75. in p. Am.s6, d'animo ballo, Di po- 
co Cuore. Gran Minacciatori , edi poco 
Cuore. Mar.9.30, Vili, Pufillanimi ». Dire 
farcvoae, b 

1° diceafrà mio coa, perche pauenti » Petr. 

4-86. Tn fe medefimo , Dire i) Cuore + Da, 
’Animo, Dertare il Penfiero. Li Dicca ;j 
Cuore di poterlo fare. Macr.1r. 48. 

Però mi dice il Cor, ch'incarta fcrina 
Cola; onde. Petr. pn. 81. Difcendere al 
Cuore, NA. 4. Venire in animo . Divoto 
cvone. Con diuoto Cuore tingratio Dio. 


‘18.5. inp.Dolente Cuore. Matt. 1.70. D'yn 


Caore , e d'vn volere - Guit. d’ Arez.Canz, 
a. Duro, e freddo Cuore. 48. 2,1, Petr. pa. 
236. Durezza di Cuore. Filoc, so, in p. En» 
trato nel Cuore, 41. 2.2. 48, 2,1. ETere dì 
buon Cuore. Afpettati , e fa di buon evo» 
re. 77.3-2.ETer nel Cuore , Accioche fi 
auanzalfono quelle cattella , che fono nel 
Cuoredi Luca . Vil.11.89.cioè nel più 
importante luogo. Francocvoar. Mart. 
13. Ardito. Animofo. Freddo Cuore. 48.2 
1. Gentil Cuore 49. in p.Gentili, e Nobili 
Cuori. NA,r.în pi Hauere ardire, e Cuore. 
Liber.34.Matt.6.3 s-Hauere nel Cuore. 
Con colui , che viuendo in cor fempre 
hebbe. Pett.p.:.74-Amò Humiliarfi ilcro- 
re. Pert.p.s:Canz.1.Infino al Cuore, 

Ele piaghe » ch’infino 21 cor mi vanno . 
Petr.p.1.47 Leggerfì il Cuore nella frome, 
Petsar. pr, 186. Vederfi aperto . Mettere in 
cvons, Canz.-della 10. Fat venir voglia, di- 
fiderio, Metterfi în cvons» 48. in p. Dilibe» 
rate. Pur fi Mife in Cuore di fare,che 43,in 
p. Merrerui tutto il Cuore, 

Hunendoiri quelfommo huom tutto il cor 
merlo. Pet.p.3,.Moltrare 11 Cuore. 94. 2. 
2. Mutar Cuore. Filoc. 337, Mutar'Animo, 
Amore, Volontà» Mutare 1] cvone in pierd» 
38 Infi. Mutarfi il Cuore. A quefte paro- 
lemi fimutò ilcvore. Fiam. 58. Notare, 
e fcriuere nel Cuore. Marc, 9, 44. Parole 
notare, e feritte ne’ cvoir. Mat. 9.44, Pa 
cireslevore. Ievor nonmi Paricebbe di 
vedenti. 69. 3.1. Nonpotrei fofferire | Pee 
na del Cuore. Sotto pena del Cuore, NA. 
«60 in p. Soto pena della vita. Sotto pena 
sdelevore » e dell'hauere vi partite di tutta 
mia forza. NA, 20. al fî, Vil,8,78. Perdere il 
Cuore. Mar.10, 60, Impaurirfi. Perderfi d' 
animo . Pertinace evore sche non fi pene 
te. Pallau.77. Porre ilcvore in Pace. Pet. 
p.2-3. Darfi Pace , Quetarfî, Porfî in cvore. 
21.2. inp. Diliberare, Mecterfi inanimo. 
26,in fi, 31. 3.1. NA. 30. Vil.7. 811. Prender 
cvuore, fo.j.1. Prolur'animo, Ardimento. 
Vil.7.9, Piender Cuore, & Ardire. Vil 7, 
3. Mat.9, 73. Riprefe Cuore , &racquiftò 
tuto . Vil.6. 47, Pungere ilcvone. s.inp. 
Toccare.fu'Iviuo, Commouere. Puntara 
«diCuore. Fiam.5 3. Noia, Difpiacere. Pur- 
gateilCuoredì viltà, di Negligenia, di 
Durezza. Ami P. 1. Puro:Cuore Fiam. 41. 
Ricenere nel Cuore. 31. 1. a. Pigliare gran» 
de Amore. Rifoluerfi inacqua il cvore . 
Laber: 9. 1. Humiliarfi di Pentimento . 
Schiantarfi il Cuore 16. 3. 2. cioè di dolo» 
se. Daa:Son, 18. Scoppiare il Cuore. Paf- 
fau #4, in p.Secondoil Cnor mio. Ain- 
tiera mia volontà. Hò trouata vna Gioumne 
ifecondo il Cuor mio. 1 00. 1. 2, Secondo il 
lor picciol Cuore.Le donne fecondo il lor 
picciol Cuore » picciole cole danno. 99. 
iti p, Semplicerri Cuori, Pet. p.3:4.Smonerfî 
il Cuore. 


Noè si.duro con», ché lagrimando 
a eo non fi fmuo= 
«ne; Pesa 226, Sofferire il cvone 42.1.3. 
62.3, 2. Poter comportare, Hauer'ardire . 
Stàzli buon ovoat..- 77: 2.2. Il pregò » che 
di buon Cuore fteflè wr7. s. 3. Stare nel 


cvo 


Cuore. Filfo nell'animo . 24 
Chemi ftà incon, come virtute în pietra. 
Incer. Selt. 1. Strappare il cvors del corpo . 
44. alti. Strappare il Cuor del Perto . 39. 
al fi.Strignere ilcvons. E tantatritticta lo 
Cuor le ftriofe , che Pallan.8;. Leoccupò + 
Strentezzadi cvone. Fiam.43.1. Angofcia, 
Pena. Tocco di Cuore fi moffe . Mar. 9. 9» 
Tocco da douero; viuamente Tosrcil cvo» 
REL 
Amor'e gelofiam'hannoilcox tolto. Peri 
p.r. Canz.1s. i 
L'animo, l’ardire. A cui prewrs che Iddio 
hauefTe tolto îl Cuore, e'Lfenno . Mare.1 1. 
84. Trancilevore, 
Ecoule proprie man'ii cor glitrafe. 39° 
u 2, 
Trarfî ilevone. Mi trarrei ilcvone per dare 
Joui, so, 4.în p. Tremare il Cuore. Filoc, 
I / 
Tal'hormitremailcond' vn dolce gelo + 
Per.p.a. 83. ' 
Che'lcoa mi trema di vedermi tanto. 
Dan. Son.ro. Trittocvore. Fiam. 68.1. Ve” 
dere ilevone negliocchi, 
Nonvedete vo il cor ne gliocchiiniei è 
Pet.p1. 170. Vedere il Cuore, comeil vol 
to, Pet.2 61.Viltà di Cuore. Vill.7.9» 
coraggio. vocettiffillaba,Animo,Ardire 
Animi Prafentia , Signore di gran Co. 
raggio. Vil 1.90, Podetofod'Hauere » € di 
Coraggio, NA.64,Filoc. 59. 
corAGGIOso, Anîmofo » Ardito , Accioche 
egli Coraggiofo diuenille | Am.53. Filoc. 
ros, Eta Coraggiofo, edi grandeanimo . 
Matt. 11.93. Nonfurono Coraggioli . Vils. 
sof. 
CORAGGIOSAMENTE + Ferziter, Si fece innar= 
zia' Nemici, perriceuerli a battaglia Co» 
raggiofamente. Mat. 7, 13. Intendea Co» 
raggiolamente farela fua guerra, per tera 
Ta se per mare. Mart. 4, 21. Corna'Le. Core 
diale.. vore antica corare Nimicodel Co- 
mune di Firenze. Matt.11. 54 Capitale , 
Natutale. , 
S'co porto amor conats 2 la'mia Donna, 
Netn fi marauigli. Incer.Seft.1. 
CORALMENTE » La quale corarmente punfe 
il noftro Comune. Matt. o. 20. alcuore , 
all'anima. Deh perche piagni tì si Coral. 
meme Dan,Son.1t. Dan, Mai. Sonet. 16. 
Di cuore. 
coapiaLe, Vedrò per laferita del lato ‘, il 
Cordiale Amore, per Jo quale mi ricompe» 
Jò. Pallau.s4» 
corpo'eLio. Lamento, Dolore, Corrotro Pa 
Animi Cruciatras. Nuouo Cordoglio fo- 
pra la Naue a fare incominciò. 17.31. Con 
Bran compallione , e Cordoglio. Paffau. 
84-in p. Che picrà èquelta,che Cordoglio, 
Pallau.7.in p. 
O che grave Cordoglio. Pet.p.a.Canz. Fatto 
gran Cordoglio. Vil.7. 104. Se ne fece Cor. 
doglio,& offequio malto folenne.Vil. x 2,9, 
Grancorpoguio v'hebbe in Firenze. Vill, 
10.22, Si pentonos & hanno Cordoglio d*. 
hauer venduto Crel.37,. _ 
corpoctioso. Dolorofo, Lamenteuole, Big 
ito, Miletabile » e Cordoglioforiguardo , 
Mart. 11,16, > 
gorsotto.Nome folt-Lamento, Piinro,che 
fi fà per morte di Perfona cara.Métre il Cor. 
rotto,grandiflimo fi faceua.33 2-1 Quelli fi 
deftaroye fecero vn gran Corrotto. NA, 99. 
infi. Dopo ilsran Eotrono farro per Enea 
del caro Padre.Vil.1,31.Vil.6.40.Fù foppel- 
lito con gran Corrotro, Vill.11.65. 
corroTto. Nome Adiett. in vna Corrotta 
voce rifpofe. Laber. 6, 4» Dolorofa, Rotta 
dal pianto , ' S . 
accora'gi-Tormentares Afiggere il cuore. 
Exanimare, P 
Quefto m'acco'na , e volentier morrei , 
Canz.della 100, 

Con 
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Con la giunta del dolore di meffer Pietro, 
s’accoro‘ duramente l'animo. Vill1 1.65, 
E'lrimembrar'e l’afpetrar m'accora Pet. 


Para. 
Nouella , chedifubitol'’accora. Pet.p.r. 


gr 
Speffe fare , quando Amor m'’accora . Pet. 
1,63. 
entre il uuouo dolor dunque l' accona . 
Pet.p.i. so, 
Che”lnon potrei, tanta pietà m'Accora . 
Infer.13. 
Che del defio di fe veder n° Accora Purg. 
$ 
Fammi vendetta 
Di mio Figliuol, ch'è morto, ond' io m* 
Accero. Pug.10, 
INCORARE » Dar'animo. 
Etaben farla" ncora. Purg.30, 
Lo tuo ver dirm’*incora 
Verahumiltà . Purg.11. 
Mi delta humiltà nel Cuore 
degl m'incora » ch'io deggia allegra- 


Lo Core e lo talento, Dan.Mai. Son, 31. 
Mi dà animo, mi conforta. lo fui corato 
di recar Pefche. NA.7. Mi venne in cuore, 
inanimo . 


CvPp. 

CVPIDO. Colla prima lunga. Anido, Difi- 
derofo . Auaro, Cwpidws. Più Cupido , che 
configliato . 15.4.3, Auari, e Cupidi di de» 
nari, a.2.Cupidodi Pecunta. Lett.13.1. 
cwipicia » Cupidità, Auaritia » Defiderio 
grande di Roba, Couidigia difero gli An- 
tichi. D’va ricchiffimo Mercatante la o 

idigia. s.inp. Colpa, c vergogna della 
Pica Cupidigia de Moral. seta] fi. Per 
Cupidigia di manera. Vi].9.144.Per la Cu 
pidizia del lago profitto, Matt.3.71. 
O cicca Cupidigia, 0 tra folle. Infer.13, 
O Cupidigia, ch'i Mortali affonde, Parad, 
s.Parad.27» 
coviicia » Percovipicia di moneta. Vil.7. 
39. Conofceua la Couidigia de* Tedelchi. 
Vil.7.26.Vil7.51. 
coviposo. Cupido. Il Rè Piero Couidéfo 
d'acquiftar rerraye Signoria Vii.7.59. Vil. 
7. 
cvmpita‘. Ne Cupidirà di Signoria,ne di- 
fiderio de" danari mi fece, 8rc.16.4.1. 
Concupifcentia, Cupidità, e Vanità . Paf- 
fau.197. Cupidità di Vanagloria , Conuiu. 
12.Pallan.a 12. . 
cvripamente. Da’ fuoi Difcepoli era Cupi- 
damente vlurpato.5 s. 1. 


E si Cupidamente ha in fe raccolte 1 


Lo Spirto da le belle membra fciolto, Pet. 
P.aniz. 

CVPO. Nome Adiett. Profondo. Ofcuro |. 
Chi tropponon fi mette ne’ fuoi cy 
Pelaghi. P.s.2.în p.Nonè fenza cagion 
l'andare al Cupo. Infer. 7. 

CV POLA, La parte fuperiore fatta in volta, 
di Capella, Campanile; e di fimigliante 
fabbrica . Fernix. Vna Folgorecadde in 
Roma;e percolfe il Campanile di San Pie» 
tro, &r abbatté la cvroca. Mar.3. 43. 

CVRA. Nome, hà diuerfi fignificati, Medica= 
mento» Acvra delle quali infermità. Pet. 
a. in fin. Alla Cara delle quali effendo più 
Medici richielti. 18.3.3. Prolungata nel- 
Ja feguente mattina Ja Cura della Gamba . 
40.2, 1. alfin. Ledando molto Ja bella Cu- 
ra » chedi lui il Maeftro Simone hanea 
fata. 35.infin. La Cura è quefta , che 
tutte le lefioni , che vengeno al doffo » 
han principio dell’enfiaminto. Cref, 455. 
Crel,556. 
cvra + Guardia, Governo, Diligentia, Sol- 
lecitudine, Aluila Cura, e follccitudine 
ditucta la noltra Famiglia commetto . P.2. 
7.1. Credo; che quella Cura di kei haurai, 
che. 17.6.1,Quafi niun vicino hauefle dell” 
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altro Cura. Pet.a.;.in p.La Vergine Maria 
ha fingolar Cura de’ Peccatori,che rotnano 
a penitentia. Pallau.66, ProtertioneCome 
mettere la Cura. Pet.3,7.2. Dare l’Ammi» 
niltrarionese'l Gouerno. Curaciuile,e fa» 
miliare. Conuiu.1. Darfi Cura, 31. in p. 
Prenderfi penfiero. Vfardiligeotia. Eller 
Cura. Li quali , non fia al preiente noftra 
Cura di raccontare. 3.1. in p. Penfiero, In 
tentione. Non m'è Cura, perche il mio 
ragionamento a gli huomini non. perten» 
ga. Biam, in p. Non mi Curto. Effere a Cu» 
ra, Fsaf. Lar. Cordiege, Cura effe, Laber. 
3 1.in fi.Eftrema Cura. Pet,p.1.121, Somma 
diligentia Hauer Cura. Moftrando di non 
hauer Cura ditiò. 17.3.1. Di non curarfi + 
Hauer*a cvaa . Moftrando di hauer poco a 
cvra quanti nel Tempio erano.98. 6.1. Di 
no Itimare.Hauer cvra, Guandarfi. Camere, 
Però signor miocaro haggiate cvra» Che. 
Per.p.1. 180. Imagineno]cvra. Am. 31.2» 
Pentiero, Mettere cvra. Vfar diligentia.Pa- 
renti , dalrri non'hò, chedi me merttan 
cvra i non mettellono eflì più in occupare 
quello de Pupilli da me laiciari.Laber, s 1. 
in p. Por Cura. Procurare, Faticasfi.Stwde= 
se. Sciocchezza farebbe itata» grancvaa 
Porre di. Conel,2. 2, Porre eltremacvra . 
Petp.1.t21, 
Hanno pofto nel fango ogni lor Cura. Pet. 
ETEZI 
Beal lor penfiero . Prenderfi Cura. Cref, 
334 Raccogliere in vna le fpante cvan. Am, 
P.1.2.Sollecitara cvaa. Filoc.a;,inp.Am. 
P.in p. Spare cvrs. Am.P.1-2. Stringerev= 
RA « Hauer grao Penfiero. Fè fembiante d'- 
huomo, cul altra cvaa (tringase morda.Io- 
fer.9. Vigilante evaa.Am.P.in p. 
CVRARE» CVRARSI. voce Lar. Curare . Hì 
diuerfi fentimenti, fecondo i qualihora fi 
congiugne col fecondo » hora col quarto 
cafo : come diciamo appretlo. Come co: 
lui , che dilei poco cvaava, dille. soin fi. 
ettimaua , 0 fprezzaua poco, Che.cvro io 
di cotti è 5’ ella non iftarà cheta, clla po 
trà hauere delle fue, 45.2. 8, Di niuna lor 
cola» 0 facendacvaavano. P.r. 41. Non 
fi prendeano penfierò. Non cvaava di ha» 
uercal fuo feruigio qualche egli fi foffe > 
P.2.3. 1. Al Minore noa cvro' di murar no» 
me + 16, a. al fi. Dichela Donna poco cow 
ro. 40.3-inp.Il valente huomo di ciò non 
accorgendoli niente necvaava.23,1.Ne di 
te poco ne molto cvaa. Laber. 3. 1. Paren» 
«dogli sche coftoro meno, ch’alcunialcri 
del Mondo cvrassero » e più lietamente 
viuefTero. 79, 1.1, Non fi prende(fero alcun 
penfiero . Nonfono di quetti alfiderati , 10 
moncvro freddo, 79, s. 2* non eftimo - 
Quello delle minacciare offefe ci cvass che. 
Fiam. 76, a. Non parea » che Curaffe ne Ld- 
dio, ne Santi. Vil: 6. 89. Curare. Medb 
care. La quale ]' haneile, benendola, tane 
a ped dormire , quanto elfo auvifaua di 
ouerlo poter penare a CVRARE » 40.3. f. 
Di tanto mi dolgeforre, che la infermità 
delmio freddo cal caldo del puzzolente 
letame fi conuiencvaare » one quella del 
tuo caldo col freddo dell’ odorifera acqua 
rofa fi cvrera'. 77. 8.in fi. Per vna Nafcen- 
za, che hauena nel petco » 8 era male 
itata Curata. 29-1.2. cvrarsi. Non alta 
menti fi Curaua degli huomini ».che mo- 
riuano s che horafi Curerebbe di capre . 
P.a, 4 in p. Si tetrebbeconto » fi farebbe 
ftima . Quantunque al Prigioniero mo» 
ftrafle di Curarfene . 16.3. alti. Mene Cu- 
rerò meno di aprirui il vero.26.3.in p. Non 
Curatofi de’ Palagi. P.della 31.2. 1. Poco 
mene curo,P.della 31,2.2. 


. cvrante. Congiunto fempre con la Nega: 


tiua. Non comedolente Femmina, è ri 
prefa del fuo fallo, ma come non Curante 4 
e valorola, così al Padre difle.31, 3, al fi. 


CVR 119: 
Scorti, enon cvranti. P. 2.4,1,Vanz,e not 
Curafte. Fiam, 3.2. Egli di re non Curari= 
tefi. Fiam.79. 
cvaatoRe. Defenfore, e Gouematore di 
Pupillo. Curarer .LaRagion vuole, che 
dinanzi a quella età l' huomo non poffa 
certe cofe fare , fenza Curatere . Con= 
niu, tot. 
cvriosità*., Lacwaiosira' è vna difordina» 
ta vaghezza di fapere.Palliz20. 223.265. 
cvaso a » Hanendo l'animo Curiofo è trar- 
se del Reame di Francia, il Red'Inghil- 
terra.Mar,1.3, Curiofi Beuitori. P.2.7.2.Ine 
caurisCuriofi,e vani cercatori, Palfau,305. 
incvaasice,Non fene gli odi),ne gli Amo= 
ri Incurabili. Fiam. 62. 

CVRANETTA .Paletta di ferré da netrare, © 
fcarnare il piè del cauallo . Appreffo alla 
cvRANETTA del Ferro fi role via la Bullefia 
del piede , quafi infino al viuo del piede. 
Cref. 470. 

CYRRADO, Nome proprio,16.2.2.Vill.4.i4. 

CVRSORE. 

Turbad'Amanti, e mifericvasori. Pet.p.3 


d È 
CVRVO, voce Lar. Curmus. Piegaro, Gob» 
bo, Non Diritto. Nel fuo andare continua» 
mente Curuo la Terra rimira . Am.6i, 1. 
Concvava Falce.Am.46. 
RIcyivo Aratro. Am. 47. 
CVS. CVT. t 
CVSA'RE. voce Antica. Pretendere. Allega= 
re. Ciafcuno di detti Sin nori vi cvsava fua 
ragione, Vil.7 132.Segue. E'! Duca di Ba” 
uiera vicvsava fuaragione, per retazgio 
di Donna. 11 Comune dì Firenze cvso' ra- 
Rione ne’ Popoli, Vil.7.149.8.63:65:9.173: 
&inaltri luoghi. 
CVSCIRE, vedi Cucire, î 
CVSTO'DIA. Cura, Guardia, Gonemno . vo- 
ce Lar, Benche forto (ua Cuitodia , e giuri 
dittione lafciate folfero. 18.1. 2. Sotto. fe« 
greta Cultodia della fagace Balia fd cacitam 
nente guardata, Fiam.86. UGG: 
CVRATAMENTE diflero gli antichi , 
Accuratamente»Sì icuarono delle derte lex* 
tere quelle parole» e cvratAMENTE vimife 
inluogodi quelle ch'egli fpofaffe la lot 
Figliuola Vil.4,144 ° 
» 


DELLA:LETTERA D. 
DA. è 3 


Confonante;ch'hà la,come nos 
* tano iLatini, con Ja B. intanto che in 
alcune voci hà feruito in luogo fuo.. come 
În sELLVM» BELLONA » che anticamente'ferife 
fero pveLLvm, DVELLONA » Dalche forfe & 
nata la volgar voce nveLLo . Appreffo Noiz 
fi cambia in alcune parole in G, Hodie 4 
Mogol: fi muta im, |, Cirada, CicatA pina 
di quefte, Be altre fimiglianei offeruarioni, 
potrà il Lerrore diligente ritrovare per: fe 
medefimo . La D. fi fuole aggiapnere all 
A, permiglio: fuono » quando le {eguità 
vocale. Marauigliofa col.è &d vdire. Pen 
x 2.1 Epidinnanzi . Tutti quanci Ad và 
fine tirauano. E più a baTo, Senza lafciar= 
fi parlare Adalcuno. Siè vfatodiaccone 
pagnaria con la copula, in luogo della, Ta 
quando le fegue vocale,dicendefi ed,Leg= 
gefi Ed è fcritro dal vencrabile Beda, Paf 
{au.7.Bd era fignore del Maree della Ferta. 
Vil.7. 1, Bd èbenragione di far memoria 
di tal Signore. Vil:n.1. ES 
Turbar lo Sole s Ed apparirlaStella., . <! 
Epianger'elli , Edella. Dinz.Canz. s.I 
*Poeti la fogliono aggiugnere' infino alle 
Particelle cne.nE,s=30. Formandone caeD» 
NED $ OD» SED, per follcuamento'del ver 


Se fia toflano. Lo miotedire à far siena 
iomiri. .. ® ) i 
Ha La 


120: DA 
La bella Gioi, Cin, Sono. 
Gemilimia Dono, arpa voi conti 
Li gran mariti, Dan.Mat. Son, 12, 
Nepellia me, percui) fuo difdegna 
Tosrà giamai , Per. p.1. 


Pommiin Ciel, on in Terra, od in Abiffo , ‘ 


Pet, p.1-114, . 
D’ fegnata con la collifione in luogo di pasò 
ni davanti a vocale, D’ altra pare , P. 
3.3.1. D'altra parte noi non abbandoniamo 
perfona. Per-3-5.2, Non d'altra maniera . 
Piz.p.1. D'una pane, e p'altratraetà, P.z, 7. 
1. Tanto refrigerio mi i ragiona» 
menti n'Alcuno Amico, P.1. in p, Quelle 
D'Inaumerabili viuenti hauendo prinari, 
P. 2. 1.2. D'vnluogoin vo' sitro cont. 
«P.3 1.1, Epiù abafo, Era ma 
nifefto fegno D' inepitabil morte . Gli 
ftracciv’vo pover'huomo, P.2-1. 1, Non 
curando p'alcuna cofa , fe mondi fe. P.2. 3. 
2. Era a ciafcun lecito quanto 2 grado gli 
era p' adoperare P.1. 3.2. Noncutaua p'ha- 
vete a fuoi ferulgi huomo qualch' egli fi 

folle. Pera... 

SSuole turtauia il Bocc. nella medefima forma 
di dire, fcrivere la pa intiera fenza colli. 
fione , etiandio davanti a parola comincia» 
vada; A. Hanno moJri modi na allepgiare, 
© palfar quello, P.1. 2,1. Non erano perciò 
va alcuna lagrima honorati . P.3.4. in p, 
Non già pa alcun proponimento tirate . 
P.s.4-2, Da ogni parte lontano, P. 1.7, in 
p. pa opinione ingannati. 1.in p. Forza pa 
alcuna ragione colorata. 3+2.1. Da affai al 
tre, P.a.not. 

Da, DAL, DALLA, DAJLES DALLO, DALLI, DAISDA + 
Segnidel feto cafo di qualunque nome 
Pronome . La Nouedi» na Neifile detta . 3» 
in prLa Novella pa Dioneo racconrara + 
«, tmp. pa Neifileraccontmi. 12. p. Ma- 
Jaderto da Dio. 23 2-1. Voi altri malider- 
tida Dio. i,infi. Quafi na neceflità Bor 
firerto..Per,a in p. pa piera molla, 94,21. 
pa morcea vira gli pare edfer tornato + 13. 
ga Scimpre pa Noi il fuo nomelodato , 
ninp. Chi non v'ami, e pa voi nondi- 
fidera d’esfereamaro . P. delli #1. 2. è. 
De' benefici già riccuuti pa coloro,a' quar 
li è perbeniuolentia na loro a me portata, 
grano grani le mie fatiche. P.1. a. in p. Per 
le raccompre cafe pa loro, P.2.4.2. Del fal- 
Jo commelto pa coftui, + a. 1- Al fine ima» 
ginato pa lui. 4.2, 1». Comincida penfare 
di voler prima pa lei fentire , comesfre. 4 
ze T pa quello, che eller fole. 
ud . 27:24, Da quefto argomento moffi, P. 
252.3, Intendo pa vna dellé fue maraniglio» 
fpeofe incominciare, 1. in p. Vo Morfa 
dato na yo valen huomo ad vo Auaro. 6, 
in p, Bflendo pià ftaro pa Tutre commen- 
darci) valore della Marchefana .. 6. in E 
Camriendato na tutti la Nouella di Ne 
Je. s.in i} Da ogni altro feparati viueano P, 
> fina ogni fuperfhuità P.a. 
I 
Dacotanti, € na così fatti foffiamenti : Da 
rosi aztoci denti, Da così agati fono for 

Miane sieme» &infino nel viuomra. 
? P.della 311.3, 

va Puzzo.de morti corpi comprefo. P.a, 

12. Dalneiofo penfiero rimuonerlo. P.1. 

asssFaricaro pay pefo delle Pietre. 73. 3.1, 

Dalla. i Licenctiata aduogue mata nuova 

Reina liliera Brigara, P.a:7+ 2. Quanto di 

fpazio Dalla Reina hauuro haneano . P.1.7, 

». Huomuni yrarti Dalla Calzoleria,7 s.in p. 

Pall'apparitione de' fopradetti fegni.P.2, 

a.in p, Accioche Dall'ingiuria Ja difendef- 

fe-17.7.2. Dalle quali ca P,2,3.3, Dalle 
diiuoce perfone. P.3.1,4.Dalle due parti del 
copo;P;2:1,3, 

paLio Amimnitabile,e fanto Nome dì colui, 

z.in p.DalloTpago, chetrovato fizuea li» 

garo al dito. 632.2, Noe fappiende fpice 


DA: 

«uti bario fpecchio:Laber.34.Huomini le- 
pati Dall’Aratro.75, inp. Dall'va lato , € 
DalPaltto. 11,1,3.Dall'viusario.72, 1.2. 
paLu, honfuole dirfi,ma Da'collifo,o Da- 
gli, fesuitando vocale. Riitrete Da' vole» 
11, Da” piaceri, Da* comandamenti de’ Pa- 
dri. P,1.x.0, Da’ vicini, Da>Paremi. P.x.3. 
1, Libcrandomi Da' faoi legami. P.1, in fi. 
£hefi dita Da° ruoi fratelli, Da' Parenti » 
£ pa vicini? 77.53. 
na cLi occhi di Motti , P.1,2.8 Alcune cofe 
Dagli Infermi addomandare, P.2. 2.1. Da’ 
Parenti, e Dagli Amici. P.2.3.1. pat. Di 
rado fuole in profavfarfi , feruendo in fua 
vecena' Si legge però vna volta nel Der 
cam, inquelluogo lo rico + ierò dall'vfu- 
saio lo fcheggiale par didelle fette, 72.1. 
2. na fegno di Attitudine , Conueneuolez» 
za Decentia,Habilità,Proportione, e fimi. 

lianti Cofetutte ftrane. Daosdinaro, e 
oftmnato huomo. 73.t1,1,Dve paia di Ro- 
be, non miga cittadine, ne Da Mercatanti, 
ma Da Signore . 94. inp, Più Tempopa 
conforto sche pa riprenfione. 18.4.a, Que= 
ila è quiftione pa te, P.deJla 51 în fi.Mi pre» 
gò il Caftaldo loro , che fe io hauefli alcu 
no pa ciò,che iogliele mandafi. 21. 2, 1. 


- Segue.Etegli è il miglior'huom del modo 


pa ciò» Nol conofco pa tanto.60. 3,3, Se ella 
pa tanto ftara folle. s8.in p. Quanto pa più 
trouau2 la Donnà. 5.1.2. Huomo di vilifi» 
maconditione , ma peraltro pa troppo 
più,che pa sì vil mittiere. 22.in p. 
pa fignificariua di origine» di Patria , nel 
qualfencimento fi dice ancora bi. Maeftro 
A'berto na Bologna. ro.nel Tir. Andreuo= 
cio na Perugia. 1 5 nel Tit. Ser Ciapperillo 
Da Prato. 1.2. 8. Bernabò da Genoua. 19,1: 
2t3.ÎNp 45.3.a.DA, DAL» ÎN compagnia di 
veci, che dinotano crà, Tempo. Vna Da 
migella gia pa Marito. 18. s. 1. Figliuola 
betlase grande pa marito.29.1.1.27.4.1.Ifim 
frona Piccolina. 68. 2. 2, na quelgiome 
in anzi. 16.in fi.pa quinci ionanzi.28.in fi 
paidi, ch'io nacqui infino a quello, che 
confeflaro mi fono.1.3.1, Daldi,ch' io mi 
particò di qui.19 2.a.Dalla mia prima gio» 
nirezza, Îbfino aqueito tempo. P. r-inp 
Dall! Imperadore. Federigo fecondo ia 
quà, 7. ma. barcioè Circasla Intorno. Da fei 
volte. 30.2.2-Da diece Mefî, 18.4.1.Da noe 
uc voke.17,1.1.Dadodici Fanti.43.2-in 15° 
2- in pdi0xp.$0,3. 2- pa trenta inquaranta de 
migliori Baroni, Vil. 7. 27. Damille in du- 
genza. Vill. 11-95. Da quatro infino in fei» 
Cref. 68, Da » infieme con l’Infinito dinotà 
Neceffità, Bifogno, Conuencsolezza, Ca- 
gione » Mareria, Modo, Come fà il Geron- 
dio appreffo Lacini. Quello, che fia Da fug: 
ire» € fia fimi Imente pa feguitare. P.s. in 
E Iniemeccn molte altre» che pa racer 
fono=.3:1.conattento animo fono Da ti- 
cogliere .9. in p.Si come nell’altre cole, 
così inguefta è Da riguardare i] Tempo,&: 
i) luogo 10. in p. Diede ordina quello + 
che na fare fi haucfTe, 13. 21 fi.Con vo mot- 
to non mendaridere, che Da commenda 
re. 6.in p. Non è perciò così Da correrea 
furia. P.3. 6, 1. Han molti modi pa allege 
giare, e paflar quello. P.1. 2, 1.Doue hà 
os Maeftri pa porerti diciò, che tu 
votrai, odomanderai, dichiarite. 2, 1.3. 
Penfoffi, coftui hauere pa poterlo feruire, 
3.1.1, Dar DA ridere, Damordere » e Da 
siprendere a ciafcuno . 7. in p, Da in Juogo 
di A.Auuerbio locale e di moto ad locum, 
Vimenerò pa lei. 40, 2. 1. Andatevene pa 
Jui. 26,2.in fi. Voglie porer fta notre venir 
DA voi.27. $.1. 
Dayt ba, cioè Dayanti. Veggendol pa ca- 
fa fva.molto.(peflo palare è 24. al fin, Pia- 
namegte pallando narra celladi coftumi . 
4,20% Egli fitrouò vn giomo » defirando 


meffes.Cancadavanti pa lui. 1.3. 


DA - 


pa, e DaLcongiunti con homi appeflarinie 
11 primo dimoftra generalità: l’akro parti 
colar perfona . Coftei fu Dal Padre ranto 


teneramente amata, to alcuno altro fi= 
gliuolo pa Padre Foe giamenal. aLinp. 


pa. Diche: Que, Pet. inquellecafe rico- 


liendofi,e rinchiudendofi, doue niuno ir» 


fermo folfe,e pa viver meglio. P 2. 2-1. Do 


uecosi tolto nontroueria va mangiare. 7.2» 
1. E più innanzi. Eraquefta vfanza, che in 


fuleTeuole , vina ne pane , ne altre cofe 


na mangiare, 0 Dabere fi poncua giani- 


mai. Tu farai grancontefia difaresche Noi 


abbiano pa cena qualche cola s0.al fi. 


Da colla corrifpondenza di, A, in fignifica- 


tionedi Tra, Intra, éfrafe antica » vfara 
fpello dal Vill. Accioche accordo hauefie 
pa lui Alla Chiefa. Vil.6, 14. Daocompi- 
mento è e fermezza alla Pace par RÈ di 
Francia, al Cons di Fiandra. Vil.s.91. Fù 
afpra Batcaglia pi gli viciti Guelfi A_Te- 
defchi. ViL6.;4.V1].6.25 Matr.g, 38. DA 
capo; vedi Capo, pa che, vedi Che . 


pa indi innanzi z vedi Innane 
pa quinci Innanzi zi. 
pa pocoinquà . vedi Poco. 

DAD. DAL. 


DADI, Ales Teffere . Mettitoredimaluagi 


papi era folenne. 12. a. Nel Gittar nani + 
Pallan, 340. al fin. Vepsgendo, che gli erano 
Prefi i papi» eche non poreafar niente di 
fuo intendimento , Jafciò l'vffirio. Mar. 9- 
15. Che plicrano impedire lemani, Meca- 
fora di Giucarori de Dadi, ch’impedifcono 
il Punto,pigliando i papi al compagno. 


DAL,D.ll, Dallo.frgni dicafo fefto.vedi Da. 
DALLE, dalli vedi Dare. 
DALENNO. Tirolo del Primogenito di R.è 


di Francia. Il paLtinodi Vienna. Mar.1, 2.6. 
ViLo.sin 

pasrinato » Provincia di Franciascontigua 
alia Sauoia, 4/sbreges. Per bifogno impe» 
gnòalla Chiefa 11 parrinaTo per fiorini 
centomilia. Mart.1,26, 


DALFI'NO. Pefce. vedi Delfino. 


DAM 


DAMA. Donna, voce Prouenz. Signora. No= 


itra pama da Parigi, 3.in fi. Dama » natcono 
in Gti paefi folamente Galline , fenza 
Gallo aicuno? s.al fi. Vna gran Dama. 13. 
4. in fi.La Reina con Contelle. nameze Da 
migelle. Na.fo, pameyo Damigelle Vedo» 
ue. Vil. 8.58, 

pamiceLa. Donzella. Madonna Beritoîa , 
come vua fia pamoerra honefta,& humi. 
le, & obbediente ferre. 16.2.2.Pouera Da- 
migella. 13.4 2, Damigellagià damarito, 
18. s. 1. Maadare via le fac DamiceLLe. 35, 
2. in p. Due pamicerci delle più belle, che 


dà: 


voi vedette mai. 77.42, DAMA, Madan. > 


na, Mia fignora. mapama Beritola.16. x. 3, 
MADAMA la'mperaerice. B0.3.à. 


DAMASCO. città di Sorta. Per forza prefero 


laciutà d' Aleppo , € quella di Dama 
Vi].6.6,, ue bai a 


DAMMA.Animale, volgarmente Daino. Lae. 


Dama.paxims giouani, preite, e correnti. 
Am.79.3.i0p. Pao 


DANAVTI. e penAio.e nel maggior numero, 


DANARI € DENARI, Numws Preginia . ll Po 
dagicre li domandò vn panaio » NA. 53. 
Apprelfo « Vnnanaio di Paffaggio è Co= 
me dai quefti Cavoli > Due mazzi al pa- 
xaio. NA.9s. Jononhò yn pax4io.30.4.21 
Sagaciffima in far parato. Matt.9. 91. Or- 
dimaro , che ogni Fondaco , e Bortega 
teneifero vna Callertina, oue fi metrelTe 31 
penaro di Dio Vil 1o, 96, Il pawaio della 
limofina. Tape i così rihauere vn 
peNAJO » come hauere delle itelle del Cic» 
lo. 1514, 2. Selefemmine foffero d'ariene 
rò » elle non varrebbon pensio, percioche 
Ma iaia ae hh 
ppe. 


dè 


DAN 


Appena» ch'io habbia delle due Derrate 


VODENMIO» 80,4. a, Hauenali yn” Oca à + 


DENAIO + 73.1.1. i 
DaNARI, € DENARIS enon pena1 li feriue nel 
Inaggior numero » Stimando, lui portar 
DawaRI, iz. inp. Bilognaodogli vnagran 
quantità di Danari. 3.3. Grandiflima quan= 
titàdi panARI avanzarono. 13.2,1. Tolfe 
dl Signore moki Danarid' oro , e feceli 
mentre in vna Torta» NA.+7.Prendea Da” 
nani in fegieto. NA.9y. Quellotuno de” 
fuoî Danari, caricò di varie Mercamotie + 
14. inp. E mancando Denari accattauano + 
13.2.Inp, Comeche tubabbia perdutt i 
ruoi DINARI. 15-42, Segue, eco* Dena; 
sì haurelti fa perfona perdura . Non del 
But, nondelCurallo, nondell’ Afino , 
nonde* penari. P.della 11. 4. 2,inp. De” 
fuoi pinarIdifperaco. £5. 4.2 
Ammaflare DENARI. 93. 2. 1. Peeusiam 
congerere. Ardore inf.tiabile di Denari . 
Laber. 8. 2, Condennaro in peNnARI*+ 
-vediCondennare , Corrompere con pena= 
ri vedi Corrompere. Cupidode* Denari + 
2.3. 1. Denari contanti ». Vil.8.63,Pecunia 
prafens. 
Due pexar:. Haurebbe Dato meno di Due 
pexarIs pertutte le lodi, che voi date è 
*Meffer Tortello. 100 inp cioè Haurebbe 
«poco sò nulla eltimaro  &c. Denari Git- 
tari, emale fpefi. Lab.18. 2 FarDenari, 
cauar peNARI» d' ogni altralor cofa farti 
«Denari .. 59. 1.alfi.Vil.7. 25. Forzadi Da 
maio. Mat.8. ss. Hauer Denari allaro. 72. 
.1.2. Hauer feco. Inueltir pevani, 14. 1.2 
Lafciar correre due foldi per ventiquattro 
Denari . Forma di parlare à dimoitrare 
“di non prenderli faltidij, ne penfieri . Io 
mi viuo all'antica , e laicio correre due fol» 
di per &c.12. nn 1. Mercatantuolo da quare 
tro Denari. 68,in fi. Di poco Hauere. Pre» 
Itarpenaricon vtile. 71. 2,1. Ricco di Dee 
nati. 6.1.2. Toccar Denari . 3.2. Vende» 
Te ,ecomperare Denari. 2. In contane 
ti ,enonacredenza. Perwnia numerata » 

DANIELLO. Nome proprio: hala termi» 
«nazione in, 0. Non altrimente, che pa- 
nieLto infrà gli antichi Sacerdoti . Fiam, 
«59. lofef, e DaNIELLO. Pallau-379 

DANNA'BILE . vedi Dannare . 

DANNA'GGIO. Danneggiare è & alri. 
vedi Danno. 

DANNARE. vore Lat,Biafimare , Condan- 
nare» e fignificaancora Cancellare, Dar di 
Penna. Efli Dinnano Ì’viura, 8i malua» 
gi Guadagni. 27.3.» Li-voltri rammari» 
chivituperano , mordono , 6 paNNANO Gi- 
fippo.98.4- 2, Anime Dannate nel fuoco 
penace dell’Inferno.70.al fi.pannare e vi. 
tuperate i torto. 41.in p. Dannare à pere 
petno chilio, 18. 2.2. Coi re, DAN 
maTOÀ capital pena. 65.12, Dannatoab 
Je penceternali dell'Inferno. 48. a.inp. 
Daonati à prigion petpetua. 41.41, Fine 
culi: mulatus, 

{00 più alri DANNATI d fimil Croce » 
p.sit 
Dannane. Caffare , Cancellare . Abfferge» 
se, Delere , Perciò. Dinoersi la miara» 
sione + 71. infi. Catferaila mia partita 
el Debito . Scorfeli Ja penna , e fcriffe . 
390. dille il Soldano ,. che fai ? die il Te 
forìere , Meilere; ioerrsua, e volle pane 
nare il fopra più . SA GE 
npangaure, Bialimeuole. Con proporti: 
ne più Danoabile. Am.6a. EPA 
DANNATJONE + l Peccati, che tu farai poi 
non. faranno feritti à tua DANNATIONE, 24. 
2. 1. Sì che l'habbiasnfua Balia viuen- 
do» & alla morte il meni a Dannatione . 
Pallau.32. Erernale pansattone Palfau. 32. 
CONDANNARE s € CONDENNARE, Giudicare:, 
Sententiare . Mul@are » Punire . Nella 
Tsfta il Condannò, s4.infin» Li quali }'- 











D'AN' 

sauttorità delle publiche lengi già.cow 
«panso' ad elilio, P. a. 4.1. Gondannò in 
moneta colore, che haucuano comincia. 
to il romore. Vil.7. 113. D'ogni piccola 
parola otiofa companmava in profla foms 
ma. Vil.12. 57, Comecolpeuolene done» 
ua più toftoelfere Condannato . 28. 1np, 
Eflendo dal Capitano conpannato, che per 
la Tessa fruftato folle. 47. 2. 1- Pietrocow= 
pavnato effendo da’ Famigliari menato 
alle Forche. 47, 2.3, I Preftatori fon Con 
dennati indenari. 40. nel Tit. conpenna» 
11 iPreftatori, cheimbolata hauean l'Ar- 
caindiccconce, 40, 4. 2, Eflere , come 
Maliofo Condennato al fuoco 81 2 2. 

CONDANNAGIONE . Ansmadwi «+ Mal» 
dia jupplscswm. Furono cancellati d'ogni 
bando » e Condannagionr , ch'erano in Ca- 
nera. Vil.5.76. Le lettere della fua cow» 
DENNAGGIONE + Pallau.107. E facelle l'efecu= 
tione delle Condennagioni , € giultitie 

rali. Vil.s.32. 

DANNO. voce Lat Damnam, Derrimen= 
to . ofiela. Perdita, efimili. Accrefcer 
panno fopra Daxso. Vil.10. 85. DANNO 
eterno + 
Ma più la Temade l'Eterno panwo . Petr. 
p.3. 7. Dannatione erernale, panno, e Bef- 
fe. Rimalero alcartivo huomo 11 Dunno è 
ele Betfe. 53. 1. in finGraue payNo » © 
fcomo. 84. in p.Grautihime Danno , & In 
tereile. Hauereil Male, e’l Danno, Vil.s, 
68. Hauer DANNI. 492.3, In tuo danno te 
negloiialti . Laber.4s. Piccoli e rari pan» 
MI» Pez. 4.in p. Publico Danno, Petrsp.i» 


‘208. Riccuer Danno, 1.3.1. 49+2.2. Riftora=, 


scipanni. 14. 1+ 2. La Perdita. Riftorati 
in parte gli panni. 15.83 Riftorare de’ Dan- 
Di» 49- 2,2. De fuoi Danni Riltorato» 12. 
nel Tit-Senza DaxNO, ò Stoncio. 35.2. 
inp.. 

panne\voLe, Biafimeuole, vergognofo. 
DANNEVOLE Melliete. 92. 2 a. Danncnole 
Pafhone. Laber.1n.1. Dannofa » 

pannoso. Peitifera Mortalitàla ciafcun pas» 


054. P.2.in p. Dannolo 3 € Nociuo . Pall." 


193-Fiam.61, 

panNa‘GcIo, perDanno difero gli Anti- 
chi. Oime, comestolto hai mutato vifo a 
mio panxaccio. Filoc.87. Con gran pax» 


nacGIO di fue Genti. Vil.44. 35. ViLosiz. 


Vily-14. - 
Che fe ne fia Nefluna 4 
Checon parole , è cenni, ò blandimerti 
Inquefto, Inmio pannAGGIO 
Cerchi, è procuri. Canz.della {oo. in fi, 
DANNEGGIARE» Nuocere. Portare Danno » 
L'acre freddogenera Catarro , indebolifce 
i Nerui » € l’Arteria Trachea pANNEGGIA 
Cref.a.infi. Quei di fuori, poco Danneg= 
giauano que’ di dentro, Vil,127. Strigne- 
res € Danneggiarei Nimici . Matt. 2.21. 
paNnEGGIATA Libertate .. Cref, 1, in p, 
DANNEGGIAMENTO. Auuengono Danneggia= 
stenti alle piantate Viti , cheperifcono + 
Crci.z19.in pi . 
DaNNIFICARE » Daoneggiare . Gli ardenti 
Neouti, ele mortificanti Rugiade Dannifi: 
cano, eltruggono fe Piante. Cref. 3. Li 
senti, chearroltifceno s e riardono , DAN- 
niticano le Piante, Cref, 42. La quale Dan= 
mifica meno il Tuello dentro. Cref.576. 
DANO'IA. voce triflillaba | Danubio » Fiu= 
me famofo di Germania. Malagenole lì pan 
reua di pallarla panora, Mat 9.23, 
DANV'BIO . Tra’) Fiume panvulo 1e* Re- 
no » Vil, 1. 18: li Tempeftolo panvMNO « 


AMATI 
DANTE Alighieri Poeta famofifimo + P. 
della 31.2.1n fi. . 
DANZA, Ballo. Corea 3 saltarso. Comine 
ciarono foavemente à fonare vna Danza + 
P.2. 8. in p. Comandò laRéina, che vna 


vanzafofle prefa . 10, 3:», Segue Laurete 
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ta preflamente prefe vna DANZA, e Ghella 
Menò. Ephù Danzefifecero. 20.in ff 
Juondellaghaleegli fece fare molte Dan. 
ze. co. inf. Danza Triuigiana . Parlartrass 
lato dere Venerea. Haucua fentita la pan» 
za Trivigiana, che foprail capo fatto gli 
cra. 78.alfi. Efere in Danza metaforica» 
mente, ellere imbarcato sellercin Trefca, 
in ballo . 
Etavch'io fuialcuna volta in panza. Petr. 
p.i. Canz.at. DANZETTA + Alguante Dane 
zette fecero. P.della 41. 
panzage. Ballare, Al Danzare» & al Can 
tare ti diedono. 40.infi.70.4.in fi. 
DAP. 

DAPARTE, vedi Parte. 

DAPIE'. vedi Piede, 

DAPERSE. vediSe . 

DAPOCO. vedi Poco . 

DAPOI. vedi Poi è 

DAPRESSO. vedi Appreflo . 

DAR. 


DARDO . Nome. Saetta . Zacwium + Te 
lum. Prefodalle mani d’ vnfuo Compa- 
gno wnparno, Filoc 314.Î parpi del tuo 
Figliuolo . Filoc.108. Con Baleitri, enars 
Di + Vil. s. 78. Non conoicendo i tuoi 
Dardi. Fiam.4s» Ù 

DARE. voce LarCedere , Concedare . Doni» 
re, Permettere, &rhà ciuerfe altre figni» 
sficanoni, comeappreflo . Le fue voci fo- 
to . LO, DAT, DA, DIAMO 3 DATE ) DANNO 3 DA= 
VA, DISDI » DESTI è DATO » DEMMU DESTE » 
Ditbsso è Dittoxo &c. L'altre variano è 
conci verbi della prima, Dea , e Dei » 
Pronuntia antica, & viata anche dal Bocce 
invece di Dia, Dij, Vedi à cui pomangis 
se ilmio. 7-3. 1. Hò venduto 1] Dogliv a 
colti, epammene due Gigliazi . 62. 2.8 
Se voi mi pare yna Camicia , io mi getto» 
ro nelfuoco , nonchcaluo .74-3. r. pavàs 
noa gli orecchi tellimonianza. P.della gia 
ogni cofa me‘ loro, 14.5.1. Gli pie‘ licemtia: 
4.3. 1» Dink pertegge incommutabile. P.1. 
in p.oresta far dui uella roba d'ognuno 14: 
ta. DiEccI quella eflrema patte. Filoc.10, 
1, Diedi lamaggior parre per Dio. 1. alfi. 
Iohò paromaugiareil mio. 7.1.2. Spatio 
lehò pato di porer cacciare. 5. infi. DIe= 
per fede alle parole, 18.1, 2: Si DIEDONO 
di giucore a fcacchi » 20.01 fi. Quando a voi 
MI DIEDERO 30.3.1. Più nonfi pieroro im 
Paccio» 17, 4-3, A*fuoni, a'cami, &a° 
Balli da capo fi pisono, P.dellaza.in fic 
Jolepaho beccare. Pidella 31. 2. 1, Seb 
Diauolo più mi para‘ quefta noia. 302.1: 
Segue. Tu mi para! grandiffima confola4 
vione. Ti paranzo vua volta la mala vene 
1ura, 86,2] fi. Non credi tu trouar qui , chi 
il Bartefimo ti pra, 2.1, a+ Parmene male y° 
che Iddiopea 4 quanti fono. 2. 1. 2. Accig4 
cheio prima efemplo pia à tutti vai. Po 

2.7.2. Fachecufopra elli pei fententia fi- 

nale. P.dellà 5 1.alti.logli panri tale com 
cito Ciowo nelle calcagna, che. 73.1: 

2. Cominciò à darfedealle parole . 16.52 

2. Volendopar: àciafcuno luogo proprio» 

P.2-4. :.baNDOLE da mangiare radice d'< 

herbe. so, 1.1..al fin. panposi a que’ tem 

pi in Francia è fagramenti grandifma fe» 

de. 1.a.3.DaTo delle Reni nell’Arca. 40. 

3.1. Ne perciò è Jamemoria fuggita de* 

benefici patiMi da coloro, P.i.at : 

pARE. accompagnato con le particelle Tav 

Jes Tame, fignifica, Battere. Percuote- 

te. Dare delle Bulle: Baltonate. Tante da 

wna ‘parte, e da altra gliene pis*, che ib 

Mulo pafsò avanti . 89, 2.1 Tante me ne 

pi‘, chetuttommi ruppe. 33.2, 1. Segue» 

paroTtEN® Tante, che iotifarò tritto tute 
ro’l tempo » che ci viurai | Noi Ti pa» 
nem Tavtod'vno di quelti Pali di terro fo» 
pra la Tefta, che Noi ti farem cadere 
morto. 15»5, 1. Logli Durc}; Taledi mer 


raz DAM 


fto Ciotto nelle caleagnaà £ che 73. 1.05 
Pant. Magitare. Ti poteuano così horre- 
uolmente acconciare In cafa i Senti Guidi, 
ton va pezzo di pane, & ell volon pure 
parti d quelta bzJla Gioia . 68. 5.3.Del mio 
honore non intendo io, che perfona fia più 
dime tenera: folfone (tati 1 Parenti mici, 
quando 2 voimi piepsao. 10. 3.1, 

pare . Confignare » ricapitare . Giumo 
il Famigliare è Genova pare le lenere, 
9. }.1 

pars. Donare. Setumi vuoi fare wn fer 
nigio,ioti donerò vna bella Camicia nuo» 
ua. La Ciutazzadilfe , fevor mi pare vna 
Camicia, iomi getterò nel fuoco » non 
chealtro . 74 2.1, Come voi donate do- 
uenonfi conuicne, c douejfi conuerrebbe 
non pAsE è COSÌ.oLI 1, 

pare. Vendere: Pagareil prezzo. Buona 
femina » come pa: quelli Cauoli ? NA. 
96. fegue . 

pammene vna medaglia | Apprello + pam- 
mi yndanaio , e Te” vna Medaglia. Tuodi, 
che mia Mogliere l'hà venduto fette do- 
ue tumon me ne pavi più, che cinque . 
62,2.3. 2, fegue. 

pariori fette Gigliati, è cala fe”] fece por» 
tare. Dare al Ginocchio . Arrivare. Giu- 
gnere . Fecele mettere vn bel Sottano » il 
quile le Dauaà Ginocchio, NA.84. Da- 
re. Concedere. Togli, Noilati Diamo 

I noi polliamo » 34.3.1, Se'l Podere , 
il luogo il pa . Cref609. 

pammi fignor , ch'il mio dir giunga al 
fegno . 

Dele tue lodi. Petr.pa.89. 

pare, conlaparticellana, incompagoia 
dell'Infiaito, fignifica Preftar materia è & 
eccalione. Hauendo molto Dato daride- 
rea’ fuoi compagni, #5. in fi, Lavitiofa » 
elorda vita Joro na dì feda parlare » da 
mordere , edariprendere à ciafcuno. 7. 
iu pi 
Dare. in compagnia del cre , nel medefi= 
mo fignificato , che con la Da con l’Infini- 
tw. fta Novella pis‘ranto cue ridere è 
tutrala compagnia, che. zo. 1.3. Dare è 
vedere. Dimoitrare. Farcredere . Alqua 
Je ella Di è vedere, ch’ ella amaua vn 
Prete . 65. nel Tit. A mecredi Hauer Da 
to «a vedere » che 65. in fi. Daread inten» 
dere. Moltrare vna cofa per altra . Cercare 
di far credere, diperfuadere. Si com'ele 
Li gli: hauea dato adintendere. 15 2.1. Ma 
quanto, convi potré’io Dare ad Intende- 
Ie » fevoi nonalliggiafte. ss. 1, 2. Non 
potrei dimoltrarlo. E ciò Daua 2d Intende» 
se per fimilitudine Ilia Profeta. PalTauant. 
299. Significaua , Dimoltraua, Dar Briga . 
Vedi Briga. Dar Cagione , Occafione , 
Materia, Le Dic" cagione dì così incomin= 
Ciare. 73. in p. Dar Cominciamento,1.in p. 
Da: Compimento, vedi Compimento. Dar 
con up mano. Vil.12.13.Dar credenza, ve» 
di Credenza. Dar di mano al coltello. Paf- 
fau.141, Sfoderare la fpada . Dare delle 
coktella. cioè delle ferite . vedi Coltel- 
lo. Darde'Remiin acqua, 14-1.2+33,2.in 
p-Dar de* calci à Rouaio, 12,a.infi. Eflere 
appicato per Ja Gola. Dar d'occhio. vedi 
occhio . Dar di quello , che fi và cercando. 
Hai veduto doue coftui è venuto è perdere 
il fenno» her via Diangli di quello , gh*e’ 
và cercando . 77. a. 1. Trattianlo come 
merita .. Dar'efemplo. P. 2.3. in p.P.2. 7.1: 
DarFede.10,5 a. Credere, 18,2.2. Dargli il 
tuore ; vedi Cuore. Dar'Indugio . P.3. 6. 
®»Dar l'Acqua alle mani. 

par la Benedittione , Licentiare , &caccome 
mandare à Dio » Daralela fua Benedittio= 
nella lafcidandare, 23,3. 1. Dar Noia. 1.3. 
7.30-alfi.vedi Noia, Dar'ordine - P.3. 6. 
2. P.a. 7.2 Appreftare . Ordinare . Dar per 
Dio . 1-3->. NA.91.Dar per limoliga, Dar 


DAR 


incipio. P.2.7.3, 1. in uri 
a Teftimoniazza . Dar Presta. P.d dele 
la s1. alfi. Dartermine. 33.1. alfi.Prefi» 
gese l’hora, il Tempo. Dar teltimonian- 
za<P.della a ra. inp. 
pars. hà vari fignificati , fecondo i fuoi 
aggiunti. Darfi à cercare, 73. 1,2. Daifiad 
andare addomandando, 18. 2. iofi. Darfi 
a' Balli , 2° fuoni, a'canti. P.dellazi.in 
fi-pansi attorno con follecitudine . 11. 2. in 
fi. Darfi à fare. 14.t.2. Darfià giucare » 
leggere. P.dellas1. 30, infi.Darfi à crede» 
te. 20. in p.Perfuaderfi . Darfi è dar'opera, 
31.1.3. Prepararfi ad eflere, #3.in p.Darfi à 
diletti , P.2.4. 2. Darfi è pafcere. 16. infi. 
Dufià perfieri « 16. 1-3, Darfià prende- 
re. 4o.inp.Darfià procacciare » 45, 2, în 
p.Darfià feguitare . 30. al fi. Darfi del tute 
to. 80, 1.2. Darfiimpaccio. 17 4.1.Prene 
derficura parsi pace, Quietarfi , Raccon- 
folarfi vedi Pace. 
pate, Dalle, voci pofte auuerbialmen- 
re, le quali dinotanoinftanza, e frequen- 
tia d'atto, Laquale da cinguetrare mai non 
refta, mainonmolla, mai non fina . Dal- 
le, Dalle, Dalle» dalla mattina infino alla 
fera. Lab.3s. infi. 
pantE. Quafi come pofleffori di quello è 
Danti à ciafcuno , che muore » più, e meno 
eccellente luogo . 32. 1,2. 
pato . Dedito. Tutte Dato alla diuotio» 
ne. 24, inp. 
patoRE, Donatore. Delle quali fi deono 
riferir loda, e elorizal Datore. Palfan.298» 
Datore d'ogni bene Dio . Paffau.299. 
parri\ce, Promettietice , e Datrice di que” 
diletti . Fiam.17, =. Am.4-al fi. 
apparsi. Accorgerìs Auuederfi. vedi for 
pra all’ordinedell’Alfabero , 
ainare. Dardi capo: di nuovo : IlCon- 
fellore Ridiala Penitentia da capo. Pallau, 
168. infi. 

DARIO. Nome proprio, Lett.3. inf. 
DAT: DAV. 

DA'TIO. Gabella, Vediga!. Seruio Tullo fà 
ilprimo » che mettelle impotte » ò Datij 3 
quero Cenfonella Città di Roma. Vili. 
15- Pagando la Roba il Datio vfaro + Mare. 
9.81. Pagati per ordine di Mercatancia i 
Darij. Matta.25s. 

DATRAVERSO. vedi Trauetfo .. 

DATTERO. Frutto di Palma . Da&y/es , 
Dandoli da mangiare radici d'herbe, pomi 
faluatichi, e Datteri. 30. inp. La Palma è 
arbore , che produce i Datteri. Cref. 341. 
Diece Piantoni di Datteri . Filoc. 72. 


LE 

DATTORNO ; vedi Attomo. 

DAVANTI, vedi Auanti . 

DAVID, Réde gli Hebrei « Lert.8.3, 

DE. Quelta particella quando non è fegnara 
con l’Apoltrofo , ordinariamente non fi 
truova fcompagnara dall'Arricolo. dicen» 
dofi Del , Della, & altri: di che vedi quel» 
lo, che fcriviamo alla vece Del . E quando 
nonè fegnata con l’Apoftrofo, e non hà 
la compagnia dell’Articolo , fi hà daferir 
nere Di, enonmai De; come di me, di 
tes &c. x 

DE' . con l'Apoftrofo , è voce raccorciata 
dapecti, vedialla particella Del . 

DEA. voce del verbo Dare, vfatadagli An= 
tichiim pronuntia di Dia . 2 

DEA. vocedi Divinità» è Deità. Lat.Diwa, 
Dea . Dubitaua noo fuffe alcuna Dea . 
41.3, 1. 

Le Dee della fcientia. NA.7. ; 
mea; fimili all’Iddee è veduteda Parisa 
Fiam.j4;Fiam.4. __ 
pers Iddij, vedi Dio . 
DETATE, Vedi Dio . 
DEB, 
DEBBO. Vedi Douere » 
DEBI' LE. & fuoi compoftis © Der: 


DEB 
vatiui . vedi Debole . ca 
DEBITO. NomeSott.oppofto à credito - 
Aes aliemum. Debitis premmia , SCrIUE: 
convnafola, b, Si legge ancora in fignifi- 
cato di Debitore » è di perfona obligata . 
Significa okre àciò, il Diritto, il Doue- 
re. Debito, Nome Adient-Conuencuole » 
Giulto  Legitimo è Opportuno . Solere 
gare quel poco Debito» che ogni anno 
fron vna volta. 6o. a.in p.s:mpre furo= 
roin Debito, emale agiati di moneta . 
Vil.7. 104, Perlogran Debito, inche en- 
trò, perrifcattarle, venne inmalo ftaro + 
Vil.9.22.FacédoDebito fopra Debito.Matt. 
1.63. Accioche il Comune vicilie di De- 
bito . Vil.89. a. Naturale Debito. Obli- 
atione di Natura. Per Natural Debito è 
4 obligata . Am.34. th - 
pento . il Diritto. Edé Giuftitia vna Vir- 
tù , chetienlabilancia vguale, c diritta » 
erende à Ciafcuno fuo Debito .:Pallau.6. 
in p. 101 fumo, ue A 
pento, Debitore. Quanto voi più pron- 
to ftato fiere d compiacermi » tanto più io 
mi cognolco Debito alla penitenza del mio 
errore» 13. 2. 1, Obligaro. Il Conte di 
Fiandra era DebitoalRè di Francia di co- 
tanto fervigio .Mar.y. roo. Debito. Nome 
Adicrt. Quante famofe ricchezze fi videro 
fenza fucceflor Debito rimanete . Pet.a. 4* 
2.Secondo i! Debito coltume della noftra 
Santa Fede . 3. sin fi.Per confegLente De- 
biro argomento non vi ndelle. P. 2. :. 
in p. Età Debita a Matrimonij - Am. sx. 
Pena Debita perlo peccato. Pafs.9go. al fi. 
Cantarglivfficijalle Debite hore. P. =. s- 
1. Debitore . Nome foft. Vennero & lui 
tuttii fuo! Debitori, & addimandaro lo 
Teforo , ch'à lui haweano preftato. INA. 
so. & in quelto luogoè pofto per Cre- 
ditore + a I K 
pesirore. Nome Adiett. Iltuo Marito più 
Debitore ad offenderti, che ad altro s'in- 
‘pegna » &ec. Fiam.73. 
INDELITARSI . Conflare as Aliensm . Onde 
il Comune era Indebitato a'fuoi Cittadî= 
ni. Vill.11.89, E(fendo l'entrare del Co- 
mne tutte Indebitare. Matr.8.71. 
spesitarsi Vicirdi debito . Liberarfi, & 
vinciamo, ò Sdebitandoci di tal vergogna » 
miandiamo le noftre Anime all”. iSe- 
die. Fil.11.1. 
Rl'ombra, che diciò domandata era è 
Si Sdebitò , Purg. 14. Sodisfece alla de- 
manda . È 
DENTAMENTE. co” Vifi ben compolti, e De 
bitamente proportionati » 56. in fi. Con 
giufta mifura , e forma, Debiramente , di. 
nanzi à giufto giudice vyn medefimo pec- 
cato in fa qualità di perfone s non dee 
vna medefima penariccuere . 18. r.al fi, 
Giuftamente contento. Fiam.14. ragione. 
uolmente. Non douendo negar quello, che 
Ja Carità fruttuofamente , e Debitamente 
richiede. Paffau-P.4.1.. 
INDESITATAMENTE » Ingiuftamente», contra 
ragione . Ruppono la Pace à gli Aretini 
Indebitaramence . Vili. 48. Occupare 1° 
altre Terre vicine Indebitaramente. Vil. 1r. 
134. Quando le ifono Indebitaramente 
difpofte. Conuiu. Contra debita mifura , 
fuor dellor luogo . 





. DEBO'LE, Imbecsllus, Debilis. pisoLE hà 


JaProfa; Debileil verfo. S' vfa però di 
fcriuere. Debiletto » Debilezza » Debie 


licia, 

Si è Debile ilfilo, è cui s'attiene 
Lagrauofa mia vira. Petr. p. 1. Canz.4; 
Magra, pallida disenura , e Debole . -16, 
4.1, Così Debole, come era. 17. 1.2. Dex 
bole vinto, efenza polla. 26. 3.1. 
DESLETTA s e Debeletta » Per la Giouentà 
Debiletta è foftenere. Filoc.47.In voce sbi- 
gortitaye Deboletta. Guid.Caualc.Ball. DA 

DEBI- 
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pEs'LITÀ\.I venti meridionali inducono De: 
bilità. Crel.4, Scemara la vin » e crefciu- 
ta la Debilità. Cref 266, 
prroLezza, e Debilezza » Ben conobbe lo 
fcolare alla voce la fua Debolezza.77.8-2.10 
non poilo configliare , che inuecchiando la 
Natura non muti in Debolezza il buonca- 
Jote naturale. NA. 68. Per Debilezza » trà 
Je fue compagne cadde fupina » Filoc.52. 
DISOLVZZO . 
E và tagliando di si gran valore, 
Chi Debolu. ziipititi van via. Guid. Ca- 
walc.Son-1. 
MEROLMENTE + D'alcuncaftello, cheil Du- 
ca tencà Debolmenre aflediaro » Mat.9,51. 
apprnoLire ». Render Debole . La conti 
muanza di mangiar’ Anero Addebolifce la 
vifta . Cref.392. Molto Addebolircbbe il 
fuo ardire . Cref.460. Il lor fegato Indebo» 
Jifce . Crefa.infi. . 
INDEBILIRE è & Intebolire. O amorafi pet- 
ti lungamente dalli Mali Indeboliti. Fiam. 
«91, x. Virtù Iodebilita + Am.88, Genera 
Cartarro , &Indebilifce i Nerui, Crel.a. 
Si conturba, & inpruisce il celabro . Pef- 
121,360, 
pemuiTarE . Intanto Debilitai gli fpiriti 
vifini, che. Comunss. 

DEC. 

DECA'LOGO. voce (iieca , A quefti due 
comandamenti fi riduce tutto il pecaLodo 
della legge. Pallan. 195. 1 diece Procerri 
dellalegge + 

DECAMERON. Iltit. delle cento Nourlle 
del Bocc voce Greca, che è i dire, le Die» 
‘ce Giurnate . vediquello, chefi è notato 
al Proem. dello tieilo Decuneron . 

DECAPITARE . Decollare. Mozzarcil Ca- 
po. Subicamente la fece pecapirare, Vil. 
9.73. Fece Decapitare il detto Conte. Vil, 
9,135. Mart 4.11. &valtroue. 

DECENTE. Deceuole, Conuencuole , vo- 
ce deriuata dalla parola. Lar.Decer + Pers 
nenimmo in va belliffimo Prato di gran» 
dezza. pEcENTE è quel Giardino. Am.44.2. 
ia pi 
voce ‘voli » € picevore + fuonanoil medefie 
mo, ilprimo vicne dal verbo Derere, che 
fignifica Decentia , Conuentuolezza, Pro» 
porione » e fimoglianti : Il fecondo dal 
Verbo Dire» e vale quanto conuenetole a 
Dufi, tutpatia fi confondono infieme » 
wlandofi l'vno per l’aluo. Et.hor voleffe 
Iddio , chenù hauefTipreflohuomo , ch*- 
allatua nobiltà picivoce folle itato» 31.3» 
2- Mal’cadunque Ja rua età a gl’Innamora- 
menti Deccuole. Labera6. infi,Ama.1. 
A me perogni cola Diccvole » Fiatm.12. 
pispicevore. Sconuencuole . S'eglinon è 
Difdiccuole 4. diecelos come tù la guada= 
gnalti, 19.4.3. Intempo nel quale andar 
con le bracches periscampo di fe s era 
alli più honeiti non Difdiceuole . Concl, 
2.1. Grandi, e Difdiceuoli Peccati. Paf 
{au.94. 
spicevate per Difgdiceuole y(a jl Pallauane. 
AI Medico non fi cela)’ Infermità » e la 
pe quamuogne fia Sdiceuole » è in 

pogo di Vergogna. Pallauant. 172. in fin. 
Peccati Sdiecuoli » abbamineuoli, edi» 
shonetti . Patlan.98, 

DECHINO, vedi Chinare , 

DECIDERE. voce Lat. Decidere, Tranfigere, 
Fioire , Terminare, Tagliare , Accosda- 
re. Decido, Decifia Decifero è &ec. 

La Morteogni mortal giauezza Decide se 
porta via, +9 La 

DECISIONE. Pentaa. yna nueuta maniera à 
Decifione della prefcare quiltione. Amet. 
87.10. £ asi : A 
REGiDERE + Mozzare è Tagliare , Tronca= 
sc» Pracidere. Acciochs la Fortuna con 
non penfato infortunio il nottro intendi. 
mento non Recida, Filoc.101.2. 


DEC 
Magli arbori , iqualifi taglieranno, fi la- 
fcino ftare così ascisi . Crel.34. Recifa . 
rifpolta, rifolutay; breue è tronca » fen- 
zaoccafione di replica . Con Recila ni- 
{polta di mai per loro niente voler fare è fe 
gli tolfe daddoffo. s1.infi. 

DE'CIME. Primitie, & offerte. Pallau.x18. 
cioè quella ricognitione de frutti » che fi 
fà alle Chiele Parocchiali, Ordino che le 
Decime fi ricoglieffero per tutta la Chri- 
ftianita . Vil.7.44. Decime impofte fopra 
la Rendita de* Benefici Ecclefialtici. 

DECIMO. Decina, &altri, vedi à Diece. 

DECLINA'RE. vedi Chinare . 

DELOLLARE. vedi Collo , 

DECOTTIO'NE. vedi Cuocere. 

DECRE?PITO . voce Lar. colui fi dice pe- 
crerito è ch'è nell’ vitima » & eltrema 
Vecchiezza . Vecchio Decrepito . Matt, 
6, 16.Età Dicrepita. vedieta + 

DECRETO è. Conttitutione è Ordinazione 
in fcrittura. Decresum, E per lo meglio 
del Comune fecefiali’nora quel picaeTo è 
che poi fegui fempre. Vil.7.1 39- 
Aoticopictrro. Dan.Canz. 1. Dicreto dil 
feto li Abrichi. Fecefi Dicrero, che mai 
non haue:it più Rè in Roma, Vil.1.28, Il 
Confolo fece Dicreto, che. Villi.;5, 
prcaetate. Conitituriones € legge Papa= 
le, pottanel Volume di rigioncuonica, 
Sicome molto in levg: , & in bscaerari 
amnmaettrara. Lab Si dimoltra ia vua 
Decretale di Papa Benedetto Vadecimo . 
Palfau 122. Pafs.12. 

DED. DEF. 

DEDICARE. Conlecrare . piDIcarE dicefi 
di Chiefa., edi Tempio. Riparò lo vec- 
chio Tempio, con gran divorione Dedi- 
candolo à Dio, Filoc.347. Tempijal vero 
Dio Dedicati » Filoc.176. 

DEFICIENTE. voce Lar. Mancante, La pes 
riciente humana Prole, Laber.17.2» 

DEFINIRE. vedi Diffinire + 

DEFORME . Sformato, Brutto. vedi Fore 


ma + 
DEG. 
DEGENERARE. vedi Generare , 
DEGGIO . Debbo. vedi Doucre.. 
DEGNO. Meritcuole » conuercuole, Pro- 
portionato. Digmws, il {uo contrario inde- 
guo. Iltrartò si com’egliera Degno . 74 
iu p.pecnod'honore. P. 2. 7. ». Degno di 
grandifiima punitione . 4. nel Tit. Da Fe- 
de necno, Quanunque da fede degno vdi» 
ta l'hauefle. P.2.:,1. Degno cibo davoi , 
49. al fi. Conuenevole + Degno fcarica» 
mento d’ogni grave pelo . 27. ;.1. 
coxpecno . Impongale Condegna Peniten= 
tia. Paffau.143. Proportionara . 
Mal prono. Quantungque egli Mal Degno 
ne folle. 19.21fi, Pocomeritcuole . Non 











Degno , 

Milerere delmio Non pigxo affanno. Pet. 
+ Pa1,40, A 

pianissimo + Patriarcadi Gierufalem . 60. 
gea. altri Telti hanno Degniffimo . Degna- 
mente. Conuencuolmente , Giultamente . 
Secondoil merito, e fimili. Penfando 3 
à niuna perfona più pEGxaMENTE; che à co- 
fui, poreifi donare + 48. 1.2. Effendo lo» 
dato Iddio , che Degnamente haucwa gui- 
derdonato Federigo. so.inp. E fein ciò 
riprenfione cadeva, fopra te douca Degna» 
mevte cadere. Laber.44-1. 

DIGNAMENTE. Cletto, Vil.6.25. 

peonita‘, € nicwita* fi (criuc » 1’ vltima 
più ipello . Ha doppio fignificato : ho- 
nore» &nobiltà s di Periona , e Grado è 
e itacocosì ecclefiaftico , come fecolare. 
Tame dico » gnanto alla Dignità voftra s* 
appartiene, Per.2,7.1. alla qualità . Ha» 
nendo forfi riguardo al graue pefo della {ua 
Dignità + 4 1.3, Andiam noi concilo lui à 
Roma» ad impetrare dal Santo Padre » che 


DEG 123: 


nella iowita* il confermi + 13.1.3» Perl’ 
eccellenza , e Deguità dell’vfficio. Palau. 
182.Ecin quefto ità la Degnità , e l’eccele 
Jentia. Paifau.186. Dignità Imperiale. Lo 
npofe infua pionita' Imperiale . Vil 2. 
14. Somma Dignirà fe” indegno peruenu- 
to. Filoc.i.a1. 
DEGNAMRE, pEGNARSI. voce Lat. Inchinarl* 
animo. Riputare degno . Stimar conuene- 
vole. Penfando, che voi quì alla pouera 
mia cafa venuta fietes doueche , mentre 
ch'io ricco fui, venire non Degnaîte. 49. 
3-1. Poiche tanto di gratia m'hauete far- 
to» che Degnato fiete di vifitare quelta vo» 
{tra Caletta. 74, al fi Non piena di fot» 
rtomettetfi alla viltà del Peccato . Palau. 
ati» Ellanonpionasi ballo . Palfau.212, 
Poiche Madonna da pietà commoifa 
peGNO' mirarmi. Pet.p.t. Canz. i, 
Ella è fi fchiua , ch'habitar non Degna 
Più ne laVitafaricofa» e vile . Petrar.p. 
1, Sh 
Che folte à tanto honor nioxara à l'ho» 
ra. Per p.r.sa 4 
inpegno + Si come ad indegno di tanto be- 
ne, 98. 3-inp. Alla fomma dignita fe’ In 
degno peruenuto. Filoc. 1. 3, Falli più In- 
degno della gratia fua. Pailau.15. Lo fà Ine 
degno della mifericordia. Pafs-238. Forle 
nou fù di fenfa Inpiono, Pett.p.1,131> 
Tu, chevedii mici Mali Indegni  &reme 
pi, Por-p.a, 86, 
Jogiutti , Grandi . 
imponita‘. Bullezza. Viltà. 
vollro nobil: fdegno 
Forfe» ch'alormiaindegnizate offende + 
Perpi, Cane.s. 
INDEGNAMENTE + Dote Indegnamente fee 
dendo resgeuano l'allans:3. Eglinotol. 
gono la gloria a Dio, & iudegnamente i* 
attribuifcono.a loro, PuTu.35 3. A riccue» 
re la fui Memoria Indezoamente st fatta 
vergogna. Vil.6.69.in fi Indegnare. in fi 
guilicaione Neutra, & Arriva, nella pri. 
ina fi truova accompagnato conla Parti» 
cella contra. Ma s'intensicne , ch'aleri gli 
riprendano , no”! portan bene » & Inde- 
guuno contra coloro , che gli riprendo- 
no. Patu.162. inpegnaTi contra lui Paf- 
fau.376* i 
IÌ Papacontra lui ipzonaTo, non fù poi 
fuo Airico. Vill, 7. 54. Adirato » Sdegna- 
to. Liquali Ambafciadori rimafero alfai 
Indegnari contra Fiorentini. Vil.8. 130.11. 
3. Quetta infermità angiene fotto il Nerno 
maggiore Indegnandolo, e dannificandolo. 
Crel.361- Alterandolo » € facendolo enfia. 
res Nerui Indegnati, & Indurati . Crel 
145. 154, 415. Indegnante. Lo Sparauier'è 
di molto Indegnante Natura, Cref.661,Sde- 
nofa. Schifa + 
inpecwaTIONE. Ira, collera fdegno . Ne 
ò la fua Indegnarione caggia fopra di 
Roi. Filoc 224, Vdendo il Prete gli fcele- 
sati, c gravi peccati con Indegnatione » dif 
fe. Pallau.139. Iefu Chrifto congrave In 
degnatione caccio del Tempio coloro, che 
vendeuano . Palizu,154. Nonpotena farlo 
fenza Indegnatione , Matt.7.57. Vertuto in 
Iodegnatione della Corona. Matt.9. 12, 
spionare» € Difdeguare fi dice leggiadra» 
mente perifdegnarfi in fignificarione Neu» 
tra. Adizufi . Hi ancora fignificatione at 
tiua. Il Marito, fene accorfe, eforte ne 
spiono'» 39. in p. Ella all'hora Sdegnan= 
do, € non fenza ragione, me» della cas 
mera gico lib ala: Fiam.10. Ot- 
romolto Sdegnò » e forte crucciato ritor- 
rò Roma. Vil.4. 1. Della qual colailrè 
forteSiegnò. Vil.9.94. 
Onde Madonna Sdegna è _ 
E Sdegnaudo mi cela {ua Figura + Cin. 





Canz.s. bolero + s_ 
suonato per Ja viltà di lei; 71.2,in p.Sdec 
° guaro 
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naro forte verfo di lei, 77. 1.2. 3.52! al 
n. sosowaro fi feccalla porta , e gridò . 
Vill.6. 36, Sdegnato .» & Adontaro . Paf- 
fau.14. 
snecnare in fentimento Artiuo. Schifare, 
Sprezzare è Non Degnare. Sdegnando la 
viltà della feruile conditione. 16, in fi.Du- 
bitando d’effere da me Sdegnata . Filoc. 
331. Non specna » ne rimane di chiamarci , 
Paffau.17. 
Gridifce, e Sdegna, à fe michiama , € 
fcaccia. Per.p. 1.144. 
Mifericordia, e Giultitàa lisprcna.In 


fer.;. 

Vedi » che Sdegna gli argomenti huma- 
ni. Purg.». 

DISbEGNARE + Tu fe* pouero , e Difdegni di 
chiedere. NA.5;. Noi Difdegniamo , è 
maggiormente indegnamo di patire quel 
Je cole. Vill. 11. 3. pispecnaTa fbno dal 
mio Sipion » erifiutata. Fiam s4. 
Tanto Difdegna chiunque la mira è 

Che fachinare gliocchi per paura. Dan. 
Canz.7. 

Mercè Madonna, nonmi pispeonaTe. Dan, 
Mai Son. 1.4. 

Seno» cheforfe Apollo fi Difdegna 

Che. Petp.1.5. 

spsGNO» Dispecno . Nomi, Zrarundia fle- 
ssacbus . Il primo ordinariamente della 
Profa » l’altro del Verfo. Ancorache con 
mspscno lofacelle. 91. 2. in p. Se ne và per 
Ifdegno. 29. nel he Sdegno fi dif 
pera, PalTau.1a 5. Il Papa rimafe col Rè cane 
Lo in grande snecwo. Vill,7.4;. Doue Guer- 
se» ò Sdegni tra Gentili huomini foller 
nati, 8.1, Accefo daSdegno. =3. 1.3. Au 
velenato di (degno. Mar.1. 68, fieramente 
adirato. Caricarfi di sprewo. 23-162.Cone 
certo Sdegno, 36. 3. in p, 

Dolcispiant, Per.p.1. Cane 4 

Gentile sosono » Per. p. 1. Canz.8. Nato 
d'altezza d’Animo. Giulto Sdegno . 8,1» 
2. Giuitifimo Sdegno . 312.2. Haucre 
a Sdegno, Pet.p.1.Canz.1. Infiammarfi di 
Sdegno, Mar.6.77. Infocato di Sdegno + 
Mar. 6.59. Mandar fuori it concerto Sde- 
gno. 26. 3. inp. Montare lo Sdegno. Al 
Rè maggiormente Montò lo Sdegno. Mat. 
6-77. Nebbia di Sdegno . Per.p. 1.156.Pic- 
nodi snicwo. 26, 2.3, Por giufo Jo Sde- 
gno. 93. 6, in p. Perrein Tetra lo Sdegno, 
35» 1.2. Prendere è Sdegno. Filoc. 1. 1. 
Prendere Sdegno . 31. 2. ». Raccenderfi 
nello Sdegno, 77.5. 1. Sofpintodi Sde- 
gno » Laber,1, inf, Sdegnodell’Avimo . 
23-h% 

spegvoso, Hacondo, e Bizzarto . ss.a.in 
p. Sdegnofo sicome fauio + 77.1. in fin. 
spronosa Fiamma. Laber.4o. in p.Colera + 
Tito Sdegnofo. 29.2. 1. 

SDEGNOSETTA . Poichel’vno, e l'altro vn 
poco Sdegnofetta hebbe guatato . 93.4 
Mm p. 


Ma tal’hor'humiltà filegn 
a ral’hor'humilr. ne Di 
Tal'hor l'infiamma Ani 1. Canzoa M 
Per pispicwo comandò a* fuoi famigliasà , 
che l'vccideffero. Vi}l.4.14. 
pispecnoso, Si altiera, e Difdegmofa di- 
venne, che4s. in p. Difdegnofo fone . 
911.3. 
pispecnosa » edolente fi richiama . Petr. 
p.rr3. 
SpEGNOSAMENTE » Collericamente . 
Sì che fi parte pispegnosaMeNTE. CinSo- 
net.31, 
DEN. Nota, efegno di Ci paffione : di 
T. Nota, e o ‘om e: 
prmesni ì «alone, di e pela 
Ù » ezze, edi preghiere : 
feriuefi femprecon Pafpirazione Lr » 
e non nel mezzo, come alcuni han fatto 
denza auttosità ; E và ordinariamente in 
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principio diragionamento se di claufula : 
Dog _in vece di pe fi truova vlato ; per mo= 
do dimarauiglia, e di difpiacere . neu fe 
Dio ti dea la buona Ventura, diccelo, co» 
menù la guadagoafti. 19.4. 2. Deh fà pia- 
no, Marito mio. so.al fi. pit Donna » 
nonti dar malinconia. 62,1. 2» DEK Và cOn 
nio, buonhuomo , 15. 4.in p. Meffere , 
difle, Deh iovene prego. s,infi. Deh 
fi» facciafitolto. 85.3. 1. pen, fevi cal 
dime, fare, che Noi cenementiamo Vna 
colafsì, P.della 31. 3,2, Dehfperanzamia 
cara, nondir più così. 30. 3, 1, Deh que- 
fto perche mifaitu? 25. 3.2. Deh perche 
ftate così penfofo? 12. 2, 2.1.3, DEU Quanto 
malfeci, à nonhauer mifericordia del Zi» 
mamio. 15.3. 2. 
piu Anima mia dolce » che parole fon quel- 
le.chetudi? 20.3. a De perche non 
le toccoio wnpocoil petto ? 94.2.1. DIN » 
perche non prendo io del piacere, quando 
ne pollohiuere? 4,1.2. Deh » quefta , che 
Nowuità é hoggi, che nell'anima m'è vee 
nuta. 2.7.infi. Deh andate » andate » è 
fanno i Pari vaftri così fatte cole 2-72. al 
fi 77. 3.1.0°H, Cuordelcorpo mio, Ani» 
ma miadolce,, fperanzamia + 20.1.2. 
pon in luopodi pin. Ioti voglio lafcia- 
re» eferuire à Dio, Diffe il Demonio » 
pow» perche mi vuo"tu lafciare? Pafs.64. 

Del, Dij. vedi Dio + 

DEI. voce del Verbo Dare , 

DEIFICARE, vedi Dio . 

DEITA*. vedi Dio, 

L 


DE 

DEL. Particella compofta delle voci, Di, 8 
1). Scriuefi fempre peL, e nonmai pi. . Ac- 
compagnato col Nome è fegno del fecon= 
do calo del minor Numero. Fratello Del 
Rédi Francia. 1.2. 1. Conla Fante DEL 
Maeltro Maria. 40. 4. 2. Del Tempo , Del 
luogo, e Delmodo. P.8.7. 1. Alcuva vol- 
ta fi è poito per fegno del fefto cafo . L*- 
vsodegli Afini cratto il capo Del capeftro + 
49. 3. 1.S'accom, con l’Infinito. Ap- 
pena net. Ridere porendofi aftenere. s.in 
p. Quanto maggior® è ftara per falire la 
Grauezza, P.i.inp, Daffi à gli Auvezbij. 
Domandato da lei per Come. 17.7.1.Cia 
fcunorifpofe Del Nò. 7.2.1. 36. in p. Tal- 
uoîta fié ommeflo, per brevità di parla» 
= Perla Metà pierro. 34-in p. Deldi= 
letto » 
peLLA » fegno del fecondo cafo di voce 
femminile + Non percrudeltà paLLa Dos 
na amata. P.1.in p, Della fua lealtà » DeL= 
LA fua purita. 3. 3.3. Della minuta gen 
tes &ingran parte della mezzana. P.a. 
3- 2. DELLA » in vece di Dalla, fegno di felto 
calo. Dellafafaalfommo. P. ». 4 inp. 
Nonalkrimente » che fe Della fofia il tra» 
helle. 64. al fi.63.a1 fi.77. 3-2. peLL’fegna= 
ta colla collifione per la vocale feguente» 
IParemi Dell’vna parte , e Dell’altra. 27. 
6.2. Nelquale l'animo Dell’vna delle Par- 
ti conuieti , che fi turba » fenza woppe 
piacer Dell’akra. P.2.8.infi. 
nerca'. fcritta intiera è e fegnata com l'A- 
poitrofo » facendo perdere la vocale alla 
pesa feguente . Non folamente Dell'in- 

smirà ilcontaminalfe , ma. P.2, 3.1, DELLA 

fcritta inciera davanti à vocale. Rotte Del- 
lacbbedientialeleggi . P.3.5.2.Latroppa 
ftrettezza peLLa intentione delle cofedez» 
te. 96,in p, Ò 
piLLE fegno delfecondo cafo nel maggior 
Numeto . Ifururi fratti Delle Beftie » © 
Delle Terre, e Delle lor palfare fatiche . 
P. a. 4 1. Delle, infi iffraro di Per .Do- 
po alcun dolorofo fo Delle Ingiurie 
fatte al valenc’huomo è torto» 18.6. 1. 
niLLo» fdegno del fecondo cafo del Maf- 
chio del miner numero. Si ferlue intiero » 
fempre dauanti è pasoladi doppia confo: 
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nante» di cui la primafia ,$, Dello ftaro 
del Paefe, 16. Lt Lamia Roba Dello 
Scarlato. 79. s.3. Nella Bocca Dello fmi- 
raglio. 31. 1.8. Nonfi fcriuemai Dello 
diuangi à parola cominciata da femplice 
confonante , ma fempre Del come fi È 
detro quì di fopra. per Tempo, pet Luo- 
go» Del Modo , &c. Si è feritto alcuna 
volta on Aivocale . = DE LE o 
inganno di Gifippo rammaricando . 95. 4» 
in p.Ma è regola fermadi fcriuerlo dauanti 
à vocale conlacollifione , 
pe'Animo peLr'Amico. 98.1 3. L’ Ar- 
dore Dell’Animo . 97.3. 1. La Ghirlanda 
Dell'Alloro . 10. infi, 1’ Acume Dell’ oc 
chio. 1. inp. 
piLLI pecLI » fegno del medefimo fecondo 
cito nel maggior Numero. ll primo è po» 
co vfato, dicendofi in fuo luogo pe’ (egna- 
tocolla collifione: l'altro fi dice dananti 
à vocale, è à paroladi doppia confonan= 
te» di cui la prima fia, S.0e* Padri, delle 
Madri, ve’ Fratelli, e pe” Mariti. P.1.2.%. 
La Ignorantia De’ Medicanti. P.2.2. 10 Pi 
Dal puzzo De' Morti corpi. P.2.4.1s DE 
mici dì. 12.1.2, 
pscui. Col confentimento De Gli Alert . 
10, 1.2. Degli Accidenti di Martellino + 12. 
in p. Ilche Degli Innamerati huomini noa 
Pron P.1 3.1. Oltreal numero 
cienviari. P, 2.a.inp. 
pu per pei è più Fa Verfo » che dellà 
Profa: fi leggeperò alcuna vola nel DE 
came: gopea le Corooe Dei Rè, P. dellà 
FER o 
neL, e ni, ancorache fieno amendue fegai 
delfecondo cafo s s’,vfano differentemen - 
te: percioche Del fi di a Nomi Adierriui » 
Di a foftantiui: & è pronomi; hanno oì- 
tre à ciò quefta differentia,che quando pra. 
cede parola, à cuiha dato l'articolo, fem» 
pre fiferine peL, enonDi 3 e per contra» 
1io non precedendo parola conarticolo » fi 
hì da fermere Di , enon Del In quelta ma- 
niera. Il Mortaio peLLA pietra. 73.2. 1.Za 
Corona Dell'Alloro. s0. 3.1. All’hora del 
Mangiare. 6. infi. Avanti hora Di man» 
giare - 7. 2,2, Arche grandi Dimarmo. 59, 
1.1. Ma quetta Regolanon fi è femara net 
verfo » & ancora fi è trafgredita alcuna vol- 
tade’Profatori. Ondeleggiamo, Infinar- 
tanto che l'hora di andare 4 dormire fopra- 
uenne. 4o.in fi. E però Alcuni aleri han 
detto , che ogni volta » chela parola pre- 
cedente hà l'Articolo, fi può fcriuere è Dia 
è Del à beneplacito ; ma non hauendo Ar- 
ticolo fi dee dire fempre Di, cnon Del . 
DELFINO. Refce. Delfisa:. Fiam.97. Co- 
mei perni quando vengon notando fo 
pra l’acque del Mare . Palfau-9sa. 
DELIBERARE. Deliberatione. vedi Dili. 


berare + _ AI 

DELICA'TO, &caltri Deriuativi. vedi Di. 
licato. 

DELITICA'RE, vedi Diliticare. 

DELI'RO. Pazzo, Stolto. voce Lat. Accidios 
fn,e Delira. Laber.a4. 

DELITIA. Delicie. Diliria. voce Lat. Delizia, 
Schifando ogni pira humana. Villanî s. 
24 
Non ardirei 
Lominimoa tentar dì fua peimia. Parad. 
3% x 
Le peuni ammolifcono co’ corpi gli ani. 
gni de” Giouani . Lett. s. +. Auuezzo a plj 
Agi» &calle Delicie. Palfau.40. Delitie det. 
la carne . Palfau.86, Mondane Delitie, Mate, 
g.t05. Nurrito in Delitie , Fiam. in p. brare 
in Delitiene merbidezze. Vil.8.38. 

[iva ". deziesia velna alle fpefe del 
, più lungamente pELITIOSA 
fullariare, LE 
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DEME'NTIA. Scoltitia, Pazzia , voceLar 
Ragioniamo della tua pimentia . Laber 
44.2 

DEMERITO . vedi Merito + 

DEMOM. vedi Dare. 

PDEMO'CRITO. Nome proprio. Lett.s.inp. 

DEMONIO . Dimonio, e fecondo 1 più 
Antichi, powonto. Nelmaggiornumero s 
DEMONI, Demonia . Temendo, non il De- 
momo, fecgli la ritenele, non\'ingan= 
palle, 30, inp. Indoz amento di Demoni è 
77-infi. Milafciarono nelle mani de’ Di. 
moni. Paflap. zo.inp. Vedend fi venire 
granmoltimudine di Dimoni. Paffau. ar. 
Incania;e pimoni. Pullau. 70. Detroli , le 
DonzelleeTer Domouvi . NA.14. Appref 
fo. Domandato , quald’ cile li fufle più 
gratiofa, rifpofe li Domom , 
pimonia horribili . Vilhs so. Nella bat» 
taglia, cheti dauano le Demonia . Paf- 
fau. 59. Il fece portare alle Demonia . 
Vill.9. 53. p 
ipemoniaTo , Spiritato . Doue era vna 
Fanciulla Indemoniata - Pallau. 63. Ha- 
vendo indollo il veltimento Indemonia- 
to, Paffau.64, Vennealla prefenza dell'Io. 
demoniazo. Paifau.117.258. 

DENANO. vedi Danaio + 

DENTE . Dens. Hauca meno vn DENTE 
della Bocca. NA. 59. Appreilo. Li rup- 
pewn pente di bocca, I Porci prefi gli 
ftraccico’ Denti. P.a 2.1. Prefo vnò do 
Denti fuoi. 69, ;.2. Aguti Denti .. P.del- 
la gua.» Aguzzarei nenti Fiam.12. Adi- 
rarfî fisramente. Allegamento de* Denti + 
*Cref.456-Auroci Denti. P.dellag1. 1. 2. 
Detratrioni , € Maledicenze detti pertras- 
datione Battere i Denti. 12. € 2. cioè per 
troppo freddo. Al fuon d’vn Batter de’ pew- 
1: 77 3. 1.Bramofi Denti. Fiam.77. Cace 
ciarfuoridi bocca il penTE. 69. 3. in p. 
Cadere i Denti. PaTa:.:79, Corromperfi i 
Denti.Cref.s18.Crollare1 penti-Cref.600, 
Denti dinanzi. Crel.589. Dentes Incifores, 
penti difopra Cref.519. Denti di mezzo. 
Cref.519. Difenderfico* Denti. 43. ®. 2. 
co’ Motfi, Di partire l'va Dente dall’ al- 
tro. NA.19, cioè 1gualti da gl’intieri. Dif 
pofti in gratiofoordine. Am. 16. Ebumei 
nenti. Fiam.1, 2, Am. 16.Candidi . Far 
forti i Denti, che crollano, Cref, 312. 
Fatti à Bifcheri. 8s s.inp.Radi , e.mal 
compolti . Fracidi, e rugginofi Denti . 
Am.61. 69. 3. 1. Fregare , © Fregarfi a* DEN- 
xi. vedi Fregare. Gialli, ce rugginofi Den» 
ci.Am.62,Gittare i Denti. Cre{-518.Gràdi, 
emalcompolti Denti 74.1. 1.Guaito Den- 
1e.69-3.1.Laido pente NA.19.Gualto.Lat- 
caiuoli,e primi pewri, Palfau-379. cioè li 
primi da’ Bambini, Logori, e Gialli Denti, 
Am.62, Magagnato,e fracido DENTE.6 9.3.1. 
Malcompotti, Logori, e Gialli Denti . 
74.2. 1. Am. 63, Mafcellari Denti Cref. 
Si9.inp. Moiares. Maxillares , Mettere 
i penti, Cref 620.Morire la parola tra” pey» 
tI, vedi Lingua. Moltrarei Denti. Matt. 
9. 31. Parlar traslao, cioè far faccia non 
cagliare, tratto da” Cani, che fi difendo» 
no. Nelqual fentimento diffe Dante, 
Latracutata fchiacta , che s'indraca 
Dietro à chi fugge » & a chi mottra il 
Dente, 
© verlaBorfa, come Agnel fi placa. Pa- 
Fad. 16, 
Mautare i venti. Crel.589, Nettare i Denti. 
37. in fi. Piccoli Denti. Am.16. Rimet 
terei Demi. Cref,518. Rinafcere i Den= 
ti. Cref.5 18. Rugginofi sefracidi Denti. 
Am.62. Scalzarfii DENTI. Crel. 600. Soc. 
mare i Demi. Cref. 600, Mancare . Sca- 
glioni , e Mafcellari Denti di Cavallo . 
Cref.s19. Serrati Denti, e Pugnattrette è 
Fiam.77. atti di grancollesa. Stropicciarti 
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i penTI. 37.1.2. Tirar fuorià viua forza 
Il Dente. 69.,5.3. Trafirgere con atroci 
Denti. P. dellagi. 1. 2. Dirmale, Trar 
re i Denti. 81. 4,1.53.2.1. 69.302. Trar 
di bocca il Dente. NA.I9.Dentare. mete 
rer Denti, Quando cominciano à Deneare + 
Crebs18, 
ampintare + Mordere , Strignere co” Den= 
ti. Comeda infiniti Cani folli nell'anima 
Addientaraymi ftimolauano centomilia pen» 
fieri. Fiam 93-infin.Addentaro Cinghiale . 
Fiam.64. Con Denti aguri + 
Poi l' abp:nrar con più di cento Raffi . 
Inferzi, 
Poi gli appento' e l’vna» el'altra Guan» 
cia. Infer.23. 
spentaTo. Senza Denti, ò con pochi . 
Boccac. Sdentata » bauofas € tetida. La 
ber.21. 1, x 
DENTRO. Entro, &Adentro Auuerbi lo- 
cali sò di ftaco sodi Moto. /ntwss /ntrò. 
DENTRO », & Adrento fi è ancora detto sma 
fon voci popolari. Dentro è & Adentro 
s'accompagnano con le pa'ticelle s A, Ala 
Dal, Del, 11, Nel. Siantepongono à En 
tro, Di, Inylui>La, Per, Qua, & al 
cuna volra hà nelfine la particella è Vi. 
Adentre fuol” hauere la compagnia » di 
Nel. Conobbe, che dentro a quella era 
Femmina. 4 2,1. Dentro a’ tuoi vinci- 
gli. Canz della so, pevrao alle Muta. P. 
2. 4. 2. Dentro alla mente,Pallau.3 32.Den- 
tro Dalla Porta. Per.a. 7+ 1. Dentro Dalla 
Cala. 15.4. inp, Dentro dell'Arca + 15. 
alfi. Denero Della Volontà . Palau. 198. 
nentro i quali egli può ‘rafmutare » alte» 
rare» informare» e figurare. Pallau 332. 
Voglio» chetu giaccia fta notte enTRO il 
mio letto. 74. 2. 1. Entro nel Cuore » € 
nella Mente. Paffau.3}2. A:tidi fuori, e 
di Dentro, Negli Arti di fuori, ene gli 
atti di Dentro ficommente Peccato. Pafs. 
183. Affogar Dentro. Tutti voi DENTRO 
vi douerete Affogare. 6 infi, nentao» € 
di Fuori. PaMu.112, 188- Al Dentro, & 
aldi fuori. Conuiu.17. Entrò Demo ,e 1°. 
Viciorichiufe. 4.2. a.in p.y+2. 1, a. Hauer 
penTRO. Nonfi faria (timato » tanti hauer- 
ne peNtRO hauuti, P.a.4. s.in p. Merter 
Dentro. vedi Mettere. Pallar Dentro. 15. 
3. 1. Entrare. Serrar Dentro. 4.2.3. Chiu- 
der l’vfciodi Dentro . 
apentRO + Jo entiai tanto Adentro » che 
io peruermi &c. 60. 3. 2. Caminai tanto 
oltre. Entrare anenTRO fi dice pertraslatio- 
ne , Penetrare con l'intelletto » co la 
mente, conlo (tudio. Deono Entrate ap- 
evrRo nel profondo Pelago della fcrittu= 
ra. Paffau. 504. Non mettendoilpié trop- 
po aventro nel Pelago delle icritture . 
Palau. 305. Sapere Adentro + 
Poi che tu vuoi faper cotanto Adentro + 
Inter.s. Sentire, e Toccare apeNTRO . Nel» 
l'animo è nelviuo + Ne cola è » che mi 
Tocchi . 
O fentirmi fi facci così Adentro. Perr.p. 
". Canz.4. 
aprentodiffe il Cref.L'herbe fue, che con 
le radici fi tendono molto Adrento, Cref. 
471. Non piuù Adrento di quattro dita . 
Crel174. 
enrao. Jo hò tante borfe , etante cintole » 
cheio ve l’affogherei Entro 13.2.2.Voglio, 
che tugiaccia antro il mio Letto con’huo- 
mo. 74.1. 1. Coltà Entro. Se voi mi met- 
tere Coltà Emro, iovi, &c.21-3.3, D'- 
ENTRO» edifuori. Dhetutii feotimen= 
ti, equei Demto, e que’ Di fuori inten= 
dano à Dio. Palliu. 190. piLA ENTRO. Ri. 
chiefe i Chierici Di La Entro. a.infi.lo fo» 
no vo Fratello della Donna piLa ENTAO + 
15,4 1. 
DI Qva ENTRO , Se lifrari Di Qua Entro 
alle debite hore cantino i lor'vffici, P. 2. 
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s+ 2. Vogliono andarà trouar modo, coì 
me tuefca DIQYA ENTTO. 4.11. 
ENTROVI. Quiui dentro. per ENTRO. Onde 
efu Chrilto con grande indegnatione » 
cacciò del Tempiocoloro, che vendena- 
no, € comprauano ENTROVI » Paflauant.154. 
L'Arte della Lana » ilcampo vermiglio » 
Entroui vn Monton bianco . Vill. 13. 
metro. Dee hauerei fuoi occhi grofli » 
e che non gli habbia fcavati in Entro + 
Cref,g30, Il Cauallo, che hà gli orecchi 
pendenti, e grandi, egliocchi fcauati In 
Entro, farà lento, etardo. Cret.s31. 
Si voluery ENTRO» e fà crefcer l’ Amba» 
feia, Infer.33. 

ivientao. La Mora reaallo Stomaco, per- 
chefi corrompe lui Entro. Cref.315. Iui 
Entro feccanli , e conferuanfi. Cref. 197» 
Crel.340. : 
La ENTRO. AndateLa ENTRO . 15.3, 1. Se 
La enTAO ad alcun feruigio dimorar volef- 
fe. 13.6.inp. 

ren intro . Napolinon era Terra d'andar- 
ui ren ENTRO di notte, 15» 3»1, Acciochela 
forza dell'acqua, che vicorre Per Entro » 
non meni via la fua debile , e non dura cor- 
teccia. Crel.493. . 

A) finio vidi Per Entroi fiori » e l'herba. 
Pet.p.:. Canz.3. Pet.p.3.2. 

gya enTRO» Neche mai Qua Entro huomo 
alcun’ofaife entrare. 21 2.al fin. qye' nen» 
TRU. detto accorciatamente » e con leggia» 
dria, in vece di Quei Di Dentro, Simife- 
ro à badaluccare con QUE' DENTRO. vil. bi 
Segue. IRagazzidi Que’ Dentro . Appref. 
toe Que’ Dentro veduta la*nfegna , in fu 
le Mura. 
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DEPORRE. DEPOSITARIO è DErosito. vedi pi 
PORRE è 

DEPRIMERE + Abbaffare , Tenere appref> 
fo, Tenerforto. Humiliare se fimiglianti. 
Verbo Lat-Varia le Voci, comeilfuo fem 

lice. Premere, In vn canto l’efalti è e 

nell’aliro il peeriMi. Fiam. 53. Quelli efale 
rareri poffono» deuc Coftei fempre ri pe- 
paimerense + Laber.46 Ibmio piccolo s e 
perrisso Nome + Ler.s. 1. Ballo di poca 
ftima, ofcuro, La Deprella mia conditio» 
ne, Lettin pi 
piratsstone » Abbafamento . Viltà + A per- 
petua infamia, c Depreffione de’ maluagi 
huomini.Conuiu. 13. _ 

DEPROFVNDIS. Principio d’ynSalmo, che 
fuole dirfi per l’Anima de* Morti. Io vlo in 
luogo del Parer noftro i) Dirupilti; 0') De. 
fratandie 13.1.» - 

DEPVTA'RE. vedi DIPVTARE* 

DERAVTA. vedi DERRATA + 

DERETA'NO . Vtimo. detto forfe dalla pa- 
rola Di Dietro , che corrottamente in al- 
cuni luoghi fi pronuncia Direto, Il Dere- 
tan Luogo riferuandoa Dionco . $9. in p. 
E che quelto foile il Deretan penfiero ma- 
nifeftarono. Mat 9. 85, Diretanamente 
morto. Mat.9.95. 

DERÌ'DERE,e fuoi Deriuatiui. vedi Rimere. 

DERIVARE. Procedereshauer'origine. Etin 
fignificatione attiva vale, Tirare, menare, 
condurre. Lat, Dedwcere,Derinare, 
Perla Natura lieta , onde DERIVA 
LaVirtà. Parad.2.4. 
Soura vna Fonte, che bolle e riuerfa 
Per vn Follaro, che da lei Deriua. Infet. 7. 
DERIVARSI 2 € DIRIVARSIs egualmente ferit= 
to + Ei indi è Deriuato, e venuto alla Santa 
Chiefa di Roma. Paffau. 106, Ogni vitie, 
e peccato grave della Superbia s1 DERIVA, 
enafce-Paflau.203: La Superbia è il Pecca- 
to maflimo  peroche è il primo e’lprin» 
cipales c dalqualegli altri s1 DiRIivaNO, 
Pafs.z24 } 
Di che il fuo proprio Nome si peRIvA * 
Pet.p.1,94 » 

Tra 
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Tridorto , e Detinaro. PaTau.1so. Derivar 
Riui, Cie7a;. Dedwccre Azuam. DixIVO È 
None, Vocevfa dal Vili Per derinatio» 
ne cioé origine. E dalle Legioni hebbe 
pirivo liegze il proprio Nome, Vill. 
12.9 

DEROGARE. Voce Lat. Togliere, Pregiu= 
dicare , Scemume sa Alcuni hanno feritro pi- 
rocare» Al primo fagramento lentamente 
fatto niuno [uTesuente porè Derogare, Fi- 
loc.2 15. Non intendo però à quella in pare 
tealcuna Derogare. Conuiu.2. Person Di- 
rogurcal Noine della Parte . Matt8. 33. 

DERRA'TA , ferita con doppia, rr» cola 
venduri, compera : Vendita, Compe- 
ris Mercato, Prezzo. Saluo; s'innon vo- 
Jedi a quelta maluazia per Rata fare vna 
maluogia Giunta, 40. in p.Videfi di tal mo- 
nera pigaro è Qui'ierino ftare le niaraTtE 
vendute. s5.in fi. Seio vorrò vendere la 
Mercatuntia , cli'ro bhò qui s appena, ch’ 
iohabbia dell: due porRATE vo danaio +. 
fo. 4.1 Cerro quelta è buona Derrata , 
NA. 96. Popare La parata» fecondo ]a 
fua valuti. NA.9. Le Poffetlioni in Città 
calssono » à volerle vendere, ledue pere 
Rare pei vadano. Vill 11. 137. Dando 
Derrata perdami. Matto. 83. Prendendo 
Derrata per daniri +. Mat.9, 105. Torre Der» 
rata per danaio. Matt.9.94% 

Ed. 

DE'SCO . pranunciaro con, e schiufo. Bane 
cos fedi, Scamnwra , Significa ancora » 
Menfa » Tauola , Fece aittendere Nico» 
firaro fopra vapesco. 69. 3. 3 Trouolla 
infieme con Benziuegna à Defco, che den 
finauano , 72.2. 1, 

DESERTA'‘RE. Deferto . vedi piser- 
TARE» 

DESIO. pisiare . vedi pistane . 

DESIDERARE efuoi Deriuatiui | vedi pin 
SIDERARE + 

DESINA'RE. Prandere, Il trovò pesinare » 
6.13. Mandò è dire alla Donna , che la 
feguente mattina l’attoudell: à Definare +. 
seta Lamattina Definarono co’ lor Pa- 
senti, P.2.4.2. Fuorid’ogni fperanza DE- 
sino’. s.infi, Come Delinato hebbe . 26, 
2, 2. Delinando Meller Cans, 7.1.2, Fain- 
tendo pssivarn teco dimellicamente fta= 
inane. 49.2.2. ll Definare. Prandiwm . 
Venuti l'hora del pisivare . 4. 1,2. L= 
altre cofe per lo Definire appreitate . 7.21.15 
Finito il Definare. s. in fi. Fatto appa- 
xcechiaze vmmagnifico Definare, 17. s.in 
P Hiuendo von gran DESINARE è ceri Gene 
tilhuomini, 69. 2. Durgli Definaree Ce- 
na. 241. in fia. pssina dille Mam. per 
Definaré. Hiuendo ordinata la pESINEA 
alla grande BidiadiChiuraualle . Matt.4. 
39, Fatta iui di fuori fina licue Defipca. Matt. 
4. ato Mutt.s. 2, 

DUSIO, pesiae . alla parola Difiare . 

DESOLATO. vedi pisoLATo + 

DESSA, DESsO vedi Esso . 

DESSE pronuntiatoconse, aperto pissero , 
pEssono «+ vedi Dare . 

DISTA'RE. Suegliare. Muonere. Excitare, 
Ha dopo fe il quarto.cafo . pesrArsi . Sue 
gliorfi. Expergi/ci . B pertraslatione «Rau= 
ucderlì. Nel Tempo palato hà doppia vo- 
ces Deltato, e Defto., ecosì nel fupino . 
Gianni pssra la Moglie . 61. nel Tit.Quel- 
la, chemoilt hauea le parole , lui pesro*. 
21, 3.1. Noniftette guari alevari il Ré è 
ilquale la itrspito de’ Caricanti , e delle 
Beilie haucua asso P. della 61. in p. Il 

Rè iaucua p:stri fuoi Baroni . Mat,9.100, 
E nefono fpanenteuoli fouente ti pesre- 
no'. Flam.76. la Donna Detta, € piangen» 
te. 17. s.inp. Molride' circoltanti Vici. 
Ni DESTI. 15. 3. a. Da occulta vin De- 
fa. 16.4. infi. La quale Deftato Mafler= 
to» feconellafuacamera nel menò . 3% 


DES 


3. 2. Deflare le Menti. 16.inp. Deftare |- 
Appetito . 13. 2. in fi.Deltare il Difiderio + 
P.della 3.2.1. 

DESTARSI, DesTATIstomaal lettotmo, 86.al 
fi. Perquello fi pesro'. 36. ». infin. De» 
tatami fubitomi]cuai, 23.3-3. La Gio» 
Uane, DISTATASI. 353 1.Inquefto Detta- 
rofi . 74. infin, Molti de' Vicini avanti 
Deitifi + 15.4.in p. Elendo pesro + 37.3. 
2. Dormoio, ò da DESIO. 49 3. 1. Ef 
fendo pesto» e vegghiando. Palau, 356. 
Vegghiando, & ellendo Deita la perfona. 
Pailau.361. 366, 

DESTARSI » Penfiero nel Pero . vedi 
PETTO, 

pssrarnice de’ noftri ingegui. Lerr,6.3, 

DESTE; pesi. vocedel Vesbo pane. Vedi 
al fuo luogo . 

DESTI'NO. sSors Cafe: Volontà Divina. 
Diftino feriue il Vill. Qual maluagio pe- 
srino t'hà nel prefente Dilerto condotto » 
Laber.6. 1, 

Mio Deltinoà vederla mi conduce. Pets 
P.ti i7» 

Mi nonfenza Deltino, à le tue braccia 
E hor commello il noftro Capo Roma + 
Per.p.i. Canz.6. 

Che per alto pisriw ti venne in forte. Pet. 
Pa.83, 

Non per elettions ma per Deitino . Per. 
P.!. 209 x 
Ma non fapeane ilfuturo pistivo + Vil.6. 
8s. Il Diftinaro ordinato da Dio » perpue 
nir le peccatanon può preterire. Vil.11, 
135. Il Diftinodi Dio ve licondulle, Vil 
11.135. 

DESTINA ‘RE + 

$"1l Ciel fi honefta Morte mi Deltina + Pet. 
P.t.izt 3 
Giratie che à pochi il Ciel largo Deltina, 
Per.p.1.178. 

A’ luifà Deftinato, onde da imo 
Perdulfe al fommo l’Edifirio Santo . Pet. 
P.3.9. 

PREDESTINARE » PREDESTINATIONE + Alcuna 
volta fi chiama prefcientia, alcuna volta 
Predettinarione. Cte[303. 

DESTRA. La pesrra. La Man Diritta» Si- 
niftra, laman manca. Zama dexsera mas 
nes . K quale alla fua Deftra fedeva . P. 
2. 8. inf La Virtù de’ noftrianimi , € 
dellenoftre Deftre 41. 5. in p. A DESTRA è 
& afiniftra. vedi Siniftra . Volgali fpele 
fo a Dellta, &afiniftra. Crel.sa6. 579. 
A Deltro. à Mano, Echiera acauallo i- 
fcefe a piè co” caualli à pestRO 5 per pren» 
der leva . Villia. 65. Addeftrare è con- 
durre cauallo à mano , lo » 8 alquanti 
compagni Addeltreremo il voltro Caual- 
lo, c voi feruiremo con debita riverenza + 
Filoc.71. Al Frenodi Bianco fiore, venne» 
ro s equellainfinoal Real Palagio anne 
STRANDOLA » accompagnarono. Filoc.310. 
La feruirono di redine. Ed era Addeltrata 
da’fopradetti quattro Capitani. Vil.10,56, 
Matt. 1. so, 3, 84. l 
nistro Nome Adiett. Deltro braccio, op- 

to afiniltro. vedi Braccio . 

1 fol, che mi moftrava il Camin pi» 
sro , 
Di gire al Ciel. Pet.p. 2. 38. Diritto, e fi» 
curo » 
Dettro, Agilis. Atto, Aitante della Per 
fona. Giouinetto leggiadro , &adotno , 
e pestRO è qualunque cofa haueffe voluto 
fare. 69.inp. Giouane aflai Deftro è & 
aitante della perfona . 19. 1.2. 
DESTRO, Accorto s € bencoftumato » Paf- 
fau, 209, Di belle maniere, Deltro s accor- 
to,c preito. Pallau.197. 
Il psstro. Nome Solt l’Agio: lacommo» 
dirà 3 l’occafione ; l'opportunità di fare 
alcuna cola. Doue» si per l'ombra, cisì 
per lo Deftro d’vna fontana d'acqua fred- 
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diffima, che vi era, s'erano certi Gionani 
taccolti. 46, in p.Haver Deitro, & oppore 
tunità. Paltau.98. alfin. Hauer il Dettro- 
Hoilpiù belpesrao daciò , delMondo - 
77.4. in fi. Vederfiil Dettro. 35.2. 10 Pe 
lacommedità: Vederfì il Bello. Mace.=- 
20. Venire il Deltro. Come prima il De- 
itro gli venne. 34. 2. in p. Secondo che 
più ll pesrto gli veniva. 10. 2. #- - 
firezza. Agilira:, Pernon perdere la DE- 
srRezza di regger l'Arco. Mart.6.54. 
DESTRAMENTE » Agslirer. conbella manico 
sa, con buona Maniera. Petotto fi comin. 
ciò con loro à mefcolare | &à fare così 
Deitramente , e più, come alcuno de gli 
altri faceile , cialcuna pruovas che trà dor 
fifaccua. 18. 3.1, Quette cosi Deltramen= 
te faceva s come, fealcuna arme non l’ha- 
ucite impedito » Filoc.86, 


DESTRIERA» pestuere. Cavalla, Caual- 


lo, cs’intende di Canallo nobile, edi pez= 
za Inuennero s chela Deftrieracra Mor- 
ta. NA. 3. Aquefto fignore fà apprefenta= 
to wnnobile pestRIER=, digran podere » 
edibellaguifa, NA.z.inp.Fece venire 
wn fuo Deltriere fellaro, ecinghiaro bene + 
N.A 42. Dosollivnricco Deltriere, N. A. 
63, Non inefero fe non à rompere le fchic® 
re co” petti de’ Deltrieri » Vils.3s. Vil.o= 
zo1-Fieri Deftrieri. Filoc. 293. P ‘of 
Deftrierì. N.A.60, 

DESTRVITI'ONE, Roujna,fconfitta. ve- 
di iirupgere . 

DESVIARE. vedipisviane + 

DET. DEV, 

DETERMINARE + vedi Terminare . 

DETO. Nonfidices mauro. Digifms. we 
di pito + x 

DETRATTIONE . Maledicentia, Della fu- 
perbia nafcono l'Herefic è le fcifme » le pe- 
TRATTIONI, Palfan.224. bl 

DETRIMENTO, Danno. Pregiudicio + 
Detrimentam. In perrimento della mia 
fatica, P.della 31.1. 2. 

DETTARE. DEITTATO, DETTATORE» Vedi 
Dire + 

DETTE » pronuntiato con a €, aperto vedé 
alfuo verbo Dare . 

DEVERF. vedi Douere + 

DEVIARE. vediVia « 

DEVORA'RE. vedi Diuorare - 

DEVOTIONE ; Deuoto, Devoramente . ves 
di Diuotione . } 

DL 

DI» horaè fegno di cafo fecondo : hora è 
Prepofitione . In fegno di cafofempre fi 
feriue pi, quando però il cafo dicoral No» 
me nonbaarticolo: che hauendoarticolo 
fihà da fcriuere DeL, nonpis come fi è 
notato appieno alla Particella e, Parmena 
Famigliare pi Dioneo, Pet.a.7.2»: Appref- 
fo. Sirifco tamigliar di Panfilo , fegue , 
+ pi Parmeno feguiri icomandamenti.Chi= 
mera di Lauretta » c Stratilia pi Fiammetta + 
Pet3,7.:.6 poco auanri . Lici(ca DI Filo= 
mena. Gtinfegno di cafo fecondo inamen. 
duci numeri, edi qualunque rome . La 
Marchefana pi Monferrato a con yn comuiro 
ni Galline reprime il folle Amoredel Rè pi 
Fiancia. s.nel Tit.Liquali già hanno Di 
conforto hauuto miftiere . P. 1. inp, Ap. 
piciso. Mifilpi gravdifima fatica è fot. 
ftenre. E più innanzi. Più pi noia, che bi- 
fogno non miera» E più 4 ballo + Alla qua» 
le niuna forza pi proponimento » è Di cone 
figlio, ò DI Vergogna evidente a che feguig 
ne potelle, 1,2. 1. Beftemmiatore DI Dio, 
e pi Santiera grandiflimo , 1. 2-1. Metti- 
tore pi maluagi Dadi crafolenve. 1, 2,3. 
Pienadi picciole Città » Di Giardini , e pr 
fontane. 14. 1. 1» Bilognandoli vna buona 
quantità pi dewari . 3. 1.1. Auari, ecupidà 
pidenari 2.2.1, 
pI, fegoo del cafo fecondo de Pronomi 

DI | 
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siMe. prTe. piSe..pi Noi: pr Voi ; DI 
Loro, & altri tutti notati particolarmen» 
te alle voci loro, fecondo l'ordine dell’ 
Alfabeto. DI. nel iopradetto modo , notato 
col fegno dell’apoftrofo per la feguente 
Vocale, Effendo accefo ftato D'alkiffimo » 
e nobile Amore. P.1.in p. Apprefllo . I 
Ragionamenti D'Alcuno Amico, D'innu- 
merabile quantità di Viuenti. P. 2. 1. 2. 
Argomento v’infallibile Verità, 2. in p. 
Senza offela p'Alcuno. P.1. 4. 2.La più di- 
letrenole parsen' Italia, 14. in p, E più 
feto. Lacotta'AMalfi. Rinaldo D'Atti. 
f2. in p.Lanoltra Città d'habitarori quali 
vota. P.2.4 1. 

mi. in gir del fefto calo . Certal- 
4iocuitello Di nabilifimi huomini,&ragia 
uhabitaro . 60. 1.in p. AMai erano di quel 
li, cheDiquefta Vita, fenza teftimonio 
trapalfauano + P.2. 5. 2, Oltracentemilia 
cierurehumane Di Vitatoli. P.1.4.s.i0 
p. Affai bene accompagnato pi donne, € 
D'huomini, 57. a.in p. Fà alai Conforta- 
to, che Ditil'amore fi douzife rimanere + 
26. inp. Tutto occupato Di prandi!time 
follecitudini , ep'alto affaro. 93,3. 1. E0i 
fono per Madredifcefi Di Paltomieri . 18. 
Pa 

DI accompagnato coll’Infinito . pi Vifita- 
ses e Di feruiregli Infermi fchifauano . 
Pet. 2 3.1. Più credendo quello , che me- 
no Dicredeie glibifognaua. 15-22. In- 
er a raccontare cento Novelle . P. 
» alfi. 

pi, Significativo di Patria, d'origine, di 
Dominio» e fignoria. difiliarione, e di 
fesuinà, Giglierta i Nerbona. 29. nel Tit. 
Gian Di Procida. 46. nel Tit, Rifpofe » 
ch'era Di Piccardia, 18.3. infi. Fratello 
del Rédi Francia, s.t. 2. Tl Marchefe vi 
Monferrato, 5. in p. Guglielmo fecondo 
Rè Di Cicilia, 34.in p. Andreuccio Di 
Pietro. 15. in p. Licifca Di Filomena. 
«Chimera Di Lauretta , e Stracilia Di Fiam- 
metta, P.2.7.7. Fanti di &rc. 

mi . la fignificatione della Particella Alcu» 
bis Molti. Fece due Galee fottili arma- 
ses cmellcui sù Di valenti huomini, 34. 
3.2. Hebber Di quelli, che inceader vol» 
Jono alla Melanefe. 30. in fi. fon ni Que 
gli ancora è ch’ han detto » che P. della 
30.12, 

pi . In luogo di pe. Dall’ immirabile 
Nome di colui, che Di tuttotù farro Rè . 
1.inp. Cortui, che diCalfa nou fi ricor= 
daua pure la prefe. 14. 2.2. Dunque volete 
voi » che Noi vegniam meno Di noftra 
fede ? 29, 2. 4, Mancherebbe di fuo doue» 
re. Filoc.7. 

pi. Suole traporfi per leggiadria di parlare 
trà due Nomi , l’ynoSoitantivo » € l'altro 
Adietniuo , facendo l' Ad ettivo diucntar 
Sottantiuo, inquefta maniera. Auuenne, 
che per sovinciup pi nora» egli intermò + 
18. 1.2. cioè Per foverchia noia. Poiche 
canto di gratia m’hauere fatto 74. al fi. Tane 
tagratia. Tanto Di licentia. 98. 3.1. Tan- 
ta licentia. Perla Tenerezza Dell’etade , 
Cref.561. Perlatenera età . Etin vn'alera 
fimile maniera fi rapone trà yo Nome pro- 
prio, & vn Adictr.Molto haueuano le Don» 
ne rifodel Cattiuello di Calandrino. 77. 
in p. Di Calandrino Cattiuello, Alzata 2f- 
quanto la Jantcina, hebber veduto il care 
riuello di Andreuccio. 15. 41. 

DI. Quando fî eiprimono più cofe , hora 
fi dà a clafcunzdi loro partitamente, hora 
fi da folamente alli prima m ordine, e 
ferue a tutrel’altre feguenti è etiandio di 
diuerfo gecere, pure, che fieno d’ vno 
ftelfo Numero, D' qualunque Infermità , 
ò Difer:o impediti. 11.1. 1, Vn Monaltero 
famofiffimo di Santità sc Di religione. 82. 
a. re Va Frarcantico di Sana, e Di buona 


DI 


Vita. 1.3. 1. Niuna forza pi proponimen= 
to, ò Di Vergogna. P.1. 2. Huomini pr 
maluagia Vita, e Conditione . 12.in p,Sane 
tiflfimo Di molti huomini , e Donne palla» 
te. 28. 3. 1. Di Vari Albufcelli , € Piante 
sipicno, P.2.7.1. î 

pt. Suolelafciarfi in alcune forme di dire, 
Humana cofa é hauer Compaffione de gli 
Aflitti. Per.p.,inp. Pensò quegli com» 
mettere a più perfone . 1.2.1. Parendogli 
hauer fentiro alcuno ftropiccio. 4 1, 1 La 
commendo , meglio faper cavalcare vn 
cauallo è Tenere va'Vecello , leggere» e 
fcriu:re , e fare vna ragione, che fe vn 
Mercatante forle . 19. 1,1, Silifcia anco» 
sa nell’infraferitte maniere di parlare DIE 
le quali tutte fi feriue 2° Loghi foro partico» 
lm » fecondo l'ordine d J 

Dio merce, A cala di bupne temmine . Da 
fede Degno. pento, cfuoir, Martuna, 
fera, Notre; Come, Domenica Mattina, 
Lunedi Notte. Doinenica fera + Ma:tcai 
Mattina . Si Jeua ancora a gl’infrafcricti 
Pronomi, Colti, Colui , Costui Colto- 
10. Loro, Coloro, Alsui, Cui. Stag 
giugne, pia diuerfe particelle, Come » 
Appreilo Di lui. Apprello Di fe , 

AI DI Dietro , » 





Alpi Lungi . Delle 
AI pifopra, quali for- 
Contra mlui + me di di» 
Dentro di Te , re vedi 
Dil, cp'infu, alle lor 
Sopra pi ine, Sopra pt Noi . | voci par 
Verlo pilui. verfo Di Noi » | ricolari. 


Verfo pife . 


DI Prcpofitione » e » ex. hà diuerfî fignifica. 


ti, ediuerfe maniere di fcriuere: Et in al- 
cune hi piu forma di Auuerb. che di Pre 
pofitione . A quel medelimo Pallaggio an- 
dare Di Francia s'apparecchiaua . s.inp. 
Di vu porto in vu'ultro lenza impedimen» 
to giunlero in Creri. 34- 2.1. Di Marina 
in Marina fi condulle in finoà Trapani , 
14, in fi. Di vicino in vicino , 64.in fi. 
pi là nell’akra Vita. 6. inf. Di lasediqua. 
Che pene fi dellero ni lì è per ciafcuno de’ 
Peccati » che pi qua fi commeneltono. 70. 
al fi.pigya, che é DI QVA 73,1.2, DI QYA 
entro . Voglio andare è trouar modo è 
come tu efca DI QUA ENTRO. 4 3- 1. DI 
oya da Mare. Il qual Moro palato Di quà 
da Mare ancora dura. 30. 2. 2, DIQVAGGIV®. 
Le Virtù di Quaggiù dipartitefi. 8, 1.3. Di 
Di Quafsù, Ch'10 polfa Di Quafsù difcen. 
dere . 77. 6.inp, Di Coltà. Non fento io 
di Coftà il Compare. 64. 2.2, 

pi. Significativo di Tempo. Di qui à due 
mn. 60, alfin. Di si à Domane. 39. 7. 
2. Quegli Dhoggi difiderano le femmi» 
ne. 27, g.infin. D'hoggi in Domane + 33. 
2.2. Inpoco p'hora. 20,2. 1. Di Dì se Di 
Notte. P.2. 3.1. Vn giorno Di flare. 66, 
1. al fin.ss.al fia. Di mezzo Luglio 77. nel 
Tit.Voamattina Di quarefima. #8. 1. Non 
era Di molto fpatio fonata Nona. P. s. al 
fin. Cofe Di pria pl ica 15. 2. 1a 
37.2. 1. Di moltimefi innanzi. 99. 6. 2+ 
Di quelti fei Mefi , =s.in fin. Di quefta pezo 
za. 752.1, Di queltoanno. 65. è. 1. Di 
quei Di. 24. alfi. Di dodeci in tredeci an- 
ni, Vil.7. 94 

DI, in vecedi A. Segno di Terzo Cafo è 
Huomini , e Femmine di groffo ingegno» 
& ipiù Ditali feruigi non vfati. P. 2.8. 
a lie fi hamo vfi perte tue beffe . 76, 
al fi. 

Di, per Da, fegnodel fefto cafo + Intor- 
niato Difei montagnette. P. della 21, 30 
2. Lettì Di fargiafrancefca intorniari. P, 
della 61, Iatorniato Di multitudine di fi- 
gliuoli. Lete.6. 1, Avtormiato Di meki ca» 
valicri, ce Donzelli . Pailau. 26. Prato ia- 
torniato Di grandiflimi Abeti. NA, 99 
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Di. cioè contra. Che m'aiuti vi non sò 
che. 73. 1,3. 
Che vendetta è di lui, cheàciò nemena. 
Per.p. 1.8. 
pi infintimentodi Per, In, Con. pr niu- 
nacofa feruieno. Pet,a, 3. 1. Di vero tu 
cenerai meco. ts, 5. 1, Io vo Di gratia 
da Voi, che vi piaccia +94. 2. 2.Quelto egli 
Di vogliafece. 12.3. 2.1. Di pari delibe» 
ratione. 41.3.2. Pallaro Di quella Lancia 
cadde, 39.1. 2. Dimmi Di che ior'hò of. 
fefo, chetuvecidere mi debbi. Madon- 
na. diffe, me non hauete voi offefo Di 
alcuna cofa , ma Di che habbiato offefo il 
voltro Marito » io no’lsò. 19* 3. 2. Di niu» 
na cola elfere dishonelta la giudico. 18. 2. 
inp. Credo, ch’ella porti grauiffima pe- 
na Di vedermi in queftatribulatione. #3. 
3. 1. Nel vifo gli parca turbata Di quelte 
Nozze. 99. 7.in p. Ella intutta notte non 
hà crouato luogo Di caldo. 44.3. 1. in fin. 
Forfe più raficuraro Di tanto dono. 25» 3- 
1. Sita Moglie è divenuta Di furto . 98. 5.1. 
Almeno m'hai confolato Di buena, & 
hoocila giovine pi moglie . 62.2. 1 Erin» 
ficime più volce ne motteggiano, Di vede» 
se va'uuomo così antico d'anni, cdi fene 
nosinnamorato . 10. 1,1, 
DI giouentute » e DI bellezza altera . Per. 
paio x 
DI. Dies. Giorno, rempo s Età, Stagione. 
Serue ad amendue i Numeri, Si truova 
ferito con l’Accento grave, efenza. Dix 
perpis fileggenel Vill. mà è maniera anti» 
cada lafciaria. A'nofîri pi. Vill.4.6. all. 
età noftra» Alquanti pi° palati. 2. 1. 2. 
Giorni Anzi Di. Damattina ci leueremo 
Anzi DI. 90. 1.2, Anziil mio pi. 
Ch'Avzi il mio pi mitrapportaua al fine . 
Petr.p.1. 46. Mi conduceva a mone prima 
del termine. Buon pi Glirifpofe s cheld- 
dio glideile il Buon Dì sel buon’anno + 33. 
a, i. Hauere vn Buon pi, vn'hora di Bene, 
la tua ritrofianon hà mai fofferto è ch’ io 
habbia va Buon pi‘ con teco . $7.in p. Cone 
fumare il pi. Laber.4. 1,Spendere la Gior= 
nata, il Tempo. Dal pi ch'io Nacqui. 1, 
3. 1. Dal principio della vita. Dalpis ch’'in 
mar ruppe Iafino a quel punto, 17.8. 1. Das 
reilBuonpî® . 35," 1. Salutare , Dare il 
Malpi». 88, a. 1, Trauagliare , Dar Noia » 
De pi preflo à orto + Laber.42. Intorno & 
ottopi. De’ miei Di. Inmia Vita . Aflai 
volte de” miei pi' fono itato caminando , in 
gran pericoli. 12.1, 2. Ion'hò De' mici Dì 
mille veduti, 37. 4.inp.Concl.1.infi. De” 
fuoi pi ati) cole vedute haucna. 4s. 2.2. 
De' noitri pi vecemmo Non alla di quei 
fiorini. Vill 6.64. n0c.niculari, Infer.2s. 
pi-allegri, Triti, Neg: , Petrare.p.1.Set, 
4.dibuon tempo, Dime titia. Di Chiaro + 
Venuto ilpi Chiaro. 3 al fi. S1è ftato Di 
Chiaro . 65. 2. 1. Fato Di Chiaro. 12,10 fin. 
Fattofi il Di Chiaro. 32, 3.2) fin Ancora= 
che nen folle molto Chiaroil ni‘. 652,1, 
Di Correnti ,comefaetta. Petr.p.a. Canz. 
8. pi di Domane, vedi Domane. Di pi‘in 
pi‘. Ju diem. Nonirdugi Di ni‘inpì . Paf 
fau.177. Palau. 148. so. 
pi pì invi {perohomai l’vitimo giomo . 
Pet.p.1. Seft.7. Pett,p.1, 162, Di Di‘, edi 
Notte. P.p.3.3.1.28. 2.1. Sempre, conti» 
nuamente . ILA 
I'Chepis e Notre delfuo ftratio piango . 
Petr. p.:. Canz-0, Petrp, 1. 54 Canm.i 4, Il 
pi. cia Note, 1. 3.1» 
Ne pi è ne Norte. Ad altro nen penfana 
Ne Di , ne Norte. 23+5, Canzon.della 70, 
pi‘ delle fatiche. 65-in p. ni lauorare , Di 
della Vita. Pailau.137, Di di lavorare. 72. 
a-1.pi'delle Fette, 05.in p. Difetta. 13.3. 
1. Di di Ripolo. 64. in p. Di feta Dì di 
Santo: Di Fefta. Ivi di Santa Cicilia.Vil. 
6. x+Il Dì di San Firenze, cl * Dì di 
anta 
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Santa Lucia. Vill.s. 4:. pimiferi, e Do- 

Jenti, 6s.inp. 

pi momenti » & hore. Perr.p.1. 78. Di quì 

à duepr*. c0.al fi, Durareil Di 10. 2.2, Efe 

fere pi. 61. 2,1, Farfi Di Chiaro . 3a, 5, 

al fin. 12.inp, Finireivi della Vita + Paf- 

fam 157. 

Fuggite ili‘, com’ombra . Petr.p.z, st. 
Hosgidi. Di 
Hoggial terzo pl . ‘ 
Hoggi tutto’l bi C. 
Tutto pì hongi . 
Alpìd'hoggi. + 

Iluche. Venuto . Il ni‘ Che la Notte fe- 

guente fi doueano coltoro Fagunare. 79. Y. 

inp. La Martina. Che il pi‘, vedi Matti- 

na, 11 Di dauanti. 5.1.2.77.2. 2 Ilpi di- 

mavzi. 12, 2.1. IÌ Di precedente. 10,2.1, 

1l Di feguente, +. al fin.42+ 1.2.Il pt fe- 

gnato Fi:m.20,:.Ilgintno preferitto 31 mo- 

mire + Dies Mertalis. Il tuoni. Il giorno 
prefcritto ad alcuna cofa. Così per ordine 

Tutti mettean Tauola il fuo Di‘. 59, in pi 

Infiuto, emil'augurato Di Palau. 34». 

Infelice. In fuipi. All'Alba; Stamaneiv 

fu'Ip:. 98.717. sa. In fulfir del Di. 

73.2. i.L' altro Di, 70 in fin. 85.3. Il 

giorno feguente . Licti » Miferi , e Dolen- 

ti DI. 6s.inp. L’wn Di, cl’Altro. Mo- 
ftrando maggior forza l'vo pi‘ che | Al- 
tro. Matr.$.a1. L'Va Diapprefo l'Altro. 

2.2. Maldi. Dareil Mal dì, Egli ti Da 

rebbe il Mal Di. 58.2. 1.Ti baltonerebbe » 

Mezzo Di. Va Giorno inful Mezzo pi . 4 

in p. Miopi'. Ch'anzi” Mio pi‘ mi traf- 

portaua alfine. Peer.p.t. Seft.4. Innanzi il 

Termine. Miferi ye Dolenti pi . 65. in p. 

Natural Di . Non effendo ancora vn di 

Naturale valicato, Fiam.101.Cre[.93. No- 

tabilpi‘. Etinfiemei Di più Notabili ca- 

ualcano perla Città. s9. in p. Più folene 

ni, Nuouodi venuto. 93. 2, 1.Ogni di. 

Quoridie. Ognini*, equafiogni hora, P. 

2. 4.inp. Ogni Di quelto cafo afpettando. 

100» 3, in fin:Ognin pi + Voce vfara dal Vil, 

&chora rimafain bocca de” Napoletani , e 

Regnicoli, Venneocwpi culando, e die 

minugndo. Vilz. 5. Vil7. 66, 

Otferuase i DI . vedi O.leruzre . Prello à 
otto pi Laber.42. Qualpt*. Quel giorno » 
che. ovat pinon la vedena è non porcua 

la fepuente None ‘fenzanoia pafare . 23. 

1.3. Rimanente del Di, 3 Rimanente del 

di confumarono. Lab. 1. Seunare ip» 

Fiam.30. 1.p1Segnato . Fiam.20.2,Sereno, 

e Chiaro pi‘. Cre[.317.Solenni Di'. Fiam. 
47. 2. Tutto'] Di coutinuamente . fempre, 
Tutto"! Di vi fputiamo, 1.3.1. Gli fi pro- 
opened 3: 3. p. Futtro”] Di . 

come ancora hoggitutto'! Dì fanno î 

Mescatantì.. 6a: in no In turto’I pi, 62.3. 

în E Tutto n veggendo gli huomini fare 

Je {conce cofe. 1.3.2. Appretfo. Nonface- 

uaaluoTvITO pi. Turto pr veggiamo. so. 

2. 2. Concl.a.in p. Valicare il ja + Fiamet. 

101, Cref.93. Venireilpr. Come il Dì fa 

Venuto. 80. 4. infi. Vengto il pi chiaro + 

36.293. 2.1.16.1.2. Vicinoà Di 90, 1. 2. 

Vitimo pi, cioè della via. + 

Fia che l’vItimo pi chiuda quefti occhi . 

P.p. 1. Selt.a. E già l'VItimo pi nel core mi 

tuona . Pet.p.1. 78, Va pr. Vna volta. Vnpi 

mellacamera chiamatala. 98.4. inp. Pres 
fero trà l'altre volte vn pi così fatta efpe- 
gicnza. P.1.3. 1. Vn Di ilpregò; che+97, 
l.a.9s. i-.in fi.s4,inp. Vodiquelti i ci 

venne per Himofina. 21. 3.20 

Volarcil pì. Petr.p.1. Canz.s. n°. Voce 
del VaiboDise, vegialion dine . 
DIA . Voce del Verbo . pars vedi al fua 

luogo . o 
DIABOLICO, vedi Dizolo + 
DIACONO, soppiacono. Cherici » A Gios 


vedi alla particella 
Hoggi. 


DIA 


Giouanni fuo Diacono Cardinale fece moz- 
zare il Nafo, &ad'vn'altro Giouanai sope 
piacoso fece mozzar lamino . Vil. 4.2. 
in p. Alci Teli hanno Diacono, Soddiar 
cono 

DIADEMA. voce Greca. Corona » Mitra 3 
e ft truona viato ingenere mafchile. 

Forma vna Diadema natural , ch'alluma 
L'Acred’intorno. P.p.1. 152. 

DIALETTICA . Logica . La Dialettica è 
minor*in fuo corpo» ch'altra fcientia. Con- 
uiu 32» 

DIAMANTE. Adamars. Pietra pretiofa » 
E per traslarione fi pone per Durezzi + Fer- 
mezza, La Giouane , chenoneradi ferro è 
ne di pramanta, alfai ageuolmente fi pie 
pò. 4.1.3. Nonhà cuore di Diamante ne 
d'Acciaio» Fiam.82. 

Voa imagine Salda di Diamante, Petrare. 
p.1.85. 

DIAMETRO. voce Greca , Media Linea , 
Ma tra’lceruo, e Filocopo era quali Per 
piametto pofto vn'altilimo Pino. Filoc. 
la. 

DIA'NA antica Deade' Gieci . Palfau. 349» 

DIANORA. Nome proprio. 9s.inp. 

DIANZI. Auuerb. Pocofà. $rè diverfo da 
pinanzi + Iodiffi pranzi tante buone ora. 
gioni, che 61. 1, 2. Gli venne Dianzi fubito 
vno sfinimento. 63.21 fin. Dia ziio im- 
biancaii mici Veli colfolfo. 50 1,2, Co- 
metudiceni Dianzi. 73-in fi. 

Doue fe’ hor, che meco eri pur pianzi + 
Petrare. p. 3.4» Perr.p. 1.95. Petrarc. pi te 
Canz.io, 

DIA‘PHONO. Trafparente . voce Greca . 
Corpo piariono . Conniu.41. Conuiu.14. 

DIASPRO Pietra Pretiofa . fafpts. 

O d'va piasrro 
pagata più dal Volgo, auaro , e fciocco. 
pr 1.42 

DIAVOLO. Diabelus. Et ole al proprio 
figuificato » s’vfa quetta voce per mododi 
Marauiglia , di Maladittione , enel figni- 
ficaro, che i Latini vfano la parola Malum, 
Andare è Cafa del piavoto. 77.4.a Dane 
narfi, Andare in bocca del Diauolo , nel 
profondo dell' inferrio. 27. 3. 1: Coftri* 
guereil Diavolo, pervia d’Ineantefimo + 
Vil: 31. Diauolo dell'Inferno . per trasla» 
tione fi dice per huomo , ò femmina fafti» 
diofî , Difficili , di peffima Natura. Il vo= 
itro Amico, anziilpiavoto dell'Inferno . 
3}. 3: »- Diavoldi Femmina » Quefto pia- 
vordî Femmina maladerta mi &ì parò di 
maozi. 73.21 fin. Diauolo Nemicodi Do- 
menedio + 30,2. 1-Diauole fcsenato » pe 
huomo maladetto » incomponabile . La. 
fciafar'à mes a vedere, fe io poffo raf- 
frenate quefto Diauolo Scatenato. 23. 3. 
2 Fatcilpiavoto. cioè far prandiffimo ri- 
fentimento con parole » © con fatti di alcun 
dilpiacere hauuto. Seio non hauefli guar= 
dato al Peccato, € pofcia » per voftroamo= 
re, lobausei fatto il Diauolo. 23» 2. 3- Has 
were il Diauolo in corpo. dicefi di perfo- 
na faftidiofa, molefta, e che mai non fi fer= 
mà. Parmi » ch’ellehabbiano il Diauolo 
incorpo, chenonfi può far cofa niuna à 
lormodo. 21. a. 1. Più Nimico, che il pra= 
voto della Croce. Laber.27. 2. Rimertere 
il Diauolo in Inferno + 30,2. 1. Parlar me- 
taforico de Re venerca. Sannio que il Dia- 
uolo tienlacoda. 77.infi. Formadi dire 
à dimoftrare l’aftutia » Braccortezza d'AL 
cuno . Vifo di Diauolo. La Mafchera ha- 
uea Vifo di Diauolo , &eracomuta. 79.9 
atenei per a a nu 
e lo per collera , e colfegno dell'inter» 
rogatiuo . Come Diauolo non hanno ; che 
wna Cofcia » & vna Gamba? 54. 2.in p.Che 
Diauolo fà coftui quì ? s6. a. al fin. Che 
Diauol'hai tu fotto ? 85. 2. r. Dache Dia- 
uol fe'tu più, che qualunque altra dolosa» 


DIA 


fa Fante? 97.6.3. Dache Diauolfiam Noi » 
che da Guardare le ceneri intorno al foco- 
lare è 40. 1.2, Diauola, cioè Diauolo in 
forma di Femmina. Il Santo Padre accefe 
ilfuoco » intornoal quale! fedendo È epr 
piavora, edegli appreflo di lei. Pafs. do: 
in fin, Diauoli. Troppo Diauoli vorre! ; 
no eflere à potere l'Inferno atturare ._ 30-3- 
1. Nonaltrimenticominciareno à fuggi- 
re, ches feda centomilia Diauoli F‘ te] 
perfeguitati . 1s.iofi. 

piasorico. Vna Fucina di Diaboliche ope- 
rationi. 2, +2. Diabolica malitia, Paffaue 
231.324. 325 

DIB. 


DIBASSA‘RE. vedi Abbaffare . 

DIBA‘TTERE . Dibattito. vedi Battere + 

DIBISOGNO.. vedi Bifognare . 

DIBONARIETA'. voce antica. vedi 
Bontà . 

DIBOTTO + vedi Botto . _ 

DIBVCCIA‘RE. vedi Buccia . 


DIC. . 
DICA. voce del Verbo Dir, védi al fuo 
luogo 


| DICAPITARE. vedi caro » 


DICE. DICERIA. vedi Dire . n 

DICEMBER, Vitimo Mefe dell'Anno . De- 
cember , Erafua vfanza , fempre colà di 
picemune diandarfene egli, elaMoglicin 
Villa. 76, inp. Neldettoannodel Mefe di 
Dicembre. Vill.9. 182,183. 

DICEVOLE. vedi Deceuole . 

DICHIARARE, Dichiarire . vedi 
CHIARO + . 

DICIASETTE. Diciotto, Dicianone a vos 
cenunerali, vedi Diece + 

DICHINO. Nome. vedi Declinare. 

DICINA. vedi Diece, 

DICITORE. vedi Dire , 

DICOLLA'RF, vedi corro + 

Di CONTINVO. vedi conTINvo . 

DI COSTA. vedicosra + 

DICRESCERE. vedi crescere + 


DID. DIE. 

DIDVRRE. Didotto. Dolcemente Didottog 
echinato. Crel.138, Tiratoal piano. 

DIECE. voce Numerabile, Indeclinabile s 
fcrivefiancorapisci. e fempre con la, is 
dauantialla, e, Derem. Da vn prEcF, 
ò dodici de’ fuoi Vicini. Pera. 3.2. inp.In 
Diece Giorni . Pet.s.in fin. Da Dieci Mes 
fi. a8.4. 1. Ben Dieci Mefî .18.4. in fi. Di- 
ciaferte . Dice, che fon fedece, è Dicia= 
fene. Palau. 161, Diciafette Anni. Vill.9. 
157. Decem, © feptem + Decimafettima 
condirione. Paffan,:78. 
piciorto + Niuna il Ventofenimo anno paf- 
fato haucua , neera minore dj Diciotto . 
P.2.4. 1, Deeem, © ole. Diciotto Me= 
fi. Cre£.589, Diciotto Galecarmate. Vik 
9.158» se 
DicioTTesimo Anno. 18.5. 1. Diciottefimo 
Capitolo, Vill.11.a. 
picianove » Adi Dicianoue di Settembre 3 
Vil.10. 167, Adi Dicianoue del Mefe di De 
cembre, Vil.10.173. Va de viginti. 
picianovesimo capitolo. Vil.1 1,2. 
piecisita volte. 17. al fi. Diecimila Dobs 
bre. 19, alfi. Diecimila Fiorind'oro . so. 
4.2 
pecixo« La Decima conditione fi è, Palau; 
17%. Speri 
neciva, e piana. Nomero di Diece. A ogni 
Decina di Capre bafta wn Becco. Cref. 605, 
Ordinoglia Dicine, a Centinaia, & a Mi 

liaia. Vil.5.39. 
DIE'DE, Voce dal Verbo paRE . vedial fua 


DIETA. Voce Triffillaba, Imedia, E per Trags 
Jatione dicefi Far Durraye Tenere în Dieta, 
hauer difetto, patis mancamento Slo ble 


DIE 


fogno . Facena molto fpello più lunghe 
purTe, Che voluto non Maurebbe . 4 ia 
p. Parla di Donna mal trattata in Letto + 
E quivi al fin. ETendo lungamente ftata 
în Dieta. AlRè d'Inghilterra fallia mone» 
ta: chei fuoi Vficialidi Jà ilne reNANO 
à pista pe fearfo. VillLis. 111. 

DIETRO . voce biffillaba. Prepofitione con- 
giunta ordinariamente col Terzo cafo, & 
alcuna voltacolfefto. Latin. Sub. Poft.Si 
è ancora feritto piRIETRO è e DRISTO . Si 
come fi è detto prENTO per peNTRO . I 
fuoi compolti fono Addietro, pi DIETRO $ 
1 pietro » Accioche Dietroadogni pat» 
ticolarità non vada. Per 3.4.1. Maalla più 
wicina Chiefa » le più volteii portavano 
pistro à quattro, ò fei Chierici. Per.8,3. 
2. Dietro da coftui vanno Turi. Conwu, 
69. Acoltui. Ardar Dietro. Attendere . 
Dar'opera» Procurare d’ ottenere, A cui 
Pictro » perle fue cartiuità » ra Junga= 
mente andato pieTao . Petr.50 3, 1.Se al- 
la noftra falute vogliamo andar Dietro . 
Pet s. 6. 1. nero alle lor favole Andane 
tio. Pet.della p 1, 3.1. Aodardietroa fogni. 
36 2» in p.preitar fede, &c Attendere. 

DIETRO, 15,42. Seguicar corren= 
do.vierto à me. Lab.1a-2, Dictro alle mie 
fpalle. Tener Dietro, seguitare caminan. 

+ Gli renne celatainente pierro. Puff. 
qx.Miferfi incontanente à Tener lo Dietro. 
NNA.99.infi.NA.56. 
All'hor fimofle s8zio litenni pietro . Im- 
fer. 1. Tirarfi Dietro. Strafcinare. vnmat- 
to per locapettro tirò fuori Cinriaci , & 
asdavafelo tirando Dietro. 17. s. a.Tirar- 
fi pistromateria di fcandalo. Mat.;. 2.3. 
Venir Dietro + Setulotoccherai con que 
fta, cllati verrà incontanente dietro. 85. 
3.1. pareTo. E pareto a effi prenda , è 
Pepe , è Gengiouo. Cref.299- Sia il ca- 
vallo dalla parte Dricto alquanto più alto » 
che dinanzi, Cre(.5 ;0.189 sax. ; 
piuETO, e DIETRO. Se vna Pecora fi gie 
tale da vna Ripa di mille pai, tutte l'AI- 
tre le Andrebbono Dirictro. Conuiu. 13, 
Conuiu. 18. Verfo alli Campi Dirietro + 
Cref.24. Alla Porta piierao. Cref 14. 
pirerro è loro. lafer 13. Addietro . A 
prerao Auverbij. Tarmandofi Addietro, co- 
mandò, che, 7. a. Hora innanzi » hor'a 
pietro, hora è Triuerfo. Vili.a1.Da Indi 
Addietro . Perl’auucnire. Da indi Addie» 
tro cadelfe infimile fententia , Vil.10,70 
Per Audietro . Per lo palfaro . Apertofi 
trà Tutticiò » che per Add'etro da Tutti 
era itato fatto, 21.al fi. Sicome per Ad> 
dietro eraftato fatto. 50, 3.al fin. Accio= 
che per innanzi meglio gli conofciate è 
che per Addietro rion pare, ch'habbiare far» 
to. 27. 3. 2. Tornare Addietro il farro. Am. 
3%1.Filoc:3 3.1. Fraftormare , Aldi piETaO, 
Dalla parte dietro. Vici frapcamente aldi 
Dietro adollo di Fiefolani. Vill. 1,34. V- 
fcironoaldi pierro fopra i Fiamminghi . 
Vil.8. 75. didietro fimiferotrè, è guar 
tro Bare di iero à quella. P... 4. in fin. 
Cortere di Dietra. Concl,2, infin. cioè 
[iS ando . Prendere dì Dietro. 17. 3. 1° 

Me fpalle | In Dietro. Di quelli mi tol 
ferola cognofcenza, non potendo in Die- 
tro tomnarli. Fiam,73. 2. Tornarfi in Die» 
tro . Ritirarfi della promefla. Cortofcene 
do, che Torar non fi poreua in Dietro + 
13.3. 1. Tiratolo indietro. 99.al fi. Trar- 
fi in Dietro, 14. 2. a, Io Dirieto il vol. 
to. Conulu.12. 

DIF. 

DIFALTA. vedi DIFFALTA « 

DIFENDERE. voce Lat. Scriuefi con vna 
fola» f » maorrenpere fuo Contrario con 
due,ff. Hà ne! tempo Pall, Difefo, Difen 
defti, Difefero. Significa .Salyare ; Con- 
traftarea far taccia,fcufare,e fimili. Naturale 


DIF 
ragion’è di ciafcuno , che ci nafce s la fua 
Vita quanto può aiutare , conferuare, e Di- 
fendere. P.2.1.in p. Hauer le Ricchezze da 
gliagguari del Saldino pirtse.1, inp, Accio» 
che sall’ingiuria Ja DifendelTe, 17. 6.2. In- 
tendo prima con vere mgioni D.tendere la 
Fama mia.31.3.1n p.Volenieri haurebbe con 
parole la Moglie di Ercolano piresa.5o. 2.1. 
Hora che Ditender non ti potrai , contien 
per certo» ch'io alcun bacioti tolga. 94. 
2. 1. Conchiudendo venne d dire » difficile 
effere, ilpoterfi da gli Stimoli della car- 
Ne DIFENDERE. S4 2.1. Vinlmentefi Di. 
fele . 30. 3. 1. Virilmente Difendendo- 
ci. Filoc 11. 3. Valorofamente Difenderfi 
dall’infidie. Filoc.s. in fi. La Difenderebbe 
conlafpada inmano: Vil.6.53- Difendeano 
la Terra francamente. Vil 8.19. Francamen- 
te nisenpenposi . Vill.y 48, Pertinacemente 
le fue parole difendendo. PafT2u.236. 
a 1reso intorno da vn bel Fiumicello. In- 
Ca 
Circondato . 
pirexpevoLe « Atto i refitteres e difenderfi. 
Voce vfatada Marr. Farefenti forti, &af 
faì Difendeuoli . Matt.6 54. 
nisinnitone. Difenfore . Valorofo Refiten» 
rea’ Difenditori della falfa opinione . Fi» 
loc.19.2 Difenditore di Santa Chiefa. Vil. 
7- 1.Amico difenditore. Vil.5-35. Guardia. 
no, e Difenditore del Regno. Vil.7.94. 
pisivuone + Vna fpada lunga à Difenfione 
delle lor Perfone. Mar.6, 54. 
pirrsa + Nome Difenfione . A pirtsa di fe 
fimilmente ogni fuo sforzo apparecchiò » 
17. 4,3. Sì per Difefa del fuo Mefe , e sì per 
offefa dell’akruî.1.s.in p.A ppreftarfi alla pie 
resa, 34. 2. Diporfi alla D fefa. 99 3 2. Far 
Difefa #4 in fE vorrei far piresa , e nonhò 
l’Arme. Petr.p.2. Canz.21. Scudo della di- 
fela. Lab 33. Stare alla pirisa. Paffau.4s. 
realla Difela. 18 2.in p. Offende» 
re, Offefa vedi al fuo ordine . 
DIFETTO . Errore , Imperfertione, Man= 
camento , Misfarto, Vitio, Bifogno » Ma- 
le corporale » Neceflità . Scrineli Diferto 
nò peretto con vna fola,f,Hauea gualta 1°- 
wna delle Gambe: il cui pierro havendo 
il Maeftro , veduto . 40. a. inp. Di qualun- 
que Infermità , è difetto impedirti. 11.11 
La quale mai non fuppli + avzi Accrebbe 
Sempre il Diretto + Labecsate Adagiarfi ne* 
Difetti . Aiutarfi della Neceffità . Pensò 
di porerfi ne’ fuoi pirtrti Adagiare per lo 
coftoro Amore. 33.1. Ammendare il Di. 
fetto. 4. 2, 1:27. a 1. Correggere l’Errore » 
Celare il Dif 1 agg recmnt Difetta. 
31, 3.3. 99. s.infin. Correggerci DIrET- 
‘si. 99.inp,Difetto d'età 15. 1.2. La Mi. 
norità dell'età . pierro di Fede, a. iu 
p. Non effer, Battezzato.. Hauer D.fetto + 
42. 2:al fin. Pair necefftà. Humani Dir 
FETTI + 3 in p. im ioni. Imputare 
à pirerto + Paflau.sa, Attribuire è errore » 
à Mancamento. Mifurando co” fuoi gli al- 
urui difetti. 16. 4.1. Mondani Diferti » 
99. in p. Mordere con riprenfioni gli altrui 
DIFETTI. 8-2. : 
Mortal birerro, Canz.della 30. Per Difer- 
to. Percagione . Per pierro di Negligen= 
tia. Vit. 1. Per difetrodi Fede. 2. in pi 
permancamento di Battefimo . Per piret» 
To d’apportuni feruigi, Pet.2 3.1. Riprea= 
dere gli altrui nirerti 22. in p.Errori, Mise 
fatti, Imperferrioni. Soitener Difetti nelle 
cofe opportune.8,1.ParitNeceflità.Trouar= 
fiîn difetto. Vil.11.39, Eler Colpeuole + 
pisettivo. Manco, Imperfeno. Si richie» 
de perfettacarità e non Difettiua . Con- 
uiu.7, Lcaualli , che vorrai hauere » per co” 
prire » conuiene che fi fcelgano» e che in 
neffiuna parto fieno difettini . Crefc. sao. 
Quanto fon Difettiuì Sillogilmi. Parad.r. 
Parad. 34. 


DIF 129 


mireTTvOSO, e non pireTTOS0 fi ferive . Mans 
cheuole, Difettivo, Imperfetto » Vitiofo + 
Ne niretTvosoti veggio in parte alcuna . 
Laber.46. Accioche il noftro Trattato non 
fia iretivoso. Palfau. 363. Tiepido » e Die 
rertvoso Amore « Pallau.ss. Difertuofa è 
e Laida Femmina. Filoc. 337. lifommo 
Sacerdote Dio compiè quello, che mancò 
nel pirettvoso Prete + Palfau.167. Paflau. 
323. Difettuolamente. E così non fà nule 
las ò fallomale, è difertuofamente. Pafe 
fava. inp. 
DIFFALCA'RE. Scemare . 
E] pentier de l'andar molto pirrarca. Pet. 


pi3.1. 

DIFFALTA . Nome Diminutione , Manca= 
memo. vedi Faltare . 

DiFFERENTE. Difimilis. Differens . Di di- 
uerfa Maniera , Qualità , &c. Di tanto fia» 
mo pirrerenti da loro s cheeglino mai non 
la rendono, e Noi la rendiamo. 9. 2.3. 
DIFFERENTIA » © DITFERENZA » Diferimen + 
Qual'è la pirrerENTIA trà Attritione,e cone 
tritione, Paffan.84, Onde dicono i Santis 
ch'egli è pirrenenza trà Attritione, e con- 
tritione, Pallau.3;. Appreflo diremo» che 
DIFFERENZA è tra'] Peccaro Veniale , e'l Pec- 
cato Mortale» Pallau.136. La Differentias 
ch'è trà il Peccato veniale s e*l Peccato 
mortale. Paflau.139. Differenza, Diffene 
fione s Difcordia, Difparcre. Conerewer- 
fia, Lit. San Tommafo» volendoaccorda= 
tela DIFFERENZA » che pare » che fia trà Dor- 
tori, dice. Pallinos. Prefe in mano ja pierre» 
RENZA, Bcaccordogli infieme. Vil.10,6 .Ri- 
mettendo in lui le Differenze, Vil 8. 38. 
DIFFERENTEMENTE + 
E pirreeNTEMENTE han dolce Vita , Parad. 
4 Indifferentemente Cominctò il Ganoc- 
ciolo mortifero indifferentemente in ogni 
parte di quella à nafcere. P.a. 1.infi.Di dis 
€ di Notte Lodifferentemente morieno. Pet. 
3.4,1.Cre(.440.În 

DIFFICILE, taicolo » Malagenole. Diffici= 
Lisy operofms. Scriuefi con doppia, ffsfi cone 
giugne con la particella, a. Marauigliofa 
cofa è à penfare, quanto fieno Difficili ad 
ipueltigare le forze d'Amore. 38, alfi. 
MFFICVLTA‘. Fatica, Malageuolezza. Seri. 
vefi ordinariamente Difficultà » non Diffi. 
coltà. Ancorachecon Ditficultà il facelle , 
17.1.alfi Senzatroppa Difficultà . 7. in p. 

DIFFI'NIRE. vedi Finite. 

DIFFVSO. con Diffufo fermone. 99. in ps 
Diftefo. Lungo . 

Efù più lo fuo parlar Diffufo 
Non fo. Parg 33, : 

DIFMTIO. voce raccorciata di Edifizio. ve- 
di al fuo luogo. 

DIFITTO. vedi Meriggio, 

DIFORME. vedi Forma . 

DIG. 

DIGERIRE. Volgarmente Smaltire » Latin. 
Concoguere . Digerere . picestiRE difleil 
Cref.per Digerire.Le fue voci fono, picrri» 
SCO.DIGERIAMO,DIGERITE. DIGERISCONO. DIGERI= 
TO. DIGESTO. DIGERIRONO. DIGERIRE dicefi per 
Traslatione in fentimento di confiderare 
bene, maturare, e ruminare alcunacofa . 
Già Digefto havewa il Brueraggio. 40.3. 
in p. Lafua fete è del Sangue picrsto. La- 
ber. 34.2.Quando quefte parole per la mene. 
re debitamente haurete pigeste , Filoc.23 5» 
micestiRe . Il Sugo » cuer'humore fi pie 
gesrisce alla natura , e modo della Pian» 
ta infitata , Cref.s4. La Pianta sì come 
per vna bocta fuga il Nutrimento, 8cin 
fe» comenel Ventre» e nelle Vene il DI- 
gettilce . Cre£ss. 
picesTIBLE » facile d digerire. 
un picestisiLE fito contrario, B ben= 
che in fe medefima fia 1NDIGESTIBI" 
LE» ò vero impoflibile , nondimeno 
fà il cibo ben prossrisiasalle 

I meme 


ox. DI G ! 
mernbra, &ralleparti fue + (Cref.66, 
piosstioNE + Stugge » Se ammorza la vir: 
tude , croglie la Digettione, Cref.a. La 
Pianta nella prima picestione iltrahea fe. 
Cref66. Lo ftomaco piglia conforto se fà 
Digeltione. Mut.9 s 1. 
inpicesto, Indigettione . L'humido delle 
foplie è il più digroa acqua Indigefta + 
Cicf.52. Quelli , che fpelamente la Fa- 
ur vfino , Indigeltione è Br enfiagione 
hanno . Cref.160, 

DIGIVNO. Nome Soltant. Znedia, Abffi- 
pentia cibi . Ad ognuno atmuiene è il pa 
rergli,doppo lungo Die:vno, buono il man- 
Riare,1.3.3. Lunzo Digiuno, 41, 2.3, 1,3.% 
Rompere il Digiuno. Petr. della 61.inp. 
Soluere il Digiuno, Locutione Poet. cioè 
tornare doppo lungo tempo è pafcere la 
vilta delia Donna Amata . Petr.p.1. 197. 
Parad. 19. I Digiuni della Quarefima . 1.3. 
2. Digiuni, Quattro tempora,e Vigilie. 20, 
3. 2. 4.1.Solenni Digiuni . Vil.6.19, 

Le picivxt diflero gli Antichi, per le Quare 
tro tempora. Perle prefenti Digiune fece 
il Papa xij- Cardinali . Vil s.s1, Per le 
picivaî di Settembre Papa Giouanni fe- 
ce xij. Cardinali . Vil,12, 6. Le Digiune 
delle Quattro tempora. Vil.19 53, 
picivyo. Nome Adiett. Chi non hà man» 
giato. Irinmus, Sentendo, labuona Fem. 
mina efler'ancor Digiuna. 42,2. in p.Il fuo 
Fante, ch'era ancor Digiuno , ne mandò è 
mangiare.77.8.1. A Digiuno, Zeswnè,Quane 
do fi bec A picivno. Ciel.149. A ftomaco 
Digiuno.Cre{.137.233. Digiuno.congiun- 
tocon li verbi Difiderare, Ellere, c Vo- 
lere . Si pone in fignificato di Pemtirfi . 
cioè rincrefcendo di inauer farro è ò ve- 
dute alcuna coi. Laquale tu yorrelti d’« 
hauer mai veduta eller picivno . Lab.s. a. 
Lab. ii. 1. Ella vorrebbe così bene eler Di 
iuna di bauer me mi veduto, cometa 
abbia Difiderato, è Difidero d'efer Di* 
uno d’hauer mai veduta lei. Lab.jo.inp, 
ocrebbe di vederla eiîer piGIvno + In- 
feras. 
piosvuo differoi Poeti , per Bifogno , e 
polto in continua necelîta » e difiderio in. 
favsabile + 
O mente vana, alfin fempre Digiuna , 
Per.p.3.t2. 
Che'l Pouerel Digiuno 
Vien'adattotal'hor, che, P_p.i.Canz.20, 
picivna'RE. Vfo non era di Digiunare, 7.2. 
1, Sogliono fimilmente allai , a riyerenza 
della Vergine Madre del Figlivoldi Dio , 
pigivnare» 20,al fi. Digiunare , e Difcie 
plinarii . 24.1. 1. Digrunare inPane, & 
Acqua.1.3,3-Digiunare per diuotione.1+3.3. 

DIGNITA. yedi Degnità , 

DIGRADA'RE. vedi Grado . 

DIGRESSIO'NE . Hauemo per quefto ca- 
pitolo fatta si lunga picressione. Vill.it, 
134 Vila. 39. Lungo parlare . Perche 
noi facciamo. in quelta noftra ftoria Di- 


gue. Vila. 

iorenza mia bui puoi effer contenta 

Di quetta Digre » che non titocca . 
Purg,6. 


Conuiu.s, 
DIGRIGNA'RE i Denti, come fanno i cani 
ftizzài, per mordere . 
Non vedictu, che Digrignano i Denti + 
Infer.a:. 
LICH Digrignar pure è lorfenno . Im 
(I 
DIGROS;ARE. vedi Groflo . 
DIGVAZIARE, vedi Guazzo . 
DISVSC!ARE, vedi Gufcio , 
DIL. 
DILACERA‘\RE. vedi Lacerare . 
DILATA RE, vicaransi, Allargare, Allunga» 
Kea Dilkenderi, Accioche 10 polfa più Di» 


Troppo mukiplicherebbe la Digreffione. 


DIL 


LATARE il mio dilerto.Am.60,2, Senza pira» 
tane sò crefcere, Vil3.3. 
DiLATARSI- Accioche la tua. fama s’allun- 
pi e fi Dilati, Filoc ;16. Dilatarfi in paro» 
+ Palau, 36. Dilatarfi ininfinito. Cone 
piu.4. Dilararfi l’imperio. Lett.7,2. Dila- 
tarfi per lo Paefe. Vil.10, 117. Venir Dila 
tando,e prendendo Indugio.Mat.s.6,Allun= 
gando,Procraftinando, Dilaramento. Allar 
gamento,fpario,Accioche tolto ricena piLA» 
Tamento, Ac agevolezza à figurare. Cref.6. 
DILATIO'NE, Allungamento. Spatio , Afe 
ra,Tarditas,Procrafftnatia, Dilatio Tem» 
poris.Senza alcuna Dilarione,98, in fi.Confi- 
gliò,che a’ Vinti non fi dea più Dilarione + 
Mar.7.13. Indilatione di Tipo. Mat.11.6f. 
DILAVARE. vedilanare, 
DILEGGIA'RE . Beffare . Schernire . Sprez- 
zare Ridere. Srridere. Nonriotrofoi non 
impronto,non DILEGGIATI.Pafs.1 84. Ond'ef- 
fi Dileggiarti fi dierono a” Perupini.Mat.11. 
8. Huomini Dileggiati-Vil.7. 144. Vili. 
fprezzati . Era di Vita Dileggiata, e disho» 
pelta , Mar.9.$, DILIGIONE. Beffa, fchernos 
vicuperatione, Dishonore, voce [pello vla= 
ta dal Vill,Prefo, e menamo a Roma à Di- 
ligione in sù vn Camelo,col vifo volto al- 
la Groppa; e lacoda del Cameloininano + 
Vil.4.26, Ec à gli altricomandò , ch’andaf= 
ferlempre veltiti, come femmine , pet fuo 


piLtecront. Vil.7.82. Al fuo partises glife» , 


ciono molta Diliegione, feridandolo . Vil 
1.98.Vil.10. 18, Vil. 11.38.D'er Diliggione, 
€ per iicherno. Mar.9. 33. 

DILEGVARSI, Diftarfî, truggerfi, Ziquer 
seere . E pertraslazione , fvarine. Togliere 
fidi Vifta, Andariene di fubito. Non lae 
fciarfi più vedere. Mi Diliguerò è & ane 
dronne in parce, che, 19.3. in fi. Pregatala è 
che di quelle conmradeli Dilegualfe. 19.30 
infi, Etal Come fignificatfero i piLEGVA* 
TASI :0.1.% Vuenito, che la Contefla s'era 
Dikguata. 29. alfin. In picciola hora fi Di- 
leguarono in manierayche Haltagio nongli 
poté più vedere . 45. 2. 2. Dileguari del 
mondo , 27, in p. Dileguarfi dinanzi, Mat 
9. 31. Che come Nebbia al Vento fi Dile= 
gua. Perp.z.48 : 

Alui, che"! prega» fi Dilegua, efugge + 
Per.p.1.Canz.1 1. 

DILETICA'RE, vedi Dilitieare . 

DILETTA'RE , Dar piacere , confolatione , 
confarto . Sitruova hauere li:cafi è Secone 
do, Terzo, Quarto, Eralle volte le Prepo- 
firioni Con, In, Quella novella dire , che 
più polla Dilettate. 4. inp.Ella mi foleua 
alcuna volta Dilettare con quette parole ». 
46.2.Qtuicheli corpi nelli durt affanni 
gravati » Dilerti. Fiam,46. E guiui più iv 
nanzi. Con li fuoi piaccuoli ragionamenti 
spirettera Je mic auide-orecchie . E che 
core fien quelle è che virtuofe le Dilettanos 
voglio, ch’aicoltarmi non c'increfca . Lab. 
36.ì, DILTTARSI « Del contrario , più ch'- 
altro erifto huomo fi Dilettaua. 1.2, +. In 
farmi Dilettare di quello , cheegli fi pie 
LETTA «fo, 1.3.E più della voftra Beltà vi 
Dilettercre . 18,4 2. Molto infimile cofe 
fi Dilettava. Filoc:30.1. In Cani, & Vecelli 
sé niettaTO. s4- in pi Erin Joro fi Di- 
letra, e-fi compiace «Palau i97. Paffavazi 
313, Alcri inStagni, &in Laghi: alui. fi 
dilettano in acqua marina, Cref617» 

Che Dilertarfi 1) core 

Di poi nomhà voluto in altra cofa + 
Fuor, ch’'in quella amorofa + 

Vita, Dant. Canz.s. 

DISETTAMENTO + Dilettatione.. A_Diletta- 
mento » & Vtilità degli huomini. Cref. 
75. Vil.11.3. 

DILETTANZA » Per vaghezza di vna Dilet 
tanza. Palfau.P.2-2..in p. 

pietramento. L'Vitime Dilctioni d'Amo- 
re. 47. infi. 
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puerto . Nome Soft. Dilettatione | AI= 
legrezza, coofolatione, Piacere. Contento» 
Niun'alkro Diletto $ niun'aluo Diporto » 
piun’altra conlolatione lafciata ha la cua 
flrema fortuna. 49. 3.1. Quiui con gran. 
difimo Diletto cenatono la fera. 30 in fis 
Ancorache da grandifimo fuo Diletto » € 
piacere folle con quefta Giouane occu= ; 
pato. 4.2, 1. Diquelto ne feguirà mara 
nigliofo Diletto , e piacere » 60- 3. 1. A 
Diletto . Data opera; d polta è d bello 
ftudio. A Dilettola tencuaà parole. 77. 
7.1. A Diletto. A piaceresà volonta. A_Di- 
lezro fi puote torre gd vnoye darfi ad wn”al- 
tro. Fiam. 1os. Lett.2. ADiletto. A_{paf 
fo, à Ricremione, a prendere Arias Sem 
bianti facendo d’andar fuori della Città a 
DILETTO. 3;*În pi ADILITTO per piacere » 
e follazzo. Barnandofi à Dilettoin vn pic- 
ciol fiume . Vil.5.3:A Dilettola rimirai 
Jungafiata. Fiam.3.a, Per vaghesgiamen» 
toamorofo . A lor Dileno . Canzonetre 
cantate è lor dilecro. è.in fi.A fuo Diletto + 
Cialcuno d fLo pierro andarli iollazzane 
do. Pet, dell: 21. 2,1. Era viodimenmarui 
taluolta alcuna femmina a luo Diletto + 8 5* 
2.10 p.17.4.1.19 PL 
Coli s chemoucil Cielo, & ogni Stele 
la 
Ne feccà fuo DILESTO è . 
Vagarleggiadra, gratiota , e bella. Canz. 
della go.in pAmati Diletti. Pals.4go. in p. 
Amorofî DILETTI, 31.3,6,Andare fuori’ & 
Diletta. 35.2. inp. Adiporto. Auuezzib 
a gh Agi, gea'piLerti, Pallau.4, Carnali 
MLETIFPete 2.5+2-Lab.45.3. Palssso. Caro 
piero Canz. della 10, Continuare il Di- . 
letto. 34.infi.Darfia piLeTTI. Pet.z. 5. 2. 
99.10 fin.Diletto, & Appetito. 1.3.2. De 
LeTTO, compiacimento . Pafs.79.DILETTI è 
e confolationi . 93.3.1n p. puetTI della 
Carne . Pallau.4o, in p. 
DiLETTI fuggitii, Petr.p.3.4, Dimorare in 
dileto. 36. in fin.Difiderofo pierto . Paf- 
fan 209. E vn diletto è rifperto , &c» Che 
grifpercto hì à Chriltiani il perdere Acri 5 
wnpietto. Laber.30. Fu vna cofa da mule 
la,.e fimili . Eitere di Piacere, e DILET= 
To. 3.3. «Gratioli iILETTI. 46. in p.Ho= 
nelto diletto. 10, 1. a. Marsuiglofo piLeT* 
10, 603. 1.77.Inp. PerDilettodì voi. 
33.2. a. Per ripofo, c per diletto. Perr.ax 
se 2.Pigliar piLEITO« 2%. 3.4:7.1.2» Pet.mz, 
8 ivPoiger Dileto . P.a 5.2. P.2. 8.1. Prene 
dere à piLSTTO + 
Ma ru Prendi a iLetto i delor mici. Petr, 
fi1.141, Prender diletto» 73.1.în p.ro.z.2.2. 
32.2.346.2,3. Preftar Diletto. 46. ». r. Pri- 
marc del Diletto. Canz.della 10. Riguarda» 
secondiletto. 5-1.3, Segreti Diletei. 84, în 
p.Spendere indiletri. 37.41. Stufi a dilet» 
to. 17.42, Fiam.zo. Tirargli ni Dilerro.s o, 
è è. Vari diletti 10,1,2. Volgere inTri(titia 
il Diletto. 2.2 1. Viacidilerti. 90, in fin, 
Pallau.40. 
DILETTE VOLE. Amenws, lotunduss Ste amis » 
Vn bellitfimo Piano, e dilettevole. P.a, in 
p: Diletteuole Amore.36,1. 2. dilerrewoli 
coniolationi* Pet.1.2.:vdilettenoli cole. Pi 
2.7.3. Dolce, e Diletreuole Compagnia . 
Lett.0.1, Laudevoli, e Diletteuoli Manîere. 
10.28» 
DILETTEVOLMENTE . ZocWmdd ,Suaniter . Ac- 
coltandofi al Peccato Diletreuolmente . 
Putfau. 75 Si pafceva del pianto fuo Diler 
teuolmente . Palfan.79. Volentieri è © Di 
lettevolmente . Paflau.319. ; 
piLetroso . Dilettevoles Dolce, Piacente , 
Diletrofo.Conuiu.2s.Auuengache la Bon. 
ride fia maffimamente Dilettofa +. Comuiu.. 
2} 
SUO: Nome Adiett. Caro, Amaro, È 
Ne Donnaaccefa alfuo fpofo Diletto, Per. 
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A Dio Diletta obbediente Ancella. Per.p. 
1. Canz a. 

DILIBERARE, enetinerane fi ferine. De- 
cormerty Statmera, Daliberare , Determi- 
nare, farrifolutione, Si è vfaro ancora in 
fentimerto di uissRARE, fciogliere » e fcar- 
cerare. Diliuelare. per miuiserare feriffe- 
so gli Antichi . Si congiugme ordinaria» 
nente con l’Infinito . È quando hi dopo 
fecafo , hà il quarto, e'l fecondo . fuole 
ancora accompagrarfi co’ Pronomi, Meco, 
Teco , Seco, e con la Parricefia s Infieme + 
Con. Hò pisano di volere ananti ch'al 
con'akro, per Matito. 13 3.2 Dopo lungo 
penfiero miuisenò di voler fapere fc. 3) 2.3, 
Diliberain.i di dirlo pnì tofto a votsche ad 
alunsi.33 a 1r.piLinrro' di voler'andare è vee 
dere la magnificenzia di quello Abate. 7. » 
1. Accioche quello, chela nuova Reina 
DILIEERKA*, fi polla preparare . 19. 2.3, [n= 
finattanco è che Iddio piisena altro dire è 
edi ine. 10, 5.1. Buona pezza è » ch'io 
misssRa1 Meco dinonvoler effere io Nî- 
mica di me medefima. 69.1. a. Seco piLI» 
nirò di volerla per Moglie, 17.3. 1. Seco 
piiserò del tutto di veciderlo ,39-1.3.Sec0 
Diliberarono sche, 12. in p. piLineaò co” 
fuoi compagni non effere da ornate in Ci» 
pri. 41.3-2, Infieme Deliberebbono , fe ae 
dure vi voleTono. 39.1, 2, Diliberare. Li» 
berare, Campare di pericolo . Io vi pro» 
metto lealmente, ch'io ve ne Deliberrò + 
NA. 60. A Biliberar da morte il vollro Me 
117017 3 2. Con pocafarica ti DILIAERERÒ + 
831.1. Sedawnfoprattante pericolo Di- 
Jibertò. 8:, in p.Con poca fatica, & in po- 
chi divi Dilibererò. 83.2.1. Già i tuoi 
Anteceffori Diliberò dalla Canina rabbia 
diLongobitdi. Filoc.1. 2. . 
DILIPIRARE . Pregò Merlino, che Ja pren 
delle a Diliuerare da si naluagio pericolo, 
NA.26.in fi.piutiveaaze l'Arringo, vedi Are 
rinzo. Diliberarfi. Non penar troppo è 
Diliberarfi . 33. 1. a. Panfilo s'era della fua 
Nouella piLrazrato . 37. in p. Con morte 
mopinata fi Diliberò dalla Corte . 37. in 
p- S'eradella fina Nonella Diliberata. 59. 
in p.In poche parole fe ne deliberò . 39.2. 
2. Cominciò à follecitare i} Saladino s che 
diciò fi Dil'beraffe 99. s. 1. Fù Diliberaro 
Meser'Alardo di ciò » che hauea promef- 
fo . NA. 60.Diliberarofi del tutto. 13.2. 
a. Frafe diliberazidi doverne in Creti ane 
dare. grmalfi. 

DILIBERA FIONE , € DriineraTIONE . Confide- 
razione. Rifolutione , Penfiero. Indietro s 
fenza altra Deliberazione fi lafciò cade» 
rc.39.al fi. Dopo lunga Deliberatione. 41, 
4.1, Senza croppa diliberatione . 93. alfi. 
Con confentimento , e Deliberatione . 
Palliu. 393. Per DILISERATIONE comune Ame 
26. Seguitare l’effetto alla Deliberatione, 
46,1. in p. Senzalor configlio | e Deli. 
berarione . Vil.9.127. Alcuni Telti hanno 
PELIBERAGIONE + Diliberarione . Liberatio» 
ne. L'nora della fua Diliberatione s'auni- 
cina. Laber. s1.inp. 

piLIRERO » cioè Libero , nome . Futeno 
Dilibere di Prigione. Vil.s. 17. 

ion eprrgunte voce antica , 
Onde lazua Signoria prouegga nella mi 
Diliveranza. NA.4. La DE 
DILINERATAMENTE » Penfatamente s conani- 
no diliberato . Deliberatamente confen= 
te. Palla 198. 

DILICA'TO. vocetratta dalla parola Delie 
sie. Delicatus. Bella, e Dilicara Gioui- 
Ne.47.1.1-Dilicata Donna. vedi Donna, pis 
cata Mano. vedi Mano. Dilicate» e Morbi- 
de ne' corpi. 89.in p.Dilicati Perti.P.1.2, in 
p.Nettise dilicati | 99, 3. inp. Poppelli. 
neTonde » e Dilicate. 13, 2.3. Tenero 4 
e Dilicato. Pafs 18. Vago sedilicato Vifo. 
10.1,2. Viuande Dilicate ‘vedi Viuanda, 
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DiLiCATTSSINI Cibi , vedi Cibo . 
DILICATEZZI + Delicta. E fi legge fempre 
nel maggior Numero . Più à Dilicarezze 
atto, che à quelle fatiche pareva. 13. inf. 
Alleuata in Dilicatezze- 100,4. 2. Dime= 
rare in piLicatizze. 31. in p, Effeminato 
dalle Dilicatezze.s8.a, Intendendo è Dili- 
carezze, € Piaceritemporali. Mat.8.46. 
D'LICATAMENTE» € Dilicaramente fi è ferit= 
to. Molto Delicatamente Nutrito . Paf- 
fou 9. inp. Viuande piLicataMeNTE fatte , 
P.1,7.2. 

DILIGE'NTIA, e pivicenza fi dice , feritra 
con vna fola,I, voce La.Significa, cura, ftu= 
dio, follicitudine. Agura Diligentia, Lett. 
9.3. Sottile , minura, Cercare con diligen= 
21» 14. al fin Con Dil'gentia , e follicitudi. 
ne. 39. 3. 2» Guardare CON DILIGENZA + è7+5» 
in p. Marauigliofa diligenza . 14. in p. 
Somm: Diligentia. 16.3 al fin, Vdirccon 
DILIGENZA. 14. in p, Con Attentione è mili= 
centimenTe.Quellevinande Diligentemen= 
te apparecchieramno,che , P.2- 7.2.Diligen= 
temente Afcoltata.z.in p. Diligenremente 
facendo , 6. 1. 2. Diligentemente il fè 
nutrire. 29. al fin. Diligcatemente il pre- 
RO. 16.51 2 

DILITICA'RE, epicericare indifferente- 
mente fi fcriue : Ma Diletico Nome» nen 
dilitico fi dice , E propriamente Dileti- 
care quel Grattare, chefi fà fotto 'Afcel- 
les è Ditella. Ma per traslatione fi dice è 
per Addolcire. Dare fpallo, e diletto, con 
dire cofe piaccuoli , e di gulto. Se tu hieri 
ci affliggelti, tucihaihoggi tanto piuiti- 
cat» che 4s.inp.l'oniamo ilcafo , ch 
wna Perfona fogni di far gran rifa parendo- 
le deflere d'leticara. Patfau. 370. E quivi 
apprello + O, chela perfona hauefle ve- 
duto miLeTicarE altini è è ch'ella foffe {tata 
Peliticaraso, ch'altri l'havelfe voluta pire- 
mare. Diletico . Nome. ©, che la perfona 
temeile molto il Diletico. Paffau.370.Che 
qualunque di quello cagioni fia, dil vermi» 
ne,diltemereil Diletico s daltro, fiter 
mina quel fogno. Pafs,372. in p. 

DILLA , pitti » DILLO , vedial verbo D= 








re. 

DILVNGA'RE, vedi Lungo . 

DILVNGI. vediLungi . 

DILV'VIO . Inondatione d'Acqua. Dilw 
mies. Infinoal cominciamento del Mor» 
do, c fperialmente, dopo il ainvvio .Paf- 
fau. 334. Per foperchie Piove fù grande 
dilunio d'acque . Vilk7. 87. Vngran Di- 
luvio di Piova, Vil.7.125. Fù difordinato 
Diluuio nelle pasti di Spagna. Vil. 10.171. 
Nacquerni pivvus e le varie mutationi 
dell’humane cofe. Am,48. 2. Diluvio dille 
3l Per,metaforicamente » per gran multitu- 
dine di Gentaglia, e di Popolazzo + 
Opirvvio raccolto 
Diche Deferti ftrani , 

Per innondarei dolci noftri campi » Pet. 
p.1,Canz.16, 

Ditvviare. Farruunia d’Acque, e di Pio- 
ua. Perle foperchie Piogge crebbe l'Are 
no formatamente , e fimile diluuio il Mu- 
gnone » e'l Rimaggio , e tuttii Foflati 
intorno. Vil 12. 49. 

DIM 

DIMAGRA'RE. vedi Magro. 

DI'MANDARE. vedi Domandare + 

DIMANE. vedi Domane. 

DIMENA'RE. vedi Menare . 

DIMENTICARE. Oblimi/ei . Perdere Ja Me- 
moria dialcunacofa. volgarmente » fcof- 
dasfi, laqual vace però non fi legge in buo- 
no Autore în quello fignificaro + E verbo 
di fignificatione artiua » & hà dopo fe il 
quarto cafo , per giufto giudicie di Dio , 
l’huomo peccatore morendo pimeNtICA fe 
medefimosikquale vivendo piMenTICÒ Dio. 
Pallan. 43. Con lui dimefticatafi ogni akra 
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cola pimenticara haueva. 17.4. 1. Apprefo* 
ogni altra cofa dimenticatane . Ringratiò 
Dioyche lei non haueta DIMENTICATA. 18. s+ 
in p.E te cariflima Donna, prego, che, do- 
folamiamore,menon Dimentichi . 17» 
6.3. Come fe perla lunghezza deltépo ha. 
ueffe le fue trittitie, e dishoneftà DiMENTI- 
CATE. 23. 4. 1. Hauendo dimenticato d qual 
puntito gli hauelfe lo fconcio fpendere altra 
voltasecati. 13.2.1. Ella già da marito, non 
hauendo mai potuto Beltramo pimENtIcA= 
ne, ap.inp.Ogni auuerfità pallaa piMENTI= 
canpo, 17.2, 2. Coftei nelfurore, fubito vi 
fi dentro dalla mia Donna, c mia Madre: 
DIMENTICATA +45. al fi. Se pure fon così fat 
ti i Parentadi di Cicilia, ch*in si piccol 
tempo fi dimemtichino. 15.3. al fi. 
DIMENTICO , invece di DimenTIcATO fi è vfa= 
ro di dire, accompagnato col cafo fecon= 
da: sìcome è dertocerco » Dello è Ven 
dico, & altri percercato, Deltaro, vendica» 
to, &re.E pimentichi ilmifero Archimede 
tra le furie del Ciclopo lafciarono. Am.g1. 
De’ preteriti dauni pimentico Am.76. Se= 
gue. 1] cuore già delle fuderte cofe pimina 
‘rico, Qual Fiorentino puote eller DimeNTI» 
co della diuotione » e della beneuolentia 
tràla cafa Reale, ciuoi Progenitori. Vil. 
1,108» 

pimenticanza + Oblimio | E Dimentica» 
mento ancora fiè detto; ma la prima è 
più vfata. ilvedere, 0° ricordarfi delle 
maggiori Auuerfità inalttui fuole ò alle= 
piamento è ò dimenticanza recare alle fue. 
Lett.3. 1. Per Dimenticanza latciaro . Am, 
$1. Per debita prmenticanza . Filoc. in 
p. Quando per vergogna , quando per 
Dimenicanza . Paffauane. 112. Pallavane, 
76, 169, Per DiminTICAMENTO del latte . 
Cref.603. 

DIMENTIRE. Difdirfi, Ritrattare il Dee 
to. vedi Mentire . 

DIMESTICA'RE. Rendere di rozzo, o mltî» 
co, piacenole, e Manfuero. Man/wefacere . 
E pertraslatione , e parlando di perfona s* 
intende fare amicitia » € praticare , Scrinefi 
DIMESTICARE » NON DOMESTICARE » come che 
DOMESTICO è € DpiMisTIcO egualmente fi 
dica. 2 
pimesticansi vale Amicarfi : Intrinficarfi , e 
prendere familiarità s e conuerfatione do-- 
meltica. Dimefticare Animali. Ancora a 
prendere Animali incominciarono , & a 
rinchiudergli, e Dimefticargli Crel. 117. 
E quiuiin più luoghi. 
pimesticar Piante. Ogni Pianta » che f 
lafcia di cultiuare diuien faluatica , & ogni 
faluatica fi Dimeftica quando fi cultiva + 
Cref.59. 197. 38%. Dimefticar Perfone ,. 
Donne, Fiam.29.in fin. Menghino d° altra. 
parte Dimefticò la Fante.4y. 3.2. Fece ami- 
citia | Quando.voi l’haurete col voltro fen- 
no,e con quelte buona cole, che haueresvix 

OCO DIMESTICATA.79.4-ÎN pi 

"ch'era più faluatico s che Certo s 

Ratto pimesticato fi con tutti + 

I mie infelici, e miferi Conferui, P.p. 3.4. 
pimesticarsis & hà fempre la compagnia 
di Con, Efendofi Con lui Dimelticare vn- 
ricchiffimo Villano . 28. inp. Con foro 
volentieri fi dimefticaua. 19.4.1.Gli ven- 
neia defiderio di volerti ,, fe poreffe , con 
Amenduni, ò con l’vno almeno pimesti= 
CARE-79, 1.2. Dimelticarfi uom con Don- 
paso Donna con huomo s'intende carnale 
mente. Perfi farra maniera con la Donna 
del Zeppa fi Dimefticò » ch'egli incomin= 
ciò a giacerfì conelfo lei. 73. nin p. In tal 
guifacon lui fi imesticà, che 10 ne nacqui, 
15.2. bd. 

smcreciZA « Familiaritas:Pravica amo- 
rofa. Ellarifitaua del tutto la ua Dimefti= 
chezza. 17.2. 1. Deltutto mi difpofi di non- 
voler più la Dimesricnezza di lui » 

2 2.7.3» 
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1g: DIGI! 
merhbra, &ralleparti fue + Cref.66, 
pioestIONE» ‘Strugge » & ammorza la vir. 
tude » etoglie la Digeitione, Cref.a. La 
Pianta nella prima picestione iltrahea fe. 
CreL66. Lo flomaco pigliaconforto ye fà 
Digeltione. Mun9.st 
Ixpicesto, Indigettione. L'humido delle 
foglie è il più digroda ‘acqua Indigefta » 
Crefisa. Quelli , che fpefamente la Fa- 
ua vfavo » Indigeltione è & enfiagione 
hanno . Cref. 160. \ 

DIGIVNO. Nome Soltant. Inedia, ABffi- 
mentia cibi . Ad ognuno ammiene è il pr 
tergli.doppo lungo picivno, buono il man 
Riare.1.3.3. Lungo Digiuno, 41, 2.3, 1,3. 
Rompere il Digiuno. Petr. della 61.inp. 
Soluere il Digiuno, Locutione Poer. cioè 
tornare doppo lungo tempo à pafcere la 
vilta delia Donna Amata . Pett.p.1. 197. 
Parad. 19. I Digiuni della Quarefima . 1.3» 
2. Digiuni, Quattro tempora,e Vigilie. 20, 
3. 2. 4.1.Solenni Digiuni , Vil.6.19, 

Le picivwe diflero gli Aotichi, per le Quate 
tro tempora. Perle prefenti Digiune tece 
il Papa xij. Cardinali » Vil #.$1, Per le 
picivas di Settembre Papa Giouanni fe- 
ce xij, Cardinali . Vil.12, 6. Le Digiune 
delle Quattro tempora. Vil.io 53, 
pigivno. Nome Adietr. Chi non hà man» 
giaro. Isinnus, Seatendo , la buona Fem. 
mi na elfer'ancor Digiuna, 42,2. in p.Il fuo 
Fante, ch'era ancor Digiuno , ne mandò à 
mangiare.77.8.3. A Digiuno. Zeswnè,Quane 
do fi bee A pigivno. Ciel.149. A ftomaco 
Digiuno.Cre(.:37.238. Digiuno.congiun= 
tocon li verbi Difiderare, Effere, e Vo- 
Jere . Si pone in fignificato di Pentirfi + 
cioè rincrefcendo di hauerfatro è ò ve- 
dute alcuna cota. La quale tu vorretti d’* 
hauer mai veduta efitrpiGivyo + Lab.8. a. 
Lab. 11. 1. Ella vorrebbe cosi bene eller Di 
iuna di bauer me mai veduto , come ia 
bbia Difiderato, ò Difidero d’effer Dis 


iunod'hauer mai veduta lei. Lab.so.inp, + 


‘osrebbe di vederla edfer picIvNo + Ia» 
feras. 
nicivno differoi Poeti , per Bifogno, e 
ofto Incontinua necellità » e difiderio ine 
fasabile + 
O mente vana, al fin fempre Digiuna , 
Per.p.3.t2. 
Che'l Pouerel Digiuno 
Vien'adattotal'hors che, P_p.i,Canz.ao, 
picivsa'Re. Vfo non era di Digiunare, 7.2. 
1, Sogliono fimilmente alfai , a riuerenza 
della Vergine Madre del Figlivoldi Dio , 
picivware» 20,al fi. Digiuoare , e Difci- 
Lento . Hi 1. Digiunare inPanc, & 
Cqua.1-3,3-Digiunare per diuotione. 1.5.3. 
DIGNITA'. we Degnita % } 
DIREI vedi Grado. 
DIGRESSIO'NE . Hauemo per quefto ca- 
picolo fatta si Junga pri Villbit, 
134 Vilia, 39. Lungo parlare» Perche 


noi facciamo in queita' noftra toria Di- 
grellione. Vilz.z, e 


Fiortoza mia bun 
i quelta Di, 
Puro n° 
Troppo mulkiplicherebbe la Digreffione . 
Conuiy,6, 
DIGRIGNA\RE.i Dentiscome fanno i cani 
itizzàti» per mordere . 
Non .veditu , che Digrigoano i Denti . 
Infera: . 
daleli Digrignar pure à Jorfenno , In 
dl. 


DIGROS;'ARE. vedi Grollo . 
DIGVAZIARE, vedi Guazzo . 
DISVSCIA\KE, vedi Gufcio , 


DIL. 
DILACERA‘RE, vedi Lacerare . 
DILATARE, DILAFARSI. Allargare, Allunga» 
sea Difkenderiì, Accioche 10 pofa più Di» 


i effer contenta 
» che non titocca . 
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LatARE il mio diletto.Am.60.2, Senza pira» 
Taresò crefcere, Vil,3.3. 
piLaTARSI+ Accioche la tua. fama s*allun= 
bi, e fi Dilati, Filoc 315. Dilatarfi in paro» 
le. Pallav,2 36. Dilatarfi ininfinito. Con» 
vin.4. Dilatarfi l'Imperio , Lett.7,2. Dila» 
tarfi per lo Paefe. Vi).10, 117. Venir Dilas 
tando,e prendendo Indugio.Mar.s.6,Allun= 
gando,Procraftinando, Dilaramento, Allare 
gamento,fpario,Accioche rofto riceua piLa» 
TaMenTO, (ic ageuolezza à figurare. Crc£.6, 

DILATIO'NE, Allungamento. Spario , Afe- 
ra,Tarditas,Procraffinario, Dilatio Temo» 
poris.Senza alcuna Dilarione,48. in fi.Confi» 
gliò,che a’ Vinti non fi dea più Dilarione + 
Mar.7.13- Indilazione di Tépo . Mat,11.65% 

DILAVARE. vediLauare, 

DILEGGIA‘RE. Betfare » Schermire . Sprez» 
zare Ridere. Jrridere. Nonriottofoi non 
impronto,non piLeociaTi.Pafi1 84. Ond'ef- 
fi Dileggiati fi dietono a’ Perugini.Mat.11, 
8.Huomin: Dileggiati.Vil7. 144. Vili + 
fprezzati . Era di Vita Dilepgiara, e disho> 
nefta + Mar,9.s. DILIGIONE. Beffa, fchernos 
vicuperatione, Dishonore, voce ipello vfa- 
ta dal Vill,Prefo, e menamo à Roma à Di- 
ligione in sù vn Camelo,cel vilo volto al 
la Groppa, e lacoda del Cameloininano + 
Vil.4.16, Eràgli altri comandò , ch'andafe 
ferlempre veltiti, come femmine , pei fuo 
piltocione, Vil.7.82. Al fuo partire, glife» 
ciono molta Diligzione, faridandolo . Vik 
1.98.Vil.10.18, Vil.11.38-Per Diliggione, 
€ per ifcherno. Mar,o. 3a. 

DILEGVARSI, Dittatfi , ftruggerfi, Liquer 
Jsere. E pertrasiazione , fparite. Togliere 
fidi Vilta, Andarfene di fubito. Non la» 
iciarfi puù vedere. Mi Diliguerò è & ane 
dronne in parce, che. 19.3. in fi. Pregatala » 
che di quelle contradefi Dilesualfe, 1913. 
infi. Etal Come fignificatero ei piugova” 
TASI 20. 3.3 Vuendo , che la Contella s'era 
Duieguata. 29. altio. La picciola hora fi Di- 
Jeguarono in manierasche Hattagio nongli 
potè più vedere . 48. 2. 2. Dileguarfi del 
mondo . 27. in p. Dileguarfî dinanzi, Mac. 
9. 31.Che come Nebbia al Vento fi Dile- 
Qua. Perp.a. 48 2 
Alui, che”l prega, fi Dilegua, efugge + 
Per.p.i. Canz.1 1. 

DILETICA'RE, vedi Dilitieare . 

DILETTARE . Dar piacere , confolatione » 
conforto . Si truova hauere li cafi è Secone 
do, Terzo» Quarto, Etalle vblte le Prepo- 
fitioni Con, In, Quella novella dire , che 
più polla Dilettare.. 4» in p.E1la mi foleva 
alcuna volta Dilettare con Lpd parole ». 
40.3. O nu, cheli corpi nelli dum affanni 
gravati » Dilerti. Fiam,46. E quiui più io- 
nanzi. Con li fuoi piaccuoli ragionamenti 
«piuettera‘ lemie amide orecchie . E che 
cole fien pre » che virtuofe le Dilettano » 
voglio s ch’afcoltarmi nont'increfca . Lab. 
36.ì, DILITARSI » Del contrario è più ch”- 
altro trifto huomo fi Dilettaua, 1.2. 3. In 
farmi Dilettare di quello , cheegli fi Di 
LETTA + 10,1.3.Epuìdella voltra Beltà vi 
Dilztterere . 18,4. 2. Molto infimile cole 
fi Dilettava. Filoc+36.1. In Cani, & Vecelli 
s'è niLetTATO. s4-În pi Etin loro fi Di- 
letta, efi compiace »Pallaw197. Palfavan 
gin, Akri inStagni, &in Laghi: alua. fi 
dilettano in acqua marina , Cref,617» 

Che Dilettarfi 1) core sa 

Di poi nom hà voluto in altra cola è 
Fuor, ch'in quella amorofa + 

Vitta. Dant. Canz.s. 

DiterTaMeNTO + Dilettatione.. A_ Diletta 
mento » & Vtilità degli huomini. Cref. 
75. Vili. 

DILETTANZA » Per vaghezza di vna Dilet- 
tanza. Paffau,P.2-2.1n p. 

pietramento. L'Vitime Dilerioni d'Amo- 
re. 47, inf. 
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piLETTO . Nome Soft. Dilettatione , Ale 
legrezza, confolatione, Piacere. Contento» 
Niun'altro Diletto $ niun'aluo Diporto » 
niun’altra confolatione lafciata t'ha la cua 
ftrema tortuna. 49. 3.1. Quiui con gran- 
diffimo Diletto cenarono la fera. 30 infi. 
Ancorache da grandifimo fuo Diletto » € 
piacere folle con quefta Giouane occu» 1 
pato. 42,1. Diquefto ne feguirà mara- 
nigliofo Diletto , c piacere . 60- 3. s. 
Diletto . Data opera; à polta » à bello 
ftudio. A Diletto]a tencuaà parole. 77. 
7.1. A Diletto, A piaceresà volonta. A_Di- 
Jetto fi puote torre ad vnoye darfi ad vn”al- 
tro. Fiam,10:. Leti.2. ADiletto. A_fpaf 
fo, à Ricreazione, a prendere Aria, Seme 
bianti facendo d’andar fuori della Città a 
DILETTO. 35+ÎN p. ADILETTO per piacere s 
e lollazzo. Bagnandofi à Diletto in vn pic» 
cio] fiume . Vil.5.3-A Dilertola rimirai 
lunga fiata. Fiam.3.a, Per vagheggiamen= 
toamorofo . A lor Dilctto. Canzonerte 
cantare a lor diletto. P.in fi. A {uo Diletto + 
Cialcuno d fuo niiuto audatfî jollazzane 
do. Per. delli 21, 2.4. Era viodimenarui 
taluolta alcuna femanna a fuo Diletto + 85» 
2.10 p.17,4-1.1N pi 

Si » chemoucil Cielo, & ogni Stele 
la ; 
Ne feccà fuo DILETTO è . 
Vagarleggiadra, gratiota , e bella. Canz. 
della go.1n p.Amazi Diletti. Pals.4o. in p. 
Amotofi piLerti, 31.3,6,Avdare fuori è 
Diletto, 35.2, inp. Adiporto. Auuezzàb> 
a gl Agi, 8ca'piLetti, Paffau.4, Carnali 
MILETIFPete 2.5.2. Lab.45,3. Pafs.sso. Caro 
piuetto Canz. della ro. Continuare il Di- . 
letto. 34.infi.Darfî a’ piLeTTI» Pets.z. 5. 2. 
go. in tin.Dilcito , & Appetito. 1.3.2. pe 
LerTo, ecompiacimento , Pals.79.DILETTI è 

e confolationi . 93.3.1n p. putti della 
Carne » Palfau.40, in p. 

piLETTI fuggitiui, Perr.p.3.4 Dimorarein 
dileto. 36. in fin.Difiderofo piLexTo . Paf- 
faua09.E wn diletto è rifperto, &c. Che 
grifperro fù à Chriltiani ilperdere Acti , 
wovierto . Laber.}0. Fu vna cofa da nul» 
la,.c fimili + Eflere di Piacere, © DiLtr» 
To. 3. 3. 1.Gratiofi DiILETTI. 46. in p. Ho 
nelto diletto. 10, 1. 2, Marsuiglofo DiLETs 
to, 60. 3.1.77.inp. PerDilettodi voi + 
33.2. 2. Per ripofo, c per diletto .. Perr.ay 
se 2.Pigliar piLtITO» ab. 3.1.7.1.2» Pet. 

$ 1vPoiger Dileito . P.2.5.2.P.2. 8.1. Prene 
dete à DILETTO + 

Matu Prendi a piatto. i dolor miei. Petr, 
gi14141, Prender diletto» 73.1,în p.10.2.2.2. 
32.2.3:46.2.3.Preftar Diletto. 46. 2. e. Pri- 
mare del Diletto. Canz.della 10. Riguarda» 
recondiletto, 5-13, Segreti Diletti. 84, în 
p.Spendere indiletri- 37.4. . Starfi a dilet= 
to. 17,4 2. Fiam.30. Tirargli il Diletto..a0, 
i 2. Vari diletti 10.1.3. Volgere in Triftitia 
il Diletto. +2.2 1. Viatidilenti. 90. in fin, 
Pallau.40. 

DILETTE VOLE. Amenwsy Jotunduss St msis . 
Vn belliffimo Piano, e dilettenole. P.3. in 
p. Diletteuole Amo:e.35,1. 2. dilerreuoli 
conlolationi* Pet.1.2.uiletteuoli cofe . Py 
1.7.3. Dolce, e Diletteuole Compagnia ; 
Letr.0,1, Laudeuoli, e Diletteuoli Maniere, 
mo.mel. 

DILETTEVOLMENTE . JocWndè , Suamiter ..Ac- 
collandofi al Peccato Diletteuolmente . 
Patfau. 75. Si pafceua del pianto fuo Dilet 
rteuoimente . Pallan.79. Voleotieri» e Dio 
letteuolmente . Paffau.319. P 

pierroso . Diletteuole, Dolce, Piacente , 
Dilettofo.Conuiu.2s.Auuenga che la Bon. 
tade fia maffimamente Di » Comuiu.. 
2) 

muevto: Nome Adiett. Caro. Amato, . 
Ne Donnaaccela al fuo fpofo Diletto, Per, 


e 17% % . 
leali A Dio 
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A Dio Diletta obbediente Ancella. Per.p. 
1.Canz a. 

DILIBERA'RE, epermerare fi ferine. De 
cermere , Statmere, Delsberare , Derermi- 
nare, far rifolutione. Si è vfato ancora in 
fentimento di LIsERARE , fcrogliere » e fcar- 
cerare. Diliuelare. per piLiserare fcrilfe- 
ro gli Antichi . Si congiugne ordinaria» 
nente con l'Infinito . È quando hà dopo 
fecafo , hi il quarto, e’) fecondo . fuole 
ancora accompagrarfi co” Pronomi, Meco, 
Teco , Seco, e con la Parricelià ; Infieme è 
Con. Ho pirinzaaro di volere suanti ch'al 
cun’alro, per Marito. 13 1.2 Dopo lungo 
penficro piLuenò di voler fapere fe. 3) 3,3, 
Piliberain di dirlo pnù tefto a vonche ad 
alerui.33 a r.piLinzio di voler'andare dà ve- 
desc la magnificentia di quello Abate. 7. » 
1. Accioche quello, chela nuova Reina 
DILISERRA*, fi polli preparare . 10. 2,3, In- 
finattanco è che Iddio piistaa altro dite è 
edi ine, 10, ;.1. Buona pezza È »è ch'io 
minsarai Meco dinonvoler ciîere io Ni- 
mica di me medefima. 69.1. a. Seco Dili» 
nirò di volerla per Moglie. 17.3. i+ Seco 
piumerò del tutto di veciderlo . 39-1.3.Seco 
Diliberarono sche, 12. inp, pilmerò co” 
f30î compagni , non ellere da tornare in Ci- 
pri. 41.32, Infieme Deliberebbono , fe ame 
dure vi voleTono, 39.1. 2. Diliberare. Li» 
berare, Campare di pericolo . lo vi pre» 
metto lealmente, ch'io ve ne Deliberrò + 
NA. 60. A Biliberar da morte il vollro Ma 
xito.:7 3 2. Con pocafatica ti piLiasriRò + 
$3.1.1, Sedavnfoprattanee pericolo Di- 
libertà. 85, in p.Con poca fatica , & in po- 
chi diti Diliberetò. 83.21. Già i tuoi 
ApvteceTori Diliberò dalla Canina rabbia 
di Longobardi. Filoc.t, 2. 3 
piLiverare . Pregò Merlino, che la prem 
deile a Diliuerare da si naluagio pericolo, 
NA 26.in fi.piiverare l’Arringo, vedi Ar- 
ringo. Diliberarfi. Non penar troppo è 
Diliberarfi. 33. 1a. Panfilos'era della fua 
Nouella piuiseraTO . 37. in p. Con morte 
mopinata fi Diliberò dalla Corte . 37. in 
p- S'eradella fiua Novella Diliberata. 59. 
in p.In poche parole fe ne deliberò . 89.2. 

- 2. Cominciò à follecitare il Saladino, che 
diciò fi Dil:berafle 99. s. 1. Fù Diliberaro 
MeiTer'Alardo di ciò » che hauea promef- 
fo. NA. 60.Diliberatofi deltutto. 13.1. 
a. Frafe diliberatidi doverne in Creti ane 
dare. prmalfi. 

DILIBIRA IONE , € DELIBERATIONE . Confide- 
rarione. Rifolutione , Penfiero, Indietro, 
fenza alera Deliberatione fi lafciò cade» 
re-39.a1 fi. Dopo lunga Deliberatione. 41. 
4.1, Senzatroppadiliberatione . 93. al fi. 
Con confentimento , e Deliberatione . 
Paflu. 398. Per piLisERATIONE comune Alm 
16. itare l’effetto alla Deliberarione, 
46.1. in p. Senza lor configlio , e Deli. 
beratione . Vil.9.127. Alcuni Telti hanno 
pELIRERAGIONE + Diliberarione . Liberatio» 
ne. L’nora della fua Diliberatione s'auni- 
cina. Laber. s1.inp. 

DILIRRO » cioè Libero , nome . Futono 
Dilibere di Prigione. Vil.s. 17. 
DiiIvERANZa, Liberatione. voce antica . 
©Onde lazua Signoria prouegga nella mia 
Diliveranza. NA,4. 

DILIMERATAMENTE, Penfatamente » conani- 
ino diliberato . Deliberatamente confen- 
te. Palfau 198. 

DILICA'TO. vocetratta dalla parola Delie 
tia, Deljcatus. Bella, e Dilicata Gioui- 
Ne.47.1.1-Dilicatà Doona.vedi Donna,piar- 
cata Mano. vedi Mano. Dilicates e Morbi- 
de ne'corpi. 89.in p.Dilicati Pecti.P.1.2, in 
p.Netti,e dilicati » 99, 3. inp. Poppelli» 
ne Tonde » e Dilicate, 13, 2.2. Tenero è 
€ Dilicato. Pafs 18. Varo sedilicato Vifo. 
10,1,2. Viuande Dilicare ‘vedi Viuanda, 
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muicatissivi Cibi , vedi Cibo . 
DILICATEZZ® + Delicsa, E fi legge fempre 
nelmaggior Numero . Più à Dilicarezze 
arto, che à quellefatiche parena. 18. inf. 
Allevazain Dilicatezze + 100.4. 2, Dime 
tare in DILICATEZZE. gt. in p. Effeminato 
dalle Dilicatezze.8.a. Intendendo è Dilt- 
carezze, € Piaceritemporali. Mat.8.46. 
prLICATAMENTEs e Diticaramente fi è ferir= 
ro. Molto Delicaramente Nutrito » Paf- 
fu 9. inp. Viuande piLicataMeNTE fatte , 
P.r.7.2. 

DILIGENTIA, eniuicenza fi dice , ferita 
con vna fola,1, voce Lar.Significa, cora,ftu= 
dio, folticitudine. Agura Diligentia, Lett. 
g.2. Sottile , minura, Cercare con diligen= 
22 14. al fin. Con Dil'gentia , e follicitudi. 
ne. 29. 3 de Guardare CON DILIGENZA + 3/+5. 
in p. Maravigliofa diligenza . 14, in p. 
Somm: Diligentia. 16.3 alfin, Vdite con 
DILIGENZA. 14. În p. Con Attentione » Dili» 
cenTemeNTE.Quellevivande Diligentemen= 
teappascechicranno,che , P.2. 7.2. Diligen= 
temente Afcoltata.2. in p. Diligentemente 
facendo . 6. 1. 2. Diligentemente il fè 
nutrire, 29. al fin, Diligeatemente il pre- 

d 16.51 

DILITICA'RE, epitericare indifferente» 
mente fi fcriue : Ma Diletico Nome, nen 
dilitico fi dice . E propriamente Dileti- 
care quel Grattare, chetifà fotto l'Afcel- 
le» è Ditella. Ma per eraslatione fi dice è 
per Addolcire. Dare fpallo, e diletto, con 
dire cofe piacevoli , e di gulto. Se tu hieri 
ci affligpefti, tucihaihoggi tanto piuri- 
cate, che 45.inp.Poniamo ilcafo , ch 
wna Perfona fognidi far gran rifa parendo» 
le d’effere d'lericara. Patfau, 370. E quivi 
appreffo +. O, chela perfona hauefle ve» 
dure piuericare alurni è è ch'ellafolfe ftata 
Deliticatayo, ch'altri l'havelfe voluta pize- 
mare. Diletico . Nome. ©, che la perfona 
temeffe molto il Diletico. Palfan.370.Che 
qualunque di quello cagioni fia, è il vermi» 
nesdiltemercil Diletico , daltros fiter 
mina quel fogno. Pafs.372. in p. 

DILLA , pitt , pitto , vedial verbo Di 


re. 

DILVNGA'RE, vedi Lurgo . 

DILVNGI. vediLungi . 

DILV'VIO . Inondatione d'Acqua. Dilw: 
mit. Infinoal cominciamemo del Mor- 
do » e fperialmente» dopo ilainvvio «Paf- 
fau. 334. Per foperchie Piove fù grande 
diluuio d'acque . Vill.7. 87. Vngran Di- 
luviodi Piova. Vil.7.125. Fù ditordinato 
Diluuio nelle pasti di Spagna. Vil.10.171. 
Nacqueroi pivvr» e le varie mutationi 
dell'humane cofe. Am.48. 2, Diluuio diffe 
ìl Per.metaforicamente » per gran multitu= 
dine di Gentaglia , e di Popolazzo . 
OpiLvelo raccolto 
Di che Deferti trani , 

Per innondarei dolci noftri campi » Per. 
p.1.Canz.16, 

pitvviaze» Farruunia d'Acque, edi Pio- 
ua. Perlefoperchie Piogge crebbe l'Are 
no formatamente, e fimile diluuio il Mu- 
gnone » e'l Rimaggio » e tutti i Foflati 
aintorno. Vil 12. 49. 

DIM. 

DIMAGRA'RE. vedi Magro . 

DI'MANDARE. vedi Domandare . 

DIMANE. vedi Domane. 

DIMENA'RE. vedi Menare + 

DIMENTICARE. Ob/iwifei , Perdere Ja Mo= 
moria dialcuna cofa. volgarmente » fcof- 
darfi, laqual voce però non fi legge in buo» 
no Autore in quelto fignificaro . B* verbo 
di fignificatione artiua » & hà dopo fe il 
parto cafo , per giufto giudicie di Dio , 
l’huomo peccatore morendo pimintIcA fe 
medelimosikquale vivendo pimintIcò Dio. 
Pallan, 43, Coolui dimetticarafi ogni akra 
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cola prmenticata hauena. 17.4. 1. ApprelTo' 
ognialttacofa dimenticatane . Ringratiò 
Dioyche lei non hauewa DIMENTICATA. 18. gs 
in p.E te cariflima Donna, prego, che, do- 
rolamiamorte , me non Dimentichi . 17. 
6.3. Come ie perla lunghezza del épo ha- 
nelle le fue trittizio, e dishoneltà DiMENTI- 
CATE. 23. 4. 1. Hauendo dimenticato d qual 
patito eli hauetfe lo fconcio fpendere altra 
voltarecati. 13.2.1. Ellagià da marito, non 
hauendo mai potuto Beliramo pimentIca» 
ne, an. inp.Ogni auuerfità pafara pimenti= 
caxno. 17.2. 1. Coftei nelfurore, fubito vi. 
fui dentro dalla mia Donna, c mia Madre 
DIMENTICATA» 45- alfi. Se pure fon così fat 
ti i Parentadi di Cicilia, ch’in si piccol 
tempo fi dimentichino. 15.3. al fi. 
DIMENTICO , in vece di pimenTicaTo fi è vfa- 
to di dire, accompagnato col cafo fecon= 
do: sìcome è dettocerco è Delto è Ven 
dico, &: altri percercato, Deltato, vendica= 
ro, &ee.E pimenticui il mifero Archimede 
tra le furie del Ciclopo lafciarono, Am.g1. 
De” preceriti dauni pimentico Am.76. Se= 
gue. 1) cuore già delle fudette cofe pimen= 
Tico, Qual Fiorentino puote efler DimentTI» 
co della diuotione » € della benenolentia 
trà la cafa Reale, esuoi Progenitori. Vil, 
1.108 

DIMENTICANZA + Obliwio . E Dimentica» 
mentoancora fié detto; ma la prima è 
più vfata. il vedere, 0’) ricordarfi delle 
maggiori Auverfità inaltmi fuole ò alle» 
piamento » è dimenticanza recare alle fue, 
Letra. 1. Per Dimenticanza lafciato . Am. 
$1. Per debita pimenticanza . Filoc. in 
p. Quando per vergogna , quando per 
Dimenmticanza . Daffauane. 1 12. Palflavane, 
76, 169. Per pimenticamenTo del latte . 
Cref.603. 

DIMENTIRE. Difdirfi, Ritrattare il Det 
to. vedi Mentire . 

DIMESTICA'RE. Rendere di rozzo , o nifti» 
co, piaccuole, e Manfuero. Manfuefacere. 
E pertraslatione , e parlando di perfona s* 
insende fare amicitia » e praticare . Scrinefi 
DIMESTICARE » NON DOMESTICARE » Come che 
DOMESTICO » € DIMESTICO egualmente fi 
dica. 
pisesticansi vale Amicarfi : Intrinficarfi e 
prendere familiarità » e conuerfatione do- 
meltica, Dimefticare Animali . Ancora a 
prendere Amimali incominciarono , & è 
rinchiudergli, e Dimefticargli Crel. 117. 
E quiuzin più luoghi. 
pimesticar Piante. Ogni Pianta » che f? 
lafcia di cultiuare divien faluatica , & ogni 
faluaricafi Dimeftica quando fi cultiua + 
Cref.59. 187. 381. Dimelticar Pesfone ,- 
Donne, Fiam.29.in fin. Menghino d' altra- 
parte Dimetticò la Fante.4s. 2.2» Feceami. 
eitia  Quando.voi l’haurete col voltro fen- 
no,e con quefte buona cole, che hauete, vin 

\OCO DIMESTICATA.79.4-ÎN p. 

"ch'era più faluatico » che Cero » 
Ratto pimesticam fui con tti . 
I mie* infelici, e miferi Confemi, P.p. 3.4» 
piMesticarsiy & hà fempre la compagnia 
di Con, Effendofi Con lui Dimetticaro vn- 
ricchiflimo Villano . 28. inp. Con loro 
volentieri fi dimefticaua. 19. 4.1.Gli ven- 
ne ia defiderio di voler, fe potefle , con 
Amenduni, è con l'vno almeno pimesti= 
CARE:+79. 1.3. Dimefticarfi huom con Don- 
paso Donna con huomo s'intende catnal. 
mente. Perfi farta maniera con la Donna 
del Zeppa fi Dimefticò , ch'egli incomin= 
ciù a giacerli con effolel, 75. » in p. In tal 
guifa con lui fi pimrsticò, che 10 ne nacqui, 
151D. 
DIMESTICHEZZA. Familieritas:Prarica amo- 
rofa. Ella rifitiaua del curto la fva Dimetti- 
chezza. 17.2. 1. Del tutto mi difpofi di non- 
voler più la DimesticREZZA di loi » 

1a 2.7.4» 


4 r 
191° DIG: 
mierhbra, Scalleparti fue . :Cref.66, 
prasstioNi + Strage » & ammorza la vir: 
tude » etoglie la Digeitione, Cref.a. La 
Piinta nella prima icestione iltrahea fe. 
CreL66. Lo fomaco piglia conforto se fà 
Digeitione. Maumn9.st 
Ixpicesto, Indigettione + L'humido delle 
foglie è 11 più digroTa'acqua Indigefta . 
Cref.sa. Quelli , che fpefamente la Fa 
ua vfino » Indigettione » 8 enfiagione 
hanno . Cref.160, Fi 
PIGIVNO. Nome Softant. Inedia, Abffi- 
nentiacibi , Ad ognuno aduiene è il pi 
rergli.doppo lungo nieivno, buono il mane 
Biare.1.3.3, Lungo Digiuno, 41, 2.3, 1.3.3» 
Rompere il Digiuno. Petr. della 61.inp. 
Soluere il Digiuno, Locutione Poer. cioè 
tornare doppo lungo tempo a pafcere la 
vilta della Donna Amata . Petr.p.1. 197. 
Parad. 19. I Digiuni della Quarefima . 1.3. 
2. Digiuni, Quattro remporase Vigilic-20, 
3. 2. 4.1.Soleuni Digiuni . Vil.6.19, 
Le picivxi dillero gli Antichi, perle Q ate 
tro tempora. Perle prefenti Digiune tece 
il Papa xij. Cardinali . Vil 8.81, Per le 
picivai di Settembre Papa Giouanni fe- 
ce xi}, Cardinali . Vil,12, 6. Le Digiune 
delle Quattro tempora. Vila 53. 
picivwo. Nome Adiett. Chi non hà man» 
giaro. Isinnws. Sentendo, la buona Fem- 
mina effer'ancor Digiuna, 42,3. in p.I) fyo 
Fante, ch'era ancor Digiuno , ne mandd è 
mangiare.77.8., A Digiuno. Zeswnè,Quane 
do fi bee A pigivno. Ciel.149. A ftomaco 
Digiuno.Cre{.137.235. Digiuno.congiun= 
tocon li verbi Difiderare, EMfere, e Vo- 
Jere . Si pone in fignificaro di Pemirì + 
gioè rincrefcendo di hauerfatto , ò ve- 
dure alcuna cola. Laquale tu vorrelti d' 
hauer mai veduta etitrpiervwo . Lab.8. a. 
Lab. i. 1. Ella vorrebbe cost bene eller Di 
iuna di hauer me muri veduto , come io 
abbia Difiderato , è Difidero d'efler Di. 


uno d'haver mai veduta lei. Lab.so.inp, . 


‘orrebbe di vederla eder piGIVNO » In- 
feras. 
picivuo differoi Poeti, per Bifogno , e 
alto incontinua necelftta » e difiderio ine 
vabile + 
O mente vana, al fin fempre Digiuna , 
Per.p.s.t3. 
Che'l Pouerel Digiuno 
Vien'adattotal’hors che, P p.1i,Canz.ao, 
picivsa'Re. Vfo non era di Digiunare, 7.2. 
1, Sogliono fimilmente alfai, A riuerenza 
della Vergine Madre del Figliuoldi Dio , 
picivaare» 20.al fi. Digiumare , e Difci= 
plinuti . 24.1. 1. Digrunare inPane» & 
Acqui.t.3,3-Digiunare per diuotione. 1.4.%. 
DIGNITA. yedi Degnità , 
DIGRADARRE. vedi Grado . 
DIGRESSIO'NE . Hauemo per quefto ca- 
pitolo fatta sì lunga picressione . Vill. 1. 
134 Vili. 39, Lungo parlare:3> Perche 
noi lieciimo in quelta: noîtra!ftoria Dis 
pre Vilz.ze 
Fiorenza mia ben 
Di queta Digre 
Purg.6. 
Troppo mukiplichetebbe da:Digreffione 
Contnius, 
DIGRIGNARE.i Demtiycome fanno i cani 
dari aper pagg % 
lan veditu.s ehe. Digrignano i Denti + 
Infera= hi al 
Lafciati.Digrignar pure à lorfenno . Im 
fossi. i 
DIGO: ARE. vedi Groffo . 
IVAZIARE, vedi Guazzo . 
DISVSCIA\KE. vedi Gufcio , 


DIL. 
DILACERARE, vedi Lacerare . 
DILATA‘RE. DILATARSI. Allargare, Allunga. 

rca Difkenderfi, Accioche 10 polla più Dis 


uoi elfer contenta 
ma che santi oeca 
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atare il mio dilerto.Am.60,2, Senza nina» 
Tare sò crefcere, Vil,3.3. 
piLaTARSI «+ Accioche la tua fama s'allune 
pu efi Dilati, Filoc 311, Dilatarfi in paro» 
le. Palilau,236. Dilatarfi ininfinito. Con» 
uin.4. Dilatarfi l’Imperio, Lett.7,2. Dili 
tarfi per lo Paefe. Vil.10, 117. Venir Dila 
tandoye prendendo Indugio.Mar.s.6,Allun= 
gando,Procrattinando, Dilatamento. Allan 
gamento,fpario,Accioche tofto riceua piLa» 
Tamento, ie agcuolezza d fipurare. Cref.6. 

DILATIO'NE, Allungamento. Spario , Afe- 
ra,Tarditas,Procraffinario, Dilario Tem» 
porss.Senza alcuna Dilarione,y8, in fi.Confi» 
phò,che a’ Vinti non fi dea più Dilarione . 
Mar.7.13- In dilazione di Tépo » Mart n.6s. 

DILAVARE. vediLauare, x 

DILEGGIA'RE. Betfare . Schernire . Sprez» 
zare Ridere. Jrridere. Nonriottofoi non 
impronto,non piLtocia TI. Pafi1 84. Ond'ef- 
fi Dileggiati fi dietono a' Perugini.Mat.11, 
8. Huomini Dileggiati-Vil7. 144. Vili. 
fprezzati . Era di Vita Dilegpiata, e disho» 
nefta + Mat,9.$, DILIGIONE. Beffa, fchernos 
vicuperatione, Dishonore, voce fpello vfa= 
ta dal ViIlLPrefo, e menamo a Roma à Di- 
ligione in sù vn Camelo,cel vito volto al. 
la Groppa, e lacoda del Cameloininano + 
Vil 4.16, Eràgli alricomandò  ch'andaf- 
fertempre vettiti, come femmine , pe: fuo 
piLtectone, Vil7.82. Al fuo partire, gli fe» 
ciono molta Diliggione, feridandolo . Vil 
1.98.Vil.10. 18, Vil.11.38.Per Diliggione, 
e per ifchemo, Mar.9. 33. 

DILEGVARSI, Diftatli , ftroggerfi, Ligue 
gere. E pertraslazione , fante. Togliere 
fidi Vilta, Andarfene di fubiro. Non la» 
iciarfi più vedere. Mi Diliguerò è & ane 
dronve in parte, che, 19.310 fi. Pregatala , 
che di quelle contradefi Dileguaffe. 19.3, 
iu fi, Eta] Conte fignificatiero ei piueava* 
TASI 20. 1.3 Vdendo, che la Contella s'era 
Dieguata. 29. alfia. n isa hora fi Die 
leguarono in manierasche Hattagio nongli 
poté più vedere . 43. 2. 3. Dileguarfi del 
mondo , 27, in p. Dileguarfi dinanzi, Mae. 
9.31. Che come Nebbia al Vento fi Dile- 
qua. Perp.z,48 
Alui, che'l prega, fi Dilegua, efugge . 
Per.p.i. Canz.i a. 

DILETICA‘RE, vedi Dilitieare . 

DILETTARRE , Dar piacere , confolatione , 
conforto. Sitruoua hauere lt cafi , Secone 
do, Terzo, Quarto, Ecalle volte le Prepo» 
finioni Lon, In, Quella novella dire è che 
più polla Dilettare. 4» inp.Ella mi foleva 
alcuna volta Dilettarecon quette parole .. 
40.3-Omcheli corpi nelli duri affanni 
gravati » Diletti . Fiam,46, E quiui più io 
nanzi. Con li fuoi piaccuoli ragionamenti 
pietra‘ le mie auide orecchio + E che 
cofc fien quelle è che virtuofe le Dilettano, 
voglio , ch'afcoltarmi nonc'increfca , Lab. 
136.1, piLitarsi» Del contrario, più ch'- 
akro trifto huomo fi Dilettaua . 1.2. ». In 
farmi Dilettare di quello , cheegli fi pe 
LETTA ..f0. 1.3.Epuùdella voftra Beltà vi 
Diletterete . 18,4. 2. Molto infimile cole 
fi Dilertava. Filoc:30. 1. In Cani, & Vecelli 
s'è niLETTATO. s4-inp: Etin foro fi Di 
letta, efi compiace + Palla i97, Palfauzor 
gir, Altri inStagni » &in Laghi: ala. fi 
dilettano in acqua marina, Cref,617. 

Che Dilertarfi 1) core sa 

Di poi nonhà voluto in alra cofa è 
Fuor, ch'io quella amorofa + 

Vilta. Dani. Canz.s. 

pile rraminto + Dilettatione.. A_Diletra= 
mento » & Vtilità degli huomini, Cref. 
75+ Vili. 

DILETTANZA + Per waghezza di-vna Dilet- 
tanza. Palfiu.P.3.2.1n p. 

pietramento » L'Viume Dilerioni d'Amo- 
re. 47, inf, 
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piLiTTO . Nome Soft. Dilettatione , Ale 
legrezza, confolatione, Piacere. Contento» 
Niun'altro PDiletto » niun'altro Diporto » 
niun’altra confolatione lafciata ha la cua 
ftrema formna. 49. 3.1. Quiui con gran- 
diffimo Dilerto cenarono la fera. 30 inpfi. 
Avicorache da grandifimo fuo Diletto » € 
piacere folle con quefta Giovane  occu= 
pato. 4.2,1. Diquefto ne feguira mara= 
vigliofo Diletro, e piacere + 60- s. 1. A 
Diletto . Data opera; è polta è & bello 
ftudio. A Dilettola tencua à parole. 77. 
7.1. A Diletto. A piaceresà volonta. A_Di- 
Jexo fi puote torre gd vnoye darfiad vn'al- 
tro. Fiam. 10:. Leti.2. ADiletto. A_{pafo 
fo, à Ricreazione, a prendere Arias Sem» 
bianti facendo d'andar fuori della Città a 
DILETTO. 3s»ÎMp. AMILETTO per piacere è 
e lolizzo. Bagnindofi a Dilctto in vo pic» 
ciol fiume . Vil.s.3-A Dilertola rimirai 
lunga fiata. Fiam.3.a, Per vagheggiamen= 
toamorofo .. A lor Dilerro . Canzonetre 
cantate à lor diletto, P.in fi.A {uo Diletto + 
Ciifcuno è ILo pierro andarli iollazzane 
do. Per delli 31.21. Era viodimenarui 
taluolta alcunafcmanna a fuo Diletto + 85» 
2.10p.17,4.1.1N pi 

deli » chemoucil Ciclo, & ogni Stele 
a . 
Ne feccà fuo piLerTO è " 
Vagarleggiadra, pratiota, e bella. Canz. 
della jo.1a p.Amazi Diletti. Pals.4o. in p. 
Amorofi iLtTTI, 31.3,6,Andare fuori à 
Diletto. 35.2. inp. Adipono. Auuezzb 
a gli Agì, Bca’ pierti, Paffav.4, Carnali 
mlitifPete 2.5.2. Lab.45,3. Pafssso. Caro 


pietro Canz. della 10, Continuare il Di- . 


letto. a4.infi.Darfi a' pietti. Pet.=. 5. 2. 


go. in tin.Dilcito, & Appetito. 1.3.2. Die. 


LtTTo, ecompiacimento , Pals.79.DILETTI è 
e confolationi , 93.3.10 p. puetti della 
Carne . Pallau.4o, in pi 

piLerti fuggitiui, Perr.p.3.4. Dimorare in 
dileco. 36. in fin.Difiderofo miterto . Pafo 
fanaog.E wn diletto è rifperto, &c. Che 
arilperto fù d Chriltiani il perdere Acri . 
vavietto . Laber.}0. Fu vna cofa da nule 
la, .e fimili . Eilere di Piacere, e DILEre 
TO. 3.3. .Gratiofi piLeTTI. 46. in p.Ho= 
nelto diletto. 10, 1. 2, Marsuiglofo DiLere 


TO, 60. 3.1.77.inp. Per Dilettodi voi +. 


32.3. 2. Per ripofo, e per diletto. Perr.ax 
s° a-Pigliar puLuTO» ad. 3.1,7.1. 2» Pet. 

8 ivPoiger Dileito .P.2.5.2.P.1. 3.1. Prene 
dere à pILETTO + 

Ma ru Prendi a pietto.i dolor mici. Petr, 
pir41, Prender diletto. 73.1,in p.io.x.2.2, 
33 1.3:46.2,3.Preftar Diletto. 46. 2, e. Pri- 
pare del Diletto. Canz.della ro. Riguarda= 
secondiletto, 5.1.3. Segreti Diletti. 84, în 
p.Spendere indiletri. 37.4.1. Starfi a dilet= 
to. 17.4 2, Fiam.4o, Tirargli il Diletto..a0, 
i 3. Vari diletti 10.2.+. Volgere in Triftitia 
il Diletro. 2.3 1. Viatidiletti. go. in fin, 
Pallav.40. 

DILETTE VOLE. Amenws, lorumdusy Su mmis . 
Yn bellitfimo Piano, e dilettenole. P;3. in 
p. Dilencuole Amo:e.354- 2. dilerreuoli 
conlolationi* Pet.1-2sdilettenoli cole. Ps 
2.7.3. Dolce, e Diletteuole Compagnia < 
Lern.o,1, Laudevoli, e Diletteuoli Manîere. 
rovi. 

DILETTEVOLMENTE . locWndd , Suamiter ..Ac- 
collandofi al Peccato Diletreuolmente . 
Paifau. 75. Si pafceva del pianto fuo Dilets 
tevoimente. Paffan.99. Volentieri è e Dio 
Jetteuolmente . Paflan-3 19. ; 

pietoso + Dilenteuole, Dolce, Piacente , 

Dilettofo.Conuiu.25.Auuenga che la Bon. 


ride fia maffimamente Dilettola | Comuiu.. 


bicerro. Nome Adiett. Caro, Amato... 
Ne Donna accela alfuo fpofo Diletto, Per, 


FUTA . : 
si A Dio 





DIL 


A Dio Diletta obbediente Ancella. Pet.p. 
1.Canz a. 

DILIBERARE, eprrmenare fi ferine. Dec 
cermere, Statwerey Deliberare. Determi 
nare, far rifolutione. Si è vfato ancora in 
fentimento di LisERARE , fcrogliere » e fcar- 
cerare. Diliuelare. per piuimerare feriffe= 
ro gli Antichi . Si conpiugme ordinaria» 
mente con l’Infiaito . È quando hà dopo 
fecafo s hà il quarto, e’) fecondo . fuole 
ancora accompagrarfi co” Pronomi, Meco, 
Teco , Seco, e con la Parricelia » Infieme +, 
Con. Hò miiissraro di volerte guanti ch'al 
con'altro, per Marito, 13 2.2 Dopo lungo 
penfitro muerRò di voler fapere fe. 3) 2, à 
Piliberaîna di dirlo pì tofto a vorsche ad 
altri,33 a i.piliszro’ di voler'andare d ve- 
desc la magnificentia di quetlo Abate. 7. ». 
1. Accioche quello , chela nueva Reina 
pitissrrÀ‘, fi pofla preparare . 10. 2.3. In» 
finattanto è che Iddio pitinena altro dite è 
edi ine. 10, 4.1. Buona pezzi è » ch'io 
nissenai Meco di non voler etftre io Nî- 
mica di me medefima. 69.1. a. Seco piLI- 
ninò di volerla per Moglie. 17.3, 1- Seco 
piumerò del tutto di veciderlo . 39-1.3.Seco 
Diliberarono sche, 12. inp. pitmenò co” 
fuoi compagni , non elTere da tornare j0 Ci- 
pii. 413.2, Infieme Deliberebbono , fe ame 
due vi voleTono. 39.1. 2, Diliberare. Li» 
berare, Campare di pericolo . lo vi pre» 
metto lealimente, ch'io ve ne Deliberrò + 
NA. $o. A Biliberar da morte il vollro Ma 
rito,27 3 2. Con pocafatica ti DILIBERERÒ + 
$,. 1.1. Sedavnfoprattante pericolo Di- 
Jibertò. 8», in p.Con poca fatica, & in po- 
chi diti Diliberetò. 83.2.1, Già i tuoi 
AntecelTori Diliberò dalla Canina rabbia 
di Longobardi. Filoc.1. 7. c 
DILIVERARE + Pregò Merlino, che la prem 
deile a Diliuerare da si maluagio pericolo. 
NA 26.in fi.piuiverare l'Arringo, vedi Ar- 
rinzo. Diliberarfi, Non penar troppo è 
Deliberarfi . 53. 1-2. Panfilos'era della fua 
Nouclla piLiseRATO , 37. in p. Con morte 

mopinata fi Diliberò dalla Corte . 37. io 
p- S'eradella fua Nonella Diliberata. 59. 
în p.In poche parole fe ne deliberò . 39. 2. 

- 2. Cominciò à follecitare il Saladino $ che 
diciò fi Diliberaffe 99. s. 1. Fù Diliberato 
Meiler'Alardo di ciò » che hauea promef 
{o . NA. 60. Diliberatofi del tutto. 13.2. 
a. Frafe diliberati di dovere in Creti an» 
dare. 33.nalfi. 

DILISERA FIONE » € DELIBERATIONE » Confide- 
rattone. Rifolutione » Penfiero, Indietro, 
fenza altra Deliberatione fi lafciò cade- 
re-39.al fi. Dopo lunga Deliberatione. 41. 
4.1. Senza troppadiiberatione . 93. al fi. 
Con confentimento » e Deliberatione . 
Pall. 393. Per piLisiRATIONE Comune Ame 
26, Seguitare l’effetto alla Deliberarione . 
46,1. în p. Senzalor configlio , e Deli. 
beratione . Vil.9.127. Alcuni Telti hanno 
psuiarracione » Diliberarione . Liberatio» 
ne. L’nora della fua Diliberatione s’aui- 
cina. Laber. s1,in p. 

piLinero è cioè Libero , nome . Furono 
Dilibere di Prigione, Vil.5, 17. 
DiLIVERANZA. Liberatione. voce antica . 
Onde lama Signoria prouegga nella mia 
Diliveranza. NA,4. 

DILIBERATAMENTE è Penfatamente , con ani» 
mo diliberato . Deliberatamente confen- 
te. Palla 193. 

DILICA'‘TO. vocetratta dalla parola peli- 
sia. Deljeatus. Bella, e Dilicata Gioui- 
ne.47.1.1-Dilicata Donna.vedi Donna.,piai- 
cata Mano, vedi Mano. Dilicate, e Morbi- 
de ne' corpi, 89.in p.Dilicati Petti.P.,1.2,in 
p-Nettise dilicari » 99, 3. inp. Poppelli» 
neTonde» e Dilicate, 13. 2.2. Tenero , 
e Dilicato. Pafs 13. Varo sedilicato Vifo. 
301.2. Viuande Dilicate . vedi Viuanda. 
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miicatissimi Cibi , vedi Cibo . 
piticaTEZZ® » Delteia, E fi legge fempre 
pel maggior Numero . Più à Dilicarezze 
atto, che d quelle fatiche pareva, 18. inf, 
Alleuarzin Dilicatezze. 100.4. 1. Dimee 
rare in DILICATEZZE. gt. in p, Effeminaro 
dalle Dilicatezze.8.a, Intendendo è Dili- 
carezze, e Piaceri temporali, Mar.8.46. 
DILICATAMENTE 9 © Dilicatamente fi è feri:= 
to. Molto Delicaramente Nutrito . Paf- 
fau 9. inp. Viuande piticatamente fatte , 
P.r.7a. 

DILIGE'NTIA, e piricenza fi dice , feritra 
con vna fola,!, voce Lar.Siznifica, curaftu- 
dio, folticitudine. Agura Diligentia, Lett. 
9.2. Sottile , minuta, Cercare con diligen= 
21» 14, al fin, Con Dil'gentia , e follicitudi» 

29.3, ae Guardare CON DILIGENZA + 37+5« 

in p. Marauigliofa diligenza . 14. in p. 

Somme: Diligentia. 16.2 al fin, Vdire con 
DILIGENZA. 14. in p. Con Atrentione è DiLE 
centiMENTE.Quellevimnde Diligentemene 
te apparecchicranno,che. P.2. 7.2.Diligen= 
temente Afcoltata.2, in p. Diligentemente 
facendo . 6. 1. 2, Diligentcimente il fè 
nutrire. 29. al fin, Dilige atemente il pre- 

d. 16.51 

DILITICA'\RE, epiteticare indifferente» 
mente fi fcriue : Ma Diletico Nome» nen 
dilitico fi dice . E propriamente Dileti- 
care quel Grattare, cheti fà fotto l'Afcel- 
les ò Ditella. Ma per traslatione fi dice » 
per Addolcire» Dare fpallo , e diletto, con 
dire cofe piaceuoli , e di gufto. Set hieri 
ci affliggeti , tuci hai hoggi tanto iui 
cate, che 4s.inp.Poniamo ilcafo , ch' 
vna Perfona fognidi far gran rifa parendo- 
le d’ellere d'leicara. Patfau. 370. E quivi 
apprello +. O, chela perfona hauelle ve- 
duro piueticarealuni, o ch'ellafolfe ftata 
Deliticarayo, ch'altri l'hauefTe voluta pize- 
micare. Diletico . Nome. ©, che la perfona 
temefîe molto il Diletico. Paffau.370.Che 
qualunque di quello cagioni fia, ò il vermi» 
ne sd iltemereil Diletico , daltros fiter 
mina quel fogno. Pafs,372. in p. 

DILLA , pitts » pito , vedial verbo D= 








re. 

DILVNGA'RE, vedi Lungo . 

DILVNGI, vediLungi . 

DILV'VIO . Inondatione d'Acqua. Dilw 
miti, Infinoal cominciamento del Mor 
do» e fperialmente, dopo il aiLvvio .Pal- 
fav. 334. Per foperchie Pioue fù grande 
dilunio d'acque . Vilb7. 87. Vngrin Di- 
lunio di Piova, Vil.7.125. Fù dilordinaro 
Diluuio nelle parti di Spagna. Vil.10.171. 
Nacqueroi pivvtrs e le varie mutationi 
dell’humane cofe. Am.48. », Diluuio diffe 
il Pet,metaforicamente » per gran multitue 
dine di Gentaglia, e di Popolazzo . 
OpiLvvio raccolto 
Diche Deferti trani , 

Per innondarei dolci noftri campi » Per. 
p.r.Canz.16, 

DiLvviane. Farruunia d’Acque, e di Pio- 
ua. Perlefoperchie Piogge crebbe "Are 
no formatamente, e fimile diluuio il Mu- 
gnone s e'l Rimaggio » e tutti i Follati 
dibtorno. Vil 12. 49. 

DIM. 

DIMAGRA‘RE. vedi Magro . 

DI'MANDARE: vedi Domandare + 

DIMANE. vedi Domane. 

DIMENA'RE. vedi Menare , 

DIMENTICARE. Ob/imifei , Perdere la Me= 
moria dialcuna cofa. volgarmente » fcor- 
dasfî, laqual voce però non fi legge in buo= 
no Autore in queftofignificato , E‘ verbo 
di fignificatione attiua » & hà dopo fe il 

quarto cafo , per giufto giudicie di Dio , 

l’huomo peccatore morendo pimeNtICA fe 

medefimosilquale viuendo pimenTICÒ Dio. 

Palau, 43, Conluidimefticarali ogni akra 
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cola pimenticaTa hauen2. 17.4. 1. Apprelfo' 
ogni altra cofa dimenticarane . Ringratiò 
Dio;che Ici non hauewa pIMENTICATA. 18. $+ 
in p.E te cariflima Donna, prego, che, do- 
rola miamorte , menon Dimentichi . 17. 
6.3. Come fe perla lunghezza del tépo ha. 
nelle le fue triititie,e dishoneltà nimentI» 
CATE. 23. 4. 1. Hauendo dimenticato d qual 
puntito gli haueTe lo fconcio fpendere altra 
volta recati. 13.3.1. Ellagià da marito, non 
hauendo mai potuto Beltramo pimentIcA= 
re, 2o,inp.Ogni auucrfità palfara pimenti= 
cano, 17.2. 3. Coftei nelfurore, fubito vi. 
fui demrodalla mia Donna, e mia Midre 
DIMENTICATA-45- al fi. Se pure fon così fat 
ti i Parentadi di Cicilia, ch*in si piccol 
tempo fi dimentichino. 15.3. al fi. 
DIMENTICO , invece di DiMENTICATO fi è vfa= 
to di dire, ‘accompagnato col cafo fecon= 
do: sìicome è dertocerco è Dello è Vene 
dico, & altri per cercato, Deltato, vendica» 
to, &c.Epimenticui ilmifero Archimede 
tra le furie del Ciclopo lafciarono. Am.$1 
De” prereriri dauni pimentico Am.76. Se» 
gue. Il cuore già delle fudette cofe iman= 
‘Tico, Qual Fiorentino puote effer DIMENTI= 
co della diuotione » € della benewolentia 
trà la cafaReale, eruoi Progenitori, Vil, 
17108 
DIMENTICANZA + Oblimio +. E Dimentica» 
mento ancora fi è detto; ma la prima è 
più vfara. il vedere» 0”l ricordarfi delle 
maggiori Avuerfità in altrui fuole ò alte» 
piamento è è dimenticanza recare alle fue. 
Letr.3. 1. Per Dimenticanza lalciato . Am. 
$1. Per debita DIMENTICANZA + Filoc. in 
pi Quando per vergogna , quando per 
Dimenzicanza . Paffauant. 1 13. Paffauane, 
76, 169, Per nimenticamento del latte , 
Cref.603. 

DIMENTIRE. Difdirfi , Ritrattare il Det 
to. vedi Mentre . ; 

DIMESTICA'RE. Rendere di rozzo so rufti» 
co, piacenole, e Manfuero. Man/wefacere 
E pertraslarione , e parlando di perfona s* 
intende fare amicitia » e prazicare , Scrineli 
DIMESTICARE s MON DOMESTICARE» Come che 
DOMESTICO » € DIMESTICO egualmente fi 
dica. 
pimesticarsi vale Amicarfi : Intrinficarfi e 
prendere familiarità » e conuerfatione do- 
meltica. Dimellicare Animali. Ancora a 
prendere Animali incominciarono , & è 
rinchiudetgli, e DimeRicargli Cref. 117. 
E quiuzin più luoghi. 
pimesticar Piante. Ogni Pianta » che 
lafcia di cultiuare divien faluatica , &c ogni 
faluatica fi Dimeftica quando fi cultiua + 
Cref.59. 187. 381. Dimefticar Perfone ,. 
Donne, Fiam.29.in fin. Menghino d' altra 
parte Dimetticò la Fante.4s. 2.2. Fece ami- 
citia + Quando.voi l’haurete col voltro fen- 
no,econ quefte buono cofe, che hauete, vir 

© DIMESTICATA,79.4-ÎN p. 
"ch'era più faluatico è che Ceruos 
Ratto pimesticamo fuicontti » 
I mie” infelici, e miferi Conferuî. P.p. 3.4» 
pimesticarsis &chà fempre la compagnia 
di Cons EfTendofi Con lui Dimelticaro vn 
ricchiflimo Villano . 28. in p. Con loro 
volenzieri fi dimefticaua. 19.4.1.Gli ven- 
neindefiderio di volerfi, fe porelle , con 
Amenduni, ò.con l'vno almeno dimesti= 
cARE:79. 1.3, Dimefticarfi huom con Don- 
paso Donna con huomo s'intende canale 
mente. Perfi fatta maniera con la Donna 
del Zeppa fi Dimefticò » ch'egli incomin- 
ciù a giacerfi conelfolel. 73. » in p. In tal 
guifa con lui fi pimesticò» che so ne nacqui, 
152.3. 
DIMESTICHEZZA. Familiaritas:Pratica amo- 
rofa. Ellarifitt:aua del tutto la {va Dimetti- 
chezza, 17:21. Deltutto mi difpofi dî non- 
voler più la DimesticnEzza di lui « 
2 2.74 
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merhbra, Srallepanti fue» Cref.66, 
picsstione + Struage » S ammorza la vir 
rude è etoglie ja Digeitione, Cref.2. La 
Pianta nella prima picesrione iltrahea fe. 
Cre£66. Lo itomaco pigliaconforto se fà 
Digettione. Map si. 
Inpicesro, Indiseltione : L'humido delle 
foglie è il più digrota:acqua Indigefta + 
Ciel. sa. Quelli , che fpeflamente la Fa 
uv vfino , Indigeitione » 8 enfiagione 
hanno . Crefa6o, : 

DIGIVNO. Nome Soltant. Inedia, A6fi- 
mentiacibi , Ad ognuno aimiene è il pa 
rergli.doppo lungo pieno, buono il man 
Biare,1.3.3. Lunzo Digiuno. 41, 2.3, 1.5.% 
Rompere il Digiuno. Perr. della 6r.inp. 
Soluere il Digiuno, Locutione Poer. cioè 
tornare doppo lungo tempo è pafcere la 
vijta delia Donna Amata . Perr.p.1. 197. 
Parad. 19. I Digiuni della Quarefima . 1.3» 
2. Digiuni, Quattro tempora,e Vigilie-20, 
3.2. 4.1.Solenni Digruni . Vil.6.19, 

Le nicivwi diflero gli Antichi, perle Quate 
tro tempora Perle prefenti Digiune tece 
il Papa xij. Cardinali . Vil 8.51, Per le 
piaivné di Settembre Papa Giouanni fe- 
ce xij. Cardinali. Vil,12, 6. Le Digiune 
delle Quattro tempora. Vil.1o 53. 
piorvna. Nome Adiete. Chi non hà man». 
giao, Iriunus, Sentendo, labuona Fem. 
mina effer’ancor Digiuna. 42,2, in p.I! fuo 
Funte, ch'era ancor Digiuno , ne mandò à 
mangiare.77.8.2, A Digiuno, Zeswnò,Quane 
do fi bee A picivao. Liel.149. A itomaco 
Digiuno.Cre{.137.135. Digiuno.congiun- 
rocon li verbi Difiderare, Effere, c Vo- 
lere . Si pone in fignificaro di Pentirli . 
gioè rincrefcendo di hauerfatto è ò ve 
dure alcuna cota. Laquale tu vorrelti d'« 
hauer mai vedurrelitrpicivyo . Lab.8. a. 
Lab. ii. 1. Ella vorrebbe così bene eller Di 
iuna di bauer me mi veduto, come in 
abbia Difiderato, ò Difidero d'eller Di- 
uno d'hauer mai veduta lei. Lab.so.inp. 
Papa di vederla elfer pIGIvNO + Ia- 
ra 
piosvao differoi Poeti , per Bifogno , e 
potto incontinua necelfità è e difiderio ine 
fantabile » 
O mente vana, alfin fempre Digiuna , 
Pet.p.s.ta. 
Che'l Potterel Digiuno 
Vien'adattotal’hors che. P p.i.Canzizo, 
prcivsa'Re. Vio non era di Digiunate, 9.20 
1, Sogliono fimilmente alfai, a rinerenza 
della Vergine Madre del Figliuoldi Dio , 
picivware. 20,al fi. Digiumare è e Difci- 
plinarîi . 24.1. 1, Digrunare inPane, & 
Acqui.r.3.2-Digiunare per divotione. 1.5.2. 

DIGNITA". vedi Degnità , 

DIGRADA'RE. vedi Grado . 

DIGRESSIO'NE . Hauemo per quefto ca- 
pitolo fatta si lunga nioressone. Vilkit, 
134 Vili. 39. Lungo parlare . Perche 
noi facciamo in queita noftra ftoria Dis 
ae: Vila.a. 

lorenza mia ben puoi effer contenta 
DI querta Digreflion, che non titocca . 
Urg,6, 
Troppo mukiplicherebbe Ja Digreffione , 
Conniv.s, 

DIGRIGNA'RE.i Dentiy:come fanno i cani 
iti azità3 per mordere . 

Nan, veditu , che Digrignano i Denti + 
Infera: 

Lafciali -Digrignar pure è iorfenno . Ino 
fenas. & 

DIR, ARE. vedi Groflo . 

DGVAZIA RE, vedi Guazzo . 

DISVSC:A\RE. vedi Gufcio , 


DIL 
DILACERA:RE, vedi Lacerare . 
DILATA RE, piLaraRSI Allargare, Allunga» 

rea Difkenderfi, Accioche 10 polla più pi» 
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ratartil mio dilerto.Am.60,2, Serza pira» 
TARE sò crefcere, Vil3.3. 
piLaTaRSI- Accioche la tua fama s'allune 
pe cli Dilati, Filoc 311. Dilatarfi in paro» 
e. Pallau,2 36. Dilatarfi ininfinito. Con- 
nin.4. Dilararfi l'Imperio, Lett.7,2. Dila» 
tarfi per lo Paefe. Vil.10, 117. Venir Dilas 
tandoye prendendo Indugio.Mat.s.6,Allun- 
Bando,Procraftinando, Dilaramento. Allan 
gamento,fpatio,Accioche tolto riceua Dia» 
Tamentos tc agevolezza è figurare, CicL6, 

DILATIO'NE, Allungamento. Spario , Afe- 
ra,T'erditas,Prorraffinatio, Dalatie Tems 
porss.Senza alcuna Dilarione,y8, in fi.Confi* 
gliò,che a’ Vinti non fi dea più Dilarione . 
Mar.7. 13. [n dilazione di Tépo + Mat,11.65» 

DILAVARE. vedifanare, 

DILEGGIARE. Betfare. Schernire . Sprez» 
zac Ridere. Irtidere. Nontiortofo! non 
impronto,non piLeGgiaTI. Pafi.t 84. Ond'ef 
fi Dileegiati fi dierono a' Perugini.Mar.11, 
8. Huominm Dileggiati.-Vil7. 144. Vili. 
fprezzati . Era di Vita Dileppiara, e disho» 
neita » Mar,9.s. piLIGIONE. Beffa, fchernos 
vicuperarione, Dishonore, voce ipeilo vis 
ta dalVill.Prefo, e menamo a Roma à Di- 
ligione in sì vn Camelo,cel vilo volto al- 
la Groppa, e lacoda del Camcloininano + 
Vil4.26,Eràgli altri comandò, ch'andaf- 
feriempre veltiri, come femmine sper {uo 
piliccrone, Vil7.82. Al {uo partire, gli fee 
cionomolta Diligzione, fgridandolo . Vik 
1.98,Vil.10. 18, Vil 11.38.Per Diliggione, 
e pier ifcherno, Mar.o, 3a. 

DILEGVARSI, Ditfarfi, tmggerfi, Ligue 
greve. E pertraslazione » fante. Togliere 
fidi Vilta, Andariene di fubito. Non la- 
iciarfi più vedete. Mi Diliguerò è & ane 
dronve in parte, che, 19.3.in fi. Pregatala , 
che di quelle contradeti Dilegualle. 19.3, 
in ti, Etal Come fignificatfero ei piuegva* 
TASI 20. 3.3 Voenso» che la Contella sera 
Diguata. 29,a]fia. In picciola hora fi Di- 
Jeguarono inmanierapche Haltagio non gli 
pote piu vedere . 48. 3. a. Dileguarfi del 
mondo . 37, in p. Dileguasfi dinanzi, Mat 
9. 31. Che come Nebbia al Vento fi Dile- 
qua. Petp.3,48. 

Alui, che'l prega, fi Dilegua, cfugge + 
Per.p.s.Canz.i 1. 

DILETICA'RE. vedi Dilitieare . 

DILETTARE , Dar piacere , confolatione , 
conforto. Sitruova hauere li cafi , Secone 
do, Terzo, (Quarto, Eralle vblte le Prepo» 
fitioni Con, In, Quella novella dire, che 
più potla Dilettare . 4 inp.Ella mi foleua 
alcuna volta Diletrare con quefte parole .. 
46.2.O us cheli corpi nelli duri affanni 
gravati » Diletci. Fiam,46. E quivi più io 
nanzi. Con lifuoi piaccuoli ragionamenti 
«piettara‘ Je mie anide orecchie +. E che 
cole fien quelle è che vistuofe le Dilettano è 
voglio, ch'atcoltarmi non c'increfca , Lab. 
36.1, piLitarsi» Del contrario, più ch" 
altro trifto huomofi Dilettaua . 1.2, =. In 
farmi Dilettare di quello , cheegli fi pie 
LETTA + 10, 1.3.Epuìdella voftra Beltà vi 
Dilstterete . 18,4.» Molto infimile cole 
fi Diletrava. Filoc:36.1. In Cam, & Vecelli 
se pietTaTo. s4«Inpi Brin foro fi Di. 
letta, efi compiace «Pallas 197, Paffatizn 
313, Altri inStagni » &in Laghi: alui fi 
dilettano 1n acqua marina, Cre£617. 

Che Dilettarfi 11 core : 

Di poi nonhà voluta in altra cola s 
Fuor, ch'io quella amorofa + 

Vilta. Dani. Canz.s. 

piertamento + Dilettatione.. A_Diletrà= 
mento » & Vtilità degli huomini, Cref 
75» Vilanz. 

DILETTANZA » Per vaghezza di vna Dilct 
tanza. Palfiu,P.3-2.n p. 

nurtramento. L'Viume Dilcrioni d'Amo- 
re. 47, inf. 
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piLerto . Nome Soft, Dilettatione , Al» 
legrezza, confolatione, Piacere, Conrento» 
Niun'akro Diletto » niun'altio Diporto » 
niun’altra confolazione lafciata ha la cua 
firema forma. 49. 3.1, Quiui con gran= 
diffimo Diletto cenarono la fera. 30 infio 
Ancorache da grandifimo fuo Diletto » € 


piacere folle con quelta Giovane occu= | 


paro. 42,1. Diquefto ne feguirà mara= 
nigliofo Diletto , e piacere » 60- 3. 1. A 
Diletto . Data opera; è poîta ; è bello 
ftudio. A Dilerola tencuaà parole. 77. 
7.1. A Diletto. A piaceresà volonta. A Di- 
letto fi puote torre gd vnose darfiad wn"ale 
ro. Fiamio:. Let, ADiletto. A_{paf= 
fo, à Ricrearione, a prendere Arta, Seme 
bianti facendo d'andar fuori della Città 4 
DILETTO, 3seÎn pi ATULETTO per piacere è 
edoliazzo. Bagnandofi a Dilerto in vo pic» 
ciol fiume . Vil.5.3-A Dilettola rimirai 
lungafiaca. Fiam.s.a, Per vagheggiamene 
toamorofo . A lor Dilcito. Canzonette 
cantate à lor diletto, P.io fi. A fuo Diletto + 
Ciafcuno è fLo pinto andati iollazzane 
do, per. delli21. 2.1. Era viodimenarui 
taluolta alcunaicmmina a fuo Diletto + 85 
2.10 p.17,4-1.1Np. 

Coll » chemoucil Cielo, & ogni Stele 
a 

Ne feccà fuo miuerTo è x 
Vagarlepgiadra, pratiota è € bella. Cana. 
della go.1n prAmari Diletti. Pals.4o. in p. 
Amorofi pILETTI, 31.3,4, Andare fuori è 
Diletto. 15.3, inp. Aciporto. Auuezzb 
à gli Agt, Bea mterti, Pallau.4, Carnali 
miterirPete 2,5,2-Lab.46.3. Pafs.50. Caro 


pietto Canz. della 10, Continuare il Di- . 


letto. a4.infi.Darfi a’ petti. Petra. 5. 2. 
go. in fin.Dilcito , & Appetito 1.3.2. pe 
Litto, ccompiacimenso , Pals.79.DILETTI, 
e confolationi , 93-3.10 p. puetTI della 
Carne » Palfau.40, 10 p. 

piLeTTI fuggitivi, Perr.p.3, 4 Dimorareia 
dileto. 36. in fin.Difiderofo piLerTO . Pafe 
fana09.E vn diletto è rifperco , &c» Che 
atifperto fù à Chriltiani il perdere Acri . 
ynpiLetto. Laber.30. Fu vna cofa da nul- 
la, e fimili . Elere di Piacere, e Diztre 
To, 3.3. 1.Gratiofi DiLETTI. 45. in p. Ho» 
nelto diletto, 19, 1. 3. Marsuiglofo Diete 
TO, 69 3.1.77.inp. PerDilertodi voi + 
31.3. ». Per ripofo, e per diletto .. Perr.a, 


se 2.Pigliar DILUITO. 28. 3.4.7.1.2+ Pet. 


8 ivPoiger Dileito . P.a.5.2. P.3. 8.1. Prene 
dere è piLETTO + 

Maru PrendianiLerto i dolor mici. Petr, 
quiadi, Prender diletto:73.1vin p.io.2.2,z. 
3213:46.2,3.Preftar Diletto, 46. », x. Pri- 
mare del Diletto. Canz.della 10. Riguardaa 
secondiletto, 5-13. Segreti Diletti. 84,in 
p.Spendere indiletti. 27.41. Starfi a dilet= 
to. 17.42, Fiam.jo, Tirargli il Diletto..so, 
A 3. Vari diletti 10.3.3. Volgere in Triftitia 
il Dietro. »2.3 1. Viatidilerti. 90. in fin, 
Pallan.40. 

DILETTE VOLE. Aments, lotwndusy Suwamis » 
Vn belliffimo Piano, e diletteuole. P.a, in 
p: Diletreuole Amore.351. 2. diletrenoli 
conlolationi* Pet.1:2:diletteuoli cofe,. Pi 
1.7.3. Dolce, e Diletteuole Compagnia . 
Lett.0,1, Laudevoli, e Dilettenoli Manîere, 
10.288 

DILETTEVOLMENTE . locWindd , Suamiter . Ac 
cottandofi al Peccaro Diletreuolmente . 
Pulau. 75. Si pafceva del pianto fuo Dileta 
teuoimente . lalfan.79. Volentieri» © Dio 
letteuolmente . Paflan.319. 4 

piettoso - Dileueuole, Dolce, Piacente , 

Dilettofo.Conuiu.25.Auuenga che la Bon. 


ride fiamalfimamente Dilettofa | Comuiu.. . 


ESA : 
pietro. Nome Adiert. Caro. Amaro. à 
Ne Donnaaccela alfuo fpofo Dilerto, Per, 


7a . 
PA. 17, A Dio 
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A Dio Diletta obbedieme Ancella. Pet.p 
1. Canz a. 
DILIBERA:RE, epetnerare fi fcrine. De 
cermere, Statmerey Daliberare , Determi: 
nare, farrifolutione. Si è vfato ancora in 
fentimento di LiseRrARE, fcrogliere » e fcar- 
cerare. Diliuelare. per piuiserare feriffe- 
zo gli Antichi . Si congiugne ordinaria- 
mente con l'Infinito . È quando hà dopo 
fecafo s hà il quarto è e’) fecondo . fuole 
ancora accompagrarfi co” Pronomi, Meco, 

Teco » Seco , e con la Parricelia » Infieme +, 

Con. Ho pinza ro di volerte quanti ch'al 

cun'altro pes Marito. 13 3.3 Dopo lunto 

penficro piLuzaò di voler fapere fe. 3) 3,8, 

Piliberain.i di dirlo più tofto a vonsche ad 

altrai,33 » ioiuiszno di voler'andare d vee 

duc la magnificentia di quello Abate, 7, a. 

1. Accioche quello, chela nuova Reina 

DiuserRa‘, li polla preparare . 10. 2,3. In= 

finattanto è che Iddio pirimera altro dite è 

edi ine. to. ;.1. Buona pezza è » ch'io 

mirsstnai Meco di non voler ciftre io Ni- 

mica di me medefima. 69.1. a. Seco Dili» 

nurò di volerla per Moglie. 17.3. 1- Seco 

piuimerò del tutto di veciderlo .39+1.3.Seco 

Diliberarono sche, 12. inp, pilmerò co” 

fuoi compagni , non efere da tornare in Ci- 

pii. 413.2, Infieme Deliberebbono » fe ane 

due vi volelfono. 39.1, 2, Diliberare. Li 

berare, Campare di pericolo + Io vi pro 

metto lealmente, ch*io ve ne Deliberrò + 

NA. 60. A Biliberar da morte il vollro Ma 

tito.27 3 2. Con pocafarica ti DILIBERERÒ » 

831.1, Sedavnfoprattante pericolo Di- 

Jibertò. 8», in p.Con poca fatica , & in po- 

chi diti Diliberetò. 83.2.1. Già i tuoi 

AntecefTori Diliberò dalla Canina rabbia 

di Longobardi. Filoc.1. 2. » 

piLiviRaRE + Pregò Merlino, che la preme 

delle a Diliuerare da si maluagio pericolo, 

NA.26.1n fi.piiverare l'Arringo, vedi Are 

sinzo. Diliberarli. Non penar troppo è 

Deliberarfi . 33. 1-2. Panfilos'era della fua 

Nouella piLmeRATO , 37. in p. Con morte 

mopinata fi Diliberò dalla Corte . 37. io 
p. S'eradella fua Nonella Diliberata. 59. 
in p.In poche parole fe ne deliberò . 89. 2. 
2. Cominciò à follecitare il Saladino , che 
diciò fi Dil'beralfe 99. s. 1. Fù Diliberato 
Meiler'Alardo di ciò » che hauea promef- 
fo . NA. 6o.Diliberatofi del tutto. 13.2. 
a. Frafe diliberatidi doueme in Creti ane 
dare. 3imalfi. 

DILIBERAFIONE » € DELISERATIONE . Confide- 

rarione. Rifolutione , Penfiero. Indietro è 

fenza altra Deliberazione fi lafciò cade. 

1e.39,a1 fi. Dopo lunga Deliberatione. 41, 

4.1, SenzatroppadiHiberatione . 93. al fi. 

Con confentimento , e Deliberatione . 

Paffuu. 393. Per DILISERATIONE comune Am. 

26. Seguitare l’effesto alla Deliberatione, 

46,1. inp. Senzalor configlio s e Deli. 

berarione . Vil.9.127. Alcuni Tetti hanno 

psLIBERAGIONE + Diliberarione . Liberario» 
ne. L'nora della fua Diliberatione s’auni- 
cina. Laber. si.inp. 

piro s cioé Libero , nome . Furono 

Dilibere di Prigione. Vil.5s. 17. 

DiLiveranza. Liberazione. voce antica . 

Onde lasua Signoria prouegga nella mia 

Diliveranza. NA.4. 

DILIMERATAMENTE » Penfatamente , conani- 

mo diliberato . Deliberatamente confen- 

te. Palau 198. 

DILICA'TO. vocetratta dalla parola Deli 
tia. Deljcatrws. Bella, e Dilicara Gioui- 
Ne.47.1.1Dilicara Donna.vedi Donna,pisi- 
cata Mano. vedi Mano. Dilicate, e Morbi» 
de ne'corpi. 89.in p.Dilicari Petti.P.1.2, in 
p.Netti,e dilicati » 99. 3. inp. Poppelli» 
ne Tonde » e Dilicate. 15, 2.2. Tenero ) 
€ Dilicato. Pafs 18. Vago s edilicato Vifo. 
10.12. Viuande Dilicate ‘vedi Viuanda, 
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murcatissimi Cibi , vedi Cibo . 
DILICATEZZE + Deltcia, Efi legge fempre 
nelmaggior Numero . Più à Dilicarezze 
atto, che à quelle fatiche pareva, 18. inp. 
Allevatain Dilicatezze. 100.4. 1. Dime 
fare in DILICATEZZE. gt. in p. Effeminaro 
dalle Dilicatezze.8.a, Intendendo è Dili- 
carezze, € Piaceritemporali, Mar.8.46. 
piLICATAMENTE» e Dilicatamente fi è ferit= 
to. Molto Delicatamente Nutrito . Paf- 
fau 9. inp. Viuande piricatamente fatte, 
P.1.7.2. 

DILIGE'NTIA, e piuicenza fi dice , feritra 
con vna fola,1, voce Lar.Siznifica,curasftu- 
dio, folticitudine. Agura Diligentia. Lett. 
9.3. Sottile  minura, Cercare con diliges= 
x 14. al fin ConDil'gentia , e follicitudi» 
ne. 19. 3. 1 Guardare CON DILIGENZA » 37+5» 
in p. Maravigliofa diligenza . 14. in p. 
Somme Diligentia. 16.3 al fin, Vdire con 
piLiGENZA. 14. in p. Con Attentione » piLi» 
centimente.Quellevinande Diligemtemene 
te apparecchicranno,che . P.2» 7.2.Diligen= 
temente Afcoltata.2, in p. Dilizentemente 
facendo . 6. 1. 2. Diligemtemente il fè 
nutrire. 29. al fin, Dilige temente il pre- 
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DILITIC ARE, epitericare indifferente= 
mente fi fcriue: Ma Diletico Nome, nen 
dilitico fi dice , E propriamente Dileti- 
care quel Grattare, chetifà fotto l'Afcel- 
le» è Ditella. Ma per eraslarione fi dice » 
per Addolcire» Dare fpallo, e diletto, con 
dire cofe piaccuoli , e di gufto. Sem hieri 
ci affliggelti, tuci hai hoggi tanto iuiti 
cati, che 45.inp.Poniamo ilcafo , ch’ 
wna Perfona fognidi far gran rifa parendo» 
le d’eflere d'leticata. Patfau, 370. E quivi 
appreffo + O, chela perfona hauelle ve- 
duro pieticane aluvi » è ch'ellafoffe {tata 
Deliticarayo, ch'altri l’haueffe voluta pize- 
teaRE, Diletico . Nome. ©, che la perfona 
temelfe molto il Diletico. Paflau.370,Che 
qualunque di quello cagioni fia, dil vermi» 
pesdiltemereil Diletico , daltros fiter 
mina quel fogno. Pafs.372. in p. 

DILLA , pite » pitto , vedial verbo D=- 
re. 

DILVNGA'RE, vedi Lungo . 

DILVNGI. vediLungi . 

DILV'VIO . Inondatione d'Acqua . Dilw. 
mies, Infinoal cominciamento del Mor- 
do, e fpetialmente, dopo il avvio . Paf- 
fau. 334. Per foperchie Piove fù grande 
diluuio d'acque . Vilb7. 37. Vngran Di- 
luvio di Piowa. Vil.7.125. Fiù difordinato 
Diluuio nelle parti di Spagna. Vil.10.171. 
Nacquerni piLvvus e le varie mutationi 
dell'humane cofe. Am.48. », Diluvio dille 
il Pet.metaforicamente » per gran multitue 
dine di Gentaglia, e di Popolazzo . 
Opirvvio raccolto 
Di che Deferti itrani , 

Per innondarei dolci noftri campi » Pet. 
p.r.Canz.16, 

piLvviare. Farruunia d'Acque, cdi Pio- 
ua. Perlefoperchie Piogge crebbe |*Are 
no formaramente , e fimile diluuio il Mu- 
gnone , e'l Rimaggio » € turi i Follati 
dintorno, Vil 12. 49. 

DIM. 

DIMAGRA'‘RE. vedi Magro . 

DI'MANDARE; vedi Domandare » 

DIMANE. vedi Domane. 

DIMENA'RE. vedi Menare . 

DIMENTICARE, Oblimifei , Perdere la Me= 
moria dialcunacofa. volgarmente » fcot- 
dasfi, laqual voce però non fi legge in buo» 
no Autore în queltofignificaro . E‘ verbo 
di fignificatione attiua , & hà dopo fe il 
quarto cafo , per giufto giudicie di Dio , 
l’huomo peccatore morendo pIMENTICA fe 
medefimosilquale vivendo pimenTiCcò Dio. 
Palla. 42. Conlui dimetticarafi ogni alma 








DIM 131 
cola pimenticaTA hauena. 17.4. 1. Apprelfo 
ogni altra cofa dimenticarane . Ringratiò 
Dio,che lei non hauewa DIMENTICATA. 18. $+ 
in p.E te cariflima Donna, prego, che, do- 
rolamiamorte , me non Dimentichi . 17. 
6.3. Come fe per la lunghezza deltépo ha. 
ueife le (ue triititie,e dishoneftà pimenTI. 
CATE. 23. 4. 1. Hauendo dimenticato a qual 
putito gli haueife lo fconcio fpendere alma 
voltarecati. 13.1.1. rta da marito, non 
hauendo mai potuto Bel:ramo pimENTICA= 
ne, ag.inp.Ogoi avuerfità palfara pimenti= 
campo. 17.2. 2. Coftei nelfurore, fubito vi. 
fi demro dalla mia Donna, e mia Madre: 
DIMENTICATA»45- al fi. Se pure fon così far 
ti i Parentadi di Cicilia, ch'in si piccol 
tempo fi dimemtichino . 15.3, al fi. 
pimenticO , invece di DIMENTICATO fi è vfa= 
ro didire, accompagnato col cafo fecon= 
da: sicomeè dertocerco » Dello è Vene 
dico, & altri percercato, Deltaro, vendica» 
to, &c.E pimesticui il mifero Archimede 
tra le furie del Ciclopo lafciarono, Am.$1. 
De” prereriri dauni pimentico Am.76. Se= 
gue. Ti cuore già delle fudette cofe Diman= 
rico, Qual Fiorentino puote efTer DimENTI= 
co della diuotione » e della benenolentia 
trà la cafa Reale, ciuoi Progenitori. Vil. 
12.108» 
DIMENTICANZA . Oblimio . E Dimentica» 
menco ancora fi é dentro; ma la prima è 
più vfara, il vedere 071 ricordarfi delle 
maggiori Avuerfità in alumi fuole ò alle 
piamemo , è dimenticanza recare alle fue. 
Letr.3. 1. Per Dimenticanza lafciato . Am. 
81. Per debita pimenticanza + Filoc. in 
p. Quando per vergozna , quando per 
Dimenticanza . Paffauant. 1 12, Palfavane, 
76, 169, Per pimenticamento del latte . 
Cref.603. ‘ î 

DIMENTIRE. Difdirfi, Ritrattare il Der 
to. vedi Mentire . 

DIMESTICA'RE. Rendere di rozzo so mifti- 
co, piacevole, e Manfueto. Man/wefacere . 
E pertraslarione, € parlando di perfona s* 
intende fare amicitia , e praticare , Scrineli 
DIMESTICARE » MON DOMESTICARE » Come che 
DOMESTICO » € DIMESTICO egualmente fi 
dica. R 
pimesticansi vale Amicarfi : Intrinficarfi e 
prendere familiarità » e conuerfatione do- 
meltica, Dimefticare Animali. Ancora a 
prendere Animali incominciarono , & è 
rinchiudergli, e Dimefticargli Crel. 517. 
E quiviin più luoghi. 
pimesticar Piante. Ogni Pianta » che fî 
lafcia di cultivare diuien faluatica , &c ogni 
faluaticafi Dimeftica quando fi cultiva + 
Ctef.s9. 187. 353. Dimefticar Perfone »- 
Donne, Fiam.29.in fin. Menghino d' altra- 
parte Dimelticò la Fante.45. 3.2. Fece ami- 
citia . Quando.voi l’haurete col voftro fen- 
no,e con quefte buona cofe, che hauere, vi» 
ROCO DIMESTICATA.79.4-ÎN |. 

Fehtera più faluatico » che Ceruo s 
Ratto pimestica7o fui con tuti . 
I mie” infelici, e miferi Conferui. P.p. 3.4» 
pimesticarsis & hà fempre la compagnia 
di Con, Elfendofi Con lui Dimelticaro vm 
ricchiflimo Villano . 28. în p. Con foro 
volentieri fi dimefticava. 19.4.1.Gli ven- 
neindefiderio di volerî, fe porelle , com 
Amenduni, è con l'vno almeno prmesti» 
caRE-:79, 1.3, Dimefticarfi huom con Don- 
paso Donna con huomo s'intende carnale 
mente Perfi fatta maniera con la Donna 
del Zeppafi Dimefticò » ch'egli incomin= 
ciù agiacerfì con elfo lel. 75. »in p. In tal 
guifa con lui fi pimesticò» che 10 ne nacqui, 
15.2. BL 
Dani ari: Familiarita::Praticd amo- 
rofa. Ellarifitvana del tutto la fua Dimetti- 
chezza. 17.2-1. Deltutto mi difpofi di non- 
voler più la DimesticREZzzA di lui » 
1 a 2.7.3» 
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A Dio Diletta obbediente Ancella. Pet. 
1.Canz 3. 

DILIBERA'RE, cpetinzrare fi fcrine. De- 
cermere, Sratwere, Dalsberare , Determi- 
nare, farrifolutione. Si è vfato ancora in 
fentimerto di LIBERARE, fciogliere » e fcar- 
cerare. Diliuelare. per piumenars feriffe- 
so gli Antichi . Si congiugme ordinaria- 
nente con l'Infinito . È quando hà dopo 
fecafo y hà il quarto, e’ fecondo . fuole 
ancora accompagrarfico” Pronomi, Meco, 
Teco , Seco, e con la Parricelia, Infieme è 
Con. Ho piLinsaaro di voleste auanti ch'al 
tun’altro, per Marito.13 2.2 Dopo luuzo 
penfiero iL'asao di voler fapere fe. 3) 3.3. 
Piliberaina di dirlo pui tolto a vonnche ad 
altnai,33 a rprivszro di voler'andare d ves 
docla magnificentia di quello Abate, 7. a. 
1. Accioche quello, che la nucua Reina 
miussrrÀ', fi poila preparare . 10. 2.3, In» 
finattanto , che Iddio piumesa altro dire è 
edi ine, 10, ;.1. Buona pezza è è ch'io 
pisserai Meco di non voler cifere io Ni- 
mica di me medefima. 69.1. a. Seco Dili 
sirò di volerla per Moglie. 17.3. i- Seco 
piterò del tutto di veciderlo . 39+1.3.Seco 
Diliberarono sche, 12. inp. pilmerò co” 
fa0i compagni , non ellere da tornare in Ci» 
pri. 41.3-2, Infieme Deliberebbono » fe ane 
due vi volelTono. 39.1, 2. Diliberiare. Li» 
berare, Campare di pericolo . Io vi pre» 
metto lealmente, ch*io ve ne Deliberrò + 
NA. 60. A Biliberar da morte il votlro Mar 
tito.:7 a 2. Con pocafatica ti DILIAERERÒ + 
8.1.1. Sedawnfoprattante pericolo Di- 
Vibertò. 8», in p.Con poca fatica , & in po» 
chi diti Dilibererò. 83.2.1. Già i toi 
AntecefTori Diliberò dalla Canina rabbia 
di Longobardi. Filoc.t. 2. , 
DILIVIRARE + Pregò Merlino, che la pren 
deile a Diliuerare da si maluagio pericolo, 
NA. 26.in fi.piciverare l’Arringo, vedi Ar- 
rinzo. Diliberarfi. Non penar troppo d 
Diliberufi. 53. 1a. Panfilos'era della fua 
Nouella piLISERATO . 37. in p. Con morte 
miopinara fi Diliberò dalla Core . 37. io 
p- S'eradella fua Nouella Diliberata. 59. 
Inp.In poche parole fene deliberò . 89.2. 

- 2. Conninciò à follecitare il Saladino , che 
diciò fi Dil'beraffe 99. 6. 1. Fù Diliberato 
Meiler'Alardo di ciò s che hauea promef- 
fo . NA. 60.Diliberatofi deltutto. 13.2, 
a. Frafe diliberari di doucine in Cseri ane 
dare. 33m alfi. 

DILIBERA FIONE » € DELIBERATIONE » Confide- 
ratione. Rifolurione s Penfiero, Indietro, 
fenza altra Deliberatione fi lafciò cade. 
1c.39.a1) fi. Dipo lunga Deliberatione . 41, 
4.2 Senza croppadiliberatione . 93. al fi. 
Con confentimento , e Deliberatione . 
Pallu. 398. Per DiLIsERATIONE comune Ame 
36. Seguitare l’effetto alla Deliberatione, 
46,1. in p. Senzalor configlio , e Deli. 
beratione . Vil.9.127. Alcuni Tetti hanno 
peLiseRAGIONE + Diliberatione . Liberatio» 
ne. L'nora della fua Diliberatione s’auni- 
cina. Laber. si. inp. 

pilinro » cioè Libero , nome . Furono 
Dilibere di Prigione. Vil.5. 17. 
DiLivenanza. Liberatione. voce antica . 
Onde lazua Signoria proucgga nella mia 
Diliueranza. NA.4. 

DILINERATAMENTE è Penfatamente s con ani- 
mo diliberato . Deliberatamente confen- 
te. Palla 198. 

DILICA'TO. vocetratta dalla parola Deli 
sia. Deljearws. Bella, © Dilicata Gioui- 
Ne.47.1.1.Dilicata Donna.vedi Donna,pist- 
cata Mano. vedi Mano. Dilicates e Morbi- 
de ne'corpi. 89.in p.Dilicari Petti.P.1.2, in 
p.Netthse dilicati + 99, 3. inp. Poppelli» 
neTonde » e Dilicate, 13, 2-2, Tenero , 
e Dilicato. Pafs 18. Vago sedilicato Vifo. 
10.102. Viuande Dilicare vedi Viuanda, 
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r1 Cibi , vedi Cibo . 

DILICATEZZI + Delieta, E fi lepge fempre 
nelmaggior Numero . Più à Dilicarerze 
atto, che d quellefatiche pareua, 18. inf. 
Allevata in Dilicatezze» 100.4. 1. Dime 
tare in DILICATIZZE. 31. in p. Effeminato 
dalle Dilicatezze.8.a, Intendendo è Dili- 
carezze, € Piaceri temporali. Mat.8.46. 
D'LICATAMENTE e Dilicaramente fi è ferit= 
to. Molto Delicatamente Nutrito + Paf- 
fa 9. inp. Viuande piLicataMeNkE fatte , 
P.r.7.2. 

DILIGE'NTIA. e pivicenza fi dice , ferita 
con vna fola,l, voce Lar.Significa, cora, ftu= 
dio, follicitudine. Apura Diligentia, Lett. 
9.2. Sottile , minura, Cercare con dilige:= 
23» 14. al fin ConDil:gentia , e follicitudi- 
ne. 29. 3. xe Guardare CON DILIGENZA + 37+$» 
in p. Maravigliofa diligenza . 14, in p. 
Somma Diligentia. 16.a al fin, Vditecon 
pILIGENZA. 14. in p, Con Attentione s Dili» 
centiMeNnTE.Quellevinande Diligentemen= 
re apparecchicranno,che, P.2» 7.2. Diligen= 
temente Afcoltata.2, in p. Diligentemente 
facendo. 6. 1. 1. Diligentemente il fè 
nutrire. 29. al fin. Diligentemente il pre- 

Ò 16.51 

DILITICA'\RE, epitericare indiffereme» 
nente fi fcriue : Ma Diletico Nome, nen 
dilitico fi dice, E propriamente Dileri- 
care quel Grattare, cheti fà forto l'Afcel- 
le» è Ditella. Ma per eraslatione fi dice » 
per Addolcire. Dare fpallo, e diletto, con 
direcofe piaccuoli , e di gufto. Set hieti 
ci affiggelti, tucihaihoggi tanto piLiti» 
cati, che 45.inp.loniamo ilcafo è ch° 
vna Perfona fogmi di far gran rifa parendo» 
le d'ellere d'leticara. Patfau, 370. E quivi 
apprelfo +. O; chela perfona hauelle ve- 
duto niueticare altrni è ò ch'ellafoffe ftata 
Peliticara,o, ch'altri l'hauefe voluta pize- 
nicare. Diletico . Nome. ©, che la perfona 
temelfe molto il Dilerico. Palfan:370,Che 
qualunquedi quello cagioni fia, d il vermi» 
ne sd iltemereil Diletico è daltros fiter- 
mina quel fogno. Pafs.372. in p. 

DILLA , pitte » DILLO , Vedial verbo DI 






re. 

DILVNGA'RE, vedi Lungo . 

DILVNGI, vediLungi . 

DILV'VIO . Inondatione d'Acqua. Dilx 
mits. Infinoal cominciamento del Mor» 
do, cfpetialmente» dopo il ainvvio -Paf- 
fau. 334. Per foperchie Piove fù grande 
diluuio d'acque » Villk7. 87. Vngran Di- 
luuiodi Piowa. Vil.7.125. Fù difordinato 
Diluuro nelle parti di Spagna. Vil.10.171. 
Nacqueroi pivvirs e Je vare mutationi 
dell’humane cofe. Am.48. 2. Diluuio dille 
il Per.metaforicamente » per gran multitue 
dine di Gentaglia , e di Popolazzo . 
Opivvio raccoko 
Di che Deferti ftrani , 

Per innondarei dolci noftri campi » Pet. 
p.r.Canz.16, 

DiLvviare. Farruunia d'Acque, e di Pio- 
ua. Perlefoperchie Piogge crebbe lAre 
no formaramente , e fimile diluuio il Mu- 
guone » e'l Rimaggio » e tutti i Follati 
dintorno, Vil 12. 49. 

DIM 

DIMAGRA'RE. vedi Magro . 

DI'MANDARE; vedi Domandare . 

DIMANE. vedi Domane. 

DIMENA'RE. vedi Menare . 

DIMENTICARE, Oblimifei , Perdere la Me- 
moria dialeunacofa. volgarmente » fcot- 
dasfis laqual voce però non fi legge in buo= 
no Autore în quello fignificaro + BÈ verbo 
di fignificarione attina è & hà dopo fe il 

quarto cafo , per giufto giudicie di Dio , 

l’huomo peccatore morendo pimeNtTICA fe 

medefimosikquale vivendo piMENTICÒ Dio. 

Pallau. 42, Con lui dimefticarafi ogni abra 
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cofapimenticata haueva. 17.4. 1. Apprelfo 
ognialttacofa dimenticarane . Ringratiò 
Dioyche lei non hauewa DIMENTICATA. 18. s+ 
in p.E te cariflima Donna, prego, che, do» 
rolamiamone , me non Dimentichi . 17. 
6.3. Come fe perla lunghezza deltépo ha» 
ueffe le fue triftirie»e dishoneftà DIMENTI- 
CATE. 23.4. 1. Hauendo dimenticato d qual 
puntito gli hauefe lo fconcio fpendere altra 
volta recati. 13,3.1. Ella già da marito, non 
hauendo mai potuto Belramo pimenTIcA= 
re, ao.inp.Ogni auuerfità pallara DIMENTI= 
cano, 17.2, 2. Coftei nelfutore, fubito vi. 
fui dentro dalla mia Donna, c mia Madre. 
DIMENTICATA +45. alfi. Se pure fon cosi fat 
ri i Parentadi di Cicilia, ch'in si piccol 
tempo fi dimentichino . 15.3. al fi. 
DIMENTICO, in vece di nimenTICATO fi è vfa= 
ro di dire, ‘accompagnato col cafo fecon= 
do: sicome è dettocerco è Delto è Ven» 
dico, & altri percercaro, Deltato, vendica» 
to, &ec.EpimenticHi il mifero Archimede 
tra le furie del Ciclopo lafciarono. Am.81. 
De” preteriti dauni pimentico Am.76. Se= 
gue. Il cuore già delle fudette cofe Dimena 
rico, Qual Fiorentino puote efler DimenTI» 
co della diuotione » € della benenolentia 
trà la calaReale, esuoi Progenitori, Vil. 
17,108» 
pimenticanza . Obliwio . E Dimentica- 
mento ancora fi è detto; ma la prima è 
più vfara. ilvedere, 0°l ricordarfi delle 
maggiori Auverfità in altri fuole è alle» 
piamento » ò dimenticanza recare alle fue, 
Letra. 1. Per Dimenticanaa lalciaro . Am, 
si. Per debita pimenticanza » Filoc. in 
p. Quando per vergogna quando per 
Dimenticanza » Paflauant. 113. Paffavane, 
76, 169, Per mimenticamenTo del latte . 
Cref.603. 

DIMENTIRE. Difdirfi, Ritrattare il Det 
to. vedi Mentire . z i 

DIMESTICA'RE. Rendere di rozzo ,orufti» 
co, piacenole, e Manfuero. Manfwefacere, 
E pertraslatione, e parlando di perfona s* 
insende fare amicitia » e praticare . Scrinefi 
DIMESTICARE s NON DOMESTICARE Come che 
DOMESTICO è © DIMESTICO egualmente fi 
dica. \ 
pimesticansi vale Amicarfi : Intrinficarfi ne 
prendere familiarità » e conuerfatione do-. 
meltica. Dimefticare Animali. Ancora a 
prendere Animali incominciarono , & è 
rinchiudergli, e Dimefticargli Crel. 117. 
E quiuiin più luoghi. 
pimesticar Piante. Ogni Pianta » che fî 
lafcia di cultivare diuien faluarica , & ogni 
faluaticafi Dimeftica quando fi cultiua + 
Cref.59. 187. 35%. Dimetticar Perfone , 
Donne, Fiam.29.in fin. Menghino d'altra 
parte Dimetticò la Fante.4s. 1.2. Fece ami- 
ciria . Quando.voi l'haurete col vottro fen- 
no,econ quefte buona cofe, che hauete, vir 

CO DIMESTICATA.79.4-ÎN p. 
Pehtera più faluatico » che Cerno è 
Ratto pìmestica 7» fui con tutti . 
I mic infelici, e miferi Conferui. P.p. 3.4. 
pimesticarsis & hà fempre la compagnia 
di Con, Elfendofi Con lui Dimetticaro vn 
sicchiffimo Villano . 28. inp. Cont loro 
volentieri fi dimefticavua. 19.4.1.Gli ven- 
nein defiderio di voler, fe porelle , con 
Amenduni, òcon l'vno almeno prmesti= 
carE+79, 1.3. Dimefticarfi uom con Don- 
sato Donna con huomo s'intende canale 
mente Perfi farta maniera con la Donna 
del Zeppa fi Dimefticò » ch'egli incomin» 
ciù a giacerfi conelfo lel. 73. » in p. In tal 
guifa con lui fi pimesticò, che so ne nacqui, 
15.2. . 
pusssricntezi» Familiaritas:Pratica amo- 
rofa. Ellarifitcaua del cutto la fua Dimetti- 
chezza. 17.2. 1. Déltutto mi difpofi di non- 
voler più la DimisticREzza di lui » 
1a 2.7» 
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‘av. 3.1, Far piwtsricuezza. Fecero in poca 
d’nota vna gran Dimeltichezra, & Ami. 
ftà. so. 3. 1, Far Dimeltichezza. Accarrez 
zare » moftrar lieta ciera . Vn poco più di 
Dimeftichezza, che vfata nonera » gli fe» 
ce. ss. 3,alfi. Nele fecequella Dimefti- 
chezza , che era vfaro di fare. 26. 3. 1° 
Hauerla Dimeltichezza di Donna . 72. 1° 
1. 27. 3. 1. Intima DIMESTICHEZZA + Fi- 
loc. 197. Pigliar Dimefiicherza. 79. n.3. 
Prendere Dimeltichezza + 68.in p.34. in p. 
19. 4.2, 90.in p.Filoc,197. Stretta Dimefti- 
chezza. 19.4.3.69,3. in p,go.in p. Tener Di- 
meltichezza» 69. 3. in p. Vfare la Dimelti» 
chezza di Donna» 27.3.8,68. in p. 
pimesTico. Domeftico . egualmente fi dice. 
Familiari: Necvffarius . Nel maggior Nu- 
mero ha pimesricni, € Dimeltici. Ilquale 
aflai fuo Dimeitico era. 13. 3. 1. Quando 
Dimettico , & Amico di coftoro effet par- 
ue. 3 3.3.1. Non meno Dimeftica della cau= 
riuola , che de’ Figliuoli divenuta. 16. 2: in 
può molto mia Domeftica: $5. a. 1. La 
Donna altrefi era fua pomestiIcA divenuta « 
24.inp. Li quali vaftri Domefici credo è 
che fieno.75.5. inp. Animali Domettici, ò 
faluatichi. Cre[75. Luoghi Domettichi , 
Laber.s.1. Dimelticamento, Equefto è lo 
fpetial modo di dimefticamento . Cref,61. 
Dimetticar la Pianta . 
DIMESTICAMENTE +. Fampiliariter . Credene 
dofi Dimelticamente con lui poter sagio- 
mare. 79.12. Dimefticamente come vi- 
cino la falutaua . 26.1. 2. Dimelticamente 
la falutò. 85. a.in pi 
DIMETTERE. Perdonare.vedi MertERE 
DIMEZZA'‘RE. vedi Mezzo . 
DIMINVIRE. Far minore: Leuare , fcema» 
re. Diminuere, Minmere . Mà doppia figni- 
ficarione, Attiuaye Neutra, Si coftruifce col 
fecondo, e col quarto cafo, Non fi legge ap- 
preifo Buoni Autori, Minuire, ma fempre 
Diminuire, ancora che fi truoui vfato,Smi- 
nulre. Minuto, e Diminuto. Per non pi» 
minvire in parte alcuna , Ja famafua. as. 
2. 1. Non voglio darmateria à gl’ Inui 
diofi di Diminuire, inniun'arto , 1' ho 
neftà delle valorole Donne, P. 3.4.2. Mà 
ilgenerofo animo della fuaorigine trano 
non haueua ella incola alcuna Diminui- 
to, 16.4. 1. Egran Diminuire di Dilerto . 
85. in p.Alla quale nonch'io piminvissi gli 
aoni fuoi 3 me n'aggiugnerei volentier de" 
miei. 93: al fin, La fua feuera rigidezza 
Diminuifca queto mio atto . 77. 6. in 
fin. L'altro modo, che la Confeffione pie 
minvisce » efcemala pena fi è. Palfauan, 
114. Sempre gii Dimisalice della Pena , 
Pall. 171. Che la perfona non Dimi» 
muifca della qualità » e quantità del Pecca» 
to. Pa 175» 
pimnvire » per Diminuirlî, e fcemarfi , 
Eltimo, che molto ne Diminuife la fama 
fua.91 1. 
DIMIYiAti € Venire a] niente. 3, 1. 2. Il 
mio Amore , in procello di Tempo fi Di» 
minui inguifi, che P. 111 inp, lea 
DIMINVITO » efcemo, Paffan.gr, 
piMinvTIoNE + Con molta Dîminutione , 
Cref. 16, 
DIMINVIMENTO . Ciò , che della fama di Na» 
tan véiua Diminuimento della fuaeftima» 
u2.95+ 1-3. E più fotto . Lemicopere fan 
rebbono Diminvimento della fama di Na- 
tan. Minvro, Minutamente. vedi all’ordi- 
ne dell’Altabero . Sminuire . Mà io nonsò, 
fe perli molti digiuni fatti per la mia ta- 
lute , fe le hd fminuite. Laber.29. inp, 
DIMONIO, vedi pemonto + 
DIMORA RE. Fermarfi. Mabitare, Stare, Tar» 
dare, Cuagari, Morari, Nel fuo Pret. hà 
fon pimorato. Dimoraili » fei Dimoraro 
8. Era Dimorato &c. Hala compagnia 
delle Particelle Al, Con In, 6 deg i Au 
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uiesbi locali dello (tar fermo . Con lui Di 
Morò come lie dee dimorare con Ma- 
rito.29.3 1.Poiche alquanto tempo con lo- 
roDIMORATA fui. 17.8, inp. Parendo all'Ab- 
bare clTere allai con la Giouinetta Dimora» 
to. 4.1.1. Dimorati con lui lungamente, 49. 
$» 1. Nel piccole ciscuito delle lor Camere 
racchiufe Dimorano P.1. 3. inp. Lunga 
meme col Padre di ui in Cicilia» e poi in 
Perugia Dimerata era. 15.1, 2. Poiche in 
quello tanto fil Dimorato, P.2, 7.2. Perti- 
nace in fulla fua credenza dimoraua, 2.1.3. 
La fanità del noftro figlinolo nelle mani 
della Giannetta Dimora. 18.3. 2. Dimo- 
ramein Irlanda. 18.4. 1, Dimoraua in vna 
contrada . 15. 1.2. APouera Damigella, 
e che al fervigio altrui dimori » non fi 
Sichiede ne ftà bene attendere ad Amore . 
184.2. Douunqueio vado, ò Dimoro . 
P.3. s. 1. Senza fapere cuefi foffe pIMo= 
rò tutto quel giorno. 14. 2. 2. Noi Di- 
moriamo quì P.:.3.1. Domandai del luogo 
doucella à Cafa pimorasse. Lab. 12.1. Se 
diece anni , è fempremai egli fuor di Cafa 
DIMORASSE, 19. 1. 2. Domandò quanto egli 
all’hora Dimoraffe prello 4 Parigi + 7. 2. 
1, Ecosì DIMORANDO. 16,2, 1. Dimo- 
rarfî. Con quelli piaceri , ch'hauer po- 
teano fi dimorauano. Pet.2, 2.3. In quel» 
le conuicne , che con graue noia fi Dimo- 
ri. P.1.1.1, Ehe vi debbia piacere di Di- 
morarui tacitamente quì con mia Madre . 
4.2.2. Douc hora amara da lui in bene, & 

in tranquillità mi dimoro. 38,2.a1 fi. 
pimo'na, Nome. Stanza s Tardanza : Cane 
Gatio , Mora , pimorò per Dimora fi è 
anche detto da’ più Antichi: mà è voce 
difmeffa . A cui la lunga pimora gra 
uava. 35+2, 1. Apprefso. Della fua lunga 
Dimora fi doleua. Alquanro turbato dell 
fua lunga pimora, 73.3.2. Senza alcuna 
Dimora fare . 37. in p. Corta dimora . 
Canz.della 70. 
pimora. Habitatione » ftantia, Se tu fe” 
nella prigioneetema , fenza dubbio più 
dura Dimora credo, chevi fia, che qui 
non è- Laber.8.1.Inuerfo Ja Jor*vfara dimo» 
tatiprefono il camino . y2. infi. 
pimoro + Perlungo Dimoro. Vil.1.34.Per 
lo detto interuallose Dimoro, Vil.7. 3. Per 
Jo lungo Dimaro invnluogo. Vil 7.101. 
Gratiofo DIMORO , dille vna volta il Boccs 
nell’Am.Dimoro . Habitatione. Et in quele 
lafece fuo Dimoro, Vil.4.a. 
pimoranza + Dimora. Dopomolta, e lune 
ga Dimaranza. 773.3. Perche alcuno la ne- 
fîra troppa lunga Dimoranza gauillare non 
portelfe. 100. 5.2. Solitaria Dimoranza. Lab. 
g.infin Senza Dimoranza. Vil.4 20, Sene 
zaalcuna dimatanza. Vil.10:70, DIMoRAN» 
ze. © Norte, come fono le tue Dito» 
ranze più lunghe, che eifere non foglio» 
no. Fil90.1. 

DIMOSTRARE . Efuoi Deriuaziui . vedi 
Moltrare . 
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DINANZI. Diuerfo da pianziscome fi è detto 

al fuo luogo . Hora è Auuerbio, hora Pree 
pofitione, Sicomeapprefo i Larini Anse a 
Antea , Significa in ia, inPrefenza è 
coràm . Quando è Prepofitione s'accompa» 
gina col Tetzo , Quarto, e tal volta col Ser 
ftocaloin luogo del Terzo. L'Abate dar- 
me, elecortine fon piwanzi. 13. 2.1, Di- 
nanzi à giuito Giudice. 18, a. in fi. Chi die 
manzià lorofi paraua, 7.3.1. Dinanzi al 
la fua Maeftà . 1.1. 2. Dinanzi alla cafa del 
Morto. P.3-3,1 Dinanzi à gli huomini. 23, 
3. in p.Dinanzi da Noi.73.2. 2, Dinanzi da 
Voi. 79.541. Dinanzi da Voi tutte.92 2.4.L' 
attenderanno dinanzi la Chiefa di San Pie- 
10.Vil.4.36.pivanzi Auarerb.N'era Raro far- 
to auueduto Dinanzi . go. 3. a Come die 
nanzi mentio.e . Vil.1.33. Fatck 
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mi venire Dinanzi. NA.23. il dì niwan7?: 
12.3, 1.772. 3. Leware dinanzi.3 8.3.1. Parsil 
Divanzi. 39. in p, Tempi Dinanz:.Vil.13 4 
Tempi paffati. Più Tempo pinanzi. Vil.9. 
94. Verno dinanzi. Vil.9.78. 

DINA'RO- vedipanano. 

DEINETTO. vedi werTO . 

DINOMINARE. vedi Nominare . 

DINOTIE. vedi Norte . 

DINSW vedi sv. 

DINTORNO, vedi Attorno , 

DIO. . 

DIO . ippie , pomeNzDIO, Deus. voci equal 
mente viate da buoni fcrittori. Iddio» fe- 
condo l'opinione d'Alcuni , è Cafo Retro? 
nio obliquo : mà quetta Regola fi confot= 
de, lezzendofi amendue indifferentemente 
nel Retto senell'obliguo. Quello però È 
vero, che quando alla voce Dio fi dà alcu- 
no Attributo, ò Epireto , è folito di feri- 
uerfi Iddio, e non pio . L'onnipotente Id- 
dio. {1 Giufto Iddiet&cc, Divin Cafo Ret 
to. Dio,ci mandibene. 22.12, pio il tt 
perdoni. 64, 1. inp.Divilvoglia.44 ® 1 
Dio ilsà, che dolore iofento.15.2. 2. br.in 
cafo obliquo. Beltemmiatore di Dio s € de 
Santi. 1.2.1. Sefpetialeratiadi Dio forza 
nonci preitalfe.1.im p. Giàa pionò piaccia » 
3) 3.1, Piaccia à Dio,che 12.infi.Se voi ri- 
cordarefte piosò Sàti.79.5.1.O pio veditore 
de’ noftri cuori.64.in fi Le Nouelle fono di 
quel maledetto da Diovottroamico.33.2 2. 
Apo. Manicradi dire in licentiarli , © per 
modo di falutare Pale Palere , Derto ad 
egni huomo a mo andò a fuo viaggio.99.4- 
in p.Partendo diffe à pio. Fiam.36.,Non dif- 
fe a Dio . Fiam.38. Humilmente dicendo a 
pio, fi licentiarono Am.98. Senza dire a 
pio, neal Dizolo, ci lafciafti. 73 3.1.Scn° 
2a dirparola. A Diov'accomando . = s. 3. 
1. Alui mandandola l’Accomandò a Div. 
17.2. 1. Accomandategli a Dio, daloro fr 
patti. 99-3.2.63. in fin.Salutaregli » lafcigte- 
gli, mandatigli inbuon'hora, e fimili. 
AllCroce di pio. Forma di Minacce » con 
giuramento. AllaCroce di Dio, ti fuile- 
rei, 68.3. 1. Alla Croce di Dio corefto nor 
fi vorrebbe fare, 63,3.1.Per Dio «In verita » 
efimili. 50.3 3. inp.64.3 1. . _ 
Alla fè di Dio. Affermatione con piura- 
mento. Alla fè di Dio nontarete. 73 xt. 
Alla fé di Dio, feme ne folle creduroacie , 
68.2) fi. Per miatè,&ro. 
AI Nome di pio . Modo d' augurar buon 
principio di qualenque colada farfi , Vo» 
glio » Al Nome di pio è comincia: Dome. 
nic2.34.3.2. Er io A Nome di DIO sti mane 
derò domattina vn Beueraggio. 32.2. 1. 
Andate con pio. 20,3 3. Forma di licentia» 
re. Andateuicon Dio, 71 al fin Andare 
conla gratia di pio + x 
arosTATare da Dio. Nonè maggior pec- 
cato » che asosratare dapio. Pafs. 334, 
Partirfi dalferuir pio. Benederte fia cu da 
nio. 1.3 3. Manieta di lodare ; diringratiae 
re, ed’efortare Benignità di pio. a. in pi 
cefli pio sche Fiam. 36, in pe Fiamer- 102, 
Probibeas Des, Concedendolo pio. Lett, 
8.infi. Deo valente. Conl'aiutodi nio + 
4o.alfin.60, s.in p. Deo inwante. Con la 
Benedittione di pi, 60.3. inp.13.2.r.Cui 
Dio vuol male, gli toglie il feno. Will, 
7.7. Cui nto vuol male, è brigata. Vil.7, 
65. E\{pedito. Non hà più rimedio, Dal, 
la forza di pioinfuori. Vol fietcin pare 
tesdone dalla forza di Dio in fuori,di nien* 
teci fiteme.93, 1.2. Dio concedente + En 
wnlibro , ch'io intendo di fare, Dio com 
cedeme, di volgare eloquentia. Comuiu. 
€. Dio permetrente ilinedefime, che Dio 
concedente . Piacendo a Dio. 
Quetti cinque Trionfi in terragiufo 
Hauem veduto, &à la fine i) Selto , 
pio permettere, vederem la fufo.Pet.p.z. 1a. 

pio 
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mioilsì, febenemen'inerefce . 80,43. 
pio ilsà, chedoloreio fento. 15.3.2.50.1.2. 
Modo di efprimere tacendoil grande af 
feto dell'animo. &il medefimo fi dice 
mella feguente maniera, Sallo pro, chedi 
woim'increfce. 18.2. 2. Laquale , Sallo 
mio, fe far lo poteflì, volentier ri donerei . 
9.al fi.pro ilti perdoni, 64. 2.in p. pio il 
voglia. 44.3 1.Vrinam. Voleffe Iddio è 
che 31 3,2. Già pio non vaglia. 36.2. al fi. 
s.alfi.Non piacciaà pio . pio veldica , 
$i quale egli , conciaua, come pio vel di- 
ca4-5.2- cioè tanto male , che altri, che pio 
non può efprimere, ò mottrase. vio veldi» 
ci per mes comeegli miconci.20. 3.1.2] fi. 
mire nio. Licentiarli, vedi qui fopra a 
mio. Dio Padre, Sopra quello ità pio Pa- 
dre in macità (ua, NA. 29. Dolente ti fac» 
cia Dio.91. 1.1+ Fò boro a nio, che. 66,1, al 
fi.rs.infi.Fo prego a pio, che 72.41 fi, Fatti 
con Dio. Partiti , Vattene, Reltacon nio + 
Meuccio » Fatti con pio, che ionon pollo 
effer più teco.7o0.in fi. Raccomandalemi, e 
fauticon D10.77.3.2-75.1.in P. Giudicio di 
mio, Vil.7.9. 14. Giuro à DIO » che, 742.2. 
92.2.2.993 1, In fe di moru di il Vero. ar. 
3,2.17.7»1:54.in pi 64. in fin Leuarficone 
-troà mo. Ogni fuperbo fi licua contro à 
Dio. Paffau.2»7. Ma pio nò. Forma di Nega» 
ge aifoluramente : il fuocomratio è Maifi . 
Conforrello,che rifpondefle, Ma Dio rifpo- 
fe quelli, non farò, NA. 58. Malagittione di 
Dio . E bene auvenne è Manfredi » &c alle 
due R.ede la Maladittione di pio. Vill.7.9. 
Mandar con DIo. 590, 2,1,Licentiare, Dar” 
commiato . Mercé di pio, campato fo» 
no. 66, al fin. Dei beneficio . La buona 
Mercé di Dio se non tua, Fratel mio dol- 
ce, ti veggio. 19.3. 2. Non piaccia 4 
Dio, che 69.3 2.Dews wwersar, 11:1.3, Già 
è pio non piaccia,che 29.2.1. Vnqua è Dio 
non piaccia.13.a, 1,Per Dio, Forma di Giu- 
ramento. Per pio tanto sà altrisquanto altri, 
26.3.1. Per Dio. Per l’Amor di pio, Forma 
di Preghiera. Vene prego , Per Dio, 23.3. 
1+} 2.2.3. Per io pregandolo. 37.21 fi. 77. 
in fi.P.2,6.2. Fiam.9. 1. Gridava mercè per 
pio, 1roa.În p.Per Dio, l'er limofina, per 1” 
amor di Dio. Per optradi Pietà. Giouas 
ne di viliffima condirione, nella noitra 
Corre è quali come per pio daipicciol 
fanciullo allenato, 31. 2.inp. Dara ogni 
coli per Dio. 31,2. inp. Diedilamag- 
jor parte per pio. 4. 3.2. Comandò s che 
ncllafua cala il menalle, egli tacedle dare 
da mangiar per Dio, 18. s. s. Ciò che 
hauca lafciò pernio, per ordinato Tefta- 


mento.Vil.10. 166. Perl’Amordipio . Lo _ 


diede per l’Amar pio, 1. 3. 2.Per limofina . 
Domandando da mangiare, perl’Amor di 
Dio,» 4 2.1, Perl’Amordi Dio fu rineftito + 
14.2) fi.11.1,2. Pergratta di Dioynon v'heb- 
bi niun potere.Vil1.s.Vil 2. 1,Gratie è DIO» 
Piaceffe à Dio.99.1,2. Yrrnam. Non Piaccia 
à Dio. 69.3. 3, Come piacque à vio. Vill.3. 
s. Vil.6. 45. Rimandare con Diam NA.84: 
Gli lafciò andare, gli licentiò. Rimane» 
tecon Dio s che io mipano. 31. infin. Ri- 
manticon la grariadi pio 41.2.1, Ritorna. 
ro è Dt0.44-in p. Contrito de” fuo! peccati . 
Sallo Dio . vedi qui fopra, pioilsà . Se 
piom'siuti » ionon l'hiurei maicredurò + 
7a,2.inp.Ia verità. Se Dio m’aiuti,di voi 
m'increlce.32.2.1.Se m'aiti pio, ivil vicre- 
do. 39.alfi. Sc D'o mè dea bene » iomi 
veniua&c.73.1. 2. Se DIO mi deail buon 
anno» io nongliboalixo, 72 1.1. Sepia 
mijdca buona Ventura» NA, 63.SeDio mi 
deala Gracia fur, io te netarò anche patir 
voglia . 26.3. 2. Senio mi falui, quefto è 
malfatto. 96.2.in p.69. 4. np. Tanto il 
faccia pio fano delle Reni, quanto io ne 
procaccerò.21. 2.1. Tolga Dio,che 98. s\ 
al fio. Awertat Dins . Dio accémpagnaro 
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con Attributo, REpireto fi dice Iddio . 
L'Onniporente Iddio Pa'Tauant.9. Aduer= 
fario dell'onnitorente Iddio . Patfau.344. 
pi, e Dei nel maggior Numero, fecondo 
Ja falfa opinione de' Pagani , 
Domita l'alterezza de gli Dei. Petrd.3. s. 
Ethafutto fuoi net Venere s e Bacco. Petr 
1.106. Lì nn veridici Preueditori delle 
ture cose . Filoc.138. Iddio infinamanto » 
che Iddio delibera altrodi me. 23.4. 1. SE 
Ilddiononm’hauefe così vifitaro. 1, 3. 1. 
nonsò qual'Iddiodentro mi ftimola, 98.7. 
7. inp. E forle piacer di Iidio, che Fiamer: 
61, E con diuoto cuore rirgratiò Iddio , 
che. 18, 5. 1.11+3,2,3 1.0] finO Iddiosloda- 
ta fia fompre lama portentia, 60,3, 1. Le 
leggi date da Iddio Padre. g.al fi.30. 201. 
Ditauto l’Ambò Iddio » che niun mal fi fece 
nella caduta.15.3+1, Faccia Iddiosche. 63. 3. 
in p-Foller in piacer di Iddio, che Fiam.6 1. 
Iddio gli dea 11 buon'anno, ax. ;.2. 79.2) 
fin.83. 11. Iddio ceflì che quetto auuenga. 
Fiam.29. Iddiomiguardi. 4o.in p, Iddio 
te'l dica , perme, 61. 2. 2. Iddio ti dea 
tanti mal’anni, che. 79. a) fin.Iddio pro» 
fvegga, come fa il bifogno. 63.1.alfi.Iddio 
Padre. 30.al fi. Iddio giufto Rignirdanea 
de gli altrui menti, 18.3. 1. Iddio sà . 
vedi più Innanzi, Sallommo. In fè d* 
Iddio. 12.3.a, Lodato fia Iddio, che. 65.2. 
3.236. 3.1. Lodato fia Iddio, Noici fia* 
mo sitoflo accorti del Farro . 83. 2. 1. 
Lodato fia Iddio » deio non conofeo an 
coraluida vn'altto. 27. 3.315. ps in p. 
Nelle Mani d’Iddio fonturte Je cofe. 13,10 
.Onniporente Iddio. Pallzu.g.in p.3 44-Per 
Figraria d’ladio. 63.al fi, Prego Iddio, che. 
21.alfi.Ti prego perfolo Iddid,33. 2.3. 25+ 
a.inp.77-8.a.Ringratiare Ledio,ta.2. a. Sale 
Zalddio sche sa tutte le cole . 15.2. 1. Sallo 
Iddio » che iononhaurci mai hauuto ardi- 
re. 61.1. 2, P.della 31,1.2.31.2\2.9.alfi, 14- 
dio sà. Chi îl sà » fa quello, chec* viole: 
malddiosa, fe egli fà fauiamente +. 37. 4- 
in p.Se Iddio v'aiuti . Maddona, fe Iddio 
v'aiuti » annodatewi la cuffia . 82, in fin 
Digratia. Se Iddio ti dea buana Venmra + 
19, 4-2. Se tanto mi vorrà bene Iddio . Lab. 
99.2.Spirata da Iddio 30,2 1. Tolga Iddio4 
che + 93. 3. in p.Non permetta Idio, Tol- 
pa via Iddio, che 98.3.in p.Trifto il faccie 
Iddio. Dimè, eccoil Marito mio che Tij- 
Roilfaccia Iddio » checitornò , 62, 2.5 
Voglia Iddio sche ci fia. P.1-infi, Volefle 
Iddioche io farto l’hauefli. 25. alfiu. ax. 
2. 2». 
ippei , & Iddij. Vocedi gentili . Quando 
Viddei differo ad Enea . Vili. 8. Villi. 
23. facciano gl’Iddij 98.3.3, Iddi}immor 
tali, 984.1. 
pomenenio: efecondo Alti Domenedio . 
E itimo » chefia gran fenno, i} pigliarfi 
delbene » quando Domenedio, ne manda 
altrui. 4.2.3. Parendole, che fecondo il 
fuo difiderio, Domenedio le haueffe man» 
datotempo opportuno . s.al fi.Domenedio 
abbondantifiime Donatore . 16. s.2.lonon 
sò, come Domenedio mi ficopcederà , 
che 16. in fi. Sperando, perlui Domene- 
dio douer molti miracoli dimoltrare }. al fi. 
Meffer Domenedio . Così ha comandato 
Mefler Domenedio . a8. 3.3. Amici di Mel 
er Domenedio . 16.în fi, . 
pena‘. Lafua Deità negando. Lett.13.3. 
Eta yn menomare la Dceitade. NA.78 
perricarsi, Colui s che per Deificarfî è fo. 
itenne» che di lui folfe farro fagrificio fo- 
prala Grata. Filoc.3. 
DIVINO» DIviniTA'. vedi-a] fuo ordine. 
DIOXCESI. voce Greca. Dieseefis. Gouer: 
no, Giuriditrione ; & è propriamente Am- 
miniftratione , è Gouerno kcclefiaftico è 
& Epilcopale.. Era della Diocefi de’ Fiefo» 
li, e'del Diftretro di Firenze. Vil.6.7, 
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DIONEO, Nome proprio. P. 2.6.1. 

DIONIGIO . Nome proprio. pionisto arte 
cora fi è feritto. 1] fuocorpo fù porrato 
inFranciaà Sauro Dionigro, Villa 17. 
la Chiefadi Santo pionisto. Vill 19, Fù 
foppellito è Santo Dionifio. Vil.1o. 61, 
piaxisio Tiranno di Siragufa, Lett. 3. » 

DIP. 

DIPARTIRE .pipartenza »-Boaleri Deriva» 
tivi» vedi Partire . 

DIPENDERE . vedi Pendere. 

Di PERSE. vedi a» 

DIPIGNERE, nirincrne, Lat. Pingere, Dee 
piangere. Appreflo il Boccace.& Altri puo» 
ni Autori, non fi legge Pingere , infignifi- 
cato di Dipingere. Si come anco non fi 
truoua Pintore , ne Pintura, per Dipinto- 
re, © Dipintura. Si legge bene Pittore , e 
Pittura, ma appreflo Poeti . Diffe però 
Dant. vna volta rince. Infer.4. Fateci Di- 

pignere a cortefia. s.in rg Cela farò 

Dipignere in maniera che. Quello creden= 
do eiler vero,che era Dipinto. s s.in p.Niu- 
na cofa era » che egli cenlo itile è ocon la 
penna, o col Pennello non Dipignefle sì fi- 
mile. 4 s-in p-Gli haneua fopra l'Vicio dele 
la Via Dipinto vn’Orinale. 79. 2. 2. 1 
innanzi. La Bautaglia de” Topi, e delle Gate 
re Dipigneua. Pnla dilettare gli occhi de 

"li Ignorangi » che a compiacere l' imel- 
letto de* faui Di pigrendo ss. p 

Fiù belle sche gli Angioli dipinti . Per. 
della p 1. ia p. Dipignere, e Trarre del Na 
turale. Vila 1a Dipignere fi dice per 
Traslatione în diverie maniere . Prato Di- 
pinto di millevarietà di Fiori. P.della 21» 
1. Fiotitoy'ornato, pieno di vari Fiori. Di- 
piota nel Vifo del pallido colare della 
Morte. Fiam 84.Smortà,Pallida. 
mimownensi Lifciatfi , imbellettarfi. Fueare 
facrem . La qual bellezza mai da alcuno 
ion fu riguardara è che il contrario nom 
opesaffe di quella , ché le vane Femmine 
Dipingendos’ingegnano di farmaggio»= 
re .Laber. 18. E più innanzi. Ne fi Dipin» 
fer perpiùbelle apparire. Se con mille 
Vnguenti, e colari Dipingendo. Laber.37. 
2.Labtr.13.1. Bellezza non Dipinta , ne 
colorata. Laber. 23. 1. Donne fregiare, e 
DipinTe.to,in p. DipinTOME, Pidfer. Il mi- 
glior dipintore del Mondo 45. al fin. Vn 
Dipintore chiamare Calandrino - 73. pi 
furono due DIFINTORI. 79,1. Înfi. 
pipintvra, Pidura, Le Dipinture, & ogni 
altiacola horabile 19-2. alfin. Spauentare 
conromori, e ton Dipinture, »7.3.1.Lie= 
te dipinture. Petra 7.3. A efempio perpe- 
tuode' Cittadini, e Foralticri » che la pie 
murvaa vedeflono. Vil.13 33. Andar Grat- 
tando i Piedi alk: Dipinture. Lett.4.2. vedi 
Grattare. mintvae + diffe vna volta il Vill 
Pintures e itorie del Mufaico. Vill. 12. 45» 
Pintore, e Pittore voci di Vesfo. 
Primo mitoa delle Memorie Antiche . 
Per.p.3.10. Di 
Come mxror, che con efempio pinga + 
Infera. 

DIPOPOLARE . vedi Popolo. 

DIPORRE. pirosito, rurositario + vedi Por- 
re. 

DIPORTO, pipor tarsi vedi Portare, 

DIPVTA‘RE, Affignare, eleggere, Ordina» 
re» volgarmente pervtare fi dice. Lar. De- 
cernere,Preficera . Niuno il vedeua,fe non 
quegli, ch” alfuo feruigio Diputati hane» 
nè: 93,21 p. Luogo Dipurato alle Noz- 
ze. Fiam. 51.2, A'qualila Diwina Giufti- 

*tiabà Diputate cere Anime. Pafs. 44, al 

fi. None lecito î huomo viuemte Diputare 
-Jex0 appropriarleatalVfo. Pallau.350.p1- 
rvrossia fornire i] dereo guiderdone la Gan 
bella delle pone.vil. lag s 
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DIRADICARE. vediRadicare, 

DIRADI. vedi Roro + 

DIKAMARE. vedi Ramo. 

DI'RE. voce raccorciara ; ò corrotta dal ver- 
bo Lar, Direre, chevale- Parlare , Rae 
gionnie, Raccontare. Le fue voci fono . 
Dico, Tune nonme, ò di rido : nicss 
DICIAMO , DI FE 3 € NOM DICETE ) DICONO » Im- 
perfet. DICEVA » E NON DICEVO: DICEVI è DI* 
CEVA, DICEVAMO s DICIAVAMO, DICIAVATE» 
fecondo la pronuptia antica , Diceuano . 
Pret. piss, picesti» Hò DETTO» DICEMMO è 
DICESTE 4 DISSTRO è Dissoxa » &rhan DETTO + 
L’ Ajtie voci variano » fecondo i verbi 
della quarra maniera. Hà diverfi Deriuati= 
ui, c Compolti, comefi notano partico» 
larmente qui appreilò. E' nonfi vuol. piaî, 
34.1.Comedui così vdi pias. ».» 2. Guare 
dareni dima1ad alcun non Dirlo. 27.3. in 
p.Senza dirci, me à Dio » neal Diavolo +, 
2.8.1 loti dico infin'ad hora, che 40.2. 1» 
Dico adunque,che.P, 2.1. a Dicori così. si 
2, Rifpofe Martellino , Dicolti, 115 1.2» 
Ragione, e Dico è che. 1.in fi.Tu mi pi) che 
fe' itato Mercatante . 1.3.2. Tu medefimo 
ilpr'sche.t9. 1.3.1, Toconofcociò , che tu 
Di. 19.251. Talsqual tu l'haiycoral la Di 30. 
in fi.Lecofe sche tumidis ioleconofco 
verc.69:2.3 76,3.1,81.2,201.3,2.La qual pi- 
ce-6«in fi.Diccelo, come.tu la guadagnalti » 
19,4.2.Digli.che qua fe ne vengaal fuoco. 
12.3,2:DIMMI a chi è quetto Prete . 65. 3: 1. 
piLmi,per quanto ben mi vuogli.67.a..piL- 
1o ficuramente. 1, 3.2: Dinne vna bella. 30. 
alfi Dinne 3lcuna cofa. 7.1 a. Non Dite co» 
sì, 1.2.1, Così m’auuerrebbe,come voi pi- 
TE4.2.1.Ciòsche voi Dite.9 pin p.Ditemi, 
fe è vero. sy.a.inp., Ditemi, ricordatevi 
egli,che,27.3-1. Apprelo, Ditemi,qual fù 
la cag one. Ditelmi s fe voi il lapere, Tut 
to” dine Dicono male.1. 3 2. Vdendo,ch”- 
egli haucna Dettosche.1.3. 3 Hai ru mai te- 
Sumonianza falfa Detta contra alcuno, 1.1. 
a.fvguita. Sempre hò Detto, vasche Dio ti 
conuema. 1,3.,,Comeè Detto, 12 2.1. 
Ciò,.che contra di lui era [tato Detto. 6.1. 
3-Quelte patole DETTE. 77. 9.. 1. Quello 
D5710.77.9. », Come che Detto nefia. 87. 
10 p. Detrolo l’vn vicino all’altro. co, 3° 
3-Quando io gli diflì l'amore, ilquale à co 
flui porcaua.27. 3.1, Mai sisch'io glitle pis 
51, 65,3 1. loti diMyehe.6 5.3.1, Difici che 
piun'vfcio della mia Cafa i fi potevate» 

ner ferrato. 64.3. 1, fegue . Diffiti, ch'egli G 

giucenrogai nocte conmeco . Difle il Fra- 

te s dillo ficuramente » 1, 3.2. Quamo più 
bieue potè le Dit: 1a.3.1, Appreffo, Gli 

pisse la Donna | Come Dilfescosì fece. 67. 

a.Amenduni coftoro riuolti differo+ 15. 5. 

1,Cio, ch’etti mi Dillero,17, al fi. pissono i 

Giouani,74, al ti. Tutte le Donue Dillono» 

30.1, »39. 2, 2. Fate quello s che Noi pi- 

ClAMo.=7.1,3, Quello per tanto Dicemmo. 

Mar.9.56,E quefto ynire è quello, che Noi 

Dicemmo Amore. Conu.40, Non pIcEsTY 

così ,ecost al Prete? 65,3. 1: Io sò ciò, che 

tuglidicefti. 65.3.1. Dicettelo voi ? 12.1. 
a. Percioch: piccolo era,come Dieemmo. 








3,2. 1, Come auanti Dicemmo.a 3.1.2. Te- _ 


ftimonianze falfe con fommo diletto pie 
CEVA « 1.3.2, E paco innanzi. Pur piagne» 
ua ,eno'lmiceva. Secondo, ch'i Medici 
Diceuano 1.2.1. Diceuanglile più fcelera 
te prole del Mondo. 21, a. 1, Seco. pelle 
volte ragionando dicepano. 21.3.1. Dicia» 
uare Come voi » diciauare dauanti. 49, 4. 
1. No'] nirò mai a perfona.a1.2-», Avene 
diete è quello. ch'io vi dirò, 37. 3. in p. 
Guarda, che quello, ch'io al prefente ri ne 
Rima perfe fenta giammai , 69.1, 
xPiero ll’hosa dille, Diroki. so. a. 1. 
‘gli rifpondeua Dirolui. 60,2. 1, DIRALCO= 
si alSere. 7a.al fi. Diragli da mia parte 4 
che 16. s. 1, Diragli , qual'horati parla 
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più » che. 77. 2. 1, piRAÙTE quando ru 
fa vedrai, che. 7a.al fi. Che Direm più 
della fuenturata Vedoua?77.8, a.Che direm 
Noi a coloro.3 1.3.1. Che Ditem Noi, per- 
cioche, &c.Concl.a.1. Seiohaveli Come 
balo diret. s0.4. 1. Tupiaesrn &io Direi. 
19.3.3, lo ti Diter vn penfiero» che io. hò 
hauuto più volte 131.3. 1. pirebbono, và 
cercane tra le Fauole . Per.della 31, 3. 1,0 


voleite Voi, ch'io.picessi. 50 4.1. E quiui. 


poca prima. Gli comandò , che quella la- 
fcialfe è e Diceflene vo'alera. La maggior 
villania, che mai è Ghiorton fi dice!le.32> 
al fi.Niun difereto farebbe , che nos, pics 

st ciò,che voi dite. 97 in p, Ech'io Dicail 
verosquelta pruoua ve ne pollo dare, 11, al 
fiNonso quale io mi dica.98.3.1- Purche 
Noi medefimi nol pictamo. 21. 3.1. Tacita» 
mente picenno , 2.1.3. Dicerdogli le più 
vituperofe puole,che 32.21 fin.Voi mede- 
fima dicendolo.27. 3.1, E più innanzi . DI 
cendomi, fe ionon me ne rimane. 27.3» 
4. Andar Dicendo pertutro, Palefare , Pu- 
blicare, Manif: ftare . Il Jourette voi mede» 
fime Andar Dicendo per tutto. 62. in pi 
Cioè Dire. def , che’ Peccati paffari fi 
debbon piagnere , e pet innanzi son fame 
più, Cioè à dire, che Pallau.1 inp. Come 
Huom pice » Veramente quelti è magnifi» 
co, Come Huom nice.5, 2.1,Come fi Di- 
cescome è fama. Dire Aperramente. 774 
4.1. Liberamente dire Aperto. Tutto Ape:» 
to.ti Dico,che a.in fi Dire Appicno.17.a1 f, 
Pia Breue, Breuemente, 12.2 1.in poche 
parole. D rcon Aperto vifo.91.1.2.Ardita= 
mente. Din con Buon Volto.4. 2.1. fenza tie 
more. Dirconi'unimo. 69,13! fi. Da do» 
iteros e nondoln con la lingua dir con Ra- 
gione , 8,in fi.Dir da Douero 76. 1.21 fi. 
Dir di pò Senza mai dire dinò.s7.in f.Dmnc 
disì, La qualtornò, e diilesdi si.40.2.1n fi. 
Io maledico la mia fuenturas 

Quando ; per mutarVefta, 

Si']ptsst mai. Canz. della so. Dire di fua 
I’occa. $i come Chriflodi fua Bocca,ewar- 
gelizando diffe.Vil.12,54. Dire frà (e. Frà 
fe tal'hora nicrano.1 3.2.31-4 s. Dit Male. 

Riprendere se Biafimare .Siche, fe mene 

procaccio » non é da Dirmene male. ro. al 

fi.1.3. a. Dirordinatamente egni cola. 16. 

4-1, Raccontare. Fanola ordinatamente » 

ecompoltamente DETTA.15. 1. 2. Dire per 

ardine. Ogni cofa per ordine Dettagli. 11. 

in fin. Dire particolarmente ogni coîa . 

15.1, 2, Dit pienamente. 77.4 2. Dir eco + 
Fra fc [tello. Secodicendo » male hab- 

biam procacciaro . 11.alfi. Dir feco me- 

defimo .65.2.1. al fi.Dirfecoftello. 7. in 
fi, muco ficuramente 1, 3.2. fenzi paura + 
Dir Vero,&il Vero, 1.3.:3,3:1.3 3,17.5.IN ps 
Elfere da dire. Da chiamarfi. Son più tolto 
da Dire Afini,che.8.1,Far pins. Dubito non 
la Donna facefle Diigliciò, pertentarlo 
69, 1,2, Iddio celdica perme.61.a ». vedi 
Dio. Lalciaro d nie + Vna parte v* hà 
lafciato è Dire . 17. al fi.hà taciuto. Manda» 
se à pine» Mandolle à Dire, che 27. sin p, 
Sigli Mandò a dire per Elia Profeta . Pal 
fav 137. Mandar Dicendo . Mandolle pi» 
cenno, che volentieri . 71. 2.in p.Gli Man» 
dò dicendo, che è cena l’arroftille, 54. in 
p. Per la fua Cameriera le Mandò picka= 
posche. 69.2.2, Ne diresne fare. Nehò vo- 

Juto faresve dire cofa alcuna 1 che.23.2. 2. 
Non voleudo poco a ne rrolto prat » ne tar 

cofa,che.77.4. in p.Non Direcofa aloni + 

Promettendole , che ne le Direbbe cofa al 
cuna,ne la roccherebbe.;8.3.in p.Ciò noa 

Je farebbe niente corra fua voglia. NG pinù, 
Ch'io, pur non hebbi ancor , non Dità 
liera, 

Maripofara vn'hora.Perr.p.1, Canz.s.Ot- 
timamente Detto.Pet.2,6,3, Saper dir Be- 
ne.Lab.4 1.in fi.e 49.Sapcr ben parlare.Sene 
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za maidire diniò. 57. in fin. Tacitamentor 
Dicendo.2.1.3 Fri fe [lello Tanto è à dire + 
Tanto fignifica, E fe medefimo fece Impe- 
radore di Roma, cheranto è à DIRE, COME 
Comandatore fopratutti.Vil:.«g.Venise è 
Dite lAferire.Dinogare,Significare. Credé-, 
do yche Cappello , cioè Ghirlanda nel lor 
Volgare,à pirE Venille, 1.10 Pi Ilqual No-. 
me Priori dell'arti Viene à Dire. Vil.7.79. 
Venir Derro. Vfcir di bocca. Z/Anere. Bra 
venuto vodi Detto ad vnafua brigata. 6. 
1. 1. Voler, è Volefle nike. Voler fignifi-., 
care. Non fappierzdo Francefchi,che fi vo- 
lese dire Cappello. 1.3,1 Erappreifo em 
uò in penficio, che quello volciie dire +, 
s. 1.2, Hora, che vorra Dirquetto? 68, 
2.2. Vogliam piue E quamiunque il mio fo- 
ftenramento,ò conforto,che vogliam pixss 
polla esereso (iu P. 1.2.1, Cento Navelles © 
Purabolcsò hittotie, che direle vogliamo .. 
P.r a. in fi. Tanta fù la {ua Ventura, è fcia= 
gurasche vogliam Dine.so. 3-1. Dire , No 
minare, Chiamare. Ne pertutto quefto ». 
mai aluo, che Figlivoli dvn Piccardo: 
fi dif. it. s.inp.binomò. Tu Dirai lui 
nobiliffimo. 313,2 — ù . 
mire . Scoprire $ Manifeltare + Ti direi 
wnmio penfiero. 31.2.2. 
petro. ll Dento» il già derto. Comine 
ciòilzià Derro Gauocciolo inditferenre- 
mente è nafcere. P.1.1.1,Al Giorno detto , 
s.1,2 Determinato, Prefcritto | Il Derto 
luogo. Per.a.102. Le gia dere Donne . Per. 
n alti.Detto quelto, fparì. Palau.87.Deg=; 
to; etatto. vedi Faro. Crel332, 
nitro» Nome Sottant. D:@um, Scisma. 
Morto ». Confonde vn valente Huomo , 
con va bel Detto la maluapia hipoorifia 
de, 6.nel Tit.Più periflraviariosche per di- 
letto pigliare d’alcun fuo detro.7.1.2.Ves- 
gengo pli detti della Balia conquelli del)” 
Ambalciadore ottimamente conuenirfi , 
36, 5.3. Parolcin fatto, & nDerto. Vil. 
€.44-In detto, Scin famo. Matt.13+:8,Per 
detto, ò per fatto. 99.7.1.4/.4-1. 
prrra're, voce Lat. Didfare «Scriuefi anco= 
ra Dittare. Latagionnaturale ci derta è, 8 
ammetta, Pafau.33. Infegna. Informa, 
Dittare Lertere , Verfi , Epiltola |. FO wn 
fommo Macfro timo in ben faper dire 
quamo in ben Dittare . Vil,8.10, Come ap» 
pare per la fua Epiltola, laquale Cittow 11 
detto Maeftro Piero delle Vigne. Vil.6. 26, 
Tanto in dittaresin verfificare, quanto in 
Avringa parle. Vil.9.135. 
DETTA 103€ DITTATO » DiFarnm. Fece trè 
nobili Piftole è tutte in Latino con alto 
puntato, e coneceelicnti fententie Vil.9. 
135- Afpro, quinto al fuono del Dirra TO , 
Conviu. 63. Letrera con molto eccellente 
pitrato. Vill.12.89. 
peTTATORE» e niTTATORE» Perlo Mile del 
pertatore della Lettera. Laber. 13. Vn fo» 
lofùilDittatore , cioè lo Spirito, fanro , 
Filoc. 360. a. Fece abbacinare il Maeltro 
Piero delle Vigne il buovo Dittatore. Vil. 
6, 23» Fi Ditratoredelnollro Comune . 
Vil. 10.Segretario. ‘l 
piera. Ragionamento publico. Oratio» 
ne. pole in fua picenna i due antichi , 
egioii Proverbi. Ville 83.Conbelle pica. 
gicannuntio la fsa partita, Vallo so. 
picevoLe. vedi Deccuole, 
nicrròre. Parlatore, Oratore. Chi che di ef 
fe fia il Dicitore. 9, in p. ATai buon Dici. 
tore.97.2.np.s4-np. 11 Dicitore per rutti 
fù meffer Tegghiaio Aldobrandiul. Vil.6, 
79.Vil7.69. 
seneni’ne, Commendare » Lodare» Pregar 
bene, Ringratiare. Darla Benedittione 
Jonnrnico illuogo siliempo, el’hora . 
Pet.p.1.13. O 
nextpice Ja nobile Anima in queftaetà i To. 
pi palfatis e bene gli può sexeDIRE, percio» 
A 
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che. Conuîu.109, L'Angelo lasrntpisse. 32. 
3. 1.Prefaladalla Colla , baciarala ,e Be- 
nedattala s inbraccio la pofeal Famiglia« 
fe . 100, 2. al fi. Fattole il fegno della 
Croce, Benedetto fiatu da Dio . n 2. 2. 
Figliuolamia Benedetta fiatu. 30, a, 1 
seneD:TTO fia il Giorno, il Mefe, e 1° 
Anno. Per,p.1.47. 
Acqua sextpetta . vedi Acqua . Cande» 
Ja Benedetta, vedi Candela . 
neNeDiT MON. Datale la fua Benedittione, 
Talafciò andate. 233. 1.Dando loro la 
fua Benedittione. 72.1. 1.La voftra Be- 
nedittione ne donate. 13.31. Conlafua 
Bcnedittione gli licentiò . 13, al fi. Con 
la Benedittione di Dio . 13. 3. 1. Con 
troppe più Beneditttoni chiamato, € ri» 
» ceuuro . Lezt.14. 3. 
contraniltà + Contraftare ,Mpporfi Ne- 
fare, Vietate. Ha doppofe il Quarto è € 
taluolta il Terzo cafo. Quantungue quel» 
. Ji, che nel Palifcalmo difcefi erano, il cowe 
TRADICESSERO + 17. 3. I. Conuenenole co 
fi erasche fua ragione , contra quelli, che 
la Contradiceva , difendeli: . Filoc.99.3 
"Non Contradicendo alcuno . 60,2. Quelti 
covtrapicento il Configlio degli aleri + 
humilid il Re. Vil.4. 19. Potiono poi vdi- 
re le Confeflioni fenza altra licenza de’ 
Parochiani seriandio che egli. Il Contra. 
diceffono.PaTiu. 127. In ogni fuo Volere 
Jo feguiti,&cin nullail Contradica , Cref. 
66:. Trouofli niuno in Melino, chie Cone 
tradiceffe alla Propolta. NA.72. 
coxrrabrttione, Senza alcuna Contradit= 
rione di lei. 17.2. 2. Senzaromore, è cone 
TRADITTIONE alcuna . 33-23. 2. DISDIRE + Ne 
fare. S'accompagna col Terzo, c Quar- 
ro Cafo, Nongliclefeppe Difdire. 29.1.2. 
Quando cofa impoffibile fi domanda è le 
cito Difdirla. Filoc. 43+ Laber. 33. 2 
Non ti Difdiffimaî cofa, chetu volefli. 
Pa(lau.64. pispire non porcano la richice 
fta. Vil.6. 60 Difdire l'aiuto fuo al noftro 
Comune non poter, conf honore. Vil. 
31.136, Laverde età, tuafedeltà il Dife 
dice. Gui. d'Arez, Son.s. E veramene 
tedite mimarauiglio, cometi fia ftaro 
DifJerro quello, cheà niuno più non fù 
giammai. Laber.3 5,3, 
pispiasi. Nonconuenite. Inderermm effe. 
Non fi Difdice pit a Noi l'honeftamente 
andare, che P.2» s.inp.Apprello. Facene 
dofi acredere, che quello à loro fi con. 
venga, enonfi Difdica . Nonmi fi Dif- 
dicecome farebbe ad vn'altra . az. 3.3, 
Egli é paffato quel Tempo, che alla noe 
ftia fanciullezza non fi Dildiffe 1° effere 
innamorata. 38.2.2. 
pisperra. Contradittione è Negatiua . 11 
quale, doppo molte Difdente fpogliarofi 
vi ficoricò . 12.23. Non feceil Valoroto 
Giouane pisperva è fi fatta Imprefa . Fi. 
Joc.1. 2. np. Senza alcuna Difdetta lieta 
così incominciò à dire, Am.30. 
DISPETTO» per Difdetra è difleil Petr. 
Chio neringratio, elodo il gran pis 
DETTO, P.1, Canz.1 i. 
Ch'haucan farto ad Amor chiaro Difder- 
to, Pet.p.3.5s 
pispicevoe. vedi Deceuole . 
intenDire. Vietarea Probibere, Interdi- 
cere . Perà San Paolo Interdicendo que» 
fta maladerta arte dicena | Palau. 337.E 
Tutto ciò é dalla Chiefa Ingerdetto, e vie» 
tato + Paflau.35f. 
Le Viue voci m'erano interdetta. P.p. 
1, Canz. 1. 
interneTTO » Name Soltane. Interdizilo, 
Interdifium, Spetie di Cenfura Ecelefia» 
ftica. Sono malageuoli così quelli dell’In 
regolarità » de gl’Interdenti , Sufpenfio= 
ni, Priuationi, &c. Pafau.126. 
MALADIRE3 MALEDIRE » € MALDIRE « 
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To matanico la mia fuentura . Cane: 
della 30. 
Efpeffo Maladico il giomo, € l’ hora . 
Canz.della 40. 
E nelfuo pianco fpello Maldicea l’Amo- 
re di Cimone. 41. 3.al fi. Maladiceni co- 
sì reftè la Moglie d’Ercolano, so. 3. 1. 
Cervo io matapicere: la Natura . sa, in 
p. Maladirecon lalingua » e col cuore . 
Lober.40.2. alta 
E Maledico il dì, ch'io vidi il Sele. Pet. 
pis Seft.1. | 
Che è ciò, chetuvaià matenin: il Po» 
polodi Dio. NA.36. Io andrò fopra lo- 
10, e Maledicerolli . NA. 36. Vogliono, 
che perdonate * ingiurie, e guardiarcuî 
dal Maldire. 27. 4.1. 
marapirto. Quel Maladetto da Dio vo- 
ftro Amico. 30.21 fi 23.2.2. Maladetto fia 
l'hora , che so. 2. in fi. Maladetta fia l’- 
hora , cheio prima la vidi . 7 3.în fin.-Trè 
Maladette parole diffe . Paffau.14. Mala- 
dittione , e per accorciamento » Malit- 
rione . Con quelle MALA DITTIONI i 
che polfono in alcuno Je noltre Leggi git- 
tare, Lett.rs. E bencauuenneà Manfre- 
di la Maladittione di Dio . Vil 7.9. Co* 
minciò vna grande Difcordia , e mara 
pittione nella Cità . Vill.it. 79. E fù 
grande Maladietione à quella (chiarra, Vil 
11.80. All’hora incominciò la detta Ma- 
ladittione di disfare Je Cafe per li Ghi> 
bellini. Vil.6.34. 
maliTtIoNne». Habbiaseni il Mazzo di Ca- 
uoli colla Mallitione di Dio. NA.gé.infi» 
maLbicenTE, Maledico,’ Negligente, Di- 
fubbidienec , Maldicente. 60. 2. 2, 1.Letl 
13.2. Non Leltemmiarore s' non Piarito- 
re, non Maldicente, Paifau.135. 
renne , Anmuntiare il Fuenro . Predic 
cere, lì Medicoconofce , e Predicelafa- 
nità allo’nfermo »Pafs. w 8. Come Chrifto 
gli haueua raeoetto . Palis0. Venuto: il 
giorno » che alle Nozze Predetto hanewa . 
100, s. inpi Ordinato ; Stabilità. Pre- 
detto, fopranominato . Dell'Anno Predet= 
to. P.z. tn p.Della rreperTA Infermità. PL 
2.1. 2. Delle Prederte Donne. P.1.in fi.Sen- 
za bauere i erEDETTI Vitij abbandonati . 
32. 1.2, Ridire. Raccontare, Riphorta- 
rc a Riferires &Replicar, c Dirpiù vol» 
re. Nolpetrebbe; ne faprebbe Ridire.s 1. 
gin p. Dubito , che voi ad altre perfo» 
neno')]Ridiciate . 67.3.1, L'vnaall'altra è 
per lacittà, Ridicendolo, 30.2. :. Se 
condo , che Alcuna di loro poi mi Ridille. 
‘60, s. 1.al fi. Noncheglielehabbia Ridet» 
to, ma. 6s.5.1.in fi:32.3.a.inp. 
Io nolpoffo rIDIR sche nol comprergo . 
Pet. p.1s 165. È 
riprre . Replicare . Più volte Ridire la 
fece 40.4. 1. l 
soPRADETTO + Predetto , fopranominato . 
Tra quelti Due de” Sopradetti, P. a. 2. 1. 
E quiui più innanzi dall'apparitione de’ 
Sopradecti fegni . Per le fopradette Novi. 
tadi. Vil.» 39.43. a 
svoperto . non via didire il Boccac. ne 
altri di quel fecolo ; ma Predetro, Sopra. 
dentro: Gia Detto . î 

DIREDARE . Diredato + Priuo di fuccek 
fione. vedi Heredità . 

DIRETA'NO. virimo. vedi Deretano. 

DIRETTO . vedi Diritto + 

DIRIETRO. vedi Dietro . 

DIRIMPETTO. vedi Petto + 

DIRITTO . cRitto. Rees. Hì mokifi 

mificati , come fi vede qui appreffo. Egli 
ftaro fempre DIRITTO è com'è qualun= 

quedi Noi. 11, 1. 2, Diritto della Perfona » 
non Gobbo, ne Storto. Con le braccia 
lareggeua DIRITTA, 14.2, 1. fin piedi fu 
Diritta. 66. al fi. Leuarifi tutti Diritti , 
ridono la dolente Giouane . 48. s, al 


DIR 135 
fine + Se vn Zoppo lo fehemilfe'y che 
egli andalfe Dirito . Paffauane. :4. Vie 
ampiffime, eniitre, come ftrale, Pet. 
della 21.13. Diritto in vece di Dirizzaro 
Sopra vna Colonna » che nel mezzo di 
quella pinta era. P. della a1, 1,21 fi. Il- 
quale hà Diritti i Paffi verfo l’ eterna 
gloria. Laber.36, 

Diritto. Oppolto d manco , Lenati can 
la ManDirietai cpoli 45.2) fio. itMue 
lofigli moftrò il Piè Diritto . NA.94.L'3 
va trarraî da man DRITTA » l'altra da 
manca. Crel91. ' 
ritto. vedi è R. 
miimto . Per Traslatione, Giufto è Buor 
no, Fedele ,e Leale + Mercatante lealiffi- 
mo. Diritto sedi graneraffico. a. in p. pre 
ritto; c leale huomoaffai.a.in p.Li Rerto- 
zi dì quello furono molto leali, e Dirittà 
21 Comune.Vil.6.6. pirrmro. Legitimo, e 
veto . MolkiChriftiani teneano Celefti» 
no per pirITTO » c vero Papa. Vil.®.s. 
Il pirrrto. It Gitto » il Dovere s la Giu- 
ftivia Rem, Il fenno prouederà il no- 
ftro diritto, NA.61. Mefler fammi pianto 
diquello, ch'a torto m’hà morto il mio 
Figlinolo. NA.69. Ognidirittoalla fine 
rende DIO, diuerfi modi. Vil. 7. sR 
Giurando di difender Santa Chiefa în wt- 
ti i fuoi honori, eprarrti, Vil.6.2. 
E pria, che rendi fuo Diritto al Mare. Per. 
PA47I 
Ficendofi poi del fuo piatto pagare al 
Mercatante: so. in p. Della Gabella. Do 
gana. Senza pagare niuna Gabella, ò Dirit= 
to di lot Mercarantia. Vil.6.60,A DIRITTO 
ò à Torto + Vil,s. 92. Vil.10,6t.12. 37, 39» 
lurt, vel Iniuria . AlDiritto à filo, è 
Piombo. Feriva alla fcoperta , & al pr 
RITO. 77. 8. 1-Per diritto di Lenamte îm 
Ponente . Mart.3.74. Perretta linea. Veni* 
reatdiritto. Vill11.81. piarrrvaa: Inte 
grità è Rertitudine , Bontà + La cui Ditits 
tura, elealtd veggendo Giannoto. 1.10 
p. niarrmvaa , cioe Diritta Ragione. Paf= 
fauant. 187. DirittvRa di Giultitia, ves 
di Giuttitia . Dirintira , «Verità . Pall. 
163. pirimivaa di ragione, edi Vinù . 
Paffit. 193. Dirittamerne + Giuftamente . 
Ragioneuolmente . Ciafcuno la fuavera 
legge pinrmramente fi crede banere . 3. 
al fi. Afpettava Diritramente contraria 
conclifione . 3. in fi. Più dirittamente 
Drago il potrei chiamare. L'aber,26. pirrr- 
TAMENTE. A Dirittura , per Diritto , Re@fè, 
A tentone Dirirtamerte al Letto dovcil 
Marito dormina fe n'andò. 36.2. 2. Se- 
ue. In fèdi Dio, ch'io men’andaua pie 
rrramente nel Letto degli hot! miei . 
Dirittamentes perappunto» fenza falla» 
re. Tu fe'-pirirramente Famiglioda do- 
ner” effer caro ad vn Gentil” huomo di 
quelta Terra. 67 a.inp. Alfineimagina= 
toda lui Dirittimente peruennero, 4. tv 
în fin. Ame Diri:riffimamente vn Gioua= 
ne oppofto vidi . Fiam. 4. 1. Indiretta» 
mente «+ Suoleil Rittorico Indiretramen= 
te parlare altrui» dirizzando le fue paro= 
le non à quegli, percutle dice * ma Con- 
uin.;0. ! 
piretio, e PerIndiretto . Direttamente, 
ò Indirettimente. Avuenga che il Diano» 
lo non paffa adoperare dentro alla mente 
per Diretto, è per Indiretto» può alfai di 
male adoperare + Palfauant.333. Per mo 
do vireTTO, ò Indiretro, Matt 3.106, Per 
Diretto, ò per Obliquo. Fiamet.s4. Per 
modo Indiretto , e coperto -Matt.8. 73. Di 
Rimbalzo, è Per Indiretto » Palfau. 289». 
DIRIVA RE. Diriuo. vedi Deriuare + 
DIRIZZARE. Rizzare. Dinigers, hà le fue 
voci come gli altri verbi della Prima 
manierazfaluoyche nel Pret. è vfato dirfi.pI- 
aurTmper Diniszato.PreG i Trauioelli dla 
1 é a 


136. DIR 
fcala, Jacominciò à oimizzane. 77. al fini 
Conobbi , maleà meconuenirfi insialto 
luogo l'ardore dell'animo Dirizzare. 97, 
3.1. Dirizzarono la Proda della Jor Naue » 
41. 3.3. Quello ».che Ditizzaglibuomini 
alla Beatirudine eterna è la legge di Dio. 
Palfay.197. . 
pinizzare. Raffettare | Riordinare. pinze 
zato ch’hebbe lo Stato de' Romani , e 
lo’mperio. Vil. 6, Dirizzate. Inviadi 
verità sedi falute. Palfan. 67, Dirizzare 
li occhi. vedi Occhio. Dirizzare i Paf= 
i vedi Palfo. pinizzare 1’ operazioni nel 
debito fine. Palau 87. Dirizzare il Pene 
fiero. vediPenfiero, pirizzarsi, Incami- 
narfi. Trottando , verfo cafte] Guglielmo 
fi Dirizzò. 12.1. infi. Verfola cafa da 
Jui fi Dirizzarono. 36.al fi. Verfo la fi 
Dirizzò . 43-3,3.1t.1.3.74.a1 fi. Vedute 
le Barche fî DiRiZzo* è loron 20. 1. 2. fi 
mole contraloro. AI Duea fi Dirizzò . 
17-42, Voltò l'Animo, Dirizzarii. Le- 
uarfiin piè. Swrgere. L'Honeita Brigi= 
ta veggendolaReina leuata , cuttà fi Di- 
rizzò . so.alfi. Lieta Dirizzata in piè dif 
fe. Pia. 7. 2. All'hora ella Dirizzatafi . 
992) fi.In piè Dirizzata, 20. infi, 
palzzasi in piedi , e con l’ vfata Verga 
Mouela fchiera fua foauemente . Petr.p. 
1, Canz.s. 
pirizzansi » ò Piegarlî . La cui lancia pet 
fei, ò perorto Arringhi, nonfi Piegain 
Buila, che poinonfi Dirizzi. Laber. 34. 
DA stò, più malageuolmente fi Piega , 
e Dirizza , come il legno vecchio , è 
torto più tolto firompe» d arde» che non 
fi Dirizza, Pallanza, 
aDbdIRIZZARE, Riordinares, Raffettare 3 In- 
caminare. Per Addirizzare Jo'imperio di 
Roma, Vil, a. 6, Non folamente Iddio ci 
Buarentò: ma ci Addirizzò in Vittorie » 
Inprofperità, Sio buono fato. Vil1o. 
100.. Addirizzà que” Deng à viuere, Co- 
me Geaze humana. Vill.1.23.,Sperando è 
che la lor Foruna, pw ferri folle Addiriz- 
za a Florereinà: Vili, perte i 
INDIRIZZARE » Miferabilmente verfo, 
ite: Parri ne Toditizzaî + Filoc.12. RE 
dirizzate &. Ridirizzito . Vedendolo Ri. 
dirizzato , csiconofciutolo , fubitamen 
te cominciò è ridere. t1.1. 8« Tornato 
Niaitto della perfana.« 
RIZZARL. Erigere, Rizzare à Mazzate, 20, 
3.1. Parlar metaforico dé re Feneres. La 
{ua Bollitura fa molto Rizzare Ja Verga . 
Csel14. Rizzando [cale alle Mura . Vil. 
10,19. Rizzando Artrati, e {gombrando 
Impesuetlàti . Vil7. 154. È 
DIROCCARE . Gualtare è Rouinare , e 
Gittare d Terra. vedi Rocca. 
DIROCCARE. vedi Derogire.. 
DIRO\MPERE. vedi Rompere » 
DIROTTAMENTE . cominciò à piagne- 
1C. 93. 4. inp. Forte, DIROTTISSIMAMENTE 
incominciò è piagnere. is.infin. Dirot 
to_Piagnerc. Purg.3. 
DIRVPARE. vedi Rupe » 
Ss 


DISAGGVAGLIANZA, vedi Aggualiare . 
DISA\GIO, vedi Agio , 
DISAIVYTO, vedi Aiuto, 
DISAMA RE. vedi Amare . 
DISAMORA'TO. vedi Innamorare. 
DISAMOREVOLE . vedi Amorcuole . 
DISAMINA'RE. vedi Efaminate , È 
DISARHIARE: Re Fan + 
VANTA‘GGIO, vedi Vantaggio. 
DISAVVANZA'RE. vedi Auuanzare + 
DISAVVEDVTO. DISAVVEDUTAMENTE : vedi 


Auveduto . 
DISAVVENIRE. vedi Venire , 
DISAVVENTVRA i 

di Venmra . 
DISBIAVATO, vedi Sbiguato , 


» cfoei Derivatiui, ve- 


DIS 
DISCACCIARE » Difcacciamento : vedi, 


cciare . 
DISCARO. vedi Caro. 
DISCENDERE. Calare, Venireà ballo », 
in già. voce Lat. Defesndere Contrario 
di indere. Nel fuo Pret. fi dice Sono 
SCESO, € DISCESO DISCESI , DISCESERO fon Di» 
scesi, &c. piscenpaae fignifica ancora . Ve- 
nires Cagionarfi » Procedere. Nafcere » 
[regi po Laqualgratia è Noi» &c in 
Noi non é da credere, che peralcun no- 
ftro merito Difcenda, 1. in p. Effifono, 
per Madre Difcelida Palrromiere. 18. 5-al 
fi. Di nobiliffimi Paremi difcefa. 98.1. 
2. Difcelodi fua Progenie della fchiatta 
di Tarquino. Vil.1. 30, Difcefo per lee 
gnaggiodi. Villi, 18. Edi lui Difcefono 
poi i Relatini, Vill.1. 6. In cuoredi Giul» 
te non piscenpeae Signoriadi Cittade . 
NA.4.11 quale d’yna Montagnetta Difcen- 
deua in vna valle Ombrofa. 10.2-2. APE 
to l'vfcio nella Grotta Difcefe. 3 1.2.3.,Nel» 
la via pisceso. 15. 3-2. Come filgiù Di- 
pe; 1g. 5- 1, Difceiin Terra + 17. 3.20 
el Pallifcalmoerano Difcefi , 17. 1. 1° 
Le Piagge delle quali Montagnette » così 
digradando giù verfo il Piano Difcendea- 
no. 60. s. 1. Difcendeuano l’alpeftre Mon 
ce. Filoc:16, nota il Quarto Calo. Accio= 
che fopra Osbech con lefue forze Difcen- 
le. 17.52 
pisceNpenTI . Pofterîy Progenie, Succef- 
fori. Et inperpetuo lafciarlo ne’ fuoi pi» 
SCENDENTI . 3» in fi. A perpetuo efiliolu1 s 
efuoi Difcendenti danvarono.. 18, 2. 2. 
Egli, e fuoi Pitcendenti infino à quarta 
Generatione . Vil.6. 90. Per li Difcenden= 
ti.di Cam.Vil. 1-4, 
ASCENDERE + mon bà vfarodi dire il Boc. 
ne altri diquel Tempo, mainfuo luogo 
fcriuono sartre . Dicono però le Parole 
Afcendente, 8: Afcenfione,come habbia» 
monotato fopra alla lettera A.) {uo luogo. 
conniscenpigi . Confentire, Inchinare , 
ò Piegar l'Animo, Nonfi può tenere » 
ch'egli non Condifcenda, Lafciamo ftare 
ad vna, che po a ma. 192.9 p. Douc 
auipon Condifcenda piaceuole a' priegii 
b1,98- 3.1, Mi piace di Condifce 
re 2'Gonfislide gli uomini, 98 4.2.S3- 
rebbe Condilcefo à lafciargli IIfola . VIL 
12. 63. Hauendo molte cole dette dell’an- 
tiche., conpiscenpemmo alle Moderne + 
Lab. 11, Scendemmo à Dire. È 
scenpere + il medefimo 4 che Difcendere! 
scenpi giù, «84 egliscese. 69.4.inp. Sce- 
fe preitonella Camera. 31.al fi Se ne Sce- 
fono,&andarfi à dormire.17.2.2. Da poter 
ne Scendere, e falire, n. 1. in fin. 
'erche non Scendono elle fopra il pellimo 
Giouane. Fiam 40.Comandò,che le fue In 
fegne scenpessero il Monte . Filoc.16.e no- 
rail Cafo Quarto.E lui quito più potè allo 
Scendere fopra Osbech follecitò. 17. 5-3» 
scesa» efalita del Monte . Crcf. 135. La 
Scefas ouero Pendice del Monte. Cref.94» 
La scesa del Poggio. Vil.6.59.Tranfcende- 
re. Trapaffare » La mia infutficientia dop- 
piamente procede, si come doppiamente 
Tranfcende l’Altezza di Coltei. Conu.42. 


È idera» 
«+ Dif: i Difpi 
me: Difiaguene, finge: Dipbere o 





DIS; 
h'eglinon Difcernere ove s'andaf- 
È fiala [Sgzolti che aflai mal piscer= 


nie porelle dall'altra parte . 65. 1.2.11 Pre- 
secosolce, e Difcemnei Peccati. Pallau.. 
105. In primaegli dee faper Dilcernere £ 
Peccati l'yno dal ’alcro» Palfau.1 48.E qui-. 
ui poco anmei. Dee faper Difcernere trà. 
peccato, e peccato . E più forto. Dee faper: 
Difcernere , econofcere quali fono le ca»' 
gioni de Peccati. Innanzi , che venilfo= 
no tal’erà, chepisceanzssono il Ben dal 
Male. Palfau.P a. in p. Difcernerea Dene 
tro. Mame, che così à Dentro non Di- 
fcerno AbbagliailBel, che mi fi molftra” 
indarno. Per p.1. Canz.o. 4 
DECERNERE bene .. P.p.3.3. Mar 
piscernere di lontano. Perr.p.1.65» 
Sio falfo non Difcerno . Perr.p.1. Canz.6. 
piscernitoni + Conofcitore » De” quali fl 
trouano pochi Difcernitori, e che bene 
fc ne fappiano guardare. Paf 20 1.Difcreto. 
Diftinto, Ordinato s Chiaro, Conuiene » 
che ciò fi faccia per modo d'ordinata 3 € 
Difcretta Doxtrina, Paflau.1. în p. % 
niscreto» Giudiciofo . Prudente . Niun 
Difcreto farebbe, che. 97. in p. Difcre= 
ta Confideratione, 15,3.1.Dilcrero Confi- 
glio.93.3.in p. Coftumatiffima, Sauia, e DI» 
screra » 191.2» Difereti, e valorofi Gio- 
vani . P.2.6,3.Poco Difcreti.32.ia p. Poco 
fsuio , emen Difereto + Palfau.143. Il Die 
feretro, In qualunque parte firuona Il Di- 
ferero, nellafua Città fi ritruova . Let.1, 
DISCRETTISSIMA . L'Amiftà Difcrettiffima 
Madredi Magnificeutia. 93.al fi.P.2. 6.2. 
piscrerione + Giudicio, Prudentia. Sen- 
no. Scriucficonvna fola, t. ConDifcre- 
tione lungamente prefe i) fuo piacere . 24. 
in fin Secondo Ja Difcretione da quelle 
conuienfi reggere. 89,in p. Crefciuta ir 
me con gli anni]a Difcretione.Am.s 3. Dos 
ue è iltuo aunedimento fuggito, deue là 
tua Difcretione ? + 6. 1, Gli Annì 
della Difcretione. vedi Anno. Lume del- 
la piscartione » Cieco del lume della pie 
scastione + Conu-12» 3 
piscreTamentE + Giuditiofamente è Pru& 
dentemente Difcretamente operando . 27: 
in fi. Diferetamente hd in ciò il mio Pa. 
dreadopesaro . 31.4. 1. Diciò niun dee 
hauer marauiglia , fe Difcreramente pen= 
fa,che. 13-inp. Secosì Diferetamente è 
come faro haucuas nonglihaveffe ri(po- 
fio. 3. ing. P.della 31. 1.2,49. in p. 
DISCRETAMENTE. Diftinramente . Ordina: 
tamente, Perfapergli poi Difcretamente a 
8 interamente dire .. Pallu.93. al fin. 
inniscrero . Imprudente. Senzagiudicio 
Indifcreto Giudice, Fiam.sy. inDIscRETA 
Mulkitudine . Lett 1. 1u fin. Indifereta Cor= 
refia. Palau. 125. Fatta fenza giudicio, 
InpiscaeTioNe. Imprudentia,, La lor im- 
perfettione fi può notare nell’Indifererio» 
nedelloro auuenimeuto. Conuiu.82. 
INDISCRETAMENTE. Prefuntuofamente, Sfac- 
ciatamente » Prefumendo della diuina mi- 
fericordia Indifcreramente. Pafs.5 4. Indi. 
fereramente domandando . Pafuu167, 








‘HIATTA'TO. vedi Schiatta + 
DISCHIVSO, vedi Chiudere . 
DISCIO'\GLIERE. vedi Sciogliere . 
DISCIPLI'NA. Ammaeftramento + 


A xo. Dottri- 
na. Regola di viuere, Lat, Di/ciplina, Inffi= 
rutio, 1 Nobili Principi Romani più per 
fauio ammaeftramento della Difciplna 
militare, che perarme, domarono l*Vni- 
uerfo.Matr.s.1.Difciplina. Flagello, Auuer= 
fita. Cosi fi moftrò per diuin giuditio, che 





i Pifani hauelono quella piscirLina » per Ja 
Joroarroganza, &cingratitudine.Vil.e. 3. 
Riceuere Flagelli. Pafau.78, 
Difciplina, e » Vil.7. 68. Mate; 


1. 16. Difciplina. il Batterfi lecamni , &c il 
PEA medefimo , I generi 
» 


DIS. 


Sancis L'orationi » e le piscirtint..30. 2; 2. 
Cilicio,Lagnme,e Difcipline, Paf.27.Di- 
fciplinarfi.Flagellarfi,e Barterfì per morti» 
ficatione della came. Digiunava, edifci» 
plivauafi, e buccinauafi , ch'egli era de gli 
Scopatori. 24. 1, in p.Le vigilie lunghe , 
1’ Oratione è c’l Discutinara . 63. 1. 


3. 

DISCOLORARE. vedi Colore, 

DISCOLPARE. vedi Colpa. 

DISCOMPAGNATO. vedi Compagnia. 

DISCONOSCIVTAMENTE. vedi Scono= 
fciutamente. 

DISCOPRIRE. vedi Coprire. 

DISCORDANTE. piscorne» DISCORDIA; VE», 
di Concordia. 

DISCO'RRERE; pusconaimento . vedi Cor 
rere. 

DISCOSCESO, scosceso. Disupato, dialta 
caduta. Pracsps. 

E'sila Rocca piscoscesa, che, Infer.12. . 
Giù d'vna Ripa piscoscesa. Infer, 16. 

DISCOSTARSI, vedi Accoltafi. 

DISCREDERB, vedi Credere . 

DISCRETO. DISCRAETIONE» DISCRETAMENTEA 
vedi Difcernere. 

INDISCRETO , INDISCREJAMENTE » vedi Di. 
icernere. | 

DISCRIVERE. vedi Scriuere . 

DISCVSARRE, vedi Scufare . 

DISCV'TERE. voce Lat. Difputare, Difcor- 
tcrel. v{ardilizenzadi fapere . Elle non 
metteranno in Difputare , o in Difcutere 
quanta cenere fi vaglia a cuocere vna Ma 
talla di Accia. Laber.24.2. 

DISDEGNO. Difdegnofo , Difdegnare, ver 
di Degno . speGnO » spEGNOSo, vedi Dee 
gno. 

DISDETTA. vedi Dire. 

DISEGNARE. vedi Segnare + 

DISEGVA‘LE. vedi Eguale. 

DISENFIA'RE. vedi Enfiare, 

DISEPELLIRE. vedi Sepellire. 

DISERTA'‘RE,Guaftare. Mandare in Roui- 
na, Lat. Difipare, Vaffare . Nelfuo Pret. fi 
è (crigto piserro. Non piser ATO, L'Aman= 
te lei privag'honore è è Difertail Marito 
di lei. so. 5.1, Tu m'hai Diferca. 73.3. in 
p-Io fon Diferto. 10.4. :. Dicheio fon 
Dilferto +76 3, iu p. Perche la Città non 
tollealturtonisertas erubata. Vil.8. 71 
Gualtò , ediiertò }l Paefe . Vil.s. ss. Di 
tutte le fue Terre il pisertarO + Vil.9. 84. 
Rubando, e Difertando Chiele , e Mona- 
fteri, Vila. 3. E molte Chiefe del Regno 
feceabbartere, e difertare. Vil.6,15. Difer- 
tarli» Fù vicino a difertari. 14,1.2-a Ro» 
uioarfi, pisexro .. Alpeltte. Petr. p.3. 38. 


Luogo difetto. 16,2, in p. Solitario. So» 


litudine Deferta , vedi Solitudine, Il 
pessnTto. nome foltina Il Deferto di 
Tebaida. 30, inp. Apprelîo. Nelle foli- 
tudini de’ peserTi. 
pistaramento di Reamis Vil.12. 6;. Di 
ftruttione, Rouipa. 

DISERVIRE, vedi Seruire, 

DISFAMA'RE. vedi Fame. 

DISFARE, e fuoi Derivatiui. vedi Fare. 

DISFIDA:RE. vedi Fidare. 

DISGIVNTO. vedi Giugnere, 

DISGRAVTIA + vedi Graria, 

DISGRAVA'RE. vedi Grauare. a 

DISGRAVIDARE - vedi Inorayidare. 

DISGREGATIO'NEdi Spirito » Conuiu.s3. 
Segue.Si che le cafe non paiono ynite, ma 
DisoRiGATE. Separace + 

DISHABITATO. vedi Habitare, 

DISHONESTA®. pissonesto » & altri. vedi 
Honeftà. Hanelto.» 

DISHONORE. DISHONORARE, DISHORREVOLE» 
vedi Honore. 

DISIA'RE. pisinerage : voce più da Verfo è 
che da Profa, vfata però anche da Profato= 
sm. 


DIS 
Non fugge quefto ben qual'hor pisio, Can » 
zondelia 10. 
Tutta gli apro, € ciò, che il cor pisia.Cane 
zon.della go. 
Di quell'auuifo,e”n l'altre efler pisio, Can- 
zon.della 100. 
Disi'o. Nome. Pienamente , e molte volte 
i loro pisuadempicrone, 13. 3.2. Alli fuoi 
nuovi pisu fieramente penfauà 13.21. Ac 
cenderfi nel pisto . 5.1» 2. Accefo di difio + 
17.41, Alto pisto.Canzon.della so.Amo- 
rofodifio . 13, 3.inp. Arderedi difio, 12. 
3.in p, Caldo difio, 17. 4.1, visio. Mirare 
il tuo pisio + Fiam.g0. 1. il fuo Amante + 
Focoiopisio. P.1.2. 1. Godere del fuo 
Disio, 31.3. Merrerad effetto il fuo DisIO» 
sla, 
Metter pivonel petto. Canz.della j0.Mof* 
{o da p giu. P.1.2.in a 
Vitler di pisio fenza fperanza . Peu. p. t- 
Mazara, 
Disire.Eccotempo a'mie pisri, 13.2.t- 
DISIDERARE, voce Lat. Defiderare, cupse 
re, Scrivefi ancora Defiderare a e così difi. 
derio se defiderie. ma la prima maniera 
è più vfata dal Eoccac. © da altri di quel 
Tempo . Mache pollo io perciò in ques 
Ito adoperare , che voi DIsIDERATE + 29. 3, 
1. Doue gli Antichi difideranano la falu- 
tede gli Huomim , quegli d'hoggidi dif» 
derano le Femmine. 27. 3. in fi. Ho ciò 4 
ch'io difiderava . 19. 3.3. L’ Atme la falure 
difendono di colore» che pacificamente di 
viuere difiderano . Concl.a. 1. Diffe, che 
niuna coladiliderava s quanto 3 &c. 39. 1. 
1. Tiprego» che ti difponghi a pigliar 
quella leuitia » che i] uo caldo Amore del. 
Ja cofa amata Difidera- 98.3. 1. Apcorache 
molto pisinenasss di vederla, 27. 2,1, Ha- 
uerettial dì malle volte Difiderato di non 
ciler nata .77.74. Datolemareriadi dif» 
derarcaltra volta quello, che già fentitò 
haueua . 22. 3. 1. Difiderando raddoppiare 
Ja fua Ricchezza. 34. inp. Accendendofi 
tanto più , quanto più vicina fi vedeua la 
Difiderata cola. 17-3.1. ArdentilGmamen= 
te difiderando , 98. 6, è. Com Ardeutiffimo 
appetito difiderarono . 17.1.in p.Con Ar. 
dore difiderato + i77.7.inp37.s.2. Difide» 
rocontutro”] cuore. Conuiu. 4. Difidera» 
re contutto il Penfierogo.in fin. pistnera= 
va più ch'altra cofa, di. 80, 1. jn fi. pisine= 
rava fenza modo, è 1.4.1. 
pismbera'erte, Quanto di qualunque ala 
cofa Difiderabile.79.1,2. 
pisipirio , e DisIDe Ro dice il Boccac.e così 
Difiderij , e Difidéri nel maggior numero. 
Accendere difidèro nella Mente. 24. 2. 1. 
Acccfe il defiderio della Mente. Paffau.148. 
Accenderfiin difidero. 27.3, 1, Accefo in 
difidero. 302.1. 67.in p.79.2.2. Affertuo- 
fo Difiderio + Palfau. 197. Rovzzareil Di- 
fidero. vedi Aguzzare. Aprire il difiderio 
4.1. 2: 18. 4-1. 70, 1, 3, Scoprire, Aprire la 
via al difiderio. 28.2. 1. Arder tro di di- 
fidero . 26. 1. a. Ardente difiderio, Laber, 
13.2. Ardentiffimo difiderio. 20.3. in pi 
Conecpire pismero con gli occhi. va. inp. 
Concupilcibile Difidero.3 1.5.1.Dar Come 
pimento al difidero 31. 3. 1. Dar difidetio, 
Conviu 9. Dettare difiderio. Dar forze al 
difidero. 1.3.1. Dettazfi difidero nel Cuo- 
rc. 96.2,3. Difiderio ». combattere con Pie» 
tà. Pet.p.3. s. Difiderio occulto , Dipinto 
nelvifo. Parad.s. Difidero, come vnfuo 
gran difideroilguatava. 85.5. 1.in fi, Co- 
me perfona molto defiderata. Empicse il 
Difidero. Palau. Recare adefferro . En- 
trare in Difidero. 79.1.2, Feruente, e Se- 
reto difidero 67.2. 3. Feruenriffimo difi- 
prix +96.2.2, Fomite appieno il fuo pis» 
peno . 62. al fi. Folledifidero. Laber. 44. 3. 
Giouenil difidero, 62. in fi. Godere del fuo 
difidero . 41.3.in fi. Hanére difidero + Niun 
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pisinero al mondo maggiore haueua . 37. 
3.3. Hauere in difidero , 19.3.in p. Int 
difiderio, Petrar.p.1, Canz. 17. Ordinato» 
pisipero+ 30. in p. Peruenire al Difidero 
43. inp» Peruenire al fine del fuo difide- 
to. 70.1,2. Pienadi Concupifcibile difi= 
dero. 31. 3.1. Porgeredifiderio . 77-82. 
. Far venire pisiperio. Porre il Difiderio in 
27.3. in fin. Prefomuofo difideso 41. 3. al 
fi. Recarcad effetto ilfuo difidero 6x.in fi. 
Scoprire ogni fuo defidero . 18.4. 1.Secone 
do il difidcrio. s. in fi.Stuggerfì di Difide» 
Fio 21.2.1. Tirare il difiderio . Pet. p. 1. 
Canz.17» Tiraco da difidero. go.in fi.Trop=. 
po difidero e men potere. 30.2» a. Venie 
difidero . 17.43. Venir neil' Anima difide- « 
10. 21,2.1. Venircindifidero. 48. .in pe 
79.31. Viacerlo il difidero. 79.6, in p. Vi-, 
ziofo difiderio .Laber. 44. Viveil Difide» 
rio » ma la{peranza è morta, P.p.a.9.Voi=: 
uerfale Difidero Let.133, 
DISIDERI, € Disinerit , Amorofi Difideri. 67. 





ri}, 17. inp: Temperare i difiderij.98.1.1n 
fi. Vill.11.90, difiderofo. Non folamente il 
fuo configlio Jodarono » ma difiderofi di 
feguitarlo hancan già + P.1, 6.2. Difiderofi. 
vennero d’andare a vedere, 11, difiderofad’ 
vdir buone novelle del Marito, 17.6. difi- 
derofodi lap al Mare » per lavarfi . 15. 
4.1. Difiderofo oltre modo di vederle +34. 
a.in p. 
DISIDEROSAMENTE (trignendolo . 
Lumia inbraccio regatalafi.22.3. 
in p.Di fiderofamente riceuette la fua Dom 

na. 94 al fi. Difiderofitfimamente ftrignen= + 

dolo, 1a.s.inp, die 
DISDIRE, Dijdicevole , vedi Dite. 

DISL'O. Difire, vedi Difiare. 

DISLACCIA:RE. vedi Laccio, 

DISLEA'LE. Dislealtà. vedi Leale, ) 

DISMISVRA . Difmifuratameme, vedi Mi, 
iura, 

DISMONTA RE a vedi Montare. 

DISNEBBIA'RE. vedi Nebbia, 

DISOBBEDI E'NTI1A . vedi OQbbedien 
tia. 

DISOBBLEGARE. vedi Obbligare, 

DISOCCVPATO , vedi Occupare. 

DISOLARE + Alcuni fcriuono pIssoLaRE , 

Gittase a Terra » Gualtare, Disfare, Egua- 

refole, A‘ perdere, e Difolare la potenza 

della noftra Repub. Vil1z.54. Diflrutta, e 

Difolata. Vil.10.40.Paefe Difsolato,e fen- 

zaHabitatori, Matt.19.38 000 

DISOLATIONE » € PESOLATIONE » Diftruttione + 

Percolle. Comos e Pauia con ranta rovi» 

na, che quafi lerecò a pisoLatiONE + Mate 

10,46. VENERE . 
DISORDINA R6;e fuoi derissarivi.vedi Or= 

dinare. 

SOTTERRA RE, vedi Sotterrare. 
DISOTTO. vedi Sotto. 
DISPARI. vedi Pari. A 
DISPARI'RE » Difparuto . vedi Appasi» 

re. 

DISPARTE. In Difparte. vedi Parte. 
DISPE'NDERE.Difpendio, &alti . vedi 

Spendere. Mr, 
DISPENSA‘RE » Comparire, Diftribuire . 

Concedera, Miniffrare. Come pispensasti? 

che penfier ti molle è N.A,8. Difpensò tum 

to il fuo Teforoa Poweri. Vil.3,13. Segue, 

E Je due parti lafciò a difpenfare alli Arci- 

nefcgui del fuo Impero + 11 quale ha a di- 

ipeniare il Sagramento della Penitenzia , 

Palau. 105. FÙ ciò difpeniato » e permeflo 

da Dio. Vil.12. 111. E col rempo difpenfa* 

le parole. P.p.3.7. Disrewsare . Lat, Solwere 

Iagibus, Habilitare. Levare Ì” Vr 

10» Difobbligare dal legame dellalegge ». 

epro» 


12. a. jo 
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£ propriamente fi dice di'cole pertinenti 
#il'Anima , alla Confcientia, & in Foro 
Poli. Nel qual fentimento, la Perfona di. 
fpenfara vi nel feto Cafo , con fa Parti» 
cella Cos. Andizmo Noi con elfo lui a 
Roma idimpetrare dal Santo Padre , che 
nel difetta della troppa giovane età , Di. 
fpenficon lui. 13.1,2, A fio potere volea 
procaccizr col P:p1 è con lui Difpenfafe 
ch’en'alkra Donna prender potefte . 100. 
g:1, E quiuî più innanzi. Fece veduto a* 
fooi fudditi , il Papahaner feco pispensa= 
"ro di poter torre altra Moglie. 
Disrensanione. Difpenfarione » Habilitatio- 
ne, Conceffione. Perla Irreuerenza ch'- 
hebbone 21 Sigramento Matrimoniale di 
copularfi prima, che haueffono li pispen 
sagione. Mat.7. 42, 
Disrensagione. Diltriburione , Dono. Tutta 
la Corte fonawa della Difpenfagione di 
quefto oro. N.A. 8. 
Disrensamento. Diftributione. Quefti fono 
i Nomi delli Arciuéfconi, e Velcoui, cui 
elli fece Efecutori di quefto fuo Difpenfa- 
mento. Vil.a.13, 
pisrensationi, Conceflione,Habilitatione, 
licenza ecclefiaitica. Sono palaioo] Ca 
fi quelli delle Difpenfarioni delle commu- 
tarioni de' Voti  Palfan,126. Difpenfato= 
re dell’Vniuerfo, Conuiu s. Iddio. Infe- 
deliy &isteali pisrewsaroni . Paflan, 310, 
Li quali fono Difpenfatori de’ Sagramenti. 
Paffan. 108. 134. 

DISPERA:RE. Difperatione , vedi Spera 
re. 
Alla viseerata + vedi Sperare. 

DISPERGERE , Difperfo . vedi Sparge» 


re. 
DISPETTO. NomeSof. Ingiuria + Moftrò 
il prseerro a lei farro dal Duca della Fem- 
mina. 17.4. al fi. Paiue grande orgoglio, 
e Difpetto quello, che. Vi ?, 7a. Per vn 
piseeTTO» e fdegno, Vil 6.91, ADifpetto + 
Malnagia Femmina, A difpettodite, io fo 
ciò, chetu gli dicelti « 65.3, 1,Te /mwita, 
Infinattanto s che conitretto non fù di-ren 
derlo A fuo difperto r1.in fi, difpetto del 
Papa, edella Chiefa. Vil. a. 4, Fat difpere 
to, 17.421 fi. Far Difperro, &roltraggio . 
45. al fin.69.2. », Far Difpetto è & onta +. 
Palau. 48. Hauere Indifperto . Pritg. ci. 
Faz.Vbere. Canz.1. Hmer in Difpresio + 
Difpiacere . In piseertodi lei . 10. în fine 
Filoc. 10,1+ Per Difperro. Che habbiamo a 
far altro» che impiccarlo Per pisrerto de 
ghOrfini.4;.2.2. A‘onta, Quafi come 
Per wn pisperro.2 1.2.8, Perfar Difperto + 
Per più difperto. 7.131. Per difpetto prefo 
contra quegli d'Oria. Vil.p.85. Per Gara» 
Per Maliwolentia, fdegno Ricevere pisveTa 
TO. 17 $i. Ingiuria, offefa. Difpetto . 
Nome Adict. De/pefus. Sprezzato . A- 
bietto. Vile. Mirendo quanto poffo Di» 
fpenaagliocchi voftri . 64. Abietea, Hu» 
mile. Hauere in Difperto , &a Vile. Paf- 
fau+133, Sprezzare | Consesenere . L'Habi- 
to nIsFETTO è lVfficio vile. Paffau.232.Hu- 
mili s e difpetti, e di vile conditione. Pafe 
fau. 239. Vili se pisreTTi. Pallau.333. Cade 
de infententiasdi Scommunicatione , la 
Ge erro» e poco la curò n 
Vil7.33. 
tussstreso (Chi fà, o riceve agenolmente 
Tusparmo= Vecchia, ponera , vizza s ranci* 
das e difpettofa + Piloc. 237. Superbo ; dif+ 
sg » & Ardito , VÎ1. s. 62. Lafciamo 
are » l'elfere le Femmine così fiere , così 
Pini »così horribili , e eosi pispitoSe + La» 
4% 
DISPETTOSAMENTE. Rifpofono i Pifani Di- 
fpettolamente, Vil.6.55. Collericamente. 
ofamente . Pit difpettofamente , 
n fauiamente parlando . P. della st. 
% 


DIS 
visverta‘ae. Ingiuriare. Sdegnare. Irritare. 
Con minacci, con rimproveri difpettando 
altrui. Palau: 36, Della qual richielta il 
Rè di Frangia forte pisestto's e crebbe lo 
{degno Vill.11.54. Villaneggiando, edi» 
fpettando il Comune di Firenze. Matt. 11» 


63. F 
DISPIACERE . Difpiaceuole , Difpiaci» 

mento. vedi Placere. 
DISPIEGA‘RE, vedi Spiegare. 
DISPIETA'TO. vedi Pietà . 
DISPODESTARE. vedi Podeftà. 
DISPOGLIARE «vedi Spogliare.. 
DISPORRE. Di(pofîtione. vedi Porre, 
DISPREGIA'RE, Difpregio, 

4 Prezzare, 


Difprezzare, Spregio, Spreg 
pare. vedi DI 

DISPVTARRE. Diferere,Difputare. Trattare, 
Difcorrere, contraftare con parole. Suole 
hauer dopo fe it fecondo Cafo ; e l'vitimo 
con la particella Con. Ser” Ambrogiuolo 
DISIVTANDO con Bernabò . 20. 3. 2.Se della 
Gloria della Città fi difputetà . Io dirò , 
che. 98.4. a. Con vna Filatrice Difputare 
del Filato, 23.1 2, Ellenonti metteranno 
in Difputare , e Difcutere quanta Cenere fi 
vogliza cuocere vna Matalla d’Accia . Lae 
ber.25,2. Hor qui non hi luogo di difputa» 
re di quelta quifione . Paffam. 183. 
DisevtaTiONE-Ma lafeiando hora quefta Di- 
fputarione . Laber.s 1. 2. Dopo lungase fe» 
riofa Difpuratione, Lab 34. 

DISSE. Differo, Diffono. vedi Dire. 

DISSECCARE. vedi Seccare. 

DISSENTTRE. Diffenfione, Diffenfaro . vee 
di Sentire. 

DISSERRA\RE, vedi Serrare, 

DISSERVIRE + vedi Seruire. 

DISSETA'RE. vedi Sere. 

DISSIMILE . vedi Simile. 

DISSIMYLA‘RE. vedi Simulare; 

DISSIMIGLIANTE., vedi Sitnigliante ; 

DISSIPARE. Rouinare . voce fac Iddiohà 
pissirate, e ditrutte l’ofa di coloro, che . 
Palfau. 34. Per continto cauamento fi pissi- 
rino, e diradichitio l'herbe, che vinafco- 
no, Cref.iin ci 
DissiraTAICE. Amore, Palfidite Dili patrice 
dedietnmma sohà, Lab.ié.in fi. Lab.18, 
în fi. 

DISSIPITO, Senza fale, € paco falaro, e pet 
metafora fignifica fciocco, fenza fenno. 
Imprudente. Quantunque Ferrondo folle 
in ogni altracofa femplice, e nissinizo , in 
amare auefta fua Moglie , e guardarla bene 
era fanifimo, 28. a, in p. Domande (cioc= 
che, c DISSINITE. 791.3, 

QRRTHIE, Diffolurione . vedi Scio- 
gliere. 

DISTANTE. Dif'unt4s.Dif'ans, Lontano di 
luogo. Glinartò , com’ era fatto il luo- 
go» e quanto di quivi Ditante. 6o.al fi. 
In luogo a bri tanto diftante. Fiam.54. 
Da diuerfi Arbori Diftanti a mifura. Am. 
44. Diîtanci 1’ vna dall’altra fî piantino « 
Cref.181, i 
misrantta» fpatio, lontananza . Perlunga 
Diftantia al fvo Amante s° allotitanava. 34 

2 1. Con lunga pISTANTIA . Fiam. s4. 
3. Seconda la pisrantia de’ Paefi Mar. 


1.29. 
TSTEMPERARSI. vedi Temperare. 
ISTENDERE. Alla diftefa. Diftefamente + 
vedi Stendere. 

DISTILLA'RE. Diftillatione, vedi Scillare, 

DISTINGVERE. Diuidese, Separare. Scer- 
mere, Diffinguere.Significaancora è Far 
giudicio  ftimare. Hi neltempopaf. pi- 
STINSI , DISTINTO » DISTINGVESTE 3 DISTIAA 
sero, Bre. Quinci cominciò a Diftinguere 
le parti di lei, lodando i Capelli, la Fron- 
te, il Nafo,e la Bocca. 41.2.1. Mentresche 
riguarda , Efamina , Diftingue se conferua 
in fe delle vedute Ninfe la mira bellezza « 


DES 


Am.2a. Le virtù primieramente Noi, che 
Tutti nafcemmo, eriafciamo iguali è ne 
Diftinfe. 51.3.2. Manno i di delle fariche 
Diltinci da quelli del Ripofo. 65. in p.Tro- 
neremal'anno DistINTO in quattro parti . 
Let» Difcernere 3€ diltinguere da pecca- 
toa peccare. Palfau. 133. Stelle tanto pie- 
cole, chedi quipgiù Diflingucre non le 
poffamo. Conuiu.34. L i 
pisrintioNE, Diuifione, Separatione, Dif 
ferentia. Senza fare diftintione alcuna dal- 
Je cofé honefte a quelle, che honefte non 
fono. Petr.2, s.x. inp.Dalla Madrea lei 
niuna Diftintionfecero . 16.1.in fin. Diftin- 
tion prima , done fi dimoftra, checofa è 
Penitentia. P'affau, a. inp. Diflintion fe. 
conda , done fi dimoftra quanto, &rc. Paf- 
fau.s. Divifionedicapi di Materia è e di 
Ragionamento + DISTINTAMENTE. Diligeno 
ter 3 Sigilarim Cominciò diftiotamente a 
domandarditutti . 15.2. in fin. DISTINTA* 
mene ogni cofa veduta hauewa . 48. al fin. 
Ciò » che suenuto era diftinramente nar- 
rò 94.3. Labet. 28. 1. INDISTINTAMENTE » 
Generalmente, incomune, fenza far di- 
ftintione di perfona, odi cofa. Quello » 
che a Molti Indiftintamente fi dona , mori 
pare, che fia donato a niuno, Fiam 43» 

DISTORNARE. vedi Tomate, 

DISTORRE. vedi Togliere, 

DISTORTO. vedi Torto. : 

DISTRETTA . Diftretto” . vedi Sufgne= 


re, A 
DISTRETTO . Nome fot. Dominio, Giur 
dictione, Territorio. Noi li faremo diffen- 
ritè di quello , che elli fanno al istretTO 
di Milano, NA, 22. Fece vna volta nel 
fuo Diftretto , che . N A_84. NelpistrET= 
adi Modena, Cref.670. S'ordinò in Con- 
tados e n:stRetTO . Vil.8.1. Vili. 80. Dee 
smrettvaLe. Huomodel Dominio . Va- 
fallo + Si fece pistrettvati del Comu 
ne di Firenze. Vil. 6. 9. Haeua più di 
feflantamilia pistnermvaLI d'arme. Vil.8, 


38, ue 
DISTRIBVIRE, Difpenfare. Dividere. Parti= 
re. Le voci fono . Diftribuifco . Ditribuis 
to &ec. Conneniua, che la ragione rinedef= 
fe, èci frutti prendetle , e diftribuille , La- 
ber,28. Stribuire. Ascioche il fuò fi- Stri- 
buie a' Poueri + Matt. 1. 7. I} Teforo 
della Chiefa Stribui con larga mano.Mar. 


3.93 
DISTRIGARE, vedi Intrigare. 
DISTRIIGNERE , vedi Strignere. __ 
DISTRVGGERE. Diftruggimento . Diftruto 

ribrie'. vedi Struegere. o 
DISTVRBARE. Difturbamento. vedi Tur. 

bare. î 
DISVANTA\GGIO .vedi vantaggio. , 
DISVRBIDIRE. Difubbidienzia.vedi Vbbi- 

dire, . 
DISVELLA'‘RE. vedi Velo. 
DISVESTIRE. vedi Veltire. 
DISVIARE. Difuiamento. vedi Via, 
DISVILVPPA'RE. Soiluppare. 
DISVITIARE. vedi Viriare. 
DISV'GVALE. vedi Eguale. 
DISVOLERE. vedi Volere. 
DISVSA‘TO.. vedi V{are. 
DISWTILF. vedi rg . 


T 


DITE . vedi Dire. 

DITERMINARE. vedi Terminare. 

DITO . Digitas. Nelmaggiornumero hà 
doppiaterminazione, insa, &in,i, Drra, 
eni. Il pirodelloSpirito fanto. 60. 3.1, 
Con vn Rubino in pito .1$.4. 2. Prefol*. 
Anello, fe'imefein ito. $0, 1.2. Trattofî 
di srro vn'Anello. 90.4.in p. Più corto vn 
pirogrofio , pertrauetfo » Cref. s27. Ha 
uendo alquanto le Dita dell’ vna mano fte- 
fe in Terra.50.3.1. Si ftorfein guifa le 
nia le Dita, e le Braccia» che. 13. pià - 


DIT 


wminciò afar fembianii di diftendere l'vno 
de’ DITI. 11,1. 2. Dor del Dito nell'occhio « 
off:ndere. Niuno &e l' Amico biafimar 
palelemente » peroche a femeselimo pa 
del biro nell'occhio +. Coni. 39. Dimo= 
ittato a Dito, Biafimaro. Notaro di Ver 
gogna. 
Onde i0 a piro ne farò moltraro. P.p 1,12. 
piCanz. 11. Dimoftrarco] pito vedi Di- 
moltiare. Difegnar col pito Canz.dell's0. 
Dico proffo del diede. 68. 1.3.1)ito Migno= 
lo .Cref.544, Avrieutaris, Dito Itremo » 
NA. 11.Dica lunghe, e fortili. Am.16.Di- 
v fchietti. Fuir. p.1,166» Moliiarca Dito. 
1abcr.43, 
thel'vna l'ala apro la moftraua . Inc. 
Carz.t. Guitt. d' Ar. Canz. a. Nodi delle 
bira - Cref.407. Aiticuli. Non ofareleua» 
rcil Dito, Matr.10, 43. Non haucwa alcun" 
asdire, Nor fapeua Aunoucrase le Dita + 
ett.4. Detto contra Ignoranti. Inefperti . 
Prenderlo condue pira + N.A, 57. detto de 
re venerea , comra quelle Donne, che in 
apparenza finno troppo delle fchiue» 
piera. Alcelle. Ax1//2. Intorno al collo » 
efottole Ditella {makato di fuccidume . 
60, 2.infi. Nafcenano a’ Malchi » & alle 
Femmiue fotto le Dicella certe cnfiature,. 
P.r.t.t. Si; 
anviTArE - Moftrare, e farfegnoco] Di- 
ro. Sebenfiguardala, doucso ADDITO +. 
Parad.2s.Dan.Canz.ss 
aopitaNDOMI vo Balzo vn poco infue «, 
Purg.4Ma prego , che m'Addici lacagio- 
ne. Purg. 16. Che per cofa mirabile sAd- 
dita, P.p.1.7. 
DIITA'RE. Dittatore, vedi Dire alla pasti» 
cella, Detrate, 
DITTAIVRE. Sommo Magiliraro de' Ro- 
mani Antichi. Lett.4.. 
DITVRPARE . voce Turpifiimo. 
DIV 
DIVA. Dea. voce di verio. 
loera amico a quelte vottre mive. Pet.p.ts 
20. 
DIVAMPA'RE, vedi Vampa 
DIVEDERE. vedere. x 
DIVE'LLLERE Suellcre, Sucigere, Diradica= 
re, Ettirpare. Voce Latin» Ewellere, Sì tor= 
teiltirò, ctie unto del Mento gliele Di. 
nolfe. 69.3, in p. Conle mani fante Diuri. 
fe vn gionane Camio. Am.87, Ne dimen= 
ricò quelle è che Diuelte hauena + Filoc. 
211, Cibo Diuelto dalla Pietra. Am, 23. 1.) 
Poiche confatica dalla Cucina , e dalla 
Nuta fi fù Diuelto, 60,3.1, Diftaccato per 
forza. Scaza dimoranza fi niveca infino. 
alleradici. Cref.540. Si mveLcano infino 
alle radici . Crel.541.-Prima fi Diuelgono, 
e colmano gli Atrepeci . Cref. 107. Cauta» 
mente li ive Divellere. Cref 540. Suelle» 
re. Conquell'ardore, che più caldo fi Sue 
Je dal petto mio » Am 97. Sempre la prof» » 
fimana herbadattorno fi Suelga. Crefcen. 
290, Difideraiano al tuto sveLcere la 
Chicfadi Romagna. Mar, 1.56. 
A_l'hor.di quelli bionda Tefta sverse 
Morte conlafua mano vo” aureo Crine . 
Per.p.3. 6. Di Radice nai Sucltamia fa- 
“dute. P.p.1. 139, P. pia. Cane. 3. Datutre 
Suellendo ,.c. legando quelle radici . Fie 
loc-211. 
sveimevrò.Sc perdo Suellimente,o fcar- 
namencos'apra vena alcuna , all'hora. Cre= 
fcem.140, 

DIVENIRE, vedi Venire. 

DIVENTARE, Diuenire. Ewadere Fieri, E* 
verbo di figniticarione Neutra ge però nel 
"Tempo pali. dice.» fono Diventato, fe" Di. 
uentzo a Ber, O conlolazione foprauiene s 
ò la Noia diutota minore. i. sin fi, Non 
per quetto la Sanzità divenuta migore «23» 
2. 3. 


Deh picrofo dime Diventa. Canz, della 





DIV: 
30. Elle niventano piùforti , che gli huo= 
minì. 19.2, 1, Pareua Diuenttto vna Cico- 
gna. 13 2.2. Come fe’ diventato. 77.7. 
1. povenrare diffe il Vil. Queito Arrigo è 
e lalua Muglie poventarono Sami . Vil.4. 


4» 

DIVERSITA\. ariete: Principalmente è da 
confideraezdella Diuerfità delle Piante , 
imperoche per iz diuerfità della loro ge- 
nerarione fi faprà di tutte l'altre Piante. 
Crel.4a. 
piverso . Vario, Dilfimile. Seco rivolgono 
Diverti penfieti.P. 1,2. in p, Dalle quali co- 
fr nacquero diverfe paure è & imaginatio» 
ni. P.r.a,1. Vinande diuerfe. 5.1. 2. Ape 
preilo Diuerfe Ssluaggine . Diuerfe cole , 
diuerfamente parlando , per diverfe parti 
dilimondo. 47. in p. Per Diverfe cagioni, 
20,1, x-Dadinerfi cafi della Fortuna me 
nari. 193.1. Dadiuerli tà intela so. in fi. 
Diverlimente » Variamenze in diuerfa ma- 
mera, Dsserfe cole Diuafamevte parlane 
do.:7.10 p. Diuertamenes.da diver fd ine 
tela g0.10ti. Diverlimente è cioé furiofa= 
mente, {moderatamente Ploucua Divers 
famente . Vill.9.333. Comincià à piquere 
diuerfamente in Fiorenza. Vili, 1, Co- 
minciò a Diuerfarea Dilunare, 
piversirica ee Alccrare. Marare d’vna qua 
Lita in vo'aletra effer diuerto . Le lor cari 
Diuerfificano in fapore delle cami Je' fal- 
uatichi Animali, Cref. 44.1] Campo fati- 
uo, &1l Nouale fi diverfilicano nel cuki- 
uare . Cref.g6, 

DIVIDERE. Pagtire, Separare, Difvingnere. 
Difunire » Ha nel Pret. Divilo » Diuiderce + 
Diuidelti, Diuidertero , Divifero . è voce 
Lat. Dimidere. L'hora che di voi dividere 
ini dee, s'approllima. 09. 1.2. Se pertu. 
gioalcuno foffe nel muro» che la Lua ca- 
fa Diuidcuada quella. 651.2. Nomche 
Diuidendola ioda voi , laprenta , ma. 
93 alfin. Diuidetes &io piglieròo. NA. 
75. Fatele parti. Le Diuidu » e {parta . 
Cref.sat. 
piviprasi. Difunirfi in Fattioni a © Partiali» 
ta, Nacque in Inghilterra vna Guerra tà 
il Ré,& vafuo Figliuolo per la quale tut- 
tal’ Ifolafi dwife, echi tencua con l'yno, 
echiconl’altro . 13.1, 2. Diuidere in due 
pati. Induefidiuifero: vna parte fe ne 
venne aguardia dell'yfaio, & mi altra 4 
&c. 82». in p. Non eifendo trà Noi due 
mun'alera cofa, chele Mogli Diuifa. 78. 
infi, Eilendo comune ogni colà . Diuito 
dagli Altri pernobiltà u'Animo , € fe= 
parato, pereccellenza di coltumi. 10 1» 
1. DividERE + Spartire due concraftanti ine 
fiene. Epiùcolpi, non poreado quegli 4 
che fopra la Naucerano Diuidergli, fi die- 
derono infieme. 17.31. 
pivipiro ns, ò Caualli cruaslifimi Diuidi. 
tori deli’ innocenze Hippolito. Fiam.73. 
inp. 
puvisto'ne.S'intende » ch'Iddio sami inte 
ramente a fenza Diuifione . Pallau.t9:. con 
tutto’) cuore. Sempre conforta a Guerra è 
e pivistone » Vil,4, 6. Diffenfione , Contra 
Ito. Edere in ifcifma. in Parti, 8 in Diui- 
fione. Vil.4.6. _ 

DIVIETA'‘RE. Diyiero, vedi Victare. 

DIVINITA‘.Namen Dismsmitas.Fiam.73.a] fi, 
Maelte in pivinita*. Vil.11.47. In Theolo- 
gia. Diuino. CeleMfis, Diwinus, Nonpo- 
tendo l'Acume dell’ occhio mortale nel 
fegteto ella Diu:na mente trapallare. 1. 
1.3. Per pivin miracolo adiuenne. 13in fi 
Vditi li nivini vilici.P.2,4.1. Le Diuine co- 
fe, 3.2.2. Diuine operationi. 2, 2. 1. Divina 
confolatione . Laber.3. 2. La pivina Piera= 
Er + Pulau. 6. Appreffo. La Diwina Giu 
ftitia . 

DIVINATO"RIO. vedi Indouinare » 

DIVISA . Nome fot. Foggia di Veftire. 






DIV 
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Altramente affifa + 
Parranno all’hor 1° Angeliche pivise . Pets 
P.3. 12. Forme, Maniere. 

DIVISA'RE.Rauuifare, Trauuifarfi. vedi Aus 
uifare, 

DIVISO . Separato . vedi Diuidere. 

DEA + Nome Soft. vedi alla voce Auui- 
are. 

DIVIIIA.Abbondanza.Copia,DiuitiaWber- 
tas. 1 più Antichi fcrifere novitia. Hue- 
uaa gran Diuitia lacciuoli + 77. a) fi. in cer 

ia. Ingranneceflità vivea di ciò, che Fe- 
fice gran nivitia le fece. 24. în fi. E la li la- 
fciaro , che v'era Divizia. NA. $<. infin. 
Abbondanza di viuere . Nel detto anno fà 
grande Duitia di Vino, edi Grano . Vil: 
£ 116. Fù quelto anno grande Douîtia , & 
abbòndaneia di Vit lie. Vil 11.16.Doe 
vitia di tutte lecofe , che la Terra produ 
co, Matt.» . 

DIVOLGARE. vedi volge. 

DIVORA'RE. Confumare, Inghiòttire . De- 
glutire, vorare. Ilupi1lpivoranono, & 
andaron via. 43 3.2. Senza altro lafciarni, 
che l'oila il dinorarono . 19.in fi.32.2] fin. 
Per non efîere dalle fiere diuoraro. 43. 3.2. 
Blla tù prettamente da molti lupi Diuora- 
ta 19. $-INp. 

DIVORAMENTO , € rapacità di Villani, Cre- 
fecn.2 6 
nivonaTRICE Inuidia.Fiam.62, 

DIVO TIONE. Religiofoafferro d’ animo 
verfo Dio, E pernasiarione , grande amo» 
restriverenza verlo i Maggiori. Aietas 3 
Religio è Obfermantia. Niuna Santità » 
muna DIVOTIONE vedere mi pame. 
2.2.1. Conero Divotione, 17, 8, inp. 
Con granditinna riverenza, e Diuotione. 
1-3 3. Nel quale tutti i Ciradini grandi fi 
ma, e fperiale diuotione haucuano, 1.3, in 
fi Santità,c Diuotione.r, infi. Animara 
diuotione. Vil.12.108. Vera ,e pura. Di= 
giunare per DivorioNe, LL 3.2, Diuorione s 
%: Amore inditlfolubile  radicaro ne” cuo» 
ri, Villia. 108. Hauere in Riverenza, e 
Divotione. Paffau73. Hauere in fpetiale 
Riuerenzas e Divorione. Laber. 9,2 Rac- 
cendere nell’anime diuotione,6o.in fi,Spes 
tialdivorione.1. 3, in fi, Tutto dato alla 
Diuotione, 24.4n p. 
pivoTO . Pras + Religiefus. Più Divoto à 
Diosche. zo. s.inp. Con diuoro cuore 
ringratio Dio « 18. s.inp. pivoro di San 
Giovanni Boccadoro, 6,1. 1. divote perfo- 
ne + 1.5.3 Gliamici , eivoridi Dio. P. 
della 3 1,2,1, Spirituale, pivoro. Palfau.37. 
Spirituali se nivore perfone : Palau. P. 4, 
iu p.Diuoto. Nomefott. Figliuolo fpiri* 
tuale. Conla fuapivora ficoricò. 32.51. 
Fatralafua pwwora. 63. in fi, Chi hà da fa= 
rela Torta, e il Migliaccio al fuo pivoro . 
Conc.a.1. Divorifimi del Barone Meller 
Santo Antonioy60,2.in p 
DIVOTAMENTE. Pie hire v’apprelferete di- 
uotamente. 60.4. 1. Il qualdi Noi pivora= 
MENTE celebrammo . 70. al fi. Divoramene 
1£ fi confefsò dall’ Arciuefcouo di Ruen . 
18.6.1. Fecene pivoramenTE cantare il Mi= 
ferere » 28. in fi. Raccomandarfi diuota= 
mente a Dio , 1, in fi. Ricorrenda Divora» 
MENTE 2 Dio . vedi Ricorrere » 

DIVRNO; e Notturno, voci Latine . Finito 
ilfuo nivano lamento. 16. 1. 2. Querele 
Notturne sevivani. Fiam. 74. Sono ani- 
mali Notturni più tolto». che Divani. 
Cief. 670. Tempelte pivanE . Pers. p. 1. 


198, 
DO. DOA. 

DO. vedi Dare. 
DOA'‘GIO. Nome di Pannogrolfo . 72.2. 1. 

Duagio fi legge ancora. 
DOA'NA»vedi Dogana. 

DOB. DOC. 
DOBBIA'MO, Dobbiate.vedi Douere: 
DOB» 


140: DOG 

DOBBLE . poz:r:. Monete, volgarmente 
paprie. Nonerasi poco s che oltre a diece- 
milla posere non valefe. 19.21 fi. Appref- 
fo. Wolfe meglio l'altre Diecemilia pos- 
naz. Die grard'[fimi Bacini, pieni di pon 
uns.99. 6. 1. Preltà alRè quarantamilia 
poste d’oro, Vill.7. 10, possta Re per rad» 
doppiare fi leege ; ina voce antica + 
Che possto* il male è € quanto haue di 
bello. 
Ne lo mio cor dolente, e più perdeo. Guit. 
d’Ar.Canz s. 

DO'CCIA. voce bifillaba , e poccioXve fi di- 
ce. Canale, per doue corre l'acqua. Tubes 
Fililis, 

Non coife mai sl tolto acqua per poc- 
Cra 

A volgerRuota di Mulin Terragno . In- 
fera3z. 

Poi ten và giù per quelta ftrerra Doccia + 
Infera. 

poccio'ne. Quando i acqua fi vuo] mena- 
se sbifogno è, che fi meni, è per Condor 
ta murato, ò per Camoncelli di Piombo, 
ò per Canali di legno , ò per puccioni di 
Tetra. Crel.;o. 

DOCILE, & Attento è futuri Ammaeftra= 
menti, Lab.9.3. 

DOD. 

DODICI, voce numerale . Duaderim , hà 
laterminatione in, I, Dan vndiece , è 0 
cici de' filoi vicini, P. 2. 3.2, Ben poniui de 
Sergenti corfero là , doue vicirono da po 
nici Fanti. 4#. 2. În p. ponici volte . ga. 
io p. 
popecimo . Duodecimo » Il nopscimo grado 
dell'humilrà fi è iltimordi Dios & é cone 
trario al ponirino grado della Superbia . 
Pafs.164.La Duodecima Condirione fi è» 
Pafs.175, Libro Dodicefimo. Vill. 12. nel 
Tit. Conwien cominciare il libro Dodice- 
fimo, Vill. 12.1. 
povicina. Quante fule Logori a filare vna 
Dodicina di Lino.Lab.z2.in p.Volgarmen» 
10 DOZZINA» 


OG. 

DOGA.Fafcia» Litta. Liméws. Era la cappa di 
fopra accerchiata con larghe noone biane 
che, cbigie» Vil. 7. 108. L'Infegna del fe- 
ito di Borgo Addogata per lungo bizuca » 
deazzurra. Vil.6. 41, 

DOGANA. Luogo comune, doue fi fcarica 
no, e feruano Mercatantie. Telpnimm. Doas 
na. Durio se Gibelladi detre Robe, Vrlfi. 
gat. Facendoli fcaricare tutti in vn Fonda» 
coyìl quale in inolti luoghi è chiamato po- 
GANA, s0.in p. Per parte della Mezcarandia, 
che di posana fi trahefe. 80, inp. Libro 
della Bgana, s0. in p, Doana . Pagando 
quelle colte , e Doane , che fono vfati + 
Vil 7 66. 
pocamizai» Publicani, Miniftri di Doga- 
na. Elidetti Doganieri fcriuono in ful li- 
bro della Dogana a ragione del Mercatante 
tutta la fua Mercatantia , 8o.in p. Appreffo. 

Daro il Jegagio a* pocaniERI. 

DOGE. Dax. Nomedi Prencipaio . } pose 
di Vinegia. 79. 2. 2.inp.pocio d'ofterich 
dille il Vil.7.25. VilL6. 21. 

DOGLIA, voce Dili Dalore. Affanno. 

afi per ia fu prefo à. 15.3. infin. 
cidena Ste Ineftimabildoglia . 09.4. 
al fi. Con mia graue doglia, Fiam.3.1.Deh 
Signormio, che Dogliam* è, che tu muo- 
ri.fenza colpa. NA.71. 
nocuiosa . 2ddolorato . Più giorni mi fterti 
Dogliofo. Fiam.27. 2. 
Spirto pocuioso errante mi rimbombi , 
Petr.p.1.Canz.t. 
anpocuiare dille il Petr. per Addolorare » 
P.1.Canz.3. 
Chemi fcaccia di là , dou’Amor corfe 
Nouella d’efta vita , che m° ADDOGLIA è 
ka . 


DOG 


DO'GLIO . Dolgo, vedi Dolere. . 

DO'\GLIO. Nome, vafoda vino,ò da olio. 
Detiwm , Eutra in coretto Doglio 62, ar. 
Apprelfo . Giannello preitamente entrò 
nel Doglio, E più innanzi, Cou.la quale 
fece il Mercato di quelto pogLIO» 

DOH. vedi Deh, 

DOL 

DOLCE. contrario d'Amaro . Dalrir. E per 
Metafora, cofagrara, gioconda , € piace» 
vuole. La mia Dolce Madre 1.3.2. Cara Ani» 
ma mia dolce » 20» 2. 2. Fratel mio dolce . 
15 2» 3. La più dolce cofa del mondo. 16, 
a. inp. Il feruirea Dio è così dolce cola . 
39.2 infi. Dolce Amore. 26. intin. porci 
Parole, 24» inp. Dolce n vece di Dolce» 
mente detto In verlo, 
Vo empiendo l’acre, chesi voLce fono, Pe 
U.p.1.74 
Chi non sà , come notice ella fofpira. 
E come poLce parla, e poLce ride, Petrp.r. 
136, 
IlpoLcr» e l'Amaro. 
Ch°vn poco posce molto Amaro appaga + 
Petr.p.3.3. 
Così fol d'vna chiara fonte viui. 
Moue il parce , € l'amaro » ona' io me paf- 
co. Petr.p.1.14t. 
poLciata, Caociara, Melata . 38.4.1. paro« 
le vicite di bocca d'vno fciacco. 
pancitvpinz dille vna volta tl Bocc.e come 
per ifcherzo. Trorpo denari ad vu tratro 
hai fpsfi in Dolcitudine . 30,3. 2. cioè in 
dolce pratica di Femmine. DOLCEMENTE » 
Piaceuolinente. Hurranamepte . Dolce- 
mente gli domandò chi fuflero. 13. a. 2. 
Lo comincio 2 lufingare è & 2 pregare 
dolcemente. 33.2. 2, Lo pregana Dolce- 
mente. Pall.68, 
Quando io v'odoa parlar si Dolcemente . 
Panp.ritt 
DOLCEZZA. Suawitas + Dulcedo . Aquelta 
brene noia feguita preftamente 1a dolcez- 
2a, P.2.1,3. Provando, eri iprenendo quella 
Dolcezza; laquale. 2 1.2) fi. . 
Tutte l'altre Dolcezze del mondo, 21, 3. in 
p- A Dolceazadi fuono. N. A. 13. Dolcez- 
zafugace. Petr.p.3,4. Dolcezza inufitata è 
e nuoua, Petr. p.1, Canz 8. Falfa dolcezza. 
Petr. p.2. Canz.7. Inebbriato di dolcezza . 
Fiam.13 2. Ineffabile Dolcezza, Petr. p. 1. 
93. Pieno didolcezza. Petr.p.1,93. Super= 
chia porcezza. Fiam.18.3, 
poLzo'RE. voce antica, vfata in verfo 
Letitia xche crafcende ogni poLzore . Pa- 
rad. zo. Dan, Mai. Son. 3. D'ogni Dolzor 
priuc. Petr. p.i- 154. Addolciré. Far dol 
ce. Dulcare , e per Traslatione. Lenire , 
Placare » Mitigare . Contare. Voce sche 
m’ appoLciva » & horm'accora. P.p.3. 


sì. 
E delendo Addolcifce il mio dolore. Petr. 
p.1.Canzit. . 
Quel pò fol” abpoLcia Ja doglia mia. Petr. 
p.1: 137. Petr.p.1. Sett. 3. Per non Addol- 
cire il tuo difordina:o appetito. Laber.36. 
La Diuina Scrittura non pure riprende li 
profantuefi , per ammaettrarli, ma appoLe 
ciscegli AMlitti . Vill.11, 3. a. Addolciare 
per Addolcire diîe Dan. 
Che gran difio mi (tringe di fapere. 
Se’!Cielgli anpoLcia , ò l'inferno gli Ate 
tofca, Inter.6. 
rappeLcras. Fu tanta,e sì lunga l'Amarigu= 
dine , ch'a pena» ch' io polfa credere , 
chemaidaletitia feguita fi RaDDOLCISSE + 
16. inp. 

DOLENTE, vede la voce feguente. 

pit rd Dolerfi . Lamentarfi. Hauer do» 

JOTE è 

DOLCO, DOGLIO, DVOL!, DvOLE » pigliando la 
vs inquefte due voci , Dolgono » Dolgio- 
no» Dorrò » Dorrai, Dorra' , e così e fe» 
guenti, fcriuendofi accorciare, più tolto» 


DOL 

che.diflefe noeno*, porenai,&:c. ma ne di-" 
ciamo diffufimente al Trat. Pofto in fen- 
timento di lamentarfi, Richiamarfi, è que= 
relarfi fi congiugne col Tetzo Calo, & hà 
al:re coltruttioni ancora, come fi vede ap- 

reo. Mala cofa dee effere quelto Diauo- 
lo ch'altsui Duole, quando v'è dentro rî- 
metlo. 30.2.1. ilchea rutti Dolfe. 38-al fi. 
Seegli ti Dorrà troppo » ioti lafcerò in- 
contanente. 65. 3. 2. Credo, che alcuna 
volta ve ne Dorrebbe d’hauerlo farro. = $. 
2.3-Duolfidi voi. 57. s.in p. Della fcia- 
gura di Aldobrandinogli Dolle. 27. a. 1. 
Niuna v'era a cui non Doleffero le Mafcel- 
le. 20.4 3. Mi Dolfi, manonosò pallure i 
denti il mio dolore. Am. 61. Fieramenre 
Doluto , e turbato + Lett.1. 2. Dolendogli 
in laroil ful qual'era, 403.1. Dolesfi. Que 
relarfia R'chiamarfî To ditea Te medefi- 
mo mì Dorrci, 08. 2, a. In p. Sicuramente 
gue a cheio fia itara quella» che que- 

o vihabbia detto, e fiamimene POLVTA +» 
23.2.s. Equiui. Perche io iniuene dolfi . 
Segue. hauendo forte hauuto male » 
che io mi vene fia Doluta. Et alla fua Dei, 
tà penfai Dolermi de’ mici affanni . Ama 
63. Sepreramente fi Dolfero per lettere» & 
AmbafciatealRè. Vill.o. 77. Segue + SL 
Dolfero a quei Signori della Signoria del 
Bargello. 

Poich’io montrouo a cui mi pocuia . Dan. 
Canz. 8. Amaramente di quefta feconda 
fciagura fi Dolfemalto 17.4.in p. Con gri- 
bularione continua Doluta s'era 99. 4. 2. 
Fortcinfemedefimafi doleua , 100. 3» =. 
Indarno mi Dorrò d’hauere la mia Gioui- 
nezza perduta . 50.1.2. Senza alcuna con fi- 
deratione Dolendofene. g.in p.99.1.2. Do- 
Jerficonsagione. Canz.della 40.Infino ale 
la morte Dolerfene,Lab.t4.a, _ 
poLtxte, Alllitto . Scontento» Tribulato . 
Pietro non men lieto $ che la fua Donna 
dolente. s0.;.1. Io farel Dolente, quando 
male alcuno v'auneniffe . 87.in f Dolente 
del Cafo . 15+3.2. Dolente di tale fciagura 
8 1.in fi.65.2.a. Dolente. Cattivo, Sciagu» 
raro .. Quelto Dolente abbandona me,, & 
io &c. 50.1,2.Dolentefilza di Puer nori, 
Labcr41. Forma di dire, cioè Poucrella, 
porintra me. Miferame. Lacui morte 
hè tanto pianto, quanto Dolente a me.z7. 
ml 
Mahorne fon , poLENTE ama è priuata . 
Canz. della 30. Dolente a morte alla fua 
Camera fi tomò. 31.21 p fa) fi. Dolente , 
efconfolato. 13,1. infi. Dolente, e Trifta, 
34.3.1. 20, 3.2. Trilto, e Dolente. 12.2.im 
p. Dolente s e pentuto del mal commelto 
Laber.4s. Dolente fuor di Mifura. 17. s. in 
fi. Oltre Mifura. 77.8. in p. Senza Milura . 
43,1,2. Dolenteplete Modo. 16.2.1.2. 1.2, 
Senza Modo.174;in p. Deh Dolcnte ti fac» 
cia Iddio. 91.1, 3. Far Dolente- In voi fola 
il Farmi più lieto» & il più Dolente huo» 
mo, cheviua, dimora, 2522 95.2.2. Se 
d’ wna fola cofa non l’haueffe la Fortuna 
fatto Dolente, 41. in p. Il più Dolente 
huomo del Mondo» 47. al fi. Là più Do- 
lente Femmina del Mondo; 66, 1. 2. Star 
Dolente » fempre itarò Dolente » 33. 2, 
2. Viuere fenza milura Dolente s 34.2. 
1. 
DOLORE, Cruciaras , Doler , L’elttemità 
dell’Allegrezza il Dolor* occupa. P. a. in ‘ 
p.Dolor'€ Noia,e forfe morte , ion fe. 
guendola, potrebbe auucnire, P.2.6. in p, 
Acerbo Dolore » Lab.44.3. Petr. p.1. 6 
Addoleireil Dolore. Petr.p.1. Canz. tr, 
Amaro Dolere. Pafau.s7.Amari fimo Doe 
lore. Fiam.3 9. Apparir ori il Doloresos. 
2.1. Cadere în poLorE, 99.51. Cocenti Do- 
Jori. Lab.3.1.Compottare il Dolore, 99.3. 
a Le Dolore. Infer. 33. chenon hà 
simedio, Frefeo Dolore. 27.6.3. Graue no- 
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LORE» 14. 5» 3. Grauiffimo Dolore. Label 
39. t.HauerpoLo®e 20. 2, 2. Ineftimabile 
Dolore . 96. 1n fi. Incomportabile dolore . 
"0A cleg E raggie Dolore. 97. in p. 
Imimo dolore. Paifau. 84. Lungo dolore. 
20.22. Mettere in Dolore, & Atflittione « 
Laber.4o. Mitigare , Temperare il Dolore. 
Palfau.79. Nafconder dentro il Dolore 195. 
2, 1. Noiolo Dolore 38. s,al fi. Pieno di 
Dolore. Vill 11.113. Portardolore, e Ma. 
Jinconia » 13.3.2.97. in p. Prefo da gravif 
fimo Dolore. Fiam.39, 1. Prefo da fubito 
dolore . Fiam.34.1. Sentir Dolore 96. in fi. 
73.al fi. 20.3. a, Sfogare il porone . Infer. 
33 Sumulato da Dolore ; 40.3. 1, Soltener 
dolore » 20.8 in p. Temperare il Dolore . 
Paflau. 79. Torimentato di Dolore . Cref. 
491. Venne incanto Dolore, che. 77. 5. è. 
Vinto da poLore , 15. s.a. 3z.al fin. 8. LL 
Petr, p.1.79- 

poLoroso. Eger , Mares: . Pieno di dolo. 
re efignifica ancora cofa da niente , Vile. 
Subito divenne il più noLoroso huomo è 
chefolle mai . 74. al fi. Dolarofo molto 
{tando 3 15+4.1. lldolorofo Marito fi vene 
neaccorgendo, che, 64.1. 2. Dolente + 
Sventurato. Domine fallo trifto , Vbbria- 
co, Dolorofo » che non fi vergogna è &c. 
63, in fi, Sciagurato. Dolorola Morte. Fi- 
1oc.176, 2. Dolorofa Feita . Canz. della 30. 
Dolorofo, e quafi mezzo Morto . 69. 3. 3 
Polorofo Auuenimento, 31, 2. inp. Dole. 
rofo lamento » 30. a. in fi. Dolorofo oltre 
modo, 16.3.1. Dolorofo più ch'altro luo- 
mo. 34. in fi. 43. 2.1. Più ch” altra Femmi» 
NA DOLOROSA 3.35-2.2» 17.4.2. Dolorolo fof- 
piro. 18. 6.1. Dolorofietferti. P. 2. 1.2. 
Dolotofi Pianti P. 2. s. 1. Dolorofe Pene . 
Pafs.15» 

poLorosetTAa Fante. 77, 6. 2, Vile, damwlla 
Dolorofamente cominciò a piagnere + 17. 
asi heal fi.7a. 31. 

pvoro . Doglia, Dolore .M'è sì gran Duo- 
Jo» cheferuire non ve ne pollo, che 49, al 
fi. Calandrino fentendo il Duolo leuò alto 
il piè, 73.3. 2. 11 Duolo dell’Infermità oc- 
cupal’huomo. Palt.11. Con gran pvoro , 
e pena. Pallau.4a. Il Duolo de' denti , e del 
Corpo. Pall. 347. 

Giulto pvot cesto è Jamentar mi mena . 
Petr.p.2.3. 

Conuien , ch'il Duol pergli occhi fi diftil» 
le, Petr.p. 1. Balls. 

Onde col fuo Gioirtempro il mio Duolo. 
Per.p.r. 

cowpoLeasi. Rallegrarfi nelle profperità ve 
nell’auuerfità Condolerfi. Lett, s- 1. Fiam, 
79.3. Indolenzire-Volgarmente Indoglire» 
Quando Indolenzirà ilcapo , dilcolio, è 
altro membro, per cenerlo torto» ò fconcio, 
P.362;inp. 
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DOMANDARE, e Dimandare fi feriue,e co- 
sì Domanda , e Dimanda Nomi , Richiedee 
sc , Interrogare, Pesere, Pereunitari, Bc, 
Ha doppo fe , fecondo i diuerfi fenrimenti, 
ilfecondo, ilterzo,e”l quarto Cafo se tal” 
hora l’vitimo. Poca fatica haurà d'vdire 4 
edi Damandare. 1, 3.1. Vdittà in quella 
cofa niuna, della qualetu dubiti, e voglimi 
Domandare ? 6.2.3. C'ha:rma faredi Lo- 
renzo , che tune Domandi si (pelfo è 45. 
=. 1. Il Velcouo domandato di quelti due 
Giouani . 74.2.1. Sen'andaronoad vna Re- 
ligione di Frati, e domandarono alcun San 
to» efanio huomo , 1.3.1. Giannotto il Do- 
mando quello, che de Cortigiani gli pae 
geua. 2.3.1, Aleandro domandò 1° hofte 
Ja doue elfo potelle Dormire, 13. 2.1, Doue 
ciò fi facelle Domando quel Fanciullo . 15. 
2. in fi. Il domandarono chi del Pozzo l'ha» 
uelletramo» 15. s.inp. Domandollo per- 
che haueffe alla fua Mula afomigliato. 91 
d.3 Parmi a che non Dimandino altro, che 
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limofine , 13.3.a. Hòbene iohitimto ines 
fail Garzone 4 che tudimandi , 16, fs. L 
La pimanpai quello, che colui Dimandaf* 
fe. 26. 1.1. Se to per bifogno loro ne pi- 
MANDASSI , gl pil, Inquello, che vi Di» 
manderò . 18.2. inp. Baftadi rifpondere a 
quelle cofe, che il Confelloro Domanda 
dal Peccatore . Paffiu. roo.al fi. Non dee 
Domandareil Confeforo dalla Perfona » 
che fi contefa , che. Palfau. 150. Cauta» 
mente dalla Donna DOMANDATO. 18.5. 2 15+ 
1. è, Domandare mifericordia con buon 
Cuore » Palfau.s 3. Con grandi(tima Vergo» 
gua cento lire le Domandò, 29.3.2.Domam 
derò, chi è là ? 15.4.2. Domandogliele Di 
gratia (petiale .17.3.1, Diftintamente co- 
minciò a Domandare di Tutti. 15.2. în fi 
Domandandone molto inftanremente . 35. 
1.1, Dolcemente gli pomanpo' chi follero + 
13. 1.3. Nominaramente comincida Do- 
mandare di Tutti , 15. 2. in fi. Domandare 
conlagrime. Pallau. 16. Domandare con 
fottili mueltigationi . Fiatr.36. Non è da 
DOMANDARE » fe vifudolore è e lamento + 
Vill. 8.59. Non bilogna Demandare. Niun 
ne Domandi.Se con felta fu ticeuuta » Niun 
ne Domandi . 17.7.3. Piaceuolmente la do- 
mandò , fe. 16. 3. 1. Pierofamente della ca- 
gione del fuo pianto lei Domandauano . 
31.21 fi. Particolarmente domandò all'ho- 
ra Tingoccio, 70.2,1. Puntualmente d'ogni 
cofa mi DoMANDIATE 1.3 % Porli à Doman» 
dare. lononmi Polia Domandare » pere 
che ragione : ma quanto potei cominciai a 
fuggire . 66. al fi. Senza prù pomanDarKE fi 
ftaua . 35.3.1, Sicutatnente ciò sche ti pia- 
ce Domanda, Laber.7.2. Spello , e folleci- 
Talmente DOMANDANDONE. 352.0» 
DOMANDANTE. AlRè Domandante baldan- 
zofamente rifpole, . in fi. 
vomanna, Nome. In:errogatione. Petitio- 
ne. Soddisfece alla fua Domanda. 13.2. in 
pienza la fua Domanda » 43. s. inp. La 
Matrchefana la pimanpa ottimamente inte- 
fe. s.infi. E ea pimanpa è lui fece » ch” 
hauena agli aleri fatta, so. s.inp. Fece lo 
Cavaliere ad Aleffandro la fua Domanda 
affaihumilmeme; e dolcemente. N. A. 4. 
Cortefe Domanda, 29. 3. in fi. Modelta po- 
Manpa con prieghi milita: Purg. 14. Do- 
manda nuova, & impoltibile , 94, in p. vo» 
Mmanpe fciocchese Diffipites 79,1.2-Trafcu= 
rata Domanda s nel Tit. 
pomanno per Domanda fi è detto alcuna 
volta. Io feluerò lotuo Domaxpo . Filoc. 
155. Quefito. Vi prego , che vtile confi- 
glio diare a' mici Domandi. Filoc. 205. 
Etio li foddisfeci al fuo piMANDO, Infer. 10, 
1% 
poscanma one» Diner Domandatoti » Fiz 
l0c.6, 
nomanpatRICE. Sollecita Domandatrice + 
Fiam.33% 
appomannare. Addimandare. vale quanto 
ilfuo femplice. Senza troppo AapDoOMANe 
pare» la Duchella riconfortarone » 17. 4 
2 Sidiedero adandare la limofina Addo- 
mandando . 18, 3. in fi. ADDOMANRANDOLO 
ella. 17,7.3, Non folamente non ardiua d'= 
Addomandarla al Padre , & alla Madre è 
18.3.2. Vdendo» ch'elfo lo Addomanda= 
ua.» in fin. A cuiil Malifcalco il fece Ad- 
dimandare, 18. 3. 1. lira 
mandaffe. 24. in p. Con inftamtifima folle= 
citudine in matrimonio Addimandata + 
Fiam.3 3,Congrande inftantia Addoman 
daua sche li facelle ragione . NA, 4 Di- 
nanzi alla voftra Signoria Addimando che 
mi facciate ragione. N.A. 4. Che direm di 
coloro , che non dicono 11 peccato loro 
per loro medefimi, ma Addomandano al 
Confelfore » che gli Domandi . Palau. 


apecnesTE Mercede, 33.21 fi. Addomam 
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di. Nome vfato dal Vill. Efudì la fua apì 
nomanna. Vil.2.7. 

ADDOMANDARE . Riperere. Tiquale Raddo- 
mandandogliele egli glieleconcedè . 20, 
nel Tit. Raddomandò i Bifanti fuoi. N, A. 
10. Quefta donna è mia , ne alcuno con 
giufto Titolome la può RADDOMANDARE » 
94...in fi. 

DOMANE. pimane. Cras. Mana. Domane è 
Venerdi-20. 3.alfi. Hoggiinquefto luo- 

0, Domani In quello. P. a. 6. 2, Tornerai 
ane . 15.4, inp, Auanti, che Doman 
fia fera.a7.5.1. i l'vna, Doman l’al- 
tra vendendo, 13.2, 1. Domane » 0 l’altro 
Di. 23.3.1, Di quia Domane. 39. 7. 3. Do- 
man da fera, P.p.1.Sctt.7. 
Domani. Prima i, che pomani, Filoc. 
65-32. D'hoggi in pomani . vedi Hoggi In 
fino a Domani. Palfaus 22. in p. Il di di Do» 
mani. Palau. 1:. in p. Alla praane fitroua= 
tono nel Piano. Mat.10.27. 
DOMATTINA » vedi Mattina. 

DOMARE. Sottomettere, ammacftrare. di- 
cefi propriamente di Caualli,Buoi, & altri 
Animali. Lat. omane.Pertraslatione figni= 
fica Vincere , Soggiogare Sottoporre. Su- 
perare. Domare , & Ammaeftrare i] Pule- 
dro. Crel.581.553, Canallo Domaro . Cref. 
$21. Poteua Iddio co” Lioni je li Orfi Do- 
mare e piegare il Popolo fuperbo, Palau. 
22). E più innanzi. Accioche con cofe vi- 
littime fi Domafle l' humana fpperbia . La 
rabbiofà furia della carnale concupifcentia 
con Altinentia mirabi le Domarono. Pallau. 
23. Per lacui forea nomanono quafi tutta 
campagna » e Terra di Roma . Vil. 8. 
64. 

nomatore de' Mali. Fiam. 46. Hercole po= 
marone dell'humane fatiche, Am.54.Indo- 
mito Animale Laber.a6.Cre£59>. 

POMATTI'NA. vedi Martina, 

DOMENEDIO.. vedi Dio. 

DOMENICA » Dies Deminiews. La Dome 
nica è troppo da honorare. 1.3.1. Quiui di 
fopra. Nonhebbi alla Santa DomENICA 
quella riserenza, ch'io doueua . La Domee 
nica , fortol’Olmo ricreaua i{uoi Popola» 
ni. 733.1. Battezzatoin Domenica. 79.4. 
1. Le Domeniche del Signore 20,3.1.La Do. 
menica maftina.7a.3,1, Vna Domenica fera, 
1511. Il di di Domenicadell’Viiuo.Vil.7. 


96. 
DOMENICO. Nome io . Meffer fanto. 
Domenico. Palfau.P.in fi. 
DOMESTICO. vedi Domeftico 
DOMINE. Voce vfara a dirfî peratto di ma- 
rauiglia s dicollera, difpatento , cen gli 
Aggiunti apprefo,& è tanto a dire,quanto». 
© Bio o Sigoore 5 & ancora permodo di 
preghiera. pomine aiutaci . E fpauentati, © 
gridando Domine aiutaci , tutti fuggirona. 
6. 1. Nonfi potè dire nomine aiuraci 87. 
in fi. Domine dalle ilbuon’anno. 28, 3. a. 
nomine fallo Trifto, Vbbriaco,e Dolorofe. 
68. a 3, Domine falla Trifta, che a8. 3. a 
111,3, Ilpowine. diffe il Bocc. in vece di 
Sere» del Prete della villa . E pofcia cel 
goderemo infieme col poMINE. 76.1,3.voce 
lebea . 
Poi. Ao pomini. Frafeantica. Ne giù 
Anni pomini ottocento fei. Palfav.7. Vill. 
in diuerfi luoghi vedi fopra Anno. pomina= 
ne» voce Lar. Comandare, Si giare. 
I Pifani quali pominavano il «+ Vib a 
83, 
pominio . Signoria. Podeftà. Già penfava 
di voler pominio, ch’a lui nen conueniua. 
Filoc.j.a. 
oramai Demons . Chiefa Care= 
rale. 
vedi Duomo» 
DON. 3 
DON, voce raccorciara da Donno; cioè Si= 
guore quali Demina:,c Donna. Si ni i 
uole 
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Suole darfi a' Preti di Villa , a* Monaci.Ma 
ficondo 1: Frafe Spagnuola introdotta va- 
mame:nte in Italia, etitolo d'honoranza . 
po» Felice a Frate Puccio , come. 34. nel 
Tir. L'ultto anno fu a Barletta wn Prete , 
chiamato pow Gianni, 90.1,1. Appreflo . 
Quante volte now Gianni fo Trè fanti capi. 
tava, 
PA povwa + vedi a baffo al fuo or 

ins. 

DONARE. voce Lat.e fecondo la Frafe Fran- 
cefe viara da’ Noftri. è il medefimo, che 
Date. S: voi non l'hauete, Noi ve ne vo- 
gliamo nonare vino, 18. 4: a. fegue . Se a 
Vol piaceri dipoxarsi Marito , colui in» 
tendo io di amare . Dunque volete voi 
che noi vegnamo meno di noftra parola , la 
quale Noi povammo alla Damigella. 39. 3. 
1.£ chi neghe:à, queflo molto più alle 
vighe Donne, chea gli huomini conuenir- 
fi ponane ? P.t 3.p, Laquale, fe io potellì, 
volentieri ti Donerei . 9. inp.Iori Donerò 
Vna bella Camicia. 742.1. Gli Donò grane 
diffimi doni. 3. in fi. Se voi mi donafte 
ciò , ch'inuere al mondo. 35.3. in p.Lei con 
tutte le fue ricchezze gli donarono . 49, in 
fin. Come voi non Dovere que non fi con- 
yiene » e doue fi conuerrebbe non date s co- 
si.gt. al fin. La voftra benedittione ne 
donate . 13 3.1. Quetleti Doniam Noi per 
dote della Donna .96.al fin Il Zima dona 
a meller Francefco Vergellefi vo fuo Palla 
freno. a nel Tir. A' quali incontanente il 
Rè ol:rea moltegioic, e care ch'egli è 
€ la Reina alla Giovane powarono , gli Do- 
nò Cefalù. 47.) fi. Inquelta maniera, che 
tu prenda quefti Panni se poximiiltuo Fat- 
fetto. 19.12. Senzadomandarlaui vel'ha- 
urei Donito. 25. 3.1.1) non hauerui Dona- 
to, come hò fato a molti, non è anuenu- 
to, perche . 91. al fin. Intendo Donani 
quella parte , di ciò è che turifcoterai, che . 
1.3 a. Donando, & armeggiando. 13, 1. in 

, Aktamente Donandogli, 91. nel Tit. No- 
Bilmente + Donare melto Nobilmente + 
N.A. 20, in fin. Donare molto Riccamente. 
N A.23. 
poware poco Difcretamente. gs. inp. 
ponare quello s che vendere non fi può, 36. 
2) fin. Donare il uo Amore. 15.2. 2. 67. 
2. & Facere fuicopiam. Fortuna non Dif- 
cretamente, macome s' anuiene » finode- 
raramente il più delle volte poxa » 49. in 
p. DONARI + Doni, voce antica . N. A, 

mu. 

povato're + Domenedio Abbondanti fimo 
powatozz + 15.5. 1. Cortefiffimo, e largo 
Donatore . Vil.s+31» Larghiflimo, e libera» 
liffimo Dosatore. Palluu, 217. Laber. in p. 
Liberali Donatori, 41. 4.3. 

ponar®ice + Petche apprendiare d’ elfere 
voi medefime Donurrici de’ voltri guider- 
doni. 49,in p. Donatrice, Scialacquarrice » 
e Guattatrice. Laber.32.3. 

nono, Nome . Manes, Denum. Vichieg- 
gio vo Dono. 19-31, in fin. Hebbe il Do- 
no cariflimo: 42. infi. Quelle gratic rem 
dute al Rè » elica tanto Dono fi confaceua= 
no . 91. in fin. Donateli Doni, quanti a lei 
ficonfaccuano. 42. al fin. Gli donò gran. 
diffimi nost . 3. in fin, Fatti grandiffimi po- 
Niapparecchiare a 17+al fin. Caro » € fo- 
Jenne Dono, 942.2. Carillimi Doni . 34 

2.1. Celeiti e rari Doni. Petr.p.1.390.Do- 
ti dell'anisno. Cortefe poxo. 

Cheimi fer gia di Cortefe powo . Petr. 1. 
Canz_4. Dotato di tutti i Doni . Vili. 4. 20, 
cieè dell'animo, e delcorpo . Fatti loro 
magnifichi poxy. 46. in fi. Grandiffimi Do» 

ni. 17.al fin Grariofo Dono, Filoc. 118. 

Petr. P. 1. 54. Gravitlimo,s & Accertcuol 

Dono. Filoc.4.a, la Dono. Fare In Dono. 

qurt. Gratis (enza pagamento. Chiedere 
j4 Dono . Petrare.p. 2.63. Hauere in Dono + 
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25.1.1. Nonl'hebbe inpono , La pagò ca- 
ra. Male fopradette Vittorie non 1’ hebbe 
in Dono. Vill.12. 95. Proferire indono . 
2 5. 1.in fin. Magnifichi Doni, è Ricchi. 46. 
infin. Maravigliofi powi, gg. 1.in fi, Piccio» 
letto Dono. 94. 2. in fin. Ricchi Doni, 46. 
infin Solenne poxo, 94-2.1. 

DONDE. vedi Onde » 

DONNA. Mulier , detta nonna» quali Domi- 
ma. e però ordinariamente s' intende di 
perfona di qualità , e conditione, differen- 
te da Femmina , cheè nome generale , € 
comune del Sefo, Donna fignifica ancora, 
Moglie, 1” Innamorata : Li Padrona . La 
poxwa debbe guardare la fua cattita , come 
la Vita. 71.in p. Noò per crudeltà della 
pouxa amata . Petr.1. in p.Si come le pox= 
nîfanno- 1.3.2. Seguendo turto’! Popolo 
huomini , è poxne. 1. 2) fi. 
ponva. Moglie: & in quelto fignificato or. 
dinariamente è aecompagnata dal fuo arti- 
colo. La ponna di Meffer Francefco. 35.1. 
1. Conla voftra Donna. 14.1.1.L'vn Fra 
tello abbandona l'altro , il Zio, il Nipoe 
te, e fpelle volte la noxnAil fuo Marito P. 
a.;.in p. Andonne alla Camera della fua 
Donna. 44,2.2,5.iN p. 
poxna. Padrona, Sienora. La F:nte divenu= 
tane pietofa rornò alla Donna. 12.2 in p. E 
più innanzi. La Fante conofcendo il difi- 
derio della fua noxna, Hauendo la Fanti. 
cclli già la fua Donna chiamara,15. r.in fin. 
Sarai Donna della Cafa mia 20. 3,1 1, Folle 
chi voleTe , effi l'hivrebbe per Donna, & 
haurebbonla in tutrecofes come Donna , 

100.1. 2.În fi, Si come Donna comanderete, 
70,1.2, Ne mai pure d’vn bicchier d'acqua 
ci potei effer Donna + Laber.19. 1. Roma 
Città , Donna di uitto”) Mondoyr8.5 înp. 
General Donna di tutro il circuito della 
Terra . Fiatn.100.3.2, A dimofttarui 4 che 
lamia libera Anima, e di fe Donna » dif. 
pofta la fua Signoria, ferua dovea diugni- 
re. Fiam.3.3. L'Anima, ehe folena effer 
Donna diventa viliffima ferua. Laber.14,3, 
La quale Contella Matilda quali di tutto fà 
Donna. Vil.4. 17. E 
ponxa. Amicas Innamorata, Amante. Di- 
tri allamia poxna sche, 77. 2.2. La quale 
r mia fingular Donnaeletta haveva . La- 
er.1. 2. Andauano cercando di vedere le 
lor Donne. P.a. 6.2. Horl'yno, hor l’altro» 
e taluolra amenduni accompagnaua a ve- 
dere le lor Donne. 23; 1.1. . 
powna, cioè fania, accorta: ponna di qua. 
dità. Avuuedendomi , ciafcunadi noi ha- 
ucre fentimento di Donna. P.2. s. 1. Ac- 
cortofi, che con così fatta Donna in vano 
arole fi gitterebbono , s.1, 2. Di powwa |” 
Fin fatta Meretrice. Conuiu.10, Donna » 
Epiteto di Femmina, Donna Licifca » 60. 
4, a. Abbarterti 1 Donna non comeniente a 
fe. 100.1.1. cioè a pigliar moglie di di. 
uerfi collumi. Antica Donna , e Miferi- 
cordiofa » 42.3.1. Affediata da gli occhi de 
gl’ Innamorati » Filoc, 64. Auventurata , 
32.2.2. Male Autenturata in Amadore , 27» 
in p. Bamba nonna Bamba, Sciocca, Mi. 
lenfa, vedi Bamba. Bella donna, 17. 5.2. 
Bella di Forma. P. 1,4.1. Bella , egrande 
della perfona » nel vifo piacevole , eriden» 
te. 10. in p. Bella, e delicata, 28 a.1.Bellis 
€ piaceutole , 13.1. al fi. La più bella è che 
mai tormata folle dalla Natura, 17,6.2. Bel 
la del corpose giouane ancora alfai, 19. 1. 
a. Bella, e valente Donna, 73.2. a. Bella 3 
Valorola, e coltumata, 5.1. a. Belliffima »c 
vaga donna, 39. in p. Belliffima , & hone= 
fta , 22.inp. Belliffima, e valorofa, s. 1.3. 
Boniffima, e Santa Donna. 43,2, 1. Buona 
Donna » 62.2.2, Formadi chiamare perfo= 
na, di cui nonfi sà ilnome, wedi Buono + 
Cara poxwa . Credendofi in vn'honettiffi= 
mo luogo andare, &2d vnacara Donna , 
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1s.12,honorata. Cara DovnA, 17. 6. 1» 
Compiuta poxxa di tutte quelle virtù, che 
donna dee hauere. 19.1. 2.Coftumara Don= 
na, 5.1.2. Coltumariffima, Sauia, e difere- 
tamolto »19-2.in p. Deltra, & aitante del- 
la perfona , 19.1.2. D'alto legnaggio » s. in 
p* Di formabelliflima, e di maniere lau» 
deuoli molto, 14 sg. inp. Dilettarfi della 
Donna.Vill.10 111. Effer inchinato a Fem» 
mine. Dolenie Donna. 73.in fi. Donna di. 
fpo!ta per picciol prezzo a compiacere. a 
qualunque huomo » 15.1.1. Donna natural. 
mente mobile , 19. sin p. noxwa col più 
brutto Vifo, e] più contrafatto, che fi ve- 
delie mai, 74-alfin. E quivi racconta le 
Biutrezze è povna Mettola, 32.2.1. Da cus 
cina, vile, da nulla, Donna Pocofilas 32. 
2-infi. Da poco, Donna Zuccaal Vento è 
423.1. Vana se fciocca , Donna privata del 
fuohonore, non è più Donna, ne é più vi. 
ua. Petr. p.1.124.Formofa Donna , e di 
piaccuole afperto . P.della 11.1. Frefca ,. e 
morbida conxa » 32.3.in p, Geni Donna » 
4.in p9.inp.15.1. a, Nobile, Gran Gentil 
Donna» 17,2.in p. Gentil Donna di bellez- 
zeomata s e dicoltumi, e d'altezza d’ani- 
mm02;,1.2.Giouanese frefcadonna , 6a. 
1.3. Gran Donna , 0. 1. 2. Nobile è e di 
Qualità , 31,1.1,15,2. 1. 60.inp. Honetti{= 
fima Donna, 19.4. 1, Leggiadra » Bella » 
Gentile. P.2. 3 1.Lifciara Donna, Laber. 
30. Nato per Donna, Per linca femmina 
lea vedi Nafcere. Nollra posa. La Ver- 
gine Santa Madre di Dio detta così per ec= 
cellenza . Davanti alla figura di Noftra 
Donna, Laber. 43» 1. Il di della Noftra 
noxna. Vill7. 134 Vill.13,6;.Omnata di 
coftumi reali , 16.3,3.P.2.4.1. Piaccuole , 
eRidente, 19. in p. Ricca, Rrotiofa» 18.1. 
in fi, Reurrendiflima, e veramente donna . 
Laber.27.Santa, eboniffima Donna, 43. 3. 
2. Siuia, & Avueduta, s.1.2.01.1.1. Sauia 
e di Sangue Nobile. P.1.4 2. Sui, & ho» 
nelta 3 a3.inp. Sauia, e difereta, 19.2. in p. 
Saniffima, e di grande Animo, 99.2. tr. Trà 
Donna se Donna mettendoli 3:32,3) fi. Va. 
lente Donna, 74.infi.99.2. 1. Valorofa , e 
fauia donna, 942.1 ta Dong ivi pi 











donna » 17.8.1, Vedoua DI stai2. in pi 
Donne. Da fette Donne » ela tre Gionani 
huomini. Petr. 1. nelTit. Divnahonefta 
brigata di fette nose. P.iofi.AMihuomi= 
nic donne. P.1.:. 2.E più forto. Le non= 
5 Parenti del Morto. 
pexne. Suore, Monache . Vn Monifterio 
di Donne aflai famofe di Santità 136.21 fin. 
Nel Monilteria delle Donnedi Faenza, 73. 
1,à S'apprefe fuocone! Monilterio delle 
nonne del Prato. Vil.12.34- 
powne Padrone . Signore » Quanti nobilf 
habituri , peraddietrodi famiglie pieni , 
edi Signori , edi Donne rimalero Voti. 
P.2.4.3, 
noxxe. Amiche » Innamorate . Andauano 
cercando di vedere le lor Donne . P.2. 6. >. 
33-2.1. Adorne Donne 100. 2,1 Amabili 
DONNE, 89.inp. 
Amorofe Donne 4. in p.Arrendevoli a” pia» 
ceri degli huomini, 44, infi Piegheuoli . 
Attempate donne,44.3-1. Belle donne,cioè 
Meretrici, vedi Bordello . Belledonne , e 
care. Petr.p.1.236, Caredonne. Petr. 2. 5, 
1. Cariffime Donne, 16.in p.Delicate Don» 
NE .P.1.11 fi, Dolciflime donne. P. della 3 r, 
2.1. Donne Comuni , ordinarie, di ballo 
ftato. Vil.6.71. Bonne Decime,e Moccio= 
fe. Laber.34.Goffe, Sciocche , Sporche , 
Donne fatte. Così da' Giouani, come da 
Donne fatte, Fiam.48. Mature Donne fre» 
giare, Dipinte, e fcretiate, so. inp. Don. 
ne miecare. Petr.a 5. 1.Gentiliffime Don» 
ne. Petr.della 3 1.3.1. Giouani Donne.Per. 
2.4,2. Grariofe Donne , a-in p. Grariofiffi= 
me Donne , Perr.a. in p. Honefte pecne Ri 
tr 
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Petr.2.7.1. Magnifiche powxe, 9t.in p.Man- 
fuete Donne , 100, in p, Morbide Donne 
6s.inp. Rasguardevoli Donne. 97. in p. 
Religiofe Donne. 17. 8. Reuerende Don- 
ne . 69. in p. Secolari Donne 37, 4, 1.Stc0» 
larefche Donne . Paila; 3.2, Stacc.are Don- 
nc. Purg.>y. Sobrie, & honelte Donne + 
Petr.a. 7.1. Splendide Donne, 94, in p. Sie 
mi Donne + Laber.18.a.Superbe, 
ne. Pailau.163. Tenere Donne s 
13.3.in p. Vaghe powxe + Petr. 1.3. 1. Valo» 
rofe Donne. Petr.s. 4 a. Vane Donne . Pafe 
far 3.1, Patti 163. 
powxesco , cola appartenente a Donna di 
qualità sce valorofa. Animo » e coltume 
Donnefco, 100.4. 1. Gravità Donnefca + 
Lab.33. Hontità Donnefca . P.della 31.28 
Piaccuokezza Doune[ca,49.2- 2. Picta Done 
nefca. Petr.3.3.2. 
DONNESCAMENTE la Reina ad Elifa impole » 
che 25. inp. civè conautoritàdi Donna 
grande. La quale Donnefcamente comin. 
ciando a parlire, diffe, to, in p. Inmaniera 
didonnigraue » èec. Donnefcamente così 
cominciò, P.delli 31 in fi, 
Maponwa, Quafî mia Donna , mia Signor 
1a» Titolo vfato di derfi a Donna nobile » fi 
come moxna a Donna balla , e comune è 
Madonnanon vi fconfortate » 17. 7. 1 Ma- 
donna Malgherida de’ Glifoliei, 10.in p, 
A cui la Fante rifpofe » Madonna, eglis’ è 
ziueftito, 13. 2.2. Madonna» che iov'amis 
yquelto non dee efler maszuiglia ad alcuo fa- 
wioyio 2.1, Doma, e Madonna. E farci 
(tara poxnA , c mapoxxa d'ogni lor cola» 
Laber.19,t. 
mona Haberta, 34. inp. Monna Ermillina, 
#7.inp. Monna Tella , 85. al fi. Monna 
Cortile, Monna altretale. Lab. 25. 
do vidi moxxa Vana , e monna Bice, Dan. 
Soma: 
poxxno Signore, tolradalla voce Deminas, 
Sterte col Donno dal Borca, N.A. 77. Ape 
preffo. Andoffene dinanzi al Donno, e la- 
mentolli torre. Segue. IL Donno dille. 
Donn:a RE voce proutuzale, quafi Donneee 
giare a corteggia? , e feruir Donne. Etintal 
Donneare quella , che più le piacelfe , il 
feruiva , & accompagnava a Tauola, &a 
Jetto. NA. 6:,N.A, o. Nonmoueriano il 
sede Per Donneare, Dan, Canz.4. E Dane, 
*vsò in femimento di Dominare . Parad. 
34.27. Ma fo voci da faperlesma non viare 
le.,-ivponwarsi , Impadronirfi voce di 
Verfo. 
Maquellariverentia , ches'inponna. Di 
turro me, Parad.7. 

DONO, Nome, vedi Donare. 

DO'NOLA. Maffela, Animaletto fimile al 
forcio. Altrila fcrivono con doppia,nn , 
Quando l'imomotrvova la powota per. la 
via NA. 33 Contra li Topi fa por ne gli 
hoitì manfuere; e domettiche Donnole + 
Cref.382. Quando la Donnola s' apparec» 
Chia dicombattere co) ferpente mangia la 
Ruta. Cie[. 364.627.628. 

DONZELLA. Zitella. Pwella, Più honetto, 
ch’woa Donzzila, 63,3,.1. Morbida, e vez» 
zofa Donzelia. Fiam.964. Pafs.277: Mok 
re'belleGioie,: edi moltebelle Donzelle. 
N.A,14, . e ' 
nonzeLLo » Giouinetto, Garzone, Paggioy 
Ja più compiura di tutte quelle vinù, che 
Donna , è Donzello dee hauere } 19. 1, 2ì 
Preziato (opra ognialtro Donzeldi Tofca 
na, 49.1n p. Fiam. s8, Atrorniato da molti 
CQaualieri, Doazelj:. Patfau, 36. 
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DOPO. E porro fi {criue,l'vna, e l'altro fen= 
za sccento in fi. il primo dal Bocc.il fecon 
do dal Vill. è Prepofitione » che vuole il 
Quarro Cato scomeapprello i Lat. Pof . 
Vna volta fi leggecol Terzo, & hà ancora 
la compaguniagaglia particella, cus, E* dite 
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ferente dalla voce parot» ch'è fempre Au= 

verbio. Dopo molto hauferlo ammaeltra» 

to, c pregato » 33.3.1. Dopo lungo digiu- 
no » 1. 3. a. Vn Sabaro martina Dopo 

Nona , 1. 3. 2. Dopo fr farica . 1, 

3. a. Dopolamortes 3.31 fi. Dopo alcun 

Hipolo prefo, 4.1.3 Dopo alquanti Di. 7. 

1. ». Non Dopo moltofecero la dimefti» 

chezza non folamente amicheuole,ma, 17» 

6.1. DopoilfuotacerediTe, Lab. 10. in p. 

Nonmolro Dopo à quello, 13,3. 2. ‘În p. 

Dopocioè dietro è & Addietro . E quel 

cosal Marito era dopo la Parere della Ca- 

mera, NA, 47.1lcaualiere, che Dopo la 

Colonna hiucua afcoltato gli tenne cela» 

tamente dietro. Palli 73. Non va per tene 

pa. 

Chi poro lalla i giorni più fereni, Petr. pi. 
64. Doppo » che haucmo nartato Je grandi 
Nouita . VilLs. 57. Doppo la detra fconfit= 
ta, Vill, 8. $8. Doppo la detta difcordia» 
Vill.8. 63. Dopoi nonfi dice , ma Dapoi. 4 
vedi ror, 

DOPPIERE, Voceditrè fillabe, Torchio + 
Volgarmente Torcia, Carens Funale, Con 
wngran Doppicreaccefo. 46.1-2, Hauendo 
fatti moli Doppieri accendere, 30. iînfi. 
Congran neuero di Doppieri dinanzi » 
Macr.3.63, Fiammadi Doppiero.Parad.:8, 

DOPPIO. Parolibiflillabi. Duplex, Du- 
pius. Altrettanto pveuicato » Per traslatio» 
nes Mulitiofo, Occulto è Aftuto, Infinto + 
Eglicrail Doppio più ricco, r4.in fi. Vine 
ta didoppia pietà, 38.alfi. Haucua Dop 
piaragione a'omarlo . Filoc. 249. Mi cone 
uerra ringratiario di doppio dona. Filoc 
38. Ii Doppio . Fece fallo del Doppio . 
Vi11.7,66.La qual cofa in molti doppi mul» 
riplicò la Letitia,94.2.2. Le mie lagrime 
crebbero in molti porri» Fiam. 24. 2. In 
ber mille Doppi facette l' amor raddop- 
piare » 27. 3.2». Doppio Simulato. Infine 
to» Parola Doppia , e piena d’ Inganno . 
Filoc. 230.Parole Doppie, e mozze. Pais, 
345° 
DOPPIAMENTE. Daplicirer, fo renderò 2 Mere 
catanti Doppiamente quello , che loro co- 
ito. Filoc.149, Rimane doppiamente le» 
gato. Pall; 198, Ritornò doppiamente am» 
muettraro, Palf.228.Pall:218, Conu 41. 
pvpLicrra', Simularione » Ofcorica » La 
Confeffione fia femplice , nonhabbia dup- 
plicità, ne inuolgimento di parole, Pale 
fau. 161, 

DOPPIAREs INDOPPIARE è RADDOPPIARE » Gemir 
nare. Duplicate. RADDOPPARE è più via. 
to. 

E norpianno il Dolor Doppia lo Rile, Petr. 


pa. Seft.1. . 
Ele bellezze voftre và inporrtanpo. Guitte 
d’Ar.Son, 13, % 


lu ben mille doppi facefte 1 Amore rape 
DOPPIARE è 27.3.2. Alquale non baltanda Ja 
fua ricchezza difiderandu RADDOPPIARIA, 14» 
in p.It fuo Amore in lei fi Raddoppiò, 17. 
3.1. Venderò l’acqua, per vino, e Raddop- 
piero il guadagno. N.A.97. Ilche Raddop« 
piò il dolore. Vill:7.75+Vill.8.54. 
rabporpia a l'alta imprefa il mio valore 4 
Peer.p.s.s. 

RADDOFPIA» € più,c più s'affretta. Petr: pr: 
Canz.s. : 
inrinoret -» in vece del Doppio. Et inridope 
piò mi corna la pena'. Guit. d’ Ar. Son 
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DO R. 
DORA'RE, Doraro, vedi Oro. 
DORMIRE, voce Lat. Samaum Capert, Dore 
mire. Emetatoricamente Dormire fi dice» 
elfer Negligente, poco Accurato. Si co- 


mein Contrario Non pormire Non Dor-.. 


mo fignifica effere Accorto » Effere diligen= 
te e itare Auvertito«Riceue quelto Verbo 
per ornamento le particelle 4 mi; si) 113 CLL 
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To mi Dormo. Cidormiamo, Si Dormo= 
no, &c. porMiRE con Donna s'intende car- 
nalmente Le fue voci. variano » come le 
altre de Verbi del quarto ordine » Hà vra 
particolare offeruatione , che nelle voci 
del Tempo più , che Paflato » del Difid e 
del Soggiont.fuole accompignarfi col Ver- 
bo effere, dicendofi, fi farebbe voluta Dor- 
mire » fi farebbe Dormito è &c. Sarà ben 
fatto l'andarfi à Dormire, 10,3. 1. Tempo 
parue alla Reina d'andarfi a Dormire è P.2. 
8.1. Dormo io, ò fondetto?40.3.1.0 Ani. 
ma mia, DORMI tu ancora ?'38.1.a. Ti dor- 
maallaro, 72.2. 1. Va Dormi; 153.2. Non- 
folamente non dormiua ; nia non lafciò 
Dormire Ja Madre » 44. 2. 1. Il quale non 
dormiua , 13.3.1. Sen'andò li, dove Dor- 
miua l'Angiulieri, 84.1.1. Quando gli aleri 
Dormiuano , 4. inp. Seio Dormilli tanto 
mi rocca , ch'io mi fuegli . 67.3.2. Ella , fe 
il marito Dormifle , il lafcerebbe » Se non 
Dormifle, il terrebbe fermo 68.1.» Hiuen» 
do Dormito alquanto , 17.6, ». Niente, la 
notre paffata Hauca Dormita, 43 2-1. Dor= 
mavis &oda cantare l’ Viignuolo a fuo 
fenno » 44-21. Intal guifa Dormendosfen=' 


+ za iuegliariî 441.2. Quantunque 2 colui, 


che poRME, DorMENDO tutte pascan verifi- 
mili . 35. in p. Dormire a accompagnato 
convarie particelle. Quando ella fi fareb- 
be voluta Dormire, 24 in p. Senza fapere 
alcuno » doue la notte dormito fi folle 13. 
2.2. Vide Maferto tutto folo Dormigfi , 31. 
al fi. E quiui Mi dormirci , 1.44.2-1. E più 
innanzi. Chi vifa egli, perche ella fopra 
quel Verone fi poxma.. Ioviti portò vna 
coltricetta, e Dotmiuiti , 13»1. Pertutto fî 
DORMIVA. 22 3, , 
pormine. (iacere carmalmente. Voglio a 
che tu giaccia [ta notte con vi*huomo ene 
tro ilmiolerto, la ciutazzadifle > fi Dor= 
mirdio confei , fe nonche con vno s 74. 
» 
ponmir3, per morire, deffer morto , parla»: 
retraslaro, vfato da Poeti . 

porto hai bella Donna va breve fon=: 


no. 
Hor fei fuegliata fra gli fpriti eletti. Pet. 
pa.:s6. Andaifi a dormire, 10.2 a. Apprello 
dormire, 20.4. 1, Ben dormire 64.1. 2, Dore 
mire fenza penficri. Perr.p.1. Canzon. s. 
Fermamente dormendo, Filoc. 90. 2. Fifa- 
mente. Fifo dormendo. Filoc, 374. Fifa- 
mente dormiua. 17.41. Fortedo: » 
70.1 2.19 2.2 13.1.2. Gittarfi fopra i) letto 
adormire, 77.4.in p. Leuatofî da dormi» 
res 4% 1,778. 2.75-infi. Nondormiua +. 
Parlar metaforico » cioè ftaua Accorro + 
Prefto, Detto a fare alcunacofa , Cimone 
ilquale Non dormiva , il dì feguente col: 
fuo fegno gli fopragiunfe, 4.3.1, L’Impe» 
radore Federigo, ilquale Non dormiva in. 
perfeguirela Chiefa , mandò che. Vill. 6. 
25. Vills. 8. Non perdeua occafione. Pro» 
tondatmente Dormiua, 77.8. 1, Saldiffimo 
DORMIVA , 68.1.2. Suauiffimamente Dor- 
mi. Fiam.45. 2. Tutto folo Dormiua s 651 
1alfi x 
DORMENTE» E Perdiconé Dormente veci» 
fono, 17. 2.al fi. Lei non dormente trouò a 
674. inf. “a 
DORMIGLIONE. Semmicmlofws . E metaforicam 
mente Huomo da poca . Leua fu Dormi= 
glione, 40.22. ei 
Douetucredetti quefta notte vn Giovane 
hauere, che molto bene il Pelliccione,tt 
fcotelle, haueiti vn Dormiglione + 40. 4: 
a LI 
PORMITÒRIO, € normentòago = Luogo co» 
mune » doni Frati Dormono .. Parendo= 
gli hauer fentito alcuno firopicciodi piedi 
perio normiToRtOs 4.20 1, E più.innanzi. » 
Elfendofi nel Dormitorio occultato Altri 
reiti hanno Dormitorio. Rincbntro al Dore 
mene 
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mentoro de’ Frari minori. Vill. 11. 1.665 
Le cafe del Dormentoro. Matt.8.6, 
ADDORMENTARE » Semamamindurere: Some» 
Mente m'abdorMeNTA: Lab. 4. 1. Addore 
mentarfi. Semnam capere . Lafarò ancora 
Addormentare alcanro delle cicale » 44. 2. 
1. Stando ancora in pie s' Addormentò, &£ 
Addormentaro cadde, 23.3.1. 5'Addormen= 
ta perle Tiuerne , 64,alfi.Senza alcuua co- 
fa addoflo s'Addormentazono 44. 3.1, E fo- 
prala mida Terra s'Addormentò è 98. 6.1, 
Non ardire d’Addormentai è per nonca- 
dere è 43. r. 2. Nons'era ancor potuto ap* 
DORMENTARE è 47.1.2 Addormentare, Ad- 
dormentaifi per tsistatione I npigrire, Far 
diuenir lesto , freddo albene operare. La 
Ricchezza, equeiti è e quelli Addormen» 
ta. Lab:r. 4. 1. Le Menti leggiermente s' 
Aidormentano nelle lulfioghe della Fonu. 
na, 14,inp. 
DORRO) noara' vedi Dolore, 
DOS 
DOSSO, con la prima, ò, aperta, La parte di 
dietro della Perfona » la fchiena . Der/we. 
Alle volte s'è detto per la itatura , e per 
tutto’ corpo. Moltrà loro il nosso è c le 
calcagna, 73.3.1, Niun olTo, ne alcuna pare 
te rimale nel nosso » che macera noo folle, 
89. in fi. anosso: & ordinariamente fi feriue 
aDDIss0, faluo in Verfo. E fi pone in diuer- 
fi fentimenti. Andare Addolfo s cioè Ni- 
michenolmente , & armara mano, 17 7.in 
P. MelTo mano alle coltella furiofamente 
s'Andarono AddoTo » 17, 4.1-99. 3,1. Al 
Doflo. Fece pigliare, efare più Robe ar 
posso d'ynaGiouane . 100,1,3. infi. Alla 
Mifara. Racconcià il Farferto A fuo Dof- 
fo 19.4.in p. Liquali , come veftiti s'hcb» 
be a fuo posso farti pareano » 12.2.2. A fua 
Mifura x a fua ftatura Arricciarfii Peli Ad- 
dollo , 48. 2.1. Arricciarfi i Capelli Addofs 
fo. Perr.a. 5.1. Impaurirfi farre, Cadere Ad- 
dolo. Wide il detto Papa, che la Chiefa di 
Laterano gli cadea Addollo.Vill.5.25.Cor- 
rere Addoifo . Alla Vica per vociderlo . Ap- 
pena di Correr loro AddoTo è e d’eccider= 
gli fi ritene.no + 47. in p. Diddoflo . D' ine 
torno » dal lato della Perfona, Gittatafi la 
Schiautna DaddeTo , a7,5* inp. Didoffa . 
Qual'hora io hautò quelta cappa fuori Di 
Doifo . 63.2. inp. Cacciatafi Di Dolfo vna 
Camicia. 13,1.3. Entrare Addoffo . Il Dia- 
uoloentrò &ddoifo dà vno, egravemente 
iltormentaua. Pulau. 14, Eifere Addotlo 
adalcunocon Arme , vedi Arme . Far Pro. 
cello abnosso . 6.1, 2. Formar Procello Ad- 
dolo, 6.1. 3, Gittarfi di Dofla. 27.6.2. Giu- 
pere Addolo. Lett.1 3 Sopragiugnere . 
a Doilo. Tuttli Panni gli furono in Daf 
fo Mracciati. 1.3.2. infi. to.in p.Con l’Ar- 
me in Dollo , vedi Arme Leuarfi Diddofe 
fo, 26.2.1. L:berarfi dalla Noia. Di leuare 
melo Daddotfa m'ingegnerci 95.2, in p. 
74. 1.2.31.inp. Perleuarii Diddolo ilRé 
di Francia. Vill.s. 93. Parlare Traslato . 
Mettere AddoiTo, Imputare . Cagionare., 
Perifcufarfi al Papa di quello, che il Car 
dita) da Prato Haueua loro Meifo Addoffo . 
Vill. s. 72.Metteri in Dolo. 67. 3.1, ve 
ftirfi. Mettere Iodolfo , 21. in p., Multipli. 
case Addolfo + La Calca gli multiplicaua 
pi hora Addolfo maggiore . 11» a.in p. 
icuicare Addoifb , vedi Neue. Porre Ad- 
dolo. 10 in p.4.1.13. 2,2. Portare AdJoilo 
demari ; 15. s.t1. Prouare Addolfo » 17.2, 2. 
indanno» contra . Recarfi Addollo , 26, 
2.1, Tirarti Senza alcuna cofa Daddolfo . 
44.3 2,Scoperto, Ignudo . Sofpingerfi Da. 
doffo ,79:6. 1 Liberarfi » fgravarfi . Seri. 
gnerfi Addoffo . Vili.6. 88. cioè nimiche» 
uolmente. Torfi Daddofola Noia. 74 in 
fi-31.t0 p.94. in p, Venir Addolfo. Ci Vie 
ne Addalfo il Vero. Vill. 7. 74. Sopragiu- 
gue, Vilka.14. Venire Addotfo il Pericolo, 
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VI)L7:37. Sopraltare. Venire Addoffo, cioè 
conanimo inimico. 17. 1.1. Venire Addol- 
fo la Furia. Vill.12.20. Vfcire Addoffo. Va 
Guaro di gina Fanti Vici Addoffo di 
coltoro » 43 #1. Contra . Addollafi  vace 
vfatada Dan. Strinferfi Addolfo di Al:u- 
no. 

appossannos a lei s' ella arreRa. Pur- 

ati. 

AA l’vn fopra l’Akro, econfufi . 
Vill.8.45. Caduti in Calca 1° vn fopra 1” 


alro. 
DOT. 

DOTA. pore nelminornumero, e così no- 
‘enel maggiore, come Indi, lode, & al- 
tri fimili voce Lat. Des. Nemai n'bebbe 
alcuna nora . 18. al fi.Diedegli grande , € 
buona Dota , 16.4. 1. Equéllo, che folle 
fuoledelle in poras 45. 3.inp. Tutte Je 
voltre Pofleffioni, pernome di Dota , vi 
voglio reltituire . Palfau, 12. Diedegli infra 

li altri Gioielli infua Dota l’orlique del 

naccio di San Filippo. Vill.s. 14, Era la 
comune Dota libre 100, £ libre 200 € 300. 
cera tenuta è queltempo Folgorara Dota . 
Vill.6.71.Smifurata. Supplitecon la bel- 
lezza la poca Dota Laber. 33. 1, Con vna 
gran Dore gliele die per Moglie. 16. 5.1. 
Dore conoenenole à honoratamente mari» 
tarla, 29.1. 1. Hauere in Dote , 76, in p. 
Quantunque leggier Dore recara v'hauefle. 
Laber.27.Vil.s.ix. 
por naturale , pore dell'animo » ò del cor- 
po , fi dicono le qualità a vfanza Lari» 
na. 
Perch'ioveggo, emifpiace . 
Che Natural mia pore a me non vale. 
Petr.p.1. Canz.s. 
E l'altre pori a me dare dal Cielo. Petr.p.a. 
Canz7. 
poraRe. Dar pora . Si difpofe di voler 
manitare Je due Giouani , e magnificamen- 
te Dotarle .96. infi. Dotar Chiefa. Darle 
Rendite » & Entrare. Goltantino Impera- 
dore, che Dorò la Chiefa. Vil. 1, 14. E per 
Dotare il Vefconado fi colle vna Pieue 
Vefcousdo d'Arezzo. Vil.1.16. E diedero» 
e Dotarono la detta Chiefa di molte ricche 
Polfeflioni. Villi.y7, Vill. 3. 3. Villa. 


33 
norarodi Nobiltà : dna di Coftu 
mi: di Bellezaa » &c altri fimili. Omnato è 
Arricehito + Accompagnato la Nobilta 
dell’ Ingegno , del quale Ja Natura m* Hà 
Dotato. Filoc.314. Dotato d*Altiffimo Ine 

mo» 9d,1 3. Corpo Dorato d'Anima no* 
ile, s2.in p. Di marauigliofa Bellezza 
Dotata, 82.inp. Dotato di buon fenno na- 
turale. Lett.12. Ditollumi, d'altezza d* 
animo quanto alcun'alera Dotata , 33.1. 1» 
Indotato infigmificatione di Dotato di 
vna volti) Vill. Più Nobili Indotati dal 
Commune perantico è ò per lormeriti + 
Vill. 12.43. 

DOTTARE feritto con, tt, dupplicata, Voce 
anzica, cioè Dubitares &cil Nome Dotta, 
e Dottanz2 | Dubbio . Paura . Sofpetro» lo 
mi Dotto fe nonci vorrdeflere cacciato a 
che, 100.3.in p. Mandò al Rè Daiid, che 
le piacefle di venire all'Hofte, perche Dot» 
taua delcampo. N.A:12. All'hora la Rei 
Dotto , e Dottando rifter.e. NA. 65. Vill. 
6.91.Vill.9. 304. 
porta, Nome. Male îo prima s'hebbe pau= 
12, e Dottain Firenze, alla tornata s'heb- 
be maggiore. Vill.9. 3>9. Dottanza. E di 
far queito non hauer Dottanza niuna. 78 2. 
în p.Dt tutti gli Arspiti hà Dottanza Fiam. 
62.1. Senza alcuna nza . Vill 1. 14% 
Vill.7.70. 

DOTTO. Nome Adiett. DeAws . Peritwe + 
Pratico, fl fcienziato. Dotto nell’Arti 
Am.43. male Dotta mano femplicet» 
tos'andaua, Am. 31, Huomini per lungi 
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fperienza di Guerra Dotti . Matt.11.4 si 


DOTTORE: voce Lat. Doue nonera niunes 


ne Dottore, ne fcolare, che 79.1. E poco 
inninzi. Iovorrei, chevoi mi vedeite » 
tra Dortori , come foglio ftare, Dottore di 
Mesicine. 79. in p. Medico. E quiui più 
innanzi - To fon Dottore di Medicine . II 
Venerabile Dottore Meller Sinto Girola- 
mo. Pafsan. inp. Dal Venerabile Dorror 
Bedi. Palau 7. I Santi Dortori » 24. 2. LI 
Dotrori di Santa Chiefa. La Dottrina de 
Santi Dottori . Pafsau. 350.in p. Dottrina, 
Scientia . Senza hauer alcuna Dottrina di 
Medicina. P a.2.inp, Sotto la Dottrina d 
wn Filofofo , 68. 1, 1, Sotto la Difciplina .» 
&etuditione, Nel quale niuna Dottrina 
era potuta entrare, 40.2. 2, Dottrina vera= 
ciflima di Chrifto. Conu. 27, La Dortrina 
dk’ Santi Dottori. Pals 200. 

parTRINA RE. Ammaeftrare . Inlegnare . La 
Dattrinò delcorfo delle Stelle. N.A.7. Per 
non efsere fperto , ne Dottrinaro + Conuiu» 
84.9. Addottrinare. Poicheil Curallo farà 
perfettamente Addor:rinato da frenare + 
Crel.159. Indottinabile» € cattiuo Pulet 
dio. Crefsst. 


Dov. 
DOVE. Erove. Aunerbi localiò di ftan- 


21) ò di Moto Péi, quà, gaò. Nonci è dif- 
ferenza in fra loro è fe non quella, che pore 
tala Regola dell’ orecchio rifpetto alle 
Vocali, è confonanti , che loro precedo» 
po. Si pongono indiuerfe figrificarioni , 
e maniere di dire , come fi capprefso. 
Ladonna al fuoco tornatafi, doue Rinaldo 
lafciato hautua , 11.2.in fi. Véi. Erin quel» 
le cafe rinchiudendofi » Doue niuno in- 
fermo folse. P,2.2.1. Alla nettezza de” luo 
hi, Doue itaremo.. P.1. 7.3. Giunto nella 
Camera ,° Dove fer Ciappelletto giacea 
1. 3. 1. N'andòin Borgogna » Doue qua! 
fiiuno il conofceva , 1.3. al fi. Douc il bifor 
gno apparifce maggiore. P.1.a. 1 Prefso 
giaceva là, Doue coltoro così ragionana» 
no, 1.3.1 Sirifuggono , Doue hauer pof- 
fono da nangiare , 13.1. s. povs perdenue= 
to fù honoretolmente da’ fuoi Giudei ri. 
ceuuto + 2.2.1. Cominciò a domandare » 
chi fofse, dande venifie, nove andafse » 13» 
s.in p. Led. Pi 2 
pove» pofto Aunerfarivamente . Laquale 
egli potca vedere, fi come Santa, e buona 
fempre profperare, g&aumentarfi : Done 
ù {ua incontrario , diminuiti, evenire al 
niente, x-t.2. Ilqualediletto fia ame laur 
deuole » Doue biafimeuole, e forte a lui 
so.al fi. Segue. Vna Femmina ftanchereb- 
bemoltihuomini , Dove voa Fempnina 
molti huomini non pofsono ftancare ». B.@fa 
pe vimubbano , novi da gli Atempatà 
v'èdonato, 77.7.1.P.8.8.1. 
novr, cioé Quando, fe. Quando queto vî 
piaccia faccianlo , e Dove nonvi piaccia a 
ciafcuno faccia quello» che più gli piace , 
P.:.8.1. Doueel volelse » eso afsaî bene 
di ciò l’aiurerebbe » 17.5» Così n’alutareb= 
be, come voi dite: Doue così andafse la 
bilogna ; 1.3.1, Che,pove le piacefse » con 
honoredì lei volcua, 68.21 fi. 
nove. In luogo, In Cambio, In vere.Auan- 
ti che domane fia fera , povem la fenveneia 
della mortearrendi, quelladella rua also- 
Jutione vdirai , 27,5. 1. E Done vn Morta 
csedemano hauere i Preti a fepellire» n’ha- 
ueano fei, ò orto P. 2, 4 in P. Done tu cre. 
defti queita notte vn Giouane hauere = &z 
hauefti vo poaMiGLIONE 404.1» 
novecne , in fignificato diorrRacuE , Quan= 
tunque. E Doueche elle poco conofciure 
suna nia cani , ene 
erano tanti fapute, 60.3. in p. 
povecye ella fi faccia grandifima , fi tà ella 
qui. Filoc.66. x 
novecue, In qualunque luogo, rifiten Mai 
ta 
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gliamo, ecommandiamo, che fi guardi » 
vovicas eglivada, onde che egli rorni » 
miuna cofas &c. P.2.7-alfi. In ogni par- 
te » nove cHe Noi ci fiamo, con eguali 
Jepzi fiamo dalla Natura trattati. Lett.2» 
1. pove cune fia . In alcun luogo . In 
qualche luogo. Non potremmo Noi tro» 
uar modo » che coltui *fi lanaffe Doue 
che fia? 15.4 2. Douunque. B fecondo 
altri povvwcWe » mà il primo ordinaria» 
mente vfato . Psiewsgz In qualunque luo» 
go. Pertuttodoue povvwgyeio vado, e 
dimoro. Pet.z. s. 1. Eglieradifpoito d*- 
andare, Dovunque 4 lei folle a grado . 80. 
1n.alfinpovvwoyr elli farà, fi verrà à tornar 
con Noi. NA. 64. Douunche Amiftà fi 
vede fimilitudine s'intende . Conuiu,38. 
11 Done. cioè il luogo done. M2il Do- 
ve, ninna maniera ricordar fi poteva . 174 
è al fin. Ilpove e'l luogo nol fo penfa. 
rt. 74.1. infin.Etil Doucioho già pen- 
fato . 20. al fin. Diliberato del Doueane 
darporeffero a lordiletto. P. dellagi. 

ra pove . Hà diuerfi fignificati . Quefto 
non monta niente La nove io honeltamen» 
te viva. Pet.2. 6.1. Pureche . PerSer Cia 
pellertoera codofciuro per tutto , La Dove 
per SerCiappere!lo pochi Il conofcieno . 
1.3. 1. Que. Si procacciano di riducerla a 
nulla, La pove effi fondamento , e foltegno 
dourebbono effere di quella.2,3.1.8.1.69.2.1, 
ovesovyvxeye vedi à ballo al fuo luo- 


po. 
DÒVvERE. voce Lat.Debere. Deucre anco- 
sa fiè fcritto . mà ilprimo comunemene 
te. Significa , conuenire » eller necella- 
rio, Eflere obligato + Quefto è vno de’ Tre 
verbi feruidori degli Altri, e peròdira. 
do fitrova fcompagnato dall’Infinito d’- 
altro Verbo, d efpreflo, a fotto intefo + Co- 
me notiamo alle Parole Eferes & Haue. 
re E‘ alfai vario nelle fue voci » prene 
dendo hora la, €, hora la ò , nel principio 
della parola, come fi vede per 1° infra» 
fcriae Allegationi è e diciamo diftefa» 
mente nel Trat:.Marauigliofa cola è quel- 
la, ch'io pissodire. p.z. 2.1. Io cheDo- 
ueafare » ò pisso di quello , che gli auan- 
22; Debbolo gictare a’ Cani. 47-21 fin. Io 
D'aso più amar Dio sche Voi PiT.37. pc» 
cio. per Debbo. Della quale non Deggio 
ellercolpato , ne Deggio effere biafimato. 
Conuiu.43. Afino fattidiofo  & cbriaco , 
che tu Dei eflere. 15.4. 1. La quale tu 
amare non DEI. 77. 6, in p. Ricordare ti 
DOVEVI» € DEI. gt. 3, inp. Perquelloamo- 
res chealla comune Patria Dei. Lab,6.2, 
Non pessi adunque, è huomo amare te 
medefimo per te , ma per Dio , e così 
de amar'il Proffimo , non per te, ne per 
lui, mà per Dio; alquale , e perlo quale 
DEI amare , e.te, cluiepe"ti ingegnare, 
che’! Proflimoami Dio. Pau 193. Qual 
che gran fatto per eller coltui . 7.in fi. Del 
Tempo » che la fua Signoria per baltare + 
Petrarc.a. 7. 1, alfin. La Donna ner ellere 
humile, Patiente, & obbediente. 99.1. 
1. Ogni giulto Rè primo feruatore pe’ ef» 
fere delleleggi fatte di Ii, e fe altroue 
fà, feruodegno di Punitione, e non Rò 


fi per giudicare. 70. inp.pe’ mi cu far fem». 


pre morire inquelto modo. 72. 1. 2. Vi fi 
ner faricar volenieri,e non li pe' baftare d'- 
andarui folamente attorno. Cref.37. inp. 
nessi portare il Seccume , e'l Fraccidume, 
che inello folle. Cref.28 1. Defli feminare. 
Cref 293. O che non può fare quello , che 
fare fi nense . Puffau.12. Debbe fpregiare 
d'effere (preggiato . Pailau.34. Debibe ” ha. 
uere nell'animo fuo di noncompetare per 
cupidigia. Cref.37. in p.Etappreflo. An. 
cora Debbe vedere inche modoli Vicini 
duttorno ftieno. Quellodi che Nouellar 
DOBBIAMO | 10,3. 1. Com'è quella di che 
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parlar Dobbiamo . 61+inp. A gli huomi> 
ni Dobbiamo foggiacere. 99.1-1. Del qual 
Nouero possiamo ingegnarci d' effer Noi 
Peccatori . Palau. Petrarc. 2.ia fi.Douemo 
porre quelli il cui frutto matura tardi.Cre= 
fcent. 295. Douemo à quefti Armenti ap- 
parecchiare Montagne Marine. Cref. 533. 
Douemofperare in Dio. Vil. 17. 72» Voi 
povete fapere, che. 1. 3. 2. Se tutti i Pec» 
cati, chefuron mai farti, o che Si D.b- 
bon fare. 1.3. 3. Le quali ad amare mi 

Debbono inducere. 18. 2. in p. La qualco» 
fanon D:bbono fare. Palfau.33.in p.34. in 
11 Lecofe, chealferaigio di Dio fi fan- 

no, Si Deone far tutre nettamente. 1° 3, 

1. 50. in fin. Hauendomi recato denari , 

ch'egli mi voveva daré di Panno . 1. 3.2, 

Tu povevrellercerto, ener. 18. «. in p. 
Non povEvI di meno conofcer que » 

che. 31.3, 1. Doneuare vedere , ch'iocra 
Giouane. 20.1.al fi Altri Tefti hanno po- 
vevatesfecondo la pronuntia antica. Quan. 
to maggiormente la Vergine Maria nove rre 
hauere il Dono , ela gratia della Santifica» 
tione, Pafauant.183, Eltere ti Doue' mani» 
felto. 31. 3. in p. Douette. La quale ; auni. 
fos povra' piacere. 13.in p.Non vi Dourà 
effer mencara. 8. in p. Ne vi Dourà cilere 
difcaro. 19.inp. Acconcerò i farmi voftri, 
&rimieiin maniera,che Dourette ellercon- 
renti» 1. s. 1. Alcuma volta paruto gli era 
migliore il mangiare , che non parcua à 
lui”, che povessa parere è chi digiuna . 
1.3, 1. Il domandaua quante volte po v Es 
se perdonare . Pallauant-s5. Che fe eller 
voleffimo è Dovessimo teftimone di quane 
ti, Scc.Perrar.a. 5. 1. Richiefe i Cherici di 
là entro , chead Abraam Doueffero dare il 
Battefimo . a.in fin. Che povessono appa» 
rare quella parola della Santa Scriteura + Paf- 
fauant.5s. A quello prendere , e polledere 
ci poveremmo difporre. 13. in p. La dove 
effi foftegno , e fondamento dourebbero ef» 
fere di quella . a. in fim. Perlaquale iopes- 
n1a dal mio Marito così fatto merito rice- 
ucre. 19.3» 3. Cheio in Parmafe con le Mu. 
femi Debbia ftare. Petrarc. della 31. 2.1, 
Non pollo credere ch'egli mi peas a mai 
effer perdonato. 1.3. 2, Che che fe ne pea- 
sa parere al Padre mio. 13. g.inp. Chi il 
primo di Noi eiler DesSA. Petrarc.a. 7.1. 
Che tusi leggiermente fpauentarti pisst. 
99.5. 1. Ellaciammaeftra di quello, che » 
DosÌiamo credere. Paffauine.3 11, Quali 
fempre tra’ fofpiri, e le lagrime crapallar 
Dobbiste. Petrarc,z. in p. E voinon m'ha- 
ucte ancora moltrato s che i Giouani fî pe» 
sian fare dalle femmine premere. 4. in fin. 
Io eltimo, che grandilima pirre di fcula 
pessiano fare le dette cofe. 18. in fin. 
Pensò Meller Mufciatto ) coftuipover’ef- 
fertale. 1.2. 1, Riuolto tutto à Douer tro- 
uar modo, come 3.1.1. Laragion vuole » 
lui pover'effere vbbidiente al Gouerna» 
torfuo, 69. 1. 1. Anziciera io venuto » per 
Douergliammonire. 1.3.2, Seco aunisò , 
lui mai non poversi fare chriltiano. 2. 
2. t. Per douerfi la notte giacere con 
efTo lei. 32.2. in p. povenDo I0 al voftro 
Nouellare darcominciamento. 1.inp.v0- 
vexpone in Tofcana venire. 1.2. 1. I{ mio 
povvro Amore . Laber.31. I capelli in do- 
uuto ordine compofti. Amet.rs. La povv- 
TA ira Fiam. 40. Pena douuta per li peccati + 
Palau.165» 


1 povrre, Nome. Il Debito » il Diritto, iN 


Giulto. Ius, Officium, Partes, Munns. 
Adempiendo ilinio povere. Fiamet.a3. Il 
mio debito, Fare il fuo douere. Fiamet.24. 
Fiamet.3, 2. Tu farefti afai maggior corte» 
fia, etuo povere . 15.3-in p.Fornire il fuo 
povere . 19. inp. Efeguire. Adempiere il 
{uo officio.Pagherò parte del mio povere + 
Laber. inp. Pafsarei termini gel povere» 
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Am.41. DelGiufto, del conuentuole . Più 
che il povere. Fiam. 47. Conuencuolezza 4 
e Douere, 49 3.1. Il neverE, 
E benconefco s ch'il peyta fi varca. Pette 
p.it. 190, 
Dovvramente» Debitamente. con ragione . 
Zure . Non Douutamente ci prinò.Filoc.10: 
în p. Non Douutamente dilerrandofi . Paf- 
fau. 27. Pafsau. 228, Publicò non douuta- 
mente s Papa Giouanni XXII. Efsere hereri» 
co, Vil.io. 17. 
Da povERO, DADDOVERO . Auuetbij. Serie. Da 
fenno . lo intendo di raccontarui vna Beffa 
fatta Daddouero . 23. in p. Attratto Daddo- 
uero. 13.2,7, Innamoraro panpovero, sy.in 
p. Dire Da douero. 76.2.1. Parlare nappove- 
Ro. Pet.2. 6.2. 
DENTO, DEBITAMENTE, & altri. vedi fopra ale 
l'ordine dell'Alfabeto . 

DOVPTIA, vedi Diuitia + 

DOVVNQOVE . vedi Douc. 

DOVVT9. vedi dovere » 

DRA. 

DRAGO. DRAGONE. Serpente, Draes, La- 

quale puù dirittamente prago potrei chia» 
mare.Laber.36. Cari tirati da' Draghi. Am- 
4’. 
Vrtarcome Leoni,e come pragHi. Perrnip.3.- 
lo, San Giorgio ferire il Dragone . Concl.a 
in p. Vidi va' ardente carro tirato da due 
paAconi Am.36, Filoc.311. 

DRAMMA. Drachma. Hauendone alquante 
prAMMe Îngozzite. 79.6.1. La Dramma per» 
duta. Paffau. 4 y. in fin Moneta» 

E non laffa in me DRAMMA » 
Che non fia fuocose fiîma.Per.p.1.Canz.13. 
Non hebbe mai di vero valor nramma. Pet. 


P.3:5* i 
DRAPPELLO. Brigata , Compagnia. Tutti 
in yn prarreLLO fatto s’addrizzarone ad ame 
dare à combattere . Mat.7. 18, 
E poi v'eravn prameLLo = 
Di portamenti , edi vulgari trani . Perrar. 


4. 
în vo bel paapeenterto iuan riltrette + PL 
p.3.6 
prarreLtare dille il Vil.per far brigato, ftria 
gne:fi infieme in Compagnia Trombando » 
e RAIRIARBRA richeggendo di Battaglia. 
Vil9g. 105, _ 

DRAPPO. Teladi Seta, Velluto se fimili: 
pone per Veftimenti , ancora se Vilis 
nonchedi prezzo. Due paiadi Robe, l'vn 
foderato di paarro: l'altro di Vaio. 99. 3. in 
p. Vna pezza di prarpodi Seta. 36.3, Fafcia= 
ta in vnbelpraro . 35. 2 a. Vn fortilifimo 
prArrO purpureo . Fiamet.1o.2. DRA reidi > 
Damafco lauorato d’oro, 16. 2.1, 99+ f.%» 
Tastarefchi è è Indiani pRAPpI. 60.3. DRAP- 
ridaindiane mani tefluti . Fiam. 8.2. DrAaP= 
m d’oro . Laber.18,Laber.ar.1. Cari prarete 
Lemmr. s o 
prarris cioè Veftimenti.Prefi i prarmi fuoi, 
19.2.al fi. Li Drappi di molto oro rilucemi 
viltiui.Fiam.3.1.D'artificiali nare, & hor- 
reuoli veftiti. Fiam. 64. Di groffa Drappi 
veftieno loro, e le lor Donne. Vill.6.71. Fu- 
rono mandati in Firenze l’Orlique di S. Ia» 
copoye di S.Alefso, & alquanto del prAPPO » 
che veftì Chrifto. Vill.1 1,9. paarm di Reli- 
gione. Habito da Frate. vedi Religione . 
DRAPPELLONI » Vn Drappnà oro, conprar 
peLLONI pendenti » con l’arme del Popolo . 
Matt 9.43. Varicco Palio d’oro , levato in 
hafte, con grandi naareLLoNI pendenti al 
la reale. Matt.9,42. 
praereria. Mercatanti di gran traffico d'- 
opera di prArpERÌA, 2 in p. 
piarriero. Mercatante di pRAPrI +. Trouati 
de’ fnoicittadini » li quali erano pRAFMIERI è 


14alfi. 
DRE. DRI 
DRENTO ; vedi ENTRO. 
PRIETO,, vedi Dictro. 
K DRIZ- 
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DRIZZARE , vedi Dirizzare. 
DRV. DV. 

DRVDO . L’Amante. il vago, colui, ch'ha 
casal dimettichezza con Donna non fua . 
Efe non folle sche ilnavoo temea, noni] 
troppo feriuere, &e, Laber.43. 

Taide è la Putri0a, che rifpofe 

Alnavoofuo. Infer.18. 

Dentro vi nacque l'Amorofo Drudo . Pa 


rad.ta. 
E fe fanciulla, e vuoi pus moftrar Drudo . 
Lap. Gian. Canz. 1. Quando efla a li fuoi 
Drudi ragionaua. Conu.36. Tutte fcientie 
chiama Regine, Diude, 8&ancille. Cone 
Uiu.35,37- . 
DVA in yece di nvo, è di ve, non è dertose» 
golazamente, vedi vo, 
ì DVB. 
DVBBIO non pvsso fi feriue » e cosi pvssta» 
RE, 
pvsstoso. E‘ quefta particella hora Nome 
Soft, hora Adiett.La cagione del pvanto era» 
1.3. 1-L’vitimo Dubbio cacciate del tur- 
tovia. 31.3, 1. Seforfealcyni Dubbi hai 
intorno alla fede ch” io ti molttro, 2. 2, al fis 
Correr Dubbio . Filoc, 327. Correr perico- 
Jo, Rifchio , Debo] Dubbio. Vn coral Dub- 
bio Debole, 27.infi. leggiere,effer Dubbio 
pell’Anjmo,a7.in fi. In Dubbio della Vita, 
3.1.1, inPericolo. , 
In Dubbio di mio ftato , her piango , hor 
canto. Petr.p.1,314. Lafciare in Dubbio + 
Fiam.29.2. 
Qual più lalfo in pvsuo, Per. p,s.i3. 
Così in Dubbio lafciai la vita mia. Petrar, 
,t.3r1.Perr. pr. Canz. 151, Mettere In 
bbio . Laber,37. 1, Muover Dubbio, 94. 
$-31. 3.2, Porre in Dubbio. Fiam.20.2.Petr, 
p.2-Canzon.2, Rimanere in Dubbio, 1.2, 1. 
Senza Dubbio. Petr.1.3. 1. 15. in fi. Senza 
piun Dubbio, 17.6.2. 
pvzio , Nome Adiett. Dubbiofo » Quali 
Dubbioetà ilsi,c’lnò. Am.s.1, 
Jo Dubbio tato sì fedelcconfiglia. Petr. p,2. 
37. De* Dubbi peccati » cioè di quelli , ch* 
altri dubita + Palfau, 202, Appreffo la perfo- 
pi, che fi confella de” Pegcati Dubbi. Se- 
gue. Conciofia cofa » che l’huomo fia renu- 
todiconfeffarei Peccati Dvsei » Pecca» 
timortali » Veniali $ è Dubbi . Palau 
201. 
pvssioso, Miriterna a memoria il Dubbio. 
focafo già auuenuto. 3.in p. Dubbiofi pae» 
fid'Amare 12 in p, Pericolofi. Auvenga che 
detto fia, chela penitencia nella Morre fia 
Dubbiofa, e di Rifchio. Pafs.13. 
PVBITA'RE. Temere. Hauer Dubbio, Pau» 
1a» fofpetto. Voce Lar. Dubisare . Metus- 
re. Sifcriuecon ynab, ecosì i fuoi Deri» 
wariui. Hà dopofe il fecando, e quarto ca» 
fo. Hà vna particalar ferma gi dire ; che 
congiunto con le particelle , cus NON, 
fuole per leggiadria di parlare » lafciare a 
la che critener fola la, Non, come il me- 
defimo fà il Verbo Temere . lo Dubito 
fore. Petr.2, 6. 1, Vdiftù cola ninna della 
qualetuDubiti, 6, a, 2. in fin. Segue . Di 
niunacofa , ch'io vdiffi Dubito » lo non 
dubito punto » che. 19.1. 2, in fi. Dubitaua» 
nefone, non Ser Ciappelletto gl’ ingan- 
nafie. 1.3.1, Cioè, chenongl'ingannaffe, 
Dubitò non forfe )’ Abate da dishonefta 
Amor pelo s fi moueffe a così farramente 
toccarlo . 13.2. 2. Dubitaua non folfe al- 
cuna Dea 41. 3. 1. Jo non voglio » che voi 
Di alcuna cofa Di me Dubitiate » 1. 3- 1 
Và fciocco , va non Dubitare 370. in fi. Di 
femedefimi Dubitando , 11, a. 1. Dubitane 
do, e non fappiendo che. 15.5. in p. 
pvritanza » Dubitatione » Veduta 
Dubitanza. Filoc.17, 
pvaitaTioNe » La qual Dubitatione fubita» 
mente l'Abate conobbe ,13.2.3. Nel mez- 
40 dell’ allegrezza mi furfono varie Dubir 


Ja loro 
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tationi | Fiam, 94. RED: 
pvarroso « Pautolo ,Sofpettofo» Timido / 
Menere Dubirofi e Timidi , fenza punto 
alletto accoltarfi , le nobili Gioie riguarda» 
paso » 99. 6. 1 Condubitofa Mano . Filoc. 
121,2. Dubitofo, Perigliofo. Caduri nel 
mezzo del protondo Pelago del Dubitofo 
Mare del Mondo. Pall Pecr, 3.1 fi. Informa- 
to Poni Bonifatio del malo itato, e Dubi» 
tofodella Città, Vill.8.42, 

Purvidicofe pvsrrose molte . Dan Cane 


200.$. 
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DVCA, Principe . Regw/ws. Duca. Guida, Ca- 
pitano d’efercito. Dudor Imperator . EL 
30 quelto yItimo fignificaro fi è feritto an- 
cora pvce» ma ilpiùinVerfo. Nelmage 
gior Numero hà pvam , e pvci. Domandò 
Il Duca, fe. 17.41, Apprelfo. Al che folle 
citandolo il pvca, E più innanzi. Ilcom- 
pagno del Duca. Il Duca d'Arhene, Vica» 
rio del Duca di Calauria. Vill.9. 347. Vee 
Ciappetto Duca d’Orliens , vil I° 40% 
Duca d’Armati. Capitano .. Di Mercatan 
re non Huom d’ Arme folamenre , ma Du- 
cad’ Armati divenuto. Lett, 15. 1, Poiche 
alle noftre fchiere hà mandato sì fatto Due 
ca. Filoc, 14. Contutteche Meller Mat- 
feo fole vn valente, ebuon Caualiere , 
nonera fufficiente pvca d guidàr sì grande 
effercito. Villa 1. 131. Duca. Guida. Am- 
maeftratiffimo Duca del lor Camino . Fi- 
loc. 184. Scorta. Dax. 

Tu pvcas Tu Signore, Tu Maeftro . Ine 

fer. 5.6 

pvc, Prendendo in queRocafo , luogo di 

franco » e veropvcr. Filoc. 17, 1. Ereef- 

fendo Duce feguiano alla vera luce, Fi- 

loc. 36. 

Son'io difpofto fempre la tua fiella , 

Come Duce feguir. Am,28.2. 

Vidi va vittoriofo, e fommo Duce, Pet.p. 
»8 


3 
Non fo; fe miglior Duce, ò cavaliero, Pe- 
tr.p.3. 8. Lamia cara, e fida Duce,Petr.p. 8» 
30. Genera] Miniftra , e Duce. Infer.7 Que 
glitré eTendogli Duct . Filoc.246. 2. La Si- 
gnoria de' Duci fuperbi. Paf 228. Duchi, 
cRettori. Vill.11.113 Ducato, Dominio y 
eSignoria di Duca » altrimente Duchea + 
Quetti non hebbe la Signoria del Ducato. 
Vill.4. 18.NelDucato di Pugliai! fece fuo 
fuccetfore. Vill.4.18. Il Ducato di Lambor= 
Vill.7.133. 
DvcEÈA, DVCHEA è Dvcato. Litolle la pvor‘a 
dì Normandia. Vil.;. s. Hauea pegno la 
Duchea di Normandia, Vill.4.3. La Duchea 
di Torrena. Matt,9,98. L'Arme della Du- 
chea di Brabante » l’altro per Ja Duchea 
di Lamborgo , Vill. 7. 132. Duchefsa . 
Moglie di Duca. Li quali dal Duca hono» 
reuolmente riccuuti furono » © dalla Du 
ea, 17.4,1-Segue. La Duchella prefo 

tempo, amenduninella camera fegli fe- 
ce venire, 
noczo, DOgIOo, Vedi fopra al fuo ordi» 
ne. 

PVCATO. Moneta, Con lui trovò modo a 
ci si fa venir cinquanta Ducati » 32, 
a. in 


DVE, 

DVE, ovo. Numero binario. Il primo è ore 
dinario della Profa , & vfaro fempre dal 
Bocc. 1’ altrodel Verfo, ancorache alcuna 
volta fi legga ne' Profatori Antichi . Sere 
uono ad ogni genere è fenza mai mutarfi , 
DVA a Dvors € pvIs non fono regolatamente 
denti; come che fi leggano nel Vill. Ripa- 
tandofi in cafadi duc Frarelli Fiorentini » 
1.2. in fi. Alqualei pve Fratelli preltamene 
te fece venir Medici, 1.2. in fi. B quivi 

iù innanzi. Dichei Due Fratelli fi do- 
lean forte. Auuenendofi ad effi due Porci . 
P.2.2.1, pvE grandiffimi, e fieri Maftini 48, 
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1.Î.Da Due Maftini tenuta forté 3 48. 2. 13 
E guai più fotto, A Due Maftini ilgittò + 
Dalle Due parridelcorpo. P.1. 1.2. Ogni 
di Due volte. 28. 3. 2. Quando vna » € 
quando Due prandiffime c+ldaia di Bro- 
da. 6. infi. A Dur, A Due Bini, Come io 
mandai i mici Apoitoli A due A due . Paf- 
fau. 68. E encanzi per mano A Due A Due 
Pet. p. 3. s. Ambidue, & Amendue s vedi 
alla Jettera , A. Due corinti, vedi coranto + 
Duetanti, vedi Tanto, Di Due l'Vno » 
vedi Vno» Diuide:fi in Duc, vedi Diuide- 
re, Fra Due. 
Come fempre rra' pve fi vegghia è e Dor- 
me. Petr, p.3.3. 
Con fofperto . Imera Die Standoli . Filoc, 
101» 2-Indubbio, trà ia fperanza, e’1 Ti. 
more. Stando in quefto Intra Due, Matto» 
24. Dubbiofo . 
Eviuome INDRADVE 
Nesi, ne Nò nelcormi fona intero . Petr. 
1. t3f* 
Ha pur, come fuol far, raanve mitiene » 
Petr.p.1.119. Stauafi maliriofamente Intrar 
du. Mate, 9. 47. Tra°lsi e’) Nòfenza di- 
chiararfi 
D'ibbandonarmi fu fpeffo Intradue » Petr. 
>, 1,220 
Fo Offerfelene pvo Marchi di Guadagno . 
N.A,16. Apprello. Preftò l'Argento a Dvo 
Marchi di guiderdone + Mangio quefti pvo 
Pani N.A.85. 
pvoi. per pro fi legze nel Vill. Della quale 
hebbe pvol Figliuoli Vil, 4 39. Di detti 
Puoi Communi. Vi]L:1.58» 
pvornto . Et alcuna volta fi legge Dacentoz 
manonmi: Doicento , Fiorini Dugento d” 
oro .71. 2. inp. Apprefo. Mibilognano 
Fiorini D.irento d’oro. Ton" hauea cento » 
e Dugeuro Ja darti, $0, 3. 1. Da mille in pv. 
cento. Vill.11 9% 
pvmiLta, e DvomitIa, Senza effere andara ols 
tre Dumilia Pafli, P.della 21. in p. Dumilia 
Anni. Palfau.13 ». Dumilia Cavalieri . Vill 
10. 141. Duomilia Fiorin d'oro. 80. 3. 2, 
Vccife dì fua mano Duomila Cavalieri , 
NA.81.Duorrila Marchi. N.A. 19. 
PVODECIMO 3 DODECIMO 1 DODICESIMO a DODICI= 
Nasvedi a D DICI. 
DVN. DVO. DVP. 

DVNQVE, Dunche, vedi Adunque, 

DVO, vedi Due. 

PVO'LE. Dalle, vedi Dolere. 

DVO'LO , vedi Dolore.» 

DVO'MO. Domus, è ta Chiefa Catedtale , è 
Matrice della Terra, volgarmente il Domo, 
Chiamaronlo Duomo di S.Gionanni. Vill, 
1.60. Apprelfo. Ilderto Duomo fi crebbe 
poi. Segue. Il derto Tempio » è ver Duo» 
moil più bello Tempio, uc; Duomo del 
tanto, che fi ritruoui, 

PVPPLICITA*, vedi Doppio.» 
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VRA. Nome Soft. voce vfata dal Vill. in fin 
p gnificato di Dimora. Sofferenza , Patirmens 
to. Sua Hoite era mancata malto, sì per in- 
fermità: sì per lunga pvaa. Vill.9.305. 
DVRA'RE Continuare , Refiltere, Sofferire . 
Hà fentimento Atziuos e Neutro, è voce 
Lat. pvrare » Sterre cheto è per vedere 
quanto quefto Bartimento DvRASSE. 18. 
3.2. Quanto durara il tempo dell' oratio- 
ne, 24-infin. Il qual morto » palato di 
Quà da Mare» ancora DVRA. 30. 2. 2. In 
così pocofpario , comelefue parole pv. 
RATE fono, 67. 3.2, Mentre, cheil Mon- 
dopvrera' 1-3, 1. Quanto la Vita mi pv. 
RERA\, 18.41. Se Vita gli Dutalle , 99, 
3.3. Mentre nvaò la lorcempagnia . p, 
2.7.3. DvRANDOVI ancora la rozza honeftà 
de gli Antichi 6o. 3. in p. Quantunque 
il di paia di qui alla Notte pvrarE. to, 
1- 1, Ellere ancora buon pezzo di quì è 
Notte. Le cofe è che fono fenza mode 
non 
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non pofsono lungamente nvaane. P.3. 7.1. 
Fece vn gran romore, che niuna cofa,io ca- 
fa (ua, poteva Durare in iftato. 40, 3. 2, Ne 
quetto hera folamente comincia è ma è 
limgamente Duraco + Fiaîn.ss. Viuere , € 
Purare, Acc'oche la noltra Compagnia » 
conordìne , econpiacere viva , eDori , 
P.2.7. 2. Durante ]a Guerra”, 18. 6.1. Du» 
rante queito Amorecosì fesuente . 46. in 
p. Durare , Refiltere » in compagnia del 
Terzo Cato . Alle quali, fenza niun fallo » 
non potremmo Noi Durare. s.in p.Al chey 
percola delmondo , io non potrei Dura» 
re. 21. al fi. Durare , col quaro Cafo . 
Comportare . Soltenere + Per non Durar 
fauca. 27. i .infi. Poterema! Durar futi- 
ca. P.della 31. 2.1. Sperialimente quando 
alcuna fatica hauefse Durara 1. 3.2. Per fa- 
tica Durata 4.2. ì. Penfa, chetu queta 
Vita Durar non potrefti lusgamente , Fie 
loc.62, Ne credeua, che fi potelse più Du» 
rardi male di quello, ch'io Deraua. Fiam, 
68.Di tanta fatica, quanta è quella , ch'io 
nvro. 62.21, Quello di Baviera non pote» 
ua Durare 1a fpela.Vili.s, 125.I Sancli non 
partendo più Durare la Guetra . Vill. s. 34 
Veggende ; ch'i fuol non poteuano Durare 
Ja Battaglia. Vil.r.9. 
pvrarta . Difsefi che fe il Rè Ruberto hae 
uelse comtunuato l'anno appiefso, 1 Cicilia. 
ui nonhaurebbono Durato» Will.9.82. Non 
hanrebbono poruto cominuare in difender» 
fi, in Refiftere, 
pwiasitc, e bvatvoLe fi dice; cola che dara» 
efi confesualingotempo. !l Cedro è Du- 
rabile. Cref.34 e quiui poco prima. Sono 
coperta fono perpetuamente Durabili è e 
wn Dorabile Palancato. Cref, 22. Percioche 
migliori , e più Durevoli fono . Cref. 227. 
E prerò fortile , e cattiuo » e non Durcuole 
fann0 1) Vino. Cref. 702. 
pvuasitità‘ Il fuo legno è ottimo nelle Ca 
fes coi mirabile Dotabilica. Cref.2 85» 
pvratione La bvratione di quefta Amifta» 
de, Conu.39. Continuitione, 

DVREZZA , vedi la icguente Parola. 

DVRO. None.Contrario di Molle, voce Lan 
Daras. Pertrasi.zione. Aipro, Difficile» 
Griue, Moletto, Minato. Douc men DU» 
zal: paruela Terri, quini cauò . 35.2.3» 
Cole Dure s egraudati, 33+ 1. in p. Sode » 
terme. Quaninque Duro gli tefse il fat” 
altrui Polseisore di quello , che fomma. 
mente per fe difiderava. 96, in fi. Graue è 
Come che Duto parelse ad Alberto l'anda- 
re incoralguifa. 32.al fi Difficile, Noiofo. 
Ciuda, Dura, e faluatica gli fi moltraua la 
Giouinetto . 48, je p. Alpra, Dura,e crude» 
le paruta ti fono, 25.2,2. Duro è c Grauca 
compreniere. 98.4. 1. 
Ma'lviuer fenza voi m'è pvro, e Graué è 
Pctr.p.3.7. Duro , e Rigido , 2. 2. in fi. Du- 
ro,t Zotico, so. 2, 1, Dura Conditione » 
29.2. 2. Difficile, pvra Cofa.48. 2. 2. Du» 
so Proponimento, @@.3- 2. Dura Quiftio» 
DE 398.7. Sai 1otra , 17. 3. 1. Star 
Duro serigido. a.2.infi. Oltinato . Star 
Duro in fu l’oltinatione , 69.2. in p.Tener- 
fipvao. Il Ré fi Tenca Duro » e volea 
miggiorcole. Mart. 4. 34. 5° oltinaua + 
Vita Dura. Canz, della 30, Mifera » Tri. 
bolata. 
prrissimo, della qual’ello Durifimodifie, 
29.2.2. 
DVRAMENTE ». Amaramente . Fieramente . 
Li quali ( Maitini ) Duramente appreflo 
correndole » crudelmene la mordeano , 
48. 1. în fi, Combatna da difulata batta» 
glia Duramente. Palliu. 148. Duramente 
battuto . Palfau. 313. Duramente il ripre- 
fe. Palau. 141. Cominciò à piagnere Du- 
ramente . N, A, 99. Fuda loro Duramente 
ferita, e battuta . Vill. 6,67. Duramente fi 
Tamaricano. 190. 3.in p. 
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pvrezza. Afprezza, Oftinatione, Ammoli- 
ta la voftra pallata Durezza 15.22. Dimo « 
rare in Durezza, 69.1.in p. Durezzaye cru» 
delta .49 3-in p. Durezza » e Pentinaria + 
Mat.9. 42. Dolci Durezze » e placide ripul- 
fe. Petr.p.s. 87. Voltatala fua pvnezza in 
dolce Amore, a6.in fi. 

ADDVRARE, AppyRarsI. Diuenit Duro: Sodo, 
e pertraslatione, Oltinarfi. Poiche s'era. 
no Addurrati e meffi alla difenfione . Vill. 
7.66. Addurarfi di non voler perdere ac- 
cordo . Matt. 1. 98. Addurando di pigliar 
parcito. Vill.9.214. l 
inpvrare . Far Duro. Quefto vento forti» 
fica » & Indora» e rompe quelle cole, che. 
Ciel. 4. Le Ghiande Indurano il Ventre . 
Cref. 347. Accioche le loro voghieinpvri. 
xo » fi che da poichedagiouani haranno 
Induratoi lor piedi, nenfchifino la fatica 
dell'andare. Cref. 68. 

ronssi dentro» e i denti, e l'Vnghie Indara + 
Petr. p.1.30. Indurare » Indurarfi » pertras- 
Jatione , Oftinarfi , Quanto più verfo me 
Jafug acerbità inpvrava» tanto. AM. 33. 
a. lodurato , ecallo hauetdo fatto . Lete, 
9.1. Iononifpero, che mai pictà polla 
per fua forzamollificare ciò , che crudele 
tà haingiultamente Indurato. Filoc, 134» 
Onde, comenel cor m'Inprao » e na 
fpro. . 

Cosi nelmio parlar voglio eller afpro . 
Penr.p.1.Canzone 7. 

Più fitorce , &inpvra. Pafu. 23. 
inpvranposri nelpeccato. Palfau.98. 
inpvrato, &oftinato. Paffau.92. Peccatore 
Indorato . Paffau.as-Indurata è &oftinata 
vfanza. Palfau.92. 

Inpvracione » perl’Induragioni fono più 
conuencuoli al letame. Cref.'70. 
inpvramento + Per Induramento sè e fecca» 
mento delluogo. Ciel. 59. 


DELLA LETTERAE. 
E 


. Seconda vocale , la quale ferme tutte lé 

confonanti d in principio , è in mez- 
zo, dinfinedella parola. E terminatio- 
ne di alcuni Nomi nel minor numero |, e 
d'amendue i generi è come Amote Padre, 
Madre, e fimiglianti : li quali nel mag= 
gior numero finifcono ini. Amori, Padri, 
Madri. E' fine nel numero del meno di 
tutte le voci femminili, cheterminino ih 
A, COME DONNA è DONNE, DOKZELLA » DON= 
zeLLe , $ altre di queito genere. E fi mu 
tain 31, in tutte Je voci tolte dal Larino, 
che«ominciano da, DE, cOme DISIDERIO è 
RIMESSO s RIFERITO » e fimiglianti . Si cane 
giain.I » nelle parole Eftimo » Eguale : 
che Iîimo, &Iguale fi è detto. Fù vfata 
l'e s in luogo dell’I, da’ Poeti Antichi nel- 
le voci, 10, Dios MIO, CHE, EO, DEO, MEOSVÎà= 
rono di feriuere , fe come fi legge fpello 
nelle Rime di Dan. Mai. 8c d'altri di quel 
Tempo, Si rammuta in, V , nelle voci. 
sscoche Vicire : & Eguali, che Vguale fi è 
feritto. E‘vfato dì lafciarla in quei Nomi, 
che hannola R, per vlrimaconfonante » 
ò verola, L, ola n, come Amore, Amor, 
Duro Der, Penfiere, Penfiers Bello , Bela 
Cauallo, Caual, Buono, Buon, Pieno » 
Piens Strano» Stran » & altri fimili . E fcrit- 
tocon l'accento grave » dinota la rerza vo- 
ces dell’Indica:del Verbo. E@. delle qua- 


“lifi diceall' Lofinito Effere . E. fegnato col 


circontlelfo ha diuerfi fignificati , come di- 
chiariamo qui a ballo . 

E. fenza alcun fegno è Notadi copula : la 
qualeantora fi è fcritraser, im»tioè è fe 
condo,che fi caua dalle feritture » esdanan= 
tiaconfonante, 0a parola di confonante 
doppia. di cui la prima fia, Sicome, Spec: 
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chio » Studio , Stimolo, e fimiglianti. Et; 
dauanti a vocale: e Ja particella e, nel mo» 
do, chediremo apprelfo . Delle due pri 
me maniere di fcriuere , è fouerchio 1° 
addurne autorità , effendone piene le ferit= 
ture, tanto del Bocc.come d'altri Autori 
Antichi, 

n» filegge fpelfonel Nouellier” Antico: 
nel Vill. nel Pa E non folamente nella 
Profa, ma nel verfo ancora, edicefi fem» 
pre dananti a vocale. 1) rimedio, rn ilrifu» 
gio; Paffau. Petr. s.in p.E quiui più innanzi. 
ella penitentias che foprauiene all’inno» 
remi, ed è congiunta alla croce, fi con- 
tien falute. E quiui più a ballo. In rurre le 
genti , Epintutre lelingue . EDera Signo» 
re del Marese della Terra. Vil.6.91. eè ben 
ragione di farmemoria di tal Signore. Vil 
7. t«Ederanoben dodici Centinaia di Cas 
wallieti, Vil.7.7. 
snella ne 1' vfara fia figura 
Tolto tornando. P.p i, Canz.i. 
xp afcoltando le parole vane. Dant.Canx*s. 
Turbar lo Sole ap sk la Stella, 
E pianget’egli rpella . Dan. Canz.s. 
E°. fegnata col Circonflello în fignificatio= 
ne diEgli, Ei, Eglino, Guarda chi v':', chi 
eglie\,equello,ch's' vi tà.12.2.1Odiciò, 
ch'£' dice, 2 3.2 2.Ch'il fa,fà ciò che" vno= 
1e.27.4.i0 p.Direm noi, percioche E' nuoce 
a’ Febricitanci, ch'e’ fia maluagio?Concla. 
1.3,5.2,1. E medefimo fi tolfe la vita.Vil.6i 


i a 
E’ ne] maggior numero. Cortefensente gli 
domando; chi e follero. 99.2. 1.” ci faran» 
no difpiacete. 43 3- . - 

E'.col fegno fuderto in fignificato di » &r3 
1, ei. Il Marito , £' Figliuoli chiamando 
16.1,2.Biafimando i Lucignuoli,e" Pettini, 
a.in fin. Tutti parimente, e Figliuoli, e le 
Donue.16.in fi.Il Padresc' Parenti. Pau, 
E:fegnaro nel medefimo modo in vece di 
xcL1; pofto aunerbialmente per leggiadria 
di parlare . Buon'huomo, e' mi paresche ua 
fogni. 15-31 fi. Io vi dico, ch'e! fuegli + 
23.2.2,0 dille’ Abbate: fe non fe*tu hog= 


imai fanciullo.99.5. 1.8* mi pares ch” egli 


iteain maniera, che. 69,3.2.+' mi pareacì 
voi fiare delle Nimiche della Fortuna ; co» 
me fon'io. 29.3. 1.8" non fi vuol dir a per- 
fona.85.2,1,6” mi par pur vederti morderle 
in corefti tuoi dentisfatti a Bifcheri quella 
{ua bocca vermigliuzza. 8 5.3.1.£° pare, che 
I°vfcio noftro fiatocco.6 1, 1.2.£° non fono 
ancora quindici di. 37.3.1. È 
r'Lcioè, & it, Incitandogli 11 Buio, el'- 
agio, elcaldo del letto + 17.6, » Tra'iFi. 
gliuolo, EL Padre. 13. 1.3, E quiui più in 
nanzi, Con grandilima fefta » let, FL fuo 
genero ricevette» All'alere è affai ®* Ago ni 
È'lFufo. Pet. 2. 1+ Ecco qui il Padre , E 
Figliuolo. 18 in fin. Fu dicollato Corradi» 
no sE’) Duca di Ofterich, E” Conte Gual- 
uagno » E') Conte Bartolomeo, E’) Conte 
Gherardo, Vi! 7.29. o x i 
et fenza il detto Segno in fignificatione di 
sori. vedi a ballo al fo ordine. 

E B. 

EDA'NO. Legno. vedi Hebano , 

EBBRO. Vbbriaco. Ebriws . Scriuefi con dop= 
pias bb. Quando ben rauro il vedena. 64-1. 
a.Equiui più innanzi » Moitrandofi il più 
Ebbro huomo nel parlare, e ne' modi » che 
mai foffe. E quì aballo. Mitorna Ebbrola 
fera a cafa, Elfendo ben Ebbro.68..1.E' are 
cora mezzo Ebbro. 68.3.2. Aupisò,luiinal> 
cun luogo Ebbro dormitfi 84.1.1- 
staiaco, & vanriaco , il medefimo sche em 
spo. ilprimofcritto conyna, b, il fecondo 
condupplicara» Afino faftidiofo , & Ebria» 
co. 15.4.1,Galofi Beuitori, & Ebriachi.2.2+ 
1.Beuitori Ebriachi , e Tauemicri 6,1, ve 
saraco taftidiofo. 64.2. 1.lononvoglio » 


ve 


che voiilvi rechjiate» fe na comeda vo* 
2 
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maniaco, 68, 3. s.inp. Bpiùa bafo » va. 
ariato dolorolo. 
ESREZZA. Ebrietas. Tanto di fidanza nella 
coltui Ebbrezza prefe, che. 64.1,3.E più 
innanzi. Niuna perfona farà, che creda 4 
ch’aleri, che cu, per Ebbrezzasmi v'habbia 
Ritara. 
INEBRIARE, INEBRIARSI. Imbriacarfi. Si truoua 
ferito confemplice, econdoppia, bb, e 
taluolta con, nn, dupplicata . Infino all'in- 
Earuarsi il conduceva. 64.1, 2. Di che prefe 
folpetto » che la Donna lui Inebriaffe , per 
oter far'il piacer fuo 64. 1.2. Son poche 
Doe » ch'egli non fi vada Inebriando per 
Taueme. 68. 3.1. Giucaua , e s’Invebriava 
alcuna volta. 84. 1. 1. Il Logliooppia la 
mente » perturbala » & Inebriala | Cref 
163. 
mesziato il Pane N. A. 9. Infuppato. 
iesriaTo di dolcezza. Fiam. 18, 

EBV'RNEO. £6urmews.cofà fatta d' Auorio« 
Verga Eburnea. Let.4.3.in fi. Eburmei Den= 
ri, vedi Dente. 

ECC. 

ECCEDERE. Auanzare, Superare, Exeàlere, 
Seriuefi con, cc, doppia ac così i fuoi De 
riuatiui » Le voci fono Eccedo.Eccediamo, 
Eccedono. Eccedei, Eccedeiti, Eccedette , 
Ecceduto » Eccedettero. Valido 3 e porente 
ana dimoftrare quanto la nobiltà 
dell'huomo Ecceda quella della Femmina. 
Lab.15. 43. Ecceto. Nome ; Delitto » Mis- 
fatto . E de Commerttitori di sì grande Eo> 
celo inuettigando. 17.4.2. 

Che dul Cielnotadi ciafcun l’Eccelfo. Am. 
42. in p. Eilendo itaro fatto vn'eccelo » c 
maleficio, Vil.s.2. Accufata d’'alcun' eccef» 
fo. Pata. 104. Quando altri commettelle 
alcun’Ecceo. Palfan. 113. Ecceffiuo. Jm- 
menfus. Simifuraro. Quetto dolore dee effe 
re eccelliuo. Palfau.79.in fi. 
ECCESSIVAMENTE, /mmoderarò. Tutte le cole 
fcibili il Diauolo Eccellivamente l'inten 
des esi, Paliu.326, in eccelliuo modo , 
E quefto è peruerfamente difiderar* Altez= 
za sed Eccellenza volerla ecceTinamente 
alla ragione diritta, Palau. 207. 

ECCELLENTE. voce Latin. Excellen:, Exé 
mins. EXtemuta più, che alcuna dell*altre 
Eccellente . Lab.3 sin p. c quivi poca pri» 
mì. Solamente ad alcuni Eccellenti huo= 
mini. Eccellentiffima virtù. PaMu.257. 
ECCELLENTEMENTE » Deehauere fcientia , e 
fenno molo eccellentemente. Palfau.157. 
Più perfettamente » & eccellentemente . 
Paffan.183. 

ECCELLENTISSIMAMENTE » Le fu infufa dallo 
Spirito fanro EcceLLENTISsIMAMENTE le viruà 
dell’Humiltà. Paf.2s8. 
ECCELLENTIA» &x ECCELLENZA. Preffantia,Ex= 
cellanzia  Eminentia digrado sedi Virrà, 
odi altra qualira , Hebbe vn° Ingegno di 
tanta Eccellenza » che. <s.in p. Pereccel- 
tentiadi coltumi, 10,1, 1. Quanta hà più 
eccellentiala cofa. 93,2.2. Tanto di Em 
cellenzatrapalfano pl'intelletti de* Morta 
li. Laber.4.1. Hauendo riguardo alla vo- 
ftra eccellenza, &alvoftro valore. 49. al 
fi. Per Eccelientia . Mi chiamaua Per Ec- 
cellentia la famola Lisura». Am, s4. Rara 
Bocellentia. 
D'ogni Rara Eccellentia il pregio haueva. 
Perr.p.1.66, Reale Eccellentia. Avaneiche 
alla Realeeccellenzia perueniffe. Filoc. =. 
@. Alla Degnià Reale , Singolare eccel- 
Jenzadell'officio + Palfau. 150. 207. EO® 
CELLENTIE. 
Con tre belle cceLLentiE in lui raccolte, P. 
p.1.Canz.15. Qualità eccellenti « : 
EcceLso. Sublime, Alriffimo. Nella più co- 
ceLsa parte della mia cafa, Fiam. 30. in peo» 
cessi Penfierì. Am.8a.2, Alti, Nobili, & to» 
cELSI ragionamenti. Laber. 4.1. 

ECCESSO. vedi Eccedere . 





‘ECC 


ECCETTVA'‘RE.Eximers,Excipere.Far'efene 
te, cauar fuori del Numero. Non annoue= 
rare con glialtri, Alcuni tetti Aotichi han= 
no Excenuare . Et in quefto fignificato 
diffe il Vill. Eccettuare, Eccertuato . Le fue 
voci fono , come de gli altri Verbi del 
primo ordine , faluo che nel Supino fi leg- 
ge Eccetto per Eccettuaro . Roma , e la 
gran Capoua Eccertuate. Am.89. in p. Sal 
uo fe quelto Metello noneccetsualle. Letto. 
1. Saluo quelle delle cate eccettuate per 
Ghibellini, Vil 9. 317. Becetro colui, che 
come jo lo fa. Fiam.14. Eccertione | Ex» 
clufio. Excepres. Sopra quelto aggiugnendo 
certi punti della Luna, 8e altre eccettioni 
molte. 10+ 1. 1. Non fà u'Alcuno Eccertio= 
ne. Am gna 

ECCIDIO. Rouina. Diftruttione, Exeidinm. 
L'Eccidiodi Tebe. Fiam.59. 1. Edi vero 
gran pietà fu a vedere l'eccidio di tanti 
Chriftiani. Mart.3.48, 

ECCI. vedi Eflere. 

ECCITA'RE. Commouere, DeRare, Sueglia» 
re. Vini polfenti., non che ad eccitare la 
dormiente Venere, ma lamotte in ciafcun” 
hoomo, Fiam.48.2. 

ECCLESIA. nonfidice: ma cuirsa. Ecclefia 
(tico però fi truoua vfato, per cofa di Chie» 
fa, 0appastenente a Religione . La quale 
Voce nel maggior numero ha doppia ter 
minatione , cioe Ecclefi.itici, & Ecclefia- 
ftichi. Ecclefiaftica podettà è © Giuridit- 
tione, Palin 108. Ecclefiaftica fepol:ura. 
Palau, 12. Ecclefiattiche leggi. Laber. ta. 
In:endono di locarfi e g.uftificari , &ref- 
fertenuti buoni è & Ecclefiaftici Pan, 
162.inp. Ilfizio Ecclefiaitico dice . Paf 
fau. 9. L’ Autore del libro intitolato l' ic» 
CLESIASTE, 

ECCLIPSI, tcctissi. indifferentemente ferie» 
to, e fempre con la Terminatione in.I,vo- 
ce Greca, fignifica ofeuratione. Si profe. 
rifcein genere Mafchile . L’ rocursi del 
Sole. Parad.1, Ne s'io patifco le EccLIPSI $ 
come la'Lunafa. Filoc, 318. Non tacendo 
de* fuoi Ecclipfi, e di quelli della Luna le 
cagioni , Filoc.317. Lo Eeclifidel Sole. 
Vil. 11. 3.20, Aldì 14 di Maggiofà Ec- 
clifli. Vil 12. 2, Segue. Nell'oppofitione di 
quello Eccliiîe. Ecclipfare . che Beatrice 
Ecclipsò ne l’ablio. Parad 10» 

ECCO. Nota didimoltratione , di maraui- 
glia di fpauento , di cofa improuifa.scco 
Suole havere fpello aggiunte al fine le pare 
ticelles LisLeyLi,LosCi,Mi, Ne, Ti. Men 
uetrà le Donne crano così fatti ragiona» 
menti » & ecco entrare nella Chiela erè 
Giouani, P.2,6, 1. Efendofi la Donna col 
Giouane pofti a Tauola è per cenare , & 
ecco Pietro chiamòali'Vicio 50.2.E mene 
tre in quetta guifa ftauano fenza fofpetto di 
Lupo » S&recco vicinoa lei vicite d' vna 
Macchia folta vn Lupo grande , e terribile. 
87.1.1.66,2.1, ECCO » Giannotto, a te piace 
ch'io diuenga Chriftiano, & io fondifpo- 
ftoa farlo. 3.1.2; Ecco , chela fortuna è a* 
noftri cominciamenti fauoreuole. Pz. 6.2. 
Ecco qui il Padre s e*l Figliuolo. 18,in fin. 
Ecco Andreuccio 15. 1. in fi. Eccorempo 2° 
miei defiti. 1 3.2.2.eccole,ch’'ella medefima 
me l’ina recate. 23.3.1, €CCOMI Qui.77-3.1x 


ED . vedi er. 

EDIFITIO. Fabbrica, Cafamento. Edificià. 
fignifica ancora Machina,e Itrumento Scri» 
uefi ancora accorciato Difirio | L'Humiltà 
è il fondamento di tutto l’edificio fpiritua- 
Je. Paffau.365. edifici magnifichi . Mat.s. 


EDIFICATORE 


EFF. 


epiricaRE=Fabbricare. L'’Amor-proprio 
lo qualefi (pregia Dio, edifica la città ek 
lo'nfcino. Pallau. 194. Segue l’Amor di 
Dio, per lo quale [pregia l’huomo fe me- 
defimo , edifica la Ciua del Puradifo » La 
fcientia conla Carità EiFIca » Paffauie 32 3- 
EDiricatione » Annì 700, doppo l’edifica- 
rione di Roina . Vil.1.59, Viindola bene 4 
8: a epiicatione del Profimo . Paflau. 
ou n 
; di quelle luogo. Filoc.z. 1n P. 
. 3% 





Romani iniricatoridi Firenze . Vil 
39. Kar 
aripiricane. Fecero riparare se Riedificare 
Ja detto Chiela, Vill.1.57. 

BF 


EFESO, Cietà . Palfatni9 3. 


EF 





{INA'TO. Effemminaramente. vedi 
Fonmim. 

FETTO, Efecutione, Operatione. F7e#ws. 
Res ipfa.lfine debiro d’alcuna cola. La» 
quale, perche l'effetto della palita fomi- 
gli,nonvidoura eflermencara . 8. in p. 
Non fe*cwu aiquelle, in cui la Magnanimi» 
tadebbia i {uoi etterci moftrare. 77.6. a. ef- 
fetto, cioè Meriro s Mercede. 

Maqueldel ino Temere hà degno FFETTO. 
Petr p.3. 1, Adeffetto. Ma che vale e- 
ito Amore. Adelletto più che fe folimo 
Nemici. Fin s4-In effetto | Dar effer> 
to, Per Dareal penficro EEFETTO. so. 1.2. 
Diedero efitrto a gli amorofi congiugni- 
menti. Am. 49.2. Tempo parendogli di 
dovercalfuo Dififerio Dar* tiretto. as. 
2.1 77. gt Der* Erterio con opera alle 
Parole. 64 1.2, Determinati effetti. 08. s. 
1. Dolorofi effetti, P.2. 1, 2, Dimoftrare ef- 
ferri. P.2,1.2» Ellere fenza effetto. 66. in pe 
26.;.1,Eiscre l’effirto lungidall* Auuifo . 

34.2.2. In effetto. Laquale Inetterto fu in 

quettaforma. Matt.9.6 Incieroeffetro . a 3. 

nel Tir. Mandare ad effetro. 69, 3. in p. 

86. >. in p. Menare ad effetto. La Divina 

lultitia cen iuita bilancia tutte le ue ope- 

rationi Menaad efferto. 47. 4. ju p. Mette 

rcaideffetto | s. 1,2. Filoc. s. >. Perdurre 
adefferro . 41. 4.2. Per EFFETTO. 26.2..in fi. 

Recarcadeffetto. 6. alfi.85.3.1 98. s. x. 

Am.62.2.Rifpondere l’elfetto all’ Auuifo . 

vedi Auuifo .Santiffimi EFFETTI d'A miftà. 

93. alfi.Scelerato EFFETTO. 17.2. 1, Seguir 

l'effetto alla fperanza 13.1. 2. Al Penfiero. 

17.3 3. Alla prommefla, 18. 1. alfi.Seguitare 

L’efferco alla deliberarione.40.1.1n p. Vede= 

re Per EsreTTo . 26.2.in fi. Venire all” etfer- 

to. Fiam.87.in fi. 











EFFICA\CE. Valeuole,che ha forze vigore, 


Efficax. eeFicace Rimedio.Pallau.s 3. 1n fin. 
Etficace,e vinuofa Medicina. Pafsau.s 4. 
EFFICACEMENTE. Resp/a - Efficicemente par 
lava. 73.1.in fi. Quandoalti parlalse etfica- 
cemente di quell’Acqua.Palsan.372, 
svsica'cia, Efficacitas. Forza, Valore, Virtà. 
Di tanta erficacia fu la Peltileocia narrata . 
P.1,2,1. Con più sfiga. 79.11. Colla gp- 
Hicacia » e virtù della Paffione di Chrilto . 
Pafsau.P.3.2. 





EFELGIE. Imagine, Forma della Faccia. £ 


gues «Già nellamia mente efsendo l'effigie 
della fua Figura rimala, Fiam.4-1.Ottima= 
mente la tua effigie raccolta.Laber.s.in p, 
Epsigrare» Ritratieyso Dipiogereao Sculpire 
Effigie. Davanti 2d vna Tauoletta,doue No« 
{tro Signore etfigiatoa gli fi li fece fpotare. 
13. 2.În p. Imagine di Gioue nella fua Saja 
riccamente etfigiata, Filoc.71- 1. Continua. 
menteti porro etfigiaranel petto bella co- 
me tu fe”. Filoc.13 1.Purg.io. 


1 10,1 Legni per li Difici ottimi fono. Cre- EFIGENIA. Nome a 
È 


fcent, 702. Per forzadi Difici s'arrendeo . 


Vil.6.g. Di Machine.Con più Difici vi gi. EGEA. Profeta, Pafsau. 247. 


taron dentro piette moltogrolfe. Vil 6. 11. EGITTO. Provincia. Nelle pati d'Egitto 


Dificiato. Edificiaro , Fabbricato. Ordinò 
Trobe gradifime sì Dificiate,che.Vil.s.19. 


N. A. s. Ancora non crano le morbi= 
dezze d'eartto uapallatein Tolcana, 60, 
2.k. 


EGL 


2.3. Rè‘Eorritaco . Lett. 8. 2; 

EGLI. E‘ propriamente Pronome . 1/7, cioè 
elfo, quezli a che gli Antichi dilfero ELLI : 
Alcuna voltufi è vfato come Auuerbio , in 
principio, & inmezzo del Parlare , più 
per leggiadria , 8: legamento delle parole, 
che per altro, e così nel Verfo, come nel 
la Profa , come appreffo ne addurrerso 
efempi. eci Pronome ha ne gli obliqui 
del minor numero $ vna fola voce» che è 
Lvi; Nel mazgior egLINo hel Retto è & 
eLLino fecondo la pronuntia antica; e negli 
vbliqui, Loro. Egligittown gran fofpi» 
rose ville, 1.3.2. E quiui poco amami. Egli 
effendo Notaro, haueui &c. 

Etrotis fopra glihomeri de' fuoi Pari alla 
Chisfa n'era portato . P.2.5. 1. Della Città 
di Laiazzo, laonde Egliera, e doue Egli 
habitaua, 80.1.1. Doue ch'EGli vada» Doe 
me ch'egli corna, che che eglioda , niuna 
Nouellialro, chelitraci rechi. P.2. 7. a, 
Hor vedere schehuomo Egli è , che dire. 
fte voi ; fe io folli nella viz, com'è egLi, & 
ecLI foffe ineafa come fono? 64.2. 1, Se» 
gue. Eglidicea punto, ch'io ho fatto io, 
ciò, ch'io credo » ch'Egli habbia fatto 
Egli. Egli mi credette fpauentare » col 
ittar nonfo che nel Pozzo: ma hor vo 
effe Dio, ch’Egli vifi folle gittaroda do- 
vero, &catfogitoli: cheil vino, il qual” 
Egli di fouerchio ha beuuto , fi folle molo 
bene inacquaro. 
EGLI, accompignato col Gerondio .Sico- 
me a colui piacque » ilquale » effendo cui 
infinito , diede &c. P_1.1n p. Sentendo eaLi 
lifacti fuoi molto ineralciati 1.2. 1 Egli 
ftello e Molki altri. 28, in p. Laquale ogni 
cofacosì particolarmente de' facri d’ An 
dieuccio le dille, come haurebbe per po» 
coEgliftello. 15. 1. a. Egli medefimo . 
vi cafo obliquo del minor Numero vedi 
alia panicella Lei. Eglino. cafo Retto nel 
maggior Numero . Nurò lo’nganno , il 
quale ella , & Eglino riceuuto haucano. 98, 
4.in p. Eglino mai non la rendono. 79. 2. 
2. E:sglino,e tutta la lor Parte furono cace 
ciati. Vil. 7. sa.Eglino hauean farca gran 
follia, Vil.7. 15. 
au, ELLINO.vedi all'ordine dell’Alfabeto. 
ano » cafo obliguo ne! maggior Numero. 
vedi a baffo all'ordine fuo. 
E’ col fegno della collifione in fentimento 
di egli, & Eglino. vedi fopra E. Er. in fis 
gnificaro di Eglino è voce di Verfo. 
£L. invece dirci. vedi al fuo ordine. 
egLi pofto auuerbialmente, e per lepgia» 
dria dì parlare . Egli era inquelto Caltello 
wna Donna Vedova. 1a: a. Egli èilvero , 
ch’io nudi alcuna. 6.2. in fi. Egli nol faprà 
perfona. 4.1. 2. Egli fono [tati alTai volte il 
dì, che. 1.3.2. Egli non fono ancora mole 
anni paffaci yche . 10, inp.Egli nonerano 
ancora quattro hore compiute, 41.5. 2. Egli 
fonociechì, eguida di Ciechi. Palfau.36, 
in p.Mentre ch'io penerò ad vicire dell’Ar- 
ca. Eglife n’andranno. 155.1. Mi fù Egli 
digrandiffima fatica a fofftrite. Pet.s.in p. 
Ricordaui Egli,che voi mai hauefte alcuno 
Amante è 37.3. 1, Daratti Egli il cuore di 
toccarla con vn Bricuè. 85.;.1. Parmi » ch” 
Eglifienoin grandillime pene . 23.3.1. Co» 
nobbe » ch'Egli v'erano dell’ Altre così fa- 
uie, com'ella folfe. 40.2.2144.2:.1. O Figli» 
uola mia, che caldo fà Egli. 44.2,1. . 
EGR. EGV. 

EGRAMENTE.voce Lar.E ciò ciafcuno rcra» 
MENTE portava. Fiani.19, Agre ferebat, 

EGRE'‘GIO. voce Lar. Nella eGREGIA città di 
Firenze. Pet.a.1.2. Magnificentia ecREOIA è 
Laber.33.1. 

EGVA'LE Iguale, & Vguale. dEqualis. Pa. 
rixfimilesdella medefima qualità.La prima, 
Bc vitima formadi fcriuere , vfata commu- 
memente: La Terzadagli Aurichi , e dal 


EGV 

Boccac.Quali da Iguale appaito tirate. 17. 
6.1,Con Iguali forze, con Iguali potenze , 
con Iguali virtù create 31+3.1.La quale non 
era [tata pofta fopra luogo Iguale. 40.3. 1. 
La Giuftitia è vna vimdsche tiene la Bilan» 
Cia Vguale, e diritta. Pafau.6.in p. 

EGVALMENTE » VGVALMENTE 3 IGVA LMEN® 


TÈ, 
Quafi vil fomazovarmente difpregi . Per. 
per. 225. Liquali iovarmente malcapita= 
tono. 33. inp.Izualmenmte li pofero grande 
amore. 45, in p. Nonfi può fare, che quel 
campo fia Vgualmente è & humido , & 
Vgualmente fecco è & Vgualmente caldo è 
& Vgualmente freddo. Cref,83. 

EovaLa ne. Appianare,Fu'Eguale, Eguare. 
E riempiendo i Solchi Eguali il Campo + 
Cref.78. Adeguare . vedi alla Lettera A. 
pisvovate Ineguale, non pari./nigums.Con 
Difuguali gouerni, Fiam. 4 5. Così ame an 
cor, ma fine Difsguale . A ciò coltrigne . 
Am.7. la A 
pisvovaLe, fi legge nel Cref.Accioche le lor 
pedate non rendano in molti luoghi il fuo 
Terreno Difuguale. 493. 
sovagLio Nome » Difparità . Hanno gran- 
difima differenza » e Sguaglio infieme . 
Paflau.283. Agguaglio. Nome. 3 
AGGYAGLIARE, î vedi Agguaglia» 
AGGVAGLIANZA « re. 
DISAGCVAGLIANZA è 
apegvare. vedi alla Lettera A. 

EHL 

EHI. Notadi riprenfione » e di {piacimento + 
Eni Melferesche è ciò sche voi fa:c.69.3.3. 

EHIME. vedi Oime.. 

EI. Vocetroncadi eglisò vero Li vedi soi. 

EIA, Segno di maraniglia, e di Bene, ria, Ca- 
landrino,che vuoldi: quelto? 76. 2.2. 

EL. fcritto (enza apoltrofo , voce tronca dalle 
particelle elli » Sello in vecedi Egli. Il 
domandò chi eLtolfe,12.2.1. Appreffo. Chi 
eL folle, e come» e perche quivi venuto fof- 
fe. quanto più breue poté le dille, Se auue- 
niffe, che El morifle.17,6.2- Pure il doman» 
dò chi BI folle. 93,2.in p.Che è quello, che 
voi difiderate,che Elfaccia?95 s.ia p.E' pos 
ftaancora Auuerbialmente,come fi fa Egli. 
EL parcsche 11 cuore mi fi fchianti. 16.3. 2, 
Se così hà difpofto chi può, & EL mi piace. 
qi.inp. 

E'L. fegnato con l’ apoftrofo in fignificaro 
delle particelle, Et,]l. vedi fopra, È. 

ELEFANTE. Animale. vedi Lionfante. 

ELE'\GGERE. Scegliere. Latin, Eligere.A lege 
gere» diffe il Vill.ma da non feguirlo. Scri+ 
uefi con la,ggiduplicatase con vna fola, LL 
Male fue voci; come il fuo femplice Leg- 
gere. Gli Amici Noigli habbiamo quali 
ci Eleggiamo 93.912, Eleggetti Guifcardo, 
giouane dì viliffima canditione. 31.2 2. E 
quiuî più innanai . Guifcardo non per acci- 
dente tolfi , ma con diliberato confialio 
ELEssi, Tu adunque che male Eleggelti » 
fiete dicolui, a cui ti defti. 77.7. a Haucua 
Eletto di più non voler viuerc-97. 1.2. Ad 
wna voce Reinalei prima dél primo gior 
no cleffero. P.2,7.1. Io farci colui,che elet- 
so farei da voi. 10.1.2.Innoftra Reina la 
xLi66O. Filoc 199, E con vna voce Afcalio» 
ne Bleflonoin Ré. Filoc:199. E di gran lun- 
gaè da eleggere ilpocoe faporito sche il 
molto, & infipido. 77.7. 2. Ne Ero elfo 
medelimo elegpetese qual più tofto lafcia- 
se. 3.in fi. Seco saniio di volerla, più 
teltoche. 14. 2, 2. Alla Chiefada lui prima 
clerta innanzi alla mortesn'era portato, P.3. 
3.1.in fi.leffono il detto Carlo Magno Im- 

‘adore di Roma.Vil.2.13.ELETTA. Nome 
‘oft.Scelta . E/edtio. Fatta Eletta di cinque 
Canalieri d’Arme. Matt.3 9. A fua LETTA.» 
Gli altri rè mila Cavalieri, liquali douca 
foldare a fua Eletta. Mat.3.7. _ 
Che uoppo haurà d' indugio noftra e- 
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LETTA . Purgat. 13. 


eLerTo , Nome folt. Huomo Criftiano in 
gratia di Dio.Predeftinato alla Beatitudine. 
Iddio ftudia da' fuoi eletti , pertemporali 
afflittioni rimuouere, e purgare Je Macchie 
de’ Peccati . Palau. 62. Setu fe'fuori del 
numero di colorosche fon corretti,e flagel- 
lati, farai fuori del numero de glizLerti e 
faluari. Paf.60. 

Che più gloria è nel pese degliererr 
D’va Spirito conuerfo. Pet.p.1,22.Beati . 
eLerro. Nome Adiett.Scelto. di qualità ece 
cellente . Ottimo. 

Sendo di Donne vnbel Numero sLETTO . 
Petr.p. 101. 

Labelia Donna» e le Compagne Elette. Pe- 
trar.p.2,6.5. 

Pur, come huomini setti wltimi vanno + 
Petr.p.3.9. 

Habitocletto. Pettar.p.1.159. Gente eletta, 
e fidata. Mac. 1. 3 4» clettiffime Donne. La- 
ber.26.1. 

ELETTIONE » chi il primo di Noielfer debba, 
nell’elernone di Noi tutte fia. Petr. 2.7.1. 
V£a adunque lieto Ja fua elettione. 48. 3- in 
p. Niuno , fecondo debita elettione ci s*ine 
namors,ma fecondo l'appetito. 97. 3. 1. Si 
marauigliò aMi dell’h:biro della Douna,e 
della fua Elettione.13.3.1.Non per clettion, 
ma per deltino, Perr.p. 1. 209. Lettione. per 
Elettione, e Lettoresper Elettore vfadi fcri= 
uere il Vil.8.g0 S&rinaltri luoghi + 
tLerroae Priocipi Elettori dell Imperio . 
Vill.4.26. Le Bocidegli Elettori. Vill.s. 1. 
Li errori di Lamagna. Vil.4.4.21» Vil. 7. 


4% 

ELEGIA.Poema L'eLecia di Madonna Fiam» 
metta. Fiam.nel P. 

ELEMENTO . Principiodelle cofecreate . 
cioè Fuoco, Acqua,8rc- Elementam. Se for. 
maile vn'hoo:no,o vna femimina di Terra,0 
d'altro eLementO(P=(fau.183. L'Acre è vno 
degli Elementi delle cofe generate. Cref.n 
2.Le proprietà de gli blementi.Pafan.325. 
Che comurba, & acque:a gli Elementi. Ba 
Pass 
LLEMENTA Je compofitioni . Laber.z3s 

ELENA. Nome proprio. 77.in p. 

ELEVARE. vedi Lenare. 

ELEMOSINA. vedi Limofina . 

ELI... 
ELISA. Nome proprio. Petr.3.4.2. 
ELISABETTA. Nome proprio. vedi Lifabet 


"a. 
ELITROPIA. piera, 73.32. 


ELL 

ELLA. Pronome,voce di Femmina. Mia. fi 
come ici di Mafchio: Nelminornumero 4 
e nc’ cali obliqui hà Ici ; e nel Maggiore lo- 
ro, de*quali fi fcrinca lungo alla Parricel» 
la lui, fotto la voce. eGLi EIN ancora che fia 
cafo Retto » alcuna volta è maflimamene 
da* Poeti s'è vfara in cafo obliquo: comq 
notiamo apprefio. Credo » ch'ella porti 
grandiflime pene. 23. 3. 2. ELLA nel confot= 
tar lui a bere non hauea perciò efla gian 
mai . 64. 1, 2, ELLA {ola vollele vivande or- 
dinare, s. 1.2. ella medefima me l'ha reca» 
te- 23.3. I. ELLA medefima me l'ha detto . 
n3-2 1. EkLA duplicata. esa il fa ben ella . 
Pallau.37s.ELLA non èscomvellati pare. 6.1» 
a. ELLA incafo obliquo . 11 Zima cominciò 
in forma della Donna, VdendolozLia » a 
rifpondere. 25.1,2. 
Girmencon eLta in fulcarro d’ Elia. Petr. 
p.r. Canzao. 
Che fenza EuLa è quafi 
Senza fior Prato » e fenza Gemma Anello + 
p.1.67. 

Le. calo obliquo. vediegli. 
ELLE,& Blleno cafo Retto nel maggior Nu 
mero. Senza che Elle fon men forti, che pi 
huomini a foltenese. Rua-Conn Elle fi 

3 no 
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poa credere. 10. 1, in fin. eLL* fecero mara» 
nigliofa f:ta alla muova Spofi. 16.4.3 10.3. 
in p &altroue. ELLE dupplicato. Ellenon 
fanno delle fezre volte l'yna quello,ch’elle 
fi vogliono,2r.2.1.Elleincafo obliquo. 
Perir virnice, e’ mio Regno con Elle. Pe- 
tr.p.1. 153 

eLueno. Non fanno delle fette volte 1 vna 
quello, ch'elle i vogliono ELLINO fiele . 
è31 

ELLI,& eLLINO. voci antiche, per Egli, & 
Eglino. Elli filegge inamendui i Numeti, 
del Nouelliero Antico , & apprefo il Vill. 
Neamò prima » ch’ellinecrizie. N. As, 
Feccro venire Jetrè care pietre pretiofe è 
ch'elli difiderana dicredere, N.A. 2. Vilt. 
8,1. 17» 8.61, Dirai, ch'elli fono la corona 
mi. NA, 7. fegue. Ellit’ingannano . Elli 
Jeuaro il Ponte. N.A. 41, Elli in cato obli» 


uo, 

Rifpole farai d'EIli. Perr,p.t, 

eLLINO + Quando Ellino vollero entrar den» 
tro. N.A.4 Ellino medefimi,Vill.8.55. 
sto invecedì Egli (crirro da Dant, e dal 
Petr. Manifeito è, che Ello è Raro cigione 
dell’amore ch'io porto a eflo. Conuiu.14» 
Che ello folle il Manigoldo, el’Efecutore , 


Mate 8 st. 

E rallegrifiil Cielow'ello è gitto. P.1. 74 
Lora ; cafoobliquonel maggior numero 
de' detti Pronomi vedi Egli, 

ELLERA. Lat. Hedera. Herba, Coronata di 
verdifTima eLLERA Am, 15. Come Olmo a» 
uinchiato da ELLERA. Am 95.Anh,44. 

Non Wrniaas Abete, Pin, Figgio, e Gino» 
bro. P.p.1 316, 
ELM. 


ELMO. Celara, Caffis. Gilea BafTara la Vifiera 
dell’eLxo. Filoc. 10: Elmolucente, e leg- 
giadro. Filoc. 84. Forre Elmo. Filoc 3. 
a. Mettendofi l'Elmo,, Vil. 7, 9, Luccuti iL» 
MI Fran, 63, 

Conrra li quai non val'Elmo» ne Scudo + 
Vît.p. 3.4.p.rt 
ELO. 

ELOQVENTIA, voce Lar. Ficondir di Pare 
lire + Marauiglivia Eloquentia + Laber. ga. 
1 Oznata ELOQvENTIA + Laber. 14. 
L'ELIQuenTiA lua vircd quì moltri . Petr, 
p.r.Canz.a. 

D'ulta eLogventIA sì fozui Fiumi. Per. p.i. 
Canz., Quracio Eloquenzillfimo- Lab. 12. 
inp. 

ELZA di fpada, Capwlus. 

E: hauca Caligaro 
Dorata in cafi (ua già l'eza , e’l Pomo. 
Parad,t4. 

E M. 

EMENDARE. vedi ammendare, 

EMERGENTE. cole Emergenti, & opportu* 
né. Lett.6,.1. 

EMILIA. Nome proprio, P.2.43, 

EMINENTE . Quello, ch'in fepiùeftima 

EMINENTE. AM 15,3, 
EMISPE RO. L'Aquila vola infinoal Ciclo» 
dell'emistero del fuoco. Vil. 


EMP. 

EMPIAMENTE, vedi Impio. 

EMPIERE + Lar. Implere . Icompofti fono , 
Adempiete, CompicresRiempiere. Le vo» 
ci fono . Empio, Empiamo s Empire, Em- 
Pionos Empieva, &c.Empici, Empiefti + 
ag Empiuro, Empierono , e così l'al 
tre. Infin. emment,Gerond. Empiendo.Su pi 
Empiuro, Empiutagli nafcofamente la mas 
no di denari. 13.3.1-Non dopo molto glie- 
Je Empit. 73.2.1. Empieronodi quegli la 
Caffetta. 60,:.in p.Hauendol già tutto vo- 
sodi Mele, & Empiuto di fopra di penna 
asta. 32. al fi.E tutto delle rofe » che colte 
facano Empiurolo, 36.3. al fi. Comprate 
da venti Botte d'olio, & Empiutcle. #0, 31 


EMP 


3. Che voiempmate loro le Borfè di denari, 
273.1 
Impire, 
Ma perempirlatua giouenil voglia . Pet. 
Pl 
emrimentodì Fiorini. 6.1.2, 
apemeire. Mandare ad effetto. Pienamente è 
e molte volti Joro defij Adempietono » 
g2.3-infin.Se Amore felicemente Ademe 
piai voftri deliri. Fiam.1 3, Adempiere il 
commello Vfficio . Paffau.69. Si Adempies 
e fi Compie nella Confeflione. Pallan.119. 
Adempito diffe il Vil. enon Adempiuto . 
S'è Adempira la parola del Santo Euange» 
lio. Villa 6, Adempimento, Congratiofo 
Adempimento del lor defio . Filoc. 184» 
Adempitore del comandamento del lor St- 
goore, Comuiu 8, 
competere . Finire, Efeguire, Dar perfere 
gione. Quafi quella fola è che la Simona fi- 
Java, la Teladouelle Compiere, 37.1, 2. 
Non fi Compiè il quarto anno,che.41.2.in 
fi.Egli non erano ancora quattro hore Com 
piute. 41. 3.2, Néns'era ancora Compiu- 
ta di racconciare i veli. 78,1. :. Ma quella 
effendo Compiuta, 3a. in p. Nun hauendo 
Bruno ancora Compiuro di darle. 76. 2.2. 
Accioche l’vfanza di lui Compicfle, 99.7. 
1. Per poter meglio le fuc libidinofe vo- 
glie Compiere. Laber. 41. 1, Ciafeun mefe 
Compie, e fi colprettato lume quello è 
che l'altre Compiono , e fanno inifpario 
di molti anni. Cref. 103. Accioche i femi fi 
Compiano di maturare. Cref 150, 
compimento. Effetto, Fine, Perfertione. Per 
dorc all'opera Compimento, 23. 3.1. Quan» 
tungae la crovalfe difpotta di dare all’ope- 
ra Compimento, 23.2 inp. Almioamore 
daremo piaccuole, &inrero Compimen= 
to. a g-3.in fi. S:alla 66.10 p.e 1,3 1, Hauer 
Compimento. Matt. 6 4. Ricever Compi- 
mento . Cref. 176. Ricever Perfetione, e 
Compimento. Palau, 108, Venire a Come 
pimeno, Palfau, 189, Compiuto. Nome 
Atdiete.Iarcro, Perfetto. Finito,& applica» 
toa pestona, fignifica eccellente in virtù è 
iu valore, & altre qualità . Dire la Nouella 
Compiuta, 6o.in p. Intieramente, Tutta . 
Compiuri Diletti, e Compiuta falure . 69. 
na. Compipre efequie. 31.4.1. cioè fatte 
conturte le folennicà richielte . Compiuto 
huomo , e cortefe. vedi Huomo, Compiu- 
ri tuomini per età + vedi Huomo. Donna la 
più Compiuta di tutte quelle vind» che , 
19.1,2 Compito » per Compiuto fi legge 
pel Nouel], Amico.Grande fperanza riceuca 
delja fva gioninezza » che nelli Anni Come 
piti fia digran valore. N. A. 8. Etin Dane. 
Mai, E per hauer Compita Macftria , Son, 
12.8 ii medefimo.Balk ps 
COMPIVTAMENTE. Perfertamente, Interamen= 
te » fenza alcun mancamento. 1) fece Com- 
piutamenteammaeltrase . a, in p. Penfa di 
fare Compiuramente quello , ch'io v'ime 
Irò .78,, 1. Tè fa Compiutamente quel- 
bo. che il tuo Signore mio v'hà impo» 
ito . 77. 2 3. Maeftro alcuno non fi tuo» 
ua, da Dio in fuori, ch’ ogni cofa faccia 
benese Compiutamente. Concl 2.2.36-3.2 
compiramente lafcià fcritro il Petr. 
Poi che Dio, e Natura, & Amor volfe 
Locar Compitamente ogni virtute 
In que bei lumi. Petra.Canz io. 
compieta. Parte vltima, e fine delgiorno, 
In fu l'hota della Compieta.14.>.1 Appret 
fo. lo fuia Compieta, A Prima, & a Com» 
piera. PailTau.203. . 
nempie Re. Fatto il Botricello Riempiere di 
fimil vino.sadin fi. Il quale il Cielo di Nu- 
uolì sel Mare di peftilencioli Venti Riem» 
pi.4r-p- » Di Teforo hauendo Riempiu» 


* tol'erazio. Lett. 11. Riempiere di Mara- 


uîglia. 48 al fi. Riempiere di Piacere rrai 
pon provato , 41,3-2, Riempiere di (peran» 
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22. 174.21 fin.Il Tempo Riempiendo il Vi 
fo di Crefpe, 77.6.1. 

EMPIEGARE, vedi Iimpiegare, 

EMPIO. vedi Impio. 

E'MPITO. vedi Impero, A 

E'MVLO. Lacirconuentione de gli Emoli . 
Vil.12.103. È 


ENER 

ENFIA'RE, e Gonfiare , il primo è Neutro » 
Tumore. il iscondo, Attiuose Neutro. Per 
traslarione vale, Influperbire. Enfiare » € 
non Infiare fi hà da fcriuere è ecosi i Deri- 
uatiui. Tuttocrfiato , e pieno di ofcure 
macchie. 37 i.inhn. E più a ballo . Così 
enfiati com’ erzno. Trouando collui mor- 
to, &renfiato. 37.2. 1. Perche eufia per Iu- 
perbia conta Dio lofpiritotuo?Pafau > ». 
Di fuperbia intollerabile Exmati. Lett. 4- 2. 
La faccia della mense mia cnfia:a non mi 
lnicia vedere Pallan 247. 

Ne” Cuori Eufiati fuoi Veneni (parti. P.p.3. 
10. 

EnHaoiàni, Dolori, & Oppilationi. Cref. 

155» Tumores, 

svmamento. Scilventre, oleBudella di 

niun dolere,o Enfiamento fonmagagnare. 

Cref.12. Genera Ventofità , & enfiamento. 

Cref.143. 

exitarvaa Nafocuano nell'Anguinaia,o fot» 

tole Ditella certe enfiature. Perr.a. 1. in fi. 

Enfiatura fozzifima Fiam.2. Enfiaura della 

fuperbia. PaTau. 235. 

pientrare, Parriri o baffarfi l’Enfiacione. 

Sele Glindule non Difenfiano . Crelcen. 

qui Gonfiare » Gonfio, vedi a ballo al fuo 
uogo» 

ENORME. voce Lar, Brurto, Grave. ENORMI 
Mali. Lab, 43. 1vorms Peccato dille il Vil. 
mi.i ob .’ 

. ENT. 

ENTRAMBI. Amendue, vedi Ambo. 

ENTRARE . Zogredi. Intrare. Ha le fue voci, 
come glialtri verbi del primo ordine , ece 
certo che nelle voci del futuro ENTRERO* è 
ENTRERAL» ENTRERA*, Bc» ha vfato il Bocc. 
8raleri di queltempo d'anteporre la fecon= 
da vocale se, congiugnere inlieme le due, 
tra formandone ENTERRÒ, ENTERRAI ENTER» 
na‘ s Bc. Si congiugne quefto Verbo con 
Je Particelle $ A, In, Nel, Vi, Ci, Dentro è 

na, Qui. Etecco enTRAR nella Chiefa 
tré Gionani. Per.2,26. 1. Nella:fua Cella 
Enttato, 4.3.2. Entrati in vna fala Terrena 
P.1.7.2. Tanto, quanto vn'huomo vi po- 
tell: entrare . 15.5. 1, Et entrò Dentro . 4» 2, 
x Vietaro l’ Emtrarui Dentro acialcun* In. 
firmo. P.a.1, ». Entrato Intra le Ronine , 
doue ge. 17. 4. 2- Inquel medefimo Cafo- 
Jare fe n'entrarono . 14.5-1. Etin quella af 
far leggiermente entrarono. 15.5-1. Chi 
Eorerrà dentro 15. s. 1. Segue + ENTRIVI 
Andreuccio. Appreffo» Comenon v'eya 
rana: Infedì Dios fenonv'entri , Noi 
ti darem tanto, che. Seguira Andreuccio re 
mendo v'entrò: & emrandoui pensò feco A 
coftoro. Mi ci fannoentrare, per ingannare 
mi. E quiui verfo i) fi.In quiftion ndo, 
chi vi dovefl entrare, Segue. To v'entrerò 
Dentro io. Nell’altros'entrò eglise la Dom 
na fua.86.3.1.E più a ballo Nelfetto fen'en- 
trò. 
entrarE,s’vfa di dire in varie forme di par 
Jarecome,Entrare pell’Animo.Le quali pa- 
role, persi fatta maniera nell’Animo del 
Rè di Francia extRARONO, che.s.1.2. Pene» 
trarono, fecero Impreflione » Etil medefi. 
moalla 7.in fi, entRaREin Camino. P. =. 6, 
1.5. 1. Entrare Nel Capo 79.1.2-In fan. 
talia Impreflionarfi. evTRARE nel Cuore , 
vedi Cuore . enrtane in Gelofia . vedi 
Gelofia. Entrare inRagionamento. 8. in 
fin. enare in fpefa » e fatica. 2-1.2.Em 
trare in Parole .4.in p. ENTRARE IN Penfie» 
ro. 5. 1,2-7-infi.enTRA NelPerto Per.n.3.2, 

EN» 


* 


ENT 


ENTRARE alla Religione, Pallan.37. Monaca? 
re intrare femplicemente detto in fignifi- 
cato dì Entrare a parlare. Ilcaualiese conli 
due, econ Aleilandro Entrarono al Papa . 
13.4.1N PL 

ExraAaMENTO. Entrata. I Guarnimenti,e le 
Chiufure delle Folle molto difendono dall” 
Eattamento degli huomini , e degli Ani- 
mali, Crei139. 

ENTRANTE Settembre . Cref. 392. All'entra- 
ta» alprincipio del Mefé. Prima fu 1° En» 
trame del Mele di Dicembre, che. Vil.7.4. 
All’entrante del Mefed'Aprile. Vil. 3. 1. 
Vil.7.69 

entRaTA. Nome Soft. Ingreffus. Contrario 
di Vicira, LÌ Gelofo Itetre molte Notti, per 
voler giugnere il Prete all'Entrata. 65. 1.1. 
Euni così oslo delia memoria caduto , le 
violenze fatte alle Donne da Manfredi ha* 
neri l'Entrara aperta in queito Regno è 
96.11 fin Purendo loro nella prima Evtra- 
tadi maravigliola bellezza, Pero della 31. 
na. L’Entrazinqueito luogo è aperrifii* 
ma: ma non così ageuole il riufcirne. La- 
ber.7. 1- Ilquale feruiua alcune volte alì* 
occulte Entrate del Marchefe . 12 a. in fin» 
All'Vicita di Nouembre, &rall'Entraca di 
Dicembre. Vili.13.117. 

entRATA Rendita di Roba, e di PoTeffioni. 
Cenfusweigal Il più ricco Prelato di fue 
Entrate , ch’habbia fa Chieta di Dio. 7.1. 1. 
Mello s'era a preftae a Baroni topra Ca- 
ftella, &calle loro Entrate. 13. 1. 3. Come 
cielce |’ Entrata è apparecchiata Ja mala 
fpela. Vill.11.90, Entrata, & Vicita del Cos 
mune. Vill. 11.89.90. 

Entro Avverbio . vedi Dentro. 

INTRARE è & intRATA ancora fi è feritto + 
Poieh: Filoitraro ragionando è in Roma* 
gua Iotraro . 45. in p. Perche gia intra illi« 
mitare di quella vi veeuro Intrato . Lett. 9» 
in p.Il Ré Imrò dentro. N A. 82. Vari fiori 
m' era paruro di vedere nell’ Intrata . La. 
ber.a. 

RIENTRARE. Ne porrefti poiincafa Riene 
trare. 14.4. 2. Rientrare nell’ Animo. vedi 
Animo . 

sorrintaARe. Scritto in wna parola . sui» 
re. Ma vna maniera di beccamorti fopra- 
uenoci di minuta gente Sor:entrauano alla 
Bara: Pa 3 2. 


EPI 

EPICVRO. Quafi cottui folle (tato Epicuro. 
6. 1.2, Della fetta di Epicuro Filoiofo. 

EP!STOLA. vedi Piftola. 

EPITA\PHIO- voce Greca . Infcrittione fo* 
pralafepoltura. Vide il luogo , doue il 
Vecchio corpo con piulto Rino fi ri. 
pofia. Filoc.150. Epitafio fi legge in altri 


Telti, 
EQV. 

EQVITA'‘. Equum.bonum. Equitas Vorrei 
so hora fapère , fe renendolfi , & vfandolo 
2° fuoi feruigi , il fuò Signore fi può a Buo- 
narovita dolere. 94. g+ 1. Giultamente . 
dî ragione . 

PARENTE Fqwipellens. Tu non pote- 

ne” noltri animi generare inimicitia, 8 
ingegnaltiti di metrerui cof1 Equivalente. 
Fiam.5 4.2» 

EQUVIVOCA‘RE. Abbugliarfi, prendendo 1’- 
wn per l'altro. Dirà parole doppie, e moze 
ze, che pollino hauere diuerfi intendimen» 
ti Equiuocando. Palfau. 345. La giù fi cone 
fonde. 

ERMIVOcANDO in sì fatta lettura. Parad.29. 
ER. 

ERA: ERANO, vedi Bflere» 

ERA'RIO. Luogo doue fi ripongono i Denari 
del ieri »0 del Comune. Erarinm . 
De” Tefori delRè Antioco hauena riem= 
piuto l’Erario loro, Letr.t 1. in fi. 

EREMO. Luogo folitario. De/ersms.locus/o- 
lisudo, Volgarmente. Romitagio, Romito: 





ERÉ 


rio, doue i fèrui di Dio fi riducono a far vi- 
ta Relisiola s e folitaria . Quindi è deriua- 
ta la p:rolarzeMita, che comunemente fi 
dice homo . Scrivono Alcunt le dette Vo- 
ci Eremiro s & Eremita con l'Afpiratione : 
ma i più fenza . Il campo fi riduce per fec- 
chezza, in folitudine di Eremo. Cref.s7.In 
vifione vide vn Santo Eremita, Vil.a. s. Si 
traslutò di quel luogo , e diuenve quafi Ere» 
mita. Vil. 4.16, A‘fommotla di Pietro Ere» 
mita Santa perfona. Vil.4.23. Vill 11.2.3. 
Romito. Perucnne alla Cella d'va Romito 
giovane. 30 3-1. All''hora ii Romito feriile 
advn fuoamico fecreto. N. A. 64. Quetti 
era Romito d’afpra, penitentia . Vill. 8. 


ioata + Alibech diuien Romita. 30, nel 
Tit. Ma me fola in folitaria parte teneva 
quafi Romita» e fconfolata. Fiam.88. in fi. 
IRomairi, ele Romice fi conteflino a’ Pre- 
ti, nellecui Parocchie hanno i lor Romi- 
tori. Palan.13a.Romito per Nome adicrt. 
l'vsòil Petr. 
Veggiola si raccoltsse si Romita. Petr p.a 
63.€ p.s.6. 
romiTeLLO. voi prima, ch’altro piacelte ad 
vnRomitello. P.dellaz1. 2.2. 
ROMITA GGIO, ROMITORIO. Eremo. Andonne 
in wnatorelta, e rinchiufefi in vo Romitag. 
gio. N.A. 64,2.1. Segue. E Capitatoal Ro- 
mitaggio. Dimorauano nafcofi in diuerfi 
Romitaggi. Vili. s;. Romitòrio, Nelle 
cui Parocchie hanno i lor Romitori . Paf+ 
fau. 132. Tevewa vite folitaria in alcun Ro- 
micorio nel Delerto, Matt-8. a. Solitario 
Romirorio. Vill, 11.2, 
romirano Frate romitano, Palfau.129.Del- 
la Religione Eremitana, 

ERETTARE. Rizzare. vedi Membro. 

ERGERE. Latin. Erigere Rizzare. E fi eruo- 
ua viaro infentimento Nenro, Le voci fo- 
no ERGO, ERSIs ENTO, EAGLVA , ERGENÒD è $ec+ 
Faceuanli rinuertires & Ergere indietro + 
Vil.s. 5s-Il Deftriere ombro,& Erfe. Mate. 
3.8, Vna Montagna afpra , & Brta, Pa. in p. 
Accliuts, Alcominciar deli’ Erta. Infer. 1. 
della falita , All’Erta. All’in fu. Non oftan 
res che grande folfe il loro difitantaggio d’ 
haucre a combatrere i Nimici all'erta, Mar. 
6.4. Alla hina, & All'Erta. Cref.a.8 6. Nell” 
erto» Ne" Piani, e nell’Erto allignano, 
Cref. 286. Star'eRTO per fuperbia + Pailau. 
266. TeltatRrA, cioè Alticra, e faperba + 
vedi Telta. 
Entezza. deelimitas Perla fua Frtezzaco» 
minciarono ad allentare i pallì Filoc.1s. 
Che perertezza 1) falitor difpaia. Purgat. 


25. 

ERMELLI'NO. Animale bianchiffimo . Puli 
tas e bianca come vn*Ermellino, Canr.del- 
Ja 2a.così in loro dimora è come le mac- 
chie nell’Ermellino . Lab.21-2, ArmeHine 
dille il Petr. incampo verde wn candido 
Armellino. p.3 6, 

ERMINIA. Provincia, 47.in p. 

ERNIO'NI. vulgarmente Rognoni. Rewes . 
Comperò vngroffo cauretto, & arroftillo, 
Bcarroltendolo fi ne traffe l’Ernionise mane 
giolli. quando il Compagno!” hebbe in- 
nanzi , domandò delli Ermini , il GiuHare 
rifpole, e' non hanno eRNIONI quelli di que» 
fto pacfe.N.A.7. 

ERPICATOLO . Vedi Rete. 

ERR. 

ERRANRRE. Fallare. voce Lat. Errare,Labi.Ine 
annarfi, Abbagliare. Le voci fono come 
Falere de’ Verbi del primo ordine. Ha vna 
peculiar forma di dire nel Pret.cioè io fon* 
Errato : ru fe* ERRATO , în vece di dire io mi 
fono Abbagliato: tuti fe' Ingannato &rc. 
S*io non Erto, io haurò prefo vn Paolin per 
lo naf0.77.2-1. S'io non ERRO, io mi ricor. 

do hauer molte volte vdito dire.3.1.1. 
Ch'atuere, s'io non ego fama hà tolta 


ESA 1sr 
Pet.p. 2.82. Noi Erriamo. Noi fiamo ingan= 
nate. P.3.5.2. Tu fe* Errato, 26. 3.1.Coma- 
res voi fiere ERRATA . 32.3. a Speffo ne” no- 
mi errando. Vedi Nome. ERRANTE . © il 
Mondo Errame , & huomini fconofcenti + 
N.A.233 Cavalier'ennante.N A.63. 
EgranzasErrore. voce antica » Piacciaui 
adunque , che per voi di queltararanza io 
efco. Filoc,204. 
raroneO . Tra l’Erronea Gente fi dubitava, 
che. Filoc.18.2. Ignorante . 
Enrore. Fallo. Peccato.Inganno d’ignoran= 
ria. error, Nonalnoftro Errore, maalla 
purirà della fede riguardando. s.in fin Mo- 
ftrato ha Panfilo col fuo Novellare,la beni» 
goità di Dio non guardare a* noftri Etrori.2, 
in p.Caderetrore nella Mente. 27,2. 2. Ca 
der'in errore. Laber.34.3. Confeguendo 1°. 
vn'enrore fopra l'altro. VilL11.39.Correg- 
gere l’earore, 48, in p. Emendare l'errore; 
86,2.in fi. Errore Infingarcalmi. P. p. 1. 
Cinz.16, Giovenil'Errore . P.p 11.Inuolto 
inerrore. Pet. p.1. 64. Lafciare gli errori, 2. 
1.3, Raunederli + Oftinato errore . Pafau. 
239. Obtfoerrore. Laber. 3. a, Prendere 
Errore. 5 s.in p.Riconofcere l’errore.Laber. 
37.2-Sciocco errore. s8.În p. Scar pertinice 
inerrore. Pallau, 3j9. Spargere errore . Vil. 
1.59.cioè heretiche opinioni. Vano errore » 
P.p 1.Canz.id. 

ERRA'TA.cioè Portione. vedi Rata. 

ERTA.FRTO, ERTEZZA. Vedi ENGERE » 

ERVBESCE'NTIA. Roffore. Virgogna. voce 
Lur. Perl'Erubefcemia, cioè perla vergo= 
gna che fi hà di confellare il proprio pee- 
cato. Palau.1 14. L'envsescentia della Ver. 
gogna. Pallan.171. 

ESA. 

ESALTARE, Inalzare, Lodare , Magni ficare + 
Exiollere,Efferre Landibus.Si rruowa ferite 
to con wna , f secosì i fuoi Deriuariui. Se 
voi con tante parole l’opere del Rè efalta- 
te 99.in p. Humilmenteefaltando la pouere 
tà. Filoc.3, Niuna cofa fù mai tanto efalta= 
ta,tanto magnificata.27.4.1. Anzi coloro, 
che furon maggior Peccatori, più Hà efal- 
tati, & hor ci, Pallau 57. IN p. ESALTATO 
per beneficio cell: ridente fortuna. Mat. to, 
1. ESALTAMENTO. Tutti perlo fuo ltaroye per 
Jo fuo Efaltamento pregando. 100.2.2. Del 
uto,e del fuoefilramento.Filoc.8.In efalta» 
mento della Chiefa, e dell'Imperio. Villa. 

1. Vil.7. 16. efaltamenti non itabili della 
fortuna. Am P.in p. 

EsaLtaTIO‘NE. Il Giorno , che ilRè Pietro 
fece la gran felta della fua Efaltarione 97.1, 
2.Palfar3;t. 

ESAMINA'‘RE. fetitto con vna fola, fs come 
atichei compofti,e Deriuativi. Hà più fi- 
gnificati. Confiderare bene : far diligenza 
dî fapere : interrogare giudicialmente rsa- 
mina la lor Virrù, e lor cottumi , e d'altre 
poi quelle di Guifcardo riguarda. 3 1.3.2. 

ingamente fra fe efaminarono » che ha- 
ueffe voluto ilRè, perquella,dire.2z.infi. - 
Più tritamente slaminando ogni particola. 
rità delle parole. 29.3. in p.Meco ad maad 
wna ripetendo |” andaua , &efaminando » 
fe cosi poffibil folle, elfer vero . Laber.sa. 
n.efaminandocongli occhi, econlamen- 
te, qual luogo alle nuove mura foffe atto . 
Filoc.13. cfaminando nell’ animo la voftra 
efortatione . Matt. P.ia p. Partitamente d*- 
ogni fua palfata vita l’esaminò, 16. 3. infin. 
Con cautela l’efaminava.Lab,31. Sopra ciò 
lo'ncomincià a Efaminar. 11. 1.3. Vn' aluro 
gli haurebbe voluti farcollare,martoriare, 
Efaminareye domandare.22.in fi. 
ESAMINATIO'NE. E fopra que fta efaminatione 
penfando. 1.3, im p.Eran quiti a così fatta 
MRI quali tutti i Pratefi concorfi , 
s7alfi 
DISAMINARE » PET ESAMINARE giudicialmente 
diffe il Vill. & altri Antichi. Glifece pisa« 

4 Mr 
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MINARE 2 vil Giudice d'Arezzo + Matt. 5, 
37. Difaminaca la detta Congiuta , € cone 
fellaca. Vil,10,t49. Vill,10.144.Vi 19.334. 
ESATTORE . Huotno depuraro a rifcuotere 
denari. Coa@for, Andando]'Vficiale esaTe 
TORE per lo comun=, con fua famiglia. Vil. 
8.59 Mur. 8. 13. Mat. 484, Altri leggono 
Ta:tore. 
ESAT rio'wi.Neminum Exaio. Er ordinaro» 
nodi prefeate l'Efarrione. Matt-8, 13. 
ESAVDIRE, e'fuoiDeriwaziui, vedi Vdi» 


re. 
E SC. 

ESCA, Cibo. E/ca,Cibws.& è propriamente 
d’Vecelli. Ilreme fuo è ottimo per gli Vo- 
cellise volenzierlo beccano , e pigliano 
per Elica. Crel.150. Si darà loro eopiofa» 
mente l'Efca. Cref. 89, Quali non rima» 
fono Colombi » ne Polli, per difetto d'rs 
ca» Vil12: 72. Giulia domandò per gracias 
che il corpo del fuo Lelio esca di volami 
Vecelli nonfotte, Filoc.1 3. în fi. Nafcon= 
dere nell'ssca l'Himo . Laber.18.PaT. cioè 
forte coperta di Bene [tar nafcofo Inganno. 
Amorofa Esca, Petr.p.r. 168. Petrar. p.ti 
Canz.4, Efca & Himo, Petr.p.t. 137. Pur= 
B314. Efcaro, Cibo, Diquella hà fatto 
vo'Efcaro , come » per pigliar Colombi 4 
fanno gli Vecellatori. Lab. 41. Adefcare + 
Inefcare. Tirareall'esca, Pertsaslatione . 
Alletare , Inginoare, Farcadere con lu- 
finghe, con parole dolciflime.Quefti covili 
s'ingegnano d'Adefcare, editrarre nel lo- 
ro amore . 8.1.2, Penfando , che quami più 
n'Adefcalle , tanto più, 8rc. 77+2. 1. Egli 
feppe in si tacca guila i Vinitiani Adelea 
Icache. 33, 1.3 Adefcato modo » ch' va 
Nibbio , e pigliato alle Bafecchie . La 
ber.46.1. 

Sì col dolce dir m° apescury 

Ch'ionon potfotacer. Infer, 13. Inefcati 
Huimi. 

N= però fmorfo i dolci Inefcatihami . Pec. 
pP.r.103. 

ESCA. Materia d’iccender fuoco . Fomis. 
dgararium. Solfo,& Efca. Petr.p. 1.163, El 
ce Focile. Infer.14, 

ESCLAMA‘RE, Grigare. Clami Vovife 
rars.| più Antichi ferifero, scramare il 
noltro Poeta Dante Alighieti Scramendo 
contri l'inconitancia de' Fiorentini , dille. 
Vil.13.18, 

ESCVLA*WPIO, Medico. P.2.4.2, 

ESCLV'DERE, vedi Chiudere . 

ESE. 

ESECRA'RE.Maladire,voce Lar. Scriuefi con 
wna fola, f, e così i Deriuariui. Ad Efecra= 

rc incominciò. Am. 67.in fi. Elgorando l'e 
Adultera Giovine. Amn,40, 
esecra tnt, Scifo femmineo, Lab,zo. 
EstcnaTIONE. Cacciato con ESECRATIONI , 
Lett.14. 

ESEGVIRE, Efecu:ione , Efecutore. vedi 
Seguire, 

ESEMPIO , ferito convna, fi li più Antichi 
fcriffero ese mpLO » & alcuni asseMpio. Asseme 
rRo i mi quelti vitimi non fono da feguire . 
Efempio di ciò chiamo di San Pietro. Paff, 
38. Lo Efempio del Ladrone della Croce, 
edipiv altri scra' quali fi legga vn Efem- 
pio Pallau.13. ma che l’vno s el'altro con 
Elempioapparifca mi piace, Lett. 9. Dare 
Efemplo, Accioche io prima Elemplo Dea 
atutti voi» P.2.7.2.P.a3. inp. Dishoneiti 
Efempli. 3 1. ElTtr fatto Efempio. 

Di che fon farro a molta Gente ESEMPIO + 
Derpi. Gant. 1. Manifelti Efempli . 3,1. 
Mille Efempli m'apparifcono.;.1-Prende- 
te Elempio. 

I prefi esemmia de” lor fatti rei, Pet p.3» $* 

Senza Esempio, 

Vergine fola almondo fenza rsemmo . Petr. 

Pia. Canz:8, Petrp.2027.Vederli per Elem» 

Pio sese 





ESE 


Volga” sturio a l' amorofo Coro. Pet.p,r. 
79, 

ESiMPLARE. Exemplar. ; 
Vdir conuienui ancorcome l'Efempio , 
E l'EMfemplare non vanno d'vn modo. Pa. 
fad 28, n 
ESEMPLIFICARE, Addurre Efempi. Percioche 
tu Biemplificando 1’ ingegni dimollrare 
&cc, Filoc.126. Allempio: Afempro derto 
fecondola pronuntia antiea + Alla tornata 
n’vdirete l’ATempio | NA 83. Segue. 
Moltrò lorol'Afempio » che detto haue- 
ua, Perdare Afsemproa quella, che. Vil, 
1-1.Oodefà , cfarà fempre A fempro a 
quelle , che verranno, Vil.7, 66, 

ESENTE. Fianco. Libero. ‘mmunin,Neè pe 
rosseyte, com’ egli ficrede , dal volgar 
proverbio. Laber.4z.Turto il Cielo hà icu- 
tiro quelti caldi , da’ quali i Terreni von 
fono ttati Efenti. Am. s4. 2. IParrisrchi , 
Vefcovi , e Minori Prelsti Etenti &c. Gli 
alri Prelati Minori non Efenti fi debbono 
confare a' Vefcoui. PaTiu.133+Da l’huma= 
na colpa Efengi. Purg.7. 

Li figli di Leui furono esenti. Purg. 16, 

ESE\QVIE Fumus. Exequia aseorio, Brrse 
quio fi legge appreflo il Vil. il primo è cò- 
munemente vfato , e fempre fcritto nel 
maggior numero, Niuna cofa ti mancava 
adhauercompime Efequie s fe non le la- 
grime di colei sla quale, &ce. 31.al fi, Ape 
parecchiar l’esegvie. 56.2) fi.Apparecchiar. 
fi ’efequie col Morrorio. Pallau 3.3, Efe- 
quie con grande , cricca luminatia, Vil.11. 
20, Farl'Efequie, Vil ir,1o Grandi,& ho- 
noreuoli Efequie. -6.al fi. Mirabil Pompa 
d'efequie. Mar. 11. 59, Solenni Efequie . 
Vil12.9. Afequio . Stauano tanto , che fi fa- 
ceua l'Afequio, Vil.it, 113, Esegvio. Se ne 
fece l’Efequio molto grande, & honoreuo» 
le. Vilio 111.Vil.12.9, 

ESERCITARE:eseaciTARSI. Fare. Dor'opera. 
Faticare. Sceriuefì con vna f0]a, f, Non vo» 
lere le tue forze contro sd. vna Femmina 
Efercitare. 77.6. în p, Adoperare, far puo» 
u1, Se quello è vero, che dicono, che quel 
membro » il quale |’ Amimal brutto più 
efercita , fia più piaccuole al guito, Laber. 
35.1. Tiene adoperato, faticato. Elle fan 
l’huomo follecito, & efercitando , e nol la- 
{ciano anneghitrire. Palau. so. 

OQu'è colu', ch’Efercitarmi fuole . Petr. pi 
3.7, E come che tu huomo in parte ne’,moi 
migliori anni , nell'armi efercitato ri hja 
noo doueuî, 4 1. 3, in p. Lo fcolare andando 
per li Corte, s'efercitana , perrifcaldarii . 
77.3.În p. Eltimi così nelle fue opere Eler- 
citarfi, come voi.Laber,9, a, 

Eserce‘RE. Vsò il Bocc, per Efercirare perfo» 
malmente la fua arte sveaceva. 53, 1-1, 
asencimatAICE delle Virtù fenfirive. Ler.6, 
Efercitio . Fatica , Operatione, Moto del 
corpo. Contrario d’otio. Lar, Exercitatio, 
Sentendofi per lungo efercitio più della 
perfona aitante, che quando Gionane in 
otio dimorando, non era. 18. 5.1. Amnrofi 
Efercicij, 10.3.1. Spirituali Efercitij.Palfau, 


$9 
ESE'RCITO. Copia. Exereitus. Detto forfe 
così dalle continue fatiche , & efercitio 
nell’armi, Quelta voce ancora è vfata di 
fctiuerfi con vna (ola, (, fù nella barcaglia 
morte, & il fuo Efercito fconfittoye difper- 
fo . 17,6.1n p. Itfuo Bfercito ragunato . 17. 
6.in p.Ordinarono vn grandiffimo Bferct- 
co .181np Efercito fconfitto, etagliaro , 
Lett:3.2, Grandiffimo efercito di Gente + 
IN A, 12.Eferciti Naturali, Lett«3.1. Armare 
efercito. Pala u.224. 
ESI., ESO, 
ESILIO. Bando. Exiliwm, Scritto con fem» 
plice, fi Andaro in Efilio. 18, 6.1. Condane 
narcadesiio. P a.s.1, Dannare ad efilio + 
28 2.2. Duro Efilio,Petr.p.1.Canz:4. Eterno 


ESORTATIO'NE. Co 


ESP 


esiuro. r.a.infi Indegno Efilio. Petr. p. 1» 
100 Infeliceefilio . Petr. p.t, % Mandare 
in Efilio. 27.4. 1, Mifero Blilio. Per.p.1. 3 7+ 
Perpetuo Efilio. 18,2.2 98, in fin. Prefo vor 
lontario Efilio. Letr.s. Relegare in perpe- 
wo Efilio. 98. infi. Scacciato con eterno 
efilio. 1 a infi. Srarcin perpewochilio.29- 
2.2. Vmere in cliljo.37.2. in p. Volontario 
Etilto. Lett s.inp. . ‘ 
ESILIARE . Exwlare. Imaginò di far sì, che 
Jenuoue creature da quelle habita:ioni fa- 
celle Efiliare, Filoc.s- » Rimafono in quel 
luogo , fi come Efiliati ,e Nemici del Co- 
mune, Vil. 1.46. 


ESIMIIO. voce Lar, Eximiur. cum virtù + 


Laber.14.2 


ESISTE*NIIA.voceoppolta ad Apparenza. 


E'innomealamcofi , ma in ISISTENTIA 
niuna, Lett,7.» Hanendo uil Vifo, fi co- 
meglialui, piùdiritto all' Apparcoza è» 
ch'all'efiientia. Lab.39. 1, 
glio, perluafione + 
Exertatro, Efaminando nell’animo la vo- 
{tra Efortatione. Mat P.io p. 
ESP, 





ESPEDURE. Explicare, Expedire, Finire.Dat 


compimento . Spedire , e fpediri am 
cora fi (criue, Le fue voci, E{pedifco. Efpe 
diamo, Efpedite, Efpedifcono. Geron. Es- 
repENDO s Sup. Efpedito , Peralcuna oppor- 
tuita naturale fi leuò alla quale Epedire 
andindo, 86.3.2 in p. Già fi taceua Filo» 
mena della fua Nouella esreprra .4 in p. 
Effendo efpediti se partir volendo. sa. 1. al 
fin. Havergli vactas & esecpira lafciara la 
polfethone, 39 » 2. Vacnaselibera. Poi. 
cherspepita la polleffione veggono . La- 
bin 19.1. Rimanendo fempre la Corre nel 
mezzo sseepita - Crel.3s.Spedirfi, (paciar- 
fi, Finire. Eral Nigromante dille, che fî 
Spedtile. 99.0,1. Fictile tolto, Luogo libe- 
to, e Spedito . Laber 10. inp.Senza impe» 
dimento , &r impaccio , Povertà libera , e 
{pedita . Lett 6.2. Leggieriffimo,e Spedito 
aporer’andare. Laber s1, Vil. 12, 12. Voce 
Spedita, Con voce affai spedita dilli. La 
ber 7.3. Con voce chiarasfciolta, 
EspeDitaMENTE» Doue la divina luce Elpe» 
ditameoteraggia. Conuiu.48. Senza oppo= 
fitione. 


ESPERIE'NT(A, rspenienza è etaluolta Spe» 


rieizifi è detto, La Pruou1 Persoufume, 
Agic, 8rintollerabili EseERIENZE. 100. s.in 
p. Cerca Esperienza . 41.4. al fi. Conofcere 
PEr ESPERIENZA. 19, 5, 1-98. 6. in p. Far co 
nofcere per Efperienza. 19,5. 1. Fire l” E(, 
rientia.76 ® inp.Ferma Efperientia . 
iloc. 42. Houer certezza per Efperientia . 
891.3. Informato pe: ESPARIENTIA + 1. in p, 
lunga Efperientia. 19.5.1 Laber.1s. 2. Mo 
{trare conefperienaa - 91. nel Tit. Per efpe- 
ricmia. 89. 1.2, 1. inp.15. s. 1. Per cefpe» 
rienza di Natura. Mat.9.s1. Prendere cl(pe- 
ricnza. P.3-2.1.100. 2.2. Provare con lun 
efperienza. 100 2.3. Vederne l’Elperienza . 
41-4.alfin Filoc.42. Vedere perelperienza. 
Marr.9.5 1. Sperienza .LaSperienza nons*& 
inoi hauuta. Conuiu, 11,1n p. 


ESPERIMENTARE speRIMENTARE,® SPERMENA 


TARE Far pruova, & efperienza: le due 
primefi fcrivono ordinariamente : la Ter 
zafi legge nel Vill. Lacui arte già efperi. 
mencata havena, 99. 5. 1. Nonli ctraanco» 
ra trovato Medico , come che molti fe 
ne folitro ESPERIMENTATI » che l'hauefse 
potuto guarire, 29. 1.2. Vedendo, e Spe 
rimenitando cofe difutili e vane. Pafsan, 
220, Volendo Spermentare fua bontà + Vil, 
4.18. 

ESPERIMENTO € spERIMENTO + Nomi. Efpe. 
rienza, Prueva . Hanno per efperimen= 
to pronato + Crel 131. Per ESPERIMENTO 
fi pruova ». Cref 160, Il pelo è vno de 
glissrenimenti, che aiutano a conofcere la 

- difpo» 


ESP 


difpofitione dell’Acque . Cref. 7.ercriMENS 
Ti provati . Cre£LP. in p. Certano seas 
MENTO. 420. 

ESPERTO. Pratico, Prouatos Efercitato 3 
Perito, Evpertus, Si accompagoa fempre 
con In, Nel, Efperto nelle cole , quane 
to lo itaro fuorichiedena. P. della 31. al 
fi. Magli Atrempaticome esreati è fanno 
megho i luoghi . 77. 7. 2. Bfberto in 
più battaglicamorole » Fiam.s.1. Diuene 
ta l'huomo virtuofo, Elpgito , &c, Pal 
fau 60. Sperto Confellore. Pufluuant.a7i. 
Soerta Notiria. Palau. 315» 
asrertissimonelle cole belliche, 41.3.) fi. 
ab Expertodiife 11 Perratc. cioè per pruo» 
vi. Hor'46 Experto voitie frodi inten» 
do» p.2. 65. 

ESPETTA'RE nonfi dice. vedi aseertare . 

ESPLICARE. Dire, Raccontare . dpicga- 
recon parole, E(primere. Lat.Explicare + 
Lamenoma parte appena fi porrebbe per 
me EseLICARE» Am.7f» 

ESPORRE. Sporre» Dichiarare è Interpreta- 

re, Santo Agoltino l’issons » € dice. Paf- 
fan.34. Le quali parole Efponendo San Gi 
rolamo dice. Pallau.18,in p. I derti del 
quale fi vogliono Sporre è & intendere , 
Falau.3. In p. Onde Santo Agoltino Spo- 
mendo ilsalmo » dice. Palfiu.3;.Mottrane 
do la Mano forata» &rarfa» srose sc dille 7 
Patau.43. 
ESPOSITIONE, seosirione . La prefente Esro= 
srrione fara la luce . Conuiu. a. È quiul 
più innanzi . Per allegorica Spofitione . 
Sponirore . Così ogni huomo fe ue fà sro» 
nitore. Pallau.3 15. dnterprete » 

ESPRIMERE. Dire , efplicare , moftrar con 
parole. Hi nel Tempo pall.sseaeso, Più 
mirabilmente, che le tue parole non pote» 
uno Elprimere . gr. 3. ie Quiarungue 
cio non Efprime. 93. 2.2. Elprimer nol 
potrei conla fauella , Canz. della 90. Di 
cui Efprimere il Nomehora non mi bi- 
fogna. Laber.13, 2, D.bbono di licenza 
del Veicouo, tacita, ò rsrressa » l’vn Pre- 
rc confelfarli dall'altro . Patfau- 132.246, 
Di niuno troviamo più Efpreifo nella ferite 
tira. Palliu isr. Appreilo. Autorità ma» 
mifelta, Br esecessa della fetittura. Elpref= 
fiffimo comandamento» Filoc.4.1. 
espressamente . Chiaramente . Diftinta» 
mente. Expricare, Awengache la ferie» 
tura. B/preffamente nonne parli, pure . 
Palfauane.181. A pronuntiare più B(preila» 
mente la Paffione di Chiito. Palau. 130, 
in fi.Dica Spreffamente , e (pecifichi . Paf. 
fau.154. 

ESKIVISETO. Scelto, Eletto, Ottimo , Ex- 
quifitus. Sciocchezza farebbe itata l'ane 
dar cercando cofemolte Efquifite. Con* 
cla, a. esqvisita leggiadria. Laber. 3.1. 
Con isovisiri » © propri) Latini + Palau, 
315 
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ESSA. vedi elfo . 

ESSALTARE , ce fuoi Derivatiyi . 
ESALTARE + 

ESSAMINARE; Effaminatione . vedi ssa- 
MINARE + 

ESSATTIO'NE . essattonE + vedi ESAT* 
TIONE» 

ESSAVDI'RE. E fuoi Deriuatiui, vedi Vdi- 


vedi 


re. 
ESSECRARE. Confecrabile, Eflecrationea 
Eifecrabile. vedi ESECRARE + 
ESSEGVIRE, vedi Seguire + 
ESSE'MPIO. vedi Efcmpio + 
ESSENTE. vedi Elence, 
ESSE'NTIA. vedi Eflere . 
ESSEQVIE. vedi Efequie. 


ESSERCITARE . iissegcrmio + vedi EsiacIe. 


TARE . 
ESSE'RCITO . vediEfercito . 
ESSBRE Vno de*trè verbi,.che feruon gli 


ESS 


Altri. esse. Exiffere, S'accompagna con 
Je Particelie. As Con, Di, In, Per, E 
conquelte altre » che ferueno per Prono= 
mi.Cis Gli, M1, Nea SI, Ti, Vi. Alcus 
na volta hà la compagnia del Quarto Ca- 
fo. Varia le fue voci nella manicra feguen» 
te. Vi. Sono: laqual voce ferue alla ter- 
za ancora, nelmaggior Numero: Sci, € 
quetta è più del verio , che della Profa » la 
quale ha ordinariamente fe’ feguara con 
tale Accenco. E‘ coll’accento grane: fia- 
mus fiere, fono, e nan fonno fi fcrive . Era + 
enonEro, comefcrivono alcuni Moder- 
NI,LEK! s EA, ERAVAMO CNOMERAMO a ERA= 
VaTi ERANO» Fui ftaro , Suto : e quelta 
Vhima è popo!lareé balla» Fulti, Folti : 
{e itato: Fummo, Folte s Fuite + Siete Sta- 
ti. Furono, Furo, fono [tari ; e futi . S2- 
ròs enonlerè » farai , farà + Suremo è fa- 
rete » faranno. Madi quette è ed'alue fue 
voci parliamo più copiolamense nel noitro 
Traxt. al capo de’ verbi al luogo fuo» al 
quale rimetto al Lettore. Jo fono vno di 
Quegli. Pevi.in pi Doue fono io? 28.3. 
1. Lo fon Giouane huomo,32,2.1, Le qua= 
li non folamente non sono da cola alcu= 
na, mafono di maluagio fapore. 10.3. 2. 
Le cofe Temporalitutte sono tranfitorie » 
1. Inp. Gli huomini sono delle Feunmine 
capo. P. 2.6.1,I0 mifimarrò Giudeo è 
comeio Misono. 3 1.2. Sommi abbattuta 
àcoftui. zo. 4.1. Egli ci sono dell'altre 
Donne » 23. a. I. sonci rutto "l di detto 
delle Bugic. $o 4. 1.SONNE CONtENTA + 3). 
2.2, Esonne qualtu mi vedi. 15.2.1,$00= 
fi fopra quellctantecofe dette. 70. inp. 
Jo hò da puù perlone iotelo, cherufe*ia- 
uifimo, 3. 2,1, Si comecolui , che fe” 
così vagodi Noicomei Cini delle Maz 
zite. 50. 1 1. Poi fibuon portatore ne fe”, 
g. in fi. Perche tu nov se’ letterato, 24, 3. 
2: Advn riccohuomo, come tufei. gh 1 
a, Se'giouane , donna, si’ bella, e Se di 
gran Parentado . 99. 3.2. Tu fe” bellulima 
Datnigella. 184.2, Setti ruaccorto di cio è 
69. 3. 1. Sexti [tato in cala ? 605. in fi. Hu- 
mana cola e‘ hauer compaffione degli At 
flitti. P.1.1n p. Li quali, nonè pothbile , 
che fempre fieno allegri. Pet.1. 2.1. I1 So» 
Jes'alto, &cilcaldo è grande. pa. 8.1. EM» 
mitanco più caro, 15 2. infiu Emmi con. 
uenuto mangiare albuio. 28.4. 1n p. EN 
ne incolpato iltetzo Amante . 33,061 Tic. 
Etenneil Numerotale, che. Am.P. np. 
Enne okre ad ogni altra Sibilla, Sauta, La= 
ber.34.1. cLè tutto pieno di pericolo. 2. 
1.jnfi. Da poterla albergare ci è ailai + 18, 
a.1, Ecci di quelti Macignisi gran quane 
tica che. 73- 1.2, Ed sccuil rompere vella 
Pace. Palau. 145. Etti egli vicirodi mene 
tel'hauere altrui ingiuriato ? 23.a) fi. ETTI 
grave coltafsù ignuda dunorare . 77. 6. 1. 
Lab.3-1. Euui così tolto dellamemoria ca- 
duro ? 96. 3,1.Etevwi, oluaquelto, l’acs 
re affai più frefco . P.a-s.2. 

E invecedi fono , nel maggior Namero . 
Non è ancora quindici di . 72.in p. Già è 
molu anni . 7.2. Poche vol:c è mai , ch'- 
io mi leui la notte + 79. s. 2. E° cioè conf» 
fte» è polto nelle follecitudine nelle qua- 
lè il Bened'ogni Mortale. P.2. s. 2. Mà 
che ' è Lecole malfatte scdigran tem- 
po paflate fono più ageuoli a riprendere è 
che ad emendare. 15. a 1. Tanto v'e' per 
Ici prenderli, quanto fe &re-Laber. j.1. Tan= 
toimporta» E‘il medefimo; Dache Dia 
uolo Noi, poi che Noi siamo Vecchitè 
59, 1,2. Ricordiui, che Noi sram cutte fern= 
mine. Petr.a, 6.8 Erasì come noi s HAMO 
Mafnadieri. a7.-in fin.stmo, per fiamo. Noi 
non semo (e nen due. NA. 74. Mai Noi fe- 
sno di ciò ammacitrate. Conuiu.zz. in p. 
samodifpolti à la tua Signoria Din, Mai. 
Son.15, Voi Siete mio Padre (piritualea e 
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sirre Prete. 74. 1.2. Quanto voi namral= 
mene fiete piatofe, P.2.in p,Si.te in ca» 
fa voftra + 12, 3.in fi. Gli huoîîtini fono 
delle Femmine Capo. P. 2. 6. 1. Quando 
ioera piccolino + 1. 3.2. Nonfi ricordò di 
dire alla fante, che Gianni v'era + 61. 1.2» 
E quiui più innanzi. Diliberò di fargli fen= 
tire che Gianni v'era, Più di noia, che bi 
fogno nonm'ra » fpelle volte fentir mi 
faceva. Petr 1. inp. To era qui prefente . 
Pallan.s9. in p.Mentre Eri di Jd. zo. 3.in fi. 
Que eritu buon Giesù, doveeri. Paffau, 
59. Eraci tornato fconofciuto , 87, 1. 1. ERA* 
si il Conte levato à far'honore alla figlivo» 


‘la. 18.5. 2. Se voi erauate fanio. 20.3. al 


fi. Vo1Ersuare pur reftè così forte malata + 
69. 3.În fin Già Erano glianni della frutti» 
fera Incarnatione del figlivol di Dio, &e 
P 2.1.2, Epiù fottoerano quefte à ciafcu» 
no, à cui venieno. Alcuni ERANO di più 
crudel fentimento Pet.2,2.2, Fo,che comin 
cioror fui de’ ragionamemi, D.3,7.2, FVI 
feco, 16.4.t,Doucio per perdere la per 
fona evi. 77. 8.infi.lonon ci rv'io. 22.3, 
1.1 Bolcgnefe dille: perche tu folti gelo 
f0+=8.3.3. Foftiuitu mai. 73,1, 1, Tu se” 
sratocon lei, laquale &re. 26. 2.2. Quan. 
to maggion'è ftata del falirelu:gravezza, P. 
2.10 p.rosty' è quelta pezzaalia loggia de” 
Cauicciuli ? 98.6. al fin. Que Fostv‘itama. 
ne. 13,alfi. E quando Foftù quefta notte 
più inquefta cala è 68.3. inp. 
Ch'il purdirò , nonrosr vrantoardito » 
Che Petrarc.p.1. Canz. 11, Ch'hor Fosty* 
viuo scom'io non fonmotto. Perrare p.3. 
71. Qual rv la cagione è 27, 3. 1. EGuivi 
più innanzi . E fecosixv, che fo sche pv 
svde Lambeni . 13. in p. Di prefente fi 
tortiò Antigono » eival Ré. 17. 7.2. FU 
rello à conuertire in rabbia la fua grande 
ira 15, g.alfin.Fugli detto s che 18,3.1.FvM» 
mi commeflo con efpreilo commanda: 
mento. 60, 5.1. FunneRè coronato. 13. 
3. infi. rvevoceantica . Sertecento anni 
appreflo , chervi il Diluvio, Vil.1.2, Ape 
reffo. E quefta Fuc altempodi Abraam. 
nquanto invoi rv, voil'vecidefte . 27. 
3.1. Quantoin loro fù. Lerr.11, in fi.Tw 
midi; che fe*svro Mercatante 1. 3,1. Se 
io haueffi creduto » che conceduto mi do 
ucfTe effersvta. 16. 4. 1. Se voi fofte svro 
figlivolo di Ré . NA. s.Essvro. Essvri diffe 
il Vill Benche Pifani foffero Essvii conten- 
tr. Vil 9.53. EMlutodilor fetta. Vil. 272» 
rvmmo fi fciocchi , che 73,3.a. Fummo quì 
60, s. a, Furo all’Imperadore » dove eran 
mandati + NA.a. E di quefti fur pochi . P. 
2.3. in p.rvorodifferogli Antichi. Perlo 
detto Nembror» e'fuoi rvoro adorati gl’ 
idoli . Vil.1. a. Come coftororvrona. 3$* 
inpvaonvene di quelli che. 96. 2-2) fi.Co- 
meilGauoccioloera ftaro, &era certiffi» 
moinditio di futtira morte, così. P. 2. 1.3. 
Affermano, lui Eflere {tato de gli Agolanti, 
13.i0 p. Migliore eftimatore delle fue for» 
ze, chenonena ftaro auanti. so. 1. Cene 
cofestATE. 16. a. LOgnicofasTATA . 47. 
al fi.Panni Stati del Marito . 12.2. 2, Vari ra- 
gionamenti tra le donne Stati .96.i0 p. Mai 
non saro dital maritaggio contento. ag» 
2.1. Sarò fuor di pena. 98.3. în p, saRAi 
tiente. 29. 4. ne pe fpela, come è re 
farà, 3.1.2. Lequali, à io vipceros e saraT+ 
Ticaro, è, efleme vinceranno 98. 3.in pa 
Quefte hotrido cominciamento vi Fia non 
altrimenti, che. P.2. in p.E più innanzi . 
Per così afpro femiero, come ma quetto . 
Quanto à grado ne fia. P.3_ 7. 2.Al prefenre 
nonria noitra cura di raccontare . 3.1,În p. 
L’vna sia » che’]voltro honore sela voftra 
buona fama na gualta. 36, 3.2. Il qual dilet- 
to n è melaudevole. 50,1. 2, Con minor 
diligenza E7t lamia Nouella vdita . 14.9m 
p bifognase mE venuo .1a1.2-39. in 
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fin. Se perognuno cento ve ne meno rendu: 
te. 6, infi.Cosi now, Fvss: io mai in guetta 
Terrawenuto. 113 3, Credendoeglis ch” 
io Folli te. 67. in fi.E quì nota il cafo Quar- 
to, inluogodi Tu. Tancoil fomigliafle, 
che rosie creduto lui. 27.3.1, Qual fosse il 
verononfi fapcaconoftere. 3. in fi. Chi 
ranco maluigio huom Fulle. 1. 2,1, Co- 
me fe quegli nelfuo cofpetto folle beato . 
3-10 p Se ru rossi itaco vnodi quegli . 1.3.2. 
Se Fo:lechiadiofo, din Jotio gliele po 
nelle. 16. inp.Se nonfoffeche io non vo- 
glia moitrare di 70. al fi. Se non folle già 
chele facele anbulcia. Pals.;ea. Se non 
Fosse già quella coral moglie di ferro . Pale 
fau.364, Crelao, Quali von foflimo loro. 
P.1.6.i0 p. Io mi credeya s che voi fofte va 
fanco. 33.1. 2. Nota laterminatione inse» 
adifferenzadiro;ris vocedi feconda per- 
fona . Come, che elle fi folfkro. 2. 2, Se 
inalera porre, cile avanti al Papa stati fose 
feros 13.4.1. Quistunque le vivande di- 
uerfe Folltro. 5. 1.2, Non aleramenti , 
che fe d'Auorio Folfono ftare, 13.3. a Se 
i due Fanciulli conofciuti fofono. 16. 5, 
in fi Lo sant: colui, che eletto da voi Sarei pa 
10, 3.2. GranVillania sante la mia. 12 3. 
in p. Sarebbe dieràdivinridueanni. 16 
2-2.Se mai fi rifapelle che Noi Foflimo fta- 
ti. saremmo d quel medefimo pericolo » 
«37.2. Poche Sarehber Quelle, che. 

19.2. 1.Se Folfero (tati aiati, campari sa= 
RIENO + P.2.3.1. I Tuoni nonfi sanieno po- 
tuti vdire. 11.1.3, ATaichisro conofco , 
come io ri sia cara. 15. g. in p. Sicura 
mente gli dice , cheiosia, »;.2.1. Benc- 
detto fiatu da Dio. 1.3.2. Apprelo . O 
benedetto sta nda Dio . Voglio, che tu 
sta partecipe diturre le mie perdonanze. 
o. 2. a. E conofcere quelio » chesta da 
uggire, è che fia fimilmente da feguita» 
re. P.r.infiEsiaWvene doluta, 23, 1.4 
suilben venuto. 1s.a.i0p. A penfare , 
che tu «n con vna tua forella . ts. 3. in 
p. A mecredì hauer diro à vedere , che tu 
altrove andato su à cena. 65. in fi Ma dim- 
mi, cheLieta fic tu, 75° 4. 1. SISTA puo 
tedi colui à cui ti delti. 77, 1alfi. Appic- 
cato sìitu perlagoli. 84.12, Liquali non 
è pollibile» che fempre stexo allegri. Pet. 
a. è. 1. Penfandochenti, e quali i nostri ra- 
gionamenti fieno. P.a.5.1, Parmi ch'egli 
send in grandilime pene . 23.3.2. SAVA» 
MO, per ERAVAMO fi legge ancora, ma voce 
da non viarla Nontrapafanee i | luogo do- 
ue Noi Siuimo. Laber.s 1. 1, Quantungue 
il mio fottenzamenta 3 ò conforto , che vo- 
gliam dire, poluEilere , ò fina’ Bifozuofi 
aflai poco. P.1, 2.1. Eda quelto esente ab» 
bandonati gl'Infermi. P,2.3 1.Con cui cre» 
ditueifere itato . 26.3 3 ElTendo Madonna 
Lifetta con vna fu Comare. 38.3. 1. ES 
senno ellidietàgià damarito. 29.p.Sin- 
do, per Efendo, vfarono anticamente di 
dire . Meller Migliore Abate di Firenge 
sanpo la Cicilia + NA. 80. S'vfa il Ver 
do sssere indiucrfe maniere, c fignificati 
come fegue . 

essere infignificatione di Viuere . Jo per 
me niuna condlcenza haucua di Voi,fe non 
come fe non Fosre . 15. 3. 2. Come fe 
non fotte al Mondo . 

EsseRE in vece d’Andare, Arrivare ; Giu» 
guere : e quelto particolarmente fi dice 
iotrè tempi, nel Prer, nel futuro; e nel- 
l’Iofinico. I Parenti dell’vna Parte, edel- 
l’altra Furono a lui. 45.3. 3. Alquale Pri. 
malfo pensò di poter* Essere ad hora di 
mangiare. 7 a1. 

Essere, cioè ricrovarfi. Eraci tornato fco- 
nofciuto s pereTere con lei. 37. 2. 1, Eere 
Bene di altui . Hauer lafua gratia , & 
Affctiane + E pereffere Bene di lui, die- 
de à Carlo Martello figlinolo del Figliuo, 
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lo, laFigliuola . Vil. ss.Essene da cola 
alcuna. 10. 1.2, Esserbuono , atto , eva- 
Jere alama cola . Efereali' Animo . zo, 
inp. Hauer volontà. esser nell'Animo . 
40.2.i0p. Piacere, ElerInfieme . Si die- 
der laPoitad’Ellere Infieme. #5.3.2. 17. 
1. 2+Per traftullarfifcarnalmente esser fopra. 
Sopragiugnere. Atrinare Addoito all'im- 
prouito. Prima, ch'egli fe n’auvedelfe è 
lisvron fopra 19.alfi. 

“L'essere. La conditrone , qualità » flaro , 
Vita. A BenEllere di quelle. Lett 2.inp, 
Domandollo di fuo elfere, e di {ua con- 
ditione. Palfau.61.1] più Benmunenturo in 
mare, &z in Terrache mattu.ie di fio Ef. 
fere. Vil 7.74. Dal qualetue i traiamo }- 
Esstae Nututale è così traiamo |’ original 
comuttione, Pali 80. Cagione del mio £s 
sere, Conu. Canz.is. 
L'ENler mio, glirifpofe, non foftiene 
Tanto conofcitor . Per.p 3 3. 
Etinvn'ellere poco tempo dura, Petr-p.1.17. 
ESSENTIA » Natora è Pes Poreffas . Nondi ele 
mentale compofitione è ma di vna rssen- 
mia Quinta fi formara. Lala 3. La Divina 
essentia. Pal 303. Nella tua fperie , & 
Efenia. Crel.69+L'humana eifentia . Pet. 
p.3-Canz riprou.Effentia d'ogni ben, frut- 
ro, e radice. Parad.a. 

ESSI'LIO. vedi ESILIO , 

ESSIMIO. vedi Esmio . 

ESSISTE*NTIA. vedi EsisteNtiA + 

ESSO, Essa 3 Ess! p ESSE, Pronomi. /9/e, p/a. 
eferuono cosi ne gli obliqui è come nel 
Retto scome ch+Lt1, eLonofi ferivano in 
vece dizsso , Essa: edi sssty ed'ese.Es 
so ha vna particolar maniera di frafe, cioè 
chefi conziugne con li Pronoini Lei, Lu, 
Loro, Noi, Voi, fenza mai mutartermi» 
nazione. Ilchefità fempre quando fi di- 
mottra compagnia ” Sogna con esso lei, 
© 50101» con Esso loro, &c. antepo» 
heltoli fempre la parola effo . Alcuna vok 
ta fi tuoni accompagnato con Nomi fo- 
itant. e nel numero plurale» & ancora con 
Nomi proprij . Ha oltre à ciò la compa» 
Eniadi akri Pronomi , e Partieclie, come 
notiamo apprefso. Prende dauantsà fe la 
lettera, Dj per maggior dimoftratione $ 
it che fa ancora Ja voce Essa: formandofe= 
ne pisso , DESSA |, &c. e fimilmem 


te amendue riccuono lis ft, facendofene» 


Stello, Stella &c.E nondimeno elfo, al qua» 
Je niuna colaé oceula » cfaudifce colo. 
fo, che"l pregino . 1, 1.in fin. Sopra Esso 
fecero vnagrande, e falenne Vigilia. s.in 
fin. Ella fpelfe volte andana à Ruftico, e 
gli dicena. 30. 2. al fi. Ne okre a du 
cole miglia fidilangarono di rsa, che . 
P.2.7. 1. ist hanno molti modi d'alleggiar 
quello. P.1.2. 1. Segue, Volendo Essi Essi 
Feruennero al luogo. P.2, 7.3. Ne prima ese 
se agli occhi corferodi coltoro , che co- 
ftore da Esse furon veduti, Per.2.6.2. Noi $ 
che viuiamo mefcolazi in elle, e fiamo pare 
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* esso incompagnia di Nemi Soft.Gli difse » 


che gli douetse piacere d'andare a fmonra- 
re coneflo Ghino al Caftello | sz. 1. 2. 
Con sso il detto Come Giordano . Vi)1.6. 
83. Conesso il Timo pefto . Cref.60-1.Coe 
minciarono è volere con Esso le maniî è 
pigliare. 60. s.infi. Conefloi piè. Purg. 
4. Ma fuori de’ fudetri Nomi, e pronomi 
accompagnato : muta rerminarione , e NU- 
mero fecondo la particella » che haurà in 
fua compagnia . Onde leggiamo. ESSO 
Steflo fi difpone d'andar perlei . 20. 3. in p. 
Hauendo effi flelli, quando fani erano » e- 
femplo dato a coloro, che. Pet.s. 3. in pa 
rssomedefimo , che farrigli haucafare è 2 
penicbnofceua qualtolle il vero, g.in fin 
Della pazzia d’essi medefimi . L:ber.4. in 
p. Accioche esso folo pofledefse la gua- 
dagnata preda . 4. 2, ». Essi tutti auarititmi 
più che le Femmine. 2.1. 
Diso $ DESSA- Parendomi voi pur DESSO + 
17.2.2.1nfin. Dicendogliegli , ch'era pes 
sO. 15. 1. >, Aupiso» Lui , dover” effer 
Defso. 16,3.in fin.Seco dille, quelti è Def 
fo. 22 3-2. Tunonmi par Delso, 33. 1.2. 
Ditemi qual’è Defsa, 8. in fi.Se mat alcuna 
fu di quette fciocchezze fchifa sella é Def 
fa.33.3.1. Nonfimile $ma piùtofto Defe 
fa. ss. inp.Ellaèben Delsa . Petrp.2. 63. 
Detlo. in fignificaro Neutro; in vece di Ve- 
10, Quanrunque loromolto grauafse è che 
quello, diche dubitauano » fofse Dello 3 
cioè didowerdare la Giannetta al fuo fi* 
gliuolo per ifpofa » 18. 4.iu p. STESSO»STES= 
sa, Detlo, Della , Il medefimo, la mede= 
fima : fignificano ancora ; Solo , Sola. Le 
quali Paiticellenon vanno mai fenza com- - 
pagnia, ma fempre fon congiunte con No» 
me» è Pionome i cui fi pofpongono fenw 
pe, emainonfi antipovgono . Quel Dì 
tello. 112,1. Quella Nottestissa. 33.2.2, 
Temea dell’aere Stello ‘ 20.2.in fin La Mas 
dre Stella, s6.in p.Tu Stell0. 77.6.1.40 4.1. 
Der TeStello, tifpofe, è farai d'elli. Petr. 
P.3.1. Seco Stelo cominciò 4 penfare . >. 2, 
a- Penlando leco Stello . 4.1. 1. Seco sTESSA 
vanamente gloriandofi . 77. ».1. Da fe Stef- 
fo.7.2.a, Frà fe SteToincominciò d dire. 
4.1.2. Perdere feStello + 14. p. Infe tela 
ridendo difse, 77. 2, r.Infe Stefsarecarafi . 
33.in p.Dalla fua Stefsacolpa rimorfo. 4.2, 
ja ti. Egli Stelo, e Moltialtri.38.inp. Co 
mehaurebbe per poco detto Egli (tefso. 1g 
2.1. Non fanno quello, che elle fi vogliono 
iLteno Stefse. 31.3.1, Havendo Eli Steffi , 
quando fani erano, cfemplo dato a coloro » 
che. Pa.p.1. 


ESSO'RDIO . Principio di ragionare . Prefa- 


tione + Exordium . Altri fcriuono ISORDIO, 
Perche l'*g{sordio noltro fi comincia molto 
da lungi Vil.i.i.Haucmo fatto sì lungo B{- 
fordio, Vill.nag 


ESSORTATIONE. vedi Efortatione . 


EST. 


ted’elfe, 1. 1.EssoLE:, € non Essa Le fidi. ESTATE » nonfi dice, mà STATE. Aeffas, ve- 


ce- Mandato il compagno con esso Jei nel 
Palco. 63.2.1. Perdouerfi la notte giacere 
conelfo kei | 18 a. in p. In camerafolo con 
esso lei. 20,2, infi. Molto di quelta ine 
cantatione rife con esso lei. 63. in fin. 56 
soivi. Ella voleuacon tssorvi digiunare . 
24. 3. 1. Andiam Noicon Essutvi à Roma. 
131.3 

ESSOLOKO, Mon ESsiLoRO . Cominciarono à 
cantare » cleVallicon efsoloro. P. della 
61, E con esso Loro fi mifono i Meffinefi al. 
larubellatione, Vîlh7.61. x 

Eeco » MECO, Con Esso MED, e con ki, quane 
toti piacerà ; dimori. 15. 3.inp. 

Esse Teco. Sesuirà bene coneffoteco Do- 
menedio. 30.3.3-f0.3-8. 

Essonor, nonessinor. Di, che venga à des 
finase comEssono1. 781%» 3, P.della 31. 3. 


di al fuo ordine. 


ESTERIORE. Arti esveniori. Laber.12.Fiam. 


s4.Apparenti » Di fuori. 


ESTERMINATIO'NE. Diltruttione, Rouina= 


Sterminio s Efilio , Sbandeggiamento. Di 
Quante rouine » & ESTERMINATIONI quelta 
dannenole paffione è (tata cagione. Lab. y_ 
Vedendo lo Sterminio de’ Fratelli ‘Mar. 7, 


ESTIMARRE. estimane fi fcriuc Exifimare . 


E così ssrimaTIONE è & stima TIONE fignifi= 
ca Confiderare », Giudicare » Hauer’opinio= 
nea Feel; efimiglianti . Di che s oltre a 
quello, che fi [e ESEIMARE » portaua in 
tollerabil toi qc p.EstIMo, che. P.x. 7, 
1.Estimava il Prenze fopra ognialtro felîs 
ce. 17.3.in fi. stadi i] {uo anuifo porer’ha= 
uer'effcrto.4:1.3. Ù 
Z l'comi 


EST 

l’com'huom » ch'erra s € poi più drino 
ESTIMA : 
Dico. Petr.p.2. 63. EstIiMaTIONE , Io mi 
uvono della mia Eltimatione ingannato + 
31. inp. Nepotendolo , per Eitimatio» 
ne Marinerefca comprendere. 17. 1.1.O1- 
tre ad ogni Eltimarione bellifima. 17.2. 
in p.Per ESTIMATIONE della Mente, Lab.s. 
Eitimarione d' gran lunga dilungi dalla ve- 
sità. Lab.38.1 l 
srima re. Aflui stimo più da lodar colui, 
del qual parlardebbo. 13.2. 2. Lei Sti- 
mò douer'ellernobile. 13. 2.3. srimava» 
ch'egli. 2 2.1.Quella dota, che voi me- 
defin:o à maritazla Stimarete conuencuo» 
le. 293.1 
STIMA | STIMATIONE , STIMATIVA. Giudicio : 
Opinione » Parere: Prezzo. valore, Sen- 
za srimarimafo ricchillimo . 48.in p.Fa- 
cendode’ fuoi coltumi , edelle fue opere 
grande Stima. 47.1. 1.Granconto , Ap» 
prezzandole molto. Quando da più trova» 
wala Donna , che la fua pallara stima di lei, 
4. 1.2. Opinione. Stimatione , Secondo 
la srimatione 3 & opinione delle Gemi . 
PallLag9. Stimativa, Secondo la Stimati» 
ua . Filoca17. Poiche la Stimatiua cer- 
tamente glirendè, lui ellerehuomo . Fi- 
loc. 308. Perche vicino a mela srimati» 
vail giudicava . Filoc.203. L'Angofcia 4 
£.la paura von lafciauano alla Stimatiua al 
cuna fattione di Florio. Filoc.1or 
stimaTo’RE. Giudice , Mifuratore. Miglio» 
re Stimatore delle fue forze» chenon era 
itato auanti » 20. 1.2. 
estimo. Nome Solt. colta, & Impofitio= 
ne, che fi mette fopra la Rendita delle Pof- 
felioni, e Beni, Cenfws, Siera bene or- 
dinato all'hora l’estimo della Città con al- 
trecofe, e Renditedel Comune . Vill.7. 
131» Sicralfe iv Firenze vnnuouo ESTIMO è 
ordinato per lo Duca, eltimandociò, che 
ciafcuno havea di Stabile è di Mobile, edi 
Guadagno; pagando’ certa cofa , per cen 
tinaio. Vil.0.106,Giufto Eltimo , ordi-+ 
nato di [Libra. Vila69. 10. Incitimabile . 
vediallalettera . LL 

ESTIRPARE. vedi itirpare . 

ESTI'VO . voce Lat. cola di itate . Tempi 
Eesrivi, Am 6LINP 

ESTORSIONE. storsione » voce tolta dal 
Verbo. Exsorguers. Rubare, e torre per 
forzi» come fanno i cartiui Giudici , & 
iniqui Minilin di Giuftitia. Scorfione fi 
trnoua ferito comunemente . Hauendo 
fartetance crudeltà , e tante Storfioni, e 
Ruberie + Marr.9, 76. Euidentilime Storm 
fioni. Laberzs. 

ESTRA'NEO. vedi ftrano . 

ESTRE'MO.esrarmo fi fcrives 8 esraEMI 
Ta's estaemta'. Extremas, Hà diverhi 
fignificati . Valevitimo Sommo: e Cala 
mità, e Miferia. All’Eltremo: Nell'vlti» 
mo, Alla fine , 
Età l'israemo 
Cangiò per miglior patria, habito, cla» 
to. Penp.3 4. 
Benche a l’eltremo 
Foffe al noitro Trionfo ricca foma: P.p. 3, 
9. Infino à quelto esratmo della vita mia, 
35. 4. 1.Iniul’Eltremo, Al finedella vi- 
samia, 31,4. 1s Inful'Eltremo . Al fine 
della vita. Egli potè in fu l'Eftremo haue» 
se fi fata coneritione , che 1.in fi.Erio pur 
palo innanzi verfo l'estaeMo. Petnip. i 
95. E fon forfe è l’Eitremo. Petrarc.p.is 
Canz.:6. Preilo d l’Eltremo. Perr.p.1. g, 
Eftreme Giornate di fua Vita. Pexr.p.r4, 
Far l’isrermo di fua polla. Per.p.1.55. L= 
vitiniostorzo. Eltremo. Sommo » Gran 
diflimo . Tutce let'arti» &rogni Eftrema 
eur» Pofer nel vivolume. Petrp.i. iz 
Diuenutoall’Eltremo. 49.1. in p.Inesra= 
ma Miferia, e calamità . Eftremo, & vi 


ET 


timo Termine. Lett.9.1. Eftrema Vecchiez: 
23. 31.3.2l fin.Decrepità. 
stremo, Niunaconfolatione lafeiara t'hi 
Ja tua Screma fortuna. 49. 3.1. La rua 
firema ponertà , Vita Strema, e Mifera. 
75.1, inp. Strema Povertà. 49.2. 2. Ri- 
mancre Stremodì, P=.». »,Priui. Inne- 
ceflità . Era molto allo Stremo di Verena» 
glia. Vil.10.159 Ridotto in bifogno . Stre- 
mi. Condurrebbe luî, e la Terrain cali 
Stemi, che. Marr, 1. 64. A termini fi firec» 
ri. Condarto à gl’Virimi sratmi » Mart, 
3.89. Nello Stremo fè Teftamento . Matt. 
9-13. Alfine della vita srREMA vntione . 
Pallau,86. Vedi vntione . 
estremità + Fine $ Miferias Neceflità è 
Calamità . Ancora erano vermigli ceri 
Nuuolerti , nell’ Occidente, cilendogià 
quelli dell'Oriente nelle loro Éitremira fi- 
mili ad oro lucentiflimi divenuti. P. dele 
la gi. Si come l’Eitremita dell’allegrez= 
za il doloroccupa » Per.3. in p. Tolga Id- 
dio, che voi iucosi fatta Eftremità venu- 
to fiare. Letr.8.1. 
STREMITA' » facendo prendere alcuna Strex 
mità , egittarla è Terra, Filoc.68. Que- 
fto Innetfamento fi fa nella Stremità di 
Marzo . Cref.337. Eta in vltima srasme 
tà di vittnaglia . Vil.7.75. Lo recarono 
à maggiore strREeMITÀ' . Vilis. 76. Sere- 
mare + Riftripnere , Diminuire | Quelto 
ch'è detto $ non è per Iitremare la gra 
tiadi Dio, ne per diminuire l'eccellenza, 
e l’honore della Versine Maria . Paffau. 
185. 

E T. 

ET copula. vedi alla lettera E. 

ETA'. srant. Aeta;. Laprima è ordinaria 
della Profa, e comune al Verfo: l'Alkra , 
è peculiate del Verfo . Scriuefi con l'accene 
to graue. Conv fuo figliuolo d'era‘for= 
fed'otto anni. 16.1, 2, Sarebbe d’Età di 
ventidue anni. 16.3. 2- D'era farfe di qua 
sanv'anni + 18.1. a. Tanto l'Era l’vno , el’ 
altroglihauea trasformati. 16. :. 1, inp. 
Ra di piùera'. P. è. 4.1. Aurea erà di Sa- 
turno. Am.ss. Bella, e fiorita Età. P.p.a. 
10. Colmo dell'Età. Conuiu,100, Com 
pita Età. Fiam.1. Confumar l'eta . in Lab. 
40. in fi.Debita Età a” Matrimomij . Am. 
at. Letto». Decrepita Era‘. Matr.6, 11, 
Eflercin età. cioè effer Nubile » & ara 
alcongiugnimento, Vill. 3. 57. Efere in 
Età, cioé negli anni della Difcretione + 
Huomo , ò Femmina, che sia nera fi 
dee communicate.. Palau, 165. Vill. 5, 5. 
era‘ Arta a* Matrimonij. Am.z0. a, Età fio» 
sita » e frefca. Pet.p.3.9. Era‘ fiorita, e ver. 
de. Per-p.3.1a, Età matura. Per. p.1.49. Età 
piena » 

Auanti che l'ira‘ mia folle Pigna. Infer. 
15. Matura Età da Marito. ay in p. Fan 
ciullefca ta‘ . Pall'ag. in p. Ferma Età + 
In eta ferma peruenuto . Filoc.6. Fatto 
huomo. To più fermaera‘. Am,74» 1. Far 
fiorire l'eta. P. della 31.3.1. Illuftrare, 
Nobilitare . Figrita Età. P. p.2. 10. Gio- 
ventù. Frefca Età. Pet.p.3-9. Huomo di 
frefca Età + Mat.;. 87. Giouane Età . 11. 
1. in fi.Giouenile Età + Paffau.313. Giunto 
in eta. Inf. 37. Vecchiezza. Grande Età 
Vill.s. 16, Vecchiezza. Matura eta. P.x. 
4. 1. Fiamer-65, Mezzierà . Giovane di 
Mezza ETA‘. 12.2:2.23. 1.2, Nell'Età di 
feffanracinque Aoni s 8 oltre. Matt. 9. 97. 
Nella noflra Età . Lete.11. a. Altempo no» 
Miro, Prouerb.la e1a'. Cref, inp. Puerila 
Era. Am.s3.1, Tenera era‘. 29. inpaB2. 
2. Tenera, e Fanciullefca rta‘. Palfauant, 
29. lap. Tenerezza dell'era, Cref, 561. 
Venire all’età | Laber.z1. in p. Venuta ad 
ETA' compiuta, Fiam.1. a. Venuto in eTA‘ 
ferma . Am.43, Venuta nell'Età da Mari: 
to» 45.3. in p.Verdeeta‘, Petr.p.s. Virile 


ETE 


ra. Am.Bna. 
ETE 

ETERNO; Perpetuo, Senza fine. Aeseramu; 
fempirerans, ap ETERNO. Non rapgnodor 
do» che as sreRnodifpolto folle, che 98. 
4. 1. A» ETERNO fe la preparò » Laber.az. 1 
Exomri aternitata . Beatitodine Eterna.» 
24. 3011 28.2.2. Bellezze Eterne del Ciclo» 
P.ipia. 
ETERNO , € Beato 1. ne InEterno, perpe» 
tuamente . Per la lor fama in Eremo vita» 
perano » Lett.7. Am.97. 
Chiaro vnavolta fia chiaro 1 EreRNO Pet 
P.30 13 Petr.p.3, Canz 8. In Etentò non fa= 
ranno vinti. Vil.6. 82. Mai per niun Teme 
po Eterno clilio. 1. inp. Eterno , e fenza 
fine . vedi Pena. Supplicio Eterno. ve= 
di Supplicio. Vita Etern1 24.3. 1. Beatita- 
dine di Vita Eterna. 28.2.2. 
ErenxaLt Bellezza , Am.17.2.Eternale Co- 
rona. vedi corona » Eternale Dannarione, 
Paffau.s1.Pene Eremnali, 48. 2, in p. Re- 
quie Eternale. Vil.9. 335.0 — 
FITRNARE» Perpetuare » diuenire rTERNO, 
8:Immortale. Pregauano Iddio , che lo 
douefle Eternare » Filec.392. 
M°Infegnauare come l’huom s’eriana. 
Infer.15. 
Pace tranquilla» fenz'alcun'affanno , 
Simile à quella che nel Cicl’Eterna, P. 
p.1. Canz. so, 
ETERMALMENTE. Perpetuamente s fenza fi» 
ne. Accioche non gli habbia Eermalmen» 
tea punire, Paffau.62. al fin,Iddio, per 
pon percere J'Anime Erernalmente , Tem- 
poralmente percuote » e fagella . Mate. © 
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7. LS 
Se l'Vnghiati batti 
ETERNALMENTE d cotefto lavoro. In 
fer19. 
etarniTA* dell’Anime 6. 1.2. Immortalie 
tà . La Gloriadella fua Eternità. Palau 
27% 
E fola ertantTA* raccolta, e’nterra. Pen 
Pi 

. ETL 

ETHIOPO. Erbisps . Il nero Eritioro. La» 
ber.19.2.Labas. 

ETIANDIO. Auverbio , Ancora s Etiam . 
E" Boccaccio l’vfa fempre fenza compa- 
gnia di che. Nèfrrianpio à lei congli occhi 
ardiua di (coprirlo, an.1+ 2. Etiandio » fe 
parola nos havuelledetra è diede affai mani» 
fellofegno , cioellervero. 19. 3.1. al fin. 
Pet a. 4. in p. Etiomolki altri luoghi. 

ETNA. Mobte famofo in Cicilia, che gita 
fuoco. Mongibello altrimente chiamato + 
Iiguardò verfoi) monte ETNA » cioè in vere 
fo Morgibello. Palau so.alfi. 

ETTI,cioè tiè. vediellere . 

ETTORE; &certonre fi dice , Nome pro- 
prio, Altrilo fctiuono con l’Afpiratione. 
nerror con più figliuolidel Rè Priamo . 
Vill. 1..14, Con due figliuoli di Ettore + 
Villino. 





EVA. 
EVA. Prima Donna , formata al Mondo + 
Adamo Mafchio» &Eva Femmina . Con- 
cluf 2.1, così troniamo che fece Adamo, 
& Eva, Paffau.i73. |. 
EVANGELIO » vanciLIO » € vanostto y-fi 
truova ferito. Emangelium . La parola del- 
l’Euangelio. 27.4. in p. Ellafuù quella pa- 
rola dell’Euangelio 6. 1.3.Comedice Gie- 
sù Chrifto nel Vangelio, Paffau.47, in pe 
Ilguale havcva in quella Meffa cantato il 
vanceto . Palfau. 116, Euangelicos ma non 
Vangelico fi dice . Scrittura Evangelica a 
&tApoftolica. Pafsiu.68. Legge corre 
lica. vedi Legge. Huomini Baangelici a 
& Apoftolizi. P:(s20.195 
EvanceLista è e Vangelilta £ è feritto . 
Santo Giouanni Evangelifta, Paffau.24.0 a 
à Profeta, dad Apoltolo, è avend: 
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(la, Pafsan.183. vanoeLIZzARE » Si come 
Chritto di fua bocca Euangelizzando è dif- 
fo. Vil.1a 540 
EVAPORARE. vedi varoRARE « 
EVI 3 
EVIDENTE. Aprarente, Chiaros Manifelto . 
avipenTi cigioni s Vil).6. 28, Magagua evi» 
peste. NA.s3.Miracolo Euidente. NA 69. 
Vergogna enidente . 3, 3, 2, EVIDENTISSIME 
Scorfioni $ Laber.x1.1n pe 
evi ntIA, Chiarezza , Dimoftratione. Ad 
- Buidentiadi tal verità, Filoc.31s. La Evi* 
pentia del fitto + Vil1=, 113. Matt.7. 3. 
EVIDENTEMENTE. Apertamente, Chiasamene 
le, Vifibilmente è Eutdentemente di gior. 
no ingiorno, come la Nene al Sole fi con. 
fuma02.97. 1.1. E più fotto, EVIDENTEMEN- 
TE apparier fegni grandiffimi della fua 
Santica. Lett.6.1. 
EVRO Vento. voce tri(fillaba. Am.46.1. 
EVRO\PA. La Terza pàrte del Mondo. Ev- 
roma feriuz il Vill.r,s. 
EVVI. vi. vedi eflere , 
‘ E X 
EXAMINA'RE. vedi ESAMINARE + 
EXCETTVA'RE + vedi ECcETTVARE, 
EXCUDIO. vedi eccIDIO , 
EXE&CHIEL. Nomeproprio. il Profeta esx- 
quer, Pafsiu.;o. 


DELLA LETTERAR, 
F. 


F Conforante d* aflzibuon fono 1 fl can. 

gia voltentierì in) vs come nellà parola 

fchifo, fchifare » che scuivo , e scuivane 
filegge. Tiene illuogo di. w. nelle voci 
FIRILIPPO > PIIILOSOSO è MRARETRA è PHRENETI* 
cos Sraltrefimili, le gnali riLIPPO, FILO» 
sof0y FARETRA, TARNETICO è vfaradi fcri- 
uesfi » 

FA, Terzavocedelverbofare. vedi al fuo 
luogo. 

FABBRO» Artefice, Macfiro, Faber. Si truo» 
ua feritto egualmente con, b, femplices e 
dupplicara ; ancorache rasnaicane fi leg» 
ga ordinariamente convna lola, c così la 
parola Fabricatore, zasno di Giove, e fa- 
citore de Folgoti . Fiam.11.3. il Fassio fo» 

na ja fabbrica è lu'ncudine, e'l Marcello . 

fsi 360. Fecero loro Imperadore, e Si 
gnore vn povero Fabbro di piccolo ftaro . 
Vill. s.as. Fù miglior Fabbro del parlar 
materno, Purg.26, 
rassrica . It Fibbro fogna la Fabbrica è Paf- 
{au.360, 
Fanaiicare » La quale Giesù Chrilto Fab- 
bricò conle fue inani, Paffau.P, 1. a. Per 
lo merito di quel Padrone » che la Fabbri- 
cò. Puffan: P. 3. 1. Fabbricarore. Ciafcun 
Fabbricarore nel fine del fuo lavero, quello 
nobiliare | & abbellire dec in quanto puo- 
te. Conuiu.rii. il Fabbiicatore di tutte le 
cofe. Vill.in.3. 

FABRITIO. Nome proprio. Lett.7.2. 

FAC. 


FA\CCIA. voce del verbo fare . 
luogo - 

FACCIA» Nome , parola bifGllaba , Afper 
10» Vilo, Valto è Farses. Accoftaria race 
cia so. alfi. AppreMarla per baciare | Al- 

a Faccia, NA.3. Conchiara, & Al 
legra raccia comportò la cortefe Pri- 
[ro + Matt 4. 39. A Faccia è Faccia . 

edono Idiio A Faccia è raccia. Vilis, 


vedi al fuo 


19. 

A parlar feco A Faccia d Ficcia. P.p. 3. 
Cambiar Faccia . Impaurire . Per quelto 
non Cambiò Faccia» ne perde di fua vir» 
tù, Matt.7. 77. Chiara, e frefca Faccia . 
Pulau.140. Dipignerfi di pallido , ò di 
roffo colore nella Faccia, Conuiu.104. Di 
Timore » ò di vergogna racce chiare » € 


FAC 

lucenti più , che maturine Stelle, Am.9t. 
1. Faccia lagrimofa, e Trilta. P. p.1. 91. 
Faccia (colorita » Dant. Canz.6. Fufca» e 
chiara Faccia. Pafs.140, Hauer Faccia di 
Menzogna : Apparenza. vedi Menzogna . 
In Faccii. Io prefenza . Li quali errori 
li furonletti in rAccra. Mat.9. 36. Pietofa 
Faccia, NA.8. Prima raccia. Alla prima 
Faccia non paiono. Conu.t2. 96. In prima 
Vitta. Rauuifarela Faccia. 14.2, 2. Rico» 
nolcere. Serena Faccia, Lab.3.in fi.Vede- 
Te d' Faccia d Faccia . Vil, 11,19. Facce del» 
la Camera . Lat.Cantoni Camera.rinsac 
ciaRt. Rimproucrare . Exprebrare. Toti 
Rivtaccerò quelle cole, diche ww ti vere 
gognerai . Pallau, 38. Sfacciato . Sfron= 
tuto. Impndens. Egli èftaro sì ardito,e 
sì sracciato , che 33. 2.2.In altro Sfac» 
ciitomodo. NA.f7.Vna delle più srac- 
ciage Femmine, che. NA. 47. Fù tanto 
Stacciato , che Matt.4, 53. Sfacciarezza + 
Viltà, Iznobilizà. la Sfacciarezza. Conu. 
94 Impudentia. sracciatamente. Nondi» 
tendiamo il Male $facciatamen:e, Paffau. 
174. SFACCIATAMENTE; e con grande arro= 
gauza + Matt.$,17. Matr.10. 46, 

FACCIO. prima voce di fare : ma in profa 
fifcriue fo. vedi fare. 

FACELLA» FaceLtina. Fax. Torchio. La 
prima vfata fempre in Verfo : l'altra ia 
Profa . 

Di cui fi “ferive » ch'effendo fredd*ella 
Ogui fpenta racerra 

Accende, efpegne qual eroualfe accefa . 
Pet p.1. Canz. 18. La ondefcefe giù vna 
Facclla. Parad.9. Purgar.3. Vna Ficellîna 
accefa. 96, 2. I. Accendere le miferie Fa- 
celline | Fiam.73. 1. Occhi di volpe, come 
FaceLuinE lucenti . Cref.635. Accefero mol. 
tifuoghi e Facelline, Vil.9-126. 

FACE'NDA. Negerium » Res. Alcuni la feri» 
nonb con doppia , cc, Di nîuna lorcofa, 
è ricenpa curauano » Pecrarc.a. 4.1. Lafcia» 
ta ogni altra fua Facenda. Pet.2,4.1.Hà Fa- 
cenda fopeschia . Laber. 41. E di coltoro 
non é da curare, ne d’'hauer con effi FAcEN= 
pa. Consiu,go. Nelle quali Facende 27, 2. 
p. Mife la Vecchia iniacenpe per tutto 
Bioino + 15. 1.5, Infaccadato. Occupato 
in negotij» pieno di facende. Non haue- 
ua inFirenze fpetialsalcuno vicino, ne 
in contsdo alcuno Horsolano s che Infa- 
cendato non folîe. Laber. 29. 1. Come li 
vide IivtaciNDaTiI » & occupati. Matt. 


49. 

FACILE. Contrariodi Difficile, voce Lat. 
Si legge vna volta» eforfe fenza pid nel 
Bocc. vfandoegli fempre Agcuole in luo» 
godi Facile. Bitimai che molto più raci= 
LE, &callai men graue dovede eflere la Mor- 
te, chela Vira. Laber.s. 2.io fio. 

FACITO RE. vedi fare’. 

FACOLTA'. racvita'| Faculras, Potere ; 
Forza, Modo, Significa ancora Roba , Ric- 
chezza » Pattimonio » Tanto quanro fi 
tende laporentia, cla Facultà dellibe- 
ro arbitrio, Pall.P.2.1. Secondola Facub 
tà ordina lafamiglia. Lett.8.1. Sc la ra» 
cotta' del Signore non baftalle. Crefizo. 
Huuendo in correfia tutte le fue Facultà 
fpele » 30,2. a. Terrene Facultadi , La» 
ben16. 

FACONDO, Eloquente s Facundas . Line 
gua raconna di vocaboli , Fiam. 53. Lo 
quela» gratiola, Faconda, e pronta. Paf 
fau.385. È 

FAENZA . Città di Romagna 4s- in p. 
FAENTINO . Giovane Facotina . 45. 2. in fi, 

FAG FAI 

FA\GGIO, Arbore » Fagws. Il FAGGIO è 
inluogoafciurto » Cref.34. Altiflimi raoe 
ci, Am.14, 

FAGIANO; Phafidis quis. Le Vitelle di 
lane» le Starne » i raciani. Laber,28. Fos 
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ce feuare vna rAcrana » Fi!oc.194. 3 
FAGIVOILO. Legume » 2ba/ee/ws. Il Mi- 
glio, ilPanico, itacivoti. Crefao7. _ 
FAI. Seconda vocedel Verbo fare, vedi al 

fuo ordine , 
FAL: . 

FALCE, ftrumento da fegar'herbas Biade» 
Sec. Falx. Haimella ja tua rarcs nell’al- 
trui Biade , Fiam.55. Prove:b. cioè ti fe*n- 
gerito in cofa non pertinente are. Cono- 
fcendo, che ratci nonmenofi ruowano » 
ch'egli hauelfe itrali. 30.2) fin. Falce îa- 
dunca, Pewr.p.1. 142. Grani Vicini alla FAL> 
ce. Cref1s4 Quali maturi. Se nelegano 
le Maniche delle raLcis cede" FALCINELLI» 
Cref 354. De 
rarcione . E gran parte i Falcioniin maro » 
Mart 10,59. 

FALCO'NE. Vecello, Accipirer . Vn fuo 
patcone de' migliori del Mondo. 49. 2. i13 - 
p- Seguita. Facone il migliore, che mai 
volle. Non altramenti, che il Falco= 
ne trattodi Cappellofi rifa turo », e fo» 
prafe torma. Laber.31. in fin Fiamereor. 


np. 

Quafi Falcone » ch'efce del Cappello 
Mouela Tefta, e conl’ali s’a de. Pa- 
r3d.19. rarcone pellegrino s'Con dee ec 
chi in tefta, che pareano d’yvn FALCO» 
xE Pellegrino 40.31 fin.19. 4. 1. FALCONE 
fourano. NA.go. Andare à Falcone. NA, 
ga. à vocellare col Falcone . Lafciare il FAL- 
cont, NA.go. cioè à Vecelli . 

Fatconcitti, Gli Smerki fono quafi FA LS 
cowciti piccoli. Cre(.668. 

FaLcona RE. Andare à Falcone . Andando 
à Falconare nell’Ifola d'Arno . Vil.o. 32. 
FALCONIE RE è Maeltro, è Guardiano di FAaL= 
coni. Ritennello perfuo Falconiere . 99.4. 
1. Alcuni Falconieri moki modi da regge» 
te 1 FALCONI narrano . Cref.668. 

FALDA di Montagna , colta ; raLva di Neue. 
Fiocco, Faina di Veltimemo . Vna raLDA 
della Montagnadi Falterona. Villti. 26, 
O fiamma, è rofefparfein dolce raLna 
Di viua Neue. Petr.p. 1.114. 

E poi fi folue , e cade in bianca raLpa 

Di fredda Neuesed in noiofa pioggia. Dane: 
Canz.7. 3 

Piquon di fuoco dilatate Fave. Infer.14. 
Fattogli metter le maniche,e cingere le raro 
pi. Filoc.84, Fiumi Sanguinei , ecroccti » 
di bianca Muffa raLDELLATI + Laber-39.1. 

FALLO. Nome, Errore, Colpa, Delitto» 
Mancamento s Crimen, Cwipa, Mellere è 
me conuiene domandarui perdono d' wi 

TAN FALLO 49. 4, 1. Hauendo al fallo del- 
É Donna provare affi conuenenole tetti 
monlanza . $7 1. 1. Per poterfì più piena- 
mente informar del FALLO. 43. 1. Dipné 
per lo fuo raro d'ogni crudele penitentia 
19, 1.1. Alrattodella Guerra i è incon= 
tanence apparecchiata la Difciplina » e la 
Penitentia, Vil7.68. Come i falli merira» 
no punitionescosi Î Benefici meritano gui= 
desdone, 46.infi.Ammendareil FALLO. 
Vill.9. 305. CommetterraLto 4.3.1. 46. im 
fi.44.alfin.emendare il fallo 44 al fin. Far 
satto. lerche io faccia vn picciol Fallo . 
Paffau.6. Vill,7.93. Fece rato deldoppio.. 
Vil.7. 66. Far falloalMarito perdenari 57, 
al fin s7-alfin. In FALLO pofto auuerbial- 
mente in vano . Fraffra. Tender l'Arco 
inrarLo .Pet.p.1, 423. Prender RALLO + Wil. 
11.85. Ingannari + Raddoppiar Fallo fo. 
prafallo. Villy, 3os. Ricoprirei propri 
FALLI 40» 3.2. Riprefa del fuo Fallo.31.a.in 
fin.Sconci raLui . Laber.30.1. Scufarce î rano 
41. Palfat.24.in p. Senza FALLO 17.7.1. Fer 
mamente. Senza alcunfallo 17.6. 1. Sen. 
xa niun Fallo. 1.inp. Trafportato à ran= 
to FALLO 44. al fin. Trouarein FALLO. sa. 
2. 1. 

SALLA"RE , € FALLURE fi yuouznO , mà in di» 
: perfo 


FAL 


.yerfo fignificato, ancorache alcuna volta 
fieruova vfaco l’yno per l’altro. ratcane è 
della prima maniera de’ Verbi : Fallire dele 
la Quarta . I primo dice ratto » FALLI, FAL- 

ibA Bec.il fecondo. FALLISCO $ FALLISCI, FAL” 
Lisce &re. L'uno &el'altroé di doppia co- 
ficuttione, cioè Attiua , e Neutra» FALLa- 

RE propriamente fignifica Mancare è non 
Baltare, rauine, far'errore , Peccare Arc. 
poco racco» che quell’yna non faceffe Ta- 
vola 10, ++ 2. Mancò di poco. Queltonon 
FALLA Maj 65.-3. 2. Se morte non re ne fe» 
gue. Vira peggiore non te ne Falla. Fiam. 

23» inp. Queito habito di tanta honeltà 
da te prefo nonti FaLLA per imnanzi. Fiam. 
64 in niuntempo Fallaia Morte è chila 
vuole, Fiam.82.10 fento al prefente la mia 
Vitatallare s' Filoc.58. 

FALLARE , ClOÈ raltine, dcerrare. La qua 
le FALLATA non gli parea, che hauel- 
fe 3831 

Amor'iorao, e vegzioil mio Fallire , 
Petr.p.1.200, Quando lo Ré Currado rare 
LAVA » li Maeftri ache gii erano dati à guar 
dia, nonlu batteano, ma NA.45. il Rè 
Fallo troppo appo Dio. Vill 7. 65. E non 
folamente Fallano in voler faper quello -, 
che nondebbono, ma, Palau.338, Mutio 
la fua man propria incende è perche raL 
raro haucua ilcolpo. Conuiu.r2. 
FaLLACE» Ogni altro fegno può cilere raLta= 
cis Palli 365. Gliatti delia Fallice Fortu= 
nas Vill.6.in fin.villo. 3065.1373. 

Vive infperanzadebile» e FALLACE. Pet. 
p.r.t9. 

Super Ponde Fallaci, e pergli fcogli. P. 
p.i. selt.e, P.p:2.32, 

FALLIRE » Errare Lui invna Tomba, che 
per prigione di Monacis ch: Fallivano , 
cra Itatatauta nel portarono. 23. 3.1, FAL- 
LITO verlodi tenon ho » iiluo fe non ha- 
uctli peccato inte. Filoc.1 8, Doue inal- 
cuna cola gli venille Fallito. Letti, in 
p. Sc Fallito non civiene. 12.1.2, Se non 
c'ingaoni l’amifo Tu l'bai fallita 68. 2. 
in p. 

Ch'ingiouenil raLLiRz è men vergogna . 
Petr.p.a. Canzizo. Fallire la Promefla. 
Rifpofi nel Signor, che mai Promella 
Nonha Fallito, a chifi fidainlvi » Petr. 
p-3. 13. Della qual promefla sarti, come 
Fellone, Villus. 40. Fallire, per fallire» 
mancare venirmeno: perdere la creden» 
zi, come fanno i Mercatanti , che nonhan= 
uo modo di rifpondere, edi pagare. Tan- 
tavenc venne, chelcRobe, e l’Argento 
rairio. NA.64. Mancò . Mai non Falliva, 
che alle Prediche, & altre Diuorioni non 
fote. 24.inp. Veggendo che il foccorfo $ 
ch'afpettaua » l'era FALLITO + Vill.1.3.2 Fal. 
lice le Tregue, Vils. 77. Finite, cetfare è 

e lo'mpetio Rom.al fuo tempo Falli » © 
Venne meno , Vil.2.13.Segue. E non folo 
Fallì à Francefchi lo'mpetio , ma erian- 
dio &c. Apprelfo . E FaLLioa' Francefchi la 
Signoria di Spagna, e non pafsò 80. anni » 
ch” al tutto Fallio il legnaggio di Carlo 
Magno. Vili. 19. s0, Vili. 23, Fallire , 
FALLIMENTO didenari, edi Mercane 
ti , Consurbare Rationes. Deroguere , Nel 
detto anno del Mefe di Gennaio Fallirono 
quelli della compagnia de’ Bardi. Vill 12. 
$4.FaLLio la compagnia delli Scali. Vilio, 
4. Onde conuenne , che Fallifono i Cit 
tadini, &a'Foreltieri, è cui douieno da- 
rc. Vili2. 54. Vill.11. 137. Molte buone 
Compagnie di Firenze talliro. Vill 11. 
137. Pei cagione di molte Compagnie, ch' 
esan Fallite. Vill.12, 42. 

FALLIMENTO, E molgealue Compigoie di 
Firenze » per lo tallimento di quella furono 
fofpette. Vil.10..4, Per li detti Fallimenti 
delle compagnie, mancatofi denari in Fi- 
renze» che nonfe nc uovarono « Villar, 


FAL 


137. Fallimenti di Mercatanti. Vill ra: 3. 
inratuisite, Di fe Argomento d’Infallibi- 
leverità ne dimoitra. 2. in p. Fiamer.s. 
Laber, 44. 1. Infallibile 3 e ficuro. Cref, 
206. 

FALO', eratoò. Nome , e fegno d’Alle- 
grezza publica s che fi fà con fuochi , e lu- 
ininzria . la fera fecero grande luminare , € 
rato". Vil, ta. g.In Pifafempre fe ne fece 

-raro‘, efelta, Vil.10.24.Lafciando ilra- 
Lo, ele luminareaccefe. Vil.9.126. Mefe 
fere Albertoda Carrara fece della noftra 
fconfitta Falò è & Allegrezza. Vill. 1n. 
134. I Ghibellini ne fecero fetta è e Fa- 
Loò . Vil.6.37 

FALSO . Adulterinus, Falfus. Finto snom 
Vero, non Buono. Quando vnode” fuoi 
ftrumenti foffetrovaro altro » che Falfo . 
1° a, to Ha*tu mai niuna Teltimonianza 
Fatsa fatta è 1. 3-2. E poco innanzi. Te- 
ttimonianze rarse diceva, Appielto . Non 
curandofi fare Giuramenti fallì + Da rarsa 
credenza ingannato . 15.3. 1. Con Falfe 
lufinghe è 8-2. Per rasa lufpitione accu- 
fato 37.2.2. Il fallo, &il vero. l Rettori 
alii voltequafi folleciti Invettigarori del 
vero» incrudelendo fanno il FALSO prova» 
rc. 273, 2. Falfamente Accufato. 18. nel 
Tit. Falò. Falfamente vedere, 69.4, Fate 
SAMENTI, € ICamente vILuperaro. 19. pi 
rausane, e Falfificare egualmente vfato . 
Lat, Adulterare . Comompere è Gualta= 
re. Cerri 'ch'erano Camulinghi de* detti 
Vificiali , haueano frodato il Comune, rat- 
sapo la Milura è e'lpefo delPane + Vil. 
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S' diflì ilfalfo, etFalfafti il Conio. 
Infer.zo. 

Jui è Romena Ja dou’io ratsat 

Lalega fuggellata del Battilta, Infer.30.Il 
Ré, per maloconfiglio , fece piggioraie , 
e Falfificare la fua moneta . Vill.&. ss. 11 
Rè per finire fua Guerra fi fece Fallihcare 
le fue Monete, Vill.8. 58. Vil.g, 279. 
FaLsiticanno fe in alumi forma, Infer.;o, 
Falfario, Di ladrone di Rutfisno è di raL- 
sarto» +3. 1.2. Non Maldicente, novif* 
pergiuro, non Falfario. Pais.13s.FaLsità'. 
Mentita Res, Falfitas, Menzogoa . Non 
decettere mefcolara, ne di Folità è nedi 
fcafe, Palau. 164. Pallau.374. Falfità nel- 
le parole nafcola . Fiam.41. 

FALTA. Diffalta. Mancamento , errore è 
colpa. Laprima nonfilegge, cheio fup- 
pia in buono ferirtore Italiano è ma bene 
appreifo Sparnuoli » La feconda è vista 
dal Ville fi legge anche in Dan. Dalla certa 
voce ratra viencil Verbo Faltare, che è 
mero Spagnuolo » tutto che fi legga in 
Mate.Vill, 11 Signor di Bologna sch'era fa 
uio, edigrand’animo, non raLrodi cuo» 
te. Marr.9. 57.Quefta (peranza li raLrò + 
11.70, 10, 24, 11-13, Bcaltroue . 
DiFFALTA, La fua Gente cra paffaca, per Dif. 
falta della fua grandchotîe. Vill.7.- Per 
Diffalta di vettuaglia fi rendeo . Vill 4. 31. 
Ma nell’AfTedio hebbe gran Diffalta di vet» 
tovaglia. Vil.6.22, Vil.7.86. 9.305. 

Der fua piFFALTA qui dimorò poco , 
Purg.28. 
Per fua Diffalta in pianto è & in affanno 
Cambiò honeito rifo, e dolce giuoco + 
Puig.28. 

FAMA. 

FAMA. Honore ; opinione, Riputatione, (tie 
ma. Celebritas Nominis , Fama, Signifi- 
ca ancora Nouellafparfa di alcuna cofa + 
Rumor, FAMI, VOCE diucrfa da FAMA, € va- 
le Appetito » Difiderio . La fama del va- 
Jor del quale quelle di ciafcuno altro Signo» 
re trapallava g1.in p, Tanto crebbela Fa- 
ma dellafua favrita , che 1. i fi. Accrebbe- 
ro fenza fine la Fama della fua Santità 18. 
alfi.La Fama della fua Bellezza s, 1,2 Di 
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venuto della fua Fama , e della fua Vimù 
invidiofo, 95. 1. 2.Secondo la ama che dî 
lui grida Conuiu.go. Vici fuori ama» che« 
Matc.1 4,28. E ftata lunga fama sche s 17. 
7.3 Acquiftarfi FAMA + 97. in fi, Altafama. 
Pen p. 3-9. Altilfima Fama 89. in p. Am 
pliare la Fama, 93.2. Annullare Ja Fa» 
ma, 93. 1,2- Buonafama 26. 3. 2 Pallau. 
255. Chiara ama » la fua Fama è chiara per 
tutto 98. 7.înp. Petr. p.3.3. Grandiffimo 
Medico, e dichiarafama, 10. 1.19 p. Chia» 
riffima Fima, 7.1. 2. 34 in p. Conofcere 
Per FAMA 93.1,1.7.inti. Contaminare la 
rama. Lett.12, 1, Corfe la fama di quefte 
cofe per la contrada, 42.2) fi.17. 3.3, Cor- 
fela Fama publicamente, Vil 13, so: Core 
rotta rama, Fiam 75 Difendere]a fina fas 
ma. 41,5 inp.Diminnire la ama, 21.1, 
1. Difcorrere la Fama per Ì’Vniuerfo. 89, 
1.2. Scorfe la fama, che Mat,3.98. Diltene 
derfi la Fuma per l’Vniucifo Mondo . Vilh 
4.17. Eferfama. Vill.7. so. Eitata lunga 
Fama 1 Che 3 177.2, Efferein buona fama. 
Paflan.a 55. terna Fama . Primi p.3. 12. FA» 
ME eterne s'acquiftano; 97. In fi.Fasa mon 
dana è vn fiaro gi vento mutabile Purgar. 
Fama morale, Petrar p 3. 11. rama Publi» 
ca. Pett.p.1. 75, FAMA publica Dinolga, Pet. 
p.1.9s. Fama,.e Grido, Petr.p.1,34 FAMA 
velociilimarapportitrice de” Mali . Fiam, 
36. Giotinetra fama, Petr.p.3 7. Di poco 
nars, nov benterma. Gloniofa rama . Leto 
8. 1. Per.p.1.33;, Petr, p.1. Carz.21. Gran» 
dillitma Fama. 34 2.inp. Grande» e {par 
uenteno) Fama, Vil.6, 29, Gridare la Fa. 
Ma. Coniu.so Guafàar la buona FAMA +» 
206.3.2 19.5. 1. Hauerfamadi,a;-1,3-Har 
werla Fama, e’) Grido. Peunp.i. 24. Hoe 
notes e buona Fama 26. 3. 2 In Fama; In 
opinione , Innome, Della fua compagnia 
conla Reina fi parlava In famadimale + 
Vil.43. 314-bucera Fama, e noncommacue 
lara d'alcuna cola. Fiam.75: Lunga FAMA» 
17.7. 1. Consinuàta, coftame. Macchiag 
la tama s Attr-13, 2. Magoofica Fama 34 
in p. Monda: Fama . Matt 8, 110, Offie 
fcar la Fuma. 93-1.2. Ofcurar la Fama, 
Pugat 5 
Per inmail conofceva ) 93.1. 1,7.in fin 
Cheta per fama gli huomuni immorcali + 
Potr.p.i,g1 Pernome se per Fama. 7.1:2, 
Peru: nire la rama 34. a Posuenise è gli 
orcechi la ama 93.1. 1. Portarla fama, Ol= 
tra quello , che larama porrava è bella pa- 
rendegli 17. 3.1. Prolungarconla Fama 
il Nome. vedi Nome. Purgar la fama , 
Lext.1a. 1. Recare in Fama. Mettere in rie 
utarione a e itima. Vill.4. 18, Rinfrefcare 
Branca: Infer.13.Salire infama, Petr.3.9. 
Salito in qui ram.» Petrar pa, Cana 
7.Seruare la rama, 39. 2 in p. Secondo la 
Fama» chediluigrida. Conuin.so, Spar- 
gerli la fama, Pallau.a35. Spegnerfi la Fa» 
Ma» Vetrar.p.3. 11, Splendida fama Lett.z« 
1. Svonala FAMA» 7.1.1. 34. inp. Filoc. 
6.al fi. La Fama Rifonana per Vaiuerfo 
Filoc.6. Toccare con la rama il Cielo. Lette 
13.1. Torre la FAMA + 
Quella ch’à tutto il Mondo rama Tolle . 
Petr.p.1.204, P.p.2.82-Toglicil Vanto sil 
Nome : ofcural’almui gloria . Venire in 
Fama. Letr.8, a. In {tima , inriputatione + 
Vento di Fama mondana lcua l'huomo in 
alto. Matr.s. 110. Violare la fama». Lett 
13, a+ Vici fuori Fama. Matt-11.38, 
Fasioso, Nominato, Celebre » di gian no» 
me. Clarws. Vamonatteno di Donne ,af= 
fai Famofoper Suvtità 25.10 p. Conofciu= 
10» C FAMOSO +8. s.In P.s. 1.2 Ragguare 
deuole , c tarlo 7.1.3, Famofo corfale + 
20. 1,3. Huomo alfai Famoso», per la fua 
fierezza. 92, 1. 2. Nominato .famola Don 
na 47.alfi, Nobile , Belliffima, c ramo- 
sa Mercyice . Paffay.76.in fis bepat le 
chez: 
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chezze. P.a.4. 4. Grandiffime, Era delle 
savose Terre del Mondo, Vil7. 18. Grane 
di» Nobili . 

DIFFAMARE , Non fofamente mal giudicano, 
gna Ditfamando, agli altri fan mai giudi- 
care, Conviu.<, Intimare , Vituperare , ca- 
lunniare. Di ladronecci , ed'alkre vilifi» 
mecattinità era Infamato. 48, 2. Non per 
Infamare altrui , ma. Paflau.150.a1 fin. Op- 
preiTandolo, è Infamandolo. Pafauant. 289» 
Villanemente , &: à tortò Infamò Papa Gre- 
gorio. Vil.6. 35» Infamatore . Non Bugiar- 
do, non Infamatore, non Giuratore, Palfau, 
135. inp. 

INFAMIA, vituperio , Vergogna, Temo, che 
Infamia, ò riprenfione nonce ne fegua . 
Pira 6.2. Acciocheà loro, nealla Siroe» 
chiaivzasia non ne feguiffe ,35.3.in p. A 
perpetua Infamia de' maluagi buomini . 
Couiu.a.Dente d'Infamia.Io nonmi pofso 
tenere , ch'io nonmorda con Dente di pere 
petua Infamia la memoria di quell'’iniquo 
Tiranno . Mat. 8. 82, Fregiato d’Infamia » 
vedi Fregio. Incorrereia Infamia . Lett. 
13. 1. Perpetua Infamia , Conuiu. 11. 
Matt.3, 3a. Porparfî d'infamia, Pet.p.s s. 

FAMAGOSTA. Città nell'ifola di Cipri + 
47.7. in p. 

FAME, Ejuries, Fames, Appetito, vogliadi 
mangiare » fi pone ancora per Cariitia : per 
Necefcà , Bifogno , Povertà . E per Tras- 
latione , per eitremo Difiderio. Da FAME 
coltrerta è palcer l'herbefi djede . 16 1. 
in fin.Cacciarla rameye la feto. Lert.a.in 
P. Cupa rame, Porg.20. Ingorda . Mo- 
rir di Fame is. in fin. Rabbiefa Fame . 
Infer.1. Saziare larame. vedi Satiare . 
fami. Bifogno , Necellità . Che direm 
Noi à coloro, che della mia rame han co- 
tanta compallione . Petr.della 31,3.1, Del- 
Ja mia Ponertà. Fame, Carillia | Fù quel. 
l’anno gran rame. Vill.s. 68, Fùsì gran. 
de, e crudel Fame » che per Fame la ma- 
die maagiauail figlivolo . Vil.6. 29. Fù 
Fame, cinortalità pertutro”l Mondo. Vil. 
4-15. I Cittadini non farebbon campati 
di rase. Vill. s.6s. Fame Amorofa. P. 
p.i.Canz 20. 

Quella, perch’'iohò dimorir tal rame, 
Perp.a.Canz. a» 

Fame'LICO » Affanato, Leon Famelico. 34. 
in fi. Rapide , c sameticue lupe » Laber. 
18.2. 

Io qui di foco, e lume, 

Quero i frali , e Famelici miei (pini. P. 
P.1. Can? 20. 

AFFAMARE 3 AFFAMATO +. 

Gli era inrimirar che sì l'asrama.Purg.23, 
Voa veltra nera come Carbone » AFFAMA= 
TA ) e fpauenteuole volto, 36.2. 1. Sono 
Affamati della fua vita . Filoc.1 10.2. Af 
famati Roîtri. Filoc.34. Rimarrà Affama- 
to fatollanto altrui . Pafs. 307. Di que- 
fto cibo del tutto vivono Affamari. Cone 
uio, i. Duc af FamaTIssIMI Maltini. 43. 
n.3: 

DISFAMARE > Satollare : cacciar la fame . 
Dant.L'vsò metaforicamente in quel luogo. 
E {e la miaragion nonti Disfama , 
Vedrai Beatrice, che. Purg.15. 

FAMIGLIA , e ramectia fi leggein alcuni 
Teiti : il primo commanemente vfato . 
Lat. Familia, Gens. Hà diverfi fignificati . 
Cafa, Schiutea, Legnaggio. Seruidori è 
eFanti . Oficiali, Miniftri , Birri, &cE- 
fecutori del Magittrao Iodimolta rami 
cua, niun'al:ra perfona in quella fe non 
la mia fante trovando + impaurifco s P. 

2.5.1. Tenendo grandiflima Famiglia. 13. 
1. in p, Vn'Abarecon molta Famiglia , 
e grande Salmeria amanti, 13. 1. Coman 
dò ; che tutta lafua Famiglia gli venife 
daurmti . 23.infi.A lu la cuta, € la folleci» 
tudine di utta la noftra Famiglia commer 


FAM 

to. Petr2.9.2. 17. 4.1. Quanti nobili Ha 
bituti di samigLIE pieni &c. Petr.a, 4.2. 
1 lavoratori miferi , e posteri » e le lor 
Famiglie. Peu.a. s. +! Di Famiglia hor- 
icuole + 43. inp. Bennato di buon fan. 
pe Di horrenole FAmignia 63. in p. Di 

uona Famiglia, 43. in p.Grande » & hor- 
scuole Famiglia. PaMu.;o. in fin. Serui- 
dori . Ordinare la Famiglia fecondo le 
facultà, Let.8.i,ta cala. Padredi ram 
glia Cre£723, La furgerite Famiglia. Lett. 
6,2. Figliuoli. venito in Famiglia , 13» 
@ 1. Famiglia della Signoria. 11.2.2. FA- 
micia della Corte. 11. 4-infin.Famiglia 
del Podettà, sé.infi, Famiglia del Ket- 
tore della Terra. 40. 1.3. 
FAMEGLIA » Vn Padre d’vna Fameglia fi di- 
parti da fio Paefe. NA, so. Sicome cos 
manda la legge, che parla del Padre della 
ramecnia. NA. 50, Poter fomire, e pa- 
{cere la mia Fameglia, NA.49.FAMIGLIVOLA, 
E dala rawiciivoLa «bigorrita. Petrar.p. 
1.14. 
FAMIGLIARITA* , © FAMILIARITÀ egualmene 
te fi dice. Conuerfatione, Dimeltichez- 
za, Stretta Amicitia, Familiaritas. Cone 
fuetudo . Hauer la Familiarità , S'inge- 
gnò d’haver la Familiarità di qualunque 
m'era Parente. Fiam.15. 1. Pigliar fami» 
gliarità . Cominciò feco tanta Famiglia. 
rità è pigliare inpochi di, che17. 6. s. 
Stretta ramiotiarità‘. Laber.6. in p. 
FAMIGLIARE è © FAMILIARE. Huomo della 
cafa, della famiglia. Fante, Seruidore . 
1 tré Giouam co’ loro Pamigliari. P.a.6. 
2, P.1.7.3. Il Famigliarerifpofe. 7.2.3. 
Parmeno Famigliare di Dionco , e SE 
sifco Famugliare di Panfilo . Pa 7.3. Di» 
neni: Fomigliare. 67. a. 1. Entrare alla fer» 
uità . Domeltici ramigLiari , Fixmer, 8» 
Metterfì per Famigliate, 16, 3.inp. Per 
feroidore. Segretifiimo Familiare. 31.4. 
în p. Fidarifimo Seruidore. Tenere mol. 
ti Famigliari, 67. inp. Moti fetuidoti , 
ramicLiari. Birri: Efecurori di Giuftiria, 
Pietro condennato $ effendo da' Famiglia» 
rimemato alle forche . 47. 2.3. Familiare . 
Nome Adiett, Andatone alle bifogne fa- 
miliari, c domeltiche . 67.in p. 
Famrerio. Famwlus, Fante . Serullore. 
Tu fe’ diriteamente ramigLio da dover'ef- 
fer caro ad vnGemilhuomo di queita Ter- 
sa . 67.3.inp. Se vuoglila fidelta del tuo 
Famiglio conofcere. 67,3. 1. Pafsò quin 
di vngentil'hiomo con più fuoi Famigli 
acquallo . 17.1.infin. Segue. Comandò 
ad wnode' fuoi rAamicti. YaMicLI appari- 
fcenti | 67. 2. in p. TENER FAME 
GLI, 67. 2. inp. Fante, e Famiglio. Gli 
volewa effere, e fante, efamighio. 34.1 
1.1. Famigliefecutori di Giultitia. Bir- 
ri, Sergemi. Liquali sì di Famigli, era» 
no, rimafi ttremi, che vficio alcuno non 
potean fare. P.z. 2.2 = 
FAMILIARMENTE. Dimefticamente. Familia. 
riter. E fi truova feritta comunemente fen» 
za la, gs Familiarmente riceuotolo . 3.1, 1, 
Seco alfuoco Familiarmente il fè federe . 
13.2. 2. ATi Pimiliarmente il cGnfortò + 
13. 3» in p, Familiarmente accompagnato . 
931,2. Il Caualier pensò » che più Fami» 
Jrarmente con lui fi douelie fare.96, s.in p. 

FAMOSO, vedi FAMA. 
FAN. 

FANAULE. Tagliaro le quattro Torri » ch'era» 
no În Mate alla guardia del Porto,e'l Fanale 
della Melooia. Vil.7.140. 

FANCIVLLA. 2uella. Fanciullo. Pwer, Non 
ce n'hà niuna sì Fanciulla,che.P.» 6,1,Con 
wna Fanciulla deltempo fuo fi dimetticò + 
38. 2.inp. Piccola Fanciulla | 15.2.1. Fan» 
ciulla in fentimento di Amica , & Iona= 
morata dille i) Per E La Fanciulla di Titone. 
Correa gelata alfuo antico foggiomio + P. 


FAN 


*p.3.1. Fandiulletta lafciua. Lab. 4:. raw 


civiuina » Maravigliatevi voi , perche egli 
Je fia in piacere d’vdir cintase l'Vfignuo- 
lo, ch'è vna Finciullina . 34.3. ®. Fan- 
ciulio - Cominciò à chiamare jl Fanciullo 
mà il fanciullo, come fentito l'hebbe ca- 
dere così. 15. 3.2. Piangendo sì forte co- 
mne farebbe vn rancivi bénbarnuto. 31.2 
infi, Piacendogli molto la maniera e” Mor 
di del rancivito » 18.3. 1. 1] Fanciullo » 
cheintendenteera. 16. 2. 3, I Tutori del 
FANCIVLLO . 38. 1.1. La Doha del Fan 
ciullo dicidavvedetali, 38. 1.1. Appref- 
fo. Quelto noitro Fanciullo& si inamo- 
sito, che, Equivi più innanzi . Fartoti 
chiamare il Fanciullo . Piccol tinciullo . 
14.2. 2. Allcuato da Piccotfanciullo . 3î. 
2. 3.raxciviLi, La Balia, ‘& idue FA xo 
civiu. 16, 2,3-Fanciullii pribelli , Bri 
più vezzofi delmondo. 18. 5.2. Il Fa n- 
cito crefcevaco” Fanciulli de gli aleri 
fuor Vicini» 38.1. 118.3. 1.Da Pargoli 
FANCIVLLI. Vil.9 814 

raxciviuino. Egli con la Donna » che il 
Fanciullin fuo hanea per mano. 65. al fi- 
Vn picci] Fanciullino . 94. in fi. 
Fancivitisco » Paerilis, Cofa da Fanciol- 
lo. Prive FANCIVILESCHE. 18.3. P. FAN> 
civLLEesco Appetito, 39.21 Fanciu]- 
lefcacofa, Lett.s-1. Età FanciviLEScA. vedi 
Età. Senno puerile a € rAncivitesco . vedi 
fenno . 

ranciviLizza + Btà puerile, Pueririv. Alla 
noftra Fincin]lezza. 38, 2. 2. Dalla voitra 
Fanciullezza, 96.3» 1. Dalla Fanciullezza 
conlui mi fono innecchia10,93.2.in p. Daf 
la fanciullezza venuta adetà più compiu- 
ta, Fiam. 1.2. Lunge da ogni Fanciullezza . 
N.A. s. Già mainonhauea veduta miuna 
Fanciullezza. NA. s+ 


FANGO, Nome. Ceumm.Lursm.Metaforica» 


mente detto per gaalunque Eruttura del cor- 
poscdell'animo; e parimente percofa vi- 
lesedafpregiare. Bafterebbe , ch'egli vi 
haueflericolta del Fango. 68.3. Manîiera di 
dire per dimoltrare {piezzamra, e poca fti= 
ma. Penfa, cherunonmi Ricoglieti gia 
del Fango» Lab.19. Scherniro, & annullata 
come Fango. Laber. 42. A modo del Porco 
fi dilettano del Fango. Cref.617.Il loto, 82 
il Fango. Pallau.249. i 
VedernclFangoilbel Teforomio. Per.p.r. 
al» 

Ch’itanno pofto nel Fango ogni lor cura, P. 
p 1.7. Incofe Mondane, e Tettene. Sì che 
la N-ghittofaefca del Fango. Petr.p.i.Can 
zon.6 .delle Miferie, 

Fancoso. Lurwlenras, Se laterra è lotofa , 
cucr’ humida, cuer fangofa» Crel. 13. Vi. 
de Gente ranvosa inquelPantano. Infer, 


I rravcanz, inrancare. All’hora le Terre 
arrangarono st, che più anni appreflo qua» 
fi nonfruttarono. Vil. 78, Diutmtarono 
Fangofe . Per tanto yerificandofi il Titolo , 
e'] Nome della famiglia fua, s'era Infanga. 
to. Mat.10.2. Imbrartato + 


FANNE;Faxno» vedi fare, . 
FANO. Città della Marca, 45 .in p. 
FANTASTA. Cogitatio Mms.lmaginatione, 


Opinione , Penfiero. Lamia confideratio- 
ne mi trafporrava doue Ja Fantafia veniva 
meno all’Intelletto. Conuiu.4;.Può adun- 
que il Diauolo trafmutare |’ Imaginarione 
di Fantafia. Pall: 33». Secondo la Fantafia 
del capoloro. Paflan.373. Levarieimapi- 
narioni, che la fantafia le recaua. Filoc.87, 
Falla Fantafia. Am. 76. Famaficofcure , e 
fpiaceuoli . Pafao. 343. Entrò IN FANTASIA 3 
e. Vilio. 153. Vill. 7.50. Hauere inme- 
moria » e Fantafia. Cref. 697. 
Ne fù per rantasia già mai comprefo . Pa- 


19. 
Che la nia Fitalia non mel ridice.Parad. > 3,. 
FAN- 


FAN 


FANIASIMA, e Fantasma in Verlo. Pi 
fum. Apparenza d'ombra. Vifione. Note 
turno rantasma diffe il Petr. in genere 
mafchile , 

Mai INOtturmo PRANTASMA +» 

D'error non fùsi pieno» Pet.p. 2.82. La 
Fantalima s ele Fantafime fcrifle il Boc. 
per Ombra, Vifioni . Temono gli Spi. 
riti, l’Anime, ele Fantafime , Lab.19. 
Se così fon l'altre com'io paurofe, e maf- 
fimamente della Fantafima. 61.in p.Ap- 
preflo + FANTASIMA » Fantafima » che di 
Notte vai, &c. 

FANTASTICARE, Agitare animo, Spor 
culare, Imaginare. Il Diauolo sà per am 
to, ò perfegnodifuori, quello, chegli 
huomini imaginano Fanadlicanio » Fan- 
taltico . Virtù FANTASTICA, L'Imaginati» 
ua. Dauanti alla Virtù Fantaltica parate» 
mi. Lab.4.2. Figura FantalticasVifione è 
Apparenza d'ombra, Stefe le mani » per 
abbracciare quella fisura Fancaltica. Paf- 
fau. 231, Opera FANTASTICA » e da poco 
durare. Viliz.89, 

FANTE . Nome comune à Mafchio, &èà 
Femmina + Serua . Seruidore . Infino al 
menomo Fante . P. 2. 4.2. Tutte quelle 
cofe facendo , che à FANTE, ò è Ragazzo 
polfono appartenere. 18. 3.1. Egli volea 
cilere, eFanTE, e Famiglio ,& ogni co 
fa» fenza alcun falario fopra le fpele . 84. 
1.1. 1l Fante fece il fuo comandamento . 
77. 9. t-FaNTE obbediente , e fedele. 69. 
1.2. Conwn Caualier d'vn Conte paela- 
no » perrante fipofe. 13.3. 1. Mifiamia 
FANTE, P.1.7,2. Altra Famiglia non haue- 
ua s che vna Donna, 8: vna Fante . 24. 
a. in p. La Fante prefigli 77. 9. 1. Voa 
rante gralla, e graffa, piccola è e mal- 
fatta + 60,2, 1. Conueniua, cheilrantEa 
cla Fantefi leuafero. Laber.;o. 

FANTE a cioè Gionine , Parendogli effere 
wn Bel Fante della perfona . 15. 1.2. 
Voglio, chetuti facci beffe di me ; fe io 
non vi fà verrire la più Bella Fante » che tu 
vedeffis 79. 3,1. Fecero venire Medici, e 
Fanti 1. 2.21 fi.Co*fuoi Caualli, e co fuoi 
FANTI a_7. 1.2. La Donna con alquante del- 
le lor Fanti, P.z. s.2.I Famigliari de’ trà 
Giouani, elelor tanti. Pet.2.7. 3. Fanti» 
cella, Prefa va fua Fanticella. 15.1.2. Ap- 
preffo . Acui la FANTICELLA rifpofe. 
Fanticella affai bella, e piaceuoletta. 63. 
3. I. 

Fantin. Fanciulli, Bambini: Diffe , che 
non volea veciderei Fantini, ch’ erano 
innocenti » Vill. 7.68. comeal Fantin fi 
Ho ch'è vimo al Pomo. Purgat.27. Pan 
fad.30. 

FantoLino. Bambino . Quando le femmi. 
ne patteggiarono infieme di mandacare i 
Jor Fantolini , Vil. 11. 3. Quafi bramofi 
Fantolini , e vani, Purg.24. 

FaNTiLITA\, Fanciullezza . Infansia, Que» 
fto fuo Padre dalla ranTiLITADE fi comine 
ciò ,e fecelo nodrire infrà favi huomini di 
tempo. NA.s. 

FANTI. Soldarià piè, Bedires. Palfauano 
vn giorno Fawtidi Lunigiana. 7. in fin. 
Subitimente vicirono didodeci FAN TI è 
42.2. Etiui accolfono Fanti à piè, Mat 
s. 69. Segue, Quattrocento Cauallieri, e 
due migliaiadi Fani. Fanti di volontà, 
Vil.io. 73,Soldati volontarij . FANTEAÎA + 
Molti Baleitrieri , &calua Fanteria . Mat. 
11.54 


FAR. 
FARAONE fuperbo Rè d'Egitto . Pal, 


139. 
FARE di Meffina, Vill.7. 65, Fràtwm ficw= 
Inm. volgarmente il Faro + 
FARE. Verbo . Facere. Hà diuerfi fignifi- 
cati, fecondo ch'è accompagnato , &in 
comune fi può dire è ch'egli va Relae 


FAR 

tiuo di tuttigli altri verbi + Nafcono da 
lui molti Dertuati : e fono. Facile, Faci- 
tores Fattezze » Fatubile , Fatticio , Fate 
tione » Fatto » Fattore , Fattura, Fatta » Fat= 
tamente, Hè molti Compofti, arrarza 
AFFATTO » ASSVEFATTO, CONFARE » CONTRA= 
FARS3 DISFARE 3 FAR FARE » MALFARE, Mi 
FARE» RIFARE» SFARE3 SODDISFARE » SOPRA" 
FARE» sTvPEFARE. Le fue voci fono. ro, 
paccio ; mà quefta feconda è del verfo » 
più che della profa, fe nonfoffe in com 
pofitione . FAI3 FAs FACCIAMO, FATE » € 
NOn FACETE» FANNO» FACEVA 3 FACEA » 8 
Fia» fecondo gli Antichi, racevi» FAcE- 
VA» FACEVAMO, Bc anticamente FACCIAVA= 
MO, FACEVATE, PACEVANO » FACEANO » FEN- 
NO FECI» FL perraccorciamento » & in 
verfo, FE» FECE, FACESTIs hai FATTO, FA- 
CEMMO » FACESTE s FECERO, FECIONO » hanno 
FATTO s FARÒ» FARAI p FaRa‘» Bec, vedi più 
diftefamente al Tractax. Almeno vi ro io co» 
tanto honore , chea so.in fin ro, che vi 
Fo io? 71.1.2. Tutimarauigli delle ca- 
sezze le quali iotiro. 15.2. 1. Digli, che 
firò 1 52. alfin. robotoà Dio, chie: 66, 
1.2 72.3. 1. Come Faccio 10 . Fiam. 102. 
Non Faccio contra l’intentione del Filo» 
fofo. Conuiu.77. — 
i Beatrice » cheti Faccio andare . In 
eh 

Che per lei dolorafa morte Faccio. Dan. 
Canz 9. 
Econ folando lei dice , tu del 
Eflere allegra, poiti racciohenore. Cia. 
Sonet.29, 34. Guid.d'Arez, Canzon. 2. 3. 
Chi fe'tu, che quefto mi rar? 23.4, 1,10 
t'accerto » che fedi me nos fai il fimi- 
gliante, lemiemanii] faranno , 31.3+1. 
Chiunque altrimente FA » pecca 1. 3. 1. 
Chi te lafa, Fagliele, so. al fin, Segue. 
dchra piano. ra pure, cheru mi mottri 
mi ti piace so. al fi. ra ch'immantinente 
he da te chiamato, Filoc.1. 3, Domine 
Fallo Trifto 11. 1.2. Deh fallo , fe cicale 
dime, 84.1.2.Tornaà Parigi, e FASSI 
Chriftiano ». nel Tit.Fatti incoftà,non mi 
toccare s 26,3. in p.Farti con Dio 70. in 
fin:77.3.infi. 78. 2. in p.Che Facciam Noi 
qui? P.a, s. 1, rare quello, che Noi di» 
ciamo » enonquello, che Noi Facciamo. 
37: 3. 1. Adunque, dille Buffalmaco , Fac- 
cianlo 76. 1. 3. Voi fate 
1, Fate quello a che Noi diciamo 27. 3.1. 
La quiftione, che voimi rari è bella 3, 
1, in fi, Farecidipingere Ja Correfia 8. in 
fin. Fatemi guardare, e fe io infrà orto 
giorni nen vi guarifco , fatemi bruciate. 
39.1.alfin. Fatcui à ciafcuno, che m'2c 
cufa , dire, quando &c, 11.3. 1. Corefte 
fon cofe» chetanno gli fcherani » 1.3.3. Le 
quali, sì come molta auuedute ranno quele 
Jo, che i Mortali {pele volte fanno 52.. 
in p. Oltre a’ digiuni delle Quarefime, che 
l'anno fi FANNO 1. a. 2, Percui molte vol 
te, edalle priuate perfone s, alle quali af- 
fai foueme Faceuaingiuria, e dalla Corte, 
a cui suttauiala facea , fù riguardato, 1.2. 
2.Senti lo fchiamazzo , che coftoro infie 
me FACEANO 4. 2. 1. Niun'altra cofa Fa- 
ciano, che far Maccheroni 73. 1. 1. Come 
coloro faceuano 30. 2. 2. Il che come voi il 
Facciauate» voi ilvi fapete zo. 2. in filo 
nonreci mai cola » perla quale Bcc. 19. 3. 
2. Io rectal Fante mio fpazzar lacafa. s. 
3.1. Alcifola, peralcunamialetrera rer 
palefe  Lab.t1. 1. Converarifpofta lane 
Feicerta. Am, 46.1. Del io poco. 
2uanti vi fei la domanda 94 3. 2. Facelti 
bene è farne quello a che ne facelti 1.3. 2. 
Così rece come fatto hauevail fuo Pre» 
ceffore 3. in fin Nele Fece wna ghirlanda » 
P.3,7.2. Si Fece Pinzoccheroa4, 1. 2. La 
loro difpofitione fe" manifelta, Petr.2. 6. 
2..Li re nobilmente veltire, 7.in &. Non 


Villania 1, 3. 
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dolamenee il ri’ di Babilonia Soldano, m22 
60.1. r.Efecoal fuoco familiarmente il 
rt federe. 12. a, 2. Efe'] minorein parte 
che Filippo, Petr.p.1. 196. Femifi innan- 
zi, Canz. della 30. Fecene dinpramente 
cantare. il Miferere , 13. 4+2, Ecomchog+ 
Ri hauem fatto, così. 10, 2.1. Voi Face= 
fte il fimfgiiante 10. 1, 2. 39.al fin. Prefta» 
mente FeceRO venir Medicf. 1, 2, a, Fecero 
richiedere i Chierici di là cato, 2. in fin 
Ne fecero lungamente cotal vita. 13, 1.1. 
Fecsa veniredi finiffimi vini, 10.2. 1. Pe- 
cer fine alla prima Giornata ,44.in fi. Que- 
fte parole tutto Fecione lo [marrito animo 
ritornare in Cimone 41, s.in p. La Dottrina 
di Chriito, ede’ Sann, chela feciono +» 
Pafs.16, inp. Le Cocche ver Ponente rer 
vela, 16.1. infin,Cosi fece, comerarto 
haueva il fuo Preceffore 3. in fin. Io Farò 
quello , cher'hò derto, 3.1.2. Apprello . 
Altramente io..on ne farò nulla. Lo t'ac- 
certo sche quello è che di Guifcardo fatto» 
haurai, è Fara1a fedi me non fai ilfimi- 
gliante, Jemic mani il Faranno 31. 3. al 
fio. Ii quale rana1, che tu 28.4. 2. Faranne 
quefta fera vn foffione alla tua Fante g1. 1. 
a- Etegli ilfarà 25 3-1. Cheranem Noi è 
diccua l’vno all’al:ro , di Coltui? 1.3.1,Noî 
ti FAREM cader morto 15.4. 3. Noi Faremo» 
che v'andrà incontanente 28. 3, in p.FA » 
che immantinente fia date chiamato s Fi 
loc.1, =. Ogni gran cofa , non che vna pic» 
cola FAr+137. s. 2. Farci volentieri » 4. 3. 
inp. Ailai maggior cortefia rarestI $ etto 
douere 15, 3-1 p.38. 2. 1. Fefle per Faccf 
fe detto in Verfo . 

Hò maggior don » che Dio » per fua lar- 
ghezza 

tessecreando. Parad.6. Io non credo che 
gli audi Facceffono queftecofe. 32. 3. 
» Quello rarezsono , ch'effa volefle . 33. 
1. E ciò Fartbbero à lorpotere 33.2.1.Per 
certo io l’Haurei Fatto 12. 3.in p. Così leè 
poppauano, come Ja Madre Haurebber fat 
to 16. 2. p. Io non sò perche io nol mi Fac- 
cia, 4 1.2, Setu vuogli, ch'io Faccia quel 
lo» che. 2, 2. 1,P. 2, 3. 2. Conciofiacofa 
chetunienti Faccia! prefente. 1, 2. 2. Per 
amor di lei amerò te sche che tumi Facci» 
16. 4.3.in p. D' vnacofa vi prego , mi 
Facclate chiaro. 14. a. in fi, Che montaà 
tequello , che"! gran Rè fi FACCIANO» 16» 
3.2. Facciano effi in prima . 27.42. 
racenpoLo hai tanto più meritato, 1.3. a- 
Facendo fembiante a che 4a, 1. Facendone 
maggior mercatantia, che 2. a. a. Fare . 
fato in diuerfe maniere di dire ; e prima s 
pofto in Relatione di qualunque verbo , 
che gli preceda. Cadderoin quiftionechiî 
vi volelfe entrare , e niungll voleva rare 
15. in ficioè niune vi voleua entrare. Co- 
sì lei fopportauano, Comela Madre hau= 
rebbono FATTO» 16. 3. in p. Haurebbon 
Poppato. Quiui diventeria molto miglio» 
re» che qui nonraresti. 38.2. 1.Non Di» 
wenterelti . 

FARE. cioè Giouare a Prediffe. Laqual co» 
fa ra alla loro induttria. Cref. 163, Que 
fto molto ra adhauer buon Mele. Cref 
641 

rare: Cagionare è Piacer di Dio , è for- 
za di Vento, che’! Faceffe $ perucnnero 
alLito, 14.3. 1.infi, O amicizia gio» 
de, che con Giannotto baueua » che il mo» 
ueife, ò forfe les lequali lo Spitito 
Santo foprala lingua dell’ huomo Idiota 
poneua » che fe’l acesseRo + 3, 1.2- 
FARE» Appartenere, Importare s Insereffe : 
Nera più à voiquello » che Altri di voi 
ficreda , che Faccia ad aluui quello, 

voi menginftamente vi crediate. Lab.12. 
2. Lab.47. a. Fare, Adoperare. Vfare dili- 
genza, In.aginò di FAR sì, che.Filoc. s. 2» 
Tanto feppe fare conatti, econ pesole a 

(SI 
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che. 70,1.2, FARE. Ditnoftrare , Farcenere, Fa- 
cendo lei fopra ogn'altra gentile. P.p.1.209, 
Farcredete. Dare 2 diuedere . A Nicoftrato 
Fà credere, che non fia vero quello, ch'hà 
veduto. 69.nel Tir.76.in fi. Lab.21. Fardi 
Fare. Ingegnarli di Fare. Niuna altra legge 
impofi alli riuacata anima , fe:non, che Fa- 
celle di Far frutto . Am.44 La Fare il Capo » 
a fuori la Tefta . I) Capo folo Fecs 
la Catterarta di quello. 77.5» in fi.Far luo- 
go» Farlargo , dare il Palo. Domandauano 
aciafcuno , che dauanti fi pareva , che loro 
luogo facelle, 11. 1, 2. Apprello . Pertutto 
gridandofi Fà luogo, Fàluogo» Fa luogo » 
cioè Bifogna. Se nona coloro, che m'aita» 
rono , a quelli almeno , a’ quali Fà luogo » 
alcuno alloggiamento preftare . P.1. 2. 1. Pr 
reperloro , Far per Te.Elfer vile, Tornare 
abeneficio, Faceua perloro rimerterfi alla 
Fortuna della Battaglia . Vill.6,80: Sono al- 
cuni poco difcreti nel volermoftrare di co- 
nofcere quello , che Per loro non fi di fape» 
re. 22.in p. 
NonFa per Te di (tartrà gente allegra. Pet. 
p-s. Canz 1» Far vedere. Dare ad intendere . 
Fece lor vedere, che la Bocca putiua loro » 
69.3. 1.99. 6.in p. Far veduto. vedi Vedere. 
Fare, e Disfare, dl 19s. Faccia, che, Pei 
mam, Faccia ch’ella perfcueri, 69.3.in p, A 
Fare a Far fia , 191.2. Lab. 19.i0 p. Proyerb. 
Parpari, Ben Fatto a Douer fare . Credo, che 
fia ben fatto a Dover fare. Pet.2,6.2, Come fi 
fi. Ellendo l’vna Donna andata in qui , e 
V'alcra in là, come fi fà, 16. 1. 2. come auvie- 
ne , Farla a chite la Fà. Chi tela Fà, Faglie 
la, so.3 2. Quelta fard la fezzaia,che tu ci fa- 
Tai.73.3. 1. Giuro a Dio, che mai non ce ne 
Farà più niuna . 73 2. 2. Voi ce l’hauete ben 
Fatta : ma mai perfona non laci farà 79. in 
fi.cioè non ci Befferà, Schernirà » Hauere a 
Fare, eda Farc. Havendo trà gli Altri » ‘a 
Fare con Borgognoni, huomini pieni d'in- 
apr » 1.2.2, cioè havendo a trattare shauen- 
negotij. Che haucui a Fare in Cicilia ? 
16.3.2.Io nonci hoda farnulla, 1.3. 2. Se 
woi hauefte hauuto a Fare con huomini ra- 
îonenoli , Lettura,2 Dunque nonti pare 
uer canto a fare a Cafa tua, cheti vai inna» 
morarido per l'altrui è 85 4.1. Hauere a Fare 
con Femmina. cioè carnalmente . Si diffe 
palefe, che egli haueua a fare con la Reina, 
Vill12. 50. Con cui lo’mperadore hebbe a 
Fare. Vil.6.47, Iquale fi dice , che haveva 
a Fase di lei , Vill.ia. 98. In fu] fare della fe- 
ga» vedi Sera. Nonfo , nel che mi fare, ne 
che mi Dire, 80,3.in p.6;.a] fi. 
FARSI» parimente fi dice in diuerfi fentimene 
ti, Bin varie maniere di parlare, In vece di 
Accoltarfi, Affacciarfî ; Avuicinarfi , Faro» 
Jefi più prelfo 4.in p. Fecimi al Primo,p.p.î. 
a. Fartafi alla Fineitras 15. 3. in fi. Ne poffo 
Farmi ad vfcio, ne a fineftra, che, 32.2. in p. 
Si Fece alla Porta, e gridò forte, Vi}l.6, 36. 
Farfi. Fingere d’efzie , 0 di chiamarfi , Bila 
da Palermo, Sirocchia d* wn Perugino ra- 
CENDOSI » 15- 3.2. Fufi, EMfere a propofito . 
Acciò fi ra vu'Efemplo, che fi truoua ferit- 
to» Paffau.&;. ranst, Tenerli, Riputarfi,Sti- 
marfi. Li quali effendo ftol iffimi Maettri de 
gli Altri fi ranno, g2.p. rarsi Ananti, & In 
nauzi » 11.in p. Farfi Incontro; Canz. della 
ro, Fa:fi da vra parte, Conuiu.39. Incomin- 
ciare da vn Capo, Farfia volere direszz. 1.1. 
Darfi » Mecterli s Badare , FARSI più preflo, 4. 
inp. 
sine Secondo il penfier Fatto, 4. 1. a. Nel 
Tempo della paffata Mortalità Fatta, P.3. in 
fia. Letti Fatti nelle Camere, Per. 2. 7 3. Vie 
uande delicatamente Fatre P.2.8 2. Altramen- 
te fatto. D'altra maniera ; di diuerfa qualirà 
19.1, in fi. 4. in fi, Ben farro, Credoche fia 
ben fatto. P.2. 6.2. Ottimamente fatto, P.2. 
41, Venir fatto, s 1, 2,31. 2.1.43.3.2. Succe= 
dere , Venneglisi ben fatto, che, 7.8 i0 pi 
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gu. a. in p.Vennegli preifo che fatto di. 14, 
inp. 
ata Nome Adiett. Compiuto, Maturo . 
vedi Donna . Così fatto come mmi vedi, 
179.3.2. Fatta, Nome Soltan. Qualità, Spe= 
tie, Maniera, Egli ne fono d'oggi Fatta 5 
matutte fon quafi nere, 73.2. 2» La Cortec- 
cia è di due Fatte, Cref 438. ‘ancora vn'al- 
gro modo di tralmutatione di molte Fatte, 
Cref.s8. Ma quefta è di due Fatte,Cre[291. 
in fi Cref.408. 
FATTO s Nome Softanr.voce generale, eco- 
mune a diuerfe cofe, a’ negotij, 2 facende, 
operationi . Ogni fuo Fatto gli dille, 77.4» 
1. Come il Fatto era gli contarono , 11, in 
fi. Sò bene come il Fattoandò, 20. 3.in p 
Conc và quefto Fatto . NA. 21. Noi habe 
biamo de' Fatti fuor peffimo partito, 1.3-t 
Tutta la Notte tari in follecitudine de'Fare 
ti fuoi, 15.infi. Inacconcio de’ Fatti fuoi 
dille quelta Nouella ; 7.1. 2. Acconciare i 
Fatti lupi  1.3.1+ 85.2. 1. Andare il Fatto. 
So bene come ilratta Andò, 20.in p.co- 
me pafsa il negorio: Gia fapeua come An 
dare doueua il Fatto, 12-1.2.21.3-inp.An> 
darli il ratto» Ma come che Il Fatto s'An- 
dalle, avvenne» che , 14.2.1. Andare a Far'i 
Fatti fuoî , 24.2.2. 32. 3. al fi, Andaton lieti 
pe’ Fatti loto, 41. in fi. Andoffi per li Farei 
fuoi, N.A.59. Animoli Fatti, Petr.p.1.Can- 
z0n.7. Imprefe difficili. Atrendere a'Fatti » 
14.2.1.27 6.in p.a’ negotij. Di farro. Di 
propria autorità : Non feruari i termini di 
ragione. Senza giudiciale fententia , edi 
FATTO è Filoc.75.1. Filoc. 1. Procedeva di 
Fatto in Ciuile, & in Criminale. Vill 
11 117. Dì ratto, € contra ogni debita ra- 
gione, Vil. 12,43. Vilo. 74, Di fatti secon 
parole, Paflau 292. Con fatti, & in parole, 
Attualmente, e di Fatto. Palfau.177. €283. 
Per opers, e di fatto . Psfs.56.106. 285. At- 
tualmente . 
Di fatto, Auverb, Difubito.A#usum SHa- 
sim .Di Fatto fece tagliarloro le mani Vil. 
12.47. Di(porre i fuoi Fatti, Vill.1a. 9, Or 
dinare le cofe fue. Bllere alli Fatti, Fiam. 
77. EMere alle Mani: effernelnegotio. Fa- 
rede’ Fatti prima che dir parole, 60.al fin. 
Fare i Fatti bene, e con follecitudine » 27. 
in p. ratto accompagnato con fa parola 
Grande, fignifica Gran cofa; cofa impor 
ante » di tonfideratione &c. Qualche gran 
fatto dee eflere coitui,7.in fi.Qualche gran 
de huomo, Quefto non è meno » che Gran 
Fatto, Fiam.92. Se noi vi feminiamo le 
cofe Spirituali » non è Gran sarto, fe noi 
mettiamo delle cofe vottre temporali » 
Pa(u.319. 
Se noftra Donna conofcer non puoi 
Ch'è si conquifa, nan mi par Gran ratto» 
Dan.Son. so. FATTI contrari alle parole 317. 
6.1, Fatti d’Arme , 4s.inpg.inp.or. inp. 
97. infi. Elleiciti], Attioni militari . vedi 
Arme «ratti della Fortuna» 13.in p. Acci* 
denti. 
FATTO; FATTA» con la compagnia della par- 
ticella, Si, Cofî. in fentimento di . Tale di 
Tal maniera, Qualità &c. Insì fattodì . 
13+2.Con si fatto fpawento » P.2-3. in p. Sì 
fatta Stagione » P.2. 4. 2. Da così ratto fet= 
uigio » 30,al fin.Vn così FATTORÈ, f. 1.80 
Così fattaefperienza , P.2.2 1. Vna Donna 
Così Fatta , 18. s.1. Di così fatte cofes 24. 
in p.Di così sarti ne gli diffe molti. 1. 3.2. 
Guattarei Fatti fuoi, 29.3.1. Guidare i 
FATTI » 35. inp.Gouernarela Ragione del 
Banco . In Fatto. Facendo affai maggior 
danno. Invifta, che Inratte. Vil.s, 48. 
Sauio in parola » non in farro. NA. 2. Iîo 
Fatto . Frafedi Dottori » 70/0 fa, spfo 
iure, Chi vi dicaiuto, configlio , e fa- 
uore - Iffo rattofù fcommunicato + Vil. 
13.4. Mettere trà l’ altrui Mani 1 fuoi 
Faîti, 27.3.inp. Ordinare i fuoi FATTI, 
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el’vitima fua Intentione + Lab, 40. FarTe- 
ftamento. Per Detto, Per Fatto. Ne mai dal 
fuo collo fu potuta Per Detto, o Per Fatto 
d'alcuno s che quiui folle, levare , 99- al fi. 
Peruenire dalle Parole a’ Farti,27.2. in p. 
Ponendomi Tutti i fuoi Fatti in mano s 69+ 
2.1. Sapere gli altrui Fatti. 77.5 2. Sapere il 
Fatto .17. 4.2. Stare Il ratto. Come 11 FAT= 
«ro ftaya;ledimottrarono » 98.4.in pr 17- 
4,3 Tornare in dietro il Fatto, 98. 3.2-Tor 
nare a Vedere i fuoi Fatti, 98. 3. in fi. Trat- 
tare i ratTI, j8 1. 1. alfi. Tutto”! farro fape- 
uano,come ftato era, 17.42. Vegniamo al 
Fatto, 27.3-in p. Venendo al Farto » 30. 1.1. 
Venendo al riltretto del negotio + 
FATTAMENTE, Auuerb, & ha fempre la come 
pagnia della Particella , Si, Così, Trouare 
fi conuien modo di sì rAttAMENTE ordi= 
narci , che . P.2. 6. a. In guifa . In manie- 
ra, Vdendocoltei sì Fattamente parlare » 
P.2. 6.2. in coral maniera . Si moueffe a 
Così Fattamente toccarlo . 13. 6.2. Di cal 
maniera. 
rattezze. Difpofitione delcerpo, Bellezza 
della faccia, Corporis Effigies ; Oris babi- 
suda, Sitruova vfata quetta comunemente 
nelmaggior Numero. Pareano le fue FAT* 
ezze bellilfime , sala Aggiunfi , che 
le Fartezze di quel Panfilo mi dichiaraffe 
Fiam.95. 1. Appreflo . Ordirariamente » @ 
laStatura pe le Fattezze de' Membri di co- 
lui mi dimoftrò . Raffiguratoa le ratTEZZE 
conte » Petr. p.1.36, 
rartiserto, Belletto , Lifciò , Fuems, vedi 
Bello, 
rarttane. Poffibile a farli. Egli il faria, per 
fernirea Moplo: maciò non fente FATTIBI* 
Le. Am 35° 
ramievoLe » fcriffe Matt. E ciò era Fatteuo» 
1e. 9.48. 
racite + Agevole a fare » vedi fopra al fuo 
luogo. 
raticcios Maturo. Vino raticcio, Crefo. 
423 ° 
satmiòne » Conditioné, Qualità , e Fattezî 
ne di corpo. Ditemi, diffe lo'Imperadore, 
diche Fattione ,edichecra velito . N. As 
12. Di Fattione di corpoera meglio forni» 
to.ch’alcun Chriftiano,Vils.78.Filoc.102, 
FATTIONE. Omus Perfonale. Impofirione È 
Griuezza , Francarono tutti gli Mabitanti 
di detti Caftelli d'ogni FATTIONE » © fpefa 
di Comune, Vil.8. 17. Fartione realese per- 
fonale. Vil.10.169, Vil.ro. 160. Fattore . Il 
quale di tutto fil Fattore, 1.in p-Dio Crea» 
tore dell’Vmiverfo Ré dela Vita al fuo Far 
tore, Filoc.58, È 
Que nelfuo rattor l'Alma s'interma , Pet. 
P.2,56.Pet.p.1+3.0 par. i.Canz.1. 
Ladoveilluo FaTTOREI[fangue fparfe a 
Purg.37. 2 
rattore, Caltaldo, Procurater.I continui 
romori co' ferui, conle Fanti, eco* FATTO» 
rI itanno, Laber. 18. . 
FatTORE, Operatore, Autore; &calerimente 
Facitore fi è detto . Si come Fattore della 
dishonefta cofa , 53.alfin.Carlo Magno , 
che fù il primo racitore de* Paladini, Cons 
cl.13, in p.Il Duca FAcrrone ditutti i Ma. 
li. Fiam. 63. racitore delle trifolche Ful- 
gure. Fiam.11. racrrori del Calcio . Crefc. 
614. ta 
FATTVRA » Creatura . La Città di Firenze 
FATTVRA» cFigliuola di Roma. Vill. 1.48, 
Vil.8.36. 
Contrail Fattore adoura fua FATTVRA . Pur. 
n.17» ” 
| Opera, Manifattura, Inventione, 
Altridicone, che quefta era FATTvaA del 
Rè, Joqual haueua ordinato ciò, per farle 
morire. Filo.89. 2. E più innanzi . Eli cre- 
deano sche ciò fofse FarTvaa delSinifcal» 
co. ©nde fi fcufarono molto: chenon era 
lor sattvRA, Vi]l.12.44.Fù tenuto più tolta 
FAT 
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ratva di Dio,che forza humana . 
rartvra,Malia Fa/cinatto. Per FATTVRA 
malefica, la Reina parea ftrana dell'amore 
di fuo Marito, Matt. 1.9. Parlando di quelti 
Incantefimi, e ratture Palfau» 347. Affatu- 
rare Ammaliare. Hippoctifia, Lufinghes e 
chi Affatura. Infer. 11. Oche folte Affatu= 
rato, e occupato nella mente d'altro pecca» 
to, Matt.4. 18, Fatturato,& ammaliato, Pafe 
fav 34». 
arra‘ne, Affarfi, Lar. Congraere, effer con- 
uenenolcsproportionato . Gli honori a me 
tatti per propria cortefia delle Donne ; an- 
corache alla mia Nobiltà s'Affacefsero » 
quafi debiti cominciai avolergli , Fiam. 
EZICI 
Arrari» Nome . Facenda, Negotio. Ne 
per grande Affare,che foprauenifit potendo 
dimenticare la bellezza , epiacevolezzadi 
Gineura,96. 2,2. e quivi poco davanti. Oc» 
cupato di grandiflime follicitudini, e d'alto 
. feciui cominciare wna Fortezza: ma 
non fi compio, permolto Affare del Re » 
Vil.7.21. Gli Affari inopinati opprimono 
fouente altrui, riam.35. Affare, accompa- 
gato con le particelle, Alto , Ballo : Grao- 
de,Piccolo,e fimiglianti , fignifica condi- 
rione , e qualità di perfona, Non conofco 
huomodi fi alto Affare, al quale voi non 
douefte efler cira, 15-2.a.in fin.95. np. 
Huomo di Balfo Affare, Vill.9.74, Huomodi 
Picciolo Affare,7.in fi. Vil. 6.83. Huomodi 
Poco Alfare, 96 in p. 
AFFATTO, Auuerb.Intu:to,Ommninò, Penitur. 
Auantiche fi confumino Affitto, Pala.277» 
1 Cacciatori quelti arbori rifegano » ma 
non Affatro. Cref,688. 
Amor s'ingegnas 
€h'io muora arratTo; e'aciò fegue fuo fti- 
le,Pert.p.1.152.AMueffarfi, AMueffatto , Au 
uezzarii,Accoftumarfi, afweferi . Poiche, 
per alquanto fpatio fi fu Altueffattoya folte- 
nere il dolore.riam.202. 
conranzsConFarsi » Il medefimo » che Af- 
farfi, ciTer conueneuole, proportienato » ha 
dopo feil Terzo Calo :e la compagnia del. 
le particelle Con, In. Donacile doni quanti 
aleifi Confaceano. 42.al fin, Quelle gratie, 
rendurcal Re, che ad vntanto dono fi Con- 
faceuano » 31.in fi. Come fi conuiene , € 
fi Confaa te hoggimai maturo il carolare 
Lab. 16. Aifai bene fi vedrà Confarfi l'vna 
con l’altra , Lab.23. accordarfi , convenire 
infieme . Quello » che fi Confaal noftro 
* propofito è, Pallau. 73. Si Corfa alla noftra 
materia. Vill.1. 43.Illor latte fi Confa Inci» 
bosgza' veftimenti le;pelli, ela lana , Cref. 
517. 
CONTRAFARE, Affiagere, Afimulare., Bcon 
novi att Contrafacendo qualunque altro 
huomo. 11.10 pe 
contRAFARSI, Mutarfi d’habito, o di faccia. 
moltrando d’effere altro da quello è ch'è . 
Mi contrararò a guifa d’vn’Attratto,1 1.1. 
a: equiui. Ma fameglio, che altro huomo 
fare pe ciance di Contrafarfi în qualun= 
e forma vuole. Jl più che pote Contra 
atta, 19.4-in p. Contrafatta della perfona + 
74. 2. 1-Storpiata,manca, Brutta s Deforme 
Sozziflimase Contrafatta.8 7.in fi. Vifo Cone 
trafarto,8 2. in p. Brutto, Deformesche mer 
te paura» 
" conrraratTOyPalfificato. Anelli Contrafat= 
tie di niun valore,85.3.1. 
CONTRAFARE» Contraucnire a comandamen= 
to, Li , Ordine, Sotto graui pene , chi 
Controfaceffe, Vil.10.112. 
pisrare, Diftruggere, Gualtare , Rouinare. 
Egli è troppo gran fegreto quello,che vole- 
te fapere» & è cofa di pisrarmise da cacciar. 
mi del Mondo,79.1.in fi-Se vitagli duraffe, 
e Guerra nol pisracesse, 99.3.3. Facendo 
Fiorentini della Città lor piacere , o di Dif- 
farla » 0 di tenerlain piede,Vil.4. se 
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pistarsis Come la Donna cadde non fola: 
mente mori: ma quafi tutta fi Disfece,39.a] 
fin. Siruppe in pezzi. Fiefolefu gia anti. 

chiffima Cinà, egrande, comeche hoggi 

tutta Disfatta, fia.74.in p. Rouinata.Incon- 

tanente farebbe Disfatto il miftiere,24 2-1. 

Per impetrar gratia, che fue cafe non folfer 

Disfarte.N.A.80. 

Ch'inuifibilmente iomi pisraccio. P.p,r. 

169, Mi truggo.Disfacimento , Diftruttio= 

nes Disfattione , Rowina, Con Disfacimen- 

toditutta Italia,60 2.in fi, Di quanti Disfa- 

cimenti, di quante rovine» € fara cagione. 

Laber.17.1. 

pisrattione» Fu quefta la prima Disfattio» 
ne dicala » che folle mai fatta in Vineria . 

Vil.9.3. 

Forra'as. Contrafare, Contrauenire. Voce 
vfata da Mare.ma dalafciaria a lui, Dicen» 
do,che havenano Forratro d’hauer mei 
danari all'Vfura.che non doueano-Matt.7.4. 
Maltare Delingnere, Ordinariamente nel 
fuo Infinito fi poné in fentimento di Nome 
Gente fuiata, & atta a MALFARE, Matt.6.83. 
Difpofto al Malfare,Vil], 1.26.Vil.3.31.Per- 
tinace, & oftinato nel Malfare, Palau. 57» 
Malfarto. Madonna quefto e Malfatto,65.2. 
2. Etroppo MALFATTA.COÎ2, 23.3.3.15-3 Ì. 
Malfatto, Brutto: Deforme Soazo. Vna fane 
tegralla, grolla, piccola, e Malfatta, 60. 
na 

MALFATTORE; € per accorciamento, e finco= 


* pa, Malfattore.Colpeuole , Delinquente è 


Reo Sali nella mente tua,e poni te MALFAT= 
tore dauanti da te. Palfau.s.1np. Pochi di 
appreffo a'Mafattori » doue commelfo ha. 
ucano l’homicidio , fece tagliare la Telta 4 
»7.6.1.Conciofiacofa che tutti fiamo Mal. 
fattori.Pall'6.in p. 

materi\cio,e maLiricio fi fcrive. Delitto. Per 
alero Maleficio da loro fatto, 12. in fi. Ma- 
lificio da loro commelTo,39.1. al fi, Di que» 
fto Malefitio non fuiufticia, ne pulitione 
alcuna» Vill.8.74 

MALEFICO,MALESICIATO. vedi MALÎE. 

Misa (Re. Delinguere. Misfatto, Nome. De- 
litto » &retrore: il primo fi legge foloap- 
prelfogli Antichi l’altro è vfato dal Bocc.& 
approuato da altri ferittori. Cavaliere, che 
hai ru Misfatio a coltoro? N.A.63.Segue. 
Altro non ha Misfatto . Et Hiueuano canto 
Misfatto al Rè,che. Vill. 7.69 Vil.9. 121. 
Matt 9.105.MisfatTO Errore, Peccaro,Man- 
camento . Il mio Misfarto è fî grave , e pe- 
fanes,che. NA. 64.alfin Raueuano, per 
piccolo misfatto » perdutto il fiore dota 
ualieri,N.A. 64, Misfatto ho fatto loro, fe 
non che, N.A.63, Non guardando al Misfar- 
to del Padre.Vil.s.15.Pregandogli,per Dio, 
che perdonaffe loro il Misfarto, Vill7.65. 
Per Misfatto d'ynmio maggior figliuolo . 
18.2.in fin. Rifare, Reficere. Tomar'a fare 
dacapo . Reftituire vna cofa gualta Zaffan= 
rare,Reffituere , E quando follimo rornati 
acafas mi potrelti Rifare Femmina. 90, 2. 
a- Mora da capo te ne rIFò certo. 69, 1. in pi 
Rifatcuî dell'altra, 40.3.a. Quella medefi» 
ma Sarchi.gione fi Rifada capo. Cref. 17%» 
Paffau. 86.163, Noi Habbiamo Rifarta la 
Cittade. N.A.81. Quandoi Figliuoli del 
Re Priamo uEBBERO RIFATTA Troia» 
che l’haucano i Greci ‘DisrATTA. N 
As 

RFÀRY e Riftorarfi tutto, Cref.74. Ricrearfi 
Ripigliarforze, evigore. __ 
sFaressFARsI, per Disfare » Disfarfi fî troua 
vfavo,ma in verfo » 

Enelma:titmi Sfaccio a poco, a poco . 
Canz-della so. z 

Dunque,ch'i non mi Sfaccia. Pet:p.r. Canz. 
8. Sodisfare: Soddisfare: Sadisfare , e Satis» 
fare: Si truowano vfati : ma i due primi co- 
munemente : e coli i fuoi Deriuarivi Sodis. 


fattione, Soddisfattione » Satisfatzione. è 
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vwoceLar. Satisfacere Pacere Satis, DOPO | 
fchail Terzose Quarto Cafo » etal volta il 
fecondo .To ti sapisrarò s quando rornerò » 
N.A.69, Appreffo. Sodisfaratti lo mio fuc» 
ceffore.Ti prego ad va mio difiderio Sodis= 
fare. Lab.so.1.Io mi credo d’Hauer Sodis= 
fartoaciò» chetu poreffi hauer meflo in 
dubbio . Lab 37. Vn Gallo balta affai bene 
adieci Galline, ma diece huomini poffono 
maleso cò fatica vna femmina Sodisfare.» 1 
2] fi.Ruttico pure alcuna volta la' Sodisface= 
112.30.3.2, Soddisfece alla fua domanda,13. 
2.in p.Le volle del fuo prego Soddisfare . 
13 4.1. Non folamente quella Notte,» ma 
molte alre della fua perfona gli Soddisfe- 
ce, 71+2.1. Soddisfacendo d'ogni cofaall* 
Appetito, P.2: 1. Pensòdi volergli Tutti © 
ere soDisFarE:3. in.fi.Il Saladino poi intiera- 
mente il Soddisfece. 3. in fi. Sadisfare dille 
il Vil. Mandò în Francia Meffer” Amando 
fuo Fratello,che faceffe per lui,e Sadisfacef* 
feil dannaggio riceuuto. Vill. 7.3,Satisfare. 
Si legge nel Laber. Certiffimo fono, che di- 
fiderofo fe*di SatistARE. Laber. 48, E ut 
più innanzi. Il volere de’falli commefh $a* 
disfare interamente + 3 
sopiseacimento . Sodisfattione . Satisfartio= 
ne. Conten:amento , piscere: Pagamen- 
to &c. A soppisracimenTo di fe « 
so. in fin, In Soddisfacimnenco di quella 
g.al fi. Per Sodisfacimento dite. 18.4>1. 
Per Sodisfacimento delle fpefe. Vil. 121» 
A Sodisfattione di fe medefima. 23.1. 2» 
In luoguo di Sodisfattione. Paffau. 171» 
174. La Soddisfattione dell'opere . Pallau» 
73. Buona contritione, &rottima Satisfate 
tione fuin toro, Laber 43. Apprelfo . Per 
contritione » e Satisfattione » e quivi più 
innanzi. Equefta Satisfattione ti fia ca 


ra. 

sopisraTtòRIo.Imponendo la pena Sodisfate 
toria. Pafl.105. 

sorra‘'Fare, Souerchiare. Supetare » Ma fe 
fi mertelfono prima a’Grandi » e follono So- 
eratatTI da loro, incomincieranno &rc+ Cr. 
666. 

STVPEFARE» Stupefarfi, vedialla lette» 


ra, $. 

FARETRA.Carcalfo dariporre entro le Frez- 
ze. Pharesra L’Arco, lararetrasele Reti 
Am.10.1. Ela Faretra,ele Reti. Am.1o0.1, 
Ela Fafetra cinta con molte faette. Filoc» 
158. . 

FARFALLA. Animaletto noto, che fi brucia 
alume di candella . 

Semplicctra Fartata al lume auvezza.P.pi 
1.100. 
Notea formar l’Angelica Farfalla, 

* Che vola ala giultitia fenza (chermi. Purg. 


15 

FARFALLONI Api cattiui » faluatichi. Fu» 
eus. Et ancora i Papilioni, cioè i Farfalioni 
abbondano. Cre[.642. Farfalloni . Spurac» 
chio,materia fporca di Catarro » che efce dî 
Bocca. Toîfire, efputare Farfaloni . La: 
ber.37. 

FA'\RFERO. Herba faluatica, che nafce pe" 
campiincolti. Volgarmene Farfanaccio < 
Quella Terra è vtilea femminarui il Gra- 
no » laquale naturalmente produce le Pru- 
gue faluatiche,le lappole,il Farferoye la Ci- 
Cota, Crel.136. 

FARINA Simils.Farima, Per virtù delle qua» 
li fe ne Ja Farina; 73.1.2, Il Topo fi nafcofe 
tra la Farina, N.A.92. Farina d'orzo intrifa < 
Cref 522.149. d 
ARINATA-. Cibofattodi Farinaaguifa dî 
Polenta. Sifa mangiare della Farina del 
Cece amodo di e antnATA. Cref 149, 


170, 
FARISEO, QuelFan1srodell’Euangelio + 
Peli): dn a a arifel, 
La 
‘asmi,Fame. vedi fare. 
Fanta ,Fasmh,F; D; FAR- 
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ARNETICO Nome. Menti: infanitas Hu: 
more pazzo. E Noi n’ha lafciato nel raaye» 
“100 d’angar cercando le Pietre. 73.2. a.c0- 
minciò guila d'huom » che fognalle ad en 
erare inaleri Faretichi. 86. alffi.Farnetico 4 
Nome Adietw Core interuiene a Farneticiy 
Bcagliebbri, PaTau, 333. Perfona Farneti» 
ca,8 ebbra Pall. 342. 

FarneTica RE, Infanire, Vacillare con la 
Mente. Farnerica egli . Non Farneticò nò . 

69 4, Tu Fernetichi a fantay &: Anfani a fec- 

co Laber.22, 2, ‘ 

So] ch’hai Ferneticato,fappioyintendo Dan, 

Mai,a Dan. Alighe, 

FARO'. vedi fare. 

FARO di Meflina, Mare Sicwlum . vedi fare » 

FARRO Spetie di Biada, Lar Far.Ilr ArRROÈ 
quali Gmile alla Spelta,Crel. 162. Gli Afini 

a Como,fi pafcono di FaRRO»e di Crufca d' 

orzo.Cre£ 581, 

FARSETTO. veltimento da huomo, baffo , 0 
0 » Hauendo vn Farferto bianchiflimo 

in doflo.60.2.2. Si fpogliò in Farferto. 14.3. 
1.Racconciò il Farfetto. a fuo dollo.19.4.in 

p. Donami folamente il tuo Farfetto, 19. 3. 

a-FARSETTO FOCro, e rappezzato 60.2.2. Trar= 

rela Bambaia delFARSETTO: 30,2.1. Pro- 

uerb. contra coloro , che vfano troppo il 

Coito. 

raaseraccio, Datole va fuo Farfetaccio 19. 

3.2 i 

Farsertino, Lui in pouero Farfettino rite- 

nendo. 14.1.i0 fis 


FAS, 

FASCIA.Noine biffillabo,Benda , Lifta , Lar. 
Fafeia, Con vna rascia dinanzi a gli occhi + 
riloc.1 34. Fuori delle Fafcic » Laber,15.2. 
fuori della Pueritia. Giaccano nelle Fafcies 
Matt, 1165» Dalle Fafcese dalla Culla, Pet, 
1.C202, dé incunabulir, 

Quetto da l'hor, ch'io m'addormiua in Fa - 
ScE. 

Venuto è di Di in Dì crefcendo meco, Petr. 
p.i.Cinz,31. 

Fasciart, Ligare , Cingere con Falcie, Lat. 
Fafciare , fallo Fasciare attorno con alcuna 
fargia,44.2.2. Fafciata in vn bel drappo,35» 
2.2. In yn gran Viluppo di Zendado Fafcia 
ta 60,3.2. Eciò farto,r ascr anDO dico 
fta di ciafcun’ Ala de’ Pauefari » Vill7. 


139, 
FASCINATIO'NE, Malitia,fattura , facendo 


il Diauolo Ludificarione è erascivavionE, . 


Pad.333. y . 
FASCIO, Nome,e voce bifGilaba,Fa/cis,Fa, 
(cieulus,Per traslavione fignificascarico, pe= 
Grauczza fopra yo rascio di Paglia, 28-53. 
1. Videyno » che tagliaua legna , e fartone 
wn gran Fascio.Pall.a 2.vn Fafcetto di Legne, 
96,23. In piccioli rafciuoli. Cref.168. Con 
Fafciatello annoveratosCref. 153, Legata in 
saltelli.Cref.149. 
Fascio, vlato metaforicamente, A” Fioreo- 
tini comtenlua portare tutto") FAscio,e pefo, 
Vil.9.57. Confiderando di non potere per 
Joro medefimi foftenere fi gran Fafcio. Vil. 
3.55. Non erano degni digouermare il Fa 
fcio di tanta Città , M3tt-s.4- In quefti tre fù 
sipolto e commeflo il Fafcioye tutto il pon- 
dodel lor gouernamento , creggimento , 
Matt.9- 3» Îl Fafcio, di cotanta Imprefa gli 
eratropo graue,Mat.4.37. 
To fonfi itanco fotto il Fascio antico 
De le mie Colpe,P.p.1.59. 
Que ogni Fafcio 1) cor laffo ripone.Pet,p,3» 
1.Ire in Falcio. Difuntrî, Dilsoluesfi , Non 
accordarfi infieme , Rowinarfi è Perche ve- 
dieno le cofe de’ Pifani per Ir e in Fafcio,& 
inmala parte, Mat,ti.100. Strignerete in 
Fascio Dire in compendio , Raccogliere in 
fomimario,8 în brevità . 
Molte grancofe in piccol Fascio firingo è 


Pet-p.3.9» 
FASTIDIO; Molaftia, Noia, Rincrefcimen 
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#0: Trauaglio: fi dell'animo come del cor- 
po,Satietà, E per Traslatione Lordurasfan- 
sBrutturayBeraes, Diffe tante cofe di que» 
fia fua bellezza, che fù vn rasriDio ad vdi- 
£e,33.3.in p. Lo non polfo più fofferire que- 
ftotuorasTtiDIO, chetu mi dais 64.1. 
L’Ambitioni,le fpiaceuolezze » &i Fallidi 
de’ noftri Cittadini . Lett, 15. Cofi come 
la copiadelle cofe genera rastipio , cofi 
&c, 13-23 1* Accioche, per troppo lunga 
confuetudine alcuna cofa, chein FASTI* 
pioficonuertiffe , nafcere non ne potelle» 
100, s.2. Faitidio Lordura. Alli Ambafcia- 
dori di can Commune fu fatta vergogna» 
e gittaro addolfo vituperofo raftidio . Matt. 
3.88. 2 
rastipidso s Noiofo s Molefto, Afino Fafti- 
diofo, &: ebbriaco. che tudei effere . 15.4» 
1. Can EasTiDiÒ so, che tu fei , 26» :.1, Fafti- 
diofo, cane » e fconofcente è 68. 3. 2. Cola 
Faftidiofa, & abbomineuole , come fareb- 


be vno ftrafinacciolo, 0 vo Ventre pieno 3. 


Paf.223.Lordura.Sterco. Faltidiàre, Noiares 
Recare fatietà ge rincrefcimento » Faftidi» 
re» &Intaftidire ancora fi dice nel mede= 
fimo fentimento , queiti due vltimi fono 
prù riceuuti dall’vfo. Le cofezdì che l’huo» 
mo abbondcuole, fi eroua FastibIANo.Filoc. 


46.3. 
Qualcolpa, qual giudicio,qual deftino, ra- 
{tidire il Vicino. 
Poueroye le fortune afflitte, e fpame 
Pes feguire, Petr.p.1. Canz. 16. Il Licore in 
fipido della Melagrana Infatidifce lo fto» 
maco, Cref. 31 1.Gli Vngheri ne*noftri pae» 
fi ouetruouano il panesil Vinose la carne 
frefca, Intaftidifcono il lorcibo, il quale » 
perdolce, vfano ne'Deferti,Mat.6.5 4. Hat 
no infaftidio , 

FAT. 

FATALE. Fatarosvedi faro» 

FATE;Farcci,fatemi,vedi fare, 

FATICA; Labor, Difficoltà, opera, ftudio 
Scriuefi Farice » non Fatiga»e cofî l'altre fue 
voci. Mi fu egli di grandiffima FaTICA3 
fofferire,P.1, in pi Poca Fatica haurdyt.3.1. 
Picne di noia d'angofciaydi FATICA. 1. în p. 
Senza alcuna Fatica, P.2.4.1. A gran Fa- 
ticà la donna fi leuò di Terra. 39. in fin Alla 
maggior raticA del Mondo, 88, alfin 
Alle maggiorraticus delMondo. rr. 2.1 
Cacciarla satica.Con frelchifimi Vini ,e 
confetti la Fatica del piccol camino Cac- 
ciata 7o.in fin. Comportate le Fatiche.21- 
al fi. Conratica. 14+1.2. Con gran FATICA» 
77- 3. t. Con la maggior Fatica del Mondo, 
16.2.1. Conpicciole fatica. P.della3 1.1, 
2. €on poca Fatica. #3.2.1. Confumarla 
ratica. $. i+ 1. Dar Fatica è Canz. della 
40, infin. DurarFATICA 34,2.1.3.1.61 
2.2.1.31,2 1. Entrarcin FATICA, Lab,24. 
inp. Entrare in sarica, e fpela » 2.1:2. 
Impiegare la FATICA. 3.1.3. Importabile 
FATICA » Lett. 10. Imprendere FATICA , 50, 
iv p. Intollerabile raTICA» Matt. 7.77. 
Mettere in FATICA» Lett. 10. Merterfi 
a rarica» Concl.in p. Partir le Fatiche » 
21. al fin. perdere la Fatica, g.inp.s. 12 
pe 20, La fua ratica fi perdea co’ Venti + 

mm. 56, 

E idegnofa verme, parsch'ella dica 

Tu perdi la ra TICA, raz.Vber. Canz. 1, 
Pigliar Fatica » so, in p. Ripofare dalle 
FATICHE» 65.1.1. Riftorare la satica, Fiam. 
60. Senza ratica , P. 2.4.1, Top Fatica. 34. 
2. np. Trauagliarcongran fatica» Vill.1.7. 
Voaratica, 16,1.2 ©gni fatica tr 
Vana,27. inp. 

Faticue‘vori, La molto fecca Terra è mol 
to saichevole, CreL704. Dimolta faticaa 
cultiuarla, Prolungare la Faticheuole Vita, 
Fiam.a1. Scentata,e pienadi fatiche. : 
raticani: Affatigare, Durarratica, Ados 
perasli metere ftudie, Trauagliare è Labs 





FAT 


rariyperam dare,tncumberi,Li quali ( Ven= 
ti) cfendo ciafcuna impetuofa è sì FATICA= 
roxo la Naues chest 7.1.1. Agitarono, Sbar= 
tettero. L'Altro , oltre, a quarant'anni , con 
grandiffima guerra raticò i Romani. Lett.8. 
Lafciando la preda a chi l'hauca FATICATA + 
Matt.11.13. L'hauca acquittara con fatica 
Son Giovane , e pollo meglio taticare di 
voi,Pew.della 31,3,1, Dura fatica » percio- 
chein vano raticaua. 26. 1.2. inp. Poiche 
i Buoi hanno raticato fotto*] Giogo riftrer- 
ris8o. in fin. Gli Studianti , per vtilmente 
adoperare il Tempo, raticano. Concl.2.2. 
Senza raticarfi introppo lungo oficio P.2. 
32, In vanofiraticaua , 15.52. Ciafcuno 
dee volentieri EATIcARSI» 27.5-2. Tu ti Fari» 
chi in vano,68.1,2.29. in p. saticato dal pe- 
{0:73-3+1 Mano raticara.Concl.in p. 
raticante » Con grandifiimo danno del ra= 
ricante»P.della 4 1.al fi. 
saticoso.Nò è cofa agevole il riufcirne,ma 
raticoso, Laber.r» 1.Con raticoso animo lo 
foltengo. riam.6s. Le raticofe Caccie.Fiam. 
g1. raticofa dico s perlaragione » che derta 
è Conuw.30. 
FATICOSAMENTE. Pofto che io raticofamente 
il portaffi. riam.70 Le lor piaghe FArICOSA- 
mente fi fanano. Cref.15. Faticofamente pare 
Ji Conu.zo, 
apraTicare s Affaticarfi. Incomincia » fenza 
reftar mai, Affsticarevna dolente filza di 
Pater noftri. Laber.4 i.perche m'hewere far- 
to Affaticare indarno? Paffau.7o.infi. In co+ 
tal ftatofi può 11 Cauallo più ficuramente 
Affaticare.Cref.s 1 paepcendo fubi- 
tamente s'Affaticano difordinaramente. Per- 
che m'Affatico io inraccontare tanti è Bc. 
Lett.11.in fi. Percheci Affatichiamo Noi in 
tance parole? riana. 1 1» Più che loro non ab- 
bifogna,s'Affaricano, Lett.7. Die, in che 
m'Affatico io? 43. alfi. Tutto Affaticato 4 
82.1.2. Ricreare gli animi degli Affaticati, 
8.inp. 
AFFATICANTE:® foffetente.Cref.5 3 1.Vill.10, 
87-Agli Efercitanri,8 affaticanci è in con- 
conuencuole. Cref. 157,Segue. Però conue- 
niente è agli Affaticanti , e che forremente 
f{maltifcono » 
arraicue‘voLE efofferente. Crel-725. . 
FATO . Deftino Volontà Divina Farm , 
Dainceffabil » a romofla.Fiam.4, 1. Tratto 
da'rari. Am.82, 
Omia Stella , ò Fortuna , ò FATO» è Morte. 


Pepa. 390. ; 
Infelice mia Stella, e duro fato . Guite. d”. 
Arez.Son,4. N 
rarate Comandamento. Vil.i.13-Per FATA 
Le Guida Vill. s.23. fartali Stelle. Petr.p.r, 
1g. e Selta» 
FATATO.» 
Ediflev'è Farato, —— 9 
Chi non mi deggia mai da te partire. Faz. 
Vber.Canz.1. p n 
Ordinato dal faro. Deftinaro da Dio. 
La cui vita dimoraua nel Fararo Tizzone ; 
Fil.54.31% 
Incantato » 
FATTA» 
FATTAMENTE. 
FATITBILE. 
FATTEZZE. ° 
FATTIBELLO. 
FATITCCIO, 
FATTIONE. 
FATTO. 
FATTORE. 
FATTVRA. 
FATIVRE. 


Tutte notate 
a fare. 


FAV. 


FAVA. Legume,rava ancora fi nomina, 
cu ia Pallorta sBil vee) che fi da nello 
uittinio.SuffragiumANe] quale fi vfano 
Fave Met isso vlcon Fa vaè gio] 


FAV 


fa: alcuna minuta. Cref. 147. Larava è da 
troncare quando è grande quattro dira. Cref. 
1 s9- Faue verdi,e Faue fecche. Cre(.15 9.Fa- 
ue infrante. Cref, 161. Gircare voa Faua in 
bocca al Ltone,30,2.1. Prouerb. noto Man= 
giarzave fecches 92,2.in p.raue Suffragio + 
en puegpir fegrero di Faue bianche, e nere + 
Vil 10.112. vincendofi per diece Faue nere 
ilmeno.Vil.12.31 

vavv'Li, Fabalia, Stoppiesà Gimbi fecchi 
di Fava. Seminanfi ottimamente . doppo 
Ricoltamelle Roppie , è vero Fauuli Cref. 
165, 

FAVELLA. Loquela, Il parlare, il ragionare . 
Srimana, cheeglicofi fenza coda , come 
fenzaFauella foste» 21.2.2 Per vna Infermi» 
rà, chela Fauella mi tolfe,2 1.2] fi. 
Accortashoneita, humil, dolce Fauella . 
Perr.p+2.31, Comprendere alla Fauella. ria. 
38. Dolcx rauclla, Petr.p.a-31.FAvtLLa La» 
una, vedi Latino , Fauella Alpigiana, Ma- 
remmana, Rufticana . Palfau. 315. Humil 
Fauella. Petr.p.2.31. Impedire la Fauci]a è 
65.3.1.. Riconofciuro alla FaveLLa ) Gpiat, 
Rihauere la Fauell2,30,2+2. al fi. Sciolta Fa 
uella. Fiam,84 ChiarasSpedita, (enza intop- 
po. Tener la Fauellay72» in fi. Fare del cruc- 
ciofo, Torre la FAVELLA 3 1. al fi, Impedire 
la lingua. Trar di Bocca la Favella. Gitt.d*- 
Ar.Canz 3. 

FAVELLARE. Parlare. Logui Fabwlari . Ha 
dopo fe il Terzo, Quarto, & vkimo Cafo . 
Coficominciò l’Abare a eavellare » 13.3.in 
p. Di niun’altra cofa pareva > che turca la 
Città haveffe da Fauellare, 17.3.3. Giiho 
mandato a Fauellare 7.3.2. Ha molto con 
lei Faucllato,7.2.2. E fe io FavitLo mi co- 
nofceranno, 8 1.3.1. Senza » che ad hauere a 
Fauellare,e femplici,8c. Concl. 1.2. Che è 
quello, che tu Fauelli? Fiam.78,1. Etio- 
naozi, Nequello, chetu quali impoffibi» 
le, etantoate penola Fauelli . Di honefte 
cofe andauacon lui Fauellandos12. in p. Be- 
nignamente Fauellandogli . Paffau. 142, 
FAVELLARE all’orecchie » cioè fegrera- 
mente. 
Amor parch’a l’orecchiemi FaveLti. Di- 
cendo. Petr.p.1.182, Favellarfi infieme , 65. 
înfi. Piacendoalla Reina, che fopraciò fi 
fauelli, 13-in p. Inquelto è da riguardare il 
tempo» &illuogo,econcui fi raveLLA 10, 
np. 
FAVELLATÒRE» Parlatore, Bello, & corna» 
COFAVELLATORE:94.3.1. Belifimo Fauellare 
$s.al fi,Grandiffimo Fauellatore. N\A.89. 
Belli Fauellatori.N. A. 1. 
FAVELLATRICE + Non Fauellattici , ma fecca- 
trici fono. Lab.2 1.2. 

FAVILLA. Cenere caldasoue rimangono pic- 
cole, e minute fcintille di fuoco . Lat. Fe- 
mille, I Poeti l’vfano merafaricamente per 
fiammelle amorofe . Io fo Penitentia nella 
ravilla del fuoco » e nella Cenere. Paffiu, 
30.La fawilla quali fpenza fi raccelfe in fiam. 
ma. Palliu.3 31. Della quale furfe come di 
piccola Fauilla fuoco di Imifurata grandez- 
za. Matt.1.50. 

Moria AvILLAgran fiamma feconda. Pa- 
radi. 
Viue avicce vfcian da duo bei Lumi . Petr, 
P.1.210. Raggi amortofi Fauille ricoperte 
non fpente. Petr. p.1. Ball. s. Fauilledi Die 
Uina Fiamma.Purg,21. 
FAVILLYZZA » Pur havendo in fealcuna Fa 
uilluzza di Geotilezza,8.3, Sfauillare . Gite 
tare faville Rifplendere. CoQucere, 
Jo non fofferfi moko, ne fi poco. 
ce nol vedeflì Sfauillare dintorno. Pa» 
rada. 
DI mirabil luce sraviLLandO, Fiam 
66.3. 
Dalai palla SFAVILLANTE. Am.93» 

gli occhi seavitanti. Fiam, 77.Sfauif 
lante fuoco.Pall.so. È 


FAV 


Che nonbolle la poluer d'Ethiopia » 
Sotto il più ardente fol » com’io Sfauillo . 
Petr.p.1.t0. 

FAVO. Faui.Le Cafelle del.'Api.Fawws.Per li 
quali fi corrompe l’vfo de' Fuuiî. Cref. 641: 
La Cera de'Faui.Cr.651. 

FAVOLA. Fabula; apologus. Comedia Ins 
venzione, fintione, Nouella, e fimiglianti . 
Compofe vna {ua FAvoLA è inaltre forme la 
verità rinolgendo , 47. 2.in p. fatta vna fua 
Fauola,fuor dell'ordine delle cofe avuenu- 
re, 77.1) fi, 

Sue ravote dicendo, perche quiui a quel» 
l'horaignudo foffe , 32. 3. Diragli da mia 
parte» che fi guardi di non credere alle fado» 
le dì Giannoto, 16,5, 1, Ci cacciano in Cu- 
cinì adire delle Favole con la Gatta, 50.1. 
in p+ Intendo di racongare cento Nouelle , © 
Fauolesò Parabole,che dire le vogliamo.P. 
1. infi. Dar Fauole perrifpofta 3 98. 2-1. 
CianciesCanzoni . ElTer Fauola del Popo» 
lo. Petr. p.1.1. ElTere in Derifione + far ra- 
uola. Di me facendo vna Fauola. Laber. 
14 Schernendomi. far da fe medefimole 
più belle Fauole del Mondo , 28. al fi. Fa- 
ualadel Popolo. portata in Bocca , come 
Eguola del Popolo. Fiam.5 s.Schernita, Bef- 
fata da cutti, Fauola ordinatamente compo 
fta, 5.2.2. Buggia Inuentione.Res commen- 
sitsa. Marauigiiofe ravoLe aggiugnendo , 
33.3.1.Ordi vna lunga ravota, vedi Ordi- 
re. Parvna Fiuola 2 raccontare. Mate. 3. 
42, Non par cofacredibile. Parole, e Fa- 
uole . Accioche voi noncredelte quefte 
efter parole, Fauole,26.2.1, Bugie, FIntio 
ni, 

sora. Nome accorciato per Favola, e voce 
popolare» vfata dal Petr. in fignificato di 
Vanità,finzione . 

Sogno u'Infermi, e roLa di Romanzi. Pers 
P34 

FAVOLARE » FAvoLEGGIARE. Dite Fiuole. M. 
Azzolino haueua vnfuo Nouellatore, il 
quale facea Fauolare quando eranole Notti 
grandi di Verno. NA. 31. fegue Azzolino il 
pregaua,che Fauolalle + 

FAVOLATÒRE»Vna notte auuenne,che] Fiuo 
larone haneua gran talento di dormire.N.A. 
31. Apprello» 

llravoratore cominciò a dire vna fanola , 
Fauoleggiàre Molte cole vane è e non vere 
Fantoleggiando difsono . Pall, 312. Come 
Fauoleggiando feriuono i Posti » Palfau. 
343. Come il fuo Amante tra gli huomini, 
coli ella tra le Donne di me Fauoleggia.La- 
ber. 15.La volontà del Fauoleggiare fe n'era 
ita. Fiam.441- 

Ou'è il ravoLeGGIAR d’Amor?Je Notti Petr. 
p.a.Seft.1. Fauolofo Parlare riloc.4.1. 

FAVORE. Aiuto, Difenfione Jprotertione , 
Fauor Studium. E da quelto vengono i ver- 
bi Fauorare, e Fauoreggiare , e non Fiuo- 
riresch'é voce modernagne fi legge in buo» 
ni Autori antichi. Il Bocc.vfa fempre Fauo» 
reggiare. Il Vill. & altri rAvoranE + Io ine 
tengo di far:i havere il Fauore della Corte 
1.3.2. Adeflere in lor Fuuore fi difpofe,29. 
2..In favor di me. P.della 3 1.1.2, Nel qua. 
le il Fauor loro $ verfo Ja Reina lieramente 
moltrauano,20.5. al fi.Darconfiglio2iuro, 
efauore. Pailau.134.Loda » e favor Monda» 
no. Pall.242.Secondo favor del Ciclo. Perr, 

e 3, 

E rossvosa . Ecco la fortuna a' noftri co. 
miociamenti Favoreuole. P. 3, 6. 2. Prego]. 
la, ch'inciò volete elfer Favoreuole quan- 
to potelfe,16.2,a.Fortuna FAVOREVOLE» 7.1. 
2.1,13.1.2.P.3.6,2. Lettere Fanoreuoli, 1. 
bh 

FAVORA RE y FAVOREGGIARE, pacificatifi co” 
Romani contenti della città di Perugia, e 
Fauoraronla atfai . Vill. 46. Punto grave- 
mentei Romani, che haueuano Favorato 
il detto Arrigo, Vill.4.18.7.14. Quetti F 4- 
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fonò molto la parte Ghibellina, Vill7 
118. 

Perch'ella ravorò la prima gloria. 

Di Iofuc.Parad 9. 

FavoraTòrE d’Heretici, Vil.9.3 10. S 

FavoREGGIA RE. Suergognando voi s € Fauo» 
iando Bianco fiore , Fil, 100. Fauoreg- 

gia i doni promeflial tuo fogpeto. Am.. 85. 

1. Elli Fauoreggiari da loro.Am.s. Fauorege 

giandoli la fortuna. Fiam. 107. FavoreG= 

cianpo la parte del Dizuolo,Palt.3:8.Segue, 

Son bugiardi come colui il quale Favoreg+ 

* giano. potremmo dire , la fortuna effere 
noltra . Andata Fiuoreggiante . P. 2.6.2» 
Am.st. _ 
Favro®e Difenfore. protettore. Chi da fan 
vote. fece fopra la compagna il proceffo è 
che haucva fatto fopra al Ca picano di furlì » 
come fuoi Fautori, Mat.7.8-Scifmarico , € 
Fautore delli Heretici. Vill.10 3. 

FAVVLI. Fabalia, vedi fava. 

Fe. FEB 

FE» voce trenca di Fede » vedi a baffo al fuo 
luogo. / a 

EF accorciato con circonfleffo , vedi fare. 

FEA,cioè faceua, vedi fare. E 

FEBRAIO,Febrmarins Menfis, Altri (criuono 
Frnsrato,con bbytuplicata. In Calendi ae 
araio. Vil.8.1.Addi 14.dì Febbraio: 1312. 
Vil.9.7.in fi. 

FEBRE. Febris. & fecondo alcuni altri resare. 
Et più fenza alcuna Febre, o altro Acciden» 
temoriuano.P.1.3-in p, A‘ Galeiioe fe: 
revahauer la Febbre » 83.1.3, Chi nonsà 4 
che) vino a colui,ch*ha la Feste, è nociuo ? 
Concl.s.1. Amorofa Febre.Fiam.4%, Male d’ 
Amore. Ardenti Febri, Crel.9. Alalirgli la 
resre. Petr.p.2.17 Cominue Febri . Matt.9« 
g1.Cotidi.na sebre. Crel.453. Domeltica 
Febre. Péer.p.2.57- Doppie Febri.Matt.3.99e 
Febre Acuta.Infer.30, fiera Febres 77,alfi. 
Ingenerarfi Febre.Cre[.9. Lenta Febre. Mar. 
9. sie Quartana. Cref. 453.454 Semplice » 
Mart 8,59.Terzana,Crcf. 453.454 Vna cons 
tinua. Malato d’ynicontinua, Matt. 3-47» 
Matt 4.25. Febre continua. Febricitante , 
Malato di Febrc altrimente Febrifco . Il vi- 
no nuoce a' FebricitantiConcl. 2.1, Di. 
nemaco Febricofi pertroppa fatica. Cref. 
499. 

FubO» vincitore del gran ritonte. riam.1 1. Il 
Sole, 

FEBE‘A.La Luna. L'innargentatà renza con le 
fue cora Am.61.2. 


FEC. 

FECCIA. Perola bifGiMaba , ha la fua termina? 
tione 10, a, Ficcia é 11 fondaglio del vino » 
o dell'olio.Vimifex Amur ca, Pertraslatione 
fi dice reccia il Popolazzo la vil Plebe. Mi 
pares che ci habbiare renuto entro reccia » 
6.1) fi. Fecciadi vin vecchio. Cref.599. 
reccia grolfa di vino.Cref, 236. feccia d’A» 
fino. Sterco. Mercatantuzzo di feccia d’Afi» 
n0,63. p.2. reccia di se vimddiq 
giù di parterefi hanno nella Feccia de’ vitij 
1miferi viuenti abbandonati s 8.2. VnaSo- 
ma di reccia. Laber. 33.di Sterco , di Lera» 
mesdi Lordura » feccia del popolazzo. Io 

non fon nato della feccia de] popolazzo di 
Rom3:94, s.in p. La feccia della Città. P.2. 
si.Fex. Populi, 

Fecciòso. Stomacheuole, Difpiaceuole. A 
cui li modi recciofi della Nipote difpiace- 
muanosss.alfi. 

FECONDO. Contrario di fterile. Farmadus. 
reconna Prole. Lab.47.1. Dinenta Fecondo . 
dalla Madre.Cref.184. E 
reconpita‘. Afferma columella in vn'anno 
vedere della recondità non poterfi frutto . 
Cref,134. 
recowpare-Render fertile, e fecondo. Ne”. 

campi fi mettono,per ingrallare, c recenda= 
ze. Ci.165. Maimpertanto non però la Ter 
ra fi econdaCrel.159, 





FEDI 


FED 


FED, 

FEDE, e perraccorciamento re. Fides, Cres 
denza, e fedeltà. Ma Fede afolutamente, © 
reccellenzas’intendedella Verità, eRe- 
igione Chriftiana. Non alnottro Errore ; 
ma alla puricà della Fede riguardindo. 1. in 
fi.Nongià per difetto di fede,ma femplice= 
mente parlando gli era venuto detto 6. in p, 
Gl’incomincià forte ad increfcere, chel” 
Aoimad'yncosi valente , favio , e buon 
huomo,e per difetto di rede , andalle a per 
dirtoneyz.1n p. Acquilta; Fede.farlî eredere. 
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Ch'ucquiltan repe a la penofa Vira. Pe.p.i. * 


Canz.1, 

E d'vdir cofe,ond'il cor Fede Acquifta, Pet. 
p.isio 

Alla re di Chrifto, ch'io debbo fapere quel 
lo, ch'io mi dico, P.della 51. a) fi. Alla buo» 
na r:.Machen' hauefti forio , Alla buo- 
na Fe,76.2.in fi.Articoli della Fede.Palfaus 
138.Carolica £ 8, 63. 1- Chiara Fede . Huo» 
mo di chiara Fede, vedi Huoino . Conitan» 
reye fermo nella Fede. Vill. 1.12, Corrorta 
fede. Matt.1. 61. Corra Fedede' Ciciliani , 
16.2.1.Matt,3. 12, Criftiana Fede 6.in p. 
Dar Fede, 73. 1. 1.79,2.2.29.3.1,1-2. te DI+ 
relotera Fede,1.3.2 Dar piena fede, 36. 1. 
67.2.3. Dar Fede alfarto, 16. s.a. în p. Au- 
vorità, Credenza, Dare,ò Torre Feps 3.23.3-1. 
Dar Ja Fede, 34.2.in fi. Promettere. Degno 
difede P. 2.4.2, Dibuona Fededilfe , 90. 
2.1» Puramente,Schiettamente. Diflimulr 
tasccorotta sede, Marr, 1. 69. Donar la fua 
Fede, 39. 2.1, Dubbia Fede. Mart.1. 39, So- 
fpetta.Ellere della Fede. Dicendo , quelto 
none (Tere della rede ,ch'haucuain lui, 12, 
a.in p. EfTere di buoua rede. Erano di buo- 
na sE, e Jeali cra loro, Vil].6.71. Effere in fe 
de. I Saracini non furono in Fede alla difen- 
fione della Tetra. Vill.z 6, ftar fermi alla 
Fede . fa; prede. Madiciò nonle mie pa- 
role, magliocchituoi voglio ti Faccian 
prede, 17-3-al &. T'afficurino.Ti faccian cere 
to, 9s.2.in p,36.2.2. ferma Fade.Fiam. 36. 
fermo.» e collante , nella Fede. Vill. 1.58. 
fuori d'ognize ne. Huomini fcelerati , e 
fuon d'ognirede,. Vill 2.15 fenza FEDE 
Perla poca fede » ch’hanno que’ del Regno 
al lor Signore. Vill,7.92. Poca fedeltà,e leal- 
tà. Hiuerpede inalcuno . Quetto non me- 
ritò la fede, ch’iohaucua in tes44.alfi.12 3. 
în pinFedi Dio, nonfoachemi tegno , 
che 26. 3.1. Invetità, 32.3.2.79,3.2. In 
buona Fr ella m'è piaciuta molto , z9-al fi. 
Initabil repe. 

Qdi noltra tortuna Intabil i DE. Pemr.p. 
34 

Jotiera FEDE è 26. 1.1.77.4.1. infi. Lafciare 
alla Fede. Eilendo prefo fù lafciaro alla FE 
né: € porpato in Lione.Matr.10.9s. fegue » 
Ifoldati prefi furono lafciari alla repe fotto 
Promeifa di parola - Lenta fede. Preitando 
lenta repî + Fiàm.92- Debole » poca. Manca» 
se della:fua Fode ;- 29.2.1nfi. Mantenerlì in 
reni: Magmna.7.1. Matrimonial Fede , 27.4. 
1.Merîtar Fede. Fiam. 1901. Obligarla fug 
rede 97, 1.in fi. Oculara fede Vil 8.38. Of- 
fervare la Fede, 34. in fi.Mar.6.13. Perfetta 
sape. riloc, 6.1. Piena tede è 67.2.1 13.112, 
Poca Fede.Vill.7 92 V:1L 7 93. Pocatedel» 
tà. Por rede ne’fogni, 36.2. 1n p. Portar fe- 
de. 67.3. ip Bifer fedele, Canz. della 
20, Preftar Fedess.inp.46 +. 2. Preltare ine 
viera Fede. 77.4.2. Preltar lenta rene, riam, 
91. preftar troppa FEDE) 3%, in p. Pro 
meila Fede , 95.2 a. infi. ProntaFeDE, 
Laber. 31.3» Prouare la Fede. Fiam.16. Pu- 
ra Fede Fiam.45-Petr.p.2.76. Purità di rene 

n.alfi. Rimettere lafua rep nell'alerui 
mano;77.7.1 Rimetterfi nell’altruisepE , 
29. 3.1. Rinegare la re p e Chriftiana. Pal 
fau 337.Matteass3.Rompere la Fede 27.4 


- 


in p. 
Mai nonRuppi Fede al mio Signore. In 


FED 


fer 13. Rompere la promelTa 1 E DE3-47.1.1. 
Lert.13-1.Scemo nella Fede . 6. in p, Vacil- 
Jante. Seruar rede 17.6.i0 p. Sicurato della 
fua Fey 27.61. Somma Fede 49.3. in p. So» 
que glipramelfe. 262.2. Dir vero (opra 
la fra fe, 1.3.2.Sotto pede Trad:to,Canz.del- 

12 40.Sparfefi Pertutro il Mondo la Verace 
rede di Iefu Chrifto-Vill.1.60. Tenerre pi 
PRe di Francia non Tenne rede , Vill.1i, 
111. Nonferuò promefsa. Vill.13.34Mats 
br 
11 Mondo piccol tempo ne tien eps Petr.p. 
1.78. 
Ch'i la voglia il poter non terra a FEDE. 
Dun.Canz.-.Totte Fede, 23.3.1.Leuare la 
credenza. Cofe » che torrian Fede al mio 
Sermone.Infer.1 3-Torre di Fede , e d’Au- 
torità. Lett.in p, Trouarfi Ingannaro della 
fede promella 97.1.in fi. Venir meno della 
Fede 19 2.1. Mancare della promeffa . Vera 
Fede di lefu Crifto. Vill.t.49.Verace rede 
di Iefu Chritto. Vill, 1,58, 
repeLe. Nome Adiete. e Softant. Molto lor 
repsL: Amico, : 8.1.1. Fede commpagno,79. 
4.1- Fedele feruidore 67. in fi. redel Come 
meflario,e Depofirario di Teftamento , 32, 
1.3.I1 Fedele, Valfallo, Seruidore, Collega» 
toin Amicina. 
Jonamorato. Va Fedele d'vnSignore. NA. 
74 Segue. 
Il rineLe fi pensò. 
Edifie, Hot ha bifogno il tuo repite, 
Ditc.lofer. 3. Innamoreto . Gli faremo lea- 
li, e buoni ripei. Vill.7.66. I noftri Caua- 
Hiceriye Fedeli, Vill.7.77 Perhàuer'siuto da’ 
Fedeli di Santa Chiefa. Marr.7: 80, Vi vene 
nero con cinquecento Fanti de’lor Fedeli. 
Mat.7.78. Collegati - FIDELLISSIMO AMOre 3 
35.3.1.Cani Fideliffimi a gli buomini. P-2, 
PRECI 
repeLTA‘. Setuvuoglila Fedeltà del tuo 
famiglio ponofcere. 67.3.1. Afoluendoi 
fudditi da ogni fedeltà , e faramento.Vill.6, 
25 Debita Fedeltà de'Valfalli riloc.184.fe- 
deltà, & obbedientia, Vi}}.6,22. Giurarre 
peLra‘. Gli fece Giurar FeDbELTA* afanta 
Chiefa. Vill.2.11. Vill 6.81. Giurare Fe- 
delta, &obdedientia, Vill.o. 70. Tenerfi a 
Fedeltà », & obbedienza di fanta Chicfa , 
Vill.6 23. 
FEDELMENTE. Benignamente l’hauca riceuue 
toy? FEDELMENTE conligliato. 93. 2. 1. Im) 
pendo loro, che il grande Vificio redel- 
mente,t di ligencemente profeguilfero. Paf, 
fau.69. Infegnanda a coloro, che Fedelmen= 
teediuoramente leggeranno in quefto li- 
bro, come » ec. Pallau.9g, Infedele . l'- 
huomo é Infedeleze disleale a Dio » Palau, 
24.Egli è yna fidanza Infedele, di maladit- 
rione degna. quando a fperanza pecchiamo. 
Paf.43. Gl'Infedeli, e Pagani. Maet.3,1 In- 
fedeltà . Benche il Diauolo non polla anne» 
gare inturco il Popolo Chriftiano nel Per 
Jago dell’Intedeltà . Palfau.377. Fidare, Fi- 
danza, &c altre fue voci, vedi all'ordine del- 
l'alfabeto + 

FEDERIGO fecondo Imperadore, 16. inp, 
7.1.3. 

FEDIRE,repito.vedi ferire, i 

FE'GATO. Jeswr. Il ricrefcente regato di Ti- 
tio.Fiam. 77.r£GATO rifcaldaro è & oppila 
to» Pals.j6 1. 

FEL. 


FELCE, Herba'. Felix. Il Giunco, la Grami» 
nasc la felce fi vincono con l'arare fpello + 
ref. 102,Pruni, relci.Cref.191. 

FELE. vedi fiele. 

FELICE. Auuenmrato, fortunato, Faelix.Elti- 
maua il Prenze fopraogni altro rELice. 17. 
s«p.La fciocchezza (pelle volte uwahe altrui 
di relice ftato,3.in p.Di relice ftato. a, i0 p. 
Di relice eller divenuto Infeliciffimo inten- 
do iran Pal Deliberò fe » à fuo 
porcre , farne felice 17. s.in p. Poco felici 


FEL 


in Spofe. Perr.p.5.9. Felice ferilfe il ViM 
La feliceye bene auvcoturata fua hofte. Vill 
6.60. 
riieima), Tra quelli fomma Felicità efler 
credendo . 17-2.in p. Diliberò di privare dî 
quela revicita'Îl Prenze 17.5- in p. Il quale 
fopraogni Felicità,e più che la vitaamapa. 
93.4, 3lfi. Inlieta relicità viuendo. Lett. 
15. Somma felicità. Laber, 10,17.2. ep: 
falfo Yifo di relicità. Vila.305+ Por modo 
alle Felicità.42.in 
FELICITANDO 
13. 
FELICEMENTE . affai Felicemente. tr. în po 
Viuere HeLiceMENTE 16.in fi. Infelice fine, 
30.al fi. Infelici Amori.40.in p. A lungo an= 
dare io l'afpetto Infelici fimo. 30.al fi. Ine 
felicemente. Hauena lungo tempo amata, € 
vagheggiara Infelicemente la Donna di 
Meller srancefco. 1 s.in p. 

FELLO'NE. Crudele, fiero. Traditore. reL» 
Lone. e pienodi mal Talento con vna lane 
cia fopra manogli andò adollo 39. 1. 2. fie- 
ramente diuenuro fellone . 47.2.1. Con Fel- 
lone animocontro alla donna fe ne venne , 
19-3.1.a1 fi. Huomo felloncse reo. Vill.10, 
101. Di natura rellone . Vil. 7.60. rellonofa- 
mente gli sfidò a morte. Vil.7.65. Infello» 
nito gittò per rerraJa Bacchetta. Matt.4.72. 
Il Re Infellonito poco apprelo andò à Sici- 
lia.Mart.3.82.Accefo di collerasficramente 
fdegnato» 

FELTRO, Tabarro da caualcare. Penula. fece» 
rolor'Impetadore,e signore vi fabbro , il 

ale in fu pouero feltro fu Jeuato Impera» 
lore.Vil. s.29. 


Ei cura in cura, Parad. 


EM. 

FE'MMINA . Mulier Pemina.[La Profa (cri. 
ue quali lempie FEMMINA conimm, duplica» 
ta - E' Nome Generale del Selo differente 
da Donna, ches'imende ordinariamente » 
per FEMMINA diqualità vedi alla vo= 
ce Donna, semmina ancora fi dice Me- 
rettice , e Concubina. Perche Giovane è 
ceremmina fono. 29.13. Epiù innanzi + 
Non piaccia a Dioych'io tal femmina prene 
da. Quetta porrebbe effere tal Femmina . 
4.2.1. in fin, Non che altra femmina s ma 
dalla propria tua nai conuiene afte- 
pere 24.2. t.Iofon femmina , enonhuo» 
mo.13.2, 1, Setu fofifemmina, come 1° 
altre, io nonti parlerei, comefo: ma per- 
che to femmina, & hai intelletto da huo= 
mo sti dirò. N.A,1.7. Gli huoinini fono 
delle Femmine capo, P.3.6 iL sigliuoli ma- 
jchi,e remmine.17,2,in p. Andare alle rem» 
mine. 79.5.1. Andare a puttane» a Mere 
trici Bella femmina , Erala più Bella fem. 
mina, che in quei tempi fi vedelle nel 
Mondo.17 2.inp. Buona remmina . frafe 
che ferue «per chiamare, o rifpondere a 
Femmina, di cuinonfisà il proprio No- 
me fi come fi fa delle parole, Buon. Huo- 
mo. Alla Buona semmina pare di douer- 
glila fua Caffa rendere. 14,212. Appreflo n 
Prefentandogliele la Buona femmina, Buo- 
na remmina oppolta a Cattiva. Donna ho= 
nefta, Buona femmina , cmala FEMMINA 
vuol Baltone 89.1... Buona femmina, der- 
ta per Ankifrafia cioè mala, dishonetta , 
Vuo, cheincafarra Ruffiano della Buol 
naremmina » fifeccalla fineftra. 15.4 în Ps 
Cattiva FEMMINA + Puttana . Son po» 
che fere , ch'egli non fi vida hor con 
quelta Cattiva FEMMINA horcon quel. 
la rimefcolando . 68. 3. 1. Crudele , @ 
Diffoluta femmina. Vill. 1.3. Diauolo di 
FEMMINA, Quefto Dizuolo di femmi» 
na maladetta fi parò innanzi . 73. al fi. 
Disleale Femmina. 39. alfin Difolu: 
ta Femmina. Vill.1.2, Dolente Femmina, 
66.18, 

Femmina è cola mobi] per namra, Petr.p, 
1150» 
Fem. 
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esmmina Animale imperfetto , Laber.17. 
rima, Amica. Concubina. Pollo cofi co» 
mevn'altro cenere vna Femmina . 20.1.1. 
Hauendo vo Figlivolo di Dama Maria fua 
Femmina Mate 11.27. Vil.1.12. Femmina 
di Mondo.y2. 1.2. Puttina. Mar.6,56, Fem- 
minàccia. O ella vi parebbe la bella Fem» 
minaccia. 79.31. 

riMmintgArmature dell'eterno Nimico del- 
13 Generarione humana, Filoc.146.Femmi- 
ne,e Diavolo quali voa cola.riloc.1 55-Feme 
mine in ogni cola pilgliano il Peggio 10,3. 
2. Femmine belliflime di corpo; ma nemi- 
che d’Honeltà.80, in p. Femmine ornano i 
Vili condiuerfì arti » ad irrecire i Mifeti, ri- 
Joc.15 6-remminz di grado Laber.29. di qua- 
lità Honorate. Buone Femmine . 15.4. in p. 
Honette, Dabene,sFemmine , in fenuumen= 
rodibuomini Vili. Gli hauca come per 
Feminine.Vi]l.7.83. 
FEMMINELLA + Albereò incafa d’vaa resmrie 
sec. N. A, 38.10 Femminella non fui inai 
appena fuori dall’vfeio. Gr...1. Vil. Femi- 
nellain Puglia il prende, e lega. P.p.3.1. 
FEMMINETTA-Vna Pouera seMmMiNErTÀ 4uIe 
2.14.1,1.77.6.2.23-2.3. Certe Femminete . 
Laber.39. focofe Femmine.Laber 33.forma 
di Femmina. Come femai più tormadi 
Femmina Veduta non haueife. 41,2. 1.Gene 
til Femmina, 29. 3. in p. Grante , ecom- 
prefla Femmina.Laber.38.1. Maliole Fem- 
mine . Laber:zo. Maluagia Femmina 68, 2. 
1. Mondane Femmine . dille Matt.infigni- 
ficato di Merctrici. Luogo commune dele 
leFemmine Mondane.9 ;. Nobilrizmm- 
NA, 18. 3, 1. Peccare con Femmine . 1.3.2. 
cioe Catoalmente.Perfidillima Femmina . 
49+2.2. Poucra Femmina. 16.2.2, Rea Fem- 
mina. 69. 4. 1. 23.1.2. 46.1.2, Rimefcolarfi 
con Femmine.68, 3.1. cioè Carnalmente » 
Sfrenata multitudine di Femmine. Filoc. 
15 s.Tener Femmina. 20.3.1. Tener Concu. 
bina. Tenendo publicamente le Femmi» 
ne. Vill. 3.5.p. Tenerfi alcuna per Femmi- 
na, Vill: 12. Valente Femmina. 18.3.1. 
Vile Femina.15. 2.1. Vil reMMINELLA. Petr, 
p.31 

FemMina‘ccioLO. Mulierefus, Non legoia- 
dro non Femminacciolo , non Moteggia- 
roresPallau. 135. 

semi eo Selfo.Laber.ao. 

FemMinezza,e Mafchiezza. Conu. 14. Fem- 
minile. Cole Femminili. 19.4 x. Animo 
Femminile. 90.2.1, Femminili fragilità . 
31.3-Femminil Romote . 31. alfi. Liagua 
Femminile.Palfau.23. 
etFeMMINATO.Sneruaro, Indebiliro Enerwa- 
105 Efemminarus, Gualto di coltumi.Tra le 
delicaterze , etragl'odori Arabici Efem- 
minato , Lert.8.a. 

EFFEMMINATAMENTE Muliebriter. Come al- 
Icuati erano cofì Efeminatamente morie- 
noLett.3 3. 

FEN. 

FENDERE. Scindere, Parsiri . Divideres 
Spaccare.Le fue voci fono, Fendo » Fendei, 
Feflo, Fenderono . Guardando la Canna» e 
quella vedendo ressa l'aperfe, 3 1.1.2. Il 
Fendè infino al mezzo. Filoc.27. Voghie 
Felle.Fiant.1 1. 

E Membra rotte , {magliare Arme, ePelfe. 
P.p.3.8. 

E'] Mento rondo, E FEsso, e piccioleno. In 
cer. 7. 

Cercando con vecchio Vomere Fendere la 
Tetra, Am.62. Cofi vdefs”io liti FENDERE per 
mezo Locorea la crudele. Dan. Canz. 1. 
Fendendo l’Acrefubiro ricercò il Cielo . 
Am.39. 

renpirvna. Fellura, Crepatura. Latin. Rie 
ma. Mella fortiliffima polucrenella senpr= 
TvRacEtef, 133. Vide M Muro al quanto da 
wna Fellura elfere aperto .63+1.2. Appretlo, 
S'ayuide,quiui ellere vna Camera, doue ca: 
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pitaua la F-MTàra. Per le Feflure dell’ Vicio ! 
27.812. Le Felutedella Terra. Am, 33. Fef- 
fure ottimamente fuggellate. Cref. 638. 

FENESTA,vedì Fineftra, 

FENICE » Vccello vnico alMondo, di cui fi 
fauoleggia da’ Poeti del quale vedi quello , 
che feriue Santo Ambruogio nell’Orat. de 
fide Refurret. e modernamente Bened. 
Pets. lib. 11. Difpur, 1 1-fopra la Genef. 

Va ftrania renici ambedue l’Ali 

Di porpora veltita,e’l capo d’oro, Pet-p.2. 

Canz.3. 

E' quelto il Nido, in che la mia Fenici 

Mile l'aurare,e le porpatco peune?Pe, 
FER 





FERA, vedi fiera. 
FERACE Vice, Cref.184. 
FERIA. Ferie Giorni di vacanze. Dies cefa-, 


riontns ab oparibuis Ferie. Auuifandofi tore < 


fische coli Feria fare conuenilleconle Don. 
ne nel letto, come gli facearaluolta piatene 
doalle ciuili 20,12, In que'tempi di States 
chele Ferie fi celebrano per le Corti, 592. 
1. Ellendo a lui il Calendario caduto di 
Cintola, &rogni Feria vfeita di mente , 39. 
2.in p, Sempre di Verno facean Feria, dan- 
do alla Guerra ripofo Matt. 11.81. Primie- 
samente egli debbe'otleruare le Ferie, cioè 
guardare le Fette, Cref.3s. in p. Feriale , 
cola dagiorni di Ferie. Semplicemente , 
edi FERIALI veltimenti veltita . Fiam, 
64. 

FERIALMENTE + Eflendo dalla Donna afai Fe- 
rialmente riceuuto 89.1. 1, alla Domeftica 
Dozzinalmente,fenza molta folennità . 

FERL'GNO , Afpro, Duro, Rozzo. Alti 
fcriuono rerriGnosvedi Ferro. 

FERT'RE Sawerare . Pulnerare . Gl’intichi 
fcilfero Fediresc Fedita, per FEarta, le voci 
fono. Ferifco. Feriamo.Ferites Ferifcono s 
Ferij,Feri,Ferito, Ferite, Finsono» &ee. 
Ferendo, rerito.E più volte aFeDiar è &rad 
vecidere huomini fi rrouò, 1.2.1. Animofa 
mente Cimone foprala Telta reaì, 4ualfi. 
Quiui con vn coltello rerito il Prenzey 17. 
4.1 redito in molte parti della perfona 17. 
41. Moltierano Itati rediti, 40.2. 1. Hor 
quelto » horquel rerendo . 41.3. 1+Lui reti 
mortalmente, riloc. 5 5. If Co'tello'di cui 
iola rerilcos tutto è fuoco. Palau. 4). Il 
rerifcono , e vincono. Pallau. 269. In tal 
maniera, che no” rerifcacol calcio è col 
corno. Cref. 587. reditoa morte, Palau 
439, riloc.58. Mentre, ch'egli ilfediva con 
lecoltella. Pai. 13. reRiaEa Piombo è 
vedi Piombo » rérire al diritto, & alla fco- 
perta è 77. $- 1-.FERIRE vn Segno7. in p. 
Sole, e fuoi Raggi rerire, P.della 91.77.81. 
1 Prieghi del reuito dal pericolo della mor= 
te il liberarono . 17, 4.2. fegue- Col redito 
infieme dilcefe in Terra. 
rerittA, ITA. Fuor che di dargli alcuna 
repita,40 2-alt.Curare la serita.Crels5 75» 
ralciare la rerrras vedi falciare, verita falda. 
Cref.573.181,Saldare la rerica. Cref. 73, Fe- 
ruta » per +erira fi legge appreifo il Poe- 
ti. 

FERESTO del Padiglion=. Percolfe tanto il 
capo al enisro del Padiglione, doue era le» 
gato»che fi vecife. N.A. 84. altri Tefti han» 
DO FERRISTO è 

FERITAÈ, fierezza, vedi fiero. 

FERMA'GLIO. Ornamento da callo è come 
Croce d'orosGioia, e fimiglianri cole, che 
fi portano acollo ligare , e pendenticon 
Bindellasò Fettuccia. Molte belle cinture 
rrrmagunAnella, &rogniakra cara gioias 
che ioho, gr.1.in fi, Vo Fexmacnio gli fe 
dauanti appiccare » doue erano perle mai fi 
mili non vedute,99.6.1.In ful petto glitro» 
uò il Fermaciio Papale con pietre pretiofe. 


Ma. 7.91. 
FERMAMENTO del Cielo. Firmamentum. 
Saono come fi volgeil Fermamento,e quae 
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te ftelle fono in Cielo. Lab.a.r» 
FERMARE, ha più fignificati , Stabilire. Ar- 
reltare. Ritenere. fare itar fermo. Ha più 
Deriuatiuize compottiznotari appreilo Fere 
mò il foliodel fuo Regno; 22.10 p. Pofein 
ficurosItabili Fermò ilfuo configlio » 19.3. 
inp. fece ferma deliberatione. E. quetto 
Fermarono con giuramento s 70, 1.3, Fer- 
mare gli Animi Fiam, 8. Fermarei Patti + 
Am.40, Vennero per fermare lega conlui » 
Vill.9.43. I Canì prefa forte la Giouane ne” 
fianchi la Fenmarono , 48,3.in p. Latennero 
ferina. Li fergenti che” menauano, perri- 
uesenza del Valenc'huomo, il Fermarono » 
47.2.a1 fi. Arreftaroto . La mia 1impetuofa 
figa, Fermarono.Fiam, 85. inp. iltho dele 
Ja Camera, le dipinture » & ogui altra cola 
notabile, chein quella erascominciò ari. 
guardare, &ca Fermare nella Memoria, 19. 
».2, Mandarlea memoria. 
Il vito fuo con marauigliofa forza Fermò » 
zia alfi. 
Ritenne fenza muturlo, 
Fenmarsi Pofazfi , (tartermo Inlui, fico» 
me in cola impermutabile la noftra fperane 
zafi fermi, 1 1n p. Fermatofi in quetta ima» 
ginatione,s 1.2.2 Cofî è fermato,79.4.in pi 
Rifoluro. Con confentimenta , e delibera» 
tioneFenmata.Padau. 198, ferma itabili* 
tà, 
Fiamezza, Firanitas. A(iciramento. Stabi= 
Iità.Conitanzia, Fermauza diffe il Vill. Sene 
zialcuofallo dee harere più di Fermezza» 
edi conitantiz, 19.2.2.fegue. Sel’ouomo 
adunque é di maggior fermezza. Per pruo= 
ua dell'alerui Fe a MEZZA, 30. 2. IN Pa 
Con più Fermezza. d'animo 30 2. in p. Per 
più Fermezza di Puce: Vil 4.26.Intiera , © 
picna Fefmezza . Mat.7.57 Alfine, che l’ac- 
“quifto fatto piglialfe più Fermezza. Matte 
756. Non porerono finuottere la Fermezza 
della Donna, Mart.y 69. Fermezza,Sicurez= 
21 Fidermfso, Dielli, com'era1] patto feci 
mila fcudi d'oro, edelrimanente gli fece 
uelle Ferrmezze,ch'ci volle. Matt.1.34» 
ERMO. RasusyFirmus, Fixur, Cerco.Co, 
itante: Stabile, &cc. Quafi di Catiuirtà,fer= 
mo fegno, 7.p. Lo porto ferma credenza » 
chiv::2.1.2. Conforte animo , e Fermo vifo 
glirifrofts93. 1-1. Perfermo. Lei per fer 
ino morra èredeua ,19. s+1* Fermamente » 
ficuramente . Non fi fa.Perlo fermo Vill.g. 
3. EMfer Fermo. Hauer fatta ferma delibera- 
rione. Il Comune era fermo di non pagare + 
Vill1o.100, n 
Jo amai fempre, & amo forte ancora s 
E fon Fermo d’armare.Petr.p 1.63» 
Più Fermo ognihordi rempo intempo 
Petr.p. 1. Seit.s. Petr. p.3.2. Richiefono i 
Fiorentini di pace, la quale fu Feamas & 
efaudita. Vill.6.14,Stabiltta fermata.fermi» 
ecoltanti atutti 1 calis 414.25 fermiin vo 
volere. Filoc.4. inp. Fermo il fecondo Par» 
to.Vil.1 1.132-Fermato che fu.Hauer percer. 
mOy68, 1.2.33.2.1. Lab.41. Tener per cerro. 
Coltei per fermo nacque in Paradifo . Pett. ‘ 
p.isCanz.14 Certamente, Parti fermi, Vill, 
6.17. Per fermo 68, 1,2.13.2-3Certamente, 
per certo Star fermo,65.3 2.P,2.0.2. 
cioè fenza muouerl, itare in piedi. 
Stà come Torre Ferma, che non crolla 
Già mai la Cima, per foffiar di venti. Purgs 





‘ 
L'oschio non può ftar Feaùo, Petr. p. 1. 
Ca..z.7.Star Fermo è cioè in wn Propofito 
nella deliberatione tatca.Il Duca pur Fermo 
avolerue far giuftitia, Staua. 33-3+2.77.8» 
in p. Tener Fermo: Coli deliberaise voglio 
Tenet Fermo, Paffau. 10. in p. Starforte è 
© fenza mutarfi, Tener Fermo. Stabilire. Fer» 
marc, e chiudere il negotio, Vil]. 6.60. Tes 
nerfi per Fermo » 26,1.2. 6j.1n2. Crederfî 
per vero, Fermiffimo.lo porto Fermifiima 
opinfonc. P.ten.t» 
Lys EER 
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FERMAMENTE. Certamente . Sicurameute , 
Saldamente . FramamenTE ip acconcerò i 
fatti vofiri, & imici,13.2- Fermamente 
Auaritia non mi dee hauere affalitoy7. to fi. 
Fermamente l’haurebbe vecifo, 11:2.1.99. 
4.2. Le quali parole Fermamente nella me- 
moriaritenne » 6,13 renacemente , falda» 
mente. Tenuto Fermamenre dall’yna, fù 
dall’altra, perviuaforza» vndente tratto 
fuori, 69,3, 2.Senza fallo Fermamentescioè 
fenza punto mancare, Imeramente.Quello, 
cheti piace addomanda , che fenza fullo io 
l’olleruerò Fermamente 27.5+2. 
Arrenmaae, Aeucrare . Affirmarò dicere, 
Affermo , ‘niuno poreme cifere con pieno 
auuedimento, 17. 1n p. Aff:rmano , molti 
miracoli Iddio hiver moltrati perlui, 1,al 
fi. Aleri Atfermauano, ilbere allai, 8 11 go- 
derese l'andare attorno , &ec. P, 2.2.2. jap. 
Affermando,elTere nociuo il troppo dormi- 
re il giorno, P.2.93. Quello, ché nonfi sà, 
s’egli é vero, ò nò, altri non dee perrinace= 
mente ò Affermare, dò negare» Palla. 135» 
in fi. Affermar feco . Ssco Affermando ; che 
percertoegliera Tedaldo, 27. st. Affcre 
mare con fagramenti. Cominciò con facra» 
menti ad Affermare,che,18.2.1. Con facra 
menti Aff-rimando, che coli &ray7 3.2.1, 19. 
1.2.Con giuramento, Affermare Percinace= 
mente. Pailau.1$5+ 
AFFERMATIONE» E con aFFeRMATIONE dille » 
Am. 77. 
conreamare. Conmolte alire la vi Conf:r- 
mò, 262.3. Nell: Degiuita 11 Contermi, 13. 
1.3. Vi chieggio vo dono» ilquale voglio , 
che mi fia CONFERMATO» 10.3. 1. Contermò 
gli Apoltoli ingraria. Pall 106, 
conrirmaTione Ellendo egli venuto a Roma 
al Concilio » per domandare la Confirma» 
matione dell'Ordine. Pati.67. 
RAFFERMARE + {I che Raifermando più volte 
il Famigliare, sa.in fi. Replicando.Confer- 
mò gli Apottoli ingratias e Rafermò ogni 
podeltà,e balia sche Chstito hauea loro da 
ta.Paffau.ios.iop. |» 
nurermare» Hauendo col Cavaliere Rifee 
mato i Patri,25.2.1. 
Ricowrinmane. Tutti gli Vici di Rampinca 
dari Riconfirmò,z0. 3.in p. 
RICONFIRMATIONE ». Dopo molte Riconfer= 
mationi fartelene, 78.aì fi. 

FERMENTO,yedi Formento 

FERO),feroce,ferocità,vedi fiero. 

FERRAMENTI,vedi Ferro. 

FERRAMNA. Herba. Anche înquelto mefe fi 
femiaa la Ferrana , per palto delle Beitie . 
Crel.735» 

FERRAIVO'LI,vedi ferro. 

FERRARA. Cicci di Lombardia,recuperata 
Poco fa alla Chiefa da Clemente Ottauo è 

linea finita de”Duchi Eltenfi. Al tempo 

1 Marchefe d’Azzo da Ferrara 3 12.inp. A 

di quattro del Mefe d’Agoito i Ferrarcfi fi 

pese dalla Signoria della Chiefa . 
111.9,85. 

FERRARRE, dicefi propriamente di cavallo + 
Calcsare Eguum . Hiuendo omatoil fuo 
Cauallo di freno d'oro è e rERRATO di fine 
ariento.Vil.4. 18. Ferrando fpellamsente il 
Cauallo. Crel 534 Fece Ferrare i fuoica- 
walli,a ritrofo.Vill. 1+3=.Fe rermare i canal. 
lisce fomieri. N.A.65.Ferrate Lance. Laber. 
34 
INFERRARE » ScInferiarefi ermova vfaro ig 
fentimento d’Iocatenare , Legare , Incar- 
cerare . Etappare vna Donna che l'Ioferra. 
Dentro d’vn luogo. Cin. Son, 40. Conueni. 
ua, che fofle legato, & Inferiato , accioche 
nonnocelleyne a feyne altrui. Pafl.as s + 
srerraRe-Scarcerare. Slegare, Scarenare , € 
Liberare, e parlando di cauallo s'intendera 

i Ferri de" piedi. Tutti vanno 3 ca» 
uallo,in tu ogni Ronzino,ò Sferrato, è Fes- 
rato Vill.6,73, 
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E non m'ancide Amore, e nonni Sfera: 
Pep, 1.104. 

rerratv'RA | Accioche le rennatvRE de’ ca- 
ualli moftraffero, che Gente folle eutrata in 
Ficfole.Vill.1.33. 

regno , Nome generico. Ferram , fignifica 
hora Metallo, hora frunento, & opera tar= 
tadi Ferro, e taluolta fpada, coltello è 8 
Arma, alla manieta Lar. Noi ti darem tan. 
tod’ynodiquefti Pali di Ferro fopra la 
telta sche ig.s0t- Ferri dacaualli, vedi 
Cauallo, Ferris Ferramenti, Ordigni,ftru= 
menti d’elercicro.Ferràmenta.Fatfi venire 
i FeRRI da tal fentigio, 69. 3-2, Polli grùi 
Finpifuoi, 6.2.2,a]fi Perquello, che mi 
paiadi vevere,:u non yuogli hoggi far nul- 
lach'iori veggiògotnare co” FERRI tuoi in 
mano, 62,2.1. Scaricati certi terRAMENTI è 
chein collo hiueua, 15.4.1- FERRAMENTI, € 
Maflericie da liuorare. Cs. 37 .Tolfono loro 
ogni retramento d’Arme. Matt.5.39. FERRO, 
Arme da of:ndere, òditendere. Il fodero 
delle Spade vici del Ferro » Marr.7.ag. Vene 
denza datare co"renni. Lab-49, Aguzzarei 
terri. Agguzzano gli fpunrari Firti Am. ite 
rerro ippuntate, Cref. sco. Offendeuole 
Ferro,L3b.3 4. 21 fi. Spuntati serni.Ame tie 
Taglientiss duri Frari. Cref.266.FERRO,ME- 
taforicumenze per Durezza , Afprezza, La 
Giouane » chenonera di terto, nè di Dia- 
mante , aifai ageuolmente fi piezors.a al fi» 
a7-3.1-FeRRAtvoLIZe Fabbri. Vili.7.13. 
siricno. Alpro Duro,e terno. Qual rigidez» 
zatitiene il tuo FeERRIGNO Animo Am.54.2, 
rericnoy0 Ferino ferito con femplices"rsve» 
di fiero. 

FE'RTILE.Conerario di Sterile, cioè Abbon= 

“ dante, fecondo. Le fave piccole fono più 
faporite, € più FerTILI/» le grofse fono più 
belle men.tertit, Cr1g7.FerTILITÀ' Piae 
ni atti a'luvori , e dimoftranti fertiLità, 
Cref 68. 

FERVIDA; ePaflionata. Conuiu.z, Fer: 
mess 

FERVENTE. Calido. Ilmioamore oltre ad 

ogni alcro Fervente fi diminuì in guifa,che. 
P.3-2.1. Di reruente Ira accetos vedi Ira. Il 
Barctuto della Torre era FFRVENTE rano, ches 
77.81. Feruentiflimo Amante,r5.2.2, FE 
vintissimo furore, vedi furore , 
FERVENTEMENTE la cominciò ad amare 4.1.2. 
Quantunque Fer venTEMENTE egli difiderale 
fe quello, che, 16-4.1, Della qualeeffo 
firtavenTEMENTE S'innamorò , che, 18.3. 
in p. 
a TISSIMAMENTE l'yno dell'altro s'in 
namorò,16.;.1.FERVORE » voce Lat, Fermer. 
Caldo eccefliuo è di fuocosò di Solex © per 
traslatione, Affetto. Studio, Il Sole di fopra, 
8ilrervone del Battuto di fotto è 77.82. 
Qual’amore, qualrichezza , qual Parenta= 
do haurebbe fatto il rervort, le lagrime se? 
fofpiri di Tito a Gefipponelcuor fentire ? 
93.21 fi. Amosofo affetto. Difiderare con 
servorzs9g,1) fi. er vor d'animo. Laber.16, 
servor'e Diuotiene . Pafs 37. Rifpondere 
con granreavore, Pafs. 37. 

FERZIG e Sferza. Ferrate Fruftrà è Scoreg- 
giataSi pone pes Percofsa Battitura,Scimo» 
lo. 

Ne per rarza è però Madre inen pia Petr.p, 


3-7. 

Che fatti fon per mefcudicciose renza, 

Dap,Canz.1, 

Alla renza del Sole, Vill. 7 1. Alla percofsa 
de Raggifolari. 

Come Ramarro fotto lagran reaza 

De'dì Caviculari.Inf.25. 

Vidi Dimoncomuti con gian Sferze. In. 
GAELI 

srerzage.Altra ira Sterza. Pecr:p.1.Canz.16, 

Per dar palfo agli Sferzari, Infer, 13. 
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FESSA, Fellura, vedi fendere, 

FESTA. Nome wenerale, il qual comprende 
qualunque Piacere, Solazzo,& Allegrezza» 
Ballo,Conuito,Fefta è ancora Giorno,e Fe- 
itiuità d’alcun Santo. Dies feffins,cofi det= 
tosperche la Chiefa fa fegni d’allegrezza , 
pet la memoria di quel Santo. Ridendo , € 
con resta dalei prelocommiato » fi parti, 
10,2 2, Con piaccuoli motti , e Festa man- 
giarono. P.2.8.in p. Qualela Fefta della 
Madre folfe rivedendo il fuo figliuolo» 1 s. $- 
2.li Recongran Felta, &rhonore fu dalla 
Donna riccuuto,5+1.2. Con prandillima Fe» 
ita di lesiifuo Genero riceuette 13. in fi. 
Hauendo veduta ad vna Felta vna beliflima 
Donna, Vedoua; 10,2.s. Inuitati da lui ad 
wna grandiima resta, 13.al fi.Conuicto. Ap- 
parecchiare la Felta, 165.2. Apparechia» 
mento dì Fesra Vill.7,120. Comparire hor= 
scuole alla resta $ 7.1.2, Continuare più 
giorni la ssra, 16,11.fi, 
xesra,Carezzes Accoglienza, Allegrezza 
Fattafi infieme Gran Fota» aa. tarcami Ja 
resa Grande , 17 8-1. Glifece lieta Feita » 
27.6,in fi. Ineltimabil Felta haucua fatta 
gella fua Donna 16,5. in fi, Merauigliofa re- 
fta di quette cole fecc il Soldano è 17. al fi, 
Jofieme marauigliofa Fefta fi fecero, 3 1.a.in 
p.99-:4:2.100.3. inp. futtafi Parentcenole . 
& Amicheuole Fefta infieme , 98.6,1. Felta 
delle Nagze,29.2,1.}eita Dolorofa. Canz. 
della go, Nozze poco liete. Feita, «e folen. 
nità,1.3-2.Pompa Gran Felta di Donnese di 
Cavalieri , 29.3) fi. Grandillima Fefta ap- 
parechiata,1 3,2) fi. Hauere infeme Piacere, 
€ reltas3s. 3.10 p,36.2,inp. Licta relta + 
La cala picna di Jicta Felta è 41. alfi, Lunga 
Felta infieme hauuta, 36.2.p. Migna Felta , 
fece yna pefta.Vil.7.120, Magnifica 
FESTA » 16,5+1. Marauigliofa Felta. Hauen» 
dogli difpolto di fare yna nobilese Maraui» 
gliola FESTA » 7.1.2. Mulriplicare la Fe» 
ita;33. in p.Notabile , c masauigliofa FE- 
sray7:1.2 Ordinare bella, e magnifica re- 
STAY16 s.i,Parenteole» &ramicheno] Fee 
ita, 98,6.1. PorgerFefta» c piacere s 8s.in 
p. PorgerrastascRifo, s7.inp., Prender 
Feita,piacere,& allegrczza, P.2.5.2-73. in 
p. Riccaye Magna resra.Vill.7,120,$Solenne 
Felta Fiam. s2 Pompa. fecevna lera Peg 
modo di folenne Feita yoa bella Cena, 17, 
% lo 
Festa. Dies Feffws.Solennità di Santo Niua 
diera, che non folamente yoaresTA» ma 
molte non ne follero $ 20,1.3. LeFelte , le 
Perdonanze, &iDigiuni,20.1.2. APpref- 
Jandofi La Féita delNaralc,65 in p.S’apprefe 
faua la resra della Candelora, N, A. 64. Dì 
di Felta. Lofcheggiale daldi delle Fette 
73.1, alfi.Bfler festa» La Feltadi San Lo» 
fenzofiadi quia due di , 69. alfi. Farfi Fe- 
ita. La Chiciafa Feita della fua Nattutrà , 
e non è lungotempo,che non fe ne faccua- 
Palliu, 181. e quivi. S'ordinò di farne Fe- 
fta folennemente» Felta Principale della 
Città. Vil4.6.resTEPrincipali, s9 in p, 
Guardare la Felta, Lauorare lenza guardar 
Felta,20,3.2.Crely s.Vil. 12.16. Perle Feo 
itedi Natale,77+3.in p. 
sesraycofe mangiatiue , che fi vendono vi. 
cinoa’luoghi , doucfi celebrano le Fefte + 
Jentacuta. E meglio lelor Poune » che al- 
cun’altros che vi folle itato,vifitaua portan, 
do lorodella Feftay 72.;.1. Feltame. Alle» 
gro. lucundus, Ma perche coli lietaze Fo 
ftante ri v:de,ti volle provare, 67-in ti. 
Festiooiaresfarfelte,vivesc in piaceri è fo. 
Jazzi.IlSolazzo e'lFeiteggiare multiplica» 
uano.100,5.p. Motti CFESTEGGIAR COM pa» 
gneuole,P.1.3,7.Pernontomar più alle {pe- 
10,& al FESTEGGIARE. 41.4+2. 
sesiecgianti E liloro famigliari lietine Fe- 
{teggiancitrouarono, P. delia 81. o 
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FESTEVOLE. Feltante ; Allegro. Tutta Fe? 
Mteuole cominciò, g.in p. resrevoLE, folize 
zzuole huomo, 10, 2.2, Fefteuole, & alle 
gro ragionamento, riloc.3.in p. 
FestEvoLMENTE viuere fi vuole.P.3.7. 1. 
FISTEVOLMENTE riceuuto.ril.24 5. 

FE'STVCO. Fufcello, Lat.Fe@uca. Cofi inefs 
fa trafparevano i nottri corpi come in verro 
trafpare il resrvco.Am.64- 

Etrafparcan come ricrvca in vetro , Infer. 
34 
FBET. FEV. 

FE TIDO. Puzzolente, Lordo 3 Sporco, Puri 
aus Fasiduss Bocca fdemata , bavofa, e re- 
tiva.Laber.11.Cofe ri ripe. Lab. 396.1811000 
maculato, Laber. a6. Membracafcanti, € 
ice retin. Laber.4s.Ferido luogo,e las 
cunofo.Crei.7.in fumo Fetido.vedi Fumo + 
Paroh Fetida,Laber.3 6, {porca, dishonetta, 

FETO. Il Parto. Feesus, Purga la fermmina del 
reto. Crel.410. Caccia fuori Ja Seconda; e*l 
FETO Cref.301. 

FETTAdi Panc. Gli portò due verte di Pane 

artoltito , 93.1. al fi. serra diftame 72. 


1.1 

FE'VDO. Luogo , Terra, o Polleffione, che 
altri ha inconceffione dal Padrone diretto 
con certa ricognitione , e pagamento an- 
nuale di cenfo: cofî detto come vogliono i 
Leggifti,dalla rede,che debbe il reudatario 
al tuo Signore. Oltre alle Colte de'tevit » 
Mart.6,18.A rutti facea pagar la Colta, e ta 
sei feruigi di eevpa tario. Matt.3-49. 

FIA. 

FA. re. vedieffere. 

FIACCARE.Frangere, Ròmpere in pezzi + 
Voce di ere fillabe. 

Primach’io Fiicem il Legno tra gli fco» 
“gli. Petr.p.1.Seit.4.Fiacchare le coma P.p.t. 
=3.vedi Coma. 
Fipccnarse, teli è gran peccato, che non 
Fiacchiare ilcollo 86.21 fi Fiacandori wi 
ilcollo» vfciraidella pena. 77.6. al fi. Che 
Fiacchar polla lacofcia , chi primane fece 
parola 19.1.alh, Senziriparosi rompe, € 
Fiacca.PallauePet 3.2 
Fiacco, Nome, DebolesStanco » (enza pof= 
fa. Frafus Languidus. Egli era divenuto 
debilexe Fiacco.Filoc.143. 

FIA'CCOLA. Nomedi tre fillabe , Facella, 
Fax Tada. Hinno in verità vna. Fiaccola. 
Cre[.083. Conle fue Fraccote rifcaldati li 
DijFiam.11, Saetres e Fiaccole + Fiam.4s. 
Accefe FraccoLe. Filoc.385, 

FIALE dell’Api.Cref.737 63v 733* 

FIAMMA. Flamma, Vampa di Fuoco, e per 
traslarione , Caldo Amorofo. La Città fù 
prefa» e mifonla tutta a fuoccose Fiamma. 
Vill.1. 14, L: quali all'amore della Giosd- 
ne erano fuocoze Fiamma 97,1.3.Vedi tu il 
fodero di quefta cappa, tutto é braccia, © 
Fiamma.Palluu. 42. Accende Fiamma + Ac- 
cela Fiamina da'pietofi fofpiri. Per. della 
$1.3.3. Accender Fiamma d'amore . Canz. 
della 4r. Accendere altri in Fiamme. Fiam, 
3510 p. In fuoco Amorofo . Ardere accefo 
înamorofe Fiamme 45. 1. 1. Fiam.15. in p. 
Ardere con più chiara Fiamma 33,1.d’amo. 
fe più nobile. Amorofe Fiamme. 47.13, 
80.3.1.Pet.a in p.Avriche Fiamme,3 8.21 fis 
Chiara Fiamma 33.1.Nobile amore. 
Chiufa Fiamma c più Ardente . Petr. p. x. 
Can.z0. Amor celaco, Flamma d'Amore . 
Canz.della 4t. Fiamma di fuoco ardente. 
Palfau,4s.Fiamme corter dal Vifo al cuore. 
Laber.38 Gitear'olio foprale Fiamme.vedi 
Olio.Mettere a fuoco,e Fiamma.vedi Fuo» 
coRifufcitare l’Antiche Fiamme 38. alfi. 
Sdegnola Flamma.Lab» 39. {degno. Sfogare 
Ja fdegoofa Fiamma.Laber.39.Spenta Fiarm= 
ma.Cana.della 30. Tener nafcole l'amorofe 
Fiamme. P.asin p. 

INFIAMMARE , Accendere di fuoco: e meta: 
foricameure. Innamorare. Anzi non menos 
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che di lui la giovane Infiammata folle » luè 

di Jei haveva Infiammaro , 342. in fin. Mo» 

{trandofi di lui si forte Infiammatasche,8o. 

2. 

Si m'ha inrrammara, ch'io 

Non trouo di ne notte 

Loco.Canz dellazo. 3 

Appollo,s'ancor viue il bel defio 

Chet'Inrtamiava a-Jo Thefalliche onde. P. 

p.t.37. 

INFIAMMAGGIONE, Si moffe vno. sformato 

fuoco nell'aria di lume, e d’Ixriammaggio» 

nE-Matt 3 104. calore. 

Fiammegora re. Cofi quel fanto Monte rram= 

meggianno, Am.66.Girtando fiamme, 

S''ti Fiammeccio nel caldo d’amore. Pa- 

rad. 5. 

Già Fiammecorava l’amorofa Stella, P.p.1. 

26.P.p.1.Canz.15. 

Fiammecca. Flammwla, Fiammelle di fuo» 

rn 3%. la ' 

Efimiglianti poi a la Frammecca, 

Che fn il leo. Purg.2y. 
FIAMMETTA Nomeproprio,P.2 4-2. 
FIAMMINGO. 2rlza. huomodi Fiandra . 

Hebbe guerra con Frammincai.Wil,2.12.Sua 

lingua Fiamminga parlava meglio,che Vik. 

8.58. In Fiammingo. Vi!1.8, 54. Inlingua 

Fiammivga. 

FIA'ÎNCO.voce billilluba. Larus. 

Le videà Franca! duegran Maltini. 48.1, al 

fisPiù innanzi, I Cani prefe forte la Gioua 

ne ne’Fianchi , la fermarono. 48.2..in p.E 

più a ballo. Già le pareva d'hauere i Matti- 

mia Fianchi. Hora nélla Teltas herane"- 

Fiavchi. 89.2.1.I! Male del Fianco. Palau. 


347. 

FIA'\NDRA. Prouintia . Belginm. Effendo 
Franpra qQuafi rubellata al Re di Francia . 
Vila 1.48.Vil 8.78, Fiammingo. huomo di 
Fiandra vedi al fuo ordine. : 

FIASCO . vafo da pottar Vino, Lagena . Vo 
Fiafco di buona Vernaccia. 76 1.1,Vn Fiaf- 
codì Vino,s3,al fi.quiui. Toife vn gran Fior 
fco.Segue gli fe rorre vn Fiafco conueneua» 
le. Per alFiafco 61,alfi. 

FIa‘TA.vocebifillaba nella Profa : madi tre 
ne. verfo è parola, chenon fta mai fenza 
compagnia delle Particelle numeralis Vo, 
Dua,Millesteo.edellevoci Tule, Tutta 
LungasMolte,&rc.Con poco lumese tal Ha- 
rasfeuza alcuno. P.2-3.2, Tal volta. E quiui 
più innanzi Nc haurò fei, o otro, e tal Fiata 
più. Crelcendo Tutta Fiata 17,1.:. Tutta 
vola. Tutta Fiata fe dura è e cradele paru= 
tati fono s nonvoglio, &c. 25. 2.al fin. 
Mille Fiare, e più hauca 1a Nonella di 
Dioncoarider moflel’hanefte Donn: 30. 
sal fi. 

Mille Fiarzyo dolce mia Guerrera , 
Perhauer co'begli occhi voltri pace, 
V'haggio proferto il cor P.p.1.19 

FIATO #ialerms Spiritus, Significa ancora. 
Mal’odore.Dicefi oltre a ciò Frato,per Sof- 
fio. Dalcui venenifero Fico auvifarono , 
quella Saluta ellere velenofa , 37. al fi. All" 
iacerata Caona con gonfiatese rumide Go- 
te largo Fiato donando » Am.32. Corru:to 

Fiato,Filoc.34. Inverrompendofi il Fiaro ,e 
Je parole, Pail2u.139. Pellimo Fiato della 
Bocca, Am 63. Spirar Fiato. Purg-as. Trillo 
pvt ie 3.Put. 4 19. Venenifero Fiato 

7a) fi, 

1aro cioés Mal'odore di Vento 0 d'altro, I 
Granai fi debbono fare nel pù altu-luogo 
della cafa,di lunghi da ogni Fraro, e da Le 
tamese italla.Crel.146.1l Lerame » perlo 
Fiato fchluareyfia rivolto dalla parte di die- 
tro della cafa.Cref.75 Fiato di Vento, Purg. 
t1.Piaco Soffio, 
Non è il Mondan’Romor’altro ch'vn Fia- 
TOP.up.tt. 3 
Fiaro di Maledicentia. Allai volte dacofi 
fatto Fiato olfelo, Laber:39. 
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matòae» Mal'odore. Fester Puro da ogni 
immonditiae Fiarore. Cref. 650, L'Aia di 
lungi da ogni humore,Fiarore,e ftalle effe» 
re dee, Crefizia. 

Fiatoso » Puzzolente s di mal’odore . 
Puzzolen:e è e Fiatofo. Cref. 24 Bocca 
Fiatofa . vedi Bocca , Odor Fiatolo , Cref 
é4s. 
mata\ne. MuoucilFiaro. Malars e metà 
foricamente iu parlar negariuo fi pone, per 
haver patientia » Sofferire è fenzafar fegno 
di dolerfi . Stette fenza mercato di vittua» 
na agrande ftretta di lor vita; e non osò 
iarare. Mate.781. Fiatare, cfalare, mante 
dar fuori il raro, Mamegliofi provede è» 
che'l Vino nonfi faccia acero, fefi 
incella piena di Vafi, e chiudanfi otti» 
mamenteyche non Sfiarano , Cref.as2. 
FIB. FIC. 

FIBBIA. Fikwla. vnacoreggia, come vna 
Cinghia da cauallo. con isfoggiate Fibbiea 
ePuntal Vill.12.4. 
rissia GLio. Omamento da petto. Poni lo» 
ro da petto vna Mofca d'oro , 0 d’ariento, 
cioè vna Boccola a con vnFibbiaglio NA. 

6.2) fi, 
Fisvta» A quella nel petto vna beliffima mm. 
avra, non folamente d’oro, ma di varie 
Gemme fplendente difcerne.Am.ag* 
aresra\RE » ftringere » allacciare alla Fib- 
bia. Elli fi volcua Affibbiare damano..N. A, 


CEA 
Dal luogo in giù dove huom’Affbbia il 
Manto,Infer. 34. Con fimile Afibbiamento 
riftretto,Am.a1.Conisforzate Afibbiavure 
congiunte. Ammar 

FIC. 

FICA. Nome. Far da fica, Far arto di viliania 
edi fcerno conle dits.Quel Denzello li fo- 
ce la ricasquafi infino all'occhio, dicendoli 
Villania, N A. 48. Segue: Contortollo,che 
rifpondelTe,e facelle la rica a colui » chela 
la heel. Le Mani delli quali Faccano Je 
Fichea Firenze.Vill 6.3. 

Lemani alzò conambedue le ricue. In- 
fer.as. ’ 

FICCA'‘RE. Mettere , Ponere, Figere. Nella 
quale più leggiermente Amore douca i 
fuoi artigli Ficcare, 96,+3.1- o non fo ache 
mi regno» che non ti Fieco le mane negli 
occhi, e trarsogliti 26 3.1. Accioche hab» 
biate in cui Ficcan gli occhi + quando l'Efi= 
lio vi punge Lecr-3.1.fu tanta, e fi grandela 
foga di quella,che quafi.turta fi riccuò nella 
Rena, 17.1 a+ E Ficacalafli in piedi , fopra 

la fchiena forte ghermira la tencua . siloc. 
37 
FITTO FITTVRA,Vedi Hiocere + 
GONFICCARE, consitto. Alcune Tauole Cone 
fitte 15.3.3«Inchiodare le mani, &ipie- 
di Canfirti, Pallau. y7. Confirto in ful le 
dellacroce. PalTau. agg. Rificcare. Turi; 
chi pur gli occhi dellamente a cola, &c. 
Labct.46, 
sconriccare.Schiodare. La Sconficcò , per 
vedere che deritro vi folle. 14. 2.2.Vna Ta» 
uola dalla contrapofta parte Sconfitta dal 
Trauicello.15:3 2 i 
ETCO. Arbore, e frutto noto, Fiess . Vide în 
fula cima dvn rico vn bel rico maturo, N. 
A.74. Piagge di Vigneyi*vliutd: Mandorli, 
di Ciriegnye di rici piene 60.y.1. rici fio» 
ri.Vill's.$0.riciu Nouelle,N4.74. ric fee. 
chi Cr. 293. Lattificio deleico, Cre£6o1, 
Mettere in Trieccie i ricunCr,398. 
rieueto» Luogo piamacodi ricn1. Cref, 
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FIDARE. riparsi. Confdera.Ha molti deri» 
uatinize compofti,notati a bafso.Si coftrui» 
fcedopo fe con diuerfi cali, come fi dice 
apprefso. Ella mai ad alcuna perfona ripare 
nonmi volle, IA airone »che ie 

4 loro 
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loroi vottri fegreri , 27.4.1. Temendo di 
moarLe altrui , 60.4. inp. FIDARE nel feno 
dell'Amicoi mej l'Anima.Letr.s. 
riparsi. Ne*quali io mi FIDO alai, 41, al fi- 
Non vogliendofi di queîto amore in alcu> 
na perfona FIDARE, 31. 3 1-Incui moltofi 
SIDAVA»19»3.1..Per non Fiparmentadaleri , 
iomedefimate’l fon venuta adire, 42.3 
inp. Alquale io tropponvanpomi. Fiam. 
62, Deh non guardare, perche a letmi ripe. 
Dant.Canz.4. A' l'horripannosi adefla . 
Incer Canz.a.lo nohebbi mai niuno di cui 
più mi siDasnò amailì, quanto io mi F1D0, 
Samo Anichino » 67.5. inp.L'ellermi io 
dite nuovamente FIDATA, 77.6, in p. Se co- 
ftui fe nerioava, ben me ne pollo FIDAR'IO 
#9-3.2-in fi.Non huendo Amico ò parere 
te» di cuijpid fi sinasse, che di Giacomia 
faceua,4s.1.1.Troppodi fe rinaNDOSI. Lab. 
aosinfi, Le quali cita non FiDanDOsI, mat> 
gamente fempre portaua addollo 15.3. 2. 
Non fi volendo Fipare di fe medefimo , 
Pit.317. 

Manutiaè al Mondo in ch’huom faggio 
L£19s Pemrp.i Cinz.i. 

FIDANZA. Fidecia D lia tua poca ripan= 
24 mi fa dolore, 36,21 fi. Infinattanto, ch'- 
egli poteffe con più Fidanza porgere i fuoi 
prieghisig.z.2. 

O Finanza gentil , chi Dio ben cole, Petr, 
Pps A'Fipanza. CON ficurezza Auvegna 
che Dio fia mifericoniiolo , non vuo! pes 
Tà,che l’huomo a Fidanza l'offenda . Paf- 
{a1.49. al fi. Con ficurezza, ò fperanzadi 
perdono . Dar Fidanza. Sedi fe pa finan 
za ad alcuno. Fiam 65. AUicura, Promette, 
Dire a Fidanza. Filoc. 56.1. Fuggire la F- 
panza<Fiam,7.1. Mancare HILerFAiDaNZA » 
4941.2910 f.78.2.1:Paflaa. 73. in p. Vil, 
Fit Latedele Fidanza, Pafs. 43» Falfa | Por 
tarnruiteza. Canz. della 60. Prender fidans 
2264 1 1.Aficurarfi. Lab.7.1,. Richiedere 
®Fida0z2.96.3.1. 

ripa'TO FIpELE + Con wn (uo Fidato compr 
90,86. 2.inp.Lab.ta. FIDATA Guida P.p, 
scan +8. Fidaifiimi Compagni, 17,2 


pinaro» Afficurato per faluo condotto» e 
Fede publica del Prencipe . Venne aduor 
que Ghino Fidato a corre. 92. al fi. 
FIDATAMENTE +» Sicuramente, Ma io coli 
Fidatamente ne fauellana , percioche, La» 
ber,42.Molte coleal mio petto FIDATAMEN- 
re davi a tener coperte. Filoc, 372. 
RIDELE, FHIDELMENTE » FIDELTA! y vedi alla Pa- 
zola, FEDE. 
1DO; FIDATO, FIDELLE, Imaginò niun’alro 
compagno migliore, ne più Fido dover 
poter’ hanete,g1 4.2) fi. ripa Cameriera è 
43.al fi. Fina Compagnia. Fia.45»FIpissimo 
Guardatore d’yn mio fegreto , 97.1.2, Jo» 
fido volgo. Fiam. 61. 
armare; Dar fidanza, ficurezza + 
Ches'ellami fpauenta Amor m'arripa + 
Petc,p.1,139. 143. Ma Affidaudofi di dar'a 
ciò riparo, deliberatono, che Am.69. 
CONFIDARE » CONFIDARSI. Di cui egli molto 
+ fi Confidana, 23. 3.1. Confidandofi nella 
dua buona, Brhonetta affettione è 29, 3.1. 
Della quale egli fi Confidaua molto 3 69.1. 
a. Confidandofi molto » del fenno di Mef- 
er'Alardo.Vill.7.25. 
conrioanza . Hanendogli fatti venire for 
rofla Confidanza. Vill. 10. 142. Sortola 
fua fede prefono di loro maggior Confi- 
sanza. Vill. 11.49; Sicurezza. inganno se 
Tradimento fatto fotto Confidanza . Vill. 
11.50. SCONFIDANZA. Ditfidencia, Moftran- 
do con belle ragioni la Sco»fidanza di-Vil. 
te-131. Tra Tersazzani, e Foreftieri era 
Sconfidanza grande.Mare 3.55. 9. 59 
CoONFIDENTIA », Sotmma Confidentia hauen= 
do Pref la Donna della {ua Santità 37.5. 
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coNzinente. Al fuo rempo fece più Curdi» 
nali fuoi Confidenti. Vili.3.68. Divennero 
Amiciye Confidenti fimi.Vill.1 1.50, 
CONFIDINTEMENTE votranno Cr.é73- 
CONFIDENTEMENTE parla. Cr.673. 
pirrivenza. Contrario di Confidenza. Lat. 
« Diffidenzia. Molto prima della fua tiepi. 
dezza, e Diffidenza riprefolo. 98.7. inp. 
Disfidare. Laceffera ferro. Mandarono vie 
sfidando il Redi Francia, Vill. 11.71 ,D» 
sfidanti come Nemmco, e Traditore . Vill. 
7:73 10.7. l 
niriparsi. Confidarfi . Fecetre fchiere, la 
prima fù di Tedefchi, di cui moliofi Rifi 
dana Vill, 7.7. Quando tal’hor la Mente fi 
Rifida Contra Madonna , ne gli penfier 
mici.Incer.Canz, 10. 
sripare ». il medefimo , che D sfidare, sfi 
dandolo, & appellandolo Traditore. Matt 
# 


9.66. 
Vien, che ti Sfido horoltre a mazza, e fcu» 
do. Lap.Gian, Canz. 1. 
Che già vi Sfi da Amore» ond’io fofpiro . 
Petr.p.1 Balla. 
srinare. Leuare la fperanza» © la fede dara. 
Si chedi morte» 
Là doue hormi allicuri, a l'hormi Sfide . 
Petr.p.1.150. &raltroue . Perciò di quetto 
mon vi Sfidare , che ficuro, e gigliurdofono 
iotroppo, 79-5»2- 
srinaro. Sofpettofo , e che crede niuno; Fx 
erafi fcarfilimo, e Sfidaro che. N, A.96. Sfi- 
dato . Nemico, Pafs. 343. Senza fede. Perfi 
de. 

FIE: 

Fl'E,meno,vedì effere. 

FIEBOLEZZA,vedi fieuole. 

FIELE, Fel , e per Traslarione Amaritudine 
d’Animo, Noia, Difpiacere . Il verfo fcriue 
rece» (enza Las ‘i, Valcall’opilatione della 
Milza,e del fegaro,8ral Fiele.Cref. goa. * 
Qoeftofwril Fel, queftigli fdegni, e l'ira. 
Petr.p.a. Canz.7. Pure 20; 

O poco Melimolto Aloe,con rece. Pet.p.2. 
Canz 3: . 

Nov perche io contra lei porti alcun reLe+ 
Che vi e più » che me l'amo. Dant Son. $+ 
Vdio.Rancore, 

FIE‘NO, voce biflillaba - Fenwm, Si fcrive 
fempre con la , is Vedendo dall'vna delle 
parti molto Fieno,4 3.3.1. E più inoanzi | 
Gittò la fua lancia nel Fieno. all'hora , ch*- 
hauranno fegato il Fieno. Crel. 493. FIEN 


groifo di Pantano Cref.49s.Fien fottile, e” 


togliuto. Cr.495. Ogni carne è come il Er 
No» &rogni fua gloria è come il fiore del 
Fieno.Pafs.2.5 5. 

FIE'RA, voce Lat. Fera, Beltia Saluatica + Il 
vetlo ferie Fera , fenzala si, & vfafi per 
Traslatione in fentimento di «crude le, Be- 
ftiale di coltumi ferigni, &all’hora e No» 
me Adiett, Cofi dimorando la Gentildon- 
na divenuta Fiera, 16.2.in p.Per non ellere 
la Notre diuorata dalle FiRRE, 43-12. Fiera 
faluaticaz4z.a.in p.4321fi.77.6.2. Fierèra= 
paci Cref.615.Mrro, come vn Leone, 41,3, 
1.Vo Ero accidente da fopraprefle', 94.2. 
io p.Fiero proponimento,.16,2.1, Fiera co» 
fa parea a vederey1 1.1.2. Fiera voce, grol- 
{a, &horribile, 15.4.iop. Surfe vntempo 
Fieriffimo,etempeltolo, 41. 3.2, Fierezza. 
Non porendo l’humanita vincere la Fie 
rezza dell'Appetito, 77.6, in p, Perla fua 
Eierezza , eruberie, 92.1.3. Perla fua pie. 
nezza,e crudeltà, 48,3.10 p.Beftiale Fierez» 
za Matt.8.68. 

FERAMENTE, ha diuerfi fignificari . Hauena- 
nofentito, che’l Giudice del Podeftà Fie- 
tamente contra lui procedeua, 4 1.in fi, Fu- 
riofameate, Rigorofamente Fieramente af 
falito fu dalla concupifcentia carnale , 4.1. 
1.Focofamente.E di lui tacitamente, Îpelto 
vedendolo Fierameme s’accefe, sn i.zi 
Ardentemente » HERAMENTE d’Amor tra. 


FIE 


fitto, 27.2. io p. Fieramente Innamorato a 
ELIS Fiecanione era itato baleftraco dal» 
la fortuna due volce, 14.in p. Terribilmen» 
te,Con troppo maggior colpi $ che prima 
Fieramente cominciò a percuoter la porra 
15.:.1. Collericamente,Perch’egli non pu- 
tiffe coli meramente, 15.4.2, Gravemente . 
ie non dormiva » anzi alli fuoi muovi 
ij Fieramente penfaua » 15.3 1. Focofa= 
meptt, Fieramente . Trattato. Laber.1.2. 
Peffimamente , Fieramente Turbaro + Lab. 
30. Oltre modo. Sormmamente » Fiera” 
mente l'offendeuano . Laber. 30.0 Acerba- 
mente + 
FERINO, FeRIGNO . Da fiera. Crudele. Huo- 
moiniquo, e Ferino. Filoc. 66.2. Filoc. 
3.L 
sani), Fierezza . Era manifeftà la Ferità 
del crudelgiorno. fil. ar7. 
Tardi pentito di fua Feritate. Pecrarc.p. 
3.3. . 
reroce. Fiero,crudele . Efpertifimo sc Fe- 
roce diuenne » 41-21 fi. Feroce nell’afperto. 
Fizm.59. Animal rerocs Palau, 277. Fero= 
ciflimi Animali | Lab.s.1. 
rirocrra » Poiche cominciò a moneare la 
Ferocità della Piftolentia. P.2,5. 1. 
FIE'RA » Mercato. Nendina, Alla Fiera di 
Salerno,8.1+2. Perle Fiere di Puglia; so. în 
p. Douendofi in vn certo tempo dell’anno, 
a guila d'vna rieRA, fare voagran ragunan= 
zadi Mercatantis Tg. 4.1.Fiera franca +. Vill 
% 157. Liberta» &efente di Darijje Gabel- 
(I 

FIESOLE, Amichiflima Città, hoggi rurta 
distatta,74.in p. Fiefolani. VilLi. 35.» Etia 
alert luoghi.Popolo di Fiefole. 

FIE'VOLE ,D:bole, di pocatorza, Fiebole 
fcrifTero i più Antichi.Comeche elli anco» 
ra Frevoe folle. Fiam. 73. Con Ficuole vo- 
ceglidife.riloc.;s.Stanco,e nEvaLe. Filo 
#5-Quelli,che haucano tocco erano FiESO- 
LisbMatt. 11.63. 

Parlando,andando; pernon parer FIE VOLE 
Infer.t4 : - 
nevoLizza, Debolezza, Ficuolezza d’ani- 
mo, N.A.g. Senontolle la Ficbolezza dà 

e'di Lucca,Vill.10 173. Afficuolires Af- 
Bebolise, 8 Infiebolire . Per foruficare lo 
{tato del Popolo, & Afficbolircil podere 
de'Grandi, Vill 3,3 Lalorforza, e poreaza 
molto Afficbolita. Vill. 6.14. Per lungo dis 
motro,e per più diferri fcemati, & Aticuo- 
liti, Vill. 1.35-Lo ltaro de'Romani,e dell* 
imperio molto Infiebol'rono, Vil.2.4. Era 
no molto Infieboliti, gr abbadah, ViIlLa.m 
Vilbé.si 

FIG. 

FI'GGERE.rcocrrsiyFermare,ficcare:Fermare 
fis Noomuouerfi. Îl primo non mi ricor. 
da hauerlo letto fe non in compofitione , 
Sconfiggerey Trafiggere. L'altro fi truova 
nel Prete nel Supino. Molti non porendofi 
muouere fi Filaro, Filoc.236 . Non tencua 
gliocchi Fittiin inferno 77.2. inp., Dueo 
ere piedi diftanti arri. Crel.141» Di Frrto 
Merigio vedi Merigio-Frrre. Nome. Sca. 
duto,e nelle rirta rimafo,Laber.44.In luo= 
godifficile da iuilupparlene Scontfiggiere , . 
Trasfiggere . vedi all'ordine dell’ Altabet 
to. 

FI'GLIO siivoto, Il primo vfatoordinaria. 
men cin Verfo; l’altro in Profa. Filéss, 

Ne mai pietofa Madre al caro riclLio è, 

Ne fpo la acceia al fuo fpofo diletto è P. p- 
3.17. 

rietivòo. Scrivefi fempre conla, u, e non 
mai fenza:faluo » che ne' Diminuriui , ne” 
quali fuole lafciarla,dicendofi Figliuolerto, 
Figliuolino, 8:c. Con vo fuo Figliuolo d’ee 
tà forfe d’otto annì , 16.1. 2, Figliuolo 
di gentil'huomo,e di gentildonna 16.4. gry 
p. Figliuolo di vn’pouer'huomo. 18.3.x, 
Appreffe il rieLivoro c.la HeKivona 

O ri 


FIG 


© Ficuvora mia 30-2.1. Segue. Fiom» 
vota mia benedetta fe' tu. Potrebbe ele 
fer Ficuvota di tal'huomo,che 4.1.2.Di 
pouero Padre Fierivara 37.in p.Abbrac- 
ciatodi Ficuvoli , cioé hauendo il cak 
dose la fponda de’ Fiauivoi. Veggendofi 
Abbracciato di Fiauivoti s Vill.6.1 s.Ac- 
iftar FicLivoLo 29. 22- 10 p, Pallau.71. 
»© nutricar per Ficuvoro » Lab. 
42.2. Amare , e trattare come Figliuolo 
4s.inp.43.2.1.V:11.6,23.Bellayhonefta,e 
valorofa Fiyliuola,17.ia fi.Belli,Virruo 
fi Figlivoli e molto alPadre Vbbidiemi 
sin perte ad vn parto due Figli» 
uoli, Vil. 1.25.Diletto Figliuolo, Pa.lav. 
g4-Fas Figlivoli 50.1, ip fi, Figliuoli ap 
parecchiati al Padie per Battone alla 
Vecchiezza,Ler.14.Figliuoli di Dio.P, 
2.1.2-Figliuol mafchioy 11.1.2, Figlivo» 
la Femmina, 29.21 fi. Figlivol Maggiore 
48-2.2. Figliuoli piccoletti 13.1,2. Fiv 
gliuoli legittimi. Vedi legittimo,Figli» 
uoli baftardi. Vedi legittimo, Figliuolo 
i ito, Vill. 5-49.7. 84. Figliuoli 
pupilli,Laber.a1.Figliuolo naturaleVil. 
6.36.Matt. 11 14,Baltardo, Figlugliace 
Quiftazi d'AmoresPalTau.7 s.Naturali,Ft= 
gliuoli al Padre obbedienti 3. in fi.» Fi- 
gliuolo d’ingraritudine, Vil.6.1. Figliuo] 
aadornale. Vill: 1,94. Di legitimo mie 
trimonio Figliuoli nai di non diriro 
itaggio. Generar Figl'uoli g4_in fin 
100-3.2.Haues per Figliuolo,98 1,2. Jo 
genetar Figliuoli,Pailiu.109.Intormiato 
di multitudine di Figliuoli,Lett.6va-Lex 
gicimi Figliuoli. Vedi legitimo . Morto 
fenza F liuoli, Villa, 17. Nutricare per 
Figliuolo 28.0c Tit.Lab.42 a. Partorire 
Figliuoli 15-1.2.47 2.1. Portar Figlino» 
li 100.5.1,28. in fin. Cre£.60g. Vil.5.16, 
A vn postato concepette due Figliuoli. 
1.2t,Riccuere in luogo di Figliuolo,47. 
infi. Tenercinluagodi Fistivoo. 47 
in fi. Trattare come Figlivolo 43.2. 1. 
Vnico Figliuolo,Am.64.Vnicose di 
Figliuolo , Palau. 54. ] 
Fisuvoo. Voce di carezzese d’affetrio» 
ne d'vn Maggioresterfo vn Minore, o di 
età, o di Grado. Diffe all'horail Frate. 
Ficuivor Mio, bene hat fatto 1, 3-2.E più 
aballo. FiGLivor mio, coretti fon peo» 
cari naturali.O Figlola mia dille Ru- 
ftico 30.:.1.Appreflo.Figlivola mia be= 
nederca fij. 
FicuvoLerto Nella quale il fuo piccolo 
FicLivoLeTTO reneua.8 6.2.1, FIGLIVOLET= 
mische parcano due Angioli. 94. 3.2.99. 
a-infin. FioLivoLetTA bella, e gentilefca 
30.10 P.45-3.1. 
Figuotino . Prelo in braccio il fuo Fi- 
GLIOLINO 94. 3-1. 
Ficuvorto Tuo figlivolo , voce popola. 
rese baila,come fratelino : fignorto 1 e fi- 
miglianti + Ma per la colpa tua lo torrà 
a Ficuivorro.N.A.7.in p. 
Ficuastro, Primigans, Quante volte ha 
Bià il Padre amata la fighuola,la Matri- 
gna il Figliaitro g8.a.in p.Furiofa Fedra 
gdell'amoredel Figliattro,Fiam.12.63.1, 
Vil 1.24. 
FisLiòccio, Figliuolo acquiftato fpiri. 
tualmente per via di Barrefimo , 0 di 
Crefima . Recateui in braccio voftro Fi- 
Blioccio 63.1,1. E quiui . Incantati ver» 
mibi al Figlioccio, 
Fictiane , quafi filiare,far figliuoli. Par. 
torireimalè propriod’Animali.Ancora fi 
dee la Pecora di due anni coprite» quan 
do bifogno farà , per Figliare infino ne' 
cinque am.Cref.499. Apparecchi prima 
quella ( Capra )che pofla far Frutto;e Fi. 
gliare, Cref. 604. Fece Nîdo, Figliò»e 
partori . Cref, 609. 608. La Cicogna Fi 
Bliante ne gli alti Pelaghi , Filoc.396. 
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Moftrandocome fpira, e come Figlia. 
Parad. 10. 

Beu fà Bagnacaual , che non Ririetia, 
E mal fa Caltrocaro , e peggio Como » 
Che di FroLiaa tai conci più s'impiglia . 
Putg.14. gta 

Furia Ls» La debita obbedientia Fia» 
LE, Fiam.so, 

FIGNERE, vedi fingere. 

FIGV'RA. Forma, Species,Figura.Imagine, 
Prefenza.Sembianza. Dipincura, Dinanzi 
alla siovra di Meller Santo Ambruogio, 
63-al fin.P.della 3 1.1,a1 fi. Vna Figura di 
Santa Maria dipinta in vn Pilaftro, Vil. 
7.154. E jdegoando mi cela fua Figura. 
Cin. Canz.3. 

Faccia. Appati ad vn fuo Compagno in 
Fiavaa fcura , e terribile, Palfau.s6. In 
formaze fembianza, Lo ho fatto l’vfficio 
tuonell’habitose Figura tua, Palau. 149. 
Tn habito,& in Figura d'vna Femmina. 
Paffau.230, La Figura del Diauolos'im= 
pronca nell'Auimadel fuperbo. Pallau. 
249, Come Figura in Cera fi fuggella. 
Purg.10.Figura, e fignificatione » Palau. 
205.Tencan Figura,& habito de*. Palau, 
96 Sotto Figuta. Moitrando la inia con 
dicione foto Figura d’altre cole. Con- 
viu.39. 

Fiovan'ae ha diuerfi fentimenti , come 
appreflo. In altrui Figurando quello,che 
di fee di lui intendeva di dire. 7. in p. 
Dimoltrando , Diftgnando. Se io non 
conofceffi,la fortuna hauer mille occhi, 
come che gli fciocchi lei cieca Figuri- 
no sa.in fin. Dipingano,chiamino,s'ima- 
ginano , Fu ben Figurata la fuperbia per 
quella Bettia fiera. Palau. 241, LI Dimo» 
nio puo i fentimenti alterare, inforuna» 
rescFigurare. Pailau. 332. Imprimere 
forme, Imagini . Volendo i] {uo Vficio 
Figurare 1 come vna Imagine . Conuiu. 
79.Difegnare, Moftrare. Fecerlo Figuta- 
sein Intaglio di Marmo in forma d’va 
caualiere armato a cauallo, Vill. 142. 
Scolpire.Il quale veduto Figuraro rima» 
fenella mia mente. Am,65.3. Lacittà di 
Firenze fi cominciò a redificare per Ro- 
mani , Figurandola a modo di Roma: 
Vill.3.a0.Formandola . 

Secondo l'artificio Fievraro Purg.a2.E i 
bei voltri occhi fuoi vaghi Figura.Guitt, 
d'ArCanz.i. 

Fiovra TAMENTE « La qual cofa detta all’: 
hora corpotalmente s e Figuratamente , 
dille vn'altra volta quelli medefimi (pi- 
ritualmente. Paffau.93. In parlar Figura- 
tosRaffigurare, Ravuifare , Riconofcere 
alla faccia. Sufpicò,non coltui in alcun’ 
atto l’hauefle Raffigurato 19. 4- 2. Dopo 
alquanto il Raffiguro 99.6. 4. Più filo 
mirandola , quafi già la veoiua Raffigu- 
rando. Filoc:37 1. Lo fguardo a poco a 
poco Raffigura. Infer.3 1. 

Rarrievrato a le fatezze conte . Petr p. 
1.36. 

Que Rarricvra alcun Moderno. Pet. p; 
gii 

SriGvratos e Trasricvrato. Mutato di 
faccia, 

E veggoui venir sì Sfigurato,che. Dan, 
Son to Sono io cofi frasfiguraro è 20.2. 
a. Trasfiguraro d'habito e di perfona 47. 
2.1-Forfe che la malinconia, & il lungo 
dolore,che io ho hauuto, m*ha fî Trasfi- 

raro sch'ellanon mi conofce 20.1.2. 

In p.Si Trasfigurd in habito, & in figura 
d'vna Femmina. Paffaua 30. 

In Angelo fi Trasfigurò pa.r.in p. 

Qual mifeci io,quado primierm’aocorfi 
De la Trasfigurata myja perfona, P.p.t. 
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FILA'RE Nere. Nonfoildi, cla noteal- 

tro che Filare 62.2.1. Quali quella fola » 

che la Simona Filaua » tutta la Telado- 
uefte compiere 37 1.2. Dando a Filar La- 
nà 37.1 a. Egli mi conviene andar Saba» 
toa Firenze,a render Lana sch'iohoFi- : 
lata,7a 1.x.Efo con l'arte fua, &cella Fi» 
lando,la lor vita reggeuano,62.in p. Fi- 
lando, ad ogni di Lana Filata , che 
al fufo auuolgeva mille fofpiri più co- 
centiyche fuoco gittaua , di colui ricor» 

dandofi, ch'a Filare gliela haucua data , 

47-1.2.Appreffo,Sollecito divenuro,che 

ben fi Fila‘Te la lana del fuo Maeitro, Er 
cole Filò l'accia con le Femmine . Fil. 
3274.Filar Sangue, vediSangue. IlFi. 

Jato, Lana » ò lino Filato. dos 

lui ancora da niuna cofa eflere 7) È 

ti» checon vna Filatrice difputare del 

Filato , 23,1, =. La Donna buona Maflaia 

fogna lino , e buon Filato Paliu.360, 

FiLaTòio. Suumento da FiLaTo. Mi con- 

viene andare » a far racconciare il FiILA- 

tolo mio 72.1.al fi , 

nuance. Con via riLaTRICE difpurare 

del filato,23.1.2. E 

Filo, Nome,Accia.Filwm, Nelmaggior 

numero ha doppio finesins a, &ini, FI 

1a» Fiui, &il primo è più vlato. Tum” 
hai con la tua piaceuolezza cratto. il rio 
della Camicia , 85.3. in fi. Gli apparec- 
chiaua vn Ago voto , & va rio di (era +, 

N.A.61.Segue.Conueniuasche egli mer», 

telfe il filo pella Cruna dell'Ago + Due 

Giouinette bionde come fila d'oro ,96, 

2.1.Capegli Gmiglianei a fila d’oro, Lab. 

18.Fiaro, in p. nodi Perle ruza, vedi 

Perla, iLo s per metafora. Sottegnosaiu= 

ro diffe il Petr. x 

Si è debile ilriro, acuis'attiene —. 

La grauola mila vita.P.p.s«Canz.4.Signi= 

ficaancora metaforicamente Regola , e 

Gouermo, via di viuere. Che mife teca. 

Roma nelbuon rio. 2 : 

armato . Diritoal filo, Nafo AFFILATO, 

Am 16.Profiluto. . 

AFFILARSI, Metterfi in ria » inifchiera 

congli altr, S'artinarono huomo ine 

nanzi a huomo . Mart.9.43. . 

spiaroi vfcire della rita , della Schiera, 

dell'ordine. Si cominciarono a selLare,t 

fenza ordine cacuno a vornare a Cala + 

Mart. 5.64. È 

FILIALE, vedi figliuolo. DS 

FILL'PPO.Nomeproprio Alconi icriuono 
primo. Nella Corte = Re Hiro; sin 

, Madonna FiLtieza, 17.inp. 

FILISTSI. Popoli. Andò con grandilimo 
Efercito digentead vna città di nustal, 
N.A.12. è 

FILOMENA, nome proprio. P.p.2.4.3. 

FILOSOFO. Altri fcriuono muLosorito, e 
cofi ruLosopniasFILOSONA | Ottimo FiLo» 
soro naturale;s9 1.Non nella Chic{a, ne 
tra Cherici,ne tra siuosori.Concl a.in p.. 
Vna Fivosaro.Vil}.8, 1. Filosoro ancora fi 
è detto » per FiLosoro, ma è voce com» 
plebea. Io fon Mercatante, € non ALaso= 
fo, 29,2.I. 

Firosorante , Valorofiffimo tra raso» 
Fanti diuenne , 91-23-41, Concluf.s, 
io p. 

mivosorico« Scale mcosoncne, Laber.4. 

UCLI 

Filosona + Ad imprender silofofia il 
mandò ad Atheae» 98. în p.R più innan» 
2i Sala alla gloriofa altezza della ri- 
lofofia . Ella son cura di diuina ferita» 
rane di rilofofia, ne di legge. Laber.34, 
inpi 

Poudra, è anda vai riLosota + P.p.1.7, 

FILOSTRATO; Nome: P. 3.6.2. 

FILZA . Nomes accompagnata fem) 
conaluio Nome, come FILZA se . 

Li] 
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Linga Margaritarum, za di Paterno. 

Rridicoralli, &c. Incomincia fenza ri- 

ftarmai » afaricare vna dolenre miuza di 

Pater noftri . Lab.41. ivntrato. Conle 

lafche del lago inritrate. Vill.11.28. 
EL'MBRIS di Veltimenti. Am. 25.1. vedi 
* veftimento» 


FIN 

FINALE, v!timo , vedifine. 

FINALMENTE «Tandem vedi fine, 

FINARE, riviri, 8 altri, vedi la parola fe- 

uente . ; 

FINE . Efito. Termine. Morte. Intentio» 
ne. Proponimento. Fimis. Termina ine, 
&rè voredi doppio genere Mafchile è e 
Femminile, dicendofi il rive: la riNE. 
Tanto dimorarem in tal guifa, che Noi 
veggiamo , che rima il Cielo riferbia 
quette cole + P.1,6.a. in p. Nel finedelle 
fue parole,99.in p. A licto fine peruenu= 
£0144.in p, Venuta di queitala fine, 10.in 

Sarano infino alla fine 3 10+3,1. Parendo 
ro alla fine del lorcamino effer vicini » 
7.3.5 
arrine. Adeffetto, Niunoè , che affan- 
nando vada,fe non affine d'hauc: ripofo, 
Fil.49.3. 
arrinecHe. Accioche, Affineche l'acqui» 
fto fatto per lui hauelle più fermezza, 
Matt,7.56, 
ALFINE» &t Alla fine, Finalmente . Tan- 
dem. Br al fine,con altai bellese leggia- 
dire parole il domandarono, P.della 10 a. 
1, Alfine gli condule l'Amiltà d'Aldo. 
brandino ia span Sr" n 
ara FINE prefe configlio dis &c.3%.2.1, 
s.in p.16. 3.in p. Alla fine fi Impera. 
dere. Vil. a. 14. alla fineammalò. Vill 
2.17: 
ALLA PERFINE. IT medefimo , che alla fi. 
ne. Frafe antica. Ma pure alla per fine fu 
morto. N.A #1. alla per fine refpirando 
wn poco. Paflau 139-Alla per fine fortifi- 
cata la radice. Cref. 394. Pure furono 
fconfitti alla per fine. Vills.zo Vill.4. 
187.48, Antiueduto rine,ciò,ch'io face« 
ua; ad aotiueduto fine operava 3 10014,3. 

Condotto al sine . Conclal fi, Conofcw» 

to sine. Fiam.4.Antiueduto, Crudel vine, 

77.7.3. Dal capo infinoalla fine, 40.43. 

Dal principio infino alla fine, 10. 3.1. 

Dar fine, to.in fi. Debito fine. Conuiu.4. 

Difiderato fine . Conclufal fi. Dolorofo 

fine,g1.io fi. Far fines44.al fi.50.4.21 f,99. 

in p. Gloriofo fine, 14.in p. Hauer fine. 

Peerarc 4.» Maifi erede nauer fine fe 

Dionol retrmina. Vill.5.38. Non nauer fi- 

nesne fondo svedi Ricchezza. Honefto 

fiae41.3.in p.Imaginaro fine, 42.1. 

1NFiN£ . Fina! ro et arpa fene 

i con poco 9 46:Ma.to.8. 

Tifoc le vinfe Vill.3 6. infine pur man» 
ca.Cref.in p. 
1sriso. Prepoiy/gque Dalcapo infinoal- 
la finte 40,4.20 14.in fi 103.1, Perfeuero 
infino alla fine.Pals.8.in p.Laudeuol fine. 
P.a.6aLicto finento.3.a.16.in p.aginp. 
Maluagio fine 23,in p.Menare d fine So. 
1s3, Nella fine, vno ne le fu nell'animo, 
40.sFinalmente. Vilt.6 1.Opndinarea de- 
biro fine, Conuiu.3.Peruenire alla fine. 
P.delia 31.53 Peruenirca lieto fine, 44. 
in p.4.3.1.Porre finesa 1,3.ÎN p,16,440 p. 
43.3. in p.8g.in fi. Concl. al fi. Recare a 
fine Filoc.» » Laber.44. Condurre a fine. 
Riguardare ad wn fineyso,ia pe Riufcire a 
fine 3 27.7.2, PaTau,da, Senza fine 132.2! 
fi.28.a) fi Infinitamente. Senza numero » 
Senza Tesmine , e (enza ine. Palfanga. 
Tirare al fine. Fiam.4. Tirare ad wn finc« 
P.i,s.1, Trarre a fine +. Ano.38, Cref,38. 
Villa.1es.Vill5+35.Venice al -finega.in 
pssinp.Villz;a»-Fioire,Venirla finesto 
pirVenito.a finewWilla.»Annihilato. 


FIN 


Fixi inventione, Propolto . Scopo. La 
faricaimprefa aniun'altro sine riguar- 


disse.inp Adalmoè ilvoftrorine, 19, 
io p. Ad ito Fine a'farciò & menc= 
12,399 3. 


Fine. Morte. Venuto fe'alla sine, alla 
quale ciafcun corre, 314.1. Sent 
venuto al (uo rine,z 1.al fi.Sencendofi ve 
nire verfo la sine» 17,6. 1.Honorcuol. 
mente ville infin alla fine, 14.in fi.la tua 
fine è venuta Fia. 10g.Venuro 2 fuo sine. 
NA.83.Signor de lamia rine, e de la vis 
ta. Petr. p.1.$clt.4. 

Fan svona Fix . Morir bene. Tutto folle, 
per quelta cagione, huomo di fangue, 
Eicenvona Fink. Vil.4.4Non ogni perfo» 
na, checrede di Far svowa FINE, LAFA. 
Pafs-43.al fi. 

Cuisii rin a, chi ben'amando muore, 
Vetr. p.1.109. Ciafcuno di lor Fece mara 
nine, Vill.,8.92 Villa 1os. 

Ch'anzi il mio di mi Trasrorrava”i 
FINE È 

Petr. p.1, Sclt.4. 

Pur d'Honorato tw ti farà degno Pet. 
Pi LI Inreice Hiwes 30,1lfi3t 
al fi, 

Fixari Vitimo . Perciò farai , che fopra 
cite w dij feorentia Finale. P.della pus 
Definitiua . Filoc.157, Finale perferione 
d'ogni comandamento è l3 catità.P 195. 
La Finale intentione. Palla. 197.La Fina» 
Jet vltima incentione, Cre[.s o, Finale 
Giudicio,Martt.1.2. 

FINALMENTE, Tandew,In]ui Finalmente 
rificde.Paffau.198. Finalmente diventano 
hereditarij, Cref in p, 

Fixare. Rimanerfi:Riftare.Ceffare. Dif 
fiere. Ilfuo compolto Rufinare . Cofî 
Gianotto di follecitarlo non Finaua 
giammai,a 1.1.Giofefo,per tatto quelto 
non Finaua, 89.».2.Laqualedì cicalare 
mai nonrefta, mai non molla » mai non 
Fina. Laber.3s-Li Grandi non Finaron 
mai di cebcar via, e modo di abbartere il 
Popolo,Vill.8.13. Non Finana dî piove= 
re. Vill.12 a. Nein tutta la None di fo- 
fpirare, nedi piagnere la fua fuentura 
nonRifinò; 43.3. in p. Infino allamez- 
23 notte non Rifinò ja Donna di rormen* 
tatlo,79 6.1. 

Fiur're. Far fine,& hauer fine.Le fue vo- 
ci fono Finifco, Finite , Finifcono, &c. 
Pet Traslationesvale Mancare, venir me» 
nosMorire. Quietareye liberare il Debi. 
tore » Macolui non afpettò » che Ane 
dreuccio Finilfe la rifpolta,1 5.4.1. Fini. 
fce fercimi Giornata. P. pe i n.Aun. 
tische ilfeguencegiomo Finifle, 17 s. 
3,Finitoil Definare a s.infi. Finita li 
Nouella, P, +.8,2.Il lavorio fi veniua Fi 
niendo, 85.3. 1. Aodronne in altra pare 
teaFioitcigiorni mici. N.A.65. 

tro Paghe in cinque Mefi Finendo. Marr. 
476. 

Finire + Morire Afai n'erano, che nella 
Rsada publica di dise di notte Finiuano, 
emolti ancorache nelle cats Finillerà, 
Bec.P. 13.01 fi, Malewiuendo non merita» 
no di Ben Finite, Pafau.11.in p. Herode 
Malrini. Pailau.a434-Poi Finironagle + 
Vill.2. 14 Egli, & iFigligoli.Finiron 
males Vill.6,1n fi. 

Fini + Quietaresfaldareylibetares e far 
Quicanza di debito, Di gratia fpontanea- 
mente Finirono, equierzionoa] Res & 
alla Rcinadi detti wmecentomilia Fiorin 
d'oto Mara.6s. 
Fuxrra/Nome Sgft.la conclufione,i! fine. 
E quella sche cominciata hauca » fenza 
Finita lafciò [tare suinfi. 

Digrnme » c fententiare Ja Quiftione, 
Pafs.146.Imprima Diffiniremo,che cola 
è peccato + Pafs.186, 
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Dirriyzione, Comprende quelta Diffini- 
tione fufficienremente » che cofa è con- 
tritione. Palfau.74.0a cui veramente cre» 
dala Diffinitione hauere » Filoc. 221. La 
Dichiaratione. 

Isrixrro Inpinitamenti, Senza fine, vedi 

al (uo ordine d'Alfabero - 

Fornire » Perficere. Darfine, ecompi- 

mento,vedi a fua luogo. 

Connie, vedi a fuo luogo. 

FINO. Nome adierr.e fecondo Altri Fi ne 
eccellente.Ocrimo,Perferto Grande 
Mail Fixo Amore tanto mi diftene.Ches 
Guitt.d’Ar.Son 16.Fina Amiftade. Guite. 
Carz. i.Erani vno,che mangiava vna Ci- 
polla molto finorofamente con Fine a p- 
petito. N.A-39, Vna Fine Croftaras vedi 
Croltata. Mandò per vo Fine Orafo N. 
A.73.Appreflo il Maeftro fece l'Anel= 
lacafiapunto è che nefluno conofceua 
ilFine, fe nonil Padre, ilvero, il Buo= 
to Anello. Segue. Catuno fi credea ha- 
vere il Fine. 

Fivissimo cantatore » efonitore, s7-r.2- 
Eccellemiflimo.Finiffimi Vini, P.2. 8.in 
10,31, 
inemente. Il Ciriegio è Finemente ima - 
prunaro.N. A.8.4.Ortimamente.Pregon= 
mi Finemente, N.A.96,Caldifimamen- 
te, Affinàre,Purgare, Purificare, fare Ec- 
cellente , Perferto 
Poi s'afcofe ncl fuoco » che l’Affina. 


Purg.16, 

Perche il Bennofiro inquefto Ben s*Af. 
fina. Paradizo. 

In che i fuoi (trali Amordora,& Affina. 


Petr.p.i,. 118, 

L'Alta è Portia,ch’il ferro al fuoco Af- 
fina. Petr.p.3.3. ‘ 

lui com'oro,che nel fuoco Affina .- 
Mirapprefento. Perr.p.1,Canz.7. . 


FINESTRA, voce Lat. Feneffra .La Fine- 
fitta era molto alta da Terra, #3.a)fi. A+ 
perfe vna Fineftta, 33.3.2. La Finoftra dè 
Calombaia fia fportellara di pietra.Cref. 
637. Farfa Fineftras 15 n.infi.65.s.2, 
at.2.in p.Affacciarfi.Fatrefi 3 cone Fine- 
frey40.3.2. Tutto intudo fi fun ad vna 
Finettra, 174.1. To la farai Gitare a Ter- 
sadalle Finettre, pervenireate, 8<.2. 
al fi.Rifpondea la Fineitra foprail mag 
gior Canale, 32.3.2.26 2 2.Serragli Ta 
Fineftia uel Vifo,33.3. 3, Volta era Ja Fi- 
neitra alla Marina, 17.4.in p.Finettra del 
Cielo,ch'amò il Perla Vergine Sancit- 
fima,cioè lume, 

O Fisestaa del ciel lucentesaltera , 
Vienia faluaroe do fuglieitremi giorni 
Petr.p.s.Canz 9. ; 

EMNENELLA . Per piccola Fineftrefla mi. 
raua quelle, Am.74. 

FiwestrettA » Da vna Fineitretta della 
{ua celli,23.3,1.23+3 2.77.33. 

FINGERE Fiowerizt& Innvcene. Contra= 
fareyfimulare . Far vedura,voce Lar. Nel 
Tempe PafsFinfi, Fino Credendo, lui 
effere alcuno (piaceuole , che quelte pa- 
role Fingefle » 15.4» tn p. Lagime Finte 
de'Parenti. Paliu. 1». Humiltà falfa e 
fitca.Palfau.a6:.Perlo qualesi veri, Ami 
ciyda Fittiti) fi conofcono . Lert.s 1. Atti 
Fitticij . Lett.in fi.Fittitie parole. Fiam, 
62.Pietà Fittizia, Fiam. g. Fieritiamente 
cadendogli figind a'picdi. Filoc.10.2, 
Filoc.218.Vill.7 25. 

Frrtione, 3 
Per fition noncrefce il duol nefcema , 
Perr.p.37. 3 
Inineckre , Inenorrsia Ineinse dì quetta 
cofe niente fentire, g 3.1. al fi. Intngen- 
defi Paganino di conafcetlo,209.2. 1. Di. 
liberò di paffarfene tacitamente» 8: Lofi- 
erfi del tutto d’hauer'alcuna cofa ve- 
» 35.2.În p. Porendoli egli honcita, 
mente 
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mente Intionene di vedere 98. al fi. Infi- 
guendofi.e mottran jofi ben fonnacchiofo è 
86,in fi. Nonvogliate ellere negligente, & 
Infignerui di non avuederui.Palfau. 17.in fi. 
Isfignendoci di ricordarci.Vill.11.117. In. 7 
figneuoli occhi, vedi Occhio Infinlo Parla 
re. Laber.41- Infintamente promelTa futta + 
Vill.9.180 ConVifo Infintamente liero è 
3-2] fi. All'Infinta,Con tutto che AllInfin= 
ta fteffero trattato con lui. Vill.10.35. Vill 
12.13.Infintamente, 

FINLRE; vedi fine, 

FINO, Finilimo s vedi Fixo, Nome. 

FINO. Prapes s vedi Infino. 

FINO'\CCHIO, vocetrifillaba. Herba nota. 
Faviculwm.I] Saporito Finocchio. Atn.43, 
Il Finocchio fi femina del Mefe di Dicem- 
bresdi Genaio;e di Fa Crel.4 19. 


F e 
FETO, voce bifllaba, Nome foft. vale Debi- 
to obligarione del Vaffallo verfo il fuoSi- 
noreye percapione di Feudo,E moki No- 
Éii, eGenrilihuomini , largamente dato 
Joro fotto rio,fi fece Vafalli. Vill. 4.20.Del- 
Je quali Buonie,fignoraggi, r1 di Caualie- 
ri riuefti tuti coloro . Vill.7,10, Rifiutò la 
Contea di Tieti , laqual’egli cenca in no 
dalResYill8.7}.Vilao 
Graue forma è yn mal sto a mantenerlo. 
Perr p.i.Cunz 11. 
Checopre il folfo, inche fi paga il sio . In 
fer.a0. ‘ 

FIOCCARE Far Neue. Ningere. L’Aese 
Fiocca di bianca Neue. Am.9z. 

Sicome di Vapor gelart Fiooca 

In giufo l’aernoftro.Parad 27: 

Neue bianci, 

Che feoza vento in vo bel colle Fiocem 
Petr.p. 3.6, 

FIOUCO. Roco Ramews, Con vocerorta, e 
Fioca difle.Fiam.8.4,F1].296. » 
Che per lungo filentio parea Froco.Inf.t.34 

FIONDA;ftrumentodi corda da faettar fai, 
Funda.Vfcendo dalla rifovante Fionda. Fi- 
Joc.15.Fiam.76, 

FIORE. Flos, E per traslatione,il migliore ; 
l'eccellenza, la fceltas IMonore di Perfona, 
ò di cofsyFiont da Fiore [cegliendo . Fiam. 
aFior fenza frutto. Pett.p. 3.2. I Fiori nella 
Primauera ornamento fono de*Verdi Prati, 
z0,în p Herba minutiflima, € piena di Fio» 
si porporini,6s.2. 2. 

Bianchi Fiornvermiglize Gialli;Canz.de]- 
la 60,e della 90. sii dici 
Bel Fiore fenz’alcun frutto, Petr.p.3.2.Ca- 
duco Fiore , 99.5.1. Coperto ogni cofadi 
Fiori, P.2.7 2, Dipignerfi di Fiori il capo, 
aber. 31. Luogo tutto Dipinto di Fiori, 
Fiam.2.1. Prato tutto Dipinto di mille va. 
rietà di Fiori . Petr.della 21.1,2. Fiore del 
Ja Bellezza. Fiam.9. in p. Fiore della Gio» 
ventà » vedi Gioueneù. Fiore di Vergi» 
nità. Am,30, Fiori, e fruttod’Amore,16. 
in p.Fronda, Fiore, ò frutto d'Amore, vedi 
Amore. Gra.jofilimo Fiore, ma Peffimo 
Frutto . Ain.41,Doppi Fiori, in grandifli+ 
ma copia i Frutti. Lett. 12.in p,Fiorifenza 
frutto. Petr.p.3-2. Fiori morire în ful’A- 
prile-Petr.p. 1.Selt.2 Fior Vermigli)e Bian- 
chi « Petr,.p. 1.38. Canz.della 60.e della 90. 
Fiori, e Rofe » inctaforicamente foauità $ 
confolationesquiete. Egli ne portò l'anima 
miatracanti Fioriye Rofeyche, 33.3.2.Fio- 
sede'Caualicri . N.A.64.Li Fiori de’ Caua» 
lieri del Mondo. N.A.60. Tutto'l Fiore 
della fua Cavalleria, Matt.7.g. Col Fioredì 
fua Baronia. Vill, 7. 25.8. 5 6.84 Il Fior 
dell’altre Belle.Petr.p.1.Can.15.E {u'| Fior 
de glianni fuoi . Petr.p.3.8. Olledi Fiori s 
15.2.in p.Ornarfi di Fiori, Canz. della 60, 
Perdere ilfrutto nel Fiore. Cref. 183. Ri- 
don”nor perle piagge herbette, e Fiori, 
Petr.p.1 delt.8.Varieta di Fiori, P.della »1, 
infi.Fioretto, Cominciauano i Fioretti per 
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li Pratialeuarfufo. P.della8i, 

i Fioretti dal notturno Gelo. — 
Chinatise chiufi,poi ch’il fol gl’imbianca. 
Si drizzantutti apestiinloro itelo. Infera, 
Fiorerto dì Caualieri.Mano clertase foela, 
Con .wn Fioretto di ottocento Caualieri 
fcelti di Francia, Vill.10,21.€2090 
Fionias-Produr Fiori.F/ere/rere. Per trasla» 
rione» effernelcolmo nella grandezza, e 
nella maggiore tima, Infiorare, Infiornfi 
percoprire, & ornare di Fiori. L'Vue tutie 
all'hora Fiorite.P.della =.1.1.2 Meli Fiori» 
ti.Am.4s-Praco Fiorito.Am.37. 

È' Fiorsay per le Piagge l’herbe, e i Fiori ) 

Petr.p.i Seit.s-Non è,per vecchiezza mar 

cita, anzi hoggi più che mai Fiorifce la 

gloria del notro Nome» 95.5.in p. Fecero 

Ja lov'età Fiorire,P.della 31,3.1. 

Intorarsi, . 

S1 come fchieta d’Api, che s'Ixriora . 

P.urid.3 1. A 

Tu vuoi faper di quaî Pianti s’Inriori. 

Que!ta Ghirlanda.Parad. 10, 

Nel Tempo che s'Inriora , e copre d’herba 

La Terra Incer.Canz.1. 

Stionart, Deffarefcere . u Se 

Morì tuggendo , & Isronaxpo il Giglio, 

Purg:7. 

Fai riso Che Fiorentilima'd’arme, 

d'impeno,edi itudi, g8.s.in p. 
FIORDALISO » Nome di Donna. 15.3. 


infi. 

FIORDALIUGI. Fiore, Incampo azzurro è i 
Fiordaligi d’oro. VilL6.40. 

FIORENZA , Città principale in Tofcana, e 
Firenze fi icriut sima Fiorentino,non Firen- 
tino fi dice . Nella La ja Citta di Fioren= 
za. P.3,1,1.Fiorenza Finftimzie famofidi. 
ma figlia di Roma. Comuiu. 4.Dentroalle 
mura della Città di Firenze.P 4-4.2, Di Fi. 
senze vfciti, 12.21. Apprelto . Horl’vno, 
horl'alero à Fireoze rornandofi, 8 altrove. 
La Città di Firenze era camera d’Imperio, 
ecomefigliuola, e fattura di Roma, &c. 
Vill.1.4.1-Etin più luoghi . 

Fiorentino . Era per auucotura vo Fioren- 
tino io quefto luogo» ri.1,2.E quini. Ha 
vendo alcun'odio ne’ Fiorentini, Saputos 
che Fiorentini guerreggiauano con Sanefi . 
29 2.1. 

FImANTRRIOO. Collor parlar Fiorentine= 
fco, Pafîan.315, ì 

FIORINO. Nome proprio, dal quale,fecon- 
do ilVillfi nomina Fiorenza: Vil.1.34. 

FIORINO. Moneta peculiare di Fiorenza, 
Medlifi in Borfa cinquecento Fioria d’oro, 
15.1.1-M'hatagliata la Borfa,con ben cen- 
to Fiorin d'oroy11.1-1.23-3.1, 

FIORIRE, vedi Fiore. 

EL'OTTO, € Marea. F/nfas. Lat.Govfiamene 
todell'onde, pertempettadi inare. Con 
piene velesriortose Marea yennono addollo 
aldetto Navile. Vill.12 94. Comes li porta» 
uala Marca del riotto., Vil.12.62. Temendo 
il riottoche ver lor s'auventa.Infer.15.Do- 
uc la Riuicra faceua vo gran Marefa » che 
Fiortaua . Vill 12.65, 

FIRENZE, vedi Fiorenza. 

\FIS 

FISAMEN(E vedi Fifo. 

FISCHIO voce bi flillaba, sibilas, 

Tutti fi pofano al fonard'’vn riscnio. Par 


rad.25. 

FISCO, Camera del Prencipe. Erario onde 
Confifcare. Referre in ararino»r, Publi- 
cate. Allafinefi vinfe , chefiriteneican 

+ Coxriscasse perpetuamente al noftro Co- 
mun. Vill.10.106. 

FI'SICA. Altri Tetti hanno pursicasvoce gre» 
caArtese cognirione della Natura delle co- 
fe. All’hora il Maeftro giurò di mai non 
medicare, fe non Afini, e fece la rifica delle 
Beftic.N A.i 1.Fifico, Medico. La quale fa- 
sebbe malagcuole» è forfe impoflibilea 
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qualunque rifico di poterconofcere. Palfam 
371. Se quello è vero, chequelti rifici di. 
cono . Lab. 3g.a.Fifico Argomento. Fiam. 


69, 

FI'SO, Nome Attento,FermosSaldo,8 vfafi 
il più infentimento d'auuerbiosfenza mu- 
tas terminazione in qualunque forma di 
parlare, fcriuefi con vna, 5, è diverfo dalla 
Particella risso,della quale fi è derto al ver- 
bo riggere. Ha yacompolto,ch'è Affifare.] 
Cominciò riloa riguardarlo, 49.4.1. Quel 
fuo guardare cofi rifo 3 412,3. in p.rifo ne. 
vifo la domandante Giovane Liguardaya . 
Fiam.39.Rimirandomi rifo fi tacque . Am 
41 Atrele, eriguardò Fifoil compagno, 
Pallau.69. 

Ma mentre tener FISO . 

Poffo al primo penfier la Mente vaga. 

Petrsp.1.Canz 17. ’ 

Ellafi cacese di pietà dipinta 

niso mira pur me, parte fofpira.P.p.2.79. 

Dico,chesperch’iomiti 

Mille cofe diuerfe attentoye FISO, 

Sal'vna Donna veggio e'lcuo bel vifo. 

Pemr.p.i.Caoz 15» - 

Miri riso negli occhi a quefta mia. Petr. p. 

122; 

Vedendoni fi fiso . 

E l'atto de la fronteye de le Ciglia . Perr.P. 

2 Canz 4. Laquale, percioche bellifima 

era, cominciò risa a riguardare, 17.7.a) fi. 

Più rifo dormendo,Fil.375. 

Fisa MENTE , Attentamente, Mentres ch'egli 

rilamente rimira l’vna, Am. 5a. L'Amore 

facendo penfare la perfona, che ama, rifa 
' mente dellacola amata. Paf::346,La quale 

Fifamente dormiua 3 17.4.1» DI 

Profondamente . 

Mentre la guà Fisamente mirava. Infer. 


3. 

Astisarsi, Quahda elli li vide ArrisaTI 2 
vdirese que’ difle N.A.S0, 

Ma viddi ioyche altrone noo m'Arriso, Pe» 
tr.p.t.98. 

Nonho fifo il guardo » 

Cofî i gli occhi miei s'Arrisna quelle, 
Anime fortunate. Purg.a. 

FISO'FOLO , vedi filofofo. 

FISSO, vedi Figgere, 

FI'STOLO, voce popolare vfata per qual 
fi voglia mala cola, Siete Tutri quanti più 
fearfis che ilsiftolo, 72.12. Infinattanto » 
cheilsiltoloyfciffedaddollo a fuo Marito, . 
Gs... 

FISTOLA.Spetie di male incurabile.Fifala. 
Giletta di Herbona guarifce il Re di Fran- 
cia d’vna riitolaszs.nel Tir.Gli era rimafa 
wnariltola mal curatà,29.1.%» 

Innisroutos& A pala sio. 

F T. 

FITTE,vedi figgere.Ficcare, — 

FITIITIO , Hietiriamente» vedi fingere» 
Frrro, vedifingere. Li 

FITTO Meriggio. Andando il fere di rirto 
Meriggio , per la comrada $ 72.11, Di bel 
mezzo Giamo, 

FITTO.Nome Soît.Arerrto. Locatione,8ci] 
pagamento del FITTO, Lecatio, Panfiò, Pre» 
fono a ritto dal Cardinale Ja Rendita, che 
ne fece loro buon Mercato . Mat.8,6.Com= 
però tucti i Fitci perpetri , ch’hanno nell’» 
Alpi,Matt.10.26.I Liuelli, Confefsò il rig. 
to perturto il derto tempo . Ma, 9.49. Fit- 
taiuolo. Afirmario . Condu@er . E perche 
non volean pagare » più ingiurie furon 
fattea Chierici, alorbofti, crimatuoli, 
Vill,8.89. 

FIV 

FIVMARA;Frvmana,FivmsF/umius, Verfa» 
vna Fiumana nel menò , 54. 2.1, Di val riu» 
mana vfcian fauille vive. P.30, Il Duca ria 
ftretto tra le due riumaze,M.7.6.Segue +. L 

Fiumara inmezzo + 
Fivme. Allagò il FivmE gran parte della 
contra» 
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comcrada. Vil.7.34. Il Fiume era crefciuto 
molto per lagrin Pioggia. N.A.sl. Alto 
Fiume,Pafs.3 :.Groffo, Ballo Fiume . Pafs. 
325. Conpoca acqui. Caggiono rouinofi i 
Fiumi dalle Montagne. Fil 16. Corrente 
Fiume. Inc-Canz 1. Correre il Fiyme a pie. 
di.Vil.7,7.Corfo del riume. Vil 7 34.Il core 
fodel riume calò . Vill. 1.44. Crebbono i 
Fiumi difordinatamente. Vill.z 87. Dibal- 
fareye calare il Corfo del ziume.. Vil1.43» 
Empito del F@me,Vill.7,34,ziume Altaga 
rela contrada. Vill 7.14. 11umi furiofi cor- 
rere con rorbide onde. Fia. 315. GroTo riu 
me.l] inme è Groflo. Vill7.7:ViIl. 1.49 E 
crefciurosha la Piena. Guardare il riume. 
Vi}l.7.7.Impetuofi riumi, Fil16.Largo Fiu- 
me, NA ;1 Lettodi riume, vedi Letto. 
Picciol Fiume» Vili 1.49, Pallare il riume. 
N.A.3 1. Vil.7.7. Piena di fiume, Vill.5.7. 
Povueritfinod’onde. Am.6 1. Paro riume. 
Per.p.1.129.Chiaro.Ripa di riume. Vill 7» 
p.Riuiera di riume, Inc. Canz.1.Sortile d’- 
a. Ballo . Il qual siume aqueltempo 
eramolto fottile d'Acqua. Vill.7.123.Vali- 
carcilfiame,12.1.1.Vanno fuperbi in vitta 
iriumi, Per p-1 Seit.3. Vivo tiumey77.4 è. 
Peruenne.Vicire il Hume de'fuoi Termini, 
Vill7.34. 


Fivwrcecco,Iui prelfo corrsua vn Fiumicel- 


lodi vernaccia.7 3.1.1. Vnchiarifirmo Fiv- 
micello, 60.51 Vn Fiumicellozil quale d- 
vwnadelle due valli cadewa giù per Balz: di 
pie:ra wia1,60,5.2. 

FIVTARE, Annafare,Odorare. Olfacere,& è 
proprio di caualli,e d'Afiot. L’vnodegli 
Afini, clic grandiffima fere hautua , ogni 
cofaandaua Fiutando,so.3. 1: Ributare, Ri 
cufare, vedi a fuo ordine » 

F L A. 4 

FLAGELLO , Nome, Difciplina, Galtigo, 
Pera» eper metafora. Tribulatione d'ani- 
mo. Efignifica ancora lo ftrumento , con 
che fi.Flagelli,e batte. Anzi più tolto gode 
forto la Bartitura del Flagello. Pafau. sr 
in p.lo fon fempre apparecchiaco a riceuce 
re Difciplina,e Flagèlli. Pafau 78.2) fi At- 
tila Flagello di D:o. Filoc. iso. ». Azzoli» 
no di Romano fue va grande Fiagelio, al 
fuotempo » alla Marca Triuigiana. Vill.6, 
74. Flagello della Diuina Giuttizia, Mate. 


73: 

FLAGELLARE , BartereyGaltigare, Tormenta» 
re.A lui lafcia fare ciò, che vuole:e me ime 
mamtinente Flagella è purch’io faccia vn 
piccio] fallo.Pailau.60,în fi.La Diuina giu- 
fticia, per non perder l'Anime eternalmen= 
te stemporalimente le percuore è e Flagel- 
Ja. Matt. 7.1. Setu fe' fuori del numero di 
coloro, che foncorretti, e Flagellati » farai 
fuori del numero deglielettiye faluatiaf 
fai.60, 

La Fracettò dal capo infin le Piante. Purg, 


3% 
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FLEMMA, Pituita. Quel'humore,che fi chia» 
maFlemma. Pall.358 Permodo di dolce 
Flemma. Cref 5a Flemmarico, è fangui» 
gno. Crel.9s. 

FLESSIBILE. Piegheuole.voce Lat.Fleffibile 
Arco.Am.100,1. 

FLVSSO. Profinuio di Ventre. Mori d’Infer. 
mirà di Flulo, Vill: 1.19 Flufocon fane 
gue.Cief18. 


‘ FO. 

FO. Faccioyvedì fare. 

FOCAVCCIA; voce di tre Sillabe. Placene 
ta . Render Pane per Focaccia, so. 1.2. 
Prouerb. 

FOCE. Pronuntiatà co » o » chiufa fauce, 
Fasx. Gorgozzolost per traslarione figni- 
fica luogo anguito Gola di Fiume, di Mon- 
tague » di valli + Infiv nella Foce della Ma. 
gia n'undarono,16.2.2.Doue sbocca,e mer- 
se capo in mare il Fiume Magra. Di vultur 


FOG 


noallato:bidi Foce . Am.68. Entra nelle 

Foci dell’Imperial Teuero. Am.70.1 Il fiu» 

me Nilo fa Foce a Damiata. Vili 3 IlFiue 

me Tanni mette Foce in [ul Mar maggiore, 

Vill.,3.Vill 1.43. 

Ahi quanto fon diuerfe quelle Foci, 

Da l'Infervali.Purg.12. Purg.24. 
FOCILE, . 
FOCO. 

FOCOLARE. 

F0C0SO + 

Focosa Mente, I 
FODERA RE, Dicefi di Veftimeni. Le Pelli 

fon buone per soderare le Veftimenta . 

Cref.616, Due Paia di Robe: l'vyno Fodera. 

todi Drappo, l'altro di Vaio, 99.3.1. Lab. 

27 rodero.Nomesrodero di Cappa Pall 4:. 

in p.rodero di legnami. Vill.1t.30.Fodera- 

tuta d’Affi, Fodero di fpada . N.A.zo. Mat 

248 Vagina; l'Imperadore crafte la (ua((pa 

da) del Fodero, N.A 84, 

FO Gi 

FO'GA. Empito» furiasfuga, Fà tana, e sì 
grande la roga della Naue, chez. 1. a.L2 

fuctra del mio Heffibile Arcotocea i fegni 
cercati con volante Fora. AM. 100.1. 
Econ men Foca l’hafta il fegno rocca. 
Purg.30. 

Tutta l'acqua, ch‘era nella Città, ricorle 

con gran roga all'Amo.Vili.1r.1, 

FOGGlA,vocs biflillaba . Forma. Maniera , 
Aflifa, & Inuentione di Veltimenti nuovi. 
Le Donne alle roccie nuoue, alle leggia» 

drie non vfaresanzi lafciue, & alle difdice= 
uoli pompe fi danno, Laber. «8. Trouando 
ne'veltimenti ftrane, e difufare Foggie, 
Mart.1.4-Con difufata Fogg'a. Petr. p.1 40. 
Maniera, Perche fono a tal Foggia è Infer. 
11.18 
Fogciare . Far forgie, Inuentare nuove for- 
mesQuafi come al Fabbro è il Martello,che 
Rea può roggiare nuoue fpetie di cole. 
Villino v 
Srocciato, fimoderato, fuori della formase 
mantera folitasecceuo, & a quefta imita» 
rione diccfi in alcuni luoghi, come in Pa 
tria mia,Sfoggiatoscioè di cccefliua quali. 
ta,bellezza, & crnamento.Vna Correggia, 
come cinghia di cauallo è con Isfoggiare 
Fibbie» e Pamali. Vill.12,4. Di Sfoggiata 
grandezz2, Ma.£1 69. Furono anche in quer 
fto anno Grandini molte » e Sfoggiare . 
Matr.10.65. Smaderate, Sfoggiaramente il 
fiume d'arnocrebbe . Villii 32. Fuoridi 
mifura . 

FOGLIA, dicefi non folamente d’Arboresma 
di Herba. Felimm. Si frega a'denti vna Fo- 
glia di Saluia,37.nel Tit. Vna di quelle !o- 
glie diS:luiatregatali a' denti , 27.2 1, Fo- 
glie fecche,34.2.2.Va lauro verde . 

he per fredda ftagion FocLia non perde. 

Peer.p.1i, Canz, i. 

De l'Alberosche viue in sù Jacima. 

E frutta fempre, © mai non perde Fovtia, 

Parad 18. 

Foctiòso. Campo Focioso. Cref 75.Pieno 

d’herbe faluariche. 

FocLivro. Arbori grandi,e Focuivit:, Cref, 

33».Con grandi, e fpellt Foglie, 

Rami Fosuvr, Cref.395. Fieno fortile ye 

Focsivro. Cr.495+ Con larghe foglie, 

StogLiane. Spogliare di foglie. 

Però midi,per Dio,che fi vi Sroccia. Purg. 

23.E qui è polto metaforicamentesper più» 

uare di carne. 

FO'GNA, condotto fotterraneo , onde fi fco- 
lano!” della città. Nelquale l’acqua 
del fiume d'Arno per Gora con cauata Foe 
gua veniua . Vill.1.38, Per wn foffaro,ò ver 
rogna , chericogliena quafi tutta l’acqua 
piovana della GA a.Vill.11.58, 


FOLA ; vedi fauola . 
FOLCE, voce Lar.del verbo fulcire, che valo 


vedi fuoco + 





FOL 


fermare, Atreftare | L'vsò il Petr. in quel 

luogo. ; 

Che purcol ciglio ilciel gouerna, e Fulco. 
Petr.p.1.84. 

FOLGORE;ervioore fi fcriue. FulgwryF al» 
min. Lampo, fretta celefte » dicefi ancora 
fsctra rolgore , e fi ruoua inamendue ige- 
neri, ma/chile, e feminile. Vn gran rolgor 
parc tutto di foco. Perr.p 3.10, 

Bi duo rvcosi veri di battaglia. Perr,Cape 
9.tepud rolgoriardenti. Petr.p.3.5. Vna co- 
Jettial volgore. Filoc. 109. Ecco v13 piog» 
giascpentese Tuoni,e sulgori,e Baleni N 
A.»:.Come fe sulgore li toccafle,Cre[.2.08. 
Mortodi rulgore. Vill 1.128 (Imprudence= 
mente aff:rmano,che alla Grandine, & alle 
tulgori alcuna cofa fare fi polla. Cref.x31» 
La Cometa negra pronoftico la fua morte» 
e larolgore di San Piero a Roma. Matt.43. 
infi. O (pergiurato Gioue, che fanno le 
rolgoti tue . Fiam. 39. Facitore delle trifol- 
che rolgori + Fiam.11.2. Delle fiammifere 
solgori di Gioue percolfo. Fiam. 81. Cad- 
dono nella città più rolgori » & alcuna ab- 
batte certi Merli della Mara» Vill. 12. 90, 
Gittando più rolgori s tra l'altre l’vna ne 
cadde in fu Ja Torre, &e vnane percolle in 
fula Torre del Palagio. Vill.11.99. 
Crucciato prefe li FoLcont acuta . 1.14 
Saetta FoLcore 3 vedi SAETTA» . 
FoLcorare.Gittaresò cader FoLcori da cie- 
lose permerafora è vfato da’poetì per feri» 
re congli occhiye con lo fguardo, Lat.Fwl- 
gere,Fulgurare, 
Vermifi dolcemente FoLooranpo . P.p.ta 
230. - 
E'lchiaro lume » che fparir fa it Sole 
Foccorava dintorno. Perr.p.1.149. 
e; quella FoLcorò ne lo mio (guardo, Pa. 
rad.3. » 
FoLeorencianno fcenderé d’yn lato . Purga 
1% y 

FOLLA . Nome. Calca » Multitudine di per- 

fone (tretra infieme. Lat. Fregensia , è da 

elta viene AffollarerAffolarli | L'vno fo- 
pra l’altro s'Affollauanose faceano Affolla- 
res emoris gran parte s eslendo Affollati se 
riitretti al Carrino da'loro Caualteri . Vill. 
12.66. Elleno medefimi s’affoliarono l’vno 
fopra l'altro .Villia 66. 

FOLLE. amens, Pefanws sSciocco è Stolto. 
Vano,Come Fottù fi Folie è 98.6 al fi Folle 
è colui,che per Medico prende il Nimico . 
Fil.184.126. î 
Diglich'è Forte chi non firimoue. Dan. 
Canz-3,Folle Amore,Cominciò a mordere 
cola Folle Amote, 18 3.1. Vano Innamora» 
mento, Folleconliglio di Giovani .N.A.7. 
Imprudente, Noa favo. 

Fottia. Amentia. Fùditana Forcìa, che 
19,4.3. Reputo gran Follia quella, 2y.in p. 
Per la tuagran Follit, 31.2.alfi. Cadere il 
Follias 77. 6.1.Era Follia di ciò parlare. 

* Ville 83.Incortotempo fecero due Fol- 
lic.Vill.s.27»Le colpe»le Follie, c le vani- 
tadi . Pafs.163. , 

Pertemadi vergogna, c di Follia. Dan. 
Canz.3. 5. e Son.30. Follemente t’innamo- 
rafti. Lab.15. Quelli denari » ch'io alla fia 
guardia Follemente hauea commeffi . Lab. 
43. 1,in fi.Vanno cercando Follemente l'al» 
cruì Am.63.Lab.26. 
FoLLeGgiare» Impazzare. Dire,ò far Four, 
fciocchezze . E nondimeno fitrowano dei 
continuo di quelli, che, dopotalgaltiga» 
tura» FotLeGGIANDO ci ricaggiono . Paf« 
fau.3 33. ta 
Però FoLregcio in voi più defiare. Dant. 
Mai.Son.z0. 
E ben conofco troppo FoLLEGGIANDO 
M'hanfatto voltre fercaltezze gite. Din. 
Mai, Son,30, . 
InroLune voce vfata da Cin. Fare Impazx- 
gare. 

Traue» 





FON, 


Trauedere : Perdere il conofcimento . 
Madonna la Bilta voltra Intotio 
Si gli occhi inici,che Cin,$on. 3 è. 

FOLLETTO. Spirito.Demonio,Spiritus Im» 
probus. Allaqualdire, ò fare {pelle volte 
quel Folletto mottta d'eilere coltretto . 
Pafs.535» ” 

Mi dilfe quel Fo.terro è Gianni Schicchi . 
Infer,3o. 

FOLMINA'RE, vedi Fviminans. 

FOLTO . DenfosScuro,Spello. Vide vno con 
via Barba,neraye Foltaalyolto 1 15.41.Vo 
Bofcobello, c Foltod'Albzri 16,3,1. Bo- 
fchetto Folto d’Albufcelli e di Pruni s 48, 
1.3. Nellapiù Folta parte del Bofco 387.2. 
S'è mella la più Folca Neue del Mondo,77. 
g.a.Ecco vicino alei vicire d'vna Macchia 
Foltavn Lupo» 87. în fi. Quando faranno 
fpelle voltese Folte crefciute. Cr.141, 
Tra] FoLto Pelo, e legelate croite. In- 
fer.34. 

No mai nafcofe il Ciel fi Forra Nebbia. 
Perr.p,1sScit.3. 
E l'ombra Fora, e l'Aure dolci eltiue. 
Petr.p.3.4. 

O M 

FOMENTO. Nome » Medicamento . Mettafi 
nell’Acqua piovana, c facciafene FomeNTO, 
Cref.313 

O N. 


FONDACO. Bottega que fi vendono Panni , 
Drappi Taberna Pannaria. Ellendo egli 
ad vn Fondaco di merca anti Vinittani 
finontaro è 19 41+ Haucano in vi lor Fon- 
daco vn Giouinetto Pifano, 35,in p. Facen- 
dole fcaricare tutte in vn Foadico, B0.IN p, 
Non l’hauca il Padre voluto. mettere ad al- 
cun Fondaco , 67. in p. Perche fanno bene 

uidare i lor Fondachi.Lab.33 Cominciar= 
aprirci Fondachi,e Borteghe. Vill.1a.20, 
Vill,6.35 infi. 

FONDAMENTO,voce Lar. Fandamentum, 
Emetaforicamente.Fermezzi.Stabilimen- 
to,Origine , Principio , Soitegno. Hancl 
maggiornumero doppia definenza , in» i, 
8: in,asPrima le cafe rubar cutte, & appref= 
fo infino a' Fondamenti le mandar giufo, 
18 ».2.Jadisfecionoin'ino a° Fondamenti, 
Vill 4.37. Perle Fondamenta di derte Mus 
ra.Vil.1.7, Fondamento, e foltegno . La do» 
ue effi Fondamento , e folegno dousebbo- 
no eflere di quella , 2,2.3. Appreilo. Vera» 
mente mi pare difcernere , lo Spi.1ro Santa 
ellered'eila Fondamento, e fottegno . Git 
tato yn Fondamento di Penitentia . Palla1. 
31. Hauer Fondamentos efTer yero: Hauer 
certezza. Ildiuolgimento di quetta fama 
non fi trouòd,ch'hauelfe Fondamento, Matt, 
5-19-Hauer per Fondamento, Lett,7.1. Fone 
damento » € Rocca ferma della libertà d’» 
Jralia. Matt.8.24, Fondare , fare è ò Gittare 
fondamenta. Per traslarionesfermare fabri» 
care Difegno, Penfiero , &c. Fondarona 
nuove Mura. Am. 69. 2. Fondarono la lor 
Terra. Am.19.2. Cominciarono a Fondare 
Je nuoue Porte.Vil.7.98,V11.3,3-7.43. Fone 
docdi fua mano Ja prima pietra della nuo- 
ua Chiefa, Vil.7.56.Ma l’altrazche fi Fonda 
fopraeila, non può da quella eiler partita. 
Conuiv, 40 Fondare alte le Radici. Cref, 
197. Sopra quelta Fondò la fua intentione 
15 La. 

Solco onde, en Rena Foxpo, e feriuo in 
Vento. P p.1.177. 

Foxparo. Ballo, contrario di Rileuato + 
Con la Capellina Foxpara in Capo. Lae 
ber.sr, 

FONDATORE. 


Vidi ilgran Foxpatore , ci Regi cinque, 


Petr.p.3. 3. 

Arrospare. Andareye Mandare infondo, e 
metaforicamente Rouinare. Sentendo cia- 
fcun’hora più la Niue Affondare. Filoc, 
434-Alla quale fortemente attenendofi non 


\ 


FON. 


Affondano . Palau. Petr, in p. Non s'annie- 
gano, Con le fue forze cerca d'Afondarla. 
Filoc.134.Mandarla in Fondo. 
Lo pelo, chem’Arronpa. ; 
Etal,che non potrebbe adeguar Rima Dav. 
Canza. 
O cupidigia, chi Mortali Arsonpe. Pa 
rad.27. 
Rirownare. Farnuovi fondamenti . Alco. 
minciamento s che Rifondarono Firenze. 
Vill.3.1. Sfondare, Rompere » Mandare in 
pezzi s e fi dice propriamente di Barca, le. 
gno, Ca11, e finili. Ogni cofa del legno 
tolta, quello Sfondarono 14,t1.infi. Sfonda 
ro il leguo 42.1,1. Sfondaro Catmuno . vedi 
Camino. 
Fowpo. Concauirà; la Parte di fotto di Bot- 
te di Barca:di Pentola,o d'altro valo , Fun- 
dum: Significa ancora Altezza, Profondità 
di Pozzo, di Lago, di Fiume, di Mare, ec. 
Nel tondo della Barca piangendo fi mifea 
giacere 41, 1,2. Vo paio di Brache , cheil 
rondoloro in fina a mezza gambagli ag- 
iugneua 75 1.1. E più fotto. Pigliò il ron 
o delle Brache del Giudice. Il Fondo del» 
l'Acqua v'era grande 32.3. al fi. Ellendonel 
rondo del Pozzo 15. 4. infin. Il Fondo del 
Ligo.60.5.1.Appreflo. Ne folameote nell'- 
Acqua vi fi vedeva ilsondo , mafie. 
Nuoto per Mar, che non ha Fonvo. 0 Riva, 
Petr. p.1. 177.Andarca Fondo, Sotto Ag- 
ua 
L'Vuoua piene vanno a Foydo, ele fceme 
nuotano 2 Galla, Cre{.624. Andarca Fon> 
do. Annegare» Anzi Andau2a Fondo » fe 
Ja vimtuofa mano di Lefu Chrilto non l’aa- 
ueile foccorfo. Palau. P. 1.3.2. Lo Fondo in 
Rouina . 
Conefia in Bindo, & Honeftate in Foxpo» 
Petr. p.2. 67, Mettere infondo, Routnare. 
Conogni piccola lor fatica mi Mertercb» 
bono iu rondo. Per.della 51.1.2. Penfando 
d’hauer meifo in rondo il comune di Firen= 
73. Matt.4.54. 
Parlare a Foxpo. Conuiu:=. Affando inva 
ce di Fondo , profondo secupo . La Pifci» 
na vuol’eler piccola, & Affonda. Cref. 
617. 
Protoxpo. Cupo, Prefundus Era quelto lav 
ghetto non piu Profondo, che la ftarura d'+ 
va'huomo , 60 5,2. Vallone molto Prafos= 
do 19 3.2. Profondo in fcientia 18+3.2.24. 
in p. #erdo@us, Profando Penfiero. vedi 
Penfiero, Profondo,nome Sul Profondità 
Nel Profondo del Ninferno 27. 3. 1. Pro» 
fondifime valli. P.della 31 in p. 
Prorowpita'Lequali in poco inchioftro di- 
inoltrano la Profondità de’ soltri Animi , 
Lett. 6. 1. Nella Profondità delle miferie+ 
Filoc.148. 
Proronpaente dormiva 77.8.1. Alte. La 
cretola Terra fi dee arare più Profonda- 
menreache la foluta.Cre.100. Profondàre. 
Andarezo cacci.re in Profondo, Annegares 
Rouinare, La fuperbia toglie all’huomo il 
Reamedel Cielo, e Prafondalo nello'ufer- 
ferno Paf.138.Profondati nel fuoco arden» 
te.PaTau.4 1. L'vna delle Navi Profondò in 
Mare.Vill.1.2.1-Vill.10471.Continuamene 
te fi Profonda in fino alle midolle,Cref.47. 
Lefueradici non Profondi molto forto la 
Terra. Cref. 351 
Noitro Incelletto fi Piorovpa tanto Che, 
Parad.1. 





FONDERE. Spargere.Fandere.Nel {uo Pret. 


haFufo: ma fi truoua ordinariamente ne" 
compolti Confondere, Trasfondere,Infon= 
dere + Ecco vna Pioggia repente, e Tuoni,e 
Folgotise Baleni,e parea, che rondelle vna 
Gragnualazche NA 31, 

FONDERE, Ligwefacere. Ha nel {uo Prer. 
Fonpvro. Che può cuacere ilfuoco, 0» il 
caldo ferro, o li Fonduti Metalli. Fiam.98, 
Trouaronli tuzte Fondute il quel punto, co» 
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me» fefolfono colare nella fornace. Marr 
3.41. Tutte le monete d'argento fi Fondie= 
no, Vill. 12. sz. Confondere, vedifopra 
alfuoordine, Infondere. vedi all'ordine 
dell’Alfabero, Trasfondere . Il quale pec- 
cavofi frasfonde in tutti coloro s che Paf- 
fau.179. Si Tra:fonde , e traduce col feme. 
Pallav.18 3. 

FONGO. Beletus.Fungus, Foxto,Gramigna, 
8c alcun’altra herba.Cref.59 421.708.Con= 
tra la fuffocacione perrongii diafi il fuogo 
conaceto. Cref. 390. 

FONTA NA.Fontesamendue vfate. Fom:. Di- 
fcefo ernariafrefcarfi ad yna Fontana 19. 4 
in p.rontana bellifima, echiara 56.1. inp. 
Bellilima, e fredda. 41.2.in p. Copiofe 
rontane Pallau. 266, vontana d’acqua fred- 
diffima 46.1.inp. rontana viva Palfuu. 300. 
Petr, p.3.4. Fontana, e Porto di Mercaran» 
tia. Vil.7. 144. fontana viva di Mifericor= 
dia. Laber.9. in fi. Fontana di falute. Petr. 
p.1. Canz. 10, Sorgere rontana » Petr. ps 
Canz:3. . 
Fowrawetca + La vena maeftra, che fi chia» 
ma Foxraxerta , Cref.4 60. : . 

Fonte è di doppio genere Mafchile , e 
Femminile ma vfato ;l più in Femminile. 
Vaa conte di marmi bianchiffimi, della 31, 
1.-]fi, Non altramenti,che fe voa Fonte d'e 
acqua nella Tetta » hauuta haueffe 31,4.1-in 
fi.Fonre chiara, c via . Pètr, p.i+1z 1. FOME 
chiarifima, Per.della 21,1. al fi. Fonte viuo. 
Conuiu.1. fonti di Pianti meraforicamen= 
tedille il Poeti» perocchi lagrimofi. P.p.1. 
Sett.1» Pieno della ronte . L'Acqua che fo- 
posa al Pieno della rome. Per.della 
ainalfi, . 

Fonrsfacro , Battefimo . Giannotto il leuò 
dal facro ronte 2.in fin. Il Conte di Fiandra, 
che l’hauca levare a' Fonti . Vill.4.3,Sì bare 
tezzò x @dallerto Carlo fù riceuuto alle 
Fonti. Vill.4-18, 

FO R o 

FORA. Voce del.verbo elfere » vfata in 
Verlo. ; . 

FORA foraggio, vedi fuori. 

FORA'ME. vedi foro. | 

FORA‘RE.Pertugiare Lar:Rerare, Prima ch” 
ellefi torallero 73.1.3.La molle acqua Fora 
Ja dura Piexra.Filac,207.Forò la mano dall” 
volato all'altro. Pafau.42. Per la mano fo- 
rata, 8 arfa. Pafau.43-in p. Forata Caona , 
Am 17. 
gere, che Forata hauea lagola . Ine 

n.28 
E qui Forata fuo membro» gualmozzo. 
Infer.as, 
Foao. Nome,il Buco, Feremen, Foro, ca 
viglia,Mortaio, e Peftello, Concli,in fin 
Come interuiene » fe alcun Vafello pieno 
dialcun licore , habbia alcun Foro, perlo 
gi e crapelli. Palau.191.Segue . 
I vogliono rirurare i Fori del cuore con 
Je preite dica , hora aprendo, hora chiu- 
dendo i fatti Fori.Am.32.Foracchiàto. Pers, 
tugiato .Cacio fecco, e Foracchiaro , Cref. 
GOL 
= giù nel fonda Foraccaiato, 8carto. Lo= 
Chi. 
Forams erande.Cref.6328. Infer.3 1. 

FO'RBICS. Vedi Forfice . 

FORBI'RE . 46/fergere . Nettare, Pulire, Far 
bello. Quando lo Fonm®at, diventerà più 
bello. Cref.3 »9, Appreffo. Ma primail For- 
birai beneye poi quando lo vorrai vfare, lo 
Forbirai dinuovo. Che vergogna con man 
dagliocchi Forba. P.p.3.5» N 
Eglinon è alcunofi Forsito» al quale io 
non ardifca di dire ciò è che bilogna . 
fot, 

Fonae fpade. Vedi (pada . Oro Forsito,€ 
Perle . Petr.p.1.Canz. 14. 

FORCELLA del Petto. Crefs 179.3 12. Dante 
diffe roRicata. 

E puro 


174 FOR 
E puro argentò fonle braccia, e'l Petto, 
Poi è di Rameinfino la Forcata. Infer. 


14 
FORCHE. Patibulum, Furea. E fi truova 
vfato ordinariamente nel maggior nume- 
ro.Banladacodelle Forche . 841.2 fotto 
pena delle Forche. Campato dalle Forche. 
43.31 fin. Condennato alle Forche. 47. 
nel Tit. Menare alle Forche. 47.3, 2.Riz- 
zaie le Forche, e far Ja Giuttitia , Vill 
4.39 
Foicora + Palo er Lr] « Intra 
wire, è vite vna Forcola piccola vi ponga. 
Crel.316, s ES 
Forcy*ro. Ad wn Forcuto legno s’auvilup» 
parono. Fium.8 s. 
DI Fogcvro. Pertica Bironcvra. Cref. 
94. 
Birorcare. Dee hauer faette Birorcate. 
Crel.682, 

FO RESSE, Foassozza. vedi alla particella 
fuori. 

Foresta» ronestizae, vedi alla particella 
fuori, 

FORFICE. Strumento noto. Ferfex. Sito» 
ua feritto Forfice, non Forbice Forbicet+ 
te. Convn pi di Forbicetre gli rondè 
alquanto dall’yna delle parci li capelli 31. 
2.3, Apprello. Trovato vn paio di For- 
ficente. 

FO'\RFORA. Fwrfur .La fua cenere con Ran 
no è vtilealleForfore del capo. Cref.4io» 

FORLI". Città di Romagna.Vill.7.48 Forli- 
uefisPopoli di detto luogo . Vill.10-128. 

FORLIM POPOLI. Caftello in Romagna.79. 
g.alfi. 

FORMA. Bellezza, Efigie, faccia, Maniera , 
Modo Bella di rorma,&e ornaza di coltumi. 
Pet. 3. 4.3. Di forma belliffima 17. 3- in p. 
Rozzi dizorma,e poco amabili. Fiam.61, 
Gran conofcitore di orme di Femmine, 

Lab.43. Forma da febellas ma aiutata con 
l’arte ha più forma. Am.56 Io Forma d’Ane 
gelo 33.3.2. Informa di Peregrino 39.2) fi. 
Insorma di feruo 16.51, Veggendo già nel 
la prima Forma i due Giouani ritornati, 16. 
4. 3. 
Forma.Faccia,Figura d'huomo, Non cono- 
fcendo in lui alcuna rorma , dubitando è € 
gridando fi craile in dietro, 14 2.2. Nonal- 
trimenti » che fe mai più rorma di Femmi» 
na veduta non hauele. 41 a. 1, Sotto turpif» 
fime rorme d'huomini , fi rruowanano ma» 
sauigliofi insegni efTer ripafti ss.in p.Oh 
tre 44 ogni B-itra , che humana Forma por» 
ti.Lab-39 2 Quali per poco non hauea sore 
ma humana. Vil. 8.35 Li Nomi delli quali 
in propria rorma racconterei fe, Petr.1,4. 
a.In propria Borma la vi dirò8s.in p.iR 
Ile in sorma hanno seca:e leggiadre, 
che,» 7.3.2, Nella rormasche io v'ho detto, 
ve ne mando è 99.5.2.Hiuendol renuto co- 
ftoro ben due mefi inquelta Forma 8f.3.1. 
Nella sorma, nella quale già feco penfaua» 
liberamente rifpofe.18.4.1.Dar forma. Se 
Paradifo fi porelTe in terra fare, non fape- 
uano conolceresche altra rorma, che quel» 
Ja di quel Giardinogli fi potele Dare a1 3. 
in p. E quindi alle Rughe, all’alte Rocche, 
sc alle cafe popolerefche Dis Forma, Am, 
8s-Mareria,c Forma debita. Palla. 128 Sti. 
le, e Forma. Pref )o ftile è e Forma da 
loto. Vill.&. 36. Trarre della fua Forma, 
Coocla, in fin. Trafonutato della fua Forma 
18.51, 
Formòsa , e di piacevole afperto. P. della 
11, Formofa figura . Pallan, 240. Huomini 
rosmofî , membruti s e ben colorati . Con- 
Ult4: . 
Dirorste figlivolo di Citerea. Am.in p. 
Conforme, vedi qui appreffo fotto la voce 
formare . 
Deigase Brutto di Vifo,sformaro, Defer. 
mis. Convoce grolfa,e Deforme 41.inp. 
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Deroame magrezza Fiam. 47. l 
Formare « Fabbricare,FareFinire, Figura. 
re, Dar la forma . La più bella Donna ; che 
mai Formara folle dalla Natura 17.6 > La 
più bella creatura , che mai dalla Natura 
tolle ftara Formata 34, in p. Appena potca 
le parole Formare 12.2, 1.Non potea racco» 
gliere lo fpirito a Formare intiera la parola 
73. 3. 1. Corfe a Formargli vo Proceffo ad- 
dollo.6.1.3» 

Conrormare Confrontare,Accommodare, 
Adoctare , Paragonare. E quelle alle mie» 
Conformando + Fiam, 32. Quelle Donne 
Conformarcfi al fuo piacere. Fiam. 46, 2. 
Quando il freno fi farà trovato, che fi Con- 
tormise fi confaccia al cauallosmon fi muti . 
Crel.529. Conforme. Atro conueneuole, 
corrifpondente,propottionato, Simiglian» 
te . Si come Conforme alnoftro propofito 
43-inp. Non d'altra materia domane mi 
piace s che fi ragioni,fe non di quella, ch'a” 
miei fatti è pid Conforme,30.al fin, L'ho» 
ra del di era più alle bellezze di quella 
Contorme. P. della 61,in p, Conforme a 
quello, che fempre gli Agolanti hanno far- 
tost fanno 13.1. in fin. Coftumi Conformi 
98.1.3. Cole Conformi, ecorrifpondenti 
alla loro compleffione + PaTau.359. 
Consormira' Conuenienza, Quell'Arbore 
ha alquanta vicinità di Cohformità al Pi- 
no, Crel.s9.in p. 

Disrormare. Accioche hauendo a governa» 
re conliReina, & a far Lectere da fua par- 
te» c della Reinail Titolo non Disformaf- 
fe. Mat. 1.18. Non fotle fconuencuole, € 
Difcordante , 

Inrormare. vedi al fuo ordine. 
Rirormare. Riordinare. Correggerese Ri 
durre in miglior forma. Riformato fuo fta- 
to, Vil.s.17:Riformarono il Reame di Ci- 
ciliase di Puglia in buonose pacifico itato» 
Vill.z. 30.Riformarono il configlio di 100, 
Buoni huomini di popolo. Vil.7.17.Doman. 
dò configlio in che potelfe Kiformare il 
Popolo fuo.N.A.7-Dopo quefto Riforma il 
primo. Am.8,1.Palfau.75. 

Srormane. Rendere Bmrto,e Difortne, Pau- 
rofa Magrezza molto le Sforma, Cre[.664. 
Di perfona piccolo,e sformato 5 s.in p. Ine 
cugini Stormate,e fozze. Pallau.3 40 Diuie 
fato, Stormato.Vill 10,171 
SroamataMenTE» Fuori della forma vfata 
oltre mifura. Sformatamente graffo. Mat 7. 
44. Crefcendo la piova Sformacimente + 
Vill114. 

Taascormari : Murar d’effigle, Di faccia, 
Delta Forma naturale. Tanto l’età da quel» 
losch'effer foleano, Trasformati gli haueua 
16,3.in p.Oltre modo Trasforma 0 da quel 
Jo,che effer foleua 18.5.infi. 
TrasrormaTasi tutta in forma d’vn Mari» 
naio 19.4. in p, Mutatafi d'habito , e vetti» 
mento . E di quindi Trasformaro fe n'andò 
a cafa della Donna 3a. 3.in p. Vifo Trasfor- 
mato 5 s.in p.Brutto,Deforme, 

Eiduomi TrasFormaro il quelch’io fono, 
Perr.p.1,Canz.1. 

Di fetua in felua tutto mi Trastormo, Petr. 
p.1.Cana.t. 

Trasrormatione + I Libri de’ Poeti fon 
pieni di cotali Taasrormationi . Pafsatte 


333.16 

FORMA\GGIO. Cafeus.Erani vna Montagna 
tutta di Formaggio Parmigizno grattugla= 
t0.73.1.1, L'efperienza del Pane, e del For. 
maggio 76.2.in p.Si rappiglia il Jaste, e fafe 
fil Formaggio. Cref.732- 

FORMENTÒ > e Ervmento egualmente vfa- 
to Grano.Frumessam. Il loglio potto a la- 
toal Formento l'incédere,e riarde.Cref.106, 
ApprelTo - Si feminano infieme il Formen- 
to, ela (pelca . La fegala fi muta in Frumen» 
to. Cref.62. 

Fonmento , Palta di farina iacrifa da leuita« 
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scilPane. Fermensum. Il Pane, che di fo 
perchio ha Formento,e fale niente nutricas 
Cref.157. LÌ Pane sche temperaramente ha 
Fermento è € fale benconfettato agcuol. 
mente nello ftomaco fi fmaltifce.Cref.157. 
E quiui Pane ben Fermentato . 2 

FORMI'CA. Animaletto noro . La nociua 
moltitudine delle Formiche, Cref,268. 

FORMOSO . Vedi Ferma. : 

FORNA'‘CE. Fermax. Niuna pietra divenuta 
calcina mainelle voftre Fornaci non 
cofî dalfuoco munta. Laber. 8,2 Sicome 
nelle chiufe Fornaci ilrabbiofo fuoco fua- 
pora.Cref.664 P 
Egiamai non fi videro in Forwace » 

Vetri o Metalli fi lucenti, ce roi. Purg. 
24. 

Forxaciao Fersacarims.Infino a' Forna- 
ciai a cuocer gufce d’voua n'erano impac- 
ciati. Laber.29.1. 

FORNICATIO'NE . L’Incefto è vie più 
graue peccatoyche la Fornicazione. Palau. 
1<o. Seha peccato in Fornicatione, © in 
adulterio . Palau 154. . 

FORNIRE. Finire. Dar compimentose per- 
fettione.Efeguire.Prouedere. Piacguemi di 
Fornire ilmio Camino. 13.11. AI fuo ap- 
perito Fornire 14.1,2, Non folamente il fuo 
comandamento Havia Fornito, Ma 19.3. 
2.Havenpo le fue bifogne Fornite 12. in p. 
TuHatiltuo corfo Fornito 31 4 1. Hauen- 
do Elifacon la fua Nouella il fuo douer 
Fomito 19.in p, Ne ancora pienamente )*- 
Havta potute Fornire 17.6,3, Scufandofi, fe 
non hanelle pienamente il comandamento 
Fornito 81.in fi.A coftoro il fuo difidero di- 
ce» &cefli preltamente il Fornilcono. 79.2. 
1-Fornito il Tempo del fuo Officio.94. 2.2. 
Conuiene,che per obliquo Fornifchi. Fiam. 
54. Quello, che haurà comandato il ruo fi- 
gore fi Fornifca | Cref.35. Ho pienamente 
Fornita latua intenzione . N, A. 4. in fin.Il 
qual Palazzo di tutte quelle cole, che op- 
portune erano » il fecconimamente Forni 
re.93.inp. Prouedere!. Credendomi della 


miaricchezza poter Fornires © pafcere la T 


mia famiglia.N.A_49.Ben Fornito a difmi- 
fura.N,A.86.ne] Tit.Bene Mensalarses, Ben 
Fornitodifigliuoli 47.in p. BenFornito a 
denari 19. 2. infin, Fornito d'altilimo anî- 
mo sa.in p.Dotato Fornito d'ogni cofa op. 
pottuna 25.in p.Proueduto Fornire con pa- 
role nonpollo, 25.3. 1. Dire interamente. 
Fornirfi di cavalcatura 84. 1.1. Fornirfi di 
Palafreno 12. s.al fi. Prouedcili Formirfi di 
famigliare.84.1.1. Grande, e Fornito 29.2,3, 
Grande,e grollo Huomo fatto. Luogo For. 
nito di Gente, Vill.7.6,Munitu. Mezzo 
Fornito. Se quetta folfe la camera di Filip- 
po,io farei Mezza Fornita 65-1.a1 fi. Sarei 
quafi foddistatta Haurci quali ilmio inten 
to. Naue Fornita d'Albero, di Remi , edi 
Vela 42.1.3. Tener Fornito di Veftimemi 
0. io p. Villa nontroppo riccamente For» 
nica d’alberghi.13.2.inp. È 
Fonsimento. Prouifione. Lavituapria , e 
Forimento dell’Hofte gli venia del {uo 
Nuuilio.Vil.y 10». 
Rirornire. Accendeua le lampane , CRi- 
forniale d'olio, Palli. TIE o Ja lor 
Naue di Timone, e d’Albero Rifornirono, 
Filoc» 
Stone Priuare : (pogliare di finimento , 
e Prowifione . E quella ingran parte Sfor- 
nì d’Armadura arca a difefa Matt. 8, 88, La 
Tetraera rimala Srorwira di Gente. Mate. 


B.4h 

FORNO. Luogo dacuocer Pane, Cli.dmms . 
Faurnss. Fornaio .Forxaia, Gouemadore 
del Forno, Forno ardente. Crel. 668, Ne 
che troppo habbia la Fornaia il Forno fcal- 
dato . Lab.25. Se non colei, che con la fan= 
tes oconlalauandaia, è con la Fornara fa. 
uella.1o.in p.La fortuna il fece,Fornaio. 5 a, 

in pi 


FOR. 
în pSegue.Cilti Fornaio. Apprello . Quafi 
ogni mattina paTauano, doue Cilti Forwa- 
1011 fuo Forno haucua. 

Fornetti se Lambicchi , Lab.29,2. Luoghi, e 

ftrumenti da ftillare. 
InronnaRE. Mettere panein forno.Io 
non fo men bene mefcere, ch'Infornare, 
5a. 1, infi. Quando vuole Infornare , La- 
ber.ss. 

FORO, vedi forare. 

FOROSETTA. 

Foresozza » vedi fuori . 

FORSE, Fer/es. Nota di dubbioxe fofpenfio» 
ne. Si è detro alcuna volta con la termina» 
tione ini, Forst: mala prima maniera è 
comunemente vfara. Accoppiata con voce 
numetalé,vale quanto Dascisca . Intorno, 

| Di fua natura aggiugne femprealle 
colederte innanzi. Perche mi diftendo in 
tante parole?Egli era Forfe il peggior'huo- 
mai nafcelfe, 1.2.3. Tanta, e tale, fà 
Ja crudeltà del Cieloye Forfe in parte quel- 
Jadeglihuomini, P.2.4.1. Non folamente 
1'hauere ci ruberanno: ma Forfe ci torranno 
oltre aciò,le perfone,1,2.a.Di età Forse de 
‘otto anni » 16,1.2.Erail figlivolo di Forfe 
noue annie la figliuola n'hauea Forfe fette» 
18.2.2.Prello Forfea fei miglia, 7.2.1. For- 
fe cento volics 13.2, infi. Forfi nongli pia» 
citu, Laber. aa. Forfi inia tre miglia era 
wn Caftello, 43. 3. al fi. Forsi cus Soleua ef- 
fere, e Forse cHe hoggi ancora è vna V{an- 
22,80.in p. Forfe s e fenza Forfe mi vecide- 
1à,Fiam.20.Foase Anzi Senza Forse, Lab. 
38.2,0 Fonsyo Seyza Foase, Vill 10.144. 
Foast, ò ch'io {pero , il mio tardar le duo» 
SesPetr.p.2.171.Inforfe quattro anni , 17.1. 
= Cioè Forfe in quattro anni » Inforse , In 
«dubbio, in pericolo . E fi dice con l'infra- 
ficrine forme di parlare . Addure Ix corse. 
Queilmartire l’Adduce In rase. P.p.1. 
Canz.3-Dimorare Iy rorsesIy Forse Dimo= 
ri, ch’ellit'ami, è nò , Fiam.43.1.Entrare 
Tx roase.Della falute del figliuolo EyTRATA 
Ix posse » 49.2) fi.Effere Iu Forse. 
Prouide ala Militia, Ch'era In Foxse , Pa- 
rad.12. 
E poich’Iw Forse, 
Fi ttata vn poco . Petr. p. 3. 6. Lafciare In 
roase; Et il mifero Archimede Iw ronse del. 
Ja vita lafciarono. Am 81, Fiagg Mettere 
Ixroase. Filoc.48,Let.14.1.in fi. 
Tal che di balenar mi Miss inroase, Purg. 
29 Rimanere Ix Fonsi 
Coli fen vi,8io Rimango Ix Forse, Infer. 
8.State In Fosse, Mentre ella ftaua [x Forse, 
conifperanza , Filoc.46.Stauano ly roxse 
hora d’accordoshora di guerra. Matt.9.100, 
Tenere Iy ronse. Fiam.43. 
Inrorsare, Mettere in dubbio,In pericolo : 
ma è voce di Verfoynon di Profa.Mi rotà fi, 
ch'ogui mio ftato Inforsa + P.p.1,119. Che 
alcnnadi quel non S'Ixforsa. Am.9z. 
an.Parad.24. 

FORSENNATO, Stoko, Sciocco : Fuori del 

BE a) pesa: 

RTE,Nome,& Auuerbio. Quando è No- 
me ha diuerfi fignificari, come appreffo. 
Senzach'elle fon molto men Fear, che 
gli huomini a foftenere , P.2.2.1. Men ga- 
Bliardee potenti . Elle diuentam Forti più 
che gli huomini, 19.2.1. Coltanti, Quan 
tunque voi,e Forte, e fauio fiaxe, in fi gran» 
d’empito della fortuna , Lect.1.3, D'animo 
Fore,fermo , Con Forte vifo la coppa pre- 
fe $ 31.41. Intrepido , Con Forte animo , e 
fermo vifo gli ri{pofe  93.2.1.100- 3. infi. 
sr.in p.Arditamente, Con Forte Perto,ve= 
di Petto . Egli è Forte, e potrebbene l’huo= 
mo farciò,che voleTe, 21.2.1. Gagliardo $ 
robulto,Lauoratore FoatEse robuftos 21.in 
p.Fiero ,e Fortebuomo , 68,1,2. 

Colui , ch'è feco è quel poffente, e Forte 
Hescoles Petr.p.3.1. Coftui,che Fortilimo 
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cragli hebbe in poca d’hora tutti (pezziti » 

t14.2.i0p, 

Forte luogosVill.7.6.7.Per natura» e per fi- 

to,e non facile a prendere » Forte per fito,e 

per Natura, Vill.s.5s.Forte cafo a penfare. 

Vill.8.91-Difficile, Duro. 

Forte. Benguarito, contrario di Debolese 

fiacco.Domandollo,come ftare gli parcuas 

e fe Forte fi credeva effere da cavalcare » 92» 

a.1,Segue-Rifpofesche Forteegliera allai » 

Il quale era gia Fortey99.s+2.Forte,e fano. 

Pals.14.Sano,e Forte.Pafs.14. Forte carena. 

Crediam Noi , la noftra Vita coo più For- 

re Catena ellere legata al noftro corpo , 

che quella degli altri fia. P.3 g«2.Stretas 

Tenace. 

Foarissima + L'Andreuola da {degno acce- 

f1, ediuenuta Foarissima virilmente fi di- 

feles36.;.1.I Fortilimi huomini, non che 

le Tenere donne,18,2.Come che da vn For- 

tiflimo vfcio ferrata foile,3 1-3.2. 

Forte. Auerb.Allai , Grandemeote, Ga- 

gliardemente, Ad alta voce. Tenacememe + 

Haueua oltre modo piacere s e Forte vi fu» 

diauazin commettere tra Amici, e Parenti, 

Male» 8 Inimicitie , 12.1. Al Giudeo co- 

minciarono a piacer Forte le dimoftrationi 

di Giannotto,2.1.2. Di che li due Fracelli , 

Fonte fi doleano » 1,2.al fi Dubito Fori, 
P. 2.5.2. Riprender Forte, 44,3.15. 2.L 
Temer Foares 11. in fi, Tenendo Forte 
conamendue le mani gli orli della calla, 
48.1.1. 

Io amai fempre, &amo Forte ancora. 
Petr, p. 1. 63, Chiamar più Forte, 13.» 
in p. : 
ForteMENTE . Cominciò Fortemente a pia» 
guere, 44. al fi. Foriffimamente. E poi 
con farti Fortillimamente feguire la gran- 
dezza dell'animo mio , 3 1-3.in p. Forcifli- 
mamente fopra gli accidenti del carnal’ 

amore cominciai a penfare, Lab. 1. 3. A- 

dopera in loro il fole FortiIssimaMENTE 4 

Ciel. 4. 

Fonrizza, Robultezza. Gagliardia. Re- 

bur , Fortitudo. Sanità, Fortezza, Bcalle» 

grezza. Palfau.109.Beni del corpo, Bellez- 
za, Fortezza,Sanità . Pafau.232. Fortezza, 

Forza, Conftantia.Per auuentura hebbe tan- 

ta Fortezza,che Laber.2 3-2. 

FontezzasTorre, Rocca, ArxsCaffellum. 

Fece cominciare vna Fortezza è Manon fi 

compico.Vill.7.21. Fece cominciare in Pa- 

uia vna Fortezza, fotto nome di Cittadel- 
la. Mat. 69.55. Quella Fortezza fecero , per 
tema de'Paefanii. Vill. 1.3 2.Abbartettero le 
mura;e le rortezze . Vill.7.144. Comincia- 
rono a fare lor habiracoli,e Fortezze. Vill. 
1.32.Tebane rortezze. Am 39. Maltra sor= 
tezza della Città. Vill. 1,38,Edificò in Troia 

Ja Maftra rorrezza » e Caftello reale di ma- 

guificao pera. Vil1.1a2.rortezza,Sito for- 

te,Per la rortezza della Terra . Vill.7.6. 

Fornricare» Per Foatimicare lo ftaco del 

Popolo, &afficbolire il podere de*Gran- 

di. Vill.8.2.12. Munîre,dar forza; ftabilire » 

Fortificando me a tuoi voleri. Am.97. Fere 
mando,Rifcaldando . E tutte l’occulte ope» 
rationi sorcifica. Cref.a.in fi.rortifica,& in- 
dura » Crel. 4. in fi. 214. FORTIFICAMENTO $ 

venne vn Medico con vn Beueraggio, e 

fescegli vedere » che per rortificamento di 

lui gliele daua,glicle fece bere,99.in p. Per 
Foruficargli le forze» 

FORTVNA- Sorre, Ventura, Difgrazia, calo. 
cuento, Sersyferruna. Inallai cofe la Fortu- 
pe etaitata contraria , 17.6.al fi.Si co- 
mela fua rortuna il guidò » 41.2.in p, Mala. 
detta fia la rortuna » la quale a fi danneuole 
meltier ti coltrigne, 38.2.2.La fortuna non 
difcretamente macome s‘auulene » {mode- 
raramente il più delle volte dona , 49. inp. 
Ahi quanta è mifera la sortiina delle don- 
Deya6,3.in p.Antigono, che moke volte da 
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me ha quelta mia Forrvxa vditnil raccon= 
ti, 17.901. Quafi della Fortuna difperato va- 
gabondo andando , 16.3. in p. La Fortuna 
giouaa”fortiye li Timidi caccia via. Fiam. 
32. Abbondeuole,e benigna rortuna, Fiam. 
in p. A Fortuna 8 a cafo , Pafs.338. Per Ac- 
cideme,Allegrase felice sortuna, VilL8.32. 
Amato dalla Fortunay98.5.1. Auuenturato » 
Amica Fortuna » 69.1... Fauoreuole . Atto 
della rortunasi4.in p.Auverfa ortuna. Petr. 
p. 1. Canz. 9. Aflaltodi Nimica Fontvna, 
190,310 fi. Baleftrato dalla rortuna , 14 în 
fi. Agitato Trauagliato, Beneficio di Fortu= 
na,vedi Beneficio.Beni di Fortuna,77.10 p. 
Benigna Fortuna 43.1.2-38.3.1. Ain.86, Bes 
niuola Fortuna, 17+1.2-Braccia della Fortu» 
nasvedi Parto . Buona Fortuna 100.4. in p. 
Cadere in mala Fortuna » Mart.9+s 5. Cade» 
re in mifera Fostuna, 16.3.2, Calcare con ale 
tezza d'animo le miferie della ForTvnA, 
17,31. Cafi diuerfi della FortvNA è 10 2.1» 
Cieca rormuna,s 2,in p. Cieca , e forda For= 
tuna. Fiam,53.Colpo di rortuna. Petr.p.a. 
Canz.3. Come la rortuna il guidò , 41.2. in 
p.Come la roruna. volle 67. 1.2. Cone 
figli della Fortuna. Lett. 15.1. Contraria 
romuna. Vill.1.104. Deltra Fortuna Pet.p.1. 
195. Fauoreuole. Deftra della sortuna. Li 
quali con la Deltra della Fortuna monteran= 
noafimiglianti gradi. Matt.3.77. al fi. Col 
fauore,Difiderara rottuna. Serba cotelte la» 
grime a men Difiderata fortuna , 31.in fi.A 
itato men’infelice Dura rortuna, 41 421 fi» 
contraria, Auuerfa.£mpia Fortuna. Petrpete 
Canz.s.Empito della Fortuna. Lett. 1.2, E{e 
fere contraria Ja Fortuna, 17.6. in fi, Effere 
delle Nimiche della Fortuna, 29.g.i0 p.In, 
felice.Gllere in Fortunay8c in gran bifogno. 
Matt.1.74.Mifero,e povero, Fallace Fortuna 
di, etoglie. Vill.12.73. Fallace profpera 
Fortuna . Vill.10,181.Fallace Fortuna lufin» 
a con falfo vito di Felicità . Vill.9.105. 
‘arfi incontro alla Fortuna,69.2.1,A 
ciarl’occafione.\Fauore fragile di Fortuna « 
Fiam.6a.Fede inftabile di Fortuna.P. p.3 4 
Fortuna aiutatrice alcuna volta de”Paurofi, 
44.in p Fortuna cambiar faccia, Marx.7+36. 
Mutarfi , difpofta Fortuna 69. in p. Voltaa 
fauorire.Forcuna farfi incontro col vifo lie 
to,ccolgremboaperto , 69.2. 1. Mo) 
fauoreuole Fortuna favoreggiante.P.2.6.2. 
Foarvna fauoreuole » P.2,6.3.7,1,8.41,4.10 
p.Laber.12.1. Forrvwa ha milie occhi, 52. 
in p. Fortuna ciecamente trattante i Beni 
Mondani. Am&61.1. Fortuna lufinga con fal- 
fovifodi felicità . Vill.9.304.Fortunamo- 
ftrarfi allegraye felice: Vill 8.32.Fortuna io- 
gut Petr.p,1.Canz 6. Fortuna Serena » 
1. p.3.2. Fortuna Maeltra', e Donna delle 
Mi Delitie, Matr.9.103. Fortuna, e 
Natura due Miniftre del Mondo, 52.1 For _ 
tunaride falfamente ‘ Filoc.63,Fortuna fin» 
gulare (peranza de’ miferi . Humile Fortus 
na.Petr.p, 1,113. Impewofa Fortuna. Fiam, 
{o6.Inganneuole Fortuna. Vill, 11,113. In 
giurie della Fortuna . 100, 3. 2. Ingiuriofa 
Fortuna. Petr p.1.Canz.6. Inuidiofa Fortu» 
na de'medefimi Beni » ch*ella ha preftati . 
Fiam.1, in fi Lieta Fortuna 38. a) fi.16+2,1, 
93,6.2. Laber.io. al fi. Lufingante Fortuna. 
Fiam. 33. Lieta,ò Turbata, Fortuna,4», sin 
p.Mecterfi alla Fortuna, Vill1,33.Vill7.83. 
Maluagia Fortuna 17 7.1.Miferà Fortuna 34. 
al fi.Miferia di Fortuna, 17.2.1. Mobile For- 
tuna.Filoc.4. in fi. Modelta Fortuna . Senza 
pa, e fotti lfreno di Modefta Fortuna. 
tr,p.3.12.Morbidezze di Faruna, Mart. 
9.s9.Agi,Ricchezze,Monimenti della For- 
tuna, 16.in p.Mutar Fortunayg 2-2.al fi. Mu- 
tarfi la Fortuna . Vill.». 305. Murar vifo la 
Fortuna . Fiam. 44.Nimica Fortuna 778.1» 
100 3.in fi. Laber.4.2. Fortuna Nimica de” 
felici. 37. ia p. Spiaceuole Nimicadi cia- 
fcuo felice » Fiam.5 3. Operazioni pa 
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della Fonrvwa - Laber.4.in p. Peccato di 
Fortuna, P. 1.1 fi 92.2.in fi. Difettos Man- 
camento,Percolle della Fortuna. Fiam.107. 
2. Per Fortuua otcorfesche. Mart. 11.40. Pia- 
ceuole Forruna,7 3.1, 2.Piaga della Fortuna. 
Conuiu.4.Poco Amica Fortuna,69,1.3.Pro- 
fpera Fomuna, Vill.10,181.Profperando la 
Fortuna il Rè. Matt. 1.37. Ridente , e lufin- 
ge Fortuna . Fiam. 53.Rvora volubile 
Îla Fortuna , 17.8.1. Giri Fortuna la fua 
Ruota.Infer.15.ETer nel colmo,ò nell'infi» 
mo della Ruota di Fortuna. Lett-15.1-Vol- 
fe Fortuna la fua Ruota in contrario. Vill 
8.3 2. Segni di Fortuna. Vil.12.104. Seguite 
fua rortuna,ou'ella chiama. Petr.p.1.80.Sc- 
renarortuna ,, Perr.p. 3,2, Seconda rortuna, 
Fiam.9.2. Sperinza di miglior Fortuna, 60, 
3.2.Strema rortuna, 49. 3.1. Miferia, Infeli- 
cità .Strettaye (carfa Fortuna. Lett.8.3.Su» 
petba sortuna.Petr.p. 1,113 Tentare fua For- 
tuna. Matt.9.98. Traftullo della rortuna, 17. 
6.21 fi. Turbata Fortuna , 41.g.in p. Violenca 
rortuna Petr.p.3 Canz. y. Volgerfi Fortuna 
incontrario . Vill 7. 120. Volgitrice delle 
cofemondane.Fiam.s.in fi. Volta della fale 
Jace rortuna . Matt. 5.37. Elfere in volta di 
Fortuna. Vil).12.76. Exa gitare. Volubi- 
Xe Fortuna. Fiam. to1, 2. Petr. p.1. Canz. 
g»Vfare il Beneficio della Fortuna, vedi 
Beneficio. _ 
Foatvne. Felicità, Profperità,e per contra» 
rio.Infelicitàye Difauuen ure. L'Abate lie» 
to delle fue Fortune , rendè gratie a Dio, 
99.62. Nonmi fariem credute le mie For- 
tune. Canz. della fo.in fi. Nonfimili alle 
Fortune piovono da Dio gli animi ne'mor. 
tali. Letta. 
De le Forrvwe mie tante, e figraui, Pet.p. 
2 .g5. Infelicità , Fortune affiitte se {parte + 
Petr. p.1. Canz. 16, Efendo paffate Je Foa» 
tvwe del popolo. Vill.8.9. 1. Romori, i 
Trauagli. 
Fonrvna. Tempelta di Mare. Per Fortvwa 
fimilmente quiui arriuò va legnetto di 
Paéfani s 16.3, Per Fortuna quivi arrivati , 
41,4.1-Tempeltofa Fortunay41.3.a1 fi.Core 
sere,c rompere per Fortuna, 17 $.1.Gran 
Fortuna, e Tempelta commolfa in mare. 
Palau. P. in p.Sofpinto da Fortuna ad vno 
fcoglio inhabitabile. Fiam.35.1. Per For- 
tuna di Mare.Vill.1.15.Vna grande Fortuna 
di Tempo. Vill.7.147.Per Fortuna di Tem» 
per forza di vento fuggirono in Porto, 
Vill 106.Cellata alquanto la Fortuna + Vil 
7+3-Havendo gran Forruna, per la forza del 
contrario Vento. Pafs.p.in p. Navigando, 
come la Fortunase li Venti del Mare lo me- 
navano.Vill.1 a »Effendo in alto Mare, fi le 
uò yna Fortuna» con vento, A gherbino fi 
force, 8 impetuolo, che,Vill.7 È 
Veggio Forrvwa in Porto 3 e ftanco homai 
Il mio Nocchier*è rotto arbore, e fante . 
Pets.p.1 «. Rotti per Fortuna, t17.8,1. For» 
tunadi Pioggia. Villti 131, Ilquale naui- 
gando per più tempo hebbe di molte For 
tune.Vill.1.11, 
Fortvito Accidentale . In quefto noftro 
Fortuito calo, Vill.1 2.18. - 
Forrvxa'Le Beni Fortvwati. Am.P.Beni di 
Fortuna, Ricchezze. Per Fortvnate fopra= 
uenuro male. Am.59.Accidentale, Fonunal 
Tempo. Fil.160. Tempeftofo s Contrario. 
me Fortunale, Infortunio, Siniftro acci- 
te» 
€he Ponto Forrvwat (lalfo)fu quello 
Del noftro dipartir, Guit.d'Ar. Canz.2. 
FoxTvNATO . Auuenturato, Felicese fempre 
3%intende di bene, dicofe liete, FoRTvNATI 
Auuenimenti . P.1. infi. 
© Foarvwato, che fi chiara Tromba 
Trouafti, e chi di re fi alto feriffe. Petr. 
pi: 77. 
AI Foarvwato fianco, Petr.p.s.Canz.3. 
Fortvwoso, voce neutrale di bene,e di ma: 





FOR 


le:ma ordinariamente di male. Mal Foaty® 
noso Mondo. Am 4o. Poco profpero. Si co» 
me ficuro da‘Fortunofi cafî, 17-1.infi, Acci» 
denti Fortunofe onde delle Tentationi Pafs, 
P.1.Pericolofe.Fortunofa Conditione, Pafs, 
230, [nfelicità, Difauenmra + 
Foarvnosamente correndo tra’ Nemici.Fi], 
26.2.Furiofamente,Rouinofamente. Il nio 
corpo Fortunofamente tralfero delle fuc 
mani. Fil.12.1, 
Forrvware. Flutcuare, TravigliareyelTere in 
moto. Cofi Formunandose diflimulando, fi 
ritormò la Città. Vil.12.18.Fottuneggiare. 
Trauagliare , Viuere intrauagli. Io quefto 
modo fi guidava la noftra Città Fortuneg= 
iando,Vill.8.41. Mart.g.30. 
NFORTYNA, Auuerfa Fortuna, Nimica,Con- 
traria , Voce vfata dal Vill. Conofcendo J'- 
Inrorrvna de’Fiorentini. Vill.9.'326. Ap- 
prelfo accrebbe giudicio fopra l'Infortuna 
LA prog funge e] fono Infortune. 
Vill.15.a.AvuerfesInfelici . 
Inrortvwato. Sfortunato, Suenturato s Tx- 
Fortvnata Città, Vill fa, 19. Infortunare 
Pianere di Saturno . Vill.9-322. Li.due Fra- 
relli Infortunati.Vill.12.3, Infortunati cali, 
vedi Cafo. 
Inrortvaio. Infelicità, Suentura . Siniftro 
accidente. Hauendo molto con Madone 
na Beritola pianto de* fuoi InFortvsts 16 
2 1.I) loro InrortvNio piangeuane » 46, 
Foa nouità dell'Infortunio. Lett. 
n p. 
Sroarvwato. lo dal mio Nafcimento Ssor- 
TvNaTA fui. Fil 162 Lo Sfortunaro nome 
della Città.Am.86 1. 

FORZA . Nome, ha tutti quefti fignificati. 
PoflanzasRobultezza, Valore. Vires Robur, 
Efficacia, Vigore. Effisarisas | Violentia,fo- 
perchieria.Vis, Soldatizefercito, Copie. Eta 
quella con tutta fua ronza diede per mezzo 
il petto, 48 2.1 I Giovani con maggior 
rorza fcuotonoi Pellicioni . 777.2. Dalla 
rorzadi Dio in fuori di miente ci fireme, 

gun a Contuttala sorza di perfeguirein- 
tendo,77.6,2. Non con rorza,ne con virtà » 
37.in p.Quefta parola hebbe rorza di fargli 
mutar'animo,s.in fi. Fù quelta Piftolentia 
dimaggior rorza. P.a.ar.E Quiui più in. 
nanzi . Perla rorza della Pettifera Infermi- 
tà. Di fua volontà non l’haurebbe fatro, e 
farsorza nongli voleua s 3.3.1. Accorfefi, 
che forza non vi haucua luogozs.in fi, Se le 
lufinghe,$ci prieghi non baftaffono,e”vi fî 
adoperebbe la rorza, 69,1.1. Ficendo ror- 
z6,t Violentie.Vil8.1.Vil.12.19, Vil.6,25, 
Acciochedall'vna parte cen le fue rorze 
fopra Alan difcendette , 17.6 in fi, Pregan» 
dogli » ch*a loro piace@le di dar lor rorza di 
Generi d'arme. Vil.3 1. Vil.i.31. Forza. Pote» 
re, Podeltà. Quantungue Giannotto ve. 
deffe fe nelle forze di Currado 16.41. Poi 
venne Beltramo d’Albomio in fua rorza. 
N.A.30. 

Pofcia che mia fortuna in Forza altrui 
M'hebbe condotto, Petr. p34 Adopera» 
rela rurza » ouc i prieghi nonbaftano , 
69.31. 

AForza.Ciò,che facelti,farefti a ror22,26. 
3.».Contra volontà . Imwiews, 

Emi face obliarme ftefo a roaza» P,p.t. 
Canz.1.P.p.1.146. A Forza tirato .Fiam.37. 
Per Vim. Aiutato più da paura, che da ror- 
Za 3 14-21, Con tutta la Porza 77. 6.3.Totis 
Viribus.Di Forza.Maeftri . Lauorate di For- 
22,85.3.a1 fi.a più porere, @ssixò .Confor- 
tarise penfa di guarire di Forzas4g-2.2.Dar 
Forza al difidero,3 t+3.1,Accenderlo. Eler- 
citare le Forze,77.6.1. Forza corporale,17. 
m.infi. Forza dell’otio, e della folitudine, 
21.inp. Forza di Proponimente » di Confî- 
glio. P.1.Forza d'Ingegno, as.in p. For 
zay& Ingegno . Petr.p.2.3. Forza d’Incan 
tamento, 70.1,1, Forza di Neceffità Lett.in 


FOR 
p.Forza de gli Occhi. vedi Occhio . Forza 
daRagione colorata,3.2 TS CHEdee 
fla,s.inp.Forza,eScguito.Villi.=.Forza,e 
Vigore.Vil.6.39.Forze dell’Animo.Laber. 
6.1.Forze d'Amore poderofe, 41.in p. For- 


ze Reuesende delle Leggi, 89. in p. Forze 
della Penna,77.7.1. Forzese volontà, to.z» 
1.Far Forz2,3.2.1. Sforzare, Cogere. Facen» 
rfone . Vill8. 
inare. 


do Forzeye Violentie nelle 
1.Vill.12.18, Far rorza violaresfue: 
18,4 ». Marauigliofe orze , 31. 
F01z1.41.4.in p.Sforzarfi, Conai 
benele fue rorze.10.1.1.Non fa Forza 78.1+ 
in p. Nonimporta non monta niente. Se 
per piacere a Dio ci fi viene, l’anima orna- 
tadi vintù bafta: Nè Forza fà , feil corpo 
di Cilicio folle veftito.Fiam.64.2.Per For- 
za g1.1.2,t1.2.in p.14.2.1» Per Forza» O per 
Amore 17.2 1, Perviua Forza 69.3.2. Petr. 
p.2.22 Perdute Forze 14.1 2,16.1.2. Poche 
Forze 97-3 1-Poderofe Forze d'Amore 41. 
inp PrenderForza, e vigore. Vill.6.39. 
Preftar Forza 1.in p. Raccolte le Forze del- 
l’animo.Lab.6.2 Reftituire le Forze.Laber. 
î.in fi. Ricuperarle Forze 14.2.2. Ripigliar 
le Forze 41 4.a1 fi.Riprender Forze 8o.alh. 
Ritornar Je Forze 77.5.2.14.21. Riuocar le 
Forze 16.1.2.Smarrite Forze 16.1.2.Teneri 
nelle fue Forze. E mangi fi poco,ch’appe- 
nafitenghi nelle fue Forze. Cref.5 37. Tore 
nar nel corpo le perdure Forze 16.1. a- La- 
Laber. s 1. ». Torre le Forze, non la buona 
volontà 10. 1. 2. Valorofe Forze Filoc. 2.2. 
Viril Forza.Letr.15.Vfar Forza 11.2.10 p.36. 
al fin.VfateForze 41.4.2. 
Fonzo. Nome, vfato anticamente.vedi Sfor- 
zo qui vicino. 
Arsonza\rEsFortificare,Munire.Hauea for. 
niro, & Afforzato il Palo delle fchiufe» 
Vill.7.o1.Prefono la Terra,e quella inven- 
denano Afforzare » Vill.6.86, Villz.1. Vill. 
8,68, E fe fofle in monte»là dove con acqua 
non fipuò Afforzare» e leggafijvn luogo 
Bee. Cref. 19. Segue fe il luogo è dalla mal- 
uagità de’ Nimici ficuro | balta folamen- 
tesche fia Afforzato di tali puermimenti » € 
o che, &c, Afforzaro ildietto Cattello » 
ill 5.7 
Rarrorza'RE, Noi hauemo rifatta la Citra- 
desc Rafforzata, N.A.81. Fortificara + 
Rinrorza ‘a. Mi raccefi nell'iras e Rin: 
forzaiil pianto, Fiam. 39.al fi. Rinouai. 
Raddoppiai, 
Ma fouente Rinrorzano il mio fuoco. In- 
cer.Canz.1o, Rinforzare» riprender forze. 
Delle ferite rinuigorifce» dell'infermità 
Rinforza. Paffau. 369. , 
Ssonzare,viola:e,Psm inferre.Griderò,che 
mi vogliate Sforzare 20-3.2-Ethauewa vo- 
lutala Sforzare a fare il voler fuo 27.<.2. Io 
non Isforzandomi egli, l'hauea del mio A- 
more fatto Signore,39.in fi. 
Srorzò indetto Borgo vna Pulcella. Wi}l.g. 
6.Sforzare,Coltrignere, Cogere. Moftrami 
doue ella venilfe ad Isforzarti, perche eu 1°- 
amalfi. Lab.3,1,Seio volefiii tuoi Amori 
Sforzati. Am.74. Selanoftraamicizia mi 
può concedere rancodi licenza, che io a fe- 
guire vnmio piacere ti Sforzi 98-3.r. 
L'acquasil Vento,la Vela, ciRemi Sforza. 
P.p. 1,347. 
Sronzarst . Dar'opera,Mettere (tudio,e for- 
22. ConariyStudere . Sforzaeui ti viuere, 
20-3.1.6 poco innanzi. Da quinci innanzi 
mi Sforzerò. Apprelfo . Dite voi è chevi 
Sforzerete. Si SForziuano con ogni inge- 
gno. P.2.41.Non effendo alcuno de* fuoi 
Baroni, che con prieghi di ciò fi Storzafe- 
rodirimucuerlo 34. înfi. Mentre che di ti- 
tenerlo con piaceuoli fembianti nel fuo 
Amore fi Sforzaua 86. in p. P.2.3.1. Si dee 
Sforzare con tto fuo potere. Palau. 192. 
Siforzatore di Mogli , e di Figliuoli aleruì . 
Pallau.139. 
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ssortamentE Contrà volontà » Per fotzi © 
Florio Sfortamente fi cambiò nel vifo . Fil 
134 , 
srorzo. Nome, Potere , Polfibilità : Bran? 
cora fi pane per cfercito, Gente armata,Sol- 
dui. Gli iotichi vlarono Fonzo nel mede= 
fimo fentimento, Con tutta vinse Sforzo, 
Cref. 97. Queltiattoniti Sognatori finno 
grande Sforzo diapprouarlo vero. Paffau. 
377.infin. Fecero loro Sforzo ; per vendi» 
cari» Vil 7.91. Sforzo. gente armata . Con 
tutto lo Sforzo fuo venne à Roma. Vil.2.3. 
Apprelfo. Grimualdo Re de Sanniti , e Pu» 
glich con fuo Sforzo di Puglia vi venne 
lall’alera parte. Con lo srorzo de’Fiorenti - 
ni Vil.9.44. Con tutto lero Sforzo.Vil.9,62,. 
adifefa di fcogni fuo Sforzo apparecchiò 
17.4.3. Con egni Sforzo di lor Regno, e d'» 
amici » edi Parent, che far poterono 18. 
inp. Faceagrandifiimo Sforzo a fuadifefa 
43-2.2 Ragunò fuo Sforzo, per prendeslo. 
N.A.s0, . 
Amor con quanto sroazo hoggi mi vinci » 
Petr. p.1.6 Ù 
Fonza, Li fi fece incontro con tutto il Forzo 
d'Italia, Vilas. 
EIORZATAMENTE . Con grande sforzo di 
sente . Li Sinnefi vi vennero per Comune» 
molto Sronzatamente popolose Cavalieri. 
Vil.7,131. Cava]caro a Prato Popolo, e Ca- 
ualieri Sforzatamente, Vill.9.214.Matt»s. 
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FORZIERE. Cala, drea. Voa Bora ,twsà 

e Guarnacca d’yn uo Forziere trafle 19. 3.in 
P. La quale hauea in vn fuo Forziere 36.2. 
al fi.Dow'erano due gran Forzieri ferrari 91. 
1.al fi. Segue Nell’vno di quefti Fonzieri è 
Ja mia Corona Forziere ferrato arre chiaui. 
Vil.; 0.112. 
Forzieriiso. Quefta lettera » che tu le haue» 
Ui mandata tratta d’vn Forzerino. Laber. 


42,3 
FOS. . 

FOSCO. Late del . contrario di chia» 
10. Pertraslarione fignifica. Turbaro, Wie» 
fto» Malinconico. si pronuntia con, 0, 
chiufo. ì 
Per farlumeal penfier torbido, e Fosco . P. 
p.rr6i. 

Poi col Ciglio men torbido, e men Fosco . 
P.p.3-6. 

FOSSA. Pronuntiata cons 0, aperto Cana è 
concauità, Fewea. Si pone ancora per Se- 
ppolcura. Caduto in wna Fossa. NA. 38.cit 
gato in vna Fossa di Brurtura , 79. nel Tit. 
Tutte le Fosse de'Campi farai deriuare, e 
difcendere in wa Fossa maggiore. Cre(.90. 
Erano all'hora per quelle comrade Fossì . 
nelle quali i Lavoratori di qoe’Cipi facea* 
no votarela Contea Ciuulari 76. 6.1. 
Lagrimando nonalrimente , che fe della 
Fossa il traheTe.6 3.11 fi. Sepoltara.Si face» 
mano per gli Cimiteri delle Chiee Fosse 
grandiflime, nelle quali,a centinaia fi met 
renano Î foprauegnenti s econ poca Terra 
firicoprieno , icBoanco, che della rossa al 
fommo ff peruenina, P,3.w inp. Efopra la 
{ua Fossa fu per ciafcnn dell’ Hofte gittata 
wa pietra. Vill.7.9. 
rossatiLLA. Vna pioeola FossareLLA faral + 
Cref.207,680,Periua in vna Foffatella d'ac- 


gua 38. 

‘osso, Fossato . Il fuo corpo faran gittaro 

@° Tossi 1. 2, a L’Amosboccò al Fosso 

Amonino, Vilas. 1.2. Atrsuerfo di quel 

Piano corre vn Fosso.Vil.8.55. 

Pino copre il Fosso, inche fi paga il Fio In- 

1.27. 

Ogni Fossaro, che metteva in Amo, pa- 

Seui » vo Fiume. Vili.11.1.inp. Dilvuiò i) 

Mognone il Rìmaggio , equeti i Follati ine 

gorno; Vill. 12:49,Sono ancora i luoghi alti 

PIA ficuri dalle pioue, che difcendono con 
is edalli pericolo Torrenti, oveto 


LI 
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Foffati, Cref.18. e go.arrossa ‘re. Far Folli + 
ripari, e (teceati!. Combattendo , ocami- 

nando, i Jorcampi Afolando, Lett.8.1. 
FOSSERO .Foffimo , Foffono. vedi effere, _ 
FOSSOMBRONE, Nobile Città dell’Yme 
bria, bagnata dal Fiume Metauro , Munici- 
jo di Romani FerumsSempreng detta di” 
tini da Sempronio fuo Fondatore: Patria 
dell'Autore di quefta opera; Città fi anti» 
ca, che infino al tempo di Papa Simmaco: 
il quile fu l'anno 535» della Natiuità di 
Noitro Signore hebbe fuoi Vefcoui Inno» 
centio sc Feliciflimo, Refidenti pe'Concie 
Jijcelebrati inRoma. Diede loro la libera 
piuriditione » e Signoria di cinque Cirà , 
che fono Rimini , Pefero, Fapo, e Foffort= 

brone. Matt.5»46, 
FRA 


FRA,Infra. Tra,Intma: Particelle d’vno ftef- 
fo figuificato Lae, Iaser,Imrra Le quali di- 
notano ancora, Inclufione : Diuilione s Se- 
pararione, e Numero. E fervono a lnogo,a 
Tempose Perfona Fra fe diceanosche huo- 
mo è coftui.1,3.a) fi. Fra fe medefimodiffe 
7.5.1. Faafeftefocomiuciò a dire 4.1.3. 
Vna fera Fra l'altre ro, in p. 

Faa qui a otrodì 80. 3. in p. Fra quali,s’al- 
pl tate bifognozio fou*vno di quegli. 
.uinp. 
intra bricue fpatio, P.2.1.infi. Equinci , 
Anzi quafi tutti Inrra"l terzo giorno mori- 
uano. E quivi pa abaffo Intna' Marzo, e’ 
proflimo Luglio, Inrra quelli Termini. 14. 
40.p. Intra vn'anno 14. 1.2. Infra pochi di 
36,4.3. Inrra litermini d’vna piccola cel 
cca gues.:. TRAZINTRA.Vedi all'ordine 
oro. 

FRACA‘SSO. Nome. Strepito. Romor grane 
de, cone di caduta di Cafa, d'Arbori, e di 
fimiglianti. Conguaffario Ruina . Li quali 
fanno infieme non minor Fraccalfo, che l’- 
Acqua Filoc. 16: 1, Gran Fracaffo fece, Mar. 
20.:6,Matt.6. 84, Senie vifibilmente v 
vo Fracalfo di Dimonij.Vil. 11.2. Fracaffo 
di Difici. Vill.11,78. Vn Fracaffo d’vn fuon 
pien di fpavenco,Infer. 9. 

TRACASSARE» Spezzare, Rompere Robinare , 

Quanto più fono,e più graui più la rracas= 

saxo. efpezzano , Paflau.P. 2, al fi. E quivi 

apprefio. Auvengache perfua colpa, la 

Namicella falda, elicue fia FracassaTa $ 

crea » Nave fpezzata, € Fracallma.Filoc. 
® 

FRA'\CIDO. Guafto , Corrotto , Marcio. Ta. 
bidus.IL Dente è tutto Fracipo 69+3.1. Von” 
offo Fracido 40,2, 1. Con panni tutti ftrac= 
ciatis e Fracidi indoflo.35.2.1. 

sracii'ccio. e feccàme + Deefi fpelfo caua 

re dattorno , e ne'tempi delfeco adacquare 
il Fracidiccio, e feccume.che folle inello , 
purgare, Crelc, 115. Materia corrotta » € 
marcia . 

rracinr'o,e fecume.Cref,325. 

FRACIDVME, Fracidis e per craslatione l'v- 
sò 11 Boccac . per Noia » Rincrefcimento + 
Deefi potare ilfecume,& il Fracidume che 
in effo fuffe, Cre[.331. Col mal’anno poffa 

egliellere hoggimai, fe tu de' {tare al FRACI- 
pvme delle parole d'vn Mercatantuzzo di 
faccia d’Afino.672) fi. 

Ineracipa‘ae, Marcire, Putrefarfi. Tab e/ce- 
ver Marcefcere. 1 Intracida , e cor- 
rompe at in Crel. 73. Cultivata Infra. 
ciderà per l'humore riceuuto,Cref.197.117. 
Infracidinfi l'offadi quella perfona s che + 
Paffau.87.Accioche il vitio dentro non fac- 
cia puzza, e pericolofamente Infracidi . 
Palli 176, Onde Inrracipò l’Hofte. Vill. 


1178. 

FRAGILITA' Debolezza. Fievolezza, Fra» 
gilitas, Imbecillitas. Informati per efpe= 
rienza della noftra Fragililà 1.inp. Per la 
Faaciita* della mia Gioninezza 13. s.inip. 
71.in p.Fragilità de glihuomini, c 
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Donne. 18.1.2. Femminile Fragilità 31.3: 
in p. HutmanaFaacicita'. Paflau,;. in fin, 
Natusale Fragilità.Pallau.24: inp. Palfan. 
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Fracics,& inchineuole a” peccati, Pall.128. 
Gli Apperiti della Faaci Carne-Palla. 148, 
Fralediccil VerfosperFragile , onde viene 
il Verbo inFraLIRE, cioè Indebilire, 

Si FnaLs oggetto a {î potente fuoco, P. p.r. 
Canz. s. 

La Frate vita, ch'anco meco alberga Petr. 
Pi. Ball. 7. Et efeane il » in fino che 
11 cavallo quafi Infralifca . Cref.572.Diffol- 
uetanto , chegli Spiriti INFRALISCONO» € 
vengono meno , per loqual’ Infralimento 
fi mortificano lemembra.Cre£.4 11, 

E lamemoria hauca già fi INFRALITA $ 

Che , comein tenebre andaua palpando 
Lap.Gian. Canz.1. 


FRANCAMENTE. rnancare.[vedi 


Franco. 


FRANCESCO. Nome proprio, e Nomeap= 


pellatiuo:vedì glii apprelfo, 
FBANCHI'GIA.vedi Franco. 
FRANCIA, vedi qui fotto. 
FRANCO. Libero, Forte, cagliardo, Robu- 
- fto. Significa ancora Efeme, non forspoilo 
afermtu.Venite Franci Compagni, Filoc. 
15.1, Valorofi, Imutto , e Franco.Perp.3. 
9. Franco d'ogni incarico. Vil.3.30. Jmmw- 
mis. Ildetto Imperadore li fece Franchi_ 
diece anni del Tributo. Vil.1.18, Lo Reli 
fece Franchi d'ogni grauezza . Vill. 7.135. 
Vil.5.43. Franca, e tuori d'ogni iuridirtio» 
nese Signoria d'altra Gunte. Vil.1.17.Libe- 
ti, fenzariconolcere fuperiore Sicuro, © 
rranco.Vill.2.2, 
Con Francadouerrà , ferue ricchezze. P. 


P.3-40. 
FRANCHEZZA» Virtù » Valore, Libertà. IRe-. 
gni non fi rengono per parole » ma per Vire 
tu,e Francuezza + NA. 7. Qui dimoftrò la 
fua grande Franchezza.N.A.1.32Congran: 
deFranchezza, & ardire.Vil.a.3a, 
FRANCHIGIA «1/ylum,Profuginos . L n 
bero da ricourarfise faluasfi: mas’è vfaroin 
fignificauone di Efentione,e Libertà, fenza 
pagar Gabella, ne Tributo, Pramettendo 
Toro di dar Franchigia con moko larghi 
patti. Vill.a.1 E‘deueano amar Franchigia, 
« Liberta . Vill.7.61. Rimanere in Pranchî- 
gia,c libertà. Vili.8.79,Franchigia,8im. 
. munita . Vill. 11.52. Hauendo i Fiorentini 
in Pifa Libera Franchigia , fenza pagar 
miente dilor Mercantie . Vil.s 2. Quando 
wo fol Romano hubbe nelle mani tut 
ra la FrancuiciA di Roma. Conuiu. 
73: 
FRANCAMENTE. Liberomentet, Arditamen- 
te» Valorofamente, Conofciuta la fami. 
glia della Signoria è FRANCAMENTE 
diffe 35. alfin. Afpertauano Francamente 
qualunque novità + Filoc. 200, FRAN 
cia MEN TE fi dirizzarono contra Pifanis 
e Sanefi, per combattere. VIII, 6. 49. Vill. 


1-34 
Faawcane . Liberare , Riporre in Libertà » 
Farefente. C@ncedere. Immunità. M Con 
te gli fconfiTe,e-Francò lo Paefe. N, A.s1, 
Li quali moki ferui Francammo » Filoc. 19, 
L'altte Madri fogliono Francate le ferue 
amate da’Figlivoli » etulalibera fatta hf 
ferua. Filoc.477. in p. Noi vedremo chi cî 
vorrà cacciare di Firenze , chela Francam= 
mo dal Duca. Vil.12.18, Francarono tti 
abitanti di ogni fartione, efpela di Cos 
mune. Vil.8.77. 
Riniancart.A meglio,e più vigorofo cor- 
tere la Rinfranca. Fia.60. LaRinuigorifce, 
Ripfrancò la Cittàsche non fi porca tenere. 
Vil.s s1.Lamunise fortificò . 
FRANCESCO. Nbme proprio. xs.inp. 6o. 
2.1 


FRANCESCO, Nome Adierr. riot Francefe: 


M Gale 





178 FRA. 


Gallus. Seguitò à cacciare, & vecidere, i 
Francefchi 16,5.in p. Nel Tempo , ch'i 
Faaxcescui di Cicilia furon cacciati 97.in 
40, in p.Sarge Fiancefche.P.delia.6 1. Al+ 
PrErincelca. Later. 38» alla maniera de” 
Franceli è È v 
FRANCHIGIA. vedi a Franco . ; 
FRA'NCIA. voce bifillab1 Gallia, Provino» 
cia. Fratello del Rè di Francia 1. 2,in p. ss 


in p. 
FRANCO. Francamente, Francare » Franchi. 
gia. vedi quì fopra . 
FRA'NGERE.Infrangere, Rompere, Speze 
zare. voce Lar. Frangere. 
Tana, litro, Alphco, Garonna, ©’) Mar,che 
Frange 


RodavosIbero, &c. Petr. p.1. Piantanfi con- È 


radici » econ piante diuelte da'pedali, e 
dalla parte di fotto Infante, e lacere.Cref, 
335. Perpleraggio di Rinfranti fprazzi » 
Palau. P. 2.2. 

FRASCA, Foglia, oRamufcello d’Arbore , 
Ramulus. E metaforicamente per Baie ’ 


Ciance , cole da nulla. Tuta gratfiara dalle * 


Frafche, edi’ Prum 48. 2. al fin Dietroa 
quefte Frafche andarmi pafcendo dj Vento, 
P, della 31. p.a.Scriffe in fu quella carta cer 
rc fue Frafche, e carararte 85+3. 2. Con fue 
Frafche è che portate haveva 25.%. in p. E 
gli cali Frafche fece comportt feritiure d'ale 
to Dettaro, Marr ro, 100, 
pRasca'ri, Fafci di Frafche. Feciono turro’] 
® dtegname, e Frascati, ch'h2ueano, condur= 
re prelfo a’ folli. Matt-2,31.Segue. Riempie- 
sono di loro Frafcati!] primo foflo . 
puascost. Adalcune altre Pali, e Frafconi 
folamente fi pongono . Crel, 182, FRascurG= 
ciare. Betfares far baie /lwdere. Nonal- 
mimenti con vno fcolare credendofi Fra 
fcheggiare , che con yn'altro haurebbe fate 
to.77.Infi. È 
FRASSINO. Arbore. Fraximms . Vn bofche! 
to.ti quericinoli , e di Fraffini. 60,5.1. 
FRASTAGLIATAMENTE, voce Furbefca, 
e di beffa eda non vfarla fe non in burla 
Fraltagliaramente vi dico, che. 79. 4.2. in 
fomma in conclufione , in poche parole ta- 
gliandola, e conchiudendol . 
FRASTORNA'RE. Stornare. vedi Tor 
nare + 
FRATE. cioè Fratello, voce fpello vfata: ma 
perse: e del volgo. Mai Frate, Il Diauo= 
jo ti ci reca 7.3.3.2. Frate, bene fta , io me 
n’ha di corelte cole. 7a. t.2.Fnartsbereftà » 
bufterebbes fe egliti hauefle ricolta del 
fango 63.3-2. P. della s1. al fio. Pregaua il 
Papa, i fuoi Frati Cardinali , che egli do- 
ueffono perdonare Vill.6, 24. Frate è cioè 
Religiolo, Regolarescofi derti forfe per vi» 
vere infieme incarità , e Fratellanza , Vn 
Santo, e Valente Frate 1. 3,3, Vn Frateani. 
co di fanta,e di buona vita 1.3.1, Frate» ne 
Prete ci farà, che”! voglia alfoluere 1.3.1. I) 
Priore, e gli altri Frati 1.al fi. Frate Minore 
G.inp. 3%. 4.1.79. sia. Dell'ordine de*iti. 
noti Frati Predicatori . Palau. P. in p Paf. 
fau. 137.del'a Religione Dominicana, Fas 
Ti Romirani, e del Carmipo. Mafia. 129. 
Ordine de Frati Predicatori , e de Minori» 
PalT.69-in fi. Religione di Frati 1.3.1» 
rraTICELLO + Per detto di yo Fraticello 27. 
41. 
Ei NerinaticeLLI s ci Bigi, e Bianchi. P, 
pi. Canz.i 
FRATELLO. Fraser L’vn Fratello l'altro ab- 
bandonatia , il Zio,i Nipote, ela Sorella 
il mmatiLLO Petr. 2.3.1. Meller Carlofenza 
retta Frarello del Re di Francia 3.10 p.Fra» 
tel Cornale 44.46, 2fi. Germamws . Villo. 
ant nnene i Madre. Matt.3.102, perlato 
Î Madre Prerimw.FrayeLLO Vrerino. Matt. 
6. 41. Fratel mio dolce 15. 2. a, Detto per 
Blandirîe, i, 


FRATELLI» FRATEGLISHFRATTI $ Riparandofi in 
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rafa di due FanteLLI Fiorentini 1.2. in fi. E 
fimilmente de”fuoi Fratelli Cardinali 2.1.2, 
La donnà rivolta verfoi Fratelli di efli 68. 
g-1-Fratelli carnali Vil.7.132. Li Frategli 
della Donna 68.23, Fecela Donnagli tre 
Fraregli liberare 1 3. in fi. Fratei mici , io 
veggio,che 68.3.1.Sollecitamente i Faartr 
domandandone 35, 2. 1. 
Frate LMo. mio Fratello, voce plebea , co- 
me Patremo, Matrema » e altre fimiglianti. 
Leggiermente io farei fentita dà Fratclmo, 
s'iot’apriffiz7.3.1. 
FRATELLI NO Frazer cowlms. Ma Grifeldalalo» 
| dauamolto,elei, 8 ilfuo Ftarellino 100, 
4% 
FRATELLANZA. Amore » & vnione deFratele 
+ li. Vna Fratellanza ,& amicinia fi grande 
ne nacque, che mai 98.1 2. Diritta Amiftà, 
e Fratellanza. Matt.9.105.Vicenda,e Fratel 
lanza. Conu,69, 
FRATELLE VOLE + Fraternas, Conpuro, € 
Frateilcuole animo, Pet. 2,6. 1nfin. Le rif 
polte erano Fratelicuoli $ ebuone . Matt. 
9.7 
FRATERNALEDimeftichezza 1on alfin. 
Amore FRATERNALE è Am. 66.2. Ma. 1.61 
Frarerniva.Concordia, & vnione da Fratele 
lo. Doucapoamare franchigia » libertà,e 
Fraternità conello loro,Vill.7.61, 
FRA'VDE. voce di tre fillabe Fraws, Dolws. 
e raccorciata fi dicc Frupa,Frobe»& alcuna 
volta fi è detto Frodo :ma Je due prime fon 
più vfate . Lufuria è Avaritia . Golofità 4 
Fraude 2.1.2. Ne con ingegno,ne @on Frau= 
de.98: 1.2, 
© dolce inganno, &amorofa Frova . P. 


p.i 
Che chi prende diletto di far Erode. 
Non fi de’lamentar » s'altri l'inganna. Petr. 


gl 

Ma perche Frope, è de l'huom proprio ma- 
Je.Infer.11. Per occulta Frode , Crefe.192. 
Tutto fece in FRODE, & hipocrifia. Vill. 12. 
3. Per Frode dell’ antigrado fu morto. Vill, 
$.19.Sagacemente , e con Frodo, Vil, 3,58, 
Con Froco,& inganno, Vil.10-201. 
mopa Re . Fraudare , Ingannare , Rubbare, 
Tolle a' fuoi Mallcuadori 54. 15. Florin d'. 
oro opponendogli , hauca Frodati al Co- 
mune di Lucca. Vil.13.8, 
la verita nulla menzogna Frodi , Infer,ao. 
Fronatoni delle cole del Comune» Vil, 6, 
67. 
Fiopo'uenti + Malitia, Vil.6, 46. V:].9, so. 
Aftuto Inganno. IFrodolenti auuifi dall’ 
iniquo Tiranno + Am.89, E lui Frodolente» 
mente pigliando. Vil.4.19. 

FRAGOLE . Sprtiedifrutto faltarico.Lar, 
Montagna, Fraga, Frauoke, e Bozzachio= 
nisAm. 14.1. 

FRE 


FRECCIA, voce biflillaba : Jaculum Sagitia 


volgarmente Frezza. Si legge in Matt Vill. © 


ma il Bocc. & altri fcriuono Saetta. L'Arco 
colle Frecciene'loro Turcafli. Matt,6.54. 
Mart.8, 74.11.89, 6 
FREDDO . Frigas. E' nome Soft. & Adiett. 
Pertraslatione fi è vfato per celofia, Paura, 
tolpeno: Effendo il Freddo grande 12.1.2, 
Effendo il Furppo grandiflimo 94.2.1. Det- 
togli il Freddo, che hauuto hauca 77.4. 1.AI 
fuò d'vn battere di denti, ch'egli taccua per 
troppo Freddo 77. 3. 1. Segue. Et ancha è 
il Freddo molo grande Afpro Fieddo, Mar, 
11,81, Cacciare il Freddo 63.1. in fin. Far 
Freddo 44.2.1.Moritfidi Fredo 12 ». infin, 
Patir Freddo, 37+5-Ix Pugnente FREDDO 
Mart.9.4 Sengire » e foftener FREDDO 77, 
2-2. 
Faebbo: Nome Adiet. Iltrouò come Ghise- 
cio Freddo. 38.3.in p. Fredda Serpe Fiam. 
23.3.Acqua Fredda 16,1.2. Più Fredda, che 
Ncue. Petr p. 1, Seft. 2. Acqua Fredda 
gorreme. Crefc. 445. Freddi » e Neuofi 


FRE. 


luoghi, Cref.15 1, Acqua Frepissima 28.3:1+" 
Freddo, meratoritaniente Gelofia. Fararti 
ilFreDDO» ch'io gli fo patire » Wfcir del 
petto quellò,che,per lì mici motci, vi t'en- 
trò Paltri hieri è 77.3. in p. Fredezza . La 
Frepizza delcuorecacciara, Am. 66. np. 
La Gelofia. Accidiofa Freddezza.Aun.P. 1.2. 
Non fi roglieil nocimento » ch'egli fece 
conla prima Fredezza. Cref.$o, 
Frepv'ra. Gran freddo,Solpinto dalla Fred- 
dura trortando fi dirizzò verlo Caftel Gui- 
gielmo.12.1,in fin. Perla foprattance Fred- 
dura del Verno. Fiam. 88.1. Moftrando fe» 
gni di gran Freddura.Pal.230, Per la grande 
Frenpvaa s che whebbe.Vils.43:Per la fua 
Freppvra molto nocimento fa loro . 
Crefc. So. Segue Peroche inelle è FrED: 
DVRA» 
Etvn, ch’'hauca perduto ambo gli orec- 
chi, 
Per la Freopvaa. Infer. 32.33. 
rreppa RE FREDDARS). Divenir freddo, affréd= 
datfi ancora fi dice.All’hora,che l’acqua fa. 
ra alquanto Freddata.Cref.s43. Da prouc- 
der'è,che il Verno fi fcaldi se la Stare s"Af- 
freddi.Cref.239. 
ininenva ae. Render freddo, Frigefacere +11 
Vino naturalmente Intedda icaldi, &r ine 
humidifce i tecchi accidentalmente . Cref. 
247.1] quallugo molto oppila, & Infred- 
ca. Cret 44 1Cich.662. Via Influenza, che 
poco menos chetutti ico. pihumani della 
Cirtatece Infreddare, Matt 8. 25. Vero è 
cheilpiùdelrempo fa0a INFREDDATA 49. 
inp.Rafiseddare. Pensò conglialerui danni 
Raflreddare il fuo ferueme amore 31.3. al 
fin. Non hauea peturoamore s non che {per 
gpere s ma Raffteddare , P\ 3.6.1. La molta 
paura m'ha gia fi Raffieddaro ilcuore, che. 
Filoc.93.Erempia Nube sch'il Raffredda, 
è vela.Pex.p.1.18 1» x 
Toftonarrrenna , e tolto rifcalda, Cref. 7.15 
Si Raffredva 
sugiotricimita‘ vedi al fuoordine, 
FREGA RE.Stropicciare. Lat. Frirare. Sile 
ghi in tal mamera, che” Cavallo in neffup 
modo pofaconlabocca lecotrure piglia» 
re,ne Frigane l'alito piede.Cre[.559.Accìiò 
che non pofia mordere la Contura è, ne Fre- 
garead alcuna cola » Cre[.;560, Si Fregaa” 
denti vnafogliadi Saluia,c muouerfì 37.0e1 
Tit, Segue. Fregarafi vna di quelle lie a’ 
Denti.Poiche alquanto cofi Fiegari gli heb- 
be 37.1,2.E più a baflo.Vna di quelle foglie 
di Saluia Fregarafia'denti. Segue . Per ha- 
uerfi Ja Saluia Fregara a’denti..Prefo 1° Anck 
lo, iREGATOSELO agliocchi. 80, 1. a} 


fin. 

Ch'i viui piedi 

Cofi ficuro per l’Inferno FREGHI. Enfer, 
16. R 3: 

precarta . La Fregherei, Braltri fimili, è 
tanto a dire quanto tar la Bella» Atraccarla 
te. lo la Farcuenti a N.nonch*a Filippo 
ss.x.h 

cskinrcane , L'Vovaortimamente ferbare 
fi poffono » fe fi confiefchino , e Confre- 
rhino di fale minuto.Crcl.226, Fregamen- 
io, Stioppicciamento. Fricatio » Li quali 
cominuamente attraggono lihumori , per 
conuencpole, € fpeilo Fregamento. Crefa 


37 

FREGATA «piccola Barca, Biremis, Libre 
pica. Scriueficonvsafola, t. Da Napoli 
venivano con vna loro Fregaras46, 1.r.e più 
innanzi. Sappiendo verfo che parte n*éra la 
Fregata andata Appreffo, Mandarane Ja Fre» 


gara, . 
FREGIO. Nome biffillaba , vale ornamento 
di vete. Lar. Fimbria, Pertraslatione pon» 
per Fama, Lode s Honore. La quale dre. 
de in dolfo li panni più Icretiati, e piu ver- 
ari, e con più Fregi 10.inp. Fregio d’oro 
fer: Am.20. Di \arghifimi Fragi fora 

uo 
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Aucenti.Am.25. Drappi rilevati di Seta di 
di più maniere , con Fregi di Perle. Vil. 10. 
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Lafciogliilnoma ilrezl Manto, ei Fasct 

Detr.p.3.2. 

Achille, chs di fama hebbe gran Freoi. P.p. 

3.9. Lode,honore, 

Sonoalfuo petto affai debiti Frtot. Infer. 
14 

Faecia'Re. Omare , Honorare . Et anche 

MacchiaresDoshonorere. Quette coli Fic = 

giatescoli < ipintescofi feretiate. 10. în p. 

DOMA nonésche fua memoria Fregi . In. 
cn8, 

Poi de le tuericchezze honora, e Fregia. 

Qual figliuol re più pregia. Incer. Canzon, 


mn 
L'altra beltàsch'al mondo non ha pare. 
Noia t'é, fe non quaneo il bel Teforo. 
Di caltita parsch’ella dormi, erreo1. P,p.1; 
325. Penla, fe quellati feguile di quetto è 
di quanta infamia , &egerna vergogna rie 
miatrebbe la tua memoria Fregiara . Fiam, 
ge.Macchiata. Vituperata, 
Fatoiatv'RA . d’orosd’ariento, di fera.Vill. 
10+154.Ornamento. 
FREMERE,c Fremire fitruona vlato. L'vno 
hanell'Iadic Fremo . L'altro Fremifco.wa- 
le Muggire, Ruggire come fail Leone.Fare 
firepico, come l'onda del Mare, e merafo» 
ricamente farsomore per ira, e fdegno.Lats 
Fremere. Non altrimente Fremendo » che 
Leone. Fiam.s9.2. D'ira » e di ciuccio Fre- 
mendo. 16.3.1. 
Nonrreme colì il Mar,squando s'udira, Petra 
P.;.s 
Mo fouraciò mi fento il cor Farmire. Dan. 
Mai.Sdn.a. Odi i queruli Vecelli Fremire 
con dolci cani.Fiam, 60. Li molri-, eyari 
canti fecero la rilucente aura Fremire . Am. 
71. Cofì Cittadino, come foraltiere Fremi-. 
fce. Fiam.a 2-2* Fiemiuano nell'animo d’y- 
ferr fuori, Matt.11. 88, 
Fas'wiro Muggito , Romore, Fremitws Li 
cavalli, ftati chettitimi infino all’hora dic. 
dero fortiflimo Fremito, Am.84. 
FRENELLO. Alcunidicono, elfere la Bin» 
della, e fertuccia» ch’vfano le femmine da 
intrecciare i capelli: Altri, il vezzo, e cor- 
doncino, che portano a collo per ernamen= 
to. Chiedi pur tw, 0 vuogli va paio di fear 
etto, 0 vuogli va Frenello , ovuogli vna 
Ma fetta di Rame 72. 1.al fi. Frene]loydi- 
uninuniuo di Freno, vedi Fieno. 
FRENESIA. 2bremefis. 
Jo foncotrato in fimili renesta. Petr. pt» 
206. 
FRENO. Nome. Frenwm. Metaforicamente 
. oonerno.Reggimento, Moderarione.Quan- 
de ilFrenofi farà trouato,che conformi, € 
fi confaccia al Cauallo , non fi muti . Crefo. 
429. Il Morfo del Freno del Canallo. Crefc. 
» Ornimento il fuo Cauallo di Freno d’oro 
fino. Vill. 4. 18.A quali fubitamente furono 
- d’intornoa’Freni, & alle Staffe.9g-2.3. Chi 
porta Freni, chi Selle. N. A.Romori di Freni 
Cavalli. Cref.5a.». Alla maggior parta di 
loro furono tolti i Freni , e le Selle de'Ca- 
ualli.VilL7,&1.Freni afprifimi,dolciffimi » 
duriflimi, Crel. 528. 
mexero, piccol Freno. La Botca della Ca- 
ualla, chiuta con vo Frenello , Cref 689. E 
metaforica mente la parola Freno ha diuer- 
fes e vaghe maniere di dire, come.allarga» 
re il Freno allelagrime, Pet.p.t. Canz. 1. 
Piangere dirottamente , Duriffimo Freno . 
Fiam. 17. Afpro Governo Con duro Fren 
mi mena seregge, Petr.p, 1.115, Frenodi 
Ragione. Petr. p. 1.100. Freno di Rimor- 
dimento, e di Vergogna 3,2.3.Freno.Mode- 
ratione, e Ritegno. Per,p, 3.4.Menare a Fre- 
no ftretto. Guid.Colan.Canz. 1» Gouernano 
duramente . Metter Freno . Vil.9, 134. Go- 
permare, Sdttoporte. Po: Freno. Domare » 
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Soggiogare. Laber. 16. PorFreno,e dar leg- 
ge. Penp.1.186,Per.p.2. Canz. 1. Por Freno 
alle Parole.84. in p.Maderar la lingua Porre 
inmaneilFreno. Petr.p.a. Canz 16, Dare 
il Governo. Raccogliere il Freno, contra» 
rio di Allargare.Per.p. 1.6.Ritenere con Fre- 
no Pet.p.1.Canz 21. Senza Freno , 0 Rite- 
gno 13.1.inp, Liberamente , fenzawergo- 
gna , otimore. Tenere a Freno . Vi 1372. 
Matt.7.29.12.20,contenere in officio» 8 vb= 
bidientia. Tenere a Frenos&t in Paura, Mar. 
6.16, Tonereya Frenoye Girare.Per.p.1.327. 
Gouernaese menare a luo fenno . Tenere 
il Freno. Pet.p.1,Canz.10, Hauet*i] Gouer= 
no in mano. Tone il Freno di mano. l'ec.p. 
1.200, Leuare il Gouerno ». 

Fresa ‘lo. Maefîro di Freni. Conu.73. Fre- 
nare,Gouernare è Reggere, Moderne, Are 
reltare» 

1ra è breve furor'è chi no'| Freda 

E'turor lungo. P.p. 1.196, 

lituocorfo non Frena x 
Ne itinchezza, ne fonno, Pet. p. 1» 173- 
AFFRENARE » c Raffrcnare, Cosreere, Reprie 
mere. L'humilcà tempera, & Affrena l'ae 
nimodell’huomo, palau 261. Mafe mag» 
gior paura. 

Non m'armenassesvia corta,e (pedira Trar= 
rebbe a fin quell’afpra pena, e dura. Per;p. 1. 
Canz. 8. Amormi fprona in vntempo, & 
Afftena. Per.p.1.145. Aftrenare il cauallo . 
Crel. sa9:Reggerlo col Freno, Aftenamene 
menta del cauallo. Crei.529. 

Rarrrenare. Il medefimo , che Affrenare . 
Truouafi fcritto comunemente Raffrenare è 
enon Riffrenare. Da luogo » alla ragione s e 
Raffrena il concupifcibile appewto 98: 1. in 
in fin. Vincere voi medefimase queltoappe- 
tico Raffrenate 90.al fi. Raffrenasone l’Im= 
peto della loro ira 08. 2.2. Maioti voglio 
pregare » che ru laici fare ame avederes 
fe io pollo Ràfisenere quelto Diavolo fca- 
cenato 23.310 p.Raffrenano l'arroganza lo- 
ro.Let.3.2.Li quali non [ovo visti diregger= 
lese rafficnarle. Palau.3 3%. 
RAFFRENAMENTO . Chi aubita s che ciò non 
foffe loro grandiflima cagione di Raffrena- 
mento? 62.in p. 

stremato, fenza Freno. Lictoriofo, Sboc» 
cato , Sfacciaro : huom fenza. vergogna 
Non fi legge( che miricerdì ) Sfrenare, 
ma Sfrenato (pelo, Lat. Effrenara:, Non 
IsrrenaTO,NON licemtiofo , Palau. 135» 
Strevaro ardire. Petrar. p. 1. Canz. 1, Stree 
nati caualli, e d'amor caldi 62. 2) fin.Sfre» 
nata licenza de’Prencipi. Matt.7.1. Sfrena. 
to Popolo . Villia. 20. Sfrenatamente . 
Temere , Effranate. S'auventano Stasna= 
TAMENTE afeguitare l'apperrito fenfiti= 
vo. Pallau. 333. Disfienato Ardire. Dan. 
Canz.s. 

FREQVENTE. Frequentare, voci Lar. Cone 

tinuare. Praticare,Conucrfare ipello.In luo= 
go non troppo Frequentato dagli buomini. 
a8.inp. 
Farcrsutimil TE. Affiduamente . 
Frequenter Si che FREGVENTEMEN® 
TE ritornano a gli Vffici, Matt, 8, 24. Cref. 
g9i. 

FRESCO. Nome Adietr, e Softant. contra: 
rio di Caldo. Frefco, cioè Cofa fatta di 
nuovo, e poco fa. Resens. Freuvi, oltra 
queta, l'acre più Frefco, P. 2.5.2. Bella, e 
Frefca Corte 101.2, Luogo più Frefco 44 
2,1. Quiui é bellose Freico Stare P.a. 8.1, 
Frefcole faceva troppe. 77. 5.2. Se farà 
tempo Frefco, Cref. 542. Frefco, cioè di 
poca età» di poco tempo * Vigorofo : Bella, 
e Frefcagiouane 4 1+2.61.1,1. Frefchi Gio- 
uani.Filoc. 64 Frefea »e morbida donna 32. 
3.1.Frefco. Ricente. La Taciturnità {tata 
per lo Frefco dolore 7.6.2. Voua Frefche 
61,1.2.Agli Prefchi72.1.1. Frefca; e anti. 

ca Infermità .Cref, 571 Frefca Vitoria . 
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i Matt. 3.79. Il frefco. Ceneremo per lo Fre- 
{co. 10.3.1, Segue .Damattina per lo Frefca 
Leuatici. Per lo Frefco hauendo mangiato + 
Pet» della 11. Accioche per lo Frefco fi 
mangi. P.3.7.2. Forfe quefta note farai più 
Fresco 44.3.1, Di Fresco , Aunerbialmente 
detto + Nuonamente . Poco fa Prugne cole 
re di Frefco.Cre£.337.Eofiatura fatta di Fre- 
{co Cref. 567. Agnelli nati Di Frefco,Crel. 
608. 

Fasscuissimo, Pozzi d’Acque Frefchiffime A 
P.2.7.2. Vini Frefchifimi 99.3. in p. Fre- 
{chiffimi99.a, in p. Frefchezza. Sentendo 
gia il caldo del dî eller vinto dalla Frefchez= 
za della Norte 5 1. in fi. Vigore, e Frefchez- 
234. inp.cioèdell’eta, edella gagliardia 
della perfona, Integra valesudo.Frefchez- 
za della Carne del Vifoastificiara è nonna 
turale.Lab. 37.1. 
RINFRESCARE. Recreare «Refrigerare.Pren= 
dereripofo,recrearione, e riftoramenti » di 
caldo,o di fatica patita, Meller Torello i tre 
emtili huomini menò alle Camere, egli 
tece [calzare , e Riofrefcare alquanto con 
frelchiflimi Vini. 99.2. in p. Difcefo a Rin- 
frefcarfi ad voa Fontana 19-4.in p. Et il Vi 
fo con l’acqua trefca Rinfrefcato s'hebbero. 
Per. della 21. infin.Rinfrefcatifi di ciò , ch” 
haveano bifogno 33+2.inp. Rinfrefcati da 
wn'aura fosuc7o, alfi. Le Nottefi vanno 
RINFRESCANDO 442.1, Sì fanno Frefche . 
Cofi la mia Arfura fentirò Rinfrefcare . La= 
ber. 41. Fecewemiyino, frutte, confe 
ti» perRiufrefcarlui, ela fua Brigata, Mar. 
1,61, 
Rixtatscarsi. Rinouellarfi 
Lafio, fe ragionando fi rinfrefca 
Quell’ardence defio.Petr.p.1.4. 
Ma fenro, fi riofrefcaye fi rinona 
Quella feritazla qual riceuci. Cio.So.1» 
rINFRESCAMENTO + Lo Re Carlo venne di Cî- 
cilia , &rarrivò a Cartagine con grando Na 
nilio , con molta gente, e Rinfrefcamento» 
Vi].7.37. Con prouifione di Bifcoto,Vinas 
& altro. Si vi foggiornarone alquanto, per 
Quarire i Malati» € prendere Rinfrefcamen= 
tos 'Vil7.40. Prefo Rintrefcamemo. Man 
LECCATI 

FRESOLO'NE, Terra incampagna di Roma, 
Vil.y.3. Frufimum. 

FRETTA, Preltezza, Sollicitudine, Accelere 
siesFeftimazso. © tu hai la gran FRETTA 85» 
in fin. Senza molttrare troppo gran Fretta 
dello fpaccio to.2.1. Tanta tu la Frettische 
82.2.in ps In Fretta, Levarfi in Fretta 8£, nel 
Tit.Tormare in Fretta 100,2. in p. Non fi fr, 
o fi fà in Fretta. Paflau.19,Sì parti in Fretta, 
Vill.8.20. 

FrettOLOso » Preperans + Con Frettolofi 
Paffi. P.2.3.2, Si parti Frettolofa. Am. 
75. Frettolufi i) Mare ricercmano . Am. 
bi è 
AFFRETTARE, Affietrarfi , Solicitare Studia 
fidifare, Accelerare,Foffinare, Studert + 
Ladonna afpettando lo fpaccio, 8 Affier. 
tandolo 96.6,in p.La Donna Afftettatafi di 
veftiri 44,2. alfin S'era Affrettaro di ca- 
nalcare 94. a) fi. Affrettandofi efliscom’era: 
no vfau. Filoc, 323. Latroppa Affrettata 
tenza. Am.98.2. 
erch’i’l'odo pregarypur che m’Afretti. Pi 


2.75» 
È ggese più dolfe quento piùs’Affreta. P. 
p.1.174. 
Raddoppiai paffie più,e più s'Affretta , P. 
pers Canz.s. 
FREZZA. vedi Freccia. 
FRI. 
FRIERE.-Prouedirore . Sopraftante di Alber 
go. Etil Bocc.l’havfato în fignificatione 
di Spedalieres 0 Commendatore di $ 
Je. Fallo Friere dello Spedale. 92.nel Tit 
Commendatore fi dice Î vi Ere a 
ecofi lo nomina.Vil 9.113,11 Re fece prea 
M a dere 
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dere il Maeftro del Tempio , con felfanta 
Frieri Cavalizri VilI.8.93, Sdlendo pregato 
' da”Frieri di Saota Maria delli Alamanni , 
Vilto.yo.Vibg.104. Vi] p.118. nel rit. 
FRIGERE.Îcritto con vnss gs. Cuocere nella 
Padelli. LaFrigere. Ha il fuotempo paf- 
fato, Frissi.Primto. S Noccioli delle Mela» 
i gueziem ca ì Pnlet Vombos e 
a ice (e fi Frigono Cref, gru, Ma fe 
ella farà Fritta, è fotto brace corta, tea fa» 
tà.Crefcen.145.Pefced'amoFriTT0$% 
a.inp, 
Farrrite. Eperie di cibo corto nella Pa 
della.E le Frigtelle facce della fua herba» c 
di farina,e d'acqua corfortano il natgral ca- 
kei 475. Frittelle Sambbcare, Laber, 


23, 

FRIGIDO. Oppofto à Calido, Frigidm. La 
Frìgida Noce. Am. 4r. Le Frigide meme 
brà fi rifencirono, Palau, 231. Frigidità del 


capo. Crefss5 s.Humidoreye Frigidiuà.Paf. 


au, 358. 

FRIOLI. Paefe d'italia og.in p. Friolini Por 
pola del Frioli. Vill.9.1 19. 

FRITELLE.vedi Frigere . 

FRIVOLO. Fwrilit, Leggiero, Vano, da nul- 
la. Le quali cofe ficome Friuoli,e vane era. 
Do fchernite 37.2,1. Siche Friuoli furono Ji 
primi au vili, Fiam,87, 
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FRODA, Frode , Frodolente , &rakri. vedia 
Fraude. 

FRONDA, e Fronde fi dice nel minor nume» 
to» e Fronde , e Frondi nel maggiore. Fe 
dium Frows , Senza pigliare del {uo amore 

+ Fronda, o fiore, o fruta96. infin. Saltan- 
do di Fronda, in Finada , come vocelletto + 
Filoc. a20,Quiui agni Fronda fi ripofa.mu- 
tola. Filoc.146. Am. 43, Di vari albufcelli , 
e pianre tutti di verdi Fronde pieno, P. 87» 


în 
Se iz Fronde, che preferiue 
Le del Cic], quando il gran Gioue tona, 

P1.30, 
Varie ghirlande dî varie Frondi facendo, P. 
272.in fi. Frondì palma.zo, x. in fi. 
Frowzv'ro non Fronduro fi legge. Frondo. 
{us Eutrò in va Bofcetto » il quale tutro era 
Fronzuto 41. + dn p. Giardini di varie pian= 
te Fronzuti. 80. al fi. 95, 3.inp, Ghirlande 
di Fronzuta quercia, Amo. 
inmronnaasi. veftirfi di frondi. Frewdefee. 
re, voce vlata da Dane. inquel luogo. 

Le frondizonde s'Infronda meto l’horto. 
De l'Hortolano eterna, Patad. 26. 
Rixsronzite s Rinuerdire, Mette,di nuono 
Je fronde . Li cui saggi famo il fiore Rin= 
fronzite. 

FRONTE, La parte fuperiore della Faceis . 
Frens.Si legge fempre in genere femminile 
appreifo i buoni Autori, Teneramente Jagri* 
mando gli baciò la Fronte 15. 2.1. Prejole 
con amendue le mani ijcapo , le baciò la 
Fronre 97. in fi.19.2, 1, Abballar }a Fronte 
cioè vergognarfi. Abbaffara la Froote, fene 
È rifpoader parola fa. a,in p. Andarea 

ibre icoperta 77-3,1.Comparire tragli al» 
tri,fenza rollore, Aperta Fronte. Libera Al 
Jegra. Laber. 16, Letc.1 +. 2. Ardita Frome. 
Laber.a3. Con più ardita FaowtE 1) do- 
mandò . Filoc. 86. Conla Fronte Balla . 
Laber. 48. Vergognolamente . Dimoitrate 
in Fronte. Max.9.4 1Maitrar di fuori l'affere 
to,o’lfegreto dell'animo. Dura Fronte» € 
Pertinace . Mat, 9.61. Fronte carica di peo- 
fieri , vedi Penficro Fronte rugofa., Am.61, 
Gtincie di vecchicaza. Fronte fenza pau= 
ra. Matt 11,81, Fronte siuefeate,e fimorea, 
Pettar, p. n.87, Fronte ferenas più ch'i] 
Cielo. aci dp 84, Per p. 3. 16. Frone 
re Vergognofa . Pett.p. 1., Canz.13. Hauer 
ficura Fronte, Inter. s i.cliere fenza pausa , 
Inchinar la Fronte. Petr. p, 1, Canz.1a-Leg- 
Resti nella Fronte il cuore. Pe p.1.156, 
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Lieta FrowTe Lab, 6,Moftrare il cuore nella 
Fronte. Pec. p. 1. 115, Petr. p. 3.3. Pela 
seleciglia, cla Fronte. Laber. as. Porare 
nellaFsowte, P, 2. in p. Moftrareal primo 
afperto, Portar fegnaro nella frome quello , 
che-s'ha naicofo nel feno. Concl, 2.3. Ru» 
gola Fronte,Am.61, volto grincioto. Scol. 
> ia.Fronte* Peti,p.3.8. aperto, chiaro . 

icura Froote.Inter,2 1. Ardire. Serena Frone 
te. Perr.p, a, so. Petr, p.s. 84: Turbare la 
ferena Fronte. Petr. p.2- 8p. Vergognofa 
Fronte, Inferi. 
FaonTeGgiA ‘RE Far fronse , e contrario. voce 
yiata da Dane. 
Siede, Pelchiera, belloze forte Arnefe 
Da FaowteGciAR Brefciani s e Bergamafchi, 
Infer. 20. 
Faontis'RA, FrowttERa Confini di Pacfe » 
Termini. Difefa andarono a contraftare a 
certe Fromiere 17. 6, 1. Mandarono Gente 
alla guardia di San Miniato , edin quella 
Frontiera. Vill.9.34. E più altrecaltella 
fortiflime alle Frontiere, Vil.6.18, Vill. o, 
8 1.Intefero a guardare le Frontiere. Villa, 
209" 
arrnonte Auverb, In faccia, Dirimperto. E 
Genfpefiu,ex admerfe- Affrovrealla inia ca. 
mera. Filoc.203. Per oppofito Aftonre alla 
Reina fedeua , Filoc+223. Ù 
arrronta Ris Affrontasli , vedi fopra all’or- 
dine dall'Alfabeto . 
rarrnontare fconzrare le partire de’ conti , 
che i Mercatanti dicono Ragguagliare, e 

reraslarione vale confiderare iu fe fteffo 
Fo ftaco fuo, pel qual fentimento dide il 
Poera. 
Omifero colui ch'i gioni conra, — 
E pargli l'ynmille annize’n darno vive. 
E feco in ressa mai non fi Raffrontà» Pers, p, 
3.7. 
FRONZV'TO. vedi Fronda » 
FRV 


FRVG A'RE.Stuzzicare, Tentare con baftone , 
cercate, Volgarmente Rugare, L’vna delle 
quali Frugando in quelle parti» doue fape» 
ua,ch'i Pelci fi nafcondenano, 96, 2.3. Fiu- 
gatore. Stiuzzicatore , E l’Vsò 11 Hocc. per 
metafora, perbuomo valeme nell’arro vee 
nerco, le Mediche, & i Fgatori, che lore 
piacciono, le fanno non correfi , ma prodi» 
ghe Lab.at, 

FRYLLO, cioè, Bagattino , Nulla ; cofa da 
nienre.Di Te parole aTai a Paganino»le quae 
li non momcarono va Frullo, 20,3,2. 

FRVMENTO. vedi Formento, 

FRVSTA'RE. Scopare, Fufsgare, Pirgireg= 
dere . Gondannaro , che per tucta Ja Terra 
Frultatò fulle | e poi appiccaro rel la gola 
47,2.1.Ellendo menato alle forche Fruftane 
do 47.2.2. Infer.18. 

FRV510, Nome, Fraffwm, Pezzo, come di 
Panesdi Cacioye fimili, Voce vfata da Dan, 
Mendicando fua Vicaa Frulto a Frulto, Das 
rad.6, Fruffarim, 

FRVTTO;e Frutta fi lepgese nel maggior nu= 
mero Frutti » e Frutte,Frwdws.Frages Frute 
to,cFnmis fi dico particolarmente de gli 
atbori Frutca, e Frutte della Tetra: ma que» 
ita differenza non fi è f.ruata fempre , ma 
confufo l'ye per l'altro . Frutta ancora 
fi legge nel maggior numero Frutte fi chia- 
mano oltra cio quelle confetture, che fi 
danno in fauola dopo il patto » chei Latin, 
dicono Ballaria, Fr vtTOÈchiamaro aue 
corail Parto delle l’ecore, e delle seitie . E 
per traslatione Frutto è l'effetto » ilfine è 
vtilità » e documento d’'alcuna cola. Senza 

pigliare del uo amore fronda, fiore » 0 Frutr 
1096. infi. I primi Frutti del loro amore 
fencirono 43.in fi. Aranci , e Cedri s liqua- 
li haucndo1 vecchi Frutti » e nuovi, &i 
fiori ancora, P. della 2 1.21 fi. Alcune Viti fo- 
no che perdono il Frutto nel fiore» Crefc, 
183. I fuguri Frutti delle Beltic. P.2.4 1. 
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Mandaua la fante fua a vender Favrra.N. A. 
96. Viucuano quafi come Beftie di Frutta » 
e di Ghiande. Vill. 1.23.Credetrefi, che ha- 
uefle gualte tute le Frusta, ele vigne . Val- 
,9,293. 
1'fon quel da le Frurta del mal'horto. Infer. 
avra +Bullaria, Mangiando ancora gli 
altri le Frutte 27,6.2. Niuna cofa fuor che 
Je Frutre reftando a dare nella Cena 96.2.in 
fi. Conci che altro non reltafte a 
Jeuaie delle Tauole, fe non le Frutte. Filoc. 
26x.Frutto, Prò, Viilià, Fine. M'induce a 
voler direscome wn valente huomo di Cor- 
tese non fenza Frutto pugnefte d'yn richie 
fimo Metcatanre la cupidigia s.in p. Lab. 
17.Fiam. ga. Delquale ancor potrerre per 
Favrrocogliere, ch'a loro non fia fempre 
ni.cofa da credere 72,in p. per Documen= 
tosInitrutrione, Acerbo Frutto. P. p. 1.6. 
accibi o maturi Frutti. Cref.290.Crel.s9. 
Amorofi Frutti. Fiam.17.2. Buon femme mal 
Frutto. P.p.2, Canz.7.Carico di Frutti, Am. 
45.Cogliet Fiutto. Fiam.i7-2. È 
Dei luo bel viuergia cogliendo i Frutti. P. 
P.3.6,P.p.1,6, Coghiere per Frutto ra. in pi 
Cauar per documemo, Condusre Frueti 13 
copia Lett 12. Dare le male Frutta. Vill.10. 
a7.Dar noia,etranaglio Delicato Frutto. N. 
A 1» Di gran Frutto 97, 10 fi, di gran Rendi» 
ta-Far Fruui Per.p.1.Scit.s. Frutti agri, Cr. 


sr» 

Favrto fenilein ful giovenil fiore P.p.179. 
Mal Frutto di buon feme . P.p.1. Canz.7. 
Maturi Frutti, Cref 59. Menare è e Produrre 
Frutto, Cref. 303. Cref, 173. Metter Frutto. 
Crel.390. Menare Frutto. Nafcer Fiutto . 
Taltiutto nalee di coral radice. Per. p. 1. 
240. Nobilese dilicato Frutto N A.1. Pren- 
der Fiutto del {no Amore s6. in fin. Produre 
se Frutto, P. p.i.81, Ritrarre Frutto. Vil.1. 
1. Sentirei primi Frutti d'amore 43. infi. 
Senza Frutco 8. DE Labec. 17. Fiam, 3.1. 
Jo vanosfenza veilità, Trance Frutto =s. in 
«fi. 73012. Trarte i) Frutto.matt,8.6, 
FavrTieRo. Frugifer. Della Fruttitera.In= 
camatione del Figliuol di Dio. P.z.1n.p. 
Alberi Frutttfen 64.5. in fin. 65.in fi.rrvie 
Tiriao » & abbondant di ciafcunbene.am. 
69. 

Frvrtvoso: Piendifrutto, Vrile Contra- 
no di Dasnofo, Frudiwefu:. Quelta è dan- 
nofac quella Fruttuofa. Laber. s. în fin, 
Frutuofo ammaeitramento. Paffau. 3 a=.La 
Penitentia tua , accioche fia Fruttuola , non 
fia ferorina se tarda. Palfau. 33. Pàllan. 73. 
infi.157,159.InraviTvoso,fenza Eruw 
ro , luutile . Senza quelta fede , e fpe- 
ranza» laconfeffione è InFRvTTvOSsa, 
Pailay, 164-Sterile, & Infruttuoto. Crefo. 
87. 

FRVTTA RE, CE FAVTTIFICA &E. Fer 
re fruitum, Lefancinogni aria habitabi- 
Jenafcono se Fruttano . Cret. 157. fegne , 
Non nafce bene, enon Fruttabene. All 
hora le Terre affangaronosi, che più anni 
apprcifo» quafi non Fruttarono. Vill. 13, 


78. 
Ghd'egli auuiene » ch'vn medefimo le» 


no 
Eiato fpeciea meglio, o peggio Frutta. 
Parad. 13. 
De l'Albero, che viue da lacima , 
E Frvrta fempre, emai non perde . foglia. 
Parad.t18. Parad, 13. Infer. 15. 33. Fruttare 
dille Mart. per Giouare , &eller vrile. E 
quema te all'agima poco Fruttalle, pure 
atr-9, 13» 
Favrtisica‘aE . Le Piante fotto elfo G falua. 
nose Fruttificano. Cref.3. Le facrefcere, e 
Fiutti: 42, 
Favrrinca IONE , e Generatione. Crefc, 
(ra 
SAVTTYOSAME*NTE, Viilmente , con truxo 


Quel 


F V. 


quello, che la Carità Frutuofamente,e debi- 
tamente richiede.Pall.P.al fi,La feconda co- 
fa, che dee fare la perlona,che fi vuole Frut- 
tuofamente confellare,fi è, che. Pallau.i s9. 
Viufrato. Prefiala + Perlo Comune fi 
fece ordine, che qualunque Cittadino do» 
uelfe hauere dal Comune » fi mettelfe in vn 
Ligiftro ordinatamente » e dare il Comune 
ogni anno, per provifione , & Viufruttoa 
ragione di cinque per centinaio l’anno. Vil. 


12.35 
Fv. 

FV, Fuì, vedi Ellere» 

FVCINA. Officina. Bottega, Tauerna » fimili : 
ma propriamente è quella dowe fi batte Fer- 
ro Bollenre ferro tratto dell’ardente Fvcina. 
Am.93.Sicania Fuciva cerriffima de'Ciclo» 
piùms 2 

n Mongibello alla Fvciwa negra. Infer, 18, 
Vncuoco Saracino ftando alla fua Fucina , 
vnpounero Saracino venne alla cucina con 
wn pane in mano. N.A.9.Al fuoco della Cu- 
cina. 
rvcina. metaforicamente detta per luogo 
doue fi riducono huomini di mala vita,trar. 
tando cofe infami,e pellime.Fucina di Dia- 
bolieche operationi.a.3.1, O Fucina d’In- 
gauni,o prigion dvi P.1.197, 

F 


FVGA. Nome Soft.e Fvega fecondo la pro» 
nuntia antica. Lar, Fuga. La Fvca di Nero- 
ne, Let. 3. Dacapoincominciò la doloro» 
fa Fugga 48.2.1, Conuercito in Fuga + Crele 
664. Fermar la Fvca. Fiam, 85. Impetuofa 
Fuga.Fiam.8 5. Mettere in Fuga. Vill. 8, 35. 
Metrerfì in Fuga. Vil.6.3g. Metterlì alla Fu 
ga.Vil.6.59,6. 78.7.37.Tarda Fuga. 

E per troppo fpronar la Fvca è tarda. P.p.t. 
40. Voltoin Fuga. P.p.1.6. Vfcircin Fuga. 
Fiam. 101, 
roca.vedi all'ordine fuo . 
evoa te. Fugax, Subito » che tofto palla, e 
non dura. Tranfitorio, Caduco s Bellezza è 
cofa Fugace.Fiam.65» 
© rvoace dolcezza » e viuer Jallo.Pet.p.3.4. 
rvaamento di quiete. Filoc.126. Altri Tefti 
hanno fuggimento + 
rvoare, fcritta con vnasg, Dar la Fuga, far 
fuggire.voce Lar.Fugare. 
E com'el Fvoa ofcuritarese gelo. Dant.Cay. 
zona. 
Il fonno rvea:via. Fiam.18.2. 
TRANSEVGA*RE, Mandare,o portar via in frete 
ta,8 occultamente» che fecondo alri fi di- 
ce Trafugare.Vn'altra volta col concupifci- 
bile cuore Transfugano Elena. Am.P.lo non 
dubiterò di Transfugarla per tutto'] mondo, 
fe farà bifogno. Am.63. Prima hauendo 
delle mie cofe occultamente alai Transfu= 
te.Lab. 40. 

ando la Madre da Chiron'a Schiro Tra- 
fugò lui dormendo in le braccia. Putga- 
Korg. 

FVGGIRE, Scritto con doppio,gg, Lar. Fwe 
gere. Partirfi, Torfi dinazzi con preftezza,e 
celerità. Quando bacafo dopo fe » hail 
quarto,o l’vitimo. Si congiugne ancora con 
gli auverbi locali . Ha alcuni altri fignifica» 
cise maniere di dire,notate apprello. Chiù» 
queilvedeva Fuggiua. 28.1n fi Hauendo 

sto vogran pezzo Fuggito 68.1. al fi, 

Con iftudiofo paffo Fuggono. Lab. 17. 
E ivesoancor colî debil’e zoppo. Petr. p. 1. 
» Ciò era di fchifare, e rvocie gli Inter- 

» e le cofe loro. Pet.z.2.1. Vano Fuggene 
do quello,che noi cerchiamo di Fuggire, P. 
2.6.1. Fuggendo, come la morte i dishone» 
ftiefempli de gli altri. Pet.2,5.3, O morene 
doso da morte Fuggendo P.2.6.in p.Dicen= 
do»niuna medicina effere controalle petti 
Jenze ea » che il Fuggirloro davanti. 
P.r.a.alfi. Contraftatea) Diavolo » e Fug= 
girà da voi. Paffau. 65. Inniunaaltra par- 
teFuggirono, che alla Gauerna . 16.21. 


FVG. 


Fuggirono in eafa s s.al fin. Chi quà, chi là 
vanno Repinia P.a,6.1, 

rvaotre, Scifare è Scanfare + Infra quefti tera 
mini firagioni , cioé di chi Fuggi perdita, 
pericolo,o (corno so.al fin. Li quali temen= 
do nonfoifero della famiglia della Corte , 
per Fuggirli, in vn Cafolare riconerò 35+4. 
1. Chehabbiamo Noiatare ; fe nonpi- 
gliarlo peranano, e menarlo in quelto ca 
pa la dou’egli Fugge l'acqua? 21,3.1. 
ssalfi. 

Yvocue + Portarviacon fretta, condurre 4 
viafuggendo. Di quindi Ja Fuggirò în par- 
te, cue io fenza paura d’alcuno è potrò di- 
morar conlei, Filoc.145. Chi haueua cofe 
rare,c mercatantie le Fuggiua in Chiefla, o 
inluoghi religiofi ficuri. Vil.12.19. 
Fvagire. Venirmeao » Perderfi d'animo . 
All’hora , quali come fe il Mondo fotto i 
piedi le fulfe venuto meno , le Fuggi l'ani» 
mose vinta cadde,7. 5.2. 

vacci loro il Sangue se la forza. Laber. 19. 
Bellezza Fuggita del vilo. Fiam.65. 1.Man= 
cataaffatto ,Memotia Fvocita de' benefici 
riceuuti . P.1.2.in p. Occhi parer Fuggitti 
della Telta. vedi Occhio. Stelle Fuggire 
dell’Oriente.P.della 61. Vilmente Fuggen= 
do 57.1. Vilmente Fuggirono . Filoc. 11. in 
fi. Fuggire più,che di Galoppo.Pet.p. 1,66, 
Preftillimo. Fuggirfi. Del Palagio vfci, e 
Fuggifli a cafa fuà 18.2.2, Nonfo, perche il 
Diauolo fi Fugga d’Inferno 30.3.2. Nonae 
corgendofi,che la Moglie fi FVGGIVA $0,2.3. 
Non fappiendo,che”! [uo Fante làso altroue 
fitolle Fuggito 12.1. infin. Montata fopra 
wna Barc: fe ne Fugge a Lipari 16.1.2, 
rvocinsi. Mancare Fvacenposi il Tempo 30. 
al fin Edouemri quelti mancati mi foile- 
ro, nonmi faria Fuggita la penna 7.7.1. 
Cominciò a fentire le forze Fuggirli via 
Fiam.6s. 
rvace‘voLe Tempo Fiam.73, Fuggiriui Dis 
Jetti.Petr.p.3.4 Rifuggire, Rifuggirfi. Ri. 
courarli,Ridurfi in luogo ficuro.Cenfugere . 
Lalciarele Teirc, 81 Palazzi, in quelta 
Terra , ne Rifuggimmo 1 5.2.2. Si Rifuggo» 
no alla Religione 28,1n p. Per viltà.non per 
diuotione» fi fon Rifuggici a farfi Religiofi . 
37. 3.in fio, 

nirv'cio, e fecondo la pronuntia antica è RI* 
Fvegio. Perfuginm. Aiuto » Protterione è 
Soccorto, In loccorfo , e Rifugio di quelle ; 
che amano, P.1,2.in fi.69.1.in p.Sicuro Ri- 
tugio. Paliau.P.3.in p. Vnico Rifugio , La 
ber.44. Rifugio. Non hauendo altro Rifug- 
gio 32-3.2.47.1.2. . 

Ju rervocio de’Guelfi.Vil.6.83, 

srvocire. Alla Sfuggita, Senza fermarfi | Di 

- Awbito,Vna volta foja fi bacciarono alla Sfug- 
gita 442.10 pi 
FVINA. Animaletto piccolo faluatico. Voce 
di crefillabe. Fuine, Donnole, e Gatte . 
Cref,631. 
FVL. 


FVILGORE, vedi Folgore. a 

FVLI'GINE, L’efcremento che viene dal Fu» 
mo. Fwlige. Vi fi ponga poluere di Fuligine 
fortile, Cref. 421. Anche vi vale]a Fuligine 
inerifa con fale» Cref.553. 

FVLIGNI. Città dell'Vmbria . Fulginia.Vil. 
123.109.110, 

FVLMINA RE. voce Lat. Furono da Dio per- 
colli,e Fulminati.PaT241, 
Non fur mai Gioue,e Cefare fi mofli A Ful- 
miuar coluisquetti a ferire Per.p, 1.32. 

FV'LVIA.Nome proprio 98. 

EVM 

FVMO . Nome. Fumus. Gli antichi pronun 
tiarono rvmma. Il rvmo.è la parte fotti le del- 
laCucina. N«A.9, fegue. Tenne il pane fo- 
pra il Vafello, e riceuca lo Fyvmo,che n’vf- 
ciua,& inebriato 1) pane del A VMO» ce vo 
ciua del mangiare &c.Sopra la quale fparto 
l’hauca , perche’) Fvmoricenc@cro.5012.2 
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Dal Fvmo il fuocos'argomenta. Purg. 33: 
Conuertirfi in Fumo. La Proferta fi conuer» 
tè in Fumo. Matt.9.:0. Andò in Fumo, in 
nulla. Fumo, come Notte ofcuto . Purg.1 s- 
FvMmotorre gli occhi,e l’aere. Purg. 15. Im- 
pedire la viita. Farfi vn Fvmo. 
Et ecco a poco a poco farli ya Fvxo. Purg. 
15-Sfogato fù alquanto il Frmo,0,3.2,Spi- 
ra vn Fvmo Sulfureo; fi fetido, e fi difpiace- 
uolesche. Laber.39. Tornare in Fvmo. Ve» 
dendo tornare in Fvxo il fuo proponimene 
to. Matt.9.27.74. Suanire . Vapor di Fumo . 
La vitanoltra évn Vapor di Fvxo, che 
dura,e tolto {parilee «+PaT.349, 
FVMAIVÒLO . Vaporariam . Camino . 
Ruuinarono diuerfi Frmarvatt » Vill. 12, 
121. 
Fvmosita' di Stomaco 28-3.1, Per la rvmo$ 
sita‘ che fale alcapo, Cref. 4023. Fumare . 
voce Lat. Fumare, Fumigare. Molte Città 
cadute, 8 arfe ne Fvmavano. Fian. 
6ì 
Fvsavax forte, e'lfumos’incontrana. In. 
fer.as. 
Che Fvxaxcome deltra man bagnata Il 
Verno.Infer,z0, Parad.a1, 
Fvmaxti, Fumaiuolo, Camino. La Gabella 
de'Fumanti Matt.2.46, 
aFevmatro, Fumofus, Tutta fudata s vota è 
e Affumata 60, 2.3. Siumare, Sfumato . 
S'eglinon farà fi maturo, che"! calor del 
letame fia efalato » cioè Sfumato. Crefc. 
199. 
Fvmica\ae, & Affumicare. Far Fumo. Si 
conuien prender guardia, che'l lerame ra» 
gunato fopra la terra, non Fumich1 a' Fiori , 
Bc a Frutti. Cref. 73. Di itate fimilmente il 
Melario riguardar dee Affumaicandolo lie= 
uemente. Cref' 641, Il Vaio tutto affumica. 
toincapo7s.inp. Cafa vecchia, & Affue 
micata. Filoc-143. Le Mura Afumicare. La» 
ber. 37.2. ; 
Svervmica' ke +» Alcuna paste Suffumicando« 
Je.Crel.643. 

FVMOSTERRA. Herba notiffima. Herba fw. 

maria,Crel4zi 
FVN 

FVNE. Corda, Legame, Canapo . Fasis.Or= 
dinariamemes’e vfato in genere femmini» 
le: ma fi legge nel Petr,ingeneri mafchile . 
Ordinata vna Fvwr» con certi cappisda po» 
tere fcendere , e falire per ella, 31.1. infi. 
Trouaronosche la Fvwe v'era 1 4.4 a. Appref- 
fo . Deliberarono di legarlo alla Fvnes e co- 
me lauato folfescrollafie la Fvwe . 

E'lFvxi avolto 

Era a la mansch'auorio,e Neue auanza P.p- 
1,149. 

FvniceLca, Fuziemlus, Vo filo, o vero Funt- 
cella. Cref.140, 

FVNERA!LE. voce deriuata dalla parola Fa 
nss.che vale Efequie. Mortorio. Con Fu. 
neral Pompa di Cera » edi canti alla Chiefa 
n'era portato. Pet.2.3,1.Offici Funerali + La. 
ber. 40,3. 

FVNESTO, Morrifero + voce Latin. In fegno 
di Funefto augurio, Fiam.75. 

FVNGO. Belesas. vedi Fongo, 

FVO. 

FVO'CO; svoco, om. Igniss Flammae, Il 
primo è della Profa, gli altri del Verfo + Per 
uraslationesvale Ira,Sdegno. Paffione Amo= 
rola. Il Fvocodi fua natura più rofto nelle 
leggieri semorbide cole s'apprende » che 
nelle dure, e gravanti 3 3.1.in p.Venir pof- 
fa Fvocoda Cielo, che tutte v'arda. 50.3.2, 
Elle fi vorrebbe viue viue metter nel Puo. 
co, cfarne Cenere so,3.1.Sc voidicelte , 
ch'io dimoratti nel Fvoco credendovi 
piacere , mi farebbe diletto 97.21 fi. Sentà 
corrermial Cuore vn Fuoco, e fieramente 
rifcaldarmi.Laber.13.Fiamma amorofa. So» 
uerchio Fvoco nella mente concetto da po. 
cosegolato appertito, P. 1.inp. ene o 

Mi i 
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il Fvoco pit fi Atrigne , con più forza cuo- 
ce.Filoc.46.1, Accendere il Fvoco. Pafau, 
230, Accenderfi Fvoco d'Amore nell’ani» 
mo097.13. Aggiugnere legni al Froco. La- 
ber. 27. Detto metaforico è cioè è cumular 
male a male : [degno a {degno . Apprender= 
fi Fuoco 30.1.2.33.1.in p.Villy.11s.Vill,. 
151.Vil,4.29. Ardere d'honefto Froco, Pet. 
p.2. 17. Ardere in Fvoco 1p.s.inp. 77.1. 
Struggerfi d'Amore. Ardere in Amorofo 
Fvoco 12,1,2.Ardente Fvoco 70.al fi Pafau. 
41-42, Chiaro Froco. Canz. della ro. detto 
pertraslarione cioè Amor nobile. Cocente 
Fyoco, Laber.8.t-Condennato al Fvoco, Paf+ 
fau.9.alla pena del fuoco. Couare il Fvoca, 
in fu le calcagna fedendofi.Laber.37 Cona. 
re le ceneri » come fanno le Donnicciuole, 
Dar Fvooo al Cencio. vedi Cencio , Darfi al 
Fvoco, N.A.6s.lafciarfi bruciare. Dannaro 
nel Fvoco 70. al fin. Degno del Fvoco 7.in 
p. Debilese lento Fvoco. Cref.405. Disho= 
nefto Fvoco. Laber, 16, Amorlafciuo . En- 
grare in Froco. Canzon. della 20. Innamo- 
sarfi . Eterno Fvoco del Ninferno, Paffay, 
9. Far Fvoco con l'acciaio , e conla pietra, 
22.1, in p. Far'vnbuon Fvoco pr. 3. è, Fa- 
villa di Fvoco. Pallau.30. Fiamma di Fvocn 
ardente. Palla.42,45.Fvoco,cioè Pena d'- 
effere arfo. vedi Campare . Fvocochiaro,se 
lento, Cref.634.Fiamma temperata, fenza 
fumo Fvoco d'Amore 97.1 2.Frnco,e Fiame 
ma 97.1.2. Fuoco Penace del Ninferno 70, 
al fin. Gittar nel Fuoco 7. 1. a. per metafo= 
ra, Girtarvia, fenza frutto, Girtarfî nel 
Fuoco 74.2. 1. Giugner legna al Fuoco, P, 
p.3-s.Augumentare il Male : Ja palffione , il 
Dolore. Guerra Fuoco,c Mala ventura.Lab. 
27.1. Difcordie. Giudicato al Fuoco, vedi 
Campare. Hauer Fuoca in feno. P.p.1,200. 
Hauer il Male in fe telo. Honeito Fuoco. 
Per.p.2.17.Amor'honefto, Impervofo Fuo- 
co.Vill,7.151. Incirare a dishonelto Fuoco. 
Lab.a6\Accendere a Lufluria,Lento Fuoco, 
Se non fi cuoce con lento Fuoco , e chizro. 
Crel. 03004050654. Meritare i] Fuoco 6.1, 
La pena del fuoco. Mettere a Fuoco carne è 
Be altro fimile s4.1.in fi. A cuocere. Mette» 
rea Fuocoye fiamma. Vill.1.14, Rovinare,e 
Rirueciare, Metter Fuoco. Vill.11.117.Vill, 
#14. Birucciare. Penace Fuoco del Ninfere 
09 27,3. 1.720. 21.fi,Sedere al Fuoco 12.2. in 
pyScaldarfi .Sententiato al Fuoco . Palau. 
stoAd ellere Arfo. Sfauillante Fuoco . Paf- 
{10,50 Spegnere il Fuoco". 1. in fi.77.3. in 
p.Laber.14 
Se mai Fvoco,per Fvoco non fi fpenfe . P.p, 
1. 49. Stare in Fuoco 69. 3, inp. Hauer Paf- 
fione d'animo, D'Amore. Stutare il Fuoco + 
Filoc.44.Tempetato Fuoco. Vill.8.71, Fuo», 
codato a Tempo. Tratto della Padella, e 
gittato nel Fuoco r1.in fi. Prouerb, Caduto 
d'vn Male in Maggiore. FociLe'Acciaio da 
batter tuoco della Pietra . Igniarinm, 
E'ltacito Focile. 
D'Amortragge indi vn liquido fottile Fuo» 
co» D.p.1.153. 
Onde la Rena s'accendea com'efca 
Sotto Focice . Infer. 14, 
Focora'Re. Foews. Luogo , cuefi fa fuoco, 
Guardare la cenere intomo al Focoare so, 
1.2. Lab.46. Senza pagarealcuncenfo è ra- 
ino {pelaslaluo danari.» 1. per FocoLare, 
ill. pz: 
Foco'sa, Infocato . Igmitwr. Pertraslatione 
Pieno d’iraye di fdegno,e per Libidinofo è 
€ Lafciuo. St Focoss, & attente erano,a do» 
ver far trouare in fallo Ifabella 82. 2. 1. Fo. 
cosa tacendolo hiuea difideraro coral'ho» 
nore.Am.88,Adirara. Focosi apperiti , Lab. 
31.Libidinofi. Focofo Amore 17.4.18.2.La- 
fciuo.Focofo Difio, P. 1.2.1.Focofe Femmi- 
ne. Lab. 32.3, Focofa Saetta, & aguta. Pafs. 
arArdente. 
Fonosasnte.L] Ducayche molto la Madda 


EVO. 


Jena amana, Focosamente alla cafa cotfe 33, 
al fi.Furiofamente.Il quale Focosa mente l'- 
amava g6.in p.ardenremente » Più Focosa- 
MENTE, chegli altri huomini a quelle di- 
fcotrono,93,:n p. x 
Arrocariste Infocare.Accendere di fuoco, 
Arrocato il coltello a ciò formato . Cref. 
536.Affocato di calore,Conuiu.3 x. Huomi= 
ni Affocati nella volontà. Matt.8,31 Appal* 
fionati:Ciechi del difiderio » 
Il fuoco eterno 
pare l'Arroca è ledimoftrarolie. In- 
cr. 8. 
Arsocarsi, Infocarfi . Accenderfi, Cotan- 
ro più di quello l'appetito s'Atroca + AM. 
8.i, fegue, Coli Ameto rimirando colei, 
5'AFFOCA. 
Ixrocare » Ardere. Prima,che fapelTe, che’l 
Borgo folîe Infocato.Matt.3,74 Tutto Into» 
cato nelvifo 66,1. in fi.Rifcaldaro, accefo 
d’Ira. Infocato d’Lra.Matt.a, so.OQnu'10 tue 
tom'Infoco,Canz.della 8 Il Conte Infocane 
do contra fudditi la fua trafcuraca fuperbia 
Matt.3.77. 
Stogare, Srocamento, vedi all'ordine dell’ 
Alfabeco. 

FVOR, Fvorr, Fvora , Fvore, Ferir, Il pri. 
mo l’vfa il Verfo,e la Profa : accompagna» 
toconle particelle Di è Del, Ches Sola 
mente : Le quali gli fi pofpongono , enon 
gli vanno innanzi. Evori ordinariamente 
fi dice nella Profa, e queito ancora ha fpef= 
fo la compagnia delle dette l’articelle, € 
della Prepofitione, In » la quale gli va feme 
preantepolta » Si come gli va antepolta ane 
corala parricella Di, quando Frori è Au- 
uerbio locale.Fvorase Fvore fi leggono ra- 
de volte.Guarda Fvoa del Muro che v'è 12. 
2.1.Le cole remporali cofi in fe, come Fuor 
di fe,piene di noia 1.in p.Pescioche il man- 
darlo Fuori di cafa coli infermo, ne fareb- 
begran biafimo 1.2, in p. Fuori delle pro» 
prie cafe cacciare . Pet.2.3.1, E qui, € Fuori 
diqui mi fembra ftar male, P. 3.5.1. Sc tu 
non fe’del tutto Fuori di te» Laber.z. Cia- 

pupi Fuori i] fuo Anello 3. al fi-Per 

quell’vfciuolo , ou'era entrato il mile Fyoe 
up iziofi 

DiFvori, Niuna novella altro che lieta Di 
Fvori ci rechi.Pet.2.7.2,Honeftamente mi- 
fero La Giouinetta Di Fvori 4.in fi.Di Fvo- 
ridal Forno g 2.in fi. Di dentro, e Di Fvost 
o.infi. lui DiFvort. 11.2.3. Atti e cofe Di 

Fvori, Pallau, 285, Di Fvori dall’huomo » 

Conuiu.:. Da Dio în Fror193. 1,8. Cccetto » 

Fvor che Dio. Concl.2.2. Dal Papa in Fvo» 

RI. 7+Id 

Fvox cusxe Fvori cueseccetto Extra. Niu 

na ne credeva buona Frorcue la giudaica 

2.1.2 Tutte Fuor che due, letrouò piene di 

capecchio 80. al fi. Inogoi cofa era fantifli» 

mo, Fuorche nell'opere delle Femmine, 

38.0 fin Hauendoloro tutti i fuoi acciden- 

ti narrati, Fuori che della calla 14-1n fi-Niun 

fegnale da poter rapprefentare le videsFuo» 
riche vno 19.3-in p. Î legumi econo fuori 

incinquesFuori che la Faua.Cre[ 168, 

Fyori Dis cioè Fvor cui. Onde Fvori Di 

Giefu Crilto tuti quami participano, € 

traggono della corrotta Natura . Palla 

179. 

Fvogi pi:ContraFvori pi osni fperanza de- 

finò s.in fin.Fvoni pitutro”] fuo penfiero 11. 

in p.Fvoripi lua Natura, beniguamente ine 

cominciò arifcuotere 1.2.2. ) 

Fyor SoLaMenTE, Fuorche. A tutti rrouò 

modo, Fvor SoLamente in dubbio gliri- 

mafescui lafciar porelle fufficiente a rifcuo» 
terci fuoi crediti 1,1. 1. Quella Cafatronò 

di sobe piena effere dagli Habitanti abbane 

donata » Fvor SoLamenTE da quefta fanciul» 

la» 4503. È E vidi lei ignuda{Fvoa Sora» 

MENTE d’yn forti] drappo purpureo. Fiam. 

10, 3, Simil’habito fuol quella feruare ne* 


FOR. 
Bolchi, Fvor SoLamentE de capelli? 
Am.as. , K 
Fvogts invece di Fuor che » v(aro dal Vill. 
Non trovando niun difewro, Fuori la bene- 
dittione, e laconfermatione del Papa » che 
nonv'eraVill 10.36, i 
Fvoras vfaro alcuna volta dal Vill E cace 
ciogline Fvora , con lorgran dannaggio : 
Vill.g.31. LE 
IyFvori, Quella, che cofa è ch'io ti veg= 
gio, che cofì pigne in Frori? 30.»,1. Vide 
vna Cafa fopra fe inura del Caitel lo fpoct- 
tataio Fuoriya.2.in p.Volfe il capo in Fuo- 
rissinfi. t 

FO R. 


FORA'GGIO , voce antica,ditre fillabe . Si 


legge nel Vill. & in Marx. Andando per Fo- 
racGio furono fconfitti. Vill. 9.3 12. Fuori 
in Bufcaya far preda. Volendofi partire del- 
la Terra, ò vero andate inForaggio otro 
Bandiere furono forprefe. Matte3.24. Matt. 
6.549.81, . 
Forsse,Cotadino,Villano,contrario di Bor- 
pietirore Francefe. Cominciarono a non 
Jafciar portare a’ Fonesi alcuna roba in quel. 
la Terra.Matt.1.47.Foreltieti + 
FonosertasForisozza » Contadinella, Cone 
tadinozza, bellaye buona roba + È 
Erain penfier d'Amor,quand'io trouai Due 
Forosette noue. Guid,Cabalc-Ball.7,I1 Bo- 
lognefe,& il Lombardo dice Friiterta + 
Deh Foroserre non m'haggiate a vile. G. 
Caualc.Ba]l7.E più fotto. 
Ala dura quiftion’è paurofa. 
La qualmi fece quella Forosetta.Il mede» 
fimo.Ball.8. 
Fonesozza. Nel vere era pure vna piaceuo= 
Jese frefca Foresozza , brunazzas c ben tar» 
chiata 73.11, a. 
Foresta . Bofco,Luopo folitario,Deferro . 
Andoone in vna Foreftase rinchiufefi in vm 
Bedini: N.A,64. 1 Cavalleri lo cerca» 
uano per la Foreita | N.A.65,N.A,70. Cace 
ciandoinvna Forefta. Vill1.24. Arriuato 
di notte in vna Forcita.V:11.4.14.8.80,9.160, 
Hauendo ordinata {ua caccia a voa Foretta. 
Matt,7.66, 30 
Foresto, Nome Adiete. Solitario,Ruftico, 
Andando vngiorno Crifto per yo Foresro 
luogo. N.A.83, fegue, Saluaticoye Forz- 
sto luogo. Luogo Foreftose dibuon’aria. 
Matr.10,64. a 
FonesmzanHuomo ftraniere + Adwena, Pe 
regrinus. Scriuefì ForestiERE» NOn Fora» 
stiro. Vn Peregrino Foreltiere a7.2..in fi. 
99.6.7. Percioche Napoli non era Terra da 
andarni per entro di notte» Mallimamente 
wn Foreltiere 15. 3. 1, Forafticra fenza aiu- 
to, e (enza configlio 17.6-1.99.3-2. E Fo» 
reftieri, e Cittadini s.infi. Can Foreftie= 
re, cioè di Villa, Nonaluamenti , ch*ad 
vo CanForeltiere tutti quelli della contrà 
abbaiono addoflo, 15.4.inp.Foreftiere,e 
Veniticcio di Contado. Vill.12.4*. Huomo 


muovo. o 
FORSENNATO, Fuordì fenno, Furiofo, 


Matto, Pazzo, Vie più marto e ForsenNA TO 
è colui, che penase penfa di fapere il fuo 
principio. N.A,20. Elli venne Forfennaro 
peramore,N.A.38.I Tedefeh Forlennatize 
caldi di Vino.Vill.6,77,Marr.8.1. 

Forsennata laroficome Cane . Infer. 
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FVR., Furono. vedi Effere » 
FVRARE. Fvrani. Rubare. QualeTo fulo 


mal Chriftiano,che mi Furò la Gratta 3 s.in 
fi Li Preftatori d'hauer l'ArcaFvratasfon 
condannati in danari 40» nel Tir. Ch*ame 
l’Anima Fvras Canz. della 100, Più &raue 
peccato è Furare, perauaritia, e per diletto 
di nuocere altmi.Pafs.1 64. 

Traggea feil ferro , e’lFvra. Petr. p, 1. 
Canz.18, 

Fvra- 


FVR. 


Fvraregli Animi col mirare.Pet.p.1.Canz. 
1. Fareinnamorare. 
Fvrro. vediabafo al fto luogo. 

FVRIA. FuroryFuria, e pertraslatione. Col 
Jera, Sdegno. QuaficonEviia diffe que. 
fto che vuol dire? 50.3,2.Più da Fviita, che 
da ragione incitati 98.4.2. Con più Fyvria 
l’vna volta» che l’altra ribattendola 89. al 
fi.AFvara sefenzaordine. Vill. 7. 92. Fu. 
riofamente, Tumukuofamente. Atturare 
Ja Furta, Vill.12. 20. boftiale Fvata + Vill. 
1x,16,Con Fvria 50,1.2.89. al fin. Incolle 
ra. Difperato, & in Fvrta» Vill.8,54 Lofer- 
nale Fvrta . Fiam.g.a.in Fvrta . VilL8.54. 
Rabbiola Fvara,Lab,23«Sofpinto da Fvata + 
Fiam,9.2, 

Fv assòwpo Confollecito palo Furibondo, 
Am.s.e quiui Furibonde Armi , 
Fvriòso, Adiraro,pieno di collera . Veden» 
dol Furiofo levare,per battere wn'altra vol- 
ta laMoglie, ilritennero 73. in fin. Tutto 
Furiofotifpofe. 92.r.3. Quafi Furiofa diue* 
puta folle,gridò, 99.7.1.Pazza. 
FvriosamenTE . E Gifippo Furiofamente ne 
menaron prefo .98. 6,2. Imperuofamente è 
Furiofamente s’andarono addolio 17. 3. 1. 
Correre Furiofamente 16,3 1. 

FVR®,in vece di Ladro vsò la parola Latina. 
Pallau.199. 

FVRORE.Follia,Pazzia,Rabbia E per trasla- 

zione efcandefcentia d’Ira.Furor. Accende» 
re l’anima in Furore, 3 3.1.in p. 
Accefain fiero Fvrose 18.2. 1. Sdegnara 
fieramente . Accefa di Furore, Fiam,6.2.A 
Furore. In Furia, Poriofamente, Ferenter. 
Corfefi a Furore alle Cafe del Conte 13.2. 
3,16.5. 2. Ondeil Popolo di Chermona a 
Furore diltrulfero il detto legnaggio di 
quei di Pucra. Vill. 7.4.7. 95. A Furore di 
Popolo il teceraffalire. Vill.7,120.Attutare 
il Furore.Vil}.10,173.Beftia] Furore di Vil» 
lani. Matt.9. 114. Cadere il Furore . Di pre- 
fentegli cadde il Furore 93. 2. 2. Gli celsò 
l'ira. Cicco Furore .' Accioche il Cieco Fu- 
sore gliefca della pazza anima. Fiam. 84. 
Cieco Furore di Venere. vedi Venere. Fie» 
ro Furore, 18,2.1, Feruentiffimo Furore 33. 
1.in p. Impedito da Furore 68.2.1. Acceca- 
todall'Ira. Montare inFutore 33. al fin. 
Accenderfi d’Ira Montare il Furore. Matt.9. 
114.Orgogliolo Furore. Matt. 10.3. Rodete 
in fe medefimo il Furore.Maxt. ro 3. Roder 
la collera.Salire in Furore 47.8.1.Tranfcor= 
tere l'ira in Furore 33 2.1. 

FVRIO. Farsum, Alla qual Grotta col Fva* 
to fatto andarono 98.6.in p, Mentre , ch'i 
Futti farti diuidea, 98,7.in p.Amorofi For- 
ti» Fiam.76.a,Occulti congiuogimenti d'» 
Amanti. 

Di FvrrosFurtivamente,Fwrzim, Occulta» 
ente, Per tradimento. Sua Moglie è dive» 
nuta nafcofamente.Di Furto 98.5, 1. Piglia» 
uano Di Furto Campidoglio, Conuiu- 73. 
a Tradimento. Non porcuano andarui Je 
Vittouaglie , fe non Di Furto s Vill1o.140, 
Nafcofamente Per Furto , Come Per Furto 
l'haucan prefo,Per Furto n’v{ciricno . Mat. 
10.50. 

Fvarivi Amori . Filoc.3 32, 
FvaTIvaMENTE, Occultamente, Cofi Fvr= 
tivamente i lor congiugnimenti comi» 
nuando 36. 1. 2. FYRTIVAMENTE partito 17. 
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FVS 
FVSCE'LLO,FvscetteTTO, FvsciLuino. Fer 
fiuca, cioè Minuzzoli : Stecchetti, Paglia, 
&altre fimili cofelle da nulla è che vanno 
tra’piedi.Facendo cadere petruzze, e corali 
Fufcellini 6. sa. in fi. Alquales'appicchi 
il Fufcelletto . Cre(.69 1. Per ogni Fufcello 
di paglia,che vi fi volge tra’piedi, beltem 
miare Diose la Madre 1.in fi, 

FVSCO:» vedi Folco. 

FVSO, Fafus» col quale le Donne filano . Nel 


GAB. 


numeto del più ha Frs, e Fvsns & il fecomte 
do é più vfaro. All’altare è allai l'Ago» il 
Fufo, e l’Arcolaio, P.1.infi, Appena alla 
Rocca,8cal Fvso baltiamo » 96.in p. Attor= 
cere il Fvso . Petr.p.3.28, Auuolgere la lana 
filata a) Fvso 37.1.2.Del qual legno fi fanno 
ottime Fvsa . Cref.357. 

FVSSE, Fvssero, vedi ElTere, 

FW'STIBVS. Cum Gladgs, & Fvsmavsydiffe il 
Bocc. nel Decam.6.1.2. In fignificatione di 


impero ye di furia, Cum Gladys: &Fvsrinys » 


impetuofilimamente corfero'a formargli 
vnprocelfo addoflo , 

FVSTO, Nome . Gambo di Herb3, di Colon- 
na sti StaruasCamlis,Culmus, Scapus. Per 
traslatione l’vsò Dan, in fentimento di Bu» 
ito;di corpo humano. 

La faccia fua era faccia d'huom giutto » 
Tanto benigna hauea di fuor la pelle, 
E d'yn Serpente tutto l'altro Fvsto. Infer. 
17. 

È VT 

FVIV'RO. voce Lat.Cofa da venire, Certi(- 
fimo inditio di Fvrvra morte. P.3.1. Non 
fenza fua Fvrvaa vtilità 7-1.3.I Fucuri frue- 
ti delle Bettie,Pet.2.4 1.1 Futuri,i Pofteni: 
Glihuomini,che verranno. M'ingegnerò 
con più perpetuo verfo teltimonianza la- 
{ciare a’Futuri . Lab so. Antiuedere le cofe 
Future 100.5.1,Cafi Futuri g 2.in p.Accideo= 
tisauuenimenti | Nel Futuro Lab.49, Fiam. 

1,2.Infuturum. Per l'avvenire, Per lo Futu= 
To.Lab.57, 


DELLA LETTERA G. 
G. 


G Confomante mutola , non hauendo fuo- 

no fenza il fiato della Vocale. Di fua na- 
tura è facile a radoppiarfi , come fi vedein 
quefte vaci Latine» portate nel volgar no- 
ftro s Fagws, Faggio, Hodirs hopgi» Legos 
leggo» Meridies, Meriggio, Radims , Rag- 
gio + Si raddoppla ancora in alcune voci 
volgari , come în Citpo, cneeco s VEDO » 
VeGco,Prova, PiocarasSAvio,SaGGro,Si cane 
gia {pelo in due, l, come in Leceo, Less! è 
Taacco,Trassi Serue in alcune voci in luo» 
Rodi Alpirarione, HiERoNIMO, GIROLAMO è 

EMIASGIEREMIA,H(ERVSALEM) GiERVSA* 

LEM. E principio di alcune parole, fe quali 
in Latinocomineiano in,I, ivpro, Givpeo, 
Iviio,GiyLiosIvsTITIA,GIvsTITIA 8 altre fi 
mili. l'aluolca fi trapone in mezzo la,nse fa 
vocale feguente,come ManciARE , Magna» 
RES PIANGERE: PIAGNERE, TENcOs TECNO, VEN 
co,Vecno.Entrain mezzo di,L,& Lin que- 
ite voci Latine. ALLivm, AcLio, Fitivs, Fi 
gio, Famizia » Familia + Si antepone alla 
Particella,Li, Quando le feguica vocale. Gli 
Amici, Gli Occhi &e. E parimente a tutte 
quelle voci,che nel minor Numero voglio» 
no innanzi di fe Parricolo,Lo,Gli Specchi, 
Gli Studi,e fimiglianti , Si fuole aggiugne- 
re per miglior fuono alle Parole Betui, Ca» 
renti, QveLti, le quali feguitando vocale fi 
cangiano in BeoLi,CarecLi,QveGLI.Oltrea 
tutto ciò ferue in luogo di due , cc» in Vic- 

* catosVecLio, Veccuirarno, VegLIARDO. Srec- 
crio, SrigLIO.2 nelle voci Latine, Sosnivmy 
Socno,Omxe,Oonr, 

G AB 

GABBA;e Gasso. Nomi. Sol.Beffa, Scherzo » 
Iecussil fecondo è più vfato. 
Perla pictà , ch'il voltro Gasso occide. 
Dan. Son, 6. Intefo ilmotto, e quello in 
Gasso prefo 41.in fin.E fopra il capo di quel 
Signore» che ha?l'vn rifpofe a Gasso, hauui 
vo Cappello. N.A.z9. 
Che non è imprefa da pigliar da Gamo. 
Infer. 32. Humile foltienili Gabbi tatti. 
Fiam. 106. Le Gabbe non piacquero alsix 
gnore . N.A.77. 


GAG. 183 


Gassare', Beffare , Jocari s Significaancori 
Ingannare,Defraudare. Decipere,Fallere, E 
Gabbando il domandò, fe 191.3. Betfando, 
Ridendose Gabbando gran parte della not= 
te paflarono . Filoc. go. Seruando l’anima 
mia libera , come quelle Gabbando facca- 
no, Fiam.go. La Contea fi come favia fî 
Gabbò delle parole,Vill.8.57. 

Gansanz, Ingannare, Cireumwenire. Per 
quello modo Gabbauano i Fiamminghi » 
Vill.8.78. 

Con altre Doone mia vita Gabbate. Dant. 
Son.s. Non pollo guari da lei effere Gabba- 
to,Am.s0.Sì credeva ellerGabbato da lui + 
Filoc.a 14.Dubitando d’eller Gabbato . Fia. 
95.Se fi trouallero di lor promeflTe Gabbati . 
Mart.8.78 Gibbeuole.Con afperto Gabbe- 
uole. Am.76, 

GABBIA.voce di due fillabe, Lat,Cauta.Ggb= 
bia di Galline, Cref.62: Gabbia della Na- 
ue,Fiam.zo Corbis. E metaforicamente dif- 
feil Boc.Sicheegli fi troverà d’hauer mef- 
fo l'Vfizauolo nella fua Gabbia 44.3. a. in 
fin.Et ancora fi funno cabbie.Cre[.198.cab= 
bia,per Prigione, 0 Luogo chiufo » e fera» 
to» onde nonfi pofa ageuolmente vfcira 
dille il Poeta. 

Ia coli renebrofase (retta cAssIA. 
Rinchiufi fummo,P p. 34. . 

GABELLA;Datio,PaTaggio , PaBfigal Porto= 
rium.Scriuefi con vni fola,b,Ordinaro vn3 
gabella di denari quattro per Libra, Vill.10. 
19. Franchi a perpetuo, fenza pagare niuna 
gabella , 0 Diritto di Mercarantia , Vill. 6. 
6o.Vill.8.9.9.16 sibbeledelle Porte, e del 
Vino, Matt 7,81. Vill.10.196. cabellerte di 
piecolaentrata. Villa 1,68,, 
Gasecrato,Sattopofto a pagar Datio.L'Al- 
tre cofe,ch'entrauano con fome , o con car+ 
ra,tutte erano Gabellate.Matt.7.81. 
GADELLIERE, Portior, Publicamms, Levaro , 
che niun potelfe portar'arme da offendere 
riiuno cabellieresVill.12.91,Vil.10.196, 

GABRIELLO. Et ha la fuaterminatione ina 
0» Per boccadell'Angio] Gasrietto 38,4. 
1.Rifpofesch'egli era l’Angiol Gasareztos 


2.2.1 
GADE,L'Ifole dicane. Lett.2.2, Gades. 
GAETA.Città.Credefi,che la Marina da Reg» 
gio agatta fia la più dilerteuole parte d*- 
Tolia 14.inp. 
GA G. 
GA'GGIO.Voce bifTillaba, Parola Provenza» 
Jesha diuerfi fignificati,come fiegue.Il Cos 
mune era fermo le dugento migliata di fio» 
rinische davano al Duca per fuo aggio, di 
non pagarle , fe non quanto montavano i 
cagcide'Cavalieri , chetenea M, Filippo . 
Vill.to. 100. Stipendij» Prouifioni. Tutta 
quefta Gente ; 0 la maggior parte furono a 
caccia 0 Prowifione dele d'Inghilterra. 
Vill.:1 84 Alfoldo» 
Manel commenfurar de’ voftri cacci Col 
Metto. Parad.6.Mercede. 
caggiodi Battaglia, Disfido, e Promella di 
combattere.Riceuwo da’Fiotenrini, Ll ane- 
ciodella Battaglia. Vill. 130. Perquelta 
Tenza fi nacquetra loro caggio di Batta» 
glia, Vilzaa® 
Iyoacciare. INcagcrarsI-Hanendo Caftruc= 
cio promefla, & Ingage iara la Battaglia » 
Matt.11.14. Ingaggiarh le parti, & aggior= 
nato il giorno. N.A.20. S'Ingaggiaro chi 
haueffe più bella fpada N.A.8 4. 
GAGLIA'RDO ; Robulto di buone forze» 
Ben fano, Firmus Validus. Giovane frefca, 
ecagLiarna 30 3 ». Sentendofi cagliarda , 
e poderofa so.1 2.Tu fe'ben'hoggi itato 
GAGLIARDO 26.3.1.Prodesie GAGLIARDO, La» 
bersi 
Fare del Gaciarno. Volendo fare delca» 
gliardo.Lifife incontro , Matt. 11. 4,02» 
gliardo della perfona ne’feruigi delle Done 


nera... 
M 40 GacuaRe 
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Gacuiarpizza, GacLiARDÌA, Prodezza,Va- 
lore, Valentia, Robultezza. Si come colei,a 
cui parea di GacriarDezza auanzare Ga- 
Jeorto » Lab.36, Poi fece tutte quelle Ga- 
aLiazpre»ch'ei dice » 68. 3.1. 


GA L 
GATO, vocedi due fillabe , Parola Prouen» 
zale vale. Allegro,Dilerteyole, Fettante , 
Alacer, Larus . Gard giovinezza , Canz. 
della 100.I Caualieri,e È Donzelle,ch'era- 
no Giuliui,e can,li faccano di belle Canzo. 
ne, N.A,64. 
Gasnmente, Dilettevolmente. Ne era foro 
Gegouolico zii sii vitelli va cantare gli 
moli,e gli altri vecelli , quanto 
matcina,P.della61. zi 


GAL 
GALA di veltimeoto, Foggia, Diuifa, Nefe 
egli è meglio alla cotal Roba di mutar le 
caLt,0 di lafciarle ftare,Laber 25. 
ALBA. Legnomarittimo. Nawis Lenga. 
GALA è NONGALERA » Vna gaLEA di 


Corfali 16,1.2. Apprefo, Vide 
lacatza non molto ancora dilungata . Ar- 
Imare GALEA,34.2.2-Armata di Galee,Vill.4. 


39.Clafis.Corpi di calee,Matt.1.86.Vill.7. 
1.8,29. calca ben'Armata 165,2. galee , c 
i grofii. VilL1.43. calce Sortili, 34.1,2- 
Te incalea fenza Bifcorro 76. in fi. 
Prouerb. Cominciare vna cola in confide= 
satamente. Montare in galea 47.in fi. 
GaLtòTTA.Biremis.Vaa cALtOTTA di Paga 
nino da Monaco 20.1.2. 
oattòTTo. Vogadore. Remex , 
Sotto il gouerno d'yn fol Gattorro. In- 
fer. 8, 
Balettrase Gatsormi di Rivieta . Vill.7.83» 
Piccoli legni 
CREO Vifconze, Vil.9.40, Nome pro- 
o. 
GALES. vedi Calefe, 
GALIENO. Nome proprio. Pett. 3.4.1.6, 


ta. 

GALLA. Fruttoche fa la Quercia» oltra la 
Ghianda + &.il frutto, o noce pp 
Lat.Galla . 


Ciprello fono jtitiche . Le fogiie rimuouo» 
po ia Morfemefaldanole ferite aa No 


galla. Cre[.644. 
GALLA RE» © GALLEOGIAR®, Stare a Galla: i) 
mo yfaro da Dant. l'altro dal Cref. 
‘anno (tuffare in mezo la Caldaia 
La came congli yocin, perche non cari. 
Jofer.3t, — 
Di che l'animo noftro inalto parta. Purg, 
10 S'infuperbifce.Poi fpelle volte s’infon- 
dino, fiche nongalleggino Cref.317. 
GALLINA »Vecello noto s Gallina. Cento 
cacherelli della mia cartina » 61. in fi.Fare 
re fenza indugio , quante GALLINE erano 
nellacontrada, ragunate 5.1.2. Colui » che 
perferte caLine vuole hauere , dee cleg 
gere Je feconde. Cref, 622. galline vec 
chie» o Polattre. Cref. 622. callinàrio, 
Guardiano di galline. Ga//imarsws, Intra 
quelle due fia vo'Vicio , per }o quale il cal- 
linario curatore di quelle entrar poffa + 
Crel.6233. 
(ato » Gallus. Nafcono in quelto pacfe 


GAM. 
Galline fenza gallo? s. infi.vn allo bafta 
afai bene a diece calline 21, in fi. Quiui 
non è alcun gallo, il quale cantando annun- 
tij l’Aurora , Filoc, 243. calli crionfi con la 
crefta leuara . 63. 1-2. I calli vogliono cffer 
nerborutiscon roffeggianre creita, con cor- 
ro becco,& i reg tolto gec. Spello Gri- 
danti,e Battaglieri. Cref.622. 
sartoria » Allegrezza di Gallo con gri- 
dosesbarrimento d'ali . il Bocc. L’vsò me- 
+ taforicamente per Allegrezza, e compiaci- 
mento di fe medefimo.Face gran caL- 
Joria,che non Je toccaua il culo la Camicia 


gu-sal fi 

GALLO'PPO;corfo di Cauallo, Cwr/w Gre 
darius, Alcuni fcrivono caLorro con vna, 
I,Come il Cauallo faprà bentrottare con 
più breue , etofltano filto, che fi potrà fi 
menia caLtorro , Cref. 537. E fenzarefta, c 
di buon’andare di caLorro » fi ridulle a Ser. 
rauallesVill.9.214. o 
Qual’elce alcuna volta di caLorro 
Lo Caualier s Purg.24. 
I’nonti verrò dietro di caLorro.Inf.2 3. 
Nonti feguirò con fretta 
Perfuggis dietro più che di caLorro Pet. 
p.1.66, 
BALLOPPARE » Et im Trottare»8g in cALLOPPA» 
Pato? leredine del freno. Cref.y28, Il 
faccia 11 Caualcarore foauemente GaLLOP- 
rare» Crefisag.. 

GALLORTA. vedi Gallo . 

GALO'PPO . vedi caLcorro, 

G AM 

GAMBA; cAMio, camsa è d'huomo, e d'A- 
nimale, Crus. camso è TRONCO, 0 Fulto d'- 
herba,e di frumento . Canlis,Cu/mws. Di» 
cefi ancora c imbo d'Anello.A coftui fi con. 
ueniua deltutto, o tagliartutra fa camna $ 0 
morircy40.2.1. I] quale hauewa guafta l’vna 
delle came 40+2.1.A mezza campa. Il fon- 

giu» 

ei i 


pie moltrò i piedi. N.À.77. Storfe Jlecam? 
ni. 1ra.2, Tenerfî fu de camis. Crele 549, 
Stare diritto. Tonda camsa | Am.27. Torre 
Je amis. Parcami, che le caMBE mi folfero 
delturto toLre. Laber. cioè la forza delle 
GAMBE, 

Gamsiera» Armatura da camne » Oerea, 
sona Je calze gli mife le cambiere, Filoc. 

4elo 

camno di cauolo,Cref.398 cambo di Porro, 
vedi Porro.cambi dì Meliga,Cref 37.4. Di- 
ritti cambi di fronde verdiflimi pieni,Am. 
87.cambo d’Anello,Filoc:58.cambo,t Piè 
della Coppa. Filoc.162. cambo di lettera, 
cioè di carattere + Am,90.2. 

GAMBVGIO.vocedi tre fillabe . Canolo ca. 
puccio,Braffica capitata, camsvGi fono di 
natura di Cauoli,Cref.432. 

GANGOLE. Enfiamento cararrale , che vie* 
ne alle Gore. Fartone empiaftro la Poftema 
dilloluese le cancoLe, Cref.164. Due quafi 
Cocce, 0 vero cangole sche fon quivi fi fe- 
gnino in più luoghi con yna punta di col. 
tello,Crel.s 90. 

GANIME' DE.Nome proprio Fiam.59, 

G A R 


GARA;Briga,Contrafto,Rifla,Cerratio,Con= 
senti. Diquefto fu cara s elungatira ne] 
noftro Comune, Matt.3.13 infie- 
me per lor care.Mart. agata. Gersasim. Non 
pallaua per Firenze nullo foseitiere, perlo- 
na nomata » ch'a cara pon folle fatto inuita, 
redalle detre Brigate, Vill.7,85. A caragli 
diedono le lorboci » Vil.x1,2 1.1 fornaiine 
narrauano ìl grano A cara, Vill.13.72.Vil.s, 

14 9: 176, Farfi a cara, Fecionfene in più 
paste della Cittade a cara.Vi1l.8,80,Perdere 


GAR. 
Ja cara. Villis.150.Puerile cara. Filoc.a.04» 
Sforzarfi a cara l'vn dell'altro » Vill. 8.14- 
Vincer la cara, Filoc. 203. 


3 
GARDA. JlJagodica®oa . Matt.1198. Be- 


nani. 


GAREGGIARE; Accarezzare, vedi carEG= 


GIARE, 


GAREÙTTO. L’olla vicine al collo del Pie- 


de. Quefta infermità fi fà intomo al ca- 
RETTO» dentro dal lato del caretto. Cref 
460.Icanerti ampi allai , e fecchi. Cref. 
439.531 


GARKGARIZA'RE. voce Lat. Collinere Fam 


£05. GARGARIZATA la lor cocitura difolue la 
Poftema generata nella pelle del Polmone» 
€rel,299.390 315. 

carcarismo + Si facca cugarifmo della fua 
colatura , Cref.593. 


GAROFANO , Fiore odorifero, notiffimo » 


Cyanus.Erilcrefpo Bafilicone'iuoi Tempi 
inuitante i carofani col fuo odore . Am.4 3» 
concakorona'70, Con fapone Molcolcato,e 
CONGARDFONATO 80.2.1, È 

garo' Fano » Spetieria , Con Acqua » di di- 
cottione dimeftico , odi carorani è Cref. 


63. 
È Nicolò , che lacoftuma ricca 
Da GAROFANO prima difcoperfe ». In- 
Cr,29. 
aabertiteà » Herba che ha l'odore del ca- 
RoFANO , Cref.424. * 


GARRIRE. voce Lat. è proprio il verfosche 


fanvogli vecelli. Svia ancora infigni fica- 
rione di fgridare , e riprendere, nel quale 
fentimento vuole dopo & il Terzo cafo. Si 
pone oltre a ciò percontendere, e contra- 
{tare con parole, & ha dopo fe l'virimo ca- 
foconla particellasconsle fue voci,carRO»s 
GARIITO GARRIKONO, GARRENDO . Ben ti we- 
na fi credena » che quelle parole la Moglie 
Sicefe, perche Jenavesse canuito,72. în fi. 
La Donna nayespogaarito alla Gatta» fe 
ne tornò 86.2.2. Venendo ciò a noriria del 
Padre carane alla figliuola, Palau.3=. Pa- 
rendole hauer vdito il Marito carrire 86,2. 
iy fin.carrono,fuggono,e loro quanto pof= 
fonoyoccultanoyCref.658.Garrire,e fclama»= 
scsVill 9.135» 
Con AmorsconMadonna , emecocaRRO » 
P.p.1.187. 
Mi dolgo, 
Di queita Nicofia,e Famagofta È 
Per la lor Bettia fi lamenti, e GARRI È Pat 
rad.19. > 
E cakir Proguese piagner Filomena, P.p. 


2.42. 
GARZO'NE,Giouanetto . Le Impofe,che fa 


celle venirca lei vo canzonisch'era de” più 
pellize de’più piacevoli di Perugia so.=.r. 
E più innanzi.Mi pare , che quelto carzone 
altrefi cofi bene, come iononhabbia cena. 
to. Effendogià il garzone di anni dicenoue 
3 42.in p.Da piccolo garzone l'anò,Filoc. 
249. Semplice garzone » Lab.7. Stetrero 
dunque piu anni i due carzoni incafa Mef= 
fer parino 16.2.infi.2,.1.Giovanî car 
zoni,& innocentisVi]l.7.127.Giouanî car. 
zoni »e Pulcelle è Vill.7.128.carzoncetlo, 
Quelto carzoncello ficominciò a dimeftà- 

carecon quelto Federigo 49.2. LAppreffo, 

Iì carzoncello infermò . 

GaxzonenTO , Mandaro vn gARZoNETTO a 

guifa, che folle (tato il Cherico del Prete 

653.1 


GAS 
GASTALDO, Fattoredì Villa , Villic us Ce 


fies.vedi casvaLDo® 


GASTIGARRE; Battere, Correggere,Riprene 


dere,Lat.Caftigare, Scriuch con la,g, e cofî 

i fuoi Desire To ci era vesste P 

doucrgli ammonireye GASTIGARE 1.3.8: 

vi casticò cohi ? 32.2.1. Ne glidille male; 

encloasticà 38.3-jn p, ATibenes e cor. 

tsfemente n’navere casticaTo dellanoftta 
prefon= 


d 


GAS 


peefommofi imprefa 10 1.2. Dal primo do- 
ore della perdita Galtigato 14. 1, 2. Fatto 
accorto, Sì fieramente la notte feguente ca. 
snoarone fue, 32.2.1, Egli diquelta fua 
gelotia farà casticato.33.2.1. 
GASTIGAMENTO » Correttione » Punitione. Il 
leggiadro Galtigamento della Marchefa- 
na fattoal Re di Francia, 6.in p, Non fi pof- 
4a veramente chiamar vendetta, ma Gafti» 
gamen:o 77.6.2. Tuti fe molto behe ame 
mendaro per li miei GASTIGAMENTI 23- al fi. 
Afpro GASTIGAMENTO8S9.11.98.iM p. 
Rigido, & AlprocastIGAMENTO 59, 
I 

GasricaToLA » E*fene darebbe fi farta Ga- 
STIGATOIA, chegli putirebbe,6s. al fi. 
Pena. 

casncatòre. Degli altri fi fanno, e vo- 
glionoeflere Galtigatori s». in p. Cenfori. 
GASTIGATYRA ». Doppo tal Galtigatura fol 
Jegiando ciricaggiono. Palla.338. Corret- 


rione, 
GAT. 
GATTA;catto, Animale noto. Feles. Ci 
cacciano in cucina a dire delle fauole conla 
Garta 50. a. în p. Senza far venire l’Amante 
fu perlo Tetto , come vannole Gutte 65. 
in fin.Gli hauca dipinta la Battaglia de To 
pi edelle caTtE 79.2. infi. Andar compe» 
rando le Garre iniatco , Laber. 39. Proverb. 
Quando la GATTA filifcia ilcapoconla 
branca » Pall.352. 
GATTO Mmammone, Circepitecus. Anima» 
le amodo d'vn fatiro, od’vn Gatto mam. 
mone.Pafl.361, 
cariv'ocia magra couando Ceneri. riloc. 


143» 
AV 


G È 

GAVDIO SO. Cantico, Pall 258. 

GAVILLARE. Cauillare, Mordere con paro- 
Je. Dir male, Motteggiare, Prouerbiare . 
Imigliori lo fcriuono cono, Perche alcu- 
nola softra lunga dimora gaviLare non 

100.i0 fi.Veramente potrebbe alcu» 
no Gauillare, dicendo. Conu. 70.Segue, La 
forza adunque nonfu cagione mouente , fî 
come credeua,che Gavillaua . 
GAVILLATIÒNE. Tutto dì cercauano GA vIL- 
LATIONI contra noitri Mercataati , Vil 
11,77% 

GAVOCCIOLO . Ghiandulla, Pelte. Co- 
mibciò ligià detto GAvoccioLo, Per. 
2.2 

GAZ. 

GAZZA; Vecello, Fica. Delle Ghiandaie, 
delle cazze, delle comacchie, N. A, 3:.Le 
peg Je Pernici, e le Gizze Cref.600. 

azza, e Papagallo,Conu.ss. 

GAZZA'‘RRA,cazziniasvoci anciche, erane 
cide, vfare dal Vill. In vece di Allegrezzise 
Galloria. Menando gran Gazzarra, e trion» 
fosVill.7.75. Congranfelta, e Gazzara + 
Vill.11.107, Congran Gazzerta tromban= 
do nel campo de’ Fiorentini Matt.9.39. 

GELARE, Agghiacciare Divenit fi 

» Agghiacciare Diuenir freddo, voce 
Lar,Gli Alucari fitti li peffimi fono, impe- 
foche di verno Gelano e di ftare fcaldano , 
Cref.637. 

AI duro cor» cheamezza tateceLa.P.p.1, 
381. 

pn es naro” il Sperzia Gelici- 
sem. Sì legge in Dan. in quel luogo. Noi 
palacomo ciare la”ve la Gela. logici 

Ruuidamente voaltra gentetafcia . Infer 
3% 

GELAMÒNA , Cibonoto, Zufewlum. Le ce 
Latine s lacomne Salata , & Ogni altra cola 
acctofa. Laber.a3.2. Anche mertono nella 
Gellatina, perche rendano buon'odore, Cr. 
300. 

Non trouersi ombra 

lea bisizigaimento cruarina » Infer. 


GEL 


cito, Nome, Ghiaccio, Gelus, Si fcriue 
ancora cito. Cotpi gravati da mortal cero, 
Filoc:11.2. Delmefedi Gennaio dopo il 
Gielo,Cref.152. . 

Spargea per l'aere il dolce eftivo Gelo.P.p. 


37: 
Dal pigro, cieLo , € daltempoafpro » crio 
Pet.p.1.27. u 
Che fu difcefo a prouar caldo, e ctLO, P. 
Pi 157. 
Tremar di cero. Petr.p.1.Ball.3,Gielo Amo- 
rolo,Pet-p.1,Ball.3,Gelofia, Aggelarfi,Ag- 
biacciarti. 

rindi Cocito tutto s' Accirava. Infer. 
34 
coxcsua'ne » Far diuenir gelato. Quella 
freddura Congela l'humido del Lerame . 
Cref. 80. Ilfreddo i Melicoltringe » cioè 
Congela,Cr.367.Cref, 
Si come Neuetra le viui Traui 
Perlodollo d’Italia i conceELa, Purg. 


39. 

GELOSIA.Zelorypia, Sofpettose fdegno nato 
d'Amore, lacuidefcriztione vedi diltefa- 
mente pel Filoc. 142.143» Et innoftralin 
gua fichiama ceLosia forfe, perquelceto, 
€ Paflionesch”ha nel cuore 11 Gelofo Aman» 
te. Ricciardo vdito della Gelofia di Carrel» 
las fubitamente &ec. 26.112. Più volte ha= 
uendoto della cagione della fua Gelofia ad. 
domandato 64.iti p, Amore non vien (enza 
Gelofia.Canz.della 100. Accecarfi di celofia 
6s.in fin. Cacciar dell’Animo la GELOSIA + 
Fiam.29. Entrare in Gelolia 33.1.1, Entrar 
nell'animo laGelofia Fiam.29. Fredda Ge- 
lofia. Filoc.143. GiLosta amaro frutto d'A - 
more. Filoc. 145.1. celofia atfondagli ani- 
miacofe vili 142. Gelofiz a cuifa d’ellara 
cinge le Potentie d'A:nore » Filoc, 142. GE- 
Losia caccia da’cuori ogni allegrezza ; met, 
tendofi furore , e Malinconia » Filoc.141.2. 
Gelofia dubita d'ogni arto. Filoc, 142.0cl0» 
fia faconcinuamente penfare, Filoc. 142.00» 
lofia magriflima,e foolorica nel vifo . File. 
143.Gelofia nata inficeme con Amore.Filoc. 

143. Gelofiz,e Paura. Vill. 10.200,Gelofisst 
folpeccosVill. 8.18. Vill.7. 14, Lafc arfi en» 
trare nel Perto lo ipirito della Gelofia 65.5. 
1. Miferabile Gelofia, Fiam. 29- Nafcereal 
cuore cclofia, Petr. p.1 p1,l'erGelofia 45. 
io p.Prender Gelofia 77. a. a Soperchia GE 
LOsta 26.in fi.Spirito maligno di cclofia 65. 
3-1.Veltirlis o fpogliarfi la gelofia 6;.inh. 
Viuerein Gelolia 20,1.2, Vicito di eelofia 
Giealfi 

IxceLosiae , Prender Gelofia. Mafimamen= 
te quanido i Mariti fenza cagione Ingelefi- 
fcono 65. inp. E cofî Ingelofito tanta guar 
dia pipe pd a ef trerta, che 65.12. La 
Città fu tutta ingelofita» & in fofperto, Vil. 
8.48, Mar 4.86. Cominciarono a’ncrLosir8 
delle parole,ch'egli vfaua. Matt.8 3, A fof- 
pertare,aelofo nome Adiett. e Softanr.e So- 
itanr. Il qual'era fi celofo , che temea dell’ 
aere ite(lo328-2, in p, Della qualeegli , fen- 
za fapere perche » preîtamente diuenne Ge 
loto 64.in p.E più tnninzi Alla Pagg pro 
mife dimai più noneflerecclofo. Di lei 
divenne oltre tnifura cslofo. 65 p.Ilcclo- 
fo prefe di quelte parole fofperro, 65. 2.in 
p.Appreifo. Li Gelofo levatofi andò a quel 
la medefima Chiefa.I Gclofi fono Infidiaro- 
zi della vita delle Giouani donne;e diligen= 
tiflimi cercacori della lor mortes 64, in p. E 
più innanzi . Alla qual cofa fare nicote 1 ce- 
Losi confentono » 

GELSO. Aibores volgarmenteil Moro. ceLse 
1fuoi frutti, Afersws, Morum, Appiè del cel- 
fotrouando li veftimenti della fua Tisbe . 
Fiam.97. Vidi le murate radici del celfo col 
duo Pedale. Am.45. a«Ti ferbo aclie , man= 
dorle, c fufine, Am.14. 

GELSOMI\NO.Pianta di fiori bianchi odori» 

feri, Lelatora delle quali vie uustedi Ro- 


GEM 185 


faibianchi,e vermigli » e di ceLsomINI erIe 
no quafi chiufe. Pet.iella 21. i di fio 
ridicelfomini 80.2.1. Da fpeflifliimi Gel- 
fomini » e pugnenti Rofai perwtocinte + 
Ama44i. 

GEM. 


GEMERE; Dolerfì, Lamentarfi, Ingemifeere, 
e figuifica ancora Gietare humorese goccio» 
le d'acquasHumidità . 
S'annidan si, che fempre il migliorcme , 
Per.p.1. Canz.16, Quando da fatica cura la 
porporea malla cemrse (pira.Laber. 39. Ne 
per confuetudine vi G E M Ealcun'humore » 
Cr37.La Terra nera cemzrase renderà fuo» 
ri cotali riludamenti,Cref.2.6, 
GEMMA. Pietra pretiola , Laprlas, Gemma, 
Significa ancora l'occhio della vitese dell” 
re per douce gira fuori humore, GEMMA 
Oricritale.P.p.2,3. 
Di gemme orientali incoronata. P. 
Senza fior Prato , 0 fenza cemma 
3.67. 
1 GEMME lafua fronte eralucente, Pure 


37 
nello, P. 


9% 
file l’occhiaie Anella fenza GemmesPuro. 
23. Più chiaramente rifplende la virtà del- 
i’humiltàs come fa la geinmanell’Anello 4 
Palfau, 265. Doue io vidi voi di molto cor 
lucente, & ornata di ousime Am.77.Caua- 
tecemme. Fiam.61.cexmasocchio d’arbore. 
E quelto diuenta più vaporabile , che ilri» 
* manente,che è acl luogo della ctmma, nella 
quale apre è 0 vero merre fuori il fumo. Cr. 
41. Ma diligentemente fi conuien prender 
guardia, che l' lerame non funeghi a' fiori, 
& a’ frutti. 0 alle cemme delle Piante , Cref 
73.Appreffo la commillura del vecchio fare 
mento0 voa,0 vero due cemme del ballo ca 
po da lafciar fonoyCrel,3 12. 
GE N. 

GENERALE, Voiuerfale, Vaiwerfus.Con cs- 

xgraL dolore di turri i Salernitani , 31. al fi, 
Conxra il ceneraLcoltume de’Genouefi 3, 
1. Inwn General Paflaggio s in p. cenerale 
Opinione so 1.3. Lett. 12.2 cenerale pallio» 
ne e di chi viue 36 in.p, Cagiona corali cs» 
NERALDE CAttiuCy 64. ÎN P. AL GENERALE: Gl= 
NERALMINTE. Da quioci Innanzi ne tratreree 
mo Al generale, Vill.5 19 ceneralità.in ce» 
peralità nale di voi parlai. Filoc, sa1. In 
generale, 
GENERALMENTE, Generezio , E ciafcuno gE- 
NERALMENTE s Per 3.7.2. Li quali General» 
mente fono huomini di pouero cuore 75, 10 
p.r.s.z. l Peccati mortali fon quelli, che fi 
debbono contelfare non pur ceneràlmente » 
maciafcuno fpetia]mente.e diltincamente » 
Pailau.395. 

GENERA' RE. Gignere , Generare. Perfuo 
nutrica vn figlivolo cella moglie di lui ce 
nerato 28. nel Fit Ellerti deve » Tancredi » 
manitcitoseilendo tu di carne Hauer Genc- 
rata figliuola di carne 3 1,3-in p. Chi è più 
parente di voltro figliuoloso io è che’lten= 
mia Buttefimo, o vottro Marito, che’! cene» 
rò 63. 2.in p. Generò gli quattro figliuoli , 
Fiam-99. cenerò di lei vna bellifima figli» 
uola,Frloc.a.Froueremo in quella maniera 
gli huomini,e gii alri animali cenerarfi è e 
Dafcere in Leuaote » come in Ponente fi ce- 
nerano. e nafcono » Lett.2.1. Impotentea 
generate » Matt:11,78. La copia delle cofe 
genera faltidio,3 3.2.1. Senza GENERAR fof. 
pettodi voi 27, 4.1. Acciò che per la più 
prelfezza d'ali vicini del figoore non fi 
Generi fofpetto,Cref.145. 

Decenzra'se Tralignare, DefleGere a vir 
tute Masorum.Nobile huomo fu tuo Padre 
dal quale tu non vuogli Peegenerare 9} 1a 
Ignobilese Degenerantidille i] Cref.partao» 
do de figli dell’Aquile 669. 

GENTRATIONE, Progenies, Seboles, Dicefi an - 
cora d'Animali : di Vecellisdi Tena , edi 
Piantese d'altre cofe fimili, ona » 

pes 


186 GEN. 


SperieyGeneration pellimasche voi fiete,so 
3.3. Razzi,Schiatea. Dell'humana Genera» 
one, 79. 4 GENERATIONE praua s & Adulte- 
13» Laber.23. Iimpia Gencratione . Laber. 
21. Naturale Generarione, Palau. 179. Ge» 
neratione, e conuttione s Cref. 105. Gene= 
racione d’Afini, Cref.581. Gencrationi d”- 
Afini faluatichi , edomeftichi è Cref. 581. 
generatione d'Vecelli , Cref. 675. Genera. 
tione di Buoni, Crel. s82 Generazione di 
Viti.Cre£24, osvinaTIONE d’Arbori , e d*- 
herbeyCref. 505.514. generarione di Pani. 
cos Cref.126.Genetatione di Legumi,Crel. 
159. Gonerarione diterra, Cref.:6. cenera- 
tione di Reti. 675. cenerarione di tormen. 
ti, N A. 32.Generarione di Morte.Fiam.40. 
Geseratione d'[nfortunio, Fiam. 93.cenera= 
gionesd'Ingamni s Matt.2.1. Generatione di 
Pene, N. A. 18. 
GENERATIVO, Tutre lecagioni Generative , 
Conuiu. 15. 6eNERE, In Genere , general. 
mente. O fia fcomunicato nominatamentes 
àIncentae, Pallau. 134. Non bafta dirloin 
In cenere, Pafau, 154.198. Non In Genere, 
ma fpecificamente , Pall.325. Dico In cene» 
re, che corali fonquafi Beltie. Conuiu, 
£.Colui, checonofce alcuna cofarn GE 
NERE, nonconofce quella perfetramen= 
te, Conuiu. 7. Segue, Lo latino conofce 
Jo volgare Ia Genere, ma non diltintamen» 
te. 
GENITRICE » MadresGemisrix. Cagione prin* 
cipale, Origine, Principio . La mia ceni» 
trice Filoc.324.cenitrice della falure nostra, 
Lab. sa.Laber. 17. 
IncensaarisceneraresLe Femmine con mas 
lageuolezza Ingenerano, Cref.9. Cham In. 
pre Chus : Chus Ingenerò Nembroth + 
embro:h Ingenerò Cres: Cres Ingenerò 
Ciclo ; Ciclo Ingenerò Saturnos Saturno 
lngenerò Loue. Vill.1. 6, Si dee Ingenerare 
legittimo frutto della parola di Dio. Paffau. 
308.179.Per virtiì di Spirito Santo Fv Ince» 
NERATO. Pa'î.179 209.249. , 
incenera none, Feceli contare le fue richez, 
ze, ele diverfe Ingenerationi de'fudiiti 
fuoi.N.A.1.2] fi. 
rrimoge niro. Il primo figliolo, vedi Prir 
mo. 
seconpoce‘niTosil fecondo. Figlivolo, che 
fudelPrenze di Taranto Secondo Geniro è 
Vil].12.98, Vnigènito. Figliuolo vnico.ver 
di Vnico. 

GENERO. nome Soft. Gener. Marito di mia 
figliuola, Con grandiflima fefta lei , e’) luo 
Ganero, riceuette » 13. al fin. Se io coli fatto 
ceneroti donalle. 164.2. 

GENERO'SO,Magnanimo, Genere/us. Mail 
cenerofo animo della fua origine trano è 
non haueua ellain cola alcuna diminuito 
16,4. 
cenerostra', Magnanimità , virtù, e bontà 
naturale. Il Crei. Vsò quetta parola parlane 
docofa inanimata. La cenerofità de’ Ma- 
gliuoli 184. Magliuoli di buona razza. 

GENGA è voceditre fillabe: carne della 
Dentatura, Lar. Gingiwa. E con eflas'inco» 
minciò a ftropicciare i Denti, e le cengie 

37.1.2. Valallecengie, &alle otecchie , 
Crefe. 225. Conforta le cexgie Crel.a76, 

GE NGIOVO;Gingiber. Sperieria , Con bel 
legalledi cenciovo 76.2.1. Si metta on- 
cia ve mezzo, o due di Gengiouo, Cref, 

20, 
pr PRA Confettura di cexciova, Del- 
Je cui radici fi fa la Geageuerara, Crefc. 
416. 

GENTA, Generatione, Gentaglia baflaye vile, 
voce di tre fillabe. Ser vanu i botticella ane 
ticamente per cenia di Beccaros Matt. 11. 

10h 

GENNAIO, Menfîs lanwarius. Scriuefi or- 
dinariamente con doppia,nn,e con la s i, Il 
Mefe di cenwarosche è viene 95.2, 1, Calen 


GEN. 

di cexwaro tr. 95.2,1, Inmezzo Gen 
maio, Vil.8,6. A” Calendi Geunaro vn'anno, 
Vil 6.81. 
GE'NOVA, Città principale di Liguria La. 
nua Propofe di non volere » al pallaggio al 
uale andaua,cotrare in Marealtroue che a 
enoua $,5,2. Due gran cocche di Genouefi 
14.1.2, 

GENTE, Nome colletiuo , e generale di huo- 
minize femmine.Gens Narso,Turba,Signi» 
fica ancora Efercito , e Soldati. La gente è 
più accenciaa credere il male è che il bene 
263.2, Veggendo la cente, che 1. a, Ellendo 
tutta la Gence attenta a vedere 11.1,2 Se- 
gue» Il che veggendo la gente. Poi chela 
cente alquanto fifùrafficurata con lui 28. 
in fi. La quafcofa cummunemente la cente 
fama] fare , Pala. 97. E quelto non pure in 
vna cente , oinvna lingua , ma Palla», Pet. 
3. La cente all’hora era molto groffa , Vil.i. 
33. Geote per la Chiefa andar Gente 15. 10 
fi. Sopra la quile ftauano centi , che.7s.1.1* 
Lo tutte le Geoti , 8 intutrele linguesPal- 
fav, P.s. Alle più centi 20.3.a) fin. AI più 
delle Perfone , Apparire tra Gente, Laber. 
47.1.Comparire in publico. Buona GENTE » 
N.A.ss. Perfone dabbene . Buona cente , 
N. A. 64. Huomini di qualità è honorata + 
suonne bella Gente. Vill.7. 10. Soldati va» 
Jorofi. bella, egran Gente 17. 4a. Cicca 
GENTE » Petr.p.3.12. Volgoignorante. Co- 
mune cente, Cref. 675. Popolo, volgo Di 
gente in Gente. Incer. Canzon.3. D'ogri 
conditione di cente,Vill, 1,26. Fiorita cen 
re d'Arme» Matt 6 55, Soldati eleti a Gente 
armata 11.12. Soldati, Gemea piedi, & a 
cavallo, Vill.7. 119. centi circultanti a 1.al 
fi. Vicini,Genti d’altaconditione 35. in p. 
cante della contrada 1.32. cinTEdi meltie» 
re. vedi Meitiere,Gente d’Armi,Vill. 6. 38. 
ceme di corte.vedi corte. cente di Guerra + 
Vil1.3».Gente di legnaggio, Vil.4.13 No 
bile, ceme elerta Matt.1 1.78. Soldati fcelti, 
pente frefcaye ben’armara , Mat.9-31. cente 
grolla della Villa 13.3.2, Vil.1.31. Rozza » 
cente Minutashuomini,donne, e fanciulli a 
Vills.120, Gente fenza fine 3 2-2) fi. Multi» 
tudine innumerabile. cente femplice, Pall, 
347 GENTE itraniera, Vill.1.21. Excera Na. 
sione, GENTE humana,P, 1.2.2. Huomini, 
Gente volgare, 59.1. Infinita multitudine 
di Gente, Vill.1 36. Ingroffanto la geme, 
VilL69, Multiplicando. Innumerabilcem 
te, Vill 4. 37.Vill.4. 34 La maggior pare 
te della Gente, P. 1.2.1, Palau, Petr. in p. 
Lapiù della Gente 97 3.1. Mezzana cente 
Petrar. 2.3.2. di {tato mediocre Minuta gen. 
te.Pet.3.3.2. La Plebe Mifera cente. Petr.p. 
3.3. Molta cente degni di fede, Vill, 6, 3.1. 
Molte geoti. 1.1+2. Niuna cente. Filoc.299+ 
Ogni gente.73.a1 fin Pata Petr.1.,,Ognu- 
no,Pouera gente 6. in fin. Tutta cente. Paf- 

u,61, Crej.674Ognuno.Vili genti, e mi- 
nute.Vill.4.13. Volgar: cente. Petrarc. p.3, 
13.L3 Plebe, 

GENTE A.GextacLia.Vil multitudine di gen» 
te. Il Velcouofi fuggi con fua centèa. Vill, 
ta 62, 

GENTILE, Pagano, Infedele, huomo non 
Battezzaro. Idolatro della fenia decenni + 
Filoc.350-Lett.13.1. Ne centile ne riudeo. 
Conu.a1. Li centili,cioè lì Pagani, Conu, 
101, 

GENTILE, Nobile, Ingenwns, Liberali: .E 
quello è 11 fuo proprio fignificato icolî cen» 
‘itzza fignifica Nobiltà di fangue, e di le- 
gnaggio: Mafivlada Modem in più lat- 
go fignificaro , cioè di cortefe » gratiofo » 
Amabile, e fimili. Laqual'é gentil fem. 
mina, ma pouera 29,3. in p. E più innanzi. 
Hauendo l'animo centile dille . Quanto 
gli huomini fono più Antichi fon più Gen- 
tili79.2.inp, Ipiù centiLi huomini , &i 
Più antichi fono i sagonci.s 6.2, Niuna qua= 


GEN. 


tunque leggiadra , o bella, ocentildonna 
tofle. Per.2 5.3 centile gionmaota. in fio. 
Non fai tu cofa fia quella, che faccia l'huo= 
mocentite, e quale fia quella , che centile 
elfere nol lafcia, Laber,48.în p. Nonsà che 
dire fi debbacenile: ne che nò, perciò, co- 
mecentileama sedifiderale colecentili + 
Laber-35 1. Ne niunacofafel'vocentil,e 
I’alero Villano,fe nen che colul , chele vire 
tù feguitò fudetro centilese glialeri il cone 
trario operando,e feguitando i Virij furono 
noncenzILI riputati.Laber.48, Non fanno lc 
Richezze gli huomini centili » ma fola= 
mente le visuì Filoc. 327, Colui, che vir 
tuof mente adopera apertamente fi moltra 
centile. 3 1,3.3.1n p.centileso Villano, Lab. 
48. centile huomoso Villano. 7.infi. cene 
tli,e Nobili.Vill.3.1 Afa Gentile Huotno 
Vili 8.6. Di centiL fangue . Pall. 114. Gen= 
til cola. Laber.4s. s.ccatili di legnaggio . 
Vill.7.a. 
GENTILRONNA. Scritto, invna parola: c cene 
ril'huomo potti foltantinamente» La cEN- 
TiLbonna leuatafi diffe . 29. 3.in p. La cene 
tildonnacon lei rimafe. 16.2,1, Gran centil= 
donna . Comprefe per gli Amefiricchi » la 
Donna, cherrouara hauewa » douer’effere 
grangentillouna 1.7.3. inp. centile Huo- 
mo. Piaceuole centilhuomomi parete. 20. 
3.1. Quelto è vo gentile Huomo foreftiere 
29.22) fi. E voi ceNTILAVOMO, che orarione 
viate dì dire. 12.1.1. Figlivola d'vn Gran 
centile Huiomo di Cipri 17.9. 1. Gentile 
Huomo per Procuratore dilie beffando in 
boccad’vnofciocco 60.2.3. Cioe Nobile 
a Priuilegia. Per non eflere da’Gentili» 
uomini ne dalle lor Bonneintela 17.9.1, 
Segue, Quei centilihuomini fecondo Ja fua 
pouera poflibiltà honotò , 
gexriLesco. Nobile.Il quale Gentilefco, e di 
miglio:” afpetto pareu2 47. in p.Vna figlio» 
letta bella $ e gentilefca go.inp. Percioche 
bella, e gentilefca era 18.3.3. Gentilefco af 
petto . Filoc,245. Caualierecatilefco e di 
bella maniera. Mat.9.43. 
senTILETTO (pirito d'’Amore.Guid.Cauale; 
Balla. 
cenTiLÒTTO Giouanotti Nobili s principati, 
Sidife biuno è benfaraicon pane» € con 
formaggio acerticentiLormische ci ha da 
tomno.76.2.1. Il lor Prencipeye glialeri a*n= 
rilotti cominciarono a ricettare Malandrini 
Mar.2.47. 
centitezza. Nobiltà di Sangue. di cotumi 
Bec.La Pouertà noncoglie centilezza,ma fi 
Hauere #1-3.1. Purhauendo in fe qualche 
fauilluzza di centilezza 8.2. Se ragguardia» 
mo;che cofa centilezza fiastroveremo,ch'è 
folo virtù d'Animo, Filoc-377. Ma non fai 
eu qual fia la vera centilezza » è quale la fal. 
fas Laber.48.in p. Segue. Da virtù prima 
vennecentilezza nel Mondo . E più fotto _ 
LagsxtiLezza non fi può lafciare inheredi» 
tì, fe noncomele virmà , le fcientie , la Sa. 
nità. Appreflo. Se punto digcorilezza hai 
nell'animo. Anticacentilezza. Laber.1 3, 
Laber.ss.1-GenTILEZZA di Sangue + Petr.p,1, 
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Incenmitire ,- Nobilitari, Pensò d'Ingen- 
tilire per Moglie, e prefe vna giouane.cen- 
tilionna male a Int conuenicateh 68. in 


Ivcswmiiae vfato in fignificatione ateiua 

dal Crel. E per la fua bontà Ingentilifce gli 

Arbori cotalluogo, Crel.29s.Cioè, di {al 

uatichi gli fa dimeftichi + di 
GEO. 


GEOMETRTA. voce greca, fcientia di Mifuz 


rat la Tetra, Per punti di luna, e per ifquadri 
diccometria sa nà 


GERARCHI'A.voce greca, cioè Principato 


facto. Schiera.Parea, che tutte le ceRaRCHIE 
degli Angioli quiui difcefe foffero a cane 
care 


GER. 

tare 96.3.inp. Partile perere Gerarchié,ch'- 
è adiretre Principati Sani » 0 verodivini 
ciafcuna cerarcuia batre ordini, Conuiu» 
di. 

GEREMIA Profeta, Palfau. 30- Alcuni Te- 
ftihanno Gieremia , Ieremia » &cil Batti- 
fta furono mondati del peccato originale , 


PaT183. 
GERGE'NTI, Città di Cicilia, 4grigensmm. 


154.35 

GERMAVNE.Sorelle.voce Lar. 

Salutò le cen mane fconfolate . Dant. 
Canz.t» 

GERMINARE. voce Latin. Germinare.Cioè 
cermorgiare, Pullulare, Debbe prouedere» 
fe il Tesreno è poderofo a Germinare.Cref. 

37.41. Produrre. 

GERMOSGLIO. vocedi tre fillabe. Surcwo 
Ius. Mettono fuori buoni Germogli . Cref, 
73. E più innanzi, Senza Lefione del Ger» 
moglio. 

GERMOGLIA*RE. Pullulare Surculosemittere » 
Il primo,e”! più nobile rampolo , che cer. 
mocLia da quelto feme. Conuiu.97. Non fi 
come l’altte cofe inuecchia; ma ogni di più 
verde Germoglia . Lett-12. in p. Quelto fe- 
mediuino nella noftra anima incontanente 
Germoglia Conuiu. 99. Appreffo.. GER Mo* 
Gua adun que per la VegerativasBec, 
L'altro Ternaro,che coli ceRMoGLIA 

la quelta Primauera fempiterna . Parad. 
20. 

Quiui csrmocria è come Grandi Spelta 4 
Infer.14. 

GERVSALEM , Città principaliflima della 
Giudea. Scriuefi ancora cIERVSALEM, Hierw= 
falem,& Ierufalemze fempre con la termi» 
natiene in confonante + In lerufalem anda 
nano a vifitare i) fepolcro 17%. 1. Digniffi» 
so Patriarca di Hictufalem so. 3.2, Carlo 
Re di Cicilia , e di Gerufalem. N.A.60, Lo 
Re Carlo Re di Gierulalemae di Cicilia, Vi, 
7-57. Affai li eta leggiero di racquiftare ce- 
sufalem, e la Terra Santa. V11.7.57. 

GES. 

GESSO. Spetie di Terra, Gyp/um.Si pronun= 
ria con la , e,chiufa. Mettoui di Gesso la 
centefima partes Cref. 233. E più fotro . 
Turatollo iligentemente con GESSO: Ne 
feciono fare vino fimolato di legnose di g£se 
so» Matt.j,16.Ingellaro , &Impeciato è 
Cref.3 10. 

GESTA, nome. Pronunciato con, e, aperta . 
voce antica , & vfata fpello da Matt, Signi= 
fica Generatione, Schtatta, Legnaggio. Pal- 
sò nel Reame d’vn gran Re della aesra de» 
Tarteri. Matt.4. 5. Venne l’Imperioa vnodi 
celta.Mar.9.39+9,59. 
eesriin numero del più fi è vfaro in fenti- 
mento di farti Artioni, Opere Notabili , 8 
ilmedefimo » cheappoi Latin. 484 Le 
Battaglie, e ESTE di Got » Villa.0.Vil. 


$.39. 

GESV vedi gresv. 

GETI, volgarmente Getti. cioè i Lacci, che 
fi mexwtono a' piedi alli Falconi, e {paruie- 
ri. Lat, Resimaculum. Prefolo per li ceti 
69.3.3. - 

GETTARE. vedi Girtare. 

GHE. 

GHERMINELLE.Significa canillationi Aftu= 
tic Malitie Furberic, Trutfe Accorgendofi » 
quiui più le fuc cherminelle non hauer 
luogos3 2.1.3, Fa come colui della Ghermi- 
nella » che mottra di perdere per vincere . 
Pall.335. 

GHERMIRE. Rapire,tener*oppreflo con vio- 
Jeotia.Sopra la fchiena forte Ghermita Ja te» 
neua, Filoc.315» 

Etei tenea de’pie Ghermito il Norbo, In- 
fer.a1.Infer.zz. 

GHERO?NE, Falda, o lembo della velte, AL 
zandofi i cusros: della Gonnella. 73.2.1. 
Concederotti vn Ghesone s 0 vero vn 


GHI. 


cuazzerone del mio Veftimeoto. Palfau. 
63.) fi. 
GHI. 


GHIACCIO. voce billillaba. Glacies. Serie 
uefi conl’Afpiratione dopo la,cs a differen 
tiadiciaccio. verbo. Della quale differen= 
tia fon notabili quei verfi del Pocta. 

E temo,c fpero,8: ardose fono vacniaccio» 
E volo foprailcieloscotaccio in Terra 
Petr. p 1.104. La quale come chlaccio al 
fuoco fi confluma per vol 18.3. 1,Toccando= 
lo iltrouò come chiaccio fredo 38. 3. in p. 
Tu la fai (truggere . come chiaccio alfole 
85.2.2. ghiaccio freddiffimo . Laber.8. 2. 
chiaccio rifoluto» Disfatto. L'Acqua del 
chiaccio rifoluto, pura fenza alcuna miftura 
farà buona.Cref.10.Inp. 
cuiaccio per traslatione dilfero i Poeti in fi- 
gnificato di Durezza. 
È nel bel petto l’indurato curaccio , P.p.1. 
Sclt.ss 
Rompere il cuaccio, che pietà contende 
P.p.iLtto. 
GHIACCIA» peruiaceio vsò Dan, ma è voce 
Lombarda da non vfarla. 
Pa mezzo il pero vicia fuor de la cuiacciA + 
Inter.34 
cuiaccia'Re, 8 accutacciaRE in doppia fin 
mficatione Attiva, e Neutra.Se troppo de- 
le peruerrà alla freddura del verno,mot- 
tificheralli nel curacciare. Cref 91.L'acque 
ncuofe , 0 verodi ghiaccio chiacciate fon 
[Ser + Cref, 10, in p. Nella quale caldaia 
ogliente encraua con le carni,e con quegli 
panni chiacciati, Pall,7. 
Vedrem cuiacciar'ilfoco , arder la Neue » 
P.p. SR t 
Mi citaccia il fangueye fempre d’ogni tem» 
po. Dan. Canz.t.o. pre 
accuiacciare. Credi tu, che io fofferifi,ch”- 
egli (telfe la giufo ad Agghiacciare è 77.2. 
alfin.. Se io fecitedi notte nellamia corte 
Agghiacciare 77.8.2, Fra Agghiacciato 38. 
3.inp. Stava co'panni in dollo cofi molli 
al vento,Sc al ferenose faceuaglifi AGguiIAC* 
are alle carni , Paffau. 7. Habitanti nell” 
agcHIacciIa TE Neuid'Aquilone, Fi. 
loc. 6. 
M'affecurasfpauenta,B arde, Br acanIAccIA, 
P.p. 1450. 

Non è chi faccia pauentofi, e baldi 

I miei penfierne chi gli accuiaccia è fcal. 

di,P.p.2.34. 

Tanto freddo acguiaccia le mie carni , che, 

Vill: 4-18. AGGHIACCIARE,AGGHIACCIARSI » 

Magli fpirici mici accriccian poi. P.p.1. 


15 

Ne l’operation tutto s'Agghiaccia . P. p. 
LIR 

M'Accuiaccio dentro in guifa d’homych”af- 
colte, 

Novella» che di fubito l’accora, Petrar.p. 


1.53 
GHIA'‘DO. Spafimo » Stento . Voce, che' fi 
congiugne col verbo Morire» Siate morto 
a Ghiado 79. al fin, Era ftato morte Aghia- 
do.Vil.6.71. Noffo fu impiccato,e’] Ps iore 
Morto à Ghiado.Vil.8.9». Mart.3 79. 


GHIATA- Lat. Glarca. Sallatelli , e rena grol- 


fa del fondo di lagoso di fiume. Il {uo fondo 

moftraua ellere d’vna minutifiima Ghiaia 

60.5.2. Ne Ghiaia fterile $ nè petrofa ma» 
rezza di Palude. Cre(.3 35.Ch'hanno fuolo 
iGhiaia,o di Rena,Cre{c.584.33.101. 


GHIA'NDA. E fecondo alcuni Gianda , mail 


primo è comunemente vfato . Frutto di 
Quercia. Glaws, Termina nel minor nume. 
rosina,nonin,e , Ne” primi fecoli le cnane 
pecacciauano la fame » Eti Fiumi » la fere. 
Lett. 8. in p. Le ramofe quercie abbondane 
ti di molte Ghiande. Am. 47. Colgopfi le 
Ghiande nel Tempo» che caggion marure 
dall’arbore.Cre(.347. La Ghianda fa vtile 
alle Pofteme calde. Cref. 347. Alui Tefti 


GHI. 


187 
hanno cHIANDA» 

GHIANDA'IA. vocellofimile ai Colombo + 
comunemente detto Palomba, Vna Ghian= 
daia,che pigolando forte volaua. Filoc.19 5» 
Delle Ghiandaie , delle Gazzese delle Cor- 
nacchie. N. A-33. 

GHIANDV'CCE, Pelte Gauocciolo , GHIANS 
pvssa detta in Lombardia, Apparendo nel- 
l’Anguinaia, 0 fotto leDitella certi enfia- 

tischiamari Gauoccioli,e rali,Ghianduoces 
etalichiamano Bozze.Vil.12.83. 

GHIBELLI'NO. Contrario di Guelto. Nomi 
amendue di fastioni , e Partialità . De'quali 
dice il Vill.s.38. infi. I Maldetti Nome di 
Parte cuelfa,e chibellina fi dice» che fi cria» 
rono prima in Alemagna, per cagione,che 
due grav Baroni di là haueano guerra inffe= 
mee ciafcuno haueua vn forte Caltello,l've 
no incontro all'altro : l'vno fi chiamaua 
guelfos e altro Ghibellino , e durò canto la 
detta guerra ; chetutti li Alamanni fene 
partironose l’vmotenea vna parte , € l’altro 

lalera. Ed etiandio infino incorte di Roma 
ne venne la quiftione, ctutta la corte ne 
prefe partesè l’vna fi chiamava que’di cucì» 
fo, l’altra que’ di Ghibellino, e colî rima» 
fono in Italia i dertinomi» Di che Curra- 
do come Ghibellino fece gran feitas 16.3.2. 
Furonui di Firenze i Ghibellini cacciati » € 
ritornaronui i cuelfi,96.in p. 15.1.2.97-10 p. 
gg-in p. Vill.6. 14. Matt. 4.78» Apprefloi 
uali vedi a lungo di quefta materia» 

GHIBE'RTO. Nome proprio. Meffer chiber- 
to da Correggio Vill.3.93» 

GHIGNA'RE; e Soghignare. Ridere fotto oc- 
chi,Lat. subridere. Cominciò a Ghignarc» 
e diffe 56. 1n p. Appena del ridere potendo» 
fi aftenere. Soghignando quello afcolta» 
rono. <. inp.s8. in p- kr 

GHIOÒITO: e ciuortone fi legge il priuno, è 
nome Adiett. e vale colofo,Bramofo + l'al 
troèSoft.e fignifica Trifto » fcaltrito , Ma- 
litiolo s Pafers Veterator. Spendendo in 

cofe eniorTE. Laber.33. 1. In cofe di 
cola. 
quiorto di Beni Tereni: Matt.3. 110. In- 
gordo. 1 
Gli occhi miei cworti andanao pur'al cie» 
lo.Purg.8. E 
Puv'aquelbenferrir'ond'ella è MOTTA » 
Di quel fi paice, Purg.16» 
Si che fi fade la vendetta cuoTTO. Purg.17. 
Auido, Huomo chiottiflimo quanto 2! icun* 
altro folte 83.in p. Golofiffimo, Ghiottone 
Dicendogli le più vituperole parole, che 
maiad alcun Ghiotton fi diccelle 32. alfi. 
Cheti pare chiortone? s 4.21 fi. chiotroni » 
Tauemnieriye Puttanieri.Lex.4.t» 
Nela Chiefa. 3 
Co'santi,& in Tauema co i GHIOTTONI + In 
fenaz. ve 
cuorroncerto, Malitioletto, Bugiardello » 
e fi dice propriamente di Garzonese Gioua= 
netto. Nongli crediate » ch'è vn Ghiotton= 
cello 7s.alfi. a » d: 
cniorrorni‘a. Golofità , Auidità, Non pe 
tendo la fua poftibillirà fottenere le fpele » 
chelafua Ghiortorma richiedea 88. in p. 
LacniorToraia del buod vino,Vil.1.44.Per 
Jachiortornia della Ruberia. Vill.1 n.30.Per 
la Ghiottornia della preda, Vill.10,117» In 
ordigia. RA 

GHIRIGHORO , differogli Antichi in vece 
di Gregorio.ma è voce populare.Papa Ghi- 

rigoro. Vi)l.4.21e 

GHIRLANDA. Corona , Serrum. Ne le fece» 
ro vna Ghirlanda horteuole.Per.2.7.2. Trat= 
tali la chirlanda dell'Alloro 10.2. In fin. 
Fattagli vna ghirlanda di Rofc 36.2. alfin. 
Belle chirlande di varie frondi facendo» P» 
2.7.2. 

GHIRLANDE'LLA » l \ 
Quando congli altri ilmerto in Ghitlane 
della, Canz.dellago. i 
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CHIRLANDETTA » vna leggier Ghirlandetta di 
Provinci2 96, 1.1, Leggiadra Ghirlanderta , 
Fiam.2.1. Di 
incuratanpare: Incoronare , ornare di chir= 
landa. Edi erano turti di fronde di Quercia 
Inghirlandai, Per.della 81, Inghirlandare 
Porce:Fiam.42, Inghirlandare dille Dan.per 
circondare. 
Fuor di quel Mar, chela Tetra Incumcaxe 
Da, Remo, 

GHIRO. Animale fonnacchiofo, Glis.La fua 
midolia piace molto a Sorci, & ingraffai 
cui», Crel.356. 

GHISMO'NDA , Nome proprio,31.+1, 

GIA 


GIA. Monfillaba, lam Olisr, Nota di teme 
po paffaro, Si truova fpeffo incompagnia 
della particella Mai . B la Profa fuole di 
amendue farne vna parola in quefta guifa 
Giammai.Il verfo però nonammerre cotal 
congiuntione.Lì quali cia hanno di confor= 
to hauuto miftere.P.1.in p.Il quale era Gia- 
recchio s.io fi.cia erano gli anni della frue- 
tiferra Incamatione del figliuol di Dio, &c. 
P.a.in p.Iohodato mangiare il Mio, cia è 
molti anni a chiunque mangiare n'ha volu» 
to 7. in fi. Hauiengià più particolarmente 
cominciato a trattar del modo. Pet.2.4.13. 
infi. cinin compagnia , della l’articella 
fe non, vale quanto Però. Coli, che non 
foîîe mai ftata vedura non vi faprei io infe- 
gnare, fe nonfofiero cia ftemuti , o cole fi- 
miglianti,g,in fi. 3 
Grammar. A chiefa non viaua ciammai 1,3.1. 
Ne Giammaisnon m'auuenne » che 12.13, 
P.1,3,5.7.1.1, Full più contentohuomo 
che ciammai folle 2.2. in fi, eso negli 
siftorerà egli ciammai? +5. alfi.Hora più, 
che ciammai.31.4.1. 

GIA'(CCHIO,; nome. voce bifillaba, Rete da 

+ pefcare. E qualicol ciacchioil Pefcatore: 
molri Pefci ad wntratto » cofî coltoro &c. 
27.3-al fi. Anche fi pigliano Pefci conciac- 
chioyCref,69 3, 

GIA*CERE.voce Lar. Zacere, bia diverti fini» 
ficati tare ftefo in terra: sMlereinzieno”, 

Dormire. Ellere coricaro con femmina: Le 

fue voci fono. siaccio, giafci  ciacea giac- 

ciamo,ciacere, giacciono ,elaccua polaceui 

&c. ciacqui,ciacefti;ciariuto, Giacempmio, 

ciacquero l’almevoti variano come quelle 

de verbi della fecondi Maniera. Ma quando 
dupplica la, 0 quando, l'vfi femplice die 

ciamo al Tratanal fuo luogo . 

Li volefopra'Icielo, eciaccioio Tera. 

Petrip. 1. 104, Nella quale Ser Ciapelletto 

cuiciva infermo 1.3.3, Segue a baffo.Prello 

ciaceua la dauscetoro cofi-ragionanano » 

Comeil meglio puoi , quetta notte ti ciaci 

13 3. &pprello. Haueua fentito douè Alef- 

dandro s'era a ciacer mello è Peralcuna ca- 

ia entedrmella cameras nella quale il 
louane Giaceua 18.3.2. Conloro infieme 

Mnigità 43» 3.1» Mai per alcun'aoci» 

dente da Giacere non haueiia mai il capo le- 

Wito4r. 1ì. Ma pofcia ia ciatika non) mi 

fon potuca lenare 4.3.3-1,Andari tutti lisdo- 

ueil corpo di Ser Ciapelletto ciaceua 1, in 

fin. Leicofi ornata , come s'acconciano i 

corpi morti fopra quel medelimo letto ale 

lato ai giovane Ja poforo a ciacere 38. al fi. 

Quelle rurre, per latempeita del Mare e per 

Ja paura vinte fu per quella quafi morte gia» 

cenno 17+3,3.Segue, Le Donnesch'incom- 

pagnia di Ici erano, rutte vide GIACERE. GIA* 
cere, cader morro,£"l Marito ciacque,per lo 
colpo della moglie.Fiam.63. ciacer Bocco» 
ne. cioè con la faccia in giù. Il miglior cia- 
cere, e'l più fano è Giacer Boccone ò qua» 
fi Pafl. 36.. Giacerfupino in fa lereni. Pall 

362. Giacer morto + Pallan.92. ciacer fopra 

Ja Nuda terra. vedi Terra «Giackr CON Fem» 

mina. Cofî coftoi a coltei moltraua , che il 

Giacercon vna Donna, {i penaua ariftorare 
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nonfe quanti di. 40, inp.Con lei douea ve- 
niîrca ciacerlì 12 2.1. con lei tutra fonnac= 
chiofs fi Giacque, 17,4. Eteffasche con ot. 
ro uomini, forfe diecemila volte cracivia 
era allato a lui fi coricò per pulcella 17.in fi. 
Econicicongrandiffimo diletto , e piacer 
ficiacque. 28. 3, 2. Iomi-Giaccua con vna 
miaComare, e Giacquiui tanto , ch'io me 
ne fcorticai po. in fi. Epocoauanti, Della 
Comare, conla qualetu ciacevi , che pena 
t'è data? Se peringezno con la Reina ciacer 
potete 22. 1» a. Appreffo, 1! quale fapeasche 
dicontinuo conlei Giaceua. Teco con fuoi 
incantefimi ogni notte fi ciace 65.3.2.E più 
innanzi. Difliti , che”) prete ogni notte Gia. 
ccua con meco:e quandofu , che tu meco 
non ciaceflìi, Quan'otempoè, chetunon 
Giacelti con meco 50,3.2. 

ctacere carnalmente. Turco”! mondo non 
m'hauerebbe farto diferedere, che voi qui 
non folle conla Doona vollra carnaLmentE 
ciacivio 69. alfin.Peralcun fi diffe , che 
ciacquecamalmente con vna Donna, non 
effendo falda la Piaga,Vill.7. 102. Tarquinio 
fuperbo ciacendo per fortuna conla bella 
Lecretia, Vill.1.28. 

aracirvra, Altra Giacitura facendole,che’] 
Marito non foleua 32,3-in p. Soggiacere » 
voce Lat.elfere fottopolto. Duuque a gli 
huomini dobbiamo fommamente honoran= 
dogliSoggiacere,89.1,1, Manifefta cofaèyle 
cole temporali ad infiniti pericoli Soggia» 
ceren.inp. 

sogniacenpo con voi infieme a quella lese 
70. in p. Quelle fole fon noftre operationi, 
che iacciono alla ragione. Conuiu, 78. 
Appreflo. E tutre quefte operationi, auue= 
goa, cheilconfiderar loro Soggiaccia alla 
noftra volontà , elle per loro alla noltra vo- 
lontà non Soggiacciono. 

SOGGIACENTE a tanti Morofi , a tante Tempe- 
fte,Vill.11.3. 

GIA'TOMO; Giacopo, lacomo , e lacopo fi 
eruoua feritto.Nome proprio.Giacomo fuo 
fecondo Figliuolo » Vill.,.102, Mefler gia- 
como da Sampolo,Vil 8.44.La quale fchie- 
ra guidaua Meffer ciacomoda Sampolo . 
Viil.s.ss. Trouoficon cra como Re di 
Maiolica, Vill.7. 101, Tenne fu per li Folli, 
dietro a Sanciacomo. Vill.7.4.1. L'Orli. 

re di San Giacopo . Vil.11.4, Moglie del 
sonte lacomedi Tricario, Vil.4-19. laco- 
mo Caftellini, VilLg.54. Vill. 11,73. Frate 
Iacopo Paflavante da Firenze , Palfau. Petr. 
4.10 p. Santo lacopo.. Paflan, 406, Vill.». 
119. 
c1Acominoda Pavia 45. inp. Madonna 
Giacomina 44. in p. Meller cracoMINO 
Rangone nobile cavaliere di Lombardia, N. 
+43. 

giaiio » vocebiffillaba, Croccussolor è 
Giluns, Flauss, Con vncolore Verde» € 

ciallo 74. ».1. Il Sole cominciana a farfi 
GIALLO 44-11, Perfar più bella Bandierra 
cra gi alla 6.1.2.1 cialli Poponi.Am.46,Con 
giallo colore. Cref. 187. Di collot ciallo 
aurino. Cre£315. Fiori cialli di cineftra . 
Cre£350, 
ciaie‘zza » Color Gialle, Lo Fg“ 
fatto dell’acqua della fua decottione. fa- 
rà ottimo contro la ci aLLerza Cref 
qui. 3 
Ixcrarca‘ae, Fareso Diuenir Giallo. Quefto 
velo fu poco Ingiallaro. Laber.z.1. Im 
roche troppo l’yfo fuola faccia ingialla » 
Cref.387. Cogliefi il lino quando conma- 
rturo colore Ingialla,Cref. 168. 

GIAMMAI. vedi maiye fopravia» — 

GIAN, gianni. Nome raccorciato di clovam= 
xi. Per trattato di Meller cian di Procida 16. 
Fe a 
Gianni Letreringhi 68.in.p, 
cianvecco Strignario 61,2.inp, 
Gianne TA la na 18,2,2 


cra'vwoLe di Seuerino 45.2,1. 

giannòtTo, Ciuigni 2. in p. i a 
ciannvcoLe Padre di Grifelda | 100. 
21, 


Gla'RA,vedichiara, 
GIARDINO , Vetziere, Piridarimm. Fartofi 


aprire vo ararnino, che di colta era al Pala» 
gio Per. della 21.2.1. Si mifero per vn giar - 
dino. Petr. 2.7.2. lo lauoraua vn lor ciardi- 
no bellose grande 21.2.1.Qui fon Giardini, 
ui fon Pratelh. Per.2.7.2. Concl.s.t. cias- 
ino Bello, e Dileteuolle 30. infia» ciardi- 
no con herbe,con arbori, e con trutti d'ogni 
maniera 9 5-2.1, Copiole di funi, e di fre. 
fche herbette, Filoc.241. Giardini fronzuti 
di varie Piante,Filoc.:13.Marauigliofi ciar. 
dini,P.2,7.1. 
ciaapive ‘To, Prefero adunque in verfo wn 
ciardinetto Ja viazzo. in fî, 
cianDinie RE, Herserwm carator, Van mal 
auuengurato giardiniere fe n’anuide- N.A, 
65. Segue. quello crarvimiere andò allo 
Re. 
ingiarnina‘ To» Era il meglio accafaro , & 
Ingiardinaro » e più nobilmene, che al 
tretcanca Terra, che fofe al Mondo. Villa. 
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GIELO. vedi celate. 

GIERVSALEM, vedi Gerufalem. 
GIEREMI'A,vedi leremia. 

GIESVCRISTO, vedi cristo» 

GIGANTE. Gigas.Nembroth il otcanre.Vil. 


1a Certi ciganti levati in fuperbia vollo. 
nocacciar gli Iddijdal cielo» Pallano 244. 
Fiam. 11.2, 


GIGLIO. Fiore notiffimo » Liliwm, Le Rofe 


infulefpine, ci bianchi cigli.Canz. della 
g0. Fra bianchiffmi cigli, e vermiglie Ro- 
fe.Am.s1.cigli belli. macaduchi , e poca 
duranti.Am,88, 7 . 
GIGLIETTO » v'hanno poi aggiunto i guelfi 
wn ciglierto vermiglio. Vill 7.2, 


GIGLIA'TO.Moneta antica Fiorentina Dam 


mene cinque cigliari.62.2.in p. 


GIMINIA'NO. te pajoa 35. in p. 
GINEPROe Ginebro, Arbulcello, Zumiperis, 


Il ginepro è vn'Arbufcello piccolo, Cref, 
350. Il Givepro incaldaiadi vin corro in 
Vafo con fermente vino fi ponga» Crefa. 
251 


GINESTRA; Virgulato,Lat, Gewiffa. Ogni 


cofa di fiori di gineltracoperto,P. 2.7.in fi. 
La cineftra é vn'Arbufcello fi piccolo;e de- 
bilesche molto s’approflima a natura d’hers 
ba, Cref.5 39, 


GINEVRA » nomedi Donna 66.2.al fin, 2g; 


nenra, dille altroue in bocca d’vn Vini. 
tiauo» e 


GINO'CCHI.voce di tre Sillabe , Gens. Nel 


maggior Numero ha cinocchisccinocchia. 
HaliDeripativi, cinocchione, Inginoc» 
chione , Ioginocchiarfi, Fecele mettere vn 
bel fottano; il qual le dava a Ginocchio.N. 
A. 84. Ilfuodoifo humilida'cinocchi vir, 
ine. Fiam.1 1. a. Polteconhumile cuore 
ecinocchia in Ferra,Fiam. 13. Intra le ci. 
nocchia,Fiam.82.Le fuc Ginocchia diriete, 
Crel.583- 
Con lecivoccnia della Menteinchine. 
Pregoschefijmiasita, Petr.p.a.Canz. 8; 
Ginocchione , ccinocchioni. Con le Gi. 
nocchia inchinate in atso d'honores e di ri. 
uerenza. ll quale lui che Ginocchione fta- 
uaylevo in piede 13.in fin, Li ftaua innanzi 
Ginocchione,Vil.7. s5.Sì pittò cinocchio» 
neinnanzi al Propofto » Matt.8.29. Gittifi 
dinanzi a'fuo! piedi humilmente Ginoc- 
chioni, Pa.160. 
INGINOccHIONE è Br 1iNciNoccHIONI. Le ftaua 
Inginocchione innanzi, 52.2 1, Inginooe 
chiondisanzi al Soldano gittatofi 19.4.1. 
Pofefi Inginocchioni a guiia, cda ea 
Dici 
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Jeffe so.251, Legittò dauanci, Inginocchio 
ni.31,3.1, 

INGINOCCHIARSI è FledFere Genua , Prosjeere 
fi ad Genua, gli s'iNcINoctHIÒ a’ piedi 37. 2. 
infi. Inginocchiatefi rinerentemente 96, 3, 
in p. Inginocchiaca gli pridaua mercé 48.1, 
©. Riverentemente Inginocchiandofi, Paf- 
{21.71 

0. 
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GIOB;, Nome proprio. Monofillaba. Dice 
Santo 018, Palfau. 219. 

GIOCARE. Giocatore. vedi Giuocare . 

GIO'CO. vedi Giuoco, 

GIOCOLARE vedi Giullare. 

GIOCO'NDQ. Allegro, feftante. Liero Ze 
euudus, Giocondo.bel Parlarore. Auvenen= 
te. Paffau.2 10, Giocondo, e ben complef- 
fionaro. PaT385. 

Erifarne ya più bello s e più Giocondo, P. 
P.3.13, 

GIO\GO; Sommità di Monte, Zugwe . Il 
gioco sdell'Alpi, Mate. 223. ciogo delle 
Mootagne.Matt.1 1.8, 

GIO'GO di suoi . Zugwm. Vepgiamo, ché 
poiche i Buoi alcuna parte del Elorno hans 
no faticato fotto il Giogo riftretti» quelli 
elfere del Giogo allcuiati, e difciolti So ‘in 
fi. Giogo metaforicamente fignifica ferui» 
tù. Tirannia: Obbedientia. Copuli, e con. 
giuntione, Afciolto dal Giogo . E dalla lor 
venuta innanzi fu Afciolto lo.Regno d’Ita» 
lia dalciogo di quelli di Cottantinopoli , 
Vill.7.2. AfproGiogosAwm.88,in fi. Matt.4. 
11. Afpro Giogo di Tirannide. Matt. 8.4. 
giogo Maritale, Pet.p. 3.2. Grae Giogo . 
Petr.p.1.Canz.s.Importabil Giogo. Laber. 
26% il Giogo, Am. 88. in fi. Porre 
il Giogo, Filoc. 7.in p.Sottomettere.Refpi- 
rare fotto’] Giogo. Petr. p. 1.59. Rientrare 
fotto” Giogo 80. in fi. Sconuenole Giogo, 
Crel, s9 1. Scuotere il ciogo, Petr.p, 1.174. 
per Giogo Filoc.7. in p. Sotromettere 
11 Colloal Giogo . Laber.1 6. 1. Sortomet» 
rerfi volontario al Giogo. Fiam.9. Sottopo- 
fto al Giogo. Matt.3.40.Sottrarre il Collo al 
Giogo. Per.p.1-Canz a. Sprezzare 11 Giogo. 
Let, 1 1.;Tenertotto il Giogo. Matt.4.11.Ti- 
rannefco Giogo. Matt, 3.40, 

SOGGIOGA RE. Swbigere , Sotromettere.Italia 
liberata: Soggiogata Africa. Lett. 13. 1. 
Erano leuantca Soggiogare il Mondo, Am. 
70.8» 

Che vale a socciocan tanti Paelî , Pet. p. 3. 
6. Oadeelfoti Soggiogherà » e nonti ter» 
ràper Signore, N. A. 7, Epiù innnanzi , 
Tutte quelle , ch'ho trovate ho Soggioga» 
te» Quaranta anni haucuano Alamagna è e 
Francia SocciocaTA » Vill. 2.18, La Chie» 
fa tra Soggiogata da Manfredi . Vill. 6. 
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GIONA, voce biffillaba . Pietra pretiofa. La- 
pilus + Voce provenzale « Quindi vien 
Gioiellosche è ciora legata in oro » & ordi» 
mariamente fi accompagna con gli Epiceri , 
Bello, Caro, Nobile, Cioè pretiofo » di 
valore. Tra l'altre Gioie più care » che nel 
fuo Teforo hauelle, era vn'Anello belliffi. 
ino 3.2. 1.Ben fornito a danari ye care Gioie 
29.2+3.Fatta delle fue care gioie parte a co» 
lui 99» in fin. A cui hauca parecchie Belle,e 
Care cioie donate 29.3.2,Sopra vna Caller- 
tadi ciole cariffime piena fcampa 14» nel 
Tix.Grandiffima quantitadi denari » e di 
gioie 33. 2. in p. Le Nobili ciote riguarda» 
dauano 99.6.1. gioie da donne 34.2. inp. 
Bella cioia per Ironia fi dice di perfona 
forza. vile, Efli pur vollono darti a queta 
Bella gioia 68, al fi.Ella dee ben ficuramen= 
te effer cattiva cofa ad haver a di 
cofi Bella Gioia, cometu fe".8salf. | 
gior Significa ancora Diletto, PiaceresAl» 
legrezza. Inconuiti , în fefta è 8rincioia 


33-2-inp. L'vno dell'altro |endo di- 
leuofa Gioia 23.6, inp. ina prefero 
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piacere Gioia@.3.1. I Nouelli Amanti 
Gioia,e piacere primieramente preforo de” 
loro Amori 33.2:in p. Per pre Gioia 
di lei,com’vfato era, N, A.64. 

E maggior gioia fpero più da prefo. Canz. 
della 10, 

L'abbondante allegrezza,ch'è nel core , De 
l’alta Gioia, ecara, Canz.della So.cioiéllo. 
Ti donerò wn fi caro, e bello Gioiello 78,2. 
2-«Hodibelli Gioelli, edi cari 28.2. Tami 
cari je belli Gfoielli,che valeano ,- perau» 
wentura alerettanto 29.in fi. 

Gioirs, Starallegro: contento. Lat. Geffire 
fignificare,codere, Frui. 

Pur mi confola,che fanguir per lei 

Meglio è,che Gioir d’altra,Perrar.p.1.143, 
Pocotempo la cioirere, Vill. 10.57. 
Gioròso » Allegro, Contento.Che poco più 
ne viue altra Gioiofa. Am, 3.3, Alla Gioio- 
fa fefta di Paradifo. Pafau.18. 

GIORGIO, Nome proprio,60. 3.2. 
GIORNATA, Giorno . Alcuni fanno dif- 

renza tra quefte due voci: cioè che Giornata 
fiailtempodi vngiorno, chefi pendein 
alcuna operatione: nel qual fenfo s'inten- 
dono le Giornate del Decameron.E Giorno 
fia ilTempo,e Gale che corre dal nafcere 
altramontar del Sole. Fecer fine alla prima 
giornata 44. 1n fin. Per quelta prima Gior- 
narasPet.2.8.1. infi. Piacque allaReina di 
dar fine alla prima Giornata, 10. în fi. Afpra 
giornata d'oggi,4o. al fin.Dopo molte cior- 
pate peruennero a Roma 13. 2.in fin. Fardi 
più miglia le giornate 77,7.2. Le feguenti 
Giornate 10.1,3. Aciotnara. Finito rà» 
mente fuo mangiare A ciornata,Vi]l.12.35, 
In dies-Hor cuori più durando A‘ ciornaTE» 
Matr.9.97.A giornate correano in miferia, 
Matr.9. si. Matt. 11.102. À oran ciornare 
mandò in Puglia . Vill7.23.25. Magnis Zri- 
meribus.In fretca. 
E la morte vien dietro A‘GRAN GIORNATE è 
Per.p.3,4.Compiere la ciornata dille mea» 
foricamente il Poeta, per Morire, 

E compiè mie stornaTa amanti fera , Pet.p. 
2.34 Mori ciouane» Di ciornatasin ciornata, 
Vill.11.44. ts 
Fare di centomiglia la ciorvata. Pier.del- 
le Vig.Canz.1. Fornire la ciornata metafo» 
ricamente. Morire, E mia ciornara co'fuoi 
pic fornita. Perr.p.a.8.1, 
ciorNO, Stagione, Tempo, Termine; Din 
Anzi pn tutti infra” terzo giorno mori- 
uano, Petr.s.a, in p. Poiche pafciuti erano 
bene il ciorno» Petr. 2. 4.1. Quefta calda 
parte del Giorno trapalleremo. Petrar,a 8.1. 
Auuenne yn giorno di felta,che, 10.2. 1. AL 
far del ciorno. Dilucwle, La Mattina al far 
delciorno. Vill.1.34. Matt.8.74, Andarfene 
ilciorno . Infer.x.Apparire ilciorno 54. in 
p.All’alba.Fiam.s9. Come il nuouo giorno 
Apparue 1oo, in fio. Innanzi l’Apparita del 
giorno, Matt.9. 3 1+Appreffarfi il ciorno,27» 
s.in p. Arriuare al mezzo de*fuoi GIORNI » 
Cref.in p. Almezzo dell'età fua , Ben fe- 
guato giorno, Incer.Canz. 1a. Frafe Poetica 
Cioé felice » fortunato . Calare ilgiorno . 
Matr.2,17,Chiaro giorno. Petr.p.j.7. 14. 2. 
1.46,2. in p.Chiarezza delciorno,Fiam.37. 
Contarei ciomi s Petr.p.3» 7. Da quel cior- 
noinnanzi, 26.in fin. Per l'avvenire. Dee 
chinaua il ciorno verfola Notte, Mart.4.50* 
Di ciorno in giorno multiplicando l’Ardo- 
res 86,3, 17.2 1,13+1.2.79,t1.t.3.1, Ele» 
seelacno Chiaro 46, a. în p. Eftremi ciors 
ni, 

Vennea faluame in fu gli eftremi ciormi . 
Pet.p. 2, Canz.a.L'viimo della vita. Fini- 
te il Giorno 27. g.a.Finire i fuoi ciorni,Let. 
11, a, Filoc. 7, a, N, A-65. Morire ciorno 
detto 5.1.2. Termine prefcritto . ciorno de» 
terminato 29,2.1. GIOIO di Fefla 10.1.2. 
ciorno eltremo, Pet.p.1.25-In fine della Vi 
ta.ciori Ladri, Per-p.3.12. cioè,che ci ru- 
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banoa poco a poco la Vita sciomi Nubilo- 
fi ye Neri,P.p.1.Canz.Locutione Poetica, 
Infelicì . giorno polto. 13.2.in fin. Termi» 
ne prefcritto Giorno prefo, Matt. 10. 75. Va 
di deverminaro. Giotni Tediofi so. 3. infi. 
Il Giorno. Poiche pafciuci erano bene . Il 
giorno, Pet.2 4.1. ÎIltempodelciorno, di 
Di. Ilciorno,e la Notte , Per. 1.2.3. infi- 
no a Giorno s0.al fin.Infino al chiaro cior- 
na, 14-2. t. Infulfare del Giorno 28.3. In 
fu lofchiarire delciomo . P.2.6. 1, 20,3.t» 
Lieti giorni. A maluaggia. Notte feguitar 
lieti ciomi 4x+ în p. Menare i ciorni inlie» 
tas e gratiola vita. Fiam.13. Mezzo Giomo 
60.5.1, Nuouo giorno 100, infi. Percior= 
no, A migliaia. Peroiomo infermauano , 
P.1.3.2-Clafcun giorno. Per vn giorno, P.3. 
7.1. Piccolezza di giorni . Fiam. 31» Quel 
Giorno. 14.3. inp, Quel tempo. P.2.4.1. 
Rifchiararfî ilciomo, Filoc.96. Schiarando 
il Giorno, Vill.10.69. Schiatatoil giorno . 
Matt.7.37. Seguente ciorno 27.5.2. Solen 
niffimo Giorno atutto’1 Mondo. Fiam. p.t. 
Feltiuo. Tardarfi il giorno. Già fi comin» 
ciaua a Tardare ilciorno . Matt.3. 79» Fari 
fera.Tirarein più ciorni. Allungare. vedi 
Tirare, Trapalfare i giorni 69,3. inp. Tra- 
paffare la parte calda del Giorno: P. 2.8.1. 
Tuttociorno. Veggiamo tutro ciorno 79- 
ia p., Continuamente. Quesidie, Palfau. se 
in p'Tutro'lciorno ne dicon male 1,3-1-13» 
inp. Turbato il chiaro ciorno. Fiam. 2.2. 
Venuto ilaiorno pofto 13.3. in fi Giunto il 
termine. Venuto il Giorno chiaro 17.1.2. 
Come ilciorno. Venne 13.2,2. Vn ciorno 
gli dille 30.3.1. Vna volta 1.3. infi. 
AGGIORNARE, voccantica ;, Aggiornaro il 
giorno , che ciafcun moltralle luo Teioro + 
N.A. Deputato il giorno. 
acciorNaRsI, Fartiilaiorno , Toftos che 
Aggiorna. P.p,1.94P:p.1.9. 
RAGGIORNARSI. Tomare Il GiIOrDO» —_ 

Penfa che quelto di mainon Raggiorna + 
Purg.13, ; 
soggiorno » Stanza, Tardanza, Dimora + 
Voce Provenzale . 
Onde viene il verbo Saggiornare .. 
Quindi partimmo fenza tar Soggiorno . 
Am.99efenzaSoggiorno, Vill6.52,73. La 
fanciulla di Titone + 
Correa gelata al {uo antico socciorno . P. p. 
FOA 
socasorna Re, Carlo Magno andando okre 
Monti Soggiamòin Firenze. Vil. 3.30 Si 
fermò.“ Da 
socorornà alfaia Lucca, Vill4.i.SiviSoz: 
giornaro alquanto. Vil.7.40, 
GIOSE'FO. Nome propriosvedi fofefo.. 
GIO'STRA. Tornco,Pugnaimaginaria. In 
tanto che ne in Tornei ne in ciostRe niuno 
eranel paefe è che valelTe quanto egli 18.5. 
in p. In coftume haueano d'andar fempre ad 
ogni Torneamento»ò cioltra , 0 altro fatte 
d’armeggiarese di cioltrare 261.2, cioftra» 
ua » edonava 47.in p. Colle lance ferrate 
cioltrando, Laber. 34. cioftrare per trasla- 
ione fi dicono i Penfieri,cioè efler combar 
tuto da contrari penfieri . E 
Ma con queîto Penfier'va’altro cioftra.P.p. 
1.s1.cioltrare del Pari. 
1) Mantouan » che di par fece cioftra , P.p. 
3 
GiosraatòRre. Huomini d'arme,e cioftrato= 
ri,e fchermidori.N.A.21, 
GIOVAMENTO, vedi giouare. n 
GIOVANE. Nome Soft.& Adiett. Iumenis . 
Seruea Mafchio , 8a Femmina. Scriucki 
ciouane » eciouine. Hadiuerli Deriuatiuî 
nocaci appreffo. I] Giovane guari 18.3.i0 p. 
I) giovane veggendoi Palagi » lecafe»e 
Chiefe cominciò forte amarauigliare, P. 
della 31.2.1.E più innanzi. Le quali come 
1) Giouane vide,cofi &c. Veggendoi cio= 
vani andar dietro alle vanita 1, 3.1, Ecco ens 
a 
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arare nella Chiefatre Giouani 3 P. 2.6.1. E 
più innaazi.I Gionani fi credettero primie- 
sementecliere beffari. Sciogche Anime di 
Giouani so, inp.85.p. alfi, Ancorache da 
grandulimo piscere, ediletto edi folte com 
Quella Giovane occupato. 4. 3 1, Appreflo è 
Comprete,ini hier poruto conolcere que 
lagionane cilere nella fua camera. Segue + 
Senza del luo ciuccioniente moftrare alla 
«Giouane. Pirì fotto, Facendo fembianti, ch” 
efterc ali parele [tato aftai con quella cio» 
pane. Pi iunanzi , La Giauzne vedendo 
xehir l'Abue cominciò a piagnere . Segue, 
Fatcofi pa prefostla giovane 33. 21440. 
Valorofe Giousmi so.in p. Cominciò ad 
afpettare » che le ciouani pi girate delle 
Pefche 96.1.1. Di grandifimo amore delle 
die ciouani da voi amate ardere 13-12. 
Apprelfo. Vdendoche le lor cionani hau- 
rebbono. 
oiovage. Adier. Egli é più cicuane, che 
pet lè legni noné concedo a fi fatta Di- 
guita 13.2.2. Foyahe ium cioume pello me. 
glio faricar di voi. Pet-della st,3,1. Pere 
uenme ata Cella d’va Romito Gionane 30. 
11 L'età di colui, che più Giovaneeradi 
doro P, 2:6,1. Giovane huorgo era 19. 6.3, 
Jo fon dionanci e frefca Donna 69.1.3,Veg» 
endola Giouane , Bralzi bella go. imp. E 
È Giduinezetrefca fentendo 15. 1:23. Tiop- 
pa Groumne erà 13,20,Senè Giovanni 
Donat.P.i.4. ». Sifcontraromo inyna Ba- 
gati di belle Giovane Doage, P.della 
aut k 
Giovanissimo, D'anni già vecchio , di fen» 
No ciovanissiMo 74. in p.. Giovani fima an 
cora con wro afperto molci anni di vivere 
Meri, Fiama7 Agiarietouani »8.inp. Bene 
ftamti Ricchi. Alriers ciovane 5 8. inp. Au- 
nenente Giouane 29. 1:21 Avuencuole, Pia» 
teuole, coltumaga 100,2. 1. Bélla » e Delici- 
ta ciopaneg7.t.t: Beleioane è e Grande 
dita perfona 16.3. Belosovane e Prò del- 
la perfona 171.2. Belle, e vaghe Giouani 
dosi Belli gentili , e Legpiadri ciousoi 
fo.ti3: t3, i inp. Belliffiinaiovane 48.1. 
al fi. Bellifittio‘*iovanéidi Perfona » edi 
Vifots.icitfim Bend ciouane 38.2.1. 
Biezarta, Spiscewoleginimafa Giwuane 87. 
in p. Compiuto sidilane:39/ 1.», Correfi 
diovant 74 în piCoflumato, Piaccuole, © 
dî Bella Manera 13.1.8n fin. E meglio Co- 
ftamaros ecos colari virui , ch'- 
alrrociadine 47,1, Coftumata ciouane, € 
ben Parlinre 85, 2. 1, Alioi Bella, e Coltu- 
mara sg. imp. Da gionane » e da Vecchio, N. 
A:;1, Da bene a ecorteli cionani 62.3.1.74 
in p. Diticara Giovane +7.imp. Bella, eDi- 
Jicarniciouane 47.in p.Difcteri Gionani,P. 
pil iflima Giouane 10, 1.2» Fre- 
fer,t bellationane 240 P. 4. 3.2, Frefca, e 
Gadliartanionine 10, alfin. Frefchi cio- 
Biani Filocic4 Graliarda ye fara giovane 
gti in pè Gig liatday ve poderofa Giovane 
goti Genti] Gibditie 18,651 17.1, al fi. 
PI. 4. ETAppèrifcente Diva: 1. Giovane 
Chistinteità Ji pel Ruffo 5 fc Accefa go. in 
priopane Lerht di feno Vil.4.19. cio. 
manera mia più di feno» Vill.s.17.Ine 
necchiar d'Anni: e ciàleoh giorno diventar 
più Gioliane di fenno , Laber16.3. D'anni 
Antica, non ciouane di fenno Fium.8.cio- 
mane di gratiofo Afpetto. Am. 56.s.cionine 
di Tempo sedi Senno, Vil, s. 17, giowine 
di mezza età 14,2.2. Giovane di Vito, Per. 
pis, Canz.d. Giovane già di Marito 44.în p. 
ciolane Ficauto è Difirmaro,e tolo, Per. p. 
3.5.Giouase per Nobiltà di Sangue chiaro, 
26, inp. Giovane dotata di maravigliofa 
Bellezz1 Ba. in p.ciouane Piacenole, edi 
bella maniera 13. 1+ in fi.Piareuo] Giovane, 
e Pieno di Morti, P. 2.9, 1.Pregrato in ope 
rad'Acmi, e dicorrefia 49. înp. Realein 
apparcozay & lucoftumisz,i.infin. Sauia 
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Giouane 3t, in p. 35.1.@0p.Semplicifima 
Giouane 30 .in p, Spiaceuole. Saticvole è 
sftizzola g&. iu p, Vaghe Giouani 20. 1,2, 
Valorof:ciouane 97.2.2.Valorofi Giouani è 
Piro. Vergognofa, e Timida giovane 82, 
21. 
siovana‘ccio feiocco , crefciuto innanzi al 
fenno 11-3.in p. Giouanaglia + Multitudine 
di Giouani d'ogni qualità . Tu per l'addie» 
troco’tuoi prieghi folevi atturare l'acer 
ba volontà della Giovanaglia Romana. Fi 
loc, 10, Colla Giovanaglia di furli Matn8. 
-32-94% 
gioviserro. Adale/censalas, Sotto la qua- 
leerailGiouinetto so, 3.1, Appredlo, quel- 
Jastewata » vide il ciouinetto, Seguc, il cio» 
ninetto gli dille ogni cola. Vo sioninerto 
fengalentimento g+ 3.2*77.Î0 p.96, 3.1. Vin 
Gioui netto leggiadro » &'adorno , e bello 
della perfona; edettro a qualunque cola 
haucile veduto fare 69. 1.1, Giouiretti pra 
«ulilereti 43. in p. Vo Giovinetto kRanapollo 
i di Pero Am, 42. Giouinetta ». Quando mi 
viencalle manialcuna GiovineTTA 19,12. 
Gli venne veduta vna Gioninetra afai bel 
u4. 1.1. Tanzo cruda » e duraye faluatica gli 
fi mottrama Ja Giouinetta amata 48.10 P.41- 
1:100, 1-2» Di fennose d'età cioumerta Am. 
39. Due Gionanerte d'età forte di quindici 
anni l'yna : bionde come-fila d'oro 96.2.1. 
Segue, Le ciouinette honcitamente vergo- 
gnofe, fecero rinerenza alRe, Semplici 
Gioninette Concl.: a. Due Giouiacte Mo 
nache 3 1.2.2» 
giovane sco + Effendo ov quelto li Gieua- 
mefchi Animie per la qualita deltempo. rac- 
cefì, Fiam. sr.3. Giovevili, a 
Aiovamezzas luwentui y Adolefcentia. Nel- 
li miaciovantzza . amai fommamente lo 
fuenturato ciousne 37.3.1,1 Gionani vo- 
Jencieri amano nella Giouanezza 15-23 
Nella fua Gieuanegza» Let.8,2, Dalla mia 
prima Giouanezza,D.1. in p. Fragilità del- 
la mia Giouanezza è3. 3.10 p.: Leggi del- 
laGiouznezza si 3 resede l'orciere be Giova 
anezza 26. in fingo 1.1. Cioè Puttaria fen» 
za frutto + Strabocecheuole Gioua:tzza » 
Let.14 
ctovanilLe./umenilis Scnuefi ancora Gio» 
uenile. e Giouinile. Era Giovanile. Pall, 
313. GIOVENILE Appetito 13. 2. IN p. 
Giouenil Difidero 62. in fin, Gioueni” 
Eirore, Per. p. 1.1. ciouentle Afperto » ves 
di Afpetta. Giouenil fallire. Chin Gio. 
venil fallire è men vergogna. D.p.1.Canz. 
20. 
GIOVENILMENTE » Zumezsliser . Egli conofce- 
u2, che male se Gioneniluense hauca fatto 
100.3.1. 
uwoventv, Gionanezzia lubrazss Il ioco. 
Bcaleri auanti a lui fcrivono Gionentodine: 
ma e formi poco accettata a° di noftri. Il 
‘Tempo della mia Gionenni è Crefc. 1.1 
«Hyomini homai attempatiz e flatisnella lo» 
ro Giouentudine quafi lempre im fatti d'Ar- 
me 4f.inp. Dalla cioventudine infino alla 
Senertute , N.A.7.in p.Da al Dizuolo il ko. 
redella fua Giouewidine » d'allau. 24. al 
fin. 
RINGIOVENTRE , Repwbefcere, E per Trasla= 
tiobes Rinouarli » e Rinuigori:e; Le Piane 
reconcinuamenze Riogiouenitcono per ta» 
gliamento, Cref.s7, 
E quando il verno fparge le mine, 
* E quando poi Ringiovenifce l'Anno, Per. 
per. Canzo 
GIOVANNI, Nome proprio, Nominollo 
Giouanini 2. io fi. San Giovanni Laterano, 
> Palfau. 69. Sanro Giouanni Battitta , Pal» 
fs. Peer, 1-in fi.Papa Giouanni primo.Vil. 
d% 
GIOVARE, Aiutare, Dilettare, Piacere, 
Efter vrile 3 /umare, Prodeffe, Si coftruitee 
colcafo Terzo , Ethala compagnia delle 
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Particelle Alai,:Moko, Poco, Niente 
Ne morir fapcua ue gli Giouaua di vivere 
26 ia p. Leno fofiecitando & all'altra cioe 
uando c'eller foilucicata 37.1 » Del Juog: 
fplicitario Giovandogli 96. 2, 1, Non fola= 
mente non gli cionava ; anzi parea, che gli 
nocetliro 48.in p. Le quali forle vi Giouc- 
ranno 65. 2.2. Hivendenela aleuna voka si- 
prefa ,€ non giovando 3 sin fin. Dolendo- 
figliene ciougua Palau. 79. Eglimi ciona 
molto quando &c.65.3.1, La quale molto 
ciouaalla Infermita, 6 1.2. Poiche vide le 
lagrime Niente ciuttare 16,2.2. Parendoglis 
chie Poco foffeso il di ciouate le parole 20» 
». in p.Se ad alcuna forfe Alcuna cofa cioe 
pao'havuerle lee è Concl.in fin. Gioua- 
mento, Fa Gionamento se Prode. Cref.2. 
mp. 

GI dv E» Pianeta fue lacongiumione di 
Saturno € di crove egradi vencis, Vill. 
13.40 a 

GIOVEDI è Dies fowts è I] ciouedì veguente » 
Viko. 

GIOVENCO, Bue gionane , Luwemess s Non 
altromevri , che vn Leon Famelico nell'ai- 
mento de’ ivuenchi venute 34. al fin. La 
prima eta è quelli de'Vitelli: lafeconda è 
quella de'cionenchi. Cref, 582. 

GIOVENIV'DINE, vedi efouentd ». |. - 

GIOVINE, cioginezza, &alui vedi cio- 
nane, + 

GIR. 

GIRARE), Cirenire, Cirewndare, Attornia= 
re» Andare attorno, volgerfi , Fatto" Gira» 
so intorno 61, in tin. Colcontinuo 
giri de Cieli ss. in p. Girarfi per lo capo 
26.33. La qual Tetra crà fi grande, che Gai 
ranaotanza miglia ) Vill. 1.3. Ella Girana 
fertanta delle nottre miglia, Vill.i.1z. Cit 
conda, Tenea di Giro . 

GIRAMENTO pesmutarione di (taro difs 
fcil Boccac. Tugli hai con fibito gira» 
Fao rolteturte quelle cole. Filoc. ab. 
n pe 
sino, Nome, Circvito, Ratuolgimenmto è 
Spatio, Am 64104, Era di ciro poco pit » ch'- 
vnmezzo miglio 60.51. Inmalu Giri, © 
voltes Fiam. so LÌ giro dille mura della 
Gittra,Vill,t 3.1, Vilr.144. 
Diciro in ciao, loftr,28, Menare in 
GIRO, 
Notta il carro ftellaro inciro Mena. Perrp. 
131 Volgeregliocchi in Giro. Fian:.3. al 
fin. Tenca l’aoite di ciro più di diecc mi- 
glia villa sa» s : 
gironi di cattello, o di Mora, cito, Cinro, 
liefano il primo ciro delle Mura è e l'alero 
girone con moli Difici e cIue feciono in 
parte cadere) Vill.7, 144.11 cattelloera mol- 
to fontedimeginoni, Villio>. Vil.R. 
$3 
AGGIRARE, Circundate, i 
Noi Accinammoatondo quella ftradas 
Infir. 6, Acciraanno il Pacfe d'Iitala », Vill. 
leso 
agcimarsi, Volgecfì attorno inciro. E per» 
cio indiyerfe Prouincie M’Aggirai , Erefo. 
Pem.inp. 
Faccano vn Tumulto, il qual s’Aggira Seme 
pre inquell’aria, Infer. 3. 
Accma‘raziomescioè (ro + 
Le fenza prima fargrand’Aggirata, Ino 
(420: 
raccirato,Raccolto in giroyCapelli fpartk 
craguiratiy Amiga. Ù 

GIRE, cita, vedi Ire. 

GIRIFA'LCO , vecello , come Falcone, In 
ciitaLco è vecello rapace, magwiore, che'l 
FalconesCrefc. 668, Duc cirifalchi. Filoa 
4% 

GIRO, vedi cirare. 

RIRCFANO: Nome prende Hieronimo 
ancora fi fcriue, e non@eronirno. D*v 

fua Donna vn figlivol’hebbe chidinano fini 
tola» © 
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rolamo 38.2. in p. E più fotto.Deh per Dio 
GIKOLA MO varene , Santo Hieronimo 
parlandodella vera penitentia , dicecofi , 
Palau. 9 1 

GIT. 


GITTARE, lacere,Prosjcere, Gettare ancora 
filegge alcuna volta; ma il primo ordina- 
siamente Ha diuerli fignificari, come fi 
moftra apprelfo. A facttare, ga GITTAR 
pietrel'va verfo l'altro fieramente inco- 
minciarono 34.3.1. Dellafinettra il Gitrò 
fuori.:7.4 1.E doue il Prenze Gitraro Ha- 
ueano ; 1) Girrarono 17.4 1. Per lo vifo 
Girtandoglichi vna lordura se chi vn*àltra 
32.in fin. Fattarecare acqua trefca, colrtare 
gliele nel Vifo 38 3.1. Dehhor e'hauelfero 
effaffagaro, come efli ti Girtaron là, doue 
eridegno de’effer Gittato 79.6.1.Ch'altsi, 
chetu, perebbrezzami vihabbia Girtata 
642.1, Cominciò adafpetare , chele Gio= 
uanigliGitrallero del Pelce 96.1. 1.Appref= 
fo, Prefero Pefce amtai , &eal Famigliarcir= 
tatine, Segue, Cominciatoa prender de’ 
più begli & a cittare fopra la Tauol®. Ap- 
preflo . Egli prendendo di quetti alle Gio» 
uanicortefemente gli cirrava indietro , 
In Mare Girrarono ya Palfcalmo 17.11. 
QuelRoffore ,ch'in altrui ha creduto sit. 
tare fopra di fe l’ha fentiro tornare 10.2.in 
pr Che Gentilezza ti può dunque da lei ef. 

erGITTATA alyolto, orimprouerata non 
gentilezza? Lab, 47. Sopra il letto cittatafi 
Boccone 60. 2. infi. Gictataglifi 2° piedi 
diffe Piangendo 18, in. fi.29, al fi. Le fi cit 

tò dauanti inginocchione 32.2.1.Piangen- 
doglifi Gitto innanzi 6,al fi. Gitrò nelle 
braccia ta. 3.in p.Glifi Gittò conle brac- 
cizaleollo 17.8. Girrati Giù purto!to 77. 
2-2.Che non te ne Gitri tu in Terrar77.6.8, 

Credere fermamente, ch’eda Gicrara vi fi 
folle 64.2.1.lomi ciTrERd in Pozzo 64,3. 
1. Gitrato afofG a guifad'vacane 1,;.1. Lo- 
fepolto Gittato dal Mare hora în qua » hora 
inlàa 14-21. Agitato , Gittargiù 73. 1.1. 
gittare in grembo 23.4 cittouui ilo va 
Pannaccio 5012. 1. Lacoperle, Gitrarfi ade 
dollo. 27. 5.in p. Gittarfi fuori 15.an fi.Vfci- 
re, Gittare avanti, 49.21 fi. clitare a" cani 

quelloch'auanza 57.a.1.Gictar viu14.in. pi 
wendere per vili(imo prezzo» Gittata via 
J’honetta Ja fede promeiTa al Marico.e l’ho- 
nor di quefto Mondo 50, 3. în p. gica viala 
Malinconia, e'l Penficro 18,4.1 Peggio pere 
dutta,che Girtara nel fuoco 7.1.2.Tratto del» 
Ja Padetla, e Gittato nel fuoco ir. infi, Di 
male in Peggio Gittat”vna faua in Bocca al 
Leene 39. 3. 1, Prauetb.Gittar'in vano Pa- 
gole s. in fi, Gittarlofpiri 1.3.3. citrato nek 
Ja via publica » Pet. 2.3.1. Abbindonato è 
Gitrato 1n mezzo la (trada 94-3.2. Lafciato 
Proderelifte , came cofa di nulla , Gictato 
amangiare a' Cani 47. ». 2. Gitta:fi alla 
ftrada, Metrerfi per Difperato. vedi ftrada, 
Gittarfi di Cafa 64. 2.1, Vfcir fuori con pre- 
flezza, Girtarfi giù per le (cale, NA.s. 
Scendere giù precipitofamente s Gitcatafi 
del letto in Terra 66.1.2: Lewatafi infretta, 
GITTARE, Sagttare, Salli, & altre cofe otfen= 
fue, Il Popolo francamente fi renne sdifen- 
dendofi con la Baleftra, e cizrando dalle 
Torri secafe,Vill. 7,13. Segue, Pertemay 
chenongli rss. Girrato dalle cafe è Git- 
tandoui dentro con molti difici, Vill.7. 21. 
Vill. 11.37. Alorrtare dvn Baleftro. Vill. 
1 1.76, Al Tiro. Gittara, nome Jafus Trare 
ra. VicinoalJato forfè vna Gittara d’vna 
pietra è 17.112. Quantoil neftro Arco fi 
può vna citta diîtendere, Am. 8a. Tra- 
gatto, e Tragino, Trapaifamento, varco è 
€he dal quarto al quinto argine è Traget» 
toylnfer.t9. 
E comk in fi poca hora , 
Da fera a'mane ha fatto il fol Tragiuo . Ine 
fer.s4. 


GIV. 


GIV. 

GV, civso, Contrario di fu, Sufa, Desr/um , 
Ordinariamente fitruoua feritto fenza Ac 
cento fuorche incompofitione, Gv del 
luogo, doueerailtiraron .11.2. inp.Ri- 
trouandofi adunque la Grv nel chialffetto 
15.3. ». E più innanzi . Che picchia la civ? 
E più abaffo. Chi è la Giv? LeGav mano 
dato l’altro pie Giv 44.1. 1. locredo , ch'e 
gli Gaciv nella Corre 66.1.2. Scendere civ 
dall’auello 79.5-1. Viltimento di lino fote 
tiliffimo dalla cintura in fu itrettiflimo » € 
Daindi Incivlargo96.2,1. Alla IN Giv. 
L'acqua è purcoria alla in Giv 26, 3. 1. La 
cofa è andata , come doueda, Tutte l’acque 
corron aLca’no:v 60,1.2, Calatfi GIV.15.4.1. 
Difcender civ 15.4,1+ Mandar civ 76.2.2, 
Inghiorrire. Polti civ lor Tauolazzi1s. 4.1» 
Depoltiin Terra. Pofta civ fa Paura 13.2.1, 
Sprezzata, cacciata. Polta civ l’Alterezza 
92. 1. io fi Por civ l'Amore 100.4ivp.Po- 
ic Giv l’oftinatagrauezza 29.al fin, Pofe il 
Capo Givse mori.Pall.1 13. Lo Giv vedi qui 
fopra Alla in Gv. 
agiv. Io non fo, che mitegno,che io non 
vegna La civ, edeatene cante è &c, 15-4.1, 


Equiui più innanzi. Etegli saciy fi lauatle. + 


LagGiv' feritto turta vna parola coll’Accen 
ro grane in fi.Vn giorno , dietro mangiare 
Laggiv venutone,g 1.2. in p. Li quali ta ° 
giu nella piazza hai condennati » che arci 
fieno,46. 1n fi, È 
uvaciv. Le vir pioya civ dipartitefi, 
8.1. 
Perdar oyaaivadognialto Intelletto. Al- 
cun fegno di quellas®ec. Canz, della 30. io 
quefte cofe di Quagiu, Conuiu.24. e 26. 
ovagciv' Meller Lambertaccio, e Quaggiù 
tutto folo,60,1.2, Infin Quaggiù venne a 
fcularliz77. 3. in pi 
Giv'so. Se n'ando quindi stvsa. 15.3. 1. Co” 
fuoi compagni difcefe Giufo è 47.aGiufo 
in Terra.Per.p.3.12. 
Lagcivso. Tu puoi leggiermente andar Lac» 
G1ivso,67.3. 1.Crcertusch'io fotferili,ch'e» 
gliftedle Laggiulo ad agghiacciare 77.2.2. 
svysvsosvedia’ luoghi loro. 

GIV'BBA,vefte lunga, In vna Givasa , di zen- 
dado verde rimale, 27. 6.3. Tre ciubbe di 
zendado , 29. 3.dn p. Spogliato in ciubba , 
Vill.4.140.Fiam.g6. 
GIVBBETTO,GIVBSONE, Therax, Lo fece fpo» 
gliar'in Giubberro. Mar.6.62;gIvonerti di 
zendado » Vill. 10.154. Graui di Jor'armi, e 
Giubboni Ma1.74 

GIVBILE O. General Perdono di Peccati . 
Era appretlogli Hebreiogni Anno Quin- 
quagefimo , ucl quale s'afolueuano i Debi- 
tori d'ogni obligarioue ye giavezza. E Not 
chriftiani habbiamo l'Anno del civato 
con plenaria Remiffione de’ Peccati. La 
qual voce è derivata dalla parola Ioset, che 
in Hebrea fignifica libertà, Papa Clemen- 
te Selto ricerdindoli, che Papa Bonitàcio, 
Octauo hauca ritrovato, che'l Givaieo è 
cioè di cento anni in cento annischi anidalle 
aRomaconfello, e penruto de'fuoi pecca» 
ti,e vifitalle per 15, di la Chiefa di San Pie- 
rose di San Paolo,glicra perdonata Colpa, 
epena, durando per vn'anno detto Perdo- 
no; ordinò, che" detto Giubileo, e Perdo» 
no folle di cinquanta anni in ciaquanta. an- 
ni. Ritrahendo per l'autorità della facra 
Sc.ittura,che di ciaquze anni in cinquan» 
soanni fi celebrava il Giubileodi Figlioli 
d'Ifraci Vil.12-10.Matr.1,39, 

GIVCARE, Giuocatore Giuoco. 
civocoLa‘RE,vedi Giuoco , 

GIVDA. Nome proprio, crvpa traditore. Pat, 
$3.164. 

GIVDAYCO,vedi la parola fequente + 

GIVDE'O. Nome Soft. & Adiert. Ilcrvpro 
monrò à cauallo , 2.3. 1, appreflo ».11 Giu» 
deo rifpondeua s che &ec. E quiui fopra . Fu 
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da’i fuoi Giudei honoreuolmente riceuuto 
Con wnricchilfimo huomo Giudeo , 2.1.4" 
Epiù innanzi . Io mi rimarro Giudeo co” 
m'io mi ono,g1vbto io fentimento di Per. 
fidi: Inigui, (enza fede fi legge 10 vo fonet 
todi Civo. 
E voi che fiere ver me fi civpEta 
Che non credete il mio dir fenzo pruova . 
Cin.Son13» 
Givpaico, Gli errori della fede giudaica. 2. 
2.2. Nellalegge Giudaica, 2,1.2, Giudaico 
Popolo. Fil.453, 
GIVDICARE.Penfare,Eltimare » Dar Giudi- 
cio fententiare, Scnucfiin principio con 
lasc, ccofì l'altre fue voci. Alcuna volta 
però fi è fcritto fenza las G, A quella hora 
+ Giudico, douerfi » le feguenti giornate in- 
cominciare, 10. 1.2, Quello, che l’animeti 
GIVDICA» 23.3. alfi.Sevwoi Giudicate ho» 
nello, che, 100» 3.2. Eglicludicaua » le die 
ine cole eilere di più rerenza degne, che 
le mondane » 41.2, 1. Sauiflimo Giudicaro= 
no Gualcicri.100.6,1, Nonch'altri. ma ci» 
lieno » & Hippocratt Haurian Giudicate 
faniffimo.l.2,4.3. in p. lo GIVDICHEREI otti» 
mamente fatto , che. P. 2,2. Meco medefi, 
mociudicai, che. Labu,7.c1vpicare in fene 
rimento di fopraftare. I Re s’aflertò ad voa 
Tauola,la quale peraltezza Giudicaua l'a). 
tte. FiLog.GIudicate contorta, bilancia.Fil, 
380. Giudicar Diritto. Matt.9,103,.GIVDICA= 
re non lecoudo Raggione, ma fecondo Sen. 
fo . Conuin.4. ciudicare fe medefimo col 
Giudicio della Penitentia: accioche Iddio 
no’! Gindichi conla fua feucra , & afpra 
Giultitia.Pallg.in p.17.a1 fi. e 19. Giudica» 
re fecondo la veduta.Conu.4. 
aivpicare in Teltamento: lafciare, legare 4 
Fece Teftamento : intra l'altre cofe ctvoie 
cò fuo cavallo, e fucarmi a° Poveri N. A, 
18. Gindicato al fuoco , 33+3.2. Sententiato 
adeffere arlo è Giudicato a morte, 27. 5.1. 
Condennato nella vita ludicare » Perche io 
ludico, molti meglio effere quella donare , 
£he.9gz.p.r. 
accivbica‘re. Sentenziare è e Giudicare in 
favore , voce La. Jlquale fi dicea , ch'ha- 
nuca Aggiudicata , 0, ch'era per Acciybica» 
xe Romenaal Conte Bandino, Matt.$.7. 
Pregiudicire « vedi al luo ordine. 
sorragivocare» Prendi la più alta parre del 
campo: accioche andando verto lui, prima 
i Tuir. pantani tu fia da lui Sopragiu» 
dicato,Fil.413. 
mivpIcE » 2edex, Nel colpetto di tanto civpte 
ce» 1.in p. Il ciudice del Podeftà, 1.3.1. Ap- 
prefo. DicheiL GIvpice turbato . E più in- 
nanzi. Domandandolo il giudice , fe ciò 
fuffe vero . Segue Diffe il Giudice, quefto 
mi piace» civpice civile, ò ecclefiattico + 
Paffau, 151. ciufto Giudice . 18. 1 a. Laber. 
2.2. Che giufti Giodici fieno alla mia que» 
1cla,69.2.Giulto Giudice, enon Impetuofo. 
Lett. 12.».Givoics Delegato Vill.12.41.Le- 
gttimo Giudice . Palau. 104. Meller lo 
GIVDICEY 20. 1.2-37.In fi. Rigido Giudice 
gurinp, 
sivorcio, Etalcuna volta rvpicio fi legge . 
Ha più fignificati. Eltimatione, opinione 
parere fenrentia giudiciale : & il Tribunale 
della Ragione, Si fuole feriuere Giudicio » 
e non Giudicio + 
A mio GIVDITI033 3. in p. Amie parere. P.:. 
in p.77.2.inp. Aperti, e vifibili Giudicij 
Idgioinoltro, Perla Ira, Vil.6, 25. Segni, 
afpro, e Duro giud:io haurà da foftenere, 
Pailau. 8. Condannatione, Sententia, Buog 
Giudicio Intiero , Petr.}.1.201+Senno,Pru- 
denta . Capere nel ludicio. Nel mio Inci- 
cio non capc; 89, inp.Chiamato in Giudi- 
cioy77.2.1np. Citato a ragione, Dar Give 
dicio. Giudicare, vedi Ragionare, Di de] 
Giudicio. Pallau.38. 1) finale civpIciO wi.» 
nerfale., Diuio civpitio . Pallau-:s, Alt 
Tesi 
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Teiti hanno Grvormio » Duro Giudicio, Paf- 


{31.8,Far Giudicio.Iddio ;se fece gran Giu» , 


ditio. Vil. s.5. Gran LUimoftratione » Fù 
Giudicio di Dio » cat Vil, 7. 95. Giudicio 
di Dio, òde gli Huomini, 1.1. infi.Il Pa» 
rere, e Givpicio di Dio Ordinatiohie, e wo- 
Jontà Divina. Senoo humano, ne forgadi 
cente non ha riparo al Giudicio di Dio + 
Vil.7.75. Givpicio delle pai edeglioc. 
chi . Credere a) ciudicio delle parole » e de 
gliocchì, 31.3 2, Giudicio del ferro caldo, 


i Batau, 114. Pruova se l’usgarione d'Inno- 


centio, che fi collumaua anticamente di far 
re di delitto occulto » 0 per vehemente fu- 
fpizione, Perferram cadintis lamina,ciV= 
picto Jnperfetto. Cenu.4 ciudicio proprio 
di fe fteffo non e buono; peroche la propria 
carità n'ingamna , onde auuiene , che ciaf- 
uno ha nel fso Giudicio le Mifure del fab 
fo Mercatante, che vende con l’vna,e come 
pera con i*Alkra. Conu 3. giufto Giudicio » 
ade tutto folle Giulto ciudicio , fu tenu» 
togran danno. Vill. 8.48. Indefcrero Giù» 
dicio. Fiam.53.Lteue è © non fermo Givpie 
cio. Mar. 8,1, Parere di poca autorità, Mo- 
ftrarne Dio Giudicio + Vil.6.25. Qeculto 
Giudicio di Dio, 13. in p. Paflau.44-Per Di. 
nin Givpjcio è Iddio permife vendeta. Vill, 
6.67. Perfetti Giudicij , Per. p. 1. 63. Per 
Giulto Giudicio di Dio, Palau. 43. Per via 
digivicio , Vill.7.29. Propio Giuditio » 
10. 2.1. Saldo Giudicio. Mirar con faldo 
Givpicio Petr.p.3.11.Secondo il!Giudicio di 
Pett.2.7:2. Secondo il mio Giudicio, 14.in 
P.94. 3. Soguire Il fuo proprio Giudicio + 
20.3,ì. Se won m'inganna il mio Giudi» 
cio. Lab: 46.3. Softenere afpro, c dure 
Givpicio, Pallau. 8. Stam al Giv picIO. 


LA. 6 . 
Pit Modo Giudiciale . Palliu. 104 
Sedia Giudiciale: Pall9. 
GIVEFRE'DI. Nome i0 16,2: 
GIVGGIOLO, voce trifîllaba . Arbore, che 


t eome di Noccinolo , di Giug- 
iufi e di Meli. Cref. 11.347. Colgonfi Je 
Eciangiole meltermpo della Vendemmia . 
Crebsso, ; 
GIVIGNERE.E Giungere + Ma il primo più 
yfato. Hadoppia fignificatione Artiua » € 
Neutra, Nella prima vale Pigliare, e co 
gliere alcuno all’impronifo, e con Pugne: 
se infieme: e dopo fehail Cafo Quarto » 
Nell’alra fignifica Arrivare » Perutnise » 
es'accompagna con gli. Auuerbi locali.Le 
fue. voci. Giungo Giugnis Giugne, ciu- 
niamo, Giugnere, Giungono » ciunfi » 
iunto è Giunfero, Giugnerò , Giunge- 
rò, vedi al Trart I. Derivati, Giunta ; 
Giuntura , Giugnimento . I compotti » 
Aggiugnere ,Congiugnere, Difgiugnere » 
Ingiugnere, Raggiugnere, Soggiugneres 
Sopragiugnere. Non poterono fi tolto fug= 
gir, che Paganino non Givovnesse Quella, 
20, 1-2. Doue le civaneANo le mordeano è 
43, 1. Al fi. Toil Giugnerò altrove è 66. a) 
fin. 11 coglierà . Il Gelofe itette molte not 
ti, pes volefe Giugnere il Prete all'entrata, 
65. 3. i. Egliaki di, non credere, che Noi 
ripoliamo,ma Giungola in altri luoghi,,48» 
* 2.1. Dove fuggirai ui, ch'io non ti feguiti, 
e non ti Giunga, Ham, 3. Hora fe*Giunto. 
Fil. 217. re 
B'lbel Paefes e'lluogo, ou'io fui crva- 


To. 

Da due begli occhi , che legato m'hanno + 
Pet. p. 1.47. 

Chi potrebbe eftimare, &c. 

E'ch'io douefli Givawea la mia Facia , 

Li doue l'accoftai .Canz.della 80. Congiu 
pnere » sci 
Mercede , amor» a man Givwte), ti chiamo. 


GIV. 
Lenz della 97, spia 
Se nella fine della fua decottione li ciunge- 
si polueredi Ruta, ge, Cr.437" 
civntovi cern» & olio, Crel.4>8. Giunfe= 
ro ilRè d’Vogheria in Furli. vil.12,107- 
Givonere. Peruenize, Arrivare ad vn ]uo» 
go. Ecco Giugner nello, 85. infi. lo Tri- 
uigi ciunfero tre noftri Cittedini; 13. inp. 
Via Fante Giunle alla Porta, 12 2.1.Prim3, 
che a Monaco ciugnefferoy30,2.in p, ciun= 
» go teftè qui . 27.2. in fi, Il quale per Giue 
guertolto s'era affretcaro di cavalcare 74. 
In fi La Pietra ciugnendo nell’acqna , fece 
vn grandillimo romore , 642.1. Cofi GIVe 
conssse egli telte nelle Reni di Calandiino » 
73+2.2. Facendo vifta di Giugnere pur'all’ 
hora, 73-3-1. GIvncoteltè qui , 27.22. fe- 
gue . Come dille la Donna, fe di Coftan, 
tinopoli fe'se Giugni pur teltè qui» fai,&c. 
Come io civxsi per mia difawentura in que. 
fta Terra 3 11, al fi. AI Palagio Giunte 60,al 
fi. Laou'o fonciumto,96,2.2. 
GIVGNERE» in fignificaro di Auuenire, Ne 
diquello , che quando tempo farà mi dee 
Giugnere , cioè la Morte,d’haueme penfie» 
10. Flam.24, 
givonimento » Percongiugnimento fi | 
5 yna volta nell’Am. Hausà dilettevole 
igrimento. Am,80.in fi. 
civnta.Nome foftant, Asriuo Ingrello, 4e- 
ceffus Admentus.E fi truova congiunto fpef 
foconlafpeffoconla particella è Prima . 
Veggendo» chenella Prima civnra al- 
tromale non le haueua fatto , chedi pa- 
sole» $0.3.2. Potefi nella Prima Giva* 
TA a federe. P.2.7. 1. Alquato nella Pri. 
mi GivnTA fi marauigliarono, 63+3.al 
LA 
Giwura . Correlatino di Derrata, cioè 1» 
Accrefcimento, e fopm più che fi aggiugne 
alla cofa com antarium Corolla» 
rimm. Saluo fe ionon voleffi a queta mal« 
uagia Derrata fare vna mala GivxTA, 40,0 
p. Haucafi vn’ocaa denzio, &vn Papera 
Giunta, 7 3.1.1. Veggendo quelto a GivntA 
degli altri fuoi mali , 77. iu. fi. Per Giunta 
de gli altri mici danni. Fiam.29. Per Giune 
tadi detti mali, Matt. 11,17, 
GIVNTYRE» cioè di Membta,. drsieuli L'Ac= 
re formemente rifcaldato apre le giumtuse è 
& allarga Crefc.a. Cellar il difcorrimen- 
to delle fuperflità alle Giunture. Crefcem 
172. 434» Givnrvre delle Membra Purgat, 
29 
accivonere. Ha doppio fentimento ; che 
alcuna volta vale quanto il fuo femplice 
cioè Peruenire , & Arrivare , accompagna» 
tocol Terzo, ò Quarto Cafo: ralnolta fis 
guifica Accrefegre , Aumentare, € con- 
giugnete infieme. Quando accivexeRò io 
ma; alla Liberalità delle grancofe di Na- 
tan 2 93.12. Acqua del quale loro infino al 
penso Aggiugneua, 96.3. 1. Ilfondo loro 
infino a mezza Gamba gli Aggiognena , 75. 
1.1.La venderta dee ttapaiar i ela: ques 
flo non vi acciveneRà,77.6, 2» Forfesanzi 
fenza forfe infino a] Bellico le Aggiugne- 
riano Lab.33.3. Nt in fenno potci’Aggiu- 
gnere a Febo,oe in richezze a Giunone, Fia, 
13, înp. Il Porconvon Aggiugne alla brue= 
tezza loro. Laber. 17.3. Lo Cavallo perla 
tame Aggiunfe con la bocca a quelta Vital. 
ba, perrodergela, NA. 52. 
Anzi ch'il giomo gii vicia n’Accivana 
Petr.p.3.7. 
Ascivonere. Accrefcere, contrario di Me- 
nomare. E per confeguente Aggiugnere , e 
Menomare poffare » 10,3, in lp Tofra le 
bianche Colombe Accivene più di bellaz= 
ga vnnero Corbo, so.inp. Efopra quelti 
Accivewenno certi punti della Lun2,20.1.2. 
Et vna malinconia fopra l’altra Aggingnen- 
dofi . 97. 1, Aggiupnerò alle dette vna mia 
Nouclia, 13.1n pi 16. g.infiv18.3, 2.40.8, 
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accivanere, Mertere infieme pigliare in 
compagnia , Accoppiare » Jugnendo 
le cole vecchie conle prime. , 39. Pere 
cheil Lauorio era molto; feco accivnseRO 
Ne]lo,85. inp. Lì s'agcivnsero co'Fioren= 
tini. Vil. 6.30. Accioche s fe Armata fi fa- 
celle a Napoli non fi porefle aggiugnere 
conquella di Branditio.Vill,7.116» 
AGGIGVNITRICE,Let.14. = 
accivata . Nome» Giunta Accrefcimens 
to, E peraccivata » da millenotofi pen- 
eri angolciara » 77.81. Per Aggionta » il 
ole fitruosò allediato. Vill.1t.3.11.87.1. 
Do. 
CONGIVGNERE + Accompagnare è ACcOp- 
piare, Strignere infieme » e pertraslarione 
fi è pofto in fignificato di Marirare. Et ha 
doppo feil Cafo Terzo , è l'vitimo con la 
puucella Con. E loro, li qualiamor viut 
nor hauea potuto Congiugnere, La Morte 
Congiunfe coninfeparabile compagnia » 
48. i0fi. Infiemea' piaceri cbmuni fi Con- 
giunfero, 37.1.2. Lamia Anima fi conciu- 
enzRa'‘con quella, 3 1.4.1. Si conuenivano 
travoi, eme Congiugnere i Pianeti,zo. 3+ 
1. QuelPeccarocominifi , il qual fempre 
fecotienela Giouinezea Congiunto, 16.4» 
1, Era la Camera di Titoa quelladi Gifip= 
Po cONGIVNTA » 98. 3.2» Lafecehezza del 
Tempo Congiunta al woppo humore del 
Campo. Cref.92, Congiugnerfiamoroda» 
mente, Filoc 43.1. a 
congivenere Maritare. Non poco marani= 
liandofi, quale fpiravione potetle e ltere 
La s che Currado haue.ie a tanta benigni» 
ti reccato , che Giannotto hauelfe con lei 
Congiunto, 16.2, in fi. Furono cagione di 
Congiugnermi ad altri. Am.90, 
concivonimento, Congiunticue. Abbrac- 
ciamento. Moftraua l’huomo , ela Don- 
fadoverfiaflenere dafi fati Congiugni» 
meotizz0. 1.2, Ne'quali primi Congiugni= 
menti , 29.3.1.Bcofifurtiuamente i loro 
Congiugnimenti continuando, 36. 1.2. Non 
come, Amantesma come Marito i fuoi cone 
iugnimenti cercai, 93.s-2.i0p. Amorofi 
‘ongiugnimenti.Am.40. Canale Congiu- 
gnimento, Filoc-117. sia 
conoivanmtaice, Giunone de"noltri Maeri=s 
monij Congiugnitrice Am, 36. Congiun- 
to. Nome parente,Cen/anguinems, L'Ama- 
re lagrime de*uoj Congiunti » Petr. 2.3.2, 
Con alcun fuo Congiunto . Laber.33. Per 
confanguinità Congiunta. P. 2. 6. 1. cone 
eivnte Parenti. P.2.6.2.Le più Congiunre 
Parenai,94.2.in p. O per Amiltà » è per Vin 
cianza, è per Parentido Congiunte.P.2, 
de : 
conorvivne delleCorazze. Vill. 7.144, Le 
Congiuntute delle Piaftre.Matr, 10,09, 
piscivanzae.Contario di Congiugnere, Lat, 
desungere, Separare + Le citculare ciglia» 
te ciglia eltremef, c Difgiunte riguarda È 
AM. 19. Perche fon molto Dilgiunte dalla 
Dobiltà, Conniu so. 
Ethor per Morte fon fparfe sc Difgiurme. 
Petr. p.3.19. 
Oil Difgiunto dall'altro Crefcente, 
505» 
inciv'entre.Comandares Imporres Lat. 7mig= 
gere. Quando Ja Reina Ingiunle a Filoftra= 
tosche novellae,s7.in p.lot'Ingiungo per 
penitentia,che tu m'afpetti.Pals. 83, Com» 
piendo le Penitentia Ingiunta.Pafs.>o, x 
RaccIvoniRE.Acerefcere. dAdere . La quale 
più ficura fatta è ce più fieraaldato morfo 
Raggiunfe l'iniqua Bocca-Fiam. 2. 2, Mor. 
fedi nuovo, Raggiugnere. Artiuare è wno 
che fugga. 
Magia; ti Raccivastio mentre fuggiui.Per, 
p.1.70» AE: a 
RiconcivnceRE. Riftrignere Congiugnere 
di nuovo, comeda meil diuidelli $ con 
Ania 
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mecoilRicongiugni.Fiam.<s.A coltei ma: 
Je da me conolciuta fui Ricongiunto,Laber. 
26.2. cioé in Matrimonio. Con alcun fuo 
Congiuntocon più itretto Parentado fi Ri- 
congiunfe. L3b.33. ' 
socarv'eniRe. Aggiugnere parole alle già 
dette. Oltre a quefto socetvuseao : Monna 
Tella,che ha? 73.3. 1.Poi Soggiunga il Pre» 
te, Isera, Abfoluo te. Pal. aria 
cuni Soggiungono Paffio Domini noftri le 
cd Chritti,&c.E poi Soggiugnese dice Pale 
NI 

sorracivenere. Arriuare improvifo , ina- 
fpettatamente.Vale ancora Aggiugnere.Car 
mulare. Cogliere all'improuifo a Sopras 
giunfe colui , che era andato in Cicilia, 16, 
alfi. Sopragiuntoui il Duca, 17.41. Alla 
quale perche compiuta falle , volle Dome= 
nedio Sopragiugnere le liete Nouelle del- 
Ja vita , e del buono ftatod'Arrigherto 16, 
al fin, Poiche quefta hora v'ha qui Sopra 
giunti y io v'albergherò volentieri, 86.3.1. 
Se prima da morte nonfiamo Sopragiunti . 
Pet.p. 2.6.2, 

GIV'LIA. Nome proprio. Lett. 10.3. 

GIVLIA‘NO.Nome proprio,37-inp. 

GIV'LIO. Nome proprio.Sitruowa fcritto an- 
cora lviio. Meffer giulio d'afcifi. Vil 13,3, 
MefTer Giulio d’A fcefi chiamato Conferua» 
dote.Vil. 12.8 Hebbe due figliuoli, l'yno fu 
chiamato fulio , ande nacque la Progenie 
de’ivtu. Vill. 1.24. Giulio Celare . Lett, 13. 
Cheduemo ancora del valente GivLIO . 
Celare, Vill. 12.43. IvLio Celare,Vil 
1.34. 

GIVLI'vO,voce Prouenz. Allegro, Lieto. Di 
che voi cutra Giuliua viurete, 18,4.3.I Cauar 
Jieri Giulivi,e cai. N.A.64. 

Che tempo freddo,caldo,fecco , e verde Mi 
viencivLivo. Incerr.Seft.1. | 

GIVLLARRE. Buffone a vedi Giuocosalla p: 
ola cincare. 

GIVME’NTB.aivmenti. Cauallese Cavalli da 
Soma /umaenzum » Quando andava 2 corte 
rele Giymente, 31,2+2. Lo iterco delle Ca. 
presdelle Pecore» e de* Giumenti. Crefcen, 


Fs: 

GIYVNCO, voce di due fillabe | Herba, Zun- 
€13 dalla quale fi formano i verbi ciuncare, 
& Iugiuncare. Ilgiunco fortile a il faliga= 
Itroye la Canna . Cief. 17. Comincia a tre» 
mare come debil Giunco commo:to da foa» 
ui Aure. Am/124.Ogni cola di Fiori piena, 
edi Giunchi Giuncata.l. 2.7.1. Coperta, € 
fiorita diciunchi. 

OQcafetta, o (pelunca + 
Di verdi fiori Incivnca. P.p'1,Canz. 4, 


GIVNGERE, 
H vedi Giugnere. 


GIVNTA. 

GIVNTVRE. 

GIVOCO;voce Biffillaba |, Zudus. La Profa . 
ha Giuoco fcritto con la, us il Verfo vfa Gi- 
noco,e cioco,t fecondo il fuo bifogno , ma 
Je voci derinatiue i cotuma fcriuerle fenza 
la prima, è, dicendofi Giucare, ciucatores 
Giucolare, Etaleiuoco ternatofi è 84. s.t, 
Non volea recare il Giuoco vinto a parrito» 
Vi.13. 95. Pernontecate il Giuoco vintoa 
patito. VI. 7.27. Non intendo il ciuoco vin- 
tametcere a partito. Marr, 11.97. GIUOCO + 
Scherzo. Il giuoco da beffe auvenne col Vee 
ra.Vil.$.s0, 

Non è Giuoco vno Scoglioin mezzo l'on» 
de. P.p.1.Canz.11, Come la donna vdi que» 
fto none parue Giuoco, 84.3. 2. cioé cola 
da beffe . 

Da voi fola procedese parui orvoco. Pet, p. 
1.193, 

Far Giuoco. Io le farò oivoco, che 85-2.1 8 
al fin. ali tarò fcherzo » che Per fare va mal 
Givoco all’yno, & all’alro 65. 2.53. 
2.1. 

Seco il Figlio , c'1 Nepote, 2 cui fu’ giuoco 
Fatto dele due fpofc. Petr. p. 3.9. Stettea 


GIV. 


vedere ache il ciuoco douefferiufcire, 18, 
1.1» Doue la cofa hauelTe a terminare. Il ci- 
uocole incominciò a piacere, 10,2. 2. Non 
è pari il ciuoco . Pet. p. 1.205. Parlando a 
giuoco. Infer.39.a cabbo, e da Beffe. Pren. 
derein ciuoco.P, p.1+Canz.12. Reputa- 
repercivoco, $9,2.2. Tenercagivo= 
co. 
a deggio io tener la Morte a gioco. Cin, 
(Om. 1 5. 
givea'RE, e non ciuocare , ne giocare fi feri- 
ue :Lafciando la, oyintutte Je fue voci ec- 
cetto che nelle feguenti, cioe. giuoco è GI- 
uochi, cinoca , ciuocano. Imper. Givochi » 
giuochino » Fututo del Difiderar, civochi » 
GIVOCRINO;, È il fimigliante nel Su 
bionr, a 
eivcare a Scacchi. P. della a1.in fi. Egli ciu- 
cauases’inebriaua alcuna volta, 84. 1. 1. E 
quiui più innanzi + Havendo ciucata ogni 
cofa. Cecco Giuocaogni fua cola, 84. nel 
Tit. Non che i) Fortarrigo i denari dell’An- 
iullieri havelfe Giuocati:ma 84 1.3.Segue. 
‘on folamente m'hai ciucato , e rubato il 
mio, ma, E più innanzi. Hauendo prima 
ogni fua cofa Givca ra. Non civcanpo 
ma Nouellando. P. 3.8.1. ciucare a Mente, 
vedi Scacchi. Darfi a Giucare,P. della 21.in 
fi.Metterfia Giucare, 67,123 GIVCARE è 
Scherzare, Morteggiare » civcanposi con 
Joro » dicca delle lue Valenti è Matt. 7. 
94 
civeatòrse Mettitore di Dadi eta folenne 
1.3.2.in p, Taverniere ciucatore,Mafnadie- 
re. Pall:134. 
Givoora res civura re Bulfone, B:ffirdo + 
Irrifor, Seurra, Que'che mi domanti è 
giucolare,& in cuore di giullare non dilecia 
dere Signoria di Cittade + N. A.4 al fi.Giv= 
corari » 8 huomini di Corte, Vill,6.47.Ve» 
ftirfiaguifa di ciucolari Laber. 32. Molti 
ceotilì hnomini di Corte ciuocolari. Vil.7. 
ss. 
Givura'ar. Romanzieri, e Buffoni. Paf.310. 
All’hora il Giullare rifpofe. N. A. 4in p.Il 
Cavaliere prefe î Marchi, e donolli al Giul- 
lare, N A.4.1 
GIVPPITER . Saturno, e Mars, NA- 29. 
Gioue, 
GIVRA‘RE. Affermare, ò Promettere con 
iuramento , Lerare, Loti ivan, per quel 
falute, chetu donata m'har, che a 19.3. 
infi. giuro a Dio, fe voglia me ne ventffeydi 
rei le cornasfe tu hauefli cento occhi:65+ 
nfi.ciuroa Dio sche mai nonne ne tarai 
piùniuna, 73. 2.3. Molte cofe fimilmente 
ciurano,& impromettano + Fiam. 37. GIV- 
RAGLI di mai non dirlo, 26.2. Prima comin» 
cid a pregare,e posa ciarares 24.21. loha= 
bea Givrato di matyne per mo, ne per altri 
dad’operarla » 77- 4.3. Tante quiltioni vin» 
cena a quante a giurare di dire i lvero fopra 
Ja fua fedeera chiamato, 1,21. aivaà nell’- 
anima del tetto Rèdi Francia . Matt. 7.2 
Promife.In fu li fanti Guangeli giurò . Matt. 
9.105. Può falnamente civaare che. Patfau 
151 Conbuona confcientia,ciurare fedeltà. 
Vilba.1t 
Givrane » Giurarfi , Congiurarfi , far Le- 
ga . Fecero Pulture » e Leghe a Givra- 
ro infieme certi Buroni , N. A. 7. Diciot» 
todilorofiGivaa ao infieime » Matt. 9. 
61.78, 
Amorynatura, e la bell'alma vmiles 
One ogni alta virtute alberga, e regna 
Conta me fon Givaari Perr p.1. 152- Giv» 
raseconfpiratione» Vilì.8.94. Congiura ; 
Lega.Feciono civrase Lega con orrotomu= 
ni vicini. Vill 57. Givras &rordine di certi 
Grandi Tofcani.Vill.a,15. 
GivaaMmENTO» voce Lar.Promellayob- 
ligatione » Affermatione fatta con giura» 
mento Luramensum. Contrali Giv ka. 
MENTI della lorcompagnia . Matr.;.70, 
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Afoluer:i fudditi dal Givramento . Matt. 
11.41. cioè dell’obligarione del Valallag= 
gio.Corporale Givaamento alle fante Iddio 
Vangele,Vill.12.113.T'a@is Emangeljs-EMfe- 
rein Lega,e ciuramento.Mats,s.4s. in Lega 
Giura'a. Fatto il Givramento fi vettirono 
d’vn’AfGfa- Matt.3.83. Fermare con clutà» 
mento 70.13,Stabilire con promiffione giu. 
rata, Givramento alle fante Iddio Vangele. 
Vill.43.113-Solenne Giuramento, Givra» 
RvMENTI de’ Giovani fono Arta di futuro 
inganno, Fiam.37.Rictuere Giuramento . 
Vifi.aza 13.Promifion giurata » 
Givaatòre Huomo facile a giurare,ò che 
giura pei infamatore, non Giurato. 
re Pal.135. 
Conoivranz, congiura, vedi all'ordine del- 
l'alfabeto. 
sconcivRare, Obeffari, Pregare (trettamente 
scongiurare è ancora inuocare i demonij y è 
fare incaneefinsi, Quando Anichinofi fenti 
scoNngivRare s Perquantobentumi vogli » 
mandò fuori vn troppo maggior fofpiro » 
67.3.1.Voim’auete fcongiurato per perfo- 
na, che nonofo di negarcola è che mi do» 
mandate.16.2al fi.Apprello . 6 
o ntodiffe, tanto pregò, tanto sconcivad, 
che. 
L'vno mi fà racer l'altro (congiura. 
Ch'io dica. Purg.2 1 
To vi scuxcivao,che non l’afcoltiare, 
Dan.Son.2.Inuocaresesconcrarara i Demo. 
ni. Pail.347. 
Scoxcivro. Nome.Incantefimo, Inuocatione 
di Demoni . Sifè alcun patto efprello,ò ta- 
cito co Demoni,quando per Inuocatione, ò 
per lo sconcivao il Demonio fi chiama a 
riipondere » ofarealcuna cola s alla quale 
quel Follertofpelfe volte moftra d’effere 
cottretto,per l'Inuocatione » ò per Jo fcon* 
giuro Pafl.335.Pallau,34x. . 
Sreercivrare.Giurare 1) fallo, Periwrare.Ac- 
ciochegli altri di fpergiurarti habbino tes 
menza , Fiam. 40, Quali Dijgiuralti su è 
glisriacivaati date,Fiam.40, © {pergiura» 
to Gione.Fia.39.Vinti d’Auaritta fi sseraive 
RAVANO Matt.7.4. 
Per cui Amor fouente fi sercivaa.Dan.Son, 


10. 

GIVRIDITIO'NE. Iurifditione , &cin al 
cuni Telti Givripirtione conla, tt, duppli= 
cata.Voce Lar./mrifdietio. Autorità, Domie 
nio, Gouerno » Podettà » Territorio . Ben- 
che fotto la fua cuftodia ; e ciaridirione la- 
fciate folfero , 18. 1,2, Poche Cafe ha per 
lo Mondo,nelle quali ella noo habbia alcu- 
NIGIVRIDITIONE; 79. 4» in fi. Laecclefialtica 
Podettà , eciuridinione + Pall 106, Che 
hubbia Podeita , ecivaiDITTIONE fopra co- 
lui. Pall 1=1.Occuparono afai delle ciure» 
dittioni del Reame, Marr. 8, 100, Dando 
loro ordinarie ivnispitionise Podetta, Paf 


{20.93. 

Sottomertendofi a fua ivaiprrrione ogni 
Nobile di Contado. Vil.4.35.Tenne Roma 
fotro laiuridirtione dell’Imperio tutto 1” 
Voiuerfo Mondo.Vill. 1.39. 

GIVRISTA.Cota di leggi:appartenene a kg 
gi.Voce tratta dalla parola Lat./ws, inquel 
Concilio fi dichiarò » che Papa Bonifacio 
era itato Cattolico, per più Ragioni civar 
ste allegare dinanzi al Rè.Vill.9,2r. 

GIVSEPPE.Nome propriosaltrimenti lofefo. 
Che civser di Giacobbo hebbe fcienza. Sal. 
Don.Son.i. 

GIV'SO;vedi Giu. 

GIVSTIFICA‘RE » vedi alla Parola feguen» 

e. 

GIVSTITIA. Zas/affitia, Scriue fi. in 
principioconla, g, ecofi l'akre fue vo- 
ci : ancorache alle volte fi fia ferito fenza 
civstitia è vna virtù , che viene la Bilancia 
vgualese dirita» Pall.6, Hora è quefto della 
iultitua delRe?96.3,>,Senza ciuftitia niug 

N Regno 
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Regna dura.Filoc.....Per farrilucere la aru» 
STITIA è N, A. 19% Le troppo Tndrgiare Giu: 
ftiriemolte volte fono da pietà impedire . 
Filoc.... Afpra Giuftitia. Palau. 9. în p 
Forme afpra Giuftitta. Matt.10, 33. Bilancia 

Ila Giuftitia. Se andaffe Pari là Bilancia 
della Giuftitia. Vill.12.32. Dirittura di civ» 
ftivia . Secondo Dirittura di Giuftitia meti- 
taguiderdone, Pay. 6. inp, Diuina Jufti« 
tia. La Divina Iuftitia. con iutta Bilancia 
tutte le fue opesationi mena adefferio, 17. 
4-2. Secondola Diutna Giuftitia . Pallav, 
6. EtTerne Giultitia, Di queta malefitio non 
fu Iuftitia. Vill.s.73.Vil, 8-74, Non fu pu- 
nico il delitto.Far Giuftitia.Il Duca pur fer, 
moa volerne far arvstirià è ftauà 33 2.1. 
Furlo morire per Giultitia. L'Huomo fa 
Givsritia «di fe , punendo i Mali » ch'a fit- 
ti, Palau. 8. Nonardiua di farne far Giu» 
ftitia, Vill, 10.149. Di porer far Giufticia 
Realese Perfonale. Vill. 1a. & Nell'Hane- 








feuera Giuftitia | 
tiva, Conuiu. 82, C 

Dio vuole,che. 48. 2. 1, 
Vil.s. 33. Ftreuncabil 
1. Luogo del Patibulo M 
ne la Giuititia 48 
ftitia,37.2.:.Mi 
feuerità ye Rigore< 
fericordia. Nego: 
ginale Giuibitia , P. 
giuitiria. PaTauan 










tu.titia. vedi Mie 
tiaca ini Ori. 
1,9. R gore della 
, alfine 264. Scucra 
Giufticia di Dio! 9. Severi. 
rà, e Risorse dilli i Mifericore 
dix, Temperse ti rigore della Giuititia . 
Pal 67.0 2:64 Vendicurecon Giultitia l'al. 
uuio tte 9g. infi. = 
givsricicà xe. Come Edilio eralfe San Paolo, 
com: Givsriricò il Publicano, Pall 56. A 
Giultiticate se faluare la perfona, Pailav.93. 
giuRtiticaro del peccato, Pall. g1. Iultitcari 
del peccato per la gratia del Ridentore. Paf. 
Perz. _ 
GIVSTIFICARE è Purgare Falfum, Purgare , 
cioè, Scufate o dar conto del fatto moltran- 
doeffer ben fatto. Per ciultificare fue Ra- 
gioni , Vill 8. 6:, Volendo cfultificare la 
fua inconfulta Impreila. Mart. 5. 37. Con 
quefta cautelafà civsriricata la'im$ 
prefadelnoltro Comune. Matr.9. 49. Per 
civstiricarsi della corro.ta fede. Matt 3. 
33. o 
civstitia ‘Re. Far morire per Giultiria, Affi» 
cera virime (up; licso, L'Huomo, ch'era de- 
goo d’eifer dishunorato, e ciultitiaro anda- 
ua in ful Carro. N.A. 28. Non ardi di far 
prender Catilina , ne di Giuftitiare , come 
al misfatto fi conueniua» Vill.i.z0.Vil. 8.6, 
GivsritiaTI divillana morte, Villg. 
1399, 
civstime RE, Camefices Boia, Manigoldo , 
Carnifex, All’hora con irachiamo 11 Giu-" 
ititieree comandò » ch'al Falcone folle ra- 
glio il Capo. N.A.9o.c1vsto Aeguss x 
arusiattus, Perche Giuîto era tenuto in 
ni cola 28.in p. Già che Giutto {degno 
m'hatrauiara. 8.2, Sc Giuita cagione da 
dirlo nonmitoglielfe- Petr 2.4 3. Ne al- 
cuno con givsto titolo mela può raddo- 
mandare. 943. a. La diuina lultitra con lu 
fta Bilancia cutte le fuc operationi mena ad 
effetto 27.4. a. ciuititimo fdegno prefo 31° 
hi 
Givsro, egivsta pofti aunerbialmente . Il 
Tiranno civsroil coftumede”Tiraoni , vi 
Preftò orecchie. Mat. 10.24. Mers Tyran. 
merum.I Pifani con follecitudine feguendo, 
GIvsta lor Pofa, ogni arto di cuerra . Matt. 
11. 4s.«atuzro lor potere . Aamibus, Fedi. 
bufque . 
GIVSTAMENTA, Con ragione , RedFe, Zuffe. I 
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nolofi gafi Itftamente avvenutile, 78, in p. 
Meritò.Cofi il Traditore da! Traditore, e fu 
gradito civsta MENTE. Vili 1.53.ciofta 

mente noi meritiamo Tormento, e Pena. 
Paffau, 6. ciuttamente è e direrramente vi. 
pendo + Pallau. 192. Men che Ginftamente 
credendo. Lett. 13. Ellale fe gittò Giufta- 
mente io Groppa. N. A. 99 perappunto è 
fenza fallare . Tutti fon fornitise contenti di 
Viteuaglia Giultamente.Vill. 8. 39. Conuer 
pevolmente . ; 

AccivstaXRE » Agguagliare a Appareggiare , 
Adeguare , La legge per tutto ciò ammen- 
data non fusne regolata,ne Aggiuftata. Mat. 


10.25. i 

Colui, che da fini tra le s'Aggiufta. Parad. 
3a vaal pari. l 

incivsto, /aiguas. Iquali peccati facendo 4 
mi fecino Ingiuito . Palfau. 95. [o non fono 
come gli altri huomini Ingiufti, e Peccato» 
ri, Palla to. © 

INGIVSTITIA + Imiguitas. L'incrvsrttia del 
mio Peccato. Palfan. 163. Le mie Ingiuftie 
tic, Pafl95. i mici Peccati, 

INGIVSTAMENTE » Ne io haurei fofferto pena 
Ingiuttamente, Conuiu. 4. I miei peccati, 
che Ingiutamente Da Pallau.95, E 


GLA'DIIS, & Faffibus impenofifimamene 
“te corfero 6,1, 2. Parole tolte dal Vange» 


[eri 

GLI. Particella, che ferue hora per Articolo è 
hora pet Pronome, della qualefi feriue di- 
fielamente alla voce il. : 

GLO. 

GLORIA, voce Jar. Nomi: Amplitudo è 
Glorta, Significa, Famo,Grandezza, hono” 
re, Vauto Il Pattan, Secondo l'opinione de' 
Dorori dice giorta è vna fama,& vna No- 
nunanza continuata con lodaso vero, è va 
Giudicio degli buamia!, che Ilimino bene 
d'ali, Pavifiu. 384 La Loria è come di- 
ceSan Tommafo, e vnachiarità + Palfauane 
235. Niuna Glona ti fia 77. 6.1. Niun'hono 
re. Ad honore, e Gloria del Signore, Palfau, 
è; Altezza di Gloria 49. 4 a Grandezzadi 
Stato. | 
Caduza è latua Gloria, e tu no”) vedi . Petr. 
p.2+Canz 1, C hiarizà di Gloria. Palfauane 
393. Fiortre la cLoria. Anz: hoggi più che 
mai fiorifce la Gloria de) no!lro Nome, 98. 
g.inp Gloriacéleftiale. 32-3.1. Gloria dt 
Vita crerna, Per.della 31.2. imp, Gloria di 
Paradillo, Palau, 33. Gloriad:inoltractà + 
Pet. p. £. 208, Gloria mondana,Vill, 6. 1. In 
Gloria, &in Ifta.0, Ingrandezza 3 Vill.6, 
46, Nella fua maggior Gloria. Vill.14t 
Nella maggior Profperità ; Offufcar la clo- 
ria. Petr p. 1. Canz, riprouata .Reccarli a 
gloria . Fiam, 96. Gloriarfi. Stimarfi a ho* 
nore. © < ° 
cLouarsi » Vantarfi, Stimarfî, Pur feco fi 
gloriaua , che in alta parte allogaro haueife 
i fuoi penfieri 22. 1. 2. Chiasimente potete 
conofcere + quanto quelli buona Donna 
cloziarfi pola d’Amante, edi Manto 19.5» 
1, Della voltra bellezza piu ch'ulra Donna 
gloriarui potete 28. 2, 2. Di ciò feco ftella 
vanamente gloriandoli .77.2.1,clomufi, € 
Vancanfi, a a 
L'alera è nel Ciel, che fe ne cLonia, e Vaus 
ra. Pp.1.29 Mafe necloriano, e Vantano + 
Paitau:237. 
cioria' i. Magnifica:e , Efaltare, Lodare. 

Poici mandò folenni Ambafciadori , clo- 
riindo fe» &cil noltro Comune, Vil.ta. 11. 
Della prinvi tu capo il noftro Velcouo, che 
al cominciamento delle fuè prediche tanto 
il magnificaua, e Gloriaua, Vill 13 Parad, 
24. 

gLortoso, La gtoriosa Vergine Maria. 
Dallau,P. 1. Pes la gloriofa Vittoria hauura 
g6. in p. Alaloriofo fine della Noueila vee 
DUI 14-10 p, : 
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gtortosamente. Non vogliate con fi farea 
macchia ciò , chegloriofamente acqui ftaro 
haucte s gualtare » 96. al fin. cloriofamente 
Ville c3.alfi, | ò 
gtoriica‘ RE, Magnificare » fargloriofo » € 
famolo , Come a GLORIFI CARLA €53 
difpotto » cofi adanuilizla , e parui 
tidifponi, Laber. 49. Chi' mifarà honos 
sy ioil ciorificherò , Palsauan. 272. Vanaa 
gloria, Inanis Gloria, Quefto nome Va: 
paglonisinchiude due cole, l'vna fi è Lo. 
RIA. L'aluafiè vana a yolerfapere sche 
cola è Vanagloriafi gonuien fapere » che 
cofa è cloria; poi diremo qual gloria è va= 
na; ccoficonolceremo» checofaè Vana- 
gloria. Palau. 284 285. Quefta era vna Va- 
nagloria 32.3, in p. Atto di Vanagloria N, 
A» 6..Moifo da Vanaglaria, Matt. 3. 33. Pect 
garcin Pavagloria 1,3.2. Prefuntuofa Va- 
nagloria $ Mat; 2.12. Vento,e fuma di van 
pagloria , Pafaw 310. Yanagloriàfo . Alcu= 
pavyolta l'huomo VWanaglotiofo vuol’effer 
lodato, Paflau.289. Pampofo,e vanaglorios 
fo- Pat.172. Matt, 8. 400 0 
vawagLorIA Us s Perciocheelli fi VanagLo= 
riò nel gran Noyero,cofi Iddio &c. N.A.6G 
L'Huomo fi licua in Superbia , € Vanaglo- 
tialene. Pallau. 328, Ne per prolperita, ch" 
hauefle, non fi Vanagloriaua, ne fi rallegra 
ua fopcichio. Vilh9.43. = 


GNA. 





3019 28.4, 10 P.r,3. 

GNV' NO. Niuno voce Popolare è fi legge 
in Mate. Senza poter vincer per forza GuV= 
nocaftello,Mar.2. 33. ) L 

GOB 

GO'BBIO, Citti dell'Vmbria. FurwZisa i 
vedi Agobbio, “ 

GOLBO, Iacursu:,Gibba:, comerro, La fua 
perfoua era di mezzana Marura: piecolo > 
cobbetto » premendo il Collo, e’ Vifo ine 
nanzi. Max.4.74. REP : 


GO Cc. 

GOCCIOLA. Gurta,flla,volgarmente coes 
cia. Dicefi di Acqua, di Vino, e d’alera 
materia liquida. Nonafpetaie voi d’afa 
faggiarne Gocgiola sz, 1.2.Senza hauere 
ui entro Gocciola d'Acqua 73. 1.1, taleri 
Teltì hanno Gocciob in genre Malchile 
Quante Gocciole d'acqua ha in Mare , 
Palau. s9. Doye cade Wna Gocciola di 
fudore, Palla 4». A: Goccicla a Goccio» 
la. Gwizatim » Per difcendimento d’hu- 
mori a Gocciola a Gocciola®. Crefe. 
06;. » % 
A Goccia a goccra fonde , 

Pei gliocchi il Male, Purg.30, 
GocciaKe, A 
D'vna Feilura a che lagrime Goccra. Tafer. 
14.33. È ° 
Confeiocchi piangeua , e pet tre Menti 
Gocciava il Pianto, c fanguinofa Baua , In- 
ter 34 
(Goccoa ‘re, ilmedefimo , che Gocci Pi 
ma quelto è proprio delia Profa. Shioccieo 
Jare ancora fi truona ferito è mandur fuori 
Gocciole Lat, Srallare, Ogni vicino acre 
parca, che Gocciolalfe fanguinofe lanri. 
me, Filoc:34. Pece calda quieno G »ccio. 
Jata, Crefc. ‘340. Alcuna volta fanno a 
modo d'acqua Gocniolate » gli humori 
er le Mari Crefc.537.Ponguufi dl so 
letanto, chealquanto fieno fercate , o ve- 
ro alquanto dalMoftodgocciolute . Crete, 


23}. 
bite GOoc- 


GOD. 
GOCCIOLO'NE, voce vfata in fentimento 
di Sciocco , Balordo , e fimigliante. Andare 
wtaandate coccioloni , che voi fiere, voi 
non fapete ciò, che voi vi dite s6.in p.Ete 
horcocciolone : hor Mellone , hor fer Me- 
ftola chiamando,Lab.41. 
GOD. 
GODERE. Quafi caudare è & è propriamen» 
re guftarecondiletto chei Latin. dicono 
Frui , Poriri Mageneralmente vale quanto 
Darfi buon tempo , viuere {penfieraramen- 
te + Quandodoppo fe vuol calo, hailfe- 
condo , e’l quarto. Altri incontraria opi- 
nione tratcà affermavano : il Bereallai, & 
il codere, el’andarcantando attorno » € 
follazzando, effere medicina certiflima a 
tanto male. P. ». a. inp Godono, 8 a’ Ma- 
riti moftrano la Luna per Sole 62.2. 1. 00- 
dcuatutta vdendo quefte parole 32,3. 1.Ef- 
fi copenno glifaceuano caualcare la capra 
delle maggiori fchiocchezze del Mondo » 
7:94.11 fin. Poi faniamente con la Donna fi 
Gone 37. nel Ti, Hora copi Acima mia pri- 
pofati, datti buon'Tempo » Palfau.13. Ric- 
ciardoin (e medefimo Godeuadi quefte 
arole » 26. 3.1. Moke volte coperowa del 
loro Amo:e 26. in fi.27,in fin.33.in fi.Co- 
fiilfagace Amame fenza colto code della 
{ua auara Donna.7 1. in fiv. Merirò di code- 
redelfuo Difiderio 27. 1n fi. Aff:-rmando , 
che mai di lei fe non il fuo Marito non go 
DEREIBE 17. 3. i+ Inpaces & inripolo lune 
amente Goderono del loro Amare 42. in 
n,Lungamente coduta fono del mio Difio 
31. 3.1. Pocodi loro Amore eiTendo aodu- 
ti33-inp Equiui più innanzi. Egià buo» 
a pexza Goduti n'erano. Accioche il pof- 
fa havere » e di lui fenza fine Godere . Pall. 
195. Vendilo » e Godianci i denari 76. in 
p. Egli farebbe ilmeglioa coderglià 8s.in 
p. Dal Medico, chela Moglie di lui fi Go- 
DE 28. nel Tit, E pofcia nel Goderemo 
qui infieme col Domine 76. 1. 2, Quafi 
dicelle non Tue » e nonle Goderai. Pal 
> EC) 
DATE. Efiioti prometto» ch'io re ne 
farò Godente 67.4. in fi. 
conimento, Diletto, Gaudio , Piacere. Do» 
ue fi danno intieri Godimenti, Am.96. Da 
raghclearuttofuo valere a perpezuo codi- 
mento, Palau. pa 


(GOLA Pronuntiaro con, o, chiufo, Lar.Gu- 
le. Percraslationes’'è viatu pe’ Peccato 
mortale della GoLa, e per fouerchio difide- 
rio di cibo. Lodando i capelli» la fronte, il 
Naifo,ela Boccaze la Gola. 41.21. Sempre 
gli parrebbe hauere il Capeitro nellicaLa 
11.2. infin. Le mi parca hauer melfo nella 
golavncollard’oro 36.2.1 Veltito entra» 
ma cali infinoalla cora . Paffau. 7. in 


Lacoa el fonno, e l'oriofe Piume 
Hanno del Mondo ogni virtù sbundita. Pet. 


17. 
S'vncibo faria 

ace altro rimane ancor la Gora. Pa- 

3. 

Appiccar per la goa. 11.3. 1. Bianca co- 
1a. Incer.Canz.7. Candida gola. Am.r6.in 
p- Dar cola . Che foldi ogni hor più mi da 
ur Am,15.in p. Fa venir voglia.Hauer 


LA + 
Lagiù n’hacora di faper nouelle. Parad. 
10. Difidera. 

M°'inuola. 
Quell'ond’io ho più cora. Dan.Canz.1.Lu- 
fingare con nuoue vivande la Gola. Am. 88. 
eccittare. l’Apperito Menrono cutti per la 
Gola 11.2.1. Non fatieuol Gola, Am.s8, 
Peccato di Gola 1.3. 1. Peccare in colz, 
8: in mangiare , e beretroppo, Paffau. 15 4. 
Porgere la Gola al coltello , 94. in. p.Ofe- 

rirfî a volontaria morrs.Suclua, c bianca co» 


GO M. 


1a. Incer. Canz.7. Tener la Gola aperta, per 
diuorare.Mat.9.56. . 
coLa'ae. perhauer gola, e difiderio difse 
Mare.non curarono li comandamenti de'lor 
Signori , coanpo il foldo di M. Bernabò . 
Matt. 10.31, colofità , Peccato di Gola, € 
foperchio difiderio di cibo. Hauendo alla 
Golofità polto nome di foltentarione s 3.24 
1. E più inanzi, Lufloria, Auaritia, Golo= 
fità. Peccato della Gotofitade . Vill.11.2. 
Per Gocos:ta' di Ricchezze. Vil. 4.18. Go- 
lòfo. Vaiuerfalmente Golofi, e Beuitori, 8 
Ebriachi.3.2. in p. Golofi fopra agni fcon- 
uencuolézza, Matt» 4.1 s- colofiffimo,e Be- 
uitorgrande, 1.2.1. Ingolàre, e per Inpo- 
laree Dinorare Graffiagli Spiriti, & luco- 
Las Bz ifquarta.Infer-6. 

sTangoLA RE, voce Lat. Affogare + Strozza- 
re,Sopragiuntoui il Duca lui Stangolarono 
17.4.1.Senza falloStangolata l'haurebbono 
87. infi.31.3:2.43. 1.3, 
StrancvaLioni Maldi cola. T'enfilla. Alle 
Giruani i buon bocconi alle Vecchie Strane 
guglioni ga. a. în p. Quefta infermità vol- 
garmence s'appella Stranguglioni Crefcen, 


540» 

GOLFO di Mare. sins, Il Gocro di Seralia, 
Laber. 38. Golfo di Vinegia,vill.1.s-Vil.s. 
24.7, 83. 

GOLTA, Nome proprio, corsa né fu morto, 
Aman impiccato » Paltz 


GOMBINE. Cipre di Cuoio, Corregge colle 
quali fì legano iBaltoni da battere ri,crano. 
Nont'efca di mente di dirloro , che mi re. 
chino quelle combine s per li correggiati 
miei 7z. t. 1 
Gòmrro Gabirus.La piegatura del Braccio. 
Appena lewatofi fopra il comiro. Filoc. 146. 
Gomica dille Mar.nei maggior anmero,Te- 
nendo la Gomica fopra Guanciale d’oro . 
Macc.11.10t. Gomito di Muro, Vil.47 Ci. 
bito fi legge ancora . vedi all'ordine dell’- 
alfabera. 

GOMITOLO. Accia,0 Filo raccolto în pal. 
la. Lac. Glemes + Poni quello, che vuoiin 
Gomitoli Cref. 249. Se dentro l'Api fanno 
Gomitolo.Cref.65 2. Si niitringono iufieme 
facendo come vna Palla. 
aggomitoLA “LE. Giomerari. L'Api fi come 
vue altre da altre pendono Aggo:nitolare » 
Cref,649 650, 

GOMMA, Humore , è lagrima d’arbore in- 
durata Guemi, Lacbrima.Sitruoa con 
mm, duplicara , ancora che comunemente 
fipronnnij con vna fola, D'vna Gomma 
fpumofa fpiaceuale . Laber. 38.2. Accio. 
cheil fuperchio humido fcoli alla Gomma. 
Crefcen.63, 178. Gomma di Pino. Crefo, 
249. 


GON. 
GONFALONE. Bandiera, Infegna » Stendar- 
do, Signam Pexillum . Ordinarono che 
ciafcuno haueffe Gonfalone, &rinfegna + 
Vil.7,13.Sorto i lorsonfaloni , Vill.7.13.6, 


49. 
covraoniere della Chiefa e. inp_ Gonfalo- 
nierese difenfore di Santa Chiela, Mat.9.90, 
Vilj.8 69. Capitan generale. î 

GONFIA'RE. voce ditre fillabeha il mede» 
fimo fignificaro, che Bufisre, ma quello è 
Attiuo , quello Neutro, Pertrasiarione s"y- 
fa pes Intuperbire, Adirarfi Ingrauidare . 
Altri venzono , che fanno il Ventre gon 
fiare. Laber. 21.1 Le carni viue Gonfia, La- 
ber.27. Il Mare groffifimo, e confiaro . 14. 
2.inp. Fatralainenarla , doue il corpodi 
Pafquino giaceua onriato, come vna Bor- 
te 37.2.1, Tutto ancor (Gonfiato fi leva 44. 
2.in p.Tutro adirato + La baldanza dell’Ar. 
cinelcouogli hauca confiati di Superbia + 
Matr-2.56. 

Scowriato. Contrario di coxriato. Nonal= 
trimenti votes e vizze » che fia voa Veflica 


GOR. 195 
Sgonfiata » Laber. 33. a 
EnzARE, vedi fopra al fuo ordine» . 

GONGOLA'RE, Giubilare , Andar rutto in 
allegrezza voce Popolare , e derta quali în 
modo di fcherzo » 8 ha la compagnia della 
particellastutto » Egli tutto congolaua so, 
3.2» Tuta Gongola, quando fi vede bene 
afcoltare.Laber: 3 5.2. 

GONNA; counecLa , GowweLLvocia. Velte 3 
Vefticiuola, fi proferifce con l'o chiufa. 
Palla,Theriftrum.Ilprimo è vfaroin Very 
fosglialridue fono della Profa. Ma tutti 
s'intendono de Veftimenti poueri, eco 
munt, 

Infin'a l’hor percoflsa di fuo ftrale 
Nonellermi pallata oltra la convA + P.p.ts 
Canz.i. . A 

Tu fe'Armato,Bi ella inTreccie, c’a cons 
na_P.pir.Canza. 

Gettan le membra, poiche’! Sal s’afcon: 


de. 

Sul duro legno e fotto l'afprecowwe . Petr; 
p. 1. Canz. s. loricoglierò dell’Vfuraio la 
connella mia del Perfo. 72. 1. al fi. Partito» 
fi in connella, che parca, che venifie da 
feruirea Nozze 72.2.1. Alzandofi i chero= 
nidella Gonnella.73.1.1. Più lunga la con- 
nella, chela cuarnacca 75. 1-1. Polte giù 
lorconxeLLE » 15.5. inp. Crediru, ch'io 
fofferi, chetum’impegni la mia Gonnele 
luccia 62.21. 

GOR. 


GORFYV Isfola,€ ereyra, vedi curfo. 

GORGA Percola di Spasuiero» e di Falcona 
vsò il Cref. 660. 

GORGIERA. Volgarmente corghiera, Ara 
matura dellacola . Fattogli mettere le Ma» 
nicheye Cignere le Falde, gli mife la gore 
giera. Filoc.84.1, 

Dicui fegò Fiorenza lacorcrea a. Infern 


3» 
GORGO. Pronuntiatro conso,chiufo, Ridots 

to d'Acqua profonda di Fiume, di (tagno , 
ò di riuo. Gurges 

Senzia già da fa man deftra il corco.. Infer, 
17. 

Rimanti, e tu corrente,e chiaro corco, Pen 
p.itor. 

INGOAGAMENTO d'Acqua, Vil.7.34 

Acqua ch'entra nel Gorgo, 

rincorga ‘RE l'acqua addietro + Vill. 7. 34. 
Tornare indietro nelcorca Vill.1,43. 
RIiNcoRga MENTO, E perlo detto Riogorga: 
mento fi fpandia l'acqua del finme d'Arno, 
Vill.1 43. 

seorga ‘LE. Sboccare, vfcir fuari del corso. 
Per ali occhi non al:rimenti, che vena,che 
pregna Sgorghi nell’humide valli, amare 
lagrime incominciò a verfare.Fia.69. Dall' 
altro laco di Pila Srorgà l'Arno, Villin. 1. 
Perlo Sgorgare dell'impetto dell'acqua . 
Vilz 34. 

da doue Tronto, e Verde in Mare Spora. Pa» 
rad 8, «, 

Mette capo, Scorcare lagrime, e folpiri 
ille Dan, per traslatione 

Fuori scorganpolagrime , e fofpiri, Purg: 
30. 

scorgamento. La Città per ciafcuna fefta » 
A Sgorgamento di quello era lavata. Wil. 
LI 


+38. . 
GORGOGLIA'RE;fi dice l’acqua,che boe, 

defce furiofamente diluogo angufto, fa- 
cendo romore « Quefta facendo vide l’Ace 
que gonfiatè s e fra fe fenti non fo che Gor 
gogliare s edoppo piccolo fpatio il Gorgo® 
gliare volgerfi in voce , cdire.Fil. 186.1, E 
percraslatione diffe Dan. 
Roeft"hiano fi corcorian ne la ftrozza. In. 

fer. 


GORGOLI, Gorgoglioni , Vermini; chena< 


{cono ne*Legumi fecchi.Cwrewlie.La Fava, 
eglialtri Legumiin vafi olearij, perlunga 
N 2: tm 


196 GOS. 


rempo fani fi confemano da'corcoi. Cref, 
159. Fave non perforare da' GorgoLi., 
Crefcen, 161. La Faua tefa , e rifrigera- 
ta fi pone nel Granaio, ecolis Gorgoglio- 
niin ynpunto, ò » meno noccuoli haurà + 
Crel.159. 

concogia RE. Produrre Gorgoli, Se Ja Len- 
refi mefcola tra la Cenere, meglio fi erba, 
che non Gorgoglia. Cref.164, b 

GORGOZZO'LO. Bealrri, vedi Gozzo. 


GOS. 
GOSTA'NTE, 
GOSTANTINO, vedi Goftan- 
GOSTANTINO'POLI, te. 
GOSTANZO. 

GOT. 


GOTA. Pronunriara con, ò, aperta. Lar. Ge- 
na. Guancia, Faccia è fcrivefi con yna , 1,2 
differenza di corta » ch'è Podagra. Con va 
capuccio infino alle Gore, 65- 2.1, Col Ve- 
tro fortile radendo le Gou. Lab. 29 3. 
Hamidigliocchi, e l'vna, el'altra Gota 
Petr.p.2.73. 

Gors, che paion due role, 85» 3- in p. Gore 
ponfixe, grolle. Laber.28 2, Gore tirare, € 
diltefe, Laber. 33,2. dicefi di Donna vec- 
chia. Lifciata, core riuclate in colmo Mat. 
4:74 Gralfe. Graffiarfi le Gore. Filoc, 29. 
Lanole Gore. Infer. 3. Tenere GoTE. Fil. 
29. Vermiglie core.Lab.38.Vizza Gora, bal* 
143: 

cora'tA» Guinciara.Schiaffo, Alapa Lo fcu- 
ciere fdeguolo diede vna cotara alcuoco + 
Mat. 6.2. 

GOTO,huomo digmia, vedi Gotti. 

GOTTA Pronuntato comò chiufa, poda» 
gra. Morbus Articmlaris. E fe pure inter 
migli fanno,non almeno di gotta gl'infer- 
mano,6} 1.3. Podigri, cioé Gotta di piedi. 
(1,172 Alcuna voltahanno inale di gota . 
Crel.663. Grauato di Gore. Vil. 11.95. Io» 
fermo di Gore Vil.8.71- 

GOTTOSO, Arsicularsms, Podagricus . Non fi 
vetgognano, ch'altri lappia, loro ciler cot- 
tofi ,63.1.2, Podagraci » cioè cartoli . Ciel. 
460. 
cormye cori. Popoli, Gera. AlberigoRe 
de’ Gori . Vil.1.61, Appieffo Per la venu- 
ta de'Goti. Nelle parci d'Aquilone fu va Re 
di Vandali se dicotti a che fi chiamava Bee 
Ja.(opra noinato Totile, nato nella Prowsa- 
cia di Gor:a. Vila. 1. $ 
GOTTIFRE Nume proprio, Doppo il cone 
quilto farco delia Festa Sauta da Guititie gi 
Buglione, g.in p. 
GOV. 

GOVERNARE. Mode:arcy Gubsrnare, Ad» 
miniffrare, Significa ancora; Cultdire , € 
riporre in fesvo, 1 Figliuolo, e Li Ricchez- 

Zzische ftata cia di Fercondo cominciò 1 Go» 
uemnare è 28 3.1. Vogliamo, che voi tor= 
natcagovEeRnareilvoltio Contado,zy. 
2. np. GOVERNARE colciglio , cioca 
cenno, 
Che pur ciglio il Ciel Gouetna, e folce.P. 
2.84.3.13. 
Fattala feruire, eGouernare , 68.2. 1, Li 
qualidobbiam credesea che con rigione 
covernano Noi, elenvitie cole 98.3. 1. 
* Chiha bifogno d'elleratutaro » e Guuerni» 
to 89. 1.1, GOUcIMare cole da Cuocere , 
Acconciare, Gli mando dicendo è ch'a ce- 
na l'arroitifse, ecouernaTelavcue, 54 10 
p.cquernare. Cultodite, Guardare, c RI» 
porre. Tu portul icuare1 Valcliidel Vino: 
ftuccargli, e Gouernagli. Cref,3s. E quiui fi 
raguni, canto che fia compiuta di Guuerna» 
sc. €1.154,297. n 
Goyernart Trattare, Maneggiare, a fuo 
seni Si mi ouerna 1l Veio. Pers. p.1ù 
alli 
Come al Sol Neue mi Goucina amore. Pet 
P: 1,Canz.1s. 


GRA. 


povzanarsi a fuo fennp. Matt. 7. 53, di fuo 
capo , fenza voler configlio » couesnarfi al 
feno d'Altri. Alcui fegno Pila fi Gouerna» 
pa. Matt. 2.20, coucrnarfi per f'alrui mano. 
Matt.3.9. 

GUVERNAMENTO, Amminiftrarione , e Go- 
uerno , voce vfata dal Vill.7, 46.7.79. co- 
uemnatore. Barca fenza Gouernatore,g2 1.2. 
Obbediente, Subietto » e reuerente a) Go- 
vernator fuo, 89.1.1, Appreflo, E cui hab- 
biam Noi Gouernatori , fe non gli huomi- 
ni? Lafciò la Giouane Reina , ricca di gran 
Teforo,e cowernatora del fuo Reame » Mac. 
1,19. 

GovERNALE, € Balio fu carlo Martello + Vill, 
1.19 

coverno. Nome. Amminòitratione . Cura 
cuardia. Per non Jafciare il Regno fenza co» 
uerno,1j-in p. Senz'alcun'altro Gouerno , 
13.3. in Alturto hauca rovefciato in lui il 
Gouerno di fe Vil. 10,7, Attendere al Go» 
verno, 18. 5,3. Atten;gal Gouerno della 
cala. P, 2.7.2. Commettere in altrui il Go- 
perno Lab. ag. Cammetcere ad altrui 11 go- 
perno della cafa 67 è 1. Darfi a] couerno 
del Regno, 30.1. 1.inp, Hauere inmano 
ilcouerno 16, 1.1. & il Petrarca figurata» 
mente dille, 

E non hauranno inman gli Auni il Gover- 
xo, 

De ie fame Mortali. Petr.p.3. 12. 

Prendere Li Guardia; el Governo è 392.2. 
Redine del Gouerno. Let.4.1. Senza Gouer- 
no, 18-10 p. Sotto") Gouerno » 48. 6. Sorto 
Li Guida, e Condotta . 

GOZz, 

GOZZO Pronuntiato con, 0 è chiufo.cola . 
Gutsery Tg sso 
Trahendoli del cozzo tutto"! licore. Palau. 
137. 

Ne porto ancor pelato il Mento, e’lcozzo. 
later.9. 

soacozzaLe. co'2. Se lacola, ò Gorgoz 
zale di coloro, che la beouo, fono pure » € 
monde . Cref, 12, 

sorcòzzoro. L'Agliocorro chiarifica la vo- 
ce, e’ Gorgozzolo, Cr. (336. 
goncozzroLo. Canna della cola + Il corgoz= 
zuolu habbia lungose la lua cornice fia cor= 
1a, Crel,os. 

Ingiiozza re. Glurirs, Ingoiare , Inghiot 
rire + Hauendone alquante Dramme in 
ghiozzitey79.6.1. 

Coa gli occhi voltia chi del Fingo I w- 
cuozza.Inf.7. È l 
singuozzo » Siagulgws. Sì l’impedina il 
sixgniozzo del pianto, Fiam, 19. Ha pro» 
prieta di Spegnere 11 Singhiozzo, Crel.92. 
Tanti fofpir1 nel petrostanti Sioghiozzi acl 
lagolu Palu. 94 InSinghiozzi di graudif= 
fimo pianto affuntata, Fiam.18.Siughioz- 
zadi ripieno facto Crel.197, 

sorcozzone» Percolla di mano fotto"] coz- 
zo. Mi vien voglia di darti vagrau Sorgoz. 
zone 72.3 I. 

GOZZOVIGLIA. Mangiamento, codimen» 
to diberee mangiare , voce Plebea. E più 
sn infieme ne fecercozzouiglia, 72. In 

Ti 


GRA. 


GRACIDA'RE, vocedi Rane, Ceaxere. To 
lalcio alle Rancil Gracidare» &a’corbdi il 
Grocidare. Pall 43. 
Ecomsacnaciparfiftala Rana. Infer. 


qu 

GRADIRE, & Acgranire fi dice maindi- 
uerfo figmticato, Gradite è Verbo Attivo, 
evale. Apprezzire. Sumare. Hauer ca- 
so, Aggradire é Verbo Neuuo, e fignifi- 
ca Piacere, eier caro. Le fue vocislone. ara» 
difc »,Graditci, Gradiamosgiadite, aradifco- 
no, oradiut, fc Gradij, Gradito, Giadilti , 





GRA. i 
gradi , radimmo cradirono » &c. Gra» 
dendo » oradito, - 
Quantogranisco,ch'imieitifti giorni 
A'confolarditua Vilta confenti. Petr p.z. 
14 
anaoisce ) e fdegna , afemi chiama, e cac- 
ciaPet.p.1.145. 

Nonmi grapisce è anzi m’ha defperata +» 
Canz,della 30. 

Econragione fi dolfe di kihoggi cofi po- 
coda Mortali effer oradita, 09. Inp- Per la 
Vittù, che poco era gradita dacolora» che 
polfonoatai,7.1. Cofedi niuo pefo s ma 
fommamente daloru gradite Laber. 16. in 
P- Ageuolmente fi difpofedi voler Ja Pace 


. gradendolaal Papa. Matt 2.65. Per piacere 


al Papa, oRADIRE è infignificato di Aggra 
dire fi legge vna volta nella Fiam. ma io 
l’ho per errore di Stampa. Il rimirare del 
cielo più nonmi eradiya. Fia.44. cradito + 
Nome Le quali taluolta, per vanita , O per 
fuperbia » fi fanno menbelle,e men Gradi- 
te. Conu.62.Men care, i 
crane‘voLe. Le quali cofe tutteaTai ti fona 
radcuoli.Fiam.22.Care, rate. grado, Ca- 
ro, Grato è &è voce, chelta (empre ac- 
compagnata come apprefso fe ne Moftrana 
effempi, arano fi legge ancora in fentimen. 
so dicratitudine e Rimuneratione è come 
finora qui fotto al fuoordine. A prado,cioè 
Inpiaccie, vediqui apprello alla Parola 
ere. Amalcrado dichiil volete vieta. 
se» Matt: 8.72. Mat.11-17. Adifpetto . A 
mal mio rado. Fiam.32.2. Contra mia vo- 
lonrà. Contra juo rado, Ma 19.9. A luo 
Difpeno, 
Contra fu Gr a no, econtra buona vfane 
za. Parad.3. Di orado. Volentieri sponte . 
ioo.z.inp, L'elerto confentiua di Grado . 
Matt.4.48. Di buon orado,Cio, che hauef= 
fono voluto da lui haurebbono di buen 
grado impetrato.Mart,4 41, Ellere a grado . 
Era a ciafcun lecito quantoa cra po gli 
crad'adoperare. P, 2.2.2. Quanto voleuà, 
Che più gli fard a Grapo, P.2. al fias 
Se queftoa lei piaceua, a luiera molto a 
Grapo, 13.ainfiniz.infin A me era 
astsi più a Grado la Morte, che il più vi- 
ucre, 98.21.20. ». Infi.77,3-2.93. in fins 
Huuete a Grado. Hauendohvuta a Grado 
fua iberalita. Mate. 9. 43, Caro, Della qual 
cola i Perugini hebbuno molto a Grado . 
Vill. 11.23. Hebbon gran piacere. Marty 
4.76, Hubbonoa gran ara DO da Fiorcu- 
tini» che Vill. 8, 115. Riccucttero a gran 
feruigio Malarado, che voi n'habbiate 3 
98.6, top, Vi Difpiaccia Malo ado.Con 
tra volonta.Aldifpetro Perto:za a E quiui 
fu, Mal orado di quangi verano, Movtato è 
340zon. All0s smmirti. Mulcrado di lci , 36 
sealfin Mal Gua noche vonn'habbiate, 
g3.6.in p. _ 
Conuico, ch'altra via fegua, e Mal fuo cra* 
po. 
A la fua luoga,e mia morte confenta. P.p.r. 
145. 5 
Ma maltuo erano, io pur morro sforzato. 
giur. d’Ar. Canz, 3, 
ione » che MalluoGr ADO, attorno man- 
oa 
E’ convo! fempre, P, 1. 153.Elamedefina 
locutione accompagnata con le Particelle, 
A.A} A. Mal miocrado. Fiam.3 è. 2. A_ mal 
srado di chi il vole(fe vietare. Matt. 8.92, 
Pailasono la Fofa A malcrado de’Pifani . 
Matc.t1. 17, PerGrado. Per volonta » Per 
contentamento , E più vole» Per Grado 
delle parti haurebbe tal’Amore hauuto ef» 
ferto,98.6.in p, Prenderein orado, Gradire. 
E prende in crado 4 cangiati Defiri Per.p.a, 
Canz 8. 
Rifponderea Grado. Blandiri, Dare An 
ribus, Non mi rifpondere a grano, ma diume 
mi ficuramente il Vero.N.A.5 Saper orado, 
Di 
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Vil. a Yor Purpureo, Volgarmente 
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198 GRA 
în p. Altezza, e Nobiltà d'Animoy \ena 
pray Signoria Temporale > er: 
Grandezza diMalî . Petr. 3.42, 


Superbia, Pompa v; ja, vooe 
dalttas equindi.e ie e 


7419. 

accRanm‘RE. Far Grande + Ampliare, In 
re anche fi dice. Quefli Accaanpi* 
Rama. Vil 1.38. Efendola Citta di 

di Firenze afzi aggrangita, e mottara in 

iltato.Vil.g:1g0 “> 

Adumnque fe la'cola camofcente . 

La'innitaypiscr, & honora , Inc.Canz 6.El- 

lis& i fuoi- venneroingracia della Chiela > 

Beingrinditonne molto, Vil.yst. - 

GRANDINE. Tempelta: Grapdo, Hordo- 


merido io ftare , come îo fto GRANDI - 
wemal non sifellé . 47.1. în fio, Il Tuono» 
i/Baleno, d'Arco, la Grandine, Laber. 


a 1. Fil.igg. craspinaRE, CaderGrandme, 
nando tuttavia 47,1.2. Camphe Yer- 
te Grandinare Cr.îo. Tooche da Grandi- 


me. 
AGRANELLO » Acino wediallà parola fe- 


Mente + 

gitazo + Foumentum Tritjemm Ne magi 
«giornumero ba doppio fine nari y GRANO= 
RA: Yizrimo ordinariamente vfito, Del yoe 
ftro Grano elle vbltrebiade 60. 1.in fin. 
La Vena nafce rta’l Grano, la quale dal 
Giano in herbi fi co «Crefe. 147. Del 
Mefe di Maggio per veran modo fi i 
no le Granora Cre£1 5 2. Mart 3.14.Grano in 
hesha,Crel,147. Gian Vil. 10. r22. 
Refta di.Grano Crefo. 131, Ariffa Seme'di 
pnano. Pall 183. Seminare il campo a gra. 

Nno.Gr4sa. >» Ò i 
ilGiano « Man.3-57. eiuar da luo- 
go a luogo, Trittadierano . Vil.12.117. 
Ù Liccozi di cavar Grano . Ventare il cra- 
« no, Cona Palafi rinolga , c Yenteli.Cref, 
eso. Acine di nano, Nel maggior 
sumetobadoppiztetminarione Granelli » 
*aranella. 1) {up aranello è più nero, e più 
pilofo, Cref.147.Vo1 non haurette mat 1a = 
colto Granello dl Grano,30,3. #0 piGranel. 
€ Ji d’yue acerbe.Cref. 22 5* Granella UI Mor» 
xina.Cref. 11. ib fi. Bacche di Mortel}a Gira- 
nella d'Incento , 85-3.1, GraneLLO di Viel= 
Joyed'alern Animali,Cr 585-586, &raltio- 

‘ gecioè Tifticolo. 

Gaia ro» Horreum, Nella Camera dell 
fongerpi GranAI,13.21-Appreifo » 
€ fatto dormire foprai Granai i 
var È debbor fare nel più alto 


see Ci eo ; 
A'PPROLO d’vva,Raresat, Colto poi 


ciali p. Crel+ n.24. Apprello .. Scuza 
4 i Grappoli. Grodli s e ipetfiorap- 
u@etel 187. GraproLi bianchi , c neri, 


GRALC I Ayvoce bifilaba :50) ia adeps Per 
© traslatione!fi pone per Abbondàyza dj Vi- 
Jia d'ogniforte. Anmena. vlifccecon 

wa buon Quantità della erafcia di fan cio» 
uanni Bocradotà vmesk gegio 2.Gra 
cia: ittonoglia. Vil.1o:a1. Trarre cra- 
Fisc Ni, 10,30. Cauare veilitàse 10ba, Vil. 

#Ba.10: 

GRASSE A: Pinguedo . e per traslatione 
Agioy Gemmodità,Ricchezze. Per la oraf- 
fezza della Ter:a,35.in fi. Fertilica»La pare 
gita onassezza cominciò a ritornare . Fin. 
ga.cioè della Faccia, è della Perlona. Per 
moppaorallezza » e Rigolo. Vis g agio, 


ecommodità. Vi).8 37.8-33.. _ 
suasso. Obe/ws, e per traslarione » Àdigia: 
ro, Ricco.Prefolo, etrouatolo, rallo, 49. 2, 
Trouando arafia » e giouane la gru 3,14. In P, 
I6r4ss0,e colorito nek Vifo, »7.5,2. Terreno 
erzilo. Lett. gx. oralla Tetra. Crel.157.Fei- 
rile, e.arallo. Ricco. Popoluni Grallize Pol 
Senti, Vil.8,8.Vitla1,1 17.Ciccadini grandi, 
‘e Popolani Grafli: Mar.2-9, Graffi di devash 
Ma5.13 65. È 
Inouassare. Siconuiene iorassare detto 
+ Tcreno, è ritolgerlo. Cset. 60. ftercorare, 
Ju quefto modo s'Trigraffa. molto cota) 
campo » Cref. 79. Il Popolo era bale 
-; impoluonito. Mt #.5. Arricchitre= 
il. 7.56. È 
GRASSEKO'NE. Herba La Canpa, 1) Trifo 
glio, &i Grafleroni.Cr;138: 
GRASTA, voce Ciciliana,cspè vafo da pian- 
Met Bchérbcodorifere , fi legge alla 


3s.înfi. 

GRATA. NomeSoft.Crarj:, & è quelSer- 
raglio di legno ch’hanno al Psrlatorio de 
Suore , Eflendo yn dj yn fuo Parente 2))a 
grata yenutos82. in p. cioéde) Parliporio, 
grata» cragicola da cuocer Pefte. Solténne, 
nel Jui folle fatto fagrificio foprata cra. 
aniFilzi | —. 7A FINE, 
sarati‘ccio, voce ditre fillabe + Sopra li fof. 
fafifaccia wo Graticcio di Verghe , edi 
Frondi. Crefcen, 37. 1‘ Fichi {pandino 
da fui craticci » Cselc. 197. 686, Vill1z. 


sn Ù 
oraticora . Si pongliino ‘în fu vn'AfTe 4 e 
* fopra alcuna Graricola nel Forno. Creicen, 


213. . 
GRATTIA a voce. Lat.hà diverfî femrimenti , 
come qui fotto. Amore , e aratia) 131nf. 
Beniuolenza, Acquittarl'Amore, e Grària 
diturtis 13.infi.19 41: Lon buonag na 
adi tutti,» 3.19 fin. Gon buona volontà, 
econtentezza. Coh la dratia d'Jddio .\an- 
date com a Gratiad'Iddio.4+ 1.312; hi buon* 
hora) Inpace, Coni erat Volta » tit 
inp. Di yoftraconfcarimentos e licentias 
Cooceder Grarîa, Laber.iusp. Far orata 
Fauore » e fimili, Cofi Dio mi conceda ora- 
ata, che. Palla, P. in fi. Conuencuoliona- 
Mie, gs.infi Ringtariamen i, Debite”ora» 
tie 9 35-11. Di Gritia. La Pena minatcia» 
tagli, Di prati è ficonuertì invn breug 
ehilio.6.1,3, Per Gratàa. Di gratia» chiefe , 
che, 29. 1.2. 45.3.1:94-2,2,19.i pi Di (peo 
riale Gratia, 19.1 a.19,2,119p 3.2. 63,210p 
Let-13 2. Per Grada ; e fudtorè particolare + 
Divina ormia L'Aiuro della Diutva grata. 
Patl. P.1, 1.2, Da fpetialoratia Diurna, P, 
P.1.2.Matardenon-fir mx aranie Disini 
Perp.z.io. 
Eifere incratia.Canz. della gg, eMercama: 
to. Per. p.3.9, Biatn fiogolir Gram Ji 
Matr.9.43. Edfer beve della rana di altruî + 
Pa endoglie(fereaf®Mi BenBella cRATIA 
- fuay ‘17,3 1. Potfedercs Houerè la ua gra» 
‘ tia. Bilgre in Pocà crataa; Marr. 10.30. bf 
fere di fomma gratia . Ri(pdfe $ tnequefto 
'eradi fommia chatiA + s-1.20.Far Gir 
tia, Concedere pen gratia . Iddio fotfe 
mi farà cuatia diingramdare, 29. 37aVi 
pregoy che vna Piccola Gratia mitadcia» 
tey$7.al fi. Poiche Tddio» m'ha fartà 13ata 
GRATIA 45. a. Po:che vanto aiaratia 
m'hauere fatto $ 78. sile Far Gravia,-in 
il 
ah 


vece di ringratiare y diffi] Vill. Havutalis 
Ja Victoriu ne fece RATIA al' comm. 
medi Firenze» Vilinzz. pratia della lin. 
gua. Dolcezza, e bella maniera pi Par. 
lare. La gratia della fuà linguafi porreb. 
be agguagliare alla Paga ig eloquientia' 
dell'untica Horenfia ..Filoc+ ga. Gratia. 
del cielo. I Campi haucudno da Dio la 
loro Ragione fetriké ,a& abbondicuole del- 
Ja Gratia del cielo. Mu. 1 30. GRATIE 
del Signore. Ringratiaio Die, Ma GRA» 


GRA: 


Tix del Signorimios mete Vd: în 
ciclo.NbA. ssi; suse pes 'amo- 
tese Beniuò] nea ‘edaldo . 
&rin bootaftito y sessi la voltra Gratîa 
haueile', è 7.4. al fedi sriettala abate 
diTonit Vill8. 13 okaries è 3---@ 
biacojut, chefa:roi". Labrin,fy 
siograriazo. In luogotdi fommapratia lt 
spore prieghis che in ivogo dis rie 
Uswià Scan ARA Am 
pettore.aràetayg 6 .301.38 fu. I] 
ridelli Grarià Lett.n15. f N 
Mezzano delladrariag setto 

tes Non è Nume:o-alle fonfiatte Le. 
PerdratiiCatyz, della so. Vl da 18. albi 
Perla Did Gratias. omni d'habbi to ga 
nato s 30.3. Perla (anorattà4” x. an fi 
La {ua bemignirà x Piouergaazia - Penrai. 


1 133 Poueriffimno di Grava dà'rendere 
Sami esta pi dino frebesto. 
1. Roveriflimo della (ua cnayin, sgnzi in 
pieffere pocoamato- Preftàr tepagiara! a 
a. Preltardoliidellatua ssava, L i, 
Racquiftate la graria.:47». i. Tora tetin 
gi303. Render Grazie . agire Grassat, 
Adamotesertrdedio giare; Paci Bo 
Rentierè fedebire gràbic i 35/3. Medde- 
sè l'gltitme Gratits\f1.3 Réiktere etdo» 
diffime Grazie pridititte; Se, Ari Bufoga= 
doti, 17-in fin Rendere die!lt aratie , che 
fi credono coniientuolis bs io Bn. Kendk- 
re quelle Gritiebcho fi pollon mang ion 


a 


a$azeni 1a alfi Quelté gratie' 3 ecera= 
ii leppe taggiori del'Piarficio faurogli 
Blisenig 2,10 bileGrate»‘chte: 


la port gli rengè, 94 2. £. Rendire: 

capiti rp e a Kingrati na 
parole, viconfat, Retider gratia; 
tia. Paradi 4 Revidirola Gilatiras 0 sì. 














LÀ 
sfimRiceuste di nuotivin Apo i seem 
uolenta » 134al fin; Rendere la griterasy 

empolena 371 Rigori già ada - 
,0.ps pas Lachucodell®ri. 
ceuusa gr da, Mifiatare dai oraria, 
rchiedddio ne gaia Ri i era- 
ta 29,24 StinfaredifiotuornSa Ara , 


grip. Ricowiarè Ku giutit come \pai- 
ma, NA 04. Rileftimi dell: tiarartag 
dellaquale PA 00 pr Ipogirara. fa 
Jar. 107.4 Se Dibtfi dexta Grara alata, 
3.8 Suminu grafia. Ri(pole ».che Pra 
di JOMmma GRATTA,' è. 1,>, Spettale Gra. 
Bia. Vi pregog che (pecji] orata ambi fi 
ue sa Age odella Grad. 
peas», Toti gracias. a 3 AI dre 
fi giauai Tomisiio Get Liber assi. 
vere inibogo di GratireTomorio Gera- 
Tiag VIlL 3. Ri « Venittan 
PRATTA:» Bh) poibiegat dB Aafi- 
veleucia. £Tdmmanieame venuto ta era 
nia delRe,: 16-s020 ft. Varitre in oratita st 
inbuon? Amores 43 1 Viime arartit, 
LKa-T1080:Amibile), Costefe sr 
Gra 71989. Mes Corteie 20:madf 
Inye Fa al-più diberale x’! può Bra 
gentile bilonio , che, $ wnfini Pure m'e 
di uilto Amnre Ita oritiolo) che.1 8/2, 
saicorefe. Afuttit Romani cda Wroso , 
98,0. 1, Caro amato. Domandò: qu n 
file lifolle più‘ aratIosa. NAVI 


Gbilèe, Fiam.3>.: Vinge vi 
Piena d! Gravity) Wa * CLelli(. 
fima Donna ; 183.8" Pacé, SRO 


10 p. GraTiosissime Dome. Petr. a. sà “ 

in p. PE Pr a 
Ganci A toeratio fata 

Matt. 2.53 Hulamameote. Corngdranign 
te. Pare Si had ; o 
Grarisicattà woec Lar. La cdi Ameri 
vedba itabilepfidirità se che cri. de 4h 
fernigdo Mart pi 43.Sì dimoftratà grata del 
fciyigio tiggunno. pito 
DistkaMtia. Sucmeura | Odio » Qbntrario 
dirgravra. Srcom.etu Meiyoa DisararA 


colì ® 


GR Ai 
cofiion’hovn'altra, 89 1.Venneio Discra: 
tia della Imperadrice» Villa.7.Vill.10.173. 
Inodio. . 

RIKGRATIA REAgera Gratias, SÌ legge alico» 

rainfignificaco di hauercaro, effer’obliga- 

to. lidio Ringrariando montò a cauallo » 

13 infi Comincidà sixcaatiARe Iddio 4 

che 12.32. Ringratiolla adunque' délla 

fua buona volontà, 29. 1.2. s.infi. 16. in 

fin. Cortefemente RiINGRATIANDON® 

LE, monto a Cauallo è 99- 3. 1. Condi- 

uo;o Cuore Rincaartiò Iddio, 18. s. 

up. 

In Lat 8 in parole la Rixcaanio 

Humi]mente,Per.p.a.Canz 6. 

Lumi delciel, perli qual’io Rinaratto 

La vita,che per alkro non m'è a grado. Pepe. 
,1.Canz.8. 

bio cara: fono obligato. 

Rinoratianno Naturase’] di, ch'io megui . 

P.p.1.Canz.s.Benedico, 

GRATICCIO; graticola, vedi Grata. — 

GRATIOSO ; Graziofamente , vedi gra. 
tia» 

GRATO. Accetto Caro , Grafws, Significa 

ancora Gorefe . Ricordeuole de’feruigi 
fatti, QMucl Beneficio, che fi porea far più 
Garatoa Dio fi era , 30.2.1, Contirignenda= 
Jol’amore il qual portava alla orata Amiftà 
di Tito, 98 7. 1. HaueAdo a Grato fl ferui» 
gio » per lui liberalmente fatto. Mat.11.22, 
Doue il Re Carlo verfo Noi trovammo fi 
Grato , che 15.3.1, Grato del Seruigio rice. 
muto, 98, 6. alfi, Conciofiacofache io fia 
wolenterofo di moftrarmi ditanto, e rale 
beneficio vetfodi tecn ato. Lab 51.3 
Diarato, Gratis . 'Volontariamente , 
fenza premio, Frafi vfatada Matt. Lo Re 
di Francia , per moftrar fua magnificenza , 
foprai patti della Pace, DISGRATO do» 
mòalke d'Inghilterra la Roccella + Matt.9. 
395. 

asso Difcaro , Noiofo Parola vfara da 
Dan.in rifpolta a Dan. da Mai. 
©Onde vi priego non vi fia Dilgraro. 
Guraritv pint.Grari Ansmi Virsns. La Gra. 
titudine, eral'altre, vistà, e fommamente 
da commendare. P.1 3 1, Amiftà forella di 
di Graritudine,93.al fi. 99.in p. 
imoratro. /Immemor Benefici, Ingratuis . 
Per non parere . Incaato. P.1.1.in pi Gran 
foperbia é l’etfere Ingrato. Pal.2.14.Pal.4, 
Incrato, e mal conofcente de'Benefici ri 
ceuuti Lab.in p. Ingrato e fconolcente.Vil. 
10,113. 

Ahi Orbo Mondo Ixcrato. P.p.3, Ch 
INCRATITVDINE + /agrati animi vitinm + 
Hauefido riguardo all’ Ingratitudine verfo 
mia Madre motftrata , 15.3.1. 1) fuoco dell”- 
Tngratitudine il Fonte fecca della Piecà + La 
in p. L’Ingratirudine è antichiflimo pecca- 
tode'Popoli. Let.11. in fin. Lab, 9.1np. 
L'Ingratitudine è vn Vente , che riarde, € 
fecca la Fontana del la Pietà. Da-214 L'v- 
na fi molîe per Invidia: l’altra per faluatica 
Incraritvoine Vi. 8, 38) Norcuole Ingrati- 
tudiue . Vil.12+43. Saluarica Ingratitudine. 
Vil.8.33. Superba Ingratitudine. Vil.12.34. 
Virio del'Iogratitudine.V.13,4 3.i0 fi, 

GRATTARE.Perfricare , Scalpers. e per tras 
slatione. Adulare . 

Elafciar pur gratTAR doue è la Rogna Par 

rad.17. 

= s'apparecchia a Grattarui la Tigna, [n= 
er.az. 

Grattar gli fece il ventre al fondo fodo . 

Infer-30. 

crattando Î piedi alle Dipimure. Let4.a. 

Detto metaforico , per andare Inchinando» 

dofi, e pregando humilmente. Cercherà 

Ja cente Maeftri » che Gratgin loro in Pizzi» 

core de gli orecchi + Pa,z16, che parlinoa 

compiacenza, LQuarentes Magiffros fibi pru- 

pienses anribus . Grattugiàre Formaggio. 


GR A. 


Formaggio parmigliano Grattuggiato, 13: 
1.1. 


GratTv'arA . Voce di tre fillibe Stromento 
diferro da radere, Ridafi ottimamente il 
il Vafo dentrocon Granugia, cuero Alcià. 
Crasi. : 
AcGRATTIGLIA RE, vedi alla lettera. A. 
GRAVARE, voce Lat. Ha doppio fentimene 
to. L’vno di Difpiacere, & cilere molefto, 
e vuole di Doppò fe il terzo Calò. L'altro di 
Incaricare, Noiare , & offendere , & fi cone 
giuage col quarto Cafo. Greua:e ancora fi 
e vfaro, ficome orsueseorcue fi legge. Fa» 
cendo viftasche la petitione forte gli Gra» 
ualle 79.3 2. Aocorache la partita glio n a- 
VaSst:99.3.1, Di che forte micraua,15-3-1. 
Quanunque loro molto Grauaffe , 18,4. 
p.A cui la dimora lunga Gravaua, js2et. 
Ecomeche molto cravara glifolle , 9è- 
2 3, NonGrauia” legislatori, che N A.t 
inh. È 
cravare, e Pefare. Quelta mi Graui; © 
Pefa più che,fe io hauefli la maggior Mon- 
tagna del Mondo în fu le fpalle, Px.41.0On- 
deci Graua, e Pefa. Vil. 12,54. Gravant. 
Molettare, NotareFaftidire con domande. 
Non voglio chetune crauti più la cofcien= 
tiacuasche bilogui,1.3.3.£ di quetto vi piu- 
ga» c Grau3,26,2, 1, Non volle più la Gen. 
vildona Giavare diralferiigio,29.3. ».:Non 
volledi ciò oravare più, chefi volelfedf 
volontà - Vill.z. 130. Al cominvo crauaa 
1Cittadimdi preltanza. Vikif:®. Gravati 
liAmici, e Parenti . Ma 5.3, Pall.236» 
enerfi Gravato. Laber. 4 2. olfefò Grava» 
ro da treppo caldo. Cr.135, Occhi Granati 
daalto fanno, vedi Occhi. Cole dire è c 
Grauanti, vedi Fuoco . 4 
| GRAVE, EGREVE. Gramis.Pefinie, e pergra» 
slatione. Modeito , Noiofo, Ditficile, & 
ancora di Aucorità, Grande, edi Pefo. Il 
primo è vlato ordinasiamente in Profa . 
L'altro 11 più del verfo, benche fi legga tal. 
uolca in Profa. Degno fcaricamente d'ogni 
Grauc Ptio, 27- 3.2, Graue , e Ponderoto . 
Labcer.52.2. Grave Pelo della dignità y 4,1» 
2, Corpuleute , e Grave. Letc.6.2: Nong 
fia Graueloitarca vedere, 98, 2.2. Graue 
mic.17.6, 1. E tegue. E piu farebbe Graves 
ie. E più innanzi. Se GRAVE NOA vi è.Quan- 
to quelto folle Graue , « noiofo alla Gio» 
mane, cialcuno, (e’] dee poter penfare 36. 
2.2. B ion videe quelto eller Grauc a do- 
uerfare, 33. 2.2. Duro se Grave ) ac0m- 
prendero8 4.1. Colalpiacevote & a vdir 
Graue, Paffau. 236, Graue , e Nosofo prîn- 
cipio,P.3. in p, Grave dolore, s.f.21GRAVE 
Peccato, 16-4.1.Graui cole» e noloic,1Giin 
p.cravizccidenzi delia Furtuna,1 s.ne1 Tit. 
Graue follccaudine, 95. 1n p.Hauet'a Gra- 
ue, Mat. $» 7. agre ferre. GRAVISSIMO + 
Quette cole paruono alla Lulca Grani, & 
alla donna crauiifime , 692.2, Ditticilifi. 
me, Grauifliuno Donno, & fntereTe sro, 
3.3.Giandiffimo , Gravissima Petaz4. ip, 
Grauidimo Procello,, 6, 1-2. oRAYVISSI- 
Mo coperchio , 15.3, 4, di viandiflimo 
Pelo. 
cravems'vTE. Egliinfermò , Geduemen- 
tes 18.3.2.Periculolimenze. Ne cra coli ora» 
veMENTE penderlo, eome tu facelt!. Labi4z. 
contanta pallione . Tanto più orauemen c 
cigiadichera. Palau, 17.Più rigitamente + 
Porta: Grauemente. Vill.11, 7. Sopportar 
congran pallione, e noia, orauillimamene 
re, cconmal vifo il riprefe 4.1,3- Rigidil- 
fimamente. 
oRAvE‘TTO, Diminutiuo di Graue , Alquao» 
to craue ye difpiactuole. Quantonque Gia- 
vetto parelle al Conte , 29.3.2. Ancorache 
l'Arca Grauetta parefle ne la portarono in 
cala loro,40+3. IN p. Grauezza . Difficulta è 
Fatica. Noia.Pefo. Quanto maggior è jtaua 
delfaluse,e dello {montare la 
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2. in p.Pofe giù l’ottinata fua Gravezzà,29 
al fi. Durezza, Temendo forte di mon'éffea 


,derla per serra Grauczza, 41.3. Oghi arie 
uezza vi farea! 


Jeggieri a comportare.Let. 
10.infi. Moleftia ; crauezzadi Penficri. P. 
1.3.1, Mortaloravizza, Lett-9.1. Softenere 
alpra crauezza. Filoc.in p. Pena. Sotfve 


‘rire le Grauezze + Lem: 6. Grauezza della 


care. Pallau.p, in peoravezza del Peccato, 
Pafl43. Granidezta, Gravezza, Autorità + 
Alcun'altro perla fua Graucrza fi {aria der 
to il Cenforino Carone.Fiam.y9g.GRAVEZZA» 
Colta,Gabella,Impolta. Pefigal.Et in quo 
fto fencimento fi trova ordinariamente via. 
tane maggior numero . oli Grauaranno d' 
incomparabili crauezze » Libre Impotte® .. 
Vil.6.30. Per hincomporrabili caavezze ri» 
‘ceuute.vill.10.130, Perle foperchie aralez- 
ze.Vil. 11,44. Multiplicando crauézze.Val, 
iopra cravezzi, Matr.3.77. Sconuencuoli 
granezze.Mur.7,81.Vilia.8, Vibiz.15,.Spo- 
da,e crauezza.Vil.12.5. 

cRAVENZA» ip vecediotauezza, voce anti. 
ca, edinon vfarla . 

Cofi morendo il morirm’e eranenza.canz. 
della gr. in fis 

gravoso. Noiofo, Molefto.. Cofacraves 
acomportare  48,1in p. A'qualt ogni .prc- 
colicola , ficome nuova  difpiace , ge 
aradota. Let.9. 1. anavosa Noia ;.Labef? 43» 
srauofamene. Certo non fonoiédfi otduo- 
famente da ripreodere . Filoc. 31. Acerba- 
mente, d 

crive, Afpra, egaeve falità.Critg: Dures e 
creui malatic.Cr. 1s.in pi * 

Gretie mi femmbra powna a douet dite: Bam: 
Mai.Soti.a. ? 
Rimembriui horamai del &astbs ar 
dore > Dant, Mai. Son.*f6,$d0; 33, Son 


80, 

Al dolce aere feretio $ alfofco y'alenave. 
Petrar, p. 1, 113. Perrp. 1. Canz.sw Potrir. 
P.3-3° . a) 
GRAVITA‘. Autorità, Honeftà , Refutatio= 
ne» Stimala corpulenza alla vécthicaza 
aggiunta » Je aggiugne ckavirw, Ler. 
9+ 1. Con quella ar avira',éhe 

voi s'è porutà maggiore, Letr st, di 
ta Gravina. Fiam. 4. 1» Doaneica Graut- 


"ta. Laber. 3: cravita' Verteranda . Leit- 


14 
Accravare. Dicefi in io fignificato 
Tione e Fiabe Neg Topraocone ma 
ermitas la quale doppo al idi fi 
LAGORAVO force: che De Bk: Rectebbeii 
male, Quetto vi 1geuoletà la Noia dute 
Valero l’Aggranerebbe . Letcias in fivelle 
Aggrauano il capo . Cref.378.lotermo Ag» 
Qraiaco . Pafsau-1» 23. Li Cardinali Legne 
ciforemente Aggrauarodi Regno diCici- 
lia di (comunichce. Vill.7:9y. Aggrauare sa 
fignificaro Neutto, lotemo; ché non Ag= 
gian tino nel’loférmicà, che 49:3.1.Non 
migliorana: anzi più forte Aggrauara » Vil, 
4.18. Piggiorava. Il perro del Canalio; per 
foperchio fangueyo per fatica, è pelos'Af» 
grana, Cref.5 58. 
Accnavastento» di [conseneuole Giogo. 
Crcl.sg i 
Discrava\as. Alleggiare, Scaricare Libera» 
1e, E col faremo di mala fama Difgravati 
Fil. 6s. Che’) mal di qugfto mondo ne Dif-, 
UI2U4 . AM.27. 
DuGhivare. 
Deh fe Giuitizio , e Pietà vi Disonevi. 
laug.:3. 
KRAGGAAVA\RE, Aggravire maggior. 
mene , Tali ignoranza tcula » raluòlra 
nò; anzi lo RaGURAVA, Paffau. 138. E 
non tolamen:e dec il Contellore domanda. 
se de’peccati è ma ancora delle circo» 
itanze, che Raccravano i Peccati. Pul 
£au.153. 


araiczza,P. GRA'VIDA.Praguans.Granida, Et elladi 


N 4 lol 


200. GRE. 

Ivi dicelfe, che Grauida folle è 28.3, 1. Sen: 
tendoli Gravina.29.3-2. Grauida, e pouera, 
16.1.3.47.3.1. a 

GRaviDE‘ZzA , € non Gravidanza è vfatodi 
dire Pragmario, La ipa Gravidezza icoprirà 
il fallo potro, 47.2. inp, Prima con le 
GRAVIDEZZE» co'Parti hannoi Marri- 
monij palefati , che con la lingua > 98. 
pr ; . 
Inoravipa as, fn fentimento artiyo, c Neu 
tto. Teodoro innamorato della viglame 
Ja'ngravina» 47. nel Tit. La'ngranidò al 
fuo parere, 38.4.1.L? Donna Ingrauidò,:8. 
4,1. Divenne gravida. La Donna Incravis 
pò in due Fiplicoli mafchi,29.3,2. La Don- 
nada capo Ingrauidò , e parco: vn figlio! 
mafchio, 100, 3.10 p. 39.3,2-31.3, inp. Le 
Femmine con malageuolezza ingenerano, 
è vero lagrapidano Cr.g. 
DISGRAYVIDARE. Facere aberrum, Mol- 
vert vsò, per douere DISGRAVIDARE: 


47.1 
_GRE 
GRECIA , Provincia . In Argo antichifi» 
ma Città di Grecia,6g.in p., Vill. 1.33. Vill, 
so. 

GRECOSGRECI, 333.1 98.451. uomini di Gre- 
ciaaGreco,via Greco , Ella fece veniz Gre 

co cconfertà, 15.3-inp. 63.1,» 
GRECIA » voce biflillaba . drmentwm. 
Gria. Nelminornumeso ha Greggia, € 
Greggeamendue di voce femminile , e nel 
maggiore » Greggiese Greggi. Diceli non 
folamente di Pecore,e di Caprera di Por- 
cia di causiti, Per traslatione s'e yfato per 
madlriuodine, € turba di Perfone. Tu fe'Ner 
mico di Greggia. Aun.14. Nelle fue Greo- 
cu, Amat La manfuera Greggia, Filoc. 
pre. Colui.s che vuole ordinare, e fare la 
Gatcaia delle Copre. Cr. 604. Vna Pecora 
malaza corrompe wtta la Greggia Vila. 17. 
Gut we 1A, di Cauglli, e di cavalle y.Crefo. 
418. Ad hatere poca Greggese-viuor.Am. 
23-2Ropo t'Auruano fi ricolsono1 Becchi 
nella Gisegge: Cref.6og. Nella Greggé de’ 
Porci, Gt.,6 11. Credefi, che fit gran Greg- 
jnfico atinquama, Cief.60s.Gli Vogheri 
Cal le catoa1 di caualli grandilihe.Mar. 


Gotti. x 

frese feluagge., manfuere, gasoair «Pps 1. 
Canz.16. Greggia, e Turme d'huomini . 
Mar, 1-58. 


All'atiorola Gatcora eran condotti «Pewip, 

È a TE SETA 

onessia di Chrifto.Mar.2.1,1] popolo Chti- 
ta Gregpi 


Sa N 
Pini gli ‘Agol della Santa bafgcia), Pà 
sad.iò, 


sang, Tutti"gli s'Apgreggiarono 
23008 Vill a36, Sigli fiunfero cone 
tras, 
GREGORIO. Nome proprio, Grigdro, 
 Ghisigà roancora fi leggono, mal due 
Vitiri meno fpefo, Le Trenta. Melle di 
San GREGORIO è 33.3.1. Gregorio Nazan= 
fero. Pall. 304, Papa cniGORIO Set: 
timo » Villa 21. Venne il Beato Samo 
Grucoro.. N. Ax Papa Ghirigoro » Villa. 


di. 

GREMBIV'LE, Pannodi Lana, che fi ‘cin 
gono davanti le Donne » volgarmente 
Grembiale , Zinale in Roma chiamato.Lat. 
Caffula.Hauca vi'Grembiule di bucato ine 
manzi,s&.1.%, 

GREMBO . Gremium, Gittole in Grembo 
al Frate» 23.3.in p. Ampio Greînbo,73.3. 
1. Aperta Grembo,Ferrunaro farfi alttuì ine 
contro col Vifo, e col Grembo aperto , 69. 
2-Allcuaro in cremso.Fiam, 2040 p. Efic= 

re in Gremba . 
Vidi Ati, c ‘Galatea, ch'in Grempo gliera. 
Petr-p. 3.2. In Braccio.Eflere, è Hauere in 
cREMBO:, merforicaniente fi dice oflere 
in luogo porso ftabile, e mal ficuro »,cda 


GRI 


cadere . Penfier incrembo , e vanitate in 
Braccio. Petr. p.3.a. caemio. Fartodel 
Mantello Grembo,quelio di pietre empie » 
732.1: Mettere in Giembo » 352.2 Riti» 
farli in Gremboy 3.3.1, Sedercin Greme 
bo. N.A.87. Par.8.Torre di Grembo, Fiam. 
68, Leuardi Braccio. 

Verreftiin Garmso a quefto fconfolaro.Per, 


p.a.9% 
GREVEvedì Grave. 
GRI 

GRIDA , e Grido. Nomi, Il primo Signi= 
fica Bando » Vox Precenis. EdiAnm, ll fe» 
condo vale voce Romore, Strido, C/lamer. 
Fama.ilmofle a far'audare per turco l'efere 
ciro vnagrida, 18 6 1. Seglie. Secondo la 
Grida fatta, Gnina vsò Dando fignificas 
to di Fama. Se’ Conuitonan folle tanto 
fplendido , quanto fi conitiene alla fua Ggi- 
pa. Conuiu 2. Grido, e nelmaggior Nue 
mero cupa. Perloqual Grido Je ius man- 
daro l'altro pie ghù ; cominciarono a fuggi» 
se. 54.2.1. Romore, voce. licamo nam 
dò perlò Palagio, N. A. 8. Il cripofu per 
la Corre. N. A: 82, A crinndi Popolo fu 
Japidaro . Vill.6. 36. Vil.6.67.Vill.z: 69. 
Vil.s.96. AIGrido , e Romore.Vil.72.91.Ad 
vnfegno,'&a vocrido, Vil. 8.73, Leuarfi 
fubiramente vm Grido, Vil, 7.9. Mettere 
in Grido Riguardatono l'Ariente , etrova- 
tolomeno » Gominciarono a Metterlo in 
Grido. N. A. ze, A publicare il Furto, cRI* 
panel mimero del più, Contra il quale fi 
leuaronòle Grida, 32. al fi. A crIpayde‘luoi 


Amici, edituttoil Popolo fuelletto Re. | 


. Vill.6.46. Con Gridasche andanano al Cie. 
lo. Mar.10.4. Con sante grida,che parea, 
ch'ilcieltonaffe | Mato: 1.890 ‘ 
cripo Fama, Cofîfuona il Grido. Marg. 
193- Publico Grido. 

Non gacl d'Enca,com’è Poblico rido Per. 


Bri ; a A 
ad’ioforamen chiara , e dimenerido , 
Pet. p.ja7.. 2 î 
Men Nominata. Secondoil Grido, è di- 
ritto» òfallo, Conu. Fama, & opinione 
Volinesfale. Dicridoia rido, Purg. 26.Fa 
mare, e Grido, 

Eteffa fola Hauria la Fama,e'lerido. Per.p. 


La. 
caupare, Fareftrepito, e Romore conla 
voce Fosiferari, Clamare. atidare dille- 
ro gli Antichi. Dopo fe fitruova hauere , è 
iLTerzo.0")] Quarto Cafo, e taluolta amen 
dueinfieme ; Il Popolo di quelta Terra 
vdendo ciò» fileuerà a Romore, © criDE* 
gabi dacia yoi mi vogliate stor- 
zare, 10:3,1. Gridaforte, fi, che ben paia 
che fia itato cofi. Calandrino cridaua all» 
horà più forte, 76.1.3. Segue, crida forte, e 
fatti ben fentire, Calandrino incomincio a 
. pridire , Cominelarono a gridare . Sia pres 
fo quetio Traditore , 11,1.1. Ferrondoha- 
uendo cridaro allaiz 28/3. 2.36. 3.2.Se voi. 
cridafte tutto il tempo della vira voftra, e 
fevoi ariderete è 26.3.a. Ferrofido piane 
gendo, Gridandoffi8. }.2. cri ci 
te, 84. al,fi. Pertoxo Gridandofi fa luo- 
go fa luogo» 11-1.. Dubitandoy e Grinan» 
10, 142.3. Quanto pote Giidò è 77. 8. 1. 
cominciò a Gridare forte, 2iuro, aiuto, 18. 
2.3. Gli Grido di lontano è 480: al fin Ma 
voi non cridafte, hs oh, aquelladi hier 
feià, s4-allio, A cui Ferrondo havendo 
quinato afai è 28. 3.2. Minacciato, Ingi 
nocchiato gli pridaua mercés4®. 2.1. chie» 
deua pregando, Martellivo cradaua mercè , 
per Dio, ts.z.inp. TutuoriDINO2dvna 
bocca Mescè. N, A. 64, cridandofi mile= 
ricordia  milericordia. Vill, 11.1. in p. 
cridarido Pace, pace Mat.1l.a8. ridare ad 
alta voce. vedi Voce.crinaRe Accore 
huomo. Mart.9.108.Gridante aiutoye Mer 
cÈ:34. alfin. 87, in p. cridare a Voto. Pb/e= 


gias,Pblegia: canna voto. Infer. 8, cridi 

alVento.Gridare. Bandiere Publicare pei 

crida, Vo Torneamento farà Gridaro. N A. 

64, 

cripare-Quelli cominciò oridare Aiutorio. 
N.A. 38, 
soup.ne. Minacciare Dir Villania Ripren- 
dere. Vuole dopo fe il pi e’Iquarro.Ef= 
fi Seridando contra gli huomini la Luffu- 
1i2;37 3.2. Ciòy che 11 Frate, che vi Sgridò 
vidilfea7.4. in p. Primagl volle Sgrida- 
rey 311,1. Li quali ScrivanpoLo; a lafciare 
la il coftrinfero » 87.infin, Sgridando!o il 
vitwpera, 64,nel Tir.Sgridaro dalla Junge. 
Fia io7,in p. Accieche rimovendofene gli 
Soripati » agli Sgridatori rimangono Je 
Femmine,27.3 è. 

GRIFO. Muto, Grugno di A nimale.Rifms, 
Prima molto colsrifo se poico'denti pre- 
figli.P.2.2.16 
Però tichina e hontoccar lo criro. Infer. 
31-Vgnerfiil crifoalle fpefealtrui. 83.in 

, Parlar Furbefco + Sguazzase, Magnare 
lenza colto, 
crIFA GNo. Aquila Grifagna, vedi Ae 
ila . Sparuier criFAGNO, Infer. 22, 
Grifàre, Rapire, PigliareMorderea Strie 
gnere. Oh, dille lruno , tutela Griffesai, 


85.3. 
cricio. Colore. Cineracenss voce bi(fii- 
Al piè dele maligoe Piagge crigie. Infer. 


22 

GRIGORO1vedi oregorio. 

GRILLO, Aunimaletto noto, Gryles, Striden= 
ti Grilli. Am,98.Copranano la Terra, come 
Grilli, Villas, 

GRINZA. Volgarmente Grircia .crefpa della 
faccia, Ruga s&èvfaraper nome Adiett. 
GRINZA è Crolluta è e tutta cafcante »— 
Laber. 37.2. naccgInzata Pelle . Filoc, 


155- = 
GRISE'LDA, Nome proprio, 100, 
GRO, 


GROMMA, Muffa,Humidità di Muro. Si ch*è 
la Muffidow'era lacromma . Parad. 32, Le 
Masa erano grommefe di fallidiofa Miuffa. 

| Fil.143. 

GRONDA.Subgranda.Stilicidium. La par- 
te del Terto , che fporge in fuori. Il 
Crefc. l'vsò pertranslarione, parlando del. 
Je Noci, per Ombra, € copritura. La cron. 
da delle fue foglie nuoce 2 prolimanè Al- 
beri.Cr.320. } 
cronpa ki, Cader Piova dallegronde de' 
Tetti.Le Tende, & i Padiglioni della derra 
Hoftefi ghoxnayanod'Acqua. Vill. 6, 
sù 

GROPPA, Pronuntiato con, 0s3perta la par 

> tedidiecrodel Cavallo, Clanis. Il caual- 
la habbi Ja caorra lunga & ampia.Cr.s 30, 
«Segue. Legroppe lare, e ben camofe. N, 
A.s:.N.A 99.10 p, Vil.6,86, 
crorròne dille Dan.percroppa 
Diceuanl’#nconl’altro: Infulcrozrzone 
Ioter.a1. Di piccol ” 
sororrato, Di piccola croppa. Era magr 
e Sgroppato,7g.al fi. ‘gr 

GIRO PPO), promuntiato cons 0, chiufa, 
Neduì Vincalum, E per traslatione , Dub. 
bio. Difficoltà | E'l rome foluî Infer. 
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Di fese del cefpuglio fece vn crorro.Infer,13, 

Vufafcio raccolto iufieme. 

crerro,cioé Drapello. — 

E iure Teban, ch'io dii inynbel crorro.P. 
.3.9.Sereri infieme croppo di Vento, Tura 
0, Solutofi fubiramente nell'aria vo grop» 

podi vento, 14.1.1s 

ACGROFRATO » € sauviolto . Inf. 16, Stretro in 

ororro. Nexans ) Grozeami. Aunoda» 

[PI 
bus 


GRO, 
niscnoma RE. Sciore il oroppo » Ewsdarà. Xyi 
“plicare. 


Perch'ella è quella, che" nodo Difgroppa. 


Purg.gos 
GROSSEZZ A. Quantità,Grandezza,Soderza. 
Grafitudo. Magnitudo. Pertraslatione in 
fencimento di Stultiria,Stupidicà, Ignorana 
za.Di che erossezza è quelta Pietra? 23.1.2. 
. Ella è di varie oroffezae. E cofî nella 
fua orollezza fi rimafe, 58. infi. Sciocchez- 
22,Seguitando folamente l'antica crollezza 
de gli Altrologi. Conu.18.Ignoranza, Coe 
ftoro fempre come Beltie in croffezza viuo, 
no. Conu.8s. 
‘rosso. Grande:Gralfo, 8: ha dinerfi alri fî- 
ificati notati apprefo, Con vn creflo Ba- 
one ip mano,32.2.1. Lagrime, che parcan 
Nocciuoli ; sì eran crofle y76.a.2, Vna Fan» 
craffa,e crolfa,60.1.2.croffa viura ne vuo- 
,80.4,in fi. Da crofli,e fconoeneuoli falari 
trarti. P.2.3.11Con vna Boce crolla horribi- 
Je,e fiera, 15.4 in p.ConBoce crofla, e de- 
forme, 41. in p. La booca , elelabbra 
ctofle, 74.2.1, croffi Panni , 27. pa. Rozzi. 
Vil..Con fuoi Patnicelli Romagnioli, e 
etofli, 100.4. 1,Fiume cròffo.Vill.p.7. Alto: 
con Piena. Deh come tu fe'òroffe, 76.4np. 
Sciocco, Pazzo . Huomo crollo, e materia» 
Je » 18.in p. Vill.11.62, Ignorante, Idiota, 
Huomini , e Femmine di croffo Ingeguo . 
P.2.3.1. Huomibi crolli » 41.8, fn pi9.1.1, 
Huomo Idiota, edicrofla Pata ; 24» in p. 
Perfona crolla, e fenza lettere. Pallamite. 
Tondoye croffo Huomiby« 3.1.8. crolla, Pre- 
gna. Gravida. La Reina fua Moglie rimafe 
grofla, Vill.10.61.E la suna d'Enea rimale 
stoffa di lui d’vn Figliuolo . Vill.1.,s4. Vill, 
g.16-Tanta è lafecondità di quefte Quadra» 
di,che fpelfo fi truova, che poi ch'hanno 
fiatiato di noucllo,incominente fono de gli 
altri croffe . Cicf.616. : 
erosso dell’Hofte . Il Nero dell’efereito, 
£'accamparo il orofle dell'Hofte in ful Bu- 
fcetto.. Vill. ro, 1<9.Ragionaro d'andatui 
groffi di Gente. Vill.7.102. Vill.y.77.Con 
buone forze. è 
‘erosse‘TTO. Era anzi croffextosche nò,go.1* 
a.Alquanto groffo : fciocce. 
crogsissimo » Il Mare croflifismoye gonfiato, 
14.1.3. Perle crofliffime 99.4.3. D'Intellet- 
to, c d'auvedimento croflifimi , ar. inp. 
Ignorantiffimi . , 
crossaMente . Rozeamente. Moftrandogli 
tofi crolfamente è come il più i Mercanti 
fanno fare,2.1.2.Rozzamente, c srofamene 
te Paffau.314.Spefe croflamente » Villar. 
83.Grandemente.Molto.Ne guadagno crof- 
famente . Vill. 12,8. Douseno haucte crolfa- 
mente dal Comune . Vill1x.6.Erano credi 
torì di grofla fomma . 
aL rosso, & INpi Rosso . Auverbialmente 
cioè Prefle a poco. Intomo, Incircazilco: 
trario di Appuntoye Per appunto. Albitran- 
do aL cnosso » che altrimente nonfi può fa- 
pese appunto: ma indi oroffo fi ftimò » che 
moriffono in quelto rempe più di quattro 
mila perfone;. Vill.13.83, In Brieue, &al 
erofo, Affegnandone più ragioni, le quali 
racconteremo In brieue,gc al oroffe.Vil.1a. 
a.in pSommatiamente di croffo. Parlando 
i croffo,e con minacce . Vill.12.18.In col. 
ra. Sdegnofamente » piarolfo!, pi crolla 
fomma di denari,cio è All’ingroffo Fu gran 
follia prg pi croffo Il loro in visi. 
gnore. Vill11.87. n 
pigrossa‘re.Sgroffare-Cominciare a infegna» 
rese Inftruire,Egli fù cominciateree Mac» 
ftro in pigaossare i Fiorentini, e farli corti 
inben parlare, Vill,8,18. 
Inerossare, verbo Artiuose Neutro,erefce» 
re.Diuenir maggiore, Multiplicare. Gli co- 
minciò,pe"l Veleno a urgere vna Tumoro- 
fîtà dal ventre sche tanco e ingrofsò » 
che. Filoc.73-i0 p.Le loro interiora ingrof» 


GR V. 
fano. Cref.9. Cref. 46, Cref.61 do vi: 
demgrofsare ta Gente, diffe . Vill 7,s.1n 
guofsando la Gene de' Fiorentini . Vill. 
6. 59. 
Ixcrossatrice: anzi privatrice della memo» 
ria.Lab.16. 
Riwgrossa‘R:. Tornaronvaddietro , e nine 
groflarono la Bartaglia, Vill. 4.78, Rinfor- 
zarono . , 
GROSSO.Moneta,Numus argentens, Le Qua» 
li Tauole ftanno fempre cariche di grofli, e 
di Fiorini » 73.3. Tantosche valefle vn gro= 
{0,$02.a] fi.E quivi più innanzi + Non vi po- 
trei preftare vogrofio. 
GROTTA;promuneiata comoyaperta.Cryta, 
Speems. Eraallato del Palagio vna srotta 
». cavata nel Montesdì lunghidimi trupi auans 
ti fatta » nella qualerotta daua alquanto di 
lume wno {piragliosfatto per forza nel mon» 
te, 94.1.3.Vallore chiufo da alte orotre, 19, 
$-3.Poi per Jo veto mi riltriufi dietro. 
AI Duca mie , chie von v'era altragnortA. 
Inf.36.Altro luogodi Rifugio. 
cRoTTOss ciglia», concaue, fcauate . Egliha 
ancora gli occhi più rofi, che bianchi na» 
{cali fono crottofè ciglia. A.61. Ò 
V. 





GRV,0rva. Vecello. Grus, Il primo è vfaro 
‘ordinariamente » come nome indeclinabile 
in amendue i Numerì,& in Genere Femmi= 
nile, Hauendo wn dì vna cry ammazzatas 
$4.in pepe Acconcia Jaycav . Apprello« 
Sentendo l'odore della cru. Le cru non han= 
no fe non vna cofcia» 54.1. E pilinvanzi. 
Sempre in ful fare del di folea vederfi delle 
cru. Appreffo. Vedere,ch’io vi difiil vero, 
che le cru non hanno fenon vna cofcia, 
gua, Lafciollo ad vna crua. N.A.90. Segue . 
Credendo,che foffe vna Gruasorui. E'vpal- 
tro togtgonco] quale fi pigliano i crui,& i 
Cigni ..Cr.672. 

GRVOMCO. Quero Zaffiano, Cref.406, 
Croemi, 

G V A 

GVADA'GKO. Acquifto » Auanzo, Vrilità, 
Lmeram. Se colevapagno molte volte per 
derono.P.3.3.1,Abbominevo! Guadagno,i. 

«a. Vita. Terpos quafims Mal'habbiati cua- 
digoi. Vill.1011.44, leciti, Malyagi cuada 
@01 37:3.2. Rifpendere i guadagni fecondo 

li Auvifi.Laber.1 6.cuadagneria.Guadagno 
SlecitoO per cuadagneria,ò per Vanita di» 
conusche lono Incamarori,Pall 547. Segue. 
Ma per cuadagneria, ò per far'altro ingane 
no.Vill,7.15 1.Will.1a 57. 

Gvapacna RE. Acquiltares Meritares dicefi 
di Bene,ò di Male. Arquirere,Lmerari. Et 
in quelteMercatantie ho difiderato di cuada» 
gnaresl.s.:.Apprelfo , Sempre co’ Ppueri di 
Dio quello , ch'ho cvanaonate , ho partito 
pes miezzo 3 Mirido del modo, col quale io 
le cuadagnai 194.3, Appreilo » Diccelo,co- 
metu le cuadapnaiti . Con l'Afino, e conlo 
Cauglio cuadagneremo die coraoti, 90.1.2, 
cuadagnenne bene; 80, a. cuadagnare affai 
fottilmente , 52.in p.cuadagnare con la fva 
fatica quello, che per la vita hà bifogno 1%. 
1. in fi-cuedagnare il Pane con le Braccia, 
vedi Pane. cuadagnare Grofamente . Vill, 
12.8Guadagnare logordamente.Matt. 3.56, 
cuadagpare di Peccato, vedi 'eccato. 

Gvapacnane, Meritare, Auvifanano, ch'al 
fuoco giudicato farebbe; fi come colui, che 


molto bene Guadagnato l'hapea , 35.2.à. 
Aflai bene fi Guadagriò Spinélloccio Ta bet= 
tas 79.inp. Appreiso. Chi fa beffa alcu- 


naacolui, chela vacercando, è chela fi 
Guadagna. 

GVADO, voce biflillaba . Padum Il Palo se 
Guazzo dell'Acqua. 
Che non pur Ponte Grapostemo,ò vela 
Ma lcampar non pouemmi Aline Piame + 
Pet.p.let44 
Guade meraforicàmente , il corfo , e Viuge 


GVA’ n20r 
giodella vita humana, coli chiamaîo da 
Pocti 


ScorgimiaMigliorGvano, __ 

E prendi in grado i cangiati defiri. Petr.p.a. 

Canz.8. 

Tentare Îl Gvave, Tentare l'animo d’alcu- 

no.Scoprire l'Intentione . Volle con pictofe 

parole piene di prieghi Textare il nuovo 

Guado. Am. 10.2. Trovaas il Guado . Ri- 

trovare il Palfo ficuro da poter trapaffare 

fenza annegare. 

Ofelice colui,che Trova IL Gvano 

Di gra alpettre,e rapido Torrente » 
h'hanome vita, &amolti è fi àgrado, 

Petr.p.3.12. 

Vapo per Gvano detto în Rima» 

Vn'amice penfier li mottrail Vapo. Petr.p. 

1.145» 

Gyapa'ae. Pallare Fiume a Guazzo. Pado 

Tranfire.La fcriteura è vn Fiume alto,e bal» 

fo nelquale il Leofante vi nuota 3 e l'Agnel- 

lo il Guada + Pat.4 22. Mifefi ron ifFiu- 

me di Voltorno, apprello à Taliverno, dove 

fi può Guadare.Vil].7.7-VilL.7.26. 

Che ne dimoltri Jayoue fi vana. In.s2. 

GVAGNE'LE; vocecorrota dalla parota 
Vangelo, & è maniera di Giuramento da 
Villano , e Comadino. Diffe lo Scalzi . 
AllecvagneLLE, iononfo, 56-79: 4. 2. Et 
altrove. ® 

GVAL. Lamenti,e Grida di dolore, Grmitws, 
E metaforicamente, Afanoi. Dolori, Danni . 
Si pone ancora quefta voce Auuerbialmen- 
te: ma incompagnia di Nome» ò Prono= 
me .Ordinariamentesè voce Vniformescon 
vna fola terminarione in, 1a nel maggior 
numero ma Dan.difle vna volta ovaio. ne 
bitamente gli parue vdire vn grandiffimo 
pianto, ecvaraltifimi, 48. 1. a. A fi 
var. P. pi. Can.1, Angofciofi cuaj. P.87, 
Dolorofi guai, Paf.26. Metter Guai 48. 1,2% 
Trahendo cuai morì. Pals.6a. Che micon= 
forta ad dkro, ch'è Trar guai. Perr.p. 1. 
Canz.4. 
1° fenti d'ogni parte Trar cvantinf,13.Cin 
Canz.i. 

Gvar. Afanni,e Dolore, Danni, Con moli 
cuai di Pifani, Vill,10.49. 

Italia,ch'1 tuoi Gvai non parsche fenta-Perr. 
p.1.Canz.6, 

Dunque veltir non puoi,fe non di cvarLap. 
Gian.Canz.z.in p. 

Giu. Asvaio. Etanto più dolorsche pu» 
gne A'cvaio.Inf.s. 

GVATUNME ; voce di cre fillabe . Herba novella. 
Se ancora non vogliono hauer quaime , non 
J’arano , fe non intorno alla fine d’Agolto a 
Cauacone il cuaime . Crel, 493. Appreffo« 
Tutrauolta colgono l'herbe del cuaime. 

GVADNA. Vagina, Fodero di {pada,ò di Cor- 
tello. Colqualeegligià, l’ardito huomo 
vinto , fece meritare d’vfeire dalla Guaina 
de'fuoi membri .Fil.199. Cioè della Pelle, 
Sovanma're, Edwcsre enfem. Con vnamano 
Sguainato il coltello. Cr.6.88, 

GVALCHIERA , vocedi tre fillabe » Lu 
doue fi purgavo i Panni di Lana. Menindie 
ne ogni cualchiere:che erano in Arno. Vill. 
sn 

Gval DANA, Schiere d’huomini armati. 
Job.az. 

GVALOPPO , vedi caLoreo. 

GVALTIERI, Nome proprio, 100. 

GVA'NCI A; voce biflillaba.Gema.Scolligli al: 

. le ovance, P.2,3.1.Fil.330. 
Lacvanca, che tu gia piangendoftanca . P. 
P.14f. 

Gvancetutte riarfe per le molte lagrime. 
Pafs-2%. guance Diftefe, Lucenti. Am.55. 
suance Pallide,Am.s s.cuance Rugofe. Am, 
s5«cuance Ruuide per crefpezza , Am.6 1.2. 
suance nop d'altro colore, che di latte , {o 
pra il quale viuo e caduto fia. Am.1, 
cuances le quali con bianchi Giglimite , fi 
diriano 
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Fdiriano vermiglieRofe.Am.26.Pulite ovani 
Be. Petrp.3 3° 
Grancia LE, pulsinar Feceui por fufo die 
GVANCIALI99-5-2.Tenendo leGomita lopra 
Guanciali, Matt.13,101, 

GVANTO ,Afanica + Chyretheca, Infegno di 
ciò mandò al Redi Tumfi yn fuo guanto, 
34.34 E quivi a ballo in due luoghi . Voi 
guardareforfe 3 perche io porto i guanti in 
tm200,79.5-1.1] Paitorale,la Mira,&c 1 cur 
ti, 14 5.1 Candido, Leggiadrerro, e caro 
Guanto che copria netto Auorio , e cara Né* 
ue, Petr.p. 1.166. , 

GVARDARE. Vedere, Mirare artentamente, 

confiderare Schutare . Auvertire . significa 
ancora Guitodire , Serbare, Achinercura, 
Fatto hiuca GvaRDARE, fè partico fi folle, 7. 
2.Por mente. a/pirere.Forfe non è egli coli 
boneita cofa il molto guardanzizzo 2.2,Co. 
mineiato/o alcuna voltac na coda dell'oo» 
chioa guardare 77 2.1. GUardato ho ben pér 
turro, e vegzendo, che 11.3.1. Giannelta 
guardatoni denero die, 62.in ficvardato in 
altoyedilfe . N. A.vinGvarpare. Mi 
rare atcemamente + Di/preere, Compar Pie 
sro che arrentamente infino all’hora hane- 
ya ogni coli cuardata dille, g0, alfi. £ con 
iù diligenza auardita ogni cola, 14. )n fi. 
tiri celti hanno, cercata» Poiche alquanto 
folta mulzitudine hebbe con ammira. 
tione cuardara è 60.4,1. Ciafcun lei fi come 
inarauigliofa cofa cuardaua, 17+3.cuardar at- 
temamente,9o.2.1.uardar futrilmente. Inf. 
priore Amorofamente, 12.2 2, cuardar 
ICPE SRETEO 
Gib inaleuno . Por li occhi addof: 
fo amorofàmente*. In coltwi cominciò a 

Gvarbare la Pigliuola dell'Imperadore , 
iM4ad : 

"ia GvAADO,E Gindico ben dritto.P.p.1.56, 

*Gvakdare . Aunertire, Confiderare. Came 

re, Granda ciò»che tu di $ 10.3,1,Gvarpa è 

*che quelto , ch'al prefenteioti dirò s riuna 

perfona fenta giammai » 09. 1.2. cuardati 

+ fqharitò trtiat carordi hon guasdare ogni co- 
di tu non dica vna parola-fola , 90. 2. 2, 

© Cuirdari che voi diciame è 27.421 fi.E più 
innanzi. 1) quale cuarderere » che voi per 
1a vita voftra mai non manifeitiate, cuarda» 
Be che voi non m'habbiate rolto in 1fcame 

io , 10.801. 
Grazia . Cuftodire, Conferuare. Difenr 
deresGouernare, Gvarpani la Vita. P.3.5.in 
p. Conofco» che quanto più la Gvaroirò» 
di minor pregio farà » 93-3.1.Giannucole 
cuardati Le havena È Panni, che fpogliari 
5° hautuast 00 3-2. Hnon hauer bene da ma- 
sitarla; me la fauardare in cafa , 29.3.1.20» 
1.3, Con permniglio diligenza cuardata » 
43-inp. Ve Anello da lui con fommadili 
enza Gvarnato, 17. g.În p.Lafcia ftore 
quetto Tolenne cuardare,che tu fai, 65.infi. 
l3Donna debbe elfere honeftifima, e la 
{ua caftità » come la vita cuardare , 71. in p. 
13.42. Sotco ditrgeta cufodia della fagace 
Baltafu cuardata. Fiam.86 Le cilarda folen» 
nemente Fil.153. Come da Madre fu quar 
daro,e conferuato.Vil.6.1. Quando i Farifci 
il sipreneano, che nonsuardaua il Sabato + 
Pafs.46, Oflersava. Molti di quelli , chela 
Testa 22ppino,e guardano le Pecoreszt.3 2. 
pernano » 
na. Cuftodire Prigione. Comandò 
a dutycheGuifcardo Granpavano» 31.33. 
Con grande ingegno coloro , che gli guar 
Samani coro ppono,3 3.al fi, Fatemi cuare 
dare, e fe io infra orto giorni non vi gueri* 
{coyfaremi bruciare,29,1.2) fi. 16.3.2, Ellen» 
do egli incatmuita per Jo Re Carlo cuarda» 
to 716.f.t _ 
Grana. Serbare. Tenere in faluo. Lat, 
Sermare,Cantamente Gvannò la ciocca del- 
la Barba369-3. Conferiò « Li quali ( denari ) 
pella cala mafcolti » perli cali opportuni 
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Gvirpavano, 33-21 fi Egli votes cuardare fa 
chiave de'Magazzini,Bo.4.in fi. Cuttodirè, 
& hauerne cura» 27 4-În fi, N. A. 74, Vill. 
5.35. 

Gvanpare, Stimares Tener conto. Hiuer 
riguardo,e Ripetto, & in quefto frorimene 
to ha doppo fe ilterzo Cafo, Non vorrei, 
che voi cuardalte » ch'io fiain cafa quetti 
Viorari, 1.3.1. Facele mal giudicio , ftima- 
Ite male. Moftrato n*ha [a Nouella di Panfi- 
lo» labeninnità di Dio non cuardare 3’no- 
ftri errorisa.in p.A quello cuurdandfo, donde 
torre mifiogiti, 12.a1fi v10,1.:. Vipniego, 
che voi guardare alia voftra falute , 22-3.ì. 
Adogui cola con giulto ‘occhio cuardanio , 
Fiam.104.1. ! 
Gvaavate l'angofciofa pena mia.Guid.Ci- 
ualc.Son.1. 
Gaanpare. Difcernere, Fare differenza. Sen 
za Guardare, f& gentile hgomo é, ‘0 Villano, 
7.2. 2. Laber. a. 1» Pi quilecon più diicreto 
occhio cuardatie . Laber,16, 
Gvarpare. Procmare. Studiare di fare. 11 
Giudeo , il quale veramente era fiuio huo- 
mo » S'audiso troppo bene; che ilSaladi- 
roGyarpava di pigliarlo nelle parole, 


fo Lo 

È; arpare  Effer wolto con la faccià verfo 
vna parte | Rifpondere. Era 1] l’aligio verfo 
il Mares & alto molto, e quella Fineftra, alla 
quale era all’hota in Prenze  cuardaua fopra 
certe cafe,27.5.1. 

Gvanvarsi. Abfinere,Camers,nel qual fene 
fo quando ha dopo fe calo, ha il fecondo \ ò 
YPvkimo. E caluolta l'yno,e l’altro infieme. 


* Diragli da apri sar fi uardidi.16 sn. 


Rifpofc,che dell'vno e dell'altro fenza dub- 
bio fi uarderebbe, 84.1.1. Ella, chediciò 
mon fi cuardaua , ne prefe più, che 17.3.2. 
cuardiarci di Nello,85.2.1.Accioche digl” 
sognatori cuardare vi fappiate » 19.inp. 
Nelle Donne è grandiffimo auveditnento i) 
Japerfi guardare dal prenderfi dell'amore dì 
maggior'huomo,ch'ellanon è s.im p.Segue. 
Dimioltrarni come con opere , e con parole 
yna Gentildonna fe da quetto cuardaffe s, Il 
G ardarfi daogni fuperfluità . P. 2.2.1. Nou 
haurei mai creduto » che da me di alcun tuo 
difiderioti foffi cuardatos 18,44np Il quale 
di niente da bi fi cuardaua » 17.3 2. É più 
innanzi. Di muna cofa da loro Gvarnnan- 


post. Da cui Calandrino fi cvanpavas 8se * 


gir 


». Gvannarsi in compagnia della Particella 


che.E come egli ha cara la vica fi guardi che, 
81.2, in p. Per quanto egli haurà cara. la no- 
ftragratiasicvaroiche, P.1 7 3. 
Gvarpatevi, che non vi venife nominato 
vnper vn'altro,?7.4.2. Le'mpofe, che bene 
ficuardalfe che è 35-1.1.77.8-in p. cuardar- 
fi Attorno » e per Attorno .Lab,s.in p. vedi 
Attorno, 
Gvarpame "Ta | Amore fl nutrica co' dolci 
cuardamenti . Fil.144. x 
GvarnaToRE. Guaroiano . Conferuarore » 
Depofitario. Egliera Gvarpatore de'da- 
nari di molti, 32.12. Ioho eletto te per 
fideliliimo GvarpaTORE dvn mio fegreto . 
97.4. 
Gvanva'Tvra. Vilta,Afperro. Atto di Guar= 
dare. Il miglior cauallo , che fia è quello; il 
cui volto e ampio ; il cui vedere allunga ,e 
che ha forte cuardacura » Cref. 530. 
Gvarpia, Cuffedia: e fignifica l'arto delcu- 
ftodire,e la'Perfona,che cultodilce.La cuare 
dia diffe quette parole al fuo Signore , 41. 2, 
Pregogli » che la guardia , & 1) Governo del 
Contado prendeile , 29.2.2, Vecite lecuar- 
die 16,5.2. Attendere alla cuardias 19.41, 
Buona cuardia. Con Buona cuardia ne fù 
mandato a cafa, 74.21 fi. Bene accompagna» 
to. Buona, e confidente cuardia. Matt.6.34, 
Buona;e follecita suardia + Matt.s.77. Capi» 
tano della cuardia, 19.4.1. Commettere la 
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"euardia , 60.301. Darlacura dicuftodire 5 
Commettere alla cuardia + Laber.4o.a «Da* 
sein cultodia. Confidente cuardia, Matr.6. 
34 Guardiano fedele. Corrompere con mo- 
mett la cuardia,3 3.nel Tit. Cortefe cuardia + 
Prigione fenza ferri, ceppi, o legame . F2a- 
cendolo Tenere fotto conefe guardia. Vill. 


210.64 Scrolto della perfona ma ritenuto » € 


‘guardato. Ne pilcque loro di porgli ma- 
noadiofo: malafciarlo parato foro Cor- 
cefe auardia. Vill. R. 63. Vill. 12. 114. Dare 
incuardia. Vill. 7.12. InGouerno, e Pro- 
gettione. È 
1’Die*in Gvarpia a San Pietro, hor non più 
no. Pett.p.1. Canz 21, Dare a cuardia» Li 
Maettii s cheli erano Dati a cuardia non Jo 
batteano, N_A.48, Dierro cuardia. Retro- 
guarda dell’efercito . E: mello all’andare în 
Hotte , alla Dietro guardia, Vill.3.2. Dipu- 
tare in guardia. Vi)] 6.77.Fare lacuardia,z t. 
3.1-Farla cuardia all’yfcio0g.in fi. Non fa» 
condo buona cuardia Vill.4.37. Forre cuare 
dia, Chi può efler forre cuardia di fe mede- 
Anmo,dotte ranre cole concorrono, Fiam. 29 + 
Heuerea cuardia,16.3.3,Hauere in cuftodia. 
InnanzieRerrocvarnia, Vill.9.47. Lafcia- 
tcacvarnias& în guardia, 17 7.10 p.Vill.s. 
17.Leggier cardia. Vill.8.19. Piccol nume» 
ro di Guardiani. Merrere Je guardie, 32.2) fi. 
Spicye Perfone a’ pafli.Merrerfì a cuard12,65 + 


» 3-in p-Partire le cuardiesele Vigilie,82 2.7. 


Ver cnardia del (uo honore s 46.1.2. Per ma 
la cuardia la perderono, Vill. 6, 68. Vill. 6. 
71. Prendercuardi®, Guardarfi , Avuertire. 
Lorenzo s chedi ciò oiuna cuardia Prende. 
ua,vecifono, 44.if p.96.2.2. Vili 4 s Pren= 
dercuarcia . Avvertire. Vlar diligentia . 
Deefi Prender cuardia , che quando li fecca- 
nosla Rugiadaye la Pioua in nellun modo le 
rocchi . Cref.198. Prendere ftretra cuardia è 
65.2.inp. Rimanere a coardia , 17.7, IsRi- 
tenuto a leggiercuardia. Vill.8.19.In Pri- 
gione mal Guardata. Ritenuto fotto buo- 
nacuardia. Mart. 1,10 Salua guardia . Gli 
faccua mettere incerta Camera iN SALVA 
Gvarpia. Matt. s.t1. Ben guardata. Seruare 
con cuardici 64.2,2, Solenne cuardia. Perla 
Solenne guardia delcelofo, 65.2.2. Stretta» 
diligente:Sollecita cuardia ne prefe. Mart. s. 
47.Matt.1 1.18 Sotto la guardia, 17.7.2 .Sor- 
10°) Gourmo.Stare a cuardia, Pafs.45. Stret= 
ra cuardia,6g.2.in p. 
Gvaapra'no, Caffes Nonintendo d’elTerue» 
ne prù cuardiano , 52, alfi. Colui, che del 
Giardino era cuardiano,37.21 fi. Li cuardia» 
nì della Porta, 73.3.in p,73. al fi. Fame veo- 
chèa,e cuardiana del luogo, 85. 1. Guardiana 
di Pecore 100,2.1, Li 
Gvarpinco. Accorto. Cauto. Ti doncan 
rendercauro, e cuardingo da gli amorofi 
lacciuoli. Laber. 15.2. Guardingo animo s 
Filoc.319. o 
Gvakpo, e Sevarnpo. Nomi. Arto di 
evanpane. Il pumo del Verfo: l'altro della 
Prola 
La dolce vitae” bel Gvarnno Soaue 
De più begliocchi, chefi vidermai . Cin, 
fLenz.7. 
Jo incomincio da quel Gvarvo amorofo , 
Pet.p.2.79. 
Scvarso, vedialverbe Sevarnare. 
Rerracvarnia,cioè di ellercitoraltroue pie. 
ttoguardia. boa fobie rato alla retroguardia 
il 12.95 Lalcidalla aetroguardiase Ri ni 
fa. Mat3.74.76. = * Rifcof. 
RIGVARDA'RE3 € RAGGVARDARE 3lmen: 
viato. Mirare, Confiderare, i ran, is 
ancora femplicemente vedere.Dopo fe fuo= 
Jehauere il Terzo se Quarto Cafo. Quane 
tunque volte meco Penfando Riguardo, 
a.in p.Erailderto luogo di vari albufcelli 
ripieno , piacevole a Riguardare , Pet.a.7, 
in p.Di niun'altra cofa feruieno, che di 
porgercalcune sole a gl'Infermi addiman. 
date a 
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dite sodi Risvannare quale mòorieno sP. 
2-5.1.2 2.3.Era vno Ilupore 2 vdire, non che 


a Riovarpaato yD,t.g,1 Leuataliia pie Ri. 


guardo attorno, 4 s.1.a Taluolta perlo Giar- 
dino Riguardaua , 16.1,1, Pidtalia putità del 
Pregatore Riguardando, che alla {ua igno- 
raotua i e.in hn. Ogni hora, che vengo Rf» 
guardando a’voltri modi, Per.a.g. +, Hai po. 
coRiguardato alla natura delle cofe L9. t.al 
fi Cautamedte comincià aRiguardare alla 
manieradi tu:ti i Cortigiani2,2.1.A nito*» 
altro fine Riguardu,fenongo.ia p. Riguarda 
allzauoya luce , Laber.g 1. E da Riguardare 
il Tempo.t& il'luogoye coo lui fi fauella to. 
1.in fi. Cominciò aRiguardare quanei è © 
« quali foffero gli esrori. 37-23. Leleggi.il 
buncomune Riguardanò 1n turte lecole so. 
jo p.E Riguardandola tutta 17 £ 1. Adlai mn" 
etaconigli oèchi della mente Riguardarti + 
31.41. Tu il dourelti fuggire (e quello Ri» 
“guardai, che la vera Amultà richiede9g&1, 
3.Suganofermi a Riguardarle yPena.6.2-1l 
quale Riguarda i loghi de' fuoi diletti 34» 
4.t-Riguardindola gli paruedella ,. e valo. 
sola: 5-1 3.Spelle volte il Riguardaua nel 
volto36,1,1. Le Nobili gioie Riguardauzia 
99.6,1- Firto da cerci Medici Riguardare, fe 
con veleno fofè ttaro 11 buon'huomoveci» 
fo 36.3.1.Riguardare Atrentamente, P.della 
a 2 hArentiflimamente La cominciàa RE 
gquardire 98. 1,2. Riguardare cautamente 3, 
1:3, Riguardare al fine soin p.Riguardare il 
Temposilluogn, 10,1. in fi. Riguardare il 
bea comune,ss.inp.Riguardare con gli oc= 
chivella nente 11.4.1 Riguardare con giu» 
ftrocchi l'aluui operarione, 27.&ja p.Ri- 
guardare con auucidimento', 98.4 1. Riguare 
dare a parte a parte y93.4:1, Riguardare con 
Ammirazione 41,2. 1.Kiguardire larenufi. 
ino 4,».Riguardare Artorno,33.1.3 Riguar. 
sare cò diletto,s,a,1.Riguardare Fifo pr 
. Riovarnare è Hauer Ulpenas e riguardo, 
Kajpicers. Non mi Rrovarpate a perche in 
fesmaio fia 1,3.1,6 più fotto . E dalla corte, 
a cui cuttauia l° facva fi niguardaro.Si come 
la peifana’, che fi confella dee riguardare l'- 
atisuifamacofi. Palau.150. U 
RiavarDanTe « Voacolta riguardame fopra 
ilMare u4.inp. 
Ricvaznamento: Sguardo, Guàrdarura, Co 
vicini Ricvagpamesti 4 nyericana Je lor 
Fiamme. An.4s. "nl 
Ricvarpatore. dddiogiufto Ri&varnato 
aedeglializui metici18. 3 in fin. Pietofo 
Riovaxpatore della mia Gioticntà 20. 3. 
mp. 
RiovarnargIce è Tenere riguardatrici di 
quelli, Ladb.18. 
Rigvarne‘vore degno di Rima , e d'honore 
vedi quì apprelfo, deuole. 
Rigva‘ano. Nome, Conlidesazione, Rifper- 
1oyRario. Houemio niovarpo,che tuxeo”) di 
inilicefempi n'appaieno manifetti» 3,1. 
Huendo forfe riguardo al grave pefo della 
furdegnità , 4.1.3. ndo aiguardo alla 
compagnia ch'ella hamena, 13 3.2. Axi- 
guardo polto auverbialmente . E perche, la 
perfonas non è vfante mavine A Riguardo, 
è ripittata alcieray Paffat. sas Viue fohtaria s 
e rizisara | Ricvanpostioè viltà, e Guarda» 
tra Quelto Culofi-diferoce niguardo , 
Vil7.1, Sicno inagigatà 
pe la mafia ia il fuontguarda innanzi 
all'orienre,ch'21 Meriggio «Crel.spgola fi- 
peltraze la Vitta. eten e rigueido: Alla ve 
dura All'erta. Delto. Coli itete. ciaicuna 
Pare A'riguardo è Vill.7. 123. Stava A‘ai- 
purdu,Se alpertava fi mytalle fortuna, Matt, 
è ,107.Mart.9.39 Ù 


Kievarvo. Erutro, Interefe, vtilicà pecu» . 


miaria. Li Bardi fi rimronarono riccuere dil 
Resradi Capitale, e di Prouifioni s e dit» 
guardi più di 180.mibe Fioriats VII 11,87. 
Villa: 54. A p 


enonvento-. 
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Racavarva Re. I! medefimosche Riguar- 
dare. Ilfamigiio , ogni cola Ragguarda» 
ra» raccontò che 17.2.in fio. Ragguarda 
‘regni principij delle cofe 33:31. 19 a 
ere in p, 
Raograavame nto. Della minuta Genre; e 
forfs della mezzana era il nagguardamento 
di molo maggior mifctia picoo è P,x.g.1.11 
ved.relavitta + AE 
Racovarna Vugs; Degni noreydi (tima. 
Nobile per qualità ka Edicefi nen {olo di 
Perfona,ma di luogo, e di cola» Spafarms s 
Altri leggono piguardeuole » ma alprimo è 
peculiare del baccac, e de gli Serittori di 
quelfecolò . Causlieti, per Vinu,e per no- 
Bilrà di Sangue ragguardevoli 94. in p. Le 
quali cofe il renderono tano Raggoardeno= 
les efifamofo, chez. 1, 3; nagenardenoli 
Donne 97. in p. Insammatoivalto, crag. 
guardeuole luogo. Canzon. Jcila go, Di lie 
redipinture ragguisderiblzi & oroata è PL 
27% î 
deus e + Mala Diuina pietade benigaae 
mente Savarpanno l’ndimini fragilita mid- 
a la feuerità.T'atf.6.io fi Haus voa bella 
Boonasla quals ina MOLTO SevanpaTa dalla 
Gente. N.A 20. Vagheagiata. Seguita. Se io 
hauetfi.cofi bela Corta, com'ella è to farci 
alerefi Seuandata Murara + : 
Sovarpo, e Gvarbo. Nomi, Obrarmiscula» 
rum, I primod ordigario della Profa. Men- 
treyche viueità, mai vo folo Sovanpo date 
hauer non porti , 9a. » T, Con auido Sguar- 
do è daAmeto-micaraa Am.z1.3sDiriz 
zò lo guardo 2 quella part è Am. 94: Gir. 
taua verfo ibferuo di Dio, von, impuuico 
Sguardo. Pallav.a; 1. Quli con impusici 
Sguardi, qualicon dilhonetti fembiami , 
Palfau.209. t 
Quelvaga dolce caro» honelto Saratino , 
Perp.ago. | I 
El'umorofo Scvarpoin fe raccolto. .Per.p. 
1.Ball.1. k i 
Gvarpo, vedi fopra Gvanpare . _ 

GVARENTIRE, Afficussre, Dafenderei voce 
antica » vfata dal Vill. E non folamente td. 
dio cì Grarenti, ma ciaddirizzà in Vitto» 
rie, profperirà e buono itato. Villin.ioo. 
Vil.6.36.7.144» 

GVARI » Molo,AfTai . voce Prouenzale,vlita 
per Name, e per Aunerbio . E: è ordinaria» 
mete accompagnata con la Negaziua , an- 
corache il Roccac.l'habbia vista anfora fen= 
za. Non'Graailontano 16.3. 1. Noniftente 
avarichetrapafsò 17.641 No) prefero eva» 
RI d'indegio lc Tenrationi 2 far bactaglia 
30.11, Dopo va gvani fpaio 36.2. 2- Neil 
iftette poi vari Tempo, che cottei. moi 
48,2.inp, Quelli nou vari di Tempoci: 
morarono f 7.6.1.18.5,1.16 1. Nonfi Gvan 
ni di Via andato 73 3-1 Nungi arti micuo di 
pericoli io fe continenti «3.00 p. Non Gvari 
più, che quelli; Vill. a 45. Senza vechicre 
ovanuGenti Vil.4.5-Rifpuofe,che fsoza in 
dugio cvari palleschbe in Italia (Vil 6, ar. 
Seui] tieni gvani inboccsseglit gualtera 
quegli,chefondal daro 09.3.3. -* 

GVARL'RELe fecondei più Antichi everize. 

‘Tornarcin Sanità, Conwela/cere. Rilunare 
è vfato in fignificato Atuuoze Neutro. Aes 
cioche queto Santo mi Gvanisca 111. 2,19 
fo uoppobene lamedicina da cvarILLO 8. 
3.1Se infraotto giorni non vi cvanisco, fa- 
temi bruciare, 29.s.it:fi. Segue, Efciovi 
Gvariscosthe meriro me ne Jeguirà (ay'agi- 
‘ro farai 18.4.:.69 3». 

Gyerine , Il Giouane veri 18. s. in p, In- 
contaneme 6 confortò di douerlo Gvigi 
RE 29.1, 1 Gilera di Nerbona Gvenisci 
11 Ré di Franciati*vna Eiltola 29 nel Tic. 
29. 1-23. E quiui in più luoghi. Sevi tog 
giornarono alquanto » per everire i Malati. 
Vil7 40. , A 
Granugidue. Cenwalefcemzia, Tanto più lei 
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a vile hauendo, t’apprefferai alla tua ovane 
gione s Laber.39, 

GVARNA‘(CCA, veftelunga ; volgarmente 
ovarnacgia,Si cralfe di forro alla suarnacca, 
wnabellifma,e ricca Borfa 23. 3 ib pPiù 
lungala ouarnacca è che la Gonna7s. 1.1. 
Metceci in dolo yna delle mie ci 
Grip, to.s it p. 

fi vefte Pag pad ela 

inaPefisCafipyna, ellavn 
didi Mstiggiowfeita della Camera in n 
Gvarnerbiamco 8; 1. 

GVARNIGIONE, vellî éviazioone 

GVARNIME‘NTO, vedi Guerateo”, 

GVARNI RE.vedi Guemite, ) 

GVASCO\GNA. Provincia "di Braneta, 4- 
quitania. Vaa Gentilionna di Grascsbwsa 
Pin p. ha ce 

GVASPARO; ctasrangi, Nome piopriò cut» 
iparo Grimaldi. VilLg #5-«Me(fer Gvaspanni 
d'Oriaily.3a7. 

Gvasrargino d'Oria,16 3.2, Gvasearr voro 
da Saliceto,73 3.2. 

GVASIAME: vafa di vetto Carafa, Phialia 1 
avastiba d'Acqua » 40.31. Twpà 
quaitiderawora, 49 3.2 Ampolie, tcualta» 
derte d'aequalauorata s 631.8... | 

GVASTARE,vaco Lat l'affare. Cospompere, 
Disfare, Dilturbore » Reuinate è Scr a 
Nel fuo paffaro., fi dice Gvasto» c coli.oel 
Supino» Hiurebbe Forzidi qualtare , 66. f 
1. quallando con bugie lafamadua » 19, st. 
Non vogliate concufî fatta. macchia ciò, 
che gloriofamente acquiltaro halere, aud- 
Niare,96. al fi. Vo quafterette i farti vottri è 
Sci misiazgghetia nEgliti quottera quela 
Ityche fono dal laroy59.4g-2;L'voa fia che il 
vudrobomore » e la votira buona Fama fié 
cuifta,aG.gia. SIla non è peicole via ,ne 
duagtadalia Naturaa 13.4, Trpuandoogni 
coliauaila;zicape (trata, 81 2,8... Pi 
Gina oe cotrorto gr 2 4.2, 1 [lquale friuea 
cuatta l'ynadelle Gamba 49. 3040 p. Tutta 

la Golas e’! Vifa parea le Biuede cualto » 
$7.inp. Maratrigliaodofi i Frajellì della fua 
cuatta bellezza 35.infi. Ahi viupero del 
quatto Mondo , 6.1.3. Cotrarro, Ghetto 
ri Mondo ha gia corrorro, e quaito, Paifu. 
299. al fi. 
Gvastatre, Dare il'avastoa Cirtà,Gaftelia, 
© Paefi. Lar, Vaffare. gualtuono in più parti 
luRiotera. Villa. gulEgvastolagicità Ho- 
fe intomo alla Città, infin nelle Borpora. 
Vill.6.s.Gvasrare» Squartare» e far morize 
pri Giuilitta . Piegò colui, ch'a Gualta- 
Irilmenava, che, 42 a nLa Martina gua 
do s'andanano a cuettare. VAL 7,645» Vila 
4 3% # PO 
vastansi, Romperti Tetlicalli s«fomomeiit 

Netta ye fimifi. Moti giouane fcozagi= 

pinoli, perche fi cualtò a cendére vn Bale= 
iho. Viltz;i, 

Gvasto. Nome, Andarono fopra la Ciuàdi 
Suna, c diederle ilovasto. Vil 6.5 6.7:131. 
La L.echeggi*rono,e souinarono. Fatto ate 
rorò a Pila gran cualto, VII. 7.153.4.33-IT 
guatto delle cafe loro, Matt.9.g$. .. a. 
Gvastamento. La vergogna, e'loualtamene 
to dell'aonore noncontiite fe non nelle co- 
fe palkfi, 192.1. 

Gvastatore. Voqua a Diauon piaccia ch'io 
fia Grasratoge dell’nonore di chi Ha com 
pallone al mio amore, 95.av ia ficovaltarori 
del Bene. PafÎs,297, } 

Gvasraraice delle forze del corpo. Lab.16. 
34.10. + Ù i 

GVATARE: Guardare, Mirarey Vagheggiare, 
ovAramibeney 20:2.3. E più innanzi. Deh 
occno mio bello è GVYATAMI pur'vo poco, 
Guattami ‘per l'hofro fe perlonici è, 2 6.3.1, 
Grata,le è neuto a to modo,6:.10 fi. AUT 
guecio vedendola, licuutab:: come per 
iimenoraco, 68,3. :.Sicome colui; che 
maievartatanonihaget, sgina Mai 
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non potè vatitarfi , ch'io il Gvasrasse pute 
na vali x 3.2.Quiui ciafcuno il Gvat4- 
vate] vilo 'vadall'aleo, 76.2.1.Balagli 
pechi in terra, non le cuatare. P.della 3 1-2. 
» guatareui fotto la poppa manca, 333.1» 
dii andonne cuatando» 47.3.1. Conammira» 
gione fi piùtempo cuitara da Bologoefi è 
s4infi. |: hi e ra) il ii: [ui 
atate, aftat0,23.3.2.E più ionan- 
Si pr plici o dell'altre 3 che piacerà loro 
d’effete guatate,e vagheggiate.da luiycuara» 
gala wn in Cagnefco, 71.1.1. cuatanda 
în patri ad col capo to + Pafs. 363. 
cuataturi + Sguardo + Nemat da lei vna {0 
guataruri haucwa hatuta, 49 2.1. 3 
GVATO, & Accyàro, Nomix Imbofcatàdi 
‘ Soldari,e di Nimici. #nffdia.. In vo Bofco fi 
ripolcingvaro, 39.1.2 Confortandolo,che 
dacvaro viciffe #7. y.î:Vo cutto di ben 
venticingne Fiati fubiramemte-yfci addollo 
3 ettore giano alla morte. alla mortea 
4301 Vilbt.54.Vill7.a 5. Vili7.7;Aggua 
to. Tu puoi da àgni A ro andarficuro. 
Fiam: iog-Nelli Agenati de' Ladioni in. 
cippato Fiam.34. Vici loro addolfo wa Ag- 
poito della Gente di Curradino, Villizia4. 
Vill. 4. s. E mevaforicamente dille Agguiri 
il Bocc-per Altutie, & Inganni'In queta 
iopo-Hauendo edito, Melchifedeci per lo 
fuoleano hguey le fue Ricchezze da gli Ag- 
Ruari del Saladino,difefe, 4 in p, Sguargua» 
to diffe i Vill. per fa pia, e fcopracose d'- 
Agguato s ma'yocé poco vfata , Mandò in- 
nanzisper fsevargva ro Meller Ghiberto da 
Fogliano: L12554 
VATTO, Occulto. Faaitoyvedì Quarto 
VAZZERO'NE. Veltimento --Sepharsa, 
Concederatti vi Gheronezò vero vo Graz= 
Trnovt del mio Vettimento, Rafs.63, 
GUVAZZO. Psotano d'Acqua che non corre, 
Staguwm, Fatti veoire ifuoi Balconi ,adyn 
Gvazzo vicino gli medòd,99.a1 1 Poifi riuol» 
feseripalfotitil quazzò . Inferaay 
Uvazzòso, Terta cvazzbsa , per dé te 
pioggie, Am.11.2.Humida, Baggatà. Li 
Guazzofi Tempi dei Vemo.Fiam.5 7.Piquo» 
fix ouszofi Praci. Fiam, 88. cuazzofa Testa 
ai vp 1 Filoc.184 Mantua baguata di' 
fuoi i. y 
GvazìArsa e Diovazzanta Bignar , jidare. 
Sciacquare. Se vorra! mettere l'Olio in va 
vafello Digurazeralò con )a Morchià cruda, 
“e Guiatzeralo sfab.fi che la beapè compren» 
dalrbene, Cref.gs0:LiqualerAcqua,fi Di- 
quazzanelle Vaso Cpelziar: 


edi Ghibelliao, 

EVERCIO Vote bifiabi: strade, sila ba 
“anca te ta gralfe i dentî nixicompolti , e 
gradi,.e ina del Guanto, 494. 2. 1. La 
rereta,e disicslcInitidia.vill.ro.» 14: 

Coti gli occhi aveaci, elenza piedritora + 


Infs. 
A SUR vato, vedi Guarite, 
GNERNIRE,e Goarnireyi] primo piùfoefa. 
Fornire: Provedere Lat. Musire. £ quelle 

d'ogni cola opportuna a taliétuigio 
s'btarinò, 141.2. Cofi.delle none 
armi perdordifefa $1 cvinyivaxd. Fil.6. 1. 
Econrta la forza de Sanelî ovannizono il 
derto Caftello. Vill.6.z0./Ficcari i Paltacuti 
fi cuernifcono di fopra di Vimini edi [pi- 
ne Villa.14:.Cref 111. Perl: Fiorentini fà 

cuemito.Moar'alcino, Vili.6 g.3: 
Grerziolonts e avarNIGIONe» Munitione s 
Difefa, Guardia di Soldati potti al Prefidio 
dt aletinnogosò foriezza.Stauano never» 
nicione del Caltelto, di Ganglieraxto . Vill, 
6. 34.Que non hasca Guardia, ne Gven- 
migione, Villz:25. Vill 7, 116. GveRNIGIO» 
medi Genta picdi,gra Canallo, Vill.&,z0. 

af.f;1.. Lg 

Gvrasimento E Getavisento, Provifione, 
1Romani Efcrciti niun'altro cvEaNrMENTO, 


GVE. 


pet fodisficimento della Natura, portata 
no, che vn paco di Fatina, per vuo ; comal- 
quanto lardo Let.8.1.Viacico.Munirione da 
viuere . Nonha Lifogno la Corte di anta 
fortezza , eGyennImeNTO . Crel.î9. For. 
tificazione oveRMIMENTI , e chibiure de gti 
Hortize delle Vigne. Cref1 39.Siepiye Mu» 


rniCreti4i 
Grexnimento di Spada. Capulus Elfi. giare 
nimencidelle Sicpi Erel. 14 1031 p.Seguedi 


quali Grarnimenti come fi facciano È md» 

nifettò. 

Soyrnwire. Contrario di cuernite è cioé 

sforoire.Lafciare fenza Mubitione . Teme 

dofi Jafciare Sguernita la Citta. Vill 10. 

%; uuifandofi , ch'ella folle Sguermita, 
ilLra:8a, _ 

GVERRA. da, Bellwm . E per Trasla» 
core, ©. o, Dilcordia,Nimiltà . Tra- 
uagli.Bliendo itatacvenra nella Contrada, 
12-f. io fi. Nacque to loghilterra vnaguer 
Fasia.i.2. Accrba, e continua cuerra , 13,in 
p. Hauendo in dinerfe guerre , Ipefo curto i] 
fto Teforò,z.in Fifoue Guerrcae fdegni ra 
Gentilhuomini Atare,8...in fi, Acep 
bacoetra, 18in pArtidellicustia , aln- 
maeitraro nell'Aiti dellicuerra, 13, fa p. 
Afpia cuerra li comincia » Vitt.8,4. A(prif- 
lima cuersa ricomingiò» 18.6. 1. Dura r& 
Afpra duerta.Vill 8,4.Eerc quersg.Vitl.z0. 
107-Bilere inguetra.. Villq. 16 Ellete in 
querra imParre;e Dillenfione. Vill 3.4,.Far 
Guertayt7.$ 2:51 mufe a Far Guerra gucrnata 
aMifler Carlo. Vilì.8,919 Bauiche della 
Gbetra 1&cio p. Forniti ig Guerra sper Vatto- 
ria, è perpace. Vill.9.329;Fuocodi guerra 
apprefo. Matt 13.10. Guerra Trayagli, e Pat 
fiond'animo, 

Dunque s perche mi Dare quella Grenna, 

‘+ Peppo 2. 4 K A 
Doue Pace srousai. d'ogni mia Grenna, Petr, 

nina e) miste ne 
pico balla ben, ch'Amor., Magobna, e 
Mtidaono Gianna itpomo è eta lu le Porte, 
etr.pas. i, vip 
IGveata, Fuoco, cMala ventora + Laberay 
Travagii domeltici» HebbaGyeria, con 
Viuorta:Vil,s 36.Notrhascagderia co Neu- 


npibtià,8.3 8 Numiita In Arme,Sz ia puersa;. 


Fiim.2z.Lunga guess. Vilt:1.,107. Macilso 
dismetta, Vili 93. Moscalguerra, Vilt.40. 
107. Marc. 8.106, Muouerguena, Let 10, 
Nutricare guerra. ValieBai 19.Ripolando le 
guerre dituori, Vill,1.39. Rifcaidandofi Ja 
tvenna,Vill.7. 137. Sanguinolenziy e mortal 
puesre , Marc. 8 106. Stateda queria ,, fg 19 
mala vedtura » 45- iu p. Vivere in cala con 
odio, Rifle, € Trauagliy ‘Stare in conti 
nuaGvrearaa 17.53. Viyefein continui 
Diicordia. Su gere Grassa, Lecos.a. Vill, 
pdf ì 
Srsicne » FarGuerra. Sapuro a ch'i 
"Fiosentia:vuerreggianino co'sipeli , ap.3. 
"i.Ì Piltolsti cuenteggianano, estranzuaa 
imalé quelli di Mouteuibtlo + Vill.6.5.6.Ac- 
cioche conunuo cos fe Mafna de Fiorentini 
folle cuerteggiato il. 
Vill. 6.4. Not fiamo Noi da pores cuerreg»= 
giareconloro. N.A.s1, Vil.1y4. Ville.t9. 
Vilia.i1.3,1,3 120.939 È i 
Gverkicoisvote, Minaccenole, Su 
pesbe. Con GviakEGGIEVOLI voci, 
Filoc» 304,” 
Grergieni. voce Provenzale , che imboftra 
lingua tignifica Auuerfario è Nimicos e fe 
condoit fighifitaro comune viéne a dite, 
Soldato valorolo, è vfato di furiucilo con 
Jatermioatione mye,comeyCaualictes Peo- 
fiere, & aleri linigliane:. Bene ammaettrato 
guerriere, 96.inf.Vo granguerricre, e Ca- 
portale. Vrl.7.112. Quetti fucrudele, e cifes 
ricre. Vil.1.28 Bellicolo. 
Scozia uouarmi dentro altri Guernisni . Pe 


GVIDARDO'NE, e Gvidiapoye . 


puo. 
Rello di Fighine. |‘ Gvivarvosi del Badre 


GVIDO. Nome proprio sg.in 


GV.E 
p. 2.6. Difehfori è ia 
Gvraztena diffe 11 Pexgar. Parlando di Laye 
Fmiutencimento di Nimica + 
Mille fiaxcyo dolce mia Gerra » 
- Perhiuesco'besli occhi voftri Pace, 


- Vinaguio prafetta ilicor; Pet.fi.1 9." 


z 


GVFFA; Vecello, 8ubo. OmiferoG ve 


ro Fiam. 75. Il Dolehe Gveo.: Am.39. 
Crefi6zo. aa “ 


GVGLIA. yoce dbiflilisba, Pyramiii. La cuglia 


di dan Dietro, Contin.94, 
VL 


G 
GVIDA;Capo,condurtore, {corta Dux. Serue 


al'Genere Mafchile, e Femminile. ‘Sè altra 
svipa 009 prendiame. P.2. 6,4. E quiui 
più iananzi.Li quali,e cuida;e fcruideri ne 
faranno » - : 
Sarà tua Gvipazegrarrotti diqui.lofer.s.Ale 
la ovina delcanto di forle yemi Vignuoli, 
udella a1.ia p.Vill:z.101, Dierro ata Gvie 
padelDifcretto. Re vesfo Firente fi tiro 
nasonosoo.in fi.fidara guida, Per, pia. AD, 
slrpagiinia,0 vera uida»Petr p.a.9. Senta 
guida, Navicellafenzayela, e fenza suida, 
N.A.82.Laber.52, ri ti s 
Gvioa'he,Conduîre, E ter capo,Fatela fcore 
ta,Dacere. Donne, il vottrofenno più, che 
loro auuedimento ci ha QUGCIDATIA 
Per. 3.7.1. Filomena di fecretiflima Resna 
svipeRa‘il'noflro Regno ro. 1 2.Totte ci 
aupedremo, fe 1l Lupo fapra megliognida» 
re le Pecore, che le P-cost habbiano i Lupi 
quidari 334a.2.in fi, Fortuna il vi cuidò 41, 
2vin p.Beaese fedeimemerie fue cofe cuida- 
tono 33. 2. in p. Goncrnirouo . Percioghe 
farino bene cuidarsi lorFondachi s Labes. 
33.Vill8,57. l 
Gariparori, Condurore, Guida . Parea Mase 
Bros e Guidiroreditu.si eli altri. Filoc.z 3 
Tai rutto il fece Micitro s guidatore » Ville. 
92 Qualunque hora Jo guidatore è ‘cieco, 
tomupneschecello  e!quegliapche clero è 
ch'a lui sSappoggia vengano a mal fide-. 
Convibia. Signori, e Gridarori del Corno 
muove, Vils.g. " 
cvivatnico, Senza lafciarteTempre la Fottu» 
naguidutrice 09,1u p, 
Merito 
Merckdes Memio, Rimuncratione vici 
Provenzilc» e fpilovWiaa : mail feconda 
> Quali empreye ineno sl Primo . Bavend.» il 
guiderdove proinelto i@al fin.Appretfo . 11 
Res per fut fece ilouiderdon venire. In 
Guiderdoa di ciò, domandò per Marito Bel- 
Htambagizia. Sperosche fior fotterrete, ch* 
io morcjiccua,pei Guiderdone,1y.à.a.A p- 
prelo «lo portò rendettiguiderdone dell'a 
Amore, che portard m'hai. Reralcuna fpe- 
Tanzi di cuiderdone 79 3.4) Hebbero da’ Pi, 
Tani il Merito,e uiderdone.Vil7:97. Quan. 
vip Giacherpicte gli alti cuiderdoni 18.10 fi, 
99.0 prLaben ga: » 


Gviprapone.Preito i'Asgento a due Marchi di 


Guisu donci N Aubrtidich'iofeci forni» 
dardoneys nun Dono, N.Aglfi. l 
Molto contrario ilevipeRpoN da l'opre,-P. 
merigari nel'figli 
lo NoA:z4a p.omderdonire. Rimunsgare x 
Premiare, Murawigliofamente di durg per 
ognuno Gvinixposato Santane a8.6. 1, A pe 
predo: Dott cuiderdondre i) douelle Pat. 
Bli mal'ellere guiderdomiro 91. nel Tit, 
e dea DONATO magnificamente . Vili 
448. ., vd î 
GvipaRDoNATRICE y presta: 
Ricviparvowa re, Doue Iddio Rigitidardo» 
nerchbe i Giuiti, Palau.77. 
«cuido L 
te di Montefeltro» tauio, e cale dine 
Eni di Guerra più che niuno è che fofle al 
fuo tempo , Vill. 7.4.5. Conte -Grino da 
Monwfcltro Signore di.Faenza, Vill.3. si 
1) Conte Gvino da Montefeltro Soci di 
a 


GV IL 
Pila. Vill. 7. 147 2 
suidotro da Cremona, Nome proprio 45. 
In p. 

GviGLIELMO » voceditre fillabe . Nome 
proprio. Si lesgeanche cuilielmo. Meller 
cuiglielmo Rofliglione , e Meffer quigliele 
mo Guardaltagno 39-in p.cuilielmo fecon- 
do Redi Cilicia 34.inp. . 

Gyisa.voce ProuenzalesFoggia,Forma,mo» 

lo, Maniera. Similitudine , Y[anza, Ritwsa 
Mos,Con/uetudo,Pafum,8c.Ha la com par 
guia delle Parricelle Di, Chec'A cuifa d’va 
Canc, 1. 3. iv p. A cuifa d’Animali Brutti + 
2 2.1.24-2, 1. Alla maniera, Loffar.A cuifa, 
cheadorar volete 30.2. 1. A cuifa, che le 
Beilie fanno , 90. 2.2. 18.2. 2, A fuaGuifa 
miuna cofa fi poteua fare 58. inp.A fuo mo- 
do, Incuifa, Tanquam. Incu:ta di confor= 
" tatore a lui fen'entrò 27.5.1.1n cuifa di mio 
figliuolo 16.4. 1, Il mio Amore fi diminuì 
10 guifayche, Peri in p.In maniera, Ira, vss 
24,1,1.1n cuifa,& in Manicra , che 69. alti. 
Inalcuna cuifa 18 a ffifi.Ia Altra custa, Pet. 
della 1. 2.1n p.Intogii cuifa comincida 
parlare, 4. în p. 7.in pi Jnniuna cuila il fo- 
fteone 1r.in fi.15.3-19 piIo ogni cu:fa 10 p° 
3.in quelta curfa a» in p,In tal cuifa P. 2.5» 
a. Nella cuifa 442.2, Pet Niuna cuifa 109» 


3 
cuife, Humile fupplicationi in Proceffio- 
ni ordinate , & inaltre cuifea Dio fante, P. 
2.3.2. 

GVIZZARE. è proprio del Pefce,sfuggendo, 
‘e icorrendo per non lafciarfi prendere. 
Quetti Pelci' fu perla Menfa cuizzavano 
96,2.2. GuIZzInte coda d'Amaltea. Filoc. 
28. ° 
E i Pelci cuizzanfu per l'Orizonte. Infer. 
11-lufer.19.Purg. 35. 
squizfio il Moto del Pefse. Dalle mani delle 
quali più volte con cuizzi diuerfi, e con 
forze maggiori micredetti ritrarre. Fiume 
ESA 

E fe penfalli com’al voltro guizzo . 

ì enne alofpecchio voitra Imago, 
'ùrg+as. 
cuizzare, l'hafta. Dardo, o (aetta, Vibrare a 
Scolsare, Dimenàre. Con tre laocie in ma» 
no,lé quali cuizzando, edirizzando fopra 
Ja Terra,faceii fembianti di volerezlancian= 
doferire Li Gente. Paflau.67. 

GVIZZO. Magro, Pallo, Vedi vizzo» 

GVRFO. Cortu. Peruenne al Lito dell’I{ola 

< disarfo 14 n.1 ,corcyra + 


G VS 
GVSCIO, voce Bifillaba Coneccia, Scorza è 
Cortex, 82 è propriamente, d'Voua, di Le» 
gumi,e di Nocciuoli, Schiacciaua Noci , € 
vendeua cufcia ritaglio »60 3, ». Fave con 
cufcioye fenza cufcio, Crela6o, Igulci del» 
I’voua. Cref.7 3.Laber: 29. 
pifgufciare, Scorzare » Leuare la corteccia, 
Con diecesò dodici Granelia pifgufciate se 
peitesCrel.412. 
GVST9;Nome,Gufus.Nel diletto del culto, 
edelTarto.Conuiu, 42» i 
Alcun d'Acqua, o difuoco il guito , e" 
Tao. 
cquetan. Pet.p.1,158, 
Che al Gulto fol del difufaro Bene, 
Tremando, Petr. p. 1.220. Acquetare il gue 
fto. Pet. p.1, 158.Soddisfare, Diletteuolcal 
uito . Laber. 37. Dilettarealcuito » Cref. 
ragDilenco del Gufto. Conu.4a. Dileguar- 
Hi gulto. 
€ per ifdegno il culto fi Dilegua .P. p. 1. 
»S1 perde. Dolce al Guito. 
"al Guito è dolcesa la falute rea. P p.3.3. 
Puconola alcuitose fano alloitomaco. Li 
135» 
gultare, AlTaggiare,Godere fi dice propria- 
mente di cibo: e pertraslatione di qualun= 
quealua cola, che rechi diletto, e piactre è 


HA. 
Voce Lar.Guftare. Dopo fehailfecondo, e 
Quarto Calo» 
cultando già di ciò , chel m'ha promello . 
Caoz.della 10, La terra non hauente ancora 
Guttarg il fangue humano » nella Battaglia 
di Flegra l’allaggiò. Am.48. Poiche alquane 
toGuitatal’nebbi,Laber.sa.1, 
Sol per venire al Lauro onde fi coglie Ama» 
ro fiutto che le Piaghe altrui. 
Gultando,afflize più, che non conforta, P, 
p.1.6, 


DELLA LETTERA H. 
H 


ECONDO l’Vniuerfale ppinione 1 $3Hy 
S non è Lettera, ma Nota d'Afpiratione s € 
7 dafe non val niente. Alcuni han detto, che 
ponfolo non è Lettera, ma è puro caratte» 
ses il quale accompagnato alle Confonanti, 
C, G.diuenta con eflo loro la Lettera Chi 
Gh. Alt poidi più feuero fentimento 1°- 
hanno affatto sbandita dalle loro feritcure + 
Malafciando ciafcuno nella fua opinione 
Noi Itimiamo con l’autorità,& efempio di 
moli giudiciofi Scrittori, che fia darice- 
uerlas  feruendo ella hora per dar polfoale 
la Jercera a cui ella ftà allato, hora per mag: 
gior chiarezzastaluolta per chiarire l' Equi» 
uoco + 


HA. 
HA. Terza voce del verbo Hauere . La quale 
* fiè vfara leggiadramente fpefie vole in 
fentimento della terza voce del verbo cile. 
re; &inamenduei Numeri, fi comefi è 
fatto di alcune altri di alri Tempi notati 
appreflo. Laqualforma di dire é propria 
del Provenzale-Qui non wa altro da dirc 24. 
3-2. Nonci è, Na nà aucor lungo tempo 
24.inp.Grantemponi, che iom'uccorfi 
ag. 1.al fio. Niunace n'u1 37» 6, alfio. Noi 
douremmo elTer fuori del Mondo stanca‘ci 
Hi18.4. 1. Inquelta Terra non sahuomo 
che gg. 6, 2. E doue n1 maggiori Maeftria 
che fon qui? » 1.in fi. Sono, Quante Miglia 
ci na 73. 2, 1> Segue maccine più di millia= 
ta, Egli ci na delle Miglia più di dodici 43, 
1.2. Hacci , come voi vedere, Tauolieti , e 
Scatchi. Per.a.8.1,Tanti pareri, quanti v'#1 
huomin!sFiam.2 3/3, t.uui letti, che vi par- 
rebbono più belli, che quelli del Doge di 
Venetia 73. 2,2. Can quanti Senlali maucua 
in Fireoze, tencua mercato £ 3. in p. cravo + 
Quante Donne vi aucua » che ve nueva 
alti, tutci miferamente piangeuano 48. al 
fiusbbeuidi quegli, che 30.21 fi.Vi furono. 
La medefima Frafe è vfata dal Poeta in di. 
viesfi luoghi, come. 
Ne l’Itole famoie di Fortuna. 
Due Funti n, chi de l'voa. 
Bee,muor ridendo, e chi de l’altra fcampa + 
Petr:p.i,Canza 8, 
Ches'alcontarnonerro , hoggi na ferte 
ani, 
Che fofpirando vò di riva inriva, Petr. P. 
Il medefimo Verbo nauere, fi è vfato alle 
volte nel maggior numero: e nell'Infinito , 
e nel Gerondio nello Itelîo figmificuro di 
effere. Vna delle più bolle Giouane di Pifas 
come che poche ye ne HibbIano, che 20, 1. 
2. Nonfi (aria eftîmato , tinu Hiuemene 
dentro Haputi.Pet.2.4' è, Non Hauendoli mai 
più vedun.Fiatm.37. 
HABBO. in vece di Ho, dilfero alcuna volta 
gli Antichi, vedi Huuere, 1 


HAB 
HA'BILE. Atto, Idonco Hasilis mbile, e dif 
porto ad dice cola Arm.9 9.3. A che non li fa 
egli nabili ad imparate, Fiam 35. 
HABITABILE. vedi la [eguente parola nabi=. 
tare. 
HABITACOLO, vedi la feguente parola na» 
butire. 


HA z05., 
HABITA\RE. voce Latin. Stantiare, Stare, Di 
morare, Ha doppiofignificato, Attivo, € 
Neutro, il primo vuol dopo fe il quarto ca» 
fo. il fecondo d'acpspeg con gli Ay- 
uerbi Locali, di (tanza ferma. Quantungue 
Amorei lieti Palagi , e lemorbide Camere 
più volentieri,che le pouere Capane nabi- 
tizo. inp. Quantunque Amore volentieri 
lecafe de’ Nobili huomini mbiti 37,inp. 
Certaldogià da Nobili huomini,e da Agia. 
ti fu abitato 6o.in p.Il quale in Triuigi sa» 
bitaua 1 s.in fi.Le Fiereyche nelle Selue for 
gliono mabitare 43.2.2. 7 
nabitarescioè popolare, vedi qui fotto pis 
habitare + 
nabitabile.La fantità de’luoghi nabitabili. 
Cref.7.in p. 
pabitacolo. Cafa, Stanza, Habitatione , De- 
micilium. abitacolo » & Hoftello del fis 


+ gliuol di Dio, Laber. 23. Con vili Hibita- 


coline furono i primi nubitarori. Vil.1.3 2» 

nibitante. Habitatore . Quanto vi ton più, 
che nella Cittade » radele cafe» egli wabi- 
tanti, Pet,.1.2.5-La quale gli mabitanti chia- 
manlacolta d'Amalfi,14.in p.6o.in p.Am. 


s6. 

mabitanza, Albergo, Cafa. E comeci fono 
mabitanti preffo da poret’albergare 43.2. 
Raabitatione . Deziss Sedes, Scate quelto 
luogo » per nabitatione é itato donato, La» 
ber,7.2.Se non l'hanno, & hanno nabitatio» 
nelnalcuna Cicrà. Paffau. 133.Segue , Se 
egli hanno Wabicazione,e cafe 10 diuerfi luo» 
hi. 

Sibiraròre «Ineota , La noftra Città d'mabi. 
tarori quali vota, P.a- 4.2 Ne furono i pri- 
mi nabitatori. Vil.1.32. 

mibitatrice. Le Driadi mabitatrici del luo» 
go. Am.s.Laber.17.Filoc.143» 

Habicuro, Hubituri , Cafe : habitatione voce 
Amici,8rvfata {pefo da buoniScrirtori Pars 
tirono ilCaftello ad mibituro in nove coma 
dcsVil.s.7.Vil.12, 201. Nel quale due Gab- 
biedi loro nibituro,congiunte Geno, Cref, 
623.Già veggendo,ciafcuno hauere la rutti» 
cana (ua cafa in bello n :biruro conuerfa. Fi= 
10.348. Quante belle calesquanti belli inbi- 
suri di Signori,e di Donne rimafero vori.P. 
2.4 2. Bellifimi sibicuri, e diletteuoli, 33. 
2.inp.Agiati Hibituri, Putlan 285. Crel 
036. 

p'shabitdre » Spopolare » Priuare d’Hibita= 
toi, Cafapishabitata 77 4. a. Torricella 
pishabitàts 77 4.2. Quelto Gifulfo turca Pu- 
glia pishabito di Pacfann&hibicò di Lone 
gobardi, Vil,: 7. DittruTono , e pishabita= 
so gliauticni fij de” Francefchi » Vil. 8. so. 
Vil.1.7. 

1uhabitabile fcoglio, Fiam 35. 

HABITO; cioè forma, difpofitione della Pero 
fona, Corparis Habituda. Ratio corporis, 
Hibitudine la chiamò Paifuu. Gli cui cottu» 
mi, lecùi maniere , & ilcui nubico più mi 
paiono di commendare,99.$-1, 
Perch'nabito fi adorno. 

Dal Mondo errante a quelto alto foggior= 
no. 

Nori falì maî.Perr, p.a 75. Babitudine per li 
qualifegni fi. conofce l’uabirudine della 
difpolizione del corpo dentro . Palau. 358. 
Mauri la fur Natura ; o vero l’subittidine» 0 
vito conditione. Cref.73. 

HABITO  nabituato, Coltome. Affuefattio= 
ne. Bterà fiKabituatoal (eruigiodi Dio, 
che. Pet, della 3 1.2, 1. Gigli fiera la Ma. 
linconia abituata addollo,che Filoc. 117.2, 

HABITO. Veltimento. Meller Torello in 
quell'Hubito, ch'era fe n'andò a cafa della 
nouella {pol 99, 6. 2, Il Papa fi maravigliò 
allai, e dell'uabito della Donna » e della fua 
elezcione 13.41. Adimoltrare ne’noftri na» 
biu la qualita» e quancità de’noltri Ma iP. 
2-51. Arsbefco Ribito 99 6.2 Conofcereal 
l’nubico 42 1.in fi, Dishonefto pese) Lay 

° +48, 
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bet,18,>, Vill. 7,103. Eletto Hasito Petr.p, 
“1,159.Notabile,Scielto.Elere in uaBITO di, 
39.6.2.Femminile naniTO.19, nel Tit. 
Hazstroalero, Inufitarost nouo . Pet.p.3.1. 
mastro di Religione, Paftau. 142, In Hanito 
d’Huomo 19.nel Tit.Veftita da Mafchio. In 
mastro dì Peregrino, 27.6, in p.a9-2. in fin, 
Leggiadro nabito ftrano. Pet. p.3.2. Muta» 


» 
HAV. 
le Perfone.1 .3 1. Lett 1. 2. Grand? Huomo 
d'uavere. N. A. 17. Gran Ricco è Ap- 
prello. Tutto l'avere difpefe a Poveri, Poe 
derofod’navenes edicotaggio, N.A 64, 
Noriellendotroppo Ricco d'uavene, Vill. 
6.64. L'Haver publico , 0 11 l'ropiio. Non 
l'Havia publico; ina il Proprio procuran= 


‘do. Lett.4.1. 


tioné d’nabito . Vil 12.4, Lugubre nabito. HAVERE, Verbo. Habere, Vno diquei tre 


Petr.2.4.1.Nuouo,& Inufitaro nabitos Petr. 
P.1.1.Nuoua foggia, Pompofo abitò, 93. 
>.Ricco,Pouero Hablco. 18.2.2, Vile. Preto 
mabiro dì Mercante. Palfau.Veftitofi da Mer= 
tcatante. Prefo nabito di Religione » Palau. 
392. Veltito da Frate. Riprefo l'uabiro dia 
9. nel Tit. Riueltitolî del proprio sabito . 
Sformata mutatione d’uabiro. Vill, 12, 4» 
Strano Wabito 99. 7.in p.Foreltiero, non vfa- 
ro. Strauîinza d'uabito.Vil.12.4. Mutarione 
ftrana:Strauagance.Torre l’uabito,Laber.18. + 
2.Imitarese pigliarfi fu Ja foggia Vedouile 
mabito 16.2.3.Vile nsbito di Religione 27, 
3-3. Rozzi Panni. Villefco nabito. Am.1 5. 
Còntadino » 

HABITVDINE. vediquifopra Hnro 


cip 
paslrvato + Auuezza. vedi quì fopra a» 
* mroila, } 
HABITV'RO, Stanza, Cafiyvoce Antica. vedi 
Habîtare, * 
HA'LITO . Halitare. vedi Alitare. 
= HAM" 
RAMO . Ynclnoda prendere Peice. Hamas, 
* netmagrior numero Hama &HA MORA» 
Come fi pigliano i Pelci all’uamo. Paffau. 
$1, Si piega in modo d'vn’na mo. Crelo. 
$15. Inghiottilce l'namo col Pefciuo] viuo. 
Cref[.69 4. 
Che l'tamo 
De l'Antico Auuerfario a fe ritira. Infer. 2. 
Nafcondert nell’efca l'uamo.Laber.18.Frau- 
dest: Inganno occulco . nami Inefcati, Petr. 
p.1-162.1n che modo fi debbano ingannare 
1 Pefci con Retiscefti,& mamora. Crei 057. 
innamàre»Ingantare,e prendere come il Pe- 
fceall'ramo voce vfata da Dan.Mai. 
Che m’innaMA 
De l’namo dolcesche moue d'Amore, Dan. 
Mai.Sonsi, * ” 
HANNLU'BALE.vedi Annibale. 
H AR. 
HARMONT'A. Concentws, Hermonia. 
© EterailCicl'ul'narmonia fi intznto » Pet. 
P.1.13 5. i . 
Conl’Harmoniacaschetempeti,c difcermi, 
Parad.1. se 
Rendon dolce uarmonta tra quelle Rote, 
Parad 6. 
Come viene a l’orecchia 
Dolce narmonia da Organo. Parad, 17.L'or- 
dine debito delie noftre membra rende vn 
piacere d’vn non fodi che narmonia mira 
bile.Conuiu.104.Dalla quale tanto più dol» 
ce RARMONIA Tifulti,Comuiu.3 3. 
HARPA. Sciumento Muficale li legge in Dan 
in quel luogo . 
E come Gigas& marea in Tempra rela 
Di molte corde fan dolce Tintino + Pa- 
rad. 14. i î 
HARPTA.Mifere narra, Fiam.7 5» 
î ‘HAS. 
HASTA. voce Lar,Lancia. L’uasra di Miner- 
“ os Am.33.L’vno inconera l'altro fi molle a 
forza di poderoli Deltrieri,con groffe nastE 
in mano s N.A. 60, Licue, e fottile Hasra di 
Cotnioyarmata di ferro. Fiam.62,2. Poncua- 
fi vno Sparuiere di muda in fu va'Òiasra, 
NA.64.Hattilc. 
HAV 
HAVERE. Nome s cioé Roba. Patrimonio, 
* Ricchéîzze. Facalrares, Fortuna: La Pover= 
rà non toglie Gentilezza, masì navERE 31. 
" 3.2» Peranuentura non folameme ci rubo» 
Janno l’uaveri, maci tosranno oltre a cio 


Verbi che fi chiamano Sernidori de gli Al- 
ui: liqualicome diciamo altroue , Sono 
Tre, Doucre,Eilere, &uavere, Il primo fer= 
ue a Molte in neceflità di tagionamemi, € 

li Altri due, non folo abbiloznano ma fo» 
no neceflaria qualunque Verbo cada nella 
fcritrura, e nella faueila , percioche » negli 
‘Attiui pollon formare 1 JorPreteriri, fenza 
lacoftoro feruità , ne i Pafliui farieno al 
mondo,fenza il lor'aiuto . Se nonfi volete 
già chiamarli anzicompagni , e familiari 


‘de gli altrische ferurdori Li Medefimi . Tre 


Verbi fono ancora chiamati Anomali,& ir 
regolari,perla itraordivaria congiugationea 
e variamento delle lor Voci fuori della Re- 
goladi Tutti gli Altri. Si come moftriamo 
tutto ciò al Tratr.doue ne fcsiniamo partita» 
mente a’ luoghi loro, 

mavere, &tifere hanno quelta differenza 
nella torma della locutione, che quando ef- 
fi teruono altro Verbo,feguitando loro l*{ne 
fimico:pigiia mavene dopo {e le particelle Ay 
Ad,Ai Ma,bileresprende la Per. Ho a Dire, 
Sono per Dire. Alcuna volta amendue rice» 
uono la parcella pa nota di negeflità. Ho 
pa lperareye da témerese fimiglianti , della 
qual forma di dire vedi a parola pa. Li der- 
ti verbi povcass Eilere, & Havre alle volte 
fi icruono icambicuo]mente infieme pie 
gliando l’vno il figuificaro dell’ Altro . Co» 
menaveTE a fapere. Pervolé da faperca 
Dovete fapere + Oltra ciò Elleres & HAvERE 
ha tanta congiuntione infieme che l'vno fi 
cangia nella natura,e fignificarione del com- 
pagno: dicendofi navene per eilere , & cf 
fere permavere. Di che vedi quello che È 
notato alla Particella na. E di quelto vl- 
timo viè particolare Autorità nel Decam. 
ivquei luogo. Efii godcano del loro A- 
morcs egia buona pezza Godui n'erano 
33 LL 

Le voci d'Havere fono, come fcriutamo 
quì fotto, orcinatamente con le loro aut- 
torita. 

Ho. prima voce, che gli Antichi dilero 
Hasso,8ri Poctialcuna volta Haggio sc 10 
{ono alcuna cola, ò nasso mente di bene. i" 
ho perla grazia di Dio, L'allau-214. 

1° premerci di mie’ concetti i) luco 

Viù pienamente» ma perch'ionon l’iasso, 
Non fcoza tema adicer mi conduco, lo- 
fer.zn. 

Mille fiate , o dolce mia Guesriera , 

Per haver co'begli occhi voltri pace, 
V'Macgio proferto ilcors P.p.1. 19- 
nacoio Talentos'10 fauefli dire, Dan, Mai, 
Son.2.e Son. 3.&raltrouce» 

Ho. Meflere, fo no alcun’peccato » che non 
v'uodetto , 1.3.3. No Hocorelto Diauolo 
io 302.1. Matu hai vn'alera cola, ch'io non 
K01030.2.1. L'noypergratia di Dio, Paffau. 
214 HOLLO IN prigione 31.3,2. L'4o, MOLTI 


_ buona pezza tacito 69 3.1. Te l’hò, HOTTI 


io bene ja prometla itiva a 35-33, TEho. 
Hat. Sc forlcalcuniaubbi nai intorno alla 
fede 2. 1. infi. Matu nai vn'altra cofa 30, 
‘2.1. £u Hal troppo fatto d'Armi, per hoggi 
36. 3. IL HAILA inifcuimbio diquello 30, 2... 
L'isinami honorato Molto 24, 2+ 1. BAIMI, 
Mibai, 

na Che na colei più di me?2 6. 3.1,4a forza 
di trarreinturto, cInpartel'auimo a fe, 
P.1-s. Dout HA Maggiori Macitrische qui? 
2.1 in fi Egli claa dell Miglia più di do- 
diciyaz.zia, Haccicomne vedute, Tauolicriy 


HAV. 
eScacchi,Pet,2,8.1Hacc più di millanta 
723.1 
Hamm. Il Giorno é venuto , &z nammi quà 
colto, 

Hasaiamo, Noi nassiamo de’fatti fuoi pelli 
mo partito alle mani 1.2, In prefenza di 


“quanti Vicini, e Parenci Noi HaBsI AMO 


26.3.1.E fr Hasutamo faputo fare, che 
Noi Hasaiamo l’amore dì due fi fatte Reine 
79%. . 
Havemo. Ecomehoggi navem farto cofi 10. 
23.51 come gia più volre deo HAVEMO 17» 
3.1n p. Nol kavemol'Antma fua prigione è 
N.A.zo.in fi I Domeltichi navimo Noi per 
purta Italia. Crel.s83. Alla; navemo detros 
Vil.1.43,1-55,11.44 &raltroue, 
MAVETE.Come HgvETE vdito 1.in fi. 
nanso.Elù Hanno molti modi d’alleggiares 
© pallas quello,P.1 z.infi. 
Haviva. Egli effendo Notaio naveva grane 
drflima Vergogna,guando &c.1.3.1. Ap pref 
fouavevaolue modg piacere in commetter 
mali, quante Donge p'navevasche ve n’Ha- 
vava allaigtucce coli maferamente piangeua= 
no 48.al fi-mavevypiù arbitrio di fare 1] cons 
tario 1.3.3 
Havevamo, ma gli Antichi, c°1 Bocc. ftetfa 
fcrifle navavamo,& mavavate. Per rifpetra 
alle molce alle quali Hauauamo 31 5.2.2. Se- 
pu Riftorati in parte i diam, li quali per 
i riccuuri saauamo 79.in fineLei a Gifipe 
po navate dara 98.41. 
Havevano, iaveano, &enavizno fecondo la 
pronuntia antica. Hausuano, alcuna volta fi 
gran voglia di ridere, che 1.3.2. Pr la piu 
f1, ch'iuucvano 1Sanì, P.2,4.1, Nel quale 
grandillima, e fpetiale divozione Haucano a 
1.3.2. Hauien già più parricolarmente co- 
minciato a crattar del inodo3P.3-6,1, 
Hesnursi)Ho RAVVTO, lo uenargià vn mio 
vicino,il quale &c 1.3.2. nebbilo in quette 
braccia 23. 4, in fi. nebbigli per fiacelli a © 
peramici 27. 5- a. Hcbbul'vitima Vnrione 
1.3.2. itbbe ciò » ch’vdir volle 3:,2.2.3. in 
fiu.Chicfe licenza, & Atbbela 8.2.1. Hebe 
berui di quegli,che 30.3.infi. Come colto» 
ro n:bbero vdito 11.2. 3 3. al fin. HO Hauuto 
dalui , chenonci può eilere di qui a doma» 
De34.4.3- To no nuuta fempre iperiale di- 
uogione ai voltroordine 1.3.2.Io #0 Havwu= 
ti miglior Braccly alla codayche tunon cre 
deuta6,3,1. 
HavestLDouetu credelti yaGiouane have + 
re, asuelti vu Dormiglione «0.4.1. Ma che 
n'iaueltiSotio,aneftine fer ? 76-2.21 fi. na 
Uuetua Hauuto. Quanto patio dalla Retta tao 
Unito Haueuano,P.3.7.2» Ù 
HavròtTvrai, mavita' E fempre quelle vo. 
cisconl’altte del maggiornumero licriuo» 
nodi quelta maniera Sincopate è 0 vero 
marrò g Mosrere &c. ma la prima forina è Ja 
più riccuuta. Poca fatica Hauro I. 3.1, Lui 
voglio » € mai alcun'alizo n'iurò 13/3. 
inp.iov'usrò pet wo fcioccone 69, 3, 
Credo,che quella cura di lei Biurai,che 17, 
6.1. Dio maura mifericordia dime 1.3.2. 
Laprefeore opera naurà graue, e noiofo 
principio-P.3.in p.Io mi credo,che Noi n°. 
maueremo buon feruigio 21.2 2.Speriamo a 
che più lieta vitaconici maurete» che 29,20 
1,P.3.8.in fi. Voi n’narrete tanta» che tuctg 
dentro vi dourete affogare G.infi labbi que. 
fto per certo, 19,2. .4abbimi per la piu cru» 
del Madresche 1$.4,1,37.5.2- 
Havsssi  navari. Come che di morire con 
gliocchi afciutti propofto Ravelli 31 4.3, 
Mafe figliuoli nauefli 49 3 1.3 1.4 1.1 pare 
tem'saurefti per ifcufata 49. 3.1.Tra l'adere 
Gioie più care, che nel fuo Teforo nauegfe 
2.2.1 nauelti. Cofi navettà ripolti . L'etr.x 
Canz.13- Haselli cu. Percerco io l'uaurej 
fatto 13-3.in p.Nedi noftra arte n Wtemmo 
da poter pagar pur l'acqua che noi logoria= 
MO 79, 1.h,21,2121 Cioè aMoffi 
fon 





HAV. 
nonmeno datema schedacarità , che Ha- 
vessero a’Trapalfati, Pet. 3.3 1. Diedeto or- 
gine a ciò,ch'a fare naueftovo, P.2,6.2-Pro= 
puotia antica, Haurebbe,& naucffe Hauuto. 
(Chi nonnaurebbe creduto, chest 1.1.2, Par- 
landofi uarrebbe vituperio recato 32.3.1. 
Vituperofamente ti nanrchbe fatto morire 
16, 4, in p, Vdendo» chele lor Giouanisa- 
urebbono.33+1.2.22.$.LEtè comete tauu- 
tol’uauefi , 16.31. . 3 
ansia. Ne voi, nealtriconragione mi po= 
trà dire,ch'1o non l’gabbia veduta . 3.in fin, 
Cemeche tu aabbia perduti 1 tuoi denari 
1 5.4.2» Niuna perfona» la quale nabbia pol- 
fo,P.1.s«ninp. i 
uansiao , B iiaviamo » Accioche nAvIAMO 
veranotitia di quello, Pafs.3 56. Ne nabbia» 
te paura di riceuere per mealcun danno 1. 
3.1. Habbiatemi per ifcufata 74 1.2, Parmi a 
ch'ella pabbiano 11 Dizuolo in corpo 31.3. 
1.30.13 * e 
navrò Havvto. A colui, 0 a colei piacerà è 
che quel giorno naurà pauuta la Signoria y 
P.2.7.1,4avere.Humana cola l’uauere come 
paflione de gli atflitti,P.1.in p.Scoza wauer 
alcuna dottrina di Medicina nauuta giam- 
mai. P.2.2.1n p. #avendo l’vdir fottile 1.3.1. 
mavendol prima Caualierfacto 13. în fi, 1.3. 
1.infi. tauuro. La corona Mauuta dal nuoug 
fpofo gg.infi.zz.2.1 . 
paveat (i pone in diuerfi fignificati, e forme 
didire, Spello fitruoya via: leggiadramen= 
re, &ealfai (pello in fignificaione di ellere , 
come fi è ferito fopra'alla parola ma. 
navere, cioé eltimare, Riputare, naveae in 
opinione.Sctu nol fai non m'naucre mai per 
Pareme a ne per Amico 85. 3-2.La doucio 
permolto fauio tniuca, vnauro per va 
fcioccone, 69.2.10 p.ibbi.ni per la più 
erudel Madre, che mai pascorille figlivolo 
18.41. Ecoluiè piùcaro xauuto, che 8.1. 
67.2:2.50,4,1+ 7 
mavenisgodere + Eeliha la mia Donna a2uu= 
tasfzio intendad’uauere, 8.2.1» 

pavere, Lotendere , Vdire, Ellcre certificato . 
Diccuano , fe navere Havvro da lei, nonef= 
fereancora di tanto tempo grauida 94» 2. la 
mo nauuto da lui, che non ci può cilere di 
qui adomane » 39 1-2. Hebbe ciò , ch’vdir 
volle 33 2.3-Laber.29 n2uere. Traine Viili» 
tà, Premio,e fimiglidoti. Ma che n'uavetti 
forio alla buonafe, inueltine 11? 76.2)fi. 
Noid: noltra arte non haurenio da po- 
terpagar pur l’acqua è che noi logoriamo 3 

CHA 
Ta vinta fare. Setuma: nulla a Far conlui, 
tornaci domane 15.4.in p Setu but alcun ne» 
otiò. Che ua ua fare con meller Lame 
muccio è Mellere,rifpofe niuna cola , che 
fia in quelto mondo, 66. In fi. Dovere Hiue- 
re. Effe: Creditore, Volendo coloro,che #a- 
vernoucano , eller pagati 13. 1.2.È quiui 
più innanzi. Agolante ricuperò tutto ciò a 
ch'auver noveano interamcate. Ribaiuere 
Ricuperare,Racguiltare , Rifcattate. do vi 
pregosche vai il pigliare a fi ch'10 rihabbia 
11 Mio, «1.2.1, Tune potrciti coli ribaucre 
wudinaio è comchiuere delle Stelle del 
Cielo. 15-4.2. Confiderato è che perle tue 
ppsrtior’uabbia rihauuto 27. 6.13, 3,alfi, 
29.3,1.17,0.10p.72,2. 1, Ricciardo s'nauca 
porto incuore di non Jafcrarla mai fe lu tua 
pace nonnihavelle 26. iu fi, È 
Risesss la vitta de gli occhi, e la loquela del 
Parlure, Vill.2.13. Venuto qui pei pagareo 
ciò,che voleife quelto Gentile huomo , per 
Ribuuerti 30,3 3.1. Rifcatrarti | Noi il rina» 
uremo per trenracinque foldi 8 5.2.4. 


HE B 
REBENO. Legno nobile, altri ferivono Ebe» 
© beno.Ztebenwszicrincli con voa,b. 
Tutta u’Auorio, e d'uzseno contelta » P.p.2, 





zz: n 
uesedo i Cigli, egli Occhi eran due Stelle , 


HER. 
P.p.1.43% 


HEBRA'CO, vedi Lingua, 

HE'DERA,He:rba,vedi Ellera , - 

HE'LENA. Nome proprio, vedi Elena. 

HEMISPERIO . Heme/pherinm, Si pone per 
Ja Terra habitaca, laqual’è come vo mezzo 
cerchio, g mezzasfera, non vedendo Noi» 
fenonmezzo il Cielo è percioche l’altra 
metà ne {ta fotto i piedi» nella Regione de 
gli Aatipodi. E Ji furgepri raggi percutto il 
noflro nemifperio haueau farro chiaro, P, 
della 4i-Am.60.2. Il Gradodel Cielo rocco 
dal noitro Orizonteynon lafcia l’yno nemif= 
peroali'altro pa‘fando. AM.65. 
Checriò quelto, e quell'altro memifpero , 
Petip.1.4. 

E R. 


HERBA.Pronuntiato con,eyaperta, voce Late 
cenome generico di qualunque fpetie d- 
uerba. Appreilo di lui 1òpra l'Werba fedeua s. 
ia p.L'odore dell’usrbe e dell'animo fox- 
uiflimo cibo. Crei. 722. Andar cogliendo 
ucrbe 4.in p.Brinofe nerbe, Filoc.9.Coglie- 
remerbe 4 in p.Folta Herba.Fiam.a.1, Grane 
de nerba.P.3,8.1.nerba frefca. P.p.2.13. Her 
ba minutilfima 60,5.2.uerba yiua Vili.6.74. 
merbe baltarde » Cref, 704. Saluatiche e no- 
ciuc me:rbe da inangiare » Crel. 514. Herbe 
medicinali , Crel. 5 14.Herbe odorifere » P. 
2.2.1. Herbe palle perlo Sole. Am. as.In 
HERBA è 
Neldolce rempode fa prima etade è 
Che naicer vidi,8 ancor quali in ninsa 
La fera voglia,Per.p.1, Canz.1. Piccola sdi 
peas forza Nafcere nerba. Vil1.6.74. Pafcet 

"nerbese ber l’acqua 16 1.in fin, Rugiadole 
neide Per. della ti. Verdi, € grandi nerbe, 
Virta d’uerbe 3 P.p.1.5s0 Merbaccia. Herba 
Volontaria + Saluanca è chenaice per {e 
ftefsa. Da quell'morbacce graui ritenuta + 
Am.ss. ' 
nersa'GGio » Herba di Pratoxda Paftura, Ilo- 
ro Causlli vivono d’aerbazgio » edi fieno» 
Vil.8.35, La lor Paltura è v’Herbaggio » e di 
ftrame.Vil.9.240, 
nsrsa ‘a . Luogo ripieno, e feminato d’Her- 
be, Potaza li Donna topra d’vo'nsrbaio 77, 
9+3.Laqual cola al up Cefpuglio, quero 
Herbato farebbe dinacimento» Cref. 301. 
u.rbéna. Fia viue pietre s e verde serberce 
10.2. 2. Rugiadofe nerbette Per. della 71. 
Sorcili nerbetteyCref.3 5. H-rbòfo . Montes 
Bofcolo,t Herbolo,Cref.1 38 Via Herbofa + 
An 4. 

Herav'ecia , Cotali infalatuzze d’uerbuccie 

1 3 2-Ogni cola d'Herduecie odoroje di de* 
fios Lenstauta 3 Perisdclia st. 

HE'RCOLE . Nome propri, & Ercole alri 
icriuono. La Superbia è fi male all'Hidra d' 
Hercole,l'afsau,24 1. 

HERE'DE, Succellor sHares MEREDA, REDA, € 
mene feruiero ì più Aurichi. Serue ad amen- 
due i Cicneri Malchiicat Femminile . Acciò 
che egii lenza ticreve » ocelli fenza Signore 
nmiucilero, 100. 1,1, Diventre Rerede 30 2. 
2. Legitrimo Herede 13.1.10 p 49.3.inp. La. 
ferar Luo Herede 49, 2. Morto lenza nerede . 
30.3.1. Motto fenza nullo erede 3 Val, 1.27. 
Vero Herede punti, ' - 
ucae' Da, voce antica » 8 per accorciamento 
nedislciuc all'vno,e l'altro Genere. Il me- 
detuno, che Herede. Non fenza cagione , € 
Biudicio di Div douca riufcare fi, farta nere» 
duedliado egli naro di Monaca Sagrata, Vil, 
15,16.Disitta Hereda del Reame di Cicilia » 
Vil.5.16.Vil.4.20.Mat.1,7. 

Hastbira\ Aareditas, Volendo ciafcuno 1” 
Mi icdicdyt l’nonore o cupares 30. al fi. Am» 
pia icicuita 17.In p. Ampli ilume scredità, 
Pet. 2.4 2. Laiciare per Heredità » Laber.47, 
Occupare l’uctecita, 0v2l fi. Patrimoniale 
Hcfedità. Laber, 49.Scadere per neredità . 
18.5.5 

MEREDITA'GGio + Heredità: Retaggio, Accio» 


HER. zo7 


che non fi rimaritalfe a a aggio che gli to» 
preni la Signoria dello Imperio, per 
nereditaggio.Vil.3.4. 

HerEDITA RIO. Come propria noftra Herer 
ditazia Ragione, Am. 82 Finalmente die 
uentano ereditarij della Terra de gl’Ini 
qui, Crefc.ia p. Vitio nsneDitaRIO. Matr, 
LECE TI 

neDA » Herede, voce riccorciara da Hereda , 
ferue a Mafchio , &-a Femmina, Si legge ame 
corsda,e rede ia fignificaro di Figliuolo.i] 
Conte d’Anuerfa, che douca eilere reda del- 
Ja Contea di Fiandra. Vil.3.12. Non rimafe 
diluireda Mafchio, Vil 9. 130. Morio, ela* 
fciò aeda della fua parte quelli, ch'hzbbon 
Poppi. Vil.5.37. Per fuo Fettamento lafciò 
reda i Fiorentini , Vil,6,9. Morro (enz. Fi- 
gliuoli se fenzaneda, Vila. 17. Mori fenza 
redadi Figliuo] mafchioso femmina.Vil 4. 
87-Vil5.5+ Vil a,13» Pallau.7 2. li quale noa 
haucareda niuna, bene hauca gedtedi luo 
ligoaggio. N.A.30. Figliyolo, Acciòrolfe 
Moglia c molte Amiche perbauere allaj 
rede + N. A.7. La fece rinchiudere in va Mo- 
naiterio, accioche di ici non nafcelle Reda, 
Fia Aliene Rede. N.A.7. Contento di 

belle rede fi parti dalla Reina . Fi]oc.40, 

Bili, e luo rede fecero grande mutationi in 
Ttalia.V1l.4.37. Il male acquiitaro non palla 
Je puù volcelaterza reda.Vil.11.79.La terza 
Succellione . 

Repa'Ggio, e RetA'cgio, Heredità , Succefe 
fione . Dico, che più volrea'Maluagi,ch'a' 
Buoni peruengono i reduggi.Conu.8» Colî 
folle piaciuto a Dio, chechi non è Herede 
della Bontade perdelic il aedaggio dell'Ho» 
pore . Conu.82. Ricchezze polfedute luoga- 
mente per Retaggio. Filoc.. Per Reraggio 
della Madre, Vil.4.3. 

Repa're. Sposò l’antica Figliuolasper neda» 
rc1lReame,Vil.62.9. Hereditare. Redità, 
Facendofi nominare Re di Francia, per la 
Redità della Madre.Vil.108, 

Direpa'rE» Priuare di Heredità, 

E l’vna;, el'altra Gene è Dinepata + Purg, 
14. Edegli,e'Figlivolirimarranno piana rt 
delReame.Vil.8.64, 

HEREMITA, vedi Eremita. 

HE'REMO. vedi Eremo. 

HERESDA, e Resia ,e quelto vitimo fi legge 
più fpetlo nelle feritcure Antiche . Hereht 
Dalla fuperbia nafcono l'nexesie,Paifaw 224 
Conarmata mano difendeano la lor Here- 
fia, Villa.29, Per paura della morte negaua- 
nolaloro Refia, Palau.114, Segue. Fuin= 
dotta da vn Cherico a che douese lefciar la 
tua Refia. Fu in grande t. ibulazione di Rea 
lu Chisfa, Vill.3.s. La Città in quel tempo 
era malamente corrotta di Refia 3 Vil. 4.29, 
Di quelia Refiatrano macolati, Vil 4.29.Vil, 
89 
Henstico, IlerkTIci, eretico, Scifmatico è 
eScommunicato, Palliv.1 19. Certi Hereti- 
ci furon prefi dall'Inquifitore s Palau. 114. 
Heretica Pravicà»6.i0 p. Heretica Nequitia, 
Parade. 

HERMELLIMNO, vedi Ermellino . 

HERMES. Nome proprio. Pafau.335. 

HESTER. Donna illuttre Hebreas Pafsati 
293» 

HE' [TORE , &HETTO'RRE, Nome pro= 
prio » Simile al grande Hectore . Fiam. 
59.2. Il porente HettOre è Fiam. 100,2. Vil, 
10.149. Hestores che palsò in queltempo 
di prodezza vera la Caualleria, NA. 81, 
Appreilo Hettorre fu nella bantaglia con 
Troiani. 

HI. HIE HIN. 

HI Particella viaca perifcheszo se Beffa, ef 
legge in quel luogo del Decameron. Tuti 
ciedelti , percioche il Marito noncicra » 
che la Gentildonna incontanente ti douef= 
Je riccuere in braccio » HI Meccerè 34. 4, 
1, cioè a Dio Meflere 3 cemo fi pc fi. 

miglian. 


208 HIP. 
miglianti detti beffando - , 
HIDRA; nte,Fiydra.La Superba è fimile 
all’anra dell'Hercolè. Pafs.241. 
HIDRO'PICO. Inferno d'hidropifia. Fa 
3 fera e Paralitici, Crefc.a. 1. 
n.30, 


HIE'RI voce biffillabà , Hieri. Pur'emerivi 
mandò vna Femmina , 23.3.1. Se tu meri ci 
affigelti,cu ci hai nocci tanto delicare,che» 
45.1N p. }IERMATTINA » Hieri mame , Jo non 
sò qual malauuentura gli faceffe allipere , 
che il mio Marito andalfe niermartina a Gee 
10u2,33.2.2.Hiernorte. A Galandrino , ch'è 
quì » fu niernotte tolto vn fuo bel Porco r6. 
2.2.mierferasnerluefperi. Ci capitò nierfera 
43:3.1. nierlera venne 7 7.3.2. L'altro nieri. 
Di cui io mi vi rammaricai l'Altro meri. 1, 
23.2.3,27.3. in p. Nato nieri . Forma di dire 
fignificando perfona di poca età, e percon- 
feguente dì poco feno. Quefto Pecorone 
mi vuol far conofcere le Femmine , come 
s'io foffi Nata nieri.P.della 51, 

HIRROTANG + Nomeproprio. vedi Giro 

amo. 

HIERV'SALEM, vedi Gierufalem . 

HI'NNO. Cantico, Canzone, Hymnus, 

° Indi ricominciauan l'Hiwno ballo. Purg. 
35 
L’Hiwwo, che quella Gente a Phor cantaua » 
Purg.3z. l 

I P. 


H , 

HIPOCRIST'A. voce Greca vale Simulatione: 
&uWrocarto Simulatore è e fi dice propria» 
mente di Perfone , che fanno efteriormente 
il Buono,& il Santoscon fini mondanise fe- 
colari. La maluagia nipocrifia d'Alcuni 6. 
nel Tit.Brodaiuola nipoctifia 6.nel fin. Con 
vna coperta uipocrifia, Vil.13.8,Sotto coper= 
ra la falfa nipocrifia.Vil.7,13-xipocrita Ca- 
rità; 7.1. 

HIPPO\CRATE,& Efculapio, P.24.in p.Me- 

° dici famofillimi . 

HIPPO'LITO . Nome proprio.Fiam.73» 

HIRSV'TO. PilofosHirfura Barba, Am.g.118- 

° svreciglia.Am.27. ” 

H Is. 

HISPA'GNA. vedi Spagna, 

HISTORIA. voce Lat. e fipone per, Fatto, 

* Natratione, Succefli, e fimiglianti . Storia 
ancora fi feriue per raccorciamento. Tutta 
l’aiftoria, ele cagioni della Guerra narran 
do 17 4.2, Noncredo,che bifogni , che l’ui- 
ftoria del mioardire , e della mia fciagura 
io vi racconti 36.al fin. Etogni precedente 
miftoria hauendo raccoritata 37.3. in p.t7.a» 
in fin: Quanto quefti Gentili huomini mì 
honoraflono s lunga niftoria farebbe a rac- 
contare 17.8,1. 

La tm è Hisronra de Je pene mie Per. p, 2. 
74.L’Antiche nisrorie de*Cipriani. 4t1.in 
p-Nouelle , Fauole ; Parabole » o nittorie » 
P.r.infi. 
Hisroriare, Defcriuere, Dipingere, o Rap- 
prefentare niftoria, : 
Quini era nistoria TA l'altra gloria 
Del Roman Prence,Putg. 10. 
Sonia. A'dirleti farebbe troppolunga la 
stoRIA,Lab.24.1.A luogo, e tempotornere» 
moallasroria è Vil.1.9. Le storie de Cici. 
liani, Vil.1.8, 
Stonsars,difle per traslarione.Matt.in figni- 
ficaro di paria Canarane di aci n 
cagione, e l'altra può effere » per non farlo 
STORIARE.Matt,s.81, 
HO. HOG. 
HO; prima voce del verbo naveas, vedi a fuo 


luogo. 

MODERNO Moderno Del Tempo prefente, 
Gli nodierni Frati , 27.4.2. Lett.8. Nell'uo- 
dierna lia.Filoc.10. 

HOGGI {Rodse, Il Di il Tempo sol’età pre. 
fente. Anzi farò fempres come ioa voi ve. 
dptolo noci fare,8.1 ‘Deh quella, che No» 
nità è moggi » che nell'animo m'è venuta 7, 


HOM. 


infi.Si come ancora noce! veggiamo vfare, 
P.2.3-1.ip fi.In quefto Tempo. Effendo noe» 
cialguango frette le leagi alpiacere, Pec. 
2.3.3. Nonmiga fimili a quelli, liquali 
fon'uogat, 8.7. Dove gli Antichi difidera 
iano la faluce de glinuomini , quelli d'nog= 
gi difiderano le Femmine , ele Ricchezzo, 
37.3.infi. 
Hocoi » e pamant» Hocgrin quefto luogo, 
pomane in quell'altro , Petr.3 6.2, noggi l- 
vno poman l'altro $9. inp.13.1.2.D'4oggi 
in pomane ne verraisvi fu due anni trarrente 
10.38.3.2.Di di in di.Marc.1.94.Prima nog- 
gi,che poinane.Filoc 65.aldi d'uoggi,Pals. 
ì 49.Al prefente. vedi di .uoggi alterzo di. 
41.5.1.Di quà trè giorni. 
Hogainì. Scritto în vna parola, e coll’accen= 
to grane in fi. Ladouc a que*tempi folea ef- 
fere il lor meftiere ricreare gli animi de gii 
Affaticati 8ec. noccini rapportar malejali”. 
vneall'altro, Seminare Zizanie Bc. 8.1.2. 
Altempo noftro.nocci rvrro*L pi. Si come 
nocci 1vTTo!L pi fi fanno 68. in p.rvrro pi 
noci La Fante voltra v'è Tvrto Di Hocci 
andata cercando 77.al fin. Tuttohoggi. 
Hocorma:. Scritto în vna parola, Homat. 
Zam . lo fo bene noccimartutro ciò » che fa- 
celti , farefti d forza 26.3.2.'E quiui più in- 
nanzi, Non può Hoggimai effere,che quello, 
che è ftaro non fia pure ftaro. Noi poffiamo 
noggimai ftar ficuti 27.2.2-65. in fin. naggi 
anoltri tempi . Vil,1.47. Pernoggi. Tuhai 
troppo fatto d'armi per uoggi 26.3 ». 
HOIO . Voce di marauiglia: ma plebea, e 
volgare . Lar O‘uoto, diffe il Frate 28.4. 


in p. 

HOLOCAVSTO Filoc.335. Sagrificio, 

HO sm 

HOMAGGIO; voce di tre Sillabe, Antica 
parola di Longobardi fignifica Vafallo . Va- 
fallaggiosifoggetro. Feudatario. Ricogni» 
tione, 0 Tribuco di Vafallaggio. Per ferui» 
dore, e per fedele Homascio . Dan. Son. 17. 
Non volea vbbidire, ne farli nomaggio, 
Vil.7.5s. Facendogliene Homaggio; c dare 
dogliene Tributo. Vil.2.4. Vil.g.4.z.it.1. 
Bc altroue, 

HOMAU.Horamars nogciMat. Tutte vaglio» 
noilmedefimo. Zam, efi danno a tutti i 
Tempi. Ledue vitime fi leggono folo in 
Profa, la prima è comune alla Profa, &cal 
Verlo. HoMAI, care compagne , ninnaco- 
farcita 10, 1. 2. L'hora è Homai tarda 20, 3. 
a. fegue. Howar, cara compagna, di quelto 
picciol Popoloil Gouerno fra tuo . P. 2.4.2. 
1a. infi. , 
now eranamal da trouar pace , 0 guerra a 

Lp. 2. 
Pallaro è ilrempo uomar. P.p.1. x 
Tempo bea fora Homai d'hzuere fpin- 


ta 
L’vitimo firalla difpietata corda. P.p. 1. 
Meiler Negro » che antico era RORAMAI 36. 
infi. Lagual vecchia era noRAMAL. 43.2. 1. 
Come non ti vat tua dormire HORAMAI 45. 
2.1,Segue. Cheafpettitu HoraMALiqui? e 
99 43, 
noggiMAt, Noi poffiamo nocoma: [tar ficuri 
27.1.%.26.3.2 65.infi. . 

HOMELÎI'A . voce Greca, Predica,Oratione 4 
Ragionamento, Trattato. Come dice Santo 
Agoltino nell'uomeria fopra l’Euangelio, 
Pa:Tau,260.Palan.a 69. 

HOME'RO. Nome proprio, Fiam.59. _ 

HO'MERO; pronunciato col primoyoschinfo, 
Spalla. Hamerm . Sopponendo l'Homzro 
lariteneua;e rilcuana.Pafs.69. Sopra gli uo- 
merthauea fol due grand’ali P.3 1.Sopragli 
mometi de* più nobili Cittadini fù porro 
alla fepaltuta,36 in fi.P-2.3.1.Da gli Home- 
ri delle foalle viciano due branche s come 
d'wna Botta + Mart.4,61. Candidi, e delicati 
nomeri 40 al fi, Chinati gli nomeri difpo» 
fto credo vi fiatc a (oltenere,Letx.in p.Disite 


H ON. ù 
ti, & eguali nomeri lane e 
Pd ritenere,e folleuare,P. 69.50- 
{tenere fu gli xomeri,Vil.s.14. 


HOMICIUDA. Sicariut, omicida, MICIDIA LE 


ancora fi dice,fi comeroMianio,MicrDIe , Di 
Falfario,e d'uomicida 33.1.2.Non voler.di- 
venire micidiale di chi mai non t’offefe » 19. 
3.2. Potrete eller detta dime micidiale a.5.2/ 
2.16.3.2, A micidiali dannati alla Morte dal» 
la Ragiones'è daro loro molte volte del Vi- 
no 77.8.n p.xicidiali Specchi dille metafo» 
ricamente il Poeta gli occhi della fua Don. 
na, P.p,1.38. 

momicipio, e MicIDiO. Cades, Homicidismm è 
Haurebberi l’Ira potuto indurre a fare al- 
cun’RoMiIcIDiO ? 1.3.2, DouecommefTo ha 
ueuao l’romicinto è 27.6.1. Palau. 141. Ho» 
micinia nelmaggiornumero, diffe il Vili. 
3.63. 

micipio . Cenfelfando i Peccati fuoisBe il mi- 
cidio fatto del Romito.Pafs.141,Appi è del- 
la fva Figura fi commife fi fatto micidio, 
Vils.38.Vil.6.59-7.15. 


HOMICCIVO'‘LO. nomvycio. ves 


di Huomo, 
O N. 


H 
HONESTA'. Nome Sol. Deewss,HonefFas. Fu 


forfe di minor'noesra' cagione $ P. 2. 3.1, 
Alla loro Melenfaggise han pato nome no. 
neftà . ro.inp. Allargarfi l'ronetà nel fa. 
uellare 60 4.2) fi.Fauellare più di quello, 
che richiede la Modettia | Contaminare 1" 
moneltà.a2.in f.L'aonore. La pudicitia, Di- 
minuire l'noneftà,Per.a.4.2. Ilbuon nome 
8chonore di Donna - Fredda nonettà : dife 
il Poeta, cioè Calticà, che non fi rifcalda da 
Amorlafciuo . 
Che già in fredd'novssra’ cerano eftinti E 
dorati fuoi (trali,Pct.p.3.s.Gittara via l’uo- 
neltà, e la Fede prametla a {vo Marito 50.3" 
in p.Guardare l’auntità,77.2.1.18.4,2.Con- 
feruarfi caltaze fenza macchia.uoneftà fom= 
mo, e fpetial Teforadi ciafcuna fauia Done 
na.S9. io p.aoneltà » sipurata Durezza 49.3. 
in p.xoneftà d'Habito + Vil.7.13.-Mordere, € 
contaminare l'altruò uoneltà. ss.alti. Reale 
moneltà + 17.7.2.Rozzamoneita de gli Anti» 
chi : Durandoui ancora la Rozza Ronefta de 

li Antichi,ro.a.2.La Parfimoniare mode» 
fiadel viuereae del veltire. Seruae l'none» 
ftà 184,3. 
Seruarla lor Barbarica novesrate.P.3.5.Sal- 
va fa mia moneftà, 10,2. ° 
RoNESTO. Henorassas,Homeffa: . Affermanda 
con Sacramento, niun'altra più Honetta, ne 
più cafta poterfene trouar di lei 19. 1. 2. Da 
vn'uonefta Brisata di fette Donne.P. 1, in fi. 
Buonacompagnia » &rWonelta, Pet. a, 6.1, 
Noa è egli colì uonelta cofa 10. 2. 2. Cofa 
men ch'oneita 18.4.1n p. Inpare meno , 
che uonefta so-inp. Eccofede di nonefta 
Donna. 50.2.2. Con monefto Roflore s.in Pi 
E\a Noi s & a qualunque altro nonetto pren 
dere quegli Rimedij, che. P.2.s«in p, Cone 
vencuolc sonelto come vn Religiofo, Vill. 
7.1.Modelto.Più sonefto,ch'vna Donzella s 
N.A.14. Cole tutre buone,turte Honefte, ay 

,1. Cole soneResò non noneite P.2.5.2,98" 
2.in p.aonefti Baci 15,2.3,Caltisfenza lafci=® 
uia .gonelti Vocaboli. Conchinp.uone 
Morte»sPet.p.1.134.Honorata. Hovelti lima 
Donna, 19.3, 1HonssrissiMo luogo 
15,03 
HONESTAMENTE , Lawdaere  Homeflà, Quelta 
nonmonta niente » la doue io Kopeitamente 
viua,P,1.6.2. Cialcunyche bene,& noncita- 
mente vuo] viuere 23-4. in p. Honeftamente 
viuere difidero 13. 4. 16. 4. 1. Da perfona di 
honore.Honettamente mifero la Giouinega 
di fuori 4.in fi.Segretamente.Far Vergogna» 
re roneltamente 10, nel Tit.con honetta 
vergogna, e riprenfione, Mordere Hone- 
ftamente 7. nel Tit. Riprendese con mode= 
Hamaniera. 

Disuo 


SI 


HON. "© 
prironesto, Brutto,Riprenfibile. Twrpis. 
pisuanesto Amore 13.2.2. Illecito, pIsHo» 
mesta venuta s.in fin.poco hanefta . Tradi= 
mento,0 altra pisionesta colà »_17.5.in p. 
pispowestiefempli, P.2.5.3. Le Tauerne, 8 
altri pisuonesti luoghi 1.2.2,Con pisHonE» 
ste Canzoni rimprouerandoci i noftri,dane 
ni,P.2.5.1. Più pisnonesto Îl reputaua, che 
fe-41.4.2-Inuitato all'Atco pistonESTO,Pafe 
fau.77.All'atto carnale, È 
Dissonista‘» Biafimo, Vergogna, Vitupe= 
rio,Twrpitmdo . Poi ch'a tanta pisnonesTA* 
conducere ti doueui è 3+-2.3. Lafciando il 
cattive huomo ftare cone fue pisionesTA', 

o.in p. Le fue Triftities e Distonesta\\25, 

n fin. Lab.37. La pisnonesra‘della Carme , 
Paffau.135. 
DISHONESTAMENTE, Twrpiter , Io fondifpo- 
fto, doueella DissonistAMENTE Amica ti 
fù,ch’ella RowesrameNTE tua Moglie diué» 
ga 16.4.1+Guardandofi di operare psnoni- 
STAMENTE 60.4.3.27.4.2-Laber.19. 
Distonestissimamente peccare €nLulTuria 
n.2.i. 

HONORANZA. vedi Honore. 

HONORARE. vedi fotto la parola feguente 
Honore. 

HONO'RE. Ha diuerfi fentimenti hora di 
Riuerenza: hora di boon nome, & opinio» 
ne.Horadi Dignità,GradoyStato:e taluolta 
fi pone ironicamente, per Biafimo , e Ver- 
gogna.Con meno noxore di Noi,che, P.2. 
6.1.Pertonor di lui, s-in fi.lo vado in que» 
fto Paffaggiosfi per nonor del corpo»fi per 
falute dell’Anima 99.3. Tu doueui il mio 
monore,t delle mie cole fempre cercare,to 
4.in p.Permonor di tem*inercfca di mey 
6 in p. ononera degna di queito Ronore $ 
100. 1. 2. Accoglierecon grande sonore è 
Vil.1.3r,Ricenere,& Honorare.Acceglie» 
rea Grandiffimo tonore, N.A.30.Ad nono» 
rese Gloria del Sign. Pafs.25. Casallerefco 
noxore, vedi Caualliere. Con fuo ponore, 
Non potendo con fuo nonere ritrarfi di, 
8:c.98.6,3, Saluo il fuononorE + Degno d’ 
monore » P.2.7.2, E(ere nonore , Fadime 
quello,che tuceredi, che più tuo ponoresé 
confolarionfia, 100,32.25. 2-1. A voi rion 
farebbe sonore , che voltro legnaggio an- 
daffe a peuertade.N.A .49.Eleuato ad nono- 
re,Lab.8.1. Nobilitato. Poftoin Degnità 
Far'uonote.Accarrezzare.La Donna volen- 
ciergli faceua RomoRE 24. ÎN p. 10.2.1.79.2. 
2. Perche mio Marito non ci fia, io ti faprò 
ben fare vn pocod'sonore,tg.3.in p.cioè 
trattare, riceuere honorcuolmente.Tu mi 
facefti hoggiWonore della Corona» &io 
voglio a te tare quelta fera della Canzone 
60 in fi. Honozafti 17.2. in p.18.5.2,100,2. 
2.Il mio Signore mi fà più Honore,che io 
non vaglio 69.1.in fi.Mi hain maggiore iti. 
ma,che.Voi mi farelte vo Bello nonore.na- 
uendomi voltroRe fattosmi voleite la leg» 
ge porre in mano 60, s-in p.Derto ironica» 
mentescioè mi dishonorereitizz.in f.&ia 

efto altro luogo . Quell'ronorcach'a Jul 
Pag conuenilfe ne gli farci 3.6.2.1.Tunon 
citornerai mai, infin tanto, che di quelta 
cofavhaurò fatto quell’tonore, che ti fi 
conuiene 64.1.al fi.cioè;. Te n'haurò fuer- 
gognito,scome tua meriti, averne uouore. 
Delle quali il Legaro nebbe grande Hono- 
re,Vil.7.g6 Se alan ge er] lode. Nel fe» 
creto far nol voleuaspenfan io non Douer- 
ne poter'Hauer*nownre. Matt. 9, 9g. cioè 
non potergli riufcire con nonore il negorio 
intraprefo a farc, noxoa del fecol noltro + 
Gloria,Fima. 
Quellasche fù del fecol noftro mowons. Pet. 
p3.73» piagpifico Ronore 17.7.t. Mettere 
in Periglio l’uonore 77,6. 1. Perdere il fuo 
p0M0rc346,1+3. La fua Pudicitia, & Hone- 
fi. Perdere l’uonore di quelto Mondo. N. 
A 03-Pelo,8 sonore. Pet:3.7.1, L'4o 1056, 


HON. 

e'learico. Portare Amore,&: nonont, Lab. 
33.in p.Priuare dell'uonore. 

E qual fi lafcia del fuononon priuaresne nò» 
na è più,ne viua,Petr,p.1a4.pella Calti» 
tà.Rendea poco Honore a fuo Marito, Matt. 
1.9.Non lo ftimaua, Rendere Reucrenza,Be 
Hoxoae, Vili.6,43. Riceuere, e fart monore 
10 2*1.Riccuere can felta,&: Honore,s.i.2 
Riceuere con magnifico honore » 17.7.2. 
Riceuuto con fommo roworts1 3.in fi.Ser- 
uar l’nonore 40,4.in p.36.3,2.La Fama, e°l 
buon Nome.Sommo nonore 1 z-in fi.Strada 
d'uoxoresPet.p.1.Canz,.2 1.Tenere a nono- 
re.La vottra Figliuola, Terrò io a grande 
monoge. N.A.49. Tenete in Honore 16.1.3. 
Tenerfi a wonore 3 1.21 fi.Tenerfi HoworE. 
L'Efilio, che m'e dato Honor mi Tegno. 
Dan.Canz.6, : 

Tenero dell'aowore. Elfa Tenera del mio 
monore mai ad alcuna perfona fidarnon mi 
volle17.8.1.Gelofa della fua Catità. Tene» 
rezza d’uonore 7 7.6.1’ Torre altrui l’nono- 
RE» 77.6.1n p.96.3.1. Trionfo » & onore, 
Tomò congran Trionfoed Honore,Vill.ée, 
6o,Con gran feltaye Pompa. 

nonòri. Gli Honori del Medico fatti a co- 
Îtoro 79 4 » Carezze, eRiceuimenti . Per 
li Riceuuti RuN®a:98.1,2.Humani,e Diui» 
ni noxori,Lert. 14. 

nosore TTO,Prefentuzzò . Mamu/enlmm. 
N'haueuano da lui di buone Mereade s & 
altri HONORETTI 85,3 1. 

HONORE‘VOLES® per raccorciamentosHOrRE- 
voce, Homersfiems.Huomo alfa nowoREvOLE 
87 in p.E (empre ingrande, & nonorevole 
{tate appreflo fe il mantennes3.in fi.Bella , 
& ronoreuole Compagnia 17-38 ».Ghirlane 
da tonorcuole, 8 apparifcente , Petr.z.7.20 
nonorevoLissimi veltimenti,1 9.in fi, nor= 
revoLa . Percomparire HorrevoLe alla fe. 
fta 7.1 3.Per venir bene HorrevOLE , iomi 
metterò la mia Robba, dello Scarlatto 79. 
5.1 50.3.in p.noarevoLi se cari Cittadini, 
Piro. 

MONOREVOLEZZA, & HORREVOLEZZA » &cil See 
condo ordinariameme vfaro + Dille loro 
qual foTe l’norreuolezzadel Padre sftarase 
quanta la Ricchezza. 13.2.1. Le quali cofe 
nonfoglionv altrui accrefcere punto d°» 
norreuolezza 55-31) fi. 

HONOREVOLMEN TE > & HORREVOLMENTE D'o- 
gni cofa opportuta a douer* ronortuol 
mente andare,tornito s'era.ar.in p.eraffai 
monortuolinente in Armi, & in Caualli 61, 
inp.17.3.1.1,3,2.16,4.2.100.1,2. Veltità, 
&ornatà a'fri norreuolmente 15.2, in P 
Maritarla nonoscuolmentes 29.3.1, 
HONORANZA . 

Queitichi fono che ha cotanta HornanZA 3 
Infer.4.Honore, 

pisuovòie, Vergogna, Biafimo, Vieuperio. 
Vi chieggo per mercede » che voi la diate 
a vn piuriccos ch'io non fono, fi ch'a voi 
non fia pisuowore, N.A.49. in fi. A voi fen 
fatti diece milia Disionori. N. A. g1, Gli 
humili fi gin del Difpregioye de gli 
pisovori» Pallau.283. Dan. Canz 5. Gnit. 
d’Ar.$on.15, 
DISHORREVOLE » € Mon DISHONOREVOLE fi lesa 
ge. Veggendo lui in ogni cola cofi pi» 
suornevoLE, e difparuto , ss. al fi.di brut= 
ta Apparenza, Piccola, e pisuorREverE, 
Vil.7.98, 

nonoa'RE,Colere, Hismorare, Accarezzare, 
Trattar con honore:ftimare.La Domenica 
è troppoda HOxoRARE$ 1 3.2. d’hauerc ia 
reuerenzi.Il quale noi uoworiamo, & vbbi. 
diamo,come Maggiore, P.2.7.1, Riueria 
Mmo.Voi mi promettette di aomorare,come 
Donna qualunque quella folle è ch'io ro 
FRE 100. 1. 2. E più innanzi nonorereb- 

nla come ponna. Non era niuno, che non 

l’#onoralT* di grado 100,2.2. Se da voi non 
fie come Donna wonorata 1900, 1.2. Come 


HO N: 209. 
walorofa penna difpolta d'uonorarto; 4.10 
2.Riccuerlo Horreuolmente.Gli altri ad ab 
tre Menfe furono nonoratI 5 1-2. Mi s'è 
rintuzzato l'animo da nonorarlo 7. in fin 
Farglisonore. Lui,peramor di Meffer Mu- 
fciatto nonoraua molto 1,3,a1 fi 8.in piz:3» 
1.Non la Porpora,non l’oro,noni vai fan- 
no l’huomo ronorare,ma l'animo di virtà 
fplendido.Letr.7.Fan degno di xonote,Hd 
norare con la lingua » 4 E 
Che colcor veggio, e con la Lingua uoso» 
ro, Pet.p.2.5 4.#onorare,t Riuerire.Et oltre 
adognialero l’uonoraua » e Riueriua, Lab. 
nHonorare,e Riucrito,come Maggiore 17» 
3.al fin. nonorate, 8 Vbbidito come Mag- 
giore,P.2,7.1,4onoratocome la [ua perfo» 
Na,99.4-2-Honorato alla Reale. Marc. 31.64, 
onorato di Sepoltura. Matt. 1 1.63-Honorar 
to di folenne Comuitto, 99.2. Morti Hono - 
sati di lagrime, di lume , di Compagnia» 
P.2.4.% 
NONORATAMENTE, Et HONORATAMENTE Er 
lei mandando» 17.8 ».Conhonorata cone 
pagnia» . 2 
pisuonera RE,Suergognare, Vituperare, L’» 
huomo ch'era degno d’ellere pishonorato, 
e Giuftitiato fi andaua in ful Carro, N.4.:8 
pisionoranza, La Verecundia è via pau» 
ra di pisuoworanza di fallo commeflo + 
Conviu.104. E . 
HONO'*RIO.Nome proprio . Vil.4.18.5.25» 
HOR 
HORA, Amuerbio. Nume, Modd:e fcrivefi nor, 
per raccorciamento + Leggefi anche ona » 
8c0a fenza Afpiratione:Onde alcuni dico» 
no» che quando quelta particella fi pone 
per attaccare ragionamento s € per certa 
tormadi parlare, fenzahauere altra parti» 
colare Significacione fi fcriue fenza Afpi- 
ratione, Quando fta in fignificato di Paro» 
la, Nmne,Modèyfi debbia fempre afpirarla» 
Come qui apprelfo fi recano efempi.Que- 
fto è bene comunemente accettato » che 
sora, Notadi Tempo diltinto, non fi (eriua 
mai fe non con l’Afpitatione all'vfanza 
Latina nora.» 
ora» &ors principio, ò continuatione di 
Ragionamentosora » mentre» che fopra la 
terza Roba mangiaua 7-1.3.E quiui ora 2u* 
uiene,che ora pari quelto cofi gran pecca» 
to 1.3.2. 77. 6.2.0rnonti ballauzio Bcc. 
Deh oa ti haueflono efli affogaro79.6,1.0% 
midi 1.3.3.1.2.3.08 bene, come faremo è 
21,3.1.0% bene dille la Donnasio voglioche 
74.2, 1.08 bene (ta 73. 3. OR pure auuennc s 


*“ 


che a1.2,2.Tandemor viaydilie Bruno 761 _ 


2.1.15.1.2- Agendumyor su.vedi Su. HoxAs 
8 Hor,Nuwc, Modò . Noneflerea mezona 
cortefe di qnello è che 77.6.1.E più fotto. 
Male tue Lufinghe non mi adombreranno 
mona gliocchi dell'intelletto , come già 
fecero letue promelle. E quivi più di fo» 
praziona, e mille altre volte, ora con lui 
eterni fon diuenuti 1.1n fi. oa . Se cotanto 
nor » più » che per lo palfato del ruo honor 
ti cale 77.6:1. Etinfignificaro di Quando; 
Mo,Hora piangendo: sora difperando 77, 
8. 1.HORA 2 quella Tauerna: sora a quell’ale 
tra andando, P.2,2-2.Hora vioyiora vn'al 
CrO 17,11.13+1.14-2.1,29. 1-2. MOR l’ynos 
mor l’altro pregando,68,3,1. : 
Hog pace è HOR guerra , Hox tregua, P.,p.1+ 
Canz.i 
HORA.Nome,€ Nota di Tempoplcritta feme 
re Afpirata,e pronunciata con,o,chiula . 
i pone ancora per rerminese tempo pre» 
fifo, A Balla nona. Altardi, verfolafera, 
Ogni diletto infino alla sala nora ci è tol» 
to,Am-29.2. A buon'nora, Tépeffiur, Mo» 
uendofi Ja martina. A buon’aora,7.2. A che 
fora. tuido mai.A che norasciedi tu,ch'e 
egli credelfe,che ss«in g.Ad ahi buò’hora 
6o în fi.Affa pertépo.Ad norà. Al bifogno. 
Opportunamente, ,Marauiglia mi porge» 
o com. 


im'eilo + Ad sora Aibrarmi fi moueife 

ber. 9. Ad nora, In tempo. Domandò,fc 
Ad ness giugnere vi pocelfe d’emyrarni » 
99: inp, AdHora, che w not poreua 
efTere324.1.2.99.3,in p, Ad Horadi mangia» 
fe, 7 2. Adora, ad ora movendo tali pa- 
role Fiam.y4-1.Spello, (pelo, 
Livando tra l'altre Donne ad Horgad Ho 


RA 
Amor vien nel bel volto di coftei,Petr.p.1. 
12.Per,p.1,Canz. 4. Petr.p.1.136. Aduora 
in nora afpettandolo 93.£ 94/5 feram, Ad 
vi'sora . Inwnpuaco ; In va medefimo 
Tempo.Tu puoi,quando w vuogli. Ad vn' 
mora piacere a DIO, &altuo Signore 19.3» 
3:77.6.1.100.4-3. All'uona è 8 Allora, fa- 
rondo alcuni, feritto in vna parola, e fen- 
gacollifione. Tese. Die all'ora il Frate 1. 
3.2. All’ora , ch'iocon yoi poco fame 
n'efci fuori,P.2.7.1.97.4-1. 
All'nora,all’ por da vergini man colte, Pet. 
p.1.Canz.15. Appreffatfi l’ROra,10.2.2 99. 
4.3, A tal'hora fentiua freddo, che vn'alero 
haurebbe fudato 10 3.2.41.2-2. Auuicinar- 
fi l’uora. P.2.7.a. Laber. 51.Baffa nora. Alla 
Balla nora. Am. 29.2. Al tardi. Benedetta 
fia l’nora e’ Punto,Pet p.1.47.Buon'Hota. 
Abuonnora 7 a. Tempefiys. ETendogià 
buon' xora di Note 76. 1,2. Cencoannigli 
paretta vn'ora 80.2,1,Ciafcuna Hora 80-21 
Ciafcunanori più m'accendo , Canz. della 
10. Compiuta l'ora. Nori erano ancora le 
Quattro Host compiute 41.3.2, Nonerano 
fonate.Conuenenole nora,Se w'3 1ò a cone 
nencuole nor: è3.1.2. pajimora innunzi, Per, 
P.1+3 1 20 futurum.Dall'rora,che. 
Quelto dall'aox , che m'addormiua in fal- 
ce 
Venuto é di di indi, crefcenda meco, Pet. 
p.r, Canz.a1,Da quel Tempo in qua. Dall'- 
Hora innanzi Vil.7.146.Perl'aunenire. Da 
quell'uora innanzi, pal. 69, Di quetta nora 
innanzi,)2,2.2 98 2.in fi. Daquell’uorain 
Mud 65:31. Debia nora. Cofi all’uora der 
bita torneremo a mangiare 10.2,2.Alle de- 
* bite nore cantino i lolo vfici. Per.z.5.1. Di 
buon'uora, Già la Terza di buon'aora paf- 
data 77.8 Inp. Va pezzofi, D'uorainuo» 
78, damiame Afpettando d'uora in Hora 
di'haner Calefe.Vith, 12,95.Comecolei,che 
Priora in Hora manca, Pet. p.1.119: Pavia, 
sim. ETer'uora Percioche Hora eta di man 
giare» 7-2. Per dovere , quando-nara fafse» 
attendere a'fatti d'Aldobrandino, 27 6.1, 
Quando folse tempo.Etendo già buon'uo- 
ya di Notte. 761.3» palsata vna grafsa nora 
di Frefca nora [Il tempo malto, che ci retta 
infinaalie frefche uoreyAm.80.inp. Gran. 
demora.Io fenzame grand’uora dimorai, 
Am.9.3. Buona pezza , La martina a grand* 
mona.Mat.1.61.2 Giorno grande . Giugnere 
l’ota è Arriyare il Termine , Intin che 
Giunga. 
Per lcuarfi di Terra, l'vitimazona. P. p.a 
%. Hauere vn'nora tranquilla, ripolata, lie- 
ta, in compagniadella Negativa cioè non 
hauer mai Bene, 
Poi che fuotui, Non hebbi mora tranquilla, 
P.p.3. Caoz.7.e p. 1, Canz.s. ora fu i e fu 
mora che. Doue iacredettizWora fu, che voi 
nol vedette viuo 63,al fin. Futempoche a 
Fu Hora, che egli varrebbe efsere [tato in- 
nanzi a cafa fua, che qui 79.5 in fi, Vil it, 
26, Hora eltrema della vita a P.p.3.0 Hora 
tolta. Conalcendo l'uora rotta cop Men 
ghinoelser venuta 45.3 1 Li termine. nora 
tarda sì Efsendo l'uora tarda ta.1.2- L'ora 
erahomaitarda.20.3.2.4%-3. ÎN p. HORA via 
ta. Nell’uora viata venne la femmina itri- 
dendo, Pafs.44. Solita. norc. Il fuggir dell* 
noresttt p 3.7. Il veloce cosfo del Tempo, 
uote Temparali della Chiela a Conuiu. 46, 
Hore Cannoniche, Inbuon'Hora fia 61.3, 
65 »ein fi. Deb in buon hora » lafciamo ita 


HOR. 


ze quefte parole , 841.2. Vainbuon'uona 
741.2) fi-Infino ad ora. Zemmase . Infio 
mò.Infino ad hora i dò la parola 23. s-loti» 
no ad bora ti perdono 3 2.1.1. Lufino ad ho» 
fa.Infino aqueltotempo » HaBesas. Infi» 
no ad Hora da me tutti Santi tenuti 27.42. 
info da bora, Zam sape. Infio da Hora fap- 
piate,che 76,2. 2. infino all’uora ftato Sicur 
rano chiamato19.al fisinfino a quel giorno, 
in meno Hora , Am, ss. inmentempo. 10 
piccola uosa è P.2,2.3. in tempo » 
in piccolo fpatio di Tempo . In piccola Ho- 
sa fi dileguarono 48.2,2, 1n poca d'uoragli 
hebbe urti fpezzati 31.2 3.84-3.1. Fecc io 
poca d'ora yoa gran dimeltichezza 20.1, 
2. Nota Tia) in yece di poco. Forma di 
dire fpeio vfara, m poco d'nora Cuirado,e 
fue Geoti furono (coufitte , Vil.7,27.Vib7, 
8.7,9.1n ful’uora del definare è 72.1,1.100, 
4,1.1n fu }'nora del Mangiare,27.6.1,nvna 
medefima Hora, P.ra.a. L'uonas e’ 
punto, Petr.p, 1.47-L’Hona, il Tempo op. 
pontuno» 

O felice Titop tu fai ben l'uora 
Daricourare i] tup caro Teloro, Petr. p, 
» 33° 

Mal'Hora, Mal punto,in compagnia delle 
Particelle Con, In, Sia con la mal'uora,fe 
tum’hai per fi poco fentitasche 70.in fi. fia 
col mal’anno, Deh in mal'aora,dinne vna, 
che fià bella go. al fi, Tn mal'uora nacqui, 
inche mal punto ci venni 63.2,.Nella mia 
mal’nora 68,3,1.65.2.1. 23.3. a, Nella wa 
mal’nora veniiti so, 3.2. Maladerta fia 
Imora,che 73,in fi, Miglior’inora, Coman 
dò, che alquanto a miglior aora fi megref- 
fero le Tauol=, 70,:.2. Piu per Tempo , 
Ogni nora Qgni diye quali ogni Hoga,P.3. 
4,1,Quafi fempre. Ogni nora che a grado ti 
fia 77.6.1, Qgni volta che. Ogni nora che 
io venga beu guardando,P :cr.2.4.1. Sem- 
preche ogni nora più inuefcandofi F0.2.3. 
Ogni nora più lodando i modi fuoiy 1.1.2. 
Tuttauia più Parendogli ogni nora mille è 
69+3,2. Fit.251. Maniera efpreffiua di eftre= 
mo difiderio.Qual’yora. Ogni valrasche + 
Venga quil'uona gli piace, 19 2,1.7.3.74. 
1.io fin. Qulunque nora. Qualunque volta. 
Quando - De'quali qualuoque noaa n° ho 
veduto alcuno 1-3 è. Sapere l'Hora . Saper 
pigliase il Tempo, 
O felice Titon tu fai ben l'uora 
Daticourare il tuo caro Teforo . Petr.p.xx 
33 Sopraucnire l'uoga» L'uora della Cena 
appena afpenara fopraueane 30,2) fi. Tal*- 
porazAliquandozInterdum . E fra fe ftellì 
tal'nora diceano 1. 3.1.59 inp. 

Tal'hor fua dolce vifta rallerena» Petr p.i. 
11$ 

Tal'uoa rifponde; Tal'tor non famono , 
Pet.a.63.Per,p.1.Canz.17.Per.p 1.135-Tute 
tara, Tuttauia, Continuamente. La ichiee 
radi Currado, per lo improuifo affalto de’. 
NimicisTutt'uora fcemauase quella delRe 
Carlo tutt'ora crefcena, Vil.7.27.6.56-9. 
45-Valicare l’uora . Già l'nora della Terza 
walicata 16,1,i0 fio-Palfata, Venire l’RoRA a 
P.a.2-in fi. VItima nora. Quali anuifandozla 
fua vitima itoga eller venuta P. aa. inf. I 
fine della Vita, 

Fio che giunga 

Perlenarfi di Terra I'vitima ona , Perr.p, 
3.8. Vo'Horgavn Punto è piccolo {patio dî 
Tempo, 

La Virafuggea enon s'arreflavn uonA , 
Pep, na. 

Adunar fempresquel ch’vo' nora fgombre, 
P.i,Canz.a 1. 

HORIVO'LO1inrtdocio, Horeleginz. soro- 
Jàgio fi trueua anche vfato*il primo è più 
della lingua. 

E came Cerchi in tempra d'uoaivoLi 
Sigiransi,chc il primoachi ponmente . 
Quieto paese l'ritimosche volisParad.3. 


HOR. 
Indicome sonoLogio,che ne chiami » Pa- 
rad,io, . 


HORMAY,vedi Homai, 
HORRE'VOLE; norreuolezza, HOREYOL MEM 


tt vedi Honore. 


HORRIBILE,Fiero, Spauentevole, Herdbilis, 


Con vna voce HoRRIULE,! $-4.in pr. Con vna 
voce sorribile chiamo,28.3.1. Con ynawi- 
Ata iornisite» P.2.5.1, Peccati norribilia « 
3-2 Enormi Come far fi fuole dell'aommaste 
Licofe, 28.2) finuorribile cofa a vedere » 
Villia. sg. 
norziiimente cominciò i fuoi doforofi 
effetti a dimoltrare , Pet.a- a.Con grandi f- 
fimo fpavento. 


HO?RRIDO, uorribile, Herridas, Quetto 


Horrino cominciamento, P.z.in P. 


HORRO'RE,Spauento, Merrer. Abbomina» 


tione,D. teftatione, La Penirentia fchifa Î"- 
Auagitiasha norrore la Luffuria . Pafau.06. 
in p.Prendendo sonnore della vita pastaca 3 
Pafau.142. 


HORTO); Giardino, Hortus. Quando io Jauo= 


raua alcuna volta l'uorto, 313.1 E Qui: + 
Scegli fipelle lauorare l’uonto,ftguita. lo 
vilauore:ò si l’iorto,the. In vuo HorRTO 
ch'egli lauoraua a fue mani 731.1. l 
HoariceLLo,t vi conferuerà ancora l'’uorti» 
cello del SignoreyCref.xy, Horewiws . 
noata‘Li, Luogoidi molti Horti . Ne con 
duifono sra gli orali dentro, Matt. 9. 
” O 
Lerolano. Oliter. Era vn buon'homicciuo= 
lo d’ynlor beliifimo Giardino HorLoLa» 
no a1.in p,Laber,29» 
Le fronde , ondes’infronda tutto 1” shox TO 
De l’Hortolano rod a Parad.36. 


HOSPITA'LE, vedi Spedale. 
HOSPLTIO, Albergo, Ho/pitimm. 


O,tu; che vieni al dolorofo sosermiosInfer. 
p.E metaforicamente chiamò il Bocc.Hof. 
into il luogo dove gli Vecelli fi ricourano 
[a Notte.E già li Vecelli tacendo» intra li 
molti rami preft i loro nofpitiji danano » 
tro. Am. 98.1. 


HOSTE. Holpite, Albergatore:8rancora la 


Perfona Albergata, Significa ancora Eferci» 
to,come fi nora appreffo.Volendo il iuo Ho 
stieiter pagato 7,13. L'Albergatore, Con. 
penne » fe più vollecolfuo Woste tornare, 
gli defela feconda Roba . Alquale l’uofte 
sifpofe,13-3.1.98.5.,86.2.1.eQuivi in più 
luoghize N.A.79. Ade 
Hoste Perfona alberghata,Ghino di cui voi 
fiete nofte,vi manda pregando» che 92- 1.4, 
Melfer Torello comincjd ad ele lieto d'- 
haver hauuto cofî fatto Host 99. 4. *2» Nel 
Jetto de glixofti mici,86,».3.c quivi. Odi 


lr xolti nottri 
né 


STE.Efercito.Soldari, Derinato forfe date 
Ja parola. Lat. Heffis.Brinquelto fignifica. 
tos'efaingenere mafchiles e femminile , 
mail più femminile, Congregò vna bella 4 
grande» e poderofa nofte, 174.2. Ma ru 
con l’noste tua da capo,etulo foonfigerai , 
N.A,37. Tormando vna solite di Romagna , 
Vil.1.4C.Apprello. Li Romani mandarono 
fopra loro vna uofte.Segue. Si pacificò 1’ y= 
na uoite con l'altra. La Nouella perucane 
nell'uofte 18,2.3.pimorò nell'uofte 18.2.2, 
Concl2.3.N,A.13.4 fargiuftitiade’Rubae 
tori,e Malandrini,ch'alfo ne feguiuano fua 
mostesVi.1z.111.Andare in nofteAccioche 
andalle inpanzi.1m nofte con l'olfegnasVili, 
3.3.Vi.6.77.Bandire nofterublicare la guer- 
za. Quando l’iolteera bandita, Vi.» 77.7. 
119.Bandire notte generale - Fece B indire 
uofte generale perturtolRegno» Vi 8 ss. 
Fisere ad nofte.Carlo magno cilendo ad ua. 
ite fopra 1 Saracini,venne a morte, N.A.18, 
Fare nofte.Cangregare Riîercito.Carlo ma. 
gnosche fu il primo facitore de'raladivina 
ne feppe canti creare, che di lor foli porcise 

au 


HOT. 


far'uosri, Concl.a a.in p.Farnofte. Mua? 


verl’armiye l’efercito. I Fiorentini fecero - 


nosre fopragli Aretini , Villy.0.1 Luchelî 
fecero nofte fopra i Pifani s Vil 7.136.139. 
Fecero generale noste fopra Siena, Vil.o,. 
Guidare l’uofte. A fuono di quella Campa» 
na fi guiidana l'nosre,Vil.6.77.Leuarfi da uo, 
{te.Si levò da nostre s etece pace con Mela» 
nefi,Vil.4 $.Vil.6.40.Muouetfì l’nosre, Vil. 
6.77.Porfi ad noite. Pofonfi ad nosre a Sie- 
niyWil6 77.Vily.ra State ad noite. Inas. 
di,che vi fterrono ad posse, Vil.2,136.Vill. 
7,130.143.Viciscad nolte,Vil.,.140. Veni- 
re ad nossa cousra la &c. Vil.1.31, 
MOSTEGGIA RE » Guerreggiares Bellare, A\ 
molti era rincrefciuro l’uotteggiare fi lune 
gamence » Vil.9.303.Terrenv , chemai di 
Verno nonfi può nostivorare è Vil. 8. st. 
Vil.6, 45. 
mostiLmenti, Can EMfercito atmato, Hof 
liter, Perche cra venuto uoltilmente come 
contra fuot Nimici, Matt.2.3, 
HOSTELLO;A!betgo,Habitatione. Pregol- 
lo,che non laleuafle infino al fuo nottello è 
N.A.63.Habicacolo, & HosretLo del Figli 
noldi Dio, Laber.23.Vibiztii:. 
Madre di loda;e di virtute uoltello è Incer. 
Canza » 
ilosteLLa Goo per noftello diffe Marr. Ca 
famentis che perloro nosteLcagcw haucan 
riferbatiz 11.88. 
HOSTERIA,Corfonoall’Ùofteria,done erano 
i Cavalieri de'Pifani, Mate. 10,67. 
HOSTIERE, Albetgatore , Be Albergo & 
nosieLano » & noftegliere in quetto figni» 
ficaro dice Mare. AÎ Reale nostiBas fe ne tore 
mnarono 96.3. in p. Ardendo li Realt noftie- 
ri, Fiam. 104. Con alcuna altra gente d’» 
Arme di fuo nomine famiglia , Villiz. 
és. Dentro , efuoridi fuo weltierscale , 
Mart. 3.23. LfvolHnosrizzicenne alla reale 
conapparecchiamento di sobil vivande » 
Matt.3.43. n 
mosrestazo. Dagli noftellani non fi porea 
rifponderc,non che a dare il Pane, Matt.s. 
56. Equiui . Intino che veniua dall’nofte» 
gliere che li togliciie. ì 
HOST A;Sacrificio, voce Lar.& era propria 
mente tì Sacrificio, che gli Anvichi tacca 
p0 2 Dio per la Vittoria riceuuta, L'offecta 
dell’noftia era vndeterminaco Sagnificio , 
r la tegge, Pald.204. Le parole delli Con- 
Reratione fopra l’rosrra,e fopra it Calice ’ 
Palf.132 noitia agra, Vil6 67.1) Sagrunen 
to dell’Altare. 
HOSSTIA > Città fu labocca del Teuero . 
Lequali Gale prelero laCittà d'uoftia;Vil. 


10, 21. 

HOT 
HOTTA,Hora,voce popolire.Ezli non ci tor 
© nòmaipi a quelta nOrrA » 02,1. E pofcia 

torna a quefta notta36 2. 1. A ROTTA}2 Hot 
rala prefentaua, 72-41 1.Spello fpelo . A 
buonnotTa l'haurebbono faputo tare ques 
fti Giovani di Tromba martina $5, a. Hora 
wauuedere , Abuontorra, l'aifau. 16, A 
buon'uora. Ad vo'tloTtate,e me vendica è 
69.2 fi.Fram.45.In va tempo, in vn'hora + 
All’notta due Corbè, 0 ver più nella Bifol- 
ca fi pone, Cref,166.All'hora.orra pervi. 
cenda. Dicono,e fanno anche delle coletre 
potra per Vicenda . Concl.a .3.Infinoall- 
notta. Vil.6.67. 





HVM.* 
HVMANO;Non valendo alcun fenno, ne iv- 
MANO prouedimento, P.2.1.2 HYMAN4, colà 
è hauer compallione de gli afflitta P.ixin 
P: Corpo Hamano 42.3.2.77, Cieature Hv- 
MANE Pira. iiumani Difiderij è trib pi 
Leggi Divine,B: tivssane, Pant 
NVMANAMENTE » Benignamente, Cortele» 
mente, Ammagirer. nvmanamenTE Parlan= 


de 6.1.2,Portarfi HvamanaMEnTE 78,2,2+ MN» * 


HYMANAMENTE, Postatofi.Mar.8,68, Valla» 


HVM: 


mente, Iubuonaniter , MVMANITÀ' Benignie 
tas, Humanitas, Cortefia, Dolcezza di co- 
ftumi,e Natura. Di quefta numanità hauesnsd 
do molto commendata la ponna 1 2. a. în fi. 
Motendolo l’uvmantra' fua ad hauer come 
paffioa: della Mifera 77.6 in p. Quefta Hu- 
manita del Re fu commendata afai,97. gin 
p.Ti pregoss’è inte alcuna Humamtà » che 
di met'increfca s Laber. 6.2. Non potendo 
l'avsanira' vincere la fierezza dell'Appeie 
to 77.6.10 p. compallione. 
Anima,che dimoitra nvmaniTATE 
Vettita vai, noncome l’alerecarca, P.p.t. 
Canz.2.(alità humanesdella came. 
HV'MIDO, Contrario a fecco, Arido. Maders 
Yligo. L'uvmiporadicale, 90. alfin. Tanto 
d'intorno a quello più bello» quanto dell’ 
mumido fentiva di quello, 60.5.2. L'uvmioa 
ombra della Norte, P. della gs i.4.ivfi. Ma- 
dida. 
nvminita,L'iumido, Afager. Col capoyo- 
tod’avatinira’, Am.62. per l’inobbediemtia 
della fua uumidità,e pallione» Cref. 14.256. 
35° 
avmipdasmumidità. 1] Cedroè durabilesfe 
non è torco dell'aumidore. Cref. 34. avmi 
porre frigidità » Palfau.158. Inhumidire è 
Far diuenir humido, Il Cece è di molto nue 
trimento, & Inhumidiice il ventre è Crefo. 
148. Ilvino molto inacquato , la fate i 
corpi refrigera » 8 inuvMmivisce, Crelc.as7. 
171 
HV'MILB;cppotto a Superbo, E per traslario» 
ne Baffo,Wile, PouerosSpregiato. Dee elle. 
re uvmite, patiente» & vbbidiente,Ss.in p. 
numili,e Benigni,ta.in p. Quanungregui 
Scolar mi veggiate affai nvauns 98.inp. AI 
hotanon folamente inmili, ma numilifi» 
midiucnire 95.4,1. ssomo di natione allai 
nvunes srinp. Cofe aumilifime, Patr. 
della 32.3.1. avmitissino Sesuidore , 25, 


d.f. 
svsitrarz Abballare Rendercsaumile,Lar. 
Deprimere,e metaforicamente Addolcire: 
Mirigare, riegare, AHVMILIARE, e Robumi- 
Liare ancora fi dice nel medefimo figmifica» 
rosel'vkimo vfato quafi fempre dal Borc. 
numilia Jotuo fratello cui nulla ingruria fa. 
cemmo; Filoc.191.1. Volendo Iddio aumi» 
Hiare la fua fuperbia. Paffau, 230: Iddio 
sumilia 1. ececatori , Pallau. 156. Dio, per 
uvanitiare la lua fuperdia fi sipugnò è VAIL 
11.26, 
Hotiprovato uvaintar quell'Alma , P. p.r. 
Scit 8. Ali'hora ilRes'rumilid;e diffe, N. 
A. 20,1n fi. Accioche confufoye vimperato 
s'uumilizraau.z39. Rimafe sumiliato, il- 
quale prima erafuperbo, Pal34.23 numi 
Jtandofi a pie del prete, PalTau.104. 
uvmicia\re. Nonti fidicolle tue pargle 
Abumiliare l'ira di cottoro » Filoc.z0 3. 
Non auvsiLianposi a domander perdono è 
Patfau.s3.Laprimaé, chel’huome s'auv- 
mitra, Pallau: 39. 265, Rabumiliare,Comin= 
ciarono con dolci parole a Humilsarla n.6. 
in fin. Con dolci parole narvmiLIANDOLO è 
38.22. Quefto facendo igaunerai aleroi , € 
le RatvmiLienat, Lab. 49. Villnio 
JO$. 
nvsirme‘sTE»S: alevua volta fi è feritto uv- 
MILMENTE: Samvms/fesHvMILMENTE ti prego» 
13.41. ramilmente parlando 6.1.2.14,4.£. 
pamilmente nifpole 49. 2.2. RYMILMENTE 3 
per l'amor di Dio domandasano a ciafcuno 
1rh2 Quanto più poflo Humilmeore vi 
prego 23 2.1.35,in fi, 
myminta‘» Sammifio, Contraria di Super- 
bia, d’Alterezza: e fi pone ancora per C6- 
mtione d’Animo. La vera umiltà è, che 


'huomo fi itimieffer niente. Pallau, Ape. 


preffo, L'numiltà è vno {pregio della pro- 
pria eccellenza . L'uvwiLra'moftrata folo 
ne'fembianti di fuori non e vera numiltà , 
Palliu, 261, Segue. Chene gliatti di fuori 
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noniftà la vera uvmiLra*, ma nell'eccelléza 
mentale. E di quelto in [ci nov Vanagloria , 
non Superbia venina,ma totanto la fua wu- 
milta ne crefecvasche, Laber. 25.2. 

Alta avmitra inle fteffaraccolia, Pet-p.2- 
Canz.4.Altiflima numiltà, Per. p.a, Canz. 
8. Cenere d’numiltà difprezzata, Pall, 39 
inp. Somma umiltà 32.1. 2. Sopraprefo 
dauumiltà. 32.12, 

Ma tal'hora uvminta‘fpegne pifdesno Tal” 
hor l’lofiamna , Pew.p. i.canz Vera a S 
alulfima numilta‘, P.p.2.c20,8. Palau, 261. 
Veltita d'uvmira‘ Filoc- 244. 1, Dan.Son- 


13. 

HVMORE, umidità , cheitilla da Muro » 
Sailo,o d'altra cofa humida. Acquofo nv- 
mons Cref.a7.P fupertluo numore acquido= 
fo, Cref.140. L'aumore di quel Santiflimo 
corpo 6a.in fi, 

Che poco ivato già percontrazia proua: 
Costas: vidi Marmi,e rictre falde, P.p. 1. 
126. 
L'uvmore delle rioue, Cref. 1 33. Scorere 
l'aumore,Cre/.138. 
uvMone del corpo. cioè catarro » Flemma , 
Malinconia. Quando foperchia nel corpo 
quell'aumore,che fi chiama Flemma , Pull. 
358.Segue, Quando abbonda il fangue,ch'è 
caldosed è inmor dolcesquenco avanza gli 
altri numeri sall'hora fonoi fogni giocori= 
di» e lieti, Seguita, Quando queli’numore » 
«he fi chiama Malinconia foprattà a gliale 
triall’hora fi fognancofe paurole, ertiite . 
Gocciolare gli umori dl cavallo perie Na. 
mn. Crel.s37, numari corrotti, F1am.6 1.Hu= 
mori Superfini . Laber, 17. umor delce . 
Palliu.358. Monimento d'numori NAS. 
nvmor Malinconico. 
uvmoròso,Humido , pien d'uumori . Fatte 
Jedette cofe avmonose, Cref. 74. Crefo. 


124. 
HVvo. 
HV®MO, e per raccorciamento nvom dauaa- 
tiaConfon Homo Vir, Scriuefi fempre con 
lav» dopo l’Afpirattone , cofi in Verfo, co- 
age io Profa, Recompatastà con lì prono= 
ni, Mio Suo, Tuo » figrifica , Marito, Ser- 
uidore, Valallo. E con la Particella. Buon , 
s'vla tn nomare Perfona, di cui non fappia- 
moil Nome.maoltre aciò diverle formedì 
Frafi , e d’Epiteti , come fi fcriue ordinata» 
mente appreffo. Ciafcheduna cofa, la quale 
l'iivomo fa 1. in p. Non folimente l'auomo 
all’uuomo, ma Pet.2. 2.1. Che uvome é eo- 
fut, ilquale 1.3.2. Sicome invomo » che 
molto auueduro era 2.2. 1.rorrebbe efere fi - 
gliuoladi cal'uvomo , che 4.2.1. Hvomoin 
fentimento di altrt.rerfonase fimili.votreb. 
bene l’uvom faresciò, chevolefe 213.1, 
rurche l'auom voglia 79 2-1. Sempre non 
può l'uomo vocibo; ma difidera tal volta 
di variare 66. in p.Come nvow,ch'a nuocer 
Inogo,e tempo afpettasPetr p.1.2. KuoMO. 
Marito.lotrouai l’ivomotuo, ch'andaua a 
Città 721.2. mnomini, Vafalli, Il Marchefe 
di Saluzzo da'preghi de'fuoi nuomini co- 
Rrertodi pigliar Moglie , &c. 100. nel Tit. 
La qualcofa a*fuoi Hvomini non piacendo 
+ 100.np.Accortonuomo 4.in fin. Pradeas, 
Agiutohvomosr.inp,Ricco, Bene ftante, 
Aurico nuonio , e di grénde Autorità 47.2. 
sVecchio,Reverendo, Antico nvomod'an. 
ni,edi fenno 19,2,1. Afciutro,e Nerboruto 
suomo Laber.s.a. Alprose Rigido vomo, 
Mat:.3.5#.di coltumi, e di Natura Rozza; e 
Spiaceuole, Atrempato nuomo molto 43.2. 
3. Auutduco Mvomosg: g. 1. 190, 2.2, Au- 
ueduto,e Prarico, Vil.8,64, Beli'nuomo del 
corpo e Robutto 33.3 in p. Bello, e Grande 
della perfona a2.1,2. Bello, e Piaceuole nei 
vifo 12 1,2. Bene Inviato . I.uelli pi.cioe 
Iudirizzato a tar Roba, Heni 
Natura 46.21 fin. Ben Parlîte 8 
uvomoslenorante Prefor'nete 
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d'uvoso,cheardifredi, Petr.detla suse. 
Bettiale nvomo 66 in p. Rozzoy 8 incapace 
di Ragione. Bizzato più ci'alcronvomo 89. 
R.Cpresrofus Buon'rvormo. Gran Mercatine 
te, cbuon'avomaziinp. vaso da bene. 
buon'suomo, e dolce, Vil.3.12. buono» 
mo +. Mantera di chiamare, o nomare perfo» 
nasdi cui non fi fappia il Nome. Buon'uno» 
mo entra in quel Bagno , 123.1, buon'#uo- 
mosleuati,vadormi!s 3 2.6.1.Come nuom 
dicecioè comeé fama come fi dice ; come 
fuo) dirfi. Veramente è quetti cofi magatti= 
co, come von dice 7.2. i 
Ilfonnoé veramente, com'nvovulice pae 
rente della Morte 4 P.p.1.190, Il peccuto lo» 
quale uom dice,ch'io debba effere a morre 
condennato , io nol feci mai 27. sst. Come 
muom fi coli per bifogno del corpo, come 
Puvox fa 79.1». Ch'uuom faccia è P.chiz 
marsch'avomfscctas P.p,1.Can.s. Copiuto 
rHvono . Pri campiutò Hvomo di collui non 
fumai 99,3.votaro di ruere le buone qualità, 
nvomo peretà Compiuto 84.in p.iivomo fare 
to. Conolcere ivono. Lei non hauer mal co» 
nofciuto uvomo,conobbe 22.21 fi. Eiler Ver- 
gine Conrenro nvomo 2,in fi. Correle pvo» 
MO 99.3.1. Cofi fatto nuomo 50.7. aa 282 
3. Coltumato ivomo 38. in p. Crudele sno- 
mo 100.;.1.egnodi Fede 73.1.2. Diritrose 
leale ruomo a. in p. Difereriffimo svomo 
0.3.3. Difolato uomo 301,1. polce utio» 
mo, Vil.3.13.dì dolce natura | Dolente nuo- 
mo 2;.na2.Infelice,fcontento, E{perto,e be- 
ne inuiavo,Pet.de Ila 3 1.1.2. Ellereso nonef- 
fere nvomo 11» 3, in p. Hauere, 0 sonhayer 
alirà da nvomo. Feftevole uvomo 10.22. 
Fierose forte ivamo 68.12, Forte nvomo 68, 
1-2.Gagliardo,Gentile muomo,ò Villano 7. 
in fio. Nobile, o Ignobile, Gentile, e fanio 
nuomo +8, iu p.17.6,2.8. in p, Ghiottiflimo 
quanto alcun'altro 88. in p. Gionane Rvomo 
17.6.2. Gionane di mezza erà, 12.2, Grande 
di [tamrayLaber.4.2, Grande, e nerboriito, € 
forte $8.2.in p. Graue , lotendente, e d'Au= 
rorità,Matt.r0,2.3«Grollo dì perfona, N.A» 
41.Graffose tondo 23.1.2. Ignorantes Sci 
cho nuomo chiariimo, e degno di creffia 
, memoria 49.Ìn p.nuomo d'alta conditione. 
Conuiu.+8. pi balfa condirione 23.1.1:3 1-3» 
1.35. t.3; Hnomo d'alto valore s. in p. nuo» 
mod*Anima, Pafsan.4s. infin. pi confcicn= 
zà uomo d'alco affare 1 sez» in fin.gg.inp. 
digran qualità nuomo di piccolo affare 7. 
in fiiuomo di afpetro non molto piacevo» 
JesLaber. s.ituo:m del vulgo. Petr.p.2. Canz, 
a.uuoma di buona Fede, Vill. s. Sempli» 
ce fenza malitia, nuomo d’Arme 19. 4.2. 
Soldaro di proteMone d'Armi . nuom di 
balo cuore Guid. Caualc. Canz. 1. yuoma 
dicame, e d'ofa, Petr. p,1. Canz. 4. nuom 
di Fesro. Annibale nuom di Ferro. Matt. 
11.83. dinaura forte, crobufta. nvom di 
Ghiaccio. Per.p,1. Canz. 10, di natura fred= 
diffima nuom di cattiva vita s e di bisftme» 
pole itato 40, 2. in p. Hvomo di condizione 
viliffima 23. 1-2. Huomo di conditione afisi 
Jeggiera. P. della 32, 1.2, Homo di corrotta 
Vita 32.11. ivomo di buon cuorese di buon* 
animate di fanio co: figlio. Matr. 11,2, nvom 
alì Corre, Aulicas 88.10 p. Hromdicorte, 
cioè Euflone,.e Siullare s vedi coste. nvom 
di grande autrorità 47.2+1 Di grandese rene» 
renda aurorità 40, in p, nuom di Dio1,3,3. 
Religiofo nuomo di fiera v.ita 17.1.inp, 
nuomo di grande, ardire sc prodezza N. A, 
33-nuomo di grande intelletto , e di fottile 
ingegno $0,3,2, Kvomo d'intelletto. lufer. 
20. ilttomo di gran fenno, Vill,6,75. iuomo 
ci gran valore, Vill.6.3. nuomo di maluagia 
vita, e conditione 12 in p. nuomo di fami 
fima vita 11.ìn p. suomodi Narione affii 
hurile,tna per viru,e cofumi, Nobile 31. 
în p.ituomo di Nattone infima 3 3.1.1. tuo» 
pro di pellese di pel bruno ; Lab 5.2. Hivomo 
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di pothe parole, Matt.1 1,2. 1vomo di Pous> 
racuore 75.in p. d'animo ballo nvomo di 
fangue, Vil.4.14.Homicida, nuom fatto co» 
me gli aleri 6 3.2.1 p.muomo grande, &ap- 
ra » Pallau.2.8. Huomo non già » ma 
ft1a, Dant. Canz. 4. nom di villa nedrito 
in Selua, Petr.p. 1. Seft.1.nuom di telta,s di 
poco fenno,Vi!l.6,20,Tcitardo,Cerebrefuss 
uvomo di fcelerara vita 2. 1.2. uomo di 
vita trema 75.in p.Mifera, fordida, tomo 
di Valorc ineitimabile , 46 3 1. Di poco va- 
Jore, Vili.4.14.nutom di Villaat,inp. vedi 
Villa. Idiotaye digrotTa pata a4.in papa. 
Ignorante,e grollo. Informato conventuo)» 
mente delle cole del Mondo. Laber. 15. 1, 
Leale momo a. in p, Littouuomo 25,352, 
Maluagio nuomo 1.3.11+3.1, Magro; fecco 4 
edi vocoSpirito 20 Materiale se grof» 
Joyfenza modo 25, ini p. Materiale sc Rozzo 
121.3, Maturo uomo, vedi Muruto, Mo- 
deito nuomo 2, 1.1. Mondano nuomo, Vill. 
8. to, Dedito alla fenfualità è Mondano , € 
gran peccatore, Pallau.a6.in p. Nerborutos 
torre nuomao 83.3, Laber. 4. 2. Nobile per 
viruì, e coffumi 3r.in p.Ogniuuomo , 
Milcogni nuomo a Tavola 7-2. 1. Mandato 
auzuti ogni uzomo g. 1,2, Cialcuno ordina» 
to, e coftutmaco Huomo 75.11. Per uomo, 
Per ciafcheduno. Farta donare vna roba 
per nuomo t1, in fin, 4a, a) fin. Lefato nuo» 
mo, c grauc. Concl. 2,31 fin. Pracenole 
momo , € di buon'aria 95» in p. bisccuole 
nel vifo 12.2.2, Il pid piaccuole del Mondo 
56.in p.Piccolo nuomo3.1,4.di balla condi» 
rione, Piccolo di Perfona , &alfettaruzzo 
1.3.1. Pigliarnuomo Deceuple alla fua No- 
bilrà 3 1.2.3.Maritofuo Pari. Pouer'ivomo, 
edi balla couditione 99.4.1. Per. a.3. 1. Priv 
pato uomo. Tomollenc a Parigi privato 
nuomo . Matt.3.58.Senza grado, e dignità. 
Ricco nuomo,e bene inuiato » Petrarc. del» 
Ja 31.1.2. Ricco più di denari , che di (enno 
6.1.2. Rigido nuomo. Matt. ja 18. Seuero a 
“afpro. Robbfto nuomo 32.3. foste, gagliare 
do. Runido uomo 114» Rigornio, Sar 
pacca: auveduco 73. inp.accono, Saga» 
giflimo, & altuto in mere-le fuecofe s ban, 
9:83.Salustico tuomo. Am, 34,2. RUZZOo » 
Santo, e fauio nuomo 1.3.1. Saricuole uvo» 
Mo 66,in p. Saiodi Icrittura, € di fenno nie 
turale. Vill.6.1, Dotto, e prudente. Sempli» 
ce,e di buona Fede. Vil.5.;. Semplice, edi 
puoui coltumi 7 3.in p, Senza perderne Huo- 
mo, E quellaycon piccola farica,con tutta la 
Ciurma » fenza perderne uvomo , hebbero a 
man falua, 14. 1, in fin. Sobrio, e modefto 
nvomoz.2, |. Solitario, e dipoche parole » 
Matr.11,2.Solazzenole, e feltenole , 10122, 
73.in p.Scrile , e fagace nuomo, Vil.12.8, 
Spiaccuole » © fatieuole , 66,in p. Terreno 
uvoxo, Paflau.370,Motrale nuomo , Tondo 
e Grollo,23.1.2.Sc1occo,Ignorante, Toma- 
re nuomo. 65.in fin. Rauuederi Tornare in 
fe, Traiivozo, &uvomolafe n'andò , 29. 
4.1.Tra la calcasFiam.4.3. Trillo AVOMO 64. 
1.1 fi Doleate» Infelice | Valente uuomo 3. 
in fi.di Affai: Savio, DotrosYalente BuoMO, 
edifanta vita 3.in fi.Valente, fauio e buon 
nvomo 2, in p, Valente uomo di Come, e 
ben pariante 8 in p.Vnyran valente ivomo 
10 Grammatica 7.1.2, Valorofo iiuomo 25. 
3.3 Venerabile nvomo 13 al fi. Vivente nvom 
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cherimafi y'erano s.1,2.I Buon'ivomini 
di Firenze, Vil. 6. 4. Corrotti nuomini 10 
ogni vitio,Vil.1.».8.Deftisefperti,e di gran 
cuore,Matr.j.86,Difpotti a malfare 22.a] fi. 
Efperti,e di gran cuore» Mart,3.86. Gentili 
nuomini, Con pocacon:pagnia di Geneili 
uuomini , «1.2. Nobili 31. in p. Gran va- 
Jent'ruomini 3. in fin.1 3,in fin. Grofli nuo= 
mini 41.2.in p.Rozzi, Ignoranti . nuomini 
Apottolrci,& Euangelici,Pafau.68.uuomi» 
ni d'Arme 41.5.1, Soldarismuomini di Cor- 
teyd’ozni maniera7.i.2.vedi Corue.muemi» 
nidigrande autorità, Vil.7 so. muomini des 
gui di Fede , Vil.7.so.Ruomini di Tempo, 
NA. Attempazi,ivomini del noltro cesne 
[pages laprenion del Mondo. Pafsam 
a. Senfuali, e Mondani, nuomini di nuoue 
aniercse coltumizz 3.10 p.uuomini di Pu- 
rafede, Fiam.62. | iuomini,e Donne. Fut- 
so'll'opolo della Città Kuomini e Donne 
1 a2.Ruomini, e non Lioni, Trovato ha- 
nieno, ch'erano suomin s e non Lioni, 
Mart 189.ruomini come gli altri, n1uomi» 
nîformofi,e ben coloriti,Conu.s:. Huomi- 
ni magriye fotcili 63.1. in fin uuomini Ius 
Itri » Laber,4a. nuomini levati dall’Atarro 
75.10 p.Villani, di navura Villana , Huomini 
membruti,Conuîu-42. uomini procacciane 
tis4.inp.uuomini pererà compiuti 84.1. 
nuomini più Maturi 77.7.2.H1omimi rag io- 
neuoli,Lett.12,2 pomini portofi 1.2.1, Li- 
rigiofi.Conrentioti, Marmi uomini 77,7.%. 
Notabiti nuomini,Lett.1 1,1 Pieni d’ingane 
ni.1.3.3.Pigliare nuoinini, Cattare l’amore 
el'animo delle perfone,79.4.1.Rapaci nuo» 
minis4.1in fi.Auari,Ingordi,Ricchi,c Pro» 
caccunti 14, inp. Scelerai uomini 4.in p- 
Sortiliffimi nuomini » Vil. 1.47. d’Ingegno 
acutifimi, Stoltiffimi nuominias.in p. Va- 
ghi natura]mente di Pecunia 14.1. Vilifimi 
HVOMINI 8,1, 
pomiccivòio, Homuncio, Era vo buon*ny= 
MiccivoLo 21.30 Pi 





HVO'PO, voce biflillaba, voce Proucnzale , 


H 


I 


tolta dalla parola, Lar. Opws, Bifogno,Pros 
Yeilira , Suole congiugnerfi con Je Parti- 
celle Bencye Malei! primo in fignificato di 
Veilicà:l'altro di Danno , Bene a nio Hvoro a 
fetuftaicheta, 7.11. Segue. Oche Bene a 
mio nvoro potrebbe ellerquelto. Male a 
mio uvoronon vi credetti l'altro giorno, 

Palsau 19. Malca lornvoroci lalgono, Paf- 

dau.306, 
VOSE. vedi Vofe, 


DELLA LETTERA I. 
I 


aTerza Vocale inordine-Terminatione di al. 
cuni Nomi proprijcome GVALTIERDRVGGIR 
rie de Nomi di famiglie + BVONDELMONTI 
ruisen e fimiglianti. Inquelta Vocale fini. 
icono le voci Mafchili , nel maggior nume» 
ro,qual che fifia ladefinenza loto in qualio 
del Meno, para, PAFIFOETA: IOETISPADRE,PA 
DRIY FRATE» FRATI a MONALO 3 MONACI » SOLDA» 
70, soLpaTI, &caltre, E non falole voci Ma, 
fchili.Ma ancora tutte le Femminili;le qua. 
linnifcondine, nel minor numero; ARME 6 
ARMI 5 FRODESFAOPI)LODESLODI, VERGINE, VER= 
(IS 


de 
Viuente.Non è lecito a iuom viuentesPats. I jerucin lnogodell'Articolo Li, e aLt, da- 


350.Amuno , Rifpofe, che nuom viuene 
nonla bacerebbe, Vil.5.37. Vuiuerfale nuo» 
mointutte îe cole. Vil.6.1. 

uvomint, Veramente gli nvomini fano dele 
le Femmine capo , P.3.6.1, Pet. 1.2.1. Que- 


uanti a parola cominciata da Confovante . E 
piacevoli ragionamen:i , Pet.3.1, 1 dolore- 
fi effetti s P. 2, 103.1 doc trarelli 1, 3.1. 
piacer mici 4.3.3. 1 Pesci; I Pollistz ì Cani 
Pra li 


fti non fono daeflere aonoueratiera gli uvo- Ijegnata coll’Apoftrofo, vale quanto ro. La 


mini, Laber.1z.in fi. Antichi nvomini 10 2- 
1.vecchi, Antichi di fanguesc nobili di co- 
ftumi. Am.70. Attempati avomini 4 5» ja p. 
Auctoreuoli in fembiante 17. 9.2. Buob'avo» 
Mini.Fari li chiamare di que'Bnon'avominia 


ale maniera tuero ch'ella fia peculiare del 
Verfo fileggeanche nella Profa, Non ve ne 
cagliano; io fo beg ciò,ch’i mi fo 24. in fin, 
i'vogliosche domane,con l’aiuto di Diosins 
fra quefti Termini Gi ragioni. che 
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Ch'i'fon perdirsche viensch'i’aon difperi, 
Canz.della go. d 
Ma perche 1’m’auueggio 
Ch'alre donne fon fauie,com’io _ 
Prriemo di paurayCanz.della 100sin pi 
* S'aggiugne la I, alle parole di doppia con» 
fonantesdì cui la prima fia,S,come scrittv= 
RA scoNcio , scuiro, &raltrefimilis eciò 
quando effe hanno dauanti,leParricelle con, 
xonsix,reasilche s’vfa per fuggir la durezza 
di trance confonanti infieme . Gran Maeltro 
INiscriTvaa 1.3.1-Con Ifconci parlari,P.2, 
4.infi. Sedi prenderli a quelto officio, Non 
ifchiferemosP,2.6.2.Per ifchernire il noftro 
fanto 11,3. Quafi per ifcherno da turtt-era 
chiamato Cimone 44. 3, in p. La medefima 
maniera fi ferua ancora nel vero 
Nonifperate più veder lo Cielo.Daa. Non 
ifperate più vederla in Terra. Petr, Percone 
trario lasI,fi gita via in quelta forma di di- 
re. Non folamente della*nfermità i) conta- 
minafle », mas Petr.a.2. 1. Apprelfo inFra”L 
terzo giomo . E quiui mena’ Marzo» s'L 
proffimo Luglio.Ex in quefta altra maniera, 
Lo’ mperio di Roma 93.in p.Aguzzato Lo'o- 
gegno 3.1.1, Lo'ncominciò a efaminare 11. 
1,3.La'otentione di Tutti 4 in p. Si leva nel 
fine della parola,&t in fuo lu. gofi lafcia con 
l’Apoftroto, alla feconda voce del Prefente 
Indicatiuo del Verbo essere, Ben che tutto 
nonse'fauio, ne folti , 65.3.1, Ioi fi buon 
Portatore ne se* 9, in fin. Quanto tu si’ più 
{ciocco 65.3 1.Sì race nel fidese nel Maggior 
mumero di tutte le voci tronche s come 
BVON; BVONI » SIGNOR: SIGNORI» PEREGRIN » PE" 
REGRINI» QYE*» QveLti, delle quali fi pofe 
e vedere l'autorita al luogo di ciafcuna di 
oro. 
E finalmente fi cancella da tutte quefte par- 
ticellescorypaysviy le quali tutto che fieno 
compolte con a, non ammettono però la 
pronuntia dell’1, ma ricengono folo » la, La 
cor fuo pretiofo fangue 1. a.a.cor Grifo, € 
i co’denu,P.2.2.1.Faricaro pat pefo dele 
le pietre 73. 3.1.aL puzzo de'morri corpi, 
Petr.2.3.2-IN svL mezzo di 4.10 p.IN svi Ve» 
{pro 611.1» ai Letcticello 30.2.10 
A. 
IAYCOMO ; e Jacoro, Nome proprio. vedi 
Giacomo, 
IATTANTIA, Vanagloria,Vanto, Ofenratio, 
Penditazio. Il quarto Grado fi è IaTTANTIA, 
cioè Vantarfi » lodandofi vanamente. Pallay, 


dan 
ID 

IDDI'O. vedi Dio, l \ 
IDIO'MA;voce grecasil linguaggio,il parta 

re-Lat.IDtoma . 

E fi dolce Inioma. 

Le diede , & vn cantar tanto foaue s 

Che Pet.p.2,Canz.y. 


IDIO'TA. Huomo fenza lectere. Isnorante - 


VOCE grecasIDiora, /mperitus > Hlsteratus s 
Huomo ip:ora,e di groflaPafta a q«in p. Noi, 
e gli altri huomini ipiorbe non litterati $9- 
in fi.E di quel corali fono Molti Idioti sche 
non faprebbeno,L'a,si,ci. Conuiu.90, Arte» 
fici,Manuali,&e idioti. Vil12.42, Appreffo + 
Idioti , &Ignoranti, Semplici, & Idioti, 
Matt.9.15, è 
TDOLO.idelum,voce greca,cioèSimulacros 
Imagine di rilievo, non di Dipintara Ipota 
ancora fi Itaca i primo più fpello. Per 
traslatione Idolo £ pone per Amàmeso per 
‘perfona fommamente Amata.L'idolo d’Ac 
charon.Pallau,336.L’idolo di Marte, Vill.s. 
8,Gl’idoli de'fali Dei.Vil.1,3,Coltiuando 
‘idoli.Vil.ss.in p. 
Vna Boccola con va Fibbiaglio,nella quale 
fia intagliata l’Inotasche tu adort N.A.96. 


Segue. 

Confentiugno , & adorauano l’ipoLe + 

Non fare inoo vo Nume. 

ano fenza loggexto» Per.p.iCanz.16.1'iDoe 


IG.N. 
1omiò (colpito in verde Lauro.Pet.p.1.Seft. 
2-Laura fua innamorata. Parca, che forre lo 
doueflegareggiare,e renere per ipoLo, Matt, 
11.87. 
Inoa*rao.Culrer Idelerum. InpoLatro del- 
la fetta de’ Gentili, Filoc. 350. {Genti Ido» 
Jarre. Paffau.376, Erano idolatri, c perfegui» 
tauano i Criftiani.Vil,1.58, 
Inorar&ia » Il maggior peccatoche fia» è !°- 
apoLaTRIA.Pafs.34 1.3 76.2] fi.Sacrilega Ido» 
latria.Palsàu.38}» c 
InoLatRA*RE.Molta Genre trahe il Diauolo a 
VI LACILO ADOLATRARE, Pals. 377» 

I E 


I&Clieci Città nella Marca. Exiwm.Filippuc= 
cio da ieci.Vil.9.119,Con quelli da 1ea:se d’ 
Ofimose d'altri Marchigiani,Vil.8.1 13. 

IEREMI‘A, Il Profeta isemia . Palsau,7.vedi 
Geremia. 

IERV'SALEM.vedi Getufalem. 

IESVCHRISTO, vedi Giefu Chrilto. 

n YNAZZARENORè di Giudei . Pafsau, 

Pride . 


IGN, 

IGNOBILE, Ignobilti. vedi Nobile» 

IGNOMI'NIA, Vergogna , Infamia, Scorno, 
Vituperio. Zgneminsa, Contro alla icno= 
minia della maluagia Femmina. Laber.47. 
ignominiofo fopranome, Lett. 13.2. Viu- 
peroto, 

IGNORA'NTE. /gnaras,Rudis, Imperitus. 
Oche il Prete folle al tutto Inona nta Pafs. 
129.Non vi lafciate ingannare alle falfeim= 
prometle de gl'ignoranti Medici, Pafsan.12. 
in p Del cutto agnorante,Laber-16.2. Gente 


ignorante + Vill, 6.23. Popolo ignorante. ; 


Villa. 26, ignorando chi egli fi fotte. Fiam. 
6.1 
ionora’WtIa » 8 Icncranzi egualmente fi 
fcriue, Ignorazie , Imperstsa. L'ignorantia 
non lo fcuferebbe. Palsau.y»2. Per ignoran» 
tiayo per fragilità, Palsau.134. Tengcie d’- 
ignorantiaConuiu,37.Lafciate andare la fua 
ignoranza 7o.in fin. Accioche, per ignoran» 
za non vi folle colta Ja fua polletione: 400. 
io fin. 1,1,2.Oyper ignoranza, per Invidio- 
fa malicia . Palsav.36. Per ignorantia , ò ve- 
ro per fragilità. Pafsau,224. Perigngrarzi, 
@ per Malitia, Pafsau.36. Per Matta igno 
ranza. Mact. 4. 55. Teuebre d’ignoranua + 
Conuiuss7. Trarrealerut d’ignoranza. Vill 
1.42» Vill. 8. 35. Velo ofcuro d’ignoranza. 
Marvin p. ignorantemente peccitsFiam;42. 
Imparità s Imprmdenter » Acui tenorante» 
mente hauena pur tellè 'Anima data . AM. 
10.2.Filoc.109.1. 

IGNV'DO. vedi Nudo, 

IGVA'LEyicvarmen mici Eguale, 


IL, Lo, La « Hotà fono Arricoli, hora Pronomi. 
Quando fono Articoli fi diftinguono in Ge- 
nere, Numero, e Cafî, conforme a'Nomi ya 
cui fono applicati . iL Genete Mafchile ha 
nelminor Numero,e nel Cafo Recto 1L,e Lo: 
e nel Maggiore, i,L1, GLI» fecondo la diftin= 
tionesche diciamo appreffo allegando l’au- 
torita. Ne"Cafi obliqui del detro Numero , 
DELAL: iL & LopaLEtinquegli del Nume» 
ro del piùsPELLI,DE' DEI! ALLI AGLIA A* Al.Liy 
GLI. DALLI , DAGLI s Da'.Dar iL Marchefe di 
Monferrsato s.1n p.iL Giudeo, il quale vera- 
mento era lauro uomo s'auvisd, che 3.131» 
Apprello.Il Saladino conobbe . 

DEL; IL vigor piL quale 4. in p. Inciafcuna 
parte DEL corpo, P.a.1.3, 

AL,quelle aL Nafo ponendofi , P.2,3,2, 
Hauendotibuardo aL Pefodella fua digni- 
tà 4.2.2. AL qual'ello preitamente rifpofe 
CAI 

iL. Eitimoyit fuo auuifo douer’hauere etfer= 
to 4.3.3-Auuifandofi di mettere ad effetto iL 
{uo difio 5, 1: 2. 1, Conuito elia fola volle 
ordinare 41,2» 

nat, L’Aere dal pazzo de’morti corpi come 
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prefosPet s,2 a.paL Papa in fuori,7.1.2, Fa° 
ticato paL Pelo delle Pietre.7 3.3 t. 
I, nelcalo Reto del Numero del più. I 
fuoi vicim,P.2.3.1.I Frati di qua entro» P. 
2.5.h. 
DE'sc DEI, € quelto fecondo modo s di tado « 
Vnoi'più nobili , eDe'più magnifici Si. 
goori, che 7. in p. In acconcio ne’fatti foi 
7.1:2. L'vno pe'cre Pani,7.2.1, Sopra le Co» 
rone per Re P.della 31. în fi. A”Datceli A"Di» 
Jetti Camali, P.2.5.3, A'quali erano gravi le 
mie fatighe. P.1,2. in p. a'mafchi, & alle 
Femmine.P.2.1.2.P.1.2.1. 
t«Rimprouerandoci i noftri danni, Per.z.5. 
1. Cominciò i fuoi dolorofi effetti a dimo» 
ftraresPet.a.1.2.foprai Mortali,Pet.1.2.1. 
Da’ nats inquefto fecondomeno vfato iù 
Profa , Che fi dirà pa”tuoi Fratelli, pa"Pa- 
rentiye pa’ vicini è 77.5.2. pa'vicini, pa'Pa» 
renti,e pa gli Amici.P.1» 5.1. Lo fcheggiale 
pardidellefeite , 72.1,3, Lo, efuoicafi: La 
quale particella s’vfain vece dii, fempre 
auanti voealestutro che gli Antichi Ja ferif= 
fero taluolta a confonantez e parimente fi 
fcrive fempre davanti a parola di doppia 
confononte, dicui ]a prima fia, f, Eflendo 
Lo'mperio di Roma da’ Francefchi , ne" Te- 
defchi trafportato 18.in p. 
lo parlo de l’impetio alto di Roma.P.p.3 9. 
o Itatico lo fara impiccare 40.3.in fi. Quan= 
to Lo ftaro fuo richiedeva. P.della 3 1.1.1.a1 
fi.Se n'andò alla itangasdou'era ro fpasuiere 
69,13, 
DELL'ANNO perduto. P.2.1.2. S'informò per- 
Loftatodel raefe 16,5. 1. Per. 2) 1n pi ALLO. 
Soddisfare in ogni cola aLL'Appetito » Pete 
2.1.3. Ne niuna ne fermava, che prima aL» 
seta non ne chiedetle configlio . La» 
tz ie 
ro.» Gl'impofe sche douefle Lo Spago citare 
68.1,3.Jì Nigromante afpettando Lo fpaccio 
99.6,Verfo l'occidente, Per,3,1.2, 
patto. Alcuna era di quelle » che naLL'yno 
de*Giouani era amata. P.2,6.2.DALLO ammi= 
rabile, e Santo Nome1. in p. weL Maggior 
Numeroil Cafo Retto. Lis LI, con la ditfe- 
1enza»che diremo qui appreffo ne gli auuer. 
timenti,de gii Articoli,alia particellazio,Li 
Nomi delle quali. P.2.4.2. Lì Giovani infic 
me con le ponne . Per-2,7.2.11 due Fratelli, 1. 
a«oLI occhi mie1, Pet.2.1. 1. cLI Habitanti 
Pers.s.a.cLt Altrischi quase chi là, P.3.6.1, 
segui, Ilche DEGLI innamorati huomini 
nonavuiene » P.1.3.1, Ne” petti DE GLI huo» 
a Pet.2.3.i0 p. La Carita ne cu Amici» 
8.3.1. 
acuis&alcuna volta ALLi. Davanti a eLi lor 
vici,Pet:a.3.2» Molto più alle vaghe donne, 
che a Li buomini,P. 1.2.1, P,2.4.1, ALLI UO» 
fia Maliss.in pi 
cui. Sempre cL'iafermi fuggiuano. Petr. 
FITTI 
pacli, Da'Parenti 1€ pagLI Amici » Pet. a: 


3.1. 
pacciotchi di molti. P.2.3.1, Da GL’Infermi 
di quella, P.a.s.1. 
Layt fuoi Cali. Nel Rerto del Minor Nume» 
ro.LA. Quantungue celfara fia La pena,non 
perciò è La Memoria tuggita da’ beneficì 
riceuuti,P,1.2.1n p.Appretto.La Gracitudme 
è fommamente da commendare:ra eftremi. 
tà dell’Allegrezza,P.a.inp. 
peLLA, Non per crudeltà piLLa Donna ama- 
ta» P.1. 10 p. DELLA minuta gente, &iograa 
parte pella mezzana,P.3.3,2. 
ata Preflo alla quale» P.2, in p, alla Don» 
na 4 s+ 1. alla mia batfa conditione . P. £, 
inp. È 
LasAbbandonarono La propria Cirtà.P.1.4 
2-Fartali la via e page 
Data » Perche valla fua ella colparimorfo 
4. io fin. alla mia prima Giovena. P, 1, 
in p. paLL’Apparitione de'topradetri legni, 
Pes-2.2, in p. Etì cafi de) maggior numicro + 
O s NU 
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Nel fuo Retto Le Donne Parenti. P.a.3c2.1E 
fue laudeuoli confolationi . P.1.in p, 
pece, JI puù perte volte, P.3.3. pece Infere 
mità » c piLL Medicine . P.2.3.3.in finat- 
pe» Non baitando la Terra facra arce fe= 
pokure. P.3.4.2.i0 p. ALLE; Peltilenzie.P, 
DES 
Le. Tra'[ofpiriserra ce Jagrime,P.a.in p.Abr 

narono LE proprie cale.P.3.3.2.21 fin» 
Pat Alcune Canzoni paLLE predette pon= 
se cantate, P.1,,io fi. DaLLe diuote perfone» 

FRA 


Aunertimenti, © offernationi interne 
all'ufo de qu Articoli, 


IL ero Articoli Mafchili queen vaglia» 
po il medefimo, hanno però tra loro quelta 
differenza nella maniera dell’vfargli : pere 
tioche 11, fi dice fempre dauami aconfo» 
nante: e cofî,I, cafo Retto puero obliquo di 
i, nelmaggior Numero, 
Lo per contrario è vfaro di ferinerfi dauanti 
avocale,a diftefo, 0 cellifo, come moftre- 
sanno gli efempi recati appreffo s,& il me- 
defimofifadi GLi, ecafo retto s & obliquo 
di Lo,nel numero del Più: Trattone alcuni 
pochi cafi, come diciamo qui a baffo alla 
Particella Lo.Il Sole è altoy® rt caldo è gri- 
de.Per.1.8.1.11 Saladino, it valor del quale, 
3-1.1+ÌPorci;] Polli,&I Cani, Per.a.41-I 
Jor i,8 Ilor Parenti, P.2.2.3. |» 
IL o immediate dope la Copula , & 
cuero dono la,o,Alternatiua, 4w:, perde la 
{ua Vocale; e facendofi d'amendue vna fola 
parola sifi fegnala Copula » 0 l'Alrernativa 
conl’Apoltrofo,inquelta maniera, £*L,0"Le 
fa Moghese"L Marito, Per.2,3.1. IL più pia» 
cenole,t’L più leggiadro , r'1 più (aio Ca- 
walieresche 18.3.1. L'Ago, k"LFufo, IL Co- 
me. 'L quando , Am.765.0 ir Padreso'L Fi- 
glivolo,P.r.3.1. 5 
Ma non mel colfe la Paura o'L Gelo,Per.p,1. 
Ganz. 12.IL perde parimente la fua vocale 
accompaguandofi con tutte l'infrafczitre 
Particelle» 
HE, CRIy CON è 
Ci, Via NON» 
Mi» To TVs sf» 
Aosmpcssedilina wma foa voce, fi fcriuo= 
nocollife incotal forma » & alcuna volta 
fenzacollifione . 
curi, ch'itco’L, 
cei, ve'LyN0'L, 
me'LaTE*L,Tv'La sett: e nel Verfo si'L. Di che 
vedi a balfo 11,2) capo de'Pronomi . 
Perde, 11, altra ciò la vocale accompagnata 
conle Particelle,rna, nera in quelta forma 
di dire qual'è il miglior Cavaliere ta4"L 
buon Camaliere fenza paura, è, N.A.83.Se= 
uita.TRA”L buon Re Meliadus » ot caualier 
[enza paura. infRA’L terzo giorno, P.3.a.1.E 
qui più fottonera”L Marzo, el profima 
glio. 
sulafcia iL» alcuna volta perfola leggia- 
driadi pertare + Recatofi fuo |facca in colla 
40h, 
I'dicca fra miacor,perche pauentisPet.p.1. 
Si lafcia pofto in compagnia della voce 
Tutto . Iddioyche Tutto conofce sà » 19.2.3. 
cioè TvTTO pieno di pericoli 2.1.3. TvTTA 
eno di fimiglianei cofe . Congl.2.in p.Fi- 
fe. s.I.TvTTo dì batteua Ja Moglie, 1.3.2. 
Veggendogli huomini rvTTo di farele 
fecnte cole s.3.1.Etin quella altra maniera 
di dire.rvrrs altre cole,Fiam.6.1. rvritale 
tre fiere, Cref.687,rvTTA altra Norma. Am. 
33-Parimente fi lafcia nel Numere del più, 
in compagnia di,che,e di Tra,poncpdofi in 
fuo luopal'Apoltroto in quefta forma. Ei 
hanno piùdi conofcimento , cus Giovani 
10+3,2, IL più bonorato tra” fuoi, 3-iy fin, 
rRA'fofpiti.P.a.io p, 


Mugfi pone fpello per mododi dichiarazione, 


% 


I L 

p di Diftinzione » Nella corte del Rè Filipe 
poit Bormio g.in p.Rè Carlo 1L Galuo, Vill, 
2.16.Carlo it groflo.Vil.a.17.Luigin Gran- 
de. Vill.13,68.11, fi truova applicato agli 
Auyerbiscoms,pove» QvaNDO; IL comcho jo 
ben yeduto,76. 1.3.1. modo, Ne vedendo in 
come.77.3.1 lo non sò vedere iL come, La 
ber.45» Ma it dope, inmiuna maniera ricor= 
dare fi potéua , 17.7.3.1Llupgo, iL Douec"! 

non sò penfare 74.1-3, 1 Quando, 
potrebbe olfere qual'hora vi piacelîe 74. 1. 
2. IL Tempo, l'hora d’hauerui veduta akro» 
pezin me tentaya di ricordarmi;ma il mura= 
to veftire, iLcome , 5'L quando mi toglieva 
deltumo. Am,96, 


- inalcpna volta fi è datto anome propriodi 


Perfona ; ma è maniera da non vfarla . era» 
gione » che alcunacofadiciamo del detto 
Conte Remondo,onde i. Carlo rimafe Re- 
da-Vil.6.93.cioè il fopraderto Carlo. Etin 
quefto medefimo fento diffe il Bocc, la ma- 
gnifica Fama delle vimu,e della cortefia per 
Geibino 34,1,1, A 
1 detto per maggior dimoftratione d'afer- 
to, Dio n.sà, fe bene me n’increlce 80.4,2, 
Diou sasche dolore io fento 151.3. 
1 non fi coftuma di fcriueredopo la Persma 
fempresLosvedi Lo. Parimente Lo, e non IL3 
fifcriue dauantia parola di doppia conto» 
nante,di cui la prima fiass,come.Speechioy 
Stormento,Stento & alkri fimili.vedì Lo, 
1 cum. perche.vedi a lor luoghi. accome 
pagnato con l'Infinito, Come,icredere,it 
Dise,&caltri vedia gl’infiniti loro, it, daro 
al Nome Antecedente fa prendere l'Artico» 
Jo alnome,chegli và seno » in queta 
maniera. IL Mortaio della Pietra 72.2, 1.1h 
Carroccio del Marmo . Vil.4.5.'E nella me- 
defima mantera fa l'Articolo, La, 1a Ghier- 
landa dell'Alloro 10, 3. in fin. La Ratua del 
Marmo. Vill.4.5. Le Porte del Metallo, 
Je Colonne del Proferito . Vill. 4.30. in fin, 
Ma quefta forma di dire non è da Tutrî ace 
cettata. 
Lo, ha parimente dinerfe forme di locutio» 
pi.Si pone come fi è detto di fopra, dauami 
a voce,incominciata da Vocale,oue iL, non 
ha mai luogo.Et in quefto cafo fuol'ordina» 
riaméte feriverfi con l'Apottrofostuttosche 
fi muovi ancora feritto intiero. L’Andare 
attorno, P.1,2.1.L’Acume dell'Occhio,1.1, 
infin.Conl’aiuro di Dio 17,8,1.L’Ammae» 
ftramento del Padrey18.2.2.Con Lo aiuto d'. 
alcuni Portatoti,Pec.3.3 3.Scrincfi davanti 
a voce di deppia Confonante, di cui la pris 
ma fiazs,Lo Spirito Santo 3.1.2. L'Andarc, e 
Loltare 7. in fi.o fpiraglio veduto 31. 1.2. 
Loftimolodi Filippuccio 36.2. 3.Lo itata 
ero 18.2.1, 

icefi dopo le parole; Meffere,Monfienore, 
Ma quefta Frafe per hauer molo dell'anti» 
cosnonè feguita da ognuno. Mefler Lo Frate 
1.3.2. Meller Lo Propoito 74. 3.1. Meller Lo 
Giudice 20.1,2. Monfignor Lone 18,4,1.E 
quivi . Prendi corefto dalla magpificenza di 
Daan Lo Re, 
Dopo la,reaafcriuefi per Regola o, e nona 
IL, PER LO Meftier noftro 4.3, in p. rea Lo lor 
fenno, P.a.1,rEk Logridare, rea Lo piangere, 
rER Lo Jungo digiuno 43.2,2» 
Pra Lo fecol notofo 10 cuI mi truouo è 
Voto d'ogm valora pien d'ogni orgoglio 4 
Petr. p.3.1. Ma fi è partito da quefta Regola 
Max.Vill.Seguitato in ciò da Moderni dici 
gori 5 hauendo feritto alcuna volta ren tr. Si 
procacciaua il foccorfo rea iL legato. Mart. 
9.110,Mandò rea IL vecchio M.Malatélta da 
Rimini. Mat.10.59, 
Siè vfato, odananti a Monofillaba; Ma 

iù da Poeti, e da alcuni Profatori Antichi, 
Fiauea per niente Lo re Carlo. Vil. 7. 6a.L0 
Re Carlo fentendo,Vill.7.25.Segue. Lo Re 
Carlo hauea fua Gente . LoRe di Francia, 
Vil.13.63. 


I L' 
roqual'Inforza altrui preffo a l’eftremo . P. 
Lp. . 
E Bin colei Lo cui bel Vifo adorno 
Di ben far co'fuoiefempi;m'innamora + P. 
p.1.63. A 
LoGiel, chem’era intorno al corriftretto . 
Inferi. 
romio cor,che viuendo In pianto il renne. 
P.p.a Canz.8. 
Lo;è itato vfato da Dan. alcuna velta etizne 
dio dauanti a Confonante 3 ma è manietà 


.:tropporancida, e non feguita. Appo colo= 


ro la prefenza riftrigne Lo Bene » e Lo Male, 
Conu. so. Lo Larino conofce Lo volgare» 
Conuiu.6. x : 

Qual di fuggirsqual di veder Lo Sole » Purg, 
29 

Lo. Si fuole ferivere intiero,ma però fegna- 
to coll’accento circonflelfo dauanti a voce 
cominciata da,Inyin quefta maniera . Lom» 
prrstonaa'uperiaio/ tara, della qual 

a vedi le fuderte parole » &cafri fimi» 

glianti,oue u'haurai l'autorità , 

1oynel Numero del Più ha, ue cLi..Intorno 
alle quali voci » Alcuni han derto,che Li, Sia 
più del verfo » chedella Profa; tuttanta , 
truopano auttorità in contrario » e fe non a 
traquefta almeno,che davanti al Relatiuo il 
Boccac. ha viato fempre di fcriuere » LIS e di 
rado altzimente, - 

11 Nomi delle quali.Pet-2,4-1.L1Giosani ine 
fieme conle Donne, Pet.2.7.2.L1 due Fratel» 
li ra.1.tidivini offici,Per.a.42. LI tre Gio- 
uani,Per-3.5.in p.Li Padri,Pet.2.3. a-L1 quali 
gia hanno di conforto hanuto meltieresPer. 
i-in p. i quali non è poflibile , che fempre 
fieno allegri, Pi. inp.uquali auuifauano è 
che Pera, i.inti. Per.2.3,a. Liquali dentro 
alle muradella lorcittà fi rrouaflero, P.2.3.3 


» st,Scriuefi davanti a Vocale;Dopo la rerse 


davanti a quelle voci » chene] Numero del 
meno voglionio, delle qealihabbiamo di 
ftimamenito derto qui fopra. cri fcriuerafii 
femprieintiero, fuorche dauanti a Parole 
cominciate da, 1 ache intal cafo fi collide » 
fegnandofi coll’Apoltrofoye queta maniera 
ha fesuaro il Bocc. & i più regolati Dicito- 
rizturtosche il Vil, non habbia feruara que» 
fta Regola, Eranocii Anni della trurrifera 
Jncarmatione , &c. P.3. in p. Erano'de*due 
Mercatami fici Animiaccefi ache 19. 2.3, 
eLierrari della fede giudaica 2.1.2, GLI Afi- 
nizele Pecore, P.x.4.1.GLIvecelli cantan- 
do. P. della 11, cu1davanti a parola di dop- 
pia confonnante.cLi ftracci d'vn pover*huo» 
mo,Pet.a.2.1 cLi {timolidellacame, 4.2.2. 
Tenendo gui {prom ftrenti alcorpo. 43. 2.1, 
apo «1,380 fina3:3 in pipa 6a 36.12, 
altrouein più iLoLi dauanti a Mono» 
fillabas cu Tre irc 13,2.3.Sopra Li mal 
tirati @racci,P.2.2.1-Fececui Tre fratelli li» 
berarc.1 3.2.2. 
sui dopo la rer.Per cui Cimiteri delle Chie. 
fe.Pex,2,4.1.Segue,rer cui Campi. E per GLI 
{ampi certe herbe cogliendo 4.1n p, P. del 
uu. 
cuixfexto alle volte innanzi a Confonante 
in veced'IzcLi fuo Poderi,6 2.3. cLidue so 
tre Fratelli, Per.a.3.1.cL1 due Vecchi. + 3 
1» Pet.3.5-1.Petr.2.3.1,3 5.202. 
a;Aiticolo di Femmina : il quale fi dà vane 
roalnome,proprio quamoall’Appellatiuo. 
1a Fiammetta rivolta s.1.inp, La Goftanza 
li raccontò ogni fuo accideme 48.3 1. Ve 
ndo con lei l'Agoolella 44.21 fio, La Rcie 
na verfo la Fiammetta rivolta s.inp.La No- 
uella di Panfilo a-in p..a feconda Fiarmmet= 
ta.Filomnena La Terzayia Quatta Emilia, P, 
db A 
La dauangi a vogale fognata cò l’Apoftr 
L'età dicolui.P, POT (a l'Acquasile cea 
ni.P.3.7.2.L'vnaall'Alra P.3.4 2. L’Vicim 
Elifa.P.2.4.2.Etalcuna volta etiidio dauici 
a vocales'è fcritta inticsa séza colli ONE.LA 


Igno. 
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Iguorantia de'Medicanti . Petri a.2.inp: E 
mole volte feritta intiera » ma in fine fe- 

mara con l’Apoltrofo,nella guifa,che hab» 
fino detto paco fopra dell” Articolo, Lo 
*Traforier di Madama LA’imperatrice , 80.3. 
a. Quali Iddio La’atestione de’peffimi ani 
mi non conofcelle 2.2.1 La*ndultria di Bere 
gamino S.inp. 4 
La,polta per Notadi di(tintione, e differene 
za alla maniera che fi è detto di,iL;LA piace» 
uolezza di Gineura La Bella 96. 3, 1. E quiui 
più a baffo . Giueuta La bella diede a Meffer 
Maffeo da Palizza » & Liotta La bionda Mef- 
fer Guglielmo della Magna , LE. Articolo 
femminile nel maggior numero ; dauanti 2 
Confonanee ferita mcierà » e davanti a Vo» 
cale con l’Apoitroto. Leuare Le Tauole, 
Petr-a.3.in p..e più delle Cate.Per.3.a.2. LE 
Pecore LE Capre » P.3.4.1. L’Amare Lagri» 
me.Pet.1»3.23.Tacendo l’Altre. Per.a.7.2.L'» 
Altredonne,P.2.6.1, Ae LE, fi fcriuono 29» 
coraalle volte intere dauanti a Vocale, com 
me diciamo alla lerera L. 


Il, Lo, LoPrenomi; Li, Gli, Gliele, 
Ghiena > Le g Loro, 


Primicramente è da ticordare , che le dette 
Particelle quando fervono in vece di Pro- 
nome » c non di Articolo non hanno i) cafo 
Retto,ma due cali Obligui , cioè il Terzo è 
0" Quarto , come dimoltreremo più chia» 
tamente appreilo co'fuoi elempi . . 
sapprefenta due Generi,cioé,il Mafchio, 
e’l Neurro,Giaunotto 11,domandò quello , 
che &c, 22.1. Domando lui. Giannotto iL 
leuò dal facro Fonte, a.in fi, D'ogni quanti» 
tayche il Saladino irichiefe , n jerui 2. in 
fin.1. menò feco, 8.in fi. Non Capello, ma 
Cia tto iL chiamauaue 1.3.1. iL, 10fie 
guiticaro Neutro. Cofi come ii dicevano s 
sl mettevano inopera . P.2,3,2, Solo, che fa 
necedfità dell’intermità 11 richiedelle . Pec. 
2.3.1,Voifimilmente ri potere comprende= 
re,P.3.s.1,Btegli mfarà.33.1. 1. Lo nel me» 
defimo tigatficaro di, i. Amicheuolmene 
co cominciò a pregatesz.1.3,Venire Lo vide 
difarmato,39.1.3.Luiyeffo, Et in fencimento 
Neuto.Se 10 fare Lo poceili y.in fi.Ortima= 
mente tare Lo japcuzii. 1.13. Ve o intendo 
dimofliare 9, in p. Ben Lo diceva in P. della 
st.Brapplicato al fine del Verbo. Appena» 
ch'io ardifli di crederio, nou che di {criwer= 
Lo,P.3.3,1.Era vno ftupore a vdire, non che 
ariguardarto » P.2.3,1. Sc giuita cagione da 
mirto non mi coglicile. Prts.4.2. P.2.6.1, 
mrecorto, che nella Torre venille 27. 5.1. 
rovoro molto colpeuole, N. A.54+.Fartol= 
fi chiamare gli dille 1.21, Fartofero + 
Line cLis Caio Terzo del numero del meno s 
in fignificaro di A LVI, ACOLVI $ A COSTVI, A 
st. Sembiaote fe,che Li folle a grado 37.in 
P.Egli i venne okre modoa grado 19,4. 1. 
Comein parte tolfe con la Donna s che mi- 
giore Li paree 19.3.2.Etai fine del Verbo. 
Pensò conuenirii molta cautela havese 14- 
în fi.Mandolti per li Ambafciadori tre Pice 
trese diffe loro,diteri da mia parre,che . N, 
A.1.aui Se alcuo mai n'hebbe bifogno, 0 GLI 
fucaro , Petr.s«in p. Con quelle che più GLI 
APPURLENTARO ab arie Pianamente GLI 
Apri 12,3.1. Andò,e fi cui aperfe.Et in 
dh al bo Volsado farci honore 3.2.1. 
Segue.Lafciatosti da Jui.Diedegii la fua be- 
: Beditione s,in fin, Li, € GLI nel Maggior Nu» 
‘ sero » nelmedefimo fignificaro, ma nel ca. 
* fio quarto folo,non nel Terzo, che inquelto 
fi dice.loro,u diedi per l'amor di Dio , 1.3, 
10Orl'vno, orl'altro , e taluolta amendue 
GLiaccompagnaua 33.1.1,Sc alcuna gravez» 
za di penfieri cui affligge, P.1.2..Et al fine 
gel Verbo.PregoGii per paste di Tutti. P.3. 
6.1. Preficuse fcoflicLi P.2.3.1. 
La Pronome Femminile » ici s colei s quel 


ug 


Ja; nel cafo quarto, e non mai nel Retto 
perche quelte Particelle, come fi è detto 
qui fopra » qaando fon pronomi nom han ca» 
fo Retto, onde fi può comprendere l'aba» 
fode'Modemi , liquali fcriuono , Las in ve= 
cedienta , Tutto che appreffo il Vill.fi le 
gain alcuni luoghi queita maniera di 
resdi cui toccheremo a baffo » doue fi danno 
aunertimenti intorno all’V{o de’ Pronomi. 
Aleffandro quantunque non La conofcelle 
lei timò eller nobile se ricca, e belliffima 
La vedeua 13.3.3, E più volte» fi dee crede» 
re,ve La facelfe venire 4. io fi. Eraggiuntaal 
verbo.abbracciatarasLa volea baciare 13.3. 
g.LA incominciò a contortare, dt a pregarLa 
4 1.3. 
LE Cafo Terzo del minor numero, Ne Ls fe- 
ce vna Ghirlanda, P.2.7.2. Il Giuoco Ls in- 
cominciò a piacere 30.3. 1,Applicata al 
Verbo.Meffas fopra la Teita,P.2.7.3. 
La » nel Numero dei più» folamente fi dice 
nel quarto cafoye non mai nel Terza. Solo, 
chel'Appetito Le chiegga. Pet.a..a.LI cole 
forfmic,c nen Le vendo,19.4.2. Tutte le co» 
fes chetu mi dicisio Le conolco vere 69.3. 1. 
Etin finedel Verbo . A fcriuer Le mi con- 
duco s P.3. 1.3. Non intendo di nominarle. 
P.2.43. 
Loro. voce de'cafi obliqui nel Mumeso del 
pie» la quale ferue a tuti i Generi, &.2rutd 
1 Numeri » di cui diciame diftelamente al 
fuo luogo all’ordine dell’Altabete + 
GLI, GLIENE:Îl primo,compolto di cLi,e LE? 
l’altro dioui e ns. Particelle » che fèruono 
tutti i Generi » e tutti i Numeri ; fenza mu- 
tar mai la fua terminazione in» cs onde erra- 
no Scrittori moderni,fcrinendo vLIELA,OLIE= 
Li ouizLo» fecondo il genere, o numero delle 
cofeyo perfone, che riferiicono , douendofi 
fecondoladiritta Regola, fcriuer fempre» 
cuce, fenzayhauer riguardo nè a Genere,ne 
a Numero,che pi la. Quefto ben'è d’an- 
uertiresche le dette particelle han folamen= 
te luogonella fcrittura , quando il lor cafo 
Terzo è del Numero del Meno, cioè che ha 
darferire vna perfona fola, tenza più » che 
quando haueffe da fignificare più Perfone, 
non fi può far quefta torma,e legatura di pa- 
role, ilche apparifce chiaro , per queite au= 
torità » Veduti i coftumi di Sicurano,e pia» 
ciutigli,al Catalagno, il domandò, e quegli 
eLisri lafciò 1914. fi cioè lafciò Sicurano a 
LviAnzi ni pregò Îl Caftaldo loro, che s'io 
p'hauefi alcuno alle mani » ch'io cuuLs 
mandafli , & iocLisLe promifi ar.2. 1. Il 
mandafliye promifi a fui. 
Enclgenerc Femminile, Paganino da Mo. 
naco ruba la Moglie a Meller Ricciardo, il- 
quale raddomandandocueLe » egli queLa 
concede 20. nel Tit Raddomandaado d vi 
la Meglic, eglilarende aLvi. Se tuti con 
centi di laiciare appreflo di me questa tua 


Figlioletta, PE | il Conte con ta 
greme cute diede 18-3.1.I menò ia vna @* 
fa nuoua,c doppo hatteraLisLe enera 


3.in fin.Coitui,che di caffa più non fi ricose 
dauaspur la prete, prefentandocrizLa la buo 
na femmina 14.2.3.Diliberarono di das gue- 
Le pertipola 18,4. np, Gli fece vn pocodi 
Chiarca,e mandocLieLe #5,2.1.Il medefimo 
parlandofi nel Numero del più . Portò certi 
Falcoui peregrini al Soldano » e pretento= 
QUIELE 19.4 1Prefentò i Falconi al Soldano. 
Confeffandogli quegli, aLizLe perdonereb- 
be 1.3.2, Se fpacciar volle le cole fue cLiELE 
conuennedì gittar via 14.inp. 

cuieL, raccorciato da oLIELE . Il Conte libe- 
ramente cLieL, concedette 18.3.1. Fatcogli 
vedere, che per fortificamento di lui cusLE , 
dauasguisr fece base, 99,6.1,23.2.1., Canz. 
della so, — io 
cuinzSignifica.A lui di ciò,ci è vna diffe- 
tenza Ia GLIENESGLIELEy che quelto non fer= 
uc algenere Femminile : perche quando il 
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calo Terzo è di voce femminile, non fi fà 
coral legatura;ma fi dice, ne Li. Si come di- 
ciamo alla particella ns . Di coli farti erieNE 
diffe molti 1.3, ». lo permenon intendo di 
più comportaraLizne 3 3.3.3. 


Aunertimenti intorno a'Pronemi: 


Its quando ha la compagnia dici, fi conuerte 
in censfacendofene di amendue vna fola pa» 
rolashoracollifa; hora fenza fegno di colli 
fione » che inamendue i detti modi fi rruowa 
vfato, Il Profeta cer diceyPafsau.17.£ quiui. 
Chiaramente ca’ mottra.Moltra ciò a Noi. 
Ecou'è chi car renday0 chi cet ferba. Pet.p. 
1. 113. La Natora allai apertamente cet di- 
moltra s9.in p. v 
Accompagnato parimente con le Particelle 
CHEZCHIZOON SMI» SES Tiy TV, vis NON? fe ne fore 
ma di ciafcuna di loro vna fola voce, fegna- 
taconl’apoltrofo sMetal'vna fenza, cioè, 
CRE LiCHI'LyCOL3ME*L3t1"LITELSTV'LIVELINOL, 
S'anuisò troppo bene, cae’L Salading guare 
daua di pigliarlo pelle parole, 3.2.1. Fecero 
venire Medici,e Fanti,cus't feruiflero 1.2.1, 
Quiui ap, Prete ne Frateci farà, cus'L 
voglia re, O forza di Wento,cue”L fa» 
celle 14.3,1.16.3.3,17.5,1.CHU'Li2pld 4.3.3» 
can'i, fece nel taccia più,a.2.in fi. cui’L fasfa 
quellosch’e'ruale ap.4.in p. 
ae grifo,e peleu'derni.P.2,2.1.co1 (uo pre» 
tiolo fanga@er.3,a.co mal’anno,6$+3.2. 

mi. Quefta mattina ma’ fe fapere 15.2, iv 
fi.Nemai mu’ fofferleilcuore.63.2.in p. 
san Cialcuno set pud'penfare, 15.5.2, Que= 
fto,serti piace io ilti prometto,4 5.3.1. 
Ellase’L vede sc non è pariil gioco» Pet.p. 
».30f. 

Amor se’. vede,e (al Madonna gio» P.p.1. 
sa1.9'i è del Verfo. L 

$°i”1 dit6 mai » che i*venga inodio a quella 
De cui amor viuo, e fenza il qual more. 
s’'1diffi,ch’i mici di fico pochiye rei. Pets 


pi 
mu'L.Io re°L vò dire 15.2.1. Etad effetto reL 
recchi 18.410 

Jo ts'Ldirò,fel dir non m'è cstefo,P.p.3.3. 
l'noa TEL porci dit’a l’hor ne volli , 

Hor TEL dico.Petr.p. 3.211. 

Tv'Lfaizche fi l'accendi e fi la fproni,P.p.r7 
290.TvL puoi fentire.Can.della 40.ve’L dirò 
1.5.a.come Dio vedica 1.4,1.vEL pur dirò. 
Am.39. 

nor. Nonsò perche nor mi faccia 4.1,2.x0L 
faprà perfona 4.1.3. 

Io not pollo negar,donna,e nor nego» P.p 


1,20%. 
tioli foluger fadra fotma di ran 
porre ie particelle ci,nEsstyTis va ma- 
pier colt dal Proveozale . iddio La man 
ap. 
cir mandò. Ti configliergi,che ta ur ne cac- 
ciafft 69.533 xe’Lcacciaffi | lo 1L ti dirò 69,3. 
t- Te'l durò. Lo ati diceva bene 83. a. in p. 


n fi fece com) Vil.1,23.Se"]tece.i vi 
dird 13.».V dia vieredo 39. al fis vi 
fapere 29.4-a.t1 vi voglio moftrare 27.6.2- 


a, fi toftuma di replicarìo per ormamente 
di parlare, non per bifogno. Ilche come 
facciate, Voi il fapete. 

Losfpefle volte fuole ante porfî alle Partice!® 
leyetyI3W£,s1,71, vi. lo voglio andare, a fa= 
pere che il Medico dirà , e febifogno farà,a 
menar Loci 8 3.1.2.Menarcelo. do alc 
no voleua mandare in prigione » otrartoni 
28.4,1.Trarnelo S:pcua a cul farcosi 27,6,1, 
Farfelo.Non è più da celattori 69.3.1. Ce- 
lartelo. Andiam dunque, crimettianrovi 30, 
al fi. Rimettiancelo. E davanti mottrarco. 
vi10.3.1. 

10; polto per folo ornamento. Dopo Loha» 
uerlo alquato riguardato, il riconobbe ss.n 
fi.e più ramanzi. Per l’aauere infegnaro il 
Conte. Per l’edleie coli rauolto 43.62. 

O 4° tag 
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Loaggionto alla voce Terza, dal Preterito, 
edelFururo, nel minor numero delli Verbi 

del Primo , e del Quarto ordine raddoppia 
fempre la. L. in quelta maniera AMò AMoL» 

LO 3 AMERÒ AMEROLLOZSENTI SEN TILLO» SENTI* 
rò, senmroLo, il medefimofà LA, ey LE» 
AMÒsAMOLLAA MOLLE, SENTIRALLASSENTIRAL> 
Li. Delle quali forme è fouerchio recarne 
autorità» etlendone piene le fcritture 

LA) € Les S'amtepongono parimente alle Par- 
ricellesmiysi,risvis come fi è detto dis Lo, E 
per contrario fi è v{ato di pofporle alla Pare 
ticella,ne,Se tu La mi dai s4.10 p. Voi faretti 
gran Villania a volerLa Mi rorpe 20,2.1.Egli 
La fi prenderà vodì permoglie » 382.3. fo 
za t'infegnerei 14. 2.1. Edentro La vimife, 
35.3.2, Senza domandarlaui . 25. a] fin. Egli 
LE mi pàre hanere parimente laudcuoli, e 
dilertepoli conofciute.10,3.1.Fatta LE st ine 
contro con le braccia aperte 12.3.10,p; Non 
effendo L8s1 ancora fcintto il latte del pero 
16,2. 10 p. Etauvicinatotesi dille 27. a. 2. Et 
ioegi darò 3.4.1.Segue. E dateteti fenza 
indugio farò,che, lo LETI raccomanderò 43. 
a.1.Contartevi per più agio, 37.5.1. loLEvI 
donerò 19.4. 3, Come io Le vi porgo» Pet. 
della 31. 1.2*Seco nella {ua Cameri neLa 
mendy3.1.1.Se andare ne La la(cialle, 26,332, 
Del trarla quindise via porirweta 46.1,2,yE 
Le fece vna ghirlanda, P.249.3. Pregò,che we 
LE delle yna'Colcia set.me - 
LA,2ntepolta a Îla voce ( Pure4alla maniera 
Proyenzale . Nondimeno è eilàtagro da ri- 
ferexche io La pur dirò, 75.in p. Nomsò co- 
me piaceuole Reinfhaurem di voijma bel- 
Jaca pur*haurem Noi, so.al fi. 

aspet ornamento di parlare.Molto tolto La 
Jaycre yoi rrangugiata quela cena so. 2. 14 

Lei fempre, come fua {pofa honorando L'a- 
mò 29.in fi.Tutte le cofes che tu mi di io Le 
conofca vere, 69.2.1. Le quali forze io co- 
pofco che pon L'hò» P.della s 1.infi. 
payettsto fignificaro di eLLa,& ELLE: ma di 
12doye perciò parcamente,e non da vfarlea 





ai come alcuni Moderni . 

iu te Jei pregò può quello 

‘ labili 1 dica 

più ficuramente i peccati fupi.Pafs,160. Po- 


fta la candela accefa alla Porta, pena 
achi non folfe caualcato è anzi che la foffe 
confumata,Vil.7.137.Per feguire altre cofey 
ch'auvenero innanzi, che La fi racquiftafle , 
Matt.3.17.4.18» 
gui antepofo a cin vece di cani. Lui inti- 
uerenza havendo,ne*nottri bifogni guici rac» 
comandiamo sin fi. 
gui pofto davanti a sisdicefi quando,aLi,re- 
fta cafo Terzo: ma fesoLi»fia cafo quarto del 
“‘maggiornumero fi fcriuerà st cLi.GLI 11 gite 
tò nelle braccia 13.3.in p.Sigittò in braccia 
a lui Prima che dare gui si porelle effetto 15. 
3.2.Ogni colasghe cui fi donafle,7, 1.2, Ala" 
to poftocus a federe 1.3, 1. sE GLI Amendu» 
ni nella Camera se atafece venire, 19.5.8.Si 
fece venire quelli...» a ... 
LL Lia: 
ILLE'CITO. vedi Leciro, è 
ILLEGITTIMO . vedi Legitimo. * t 
ILLE'SO.Il luogo da ricuzuo Aratro russo fer: 
uarono-Am $3.1.Intarto,fenra lefione, 
ILLVMINA‘RE,vedi Lume, 
ILLVSIO'NE.Inganno,Falfa apparenza,che fà 
il Demonio. Si truqua era l'altre ILLYSIONI è 
che’) Diauolo fa, che moltra di far’apparire 
i Morti, Pafs.349. Del Corallo dicono,ch'è 
buono contra l2 1LLvsione,e Ja paura, che fa 
11 Demonio,Pa(fan.363. 
ILLYSTRE.Chiaro,luninofo,e per traslatio» 
Fa NobilesfamofosHoporato . Meller Carlo 
econdo illultre Re di Cicilia, Cref.in p. 
Huomini i.vstri, Laber.4 2.in fi. 
Truv'stRAnE + [lluminare,far chiayo . Luogo 
iLLvstiato dal Sole, Cref.8.Terra 1LLvsiRa» 
ta da'Raggi del Sole,Cre[.493. 


IMA. 


l’vegzio ben, che già mai non fi fatia 
Noftro intelletto, fe'l ver nonl’iuvsrna $ 
Parad. 4. Lvstao, LvsvadRE » Vedi al fuo 
ordine, 

IMA, 

IMA\GINE, Imaginacione, Cegirasio. Penfie- 
rosopinioue fi ferive con vna fola, m, e cofi 
l’alere fue voci deriuarive. L'imacine per 
la fola fama generata, fempre è più ampia, 
che non è la cola imaginata nel vero ftaro . 
Conuiu.4, 

Ima'GiNEyciIOÈ imaginatiua. Buona Imagine, 
buona apprenfiva buona femini (cenza, Paf- 
fazio. 
Isagiva'ae» Penfare, Opineri, Cogitare. 
Suolfi dire . Io Imagino , &jom'Imagino, 
Subitamente Imaginò ciòsch’era, 17.1.2] fi, 
Moltecofe diuifare feco Imaginò 21. 2.1, 
Calandrino maginò » che quella Pieera alle 
mani gli folle venuta 75.2.3.Accertato,cofi 
ellere come ymagingro hauieno 17.5.2. Egli 
1maginaua, lei di balla condittone douer’ef- 
fere 18, 3.2, Alcuna volta imagina d'effere 
Ilrerto dalle braccia dell'vna,Am.s2.1.Me- 
coimaginzi di Lab. a. Coftoro 1maginando 
doue cio gli poreffe elfere annennto 154.3. 
Imacinagsi » Ravuisò la facciaye quello effe» 
re,ch’era s'imaginò,14.2.2.Non è egli cofi 
honeita cola a me, come voi v'imaginate i) 
molto guardatui 20.2 4.5'imaginano,che le 
«Donne a ca rimale quello faccianoych'effi 
fanno, 20.in p. Non imaginandofi , che per 
«quefta addomandata folfe tal ficurrà,34.2.1, 
A vai Donne lafcio ad imaginare.16.5,2. 
IsmaciatiONE . Penfierozopinione, In que» 
ita umaginatione fermatofi . 21.3,1. Nacque 
diuerfe paure » & imagiuationi in quelli, 
che P.a.2.1, In femedefima fa diuerfe ma» 
ginationi, Am.52. Confente d'hauer dilet- 
to del penfiero, e dell’imaginatione , Pat 
iau. 198, Vane imaginationi Am, 59, Vinta 
danugue 1maginationi , Fiam.27, Per vene 
duta, o Per imaginatione, Laber. 37.1. Al- 
terando l’imaginatione , e la Fantafja è Paf- 
fam. 343. — 

- Procedendoinnanzi con l’iMmaGiNATIONE è 
Ames a. sn 
ImacinamenTO per Imaginarione vsò il Boc. 
Rimanendo del mio confapevole smagina» 
mento be ffara , Fiam.27.Imaginaria a ppar 
tirione,0 vifioue. Pafs.355. 

IMA'\GINE.Sembianza, Simiglianza,Afpetro. 
L'huomeo fatto ad imacinese fimilicudine d'- 
Jddio.Laber,24. imagini sformase, forze» e 
ftravoke, Paflav.240. Afpetti vifi conima- 

zine hotribile . Fiam.72» 

MacintgStatua, Figurassmage,Speries.Con- 
wertà fare vna pugno di ftagno 77.4,2.Fatr 
tà fare l'imagine di Cera 63.in fi. Muouerfî 
nonalrimente,ch'vna Imagine Marmorea, 
Am. 54. La imagine della Vergine Maria, 
col Figliuolo in bsaccio di legname fcolpi- 
n. palla. pulei Luoghs pieni d’antiche 
amagini de’ Maggioni 93.5.in p.umaginàre, 
Efigiare, Scolpire, Dipingere . E fr pari 
tione Imprimere nella Memoria,e nel pene 
fienosLar.Effingere, Exprimere, Erin quelto 
fentimento figurato dille Dan. 

Que fta membranza, Amor, tanto mi piace, 
Esi l’hommacizata» 
Ch'io veggio fempre quel, ch'io vidi al'- 
hora.Dan.Canz.s. 
Però ch'ini erasmacinaTa quella, 
Ch'ad apris l’alto Amor volle la chisue, 
Purg.io. 

IMB. 


IMBALSIM ARE. vedi Ballamo. 

1MBARDARSI. Imbertonarfi » innamorarfi 
voce balla,e popolare. Ella per vecellarlos 
alcuna vo]ta guaraua lui, alcun fofpirento 

ittando, per la qualcofa Calandrino fubito 

Si Jci s'imparDò, 85.3.inp. 

IMBA'SCIATA ; Imbafciatore. vedi Amba- 
fciatanAmbafciatore, 


IMM. 


IMBASTARDIRE. vedi Baltardo. 

IMBASTI'TO, vedi Tauola» 

IMBATTERSI. vedi Abbatterfì + 

IMBECCA RE « vedi Beccase, 

IMBIANCA'RRE.vedi Bjinco, 

IMBOCCARE. vedi Bocca, 

IMBOLA:RE, vedi inuolare, 

IMBOSCA'RE . yedi Bofco + 

IMBRATTA'‘RE. vedi Brugtare è 

IMBVCATATO. vedi Bucato + 

IMBV'STO. vedi Bufto» 

IMITA'RE. voce Latin. Di fe fanno Specchio 
acoloro,che deono venire adimirarti. Mat. 


8,103, 
IMM 

IMMACVLA'TO . vedi Macula. 

IMMAGINARE. Noofi fcriuecondoppia » 
mu; ua con yna. yedi Imagine » 1MAGI" 
NARE,. 

IMMAGRURE, yedi Magro, 

IMMANTE'‘NENTE,Difubito,fenza indugto, 
Confeflim, incunBtapter, IMMANTANENTE 
vfadi fcrivere il Pafau, il primo è più vfa- 
xo-Fa che imMmanTENENTE fiada te chiamato, 
Filoc.1,2.IMMANTENENTE fenza in, io dee 
hauer ricorfo alla Penitenza. Pafau. Perr.3, 
1.Comandò,ch’ogni huomo IMMANTANEN= 
ve fi partille, Palflau.6t.i0 p. 

IMMEDIA'TE. Preximd,fenza interuallo,fen. 
za traporui cofa di mezzo» Ciò , che fi pro» 
mife nel principio nel capitolo dinanzi a 
quelta mmeniaTE, Conuiu.$. Credere,che-] 
Cielo del sole folle muepiATE con quello 
della Luna,Conuiu.30,Altri Tetti hanno m- 
MEDIA10,€ Conniu.3 7, 

IMMERITAMENTE, vedi Mesitamen- 


re, 

IMMORILE, vedi Mobile. 

IMMOLLI'RSI. vedi Molle, 

RMOBDO: Lordo, Sana »Sozzo »,- Sardi» 

ns, COnl'iMMoNDA » € brutta confcientia 
a 136» Cofe vane, &immonpe. Paf- 
TTI 
IMMONDITIA è Bruttura, Lordura, 5, È 
Boccac. l'yh nelnumero delpiù, pirati) 
mr. Edaogni 1mmonditia fì purphino 
Crefc.25 3.Con altre mmonditie,Crefe.26, 
” da molte immonditie pusgata la Città p 
31,2 

IMMORMOR ARE. vedi Mormorare 

IMMORTALE, vedi Mortale, 

IMMVNITA sefentione,/ommsnira:, Fù 
certa imMvaiTA yegratiaa quelli, Vi 

IMMVTALILE vedi Mutdbilen er 399 

IMO. 

IMO; voce Lar.v]timo, Baffo, 0) fom 
mo. Onde da mo. Porpelio a fonr 
Perdufleal iommo l’edificioSanto » Petr, 


P.3.9 
IMOLA, Città inRomagna , 13. 1.2, 
{uo Huominiyel ero luego. * AGLA 
M P 


IMPA'CCIO, voce Triflillaba, va n 
ra, Peofieio è Impedimento, seggio a ae 
Pelo. Noia. Veggendofi libera fenza lix 
pacgo di Ferrondo 28.3. 3, Lodando Iddio 
che dall’impaccio di coftoro tolta l’haue2 
gi.infio. cop darui pitimpaccio » mene 
vuotornare , 32.2,1.2 
Lettalfi, o) as era: 
Non mi vuo] viuo,ynemitrahe drm i 
Petr. p.1. 104. Vedendo l'impaccio è &hi9j 
Doglioincala ci daya,l'ho venduto Ga.t.z 
Datfi impaccio . Prenderfi cura, e Pe : 
Senza dufi altio impaccio alberrò 1 de1.3, 
Più non fi diederpimpagcio 17, 4.1. : 
ImracciaresIngombrare, Impedire, Perche 
alurinon c'Impaccrasse qui ci ferrammo 6 
al fin. Non c'impedife: furbale » Forls 
quandogi tomalli,ci farebbe chi che fiayche 
Pippa) Paper Sonomi molefti, 

importuni » &Îm, anmi ne? ì 
nr paccianmi ne’fatti }o- 
Inracgaasi, Intrigarfi , Intromertefi » Pren. 


1 derfi | 


IMP. 


derfi briga, Penfieto , e Noia. Nons'Tme 
pacciò d'inveftire akrimente i fuoi denari 
14.1 3. Nont'Impacciare, lafcîa tare 2° Ca- 
ni, game 84 1. in fi. Ei non s'Impaccia» 
no nella cameramia,74.2.in p, Prefuppo-= 
flo» ch’efì di niun noftro fatto s"iMmpaccino 
9.4.2. Non v'Impacciate è ch'io nol farei 
mai 76.inp. Jocipprverrotante volte è 
che non vi trouero coli Impacc1ATO?S 
infin, Impacciato ne] Penfiero, 49. 2.1, 
Travagliato , econ fofpenfione d'animo, 
impacciato nel Veltimento è 31.» 
1, Ingombrato è tmrepito » Tener la 
cafa IMPACCIATA 62.3. 2. Ingombra- 


n, 
Si torfe forto”] pelo» che l’Impaccia. Purg, 
11. Ogni Mercatantia s che fi rouò in Ge- 
noua di Fiorentini fù Impacciata per la 
corte dell'Imperadore,Vill.9.23. Ritenuta, 
e eftrata, 
IMPAGLIATO, vedi Paglia. 
IMPALMA RE, vedi Palma. 
IMPARADISARE.vedi Paradifo, 
JMPARA'RE Di/cere. Apparare, più fpelfa 
fcriue il Boccac. Le quali cofe rurte hebber 
coloro che quelle fanno, che coloro hanna 
da Imparare 77.7.2. 
Che conuiensch'altri Impari a le fue fpefe 
P.p.1.Canziis, 
IMPARENTARSI.vedi Parenee. 
MPASTATO, Impaftricciaro , Infangato , 
Imbrattato di Lordura.Di lontann fi milero 
avedere quello, cheil Medico Impattaro 
facelle 79.6.1, Apprelfo, Tutto dal Capo al 
piè Impaltaro. Impattricciaro . Egli è cure 
to Impatricciaro d’vn non sò che cola fi 
fecca,che 62,2.3, Impaftata viuanda . Intri» 
fa.compofta. vedi Pata. Spattarfi. Netrare 
fisStigarfi, Liberarfi del fango » e filnile al 
tro 1mpedimento. Spaltandofi con le Mani, 
come egli fapcua il meglio 79.6.1. Paita, 
vedi a fuo luogo, p 
IMPATIENTE, Impatientia, tmpatientemenr 
te» vedi Parientia, 
IMPAVRURE. Spabrire, vedi Paura. 
IMPAZZA'RE; e non Impazzire,fi fcrine ves 
di Pazzo. 
IMPECIAVTO, vedi Pece, 
IMPEDIRE.voce Lar.Smpedire,Osffare.Cons 
trariare, Attrauerfare . Opporfi Sturbare,& 
occupare. Le voci lono* Impedifcono, Im= 
pedifci,Impediamo,Impedite,Impedifco» 
no, Impediua , Impedij, Impedito, Impe» 
dirono, € l'altre fecondo i Verbi del quarto 
ordine, Aceioche runon m'impedifchi 90. 
2.1, La timorofa paurasche gl'Impediua 47, 
3+ 2» S'hauca meffe alcune Perruzze inboc- 
ca» acciochedlquanto la fauella gl'Impe» 
differo 64.2. 1, Intorno a’ loro vffici impe» 
divi, Prta.7.3.Qccupati. Nel penfiero Im» 
pedito poco magnò 39.1. in fin, Occupato 
trauagliato , imeepito dal fuo furore difcer- 
nere non poretta.68.8.s, Ec Altri di qualuo- 
Intermita , o difexro Impediti 11. in p 
Immobile, & Impedito, Laber. 51, At- 
matto. Impedito nel Momento» Crefo: 


35° Past, A 
Imrepiwmentiae dille il Vill, in fentimento 
Finpalitae da non v(arla, Il Malifcale 
co del Re Carlo fipanj di Firenze è perans 
dare ad Arezzo sad [mpedimentire gli Ane 
damenti di Curradino « Vil.7.24. 
Imrepime‘Nto, Potrebbono di leggieri Im» 
pedimentoricepere 16.22, Nocumento . 
Con meno impedimento 30. in fin. Per Je- 
gittimo Impedimento » | 9» Senza 
impedimento riccuere 32. 3.1. Tor via gi* 
Impedimeuti Pallau.3a. 
IMPEGNA R&,vedi Pegno. 
IMPENDERE vedi Pendere , 
IMPERA‘RE.Gouernare, Comandare » effer 
Padrone,e capo» Voce Lar, Imperare. Gli 
Aotichi icrulero Imperiare, Quindi viene 
il Nome imeErapore, Imperadrici » & altri 


{ MP. 
Iotutte parti Impera,e qui- 


viregge.Infer.1, 

Perchivna Parte purera, e l'altra langue,Ine 
fer. 7, Dopo il fopraderto Ledouico impeniò 
Lottieri » Vil.2.16» Dopo Lottieri Imperiò 
Luis.Vill3.17. E 
IMPERADORE, Cefar Tmperasor , Scriueli se 
golaramente con Ja, d, Dallo Imperadore 
Fiderigo fecondo in qua 7.1. a. Segue. La 
morte di Federigo fecondo Im radore a 
Imperadore dell’Vniverfo Chrifto figlivo» 
Jo del fourano Iddio , e figliuol di Maria 
Vergine. Conuiu. 22. Incoronato Impers= 
dote, Vill. 4. 17. Sopra le Corone deiRè, 
e de gl'Imperadori. Petr. della 31.1 fomr 
mi Imperadori , &i grandiffimi Re; 93. 2. 
al fi.Imperadore per traslatione diffe) Boc. 
in fignificato di Gran Signore . Egli non ve 
n'è niuno fi cattivo , che non vi pareffe n” 
Imperadere, fi fiamodi cari Veftimenti »€ 
dibelle cole ornati,79.2.1, 

mmprrannica, & Imperatrice | L'Impera» 
drice d'Osbech 7913, alfin. E quinti. Vuol 
tantodire, quanto Imperadrice nella no- 
fra. Trafori di Madama la’MPERATRICE è 
Bo. 1, 2. Goltanza imernatrICE è Vilg.1, 
ame 'a10» Grado Imperiale » Significa anco» 
3a Dominto , e Giuridjtione Imperiale. E{- 
fendo lo'mperio di Roma da’ Francefchi , 
ne'Tedelchitrafportato 13. in p, Nel Teme 
po» che Ottauian Cefare lo'Imperio di Ro- 
ima seggeua,93. in p, lo parlo de l'imririo 
alto di Roma, Petr,p.3.9, 

mezzo è Dominio , Giuriditione è Gover- 
no. Bilo però non rifiuta l'imeezio diquelle 
de’Poueri » 37, inp. Nonhogià vdio , 
quanto grave cofa fieno gl'ymperij delle 
Giouani, Am. 9. Mero,e Milto1mreerIio è 
rp 1. Poteftà affolima, voce di Leg= 
giti. 2 

mpigia'Li, Maeftà , Conuiu. 69, Imperial 
Corona, Laber.47. inperiale fepokurasLet, 
pel 

Impirra‘ro. voce vfata, dal Vil, Il primo an; 
nodi fue Imperiaro , Vill,;,1. pelluo Gor 
uerno vell’Imperio. Tennese governo lime 
petiaro di Ponente, Vill. a. 13, Imperiofo, 
metaforieamente vale. Altero superbo, c 
che vogliafopraftare aluui, Imperiola nel- 
l'alpetto,Lab.3 3-Imperiofa, noiofa vezzo» 
fa,Lab.24 

IMPERCIO'.vedi Percìò 

IMPERFETTOy,vedi Perfetto, 

IMPERITIA, Ignorantia , voce Lat.L'imrerie 
Tia del mal Maeftro,Cr.665. 

IMPERMVTA'BILE.vedi Pemutabile= 

IMPERO. imp. roche,vedi Però, 

IMPERTA‘NTO, cioè Nondiuieno, Non per 
tanto, voce antica, vedi Tanto + 

IMPERVERSA\RE, infuriare » & è rio 
d'animal fiero, che non può frenarfi. Poi- 
che Buffalmacco hebbe alquanto imperuer- 
fato 79.6. in p. Hebbe infuriato è € a 
ti daturiofa Beitia . E quiut, Cominciò a 
rioghiare forte, a faltare, & ad imperueria» 
re.E piùinnanzi. Cominciò a Sufolare » 
ad vilare , &a firidire, a guifa, che fermo 
peruerfato fofle.Rizzando Attrarti,e fgom- 
brando imperuerfati.Vill.7.154- 

IMPETO, Empito, & imritofi truoua fcritto: 
ma il primo ordinariamente . 2npesws.For- 
22» Furore, Furia, Landolfo con grandiff» 
mo imreto di fopra all'Ifola della Cefalo» 
nia percofle in yna fecca 14.2. 10 p, Cafe 
dall'impsro del Mare farto cadere 14.5.1. 
Fiero mesto di rabbiofo fpirito , Pet. della 
31.Leuatofi con impeto9.3.1,3.Pallato que» 
fto primo impero Letr,1 3. impero di contra» 
ri venti. vediVento impeto dell'ira,68.3.1, 
Impito, 1 Fiumi col loro impito canano , € 
fcalzano le Polfeffioni. Creh regEmpito . 

Durò il detto Empiro dalla matrina alla fe» 

12 Vil.7, 12$-Empitodella fortuna » vedi 

Fortuna, Empito furiofo, Matt.9,101, Per- 
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coffe a’ Nimiciconfi Empito, che, Matt 
35 
imretvòso » Ventooltre modo impetuofo 
17.3.1. Giofto Giudice , enon Impetuofo» 
Let.13.2. Appafionito , collerico, Vento 
forte, & Impetuofo.Vill.7.83. S 
ImeeTpOsaMeENTE il luocorfo incominciò » 

il.8s.Furiofamente, Impetuofamente mi 

ai,Fiam,B4. 

| IMPETYOSISSIMAMENTE corfea formargli vn 
Proceflo addolfo , 6.1.1. 

JMPETRA'RE, Exorare, /mpetrare, Per im 
petrare da) Santo Padre , che.13.1.2. Ot- 
tener, Impetrò , cheper Martellino folle 
mandato, 11,1. 2. IMPETRATEMI vna gratia » 
46,3.1. Ad impetrare qualunque grao cola » 
2.1.1. Con molu prieghi imperro da Joro » 
che 99.3. 1. Imperzare. Gratta, 46. 2. 1-Pafs 
fau. 72. impetrare honore. Lett. 7.1.Impe- 
trare Licenza, 34.3.1. 

IMPETRA‘RE;diuenir Pietra, vedi Pietra» 

IMPIA'STRO, Spetiedi Medicamento. Zm- 
plafirum, Vi farebbe dimenticare le medi» 
cine,e gli argomenti, & ogni Impialtro 79» 
3-inp. Filo, 337.Paf.334 : 

A‘ l'iraliche Doglie ficso Impiaftro P.p.3. 
9. Rimedio . . 

È cofì tardi al mal giunfe l'imerastro, Infer. 
24. - 

IMPIASTRAÈRE, Mettere Impjalitoye per Trase 
larione. Coprire, diftendescfopra calce è 
Fango,Vntioni , e fimile materia + Se Graflo 
diPecora corta fopia i) luego cel dolore 
s’Impisitri | Crefc.163, Le Nouelle Piante 
Stmeiasrrino d’Aigilla vilcola, Crefcen. 


267, 
IMPICCA'RE svedi Appiccare. 
IMPICCOLIRE vedi Piccolo » i 
IMPIEGARE » Collocam mertere Porre » 
Spendese» Perdura ho la fatica, la qualcote 
timamente mi parcua haucse Impiegata 2. 
1.2 Come mal'[mplegaro l'Amore di 
molte Donne ne’loro mariti a6.3.inps 
IMPIGRTRE, vedi Pigro, 
IMPIOimpietà, & altri vedi Pio, 
IMPIOMBA TO, vedi Piombo. 
IMPIRIO; Ciel Impirio. vedi Cielo. 
IMPOMICIATO, vedi Pomice 
IMPO'RRE1 Impofitione , Impofto, vedi 
Porre. I 
IMPORTARE. vedi Portare. 
IMPORTV'NO,Molefto, Noiofo,.Jempertu» 
mus. Stomacola, & Impostuna . Laber.24. 
Fiam.86. Diventò ingiuriofo, & import 
no» Petr.p,1.Canz.20. 6 p.1+199, 
nuoarvazvaLe, voracira de’ Laporatoti , 
Crefc.708, : è 
mortvsamente glimoleltano, Palfauan, 
34% va 
IMPORTYNATAMENTE, Paflori.non le Jafcino 
Importunatamente ragunare , Crefc. $97. 
Vil.13.42. 
MRI » Impoflibiltà. vedi Poffi- 
sie» 
IMPOSTEMI'RE,vedi Pola. 
IMPOTENTE, iMmporextia, vedi Potere. 
IMPOVERIRE , vedi Pouero , 
IMPREGNARE, Ingrauidare, E per metàfo» 
ra.Impiere . Jole vaglio mille Moggia di 
quel buon Beneyda merricnane,8 sea, Alla 
fed'iddio , elmonera la Tela quella che 
t’impregnana ss. in fi imrrecwò gli Animi 
di volontà.Filoc.71.Riempiè,Accefe. 
Chi de la fua vinurs ]’ aura rmpsegna . 
Purg. 28. 
mrecno. Gramidus,Pregnans, Tu DON hai al. 
tromale fenontufe'rregno, 83. n.in fi. 
Giulia rarow4 era itaca prefa, Filoc,28,Oc. 
chi di Lagrime pregni,P.p.3.7.Peini ragcni 
d'iniquo volere,e d'ira, Filoc.a1-Pregno d'- 
Animo. Mat.9,44-Pieno d'odio . Accefodi 
fdegno. reGNnIZZA,Gravidezzay Gramid:.. 
sas» Quanto più porro haucuazla fua pre» 
gnezzatenura hauena nafcola, spa. inp. 
Îa 
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Già hauena della {ca rregnerza comiociao 
3 moftrar fe gni, Fiam» 83, Macura rregneze 
zi, ei . ni, dior 
srriona resSgrauidare » Sconciarfi * 
tu facere, Lodandomolto la bella cura, 
che di lui il xaeftro Simone haueua è d'ha- 
merlo fatro inere di : fenza pena alcuna è 

IIPRENDERE. lipcconà 81 

RENDERE. lere » & Im, ° 

Diftere . Ad rmrrenpine Filofofia il mandò 
Ad Atene.ss.inp. Hanno quelto efercito 

* molto imprefo, € dalui ogniunodi 
loro l’imprendouo » Filoc. 16, Niuno pre» 
fama di dirfi maeftro di qualunque Arte , fe 
prima not l'imprende. Pallanz06. 
tmprenpere , cioè intraprendere , e metterli 
3fare. Difpolto a fare quello medefimo , 
ehe tu dai imprefo 91.3.in p.La fatica sla 
quale ho altravoltàMrRESa so. fn piume 
prendeva di fare il Pallaggio di Terra San» 
ta, Vil.zo, 199, Ciò che perla derta Hoite 
s'imprefe venne loro ben fatto » Vill.6, 
so, 


en gigio dip con » Vila il 
» vocegenerica di qualunque cola » 
pe fatica, Facina:, Opus, Con mille 
sagioni s' ingegnò di farle queita nueresa 
piscere 33. 1.2. Altarmprefa, 93.20.97.1> 
a. Lafciar l'impresa yer. p.1.7.Defiltere per 
troppa fatica è 0 per viltà Magnanimaim- 
prefa.reu.py1+7. Magnifica 1MPrESA 96.Î0 pr 
Mala imprefayralfau.152, Matta IMPRESA, 19. 
e.2.57.inp. Metrerfi armprefas Filoc. 2.2, 
Mirabile nernesa,Filoc.2.3.refontuofa un» 
prefa to.a.1. Recare a fine l'immesa, Filoc, 
2.2:Ritrarre alerui dall'imprefa, palau 152. 
Vittoriofe imprese» P.p. 1.55» ; 
IMPREN'TA » IMPRENTARE ‘, vedi impron. 


tare + dh 

IMPRESSIO'N&,vedi Imprimere» 

IMPRIGIONARRE, vedi rrigione. 

IMPRIMA,Aquerbio,vedi prima. 

IMPRI'MERE, Formase, Stimpare) Bffigiare. 
Fare Impretfione, voce Latin. lasprimere, 
Alkeraode l'Imaginationeye la tancafia, 8 
imprimendoui Imagini, e fimilivudiai di 
quelle colesch'è vuolespaffau.349, 
Ch’alro vellizio. 
L'impresse al core, P.p.a./Canx9: 
impressione, Forma,Segao, StampaavE mel 
rozzo petto , nel qualendanera altudasta» 
preffione' divCittadinefeo piacere‘ potuto 
entrare 5 {sati Tiivm penfiero 41: 2, 1. 
Figure impreffioni; Mmilitidimi di cole 
paurofeynalfati. 133 Hanno inflgenza; e fan- 
no mvestiosine’cerebri*de plihuomini , 
raffaci»-gga: Di quelte rmpreflion l’aere dif- 
gom dee psi.a7:Vapori in acre: cicacio» 
ne di Mali. 

IMPROMETTERE, Impromelfa, vedi Pro» 


mettere, 
TIMPRON'TA; Forma, Stampa, Segno di mos 
netali-Conio.impregie.I più Antichi dille» 
To imprentA,MOneta con l'impronta del Gis 
glio » Vib1z. sa. moneta piccola con l'im 
monta dell’Imperadore, Vilg: 319. Lime 
prenta del Fiorino, Vi],6.35+ 
Che da lei non fi mone È 
Lafus imprenta quando ella Sigilla , Pa. 
rad. 7. : 
IMPRONTAÈRE, Be imprentrate , Imprimere , 
Fas fegno, Formare le, Forma, e Stare 
pa.B"l Padre con tutto il (uo sforzo ir rag 
tò in lei la formale figura della fua malizia , 
Pallay, +83. La figuradel Dizuolo s'iM» 
erow Ta nell'AnimadelSuperbio . Paf 


fau40, 

La Diuina Bootà, che'l Mondo:mpieota , 
Patad.7.9.18, 

La lor moneta ermmentATA del fuo Nome. 
Vil.4.1-Dall’vn lato era imprentato il Vifo 
dell’Imperadore.Vil.é.32.1mmentAR Dena= 
ri fi è detto alcuna volta in fentimenro di 
Accartarese chiedere . Iquali denari il Cos 
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mime di Lueca rmprentauano a vfara de gli 
Vfciti di Genova. Villy,319.7,14%» 5 
IMPRON'TO » & Iimprontitidine » vedi 


IMPROPI 
ERIO . Obbrobrio , evergogoa 
più »’ fenza nenorenio + Cone 


Effere non 
uio. 3, 
IMPROVI'SO, Subito,Repentino, Non pene 
mpronifus I nopimarmi, V{afi non folo 
come Nome,ma come Auverbio. Credem 
dogli urouare tmprovifi Filoc.23.s. Sprovee 
duti. Erano Imerovisi,e con poca Guardia , 
Vill, 6.. 77, La Genre dell'Imperadore me 
Provifi,veggendofi afalite,fimifono in fu= 


ga Vill,6.35, 

ameroviso,cioè Improuifamente, Zuepina- 
te,0x Impromife.E nondice all'improuifo . 
I quali vi imroviso affalire » fi mi. 
fono in ifconfitta.Vil8.7 5» Rifpofe impro» 
nifo,e fubito . Vil. 139. Vill.s. 15. Mart. 


2.79, 
improuîfamente forprefi.Vil,4.g. 
IMPRVNARE,vedi Prano, dia 
IMPVDICO, vedi Pudico, 
IMPVNITA' , imevutro, vedi Punire: 
IMPVTA'RE, » locolpare » 
Attribpire dd/eri dere. Non è da mpvrane 
in (ea difetto il nonhauerlo. Paflap.82,Aps 
preflo . Non fia dim colpa , tmevs 
TAupo quella tal Bontà alla propria virtà < 
‘allao. 210. Nonm'mputate in Peccato . 
Fiam.65, Allamia facultate mputino ogni 
difetto, Conu.a. Nevi fia quefto da gli Dei 
Imevtato incolpa. Filoc. 314. Non glis'= 
Impurerebbe ne merito,ne peccato. Palo, 
33% La Piaga della fortuna, che faole in- 
iuftamente al Piagaro cficre 1Mpvrara 
Boon.4. 


IN 
IN. Si feriue dauantì a tptte le parole comin» 
retata meli tn e 
cino da, B, è da, P, perche all’hora fi fcrive 
nn: non in: imboccare, IMAOLARE,IMPERA= 
poassimperadrice,c fimiglianti.Medefima= 
mene , ia, Gifcriue lunque 
Confonante, fe non quando la parola ha ar- 
‘ticoloche în ralcafo fi dice Nel, comedi. 


ciamoappieffo, in, è Prepofitione » che 
vuol'hora il Gpartosherai SeftoCafo, e fi 
dròatanza di Luogo fermo , da 


mento - Fùin Genoua vn genrilhuome 
chiamato Mefser’Bremipo,8, in p. in Parigi 
fu vogran Mercatàre chiamato di Civigo!, 
a.in p.Il quale preftaua ad vfura 1 Ale 
dria,3. 1.1. Douendone in Tofcana venire , 
1.30 5. Mefier Mulciatro p’annò n Corredi 
Roma, 211.2. în Triuigi giunfero,1t. 1.1. 
sat Reni ia Gonna qual qua è € 
2 3.10 
me ne vagliano il medefimo : ma è tralo» 
ro quelta differenza , chein non ha luogo 
doue è Articolose Ne, per contrario fi dice 
fempre dou’è Articolo ò efpreile » dforto 
invefo,nel qual cafo la în fi conuerte in neL, 
mella,wello,nelle,welli. invece diin tas ni 
LoyiN Leyta LI, Bc. ancora che alerimenti 
vfatoalcuna volta, contra Re. 
ola,come diremo qui c baffo , Riparando» 
fu cafadi due Fraxelli Fiorectini » 1.2.3, 
Aprendogli ciò, che iv animo hauefle ha. 
-uuto di fares 3, in fi. Gran Maeftro un ifcrite 
tura, 1.3.1.Primalfo fù vn gran valente huor 
mon ica, 7.11, Eorrò 1 penfiero 
che quelto volefle dire, 4. inp. in Cafa il 
Medico menato l'hancna,40.4.2Con poca 
Com ia entrò iN Camino, s.in A 
NEL, in vece di IN Lo, NEL cofpetto di tanto 
Giudice, 1.inp. Ap, » Nel fegreto 
della divisa m va nEL Deferto, 
so.nel Tit. 
neLLoappiccarfi dall'vno altro. Per, 2.2.1, 
maur'Animo delRe di Francia , s. in po o 
, trea'Digiuni delle Quarefime, che Nell'- 
Anno fi fannoyt-3,2, : 


I N. 


ara Camera fe n'andarono s 1a.g.1.Spo= 
tivna voltanitua Chiefa, 3.3.2. Giunto 
et can 1.3.1 Nella noftra Città, 6- 
o pe 
nece Navi. Petr. 2.4.2. Nelle loro Poffef- 
fioni,t3, al fi. Nelle parole, s. in fi. . 
neu lor Coftumi diuevuti lafciui + P.3.4.1 
ne'Petti de gli huomini , P.2.3, 1. ue'Fio» 
Cine di lui Pronome 
NELIO ato. » per 
patto di Parlare Reftaro Mafetto feco = 
fua Camera ner mends a1.alfi. Moke 
vokene gli dille male, e wEL galtigò, p8.1 
in p. Pur mi ricorda, che ax vidi Signore, 
16.3 2. BluiinVna Tomba nèL portarono» 
28,3.1 ; 
ins vfarocontra la Regolain compagnia, 
dell’Arricolo» la qual maniera ha dell’Idio» 
tilmo, E da non imicarla 
M'allegro se canto Ex la ftagion Nouetla » 
Canzdella 9% : 
Tuttele veggio anta (peranza mia. Canzo 
della 100. 


Maben Regan La terza fpera 
Guitton faluti,e Meffer Cino, e Dante.Pet, 
Udiseftod'Apnlem l'hora prima» Petp. 


sé; 

Seccanicnee za vita Serena. Inf,6» 

inta vita primaia.Inf.7.13.15. dI 
Tra n'è Beatrice ni l'alto cielo. Danr.Can. 6. 
Cin.Son.a6.33» 

Trafugo lui dormendo rnLi fue braccia 


CN) 

hi Dentro,TraNoische viutamo mefs 

colati mele, 1.in p-Equiui poco prima 

Le cofe mostali in fe e fuori di fe effer pie- 

ne di nota, V{cira della Camera in vo Guar= 

nel bianco,8s.in p. E polto in compofitio» 

ine col verbo col fopradetto fentimento, Aus 
uisò di farlo mcarcerate, 4. 1.3. Credendofi 
la morte fuggire in quella incapparono, 175 
a.t-Egli fi vuole inacquarlo,quando altri il 

Rota 

mspotto in compofitione , & in femimens 
to priuato,o tiuosalla maniera Latina + 
Con liquali ragionando incautamente s"+ 
cen ST 12-in p, Softeveva dolore ine 
comportabile,zo,y.in p. Ati incompofti,e 
dishonefti. Palk221, Movimento fubito » & 
inconfiderato,3 sio Pr x 

incioè , Contraaimitarione de'Latini ; 
Aiacein Moln , epdinie ftelo contra . 


Petr. p.3. 

Spiro non vidi im Dio tanto fuperbo è 
Dan. 3 

10. luogo disAsò di,penPerche egli gli ha- 
uergli rovati fi repurava in gran ventura , 
13,1.1.i0 honore di voi, &Ixmale di chì 
meritato l'ha 37.3.3. in foccorio, e Rifugio 
di P.1.2.infi, Ù » 

inscioè in luogo. Noi femptre in Padre veri 
rai.Fib362.19% î 


INACERBI RE,vedi Acerbo, 
INACQVARE, vedi Acqua. 
INACETTRE; vedi Aceto. 


INAFFIARE. Irrigare . Adacquare, Seriuefî 
con doppia » ff, etaluolta fi è {eritto ancora 
con, noxdupplicata. E di nium’atrra 

sn Rofatasò di fiori daniele 
Je fue ine non mvarriavagiammai, 35, 
2.1.Coneflo Inaffiando quel ‘Terreno,Biloc, 
ati. E quivi Cominciò fpandere, & Inafe 
fiare perturto, 
INAFFIAMENTO « Alrricon Inafiamento ri. 
ducono in abbond anza le Terre + Crefc. 77, 
Facciali ancora Inadfiamento neli tempo del 
gran caldo.Cre[111. 
Rinsarmane, Dopo quelto quel medefimo 
tre volte di fuoco,d'acqua, e di Zolfo Rin- 


naffiò.Filoc.341. 
INAGRIRE, vedi Agro. 
INALZARE,vedi Alzare 
INAMORA'RE,vedi Lanamorare.. A 
NAS 


INC. 
JINANELA'TO vedi Anello, 
INANIMA'RE, vedi Animo, 
TINARGENTATO, vedi Argento; 
INARSICCIATO |, vedi Ardere, 
INARRA'RE, vedi Arta 
INASPARE, & Ixwasrare dicefi di Accia, e 
Filo, Inuoluere, 
Qual deltro Como»à Siniftra, Cornice 
Canta il-mio Fato, ò qual Parca l'inasre, 
Petrsp,1.175» 

INASPRIRE,vedi sei 


INCA LCIARE, Incalzare, Rincalzàre , vedi 


zare. 

INCA‘MBIO;vedi Cambio. 

INCANTA'RE, Incantagione, Incantatore 3 
Incantefimo,vedi Cantare. 

INCANTO, Nome, Vendita , è compera fat= 
taall’Incanto. Lar. AuRie, Hale venditio- 
mis. Chi haurebbe potuto imaginare, che 
folle atantoridotta, che quafi » come att’ 
Incanto» lafua propria carne vendelle 


Matt.9- 103» A 
INCAPESTRA'RE, vedi Capeftro, 
INCAPPA'RE. Cadere, Incomere » /aridere, 

Cioè in laccio s in Agguani , ò Infidie, e fi- 

miglianti. S'accompagna fempre con la 

Particella im Mille laccipoli ti haurei teli 

intorno daria » chedi neceffità r1 conse. 

niua n vno Incappare ne potevi Incappa« 
ge inalcunoyche 77,7.1, Credendofi la La 

tefuggire 1 quella locapparono, 17.141. 

Farai, che più von iNcAFFI IN quelte 

fchiocchezze, 83. 2. 1. Ti prego, come tu 

ne'fuoi Lacci Incappatti mi manifetti . La» 

ber. 11,Incappare ne gli Agguari.Fiam. 35. 

ancarrare nella malla Ventura Filoc. 229. 

Jocappare ne'lacci , 77-7,1. Incappare nele 

Ja Morte, 17.11, Incappare nelle Panie , ve» 

di Pania, Incappare diffe il Bocc. per venir 

fattos& incontrare per ventura. Pure il giu= 

. dice perla prima notte Incappò vna vola 
atoccarla, 30.1, 2» 
INCARCERARE, vedi Carcere, 
INCARICO;vedi Carico, 
INCARNATIO*NE; vedi Carne, 
INCASTRATO. Congiunto infieme è come 
meffo.Compa@us.Due piccole Afficelle Lo» 

caftrare . Cref. 691. 

INCATENATO » Seatenaro, fuo contrario è 
vedi Cacna. 

INCATTIVIRE,vedi Cattivo, 

INCAVTO, incautamente , vedi Cauto. 

INCE'NDERE Ardere, Brucciare , Cuocere, 
voce Lat, Imcendere. E per metafora. Rif» 
caldare » Dar calore ad alcuna cola: Infiam 
mar l’Anime, e'l difiderto <[Varia le fue vo- 
ci,come il Verbo Accendere. Chi nonar- 
de nonIncende Pall, 3a7.Tutri i Ramufcele 

Li degli Arbori fi feccano, e s' è 

Qref.178. Maffimamente, fe le legna mor 

bide, echetofto s’incendano . Cref.156, 

Chi dirà , che folfe fenza divina (piratione, 

Mutio la fua propria mano Incendere, per- 

che fallata haueua il colpp?Conu-7s.Stan- 

do la notte in vna fua capanna a guardia 
della Incenta folta. Pal4s, Incendere i pec- 
cui col fuoca della parola di pio» rall. get. 

O fe queitaTemenza 

Non cempraife l’Arlurasche m'Incende , P. 

p.1.Canz.8. 

icenpe ilcord’ardente Zelo . Petrar. pit. 


149. 
mvcennere, 8 Infocare » Vfati di Incendere, 
& Infocare l’Imprele all’appetito partiale. 
incenoimento dell'Antica Troia: Fils. In- 
cendio. Ammorzano lo'xcenpimento del 
caldo. Crel.114. 
axcenpio, Arfione , per metafora » Diltru= 
tione, e Riouina. 
Age po , 
4. Di quanti Mali , di quanti In» 
cendi è itàta cagione.Lab.17,1, 
INCENERA'RSl, vedi Cenere, 


INC. 


INCENSO. Nome.T6ws,Granella d’incenso, 
$5.3.1. Ipopoliomari con diuori Incenfi 
corrono » Am, 542. Rendendo in elfo al 
fommo Giouegratiofi Incenfi  Filoc. 6.1» 
Odoroi Il » Fiam.67, 3». 

INCERTO, Incertitadine,vedi Certo. 

INCESPICA'RE.Inciam) Ofundere , Ca» 
/pitare. Scegli venifie mello il pie manco 
innanzi al rirtosò fe Incefpicalle » e cadeffe. 
PaT.353. Alcuni Locefpicando » & auuole 

erido le gambe caddero.Filoc.236. 

INCESTO + Pronuotiato conse aperto » Con» 

luotione carnale illecita tra’ Parenti .Joee» 
ius. Peccare col Padre, è col Frarello è Ins 
cetto,Pall.150. 
1scestvòso Padre. rall.a09, 

INCHE'STA,& Inchiefta, voce antica. Im» 
prefa. Motiuo,Per poter fentire più il vero, 
da che mouca quella Inchiefta. Matt.2.4. 

INCHINA'RE» Inchineuole, 8calti, vedi 
Chinare. 

INCHIOSTRO, Atramentum. E pertra= 
slatione Componimento. Scrittura. Poe- 
a. Leletterein poco Inchioftro dimo- 
ftrano le profondità de’noftri animi. Lett. 
6. Panno bagnato d’inchioltro. Crefc.292. 

so, Inchioitro, c càrte.Perp.s4. 

lon portò voce mai noniciilfe incHiostRO 
Parad.19. _ a 
Farannocarl ancotai loro ichioftri. Purg, 


6. 
Horconla linguashor con lodati ucuosat, 
Petr.p.1. Canz.a, 
INCHIV'DERE, vedi Chiudere, 
INCIDENTIA , Incipenza, voce vfara dal 
Vill. in fentimento di Digreffione di ragio- 
namemo - Lafceremo alquanto de'noltri 
fatti di Firenze, ed’Icalia, e faremo Inci» 
pENZA» pereontare grandi , c meraviglio» 
fe Nouitadi » Vill.8.53-Vill.a.12.n01Tit.4. 
g.nelTiv 
incipirs ». Come innanzi mcidendo le fto» 
rie del Re, facemmo mentione , Vill.4. 
7. 10, 19» 
INcineNTEMENTE, E degli alert fenfi toc- 
cherò incidentemente . Comuiu. 17. $$» 


6. 

INCINTA, voce Prouenzale,vale Grauida, 
vedi Cingere.Cinro. 

INCITA'RE » Laceffers Promscare. Luialla 
vendetta Con Ogni potere INCITARONO, 17.4» 
3. Rifcaldarono,ftimolarono. Cofe tutte da 
incitare le deboli menti a cofe meno hone- 
fte,100.5.t. d 
inaitanpoci il Buio » el’agio del Caldo 
delletto, 17.6-2. incitazi più da furia che 
da,ragione, 98. $.2, INciTATO d'Amore , 


17.6. 

INCLIITO, Clarms, Nobilis. incurra Reina . 
Fil. 205. 

INCO\GNITO.Ignerw:, Vo'incognito Mors 
morio » minacciante danni d’invorno mi 
fentiua continuo. Am,57» 

INCO'GLIERE»vedì Cogliere + _ 

INCOLLA'RE Conglutinare, Accioche faldi, 
& incolli i Doccioni, Cr.30, 

INCOLPA RE, vedi Colpa. 

INCOMINCIA'RE;vedi Cominciare + 

INCOMMVTA'BILE. vedi Murare. 

INCOMPARA'BILE, Senza Comparatione, 
fenza paragone + Granditimo, cccefini 
Nom comparandus. Conallegrezza incom- 
PARABILE394.2. Con incomparabil piacere , 


Lab4. 1. 

INCOMPORTAYBILE , Intollerabile grane 
difamo,malageuole a tofferire. Softeneua 
deiore incompartabile,z20.y.in p. Amaricue 
dineincomrogtaziti + Lab.6.1» 

INCOMPO'STO ; vedi Comporre » 

INCOMPRENSIBILE » vedi comprenpe» 


RE. 

INC@NSIDERA'TO, Inconfideraramente 
vedi Confideràre . 

INCONTANENTE. Spbito, IncanFanzer, 


INC. 219 

Confeffim . Scriucfi INCONTANENTE , NOA 
Incominente » ÎINCONTANENTEglicor 
fenell’animo vo penfiercattivo è 7,3 1141n° 
contamente il domandarono» 11,1.2incon= 
tanente conobbero l'odormaterno, 16.5» 
inp.15.3.1. 

INCONDEGNO, vedi Contegno: 

INCONTINEN'TI A,vedi Continentia, 

INCONTRA : &incontROo, vedi Con, 


tra 
INCONTRARE. Ha doppio fignificato e 
doppia coftruttione, cioè. Auuenire, oc» 
conmere, ion Ea gaiole ire 
fe il Cafo Terzo. Significa poi Andare 
contro» Scontrare. Ofwiam ire , sccor- 
rere. Evuole il to. A\quali tal fortu= 
MA INCONTRA » Patlau, P.- 1. Avuengano a 
detto arbore moli nocimenti, liquali al 
cune volte a molte altre Piante incontrano. 
Cr. 176, Contòlo Cavaliere, comelizra 
IncontRATO, N, A. 30. 
Pur mal m’incontra adoperando il Bene . 
Guitt.d'Ar.Son.14 
incontaarE nel fopraderto fignificato in 
compagnia della parcicellain coll’vltimo 
cafo , Manell’ Animale quefto più volte 
incontra... Cref.44- Perche quefto Income 
TRA DOD pul'in me , ma inTutti » Cone 
uer. 40 
IxcontRaRE pofte fenza calo + Quefto in 
contra, perche &e. Cons, 
INCONTRARE accompagnato cola particella 
cue , ncontrache molte volte gridano . 
Conuer. 12. Sc per ventura INCONTRA è 
cne , Conuer. 30. Dirado imcontra che di 
maluagio feme buona Pianta fi generi , 
Cref. 44, È 
INconTRARE » Il quarto cafo, Andauafi prene 
dendo guardia di quetti Vecelli; perch’elo 
temeua d'incontrare Algure. N.4.33.Scon= 
trares& Abbatterfi, Voltro itato realich'in= 
CONTRO poi » . 
Radoppiaa l'alta Imprefa il miovalore + 
Petr.p.1.5. 
INCONTRARSI Congilito co] quarto cafo,colla 
pasticella insAbbatterfi, Auuenirfi a cafo,82 
Improvifamente » s'incontrò in Benti ve- 
gna del M-zz0 73,t.in fi. 
RINcONTRARSI. Gli occhi più volte rincone 
trandofi infieme, vedi OcchiossconTRARE è 
Jncontrare. IlSere scomrò Bentivegna del 
Mazzo,7 2. 1.1.Niuna perfona gli fe metto, 
come per pochi ne scontralle,73.2.3. Quali 
puzzo le veniffe di qualunque vedelle , è 
SCONTRASSE $8+1.28.3.1. 
Per non sconTar » ch'i miei fenfi difperga . 
Petr.p.rs3 te 
scontrarsi. Perguuentura fi scontrarono ia 
wna brigata di giduani donne, P.della 31.2. 

. 3.Se in certi Paltori nonfi folfescontRATO, 
37.in fi.1y.s.in p.L'altro giorno San Dome» 
pico fi scontrò in San Francefco, Pallau6g, 
Etaccom, colla particella, cons in 
tal modosch'el Vifore gli occhi fuoi non fi 
poffano con quegli del Confeffore scontra» 
re.Palfau, 160.5î scontRARONO con Joro.Vil, 
7.49.scontrandoli co'detti foldati , Vill.y. 
323.5cONTRO, Nome,Ocewr/ario. Quuiati 
conaf pre diga ieragn 
tro Fil.35.Abbattuti i loro scontri, canal 
carono auanti. Fil.2 3» 

Equando colluo Guardo scontRofan= 


no + 
Toccan lo cor.Cin.Son.40, 

INCONVENIENTE. Inconuenienza, vedi 
Conueniente, 

INCORATO, vedi Cuore. 

INCORONA RE,vedi Corona. 

INCO'RRERE,vedì Correre. 

INCORPORAR Slsvedi Corpo, 

INCORTINA'TO,vedi Cortina, 

INCREDIBILE, vedi Credere. 

INCREDVLO;vedi Credere, 

INORE'SCERE rincrefcere fi dice, maia 

diucrio 


2zo IN DI 
diuerlo fentimento : percioche Tsenpscine 
fizni fica Dolerti . Hauer compaffione.dell' . 
alrruî affanno, Rincrefcere, venire a Noiz, 3 
farietà , efattidio. radere. Ilprimohail 
Tetznye fecondo, l'altro il Retro, e'! Terzo 
cafo. Le fue voci fono della maniera ip tue 
ti itempi,che quelle del werbo Crelcere, A 
me medefimo tacrefce andarmi ròtici tra 
taore miferie rauuolgendo. P.2.4. 2. Gl'in- 
cominciò forte ad Increfcere che, *.inp, 
Per l'Amor di Dio » e per honor di te tin 
trelcadi me » p7.6.in p. E quiui più innan= 
«zi. Deh Increfeati di me.Vi prego,che del. 
Ja mia giouinezza v'increfca 18.21, Increb- 
begli forte, 97.1.2. Alquale d'Aldobran» 
tino increfecva è 27.5.1. Non t’increfca l'a» 
{pertarey77.2.2. Rincrefcere , venir'a noia. 
Quantunque le cofe molto piacciano, ha- 
uendofene foperchia copia Rincrefcono , 
$3-2,1, Tu la vedraitanto , che ti rincREScR= 
RAS 46.1.ì. La Ninetta gli incominciò a 
Rincrefcere 33.2. s.Le cui bellezze non era» 
no da douer troppo tolto Rincrefcere, 40, 
în fi. Niuna cofa è tanto dileneuole, che 
per lungo vfo non Rincrefca . Fiam, 37. 
Quando tu gli farai Rincrefciutà ti caccera 
via 3 0.3.1. Moltrandofi , lei ellergli Riu» 
crefciuta, & haucr'altra Moglie prefa, 100. 
nel Tit. 
IncresciMeNtO, € Rincrefcimento Nomi del 
medefimo fignificaro de'loro verbi.Già in- 
cominciò a fentire de'paffati Increfcimen» 
tidel noiofo Marito alcuna ricreatione . 
Am, 64. Trauagli » Non ti fia di Rincrefci» 
mento di (peflo ricordarti de'peccari com 
medi. Patti. 18. La foperchiascopia,che le 
Mogli fanno di fe a’ lor.Mariti è cagione di 
toftanb Rincrefc/mento.Fiam.44.Sarietà. 
RINcgEScE VOLI. » Saricuole, Difpiaceuole . 
Tanto rincrelceuole, e fatieuole, che niuna 
perfona era, che bene gli voleffe , 74.111. 
Huomini, e Femmine fpiacenoli,e rincre- 
{cruoli , s8, al fi. Modi difpiaccuoli, e rio 
crefceuoli,g$.1. 
INCROCICCHIATO, vedi croce. 
INCRVDELI'‘RE, vedi crudele ; 
INCV'DINE. Incas. Inftrumento vue batte 
ilfabbro il ferro infocato è icvot dice il 
wetfo » ancvpe diffe Dan, vedi fopra al fuo 
ordins, 
La Fabbrica la'ucvDinE, €*] Martello Palau 
360, 
Per inevne già mai, ne per Martello. Petr. 
43.81. 
evito vedi colriuare, 
INCVRABILE, vedi cura. 
IND, ‘ 
INDARNO. Auuerbio Frufra, Incafam, 
Inparno mi dorrò d’hauer la ria gioventù 
perduta 60,1. 3, Hauendomi a quelle più 
volte inuitata indamno,Fi Imis3. 
1xparno her fopra me tue forze adopre. Pet. 
p.a.a. Cana. a, 
anparno tendi l'Arco, a voto (cocchi. Perp. 
2.Canz.2. 

INDEBILI"RE, vedi Debile. 

INDEGNO; Indegnare, degnamente, vedi 
Degno . 

INDEMONIA'TO,vedi Demonio, 

INDI. Auuerbio . ‘nde. Nota di Tempo, e di 
luogo . Si congiugne fpello conle Parti» 
celle innanzi. inaua nti. indietro.m la yin qua, 
Da a viene Ja Particella Quindi , di 
cui fi dice al fuo ordine. Ha molte volte il 
fignificato de’ Pronomi Quello, Queto è 
Loro, Efi,Eslino diedero îl comandamen» 
to della Confeffione » e fecionio offeruare 
nella prisniciua Chiefa , & tnpr è derivato 
€ venuto alla (anta Chiefa di Roma. Palfau. 
106 Da effi. 

INDI per alto mar vidi yna Nauc. Per. p.3. 
Canz. t) Dipoi. 

Peroche i.e notrempi min ita, Pet:P.s. 
cio Pes di là, si 


IND, 

pa indi ADDIETRO. Perlo Paffato, e paindi 

innanzi, 79. infi, Rigidiffimo Perfecutore 

diuenne di ciafeuno $ che contre 1’ honore 
* della Corona aleuna cofa commettelle pa 

In Di Ionanzi, gini. 97, in fi, 

DA INDIINAVANTI» SOGÌO DA INDI INAVANTI» 

per honore della foprauegnente Domenica; 

da ogni opera ripofare 20.1 fi. 

Da inDI IN LA‘, Ma non potendo quello ch'io 

andaua cercando trouare ( percioche pa indi 

in la fi và peracqua ) indietro tornandomi 

arrivai in quelle fante Teste, 60‘}.2. cioé. 

Da que’luoghi in là, 

Da inpi INQvA' corante carte afpergo. P.p.3. 

3.3, Da queltempo inquà» 

DAINDI in qua fo, chefi fa nel Chioftro 

D'Amore chefi temeye che fi (pera. Petr. 

P.3:3.3. 

QuINDI, € DI QuINDI , Vedi all'ordine dell'al. 

fabero. 

INDIA. Paefe. Indiani,fuoi ropoli.E per mo» 
do di parlare fi fuol vfare per luogo rimo» 
tiffimo , & incognito . rer cerronon c'è ve- 
nuto d'india niuno a torriil Porco , alcuno 
di quelti tuoi vicini dee effere {tato,7e.a.in 
p- Se"! fuo Amante folte in India, gliele fa- 
rò preftamente venire, 77.4.1, INDIA Palti= 
naca, Go. ..2, Drappi Tarrarefchi, & dia. 
DI 3 66.2. 

INDIETRO, vedi Dietro. i 

INDIFFERENTEMENTE, vedi Differentia. 

INDIGESTIO'N&, vedi Digerire, 

INDIRETTO,vedi Diritto, 

INDIRIZZARE, vedi Dirizzare, * 

INDISCRE'TO, & altri, vedi Difereto. 

INDISPARTE, vedi rarte, 

INDISSOLV'BILE, Difficile, ò impoffibilea 
fcwotre, c per traslatione ftretto; fermo; for- 
re, ioditfalubile Amore. Fiamm.2 5.2 1ndillo» 
lubili leggi-Am. 40, indilfolubaliJegami . 
Fiam.43. 

INDISTINTAMENTE, vedi Diftintamen: 
tes 

INDITIO» Argomento. Segnale. Inditium , 
Cerciflimo inditio di futura Morte p.2.r.3, 
Forfe buon'inditio dando a ciò, che nella 
feguente giornata fi dee raccontare,4a.in p. 
D'ello non hauea dato Inditio veruno Mar. 

10.25. Trowuando allai manifefti inditj, lui 
eflere Giutfredi, 16.4, în p, E fi fatti s e ranti 
iditij,che,19.2.2, 

INDITIO'NE. Come Ja Donna hebbe i dena» 
ri, cofi fi cominciarono l’inpirioni a muta- 
se » edoueprimaera libera l'andata alla 
Donna s cofi incominciarono poi a fopra- 
wenire delle cagioni, perke quali non. gli 
veniua fatto il poterui entrare, #0 3.2, 

INDIVI'‘SO; vedi Piuidere. 

INDOLENZIRE, vedi Dolere, 

INDOMITO,vedi Domare» 

INDO'S$O, vedi Daffo. : 

INDO'TTO. inducimento, vedi indurre, 

INDOVINO.drio/msPatsi,Già delfuo ma. 
le indovino, 19 s.1.prefago è ilquale fpo- 
gliandofi,gia del luo Male indouinoò avuen- 
nes43-3-1. I Longobardi i hebbon nome 
da vno indovino, ch'era da loro chiamato 
Godam. Vill.2.7.1ndovina.Richiefe vni in- 
douina,per fapere quello,che doneffe jarere 
uenire della Battaglia . sallau. 337. Dinnam 
dociò, che l'indoutna Animami diceva. 
Fi.37» ” A 
Trifta, e cesta inpovina de'mici danni. Petr. 

3. CANZ4 

Femmine Maliofe , l'indouine fono da 
loro vifitate.Laber.3 1.2.Malefici ; Incanta. 
tori » &indouini. Palfau. 155. indovina» 
mento,ò tacito è efprello, Pallau.339. Distie 
mario. 
mpovinitto. Leggi la canzone dell'indovi- 
nello. Lab.42.1. — 
Iinpovina ‘RE, voce Lat. Dimimare, Il Verfo 
ha indiuinare + Li quali vedendoci fi 
tsebbone indouinare quellò,che noi 


IND. 
fimo facendo;73. 2.1. Ingegnandofi di quel» 
lo volerfi indovinare , che 80. :0 fin, [o non 
sò cio,che’l cuore miferamente indouinan= 
do mì fi vada dicendo Fiam. 25. Ciò, ch* 
cette medefime m'indourtauano . iam. 29. 
Etancor peggio m’indivina il core.Faz.Vb. 
canz. i 
E fol per quefto indoninar vorria 
Ciò che piaceffea voi. Dan, Mai. Son. 13, 
Diuinatoria Arte. Pafau.338. Arw/picina, 

INDOZZAME'NTO. Fece 2° fuoi Fratelli , 
8 alle Sirocchie credere , che per Indozzi* 
meuto di D:moni foffe quefto auuenuto 77: 
al fi- Pet opere, & Inductioni, 

INDV'CERÉ, & Inducimento, vedi Indurre, 

INDVGIA'RE, Voce di quattro fillabe. Allun. 
gare» Diferite. Morari Procraffimari , S'vfa 
to fignificatione Attiva col quarto Cafo do- 
pote. Piacciaui di tanto inpvorare l’efecue 
tioge, che 47.21 fi. Indugiando egli l'affo- 
gare, 14.21. Aquefte porole elli non lo- 
dug:a laritpolta.Fiam.24.Filoc.99.2. Iddio 
giufto Signore Indugia il fuo giudicio a Pec» 
catorisperche riconofcano, Vill. 6. 89» Vill, 
7-5» Quanto l'huomo indugia più la peni* 
tentia, più pecca. Palau. 22, Non tndu» 
giamo l’Andare, Paflau, 18. 1) quale comu= 
nemente la Gente Indupia, Palau. 19 indu. 
gio pure infinoa domane.Paffau:a1, 
innvetasi. Bene ftarebbeys'elle s'indugiaf= 
ferotanto.P, della 5 1.2) fi. 

Cio ches’inpvora tutto è per mio danno, 
Petr.p. 2.r0. inpv\Gio, Neme.Tardanza Di- 
Jattone . Candiario Mera, Acciò l'altto, per 
Incugio intervenire non porelte » 17.7+2. 
E chi può ben morir non ceschi ipveto . 
Petr.p. a. canz.s. 
Dare inhvoio. Seriza Dar più Indugio alla 
- Ola) 16,4,2,17.3.2.18.1.1, P.1.6.1, Fiam. 
23. Mettere Indupgio al fatto; 88» a. Perm» 
dugio,a7.7.3. Porre Indugio. Fiam, 47.1. 
Prendere indugio, Niuno indugio . Prefo , 
96.iîn p. 30.2. inp. Rimoffo ogni Ind . 
Vill. s.69,Senza indugio, 51.3. Senza alcu» 
no indugio, €3. infi. Senza niuno Indugio, 
1.3.2.Senza più indugio, 77.5.in p. Senza 
troppo lnduggio,12.2.in p. Senza indugio, 
ò per rarole.Vilk7, 25, Totto fenza indugio 
raf.P. 3.1. 

INDVIGENTIA, &inpvLernza » Remiffios 
ne di eeccati . Il Papa diede Indulgentia, e 
perdono a chi falle contro Federigo Impe» 
radore, Vil.6,26, ndulgentia di Colpa, edi 
rena, Vill. 6.19 Indulzenza, e Remiffione 
de'peccati. Mart. 1.29, rodulgenza e rerdo- 
no.Vil.6,26. 

INDV'RRE , &Inducere, fecondo gli Anti- 
Chi.Perfundereyinducere. Haurebbeti l'Ira 
potuto Induceresa fare alcun Micidio è 1.3, 
x. Lequali ad amare mi debbono Inducere, 
19.2.3-La prefente Nouella m'Inducca vo- 
Jer dire;8. in p. L'Induffe a douerfene andar 
feco , 16. 2.2. Inducendomi ancora Ja 
del Nigromante,95.2.2. Pensò di renet mo- 
dositquale Inducette Mefler ceri ad invitare 
fiysa.1.2.Fu Indotroda vn Chiericoschie dee 
uedle lafciare la Relia Pall.114.Indurre. Ap. 
pattare, Recare, In Peccato Mortale Induce 
all’Anima morte. PalT. 189. Ù 
Ixpvcimento. Perfnafione . Per mal'efeme 
pio ina Inducimento fece rubbellare a' Sane» 

vo torte Caltello.Vill.7.109. 

Inpverrà®e, Sollecitarore , & Inducitore a 

Male, Pall.129, 

InpOTTO,pronuneiato cen s © chiufo.rer In- 

dotto dì alcuni fuoi Baroni . Vill.5.5.a rer- 

fualione,ma è Frafe poco vfata + . 

Inportivo. Perfuafiua. per le fauie rarole,8£ 

Indotriue. Vill.y. 59 

inovraitce.L’vna delle quali è Indurtrice di 

Neceffità,l'alera di rigricia.Conn.1, 
INDV'STRIA.Cura,Diligentia, Scudimm se 

lertiayIndufir sa.rofcia che vdiro hebbe lo» 

dare la'upvstAIa di Bergamino, 8. inp. Aes 

qui: 
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quiftare coù Indufltria 20.2] fi. Humana te 
dultria,60.4.2. Per Induttria,e fagacità.Vil. 
8.80, Studio, & Indultria, Cielc, 73.Indn- 
ftoriofa Arte , Am.p.imfi, inpvstaroso Inte 
letto. Am.77.i0 p 

NE- 


INEBRIARE, vedi Ebbro. 

INEFFA'DILE, smexplicabilis. O iverraDi» 
LE» &rincomprenfibile fapientia di Dio . 
Conu. 71. Ineffabile Bellezza . Am. 94. 
2.Apprello, Perlo fuofanto, & merranit 
Nome, 

Per fomma, & inerrasti Correa, Pet. pf. 
59-Parad.10. L 

INESORA*BILE. Contrarie di Pieghevole. 
Duro, Oftinaro , che noo fi muoue a pres 
ghiere, voce Lar. 

Crudele» acerba, inesonasit Morte. Petr 
p.aSelt. 
Noiofa, Ineforabile, e fuperba, Petr.p. 1. 
Canz.1s. 

INESPOGNA'BILE . Inuineibile . Fortif. 
fimo . Difficile ad efpugnare . Caftello 
INESIVONARILE + Mart,7.47. Ragioni inefpu= 

nabili. Laber.16.Irrefragabili!, chenon 
nrifpolta. ò contradittione, 

INESTA'RE, vedi Inneltare . . 

INESTIMA'BILE, voce Lat. Difficile da fti- 
mare.Grandiilimoye fimili. Era la Moltitu= 
dine inestimasice, P,3.3.1.Dolore ineftima» 
bile 16.1. in fi.96.in fi.Grandifima, &: ine» 
spmasit Doglia, 99.4. Forza ineftimabile s 
76.2) fi.inestIMARILE , € mai più non feoti» 
ta letitia + 

INESTINGVI‘BILE Amore . Am. 3, 2, Per 
peo. , 

INETTO. Inhabile + Da poco. Sciocco . 
Infulfus . Ineprus . Il Terzo Grado fi» 
anetta leticia, cioè letitia fconeia, & ifdi- 
ceuole. Pall.231. 

INEVITA'BILE, cofaimpoMpile, èdiffi- 
cilea fchifare » voce Lat. Era manifefto 
fegno d’inevirasi. Morte . Petr. a. 1. 2. 
Naturale, &incuitabil opportunità, La 
ber.17*3, 

INF, 


INFACENDA'TO, vedi Facenda. 

INFALLI'BILE, vedi Fallire, 

INFA'ME » infamia, INFAMARE » infamatore è 
vedi Fama, 

INFAN'TE, Query /nfans | Gouernatote di 
Carlo Martello :neaNTE. Matt.1, 10, 
Iintantia. Dall’infantia della vaga Peeritia, 
Fiam. in p. E metaforicameme fignifica il 
Principio d’Alcuna cola,ne! qual fentimen= 
todiffe Mart. Nella infantia de loro Magi. 
ftrati. Matt. 8.24. 

INFASTIDERE, vedi Faltidire. 

INFAVSTO, voce di quattro fillabé , parola 
Lar. Infelice. Di mfauft isemal'augugari . 
Paîî. 351. 

INFEDE'LE; mfedeltà, vedi Fede . 

INFELI'CE; Infelicità, INFELICEMENTE, ve- 
di Felice, 

INFER'MO, Ammalato. Aegretws La qual 
vocefidà nonfoloa perfona, ma ancora 
aluogo . Sempre tenendo per lo braccio 
l'irzamos 18. 3. alfi, II mandarlo fuori di 
cafa moftra cofiiurra mo ne farebbe gran bia» 
fimo, 1.2.in p.Ogni infermo esa abban= 
danaro di eonfeflione , e Sagramento,Mee 
dicine, c Guardie, Vill.12,81. Si comele 
più volte veggiamo hauere gl'ineermi, 1, 

»  Dagl’infermi di quella s'auventaua a” 

ni. Palfau.a-a. insermi mal feruici,& abe 
bandonati ne'laro bifogni. Paflau.2, 4.1. 
Giacere infermo, 1.3.1. inFERMO a Morte 4 
1.3.1. Terre inferme per corrurtione d'Aria, 
Vill.1. <o, 
Inrerma're» hafignificato Attivo, e Neu- 
tro, E fe pure infermi nefanno , non al. 
meno di Gorte gl'infermanio è 63. 1.2. A 
migliaia per giorno mrsamavano, Palau, 
3.3.2 S'ammalauano. E Mafchi , e Feme 





INE, 


mine, chernfermauano Paffau, 2.3. Equi» 
ui poco prima . Anzi inreamanpone Mol- 
ti, infermaregrauemente 338,3, 2 94 $eL- 
Grauamente INFERMATO . Paffan, 1. infermò 
a Morte. 177.1. INEERMÒ di grande infer 
mità. Pallau.37. 1NER Mò di grave Malatia. 
Vill.6.45. . 
iveramenia » hadoppio fentimento, il luo- 
godoue fi curano gl'Infermi. Valerudina. 
riumy e Malatie vniuerfali, che vanno ate 
tomo » Meffere, poiche voi ben vi fenti» 
te, tempoé d'vfcire d’infermeria, 92. ® 
1. Nekqual'efercitò sa mano a man comin- 
ciò vnagrandilfima infermeria, e morta» 
lita, 99.4. Si cominciò nel campo grande 
infermeria e mortalità di Gente . Vill.9.47» 
9.19:12:58, 

inrermiccio, voce Trifillaba. Palerudiman 
riss. Amalaticcio, dinarura poco fana +. 
La qual voce fù vfata dal Cref. per trasla» 
rione, parlando dellaqualità delle Viti . 
Nelgraifo campo poni quelle Viti , che fo. 
no fortili,ò vero infermiccie + Crel.189. di 
poco vigore, » : 
INFERMITA\. Mala Paletude, dicefiin 
amendue i Numeri. Scrivefi comunemen» 
teinfermità, nONINFIRMITA*» Tanta è fra» 
ta la Noia, che l’intermità m’hà data » 
che, 1.3.1. La qualità della perdetta ineen» 
mira’. Pett.a.1.2. Vna infermita ne gli fo» 
praucone , 70 iv fi. Ne vecchiezza, ne in» 
permira' dalla faa maluagità l'hanne porte 
torimouere , 1.3.2. Petra, a, i. A cura 
delle quali intermicà, Petr.2.1.3. Del puz» 
zo de'morti corpi» edelleinezamita‘. Pe- 
tr.2.a,2- Accidentali , ò Naturali infermi» 
tà . Cref. 436. Auuccchiare addoffo l’ in- 
rermita‘. Paffau.a is Caduto in infermità. 
Crel,. 473. Contaminare d’infermità . Petr. 
2.2.1. Corporale inFermita*. Laber.37. Ino 
curabile infermità . Cref.550.Noncurabi. 
le ivsexmira* « Fiam- 51. Impedito d'infer= 
mità , 11.2.1. Naturali ixrermira*. Cref. 
536, Peltifera ratermità . P.2.4.1.Peltilen 
nola inrermita‘» Laber.37,Peftilenza dine 
fermità, Vill.5.6» 

Inserra‘s voce accorciatà d’Infermità » 
differo i più Antichi ma da non imitali . 
Generale infertà di Terzane , Mart. 3. 108. 
Matt.9,107. 

Da accidentale incerta’ affrettata . Cone 
uu. 130, 

INFER'NO , e ninferno è vfarodi fcriverfi » 
mali feconda maniera , eballa, e popo» 
lare. Noncheinvnafepolwura , manine 
rerno andre , quando le piacefle , 81.2.1. 
1] Diauolodell'inferno , 2:-3.3. Saltare d'- 
infesno în Paradifos Metafora di fommo 
dolore » avna fomma leritia, vedi Para 
difo. Fuoco etemo dell’inrzano. Paffau, 
g.al fi. ninferuo . Dannato alle pene del 
ninfeo» 80. al fi. Nel profondo delxin- 
FERNO > 37.391» Laber. 49,1. infernd detto 
per traslatione il Mondo, pieno di craua» 

li» edi pene. Ne vorrei riuederla infque- 
Ro inrerno, Petrsp.a.74-infernale Furia , 


9.2 

INFERRIAVTO, vedi Ferro, © 

INFESTA‘RE. Molettare , Noiare , Impor- 
tunare, Nonsò quale Iddio dentro mi iti, 
mola, & infeftaa doverti il mio peccato 
manifeftare , 95. 7. in p.Il quale, come 
che voluto non haueffe , pure veggendofi 
insestare è dille, 49.al fi. Elfendo va di da 
da lui molto infeftata, 63.12) fi.nfeltante 
Turba- Fia..r, 
Intestagio!NE , Per infeftacione,e fpendio 
de’Capitani.Vill.s.42.Moleftia. 
Inristamentto +» Cagionedì continuo ine 
feltamento . Fiam.66. 1. Vill, 6,30, Vill 
6. 60, 

INFETTA'RE. Corrompere, Guaftare. lar 
ficere. Nel fuo Preterito fuole dirfi  nfere 
to. Quella nserta» & infua Natura cos 


INF. 221 


fottaconuerte , Cref.139.Vafo di Muffa ine 
fetto.Cref.x 5 1. Se non finno di curtuttione 
INFETTE. Cief.6 17.154 

Ixtertione. Pareva, che quelta ‘peltifera 
aofertione s‘appiccalfe per veduta. Matte 
1- a. La Infettione del peccato originale a 
Pallan. 179. 

INFIAMMA RRE,vedi Fimma, 

INFIA‘RE.non fi dice, ma Enfiare, vedi à fuo 

luogo. 

INFIDE'LE,vedi Fede, 

INFIDA'TO,vedi Fidato, 

INFI'DO; vedi Fidare. 

INFIEBOLI'TO vedi Ficuole. 

INFILZA‘TO,vedi Filza. 

INFIMO, Balfo,Vile, Vitimo, Inés. Niu: 
no atto della Fortuna fi può veder maggio» 
te, che vedere, vnod'Infima miferia a (ta- 
roRealeeleuare,i 4.in p. Huomo d'Infima 
conditione 97. io p. Huomo di? Natio- 
ne Infima , vedi Huomo, Come ne'Teatri 
veggiamo della lor fommità i Gradi infino 
all’Infimo venire luccefliuamente ordina= 
tig60.s.t. . 

INFINE, Finalmente, vedi Infino. 
INFINGERE,Infiuramente » vedi Fignere. 
INFINDIO. /armen/ussinfinirns, fenza tere 
mine , fenza fine, Eflendo egli Infinito. Pet. 
1 «in p.Laquale Infinito Amore pofe a que- 
Sto Beltramo , 29.in p. Efendo da Infinito 
Mare combattuti, 17, 1.1, Infinite volte au- 
venne » Petr, 2.3.2, Senza l’lufinice folleci- 
tudini, c paure, 17, 10 p.Ad Infiniti pericos 
faggi in p. AdInfiniti Kibaldi,7. 
alti. : 
In isrinito,pofto Auverbialmente. Infinite 
Si cedono la lor vergogna iccina re, doue 
effi l’accrefcono In Infiwito, 2a. in p. Li lo* 
da In Infinito, Am. 26. 1. Steadetfi in In= 
finito. Am.81,1n Infinito fi dilata. Cona. 
4-Infinitamente maggiore . Paff. 53. 
INFINE » Inrino » il primo è auverbio , e vale 
finalmente. Tandem.L'altro è Prepofitione 
il quale fi truova quafi fempre accompa* 
gnaro colle Barticelle, AxADS ALSDA sDAL»IN 
HORA, TANTO » 8 alcuna volta cel quarto ca- 
fo,e fpelloconle voci, che, Fvoris vie» im 
fentimento d’Avyerbio , Infine avuedendo» 
fi il Capitano della Chiefa, che #Mar. 4.18» 
Allafine, E quiui . Infine vincendo quegli 
della Chica. Tandem.Infino Prepolitione. 
Nota di Luogo, e di Tempo,e fignifica ho 
ra principio, hora fine di Attione nel quale 
fentimento dicono i Latini ./ndey, Adbine 
V/que. Dicefi in luogo di Infino, Infino, & 
alcuna volta fié vfato, Fino, come notta- 
mo appreflo. Es ha ciafcuno di quefte Parti. 
celle i fuoi compefti, che fono Infinitran» 
tosInfino attanto . Li quali poi fono Auuer- 
bisc non più Prepofitioni.Dal di ch'io nac= 
qui infinino a quello , che confellatomi fo- 
no, 1.3.1. Statti pianamente Infino allamia 
Tomata, 4.2+1. Contrario a quello » che In- 
fino a quell’hora havuco haueya, 8. in fi.Da} 
principio del Mondo, Infino alla fine , 10.2, 
2. Infino al San Giovanni auvenire, Vil.1z, 
95. Infinoalcominciamento del Mondo . 
Paffauw<335-lofino ad hora ti dico, 50.2.i0 p, 
Infino ad hora io foncontento, 10,2.2.50.2, 
Infindahosa fappiate » che 76,2:2.34.2.2. 
Infino all'hora ftato tardo, 9, iò.fi.Infin da 
Piccolina, 68. 2.2, Infino incapo della fca» 
la, 66, 1.2, Didi loinfinoin Treaggio » 
74,2. inp, Infin nella valle delle Donne n°. 
andarono.P. della 61.Infinla fine 77*7+1.In- 
finche , & inquefta maniera è Auvetbio , 
nonrrepofitione, Infinche altra Meycatantia 
non Feniua,8o, 2, in fi. Infinche in Fioren- 
zanon folle, 13. in.fi.Infinochealuo, che 
parole non appasifce . Petr.della 31.3,1.Ine 
finfuori, Levatafi la donna in collo Infin 
fuor della Tonelacondulle, 77.a)fi. lohan 
vie, Dice dell'Vofa , ch'io hauca in cata Lu 
fiv vic l’aluo ieri 75.alfi, 
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nivo, cioè Iufino» L'vna delle Canseriere 
cominciò a grater con lui , poi la manife- 
fida vn'alrra, tanro.che eofi andò Fivo alla 
Conreffa. N.A.62. Gli Raggi non fono al- 
troche wnlumeche viene dal principio 
dellatuce per l'aere rino alla cola illumi- 
nati. Conu.24. 
Inpwrrtantor & inrino a tanTOR ferine 
vgualmente. Dum, Dose , & è fempre ace 
compagnaro da, cur, Con poca Terra fi rt 
coprieno , Irfino aranto che della folfa al 
fommofi perucnina. Petr. 1. 4.1. Infino a 
ranro ch'ellenonci diveniffero noioie, 10. 
jin p.Infinoa tanto ch’elfo altro diliberal- 
fe di loro 16.3. 2. Infinattanto che Dio deli- 
berialtro,di re, e dime.28. 2.2. Iofinattane 
tochealquanto il Sole fù alzato. P, della 
41. Ella noniterte mai Infnartanto, che el 
lahebbe detto ciò , ch'ella volle. P. della 
st. rerinfinoa tanro che la noltra compa» 
gnia durerà , 10.al fin. 
insino. Senza muoverfi puuto Infino a 
mattutino , 24 2.2, Hauea le lagrime più 
volte Infino in sù gli occhi tirare alle fue 
compagne, 32. inp.infino ch'ella ci cone 
duca a Riva.Paf.Per.4.Infino alla Vecchiez> 
e», & Infino alla Morte. PaT.a1, Infinoar 
tanto che Dio ti mandi miglior Ventura » 
413.0 
INFI'SSO . Gli vedrete mel perto vna gran 
Macchia di Vermiglio non tinto, ma naro» 
salmente nella pelle infila,47.2.2«Impref» 
‘a,fegnata. 
INFISTOLITO, vedi Fiftola, 


INFLVENTIA.Infiuffo . vis, [a Superbia ha > 


wna generale Influentia in tutti i vitij Pat, 
205.212. Conu. 37, Influenza delle Stelle. 
Pifîan, 374. Influenza delle Pianere. Palla. 
325. Influenza di coftellatione.Vill.3.1. în 


im 

INFVOCARE.vedi Fuoco, 

INFONDERE. voce Lar. ha nel Pret, Infofo. 
La quale Intonde vira veperabile a tal Mi 
fiura. Crel.4:. Nel fagramento delila Peni- 
tentiag'Infonce da Dio nell'Animala Gra 
tia. PaT. 108.184, Alla Madce Vergine Ma- 

1 riafà Infofa dallo Spiriro fanto eccellenti 
fimamiente la Vimu di petfetra humiltà.Pal* 

> fau-as9* L'alca letitia, 

Che'ituo parlarm*Ixroxng Signor mio , 

. Parad. £. Conu.37. Vireg Iofu (e nell’Ani- 
MI:41.2+2. 

Inròwpene, Bagnare, Tuffare s e Merter for- 
to acqua. Pai (pete volte sInfondino,ove» 
ro fi tuflino,si, che nongalieggino. Crefe, 
317. 

Inrvsiòne di gratia. Paf.294-305-Délta In 
fufione della bontà Diuina.Conu.4o. 
rowperesvedì a fvo Luogo. 

NIFORMA\RE, DocertsInftuere. Significa 
ancora dar forma. Dar l’effere ; lo fpirito » 
come l’Anima Informailcorpo «E luî'del. 
Ja fua intentione Informòy30.2.it piHauen- 
do il fuo Compagno davanti &nformato 
di quello, ch'havelfe a fate , 17.4/1.8.3.2. 
Quafi da loro liformare fi volelle del fatto, 

22 Pienamente Informaro , 15.1.2 
Reengi chie non Piehamentei, ma conue- 
newolmeate Informaro dellecofe del Mon- 
do, Laber. 13, Informato pet efperìenzi,1. 
inp. e 
Hor quinei, hot quindi, come Amor ma 
TORMA Petr. p.1. Canz.io. 

Della cui virtù tutto l’arbose s'Informa . 
Crel.ss. 

intorma'»r. Dar forma, Dentro i quali ferme 
timenti può il pimuolo trafmutaresalcerares 
Informare,e figurare. Paflau.33>. 
Intormatione.Cegnitio. Norte, Informagio= 
nedi!fero gli Antichi . Mitridanes ricevuta 
Ja Informagione, a'fuoi compagni fece 
fenrite , donc afperrers il dueifero,9g. 1.1. 
Parendole piena Info:inamone havere dell 
pperay27-6.n pre: mala informatdone fate 


ING, 


veliVil. 11.6, Mé@trarli l’Informagione di 
Roma,e differo. NA.61» 
Ixrormatòre, E quello,ch'è mollo, ò vero 
informaro da Informatore immediate, deb» 
ba proportione kauere all’Informatore . 
Conv.27. 
INFORNARE vedi Forno, 
INFORSARE;vedìForfe, — 
INFORTYNATO . Infortunio, vedi Fortu- 
na, 
INFRA,vedi Fra. 
INFRALI'RE,vedi Frale. 
INFRACIDA*‘RE,vedi Fracido, 
INFRAME'TTERE,vedì Menrere, 
INFREDDAITO s vedi Freddo, 
INFRVTTVO'SO;vedi Frutto . 
INFVORI. vedi Fuori. 
INFVSO. ri Kbalar: 


INGAGGIARE,vedì Gaggio. 
INGANNO. Dolws,Frausye fignifica ancora 
Esrore s Marcellino fa vifta di guerire, e co. 
nofciuto il fuo inganno $ e battuto, ri. nel 
Tir.Quello,che femplicemetite amando ha» 
ver non potei, Amorcon Inganno m'ha in- 
fegnaro hauere,26.3+2,Borgognoni nuvmi» 
DI pieni d'Inganni, 1.2.3. Ad INGANNO 386, 
1.2. Con Aftutia, 8 arte. Dele/e. Amoroli 
Inganni, so.in p, Bellose fortile Incanno + 
Fiam.36. Efferci forto Inganno, Fare InGAN» 
xb.77.s.in fi, Ingannare , Induitriofo Tn- 
ganno.Mart.4.61.Maeftreuo]e Inganno,Fia. 
s.1. Fiam.42,al fi. Rictuere Inganno, 31.3. 
2. Sottile Inganno, Filoc. 5.2. Vill, 8.80, 
Trave altrui d'Inganno, 26. 3.2. Sgannare» 
Ingaxna RE.Deripere,Fallere. Sgannare fuo 
contrario, Se*lmioavuifo non m'Inganna , 
18.3.1. Sci mieiocchi nonm'Ingannano , 
313.2. 19gannaflu mai Perfona, 1.3.1. fegue 
Liquali dobitauamo,non fer Ciappelleto gl’ 
Incannasse. Se m’Ingannalte, vai guaftere» 
fteifarti votri, &imiei 29.3. 1» Nel'In 
gannò in quefto l’auvifo 5.1 2. Coltoro mi 
ci fanno entrare ) PET INGANNARMI» 14.5.1+ 
Temendo forrenonla Donna il voleffe In- 
ganmare,G7. 3. in p.ingannarfi, Quafi Iddio 
a puita de Nihuomin, a'nomi delie cofe 
fi debba lalciare Ingannare,a 2.:, 
Che s'io nen m'Inganroera 
DifpoMta a follevarmi alto da Terra. Per, p, 
niCanz.7. l 
Mai da me NON VI LIODETETE INGANNATA) 26, 
3.1. Trotiando di gran lunga ingannato, 30, 
2.1-Seiononne fono Ingannato, 2». a) fi. 


Se io pon eroyfe non m’Inganno.Nvi erria» - 


mo;Noi fiamo Inganmate.P.2.3.:. Maquane 
toîtutti colorosche cofi credono fieno mgane 
nati » mi piacedi dimoftratui 21, inp. Tu 
fe'incanzato.Lab.3. Dico a la mente mias 
to fe’ Ingannata.|P.p.2.6;.Tuerri,Ingannare 
con promette, e con Lufinghe, Pad. 10, Paf 
faust. 
ingannato dell’alerui fedeg 97.1. infine 
avnato d’opinioney1.1.in fi.incannaro da 
Ifacredenza:22.2.1, ingantiato da fimili» 
cudine di colìumize di Perfonaszz,2. 1, 1N° 
cANNaTO nò,ma sforzato. * 
E non m'inganna il vero 
Matconofciuto,ma mi sforza Amote.Petr, 
p.i. Canz. ai. 
INGANNATORE.Fallax Subdolus,Decepsor . 
Ritruoua l’ingannarote,e Bernabò conduce 
inAleflandria, douc l'incannatore puni- 
to, riprefo habito, &c:9. nel Tit.Lo”ne 
gannacore rimane a pièdelio”xcaNNATO 4 
19.10 p ingannarore » & Annollarore della 
vollra Potentia.Fiam.40. INGANNATORE > € 
bugiardo, Paffau.;45. 
incannatRiIce, Quefta imgannatricescome 
a glorificarlaeri difpofto » cofi . Laber, 
49. 
IngannrvòLe . Fallar, Dove ti lafci trae 
fportare all’inganncuole Amore,98 1.2 fi. 
Da incanxevote fonno rico + Fiam, 18, 


ING. 


Fiam. 42. ingannevolmente furon finite . 
Am.s 1. Fallaciter À 
scansane. Tratre d’inganno » ed'etrore , 
Far capace del vero + Volgarmente Difin- 
gannare » li qual voce non fi legge,che mi 
Ficordiinbuono Autore. Il calo» che fc» 
prauenne della Prefura non Jafciòsgannae 
> P'Iogannati, 99.42. Noi l’habbiamoscan» 
n4T0,30+22.l0 credeva,che folle ciò » che 
tu di, ma m'ha egli sgannata, 67.4» Lei, e 
moltakri, chequi erano prefenti sgane 
marono » 100,41, Laber. 16.2. Fiam. 65, 
scanwari, female haucMi intefo . Liber, 
34 SQAIDACO » € certificato del vero. Lett. 
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INGEGNO, ha d'uerfì fignificati » Arte è 
Aftutia è Indultria» Ingelletto è Natura, 
Senno, Prudencia. dogensena a Simi, 
Solerima, Bio Congrande ingegno colo» 
so» chegli guardauano , Corroppono » 
3.alfi. Ne aliro IinciGno, ne via ca crà » 
fe pon, &c 22. 1.infi. Hebbe vo'inzegno 
ditanta eccellenza , che ss.inp, Aguto 
ingegno. Laber.a6, Era d’Aguto ingegno » 
24. inp. Aguzzare l'inciono. Aguzzato 
lo'ngegno » gli venne preftamente avanzi 
quello; che dire douelle , 3.1.1.74.2. 10 
, Addormentato INGEGNO, 41.5» in p.Al 
tomgegno. Sicome quella, ch' era d' ab 
to IincEoN0,69 3.1. Petr.p.1.t 00. Alufliimo 
ingegno, 19.1.al fi. Affortigliare l'incrGNo + 
Couci.2.2 Benigno ingegno. Huomo hu- 
mano, edi benigno INGEGNO 36 al fi. Bon- 
ta d'ingegno . Conu. 75. Conogni inse 
gno» P.2.4, Con ogni follecitucine è & 
Ingegno,2.3 1. Debilernciono. Petr. p.t 
46. Dorato d’altilimo ingegno » 19.1. Ec- 
cellenza d'incEoNOo» ss.l0p. Efercitare Ì ù 
ingegno » Laber.a s.a. Fiorire l'inceexo + 
Perr.p.1.46.Gioffo ingegno, 19.1-2; Pur 
2,3.1.inceono afpro , eficio. Per, p.a-1. 
ingegno» & Arte. Petr,p.3:7.INGEGNO,IF 
€, efollecitudinc,».2.1.ingegni fordi » € 
lofchi. Pett. p.1.2211n6toNI tardi » e rine 
tuzzati » efciocchi. Petr.p.3.4.Lofchi, e 
fordi ingegni. P.p.issr. Marauvigliofo is 
cioNO, $5-iU p.93.în p Metrere l'ingegno, 
NA.2. Penna d'inceoxo, Petmp.1.39+Pies 
no d'alto ingegno » Petr.p.5.19, Per incer 
" cyo,z.1.3, Peringegno, c peringanno + 
Vill.7.23- Pronto ingegno , s4@n p. Sort» 
leinceGno, 80.3. Pallau.310, Cref.617. 
Snblimi inceoni + Laber4- 1. Vena d’'in- 
gegno,Perr.p.a.24-Larga vena d'INGEGNO + 
Pew.p.z.t0. 
inceunòso. Sagace » 
CA 
INGEONOSAMENTE + E noi ingegnofamente 
gliele fotrahemmo «Fil.so.t. 
INGEGNARSI, Emssrà, Ssudere. Dar opera a 
Procurare, Sforzarfi. Mettere Ingegno + 
M'ingegno dipiacerea voi» 31.2.2. Molte 
altre [ciocche femmine » &huomini di 
auvilupparni fotto S'INGEGNANO, 27.3. infî, 
Inogni maniera s'ingegnò d’honorarlo » 7. 
infi.Cometutis’inceosaTo di moftarmi, 
2.1.3. Con atri s'ingegnarono di dimoftra 
selaloto difauventura , 17. «+21 fi. Con 
Romori , econ fpauenti s'inciona di ri- 
muonere alrui da quello, ches27.3-2.Sen> 
zaragione V'ingegnafte di tofvoi a Tedal. 
co, 274.2 T'ixceonila mia benivolentia 
acquiltare, 77.6.1.Se voi mi piacere è & 
jo di piaccrui m'ingegno. Petr.della 3 13» 
2.lo nonso, femiverra fatto iome n 
‘inceonenò » 73. in p. Indirecattività , e 
rriftitta s'ingegnano il lor rempo di con 
fumare» 8. 2, inp. Quantunque gli altri 
Mercatanti , che quiui erano, S'intEGnar 
serodifturbare quelto fatto, 19.2,2.123. 
in p. ingegnati di ricenercelo, 2 1.2.2.Nella 
quale s'erano molto ingegnati di tirar Gui» 
do, 59-.1.E conici Rando 1 INGEGNERAL 
a uo porere d’acquiftar la gratia asa 
1. Dou 


&ingegnofo , Creh 


ING. 

fi Dourebbanaconegni follecitudine Ine 
Geguarti dicompiztergli,37.42, Contutto 

I fuo ftudios'Ingegnaua di piace:gli, 6gx 
3.3. Troppo Ingegnandomi di piacerui . 
Pet. della 31,22. Studiofamente s'erano 
Tugegnati diconuertreil Mondo. Pafsay, 
63. 

INGEGNO, Qidigno, Ferramento è Stro= 
Mackinatio, Inffrumentum. Etinquelto 
feorimentos’via di feriuerlo nel numero 
del più.Con certi fuo' Ingegni apertalaz1 9, 
a.in fi. Molti dì cò fuoi Jogegni penaro ha» 
Uena , anzi che venir fatto le potefse , d'a- 

is uell'efcio 31.1.al fin.Prendenfii Nib- 

con Tagliuoleye con Jogegni: Crepe ss. 

Diuerfi Ingegni , per pigliar le fiere, Crel. 

Per.io. 67 Gc-647-Iogepoi d'Arme.Ì Pae» 

fani con faette » 8 altri fogegni d'arme di» 

fefono il pafso. Vill. 6.29. Sauio ,e fottile 
d'Ingegnidi Guerra. Vill.7.45. 

INGE TRE2vedi Gelofia. 

INGENERA RE: vedi Generare, 

INGENTILI'RE,vedi Gentile. 

INGHILTERRA. Hola, 4aglia, Inglefi fuoi 
Popoli. Vdendogli trafe ragionare delle 
belle Donne di Francia,e d'Inghilterra,67, 
in p.13. 2.2. 

Incatcisi , enon Inotssi ferifsero i buoni 
Autori. Vogheri, & Inghilefi. Pafsau, 315. 
Coa molti Inghilefi , Scortiye Frifoni, Vil 
737.9. 179:9.160.9 324, 
INGHIOTTIRE, Glussre. Ingoiare, Diwora» 
. se-S'apri la Terra di fogto»& Iughiotti l'Al» 
bergo, e l’Albergatore. Pal 63.Q Nettuno, 
Inghiortifci Ja prelente Nove. Filac, 164. 
La Nauc è già mezza Inghiortira dalle 
Tempeftofe onde.Filoc.13 2» Am.3 3. Fatta» 
pe poiuere a fidia con vn'voua da Inghior» 
tire. Cref. 452. . 
Tanto, che l'agqua niente Inghiotriua , 
Purg.a.Purg.3o, 
tranomoTTiRE, Primas'apra la Terrae ne 
Tranghiotta, che Fia.8,.2.L'vna Tranghiow» 
cifce fe Naui, e l'altra le gitta fuori , Laber, 
39. ffiumi non apparanoa Tranghiortire 
libuomini.Fia:3 s. Giona Tranghiottita 
Ja] Petce Vill; 1,3.Cr.622» 

ENGHIRLANDA‘RE, vedi Ghirlanda, 

INGIALLA'RE, vedi Giallo. 

INGINOCCHIA'RE, Inginocchione, vedi 
Ginocchio, 

INGIV'GNERE,vedì Giugnere. 

INGIVRIA,Calonnia, Danno Offefa, Torto 
Villania.A fuggire tanta Ingiuria della Fore 
tuna niuna via ci veggo» 41i*s.inp. Accio- 
che da ogni Ingiuria,che toprauenire le po- 
vellezla difendefe 1,:7,7. 6 per Jogiuria 
propofe di riuoler quello è che per parole 
rihauere nen poseua,13.3.a1 fi, Compenta- 
sel'Ingiuriaconhanore, econdeni, 46, 
io fi. Comportare pazientemente l'iycivata 
9.21 fi, Fare Ingiuria, A niuno fa Ingieria, 
che honeftamente via la fnatagione. Perr, 
3-5+16+ 4-2,1.3 ®» Fare Ingiuriaatorto, & 
aragione è 65.1. in p. Graue Ingiuria. Lab, 
31. 

Perdonare l’inarvate , 37.4.1, Recarfi ala» 
gue Labaro Tn fommamngiuria Recan- 
lofî, Laber.28. Riceuere conmantueto ani- 
mo l’Iagiuria.78.in p,Rimettere l'Jagiurie 
Ficeuute;z7.6.3, Softenere l'Ingiuria della 
Fortuna con fermo vifo 100,3 3, Yendica- 
se l’Iogiuricy20.2,1. Vendicare agramente 
l’Ingiria, 9. al fi. Vendicare con moderata 
operatione l’Ingiuria,78.in p, 
INGIvRIÒSO. Iniarims, Diventò Ingiiuriofo a 
8 1importuno. Petr, p.i,z0. Fortuna ingiu» 
siofa. Pery p.1.Can.6, Onta Iugiur iolx raf. 
438. Parole Villane, inci gsosE 3 0Ît raggio» 
Si: Paflan.a 36, Vfar parole Ingiurit e, 18, 
ds. 
IincIvatosaMENTE domandandolo 19..al fin, 
Iagiuriolamente, e ciucciato parlan dogli a 
3331 


ING 


ivarvata ‘ae. Fare mgiuria, e Villania. Etti 
egli da famane in quavicitodi mente l'ha- 
nercalerui ingiuriato , 23+l fi, Più peccato 
è d'ingiuriare altrui per oltraggio,che non 
fasebbe per impatiencia d'ingiuria , riceuu= 
ta. Paffau. 155.11 Vefcono nonera d’agcor- 
do con Ghibellini,e peroche l’Ingiuriaua» 
nofue Terre. Vi].7, 12, cioè Danneggiaua- 
no, Chi Ingiuriaffe Polfeffione di Popola» 
no. Villa 22, ua 
INGIVSTITIA:Ingiuftamente, vedi Giufti» 
ria, 
INGOLARE, vedi Gola, 
INGOMBRA‘RE Impacciare, Tenere occu 
to, Empicre Lat, Dcewpara,Impedire, 
B'Amoroli penfieri il Cor m'incomsaa » 
Pet.p.i.io. — î 
Qualunque più l'humana vitta Imgombra . 
Petr, p.1.30. 
la qual (pelle fiare l'huomo Jogombra, In 
ent. 
SGOMBRARE 3 CSCOMAERARE » Lafciar vacuo» 
Libero,e fenza Impedimento. Nai preude- 
remo ilnoltro camino, e Sgombreremo i 
yoitri Porti . Filoc, 162, Fucomandaro fot. 
ropena delle perfone e dell’Hauere, che 
doueffero Sgombrare Lucca, e’l Contado . 
Vill. 6 87. Parurfî » e lafciar libera Lucca . 
Comandandogli, che Sgombraife l’Ifola , 
Vill.7.72. Comandolli,che Sgombraffe l'I» 
fola, N.A.77. — k 
Hora scomsranno il Palfo, onde tu corrafti, 
Pet.p.1,Canz.6» 
Vo'hora sgomsra 
Quelch'inmolt anni a pena fi raguna.Per, 
P.3.12. Porta vI3, A 
Ch' ogni alta voglia denso al cor mi 
Sgombra. Pet.p. 1. Bal].1» 
scompro,cioé Sgombrao Ilquale vonera 
Sgombro, ma pieno di Malferigie, Murt.3. 
33. 
piscomora' re, Scaricare, Vorareyne] qual fene 
timentro il Poeta dille 
La quale ogni altra falma. 
Di noioli penfier niscomara all'hora, Pet.p, 
1.Canz.î. — 
Orfo,t non furon mai Fiumi, ne Stagni Ne 
Marc,ouc ogni kiuoli Disgombra Pet.p.l, 


30. 

INGORDO,pronuntiato con, o,chiufo, Awi- 
dusyduarns.Commendauano igualmente, 
egli huomiut,e le Doune,ciò, che Guilfare 
do tactojhanca all’ Iagorda Melanefe , 72, 
in p, Domanda Ingorda Puig. zo. Ingordo 
Pregio vedi Pregio Ingord,, Pet,p.2.26.In- 

rordise Dishonclti yiurigri, Mat. 11.38. 
î mio volzo il confuna, 
Ei perche iyguxno,8 io perche fi bella. Per, 
p. 1.302. Troppo vogliofa. È 
Incorpi\Gia Amidiras Inglumies, Vdendo 
I'ncorvicia di colte, 71.2.in p. Per Ingore 
digia del derto foldo, VillL12.48,Per Ingor- 
digia del Pr-2z0-Mar.19.19. 
INGORGAME'N FO; vedi Gorgo, 
INGOZZARS&, vedi Gozzo. 
INGRASSARE vedi Gralo. 
INGRA‘TO. Ingratitudine, vedi Grato, 

INGRAVIDA'‘R£,vedi Griuido, 

INGRECA*‘R£E, voce yfata dal Vill. in fenti, 
mento dì o:tinarfi.I Sanef forte Ingrecaro» 
no,c rnforzaronui l'afedio,Vill.c0.81. In» 
grecariste Lmbizzariti per lo dexro (degno, 
Villio.8s. i 

INGROSSA'RE, vedi Groffo, 

INGIVSFA'RE, voce di quattro fillabe, Vol. 
garmente Caralla . Vafo di vetro da vino + 
Phiala, Hayca due lnguiltare di fiaittima 
vino, N.A.42. 

INHABITA'BiLE,vedi Habitare. 

INNVMIDI'RE,vedi Tecrido, 

I o 

INIMICA‘RE;vedì Nemicare, 

INIMICO, Inimiciciay Inimichenolmente 3 
vedi Nimice, 


fa 1, NN. 233 
'O;voce Lat. Chidefe , & Tuegyo HUoi 
mo. 19.5.1.Crudele Ini aber A 109. 
4.1 Cofamiova» Bra Dic ditpiaccoale . 
Lab.io p, Opere inigve P.2.1+ Iniquo Anno» 
cioé contrario» enon buono alli cultura 
della Terra. Anno Iuigyo alla generatione 
della vigna,CreL.196.Iniquiffimo Mettiere» 
1.3. 1.ci0è de yfurieri, Ingiuftiflimo .Ille= 
cito, 
anigyita. Maluagità. Inigmiras , Sono dell' 
Iniguità, e del Diauolo Efecutori, 27.2. 
A purgare l’Iniquità degli huomini:Peta» 
4 2.Iniquità del Peccato.Paffa,53.A correge 
sr l’Iniquità di quelle , che troppo fuori 
le’ termini polti loro,fî lafciano andare » fi 
conuiene il Baftone, che le punifca,89.1.» 
Licentiadi Vitae di coltumi.xtoyrta‘per 
Iniquità diffe il Vi.per]a Niguità dille Pare 
ti.VilL7.43. 
INDTIO.Principio,voce Lat,E che forfe non 
fi farebbe da cofî fato Initio afpertato, P.ar 
ti. 
INLA;Ix LE;IN LI, iN Lo, nonfi dice regolata» 
meme vedi alla particella, vs 
INLE'CITO;vedi Lecito. 
INMANTINENTE. vedi Immantinente, 
INME'I, in vece di Oime,in bocca d'ya Plee 
beo, & Idiota, 70. al fi. 
INMENTRE,vedi Mentre, 
INN, 
INNACERBIRE,vedi Acerbo + 
INNALZARE,vedì Alzare. 
INNAMORARE, Innamorarf, Lar, Amare. 
Trouafi în fentimento Attiuo, e Neutro, Si 
fcriue da’ Migliori con, nn, doppia,e cofì è 
fuoi Deriuatiui . Quelle Donne l’hauranno 
di nuovo Innamorato. Fiam.3 6. La cui bel- 
Jezza quanti la vedeano, ne lonamoraua + 
Filoc.337. 
Si dolcemente lo cor m'ivwamona . Canzi 
della co. 

Tanto crefce il defio, che m'innaMora, Pet.p. 


013, 
Ch'1) Cieldi we bellezze Innamorati . P. 
p.3. Canz 8. 
Pétche la faccia miasi v'invamona. Parad 
3IIS: n 
INNAMORARE,CIOè INNAMORARSI, Terrò, che 
lecito fial’Innamorare « Filoc.aa3. Vfci- 
rà fuori della memoria; & innamorrà d'al- 
erui. Pallau.343. Vetere Para incon» 
ranente innamorò di lei.Vi]l.1.13.M.Rioie- 
ri innamoronui d’yna farda. N. A. 77. Conu. 
36Inpamnogari, 8) dia 
che 17,3,8.28.3.2. ello mi di- 
difpofi,8e imnamordmi , rata Manifefta 
cofa é» loro effere d'alcune » che qui fono , 
innamorarti, Petr. 2.6.2. Andarfi Invamo» 
rando, 8 5.4.1, Ardentifimamentedi lei ine 
namorandofi, 17:3.67.2. Fare innamorare $ 
#5.1.2. Fersentemente di lui s'Innamorò » 
97.in p. Fieramente di lei s’innamorò,44, 
In p.invaMorarsi per vdita, 34, in p.Scnza 
mifura della Reina s'innamorò,22.1,1. i 
INNAMORAMENTO, «fm eres, Si propoferodi 
morteggiarlo di quefto fuo innamoramen- 
tosro.2.1.Lalciati fuot altri 1invamonamen= 
nidi fuori, sg. in p. Non fon fanciulla, alla 
quale quefti innamoramenti [teano hoggi» 
mai benes741.2. 
innamorato. Asass. A diuenire imnamora= 
tami fon lafciata crafcosrere, 18.2.1. Ecco 
bello Innamorato? s .4,1. 11 che de gl’inna- 
morati huomini non amuiene. Peter.2.1.1N- 
NaMoraTO da deuero,y7. in p. innamorato 
in altose riguardenò] luogo + Can.della 80. 
inuamorato olire mifura,27.in p.Innamora» 
to quanto più poteua, 33. 2. il più invaMo» 
rato huomno del Mondo,t9. s+riu innamo? 
faro, che mai,}8.22, 
poamorane Contrario d’innamorare, De» 
potre l’amore. fo non remo puorosche tut» 
te de fue virt non haueifer tanto poruto 
farti innamorare, che quello vedendo,cem 
to 
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to mila coranti Difamorare nén l'haneffe 
fatto. Laber.37. lo canterò cofi pifamoraro, 
Dan. Canz. 4» Difnamorato fi legge anco- 
ra ,ma il primo è fato. Ne’fuoi fembian= 
ti verfo me turbata, Ouer Difnamorata.Ine 
cer.Canza. 
INNANELLATO;vedi Anello, 
INNANIMARE,nnanimato,vedi Animo» 
INNANZI. Prima , riù tofto. E‘auuerbio, e 
Prepofitione. Anre. Anraguam, Quando è 
rrepofitione ha il terzo, e ‘o Cafo.Ser 
ue al luogo, &al Tempo, Dicefi invanzi , 
monmai Innanti è fe nonforfe ia verfo, e 
molto meno pinanti . Scriuefi con la, nn, 
doppia.1o mi lafcerei mnanzi morire , che 
2$-2-1. Vuo”tu mnanzi ftar qui Bagafcia di 
goltui , che arifamia Moglie ? 20.31. lo 
vorrei innanzi andare congli Stracci in» 
doffo,che 50.3.2.10 voglio innanzi trafmu- 
tàrla, che desde: fe è 98 3.1. innanzi ch'io 
voglia fofferire la Vergogna, che tu mi fai 
siccuer a torto, io mi gerrerò in quelto roz= 
20,64-2.in p.innanzi che egli fi conducef= 
fea direitreccato s egli itelto lafcerebbe la 
Confellione. Paffau, 100, al fi. Co”libriin 
mano, e conle Crociinsanzi, 1-3:2. Con 
wnfuo Afino innanzi, 72. 1.1. Si come mol» 
tirnnanzi a noi han fatto.P.2.5.3. Anzit’ho 
amato»®e hauuto innanzi ad ogni altro, 35- 
2.infi.31.3.1.177 1. I quali;fifeminano 1» 
mANzi al Verno.Cr.180, 
Quale ia {ul giorno l'amorofa fre». 
Suol venir d'Oriente ivvanzi al Sole. Pet, 


3.8 
Accioche lelor radici s'appiec'ino, e ger- 
mininoinnanzia! Vento . Cr. 180. innanzi 
31 Vermo maturail fuo frutto. Crel. 341, 1n* 
xanzi i diciorro Mefi Cref.589. 
Andare innanzi. Allenarfi, venire a Perfete 
tioneiPeroche in ePesbenche s'appigli non 
vi innanzi . Cref 324, Accioche la Pianta 
sneglio vadatnnanzi, e crelea.Cr.33 5.599. 
Andare invanzi Diucmir maggiore l'Accio- 
che;quefta vergoguasiuttisiri che più andafe 
anniozi, fi potefle torre dal Vifos33. 
Andare invanzi » Hauer'efferto » Dkvegli 
nonvolefTe,vada ia fentenza è 47-21 fi Ao 
dare.Precedere,huere il pià degno luogo . 
11 Dilerto dec andare innanzi all’Veilica . 
Cref.sor. 
Appatire inwanzi.Comparire alla prefen- 
ta. Nonlehauea detto, che fi guarda Te da 
apparrirgli innanzi quel giorno, 73. in fi.va 
indi tmnanzi. Per l'aguenire, Da irfii innan» 
zi d'amore,e di bsffare fi guardò finiamen- 
te7n.in fi.79-infi 9.1n fi.Cr.620. 
Dall'hora insanzivn di non villi mai, P.p. 
281.Vil7.140. 
Dalla loro venuta innanzi. Vill.».7. Dalla 
prima innanzi non gli potè Biodella dire 


wna parola, 48.21 fi. Da quel di innanzi con > 


tinuò di paflare per quella contrada, 13.3.2, 
39.10 fi.Da quelgiorno innanzi reneramen- 
rel'amò 26, in fin.N. A. 28. Da queltempo 
innanzi li Romani fi cominciarono a reg- 
gere per Parritij . Vil ».7. Daquelta hora 
INNANZI, 92,2.3. Da quelta notre innanzi è 
24.infi. Da quetto mnanzi fu il prù tibe- 
rale che 8.in fi.Per l'avvenire. Da quetto in- 
nanzi . Leet.31.3. Da quelto inpoi. Da 
quinci innanzi farai feruo,& amico di Dio, 
ggunfin 14,10 p.26,3.».20, 3.1. Efsere im» 
manzi,cioè ftimato. Preferito, hanere anto- 
sita, valere. Erin quei tempi erano Quelli 
di quel Meftiere molto inwanzi alli vffici 
della città.Vil 3.3 .Eterano multo mnanzi 
alRe.Vil.6.5 s. Etsere le cole innanzi, 64.3. 
1. cioè procedure innanzi verto la conclu» 
fione.Elsere,Innanzi con elser rrefen e. 
E chi misface 
Sempre mi è invanzi, per mia dolce pena, 
Peuw.p.i.131, 
Fans innanzi.Moke,per aiutar la Giouancs 
SI FECERO INNANZI a 48, è. 10,2. 10 pi Guare 


INN. 


darli invanzia7.a.1, Chi egli è dauante , In 
rtanzi,cioè da quì mnanzi.Sicome inmnzi 
faremo mentione . Vil. 1.14.20 innanzi,in- 
nanzi, cioè rrimieramentes innanzi tHarro $ 
Imprimis. Tu vedi innanzi invanzi è come 
fon bell'huomo,79.3.1. tnwaNZI trarto . rie 
mieramente, Da principio » rrima d'ogni 
altra cofa. Primunm . Quette cofe fi voleua= 
* no penfare Innanzi tratro,27. 3.2.1 5.6 1. 
Mandare uiwvanziPrefentare inwanzi Ch'el- 
Ja vfaffe da quel Bene , che innanzi Dio le 
hauca mandatoy1z.in fi. 16.2.1, È 
Mettere innanzi. Gli mille innanzi certi 
ceppi,21.2.2. Meffogli l'Afino innanzi, e 
2 :. Meffofi innanzi,7 4-al fi.cioè caminane 
do innanzi. 
Mettere invanziicioè inconfideratione. in 
efempio. to potrei altra quefte Mettere in- 
nanzi le Catene di Dario. Lert.3.Mife1o in 
nanzi!, che di neceffità conueniua far holle 
inSiena.Vil6.79.Vil10 s9. 
Pararetnnanzi. Mettere INNANZI, in pre 
fenza.Ma poiche la diuina grariasenon mio 
merito mi ti ha innanzi Pararo, Laber6, 2. 
1 Dizuolo mi fi Parò innanzi. Pal.346. 
Poco inwanzi. roco primaye roco appreffo. 
Cominciò a nettare femente di Cauolin? » 
che'l Marito Poco invanzi hauca trebbiati, 
723.2 Come roco innanzi faremo memio» 
ne.Vi]l.6.67.81. Perinnanzi s e per l’innane 
zi,rer l’Auuenire . E cofì fi irol fare pr 1ne 
nanzi 1.3.2. Accioche rer innanzi meglio 
li conofciate. 27. 4-2, ri gelofu non tu rer 
mnanziy38.in fi 70-21 fi, Per lo innanzi.Lete 
13.Înp. 
Porre inwanzi, anteferrexvedì rorrre.Sape- 
re più Innanzi. Volontà lo ftinfedi fapere 
fu iInwanZIa 65.2, 1, Intender più oltre + 
tare Innanzi . inficciasin riefenza an ogni 
Juogoche'l vedeua gli itava Innanzi 132-2- 
2. Venire innanzi. Ricordarlî, venire in Me- 
moria. 
Quando mi viene insane il rempose’l luo- 
go.Perr.p. 1.143. 
INNARRARE + Raccontare , vedi Narra- 
re. 
INNARRA‘RE.Incaparrare , vedi Arta: 


*EINNATO,vedi Nalcere, 


INNEBBKIA'RE;vedi Ebbro . 

INNESTAMNE . /aferere . Si truona ferirtoil 
più delle volicsconynn, duplicata, rwesra*» 
gencora fi dice vedi a ballo al fuo luogo + 
Egli é da fapereyche vn modo è d’vnione , 
che per Inneitare fi fa. Crel-5 4. in p. Coral 
Pranra fi dice Inneltare.Crel. 49-La Pianta, 
che s'investa trahe 11 nutrimento di quella 
lu quale è Inneitata,Crel. 14, Sele diverfe 
picasa s'inneltano. Cref.1 15.0 quivi in più 
uoghi,Inneltamentor& vamento, Cr.6o. 
L'invesramento fi ta inmolti modi, Crefe. 
115.Segoe. Delie fimiglianti piante fi fac- 

» cia immeftamento + 

invesratòae . Li quali Rampolli faranno 
tanti »-quanti piaceranno all’inneftatore . 
Cret 125. Nelto, perinnefto fi è vfaro per 
raccorciamento » Fafli Ja legatura come ne 
glialerì Nelti.Cref.119. Io ancora ho fatto 
Nefti intorno al principio d'Agofto.Crefe» 
133. 
Rinxesra\aes in vece di congiugnere infie- 
medille metatoricamente il Vill. Li quali 
due rroucrbi Rinneftò in vno dicendo.Vil, 
6.8; 

INNVMERABILE, voce Lat. Immumserabilis 
Senza Numero» che non può numerarfì , € 
pertraslarione ; Infinito » Innumerabile 
Quantita di viuencì. P.a 1.2. Da Innume» 
rabile Mulenudine . Filoc» s 1a. Innumera» 
bil Gente, Vil. 4.34. Con ropolo Innume- 
rabile, Vi}, 1.13. Quafî Innuwierabili a cone 
tarcsVili 29. 

Dintorno invvmeaasiti Mortali. Perrar, p. 


Zi. 
E di liccivol'insvmeraniccareo , Pen p.3.1, 


INO. : 
Che cole ninvamaasiti penfando. Petrar.p. 


3.10. 
INO: 


INOBEDIENTE, vedi Obbedire. 
TNONDATIO'N&, vedi Onda. 
INO'PIA , Eftrema Pouerrà » Miferia, wbce 


Lar. Inopia, 1) fece morire d’Inoria.Vil10. 
149.1n grande mopia, e rovertà. Vil. 12.82) 
Confumarfi d'inopia., edicareftia. Matt. 
$ 87. Pernonmorire d'Inopia . Mat.p.s. 


97. 
Il mio d'ogni licor foftien'inora. Pecrar. pe 


n.10, 
INOPINA'TO. Impenfato, mprouifo, voce 


Lat, Ex inopinarò, Con morte Inopinara fi 
diliberò dalla corte s sin p. Subito 8 1n0» 
rinato Amore.Fiam. s. 1. Afanni Inopina» 
ti.Fiam.3s.orivanDo Opinanti , vedi al fua 
ordine, 


INQO _ ° 
INOVISITIO'NE, Diligenza di faperes voce 


toltadalverbo Zuguirere , equindi ancora 
inovisitione fi dice l'efamine, e cognitione 
Giudiciale per ritrovare altun Delitto. Farra 
Inquifitione di quelta opera, e più ogni ho- 
ratrovando cofe,che 10.5.2. Il Vefcouoò fa 
cendo fopra lui Inquifitione uouollo mol- 
rocolpeuole. NA.5 4 

merisito . Procefsaro per via d'Inquifirio. 
ne. Aumifando non diciò alleuiamento di 
mifcredenza nell’Inquifito,ma»s.1.2, 
vovisitòre dell’Herctica rrauità » 0. inf. 
Segue. Ilcheefendo all’Inquifitione rap. 
portato . San Piero Martire dell'ordine di 
San Domenicosefendo Inquifitore d’alrun 
ragerino fu morto concoltello.Vil. 4.z9.Vi, 
13.57» 


INREPRENSTBILE,vedi Riprendere, 
INREPROBA‘BILE;vedi erouare, 
INRITROSI'RE,vedi Roi: 

I e 


INSACCA‘RE,vedi Sacco, 
INSALATO, vedi Sale. 
INSALA'‘TA,Infalatuzza «Lat, Aedtarzai Il 


cibo d’herbe condito d’ Acetose d’alio,che 
da princi pio alla cena, Chiamato da Not in. 
satata dal Sales e dagli Antichi Aceraria 
dall'Aceto, forfe perche era magsiore la 
conditura dell’Aeeto » ched'altro. Molte 
volte hauea difiderato d'hauere corali Infa- 
latuzze d’herbuoce, 1.3.2. 


INSALVATICHITO, vedi Saluarico. 
INSANGVINARE»vedì Sangue, 
INSANABILE;vedi Sano. 

INSANIA.Fia.7o.in p.Voce Lat. Pazzia. 
INSATIA BILE, vedi Satiare. 

INSE'‘GNA. Nome di vari fignificari | Strana a 


Bottega in Meicato vecchio all’Infeena del 
Mellone, 83.1. Alla -po- ilcui fegno,e 
Tauoletta ha dipintoil Mellone. Li donò 
vnricco deltriere con l’Infegna fua . NA. 
6:.conla fua Arme»Bc Inferna della cafi, 
ò con la fua Diuifa. Lar, Infiznia. Gioue ha 
prefo fdegno,vedendo, la cente portare per 
Iofegna quell’vecello Filoc.1.in fi. Sì pre 
feto per loro Infegna Pagella » ViIL 1.40. 
I Romani prefono quella Infegnas 8: Arme. 
Vill.1.40. 
inseona, Bindieraye ftendardo Militare. si 
guui Fexillum . Econquella Infegna fi 
partirono.Vil.7.a. Accioche anda fe innan- 
zi inHottecoll'Infegna del Ponte. Vil 3h 
Comandò,che le fue Infegne fcendeTero il 
Monte. Fil. 16. 1.Fil.24.2. Bra la lor Vitro- 
riofa Infegna 
In campo verde vo candido Armellino . P. 
p-3.6. La Maltra Infegna . Vil.7.t23, Lo 
ftendardo del Generale. Militara {nfegne . 
Fiam.s3. Vittotiofa Infegna, P. p.3.6_ Im 
tralegna.I Fiorentini v’aggiunfero per ln» 
trafegna il Giglio bianco. Vill 1,40, 
SOPMAINSEGNA. Soprauelte militare , Ne maî 
jo alcun faro d'armeandò, che egli alera 
Soprainfegna pertalie . 97. infin.Fil. 127 
Car. 


INT. 


Carlo fopranominato era Martello, perche 
l'portaua infoprainfegna V, 3.8, V.6.41, 
soprafegne Reali.V.7.9, 
INSEGNA‘RE.Ammaeftrare. Informare, In- 
Auere,Decere,Erudire. Significa ancora + 
Moftrare.Incominciò Chrifto a farese poi 
adinfegnare » 37.4. 1. Acuì Ruftico in- 
fegna rimettere il Diauole in Inferno , 
a.nel Tit. Che non ti fai infegnar quello 
E canrefimoiso.da: Nullo alero,che fante 
oiatiani infegnandogli.P della 3 1.2.1. 20, 
a.t-Piacciaui d’Infegnarne doue noi pol» 
fiamo meglio albergare » 66.1,3,Carella 
fe n’andò a quel Bagno » che Riciardo le 
auea infegaaro,36,2,3.37.1.3. 77.s.in p. 
Menata la Giouane fopra vno de' loro let 
gicelli è le ra da come ftare fi doueffe, 
ftate,0.2,1.Madonna infegnatemi, come 
240,4 1-Infegnerorti »,che cofa fia lo {cher= 
piregli huominis77.6.2.Rifegnare . Dar 
noutiasPalelare.!! moffea fare andire vna 
Grida,che chi il Conte d' Anguerla,ò al- 
cuuo de’ figlivoli gli rinfignatie,maraui» 
gliofamente da lui guiderdonato farebbe, 
15,6, quiui, e ti riofegni come figlis 
trolo del Conte. 
infegnamento.Documento, Inftrutione » 
vace ricevuta da' Moderai . Pisco] 
dono diedi a lui fi ricco infegnamenro.N. 
A.8.Crel.i.inp. Î 
INSEGNATO.Iufefaramente,vedi.Senfo + 
Lofenfibileziolcinibilità,vedi Scofo. 
INSEPARABILE; vedi feparare, 
‘INSETA‘RE.loneltare.Lat. Io ferere. Erè vn 
modo quafi d’infeftare 1" altrui Natura fo- 
pra diuerfa Radice » Conu. 93. Cofi folle 
sotanti quelli dipatto , cheinferacro”, 
quanti fon quelli,che.Conuia.68, 
infetamento . Faffi ancora quelto Infera» 
memconell’eftiuo lolftitio.Cr.124.Infe- 
caciome.Che fe di fua narural Radice huo» 
mo nonacquilta femente » ben la può ha- 
vere per via d'infetatione. Conuiu.9%, 
INSIDI£.inganno-Machinatione Tradimen» 
cossgguato.laffalia.Ne cupinita di Signo» 
gia, ne defiderio di denàri mi fece mai al- 
Ja toa vita,ne alle tue cole infidie , come 
gradatore porre 16,4*1-Parandogli infidie 
1l provocò ad veciderA » Letter. 10, L' 
egli odij,Lab.a3.a.Cavere in infidie,tab 
26-Occulre infidie.Let 5,3. ® 
infidiare.Per quefto il lacerate, il minac» 
ciates& infidiares9s.s. alfi. Adecilainfi. 
diando.!Fiam, s» 
infidiatori della vita delle: ciouani Don- 
NE,9 510 Pe E 
InsleME.Voce Triffillaba. Nota di compa» 
gniae congiunzione. Vad,:iml.Ha {pello 
per compagnala rasticella, cons Dicefi 
infieme»ste infiememente:ma non mai af 
fiemb-A voftra Dama di Parigi conlui ia- 
fieme andatofene,z.2.in fin. Con gli altri 
infieme gridauano, 11.2.in p.infieme col 
iacere della Maggioranza, r.2.7.1. Con 
foro infieme il pregò, 10.1.a.Come le fe» 
mineragionate infieme P.3.6,1. Comuni- 
care infieme, P.2,3.1.Conaerfare. uonue» 
nutifi infieme, 1.2.».Accordarfi,Dimorare 
iofiemey20.io fi.Eitere infienie vedi e(fere 
infieme,ò da per fe) Cref.557.1n compa* 
miasò feparatamente, infiemetra loro è 
11.7.16.Porre infieme, vedi Porre. Rab» 
‘racciarfi infieme,44.in fi. Ritenerk infie= 
mesPal:69,Far cò pagnia.Sollazzarfi infie» 
mesvedì follazzare. Vifitarfii nfiem,pe.3.a. 
Infiememente , Che due ò tre ne potrò 
anfiermementesP.2.3.in fio. infiememente 
con lui ogni mio Benete ne porralti, Fia, 
44Dalviuifico lumedel Soleye della La» 
nainfiememente, Crel.102, 
INSENO, vedi infino, 
INSIPIDO; fenza fale', oppofto a faporito 
apfipidus.Peruraslazione, Sciocco , fenza 


INT. 


ingegno.vi granlunga è da eleggere il po: 
oh orito,che 11 moltoy8c 1nlipidoy77» 
se Dale iofipidò , e fenza fapore,Cr. 
660, 


INSPIRA‘RE.tnfpiratione,vedi (pirare. 


INSOLITO.Pernon vlato,non cottumato , 


nonfi leghe,ch"10 fappia,in buono Auto» 

« reantico Vsò bene quefta voce il Villan.in 
fentimento di iafuperbiro,& infolente.ef* 
fendola Citràidi Lucca molto infolitas Vil 
8.4s.Altri Tetti hanno infolitaà, conl’acy 
cento fopra l3,t, 


INSTABILE,inftabilità,vedi Stabile» 


INSTANTIA, iftintia, iftanza, e (tanzafi 
fcriuc;nel medenino fentimento di Dili» 
gemi:,Soli:udine, Efficacia, Preghiere » 
Studium,Continsio. Al iftanza di quei 
maluagi Huomini, 11.3,2, Adiltanza de’ 
prieghi mici a ;-al fio. Ad iftanza di fe ja 
facci Itare,1a s.in p.a fua Richiefta,a fui 
Poita.Conginua iftanciasz:1.3.Contnftio» 
tia,14 2.1.37.al fin6o+1,al fin,6z. 1alfin. 
Grandidima iftancia,34*2.1.35 al fi.Prepa» 
recongrandi!fimaiftantiz,24.2.1,Richie= 
dere con graudiffimainftantia, 36. al fin 
Sollecitare inftantia,s0.al fine63. 1.2) fina 
Vinto da continua ipttanza, 2.1,2, 
Stantiase;itanza.a cui ftantia v'è vfata vee 
Nite 3}79/2,2.A (tanza di rapa Chimente 
Vill.4,39+A mia itantia,F1].3,1, A Nome 
eftanza,PaC346, Congrande ftantia ad- 
domandaua, che N.A.4. 1n quella ftanza 
vennero a lui Ambafciadori di Meffina 
Vil.7.6 9.$3.105.1n quella. /artrim.auuene 
ne in quella itanza,che, Vill 7.66.1nttane 
uiffimo . Con iltanutinna tollecitudine $ 
Fia.1.a,Fi2.74.1» 
1ftantemente. Domandandone ella molto 
iftaotementes 34.2.1. iftantemente lt uo» 
mandaua aiuto, Villan.4.18.Calddmente è 
strettamente spello prep arono itancemene 
tesche Matr.9.50, * 

INSTIGATO;vedi itipato » 

INSTINTO;vedi Itiaco. 

INSTRVME'NTO,vedi ftrumento» 

INSV.infulsdinful,vedi su. 

INSVCIDIRE,vedi sucido: 

INSVFFICIE'NTE;vedi sofficiente. 

INSVPERBI'RE,vedi fuperbia. 

NT 


I À 

INTAGLIA‘\RE.Sculpire.Calare, Ineidere, 
Poni loroda petto vna Buccola » con vn 
Fibbaglioynella quale fia intagliaral’:do- 
Jaschetu adori,N.A.y6.vifi vedeano inta- 
Bliate amiche Storie, Fil.69. Con leuere 
sncagliate,che,Vil.t.17. 

Chia nulla parte fi faldo s'intag liassPetr. 
p.r.B1 

Bia intagliato lì nel Marmo fteforur.10, 
verman di quel,che me'intaglialle in pie» 
trasDamCanz.8, 
Intazlio.xome.Celetara, vedendolo ftare 
attemo a tlguardara le Dipincuresgl’ima» 
gli del Taberacolo,73. 1.in p.r della att» 
Lon focclli intagli lauoratis Fil 69.Filoc, 
353 Fecelo figurareinincagliò dimarmo, 
Vili 43. vafi condiverfi tagli di tutte 
tormese di fi fottile intaglio» che, Vil.1, 
47.tagliare,vedia fuo luogo. 

INTA'NTO,vedi Tanto. 

INTEGRITA' Dimora infua integrità, € 
faluezza, Crei.69, rintegrare. Ricuperare» 
Tornage intiero. Conilperanza di rinte» 
grarela fua potenza, Fia 101. sperandole 
perdute leune riovegrare,Am.1s.4o.Am. 
gh 

INTELLE'TTO.Mens, Snsilligemria , Parte 
Rationaledell’Huomo.Giudicio, Prudea» 
tia,Scono, Era di ranta[ apientia, che nel. 
Jo'ntelleato fuo pafava vlzra alle Stelle. 
N.A p.Altri foronodi più vero intelletto 
30r2) fin 


Quslben » che facontento l'intelletto» 


INT. 2if: 


Cani.della ro.alto intelletto, Canz. della 
3o-PoxP.1,Canz.3.Animale fenza intellev» 


_ t0,77.7.t rerfonaim, nudente,e fenza giu” 


dicio ,Atco telo dell'intelletto. aaner lare 
cotefo dell’iotellétto,97, in ti. Chiarezza 
d'intellerto.Riduce in Tenebre lachiarer» 
za de)l’intellettosLert.6.Chiarointelleno 
Pal1.300. Comprendere per intelletto..er» 
143.Debile intelletto. Conuiu.37.Grofso 
iftrelletto, Vilrssi. Grofilimo d'iatela 
Jeto,& Auuedimero,8 1.in p.Hauere intel» 
letto d’iiuomo, N.A.71,Intellecro s cioè 
Concetro,Sententia. Col dir pien d’intele 
lei dolci,&c alti,ret.pe;.178»Luce dell'in. 
telletto, Lab.45-cume dell'intelletto, ralfa 
$24-Narurale intellectosraffao, 334 Occhi, 
dell’intelletto.cli occhi m*ha aperto dell’ 
iatelletro,li quali mitera imuidia m°hauea 
fertaro,77.2.3.51.In fi.rigro intelletrosect, 
p.3»5.1.Pocointellettoneetrar.p a.Canz.s. 
Sano intelletto,ab.43-Conu. #4. Sublime 
intelletto, 30,in fi.Tenebre dell'intelletto 
Lab.11.Torre d'alto incellertosret.p.i.Can. 
siveloce intelletto, Petr.2.59. 
Inteliereoale.Porentie interualli;»20.249. 
intelligentia.sorelleto.Chi haurà cuer no» 
bile,&incelligentia sottile, N.A,1.Aguta 
incelligencia,Lett.9.a) » 
Ne pur le Creature,che fon fuore 
D'ivtciligentia quelto Arco faerta sar.i. 
mntelligidilmente imaginando Cin.Son.gi 
INTEMPERA'*TO. vedi remperaramento, 
INTENDERE Afcoltare, Vdire. Aptuains 
con l'intelletto. Lueeldigere.Ha diverfi al- 
tri fignificatinotari qui apprefso * re fue 
voci varrianno come i verbi del Terzo ore 
dint nel Prevsiorefi, incetero.Io ha inrefo 
ciò,che di me ragionato hauete, 1+3.1, Jo 
hoda più perlone intefo,che,3. 1.1,5ec00» 
doche già iointeli,1s.in p.rocoyo niente 
di quella lingua inrendeua 17 3alfin, Li 
Marchefana ottimamente la dimandaini 
tefe»s. inti.Meller Cane o:rimamenteim: 
fieme ciò»che voleua di te Bergamino,7, 
gu ti.a Donna intele troppobene, 14.2.2. 
Molto bene intendevano, 8 erano intefi 3 
99 a.in p.intendi fanamente, 34.2,1.02,2, 
».Ne da loro fui intefisne ioloro inteli. 17. 
s.Accioche meglio intendiate, 14.313, La 
Conirela quette parole intendendo, 29.3.1. 
Hebberui di quelli , ch'iotender vollono 
alla Melanefe, zo.in fin. Accioche per voi 
non fi poffa quello Prouerbio intendere, 
19 3.in p-iotenderlo s come ficenuiene è 
shin p. Inverpretarlo. Ricewerlo in quel 
fentimento, 
Date ad intendere far credere, e perfuade» 
resi com*ella gli hauea daro ad intendere 
33.2.1, Ma quanto: non vi potè io dare ad 
intendere, s3.i.3s 
Darc ad intenderc.inlegnare.Moftrare.na» 
ue fi dà ad incendere, che in quett operi» 
glioio Marc ogni gerice annega,raf.p1,3,3, 
tquiui . Le quali cole danne ad intendere 
«lecagioni de’ Vitij, 
Fare intendere co* cenni 2 1,201. 
mntendere,&% vdire. Li facri Vifici a pena v> 
ditisnon che intefi,Fia.s. 
iotender per pruova. 
Que fia che per pruoua iurenda Amore 
retr.p.i.tivConofcer perefperienza. 
Intendere.Attendere, Dar'opera, metter 
curasftudio, e penfiero. Imemmdersye s'ac. 
compagna col terzo caio,o cò la sarticel» 
lasinsalia maniera Lat. Que a quefto vuo» 
gli intendere 1.1.:2,. Intendiamo a quetto 
4 na accioche tualla mia flute intenda 
27 $.t a ferire, 8a piacerlcintendena» 
Do, 18.5.1,18inp; Ella mat a fi fatte Noe 
uelle nonintenderebbe 19.1. 2. Nonfa= 
Cendo fembiante d’incendere a ciò, 7&u1i 
2.33,3.1, Che tuttii fentiment.; e quie 
dentro,e quei di fuori intédanoa Diostaf, 
- P 109 


226 INT. 


Alla qual parte il Re Carla intefe, ® 
Siaarte intelero ad al 


tro, Vilé.3z. 
UN buon ne Sicilianych*in atto intefe 
Si lunge vide,e fu veramente Argoyret.p 


3 
Poiche morte è colui,che turto inrefe 
Infarui,mentre ville al Mondo, honorea 
petr.pi 1.69 
Jotendere haver® Animo,Intentiane, Pene 
fiero roponimentose ferma Detiberazio» 
ne:& in quefto fenvimento s' accompagna 
call'infiaito,à.con la particella cheunten« 
doditaccontare cento Nanelle,ò Favole, 
pi,infi, sntendada yna delle fue maraui. 
gliafecafe incominciare, 4 in.p.Que tu a 
efta vuogliincendere,lo intendo di farm 
vi hauere il fanore delta Cortes 1. 2.3. In 
quella era natoste în.quella intendea di vis 
vere morire, 3 La; i Contella intende 
di fasui Caualiere,79 g«1 wai intendiamo, 
che tuci doni due paia di Capponi è 79.in 
fi.ma.6,1 P.2.7,1.18:d4 pito 
Jntenderli-Hauer cognitioneyefperientia , 
Notitia,Scientia.E fi coftrutice col icon» 
do Cafo.Nan ha Medicainquelta Terra è 
che s'intenda d'orina d'Afino apperto a 
coltuiz73.4.'s, Trouàin quella molte pre. 
tiofe pierre,e legate, e feioltea delle quali 
eglialguanto s’intendena, 14,33. poco di 
Battaglia di Mares incendenano,Vil.7.92, 
Intenderfi, Acconfentive, Accordarli, & 
Havers inleme ineeligenza-nopo fe vo. 
Jeilfolio cafose le sarticellesconsinficine, 
Diferetamente con iui fi cominciò ad ine 
tendere,6g«u p. rer trattati di loro Amici 
dentro y;che s'intendeano con loro,Vil.7, 
n: Corfonoa furore a cala i Lantranciti pa 
che s'incendenano cou loro, Vil.9.t4,5"in= 
telono infieme,Mar,6.3,Segue. Con lui 5°, 
imefono in fegreto . Et intefefi fecondo il 
fegrera,col Capitano, Mat.6,6.% 
Intendente. Audirose,, Afcolratore . Nel 
cofpetto (tando degl'intendenti » 1%. 


42. 
Tntendente.intelligente. Accorto. rrudene 
te.Sauio. Iiquale intendete Signor’era 7, 
inti.Sotzile, 8 intendente,Caua liere, 59» 
in fuFanciullo intendente 16, 3 Accorro, 
perfonaintendente è Concl.1.al fi. Fayche 
dagl’incencenti fia la vità honorata ret. 


” 
Intendimento,intentione,senfiero,sropo» 
pimento.Ganfilimm,Crgitatio, Delibera* 
gua.Ila aocosa altri fignificaria come fi di- 
ec appielfol mio incendimento fi era dis 
NA.9 «Non per ineendimento di trouar= 
la,e di vederla,ma. NA.99 Piacemi forte, 
chetuconintendimento di (tare, rornaro 
£ij30+3. Con intendimento di mai in Rof* 
Don tornastja9-a,3.auvenne quele 
do,che ne delì'vno, nedell'altro era ftaro 
inrendimento,17.63,93.2.11 p.gg.201, L' 
huomo per venire ad alcuo fuo intendi» 
mento, richiederà aiutoye com Îa » 
Palfau» 155, Diede sojendimento alRe di 
Esancia di, Vil.3.42. Perdoppio intendi» 
mento,Vil.8.42.Alci intendimenti.renfie- 
ri grandi. Quello re Carlo fuil più temu- 
10» eridortato signore , econ più alti in- 
tendimengiyche nullo Res che fuile nella 
gala di Francia,Vil.7.94 : 
Tntcadimento Sentimento mtendo il ra. 


merbio carnalmeotescome egli veniva, € 
non fecondo diritto intendimentorallute 
Significaro.senlo + 


intendimemosnielligentia Della peniten- 
gia volendo vellmente,e cun intendimen» 
to ferimere,e dise,conmicnesche rif i-in p, 


cioè chiaramente fi che fia intefo» Serauui 
aperto l'intendimento della fgicoria di- 
utnasralf.zar : 
Jateadimento, in fignificarione d'inna. 


meraco, Amanica maniciadi dire come, 


INT. 


ben mio : cormio &e. Lo'ntendimenta 
mio è l'Angiolo ,32'3,LMentreio fra lo» 
To il mio intendimente miraua,Fia.6. 
Intendevole,intelligible.Con mermorio 
nonintendeuole fothandoyFia.84, Tacito, 
Confalo 


mncenditore. Miglior intenditore, che No» 
uellacore, s 1.al fi Buono intendicorese gi 
feretto, Vil:12,67.Vil,3,6-intefo. Auuert 
to,Accorra.1] Giudice fe n'accorfe; tecele 
uc imelo:ma non valle, N-A,.t401 fi. 
melo intento. Turro rivolto. Hora io in 
vendo quello è cheoccuparo nel piacere 
del peccato 3 &rintefo a' tortili Sofilmi 
dellacoica, non iatefiPalli4z.PaT.163, 
r atione,Prepefitum.Vo lunsasst'anima 
ore . Se johòobene la inentione di 
tuto comprefa, 4.in p. Quafi Iddio la'a» 
tentione di pellimi animi non conofcetle. 
3.241. Abuona intencione. lo iltecta be» 
ne,8c a buona intentionesralfau,231.pura» 
menteza buon fine. Aprire lu tikcasiune. 
Tutta Ja fu2 intenzione gli aperte» 44,1.2, 
30.1-3.scoperfe l'animo.suona ivtentione 
Palliaa«.Corrotta intentione, Palla ba.Ldis 
oltrare l'intenzione, s.in fi.Dichiaraze il 
peolicro.Dirizzare ad vo fine la turentio» 
Deal'al.zar.Fermare l’inentione, Per p.;. 
19.Hinalcintcauone, Paf.197-Fondare l'in 
tentione tg 3.2.Fuori dell intentrone, Con. 
30.Hauere inten:ionesz 3, 1.3. Havere la fua 
imentionescioè Hauete l'intentori*t Lim 
tentione caltaze benigna, Pet.p,3. 1.ioren. 
tione dell'Animosz.a.i.L'iotentione della 
parole il figosficatozi] fenfo,vedi Parola , 
u'Vitima intentione, c'viuma volonta, 
cioè il Teltamento,Laber.4o, Setbare nel 
Petto l’intentione, Mat.9.06. Nondifco= 
prirel'Animo » Spregiare l'intenuone 3 
puig.i8. 
intento, vedi Attento 
intentamente.Con attentione 
Ecome intentamente afcoka,é nota 
12 lunga hiltoria de le pene miesPetr.p.aa 
ga,vett.p 3.46 x 
intentiuamente. Attentamente potfe imè- 
tiuvamenie gli orecchi yFil.203. Incentina» 
menteincominciaia guardaresFil, nt, 
INTENEBRA‘TO,vedi tenebre. 
INTENERITO,vedi Tenero, 
INTENSO,voce Lar. 


Glibumaniefferti non fon meno intenfî, — 


Petr.p.1.97.Incento Difiderio, estar, pi. 
Canz.t7 

INTEPIDIRE, vedi Tepido, 

INTERD ETTO;vedì Dire. : 

INTERESSE,& interello fi fcriue, Frutto ve 
fura,vettità.Res. Danno, Granezza di Ro» 
ba. Come fono contraca viurat , che fon 
tanti, egliricuopre, ò Icula con nome di * 
cambioschi d’interelse » rafsau. 136, Cofi 
grande iatereilo è e Dannaggio del noftro 
Comuoe, Vilio 131.Vil.1 1.99, Congl' 
interefì. corfi,Vil.i,g2, A interefso di co- 

Joto,che,Vilta 66, 

INTERIO'RA, voce nelnumero del più , 
alla maniera Lat.Pi/i datsfima,ll cuo- 
re con l'altre interiora gli cacciò dicorpos 
43,34 Fia. 103, Nell'interiora de gli Ani» 
maltaPals.s pg. Pafs. 362,10 interiora delle 
Testa stenm.o.Am. 84, L'ioteriora del mone 
te,Filzs4. . 
L'interiore.L'Animo, il Cuorezla Mente + 
Auvenga che folseso pacificati infieme a 
Nell'intertore dentro cra tra loro radicata 
mala volontà, Mar.3.76.Nell’Animo,neli* 
inerinfeco, . 

INTERMETTERE,vedi Mettere, 

INTERNO. L'interioresla Mentesl'Animo, 

Quindi vicne tl verbo internatti,che vale 
Filsurli con l'animo , conl'aficirto. Pafsar 
dentroco! peafiero, e con la contideratio» 
meycon la villa, 2; 

che pui be Îla,che mai con l'occhio inter» 





1 N° T, 


no ; 
congli Angiolii*la veggio,retr. p.1.7.4. 
Jotemarfi. 

Que col fuo Fattor l'almas’internanret.p. 
4.s6S"intrinfeca:s’ynilce, 

Queito penfauaye mentre più s'interna 

La mente mizPotr,p.3 13» 

come occhio per lo Mar entro s'interna , 


'31+19.34 
INTERO.Saldosnon ifpezzato, Imzeger. E 
per traslatione.Schietco.Sincero, puro.Ve- 
so, Scriuefi communemente fenza la, 13 
doppo latsiotero,e cofii Deriuaziui , Ne 
îbsol la Profa vfare inregro,come che inte» 
oo fi truoui fcritto,e Rinregrare.Era co- 
faldo,t interoycome fu mai,60.3.1.M0e 
{tràych*capelli,tagliati non gli Raueua, 
ma 10te11,68.3,1. Non vna xoue Ila intera, 
ma parte di vns,e.della 3 1.1.2, intero me- 
taforicamente detto,intera Amicitia:s®. 
1a) fi.vera non fintaiotero Amore, 16 4 1, 
luono,Perivtro,intero animo 98,3 alfin, 
Puro,miuicero,intero effetto 2 3, nel Tirol, 
CompuntoFintoyatera Fede, a. s.2.Per. 
fectagfchietta, interiflima PolseTione. Fri, 
Ssa.lurcioscioè interamentesv(aco da roc- 
tiapiù che da Prolatori, 
Ma non fo ben [c'atroè conofciuro 
L'alto defio ache melso m'nai nel petto, 
Canz-della 50, 
interamente.Compiuramente. Perfetta. 
inentesla tutto. Ricmperò tutto cèò,ch”ha. 
ver doucua interamente. 13-al fin. intera. 
mente,come il tatto Itaua, le dimoftraro. 
20 4.in p.Credere interamente, ta .x.2.pi- 
Icoprire inceramentes9 3-2 .LNarrare inte» 
Tanichtests 4. 1. Reitituireinteramente, 
Lab.t.Ricuperase imeramentes 13.altio. 
Soddistere interamente,ab.48+ 
Iucegrna nategrare vedi lopra al fuo luo. 


CRI 
ni ERPORRE.Inerpofirionesvedi rorre. 
INTERPRETARE, Dichiarare, Efporrc. In 
tendere. Laserpresari, Le quali parole chi 
voicife follazzevolmente interpretare , di 
leggicri fi concederebbessg. 1.1. interpre- 
sarcslfporrese Comentare, Pall. z1 s-Intere 
precise ìfogniyrafs. 367, Quale Att rolago 
povebbe, ò liprebbe intenderlo» è inter. 
pietitlo,raf.369. 371.373. 
Interpretazione, Cotali fogni non hanno 
interpretatione,ra/s37;.Am.09, 
Interpretacore. Quale Altrologosò inter» 
pretatore ydendocotal fogno,potrebbesò 
faprebbeincenderlo,rafs.369. 
Interprete , Onde l’interprete trranfande» 
sebbese non disebbe vero,ral.373.E quiui, 
Vanise prefuntuofi interpreti. Non balta, 
ch'egli fi confefliyne percenni, ne Per ine 
terpiecisPafs 110, 
E'l parlar peregrinsene m'era ofcuro, 
Ma l'interprete mio me'licce chiaro, Per, 


Pisa. x 
IMTERROMPERE,vedi Rompere, 
INTERVALLO SpatiosTempo. lmrermal 

lum.alquale enza intervallo ri (pofi, Fiam. 

10.Serza mettere tempoin mezo. Senzi 
indugio. Quando trala volomà se 1’ arto = 

‘ouero l’operatione, ha interuallo, e fpario 

di Tempo.ralf,193,Con piccol inzeruvalio 

i_ Vilga87 bi 
INTERVENIRE,vedì venire. 
INTESO intento vedi ri 
INTESTINE interior2.Vi/cera , Imee2i 

Le loro inteltine potte lopra 1 Pd Za: 

Ti am.iz Inteltino nome, adier, inteltina 

Baraglia Mat. s, #9. Dilcordie dometti. 


che, 
INTIEPIDIRE,vedi Tepido, 
IN FIERO, vedi Inteio + 
INTIGNERE.Bagnare, vgnere , Impatitica 
ciare » Deefi Ja parte dì fotto iavigoere 
inBovina.Cr.s20.vedi Tignere + 
INTIGNOGL'RE.Corrompere,vedi Tigna , 
IN. 


INT. 


INTIMIDI'REsvedi Timido. 

TNTIMO. /nsimus. Intrinfeco, Pertrasla» 
tione. Caro, Domeftico. Vi piaccia ha- 
ucrlo per voltro Intimo feruidore , 42.2. 
a. Secondo l'intimo , e fpirituale intendi» 
mento.PalT.3 14. Dolore Intimo, Pall 85» 
Imrimiffimo amico.Filasa. 

INTINTO, vedi Tignere + 

INTITOLA'‘RE;vedi Titolo, 

INTOLLERA'BILE, vedi Tollesare . 

INTONARE. Cantare, Formare Canto» 
Suono Muficale, Le quali farole Minuc= 
cio preftamente Inronò d’yn Suono foa- 
ue,t pietofo,97.1:1. 

INTOPPO.Impedimetto. Incontro . O 
per Intoppo delle rouinefe onde . Palau 
P.20, \ 

Sicuro d'ogni intorro, ed'ogni sbarro + 

Purg.33» 

Nengià correr coli, ch'hebbe altro In- 

toppo Pet.p.3.4. 

E purnel vifo porto 

Segni,ch'io prefi a l'amorefo INTOPrO.Pet» 
p.1.46. 

INTOPPA(RE è InTOPPARSI. Valli Capra Zop- 
pa» fe'lLupononLa'xtorra, Vil. 6.83. 
Pronerb. 

Che fi frange con quella in cui s"uToPPA + 
Anfer.7. 

E quello affoca qualunque s’ivtorea . Ine 
(erezs. 

INTORBIDARE, vedi Torbido. 

INTORNIARE,vedi Attorniare, 

INTORNO, vedi Attorno . 

INTRA,vedi Tra. 

INTRALASCIARE, vedi Lafciare. 

INTRALCIATO,vedi Stralciare: 

INTRAMETTERE, vedi Mettere. 

ENTRARE, tinTRATA, vedi Entrare» 

INTRAROMPERE.vedì Rompere . 

ENTRAVERSATO vedi Tramerfare. 

EINTREPIDO. Audace, fenza pauta » 
Come vno (chermo Intrepido» 8 hone= 
fto.Pet.p.3.;.10. 

INTRIDERE, Impaftare. Incorporare in. 
fieme, come Farina,Fermento » &caltro . 
Lat. Swbigere. Neltempo paffaro ha In- 
trinfo, Intridetti,!ntridermmo,Intrinigro. 
Quando Ja Calcina s’Intride fi mefroli 
coneflla delle tre parti le duedi Vena . 
Crel.33. Si prenda la poluete del. Comi- 
mose s'Inrrida con torlo di Vouo. Cr.4os 
Calcina viua Intrifa con Olio. Cr.30. Cr. 
18.La Calcîna s'Inerife di Sangue, Vil.g.s. 

INTRIGARE. AunilupparesImpedire, In- 
garbugliare, voce tolta dalla parola Pri» 

cascigé Impedimento» 
Quel col non poter la voglia Intriga » 
Purg.7. 
Tanto Fortuna con più vifco Intrica, Pet. 
+. 108, 
1à, & inJà Inthicarò, Cref. 569, In- 
tralciato.Quido f.ranno fpellesefolte cre. 
fciute fi dif hino,tz acconcino inraIi* 
cattz e fi leghino , ‘Cref. 142. Intrigati in 
maggior peccati. Vill.11.3,Intrigaro , e 
mal condotro.mar, 137 Intrigatose difor- 
dinato.Mat.9. 101. Fatti Intrigati mat. 1.95. 
INTRIGAME*NTO. Tenea ingrande Ineriga- 
mento il Re di Nauarrà.matt. 8. 101 COLL’ 
1nratcamento della fux Gramigna . Cref, 
136, 
vistrIga‘RE,Suiluppare.Libesare d’Impe» 
dimento, L’vsò Dam-metaforicamente s 
er Dichiarare , & Interpretare . Pet me 
ra s'entra a Diitrigare il Telto.Cou.68, 

INTRINSECO. La partesò cola di Dentro. 

Oppottoa Eftrinleco ch'è la fuperficia- 
les e di fuori, Come prima le Parti (upere 
ficiali andò leccando,cofi poi nell’Iatrin 

feche trapalfando più viuo diuéne.Lab.13, 
Intrinfeco amore.zia.45.Strettoscordiale. 

INTRODVRRE. Condurre » è Metter den» 
1o»voce Lar. Intrsducere.Le fue voci va 
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riano, come il Verbo. Indurre . Eta] fuo 
Conyiro gl'Intro due, 16.2) fi.E conau- 
ueduro penfiero a me l’'intaODYsst33 1.3.1. 
iNTRODYTTIONE. Mezzo, Opera, Via l’At- 
to dell’introdurre-Per fua Introdurtione il 
ful primo fenno lì due fratelli albergatori 
aman falua prefe,27.5.2. Introdotto. Per 
intropoTTO d'vno de'Baroni di Salamo. 
nes dauanti da lui furon meffi, 89.2.1, re 
Introduttionesper opera . 

INTRONARE.Soridare.Far romote a gui» 
fa di Tuono,e metaforicamente. Spaurire 
conla voce, Dir villania , e Ripreodere.è 
voce popolare,e delvolgo. De lo Demo 
nio, Cerberosch'emrona L'Anima si,ch” 
efter vorrebber forde.Infer.6, 
na fiate m'intaona» gli orecchi, In 

T.17. 
INTRONAMENTO. Romore, Brauarie. Noi 
come fanciulli coltuo rentofo Intrena= 
miento credi (paventare.M.7.24. 

INTVTT®,vedi Tutto. 

INV, 

INVAGHIRE;vedi Vago. 

INVANO lnuaniresvedi Vano. 

INVASA‘TO.Spiritato Indemoniato.Fu In- 
uafaro dal Diauolo. Paff.116, Con le quali 
fi roccauand:gl'intafatize gli fanana. Pall. 
235, 

INVECCHIA'REsvedi Vecchio, 

INVECERI'E. Smancerie, Vezzi, Vanità , 
voce vfata da Mart, &ealere cole fimilia 
queite vancse pompole , e piene di tante 
Inuecerie » che forfe a Dio ne difpiacque. 
Mat:$-47. 

INVELENITO, vedi Veleno. 

INVENIRE,voce Lat.viata da più Antichi. 
Equello , che Inuerrete racconteretea 
me. N.A.3, Lo Re mandò in Ipagna ad 
inveniae come fu nodriro. wa, 3; Rinuent- 
tts ha detto 11 Bocc. Per Rinuenire, come 
folte itati ja cola', 27.5.1n mighiorfenno 
Rinuenuto, vedi Senno, 

INVENTA RIO, Repertorewm,Index,Scrite 
tura,ove fi notano Robe,fupellettili, e fie 
milr, Il detto Teforo gli tude:ro, & ace 
certato, & infomma recato , per metter. 
le in inventario. Vill. 1f.20. 

INVENTO'RE. Audfor, Inwenror, Se pure 

relupporre fi voleTe , ch'io folli ftaro l'» 
Inuentore, Conel.a,3.in p, Da gli Inuea- 
toridiquelle, 17.3 2. 
Che fu de l'Arte Magica nnventORE. Petr. 
P.p9. 

inventRICe de le prime Oliue.P.p.t.20, 

INVERDI'RE;vedi Verde. 

INVERITA.In vero, vedi Vero. 

INVERSO, Erga. vedi Verfo. 

INVESCARE,[nuifchiare,vedi Vifchio, 

INVESTIGA'RE. Cercare, Imdigare. Far 
diligenza ditrouare , come fanno i cac- 


ciatori,ò i cani, le pedate della Frera,ma- * 


rauigliofa tola è a penfare , quanto fieno 
difficili a invasricane le forze d'Amore » 
38.21 fi. De'commenitori di fi grande ec- 
ceffo Inueltigando,17,4.3, rertutro della 
Giouanne Inueltigando,46,1.1.Fia.49s Il 
Giudice non fap diffinire fa quiltio» 
nesfe prima non cenofcelle le qualità del 
fattose però la Inueltiga, &: efamina . rall, 
146. Inueltigardre, Era non men buon'In- 
ucitigatore di chi piena haieife la sorla, 
che 6, in p. Solleciti Inueftigatori del Ve» 
10,37.2.3. 

INvESTIGATIO WE . Fa domandare con IRi- 
gationi molto fartili. Fia.36.Con più fot- 
tili Inltigationi ricercandofi,8.1. 
INVESTIGATRICE è € Bevitrice del buon Vie 
no. Lab.38, 

INVES FIRE, Impiegare, Locare il Denaro, 
Occupare pecuniam, ha altri fignificati 
ancorà » come fi dice appreilo Non s’im- 
pacciò d'inueltire altrimente il fuo dena- 
10314-1.2. Hausndo il fuo mueftito io va” 
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Anello, 15.infi,80.4.2. Efer bene, ò male 
mueftito diceli metaforicamente, Hauere 
ò nonhauere quellosche merita. Non'igià 
et io intendadi biafimare ciò. , che 
’huom fecesò dî dire,che alla ponna non 
foffe bene investito, 7.in p, Atquale forfe 
non farebbe ftato male mucttito di efferfi 
®hbatruca ad yna,che roo.s.1.ril.5 s.2.Fil. 
199. 
InveSTIRE.Dar Polfelfo di Feudo,come fà- 
noi rvincipi a’ lor Valfalli Il Papa conla 
_Volomà de'luoi Cardinali nueiti gli ame 
batciador: nella Signoria di Melane , e di 
sologna.M.3.4.quido la Chiefa P'mueftio 
delacame di Cicilia, e di ruglia.Fi/.6.25» 
INVESTITE,E Veftiture, cioè inuefticures e 
polfefli di feudi . pavale'uvestate delle 
Chiefe contra il voler del Papa.Vil, 4.21. 
26. Voleareftituire al rapa tutte le Vettis 
ture de'Velcovi,e d’Abari.Vil-4.26. 
inviSTIRE, & afferrare. Ferire,Far colpo . 
Petere- Nonl’investiRONo, DE 5 (. 
no con loro. Mate.2,59. 
rinvestiRe. Il quale fubitamente la Rinue» 
fti,e diede a quelti da Gonzaga. Vil 11,39, 
la tornò a dare in feudo, à 
Rinvestiron poi delle Caftella il Conte 
Ale(fandro.V1]|.6,70. 
vestire, vedi a fno luogo. 
INVETRIA‘TO;vedi Verro + 
INVIA'‘RE; € fuoi Deriuatiui, ecompofti è 
vedi Via. 
INVIDIA Dolore dell’altrui'Beneimuideti= 
tialmwidia. Sola la Miferia è fenza inve 
pia, P. della! 3 1.in p.in difperto diquelles 
chedi lei haveano invipia»82.in fi.zo.in fi. 
2.3.1.93.2-1-Doue fi veggasfolo a notabili 
huomini effer portata muidia, Let. 11.1. 
Ardente Enuidia. Am.go.1.Divoratrice me 
uidia.Fia.61 Dolce muidia,P.p.1,173,51» 
piere d’muidià. Pet.p, 1.20 1. inuidia Core 
rigian3, 18,2,a,Inwidia a ogni bene « 
Vil6,92.Meretrice Innidia , diffe Dane 
morte comune,e Vitio delle Corti. nf.ip. 
Morfi d’muidia. ». della 3 1.Riarfo d'inuis 
dia. ruig,14.rinto di dolce nuidia r.p.r, 
172.Vento impetuofey & ardente dell’ine 
vidia. P.della 31. 
inviniARE Portare rsuidia, Inwidere-Ha il 
terzese quarto cafo nel mado, che fegue » 
Ch’Ambrofiaze nettar non invidio a cio» 
ue Pet,p. 1,160. Quanto v'invipio gliarti 
honettie cari.rer.p, 1.129, Lo non l’invis 
pio. inf.a g.10f,26. ‘ 
Non vo però ch'a tuo! vicini invinia. ra» 
rad. 17. per alcuni, che Invidiauano i fuoi 
felici aunenimenti. Vil4,zo.infieme con 
altri ironi,che Inuidiazano il fuogrande 
ftaro.mar.3.65.r0cè cilere dalle circoltanri 
Città invidiata. Am-70. 1. Egli fi vedeva 
molto Inuidiato.per le-lue fiechezze, Fil, 
216.Filoc. 357. 
invipianpos con Cefaresfi diuifero l’edi» 
ficare.Vill.1.38. _ . 
E qualfero pianeta ; 
N'invipià infiemé; èmio nobil Teforo ? 
Pec.p.a 54. 
inviniatorE La faccia de detti inuidiato» 
ri.Vil. 12,108. 


D'aleri mici invia toaLVil, 12-11 3, mui» 


diofo. Pazzo, Beitiale , 1NvIDIOSO è 27.4+1. 
insidiofo dicefi luogo coli gran diletro, 
31.3, în p. inuidiofo dell’alui fama, e 
Virtà,93.1.2.8.3.10 p. 
INVILL'IO,vedi Vile. ; 
INVIOLATO,vedi Violare. ‘ - 
INVILVPPAR£,vedi viluppo.Auiluppare. 
INVISCHIA)RSI,vedi Vilchio . 
INVISIBILMENTE,vedi Vifibile, 
INVITA'REFocare Innisare.Significa an- 
cora.alletrare.muouerese riegare » Che”l 
pur péfazlo di cararm*invita. cd.della 70. 
mnvitava (pelle volte fe ftella.17.3.2.alquale 
X(couite)iuvitòvna paste de'più horrenoli 
Pai Cie 
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ittadini,e fece Inuitare Ciltiys2.1,3.F2 
ssa prima molto Inuitare326.1.2.Sen 
gafarfi croppo Inuitare,31.3.t 
A' parlar reco cojpietà m'isvita.P.p,2.90, 
Jl o affanno È 
Mi pefa siych'a lagrimar m*invira + Infer. 
6.Nonche l'vn l'altro'afpettalle d’efsere 
Invitato a ciò , anzi a douerui ellere fi fa= 
geua incòtra l'vno all’altro Inuitando,37» 
1.3.Séza attédere d'effere a cofi dolci not. 
ti Inuitata, 17.3+2-Inuitato ad vn'homici» 


dio volenterofamente y'andan3, 1.2. 1.Ine, 


pitando fpello la Giovane Ruftico. 2.1, 
anvirarsi. Offerirfi . Inuitaronfi a lui de’ 
migliorì Caualieri d'arme del mondo Vil. 
p.85. fegue, E fimile al Re Piero di Raona 
s’ivvirarono molti Cavalieri, Inuitò » 8 
Inuitàta.Nomi./nwitagio,Inwi satmi, Sere 
altro invito afpettare 13.3.2.Senza più 
Inuiti afpettare,12.2.2.Senza troppi Inui» 
ti:79.4.1, Cortefi inviti.Purg.13. Ténero 
J’Inuito,27,6.1.99.1.2.N.A.61, Accettare 
J’inuito.Fece bidire, & altroue ne fece 10» 
mitata,che voleua fare vna grande limofi- 
na. N.A.84.in p.Parendo al Cote poco ho» 
nore dell’invitata della cioftra.Mat.9, 39 
pi Forfetaluo]ta 1InviTaTRIEE è 
98, in 
INVITO, Inwitus.Contra volontàyinuito tie 
rato dal mio Cauallo,am. 84.ril,79.Am.72. 
INVITTO,voce Lac.InwiZus.De'quali Ro» 
molo trahe l’Inuitta origine Am.70.2. 
Spirito già iyvirto a le terrene Lutte, P. 
p.a.54. louitto, e franco,P. p..3:9. 
INVLTO.Imuendicato,voce 1at.Fa che que» 
fta cola non rimanga Inulta.Fil.9a. Frafe 


Latina, : RA 
INVOCARE, Chiamare in aiuto,Pregare, 

Iuuocare,Implorare, 

Inuoco lei, che bep fempre rilpofe 

Chi la chiomò con fede, Petr. p.3. Canz, 

vl. Fiam.16.1.Più\graue peccato è Inuo= 

carcil Demonio elprefflamente, che Pafs, 

341-Pall.339» 

invocaTiòne, Patto efprelfo è quando 

Anuocatione , è perlo fcongiuro » il 

monio fi il 

cdi fcongiuri. P.342, oe 
neve Dv: Indurre volontà, e difide» 

oglia, i 

INVOGLIATA, Inuoglio, Viluppe® Ne 
mandò fubito 170, ti», quattro caf- 
feperBalla, coni a &Iauogliate , 

Matt.11.10- pria 3 
1 a perforza, 

Rae ro A più Im 
Lallo, ma troppo è più quelch’io n'en- 
worò,Perr.p.1. Canz.io0, 
Tui è il mio cor',e quella che'] m*/nuola, 

Petr. p.1,Canz.17. 

Etogni fiamma in Peccatore inuola . In, 

36, 

Imvoato haurebbe». e tubaro con quella 
confcienzay che 1.2, Son venupoari- 
chiamarmi di lui d’ena valigie». Ja qual’ 
eglim’ha Imbolata , +5.a! fi. Imbolano 
wn Porco a Calandrino,76. nel Tit.Co ne 
fello, nellacafa de’ Preftarorieffere s. per 
Imbolare è entrato, 40.3+2.70.1.1.76.1.}. 
Imbolatrice gella miglior parte della vi- 
ta,Fiam,61,2, 

INVO'LGERE , Inuolgimento, Inuoglio » 
Inuòliosvedi Volgere, 

INVSITA‘TO , vedi ig 

INZ. 

INZIGARE, Inftigare, Stuzzicare. Stimor 
Jare, Inzicamento.Stimolo, Le quali voci 
fi leggono appò il Vilinzigati dimal cò» 

lio » Matt, 1.71. Conl'iNzicaMENTO de 
gli altri Grandi. Vill 12.43.Matt-19» 

INZOTICHIRE,vedi Zotico, - 


di 24 10. 
IO. Pronome. Egs.1 cafi nel minor numero 


P.336-louo» - 


IO. 


fono,ios01 mesa Meme, DA ME. Nelmage 
gior Numero, Nor, DI NOI» A NOI, NOI» DA 
Not. 10, è fempre cafo Retro, e nonmai 
obliquosto fono wno quegli.P.1 in p, Apr 
preffono portofermifiima opinione, per 
quello effere auuenutoyche 10 nò fia mor- 
to.nor 1o,ne 10,diffe colui,ma entrivi ne 
I ‘osquefto nò farò 10, diffe andreuc= 
gio, 15+5.1+ pi meiohointefociò, chedi 
meragionato hauete, 1.3.3. Ne in quefte 
contrade pi Me peruerrà alcuna Novella » 
29.3.3. Turi fat molto pi me pietofo, ma 
tu fogni pi me quello che pu yorrefti veder 
Jca87.1.te è 
A me Per beninolenza da loro a ME porta: 
ta-P.1.2.1. Nonfo fea vorcoli, comea 
meanufene.r.3.5.1.Lafciare fare A ME 1.301. 
me» Se nona coloro,che me atarono; a que» 
gli almeno, che.P.1.1.2. mel mio Infera 
mo pon mi Jafcia fare, 30.2,3. MEcenla 
mia madre piccola fanciulla lafciò,15.3.2, 
pa Me.Infino ad hora pa mE tutti fanti teoutiy 
27:4.3. Maidame non vi troverete In» 
annata 19-3,3 «Quello,che da me defide» 
riz.iof. .. |, 
nol, cafo Rerto, Accioche nor, per ifchifeltà 
non cadeffimo in quello , che nor volen= 
dosporremmo {campate . P.2.5.2. nor die 
moriamo qui . P. 2.5.1. xo; errigmo , noi 
fiamo ingannare.P.2.5,3, y 
pi nor. En Iftratio pi nonP.2.5.1.A confola= 
tione DI no: 10,1.2,Ciafcuna Di nei. Pa, 
Gi. . 
a nos, Non che A wot , ma P.2,6.2. Non fi 
difdice più a nor, che. P.3.6.in p, Quanto 
maggiormente A nor, P,2.5.1a 
noi. Marauigliomi forte , non prenderfi per 
noi alcun compenfo,P.2,5-in p. Senza fa- 
“per noi doue vanno fuggendo, P.2+6.1.DA 
Noi.Sempre fia pa nor 1) fuo Nome lodato 
ninp. . 
Ofermarinidel pronome 10,0 de' fuei cafi, 
Sì truova fpello e eci] la particella.10,per 
maggiorefpreffione. Fate pur ben voi» 
cheso farò ben'josfe jo potrò 3.4-alfi.10il 
gi fo dir*10 69.34. 10 nonci fu 10, 22.4.3110 
non fo, a che omi tengo,ch’i0 nonti fic. 
co lemani negli occhi 2 6.3.1. Io ricco,io 
fanozio bella Donna.rafl.61,Si pone ini. 
fpondenzadi ry,Sto meglioyche non iftai 
Tvsche non hocorelto Diavolo 10 30,3.1. 
Se coteltui fe ne fida, ben me ne poflo fi. 
.gar'io79:3inh. Sipofponeadaltro nor 
me,per buona creanzaye modeltia di pare 
Jare, JI mio C: ,& 10 79.1.2-Buf= 
, falmacco» & t0 79.1,2. Hercolano,la Mo» 
glie» &ci0g0.2.1. ù 
10, accoppiato con le paroles era ME» più 
per osmamere,che per bifogno, 10 FER ME 
non veggio, come ci poffiamo peruenir 
gessi... Nesopei mete ne faprei peni» 
tenza imporre, i.3.3.10 per me niuna co= 
nofcenza haucua di Vai.15.2,3.23 343. 
ro fegraro col circonflelo, P, fi legge 
{pelo in rrofas benche fia peculiare del 
yerfo. !* voglio, che domane infra quefti 
rterminatafi ragionisgo.al fi io fobeneciò 
ch'i'mi foy24.91 fi.i’voglio faluase l'Ani- 
ma mia patl.37, î 
yvidiinterraangelici coltumi. p. p.1 133, 
1'mì foglio accufare, 8 hor mi icufo. pets 
p.3.18, 
Ch''{on per dirsdch vienych'i'non dilpe- 
ri. Canz.della 90, 
Ma perciò ch'’m’auueggio» 
Ch'altreDonne fon fauiescom'io» 
I'tremodì paura, Canz.della 100 
-meyc mi obliqui, del medefimo fignificà» 
rtosma differenti nella maniera d'vfar gli. 
icefi me ye non Mi; intutte Je feguenti 
lormescioè , 
Quandogli fta dauanti iHfegno del Cafo. 
<ome.pi Misa mena ME.Hò intefo ciò,che 
Di Mg ragionato haucte,1.3-2.Lafcia fare a 


- jo con voi 


mE) 1.3.2 mai pa me pon yi troverete Îu= 
AnNatz,29-3- he a 

Bauando è congiunto con voci di Dolore» 

Dolée me Jalla me,Mifera me.La cuì mor- 
seho cato pianto, quanto Dolfte a me»27» 

get, Lalla Muypolente ME 63,2. 1. Ahi laGa 

MEI S.3.inp. Mifera me a6.3.in pi Mifera 

sa iorhaioa buona,e non ansdo a fimi» 

li nouellesho malese mala ventura 62.3.L 
Quando è dauîti alle Particelle 1L, LOSLA, 
Leyounu.Ne mai me'L fofferfe il cuore 62. 

2.3. Quefta mattina me"l fe fapere 15-2a.in 

fin. 8 adinfiniti Ribaldi me l'ho veduto 
ftratiares7,În fi. o 
Manor xe” colfe la paura,0'1 gelo. Petsps 
.3, Canziia. 

Ch'hor me’L parritrouare. Petr.p.r. 195 


Quando me gii riltorerà egli giamai? 25. 


al fi.egli me le pare hauere parimente lau» 
deuoli,e diletteuoli conofciute.10.2. x.El- 
Ja medefima me Je ha dette,23.2,1. 

Pofto innanzi alla Particella, ne. Doue ru 
nò mene daui;altroche cinque,62.2-al fin. 
Quido io ms ne fuggi,16.3.2.All'hora,ch” 
famsne vici fuori.p.2,7. 
a.Ogni volta,ch'iome ne ricordo» 1.3.%. 
Son mexe venuto 24,2.i0 p.Mandandome- 
ni2 Marito, 17.816 S n 
Intifpondeazadi, rvidi,tie di vor » di» 
cefi menonmi,me non barteltà mai,6 8,3, 
in p.oue rv Me permoglie non vuogli, 
13.2,1. E me conofcete voi?a7.3- Ferir me 
di faette in quello itato , 

A voi armata nò moftrar pur l'Arco. pet. p, 
Dicefi oltraciò meintutce le fegueri ma 
nieresinme, cioè inmio cuore » intra di 
Me in me diceva taluolta.Fiam.so.2.In fer, 
Ligio di me,18,2.in p.rer Amor di me,17. 
6.1,7€ Me 1+3.2.2€1 Mio conto. a mia ca» 
gione.ser me 1,3 2.rermio beneficio , e 
23-1.2,28.2.2. ICT ME.M2.6,3. A mia difefa 
Per mio aiuto.Per me 11.1.3,Pafs.366.Per, 
p.1.Canz 3. Quanto ame. Per me 4E.1.2 
Da me medefimo , fenza l'altrui aiuto. 
Pet.p.1. Capz.13. PerME) 20-3.t. In mio 
nome.Vn'altro me.Non la perderò dando» 
la a Tesma ad vn'altro me la trafmurerò di 
bene in meglio, 38.3.1. Hi 

miafi Accompagna Foa la particella» cow 
laquale polpotta fa Ja parola mico alla 
maniera Lat-Meewm, E fi dice Meco, e con 
meco. Quanipngue volte, gratiofe Donne, 
meco pélando,riguardo.r.3,in p.Comeco, 
voglietene venir cò MECO, 20.3.i. CO ME 
co infieme,p.2.7.1:33.13.Cd ello Mecosiss 
3.in p.meco Medefimo,34.2, 1. vedi Mede. 
fimo,meco fteiTo..p.1.2.1.vedi telo, 

mi, e cò me fi ha da fcriuere in tute@le Mas 
picere notate appreffo.Quido è congiunto 
col verboyò polto dauàu 3 elo Quafi tut» 
ti capegliaddolfo Miseto arricciare.p.a, g, 
1. fu egli di grandiffima fatica a offerî, 
re.p.x.in p.fegue.rercioche a niuno conue.) 
peuole termini mi lalciaua cotéto tare . R| 
quivi, più a baffo. Ora che libero dir my | 
pollo perche midiltédo in se paroleè: 3, 
3-2-1,2-Etaggilito al fine del Verbo dicefi 
mino mefe nò per necellità di rimaio fa» 
no per sitrarni del tutro di qui» 1.2.2. Co- 
me tuti ie'inpegnato di dimoiraraiza.}, 
2-rarmi,quello douerfi piùsolte porgere, 
doue il bifogno apparifce maggiore .pa.a, 
3. Credeadomi bauer comtui convertito, 
31.20 4.2:M Pr Po grd:Fso$s L 

pali dice avanti allerarticeliesci,sinrI, VI, 
mici fanno entraresperingannarmi 1 5.5.g, 
Nemai m'entrò quefto nell'animo , che è 
per collui mici è cotrato»7.in fi. Corinug 
cocordia mici è parutadi vederesio0, Sa 
Di quà dal rallo ancorsche mi fi ferra .P.p. 
mififeincontro, emichiamò per nome 
Pec. p.3eto 

Maiomti voglio vn poco fcufaresBo,4.t= 
Asi yche pi ca pt tiauuicini » 13.2,2, 


IRA. 


Amerò te, che ru faccia. 16. 4: 2. Che con 
gli occhi della fronte hor miti fa vedere, 
31.40, E nel fine del Verbo. Lafcia mrrt 
prima vedere a mio fenno,85 al fi.Le No. 
uelle, ch'io honon fono altro, chedi 
quelmaladerto da Dio voftro amico » di 
cui jo MI virammaricai,1 2.2.2. Apprefo. 
Come a Padre mi vi fcufo, Fiam.49. 

si parimente fi fcrive incompagnia delle 
particelle vene, var, E fia minene dolu» 
t233.2.1.Equiui, Anzi poicheio mive- 
xedolfi, quali come per difpetto , hiuens 
do forfe hauuto per male» ch'io MivENE 
fiadoluro, &rc. lo viti pottò cheramente 
vna Coltricerta, e Dot MIviriz1z.3.1 

mi fi dice [pello per omamento congiune 
tocolverbo. O vei mi licentiate , ch'io 
pergli mici miritorni . P. 2.2.1, lo mi ri 
marrò Giddeo, come io milono,2.1.2. lo 
non fo perche no”) mi faccia, 4.3 a, lo MI 
credo, che cofî fi1,2,2.1.23-3-1. ° 
mi» fi segna coll’Apoltrofo quando è po» 
Itodavantia vocale. M'hayere promef= 
fo,t.3 1.M'è caduto nell'animo» s.in p. 
x01 , fi dice nel Retro, & intutrigli obli. 
qui del maggior Numero,& i cafi vengo. 
no adiftinguerfi fecondo i fegni, che han 
davanti, come fi è detto qui fopra alla pae 
rola 10s e ME, Si pon, nor alcuna volta in 
fignificato di xeftro. A confolarione di 
Noi, 10.1+2. Et io îftrario di noi aadar ca» 
ualcandose difcorrendo per tutto. P.2.5.1. 
S'accòpagna con diuerfe particelle come. 

Ciafcun di or Delle quali fi recano 

Tutti nor efempi al luozo par 

xot Medefimi ticolare di ciafcuna di 

xo (teffi, loro. 

IOB, Nome, Del quale dice fanto ros . Pal. 
25. altri Tefti hanno gios, 

IO'NA Profeta. Pall.30, 

IOSE'FO. Nome proprio,e fi truona feritto 
in tutte quelte maniere, Giofefo, ciofef, 
Gietore Catena + Con vn'altro gio. 
uane»chiamato Lafefo,89.1.2, ferue. Ha» 
uendo MeliTo già da Giossro di fua con- 
ditione faputosGiofef interpretò il fogno 
a Faraone. Pafî.3 5 «Gli appartiene meno, 
che nonfece ciofeppo aChrifto.Lab.42.1. 
L'vna è la falfaych'accusò Giufeppe.l.30, 
Fra quali vidi Hippolito,e lofeppe.Pet.p, 
3.5. 

IPOCRA‘SS0, & Auicenna, 79.3. 

IPOCRISIA, vedi Hipocrifia, 

IRA. 

IRA, Coller3, Sdegno.. Zra Iracuadia, Tra 
niun'altra cola è, ch’vn movimento fu- 
bito , & inconfiderato da fencita Triltitia 
fofpinto,33 inp.— 

Ira e breue furor,e chi nol frena 
Spelfo a vergogna , c tal'hor menaa mor 
te. Petr.p.1:196, 
Accecato dall’ Ina, 33.31. Accenderfî 
d'ira. Lab-30, accenderfi in Ira, Fiam.4 3. 
Lab.20. a accemderfi nell'Ira, 17.3 1. Ac 
cefoinfuoco d'Ira. Purg. 15. Buon"ira, 1. 
3,2 Giuito fdegno.Cadere in lra d’alenri. 
Taber. so. 1. Caduro nelì*Iradi Lucio 
Silla. am. s9 Caderl’ira,e lo fdegno mu- 
tarfi inbeniuolentia , 92-13. Cadere il 
futore, e l’Iraconuertirfi iv Vergogna è 
9%2.2, Cefar l'Ira, 54.2. 1. Commolfo 
d'ira. Fiam.75, Conuencuole Ira, Lett. 4 
2. Convertire l'Ira in Rabbia, 15.3.infin 
Conuertirfi l’Ira in felta, e Rifo, s4.inf 
Conuertirfi l'Ira in Vergogna,9 3.3.2, Di. 
fcorrere inira.L2b.20.a, Durare l'Irasga, 
a «Efere tutto iniaa.,Cin,Son.a-Fare Ira. 
E”! voltro per farui ira vuol, che’n vec 
chi. Per.p.i, Feruente ira. Di feruente ina 
accelo, 26.3. in p. Lab.20,2. Focofa Ira, 
Piam.43.3. & 86 Fiam.73, Fremendo d' 
Fra » edicruccio s 16,3.1. Fuoco d'ira 
Purg.1s.ciufta taa di Dio, P:2.1.2.Filoc, 
3.40. Con ciulte me accendendofi.am.4o. 


IRA: 


Hauere Îrz, 40.4. 1. Hauere in ira. Infer, 
11.Impeto dina, 57. 1.1.63.2.3.Nel pri» 
mo impeto dell’Ira.Fiam. 44. Impetuefa 
Ira. Fiam.75, Indutre ad ira» Lab. 15.1, dra 
dipingere il volto, difepoeticamente il 
Pet.p.3.728R4 , c {degno in Beniuolentia 
mutati, 92-22. Iratrafmutata incarità . 
Lab.6. ira trafporra altrui con abbandona» 
te Redine ne'pericoli,z 3. in pr. Ir. via 1’ 
Ira, 67.in fi.Cafciar 1'112,77, in p. Lafciar, 
fi vafportare a gl’impeti dell’Ira, 46.2) fi. 
Lafciarfì vincere dall’Ira,a3+3.10 p.Mon- 
tare it 112,46,1,2. Muouerli ad Lra.Vill.11, 
20. Moifi a giufta Ira, Fil. 340. Rabbiofa 
ir A393-1.2 Rabbia di focofa na Fiam.78, 
Raccenderfì nell’ Ira,73. in fi, Raffrenare 
l'Impetodell’Ira,68.2.t,Rifcaldatod’ina 
6,13. Satiarl'Ira, Fiam. 3. Soddisfare all* 
1ra,16.3.1. Straboccheuole Ira Fiam. 63. 
Subita1ray26.2, in p. Vendicarl'Ira. am. 
40, Venire in Ira.Perr.p.1,46, Vinco dali” 
1ra,19.5. Volgerel'Ira inrifo,s4.nel Tit 
Volgerti l’Ira fopra alcuno, 17.3.2. Vfcita 
l'ira 47.12 
1racònoo, Più ch’alcum’altro era Tracon= 
do»t.2.1. Iracondo,e Bizzarro, 88,2, adi- 
ràrfi, Irafei, Tu potreiti prouare » come 
io mi fo adirare, go. in fi. Quali riferbaf= 
fel'apiraRsI al da fezzo, 1.3.3, E quivi, 
Tu fe*tu fpello adiraro è Adirata rifpole, 
49.3.2436.31, i n 
apigaTos edi maltalento, 68 2° in p, 
Ficramente adirata,33 ».in p, Forremene 
re adirato.Pallau.14 1. 
I'ol fo » che") provose fpeTo me n’Adiro. 
Petr.p.t, Canz.1$. 
Gerì quando tal’hor meco s'adira 
Lama dolce nemica, Pep. 1.146, 
apiròso animo. N. A.77. 
ADIRATAMENTE yy adire,68.2.inp. 
RE. 

IR&; e Gire. Andare. Lat. Ire. il primodel» 
Ja Profa, l’altro del verfo s tutto:che alcu- 
na volta fi confondano tradi loro - E vaso 
de* Verbi difetciui , a cui mancano alcu» 
ne voci , & in lor diferto fi ferue del Vere 

«bo, vo, fi come habbiamo detto il mede- 
fimo del Verbo andare , e tutto ciò appa» 
rifce chiaro, perl’autorità citate al detto 
verbo andatc, 3 cui fi rimette il Lettore + 
Senza dire ad alcuno » perche rro vi folle 
2.2.1. La mia ira é tra via 69.in fi, Tueri 
rro a qualch'altra femmina, 79, 6. Che 
fono rri innanzi all'atto del peccato. Pal. 
199, Eraita , dille il Poeta in fentimento 
di dire. A@wm eratyera fpedita,Rouinata, 
Quelto bel variar tu la radice 
Di mia falute, civ'altrameate cra rra. Pet 
p3.87. 
gio fubitamente alcuore partendo necio 
Fiam:g. io p. 

Dapoi fon Giro per Selues e per Poggi. 
Per.p.1.Sclt.s, 
Moftranmi altro fentier di Gin al Ciclo, 
Perp.1. Selt.s» 
repr're, Tornare » Voce Lar, vfata antica» 
menresRedia cala, e trovò il compagno 
fuo. N.A.75. E douunque andrà volentie- 
ri a reRedire fi sforzera. Cr. 660, Il fine 
della circulatione è Redire al medefimo 
punto, Contu, 3 4. Onde poi molte richez» 
ze ne Redirgno in Firenze. Vil.6.87, 
IRLANDA. Ifola,18.3.1,Hiberasa, 
IRRECVPERA‘B:LE; vedi Recuperare. 

IRREGOLARE. Perfona caduta in cenfura 
Ecclefialtica. L'abate di Monte Cafino 4 
per non effere Itregolàre per patti l’ha» 
uea dato. Vil. 7. 29, 

IRrREGOLARITÀ', Loterdetti , Sofpenfioni : 
Palla. 126, 

IRREPVGNA'BILE, Contagioni Irrepus 
gnabili,27.6.1, 

IRRETI RE; vedi Rete. 

IRREVERE'NTIA; vedi Reueriro. _* 
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IRREVOCA'RILE:e feuera Giuftitia. La.8» 
1. Irmeuocabil Morte. am.41.1, 
nivocare,vedì a fup luogo. 

IRRISIOONE, vedi Ridere. 

IRTO,vedi Liccio. IS 

ISABE'LLA. Nome proprio, 66.in p. 

ISABE‘TTA. Nome proprio, 4.in p. Dice- 
fi ancora Lifabetta,vedi a, Ls 

ISCABIO,vedi Cambio, 

ISCHIA. Tola 46.inp. Aemaria Infula, 

ISCHIFELTA', vedi Schifare. 

ISDICEVOLE, vedi Diceuole. 

IStDO'RO.Nome proprio.Pall. 3.in p. 

I'SOLA./n/wla,Tutta l'ifola fi diuifes 13.1. 
n.142. IN pe 
isoLstTA. vna piccola Ifolettay14.1,3, 
Vo’Iloletra delicatase molle. P.p,3.4. 

ISO'TTA. Nome proprio,96,2, 

ISPORRE;vedi Efporre. 

ISRAEL, lidrael » & Ifdraèlio fi truova 
fcritro. Popolo Giudaico è Ochezia Re 
d'tfracl. P.336.Ifigliuoli d’Ifdrael. Vil. 
12.10, Altempo di Sanfone d'isorastto. 
Vil1.34 Mace Popolo. Am.92, 

ST. 

ISTA;& Blta,fi congiungono comuneméte 
cò le voci mantasERA, fi come ancora sras 
dellequali vedi alle dette voci MANE,SERA. 

ISTA‘BILE,vedi Stabile. 

ISTANTE,vedi Oftante. 

ISTIGA*RE.Lac, snffigare.Sollecitare, Mole» 
ftaresSpignere-Iitigara dal Diauolo.P,82, 
IstIGATIONE: Si guardò di muonerfi alla 
Stigarioneye conforto de’Ghibellini.mare 
4:74: 

ISTENTO vedi Stinto. 
ISTORLOM!'IAzin vece di atronomia dif 
feilVilio. î, 

ISTORRE;vetli Torre, 


ISTO'RIA;vediSceria. 
ISTRVME'NTO , vedi Strumento, 
ISVENI'RExvedi Venire. ITA: 


ITALIA, nobililima Regione d'Europa 7 
Fu vnode' più nobili Signori , che fi {ae 
pefte in rraLia, 7,1.2.8.10 i 
Iraia‘no. Mercasantiataliani , 19.inp. 
Vil.1.% 5 
tra'uico.Là Città di Firenze oltre ad ogni 
altra italita belliflima.P,3.1.2, srarica jo» 
Quela.Canu.1a, Italiano, peritaliano dete 
to da Mat. La sfrenata rabbia de'Taliani . 
Mat. 10.29: . 

JTERA'RE.Raddoppiare.Repplicare.Rino= 
mare, Reitare ancora fi è detto, voce tolta 
dal car.stermm. reato. Poiche l’acco- 
glienze liete furono 1reRaTE tre ò'quattro 
wolte,16,5.in p.roiche quello hebbero più 
Volte Reiterato, 46.2.1.Riterate le pro- 
meflfe.am.34. i.rcirerati i Bandi. Mat.4.11 
E dietroa noi l'andò nurreRANDO, P.13, 

ITO. Andato.Palfaro, vedi ire, Iv. 

1vBiLB'O;vedi Giubileo. 

IVDICARE. ludicio, vedi Giudicate, 

IVDIT. Nome proprio.Pall. 32. 

IVI, Auuerbio locales (6i,20iey2Mine,Mlwes 
il fuo copoîto,quiui, che fignifica iTine» 
defimo, ivia pechi di entrò in camino è 
assalfi.Ivra pochi giorni; 34.1.2.1vianò 

TANtÈpo,19.4.Î0 p.2.5+3-10 p,69. 22.712. 

‘Ad vna villettastvi vicina, sy.3.in porvi 
vicino in vna cauerna, 16.1x1f fi. Furono 
ivi, per vdirescome89 Gi.ivrapprelfo77. 
B...ivipietlo73.3.i0 p.ivi di fuori, 2.1, 
avientro P.della a 1.1.2.1vi forte a tre mi» 
Bliss43.3.2. 
erivicolazio quel luogo. z//we, M/sc.n'an 
do inBorgoguaaegyivi cominciò a vole» 
rerifcuoteresi a ».appreffo. Riparàdofi in 
cafadi due fratelli Fiorétinis i quali avivi 
ad vlura preitauano Si vuole andar. alla 
Chiefa,e vivi vdirelamelTa,24.2.ì aucò» 
ne cò eile in Cipri,e ovivitrouò eHére più 
altri legni venutizia.in p.5:1:2,74.10 fi. 8b 
%116,3: 1.26,2«2.DI QUIVI Laquale alquanto 

P3 Di 
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DI qvivsera lontana, 19 4.in p. N'andò ad 
Va caltello di Currado non molto di vivi 





VRISDITIONE,vedi Giurifdirtione, 
Ivsti TIA) vedi Giufitia. 7 
IVSTIFICATO vedi Giultificato, 
1274 Noine. EmulationesSdegno,Stizza.Si 
legge appo Matt. ETenda lizza 3 e l’Inii» 
dia partiale crefciuta mortalmente. Matt, 
3+77.Prefe izza contra lui Matr.s+5-5«20, 


DELLA LETTERA Ke 
K SUA 


Econdo Quintiliano il, K, non è leteera 3 

ma carattere fouerchia da non adope» 
tarlo, hauendofi la, cy in luogo fuo, Tutta» 
via ne' Marminèe ifcrittioni Antiche la tro= 
uiamo vfata da Romani. Hoggidi la riten- 
gono i Tedelchi , e fi lepge in diuerfi luo- 
ghilnelle Nouelle Amvidizveol quale efem, 
pio per avventura alcuni Scrictori a'noltri 
Temi han tentato di inerodurla di nuouo 
nella noftra lingua,ma séza feguito verung 


DELLA LETTERA L, 
L a 


+ Cafonante di dolce fuono, & vua delle 
Semiuocali,l"yfo della qual'è di più ma, 
sinerestaluolta è fine di parola maca,come 
Debil viita, Satril fama. Mirabilcempre. 
Allevolte G fuole raddoppiare,coms nelle 
Particelle AL, COL DAL NEL SYLs ChE ALLA» 
COLLA » DALLA è NELLA svLLA fi coftumadi 
{criuere,Sì cigia taluolta in altraC6 fonà» 
tesl'esépio fi vede imBpeLLi CAPELLISQVELLI, 
che negLixcaregLi, oveaLi fi dice, Due, lia 
tégono il luogo diyi,& in quello fi tràmu, 
tano,Come ia PELLEGRINO,PELLEGRINAGGIO, 
Che PEREGRINO,€ PEREGRINAGGIO fi pronun» 
tiang » i 
Si cangia ancora in, I,nelle parolersemrio, 
TEMPLO: Ch9 ESEMPIO » € TEMPIO, fi ferius, e 
nelle voci euvasaseLanTAs FLAMMAsfcriut= 
dofî rivmasprantazira Mora fi tramuta inary 
nelle voci cssLignaE»Se ORBLIGATIONE»che 
fpelfo fi è viato di (criuere ossrIGARE » 08° 
PRIGATIONE» 
Polta lazLaimmediare dopo la, C, fi.con» 
perte in hafpitato, come in concLvDERE, 
che concatvozre diciamo, - 
Quidozla,Lyt polta dauiti vocale fi fua» 
le fegnare coll’apattrofo.L’ira diDio P.a 
3.3. quiui più innanzi. L'amare lagrime 
de'fuoi congiunti.L'Vificialedel fiznorey 
11.al fi-Doue l'Abate era 7,251 Ma alcuna 
volta eriddio dauantia vocale fi è feriuta 
fenzaapoftrofo , ilchefî fa fe la vocale a 
ch'è in (ua compagnia fia diuerfa dallavo, 
caleacui ella è polta innazi La eftremità 
dell’alegrezza,P.a.in p.ra ignoranza de 
Medicati.P.ax.in p. ge incomincià a pia» 
cere 3.3.I.Con roaiutade'Pottazori.D. +. 


3.3.9.Î0 p.10,3,3:14 2009) 
















e vedi 
alla particella, Il, Articolo » 
alo 1 e fegno di cafo, ora è 

À veri aguerbio» Dell dui 
è feretro alla particella, Il Quido 
ep thio ferte cofi alla tare, pe; all 
Andare, € partire. Nel quale (sarimento È 
truova call'acceato graue,e fcazi.DImi, 
darnchi ÈLAdt 5.4,3. M5na Silmonda die 
chi sua è 63.3.2, Comiaciarone a dire, 
chie TA?49.3- 1. Vfeito di a,dou'e12,4.%. 

È. Pò ‘ato Lasdoue intendevano d'andare, 
padgrla peruennerosdoue 1. 11-5-ta fe 
a di LSDB.LA {uole hauere per rifpi= 

te quaze qui, tma quando fi debba (crie 





LAC. 


pere più quà » che qui il dichiariamo alle 
dette voci,qui, e qui,e più diltefamente 
al Trarr.al luogo de gli Auuerbi.Chi quà, 
echia, Perla Villa allogata Ja fua fami» 
glia chi quàye ghi La 13-3» 1.Chi qua ye chi 
“in diuerfe brigarevano fugfdo.P.4.6.1, 
pica.Di quel Paefe, Scodo il coltume DI 
Lay1g.2.i0 P.prLast di quà Ja quella,&c in 
quelta vita + Accioch'io pILA vantar mi 
ofa,ch'io di quà amato fia dalla più bele 
Ja D6na » che mai formata foffedalla Na, 
tnra,17.6.2.Sc DI Las come di qua fi ama, 
25-2.2.Che pene fi delfero pi La‘, per ciaf= 
guno de peccatiche di quà fi cdimertono, 
70.11,Come fogiùfi DiLa,70.2 1. equini 
poco prima, Che pena v'è pi LA* data » Di 
queftoti doucuî auvedere mentre tu eri 
pA338.;.1n fi. Pescioche quefte cofe mol» 
fogiouano a quei pILA370.3.1. 
pira a col Effedo forfelayia lùghetta pi 
Lasonde fi partivano, a COLA è douetuttia 
pie d'andare intédevano, gu. al fi.L4 pove 
Doue: Purche, quando. E come che il Re 
conofcefTezillyogo LA nove erasdouer'efe 
fertale,cheys.1-2, A Campi, La» Done il 
fuo Poderetto era,fe n'andò à (tare 349. 2. 
Quefto nò mora niente, LA Dove ie hone- 
{tam2reviua,P.3.6.2.LA pove 10 per molte 


fauiov'hayeua,t'haurd per va fcioecone, . 


69.3.1013. 
La onps. Qnde, Perciò: Per la qual cola, 
Entrare non vi porè dentrozLa ONDE dolé- 
te,e fconfolato piangendo,guardaua, &ec. 
12.1.in fi. Laope egli fu vicino al difer- 
tatfiy14- 1,2,1501.20D,in fi,La onde» In quel 
luogo d'onde , Scin qdelto fentimento fi 
fuol (egnar call’accenco grave. Ancora ld 
dio il siporrebbe La‘, 6de forcuna l'hauea 
girtaro, 13. 3. inp.ALam orecchio La 
puoserasfe ne torndy3 t.in fi.16.1 in fi. 
La sytao,Richiefe i Cherici La ENTRO che 
2.0 fi. lo fono va fratello della di La EN- 
TROV1$.4-1.. Ì 
pa GIVÒ Lasv.Ritrouandofi adnnque LA GIV 
nelchialfetto Andreuccio, : 5.2.3 Scriuefî 
ancora LAGGIV 3 Lassy'» Tu puoi leggier: 
mente andar LAscivso ad afpectare.P7,3.!" 
pr-Mandà a Guccio Imbratta , che LassvÌ 
yeniffey60»3.1.Chi piagne Lassv?77 8.1. 
LA Wijcompolto » coLà delmedefimo 
fignificaro » e fegato fempre in fine coll 
aceto, Facendala di coa' lari portoyonde 
Jeuara l'haueursto.s-in p.cora' fe n'andò, 
. doue Aldobridino in prigione era 37-1.2 
fi.Séza riltar coLa‘ peruenne,94 3.LAl 10. 
mor penendo cora ‘rralfero,45.i0 60% 
2.105. 
coca‘ di Dicembre zs.inp. 
cora' vn poca dopo l’Auc Mari179,5+2e 
coagaivavedi Giù . 
corassv vediSà. 
piy La‘-Più lontano, pià lungi.Di eTere riv 
La'ch'Abruzziy73.t.1. i 
pae difzil Vilperli,ma da non feguirlo, 
Più gratà Laz che fn altra parte. Vi. 10. 
229. LAB 
LABBRO. Labiumy,Scriuefi con doppia.bb, 
nel maggior num.ha doppio fine LavaRa a 
passant nÒ mai Lanura,came hino ferito 
Alcuni per errore,percroche assta in mus 
mera fiagolare fignificafaccia.volto,Ga 
co.Senza Nalo,e fenza iluabbro di fopra. 
Mart.$:26.La cortefe bocca conbellifimi 
cabbri Am.16.1,6 deltabbri della feTura 
toglie via ogni lanugzine. Cref. san Ls 
cui rabbra pircano due rubinetti,4>. al 
La Boccatorta,e le Labbra gro fesz4.n. te 
Baciddola tutte le Labbra m'uefchiai.Lab. 
39. 1. abbra pendule , come quelle dell 
otecchiuto Afino . Am. 61, Le rabbra de’ 
ffacerdoti guardano la fcientia. PaTau.319. 
Quelle Labbra rofare. Petr.3 «2. 
sabbia, voce femmiaile nel numero del 
meno. Afperto,Faccia. Volto + 


LAG 


Poifirivolfe a quella enfiata Libbia . Jor 


ferz. 


Poi fi riuolfe ame con miglior LAssta + Inf, 


14 fof.19. 


Infio doue comincia noîtra rabbia.Infer 2.5+ 


Vedereui la mia Lazuia dolence.Dan, Son. 
18.D2n.Son. 13. Vedendo la miaLassia tra. 
morrica | Dan.Can.6. Gu. Caro Bal. s.Et 
ilil Pevnel medefimo fentiméto, ma nel 
maggior numero, dille + i 
Incoltenebrofaye ftretta Gabbia 

Rinchiufi fimo,cue le penne vfare Mutai 
pertempogcle mie prime LAssIa + Peer. 


P4 
LABERINTO,cLanrinto, Luogo chiufo, 


intrigatoye séza vicica, come quello» che 
fcriuono i Poeti hauerfatto Dedalo in 
Cretisper rinchiuderui il Minotauro. Me 
taforicamente fi pone per Prigione ,e per 
i prrtoi cofalaboriofa, Impicciatas € 
non poterfene agcuolmente liberare 3 
Laserinto d'Amorc.Laber,7.3. 
NelLabirinto entraismeveggio,ond*efca, 
Petr.p.1.176.Cieco Labirinto.Per.p.1.188 
LA'BILE Facile a cadere, voce Lar. Sona 
naturalmente le femminetutte Labili,89. 
pa 


LAG 


LACCA'RE.Hu mertare, Giecar gocciole & 


& humidità aguifa diaccas voce vfara 


dalCref. Da guardar fono,che nò bezzichi. 


no Lupiai amari, peroche agliocchi fan- 
no nafcere granella, cheLaecano » Crefy 


(FIN —_ 
LA'CCIO, voce bifillaba. Fune.Legame.Re 


te.Laguens.Metaforicamete- Difficoltà In, 
trighi.Ingsnni.Infidie.Lacciuplo fuo Di. 
minunuo,vfato sépre nel maggiorNu me 
ro,Scia Profay e'a verfo più fpelfo 3 che’l 
Primitivo, Amorefi Lacciuoli.Fi. 42, Lab, 
15.3-Cadere ne’Laccinoli,Am.pz.in p.DIL 
pilupparfi,de'Licci, s7. in p.Incapettraro 
ne’Lacciuoli d'amore. La. 14.2, Incappa= 
reracciuo li, 77-7.1. Lab, t1.3.Lacct dA 
mare,P.p.;.6.Laccio d’oro.P.p.a,C4,2.Le 
Treccie della tua Dana dette per Merafo. 
fastacciuoli, Ingàni,Inuétion Huuca a rg 
dintiataccrvori 77.21 fi-LaccivaLi d’AmMmO, 
re.Lab.14.Laccivoti del Màdo.rafs.a68.S8, 
fualità.Piaceri Modani,Lacciaoi di Mor- 
ress7.in p.Nafcodereil LaccivoLa per pré. 
dere.Pa(.368 Sciolto de*Lacci. Petr. p.1,6» 
Tédertacci.Pox:p. 1. Ball. Tédere il Lace 
cio damanti a’ piedi77.7;1.3.in fi. Tendere 
LaccivoLi alla libertà degli huomini, La- 
ber.12.49.Vicire dal accio,3.in fi, 
attaccia ae, Legarese Itringere ca Laccio, 
e per traslazione, Intrizare, mettere in vra» 
nagli, Desincere, Obftrignere «Perche non 
m'afpeteaiti tu, ch'io conle proprie manî 
t'hiaeifi aLacciaa l'elmo?Filz9 x. in fi. 
M'hat nafcofail Lacciuala, per prédermi, 
Br acLacciarsi.Pafs 263.A(i bene m'hai 
dimottrato ilcome,€ la cagione deltuo ef 
fere dì priina allacciato. L.3t.1. Innamo» 
rato Sa che di poco Canape s’allaccia fi 
Yo Anima gentil. Petr.p. 3-3. 

E quelichte come vn'anfmal s'allaccia 

Cò ia lingua pofsente legò ilSole. P.p. 3.9 
nislacciare,Slegare, Sciagliese, Quando di 
quatto inuilaopofaru pislacciato. Lab, 54. 


LACEDEMONNIA, Città di Grecia. L.3,t, 


Lacenamoni fuoì Popoli. Lett.t 1,2, 
LACERA‘REyepilacerare. A'iuggere » 
sbranare . Squurciare, voce Lat, 8z 1 cani 
appreil di let fempre Lacerandola, 48. 
2-3, Riprenderanomi,monderannomizta, 
cerandomi coltaro? P. della 5. =, 2. Tut» 
to da'Morfi dell’Inuidia LaceraTo. P, 
della p1r,in p. Eta quelle mi faceffe DiLA» 
cerare. Lab.s. E litrifti corpierano mi 
feramente DILACERATI da loro. Fil, 36 
ACV- 


LAD, i 


LAD 

LADOVE, vedi Doue. 

LADRO, eLadrone, Fur, Latre, Sicome 
capro dee effere appiccato: s in fi. Dime 
Ladro piuuico, fami tuquelto, 85. 3.2» 
Cominciarono a gridarcal Ladro, alta» 
dr0,40.3.3. IlLanko, forprefo nelfallo » 
inuilitce. Matta 31 Ladro , diffe il pocra 
meraforicamete,per ingordo,e bramofo. 
Chin quelta età mi fai divenirtapro Del 
bel lume leggiadro, P.p.1.Canz.20. Feme 
mine Ladre. N.A.96, Occhi Ladri Fia 106, 
che rubano icuori. Opere Ladre Inc. Can. 
13. fcelerate. Ladròde. AMaifino di frada, 
Notiffimo Ladrone, 98.6.2, Ditap®one 3 
di falfario, d’homicida fubitamente fu vo 
fantiffimo huomo diuenuto,32.1.1,45. nel 
Tit. 

LADRÒONCELLO ,Furancwlus,Latrunewlws + 

Innanzi è che coreito Ladroncello vada al- 

troue,7s«alfin, Li pellimi huomini detti 

satrunculi è Noiin volgue diciamo La- 

droricelli, Mar.11.56, 

Laproweccis Furti.Rubesic. Di Ladronecci, 

e d'altre viliflime carciuità era infamato 3 

40. in pi Ladrongcci , hurti Cref.439, 

FalGci,Lanaonecci. e fimonia.Inf, 1 1. 
LAENTRO,vedi Enero. 

LAG 

LAGGIV, vedi ciu. 

LAGO. Lacus | pefci notate vedeano per lo 
1230,P. della 61. quiui vicino al Lago, 

raccHerto, lui faceya vnpiccol caphero è 

60.5 n Appreffo.Eraquelto Lagherco, fc 

autaga re Innondare. Anzi che gioue Ale 

lagafse il Mondo. Am.$2. Samo gontiato » 

e d'acqua abbondeuole Allazò quelto ria» 

no. Am.89.Fil 185. . 

Pel Mondosche gia mai più nons'Allaga. 

Parad. iz: 

E vuolsche*i Mondo Accacni, Dan.S, 13. 

attagameNTO di pioggia.Crel. $9.Allaga 

mento di Mare.Crel.9 5» 

ragv'me Palude, Zecuma, Que l'acqua pio» 

uana fa ragumi. Cref.5 84. 

LAGRIMA » Laeryma» pianto, Scriucfi con 
13, g, noncolla, cy e coli i fuoi Deriua iui, 
L’vna Lagrima noo afperrava l'altra . Filo, 
291, Quafi empretra' (ofpirisetra le La» 
grime dobbiase trapaffare. P.a.in p. Infie- 
me con le Lagrimese col pianto , 16» 1.1, 
Abbendanti Lagrime. Fiam. 19.1. Abbon 
dantiflime agrime 36.3. np. Allargare il 
freno alle Lagrime.U.p.1.c32.1.Amare La> 

rime de congiunti, P.a. 3. 1.canz.della 60. 
i1.68,2.Bagnargil yifo con LAGRIME27.4. 
Fia.40.Bagnarfi gli occhi di Lagrime, Lab, 
9.ConleLugiimemfugli occhi, 67.2.3, 
18.infi.go.11, ConleLagrime fopra gli 
0cchi,93.2.1. Confumarfi intagrime , & 
Amaritudine, 27.4 In p. Conuertire le a- 
grime in Rifo, 27.23. latriltitia inalle= 
grezza. Coltare poco lc Lagrime. Piange= 
tuficomecotuisalquale poco coftanano le 
ragrIiMe»guando le voleua 33. 1.3. Haucua 
le lagrime pronte. Degno di Lagrime, vn 
pierofo accidente degno delle voltre La- 
Brime 31,1n p. Degno di compalfione,Do- 
mnandare con Lagrime.Pall1 sta fi. Piangé. 
do.Dolarofe Lagrime.Pall 175.176. Fiore 
Lagkime » ab«40, Pall 13, in p. Infinita La» 
prime tale Paroles Fil. 140, Gittar Lagri- 
Mc,76 2. al fi Hauer l'altrui Lagrime 30.1, 
alfi. Eder Piano, Hauer pretteze pronte le 
Lagrime ad ogni valore, Lab. 22, 1.Honette 
LAGRIME P.p.1.79.Honusare il Morto dita 
giime, Per.3.4.2. Iinpedito dalle Lagrime 
99-5+ Infinite Lagrime Fil 140 Lagiime a 
cioé Affini: Tilititia. E menelle lagrime 
comuiare lafcia, 98.3. in p.77.4-in pi La» 
grime.cioè Compaihone.va pierofo acci» 
dentesdeano delle voitre cagrime 3 1.in p. 
Lagrime d’allellegre. za 27,0.2 Lagrime di 
compuntiene» Pati.176. Pullan81. LAGAI- 


. 


LAL 


+ me dì dolorofo Piante, Paffau.71. Lagri- 
meyt riantot100.5,2.16.1.2.LAGRIME,e Mi» 
date fuori con ArteyFia.41, cioè finte La- 

rime mefcolare conrrieghi » Filoc. 13.2. 
grime groffe, che parcan Nocciuoli 76. 
2.1. Lagrime piouere dal vifosP.p.1.15.la- 
grime Sante di Mortali, P.p.1.Canz.a.»rie- 
ghi diuoti porri a Dio . Lamar tutta con la- 
grime 34.0.2. Mandartuori per gli occhi 
orime,25.2,2 Ld.40,2 Mifere Lagrime, 
rabug.tia. in p.Molletuito di Lagrime, La 
5.2. Nonfenza lagrime, Matt.9, s s.pafcer- 
fi di Lacrime, Pet-p.1.70.2ieno di lagrime, 
e d'Amaricudine 49.a1fî.37.2-3. rieno d'a- 
mare Lagrime,e di pene» Canz. della 60, 
Pierole Lagume, 98.7.inp. Fiam.P, inp. 
pietofe,e mifere agrime,Lab.3.ja fi, Rite» 
nere le Lagrime 100.3.2.99.s.în fi. Rafciu» 
are le lagrime,Pall:23. Rafciutte dal vol- 
to le lagrime,cab.s.Fiam.24. Scaturire La« 
grime dagli occhi,come da due Fontane è 
Fiam.19.1. Soprauenire in abbondanza le 
Lagrime 28.2.1.Spandere amare imea 
Fil.68.1.Spandere inabbondanza le laggri» 
mey Fia. 19.a.Va con le femmine a {pande- 
rele lagrime 31-3.2.in fi Star fempre in La- 
lime 28.al fi. Tenese Lagrime 15.2,3.Tri* 
e ip pa 1. Tirare Je la» 
grime În fio.fugli occhi 3a. Indurre a Pia, 
gnere.Venire le Lagnime Infu gliocchi , 
le Rifa 80,ìn p. Vere LagrimesLab.s.in 
fin, Non infinte : che vengono dalcuores 
Verfare LAGRIME33 1.4.1 Pecr.p.a 76.Viuere 
in Lagrime, Per,p.3.19. Ln trubulacione , 
Vicire abbondeuoliffimamente le Lagrime 
pergli occhi ,Fiam.37. ' 
LAGRIMETTA, Lasrymula, PRA 
Pregai,Scnuccio mio,quando il vedrai, pi 
qualche agrimerta, o d’va folpiro è P.p. 
1.85, A 
racrime“voLE (tito, iam.P. in fi. 
ragrimòso, Cofî LagaiMosa » Com'era 3 € 
piena d'angofcia 39.2.2-Lagrimofa orario» 
pexraî71.Lagrimofi fofpiriyrafau, 230. Le 
Donne Lagriipofe,e"] vulgo inerme , P p. 
1. Canz.6.Lagrimofose dolorofo,salf,1 76. 
ragrimoto Verno, derro metaforicamente 
perricuofo, vedi Verno, Lagrimare , ria- 
gocre , mapropriamente riagnere dicefi 
dirotamente,& è più che lagrimaresanco= 
riche fi contondano infieme. Amaramente 
cominciai nona Lagrimaresma a riagnere, 
Lab.1«in fi.Caldamente ne Lagrimaiyiab.3. 
a, Condurre altruia Lagrimare 17. 3.3, DI 
compallione Lagrimado 94.21 f.Quafi per 
compaflione ne LAGRIMÒ,27.3.3. Lagrima» 
do pierofamente li ricevette 37.6.2, 
Pioggia diLacaman, Nebbia di [degnosr. 
P. 1.156. 
Teneramere comincida LAGRIMARE 17,2.3, 
42:3.1.Di Tenerezza Lagumando. Fil.36g. 


LAGW'ME, vedi Lago. 
AL 


LAICO, voce Trifsillaba; Voce Greca, che 
in Latino fuono erofano , cioè rerfona del 
sopolo , 0 fecolare, percioche caico è cia» 
fcunorche van è Chiericoso Relig 1oîo. Ia 
cafo di necelsità fi potrebbe contelfare ad 
vnLatco,ezit 1 19.s1T 120, per li voltri faui 
Chericiso ca:ciCrefin p, resfona Laica, o, 
fecolarea rail.127. 

LAIDO,; Bru:usGuailo, Defermis, Terpis Il 
voltro Mari.o é colì Laido NA. +7, Cone 
ciofiacofa, ch'egli non fia beltifsimo, ne 
1otaido.Fil.137. pù tolto la bella , e gio» 
vane Donna,che la Laia » e la Vgechia fia 
da pigliare, F:1.293. Huomodel corpo at 
do. Cunu.+3 Lato, Vergognolose icouue= 
nevole. Auuermne vna Laida è & abbomune- 
uole cola , Vil.7. 40, Acolì aida Morte fi 
corrca Conu.66.Fil.55. Lapo Dente.lo ho 
nella bocca vo Lido Dente NA, 19, Gua» 
itoyrutrefatrosaida Cotta N. A.20, Brutta 
vsiteLaidamente | Timenano col Lada- 


LAM. 23r 
mente , N.A,63 Vi ofamente, e con 
viwperio videro» chei Saracini mangia» 
nano in Terra affai Laidamente » NA. 35. 
$porcamentesLaidèzza del corpo , Defore 
mità , Bruttezza » Difle bene lo Prete al 
lo’mperadore,che ridea s e fchernia la Lai» 
derza delfuo corpo, Dio fece Noi; enon 
elfo Noi.Conu.43. 

LAM 
LAMA, valle,uogo dirupatto,voce vfata da 


Dan. 
Non molto ha corfo » che troua va lana 3 
Infer.zo» 
LAMAGNA vedi Alemagna. 
LAMBICCHI Strumenti , e vafi da (Hillare ; 
Senza,che la cafa mia era piena di fornelli, 
etambicchi, e rentolini,Lab.29. 
LAMBRVSCHE, Viu faluatiche, Crcef.z11, 
Lambrufese. 
LAMENTO.QuerelazLamentatio,Il Lamene 
rodella Maddalena 24, 3,1. Finito il fuo 
diurno LAMENTO 16» 1.3. Dopò il grandif= 
fimo Lamento fatto di {ua Morte,Vil.7.94. 
Dolore,e Lamento, Vil.8.5 s.Dolorofo ae 
mento 80.2, in fi. Duri Lamenti, Infer,g. 
Far LamenTO,80,2.in fin.Lagrimofi ramene 
tisPet,p.3.6. Lamentische ferifcono,come 
ftrali.Inf.29.Sofpiri,Lamenti,Pet. p.1.187 
Strani Lamenti, Infer.1 3. 
LAMENTA nza.Lamento,Schioeche Lamene 
tanze fon queltese femminili . 98, Conal« 
cuna honelta Lamentanza.Conu.3 6, 
LYMENTE\VOLE » La cagione del fuo Limea- 
teuole parlare, Conuiu.17. Con Lanente: 
uole voce,e con lagrimofi fofpiri, railau. 
azoFiloc.a.t. 
LamenToso,Con poce ramentofa, Fil151, 
LamentarsI » Dolerfi, Lamentanze ancora. 
fi legge in fignificatione Attiva . coma » 
appitiso fi nota, E Lamentandomi di que. 
fia ingiuria. Fiam.76,3, in p.Chi non pof- 
« fiede non può perdere 3e fe non perde, di 
che fi lamenta,Filoc.157.Dico,che l’Ani- 
ma fe ne Lamenta,Conmuiu.4 ». Dice parole 
rumentandofi, quali come Sc. Conu.27. 
Turte le notti fi Lamenta,e Piagoc,r, pio, 
A LAMENTARMI fa paurofe è Clento,r. p. 1. 
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Cofi fempre facciamo: ene conuiene la» 
mentar più l'altrui,che*l noftre errope, ici 
p.1 52,c quiui nota il cafo quarto » 

LAMI. cioè ms La. vedi [l, La, 

LA'MIA voce Grecase fignifica Strega. L*va 
sò il Bocc.in booeè di Calandrina in fenzi» 
mearto di Donnabella. Egli è vua giouane 
quaggiu.ch'e più bella, ch’voaLamia 89, 
2,1. Lamia, Ferzix, Teffwdo.ilvolro dele 
le Cameteye delle fale, Eralareal Sala di 
colonne di Marmo » e di diuerfì colori or- 
nata, le quali foltencano l'alte lamie, Fil. 
68 2. Fermauanfi le lamie di quella fala fo- 
pra Capitelli d’oro,Fil.253.314- 

LAMPANA, voce Grecaslignifica Candelio- 
ro, o Lucerna,che fi appende » e fi accende 
davanti alle facse Imagini Lapas. In verfo; 
filegge lampa.Raccele lalampana, efiri» 
uefti,65.2,1. Vidiinefsa vna lampana ac- 
cefadauanti alla figura di noitra Donna è 
Lab 43.1. L'accefe Lampane davano mag= 
gior lume,Am.3s«Accendcua le Lampaney 
eriforniuale d'olio , rall.az:. Pall 19, La 
luna è chiamata la lampanadi vewo di 
Diana, Crel.103. 

Anzi la primaze con più chisra lampa » P. 
pa. Cinz.8. 

LAMPO. Baleno, Fulgur, Fulgerrum, Can 
tuonie con lampi ianumerabili è e grao» 
d:fsimi,Fil,194, 

Lefanilie, e’lchiaro Lamro, P.p.1. 185. 
Limpeggiare. Fu/gurare,Corwfcare, Per 
traslacione fi è derro 11 LI peggiar de gli oc. 
chisdel Rifocome pare a glilnnamora:i 3 
che facciano gli occhi della ponna amata. 
Rinaldo quelte parole vdedo,gril Lampes, 
P.40 Gian 


23: LAM 
Piar degli occhi della Donna veggendo 
Cile 13.) fi. Vespendo alcun Lampeggiar 
d'occhi di lei vertodi lui 25+2+ [guardi la 
Sciui,amoroli, 7 
Il ramescoraa dell’Angelico Rifo, Pet.p.3. 


Chio vidi uersociaa quel dolce Rio. P. 


P:3-7. 

LAMPRE'DA.Peice nobile, lat, Zamperra . 
quali Lambens perram. Altrimente detta 
Murena.Comperanda due groflifiime Lam- 
prede 88.in p, equiui. Ridendo il doinan- 
na folfero (tate le Lamprede di Mef- 
fer Corfa. 

LANA, Lei, LANA» Quantunque filan- 
do Lana fua vita reggelfe 37, in p. equi» 
ui.Ad ogni pallo di LANA filava. Barter la 1a- 
na.diffe il Bocc. metaforicamente , per fol 
Iazza:fi camalmente. Di di è edi nogte ci fi 
lauorase Batteli la Lana 20.3.in p. Bianchif: 
fima Lana.Cr 599,Lunga Lana. Cr. 600.599» 
Morbida, e lunga Lana, Cre(.600. Nera, € 
Macchiata, Cref 599. Panni ani. vedi rane 
no. Papoi Tincilani. vedi Tignere. ana» 
vòLosArrefice LanAIvoLOs33.1 2.€ quiui + 
Il quale più di ciò, che ilanaiuolo » le pa. 
reffe,che folle degno, © x 

Lanv'ogine»Lamugo,i primi peli che nafco- 

no alle guance de Giovanetti , Lanuggine 

ancora é la Muffasche nafce nelle Mura, & 
în luoghi humidi. E della (ua giouinezza 

daua manifelto fegnale crefpa sanuggioe x 

che pur mò occupana le Guance fuc, Fiam. 

4. Ede’labbri della fellusa toglie via ogoi 
ranuggine, Cref.sar, 7 
raxvTosVoa fanciulla di fette anni tutta La- 
nuta,comne vna Peccora di lana roffa mal ti. 
rata,Mact, 5.53. Pelofae piena di lana. * 

LANCIA, voce biffillaba , Telum, Lancia. 
Con vna Lancia fopramano gli vfcì addoffo 
ei ralfato di quella Lancia cadde. 
folle giù Te lor Lance 44-3.3, Abballare la 
Lancia Filoc.s6,ciotè in atto di ferire. Alza 
re la cancia.Filoc 86.Dirrizzarfi ; € regni 
Jatancia.Laber,34.LanciA Manefca. Vilis. 
65.LANCE,® Barbute. Mate. 11.31. Lance fer- 
rarc.Laber.3 41.Lance da rolta, Matt..11.$1, 
Linza;diffe 1 Bocc.vna volta. Dalgiorno 4 
ch'io fl vidi a fcudoye anza.Can. della 97, 
Mora] Lancia, Di coli Mortal Lancia il cor 
m'apriiti, Cin.Son.18, Mortal colpo ren. 
noncello di Lancia 39.1.2. Pigliar la Lancia, 
Tantoche pet Gesù li Lancia pigli y,P.p.te 
Canz.armarfi per la rede, 

LANCETTA » Scalprum Chirsurgieum.Sitan 
glido cautamente con taglienze Lancetta » 
Crel.sat. e - 
rancia nes Tirare,Girtare, Ferie 
Dasulari,Vibrare.Lanciò il Dapdos Fil314: 
Facca [embiante di voler ranciando, ferit 
Ja Gente, ra(fau.67.1 Cittadini gli ranciaua= 
noyalfaliuano, & vecidenano,Matt:s.33. 
Lanciata gli fu vna certa cancia manefca è 
Vill11.65.Occhi ranciaa Dardi » difleme» 
taforicamente » Dan.Son,6, &caCanz.s. e 
Guid.Caual.Son.g. pr 
ranciansi. Far lancize (alti. accorreseat ale 
Janciarfi,Cre(,614. sa 1, 

Quale quel Toro,che fî Lancia în quella è 
Che hariceuuro gia'i colpo mortale. Inter. 





qs» 
Et va ferpente confci piè fi Lancia + Infer. 
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LANGVIRE:Lat LangusresInfiacchirfi, ve- 
nir mevo.lomifera ranguifco.Fiam.7.s» ol 
lofermi» qualita pergurco Lane 

uicnoyP.2 3-1. Vuol bene fddio ch'ogui 
fuomane viaa.Ionamorato, e Langui (ca di 
JciyPaf:309-Tutta Italia canguiva , Vil.:,5. 
E delnon cller quì fi Arugge,e Laxcve.l.p. 


3.7). 

Meglio dtotto morire, 

Che vivendo ray IVIRE,P.P.1.75% 
sanovinnuli fe morire, Vil.9.10%. 


13'vevino per magrezza, Cref.1 47» 
LANIARE, Lacerase,Sbranare, Squartare + 
Contagliepre Voghipneha aniaco il mife- 
to ropolo,am.60.Fiam.76. 
LANTE'RNA. Laserua. Alzata alquanto la 
santernà hebber veduto il cattiuel d’an- 
dseuccio 15 .4,2. Con vna Laterna la nano 
I54Ia ° 
A ‘apo tronco tenea pes lechiome — - 
fol con mano;a guiladi Lavteva»Iofer, 
as 
JATEANETTA, prefo adunque vn piccoliffi» 
mo lume in vna LANTERNETTA,2b.2.d» 
LANV'GGINE,yedì Lina. 


LAP. 
LAPIDA'RE.Lapsdibusoppegere . Infino alla 
portadi San Gallo il vennero Lapidando 
8 3.2,2-Sicuo morti coo le pietre è fieno Lar 
Pidati,Paff.337, © UU 
LAPIDA'RIO, Gipielliere, Geromarim: . Yo 
© folenne, e gramLapidatio,7 :.1.3. Noi aleri 
Lapidari chiamiamo Elimropia73. 1.3. To]- 
fe yn fuo cariflimo Lapidario ; e mandollo 
CRICNERI alla corte dello’mperadoreaN, 
Bo 
LA'PPOLE, Lappe.Heibas LartoLe se fpine + 
At: Le Lavroce » Brilfarfero, Crefc, 
16. 
Conuien,ch'io fegua, e delmio campo io 
mieta ui 4 
Larrotese ftecchi con la falce adunca» Petr, 
p.1,143. 
si AR. 


L è 
LARDO, camegralfadi rorcofalato, Ler- 
dum. Vn pocodi Farina per vno » con vn 
poco di Lardo, Lett,3.1. Lardo (trutto , Cref, 


3L 
LARGIRE, Donare, voce Lar. Ma in quelli 
“ niuna entrava ne fu Largita Am. 41. Qui le 
sopra oe cì ping LARGITE drei 
re $» PAll, 198.Matt.9.49. i 
varie follecimidialsFilocisto. È 
LARG9; Contrario di (trerto» Amplus farmi 
e per traslatiane,Cortele,tiberale. qual col 
Vifo molto lungose itretto,e quale, oltre a 
ini conueneuolezza Larga s6.in fi; Cane 
u CONTRE vai gr ict LARGA a 
3.1. pe a © Doppie a7.}.2. 
ranni gia e hî.79.10 pago a'ca- 
malieri d'armonVib7.1, Vils.1. 
iMaguanimo, gentil, costautere arco, P.p. 


3.9: 

Etancut di lor fangue eran ere Deci, Pett.p, 
3. Capic.Ripreu, Nobiliuimo,prode,e Lar 
go Signore, N.A.25. 

LARGO » Polto auuerbialimente : Noi, che 
inoltoLaaco habbiamo delle noltre Donne 
parlato 19.1. in fi. Scione parlo alquanto, 
27:3.1.12bcr36,2.Di Largo.il Cavaliere di 

«Larcoconfigliaibmigliore. Vil67. Di 
Lanco il Terzo de”Cictadini & oltra mori- 
rono,Matt.9:107, * > 
ancitezza.Donosliberalità,Cortefia. Che 
porro, per merito di tanta Larghezza, fare a 
coftui; Filoc.263.Fiam.61.rar. 

rarcuezza di (criuerezlett. info 
LancnissiMo, gouerrà antico,e Larghiflimo, 
patrimonio de’Nobili Cittàdini, Romani 
98 5.1. Effendo hoggi (le leggi alquanto, 
milrette "piaceri, cheall'hora erano Lar» 
ghiffune.P.2,41.Capperarghiffime 27.3.3., 
Larga ‘RE, per Allargare difle il rocta Larga 
il defiosch'io rengo molto a freno a Petr.p., 
1,39. 
Larcueccia RE = Mettere di luogo fter o in, 
luogo Largoyvoze vfata da Mart:11 detto M. 
Giouanni figlivolo del Reche [tadico era a 
Calefesvilianamente, etfendo Largheggia= 
to d'andarea cacciare » & vecellare a fua 
Volontà. fx ne fuggi, Matt:11.76. ) 
ALLancA ‘RE, Ampiiare; Diftendese , Dilatae 
se: contrario ditilliignere. 
Alle lagrimetrilte allargai’l freno, ret. pit 
Canza. 


L AR. 


Deh perche tacque, & aLLancò lamano » 
RODLE a aid balle vini 
RG il v ” 
deg amo sr » creiiore pa auttanza 
f allargandofi quanto î fecon 
peo ro fi Allarga la voftraho= 
neftà 60.4. in fi.allargarfi in piaceri, io fpe- 
Janze, Fiàm. 34.2 6. al dilatare » © 
Stendere i i» La Città di Firenze creb» 
be, &callargolli affai è Vil, 3,5. _ 
aLtancamento,Fu ynbello acquifto» 8 yo 
grande Allargamento di lor Conrado » Vil 
11.41 
VRA,EffigiesFaccia,Spirito, Afpetto, Ma» 
Mi che sara Spirito, Alpi 
tra via m'apparue 
Quel Traditor”in fi meniteranve 7 Che, 
Petr-p.1.67. us 


ASA\GNA,Magnare di ralta, Lag amsasms » LE 
E Zuppe Lombarde,le Lafagne maricare a Lab 
28.1, v 
LASCIARE, eLaffere ilprimo della profa ; 
l'altro del verfoa Relinguere Deffssmere + 
Haokrea ciòdiyerfi fignificati è come die 
ciamo apprelfo, Lafcio ftare de* cottumi 
Laudtuoli,e delle vie fingolari,ch*in vai 
fono2g.3.1.cioé Lafcio dir.rlarcsLafcianda 
moltrate di quefto 684. inp.Lafciando ftar 
quelto al prelente 13.inp. Lafciare farca 
DELLE ucna iero me» Tr 
voglio pregare,che tu Lafci far'a mea 23.3» 
tata fi. iaia {tare che yn Cittadina 
{chifaTe l'altro , era canfi fara [pauenca a 
&c-P.z.;-inp.Oltrache Qui Iddio ( La- 
sciamo ftare in Significato de” Vocaboli ) 
cazione dope aoni non Codes 
celle a. 2.1.15+3.1,19.3. 0 Pa 1a tar 
quella folenne guardia che tu 65 Ro 
Non fa: più, Rimanti di fare, lafciato ftare 
il Dire de*rater nottri P.a.4«in fi. Rimafofi 
di dire.Lalciaronlo ftare tanto, che fi rifene 
uife 15. 3.a.Ul lalciarono [tare lenza roccar- 
10,0 noisrlo, Tacciang i Morditorize me nel 
mio Diletto Lafcino ftare, P. della'3 1. Non 
midilturbino, nonmi maleltino è “non mi 
riprcadago. Meilmio lafcrno non Lafciz 
ftixe, 0.2 a.Lui dentro dell'Arca Latciaro 
norinchiufo 15+5-2»_ hi 
sciane da parte lulciando ogni ragione, & 
ni giuttitiadell’vna delle rarti 17.5 .în pi 
(ciare tate da lato. Lafcio itare dall’yno 
de'lati l'amore,che io porto a mia lie. 
10»19.1.2.Merto da banda; da rartes lalciare 
ftar comento.Perchioche a nuno conuene= 
uole termine mi lafciaya comcuto itare, PL 
1-In p., Non mi lafciava quietare dell’ani» 
mo,Lafciare itare in racc, Ti prego te me ris 
manghi e lafcilaltare in e cea 3+2, K.Lafcia 
re Adbandonare » Sole tatanta afflictione 
m'hanno lafciaxe, r.a-6- in p. Lalciare irene 
fieri. oli mici(renfieri) lafciat dentro della 
orta della Città P.2.7-1» Lena gli esto- 
ri.L'incomiaciò a pregaresch'egli Agia 
li errori della fede ciudaica»2, 1.2, e 
lonore,Dei muperquello appetito difor- 
dinato, lafciar l'honortuo, me 20. 3.1, 
zzare, Noneltimarta Lasciare vno per 
vn'aliro,Con quello patto,che non cile 
lafciar lei per.N 32.+.3-Lafcerai lo {conue- 
neuole amore98»2,in p. Lafciate le rerrey 
Briralazzi 15.3-2, : 
Rund pio Dereli#e, Non lafciate va 
vallo, pù 
Nè chi lo fchorga,v'è a o 
Se non Amorche mai nol Lafcia vn Fao è 
Fer. p.a. Canz_1s. cioè ch'è Sempre la fua 
compagnia , Gli è femprea lato . ‘Nona 
fciare vh runto. . 
Ne coftuime quell'altramia Nemica 4 
Ch'i'feguiami Lasciavan folo vu FuDtO è 
Per,p.a+Canz 7.Mi eran fempie a*fianchi. 
Lascia aeyDeputare,Praficere . Dar la cura + 
Fuor folamente in dubbio glirimale cui 
La» 


La 
[e] 
li 


LAS, 


sasciar potelfe fufficiente a rifcnotere È 
fuoi crediti 1.3-1.Lui in luogo di lorosfo» 
pra tusto’] Gouerno del Reame di Francia 
general Vicario LASCIARONO 18.3.1. 

Lascia 'asycioè doppo Morte: In Teltamene 
10; Perfugceflione » Mio Padre mi Lasciò 
ricco huomo 1.3.3.Etin perpetuo Lasciare 
Lo ne” fuoi Difcendenti 3.2.1. Apprello, 
Pregaua il Padre » quello Anello glica» 
sgiassi. Era loro, come legittimi peredi 
Pgui fuo Bene » e mobili , e ttabili Lasciò 
33,t.in p.La fanciulla ascratagii da Gui* 
glotto 4 s.in p.cioè in curaye Protettione . 
Lasciare Permettere, Non impedire. se 
fta notte , non ci Lascera: dormire Per. 
75.4.1.Lo la lafcerò fare ciò » ch'ella yuo 
38. 4.in p.LasciamiTi prima vedere a mio 
fenno : Lasciami fatiargli occhi sg.q.in p. 
Pet.della 31.3.1 LAsciaRE, contrario a tener 
fermoyLasciami, non mi tener più a6.in fi. 

1 fegue.Lasciamp,io re ne prego.E quiui.S'ha- 
uéa pofto in cuore di non LASCIARLA, LA= 
agiare Andare . Dar'il Palfo. Egli non farà 
alcuno,che veggendoci, non ci faccia luo- 
gosetalcici Andare 11.13» Lafciar Corser 
se. Nonfidar penfiere . Si rome colui,che 
mi viuoall'antica,e Lafcio correre due fol- 
di, perventiquattro denari 12. s- in p.La- 
fciar Fare.Star cheto,fenza contrafto,o Re. 
fittentia,Ben'acuo huoposfe cu ftai cherase 
Lafcimi fareyza,1.g. | * 
pasciar di fare. Per niuna cofa Lascenzi di 
Chyiltian farmi 3.2. 10 fi.19,2.in p. Lascia» 

[ ne in fignificato di Perdere, E di quegli vi 

fanp ftati,che la Mescatantia, el Nauilio a 
ele Polpeycl'ofla v'hanno rafciate 801.2. 
SCIARSI è, 3ccompagnato coll'Infinitoin 
fentimento di Permettere.Con la begedit= 

rione di Dianonti LafciaM ranto vipcere 
dall’isazche 23.3.Ne fi Lafcerebbe medica. 
7es40»2.1. Senza Lafciarfi parlare ad alcuno, 
Pet.2.2,2, in p. Volgere non fi afciaua a.1. 
®.33,2.2, 6.4.1.65,3.1.98.}-t. 
Lassare , Scritto consi, dupplicata» vfaco 
in Verlo. p 
Lassare il Velo,ò perSole, è perambra » 
Donna,mon vi vidi io. P.p.1.Balli. 
tamen corpo»che fia trita TesrayP.p.t. 
Sett. n. 
Ch'allentar non Lassava il duro affetto , P. 
1,Canz,1-P.p.2.Canzz» mige® 
INTRALASCIA RE, Snrermittere, Se coli s'1me 
TRALASCIASse»io ne morrci, 69.2. in p. lole 
felte intRALASCIATE incominciai ad vfares 
Fiam. 33. fnquelto sempo » ch'hauema 
INTRALASCIATO, per feguir nollro Trattato. 
Vill4.34. . 

ASCIBILE. Sdrucgiolevole, e labile nella 

Jafciuiay e fenfualità fi legge nel Vill Cor- 

geffela vita Lascuice, e ridulle 1 Chriftiani 

aPenicentia,Vils.25. ©" 

LASCIO, voce biflillaba, cioè Lascrra Fatta 
in Teitamento » Leg aswm . Per fuo Lafcia, 
fuccedano a’Figliuoli del Conte,Vil.3.173» 
LimofinesProferteae Lalci facci. Vil7.154 
1asci di Moneta.Vil7.tt. 7 

LASCIVIA. Vita molle, & effeminata, In 
contineotia di carne » c Lulfuria. Emrici= 
ficon Lascivia secon Martezza s Lab.7.t, 
L'abbpndanza de’beni temporali cralle & 
lena in ganta cafenua, che . Letr. 10.in p. 

Ei nacque d’orio,e di Lascivia humana s Pe 
p+3-1.S010 aile fue Lalciwie lollecitato tra- 
fco:rtui A1.49 n 

Lascivo » Nelli lorcoltumi dinenuti rafci» 
uizP 3.4. Difoluzi.Appreffo Son diuenue 
teLafciue , e Di'!olute, Lafciva Gioyane, 
Fium 38. La!ciua Vita 17.53. Lafciuo Atto, 
Ama È 

LASSO. NomesStanco,Lafus e per trasla» 
sioncsAiflitto, Poleore» Anfando a guifa 
d'huom LAS:073. 3-1. Gli vocesit a perio 
VOla:ca Lissi» Cicf, 680, La Gente erano 
Lassue lanchi a Vil7.27.Mar11.27, Lafsa 





me. Bolente me.62.2.1, Ahi rafsame, si 
gin p.93.1.2.Dch cassa lamia Vita.Canz. 
della 70. 
Che'o van fofpiro , Lassa, Innamorata # 
Canz.della so.Segue. 
Lande io Lasa, Qua 
Oime Lasso 1 5.3.2» î ‘ 
Qime Lasso è equando fia hop cage , 
Pap 1.97»Pet. p.1. Canz. 7, Pets, pi 
nz:10. 
Lasse‘zza. Debolezza, Stanchezza, Dopo 
lunga Lafsezza,Am,7.1.Venia a ripofo dele 
la tua pafsezza, Am.15.1. 
attassagsi, Infiacchirfi,Ladebolirfi Quan 
dos'efercitano tolto s’Allalsano,Cref.700. 
fi Rancano. 
LASTRA tiri lare Dub sa 
LASTRA;Pictta largaye fottile,: quale e 
1 Tegoli da Tetto. Facendoui molte ca» 
fed'Afli, ecopertediLastres e Tegoli, 
Vil, 10, 168. Infinoalle astaE delTettoy 
Vil.13.20, 13 
LASTRICA RE » Stermere , Munire viom, De 
muptpesStalle LastRIcATE di Pietra, Creo 
484, Stalle Lastuica Te, Bc affettare » Crebo 
589.Alla {ua Signoria fi Laftricarono in Fi- 
penze tutte le vic, che prima ce ne hauena 
[ro Laftricare 3 fe von in certì fingolati 
uoghi,e maltre ilrade Lattricà:e di Matto- 
ni,Vill.6.37.Si fece la loggiase Laltricolli 3 
8 ammattonofii intornoaVil.7.98. 
atcastgicaRe + Le (tale debbono effere di 
Rena,0 d'alcuna gencpatione di Piecra aLe 
LasTRICATE,Crelc,726» 
LAT. 


“LATERINA .io vecediLayrINa a cioè caca+ 


* toiaydiffe beffando Buffalmacco al Maettro 
Simone. La fua più continua dimora è in 
Laterina 79.4.2-in fi. ul 

LATT'NO. Italiano, Parlando LaTiNo la dor 
mandò 42.1,3.Appreffo.La Giouane vden- 
do la fauella cavinadubitò . Tutti fapcanò 
ratino 29.3.in p.Il Parlare Italiano 
Larivo.Ldioma,Linguaggio + 
E cantino gli Augelli 3 
Ciafcuno in fuo LatINo. Dan.Canz. 1. Line 
gua Latina;cioè diverfa dalla Greca , dall’« 
Hebrcase dalla nottra volgare . Lingua He» 
braica,Grecas o Latina, Paflap-Per asa. Lio 
bro farto în Latino,Paffau.21 1.Larine feri- 
pins. Scrivere per lettera in Latino. vedi 
Scriuere.Fallo Larino,metaforicamente di- 
cefi, errore notabile , Aftutiffimamente fi 
guardiua dal fallo LarinosFiam.114, 

LATO, Fianco di Perfona, Less. Dicefi an» 

“ coraLaro di cala, Banda, canto. Augulm:, 
Nel maggior Numero ha LATILATORA» € 
quelto fecondo è più anticoye men riocuu» 
ro.Tu dall’vnLato, e Stecchi dall’altromi 
verrete foltenendo 13.1.2. Nicoltrato dall’« 
wnode'LaTI, e Pirro dall’altro nel giardi* 
no la portarono 09. 3.2.Dogliendogli ilt a- 
Tosi ful quale era 40. 3+1.Con la mano fu- 
bicamente corfì a cetgarmi il Lato 36-32-01, 
Il Lato aperto vi moltrail cuore d'amor 
ferito, Palfau, sr. Lato del leno. Quanda, 
tempo gli parucydal fuo Lato fe ne venne, 
Br andaroali alletto 65.3.in p..ato del Mus 
ro. Si feceyche dal {uo LATO il pertugio di» 
nenne maggiore 64. 1» in fi, LeLaTORA dele 
Je quali vie.Perr.della a 1.1.2.I veitimenti, 
come quell: delleLatora aperti. Am.zt, 
Fanno va Pozzo è edalle LATORA pongon 
Paglia. Crelc.146. 

A'Lato,ALLa ro» feriuefi egualmente, A 
canto.Da Lato, Vicino,Prspà. S'accomipa- 
E coliecondo,eterzo Calo). aLLaTO del 

etto pole la culla» 86,>.1, aLLATO del Pa- 
lazzo del Prencipe 31, 1. a. Pottafia LATO 
d’ella , Am.64. Leficoricò ALATO 17.2.3, 
aLatoalui ficoricò per Pulcella 17, infi. 
a Lato pottoglifi a tedere 1.3.1. è lalor ca- 
mera fi ata ro alla mi2, che 74.3, Filoc.a. 
» Arcaccaca. Prello ». * ° 


_ LAT. 32330 
izaTO,Appreffo, Non ho dennari auLaTo 
72-1al fi.Con meco Dormire aLcazo + Sji 
che ri Dormono aLcato . 74.2. 1.Vicini » 
Haucre aLLato.Credendofi hauere la Done 
na fua aLLATO 74-3. 1. Appreffo, Mettere 
accato, Me in ifcambio di yoftra figliuola 
gli Meneretè aLLATO 29.3.1.A giacer feco» 
To e peace GIRL E POET 
orfa con i 77-n » 
felabornaddoto. or FORO 
aLaro,A Paragone,In R Tucomipas 
ratione. Qualuaque è più bella pofta a Lav 
toadella, arifpecto di quella farebbe ture 
piflima giudicata è Am.64 Ogniangelica 
Vita, ogniattohumile , Che già mai io 
Donna,ou'amor folle s apparue 
Fora yno fdegno a Lao a quel ch'io dicoy 
P.p.1.98. i 
ALLATO, ALLATO » Pampinea » che fe aLLA# 
TP 3 aLLaTO Filoftrato vedeva, cominciò 
13,i0p. fi 
Da LaTg:e paLLATO + Cominciò 3 confider 
tarlo pa LAT9,€ da capo,e per tutto 5 s.in fi, 
Sentendomi vno sche m'era pa Lato 70. al 
fi. Vi polfo dare per reftimonia la Trecca 
mia pallato 75-in fi.Mia Vicina. Lefi leuò 
nallato 86. 2,2. Le fitolfe dappreifa. La. 
fciando (tare il motmeggiare pall’yna de* 
rami Petrella 31.a.alfi.63 1.2-Dato delle 
Reni nell'yno de’Lati delì’Ar 2 40.3.1De= 
ftrotato, cioè della Perfona . Era vn poco 
monga dal pellro Laro 74-2.1.36.2. 1.74. a] 
fi.Dormendo la Perfona iu {ul Lato Manco, 
Palfau.360. 
Amorcon la man deftra il Lato Manco 
M'aperfe, Per Egli mi parena, ch’ella 
mi mettete il Mufoin feno nel finittro Lar 
po 36.3.1. 


LATRARE. voce Lat.è l’abbaiare de’ Cani. 


(ominciaronoa LatRaRE i due grandifli» 
mi Cani, Filoc. 141. Fiam. 100, Forfesinata 
1attò ficome cane. Infer. 30. Latràro. Lj 
Cani veloci con alto Latrato gli corfero fo- 
pra. Am.6, . 


LATTANTIO. Nome, Palfau.324. 
LATTE. Lag.Noneffendolefi ancora del nuo» 


uo Parto ralciutto il LATTE del Perto #6.1, 
in fi, Primasche'l materno Latte hibbiana 
gultaro , Lab. 20. Nonfi deono dal zare 
penna cla anni. Crel 53.2, Alli quali 
le Madri pon danno Latte abbondante, 85, 
Copia di puro Latte. Cref.sa1.Lartedì ca- 
re non Rapprefo s Crel 606. Rappigliarfi 
1) attese farfi il formaggio,Crel.77a 
LatTArvoLo, Denti Lattainoli» Pallan.379. 
vedi Dente. x 
LaTtiFIcIO del Fico. Cref.601. 
LATTA‘RE,& ALLATTARE Dare il attese Pa. 
fcerfi di Latte | Lafare, L'altro era vmfane 
ciu! piccolo, il quale Ja madre Itefla Latta» 
ua86.in p. Altri Tefti hanno alfattava-Lavr 
tati,e nutriti da vna Lupa , Vil.r:as. Si dee 
dare a'Poledri l'orzo, iu fin che faranno 
nacrati,Cref.s2a, ° 
E nell: braccia Jorcrebbi seLaTtTAr. Am, 
24.Si deono forramertere Allattare quei Vis 
relli,alli quali &c.Cref.s85. ° 


LATTI'ME;Kogna,che nafce in capo a' Bam» 


© binismeutre Lartano.La cui fcienzia non î 
(tende, forfe più oltre , che in medicare È 
fanciulli del Lartime, 79,22, 


LATTOVA'RO , Confettura Medicinale» 
© Lafciando tare d'hauere lor celle piene 


d’Alberelli di Lartovani $ 8 Voguenti 
colmi6;. 1.2. E fi può perfe medelimo 
dare o con liroppo s a con rattouaro, Cre £ 


1460 
LATTVGA. Herba nota dafare Inialata, Za» 


duca,La Lateuca fi può feminarese trafpià» 
tare quali in rugro l'anno.Cre£.43 i. E quivi 
piu innanzi.La Laztuca è fredda, tz numida 
temperatamente » Il feme della LatTYca, 
Pafs. 217. Lattughe » e Bietole se Borane, 
Cic£379.Colluse LATTVGHE. Am.4s. 
LAV. 


234 LAV. 
LAV. 


ILAVACECI. Nome inventato infignifica» 


gione di rerfona Da poco, Da nulla e deefi , 


dire rausceci non Lavaeenci , come Alcus 
ni hanno feritros Gianni di Nello non men 

fficiente Lavaceci , che folle Gianni Lor 
teringhi 61.2] fi.79.3.3. 

LAVARE. voce Lat. Nettare far bello. e puli- 
to» Suoi ftovigli conla Rena, e con l’acqua 
Lalla Lauauase faceua belliy14-2.1.Non po- 
tremmo noi erouar modo, che coltui fi La- 
ualfe vn poco,1 5.4.3. Apprello Andiamo 
làye rauerenlo fpacciaramente , Facendofi 
$l Medico turro Lauare 79, 6,1. Botrare nel 
Bagno,quello mero Lauarono,e fpazzirano 
80.1.În p. Appreilo, Ella medefima mara- 
uigliofamentese bene tutto Lauò Salabaet. 
to,, &rappreffo li feceLavanzs eftroppic- 
ciare alle (chiane, Equiui. Ecifvifose le 
mani di quelle acque dorifere Lauarifi . 
Tranarono il Medico già Laumo 79.6.2, 
Via grancoppa dorata comandò) che La* 
uacatolles99 7.1. Tantolo ftoppicciò , e 
tconacqua calda Lavò , che. 143.2, Lauati 
quantro Bicchieri belli, e nuovi 2.1.2, E 
qQuiui poco prima , Gia per Lauare i Bic- 
elieri fi facevano innanzi.Lavatosi fi mife 
“afedere 96, +. lauarofi le mini . Rinaldo 
conleiinfiemele mani rauarefi fi pole a 
cenare 12,2.2. Lauarli, & Imbucarartissal, 
117: Lauare detto metaforicamente $ per 
scuarfi la vergogna da dollo. ruta l'Acqua 
di Arno non ti Lauerebbe 85.3.2. Lauar la 
Bocca . derto mettaforicamente contra 
Mormoratori, è Maldicenti.avaua la Boc- 
ca,cnon le mani,e Saladino rifpofe,Signo= 
gexionon parlzi hoggi di voi, N.A,4o.La» 
varoda molte lagrime 31. alp. Lavare le 

| colpe. Ilfigliuoldi Dio : accioche morte 
foftenendò, le nottre colpe Lauade . Filoc: 
rauarle piaghe. 

Elella: è degno. 

Che le fue ragheavesP. pi 1. Canz.4jDi- 
Jauare. E lafazina de' Semi fî Diliua, e peri» 
fce , Cref.92. DILAYO: © menò via wetala 
buona TerrasVilki.tu 

Lavatcao, Bienno, Lamazio, Sinto LInacro, 
AM.97.Cioe il Barcefimo. Al Sanzo fonte 
del veroravacko,Fil, 

Lavame nto. Quandoi riuamenti erano 
fornitisL:b.30. 

Lavanna'ia, Lamatrix . Se noncolei sche 
con la tanteso con Lauandaia o con la for. 
paia tavella 10. np, rabisa.i. Lavandra + 
Torbida come Lauatura di Cenere . vedi 
Acqua. Etatare mille vauacure » Laber, 
29.1 

LAV'DA;Laudestoda , e Lode nel minor Nus 
metro. Less. E coli Laudare, e Lodare fi di- 
ce. Ma Lauda fi chiama l’orazione » e canta. 
di cofa ecclefiaftica,voce ropolare + Gl’in 
fegnauano latauda di 61,in p. Ne mai fal- 
liua, che alle caude » che cantanano 1 feco» 
Jarizeffo nontalle 24. 1.1. Perli Laici fi cane 
gauano saude Vila 54 
rave. Niuna avpe da te datagli fusche 31. 


3 
Noo perche io non m'auueggia 

Quanto mia iavpe c ingiusiola a voi, P.p. 
1.Canz.8. 

Aicoltando le Lavoi intaldi à Gioue ren 
dute. Am.76.2, ALaude d'iidio 63.infi. 
Ahonore. A Lavpe, e commendatione 
dell’Angiol Gabriello, 60.3.1. Commen 
dato con perperua Laude 95,3 Comment 
dare con fomima Liude 19. alfi. In rude + 
Parlàre in Laude. Lett.13. Render iaude + 
Am.70.2, Ringrariare. 

Lavpe'voLe. quale diletto fia 3 Noito- 
deuole £0.1,3, Laudeuoli collumisio.in p. 
Laudevole fineyP.1.6.1, Laudevoli Manica 
Te 1012.2.48,4.1.12,2.2, Laudevole vita, P. 
2410 fi, 

LayvDEVOLMENTE adoperare. Fiam, so.Loda. 


LAV. 


eLode nel minornumero, è cofi Lode, e 


todi nel iore. Di quefta vitima Loda 
che Bernabò haucua data alla fua Donna . 
19.13.A . Dopo molte altre Lode, 


Le LopE afcoltando dalle fue compagne da, 
tealla fua Nouella 44. inp, Ma non fe ne 
dee l'huom marauigliare,ne alto con fom» 
tue Lode Leuarlo 98.in p. Con fomme Lo- 
de tolto infino at Cielo 95. in p. Lode ; nel 
minor numero, Render Lode a Dio, Paffau. 
248. 
LE copi mai non d'altra, e proprie fue.Pet 
P.3.40. 
ravoa'ae»e Lonane , Darlode, &ehonere , 
commendare, Ringratiare.1! primo è pro- 
prio del vero. il fecondo della Profa. 
Quando io muouo i fofpiriachiamar voi, 
E'l Nome;che nel cor mi [crille Aniore, 
Laydandos'incomiucia a vdir di forca Pet. 
p.issequiui piùa ballo. 
Cofi Lavparese riuerire infegnas 
1a voce [tella,pur ch’altrvi la chiami. 
Lopare. Di che in Lodo Iddio quanto pofe 
fo 21.al fi.Ringratio,Lodando Diosche ane 
cora abbandonare non l’hauea voluto 14» 
2.2.2 «in fi. Hai molto a Lodare Iddio,che 
1504-21 LOdò l'opera della carità.23.2.2, 
Commendò più fimo da Lodare colui,del 
uale parlar debba 7. in Non folamente 4l 
a configlio Lodarano ma. P. 2.61 Tutti 
Lodatopo il Nouellare, n 2. 6.1 Appro» 
uarono, commendarono . Riguardandola 
tutta,lalodo fommamente, 17.5.1. Le dice 
de fommetode. Villania fa chi Loda è 0 
biafima dinanzi al vifo alcuno » perche ne 
confentires ne negar può lo coli (timaro è 
fenzicaderdincolpadi Lonarsi » odibia 
fimariî, Comu. 3. Sempre fia Lodato il Sane 
tonome di Dio 1.in p. Honorato . Lodato 
fia Iddio fc 14.3, inp. Cioò Benedetto fia 
Lodato fia Dio , che iltuo campo non l'al 
trui hai lavorato 3 5.2.3. 
Loparsi, Stimarfi, Vantarfi, Gloriarfi. Sen 
za cadere in colpa di Lodasfi.Cony-3. 
Pigmalion quanto Lodarti dei 
De l’Imagine qua. petr.p.1,58, 
Lonarsi di Alcano,chiamarfi appagaros e 
foddistarto. Dirne bene . Come che ogni 
+ altro huomo di lui fi lodi» iome ne pollo 
poco Lodare io. 93.3.1. Si fartamence ne 
gi, chedeltuo Reggimento nella five 
ci habbiamo a Lodare 60.4,3. 
Ditemi opero fouente 2 lui.lufer.a, 
LAVORARE. cultiuare, faticare è operare 
quafi Laborare » Opas, facere. Egli è hoggi 
la feita di San. Ne non fî Lauora 63.2.a.Si 
cella dall'opere mannahi.Si lenalfe la mate 
tina pertempo, perandare LIvotare 62.1, 
inti.Di da Lauorare 73.3,1. lo Lauorana va 
Jorgiardino 21.2. in p. Segue. Quando io 
1auoraua alcuna volta l'horto.Cuiriuaya » 
Iuvnfuo Horto » ch'egli Lanorana a fue 
mai 72.1.1+1. S'eglifapelfe Lavorare l’» 
* horto 21.2.2, Apprcffo. Sappi, feegli fa 
1auorare» A lauoratori, che le voitre pofs 
jeffioni Lauorano 20.3. inp. La lauorata 
Terra, Creb517. 
Lavorare di lauorijdiSeta , dî Palmadi 
cuoio 19.1.2,42 3,1.al fi. Origlieri Luo 
rari a marauiglia 50.2. iN p. . 
Lavora ‘Re. metaforicamente efercitare îl 
coito, Di di , edi notre ci fi avona se bate 
recifi la lana 10.3. in pi Senza mai guardar 
fella, quanto le gambene gli poterono 
portare, Liuorarono 20. ys. 2. Tanto vagò,e 
tanto Liuoro, ch'voa infermità ne gli fo- 
pravennezo.1.infi. lo Lavorò sì l’horto 4 
che mai non vi fu coli Lanoraro 21,3.2. Il 
tno campo non l'altrui sal LavoaaTO 29, 
2.1, Quanre fe ne intguano dietro andare a 
chi meglio Liuora. L.b.20, in p, S'egligli 


altrui Beni Laura, viene dall'altra parte” 


chiziuora i fuoi. Liber42.3. 
Lavonar dicefi ancor di Medicina, Beues 


LE. 


saggio, Potioni, e fimili cioè operare di 
Sell poche. cavorando la Polut= 
re, acoftui venne vafonno fubito, e pero 
nella Tefta 28.3.1. ravorati Beueraggi » 
Fiam. 61. Arvificiati , Acquatauorata da 
fas dormire. vedi Acqua. Lavora'GGIO » € 
fementedella Terra, Vil.10.182, Cultura 
savorante, Artilta, Operatio. V{citi i La» 
uoranti delle Borteghe, Vil.12.16. 
Lavora'ToRe, Conudino, Villano,che cub 
tiva la Terra , Agricola. E ditauoratore _ 
di bellezza fubitamente giudice diuenuto 
41,31. Monna Bel colore Moglie d’vn La- 
uoratore 72. in p.49.3.1. Gli comandò » 
ch'alla villa o'andalle, e quiui co”fuoi L3- 
voratori dimorafle 41.1.1Iuoratore fortese 
Robulto 2 i.in p.rauorarori della Terra 2.1. 
inp.Luoratori miferi, poucri, Pet.2..4. 
Lauorso .opera. Opus, Dauanmi tanta fe, 
cagine, che io lafcraua (tare ilauorio 3 1 + 
2.10 p, Noîfacciamo vie miglior Lauorio 
71, 1-2. Îicanorio 71,12, Il Tanorio era 
molto , 85. in p. Perandare a livorare è» _@ 
atrouare Lavorio 6: 1.infi. Rimafe i) la 
uorio, Vih7.38, Cref.186, Lauori di fera 
19-1.3,Diueslì Lavori] ficendo,4n.2. 1.L2= 
vorii di vari colorise d'oro imermifti.ria. 
58,2. Lauorij fatti da maftreuol mano » 
Fiam. 59. Lavonti fatti fortera è Crefo. 
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Lavorie Tri. Faceuacerti fuoi Luorietti 
acconciare 49.2.2. 

Lavoro, Lauorio, Opus, Etré voce generi. 
ca per qualunque artione » fatica, & opera 
opera chefi ficcia, Ciafcun Fabricarore 
nel fine del fuo Lavoro, quellomobilita» 
die) abbellire debbein quanto puote a 
Conu. ir. 

Non haurà albergo il Sole in Tauro, o in Pe- 
fce, 

Perlo cui variarnoftro Lavoro. 

Hor nafee,hor more,& horfcema& bor cre 
ice, l\p.3.12, 

LAVRO. A:bor famofe,vittoriofo, e trion= 
falce, Laura + Il verfo dice avao, la Profa 
Alloro, 

Di verderavao è 

Tre volte trioutando ornò la chioma, P.p.x. 
Caoz.Erin alen luoghi del Canzoniero, 
Vatavao midifetcal'hordal Ciclo. 

Lavia, che'lverdeLavio, cl’aureocriue 
wo. 

Vn cavro verde, vna gentilcolonna, &rc. 

LA'REA Corona,Ghirlanda, voce Lar.Leua= 
tafi la Lavara dicapo 30+3.2. E della Teita 
fitolfe la Lavaza; 90.2) fia, 

LAVRE'TO. Botco di Lau» 

Que i*aura fi fente 
D’vutrefco, & odorifero LavaETO, P_p,s, 
Canz.17. . 

LAVRETTA. Nomedi vna delle Donne ine 
trodorte nel Decam. P.1. 4. 1.Etaltrouein 
più luoghi. . 

LAZZARO. Nome proprio.San Lazzaro 60, 


3-2 
LAZZO,AcerbosAfpro, come forbo imma» 
turo lorbo. Aim.45, 


LE 

LE. Di quelta particella fi è detto a lungo al" 
la vocesli, foiro la parola, La; onde qui re* 
plichercino brevemente: che hora è Arci- 
coloso legno di cafo: hora è Provome.Po> 
fta come Articolo leruc al Genere femmi» 
nile, nel Numero Plurale, 8: a due cali {o- 
li, cioè al Rettonte il Quarto. come a ppa- 
Te per quelti efempi.Li Donne mi dauano 
fi poco falaro,che 21, 2. inp, Credo che le 
Suore fien rurte a dermire 21.3.1. LE Genti 
circunitanti credettero: che 31.21 fiv den- 
do«glicsparolezi.a.1 Diccuangli LE più 
feelerate paroledel mondo.z1.202.E per fi 
facta maniera Le fue fatiche partirono, che 
2610 fi. 
Quando» 1, è Pronome, ferue parkmesce 

a 





LEA 
fn due cafi,cioè al Genere femminile nel 
cafoTerzo del Numero del meno; nel 
quarto pure del Genere femminilene] nu» 
mero del Più.Ls comandò la Reina,che 2. 
inp,cioè alci, liquale re dille a 1.2. 1.Mal, 
ferto LE difle il farto:2.1.3.2. 7 
Meffere LE cofe fon mie, e non Ls vendo : 
mafeelle vi piacciono , ioLe vi donerò 
19.4,3.Cioè quelle cofe» Per fi fatta ma: 
piera Le fue fatiche partirano,che Le potè 
comportare 23.in fi.Niuna cola ri manca» 
pa fe none lagrime di colei, la qualeru 
yiuendocotanroamalti, &ioteti darò 
31.4.1.Leyyna volta vfata da Dan,in fentie 
mento di Terzo cafo del maggior nume- 
go,ma non feguito da aleri, che mi ricor= 
di,& Alcuni Moderni,non avvertiti della 
Regala,caggiono (pelo in quelto errore. 
Quando trovare Donne di Valore ” 
Gittatenele a' piedi humilmente, Dan.Son, 
t,i a 


* LEA 

LEA'L5; Fedele, Dabbene, Giuflo, Retto è 
Vero, Il fuo contrario Disleale, & in que= 
fto fentimenta non dee feriuerfi neaLt co» 
me fcriuono î Moderni » hauendo quetta 
voce reale diuerfo fiznificato,come fi di. 
ccalfuo ordine. Diritto, cereale huomo 
alfaia.in p.1cale Mercarante 33.in p..ea» 
Jecampagna,z1.3.1. Stretzifoma, e eale 
Amittà, 95. in p. La più ceat Donna 1 e'l 
più fedele feruidore, che 67. in fi.Ti fare= 
mo Leali,e fedeli, Vil.7.25. 
sealiilimo Caualiere 15,3.1. Lealifimo, e 
diritto huomo 2.in p, 

+ realmente,Fedelmente, Bene,e Lealmente 
le fue cafe guardarono 38;2.in p.lovi pro» 
metro Lealmente , cheio ve ne delibero 
N,A.60, Ciò,che promife Lealmente poi 
diede aciafcuno.Conu.106. 3 
realtà, Dirittura,Bontafincerità d'animo. 
Mole altrecofe diffe della fua Lealtà, € 
della fua purità 1.5» a. Pure d’honelte co- 
fcre di Lealtà andauano con lui fauellando 
az.inp. Diritturas e Lealtà a. incealtà Vi- 
nitiano 33«al fi.Seruare Lealtà,69.2.1.V(a= 
re Lealà,69.2.1, 

Leànza, voce antica. vata da pochi, Leal- 
rà. Per la gran Leanza , la quale ho trouara 
inte, Filoc.66.3.Rorta ogni Leanzaye pro. 
mella,Matt.9.54. 

pisleale,mislcale, sleale, Mancatore di fe- 
de. ilprimoe’| Terzo commuuemente 
vfati.Traditore,e pisleale che tufe26,3.in 
p. Si come il più pisleale , & il maggior 
Traditore,che viua 79,in fi.pisteale,e mal. 
perio Caualiere 39,2) fi 44. al fi. Can pis 
Jeale 29.3.inp.nisleale femmina 39. 
misleale Huomini riotcolisdi mala condix 
tione,e misleali 1.3.in po 

sueate, Non isleajenon olraggiofo, Paf- 
{au 135, infeaeli, & isleali Di penfatori » 
Palfau.3 10. h 
pislealtà . Perla voftra pislealtà 79. inf. 
Gl'Inganni,e pislealta sLett, in fi. Perca» 
gione della fua pislealta. ViL8. 21. Vil. 8, 


Fer 
Pa PRIA 
RA» Lat.Lepra,Elephantia,Malatia not: 

Alcuni hanna ferieto Lebbraxcom,bbydap: 
plicata.L’vfo del Pepe a*Collerici alcuna 
wolta induce cebbra , Cref. 346, Mondan= 
dolodalla Lebbra » Villi.sg.inp. Dimo» 
ftrando lero la Lebbra del Peccato, Palau, 
9h Luvi i 
Leb ostebbrofo Fa enfiare la faccia, 
come fefolle Lebbrofo, Ciel. 476. Non 
Lebbrofo,non Paralitico,Palfau.1 34.Tr0. 
uò nella felua vo Lebbrofe,Vil.q.g, © © 
Onde Valtro Lebbrofo, che m'intefe 
Rifpofe.Infer.4. * 

LECCARE, Lambere , Le Parti {uperficiali 
andò Leccando.aber.1 3.E quelle Leccane 
gosteccate fuggire.Am,82,Con lufinghe» 


LEG. 


pole lingua Leccando, Am.60,in fi. 
Di fuortrafe lalingua,come Bue, 
Che'] Nafotecchi Infer, 17. 30. Putg. 8. 
Leccarfi metaforicamente, per lifciarli, e 
Pulirfi , come le femmine fanno . Poiche 
hauuro hauea fpatio di Leccarfi.Laber.37- 
2.Altri Tetti hanno alleccarfi + 
LE'CCIO.voce biffillaba. Arbore. Mex. Tro= 
narono fotto vo Leccio yna Troia bianca, 
Vil.1,24. PI 
LE'CITO; vedi Licrro . 
LEG. 
EGA,Accordo,Conuentione,Vnione. Fe- 
dus.il Re Menelao col Re Talamene fece. 
roLEoA » e congiura di diftruzger Froia, 
Vil.1.14, Fece LEGA,© compagnia contra” 
detto Imperadore di Goltantinopoli, Vil. 

- 2,7. Fecero tra loro Leca, compagnia » 8 
Unità, Vil 11.49.ViLa.s.Fecero Pufture,e 
ecu N.A.7.Fermarono tra loro Compa- 
gia, e LEGA 7€ Tagliadi 4000 Cavalieri $ 
Matt.3.94.Siriformò la Leca Vil. 10. 132, 

# ALLOGARSI,LIGARSI,COLLEGARSI.Fenire,Fare 
dus.Tepdorico pafsò in Italia, Sr aLLeGOs* 
si con Leone Imperadote dì Goltantino» 
poli.Vil.3, 1. Si ribellarono dal Padre, & 
aLtecaronsi con Papa Greporîo.Vilz. 14. 
7-59. f+ 1. Ruppe la fopradeeta Pace, e Le- 
gossi con Goltantino,Vil.2.11.Pregando il 
Comune di Firenze , che fi doueiîe corre» 
gare con loro, Matt.3.94. 
coLci‘ca . cioè lega, e confederarione ; Il 
detto Vefcouoera in coLeca col Re di 
Francia, Vil.11.77. . 
corcega Collegio. Vniuerficà. vedi alla lete 
tera €. pe 
coLLeGaTI y congiunti in reca + Hauendoi 
Perugini $ e lorcotecati prefa gran bal: 
danza.Vil. 11. 28. Il detto Dauie di Brusfi 
tornò al Redi Francia fuo coLLegaTo. Vil, 
11,38. 

LEGA di Moneta. Hoggi varrebbe alla pre- 
fente piccola moneta» per LegA, e per pee 
fo, l’va Denaro tre , Vil.s. io, Vi].6.60.1, 
Vill.11.7 1-Piggiorando la ceca della buo= 
na Moneta,Vil.11,71.6,6, 

D'eita Moneta già lazca ,e'] Pelo, Par 
radz4. # A 

LEGA, Numero di Miglia. La (ua Gente 
fcorfe prefo a Parigi due Lecus. Vil 12, 
64, Equiui s'accampo fuori di Parigi 
Mezza LEGA. 

LEGA'CCIOLO, Fafcia, Vista, Ligamen 

*Annodano Lsgacciori,& inuolgono feti: 
tedi nomi di Demoni,Pa1.341, 

LEGAGGIO. voce triflillaba, La Nota che 
fida delle Robe pofte in Dogana. Dato il 
Lecagoio di quegli a' Doganieri ,glimife 
in Magazzino 80. 1.2. E quiui. Il LecaGGIA 
delle Robe daro a”Doganieri, 

LEGAME. LacciosFune, Vinculmm . E pet 

graslatione, Oblizariane, Promella.Leca» 
me d’Amiftà:Di Sangue. Di Parentado Ri. 
cordato sche ilLecame dell'Amiltà crop= 
po più ftringa, che quello del Sangue , 0 
del Pareneado 93.4.2.1204xe inditfolubile 
di Beniuoglienza,e d'AinoresVil. 12.108, 
Fiam. 54. Legame di Promella, 95 3.2. LE- 
casuannodati da fperanza,Cavz.della'60. 
in fi.Lecami forti ami 41,2. in fi. Liberane 
domida’Legami, P. 1 .infi. Rompere i Le 
gami. 41.al fi, Sciogliere i Lecami, Canz. 
della 60, 45.2+2+ Soluere dal LegaME della 
promelTa 95.2,2.Sodo Lia MS, Matto, 42, 
Spezzar Î LEGAMI 41-22] fi, ° 
LEGAMENTO » Senza macitreuole Lega MENe 
To,Filoc.98.Cref.i 17. È 
LegatvaA. Falli la LecatvaA, come ne gli 
altri Nelti.Cref.1 19.Crel.126, LEGATVRA è 
Incantefimo,Malie, Per mode di Breueyo 
d'altra ica tvaa, Paflan. 349. Scritture, € 
Brcui,c LEGATYRE,P21T.346» ° 
Lega‘REsAnnodare, Allacciare, Strianere, 
Lar.Ligareyvincere, Fatto LeGARE alla col» 
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la 11+2,3.Beliberarono di Lega aLo alla fua 
ne 15: 4. infi.Lecò ilfuo huomo faluatic= 
ad yna colonna 3 2.al fi.Il prefero ,eLEGA= 
gono 46. inp. Tagliatolo dal diro della 
Donna al {uo ilLecò 68.1.2. E quiui. Non 
hauendofelo bene taputo negare, Comine 
ciò aLeGaRVI con baltoni , e ritorre a tra= 
perfo 78.31 n, La virtù faotaftica, la quale 
il fonno non Lega, Lab.4.a» 
LecaRSI. Nella quale contrada fi LesaNo le 
Vignecolefalficce7z.1.1.Trouatolo al di* 
todella Donna legato 68.1.Non altrimen= 
rische fe d'AlelTandria hauedfero il Solda» 
no menato Legato à Vignone, 73, inp. 
Crediam Noi, la noltra vita con più forti 
catene ellere LecATA a! no!tro corpo, Pet 
2.5.2.E fu la Piazza Lega ri ad vn Palo 19. 
in fin.Efendo in altiffimo fonno LEGATO» 
Lab.4 3. LEGATO a Matrimonio, o a obbe- 
dientia,PaT.1 4o.Lecare in Argento, Vill 
19. 172. Pietre pretiofe LEGATE » © iciolte 
[ETEIETI : 
Lecare, Lafciare in Teftamento a far la- 
fcio,Lar.Legare. Ordinavano Teltamenti, 
echi haneva Reda,che vineife, LEGAVA al- 
la Reda, Marr. 1.7. Appreffo. Molti altri Le 
Gavanoalla detta Compagnia curi i lor 
Beni, y 
LegaTo,Lafciatoin Teltamento,Legarum, 
Intra M altri Lecati che fece » lafciò, che. 
Vil.10.166.Redaggi,e LeoaTI-Conuiu.s1. 

LEGA'‘TO:Ambafciadore,Nuntio,Legarer. 
Sentedo, nella Marca d’Ancona effere per 
LEGATO del Papa venuto yn Cardinale 87. 
1.PaT.121.1;1,Vil.6.20.LEGATIÒNE. Di tute 
ti coloro, che fono nella fuaLeGATIONE + 
Patt. 121» Infra termini della loro LEca» 
mTontsPall.131 Vil.6.10. 

LE'GGIE,Città d'Alemagna, L’Arciuelco- 
uo di Lecc1iz, Vil. 2.13+9:36. 

LEGGE. Nome generico di Statuto, Decre= 
to, o:dinatione, commandamento . Lex, 
Cialcuno la vera Leccs fi credeha. 
uere 3. alfin. Le soci riguardano il ben 
commune in tutte le cole s9. in p.Le Lage 
cideono eferecommuni $7. a. 1. Afpra 
LeGgE, Vil! 12.42. Autorità reuerenda delle 
L26G1,P.2,3.1. Chrittiana LeoGE 3.1. Cafte 
Leggi Fiam. 62. Crudele » &eufpra Lioo= a 
Vil1s.41. Contraftare alle Laocr, P. della 
31.Daregge 79.În p.Lett.2. 

Chi pon freno agli Amanti,o Da lor Leo» 
GEyPetr.p, 1.186. Dar per Legcs, Petr.in p. 
Dinine,& humane LEGGI69.4.a1 fia. 
Dura Lecce d'Amor.P.p.3,3.cclefiatiche 
LeoGi Lab, 11.2 Pal.337. Eauagolica Leo- 
ce Pallau 23 8-Giudaici LecoÈ 21, 2. LEGGE 
d'Amiftà 98.3. LEGGE Pagana, Vil.1.59. 
Leggi Amorole 9 8.a.LiGGI Ciuili og. in p, 
voci della Gioninezza 31.3. tLscGi della 
Natura, Perr.della 3 1.10 fi. Pall. 103. Licor 
dell’abbedientia, Pet.a.5.2.L0GG? Qualta e 
tolta da contraria vfanza 313.2. L:GGs,ine 
commutabile, Peri. in p.egcs fcrita, e 
Leoce di Natura. Pat, 103. Lecci Fnzolari $ 
& vniuerfali. Lett.» LEGGE vl1tàr 30, &.2a 
LegGs humana 93.5+2.LEGGE.Zoppa: 
Noa fia Zoppa la Lecczzaue aleri artende, 
Petr, p.1. Canz. ti. Matrimonia! Lesa£, 
Am. 53. Otfendere le LEGGI so. 1. 2. Porre 
altrui eocs.Pallau,=16.Publiche LEGGI, P. 
2. 4. 1. Riltretto fotto cerca LiGos s0, al fi, 
Rompere le LEGGI P.2. 5. è. Seruare la LEG» 
crsbencie durast obliqua. Pet.p.3+3. Se- 
verità cicca delle Licar 27,a.3.Soggiacere 
alle LEGGI 7o,in p.Tacciono le LEGGI, 60.4, 
2-Vaiuerfali Lecci, Lett.:. 
LEGISTA.Legislasor,Jarifconfultus Scriued 
fiancosa Lecarsta cor doppia, fe a Morto 
« il primo Legisra. Filoc. 154. Il più fio 
Lecistasche folfe al luo tempo. Vil, 8. 65. 
di Moife Lecisra » & vbbidiente. Infer. 4, 
Potrebbe dir quì alcun Medico,o LEGISTA, 
Conuiu.107.Segue. Meller lo LeccisTA. 
\ LEE 
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LiGiTTIMO, LEGITIMO , € LIGITTIMO egual. 
mente fi è {crittot ma fempre con vna fo» 
politica ara Ga osfatto fecon, 
uwdo la legge, Legitimms, Penfofii d'hauer 
reertima cagione d'andare a Parigi 19.1. 
2.Perfua teurTiMA Moglie la fposò 20, 3. 
2.441 fin. cecimtimi figliuoli, vedi figli- 
uolo,Lec1TTIMI Heredi 13. 1. 2, LEGITTIMO 
Impedimento, Palfau 93. LEGITTIMO Ma» 
trimonio, Matt.3.75. Sposò pe LIGIT* 
tima Moglie 44. al fi. Senza le LIGIT= 
TIMO, 49.2. 

LEGITTIMARE, RefFituere Natalibus. Fece 
1ecitriMare quelto luo figlivolo. Matt, 3. 
70 

LEGITTIMAMENTE alloluto, Paff. 138. 1u/fè, 
legittimè, 

INLEGITTIMO  Baltardo , Nesbas . Nondee 
effere intecittIMo,ne fchiauo,Palfau.1 34: 


209. 

LECGE'NDA. Libro, che contiene l’hifte- 
ria della Vitaye coltumi de”Santi Padri. Il 
detto San Giouanni Gualberti fece molti 
miracoli » fi come fa mentione la fua LeG= 
cenpa,Vil4.16.Contano le LecgENnEsche» 
Paflau.112.Paf.49. 

LE\GGSRE Zegere. Le fue voci, LEGGO, LEG. 
GIAMO:LEGGETE; LEGGONO, LESSI, ho LETTO, 
LEGGEMO, Lessero, &c. Manon voglio che 
queito di più avanti Leccere vi (auenti], 

. P.a. in p.Chi pertempo paffare, LEGGE è 
Concl.2. Si come Noi nell'antiche hifto= 
sie di Capitani habbiamo già LTTO 41.10 
p. Vollono lafciare a me folo, ch'io Lio» 
cessi a quanti fcolari v*hauea, le Medicine 
79.43.Coloro,che in quefto libro LeGGE= 
ranno, Palau. P.in fi. Anuenga che io non 
fapefli LeccERE , Lessicerti piccoli Beni, e 
pece io hauca fatti, Paffau.20.Lt co- 

fe,che appreffa fi LeccERANNO. Pià. 1. Sca 
quel tempo fi LEGGERANNO è Concl.2. in ps 
Eille non correranno dietro a niuno a fari 
reocere Concl. a, 1, Trovata la lettera di 
Iciye LETTALA 31.1,2. Vada innanzi la fen- 
renza LETTA di lui 47,2) fi.Se ad alcuna for. 
fe alcuna cola gioua l’hauerle Lerre.Con. 
cla) fi.Quali fempre tra’ folpiriye tra le la. 
grime LeGceNDO dobbiate trapalfare, Petr. 
a» inp. Quefte Nonelle eccenDo, P.della 
31- China và tra quefte Leccexpo , Concl. 
2.1.LscGersi di fuori. Apparire , 

Di fuor fi Lecci,come io dentro auampi » 
Pet.p.1.18,e p.1.115.LeocERE nella fronte 
gli affetti del cuore,P,p.1.115. 
Licerràre. Non graui a'LeccrToRIs che fo- 
no (tati molti. N.A.t; accioche i LEGGITO= 
n ageuolmente pollano intendere » P. 1. 

Pi bi 
LETTIONE? 
Sc Dioti lafci, Lettor a prender frutto di 


tua LetTionEsInfer.20. 
LETTORE.Infer.20, 

LETTÒRE,e LETTIONE În fignificato di Elet. 
tore,& Elertione.vedi Eleggere. 


eda p.Lettione,Atto di leg» 
e. 
RilecceRE è Leggere da capo di nuoro 
. RILEGOtaE molte volte le Lettere, Lett. 
LE (LO 
GGIA'DRO, voce trifillaba, Galante» 
Ornato,Pulito, Vago, Elegans, Penuffus. 
Quantunque Leccianra, 0 bella, agenti)» 
donnafoffe,P.s 3.1.1] LecgiADrO gaftiga= 
mento della Marchefana 6.in p.Vo Gioui- 
netto LigciApRO, & adorno 69.1.1.Gioui- 
netto bello,e LccIADrO.77.in p.VaGio- 
nane de’ LecgiaDrI s'innamorò di Lei 6a. 
în p.egli ci fono di ben Leccranri,che m’ 
amano 61, 1.3. Con alquante LEGGIADRE 
paroletre. s, nel Tit. 8.nel Tit.LAGGIADA! 
LIo.in p. \ 
LeccianreTTO + Cominciò a dilettarfi di 
weltire di buoni panni » e d’effere in tutte 
* Je [ue coleLiccraprerBo s&cornato 65.112, 
i 


LEG. 


Candido, LiaciADRETTO » caro Guanto, 
Petr, p.3-166, 
LeGcIADRIssiMO,e coltumaro 66.1.2, 
LEGGIADRAMENTE. Et aflai le già dette cofe 
LEGGIADRAMENTE l'hanno dimoftrato 4. 4, 
2.3. 
LiccIADrÀA's Galanteria, Bellezza, orna» 
» mento» Vaghezza, Eleganzia, Penuflas, 
LaLtacianata,& ornata manicra del Con» 
te 18.2.2.La Vagabellezza, & ornata LEG, 
crapria.,P. della 3 1.2.2. Ornata di coltu= 
miye pi LeggrapiIA honelta. P. 2, 4.2. Per 
LegsianrIa foprale (palle fe le porrebbe 
ictare, Laber. 38. Per LiGGIADRIA fi fece 
intitolare. Piero d'Araona Caualiere: 
Padre di due Re, e Signore del Mare, Vil. 
7:36. 
LecciADRIE, nuove foggie di veltire. Alle 
fogge nuoue » alle LiGGIADRIE non vfate » 
anzi lafciue , & alle difdiceuoli Pompe fi 
danno, Lab.1 3.2, RE 
LEGGIE'R, Leggere, Leggiera , Leggieri , 
tutte nel minor numero fi rueuano vfatiy 
Si é detto ancora Legoiero » Latin. Lewis. 
Di pocoyo.siun pefo, e prauezza, & age» 
uoleafire,Agile, Prelto,veloce.LEGGIERE, 
e eccizrrferuono a Mafchio & a Femmi» 
na.Scrivonfifempre con la,l,doppo il, gg 
efempreron, gg, doppio. Cotetta è LeG- 
‘ciea cofa 1,3.2. Segue. Non dite LecciER 
cofa.LeGGIER cola mi farebbe 77+G,1. LEG» 
ciercolati fia iltrouarlo 93.2. 1. 
LEGGIERE. Huomo di condirione alla1 Leg» 
cieresma ricco»P. della 31. 1.2. Balla con 
ottimi vini, e con confetti il LicoIERE af 
fanno fs riltorare, P. della 41. in p.Picco= 


LeciERI, In amendye i Generi,e Numeri . 
Trouandala Leecizre , allai msocò della 
fua fperanza 14. a. 2. L'Aese graue, cla 
Tetra Legcizai.Lett,2.1.L’Acqua» la quale 
è più Lecgieri Ere(.7. 11 fuocodi fua Na- 
tura più tofto nelle LEcGIERI è € morbide 
cofe s'apprende,che nelle durese più gra- 
vanti y3.1n p.E'l Tempo ehe Lsccient 
Se”nvola , tu:toin vagheggiarmi (pefe. 
Canz.della 30, Pa 
Quetti Peccati fono alfai LEGGIERI,1+3,3. 
LigoieraGitcerauuifi 1n groppasella è afe 
faiLeccirra»N-A.99.Et hora humilmente 
parlando vuogli moftrare. quelta cola ef 
fer molto ecoizRa 6,1.2.Rifponiea, che 
la (ua pena era LecgieaaLPailau-8.in p. Più 
Legcierasche’l vento, Penp.a.Canz 4.Ves 
loce;prefta. l 
Leccierissimo, Si comecolui a che LeggiE= 
rissimo erasprefe vo falko $8.al fin. Agili(. 
fimo. 
ciccenezzasti feriue communemente fen= 
zala,!, della Vanità di lei, edella Lecce 
rezza fufpicando, Laben 44.1. Inftabilità 
d'animo, Lemisas La Bellezzasla fortezza, 
la Sanità, la Leocertzza» Polluu, 253, Agi. 
lità. Ò 
Lecciermenti, Afcoltando s LEGGIERMENTE 
vdiuano,8c inendeuano ciò,che 1.3. 2.Fa. 
cilmence Licarer mente la mattina appref= 
fo sitrouarcil potrebbe. 12. 2.3. 19 3-29. 
ra Li, 
LEGGIERISSIMAMENTE »  Potendo io LEGGIE* 
gissimamente altra Moglie trovare 98.3. t- 
Di LEGGIER + Di LEGGIERE » DILEGGIERI . Fa- 
cilmente,Ageuolmente.La qual cola ari 
ta pi Lecciea gli fece venir fattco.s 140 i E 
ciò potendo fare di Lecciere Pet. 2, 2. Per 
* auventura potrebbono pi LeGcIERE impe- 
dimentoriceuere 16.2.49, in p. _ 
pi LeggieRt non porrebbe ellere ftato rico» 
nofciuto 27. 2-1. DI Licgieri fi concede» 
rebbe da tuttiscoli effer vero 89. 1.2. Lab. 


LEGGISTA. vedi legge « 
LEGGITORE, vedi Leggere. 
LEGI'TTIMO.vedi Legge. 


LAC. 


LEGNA'GGIO. vedi la parola feguente 


LEGNA. e Legno nelnumero delmeno : e 


Legne, Legni, & alcuna volta legna in 
quello del Più. Ligoum. Significa ancora 
legno» e legni. Barca » Vafcelli, Galec. Io 
non porei Ita mane far venire tutte Je LE- 
GNE 4.2.1.Segue,Fatre fare le LEGNE. Anda= 
uaalcuna volta al Bofco perLeone at 2. ic 
p.E quiui. Gli fece tagliare delle LEGNI + E 
pe innanzi. Se bifognalle gli fpezzerebe 
delleLegne. Va falcerto di reone 96. 2. 
1n.Accrelce LeGne al fuoco, Laber. 37. Pro- 
verb. Aggiugner Male a Male. Vides che 
Tagliaua LEGNA, Palau. 22,Mppreflo , Et 
anche tagliando delle Legna aggiugneua 
alfafcio. Segue. Ancora tagliana delle LE- 
cna,Scarrogeua al fafcio + 
Legno, Si come il verde LeEGyo , che mala» 
geuoliffimamente riccue il fuoco. Fiam. 
6.1. Liquali portauano due grandi LEGNI 
attrauerfo,Pall:22. 
Ltono,Barca Comperò vngrandiTfime LEr 
ono, e quello tueto di fuoi denari carico dî 
varie mercatantie 14. in p. Et isfondato il 
LEGNO 42.1. 1.LiGno da carico, Vil.7.69.9%. 
Namisoneraria. Ltcni fottili, egrofi da 
carico, Vil. 7.93. LeGxIgrofli da Gabbia » 
Vil.9,61. 
1eoxo fenza vela, e fenza Gouerno è Con- 
uin4 p 
signo fenza gouemo; e fenza Antenwaz; P. 
p.r.nilo 
Legno fenza velaye fenza Gouerno, porta- 
to a diuerfi Porti, e foci dal Vento. Cora 
4.Arguto LEGNO cioè Citsra. Am.4.1.Frafe 
Poetica. Lecyo Meraforicamente fi è detra + 
la Republica. ; . 
AÌ Timonedi fi gran Legno in tana tem pe. 
fa favicaro fon polti. Lerr.4: 
LeGvE*TTO . Piccola Barchetta. Comperà | 
wn LesnetTo fortile da corfeggiare. 14.1, 
2 17.53. 


LecvatvòLo. Maringone s Macftrodi LEGNA= 
ME, Lignarsmi, Dirimpettoalla Bottega di 
quefto LeGNaIvoLO 41+2.2.Segue.Voi fape». 
te bene ilLionalvoLO 41. 2. è. Segue, Vol 


fapete bene il Legnaiuolo dirimpetto, 

1levami i Matetla da far'opere di Legno: 
Il Legname, che fi vuole pered fici, Cref. 
738, Segue, Tagliafi il Legname per leca» 


fe,e per tutoi altri lauori,Si dee il ezname 
tagliare, quiado è di foglie veltito , Cref. 
73 3-Crel. SAR altroue. Maeftri di Legna» 


me Crel.0s4.LignariiVil7.18. 

Legnòfo. Disenuto direguo. La Ruta quar 
do è inuecchiata diventa Leznofa, ‘e quan- 
doèédurata, cfuttaregnola non pullula 
bene.Cre(.463» 


LEGNA'GGIO;t Licwacaio.vocetri (fi l]aba, 


Linea di Pa.eotela. Gencratione, Difcen= 
deneia fchiarta.2rogenses, Ginw; Nonha. 
uea Reda niuna » bene hauea gente di {uo 
Lrgnaccio,N. A.30. Conofceado, lei non 
elîere di LeGvaGGIO , che alla fua Nobiltà 
bene ftelfe 20.3.1.Del cui Licnaccio difce= 
fero valenti Signori,Vil.2.17.Vilz.14. D* 
AltoLtenaggio Nato 13-1.2.5.in p.Di Le- 
gnaggio ali gemile77 inp. Vih6. 02. Di 
io nov Gentile,ma dimeno, che. 
Comune.Mart.8.110.Dì ballo Legnaggio. 
Fili 37.Vi17.43-Di Legna gio Nobile 9 5. 
in p.Di egnaggio Re; b.35-Alligna= 
se Nafcerca Far radice. Appigliarii Dicefi 
propriamente di Pianta,e metaforicamen, 
tedibuomiui, è Perfone. O:timamente 
nafcetà la Pianta, & allignerà,Cref.65.Se 
il luogo è di tanta freddura ; che il Me]a- 
granoynon vi poffa allignaresCref.2 3. AI 
cune Piante non beve allignano » e vivo= 
nosfuorche inombra,Crel.61.64.265, La 
uit è più per tidottod’vuaGuerra, 
per Habitatione , 0 Mercato , che vi G 
porelle allignares Matt.77:44. 
ThaLiona RE» Deuiare sca Te 
8° 
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Maggiori.Degenerare.Moftra che non vo? 
Jefle rRALIGNARE » e del Nome , e del fatto 
da fuo Zio,Vil.10, 27, Ancora , fe leggiaà- 
mol'antiche forie de’noftri PadriRoma= 
ni,non vogliamo rraLionane,Vil.4 Non 
TRALIGNANTE da' fuoi Antichi s Filoc. 58. 
mrraLIaNARE fi dice ancora le Piante,& i fe- 
mi. I femi ne*luoghi;humidi rRa LIGNANO 
più tolto che ne* fecchi » Cref. 108. Non 
cofî ageuo!mente TRALIGNANO,, 0 fi parto» 
no dalla fua generatione, Cref. 193, Impe» 
TOche ne TRALIGNA » € diventa piggiore» 
x, Crel.1:81. PRE 

EGV'ME.Legumen.Le five, & ogni LeovME 
fanno hauere i fogni cerribili, Palau. 360. 


Setnelsa rofto fi coceranno icvmi, Crel 
35.infi. ’ 


LEL 
LEI Lvis Loro, cali obligui dira ye d'ecui 
Pronomi : Li due Primi nel Numero del 
Meno:Il rerzo in quello del più. LE) riferie 
fce femmina intuttii cafi. Lui mafchio 
parimente in tutti i cafi.Loro feruein tutti 
1 cali,&ca tutti i generi nel maggior numer 
ro. Regola ferma, e che LEI, e LVI, € LORO 9 
pon feruono mai incafo Retto ; fe non fe 
foflero in fentimento di coLti è COLVI 3 co* 
Loro. Efe per avventura fi trova alcuna 
volta in contrario e farà Idiori{mp,o traf- 
corfo di Penna. Le detre Particelle pro- 
priamente riferi(cono Perfone » ecofc A- 
nimatestaluolta però fi fono vface in sela« 
rione di cofe innanimate, 
Nonfoprail Petro pi Lei falì:ma LEI fopra 
1) fuo Perto pofe 4.2.2. Peruenne a quello » 
che pi Li difideraua 30. ». 1, 1) Peregrino 
retfola rouò 37.5.a.Lt1 del primo giorno 
elefsero Reina P.2.7.1, Etegli Lei riueren- 
vemente ricevere 16, s. in p, Apprefso DI 
Lei fedeva,4.in p, Men cautamente con Ler 
fcherzava 4.2. 1» E guiui. Consi entrò in 
parole.Riguardando Ler nel vifose veggen= 
do alcun lampeggiar d’occhi pi Lei 25-22, 
Yratrafi la corona dell’Alloro , a cer riue= 
rente la mifes10.2.2.Pofe gli occhi addof- 
fo a Giannotto, & egli a Les 16.3.in piSene 
zacontradittione piLu s’incominciò 2- 
morofamente a follazzare 17.2.3,Cofi com 
L= ftandoli 66. 1, 2. Nafcofamente pa LEI 
fece portar via quelto Telto 3 s.in fi. 
usi col Gerondio.Elsendo LEI con wn Prete 
go.nel Tit, 
Ardendo ceische come vn Ghiaccio ftafli, 
P.p.1.Canziii. 
Lei col verbo foftantiuo nelcafo quarto 3 
potendo ildetro verbo hauere nella line 
ua noltra il cafo quarto dopo fe + 
ciò,che non è lei : 
Già per antica vfanza odiase difprezza,P, 
P.1.93. 
aruinfentimento di colei yfato più volte 
dal Bocc. Ma fo, che Lt fu nominata Cote 
pola. Am. Come Pomona mi difse » eLs® 
mel fece Palefe.Am.Medca non fe ne potè 
anche Le1 difendere Ame 
Lu, dacaa cole innanimate, Madonna 3 
me conuerrà fare vna Imagine di Stagno , 
Ja quale guando io y’haurò dara.conuertà, 
che voi tuta fola con Le1 vi bagnate 77. 4 
a.Videro il drappo,& in quello la Tela, 
nonancor fi confumata, che non conofcete 
fero,La1 èfser quella di Lorenzo 3siofia% 
3.2.16.ne] Tit.& 11 Crefcentio parlando di 
Terra difse. In Ler fi nutrichi.Cref. 190, 
Len. in vece di, fe, Eftimo,coftui efsere ot- 
timo Mezzano,tra Le, e’) fuo Amante 23. 
1, 2. LetMedefima, In cafa di LEI MEDESIMA 
12,3.1N pi. Vedi menEsiMo,Efso LEE nonef 
fa Le fi coltuma gi feriuere. Per doverli la 
Notte giacere con Esso LEI 12.3,M1fonwe= 
nuto a flare alquanto conefso 121 66. 1.3, 
cioè con efso voiye notalo, vedi efso,rva» 
1aLu» Perche mi storzerò io di dirui le 
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bellezzè della Boccasdella candida Goli,e 
delmarmoreo petto, e di vita Lar. Am, 
64.Di tutta la perfona vedi rvrto. 
1vi.Cafo oblique di Egli.Hauendo rigpara 
doalla ingraricudine pi vi 15.a.1,Vdi ciò, 
che coftoropitvi diccuano 1,3. è, Iddio 
hebbe mifericordiapi vi 1,in fi.In altri fi 
gurando quello,che di {eye DI Lvi intende» 
ua di dire 7. inp. ALvinonandaua per la 
mente chi 1.2.1. EraLvi la cura, e la folle» 
citudine di tutta la famiglia noftta com. 
metto, Petr,2.7.2, E già eflendo ogni (pe- 
panza a Lvi di lui fuggita 41, a. inp.ELvi, 
per amor di mefler Mufeiato,molto hono= 
sauano 1-2, 2. E feco auuisò +Lvi maî non 
doverli far Chriftiano a, 2.3. E più forto , 
Come Lvicofivdì dire Lvi in reuarenza 
hayendo 1. al fin. Poiche, Lv conalquante 
dolci parolette hebbermorfo s. in p. Per 
rifperto della Madre di vis Lvi follecita» 
mente (esulua 18. 3.2. ALvifen'enuò,e 
poltofi con Lvi a federe, 27, s. 1. Hora coy 
svi a federe,a7.5.s.Horacon Lvi eterni fon 
diuenurti, Pet. 1.in p. Alla Donna venne di- 
fiderio di confeffarfi pa Ly1 33, 2. 1 Alfive 
imaginato pa Lvi peruenne 4 a. 1. Alla 
Chiefa pa Lvi prima eletta» Petr. 3.3. 1. La 
noitra fperanza i» Lvi fi ferma 1. in p.Auae 
ritia inLviapparita 7.in p. Non hanno pe» 
tpro IN Lvi tanto adoperare g.in p. 





svi, incompagnia del Gerondio.EdelSu» - 


pino. Larrando vi congli occhiin giù 
raccolti. Infer, 30» Giunto Lviin Arezzo + 
Vil7.s0, 

Lvicolverboeffere, Inluogo del Retto} 
Riceuendo il verbo Softant, come liabbia. 
mo auuerti:o qui fopra alla Particella 151, 
il quatto cafo , Coltoro » che d'altra parte 
erano, come Lvismalitiofi , tiraron viail 
puntello 15.5.1,MarauigliofTi forte Tedal- 
dosch'alcuno tanto il fomiglialle, che fof- 
fe creduto Lv; 27.3.2.LvI.in vece di coLvis 
Si vergognò di fare al Monaco quellosche 
egli fi come Lvihaueua meritato 4.i0 
Marauigliofii forte Tedaldo ch’alcun tan 
co il fomigliaffe,che folle creduto LvI»37+ 
n.» 

svi,in fentimenro di fe. Andreuccio rifpor 
fesche privi facefle il piacer fuo.15.5>1. 
Lvisdetto, per Antenomafia, Dio: coli in 
prolacome il Verlo, EtaLvi medefimo , 
che volle per falute dell'humana Genera» 
tione, fopralacroce morire. Concl. 2, 


in 
Morte biafmate, anzi laudase Lvi, 
Chelega » efcioglie,e’n pumoapre, e 


(erra. 
E dopo morte fafar iero aluvi , Petr.p, 
Da7a » 
Ringratiorvi, * 

Lo qual dal mortal Mondo m'ha rimoto, 
Parad,a, 


pvizio compagnia del Pronome, iL più per 
ornamente,che per bilogno. Facitamente 
Ferondo trasfero della fepoltura, eLvi in 
vua Tomba nel portarono 33, 3. 1. E Lv 
invitato inwna frefca Corte il menarono 
102.1, 
vi applicazo a cofe innanimate,8cad Anie 
mali îrrationali. Gli corfe agli occhi il 
fuo bnon Falcone, e pensò Livi eller degna 
viuanda di coral Donna 49. a.in fi. Anime 
belle, e di virtute amiche. 
To il Mondo s cpoi vedrem Lvis 
farli, 
Aureo rutto. Petr. Effo lui, vedi Efo. 
1vimedefimo. Vedi Medefimo, Lvi fteffo. 
vedi fteffo. 
Tvrrorvi, La qual(Arca)con vito LVI9 
der Viurai fe ne portano incafa 40, nel 
in 
roro. Obliquo delmaggior Numero di 
Ella, e d’egli. ferue stri 1generi seruttri 
cafi del Retto in pol. Alcuna volta però s'è 
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vfato nel er “gp è tare A gr 
notiamo appreffo » ancora in 
fentimenro di Coloro ; e di Se. lonon 
voglio, ch'alcun ni Loro polfa prender 
Vergogna,Pet.3.4.2.La quale ad alcuna pi 
Loro, perconfanguinita era congiunta, 
Petr,2.6-2.L’Età di coluische più giouane 
era pi Loro,P.2.6.3. La maggior parte »r 
LORO 22,23. i 
In quelto medefimo Cafo fecondo fi ferie 
ancora fenzala( Di) e ciò, quando è in 
compagniadi Nome Softant. in quefta 
maniera. Nelpiccolocircuito delle Lor 
Camere, Petr. 1.2.1. Mentre duri Lor 
compagnia,Pet.3.7.2. Abbandonarono È 
Lor lsoghi,& i Lor Parentise le Lor cofe» 
cercarono l'altrui,o almeno il Lor conta= 
do,P.2.2,2,in fi.A Lor diletto,Per.1. in fi. 
Segue, a Lo& piacere.a Lor potere. E nella 
medefima maniera in compagnia del no 
me Appellatiuo tacitamente comprefo ».K 
Noftri,quafi non foffimo Loroyfole intan= 
cio Rel pirgnmer hg a \ 
Padri,le Madri;i figlioli, Loro né fo! 
ferosdi vilisase, c di feruire fchifanano, P. 
2-g.inp. 

a ore. Terzo cafo. E quefto entes'= 
vfadi feriueye fempre fenza fegnos eccere 
ro che quando hala corrifpondenza efe 
prelfa d’altio Nome, in quefta maniera, 
Facendofi a credere » che quello Loro fi 
coruenga,che All'Altre, Petr.a.s.a. Fuorî 
diquelta corrifpondenza fi dice falamen= 
tes Loro; fenza altro fegno, Come. Salutas 
tigli,.oro Ja lor difpofitivne fe manifelta, 
P.2.6.a-Li quali fece chiamare,e diffe Lo- 
RU 1.3. 3. Tanto più Loro vien piaceuole s 
Pet,s.inp.Pregogli,che a renerLoro come 
pagnia fi doueilero difporre,P.1.6.2. 
zoro, Quarto cafo, Similmente anuifo,Lor 
buona, & honefta compagnia douer tene- 
reynon che a Noi,ma.P,3,6.2.E Loro, e lor 
Donne rimife nellé lor PoffeGoni 13.1 fi 
Neto Lono intefi,17.8, in p.Loro con pre» 
tiofifimi Conferd,& otrimi vini riceuets 
tese riconfortò,P.della 21,1.2. 
sora, Sefto cafo.E queltu ha fempre il fuo 
fegnopa, ouero.iN3 Ne na Lorofil intefa 
17.8. Peruennero al luogo pa Loro depura, 
to,Pet.a 7.in p. Per. benivelentia pa Loro 
ame portata» Pet.a.4.2.Per le raccontare 
cole pa Loro, P.2.4,2.Con vna vilta horri» 
bile in Loro nnogamente apparira, Pet.3.5 + 
1.Loro,in vece di coLoi io al 
gre,che furono coli femmine, come Loro, 
,33.1.L0R0,€ DI LORO.cioè del fangues 
edella Famiglia, l’vnfracello l’altro ab» 
basdonaua,i Padri,e le Madri i lor figlivo» 
Ji,quafi Loro non follero, Pea. 3.1.1 Nottri 
afi non foffime loro, folcio ranta afflite 
ne n'hanno lafciate,Pet.2.6.2. E 
piLoro era il Patriarca Ramondo d’Aquis 
Jea,Vil.7.52.1t Loro.la Roba Joro.Haueua= 
nomeflo iL Loro, e l'Altrui nel Re Adoar- 
dosVil,12. 54. Lorocioò, fes per falute pi 
LorosPer.1 3.2.Per faluamento Di LORO 60, 
43.Loro.E fuoi.11 primo fi dice quando il 
ragionamento riguarda più Perfone . Ilor 
Juoghi, ilorParenti » lerercofe, iltor 
Comado , P.2.3.2.infin- E fuoi diciamo 
parlando d’vna perfona fola. i fuoi denati, 
1 {uoì Pelaghi,&ecsvedi luo . 
Loro medefimi, oro ftefli, vedi alle lora 
Particelle 


PER LORO; Da fe, Non dipendenti da Veru= 
no.Liberi. Perche efli volevano elfer reg 
Loro, ficome Caftello d'Imperio. Vil7. - 
36. 


LEM LEN, 

LEMBO, L’eftremità della velte,e del Man» 
tello. 1) prefo per lo Lemno della Guarnac= 
ca75.al fin.In vnLemso de'miei Vetimen, 
ti. Fiam.2. Hauendofi del Mantello va 
1amso fu la fpalla gitrato.Fiam. 49» 


233 LEN, 


Qual fior cadea ful LeMs0 , 
Qual sù le Treccie bionde, Perr.p.1.Canz. 


14. 
Mi prefe per lo Lemsosînf.15.Purg. 17. 

LENA,Forza, Polfa,Fiaro, Spirito, Vigore, 
ReburPires. Frate miotu hai buona Lena 
63al & Appena rihauuta la LenA.Fiam. 90, 
Miracolofa cofa è penfare dende tanta Le= 
na le vengazLaber-3 5-2, Tl quale fenza ve- 
runauena mi divampa,& arde, Pallan. 4 
E quando prefero Lina è domandò l’vno 
Rell'alcro N.A.45. Si il fece, per pigliar 
Lewa»é forza. Vil.9. 80, Riprela alcuna Le- 
na Vil.1.35.E die lor Pollo, e Lena) P. per. 


184. 

Gli falli laeva, Infer.13. 

La cena m'eradel Polmen fi munta è 
uando i’fu*fu , chenon porea più oltre. 

Jofer.z4. 

Cui non rimafe vira, 

Ne Lenatanta » che dicelle ohmei. Cin. 

Canz.4, 


Che certo a gran pena haggiotanta Lesà , 


Ch'io pofla trar di bocca la fasella. Guiu. 


d'Ar.Can-3» 

cana affanoara,lofer. 1, 

Accloche pero detto accordo il neftro 
Comune prendelle Lena, & vfcilfe di debi» 
to,Vill.11.89.Si nnfrancalle, 


LENDINILLendines] Lenpini,8c altre bruts, 


ture del Capo Cref.339. 
LENGVA.non fi {criue,ma LIxcva.vedi a fuo 


luogo » 

LENTIGGINE, Macchie del Vifo. vedi Le« 
TÌGGINE + 

LENTE:fpetie di Legume, Lenticchia, Lens, 
Lenticura Sela ente fi mefcola tsa Ja Ce- 
“nere meglio fi ferba è che non gorgoglia. 
Cref.165.Am.45 

LENTO. Pigro, Tardo, Negligente, Lenrus, 
T'ardn:,Non fù Lenta in quefto d’vbbidi» 
rcal Manto 27. 6. infin. Non hù Lene 
roatrutuori la fpada,iFiloc. 85, Quefti 
non fu LENTOsaccOltOfI.N. A.9 9» Con Lin» 
opaffo fi mifero per vn Giardino, Per.a. 
7a-Con esto pallo fe n'andarono 10,3.3, 
21.0 p.P.della 21. 

"’rexto,LenTO,Pian pianos Palo Paflo. 
Prendendo la campagna LENTO Lento Purg. 
pani fe'n và notando LENTA LENTA » In= 

etna 
‘LevTAMENTE amando 3 Fiam. 102. Fredda- 
mente, Donde Lentamente diftilla acqua, 
Cref.a9s.A pocoa poco. 
LENTAMENTE vi veanero.Vil.9.312, 
Tardamente. Vilmente, e LesramentE In 
tutte le cofe fi portavano, Matt.9.42.Negli» 
gentemente. 
LinTEZZA Lemtitudo, Della LintEZZA del 
corfodi lei cruciandomi. Fiam.31. 
Ma per Lewtezza fi lo lafcia gire. Giur d* 
Ar.Son.10, 
aLLENTA RE,Laxare. Remittere ; Lentare 
il Poeti in quel luogo. 
diffe îl Poeta in que! luogo . 

‘ E perlentare i fenfi. 

i humani affetti non fan meno iritenfi » 
Per 1.97. 
Cerco parlando d'allentar mia pena . P.p. 
2,3. Mitigare. 
Ch'arcentar non laffava i) duro afferto, 
Pet.p.1. Canz 1. Poi che il Sole comincia 
abbalfare s &atcentane il caldo, Crel. 
396» 

* ALLENTANDOI poco a poco la Voce. Fifoc. 
384.ansassanno . Lemie lagrime quali nel 
mio parlarearcentaTE.Fia.24iceffate » 
accentanDa alquanto la fperanza.Fiam-3 4 
alfi Mancanio. 
attentarzzo tirare le Corde-Parad» 15» 
ALLENT a'nesCeffare, Ven ir meno 
raLtentaTa la Mortalità » eraflicurati dl- 
Quanto i cittadini, Mat.1.8. LX 


- 


LEN. 

nattentane il coro, Per.pia.Canz.s.P.p. 
1,156. 

Ne per duo fonti fol’vna fauilla 

rasenta dell'incendio,che m’iofiamma, 


P.p. 1.203. 
LENZA;Reticella piccola da prender Pefce , 


& è anco la corda » oue fi appicca l'hamo 
fi comeil Pefce,ch'è prefo alla enza. Dan, 
Mai,Son.13. 

Reggelotralo come ilPefce a Lenza. Guide, 
Orlin. Inquellol’amo con mano fi gini 
legato ad vena Lenza » che habbia vn poco 
di Piombo, Cre[.696. Segue. Coral Lenza 
con mano fi tenza al dito Indice appicca- 


n. 
LENZA,Benda,Fafcia, Levzato,Con la Telta 
Lenzata,e ftrettasLab, 38. 


LENZVOLO , Lioteum » Scriueficon la, va 


dopo las z, Nel maggior Namero ha dop- 
pia terminazione egualmente vfata s Len» 
zuola , Lenzuoli. L’yno dell'altro piglian- 
do fotto le Lenzuola marautgliofo pifcere 
17.6.1, Tutta la pelle più volte appiccata 
lafciò alleLeNzvoLa 77» in fi.LenzvnLa 
fortiliffime lijtare di fera 80. a:tinp. Due 
Lenzvoti bianchiffimi,e forcilidimi, 10,2. 
1. Segue . Dalle fchiaue firori di quei LEN» 
zvoLi tratti, 


LE 
LEO, Lione Nome proprio. Al Tempoti 


Santo Leo Papa.Vil.a s.Vil.2-3.Papa Leone 
Terzo,Vil.2,13» 


LEONE; Città di Francia, Lugdwnsem. Fuil 


detto Luis prefo nella Citta di Lions s Vil. 
2,13. 


LEO'NE,cLione, Animale. Fierocome va 


LEONE 41,4.2.11 couacciolo del rows, Lab. 
39.1. Porcua Iddio co” cow, e con gli orfi 
domare il popolo fuo.'Paffau.229, LEON fan 
melico 34.2l'fin.Ltonrampantey Vil.6.40. 
Leon rapace.Paffau. 343. Vna faua in bocca 
alceone $0:2 2. Proverb. Percoloro , che 
han bilogno di molto,e poco riceuono. 
LrovceLLO » Vo LeonceLLo prelto, & auue= 
" duto Filoc.41.3» 
Ltontssa, LIONESSA » Nacquero iu FirenzàA 
due LEONI,di LEONE,€ LiIONESsa,Vil.10. 187. 
Nacquero in Firenzi fei Leowciai della Lio» 
nefla vecchia, Vill.66. 
LIONcÌ xo, Vil.11,66. 
vionino, Il miglior colore è color Lioxino, 
Crei.612. 
Lrorante, Elephas. Ella è la maggior Be- 
ftiasche il LeorantR, Laber.a7. 1. Comeil 
LiOFANTE , quando cade non fi può levare. 
N.A-63.al fi.Palfan. 332. 
LEONARDO;,NoE proprio 38.2Înp. 
EP. 


LEPITIO. Nome proprio, San Leripio Terra 
nella Marca 75+inp.. 

LEPRE, sinimal Noto,Lrpa.Si ferive inge- 
nere femminile ,, La Paurofa Lereue nelle 
Vepri nafcofa,Am.57.4 Leme è decca, im- 
peroche con licut piedi va, Cref 616. Vi. 
det da vna parte vicir Conigli, da altra 
correr userai. Perr.della 21. Chi due Les 

* caccia piglia l'vna, efpeflo niun3, Filoc, 
sole 

. LernatTi, Piccok Aeprixfortore,Spinofe 

eLéraaTtI, Crel.35 . 

LEPRETTINO; Hd due LEPRETTINI.AM.14-1. 

Lepora ‘rio, Ilisrorario è vu luogorin 

chiufoydoue fi racchiudono le Leopri,Cref 


Giu 
LER: LES 

LERCIO . voce biffillaba, e parola popoli= 

* re,e vile,fi legge Dan.Significa lordosIm- 

brattaro di fango, difeccia, edicola più 

brutta. In patria mia è in bocca del Vol- 


(o7° 
Ben medefimo Peosato al Mondo LEACIS 


Inferi s. 
LERICI Porto nel Genouefe 16.5.2» 


LES. 
LESCIA,Lixiuimm, vedilifcia. l 
LESIO'NEDanno, Nocimentosoffefa, Leffe s 

Senza alcuna Lestone 28-s..E la Vita del- 
ne e Lesione fi conferya, Cref.im 

.Cre(.125» 

E'SINA . Stromentoa gùifa di Sponto- 
ne» efortileche adopera il Calzola1o per 
cucire. Sabula. Prenderai lo fterco della 
Capra, econ vna Lesina fotcilmente il ca- 
ueraî, Crefg 15: 

LESSA'RE, cuocere carne, pelce’, valere in 
aqua Lix are: Cenarono vo poco di carne 
falara, che da parte haucafatta Leffare 6 1. 
1.in fi. Due Capponi Lessi,6 1.1.2. 

Lella l'orzo primacon l'Acqua, Cref 171. 
Le Caltagnefi arroftifcono , e fe fi Lefano 
inacqua,gencrano,&re-Cre[.285. 

LET. 

LETA'ME;Fimas,L4ramen, L'odore del Le= 
rame 2.2.2.in p.Due celtoni di Letame 6o 
2,3 1.Caldo puzzolente Letame 72.8.in fi.. 
Vn Monte di Letame.Lab.33. Marurare il 
Letame. Cr.25 Letamdre, Letaminare:»s c- 
pura vfato + Spandere pe’ campi il 

letàme,Srercorare. | Villani, quando vo- 

lion fare abbondeuoli, e fruttuofe Viti, fî 

letamano » Cref. sa. Procuri d’aprir la 

Terra intorno a gli Vliui, e Lotamargli, 
Cref.36, Non è vile il letaminare troppo 
inwtempo, Crefi7,. Epeicidè di meg- 
ftieri,che il levarminare della Tetra adope. 
riad abbondanza del feme .Cref 53 62, 
Letaminatilia, Stercorazio,è anche da fa- 
peresche via Jeraminatura di letame d’A- 
nimali fa intorno a fei annila Terra ab- 
bondante,Cref.78. 
LETA'NE, cioè Lecanie, ProcelfionisPre- 
ghiere publiche, supplicariones. In Roma 
Papa Leon Terzo , andando ellialla Pro= 
ceffione delle Letanes'Vil.3.13. 

LETI. vedi iL La. 

LETTTIA,Allegre:za,Fefta, Letitia, Mila 
ritas. Le miferie da fopravegnente Leritia 
fonterminate,P.2.in p.Ne cofa mi potreb» 
be avuenire,che fimiliteri na mi folle 27, 

4,2. DON fenza gran Lerîtia de’circultanti 

10.5. in p.r6, in p.Conla maggior Leticia 

del Mondo,67.3» Con pari Letitia infieme 

fi ritrovarono 23. infi. Continuare la Letie 
tia,P.7 2.Ineftimabile Leritia 41.3». Leto 
tia mai più non fentita,Lab.4.2.Ineredibi. 
Je Morire di etitia, 43. 3. Mulriplicare la 

Letitia in molti doppi 94 ».Murare la Leti» 
tin piano 41,3.2 Raddolcirfi con Leti. 

tia l'Amaritudine 16. inp. Rifcaldato 

Letitia 15-3.1 Riuolgere lacetitia in Pian 

to pr.z.in p.Soverchia Legiria 6.1.2,2 5, 3.,g 

în p.Terminarf contetitia le Miferie, P.a; 
in p.Vedere con Letiria 16.2) fi. c; 
Lièro,tieramente,vedì all'erdine dell AI 
fabero, 

LE‘TTERA;carattere,Come, A, B,C, » 
Elementum Ha diverfi fignificaci fi 

* diciamo qui appreffo . 

sirena Carattere, V6CE Parole, e fimili 
Dico brieue , in guanto in poche LETTERE 
fi contienesPer.a.i0 p. Mai ne per fatica di 
Maettrone per lulinga, o barritura del pa. 
dre glis'era potuto metter nel capo ne Lete 
tera,ne coltume alcuno 41, in p.Che debe 
bo leguere» conciofiacolache in quetta 
carta, chetu m'hai data, pon fia Lettera 
fer ciale fis fest 

sertered'oro. L’vnofitrafse di fe 

piccio! Ltusosferitro di LertERE d'oro. Dale 

fana0 inp.Ecil Per dille, Scriui quel che 
tu vedia LeTTEAE d'oro, 

Lertire minute, I Mulolimolrò il piè 
diritto , fi che li Chioui parcan LerTERE 
die il lupo io non le veggio bentarifpo= 
{e il Mulo, fatti più preffo, perche fon Mi- 
nute.N.A.94-. ne ia dA 
LerranasDotuina, Scientia, e da duetta fi 

(«I 


LET. 


deriuano le roci Lerterato,Letterale,Lettes 
ratura,Perfona groffaze fenza ]ettera» raff, 
200.inp.Senza intendimento,e (enza Leto 
tera Paff.200-10 p,e, 305. Ogni huomo, 
che faettcra none favio, N, A_94. DI 
quelle Perlone » chenoo fanno Lettera a 
vafs a 11 ,Scriucie pei Letterasò per volga» 
resvedi scrivere. 
Letterale.il fenfo Letrerale è quellosche fi 
nafconde foro il Manto di favole, Cany, 
26,Lexrerale ftorta,Conu 9. î 
Lerterato, Scientaro, Alletterato differo i 
più anzichi.Se tu folli Lerteraro, 342.1, 
segue.Ma perche tu non (c’Letterato, Huo» 
mini idiotise non Lerterati,s9.In fi.Chie= 
rici Letterari, Pafs.200. 1m p. Accioche li 
raici,i come gli Alletterati ne poilono ri* 
trarre Fruttoye diletto, Vila, «Molto allez= 
terato,Vil.10,70. 
Letteratura, DortrinasScientia Per malna» 
giacifunzavel Mondo, banna Laiciata la 
Letteratura a coloro, che l’hannofarta di 
IDouna, MeretricegConus1o. . 
Lettera Bpitîola . Ne per ambafciada di 
Femmina,ne per Lettera ardiua di farglies 
Je fentire,23-1.3 Per vna mia Lettera, pie. 
na di quelle parole > cheinroraoa fi fatta 
macenia dire fi polfono.il muo ardente die 
fiderio lefeci Icotire»Lab.13 a inp.Apré- 
vele io honellamente, per vna Lettera, 10 
mio Amore 1 b.13.2. In quella Horfa hae 
veua vna letrera dell’ iafralcuitto Fenorey 
N A. 8a. Lettere lo Lcolare procedette a 
picoldiprieghi , & a ferivere Lettere, 
77,2.1.10 hottitè riccuure vertere va Mefs 
fina,So,1.in p, Lelettere molte volte por 
mete rneggere»Lete. 6.12 Natura con ho» 
nefta arte ci ha daro modo di vilitarci cioe 
con Lercere,Ler.6. 1. Lettere Amichenolis 
Vil&.so..ettere confortarorie, Mar:.).78+ 
Lettera contrafatta,100»3.3 Vil 8.6y. cet 
tera conuencuole,cett.alti Di conutatuo» 
Je lunchezza,noneccelliva, Lettere falfifi» 
ca, Vil s 48 certere favorevoli, 1.2 a-Lece 
tere pietole,&yefficaci,Fiam.87.Letttre fi- 
miulace,Vil.io 201,Ditatose delia lettersa 


LET. 


del letto,Fianw 3.1. Dar volte per lo lerto, 
24 2:3.Dimenstfi per lolercosz4-2.1 Duti 
JettiyLet=8. Entrare in leuoyiN A, gs. Fare 
il letto,26 32, Acconciare da Dormire, 
Nelle Camere i lecti farrizeot. 2.710 pelete 
ti ben fartisr.a,8.ià p.Ritacesl lettoy67-2» 
1.Fare ordinare il lecco,z4 in fin. Gietasfi 
fopra il letto, 34-3.3, Metterfi a Ripofare, 
letto di Piuma,Fil.146. lettofornito di die 
shonelta compagnia, Mart.1 1.18 Con Pute 
tane, letto Incartinato, 15.3in p, lec:i Ma» 
trimoniali,Fil.3.1.letroteftimonio de gli 
amort,Fiam.69-lewarlì dilgrto, 15. 4 1. 
malvagità del leto » 37. 2. 1. Metterlì 
înlctto, 36.3. 1. Ricco , eben torni» 
to lerto,77,10 p,0,1,3. Ricchi Cino letro, 
N.A.$a,Rifarc 11 Jertoy68.2,1, sponda del 
letto, Per.p.a.Can.7, Tratoata bene inlerco 
303.1» Dicefi di temimina bene leruita 1a 
Nati Vedouo letto, Senza compagnia, ve. 
di Vecouosv colare 1 Matrimoniali lettizzil, 
a. Adulcerare, Volgertì perlo letto,67, 3, 
Volcarin e Riuoltarli per lolctto, Fiam 
za.vicire delistro Lab. 37. teuarfi lei: 
cello,Le&wfasn Anzi che dinful lecticcelio 
fi moueife10,3 9.3 4.4 1 3.86 3 1. lertuccio 
allai pieculont7.6,> 3.210 peVa lettuccio 
da ledercz0 3,3 Le 

cecticiuolo valetsciual, che requic era 
ucanturco, Pet-p.i. 163. 

Letticrà, Falchrum, Flurens-Stefo quefta 
Marcrallo in voa camera del Bagoo fopia 
via lettiera, $0+2.i0 p.Vna lettiera d' cio 
d° iodiani Livutami , gurtuira CON Jettoa 
chence a fi fatca leiniera li sichiede» Filoc. 
254 


LETTOdiFiume, Aluess. Perla qualcofa 


1 Laghi, cicon del jo lo.oCreli s 1 letta 
c'Asao,vilit.i.leuo di Mucs Feat.p.i, 
131 


LESTO'\RE,vedi Bleggere, 


LETTORE, Lettura, LeRione a VediLeggen 
mn 


LEV, 
LEVAMENTO. vedi levare, 


Lab.13-Tenose dellaLettera, N A. 82, Vil. LEVANTE. oppoltoa Poncote . Oriente 


8.50. 
Letteretta.A quella lestera feguitò vna pic» 
cola Leneretta » per nilpoita è Libertine 
1233 


LETTERATO vedi quì fopra lettera + 
LETTERALE Dotzina. 
LESTTERATVA 4 


rertere Carradi nocura , edi commiffioni, 
Venne a Fireuzi con Letterest fuggelli de” 
detti, Vil.6.79, 
LETTIERA: vedi apprelfo letto. 
LETTIGINE, volgarmente letiginey Mace 
ce naturali del Vifo, Lat. Lemsgo. 1 più 
Regolau feriuono Lettiggine, Con doppia 
toscdoppia,po, le faue jon mondificaziue, 
evagliono alle Lettiggini, Cici, 160: Le 
tauc levano il pannose le iettigginia Cref 
161.392.416. 
Li i HO'NE,vedi leggerei& Elepgere» 
Lei [Ospronuatiaro consla,t,aperta ewbeles 
LaBas, Nelmaggior numero, nattttis € 
Jeetaye la feconda men vlata, La Giouane 
preftameme vi fece fare vo letto,64. 3, & 
Doe Guanciali , quali a fi fatro letto fi rie 
chiedeuano,99 5.2.Hauui Jetrische vi par: 
rebbet più belli , che quelli del Doge di 
Vinegia,79 a.a.Diquelticre lerci, #0 /2.1- 
Molti fopra le lettane preles17 $. a. Tros 
volli nelle letea.N. A-1.Acconciare il letto 
99.G.in pitti a.1,A capo delletto,15.0 la 
Da capose Da pie dellettoaPalf 19, Allato 
allero,36.2.1.Andarcsandarfi a leto, 68. 
gio p.1243,1:44.8 2.Buonl:rt0, 13, INp. 
Belliffimo letto: s.a în p.Più belli » che 
quellitel Doge di Vine2t2, 79.4.2.99-5.%. 
Caio letro,#8.ar1.Caldo delle:t0,17.6» 
nCondure in ful lertoz9.3 np. Cortina 


Oriess,ncllerarti di levante 28.3. 10 p.vco 
nendo Galee di Corfati cenguefi di leuan= 
te 47. in p. 


LEVARE, Alzare:Scoprire,toglier via. Dis 


sizzare » 
Leuafi.pirizzarfi in piedi per honorare al« 
tuui. afwrgere.Levatli è ancora riciràsti da 
Parce : leuarG da bormire . dargere. L 
fuoi compolti lovo.alleuaresBlevarc,gile 
uateySolleuare,Riccue quelto verbo ia, ia 
Inalcune fue voci:cone licuo,licut,lituaz 
licuano.imper, licua, licuan, licuino, € 
parimente nel Difiver.e foggiontivo licuta 
leuino,Di gratia volcada lurdi pore:le 
wn poco lcuare 1 capelli fopra la linutra 
orecchia 44 al fi. Seguesteuar con la mana 
dirutazcapelli , Tirati da banda lewata la 
Gaunciaprefo il Pivolo 901,1. 
reusto il capo, aper gli occhi 41.3. 1. 
so fisalzaro, a quella buce levata la Telta 
t1.9.1.Malaper alcuno accideate è da gi 
cere nou hauca levato tlcapoynedl leuare 
antendeua 42.1,2,30.3%, inp. 
Lenare volendolat: immobile trovando» 
la s31n finDurizzarl in pie. 
Leuzua dalsole Ketti de’ fuai Pefcatori 
4% hà Togleva via'ola lariporro sonde 
Jeuata l'naucua,: 6.3 Inp. Giunto la fesa 
ali’nottello è Leuò la coperta della? Sella 
NN. A. 63. il Secchione era itato Ieuato 
ts.4,in fi.Egli è urto impaltricciato d'va 
now loxche cola fi lecca che 10 non ne pollo 
leusre con l’Voghie,63. 3. 3. Nulla pollo 
Ltu»n'10 per mio ingegno. 
Delbel Diamante ,ona'ella ha 11 cor fi du 
10, Per.p.1.178. 
Leustta LiberatesPericuare Gifippo dalla 
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croce gs.in fi.ccuare. Alleggiare. Non tro. 
uando modo da leuarla donna deldolor 
prefo 77.4 1. tevare ad Alco. Innalzare a 
Grandezza la quale foucnte i non Degni 
adalco leva, a bafolafciandoi Deguilli, 
mig g1.302° 

seuando alto la Cappa,Pa Tau.4s.tevase in 
Alto con lodesvedì loda. Levare Dinanzi, 
Mangar via;aleroue + leware dalla prefenza 
33.101» Leuaro l'era (taco Dinanzi . Laber. 
40, cioè Morto, Leuaro di Terra . Leware 
con Nauilio. Vil.6.20,Condurre per N3» 
ne.Leuare In collo 80, 3.1 Abbracclare, 
cporare visiafpalla. 77. alfia, evase 
io fu le {palle 38, 2. 1° Levare dal facro 
fontez.in tia. Tenerea Batteliino. Lenare 
di Terra 68.in fin. Vecidere.Lenandi Terra 
al cielnoitro Incelierto,Petr.p.: 10 Alzar 
la meatea Lio Leuare alta 1) Vifo, 27.402, 
enato ilchiato Vifo 46, inp. Leuarcil 
ronte.N A gi.erore ferrate, i Ponti 
Levati 13.1, infio, ieuare in Palma dima- 
po vedi ralma Leuare.vrohibire. Leuaro è 
ghe non poreile portar Arme.Vil12.91. 
Lepaciispartitti 1 Leuatifi di quindi,nella 
Camera n'4ndtan0.12.3.1.10,1:3, 

lo non fapca da tal Viltazenarmi » P_p, 


prio. 
L:warfî.cioè da dormire.a Reina leuatafi, 
pucce l'alere fece leuare, Pet. 2.8,1*Domat- 
una per lo frelco leuatici.10, 3.8, 17.31 
fin.79.5.t.Leuatoli in Cainicia.go 1.io fin, 
vewaili per Tempo 62.1» in fin. Per Tem- 
pitlumo lcuacali 98.10 fi. 43° a.i0 p. Labere 
40.% 
Lcuarfi,cioé da federe, dirizzarfiin piè , 
La Gencildonna levarafi dife « 29.3.in p. 
Lieuari,e vieni a vede,o 44,32. rerdona« 
teini,ch*io non mi licuo. NA.41, vo las, 
ui Villano, & antico fi leuo,e dille, Vik 
7) 
Lewa:i, Dirizza:ii inpie perhonorare al» 
cuno, 4furgere » Leuatefi Tutte e lui ine 
ura10 40.2. 1, Ecati il Conte levato 2 far* 
honvre alla figlivola»18+5.2.N.A.43. 
Lcuerfi al Buio, 81. sel Tit, cioè diletta 
feozi lume, levgrti a federe,99.6,2, Leuarii 
ledere 10.2:2.b’ettarc» 2%6.1.leuarfi al con- 
tosto 3 4. 10 fi, ,Leuarii per aiutare,40.5.%a 
Altro [cufatore non fi leuaua . Conuiu. se 
Levarfi contro » Vil. 7. 29. cloè Inimi» 
cheuolmefite : & ellere Difubbidiente + 
Poiche fù prelo il detto Papa, fi leuarono 
contra lui cre Antipapi » Vil. 4.35. leuarfi 
Dadioifo + ieri dal Trauaglio. vedi 
Dutto.L cuarfi Dinzorno. Vil. 10,109.Libe= 
rari da fa Noia » leverfi Diritto 4® alfio. 
Jeuarfî Da dormire 4.2. LL cuarfi da’ piedi 
23-3. 1. Leuarfi da fcdere 10.2.3. Petra, 
6. i.Leuarfi il popolo a romore L.a.t.Lc= 
uarliil Romore + 16. s. a.teuarlidilete 
ro 15-41, Leuarfi Incontio , 49, 2- 3. 
Incourrare,per Riccuere , & honorare, e 
varfi in Piè rs «in fia. 30, infinzi.z.infi, 
59-21 fi.69,al fi Lewerfi le Grida vedi Gri» 
do.levaifi 10 fule (patle.392.2a. n Leuarli 
fcrolco 14,1. a-vemaScilocco . Leuarfi sù 
35-2) fi.Licua fu Dormiglione 401.3. le- 
warlì fu1 Fioretti per Li Prati. F- della gi, 
Leuazli vento 17. 1. infi. Leuarfi fopra gli 
altrizcab.a2.lofuperbireze voler fopralta» 
re gli altri.cuara del Parto 47.in fi. Leva» 
toi) vilo 461n p.ieuare le tauole.P. 6.2. 
Sparecchiaro. 
Leuaca. Partita.rer la fubica fua levata, vil. 
ul 81. Alla Jeuata da Fiorentini . Vil. 3, 
, 
Leuamento.L'Arto delleuare , Guarda al 
Icuamenco del Sole,Crel.60s. L'oriente € 
acconciflima a gliequinorciali lruamenci 
del gole.Cref, 17. 
Leuatola.ranteslenatoto. vedi Ponte. Lie= 
ua,Licua pifeche lo ae carlo nò era garza 
ue,che fi mouefie per licuasliena.vi.7. 70. 


vidi 
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cioè per Paura,per Brattate di parole. 
Alleuare,Nuerire,Edwesre.L'hauea infino 
da Piccolina Allevata,68 3.2 11 quale dili- 
gentemente hauea  figlivoli farti Alleuare 
100.4.t.Pregandola,che diligentemente” 
Allcuaffe,t coltumalfe,1r00.3.in p.8 1. Lab. 
43. a.Vedi altre autorità notate alla Parcis 
cella AI 

Elcusre,. Innalzares Vederevnod” infima 
conditione a itato Reale Eleuare, 24 «in pa 
Quelta medefima abbondan ria in tanta fu» 
perbia Eleuò Cleopatrasche Lett.to.Pare, 
che acoloro, che adalcuno honore fono 
Eleusi più che ad altrui fi conuenga vfa= 
sestab. 10.2. Le più Elevate Cime de gli 
arbori,Pet.della 31.in p. 

Rileuare,ha più fignificari. Il cominciò a 
volere Rilevz:e»40-2,3, Ditizzarlo in più, 
Meffer lo medico, fentendofi inquefto luo- 
goabbomincuolesfi sforzò di Rilevarfi, 82 
vicie fuori,79.5 a, n piccol cerchio, con 
edifici mirabili, fimilea Roma Rileuaro- 
no FirenzesAin.59.a. Tornarono a fabbri» 
carla,e timercere In piedi, Quante,e quali 
toffero le cue forze a Rileuarti,caber. 15.3. 
Cadera il fuperbo, erouinerà, e non farà 
chi il Rilicui,Pa(s.235,Sopponendo l'hoe 
mero laritencua,e Rileuaua, Pafs.60.21 fin 
Conciofiacofa, che il far penirentia fia la 
uarfi,Rilegarfi,e vincesc, Pais 33, cuoco 
Rileuato dal Piano,P.deil1 21.1in p. Pinto 
Rileuatosvedi Petro. 
Rileoare,confolare,ricreare, Riftorare, Il 
Piagnere non Rileue ilcaduro,Am.P.in p, 
Peralquanto gli Animi voîtri pienidi 
compaffione,forle con rila, e piacere Rile» 
1arc,32,1:2. Se egli volelle racquiftare fon 
ftato 10 santa Chiefaye rilevare 1 fuoi Ami 
cicolonacfi,Wi.t.80, Rilevare, Gioure, 
effci di profitto , &inquefto fentimento 
ha quali fempreincompagoià le Particci» 
Je, Nulla, Niente, Poco, . 

al iempre folpirarin.}aRileus, P. p. 1. 
Canz.in 

Ma infinoa qai Niente miaileva 
PregososfofpirsPet.p.1-Canz.124.Rilena= 
to.il quale hauca fatto in arme belle, eRi 
leuare colesMatt.11 79,Grandi, Notabili. 
Rilcuatamente edifi cato, Mat.8.110-Rile» 
uo cofa d'importanza : Digrande (pela, 
Pranzaro allai cattiuamente,e fenza molto 
Rileuo,N.A-61, 
Rilcuosnileuaro. Alto, Apparente, Confi- 
deralacoperta parein piccoli rilevi fa- 
fpefi fopra la cità velte, Am.16,1,22,2, 

LEVATV'RA,Dicefi di Panese per craslatio» 
nes haver piccola leuatura fi pone in figni» 
ficato dieif:rciedulo è Di poco ceruello, 
Facileall’Ira,ca Donna, che piccola leua- 
tura iaueua32.3.1.Di piccola levatura h1. 
nea dilogno,6z...in p.88.1.1. 

LEVITA‘di Mentesrafs.a20. Leggierezza di 
cerusllo poco feno» 

LEVITA'RE » Formentare il Pane la Fante 
men lafciato il rane leultare » Laberion 
dgr. 

LEZZO,rurzo di Carogna,Ferore sè merafo» 
ticamente la Grauezza del rscguro» Neal. 
troti pollo gire dellezzo Caprino » che 
tab.39,1, 

Hor viuisì , ch* a Dio nevengaillezzo 
FELr.p. 

Ch'infin la sù facea (piacer fuo lezzosinf, 
10. 


- LI LIB. 

Li. Anicoto,e rronomeil quale fi fcriue, fem 
pre davanti a Confonanie: fi come Gli in 
Manzia vocale,ti eretizli traci,Gli Amici, 
Gli Animi,Di tutto che vedi quello,che fi 
è detto diffufamente alla rarticella,ti. 

LIBRA,vedi Libra. * 

LIBE'LLO; Domanda , retittonen'udicia. 
le fatta periferittura . DI fi piccolacala, 


LIB. 
com'è quefta,nonfi da Libello, 7s- alfin, 
richiamolMlidi lui , e diellivnlibello di 
duemila liure,N.A. 46 
LIDERA'LE,MwnsfcusyLiberalis. Già Dio 
nonvogliaspoiche ioho veduto Gilberto 
Liberale delluo honore, e voi del voftro 
Amore,che io fimilmente non fia Liberale 
del mio Guiderdone,9s-infin. Hauendol" 
Animograndese Liberale s.in fi. Liberal 
venura,49.1.», Correfe, Liberale, e vera 
Amifta,93.3.in p.uiberale volonta » rafs. 
a16,Liberale protertistab. sn Ottimi, c 
Liberali Donatori34 1.4 1. 
Liberaliffinse fuo feruidore,80 g» 1. Lare 
ghillimose Liberaliffimo Donacore,raisau: 
217* 
Liberalità.Quefta Liberalità d'Aidobran- 
dino piacque molto, 27.0-1.Q ando aggiu. 
nerò ioalla Liberalità delle gran cole di 
n #3.1.3 Liberalita fontana de’beneti» 
» chyVil.1a.9;.Maranigliofariberalità, 93 
a.inp.Nimici d'ogni Liberalità,o»» 3. L 
rietofa Liberalità,1.1.in fi, Pronta Libera- 
i » Conaiu, &. Viare Liberalità » 95 
np. 
Liberalmente , Nella quale fi ragiona di 
chi Liberalmente, o magnificamente alcu» 
na colaoperalfe,Pec.della gi,nel Cit. Libe» 
ralmente reltitui,g4g.in fin. Liberalmente 
perdota, Lab.48.2. 

LIBERA‘RE,Dar libertà, Difobligare, Slega. 
rese fciogliere.Sanare,Diliberare fi è detto 
ancorain fentimento di Liberare. Fece li 
Donmagli tre fratelli Liberare13-in f.scar. 
cerare,e mettere in libertà lo ftatico, Con. 
dannati i Preitatori,liberò Ruggieri,40o. »» 
Liberò preltamente Aldobrandino,=7.6.in 
P+36-3.1.Liberaro dacribulatione, 37.4. 2» 
Liberare da rena 4«in p.Liberare da pericolo 
17.3sa.Liberandomi da'fuoi Legami,ret.1. 
in fio.Liberarfi dalla Noia sa.io p.riberato 
da maluagia Notte 12.2.1. 
Diliberare,diliberarfi,lo vi prometto,che 
vene diliberò.N.A,60.Con pocafarica ci 
dilibererà,83.2.1.Ti fanerò.Doue tucri gli 
altri turon mandati al fuoco è egli come 
fedel Chriftiano,fu diliberato,W4ll. 1 1 s.fu 
alfoluro « 
riberatione.A dare a quegli,ch’erano ime 
prigionari, falute, cliberacione , raffau, 
379. ì 
Libero. Nome Horache libero dire mi 
poilo.P*1.2,1. La Donna veggendofi libe= 
1a,c fenza lo'mpoccio di Ferrondo 18 .3.2» 
Da ogni promeiTa io v'alfoluo , e libera vi 
lafcio 9 4. intin. Libero fia a ciafcuno di 
quelli nateria ragionare, che più gli fara 
aurado,tet.2.8.1.Libere rarole 9313-32. 
Liberost fcialto,ret.p-1.7 ;-libero,e fpedi» 
tosLaber,to.in p.Ler.6.2, 
Delibero.Libero. Quefti fu dilibero , &° 
hebbe la prometla,che li era fara. N.A.75. 
Coli fue pilibera la Ci:tade.Vil.7.75» 
Lirsramente. Dio gliele perdonerebbe li 
beramente 1.3.3-IÎ Giudco d'ogni quanti. 
tà,che1l Soldano il richtefe liberamente 
il ferui s.in fi.Pronramente, liberamente 
ogni fuo ftaro gli aperfe.13.2 in p.Alla lie 
bera. Senzaracer cofa veruna liberamente 
rifpofe, 18 4.1:Ardiramente:iberamente 
entro nella jua cala rs» 1. a. Sicuramente 
Iddio liberamente gli dona, Pall.a 15.314» 
Lima ra‘ Doye anco manifelto alla loro 
libertà conolcelisto,17:1,1.274. 1. 
risata ‘dolcese deliato Bene. Pettar.p.,3. 
Canz.;.Riprou. 

Dar legata la fua libertà inmano altrui. 
Laberi4.i. 

Franca libertà:ferne Ricchezze +. retp.as 
qo.Incatenare lacua liberta . aber» 1.1» 
Mantenerfì in libertà . Vil.6.o.Rendere la 
prittina liberrà.Fiam.87. i 

LIBDDINE,Carnale difiderio.LuffuriaLibi» 

de.Contrafta in quetto acconciamento al» 


LIB. 
ta tua libidive,93.in fin, Accefo di libidi- 
ne . Fiam.9.3,641.in fin Commu vaerfi a 
libidine,Cref,619.Focofa libidine, Fiam. 
9,20 41,in fin, Saciare la Libidine » Mat.4» 
agio +3 Sfregaca libidine.Mar.4.18. 
Libidinolo Amore. Laber.45+ +, Libidine, 
fivoleti. 47. Libidinofe volontà. Laber. 


4 

LIBITO . Lisisuan-A bbito fi maritauano. 
Man i4A volontà. 

LIBRA.Pefo di dodici once, As.Libra. Alcu» 
ni hanno ferito libbra : fi come lebbra, 
Febbre, altre ; ma con poco (eguito. 
Liorae lita ancora fi dceyle quali due vo- 
cifi vuouanoilpià vfare nel maggior 
Numero, &infignificato di Moneta ; e 
Denari,Comperò vna libra di belle Galle 
diGengiauo, 76. 2 1. Ordinarono vna 
Gabbelladi denari quatero per libra. Vall. 
19,196,Vilia. 

Lira. Lafciogli dugento lire di piccioli 
contanti #3. in p. Cento lire le domando 
permarisare la Figliuola ay. 5» in fi.Sc vot 
mi preftalte cinque lire 72.1-2.Et più fo: 

to: Mi coftò delle libre ben ferte-Valie io” 
ftaio del Gran foldiotro di piccioli di li- 
bretre ilfiorin d'oro-vi.10.renere in libra 
metaforicamente fignifica senese in rene 
dente lolpefoyin bilancia . Cofi di quelte 
colel' Anima occupata il Proponimenta 
fabito lungamente inlibra Tennc, kia +33» 

LIBRO Liber + Li Doganienri fcriuono poi 
in fulribro delia Dogana tura la merca» 
tantia so.inp. Segue » Edaquelto libro 
della Dogna &c. Conlibriamzno , e 
conlecroci Innanzi 1. al fi.79,8. 3, Libri 
della Santa fcrittut, Pai. 3 14.tibri fecola 
refchije mondani,taL316.Coucste nobili 
di libri di colori vari umicsi ornatcasiame 
105 
Libretto.O piecc! mio libretto. Fiam.10 5» 
Libriciuolo + Co'miei libriciuoli pollo 
liberamente ragionare, Lectal fi» 


LIC.. . 
LICCE, inluogodilizze di.le il Vil Fece 


armare è {chierare la fua Gente dentro all: 
riccesVil.12.95» 


LICENTIA ; elicenza è cioè concelfione 


commniaco,facolta di partireso di far* ale 
cuna coli.Licensia Libertas, FaculranPe 
refias Si prende ancora in mal fenfo è per 
infolentia, Ardimestemerarto.Abufo » e fi- 
mili.Chisfene licenza a Fesrondo 28 a.1. 
sagucane Li licéza,s4.2-1.C0 liccètia del 
puca Le ne venne alla forella.17-s» Bra 
licenza.60 4.1.Conceder liceaza 23+ a fi 
Con voîtra licentia » i0 voglio andare al 
Bolco 43. 1.Darliccaza.P.2 8.1.4.2» 1EÉ= 
prella Ircentia,Pall1za-Mart9.23.0enera» 
Jeyo fpetial licenza, Pall132.lmperrare le 
centi: vadi Cagione.sicni licentia 74. n. 
a.s1.in p.Riccuere per licencis, Matt guase 
Riftrignerela licenza20. allia, Sfrenata 
ttcenniade'mincipiaMat.7.1.Tacita Jiceo- 
za.patl, 1;3a.Troppalicentia . Conclia p. 
visrecroppa licentia-Concl.ia p.i.Licen» 
giare. Dar commiato, Mandar via. Conco» 
dere, e Dar facuka o voi mi licentiate è 
che per ilmiciritoraisPera. 7. L.LiCCO- 
riata dalla nuoua Retna ja lieta Brigata, P. 
a.7.2.Inpatte prouedene a colora » che 
venuti v'eranoye licentiolli 7.1.2, Con la 
fua beveditione gli licentiò 15. infi, La 
faula donna licentiara a'{uoì piaceri. 65- 
intin.Humilmente dicendo a Diopfi licen* 
tiarono,Am.93. Il nelicentiò » eficuto 
tuti glivfura del fuo reame » dando 
loro licentia di preltare publicamene » 
Mat.7.4. 

LICITO;e lecitofi feriue egualmente » cola 
honetta,conuensuole voce tol- 
ta dal verbo LicetEra acìfcun mr qui. 
to agrado gli erasd’adoperare, Petreashah 

8 . ad Eftmi 


LIC. 


Bftimo 1 ciafcun elfes Liciro 4.inp.Sea me 
folle Licio di moftrare 32, in p. Aluinon 
era Licito di fate s7.in p..ecito, Parlare al 
cune dife pare non ricito, Conuitu a quel- 
Jcolfertantte del Tempo , e del Nouero 
nonfono ag Lecite, ne buone , ralfau. 3 51 
recitososinlecito. Che non habbia in vera 
modoLecità,9 Inlecitoydaro aiuto,confi- 
glioso fiuore a mottedi re: fona,rafav.134, 
Baltutro iniccico.rallan. 313.Per Lecito, o 
lilecîto protaccio Conn.sa. 
LICORE; e Liquore fi legge. il primo più 
{peffo.Licor Tranentoli dei Gozzo tutto il 
icordel Singuespaitau, 137. Con pierioli 
Licori no'fiavea0 turta bagnata, FIdM. 69. 
Filoc.211. ì 
Ch'ilmio d'ogni Licor foltiene inopia » 
vet.p.isso.Si come iaceruiene,fe alcun Vaa 
fello pieno d'alcun iquore habbia alcun 
foro,rafau.19 1.Butiro , Olio , altro vne 
tuofo Liquore.Crel.s4r. — 
LIDIA, Nome proprio Piggn pi 
LIGT'O voce bitlillaba, Lasus, Allegro, Fe- 
itantesoppolto a Dolente + rietro non men 
Lietosthe la fua Danua do cate 25,a1 fi.Fu 
rietodi tal'accidentes4.a. 1.Scco Lieto di, 
ceua 4.1.2. Ma dimmi (che iero fie tu) In 
contrade non fe ne truova niuna?73, 
1.1Con Lieto animo preodi quelta 100,4 
2.ContLieto vifo s.infin Acurrampinea: 
picca sti polcsret.3-7.1.Per farmi tarcola s 
chenon farò mai Lieta 23.3 2.Tanto Lieta, 
e tamocontenta , che 97.a.2. Honelte, 
eliete accoglienze 16.5.in p.Diuentr cie= 
to del Vino. 17.3.2. Far Listo 77.7.inti.16+ 
4, 2:35.11 Fartieto della fua rerfona 94. 
3. 1. 16, gs, 1. Lieto Animo 3.100. 4. 3, 
Licte Dipinture, pec.1.7. 1o Lieta fonuna è 
16,3,1.Lieta Nouellayectr. 2.7. 2. Lieto nel 
Vaio so.in p. Lieto olere a quello, che [pe- 
raua cy-infi.ieco olre milara 1 p.2.in fi, 
Lieto oltre moda 7 3-2.3.Più ch'altro huo. 
mo Lictoy77.1.3.Vifo Lieto sin fin. Viuer 
Litto 79. 1. 2. Lietamente, Allegramente, 
Hilariter, Lete Ri{pondere Lictamente. 
pet.a,6,356.t.3.Stare Lietamenze t2,3,3, 2. 
Stare di buovanimo. riti, Licramence del 
Mondoy20.2.1n p.Viuere ciecamente, RL. 2. 
mere, A 
uienissimamente con li Nouelli $pofi man, 
giarono 16,2) fi. n . l 
LIEVA. voce viata dal Villin fignificaro di 
Autorità,Grawcà, Portata, Finita la detta 
Lexrione furie vo'altro Vilicio di maggior 
Lievasche li chiamò Conferuadori, Vil. 11. 
26.Huomini di Nomese di Licussmart:9.s1 
Lirva » LEVA dille altroue1) Vili. inaltro 
tento, vedi (opra Leuare, À 
LIEVEoppolto a Grave, e Pelinte, Lesis. 
Leggiere » fcriucli fempre con la, 1, fe non 
foricin Verlo. Affermo , che io nonfon 
ravesanzi lon'10 fi Licuesche i0 ftò a gal- 
la nell'acqua, Conchz.t0 fi, 
Lusveselpeditne herasP,p.2.10. 
Lisvi mi fa lo tarezon'io mi coco.Can.del 
8oFacikea Jopporcare. La fperanzami fa- 
ccua Lieue quello,ch'in altrui mi grauera» 
Fiac. 21° l 2 
Che cicue repurai ogni Martiro, Canz.della 
40. : 
pivievesLieucmente. Di leggieri . Agcuo!. 
mente. Delle rue dubirationi dilicus accer 
tare ci poflisamo,Filoc. 115. dp. 
LIEVEMENTE, allu Licuemente erano vioci è 
Fiam. 6.Matt 1,68. _ 
Lievezza , per leggierezza dille Dant. Ri 
prele diliuezzastcone. 39» 
LIG 


IO. voce Provenzale, in fignificato di 
Lie idiot legge nel Petr, voce Triflillaba. 
Poi chefattocra uom Ligio 
Di leisch'altro vertigio 
L'impretfe al cor.P.p.3.Canzà- 


LIE. 


LIGNAGGIO..vedì Legno, regnaggio 
LIGVRGO;giuiffimo buomo,Let11,3» 


IM î 

LIMA,Stromento di ferrosda fottigliare altro 
Ferro, Lat. Lima, E pertraslatione s’vfain 
s uerfi figuificati da "Poeti, come appref= 

(+13 

Ne pura dapulisconlamiaLima. Petr.p, 
1.13, 

Non polfo,e non ho più fi dolce sima, 
Rime afpreye folche far fosui, e chiare. 
Per.p,3.3;. 

AmorotiLima, Dan Son10, 
Ahianpolciofa,chi difpietata Lima, 

Che fordameote la mia vita (cemi . Dan 
Canz. 

Amor tutte fue Lime 

Via foura il mio cor'afflitto tanto  Petr.ps 
13.14. 

Lima*Re, per trastatione. Pulir , Dar perfers 
tiancstimarono, & 2 perfettione la Filofo= 
fiaridutfono, Conu:74. 

LIMBO, Luogoydoue i fanti Padri alpettana» 
no l’Auuenimento di Chrifto | Menaro fu 
avedere l'Infernoze le pene,che vi fono,e 
poiil LimbosVil.i.3a. 

Qade da l'horazche tra noi dilcefe 
Da Limbo de l'inferno , Purg, 23. In 
fot. 4 

LIMITARE, Nome,Zimen.La Sogliazo fcali- 
no della Porca: e fi pone per l'Audito, & 
Botrars della Cafa.1] Limitare della ua ca- 
fapouera,Lett.7.1. Gia intra il Limitare di 

ella vi veggioentraro Lett. a. Infinoia 
ul rimitar dell'vicio della Camera pigra 
mente andando,Fiam.46,Filoc.143, 
Perch’io vidi feritto 
Di foprailtimitar , ch'il tempo ancora 
Noncra giunto al mio viuer prelcritto, BL 
p.1.96, 

LIMITA'RE,verbo,Riltringere,prefcrinere, 
Moderare » Terminare, voce Lat, Per altro 
modo haurebbe loro imitato il cinguerta. 
re so.in p, In niuna cofà le loro fpele grane 
diflime Limitauano ..13. 1.3. Qgni cola 
mena per Limitaca via è Fiam, so. gimie 
taroacercorermme + Vil 12, 87. Coou, 


73. 
LIMOCCHIO'SO. Fangofo. voce deriuara 
dalia parola Lar.Limsw .vfara dal Cref.Se Ja 
Tetra é Lutofa,ouero humida,ovet fango» 
fa,0 Limocchiofa.Crel. 13.0 26. 
LIMO'SINA,& Elemofina fi fer'veril primo 
communemente,Lat.E/eemo/}ma Le Jodò 
l’opera della Caritaye della Limofina 25.2. 
1. Ci venne vno di quelti di per Limofina 
21.2-2.Domandatagli Limofina 93. 1.2-Ap- 
menti fece Limofina.Etalcuna Limofina 
‘accia.Laber. s 1» Egliè ilvero schelezi» 
mofine pargano i Peccati,37.4.in p.Di Li- 
mofine in digiuni, & Orationi viuendo , 
Per.della 3 1.3. ia p. Raccogliere Limofine 
6o. inp. 
1isosine falureuoli compagne dell’Oratio, 
nesVill.13.5. Bi x 
LIsosinieo,Gente Cattolicase Limofinie- 
12, Matt. 4. 69. R 
Limosina'ne, Andarchiedendo Limofina, 
Limofinando traversò l' Iola 18.3.in p. ci. 
mofinando d'ogni parte è perlo Itretto bi» 
fogno, Macr.1,18.Ì l 
LIMPIDO s Chiaro, Lucido, Limpidus, Si 
comeil Cielo di Scelle quall’hora appare 
più ucidoye MII ” 
JT 


Li'NEA,Segno,Filo : 8 ancora fignifica Le 
gnaggiose Dilcendenza,Latin, inca, Con 
Linea menata diritta .Cref, sos. tirata a fi 
lo. In Linea diritta difcende, Am. 16.3 
Puoti s Linee, e Figure , Palau. 430, Linea 
Reale» Vill.11.54.Schiatta , e Difcenden» 
za.Non era per la diritta Lincasma collare» 
rale, Vil. 13, 6a. RertaLinca | Cona:37. 


a 


LIN. 24: 


LIxrAMENTI. Segni natnralis e Profili della 
Foccia.Oris fimeamenta Rotomemorarto- 
ne de* puerili nineamenti del. Figlinolo,16. 
4 in fi. Sealtriconfiderale i Lineamenti è 
cioè corali Righese Fetl:re delle mani. pall. 


440. 
LI'NGVA se non 1engua fi fcrive, voce Lat. 
Membro notiffimo del corpo. fi pone an- 
cora per Idioma, Parlare. Linguaggio, Le 
quali parole lo Spirito finto fopra la Lia» 
ua deil'huomoidiota pontua £. 1, è. Gli 
Fece couar la Lingua infino alle Scrozzole . 
Vil12,8, 
Lincrascioè Linguaggio,Efa pocosò nien. 
teu) quella Lingua intendeua , 17.3. 3. E 
quis. Già alquanto hauendo della Jor Lin- 
Gua apparata.liche nella lor Lingua, quanto 
nella noltra, Beilione,67.3.1, Nella noftra 
Lingua le dille 17.6.1.A chiedere a Lingua, 
cioé quanto fi può dir più » A chiedere a 
Lingua fapena honorarecui nell'animoli 
capeacheilvalete, 59. 1.1. Apparare la 
Lingua 17.3-2, Armare la Lingua contra al- 
cuno. Dir male. 
Che contra quel d’Arpin'armar le Lingue. 
Pet.p, 3. 10. Balbercare la Lingua. A cui in 
niun'atto Balbercaua la Lingua 15.2.2. Non 
have: lo Sciliaguagnolo , fapea ben dite 
if ivo bilogno, Contare la Lingua, Paflau.4i 
Contenere la Lina, Pafau.6 s.Raffrenarla, 
Difciogliere la Lingua. Fiam. tg» Era con la 
piug dior ciagua , che . Vil.12,8.Erail più 
Maledico. Femminile Lingua fa accon- 
ciarest parlare parole pi:ceuoli,z2(u.231. 
Feconda, efplendida ciogua di vocaboli, 
Fiam:53.Parla e eloquente Frenare la Lin» 
BuayMat,11.19,Hauer Lingua: Hauer mala 
Lingua Conclalfiefermaledico. Hauuta 
Linguas che catuna Armata era in Pelago. 
Matt.3.7.0 quiui.Hebbono ringua,che 1° 
Armate de’ Nîmici s'erano raccozzate ine 
fieme hebbero anuifo, novella. 
INGRATA LINGVA. Pet.p.1.41- Fntendere po- 
co, onicote della lingua 17. 3. a, Legarla, 
Lingua.dilTe il Poeta in fentimento di im» 
pedise il parlarese far altri murolo, E ves- 
giohorben,che caritate accela. 
Legalatiogua altruisPetr.p.1. 137. Lingua 
hebraica alirui,Pallau 317.318. iogna bo 
mana s Pet. p.t.5. Lingua fu adalcuni per 
Janciaye {padirdile il Pocta contra valedi» 
cit Mordkoti, 
Emill'alzri ne vidia cuiJa Lingua 
Lanciz,t [pada fù femprese feudo, & elmo, 
Per.p.3 4.Lingui Lacinaso Volgare è Vil; 6. 
1.Lingua Mortale, P.p..t.5, Prerpa;2op. 
Lingua prefomuofi Pep. 1.5; singue » eta 
ferito iu tre Lingre,bebraicasunecase lari- 
na, Paffan-p.z: In torte le Genti, &e ln tutre 
Je LinguesPaiiatPis.asMalainzua e ve» 
Jenola, ConcLalfi.Maledica. Nodo diftret. 
tosntotmo alla Lingua, Per. p.1.Canz. ta. 
Partire fua Liogua, sua Lingua Fiamminga 
Parlaua,Vill.u.s4 Partauano rutti vna rin- 
guas Villu. a. Puora della Lingua . Cref. 
615. 
Ruppefî intanro di vergogna il Nodo Ch'a 
la mia Liogua era dittretto,Pet.p. 1. Cana. 
1a-Saper la Lingua.cioè fapet parlare. Sep= 
pela Lingua larivase la noftra volgare, Vil. 
6,1.Snodar li Lingua. 
Come fanciu), ch'a pena 
Volge la cinguase {nodasPetrar.p.:, Canz. 
1 









ba 

Tace la Liogua,c"1 cor fi lagnasPetrar.p, 1. 
117. 

Tenerle Lingue Mutes Parad, 17. Traggon 
fuori la Liagua,Crel.393.Tralportar sii 
la mi pren » Fiam. 1513. 
Tuete le cingue faren mute. 

Aidir di leisquel che tu fol ne fai, Petrar, p, 
2. Canz 4. Pet.p.3.3.Volgere,e fnodare la 
ringua,Per.p.1.Canz.13. Villana Lingua, 
VIE 12 fagiaielbi etica iazienzio, 

o 


t4. LIS 


IdiornasIllor Linguaggio appatò,4ua. £, 
Baltercbbe 2 colui,che folle mutole,e che 
non havelleLinzusggio , Palla. 200. Le 
lingue furon coufule; e li Linguaggi diuifi. 
Vill oa. 
sciuineva‘ovoro, Lingua befitans.Mafetto, 
Joao lolcilinguagnolo , cominciò a dire 
anali 

LINGVADOXA +. Prouincia di Francia + 
Gallia Narbonenfis . con la Cavalleria di 
Linguadoca,Vil. 10,319. 

LINO.Linum.Erano veftiti dvn VeRimento 
di Lino fortiliffimo 96.2. 1. Sanno quante 
fufa logori a filare vna dodicira di Lin9 + 
Laber. s1. in p.Il Lino difidera l'aere rem» 
pera:o, Cref. 167. Vnpaio di Calze Linea 
ftafferta, N.A,77.dî Tela di Lino,Panni Li. 
ni 99.3,in p.Linoy® buon filato, PalTau.360. 

LINTE'RNO; Terra nelLaciosiett.s. 

LIONE.vrdi Leone, 
IPARIL,.Holeua vicina di Cicilia 43.inp, 
LIPARA» in 
LTQVIDO,. Contrario di nuro.Cofa Liquida, 
Ciel 543. 
Pece Liquida, Cref.3 1. 
LiovirarzyEtinfieme tutte quefte cole fi Li- 
queficciano,Crefi5g3. 

LiRA,S:rumento Muficile. 
Silemio pole a quella dolce Lira . Parad 


15 
pat drmanest. rodi Lib. 
i Ss 
ISA, Nome proprio » 
ISABE'TTA.IfaretrayElifabetta. Nome pror 
Henger wna forella » chiamata Lifa- 
a a s.in p,E quiui.Di cifaberta, e di Lo» 
gurnta prefenza di Santa Elifaberta, Paf 
(ONTLA 
SCA, Materia groffa,che fi cara del Lino e 
PE ei e CapegchioSi ft. 
pei matula,cioè quello, che poi fi dice 
peechio, che è Lifca,fi caccia, e va via, 
Cref.4o. 
ICI Askixiaium.yedi rifciva, 
ISCIA‘RE,vocetriftillaba, Pulire, Eapalire. 
Si pone ancora per Imbellettare, far bello, 
come fanno le femmine . Lifciare oltre a 
giò, fidice in luogo di Parlare con la ma- 
noyfar carezze e Lufingare, Quando la Garta 
fi Lifcia il capo conla branca, Pafau.35n.A 
guifa,che fa la Gattayorqua sor là fi Lifcia» 
ua,Laber.3 1.1.1 Buo! quando fon ceneri, fi 
dimefticano toccandogli fpello, e Lifcian» 
dogli, & appi. li con lemani 3 
Crel.s37. 
La Teftaye"l dollo, 
Leccandoxcome Beftia,che fi Li(ci,Purg.8. 


LIV. 


LON. 


Am.41srenzuola fottiliffime ciftate di Se. LOGORO.Nome . il fegno che fi moftra al 


ta-B0,2s10 p. 

LIT. LIV. 

LITE. Litigio,Lis,Piato,e per traslatione.Di= 
{cordie,Faftidi,Trauagli,Contentioni. Del 
cui nome fu tanta Lite, Am. 30.2. Ma phù 
tempobifogna a tanta LiteyPer.p.2. Cang. 
7. Coli conuenne a colui , che porca fenza 
Lite pallare,per yno pagate quattro, NA, 

3. Tragli huomini fuperbi fono fempre 
dilcordigie Lità,Paflau.3 27. Litigio . Tutta 
Ja note in Litigi fitrapafa,& in quiftioni, 
Laber.27. Nen impronto, non Diliggiato» 

resnon Litigiofo.Palfau.134. 

Lirica Re.Le quali diuerfamente Litigano, 
Conuiu.3.Contendendo,o citigando, Paf- 
fau. 236, . 

LITO, Lido, Lirus. il primo deHa Profa: 
l'altro delVerfo.fcriuefi con la,t,femplice. 
Peruenne a) rito dell’Ifola di Gurfo 14». 
1 .Tramortipa cadde infulpiro 16.1.2.17.2» 
2é.1.2. 

LITBRA'LE.vedi Lettera, 

LIVIDO.Ammaccaro. Pefto, e fatto mero d | 
Percolfeyo battiture,Limidws Tutta Linida, 
etotta nel Vifo 73.3, in p. Macchie nere, e 
Liuide , Pet. 3.1. s. Con l'occhiara iui» 
da 37.infi.Livido,e PeftosPaffau. 314. 
quvindae:Zimer a Liuedo . Havendo wutre le 
cami foppanno dipinte di ciuidori a gui. 
faxche far fogliono le Battiture.79:21 f.von 
conofce il Lividore delta divorarrice Inui- 
dia,Fiam,62.Partiti i Lividori del Vifo 8.8. 
al fine Macchie delle Bartiture. 

LIVO'RN©.Terra fu Ja Marina di Tefcaba, 
Liburné porto Pifanose Liuorno,Vil.7,140 

L ivTOpeLeuto.voce triflillaba. Fides, Te- 

iudo. Strumento Mufico. Dioneo prefo yn 

iuto,e Ja Fiammetta vna Viuola. P.3,8.2. 
Fomandò la Reina , che Emilia cantafle 
yna Canzone, dal Leuto di Dianeo aiutata 
10, in fi. 
1’vidi vn fatto a lag riuto In£.30, 


LO;Articolo,e Pronome,del qual vedi quel. 
lache fi è fcritto alla Parricella,]L. 

LOCA'RE.Collocare.Porre.vedi Luoeo. 

LQCVST A,Caualletta, Grillo. Animaletto 
noto .fi legge vna volta nell’Am. E veder 
chiar,dall'herba la Locufta. 

LODA,e Lode.vedi Lande. 

LODA'RE.vedi Laudare. — 

LODOVICO; Nome proprio 67, in p.. 

LODI, Città in Lombardia, Lendum. Villo. 
108.178, 

L@DO' LA;vccello. vedi Allodola. 

Lo LOL 


=ilciandoli come Donne.Vill.y,1so.tilci» LOGGIA.vocebiflillaba,XiWus,PersirwsSo= 


ta Donna,taber.s0. 1.Imbellectata. Lìfcio . 
Nome. Voce biftillaba. Belletog fatti bel 
lo,Fwcws.Non ti domanderanno denari,ne 
perifcia , ne per Bulfoli , Laber.2s.infi, 
Hiuendo vna nuova maniera di LIfcio ado, 
pperata.raber. 30. Spendendo in cofe ghiot- 
rest intifcisaber;g.3. 
LisciatRiIcE,Donne,che fanno Lifciyo l'ane 
del Lifciare.Sole l'indouine, lexifciatrici,e 
Medichese Frugatori , che lor piacciono è 
raber. 21.1. 
LICIAMENTO » 8 Ammorbidamento . Cref. 
$73-Appianamento di Peli. Palpamento , 
€ Toccamento con mano per carezze. 
LISCI'VA. Ranno. Liximinm . E fe fi porrà 
* fpeffamente la Cenere conuifciva + Cref. 
308, All'hora fi deono per trè giorni mace» 
rare con Lifciva,Cref. 336, 
LISTA, Banda, Ficgio di veltimento » e pet 
* traslarione Filza,Schiera , Giuftitia.Cinta 
la vede con largo auuolgimento di ftrema 
Lifta,Am17 LIfte trauerfo bianche,e nere» 
Vil.6.40. 
L'vidi alquante Donne ad vna. Lì(ta, P. pi 
3.9.In woa Fila:in ya Schiera, Condiritta 
Liftaa ciafcun fua ragione di darle piace è 


ra voa Loggia, che tutta la corte fignoreg» 
Pio Pidella 21,1,3.Con Loggie sosa San 
lege con Camere, P.2.7.1.Qui non Teatri è 
non Palazzi,oLoggia-P.p.i,10. Loggia dif. 
eil Vill.per Alloggiamento, & Albergo : 
ma da niuno feguito . pa notte diparti , e 
ciafcuno rornò alle fue Loggie, Vils.305» 
roggietra ellendo vna fua Loggietta vicina 
ti imera $0.3,1.79,3.2 
Alloggiare,per albergareymonfi leggesche 
io fappia suon Autore» — 
LO\GLIO,Loliam, Hesba nociua, che nafce 
tra'lorano.I) oglio pefto allaro al frumen. 
to.Loncende,e riarde,Cref.106.Il Loglio » 
ela Vena,Cref.140,Vil.13. 72. 
LOGORARE » Coufumare , Si difpone di 
gittarfi alla {trada , e voler Logorare dell’- 
altrui 4o.in p.Nò hauremmo da Potere pur 
e l'aequa,che noi Logoriamo 73. 1.2. 
Quane fufa pogori a filare vna Dodicina 
di rino,taber.12.Più fi Logorahoggiinvo 
Popolodi Firenze a Tanernesche non fole. 
uano Logerare i noftri Antichi in turtala 
Città,Vill.u..Logoro,cioè Logorato.neat 
ti malcompoltiye Logori, Am, 63. Logori 
Veftimenti . Am. 84. 1, 
>» 


Falcone perfarlo venire al Pugno. 
Gli occhi rivoli al Logorosche gira 
Lo Regge eterno con le Rote magnes 
Qual’il BalconyPurg. 19. 

IOÎCA,Logica, Dialedica , La Donna » che 
Loica non fapevasrilpofe #3 3.in p.Quefti 
infegnaua Loica,Pa(.41. Egli furno de*Mi- 

gliori oici , eh'hauefie 1) Mondo sg. 


LL 
LOM. LON. 

LOMBARDIA; Prouincia belliffima È lc 
lia oallia Cifalpina.Lombardi fuoi i 
PertombardiaCtualcando 99,1.2.82.1n Py 
Quefti Lombardi cani non ci fi vogliono 
più fotenere 1.5.1. E quivi .Che vdiffe ta 
confeffione d’vn Lombardo. Alla Lombar- 
da » Conapparacchiamento dimolrte wi. 
uande alla Lombarda. matt. 9. 103. orafa» 
mente Longabardo 2:.În p. Am. 89, Filoc, 
1.2.Vil.2.7.6 19,Lombardo. 

LOMBO Lumdus.Rifcaldandefi le Reni,8z î 
Lombi,Palf3u.362,1) fupo del Porro beuu- 
tocolvino , foluela Dogliade'Lombi » 
Cref.449.556. 

LOMBRI'CO , atione di Vermini, ra 
Farina de‘Lupini col mele vale contra î Lo» 
brici, Cref.166,3 12, ì 

LONDRA . Città principale d'Inghilterra » 
Lendinum.Prefa in Londra vna Cafetta 13; 
2.1. 

LONE;cioè nelo.vedi Il 

LONGO; vedi Lungo. — 

LONGOBARDO. vedi Lombardo. 

LONTANO,;Di lungi , Difcofto , DiPFans a 
Longinguus. s'accompagna colterzo , © 
quarto cafo,Era il detto luoge da i par- 
re Lontano alquaned alle noftre rade, P. a. 
eg Poe guari Lontano a] bel P: fa 
33 1al fi. Confiderando , che voi fiere alle 
voltre Donne Lontani 99.3.Auv » ch" 
egli fil tontanoa mes &ri 0a Ini,Fiam.y4. 
al fi.Paefenon molto da queto Lontano 4. 
în p. Da vna parte della fala , afai Lontana 
da 25.4. 1.L'yn dall'altro Lontano 
ben diece miglia 39. în Pi 
pi LONTANO,Polto Auuerbialmente. Plauen, 
dodi Lontano vedoto Maeftro Alberto 10. 
3.1. Veduta pi Lontano vna Cafertà 30. in 
p.79.6.1.Di più Lontano ta.in fin. Alquan- 
todi oocnt Liber. fe. 

Vdidire alta voce di lontana è Pet. pr, 14 
Purg. 3. 
Dilrerneredì Lontano, P.p.1.63. 
Tener pi Lontano,Vo lungo peofiero molta 
diquam'ha tenuta gran pezzi Lontan a 
48.in p..Diftrattax& allontanata colla men» 
te. 
Lavana vga, Diana Abfemzia ga Lom 
tananza delmio Marito 18.3.in p.In que 
rontananza alcuna fcufa vi farebbe 4 BRA 
138. 

ivano, allontanare,mandarlontano » 
difcolto.E (empre , che prefogli veniua 4 
quanto poteva con la mana la loncanaua 
14:3.1.La cacciaua via dafe, 
Loxranarsi,Difcoltarfi,Andar via 1 abfenz 
sarfi.egli imaginò » che Lontanandomi da 
lei,dalla memoria miù la caccerebbe , Filo, 
133.1.Da me Loncanandori,Fiam, x 3 + 
allontanare » L'allontanauada fe » Filoes 
41. r 
Chi m'allontana il mio fedel'Amico?P, 
1.98. allontanarfi, Ne dallé mafe non m*a 
lontano, Pet.della 31.3-1-Perlunga diftan- 
tiadalfvo Amante s'allootanzua :4. 2.1, 
Dal bel Poggiasiallamanarono. Pere, del 
lisi. DI args Samo lloetanezi 37% 
in p.Dicendo,nontemersch*io ma, 
ue »1,Canz.iz» Uoritay 

TRA,Belce, Yofer. 

E walfel fa, chémi parue vos ceRGnE: 

LONZA;Leonell, 


Va leggiadra vonza,e;prelta molto Infer; 
N 


LOR: 


N. Léz1,che tira il Carro di coluiAmis ii 
LOQVA'‘CE;LeguaxsLoquaei maniere,Am» 


Is 
OQVELA,Lauella.La oquela del Parlare ; 
5 Vil2.1 1,Lequela Facond2, Gratiofa, Pron. 
tarà(au-385.Italica Loquela,Comuiu, 13. 
sropria lopala Cante: 14 
LORDO), Brattose Sparco, Imbrattato; fi di 
ce propriamente delcorpo , e pér Frasla- 


tione,della Animasrita,coltumi,zauparme 


Tarpis,Fedu: Lotdose Biutto,rallan Vitio, 
faserorda V.t17,in p.rordarii, My più tolto 
è vergogna Lordarfi » ralla, 33.Imbrattare 
fi, Segue. Conciofia cofa che il reccare 
fiarordarfi. Anima imbrattara , e Lordata 
nélla brutura del pecca:o,ralfau.#19,Le col. 
pe che l’anima Lordano,raffa.190 
LORENZO,Nome propria sa. 4. 
LORO, cafoobliquod'egli nel numero del 
più. vedi lei. 
LOS. LOT. 
LOSCO ; La/cas. Hiomo di corta ViRa: Si 
ja con la prima,oschiafa . Chi ha a 
econ Tefce,nò vuol'elfer Lofco 36,2) fi. 
LOyxfi,in vece di Selo.vedi a, Il, 
LOSINGHE,Lofingare non fi dices ma culi 
he,e Lufingare.vedi a (uo Ivo! 
rériper telo, vedi alla parcicefla, IL 
LOTO; Cesum Lasam, Fango, Non polfono 
contaminare la ben difpofta mente,fe non 
come ilcòro li folari raggi , Concl,a, 1.Il 
porco nel oto connolto,Laber.17.2.lett. 3. 
fin fi. Lero lamondifica.Cref.y.rallau,349» 
Infer.s. 
Lotàso, Neltempo, chela Terra é Lotofa è 
Cref.84-9 17.Se la Terra è utofa,Crel 13, 
Vie Lutofe,Cref. 78. 
ea rertredì cofî lafciato fi topra, e 
Lotifl,Cre. 247. s'impaltricci di Loto. 
FOTTA.vedi Loera. 
OVAGNO, Città di Fiandra , Lomanium 
Pallan.7.in p. 
LVO 


LVCA » Nome proprio, raffaa. 31.Vil.g. 


13. 

IVCCA,Cirtà in Tofcana,ucayLa Città di 
tica hebbe prima nome Fridissma perche 
prima fi conuertì alla Fede di Tefuchrifto è 
che nalla Citrà di Tofcana, e perche prima 
fulume difede , fuilfuo-primo nomeri- 
molfo, echiamata ice , Schoggi perlo 
conrorto volgare fi chiama LuccasVil.I. 49, 
Forentini,e Lucchefi.Vill. 6. 64, Otto pri- 
mo priuilegiò i sicchefi,che pecellero bar. 
ter moneta d'orose d’ariento, Vil.4.8. 

LV'CCIO » voce bi ffillaba s refce noto, La» 
sim Lupus, uccio palletto , N. A. 80. Ma 
Lucci non fano in piccola pifcina da porre, 
Cref.Gz. 

LV'CCIOLA,Animaletto noto,Cicindella, 
Lampylis, 
vu tncciole giù per la Vallaia » Infen 


C 
LVCE:Luxdicefi di Giomo,di Solesdi fuo» 
co+Pertraslatione fi legge In diuerfi fentis 
menti, Gia per tutto haueua il Solerecaro 
com la fua Luce il nuovo giorno.Pidella tr, 
Dirrizza gli occhi veria Orienteye riguar 
da alla nuova Lucesche pare leuarfi , seber. 
quia Lucesiloui iplendore Îa notre fugge, 
lena già l'oetauo Cielo d’Azzurino în 
color Cileftro mutato tutto » ser. dela 81. 
Aperta wuce lo ue veggoqui aperta Luce 
«Am.sgalchiaro Chiara Luce 41.3.ìn 
PAm.rs.alchiaro,Chiarezza di itcere dì 

lendoreAm.8 a. Gran Luce, 

DÌ paca fiamma a gran Lce non Viene,retn 
P.3-3-Raggi della urgente Lucesrets. della 
pa.del Sole.Recoare.in Luce. Trouò le Ric« 
chezze,e Reccoîle in Luce,Len. 6. Le fco= 
perfe,le cauò di fatterra ritornare in Luce. 


Hawenda egli quell’arte ritornaza in succ. 
ssinp. 


. LVe. 
‘ivenscioèLume»e fplendere di Fuoco.La lu» 
cetna vicina al fuo fpegnerfi,fuole Alcuna 
vampa piena di Luce maggior, che l'vfat- 
to)gittare,Fiam.104. Luce di Gloria. Vna 
deile vuci della Fiorentina Gloria ss. inp* 
nuce degli occhi,rer.della 31,2.3.Canzon* 
della so. Luce dell'intelletto, Laber. 4 s, 2": 
ruci;affolusamente da roeri vfare infignifit 
cato d'occhi.Ma l’hora, e’ giorne sche le 


nuci aperfi Nel bel Nero». c bel Bianco :s' 


petr.p.1.Canz.3. 
1uci bieche,e cortesIncer. Canz, 13. 
svcente, ChiarosSplendido,Facendo lana. 
fira vir più Lucence cal mio difetto so 
în p.Vn Carbunculo tanto Lucente , ch'va 
Torchio accefo pareua.99.6.in p.Simili ad 
ore cucentiffimiP.della 100. 
Lv'eno s Locente s Come ne’Lucini fereni 
fono le Stelle omamento del Cielo . Cofi 
10dnp.2.3.i0 fi.37.3-3. 
rver're.voce lan, Splendere, efer Licido è 
efferchiaro. k* ve a rciala cui man” 
camole voci particolari del Tempo pafla- 
to . Diche vedi quello che diciamo al 
Tratt. Videro Lucere da vna parte piaftre 
d'oro, N. A.83. Ogni Stella già nelle parti 
d’Orientecra fuggita » fe non quella fola » 
che ancor Luceua nella biancheggiante au 
rora,ser.della 61, Yna gridò , vé, che non 
parcheruca Purg gs. 
RiLvictas. Quelle Pierre Rilucono di mex» 
zanoxte 73-1.3.Di drappi di molto oroRi- 
lucenti veltimi.Fiam.3.1.Tralucere. Hauer 
poca luceze (plender:s&: ancora trapalfare, 
& vicir fuori leluce. Si come auuiene alla 
Luni,& alle Stelle in comparatione a Dio, 
Nel cofpetto del quale la Luna non rifplen- 
dese Je Stelle Tralucono.Vi}.1 2. 108, 
Come Raggio di Sol Fralucein vetrosPe- 
trar. p.1.72. Frapalla fuori il {uo fplengore. 
TRALVEE come vn vetro,P.p.1.115. 
rracventuori chiaramentesret. p.a.Ciz.4 
Mache da Dio in te vuol che Traluea 
Tanta fva gratia, Purg. t4.rarad.s, 
per tema non Traluca 
Lo mio penfier di fuorì,van,Canz.1.L'uove 
a fperarlesquelle,che Tralucono,fon piene. 
Cref.624.che fon Trafparenti. 
LVCRNA;Lyehmas.Lucerna. Accefa vna Lu= 
cerna 68, 2. 1.61,2.1. Latucerna vicina al 
fuo fpegnorfi fuole alcuna rampa piena di 
Juce maggioresche l'vlaco, pitrare , Fiam. 


194.Lucerna piena d’olio, & accela, Cra8, 


rvcerna del Mondo chiamò Dan. il Sele 
Surge a'Mortali per diuerfe Foci 
La iucerna del Monde, Parad, 1, 
LVCERTOLA, Lacerta , Come che poche 
ven’habbiane , che Lucertole non paiano 
20.12. E vi ponga fu tre capi di cucertole 
petti,Crel. 565. 
LVCIDO, vedi luecre. 
LVCTrFERO, Stella, Lwcifen.Ogni Stella era 
già deile parti d'Oriente fuggita » fenon 
quia fola sche noi chiamiamo ocifero è 
ch’ancor luceua nella bi ancheggiante Au- 
rora,e.della 6:.Lucifere, Demonio, Haues- 


LVOC, 243: 


LVGVBRE,Inhabito rugabre,P.1,4 2. Con 


rugubri veltimenti,Am.8 1.di lutto di Mce 
ftitia, 


LVI,cafo obliquo d'Egli. vedi alla parsicella 


Le. 


LVIGI,Nome proprio,Vil.12.1ro.uisance= 


ra fi leggesVil.2-13.& altroue. 
LVM 


LVMA\CA;Ceclea,Scoza hauere tutto'aldi a 
Nefchiecherarle Mura > comefala Lumaca 


& 1. LiFrancefidicono , che gl’Italiant 
anno, paura della Lumacciascidè LoMaCI; 
Vill.9.109.Con Lombrichi , c colle Luma» 
che,Cref.56,,Cr,3823, 


LVME . Voce ica di e lu 
Lin qualunque luce è 


chiarezzaze f, lore.Lwmen,Lasx,Te 

fto Lumesbuon huomo,e puatazfe,fet.6%» 
în fi.ucerna,Candela.Parte che il ume te» 
neuaa Bruno 79.3. 1.Segue.Maertro, fate vo 
poco iltumeinQua.Dietro a quatro, ofet 
Chierici,con poco Lume, Pet.1,3.1.8 quiui 
necrano per ciò quelli da alcuna }actimas 
Lume, è còpagnia honorati. Prefo vn pics 
coliffiimo ume in vna rantemetta 22. 2. 2. 
Vide venire vn ume 27.3 2, Fatti venire 
de'Lumi Go.in fi. Fatti accendere de’Lumi 
68.2,2, armi mille anni, che noi fiamo 43 
Lume,ch’io ri polfa fucrgognare 26.3.in p. 
AI chiaro.Nelle quali tenchre mi farci più 
attamente dolurosche al lume. Am. 75. 1. 
Accendere Lume 63,2) al fi.63.2 e, Candela 
rucemna Arder Lume 63.2.in p.Celefte ua 
mestaber, 2. 1.Dar Lume. Nella qual Grotta 
datta alquanto Lume vno fpiraglio 31. Lt 


piuin Lume. Nel qual carcere mai il diuin» 


Lume non fi vide,tab.8.1.1] Sole.Lume del 
Ja Luna, N.à.99 Lume dell’intelletro » Paf+ 
fau.324.Lumi cioè occhi vfatida”Potti.re» 
ti.p.1.Canz 10, Raccendere il ume 68.2.1, 
Spegnere il Lume 17.2.2.68,2.98.3.x.rene4 
sc ilLume 79 g.1-1a cadela inmano. Veder. 
fiso nò vederti pito Lume 86.3:in p.Vicire 
al Lume nafcere, Venire al chiaro.Il rente» 
fimo giorno i Maturi n'efcono al Lume 
Crefcen.620, 
LvmeTTo.Picco] Lume. Ne*guali alcon Lu 
metto di Ragione ancora viue.Conuiu.75. 
LvmierasTorchio, Lucerna, Candeliero. 
Porta in mano Lumiera,Pafau.306, Al fe 
0 dato d’vma Lumiera, alzata fopra egni. 
pedala zi: 
cvmiera in fignifieato di fp]endorese luce 
Cofi n'andammoinfino ala Lumtra, Ins 
fera. 
Lo Sol ftà alroye fi face Lvmerascnid.delle 
Colon. Canz n. 
E Stellaye Luna,8: ogni altra ivmera + Bo- 
naggeda Luc.canzi.avinante Apollo ad” 
Va bott il Cicloze la Ferra.Am.33, Lumio. 
narta,Multitudine di Forchi,lumi ,e can- 
dele accefe.Laterarolla notte in vna Chic» 
fa con ua Luminarit y Vil.9, 58. Vega 
gendo h grande guardia » e Euminania 
foprale Mura» Vill.9.219. Luminefo, e 
chiarosLaber.51.1.a.Conuiu.4s. Cref, 552» 
634. 


do minacciata di fala andare in bocca fdi ALLVMARE ALLYMINARES® ILLVMINARE? 


1ucifero,pa.in fi.7pin fi. ” 


LVCILGNOLO;Falda di lanazo di tino,che 


pomcalla Conocchia per farne filo» Biafi- 
mando i Lurignoli,e’pertini,e gli fcardal 
aj. alfiucignolerto di Barba 69, 3. in p. 
locca di peli di Barba.Lucignuolo, Stop= 
pino di lucemasdlerguius,Msxws. Ancora 
fe fi prende vna lucerna pienad’olio,& ac« 
cela in quel luogo fi pone,e fi truova me 
tastimanendoui gli alimemi,cioè l'olio, 
oLucismuolo farà fegnale, che Cref. 28, 
LVDIFICATIONEP;Iliufione Diabolica.Fa= 
cendo i} Diauol Ludificatione,e fafcinatio» 
mwc,ta020.33 3. 


LYGLIO, Mede colî detto,twlims.Infra"| mare 


Quando colui , che tutto il mondo AJlu> 
ma,Paradifzo. 

Vedi colui,che fe n’aevma dietro, Parad. 
a8, Am. 8. 1. Dicendo, che due Stelle ori- 
rebbono in Alluminarlo il Mondo. Vil.s. 
33. Il quale fa luce, che Alluminanoi 
nelle cenebre, Conuiu, 22, 37, B prima ap- 
preifo Dio m*ALtvminasti purg. 33.6 li 
fuoi Alrari faranzo da diuoti Fiochi Alla» 
tminari, Filoc. $. Con difàfata chiarezza il 
huegolkmimudo. ke. Sa, Hllumini della 
tua luce l'Iotelletro,Laber.io p, Luce, che 
HMiuminaciafero'huomo,Let,13.2- Quan- 
do Chrifto Illuminò ilCieeo nata. Paft. 
36.38.343: 


20,’ Iproflimoogliovegoeare » P.2.4.1. LVMILIA'(CO; Fruttofimileal Pefco . Pe: 


Trad 


muum Armeni acum, Crel.315, 
: Qa IVN 


- ri 
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> LYN n . 
LUNA:Cofî derta, quafi luce aliena, hamén: 
do la fua luce dal Sole. La Lvwa elfendo nel 
mezaodel Cielo hauca perduti i Raggi 
fuoi,P.della si.inp, 
Bocca baciata nom perde ventura; 
Anzirinquay come fa laLvwa 17. infi.Da 
li Antichi faui è chiamata la Lvwa Reina 
folla celeftiale Militia, e Lampana di Ve» 
ero di Diana,Cref.103. A svwa menomene 
te, Crel, 127,Almenomare della yna.Crefo 
p30-159.A Lvna picna, Crelo 158,236.A 
Puoua Lvya+Cref.635.A Lvna foema, Cres 
33 Aocrefcimé:o,o Menomamére della Lv, 
x,Cref.238,Calare,0 crefcere la Luna» paf- 
{au.359.Crel.719-Coma della va, Filoc, 
101+Cornuta Lvna» Fia.3 1:2,32.Leuatafi Ja 
&vxia»43..2sLuccnte Lvaa Filoc,533.Lume 
della LvsagN.A. 99. Luna creicente , Crelo 
‘apf.vna piena,PaL3 so.Lvwa Tonda , In» 
ferao.piena.Moftrar la Lvwa pero Sole 6% 
2.1.moftrarvna cola per va'altra. Punti di 
Lvwa» Per punti di Lvwa » € per ifquadri di 
Geometria 20. 3. 1,5cema, 0 Piena LUNI» 
Palla. 35 9»Scurasfi la Luna. Vil.E.47.Ecclir 
Sotto la Luns,e quiro a dire al Mone 
+ & è accompagnata quelta frafe con Ja 
negatiuà + 
Va più gentile 
Stato del mio non è fotto la guna. Pet. pi 1. 


195 
Qual non fi vederà mai fotto la Luna, P.p. 
si Canz. 7. 
LvNEDI stico in yna parola,ferivefi Lune- 
dissontunidi; congiunto con le Particelle 
Macina, Notte, Seraafi coftuma di diresu» 
nedi Mattina uoedì Serasfenza altro Di in 
mezzo, DirsLua4. primo giorno dopo la 
Domiaica.Iltuoedi mattina, Vil7.3 1.0) Lu» 
pedi nottesVil p.10, Ciò fù il Lunedi Sera, 
Vill, ro.1. 
L YNGO.Lenguy,feriuefi cò Ja,use coli l'altre 
voce deriuare, Lungo farebbe a dire» quale 
più di lor due fi vergagoò. 78,1 fi. Lungo 
farebbe a moftrare , qual foffe,e quanto il 
lore99.4.al fi.P.della 3 1.2.2.Vna ftacura 
ihuamo ilifino al petto Lunga 60. s. 2. 
runga fatica, Fiam, 15+ Lungo tempo è che 
36.4.1-Senza Faticarti in troppo Lungo vfi 
cio,P.3.3.1.LUnigo tépo 1.2.3 Faccua {|} 
fo troppo più Lunghe Dicte,che voluto n& 
haurebbe 2a. np-Effendo {tari ragioname» 
gi Lunghi 15,3.2.Lunghetto,s t.1+2.&lquane 
to Lungo,Lunghiffimo.s 9.5.2.vedi Spatio, 
A Lango Andare.col Tempo . In proceTo 
di Tempo.A Lungo andare to l'afpetto in. 
feliciffimo 50.2) fi.A Lungo Andarescome 
meritato havcuz,vituperato 32.in fi.17 ;.1, 
78.1. in p. A Lungo Andare in proceilo di 
ragionamento, A LUNgO Andare.girtò Ric- 
ciardo verfa di lei va moto 16. 1. 3. Dopo 
zungo AndareyLab.4-1 gungo.Prepoficione 
colterzo,e quarto Cao, Prepè, Inztà ; se- 
#81» Lungo al Pelaghetto a Tauola pottifi 
7048 fi.Cooi Jafua Cala folle Lù. 
go là via 68,1.2,Caminciò andarfene Lun= 
{0 Santa Maria della Scala 74.6,1. Fù (op- 
pellito Lungo il fiume del verde . Vil. 7.9. 
Soli uungo l'amare rive andal , Re5,p. 
niLvaco.Pi ione col quarto cafo- Ella 
ponmandò del Vino della Botte pi Lungo 
il muro 28. 5. 2, Etiui dimorarono due dì 
ni sungo.Mact.9.29.Continuamente, Al di 
tungoz dirittura, fenza fermacfi, Andando 
1 Lungo per Ja Terra.Vil11.38, PerLune 
né per trauerfo,Cref.557. 561. Lunga, ha 
Ti 125%, come fegue .Di gran Lunga, 
dia molto . Trapalfaua pi gran Lunga la 
dia & ogni altro ricchi/limo cer 
- 1.1. Si trogò pi gran gunga 
haser raddoppiato 14. 1.3, pi i 4 
® 


gioè più tolto. i 
Gleggereil Pocoye pati cite 


LVN, 


Bciufipide 77.7. è. Di eran Lunga » DI grah 
Topo.Vi pezzo fa di gran Lunga mai no gli 
haueano ricordare 60.3.in p.pi grandiflima 
Lunga trapalfauayLaber.38.2. pet Lunga, s'e 
accompagna con fi verbi Menare, c portare 
infentimento di Allungare, Jodugiare.Tar 
dare.Quella { cena )Menò per Lunga infino 
alla Notte (a 1 5-3.1.Menando per Luo» 

adigiornata in giornata i noftri Ambar 

adori,Vitl.1 1.44.Di femi.Ja Piantagione 
è più pericolofa, & in Lunga molto e 
vani presaliauoga -Dalontano . Per» 
che dall’ Vecelli rapaci molto fi veggono 
Dalla Lunga,Cre(,623. Lunge,Sgrido palla 
cn Dr prg Lunza.Difcofto Ve» 
dendola palla sunge + Palau. 157. uuogi 
Parea Da Lungi Ariento viuo 6o. $. 3. Di 
lontano . Auuifarolle Da Lungi, N» A.61+ 


{ 


LV O. 


gandoli da veder coftei ella gli vfèirà dell” 


anime 38 2-1, Filoc.49 intinuando im 
mal fare l'huomo fi Diluoga più da Dio» 
Palau: 3. 

PILYNGAMENTO » & Appreffamento , Cref 
203»Loo.ananza,€ vicinirà. 
PROLVNGA RE, MEnare inlungo,Dwrera Leme.c 
gius . Pergrande fpario di Notte la ccha 
Prolungò 17,2.2.Prolungare la vitasLab, 3; 
a-Fiam. 45. Prolungare 1] Nome con la fa» . 
ma,Lete. 1a. 1. Prolungata nella feguentes 
maccina Ja cura della Gamba 40.3.1. Diffe- 
tira nolurgameoro di Tempo , Filoc. 15%, 
Dilatione , 


LVNGANIMO,Lengamimi: Forte, Pariénte,. 


Tollcrante dell'merfità | Di puliatimo 


nanimo 11 fc 2 
Ap e; cose nell'imprefe Lunga» 


Accenpar pa Lungi . Di cesti peccati oc- LVNIGIA‘NA,Paefe nel Genovefe, 16.2. 2, 


cultizli quali molte perfone non gli fanno, 
otaccinfi 10 » fi cautamente s'Accenni pa 
Lungi » che cons'infegni ilmale , Palau» 
147.Sì tocchi facendofi da Jontano, prima 
tentando che fene parli , 0 dot i alla 
Scoperta » EMlere Da Lungi l’effeno dall’. 
auwifo,vedi Effetto,Farfi pa Lungi. Quante 
na Luggi fatto fi folle con parole, 8c.63+1, 
Cominciato a ragionare di quel che hai» 
tenuione di dirc,o domandareda cofe lone 
Tancye timote.Non domàadi de’Peocati,che 
non fono communemente manifelti ad 
ogni Gente; mai pacciafi va Lungi , Palau. 
147. palla Lungi cominciarono a sidere di 
quefto fatto,75.1.1.Di Lungi . Quanto fia- 
mo noi pi Lungi dalle nottre contrade è 28» 
4. inp. pitungi dal Caftello preito ad va 
miglio 13.1.in fin.Troppoci è pi Luugi a' 
farti mici 74.t.1. Habitaua molto pi Lungi 
da Romi, N.A.61.E più pi Lungi dalla fa. 
tute» Pailau.244.Patau.337. L'vna pi Luagi 
dall'altra vn palmo , Crel. 141.Al Dilun» 
gidell'Hofte fi mifono in guaro 3 Vil. 8, 
75» 
LVNGREZZA, Diwturnitas, Longitudo . Per 
la Lunghezza del Tempoyz3.al fi.Non per. 
ciù difpiciura alcuoo, per la fua Lunghez= 
za ss 10 p.Lunghezza,e conezza del Tem, 
/ posLet:9. Lungamente, ran rezzo , Daw» 
Sopra quelta efaminarione penfando Lune 
gamente (tato 1. 3. 3. Le cole fenzamodo 
non poffono Lungamente durare,P.a. 7. 1+ 
qungamente piaufe 16, 1, #.c quiui poco 
prima-Luogamente chiamò i rigliuoli wa, 
efosvoce anticasé il medefimoyche lun: 
goodilungo Prepofitione , Propè Iuxsà. 
Pafsando Lungheffo la Camera 47.31. Vici 
moyPrelfo, 
Noi erauam cunghello’] Mare ancora,Pure 
gatorio 3- 
Lvnenesso Me.Purg.19. Parad, 3a. 
aLuvugare » La lunghezza, e cortezzadel 
Tempo allungaseraccorcia la Noia, Lett. 
9 Lengiws Ducet.Tira in )ungo, Prolunga, 
allungarfi, Difcottarfisallontanarfi , Vide la 
Galea nò molto ancora Allungata 16, 1.1, 
Etè bé catosche bé puoce eflere allegato 
Br andarne per altra ftrada, N.A 99. io fi. 
Ma con più me n'alluago più m'apprefo. 
P.p.1.164 
pinvaca re» Allontanare, mandar lontano è 
, Diicolarel ancora, Prolungaseyc manda: 
re a lungo. 
Poiche la difpietata mia ventura 
M'ha Dilungato dal maggiormio Beue,P. 
P.1,Canz. 1g. Per pon hauere è Dilungare 
laloa Tomata,Vil.9,317.Dilungare, Itene 
fencoa minor for 22, Dilungando 11 cole 
osaticebbe, Filoc, 85. Dilungare, Dilun= 
gacli,mndar lontano, Partisfi. Ne oltre a due 
piccole miglia fi Dilungarono daclla , P. 
7. 1. Perifpatiodi più d'vn miglio Di- 
i furono 17.3.1.Vide da fe molto Dis 
la Tauola 14.2.1.Non Dilungando» 
maniera tenuta 20.3. al finy Dilun 





mi 


LVO. 
LVO\GO, Voce biffilliba,Lerw;snel maggior 


numero ha Luoghi » e Luogora: ma quelto 
vinmoha treppo dell’anet edel Ranciù 
dosuogo vfa fempre di direla Profa, LUO=” 
gone Luoco il verlo.Ha diverfi fignificarise 
più Lennadese di loeutionicome fi vede ape 

cio 

va Luogo in vn'altro continuandofi » P. 

21. 3, Ed'vaLuogoad w'altroandando 
pes via di Diporto 47.1.1.2. Ei pervenne- 
roalLuoge da loro ordinato.P.1. 6, 1. Pure 
fono le Notre poi ftato.in buon Luogo, e 
bene albergaro 13,112, Vedere,ch'io non ci 
polso andare a Santo, ne in niîi bub Luogo 
72.1. 1. Quafi come a quel proprio Luogo 
Inuiaci andafsero 15,4.1.Ficendoci fegui- 
tarchoggiinquelto Luogo , domane in 
quell'altro, Pet 3.6, inp.Sinnomeglio 1, 
Lyoghi,doue ft duo le Pulci 77.7.2.Riguare 
da ì Luoghi de fuoi dilerti 31.4.1.1uoghi n 
conofciuti 33. 4 1. in fi.Ferefi tirare per 
molte iuogorasN-A.28.Anticamire il Fin 
me d'Arno hauea in più Luogora ritenute . 
Vili-4s.Vilinas.Laogo,MoniRerio Chies 
fa-piacenegli, che" voftro corpo fia Sepel 
litoalnoftroLuogo?1.3.2.AlLuogo de'rras 
ti Minori B1.1.infi.vogo,rodere, Pre di 
Villa.Da wo fuo uogo tornido 17. 1.31 fin. 
E quiui.Ad wn {uo belliffimo Luogo la da 
na mile 7.2,10 p.l foruoghi,P.2.5.2 A no. 
firi Luoghi in Conctado,Ptt.1. 5.2. Lu 
Parte,o membro del Corpo.8 fi pogano fo» 
prail uogo enhato,Cref.566.5 6, Luogo 
Famiglia, Cafa Legnaggio. Innamorato in 
altosc tagguardevol uogo Canz della 8.In 
Donna di nobil Cala, Va Milanele d’afsai 
horrcuolLuogo, Matt 9. 10. Abbomineuo] 
Luogo 76.6. 1. puzzolente, Agiato Luogo 
Vil. 5.7. Altoruogo, Nelpidalto Luo 
della Caf.,63.2.1.A Luopo,e Tépo Zam Teme 
[apra rape Pafs. ar 

eluuogosVil..7.Ben pofto Luogo. Vil «e 
7 Buon Luogo. Non pofso andare a Santò 
ne in nius Buon Luogo 73-1.2.in luogo 
pertona fonoreuale-Sono faro la Notte in 
Buon Luogo,e ben'arbergaro 12.12. Agia. 
to. Chiuloecelato Luogo daogni gente 
Pafsau.77.fegreto 16. 3-2. Da vniuogoiu 
vwo'altrosLeit.3.a Dar Luogo.Cedere.L’ho+ 
pelti.Dié Luogoall'Amore 41.4.3.35.3. 11 
95.1.3.Daruogoa ragionamenti, 70, în fi. 
Intralalciate, DarLuogo a'penfieri. Fiam, 
36-Toinare a' primi penfieri:Dare a ciafcu. 
ne Luogo proprio.Pet.2.4.1.-Conuenenole, 
Dovuto.Dar Luogo,e Tempo 73.1. 1,Com. 
modità,& occalione. Debito LORO 16. 4. 
in p. Deretano Luogo 99. in p. Di Luogo a 
Luago, Eref, 729. Diletteuoì Luogo, P, 
2-7.3,3113.1.16.3.1.DimeRticoLtogo Lab, 
5.1 Difagiaro 10 13.2.1. Diferto Luo- 
B016.2.1. Dishone! (] 0 1.3.3. Di 
fitione del Luogo 46. 1.2. La Poitura:Efser 
Luogoyelser necelsario. Bifognare . A fare 
certe bifogao, che gliesan Luogo a ti +% 

n 
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To ciò nosmi fu Luogo lunga fatica, Fiam. 
15. Blfere in Luogo. Se io foffi in voftso 
Luogo,io farei , che 26.1, 1, Se io folli in 
Fari, Bil A quelli li fa 
ar 0.Bi quelli , a*quali 
Looposicuvo leggiameno rettare, P.1. 
s.T.Far Luogo » Dar Luogo dare il Palo. 
Non farà alcuno » che veggendoci non ci 
faccia Luogo 11.1. 2. Segue . Per tutto gri- 
dando fa Luogo fa Luogo.Far Luogo. Cede. 
re.Marauigliomi, che inera cante cola hab= 
biate fatto uogoal Lufingheuole Amore 
96.3. 1.Farfi dar ruogo»Farti far largoye da- 
reilpalo. 
Ch’à Cicloye Terraye Mar dar Luogo fanfi, 
Petr.p.3.5.Fotte, agiato, e bel Luogo Vill. 
4.7.Forte » ‘per Sito,e ben Polto. Vill.1.7» 
Freddo,& ombiofo Luogo,Cref. 126. Fre- 
neato da gli huomidi.a4. in pi 
Hauer Luogo. Bifognare , Li dugento fiorin 
d’oro,che l’altro hieri mi preitafli , non 
hebber Luogo 7 1.al fin.Rifpofe , che quiui 
non haueua Falconial prefente > perche 
Guancon'hauelfer Luogo 34. alfin. AI Sol- 
danodi Babilonia non ha Luogo d'afper= 
tarne purvno,99.3-1.Filoc.117. — 
Hauer Luogo,EfTereafcoltaros Vbbidito, e 
fimili Sappiendo » cheilrinuntiarli noa 
hanerebbe Luogo 99, 3.1. Non farebbe ac- 
cettaco.Fattigliangmunire se comandare » 
che fi partifono norhebbe Luogo.Vil. 1a, 
20. non fu vbbidito. Mandò a richiedere i 
Vinitiani di Battaglia, non hebbe Luogo , 
che lavolefero,Vill.11,62.Vil12.20.8in 
altri Luoghi,& in quefto fenfo fi accompa. 
ina fempre con la Negatiua, 
fimver Luogo. Potere, hauer parte. Forza 
non v'haueua Luogo s. in fi. fo non dubi- 


to, cherornando in Cicilia, iononv'ha-** 


ueffigrandifimo Luogo.16.3.2. 
in Lvogo. In vecesincambio.vice Loco rio è 
nirvoco di quelle.P.2. 3.1.Va Ramo d’al- 
bero inruogo di Baltone.48.1.2, ln Luogo 
di fomma gratia 1t.infi.Per fommagratia. 
Incuogo di gran feruigio 81,in p.InLuogo 
di fodisfartione,Palfau, 114. In Luogo di tie 
creazione e non dî pelo » Le:c. 9+ 3. In 
Luogo di Mirasolohauendo 11 inp. 
tvoso afegnato Laber.s-Depurato » Luogo 
calcato. Cref. sat. fpello di genti . Luogo 
comune. Nentrale . Non fofpetto . Era ap 
lato di combattere a corpo a corpo 
colRe Carlo intuogocommune, Vil 7. 
85. Luogocomune delle Femmine Mon- 
dane,Vil12.à:Lupanar.suogo da federe.15. 
3.a.La feggiola del feruigio naturale» Luo» 
go dato per habicarione, Laber.7. a. Luogo 
deputato,Fiam.s 1.2,1u0go,e tempo , Op- 
portunità, Occafione 73, 1. in p.Luogo, € 
Tempo conuencuole,Fiam. 16.2. Alpetcar 
LuOgO:e Tépo, P.p.1.2. Prefo Luogo e Tè. 
po33-2-2.TroyarLuogose Tempo,Filo 65. 
3.Luogo honeltilfimo 15.1. 2.Luogo la do- 
ue,e come che il Reconofcelle il Luogo la 
doucera. s.1.2.Luogo liberose fpedito,Lab. 
r0.in p.Luogo Proprio,P.2.4. 1. Conuene- 
uole.Luogo Palefe,& aperto, Pall.77. Luo» 
go Publico.& priuato, Palau. 154 Luogo 
Fileuato,& alto 3» - fi. Luogo crei 35° 
a.in p.uogo Ripolto 46.1.Lu0go Sagraro» 
e dedianoî Dio,palfau.7 in Guzogo falua- 
tico 43.2.2. Diferto . Luogo faluatico della 
Città g8.6,1.Rimoto.cuogo fano, Vil.1+7. 
di buon’acresLuogo fegrero. Pal.67.Luogo 
folingo 46, 1. 1- Molto folingo € fuor di 
wi2,77.4.in fi.Luogo folitario, e chiufo 12. 
n.%:11.1.2.Afs2i folitario,e Rimoco 35. 3. 
in p.ruogo ftrettoye calcaro»Cref 52 1.Lu0- 
otenebrofo,Laber.s.=.Luogo vfato P.del- 
Ja 81. Mutare di Luogo 45. 3.1. Murare di 
1uogoaLuogo Cref, 729. Nius Luogo del 
Mondo,vedi Mondo.No trouar Luogo 77. 
3. 1. Non porterquietare, o fermarfi. Non 
trouariuogodi caldo 44.2. 1.Filoc.64.%» 1 
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Non trouat luogo,ne di, ne néete So. 1. 3: 
Ogni Luogo a Dio è palefe,Pafiam77.vedi 
Ogzni,Ombrofo Luogo, Cref,126.Peltilene 
tiofo Lioge,Vil 11.34.di Pellimo acre Rac. 
chiudere in ftrerto Luogo 92.1.2. Riducere 
al debito Luogo,16.4.în p.Riporre ia Luo- 

oyLaber.10.1n p.Riferuare Luogo gg.in p. 

luarichezzadi Luogo , Lab.1o, Serbar. 
ruogo.Fiam.3-a-Sicuro Luogo 17.5 .a.Stret 
toLuogo 92.1,3.Strettezza di Luogo » Am. 
69.Tenert il luogo,ilgrado,l’vfficio.Colo. 
rosche tengono il Luogo,che voi tenete 27. 
4.3.90, in ti.Trafportare di Luogo a Luogo» 
Cref.729 Trouar, 0 DONtroUar LUOGO 44% 
w-80,1.2 Luochi alpeftri,é feri,P.p.1.Canz. 
4.1.Luoghi dilerrenoli,P.2.7,2.1.Luoghi in 
Contado, Per.a.5.a-Poderi,P.2.1.2,LUoghi 
natali, Atn,70.1.La Patria Luoghi non fica» 
ri,Laber.in fi. Luoghi Ombrofi. e frefchi , 
Luoghi ofcuri 77.4. 2. Luoghi i più vili di 
Cala , s1. in p.ooghi Publichi 98. 5.1. 
Lvocui ripolti,P.p.2.12.Luochi folitari , & 
ofcari 77.43.Luogocenente , Picaris , Le 
gatns» lultiniano Fece Patricio e Luogore- 
nente dell’Imperio Romano Belifario fuo 
Nepete,Villa.6.10.8.41. 
Loca‘RE s Porre, Dar luogo . voce di verfo 
pi ù,che di Profa. 
Poiche Dioye Natura, & Amor volle 
Locar compitamente ogni virtute 
In que”bei lumi,P.ps.Canz. to, 
Che Locara Î'haucan la,dow'ella era , P. p. 
1.Canz.6. 
Jui fi Loca; & iui non fua Infegoa, Pet. p. 1. 
109, 
actoca ‘ne. vedi alla Lettera A. 
LVP. 


LVPANA'RE, Lupanar Luogo comune di 


Mererrici.Molte Doone,non effendo i Ma- 
riti prefenti,elfere oc'LveanarI publici an 
dare, Laber. 19.3» 
LVPINO;Lupinemyfperie di Legume.Il Lu» 
pinofoccigliai capelli, e laua, e monda i 
Paoni del .vifo,® la Morfia, Cref. 166, Nel 
limofo campo 11 Lupino non nafce, Crefs 
166.Lupini,e Porri 10,3,2. Se dell’Acquas 
doue i lupivi fi macerano » i luoghi delli 
Chimici fi bagnano, muoiono, Cref. 166, 
Lvrini bianchi , 0 Neri s cioè (uffraggio ne 
voci dell’elerrione, e del fquittinio. Pro» 
metteano tutti di dare a Detti le lor Boci è 
con li veni vert e Tutti gli aleri gli ripro. 
Uauano con LvPINI staNncHI.Mart.4. 61, 


LVYPO, Animale notiffimo , Lupe: , Di Lvro 


era diuenuto Paftore 3 2,1.2.Tolte ci auue= 
dremo, feiluvro faprà megliaguidare le 
Pecore » che le Pecore habbiano i vri gui» 
datì 30.2.2.] fi.fegue.Non ne chiamate Lv. 
m,doue (tare Pecore non fiere. Fiero LvPo. 
Filoc.12.87.in p.Grandese Fiero Ltro 87.in 
p.Lvro Rapace p6.3.1.Laber.4s 2. 
Lvva.per metafora in fencimento di Avari. 
rio, Iogordigia O maladetta , e bramofa 
va piena del vitio dell’Auaritia , Vil. ta, 
sqLvesrapidesfameliche-Lab.1 pon "re 
cino,piccolrvro Cacciando il Lveo;e’ 
piccini al Mans Infer. 33. 


LVSCO vedi Lofco. 

LVSIGNVO'LO, vedi Rufignolo, 

LVSINGA.Lufinghe- B/angirie.Arti,0 Paro- 
le di Allettamento » e dicarezze. Il più fi 
truona quefta voce nel numero Plur. Ne per 
farica di Maeltro,ne per Lufinga,o Bartitu- 
sa del padreglis’era poturo mettere nel 
capo ne leutere,ne coltume alcuno.Purg,i. 
Veggendo, che le fue Lufinghe non gli Va- 
levano 17.3.1.Quafi pentuta di non hauere 
alle Lufinghe di lui alfentito 17.3.2.:addor- 
mentarfi nelle Lafzgie, 16. in p. Lalciarfi 
offufcare la mente dalle Diletrationi,e pia. 
cerui, A lietràto con Lufinghe,Fia 61.1,4n- 
dare per via di Lufinghe N.A.97.Procedere 
conadulationise parole lufinghewoli . 
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Cafte Lufinghe,e dolci i,Pet.p.3.19. 
Dolci Lufinche Crel. ug Lofinghe» 
e vane piomilioni,ViIL nt Incannatricà 
Lufiaghe,Filoc.317.Libinofe cufioghe.Fia. 
103. Lufinghe della fortuna 16, in p. Lufin= 
he del Mondo Matt.9. 55 Lufinghe adome 
ano gli otchi dell’Inrefletro 77.6.2.ci0è 
Adulatione. Nutricare l'Amore non cufin= 
ghe.Fiam.g.Prieghi, e ufinghe 89, 2.21 fi. 
Prieghi ufinghese Dom.19-3, Vane Lufin= 
he f,1 5.2.tufingheuole: Con Atti Lu- 
ingheuoli prefero per la mano 21.5. 1. LU 
finghewole amore 99.3. 1.Lufingheuole fpe= 
ranza, 9% 1° he K 
LvsincHie?rE, voce che fi prende femprein 
Jfenfo. Adulatore Bugiardo, Nom Ira: 
condo,non Furiofo , non Lufinghiere» non 
Bugiardo, Pafau. 134. Per feguîr quefto Lu- 
finghier crudele. P.p.2.Canz. 7. Dare orec- 
chie alle lodi de’rufinghieri. Pau. 118. 
LvsincA' RES Blasdiri.Lo incomincida cu- 
fingare)e pregare dolcemente 38.2.31, Tan= 
tomiLufingo , ch'io incafa vottra nella 
mia Camera a dormire il menai 40, 4. 1. 
Lufingalo, fagli vezzi 21, 2. è, Tu mi credi 
hora contue carezze infivite,cufingare 26, 
3. 1 
Lvsincare la non farieuol Gola . Am. 48. 
Sernire Gulg, Ventri . In verità fe non che 
parrebbe è cito Lufingar ti volefli , ti mo» 
ftrerei, &c. Laber.47. Adulare fortuna Lu- 
finga con talfo Vito di felicità, Vil.9. 305. 
Allerta, & Inganna. Da quelta medehima 
fuperbia Lufingata»Lett. 10. 
Amor con fue promelle mi Lufinga,Pet. p. 


1. fé 
E quellosin cui fperaua , lei Lufinga , Petr. 
Pr 

- Vano error vi cufingasP,p.1.Canz.16. 

LVSSV'RIA. Luxwria.Ogni Lulluria fuggene 
doP.3.2.1.Laffaria, Auaritia,z.3,1.Accen= 
derfia culluria,Cref. s81. Difordinara Luf- 
furia,Vil.7.s.Difoluto in tuffuria , Vil.6, 
1.Focofa LulTaria.Laber.3 2. 19. I&fariabile 
ruffuria, Laber.19,3.Peccare încufluria 1, 1, 
». peccare dishoneltillmamence io iuf- 
furia a. 2.2. Sfrenata ufluria è Matt, 10, 
33. 

Lvssvrioso,] & Adultero , Palau. 129. Cet 
Lufsuriofo occhi rimira, Am. 37. Lufsurio» 
famenté viuende, Vil,6.8y.ufsuriare , Ac- 
cioche vedova alle fpefe del Pupillo pofsa 
più lungamente delitiofa Lufuriarestaber. 
3i.4.infi, Star cafto soLufsuriare Conuiu. 
78. Lufsurianti Rami, Am. 46, Frale Lat. 
crefcenti per fouerchié humore. 

LVSIRO , etvsrRòrs» Luce , Splendore, 
Quello tanto lucente,e facewa » che mira» 
bilLvsrro a’ Dimoranti in quel luogo por= 
geuasFiloc, 3:3. 

Eteccointorno di chiarezza pari 

Nafcere vuLvsrro fopra quel che w'eta , 

Purad. 14. 

Econ wnLvsrro fubito trafcorfe. 

Da tutte parti per la gran foreita, Purg. ag. 

tampos Baleno. Vidi in mezzo di Loro vn 

Lvsrrore grandiflfimo,Filoc.217.1,1vSTRA\ 

ne,Iliultrare Far chiaro, fplendente , e Lo» 

minofo. Subito fe ne rornd'be’ voftri oc- 

chi, li quali come mattutine ftelle fincilla» 
‘no di nuoua luce,quefto luogo Lvsraanpo, 

Filoc.2 è; :1LLVSTRARE,ILLVsTRARE- Vedi fo» 

praall’ordine dell’Alfabeto. 

LVIT 

LVTTA.Lotto volgarmente detta, Lada. ci- 
uocodi Braccia. Metaforicamente fatiche. 
Trauagli. 

Spirho già inuitto alc Terrene LvrTe P.p. 
SITI 
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M A, 
La è della qualità ,e matura della, N. 


mendue femiuocali,e di mediocse fuo- 
no.Suolfi la, M, mutare in Gyin quelle pa» 
role.Lar, Somninm, Sogno, Omm, Ogni. 
M; fi volta in N, e Gy nella voce Campio 
cambiare, che fa Cangio, Cangiare, My fi. 
guata coll’ A poitrofo fi feriue davanti a vo, 
cale , infignificato di Mi.. Pofciache yoj 
M'havete promello, 1.3 2.M'è caduto nele 
l'animo di ss inp.Pi di nota,che bifogno 
non M'era (pelle volteffentir mi faccua 
Per i.in p Myfi fcriue {empremon mai 
davanti alla Bye P, come Ambiuogio I 
peradore,&altri fimiglianei, ° 
MA, Sed, Caterum. dr verò eli pone in di 
verle maniere,& in principio , en mezzo 
della claufula- Non per crudelta dell’ama» 
ta Donna, mas per fqueschio fuoco nella 
mente concecro P.1.in p.Non folo l'have- 
pecimberanno, ma forfe ci torranno oltre 
aciòle Pesfone,1. 3.1. Nonynayoka,ma 
molte P.s 13.30.21 fi.P.a.3.in fi18. inp. 
ma non vogiio perciò è che quelto di più 
avapri leggere vi fpauenti, P. 2. in p. ma fi 
come a colui piacque.P.1, in fi. ma poiche 
a quella fù polto fine, 17 ja p.y.io p.ze.in 

_fi Pella zp.a.p.mazinfentimento!di anzi. 
Piutofto. Nonche fia peccato, macgliè 
vwirtàù.Pallau.:86. ma che. Ecceno che , E” 
non hauca Mache vaaorecchia fola.Inf.2s, 
xowhauea Pianto Mache di fofpigi . Infer. 
4.Iof 21 l 
macks? co! Punto Interrogatiuo,che Prò, 
ghe Giqua. Forte il riprenderci , hauendo 

ja ‘ardoall'ingratitudine di lui; ma che è 
cols malfatte » e di grantempo pafite 
fonatroppo più ageuoli a riprendere,che 
Ademendare» 15.3 1» Troppi denari hai 
fpefi in dolgirudine,tache? fatto è, 80, 3. 
g.Fiams.2.3 vondimeno.Io fon huomo 
di quelte cofe materiale, egrallo, sa non» 

“gimeno ho fempre havuro 10 conume , 
Pec. 13-1.in fia nondimeno ftrignendola 

“neceflità di configlioypure ftimolò ranto, 
ghe 17.2. inf. : 

NA PvRE. Bergamino cominciò a prendere 
Mmalinchonia,ma pure afpertavay7.1.2. Per 
Ti campi leBiade abbandonate eranosfenza 
elTere,non che raccolte,ma Pure Segart.P, 
AAA 


c. 
MACCABE!;fi legge ne] libro de’ maccabei, 
Pall. 397. ' 
MACCA'‘RIO;,Nome proprio Pall. 269. 
MACCHERONE. Cibodi Palla. Paffilur 
sfentrnin. Niun'altra cofa faceuano , che 
‘ar Maccheroni , e cuacergli in bruodo di 
Capponi, 73.1. 1. fegue. Per veder fari) 
Tomo a quei maccheroni. ; 
MACCHIA; Voce bifillaba . Lat, Macwla 
Leggefi ancora Magula . Significa fegno 
riella faocta,ò nella Perfona . Gli.vide nel 
petto ynagran Macchia di vermiglio nou 
tinto, ma gaturalmente nella Pelle infila, 
472.3. Pieno d'ofcure macchie per lo Vi- 
_fo,c perlaeorpodiuenyto , 37. 1.a.infi. 
macchie nere.P.2,1.2.Cò più macchie,e di 
“più co. ori,6o 2.3. Per trasiarione, Bruttez» 
72.Biafimo Mishonore,e Vergogna.NO vo. 
gliate concofi fatta macchia cioyche glo» 
siofamre acquitlato heuete,gualtare 69 al 
fi.Inafamia Brutto fatto » macchie di Pec- 
catisvedi Pepcato, macchia parimete, (pes 
loncasluogo faluatico,& inculto, Dumas#, 
Raberà. Erecco vicino a lei vfcire d'vna 
macchia folca vn Lupo grande,& horribi 
Je,87.in fi.Bofcoyfpelonca.Nebulofe mac- 
chie.Filoc. 34 
maiccuiane.lmbrattaresLordare , Maculla- 
rc, L'Anima per lo peccaco fconciamente 








MAC,; 

fi macchia, e Lorda. Pall. 65. Macchiare 
Jafima, e l'opere conignominiofo fopra 
nome.Letr.13.2. 
que tutti fiam macchiati d’vna Poce.Potr.p. 

,3° 

Toni MAcOLA » metaforicamente Biafl- 
mo,vergogna,yirupero.Io noa cercai , ne 
coningegno, ne con fraude d’imposte ale 
cuna maculaall’honeftà » 8calla chiarezza 
del voftro fangue, 98. 5.1. Lamacola del 
Peccato. Pall. 330. Purgafi Lamacola della 
colparaligo, Equefte macole alcun’ombra 
gittano fopra la chiarezza della botà Cou. 
s.Maculare, e macolare micchiare, Le cole 
pesche l'anima lordano, vitianido la meove 
macolano la confcientia.Patfau 250, Non 
mi pare, ch'in arto alcuno la nottra Brigata 
fi fia maculata ne fi maculerà, con l'a utodi 
Dia , 60, 4. in fi. Tutto non fo di che Mac- 
chiè ofcuriffime Mscularo, Fiam. 3 3-Im- 
brattato fetidoye maculato.Laben.:6.Tutta 
Iralia ne fu Maculata Vil.1.59. Infetra. L*- 
huomo è da più parti Macolaro, & A lcuno 
fenza Macola. Quindo l'huomo è Macola- 
toda alcuna paflione , quando è Micolato 
daalcuno fconcio Membro, e quando è 
macolato da alcli colpo di fortuna, Conu.s. 
Commacvrato + Latua fama è intera, ne 
da alcuna cofa Commaculata . Fiam, 

$ 
FRA Se:nata l’Anima loro Imma» 
culata. Lab. 23. Senza Maculadi Peccao 


to. 
MACEDONIA .Prouincia di Grecla.Ftlip. 
po Redi Macedonia . Lett. 3. 3. Fiam, 
(i 
M\CELLO, Beccheria, Lapiema Duc gran 
Cani che dal Macello hauca menati , 32+al 
fi.La Gihella del Macello delle Beltie.vill. 
1r.91.Cref.59}. 

MACERARE.Domare,Mortificare s peltare. 
Gonfcere,Macerare. Ne] Pret. ha Maceta= 

tot macero. Il vigor del quale ne'Aftinen 
tic,ne le yigilie poteano Macerares4, in p, 
£on fatiche continue tanto, e fi Macerò il 
fuo fiero appetito » che 96. so fi.Hiueua la 
Prigione Macerate le carni di Giionotto , 
46,4. 1. Niun'olfo , ne alcuna parte rimafe 
nel dolfo,che Macera non follz,89. Lin ti. 
Macerare nell' Acqua fi dice Linoseariapa, 
Bcaltre cole fimili . Potito irfieme fi 
Macera, enell’Acqua fi lafcia (tare inting 
tanto » che la toppa fi parta dal legno, Cr. 
150.La [toppa facilmente fi toglie è poiche 
fatà Macera nell'acqua Ciel. 150. 
ma'cero, Nome, Prendafi a) frutto della Ma» 
dragola, pongafi inolio comune , e lunga» 
mente vi ftia in Macero.Cref.440. © 

MA\CHINO, Inftrumento Mecantco da le 
uar pefo. Machina, Vaa ceita grande di Ter- 
raripiena, la quale col fuo pelo) quando 
vorrà,quali a modo d'yna machina ja Repe 
Icuerà.Cref[, 672. sii 

MACHINATIO'NE, Fraude,Inganno. Delws. 
Mackinatio.Le circonuentioni de gli emu- 
li,eleforzate Machimarioni » Vill. 12. 
108, 

MACIGNO..Pietra groffa da far Magine .La. 
pis Molaris,I Macignidi Setrignano,73.1, 
1.E quiui . Ecci di quelti Macigni 6 gran 
quantità,che Macigoi,e Pietre. Vall. 1. 43. 
Vill.3.3.Tenere del Macigno,dille Dan. el- 
fer Duro,Br oltinaro fenza Jafciurfi piegare 
a preghi e tiene ancor del Montese del ma- 
cigno. lnf.15. . 
Macina.Mola Lepis Afolarjs. Micinafi col- 
lì macina alguàto folleuara.Cr173 Quido 
fou macine favcegfe ne fala farina 73-1,85 
Macine TTA- Piccola Macina rrefe yna Ma- 
cinertà da fauore . Matt> 13» 5. Macinare 

Malire. Parte verfo le Mulina , che fuordi 
quello Macignavano,4o.al fi, Giuaua ran 

ta acquayche di meno hauria Macinaro vo 
Mulino . pewedella 21, a, alfi. Macinare 





M AC, 


gifleil Bocr. metaforicamente per. dime+ 
marfi bene ne)l'Atto Venereo.Atta a meglio 
\faper Macinare,che alcun*altra 72,1.2.M2- 
cinarca Raccolta parlate mettaforico , per 
coloro, che ftando per buona pezza (enza 
toccar femmina,vfano poi a fchena piena, 
Tolta la metafora dalle Mulina di Villa , le 
Auali per difetto d'Acqua corréte,macita» 
nocò acquaraccolra in più volte, e furio- 
famente.Son buone pesfonesfuggono il di- 
fagio,e macinano a Raccolta,72. 1.2, Conclh 
al ti. Macinare Seritolare , Rompere in mi+ 
nuti pezzi, e Disfare, Combattendola con 
dodici Trabocchi per di.e per notte la mar 
.cinavano Matt.io, Jo1, ‘ 
macinio, Atto del Macinare je metaforica» 
meme il Dimenamento Venereo E dal ma- 
cinio,leuatafi dile,40 4 1. 
macinaTvRa.Molitura.La Gabella delia fa» 
rina,e Macinatura +. Vill, 11. go. Màtt.p. 


82. 

MACIV'LLA» voce Trifillaba. Gramola da 
bartere,e rompere il Lino,ò la canapa ma- 
cerata detta in patria mia, Macclla.I Latini 
la chiamano con voce Greca » Limprer 


ta. 
Da ogni bocca diromptea ce’ Denti. i 
Vn Pecatore a guifa di Maccula., Infew 


34 . 
MACOLA,Macula, Maculare,vedi a Mae- 


chia. 
MAD. 
MADA'MA.Voce Provenzale.Madonna. Mig 
Donna,ò Siguora.Vedi Dama. 
MADDALE'NA. Nome proprio fcriuefi con 
doppia, dd, Il lamento della Madda'ena , 
24.1D p.33.1.1, Maria Maidalena.Pall. P, 


Ze le 

MA'DIA. Strumento,come vna mezza cala, 
vue s'incridela Farine s'impatta il Pane, 
Insatna naia la chiamano Ma:stra., yoce 
greca. Arca Panaria » fecondo Gellio, Fue 
wna Femmina , ch'havea fatta vna fine 
Croftara, 8: hauca mella nella Madia. N.A, 
guSegue , Quellaaliertò la Gara, e mi» 
tela nella Madia , Radimadia . Palerta con 
la quale fi rade » e netta la Madla, ele Bots 
ri ancosa-della fecia , Sì feco accend, 
wn Lume, e dare vna Radimadia e funai en- 
tato demro,ecomineià a radere , 62, 

MADDONNA; vedi Donna. 

MADORNA'LE » voceviatadal Vill. ch'è 
quanto legittimo , e di vera , c legittima 
Madrenaro , Di loi norsrimale alcun Fi- 

livolo Madornale . Vill 8. #3. Con due 
fior Nepoti Madornali , & vno Baltardo, 
Matt.7-77.9.97- 

MADRE.Marer.Scriuefì Madre, non Macrezi 
come PadresnonPatre,&in contrario ma- 
trigna, Patugno » naicona fidice.In [on 
goli Vergine » come vicidelcorpo della 
Madre miasi, 3, 2. Per linimadel radre., e 
della madre, a. 2.1. La miadelee madre, t 
3.2 Dolorola madre,38.3.1-18.4.1044% 2, 1. 
39.3 inp.TPadri ,edemadri. P,=. 3. 1.Le 
lor madri » 1.16. 4. =, Benignifiima madre, 
Filoc:: 13» Crudal madri » 18.4, 1, Di(cree 
tiffima Madie,9s.al fimadre Antica, 
viti vornate a la Gran madre Antica, peer, 


z\2, 


gi ì 
Hula Terra madre carnali(fima di Figliao- 
li di Figliuo]i . too, 1. Madre. :camus 


pe. 
Nor ripenfando a Ja comune Madre, rurgi 
ti 

A}la Terra. Nato per madre »79-3.2.Vill.3 
4.Vil1.6.47. E 
Perlinca Maremma , pietofa madre P. p, 3, 
17. ’ 

MATRIONA» Nomerea, Tufofti è me beni» 
gnifsfma madre, & horami fe'ucerba ma- 
trigna.Filoc, 131. Noncome madre, ma 
come nimica matrigna. Vill. 6. 3. ma- 
temo, » Incontancote contbbe l'oder 

Mas 


MAE 


Airerto, 16.5. in p. Piecà Materna 1 36.1. 


mp. 
Fu maia Fabro del Parlar Materno . 


Putg.26. 
MATRICE È Vedi a baffo all'ordine 
MATRICOLA è» 0% 
MatkiMoONIO 


marzo Na AMerer familias.Donna nobile, 
e d'unorirà, Le Vergini,le matront, e l'ane 
tiche Madri. Am.14z. 
MAE. 
MAESD Novuale, vedi Magrefe.. , 
MAESTA*‘; maicftà» e Mucitade, il primo 
© commuvemente vfato » Maseftas . Tale 
dinanzi alla fua Marita facciamo procura. 
re, che 1. i, infi Micf!i, corona. Let. 4. 
Macità Reale.Vil1,1. Lagrandi z2a deli’ 
eccellente Macita Voftra,Cr.in p. Maicftà 
Impeziale,siau.7 46.Com69. Perla pare 
te della fia Maeitade N.A.3,10 p._ 

MAESTRA‘TO, e Magiltraro. Reggimento» 
Governo » e Grado nella Città ; 6 Repub. 
Magiltratus, Appo il quale quell’anna era 
iommo Maeftrato 41.4-1.11 quale forfe ha» 
ueua de gli altri t! Mseftraro.Filoc.339, 2» 
Sublimaco al nolt:o Magittraro maggiore. 
Letr.4.1.t2.t. 

MAESTRO. Maltro.Il fecondo è proprio del 
Tetto Magi/far, Voce commune a Dorto= 
rixa Medici,2 Teologi,& Aitefici. E gene» 
ralmente fi pone per Perfona perita in 
Lace e] Profeffione.Ha oltre a cieyakri 

gnificari, come apprello. Vo gran Mae- 
itro nella Legge giudaica 123, 1. Vo gran 
dortose fciemiaro.Vagrimagitro initcrit. 
tura 1-3.5,vn gran Teologo. Sommo Mae» 
firo.in Ritorica.Vill.é.10.Vagran Mzeftro 
in Nigromantia, 79. 2. inp. Gran Mae 
ftro.Pensòyche la (colare douelle eflere di 
Ciò gran Maeltro, 77141. Diciò, chetà 


vaicercando è mol: miglior Macitto » - 


ch'ionon fono, 30.2.in p.Pid efperro, € 
Frarico, Macitrodi Trattati edi Guerra, 
Vi!l.7.82.mac[tro di erar Denti gualti, 69, 
3-3. Cauadente, Grandiffimo Macitro di 
conciare Vecelli,99 4.1- 

- Gran Miefirod'Amor », ch'ala fua Tere 
ra» 
Ancor fa honor col fio dir nouv c bello. 
Pippe 
MAG TROrcioè medico Maellro Alberto 
di Bologna.to.in p. Ame paresche truma 
cifegnalcuoalbMaettro Simone è 63.1.8. 






Macitro Generale deli’ ordine de’ Frati 
Minori, Vil.7.118. I Generale Macitro , © 
Gattigatore de gli alrri,83 Maecitro s 


Regoladel hea viuere.à , 
Massizn Dotte ha iniggior mieltri se pis 
faui huomiai in quellasche fon qui 4,1.3. 
Quetti Macitri fon fi crudeli a far quetti 
feruigi ditrar Denti, 69.3. 2, Maestri di 

e fcientia. NLA, gs. Maettri lourani + 
| migrt ye li bri di Prewra se 








di an Lr r.13.Soicienti Maestri 

elottili.Vill.u4a.in p. Architetti ,murado. 
ris Mali maefigi di Mare Villn» 116. Poco 
pratichi Nocchieri fommi Maeftri in legs 
giseDecrerali.Vitl.s, 64, 
Gran Maeliti:. Perlonaggi Pormi. Fecili 
molto grandi Maciti appo lui. Vi. i. mae- 
ftri-Padroni,e Priucipali del Fondaco. Au= 
uenne, che quiui da'{uoi maeltsi mandato. 
artiuò vo Giouane, £0,1.2.E più innanzi 
Hauendo da'faoi paelîri più lestere hauu= 
te, maeftro Nome Adiet. Con Maettra 
mano dime ornata ciafcuna pute.Fiam.3. 
1.6 64.1.Ornati di Lauorij,farri da smaeftra 
mano.Fia.s9. 3. Ec0a Macitriflima mano 
niuna parte in metlafc/ai enza bellezza. 
Fiam.94. $ 

MAESTRA + Vna vecchia gran maettradi 
comporre veleni,vedi veleno.(Quanto co- 
lei, che beffata fù , era maggior macitra di 
belfarcalmui,so.in p, La Nauya Maeltra; 


MA E; 

delle cofe.Laber,13.Maeftramete vide far 
re vna felua.Cref 614 mieftreila, Più Baro- 
ni, &c altri fece mecter prigione , e due 
femminezla Maeftretla della Reina e Da 
maciancia campana. Vi]. 12.g3,L3 Gouer- 
nattice,maeitreuole. Artificiib, fatto con 
molra arte, &c ingegno.Cazonette più fol. 
lazzenoli di parole, che di canto maeftre» 
uoli go. in fi. Maeftreuoleartificio, vedi 
Arteficio + 

MassrarvoLmeNTE, Anificiofamente. Con 
Arte» Aithtia, econ Inganno + Elei mein 
fcambio delisfigliola, 2 giaecr col Cone 
te Miefirenolmente mifcy29 3.2.Maettrt- 
uolmente furantenuni In parolceVill.7 gi 
Vra Ciciliana Maettrevolmente coglie ad 
vo Mercarame ciò,ch'in Palermo ha por- 
tarnsSo nel Tir.Si Maeftecuolimente il lep- 
fe direyche,.Lab: 41. Matttreuclmenze reg- 
gendo il cauallo.Fiam.59. a. con Maeftre» 
uofmano . ‘ 

maistRia . Artificio , Induftria, Miniera, 
aitutia Arcificiale Maeftria:Lab. 13,1, Bele > 
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Euiden:t . N.A 53. Membro difeitofo ; 
MAgAGiARE. Corrompere s Gualiare , Lat, 
Vuttare Piephe,che Maragnano,e virtano 
laconf:(sione Palau. 163. La prima mae 
mera bfagagna il Tuelio del cavallo. Cref 
476. Fu Magagnato infua Vecchiezza di 
Vaio di Lulfurta. Vili. 8.198. Torretta, Ine 
fetto.Dente {(conciamente. Magagnato 69. 
3. 2. Guafto , cortotro.Temandone Molti 
dall’enaze dall'altra parte Magagnari.Feri- 
ti,Storpiati , 

MAGA NZA ., Maguntis Città d'Alema. 
gna. L'arciueicovo di Magaoza. Vill a. 





‘3° 

MAGAZZINO. Luogo di Dogana, doue fi 
n:pongonoinfaluole Mercantie +. From, 
pruarsum Dati per li desti Mercatanti va 
Magazzino, nel qual'etlo la {ua Mercatane 
tra riporre, So,in p.e quisi, Quelle Robe 
mifen’mapazzini. Vilh.1z.a6, 
MAGGE'SE Nouale,Camposche Alrernis 
arnis feritur , Nelfodo mapgele . Am. 
da 


o da 
laxe fo:tile Maeftria di Guerca, Vill.9. sal MA\GGIO, voce bifsillaba Ateaffs Ataius ; 


Matftriadi Guerra, piuche forza. Vill7.2s. 
Maettria,& Inganno, Vill.6. 79. Nuoua , e 
di(ufata Macftria, Am. 6. Sottile Maeftria, 
Fil.63.Viare Macttria.Vill,6.34.Vill.7.24. 
Hterio . 

Vedia baffo al fuo ordine, Ammacitrare. 
Docere erudire Infeguare, Informare. Dar 
creanza | ccoftumi, e dicefi noniolodi 
Perfone,ma di antinali, 8 Vecelli, Sì feri- 
ue fempre con la(mm).ioppiae coli i De- 
riuatiui, Li fece com piuramente Aminze- 
firare nella nòtira fede, a. in fi. Con molte 
parolei due piccioli figliuoli, e maffima» 
mente in due cofe Ammaeftro,1 8. a. a La 
quale alfa; bene a coli farti fervigi haneua 
Ammaeitrata, 1 4.1.2. Dopo molto haverlo 
Ammaeftrare 13.3.1_Fatciano 10 prima ele 
Gi, poi Ammaeftrino gli altri 27.4. Affi 
ammacitraco nell'arte della Guerra, 18. in 
Ammatitraco alquato dell'arte marinelca è 
42.1, 2» La buona Femmina Ammaettrara 
da Ricciirdo difleya 6,2.2] finta Fanticella 
dalladonn: Aminaeftrara fcele siù 77.3.2. 
Quettavizima Nouella vaglio vireda Am. 
maellrate, 10. in p. Dalla Natura Aminae= 
ftiata.Fium.1-2.Li quali cani s'Ainmaettra» 
noagueito, Cre£684.5’aunezzano,e coltu» 
mano, Gli Altori nutrifconfi è & Ammac- 
Itranfi con gli [parvicri.Cre[.603.1l Caual. 
lo, approfinnando il Tempo freddo s' Am 
maltri im quelta maniera. Crel 527,519. 
658.600.662.663. 669. Ammaeltrazifsimo 
Duca del lé: Camino, Fil.184. Informarif- 
fimo beue/nitrutto Aimmaeftramento.Do- 
cumentozloltruttione Secondo l'Ammae- 
ftramenco della fauias26.2.a, al fi. 17.72 
66.) fi. Dode molti prefero vrile Ammae- 
Stramento di correctione. Paffau 43. Forle 
mi farebbe ageuole co”voltri Ammakeltra- 
menti d’entrare nelcamino 13.2. 1.maltro, 
Ma migl.orMatloye di più alto ingegno, 
Petr.p. 1.100. Maftro eterno. Iddio, 

, Tuttele cole, dicheil Mondo, e pieno , 
Vicir buone di mandel Matiso ererno,Pee 
uup.ir Conza 
mastroaposPrincipale.M.Alardo maftro 
dell’Hoftese fauio di Guerra Vili.p.a6.ma- 
ftra Chicla.Vill7.15 1, La Cinieia Matrice 
maltia Fortezza, e Caltello Reale. Vill. 1. 
13.Maltia Infegna.Vi]l.7.123. Lo ftendarda 
del Generalè mattia Porta della Cittade 4 
Vi.1.1 1. La Principale s e più frequentata 
maltra Strada. Vill.3.»,Maftra TorresVili. 


dI 

MAGAGNA. Difetto, fallità, Vizio , Mali» 
tia Labrs.La Magagna di queltotrafuedere 
de procedere dal Pero,69.4.1. alidiferti, 
Le fciocchezze, Le Magagne Pafs, 163. 
Huo:n pieno d'ogni Magagna . Vill.8, 93. 
Piend'ogui Magagna.lofer. 33. Magagna, 





All'entrata di Maggio» 49% r.2.46 2.in 
Te A 
MAGGIO'RE.Nome foftane.1! fuperiore + Il 
Gonernadore.I] maggiore della cafa, 100. 
in p.Il inio maggiore nonha mai fotferto4 
ch'io l'habbia moftratey60,4.in p. I] quale 
voi vibidiamo come maggiore. P.3,7. 1 
Sopra i tuoi fatti ilfecè maggiore, 4z.inp, 
maggiore,mome Adiett. DAI méggiore al 
minore, 2.2. 1.La maggiore di fempo. Fil. 
203. Quanto maggiore è ftata del falire, e 
dello fmontare lagravezza . P.a. in p. Di 
malto maggiormileria piena P. 2.3,1.La * 
maggior Parte 54.3.1.Con la maggiorta!. 
cadel mondo, 1. 3. 3. AÌ ior torto del 
mondoy1.3.3,Le maggior rifa del Monta, 
19.1.tii,2. 2. MAggior mercarantie faccoe 
done,che 2,3; 2. Dove ha maggiori sacttei 
che qui,3.2.1.Quanto maggiori mali vedea 
fegaires1.2.1, Il Papa se gli altri fuoi mago 
gior Prelaci,14.2.1. : 
magcioLIÙ, foltant. Afaiores,I Vecchi della 
cafa»gli AnteceiTori antenati. I voîtri mag= 
loris? Missegiai re rel -ISuperioti, 
ntumace , e Dilubbidiente a fuoi mag= 
giori Pall.264, 
Purg perire iz otità, Si» 
Bnoria . Accioche ciafcun pruoni] i) pelo 
della follecitudine, iofiania col ela 
Miggieranza.P.2. 7,1. Apprelfo, Manifeito 
feguo della Signoriase maggioranza. Adi. 
moltrarione della maggioranza di lei 79.4, 
a.Superbiase maggioranza.Vi. 12. 20. mag= 
gioranze coli divine come humane Laber. 
24. Maggioranza. La maggior, e miglior 
Parte.Ne venner prefi, clegati de'Pitani , 
t3.Centinaiad'huomini , quafi la maggio» 
ranza di Pifa.Vill.6.3, 
maggiorenti, Gentili huomini principali 
della Città. Vede le Tauole oue mangiaua» 
uagoi maggiori. N. A, 35. E più altri Mage 
pera reggeuano,Pifa. Vill. 9. 2.90, 
illp. 320, 
MAGGIORMENTE . Se quefto concedono le 
Leggi. que giormente a noi hone- 
fto.P.a.;.in p.Quello,ch'a noi conuié pro. 
Metre,e Maggiormete farest quelto 37.4.2. 
MAGIA Arte magica, Profefsione Diwinato- 
ria per via del Demonio . Lar. Afagia. Per 
Arte magica in vna Notte n'è recato a Pa- 
via 99.nel Tit.La Terza fcientia Diabolica 
fiequellasperta quale gli huomini voglion 
fapere certe cofe,che si, € puoreil Diauo» 
lo,chechiamafi congenera! vocibolo[Ar 






se negica Pai pr4 339, 
Delle magichi fsodi (eppe il gioco . Infer. 
210. 
Che fu de l'Arte magica Inventore . P. p. 
3.9 
Arte magaPetr.p.1,59.78. 

Q 4 MAGO, 
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mago. [ucantitore, Indovino | Malefiroe 
fcongiurarore de*Diauoti . Molti furono, 
cheuneroslui eifer mago. Lert. 13, Non 
andrete a' magi malefici, Pal, 336, 

mact, La Stella, ch'apparue a'ure magirim 
Oriente 60.3.2» 

MAGIONE. Voce Prouenzale, e per auuene 
tura corrotti della parola Lat. Manfione è 
Significa Albergo,Cafa,Hibitatione, Rie 
cetto. Andonne verfo lia maccione di co- 
lei.N.A.99.Quaniorornano alla lor mace 
crow. Paif,13 :.F!L77. 1. Cre£17. 14. La 
qual Terra era della macioni dello (pedale 
di S,Giowini Vill 7,100.V1]1.8.92.Farto il 
conquifto intoîno li anti 1130. fi comin 
ciarono le macioni delTempio, e dello 
Spedale di Ie uGlem.Vill.4 23 inf 
Efe ben guardi la macioy di Dio. Pet.p.1. 
Canz.6.0.p.3.5. 

MAGISTE'RIO;e macistERO, Arte MAESFAI 
&z ha altri fignificati,come appreifo. Vedi 
i capelli conmacistero non varo hauere 
alla Teita rivolti. am. 14, Senza niun ma. 
gistiro. AM.19 3. 
Quel,ch’infinira prouidentia, 8 arre» 
Moltiò nelfuo mirabil macistero. Pet.p. 
14 D.p.10, 
Veltimenti cari per maestro, Am.88. 
L'Vificio del macistEaIo. Paffar:318, dell 
Tofegnare. 
MAGISTRAVTO, vedi marsrno, 
MAVGLIA. Lorsea.Gli fece calzare due bel» 
lillime calze di macLIa. Filoc. 84. Vill. 6, 
73. camffuio. Dandogli vn Bacinettoa 
camacio,bello,e Forte. Filoc.g4. 
MAGLIA RE Legarese firignere concappi, 
e Magie di corda. Belle ben legare, e ben 
MAGLIATE1$0+3.2.SMAGLIAAE.Romperes A» 
priresSbatagliare, contrario di MAGLIARE» 
Fu fi forte la percolla,che Ja Schjera grole 
fa Rinculò buoni pezza del campo, ma 
però non fi suacLiarono neruppono. Vill. 
7+130.E membra rottee SMAGLIATE ANmpicy 
fell. P.p.3.8. ’ 
Coouacoluì, th'ogni Lorica suaguia, 
Petr.p.3.5> . 
MAVGLIO, Mazza. Mallews. Riceuuto il col 
po del pefante magLio, Fil.397. 
MAGLIVO'LOSarmenrwm Palwes.Le più: 
te delle viti» che mactivoti fono chiama 
te,cogliere fi debbono,quando piantare fi 
vogliono,Crc{.193.715» 
MAGNA,macwxoyvoce Latin, vfata da bnoni 
Profatori, e da Poeti, 
Fùvna ricca, e magna Holte, Vil.7. 153» 
Fece fare vn forte,e mAgxo Caltello. Vil, 
10.208. 
Ti mezzo hauea già pieno, e le Pendici 
Per molti tempi quella Turba macna.Peta 
iaia » Nobilmente i magnifica» 
mente, Quello Guglielmo honoreuolmé 
test MAGNAMENTE polfedette rReame.Vil. 
4. 19. Sepolta é nella Chiefadi Pifas Ja 
quale magnamenTe hauca dotara.Vil.4.20, 
12.106, 

MAGNA'NIMO, Magri animi vir, Che io 
come magnanIMO N 1ritraggo dal punirti 
77.62. fegue: Ma prefuppolto s ch'io ma- 
gpanime folli. Queito non Carro da Re 
Magnanimo,96.3.1.Sempre il mîgninimo 
fi magnifica 1n fue cofe.Conuiu,13 fegue. 
Il magnanimo fempre ta minori gli altri, 
che non foio e'1 pufillanimo fempremage 

iori , magnanimo, € di grande cuore. 
Vill. 7, 26. magnanimo, e Signorile.Vi], 
8,6 

magnanimità . Animi magnitudo, Nobiltà, 
& altezza d'animo, Npn fe’ edi quelle 
in cui la magnanimità debbia i fuoi effet 
ti moftrare 77,6. 2. Quale in xignanimi» 
tà , quileincatiità lodando. Bab. 11 1. 
Villz.10. 

MAGNA'NO Chiaro, Clamfrarius, Il 


MAG. 


Quale pareva più tofto ya xagnano, che 
altro 7g.inp. 
MAGNA'RE, vedimangiare. 
MAGNA'TTI,vermini,vedi mignaui; 
MAGNIFIGO, magnificasvoce Lat.Mayni- 
fiens.NePhazgior numero magnifici, ma» 
guifichi, magnifiche, magnifico, Animo, 
91.1a fi.magnifico Signore, 7.in p. Re ma- 
ificos9». in p. Chiariffima , e magnifica 
‘ama, 3.4» in p. Vna bella, e magnifica fefta 
16.5» 1. magnifici fignori,7.5. 1.3, Magnifi- 
chi Doni,ericchi,46.in fi.magoifichihuo= 
mini 99.magnifiche cofe,7,1.1. magnifiche 
Donne,98.in p.magnifiche Nozzc20.1.3, 
magnificamente feruite nel Conuito , 37. 
6.3.magnificamenre cenarono 99.3, 1. 96. 
2-1,93. În p.magnificàre.Efaltare. Lodare, 
All’hora cercherino i) nome tuo a magni» 
ficadlo,& honorarlo. Palau 346.Conuiu. 
3. xagnificare, Parnificare. Comu.1 4. ma. 
gnificanano il nome loro, Palla, 15 6. ma» 
guificando il Popolo ,e comune. Vill.11, 
59. Niuna cofa i) ranto honorata è ranto 
è cfaltata, tanto magnificata , quanto eraua» 
te voi,27.4.1.Sempre il magnanimo fi Mie 
gnifica in fine cofe. Conu.13. Magnificèn= 
‘ tia. Magnificenza. Grandezza, Splendi. 
dezza,voce Lar.Ricordatafi di Federigo,e 
della {ua magnificentia 49, al fi. Mirabile 
mognificentia 93. in p. V{ure Magnificen= 
tia,g1,in p.La magnificenza, come il Sole 
èdi tutto il Cielo bellezza , & ornamen» + 
to, è chiareaza , e lume di ciafcun’alera 
vittà g1.in p.Hanendo in grandiffime mie 
pificenze (pelo il fuo Teforo:3+1.1.7.1,3» 
27, 
MAGNO. Magnamente,vedi magna, 
MAGO, vedi magia, 
MAGRA.Fiume,16,2.2. Macra, 
MAGRA'NAEmigrania.Dolordi capo Al- 
tri dicono, che fanno incantare il male de 
gli occhi» il duolo de’denei, la magrana, 
Pallt47, 
MAGRO.Conttarlo di Grafb Gracilis,Me- 
cer.E pertraslarione, poucro,e vile Magra, 
e Pallida diuenuta, 16 4-2. Magra,e Pallida 
diwenuta,16.s.1.Magra Ceno, 17, 3.t por 
vera di Viuande, magra, e fcolorità, Fiam. 
samagro,e bruno 18.5,2) fi.magro, (ecco, 
e di poco fpirito 20,1.2.magrose f&roppa- 
to 75.2) fi magtize fortili, 63:1.2 Pallico, 
e maggro.Petr,p. ».Canz 21. Tutto magro, 
efmorto. Pafs. 140, Vizzo, © Wagrovedi 
Braccio, . 
magrèzza.Macies. A\quali, per magrezza, 
mi offo fi faria potuto corgare. Filoc, 
143. A quefta deforme magrezza m’hauca 
condotro.Fiam.47. Am. 20, Purg.23. 34, 
pimagrare,pimagrarfi, Divenir magro.Ma, 
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vfodauanti quafi mai non vdito. Alera- 
menti mai non ne farò nulla, 2.1. 2, Ap 
prelfo, Seco auvisò » Lui matnon dowerfi 
far Chiittiano . Per certo io non ne pren- 
derò mai alcuno 49.al fiug.1.2 Mai non ree 
ftassai non molla» Ma: non fina. Lab. 35» 
mal con Ja Negaziua dupplicara.Io ce la fa» 
1ò dipignere in maniera, che mais ne vol, 
nealericon ragione mi porrà dire » che 
Bcc.8.1n fi.Ne già mai non m’auvenne,che 
12.1.3.Maiycon vnaNegativa,inluogo del 
Più.Percioche,fe’ifacelle mai peramicos 
ne per Parente l’haurebbero 43. in p. maî 
di lagrime,ne di folpiri folti vaga,67.2.1» 
In fu le TauoleVinoyne Pane fî poncua già 
MIU7.1.3. 
mai,in compagnia di fenzasfe nò Parricel. 
Je privaciue. Affermando; fe haver propo» 
ito,che mai di lei, fe non ilfuo marito, go» 
derebbe 17. 14.Inuitato ad vo Micidio è è 
a qualunque altrarca cola, fenza negarlo 
mais volentieri v'andaua, 1.2. 1.Seoza ha- 
uermai voluto far cof:che li piacefe 33. 
2.2. P.z,a.inp. cui mal, Quando io afpet= 
taua d’ellere la maggior Couallereifa è cas 
mai foffe 15. 2. a. Eali era il piggior huo= 
moscue mat folses,2.1. 
come mal.Intero, e faldo, come Fv MAI 60, 
3 
giamai, e ciammai fcritto invna parola, 
vedi Già. 
mainò, Certonò inhiuna maniera. 
Foftù quetta pezza alla Loggia di Cauics 
cioli? rifpole Biondello, mai nò.88.2. fr. 
Priani 30.Rifpondews,che mainò.PaL[ 88. 
alfi. 


mann. Quefto cafo non amuerrà forfe 
Maipiù,:4.1.2, 

ma rimaritar non fi volley77.in p.7.in 

ne, 

mai si. Certo (i, Difse Ferrondo, adunque 
fon'io morro?difse il Bolognefe maisìi 2.8. 
3.2 E voftro Marito nonfi giacecos voi ? 
maisi,difse Ja Donn2,6 3.2.in p.e3,3.2,W2È 
sefser si. Hai cu mai teltimonianza niuna 
falla detca?mat mefsersisrifpofe, 1.3.2. PIV 
mai.In maniera, che di loro riv ma! ricore 
co non fia Filoc.1.2 Peralcuncempos rrw 
cae mai , 49. 3. FivcHe M21 le faccua le ca- 
sezze grandi 26,2.3,29.1.1» 

Quando mai Ingiuriofamente domandpl. 
lo,quando mai con lei giaciuto fofse roval 
fiquanto mai.Gli piacque quanto mai al- 
tra cofagli folse piaciuta t3- in p.rSempre 
mai. De” mirufare sempe matmorire in 
quelo modo?r2.1.2.19.1.2.H0GGIMAÎ,Ho= 
mal,tormai,vedi all'ordine dell’Alfabeto 


MAIESTA» vedi Macftà, __ 
MAILOLICA.Ifo]a nel mar Tireno 7,2, 


erefezre.Le loto Interiora ingraflano, e le  MAIORANA, herba odorifera , altrimente 


parti di fuori nimagrano. Crel.s. Cr. 367, 
immagrire . pimagrare . L'acqua falla fa 
di!leccare, Se mmagine.Cr10, 

MAL 


Perfa.L’odorif:ramagiorana.Am.4 3.Cref 
443.Maggiorana,La poluere della maggio» 
rana. Cref.44:, 

MAL. 


MÒALL Nota di affermarione, Paguam. Alcu= MAL, sale. Nome follant, Adiet.e ferue per 


na volta. E di fia natura mon negisancora, 
che fi fia vfata in fentimento negativo. E 
però fuole feriuerfi comunemente con la 
Particella negativasò privativa, quido ha 
da (tare negariuamente.Il cominciò a do- 
mandare » fe mai in Luffuria precato ha 
ueffe,1.3.3.Appreflo, Ingannaft mai per= 
fona. E quiuî.Non poffo credere, che egli 
mi debba mai efler perdonato. Di quante 
Denne mi parue di veder mai 199.5-1, mai 
pofto Neparivamente . Comando, che ad 
alcuna perfona mai manifeltalferoschi fof. 
feros17.2.LE quivi.Ti prepo,che Mi a per 
fona tu dichi d'havermi veduta, maiy-Fra- 
test] Dizuoloti cireca 73.2,3.94.in p.Fia. 
61.2. 1 Perugini per loro alterigia , mai fî 
vollono dichiarare ad alcuno accordo, 
Mat.8. 39.I Parenti rade volte, è non mai 
fi vifitauano P.2. 3.1. E quiui. Difcorfe vo 





Avuerbio.Ha diuerfì Derinarivi come ap- 
reiso, 
Pale Sogam.Infermirà.Merdar,m ola Va. 
letndo. Medicina certiffima a va tanro ma- 
Je r.2.23.Cuoprimi bene,ch’io mi sétovn 
gran male 83 1,2.Enormi malisper malitia 
operati.Lab.4s.Sceleraggini.Grandifimi 
mali fono auvenuti 58. inp. Grandifimi 
fcadali,difordiniye finiftri mvenimenti. 
male. Intermirtà dell'anima. Peccato, Ri- 
corda: ti dei,quanti,qualise come enormi 
mali, per malitia operati egli habbia ca J' 
onde del fonte della {ua vera Pietà lzuatt. 
Laf.43,male Delitto. Misfatro.Quelto adù, 
ue è il gran male, il gran peccato, i) gran 
alloadoperato,da Gifippo,98.5.2.33.2.2. 
male. Difavuentura, Sciagura. Gia del fluo 
male indouinoy43.2.1.Douerfieò patictia 
palsare Ja grandezza de’ mali.P.a.4.in p, 


MALE, 
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mate. Scandalo, Danno, Ronina . Egli ne 
porrebbe troppo di Male feguirezz. 3.1. 
Per lomen males'infinfe di non lo vede- 
Fe.MIt9.113. 

maLe, nome Adiete. Percirto MmaLa cola 
dee eflere quelto Diauolo, 30.2.1. Taciel- 
Je fon mala cofa.P. della 3 1.2.2.pieno d’i- 
ras edi maltalento, 22.1.1. Con mal vifo 
il riprefey4.2.2. Buon Cauallo . e MAL ca- 
uallo vuole (prone 89.1, 2. ma'cioè mali, 
ma'feruingrati. Pall.16, al fi 

Che per l'effero de'fuoi ma'péfieri.Inf.33 
mae, Auverbio. Malamente. Moftraafai 
male di conofcerine 10.2.2, Tuil fai ma- 
lese mal credi,[e colì credi 77.7.2.Confef- 
foui,ch'io fgci male 13.3. 1. #0. 3.2. 69,1, 
2,65,1.2.40/44L, 

Male, malimente,in mal punto,con dan- 
no, e firentura. Da colei, che male perme 
fu veduta. Lab. 13. Licui configli, male 
per me, rifiutai.Fiam.10 Fiam, s.E'l gran 
Pompeo;che mal vide refaglia,P.p.3-100 
capit.Riprou, 

Che mat per noi quella beltà fi vide. Pet. 


La, $+ 
Poi vidi quellische,mat vide Troia. Pets 
P. 3:9, 

Andare di mate in peggio; 3.2. Aggiune 
femate fopramale. Vil.11.315, Arrivar 
Male. Vil.x.15. far mala fine. Commete 
ter Mali,nimicitiese fcandali,1.3.1.21.in 

. Conofeer ben da Male . Pofcia ch'io 

n da Mal conobbi , ‘30.3, inp. checo- 
minciai hauer giudicio . Convenirfi Male 
60.4.2, effer dishonorcuole . Nen decere. 
Dir male. Biafimare, mormorare, Tutto”] 
piorno ne dicono Male; 1.3.2. Dir Male + 
Riprendere. La Donna del fonciullo di 
ciò anuedutafi molre volte ne gli dille 
male, e nelgalticò, 38.2.68.2.N.A. 79, 
Difcernere il ben dal Male vedi Bene. Di 
Male in peggio. Di ciormo in giorno an- 
dava di Male in Peggio 1.3.2. nimale in 
peggio vegnendo. Ler.7.2, Multiplican 
do di Male inpeggio. Vil. 8.37. Effer ma» 
le di alcuno. Non hauer la fua pratiaseTe. 
refdegnato e fimili. rerche Male della 
Donnaera , quali difperarofene rodeftà 
chiamato di Modonasv'andò, 94. inp. Il 
Re Ruberto , prima che il Vefcovo,foffe 
Cardinalesera Male di lui. Vil. 9.79. matt. 
1.87. E nel medefimo fignificato, tenza il 
verboeffere.Tomo. fiin Borgogna Male 
delRe di Francia Vil.è. 62. fdegnato . In 
poco amore.Far Maleserrare.Chi è colui, 
ch’alcuna volta Male non faccia , 40.41, 
Far Male, offendere. Far difpiacere nella 

perfona, Pregollo,che per l'amor di Dios 
nonglidonette far Male, so. 3.1. Fartili 
sal i Mali del Mondo,68.2.2, Farfi Male. 
fenderfi, percuoterfi, Guaftarfi in alcu» 
na parte la perfona.Egli fapea ben norare, 
fi che Male alcuno non fi fece 32 3.3, Far» 
fene Male, adirarfi , fdegnari. Non Ma. 
donna,non ve ne fare male, 50,2! fi. Hauer 
«Male 1.3.2. Ho malee mali ventura 62.2. 
+ w/&Hauer Male di rifettio, Palau.11. Infer- 
« piîtà pericolofa.Hauer a Male e per Male, 
piacere. Aegreferre. Forte l'hebbo- 
tio a Male. matt.9.59. Tonon fapcua ; che 
Dio haueffe per Male, che 23.3.2,23.3.t, 
73:3.1. Male d'amore, Morire di Maled* 
amore.N.A.83, mal delcapo 74. 1.2. Mar 
d’occhio , 74.2.1. Mal della Motte,r.z;3, 
Mal di Rifchie.sa0l1 1. Infermità perico 
Jofa, mal diftomaco,9z 1.3. mil'è dan 
no, Chi hebbe il male,hebbe il danno . 
Vil.8.63, 
Macchi contralta, malchi fi nalconde, P, 
pi. ss 
maL perme » malpernoi, vedi qui fopra 
male malamente, Male a giaro, vedi agio, 
Malageuole. vedi Agtuole . Malagurato. 
vedi augurio Maladire, maladitrione» & 
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altri, vedi pire. malfare. atalfattore, & al- 
tri. vedi Fare. malcuoglienza.vedi quì ap- 
prello Malattia,mile Impunito. Pafl.9.mal 
menare, vedi menare, MALNATO, Vedi Na» 
fcere.mal’è reggio. , . 
Il mar mi preme»e mi fpaventa il peggio, 
Pet.p.1.206. 
mal feruitio ne’bifognì , P.2.4.1. mal ve- 
nuto. Tu fie Ja mal venuta,e per mille vol. 
te.67.1n fi. men male. Come potè il men 
malca Romafe ne venng $8,6.1. al me- 
lio che patè. Mertermale.Non elfere vti. 
Je Tornare in danno . La qual cofa mette» 
ua male a’cencuefi , matr. 1,89. morire di 
fuo male,Vil.10.di morte naturale.raterne 
male.a.2.1. raffare con patientia la grane 
dezza de’ mali» pet.2.4 1. Portarfi male 79. 
5.2. Procacciar male 1 1.in fin.Radicarfi il 
male. Lab.26, Rifpondere male alle rofte 
310,1. Metafora de Re Venerca » Star male 
efTere difdiccuole, e vergogna ahi quanto 
ita male a ciafcun’huomo,che honor vada 
cercando, menzonai cole , che nellaboc= 
ca d'ogni Donna Stea malesConu.104. 
star male, Non conuenite » effer cola 
fproportiontuole. E forfe , che Ja Caual- 
leria mi ftarà cofi male 79 $ 2. Lab.16.Se 
irne male 33-3.in p.Voler male Odiare. 
Bilamare.Gli vuol Male peraltro 97. in 
p. NA, 63. Volerfi male infieme. Vil.o. 
126. Vfar male la Benignirà di Dio, Pali 
16,alfi. Abufare. * 
MALAMENTE Grandemente 
E m’increfce dime fi malamente» 
Ch’altrettanto di Doglia. 
Mi reca Ja piera quanto il martire, Dan. 
Canz.a. 
MALAMENTE corotta di Refia. Vi.4.29, mae 
Hito. Infermo . Argrerws . Trovafi feritto 
malato comiunemente,e non Ammalito 3 
e per contrario Ammalare, e non malate. 
Per certiffimo hebbe feco medefimo , d' 
efser malato,83.r.2. Voieranare purete- 
fté coli forte malato 63.3.al fi. Anzi è fta- 
ti;t&ancora è forte malata 97. 2, alfin. O 
morti, ò malari.P.2.5.1. 
Cader Malato, Ammalarfi. Giun:o loi in 
Arezzo cadde Malato. Vil7:s0. 
maLaTIA»e Malattia, Morbns,Infirmiitas 
corporis , cli promuntia come fe haveife 
trala,tse laziyl'afpirarione, benche non fi 
fcriua afpirata, La guarderà più falua» 
triente di malattia. Cref. 3y. Anzi che ful. 
fe perdute, per la Malattia . Vila.17. Per 
Malattia divenne perduto. Vila.15. Vil 
8.108. Aggravandodi fua Malaria. Vil. 6, 
42. Ammalò difore Malaria. Vil.7.94. 
Cadde in Malatttà da colto guarize.Mat.î. 
100, liifermò di ftaue Malartia,Vil.6. 45. 
Moti di {ua Malattia, Vil10,61, 
Amari ne. Alla fine il derto Carloil 
Grofio Ammalò permodo,che.Vil.3.17. 
«Per farli morire,ò Ammaliare. Vil.4 34. 
Ammilò.a Morte . Vi.5.14 Ammalò di 
force Malaria, Vil.7.94. 
MALANDRENO. AflafTino da ftrada.Graf- 
faror.Diventò Malandrino; e Rubatore 
di (trada.Pall. 139. Betrouieri, e Malan= 
diiniCr 20. Vil. 11.79. 
MALATO, Malatia,ved: fopra Male. 
MALEDIURE; maLpicente, Maledittione, $c 
altrisvedial Verbo Dire, 
MALEFI‘CO, Maleficio,vedì Malie, 
MALESCA'LCO,yedi Malifcalco, 
MALFATTO, Malfattoresvedì Fare» 
MALFL.Città,40. 2,1. 
MALGHERIDA, Margherita . Nome pro» 
prio, 10+3.1, 
MALGRADO. Indifperto ; vedi Grado. 
MALI'6‘Fattuse . Veneficinm , Fafcinatio » 
Si truova comunemente nel maggiornu» 
mero.Diceua,che ciò li auvenivayper Ma- 





liefantili per alcuni . Vil.4.20. Per forza » 


di Maliesc fatturesche egli erano ftate fare 
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te. Matt. a,23.11.78» Gl'Incantefimi ; le 
Malie » l’offeruationi fuperftitiofe. Pal. 
Fecer Matircon herbe, e con Imago . In 
fer.a3. 
MaLe'‘rico. Maliardo, che fa Malie + Alcue 
ni huomini Malefici . Pall, 334, Coloro 4 
che & vfano quefta arte fi chiamano Ma- 
Jeficf. Pall. 341» 349. Malefici Incantato» 
ri.Pall. 155. a 
Matericio d'arte Magica, Pallau.349.Fan- 
nofîi ancora malefici, rall, 341, Fatture + 
Matrricia‘To.Ammaliato, Fatturato. Que- 
fio interuiene comunemente a malefici,ò 
a perfone Maleficiate.Pal439. Ò 
macrattoRi‘A. Arte di far malie . L'arte s' 
appella Malfactotia. Pall341, 
MaLiòso, poneficns 3 Fafcinator, Come 
Maliofe condennato al fuoco 81.2,2.FCm» 
mine Maliofe.z0.1. _ 
AxMaLia RE, Ammaliato, Parue opera, € 
volontà di Dio, che follero Ammaliati » 
Vil, $,71, Parueno ftorditi , & Ammalia» 
ti.Vil.9.30s. Fatturati, Quando alcuna 

rfona Ammaliata , ò facturata vfcirà 

nori della memoria. Pal.3.42» 

MALLGIE. Cipolle masi vedi Cipol- 
la. Si 

MALIGNO. Imprebus , Inigums . 11 Mali 
gno fpirito della Gelofi2:65.3.1. Lo (piré 
ro Maligno Patf.4. Il Demonio. Per ope- 
rarione di Maligmi (piriti. Pal'337.IlMa- 
ligno, Voi che fere bumalize fiere forti hae 
ucte vinto il malignoscioè il DianolosPafs 
269. 
maLioxita* Maluapità dicci] Bocc. vedi 
maluagio . 

MALINCONIA. Blafitia , Morors Ani» 
mi «gricude. Vna malinconia fopra l’al- 
tra aggiognendofis97.1.1.Ceflando le ma- 
linconie, i dolori ,e V'angolte 9 100.01. 
Catciare la xalinconia ‘Conchal fi. Darfi 

malinconia, 30-2.2. Darfi malioconia, € 
dolore. Vil.7.104, Entrare in malinconia, 
27. in p. Ficra malincoria,27. in p, Graue 
walinconiz 20.1.2. Hauer malinconia 14 
2 in p. mucuere , è rimuouere la malinco» 
nia, P.1.2,1. Prender malinconia . 7. 1,3. 
paffare malinconia,16,2.1+ Portar dolore , 
emalinconia, 18,3.6, Schiufa dal cuore 
ogni maLinconra, Fil,3ay. Torre malinco» 
nia; e porgere Lu poggi inp. Trifti 
tia, c malinconia. Pafl.z0. 
maLinconi‘co, Malinconolo mente 
vfaro, ma più il fecondo , che il primo... 
Meftus, malinconica» e triftami ftaua . 
Fiam.44. Tu (tai cofi malinconofo , 7.1.2. 
LE quiui.A(tii mafinconofo nella vifta, La 
fetando! malinconofoJi partirono, 73. in 
ii.Tanto malificonofose trillo, che pareas 
che volefle morire, s0- 4.2. Dolente, ma» 
linconofa,90.s.1, Tutta malinconola 49: 
alfi.' 

MALIO'SO. maliardo. vedi malie. 

MALISCA'LCO è e marifcaleo , Lu 
nente generale dell’efercito . Prefe@us 
exercisus.Effendoinela alcun Figliuolo 
didetto malifcalco, 18.2-1. equini poco 
prima . moglie d’vno de’Malifcalchi del 
Re. Pretore tanto ca dire quanto mali» 
{calco di fua Hofte. Vil.7.39. Aminadab. 
Conducitore , e arifcalco del Re David, 
N.A.t2. Segu@. Amisadab fuo rarifcal- 
co. 

MALISCALCO;c manefcalco . medico di 
Cauallivererinarins , Spelle volte inter= 
nicne, che per negligentia del maliscate 
co, gli humori corfia piè del Cavallo ine 
uecchiano. Crel.474. Con altre cole, le 
quali vfano i maLiscatcni de Buoi. Crefe. 
s71. reringraffaili, Ji fegnano i manefcale 
chi.Cref.519, 23 

MALLTIA. Aftutia. Cartività di Vita. mal 

uagità » NON ptr MALITIA » Ma pej anti. 

co colìune as.inp. ru tolto per Gim- 


pli- 


pE 


A, 


sp. M.A_L. 
pircità, che per maLizia. 
siria lengo temp 
fer Mufciare 
36, Nuoni MALIT 
+ 73anib pSorcil a 
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stione cotriua qualicà» 
Dell’Artaze conofcimento delia Bontà, e 
matitia fua.Crci ati pe quiui. De'ventia 
e conofcimeto delli Bontàye Marittà oe 
ro.E più fotra. Dell'acquese conofcimento 
dilor Bootà, c izattisa. 

Il iedico non faprebbe , ne porrebbe fa- 
narla piaga, fc iu prima nor conofceffe 
Ja qualica,e maLiria fa. PaT146 Vig.t8, 
Vill.s.in 















sa itioso, Ligannenole, 
MALIMATA SCHIAMCORLIU,{2.13. MALITIATA 
conicieatia. Cu1.5. 

Mauizidio. Afturo, Si come colui, che 
MALITIOSO CIA 3 a+2.2. 3. 3.3.3. Stranamene 
se. 

MaLtriosa,68.in p.erano fi come lui mai» 
Tiostz1 5.5.1 matiriuse rta. Efla era alquanr 
TO MALITIOSETTÀ 74,211 +Alquanto MALITIO= 
SET.T0178,2-1. 

Mattriosa vere Hai veduto,come colti 
malimiosameste fî crede havermi mella 
Paura;87.1,;.It fano MALITIOSA ME NE SPAL 
3 47+MAtL.9.47, 

MALITTIONE, voce accorciata di mara» 
DrrTione, vedi Dire. 

MALAVOLENT Ascontrario di sevivonen 
Tiaycioè odioyaLa voLonta». Nimicitia, 
Imigliori hanno icrigto MALAVOGLIENZA » 
Scozaalcuor matavogiiznza sila Donna 
portarite 18, 3. 1, Diciò nua matavo» 
ourenza ci decda teelfer porta:a, Fil 





503.1. i 
MALIVOLO, Malemslwr, Certicittadini 
MaLivoni; perinuidia haueuanaJruaro, e 
{pento lo ftudio. sarn.7.90-I più maLivori 
huonini di Firenze mar.8.;2. 
MALLEVADORE, Fideiw)fsr. Fecero dare 
Matevanonie Radichi. Vill,7,43-7. g6. 
ESTR 
 Matueverda. Fideineffio | Boncano/prefo va 
Pentolziosper maLuverda. N.A. 84. Vill. 
11.89, 

MALME‘NARE, vedimenani, 

MALORE, male d’Enfiagione acome Apos 
ftema. Nafcenze. Peite, 8 alcsi fimili pve 
srviaOyche la natura del matoazzito’! pa. 
tifc,ò che.P.3.s;in p.Innanzische”! uaLo» 
nè fia matoro . Leu, in p. Di macori, è di 

uaiurigue altra Lafermità, raffau. syox 

MALVA,Herba Lar. Afalaa.LastaLva èised- 
das& humida nel fecondo gradb,la qual'è 
didue maniereydimeitica»e faluanica:Cre. 


437 

MALVAVISCHIO.Pianta laRadice del mat- 
vaviscato poltacon la fugna «Iguanto fcal 
dara meglio marura gli Apoltemia pofta 
fupprefsì Crel437. ; 

MALVAGIA *. Pinum Critieun, vocedi 
patrro fillabeBortacci di matvamna s edi 
3ICCO.6 4.1, 2 

MALVA(GIO, voce trifillaba. Catrino DI 

pela qualità, fcelerato » Afaligno 17m 
probui, Picsofus. Core Ìl puoirunegare 
MALVAGIO MOMO è 23 f è fata fi 
maluagio huofno,che Lvaciofinta 
a n.in p.Sono di Matva Sapore 1042. 
MALVAGIO fÈ3 «dai. malvagia Tempos 
47-13 inomini di MALVAGIA VITA 120 PL 
Mal wAGia NOTE 4 3.10 p.ra.t.2. MALVAGIA 
tilpocrifia 6.061 "Tix. MaLvacia Femmina 
GR. 2.1. MALVAGIA OpErz 33. 2.2. MALVAGI 
GVADAGNI 737+3.1.iALVAGI Dadiz1.2.2.Male 
uage opere, 3.1.3, 

satvagissimo era da Tutti genuto 40.3.t, 
maLvaoramente . Conreftimonianze falfe 
rame quiftioni maluaglamente vincena, a 
quanto» hei 1.21. 
















MAN. 
Maivacita', Malignicà, Falfità, Inîguità. 
Ati yi andiza perla memoria chi pane 
to maleizio huom foffe,che opporre alla 
Joro matvacira’ fi potelfe,1.a-a dé quiuiSi 
pensoycoftui douer'effertate, quale fa ma» 
Lion!ra‘ de'Borgognoni il richiedeva. Te» 
fitendo per quella, nonjfoTe più dara alla 
malvagità della Doona,ch'8!lfua Inno- 
cenzia,1$.2.2, MRLVaGITA d'AniIMmO, 92.2. 
1.MALVAGITÀ' di Menteye7.t.1.MALVAGITAÀ* 
diLerto 272.1. 
MALVOLENTIE'Rj,vèdi volentieri, 
MAM. 
MAMMA.Matar.Sicome Tara Pater. E vo» 
ceballa è Popolare è € proprizmente di 
Bambinialaqual sampa 
Fummi,e Fumi Nutrice Poerando.rorg. 
sh 
Forfe non pur per or, ma per le masigta 
Per li radrize per gli altri Parad. 14, 
Maiaiaminela Poppa,voce Lan. 
Con lafiniftra folaintera mamma. petrar. 
Peas 
Mamme LLA-Mammila. Poppa. Sotto la fie 
nijtra mammella. Fiam 2.3. Dilicare mame 
melle.Fiam.14,xammelle nonalkramenti 
Vote,e Vizzesche fia vna Vefica fgonfiata, 
Lab. 38, 
MAMMELLE per congelazione di latte 
Indurate,Cref.1 54. 
Dal di;che la xammella 
Lafciar. P.p.1. Canz.19. Dade fitome è 
nacotofto il figlivolo alla mammerca della 
madre s'appende.Conugos. 
MAMMATA, tUa madre d voce vile, edel 
volgo.La quale fi legge in vn Son.di Gut- 
do. Orlam 
Mammatati venne a galicare, 
MAN 
NANI voce tronca di Mano s vedi al fuo or 
ine, 
ANCA'RE.Desfe Digi cers.tt ho anche al 
trifignificati, come appielfo, A loro non 
manca l’Andare attorno, !.1,3,1. Non Der 
el. Niuna cofa ri mancava 3d haner come 
piute Efequies3 1.4.1. Niuna cofa è manga= 
ta aquefto Cunuito, 27.62. 
Poco mincò,ch'ionosrimafi in Cicleset. 
P-2.34 D'arum abfait, 
{1 Sole fie declinato, ge il Caldo mavcato. 
P.a.8, 1. Venuto meno.Dimimeiro Trona = 
dala molto leggieri y aftai mancò della tua 
{peranza 14. è. 2, Perdette. Non volenlo 
della fua fe mancare 19. 2. în p. Venirine» 
nosmantardo Denari 1 3.3.3, M20C21E 
gnificavione Actiya. Rendermivvre-Con- 
ciofiacola che voi venendo, ingrandiffi- 
ma quantirà la noftra tela mulupiicte . 
io vi voglio sche partendoni non 
La Manciasto, Filo . 197. Volendolarifare 
| fenza mancareta fua generale entrara.Mar, 
2.61 MaDcarera viag dide 1) Poeta, per ve 
nirmeno lo fpirito,le forze. Deficere, 
Totemo fotte di maricartra via. Petto pro 
49 P.pa.Uanz.s. 
sàcame To, Percioche i fognisper (over 
chio di Cibosò per mancameritodi quella 
auuenienò-36.2.In p.Am.69.1. 
LA mancante Natura. Laber.a n.1. La vece 
chiezza. . 
mancanza, Più della loro mancanza vi 
-Fil.33#,Mfancamento. Sénza mao» 
canza NA. 
mancuezza. Prornettono di sorse ogni fe» 
te, &ogni manchezza © portare ogni far 
tiamento. Conu.3;. 
marco. Name, Scemo, Diminutiuo, De 
bole.Impertetto. L'Attritione è vo De- 
lor manco,ficemo,$: Imperfetto. Pafl.:5. 
A foddistar iui quello,che manco.folle ale 
la fo'ficiente foddisfattione, PaT'94. in p. 
Io von pollo configliare , che inuecchian: 
de la Naturanon venga meno Ja virtà ra» 
giontuolese manca N.À» 681» 



















MAN. 


Maxco. Nome Solt.Diferto, e mantamens 





Persaxco di Compleflione , è forfe, per 
Minto .i Temporale.Contt.9s.i. 
MANCO bi p'olto a Deltro.Guardateui fopra 
ia Poppa Manca, 3a. 3.1. Lato Manco 74.3} 
fi.Maromanca,.Crel. 161.683» 
I° vidi vn da man manca for diflrida P. 
p.na. 
manco infignificato di Meno , venne lor 
maricp illorauuifo.Vill.10.154, 
L'Anima a cui vien manco . 
Confielioyoue il martir l’addice in forfe 
P.ni Canz 3. 
Che vede il caro Padre ventr manco. Petr. 
P.idé. 
Ari ’nco, Auuerb.Almeno 'Safrem Sifeo 
chino due fiate l'anno almanco. Cre. 502. 
Lo tallone deeellere dî cinque anni aLe 
manco, Ciel. 531, Nondi manco , Nondis 
meno. T'amen, voce vlata da Ma, Si che fe 
li huominiper pace delle Jor. Guerre 4 
“Nondimanco gli Elemeni fecero loro 
Guerra,mart.6+sg. Nondimanco auanti il 
far del giorno auacciò fua caualcara. Mar. 
1.74.9.41. 





MANCIA, voce Riffillaba, Serena xenrum. 


Andar cercando laBuona mancia nelle 
Calendi 1) primo dì dell’anno nuouo. rat 


«351° A A 
Prima di rrifta è poi dî Buona mancia. In- 


fera. 

MANCINO.Contrario di Dirinto.Lembs, 
Lato mascino,Infer.a6.A*marcina-A man 
manca, 

E vedemmo A'sahcina vagrau Pecione» 
Purg.4. 


MANCUPIO voce La:. femosfchiavo, 


L'vudivinu, l'altiod’ionor maxcttio. 
pere 3.8. 


MANCOvyedi Mancare, È 
MANDARE. Afirzere, Dimsitrare,S"vfa in dis 


uerfe manigze,e figuificati,come appreilo. 
E particolarmente è d’anvertite a duc fra» 
fi l'una, chehaugnido dopo ie il Terzo ca- 
foydi Nome proprio; è di Pronome ita in 
fentimento di comanpaas Far'Incendere,e 


. fignificare. L'altra, che accompagnato cò 


la Piepofiuone, Per, ha tigntticacione di 


-far chiamare far venite,e condurre, Mandò 


a Guecio Emibrarcas che ja sì con le Came 
panelle venitiey60.3-1.Conundò, fignifi. 
cò. Incontaneme Mando, che i due Gioua. 
ni foifero da Palo fcioltiz+6.al fi stando al 
Re David,che lì piaceffe veoirea lui. N.A, 
12, mandarono loro che nonentvàllero in 
Firenze. Vil.9,35.mandili a fenza milugio 
Pervn Maeftro, 69 3-2. Imperrò, SE 
Martellino fofemandato, 1 1.in fi. mandaro 
honorcuolmeme pericia 17.infi.16, 5.2, 
mandare . Inygiare, Afirrere, Domandalo a 
cui ioti mando, s2;al fi.Segue. Meller Geri 
mi manda a Te. A pprelfo.Adunque dille ij 
famigliare, cui mi manda. Lo citimo,che 
fia gun fenno il pigliaifi del Benc, quando 
Iddio nemanda altiui;4.3.1.Mandaua 

loro vna facttiz, 16, s+a. Mandò vna pugna 
quantità di denari alla buona Fe aa 
14.i0 £, Dio tlct mancò 532.1. dil da 
me perfone mandò a Genouay 16 4.1.1] xiee 
dico fi gli fece fase vo pocodichiarea , e 
mandogliele 8}: 2,1, Adatrendere a* fami 
loro vugiovane lor Nepore mandarono 
13-3, 1. La Peltilentia da giulia dra di Dio 
mandata fopra i Mortali.P.3. 1.2.La Coro- 
na mandacale, g9.1n fi. Quante volte ilo 
Chicpico a me mandafti és» in fi, mandato 
Ja,doue intendeano d'andare.D.2.6.2,m1m 
dati i famigliari a mangiare. P.2,8.t 

eli manderò volentieri, 16.4.1.Mec la »ian- 
derai in via fcodella d'argento è 29.1. 2. 
Quanto io negli mindero niune 23. 2. s 

Qualche foccorfo gli manderebbe Iddio * 
13-12 Scio hauedi fapuro dane scndae* 

glia 


-—_e 


MAN: . 


i, habbi per celto ch’iore gli navats 
MANDATI; 80.43. Mi pregò ilCaftaldo lo» 
so,che fe io n’havefi alcuno alle mani di 
ciò, ch’iogliele yaxpass 21. 2. 1.1 Che 
queidenari cambialfe,e Manca sseLi loro , 
30.::2. Infino acanto s che Djoti MANDI 
miglior yentura, 42.2.1237. 3-2. Che voi 
alcuna perfona manpiari fn Cicilia, 16,5» 
3.Venuro 11 Tempo, che mawnare ne la 
douena 34.2.1, 16,4.1, Seiohauefi faputo 
done MANDARGLITI So. 4 1.S'aunisò di 
MANDARLO 28.2,1. Dieder voce di hauerlo 
Manparoinalcunluogo, 35 2-15, infi 
manpanpoLo verfola Teirà il Marcy 14. 
»r 

MANDANDOMENE a Marito in Creti,17.9.1, 
MANDARE, Inuiar Meifo a chiamarealcuno. 
Emaxparohonoregolmente per lei . Lie- 
tamente la riceuette , 17-in fi. Honorata= 
mente pes lei MANDANDO 17.8.2. MANDARE 
Alutoy14,2.1. MANDARE Attormo 3 35-%t. 
Per Negotij,e bifogni manpare Avanti, 4, 
1.a.Pramitiere.manpar Chiamando. P.p, 
2-78 Mandare a chiamare, MANDAR corgene 
doy47.al fi.Spedire perfona in fertasman- 


Dare Dicendo 81. 1,1.MAnDARE a Dire, s.1, - 


3.39.3.2. MaxnAREad effetto, 86.2.in p. 
MANDAAE ad Efecutiane, 5.1.2 MANDAR fue» 
Six 1.3. 5» Alquaote lagrime mAnDATE per 
gliocchi fuori,25+2,2.Manpar fuori il cò» 
cetto fdegno, 3 s.in p. manpar Giufo infi- 
no a'fondamentiy18.2.2,Diftruggere,R o» 
uinare, Spianare a Terra, mawpate Indie- 
t10,16,2.1,Fare (tare indietro,in Difparte, 
MANDARE Innanziy1 62,1. Prefentare,Ofee 
rire, Dare Manpare oltre, 85.4.1.cioè fpi. 
gnere, Aprire, yfcio » Fineltra, efimili, 
MANDAR pregàdo,72.2,1.88.a.in p.o2. 1.2. 
63. 3. i.MANDAR foccorfoy 2.1,2+ MANDAR 
Tempo oppertuno,s,infi.manvar via, 33. 
».a-MAndÒ Nobile, e ricca compagnia. N 
A.3. manpò Cotrendo ladoue la figliuola 
er2.47,a]fi.manbò fignificando, che 34 
1 
Manpa'‘Tu.Procura.commi ffione, Ottdine, 
Mandasum.Senza volontà,ò manDaTO del 
Commune.Vi]].6.63.Aurentico smanpato, 
Vill.6.25. Per manpaTo del Papa. Vill.7.9, 
Pieno manparo. Vill.;.69.10417 3.11.89, 
ManpaTORE, Conofcendo il mio pericolo, 
€ labenignità del maxparore. Lab.g.in pi 
RIMANDARE, Reftisuire, Mandare indietro 
Il Re,conbellay® honoreuole compagnia 
Ja anaynò al Soldano117.8.3. I1Re quì 3 
1 W0Î M'hà RIMANDATA 17:9+1+98,6,t, 
ANDORLO. Arbore. Amygdalwe, MAN" 
Donta {uo frutto. Amygdalum. maypoLO, € 
MANDORLA Comunemicie i chiamano. Tute 
todiltefo all'ombra d’yn manportO, 21.31 
fi.D'vliui,di manpoRtIze di Ciriegi, 60,5. 
-8+Crela76.373. 111.N.A 46.Ti ferbo Gel 
fe,mayponce,e fufinc.Am 14. Le MANDOR= 
Le dolci fon buone a vfare incibo,e l'uma- 
Teconuengono più vfo di Medicina . Cref. 
7354 MANDORLE grandi,e nouelle, che non 
habbian Gufcio,Crel.374 377.278, 
MANDRA;eMma'WprIA, Armento. Grepngia, 
di Pecore, Buoi, e Canalli. Grex. Paiceva 
Ja femplice manpaa delle fue Pecore. Fin 
Joc.315.Am.17.1.33.2, ua 
Felice Agnello a }a penofa manprA 
Mi giacqui vo tempo, P.p,a. Cahz.20, 
Di quella Manpatd fortuanta a l'hotta, 
Purgisi 
MANDRIA'Lî, € MANNRIANO, Guardiano di 
Greggia + 
Di Crcegia più, che Guardia, è manprua= 
LEAM.34, 
Dee ildiligente manparnzo rimuouere 
dali’Armenco le vacche ftertli,Crel,584» 
MANDVCARE, vedi Manicare. 
MANE. voce lat.La Mattina, Innoftra lingua 
- fitru@ua vata, masccompagnata fempre 
con le Particelle pa, puipoysta. 


MAN. 


Paferaa sus ha fatto fol tragitto In 

fer.34. 

Qui è na Maw, quando di là è (er1. Infer, 
14 » 

Orpa mae, or da fera. Conu,z3.Cofi pa 
mane.comeda fera, Cre[.524-537. Duc 
volte pergiorno,cioè pi manzye di y:fpro, 
Grel.s20. Domane. Cres. Hoggi inquefto 
luogo numane in quell'altro. P.2.6.1. 
pomane è Venerdì 20,3.a1 fi. Vedi bomane 
al {uo asdine. s 

STAMANE poco innanzi matutino,= j.3.3.19 
non porci stamane far venire cutte le le» 
ness 2.1, 

staMan'cra yn fanciul,& hor fonVecchio, 
Petr.p.; iu ' 

MANE'SCO,MAKEScAMENTE vedi mano, 

NANESCA'LCO,vedì Mali(calco. 

MANERE'DI.Nome proprio, 1 6.in p. 

MA'NGANI, MANGANELLE. Strumenti 
bellici, & ordigni da layciare, e Battere 

- Mura. Sopra le Torri faceano MANGANI, € 
MANGANELLE $ PES gittat l'vno all'altro. 
Vill.s.@.Rizzarono due mancanI, che tur= 
to di gittauano » abbattendo s e guaftando 
lecafc.Mu.2.64. 

MANGANARE, Gittaresò lanciare con Man- 

«gani, B per più difpetto è e vgigogna vi 
sanganarono dentro Afiniy e molta Brut- 
reria.Vill.6,13.7.131. 

MANGIARE, e Macnari fi ferlue, come 
Piangere, Piagnerc, e fimili. Comedere, 
Anzi Maxcia Pane, 7.2 2. MANGIA al Con- 
uito99.7.in p.Oh MANGIANO i Mortià 28, 
3.373. 1.1. Del Porro il capo vitenercin 
manose MANGIATE Îe frondi,10.2,2, Mentre 
egli fopra la terza Roba MAxGIAVA 7. 10 1. 
MANGIAVANO,© dauanfi buon tempo 43.3. 
a.Poco MANGIO; 9.2.ÎM fi.Co fetta smaxgias 
nono P. 1. 8. 2, Poi ch'egli mancia ro lieb- 
be, 43. 3.3. Hayendo Primaflo Pyn Paa 
MaNGIATO,7,2.2. Del Nofiro non mangerà 
egli hoggix7.3.2. Hox non mawci dettano » 
7:3.2-Quando l’Abgge MANGIASSE,7,2.ÎN-p, 

“Accioche perlo frelcofi manoi. P.2.7,3. 
Mandaci i famiglia masciane. P.2, sia p. 
P:3:3.99.7. ÎN p.MANGIANDO ancora gli Al. 

eblefrutte, 27.6.2. Apprello MANGIARE 3 
pella Camera n'andò della figlivo]a, 31.3, 
3-7.3:3.65, «in p.69, 3,1. Appreftare ma» 
Enificamenie da MANGIARE, 48 3 a. Benda 
MANGIARE,® ben da Bere,:24.2. 2.31. 2.2, 
Cole da MANGIARE. 7.2.1. Da MANGIARES® da 
Bere, 28.3.2. Dar macnare Vedi a cui Da 
Magnare Il Mio» 7.2.1.491:4.1, Dar magna- 
Test Bercya 8.4.1, Darmagnare,e Bere pe! 
fuoi denari, 86.in p. Dietro mangiare. Va 
(giorno Dietro MANGIARE33 1.2. ÎN p. Dopo 
11 Definare. Dopo MANGIARE.PaFau.83.Poff 
Prandium. Hora di manciARE, 7:3.1. All 
hora del manciarz., 6.infi: Avanti l'hora 
delsanciARE, 7. 2.3. Rferui ad hora di 
MANGIARE» 7.3.in p. In full’hora del man 
GiaRtat7.6.1.Venuta l’hora del maxciaRE» 
99.6.3.P.dellag nin II manciARE. I! De- 
finare, Prandiwmy7, 21.60 fi.17,6,1.99. 
6.3.24.4 in p.Il manciare»cioè il cibo, '- 
Atto del Mangiare, 11 Gufto Parer buono, 
ò migliore il MANGIARE I 3+.2. I MANGIARE 
Nertise delicati. N.A.9. Fanno TMmanciari 
a vendere, N.A 9.Viuande. Pafticci,e cole 
da mangiare , maxciare, detto pertrasla- 
tione.Confumare di grauezze, & intereflì. 
Domandauano gratia,che follero alleggia» 
ti dell'imporcabili Bravezze &rokrea cià 
i gran Borghefi delle vill.sche raeti li man 
Giavano.Vill:8,32 Mangiare se Bereyp. 
P.angiare al Buioyag-3.in p Senza lu 
Mangiare di buone cole» 88.in p.wangiar 
bramelamente, Laber.38, Auidamente , 
Maoglare in Terra humilmente; LAma- 
MENTE, Vilmente.N.A.24. Nonedfer nega 
to adalcuno,ne mangiaresne bere 7.3. in 
P-Nogtronarda mangiare, 7. 2. 1. Parer 


b 


MAN. 251°” 
buono il mavgrars, 13.2. Patirdifagio di 
MARGIARE37 1,1. Perdere il MANGIARE, 99- 
5+1.La Voglia,e | Appetito del mangiare. 
Porte in Tauola da mangiare,7.a. 1-Porfia 
mangiares1 6,4! fi Mette fî a Tauola-Porta» 
reda mangiare;e da Betey28-3.1, 
MANDVCA RELMANICARE, vediallerordine. 
MANGIATÒLA» PrafepeyGittando nella man= 
Giagota verde Paltura.Cre[,586, Si deono 
{cere ne” Prati con J'herba, e nelle Scal- 
fealle manciatole di fecco Ficno «+ Crefi 


san 
MANICA, yocelat. Manira. Egli leben 


fatte braccia in ftrertillima manica dall’» 
homero iufino alla mano apertasloda. Am. 
39.3. e 
Mamchirato, Vill.12.4. Manica Jaîga» e 
unga + 
MANICO, vedi a fuo luogo. 
MANICA'RE,c maxveare. Lar. MANDVCARE, 
vocesvile, e Plebea . Ilcapo del Porro vi 
tenere 10 manose manitare le frondi,10:1, 
2.Noi cel mememo in cafasaccioche i Lu» 
PI AOL MANICASSEBO 43:3,1.72-3. 1.97. ppi 
JE polcia manicarlati tutta quanta, 85. 3.1 
piOegli hanebbe buono a manicare co” 
ciechi,87.2) fi Che paura haugte voi, cre. 
dete voi, ch'egli vi manuchi» 15-in fi.In 
qualunque partene cruovagli vecide, € 
Mainduca. Cref,630. 
manicareTTO«Anviagolo, Guazzerto . Il 
cuoco prefo ilcuore ne fece-vn Manicarete, 
to troppo buono,59.hE quiui.Il cuoco gli 
mandò il manicaretto» M inicatòre di Tor= 
Fe,:7.A.t 
MANICO. Manubrinm.manico di fcopa 79° 
s.la p.manico di fpiede,Vill.8.55 manichi 
dimartelli Cref,:9a. ; 
MANIERA,modo,forma,coftumesvfanza, 
“ qualizà.Si fcriue con lay i, dananei alla, es- 
Piacendogli molto la manierase modi del 
fanciullo» 18,3.1-Confidera:e le maniere, 
&1Coltumi di moli -gt.inp.a.2, 1. In 
r@uetta maniera Merterocanto,che, P.2.8,1, 
. In quelta forma, emodo,'A Turri in fimià 
+ maniera fopra l’orecchie tagliò i Capelli a 
33.2.3.Vna maniera di Beccamorti. P.2,3. 
a.Spetic.E d'altri Alberi bev mille manie=, 
pe.P.2,5.2.Diuerfe maniere di (petierio P. 
aa padella 21.3,1,Qualità. Alla maniera 
Ale(fandrina ballò, 17.3.2.All'vfanza.Bel- 
Ja maniera. Coltumato , riaecuole, edi 
bella maniera, 13.1. Coftumi, e maniere, 
27.2,in p.Difcreta maniera, 16.3.1. Disho= 
neite maniere. Labér.8.2, D'altra maniera, 
P.a7.1. D'ogoi maniera, 7.1.1. Gratiofe 
Manicre,33,2 2. In maniera, chey 1.3.1do 
alcuna maniera 3 3.9. Jo niuna maniera 17. 
7.2.In quella maniera,come»vedi come.In 
quelta maniera. p, 24 8, 1. In fi facta manie» 
- fa+Fiam. pat. Landcuoli maniere ye coltu- 
«miz44ia p. to 3.in pLaudenoli,e Grazioa 
femanferey32+2-2. Leggiadra maniera, 185 
2vaMiniereyg Modi, 18.3,1.Miracolofa ma» 
Micra, P.2,1.2-Mutar maniere, 190.21, Or- 
nara maniera, 18 2.2. per Manicra, che 100, 
alfi.reralcuna maniera-p.24 $. 1. eerniupa 
maniera, 18.3.2,Per fi fatra maniergiche at. 
121% 774.2. 20.21Înp, rictofa maniera, 30» 
io fiyScellearte maniers.Laber.s.3. Seruare 
Manderaa Pr 21:33 5-al fi. Tener maniera”, 
35.31 fi.16.1..Tener'alera manicra»s4. 2.10 
peVarie Maaiere,73.in piVfata ManizRA.P, 
della35 .S ia: L 
MANIFATTVRA,vediaano, Dr 
MANIFESTA Re. Dinulgare, ralefare. publi» 
care.$coprire, Indicare Parefacere.]ì mio 
radse pollo;iotcuramene Maxtxsrarea 
165.2» Otu sANIdiTÀ ci cui quelto rasto 
fagoneralizyò su morraî fcuza indusi0147» 
2-1, Egli manirastava palélemente rime 
proucrandoad.aliri reccati, rafs.r46, 
Congraudifmo’piànto vo di il manifes 
{to a! la Madre,47, in p.Altri che tu non ha 
quelte 





25: MAN. 


Queste cole mamipistaTe al Maeltto, 79. 4 
1.A luogo, ga Tempo maniresrerEMO if 
tacton98:3.2.01 quale,guarderere,per la vi» 
ta voftra.che mai non mamifeltiate 27.g.in 
p.Comandò, che ad alcuna perfona mai 
manifeltaffero chi faferost7.2 t» 
MANIFESTATO: € Promulgatori della lega ' 
gedi Christo.Paf.106. 
manire'sro, Chiaro:P.lefe, Publico manr- 
vista coli è cheat.in P.1 6.2.Era manifeito 
fegnod’incuitabil Morte. P.2. 1.2.P.3 7.3.‘ 
în pi1.3,1. Poue aiuto maniresro alla Voto 
Jibertà conolce!fero 17-3...Elempl?. tap, 
paiono manifelti 3.10 in p Loro", jorA4g 
cioneffe manifefta.P.a,62.11 par ato 
in poche parole vi farò Manifegy € Mò 
fi.64. 1.3. 420.321 
MANIFISTAMENTO. Dichiaratior . 
gione, nanifeftarione. La r dra Dimottta- 
voa Bellezza, vn Mani” par chiara dicc 
rò quelto Nome Glori , Sinpona pes pe 
ee pn o alal 
MANIFESTAMENTE « / 


Affai manifetta "Su: APerrà, Masifofà. 


ini - «ente apparue, che. P.2,4. 
D Leni sagifeltamente fi vedesmani: 
NANIGO 1 Sorobbe. 4 2r68.1.. 
nifer.F i »Maeltro di Giultitia. Car. 
inte: stlo folle il Manigoldose vile Efecu- 
Mad Mar8.81,M3r.9.50, 
è TNCONTA,Maninconico nonfi dice, 
v sedi malinconia. 
sANNA.bel Acrium.Res Syriacus. 
Ln hoggi à Noi la coridiana manna: Purg. 
uu Da A 
MANNA'TA.Acetta. Scure.ssewris.La Séga, 
{cure mannaiase Piccone.Vi],7+13.Di fatto 
Je faceua a’ fuoi fanti tagliare con le man- 
naie.Vill.9.7s. ' 
MANO dlanns.E metaforisamente.Auttorie 
tasAiuto, Dominio, Potere » rrotertione 
co” Libri in mano 1.in fi, Poltolela foa ma- 
no fapra 1] pertos 38.42. Quanco più pore» 
ua con mano la lontanaua, 14.8. 1. Sentene 
dofitocea:calie mauidicolui, 97.3.inp. 
Tenendo fortecon ambedue le mani gli 
‘Orlì della Cala, 14.1.1. ti 
A mano a mano, Subitamente, All’horazall”- 
fora, a mano 4 mano il dì (eguente comin 
«iciarono le Genti ad andare, 1.3.234 Mamo 
a Mano cominciò vnagrandilfima Infer= 
eria,9g.4Î0 p.99.5.2. 
RUasia Mano A m200 douelfero entrare in 
camino. 2.3.6.1.80.i0 fi. 
AMano a Mano. entrando in San Piero, Vill. 
436. Socceffiuamente l'yn dopo l'altro a 
mano a mano di par feco giua. d 
11 Mantovan,che di par feco gioftra. Petr. 
paso. 
ami00A Mano n'haucano più Addoffo. 
Matt.8;33. Succellivamente, A Mario a Ma- 
uo gli cavalcauanò facendo lor gran dad» 
no.Matt.7:56. Spello (pelo, a mangiunte. 
Mercede. 


“Amor a mangiunte ri chiamo, Canz.della _ 


i 
a manfalua, La quale tutti a man falua gli 
prefets.1.a Stone contralto fenza pre 
‘ne-veruno . E quello con piccola fatica, in 
2 piccolo fpatio, con tutta la 
perdetne huomoshebbero a man falua, 14 
1.3.994.in p,matt:4.33.7.987 
AMan ‘vota. Battere a Man vote. pafs. 156. 
Vill.5.48.Vill.11:91.Senza ferro, fenza {pa- 
dasdarmein mano. _—_’ ; 
accozza\ne vna mano di Nocciuoli,In mil 
l’anoi non faprebbero accostare waa ma. 
no di Nocciuoli.85- 2. a. Detto contrai 
Dap, i38 Ignoranti.Ad ogni manò. 
"Mi agi com'*vole ad ogni mano. Din. 
-'Mai.Can. 3.1of,9. 
allargar la mano.àatt.6,5 11 Viare Cortelia, 
Allargar lamano cioè Jafciarfi caderdi 
mano. ppi 


* neadati, Filoc:2s.L'urgy: 


Ciurma, fenza + 


MAN. 
Del perche tacque, SCallarp® 
cacare —. «SL ‘Aiino 
alzarle sani al Ciclo,60+? ,,, 4, eb 
gratiamento. Ammaeitr ge y. «Odi Ria- 
3, ampia mano. Con ann Fiam. 7. 

«amano gliha- 

anente.abboodane 

Animofe yani,e P 


p i." «tone. Iofer. 10, Appice 
- atleta! ralL300. Rubate,e Ritenere 


temente. 


) 
somano d°°_ mA eri Apoitolica manosqui 


pmi Vedi mano, Autorità. Ardica-mano . 
«n.20 t.Armata mano, vedi qui a ballo » 
maso.Efercito.Soldati.Baciarle mani 1. in 
fi.Bella mano . Petr,p.1.167.Canz.4. Bian. 
che sani. Petr.p, 1.Cant.4. Bruttorti le ma- 
ni del fangue» 16.3. 1, Bractarfi le mani nel 
fangue.31, in p, Imbractatfi Je mani dì fane 
gue» 74-infi.Cader di mano. Petr.p.i.59. 
Cader per mano $o.in p.Occorrere.Venire 
inpropofito » Callofe mani: Am. 62.10 pi 
Candide mani, Fiam.a.1. Chiudere la ma- 
no,Am.89.1,Cioè delle gratie, e de’fauo» 
ri. Concaua mano, vedi Acqua, Fiam. 61, 
conla mano alla Mafcella cominciò a 
penfare. Filoc» 44. Comandarecon mano. 
Trasfi in difparte comandò con mano. ret. 
P.izol 
Correre gpn la mano acercaifi il lato;36.a. 
1.Fiam. 3» Correr per Mano, E cofî s'inten 
de la prima parte di quefta Canzone » che 
Corremo per mano,Conviu 44‘ 
Da man Deftrase Da manSinittra. Petr.p. 
3.3-Dar di Mane.Dette di Mano al'Collel- 
lo,efi l’vccife.PalL 141, Diede della mano 
allacvasrapa.N.A.43. Pigliò con mano. 
Datou: delle mantil mandò oltre,8s.in fi. 
Spinto l'vfcio. Dar l'Acqua alle Mani, ve- 
di Acqua.Dare nelle mani, Venirefin pote» 
resvedi MANO,cÌOÈ Potere. 
Deitrass finiltra Mano. Dexrra Zeus. Do- 
uendo a man DESTRA tenere » fi mafero per 
vna vizafiviftra,43.2.in p.Le quali con la 
SINISTRA MaNotencua,e nella nesta A haut- 
ua vn Balton longo,g6.a.1.;Si rorfe a SAN 
SINISTRA» 1:5.4<8- Per quella, che tu vedi a 
SINISTRA» 93.2.1-Dilicata Mano, sor inp. 
Am.16. 1,DI MANU ÎN MANO. Per Afemws, Per 
fuccellione. Andò quefto Anello ri mAWo 
do mano a 'fuccellori 3.2,1.Difirtazò Man. 
ca mano. Pallau.68,Crel.191, 683.D.ilen- 
dere la mano, soin p.Effere@ielle mani. In 
tere s inasbittio » vedi qui for'o mano» 
'otere . Fare a MANO. Fabricare. Far con 
opera di mano . Fannofi a mano Prati; è 
di luoglti faluatichi, è di Campi Campe- 
ftri<Creb492.7Faticata mano. Concl.inp. 
Lab.s2.Ferma mano, E le ftelle cercai con 
ferma mano, Am,31, Forte mano. Lett.4. 
Fuor delle mANt:43.2.1, Vedi mano. Pote= 
re-Fuor di mano.Luogo folingo, e Fuor di 
MANO; 77+ s.inp. Lontano ftrade or- 
dinaric. Hauerealle mani s cioè Trarle 
mant. Habbiamo de’ fatti fuoi peflimo 
partito alle MANI 1.3.1.Hauere alle Manti. 
Hauere pronto, Mi pregò , che $°io n'ha* 
uedfì alcuno aLte mani » che io gliele mame 
dafli, a 1,2+2v10, în fi.Hauere nelle mani » 
16.1.1.afedi mawo.Porere.Hauere in mano. 
luarbitrio in Potere.Vil].8.80. vedi mano. 
Potere.Hauerde max pronte. retr. p, 1. 36. 
Hauer petlema». roche orationi ho per 
Meme nazio» nine sò. Polche ne sò. 
più ague Nove. avea per le MANI» 
he i0-piificer per le mani, Non hauendo= 
ceglibene perle mani, Laber,28.1.}Non 
effeadoben pratico , Imbrattarfi le MANI 3 
Wii; fopra, Bructarfi le mani. Inimica 
vos Fiatr: 3 sca ARGA MANO » Dante con 
troppo Landà mano. Am. 86, Controppa 
‘ \gaye Copia, Se con LARGA MANO 
non gli prouedelle.Mart.4.68, Lauorare di 
fua Ano, vedi Lauorare , Leuardi mano. 
Finm.67.Togliere Levare in mano 69.2.2, 
Alzareevarle manial Ciclo. P. p.1. 31, 


. MAN. 


Attodirender grarie a Dio. Maledoeta 
MANO.AM.31.3.xANO inefperta Magrasma= 
NO» vizza pes l'ora. Palazt. A 
Mmanbianca s mogzipa s © Pulita). Incer. 
Canzo.y. max bianche, e fottili. retr.p, 1. 
Canz:4. 
Man commeile , purg.37. Cioè ftrette per 
marauiglia. 
1Mandeltr*se finittra. P_p.3.2e 
manosch'Auorio,e Neue avanza. perr. P.t 


149. 
mani di pietà chiufe da Inuidia. pecr. p. 1. 
Canz :0. 

Maciira Mano. 4 
Lauorijfarti da Maeftra mano, Fiam.5 9. e 

Fiam. 3. 1,0, 642. 

mani animofese rronte.Infer1o.mani della 
Graria.Lett.15- mani delropolo, vedi po- 

0. 

Man GIVNTE.Chiederea mancivnte.Canz. 
della 97. Humilmente  afetuofamente 
MANE in Croce. Chiever mercè con le ma- 
ni in Croce,73-;3 Humiliffiimamente. Man 
MANCA, vedi qui fopra Daritta, Mani fpen- 
zolute.Tumi torni a cafa con le Mani {pene 
Zolate, 62.3. 1 rendemi, lenza hauer farro 
nulla Vose. 
“mano Stretta. Scarfaal Dare. Laber.4 5.1. 
trerche tien verfo me le man fi ftrerte. pecr. 
p.is32. 

Starcon le mani ftrette.Filoc.12.Comme£ 
fe infiemeper maraviglia, eltupore MAN 
tremantè. rarad,g.Fiam,74» 

Man vizze per l'età. rall.231. MAN Vota. 
Battere» Ferirè , è percuorerca Man Vora. 
rali 156Will.5.38.Vill in. 91, cioè fenza 
arme,ma con Pugna . 

manttefe a rompere Zolle della Terra.geta 
4.1,Menar le max163.2,1.73.21 fi.Battercs 
Percuorete.Menar le mani dttorno,7>.8. 1. 
percacciar Mofche, d altro, cheannoia . 
Menarle manne” piedi, 63.3.1.Dar calcise 
ragni. Mello mano ad wo coltello, 43. 2.2. 
17.3, t«Sfoderara la (pada' srricto en fenMet= 
terstano Ingiuriare, & offende Haucua 
Messo MANO Ne*Reggenti,Vill.12.3. Metter 
Mano. Entrare a ragionare, e trattare . Mife 
manoad altre Nouclless 1.in fi.Segià Noi 
ne’fattid’Amore non Mettelimo Mano 
g4.inp.Mettere in mano. Le Mile in Mano 
dugento fiorin d'oro, 71+3.1. Lediede. 
commettere Gran pare de’ fuoi fai 
Metteretra le manis40.2.Inp. Darla cura» 
Mettendoglitra le mania 09.3.2. Merteri 
nelle manu N. A.6. Dari in Potere $' vedi 
qui fotto, manò . potere. Mozzare ie MANE 
81.3.1.Palma della mano. raflau-4». Lewa= 
reia ralmadi manoa granfeta. N. AI 
64, 2, Fer Mano. Prefala dimelticamente 
Per MANO,21.3,1.47-1.2.Peruenircalle nga= 
Ni v7.nel Tit,3. 21 fi. 45.2-cioè inPotere . 
vedi quì forco mano . rotere + ricna MANO. 
Prendi vna piena mano di {al bianco.Cref, 
149. Cr. 245» rorger MANO, Cla MANO vedi 
qui fotto Mano. Aiuto. Porre in Mane » Gli 
pole in mano voFiorind'oro 23. 3. a. Gli 
diede 23.3.10 p.68,2,2.76,2.2.Porreinma, 
wo.Dare in potete, vedi qui fotto mana. 
Porre le ann adognicola , come fe 

Porre le mantadognicola, come fe vn 
piccola Fancicella della cala tolle, 100,4, li 
Adoperarfi faricare. Allaquale lomialian- 
te formare la fauia Natura ne l'arte indu» 
itriofa non pofero le fante mani. Am.p, 

ror MAvo. Aiutare cooperare; Tanto che, 
per far più tofto gli altri vi roser ManO.N, 
A-20. 

roì mano» Dar di mano, Prendere , ©, 
quei denarisa"quali Folco poté Por MANO 
aodatafi alla Marina 33. al fi.r0a MANO AD 
posso 88,3.1.63,3.i1 p cioè per Battere, &p 
offendere, POR MENTE ALLE MANI 8 1.2,,,Ofx 
feruare quel ch'altri fa con mano porrg 
nelle magi 60, alfi Portare NELLE MANI, 

Petr. 


M A : N. ‘ 
Petr.2.2.2-Potente mano, Vill.4.13. Vedî 
qui forte. mano. Blercito. per mae 
NO 21:3»1.50.3.bPrender per MANO ; e ftri- 
gnetfi 47.1.2,Prefaa due mani, Matt. 1 1.5ì 
Pronta mano.Am. 17. in p. Proprie magi . 
Gonle proprie m4usil cuor gli raffe. vedi 
cuore, Quefte mante 
Con quelte manrgliele (trappai! 39. al fi. 
Ret iamano7y: 3.2. Prei Con mae 
no.Recart e Mai al Pettosza.s.1. lesi 
aftarcortefe con le ManI 79.6,in Regge. 
selamano, Prego, chela au ferie 
recca.Laber, 1. inpGouemi Rimertere 
NELLE MANI 15.3. 1. In Potere, vedi mano 
Potere. Rimife mano a {noi Parer nòftri è 
24.alfin. Ricominciò a dite. Rimrarre la 
mano, Fiam,54. Torre qoello che fi è daro« 
Rozzamano Am.s.1: ninofe MAwI 17, 
siuScappase delle MANI 77. 9.1, Scherzi» 
mentodi manisPall.212.Scuotere di MANO è 
P.p.3.. Parcadetdi MANO SINISTRA MANO, 
vedi.qui fopra. Deitra mano. 
sornamano, Con vna Lancia sorramayo gli 
vfcìè addoffo 39-1.2,Sparte le MANI in qua è 
Brinlà, 40. 5.1. Ste prontamente le 
mavs, Pallan. Pet, 0 eni fopra Dis 
ritta mano.Strignere le mani della Gratia. 
Lett.15.Tenermanoal fatto 85.5.3.Villo, 
333.Vi).11.118.6 1.10,149.E Ter partecipi, 
Confentienteycooperatore, e compagno. 
Tenerealla mano, Vil.7. 130, Ciminsre è 
dalla parre di Tenereinmaxo 11. 12. Te- 
nere le mantinRipofoy Fiam.3;. Teoerfi 
le mania Cintola 20.in p.iaripofo; Senza 
far nulla. 

Tenerle Mani (tretre, Petsp.1.3 3.Tener per 
MANO 033.1» 

ErEntansi per mano adueadues Pet. pi 
3.5 

Tener MENTE ALLE MANI  Mate.11,73. Por 
mente. Offeruase.Toccarfi la Mano 04.1. 1, 
Torre di mano,Petr.p,1.70, Vill. 7.54. Tra 
LEMANI. vedi qui (opra. METTRAETRA LE 
mani, Tra mao. Ch'afai Materia ne cre fce 
TRA MANO.Vi].10.3 13.TRARRE di manoyPet, 
p.1.Canz.1. TRARRE dalle MANI 11,3, 1+ Li» 
berarlo, ran manoalle fpadesvedi fpada. 
TAEMANTE MANO,Fiam.in p. Venire a manoy 
Rcalle mani 18.3.1.Inpotere, Vedi mamo è 
Potere, Venire a mano,Qccorrere, Capita» 
ses Prefentarfi cafualmence . Quello, che 
primagli Veniffea mano, Pal.541. Venne» 
gli vno are Mani, iiquale ose. 1.14,2.10 pi 
19.1.2.73:3.2.Vergine mano. 

Rofe Vermiglie da Vergini man colte.P.p. 
Canziis. 

VIOTENTA mano. Am.£3. Virtuofa mano a 
Pall.P.1.2. Vizze mani, e Magre per l'età 4 


Pall.33 1. vanere le mani, fi dice metafori» 


camente placare, è acquiftarfi la gratia con 
doniye prefenti 6,1.3. 
mavo, per Traslazione in diuerfi (entimen» 
tiycome feguc.Armara mano Soldati: Huo- 
mivi Armati Nemici.Ne vaghezza di pre- 
da, nce odio mi fece partire di Cipri, a do» 
meri in mezzo Mare , con armata MANO af» 
falire 41,3. 1, Inimichevolmente con ars 
mata mano difefese racquiftò le Ragiont di 
Santa Chiefa, Vill.4 14 8.93. 10.127.151. 
Conpiccola mano d'armati , Lerr.4, Con 
nre mano Carlo, venne contra lero, 
ih418.Con poderofo Efercito. 
mangyaiuto. Soccorfo. Allagraria, che rî= 
ceuuta hauereyper amor di quella,che l'ha 
le Pra voglio rorgzne lamano, Pall, 
7u.Lab,3 301. 
Por "v laman deltrainquefto Bofco . P. 
pi ba 
dual morir degni effertua MAN prefta.P.p 
2-86. 
Deh porgi mano a l'affinnato Ingegno. reti 
pato. , 
manosautaritàsarbitrio, forzespotere, do» 
minio,Ggnoria. Il qual legamea fcroglie» 


MAN. 


sèè bifogno la mano Appoftolica,e ‘P2î- 
autorità de’Prelazi della Santa Chiefà_, q» 
93. inp.. Tutte le cofe fono nelle Mani 
fddio 13.in p.La Sanità dei voftro figliuo- 
Jo non è nell'aiuto de Medici » manelle 
mani della Gianpetta dimora, 18.3.2. Ha 
uendo il Gouemo dell’Ifola nelle mang 
16.11-Nelle sani del mioSignoremi met» 
to.N,A.6.Laquale le fue cofesè fe parimen» 
te Rimifs verte fue MANI}1$ +2, 102] fl.27+.4 
v.Liber.a.n . . 
Mio Ben, mio Mal',emia Vita, c mia 


Morte. . 

Quel che felail po faral’na pofto in mano. 
Pe:.p. 1.137. , È 
Accieche 1manodi vil'inomola gentil 
Giouane non venilfe 13, 3,3, Per noo Ve» 
nir'a mano de'luoi Nemici . Vill.7.19.Ac* 
cioche più non Venga alle mani del Duca , 
35-41 fi.8 1.3.2. Vhimameotepea vENNE ALLE 
sraxtad vnoyilqual,8zc.3.a) fi.45.2.99.4. Ps 
Edicadere in mano al mio Nimico, Pet.p. 


1:59. î 
Vedi,Mo in mano di potercifar Papa, sio 
voglio.Vil.8.s0.Siguroyt fuori DELLE MANI 
di colosoyche prefo l’hautuano 43.3,1.93» 
31. Quando altri neLLe mie mani foffe, co- 
me voi fiete» 93. 3.2. Dandoui gli Vecidi» 
tori nelle maNI337.5:3.49+3+2+Lete.3.8.Cià 
fece per trat la Signoria di mano del Con- 
te. Villir.se. È 
Ne tacédo potea di fua Mantralo petrp.3»f 
manz'100.Mene Premprus.Non isboccatoa 
non maxtsco, non Buffone. Pall. 134. Lane 
ciaragli vna certa lancia manzsca, Villtt, 
65.Lancia da mano Piccola. Denarimanes 
cui. Prafens Peemnia, Incontanti, alla ma. 
no. Denari bifogotuano mamtscui; per for» 
nir l'Imprefa. Vil.11.49. MANESCAMENTE® 
Combattendo MANESCAMENTE. Vill.9. 96 
Vill.11,49. E 
MANIFATIVRA . Artificio, opera, lauoro « 
Mans prosism, 1 lavoriose le ManiFATTYe 
[o dop i Arce, e Miftiero montò oltre al 
Doppie.Matt. 1.5. _ 
nun braze, Operatio. ME peref» 
fer manovaLiMatr.2.5 5-8.58.Vedi Manvas 
Le. 

MANOVALDERTE. Fideiwfsiones, Volgare 
mente Segurtà. Son malageuoli cafi quelli 
dell’Efecutioni delle mamovarosamze Tu- 
tori,e 8cc.PaT.126. z 

MANOVE'LLO.Imperadore di Goltantino= 
poli,Vils.3. . 

MANSIONE, Albergo, Magione. Vfcire gli 
parue dell’Albergo se ritornare nella pro. 
pria mansione. Conu. 109, : 

MANSIONARRIO. Chericobtneficiàto, O 
fieno Cappellani mansionaru del conti. 
nuo,d aleri.Pal.132. 

MANSO.Dimefticato. ALanfarfaBusse fi di- 
ce propriamente d’Animali , che nacural- 
mente fono faluatichi . 

Quali fi fanno ruminando manse. 
Le capre ftare rapide,e proterue. 37. 

MANSVE‘TO,vocé di quattro fillabe.Humae 
no. Pisccuole.Af4/weras.Il quale con più 
MmansveTo animo vna ingiutia ricevette 
78. in p.mansvers mie Doones 100.i0p. 
Con le voci humilize mansvati al doman. 
dare pa alp, 
mansyito fanciullo, e fiero veglio. Petr.p. 


FRA 
Vero èsche il dolcexe mansveTo Rifo.Petra 
p.1.15- 

E sansveto più Gioueyche Martes Petr. pi 
14 

MANSVETVDINE. Lemita:  Mamfustudo Ta 
niun'atto intende di rendermi beniuola la 
tua MANSVETYDINE 31-3.in p.la noftra man 
svervbine,e beoignità, 33.1.in p.MANsvE= 
Tvbrsytg umiltà. Lab.23.2. MANSVETVOî» 
ne troppo rimellamente vfara.Lab.26. 
MANSVETAMENTE , Piaccuolmente » huma= 


” 
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fiamente, MANSYET4. E MANSYITAMENTE cò 
Minciò a rifcuorere 1, 2,2, PaTarfi mansve» 


TAMENTE 45, alfio. Rifpondere mans: 
MENTE Pa(l,66. ta ea 


MANTO. Mantello.Ami#as,Palium,lartr- 


sariepimefte Dal luogo in giù doue huo» 
m'affibbia il manto.Inf.3. , 
Sopron de’Manci lov'i Palafreni, rarad, 
al. 
Imperial santo. Dan. Canz,gi 
Ma'uTo rapale. Si gaudla coronazc’] man» 
Toripale. Vil.e.s. 
Real manto.Petr.p.4.1. 
E'lVicario di Chrilto con la foma 
Dele Chiaui, e del manroalnido rorna 
Pew.p.a. cufoii Fi 
manto metaforicamente detto ignis 
ta » Grado. PERSE 
Q internofaticofo manto, Inf,33. 
Vamefesò poco più provai è 

e pela it caaN MANTO,Purg.19.LI Papas 


to. 

E coli auuien,che l'Animo ciafeun 

Sua paffion fotto contrario manto 
Ricopre con la Vifta, or chiara, or bruna . 
Petr.p 1.79. 

mantello . Trovato modo d’hauer*en mane 
tello fimile a quello, 22.1.in fiappreto.In 
uiluppato in vogran mantello, Fatto dal 
MANTEL grembo, 73.a.1. Sortoil mante 
chiufa, 38.al fi. Confuo mantello nero ia 
capo Laber4i.i. 

mantetto foderato”. Laber.37, Li mantelli 
delle Donne vedoue.Lab.26.4: Afpro ans 
tello. raau.331. Ruuido» da Contadino, 
Lembo del mantello, vedi Lembe . Voltar 
mantellosmetaforicamente. Mutar Volon= 
tà.Matt:11.4. 

Mantellèwo. Paliolum . Due manrelletti 
vecchi di Romagnuolo, s5.al fissantellì» 
na. Sì fecero dare la fua mantellina fodera» 
tadi vaio. Vill.6.85, 

ammanto , Nome, Di prefente fi fece 
rare dell’ammanto di San Pietro. Vil.8,63, 
prefe l'ammanto di San Pierose la Cordùa 
del Regno.matt. 3. 44.Furon cagione + 

Di fua vittoria, c del Papale Ammanto» 
Infera. 

ammantàre, copriré, velare , 

L'Altraè fotterra » ch'i begli occhi am 
manta. Petr.p.1,29. 

Col dire, e con la luce, che m’attmanta 
par.31. Difmantarfi. Spogliarfi . 

Che deo di voi amare mi pifmanto . Dan 
Mai.S0n.33. 


MANTENERE. ConfemaresDifendere. Te 


perc in ilta o.Tweri, Defendere. E fempre 
in grande a & honoreuole ftaro pio di 
fe il mantenne, 3.in fi. Erolerea cio,quelto 
Falcone il mantiene al Mondos9 2.1. 

E quefto folo ancor qui mi mancene. retr.p, 
2.Canz 1, 

Mi mantiene in vita. Non s'acquifta, ne fi 
mantiene Amote. Laber, 3.10 p.E forfesche 
la Cavalleria mi ftarà cofi male, e non fa- 
prolla mantenere , 79,5 2. Quanto più mi 
potrò mantenere mi mimerrò, Fil.gx. sane 
tenere il Cauallerefco honore. Lett 6. x. 
Mantenetest coafesuare la fua honeltà raf. 
212. 

Parmi vedere Amore 

MANTENER Mia ragioneye darmi aita. e.pi 1 
Ball.10.P.p.a.Canz.t1.Vill.9.23. 


MA'NTOVA . Città in Lombardia, Scriuefî 


mantouascon lazu,dopo laso»fi come rade- 
uascenoua,&: altre fimili , Melle: Caftella» 
no da mantova. N.A.g8.Crel.184.Veronefi, 
man.ouani,e Brefciani.Vil.8,88. 


MANVA'LE. Manquales operadi mano . 


Quantuaque artificiadella Natura è e non 
manuale parefe Go. 5:1,manuale Arce, Labe. 
161Opera manuale.Cr.731 Maeitri Mancae 
li.Matt.2=55.Matt.8.s6,Operarg. 
MANVALMENTE. Faoni manualmente e Tola: 


è54 MA. 

ti. Laber.ta. 
MANDVCARE, vedi Manicae , 
MyNzZA,vedi Amanza, | 

MAO. 

MAOMETTO. Nome. Vill g.3. MAcometa 

diffe Dan. } 

Vedi come ftordiaro è macomitto, Tofer: 

at 


MAR 
MAPPAMONDO, Con la figura del marrat 
moxno io mano. Vill. 12,39. Defcrittione 
del Mondo. 


MAR. 
MARAVIGLIA. Merawiglia fi legge în Ver 
fo. Admiratie,Obfwpefaltio,Ho tanto piùe 
to lo’nganno;ch'io ti feci,che MARAVIGLIA 
è come gliocchi mi fanoin capo, rimafi 3 
97.5.in fi adonna;che io ami, quefto nen 
dee effere maravigliaag alcuno $ayio , 10. 
2. LT Non ifenza gran marauiglia, 19.28, 
«he xaraviglie fon quefte, che coftui dice 
69.4.in p. Apprelfo. Benvo vedere s fechi 
v'è fu vegga le maranielie. A marauiglia. 
Era forca Marauiglia. matt.7,193. Marani» 
gliofamente. Condue otiglieri lavorati a 
maraviglic,Se.z.io p. Auuenne grande man 
sauiglia Vill8:79. Cofa maravigliofa. Era 
vnamarauiglia, Si vedeva tanto pefcein 
qua,&cin la andare difcorrendo,ch'era wna 
amarauiglia, 60.5.3: Par marauiglia. Par ma» 
sauigliare. 
Che marauiglia fanno achi l'afcolta. ret.p. 
nlwzi. 
Far maraniglie + Sognate Ja Notte, e patui 
far maraviglie,86,3.1.Inqueldì feccro mie 
rauiglia d'Arme di lormano, Vill.$.g 5. & 
78. Matt-11.49.Farli marauiglia, Gli diffe la 
marauiglia,che egli fi faceva di lui, 79.1,2» 
esrande maraviglia auucone.Vill.s.79.Acci. 
dente maravigliofe, 
Jofioita marauiglia.P.p.;.9 waraviglia, che 
fe” Itato fauio vna volta 76,1,3,a) fi. cioè è 
damarauigliarfi, che &c. Non marauiglia » 
che fta notte non mi t'appreffalti 26, 1, 2, 
Vill.11,2. Nebil marauiglia , cioè nata per 
cagione di virtà , 
Pien d*iufinivase Nobil maraniglia. petr.p. 
39. Nuoua marauiglia. rieni ditanta, e fl 
Nuoua xarauiglia,40.3.2, rieno di maraui» 
gia 40,3.3-Riempiere di marauiglia, 49. al 
fi.Sopraprefoda Marauiglia 18. al fin. Spa» 
wengare di marauiglia,g8.a) fi. Strana Mara» 
miglia.Laber.57.Grande, Neo più fentita+ 
Venite marauiglia.cab 37. venise io marauis 
glia r9.al fi. 
acarauiglicuole fu molmadifcerner qnule 
io. Conu, 
marwigliòfo. Mirabilis, Mirws, Ciafcan 
Jei,ficome marauigliofa cofa,guardaua 7 È 
47.3.2. Marauigliola cofa a vdire. p.della 
31-2.1.1, 3.2. Marsuigliofe cortefie, vedi 
Cortefia,marauigliofi eiardini, r.1.7-1. MI- 
ceziezione masmigliale ria 
cere 79-1.1-Marauigliofo letto 99.6. 1, Mar 
rauiglioiGma feita, 17.2) fi. uarasigliofa» 
amence » Mir, Mirifirò, L'hausua marauis 
gliofansente aiutato 17. 11, Marsuigliofa. 
meutegli piacque 13.12, marauigliofamen 
guid 0 farebbe 18.61, 
marauigliarfi.Hauere,ò rrender marauiglia. 
Admirari.Quando dapo fe bacafo gli fi da 
ilfecondo. E fi congiugne (pelo con le rara 
zicelle. Affi, molrò, Niente » roco ferce,e 
fimiglianti, marauigliomi,com'egli non è 
hora qui 23.2.inp. Non vi maraulgliate , 
28,2.1.Currado fi marauigliò 16, 4.2. Ve- 
dende coftei fi maranigliatono, 16.1 1 sa. 
sauigliatafi dife 30.8.1.Or non far vifta di 
marsuigliarei, 23.3,1, marauigliateni voi, 
ntmzita Ciconio i 
tossg.in ife di quefto fi 
marauiglianot». della 3:.2.3.,Ne di ciò mi 
marmiglio mente, P.3.4.1, Quantanque di 
piò molto fi matauiglialle,g.s.1n fi.matauie 


MAR. 
gliandofi di fi cenere carezzé, rg. 4.F. $i ia” 
tauigliò afai, 13,3.1, marauiglioni forte , 
23.2.1.Nicoftrato fi maranigliaua forte,69. 
4.in p.Non poce marauigliandofi 16. 4.2, 
riù ogni hora fi maranigliaua 69.4.ia pima= 
rauigliare invece di warauigliarfismaniera 
‘vfata da Profatori,come da reeti, & comu 
nemente nel Meroudio, 
©nd'io marzuigliando diffi or come retr: 


P.3.1. 
E fimile lecutione fi legge del verbo, ver. 
gognarfi,effe dentro a'dilicari perci remene 
do,e vergognando,tengono le lor'amoro» 
fe fiamme nafcofe. », 1.2.1. meravigliare fî 
legge in verfo. 
Che della fa merauigliar lo fele.Incer.Can= 
Zon. 6, 
Ancor mi meraniglio vie più mokte.Frana 
Albiz.Balls. 
MARCA d'Ancona, 84.1, Picemuz. MARCA 
Anconitana.Cref.181. 
marca di Triuigi.Vil.1, s. Buganei. Vene» 
tia. 
MarcHIA No,e Marchigiano. Huomini dell? 
Marca;7s.in p.8x.in p.Villaisa. 
MARCHESS. Titolo di Signoria,e erencipa- 
to. Demarchws, Regulus .Ilmarcuese di 
Monferrato g.in p.Li marchefi di Saluzzo » 
no6.in p. } 
marchesàna Moglie di Marchefe, è Signo» 
ra di marchefato. I moderni fcriuono Mare 
chefa,perabufo di }ingua.ra marchefana di 
Monferrato, s.nel Ti.E perentro la Nowgh 
la in diverti luoghi. area 
marckÒesa ‘To. Signoria, e Dominio di Marg 
chefe.Non folamente nel fuo marchefato a 
{ma per tutto,100,2.3. 
MARGHIA'RE, Bollare, vedi Marco. Se= 
gno. _ 
MARCHI,Moneta.Duemilla marchi d’argen= 
to.N.A 4. _ 
MARCIA.rerolabiffillaba. Sangue corrotta. 
Sanies, Pus. Illor'olio vale contra la fot= 
daggine,e marcia. Cref+378. roltema con 
uertita in mancia-Cr.gai. 
ma'icio, Marcito, corrotto rutrefatto T'a- 
bidus.E pertraslatione.Gualto,8: Ioterre, 
E fe niuno mai marcio fu di quefta Nafcen= 
22 putridiie Villana,ru fe* fenza niun dub- 
bio dello.3 6.Acqua marcia. Inf. 30. ropo= 
lo maxcio.Vil.7.44.Corrotro,Guafto, Pazs 
zo. 
Maxcìne«Corromperfi.Guaflarfi.Maresfes, 
re, Tabefeere, 
Tal puzzo e'v(civa 
ce fuol'vfcir de le manette Membra» Lo» 
ero. . 
Ne è per vecchiezza marcita la Gloria 
del noftro Nome » anzi hoggi più che mai 
fiorilce 98.5. so 
Marco Varrone:98,6.3.marco Atrilio.Lett. 
4.Nome proprio. 
MARCO. Bollo,volgarmenteMarchiosco] 
quale fi bolleno Beftie Caualli,e Robe.No, 
ta.ll Marco del Comune.Mat.6.73. 
Marca rese MarcARE Ballare. Notam ima. 
rere.Che dall'hora innanzi Nulla fi porelfe 
veltire di fciamitoze quelle, che l'haueua- 
no, ildeucffero marchiare accioche altra 
nol poteffe Fare, Vil4.1 s4-E le Baleitrase le 
corazze di catuno marcauano col 
del Comune. Mat 6.72. Segue conle lor 
Baleftra, e conle lor corazze marcate de 
Marco del Comune. 3 
MARE-Satum, More, Emevforicamente » 
Fatiche, Pericoli, Trauagii, Tribulationi s 
effendogià il marx tutto pieno di Metca= 
scri norauano, 142.10 voiafpertà® 
ted'effer vin:ize fommerfì in MaRe 4h 3.1. 
er douerla quella norte (teffa in mark 
Frazgerare 33.3» Altomare» Bfendo in 
Ako martper tepelta, ui tutti annega» 
sono,Vil.1s.Prendédo Alto mare. Vil7.3. 
ia Iadi per alto mag vidj vana vela, Peg. p.a, 


M AR: 
Cant.s: 


Tranfcorrere ren ALTO Mare. Palfate, pi w2î 
in p, 

Altiflimi Mari. Facendo ilVento! Mari 
Akiffimi,14.1.2, Braccio di mare. Filoc. 
249, Combatruti da infinite Mare 17.21. 
Hauendo grandiflima Tempefta. Corrente 
di marz.Vill. 10.7.Di quà da Mare . Il quat 
Motto palfare di qua da Mare ancor dura è 
39.2 3.Vill1.48. Dubitofo Mare del Mon» 
do. palfau. p.3 in fi.Entrare in MARE34 1.31, 
g.3.Imbarcarfi . Fatica del mare 17.2. în P. 
Fatica {oftenuta del mare,41.3.1,Travaglio 
hauuto:Gonfiato mare. Paflau.p.2.2.14.2.in 
p.G offiffimo Mare. Levandofi la fera vno 
fciroccoyilquale faceva Groffilfimo il Ma= 
1e14.1.2.Grofliflimo , e confisro Mare 14 
2in p. Infinito Mare. Da Infinito Mare 
Combagturi17.1.1.In Mezzo Mare» 4.8.1 
Ne} mezzo del Tempeftofo mare Paf.p. a, 
a.Letto di Mare Peti.p 1.131. 

MARE da contrari venti Combartuto.Enf.y. 
Mare del Mondo.paTau.p.3.1n fi. 

mare giacere nel fuo letto fenzz onda. P.p. 
È ti armani es inno, . 

ARE Trapqui \paCanz:3 Me i 
Mare 41,3 s Imbarcank ° nali da 
Nuoto per marsche fin ha fondo,ò Riu, 
Petr.p.1.177, 

Oltre maxe Dalle fante Terre oltre Mare 
Go.2.it p.pallaggie oltre Mare,s.in P.pafs 
sooltre Matecon Baroni, con Centi, com 
Canalieri.N.A.76.Ritornato d’oltre mare 4 
99.6.3.Stette oltre Mare duo anni. Pat. 64. 
Onde del mare grofiffime 14. 1.2,O nd 

giare il mare,P.2.5.a.L’edorre di Mare. Vil. 
1.31.Dw&#r cuida Noccihero. Perigliofa 
mare.raffap P.1.2.2.perMarese per Terra,z. 

2.a per tutto, In ogni luogo. Profondare 

in mare,vedi rrofondare, Rompere in mare 

11. nelTit. Rotto in mare , e perduto fuo 

Arvefe, raffau, 34-Segarcil mare Frafe Lat. 

Solcaresvedi Naue-.Seno di mare14.2.3.59, 

1.3.Sofpinto dal mare, 14,t.io p.Stridere il 

maresper le percotentionde.Cref 664 TE. 

pafta di mare.Vil.1.9o,Tempeftofo mare. 
raffau.in p.ret.p.a.Canz.7.Titafico”Remi 
inmare 42.1 a Tranquillomaresia.s.2.Tura 
bato mare 41,3 1.rafau. P.in pi 

MARE'A, Marefe, Marofî. Mar gonfiato. 
groffo.Si came li portaua la marea. Vil ta pa 

62. Tantoche tornò il fiottoconla piena, 

marea. Vill.8:77.Doue la Riutera faceuafva 

gran marele,che fioctaua. Vill1a.75*Vil.9.g 
iacenti a tanti marofis& a trance Tem- 

pelte.Vil.11.3. Hauendo i marofi,e"l Ve 

contrario, Mart+2.59. Vill.8.53-11.3. padfan, 


P.inp. 
santheggiare. Anpar per Mare, Barcheg., 
giare. Nauigare. Ne in terra del picciolle 
gno difcender voleva, maa quella vicina 
mareggiando con mal detta mano femplie 
certo andaua.Am.11.3.Colteggiando.Am. 
gui 
Pi odio Lande metres 199 
Per mareggiase intra AbidosPurgì 
al legis a a 
maremma, Terre s e luoghi vicini al Mare® 
Maritima.La più bella Donna,che fia nel 
Mondo,ò in Maremma. 32.34.46. în p. In 
Maremma, & in Maritima verlo Ro 
alla Marina haueua molte Cirtà. Villa. so, 
marimma no, Luoghi Maremmani. Crefi 
, 39r.di Maremma. 
Montoni Maremmani.Lab. 42. Fauella ma; 
remmana.Pafs.3 1 e siepi toò 
manina mare.Coftay ine lito di xyareg 
E pofto per Nome Adice S:gnificascofa di 
marcyà appartenente a mare. La marina da 
Reggio a caetayeredefi,che fia la più dilete 
teuo! d'Italia. 
Andando alla vencura pernenne alla manto 
wnasts. infi.Elfendo la ciouane va giorna 
di tare rusca foletta alla Marina;,46.5,în pa 
MAR 


marnia marina f condulle infino a Trapaî 
pi, 14. infi. Le marine anticamente erano 
molto habitate.Vill.s.50. Acqua Marina, 
vedi ua. Conche marinesvedi Conca s 
Cole belliche,cofi marine,come di Terra, 
41.3.2) fi.Luoghimarini, e caldi.Cr. 374. 
©ode marine. Fiam. 48. Porti marini. Am. 
Pili meo 
no, ò MARINAIO; è altri fe n'accorgefle, 19. 
n.1.In forma d’vnmarssato,19-4-10 p.17.7, 
fnp.marisa: bugiardi , & asrifchicuoli . 
Fiam. 35.1 marina: hauendo il buon vento 
Freicon1p. a, io p.manumani Ciciliani , 46 
eb 

marivARE 00,0 MaRinEsE.Cola di Mare.Ar- 
Re MARINARESCA è 4.2.1-Filoc.p pa» Perelli. 
mmacione MARINARESCA, 172. 1, 

manittÀMa. Main Maremma, & in MARIT* 
ria verfo Roma alla Marina hauena molte 
Città.Vil,;so. 

MARGHERITA. Nome, Santa MARGHERITA « 
Vil.7.56.Vil.8.7. Havendo vna Gionane , 
chiamata marcartra 87,in p. 

MARGARITA. Perla. Ynis. Più è Prodeal 
Gallo vo granello di Grano,ch*yna marga= 
rita.Conu.al f.E quiui poco prima, Nonfi 
dibleno gittare le margarite innanzi a' 

(3. . 
MA'RGINE.AMarge,Segno di Cicatrice, & in 
eito fentimento fi feriue in genere Fem» 

mninile fi ricordò lei dever'hauere yoa mar= 
gine a guifa d’yoa Crocetta, fopra l’orec- 
chia finiftra,ftata d'voa Nafcenza»che facra 
Je hauea tagliare, 45.3.1.La Pelle fcorticata 
non ricrefce fenzagrande margine, Crel. 
43,378. Il margine . La verde herbetta,che 
alxargine di quella fontana adornaua Fi= 
doc. 336.1, L’eftremità, la circonfercoia, 
L'orlo. . 

MARTA. Nome Santiffimodella Vergine, 
Madre di Dio.La Vergine mar1a32.2.3.La 
Gioriofa Vaglio maria-Pat.P.in p. Santa 
maria Candelaia. Vill.6.34. 
MARI'NA.Marinaio,&raltri,vedi Mare. 

MARITA'GGIO . Marito, vedi la feguente 
parola, Maricare, x 
MARITA'Leyapprello Marito, 
MARITA'RE. Congiugnere in matrimonio + 
Dart,Naptui,Marsrare,Dopo feha il Ter, 
zo» ©Quarto cafo . Non fappiendola da fe 
partire, non la maritaua, 3 1.inp. IlRedi 
Tunifi la mantrò al Ra di Granata , 34% 
3.Io la marirerò inmaniera, che farà be- 
nes18.3.ìn p.Al Papa andaua,che mi mani= 
TASSE) 133.3. Mi piace, che voi mi marte 
TIATE, 39,2.1. Alquale i fuoi Parenti l'ha- 
uean voluta manitare.s9.in p. Sopraftan» 
no tresò quattro anni a marutarte, P. della 
f1.3.Colcì maritaNDO»CUI egli amauz, 9%, 
dn fi. Per pouertà non fi MARITA» 29. 3.in pi 
Veggendofi maritaTA ad vn'Artefice Li 
paivolo,23-in p.Mi pollo dir Vedovae put 
MARITATA fono28.2,in p.Da'tratelli fu co» 
minciaraa fallecitare,dì MARITARSI 994.3, 
Altamente MARITATA:100.5.1. Nobilmen= 
re-Filoc.74.1.maRrraRLA bency& Altamen= 
Lcs19.1.2.MARITARLA honoreuelmente, 29, 
3-1. 96,ncì Tit. Nom hauere bene da MaRI- 
TARLA honoreuolmente326.3.1.96.0e1 Tit» 
pe haucsebene da MARITARLA 29, 1. IL 
Jo 
MARITATA, ò vedoua 3.8,2.in p. E delle ma- 
autaTe fo ben io quante,e quali beffe fanno 
a’ lor magiti. P.della su.Fiam.ar. 
rimarrtane Rimaritarfi.Vi conuerrà molto 
uardare » che voi ad altrui nonmi lafcia- 
ite RIMARITARE 28, 2.2. Maipiù Rimaritare 
nonfi volle a 77.in p.99.3.a,MARit0. Co- 
miux,Maritus, Cominciò ad haverne col 
marito di fconce parole,s0.1.2.in p., Quà» 
do c’inuecchiamo ne marito, ne Alri ci 
wuol vedereyso, 2.ip p.Segue. Sempre dal 
MaRITO temendo Maritoye Moglie fegrera- 
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mente divennero, 46.3, €, La quale due 
mariti più toftoy'ch’vne haurebbe voluto 
so.in p.Baindi innanzi ciafcuna di quelle 
Donne hebbe due mariti 78.21 fi. 7e. inp. 
Andare 2 MARITO 34, 2,1.99- 4. 2.i0jfin. P. 
della s 1.in fi.Da Marito, Bella, e grande da 
Marito, 39.3.1» A/agilis, Figlivola bellifli- 
ma,e già da Marito,97.ia p.18.5.1.44«inp. 
D'ctà da Maritoy29.in p.Effere da MARITO, 

SF .3.1.Das per marito 97.3-1.Gelofo Mati» 
to6s.inp.Irea marito 99. 6. a, Mandare a 
Marito 17.3.1.34. 3.1. Miglior Marito del 
Mondo, 28 4.in p.Nuouo Marito 99. 6%» 
Pareuole Giovane da marito , vedi rarcuo» 
le, Prendere per maricoy50.12.97.3-3-PREN* 
PETE ine A MARITO, NLA.9. Recarea marito + 
La Gonnella,e lo fcheggiale,ch*io recai a 
marito 72 1 anda andai a marito.Rima- 
fa vedova del fuo marito 77.10 p. Venutaio 
età da marito 45.3. 

maritat letto, Lab.33.23. È 

MARMO, Pietra. Afarmer. Come ftatue di 
marmo mutole, &cinfenfibili fi (tanno 10. 
in p.Inyn: Arca di marmo s.in fi.15-51, P. 
dell: 21, 1val fi.Sopra quegli marmi riftret= 
tofì 79. s.2. marmi bianchise neri. Villa. 
4r 
Marmòreo. Appoggiato ad yna marmorea 
colonna. Fiam,3.1, i 

MARONI.Caftagne grofîe.I Caltagni dime» 
ftichi fanno i trutti meltogrofli , i quali È 
Milanefi chiamano maroni. Cref.332» 

MARRA, voce Larin.Stromento di ferro da 
Villano.Perche effi chi con Vangaschi con 

matra nella ftrada paratifi dinanzi all'An- 
Rialieriizinene» 84infi. Poifiradail 

‘ondo colle manae è e la Terrarafa figitti 
fuori, e poi colle marre s'agguaglino le ri- 
peiCrel.140 L'Aratrosi Buoi,il marrone,e 
ela Vanga. Pall.3 60. 

MARSILIA Città in prouenza, 3.3.1. 1.MAR> 
SILTESI, PÈX-33, 

MARTE. Il Batraglicuole mante, Fiam, 
64. Adhonore del lor Iddio marti). Vill 
143. 

MARTEDI DiesTertius, Didi Martis. Vo 
martedì mattina, P,1.4.2> 

MARTELLO. Aallews-L'aneudine, e') Mar 
tello,PalT. 360, Quefti fono i martellizi ric» 
coni,&i Bolzoni;Lab,36. 

Come dal Fabbro l'Arte del martello . 13" 
rada.Sonarea martello vedi Campana. Te» 
nerfi 1 martello.Star forte alla pruoua,dilfe 
metaforicamente il Bocc.in quel Inogo Se 
Je femmine foflero d’Arientoyelle non var- 
re danaro, percjoche niuna fe ne Ter. 
rebbe 2 xartello 74.1.2» 
martellàre, Battere, rercuatere e metafori- 
camente Galtigare. Per gran paura, che gli 
marrellana Ja Mente.Matt-4.39. 
tiche men cruciata 
a Diuina giuftitiali martelli . Infer. 11. 
vici 

RIT'NO.Nome proprio,Paf31. 

MAR TIRE2Martyr.i] beatidimo Martire San 
Lorenza 6.4. 1.marririo,e Martorio.vaglior 
noil medefimo.Affittrione, Tormenta cofî 
dell’animo,come del corpo,ma alcuni fane 
no quelta differentia; che martirio fia pro- 
priamente de’Santi, che han patito Rarti- 
turese Morte peramor di Dio. martoriosfia 
quel Tormentosche i Giudici danno a'Rei 
percauare da lorn la Verità» & il medefi- 
mo intendono delli lor verbi martirizzarea 
emartoriare , Preftando marauigliofa pa- 
tienza alle Temporali Auuerfità & a'mare 
pole Teo 23.2, Poiche tu vuogli fapese i 
Doltri martiri. pall.2.46, 

Che licueripurai ogai martirio. Can, nella 
4oSegue, 

Che per minor martirla morte bramo. 

Già mi confumo amando.e vci martire. mi 

sfaccioa pocoa poco, Can.della so.Mar. 

Lisizzase Si tsuoua ferittò ancora con nas 


MAR. 35 
Z,Cruciare ,Torguere I luoi Seguaci,prefe 
le martirizzate Reliquie, in notabil luogo 
reuerencemente fc fepellirono. Filog6.3. 
Elli co* fuoi Seguaci da Mimiftri di uccio 
furono martirizzari a Vill.1. 58. Totila di- 
ftrulfe Bologna, etece marrorizase Beato 
Procelo,Vill.2.2.1. 
marràrio,martòro. Della quale, fenza alcna 
mantorio,hebbe ciòsche volcua della mor- 
tedi Reitagnoney33+3.2. Mettere al marto» 
rio .Senza 1ndugio, mello al Martorio cone 
felsò 40.3 3 47.3.1.Furono Mefial marto» 
so . Vill.#.91. Per Martoro gli feciano ciò 
confellareVil.67,Vil.&.92. Forre al sarto» 
rio. lor volendo,per rinuenire come ftata 
foffe la cofa, porre al martorio, nol foffers 
fero 127.52. infi. Sofferire il martorio 27, 


$i. 
martoriàre, Vo*altrogli haurébbe voluti 
farcollare,artoriare,cfaminarese doman» 
dare 2a.in fi.La quale sragli altri fuoi mali 
martoriata confelsò queito 3 3.a,3. Co'fere 
risccolfoco martoriari , Pal. 35. Fecegli 
mastoriare » e per Martorio confeflarono, 
Matt.2.53. 

MA'‘&TORE di villa,villano ruftico, Conta. 
dino, Nome di difpregio. Vumartore di 


villa veniua a Firenze è percomperare vo 
Farfetto.N.A.9g» n ui 


MARZO; benjis Martins. Infra’] marzo, e' 
proflimo Luglio,P.2,4.2. di 


MAs 

MASCALZONE . Poltroncione*. Barrone. 
Nebulo,1 mafcalzdni,perla troppa roba, vi 
trovarono» vennono tralloroa difcordia. 
Matt.8.39.Con fette altri mafcalzoni. matt, 
10.7 5° 

MAYSCARA; aascaratovedì Mafchera. 

MASCE'LLA. Guancia, MfaxsQe, La mafcella 
della Morte di. 60. 3.3. Con lamanoalla 
mafcella cominciò a penfare.Fil.44.1,Coa 
Ja siafcella di fotto più lunga, che quella 
di topra.Cr.s 3 3.Gli fi cauino della malcel» 
ladi fotto quartro Denti.Cref.433. Dolere 
le malcelle dal Ridere 20,3 ».Fece la Barba 
dadietro a le maicelle. Inf.11.mafcelloni, 
che paton d’Afino,g6.infi, 
ma.cellire,Dente mifcellare,vedì Dente, 

PUGLIA RE | iene) tanto rifo, che haue= 
Mano creSUro CLSMASCELLARE 60.4 1, 

* ea glcrepallero, Sa 
A'SCHEKA. Lerwa, Perfsna. Mefagli 
Catena ingola, & vna eten 
43-al fi.Segue. Ad Alberto cradfero la mal 
cher, La Malchera hauea vilo di Diauolo . 


795.2 
MA'SCHIO voce biflillaba. afa/culws. Qui- 
vi pastori vw'altro figliuol matchio 16,1.2, 
742.21 Malcio, e ia Femmina, 18,3 «2 
figliuolmatchio s e la figliuola Femmina, 
Partorì due figliuoli maichi finmuiglianifi= 
mialgadre 39.4 M.ichis efeminine.r, gv 
32 ° 
nafcbileLesclchil voci 19.5,t, 
chiezza, e temminezza diffe Dan.in fi» 
guuficazione di ILuto Malchio, e di Femmi= 
na. Ogui Bontade propria 1n alcuna cofa è 
page alto quella , fi gonenzila malchieg» 
«Tbuto » e nella femmi 
ben pulita di Barba Cons, rio) bol 


MASNA'DA. Brigata» x 
Molfefi lenza porri altitudine. Turba. 


e la icelleraca mafnada + 
Fib.338.La xaunada mua.N.A. i 
pagntase famiglia, SI 
È poi ripugnerò la mia mafnada Inf.15. Si 
pasti di Firenze con fue mafnade + Vill. PA 
diSolizà, È quiui. Le malnade di Tedefs 


« 
mafnadière, Vagabando, Efo era fi 

Noi Mafnadiere ay;.in fi.krano saloadieci 
8 huomini di maluagia vitastz.io p.Chiîe 
que per Jecircuftanii contrade patava sue 
bar faccua a luos i9.2.1.2-tadro= 


ni Affafini, 
MAS 


256 MAR. 

MASSA.Materla di qualunque cofa.Tu vedmi 
Noi d'vna massa dicarne tutti la camme has 
puere,z t.3.1.La corporramassa.Lab.39,1.La 
massa peccatrice dell'humana genezatio= 
ne«Palfiu.1s0,Massa di ropolo, Vill.12.20. 
matr.79- Multitudine di Gente. Fatta delle 
genti del Comune vna Massa. Mate, 9. 30. 
| Voa Ragunanza di foldati, Dele@us avidi» 
amm. Massa di Grano, Cref, 691, Conu, sr. 
Aceruns Trisiti, MASSA d’oro» Am. 28, 

. Nummorum Aceruus. 

aumassarc-FarMalla Coacermare, congere» 
re.ll quale noa ad ammassare denari, ma a 
difpendere gli ammassatis'è darog3.3. 2. 
Teforo li aumassò grandiflimo, E mifelo 
in luogo ficuro:N A 7.Cre[.283. 
AMmassarsisvritti, congregarfi infieme A 
quello s’amsassava tutta la forza del Po= 
polo. Vill.6.97. S'amuAssa‘&o1 Popoli in 
grandilimo numero. Vill.7.14.Sì cennero 
AMMassati vogran pezzo in ful campo. 
Vill.7.48. 

MASSA [O,voce di tre fillbe. Fattore, Ca 
ftaldo di Villa. villiews,e generalmente fi» 
BDifica ilGouernadorese Di(peniatore delle 
vitrowglie, e prouifioni di Cafa , il quale 
‘douendo effet huomo diligente 1 e Procace 
Fiantese buon conferuadore di Roba,però 
Massvins’vfa dr dire ciafcuso Diligente.in 
acquiltarese conferuare, lo voglio,che voi' 
vepeiate che sassato io fono, 76. inp In 
Letitiaconiti miglior matTaio Fitto rete 
mino gli anni fuoi 49.in tira Donna buo» 
na Massara fogna lino,e filato, rafl.340, 

MASSERITIE. Vrenfilij, & Arnefe dtcafa, 
Suppelle x.Si truoua visto nelmaggior Niue 
mero. Hauendo bifogno di malleritie 40, 
3.in p.mafleritie Nobili di grandi Cierigio 
Di. sart+7, E quivi, Le qualize le più bei= 
Je maflerizie.Malleritiedi cafa,Vill.t 1.113, 
Ferramenti,e maderitie da Jauorare. Gref, 





37. + 

MASSETTO.Nomezs 1 «in: p. È 

MASSIMAMENTE. Prafertim,Potifsimien; 
Atazime. Il Bocc, &caltrì di quel fecòlo 
ton vfarono di dire massime . Come chi a 
ciafcuna perlona ftiabenca colora è. mas- 
simamentE richielto,li quali, P.1.impumtat- 
fimamente volendo dare aciafcuno dai 
proprio. P.a.4. in p.uaflimamente quelle 
cofesche fono da reusrise.s at xi0p.7d0 pi 
TCanu.a4.35.36, sl ì 

MASSINISSA. Nome proprio.1ett.3-2» 

MASTICARE. Laxin.AMandere, Calandrino 
prettamente la fi gittò in bocca, &eomin- 
cid a malticare 7682. Segue, Alquanto 
va ica dolafeone bocca. TI walticare 
de’canalli fifa per li denti mafcellari.Cref, 
$19:439,388- 

MASTINO:Can ficro,e grande, CamisMolef- 
Sui: ide al fianco due grandifimi, e 
fieritaftini 45. 1.2, Segue maltini affama 
riffimi a Maftioi fortifimi | CreLo%s.Fil. 


196 


vedi Macro. 
MARROP ITEM 


MATAPANNE- Piccola moneta, yna Candela 

* d’vo matapine:33.2.3. 

dii SA» Accià, Filato. Quanta cenere 
“vaglia in cuocete yna marallad'Accia.ab, 


ssa 
MATELDA.Nome foprio,60.1,1. La valen. 
vtelefiuta Contella marelda Vilk4.17. 
MATERASSO “Sragalmam, culestra blanca, 
materazzo volgarmedre detto,L’vna haue= 
ua vo materallo di Bambagia,$9.s.in p.se 
è Stelo quelto Materalfo,marcrafli di Vel. 
*Ioroye di drappi d'oro, 99. ssa. Marerdlfe 
dille Marr.6.54. 6 
MATERIA, voce latinha diver Sauri ’ 
che fi moftrano apprelTo . Libero fia a cigf- 
cuno di quella xratetia ragionare the più 
gli farà agrado. P. 2.8.1. retro Argu= 
pmeninmi. Voglio vnpococon teca fopra 


M AR 
quefta materia ragionare, rg.1.iNp.s1.inp; 
‘3 1 p 60,ìn p.Ampia materia di fauellare 
33-Ìn p.Bella marcria 61.10 p.Bellaste vrile 
materia,go.al fin. Dar materia di difiderare, 
32-2.1.Cagione Occafione, 26.1.3. P.1.4 
2. Per Dai materia anoftri fuccellori di , 
Vill.1.1. Dolorofa mareria, go. in p.Argo» 
Inento, propofito . Fiera-marcria di ragio» 
nare, 3 1,in P.Groffa materia. Conu.44. ‘Sor 
ftantia, Lieta wareriz, 40,în p.matetia-Dif- 
poîta. matt.5.7.Animose volontà. Letr.in 
p.materia maldifpofta.Fiam.75.1, materia 
Difpotta a producer frutti, Letr. in p. mare» 
ria,e forma de'Sagramenti. pafs.1 3 8rreftar 
materia di favellare,33.1n p. rropolta mate= 
ria, 14.inp.P.dellaa nin p. Torre materia 
29.in p.Icuarl'occafione. Veile materialdi 
ragionare,s0.al fin.mareri Ale. Grofo d’In - 
gegno» Iznotante. Rudis.to fon'huomo di 
. queltecofe materiale, e Rozzo tz. 11. 1. 
Huomo materialeye groffo fenza modo a8. 
p.materialese grolla mente,41.:.1. Proner. 
bio Antico,e materiale.Vill.12,15.Da huo- 
minigroffize Rozzi. s 
MATE'RNO,vedi madre. 
MATRE,MATAIGNA» vedi Madre. 
MATRICE. Marrix.La vefica, doue la Fem= 
mina concepifle il Parco, Il luogo,nel qua» 
lenafce Ja eianta è come mne gii Animali ta 
motrice, & il lugo, è vero humore , appa-" 
succhiaro,te attra:to iv fimil logo è fico. 
me il fanguemenitiuo nelle matrici deg'i 
Animali. Cre[44 : 
MATRICOLA. Carta, libro,ò Tanola,doue 
fi [criuono,e regiltrano i Nomi de’Dotto» 
ri,Magiftraci,Odiciali,e fimili, chei cati» 
ni chimino. Alb wa. Voleadofi faretti» 
tuire alla matricolasond’era ftato rafo.mat, 


2.70. 
MATRIMONIO. Maritaggio. Nuprig, Mas 
trimeninm.Addomandare in matrimonio: 
Vill.4.20.Chiedere per mogli. Confumare 
- «ilmarrimonio 20,1.2.292.1-,8 3.2. Cono» 
. fcesfi carnalmesite, Contrahere mirrimo» 
nio.13.4 i-Legaro a matrimovio. ralf, 140. 
143.Ammogliato egitto Marrimomo, 
Pattau.209. ralefar pi!ma imarrimonijcon 
legrandezze, c co’ Pure) checonla hinè 
gua 5.5.1, Traccar Mactimonij y.8 4 Mt2tri= 
monia! fede, 27.4 in p.matrimoniat legge. 
Am.s3 marrimonial Nodo. Fil.46.2. 
MATRO*NA,vedi Madre, 
MATTANE'NTE, vedi mutto, 
MATTA‘ REvedi Matto. Scacco + 
MATTEGGIA'R&, vedi Mato . 
MATTEO. Nome, San Matteo, Pallau, 


40, x 
MATTERO. Mazzuolo , Baltone, voce anti» 
ca Caruna haucua va maxTERO fotto. NA. 
41 ; 
MATTEV'ZZO.Nome 75.i0 p. 
MATTEZZA:Stoltitlasvedi Matto, 
MATTILNA.La prima Paite del giorno. aga- 
mes Dilucnto.E fi pone non folo Auverbial= 
mente, ina come Nome col fuo articolo. 
Sì fcrive con Ja, ut, dupplicata, Ha vna of= 
feruatio nesche polta auverbialmentes& ia 
«compagnia digiorno fpecificato,non rade 
coppia mai la Diin queta maniera, Do» 
menica Martina, Lunedi Martina,&: altri,e 
- Jamedefima offeruatione fi via, quando è 
in compignia delle particelle Hieri, Note 
te» fera; 6 come fi nota articolarmente (A 
luoghi loro. 5'vfa quelta voce Mattina in 
diucrfe manicre di dire, come fi dirà qui 
fotto. Quanti valorofi huomini la mattina 
definarono co”lor Parenti, che la fera, Bro, 
P.3 47+La mattina guanti che') Sole l'hab» 
biarafciutte» 73.21. Ogni hora » cheio 
vengo ragguardando alli noftr1 modi di 
quelta matrina. P.2.5.1.Maodò a dire alla 
Donna, chela feguente mattina l'attendet= 
f{eaDefinarc,s.1.2 Du mattina.A buon ho» 
5a), Psr Tempo) c fonque voci diftiute , 


. M'A R. 
differenti da Domartina. A me pare» che 
quelta fia opera da douer fare da mattina 
733.1. Da fetaye da Martina, 79, 4.2, in fin. 
Dalla mattina allaferas e Dalla fera alla 
Mmactina,Cr,s57,Dalla mattina al fo lucerite 
infino al corìcarfi. Vill 7.13. Da ferose Da 
macrino dille Dan, Can. 1. Domartina. Do- 
mane.Cras. Và dormi, e tornerai Domat. 
tina, 1 5.3» 2.49.2,2.10.3.2, Do menica Mat»: 
tina 73 2.1-Apprelfo Calandrino,eon defi- 
deriosalpetto la Domenica marcina. 
nea matTINa.lononfo qual mala Ventura 
gli facelle fipereyche'] Marito mio andalle 
mierMatrina a Genova, 23.3». Aferi maze. 
Hierfera,4 5.2.3. Meri vejperi. La mattina a 
buon*hora, 72.1, La mattina per Tempo. 
Villr. s1, La mattina feguehre, 54.12. La 
Matcina vegnence,89.2.2.În fi. 
Lunedì Matcina.Vill.7.3 (Dies Zmma, Mar- 
tedi mattina. P.2.4.2, Dies Marzssi ‘gn 
Martina 6. 1.2.$2. 11, Turta martina 7 3 2.2. 
Venerdì martina, 13.7, Vna mattina mélro 
pertempo, Vill. 1, ro1. Vaa mattina tra l*- 
altre, 6.1. 1-Venuta la martina 80,2,2, Marti- 
ne. Tifarò vna certa Bevanda, clin tre 
mattine rifoluerà Ogni cofa,83.2.1 La qua 
cola haucado vnaye duc mattine vedutass 2 
1.3. Vo:3ò due vake , 
mattino. La Mattina per Tempo. 
Tempo cra dal principio del mattino. Inf. 

+ 1.Maniteto loro, comeal Mattino atteu- 
deilono lu Barragiia.mare.?. 13 Equui Co 
inandò, cheal mattino tata la preda loro 
delle cole groife tvile recata nel canapo 
Martivo,e fera + + 

* Ma fofpirando audai martino,e fera. Pexs. p. 
1.5 7. . - 

Dal mattino a fera. Petr.p.r.Canz.s. . 
MATTINATA. Canzone che dicono el’Iod 
morati Ja martina auanti giorno all te 

. delle lor Donne, la Donnas la quale fi posto 
go vagheggiare, l'armeggiare , le marcia» 

| tea e l'altre cole, muouere non hauea: 
tuta,moftero l'affettuole parole 25. 3.2.I0 
cavtero e fonerò, efaccuale la mattinata. 
Pall.310, 

MaTivrIno,vedi al (ro ordine. 

MATTO, e Mattare, parlando di Giuoco di 
Scacchi a vincere il giuoco,con dare icac» 
co marco, Il Calîellano coninciò a ridere 
veggendosche matto cra Filocoloydoue Fie 
locolo hauria lui potuto matrare Fil.260,2. 
3. Appreilo, Efendo per matta: 11 Caltele 
lano, Tauolò quelgiuoco.E quiui.Mai non 
trouai a quelto giuoco chi mi marcate, 

MATTO. Demens Srultms Sciocco, Pazzo. 
Noine Solt. & Ad:eît. Ve mao entrato tra 
lerouine, 17.4,3.Segue, Fatoli menare al 
marco la . La più della gente ine ne ri pure- 
rebbe mata 97.3, 1. Alli Mottiogni matto 
parfauio,per la fua fomigliuza | N,A,40. 
Matta Beltialità, 100, in p, Matta Imprefa, 

192,2.2.10 fi.Il quale quali Matro eraze di 
perduta (peranza 4 «in p.matta Prefuntio- 
nese deltiales98.4.1.Penna mattiswedi pene 
na Marrezza. DemensaStulticia,Sciocchez- 
aPazzissfollia. In tanta matrezza, perdo» 
1a cadde» che 20.5 2.Quando pofonozoc» 
cultamente ilfanno , ò perMuttezza il Ja. 
fcias0,19.2.1.Che Mattezza è quetta, che 
voi face.N A 59 Ilfauere è contrario della 
mattezza. N. A 40, lovidi va vecchio di 
guaine temposfare laide mactezze. N, 
«6% 
mat.cggiàre, Pazzeggiare » Far Matte 
Iom'accordo di voler morir Ziotane, ; 
"Ri cheinvecchiare, e matteggiare, NA 
68. 


mattamente. Scioccamente , Im 
menge. Li quali, elfo non Adodoli cene 
mente portaua addollo, 15,3-2. Martamen- 
te credi, fetucredi,8cc: 77,701. Laber. 1.2, 
t e & inconfidesatamente . €ref, 
29, TI 
AM 


MAT. 

ammattiaezdilfe Cin.Son.2g: 
E parsche fogni a e fia comè huome fuore 
Del fenno 3 che fe medefino Ammartio 

MATTO®NE Piera cotta da murare. Later, 
Scriuefi con doppia, tr, Edi cotti Mactoni 
fecefar bell.flime Mura.Fil.347.Di Pietre» 
di Mattoni cotti.Fli. 348. Cref, 6os. Vil. 
133. 
ammartowane,vedì Laltricare » 

MATTIVTII'NO, voce Lar.Il Tempo di mer» 
za Notte . Scrinefi col primo , trsdoppio è 
nome Softaot. & Adieu. Conlziinfinoal 
Mattutino,con grandiffima diletto, e pis» 
cere » fi giacque 28. 3. 2.Stamane poco ine 
nanzi MATTVTINO , 23. 3. 2. Da ftamane al 
miattutino.z3 4 1,Auanti, che il Mattutino 
veniiTes33 2-1.In ful mattutino 93.6.2,Co» 
me il Mattutino della feguente notte fu 23. 
al fi.l Marrvrino . L'offitioche dicono i 
Religiofi In Coro a mezza noire. 1Mona= 
ci,che detto haucuano Mattutino. 28. 5.2, 
Poiche quefta notte fonò Mattutino 203. 
a.Ceme Mattutino fuona 24 . 2-3. Sonato 
già Mattutino 99.6.1. 
MATTVYTINA Stela.Con gli occhi,e fintillan: 
ti, non altramenti, che Mattutina Stella 
20, 3-2. Simile alle Mattutine Rofe. Lab, 
3”. 

MATVRO. Marsrms Qualità propriadi 
frurti, ma per traslarione fi dà ancoraa 
Perfona in figmificaro di huomograue , 
prudente,d’eta matura. Vide in fulacima 
d'vn tico ynbel fico maturo N.A.74. Segue. 
Quando furo maturi i fichi, fillene porcò 
via foma,mezzi,fatti.I] lino cogliefi quan. 
do con Maturo colore ingialla, Cref. 168, 
Chizé che nonconofcasquel Medico efer 
poco fauio,che prima, che’ ] male fia Ma- 
Tvro;fi fatica di porui la Medicina?Latr.in 
p-Huomo Macuro aguifa d’vn femplice 
Garzone.Lab.16,1. Huomo di molti anni : 
ma di pocofenno, Tra perfone Giouani, 
benche Mature; e non piegheuoli per No- 
pelle.Concl.a. in p,Sauie .L’honcfte cofe 
s’apparrengono a' più maturi, 98.2.in p, 
97-7-1.Ne*loro più Maturi Anni. P. della 
31.3. Nonch*alla loro Età maatroppo 
più satura.|P.2 4.3.Non altramentesch'vn 
Giouinetto 1’ amorofe fiamme nel maturo 
pertoriceuette 10.3 1. MATVAITA', Ma per 
quelta cultura l' Orzo più tardi a marurità 
viene Cr. 70, Quando manifefta Maturità 
dimoftrano. Ciel 173. Cofî tra molti faui 
wu men fauio alcuna volta è non folamen- 
te accrefcere fplendore, e bellezza alla lo 
ro Maturità,tna go.in p.Prudemia, e fen- 
no, 
marvramenTO di fruttieCref. 62. Secondo 
Ja diuerfita del loro Maturamento » Cref. 
173. 
marvaatiòne. Segno di più temperata 
maturatione Cref. 169. _ 
marvrezza. Le biancheggianti Biade da. 
vano fegnale di loro Maturezza , Am. 
45. L’vua fua è molto vinofa ; e lucida; 
c rofto Maturezza riceve , Cref. 184, 
734 
marvaa\REMatura:fi. Marwrefetre . Nel 
Tempo che fi maturano i Fiutti, Cref. 


143. 

Quelli, che neltempo della (tate matve 
RANO , Crel.273. Si piantino alcune pian 
te di Peri, e Mele, che Maturino clalciun 
mefe nella Statec nell’ Autunno i lor frur- 
ti. Cref, ag. in p. Si faccia vna folla da ma- 


turarcil Jetame Crel.3 5. l’ Acqua del Pa. .: 


lude conuenientemente matura 1) Leta- 
me.Cref.79. Ogni dura cofa in procello di 
tempo pur fi matvra, & ammollifce, 
Fiam.4;.% 

MATVRAMENTE» pertraslatione , penfata- 
mente,più maturamente moftrando di vò, 
Jer dire P.della 3 1.1.3, 
ammvTaro.Acerbo,e per traslatione. Fuori 


MAZ. 


di tempo; Troppo preito. Aliens Ter 


pori. 


Nonaffrettar 1° Immatpra Partita. Guitt,. 


d'At.$on.s. 5 
MAV. 


MAVRITIO,uoîre proprio:Nella Chiefs di 
San manritio.Paf$.340, % 


MAZ:, 


MAZZA: Lat. Claus Con vngranmazza in 
mano, Vill7.j0.Conuient,che dica fc per- 
coffescon chesò con fesro, ò Mizzazò Pier 
tra,ò Pugno. Pals.154 Dura mazza Fiam. 
12.mazza ferrata, Filoc. 

Vienche ti sfido hor oltre a mazza , o fcu- 
do . Lap. Gian. Canz. 1. Postauano il 
panenelle mazze» Br il vino nelle facche 
$0.;.3. 

sazzatra.Percolla di Mazza.S:" coli vago 
di Noi,come il cane delle Mazzare,50.3.2, 
alfi Baftonare. Rizzare a mazzate, vedi 
Rizzare. 

mazzie\ro, Portiere della guardia del Pren- 
cipescofi chiamaro,per la mazza ; ch’ vfa. 
nano di portare in mano, Facendo eercare 
per fuoi mazzieri tutta la Corte . Matt, 11, 
4, mazzuòla. Piccola mazza. Trouaro mo- 
dod’hauerevo Torchietto, & vnamaz 
ZVOLA 22. 1, 3. MAZZO , baltone con 
groffocapo in cima dabuttere» Poi con 
Mazzo » ouero Mazzarenghe fortemen, 
te fi calci, es’ offodi, Cref. 21. Poi 
conmazzi di legno fene fcuozail feme. 
Cre[.168. 

mazza di camangiare. N A. 96, Fafrienlus, 
mazzvòLo d'Agli frefchi , 75. 1.1,Segue. 
Va mazzaol di cipolle malige. 
Mazzica‘Re, Battere con Muzzo. Il lino 
puolti oximamente Mazzicase io quello 
modo.Cref. 168» 


MAZZERA'RE.Macerare.Diftruggere Affo- 


gare, Doverla quella notre ftelia in Mare 
MazZerare,3 3.2 2 Segue. Hauendo vdito, 
la Ninetta E:lere (tata mezzerara sedi loro 
la maggior parte de'Saracini MAZZARATA , 
42 inp.Vill 6,:y. 


MAZZIERE 
MAZZO vedi mazzi, 
WazzvòLo 
ME. MEC. 


ME, ubronomi come fi vfino,vedi,Io. . 
ME”.Segnaro coll Apoitrofo , vedi meglioe 


mezzo 


MECCANICO, meccanica Turba . Laber. 


as.t-Ignorante,vile. Il volgo. Am. 86. a. 
Arti liberalize meccaniche Filoc.348. 
MECCEXRE;voce,corrorta da melferese de.- 
ta per beta, Tu ti credelti , che la Gentil- 
donna ti douefle incontanente riecuere in 
braccio di meccerey23.2l fi. 
MECO; hfeswmyvedi lo. 


MED. 


MEDAGLIA.Nome dî tre fillabe.Nami/mae. 
Vizuanti all’ hora le meduglie in Firenze, 
che le due valevano vn Dunaio, N. A. 96, 
Segue.Dammene vua medaglia, 

MEDESIMO /dem. Non ilta mai fenza com- 

pagnia d'altro nome » e Pronome, Scriuefi 
medefime,e non medemo, nc medefmo, fe 
nonfotfe in verfo . Egli medefimo a quetta 
donna dille il piacer tuo ,74.in p. Eilo me. 
‘ defimo andrcbbead inuitatgli;37.61.plla 
medefima me l’ha detto 23.2. 1.Meco Mede- 
fimo giudicaî,che Lib.1 2 Lenin p.xe mes 
defimo.P2.4.1,Quelia mepsIMA cOlpa4. 
pel Tit:Quel medefimo Camino.89.t.x Se 
medefimo,P.3,3.1.Fra fe medefimo,7.3. Se 
medefima.P.3;5.1,Tràme medefimo.Fiam. 


du MED. 3157 
lefima hora P. a,a.1. Voa 

Mapiera.P 3.3.1.Voi lmdeiitouroneo 
menesimi.Coloro medefimi. Vil. 12.15.Lor 
MEDESIMI, 32.1,1,Noi medelimi,1.in p,4 in 
p.Per fe edefimi.P.2.3,1,33.in p. Sc yen 
delime 40.3-2.Seco medefimi 1.2 al fi. “° 


ME DIA'NO. Di ftarose qualità Mediocre tal 


mézzodì grande, c di balla conditione. 
Voce viata dal Vill.I grandi, e Poffznri Po- 
polatii il nemicavana a morresa MEDIANI è 
& Artefici difpiacewa la fua fignoria. Vill 
12.15-8 quiviyPiù altri Popolani mediani, 


MEDIA'NTE,.Con l’Aiutoyscolmezzo, e fa 


uore MEDIANTE larua virtù. Filo. 303. H3- 
nendo veduro mediante voa Niofamalcere 
vnbelgarzone.Am.43.in p.Mar.8.40, 


MEDIATORE, siezzano, Sicome amici,e 


mediatori, Vill. rx. 129. Mandarono alri 
Ambafciadori al Marchefe di Ferrara , che 
era Mediatore,per migliorare i Patti Vil, 
11.133. 


MEDICO. Medisns, Phyfieus Senza alcuna 


fatica di medico.P. 2, 4. 1, Qual Giudice» 
qual medico,qual Notaio » 79. in p. Raco= 
mandandofi Calandrinoa) medico8gr2. 1. 
Configlio di menico. P, 2. 1. in fi. Famofo 
medico,zg. 1.2.Medico afsai Gieuane, ma 
in fcienza profondo molto 18. 1» 2. MEDICO 
graadifilmo in Cirugia, 40.in p. medico 
grandiflimose di chiara fama,10.2 1.mepre 
ci li maggiori delmondo » 39.1. s. Fecer 
venir prcitamente medici, 1.2.2.18.32.M®- 
dica.Ella,che medica non era 40.2.2. Dun. 
quemi volete voi dar medica per Moglie. 
sotagpia:i. 

MERICARE Afederi.Hadopo fe il fecondo, © 
quarto calo. Veggendo la gentes che noi |’ 
haueflimo rigeuuro prima ».e poi fatto fer- 
wire, Medigare cofi folleciramente, ria.it 
piiNt fi lafeerebbe medigare,49,2.1.I0 non 
Medico con la mia (cientia,19.1+2,Medica- 
Jo del male dello ftomaco 393. nel Tit. me 
innazi ad ogni altro elleggerfaceltiado- 
uervenire a medicarti di quel male. Leb. 
so» », Tanto s’erail Male radicato, che più 
toito foltencre , che Medicare fi poteza. 
Lab. 26. 

mepicantE Medico, O che la natura del ma» 
lore nol'patife, è che 1’ ignoranza de’me- 
dicanti non conofcelle da ‘che fi mouelle, 
P.2.3. in p. Prender l'ainto del medicante, 
Leit.it p. medicamento, Medicina . Hanno 
Ticeuuto Medicamento per lo conrinua 
raggio del Sole.Cre(8:, gionamento, Me- 
dicamento più forte.Cref. 569: Not ficura 
convuguenti , èconaltri Medicamenti 
Cref.s68.Fiam, 21.30 

MEDICINA » Medicamentum. Ladonnaco» 
minciò la fua Medicina 29.2,În p. P.a.2.2, 
Auuenga che Galjieno nonne parli in nivva 
parte delle fve mediciney6.1,2.79 42. Aiu- 
tare l’Infermo con Medicine 97.12 Cerrifs 
fima Medicina a tanto male.P.2.2 3,Com- 
porre le medicine,79, f1. Dar Medicina 79, 
1. 1» Dar per medicina, 63.1 2. Dottore di 
Medicine,79.in p.Dottrina di Medicina, P, 
2 1.infixEflicace Medicina. Pals. 54 Fardel- 
la Medicina Tofco,Pafs, 302, Viarcil bene 
inmale. Leggere im »eedicina. N. A. 254 
Leggere le Medicine,76.4.a. Medicina pur» 
gativa.Pafs 11 3.Porre la Medicina al Male, 
Lett. in p, studiare in Medicina , 79. 4. 1. 
Virtù di Medicina. P.a. 1.infin. Virtuofa 
di Medicina.Paffau. 54. Vtile Medicina. P, 
2,3,3. var» 
menicina‘LE. Il Rimedio délla Medicinale 
contellione, pafs. 93, Medicinali Rimedi. 
Pals. 259, 


MEDITARE, Peofare, emetaforicamene, 


Specularesitare in tontemplatione, Med i- 
sari,Leggendoye Meditando,ra.303.Médi, 
racione . San Beniardo nelle fue meditatio, 
ni dice.rals. 349. 


è ga. Tumedelimo 19. è. 1.18. 4.inp.Via MEDOLLA, vedi Midolla, 


R MEG. 


£58 MEG, 
ME 


@,voce biffilliba,miguionz. il primo 
‘Auuerbio , il fecondo Nome Malior, Me- 
fius, seglio Gi vla ancora con ì' Are icoloa 
guifi di Name Softane Si confande (pelo 
Meglio con migliore, megliajha fentimen= 
todi Più yjedi Pil tolto» Si accompagna» 
Mesecro,non folamente col Verbo , ma an- 


checol'Nome come tutto ciò fi moftra _ 


apprello, 

amanmegrio, voler più tolto. To amo mE- 

guiodi di (piacere a quelte mie carni 3 che 
+ 1.3:3. Amando meglio il figliuo! viuo coa 
moglie non conuencuole a lui, 18. g- A dir 
meglio» Can lacui licentia io fen quì ve= 
Ruta, Anzi a dir meglio per lo cui coman- 
Pon Piinzio Ha fi pre di Beae] 

ene in MecLio-Ho fempre nm 
gliofattii fatti mici,s.3.2.Andare di bene 


inse 


po naifeto * _ È 
Some meglio piaceva lora . P. 3. 4 1-Più 
piaccua.Come meglio pateuay 14 +-1.17.1+ 
254.3.1.Come meglio ,3 affiso. 2 
2.Eler Meglio.Hauerne il MicLioRE-Preva- 
Jere. Perche ragguagliando Ja prima gola» 
nella quale tu fe? mecLIO di lei , con quelta 
vitima, nella quale pare ch'ella fia meglio 
di te.dico.Lab.47 «| a È 
ranmecrio,Elfer più ytile Per voi Farebbe 
meglio la Mortesche.Vill.6.$0. 11 Meglio, 
Tujpuoi, feru vuogli quiui {tare Nueglio 
del Mondo,1 :.3. 1. Come il Meglio {i po. 
1è313.3,1. Come il meglio ghi parelle » 17» 
<.1.Come feppera Il meglio » 17.4.2valfi, 
Quanto 1, megLio feppero,16,a1 fl" ‘ 
Meotio, cioè più, Econ qual compagoia 
ne potrei io andare più contenga » © meglio 
ficurayz 1.4.1. ; 

micio, Migliore in amendue i Numeri 
fenza mutifi.Le Polaltre fon mebllio da far 
l’voua,oue roper quare » che per Couare,e 
meaLIO » che non fono le vecchie» Cref. 


623. 
molto più s moto farebbe 


MOLTO MEGLIO. 

meglio d'hauer taciuto» 10-ia p. Per lungo 
amoret'ho moLro MEGLIO Meritara g che 
4i.3.a.Star meglio. Conuenirfi più li quali 
Molto Meglio alle Donne Stiono,ch'a gli 
huoinini, so» inp. Valer M lio. Eder di 
più yalore.Donol le quel valcua Me- 
glio di altre diecimilia Dobble 3 19,in fi. 
Valer Megliozelfere più valorolo. Volendo 
provare » qual meaLio valelle d' Arme» 
N.A.60.Volere il Meglio del m90do9+4- 
mecLIORE nOp fi (eriucama Migliore » vedi 
all’ordinedell'Alfabero, > 0° 
me'.Segnatocolla collifione » per MEGLIO » 
Geadagnina l'anno,preilo fiore piùdi 
millefiorin d'oro» e MEtVi ra. 47. Per 
M' coprire quelloyche fentiua in fe.Matt. 


DAI »% s 1 
Se"favioye intendi ms'sch'io non ragiono, 
Infer.s.Iofer, 1. 

I 


ME 

MEI . Leggefi quelta Particella due volte pel 
Decam. L* vna te enna a cioè 
permezzoze dirimpetto Come fu per mei 

; rino. 76,2. el'aluo per voce di bef 

fa s edi (cherzo in quelluogo Tante andai 
addentro, ch” io perlenni MEL infino in lu- 
dia Pallinacay60,3,%: 


x MEL 
MEL, voce compolta di ME » gt, vedialla 
Particella Il 
MEL,yocetronca di meLe»vedì mele. 
MELA,MELO,il primo è il Pomo.Malum. 
L’altro il tua Aibore , Malus . Crefecuano 
ome yna Comunal mela. Past. Paeoa 
na mea Cafolana, 349 paNO3 apparati 
miga L'A,bîsci,in (ulla Melasza=e- tin fill 
fo è Arbore notitlinio» Crel. 301. Crel. 
43.Picoo di fioriti Meli.Am4s vCrch 308 


li0.23.3.1-Procedere di Bene ja me- MELA'NO scsLano 


MELARANCIO ; voce di quattro 


n) 

msuazo. Luogo piantato di meli. ‘Siconfa 
ad efli Peretoye Meleto.Crel497: 
MELAGRA' NA» MELAGRANO p MELAGRANATO » 
MELGRANATO 9 MELA GRANATA 3€ GRANATO 
in tutte quette maniere fi troua fritto y © 

er Arbore » e per frutto . Malws punjsens 

a Piaora,& il Pomo Malwm Punicym. 
Li mtacrana7i Jeraminari di detamedì 
Porcoye bagnati di dolce acqua, migliora» 
no, Cref.6a, Il vidi inpornia;o di (patti mel 

ranati.Am.45 «Fil.339.Le mandorle,le Mes” 
Fisranere certe altre Piante. Crefi 63, Dine 
torno alle cafe fi facciano Siepi delle Piane 
re de'meracnani.Cref.29,Segue » Se il lyo- 
goè di tancafreddura » che il melagrano 
non vi pofla durarene allignare + Vna ice 
Jagranata fittain yoa Lancia. Vi, 10.168-In 
guefta forma, che yoi vedere queito Gra» 
nato, Filoc.33 +4+2» 5, 
fi troua fcritto jl prie 
mo fempre dal Bocc. Medielanum Città 
principale di Lombardia . I fuoi Popoli 

Janefi,e milanefi. Douendo andare Pode» 

fà di MELANO» 15.10 p.72 ppi ler 
vollono alla melanefe 3 30.in fi.l Longo- 
bardi difcacciarono di milano i milanefi, 


Vill.2,7.0 

LA Sillabe 
Atancio Arbore , € frutto d’ yno ftefTo no- 
me, Malus medica, Malum Agreum i Si 
credeua, perlagransicchezza de) figliuo= 
lo, far del Pruno yn melarancio 38- inp. 
Parlar metaforico è gioè Ingemilire vn 
Villano. In mezzo di quefti farebbono 
annouesati moltimelaranci.Lab.46-2-MELA= 
rancia,difse matt.per frutto di melarancia 
Grandine sfortupata di grandezza di più 
d’vna melarancia.matt.4+24. . 
arancio. Chiufo d' interno di verdiffimi » 

viui Aranci.P.dellaa1.1, Di ori d’Arî» 

ci,ed'altri odoritutta oliva, 15,2.in p.Ac- 
gquad'ARANCI, 35,32. ACQUI di Fiorid* 
ARANCI380-3e1 — x 


MELARIO; vedi mele, q 
MELCHISEDECH:Nome proprios3. 
MELE, MeL-Vnco 


di mele,19.21 fi. portrasla» 
tione per Dolcezza;e Dilettasione. 
Q poco mel » molto Aloè con feleDets, p. 
2-/Canz7 x 

MELA Nio,luogo nell'Alueario, doue fi rac- 
coglie i] mele. Il melario riguardar dee af- 
famicangolo lieuemente.Cr.041. pelaio» 
cofa fatta con mele c metaforicamente fi 

gnifica Dolec. Ellaera più meLaTA è che'i 
confetto,38.3-2.tu fi arieghi melàti, 77.6. 
1-+Dolcise lufinghieri . 

menciruvo, voce Lat. Dulce come mele.La 
foauità delle parolefmeltiflue,, P. dclia-3 1 


2. 
MELE NSA3vedi milenfa+ 
MELICA,r 


meLeca,Sagina.Herba, che grani- 
fceycome il miglio, La melica , cioè lagina 
è conofciutà.Cref, 173.1 Gambi della mer 
leca.Cre[.174 

MELLONE. Fnitto notiffimo Pepe. Suole 
ferinerfi consllydoppia-rertrasiatione mel 
Jone fi dice huomo fciocco, onde MELLO 
nagGINE fciocchezza + 
All’Infegna del mellone s3.02-Abzil'ap- 
parafte bene ip fui mellonc,79+41-1 Mello» 
ni fon freddi , &z, umidi nel lo gra. 
do.Crel.415» 
ueccona carnzzè fi. prandèPamore » ch'io 
porto alla yoltia qualicativa me Jloniggine 
7913 

MÉLODIA;wbce Greca foauirà di canto e di 
fuono » Tcanti pieni di melodia, 79,351. 
Con voce piena di pelodiz.Am 414 «Fil.3. 
in piTre volte era cantato da cialcuno . Di 
quelli fpirci con cal mecuDia » Parad, 14. e 


PEA 

MELONE;vedi quiui fopra mellone. 
MEM La 

MEMBRA REpMeMinANZA,Vedì Rimébrate, 


MEMBRO Membrum. Nel tnaggior nume. 
“fo ha membra,e e e epr ie ylad 





MEM. 


Il mesroxafsoluramente detto » are. 
Jatigne ne appoggio» s'intende Jà Yerga 
genitale.Mentre la mia yita foltesrà que 
Membri; 5.2.1 Ben proportionato ne'fuoi 
xembri.Lab:46,1. Mopimento de” membri 
39 inp.membra cafcanti » € deboli. Lab, 
45.Crel. 45. Dicefidj femmina di Mon= 
lO. 

Tutti i fedeli fono yn corpo » e ciafeudo è 
Membro di quetto corpo , pafsau. 1 agapiù 
capisò più membra pals. 1.40. membri del 
a por i : 
il usamro,La verga virile.Priapws. Quelto 
farà paio pei Mx aderettare îl mem, 


»bro.Cref.417: 


Miusyto digrancorpo,e membri. BI" 
altro è Calfio 3 che per fi MimsrvTO. tale. 


34PUIE.7, 
Huomini formofi , Membruti,e ben cale: 
rati Conu4» 

smumprare, Membratiza difcerpere » Square 
tare in Pezzi.Tagliatoa pezzi,  smMEMBRA- 
Toilcorpa. Pall! tagliaranoa e fmemba- 
rono in! minnti pezzi Vill. 12.16 


MEMORIA. Ha diuerfi fignificari » motatò 


quiapprelo, Andare perla Memoria 1.3» 
in p.Venirca Mente; ame ya per da MEMO= 
rIA voa cofa,97.i0 p-nel penfiero. Ad erer, 
na Memoria di cali fatto principe . Filoc. 
G1.Aperpetyale memoria di Vill.9.80, Ca. 
dere della Memoria 96. 3. i.Dimenticarfi, 
Condannare la memoria di Alcuno » 
Vills.101 . Jl Nome yedi qui apprelfla 
memogia. Correre nella Memoria , 47.32. 
ir a Mente. Degno di Memoria. Ca- 
fa non degna di Memoriama d’vn perpe. 
tuo filentio.Matt.9-9y.Eterna Memarta Fi, 
loc.6.3.Fai Misonia . NA,I Far Mentione 
vill 8.348,90. ra: Memoria per iferirura. 
pallau. 158,rcrmare nella Mmemoriayro.2.2. 
mercerfi a ante FEET la memoria» P., r.2. 
in p.Dimenticarti. Hauere a Memoria, 190, 
sel Hauer nella memoria » 24-3.2. In 
Memoria di quella , che cane” arno. per, p. 
3-4 
memoria Nome. Fama , riputarione . 
CA copra iero] ssa meda d 
i.8 101.toviuròMoglie di M.To! 
della:fua Metaotra 9% Ta Totello e 
memoria rimafa freggiara d'infami 
gogn e, ui saro Vi 
memoria frefcaye falda. Petr. p. 1. - Ri 
cprdanza.Afucare la Mzmori Nea Fei 
E fe quì la Memoria non m'Aiut 
Got (n) * Pecgi 
Memonia dicefi ancora di Huomo 
Preclara' Memona del ke Carlo, Vil. 1 \ 
108,10 viurò Moglie ai metler Torello & 
della fua Memoria398.1. »a Memorie, Fia 
feritture.Hidorie.Croniche- Conciofia co» 
fa che > Ad SVI Memorie fi 
trouinode'fatti palfati.Vill. 1. 1. Memori: 
Avciche. È Memarie 
primo pittorde le Memorie Antiche . Petr. 


p.3. po. 
Notar con folenni Memori 
Ds Ri Cola norie lecofe della 
Memorig,e Ricordanze.Vill.6.2: i 9 
sabile Memorta.Vi1.8 3-Notare feat} 1 
pi Memorie.Fil.3,25. Notare farne Memor 
tia-Vil 8.53.Noteuole Memoria Vil.9. so, 
Ordinata Memoria Vil. 8. 53. Sc ita — 
cronica ordinata.Vil 1.1-rartire ta Moni à 
riu, Am.95. Qblemafei , perpetuale Memo- 
ria. Vill 4. to, palfar la Memaria de 
benefici. riocéuzi , r. 1.2.inp. Preclra 
Memoria delRe + Vil. 13. 108. Recarfia 
Memoria. Let. 7. a. pal. »88. Ridurfia 
Mente è Recarlì per )a Memoria; 30. 2. 
înp. Ricordarli . Ricercare la Meino- 
ba 70. inp. renfar beoe 4 per ricor. 
* Ridurre a Memoria » 17. 6. as 
c: 


onu, 


MEM. 


Conu.so Rieordarese rinonare la memoria 
d'alcuna cofa.Ridurre nélla memoria . Fia. 

1902, Ridurli a memoria s 7o.infi. Ricor- 
darfi Rinouare la memoria de’ fatti palati, 
Vill. 12, 108, Ritenere fermamente nella 
Memortaz6.1.2.Ricordarfi bene , Ritorna» 
rea Memoria 3.in p.Ridurre a Mente , Sal. 
da memori Pafs.300.inp.1.14:.Tenaceye 
Buona Salenni memorie Filoc.325. Nota- 
bili fericture.Stefa Mesorua. Vill8.71,Lù 
gai»c piena Scrittura. Tenace memoria.Per. 
p.1.128,Tenacese falda memoria. PaÎs.204. 
Tornare a memoria 1s.in p, Ricordarfi . 
Tornire alla Afemoria 63. in p Tornare 
nella memoria 3 1.1.3. 1,2. 1, Trarre della 
memoria. Lab. 44 Far perdere la memo. 
tia. Venire a memoria 11.2, 1, Souuenire. 
Viciro del tutto della Memoria.Fil.45-Di- 
uenuto {memorato, e Pazzo . Vicir fuori 
della memotia,pesdere il conofcimento. 
Pafs.333.334 

memona ‘sue Notabile.Degno di memoria, 
Ricordanza , memorabili fchiatte . P. a. 
4% 

memore voce. Commemoreuoli verfi farà 
manifefto.Fil. 13 5.Fil.44-2. 

memoniaLs . Imperoche la Parte memoria- 
les ch'è dal lato di dietro delcapa ita di 
totro comprelfa.Pafs-3 62. 
nammemona're-Ridurte a Memeria.Se me- 
difimo fchernendo nammemora. Am. 96, 
». Doue iltuo prò non ce ne fe’ voluto 
xanmemorare,Lab.45» 

RAMMEMORATI » fe ad alcun fegnale ricono» 
fcere la credefli 49 .3.1.91.in p. . 
RAMMEMORATIO NE.Ricordanza. Non fi po- 
cena fenza quelta rammemoratione dimo- 
ftrarc.P. a. io p. Alcuna aammemoratione 
de’ puetili lincamenti,16.4-1. 

smemora ‘re. Perdere la Memoria, Divevire 
fiupido;se fterdito'. In queita Arca wrouan- 
dofi cominciò a Smemorare,& a dire eco, 
oue fon’io? 30, 3, 1. Perdonfi ,' e vengonfi 
meno, che Smemorano , e dimenticano i 
Peccari.Paf.101,Cre(.158. 
Smemora‘ro.Stupido.Infenfato, fenzame- 
moria, Smimorato ancora fi legge ne De- 
cam. Cominciarono adire, che egliera 
vnoSmemoraro, gg: alfi. Appreffo. Gli 
Smemorati fietevoî. Rimafe come vno 
Smemorato, 68.in fi.6g.1.1.Laber.zg.a. Le 
Genti vitraffono susmonaTe»credendo che 
folle altro. N, A.60,Smemorato,e coftuma- 
10,60.2.1.sMEMORATO:€ (cimunito. P.122, 
Smemorato,e Trafognata.69 4.Smimora= 
to.Iononfonosi Smimorata , che 20,2. 1. 
smemora' sce. Obliuione . Pocamemo» 
ria.Dimenticaoza,O per ignoranza, ò 
vergogna , ò perI{memoraggine ; Pallau, 
146, 
sxuemoramei to, Lo fpauentamento » lo 
Smemoramento; il conturbamento del ca- 
po. Pal.z.1. 

MEN. 


MENyvoeetroncadi Mexo, vedi al fuo luo» 
go. 
MENA.Nome Soft Trattato, Pratica fegreta, 


© Maneggio . Quelli,ch’hauezno comin 
Ciata la Mena; fi diedono , a cercare de’ri- 
medi.Mat.9.13.Sarebbe lunga Menaa dire. 
Vill.1a.111.Stando în quelte Mene.Mat. 9. 
26. Diffefi fopra il Pallaggio per lut ordi- 
nato oltre Mare, 8 altre meNE d’Italia , che 
poisper l'effecutione fi (coperfono . Vill. 
10,16%, 

E fono in tali Mene, 

Ch'ei dicoylaffo Mens com faraggio, Pier. 
delle vig.Canz.i. 


MENARE Dweere.Condurre,Guidare,& ha 


altri figoificarixcome appreffo. Se voi vo» 
lece,ch'in alcunì di quelti modi io vi Me- 
ni,io vi potrò Afenare,32. al fi. Perche non 
mi Mewate vna volta con voi a Firenze $ 
P.Aslla a ra.nApprefo.Perche haucadoui 


NI 
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ad aridate feco il Msnò.E quioi.Pentefid’ MENDICA‘RE.Offiazio vilfum quaritare. 


hauerlo Menaro,76,1.2,6$.101,10.2, 5, 24. 
3141 3.3+1.40,4-1. 
mexano fecose Giudici, e Notai ,ps. inp. 
Apprello. Traglialtri Giudici, che feco 
Mixò,ne mEnò rao,1] qualesfco. Condulle 
41.4. 1.76, i0 fi. Sopra vn loro cauallo mi 
menarono 17.9.in p.Scn'andatono,e menae 
ronfene il Ronzino della Giowane,g 1.3.1: 
Condullero viay46 3,:.10 in p.iz.infi, 
menare Guidare, perche non t' ingegni di 
menarla bene,e pianamente?89.2.2.1.Con- 
ciofia cola » che dal principio del Mondo 
lihuomini fieno ftati da diuerfî cafi delie 
fortuna menati.10. 3. 1, Trionfi Menatiin 
ful Romano Capitolio,98.s.in p. Lafc 
. menare alla (peranza, vedi Speranza» 

Menane. Trattare Mentre che in quelta gui» 
fa la fortuna il Conte, &i figliuoli Miya» 
vayt8-2.in p.Trauagliaua. 
menare-Generare,e Produrre. Viueuano di 
quelle cole, le quali l'anno la nov lauorata 
Terra menaua.Cref.6.17.Le quali MENINO 3 
e Producano 1) frutto,Cref.303.173. 
MENARE. Dibartese. Agitare. Ne fi deono 
menarei detti Seroni, fe non palfati due 
giorni.Cref 537.Segue.Poiapprello fi me- 
nino da maneye da fera, Mexart ad effetto, 
27.4 2. Vedieffetto , menare a Perditio» 
ne 3 è7- s+ 1. Menarea faluatione, 3a.in p. 
menare a Vira eterna . 28.2,1. MenaIe 
cautaméte,80.r.2.Trattare Prudécemente, 
menare da Parceyt1.3,1.In difparte.Scalare 
da phi aleri,menare le calcoles vedi Calcole 
menare per le Corna Beffares& Ingannare, 
vedi Corno,menare la Danzi, 10-2.2.Gui- 
dare il Ballo, vedi Danza, Menart le Mani 
attorno vedi Mino Menare le Mani.é'Pie- 
di.E quanto egli poré Mewane le Mani, & 
i Piedi,tance Pagna,e calci gli diede, 69.1. 
1.Menar Moglie,vedi Moglie, Menare per 
lo Nafo,8 5+3.1.Beffare,Menare per Parole. 
Vill.6.24.Dare Pafturaye cratrenimento di 
parole.Dare verba. Menare per lunga, 15» 
3.1.Procraffsmare,Allungare ftudiolamene 
te Menar vi:a,vedi vita, MewamentO. Agi. 
tatione, Imperoche pertale Menameuro fi 
genera dolore, Cref.537. 
Mawa'TA-Pogno, Equanto fi può prendere 
con vna Mano voigarmeme Manciata.Aa 
che fi debbe la mattina , © La fira cursre nel 
vafo vna Menata di faluia. Cref. 150. Ap. 
preifo.St prenda vna MenaTa d’herba, Tre 
Menare dì poluere feoca.rifs 369. di 
Menaròne.Guida, e capo. Contrartsto di 
certi Fiorétiniyond' era Caporale, e Mena» 
tore M.rino della Tofa Vil.10 13 1.Mat.4+3 
piena ‘Ra Agitare, Dibatrere.Scuotere, Il 
cominciò a voler rilevare , & a Dimenare 
più forte , 40,3, a. erefolo per la {palla lo 
comineiò a pimenare, 86. alfi All’ vicio 
della cafa fen'andò sc moko 11 pimend,© 
percolle,1 9.3 2.13. 4.in fi. 24. 2.3. lomi 
Dimeno quanto pollo,2.4.1.2. Segue . Co- 
meti pimeni ? che vuol dire quelto Dime. 
nane?Segue. Chi la fera nov cena turca la 
notte fi DiMEnA + 
prmixame NTO-paruea puccio fentire 
alcuno Dimenamento di ralco + 242.2. 
Macmena RE, feritto in vna parola, Fu fi 
forte l'altalto de'Tedelchi, che malamene 
te Malmenzuano la fchiera de*Francefchi. 
Vill. 9. Segue. Veggendo i Luottoli Mal. 
menare , Farono Malmenari, Vill. 9. 322. 
Palfau.315-MALTRATTATI. 
rIMeNA RE. Ricondurrese Menareindierro. 
Offerendole di Rimenarla a cala /ua, 16.3» 
x«E contra i] voler dilei , la nimenò in Ca 
Pà,30,3.3.47.2.. 

MENDA;c mexpo.Nomi.Correttioneyemen 
darionesvedi Ammenda, 

MENDA'CE. Bug iardo. Fallo. Afendax. sro 
meifa di Papa nòn dee eller Mendace.Vill, 
Mendacemente glidiffc.Vil) 7.31 





Lafciò, che ’] fuo Tefaro folle daro a° Po» 
ueri » che andalfono Mendicando per lo 
mondo Vil.2.13,V11.6,74.c 13.72. Peregrie 
no quafi Mendicando fono andato . Conu, 
4-Mendicante,fommo infortunio de'*Men= 
dicanti.Am.67. 
Menpico,Nome,Zuof:,Mndicws. Diven- 
tato non folamente Pouero ma Mendico, 
98 6.41.Di che ancora andrai Trifto,e Mew- 
pico.Am.32 Bifognofo.®nd‘io fon fi mena 
dico.Petrar. p.r. Canz.a, Miferi,e MENDIGI. 
pet.p.2.57.PCL.p.3.6, 


MENE,vedi mena, 

MENE.vedi.lo, Noi, 

iarfi MENESTRA, vedi wineftra, | 
MENO.Minor.Minus.Serue per pronome,8e 


Awuerbio » Ha alcuni compofti notati a 
prefo.Mofli non meno da Tenete da A 
rità,P.2. 3.2. Convn Motro non Meno da 
xidere» che da comi c,6. in p. Non 
era di coftumi,che di bellezza ornata, s.ia 
1981 
Riucautamente conlei fcherzana, 4.2. 13 
Reputianci Nol men care,che cutte l’alere? 
P.2. 3.a.Poi breuementedirò dell” altre 
men buone.Cr.184. 187. Credere, lei do» 
wer'effere non men che gran donn3,15+3.1. 
18,4,1.1000g018, 
Mexo.sronome» Minore, efesueinamen® 
due i Numeri , e Generi. Con Meno hono" 
di Noi, chenonci bifognerebbe .7.2,6,1° 
più adagio,econ Meno folpetto, 27. 1. 2* 
Con Meno ardirey72.in p.Conmeno impe» 
dimento,30.in p.Della più Meno bellezza 
difputandu r.della s i.in p.La Meno Genre 
crotentia vincono gli grandi Eferciti. Vill 
12.66.Quanti Meno fono i roffefori d’vna 
gran ricchezzastanro,8c.27:3 .1. Veggene 
dofi molto Meno,che gli Afalitori, 43+ 2. 
1.Quanti Meno fe ne Jaicia loro,tantoy 80» 
Cret.612.Etancora con Meno ralise Vimi+ 
ni fi fanno.Crel.14r. Crel. 5. al 
Almeno, & Almanco. Saltem. il primo 
vfato fempre dal Bocce. l' altro dal Cref. 
Ogni fettimana aLmeno vai volo. 30 r. 
Appiello. Ogni fertimana Almeno rre di, 
E quiui E quivi vdire Almeno tre Mette 
allo, so. inner z.alti. 
aL Misco . varilmo al Manco. Ciel, 30. 
Cuf.:0.38 Bralrre autorità.vedi alla puso- 
li di uco. 
DaMena feritto in die parole. E pa Meno, 
ch'io nonarbitraui d’ effere, mi reputài, 


' aber, 3. Di.minere pregiosftima, valore. 


Efli di gran lunga fono da molto meno 23. 
in p. 
pi Meno. Gittaua tanta acqua, che i Maso 
buuria macinato vn Mulino.ret.della a isin 
fi Hibbiimo {ta nottehauute rante bufîes 
che pi Meno anderebbe vn” Afino a Roma 
q9ralfin 
mavss Meno, vno ch' naveva MExO vn pie- 
de veonc alla Porta, N, A. 53 Gli mancaua. 
Segue naveva meno l’yna Mino. Avprelffo. 
HAVEVA MENO vn'occhio Adung;ci Flureb» 
be hora meno va Dansio. N A 96. Il meno, 
Di larghezza di dodici piediit mexo.Cref, 
24.Vil.8 77. Alineno. 
1v meno di due di ne fu piena tutta Vinegia 
pui 
meno di Alla mia Penna non dee elfete me- 
me i futoclaà concedurtasche Congl. 2. Pi 
x.infi, 
morto Meno + Senza che elle fono Molto 
meno fonti, che glihuomini, P. 1. x. 1° 
NIENTEDIMENO s ferito infieme » Arrameno 
ExNIENTEDIMENO nobile , e ferbeuole Vino 
fanno.Crel 185. Appreflo. Nientedime- 
no lungamente è da riccuere , Pallan, 
167. 
suentEMsNo. per Nientedime no dille il Vil 
12. 108. 
NonpiMeno , per Nientedîmeno vfai dì 
Ra dire 
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dire 1} Bocc.I due fareili. come che mo) 
ta (peranza non preodeffero diquefto , 
Nondimeno fe n' andarono ad yna Reli+ 
gionedi,Frati 1.3. 1. Ma nondimeno . po- 
che orazioni ho per le mani; Ma nondime» 
noho fempre hauuto in coltume px. in.p, 
Nondimeno tuttavia Non ardiuano d' aiu- 
tazlo : Nondimeno penfiero Tutauia ha- 
pevano,come trarre 11 potellero dalle mani 
delropolo13 2.1,40nDI MENO, comtpapofi- 
zione d’alera parola:E come che tu huomo 
în parte ne tuoi miglio? anni neli/ armj 
elercitato ti fij, NÒ doueyidi meno cono- 
fcere quello,che 31.3.1.E nè però dimeno 
puote hauere nell'effercoye nella volontà 
detro fofficiente corritione, ralfau non leq 
rà pimeno fi rictiiede la Cofeffione, raflau. 
90.185 .rur jandimeno rurtavia, Ancorache 
eglidi graadilfimo fuo piacere e diletto 
farle con ‘quelta Giouane eccupata. pur 
sondimeno rugtauia fofpettaua 4. s.inp, 
yviLanimeNo. vedi Nulla. xon pi mango » 
yedi Manco.Per MENO. V'eri per MENO , che 
l'Acqua yerfaca verfo le Tre-Laber.43.3.1n 
minore ftima. piu e Meno.Alcune crefcevi 
piv,alcun'altre Meno»r 3.1.2. riu, e Meno 
eccellente luogo 72.1. Chi più toftoc chi 
Meno,r.2,2.}0 P_Ne riu ne Meno.Ne perciò 
cofà del mado riu,ne Meno v'è interyeny- 
12 36.11.76 inp.t3,1.25.3. L2rello EN di 
diepe braccia 73-3.1.Trouar meno, Auno- 
oli più voice,pur Trouaua Meno vn 
gianaio.N. A.96.cioè Trouauasmancare,Ve. 
nir mayo.Suenire-Hauere sfiniméto di Spi- 
tito: Perche da graye dolor yinto Venendo 
M fopra 1] morto corpo 15. 4.2, 
l’Yengi Mex cafi 7 com' io morifi 
Ecaddi, come corpo morra cade . Inf. s. 
Venir Meno.Morire, o ridurfi al punto del 
Morire. Mi veggio fenza fallo venir meng 
47.7. 1.E (perialmente,yeggendoti tu , per 
noa hauer quello, venir Meno 18.4.1. Ven- 
ne meno della vitaye di yitaye di fue Rede 3 
Vil. 10.141,Morì lenza herede . 
dente tecni bia Yenir agenà 
i ja voi riocuò vira,P.p.1.39. 
È Ki, mai Neue fotto al Sol dilparue A 
Com'io fenti,me tutto yenir Meno, P.p,t, 
Canz.a \ 
veni MeNO,B: al meno. Confumarfi,Ridure 
fi al Nientea Pouertase Mendicità. Il Tee 
foro lafciato da) Padre venne meno 13.2.1, 





L'humana mète Verrebbe Meno, enol po- * 


trebbe fotferire 79. in p. Gli arditi comin» 
ciatori venyero MeNo»nelle loro Arditézze 
N. A. 81. Le quale cre inuecchiaro fi , che 
fua bontà era tutta venuta Meno . N. A.52, 
Trovarono » che la Fune era venuta Mena, 
N.A.s1.Accioghe nonfi fecchi prima, che 
s’appiglise venga atmeno Cref.19 5, 
venir meno Hauer fine. Le Parole non erae 
no per venir Menain tutta notte so. 3. 2. 
Cominciò yna Nouella, che non venia 
Meno.N.A.89. 
venir meno, Mancare della Parola y e Pro- 
meila Rifpofe , fe hauerla promelta a Pafi- 
monda,al quale nonintendeua venta MENQ 
- 41.3. in p. Egli non venne mai meno ad al- 
cuno.Lett.8.1.Laber.41.1-Laber.44 »,Se il 
‘0 Succeffore mi vien meno tu mi fe" de, 
itore N.A.69.Volete voische no1 vegnia. 
mo Meno gi noftra fede 29-11. 
MENOMA'RE-Lat.Atipwere, Scemare , Di- 
minuire. Accloche Aggiugnere , c meno» 
mare polfiare a vofkro piacere , 10, 3° 1 Il 
fuo Amoresmai per diltanza pon menoma- 
to 98.1» a. Acciache in me npo menomi la 
one, ma s'uunanzi Fiam.in p Penfofi , 
peri il volgarizzase la (cienzazli era Mayo* 
mart la Peitade.N 4.78. < 
MENOMAME NTODiminutiane.L'vue inace 


crefcimenta della Luna colte; fanno i] vi- 


no inca ferbeuole è € ael Menomamente 
più.Cre[.123,719 


MEN. 
MENOMO 2Mizimus. Infino al Mexomo 
‘ fante, P,2.4. 2.1] più menomo huomo del 
Mondo,Lab.25, Il più Memomo de’Cardi» 
pali.vil nai 
MENOMISSIMA cagione, Fiam. 16.1, Meno» 
milljma parte.Fiam.106.1. 

MENSA, Tauola,oue fi mangia, Men/a Que» 
fti Pefci fu per la menfa guizzauano 96,3.1, 
Egli altri, fecondo la loro qualità, ad altre 
Mense furono honorati.s. 1.2.5. in fi.Che 
nell’oro alle Menfe Reali fi beugua il vele. 


no 17,10 p, 
E porla mexsa ingombra 
Di poucie viyande,P.p.1,Canz.g. 
Per empicie Je lor Difordivate Menfe, 
Matt.8.6. 
Mensa del Velcouo, Menfa Epifcopalis , 
Detta da'Canonijti » cioè la Rendita della 
fua Chiela. Hiueua quelto Monaltero con- 
ferito alla menfa del Cardinale, che fu Yer 
{couo di Firenze. Mat.8,6, 
MENSOLA. Capitello , che folticne il capo 
del Traye de) fotfitre, e folaro. 
Come per lolteotar folato,ò Tetto 
Per menfola raluplra vna Figura 
Si vede giugner le ginocchia al Perto.P.10 
ME'NSTRVO. Sangue delle Purgationi delle 
Femmine.sten@irza. Alle Femmune vice 
nemolto vfcimento di fangue menlftiuo 


ref.1g. 
MENTA.Hexba odorifera. Afensba L’ odori» 
fera Maiorana infieme con la menta, Am, 
$3.3.La Menta è caldaze fecci nel fecondo 
rado.Cref.438. Menta hortolana, MENTA 
omana, Crel.438. Mentaltro è Mente fale 
natjca.Cre[.433. \ 

EMens RatiosIntclligeuria, Animo, 
Jotentione » Memoria , &caltri fignificati , 
come apprello fi dimeltiano, Per fover- 
chio fuocp.nella Mente comcerro.P. 1,in py 
Equiui,Solo di fe nella menye m'ha al pre» 
feote lafciaro que] piacercsche. E più in, 
panzi.Se per quegli alcuna malinconia fo- 

‘aniene nello loro MENTI + 
Acconciare la Mente,N. A, 1. Accommor 
flare l'Animo, 
Acquetarfi la Mente + Petr.i.177. Andaje 
1 la Mente.Mat.9, 1.in p. 
ndifpolta MENTE, 1,2) fin.Concl.2.3.Cac- 
giar fuori della Meore.Labct.43.Della Mee 
moria» ° 
Cedere della Ments.Conu.s. QUliwi/ci, 
Cadere nella Mente.37, 3-2.In penfiero + 
Canuta mente. Per.p.1.178.Prudenza + 
Senne, Commuouetfi la Mepte. Lett.in p; 
Turbarfi l’Animo » 
Contaminare la mente. Concl. 3- 1. Cor- 
romper l’ Animo . Correre perla merye, 
Fiam.g7.1. Andar pe'l Peafiero. Corroua 
Mente.Conc].2.1.Lab.10,3.Deboli menti. 
100.4.1, Poco ferme nel Bene» Deltare le 
menti. 16.in p.Suegliarl'Animonil Péfiera 
nuina mente. s. 110 fi. Volonta di Dio.Efs 
Jes fuori della Mente 31. ht. 
Edie; tuori della Ricordanza, e Memoria, 
Brofla Mente, Fiam.3.1-Incelletto.Rozzo, 
& Iogapace. Raso ” 
Hauere a MENTE 28.5.3-Ricordarfi, haucre 
In Memoria, 
Hauere a mente giafcuno fe Medefimo 17, 
2. «drtendere afefteflo, i 
Pauere alla mewte.3o.in fin, Saper a men- 
te-Ricordarii.N.A,94 pe 
Et alto difle;ma non l'ho à MENTE « Inf. 9. 
Hauey la Myure Rimolla 34.1.» Haucy 1" 
Animoalieno. ? 
pe la mex ge-100.g. 1. Deltare il Pene 
fiero» 
Inferma mente-Laber.43 3- Debole, Mal- 
uagita di mente 37 4- 1. Meute altera, Pet, 
pei 19-Mente Prefaga de! fuoi Danni, Petr» 
246. 
Deer mente, Guardare ;Dar d'occhio Non 
huuer milo Meote A lovilo piacente. 


ME N, 
Pier.delle vig.Canz.1. 
METTET MISTE fuori delTondo, N. A.z9, 
Speculare , e voler fapere oltra quello che 
humanamente fi dee, 
Occhi della Mente,vedi Occhio, Pafcesey 
la ments di nobil cibo. P.p.1. 160. 
por mente.Guardare,Coufiderare,OfTerua= 
re.E s'iccompagna col Terzo , Quarto, & 
Vitimo cafo . A tutri Poneua mente. 79.10 
p».Ponere mente a Baronci g 6.al fi 63. 3-4 
4oainp.85 83. 
Pon mente altemerario ardir di Xerfe.P.p, 
1 Canzia. S) 
pon memi Sepoleri pieni di Bruttura.Paf 
270.Sc ben porrai mente ogni cofa Lab.46, 
ponete mente la mia Bellezzi, Conuiu. 30, 
fe ben noi posremo mente nel vito 68, 
33 
Pon MENTE In de rim Procella 
lo mi rittuoui fol,fenza Petr.p.j; 
Canz.vit. CT pe 
Tutto Poltofi MENTE 15. 1.3. Mirarofi per 
tutta la Perfona. Ragionare nella mente, 
Conuiu-37, par 
Recare a mente; pallay, 116, 168. Ridurre 
poca l 4 x & 
piegoti, ch'a Ja mente altrui mi Rechi. 
fer.6. Rifufcitare nejla memoria » chi lo 
danza. Reccaze nella Mente 84.in pRicor- 
Garni durre in Memotia . i 
Recarfi a mente, e Nella Mente palfau, 38, 
palfau 78.kicordarfi.Riccuere nella pre 
37.10 p.Nell'animo {2.23 Ridugre a Men 
giFiam. 36 Ridurre a Memoria, Ridurfi3 
mentesLett. 11, 1, Ricordarfi. Riguardate 
con Ja Mente.g6.inp.Confiderare. Ritprnar 
pe alla mente,Fiamsya Ricosdarfi. Ritorna- 
re nella mente 28.in p.Ridurre aMemoria. 
Sana menTE, Secon fana mente farà riguar. 
data $9 in p.Confiderata fenza pa fiope.Se 
Ja mi3 mente falle ftara fana.Fiam? 3.2-Non 
aftuicore » Fiam, 48. Vitij delle menti non 
aneyLab, 17.19 p.Sano della menta Lab. 3, 
infia. Sanamente, Auperbio,vedi al fuo 
pidine. Saperea aura «70. al fi.Seire Mes 
m proper. Scritto nella meme, Per. p, Cang. 
Pini ing Acacia e ki P 
Serenare Ja Tempeitofa mente È 
Canz.2.Sollecita Mente, Vil.7. 94 ye De 
di MENTE-Matt.103» d 
Tempettofa mentipet.p.3.Canz 2. Traua: 
lata, Tenerca mente 17. 3-2. Hauere 3 
icmaria.50,3.3 pallau. 1. Che ru Tenghi 
bene a mentErcom'i0 dirò 20-3-in p.Fener 
mente 61.1,1.Guarare, Cooliderare » offer- 
pmi pat 10 Teneyi MENTE a! 
piedi; N.A.3 iuardare Come ca: i; 
pon cadere. Fi ia pe] 
omarea MENTE, Fiam. 106. 1. R idurr 
Riina Fiam.100,3. a ca 
tie alla MENTE $1,2: 1.92. 6. 1. Ricor- 
TUOI 


Tornarfi nella MENTE, 77.51. Tra, 
MENTE 99 4-3. Fiam. fo. Far dimoranti 
Venire alla mente,Pallau, 27. infi. Ricor: 
darfi» Venire nella mente 48.3. 3. Venirein 
Penfieto, inImaginatione, Vfcir di MENTE 
gola Lr fe 1-Dimenticarfi,Vfcis 
tea fe medefimodi Menxc97.3.1. Laber.a, 
pei ia PR s _. 
jon ricordarfi,non ci ar fe 
fece me a me vicir di mente parli Che 
Menta 'LCofadi Mente» Afferri mentali, 
Paff.191, Confeffiop MENTALE» Paffau. 50, 
cchio Mentale Am 31 Riconpfrimenta 
mentale del peccato, pallau. 104, ©" © 
NINTICATO» paxzo» Sokolciocco, Mente 
saprui, Comecoluiy € MeRtEcCarto 
Pali » net nea 
yes per MIFiO YI MENTECATTO È 
pientecaro 3 cRozzo» ralan, 165. VIII 
11.70. . u 
MENTECATAGGINE, Sciocchezz 
fendocerto ciò per MEyTECAF Pepi E 


bun 
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M E N. 


non anuenire 100.4 2. 
AMMENTARE, Ammentarfi > il medefimo 
che Ramentare:ma fto più vfatosquel- 
do dirado.Or non ti ftrigne Amore?Or né 
xi Ammenti Bianco fiore,Filoc.95. 1. 
RAMMENTARE, Ridurrea Memoria , Maffi» 
mamente, per ramentare noi medefimia 
coloro;a'quali,Lab. 43. in p. Ancora m' è 
caro ilaammentarlo, Fiam. s9.N.A.84 
namutaa lor,com'hoggi folti in Croce, 
P.p.1.248. = 
sammentaRSi, Ricordarfi , Rammentare 
non mi potfo,che 70.in p.Rammentando»= 
mij,che nel noltro Capitolio,Laber.45.a. 
MENTIO'NE, memoria , nominatione , 
Commemoratio , mentio . Nella qualedi 
ue fi fa mentione 36-in p. Della cui virtà 
fa (periale mentione la Chicfa di Dio,La- 
ber.32. De'quali fa anche mentione il De- 
creto,PalTau.g.in p. Vill.4.16, Vi1.4.6, 
MENTIONARE Menzonare,© mencouare, No- 
minare, far mentione. = 
E confortose Diuieto mention do,Pur.15+ 
Facendorelarione a Dio , che dinanzi è 
menzonato. Conuiu. 58. È 
meytovare,vedi qui appreffo al fuo ordine 
MENTIRE Dir Bugia, menzogna » Mentirà, 
Significa ancora Lugannare. 
Non milafcerà mentire mafo del faggio . 
60.3.2.1l maladetto fcolare, che rutti 1 fam 
ti tuoi fa, non ti lafcerà mentire 77. 5. BM 
mentono , percioche io mai non la vendei 
Joro 40» + Se le voltre parole non mento - 
no 33.1.3. Tune menzi,Palfau.33 3.mene 
teben per la Gola 86.1 fi. mentono runti 
perla gala 11.33 Na ci è atrenuto quello, 
che.ciè promello,e per quelto conuiene è 
che Noi altresì mentiamo altrui so. 4, 1. 
La quale nù fi dee credereche méragiam, 
mai,Lab 9.2.Di nienté ti meote,Fiam.90, 
Senza parola mentite Filoc.177-Di parece 
chi anni mi menti lo Scritto. Loferm, 19. 
mentendo al Giudice i] Peccato , pecca 
mortalmenteyPaif.104. Come pofiano gli 
huomini cò aperto vilo mentire?Fiam.gi, 
3.Dire fenza mentirca Pet.p.1. Canz.7. La 
noltra fede mentire non pe » Conuiu. $3. 
Mentita formasFiloc 41,Falfayfinta. ment. 
re larue,P.p.1.67. 
mexmirore » Bugiardo , Facendo fe ftella 
imentitoreyLete.3 3.«Conu.ia. 
menTITRI cE.Pregai [peTo,gl'iddij.che me 
de’miei defij faceilera Mé.icrice Fiam ,92, 
MENTO a Nome. ilBarbozzolo, Mrnssm. 
Col mento in fuori, 1n furaccolto.66.1n 
n. Lui per vo piccio! luciznoletro prefo 
della fua Barba , fi forte il uirà , che tutto 
del mentoglicle diucife 69.3. 1. Barbuto 
pope fagiani 11 mento» Laber. j 1. 
.Let.3-in fi. 
El'of&cotado,fefo,e piccaletto,Inc.C, 7. 
L peccre memi 
Gucciaua il piato,e siguinofa Bauasinf. 34 
MENTOVA RE, Nominate , Ricordaresfar 
Mentrone. 
sie d'elfer Mentouato la giu degni, Purg.1. 
MENTRE, Dener a Dum, Er alcuni differa tn 
mentre. Vfafi incompagnia dellache, & 
ancora fenza » Mengre che il Mondo dure 
r2, 1.3. a, Mentre ch'egli da troppa voglia 
tralportato 8C.4 21.7.1 2. Mentre furono 
in vita a. io p. mentre crà le donne erano 
fi fatti ragionamenti, P+2.6.1 mentre durò 
la lor compagnia, P. 2. 7. 2. io mentre che 
dura la prefente vità, Patlau. a. Inmenzre 
chel'Anima è colcorpo,rall.13 €137, 
MENZO‘GNA, sugia  falfità, fintione.Di 
Quindi peruenni 10 Terra ds menzogna éo 
3+.Verità,che ha fembiza di meozogna, 
2$«in p.Cofe da racerle, perche hun faccia 
di meazogna.Matt.1 noz,Infer.1 6. 
Vero dirò forfee'*Menzogna, n.p.1. Canz. 
1,P.p.1.135 
Che la menzogna pal coltamente, Guitt. 


MER. 


d’Ar.Son.14.Bugiarda senzocna,P,319. 
Mmenzoniero,Bugiardo,Interpreti 
menzonieti,Pa(lau.3 78» 
MER. , 
MERA,Pura,fchiettaschiara, voce Lavin. Co- 
me Raggiodi fol'in Acqua mera. Parad. 9. 
Incominciarfacendofi più mera,Parad. 11. 
MERAVIGLIA, vedi MARAVIGLIA. 
MERCATANTE, volgarmente Mercante » 
Mercater. Il Boccac.& Altri di quella età 
fcriffero fempre mercatante, come anche 
MERCATANTIA, Come che Mercarare e nom 
mercatantiare habbiam detto. Appreflo. 
Gio.e Matt.Vill.petò fi legge MERCANTE, € 
mercantia.Di ricchiffimo,e gran mercarà» 
te.Caualier diuenuto 1,2,in p. È quivi più 
innanzi. Tu mi di,che fe’ futo Mercatante , 
ingannafti mai tu perfona, come fanno i 
MERCATANTI « Fece mercati concaparra di 
moneta concerti mercanti Genouefi . Vil. 
13.72.Buono,ticco , e fimofo mercatante a 
27.2.in p.Grandi larghi, ficuti mercataN» 
mis Vili1.106.Habito di mercatante , Pafs 
g7.Leale mercatante 3 3.1.1, Lealiffimo, e 
Diritto mercatante 2.1.2. Mercatante di 
gran Traffico a. 1.2. Ricchillimo, cgran 
MERCATANTE;#.3.Î0 p, Mercatante di nobile 
conditione,e fuma Mac, 11, 42. Mercatan 
tuolo di quatro denari 68. 3,2] fi.mercatan. 
tuzzodi feccia d’Afino 68 3.1. MERCATAN- 
Tia,Mireatura , Merees. Ponensofie per 
l’Arteye per le Robbe di Mercutantia,Efsè- 
dofî con fua mercatàtia andato in Erminia, 
18.6,2.89,4 3. Elfendo pià il Mare pieno di 
Mercagagtie,che notauano, 5 4-1.2.Robbe,e 
Merci gisrate 1n Mare, Alqual f+ruigio gli 
fù mulro più la fortuna beniuole, chela 
MERCATANTIA (tata non gli era 14-1.2. Pro 
cacciante in Atto di mercacantià 14. io p. 
Traffico, Efercitio di mercatante 141.2. 2, 
2.1. s7,alfin, Sollecici, e fpermentatiin 
mercantia,8 in ArteaVil,3,1» 
mercantia.Perordine di mercantia Mattia* 
25.Le mercantie d'ogni parte venieno fi 
cure,Matt.2.2.Più abbonda di mercantie, £ 
di Meiticri,Matt. 5.74-xercatantefco, Veg” 
gendo la nobiltà delle Robbe non merca» 
tantelche 99.3-1.Alla Afercarantefca , Mate 
9.39 alla maniera de’imercaranu. 
MERCATA RE» Trafficare » far Mercatantia » 
Mercari.Cavalcarcigiucare, o Mercatare » 
Per,t.3. 1. Il Rimanente, feaza più voler 
mercacaresfi ritenne» 14.10 fit 5.1.2.13.1,2» 
mercato. Nome » ha doppio fignifica» 
to » ciòil Mercatare , Mercatio, Marca» 
sura;tz il luogo, o la Piazza » doue fi fail 
mercato, Mercatm: Nundina , 
Hayendo intefo, ch'a Napoli era buon 
mercato di quelle 15» inp. Voglio va far- 
fettosquelti ne trouò vno, prouollile , fura 
a mercato, N. A. 95. Vennero atratcar del 
prezzo. La martina feguente fu in (ul mex- 
cato ‘gin p.Infula Piazza. Andà ad va 
mercato a comperar Berbici N, A.3 1.Doue 
i Fiefolani alcuni giorni della fettimana 
facean mercato di tutte cole con lor villese 
Terre VicinesVil.. 35.2. 19.203. Far mer. 
cato.Vil.1.z5.2-19.V1].1.43.Farc il merca. 
to 62.2) fi.Tratrareso chuenire del prezzo. 
Far mercatodi fue MembrasLaher.46. Dis 
cefi di Donna, che vcode la fua honeftà + 
Far buon mercato . Veadere a vil prezzo 4 
te 11 Pabau.L'vsò per Traslatione , parlane 
do de*Confelori Indulgenti , enon Rigo» 
rofi .Q perche domanda benc;o perche fa 
buon marcaro.133.Fargran mercato. Non 
folamente gl: conyenne far gran mercato 
diciò , che portato baueu2, ma quali, fe 
fpacciar volle leco fe fuesgliele conusone 
gita! via r4.in pi 
Gvastarsi ii merca TO 33. in p. Non accor: 
da:fi del Prezzo. 
Huverne buon mercato Hebbine buon 


mincato di foldi ben ginque » 21” 


MER. 


a. inp. gg. in fi 
Hauerne buon Mercato diffe il Vil. per 
Traslatione, inguelluogo. Andianli con 
poca Gente » fi che li pala Hauer buon 
marcato di Noi,Vil.7.102. 
Hayeme gran Mercato: detto per Tsasla 
tione cioè Hauerne buon partito, e condi. 
sione. Dì coltui Haurem Gran mercato 
N. A. 61. Il portemo trattare a noltro mo- 
do. 
Partirfi da mencato detto metaforicamen- 
es Diffoluere la Pratica , o"l Trattato: in 
quelto fentimento l’vsò il Vill. 11, 132. 
Vil.1184 ; 
Rimenare il meacato . Per quello nonti= 
marrà.il mercato 62.in fin. Non fi fomerà 
Ja Vendita. Tener mercato . Di più,c più 
Teane mercato 15.2.1. Trattò di compera» 
re.Temer mercati, Metaforicamente , Stare 
in Pratichese Trattati. Tum” hai farto , ne 
fo perche, LeaGse quefti Mercati 26» 
2el, 
Venderlî al mencato » Ormai , come 
Vendere fi volele al mercato . Dan: 
I0Lade 
MFRCE, e mancape, 8 ala.'0a volra fi è der 
to in verfo,merzè,metzede .» 
La Profa ha Mercede : ma il BCC coftuma 
di (criuere ordinariamente men "è. Ha que 
fia voce diuerfì fi rara ener Com 
paflione, Graci2,| ono, Premio. 
migze'e'Amoree de’ dolcà peofieri.\-M% 
dell190. , i 
MERZEDE , Amor, a man giume ti chiamo » 
Canz.della gy.e Canz.della 20, 
Addimandar mercé . 3.3.al fin. Pregate ad 
hauer compiffione. 
Domandar merce‘77. 4. 1. Chieder Perdo= 
no;Domandar mercedese Mifericordia 77» 


42 
Per Dimandar mercede a l’horci (tai, P. p. 
141 
Ahi merce, per Dio 15,3, 1. Habbi di me 
pietà 19.3,1.Andare all’alerui mercede.Ha + 
vendo prouato,che è il perdere loftato, e 
1’ Andare all'altrui meaceoe., Mart, 9.24. 
L' andarfi raccomandando , è chiedendo 
aipro, Afpetrar mercedes Ganz. della go, 
cioé Guiderdone,e rremio . 
Chieder merce.Mi chiefe merce , per Dio 
23-5.2.Fcriono. 
Clueder P.rdonanzi,e mercede, palla. 56, 
Chieder mercé conle mani in Crocc 74.3. 
in p.Chieder merce‘.Dono fauore,Gracia . 
Il Conte fualla Reina» e chielele mercè 4 
che. N.A.60. 
merci' lechiefe fol,che dibaciare, 
E d'abbracciare fofle il fuo volere, Guid. 
Caual,Ball9. 
Domandar merce‘. vedi qui fopra Addi- 
mandar merce.ElTer mercè, Tu fe'pouero . 
ma gli farebbe mercé» che tu foffi molto 
più 90.2. a. Meriterelti d'esfere, 8cc. Far 
mMercesVil.io.t04.Farcofi deguadi premio. 
Gran atercè. Forma di ringrarizmento. Di. 
ccilsere, che Gran Marcè | eche voi gli 
* rendiare Îl Tabarro 72.2,1.Madonna,Gran 
Mercè,74.t.infi.P.della g1.in fi.Gran mer- 
cè a metter lo frate,chec'infegnò la via a3. 
alfi.Si ha da ringraziare, elferne obliga. 
to gridar mercé. Raccomandarfi, pe; copaf= 
fione . Lei (jridante menca* fuenarono 33, 
alfin, Gridundo forte mencs', 48.1, al fin. 
11,3.in p.N.A.64. 
Fase merce”.Ben vi prego» che voi n2b. 
lare dellamia Vita mence\44. alfiPierà, 
Pet.p.1.60, 
MAABR MERCEDE,Ottener Rimunesatione, e 
Premio. 
E fe Pietà ancor può» quanto ella fuole 
mercede haurò,P.p.2.61, 
Da Dio merca’ .Dei beneficio . La Dio mere 
ce, ancora non mi bifogna 3 +. 3.3.La Dio 
meacee la voltrasho ciò , ch'io defidera 
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dire ijBocc.I due fratelli, come che mo). 
ta fperanza non prei o diqueto , 
Nondimeno fe n° andarono ad yoa Relie 
gionedi, Frati 1.3. 1. Ma nondimeno . po- 
che orarioni ho per le mani; Ma nondime» 
hoho fempre hauuto in coftume pa.in.p, 
Nondimeno tuttavia Non ardiuano d' aiue 
fatlo : Nondimeno penfiero Turrauia ha- 
n io, ne trarre 1) potellero dalle nes 
popo; (O 13 Ra e NONDIMENO, COMFIPOf}= 
E d'altra parola.E come che tu huomo 
fn parte ne’ tuoi miglior? anni neli? armj 
efercitato ci fij, NO doueyidi meno cono- 
fcere quello,che 3 1.3.1,En@ però dimeno 
puote hauere nell'effercoye nella yolontà 
detro fofficiegte coritione, ralfau non spe” 
rò vimeno fi richiede la CofeMione, raflay. 
90.185 rur pigndimeng turtania, Ancorache 
eglidi Li gd foo piacere» e diletto 
folle con qu iquane eccupara. pur 
wondimeno rusrauia fofpettaua 4. a. in p, 
yviLLaDIiMeNO. Yedi Nulla. won pi mango « 
yedi Manco.rer meno. V'eri per MENO , che 
l'Acqua verfaca verfo le Tre-Laber.43.2.1m 
minore ftima. riue Meno.Alcune crefcenà 
piv;alcua'altre Menobe 3.1.3. riu» e Meno 
eccellente luoge 32.1. Chi più toito e chi 
Metto,r-2,2.În p Ne riu ne Meno.Ne perciò 
cola del'mòdo piu,ne Meno v'è interyen- 
{2 36.8.3.76 Î0 p.t.3.1.1,5.3.1Prefo men di 
dicge braccia 73-3.1.Trouar meno, Anno. 
oli più volte,pur Trovaua meno vn 
jo.N. A.96.cioè Trouauasmancare.Ve. 
nirmsno.Sucnise-Hauere sfiniméto di Spi- 
tito: da graye dolor yintò Venendo 
Menoycadde fopra 1) morto corpo 15 5.2; 
l’Yengi Mex cofi , com' jo mori! 
Etaddi, come corpo motto cade . Inf. s. 
Yenir Meno.Marire , o ridurli al punto del 
Morire. Mi veggio fenza fallo venir meng 
17.7. 1.E (perialmente,yeggendoti ru , per 
noa hauer guellorvesti MENO 18.4.1. Vene 
ne meno della vitaye di vitaye di fuc Rede 3 
Vil.10.144Mori fenza herede . 
To fentia dentro a) corgià Yeni; mena 
Gli fpirtizche da voi ricevo vita,P.p.1.39. 
Ne già mai Neue fotto al Sol difparue * 
Com'io femi,me tutto yenir Mino. P.p,t, 
Caoz.1. 
venir Meno,E al meno.Confumarfi,R.idure 
fial Nîcote,a Pouertase Mendigità . Il Tee 
foro lafciato da) Padre venne meno 132.1, 


L'humana méce Verrebbe Meno, e nol po» * 


trebbe fotferire 79. in p. Gli arditi comin. 
giatori venyuao meno,nelle loro Arditezze 
N. A. 81. Le quale cra invecchiaco fi , che 
fua bontà era tutta venyta Meno . N. A.52, 
Troqarono , che la Fune era venuta Meno, 
NA.s1.Accioche nonfi fegchi prima, che 
s'appiglise venga atmeno Crel.a9 s. 
venia meno Hauer fine. Le Parole non erar 
no per venir Menain tutta notre so. 3. 2. 
Cominciò yna Nouella 3 che non yenia 
Meno.N.A.89. 
venir meno, Mancare della Parola è e Pro- 
meila Rifpofe , fe hauerla promeha a Pafi- 
monda,al quale non intendeua venia Mena 
41.j.in p- Egli non venne mai meno ad al- 
cuno.Lett.8.1.Laber.41-1-Laber.44 3,Se il 
10 Succeffore mi vien meno tu mi fe' de, 
itore N.A.69.Volete yoi,che no1 yegnia. 
mo Meno gi noltra fede 29-11. 
MENOMA'RE.Lat.Afivwere, Scemare , Di. 
minuire. Accioche Aggiugnere » e meno» 
mans polfiare a yoltro on 119361 Il 
fuo Amore,mai per diltanza pon menoma» 
to 98.1» 2. Acciache in me non menomi la 
signi ma s'iuuuanzi Fiam.jo p Penfofi , 
il volgarizzare la (cienzafi cra Meyg» 
manuela Deitade.N 4.78. . 
MenomaMt yTO, Diminutiane.L'vue inace 


crefcimenta della Luna colte; fanno il vi» 


no inen ferbeuole è € nel Menomamente 
più.Cref.123.719 


MEN. 
MENOMO Minimus. Infino al Mexomo 
* fante, P.3.4. 2.1] più menomo huomo del 
Mondo,Lab.zg, Il più Menomo de’Cardi» 
pali.vil anzi 
MENOMISSIMA cagione, Fiam 16-21, Meno» 
inilfima parte.Fiam-106.1. 

MENSA, Tauola,oue fi mangia, Men/4 Que» 
fti Pefci fu pe la menfaguizzauano 9 6.2.1: 
Egli altri,fecondo la loro qualità, ad alre 
Mense furono honorati.s. 1.2. 52. in fi.Che 
nell’oro alle Menfe Reali fi beupua il vele. 
PO 17.10 p, 

E porla mexsa ingombra 

Di poucie viuande, P.p.s,Canz.g. 

Per empiere Je lor Difordinae Menfe. 
Matt.8.6. 

Mensa del Velcovo, Menfa Epifcrpalis , 
Detta da’ Canonijli , cioè la Rendita della 
fua Chiela.Haucua quelto Monaltero con- 
ferito alla menfa del Cardinale, che fu Yer 
{covo di Firenze. Mat.8,6. i 

MENSOLA. Capitello , che folticoe il capo 

del Traue de] fotfitre, e folaro. 

Come per loftentar folato,ò Tetto 

Per menfola raluplra vna Figura 

Si vede giugner le ginocchia al Perto.P.10 

ME'NSTRVO.Sangue delle Pyrgationi delle 
Femmine.stra firma, Alle Femmune yice 
Hi mole vicimento di fangue menitrup 

refeug: È 

MENTA. Hexba pdorifera. Aensha L’ odori» 
fera Maiorana infieme con la menta, Am, 
#3.3.La Menta è caldaye fecci nellecondo 
grado.Cref438. Menta horcolana, MENTA 
Romana, Crei.438, Mentaitro è Mente fals 
matigà.Cref.433. . . 

MENTE.Mens RagiosInielligentia, Animo, 
Jotemione , Memoria , &c altri figuificati , 
come apprello fi dimeltiano, Per fouer- 
chio fuoco nella Mente corcetro.P. i,ia p, 
Equiui.Solo di fe pella mente m'ha al pre» 
feate lafciato quel piacere,che. 8 piùin, 
panzi.Se per quegli alcuna malinconia fo- 
prauiene nellò loro MENTI . 

‘Acconciare la Mente,N. A, 1. Accommo» 
flare l'Animo, 

tarfi la MenTE » Petr.3.17. Andare 
perla Mente.Mat.9, 1.inp. 
Bendifpolta mente, 1,2] fin.Concl.2.1.Cac» 
giarfuori della Mente.Laber.43.Della Mer 
moria» n 
fedese della MentE.Conu.s. Qbliwi/ei, 
Cadere nella Mente.37, 3-2.In penficro » 
(Canuta mente. Per.p.1.178.Prudenza + 
Senne,Commuouerfì la Mente. Lenin p, 
Turbarfi l’Anjmo» 
Contaminare la mente. Concl.3- 1. Cor- 
romper l’ Animo, Corpere perla mere, 
Fiam.g7.1. Anday pe’! Penfiero. Corrotea 
‘Mente. Concl.isi.Lab.[o.=Peboli MENTI. 
100.5.1. Poco ferme nel Bene» Deltare le 
«ENTI 16.in p.Suggliar l'Animopil Péfiero 
Diwina mente. 4, sin fi. Volonta di Dio.Efs 
fer fuori della Mente 31.13. 
Efier fuori della Ricordanza, e Memoria, 
Grofla Mente,Fiam3.1Iocelletto.Rozzo, 
& logapace, . i 
Hauere a MENTE 18.5. 3.Ricordarfi, hauere 
in Memoria, 
Hauere a mente ciafcuno fe Medefimo 17. 
2.1.Attenderca fe ftello, 
Pauere alla mente. 30.in fin, Saper a mene 
te-Ricorda:i.N.A,94 
Ex altro difle;ma non }'ho à MENTE « Inf. 9, 
Hauer la Mgure Rimolia 33.1.» Hauerl® 
Animoalieno. 
Incitare Ja MmenTE-100.g. 1. Deftare il Pen» 
fiero. 
Inferma mente-Laber.43 3. Debole, Mal- 
uagita di mente 27 4. 1. Meute altera, Pet, 
pal 19.Mente Prefaga de' fuoi Danoi, Petr. 


346. 
Mercer eva. Guardare; Dar d'occhio Non 
huuer milo Meute A Jovilo piacente. 


ME N 

Pier.delle vig.Canz.1. 
METTET MINTE fuori delTondo , N. A.z9, 
Speculare ; e voler fapere oltra quello che 
humanamente fi dee, 
Occhi della Mente, vedi Occhio, Palcereg 
la mente dì nobil ciho.P.p.1.160, 
por menTEGuardare,Confiderare,Ofenua= 
re.E s'iccompagna co) Terzo, Quarto, Bg 
Vlumocafo . A tutti Poneua mente. 79. 10 
p..Ponere mente a Baronci g 6.al fi 68, 3- fs 
40.2.Înp.85 2 5. 
Pon mente al temerario ardir di Xerfe.P.ps 
1 Canz.:. = 
pox me mei fepolcri pieni di Brurtura.Paf 
276.5c ben porrai Mente ogni cola Lab.46, 
ponete mente la mia Bellezza, Conviu. 30, 
Se ben noi porremo mente pel vito 6%, 
pa 
pox MENTE inche terribile Procella 
lo ni rittuoui fol fenza BoucrnoyPetr.p.is 
Canz.yle. È x 
Tutto Poltofi MENTE ts. 1.3. Miratofi per 
tutta la Perfona . Ragionare nella mente, 
Conun.37, ; 
Recare a mente, pallau. 116. 168, Ridurre 8 
Memoria, 
pregoti, ch'a Ja menti altrui mi Rechi . Ins 
fer.6. Rifufcitare ne)la memoria, cricore 
danza. Reccase nella Mense #4.in p.Ricor- 
dare,Ridurre in Memoria + 
Recarfi a mente, e Nella Mente paffau, 38, 
palfau 78.Kicordarfi,Ricguere nella mente 
37.in p.Nell'animo 32.23 Ridurre a LA 
qeFiam. 36. Ridurre a Memoria, Ridurf 3 
menteyLett. 11, 1, Ricordarfi . Riguardare 
con la mente.g 6.inp,Confiderare.Ritornar 
pe alla Mente.Fiameya Ricordasf.Ritotnao 
re nella mente 28.in p.Ridurre a Memoria. 
Sana mente, Se con fana mente farà riguar 
data s9 In p.Confidepata fenza paffione.Se 
Ja mia mente folle {tara fana Fiam 3.2-Non 

ffuicata » Fiam, 48.Vitij delle menti non 
anesLab, 17.10 p.Sano della enter Lab. 3, 
infja. Sanamepte, Aunerbio,vedi a] fuo 
pidine. Sapere a genre 70. al fi.Scire Mes 
ano proger.Scritto nella meme, Pet.p, A 
1Impreflo nella Memoria, pens 
Serenare Ja Tempeltofa mente, per. p. a, 
Canz.2.Sollecita Mente, Vil.7, 94. stupore 
gli MENTE-Matt.103. 
Tempeltofa mentE,Pet.p.3.Canz # Trana» 
gliaca a Tenere a Mente 17. 8.2. Hauere ‘3 
Memoria 50,3.2 palau. ) 1. Che tu Tenghî 
bene a mentezcom'io dirò go-3-in p.fener 
Mente 61.1,1.Guatare, Confiderare soffer- 
parcyAm. s2-rallau. 130. Tencyfi MENTE at 
piedizN.A.38.Guardarecome camini; per 
pon cadere. 
Torarca MENTE, Fiam. 106. 1» Ridurre a 
memoria Fiam. 100,3. 

‘ornare alla MENTE 81,2, 1.92. 4. 1. Ricor= 


Jara 
Tornarfi nella MENTE, 77. 5.1. Trarre della 
MENTE 99 4-3. Fiam. fo. Fardimentic: 
Venire alla menteyPalTau, 27. infi. Ricpre 
darfi » Venire pella mente 45.33. Venirein 
Penfieto, inImaginarione, Vicir di mente 
30.23.10 p.50.3.2.6g.1.1.Dimenticarfi, V {cis 
rea fe Medelimodi Menpe 97.3.3- Laber. 9, 
paber.i $Sh 
Non ricprdarfi,non confiderar fe tefo Che 
fece me a me yfcir di mente Puro, a, i 
urta ta Cola di Mente» Affetti mentali, 
Paff.101, Confeffiop MENTALE Paffau. 103, 
Dechio Mentale, Am 31 Riconpfcimento 
mentale del peccato, palfay. 104. 
MANTECATO» PAZZO) Stojto (ciocco, Mente 
papius, Come colui, che Mentecatto non 
era pa.3.j0p. 
Hauer per MIrito YM MENTECATTO è 28. 2.10 
mentegaro » cRozzo» rallan. 167. Vill, 
41.70, E . 
MENTECATAGGINE, Sciocchezza , Ef. 
fendocerto ciò Per MENTECAFAGGINE 

nun 
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nos anuenire 100.4 2, 
aumentare, Ammentarfs > il medefimo 
che Ramentare:ma o più vfato,quel- 
do dirado.Or non ti ftrigne Amore2Or nò 
gi Ammenti Bianco fioresFiloc.95.1. 
RAMMENTARE, Ridurre a Memoria , Maffi. 
Mmamente, per ramentare noi medefimi a 
coloro,aqualisLab. 4 3, in p. Ancoram' è 
caro ilrammentarlo, Fiam 59.N.A.8 4 
rammenta lor,com*hoggi folti inCrocey 
P.p.1. 248. 
RAMMENTARSI, Ricordarfi ì Rammentare 
non mi potfo,che 70.in p.Rammentando= 
mi,che nel noltro Capitolio,Lab:r.45.3. 
MENTIO'NE, Memoria , nominatione è 
Commemeratio , mentio Nella qualedi 
due fi fa mencione 36.10 p. Della cui yirtà 
fa (periale mentione la Chiefa di Dio,La- 
ber.32. De’quali fa anche mentione il De- 
creto, Paffau.g.in p. Vill.4.16, Vil.4.6, 
MENTIONARE»MenNZonare,e mericouare, No- 
minare, farmentione. 
E conforroye Diuieto mentionado,Pur.15+ 
Facendorelatione a Dio » che dinanzi è 
menzonato. Conuiu, 38. 
meyTovare, vedi qui appreffo al fuo ordine 
MENTIRE Dis Bugia, Mcozogna » Mentiri. 
Significa ancora Lugannare. 
Non milafcerà mentire mafo del faggio + 
60.3.a.Il maladerto (colare, che rurti 1 fan 
ti tuoì fa, non ti lafcerà sentire 77. 5. EMI 
acencono , percioche io mai non la vendei 
Joro 40» 4. Se le voltre parole non mento» 
no 331.3. Tune menti, Pallau. 33 3.mene 
reben per la Gola 86. a) fi. mentono rutti 
perla gala 1.3.3 Nò ci è atrenuto quello, 
che ciè promello,e per quelo conuiene , 
che Noi altresì mentiamo altrui so. 4, 1. 
La quale nò fi dee credere,che méragiam. 
mai, Lab 9-2.Di nienté ri meote,Fiam.90, 
Senza parola mentire Filoc.177.Di parece 
chi anni mi menti lo fcritto . Inferm. 19. 
mentendo al Giudice i] Peccato , pecca 
mortalmenteyPalT.104. Come poflano gli 
huomini cè aperto vifo mentire?Fiam.9Ì, 
3.Dire fenza mentire Pet.p.1.Canz.7. La 
noltra fede mentire non può , Conyiu. $8, 
Mentita formasFiloc 41.Falfasfinta.menti. 
relarue,P.p.1.67. 
menTITORE » Bugiardo, Facendo fe ffella 
menutoreyLete.13.Conu.1a. 
menTITA! ce. Pregai [peTo,2l'Iddij,che me 
de'mici defîj facciTero Mo ucrice Fiam ,92, 
MENTO » None. ilBurbozzolo, Minswm. 
Col mento in fuori, in furaccolto.66.in 
n. Lui per vn picciol lucignoleto prefo 
della fua Barba , fi forte il rirà , che tutto 
del mento gliele diuclfe 69.3. 1. Barbuto 
mento, Am.7.s,Sotto il mentos Laber. pt. 
u.Letr.3-in fi. 
El'scioràdo,fefo,e piccoletto,Inc.C, 7. 
È pertre menti 
Gucciaua 11 piato,e siguinofa Bauasinf. 54 
MENTOVARE, Nominare » Ricordare»far 
Mcotrone. 
die d’eller Meatauato la giu degni,Purg.1. 
MENTRE, Dense , Dum, Et alcuni diflero ta 
mentre. Vfafi in compagnia dellache, & 
ancora (enza » Mentre che il Mondo dure 
Tag 1.3. », Mentre ch'egli da troppa voglia 
sralportato &C-4 2-1.7.1 2.Mcurre furono 
in vita 3. in p. mentre crà le donne erano 
fitacti ragionamenti, P+3.6.1 mentre durò 
li lor compagnia, P, a. 7. 2, in mentre che 
dura la prefente vita, Palau. s. inmenzre 
che l'Anima é colcorpo,rall.13. €137, 
MENZO'GNA; sugia, falfità, fimione.Di 
Quindi peruenni 10 Terra di menzogna 60 
3-*.Veritàyche ha fembiaza di menzogna, 
28«in p.Cofe da tacere, pesche han faccia 
di menzogna. Matt. 1 noz,lofer.1 6, 
Vero dirà torfce'Menzogna, n.p,1. Canz. 
1,0. p.1.:135 
Che la menzogna pali toltamente, Guitt. 


MER. 
d’ArSon.14Bugiarda menzocna P,219. 
menzoniero,Bugiardo,Interpreti 
menzonieti,Palau.3 78» 
MER > 
MERA»Purasfchietta,chiara. voceLarin. Co- 
me Raggiodi fol’in Acqua mera. Parad, 9. 
Incominciar facendoli più mera.Parad. 11. 
MERAVIGLIA, vedi MARAVIGUA. 
MERCATANTE; volgarmente Mercante » 
Mercasor.Il Boccac.& Altri di quella era 
fcriffero fempre mercatante, come anche 
MERCATANTIAy Come che Mercarare , e Mom 
mercataoziare habbiam detto. Appreffo. 
Gio.e Mat-Vill.petò li legge MERCANTE, € 
mercantia.Di ricchiffimoye gran mercarà» 
te.Ca ualier divenuto 1,2.in p. È quiui più 
innanzi. Tu mi di,che fe’ furto mercatante , 
ingannalti mai tu perfona, come fanno i 
MERCATANTI» Fece mercati concaparra di 
moneta concetti mercanti Genouefi . Vil. 
13.72.Buono,ticco , e famofo Mercarante » 
27,240 p.Grandi larghi, ficuti mERCATAN= 
my Vilt:.186.Habito di mercatante , als. 
77-Leale mercatante g 5.1.1. Lealiffimo, e 
Diritto mercaraote a. 1,2. mercarante di 
gran Traffico a, 1.*.Ricchiflimo, egran 
MERCATANTE:3.3,iN p, mercatante di nobile 
conditionese fama Mac. 1 1. 42. Mercatane 
tuolo di quatrrò denari 68.5,al fi.mercatan. 
tuzzodifeccia d’Afino 68 3.1, MERCATAN= 
Tia,Mereatura , Mercer. Ponendofie per 
l'Arteye per le Robbe di Mercutantia, E{sé- 
dofi con fua mercatària andato in Erminia, 
18.6,2.39,4 3. Efendo pià il Mare pieno di 
Mercatiotie,che notauano, 14.1.2.Robbcyt 
Merci giurate in Mare, Alqual fsruigio gli 
fù mulro più la fortuna beniuole, che la 
MERCATANTIA (tara nongliera 14-1.2. Pro» 
cacciante in Atto di mercatantià 14. io p. 
Traffico, Efercitio di mercatante 14.1-2. 2, 
2. 1, $7,al fin, Sollecici, e fpermentariin 
mercantia,Bg in ArteaVi],3,1. 
mircantia.Perordine di mercantia Matt.a* 
25. Le mercantie d° ogni parte venieno fi” 
cure,Matt.2.2.Più abbonda di mercamtie, © 
di Metticri, Mare. 5.74.mercarantefco, Veg* 
gendo la nobiltà delle Robbenon merca» 
tantelche 99-3.1.A}la Mercarantefca , Man 
9.39 alla maniera de’ mercaranti. 
MERCATA ‘KE » Trafficare 3 far Mercatantia » 
Maercari.Cavalcare,giucare, o Mercatare è 
Per,1.3.1. Il Rimanente, fenza più voler 
mercatareafi ritenneys4.it fints.1.2.33.1,30 
mercato. Nome » ha doppio fignifica» 
to » ciòilMercatare , Mercatio, Merca- 
sura;tz il luogo,o la Piazza » doue fi fail 
mercato, Mercatas Nundina 
Hauendo intefo, ch'a Napoli era buon 
mercato di quelle 15» inp. Voglio vn far- 
fetto,quelti ne tronò vno, prouollile , fura 
a mercato, N. A. 95. Vennero atratrar del 
prezzo. La mattina feguente fu in (ul seu 
cato s.inp.Infula Piazza. Andà ad vn 
mercato a comperar Berbici N.A-3 1.Doue 
i Fiefolani alcuni giorni della fertimana 
facean mercato di tutre cole con lor villese 
Terre VicinesVi].r. 15.2. 19.203. Far mer. 
cato.Vil.1.35.2019.Vil1.4a.Farc il merca 
to 61.al fi.Trattare,o cauenire del prezzo, 
Far mercato di fue Membras Laber.46. Dis 
cefi di Donna, che vende la (ua honeftà . 
Farbuon mercato . Veadere a vil prezzo è 
81) Pabau.L'vsò per Traslatione , parlane 
do de’Confeffori Indulgenti , e nou Rigo» 
rofi O perche domanda benc;o perche fa 
buon marcato.tà 3.Fargran mercato. Non 
folamente gl: conyenne far gran mercara 
diciò , che portato haueua , ma quafi , fe 
{pacciar volle le co fe fue,gliele conuenne 
Eutcar via 14.In pi 
Gvastansi il MERCATO 33. in p. Non accom 
darli del Prezzo, 
Huuerne buon mercato Hebbine buon 





mercato di foldi ben ginque » 72” 


MER. 26: 
a. inp. 7g. in fi 
Haueme bioa mencaro diffe il Vil. per 
Traslatione, inquelluogo. Andianli con 
poca Gente » fi che li paia Hauer buon 
marcato di Noi,Vil.7.102. 
Hayeme e pia MERCATO: derto per Tsaslar 
tione cioè Hauerne buon partico, e condi. 
zione. Di coitui Haurem Gran mercato 
N. A. 61.11 potremotrattare a noltro mo- 
do. 
Partirfi da mercato detto naetaforicamen- 
te, Diffoluere la Pratica ,0'l Trattato: în 
guelto fentimento l’vsò il Vill. 11, 432. 
Vil.11.84 
Rimenare il mercato . Per quello nenti» 
martà il mercato 62.in fin, Non fi ftorner 
Ja Vendita. Tener mercato , Di più,e più 
tenne mercato 15.11. Trattò di compera- 
re.Temcr mercati» Metaforicamente , Stare 
in Pracicheye Trattari. Tum” hai farto , ne 
fo perche, enCse quefti Metcati 26. 
al, 
Venderfi al mercato + Oral , come 
Vendere fi volele al mercaro . Dan 
INZede 

MFRCE”, e mencapi, 8 alcu ‘0a volra fi è dee» 
to in verfo,merzè,merzede + 
La Profa ha Mercede : ma il BCC. coMtuma 
di feriuere ordinariamente men "è. Ha que 
fta voce diuerfi fignificati, Aiun.*» COMI 
paflione, Gratta, Perdono, Premio» 
mirze‘e’Amorcye de’ dolci penfieri.\t 39% 
delli90. ù , 
MirZEeDE , Amor, a man giunte ti chiamo » 
Canz.della 97. Canz.della 20, 
Addimandar mercé. 3 3, al fin. Pregate ad 
hauer compaffione + 
Domandar meace‘77. 4. 1. Chieder Perdo» 
no, Domandar mercedese Mifericordia 774 


42. 
Per Dimandar mercede a l'horti ftai, P. pi. 
1.416 
Ahi merce‘, per Dio 15.3, a. Habbi di me 
pictà 19.3,1.Andare all’alerui mercede.Ha - 
uendo prouare,che è il perdere lo ftato, € 
1’ Andare all’ alti mercene, Mart, 9. 24. 
L’ andarfi raccomandando , € chiedendo 
aiuro , Afpetrar mercede » Canz. della go, 
cioè Guiderdone,e eremio . 
Chieder merce.Mi chiefe merce' , per Dio 
23-;.2PErcono. 
Chieder P.rdonanza,e mercede, rall'ur, 56, 
Chieder merce cone mani in Crocc 73.3. 
in p.Chieder merce Dono fauore,Gracia . 
Il Contefualla Reina, c chielele mercè, 
che. N.A.60, 
merca' le chiefe [olyche di baciare, 
E d'abbracciare follt il fuo volere, Guid. 
Caual,Ball.9, 
Domandar merce‘. vedi qui fopra. Addi- 
mandar merce.EfTer mercé. Tu fe'pouero . 
aa gli farebbe mercé » che tu fofli molto 
più 9012. a. Meriterefti d'efere, cc. Far 
merce,Vil.i0.104,Farcofa degnadi premio. 
Gran mercè. Forma di ringrariamento Di 
ccilsere, che Gran Marcè , cche voi gli 
* rendiare ]l Tabarro 72,2,1.Madonna, Gran 
Mercé.74.t.infi.P.iella ge.in fi.Gran mer- 
cèameller lo frare,chet'infegnò iu via a;. 
alfi.Si ha da ringraziame,fic cifcine obliga. 
to gridar mercè Raccomandarfi, pes còpaf- 
fione + Lei Gridante merce* fucnarono 33» 
al fin. Gridando forte menca*' 3 48.2, al fia. 
11.3.in p.N.A.64 
fee mence'.Ben vi prego » che voi nab. 
ace dellamia Vita menca’,44. al fiPietà, 
Pet.p.1.60, 
MAAER MERCEDE,Ottener Rimunesatione, e 
E fe Piecà lla fuole 
E fe Pietà ancor può, quanto e. LÌ 
mercede haurd,P.p.a.61, 
Da Dio merca*.Dui bemefirio . La Dio mer- 
ce, sJcora non mi bifogna 3 1. 3.3.La Dio 
urca la voltrasho ciò , ch' îo defidera 
GS 3. ua 
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11.29.32. La di mercè di Dio,torn ho bifo- 
né di fue cofe 23.2.» Labuona mescè di 
Bio 16-2.3.Sua merce‘ I fon fatta da Dio, 
fua xercé,tale.Iuf.2. 
Benignametesfua mercedesafcolta,P. pat. 
Li fua merce Et Egli(la fua mercè)perciò, 
ch'to voglio,mi ti rende 20»2.2. La Voftra 
mercesvo:(la voftra merce ‘)hauere honora- 
to îlmio Conuico 44 3. 1.49. alfi. Voi(la 
yoftra buona mercè)roîto libera mi vedre» 
10397-3.:9,3.1. merce ‘di Dio. Quime ne 
vénni, doue( mercè di Dio ) e di quelta 
gentildonna fcampara fono 66, in fi.mercè 
per Dio. 11,22-19,5.2. Dime, MERCE Per 
Dio. 68,2. 1s.mercè dell’ Auaritia» che in 
quella con le Ricchezze crefcono.sa.in p. 
Meritar mercene.P.p.a,61.Premio + 
Metterfio Rimetterfì all’altrui mercé, Vil. 
10.64,Vil.213. Rimetterfi all'arbiunio sà 
alla Mifericoraia altrui Valere mercèscioè 
per ottemner Mercede, Per.p.1. 42. Venire a 
marce Renderfi alri milericordia , Pets 
p.1i.Canz 1.Virad, e Mercede : Nou chi fia 
peccatoyma è visul, c Mercede » Pal, 236, 
Atto vinuolo,e degno di Premio, 

MERCE. Scritto fenza accento Robe di Mer- 
catania, dferets, Aderesmm 
Naue di merci prettofe carcayPetr.p.1. 199. 
Ella carca di ricca merce houeita, P.a.C.3» 
Dilcerner puòsche buonamercs carca,P.11, 
merci ARO. voce trifilaba, Venditore di 
Merci Mercarant:at Mergiai gran Nunicso » 
Vil.1:.93. L'Artedo’ Scraiuolize de’ Mer- 
ciaisVil.7.13» . i. 
meaciala, Bottega,® Robe di Mercial, 
Meftieri delle lor Mercerie.Mar.6.601. 

MERCEDE:Salario,Stipendio d’operà , edi 
feruigi favci.Saleradi,merees. Per baucr rt 

+ muta ja mercede della fatica aleruia Pal+1 56% 

MERCOLEDÌ. Dies Merewrg.I Moderni 
fcriuono Mercordì.La feguente matuna di 
mercoledì,P,2.6 2.11 mencoepì fera, Vil, 
10.s LE cofì altrove « 

MERLV'RIO;Nome propria. N.A.26, 

MERDA:Sterco, Cibo confefus . . 

Che merda fa ci quel che fitrangugia. In 
fer 33.Infer 18, î 
MERENDA. ll Mangiare , che fi fà dopo il 

Definare » 8&cauanti la Cena voce Lar Me- 
renda. Molto biuendo ragionate d' vna 
merendische 37,1.3.E quivi Ritornò in ful 
ragionamento della menenpa » Ne haucuan 

no da lui di buone merendc.8 513.1. 
merenda Ri«Lo fono (tato puù volte già là, 
dous io ho veduto merendarfi le Donne 
10.3 2. 

MERBTRI'CE. Femmina di Mondo, Mere» 
srix Belliflimaye tamofa meretrice, Palau, 
76.Famofiflin.a meretrice, Pailiu. 87,Po- 
tentia delle menstaso ae2-1, Publica Mere- 
tricesPal.82. l 

MERIDIONA'LE . voce Lat. Di mezzo 
giorno.Ii meridional vento.Cicf 4.inp. 

MERLGGIO.voce di cre fillebest Meriggia- 
na.L’hora') tempo ci Mezzo giorno Mers- 
dies.A) mericcio. bilendo 1) ole al merig- 
gio» che Noi diciamo Nona» Vila 1.99» 

Cerchiodi meriggio . Hauendo il fole paf- 
fato i] Cerchio di mericgIO , Per. della 71. 
Da Meriggioe da Vefpro.Cref 6;1.DI me- 
riggio.Eiiendo clla va di di mericcio del 
Ja Camera vfcita 45.2 in p, Di fitto merig- 
gio. Andando di fitto meriGdIo, per la cone 
trava 72 1010 Di belmezzo giorno Verfo ìl 
Meniggio,pretto alla Zona Tosrida,Pailu. 
364.MeRIGGIA "NA , Sc alcun voleife , è dor. 
mire,ò giace: fi di meriggiana 60, n fi. Di 

-— mezzo giornosal fieico,& all'ombra. 
MERITO; BeneficiumyMersrum. Premio, 
GuiderdonesRimuneratione , Ricompen. 
fa.Significa oltra ciò, il frumo, & yol:tà, 
che icaua di Denari, Quello cheio dir 
debbo non fi dircbbe Beffa , ma fi direbbe 
MERITO 71.10 p.La quale a Noi,& io Noi, 


MER. 
non è da credere , che per alcun noftro mer 
rito difcenda,1, in p. Per li meriti del qua» 
Je,Iddio m'ha Fatta gratia 6 3.2) fi.aleri me. 
riti 41.4.3.Lett.13.1. Grandi, Afpettarne 
MERITO 98,1. 1.Conofcenza di Riceuuti me- 
rictyLar-11.2. Debiti meritizse Pene, Vil. 7. 
gr. Degni meriti 17.2) fi, Degno di più al- 
Gi MERITI 41.4.1.Giultiye debici meriti. Vil. 
7.91 Hebbero il merito,che fi veniva, Vil, 
7. 97. La merito di tanro Amore 38.1. 2. In 
MERITO Matt.8 397.65 Mala rimuneratio» 
ne,menito di Pera. Laquale con gran ver 
poni? non fenza merito di pena de’ Chrie 
{trani s' abbamionò » Vil. 8.35. Per merito 
dei Bencficioriccuuto 14-10 fi 77.4.1. Pere 
dere mento. Sperando del buouo Amore » 
che voi alla voftra Donna portate, non do» 
uete perder merito Filoc.210 Render me» 
Lito 97.3. 1. Rimunerare 68, 2.10 p, Fiam. 
106. Reuver degni meriti 17, al fi. Render 
giutt » 6 debio merni, Vill.7.9 1 Réder mal 
MERITO, Mact.$ 29.7. 95 Etfer ingrato, Ri» 
CELET MEIMO 19. 3-2.8-20,3, I» Riceuer me. 
rito della fua Injquira.Frloc.152,Galtigo, 
Seguirne merito, biferna premiato. Ma fe vi 
gueri (copche merito me ne leguira?2g. 1.2, 
99.n p.&cinfin,Senza merito . Fù vna gran 
crudeltade, ma nonfu fenza merito s Vil, 
11.17.8.35 Senza colpa. 
Talmerito haychi ingrato ferue.P.p.a.Ci,7 
Vitndye MeRiTLecI virtùse meriti sl Valena 
18 3.1. È 
merito, frutto di denaro è Wlare Inceref 
fe.Ogni cofa reftituita ad Alellandroye me- 
ritesc capitale 13.13.E") MERITO,Che paga- 
ua ritornaua nelle mani de'fuoi Cittadini, 
Mat.4.54. ù 
meniToRIO, Degno di Merito, Atto merito» 
riosraffau.112.Confcilione,meritoria, raf. 
200.meritorio fentimento,ralfau.8a. 
MERITAMENTE,Giuitamente , Ragioneuol. 
mente, Meritò. A quello » che ciafcuna di 
«Noi meritamente teme Pet. 2. 5. I. Merita, 
tmente da tutti era commendata 13.al fi.25 
a.1-Laber.inp. 
menirevoLMENTE . Cole meriteuolmente. 
dannofe.Fiam.103, meriteuolmente fi dol- 
gasFiam. 73. 1,,Meriteuolmente è da defi» 
dare, Cref.in p. 
merit'are.Merers.Ha più fignificati,come 
fi vede quì appreffo, Ficendolo hai tanto 
iù Mesitato 3-3, Come i falli Metitano 
Fanizione,col i Benefici meritano guider. 
done 46-a] fi. Da Giudice non tropporigi- 
do Merita perdono 7 1.in p.Noi lati diamo 
chente latua fede l’ha Meritata 3 4.3.1-Mc* 
ritò quefta donna, per lo luo valote,d’clie. 
se amata g s«in p.A Bernabò perdono, la me, 
ritata morte 19+al fi, Tu n*hai meritata la 
Morte 6 1+2:98+4.1.4.in fin, 1 huomo; che 
adopera benese virtuofaimento, merità, fe- 
condo diritturadi | acre guiderdone, c 
premio Paf 6-in p.lui non è luogo,ne répo 
di merirarEesPalau.44 meritare , Far meri» 
teuole.L'’Humilta fà 1’ huomo etaltare » Bc 
honorate in quefta Vita, e poi Jo Mctita 
d'hauer l'honore, e l’efaltatione della glo» 
ria nell’alrasralfau.271 meritare,Rimune» 
sarc,rremiare, Rimenitare.Iddio per me vi 
men! ilrimanente.Filoc 377-meririno gl” 
Iddrj fi alta fatica, Am.22.Am.p6. Er io del 
bene operare fono coli meritata, Filoc. 9s. 
2.ligiotel Meriti per me,raTau.i 40. À vo- 
{tra Natura parue ailii di Metitarmi di pa- 
nesN.A.} E potla meritò grandemente , 
N A.$4,N.A.7.Fiam.13 Matt.2.54.Deme» 
riro.Nome. Contrario a Merito. Diferto , 
Muncamento.Colpa Misfano,Senza goar= 
darca’noftri Demeriti.Filoc,19 1, 
IMMERITO,YOCe Lat.Senza cagione.a quale 
gli Antichi , e non Immefito chiamano 
Tuicia,Filoc,315, î 
MERLENO.Nome proprio, N.A.36. 
MeRLO,e sterla Vocclli.merula. Va ocrilimo 


M E R. 


merlo,Filoc.194.Merle, Tordi Crel. 660.8 
già di ladal Rio palfato è il merlo, ». p.3- 
Canz.11,eroverb. 


MERLOdi muro.piona.Anno de' venni il fer 


ceimpendere perla gola nel detto Caftele 
lo,Mat.7.102.Vi1.9.258.Cr.so6.xerlato. LE 
merlate Mosa, Am.45 .Filoc.347. 

MES. ‘ 


MESCERE. Mi/cere Poenlasrropinare, Dar 


bere, Seruir di copz . Everbo difermofo 
dimolte voci , come diciamo alTratt, 
non fi leggendo di Jui fe non quelle dell” 
Indicatiuosdel futuro, & alcune poche al- 
ture, 

Io fo non meno ben mefcere,che Inforriar 


‘su. val fi. Accioche più coperramente pole 


fano mescere il veleno della loro Retade + 
rallan.P.348. 


MESCHINO;!nfelice,miferabile, AifeZse 


Eragacito Bigno vicino all'vfcio, doue il 
meschino s'era accoftaro, 12, 3. 1, Qualche 
gratia il mefchino . ° 
Corpo fra voi ricuopra,P.p.1.Can.14. Ne 
Ja fembianza mi parca miscumo + Dan, 
Son,3. 


MESCHILTA.Tempio di Pagani. Si legge in 


Dante Infer.8. 


MESCOLA Strumento di ferro sé di legna, 


di Cucinà, Corbleare.Il Zucchero fi dee rî= 
foluere in acqua,e cuocali tanto,che 5° a p- 
picchi alla mefcola. Cr.2 54. 


MESCOLARE.Mifchiare,Lar.Afi/cera, Ace 


cioche non paiasch’io voglia mie nopelle 
con quelle di fi Tiuderiole compagnia’ a 
Mefcolare,P, della 3 1.1.2. Se con coretta 
caldo 11 Mefcolarai, (enza fallo 1) fole fen- 
tirai temperato,77.7.2:Sono alcunische ci 
Mefcolano alcune parolesche Palfati. 1455 
Si mefcolino ottimamenté»Cref.s s6.Noi, 
che viuiamo Mefcolati in cife.1. inp.No- 
vella di fciagure , e d'Amore1n parte me- 
icolara 1a.in p.mefcolato infiem: sPer.dele 
1a 21.1 a.Va color vero di bianchi Gighiye 
di vermiglie Rofe Mefcolato. 40,2) fi, Pree 
me Promeffe mefcolate.38,2 2.1) Mefcoy 

ro Pinno di diuerfe laneyo colori reluto, 
VeggeJo lui ancora da niuna altra cofa ef= 
fer più avàti, che da fapere divilare vn meo 
fcolatosò tar'ordire yna rela 23.1.1.Mefco, 
lasfispes traslatione, Intrametterfi, Accom. 
fonia » Metterfi in compagnia d'Aleri . 

enza eller chiamato Per otto fi cominciò 
canloro a Mefcolare.18,3.1, Checonque= 
fte ciance Mefcolarmi tra voi , Per, della 
3152 


mescoLame*NTO Perche il 'ctame matura per 


Jo caldo , e per la Vaporitade per mifchia 
cò fortile Mefcolimento.Cr 80 & 83 in fi 

mescoLame nTE.Confulamente, melcolaro 
iafieme.Si potiono coll'ultre herbe xmefeo»= 
latamente femmare. Ciel. 401,0447, % 
anmescoLa ae»Compri/cere.1l quale le fal= 
fecole ille vere Rimefcalis Fism.46, La” 
intorbidano se Rimefcoluno. Paftuu. 


3r5. 

Rimefcolarfi con femmine . 68.2. 1. Trà 
loroti vara Rimefcolare » Laber. 26. 1, 
Rimefcolamento.Risolutione di Popolo; 
e di Città. In quei Rimefeolamenti io vi 
perdei wna figlivola 45.3. 1. 


MICSHIA'RE. e fuoì Derivatiui al fuoordi» 


MESE.Afenfis.I] Mele di Gennaio,che viene, 


95+3.in p.Iui bene ad voMefe.1.;.2, 

prio fiailgiorno , il mefe, l’anno. 
et. pi 

Di quetti fei meli . Nontornerà di queft 

fei meli ag.al fi.Perwn Pezzo. tr 


MESLE'A.voce antica, Milchia, Zuffa.All”- 


hora fi cominciò la meslea.M.A.45- 


MESSA.Pronuot iarasconse,chiufa.Il (agrifi- 


ciodell'Altare, SarramRers dinina Do= 

mandò,feegli hauelfe la mefsa vdita 6.1.2, 

pertalamelsa fi tornò a cafaso pot ilpregò 
che 


MES 
«ché melfe dicelle l'Aniria de’ Moteì 
fuoi2z.a.1, a tatancr elaterza 


, Pal.43€ Segue. Si parò alla prima — 


melfase folennemente la Lantò,. 
missa'Le.Libro da dir Mella. Il dee far giu» 
rare, ponendo la mano fa ful messate, pal. 


tai , AR 
MESSAGGIO: veflaggieto: Il dello, Nus 
sims.Il mellagato il menòye diffe. NA. 76, 
Per fauto pellaggio, Fiam.87.Per lor lette» 
pu meggla Vall.1,314Segregi messaoi g 
poro . 
To messaggiens che porta oliua + 
rg. 
piltridone ella medefima la messaegie= 


ga 48.2) fin.g0.1. in fin, messo. vedi al fuo | 


luogo» 
MESSEDA‘RE: vedi meftare. 
MESSE'RE,.voce di honoranza, & è quante 
adire, AfewsHeras, La quale anticamente 
folca darfi a Re, a [imperadorij,a* Sacerdor 
th;3’Santiy& a Dio ftelfo:ma a noitroteme 
po.che fomerefciuti in infinito i Titoli. e 
rimafa quaiigrutto a Perfone plebee s e di 
balfo ftato. Si truaua congiunta con le rare 
sicellcasi, no. dicendo merlerfismeller nò . 
Siaccompagna con alcudi Nomi Appella» 
tiuize conl'articalo; lo, diceadofi., messe 
lo Giudice, melfer lo Frate. meller lo Mo- 
naco: la qual forma è in rurto antica, Polta 
a:lolutamente fignifica lo maggiore della 
fcafa Loco il mellereyche corna.diufuo) yfare 
ancora in luogo di nome proprio. , quando 
alcunofi chiama, 0 colquale fi ragiona di 
cuinonlappiamo il Nomesonò vogliama 
dirlo». Dauendone 10 Tofcana con mefser 
Carlo feuza cerra,fracello dei Re di Francia 
«3.1n p,mofser Cane della Scala magnifica 
ignore 7. 10 p. Quetti meller Cane fu il 
maggior Tirannoye"! più polfeatesche faf- 
Le in Lomogrdia : e rimatono apprefso lui 
mefici Alberto, 6 mefser maitino fuor Ne 
Poc,Vil.iossi. 
Messa Carlo fecondo, per graria di Die Re 
diluire di CaciliayCref.in p.melser lo Re, 
pafsait1o.mefs-re lo*mperadore. Foderigo 
INLA.24.mefser Santo Ambsuogio 63-21 fi, 
Melser Santo Anranio 6.3. inefser San- 
ro Girolamo; pafsau.in p.mefser Domene» 
rio 283.3 melser l'Abace 60.2a1n p.mefser 
Jo Frate 1.323.211 fi.mefserlo monaco 24. 
2.a.meftetlo Giudice 20.1,3:7infi.mefs 
fer.lo propotto 74.2. ,melser fi.Prettamen, 
ve rifpolcimelsersi 6.ma.maòmelsersi 1.1. 
a. Alfamigliare ritpofemisisernò 7.0.3: Il 
melscresIll migziore,ò Padrope della cala. 
madonnaecce 1) melsere 66.,]1,3. Ecomeè 
coli imefsere 39.1:3.4 s.1,mefsete io ho ne 
cotà alcuò peccato :che nonv'ho detto 1. 
3 »Aporelso. Qine mefsere, che vapec- 
pa iSSINAgOA i Cl 
aSSD) Irtà im Cicilia 94.10 p.Ade/c4na, 
Metlinefi {n0) ropoli,g4g.Vil.7.67. aa 
pi L55Orreniinciaro,con, eschiufa. Melsage 
siero» Nanzius.Gli vente vamefso da cer- 
pi fuoi o gaia fmiein sia Molo to. 
oven'è giungo il melo, olo 
bene conobbe il melto;6 ro i repo 
mefso fignificata li fnafelice Spain 
21 Saladino 99.2) fin Stguardiz che più oc 
n n isosne ambafciada mamandi8 (casio p. 
ila78- aRE TO 
E‘mi. par d’hora in horawdireila 
Che madonna mi mandi a fe Chiditmando se, 
p-2.78: * Seta 
Fidati meli. Per Fidati metti, e buoni 
ricri mandarono Vil:8:80, sr 
Solenni melliimaadò a ni, Vil. q20, 
cea d'Amore.ditdii Meft d' Amor atmati 
vyfciro. 
DI faetteze di funcoymet. prasCanz:4.pet.p. 
195. ‘ 
Ditideri amorofi . 


muso. Curtore. Huomo che cità  Litigioci 


MES. 


in gludicio . Fù ordinato a” detti rtiori fei 
Barreuieri,e fei melli per richiedere } Cit- 
tadini,Vil7,77.Vil. 12.57. 
MIS Qi ni unt 
ola, Epyla, ui efsendo 11 Re di mol. 
ti meli pride di preziofi yini 5.1,3.Se- 
e. pur vedendo l'vn melso dopo l'altro » 
incominciò» messa ,emefsedifse il Vill. 


Alla prima menfa quattro melse di pelci, 


Vill.11,59. ca 
MESTARE » Mefsedare , Rimefcolare » 
Simefcolino ottimamente » e poi fi fac» 
giano inalcun Vafo bollire, e continua» 
meate meftare fi pongano fopra?l luò» 
goenfiato, Crel.;66.S1 cuocano , e fem» 
pre fimeftino, Cref. 564, $69. 974, V- 
ualmente bollizi,e meli Crel, 560, me- 
tati. 
messena at. Infieme fo@icientemente mi» 
fchiari,bolliti,® melsedati, Creb.s 64» 
MESTIERE: Meltiero, Arte, Elercitio, Pro: 
‘ feffione, Traffico è Artificammi Sì dice an- 
cora per Bifogno, Necellità. No veggen- 
dofi richiedere acofa, chea. fuo' mettier 
partedelse 7.8,2-La doue a que'Lempi fole» 
ua efsete il lor noftierexe comlamarfi la lor 
fatica in trattar'racis crattarmatrimonij. 
radi.& Amiftà &.inp.Ilqualesti. per lo 
meftre: noftro, fi per Volontà, ch'han- 
moditubarcis fijeuerà aromore 1.3. inp. 
Sij pur infermo; fe vu fai, che mai dimio 
mettiere non U tosrò yadan2i0, 793.288. 
"EC 
aneudle mefticre 92: alfin. Efescitio 
vergognolo, & infame. rrofeffione, Gente 
\di meltitreyVil.7.75 Sertudoti,e genté mae 
fusle; Legni di meitierey Vil'7.746,Barche 
da carico, Naves eneraria,motticro,&VAr 
te, Mart,s 74 meftierese Traffico ;pafsiu, 
g60. meitier ferutls. 1903.in p.Vill.meltie» 
fe az.t.1.mefbieredbifogno, Necellicà, le 
dio (olo, Sc o:titmamente conofce cidyche 
famettiere aciafcuno 13, 3 in p, Lignali 
giananno diconforto hanuo melticre, pr. 
Imp. 

MESTOLA, Nome, mefcala, Cschleare, 
Appreiso la Cura fia come rvna inelto- 
lì forata, alli quale*Me(tola con la co- 
genna ageuolmente fi riuolga, Crefi 691, 
Ser mettola difse il Boccac; 42. 2, in p, rer 
huoino feiocco è e Donna meitola. 32. 
dI 
MESTRO.vedimenitruo è | 

MESVRA, von fi dicesvedi mifura « 


MET. 

META:Fine,Segnoy FerminesLar.Mera.Con. 

geries im acurum tendews, 

Chedouria l’huom tederdentro 2 fua me, 

gas lafet.t 4. VAL f 

No poriàno comrargne poruimera Jacom: 

Colonn.Son:al petre l 

Don'marà difse rl Botcac.metafbricamen= 
Lere*per merda,7 7.5.1 Ù 

MERA) fegnatacoli'Aecento grave, Dimi= 

dirirà ModierasyQuifi la micra della Geute 
di quela fe neporrò. 18,5, ; 
L'eriftheta compertento ne*mjei Bifogni: 
Paltrà metà diadolord! 3.2. 32, p. 
Lamerà cra Vinoy la metà gra acqua N. A. 


IA ; 

METALLO, Scriuéfi con @na fola, r, Me- 
falli; Le Terre Bore abbondenoli di 
metaliLAmn;ss.1Afo-6LiLifosuri metal: 
Mi, Fiamcg8:Scarna di marmo, 0 di metallo. 
* «GontinitoLe miniere dell'oro,e dell'As- 
org de gli altr meralit 3 Pafsun. 
METAMOREO'SEOS' Voce wfara dal nufs 

© 243 Prasforinitodi d'Ouidio. 
META VRO, Fiuine famolo perda Rotta e 
‘inorte d'Alqnibale Carsagiacle, Mera» 


rus, 
1° Conieilmetavao vide a purgar venne 


MES. 263 


+ Diria femenza il buon campo Romano, P 


Pas. ‘ 

ME'TTERE. Nelfuo prefente; metto, nel 
Palsarojmifi,nelso, mifero, Ha diuetfi. cò» 
Pofti, notati qui forto ordinaramente. Si 
pe alu1 fentimenti,come dimoftrano 

feguenti Autorità . 

Mettere »-Fare fcommefsa giuocando è 
Spandere; mile cinquanta Fiòrin d’oro 
contra mille,che 13.4 2.E quiui mec cina 
quemila Fionin d’oro de’tuoì cotro a mille 
de mie]. *; i : 
metter fu,nel medefiino fignificato. , 
Yogha nerger fu ynaccna a doverla darea 
chi vince s6.în p. a 

METTERE > Parlando di Acque, di fiumi, e 
fimili fignifica fur capo:sboccare., Vncini 
alle poc 

+ftanche mettono in mare, Am 69.2 Il Fiu- 

me Tanai mette nel Mare della Tana , Vill 
a s.Vil. 143. Il quale fofso era più di diece 
migliaye metreua in Amo.Vil7. si. al- 
METTERE». Efpotre a. Pericolo. Mettens 
dolelor Pesfone perla mia yita. Filoc. 
Ii. 


Mettereztagionando di riante cioè mullu» 


î larese Germogliare. Vedi quì fotto messer 


1, A 
Metrere.a Deltruttione, N-A.s.2. mettere 
adeffetro 5.1.2, mettere a Cauallo, vedi 
Cauallo , mertere a fuoco, cioca cuocere. 
vedi fucco.mettere al foodaco: a efercitar 
+ Ja agercatantia.vedi Fondaco. mettere alla 
peruoua.vedi puowa,tugrrere a lato 29,3,2 A 
giacerca lettoymetrere al fcruigio 67.11 p. 
mettere a ledere 7. a, A Tavola mettere 2 
fuolo a fuolo itiuaro, come le Afercatantic 


ondesche tra Falerno, e Vefeno ‘. 


nelle NautyP 2.4.a. mettere a Tauola 7. 3. 


metter bene. Tornare in Prò, a foruigio, 11 


quale haucua dimoftraro più volte di ces | 


nerla,quando per. lo'Re d'Vagheria:quane 
doperlo Rc Luigi, comè sent gli metro» 
12, Marr. 3.28.metcer Compafliove 3740p. 
Muouer pietà. mettere dartorno 99.6inp. 


© «Intorno alla rerfona.smetterdentro 12,21. 


iiià!1. Introdurre incafa, mercer fuoto » 
ere,e bruciaresvedì fuoco... 
Metcerfuoriparlanda d'Arbori , e di rian-, 
re Germogliaresrultulare.E cofi compiet= 
doli lé interiora della pianra bimbe, 
Vaporanre, metronò fuoriye vivono, Cref. 
63: £ nel medefimo fenfo. Scuza la upîe 
* fuori, pofsono pullulare, e mercere. Ciel. 
27 Innanzi, chele Vigne mettano, Ciel. 
gi0 142,Conu 99.. s 7 N 
Mertertuori, cioè fuori di cala. rer quell 
31Wfcivole, onde erà entrato; iî mife tuo- 
“sita, inffin,a.in fin metter guardie. vedi 
Guardia, mettere in'abbandono.. P.2:2.2. 
mertercimaffanno 3 1,3. è mettere inaia, 
vedi Afa. mettere ih Afsetto.ordinare,Rac- 
Concìare. vedi Afserro, mettere i auueri= 
tura. Porre a Rifchioswedi Ventura sAfete 
tescincircire. vedi Carcere, mertere in 
Cafa,41:3-1.metrere in Onfsa demari 1. 8 
snectere ia Duorezin animo: vedi Cuo= 
se, mettere iu depofire in cuftodiagiin 
ferbo. vedi Depofico, mettere in dolso . 


> ettire, vedi Dofso,mertere in fucenda 


jar da fare.vedi Ficcada, mettere in fon: 
do. RouinatesP.della 31. 1.23 mettere in 
mal'anno, vedi Anto, Agertere in miferia 
quia p. metterfn Nouclle. vedi Novella. 
mettere in opera, ret.a.è.1Ad o,mec 
rertin pedine, vedi'ordine, mettere ia pa» 
gole s in fin.In Ragionameato,metrere in 
pericolo 26.a1fi.mk(sere.in prigione 26.al 
fismetrere in Terra 14,a.Sbarcare mettere 


nel Capo 1.3.128.a-1. perfuadere, Dare,id < 


jntédere mettere nel capo Lettereye collu. 

siii B:.in p.metrer nelletto, vediLetco, mete 

terenelragionare 17. sa. metternella. via 

‘30,a.ib p. fofegnare Ja er «Incamimare. 
di Mi 





g64 M ET. 
* metter Mano-In Mano: la Mano: Tra le 
Mani. Vedi Mano. perito di Een: 


wr tavinio Lig gra. Ve- 
di fotto. ‘TTERÈ (pàuento; e maraviglia 
48,12. MerTaRE ftrido, Mife vograndif- 
fimo 13-În fin. metter T 79% 
‘è. Teptt Tavola, Far Banchetto. mettere 
den 793.1. Apparecchigre da magna. 


» stri. Camin Con lento pallo fî mj- 
spe iardino, Petr.2.7.1. metterfi . 
Po: veltirfi. Mimtrterò }a mii 
Roba dello fcarlito,79.s.asmetterfì . Porfi 
40 mezzo, framercerfi, itra le Donne 


dis.naecrerti. cioè di fate, Af- 
ferdidoria È DREI TI fol ch 
ivicicer sottrae 

o a) a.In 
vil Cesena fare 29.31. 


; pete Re VELA. metcerfi a pres. © 


date denari a frutto. 

Biafentire 16. i) oe diigraga did 

Fe. xe Fare andare bigi 

vedi Acasti «cechertio Sito I 3, inp, 

. Deliberare, ved 

denari. 1g.n p. merterfiincamino. 13. 3.2. 
metrerhì in dolfo ; vedi Doffo + asetterfi ine 

manzi, Il menò fuori, e Mifefelo insane 

33. alfin.g Il fe andare dananti . met 

cerfi in feno 7.2.1, merterfì in mare 20, a. in 

p.Imbatcarfi. merterfi im vii 13. 4. in p. In 

; qulasfi pes veti 3.a.Fiocare»Metrerfì 


Pvdlo 


sc sin 


8.29. - 


CommeTTERE » Fat errore dbm 


engine: Di cial 

all’honore della Corona mg 

Meregse 9.În ficosoettrati col ene co 
gomuetTiRi homicidio 27 6.t,.00: 

RE Malea nin p.corhaictrera t 


dI 


‘ CiMussgiONE $ eco: 


i Animo. merterfi în borfa . 


È ria, che niun visuofo Cirtadi 
pe: zia pren 


: Da atti > 


rat Si 


MET: 


commillario; Curarer.Al Re d'Inghilterra 


da'fuoi commissari LMatt.p 98:Segue C6e + 
melsario aciò deputati.Pedel commessanto, 


voce di Legilti.FideieSmi/sarims.Egli qua. 
fi d'ogni Teftamento,che vi fi cia » era 
fedél comuessanto s sE Depofitisia 13 1-2. 
lione orditi actor 
mandamento, Matdarum, Nell'nora, che 
Quelta commeffione mifu data. Laber.g.2% 


rie mela via Pall. 31.17.87 Rimettete in pice 13. zu» pacificare, vedi 


Hauure lè derrè Jet: e Psr pesco , 
mi 8 riesi > er ae 
+ Apprello la pride del pos 


Pen ypa 0 vero doe Gemme del vegs 
chio capo da lafetar'fono, Drefitt3 
Pima*rTERts Perdonate,(Condonate 11 fallo. 
Dimistere Parcare E.peid egli egli habbia 
Dime i Peccati fuoi, PaT9s.159. 
Perdonando , € Dimetreni oegni offela, 
Wik.10°137 


marone cir, Metrein mezzo ore, 


ella per mezzo: 
RR în Li ne nente sfera ? 
tai, Crelizoy as 
Fotmt ilo 
è colui,che per 

povero alle Se vane,e MRO 
fi fi b 
ciarfî.» IPreet 
inerimertere de? È il Velcouo fi — 


+ tg intrametcanfi di 















e. Per vno intramertere 


Nome 


mate: 
Mo s'intro- 
inbeneficio della Repub.Vil 13.43. 
ole 


EIA pt date hi 


ometteffe,fi porci pda ritor! 


viene È Ae 18. 
3,2.Ne icpiel & A 
gzale pr vas pprer'a icuna paro Ja dire 
16.42 


- Diogermettente, die il Per cioè placene 
do a Dio.FrafeLat,. |» 


cinque T: iomphi in ti £ 
na» Ge conti $efto. da 
“Dio eine dira Petr.p.s. 


L perini ae Legal, pet sermiflionedi» 
af Demoni ca 





Pa 1 
POTAAa ci vide 


più, 
a icuna 
f.Crel.n 


TRE vuo Sodi ige rare: vutine > 


ie: o 


E rtpasacaSescedere. lei Gio: per 
mittera. Sì vor boetoy PA de. au- 


Narn fee: E pres . 





AI 


+ fa Ataefe 60.2. 2a tive 
Mertert in Allett 
e Rimecteni ja spes 

ace nimettere. rerdonare . Ogni sugiori 

riccuura Rimife td 1; 1.Frl,163.rimeétcere. 


Riftotare, Supplitc il mancimento. Li ca- 
nalli:ch'isuegioo pe ltgerite ripofo hauu: 
to.rimetteano le palfate hore. Fil t09. 


(Ri melfoHumile riaceuole, Remi/sses. Sis 
guifica ancora. Bulfo vile. pufillanimo 
Scriffe in fidealio rimeto, & della 

i.aimésto,& humile divenuto. Fiam. 64, 
Mi dia pi ese riop e dell poco be- 

© nc, 
Rimet Lei. Remifià. michel io 


Rana otte stasi 


ione.Lab.a6. 
rigo econo 
Mm e ri pe per 
'etr.sa do pres he Peso 
*. aemifionre e pane rà. 199, Rimete 
sere, infignificato di Rinaleere, e metter 
fuoti di nacuo.pra vn Serpentez che haue» 
na ferre Tefteye fo fene tagliaua | yoa ne ai» 
metteano più. r20,341, ‘ 
* Scometterey cioè fare fcommelfe giucan» 
«do not fi truova ,. ma in fuo lu fi dice 
pay e merter fu, vedi qui (opra met- 
® Sommettere,e fottomettere.Metter fotto 
Sottoporre.Swbigera, Affi ne» 
conofterà stutta }'vniuerfale multiniidine 
celle Femmineetfere a gli he | see 
“inp.PDechiancosausilirose forto- 
meflo.La. 46, Il secca ue coefedando 
< Bici ‘fi fortamerte tl ‘sinifiro- della 
iefa.ra/1.105 stolto/fottomifeve percof- 
fe Santa Chiefa.vi}.6.7:A quelle Vacche, 
ch'haoran perduti i Vitelli, lì deono foro 
mettere a fattare quéi Varena &c 
> @tef.4 85: Ragione offulcara ye ca 
atl’appetito: paff.31. Semplicemente ci f 
fommefla.Fiam.8.9. 
Sommeilo.Ballo, Humile,vedi Voce. 
"Sommello.mifura, vedi a fuoduago. 
Sommeflione. Humiltà vedtalfaò ordine, 
Irametrere Mandare tamence.Alltho- 
sail Romisodferile ad vuo Amico fecre: 
i cosche e delFomeamano li pramecee (> 
fe armess canalio, NLA.64.+. All’hora rx 
mr Peirpebiebbiazodie | 


il 
{ fl celo od bare ilarezzano, si 


gra fat concordia traloro.. 
; rd'accosdore di face. Vil 
Wbaz, 
MEZ. 

«Dmedia Medium. pofto avvere 

e figuifica, Quali s Pato meno, c 
 finilinezzo,cioè nterceflores c perfona » 
grche neon micio - stai, 
più v muoua feritro con Pa 

Pronontiafi 






econfemplice,i conycsa 
differenza di mazzo» Matufo. Il Villa» 
et ia Bocc. 8: altri in 
ian Ma Per mie parere 
lo» fi per la Premuniaganme 
t legano ine Macuros di 
pere o. conyna fola ‘Quinio hasafo do- 
po e a ieri densi a 2 
cms co' figlioli. ni n° est n Arringo side spade = 
N nora n 
Metteredì nono. yo volte i: Hg Lodo dlla Molli ctà. 
Vi | ap A Vili. Me mmezzo!di 
Joro fartala fede è La 


LS neiiaiisio smetti la 
x leto 30.1. 1-R; 
i mero 


ina 27,5, 1, Rimile ingafa 








il! 


MEZ. 
Favia ana piidoongoo: Petr. 


1.Ball. 3: 
Bento nel nel Mezodelle fame wn gelo. Pe- 
A PR «97. Pemp. 1. Bull.9.e Petr p. 1 


DiMezzierà. Gionane diMezzaertà , 12. 
2.3 Dina o Ponente. 
Vill.1.45-Di Mezzo Lugli0.77.nel Tie In 
quel Mezzo Tempo i réb. 2.3. Înquelto 
mezzo 24-2-1-28,3 2.In quel Mez ‘0, Non 
dee eller coagrtroppo n negri, miin 
quelMezzo.€r:sa1.5a3:Tra l’voo se l'al. 
Sii Infulamezza Notte 27.2. 2. Leuar di 
Mezzo.Vi e.Fa Jeuato di Mezzo. Ve- 
cidete.Fuleuaro di Mezzo colui,che. La» 


Gamba, 
Ii lia vedi Miglio. pos si 


[a Mi 
Tama Scalasvedi SEala. Nel mezzo.Eta vo 
* Palagionel mezzo»Pet.3.7.1n p. Ne paro» 
Jane mezza Ne alcun fusche nediceffe Pa 
ola ne,ezza,7$. al Ra ine Paese 
il Perto 48. gta pià veti lang na 
Ilie i Amici 17.ia Aaase A 
” roamiio a f:bredanei inmezzo . P, 
sStrevo ona 17.6. 


 PErMezaO 1. 
Ir orse 
Pet. p.39.90» 


MEZZOSMediarore tezza «Non effendo».' |». 


ni alcun mezzo» Fiam. 16. Quantungque 
coral mezzo di nalcofo fi dicelle 13..in 


î z10,SparioyToterualio. A quelte parole, 
pei a Legzonlegui vagrào Slpiro a Fiam 


g saezro,Mifara, Temperamento, Rimedia 
Il Bauero riformò la Terra, prefe mezzoz 
Vil.10 136. 
fimpcom cali prfier malesi han mez- 
20,P.p.1.5> 
MAZEO > meg ve. La via del Mezzo. 

Quello è buon è chetiene il mezzora l'- 
dela altro, Cref.604. 
Mizzo, Neutrale,Newrer , Chi non l'ama» 
lo basStana di mezzo.Mar.11.10,Melfer Cor. 
fo Danaro ftaua di mezzo, sat.$.74-1) qua» 
le fi stette di Mezzo ; fenga pigliar'arme è 
Mat z:29.11.10,Vill.8,68.,vezzo.A Mezzo, 
InCommune..I Pifani esroma di coslea 
Mezzo co'Fiorentini,Vil. 11.126, 
mezzo,Auuerb, Quafi . Penè , Erin queta 
figgificato fi conuerte quefta voce in No- 
me Adiett. Alla Donna pareua mezzo ha- 
uer'intefo 65.2.1«Mi parrebbe d'efler mez. 
puesatiuopa .2.1.,Megzo chbro,yedi 
È na mezzo fofpettofo . vedi fofpertofo* 
lezzo perdohtaro 4. 2. 3. Mezzo custa 
]; celeri viuo,c morto . P.p.i.Canz.1. 
'arendodloglicle hauer megza comuertitay 


as.ninfi. mcg lea dive. Fa65. | 


1 L 17,hs-Crel 14 


* Segnatocal circonfletfo detto per' | 
Mezzogehe ha per mel'culo le coma, snai DI 


1.Pofaro per me'vntermine d'vna pictra, 
Vil.6.y7. Per xetla Pieue,Vil.to, 5.9-253, 
me’, Per Mei diffe il Boc, in quefto medefi 
mo fenvimento 76. 3. 2. metin vace di Mor 
guioancora fi è detro.. vedi agegio, 
mezza'soy Mediatore, Zoterpres , Pacifica, 
sor, Brexcneta,lutotnuntius, Edimò , cò. 
ftui douer'eTere ottima mezzamo tra lui a 
x Rie on penne onde io fi, da 
ro Scotti mEzzano » perfar 
‘il 8,61.1] Ducadi risa 
. pes veruito Come mezzano.4 Gol Conte 
di S2uolasfi tramifono d’accordose di par 
cesvil 8.79 
mizzano. Nome adiett. Medi «Di mer 
+ zo.Grandi,Mezzanize MiporisVil.11.1t%, 
ella minuta Gente , eforie in gran parce 
cda Mezzana, Pet, a: 3. di Mali altra pene» 


di 


MEZ 


6-7; quefti Yna Mezzana via.D. 2, 


arci a iaia » Temperamento , & 
Interpofirione, e Mezzo. Pt vna coral 
Mezzanica ye percontentarci] Popolo » 
eleffono due Caualieri, Vill. 13. Per mez- 
zainità faa,Mat.1 1.315 

Mezzana mente. Mediogremente, Quella 
che Mezzanamente fi bagna, Crefi 80, AL 
cune fono inoltro frutcifere, alcune mezza» 
namente;Cre[.183-312.M02z0]ano,e Mez- 
golanità, diffe il Crel.percola mediogre,e 
Yi mezzo Se la Terra farà afciurcà. uezzo» 
Jana, e Cretofa y Cref. 174: In quefte cofe 
mezzolanità fl richriéde,Cref.703» Medio» 


grità. 
amuezza ‘aa del lume della Lu nach. or 
iminuire, Scemarg: 
muszzamento del fuo lume infino alla 


IR DAI Pia 

‘oa mr sommi gin one, e pate, 
Ro pae agi confine pri 
tro » Palfau.174-nimezzando Ja dividono, 
Palu,315. La Fava pimezzata fopra la ver 
na aperta » Cref, 162, Fee 
ciono all'horatArme pìmezzara vermi- 


per meazo, 


fiche: ip Diuifa in due co- ;- con 


namuezza ae. Rifpuofono, che qualunque 
ra wfeiffer fuori ad hofte Rammezze- 
onoloro lawia. ViII.6. a. Attrauetfe- 

, jo corde "Froncherebbono, rramitiezzare 
rli,Framerrerfi. Pallat per mezzo. 
Caualitri armati Permivezzarono 

Lia perfonaze della donnasMats s.3. 

; pitt rc cca da foldariache | 
7 TACITO lrn Il 


Casvoccraniiro; Quid nè 


Trammezzamenti di panca Mato 
p-3tcioè; in quefti mezzitempi. Rico» 
SniagiNA Tiarponpaaaigoii Fiam. 
quT 

MEZZO..Ptonuariaro conse,chiufit Maturo, 
Faxto.Mit/wm..diceli propriamente de Po. 
mi,é Toni. Le Nefpole da ferbare ; ficol» 

he mon fien mezze: Crel.317. Pene 


mc Mezzo ceralaricameto diffe Ja Terra 


cmalla. 
- Coli meno de la laid Po, 
sn afcòy capa fece 1 Mezza 
Mofer. 7 4 
prora Pa Semper dee fare fi 
npruae pe REPRI lora afprezza.Crel. 


MAZZI: La di mezzo della Porte: 
Nea sat ta 





ora DES 'YDose € 


l’altro, 
3 
MUA:vedì Mi 
MICA.vedi Miga. 
MICHELB.N dance feriuè . 
si Michele $càlza s6.in 
i.1.San Michele 60,2.2,Cr600,Vil7:194 
Miles. tto 
Lpd GelenaVii 101195 
ALE + Micidio , vedi Homiel. 


COLTNO, derivata da Mica,Va P. 
Pei regi rn rinato 
ya ricolino:63.à1f, 


ibis rallo ciao i 


> diftipramente 3] 


a 


fchete Scotto;a 4. — 


265 
Graffezzi, MIA è +3 Sg 
all’olla. Emidolla ancora 


n Matriz , & émitol! regni pane, 


Nonio! ho “PARI in 0ffoy0 fangue in fibra, 
, pera 6 
fimo dl dillecca leridolle dell'offa, Filoc: 


Ericercamile Midolle,egliofli, P. p.L. 
rar loci colgonfi e btnaniole colle 
Pardon rollezza ape 
Feradmasi I vidolocich ani 321 
Lira RAdIRE. Ci se. 
Janzrura hi 
Conu profonda infino alli 
: “uedolla della Pisnc per liporizche fono 
artrauerfo, & hanno le {E uetlotie lle maggiori » 
(.47. 1 rane in forma grande la correct 
mi poni e pià dura has & ha pr 
pelli aidolla » è gro! 
Cal reragnatta enfiativa , Cref sis. 
01156 pabrglNp tutto il Midollo e 


i della Girtade vii, 
pesca fate te or pesare alla Midolla 
per ‘aneni 

nce fefamtol 


‘a penetrare ad- 
vella (corza-Alkra 
pe è rt fcienria di aper ann 
comendere; €. ionare,, &raltra ola È 
Bar alla Midolla intima è &2 
culti delle fcritture,p2f20,320. sti. 
dollofo . Succofo, pienodi Midollo. Di 
gquelta generatjone è la Vitte . tha meno 
midoliofa,Cret. ra n 


Fewedi Mio. 

MIETEREoce ditte filjabe. Tagliar Biade, 
Farere MiffemiMerert: Riceue lasisio tur, 
i ie torti Le quali fono miero , Metiar 

diego SA &c. ser 


ro firme 
Lafpelta mietefi ini 


ir Ette dta- 
nò,Cich177.1] Temi 


del mictetesManio. 


Saona polte metaforicamente. Sè noî vi 
femimamo Je cofe fpitituali sche fora 
pretiofillime , ponè gran fatto ,. fe noi 
Micriamo delle voftre cole temporali 4 
pe fono di piccolo valore . Palliu. 


Lilo failfeme, ch'egli fparge,e Micte» 
Dolce,Bracerho,P.p.1.148. 
© Di bug Seme mal frutto Mis a Pepi 
v_Canmn7: 


mirare ele dilu gli pari. 
“ra del Grano, e uma pe' ghi gem. 
peo 7331 fo ibocenr» 
Fa. dell'ot- 
| pigro Jaxictiyi- 
* LEA gi 
eo A caimano 
TGA, emi pr to ; tha vr ima! iù 
Misa» tai Ar sal, } dà si picca 
compagnata fempre con la ina, no 
* mig: sigascioè,] fon pia Nichie A 
fo non fog ne mic 69. pala Tek 
haono ae tpecà pnt: Ne 
jomo di corte pan mi ca ’ 
| Ffon'hoggi8.i. + tetta; penmant: in 
noniiga Giolane' 4 che 1 3,4) fi. 
rente né 3. te di o 
fuomo 1 da: gio. 
ne; adisa) mico ito ra. 
LT creta 
> Torta,( 





cine 0 Milimen. 


duemaniese; Crel. 174. E 
Guiai. 


ico 


260 MIG. 
quini.Ma Palladio dice, che il miglio fi fe» 


mini èl Mefe , 

MI'GLIO.Spario; o lunghezza di trillle Pafi. 
Miliare, Millivm, ancora migliaio 
Ma tra loro par che Idifferenza ! 
Gt imrendendoli empire io 
piffi_inee: luogo, e Ter- 

fe , migliaio di Ta aftr cola hu» 

ile . 1) Vill però ‘ha vfato vna vol- 


n» 
muciiAto per Miglio. Amendue que Ri No- 
\ jo nélmargior numero la termi- 
ione ins3,Miglia,Migliaià.Di longî dal 
Caftello preffo ad wnwiglio, ra. rinEtèito 
béoe vi siglio ; perla Pignera eptrarò 43. 
1,3, Nc pltre due piccole miglia fidilunga- 
sono da ella;Per-3.6,2. Nè effendo piÙ,che 
fei migliacaminati 44sînfiz;in p.. 7361. 
1.Matt.11.97, Fat dî più Miglia leGiorna- 
48377:7-è metafori de Revent. 
rea, ai tì 
A xigliaia per giorno Infermauano ; P. 2; 
do isSiaibgilone. gin » Il Miglia» 
10 di mille Paffivi ; e'l Pallino s'inren 
deste Bractlaa mifura Fiorentina y-Vil, 
4. ji. Mille, Milantàre | Vedi al (uo lao. 


0, 

MIGLIORE Mir: dicefi Migliore , e non 
Megliore:lî come PiggioremoniPeegiore. 
Alcuna voltagli era paruro megliore il 
mangiare 1.3 3, ‘Ditendo Yniun'aleta Me, 
dicira elle contro alle Peltilentié miglia» 
re Pet a,zi 1, Di sugliòr Panni remitto in 
Atnefe 19.4.inp Ne'fioimiglior'anni 31. 
z.in p. Tribolo melcolato tra l'herbe Mis 
gliori: Concl.z. 3, Tl migliore Quelcome 
penfo thette ero , chè per loro fi poreTe Il 
migliore 171 s. a. infitiEil Migliondel 
Mido di ciò 11.3 in pdl migliore,o'lpig- 
giore. Gran'pezzo durò Ja Bactaglia, ch 
non fi fapeuachi hanetle il Migliore, Vil. 
7 p.ctaè dous inchinalfe law'ittoria. rer La 
migliore. Vattene rerLotuomegliore 15. 

rali,per Lo meliore bitacque. Vih,7» 66. ri 


fi » quanto &e. 30 





Tanto Ancor Migliori » 
LARE 


nie» Ateifta,e Neutra. com 
pf liorare te .Miliorem face 
ftitrefoldi? #4. 1. a. Nonciauan 
Credendo la Chief hauer migliorato -Mta- 
to 5 Vil. s. 19, Crefiasa. La'itre , che 
’hayeuam farte diceanò, che la miglioral- 
{e.N\Ar6%. La Ficelfe Migliore,e più bella 
corte perfone vdendo lodare » Poppa: 
re dalle Genti le buon*opesesch'é ’ 
fe nexigliorano ; Palau. 236. Diuengono 
oraho | 


Miglidti. digg 
MigLionaRE , Conwale/eere 
deltà Medic ina “per laguale dourebbono 


migliorare , Palfiu. »48: Ellaè da Nonain 
ini 7 liotamenti siglioratà27, 1.3, 
Filoc..i9z: O ‘ 

MIGLI iffimo migliora, 


amento. Di 
rhèntoMoftrò fegn0.48.4. s. Il di medefi» 
miomoftrà alcun miglioramento 49, 4-8, 


MIGNANTO, vermine.L'acquesche tengo* 

"no Mai pei 659:La Pol» 

‘leme valecomra è mignatti» 

Crè(.463, Wignatta. Sanguefuga » Latin, 

Hirud>, Presida signatte , e fi pooga- 

iacbrdo all'enfiàtura delle Gambe è 
ata CE TICO 

(4 totti tao 


$ miarnon: 





e lofpatioze camino dimille | 


» mille col 


MIL: 
antica ; efue Cameriere fi haneugo vm 
Portier milenfo,N.A.62.Non vorréi, che 
tu credeffi,ch'io foffi Rata vna mileofa so, 
1.2.10,2,1,MilenfaggineSciocchezza. Alla 
Joro xilenfaggine han pofto nome hone» 
ftà 10.1.1.79 1.3. . ® 
MILIO'NE.vocè mumerale, vedi Mille. 
MILITARE . Stipewdia Merers . Far l'ari 
della Guerra. voce Lar.Menere io ne*voftri 
feruigi milito Perr.della 3 1. 1,2. Chi farà 
dunque coluî , ché fotto fi altoDuca dica 
non militare? Am,P.in.p.Mititare, Nome, 
Prefcrino all'ordine Militare è Filoc. 
7..% “ 
miursari Infegne d'Amore, Fiam 83. 
minfrarsi ornamenti, Laber 47» 
mitima,Soldato,Efccrcito 3 Con voa mili» 
tia di Caualteri,Vil. 1,31. da 
sr lor militic di Genti a caualo,8 a più. 
Vil 1:36,» 
Quella militia del celefte Regno » Pusg. 
22. 


MILLE, voce Numerale.ille.Pofto indeter= 


minaramente fignifica Numego grande », 


alla maniera Latin. Accompagnato con al- 
tro Numere,comedue Tre, quattro, e fi 
mili, fi mata in milla 0 milla dicendofi 
tutto in vna parola, Ducmila , Tremila » 
quattro e cio s'intende quando la voce del 
detto Numeroglì ftà dauanti » non polta 
dapoi . Al Numero pesuenutidi mille.ere- 
. cento guarant'otto, 2 è in p. mille Fiorin 
d'oro s0. 3. in p. Nelli Anni di Chrifto 
mille e dieceyVilo4.5 4.7.5 1, 
MILLE, polte indefinitamente » mile eflem» 
pi s'apraook p. 1.Cioè infiniti; mille ale 
tri modi 19.2, inp. mille altri Santi 20, &. 
2. mille volte il di 77. 7. 1, mille ,e 
più il baciò 12.3. 16. y. in p. mille anni le 
parue 33/2.in p.a6.3.in p.85.2.2.Ben mille 
Maniere , Pet, 2.4. 1 (Cianciando di Ben 
fe 70.2) fiv.Ben imille follecitudi- 
ni +Lett+ 6,2, Di mille vua, Petr,pe3. Di 
mille vn non feppiil Nome. Petr. p. 3-3. 
petrp. 1. 66, millemille, mille vokeldi 
mene mille nafco, Pew,p.1,131.A mille 


© Per lagrime, ch'io fpargo A mille Amil- 


JesPetr.p.1.Ball.5-In abbondanza. 
Ti fcopro le tue piaghe a mille x mille, 
Perp. i Ganz.6,. > 
cinvyîmitia Fiorind'oro 19. sin p' 
CENTOMILLA Creature hbmane, Petr.» 42. 
pitceminia volte 17:10 fi. x 
pvemitia Fiorind' oro So. infi: vemILIA 
Caualieri , epvemiria Pedoni » Vil. 11, 
4D» ’ 
»vemitia fiorind'oro 79.2-2. 
Pa » Valeua più di TREMILIA è 80.3. 
Micca\NTA, per Mille, voce da putti s eda 
fciocchi » quindi vengomo Millantare, e 
Millanterie, che fignficano vanità, anch 
e iciocchezze di Ciarloni , e vantadori 
loriofi.Quame miglia ci'ha , Mafo rifpo» 
fe # haccine più di mirantANOva 60, 
2.2 
MILANTARE +». Egià più volte MiLantANe 
rg detto,che. Laber, 36. inp. Vantan= 
lofi. 14 
micranveRte vanti. Bugie. Lsfciamo ftare 
J'altee MitanteRIt » che clla fa, 
Labenssb y 
mivioni. Numero di diece volte cenrocm. 
Millia, Segnato da gli antichi Rom. in due 
maniere , cioè x.overo ,9mo. E fi coltuma 
di ferinerlo in noftra lihguaxcon], fempli- 
cesMontarono più d'vnmilione, Vik ir. 
- 87: Tre milioni di fcudi d' oro,Matx.9.93. 
1° aatten1,0ge 
Mille fimo. Numero dimille. , 
Palfaro è gia più del millefimo Anno,P.p. 


1.Cank, 6.E polto;indefiniramente La mil- 


pastedi mia giolayrctr.p,3:74 


MI. 

MILZA. Lat.spli». Toccando fl cueté, 0 Ja 
milza, 0”) figato , Pàlay, 371. Granezza di 
milza, Crebo, \ N ae 

di ; : 

MINACCIE.voce TriffilJaba, Mine. Si truo= 
uacon.unemente yfara nel maggior Nu- 
mero. Scriuc:fi minacce , & ancora minac= 
cieycon la fcconda,isLeggefi ancora minac. 
ciingenereMafchile ; ma di rado . Molce 
mivacce gli fece dinanzi a gli altri chieri= 
cia NA g4, Con mimaccisconrimprousi 
difpestando alirui, PaWu,336. Affakod 
minacce» VÎ]I. 10-21 3.Sgridamento, Parole 
Ingiuriole «Cortei minaccie. Wil yt.irg» 
P_iole rifentite, ma feoza ingiuria . Coftri» 
Quere con Minacce.N, A. a» Feroci minace 
ce. N.A.3.Granifime minacce, NA, 3. Luo 
finghe e nunacce è Vil.> 5. minacce fono 
Arme del minacciato. 77, 3.2. parole di mi. 
naccicymatt. a.g.Prieghi e mipacce 99. 6.30 
Vintò da minacce 29.6.2, 
suvacce‘voLe.Con vifo turbaro,e minacee= 
«pole, Fiam.76 Fiam. 12. 1 
MINACCIA RE » Mimeri, Siaccòmpagna col 
fecondosterzose quarto calo. Lei di morte 
con parole (payentenoli minacciando 48.3. 
al fiminacciandolo di furlo impiccare per 
Jagola-34 2.2. Per quelto 1] laceraresitmi» 

» nacciarc,& infidiate 98,6.a.Gliminacciaua 
grauifimi cormentisfe no”) dicelle 19.5. in 
persi minacciò di farmi, impigcare per la 

«gola 19.3-2.Siye tanto adopero, che la pena 
mivacciatagli fi permutò. 6.1.2. 18. 5 %, 
Ternbilmente gli mivacciava. Pallau. 23 3, 
Cref,625- La Bonna cominciò prima agri. 
dareye poi a minacciare 89.in fio.Di quello 
crollando la refta,e minacciando s’v{ci.98, 
6I1.i4L2. 

Vaifene pur'a leis che la minaccia, ret, p, a 

. 218, 

MINE'RA,vedi Miniera, 

MINERVA. Nome |, È 

vr ASTRA + Pultis Pulmentum , Minoltre 

ane ton fichi di farro mifchiati. Cref. 
63%. * 
urbino. vedi menomo, = 

MINIEB'RA.Fodina.Le miniere dell'oro e dele 
l'argento . rallau. 336. Cancse miniere.pafa 
fau.341,Scinella è virtù di miniera. Cref, 
13: Contiu.48 ; 

MI*NIO.Terraroffa Lar. diniv®m Ornamen- 
codilepgiadriminij,Fiam.105. 

MINISTE*RIO, Ammim@iarione , officio, 
opere. Mivifferium. Che fono i Vefcovi a 
tale minifterio ordinati. pafsau, 118. Segue, 
Edilloro mimfterio is'adopcia foprar] ve. 
ro Corpo di Chriito.Il qual, per Minifteria 
di'Santi Angeli riuela certà Malteri occu]. 
ti. palian. 3654 x 
ministare»e.Mefapriero,Minittro.ilmini. 
firicic eutid in camino, Vib.s.51.vocc anti, 


ca. ir + 
minisrno . Admingfer.perii minifteri , Re 
efecurori di quella: per. 2-2-1.Efeminittri 
dicono dellà Giuftitia , edi Dio. 37.2.3, 
Come foli i preti fon miniftri della Chie- 
fa, coli fono minittri a difpenfare i Sapra- 
menti.pallau,r 18.Solo ilrieie è minittro di 
quefto Sagramento , & a lui folo è comea 
miniftro della Chicfa , fidee fare da fagra- 
mentale Confelfione raflau.1ag.io p.mini, 
ftro dell'ordine de’eredicacoti. Cref. in p, 
Natura, e fortuna ledue miniftre del Mone 
dosa,r.1. ' s 
Et io del mio dolor. miniitto fui , retr. p, 
PRES 
AMMINISTRAGGIONE,R itenendo a lorel' Am - 
miitragione d’ogni.altra cofa del Comue 
nerVils 35. 
Amministra TORE Il fonno Amminiftratore 
de’mondani vitij.Am;30.în p. 
MINO"RE.oppofto a maggiore, Muisr.Oy 
diucora fa noia minore p. 1.in fi. Nonper 
stola Sioticà diucnta minores. svi 
tanto 


MIN. 


P.3.5.1.P.3-3.1-99. 3. 2. MINOR d'anni; 
Pet. 2.4.3, Miner mars Dal maggioreal 
Minore 4. 1. 2, Frate’ minore 6. 1.1. dell” 
ordine de MmioaI, 

misimo vedi a fuo luogo, 

minoranza di etade,Conuiu, 106, Minori» 





tà, 
MINOTA'VRO mezzo huomo , e mezzo 
Toro. Paffau, 240, ‘ 
MINVIRE. vedi Diminuire. 
MINV'ITO. AMinurws, Le quali apparidano 
a moltita cui Grandi,e Rades a cui MINVIES 
e fpelle, petr. 2.1, 2. Miura Gente, P- 2. 3, 
1» rlebe baffase vile Miauta oluere, e. del- 
Ja pg 1.alfi. Trita. 
minvro ropolo.Volgosvedi ropolo. 
Minvro, Minuto tutte 1 aperfe lecami. 77 
8-1, Mnxtatim.Vendere a Minuto, 77.10 
p. vedi vendere. e Vil, 11.90. 
MINVTAMENTE + Mimwsim «+ Spruzzandoy 
paîea da lungi Ari:nto vivo » che d'alcu- 
badofa premura Minntamente (pruzzalfe 
60. 5.3. Stoppa MINVTAMENTE ragliaca + 
Cref, 558. kagi: 
minvTissima Ghiaia Go. s. 2, Minutiffima 
hietba 60.5. 2. 
MINVZZA‘RE . Rompere inminuti pez» 
' zi + prefoilcuore s e AMinuzzatolo 39: 
3° 2. POITO MINVZZATO grico > Cref 
Gig. * 
Comme Afino fapescofi Minuzza Rape.Vil, 
6. 83. riouerb. î 
minvzzoLo,Nome, pezzetto, Minuzzoli di 
carne arroltitàyCrci, 644 
MIO.rronome . Mew Nel maggior nur 
muro Miei Mia Femminile , n) Nume» 
rodel più, Mie.rofto coli” Articolo » fi- 
gnifica , lama Roba !? hauere la roilef» 
fione. I Mio, Aggiunto al fine del nome 
Toltane. lafcia las f yereltainmo, MA, di- 
ceridofi Frarel Mo, Moglia Mu . Si come 
fifail medefimo ' del rrovome Tuo . 
ma fon forme di dire Balle , e ropolari. 
iLmio Amore ; r. 1. inp. Alpàrer Mio, 
per. 3. $. I.per Mioconfiglio è. 1. 2. Ac- 
conceròi fatti voltri , & 1 Mici 1. 3. 1. rer 
tuoi, emiziFiglivoli 100. 4. a. Nongià 
pergli mici menti. Concl. in p. molte 
volte de‘ miei di Concl. 2. 2.infin. lo ion 
Vergine , come io vici vel Ventre della 
Fide MIA 1° 3. 2. Dalla mia prima 
bouinezza . p.8. in p. Milia Mia Fante , 
+ 3. 7. 2.Ho fatte Mie picciole mercantie 
1.4.2.Donne MIE care p 3,5. Inp. Le mie po- 
che forze 97. 3. 
Il mio, Nonsò cui polla lafciare a rifcuote» 
Teli mio 1.2. 1.La Roba mia, 11 mio Dana» 
io.Vediacuidò magnare ir M107.2.2, La» 
dro dislealezche ti fuggiui col Mio 84.infi, 
40N Mio. Sum m81 ]wr:s + E comeio mi fos 
Jeua,cofison mro.Laber, 53. fono in mia li- 
rta. 
Mio.rofto per maniera di carrezze» e lufin» 
nc. Figliuol mio 1. 3.2, Segue. radre Mio 
b IOUO. 
Ro 


MI 

MIRA'BILE. Marauigliofo, Grandiffimoy 
Mirabilis 1mmiRABILE ancora fi dice di mi- 
sabile allegtezza occulta fù ripieno 13. 4. 
1.17 3- a. Mirabile cofa furono ariguarda» 
te 34.4) fin.Laber,2a.a Che percola mira= 
aut S'addita, retr. p.1.7. 
Pall'ampanazite , € Santo Nome di colui 
Ghei.in p. 
MisasiLmENTE, Niuna laude date data gli fil 
che 10, lui operarla , e più Mirabilmente, 
che le tue parole poteano efprimere » non 
efprimere,non vedefi 31.5.2. 

MIRA\COLO, siracuium . Portemum. 
Quello non è minacoro, necofa » che di 
nuovo auuenga 98.5.1. Sperando» perlui 
Domenedio douermolti miracoli dimo» 
ftrare valn, 
A mmacoro,Simil cofa A miracolo per cer- 


MIR. 
to pareva a tutti haner' vdito 93. in p. rer 
miracoto A perto miracolo.-Vil.4.16, Enia 
16; Euideote, : Da 
Diuin miracoo, Quafi per Diuin miracolo 
adiuenneva.infin Vil2.13.Vili 40. 1. 610 
Euidente Miracolo. N. A. 69. Hauendo in 
Juogo di Miracolo, 1 tia p.Monttramne Id» 
dio miracoto.Vil7. 39. 
Nuouo miracoLo, Cola inufitata,e nuowa., 
Et Miricol nuouo a veder quini.r.p.3-3.6. 
rarer miracolo 96 3-1 rer MiracoLod’ Jddio 
Vil.1.49 rer divino Miracolo. Vil.a. 13, Vil, 
1+40,1,61 per vo MiracoLo il riguardauano 
99.al fin. riù per Miracolo diulno, che per 
humana forzà . 1 
miracoLOso. Admirandus. Portemtofws L' 
“Altiffima fama del miracolofo fenno di Su 
lomone $9.1.2. Hortibi]mente cominciò i 
fuoi doloroli effetti » & in MinacoLosa ma= 
nieraa dimoltrare.ma 1,3. a 
MIRAGOLOSA MENTE. potrebbe Iddio 
conla' fua infinita poteritia MiaatoLo» 
samente fare » Bc.Pall. 183. Filoc.s 10 fi. 
MIRARE Guardare conauentione . E per 
*. traslazione. Confiderare » & hauer riguar 
do . . 
Senza mirare il danno : 
Pel mio futuro affanno » Canz.della 40. 
Mentre io fono a Mirami intento 3 fido + 
P.p.1.15, 
Credendofi al fuo piacert fodisfare 
MRANDOLA 17. 3. al. fi. 37. al fi.mirare con 
occhi atentufirmi.biam.s0,1. 
mirare fottilamente Matto 51, 


AMMIKATIONE » vedi fopra alla Jen 


tera.i. : 
RIMIRARE. +. 


Non fugge quefto Ben ; qual’ hordefio i 


Di Rimirarlo in miaconfolacione. .. ; 
Caoz.della 10, . 
\ | MIS. 

MISCHIA.voce bifillaba , Contentione ; 

* Quiltione.Zuffa.Rs xa +. Neprima fi pate 
te la Afifchia,che 45:2.2.Veggendoni, per 
le-già derrecofe alla miichia 96.1n p.Cor 
Ininciarono MiscHia con quelli, che uouae 
sono arriuati,Matt.t.53. : 
MISCHIARE, Mefcolare,Afifcere.Vale ancora 
confondere.e turbare. j 
miscuiavano Ja Furina con Ja Calci» 
ba + Vil.4.34.Se i fiori, che propatremo 
fouero Mifchiati” intra molte altre par 
lole , nonvidifpiaccia N, A. 1.rarlò for 
pralui molte parole ‘mifchiare con-fu» 
perbia, e con minnacce N.A 49.E che fo» 
Itantia eftranca non fi miscai con lui. Crefs 
8s.Vill 4.2.Cref.89.c 480 
MIS HAMENTO + Iljloto la mondifica è € 


la difuicia daga’ eitraneo Mifchiamene . 


to,Cre[7.in.p. 

miscutato. Malcantenro di fi fatto 
auscuato. Vil. 12, 17: Mefcolamento + 
MISCHIATAMENTE » Confufamente +. Di- 
roancora Mifchiatamente » diquelle , 
Cref. 373. cioè di tutte infieme » Se mi. 
SCHIATAMENTE fi feminano Cref. 380. e 


198. 

MISCREDENZA, Mancamento di Fede, 

veut.UCredere, 

MIE, Misi mifero.vedi Mettere. 
MISERERE +. Fecene diuotamente cane 
' carcil miferereag.2in fio, Il Salmo misee 

REAE. 

miserzne d’ vncor contritoehumile . P, 

p.a.Canz.8 

&raltroue il Medefimo. 

MDERIA . Auverfità , Infelicità , mala 
ventura, Calamizas, Miferia.Pertraslatio= 
nesAuaritiasSordidezza + Sola la miferia è 
fenza Invidia, Persdella 31 La fciocchezza 
fpelle volte crahé altri di felice Maro , e 
mette in granditlima Miferia, 3, in p. Le 
ausirie da foprauegnente Jetitia fon tere 
Inioate, P.(3,10; p.A me medeffmo inciee 
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{ce andarmieracante wiferie rauvolgendo; 
Petra. 4. 2. L'havere nelle Misaris campa: 
guo fuol” ellere grande alleggiamento di 
quelle. Lett.3.1-Afirtione, e miferia » pe- 
trar.3.3.2.Calamità, Auaritia, miseria, 8.1 
g.in.fi.Mefchiaità,Sordidezza, Condurre 
in miferia 3. iu p.Fare infelice,Eitrema mi» 
seria»98 al fin pouertà e Mendicità, Infima 
miferia. D' infima mifcria a ftato Reale ele- 
uato.14-Laber. 10,2. Innata miseria, &cap2- 
ritia.7s-inp.1afciate le miferie del mondo 
31.4 L.orire.mertere in Miferia 3 in p.Far 
cadere in (lato miferabile miseria 3 € fari. 
che del mondo,31.4.1.Stenti, Trauagli xt. 
sente mondaneyMat.9,105.pieno di miferia 
p.3.4:2, POfto in Miseria 98.al fi, Volto {pa= 
uenteuole delle miferie Mondane , maty.6, 
103 atiserolafelice, mendico, Tribolato , 
Calamitofys Infortunatus, e pertransia, 
tione.Auaro,Vile.Corfero la doue il mife. 
‘ro Martellino era, fenza pettine caminato, 
1 1.2. i poiche nal mifeto corpo le perdute 
forze inificme collé lagrime , e col pianto 
tornate furono.18.1: 2. Tanto l’huomo è 
susino, quanto. eg li medefimo fi fa, Filoc, 
1318. xifero a mo. ralau. 19 «io fin.Iafelice 
mes mifera me 26.3.in p,62.2. 1.Elam.9 » 
Miferasabbandonara,fconfolata, e Doléce; 
Lab.4o.Misera,e Suéturata 19.5+1, MISERO, 
8 Auaro 8.1, mifera Cupidigia di mortali. 
98 dl fi.vseraVita.13,1.2.Muferize Scollu» 
mati Signori 8,2, MIseRit POUECIaP.Z.A, Ka > 
Starfi fra sriferiaso Felicesn.p.1440. 
Misenasire,e atifereuole diilero i più anti- 
chi,main altro feufo,Mi/erandus.Senti il 
Mifernbi!rianto 77, 8. infi. missagziti 
penfieri,Fiam:97.3:Am.s 4.0 quantaslen= 
23 Compirgione mi moltra Miscarvote s 
Fiam.97.3.vicrofo. SE sii 
siseranigmenta.Verfo occidete s'era mjfe- 
rabilmente ampliatazect.a.1.2,MISERABIL= 
ments,per amore fi confumò» Filoc.s9.2 
Filbc.5.3, x 1, 
MiserevoLMente x Accioche potellero mi 
ferevolmeare mancenere la lor Vica. Matt. 


, 13 1.povcramente. r 
* miseramente: piangevano 48. alfi. Dos 


‘Jorofamente: ». Cominciò mileramente 
a plangnerey7. f. 3,36,3.2.Se iteTo MISE = 
pamente impacciò » 17. 3. 2. Iafelice» 
mente. ° 
MISERICORDIA . Compalfione, pietà, 
Commifiratio , mifericordia , Viali in 
diuerfe maniere di dire : come fi yede 
apprello . Si » etanta è la MISERICORDIA 
di Dio.che 1.3.3.Benignita + rrego Dio è 
per la fanta fua miseRICORDI ASChE 25 
al fi. Addomandare mifericordia 17» 
1, a. Chieder rerdono Benigna ' Miseri 
copia di Diosralfau.202, Benignità di mie 
sericoanra.rafau.67. Crudele Mifericordia. 
pafau-9.in fi. Indulgentia noccuole. chie 
dere miferieordia.Laber.6,in p.Diuina mise- 
aicorpia palfan. 65. Dolcezza di sifericore 
dia.rafau 6.in fi. Far mifericordia, Vfare, e 
faratto di Benignità 16-3.3-Matr 7.4 8.Fone 
tana di Mifericordia » Laber. 9. 2. Fonte di 
Missaicornia,pallay. 174. Gridando Miferi» 
cordia. Milericordia,Vil.t1.1.} liver Mife- 
ricordia.rafau.g.in f.19, 3» 2. Mifericordia, 
Re Aiuto chiedendogli. Laber.o.in p, Mbt- 
corpra Madre di Beneficio,Conuiu.1.Miti* 
ga colla Dolcezza della Mifericordìa il Ri- 
ore della Giuftitiasralfan.6.rerMifericore 
Sas alfinticevuto a Mifericordia. rala, 
6s.Ammeffo al rerdono,Mat.11. 19, Senza 
Miseatcorpia vecifo:Filoc. 11, 2,Senzaal- 
cuna Mifericordia 47.3. 1,69,3. ». Senza 
Mistricornia, niun23Vil.7.60, Senza Mifc= 
sicordia,e Redentione»Vil.8.54.Senza pie. 
tà, 0 M fericordia, Matt.9, 104. Temperare 
colla Benigortà dell mifericordiail Rigo. 
redella Giultizia vallau, 67.Trouar Miseri= 
corria, eRemiflionesLext.11.inp. Veni. 
sea 
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re a Miericordia.Vil.7.g s.matt.7. 102. Hus 
miliarfi, e chieder Per . 
misericorDioso, Pietolo, Begnigno, Do- 
menedio è Mifericordiofo di te.18..4. in p. 
in grannecefiità di ciò , che felice come 
Milericordiofò gran dinitia le fece 24.in 
fi. Donna antica » © Mifericordiofa.] vedi 
Donna. 
Seruigi wiSERICORDIOSI 29.3, 2. Opere 
ie, 
E ssutnmme sati 0) 6.1. 2. Beni- 
guatttente. Pietofamente.Per la quale mifo- 
ricordiofamente fiamo ricuperati, e falua= 
ti, Paflan.54-334. 
MiserIcORDEvoLEgaltisamentodella 
| vara Giultitia . Matt» 7. 1. sictofo. 


N 
MISURICORDEVOL MENTE mollo è 
Conuiu. 1. Mae” 

MISFA'RE,misratTo,vedi Fare + 

MISLE'A.voceanticase difufata.vale Romo- 
Te) Contafto, Vna grande Zuffa, e Mislca, 

il.8, 38. 

MISTAMENTE. vedi Miftura. 

MISTERIO Miferium, Sacra Arcana: 
Gli occulki mifteri , e profondi Sagramen= 
ri della ferierarasraTau.303. rafan. 305» 

MISTICO;Figurato, Occulto, Segreto dy » 
fio Con parole miftice,e Pigurzie. ni: 

U, gr 

MISTIERE. vedi meftiere. ; 

MISTVRA . Compofitione di più cofe 
confule infieme, Lar. Miffwra. Senza ha 
ter xiftura alcuna 60. y. 2. Acqua pura, 
dia Miftura d’ alracofa » Ciel. 10. 
306. 

Mista mente, L'Italia cutta è diuila will: 
Mewcia due parti,Matt.4.78. 

MISV'RA. modo, Regola , Temperamenta. 
Menfura.11 migliorcola di quelto movdo 
è mifura,N.A-2 A xifura Dittangi.A Mifu= 
72.Am. 44. Di eguale Diftantia. A Mrfura 
Kali. Valfelo ftaro del Grano alla Mifura 
ralasfoldi 14 Vill.7.8r.110, Buona miuaras 
Iddio renderà abbondantemente a buona 
MISvRA, rormento , e penzaceloro che 
adoperano confuperbia. ralfau. 134. (00 

odo mifara » fi vogliono fare con modo, 

‘con Mifura. raiu. &,, Moderargmente. 
Con xifura non dilmifurata . Conyiu,7: 8» 
Edercagran mifura , Bene Menswlarns. 
IN.A.6,.Fuotdimifura. Doleni fuor di mie 
Aura 17,5 a-fenza modo. Fuori c'ogui miu. 
2228 a.inp.Giufta mifura, Conviu.3-Mifu. 
xa colmazò Rafa dello ftaio del Grano. Vil, 
laz. 13. 
musvaa del fallo mercante » che vende 
con)’ vna a ecompra ca altra . Conuu. 
3. Oltre milura , LIeco Oltre MIsvAA » 
{13-1.3.$-1. inp. Fuordiinodo . Oltre 
sadogni mifura , Fiam, 21 in p. Senza 
ausvra ricchiflimo 33. 3.132, 1. 1» Sen- 
ga modo, efeoza milura » petti, a, 2-1 
smisvra‘nZA » AÈ dimoftrare la infinita 
SMISVRANZA » Ecopiola abbondanza della 
pus na raffau. 13. infi-Eccelliua Mia 

pra. ‘ 

smisvrato Amore 79. a. al fi. infinito, 

smisvaaTa Rellezza , vedi Bellezza. 

SMISYRATA Virtus Palfau.92,Smilugaze Cor 

tefie. vedi Corufia. 

SMISVRATAMENTE accefo della fua Bellezza 

17. 2,1.98.1.3. Come chi Smifuratamene 

te vuole, ret. p. è, s. 

Dissisvra + A DISMISVRA a Cioè Smifli- 

garamente +. ADismisvRaPiccolino , 

N.A.s1.pi grande ardire,e prodezza A pif, 

mifura. N. A. 32. Matt, 11,38. Ditmurata 

gn za. Cref, 515, Difmifuratamente 
grefce Cref.s15. 

misvra'azpdderiri, Afem/wrare. E per tras» 

latione .Confiderare,Giudicare, Stimare . 

Con quella mifura, che l'huomo mifura fe 
medefimomifusa le cole fuesche {00 par: 


MIT. 

te di fe medelimo.Conu.13. Se bene fi mia 
fura.Matt.3.61, Non hauerido bene le fue 
forzecon quelle di quel corale mifurate 
10, 2. inp. Gli Anni delmio matito fon 
troppi, feco*miei fi mifurano 69. 1. 2. E 
quelli cempi con questi altri milurando . 
Fiam s a.Gli altrui difetti colli loro mifu- 
rando, 16.41. mifurata Allegrezza, Petr.p. 
‘1-Canz.8. Moderata mifuraramenie Parla» 
re . Concl. a, a, Penfaramente, Cauta- 
mente « 

Misvaare.detater. Non è huomoche fia 
di f«giulto,e vero Mifuratore.Conulu. 3, 
eltimatore. n 
comisvra‘RE + Le pene fue con quelle di 
mole antiche Donne Commifurando , 
Fiam.95.3. 

IT, 

MPII.vedi Io, 

MITIGA'‘RÉ-Lemire.Mitigare, Femperate 3 
Raddolcise. La diuina pietà Mitiga la fe- 
uerità , ed il Rigoredella Giuftitia colla 
dolcezza della va Mifericordia 6.in fi. Le 
cofe auverfe Micichi.Pafau.65. L’vne,c 
l’alere Micichi la lieta (peranza della tor- 
nata.Fiam.24-Cref.181. 
mricare, e Temperare.Si mitiga, e tem- 
perala Pena. Palau. 113.La Diuina bontà 
mitiga » € Tempera quelto dolore Palau. 

” 

acticsrae de”lor Mali,Letralfi. 

MITRA. Infula Mitra, fi legge ancora-Mir 
gria » cmitra sima la prima è più vlata + 
1) Paftorale la Mitra è & i Guanti 15. 
SL î 
È le gemme a e gli Scettri è ele Co» 
gone, , i 
Blearascon purpurei collori , Petr,p,3 
6.inful perte li troudil Fermaglia Pa 
palese la mirtia in capo. Matt. 7.91.E con 
lc miteae in capogli fece dicollare. M ate. 
10.75. Ne: : 
MITRIARE » Mirtiato , perch'i* tefo» 
urate corono s e Miuio , Purg. 27. Ne 
dubito » chenon hauetle più mirriati la 
noitra Corre , Lett.7.Più prelati , e Ve» 


icoui. Y 

MITRIDATERE di Ponto , Lete, 
101. 

MIVENE + &calkri Gmily , vedi Jo.alla vo, 
ce.Vi 

MIVOLO + Bicchiera » Cyarbas. voce 
Lombarda Popolare-Leuotl sù » e prefe 
va miuole » € Lauollo gi vaniaggio N.A. 


45% 
MO. MOB MOC. 

MO. Auuerb.suno, Mese , Sitruona ferito 

ora con l’acento, ora fenza.Creipa lanug- 
ne, che pur mogli occupava le Guance 

ue, Fhat,4.3 + 
E tu m'hairion pur Mè acciò difpofto,In- 
fer.10.33.33» 
Mi ca da piagner mò nonminor doglia, 
Puig-29 >. 
mòsi, Mo giù , cmorecirculando » pas 
tadgi. : 
Mo , emainfignificatodi Mio, emua.il- 
che fi fa aggiugnendoli alfine del No- 
me foltant incoral maniera . Leggier= 
mente io farei fentuca da Fratel Mo 77. 
3. 2, da mioFratello Moglie MA pol mi 
crederà 76,3.]n.p.Mia Moglie: Ma è fore 
ma batlase ropolare. 

MOBILE , Asesstir.rertraslatione » Jofta- 
bilesLeggieri mutabile, c che non fi fere 


masnvn rtopofi:o , Vniuerfalmente Je “ 


Femmine fono più mosti 19. 3. inp. Le 
Femmine Mosii tutte » c lenza alcuna 
ftabil.ri fono » Laber. 21. 1.p.2,6.1 Mom» 
Le,volante . Erano più MOBILI » € volan= 
ri » che'l dertolorradre . Vil.g.11. In- 
ftabili. 

mobili » eStabile , Roba. ratrimonio A, 
Joro » ficomeà Jegittimi Heredi ogni 


MOC, 


fuo Bene, e Mobile , Stabile lafcib 13 2; 
inp. Epoi gli togliefile ilmontefuo è 
«h'eragrande oltra numero . N. A. 73» 
Altri Tefti hanno Mosote , Necomin= 
ciarono à far mobole , & ognindi crefce- 
ranno, per hauere daditpestere,do! quale 
mosoé » vdendoil Cardinale, dille Vil7zs 
p6.vil.8.$. 

mosoLato + Ricco , & in quefto fenfo 
duleil Vill. roco Mosotato di moneta. 
Vil. sr, 37» Equal’ huonio noneia Mo» 
woLaTo NOn porca preftare , Vil.11,49, 
Nou hiucua Roba » crollo . IMMONLE + 
Fermo,Saldos Coltante . poich’ella non 
fi leuaua » leuarvolendola , &:immonns 
trovandola » leinon morta conobbero , 
38.4.fin. ImmosiLe noa altrimente è che 
Manno , Fiam.26.lMmosine , 8 impedi- 
to) raber.s ,a.1mmobiles efolpefo tro= 
uaudomi » Laber. 4.1n fin. immonize è &£ 
eterno.r.p.p 12» 

MOCCICHINO Emundorinm , Sudario= 
dum . Fazzolexto da Nafo. Coa bel moc. 
CICHINO in mano 73... 

MOCCIOSO.voce Triffillaba, mocciofo . 
Milenfo,Goffo.Da poco. Donne Decime a 
e Mmocciose.Laber, 34, 

MOCO , Spetic di Biada E cofi i mochi,e 
le Veccie Mat, 3.56, 

MOCOLO. La paite dinanzi del Nafo del 
Caualio Crei:53 £ + 

MOCOLO . Pezzo di Candeletta brucia» 
ta. portava loro della Felta è dralcuo Mo- 
colo di Candele7z. 1. penlando , che 
quani mocoLl ricoglieua intutro l’anno è 
non valcusuo, la metà di cinque lire 


par. 
MOD. 

MODENA. Ci:tà.yedi mopowa. 

MODERATO.Regolaro è Temperato Con 
più mop:rRaTa operatione 78, in p.Ellen= 
do vor cuce azicretillime, ‘© Moderate 908 
10-po 
ManrraTaMENTE . Il viuere Moderaramene 
ve» c'i guardarti 0a ogni dupertluità.p.2.2. 
3. Filoc.4.3. 
SMODERATAMENTEScuza modo,Fuor di Re+ 
gola.Laquale non dilcretameznte , ma co» 
me s'auicuesSmoderaramente il più delle 
volte dona +9.1N p. 
MODERNO. Oppoltoad Amico, e paf= 
dato . Arcene . Quella Virtù, che gia tu 
nell’ Anume delie palle banno]e Mo, 
derne rivolta 10 oroaminmi delcorpo, 
10.1 p.Moderot è e pailatt , Laber.47. 1 
Coli ne” Moderni Tempi covenute scome 
negli Antich'sp 1.In fi, 
Tia lo italde'muderai , e") fermonsiifcò 3 

M Pp.3o. 

TODESTIA. 

Senno , € MODESTIA è e l'altre due confine, 
petp.3.5. 
Modefto, Coltumato » Difcreto , Terù- 
perato.Medelus, Temperarus . Sicome 
a colui, che fubrio a e modefto luomo cra 
2.2 Modtito Religiofo 6.1.2 modelto, e 
fobrio iv fuo Viuere.Viil.41-21 Huomini 
wodeltizdi buoni condiione 12, 10 p. Mo» 
deftiflimamente.E quui delle coi di Dio 
MODESTISSIMAMENTE sagionaua loro a8. 3, 


in p. 

MODO; Ha più fignificari, Forma, maniera 
mifusa,kegolaLeggesmezzo, viaiFacoltà. 
potere,Rimedio, siedns.Rarie,Res, Hanien 
gia più puncolarmente trafe comincia- 
toatsatcare del modo, p 2.6.1, Dellama- 
nicra, Qgui hora più Jodando i modi fuoi 
gieb.a. Inanicic, e coltumi. De quali modi 
ciafcuno ha forza di trarre in nitto, cin 
pastel'angino a le. P1,2. 1. Strade, vie A 
MONO è Quifa. inffar. Chi mena vr? huom 
veltito a Modo d’ Orfo 32. în p. AlModo. 
Alla maniera.liconobbe al modozizio» 
chiase 62.2.in p,74.1.3. AI modoviaco, al 

foluo. 


MOD. 

* falito.Hauendole molte parole dette al mo. 
dovfato 74.1.2.77 4.1. 60. 8. 1.A lor modo 
A foddistattione, e contentamento. Nonfi 
può farcofa niunaa lor mono 31, a.inp.A 
noftro modo. Alla noltra vfanza. Nelmez» 
zodel quale ; 2 noltro modo fece yn bel 
YViuaio 96. 1.A fuo modo.A fuo volere.A lei 
in voa cada artificiara a fuo mado , fi fece 

"portare 19,3.1.A tuo modo, a tua {oddisfax - 
rione, Guatafe egli è netto a tuo modo 61. 
infi. Ad ya medefimo modo . Alla medefi» 
ma maniera. Co' Capegli ad va medefimo 
mopo tagliati as. intin Con modo . Con 
Maniera pe Dellrezza . Coo alfai acconcio 
mapo i Parenti di Gilippo,e quei di Sofro» 
miaiuvn Tempro fe raganare 98.4 1. Con 
allaicostefe modo il riprefe 23. a, 1. Coa 
mopo,e con Mifura Palau. $ 1. Con modi 
più conpeniem] a Beftie , che ad Huomo. 
4uin p.Conmodiye coftumi pieni di fede 
pHrè ineuole modo 36.2-2-Darmo= 
do 1;.nel Tir.Infegnares® deste la firada 
ad alcuna cofa.Dar modo,e configlio 93 3» 

a-Dase,etener modo 79. 3» 2. D' ya Modo. 
Andare d’yn modo,Parad.28. Ellere d’ vna 
medelima maniera . Hauer modo di Pet. 1. 
2.1. Lacommodità. Ficoltà, Vic. Inalcun 
mopo 1.2.3, In qualche Manjera. per qual 
che via.In difufato sodo Filoc. 6, In yerun 
mono, Pallau.1 34.1n niuna Maniera. A Patto 
‘niuno fn yo modo, o in altro. P. £. 3, 1. Io 
quafche Maniera.In yn modo,ò ia yn'altro 
a6.in fi.modo.Con acconcio Modo 98 4.1 
con dettra manicra.Correfe Modo, 23, 3. f. 


Pilufato modo Filoc.6,E pretto 11 modo 36» . 


a.1.Lacommodità c prgata Fatti modizco. 
fatci modi 23-3.in p, modi Amjcheuoli. 
.A-76. modì fecciofi. Maniere odiofe ve- 
di Feccia modi, e coltumi a. 1.2. 74.7 2° 
mopo»t ordine 13- +. 2. Modo partateuole 
14-13. Modose verfo.Mat.8.62.Modoye mix 
iitaPetaaa modo lecito, d inlecico. pal 
fau, 75.134 modo indiretto. vedi Diretto, 
mono yfato 50.2) fi 74 1.2.modi fpjaccuoliy 
erinerefceuoli 38.2) fi.Modi ftomachenoli. 
«4,infi,Mutar medo 89 3.2. Mutar co- 
ime:Mapiera. Letn4. a. Cref, spa. Oltre 
mono Dojente 2+ 1-2, Fuor di modo 4.2.1, 
33-21) fi 17,3.3. Oltre al modo vfato, Pallau, 
$0 fuori del folio. Offeruare 11 modo. paf- 
fap. 10s- Maniera, Forma. Parare modo di 
Lett 8.1. preftar la commodità + rrouedere, 
Per modo che 33.8 3.2) fi.23.2.in p.14.2, 1° 
390.2.2. In maniera, che per modo di. A fir 
miglianza. rer modo di Solenne Felta 17.3, 
1-per modo. Regolare, e Moderare. Scegli 
fapute Te pone; mado alle felicità fue 
4j.in p perterminee Modo Lett.1 2.1. rene 
der modo»& ordine 15.2:3.in fi,36.2.2, Dar 
prdimeye forma Senza modo iz.inp.61+1,1, 
Fiam. 47. Jofinitamente , fuor di Mifura. 
Senza modo,e fenza Mifura.ret. 37,1. Sen 
za fiegolasienza pros. Sì, erer Modo 23. 
3-1. Tanto, € fi fanamente, SÌ» cinta] mo. 
do.p.Tau- 385» per fi fatca mangera. Sottili 
popi di guadagnare. Pallau, 173. Tengr Mor 
0 77:4.1033-3. jo p.79.8» Seruar manieza, 
Trouar Modo.A cuttitroyò Modo 1.3.1. 3, 
1.1,43, 1.3hal fi,42-3.3.Modo. Forma. Tro- 
par medoze verfo.Matr.8.62.Mezzo, rroutr 
fione, Via) Vedere Modo. Se modo veduta 
haueffe, volentieri fi farebbe fuggita 34:36 
1.YiayStrada Vfaro modo. Secondo il modo 
yfato so.alfiperdella 31.3.În p. Secoydo 
11 folito Vicire del modo,ret.della 31.3.i0 
p- Non feryar Ja maniera, e forma folita . 
xopirica neModesare, Temperarey Ridur- 
x 1n miglior forma modificarono il crudes 
ftatuto 57.infi. . 
MO'DONA , Città di Lombardia g4* np, 
mopana fcriue i) Vile, g8. 
MUDONESE Marri. Bi 


OG. 
MO'GGIO,voce bifGilaba. Mifura da Biada 


MOG. 


Nelmaggior Numero hi moggia. Va mos- 
gio di ranico.Cref.6 33. Mille moggia 45. 2. 
2, Cemo posgiadi grano» Vil, 12, x. Tre 
Moceta d’Anelli. Conuiu. {2° 
MO'GLIE, Mogltera , e Mogliere nel minor 
numero Nxer,Cosiux.Non faceua alero tut 
to’ldì, che batter la Moglie 1.3. a. Fecela 
Corta a fua Moeliera.N.À.26.Giaciuto con 
fua Mogliera. N. A. 41. E ficomeio denza 
Marito pollo dire , che io mi veggia, coli 
woi fenza Mogliere 18. 2. 1. Ha tua forella 
per Mogliere 13,2) fi 19. 1-2. Ciafcuna di 
padrag sat hebbe due Manti, e ciafcuo 
di loro hebbe due Moglie 73, in fi. Andare 
all’alerui Moglie, N.A.15.Buona, pudica, € 
walorofa Moglic,Lert.9. Buona, & honetta. 
Giouane di moglie.62.3.in p. Confolato di 
buona,& honetta Giouane di moglie 62.3» 
in p. Fece la fua Moglie, e celebrò le Noz- 
26 175.21 fi.Haucua per Moglie na giova» 
ne allai bella 78.1n p. Legiutiina Moglie 20. 
3-2.Menar Moglie 41.4 2.500, 3 a. Moglie 
a fe conuencudle 100, 3-2. Non conueneuo= 
Jealui1s.s-in p.rrenderca Afoglie. Vil, 4 
18,11 promife e [polò a Moglic,Vilk4. 33, 
pudicà Moglic.Letr.9.Spolar Moglie 20. 3. 
2.Spofare a Moglie-vil.3.57 5 .38. Spofare 
per legittima MogLIE 20.3.1, Tenere come 
mogLIE » Hogoraramente come Moglie la 
tencua 30.2.1. Torre per MogLiE 100.3 2-i0 
p.Vill.5.38 Valorofa Moglic. sett. 9. 
mogLiama. Mogliata. yocc Balla, € Popola 
re. 
MibaLiama nol mi crederia, 76. a, inp, E 
quit Amogliata di, chesi fia ftaro jimbo- 
Jaro.mia moglie, Tua moglie. 
MOL 


MOLA.Pronuntisto con, 0, aperra. macino 
da mulino. Lario, MoLa. Girare nona mo- 
do di moLa,ma di Ruota-Conn.46, 

MOLESTARE » Nojare è Molefia affice» 
re. Ildi,elanorte moLssraro , & afflie. 
1085. ivfin. Aduaque da coramie , ecofî 
farvi fofiamenti fonfotpinto , Molefta- 
ro,t:infinoal yiuo srafficco? Per. della 

t.1.3. 

LoussmasNola , Afitrione , eglimidà 
grand:fima molegria.30-3.1, 

MOLESTO » in yecedi Moleltra diffe il Vill, 
Veniano fucendo loro mo!ro ynleito Vil. 
7 47» Segue.Facendo 34? Hoite molto mo. 
Lestost Vil.s.3 7.18.85» 

mocisto.Nosplo ) Crefrendola Tentario» 
ne molelta-Patlu.148, 

MOLINO, 2ifrinumivedi Mulino . 

MOLLARE . Alleotare » Grdare, Finare , 
Non Mocò » mal,ch'egli diuenne Ami- 
co di Ruffalmacco. 79 +4. Mainoo felta , 
mai 100 MOLLA > Mainoo fina, Laber, 


If 

MOLLARE,Baguare , Farmolle » Made 
facere . Immolare anche fi dice . Anche 
fi couolcono » le in due acque diuerie de 
Pani fi moLcano è Bc apprellogli feccano, 
Crel7. Ò 
moLe » Bagnato è Madidus.Tutti Mote 
1veggendoti, sg. alfio. Tuyo delle mig 

grime, v 

moLLE mi Itaya + Laber. g.2, Turtà di, fu» 
gior Molle è Fiam.-90.Firicato , € MOLLE 
Am. 32. Stava co’ Panni in dollo "coli 
moral Vento,& al Sereno » paifiu.7.io fi, 
perche dize notte gli occhi mici fon molli, 
rp.Canz fi. 
Bagnati di Jagrime,n.p,1-Canzaz. n 
IN MoLLe » La fera, fi pongain mollein 
acqua,Cref.528-161.10 p.149.Ne] molle 3 
difle.Matt.metaforicamente » pella paste 
più facile,e men'arta a refiltere. Hauendo 
anima di fare più e maggior facie: mari» 
ftregre dal mormorio del popolo , Feairo» 
po ful moLLe,Mar-8.;1,mollemente, piace» 
uolmente, , Dolcemente, E quafi fognar 
credendoli, quella Fo tua è quali non fol, 
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fe,vfano Mollemente,Fiam.9 1.1.Non tre- 
pidamente moLLEMENTE ma feruente mese 
resrallan:192 Matt1.68. 
moLtezza,t Humidità dell’ acqua. Cref. 
a9s.Crel.116.infi. 
MOLLEZZA per traslatione, Morbidezra » 
Mollitiese Lafciuia. Dishoneite Mollez= 
ze di Donne.M1t.4.92. 
MOLLITIE-Femmini]i.Matt.3 92. 
MoLLIFICARE Ammorbidire, Render teneros 
€ Molle.»er traslatione Raddolcire , Miti» 
gare, Non mefcola infie me il Campo: ma 
mollifica ,e poi confuna.Cref,87. Jo non 
ilpero » che mairietà polla per {ua forza 
mollificaregciò , che crudeltà hà ingiufta» 
mente indurato Filoc.315 p 
MOLLIFICAMENTO » Bc Ammorbidimento. 
Cref.60. 
moLLvme.Humidità . Offendeli moltola 
Nebbia , e'!Mollumeagcuplueate il fa 
per.resCrel148. ERE 
immotcansisBagnarfi, Diuinir Molle, Alcu» 
ne faue foa dure cioé sche non fi cuocono, 
nenons*Inmollano » Cref.57.SciRafpî 
primas’mmocuno di forte acero . Csef. 
353.158, 
IMOLLO » Nome. Il Mollo delràne, Cref. 
155.Mollica Lat. Medula 
MOLO . Nome, Jl moto del porto . Marr. 
11.30, Portws, 
MOLOSSl.ropali.Lat.3.a. 
MOLTO Nome,& Avuerb. Affai,Grande » 
Spello, Troppose fimiglianti 
Quafi molto rempo penfato hauelTe. 7. 1.al 
fin. Equiui , motto pempo dauanti. Con 
Molto ri pofo,e piacere 44.in fi. molta Fa- 
miglia.r:t.2.5.1:Come.che morta fperane 
za non prendellero 1.3.1 Ei fon Molti. », 
della 31.1,2-Iofermandone ciafcuna moli. 
P.t.3,3-In p.Edicofi fari gliene diffe mar- 
tina, molciragionamenti, 41,3.1.Pet.t. 
1. 2. Molti altri feruzuano vna mezzana 
via.per.a-2.1.xolti Menosche gliafatitori 
432.1. Molte , e varie cofe comiciatono a 
ragionare.Pet.2.4.1. Percui molte volte fu 
Jiguardato 1.2.2, Se moLTE Wolte colgua. 
dagno perdenano 3.3. (IL Motto + Edi 
gran lunga e da eleggere il poco ,:& fipo- 
ritoyil MoLro,& infigido 177% 
loLto Auucrb Valde,Vebementer,Senters 
do gli tarri fuoi molgo intralciaci 1 a.inr. 
E quiu.E lui hoporauan Molto . Di chela 
Donnacontenta Molto 18 4. 2, molto mi 
domandarano, 8: io diffiMoLro 17.8 2. 
Efli con molti è è molto prefumona. retr. 
della 31.3.1.44. in fi,Molto Anuerb. cane 
giato in nome Adiet.m aniera fpello vfa- 
44. Io fon Motta cesta » chetu vorreiti so, 
3.2.10 fon Mol a certasche tu ti marapigli 
1p.2. 1, y0lta maggior fol:citudine Lab.8. 
La Mifxriconita di Dio è Molta grande , 
pallau. 49. molto Auuerb, lì vfato alcuni 
volta in compignia del Superlativo; ma è 
maniera da non Jeggirla . Lo mperadot 
Trarano fuMolio giuitfimoSignare,N.A. 
63. Videl’ ombra fua Molto bellisfima + 
N.A.41-Soldano per Molta povi(ura co 
faraunò Saul , N.A 9«Rocca molto fostifs 
fimasVil.4,33. 
Molto Sprile volte, Sape . Il quale molto 
alla fua cafa fi riparaua 1,3 1. Siam Molo 
vfate di far da cena , quando tu nonci fe’ 
50.;.i. 
pa Morro.Contrario di Dapoco . Conof» 
ceado Federigo na Molto 49,21 fi per huo» 
mod'alfai pa MoLro parendogli 1». x. 1, 
Huomo di ilima, Da poro pa molo » Lett, 
g.inp.per pa morto!” hebbe s a.infi Fiam, 
a1.1.lofragli ajtribuomini valorofi je pa 
molto 92 Infi. molto bene comprefe 4.2, 
s.Molto meno forti:p 1-2, 3.MOLJO più per 
l'altrui cafe facendosr.a.3,1.Nt poco , ne 
ne morto vedi poco. 
MOLTITYDINE » &mvutiTwDiNe fi fori 
uc » 
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e.Tarbe,Multitudo.Eta tanta nella Città 
Ja moltitudine di * clli, chemorieno, che. 
vcr.3.3 Gran ni ine 7,2.17.2. 1. Gran 
moLrivpine di Gente 48. 2. 3. Indifcreta 
moltitudine Letc1. io fi.ilvolgo. meftabi- 
Je molsitudine mafchi,e Femmine, rersla.3. 
auinfinita multitudine Lett.1,a Infinita sul» 
titadine di Gente. Vil, 1.36, 1oumerabile 
multitudine,Filoc.1t.a.intorniato di multi» 
tudine di Figlivoli. Lert.6. a. moltitudine 
commoffa,Lett.3.in fin.Adirata.moLrirvpi- 
xedi Gente 41,2.N, A, 12. moltitudini Rac, 
coltesLaber.a;. 3. Valverfale soLrirvpine 
s9.in p. 

moLri»Lica RE, Crefcere fin numero, Augere. 
Ha fignificatione Attina, e Neutra. Si trova 
fcritco il più multiplicare.Cofi come la co. 
pia delle co (e genera faftidio, coli 1° effere 
de difiderate negare moLtiRICA l’appeti» 
to 3 3.2.1, Le mie lagrime multipicheranno 
ognuna inmille.Laber. 48. EG potrebbono 
în guifa effer multiplicatische.P.della 31.1. 
a.La Calca mvitirLIcAva ogni hora addolfo 
maggiore» ti. 2. 1. Quanto più la fperanza 
mancava » tanto piu Multiplicaua il fuo 
Amore 4s.in p.Maltiplicando 1’ ardore 26, 
3. MvLTIPLICANDO pure Ja Badella in Noueb 
le 82. infi. 
MVL FIPLICATAMENTE furgono,Con= 
uiu. 36, 

MO M. 

MOMENTO; Spaio, Tempo, Bfileggcil 
più delle volte accompagnato con la voce, 

no, Quafi in Momento di Tempo 62.inp. 
Di fubito,Come quello,che quafi in vn mo» 
mento vi giunfe addoffo,Lett.1,3 Fiam.11, 
1.Fiam.106. 1. Invnmedefimo Momento 
di Tempo. Fiam. 10t, 
Inva momento ogni nio ben m'hai tolto» 
Pet.p.a.1s. 
Com”huom,ch' èfano, e* nvn momento 
ammorba,P. p.3, s. 
O giorno, è hora, è vitimo momento. P. p. 


2.58. _ 
MONPOLIEXR . Terra di Francia, ratria diS. 


MO'NACO, Terra della Liguria 80, 4.1. 
MONACO, Religiofus.Atenarbus.,Nel mage 
gior numero fi dice monaci + Tra gli altra 
era va Monaco giovane 4.in p.Meller lo mo. 
NACO.24.4+2,Fatfi monaco,raffau.120. Farfî 
monaco,e Religiofo-Vil.a,16, Renderfi mo- 
naco.Vil.1, 19. Vil.» 14. Veftirfi monaco. 
Vill4.16, 

monaci $ Vo Monifterio di monaci 4. inp. 
Quando gli altri Monaci rutti dormiuano 4. 
1,Con pi altri de’fuoi monaci 28.3. 1. Ap- 
preflo, Veggendo i monaci,che E molti mo. 
waci fi sò veftiti di quefto ordme, Vill.g.16. 
monaca.Si comede di pietra 1* hauelfe fatta 
divenire il farla monaca. a 4. in p. monaca di 
corpo non d'animo, Vill.4. 19. monaca Sa- 
pratayra(fau.147. Will. 6, 1. Otto monache 
con vna Badeffa 21.in p.E quiui Le Motta» 
che cominciarono a dargli voia.Effa » ela 
fua Fante monache fi renuerono 36, i0 
N:A. 63. 

monace'LLa.Le fue monacelle a 1.2) fin 
monaca Le.Il Monacale officinAm, 13. 
monacnitLe , Inbabito Monachile » Matt. 
10.13, 

monaci no Aflai monachini.a3.in fin. 
MONASTE RIO, Memaffersusm,Cafadi monaci. 
Dicefi monafterios monaftere: movîlterios 
moniftero, munifterio, e muniftero. S'andò 
aconfeflare al rriore del monafterio di San 
Vittore,ralau.94. Deliberò vfcire del Mo- 
nafterio,»alfau.148, Vo famoliffimo Mona» 
ftero di Sangità,e Religione 82.in p.E qui. 
ui.La buona fama del Monaftero. Mi mena» 
rono ad vn Monaftero di Donne 17. 9.in p. 
Vn Monifterio di Donve aflai famofo di 
Sancità a ip. Appredo» Domandojlo di 


MOM. 


cheegli il Moniftero feruife + NelMoni: 
ftero delle Donne di Faenza 7 3.1.3. Nobi- 
lese ricco Munifterio. Matr.g. 103. La fece 
riochiudere invn Muniftero.Vili.as.Tor- 
nòal Munifterosraffau. 149. E molti Muni- 
fierize chiefe diftrulfe, Vil.6, 1. Badeffe di 
Muoifteriralfau. 133. 

MONARCA;voce grecasrrencipe folo , & 
vniuerfale. a 
Ond'a chi nel mior cor fede monanca 50» 
no importuno,P.p.199. 

MONARCHIA , Vniuerfale Principato La Mo. 
marchia del Mondo , mat, 4.73. Matt.3.1, 
Noubil monarchia,Pet p.1.Canz.6. 
moncos Storpiato manco dealcun mente 
bros Afwrt/uss Mar css, Sciancatay& vai po. 
co monca dil lito deltio 74 2.1-Non zop- 
jon Monco, non Rattrato, Palliu.134, 
le man monche, Purg, 19. 
Ipenfier , ch'hai fi faran tutti moncai pine 
fer,13, 
MocksrIno « Braccio fenza mano » Trafle 
fuori vn fuo moncherino, che hauea meno 
l’vna Mano.N. A.5}. 
Lauando i woncherin per ]* aura frefca 
Infer.28, 

MONDANO, mowpanaMenTE, Vedi mondo, 

MONDARE,Nettare,pusgare. Fecel’ antico 
Tempio mondare Filoc a7. B Purghi , € 
monpi il venerabi] luogo d’ ogui abbomi. 
natione, Mar,7.3, Deh Chriftiano del Sane 
pe di Chiilto ricomperaro e mondato . 

'affatn28. Domandando da refu Crifto d* 
effermondati . Paffau, 96.184. Sarchiiafi il 
Cece, e mondafi dell’herbe,come Je Faves 
Cre.145, Monno, nome.Nctto , Purgato 
MonDo,purosnerto, fenza macchia Laber. 
33. iop. Accioche neltempo delle Pioue 
la Biada moxpa,ò prelfo a Monda vifi por. 
ti.Cref.145, Cref.ta.mntiondo. Coname 
Monpa » e brurca coniciciia Pallay.136. 
320.Sporea,Macchiura mondificaresMona 
dare » Purgare , Ancora fi debbono le pre- 
dette Pianre de’ Pruni in ciafcun mefe 
della State mondificare dell herbeche tra 
efli nafcono, Cref »2.in p.Cref.63 . Il loto 
lamondifica , edifuitia da ogni citranco 
MiscriaMeTo 7.in p. 

MONDO » Oréis, L'vniuerfo E te perfone 
del mono. In che parte del mondo voglia» 


mo andare a viuere g3,t.2.jn p.Perdiuerle © 


parti del nonno auuolgendoci 37.9. Già 
perla nuoua luce vegnete ogni parte del 
Mondoera chiara è Pet.dellis i. in p. Di 
quelli efempi n°è pieno !lmonno.Zett.s.ia 
fin.Gran vergogna,e biafimevole del mon- 
do prefente,8.1.2,93.in p.zab.:4, iu fi. 
AL MONDO » Non fi truova egli più aL mone 
do?,40,3.2. niuna parte del Mondo Non 
puòcflere aL Monpo.migliore 77. s. inp. 
Non fi può erouare il miglio:e.Lequali 10 
più amo,che altresche fieno aL Mondojr7. 
6.1.alti, Che vivano . Ne fono at moxDo 
glihuomini abbagliati egualmente 69. 
np. 
Ch’ ar sonno non fumai fimil famiglia , 
P.p.39. 
attro monno.Altro Paefe . Alquamo da 
vie r'è della noftra Città,& alquanto del» 
Jecofe,che per altro moxpo auuenutte fo- 
nostaccontare = 6,in p,L'altto Mondo + L* 
altra vita. Sono ate tornato a dirti nouelle 
+ dell'altro Monno 7011. a. Accioche ru del 
difidero de gliocchi mici, poli maggior 
cercezza nell'altro Monno portare 77. 7% 
70.t.1.in fi.Per.a+4.2. Andare per lo Mon» 
do 20, in p. Andar vedendo Paefi . Andare 
Tapinando per lo Moxpo 16,3-2.19.5+1.27. 
4.+.Andare difperio, Mendicando . 
Cacciare del Mondo, Vocidere Rouinare, 
È cola da disfarmi, e Cacciarmi del Mon. 
do 79.1.1.,2.2.10 p.18, a, 1.in fi. 
Cercare del mondosrraticarese vedere rae- 
fi ForeQicri.Di quanto moxno egli haucua 


MON. 
cerco yr. inp. Perpiù Gentische hanne 
cercato delamowno fi dice. Vil.1.60. 
Cofe del mondo. Ne mat cofa del Mowpo 
fe ne faprebbe 81 2.1,36, =. Nientesniuna 
cofa.senza dirne cola vel Mondo so,r.a.im 
fi. Senza mai parlarne . Nonhacofa del 
Monne 49. In fin nienre. Per cofa del mon - 
Do A pacti niuno,1n niuna maniera, Non le 
potrebbe, per cola del Mondo , foffrit 1° 
animo di ciò fare 40, 2, s. Per cofadel 
Mono non potrci durare 21. al fi 66, in p. 
Cofe del Mowpo,Le fenfualità,riaceri è € 
foddisfarrione Mpndane. Era fi habitulio 
feruigio di Dio , che malageuolmente le 
cofe del Moxpoa (eil douerebono homai 
poter ritrare.».della 341.2.1.Vna delle belle 
cofe del Mondo 5.1.2 Belliffima Crearu= 
ra.Male agiato delle cofe del Mondo 1.2.1 + 
Poucro . Amatore delle cofe del Mondo. 
raft.36 informato conueneuolmente delle 
cofedelmondo.Lab.15.1. rratico, Sapere 
delle cole del monbo 62.2.3, Sagace e pra= 
tico delle cofe del Mondo. Vil.$.5.Curare 
delle cole del MonDO 79.2. 1-rrendere pen. 
fiero del ondose fuoi accidenti.Dal prin= 
cipio del Monpo infino a quefto giorno . 
Lab.24-al fin.Dileguarfi del Mondo 27. im 
P. Sparire, fenza più vederfi + Durarcil 
Monpo . Mentre il Monpo durerà 1, 3.2 
Sempre, 
Ellercal monno . ViucresSecondo che fan 
gli altrisene fono al Mondo. Se io non ha= 
uefi voluto cflere al Mondo, mi farei fatta 
Monaca 50. 1,3, Del rutto fi difpofedî 
non voler più eflere al Mondo,mà darfî 81 
feruigio di Dio 31.3 in p.Niuna cola è al 
sxonno , che le difpiaccia come fai tu 23.2} 
fi.Nonfitrovaal Mondo, D'auaritiz, e dî 
inilerta ogni alcro,che al Mondo falle, fo 
perchiana #44. Che viveffe.EMfer fuori del 
Moxpoz8 4.1 bifer nell’altroMado,Femi. 
n3 di mowno. Meretrice,Ella è diuenata F + 
minadi moxbo. 72. 1. a. Giulto Mondo , 
Catuuo,Scelerato,Ahi vimperio del gua= 
ito mOnDo 6 5.1, 2. Haucre al Mondo.Ciò 
ch'egli hanena al Moxpo gli lafcioe mo- 
rifli +5.in p.Sc voi mi donalte » ciò, che 
hauere al Monpo 25. a.in p.Tuttala Robas 
e Facultà.Hauereil Mondo vno demiglio» 
ti Loici ch'hauelîe il sonno s9.1.che toffe 
al Afondo iuganneuole Monvo , Fiam.ég. 
1.Fallace 1n qual MondofolTe neflun fapes 
ua. P.p.3.4.Doneyin qual Parfe. 
1nitabil Mondo.» p. 3. 51. Lacciuoli del 
monpo raffau.=64,inganni,riaceri.Lafciare 
ilMondo, e veftisfidi drappi di Religione 
N.A 60. Maggior del Mondo.Laquale lo- 
cumone fi-v{uin diue: fe manfere come , 
Almaggiortorto delmoxpo 1. 3. 2, Alle 
maggio: fartche del Mowno 11.2.1. Con la 
maggior fatica del Mondo 16. 3. 1. Colla 
maggior pauta del Mowno go. 311 Con la 
maggior calca dl mondo 1.3.3.Le maggior 
rifadel monpo 19.112. alfin. mantenere al 
MONDO 42. 2. I, Mare di quelto mondo vedi 
mare.meglio del Mowao. Tu poi,fe tu vuoi, 
quiui itare il meglio del MonDO 13.2.77.5. 
in p.xiglior delmondo.Eregli è 11 miglior 
Monno da ciò coftui 21.3. 1mpyl miglior 
mariro del Monno 28.4, in p, . 
mifero Mondoyinitabile,e proteruo.r.p.2, 
su 
mondo cieco » che virtù noncutar. p. 1. 
3t0.p p.1 cin.:.Monpo errante, & huomi» 
nifconofcemi.N A.28 r. p. 2. 75. MONDO 
farli vechio,cioè mancare di bontà,e vir= 
til, cofiditie il rocta. pi 3.435. Capit. Ris 
roll» 
Bominciò l' moxpo forte afarfi veglio 
Mondo fardo»e cieco,r.p.a.Canz.4 P.p.2, 
46.Monpo traditore , p.p. 1.Canz 3 1,mon= 
dotuttoriuolto.N A.s1,Turofollopra , 
Travagliato, Monbo itravolto. 
Orbenmi par , che") monpofia fravol» 
to, 


sos@ui: d’ Ar. Son, 14. vada a rotefcio 


mondo valto fottofopra. 
E fuone il Moxpofotco fopra volto + Pet. 


‘P.nr 


Mono veltirfi d' herba in giouinil figura. 
Per.p.i.Canz. 1g. Tornar primauera. 
Mutalti modo a miglior vita, Putg. as. 
Neli” altro mondn.acli* altri Vita. Vedi 
qui fopra. Altro mondo.Niumo al Mondo. 
Niuno diliderso al Mondo maggiore hag 
Uzua 27.3. 3. Niuna perfona al mondo 24 
3-in p. Niuno luogo del mondo 34. 3.in 
P Niuns condizione del mondo,Laber. 7. 
in p. Percofa del mondo, vedi quì fopra. 
rofa del mondo. Perfonz al mondo.] noa 
19 pertona al Mondo; che 60, 1-2. rerfona 
del mondo”. ‘funon poreui a perfonadel 
oxno fcoprir l'andimo ruoyche. 50,1.2:82t- 
tolo inche fia nel Mondo pas2,3.inpr 
Più dei Mondo.La più dolce cola del son. 
do.16,2,inp.a più folta Neue del Mondo 
77-3.2 Ha 1] più bel deltro da ciò del Moa, 
0:27. 4 2.13 più auvcoturata Donna, che 
hoggifia al Mondo 52.2.3-Le più belle far 
piole del mondo 28.al fia. Le più belle No- 
pelle del Mondo s1. alfin. Le più nuove 
gofe del Mondo 18. 3.2, Le più fcelerate 
arole del Mondo» 21» 2,3, l più contenti 
huomini del mondo . 33. 1. 2. [ più belli,e 
vezzofi fanciulli del mondo 18.5. ».Il più 
beltempo del mondo 38 4.2.il più dolente 


huomo del Mondo,47.al fin 1} più confo= © 


lato del Mondo 100.4 3.Il più innamorato 
fiunmo del Mandoyz9.3.i0 p.Il più piage: 
uule.e follazzeuole huoma vel mondo 46. 
din p.11 prù curbaro huama del mondo 23,3» 
s2-Più lietamente del Moudoy30.2.in p.pare 
te del mondo. In quijunque parre del move 
giosLett.g, in fin. Per turco. rartirfi del son. 
gio,Labcr.4: Prefente Mondo Gran yergo 


lecol prefente produrre nel mondo « La Nar 
ura tutti ignudi ne producenel mondo. 
Lett.6.3.0c Genera. Quelto mondo. Niuna 
cofa che fia inquelto mondo 66. in fin. la 
fron vita. Rapire del sondo, Nou prima 


È del prefente mondo.9,+.3.Laber.34.del 


parue y-che me quafi del mondo la vio 
ante Rapi.Laber.4o.1.Vecilespriuò di vi: 
ma auanti rempo-Ritornare nel Mogdo 20 1. 
3-Rirornare in Vita. Sapere delle cofe del 
Mondo6z.2.4. cila: Pratico. scarc al mondo 
Juri TitViuere al froolo.. Stare nel mon* 
o-Lalber 146. 2. Vivere. Torre al mondo. 
Panno iarebbe , ch' ancora tolta folle al 
moypo cofi bella cota 67-2.2. Tolta di vita. 
‘osnte del mondo.Labir. 2, vecidere, Tucro 
1 mondo preitiflimo in? vbbidifcezs.1. 
ee to mondo non m'iur-d 
e fatto difciedere,che 69-4.1.Niuno Non 
glitrarebbe di caporurto"! mondo,ch= 6f, 
2.2. A turtoil Mondo, Grandifiino Medt- 
eoned9' chiara fama quafi a curto il Mondo 
10. +. 1. Di tutto il Mando 79. 2. t+b'ogni 
Parte. Pertmitto il Mondo7. 1, 2. Foque. 
Tiicta l'altro Mondo,Laber. 44. 1n fi. Tutro 
il Maudo é Città yniuerfale di urti. Leto, 
cava il esondo. 4 i ga 
me và il Mondo, hor mi dilertaze piace. 
Quelche più pria; sapa 
Vanita det Mondo. balli 8g. vedi Vanità 
Vniuerto paia vi Il.s.10.Per1" Vaiuerfo 
ONDO « Vil.6, 3 5. 4. 17, Tutto |’ vaiues 
Uro MViisao tn fo 
Venire al Mondo.Canz. della 38. Nafcere 


Venire acl Mondo 50.3. 2. Yentr menoi] - 


Monpo, Laber. 44 Venir meno il Mondo 
fotto 1siedi. All’hora quali come fe it.Mon- 
dofattoi Piedi lefoil: venuto meno le 
fuggi l'animo, e cadde 77. 5.8, Viuere al 
Moxpo.Canolco , che tu al aoftro Munda 
Non viuia Laber. gin p, Vic del Mondo e 
vie di Dio 1.3 2, Monpa'xa Oppoltoa Spi- 
nevale. Fi va Cqualicr Mondano a sl quale 
Viuendo con molti pecca;1 fcellesacamene 


MON. 


te,dal fo Nimico fuallalico,rafau.1 s. Di 
vitaye di coftumicofi monpAxoscome egli 
‘ Vill.6.g1 8.604 Scvioalescarnale Cofe mon» 
dane,p.tr.s.in p: Del Mondo. Mondini acgi= 
denti.Fiam.;7 pompa Mondana Vil. 8.64. 
MONDANAME‘WTE » Dilibere come difperara 
d’vicire del Moaifterio,e yiuere mondana» 
menze.Paflau.148ra03.57. è 
MONETA. . recunta, Meneta, Con moneta 
Ja guardia corrompono 4 s-nelTit.r3: a. t. 
Butter moneta d'oro : ò d’ariemo, Vill. 6. 
44: 9-48. 4.1-Buona moneta g3. alfin. 
© Correr moneta.All’hora correa yna moneta 
d'argento. Vill.;.10, Corfo di moneta, Vill. 
«3». Far correre la Moneta per più che 
non yale.Vill. è. ti 8 Fallise la monetayVil, 
7: 7-mancare de fpendere . Gran quantità 
di moneta 80, 4 1. L*ga di Moneta d'oro, 
od'ariento, Vil. 4. 1. 6. 54.9, 13, Monetz 
d'orocontata , Vil. 11,29. Moneta vi'oro 
del pefo, lega» econto del Fiotino; Vil. 4, 
izo.wonéra Conia.Matt.9 ga Moneta fen- 
gaconio. Spender mongra fenzìconio 69, 
pi pagando di Moneta fenza conio . rar 
fad. 29. 
Moutra Improntata del fuo Nome, Vil. 4. 
sigaro dì cale Moneta, quale &cc. 55. al fu» 
| metaforicamente . Trattato, come menta. 
podere di Moneta.Vil.t.17.Forz1 di denari 
rouero di Moneta. Vil 10.178. Micr. 2. 18, 
‘ptouedere di Moneta Vi1,6.76. 
Gareio prigione pet Monera,N.A zo.in fi. 
‘Perdebito. per diferto di denari. Traci da) 
fyono della Monetta.Mart.9. 14. 
Monedero, Momstarins. 
Ahora il mowerizr coli G fquatcia,Infer, 


MA È È 
mòvriar AUTO + Regioned' Italia, La 
 sachefana dt monferrato s nel Tie" 
MONG BELLO. Mons derbna, Labor, 39, 
r.PaT.u.50, 

MONIMENTOe monyMenTo, Apello, Se, 

pol'ura » sfenuaensum, Viderlo già del 

monumento yferr “fuori, 28. 4 1.Dcl mov 
numento la tratte. 94 1t*YnMonimentO 

di Marmo,Vil 6.64.Chrifto refufcitò Liz» 

ziro nel monuinento. Pafau.93-Mowymens 

TI pieni di abbomincuoli Fracidumi»Paf 

fa a77.Vil.8,3, 

MONIPOLIO, vace Greca. Menepoliwm > 
Ancora fecero ordine fopra ruite l'Arcigie 
in correggere lor’ordini a e monopoli; c 
pailuresVil.j0.354. 

MONISTERIO.vedi MONASTERIO. © 

MONITIONE.vedi Ammomre, 

MONNA. vedi Donna, - 

MONNOSINO.Lep ctini motevosini “AM, 

«4 v.TenerellisMorbidi. Ma 

MONREALE. Cisti , & Arciuefcoualota 
Cicilia Fecelo 1epe!ltre nobilmente alla 
Chiefa di monrea!e VILG 41. 

MONSANE'SE, Monte noritfimaalli conf. 
pi di Sancia, perentrare in Francia. Pad. 
fono Je montagne di monfinefe . Vil.7.4 


9% . 

MONSIGNORE, Qufi mio Signore, Voce 
di Honotsuolezziz: di Muzgioranza,foli* 
1a anticamente di ‘darli a Prencipi , € 
gran Maeftri:8c hora 2° rg lati de a perfone 
Eccleiaitiche, QUuindo di do 0 fe l'art 
colo fi ferfue Lo 7 enonz;iy Monfignoria 
Re 18-4.2-E quiat, Dalla magnificenza di 
Mossionog lo Re È 

sonsionore» «cò il Padre, 8 il Figlinola 





18:3-2,monfignore,quando vi piuccia, hà __ 


foeranza &c.39.1.2, E quiui.E chi è ls Da- 
migcha monfignore . Kifpole Moxsicnor 
inò sinfi, 

MONSTRVO'SO vedi Maltra 
MONTA'‘GNA;Monxc,Diminutiuo mon 


tagneita. s È 

Alte moNtAcNE Momragnie afpriffime, e fl 
alce,che.Laber.s«in p.Afpettri, Montagne, 
Lera. sAlpia, dona sonragna P.a in 


; a DR, 27: 

‘redde Moi «(rel $83, montagne fi 
e, Somi 

daidoti Croce 5. riga day 


verdure,Cref.583.Occhi,c pie delle Mog- 
(tagne Îu.41. Sommita delle monta» 
ssue.Lab. 5. Strarupenoli Montagne , Filoc. 
1éia.jn Motagna , Ecome in moyracna fi 
i par Benrildonna fe loro honoreyoli 
Notzè # 3:31 fi.In villa di Montagna Mone 
tagnetra piccola,rer,a 7.1.MontAGNeTTE di 
nov troppa altegzazéo v.1. 
MonrrDE gu) tonpai tauata ne] moxTE 
(AS taggior Montagoe, 
he Monte dmdiore. A Am6nAlti 
Monri,Per.della7 r-Alpros&c alto. Monte » 
Csel.1 38, Ù 
Cadere inyn nocrasfofopaii Deftriere * 
‘del Conte d' Vaiserfa cadde col Come ia 
vamonte,N A.60,Fruttuofo monte.Am.4t 
monti balcofo Cref.133. monte herbofo + 
Crtf.138. Monte malo.Vil.9-39 Colleyi» 
ciuo î Roma, Volgarmente mowre Mario . 
monte Parnifo » Per della 31.3-in p.Habi= 
tarionie;Secondo i Poeti, delle mule mone 
re falagricosret.della 31.2.3.Monte folita. 
riosPzudella. 31,2.» » 
monti cutti coperti di vari alberjye dî viti, 
Fitmmn47. Oltre monti + Papa Innocentio 
tornò oltressonti,Vil.6 44.17. Pendice del 
moxri, vedi Pendice,Rileuazi Monti , La» 
per.i9.1,Sominisà di monte,Pet.della 73. 
Amis. Vili. 4 
movrisMucchio,Cumulo , Montone» , 
Aceruasyisracs, Preli quelli matchi,e mie 
fe vo Tapeto in vna fala, e verfouili fufo , 
& vn di Laffo di Tapero mifedi fotto 4 
perchajl monte parele maggiore + NA. 
19. 
move diLatame ; $serguilivm . Voa foma 
dirfecia > ò monte di Lerame»taber, 38. 
Crel7s. 
Monti, Luogo publico,erretto dal Prenci, 
pe per hauer danari , Providono, che fi fa- 
celle il quarto Monte Ciò fu vna preltanza 
generale d’Fiorini ferrantamila è Mat. 9,3. 
Dando al detto Moxrs nuouo,& a'Credi:o. 
ri tuntoi Privilegi, &immuicà del monte 
vecchio,mati 871 
Mmovtanano + Memrammi, huomo dimon- 
tagna . Sono nofîri Arabi tra terra , che 
panto viene a direyguioto noftri Mootanari, 
Vil. 6.35. È 
Non al:rimenti ftupido fi rurba 
Lo Montanaro,e rimirando ammuta, |, 
Quando rozzo, e faluaricos*iourb1 s Purg, 
26 montano:Di momtagna,iNelle parti Moris 
tane di maotova.Cre[18 Moxta*ra,Lafali. 


n À/cenfasy puogo cito, Montuolo Prefe 


fuo camino verfola MONTATA è Marta. ta 
Per grandi montace.e fcefe. Matt.99. 


mowtvòso-Luoghi morvofize pieni di néue, 


Cref,16.Qual' è Montuofi, è qual* piana, 
Cref137, Vie Montale , 8 afpre Mart.11. 


id, i 
MONTAREYeiba didoppia fignificatio. 
ne Nevtra,& Atctva.Nellà prima fiaaifica; 
Salite Ajceniere,Poggiare in alto,Crefce» 
sttsDivenir maggiore . Imporcare. Nel fe» 
condo fencimento fignifica.Eleuare, [nnal- 
gare a grandezzaze [taco.Ha ditierfi compa. 
tilt, notuiappreflo ordina amenze. 11 Giu- 
deo Monrà a causllo 1 s.1-Volendo sowrà. 
re inlu Caualio del finte 12. in fin. mella 
if piè nella Raffa e Montato si 66,21 fim ox. 
tatofopra via Barca 14-21 fin. 16,1.2 33.3 
fup IGentilehuome. montato sù rrouò la 
Donna ac2po della fcal1.66. al fi.6r.1.3, 
“Monta 'arimportare. Far”. ifercos Far pro, 
- e Giouare.Quelto no: Monta nieute.p 2.0, 
4 Duile parole affaizle quali non Montani 
bay. fiullo 20 pa Furona a let porri mol, 
upricgar che le piacelle mutar configlia 
edirimaocie!ma niento Monutono 15, 1. 
+ Che Afonta a cegeclio, ch'i grandilfimi 
Re 


29% MON.’ 
Re fi facciano? 16-3,2,Se pur’ hagelle (apu> 


MON. 


“ g.1.uofitoni.Afaremmani. Laber-$à. || 


toil farli conolcere, le Montatia poco , 17, MONVME'NTO.vediMonimento, 


pe 1° Hives iuto , che Montauano i 


pipi Ì M 
mordimenti di quelto Frate #3 al fio. mon- MORAFrutto moro). 


R. 7) 


vore in furore. vedi Farore. Montare in ira, MORA.Mucchio,Montone,Serwes, 


vee: Montaretn ha bia. vedi Super= 
ia-Monrar ni tuoppo. 

Ji mio ito alto montana, P. 
piisCanz; a, 


RU RT, 
Mowrare.Crefcere,Diuenir maegiore.Poi' MORALE » Cofa 


ch'a Montare cominciò la festa della 
Piltoleor2,r.2.3.3. Pesche diciò Monta 
»«lo ftaco, e Potere di Manfredi, Vill: 6, 82. 
Crefceua di forze.Ogoidi Moncinda, VII, 
7 i31- crefcendo în profperità: Era malto 
Montaro-per la vittoria haxinta.Vil.10.100. 
Crefciuto di «iputacione » e fama Monrato 
in alto ftatoye Signoria. Vill.11..49: Vill.s. 
Villa; 27. Moutato in pompa; e vittoria, 
il);9.305. MontatoinRicchézza, e pode- 
se.Vill.6.47.Far.Montata,Crefcere di (tato, 
nioù hautua podere di far gran Montata, 
11 4,34 
)..Mmonrartil Grano. Crefcere dì Prezzo, Il 
Giano valfe foldia8.loftaio,e fubîtamen. 
ecio pochi di Moatò in 30» foldi. Vil 10. 
za Vil11,99» . 
mowmares Loalzare.Efaltare. In poca d'hora 
fimutò la fallace Fortuna a Fiorintini 4 
che prima coa fallo vifo di felicità li ha 
uea lufingari, e Montaci in tanga Pompa , e 
Vittoria, Vil.9.305. b 
amsonrare dille) Gref parlarido di Ca. 
ualli gs Peotora in fentimento di copriref. 
volcadoil Puledto Ammontare la madte, 
& Ammontandolan* hautcbbe danno , 
rel. 532. Nonfi dee lafciare Ammontare 
la Peccora di minoretà di due annia Cref, 
598. 
aMmMonsiccita WE Ammontonare, Ammuce 
chiare.E s* Ammooaficchi la Terra infin fo 
prefflo,Cref.s 14 Iicontrario auviene delle 
seccore, le quali fi ragunino, € 5° Ammon- 
ficchiano infieme» Cref60g. 
pismonta‘ri, Scendere, Da canal Disnion- 
A caro Li ere ere air 
, vismontò deldettriere, NA.33.Senzà Dis 


mootaré de'caualli7:2s« ì 


suontane. Quanto maggior e (tara del fas". 
lisege dello smontare la grauezza;P. as dtt - 


LA cafa d’ vn Holte 1) fe Smontare 13.3, 
Po quì vencndo Sinoataro tifere 
dourelti 15:31. " 
swusTATO d'vnfuo peri agi sa 
2: 14.4 41:16: 1: di ontarca n . 
malcate, per albergare,, >. pica #9 

Fetmarfis i bito 







la sx 


lade 
Ha doppia fi- 
a Losapgiai 


-Sì fegge 
a voce in Matt. Sopra lafua folla 
Iisicuno ell’NaDe FO Cirace vis Beta» 


onde fi fece wna grande mora dì Saffi,mat. 


2 ente a Coftumi.vo». 
ce LarLe Viceù Intellettuali ye le morali. 
ralay.:294, ionamenti 3 Con. 
piu 9. IRE Cd ai " 
smonattra\Quiui fiwuol bene attendere ad 
alcuna moralità }.Ja quale in quette paro» 
le fi può notare» Conu. 36.soralniente + 
Ma puré volendo moralmente intendere > 
dico,ché 8941.3-* 

MORBIDO . Delicato.Molle, Delitiofo» 
Lafciuo.Mo lis Fiefci, e morbida Donna 
33-5.in p. Morbidg Camere.3o. in p.cioè 

iene di Agi,e morbidezze. Ne'Corpi di. 
ficute moasiniS9.inp. Afotbida, e vez: 
gofi Donzella:Fiam,96.1.Cofe leggierize 
morbide.vedi Fuato 
Monsupi ne' veitimentis3. 1, 2, Lafkivi. 
Molle,e Morbida Buecia.vedi.Buccia mor. 


Pato n Graili, Ricchi , . 


litiofi, 
MmoRsIDI 2za.Afellities., DelitieyAgi.tafci- 
uia Per docora nor'etano ls nidrbidezze d' 
tto trapallate in Tofcani 60. 1,2, il uf, 
fo del vettire,e del wiuese, Tanti vezzi è 
tante Ciancie , tanta morbidezza Laber. 
31,3.Coine.le Ricchezze coneloro mor- 
bidezzè,per le priuare cols cominciarono 
‘ad entrare» Letc.8.2.Alkuato in sornipiz. 
ga.Let.8.2. Femminile Mo:bifezzà , Lew 
z0,morbidezza Vil, 6. 71. Mosnipezzid* 
Egitto 60,13, 
MonmpamentEallcusto PaTin, 10. 
MonupaMENTE Nuttire.Crof.60 
mtorbioa Wi,Far Morbido,molle, 
icefi ancora Ammotbidire + 1 Pefche 
Mature: jnoilwentrè el: non 


n Penguin nico Nes Arpic 
( 


il Fumo .acciothe ammot. 
nose mattrinfi, Cref;30s-Ammorbidi, 
è alcùno fi duro, eZoticosche1o 


+ Ù 


\ non Ammorbidifca so.au p- 


he Cisc- eMimo, che 

‘ conuencuo] fia con alcuna cofu piu dilet- 
acdole Ramn gliingacerbivi fpi- 
‘Tiri 78. fo p.F Ba... 

MOR'CRIA Feccia d’olio, Amuree. E per 


iccio, cattivo di qui 


1 ‘Avanza: 
i Jonqecol Dial Diziiolo i] Fiore della 


1 fuxgioventudine,& a Diola Mordliia dele 
la jua Vecchiezzaiitàù. 34 Li monoma 
dell'olio. Cref.287.Si debbono imbrattare 


tiplica. ©. foricamente vale; cop Parra F 
©. Dumile Detraliere dlfuo Piesha Morfo. 

«i Sttigoeimia cordermi 2 0. 3.1,Crudele 

“ mentesdoue la giugnenanò, Ja mornivano 
«248, Emi pat pare vedésti Morderey 





T vedi Momagaa, ARCA 
ALTRO, 3 mt 
SAR vediallaPa- 


MON 
- Costieftione, montone Celeltiale. Filoc. 3. 
dira depp Upedigogo Montone 23.7. 
‘nAmore di Montone l’inzueta fatto torna. 
Tehmomo 31,z.in p. Ménaro come fi mena 
Vo soncone per le eoina alla Beccheria 65» 


ua î : 
TO NésArien E pertraslationesScioce 


con ti'tuo? deuci fatti d) Bifchéri » 

quelludua Bocca, Vermigliuzza ss. 3 inp. 
$3ipM order Pant N.A.9. 

7 MorDaAL: pare, Prédea moidere ogni 
Jiudenole. ‘3 Pétz.4.3. Con voci 
fiumili, © manluete 10 domandar l'alervi » 
Sr alriflimege robutte in Mordere 32.1 con 
gidetto] Motto» luist gli alri Haucua morli 
Grin £D*voa fubita , dilufara Auaritia, in 
Juiapparita Mors: con voa leygradra No- 
pelli y.inp'lo fonoitaro ditante di voi 
rante volte Morfo 44 in p. 
monpenanzomi,Lacertranzonii Coltoro è 


MON. 


P.della 31.8. 2, Alla Nonna parue:; che 
quelle parole alquanto mordeflero la fua 
honellà 5 s-alfin.Dardi fe da mordere » € 
da ripicudere z.in p.Mornere,come la se» 
corasnon come il Cane s 3.in p.riprende. © 
re dolcemente MorpeRE con agre ripren- 
fioni 8. a.Mordere con dolci parolete.s «in 
p.mordere honeftamente 7.nel Tit. 
Mospimento. Morfo, e ineraforicamente 
Ripreufione . Gia due altre volte prouaro 
“ hauewa » che montauano 1 mordimenti di 
diquefto Frate 23 alfi. 
meniròre, Metaforicamente, Detrattores 
Mordax » Sidiedcadellere non del tutto 
huomo di Coste ma morditore 88. in p. 
Taccianfii morpirori e della 31.in fi. N. 
ALS. | 
moaso.Morficatura.Msr/w Morfura anco 
ta fi dice.Daua di morfo in. quefto rane, 8 
in quefto Cacio. Palla.243. morso +. cioè 
Biafimo,Ri «Ne io altrefi racerò 
wn morfe daro da vn valent'huomo ad vn” 
Auaro 6, in p. Vno non minor morfo rice» 
uerce,che”l delle 53. in p. molti hanno già 
faputo con debito Muaso rintuzzate gli 
altrui Denti go.al.fin Trafiggono con agro 
Morfo L* auaritia de’ Fiorentini , Let.7.E» 
morfi dell'Inuidia p.della 31.in p. 
morsvra + Perlafola morfura mi haueua 
ftimolato. Fiam.a.Le Morfure de*Cani + 
Crefcen 381 
Morse di Murosvedi muro» 
rimornere.Il medefimosche Mordere : ma 
fitrowa fempre con lepa role Colpa, Cone 
fcienzaze fimiglianti.Quefto niente mon. 
rayla douce io honeftamente viua , nemi 
Rimorda d’alcuna cofalaconfcientia, P.1. 
6.2. rimorso dalla fua colpa ftella 4, in fi. 
Quafi da confcientia Rimorfoj delle mal» 
uage opere da lui fitte g 11% 
gimornimeNTO, Compuntione d'animo . 
l'caninenco Percioche voimedefima di- 
cendolon’ habbiate più Rimordimento 


275. . 5 
senza freno alcuno di riMoRDIMENTO 2. 


si 
smorsa ae, Rompere co'Denti, col Morfo 
voce vfata dal Perr. 

Ne però Sinorfa i dolci inuefcati hami, 
Per p.1 162. 

MORE A.Pacfc di Grecia Pelepommefus. Vil. 
1.13. 

MORFLA, Furfur, femola, e purgamento 
delcapoyvolgirmente Ruffola, &t È anco» 
rala Scabbia e Lettigine del vifo. Le fave 
levano la morfea della faccia. Crel 161, 
166.5; 3inp.o 

MORT'A,vedi Morire. 

MORIBVNDO, vedi Morire. 

MORICE .2 Mal che viencal Sceelfo Vol. 

armente Moroide.L'Acque,ch'hanno Al 
Die conftringe il Sangue , ch" cfce delle 
Moiici,Cref. vi.in p.grs. in p. 

MORIRE; Decidere, Meri,Prende quefto 
Verbo n alcune voci la,uyt funo, Mvoro , 
muori,muore, Muoiono Imper mvorasmno. 
iano,Futuro del Difideraziuo , enel Sog- 

iont.Muoiasmuoi,mucia,muoiano , Fc. 
fiell'alre voci nonticeue ls è come fi 
nota ancora nel Trate. Sole è da ricordare, 
che nel Tempo paffato non fa Morfi , ne 

Mmorfe ma morit, MORTO » Morirono Dyna 

cola conteuto muoio 17.7. 1. Qritornaui 

maichi muore as. 4. inp. Inogni guifa 
ftiam ale fe coltui muore 1.2: 1.Et in po- 

nerta quivi muoiono 33. nel Tit.Di di, e 

di notte Morten 0, P.1.3.1.E quivi. Non to- 

me huomini, micome Beftie morieno , 

cioè morivano , To fono ilvoltro Tedaldo 

viuose mai nun Moki +7 g.in p,Non Mori]. 

Auucnne , che 1) Re di Francia(molte res 

gue fatte congli Alamani)Mor1.18.6.in p, 

Dopo non molo rempo fi mori 20. 3. 2, 

Vna Faociulla gli lufciò,emorissi 45 în p, 

Etra 


MOR. 


Fratelli,e Nepoti tutti Motfrono 18; ss: 
pa Dell: mie mani non monrari tu 
@iaàsorrai pure delle tu 77.8.2 in fi.1o non 
Morrò inquell’hosasche 15.2. 1. Morrom- 
miye potrete effer detto di me Micidiale 
25.2,3.Lo non morrò a quell* hora,che cone 
folata non muoia 15.2. 1, Aeclochetudi 
quetta infermità non mvor 13.4. 1,Egli cò. 
Uien,ch'e' muoia.18.3 1, equiui 
cofì Frs smi cognata f È 
$e viuuto come peccatore,almeno 
mvosa‘, come Chriftiano 1.3.2.Et in quella 
iateodeua di viuercse di morise 2,1, a, rer- 
cioche hauédo io pur è morire mi o 
morire nelle Bocci quelle due perfones 
lequali io più amo 17,7 .1.12 quale vdédole 
deliderò } gr deagrna N SA 
Echi può ben morir non cerchi indugiosr, 
p.ia.Canz. s. 3 
Ben morzNpo homors' acquilta» Pet.p.t. 
Ball.6 ' 


Ater morto. To vortei più tolto efer or- 
to,che viuo , 1.2, 1. [o vorrei prima eifer 
morta,che quella mala Nonella venilTe 80. 
> 3.3,Com* egli fumorto r. 3. 2, Icotali fon 
morri»e gli altsi corali lon per morire» Ps 
3.5.1. 
Farmorias Dar rallione Tribulace. Demi 
tufu fempre mai morire in quelto modo 
723-1.8.Far morire amando 44.iu p.Far moti- 
rcaftento,Vil.z:95. Far morire a gran tor- 
mento,Vil 6 23.Far morire a gran dolore 
© ftenta. Vil.7. 9g: Far Morire con diuesfî 
tormenti, Vil.4. 1.Farmorire d’afpra mortes 
Vil.7.9.Far morire di mala mortesVil.7. 50. 
N-A.3. Vil. 4.1. Morireamando 44. în p, 
Struggerfi d’amore.Morire d'Amore so. 2. 
a.Motia perben'Amare.N. A. $2. Morire dì 
male d'amore, N.A.82.morir di fame 15.9. 
=»Morire di freddo 12.1.a, Morire di leuusa 
#23. in fi. morire di mala morte 34.în fi. 
Vil.14. morirdimorte repentina, Vil.az. 
morire di fonno 77.4.în Pi Hiuergrandifle= 
mo fonno monne di voglia 8 3.2.1. Difide= 
rrare fommamente.morire în Dio.Vi]l.4+20. 
Cin fin. Chriftiznamente . Morire la parola 
«tra’denti 1y 2.2 morirper Martirio, Vill. a, 
$- Morire per mano di. Vil.1. 13. Morire e 
Viuere.Viuere, e morire ficuro ch” io viue- 
1ò,c Mosrò moglie di 99:3.2. Non mori, ne 
zimafi viuo,Infer.33. 
menexno In Tetra in Ciel rinacque .Pet.p. 
2-Canz.s. morire, accompagnito col ver 
bo haueresin fignificato di occidere + vedi 
quiappreifo motto: 4. 
Monia, Nome,Mortalitd,reftilentia Quan 
t0 durava il Tempo della moria. mat. inA 
cui moria, che apprello (eguiteycolfe i Fi- 
gliuolimars 47-Infermitadi,e Moric, Mate 
as 
Ma&isvaDo s Woce Lar. rer vltimo fine de” 
danni miei xoribuudo Am.84 
MORTE, Obieus,Afers. Ne feguio la wotte di 
molti,P.2.3. IE + Alla Chiefa da lui 
prima eletta anzi la morte, Acciba morte 
ret-p.ai Sett: 1. Andrò di male io peggiodi 
qui alla morce 50,3-1Afpettar la morce» P. 
3 | 


».32 c 
Atpertaudo d'hora in hora di douer fino 
ro 


Appreifarfi la sortese fuggire*il Vineres n. 
P-Afpramorte,Vil9.a8:.Bramata morte i» 
nin 


Pi 
Chiamo,pregose lufingo Ja morte 
sdiuota , cara s edolccamica, Faz. 
Vber.Caoz. s.Lab.6, Cieca MOTte»PEr.p.3.6, 
Colpo di morce, Per.pa. Canz 3. Colordi 
»Piam.84.Comune Morte » Retsa.t. 2. 
TEA MONTE . 47. 2.2. 77.4.1,34.În 
P,93:3.1.Coa lamortea laco,P.p. 1. Cavz, 
al. 


Centra morte non fpeto akro , che morte » 


Pet.p.z.Selt. 1. Corpòral monte. Laber. G * 


Correre alla mortesret.p,i.Canzia. Crude, 


MOR. 
le ineforabi] Morte,P;p.s.Selt. 1. Dente dì 


Mortesretrp, 3.6. Dili da Montego» 
inp. Dipinto nel vifodicolor di Morte » 
Fiam.34.Difiderata Morte Di e 


ta Mottesret.p.2.32: Dif porti con paientia 
a riccuer morte 77.S,in p.Dura morte, e 
P.a.3aEMere prelloalla monte 292.1, vici- 
no al morire , MorTt. Conuiu. 
49. Fat” altra morte 3 che di Chrifiano, 
Lab.39.Fiera morte, Pet. pi 3. 6. Fuggirla 
MOLTE 17.2. t, L, 
Gelata sorte, Pet.p.1.Cadz. 1. Giudiearoa 
morte 26,2,1.Gridando » alla morte , alla 
Morte 43.3.1:cioè Anunazzas Ammazza. 
* Honcfta morte, Petr.p. 1, 134. Tmporcuna 
Mortesrstr.p.3.6. cloè, che vienequando , 
non li vorrebbe, Incappare nella morte 7% 
a.t.Incafodi MORTE 1.3.2. Zu morsis Artic 
sente.Incertitudine della Pa 
fi.cioè del Tempo della morte, Ineforabil 
mortesP.2.1.2. Selt.1.Ineuitabil mortes p.2. 
' aInfelice morte 98.3.4, Fiàm. 19. Infino 
alla sorte, Laber,14 continuà Inopi. 
pata Morte 37-in p.Impreuila Lacci di mor. 
te 57. 1op.male della morte i. 2,2, Mali 
morte.vedi qui fopra morire + mant di morte 
24-3.1.Mandi Dio la mortesFiloc. i07/sena= 
Ica Morte, ret-p. 1,196. Mericata Morte 1 
fi.mefli di morce.Scato i meffi di morte, 
Pei. 18s.Afegni, gliauuifi , Minacciardi 
morte, 48.1.2.Minacce di Mortes Pet.p.:, 80, 
mifera Morte. 34.10 p, morte affietrare, Con 
Liu. 100.cioè con ferro, coo veleno, e con 
altra maniera,wonte amata più che Alca- 
tio,Pet.p.3-7.Morteal Tempo è non duol 
ma rifugioyret.p. a. Canz. s- Morge é go {ne 
{pirbreuc Pet.p.3.7.Mofte di ferroso di ve- 


472.2 | 3 
morte fine d' vija Prigione ofcasa, ret.p. 
37. 
morte Porro delle miferiere di PiantoyPets 
p.a.Selt.s. morte nella vecchiezza è fenza 
tristitia Comu. 108 mortanella vecchiez, 
za dale a Pomo mactro,che fior viole. 
tia fi picca, Conu, ro&aoa re vi mo termi, 
nede Saclor; Trilticiade” felici, diliderio, 
de’mifeti Filoc:137: morte s Paf. 
fu Perrar. 3. inp. morte maturale Porro 
di apoigazione ae ripofo , Conuivio. 
108. 
monte n'è foprale [pallesrst.p.1.Canz. 46. 
MORTE ne vieu diecro a gran ornate yret.p, 

18.4 î 
morte violenta, calfrettata.Conu. 100.mer + 
TE metaforicamente. Rovinaye Tribulatio= 
nevacque perla morremia.Cane. della 69, 
rallida morte» ret. p. a. Seli, rallo dubbio 
della mortcytet.p. 3.6. renofa Morte dì col- 
tellosratfau.47, rotte delli morte, Fàr. Vber. 
Catz.1erocurare la morte 98,10 fin, Rice 
UCI MOITE:77. BL. imp, as. 2,3. Riferuato 
da morte» Vill. 4 19. Rifufcitar da morte 
avita gal fia. Scntir viuendo mille sorti 
gain p.Sforzata Motte + rafià, peas inp. 
ViclentaSoptagiuoro da MOrres Pata, 6* 
np. 
Sorda mortesret.pia. Selt. 1. che non odei 
mifi riche la chiamano.Subitana Morre,Fi- 
loc.107 rals93.3 50. Siienuraza Morte, Lert, 
10.2 Suzlupparfi da’]acci di morte. s7. inp. 
Togliere per morte, N.A.6, far morire, To» 
glitse da Morre.Laber.10, Liberare da Morte, 
T'oruaro da mor:ca vita 123.3. Trarre delle 
mani della Morte 94. », 2. Trouar via alla 
MOLLE398.6,2, Vemnre alla morte 49.3. fn ps 
Teena Mortes 7.in p.Volontaria morte 
10. 


morro.Con li verbi bauere, & effere. Ella 
m'ha Morto 853.1." ha vecifo, m” ha di» 
sfauto + Nafcendo hai la 


ta » Filoc. 38. Credetre Hauerlo Mor. 
to » Fiioc. as. Il l’ Hauendo Motro 
il {uo Fratello Pallay. 530 Vil. 4, 
16, ” 


«venir vogli 


MOR: 273 
Nelbel vifo di quellaschi v'ha morti Per: 
Lo da 
Ehitanco acne defando Mor P,p.1i 
LO 


Morte m'ha morto, P.p.3.Seft 1 
Traditore tu fe'xorto 66. 2] fia, Gridamanb, 
che’lfole Morto 11.2.in p.rregiamo Dio» 


bile, datode’ sedicanti 5 comedifpe- 
sod dazio 403, Farfelo cadera' ur 
Morto 41. al fin. Lafciato Moro. 
perle molte piaghe , epercolte , rafs20, 
Lo 


Morto di mala MortesralTau, 25 1,3,53-Morto 
di più purite di Coltello.27. 4. è morodi 


‘Can.19 mor 
| ro. Ne morto 


Am. 6. Tenerfi morto, 

vdendo fi tenne Mortà posa 0 “| 
Il morto. Dsfwaus. Nella cala del Morto i 
Fagunauano,r.a:3,1.E quivi.@ doue va mor- 
to fi credevano i reti hauere a Ilire, ne 
haueuano fei,ò drro. Gli morti thangia 
glihuomini r£.s.a.io fi. inez nita 
iau”Motcì 31.1.3.Hpregò, che. 
melse dicefse perl” Anima de' morti fuoi 
33. 2 1, Lecafedo” morti. top. Vna 
Mottà d n i ade wea 
morta, VIIL #40. Apprelso. Tuxrelegen- 
ti è ch' alla Motta È rd 
rsomore + AlFunered’” vna Donna mdr- 
ta 

morti Corpiacioè i Defuntisi xorti,r.a,2,1: 
37.in Pi N 
mortale, Huomo. nelle follecitudini delle 
quali è il ben viuered’ogui mortalé, 1, t. 


Sie c 
«INiu 1 »eortale 34.2.2, Fanno quello , chei 
ssa. Îînp. 19. %. 


rat] Spett voltefenca 
'Ciechi,e mi morgali 6g. 

© veramente nai i 

roueri di argomentoze di configlio, È 
Egri deltuttosc miferi mortali rat» p. 3° 
na ad ; Ù 


mortali fcioochi, .p.s, Cani. | ** 
di orcale. La mortalivà Via humaoj, Pra 


lità Naturale. , 
hucba delmio mortàl non forza, 


P.p.3.10. 

Mortale, Nome Adiert.Fragile, fottopolto 
a morte.Mortifero. Lecote temporali tutte 
fono tranfitorie,e Mortali. i.inp. L* Acu- 
mel Occhio None n di Humano, 
mortal Luogo " 37- peccato 
vedirsocato', Mortal pericolo , caberint. 


4 
More al duoloyCin.Son.g. 
mortal nimico 48.2. 1: 
Terreno e Mortale, P.p.a.62, 
Mortalinente.Lui ferà Morcalmente, Filoc. 
gr.Mortitere. 
Mortalmente peccando, Pafau Peas 1 Pafs. 
20. 
MortaLiTA|: Oceidiò , Mortalitas 3 Pe, 
» Cominciò vna. grande In. 
fetria, e Mortalità . 59. 4. inp, Nel- 
Jaquale Mortalità il Malifcalco fuo Si- 
gnore » e la Donna di lui morirono . 
18. s. 1. Peltifera Mortalità, P. a. in pi 
Peltilemiofa Mortalità 13. 5. 1. rifto- 
Jcuza di Mortalità , Vla 79. hai le 
ra- 


e74 MOR. i 
Grande Mortalità , e Piftolenzay Viil:1. 


3i et ‘ . 

— mogypi'reno. cominciò i] già detto. Gauoc: 
ciolo Morrifero,P.1.1. a. Accidente Mor- 
tifero.r.+4-2.reltileoria Mortifera, p.2,112. 

‘ ificare, Se troppo debole perucrrà al. 
Ja Freddura del Verno Morrificheraffi 
nelgiscciare,Cref.p1, » perirà. 

- gerloquale infralemento fi Mortificano ]e 

. Membray Cref 411.570.in p, 

ificatione.I] fegno della Mortificatio- 
pe è all'hora,che cofia, &ingrolla, Cref: 


0 

H{oxro"io,rom Funerale,Fwnwss S'ap- 
«paecchianano |’. efeguie col -Mortorio» 
_gafau.313. Immortale, rerpetno , Eterno, 
chemai von muore è mai nog wienmer 


pes 


no. 
Re del Cielo invifibile Immortalé. ». pia; 


É iurctmmarale % e 
E cittadina del celefte RegnosBrp. 28. 9- 
Gli ideati quali fono prio davi dA 
_rebbano,Lab. 8 Appasecrhiacon fax vo- 
oleadetis perla Vita dell'Anima, ch” é Im- 
mottale quellosche,palfan, 178: i 
mortalità, Della folta Immoralitade», 
-Quuiua7.SMpsiresSuenires Divenir fal- 
_difosVenir meno lo Spirito. Ha poche vo. 
‘Gin è poco yfato, 
©Al'hor fence la frale Animamia 
pia ei zz4,ch'ilwifo ne Smuote.Dan, 
iCanz.fSone Lauri a ione 
Fia. banda il ilo parto Smuore » Dan. 
ptt 'anguis.Ballido, Scolorito, e di 
cojor di Morte. i vis > 
Tutto di rictà,e di payraSmorto, ret. pia, 
Tanz 6. à 
‘Ond'io diveoni Smorto 4 
E/ifapgue H nalcande io non sò doue, r. p, 
r «lO, 
top Fronte riutsenzese Smorta, P,p, 


4. Pe; uh ‘ j 
Tncominciilsosta tutto Smorto,Infer,.gor 
PUIG. 2: < dal 

® PO) e IQIAO 
Trimomite,Cencidere animo,Exanimari. 
Ha natura di far Tramortinea« 8 iriducere 


















angolciay Je. 4704 pit 
DIETA LIO SARNO solciolays — 
Ch' Amor vi mortilce. 
Dan,Son.a 1.Tbé Ciaza.Gi dde în 
to Tramottitay 164, Tramonti idollo 
gli ricaddè. 37.2 psrimento, Con- 
tra’ LT raltnorcie Delicà con Febri, 
{OR ra DitMale , e 
Mii Dixchela Gio- 
2 1,303, Altro 
faccua 4oo.2. Accio» 
medi .Mormorate 
da Mormorare:90, 
n0rasé lasGente 3 Kaz. Vber, 


| ASIA ne POSTE da 
RbedMormotar di lucidegode, r. p. 
Me Ta25 & 1 citgole ” 
Tlbiaron ini, dille il Cref E .fulura come 
le Selue Immormora Atiftro. Cref. 
644. si , 
mor morapor di Corte yo'huomgelwolgoy 
r-p.a.Canz.7.Alormorio. Biafimoy Derrat= 
tione,Maladicentia,RomoresStrepuo Con 
contindui Mormornanzi Ropeati98. 42. 
Dishonefti Mormorii del ropalazzo 93 în 
fin.odi Mormorii incominciando diee- 
u2,Fiam.4 5.2. Ramarichevoli Mormogiia 
Fiamet8: 3. Niuno Mormosiò de gli afcol» 
tanti feguio quette parolcyA mì 88,1. Delle 


quali coi le, Mormorio fi periutta 
Roma,Vil.39, 74, N 3 
MORO’ coma prima, 0, aperta, Ethiops., 


Con'inaumerabil gcare di Morig Vill +4, 
CLO 


MOR. 


MORO; Aibore: Gelfo. Morail fio Frutto, 
. Morus, Moran. Il Moro il fico » e fimie 
‘ giiamisCar 364-La Mora è rea allo ftoma» 
co,Crel.3 14.315: . 
MORSE; in yece di morì, e Mortonon è ben 
detto,vedi Morire. E 
MORSE di Muro, Pietre che fi lalciano avan» 
zar fuori del cantone del Muro. Appiccan= 
gofià ceste Morfed' yo alto Muro 44 


230 de: ; 
N OISO.Morficatora. yedi yordere» 
MORSO. Frenodi Camallo: Luparmm: Qui 

convien più duro morfo » petrar. P. 

2347» hi # 

RTADELLO,sSpetie di Salficcia;Salamey 
MOGGI iter sl iello,Salficeia, Mosra= 
dello; Concl.3. 4 
MORTAVO. yifn di Piewa » dove fi pelta | 
Agliara,e la Salfa.pila. mindolla pre gando, 
chele piacelte preftargli it mortato uo del» 

Ja pietsa, ch’eglivoleva fare della salla 7% 
2/1,E quiui iv più luoghi replicato. À 
MORTALE, Morsalmentey Mortalità, yedi 


morte. : . 
MORTE; Morcifero 3 Morto » yedi Mori» 


Dren ott 

MORTELLLA;Arbufto noto, dMfirty1: Morti» 
nezil meri fimaxBacche dimortella Saluati, 
£2, Cref.34 $.La Mortella éwn piccolo ar- 
bufcello, e quafî Branco, Gre. 317. Vidi 
quello di Mortine pieno, Am, 64. Verdi 
MortinesAm/64-3. © 

MORZA?RE: vedi Ammotgare, 

MOS. 


MOSALCO,vedi mosè. 

MOSCA. Animaletto riosto, Mulc3, Senza ale 
cuna mofca rifpofaramente,e con leginia'ce» 
narono 70 in fin, Pit puliro, ch'vni Mofca 
g3.in ps Dalle Mofche , dalle Velpes e da' 

afani fi infino all' off: diuorato t9. 


infio.egz» al fin. Tratfigcure di Mofche 7 


Ben. 
ha guoleos Mofca grandes Accioche fi polla» 
no difendesedalle Zenzale,da'Mofconi » c 






possi e mo, Va» 
poùi Le Sk VIMetMO(caO acquisterà 


atogturro lauò 30,31. Sipane cosy» 


* MESLLHETTI. Archibigi grandi, a guifadi 


mbarda. molti ne furo feriti , c morti di 
mofchetciye di Baleftri) Vilgo. 31. Vil 8. 
MOSE,NOme C) a age nanetti 

«pidelle Tauole di itolca ralfan; 19 5-Moifcs. 
‘Anpitri tempi fi campital avorio den» 
«tradipivto è moifes Vill, 1. 60, Amoldi» 


coi 

MOSSA, mollo è fummofTa s vedi muoue- 
se. 

MOSSE. Luoga donde fifpiccano quegli che 
corsonoil Palio, Carreres Feccindi fpetta 
di Fiorentini cortereueralij.dalle noftte 
mofse infino a peretola.V11.9.5 16. riglianle 
mpfse duss metaforicamente il Borcac-rat= 
Jando.de Re VevescaiSent' citò 1a cafad* 
yu2 fua Amica»: dalla qualie a ksauolca hi- 
pea prefe)a mofsexquando andaua a correre 

(Giumente 32:33» i 
ea N pete: nriaco col primo» o.chiufo. 
Muftum Golmolto, èconle cattagne calde 
sinippauumò con lui 7a-1n fi.Accioche co. 
noftagoyle"i molto ha acqua,le Pere.crude, 
èfecondoaltri » le more menti fel Molto, 
Crel334» 

MOSTRARE:0/e0dert Declarare. Ethid'al- 
trì, figoiticani a pprelso Dimoftrare, fuo 
compoltà,conli medefimi fentimenti» H7 
pelfuostererito doppia voce,moltrose mo- 
firato N.) fururo ha doppia maniera» Mo» 
Bierò y Moltertò :. Moltreral » Mofter 
fai è &cilmedefimo nell’ Impertor del 


‘pale O metcimaco Sipone mo« . 
le 


MOS.' 


DefiderarinoMoftezrei,&co.vegsiimo, 
che la potentia di Dio né vuol Moftrare 
38. 4,5. Affermano s molti Miraculifadio 
hauer Moftrati per lui ; eMoftrare tutto’! 
gionio 1,in fi.Dolore ineftimabile fenti 8 
à Moltrarlo con lagrime fù allai volte wi- 
cino 3 1»2.1+A fcoprirlo.Vai ancora non m” 
| havete Mofirato » che i giouani fi debbian 
fare dalle femmine priemere : ma hora, 
che ape dave ct ae serà CH ho 
4-În fina.in p.Infegnato, In pocofpario 

tempo Moitrandogli elle ,i loro linguaggi 

- apparò 42.2.1589.3.2+P.dclla31.3.in p. Di 
quefto avvedunofi a due alri.il Mottrò 2135» 
1-Moftiò il Difpettoalei fatto dalDuca dele 
Ja femmina 17-4.3.in fi. Raccontò. Narrò... 
Con fomma diligenza Meftrò a Giufftedi è 
perche il Nome cambiato gli havelle 16.2, 
in fi Fece conofcere.Inftri.7g-in fi. Equal 
fu quefto Giouane,e Mofirò Aleflandro 13. 
3.1. Addicò » Fa pure che tumi Maitri qual 
più ti piacego.a.1«Midichi 76.in p.loti 
toftrai.in quanto fuoco la tua,e mia Done 
pa ftea,69,2,in p.Chi Calandrino fofle,nom 
pccorresche io viMoltri 76.in Pi Moftrane 

- dogli cofî grofamente; come il più iMer= 
catanti fanno Fare a.1,2.La quale dicendo , 
adyn'hori Moftenò 2b inp. E quelle tue 
«piene Molterrei di antichi huomini » c va, 
oli 31,3.in pi cu sit . 

mostra di voler far’a me quello, ch'io due 
bito, ch’eglinon tema ch'io faccia a luf 
26.3.in p.Fà veduta. Quantung; 1) Prigio» 
niero Motralle di moncurarfene 16. 3. % 

+ Fingefie.A Noi valeni Moftrare, che tifof- 
«Teftacojmbolato 76.1. 2.Far credere, Mo» 
P neri È Lap nuore de 0 fi.Fa 
reendo vilta 17.2.1-Moftrache,polto impere 
rfanalmentesin fianificato di Pare, cherefi- 


mili.Egh eracolti conyno di cui 


che quell’Arcaifolle4o. a.» in fi.Moftrae” 
chequeltaSalnia-fia velenata. 37, a. Ma 
segli moftractie ru nol.fappi.6a.2.2.Eglinò 
«mottrachetubabbi ancor fentico 
dolcezza nella yicafia, Laberea, 1. MoRTà 
sinale,che conolcanoycie P,della 31.3,8.NG 
è pofi da correrescome motlra che vo= 
fareg P.2.6.1. Pes quello che moftraf- 
i etti due Giouani lempre vfauano 
infiemese per.quello , che Mottrallono s*a+ 
manano,é più come feftati foffero fratelli 
«pin p.moftrare Acconciamente 7.in fi.pi, 
e conacconcia maniera » Moltrare bricue= 
imente,3. 1» Dir'impoche parole.) moltrare 
chiaramente 25.3-Moftrauohtaro.98,3.inp, 
moltrar corrattise con: 30.2. » Mo» 
firase 10 (ombiantisPee.psaCan.6.in vita. 
Moltrandoin vifta,Laberas s- Parere, e Mo» 
sftrare Quando la Pettama vual Parere $ Mo- 
ftrare d'aver fagularmente quellosch'egli 
ha sPaffau.319«Seconido che le Parole mo» 
iirauano. 17.3) fi, 3 43 
ari prae pesfona di, 
fagiato 47: Si è grantuogpie rutto*] 
sornofi moitri » &-indlcuna ancora di fa- 
rato ti fissondimerno 13.in P.mo» 
fo + Mottrando.di nonbautr cura 
diciò che ella fi moltrana fchifa 47:3,.%, 
Non vogliono, ch'élla motti za si 1-SÌ 
lalci vedere Nella guifa , che moltrarà è 
Lab.s. Ghe lie Detta, Moftrarda Dito 74. 
in fi. Schernito.moltra «Norge Qitentatio» 
ne» vanto. Vanaigloria. Inchiude quefta fu= 
rbia due mali:lo {pregio del-Prollimo, & 
3) far Moltra di (eyPalfata: 9. 220, La vnol 
manifettare,e furne moltrayPalsau.23 9.0 
(tradi Soldaci.La RalsegnazZu/ir ezio exeri 
citusRafsegnaronfi e feciono moftra la ca= 
valleria nella Piazza di Santa Croce , Vil. 
19.29. Vil,ia.63 Fatta (ua moftra, Vil,7.5.Il 
Papa volle vedeie rn arme tutti 1Corrigia» 
niye fece ordimare di fare la moltra. mat. 7» 
90. ia 
MOSTRATÒRE. Di quellg.liberalifima 
Mor 





MOS. 


mOSTRATORE.89. 1. 2, Difmaltrare . vale 
quanto Îl {uo primitiuo Moltrare . Speran- 
do, per lui Domenedio dovere molti mi- 
racoli Difmoftrare 1.3.2, Pet.s.1@,La qua- 
Je quanta fia honefta contrada , il nome il 
Diinoltra 15-1.2-Sc tu non hai quell” ani» 
mo,che le tue parole Dimottrano 16. 4.1. 
Hauendo va Farfetto, & vn Grembiule in» 
nanzi fempre» li quali più rotto Mugnaio, 
che fornaio il Dimoltrauano 5 2.1.3, Ordi, 
naramente ciò » che da far rr Dime» 
ftrò 16:7.2.E la fua Miferia,Bc il uo dolore 
gli Dimottrò 36. 2. 2» A fe inedefimo Di- 
moftrà,quello,ch'haueua douergli baitare 
141.2 Domenedio Ha Dimoftrata la ragio» 
ne del tuo Male 18.4.1.Inceraméce,come il 
fatto Rauale Dimoftrarono 98. 4. in p.Si- 
mailmence Dimoftrato d’ hauerlo fatto ve» 
cidere 100.3. 1. Altre cagioni Dimoltran- 
do.95,2.Di fe argomento d’infallibile ve- 
sita ne Dimoltri a.in p.we altra cofa,che fe 
Dimoftrandogli,P.della 31.3.1.18 infi. 
pimosraarsi. Accioche, come per nobiltà 
d’animo»dali” Altre diuife fiete,ancora» per 
eccellenza di coltumi feparate dall’altre vi 
Dimoltriare 10.2. in pi Magoifica Dimo- 
Straneefi,Lab,27.1. Chiaramente fi Dio, 
ftra,Pals p.in fi. Dimoftrato col Dito,e col 
Mufoa guifa d’vn matto, Lab.15» 1. 
pimostrame ‘TO, Dimoltratione, Segnale. 
Senza afpettare altro Dimoltramento, con 
le braccia aperte gli corfe alcollo 16. 4. 1, 
Quegli Aquedimenti » quegli Dimoltra= 
menti 64.inp. . 1 
pisostrATIONE. Dopo la Di moftratione fate 
tadall'Aucore,Pet.a.nel Tit.Narratione A 
Dimoitratione della Maggioranza 79.s.ia 
fi In fede.Per feguo, Aperta Dimoftratio» 
ne.Laber.to.Chiaro fegno. Non felo con 
Penfiero : maconaperta Dimoftravione, 
Lett.13.3.Con fatci.Chiariflima Dimoltra» 
uone,Lett.8.in p.Far Dimoltratione. pa, 
nel Tir. Raccontare, Far Dimoftratione, 
Letx.8.in p. Farteltimonianza. 

Fauolofe pimostRATIONI 20.in fia, Seconde 
Dimoltrarioni 36. 2.3, 

pIiMOsrraTORE,e Maeitro 50 1.2. 
nimostrataicE. Furono ordinate di grollo 
PannoDimoltratrici dell’ animo 27,3.3, 
prEMUSTRA‘TO» Detto auanti. rredetto . Se 
non poi che ne rremoltraro pericolo cadu» 
ti fi veggono 36.1.2.Perquali fegni li fuoi 
futuri Mali le folfero remoftrati , Fiam. 
nel Tit. 

MOSTRO, Menfrorum. Cola marauigliofa, 
iofolizaa vederfi. E da” Poetis' è vfatoin 
fentimento di cofa cecellente,e fopra mo» 
do Bella.Cofî l'vsò il ret. quando difse. 

© dele Donne alterose raro Mostro, Mo- 
itruòfo,Brutti fimo, Deforme,Monitruofe 
ancora fi fcriue. Cofe più Monitruofe sche 
ne Amico amare Ja Moglie dell' Altra 
98.2.Î0p. 

Beltiale Moftruofase Brutta,Pa{5.240. Ap- 
piefso-Il Parto è rarto Moftruolos quando 
non è fecondo fua natura. 

MOT. 
MOTA;Pronuntiato consa, aperta. Feccia, 
Fango,t è preprio quel fondacciosche la- 
fcia l'Acqua Torbida,a guifa di Morchia d* 
olio.Lafciando la Cittàztune le vie, e cafe 
di puzzolente Moia. Vill 11.1. 

MOTO Morore,& altri. vedi Muouere, 

MOTTO. Conla prima,oachiufa, /eewsy DI 
fieria Detto.Parole di (cherzosargure,pia» 
ceuoli, è Pungenti, S* vfauano per lo più 
Rifa:e Morti. P.3,3.1.rarti egli d'hauer fate 
racolach’i Mottici habbiao luogo 82.in fi, 
Vi voglio ricordare efsere la natura de’ 
Morri cotali,ch'efli,come la recora morde 
dcono mordere l'Edirore,non come il Ca- 
ne, percioche, fe come cane mordefse il 
Motto non farebbe Morte ma Vilienia, 53. 
tn p.Il qual Morto pafsaro di qua dal Marc, 


MOT. 


ancora dura} 0 3. 2, 
Fn vn proprio Mottodi vera fententia, ev 
rrofetia,Vil is 3. Moxto A Motto.A pun. 
to,per runco:rarola, perrarola. B quelliil 
raccontò loro A Matto, A Motto, N.A.7. Le 
rifpole A motto A motto N.A.3.Bricue mot 
to, so.in p.Dilfe in Brieue Motto in Latino 
Vil.12.13.Bellize leggiadri Motti 8.1. Con 
Be'Motti,e con rifpoite pronte, goal fi.Far 
Morto. Far cenno col capo» Salutare Far zits 
to: Parola, Moftras fegno. ne altrimenti fe- 
et Motto a meller Ricciardo» che fatto s” 
haurebbe ad vo'altro foreftiere 20.3. 1.2] fi. 
Fattogli Motto, ildomandò , doue andava 
73.1+1,Salutatolo 27.in p. niuna fe ne muo» 
113,0 faccia Motto 17. 5.2.Faccia fegno,mo- 
tiuo,rarola. Senza far Motto, o dir cola al- 
cuna 3 ssa.in p.Senza far Motto s o Zitto al- 
cuno 74. 2.inp. 
Tal'horrifpondestal' hor non fa Motto, re. 
* psa.6a.Infer.6.Infer.19. Gittar Morto. Git- 
tò Ricciardo verlo lei vn Mottodi certo 
Amote di Filipello.26.1.2.Leggiadro mote 
to 10 in p.so nel Tit.Motto nou mendari» 
deresche da comendare 6.in p. Morto Ri- 
deuole 6.in fi.Morti detti atempo io.inp. 
Motti,e ciance.Concl.al fi.Per Motto era. 
nochiamati Malefammi,Vi]l.8,33.Dis per 
Motto,.Vil.8.49.rer via di Motti,la doman» 
dò 18.4.2.Si fcufauasper Motti, che nullo 
lupo era vfato di (tarrinchiufo,Vilr. 119. 
Piacenoli Morti,P.2. 8. 1. rieno di Motti, 
piaceuole Giouane,e rieno di MottisPet 2. 
7.1-Rìcreare gli Animi atfaticati con Belli 
Moti 8.1. p 
morTsoe1a‘RE, Dir Motti.{cherzxe, Lesari 
Incominciarono con lui a Motteggiare 
del fuonouello Amore, 26. 1. Dargli la 
burla.rropofero di riceverlo, & infieme di 
Motteggiarlo di quefto fuo Innamoramene 
to. 103.150,21 fi.82.in fi.10,3. x-Rifpon» 
deua Motteggiando 11.2.1. 
motteggiare,Vagheggiare, Faratth,e ef 
amoroli,e lafciui.son vi bifognerebbe ha= 
ver penfieros ch’ egli Motteggialle quete 
voltre Giouani 21.2.2.Motteggiatòre, won 
Femminacciolo , von Motteggiatore non 
Giullare » rafsau. 135. Buffone , Scur 
1a 
Motteggieyole, Burleyole, Felleno]e, La 
Donna,che Motteggicuole cera molto, ri» 
{pale 243» 
MOV. MOZ. 
MO'VERE.Mouimento, Motore,& altri, ve» 
di Muouere. 
MOZZA'RE.Troncare,Tagliare, Rompere, 
ASfcindere, mutilare nel fo fempo pafsa» 
to ha Mozzaro , e mozzo O feeffimitra- 
hefsergli occhi ò mi mozzafser le mania 
s1.2.1.Egli anni , li qualiio cotanto difi- 
deraua d’allungaresf Mozzeranno. Fiam, 
4o,Fece mozzar la Teita a venti popolani. 
Vill.8,93.10.153.Fece Mozzare il wafo,8a 
vwn'altro fece mozzarlamano. Vill 4. 1, 
io p. 
Er a c'hauea l'vn è l'altra man Mozza.In- 
fera8. Ù 
Acuinon puote ilfinmai efser Mozzo, 
Iofer 7. 
E gual forato fuo Membro , e qual Mozzo. 
Infer. 28. 
Con parlar Mozzo la troncano . rafsau, 
16. 
smozzica're.Smozzicaro. mozzare, eta 
liare in pezzi. Dc” quali venticinque ne 
urono impiccati e'lnotaio , e gli altri 
Smozzicati.Mac. 3.39.M2t- 3.58, 
pi giù tral' ombre Trifte Smozzicato Inv 
129 


MVC. MVD. 
MVCCERDE, vedi Belsa 
MV\CCHI©,voce biffillaba.Monte, Cumu- 


lo, Accruss. 


MVG. 275 - 
E di Franee(chi fanguino[o Micchio Infer 


3. 

MVCCIA'RE. moccare, Beffare, voce poco 
vfara.Il Re Mucciando gli diffe, che di ciò 
non curaua.Matr.6, ge 

MVW'CIDO.Gualto, Frollo, muffo. Muridus. 
Doue Mucida parcua divenne dura dura. 
Lab.37.2. 

MVDA;fi dice di Falconi, eSparuieri, Pone= 
uafi vno Sparuiere di Muda N.A.64, in p. 
Mudare,mudanfi in verità ciafcun’anno, e 
Mudanfi » è vero compiefi la Muda- 
gionceuel priocipio d’ Agoîto , Cie, 
661., 

Rracoftei, quando la mattina vfciua di let- 

to,col vifo vendeglallo,mal tinto d'vn co- 

loredi fumo di Pantanoye Broccuta, quali 

fono gli Vecelli,che mudano.Lab, 37.2» 
MVF. MVG. 

MVFFA.Maser » Situs. Di bianca muffa fal- 
dellati.Laber.39.Le mura erano grommo» 
fe di faltidiofa Muffa,Fil. 143. Geme Muf- 
fase mandafuori a'la fuperficie il fuo Hu- 
mido uaturale-Cre(,7: S'il vino Muffa ha, 
d altro fapore Cr. 349, E quiui in più luo= 

hi 
Le ipeera gromemare d'vna muffa. Infer: 


MYGGHIARE, dicefi del Bue, edel Lione 


nette aidogpeigran dolore. © poli: 
mettere fl pergran dolore | O polle- 
ganlo folamente lc Bee s lequaltiohè 
vdito tutta notte Mugghiare Lab.ro, 1. Il 
rioncello suggtando ricercaua. Fil, 42» 
Come il Bue Sicilianyche mugghiò prima 


Infer.a7. A 
od Mugghia come Marfa pertempefta; 
Infer. s. 

1a fante perlo dolor fentito, comincida 
moggiare » cheparcua vo Leone » 77, al 

UN 

mvasiro,Afugitus,Mi pareva per tutto do» 
vesch'io mi volgelliylentir Muggici,vrli,e 
{tridi di diuerfi » eterocifimi Animali, 
ab sr 


MVGNA'IO . molinaro, Melirer, Le quali 


i cofto Mugnaio,the fornito, il dimo» 
fieauan sa.1-3.1) fante,il lauorarore,il mu» 
gnzio.Lab.16.3, 


MVGNERE, vedi mongere. 
MVI. 


MvLA,mutattiero,vedi mulo. 
MVLENDA. ssolitura s vedi la fezuente vo- 


ce» 
MVYLINO.Pifrinwm, Scriuefi comunemen= 


te Mulino non molino.nel maggior nume» 
ro fidice mulina. Gittaua ranta acqua, che 
di meno hauria macinaro vo mulino.r.del- 
las1.1, alfio, E quindi verfo il piano di. 
fcendendo chiari(fima due mulina volgeua 
40.in f.E quiuiyearte per lo giardino,e par 
te verfo le mulina,che fnor di quella maci= 
nauano, . 
mulenda.moltura,ò Molitura. La Rata, che 
fidaal mugnaio per la macinatura . Soldi 
quattro per macinama della Corba del 
Grano, oltre all' vfata Mulenda + matt. 7 
su 


MVLO.Animal note. Malus, Peranuentuta 


v'hebbe vn mulozil quale adombrò #9. 1. 
LE segue.ma il Mulo, per niun partito paf 
far voleua.E quiui ia pi0 luoghi. wa. 83. 
Vna gran carovana di fome fopra Muli , © 
fopra cavalli pafiau2n0,89.1.1,Caua 
Meffer Ruggieri fopra Ja mula del Re data» 
gli91.1.2.E quivi la mula fallò 0el fiume, 
Donogli vnadelle miglior Mule , che mai 
ficaualcafit 91. inp. 
mulattiére.Malio. Perla qual cofa vo Mu- 
lattiere » prefa vna ftecca il cominciò 2 
battere, $9. 2° 1. Segue. Il Mulattiere» 
Lex modo adirato. Equiui , in più luo» 
gui. 

MVLTIPLICA'RE, vedi Molto, 


$ è» MVL 


MVLTITV'DINE:Yedi tolte» 


MyN. 

ERE. Cauare il farete dalle Peppe d’ 
Animali. Lat, Mwlgere, Ha nel fuo paffato, 
muofi, munto, munfero, Per tutta la tare 
Je Pecore fi mungono nell Aurora. Cref. 
‘596,97.Ne ciòsch' 10 Mungo è faporofo, 
Am.23.1.L'altro col la lufingheuole liogua 
Jeccando, l’ha unto di fangue. Am. 61, 
fim. 95. | i o 
smonto,metaforicamente.Suernato, privo 
di humére,di vigorese di forze. Turto ma- 

ro,e Smonto.railau. 140, Altri tefti hanno 


unto + 
MVO: 
MVOMQ; muoiono, vedi morire. 
{VOVERÉE.Ha dinèrfì fignificati.Predelayo, 
in tutte quelte yoci.muono, muouesMuouia 


muobono , Muoni us muova quegli, muo- 
uano . Futuro del Defiderat, & il Prefente 
del Soggiunt.Muoua, Muovi 


uaso, Infinit, Muouere. Le voci dei Pret, 
Sono moflì ,' mollo, Molfero. Ha moli 
*Deriustivi » e Compolti Aunouerari qui 
apprello. Neti poflon Muouere a pietate 
le mie tagrime 77.6.3. li fin. Segue 
muovari alquanto quelto folo mio arto:La 
fperariza la i prod mi Muoué,che io 10. è 
a.in p ma chi fayche cagione Mobeus quei 
fofpiri,13. inp. La cagione, che moveva 
»80-4.2. E qual'è quella parola, che 
È ha. Mollo as tiuuer” bp” ‘compaflio= 
ne di Noi? 6, in fin.mofle là piaccuolezza 
«d’Emiliaze la fua Nouella la Reina, e cia» 
fcun” ‘altra aridere 7. in p. Che penfierti 
Motfe?2N.A.La dorina,la quale il lungo va= 
gheggiare, 1° Armeggiare, ele mattinate 
*Muouere non haueano porturo , molfero } 
affemuofe parole as. 82, muduete in fenzi- 
mento di Muoverfi,partirfiandar via, Cad» 
de momo elli,etl mulo inpanzische movef= 
fero di quel luogo.n.a.83. in fin» muoui,8c 
«andiamo tofto.Lab 51.3 Poiche il giorno, 
nel qual’egli haveua fegretamente propo= 
fto di Muouerecol Bfercito » fu venuto, 
res conda ito 
Amorla vaga luce 
Che Muove da begli occhi di coltei, 
Seruo m'ha fatco di eye di lei. Canz, della 


30. 
D'wnbelychiaro, polito, e viuoghiaccia, 
Mouela fiammasche m'incende,e flrugge 
pîtr,p.1.170, e 
muouerfi ‘niuno fc ne Muouasò faccia mots 
t0317.6 2, Infinoa fcidi loro Mofhfi quivi 
vennero,32.in fia. Pensò di poterui eTerea 
mouendofi la mattina a buon’hora,ad hora 
di mangiare, 7. 4. in p.La principal cagio» 
nesper la quale mi mofli,e tolta vizn 13» 3+ 
1.La beftia all'hora foauemente fi Moverà 
73+5.1.E fentendo, ch'egli non fi Moucaa, 
conobbesegli era morto,38.3.1.Deati tane 
te baltonares quanre io ti veggii Muoneres 
15.4.1,Panne niel Muouerfì, ches 77. 8. 1: 
Senza Muouerti punto 4.1. Anzi che d'. 
in fu] Letto lì Mouellero 30, a. 1. Muouer 
dubbio, Quello che fentice d* vn dubbio, 
ch'io vi mouerò 943.in p.vn Quelito suo» 
ucre anificiofamencegli occhi,77. =. ia p. 
amuouere ad haucre compallione 6. infin. 
Muonero a pietà»77.6. 2. Muouere a ridere, 
7.10 p.muouere del proponi mento,39.2. * 
Mmuouter l'animoz67. 3.3. > 
Muover l’Arme, vedi Arme» 


muonet parole, vedi Parola, muouere quis . 


ftione, g.10 

Moffo d’Amorez1 1.mollo d'amore,e tene- 
terza 17.7.1. molla da honeftà, 17 7.». Da 
occulta virnà molla, 13,y.2.MOffi non mena, 
da rema,che da caricà,P.a 5.3. 
Mobile, vedi alla letteta M. n 
Moffa.nome,cioè movimento, Moro. Egli 
nella fua Molfa fece tutto” campo rifonar 


MVO. 


re.Fil.103.Veggendo l’Htofte de’ Fioteriti» 
ni la fua moffa.vil.9.45,Cref. 658. 
LÀ {ula prima molla, eecrare, p.3.4. Matt.9. 


2, 

Le Mofle.Carceressvedì fopra sl fuo lu 
all'ordine dell'Alfabero. » n° 
Motiua,Motiue.Cagione,Origine,volgar= 
mere, moriuo, : 

E fu motiua, & effendo del Duca Vill.12. 8. 
Di quette legg i fu la Motiua,che Vill. 12. 
41. Accioche fi poffano meglio intendere 
le Moriue dì quelte diTenfioni.ViLin117. 
moto. Movimento. Vedendo le Mondane 
cofeia continuo moro. Fiam. 98, moto del 
Sole.Am. 97. Icorpi cetelti,&: i lor Moti. 
Fiam.3 1.2.Segue, I fuoi Moti prù ch' alri 
yeloci.rroprio Moto del fanto padre » Mate. 
9-95 î 

E Moro a Moro» e canto acanto colle.rarad, 


iL 4 
Motòre.Il Motor’Eterno de Je Stelle.retr.pe 


1.Canz.a. 
Nome pfendendo dal {no motore, Am. 8. 
Motor primo. parg.a5-Dio. 
mouimento fubito, & inconfiderato, vedi 
Jra, Mopimenti vasi della Fortuna 16, in p, 
Mouimenti foaui de'membri,86.11. Con- 
tinuo movimento. Pafs. in p. Di luo Moul- 
mento.mart.7.46,Di fuo proprio Movimen» 
to.Matt.9.95«Di mo:o gere 
Mouitore.Non dimeftrando però di voler! 
effere mouitore della Guerra. Matt. 7. > 
Conu.1 3.Motore. Ù 
Commuoutre-Turbare l'animo ma perche 
t'ha perciò quelta parola Commoflo?6. in 
fi Dalla liberalità di Gilberto Commofloy 
95-3)in fi. Commoflo diaficnione. Pumo 
arme porri mi nelle novità de gli 
accidenti esiamedio le menti degli huomi. 
ni più forti Commomesfi.Lett+3.a. Quali 1 
Jra d’ Iddio a punise 1î iniquita de gli huo- 
ini Commolla r.2.3.in fi. Fil.inp. 
‘ommuouere con moneta . Corromperey 
Commouendolo con moneta 3 contra Re 
Caslo.Villz.s7. ec . 
Commouimento . Furono quì Commoui- 
mento a tutto il Mondo.Vill.6.14. _ 
Commouitione.Di quefta Commouirione 
“del Popolo minuto furono i Grandi molto, 
allegri.ViLiz.t7, Ùl 
Esa, a Beneficio Ecclefiaftico vedi 


romoro, 1.3. in p. Percui fu prima Pro- 
inolfa,& addimandata la gratia. Vil. 1,6. 
Rimuoaere.Diftoglicrey Diuadere, Alic- 
narcsAllontanarii.Ne cola farebbesche mai 
da cià il facelle Rimuoyere 2,1, 2 noncl. 
fendo alcuno de’{uoi Baroni , che can pie» 
ghidiciò fi sforzaffe di Rimuouetlo a, 34 
in fin. S' ingegnano di Rimuouere alrivi 
daquellosche,27.3.3. Iddio [tudia da’ luei 
eletti, per leremporaliafflittioni Rimuo-. 
were,c purgare le macchie de’Peccati. pafs» 
63. Giannota non ifterce per quelto è ch" 
eglispaffati alquanti dimon gli Rimoueffe 
fimiglianti paroles», 1.2, Tornalfe a muo- 
Mergli. —* 
Da fe Rimoffo dî volere in alcuna cofa nel- 
la perfona di lei incrudelise,3 1. 3,2. cioè 
tolto via ogni penficro . Hautndo la mente 
Rimoldi 31,1,2 Rimoffo il dolore.Canz. 

lella 6o,Rimolsa ogni cagione,Vill.s. 69. 
Ogoi negligentia, & ig norantia Rimolsa, 
ctolta.palsauo. 4. 10 fi. 

Rimuouetfi, Accioche d' amarlo non fi Ri- 
moue n giammais27.42-Non fi rimanelse 
Tn quelle canniene , che con graue nola fi 
dimiori , fedanocui ragionamenti non è 
Rimofsa.P.1.2.1. mandati via. Le vivande 
delle Tauole furono Rimofse. p. della 61. 
Toke via. Ivi forfe vna Baleftraca Rimofso 
dall’alere habitationi.g6. in p.on:ano, Cr. 
35.612.673. 


eneficio , 
romoito, Perfusfo Molla; Exal venire 


MVO. 


Rimoto è eRemoro » reruenuti inluoga 
molto folitario,e Remoto 35.in pDaogni 
corporale » è fpirituale brutrura Rimeta » 
Lab.2;.Voluogofolitario , c Remoto tro- 
nato) 16.1. 1, Erano in parte allai Remotaa 
27: ginp ; . 
Sommuouére.IncitareIndurre. rerladere» 
ri Guelfi dî Firenze li mandarono Amba- 
iciadori per Sommuouerlo, Vill. 6. 75. SÉ 
penfarono di mandare in Alemagna2 
Sommuouete il picciolo Curradino conua 
Manfredi Vil) 6.85.7.23. . 
Sommouendo tutta la prowinciaye Caualie: 
ri difuo Reame, Vill 7.37. 
Sommofsa.wome.reriuafione, InftanzagIn= 
ftigatione. A Son:moisa del Conte Ygoli= 
no andarono ad Hofte fopra rifa.Vil 7. $ t+ 
A Sommofa del Redi Raona, Vill. 7.624. 


1} 

Shuduere.Cominci degli Refso a pontare 

nelCoperchio fi forte,che [{{mofolo,&c.lo 

incominciasa a mandsr via,28.4.1.-Mofsor 

Jo del fuo luogo a Smuouere dal fuo propos 

imento,3 1.4. in p.Far fepasi deliberatio= 

ne.Segpendo il lor pertinace proponimen= 

toynon fi vollona Smuouere. Vill. 11. 89. 
uitire » Era Smolso in tutto di non fare 1°, 

‘mpreta Vill.7.59. Muraro, rentito. 

Non è (î duro cuor, che lagrimando, 

Pregando, amando cal’hor nonfi Smuona, 

petp. 1 .326. ; È 

Si pieghi,smofsa di Genre.Vil 9.181. 

Leuatsyc molsa di Soldati, Dele@us milj- 

qui. 

$mowitura rercioche poca H{mouitura ha» 

Ucu3, 28. 4 » Facile a muouere di luo« 


La MVR. MVS. 
MURO. Paric,Murns. sel maggior numero, 
Mura Muri, Il pimmo communemente vfae 
ro, 1l Muro della cafa guardando . vide per 
auuentuja ìnvna parte alsai fegreta di 
quella 1 Mero alquanto da vna feisura ef- 
dere aperto, 66.4,3.18-3.> 691.2. Dentro 
delle Mura della lor Città.P.a. 3. Sopra le 
Mura del Caltello, 12. 3. in p.Le Mura vote 
della Citta.P.2 s.3.10fin ta 4-a.inp.Anti- 
ghe Mura. Am.89, in p. Chiudere di Mura 
Vill.1,26,Fortillime mura. Vill. 1, 7, mal 
fondare Mura, Vill.12. 15. Mura affumica= 
fe » Liber. 37. 2. Merlate mufa . Filoe, 
3473. . 
Morfe di muro.vedi morfe. Schiccherare le 
2,7 3.1, 2. Dipigrendole con carboni, 
cilize mal fondare mura.Vila1a,13.Sottt 
lulimo muro, 24.2.3. , 
mvre'rro. Picco Muro Salito fopra yn mu 
tetto, 15.32.Murare Fabaticare. Far Muro. 
Vuo' tu Mutare, che veggiamo qui cante 
ietre?z 3.31. Dì quelle pietre fi Murarona 
L muradiS.Giorgio.Vill 6.67, Vill. 1. 7. 
Giardino tutto d* intorno murato p, delli 
21.2.Cinto di Muro è Murarca fecco, Far 
muro fenza Calcina è cioè poca durabi- 
le, e pertraslatione fi dice . Far vnacola 
feriza fondamenta. Per queta fimiglian= 
te fortuna haucmo confidato » che i Ti- 
raomi Murano a fecco, che benche lor mu» 
sa, per altezza paflino il Cielo, comen'è 
tratta vna Picua di fortos. altre, fenza niuo 
ritegnoyrouinano Matt 3.70. 
MvRATORE.Cementarias. Bra Muratore,6a. 
inp. 
nimvaaro yo viciod'valorralagio. N. A. 
40. Chiufero di muro, ì 
suvrare.Fu Smuraca vna piccola roftierla 
Vil.9.23 Aperta. 
VSA'ICO . Dipintura fatta a lavoro musat- 
coropus Afeaa ainore fi legge a Moises. 
Gualtata le rinure dentroye Storie del sv 
sanco.Vil. 13.45. 
MVSCA'TO, vedi mofcaro. 
MV'SCIA,voce biflillaba GattasFeltss voce 
* vfata dal Villanao, 
My. 


MVT. 

MVSCO . Herba, che nafce nelle Fontane 
Atufeus.Qnde i rozri difsero, Mufesfi Fone 
tes.Seì ceÙ a furà di chiarifimo colore, 
e fenza mufco » ò alcra bruttura . Cref, 


so. 

MVSB Le Dee della Posfia, fecondo le fauo- 
le de'Poeti.Le mvss fon doone, c benche le 
Donne quello, che le mufe non vogliano 
Lera della 31, 3«inp, E quivi in più luo- 
gui. S 

MV'sICA.Scientiadi Canto. Dolcezza di mu- 
fic.Conu 8.Crel.;24. 

MV'SO.Vifo,Moftaccio.A guifa d'vn Matto , 
hora col ufo» hora col dito dimoftrato. 
Lab.15.1.Torcereilmvso. Farfi fchifo, e 
moltrare fchifezza con atto itorto di mufo. 
Si torte le veniva del Concio » che altro , 
che corcere il mule non taccuzy 58. 1. 
mysa,Cioè d’animale.Ridws. bi pareva, 
chi(la Cauriola)ini mertelle il Mvso io fe- 
n036,2. 1. Quando col uso volto vedelle 
verfo Firenzey6t.1.1. All'hora il fuo mvso 
diuien bigio,Cref.600, 
svseLto di Cauallo,vedi Camallo. 
amsvsa re Fiutare col mufo, come Aona= 
farè col Nafo. 
Cofi perentroloro fchiera bruna 
e l’vna con l'altra Formica + Purg. 
20, 


MVT. 
MVTA.Amyrasvedi fotto la feguente voce. 
MVTA'‘RE,voce Lar Significa. alterare Came 

biarc, Variare,e fimili.Ha molti nomi ver 
balise diuerfi compotti. Scritti appreflo or- 
dinatameote. Il prefe var vergognatale s 
ch’ella hebbe forza di fargli mutar'anmo, 
quafi tutto incontrario $ s. infi. Benmio 
dolce mura configlio , a0. 3-1. Quel cuore 
mutdintanta pietà,che 32.in fi. Pregaualo, 
che mutalfe Ja propotta . 60, 4. +. Hinendo 
deltasco m vrato propofito,4. a. 2. Gli par 
di dover oro i nomi mutare, 13.2.2. Quelle 
nongiudicò di mutare ..10,3. 1, La Donna 
fenza mutar vifoydiffe, 100. 2.2. S'egli nol 
wvra di làsou'egli cera celtè . 76. 1. 2. Nol 
mura di luogo, mucarfi , Farmutatione , e 
nuona deliberatione + Dal tuo piacere non 
intendo di mutarmi 89.2,2. Di patcire della 
tua volontà, Dubitòfor:e , chemortanoo 
fofltsò di quindi mucatafi,27.2.1. Murata di 
cafa.Reput ò opportuno di mutarci di Quì , 
Bcaadarne altrove, 10,4. 1.Mutar luogo. 
Quiui fenza mutarfi,Ricciardo per fua Mo» 
glie (posò la Caterina 44.1n fi Li Quai(Con- 
glicri.)di feiin fet mefi fi muteno,79.3,3. 
Si potrebbe mutare la fortuna, 1 6.3.2. Muta» 
vento 14,1.2. Bella cofa è ferire vo fe- 
Bno,che mai non fi muti,7,in p.Muta. No- 
me. V'era per Comune i due quastie ri di 
Pila a muta. Vill, 1.130. a vicenga.O s'egli 
ftanchi gli altra Myra a Muta. Inf. 14 Le 
Mute» che fatte hawicno di luogo in luogo, 
Mare» s,73.Le mvreye fchiere de’Soldari - 
mvTasiLe.Immutabile fuo contrario. Am. 
88-2,inp, 
mvTEvòLE . Mutabile, Femmina mutenole 
MALL,2 34 
MYTAMENTO Mutatione, In tanto muramen» 
to di cofe,16.1.1.Contelfo nondimeno, le 
cofe di quefto mondo non hauere Babilttà 
alcuna » ma fempre ellere in Mutamento + 
Conc.al fi.Secondo il matamento de’ Tem- 
Pi.Lab.33. L'eniuerfale difiderio di crafcu» 
no di vedere Mutamento, Lab, 13. ». Muta- 
mentodi vifo.Pafs.336.Mutatione. La for- 
tuaa, chiufa lalarga mano Je fuc Mutationi 
Je fece conolcere. Am 89. Fiam. 7. 2, Muta- 
tioni Auperfe.Felici.Viil,1.1. Commutàre, 
Commurationi di Voi.palfau.: 26. : 
COMMVTA BILE è IiNcoMMYTADILI. Diede per 
legge incommutabile, tuete lc cofe Mon- 
danchauer fiacsP.i.in p.L° Incommutabi» 
le Difpoliione di DiosLabera 3.2. 


MVT. 


veruvtaRE La Pena minacciatangli fi Per: 
mutò in breve Elilio 6.2.1,Cambiò. 13. in 
p.Si cominciò la qualità del predetto male 
a Permutarein Macchie NeresP.2-2.1. Leto 
2 2. Permutatibne Se pur vogliamo il vo 
ftroynon PexmvraTione,ma Efilio chiama= 
se.Lett, 3. 1. Permutarrice forcuna de’ Beni 
Mondan.Am.$L. 
impersyTa ‘BILE, Fermoche mai non fi mu» 
tasAccioche la noltra fperanza in lui, fi co- 
me in cola Impermuubile fi fermi 1 
in p. 
promvra're + Che varietà poremmo tra 
quette,e quelle doue ci rromutiamo? Le tt. 
2.1.Ci Mutiamo di luogo. ; 
rRoMvTATIONE.Adunque non ciufto Efilio: 
maPromutacione chiamar dobbiamo quel. 
lasche.Lett.2.1. 
TRAMVTA"RE, Tranfmutare s e Trafmutare 
egualmente s'è detto. Accioche niuna cofa 
gli porelle eiler roccayo rramututiso fcum- 
Diata. 80. 4: 2. Mutara di luogo. Hauendo 
l'odio in Amore Tramutaro 48, al fia. 
Cambiato Tramutari , orqua è os là 77. 
8.1, 
TRAMVTAME\NTO di Regni.Conu.32. Muta» 
tione. 
TRAMvTaTIne»I verfi del Saltero fono fene 
za dolcezza di Muficaye d’ harmonia , per- 
che elfi furono Tramutati di Hebrco în 
Grecose di Greco io Larino, enslla prima 
Tramutatione tutta quella dolcezza venne 
meno. Gonuiu, rraduttione , 
TRANSMVTARE è A Vinegiafi rranfmutò -2. 
1.2, Sen'andò adhabitare, TRANSISVIATO 
della forina della qual’ cifer folca 18. s. 1 
Segue.rRansavTATO da quello,ch’etler fo» 
lea cioè cambiatose mutato di effigie, e di 
faccia. 
TRASMVTARE, Hauendo 1’ amore in odio 
‘rafmosaco » 77. 3. 2a Non dirò perderlei, 
che non la perderò dandola ate, maad 
n° altro, me la rrafmuterò di bene in me. 
glio 98.3.1. 
MVTO.Afwrws . Privo diloquelia.La Profa 
ha Mvroto il verfo Mvro» Per vergogna 
quafi Mutolo diuenuto, 19.al fi.Se* tu diuc- 
nuto Mutolo 26. 3.1. Vn poucro huomo 
Mutolose fordo, at. 3. 2. A guifa di mutolo 
fenza far morto, ò zitto alcuno 74.2 inp. 
A guifadi fordaye di Mutola 17.0. Inp-94. 
3.2-Come ftatue di Marmo mutole, &in- 
fenfibili fi [tanno 10, in pi Facendo i fuoi 
Acri comei Mutoli fanno 21. a. 1. Lingue 
MVTE. 
Que turte le lingue farian mvrE,pet.p. 3. 3. 
Mveo diffe Dan.cioè Priuo,l’venni in Juo- 
go d'ogni Ince mutosIuferm.s. 
AMMVTA'\RE,Diuentr Murolo, Ammwti= 
re. 
£ rimirando ammvra,Purg.a6. 


DELLA LETTERA N. 
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+ Letrera,ò confonante S:miuocale, cofi 
N detta per lachiarezza del fuo luono Ri» 
ch'elta necellanamente perla formatione 
della Terza voce di molti verbi nel joro 
numero Miggioreycome Amerà ameranno, 
Leggerà, Leggeranno . Factiamo , Fanno. 
Sappiamo,Saono.Diamo,Danno, &c. N. è 
five di molte voci Tronche. Come, Ben, 
Niun, Paflions, Ragion, &raltre fimili , che 
intiere fi (crinono,Bene,Niuno, Paffione » 
Ragione. 
m.non fi fcrive dinauzi a B,ne 33P,3ma feme 
resM.Ambafciadore, Imperadore,Si cam- 
BissNsan Min moke Parole, come 1 mor- 
talesImmortalesIn wobile , Immobile » In 
MutabiJe,lmmutabile. 
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Pofta dauanti 2,1, muta in wn'alera , 1.Iu® 
LECITOSILLECITO,1N LEGITTIMO» ILLEGITTIMO » 
Etil medemo mutamento fa pofta innanzi 
Ry3,cambiandofi in altre, R, Honorcuole, 
Horreuole,Venirò Verrò,e fimiglianti . 


NAB. 
NABISSA‘RE.voce deriuata d’ Abilfo, cioè 
Infermo: fignifica Infuriare , farremore 
Iticpito,e fracao a guifa di Di auoli d' In- 
terno.Cominciò a faltabellare, 8 a fare vn 
nanissare grandi (limo 79. s- in fi. Anzi ri» 
man l’huomo cofi nanissatosabbandonaros 
8 Igoudo,PalTiu. P.3.in:1.Rouinato , cadus 
toinProfondo.E quivi, Nabiffati in mor 
tal peccato « 
Svotssane. vedi al fuo ordine . 
NACG 
NA'\CCHERE. Stromentia guifa di piccolì 
Tamborri Crosalum. Aylvono di Nacchere 
le rendono Tributo 7 9.4. infi Spauento di 
trombere di vacchere .Vil10.sg. 
NACQUE, nacgvt » nacovero, Vedi Na- 


Icere . 
NAN. 

NANFA.Acqua Nanfi.vedi Acqua» 

NANNA. Cantilenache fanno , le Balie pet 
far dormire i Bambini:i] Poliziano la chia» 
ma Nenia : leggefi quelta voce in Dan. in 
quel luogo. 

Prima fientrifte, che le guancie impeli 
Colui s che mò fi ola con Nanna» 
Purp.23. 

NANO. voceGreca,Latin, Pwmilio.Ma quelto 
nonè altro,che chiamare ilx2n0 Gigame. 
Conuiu.rto. k 

La 


N . 

NAPOLI. Città nobiliffima d’ Italia.Nespe* 
lis.Inxapoli Ci tà arftichiflima a 6.in p.iva 
poletano. Vna bella Gentildonna napoleta. 
Ni 16, in p.26 in p. 

NAPPO. valo da Bere.Larin.055a.Mife ve? 
Jeno in va Nappo con vino 47.2.2.pue bel. 
liffimi nappi d’ Ariento,8:.2, 2. A quetto 
Naro non porrai tu bocca NA 23, 

NAR. 
NARI, Anari,Nares.ti Bucchi del Nafo : Si 
truova fenno femprenci Numero del 
Più, Scinamendueigeneri Mafchik,e 
Femminile. 
Ectrando in corpo » perla bocca , e per le 
wari durest gravi Malatie.Cref 18.10 p.ver 
li Nari riccuuto’,}Crelss1. E qui smelso 
negli naridel Cauallo . Conoicefi aciò, 
chegli Anari del Nafo fanno gran refpi= 
sarc,Cref.s4y. Apprefso . Gli fi fondo,n 
gli Avari per luogo. 

NARRARE. Dire » Dichiarare», Raccone 
rarcsRiferire è e fimili. Exponcre Narra 
re. Sevipiice , NargaTEMIi voltri Ac- 
cidenti 17. 7. 1. Allaquale Rinaldo, per 
ordine , ognicofa narzo, 12,23. Cio , 
che interuenuto gli era namrò intera. 
mente 15. 4.2. Diltefamente narrò donde 
veninino 60, in fin Haivendociio già loro 
tutti 1 fuoi Accidenti xarrati. sal fi Axnare 
sarui quella verrò 3.i0 p.A nos volere ogni 
cola diftincamente narrare. Lab.38. 

Di tanza efficacia fu la peftilencia narrata + 
retratc.2 2.t.Havendoli rifo molto de’ cafî 
d’ Andrenccio dalla Fiammetta narrati 
16, in p. Tral' altrecofe narrando quel- 
lo che 1. 3. 2. Ordinatamene Narrao- 
dogliciò » che perCurrado era ftato far- 
to verfo Giuffredi 16. s, 1. Natrare Ditte- 
famente 60. iv fin. Narrare Diftiatamen» 
te.Laber.2s. Na:rare ordinatamente . 16, 
s. 1. Narrareper ordincogni cola 12, 


2.2. 
Ixarra\re diffe il Vill. invece di warrare, 
E fedelmente Innarrerò » perquefto libro 
in piano volgare. Vill. & 1. Innarreremo 
prima del fito della Prouiocia, Vill. 1, 
4» 
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NASCERE Auuenire, Soigere, Venire in lu 
ce Procrearfi, Ingenérarh , Hauerorigine 
Principio,N=s/csyOrtri.Le voci fono s Na- 
fcoyNafci,Nalco,Nafciamo,Nafceres Na. 
fcono.Nalccun,Nafecui, Nafcewa &c. Nic» 
gquisfon Nato, Nafcettia Nacque, Nafcem» 
mo:fiam Nati, Nacquero Bc Nafcefli, Na» 
fcetlero follero Nati tec. Ha diuerfi Deri- 
parise Nomi yerbali.Et yo compolto, No- 
tau apprelfo . . 

» Natura] ragion'è di ciafcunoyche ci nasce, 
P.a-snTra ce Nafciamo. 20. in p. Come 
nelle calesdoue nafcemo»Lett.z.4 4afcono 
in quefto Paefe folamente Gallive è s.a) fi. 
Nalccuanonel cominciamento d'elfa cere 
te Bofiarure. P.2.1.2 Egli è il piggior'huo- 
mp»che forfe mai nacQue 1.2.3, Dal di, ch' 
fo xicqui infino a quefta hora 1. 3, 1. Nac- 
gyero diuerie paure, Pete 2.3.1.Turxi n2- 
ti mmoye wafciamo Iguali 33.3-2.Lo quele 

Era nato,&z in quella incendeua di Mori- 

.2.3-in p. Di che molte cofe nare Sareb» 
bono 22.2,1,Sc perogni yolta nafceife la. 
Jo vn Corno nella froate 19* 2. 3 Il pig» 
gior'huomo, che mai nafceife 1,2.3. Ma 
pon checorno xalcazina 19-3, 1. Comin= 
ciò il detto Giuocciolo mortfero indiffe 
sencemente In ogni parce del corpo a Na» 
fcese P.a.1. 3, Haurciti di mille volte difi. 

deraco di non Eiler Naca 77.7.1. 

mafcere Guerra 13 ha. 

malcere Guersa,e iiegni 8.1, 

malcesese feguire 30.2.2, 

mafcere e venire P.3.1 a.nafcere pergl' Im. 


ris 
Sol.per Trionfi,e per Imperi Nacque. P.p, 
3° $ 
. nascere fcandalo. vedi fcandalo, 
nascere fotto fiera Spella.eer p.issgro 
NaTo,Allcuaco,e crélciuro. Leti 3. 
nato di horscuol Geute 43.10 pe 
NATI ad ya corpa.vedi corpo» 
NATI ad vn Parto. vedi Parto + 
nati della faccia del Popolo 93.s.in pi 
waro d'alto Legniggiozg.1.3. î 
xaTo hieri » P.della 51, Dicefi d' huoma 
Ignorante» come nuouamente venuto al 
Mondo, 
watTO per Donna Vi].4.10,Per lato di Done 
na-Nato per Madre 79,3.3. Vill.3.4.0 6,47. 
Perlinca Materna. Naci di Sirocchias edi 
fratello,Vil. 7. 10. Naro per altrui itimolo 
22 2.3 Nato peritibolare alttui. Non folli 
io mat nita.Pafs.1g.101.Parole di Perfona 
Tribulatiscome quelle alere. Vosrcisch'ei 
folle a Nalcere . 
Ch'a nafcer folle per più noftra race . Petr. 
pi. Canziza, 
Ignuda nata, vedi Nudo-Ben nata « 
Mat ben Nata, che dalCiclmichiami, 
Petr.p.3 12.Felice, Beata» 
Fauor del Cicli c dele bem Nate Alme, 
Pep. es. . 
Lic i oriyfelicize ben nate Herbe.Petr, p. 
Il i9. 
Macwati,Suenturati,Infelici.Veggiamo li 
Cattivi Maloavische pongono lo itudio la- 
10 &c.Conu.4 3. ° 
E che cisaà ne' lofetno 2° Malnati, Dan, 
CANZA. 
ina Tu.Generaro 1n Noi della Natura.Ia: 
mara, Milcriasg Auaritia,7 5.In p. Avasitia 
nelle femmine inoata. Fia, Naturale » 10° 
pata Concupifcentia della came, Pailuu, 
148,231. Calore inuaro. Ciel. a. Naiural 
mente Innata.Conu.17. 
nafcentiasnafcenza s vomica. A poltema. 
Pervna nalcenza a che hauuta hauewa nel 
Petto, 29. 1.2.D'yna Nalcenzasche fatta gli 
haucua poco dauanti tagliatesgs.al fi. 
Nascentia putridiy= Viliana.Lab.36, 
NascenTiE,t Purrefa.tiont.Cr.70. 
Rascime TO. Orewsyorigo . dl walcimento più 
CI 


NAS, 


baflo,che l’Animo,ò l'Animo maggiore, 
che l'safcimento.Am.67. Tra'! fun Nafet. 
mentoye la fine, Am,3 6. Non fi farebbe fe- 
fta del luo Nafcimento, le non folle Santa, 
Patio. 187. 
NataLk Giorno del Nafcimento, e Nati- 
vira. Apprelfandofi la feta del natape 6h 
s.io p.La Natiuità di Chriito . Perle fette 
delxatacs:,ches’apprefauano,77.2 ala 
Notte dì NATALE. Pais 36. pafqua di Nata- 
le.Cr.602 Luoghi natali . Am.70, Narale 
"n Patria.Natale fito.Fi}. 5. 2. Natura» 
e. 
NaTÌO Narismy.Si ferie naTÌO, enon Na- 
Tiyo» € fì proferifce con promuatia della, 13 
afpirara, come Malatia è Br altre, cioè ga- 
thio,&c, } 
Duc Donzelle di fangue nobili,c della no- 
ftra Citta natie. Fil. 220. Era nAaTIO del 
Torfo.Vill.7. 105, Quella Terra onde fu 1) 
Beato Luis natio Vill 7.151. 
Fuggo dal mio mario dolce aere Tolco . 
Perrsporibre | 
Col Goucio di fua Pietà natia.Petr.p.ie 
Canz-13. 
Di quella nobil Patria natio.Inf. 10. 
Poiche la capirà del pario loco.Inf 14. 
maTione.schiarta, legnaggio , Genciatione, 
© Gente, Popolo , Gras. Nero, Nacque tra 
J' via Nationeze l’altra grandafliona nimi» 
ftas18.10 p.. Tra narione , non conoiciuta 3 
90,3.1,4 
Di ventidue natIONI divenuto, Signore 
Lecr.8,Barbare nationi.Liti.10.2. Circuus 
uicine nazioni.Lett. 12.2. 
Di graa natone.Come che di gran natfo- 
pe non tolle,66.1n p.Di Luna Nobile. Di 
natione alfai Humailes 32,11 p. Nato balla= 
mente, Di nazione Infinia y vedi Huomo. 
Di Piccola xazione Vill.8 00. vile nazio 
ne.Vill.7.58. 
Quanto a xatione,di vilutiiuna conditiopea 
gr 
Saluati chese Barbare Nationi.Mat.9.1, 
Strane na nioni.Ler. 3.1.Varie nationi . 
Lett. 10,3. Voiuerfe Nauoni.Fil.in jp. 
Narivira* Nafcimento . Appreflo ji yati» 
nità del qualespalsò di queita vira, 34.10 pi 
Doppo Ja natiuita dell tanciuli1,100.3-f» 
Pais 181, Vall1.38, 
NATVRALE: Vedi a ballo al fuo ordioc Rina» 
{cere 
Poiche in Terra morendo al Ciel Rinafco. 
P.p.a.Canz.s» 

NASCO'NDBRE,& asconpene , il primo è 
peculiare della Profa aj’ aktoce] Verlo. 
ValeyCelarescoprire.Tentr fegrete,Urewl 
sare, Abjcomdere . Neltempo parlato xa 
Icofisnalcondeltisnalcondeltvinaicule.-Ho 
nalcofo,nafcondenero,nafcotcro, Hobbe 
ro nafcoloze nafcolto,t}c.Conoici quelloz 
ch'10 nilcondo » 13.2.3. La fortuna alcuna 
vola losco viliart: grandilimi Telori di 
virtù xalcopde s3.in p. Appreffo. Le duc 
Miuittre del Mondo le lorcole più care 
nalcondono fotto |” arti siputate più vill. 
Il quale non altrimentia lor corpi candidi 
Nalcondeuazche 60. 5.10 fi Non porè per 
ciò alcun fofpiretto Nas.onpsrty 25.23 
Veggenio piùnon poteslo Nulcondere a 
il manitefto alla Madrcs47-3.in p, Beuche 
conuatis vlanza poi habbia quella lege 
ge nascosa l’ vna fuganso In quella pate 
te, dolci Pelci il Nalcomicuano gé. 
2.2,51 Cuopicse Nalconde. 1'215,1 15,Sct0m- 
dol’oraine tra lor poltozii Nulcole, 17.13. 
Comet quiui Hudiofamente fifotte Na 
fcoto,31 2.1.) Prici male haucustro, douce 
Nucouucib a 90,3. 1. Nelo dove mi Nas 
iconocre N.A.59» 

Vici fuon del luogo s dove nafcofos' era è 
66 4fì Futcarimiza (tar safcofa,17,2+2.in 
fi Eindus e ftando naicola 18, 2.4, I] RÈ 
saccolie ben: la Visyi salcola pei: parole 


NAT. 


4. inf.St come favio la nola fua dentre 
Tende NASCOSA 41.4+ 217.7. I. j, 2.10 Pi 
T00,.4y2. 

Jo nonio,Joue fi fx Nascosto,66.al fi.Ma- 
nifeltare, 8 aprire quellosche era nafcofto, 
Pall. sco.ia p, Tu bai yafcofte quette cofe è 
Paff 207. 

{ofi nascosto mi troua Inuidia , Pepr. p.3. 
100,P.p.,1.Canz.4,Petr,p.:-Canz 2. 

DI NASCOSO\€ DI NASCOSTO ,0ccultamente ce= 
lutamente , fegreramente , Nalcofamene 


re, 

Poiche a grado non ti fu, ch'io tacitamen» 
Di di nafcofo con Guifcasdo viuefiiy 34, 
mh. 
Quantunque coral mezzo di xafcofo fi di- 
celle ;.ìn p.33 nel TirLen.10.2, 

Quando ilfuo Maettro fi confegraua era 
di Nafcotto.Vill.5,93. 

NascosaMENTE. Empiuragli Nafcofamente 
la ma mano di denari:33.2.1.yafcofamen= 
te tenendola,17.4 2.35.21 fi,walcondimern 
to. Se la mifera fortuna n hauglTe alcan ri. 
pofto,con cheto wafcondimento.Filoc.37. 
1«i0 fi Li fegreri Nafcondimenti delle lor 
Caueme,Filoc.34.t. 

NASO. Nafus.Quelle al da (o ponendofi. P,®; 
».3 Prenderla per lo wa(0,40,2.2 La Fron= 
teyil nafo,e la Bacca,4 1,2. 1. Difpiaceriole 
non meno al nafoych'gli orecchif Lab. 39» 
+ Gli futagliaco1] nato dal volto, Vill. 8. 
$:.Gibburo nafo. Am. 31. Mafchionafo è 
difse Dan. purg: 7. metaforicamente per 
huemo prudente, Sauio . Menare altrui per 
Jo nafustg.4.1.Beffarezlogannare » nafo afe 
filato. uu, 16,ma/0 corrosluogo,g 6.21 fi.na» 
fo fclriacciato,74 a.inp.prendere vo pago» 
lino perto nalo » 77, 2: 1. V(cirtangue dal 
nIÎ0.p 1,1 3, 

NASSA. spetie di Rete da refce,wassa, De”, 
vicini fi tano le nalse ritonde. Cref. 695 

NASSO è Arbor piccolo,il quale nafce nelli 
Montise nell’Alpi, ottimo per Baletri è 
BrArchidilegni, Cref. 357. 1loro Archi 

ciano di nafso, Matr.ri 81. 

NASTAGIO.Nume praprio.34.in p. 

NASIV'RCIO. Herba, Am. 43- in fi.Cref, 


44 
NASTRO.Bindella, Cordella,colla qualle te 
Donne s'intrecciano le chiome. nella fua 
fommirà de gli aurei crini con debita na- 
tiro prepderzAm.a:, 
NAT. 
NATA.xataleyvediì nafcere, 
NA 'TICHE.Clases,NaresySofpinte in fuorì 
le natiche.Lab 28, 
Ch'il liano de gli occhi 
Le naTicHS bagnava per lo fofse.mf.20. 
NaTicyITO. E pionzmeme di dinenir Paf- 
luta,e na TICVIA le yennetauto, Laber, 


29. 

NATLO , natione,satiuità, Nato, vedi na. 
iccio, 

NATVRA.Madre,e Creatice di turte le cofe 
Lat. Narra, Significa ancora.Genio, com, 

Memonesqualica Inzeguozli.clinatione, c 
E rsialazni . 
Jo malidicercize la natvia,e la fortanazfe 
longuconoicelli, la Natura, cisere difere. 
fima,e lafomuna haucr mille occhisg asin 
peLa più belli Donnayche mai formafse la 
Natuls, 17.6. 2. Egli 01 le ieggi, 
Cla nani. g:0.1%. 7 
Quelli vuole, che contra mia Narvra in 
te incrudelifc:331.3.2.Osche la nacura del 
Malorc uo] paciis:yàche Pa. inp. Amore 
la cui Natura è taleache 38 inp.Vi voglio 
ucordare,cispie la Natura de’ motti corale, 
che $3.10 p.Afinina Nurura.Conu. 6, Roz- 
zasin bymanay Biltivley Ailuca Natura d* 
buomo. Mate. 137%, 
Copuertizli 1n natura l'vfo.Pafsiu.ar.Core 
rompere la Na via Lerr.t.a. Corrotra Na-, 
tura è Peccuto utili corrotca Nata 
raf 


NAT. 


10(5.179.Corfo comnne della natvrAPafs. 
179.Cotra ilcorfo della Natura,47.1.3.0- 
perarecòrra,ò fupra il cosfo di Natura.Vill. 
11.2.S:eguendo il corfo della Natura, 9.3. 
Lio p.Di naTvaa.Naturalmente. Huomo di 
satura benigno,36.2l fi. 
Di fua satvaA\:33.in p Fuor di fua natura 
1.2.2.Contra il luo cotume . gInchineuole 
natura al male più,ch'al bene.safsap,a. Ins 
ftincodi natura. per Inftinto di naTtvaA, € 
per confuetudine.Cref.655.Inuecchiando 
la natura, N, A,65, Leggi di warura.p. della 
al4.in fi. 
naTvra Angelica. #3fs.325. natura della 
Femmina.Cre£390.Cunsasyna:ura luma- 
na. Conu.26. xatura humana ne* vitij In- 
chineuole,e eronta.Mate.1o. 1. Natura Ma- 
dre di tutte le cofe,ss.ia p. natura Macttra 
delle cofe.Lab.23-2. 
marvaa Piccola, eficra Madre. Petr. pr. 
195. 
NaTvRA ottima Proueditrice di tutte le co- 
fe.Lett.6.in fi.watura fagace. Che nelle ne- 
cellarie cofe non vien Meno.Cref. 491.03 
rura,de Accidente 47.in p.vatura, e ferta- 
na le due Miniftre del Mondo sa.in p. 
NATVRA Don può ftar contra "i coltume. 
Pet.p.r. Canz. 3. Natura Vina dal Coltu- 
me.P.p.17.Operare fopra Natura.Vill 11, 
2,Operatione fopra Natura. Vitl.1s, a, Per 
natura. Nacuralmente.lo era bencofi , non 
Porvatura ma per vna inferniicà 31, al fin. 
Per fua natura cofa per fua natura non de- 
gna di memori:,Matt.9, 97. Der NATVRA,Ò 
Per Arce.Cret 106. Secondo natura ricco 
vi ftimace.Lete. 14» Soddisfare alla natura + 
Latt.6,a.Sopra naturasoltre all’vfatos Bc il 
confuero . 
Cole fopra natvaa altere,e nove. Per.p.1s 
159+Vil. 12. 2. Trarre più allaatura è ch’ 
all’Accidente 47.in p.Tratto della fua nA- 
TvrRa-Ogni cola trata della fua natura,tute 
ta à perduta.N.A.s0, Volpigna» & Altura 
watura Mact. 11.79. 
NaTvra\Le./nfisus Natwralis , waturalra= 
gion'è di ciafcuno,che ci nafce.P.3.5.1n pi 
Quelli Peccati fon naturali 1. 3, 2. Acci- 
dentale,o wamrale Iafermità.Cref.53 6.Are 
titiciaro,non naturale. Laber. 37.1, Caldo 
Naturale.10.2. 1. Color naturale, N. A. 68. 
Corfonaturale delle cofe+P.2.4.1.Lufturta 
nsturalesò fodomicica 2-2. 1. Motte NATV= 
RALE.Palla.p.a.in p.natural Vena, ò Aruifie 
ciofa d'AcquasP.della 11.3 1.naturale VIo 
15-3.1. Bifogno naturale del Ventre. Li na- 
turale.Fu vno, ch” hauewa fi gran naturale » 
che non tronaua Neuno,cht fulle fi grande 
ad allai N.A.86,I Membro genicale. 
CONNATVRALE » Quelli corali vitijfono in- 
natiscioè Connanrali,Conuiu.s 1.vatural 
mene. Nesuraliter. Quanto voi NATVAAL- 
MENTE fiate pierofesPecr, 3. in p. Huomini 
xituralmente vaghi di Pecunia 14 1.2,10, 
2...Pedella a 1.in fi.Nemica Naturalmente 
di Pacesror.p.i.Canzia, 
naTvra‘rosper Inuecchiato dille il Vil.Ma 
è fi noftro Diferto naturato, che . Vil. 12. 
117-Habituato,Conuertito in Natura. 


MAV. 

NAVALE.vedi Naue. 

NAVARRA;Provincia di rrancia Ca:abria. 
Verfo Tramontana è nauarra.Vil.1,5, 

NAVE. Barca.NawisLegno grande da Mare , 
Haifuoi Deriuniui notati appreffo . Li 
quali(venti) fi faricarono la wav sche più 
volte per perduti fi renuero 17. 1.1. Fece 
vna srandi(fimaze bella nauc, ne] Portodi 
Cartagine appreitare 34. 2. 1.La navecon 
poco Vento, non guari lontana al luogo 
foprauence, 4.3.2-E quiui in più luoghi. 
Tiouò per auuentura » alquanto feparata 
dall'alere nauiswna Nivicella 4x.1.3.E in 
quella itiuati, come fimettono le merca» 


MAV. 


tantie nelle navi, Per.3.4.in p.Ardita waue. 
Fiam.62.Armata, e ben corredata naue 17, 
1.1.Becco della saue 17.3. 2. Conferua di 
Naui,vil.a.s1. î 

Nave da l’ onde Combartuta e vinta, P.p. 
nz 

wavedi Merci ‘pretiofe Carca,Pet.p.1,199» 
muse fornita d'Albore,di Vela» e di Remi 
42.1.3 Naue agitata dall’onde . Fiam. 106, 
Naue in Piaggia percolfa 17. 1.a.naue Per- 
co.la io Terra 17,1.2.0aue fdrucita 17 1.2» 
nave fenza Timone, cfenza Vela.Fiam. 
106 naui Groife s Vil, 7. 106. Prodadella 
nane 343.10 pi 

Rotta la nave per fortuna,c Tempelta Pal. 
punp. 

Salda Nave.P.p-1.3. 

Vintalawave dall'onde,P.p.1.22. 

«Nave della Chiefa. cioé Nauata del corpo 

del Tempio.Va Macitro ricopriva il Tenro 

della nase maggiore della derta Chicia » 
Maxt.10,69, 

wavice'LLa, Nautcula , Navicella di Pefca= 
dori 43.1.2.N.A. 50. 

Lottcraye dalda NaviceLLa,Paf.p.1.2. 

Leggiera se bella Navicella iPull.Pexr.1.ae 

Licue,e falda wauicella, Paflau.p. 1-2. 

Regga ancor quelta ftanca Navicella Per, 

p.1.Canz.13. 

Stanca Nauicella P.p.1,Canz.13. 

NAVILIO,Nesigiuom,Nawis. E di quegli vi 

fonottati » chela Mercacamia, e’) Nu 
uigliosle rolpa, el’olfa Jafciate v'hanno. 
Fo. 

wavitio,e vaviLe.Vfa di dire il Vil. per Ar. 

mata di Mare, Cla/sss, Là Mare mife grane 

de Nauîlio fopra gl’Inghlefi.Vil.8.4.Eden- 
doilbuon Re Luis di Francia andaroolire 
Mare,con grande ftuolo, e palaggiodina- 
uilio. Vil.0. 37. E fuarfo gran parte di der- 
ronauilio,V11.7.103,Vil. 6,30. 8.77. Et in 
molti altri luoghi. Irilani vi trailero da Pi- 
fa a piede, gra Cauallo, e prefono il detto 
Nanle.Vili.7.106, 

Nava'Le.Bercaglia Nauale. vedi Battaglia» 
Efercito NaualesLexr.3.1. 

Navigare, e Navicare egualmente vfato. 
E più giorni felicemente Nauigarono 17. 
2. 1. Chitroppo non fi merte ne' fuoi più 
cupi Pelaghi Nuv'gando risa in p.Conva 

fuo Carico Navico in AlzIudria 19.4 1. 

Quantunque 11 mio legnetto con aa 

rand'albero wawigalle.Lab.3 8, Con quel» 

È Nauicando arrivato in Grecia.Vill.1.13. 

Con grin Nauilio per mare Nauicando. 

Viliaz. 4‘ 

ricito di Nauigare à cifcun Vento . P. p.1, 

Ball.7. 

NAVONE,Napas.Spetie di Rapa. Il Nauone 
foMiene quali ogni aere. Crel.441. Segue» 
La proprietà del luogo trafmura il Nauo- 
ne In Rapa,e la Rapa in Nauone + 

NAZ 


NAZZARRET. Terra dî Giudea 60.3 inp. 
Nazzareno vedi Giesù. 

NE. . 

NE, Auuerbio, Negativo, Nee Ne gue. Scriuefi 
fempre intiero etiandio dauanti è vocale 
ancoriche la vocale fiase,Viufi quali parti» 
cella in diuerle maniere come fi dice ap- 
prefsoni vero dicenio, nein confelfione è 
ne inaltro fi peecò giammai 1.3, 2. DC au- 
uenne pure voa volti,maye.2.3, 2. Ne alci 
pareua honefta cota di richiederuelo 3 s.in 
p.ncaltra cagione dille Trittitie ci ha fat» 
to fueg ire,r.2.71. Il Caldo ég.ande, neal- 
tro s'odesche le cicale fu per gli Vliui p.a. 
81 ne é alcuna part: » que il Sole fia fred- 
do.Letr.2.8. 
wsin fentimeuto di più Negatiue.E per 
nò hanerne cagione, fua Jetrera,ne fua am- 
bafciara più volle riccuere 27 3.1.Intàcoy 
che raséte ne Amico lafciatofi haueuasche 
bengli voleTc,40.z.in p.Percioche Pretes 
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neFrateci farà , che'lvoglia afoluere i" 
3 3.Comandolle, che più parola » ne ro* 
mor facefTe, peur,della 51.192. 

in fu le Tauole Vino » E Pane, ne alre 

cofeda mangiare,o da bere fi poncua gia» 

mai.7.2.1, 

ne ripricato più volte.Ne potremmonots 

che viuiamosmefcolatisineiTe, durare NE 
ripararci 1. in p.il quale ne vecchiezza, 
vecchia, ne Infermità è ne paura di mortes 
Ne ancora di Dio, l'hanno potuto rimue- 

veresNe faresche 1.3.2.Doue non era niu- 

noygrande ne piccoloswe porcore,we scola, 
rechenon mi voledle il me’ del mondo, 
89.42.10 p* P 

xe con la Compagnia di , Non, Ne giam- 
mai now m'auuenne,che io perciò altro è 

che bene albergafii 13,12. 

Ne voo ha rimedio coral rompimento » 

raffau,e.2.al fi. Ne nò me ne ricordana rafs. 
20,n0n fe ne curaua,ne non lafciana il be» 
ne della Dottrina, Palfau. 35-86,119.159 il 
Pane fetmentato,non hauente fale, ve non 
ben cotto genera vifcofità.Cr. 157.jSegue. 
Mail panesche di foperchio ha fermenco,è 
falesmiente nutricesNe non conforta. 

xgin vece di, Awssouero forma vfata or- 
dinariamenre nel Verfo» 

Come lume di notte in alcun Porro 

Vede mai d'alto Mar, Naue,ne legno, retts 


p.1.Canz.4. 

Primasch'0 troui inciò Pacesne Treguas 
P-p.1.44. 

Oide quanto di lei parlai,we ferilli 
Furbreue Scilla d' infiniti AbiMi. Petr.p.2: 
63. 


Ma non foben , feintero è conofciuto 
L'alto difioxche m'hai mello nel petto è n& 
la miainterafede,Canz.della 50. 
né inluogho di Non pure, ne anche.Ne 
dum: queltofa peua sì cautamente fare s 
che quali niuno , non che il fapeffe ma ne 
fulpicava +8.in p. 
Ne » Benche . Ancorache,Deh dirò di nò 
della prima cola » che quefta genvildonna 
pm hatichielto ? nò.ve donefs' io di certo 
morire 8 1.2.8. — 
ne polto in principio » &ciu fine più per 
ornamento,e cotal forma di dire , che per 
bifogno. 
E lui né vedeva andare , che 1.2.2. Approfe 
fo » Partitoli Meller Mufciato Neando in 
Borgogna. 
Efeco nella fua Camera ne la menò , 
4-.1-2.Ma feio honxs vado , faròrurta fa- 
raafpecato 15,3. 1. E verlo Figéva fe NE 
tornò 17-5.1.Quello nella Chiela maggio» 
Te Ne portarono Si. 1.1. N'hmuevano di lui 
buone Marende 85. 3.1. Douendone în 
Tofcana venire 1.2.in p.Menandone (eco 
Agolante.13 al fi.,Andons, con eflo in Ci 
prî 14.ia p.Andoffene lì è dow'era Filip. 
po 85-4-1.89, Sh8s.ta 
nE f<rue ancora in luogo del rronome. Not, 
quello,queltoscio,e fimiglianti » 8 intre 
cafi,ocliscondo s Terzo, equato, &rin 
ameudue i Numeri,e Generi. 
Veggiamociò, che la potentia di Dio n& 
vuol moltrare a8.aln.cioè a noi. 
1] ManJsrlo fuori di cala Ne farebbe 
gian biafimo 1. 3-in p. Ilquale, ancora» 
che crucciato nEfia, non perciò le fue 
bellezze eterne ne niega.p.2.2. 
Anzi NE pofliamo con verità dire più to. 
fto abbodante.p,2-5-2.1infi cioè Noi Seguo. 
Sole in tanta atflittione »° hauno Jafciare. 
Conl’aiuto di alcun: rortator.squando ha= 
uerne poremano,Ret.2.3,2. cioe di Quefti : 
Quelli Segue. Dovesla martina Ne huure be 
be potuti vedere fenza numero . Etapptel. 
fo.E raltfurono , che per difetto di gi.=lle 
fopraalcunaTauola ne ponieno cioè,quel- 
li corpi morti.E doue vn Morto credettuno 
hauct'irzexiafepellire + N” hauenano feci 3 
$ 4 dotto, 
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Porto «r.3.4.in p. Fra quali , fealcun mai 
»”hebbe bifogno,ò gli fù caro ,ò Ne rice» 
vette piscerezio fono yno di quegli, per.1. 
in p.Cioè di detto Configlio: Di ciò . Ad 
Ainore ne rendano gratie.p.1.in fi.r.351. | 
Et aggiunto al fine del verbo maggiori 
mercataotie faccodone :e più fenfali ha. 
pendows,che a parigi di Drappi.2.2.1n.Egli 
acquifiò poi la Scotia» funne Recoronato 
ip.infi. 
ma polo di fouerchio:ma per yfara manie» 
ga di ragionare . Della detta fenrentia ns fa 
li Rè molto riprefo Vil. 7,29. Delle quali 
difcordicine fuil Re molkoriprefo.Vilii. 
79: Diche: Reggenti ne furono molto 
diafimati.sata-63, Di che ni fegu} quanto 
apprefso ne divilesemo. matt. 8. 43, nin 
quelto medefino fignificato di rronome 
quando è accompagnata con le particelle 
cutastitiato. Si è vlato lessradramens 
re di antepoyla,e non di pofporla alle pres 
dette particelle. picna di tanta bellezza a 
nta alcua’ altra ye cLIfofse mai paruta 
vedere 77.3.i0 p.Et i breuesdì cofi fate. 
renegli difse mole 13+3. Molti ne vide» 
Brafsai ne gli piacquero ps. 1,1. Io negli 
parlerò 67.3.iM p.36.2,1+85.3.1.38, a in p. 
mela porrarono in cala loro 40.3» 1, Nela 
fard foaccorgere 8 5.2.3. Precò raramente 
Chichibioyche ne le defse vna colcia 54.1, 
in p.E di quelli alcuni Rami coltizxe le fe- 
cevnaGhirlandi,rcn2.7.3 3.1.2.2. 
wi a lei parcua honelta cofà di richiederne. 
lo 3 1,in p.Tufacefti quello,che far doucuj 
dimandamelo comefacelti 23.3.3- 
ne fi congiugne con diuerfe altre rarticel.. 
Jezle quali fono ci, GLi,Miant,sI, ti, vi: Che 
ongiunte oteme fi feriuono.cs NE:GLINE, 
ME NE SE NETE NEVE NEBOcate tuete parti» 
gamente alle voci di ciafcun rronome for 
ro, 
NE prepofitione . Si dicein luogoditn. 
Quando fi dicayfi è (critto diftefamente als 
Ja detta particella in. 
Ne'fegnata coll’ Apoftrofo fignifica neLLi» 
xe'petci.ne’moderni tempil, e fimiglianti 
vedi ciò che fene dicaaiy. 
NEB. . 
NE'BBIA, voce biffillaba , Nebwla.Scriuefi 
con la,bbydoppia.PerTraslarione fi pone, 
per Ignorantia. rurbarione d'animo, Mac» 
chiase Biafimo. 
nesvLa dille vna volta il Bocc,per Nebbiga 
ò Niuolo,8ombra di fofpetto . 
Alcunetemendo Ja ianae la Brina.Cref, 
183. 
Che come neasia al vento fi dilegua,P.p.2; 
4%» 
Simile nensia parsch'ofcuti,e copra 
Del più faggio figlivollachiara fama .P, 
.3,3, Macchia, Aflottigliatafi la weosta.La 
Detli:Rruna nenatasPettat.p.t. Canz. Cace 
ciate viale nesate s Fiam, 91, Diffpluere la 
nessiasFiloc.a 3.1,Filoc.15 3. 
Folta ninna Filoc,15.2.Laber.4«in fin.Pet, 
p.iSeit.3.Inf.9, 
Fugge la nebbia dal furor de”yenti, Pet, p, 
1.Scit.3.Grolla Nebbia. Mart.3. 38. Grauo. 
fa sebbja P.p.1.Canz. 
Importuna nespia.Perr.p.1,Selt. 3. Leuarfi 
nebbia dalle valli, Per.p.1. Sell, 3° nebbia 
Amorofa.Perr. p. 1. 98. Sdegno d' Amanti 
Nessia di Peofieri, P.p. 1.Scft. 3. nebbia 
conuertirli in Pioggiaret.p.1.Scit.s.Neb- 
bia Ignoranza.Leuata la xebbia » che vene- 
ua intencbrata la Mente,Mart.39. 
Noiofa menstasFiloc.23,1. Ofcura nebbia, 
Laber.4.in fi.nebbipfo,Atia grolfaye Neb» 
biofa. Pafs.159. 
Nesvia. Se Prte alcuna Nebulaia quella 
foste da Inuidia, è da falfa opinione ftara 
x Lett. 13, cioè ombra Nunolodi 
ofpitione » 
nssviose Macchie,Filog+3 6. (cure, 
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pisueata'ac,Leuare la Nebbia, cl ofcurie 
rà.Far chiaro.onde metaforicamente Dan, 
Che puote Difnebbiarnoltro Iutelletto » 


Purg.a8. 
a NEC. 


NECESSARIO . Lasrima Luogo da deporre 
ilfouerchiv Pefo del yentre-Î] corpo dell’ 
Orafo ammazzaro il giuarono giù per lo 
neceffario.Pafa. 110» È 

NECESSARIO . Bifogneuole, vrile, Nt 

© coffarius.ichi non fa, che il fuoco è vrilif- 
fimosanzi Neceifario a’ Mortali? Concl a 
1.Comperati i Capponi, & ale cole Ne- 
celfazie 83.251» è 
necESSARIA è e virttofa Tauola della Peni- 
rentia.Paflau.P.4 1. 
Necessita‘.Bi{ogno.Necefisar,Ha la mede» 
fima Termivatione snamendue 1 Numeri 
come voce rronca » elegnata infinecon 
l’Accento graue»Niciflita,e Niciltà anco» 
rafi è derto.Soloi, che la neceflità della fua 
lofermita il Richiedelle.P. 1 3.1. Accio» 

che di quelle palle Necessira‘trahendole 3 
più chiaro appaia il loro fplcodore 53.1.1 
Cofttetto di Necellità.P.3.in p.1,2. 2.29. 
3.3.99.4.in p.Forzato , . 
Dar Necellità .4:. 1» 3. Mettere in Necef- 
fità, sua 
Di Necessira' ti conueniua in yno incap 
pare 77. 7. 1. Necellariamente . Sforzata” 
mente.Efere di Neceffita.Litimo, ched! 
Neceffità fia, D.a.7.1,Eller Necelfario » Bf 
fer Necelfario è Ellere inneceflità, Fù ra 
volta in gran neceficà di lu.La 33.N° heb. 
be gran Bifogno, Faredelia niceflità Di. 
JettosFiloc, 149. Fare della nu cetfica vimà 
93. 6. 1, Forza di Necetlica. Coltrignen= 
domi la forza della necessita*. Lett 10 p. 
In cafo di neceflicà + Puls. 19. uiciflicà fa 
vecchiatrotrase è Max. 11. 69, l’roucb. 
Vil.1.3. ; 
nicista‘. Enne paruto dî Nicista , Vill.11. 
69-Fiam.44 Prefente Neceflicà. Fiam. 23, 
Richiederlo Ja neceflità.Pet.a.3.1.57 in po 
Fiam.3a-Sofferise necelMirà.lo fo; fecondo 
l’Appoltolo,abbondarcae fotferize necellh 
ta,Petr.della 31-3.1 _ 
Sofpinto da Necessira\Am,31:2.Sizignen- 
do fa neceffità di configlio 17. 1.2. Stretta 
necellità.Vil.10.100 Grande, Strestiflima 
peccisità.Fiam. 19.3. 
Stretto da Necesciza'Matr, s. 31. Tirare la 
Noceffità,Fiam. 19.2-Là, doue itretiffima 
Neceflità mi TirayFiam, 19,3. Vinto da ne- 
ceflità,Mar, 2. 1» Viocre in Necelsica gij 
ciò»che altri fa gran diuttia 24,11 fi. 
NECESSITAMTO Coadwa, Stretto , è ipimoda 
Necefsità.Parad 1, gent 
NEENTE.voce Anticavedi Nienje, 


NEF. 
NEFANDO Brutto,csorme.Nefandum.Co- 
fe Netande,Fiam,8, 
MEFARRIO. Scellerato , Nefarins. Nefario 
Amore,Laber.s2:3. 
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NEGA RE Dire di nò, Contradire, Nugare, 
In alcune voci alcuni l'hanno {cino con 
layiadauanti l3yea nni nicgamieghino; 
ma ciò [olo nella Profa.La quai cola Jo ne- 
go. Concl,in p.Non perciò le fue bellezze 
eterne ne nega. Per.a.g.a.Nonchetu, ma 
coftuneh"! Niegagdira, ch'io dico il vero 
563) fin Aiai icpidamente Negaua 33.3.4 
Edeliurto pegarono 34. al fi. Nun ueghe- 
1òyciles vero 18.4.1.E chi Neghera quelo? 
P.1,2,1. Elle nol Negheranno . Concl. a, 1, 
E fequelto negate 23.3» 1. E fe Monfignor 
lo ke volefse del tuo Amore alcun piace» 
resNeghereiteglicle cu? 13.4. 1. [o vi prie- 
go» che voi non mi Neghiate il voltro 
amore.18.2,7,94-3.3.E niuna cofà polsibi» 
leè coli acerbamente da Negare 19. 2 le 
Altri non debbe pertinacemente , 6 atfer 
mareyò Negare,Pafsan. 185. E qua cra mai 
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adalcunosche andatse l:,don'egli era, 
gatoyne Mingiare,ne Bere 7. 2. L' vno Ne» 
gando l’alro &c:3.al ti.L'Epicuro Negag= 
re l'etermeg dell'Amme6.i, 
Neganione,Contradittionesnegatiuà » 
Accioche ju Negazione non hauelse luogo 
82 :.1lp. 

Nirco,nome,negatione . Senza alcun Ne- 
Go,Fiam. 13.1. Nonmi fo Mettere al niego 
di colache domandare m’hauete,Filoc.3 » 
piMetteodofi al Nieco Marnit.7. 
Malignameuce gia fi Mewe al Niego» Pur. 
17- 

E quei d'ogni merzè par mefso al Niego» 
Dan.Can 1, 

Dilcolpimi non poter’ io far Niego, Pur 
2f 

Pinecaze, Le quali Richelte lì furono pi» 
negate.Vil 7.144, 

RiNEGARE » Congrangremore ginegò Chri» 
fto,Pa{sun73.Come s'egli hauefse ninega» 
ta Ja Fede Chriftiana, Pafs. 337- Si fece Sa= 
racino,e rinegarosVil,7.99. Diede perdo» 
nodicolpa, c di Pena chi ninegafse Papa 
GiouannisVi}}.10.116, Cioè non | hauef= 
fese non l'vbbidifse come Papa.Can rine= 
guio.Tu fe'ben'hoggi,can uintoaTO» ftaro 
gagliardo 36.5.1n p.Disleale, 

NEGHITTO'SO 3 Addormefitato, ftupìdo 
Infenfato » 

Si che la weghittofla efca del FangosPet: p. 
2.Canz &» 

NEGLETTO, Sprezzato vile; e fi pone in 
femimento di cola fenza culturayne artifi- 
cio vocc Lar. bl negletti Capelli, com* io 

Jotena,in ordine ramettena, Fiàm.s 4» 
KEGLI vedi Gli, 

NEGLIGENTE,Pigio, Trafcuraro.Secarsa 
pudiligens. Sit detto anche negligente 
Bugisivo,NicLiGenTE-difubbidiente. 60, 2» 
1 Equiui Conpicendo, come, faceua a NE- 
BLIGENTE, 

Colui, che moftra fe più negligente » Che 
fe Pigritia folle Sua Sirocchia , Pur- 

a 4 

Feal'ecmemante,Maladerto è chi fa l'opes 
radi Dio xegligemtemente. pals. 16,3, 
neglipentia.Qual negligentia in non cale» 
gedella profperità de'noftri Auuerfari.Fil, 
1.3.0 per negligentia è ò per Igoorantia. 
Pafsa 1. P.3,2.È quivi,Ogoi negligentia, & 
Ignorantia da noi rimotfa,xon ci commife 
segligentia. pals. 167. Per difetto della lora 
negligentia Vila. 1- x 
Auuegnache non fia d' havere di loro al 
tutto Nnegligentia.Cre(-6s0,SpieZzare, 

NEGI verbo, vedi peGARE. 

NEGOTIO , negotiare fenza le parole pol 
trovo vlato, ma negoriaie in fincimento dj 
ttafficare. Negociarci. »I quegli» ch* anda» 
uanofuori di Fiotenze a Negotlare Vill, 
11.93» 

NEGRO vedi Nero l : 

NEGROMANI1E,xegromantia, vedi nigra: 
mania. 

NEL. NEM, NEO. &c. 

NEL seliisnellivediziopra la, Il. 

NEMBO moggia Repentina. Nimbus, 
Conuertagia de |" amorolo Nembu, Petr, 
pi. Canz. 14. 

NEMBROT i) Gigamefuil primo Rè , cuer 
Retro;e,ò Ragunatore di congregatione di 
Genti. Vil.3.3» 

NEMICO.Nemicarey& altri vedi Nimico, 

NEO.Newas. Signo nero, eritondo nato nel 
corpo humano, niunfegnale da poterri- 
portar le vide,tuor che vno,ch'ella haucua 
fotto la finiftra Poppa, ciò era vn sco è 19. 
zio p.Equiui . Vnnoben grandicello, 
dintorno al quale fonvtorfe due peluzzi 
biondiscom'oro. 

3 NED. 

NEPIrCittà vicina a Rosa..a Città di xepi, 

Vibn4s 


NE» 


NE R LA 

NEPOLO'NE de gli orfini.Vil.8,g0.Nome 
proprio. È 

NEPOTE, entrore. Nepes.L'vo'fratelfo ab» 
bandonaya l'altro, & il Zio ilvipore.P.2. 
3.i0 p.Vn Giovine lor nEPOTE, 33.21. Fra» 
telliywepoti,e Tr i 

E 


Q. 

NEQVITIA,voce Lar.malignità Sceleratez. 
za, Cattività di Natura, Opcrando latna 
NEQVITIA.Fia1n»42.3.Come merita la com, 
meifa nequitia.Fia,78. 
meovizie,e Malitie della mente, Pa.40, 

i ER, 

NERBO,e neruo,Neraws 1 Nerstindegnati » 

e quali fpafmati diftende . Cr.1 54.L'ofa a' 
Nervi apiccatey1g, iu fi. 77, 4.10 p.veruo è 
Corda d'Arco di nervo. Sopra"ltiraro nere 
uo adatta le fue faetee. Fiam. 1.1 
nersory1o Robufto Huom grande nerbo» 
Tutoyt forte,ss,in p.Afciuttose nerboruto, 
Lab. 5.2. Giande di peslopa,e neRboRYTO, 
Vil7.1. 
xervòso. Se il luogo non fia wesuofo 1con 
ferri tondi fcaldati fi cuoca. Cre[.53 inf, 
swerva'asi.Debilitasli di forzese di Netui, 
Jofioche io mi Difolloye Soesue 1 e {po]po, 
P p.1,536. 
ii ose mi (po!pa,e Snesua.Tuc.Cs5.sNara 
va‘so.Debilitaro,Spolpato,onde metafori, 
cannente diffe Mart.Hanendo abbandonara 
la Sneruata.Rep.3-33. 

NERBONA; Citra della {Gallia Nerbone. 
itycioè dellalingua docè,39.1.3. 

NERO;t Negro.Niger . Oicuro » Bruno, il 
prmoè vito ordigariamente in profa: l' 
altro in Verfo,Per traglatione nero fi pone 
pri Noiofo,Dolorofo, di Meltitia. Ha al. 
cuni Deriuatize Compolti,come fi leggo, 
no 3pprello. 

Di color quafinero, 73.t-3. neRA come 
Carbone,36. 2.1. Tutti veftiti di nero, 37 
£.i.Macchie nere, p. 2.1. è. Vinnero è € 
Bianco.Crs247.In più luoghi,nero, & i ne. 
Jinome Soft.Il Moro, AesphiopiNella terra 
de'veai.Cr.13.werèzto Swbmiger Occhi ee 
RETTI, foaui.Am.26, 
NERE'ZzA Nigredo . Manifeftano la lor ma» 
turitade con la loronr anzza « Ciel, 
pis 
NERICA‘WTE + Chetiraal Nero Le Jabbra e 
glrocchi nericanti.crel,338,611, 
NErISsIMO vino, Crei.247. 
NiGROY 
Vedoua (confolata înlvelte negra.Pet.p 3» 
Canz.1, 
Hotrilti Auguri , e fogni,e Peofierneoai. 
Pet pari 
ANNERARE è &Annirire . Sidicel'yno è 
el'altro ha doppia figrificatione, Atti- 
vu,e Neutra il primo ha le fuc voci come 
1yerbi del primo ordine ANNESOLANNERI 3 
asneza,Beo. L'altro annerifco Anneriici 3 
Annerilce,AnnerimMmosAnnerite è Anveri- 
fcono»&rc. Ln alcun vaio fi ponga il lor vi- 
no Neriflimo inquello ; ch’ imendiamo 
Asyenare.Cre,347.Dell' Annerando vino 
molte volte fi lavinoi Rafpi. Cref.247, 
in p.Que s’arrolla3ò Anvera nel tempodel- 
la vendemmia. Cref.347.i0 p. 
Gli Habitanti ne” luoghi caldi annERANSI 
Je lor facce.Cref 700. 
ANNERIRE. La fua Decottione conforta ly 
paurci de'Capegli, & Anner:fcegli. Crel. 
319-Dicreicono tt Annerilcono.Cici.539. 
E anche ottimo modo u' annERRRE il vino, 
Cief.247 1 luoghi babitabili caldi fanno i 
capelli annerire,e diuentar creipi.Cref.13. 
ATRAME TO di feme . Cref.303.Nigre= 
LAI 

NERONE.Nome proprio. — 
nenoNE 11 Terzo difpieratose giuito, petr, 
p.rtetre. . 

NERVO Netuofo, vedi qui fopsa Nerbo» 


NET, 


NES. NET, 

NESCIO, voce La.Ne/cius. ignorante » Tu 
mescio di quel che faiimi rormenti . Filoc. 
153. parola poco vfata, ficome quefte aj. 
tre appreifo. 
nesciente.Ienorante.Il quale era wefciente 
appolui, N.A-44. Quette parole la Reina 
nelcientemente profetizzò . Fil,39.1gno» 
rantemente, 


NESPOLO Arbore. Ne/pi/us , nefpola,[uo 


f.utto Ne/pilum.Crel:3 10.317. 


NESSVNOvedi niuno. 


NESTO; vedi Inneltare, 

NE'TTARB. La Beyandadi Gioue, fecondo 
le fauole de’roctisvedi ambrofia. 

NETTARE . Forbire , farbello pulire . 
Purgarc,mondare, Mio marito Il nETTERA® 
tuttoy62. 4. 2. NOn fi cra potuta coli ogai 
cofa wettare sche non vi pulifie a 79. inf. 
won è vergogna s neelferdee » chel’huo- 
mosfi lanize netti, quando foste lordo » e 
brutto . Pai, 3. cominciò a ftropicciarfi i 
Denti è dicendoche la faluia molto bene 
gli nettaua d'ogni cofa 37.1 3, Cominciò 
a nettare fementa di Cauolini, 72. 1.3, SI. 
milmente poreui Ne:tare il feme.Cref.33, 
neTtTO.PurTO s fenza lordura è ò Maechia, 
Purus Mundus, Niuna cola fi conviene re- 
nernertagcome i] Santo Tempiodi Dioy!3 
aJonoltorreisfe nol yedefli Netto, 62.2. al. 
p.Appreilo.Guatas'è ben neTTORNettisdili, 
cavi huomini,99. 3. in p, Morir netta, dille 
il e.p.3-s.parlando di nonna .cioè fenza la, 
Sciarfi violare netto di peccato. Pall.301, 
nettoycioè utero,fenza mancamento . Non 
hebie nerTA delsutto_}' auuenturofa Vit: 
toria Matt.8.48, 
pi NETTO |ntefamente Senza fallo. perap- 
prunto,fecondo l'auuifo è Di xetro colcar 
polnnauzi il pito in eifa.79.6.1 
JL NETTO, 
Che la Ragionyche "1 nerro vero vuole 
Di tal freno è contenta.Inc.Canz.s. 
nervezza, Pulitezza. Lat, Afwndirsa Alla 
nettezza de’luoghi.P 2.7.3. Perl: nettezza 
di colu,li donò riccamente, N.A. 26, Viu= 
rai con Nettezza.N.A.68.La Nettezza del- 
l’anima. Pall, 166, 
nettamente Le cofe di Dio fi deono fartupe 
te Ncotamente. 1, 5. 3- 

NEV. 





NEVE. Nix,Scriuefi neve) e non xieve come 


han fatco alcuni . Videro lo Scolare far fy 
perla yeue via carola trista 77,3. Apprel* 
fo.O;fi che è fregio molto prende, perche 
colti fia vo poco di wcue. Con acque , con 
neutacon venti.! jame:4 Cref io. 
Come 1] Solycue mi guucina Amores». pi 
1. Cunz. 350 
Agghiacciare nevi a' Aquilone. Filoc. 6, 
Bianca neuc436.2,Am 92, 1. Bianco come 
Neuty 962, 1. Cidde vna gran neue. Vil, 
9291. Matt.2.58,Cref.1o,Coperta ogm co- 
Ja di Ncut:77.2,2.Gi. 675. Conluma:fi co 
me vcenc al Sole 27.3 4. Disfarfiz: rifoluerfi 
Ja neus. Ciel, 14 
Dilparite fotto "Sole ue. mp. 1.Ctef 
1Duivlue 11 Solle N In, 45. 
Diuenir neue a* Ragni aci Sole. Petr. p, t, 
Canz.8 Metafora cell'Amante con l'Ama- 
ta Falda di yeue.e.p.1,114, Fioccar neue. Tr. 
pi 3. 6. Fieccur l'asse di bian sue Am 
polti 27:4.3.F Pump, 
as Gelate ycui pece «Mettertì 
NEVE77.3.».Rifo)uerfi Ja neue, Crel.14.Ri- 
foluerfì in acqua , comencue alSole. La» 
ber.g..Rifolute ncai Am. 47. 3. Disfatte, 
Tencrancue.pegs.p.r. Ganz, 15. Viua Neve, 
dice metaforicamente il petr.p.1, 114. Per 
Laura, Dilamorara, e freddi, Neuòfo, Ac» 
que Neuofesò vero dighiactio fahtacciare 
fongrotfe.Cref, ro. Fresidiz: Neuoli luoghi 
Ciel.151. Monti pcpoli, Cic, 698. Neuufe 
Fore.Cicl. 80, 














, NEV. 283: 


nevica\Re. Cader Neue Fioccare. Ningere», 
Scriuefi con lasc, non con la,g, neuica tut 
ta0ia,78,2.2.Segue. Era peranuencura il di 
dauanti newicato forte. Che almeno ad» 
doffo non gli neuicalTe 12.2, in p.Eguiuî, 
xeunicando fore, 
Il quale, ortonayor ncnica,S: or pioue.ret. 
P.1.33. 
xEva%RE, per Neuicare detto inverlo Già 
fu perl'Alpi neua d'ogni intorno.retr.p.t. 
Canz. i. î 


NEV'NO.Niuno,voce antica, vedì Niuno. 
NIB. 


NIBBIO.Vecello.Ailwns,A modoych'va nibs 
bio adefcato.Lab.46.1. Infra gli vfati arti» 
glidi difpierati nibbi.Filoc.112.Cre[.625. 
Altri Telti hanno xibbii. Come il nibbio 
afpettaua la Preda. Mart. 9. 65. Meglio fa- 
rebbesvoi comerondine volar ballo, che 
rome Nibbio altiffime puote fare fopra 
gole yiliffume Sr 74 


Cc. 

NICCHIO ; voce biflillaba. ome è fcorza, 
d’Oltrega» ò di altra Conchiglia, alla cui 
fimiglianza,nicchio fi dice il vano del mu» 
ros lafciato perriporre Statue» Ma il Bocc. 
metaforicamente parlando dille, Quefto 
mio nicchio»fe nol picchie,&c.50.a] fi.in. 
rendendosòdi ftrumento Mufico, come di 
Liuro,Ribcba, e fimili, ò per auventura di 
altracofalafciua ». Feciono ordine » ches” 
abbattelle ogni Infegna dì Guglia, e di Ba- 
perose feciono per Epntgr di lor Ban= 
diere i nicchi dell'oro, Vil, 10. 132, Vil6, 
4o. cioè Cocchiglie dorate » 

NICCO LA,siccolò,viccolola,wiccoluccio 
NOMI proprij. vedi 50,1.2, 85. în P. 9475* 
in p.Li quali xomi ordinariamente fi truo= 
uano feriti con coydupplicata,ma la com- 
inune Pronuntia , e ricevuta generalmente 
dalla lingua,mon ammette altre che wnasca 
Rc in Matt.Vill.fi legge quafi fempre nico» 
la, Metfer nicola Acciaiuoli, 3. 9. E quiui 
Tutti gli mife nel gouernamento di x.» 
cola Acciziuoli. Segue. Lui accomandò a 
M nicola, e cofî fempre în aleri luoghi, 

NI'CHILO;voce vfara dal PaTau.in luogo di 
Nibit.ratino. Diventa que] xrchilo glorio» 
foslenza 1] quale niuna virtù eruoua fonda» 
inento.Pals. 236, cioè 1” Humiltà, E quini 
fegue. Di quelto nichilo ammaeftraua Fee 
fuchnito. 

Annichilarfi. Abballarfi, Homiliarîi. DI 

quefto nicht lo ammacitraua Iefuchriito,il 

que per n01s° Aonichilò , Paffau. 266, in 
De 


NICISSITA‘\wiciltàsvedi neceffità. 

NICOLA nicolò,Nniconofa, vedi qui fopray 
x!ccola. a 

ODSTRATO»bo6A prod 6o.inp, 


. 

NIDO Letto d’vecelli,Coui.Nidws. Pertrase 
latione fi è ylaro percafa y e Patria. Lento 
Alcuni fcisono nidio , ma contra la Rega» 
Jaye denza aurorita di buoni dicirori. Quel. 
lo Sparuiere,ch” é tratto del nido è iniglo» 
re.Cref.Segue. Quello fichiama xidaccio, 
ò vero,che di pico vicitodi ramo in ramo 
la Madre feguille. Appreslo , Perche del 
xido volo, 11 Cuculo, € ") Gufohanevano 
nidi lopra Ja dolente cala. Filoc. 142, 26 
Vil 5.39. 
nido,Cafa, Habitatione, Stanza. 
Occhi legyiadri è doue Amor fa nido, 
Petr p. 
E'‘guetto il nido, inche la mia Fenice 
Mate l'aurate, e le purpuree penne. P. p, è. 
S3-P-p.3.a.pdig 20.25 Inf. 13. 
PVicatio di Chrifto con la foma 
De le Chiauize del Manto alnido torna. p. 
pira Ceniffime infra poco di douerri. 
mine vedoue » cche colui nel yidonon 
dee fodisfare Lab s1 ciogy nel letto, ne 
conugiugolmenii casali, 

Ni 





282° NIE. 


Nipata, volgarmente, Couata. Multitudine 


di vecellettinel nido.E di Tortere ho pre» » 


fo vna sidata. Am. 14. 
nipiricare.Trouanfi gli Sparuieri nell’ alpi 
alcuni nidificare,Cref.658, 
annidare.Far nido .Nidificare.Ma per efpe» 
rimento appare , alcune Colombe effere, 
che piu volentterì in Muro couano,che in 
ceftelle Anoidano.Cre(.617. 
Maperche il Cielo accendele fue Stelle 
Qualtornaa cala, qual s’ Aonidain Selua, 
P.por.Sett.. P.por. Canz. 16. Can. 18, Po- 
farfi, Fermorfi, Albergare. 

NIE 

NIE'‘GO, some, e verbo negare. 

NIENTE Nalla Niki! , xicnte differo i più 
antichi, fi come neuno per niuno, Ordina» 
riamente è particella di negatione, Alcuna 
voltafignifica, qualche cofà 3 e fta infenti» 
mento di Affesmarionc,come moltreremo 
sppicile. 

Quando non ha în faa compagnia la, won, 
fuole comunemente ine innanzi al 
verbo. Ma accompagnata con la non, fi co. 
ftuma di pofporla 1 e quetta è regola ordi- 
maria , ancora che taluolta fi fia feruato in 
contrario » Conciofia cofa che tu Niente 
faccia al prefente, 12,1. Niente delrima» 
nente curaronoa I+ 3,3. Ma pure nienge per 
dendoui,fi fterte,z2.2,3.nicote le dille 14.2, 
a-Ma niente comperò la mattina, 151.3. 
Equiui,nientediciò fappiendo.ma niente 
fentendo, 17.4.2.33.a1 fi.97.1.1.60.3.3, Et 
In compagnia della,on. A. voi non cafte- 
rà niente 32,3.2. xt di ciò mi marauiglio 
Niente.P.2.5.1.E fenza la, von» e contrala 
dettaregola pofpofto al verbo. Macioera 
niente, t1,2.1.Cominciò più volteachia» 
maresma ciò era niente, 15.3.2 

Niente. Potto dubitativamente » ò per via 
didomanda fignificaro affermativo , cioè 
di alcuna cofa.Con la mano fubitamente a 

sicercarmi il laro, fe wiente v' hauelfe, 36, 

1.1-Gli donsandò, le egli fi fentiffe niente, 

8;.t.2.Etaccompagnato con la Prepofitio» 

ne fenza, ha il medefimo fentimento di, 

qualche cola , fenza del fuo cruccio niente 

mioftrare alla Gionines» a. 1. 

NEENTE , Il Mercatante non m’ infegnò 

neentene gli esarentico stente N.A,s. Ri- 

mafe neente,ernon huièa the donare. N, A, 

19. Vedere quinti fono dugento Marchi, 

che wai gli hancre coli per xcence.N.A, 19, 
N Ash 

Eff.t WiiatE. Quanto più perena s'aiutauas 
matio tra nientestiz.1.97. 1.2.15.3.2:17, 

3 rin0n gionaba nierité , non faccua effetto 
niuno,Etiere da nieme;gret. », Di niun va- 
lore. Efferui per niente 60 3-3, Hauer per 
mienre.Quafi per xiente hauefTe quella pre» 
furayi 1-2,1,Vil35.6,77.7.6.7.130,Sprezzao 
re.Noneftimare.Riderfi Mettere al niente, 
Vi}l.8, 21. Rominare, Diftruggere. Ridurre 
in nulla,ziente è poco.Va] nientesò poco. 
Ciel4io, Parer niente, 93-2.2. Parere dì 

non giouar Nieote . Per niente chiamaua, 

17.5.2. Invano. riù niente Dicendo , che 

più niente v'haucna, 15.51. Pocos è niene 

re diquella lingua intendeua, 17 geziza.io 

1.9 1.10 pRecare al niente.Vill. 8.61. Ro» 

umare: Mettere in fondo, Ridune a niente, 

Filoc.in p. Rimanetcaluceme N. A, 8. 

Caderein Mendicità , e Pouerra ciro. 

ma. Rifoluerfiin sieme. Lett. 13. alfine 

Saperti in niente è 60-2.in p. Nonhauer 

fene conolcenza è ò notitta . Tomare a 

wiente.Vill. 8, 89. Ridurfi in nulla » Riu- 

icir vano. Tomarcin niente, 60. 2. 2 in 

fiv Suanircs e riduifi in nulla. Tutto pare» 
ua niente . Ogni fludio poncua in fare, 
che io. Mitutto pareva niente, 33. 2. 2 
Venircalwiente,s. 1.2. P, 2. 5-1. Venir 
meno.Mancare afro, 13. 2. 1. Venirea 
dirnicore , Senzifa:cota, che venilza 





NIR. 


dire xifte.Ma.3,40.Cofa di silteno, di mo- 
mentoad’alcun feruigio,giounamento sica, 
tedimeno,sientemeno,vedi nondimeno » 


NIGLIGENTE s sicricantia è vedi negli- 

ente» 

NIGROMANTE . Necremansicws , Iudy 
tendomi ancora la paura del nigromani- 
te.95.3.3.Hauendo il yiaromante, dopo’l 
terzo di » tokoviail fuo giardino, 9s-al 
fi Lib.20.a. ì 
nigaoMANTIA» Arte magica per via di De- 
mont. Yngran maeftro di nigromantia , 
70. 3. inp. SeloScolare mauelfe faputo 
nigromantia,76 4.1.Pail. 77. Arce wigro» 
mantica » gs. 1. NIgromantica opera» 
tione,77.4 i. 

NIM, 


NIMICO,xsmicos& inemico fi feriue è ma 
Inimicitia , enonnimicicia fi dice nemi= 
co,t Nimico comunemente s” è vfaro per 
nome Sottant, & Adiett. Heffis , Aduere 
farins, simico per nome Adiet e però (ta 
fempre appggiato a altro nome.il nimicos 
o’lxemico poito afolutamente, s' inten» 
de il Diauolo. Facendo noi/noliro Mezano 
yofuo Nimicoss.in fi.Non volendo diue» 
nir fuddito del nisuco del fuo Signore , 16» 
n. 1Gli Arcieri del voltro nimico , 422.2. 
Polciache io veggio abbattacro il Nimico 
della mia honeftà,69 .in fi. Porgercla gola 
alcoltello del nimicoy94.21 fi 98.6.1.E co. 
meamicoye non come nim:co ilcommili 
16.1. L E dal tuo nemico mede fimo quella 
fepoltura haurai, che il mo valore ha mee 
ricara, 3 1.4.1. La fortuna xisuca de'felicia 
a7.in p.Ma anche quelto le hiueui fua ne. 
mica Fortuna rolto,77. 8. 1.41 fiero aflalta 
della wemica Fortuna , 100. 3, 3-E' mi 

are è chevoi fiate delle simiche della 
Porta, 39. 3.1. Femmine del corpo bel. 
liffime,ma Nimiche dell'honeità;so.in p. 
moltise pofienti nimici:9a.2,1. 18.10 p. Il 
Nimico.Tu mi farefti darl’anim.al simi» 
c0,76.1,3.21 fi.al Demonio.Ma vd ite opee 
serce» chene feguiro polciadi peuficti. 4 
che’! nemico diè loro è N, A.$3- fl nimico 
più crudelmente perfeguita coloro,ì quali 
da lui,e dal mondo fuggono Paif. 58, Lini- 
mico centatore.ralTay, 62, Antichillimo ni- 
mico,77.2.1n p.Capital nIMICG 16-s.2.Lett, 
3.3,corporal ximico.Vil.7.58.capirale.cru» 
del nimico.Vil.10.2, Debole nimico è 
ageuole a vincere.36,3.2 Ferte n111C0,96, 
si »Morcal nimico48,21,L:.25.in fi. NA. 
63:capitale,Nemico ererno.P.j 3 3. Perpe- 
tuo,nemica di fe medefim2,09.1.2. Nemi» 
che della Fortuna s 39.3. in p.Sucrturate s 
Nimico a fpada tratta, aperto xiMivo,e ves 
difpida,Nimicoyt ribello . Vil.1.19.Prù 
xrasicosche’! Diauolo della Croce.Lab.37» 
2.Spictari Nimici.Matt. 11,16, _ 
NEMICA » enimica chiamarono i Pocti Ja 
Donna amata. È 
Della dolce,&: amata mia nemica . Petr.p. 
1.126. 
nimicare Furfi altrui Nimico , odiare. E 
quanto fo fdegoo de” Romani ammi poffa 
fempre nimicandoui, vi farò per elperieo» 
tia conolcere , 98,6.in p. 1 psandi il simi, 
gauano a morre. Vil. 13.14,Pcroche il dti 
to Coorte fempre haucus N.micaco il no 
lèro Comune Matr.11.34. . 
nimicne vote. Inimico, Comtario «Odiofo. 
Dolori al mio piacere più simichevoli . 
Fiam.19.2.a0imatli all',Api nimicheuoli. 
Crel.644 ll 
nimista.Laimicitia.Contraria di Amiftà + 
Nacque tra l’vna nationeze l'altra grandif= 
fima nimilia » 18.ja p. Ne feguita tra vo» 
itro Marizose me mortal niMISTA 26.3 2. 
Gutirase nimilta.Vil 4 s.Odioye ximifta. 
Laber.p.iù p. 
INIMI CO» Dicorchecofi nimnicorem: 


NIZ. 


correndo.P.x.4. 1. 
Soguao; Infelice, dI 
animicare. Tratrar da némîco, Che diremi 
noi, fe firaccomerà , vno hauere mirabile 
magnificenza vfata verfo porfona , che fe 
Inimiesto l'baueff=, non nefarebbe ftato 
biafinaco da perfona?g2z.in p. 

‘antuicne vare» Contro gli animali Inimi- 
ghiuoli.Cre£.6 31. Inimicheuolmente con 
armata mano perfeguitollo Lett. ro.in p. 
Matr. 3.20. 
innuotia. Qual fi fia la cagione, è Jamal» 
pagita del noftro ingegno , ò Inimicitia 
fiogolare » che a' nottri fecoli fia portata 
susinp. Se è vero» che 1’ Inimicitie fi di. 
mentichino,94in p. Commettere ra ami- 
ciye parenti mali,& Inimicitie,1. 2, 1, L* 
luimucitie Mortal.Laber, ax 2, 

NIN. NIP. NIQ. NIS, 

NINFE Caltalide.Lab,25. 

NINFER'NOvedi Inferno. 

NIPO TE» vedi wipote. 

NIQVITO'SO. rieno di maltalento, di mal” 
animose di Loiquità.E niquitofo corfe ver- 
folawnoglie » e prefala perle crecce » la fî 
giuò a Hiedi,73.3.Inp, 

NISI.Seoza niun Nifi, diffe il Vilro, 35. cioè 
fenzatocettione:fenza replica, 

NIV. NIZ. d 

NIVN'O ; nessv'no,nevvo,vagliono il mes 
defimo.Nwd/ws,ma l'vitimo, cometroppo 
antico,e poco riceuuto al noftro tempo. u 
primo è vfato ordinariamente dal Bocc. il 
iccondo è più del Verfo,che della rrofa.H3 
di fua natura fignificuto di negatione,ma s* 
vfaancosin leutimento di alcuno nella 
medefima maniera » che habbiamo detto 
della particella, Niente, 

5’ vla canto alfolutamente pofto da fe flef- 
fo, quinto conappogzio di nome Soft. e 
coli con la compagnia della negativa come 
fenza xiuno cra » che in alcuna auverfità 
foile,che 1.10 fi.niuna petfona,wiuno ilco» 
notceua,i.z+ 2, Matanto il faccia Dio fano 
delle Renisquantoio ne gli manderò niuno 
ap. Più bellayche niuna fia, 32,2. 1. A 
niuno conueneuole termine mi lafcia» 
ua contento (tate, è, 1, inp. A fenno 
di niuna perlona vole a far” alcuna cola, 
$7. inp. Hai tumai teftimonianza fal- 
fa niuna detcas1, 1, 2. Seniun conofcimen» 
rorimane a'corpt,36.3. 1. niuna Santità, 
Nina dipotione, niuna buon” opera vede- 
remi vi paruc»z.2. 1. niuno in fentimento 
di alcuno . A xsuna perfona fa ingiuria cht 
honeltamente vfa la fua regione.P.2.4-in p. 
A fermodi niuna periona voleua!far’alcu» 
nacoia,87.in p. Lo di molta famiglia niuna 
altra peciona:n quella, {enon la,mia fante 
tronandos IMpaWillco. P. 2. 4. 1.31. Le 
228 l 

wiuno accompagnato con negativa , Non 
era niunoyne grande,ne piccolo, che 79/4 
».Certo io non credo niuno, 18. 2.infin 
Certo non niuna.Lab.47.t. roche , è non 
niuna donna rimafa c'e s 1.in p. 

niuno aitro. A coloro che infermauano, 
niuno altro fuffidio rimafe.r.2. 3. 1. niuna 
altra perfona veggendo.e 3.4."1.yiuna altra 
colache.Io conolcoapertamente,niuna al- 
tra cola che ruta buona dir pocerfì, P.2.6.2, 
Le femmine a niuna altra cola che a far fis 

liuoli cinafcono,s0.3.2. 
ivwa cola altro che : retciò niuna cofa 

merita altro che male,77,7. 1. Niuna altra 
cofaalto che nuuvlize Mare vedeua:14-3 1, 
Niuna cola che fia in quefto Mondo,68. ia 
fi Niuna perfons alri che noi,e.2.5, 1. per 
Niuna cofa ini polo scordare. t7.in p. in 
niuna maniera . rermiuna cola lafcetei di 
Chrittiantarmi,z al iuroche,o Niunz, 10, 
in prochinò Niuno, 97.10 fi roche, ò non 
Niuoa,g1.in p. 

Neffuno » Netluni ancora i lc 











NOB. 


maggior numero. 
Ballata mias'alcun nont'appara 
Jo non men curo: percioche neffuno 
Com’ioti po cantare Canz.delli 40. 
Che fc ne fia nessvna 
Se io non fiafuifata, î 
pianger furolk: amara cal follia.Canz. del- 
la.100 infi. 
(Che Neilun'altro fe ne può dar vanio.r:tr. 
+39 
Kari,ò nelun'ch' inalcafama faglia. Perr, 


P.ì9 

Il Macitso fece l’Anella cafi appunto » che 
nefluno conofceua il fine. N. A-73-Vi1.4.38, 
Cref.124 nelfuni.Li frurzi diali Arbori,ò 
fon nefluui,per la freddura , è ion fconucr 
uoli;e non maturi.Crei.89.in p. 

x&v'o, Elli nonè mani xcuno . N:A.79. 
Noncroyaua nceugo.N.A.86.Vil 6.81.713. 


2$. 
mIVERSA. Città di Francia . Pallu 45 


np. K 

NIZZA.Cirà.A:rfuarono a wizza in Prouett= 
z1V11.6,39, 

NO NOB, 

DIO Negatina, vedi non. 

NOBILE, € nobole differa i più An:ichi + 
Hadiuerfi fignificati , fecondo che è ap- 
plicato a perfona d a cola innanimaca Ne, 
Gilis,Clarus.Et 10 comune fignifica nabi+ 
Jesgnalunque cofa eccel'ente,c perterta in 
fua natura come diciamo apprelto alla vo, 
ce Nobiltà Lei ffmà dover’ efier yobile 3 
13.2.3. Nata podilmente . Quelti ; che 
maggior parte dilci hincuano , Scado- 
persiano, nobili furon der, &ilrima 
pente rimafe nOn NODILE,3 1.3.3 + Alai nor 
bilize gentili huomini,48,in p xobili huo» 
miniy31+3- a-Li nobili, e Gentili fono nel 

rlare , e nell'operecome fpecchio appa 

Minori. N.A.Alufimo © xobite Amo= 
se.P.1.inp Animaln osti $ + L'Huomo 
Animalcil più Nobile creato da Dio 4 
19,2.jn p.nobile couuito 1 vedi Cosui- 
to s nosicedìfangue.P.2.4 2 Nobile 
per virtù,e cultanze, i n in.p.vobil: viud» 
È 39-î0 fiswobili giote,99,6.1 pretiofeno. 
bili habituri P.3,40a Palizzioi (pela. 
nosisima cofa è adunque l’uomo + Lab. 
25 Di sobilifimi puton dilcefa,17. st. 
"Tu dirarJui Nobilitiimo,e querti tuoi xo- 
bili tutti elem Villani, 3.3.8 
nesoLs. Tutte le fchiarce ge Caficide? nos 
pori.Vill.3.37. Equiui noboli , e pollene 
gi 1 


xobiLMeNTE» VÉ fono di Nobilmente ye» 
ftitey7<in fi. Hauewa tatto fare Nobilmens 
re da Cena: 2.2.0 p.robilmente ad Arne- 
fe» vedi Arnefe. Splendidamente fontuo- 
famevte, xovililimamente d' ena fua roba 
veltito,7.in fi. 

icvouileze Degenerante.Cref.669, 
Nom:LTA' » è propriamentt Gentilezza di 
fangucima ingenerale fignifica eccellcntiay 
€ perfettione di qualunque cola in juo ge= 
picre.Si come ben dichiara Din.con quelte 
parole.quefto vacabolo Nobiltàys* incende 
pertecione di propria natura inciafcuna 
col, onde nò pure cell'huomo è predica. 
tastna cuiandio di tutte le cole , che l’huom 
chiama Nobolispierrazgianta, Cavallostal- 
cancae qualuoque in {ua narura fi vede per 
fetra.Conu.g.Nobile,c nobiltà fi dice au- 
cor d'gatmpali brutziz e di cale innanima- 
teondefpelle yolte diciamo vnwobile 
Gauallo,t: yno vile. Va sobile F.icone, 8g 
vno vile,vna nobile Margheritas& vna vi 
Je. Caau.$8, Chiara nobiltà di fangnestz. 
410 p.Chiaro per nobiltà di fanguty 26-1n 
p.nobila d'animo » to.inp. gs.2.:3.No 
piLTAMdi fpiricoyra 2.3.nobilra di Falconi. 
Cret.665.nobilra!dt robey99.3.tn p.Nobil, 
ta fermento d fel cità. Comuiu.g0 sobilrà, 
di guida cia demente diila virrd, divina Cou, 


NOB. 
36.Nobiltà reale» 13.4.1. 3 
wosiLra'.Secondo » ch'allafua Nobilità fi 
richicdeu2, 18,10 fi.Cre[,1 5. 3 
nosiuita‘»Es voce Lat, Ciafcunoridena del 
nuouo argomento dallo Scalza vfatoà 
yobilitare fopraogni altro i Baronci, 19. 
in p.Iduio nobilità la noitra Citrade. VIII 
11. 3.L' anima é tanto in quella fourana 
potentia, 
xomuiTaTA,che. Conu,4o.Nobilitare » & 
Abellise.Coou.1 11. 
Tu fetcolei,che l'humana Natura 
NOBILITASTI. Parad«3 3» crea 
Icwoatuta\uefti corali dichinano à;200" 
bilità.Cre[669. 


NOC. 

NOCCHIERO, yocetriffi!l3ba. Gouerna 
tore di naue.Namicwiarjus. Nauclerss , Il 
Gouerno della derra Nauieclia Lidiocom, 
mettese lafcia all’huomose fallo nocche» 
to,PafiP.a. 

Drogal fedel nocchier fidata Guida. Pey* 
pia Canz 8, 

Spezzaa' crifti nocchier gouerni, e Sarre 
Petr.p.1.33 Parad.23.Iof.8. 

NOCCHIO.Nododi Legno » nome di due 

fillabe, 

R'noné di fi forti noccHi 

Ne ancotaneg dura alcuna Pietra . Dan, 
01,7, 

NOCCIOLO, e necciuàle, Son differenti 
tra loro percioche NòccioLo pronuntiaro 
conla prima lungaze ferito (euzazuzè frut- 
ro cioè Auellana, 
noccivòiio fcritro con layu, e con la penul, 
tima lunga è arbore.Lar.Uer plus wocciuo» 
lisewogella li dice ancora il frutto. NOccio» 
P è ancora l'ofo diCiricge,di pefche d'o- 

iuese fimiglizi.In mille anni non fapreb- 
bero accozzaretre mani di noccioli 85. 2. 
in fi. L' Aue:lane deonfi porre co’ fuoi xoc» 
giolnouero gufci,Crel.3 79. Cicf, 58. noc+ 
cioli direlelie, Cref. 390. 
nocciuolo Arbore-Tra Viiui,xocciuolizey 
Caltagni,gG.inp, 
socciuola, vocella, Cominciò a gittar le 
lagrime he parcanffonciuole Sì eran grofe 
fe 76,2, a. Queerano i Magazini del Vin 
Greco , edelle wosciuole,e meno via le 
Botti dei Greco,e Noccelle,Vil,1a 26, 

NOCE;pronuatiato "con layeychiufà. Nax. 
è tanto l'arboresquanto il fuo fiatco. è vor 
ce femminile:ma fignificato dell'arbore fi 
è detto ancora in genere Mafchile.La frigi- 
da Nocc» Am.4 5. cioè Arbore. Il soce im- 

peaifce tutte l'altre piante , per ]amorta- 

iffima amaritudine, ch'ha in fe, Cref6x 
Dioicoride dice, che l' èinbra del oceé 
molto nociva a coloro è che fotto ella dor 
mono, Cref323 Schiscciaa noci 603.2, 
Frutti di Nocî.La nuce, la Cattegnozla refca 
Crelio.Le ponò yn fuccodinaci N.A. 84, 
Noce tratta dal Guicio, Cref 691.11 Midol- 
Jo delle nocisCref 331,332. li Garuglio, 
Nuctens. 
noce Mofcata , Cref. 390. Nux Airiffi- 
ca. 

NOCERE, e fuoi deriuariui vedi nuocere. 

NOD. 

NODO rronuntiato con, 0, aperto Groppo: 
ligatura. Nedas. Et è viaro meraforicamene 
te in vari lignificari camme diciamo apprefe 
fo.Ondinarono vna fune con certi nadi, € 
cappi » da porere fcendere se fal:rc per ella 
gui 2.Dilgroppare il xadospurg.o. Matri= 
inoniz! xodo,Filoc.4s.nodi legitimi,P.p. 
3.2. Matrimomioswoci de’ piè, e della dita, 
Crel.66; ArciculiRompere 11 wodo:retrara 
p.3-3. Petr. pis Coliz.2. Sciolta dal nodo. 
pets. p.a 37. j É : 
fiaderofo, Duro s e pieno di Nodi , P.efo 
vax oderofo ballone è Am. g. Amen, 

LI) 
NnQDERY Fononer oso, Conbaftone 


NOD. 283 
noderuto » comemanicodi fpiede . Vill. 


8.55. 

Nodofo.'Vmilisco è vn* Arbore quafi fi» 

miglianteal Prugno s maè più nodofo, 

Cref.p 15. 

Seo Rami fchietti,ma xodofiye'nuolti. In- 
er. 13» 

Aonodare, Strignere innodi, Agroppare. 

Legare ftretro. Madonna , fc Dio vi aiuti. 

Annodarcui Ja Cuifa, 82. in fin Appreflo. 

Vi priegoyche v'annoniATE la Cuffia.E mo» 

tiforicamente » 

Almeno fciogli 

ì legami Anoodarida fperanza. Canz. dele 
la 60. 

Ochiame biondeyonde’lmiocorm' Ane 
noda 


Amorye.p.t.2.15.P.p.1,Canz.10. 
Il contratro del Matrimonio, nòn Annoda: 
to fi manifeftò, Vil 4. 20. Nonben fermo. 
Tutti s"Annodarono infieme, e feciono Le* 
Ba.Mat.7-37.Si congiunfero,t vnirono, 
RANNODAREs Ricongiugnere, e riunire Te: 
mendo , che la gente di Curradino non fi 
Rannodaffe,Vil 7.27, E quiui, E (pelo a lor 
modo fi Rannodauano infieme. 
suopare,Sgroppare, Sciogliere, Suilupare 
metaforicamente, Liberare, La gente del 
Duca non fi Snodaua,Matt.7, 18, non fi Dif- 
folueua, 
Che fola Morre fiasch’indi lo Snode, Per.p. 
p.16p.illiberi, e fciolga. 
Si ch'il duoliche fi Snoda 
Porri le mie parole, com’ ilfento, Dan. 
Canz.b. i 
snopare la lineua 
Come Fanciul ch'i pena 
Volge la lingua: SnodasP.p.1.Can.13 
Difnodare, Di ciò, che yero fpitto mi Dis 
fnoda purg.14. Cony, so. 

NODRIURE,xodricare. vedi. Nutrire. 

NO3; Signoreggiò tute Je (chiatte de’ Figli» 
uoli di soc.Vili 2. &in più luoghi, 

NOI 


NO vedi il Pronome Io. 

NO'TA,voce biflillaba,Faftidios Difpiacere, 
Dolores Tribulitione, Mole/fra Seltrisndo, 
Pio di noi2, che difagno non m'era, (pelle 
volte fentir mi faceua, Per. inp, Seguita. 
Nelia qual. Noîaranto refrigerio già mi 
porlero i piaceno! ragionamenti, gcc B più 
a ballo O cafolatione foprapiene, ò la noia 
divenuta minore,P.2,1.3.,41,42.Tra l'altre 
mie noîc 293-1 P.3.5.2.in fin. Angofciola 
Noia,77 2.2. A confolatione della fua noia 
gal fi.Bricue n0Î2,P,2,1.2.in p,Darwoia 31, 
»-2.56.2.in p Belfare. Meleftare con mote, 
e parole» Da Noia, Se pure queta Diamlo 
mi darà quelta Noia 30.3. 1. Dolore affan- 
no. Dos Nota. Senza dar' alcuna Noiaall' 
Abate 13.3-1.Iigommodos'Difsgio, Dola- 
test Noia.P2.6 in p.Difpiacereye Noia 4. 
1. 3, Liler Noja. La done ame è ersuiffima 
Nota 24. 2. 3. Fortemente notofo . Far 
Nora 0.) fi.nuocere.Far Noi: 943.1. In 
giuria.Far Noia 1,2-2-Fur Naufedse Stoma- 
cosFar Noi 469 3.1.Fiam, 54, Travagliar]” 
auimoyGrane Noia.Per.1.a.1. Grauifima 
Nota 13.2,1 Grauofa noiayLab. 43.Intolle= 
rabil Not 6g.in p. L'iberarfi delli noia 82, 
iu p.Noia purses l’unimo,Lett 4- 1. portar 
con grayiflima Noia,vedi Vita. rorctargrane 
ciflima Noia 14.1, 2. portar Noia intalle- 
rabile nell’ animo, 69. inp. Pungere la 
Nuia,rert,3. L Recarita noia 11. 4. inpe 
Prenderfi molettia.Itiftotare Ja Noin.14. in 
p.Compenfare 13 Moleftia sentir nel cuo= 
segrannoia 100.2.2. Senza noi, e fatica 
29.1,2.Sofferire la noia 15 3.3. Tollerarey 
Sottunere con graii nai1398.4 in p.Softene- 
re.Tomare in Nuia 35-in p. Rifultare indi» 
Apiacere , È 
xoicuole, noiofo, Molc{ta, Per sedoame 
Nelcuolcs134m. 54:4h 





Noio- 


# 


184 NOI. 


noiòfo,Quantun quenoiofo gli folle il da 
Ju dipartirfi,18,3, 1.Graue, c iviolo s Pe- 
irara.io p.Graui cofe , e noiofe.16.in p, 
. membra noiofe s petrar.p.1.29. Noiolià ve- 
cure sF.nel Tir. oiofo penfiero,P.1,a.1. 
noiage,DarNotztecu Difpiacere,e mole- 
ifia.ce fue voci,noiò , noi noia.e coli fe- 
uono come l'altre de’ verbi del primo or- 
dine.Si cottruifce col Terzo,e quarto cafo, 
‘Temendo » non quella Calla il percoreTe 
er modosche gli vosallc.14» 2, 1.1" offen- 
deffe.credendoyche quelle parole fiuzeife, 
per nolare quella buona semmina.15,. 4.in 
p.Gia mi noiauano î Giovani, Fiam.6 + 
Che vo noiando i proflimi,e lontani, P.p. 
4 Canz.20, 
ANNOIARE 
Et hora il mio morir,che fiv’Annoja, 
Ti tarebbe allegrar3!.p.3.7» 
NOL 


NOL,xoLLA,nollo.voci compofte da nonye 

articelle LIsLA,LO.vedi non, 

NOLO, pronunti ato conyo,aperta Mercede 
e falarioyche fi paga per la condotra della 
Naue.voce Greci Namlam. Facendo farla 
Grida fotto piccolo nolo 3_che chi volefla 
mandar Marcatancia a Talamone » in fulle 
Galecidel Comune di Firenze potelle ficus 
ramemte caricare, Mat. 8.37 + 

NOM. 
NOMB,pronuntiato consò,chiufo.Nomes . E 
per traslazione. Fama, Honore,Riputatione 
fempre fia di Nuiiiluo nome laudato. 1. 
în p. Ji cui vero nomeeta Galefe 41. in p, 
Li nomi delli,quali,P.2.4-1. 2.2.1. AMMI* 
rabilese fanto nome di Dio 1.inp. 
A Luo nome,Erafe.Lar.Sme Nomime.rer par- 
te fua + Commandò, che vna ne cantalie a 
fuonome.so. in fi. Cambiare il xome 16, 
a.in fi.Mutare » Chiamar per nome. 0.4] 
fisPer.p.3.1-Nomsimasim appallare.Chiama, 
ic per proprio nome . Lab, 6. Concorda il 
nomecol fatto . Mert.8.64. Conueniente 
nome alla qualità di,P.2.4.2.Accommada. 
to,Proportionato, 
Dar xome,rottar Fama:Render nominato, 
Folchettosch'a Marfilia il nome ha dato, P. 
p.1.4.Depreffose piccol nome . Lett. 4.1. 
Balla fama . pi poca nominanza. petra per 
«nome Lidia 6s.in p,Diritonome. Nome 
proprio, Il diritto nome era parlatoriogVi]. 
1,36.Errare ne'xomi. cioè dire l'vno per]* 
altrosvedi rorre.Eflere in nome » enonin 
efiftentia, Le:t.7.a.Bllere in Nome,e nonin 
fatti. Vill.12,8.Elfere col nome.ilfattowill, 
G.a.cioè in nome®& infatti, 
Hauere folamente il name.Effere di nome; 
ima non dì farci, Appreilo lui regnò Ilderigo 
fuo Figliuolo noue anni: nia non e 
fion il xomese Carlo la Signoria, Vil.1.19 
In neme;cioe inifcabio: in vece, In nome 
di colui,che.77.4.2.In voftro nome 65.3.2, 
rervoi. Impore xome 40.al fi.Am, 30.La- 
fciarfi ingannarè dal nome delle colesa, è. 
3. Mucar Nome 16 2.3, nome appofitiuo » 
Sotto nome appoficiuo d'altro radre.rilec. 
3.2 Finto, Polticcio,nome dritto. Vil.1,36. 
Vero»: propriosnome vero 41. in p.wome 
fegnaro nella memoriase nel cuore ril.48,1 
nome rifonare a cioè Li Fima, &honore , 
Pig. 14. Nomimar per nome è Petra. 4. 
Nominar del fuo sone ; Vill.1. 39. Met. 
rergli fuo nome. Per comun Nome fi 
chiamano Sparuiert , Cref. 659. comu» 
pemeeute-Perdere del xoms è Pet. p.3- 9. 
ditiputazione . Per Nome, ò perfoprano. 
mi. Conuin.zi. Piccolo è e depreflo No- 
me. Lett.s.baila conditione , Por Nome , 
3-2. 1.10 p. Portare mal’ obuon NOME , 
Ella portà mal nome di fva vita . Vill. 
13.24. mali fama , Proluogaret] Nome 
contema, Lett 13 perpetuare la Memoria. 
Proprio Nume. Ain.30. Saper per NOME » 
€ perfama.z. 4, 2. Sutto Nomedi legitti» 


NOI. 
mo Matrimonio . rallau. 109 Sotto oper 
ray: € feufa.Sorto altri Nomi 8s.in p.Filoc. 
3. Spenzo era ilNome in Italia di parte 
Guelfa.Matr.2.4 Torrese dare il Nome re. 
tr-p.3.4,Farna Ripurarione. 

NOME asRinomea , Rinomo + Fama Nomi» 

nanza. Voci in tutto rancide, e da lafcàarle 
all’ancichità. Altri Signori e sentilibuomi. 
di Nomca.Matr.£1.36.Matt.9 37 
winome‘a.S1 come laRinomea per lo mon- 
do fi corre fouente.N.A.6o.Vil}.4.13, 
rixòmo. Non erano di grande Rinomo, Vil. 
4.13.V11.6.34 67.8: altroue, 

nosta'ne» Nominare.Chiamar per none.ri- 
cordare.L' viuima Elifa non fenza ragione 
Nomeremo p.2.4. 1, 

Rinomart.Oire Arno,non haueta inquel- 
Jiftempi» Genie da Rinomare,Vill.4 15. 
Nominane. Li quali i volgari Nominauan 
Gauoceiolìi . P,2:1.3.chiamanino . Gian- 
porto il Icuò dal Saczo fonteye Nominollo 
Giovanni , ». in fi, 16. 1,2, Nominar per 
Nome. p. 2+ 4. 2. Nominar per proprio 
nome . r. della 31. 3. 1. Nominare per 
loro titolo. Laber=4s. nominare a vno raf 
fau,324-in fi. Nominarc adito dif: Dan.in 
vece di addittare. 

E più di mille 

Ombre mofiommi,e Nominolle a Dito. 
Jofer.s. 

Nomixa'To , Famefo. Laquale fu la più 
nobile,e Nominatas che mai fi facefse.Vil, 
7.48. 

nomina‘yza. Fama , Nome. La nominanza 
della fua Santità , raitau 343-Gloria è voa 
fama,e nominanza continuata è cche pere 
feueri conloda, pallau,:84. Viji..2.1.Inf,4 
puIg.I I. . 

Nomixariòne . Chiamato i00 fu alla fua 
Nominatione.Am.89.1. 

nomioatamente, Nemisarim. Pernome, 
Particolimente . &llucominciò dittiota- 
mentea domandare di tutti i fuoi paren 
tinominatamente s. 12. 3. Scomunicato 
xnominatamente, ò in genere. Palliv, +34 
Cognome.'nome di Famiglia,Cognomen.E 
da quefta craffero il lor Cogoome Am. 30. 
Segue.Il luo primo Cognome ]alciando, L' 
opere voltre comraric al Cognome , Lett. 
13.3-Cognominare. Qui finifce la Decima, 
Bevicima Giornata » del Libro chiamato 
Decameron 3 Cognominazo Principe Ga- 
Jeotto.Conc.in fi..1.nel Tir. Intitolato. 
Dinominare. Di quelti è non fappicodofi 
per tutto il fuo nomesella fu Cauriuola D.» 
nominata, 16.3», Chiamata per fupranome» 
Matt. 1.34 NA 
Rinomo,Rinomaresvedì qui fopra soma» 
re. 

Sopranome.De* Grimaldi gli era cadutoil 
Sopranome,8. 1, ilcognome della Fami 

tu 

Macchiar la fama,con iguominiofo $o- 
pranomne » Lett, 13. rr nomi, e Soprano. 
mi.Conu.zi. 

Sopranrominare.Voo Vberio Celare, Sopra» 
nominaco per Iulio Cefare.Vib41, 

NON. 

NON:No. Particelle negative NonyNec.Afi- 
mine, Nonze Nohanvo tra loro quelta dit- 
ferenza, che ordinarizmente No fi dice da* 
uanti a conlonante, No davanti cofi a con 
fonantescome a vocale, No va pofpolto al 
Verbo, Nonantepoito, Nò, fi dice femire 
quando contal parvicelia fi chiude il fenti- 
mento del parlircicome fo No: lunosNon 
fcriucfi pulto Immediatamente dopoil 
verbo, e parimente quandu gli lia 1nnanzi 
Nou.lo uon fametico No. _ 
Ma roper No l'imugine afprase dura.Scri 
ueli No coll’accento graue,e fcnz:, NO per 
crudelta dell’amata Donna, p- 1. inp. Non 
voglio, che quelto di più auanci 
Apauenti e.3, 1n p. Se dagli ucc 





NON. 


falle ftaro veduto n.3, a- 1» 
wonAudaci di porgere i preghi noftri nel 
cofpero d'vn tanto Giudices 1.1.won il giu» 
dicio di Dioytna quello de gli huomini fe- 
guitando,1,s in p.won era di molto palfata 
nona.P.:.$.1, 
son in tenrimento di che non, e ciò auuie- 
ne quando è pofto pervia di dubbio, eti- 
more Temeua forte, non fopra di eil” ira 
fi volgelî: de'fuoi parentiy1 7.4.2. Sulpicò, 
non coltut l'nauelle inalcun*atto ratfisura» 
t2319.4.3.17.4 1.2%.2.in p.won pofto cò ta» 
cito leuutmento di parole non efpreffo,won 
douedii io di'certo morire a che 10 nò me ne 
metta 2 farciosch'io ho promeilo, 8 .t.=. 
sos» polto di fouerchio, La quale f:psua, 
che da let rimafo non era , che Moglie di 
naltagio,vonfolle,8y.1nfi. Lo temo forte» 
che Lidia con configliose volere di lui que= 
Ito son facciay69.2.2. Che elia faccia, 
xon,per modo di Diltiazione, NOR curatofi 
de” Palagi, non del Bue , vom del Cauallos 
non dell’ Alino,non de’denari , ned’ altra 
coflabP.della 31. 4.2. 
won Che, Nedum, Nelqualfiguificaro ha 
pe: corrifpondenza la particella, Ma, Anzi. 
Liquali,won che alcri: Ma Galieno, Hippo- 
cratesò Efculapio hauriano giudicati fanif= 
fimi.P.2.4,3 nonche facto: Ma pur penfato,s 
31.8.2.65.3.1 «842.1, Fil,168,nonche fià 
peccatorsa egli è virtù. Palfau.286.x0n che 
1° altrui onte di giultizia vendicalle : Anzi 
infinite ne foftencua,9.in p. 
von cus l’vno dall’ altro alpettalle d’ effere 
amuîtato. Anzi a doucrui eflere fi faccua 1n- 
contro l'vinos: l’altro invitando 30.1,2, E 
potto fenza Ja dettra corrifpondenza. Ap- 
pena ch'io ardifli di crederlo , nonche di 
icuiuerlo. P.3.3 1. E quiui.Era vno ftupore 
ad vdir dire,wonche a riguardallo 27. s. a- 
s,INp 
nouchesin luogo di sencuis. Caccinmi via 
quelticocali » qual’ hora ne domendi lor 
To, Non che ia Dio meet, ancora non mi 
bilogua.P.cella 38.3. 1. 
non ne. Chi entiera denurota cui l'altro ti. 
ipolc won io,we io,difle colui, + 5. 5. 1.N0n 
tu ne altri dira,che Lab.14.:.Acciò che Lu- 
pine volpi,e altri noceuòli Ani mali noh 
vi polfuro entrare. Crel, 671. Ne NO, vedi 
alla parcicel a xe» 
nonc,in luogo d: non x, pofto interroga. 
unuamente, vfaro dal Vill. Hur one i Fio. 
rentini Guelfi della Cierà di Firenze cac- 
ciati inquella Città gloriofamente timife 
Vi.13,108, Segue. Hor none ud inftanza di 
Fiorencini perlonalincnte venne xo.O che 
Reitagnone ’ amita della Dbaa amata ha- 
ucile» 0 N0-33.3.1.0 volellecili»ò NO, 74. 
io p.Colni intendo 10 d'amareyalttino, 18, 
4 3 Io vi dirò quello.ch'mo fu:ro» e quello, 
che nona. Anziche no, vedi Anzi 
cegrono:;Credi tus Marito mio » ch° iofia 
Cieca Certono 65.infi. Carciili egli dall” 
opere del padre uo? Cerrono. Vill. 12. 108. 
Comeno.Mu io nò poilo petare il ioue dif- 
fcilsoraio,cotnenv7 4.1.2. Ditedino, Non 
potendo tanto Disedivo 48.2.1.19.3-2.81.2, 
è Delo Tutti affermarono Del xo 36,21 fi, 
Cuiaicuno tilpole Delwos7.z. 1. 
11 no Tra"l fine xo, vedi Si. 
MESSER N07 3,3, monlignor No,z.in fin, no, 
son, Noale fer Crappelletto, Non dice» 
leggicr cofa,1.3.3 NONNO Non vent caglia 
xo 24 alti Non cilun viuutain vano io No. 
P.della s 62.22. 
Hor non più xo,Per.p.i.Canz. 11, 
reancue No ? Si facciam nos meglio , che gli 
altibuominnirche xoè72-1.2. Stò NO, E 
fia valeuolc;0 fi ò NO, rafs. 14- in fi. 
xo Compo.to va No, &Îl Norfi dicendo 
Non,Il,ma fempre Nol,e No”] ignato col» 
l’apoltrofo.E cio s'iotende quandu»!!, è fe- 
guaro di quarto calo, c non alunnente net 
Quale 


NOR; 


quale la Profa dice fempre not. Ma il Ver? 
fo vfa di dire amerdue ancora nel Retro è 
cioè nol, e nonilLpure piangeua, e nol di- 
cena, 1.3.2.l0 non fo percheio yolmi fac- 
ciaych' il fiprà ? egli Nol faprà perfona 
mai,4.1.2.Mai da fe partire noL poté 41. 3. 
a.riù nol fencij a 1.3 .2.21 3-in p.Io vi pro- 
mifì di niuna cola tarne $ ch'io prima wol 
vi dicelli;33.3.7, Alcun' é che rifponde a 
chi nolchiama, Perr.p, Canz.11.retr-p.1. 
p6s.Perr.p.i,Canz. zi. 

No"L vfato da Poeti incafo Retro. 

mici fofpiri a me,perche non tolti? 
quandoche fia? perche No”L graue giogo ? 
P.p.p.Canz.s. . 
Ch'utemozlaffo' nol fouerchio Amore pi» 
itrugga il cor.Petr.p.1.83. 

xo'L mio valor, ma l'alta fua fembianza. 
pemr.p.Canz.8.Inf.3. 

NONDIMANCO, vedi Manco, 

NONDIMENO, Yedi Meno. 

nonnvLLa» vedi Nulla, 

nonnivno, vedi Riuno, 

Now rek TANTO, vedi Tasto. 

NONA. Mezzo giorne. Nonera di molto 
fpario palfata nona.».2, 8. 1.Già-era hora 
di Nona,17-2.2.Dopo nona,1,3. 2.In fu l2 
NONA.I7.1.d y 

NONO, Numero di Noue - La nona condi+ 
gione fi è. Pall. vi 

OR, 


NORA.Nwrasy,vedi Nuora, 
NO'RCIA.Terra dell'Vmbria , Pawia di San 
* Benedetto.Nurfra,Vill.io.a1. ‘ 
NORMA.Cenfurastegge,Regola.tar, Nere 


ma. 
Mi fa di loro yna perpetua Norma, Pet, P. 
1.Canz.1o, 

Teltando, e dando al teltamento Norma, 
Int.30, 

Ala Cui norma 

Nel voftro Mondo giù fi velte » e vela.Pa- 


Tad.3, 
MOS, 

O SCO, prenunvaro,conso. aperta. Nes 
bifeum.EButipide v'è yolco. ruig.23. 

NOSTRO. Di No Noffer. Per alcun Noltra 
merito.1 inp.La feccia della noltra Cite 
ta del Noltro fangue rifca)data Per, 2. 
seal prieghi noftri i.in fio . L no ftri dane 
ni. b.2.5.3.Lewoltre palate miferie, P.a. 
4. 
irnostRo» La Roba noftra Del noftro non 
mangicri egli oggi za: È 
1vosrai.Gli Huomini parenti a d altri del» 
la ramigliaze di cala noft:a , rercioche i 
Noltriyo morendo, è da morte fuggendo, 
fole intanta afflittione n* hanno Jafciate. 
P.2:$.3.in fi, 
nostRA LE Di noftro Pas(e.MeArates + B 
concolef Noftrali,e cou iftrane. Infer.2.3. 

NOT. 

NOTA, notabilc,notcuole.vedi appreffo, 
Notare. ° ; 

NOTAÙIO.Tabellio, Notalimg , QualGius 
dicesqual medico, e qual Notaio 75. in p. 
Eflendo Notaio 1.2. a, Giudice 3 Notai 75. 
in p. È 
notaio di grande autorità, Matt.;.61. 
INOTARE.O6/erware Notare per traslatio, 
ne.Auyertire,Confiderare, Por mente » le 
fue voei fono è come quelle de’ verbi del 
primo ordine , Doue Notta è che come a 
coloro » cherompono inmare conuiene 
che &c.Palle, 3.1. Ogni cofa notaua tra fe 
Filoc.16 2.olferuaua , Hanendo quelte cole 
feco Notate. 73. 1. ». Fece vn'atto colla 
boccusil qualcil Saladino , ellendo a Cafa 
fua,haucua molto Notato 49.4» 1. NOtata da 
rutti diuerfamente fu intela 3G,al fi. Niun 
ve n'hebbe, che con più atte..ta follecitu- 
dineych'a lui non appartencua , nen notaf= 
fele parole di quella 80. in fi. Notare. Sea 
Quarcse pigliare in Nota, 


NOT, 


Birol come perfova,a cui ne ealfe, 
Eche’”l xotai la fopra l' acque falfe » Pet.p. 
[TH 
Norare con Memorie.Fare fcrittura. vedi 
Memoria. K 
Nora.Nome ha diuerfi fignificati . Fregio, 
Macchia,Bruttezza. E affat manifetta la fua 
vilta pertutte Je fue noteyConuiu,86.que= 
fto haucmo meflo in Nota per Ja poca fede 
che,&c.Vi].7.9.Notato in carta . Auuene 
a,ohe vergogna fia Mettere in nota quel» 
o,che femuita mact.8, 6.{criuere,we del tut 
to degno di nota.ne da effer polto in pblio 
Matr.9. gu. Degnodi memoria. 
Nora,xoteyCanto. Harmonia. Con piace» 
nol.xotiye fozue cantando.Am.34. Done 
ydiua la do]ce wora,volgeua i pafli.Am. 4. 
infin. Conlictocamo mifeia Nota Ji 
feguenti verfi.Am:66. Le Note , e parole 
della feguemte Canzone, Am.s.in p. Quiui 
ad vo'hora li fuomi afcoltapdo » entranti 
con dolci Note nell’ammo mio , Fiam. 


go. 
+ Alle qualigli vecelli dolci, e nuove Note 

aggivgneuano r.della.61. 

nora incomincian Je dolenti Note.infer.s. 

amenti. 

Egli Afpidi incantar fanno in lor note. r. 

pri,Selt.8, 

Canti, 

Temprar potefs’io infi foaue Nora 

Imieifofpiriych'addolcuton l'aura, ret, pi 

I.Scht 8. 

È con parole,e con alpeftri nore 

Qgoi gravezza dal luo petto fgombra 

Petr.p,s.Canz.s. 

Canto Rezzo da Contadino, 

soramze Fuvnpde' più notbili è ede* 

più magnifici Siggori » chey. 1. in pile 

Jutri "Tole Notabi li 19:3. a.Degne dima» 

rauiglia.1 di più xotabilia 19.10 p. più for 

Jenni , Nottabile » e maragiola Feftay 7. 

3.3 Huomini Notpabili.Lext.14.1.Notabi. 

lidfima cola.Filoc.77. 

Nore'voe.otabile + roche Notenoli cole 

v'hebbe.Vill.4-37+Etaltre Novità notego» 

Jiauyenute.Vall.7.76 

NOGCARE Lat .Narare. Prende la,uzinalcu, 
ne fue voci, Nuoto, Nuotiasuota, NUOtano, 
Imper. nuotagnuori,suorino + Defid.e Sug= 
fent wuota.Nuori, nuorianuOtIno. Il ica» 
nente fi fesiue fenzas u. Btfendo gia 1] ma: 
Je tutta pieno di Marcatantie , che nota» 
uanos14.2.in p.AppreiTo, Notano quelli a 
che Notare fapevano » Egli fapgua ben No» 
tare , 23. 3. 3. efci Notare a graudi lime 
fchicre. P.della 61, 

NOTITIA Cogastio è Netisia,Alla cul no. 
titia peruenne P, 1, inp. Perlunganos 
gimiA.Fiam.33.Sperta noricia Palla. } 1g.ve. 
mre.a Notitia, 15 22.99 41, 
xoro.Conofciuro,Chiarosinanifefto. Quafi 
Nota aciafcuno del pacfes4 1.2.2. yOD cf- 
fenda a Piewa troppo noto il camino. +3. 
a.in p. Fanne noroyonde fulti.Filoc. 315» 
notogne per veduca, ne perimagine. Lab. 
37.notiffimo ladrone 98.6,2, , 
noròata » Perche fia Notorio a ciafeuno il 
principio di quelta Guerra. Vill.6.3.Mani= 
Fefosuororiarnente,te palefemente allolu= 
20 Pall.1a8, È l 
Norificaat.Mandò a Papa Giouanni, a no- 
vificarea lui, &a tuti 1 Cardinali fua 
imprefa.Vil.10,19%. Far noca,c manifelta» 

NOTRIRE,Notricare, vedi sudrire. 

NOTTE. Noa,e metatoricamente Olcurità , 
Tenebre.Buona Notte, Malla Notte dicefi 
per giacitura carnale di leto.congiunta cò 
particolar nome di giorno 1 lafcia il fegno 


del fecondo cafoscome. Domenica notte. > 


Lunedi notte » e fimiglianti . roche volte 
mi lieuo la Notte.79. s.a-Egli fù tal notte, 
che 79* s. 1. infi. St conviene hauer* 
alcun luogo » douc la Notte tupulli 
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vedere Il cielo,24.2.1.12 feguenre worte al 
Jo Ipiraglio n'an€d,31.1,2, La feguente wox. 
tein yn'Arcadi marmo fepellitofà. 1. in 
fi.a quelte notti mi (ono apparici più mie 
paseotiy3.3. 1.Abbreuiare fe Not Fiam. 
44. Andarfene la notte so, in fi. Appreffare 
la yotre. Vill. 14. 18.Awuicinarfi la notte 
aldi77.3.2.Buia notte, 17.2. »,Scura, Buo= 
na Notte . Comandò , che con la buona 
Norte, ciafcuno alla fua Camega fi ror» 
naile , 30. infi. Buona Notte, Buona 
giacitura è e diletto hayuto con, Don- 
nalanotte, rain p.44 3.inp. Buonaper* 
za di notte, 13. 3- 1. Lonfumare la Note 
te io diletto, 77 3. s. Corre, ò lunghe 
notti. Am. 10» Dar la mala worte.S' 10 di 
diedi Ja mala notte » tu fe']bendi me vene 
dicato > 77. s. 2. Dinorre . Scyoila= 
petti quello ch* io ho fatto di Norte » 79, 
s.1.1n tempo di Notte . Di Notte Tem, 
o + Venendodi notte Tempo alla Cel. 
a di coftui.pal.23 . Noffurpo Tempore , 
Parti di notte Tempo Vill. 10. t31, 
Vill.7.25. 9. 46. di Notte Tempo affali- 
ro lemura.Vit.10,151. Frafe da non vfarlz 
Di dì,e di notte morieno. p. 3.3.1 P 3.41» 
Dolci Notti . Senza attendere ad efferea 
cofi dolci Notti inuiata 17.3. 2 congiugni. 
menti carnali. Dormire tutte le norti,60.1, 
Senza penfieri » quictamentesfenza intere 
rompimento.Facendofi notte, 17.3.2.c0me 
Notte fi venne facendo, 79. y+3.1n ful fare 
della nottes77.6.1, i 
Genteya cui fi fa notte auanti fera p.p. 3. 6 
Ferma so te,Blla vuol,che vegnate,quan- 
do fia ferma Notte.N.A.99.in p.watte fcu. 
13-Giornose worte poiche pafejuti cran be- 
neilgiorno, la Notre fi tornavano aJle lor 
Cafe fatolle. p.3.4.1. Grangi notti di vere 
po NA 31 Haver buona nottes i 3.In p.mo. 
taforicamente eller ben rractara în Jexe 
to Huuer mala wotte, 77. g a. Hauerla 
piggior xotre, che s’ hauelle mai 77. 3.% 
Hauer maluagia Notte 43.1n p.12.2,3. Rier 
vote vedi Hieri.Il dize la porte 1.3.1. cone 
rinuamente.Lunghe notti. Am. 10- Mala 
Notte,77. 5-2. Maluagia nottes 42, NP. 
mezza notte,In fula mezza notte è 27.32» 
Sca Notte» palfara mezza noxe 67.3. 1-nel 
mezzo della notte mart. 11.84» 
notte il Carro Itellato îngito mena, petr. 
Pp.1.13 1Norte,metaforicamente . Corgiu- 
gnimenti camali . Nogturni.rer prezzo di 
quella notte gliele donò, 33. 3. 2 Alwo 
amante le tuc notti riferbu,77. &-1, Bupna 
xotte.Dolci notti » nel medefimo fenti» 
mento, vedi qui fopra al fuo ordine , Nut- 


{ee Giorno, > 5 

Mua vita incutto,e nòtte,e giorno piagne. 
Perr.p,?.9«Continuamente.Ombra hymi» 
da della Norte. P:della 31.70 fi ofcura notre 
64-25in p.Infino alla notte ofcura , 15:31 
Ofcuriflima notte, 14.210 prillare la not. 

te fenza noia, 23° 2, Pallare le notti fenza 
fono.Fiam.17,1. Puifatavna pezza di Nor 
tes Laber. 43» pezza di notte + Effendo 
buona pezzadi vottes 13-3-1. riccole nate 
ti344.2.2.Ficna della notte, nel pieno dele 
la Note alfalirono il Caltello « mart.it, 
39 11-4s.,amezaa nome. Node Intempe= 
#a.Pienodi Notte, Cola olcura a e piena 

di notte Laber.s2. picna di Tenebre. Quie» 

tedella nottesLaber. 37. Reodertagione 

delle otti , lo non ho Marito a a cuimi 

conuenga render ragione delle NolTI 4 

74.1-Rinfrefcarfi le notti » 44. 2. 3° Ri 

ftorare le notti mal’imuute,con diletto.am. 

63-2.Scu1a notte. raflan a30.Scutira di not» 

te,Patfan.P. 2,3.Sopraprenderlo la porte 4 

13 1,2 Soprauenire la notte, 16.1.3,Spatin 

divotte.Per grande {patio di None la pio. 
lungo.17.3,2.15-i0 p.Sta notre.non ci dire 
quefta feccaggine fa Norte, 1 $.4.in para, 
1. Tacita NoTTE » Fiam, 45. Tenebrofa 

NO[* 


protte-raffan-P,3.3. Trapalfare 1a notte tut: 
ta fenza fonno,Am. 61. Trapafle la Nowe 
tutta in Litigi. Laber.18.T: fu pare 
tedella Notte, 17.2.3,Tutta Notte . Ella 
nonha inktutta Notte , trovato luogodi 
(€3ldos44.2. 1. Tuttala wotte mi tenne in 
bracclo,20+3.1.34.3- in p. Venire la notte» 
19. 4. inp. Vna noxte.Fatto foftenere yaa 
Notte Folco:3z»2.2. È 
xotTYaNO, Di Notte » wotturmne, e diurne 
ercle.Fia: 74.xotturna quiete. Fia 3.N0t- 
furne lagrime. P.p.1.198, xortumno Fantaf= 
ma.petr.p.1.83. 
norTvanI tencbre.Fiam.31.%» i 
ANNOTTA'RE . edfefeare.Tra per toperchio 
di Gentese che s'Annottaua,que'di Firen» 
ge fi ritrafono alle fchiere loro.Vil,9.30f. 
E già veggendo,che Je Stelle adorno 
Il Cielo io me de l’Annottar Noiofo.Am, 


9% 

Ò quando 1” hemifperio noftro - annotta, 
Inf.34 rurg.20. 

ternoTTARE: voce Lat. 

uîigo il reculio fe a PEINOLLA.PUFZ.3 7. 


NOVANTA:Nessgista. Voce indeclinabi= 
Je, Tè:diece Bifanti ri vogli rendere, 1 du- 
gento Nouanta mi ceugo 10. N.A» Io, D' 
età di più di Nonanta anni matt:f.38. 

NOVE.Voce Numerale , Indeclinabilefen= 
za maj mutar termi nationese (eriuerfi fap 
za lasu» dopo lay, a differenza dinuone , 
Nuouo,&c. 
gi portò in eorpo voue meli 1. }-2.Erail 
Figlivolo > chiamato Luigi di forfe nove 

nni, 18.3. +, Alla qualle in forfe quattro 
uni , avuene di far nuoue Nozze da no= 
ue voltey17.2.1.21.in fi. 

VOVELA, Fiuola, Parabbla. Come fono Je 
wouelle del necameron,8r alte’, equindi 
viene il verbo Nouellatesnouella 1 € oltra 
. ciò.Auuifo,noua at. Nawtins,Nwnsism 
© mouelle » nel ior numero è vfaro di 
* dirfisper Baie, Ciance, frafcherie,e fimili. 

Il libro,chiamato Decameron, nel quale fi 
contengono cento Nouelle » P,1, in pel 

". TitIo întendo di racontarui cento nouel- 
lesò Fauolesò Parabole, che dirle voglia- 
mo.n.i.in fiyguella non men verasche pie. 
tofa,16.in pLa novella di ranfilo fu în 
recommendata dalle Donne, a.in p.3.ih p. 
P,dellz31.1.a.56.in p.Liete novelle, 100. 
sul 
NoyveLerTA.yna fua nouelletta,P.8.1,60n 
wna picciola Noueletta, 31, in p.Dironne 
aftnge vna nouellecta palai leggiadra » 
gi.inp. s 


wovecta ‘ae. Dir Novelle è Douendo ioal * 


noftro nouellare dar cominciamento, 1.10 
nia Donne parimente, c gli huomini lo- 
ono il Nouellare.ma.8.1. Tutti hauewa- 
no woucllato 20.3.2.14.in p.83.in pia, in 
p. Nouellande delle prodezze l’yno dell! 
altro. Vil y. 9. Raccontando le proue , con 
wanto,e commendatione. 
NovetLatoRE.Huomo Feltpuole:suffone 3 
che fadire nouefle da tenere it fetta la bri, 
gata.M.Azzolino hueua vo fuo wouellato. 
tezil quale faccua fauolare , quando erano 
Je wotti gràdi di verno, N, À.31.wiglior'in, 
tenditore,che noucllatore. ‘Fil.5 1.m fi. 
movveLE Baie Cianceydiceli fempre ne) wu. 
mero del più,che Nouelle fo quette? 73. 
3.1-Guarda,perila vita tua , chieda quindi 
innanzi fimili novelle Noi noo fentiamo, 
683 in fi. Ella maia fi fatte Nouelle non ar 
renderebbe con altro huomo, i9.1 2-Segue, 
Se per ogni volta ch’elle a fi fatte nouE Ile 
attendono » &:c. E quiui in più luoghi.6 
coli dopo molte nouelle feceto, 18. sì in, 
P. Pernon coufumare il Tempo «in no. 
nelle . Laber. 11. Epur' hieri mi mandò 
wna femmina con {ue nouelle  econ 
fue frafche, 23.3, 2. senzazentrare conla 


NOZ. 


Moglie înaltre Novelle, 38: 2.1. 35.p.2 
Senzafare troppe wouelle, diffe 73. al fi* 
Cominciarono a dargli noia,& a metterlo 
pe, 31.3. 1. Tenendoloio wouelle. 
latt.zo. 

NOVE ILA Ambalciara Anifo,yuoua + ug 
sins.Senza lafciarfi parlare ad alcun, o yo» 
lerd' Iafermi alcuna wouella (entire. p.a- 
».3.Vo fante giunfe alla pes a cherecò 
wonelle al Marchefe,per le quali,8c.1203: 
2.1Ambalciate 3 e siouelle.raffau.242,Ab- 
dare la souella. Tanto fula conteta , ch' 
n’andaro Je nouvelle alSoldano . N. A. ge 
Buone Nouelle 37. s. 1. 50. al fi. Cetta 
xouella.Difiderando di fapere certa woucl- 
Ja,70.1.3.Vera, ferma particelare. Que tu 
nonhabbi certa youella della mia vita è 
99. 3.2-nouclla cerzilima, 27. sa, Contra» 
pict see Nouelle.Vill.é. 61. Dirnouelle, 
Direbbegli weuelle di quello , ch'egli di= 
fideraua,70, 1.3-33,3+ 1. Darebbe nuoua.00, 
lorofa nouella. Venuta la dolorala nouel» 
la.Vill.7.194 Vill, 8.58. Efes Novita. 
Come în Francia fuladolorofa xouella 
Vill.7.194 Ferme nouelle . Hebbe ferme 
= le,come,&c. VilL10.3 1. Frefche no- 
uelle, 

MNed'afpettato benfrefche wouelle. Petr. 
P.244-Hauer novella 99.3. a127.5.1.Liexa 
nouclia.r.2.7,3.16, s.2.Mala nouella. Matt. 
4 93.reruenire la Novella, 18. 2.2.19. 3. 
alfi.rortò volando la nouella . Matt.4. 
33-Recar nouella . P. 2.7. 2. so. al fi.Rce 
nouelle.Vill.7. 637 ba, re noucila , Delle 
quali cofe difideraudo iaper certa no» 
uella:79.,1.3.SCONCIA NO VELLA 18,2. 2 
Sentir nouetla.r.2.2.3. Spandere nouellea 
Tueivcciderelti è fetu [paudifli quelte 
nouelle.Vill.6, 8.Publicadi . Sparfefi fuori 
la nouella» 38.21 fi.N A.84.10 p.Mict4 34 
Tornare la nouella.In Laparizuon per voy 
è per dueyma per molte, e djuerle perfone 
tornò lan: a Ches42.1.3.Venuta la do» 
Jorofa nouella.Vill.7. 144. 8. s8. Vdire no- 
nelle.Vdirete lc» che vr piaceranno, 
ESITO 

NoveLLvzza.Auuenne , chedi quefto fatto 
alcuna nouelluzza ne venne av Alberto 
agli orecchi 38.3. 2, nc venne alcun fen- 
tore» 

NOVEL LAMENTE, vedi wuotuo. 

NOVELLO, vedi nuovo. 

NOVELLARB. Raccontar monelle , vedifo. 

" pranouella,cioè fanola. 

NOVELLATORE , vedi xouella cioè favo 
la 


NOVERO.vouerare  Annouerare , vedi 4u- 
mero. 

NOVITA ‘vedi x 

NOVIZZA'vedi xuouo, 


NOZzZ, 

NOZZE.Matrimonto.Sponfalitie.Conuîto è 
reltaze Solénità di maritaggio.nupria,Spa- 
Jalca, nuprtale connitum, Cana. Fece le 
Nozze più lieto» ch'altro huomoz 18.s.in 
p.Ll Re fece far l'apparecchio pet la felta 
delle nozze,29.211.EfTendò itarò a nozze 4 
Bra felti.Vill9.119.06lle , e grandi Nozze 
2.2).fi.Belle, magnifiche nozze, 41, alfi. 
Celebrare le nozze » con grandifîima fe- 
{ta,4 1.4.2.Far wozze,43. in fi 4e. infi.13. 
dn ti. Farvozze . Per craslaione » cos. 
giugnerfî carnalmente + Non fauendo [p3- 
tio di far nozze,45.3,i0 p.17,1,1.Grafidiye 
belle wozzes42-al fi. Grandillime > eliete 
NOZZe,44.iri fi.Honotcuoli,e belle wozzea 
44.iu fi Licte Nozze,44.in fi.Liecey atur- 
bare.nozze.99.7. 1. Ordinare fc NOZZE 43. 
al fi.L’apparecchiose conuito delle nozze + 
Pattouite Nozze 41. 3.10 p. Pompa delle 
nozzes99.in fi. Turbare Je nozze, 99. alfi» 
Ynraio di nozze. Da vn paro ui nozze ve 

nicno,r.della 31.24, 


NVD. 


NVB. 
NVBE.Nases.Nuuola,woce più di Verfo,che 
di Profa.L' hanno w/ara petò anche 1 Pro 
fatori. Afimilitudipe di (quarciara wube, 
Filoc.as.iopagie . 
Lafciato in sube, cioè in dubbio, & ofcu. 
ro;parfare metaforico, Parendo al rapayche 
ponfolfe pertertamente di chiararo è ma 
Safciato ancora iu ynbe.Vill.11.47. 
NvBILÒSO. Tempo.Fiam. 106.1, 
Giorni Nubilofise neri » dileilpet. p, a. 
Canz.a.metaforicamente per melli, 
avvuLo,vedi al luo ordine, 
NVC. 
NYVCA.La parte fuperiore del Capo. Sileg- 
geio Din î 
La've'] cesuel fi giugne cola wuca. Infera 


sli 
Che fol vazheggia hor da Coppa » hor da 
muca, Parad. 8, 

cina ica 

NVDITA,v paro! A 

NVDO,& Igoudo egualmente vlaro.Nudas. 
rertraslatione, PriuosPouero,* Mendi 
fi ponc ancora per fincero; ichieno , fenza 
velosò coperta.Quiui fcalzese con le brac. 
cia nude per l’acqua andando 10. in fi. po= 
nero,ciecoye nudo.Pall.a 5 1. 

Poueraye nuda vai Filofotia.setr.p, 1.7.ab- 
bandonata,priua, 

Etanch'é di valor fi nuda , e macra Petri 
P.3.4 

iomi sifcuoto, e trouomi fi nudo. Petr .p. 
2.30. 

xvDa Terra, Sopra la wuda Terras* addor= 
men:ò,93.6, 1, Sopra ja nuda rerra giacene 
do.Fiam 62. 2.inp. Acciochelaterra , la 
quale prknacra nuda fi viftule . Cr. 491. 
Senza nerba, nucato di Capelli, am-19 a. 
Senza Capelli, 

NYDAME\NTE . Schiettamente . Senza arte. 
Si moltra quafi non diflimile aquello » 
che da Nu ura Nudameate viene: Conu. 
CAL 

NvDITA*.Softencua famefieddo 1e Nudità. 

na 31t-Moftrerò alle genti la tua Nudica . 

att.38, 

ignvno.Cofi era bella Isnuda, come vefti= 

(a, 19. 3. inp.Latece fpolgiare ignuda, 

LRimafa tutta Ignuda ja Fanciulla , 

27:30 p Agnuda Nita . Ecce fpo» 

guado Nata. Coma: Gemmata, 90, 

24n p.ignuda come jo naqui,cosli,23,3.2, 
Turco Igoudo fi itauaad yna tinettra, 12.4 
10 p.30,2.4. Vedere dentroye di fuori Ignu- 
doytioè vedere colì «pesto l'unmo, come 
il corpo, 

Di fuorize dentro mi vedere Ignudo . vetr. 
1,7% 

Riva, per Ignudodilte ilralanziriman 

l’huomo coli nabillatogabbandonato,gay- 

do.Paffau.psasinfi. 

NVDRIRE' » xutrire,madrire,wodricare, e 
nutricare li trovano vfuti ciocalleuare , 
cibare,educasesralcere, Quegli te diligen- 
te xudrire,29.2] fi Nudnilo, allcuato , cre, 
fciuto Petr della.3 1.3.2. 
Lagrime se doglia il cor 4 
Petr.p.3.71 * 
nvrRIRE. Il Cececlarifica la voce,wutrifce. 
il polmoue » Crel. 149.10 p. Inauoni 103 

Le nutriscon molto + Ci-944.11 quale 
tra itato molto delicatamente nutrito. 
Pallg.ioti & s3,wutrito in diline + Fiam. 
inp. \ 
nupRIRE Mandò iv Ifpagna ad iuvenire co- 
me folle nodrito,N. A. 3. Nodrito delicata» 
mente.N.A,73, 
xopricare.Non peufi tu» ch'io ho figliuoli 
piccolini, liquali niconuicse Nodricare 

LA.72. nutticare » Senzahauer facicadi 

4uericar figlivol:s 11. alti, A+sutricare nel 

mandò a bologita, 100, 3. 1, Fanccado)i 
‘ 5 NUtTÀ. 






lalo Nudrifco, 


NVL. 
Nutticare 16. 2. Per fito Nutrica vn Figli- 
suolo,della Moglie di lui ingenerato 25 nel 
Tir.Coloro che li yurricanoy27.4.1.i0 voi 
fi Nutrica »g.2 1Lab.28.1. 
avrkicamento» Fece ordinar la vitaal Fi- 
gliuolo con molti ammaeitramencize con 
molti nuorrimenti.NA. 7.vutrimento , Il 
loro Nurrimento è l'herba.Mart-6.54, più 
di nutrimento aggiunfero alloro Amore 
Lab.3 ».Alpriye rozzimutrimenti, Letr8.2. 
Fermone fodo Nutrimento + Crek495+271, 
Cofî mancando ala mia vita (tanca. _; 
Quel caro wurrimento . r.pi 2.Canz svCui 
Nutrimento a poco 2 poco MINcI, petrp, 
3.6. 3 
avrrevoLzvutribile » L'orzo è del panico 
più nutribileseprà sutriuoli,che altri fono 
1 fuoî granelli. Cr 17 1«:Nutriuvi alimenti 
Fiam,9,1. , 
nivrriIce Balia,Madre . Nwtria, a cafa nU+ 
uice.Fiam,8, MiA da fida Nutricei 

VI. 


NYLL©,nwullay xiuno » niuna. Nullwss Bk 
amendue feruono non folocome adiett: 
ma come Soft. Con marauiglia guatato da 
pra il vedeva } na Premere 
xullo,99,6.2. nullo ti quefto priva» 
se. Fram. infi. Nulloparla volentieri al 
Mutola rall.3 19.» 
avica u'afcoltame ne val'vdire.Canz.del. 
Ja 6o.Niuna perfoua,nullo. Adietr.ma ogni 
anutoera Nullo.12.2.in fiv » 
xviL'aLtro. Al qual.Stlamane nullaltro 
rifpofe,s9 2 n. AI chexsillaltrorifpofe , 
100.5. Nullaleto: 3:fe non fante orarioni 
infegnandogli.P. della3t.a.2» Niente ale 
tro, % 
avvia Niente.Mai aonniéfarò sulla.2.a.În 
p.Tunonvogli hoggifarsalla 62.3. 1.900 
mi far sulla,7a.1. 2 Tugto era Null1,3 
2.1. à 
Ben fai Canzon » chequanto io parlo è 
xulla.p.p.1,Canz.15. v 
vvullazin Sentimento afirmatino,cioè alcu- 
ma cola. Scrhai yullaa far conlei rorne» 
tai domane, 15, 4,În p.Sc più mulla ce ne 
viencall'oreccitie , ‘noi ri pagheremo di 


quelta,e di quella, 6g in fi EMere da nulla è 
rarti egli coli cere da ullaz Lab, 44. fi 
pocobene.i i 


sufiviza mouendo il fuo honore, 99, inp. 
Hone latnarasche lla più 

‘or*è li amara, Nu ufo Ph3:74: 
ne l’eitremo Occidente FABER 
Vnaferà è faaue,e queta tanto , I 
Che Nulla più.retr.p.1.Caonz. 18. 
NVLLAMVOLTRE. rofto che nulla piu oltre 
tene potelle dare , che la Morte Fiam.80, 
1. wonwulla, Quantunque la pace. fatta 
tra due Resin foîtanza folle. Nomnalla a 
nondimeno » Ma.9. 41. Pernulla.Il Conte 
mon’ valeva fi parcifei,.ma pernulla non 
vollerimanere, Vill.6: 9a. a patto nid- 


“Cucina a dire delle 


NVM: 
‘Anmiùlfato come fingo. Laber.41.Hauéndo 
Annuliati glinimiciFil. n a 
feufa è che mecoficena Anuu]fua Fiam. 
36.2. S” ingegnò d’aumullare i farti fagra» 
nenti, e le proineffioni. Am. 40. Ifuani , & 
Aonuliòfeimtdefiato rall.179. 
ANNYLLISCE » Si legge vna volta nella Fiam. 
Billi fî come più force*P altrui leggi non 
curando, Anoullifee»13.1 
ANNVLLATORE dr+ ra Dini 
NVMERO.Numeros Multicudine summa, 
Turba, vodero ancora fi legge appreilo gli 
‘Antichi, St verbi Numerare woverare y8c 
Apnouerare s De” quali j] Numero è quali 
Venuto al niente. P.1.5:1,De'quali olreal 
xumero de gli fcieptiaci,coli da femmine, 
‘comed’ huomini»tta il yumero diuenu- 
"to grandifiimo P.3;2. in p. Erano gli An- 
ni della frattifera incatnarione del: Fi. 
‘fliuol di Dioyal wumero' peruenuti di 1 
348.20 p,Eflere fuori del Numeto: Se tu 
fe’fuori del Numero'di coloro”, che fon 
corretti,e flagellati; farai tuorì del yumero 
de gli Elerrize pafhu.6o. Inchiuder- 
finei Numero. 1a modo non s* in- 
«chiude nel Numero degli altri vitij + palo 
fau.20s. I] numero + Furono in numero di 
due mila.Vill.90. 70, Non è numero. Alle 
fue gtazienonè tumero'» Lett 14. Sonò 
fenza numero . prendere nel Numero è 
vdniimerari,Sctondo quefta confideratio. 
fi; prendono la Superbia vel vumero de! 
Seiseipetirattios Senza NumeroyIn: 
oumerabile » Doue la mattina o* haurebbe 
potuto vedere fenza mimero:p.a-y: a. Tirde 
‘té debNumeto ». Del yumetro delle fempli. 
cinodei habbiamo trateata-Fix:13 è 
‘iuvaera are. Quellamoomerabile quan 
rità de'Viuenti tisendoa privata. p. 1.1%2 
in p.Innumerabili fano gl'impediti,Cony. 
sJosumerdbilia contate Villa.a9.E di ac, 
ciomli inoutieabilervoe prati ; 
Nòveno. Voce antica, ma {pellb vfata da' 
buoni Dicitorial wouerto deXuoi Sudditi*, 
Am.37. Del qual Noneto ci dobbiamo ‘in 
gegnare d'etlepe NofPeccarori .pa(su.P.3, 
in Gelli fi vanagloniò nelgran Novero - 
«NA 6.Mandò loro pecumia Iguza Nouero. 
Vill4.s0-Vil.2.18:$4» : 
sovana re , &ivAnnouerare , Contare, 
Notmerare: il fecondo è.più Ipelso v{ato, 
\Staianoa vicenda nella. camera a rico. 
jere Je fave * Sa noserarle + Vill. 10. 
‘guai > ne 
“pivovinare.Se ne-farieno potute Annove- 
tare di quelle,chew.s. 1.2. (Ci cacciano in 
favole» & Aanouera;e 
Te pentole so.a:in p, Di preftare gli Anno- 
uetò i danati,7 1,3». Che viuo io Annoue, 
12nd0?79.2.1,Lab. 33.2. Letta. 3- N, Ax 


26 i ‘ 
Ad voa,3dynx Aanouerat leStelie rermp, 


no. . 1 uife e wu 
Riducere a nulla . And@bilare , Ridure INVMIDIA.raefed’Afdica Siface Re diNu 


a piente.Mi pare,che fi procaccino di fidu- 
cere a nulla » e cacciar del-Mondo Ja Chri, 
sttiana Religione, 2.3 al fi-Tornare a nulla 


NUNTIARE, vedi Annuatiate: 
NVO 


midia.Lett.3e 
utela 


Confondete, Guaftare yu@ tornare a volta, NVIOCERE Danneggiare'," Offendere: Lat. 


Libera 1 Confumarfhe 
87-Anoplrfi, MELLO 
Venire adir mulla,Noo af pettando foccòr- 
0 diluogo, cheyeniffe a die Nulla, Matte 
gesd, 3 di 

svicta,nome Adiett. Nulla. compaffione 
moftrando,}z.in p. Nulla parola di ciò fa» 
cendo,38: 4. Inyull' altra parce rifuggiro» 
noy16.1.1.Intrale medicine > che più va- 
gliono,che null* altre . Cr.408 nulladi me- 
nusvedìi Nondimeno,Annullare , Annichie 
lare, Ridurre immlla. Cancellare , D itrug - 
gere«Diuenuto della fua virtà invidiofo 
Propofe con maggior liberalità , quella ò 
amulla cò ofulcare;93, 102.ScAcrdito & 

n 


vorkà:ca Nulla.Fia, 


“Nb cepe rrende la;ù , nelle feguenti voci sé 
‘nell’alcreda lafcia » Nuocossuoci, Nuvcta 
suocdha.imp.Nuoci,Nuoca,nuocano Difid, 
nitoci, xuocrasuoca, Nuochino, nuocere. 
Ifuotempo paffito ha nocqui ; Neciuto » 

“nteéquero + Ha dopo fe ilterzo calo » alla 

marycra La. 

e nvocegeze giouar pofsono,Concl.3;t :Sg» 
el vino direm nola perche Nuoce a’ed- 
icitanti, che egli fia maluagio ? Le quali 

non folamente nò gli giouarono:anzi pare- 
na,che gli nocelfero,48.in p.Mala cofa dee 
ellere quelto Diauold » che ancora all’,Ja- 

-ferno nuoce 30.21. Nuocono ancora mol- 

tole Ruche . Crel: »71-xon Nocciano all’ 


NVO: 287 

alere Ji miei peccati!Fiam.43+ 
noce Te Colpeuolè ; Reo di Delitto Coni 
trasio,Inoocente.Nores , SUETUIA 
fmpatientemente fofteneua Quefta noîa 4 

o meno fi (entina Woceote,65.1.3,18. 
2 2,16.3.2Lettaa.a. 
Noceuole: ser fuggire i xoceuoli penfieri 
Fiam. 30.2:Fortuna noce vole 14.2. Rime* 
medio soeenole.Filoc 15.1.xociuo. 
saciMe NTO Dado , Offela,ti migliori 
fcrittori non dicono wocumento. La durez- 
z3apparechiante Nocimento + Am. 33.1. 
Vo” altro socimento » edanho fa la fupere 
bia. Palay =59%248 Fagrandiflimo noci= 
mento..Cref7 1.Cref.t'a.140» è 
‘nocivo. Nexius,Cartino,e Daonofo , Affete 
mando , elferenociuo il troppo dormire ii 
giorno, P.:.8. Chi nonsi,ch'è il Vino ot» 
tima cofa a Viuenti, & a colui , ch’hala fe+ 
bre è nocino?Coticl.x. t.Etalere più mame» 
redi et ast Seri 21. 2.Com 
cl.a.1.Dan È 5 Nociuo. mt 3. ù 
INnoce NTE: Culpa expers Iumocens . Trmno- 
Rinfe ndo S® èra fatro Nocente, 18 1. 


fia vocifi, 19. elTIt. Lert. 1a te Vilia. 


nt ui 
paoce)iiti Tntbgrita: Innockria, Sollecito 
A volere della fua fnnocentia bt chiaro net- 
n1bò:19 4.2.18:2,2. Jonocentia Bartefimale. 
Dafs.P_1.3.Parà [avocentia + PIU P.axa] fi. 
Semplicità, Innocentia, 1.3.1. 
InvocenteMeNTE Humilmente , innocente» 
mentesferuentemente»Paf.3 16. 

NyORa. voce biflillaba Nurws , Wa feritta 
toa la, u, SempreconlaReina 5 econla 
boni gi tt erendo 18,3:1. Foîte con 
terito di cofi bella vuora 47-21 fi. 1. ©" 

NVO'VO: Parola biffilliba. Contrario avre. 

chio, Newws,Reeens. Scriuefi lempre con là, 

u,dopo lari, Maifroi Derigatiui vob rice 
uonola,u,Pet traslationit fi popetitdfuerti 
feotimenti. Per coli infolita; dt Maratiàha, 

Pethuomo inefpetose mil Pratico. titti» 

riataadanque dalla Khoua Retna hi Aeris. 

pata Pet.2.7.1.Qccottegli vna navitt fi. 
t1i:4 2.1-Come il Nuono giommoa gard, 
goo.to fi rirendogli,che fofse vu Nuouodt, 
cellobe. 75, 1. iEralùe guode Im ibflu sa 

‘fé Joppraucumero:P.3:3-3AÎTI quiteri ir. 

‘fe quatto moi, anuénne di fir NuotéWoz. 

ze da none voke 17.11. Cominciò rtarti 
id Nuoni atti de) Mondo.85.2.2:Conkiip. 

viagti con Jo Gualungue altro tinò- 
mo,List. ta bin Da 

‘nova Angeletea!foura T'alitaccora + PIp'1, 

Ball.s. miracolofa, _ + dana 

Quilpiù ope Noua " 

Colî lu mai în qualche Itranto Clima! Peir, 

p.il t8:Stinordifaria Infblità. — 

Novecole > e giamai più non vedute” P. p. 


33 ” ae 
avgvoslnefpesto andievcriofi comevboo 
fermamente,credette let a&ec.15.2.1. 
sovissimo.per Molto Nouillima cola, N.A.9. 
Non più occorfa,D”.mportanza - novita , 
*wuouo Accidente.Cofa inlolita. Deh que- 
itache nouità € hoggi. 7. in fin, Quelta che 
Nonita € (ta notte?33. 2-1. Mauendo [eco va- 
aficse diuerfe wouità penfate-31.2 è L® xoui- 
tà delfatto 69.3] fi 18.41 Nouira delli cole 
100,4.3 Layouità dell’Infortunio.Lew.in p. 
Far sovira\.Se alla fua Giovine novità alcu» 
na fofsefatta 32.2 1 Alcuna Villaaia. Quan» 
domongibello fa più Nouita , che nou vo» 
le, Pafsal. gt. 
Le Novita'.Sempre fon piaciute ai Mortali . 
«Lett.a Le Mucarioni nelle novità degliac- 
cidenii.Lert-1 t-Per Je nouità , che ne fegui» 
tarono»Vill.4 s Grandi,marauigliole Nous» 
tà.Ville ss» 
. soli 
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soverLo Huomo.Il Neuello Abate.1g.1. io 
&i.Nouello Amante 53.2.1n p.77.3.1.nquel- 
lo Amore 36.1.2.Nouello fpofo 99. al fin. 
Lanocuella fpofa.29,3.1-Antico, o. Nouello, 
Per Antico, e per wouello fi fà pure men- 
tione di loro.Pallau.129.E peranrico,e per 
mouello fi è prouaro » Pallau. gio. Vil. $$. 
Vil11.129. cioè amicamente » & al tempo 
prefente. 

pi nevaLLo.Poco fà.nuouamente.Si entotta= 
no hauer figliato Di.xouelloCref.615.Ha- 
mendo prefa Di Nouello la Città di Bolo- 
End, Marc.1. 81, 

NOVELLAMENTE. Nuquamente Quelto Mae» 
ftro Simone Nouellamente tornato 79. p, 
La quale era a lui youellamente Spolata > 
Filoc.349,Palfau. 67,Purg.a0. 
NomitiA .Spofa Nquella.voce vfata da Dany 
pe» e a se ssa 

game furgaze và,fe entra în Ballo 

gra fol per far'honore 
LN tha ,e non per ajcunfallo. 
Parsd, 35, È 

mowizz0 » Mal pratico . Nuouo. Inefperto 
Gente male armataye Novizzo.Mar.9.65» 
piyovaMeNTE.Con yna vifta horribile, non 
sò donde inloro Nuovamente venuta. Pet. 
2. s- 1. Nuoyamente eletto Abbate 13. 1.3» 
Regno nuonamente acquiftito 96.3. 1, 
Jo canterci d'amor fi Nuovamente, 
che Per. p.im105, Con file fi marauiglio» 

O» ‘ 
Ma Novamente, ond'io rhl maraniglia DI, 
rol.P.1.53,Vikimimente,Finalmente.sino, 
santa quelle Rinouando le rifa. per. della 

niop. 

x dipcciau non perde ventura, 
AnziRinoua,come falaLuna 17. in fi. Ela 
vecchia fiamma della Rinouara Anima del 
tutto fi (pogli.Fiam.91.1, Quelto gli rino= 
uò nella mente certo oluaggio che. Matt, 


5.3, 
Neltòpo,che rinoua i miei fofpiri P.p.3.1 
pisovame NTO.Riceuono Rinouamento dal 
Cielo.Crel9y»_ i 
Rinouellare , Rinovare , Ciafcungiorno il 
e crefcenaze Rinduellana il cruccio , 
A. 34 Quetto rapa finora la fetta 
della Pafgua dell Corpo dî Chrifto. Vilo 


PE; 1a detta antica Guerra all'hora Rino» 
vellata.Vil 1.12 Pil.211,Vil8. 83, Deh non 
Rinouellar «quel che n'ancide è P. p. 


8 petche fota 1-1. 
Tu quefte degne lodi Rinouelli ; Purg. 


Veggio Rinquellar l'aceto, e'] fele.Purg. 


20, 

Rinouellamento. Quefto vnguento vale al 
Rinouellamento,®e accrefcimento di tutte 
Punghie.Crel 575. Rinouellameoto di fe- 
calo.Matt.1 bri v 


T.:° 
NVTRIRE . 
NVRTICARE. vedi tutte quefte 
NVTRICE. vocia Nudrire. 
NVTRIMENTO» 
NVTRITIVO. 


N Vv. 

NVVOLO, e nuuola fi dice. Nwbes . Niu, 
nacofa,altroche Nuuvoli,e mare vedena 14. 
a.1.liquale { venuto ) 11 Cielo di nuuoli,ée 
il Mare di peftilentioi Veori riempié gr. 
3.3. Ofcuri Nuuoli, 47. 1. 2. Chiuderfì di 
autoli.il Cielo.Am 11.2. ca È. 
NvvoLETTI . Ancora erano vermigli certi 
muuoletti nell'Occidente. P.dellag1,P. P.ta 


gr 

nyvota » Si ftauano nafcofe forto la buia 
nuuola.Filoc.15.a. Involta in vna bianchif* 
fima nuuola, Filoc.»95. Circondati d'voi 
chiara suuoletta Filoc.40.% 

apparue vna, 


O. 
avvotstTa tinto lucente è che. Bilo, 231 
Nuuolofo Tempo,Cref. $35. 


nEsYLA » NebulofG » vedi fopraal fuo ardi» 
ne. 


DELLA LETTERAO, 
o. 


otte inonmero,La quale mida 

fuori la fua vocejchiara,ritoda,e fonora. 

La pronuntia della,ose doppia, cioè aper- 
rase chiufa. Aperta, 0 larga è quella ; quan= 
go la,osferue per fayoylatina, come in Hor- 
to,Optra,Popolo,è fimiglianti. La:chiufa 
quando ferue per la,w, lar.come in Ombra. 
DitrasSoprassis altre lor compagne. 
Terminano,1uyo,cofi gli Adistriui, come i 
Softan.Antonio, Ambiuogio-Amaro, Buo- 
no . Ecoltraa ciò alcuni Nomi di Fem. 
mina Dido, Saffo, Mano , & alti cofi 


faui. 
Lasopé fine di molte voci deVerbi . Amo., 
groniuago. prio. \ . 
S1 cangiazla,o,inzu, nelle voci del verbo » 
odo,Vdire.Vdiamo,vdite,vdiua, &c, e del 
verbo occido,occideresvocidozvecifiyyeci. 
feto &c, > } 
Seryein alcone yoci in luogo dissus Auro, 
oro » Laude , Lodey Tauto, Toro, efi- 
mili, ; 
Lafciafi la,0, intuitele parole tronche s 
terminandole in confoname, Penfiero,pea- 
fiersPrimicro,PrimienPicno, Pien Bello s 
Bel Buono, Buon, 
Prende alcuna volta in fua compagnia layds 
per dar maggiole fpitito alla parola, come 
nella Parricellayod,derta in vece diso,tiche 
vbafi alfai più in verfo, che in Profa, Etral 
pera l'ipunionezcone fi vede nella paro» 
a 


Siéwfatalayo , in diuerfe maniere di dire, 
delle quali fi iecano quì apprefo partico- 
ari autorita . 

Scriuefi layo, con l'accento, e fenza come 
noteremo a baffo : ma apprello il Bocc. fi 


ordinariamente. (enza, 
O. in fentimento di Au, ò vero. Se alcuno 
giammai n’hebbe bifogmoso,gli fu caroyos 


nericeuctte piacere», 1.in p,Appreffo.Niu 
na forza di proponimete,ò di cofislio,odi 
vergogna cuidentesò di pericolo.Erano tut 
risò morti,ò infermi,ò fi di fam:glia rimali 
ftremizche.P.3.3.2. O cagione di Motte sò 
qualunque altra cofa tocca, è adoperata, P. 
».2-În p.Et in quefto medefimo fentimento 
l’vsò il Vill. fenza la fua rifpondenza. 2 
qual cofa fentendo VImperadore , ò per 
usa, ma più permiracolo de'Beati Apo» 
li, fubito fi partì, dell’afedio.Vil s.1. 
O! » Scritto coll’accento è: vfaro ordinaria - 
mente dal Palfau, Della morre dell’ Anima 
dobbiamo haver maggior dolore » che di 
mo.te noltra,ò d’altrui,ò di pens, ò di ver- 
ttasò d’infamia,Pall.s0. 
Ozln fignificaro di chiamare: Dì marauiglia : 
Di cupo DI copallione,e di carezze,e 
Jufinghe.O Don Gianni 90.1.1.0 Figliuo- 
la mia 10,3.1.O fon coli fatte le male cole? 
P.della 31.4.1,0, diffe Andreuccio» onon 
miconofci rù?: 5,5.2.Beh andarcsandare,o 
fannoi Preti cofi fante cole? 72,3.2.0 Nico- 
ftrato,e come il puoi .il tauto hauer patito? 
69,3. 1.0Chriltiavo, ponhaitdconofci, 
mento?Pallau.80,B in quelto fentimento fi 
è coltumato ancora di fcriuerlo» con }'af- 
iratione dietro . ch Penitencia laqualei 
‘ari perdonizil Paradifo apri,i Conerità 
favi, i tratti far lieci-Per te , oh penitentia 
il Ladrone della Croce fubito riceuette il 
Paridifo + Pau. 65. oh gran visuì della 
Confeflione Palau. 116. 
Etokzrcaciò fiè fcritto oh per modo di 
ipamentare vccellize fasgli fuggire. Fattolî 


O. 
flquante più quelle vicino gridà ch oh: 
pe: lo ped pe ole Gru » mandato l'altre 
piè giù,tuttes dopo alquanti pali, comin- 
ciarono a fuggire 442.1.Appreffo. Ma vof 
non gridaste oh oh a quella. d'hierfesa + 

Q.potto per maniera di dubitare è fe noi gra. 
uidaffimo, come andrebbe il fato. 31.3+1- 
ò feelli mi cacciallero gli occhi emi craf- 
deto identi $1.3,1, 

Oer fegno di dolorese maranigliasò quam 
gran Palagi» quanti nobili habituri rima 
fon voti, ò quante memorabili Schiarre ff 
wide fenza fuccedor debito rimancie.P. a 


+. 
È dolorofa fefta,Canz.della so. 
I caro benesò [olo mio ipofo,Cane. del- 


Ja 30. 

«E inqueftofteo fignificaro fi è (crirto af. 
cuni volta, oh. oi, in luogodi ahi. ch rma- 
ladewo quel giorno,che.Fiam.in pa quiuî. 
oh quanto più felice farci tuto , vi Mondo 
errante, &huomini fconofcenti. NA. 8. 
gi carmuo,difle Ja Femina. NeA. 35. 

0t, lafo; che tute’herdcelio » edamo Can. 
Mai.Son.36, 

Polto per difpregio . Oquantecofe gli fî 
promettono tutto di, che non glis'artiene 
fiuna 3i-3.inp.12 ponua dilfeso fi ch'io sò» 
che cu fc’vn’Affiderato 77+3.1.85 4.1. 

Per modo d'Efclamatione , o benedeeto Sif 
tù da Dio'1.3.2,0,diffe Ser Ciapeletto . co- 
tefto vidico bene a che 1.3,2- ofelici Ani», 
me» alle quali Bec.3p.n.t. 
Per (egno di Defiderio nel qual cafo.fuole 
hauer lacompagnia delle Particelle, se s 


ner. 
O;fe quela Temenza. 
Non tempralle l'Arfurasche m’ihcende < 
Pet.p.1.Canz. 8, 
Et ospurnon molefto. . 
Le fia”! mioingegno , e'l mio lodarnon 
© Rbiaaccia ayd facendo 

naccia la,d,facendofi,od,e ciò,quanda 
le fepuita vocale » Senza far motto Si amd 
cood à Parente y.in p.Fumaiamato,od i 
atto,od in farto,od in fembiante,da me al- 
tro Gionine,che tà? Fiam. 5. A piè, oda 
Cavallo , Vil. 6.80. Ofpirto ignudo » od 
huom di camese d’offa-P.p.Canz.4. 
Pommi od in fuperba. 
A'lamatuta erade , od d l’acerba. Pet: p.07 
133. Segue. 
Pommi in Cielo » od in Terra/, od in 
abilffo. 
Libero fpirto, od a fuoj membri afifo, oL- 
feritto coll’apoftrofo,e fenza peraccorcia. 
mentoin vece di 011 Sc ne farieno potute 
Annouerare di quelle,che la Moglie, c'1Ma. 
vitosgli due,o cref rarelli, d .il Padreso”1 fi, 
gliuolo cofi fattamente ne contenieno . P, 


2.3.2 » 
Che non mel talfe la paur2,0”)] Gelo P.p.1. 
Canzia, : 


O BB 
“OBBEDIENTIA, Obbedienga,Vbbidicn za, 


8: Vbbidienza , egualmente fi truovano 
feritteyfi come Obbedire,& Vbbidirc,Ob- 
bedire.Ybbidente, Vbbidieme . Tutte ques 
fte voci però comunemente hanno , la bb, 
duppliccatazAicuna volta nondimeno han- 
no fcritto con vna.Sorte la cui Obbedien= 
tia era la Giovane 82da p, Podcità , e Go* 
uerno. Debita Obbediearia filiale. Fiam: 
ao.riucrenza. Rotte della Obbedientia le 
leggi. Pet. 2. s. a.Li fotromile all'Obbes 
dienza,e foggettione dell’Imperio diko. 
ma.Vili.» 6, Nò 6 volle dechinare all’Vb: 
bidienza di Santa Chiefa Vill. ty. Toroati 
all'Vbbidieza della Chiefa.Vill.6.4 5 .Dati 
gli all’Vbbidienza di M.wuigi Mac.s. 9- 

Obbedire, Vbbidire, Obramperare, Obber 


dire-ta doppo fe ilterzo, è calo. 
fue vocisobbedilco,vbbidi{co vbbidiaraze | 
Vbbidite, Vbbidifcono i} 


Vbbidi}Vbbidi 
Vbbi. > 


OBB. 


ybbidirono, &c. vedi più particolarmente 
alTranAccioch’ie 31 comandamento della 
Reina vbbidifca 11. inp. Aluifi comea 
Vincitore vbbidina 17 6.in p. alquale tutte 
Jecofe vbbidilcono,raffau.236-Il quale noi 
* honorimmo,& vbbidiamo come Maggiore. 
»2-7.1.Male hat tuoi Maeftri vbbiditi 80.3. 
a.Coomolto mio piacere vbbidirò la Rei 
na 43.inp, Se voi m* vbbidille come vero 
Reti dee vbbidire 90, 42. Non fu leotain 
quetto d'vbbidire il Marito 27, 6. 2. Ilcui 
Reggimento voi vbbidendo » comendato 
hauete 20.3.2, in fi, vbbidendo a’ tuoi co- 
mandamenti.raflau:256,188. — 
wbbidiente, La Giovane vbbidiente fempre 
zo,z-1 782.189. in p. 
vupirnte afpetto, Canz. della so. 
YIEDENTISSIMO €12 17.10 P. 
onepieNTE + Emolo sl Padre loro obbe- 
dienti, s. a)fin. obbedisnpesfubitose rcue» 
rente 39.1. Le x 
ONBEDIENTEMENTE > & humilmente, Conniu, 
103. 
visvasirre + Non vbbidire per queîta volta 
io nonvi voglio turbaresne Difubidire. 33. 
1. ». Perche Difubbidia al Comune dì Fi 
renzesVil, 5-11, Pecchiamo Difubidiendo 
allalegge di Dio : che non è alx:o peccare» 
che trappalfare la legge di Dioy e Difubbi- 
dire a'fuoi comandamenti. ralfau.6 2.5. Di- 
fubbidienteye maldicente 60.21. Difubbi- 
dientese mal’ordinato-Vil7.92. 7.11. _ 
pisvistpie‘NTIa.La cui golaye la cui Difubbi» 
dientia furono di tutte le noftremiferie ca- 
gione Lab.24 Difubbidientia de’ comanda» 
ancuti calultipoDuast Tiadretacolpac) 
DLuobbidienza- Matt. 4113» a 
inussimtente.Sono ritrofe » 8 Inobbidienti. 
rab.21.Inohbediemia perl” Innobedientia 
della fua n 
BBIETTO.vedi Oggetto. 
SULIGAREAlgi fervono obligare,&c obli. 
gatione con vos B, obbrigare ancora fi è 
fato di feriueretma la prima maoiera è puù 
riccuuta.Lar.O6/friagere. Demincare, obli- 
gare.lo mi voglio obligare d’ andare a Ge- 
noua.19.3, 2. tese, Ver belli fcritci di lor 
mano s' obligarono. Accioche io polla dire 
dauerloti fempre obligato.49.3-1-Quanto ti 
puoi tu conofcere alli Fortuna obligato 69. 
2. 1. lot” obligolamiaFede 97. 1. 2. A 
voi m'obligerò ragionando. Fiam.38.1. 
onrica‘re, Scriue, ch'io obrigo mia Anima 
a perpetua fe 20. 26, obbliga» 
gione.Fatta l'obligagione,Bernabò rimafe. 
39.2 
possnica‘nza. E dalla Reina furon fatte 1’ oh» 
briganze Matt.3,6 5. 
ossuico.Perbbbligarione è voce introdotta 
da Moderni. 
pisossuigare. Liberare della promella, e del 
debito.Cofi forfea voi m'obbligerò ragio» 
nando » emi Difobbligherò configliandoa 
Fian-38.1. 
ObROBRIO, Vergogna; Dishonore, Vitu- 


perio. probrumy Contumelia. A grandes * 


obbrobrio s ewyergogna de Chriltia. 
ni, Vill. 7. 11. Vill 6: 94 xe mici 
obbrobrii . Am. 75: pbbrobtio fSempi- 
terno. Palfau, 36, Inobbrobrio di noi. 
Purg. 36. obbrobriofo* fpettàcolo » Lett. 
a.jaffa. obbrobriofa > € crudel Morte fa. 
{tenne . Filoc. 18. 

OBIETTIO'NE. Soluendoti vna obietriones 
che far portefti.Laber. 39. altritelti hanno 
Oggettione. n 


OBL 
OBLIA'RE.Oblimifei. Dimenticare. Ha dopo 
fe il quarto cafosMavendo io me medefima 
obliaca.Fiarma.41,3.60, 2. Che per altrui re 
obliar non pol 30.al fin. oblià. 
do l'honore del ComuntsMatt, 11.13. Hora 
Imi par,che voi l’oblicselte.Dam: Son, 17, 


OCC. 
(493 


Segu 

* Voinondeyreite mai » fe non permor- 
te, 
La voîtra Donna, ch'e mor-asobliare oblio, 
obliutonc.Dimenticanza, Oò liwie Il primo 
è proprio delverlo obliarione fi è ineora 
dertoyma da non feguirlo , Mifero in oblio 
li tali Amaoti, Fiam.79. 1 Lerr.a.2-Potto in 
oblio la Real dignità. Marr.9.103. Non è da 
lafciare inoblistione la Moria mirabile d’ 
Apguinata diquelto anno , Matt. 9, 107. 
Laiciata Ja verità foto ofcunità d' 
iguorame oblivione Mart. 3. 9. in fin, 
Conciofiacola è chelaobliuione fia cor 
suttione di Memoria.Conuiu.83, 37, 

QUECA Spora) qui fopra ob» 

sare, 

OBLI'QUO.Storto, contrario di Diritto. O6» 
liguas. Quello, che per diretto non puoi, 
conpieas,che per obliquo foratichi, Fiam 


sqQiie 
OBTV'SO.Groffoyignorante, Grande, obtulo 
errore. Tagoto 
OBVIARE vedi Quuiare. 
OBVMBRATIONE. vedi ombra. 


OCCc. 

OCA.Vecello 48/er.Haueuafi vn'oca a dana» 
1073-1.1.L’oca acqua, & herba difidera. Cr. 
610.621.All'oche ogni Legume darfi puote. 
Cref, 631. 

OCEASIO'NE.Voce v[ata dal Matt. Cafione 
dice Gio Vill.Mail Boccac.feriue fempre. 
cagione,$c opportunità. ILRe farrolo da ca- 
porichiedere,per contumacia hebbe occa- 
fione di farlo bandire, matr,3+5 1-Con lettere 
della tua promeffione sche contra alla Mae» 
ita nottra, e contra alcuni diletti foltri non 
farà lega,pe"l presefto da cafione della quar 
Je®cc. Vilia.113. 

OCCASO vedi Latiltramontar del Sole. L' 
Occidente.Ocea/us,Quantunque il Sole ve» 
Jocemente calalle all’occafo. Fiam. 30. 1. 
AMI L 

OCCHIO.Voce biffillaba, Orwlus. Nel mag» 
gior numero fcriuefi occhio s con vo1 folas 
1,Dicefi occhio metaforicamente per Giu- 
dicio,Prudenza,Iptelletto.occhio è ancora 
la Gemma dell’arbore, c della Vite.E cone 
giunto con le parole MiosTao,Suoyfi pone 
pecìuo per via di carezze, elofiughe . Pla 
mola derivaziui notazi a bafo, 

Buui tale, che l'ha l'va occhio più groff 

che i’altro s6,a) fi liche, fedagli occhid 

moltiye da miei non folle itato veduto, ap- 
penaache. Pera 2-1 abbacinarongli gli oca 
chi. Villa. 13 abbagliargli occhi 69. in fin. 
accendere con gli occìi Bo.1.3. Innaimorare 

Acume dell’ occhio mortale.P.1. 1-acutiffi» 

mioocchio Fiam, 18, 2. adombrar gli occhi 

27.6t.Laber 44. 

Aguzzaver me l'occhio, Infero, 39. vedi 

Aguzzare.alzar gli occhi al proprio hona- 

resmetatoricamente dite il Petr p. 1. Canz. 

G.Apertigliocchi,e dattorno guaratofi 99.6. 

r.aperfe loro gli occhi la pouertà,liquati la 

Ricchezza hauca genuti chiufi 13.2. 1.Derto 

metaforrcamente per Riusder®i. accorgerfi 

dell’ertore ,& 11 medefimo .Gli occhi m'ha 
apertodello’ntelleno , li quali mifera Inui- 
dia n' hauca ferrari 93 2. 2. aprigli occhi 
della’ntelletto , etemedefimo riconolci 

98.153. Subito gli occhi glis” aperfero dell 

antelletta 52.2) fi. 

Conobbi,quanto'ICiel gli occhi m'aperfe, 

P.p. 2. 68. 

Per 1° intelletto datomi da Dio 

Più pertempo douea aprir gli occhi e non 

tardascal fin.Pet.p.}.12. Ardito occhio. L* 

ardito occhio fofpinfe. am. 17» inp. aria 

de gl occhi Petr.p.1,Ballio. Afalto degli 

00 . 


Pucie di io egti occhi l’afalto, Petrar.pi 
bib cer 
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Affediata dagliocchi de pl” Innamorati 
GiouaniFiloc.64.1,Attentiflimi occhi.con 
Atrentiffimi occhi mirando il fuo difio 
rixm-s0,Bagnar gli occhi di vere lagrime, 
11b.9.riagnerdi cuore + Ballat gli dechi in 
Terra.pendella 3112. 1, Congliotchi vo 

o bafsi per rotore 10. 3.2. 60. al fisTe- 
ner bafsigliocchuAm.56.1 
Batere gli occhi. 
El'barrergli occhi miei non folte fpelfo 
Petr.p.i, 10. Vabatter d’occhio.re:t.p.2, 
gt.Inynmomento. Racchetò la furia e l* 
bollor del popolosa yn batter d’ ‘occhio ; 
Mact.9.38-10 fi, 
Idimici più leggieti » ch'fàlcun Ceruo 
Fuggircom'ombra , e nonyider più Be. 


ne 
Ch'vn batter d'occhio.pe:r.p.2,41. Ù 
Begli occhi,al fin dolcetremanti.rett» p.tò 
Canzo, 


‘— Benigno occhio. Con più benigno occhio 


lirimiraua.Fiam.4.1 Beuea con gli occhi 1” 
amorofo veleno 173. 2. Beuendocongli 
occhîilnon conofciuto fuoco.am 8. 3.020, 
ciargli occhi 81.2, ». Am.$1.Calti occhi. 
AM.$s.2.Fiam.73- pudichi s'nan inchine= 
uoli a lafciuia.Cauar gli occhi,77.7,1,c2u- 
tiffimo occhio . Conocchio cautilim 
mi guardaua-Fiam.7.3-Chiari(limi occhi, 
come due matturine Stelle fintillanti.Am. 
19.Filoc. 223. Chinargli occhi per pau- 
sa, Dan, Canz. 7. Chinargli occhi ver 
gognofamente:N.A,$7.Chiudergl” occhi, 
dandogli al fonno Fiam.72, Con gli occhi 
chiufi,e fenza guida, vedi Guida. A chiufi 
occhi la pafarono . Mar.10.35.Senza mo» 
ftrand’auuederfene . palfarono la vergogna 
achiuliocchi-Mar.1 1.7-Senza curarfene + 
Cieco Giiochi della reftaye della ment 
tes6s.al fin Coda dell’occhio.Guardate cò 
Jicoda dell'occhio 77. a, inp. Colargli 
occhi.Laber.a i.Colpo d’occhi.setr. p. 1. 
65. Dan. Son. 8, Corrercagli occhi 7. a» 
1 .Pet.1.6.2.49.22, a. in p, Venir veduto. 
Cortefe de gli occhi.caber 3 4.1.Guatar vo. 
Jencieri.Dar gli occhi al fonno . Fiam.72. 
Duuanti a gliocchi 69-al fi.1nfaccia : in 
picfenza Difender gl'occhi.Am 5 5:2.com> 
tenerfì dal guardare-Dir l'occhio. _ 
Come l’acchio ti dice» è che s’aggira. ur 


fenze A 

Dirizzo gliocchi miei tumi advnluogo 
Infer.3 1» 

Dirizzaiintegliocchi.».p.3.7. i 

Dirizzargli occhi più alle coteapparenti, 
ch’alla verità 47.10 pa. Difereto occhio. 
Guardarecon piùdifereto occhio . aber. 
16.1.Guardarese confiderar meglio. Difide» 
rofifimo occhio + difiderofiffimo oc. 
chioriguardando . Fiam. 27.1. Affettuofa» 
mente. Due occhi in telta, cne parcano d’ 
vn Falcone pellegrino 40 in fin, pue occhi, 
vaghi , eladri ne) mogimento + amsar 1. 
Due won occhi, ma diuine Luci .. Am. 
15. Eieuar gli occhi + alzaze guardando. 
Gli occhi con debita grauicà eleuati.riom. 


dle 
Fare fpecchin degli occut. 

Efasde fuoi begli occhi a' miei due Spec= 
chi.Incer.Canz.7. 

Far venir pietà ne gli occui. 

per far venir pietà forfe ne gli occat. 
Ditalsche nalcesà dopo mille anni. Pet. 
p.iSelta. 


. Muouer’a Piagnere, 


Ficcar gli occhi.Lett.3.al fin Guardare Fi- 
famente, x a 
Ficcar Je mani ne gliocchi,per trargli.a@. | 
3.1.Forzad’occhi.Fiam.r9. #. Fuggiregli 


occhi da gli (guardi.Conuiu.r04. Girargli 

occhi. 

Quando in voiadiuien , chegli occhi io 

citi.per p.1.15. 

girare intomo gliocchi. Fiam. s1. Gits 
T saudo 
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randogli occhi Vergognoli a Terta Palfau: 
174-Balfare ciugnerui Occhio. Per quel ch” 
jo fento » cuce occhio altrui non Giugne. r. 
p.i.Canziio. cs 

giutto occhio.Prego IJdio',che con ciufto 
Occhio quefta tua operatione riguardi 
77 8.1.Guardare le cofe con giuito occhio. 
Fiam.104 Rettamente » fenza Paflione» 
Guardare concauti (fimo occhio. Fiam.7. 
a. Guardare conla Coda dell'occhio 77.2, 
in p. Guardare con difcteto occhio, Laber. 
16.1-Guardamento d’occhi. Dan. Canzon 
9.Occhiare.Hauere Occhi. 

Egli nesse occhi al yeder , al volar penne. 
Petr.p.3 8. Prudenza in preuedere.non ha- 
uete voi occhi in capo 32. a. a. Non hauete 
giudicio in conofcere? Fiam.36. în fi.non. 
Hannoaltro occhio in tapo,che Noi 79.1, 
2-Niuno amano fuor che noi. 

vonresas innanzi vn'occhio Hauere » ch’ 
Edlercontenta d’va lol” huomo. Laber:19» 


2. 
maver dinanziagli occhi,petr p.r. Sef.3, 
huuer fempre prefeote nella memoria » 
naver cento occhi.ciuro a Dio » fe voglia 
mene vente » di porti le corna,fe tu ha» 
uefîìi cento occhi 65. infi.Se cu faceiti con- 
tinua guardia. Hyuer milte occhi,Se i0.00n 
conolce (li, la fortuna Hauer mille occhi » 
come che glifciocchi Jei cieca figurino, 
ga.in p.parendoti bene hauer mille occhi , 
fenzaiapertene guardare; » nelle Panic in 
cappalti.Laber. 41.2. Elfere accortiflimo , 
8 avveduto. l È 
xow aver” ancora Rafciutzi gli occhi. 
Dicefi metaforicameore di perfona 
mal pratica , & Ignorantea quifa d' vn 
Bambino , che no» ha rafciuti gli Occhi. 
Credi tu difapere di me , che non hai 
ancora Rafciutti gli occhi . Petr. della 
si. Hauer uroppì occhi addollo » Per 
poter meglio » SenzaHauer Troppi oc- 
chi Addofso s le fue libidinofe volontà 
»compiere.L&b.41.Senza efsere troppo guar: 
dara ne hauerchi la galtighi , ò Ritenga. 
Infingevole occhio. Am. 56. Che Guardi, 
€s'iofingne di non guardare.In sù gli occhi 
Eraia fugliocchi loro.Mart.8. 12. 1nfac- 
cià. 
unrenpere gli occhi fifsire lo fguardo.Qual 
èchiin cola nouagli occhi mende. Pet 
3-6, 
intento occhio + Con intento Occhio ca. 
minciò a riguardare-Am.26, inuiare intor= 
no l'occhio-1nfer.9 Lagrimargli occhi,Cr. 
4ya,Colare.Lagrimofi occhi.F1l.14. Palsau. 
36;-Lampeggiardegli occhi 1a. s.in paso 
».S.Leua; gliccchi.Fiam.so.1.Alzares Petr. 
1.Can, 13. Dan, Son. 7. Lewargli occhi al 
ielo.Pafs. 833. leuarocchio. 
Errai fenza leuar occhio. Pet.p1.Selt 4 Le 
uata ogni ofcurità da gli occhi della Mea» 
er.Lab.3. 1.luce de gli occhi.Pet, della 31.3, 
a. Splendore. 
pa gliocchi fuoi più ch' yna ftella Ine 
Cn ] 
Lume dolce de gliocchi.P,p.1.Canz.9. _ 
uisuriofo occhio. Con lufsuriofo occhio 
Fimira Am. 37.2. 
Mal d’ occhi + ne mai era fenza Mal 
d' occhi . Mindar lagrime pergliocchi, 
fuori ag.1, x. Metteri' occhio. Am. 2t. 
Metcerfì a guatare . Mestere ne gli oc» 
chi, e nelle Bocche. Negliocchi, cnelle 


Bocche de'Giouani non Metto i mjei Amo, ‘ 


si. Fiam.sa. x s 

Miei occhi i Mici medefimi occhi 31. p»° 
Laber.14. 

Mirare con occhio chiaro » Para 6. Mi. 
Tare con attenciffimi occhi . Fiam. 50, 
Muouere artificiolamente glipcchi,. 67, x, 
iup. 

Vu Muouer d'occhiavo ragignar'va conto, 
pere Cinziai. TO 


OCC. 


Nel muouere degli occhi P.p.r. Canz. 9r 
Negliocchiziataccia: in prefenza . Cs. 
ram. 
Negli occhi del fratello il fece tutto ftam= 
pare.Matt.7. 48. 
occhio a” Albero, Am. 94. Gemma oc 
chio di Vite,di Gerinogii,e d'Alberi, Cref, 
TA 
occHio Bieco.Con occhio Bieco mi rimira» 
rooo.lafer, 23. T'erwis eculis, 
gccHio ceruicro,ecti. p. 11301. Vilta acu= 
(CA 
occrio defuia il penfiero.retr.p,3.10 occhio 
golofo Conu.84. Vogliofo di vedere. oc- 
chio illuminato di ragione. Am. 24. occhio 
interno,l’ct p.a 74 Intelletro.occhio man» 
co Lib.3 1occitio mentale, Am 21. occhio 
mortale. «in p.d. p.i.Canz. 15. 
occuto io bello,guatami va poco.10.3.2+ 
occhio ragioneuole.Riguardare con occhio 
ragioncuole. Concl.4 1. 
acchiosidome » Am. sx. allegro occhio 
fano, 
Che ela occhio ben fa yeder torto, np. 
1.20 
occHiofmarilti in guardare, urg. 8. 
pcchio. cioè Foro , pertugio . Vele piene 
d'occhize tutte {pezzate. Filoc, 134. occhi 
accefì di celcite Lume. pet p.3+3- occhi arri» 
ficiofi è femplici nel guardare, Fia. 7. occhi 
afciucti » Morire congliocchi Afciutti 31, 
4. 1. Senza lagrime . occhiartenti , e fifi. 
purg.st.occhi beati, pet. p. 3. 72 o:chi 
benigni,e pien di Rifo.Am,26.ncchi biechi 
Filoc:143.0cchi chiari fimi,come due ma- 
tutine Scelle fincillanti. Am. 19. Filoc. 223. 
occhi con debita gravita eleuati Fiam. 4. 
1.occhi corporali,ò della Menre. Laber. 5. 
44. occhi delcielo. Li due occhi delcielo. 
purg.20,11Soleze la Lunayocchi della fron= 
te 304, L0cchi dell'Intellerto 6g. iu finsa. 
infin.77 6.3.0cchi delcapo.Vil.1.43+0cchi 


della Mente 3 1.4 1.Lab.;. occhi della Mene ' 


se offulcati di Tenebre 33.4. in p. 
occuidella refta 66.2) fi. ai 
occui della Ragione. Conuiu. 4 occhi di. 


pitti. 
Gli occhi Diritti cerfe a }* hora inbiechi; 
Infer.6. 
occhi Dolenti, 
Q Dolenti occhi miel.Cin,Canz. 7. rurgs 
12,0cchi far querra. 
Si lungua Guerta i begliocchi mi fanno» 
per pes. Ball 8, 
occa fili al cielo p.p. 3.7.0cchi fili, &rate 
tenti .purg.3 rocchi nongià,ma fonti. np. 
3.128, pes Jagrimese pianto occhi nò ma di* 
pine luci am,1s. occhi fuggiti della fronte. 
Fia 47.Rientrati nel capo per Difpiacer d* 
animo, ò malatia occhi fuggiti della Telta. 
gssinfi occhigrayari irsona4 1.20cchi gra, 
vige tardi.Inf.4.occhi gnif.gu,Inf. 4. acuti. 
pccui guerci. rurg.19 occhi infermi. pet.p, 
1.17,0cchi in giro volti, Fiam.3. occhi ino 
rellettuali. Copuiu.31, occhi intorniaridi 
purpureo cerchiosFiam. 47. Rolli per piau- 
to.occhi Ladri nel Moyimento.Am, sa. Fia, 
106.Che rubbano i cuori . occhi lagimofi, 
ret.p. 1,17. occhi legare alirui. tex p.t.47. 
Jonamorare. 
occhi lucenti, Fiam, 47» pcchi tnicidiali. 
Dan,Carz.4. rier.delle Vig. Canz. i» occhi 
Molli di pianto Dan, Canz.2. 
Bagnati,e molli, Pec-p.1,xCanz.6. occhi ne 
rexci.Am.aG,occhi occupati d'ofcurità . Fil. 
1.2.0cchi otfulcazi,33.i0 p.65. infia. occhi 
piaceuoli,Fiam,47. occhi pieni d’ Amore, 
Gul.Gaualc Ball.g.occhi pieni di fauille d' 
amoreyParàd.4.occhi pieni d'honellà , e di 
dolcezziz? p.is2e2. 


; pecHi pieni di Ietitjay e d'honeftà, renp.a, 


Can.4occhi di lagrime pregoi, e.p 1-Can, 
1 ret.p.3 7 vechi pieni di Rifo.Am.6 oc- 
chi pungenti. pewar.p. 1.415 occhi Purti. 


occ. 

Infer.13 Lafciui putranefchi. oéchi Ridétli 
Par 3. occhi Saniyò Infermi,Crefs64.occhi 
fintillanri come matutine scelle. Filoc.22 3» 
occh: finnlinti di luce non più yedura. 
Am.64,occhi fcauari in entro.Cref.s 30.00. 
chifempliciim guardare . Fiam,7. Senza 
penfier lalcivosocchi sfavillanti. Fiam.77. 
Accefi d’ ira, occhi sfavillanti d’ amorofa 
luce Filoc.101. Amorofi. 
pochi fimili a due matutine Stelle , Fiam 
CIA . 
occui foaui,che parcan due Stelle . Incer, 
Canz 1 
pccHi fomi,benigni. Am. 26, Begliocchi 
foau,Petr.p.1, Canz.4. occhi fonnolenti » 
Amr. 
pecui foura i] mortal corfo fereni , Pet. p. 
1Canz.è, 
occui ratdize graui,Infer.4. 
Pri Traditori, Dan.Son. so Falfi » lufin» 

ieri. 
cca; turbati Per.p. 1.115.Occhi vaghi » € 
fiotillanti 20.3.2, occhi velati. Laber. 17. 
occhi vergognofi mifau.174.Vergognofi , 
e Baffi.Infer.z . 
Panno dell’occhio.Cref.390.55 a. Pafcer 1” 
occhio.Am. 7. Pararhi davanti à gli 
77.3 in p rerfpicace occhio.Laber 4o.pere 
uenire agli occhi.Laber.3 1.1.1. 
Piouere dolce hunore da gli occhi P.p, x. 


193. 

Porgere gliocchi|P.p.3-3. rorreauamei 2 

gliocchi 43 z.io p,Canz.della 20. Prefen= 

tare dauanti, 

polel’occhio ad vn pertugio,è vide 4.2.1. 
ig l'occhio fopra Ja fanciullaye piacque 
e 18,202 

poltole l'occhio addolfo 33.2. inp 12.3.2, 
4 3.3:18.3.2.79.1. 1. Prefenteagliocchi 
fuotylcigridanre merce fucnarono 34 3. 1. 
Jo ua prefenza. 

raccoLieRe gli occhi a fe, 

Teco era il co'ame gli occhi Raccolfi pet. 
P.3:7: 

RaccoGLIERE congli occhi, raber.41 2.Ra* 

fciuttigliocchi 3 ualfi 48,1.3 Riguarda, 

secon difiderofilimo occhio, Fiame 27.1» 
Rimanergli occhi in Capo Ho tanto piane 
toyche è maraniglia , comegli occhi mi 
fono in capo rimafi.77 6. 

rimettere gli occhi dello Torelletto. sa 1. | 
1. Far riuedere. 

riMinARE con benigno occhio,Fiam. 4.1. | 

Ritsaregli Occhi dal riguardare. Fiam.4, 


% 
rivorti gli Occhi della Mentealle vere 
ragioni,non alle falfi opinioni. Lett, sin fi, 
Riuolta d’Occhi, 
AdvnaRiuolta d'occhio P,p.1.Can,g.roi- 
fezza d'occhi. Cref. 399. Rofford* occhi 
Cref.ssan. 
sano occhio.Se con fano occhio riguarde» 
derai. Fiam. 74. Scoza paftione. » laciargli 
occhi » Lilciami faiiar gli occhi di 
eftotuovifo dolce 8s: alfi. 3. 42. 3\ 
chirargli gliocchi della Tetta. Filoc.73= 
Scemerli a pena gli occhi nella fronte . 
Fiam.65.2,Sci mici occhi non m* ingao» 
nano.31, 3.1. Sc gli occhinon mi mento» 
mosFiloc.1 5.1. a 
Sel’occhioilveroalcorridice,Petr. p. 1. 


158. i 
serant,ò aprirgli occhi, 93.2.3, sfauillare 
degli occhi » Fetr.p.1.37. Solde glioc 
chi. 
E mai non volfi 
Altro dacciche"! Sol de gli occhituoi, Pet 
p.3:79. 
sosrincens 1’ occhio » gli occhi Infra 
I Mare fofpinie sa evide la calea 15. 
4LAm. 17. Spati da gli occhi degli 
huomini 26, al fi. Squatciare il Velo au 
uolto inrorno a gli Occhì , metafori» 
camene Ramucderii , dideil pes. P. n 
anz. 


OCC. 


Canz.2/Stralunare gli occhi | Che Straluna? 
ua gli occhi. per ferirmi , Inf 21. Guardana 
bieco Stroppiccia:fi gli nechi 15. 4. 1..Fre- 
garfî con le mani come fonnocchiofo, Sue» 
lare gli occhi a conofcere . Aim. 98, 3. 
Suelu:e gli occhi alla Meore , Fiam. 74. 
Tener fesmigliocchi , Fiam, 4 2. Fife 
fargliocchi, Tenerfifo gliocchi . Canz. 
della 10, Guardar filo. Tener fini eliocchi 
77.2. iN pi Toei occhi chiufi 41. 3, 1° 
Tenergli occhi bufli 80 at. Tenerglioce 
chi folamente alle cofe è che fon dauanti è 
Mart. 9,15, Guordar folo :l Prefeme. Torfî 
a glivcci. fam. 2.3. Fiam. 14. 1. Le» 
uarfì di Vila, Torregliocchi . Quefto ne 
Tolfe gli occhise l’aere puro. Puig 15° Ne 
impedi il vedere . Torceregli occhi. Gli 
occhi rorfero a riguardarmi. Fiam. 3. in fi. 
Volfero . Glidiricti occhi corfe a l'horain 
Biechi.Infer.6.13 21-Murò Trarre gli occhi 
36.3.1.N.A.15 Trauoltare gli occhi. aber. 
44 Tutti gliocchi lagrimofi, Palau. 72. Và 
l'occhio, ou'é 11 Piacere, Pailau.3 70. Vaghi 
occhi, e fistillanti an 3.2, Am 21.1 Ve- 
lati gli occh',& og: i fenfo perdirondi que. 
fta dolcote vita fi diparti 31. al fi. Perdurala 
Vitta, 

Velo auuolto inomo agli occhi, Petr. p. 1. 
Canz a. 

Verfare dagliocchi vn fiume di Lagrime » 
Pps . 

Vidi con gli occhi miei 31.2. 2. Laber. 14. 
Vidicon quelli occhi.P.p.3 4. 

Vifta degliocchi , e la loquela del Parlare » 
Vila.1z. 

Volie l’occhioye vide la Madre fua . Palfau, 
37.N.A s.P.p.1.B11],7. Volti ingirogli oc- 
chi Fiam.3.A:n.7, 

occhiala. Guardutura. Obrurwr. sguardo 
con liutda Occhrata. Lab. 37. Occhiuto + 
OQenlatus.polti a'rifplenienti Cum glio» 
chiutivccelli.Filoc.in p.P.Surculi occhiu 

tiaCrefgi 1.115 Piceni d'occli,ciog di mol» 
te gemme. J 

apoccniare' , vocediquatero fillibe . Le 
rentè perfpicere . Porgli occ adiof. 





(e 

ea 1 Adocchio più chegli altri tueti , lo- 
c1, 18. 

Qual'è colui » che Adocchia, e s'urgomen» 


ta. 
Di veder'Ecclipfarlo fole vn poca, Parad. 
29. , 
Quaotunque nel fuo lume ben s'Adocchi, 
Parad.:8, Infer.1s. ni 
OCCIDENTE La parte del cielo, oppolti ale 
l'Otiente.L’occafo . Verfo Occidente s'era 
miferabilmemteampliaca . P_a. 1. 2. proo 
fe il Cimino verfo l'Qccidente. a. della 
al. 
Ne la flagionyche*l Sol rapido inchina Ver, 
{o occidente r.p.1,Canz.s 
occinenta LE Plaga. Air» 54. Del potente 
Dio occidemale Biloc 720 Pr 
OCCI'DERE.Occifione.vedi Vocidere è 
OCCORRERE:vedi Correre, 
OCCVLTARE Celarey Copri e è Nafconde. 
gesTacere, Tencr fegrero.voce.La:.Calarea 
Qeenltare, Scriucli comunemente occulta. 
res con lause cofì 1 [uo1 Deriuativi . L'ha 
uerlo Oecultato , della tua poca fidanza mi 
fa dolere 36.in fia. Nan feppe fi Occultarea 
che egli non fo.le prettamente corolciuro 
dalla Donna 65 3» 1, E lendofi nel Dormen. 
torio Occultato 4-2.2.Vediat1l Sole la mar, 
cina leuari è &Occultatfi la fera . Lett. 
34 
ocviro. Secondo l'occulto giudicio di Dio 
13-10 p.A Dioniuna cofa è occulta 1» 1. 2 
E di mirabile allegri a2u occulta fu ripieno 
13.1.1.Occulto Amore 18 1.3 19 3.98 5.2 
Andata ogculti 14. a Quelto v'è occulto 1. 
»-a.occuite entrate 12.2. 1 In Occulio cri» 
no poco Amici,Matt.9. 83. Ia fecseto a ache 


occ. 


l'Intrinfeco. In Occulto , è s in palefe 99. 
s.1.InOcculto sérin A perto, vedi Apere 
to. 
ocevirissivo, Da capo pregatolo, che Oc. 
culuflimo folle, 27. 6.1n p, Segreufli» 
mo . 
OCCVLTAMENTE*C/dm Serrerò, Aunifando » 
che Occultamente 1n alcuna parte anda» 
to folle 17. 4. 1. Quardo pollono Oc. 
culcamente ilfanno, 19.3: 1.39. 31. 68. 
info. 5 

OCCVPARE,. Ingombrare , impedire » 
Vfurpare,voce Lit Occupare Volendo cia» 
fcuno l’neredità » e l’honore accupare 3. in 
fi.Auanti » che Ja corte 1 Beni del padre fta- 
ti Occupude 50. 2. 2. L’Ettremità dell’al- 
legrezza il Dolo Occupa. r.avin pi 27, 


3.3. 
Da alcuna fumofità di Stomaco,ò da altro 4 
che Occupato l’hauefle 28 3, 1. Gli haucile 
chiulo lo [pirito 

Eilendo ella al fuo dolerfi occupata, 15.3.3. 
Immerfa , Impedita, Tutto occupato » di 
gràdiffime follecitud'ni 96.3.1.Ogni virtù, 
perfquerchia Jetitna occupata 29 3. 1, An- 
corache da grandiffimo fuo piacere , e di- 
letto foffe con quelta Giouane occupato, 4. 
a. 1-Da fouerchi letitia occupato,Filoc.4=. 
occupato in penfiero » Filoc. 44. occupato 
nel piacere.Pailau.43. 

occveaTORE » Viurpatore , Occwpatore delle 
Posfetlioni di Sauta Chicla. Vil. 7.86. 
occveatiòne.Secbdo la yarictà degli Vifici, 
de gli ftudize dell’oscupationi, Paifiu, 380, 
pisoccvea ‘re. E quanto il dolore delia men- 
uepifoc.upaui,cotanto 11 feruente amore 3 
elaticpidafperinza fi raccendevano,Filoc. 
432. In qualunque fepoltura pifoccupara 
grouauano più colto , ilmeteuano è P. 2, 


ed 
odEANO vedi Mure. 
QD. ODI oDOo. 

OD, in vecc di O Aut, vedi foprasO. 

001,0DO, vedi Vdire. 

O'DIO,M.la volonta, RancoresD4i wm.Con. 
trario di Amore + 
Acerbo ovio,Riuoltato 1’ Amore in Acerbo 
odio 33. 2. 1. Accendere d' odio , Am. 
sui Conuertire l’ Amore inodio 77.3. » 
Crudo,te Actrbo odio, 77. 3. 2. Eil.iein 
odio 45.3 tap. Huveudoalcun® odio nu 
Fiorentni 1 nin fia Huvere in odio7z4. er, 
45.3 in p_Huucie inodioa fpadatratta, LI» 
ber 30. 
merressinodio 70.1. 1. Martalcodio 39. 
inp. 
onio inamore tramurato 48. al fi. odio ciui. 
les» p.1.Canz.6, 
rorae giù l'odio, lofdegno, Petrar. p. 1. 
Canz.16, 
rivoLtane l'Amore in acerbo odio. 77.4 in 
p Tranimutare l'amore in odio 71.» iu p. 
77. 
omai Osiofo, Quellecofesche a lui fono 
più amabili a e men* odibili Conuiu, 

CA 

Saida + Lafuperbia è odiofaa Dio, & 
aglihuomini » Fallou. 333, Offende gli 
Angeli Santi, & è loro odiola, Palau. 235» 
Di non fior fempre inodiola parte è P. pi 
149. 
ona 'ag, Contrario d'Amare,Od1fe. 11 quale 
fi come gidodiai » cofial prefente amo 


sr 
Nou larebbe amare s maodiare » Palau. 


193 
La fera defiar sod iarl'Aurora Ù 
Soglton quelli felicize lieti Amanti, ret.p. 
1.217. 

Eche m'acqneta è ben ragion, ch' iobra 


mi. 
Etema,& odilchi mi adduce affanni, n. pe 
1 317 . 
oD:asimortalmente.Cin.Son,27, 


OFF. 291 
ODORA'RE. vedi la feguente parola » 
ODORE Oder dicefi cofî di cartiuo,come di 

buono.Sentendo l’odore della Gru s4in pi 
Cioè dell’artofto della Gru.E fiimandoy ef- 
fer” Ottima cofa ilcerebro contali' adori 
confortare, ret.1.3 a. 
Arabiciodori , Iragliodori atabici effe» 
minato Lett.8 2. 
Grandiflimo odore, Petr. della 21. 1. 2. Ma» 
rauigliofo odore 80.3 2. Materno odore 16, 
6.in p.odore di Fiori d’ Aranci 15. a. inp. 
odore di Rofe 80.21. odore piaccuole, € 
conforttiuo,Fil.254 odore gi leramespuze 
zo,Lauatofi bene,acciò non fore l'odor del 
letame la Reina notalfe 22 3.in 
cune d’odori.La quale di Rofese d'akri odo- 
ritutta Oliva xs a.in p, Kendere osore. Si 
Erande odoie per logiardino Rendeano + 
chesP.della 2 uenna.Sentite odore so 2,2. Ve* 
pire odore Grandillimo odore venendone 
$4 Inp.80.1.2, 
onoge.meraforicamente,Sofperto, Semore. 
Ii Popolo hauendo di crò odore , e per tan» 
to 10 fofpetto corrato,corfe all’arme, Matt. 
10.t2. 
oDorA‘RE, Oderari, Oifacire. moltt volte 
fi debbe vino dorate , Cref. 218. Non è 
alcuno odore , che in quelle camere non 
fema » toauemente Quorando + Fi 
254 
oporaresmetaforicamente Prefencire. Has 
vendo fegretamente odorato » che, Mat. — 
10,24 
onorate,Nomes Vno de’cinque fentimene 
tixOderarws, Non folamente praceuol'om- 
braagli occhi, ma ancora ali” odorato fa 
Cean piacere, Per-delia a1.1.2. Per l'odora» 
to artrazzono i’ odore, Cref. 230. I Cani 
Qu; oro più fottils odoraro hauno,tanto mi- 
lono Lief 684. 
reno, Diuerrere belliffimo, & odori. 
fero molto 2.2.3, Sono nan meno odori fe» 
res che ficno1 Butoli dellefpuriezo. 2. 2 
Herbs conifere, P.3.5. 2. odorifera acqua 
Rola77.8.a,O.nbra odor: fera, è diletteuo» 
+ le 301.2 odorofo Ponendo ivio preilo alcu 
na colrodorola,Cref 643. odorofa herduc- 









cia P. delli s 1.0 pe . 
odorofi,I iceolì Fiam.6p.2 inp. 
O FE 


OFFENDERE Zadere, Offendere, Nutocere 
ingiuvare, D nneggia: Soitutfi con, ff, 
dupplicara cone ancora le lue voci Deriaa. 
tiue,Oft:{, Offenfione,B Akre 
Vuol dopoicilcalo Quarto, talvolta ha il 
Terzo: es’ acconmpima colle pirric Ile, 
cixcontrazio Nel (uo Preterto Ofk-fi Offc- 
fero, Offiendei, Offi.nderte, offendettera. 
Dimmidicheiotioff-f0.19. 3. » Segue. 
Menonhaiuere voi off10 di alcuna cola;ma 
di che voi Hubbiate offela il vottro muricoy 
iononlo sò offeftui egli giammai ? 27. 
»1E quello che l’offindenasera 810.97. in 
pirguali continuamente n'offentono, fen- 
2° poter da Noi del paricfiere orli, 7:.in 
p.Io offende. o le leggi fole: macgli otfene 
dele leggize Ja Naturasg0.1,3. Accioche ele 
laalcun'.lizo oftendere non j:0:l4,37, 1n fi 
galfi Lab.30. 

Voravot medefimo Hulereof=fo , 45. 
2. 3. Forfetu con piùdiliberato configlio 
offenderetti agli A.naoti.Finm ss. Allure» 
uerenza»ci'a iui fi due, non o8va4a, Con- 
Uiu, 7 
Non offendendo alla verità.Coniw.7».Chi 
avno effende a molti minaccia VIL 12. 20 
t1t Vil.1.;,7.14,10,48.183. 
Avuegna che In altra [petie di precarmof. 
fendellezuon peccauaia ciò radu, 213, ine 
correlte. 
Ne’ quali la Gente comunemente più offene * 
dee pucca pal. 301. i 
rerche fe ne lappiano guardare , Haven» 
docioftelo. rallau 21. Erin pià odi ci 
a sof 





i}: 


OFF. 


292 


veata Lenti yin o tia 5 


do CA ‘Gres Chrifto ae 


OFFESA > 


Dadi to Pt come peroffela 
‘altrui, v8.iò 


mella 'ofelazabai Infinite offefe già — 


Celine 
fefe,g1.in 

d na dell roiclggaia Non fepra 
Ta o ab:43 è het 


ti 
Il fuo pret. Offerfisofferto, 
il mio aiuto,97,1 è. offeri di 
valicare i frvipre di RT » ts lo 
pregno troppa deliberatione, quel. 
oche m'offerete.93:al fi * 
wi G lefue cofc offertza”uoî consandà- 
apparecchiare 16.2.1,Qgni cola, che 
pel potelle vedatigà le I 
Quiocunque 
istiga de e mente,mie. 
I men 
so tana offercoall’otiofe . 
L È a-t.offerendo il fuoconfiglio, &aiu, 
to 93-a.t: offrrendale di rimenarla a cafa 
fua 10 2. 3. offerisi . Er alla {ua Si- 
guoria piaccualmeute s' Pofterter 6} s 10. I 
= Sealogni (uo feruigio offerle è 13.» 
“isp: 69:32. 100. în p. Tutto m*otferfi 
piotito 2) fuo feruigio . Patad. 26. a 
te faroffea, e limolina 3 Quel o 
#0, embato hamebbe con 


215 Sheva Capo burma Gi 







fol: oroffarte dando , che vici oli nio 
60, 4 1, Decumea Primitic, &rolferire, 
Palla. 343. Sacrifici è & offerte. Palla. 
180. 

maorsaire, e proferere .- E.ffrruouano fritti 
dorì vnayè con due,ff, Douc bet falartato fof- 
fe profercva di farlo s 5.3.1. Acciochetl 
Zima glicleDr profe A sh donò 24.1, infini, 


mio sm che comandaca mì fiù, 
A 70,10 p.In foi 
ag pula ti 80, 3: 1° Volen. 

ponga | bautua s are 
tenergli Root io doni n\'ha 
1 ul Mame 
eri denari 62. 2. 2. 
Nel pid ao akei più volte. A 
Am. 13. Tcogap terle. i loro 
Vaiuto della a ad «Sl 
ferre alri noi fi rioganza » nose 


rrofferemmio » Filoc. ‘378. Am. ss. Etio 


ti offero 
Confenti 
Aicoman 


mioferuodivotos Pal. ph 
noire. Tatti imoniò |. 


ire. Pronuntiare , efpri- 

DLE Li Pas dbe'lcgoderto Se odî to 

fio dires e dì care ton rioffcrere , Paf: 
‘58. Scppe ben 


a leppedl Pro= 
Rofigg hot talelere, , alera ife NA. 


Ts "l'eipo ateofiir più alto 7 Pa 


genao di per tana Grammatica > che 


dh (A VECI 
e mi rel 


O FF. 
fuigla tan ben rrofferire le Lina ' w 
n Pellimamente rroffereva 4g, in 


pra » chele Parole rrofferelTè , Pallau. 
137.4 buon, Re Luis fe medefimo,, Stil fuo 


snisten Me a) feruigio gi SII 
FA 
PROFERSERÒ5 sep li perdonate” “che 
BicVil6ias, E Protnella «Alla Don- 
va, ficome bi » 
20. n ica la n pr 
31 , 
ia profera è de 
n tanto grado, 1 no 


IRAN Proferte 81.1, © fis 
A: Vil 7.40: Liberal Proferta 


AE MATE RAC: Vago Pool 


ste. Vil. 6. 25. Sofferire, E Soferire» LU 

b- ff della piolar l'altro del Verlo > Com» 
e Partire , Soltenere pedi yerbo ha 
13 Freghl Gg Pay ce: 

ori nella Terzà 

dell cacinfaprntt Hasotisa a iobie "foco 
aaa nie quì apprelfo«Come 
Soffero inal contenta, etna co 


i. di pi i pnag gola come ti 
(E cheg.a) fin. Cofi quella = 
fe come mo ii foltentute 


big «16,4. 1 Ha Sofferto grandî! 
degi 2.28 #a.]1 AI n 
Nino che io l'habbii moftrare 
co cib dabit: «a, Nel Soferefero 37. 
cia prima d'efTere fquartata» 183.1. 
n09 jo la Noia Sofferire us. 3.2. 33+ 
pviOa Soffcrire.Lett.13.2.Sofferàre l’anir 
mo 40.2.2.in fi.50 3.3. 
sorrerirti) cuore 77.%.2. 
soFrera , Perche nonsoffera alcunterrore » 
Conuiu. x7. La quale non soffra lire 
di opiniporsCont, ssa pacino 


tosparientia, pa sii Gualtieri di 
fare l'ultima della sofferenza di co- 
È 0: ge Per ana ofrnza, loc. 





ale. vedî Wific 
VSCA‘RE,Adombrare , Ofcutare < Pese- 

rav Offundere, Pertraslatione Abbagliare 
Mneno inredionliGiudicio. Seco pro. 
pofe con magg oe liberalità; quella, dare 

flaresò offufcate 9 si 113: Gliocchi della 
porto tenebre offulcati 33, 1. 


i ind da von obumbrazione offuftate 
41310 p.El 
OGGETTIONE. 066. 
GGGETTO,. Evobbietto» Diecl du ai 
x colsnella ori 
efi dilerrano 10 vederla nel qual fe 
to OggerroÎî dice metaforicamente | 
mos ola Donna amata . Chi farcbbe.< 
Fit ficoltante,, che veggendo. 
Giouani cantare,e fonare, 
gut Cade» colpo 
oche CI inarione 
dî formia nn ela nti 


placettolè oggetto P Po- 
Cafagna vepe dara o 

i vifo » ‘enon cono= 
5:39 pat È, prg occhi hanno altro ob. 
Maione viltà prima del | fuo obbiettosP.p. 1 
Rendi agli occhi 5 cal'.orecchie il pjo- 






dt 


OGN. 
Obbietto « P. p. a. a. e°a7. 
se o GN. 
Pillau. OGNI . Ommis , voccindeclimabile , che 
deiue io tutti i Generi. Etin tutti i Nume- 


sì ogni , © Clafcuno fono amendue voci 
collesue, mabanno tra loro quelta diffe- 


genza , cheogni von iftà mai fenza come 

pagaia » &appoggiod ’akro nome s ma 
s'vlaancora lenza Appoggio 

ch pre dimoftra Generalità . ma 


cuno dimoîtra particolarità . Diche vedi 
quell, che dicamoalla eta voce Cafe 


ipté:affiomatogliendo via, Per 13;in p. Ma 
“oguialotoeranullo 1:3.2. 
ognifuo BenesMobile ye tibile 13.2.in pi 
i fuo Beney ogni fuo è, cogni fua 

derta nelle voltre mani era da lui rimelfa 
27.4 tInogni guila 13. r.LaCilca multio 
plicauaogni hora 11-2-10 p.31.1.3.P.® se: 
inp. 


‘QGNi voMo 4-1.2.Mife à Tauola ogni huo= | 
i33:P.d.7.2 75.ÎN . 
Ss Sistortimno conogni Tagegno ar 204Ie 
Mortalesr.3.5» pit tata fi, d } 

Parte era dan a Pa 41, 0gni pare 
setcormno, 2.03: n ognimattina 6. 
Pa. Ciafcu ti brian, 8cogni page > 
Laeietcdono, & hanno per certo » vol 
elfermott194, 2. a. Li mici affanni ogni ale 
si _oapaliare di gran lunga dilibero a 


tir ‘altro,Da ogni altro feparati Visti » 
p.a,s-1.Sopra ogni altre ftimatano ilsrenze; 
17.4,ì Efigenta da me fopraogni altra cola. 
amata 41.3. 2% 
ogni cosasli Tutto,Bz in quefto | atea. 2 
ha la compagnia di roce Mafchile, fù ognî 
Cosa di romoreze Dana Ripieno 41.21 fi. 
To vedi,ch'ogui cola è rieno 13.31 scarica» >» 
toogni i, Qual ,3 2 fa 8 badi È 
OGNICOSA |. cernee È uer( 


«turto pa 
een Sessa rina 3% 04 


Gion ordine Dettagli nin fi Cosi ri 
do Giro Prali faronastà gol cola DARE RILI VR 
2.0.8 6% 4 
Wogni cofnle femmine (empit pighiana 
1) peggio 10.in p, ; 
tir ogni piccola cofa 1 3.8» Î 
pos cnè. Quotidie ; Ho vedmo dare qua di 
10, ni di a mo. tà po. era Gente, | quan... 
do e Salfi sta, t 


” 
ice nega Libia frifedi iptezk he 
dl opoindi tenelle mentei n v 


RRofulliG Gonbitenoi Creadi 


Pe invecedi ogni 
Î fox 


Chiaro mi faa lor, come ogni soue,. | 
48Ge è paradiloyrarad.3. 5 
rr cente à lui,fi come a Vane 


idiva 177.10 p. 


Lar 5 ima Gli portaîdare, 
A al ALVNQVE faporetuvorzai |, | 


dd i Qualarique. Contra l'opinione «ome 
Qui ualuoque.Matt: 11,6, fici 

OGNYNO », & ‘Ogniuno be s eci , 
ogni huomo'4 aalinalie perfona” Th 

{cuno, oguuio 3. nas Si ‘e confpae 
Ventamenci 5° inge 

37.3, ® Le fu cigpolto da ogniano” s che, ; 


Ina 


coxyna. Le mie Pet cnr glieziono 
ognuna in'mflle Lab, 4è 


ù 
i 


Fl 















nuigno liderdei 
pa vi fiebo rendi ‘oag % 
RIG opa cet t2-Vit, 
10, 144 9 


OI. 


canl volta che.vedi volta 
OGNISANTI.vedi Santo. 
OH.rocedi guento 


Ol, orme Notadi lamento , e di dolore, Hei, 
HarsAkrilo fcrino afpirato ont: 
alato lo mio core . 
Intante pene è milo » Icom. di Lepr. 
Canz.i. . Ò / i 
crlaffo mesche io fuggo in ogni loco.Guit. 
d’Arer.Son.10, 
ourlafo, che tutt’hor defio , ed amo. Dan. 
Mai.Son.6. 
onmes® alcuni hanno feritto ome , Hewnme è 
oime Meffese sch’vo peccato m'è rimafo 1. 
3.3 oime»Padre mioyche dite voi 1.3.1. oi» 
me laffo. 11.3.3.0iîme mifera me 26,3.0ime, 
Aoimamia 36,2,1,31.3. 1. 0ime fallame » 
Dolente me.61,3.1. : 
ome » ilbelvifo » oimeilfoaue guardo. 
dIme il fozue portamento altero è Petr. pi 
2.1. 
ome.Piangendo,e gridando , omè , omè fî- 
grro mio, Vill.7.0.E gridò omè.omè. Vil. 7. 


50» 
eime difse il Palazime, lafo,ch'hora inten» 
do quello, chi'ionon intefi  menere che vi- 
vette nellacarnesPaffau.43. 
orsp'vale il medefimo:ma rifguarda perfona 
Terza + Incominciò afare ilromot grande , 
ovife, Dolente fe » che’ Porco gli era ftaro 
imbolato 76.1.3. 
annvedi. Alla lettera. A. 

O LE. OLI. 

OLIEZZA‘RE,vediolire. 

OLI MviA.,nome pmprio,Lett. 10» 1, 

OLIO . Glewm . Scriuefi olio, enonoglio 
Pisani da venti Botti d’olio80.3.2.1n 

(0 
Per poter almeno hanertanto olio,che n'ar- 
dala nnftra Luterna 62.2.1, Si credeva, che 
piene d’oliotoffero 80.5. 1» Va Baril d'olio 
80,5.1.Va’veeld'olio. 96.3. 1. Gualtaderze 
con Acque Liuorate,e con oli 63.1.2.Aggiu- 
guier legna al fuoco » e Gittar'olio fopra le 
fiimate.Lader 27, Pioucib Accrefcer Male 

a Male.olio Comune, Crel.s62.573,440. Di 

pliua.olio Rofato,Cref.3 31.0lio Santo. raf- 

fio.12s.0livo , oliua, oltualtro . vedi Vli- 


vo. 
OLTRE. Rendere odore ETer'odorifero . Lat. 
Olere. Dicefi ancora olezzare è olorare.La 
quale d. Rofe è di Fioru’Atanci , e d'altri 
odori tutta olma » 15. 3. IN p., Melco- 
Jato infiemecon quello di molte altre cole 
che perlo Giardino oliuano . P. della ar. 


1% 
Su perlo Suolche d'ogni paste oliua.rug. 
28, 

ca + E quale annuntiatrice de gli al- 

i. 

L'Aura di Maggio mouefî, Bcolezza, Tutta 
ampreguata dal'herbe , cda’fioti « rug. 
24. 

otora‘re» Nelle quali ardenano Aloes& am. 
bra, e nelfumo , che n'vfciua olorauano le 
Camere, N-A.s0. 


OLL 
OLLA, Pentola , Pignatta,Lar O2a.In Lom- 
bardia,e nella Marca fi chtamano le Pento- 
Jeoile N.A» 84. Altri Tefti hanno ola è ola- 
fo. 
otca‘so.Chi è coftui vno ri{pofe. Nefsertaè 
vn'ollaro,N.A.84.— 
OLM. 
OLMO;Arbore,pimwsAppiè dell'olmo, 72, 
x 1.Intornoall’olino 76,2. Arbore noto è 
l'olmo,Gre£331,! 
OLORA'RE, vedi olire. 
OLT, 
OLTRA;oltresSeruono non folo per Prepofi- 
tione.Ma per Auuerb.Quando è prepolitio» 
nesoltra, ha il cafo quarto, Br oltrestl Terzo 
cueso l'articolo ayapyat fynza le quali Par 


OLT. 


ticelle maînon fi rttruoua . Eccetto che in 
duecafi : l’yno quando è accompagnata col 
verbo:feruendo per auuerb l’altro,congiun. 
ta coo gl'infraferitti Nomi. 
Amo,Mare,Mifura,ModosMonti, che oltre 
Arno: oltre Mifura, olkre Modo, &coltre 
Monti fi è coltumato di fcriuere. Îl Bocc.8 
alri di quel lecolo hinno vfato comune- 
mente okre » e non oltra » fenon forft in 
Verfo. 

nanwo quefte Particelle diuerli fignificati . 
Contra,fuori: Innanzi. Più , fopra , e fouer- 
chiamente , come iltutto li moftra per Au- 
torità. 

ET OLTRE aciò fattofi Giudice dell’alerui 
confcientio 34.1.2.Non folamente l’Hauc= 
reci ruberranno» ma foife ci torranno oltre 
aciò»le perfone1, 3.2. 

euri ad ogni comparatione, 17. 4. 1, oltre 
adognialtrospiacevol Giouine.Per a 7. 1. 
Fu oltre adogni altro grandese prefto verfi- 
ficatore 7.1.23:P,2.1.3.0kre al credere di chi 
I’wdi,prefto Parlatore 7, 1. a.0ltre alla con 
uenedolezza 49-3. 1. 

ortas alla Natura delle Femmine foltenne 
le lagrime 100, 3. 2. oltre alla fperanza 10, 


3. LL 
oLTRE a quelto il domandò di molte cofe 


1. p.3.25« do fi. oltre a quelte » non bilognar 


12 
ortasin compagnia del verbo.Stefa oltre la 
mano 38. +. 1, Datoni delle mani il man 
dò oltre 85 in fi, Venuto okre dille 44.10 fi. 
Pafsò oltre 15.1.3. N. A.83- Lacni ictentia 
nonfi itendeua pi oltre vadasti dico.Laber. 
ni 

oLtae vfaro în fentimepro di Molto. Cava= 
Lieri di grande bontade , e d’olue maraute 
guiofe l’rodizzes N A.6o-in fi. oltre fenza ì” 
A,iocompigiiadi Noîni Eccettuati . Di 
mo:sua a danro Gregorio olcre Arno, Ni A 
g6-Peroche vis'iggiunfe il Scelto s olire Ar. 
no. Vil.3 2. Appreilo. Si fecero capo il Se- 
fto ol:iaruo , Vin Mercatante Porto vino ol- 
tre Mare . N. A.97, Dalle Sante Terre oltre 
Marx 60 2.10 p.s.in p.Lieto oltre Milura 13. 
2.2 Ogai altroymifero,&: Auaro,ch'alimoni 
do foile foperchiaua ol.se Miura 8. 1. Ha» 
ueua okre Moio piacer: &c 1.2.1. Fù oltre 
Modo dolvmnte 2. 1,3. P. a. in Mol:i Vici 
Fiorentini n'undarono okse Monti, Vil, 6. 


87. 

OLIRA'GGIO, logiutia, Villania , offefa. 
D'ogni oluoggio pafluro gli domanuò pere 
dono 18.21 fia, Lo non farcia fi fucto olttag. 
g1069.1.2.31.3.2.Laber. 1-2) fi. 
oLTRAggia RE. Se Iugaonare , è oltraggiare 
vi baucili voluto . 98. s. 2. Da alcuni 
Acelierari huomini villunamente fu oltrag 
Brata.g.in p.olttaggiando i racfuni ui paro- 
desc di fattisMatc.3.74. 
oLtaAggiòso,t fuperchieuole » Palfau. 236. 
Nonislcale s nonoltraggiofo . Pallau. 135. 
248. ‘ 
Con oltraggiofo orgoglio, Palfau.231 

OLTRAMONTANO, Dicefi in rifperto d”. 
dtaltauo cialcunosch'inabira dia da'Afonti e 
dali'Alps.Toraudo con oltramontani Fran. 
csichiaTedefchize con ltalianizVil.1.39.P9t 
far commuvuere gli oltamootani contra 
Romani. Vil, 1.44. 

OLTRA‘gSI» Farli olere, Innanzi. Contrario 
d' Arreusili +. vocì amendue viare da 
Dan 
Veramentene forfe tu t'Arretri. 

Monsale l’alitue » credendo oltrarti » Fa 
Jad.3, 


O MB, 
OMBRA ; Vmbra, Tenebre, ofcurità. Ha 


ancoia alri fignificati,come appre/fo,Ogni 
Ombra partitafi 3 manifeftamente Je cole Gi 


più parole 12.3.in p.oltre a tutio quello 18, » 


OME. 293 
conofcenano , Petr. della 71.Fugge come 
l'ombra, e mai non iltà iofintanto , Paflau, 
250. 

Tutte in vn punto palferanscom’ombrasret. 

P.3 1a. 

Direnpeano quefti Arbori con la lor'ombra 

la lor belk:zza,Am.60 Diletteuole ombra» 

Per.della a 1.1.2. Cioè di piante odorifere + 

Dolce ombra + 

w'la polce ombra de Je belle frondi. Per.p.3. 

Soave grata » diletreuole . Foltaombra + 

E l'ombra folta » e l’aure dolci eftiue, Petr. 
134° 

[8 ombra, 

E far de le fue braccia a fe ftella ombra retre 

p.naz 

Che Acon le fue fpalle ombra a Marocco 4 

Petr.p.1.43. 

Frefche ombra. Sedendo ale Frefche ombra 

Am, 29. 

sivina ombra della Notte 52, 1. 1.Odori» 

fera» ediletteuole ombra, t.dellaz1.1 2. 

ombra di Ramo di Muro , di Poggio difle il 

Per p.1,30. a 

omsra d'Arte » Nafeoridere fotto l'ombra 

dell’Arte 52.1.1.Coprireybcultarè. Piactuo. 


® Jeombraagli occhi , Petrar. della ar, 1.2. 


Pisccuoli ombre di Giardini,Pett. della gta 
Ricourare all'ombra , Cref. s97. Sedere all’ 
ombra Laber.ay. 

omsrasvilione,Apparenza di Perfona Mor= 
caSpecsessSpefirum,Vifum Riconoicento, 
non coltui efler colui s ilquale io eitimatta , 
im «la ua ombra Laber,z.a p.Parmi douun= 
que io vadosò dimoro,per quella l'ombre di 
colorosche fon ttapallurisvedere, Perrat, 4 


4. i 

L’'apparue in Vifione dormendo, più volte 
‘vo’ombriscon và vifo terribilese fpauento» 
fo, Vil.a.3. ? 

Corodbe l'ambresouero Imagine dell’Ani- 
mese del fuo Padre Anchile,e di Dido » Vil, 
1.23. 

Vidtl'ombra di colui, 

Che fece per vitateil gran rifiuto , Infet. 3, 


49 

omsaa,Effigiesforma,fegno Dentro l'acqua 
vide l'ombra fua.N. A 46.Segue.L'Acgqua li 
torbo l'ombra fparro ombras& Appared= 
ziinon verità, Patfau. 2.61 

omsta, & ombra Ed io ntrouando intorno, 
Intorno 

omsaa di ici,ne pure de*fuoi piedi orma.d, 
pacanz. 1, 

omona rrerelto,(eufa, colore. Copetta ) Spe 
erpszcaufa, Nomen Soto ombra d’ena cru 
da, e fcellerata giuftitia , fece molti mali , 
Vil 6.74. Sorta ombradi voler racchetare 
la contentione. mattea. 47.Vit}.8.6, 
OMBRAZZOLPErCO » 

S'i0 porto amor corale 3 lamidponna neun 
fi marauigli » ne faccia ombra . Incere 
Scit. a. 

omoria. Ombra , luogo ombrolo. Vedi quì 
I Acque 1 vedi qui |’ ombria . Am. 


113b 
* Non che niuna mi frmbraffe Donna » 


Mafimigliauan fol ja (ua ombria Guid. Ca 
uol Ball.2.Ombra . 
omsnoso.Valleombrofa d'altri Alberi.1o, 2. 
2.Luogo fied.io;& ombrofo.Cref. 126. tref- 
cosombrolose vendecolice.p.1.107.t 159. 
ogibrofe fclue.Fiam,49 1. 
omsra ‘Re. Furombra , Rendere illuoguo 
ombrolo e frefco:voce viara iu verfo. 
La qual’ombraua va bel Liuro,& wi faggio, 
P.p.3.7» 
omera ‘res & Adombrare , rendere ombra 
sea a fpauento è & è proprio delle Be» 
ftie. 
Elli pungeua l'Afino credendosche ombtafe 
fe, N.A.36. A ° 
org fallo veder Beftia, duand’ombramg 

(3SL0] 

33 per 


294 0 DO, 

Per avventura v'hebbe yo Mulo » <il quale 

adombrò Sg.2-1» > 

ome Animalsche fpello adombre,e incef- 
,P. p.es 191, 

Îfo: riere adombrò » Brerfe. Marr. 4. 8. 
adombrare metaforicamente in vece di of- 
fufcare.Le fue lufinghe non m’adombrerans 
pogli occhi dell’iatellerto 77 6. 2. Dal fal 
fo parere adombrati Fiam.64.Ingannati.Pa= 
reano Huomini adombrati 97.3.2. Stupidi } 
£ fuori di fe per mfarauiglia; 
apomsra‘To Finto, non vero, a guifa delle 
lince & ombre tirate col Penoello del Di- 
pentore « La Gloria è vna cofa falda , edef- 
preffa,non Odombraca.Paffau,385. 
apomsrarescopriresefat’ombra anche ne'- 

. Juoghi freddi fi [pampaoo le viti, e ne'luo- 

hi caldi s'adombrano l’Vuesaccioche,per 
f forza del fole > nopfi fecchino , Cref. 


734 . 

Si come è il (g1,fe fua foror l’adombrazretr, 
p-3.56:Petr,p,p.Ball.1.Petr,p. 1, 30, 
anomsrare Figusare » Difegnare » metafora 
tractg da Dipiotori. 

Tanto più bella il nio peofier l’odombra; 
#.p.iCanzaz. 
ousgegcia‘as.Difegnare, Figurare, lineare, 
come funno i Dipintosi col Pennello. 
Le lodi mai non d'altre,e proprie fue» 
Che'n lei fur come itelle 1n Cielo fparte è 

._ pur'ardileoOmbreggia',hos"yna hos duca 

. P.paso NSA 
omareoora geyFar ombra.Guardando i] Cie 
Jointragli ocpbieiggiane Alberi Am.60, I, 
ombreggiare inal so fentimento dille maree 
L'ali grandi co] dolla.Ombreggisuain vere 
dechiaro è Mute. 11. 60. Traheua in co- 
Jore di verde;obumbrazione Offufcarione, 
E comeecitatore degli addormentati, In- 
gegni quelle da crudele obumbrativue. ot. 
tulcate , folpiate inchiualuce è 41. 3. 
iup. : 

P'MERIA. Colla prima fillaba lunga, Regio- 
ne nobilifijma d'italia. Lar, Vmbria . pama 
haueva nome la proyincia di Lombardia 
ombiia.Vil.a 7. 

OME\ vedi ome, 

OMETTERE.voce Latin.vfata da Marr.Saluoy 
che quello , cher'ometteile a fi porelfe gon 
vo'altroriltorare» Mat. 1.3 

QNC OND 

O'NCtA.voce biflillaba La duodecima parre 
della Libra . Latin. Pacis qycia € inca 
Mover » Condennati i preitarori 3 ch'im* 
bolata haucanl'A:cazin diece owcs.4a 4 2 
Troppo farebbe larga la Bigoncia, 

Che riceyeite il funsue Ferrarele 3 
E ftanco ch'ul pefuijs ad oxgia ad oycia.Pa- 


rad 9. 

MNCUNO.vedi Vacino, 

ONDA: Acqua, Flufus Veda, Sopra l'onde 
del Mar not.ndo,14 1.1.Andare fotto onde. 
14:31 Biancheggiar l'onde nelle lor rottu- 
1esFiloc.49. Hotribili ande del Mare. Perr. 
p.3,60 Inargentate onde,Am.64 Marine one 
de. Fiam. 43-3-onde fallaci, Petras. p. 1. 
Sett. 4. 
onns torrunofe delle Tentarioni, ra Tao, re- 
trat.1i.2«onpe groflillume de] Mure 44 2.3.in 
fi oxpi torte dal venta retr p.s.j1 Percolla 
dell'uxpi. 41. 3. 2. Pericalof: unni. Filoc. 
34-Ramde onDE, Pet p.4.147 Rottuzg ell 
ope Filoc. 49» 

Rouinofe onpe, Pallan. Petr.3 4.Salare owDE. 
Am i1. 

Sorde anne»Filoc, 34. Torbide axbe . Fiam, 
3 5-2-Verdize (chiutnanti onps di Mare è Fin 


47. 
ONDEGIA RE,FIw@ware.Padare I Campi pie. 
nidi biade non alrimente Qndeggiareache 
co Qadeggiar per entro quella {chie 
puaP.p.pa tele n i 


OND. 


Coral fù l'Ondeggiardel SamoRio ; Pai © 
pad, 4. 


oxboso Mare.vedi Mare. 
INNoNDA KEZrrigare Inundare.PerInnonda. 


sl i dolci noîîsi campi, Pegrarc. p. 1. Canz, 
' 


Ilcui sy ager 

Bi icalda 1, che più se più m'auuiua + Pa 
Tad. 4 

Insexpa TTòytsProluwies. quando farà giune 
taalMare , per inpondatione fara giurata 
fuori, Crel 9» 

ONDE, Azuerb, Pad, Si pone non folamente 
come Auuerbio Jocalesma in aleri fignifica. 
tisdichiarati qui forto, 
pNoe è Perlugual cofa » Quare, Quame- 
prem. 
Favola fui 
Dime 
pio 
Onde i mici guai 
Ne]comunedolor s'incominciaro . Petr. p. 
8.3 

pups.Cagione, Materia, origine » ETendote 

venusa meno materia di douer dire di fe al- 

guna gran bugia per hauere cade dirlasce di. 

mnoltraua. Laber.44.1.Prima diremmo onde fi 

il comingiamento della nottra Città » VI). 

HI 

be rd m'amaftiy Schauefti ben’onde , Pa 

1ad.8. 

Ben'hodi mia ventura, 

Di Madonna,c d'Amoi’onds mi doglia.Per 

p.1.326. . 

pupe Ayuer. Lucale, Doue egli vada, onde 

ch'egli torni, Pet.a.7.3. Per quel medefimo 

ber ag ondeera cattaco 4) inifi fuori 13, 

iofi. 

oxoe,Significariuo di ParrizPaefe, Si guar 

dallero di mai non manifriturcad alcuno , 

ondefolfero 18.2.2.Domandoin onde tes e 

di che conditione,& elli nfpolezio fono d' 

Italia NA 8. Fuggi di Rota a Gaeta 7 onde 

era nato, Vil. 4. 36. onde in femimeuto di 

Relativosinamendue i Genet1,e Numeri. E 

quindi alli cafi infelici, onde io consagion 

piango,con lagrimeuole itilo fegunro.Fia.r. 

in fin £ di lor Progenie difcele il buono, e 

cortefe Re Arch, ondci Romanzi Brettoni 

fanno mentione, Vil, 1.34. E di necetlità di 

tar mentione d'Vso Ciapetta, onde fono i 

Redi Francia, Vill.4-2.V1].1.8, Si comincerà 

la Santa ordine de'Frati Minor: , onde tu 

cominciamento ii Bearo Santo Fruncefco + 

Vil 4-34. 

A%la manozon d'io feriuoyè fatta amicaper 

p.i. 21. 

Hor que'begli occhi è ond’io mai non mi 

pento, 

De Je mie pene. 

Di quei fofpirnyonde io murina il core, P.p. 

Li 


an tempo onde fouente 
fimo meco mi vergogno , Pet, 


Sol per venire al Lauroyande fi coglie Ama. 
To tiuttosl?.pyi,t 
poxn a crit.o in vna parola,e nel medefimo 
figmneatodi ande, Ti conusene hauere nel 
lacus propria cafaalcuo luogo , nonde tu 
« polli La nazce vedere 11 Cielo 24 3, +. Con 
vnaviita harribile, non fo ponde in loro 
Duosatucute venuta,Fet.a.g.1 Ne veggendo 
pome coli prettamente huucre gli porte a 
g.1 5 Dirtemperto all'vicio della Camera a 
ponde l'Abure doucua ricire.7. a. 1° Donde 
veniticye doue andatle 13 2, 1n p.g.inp. Per 
Jo {pirughio,nonde era venuta, fen*v{ci fuo» 
ri g1 2.10 pFil.a4.ponde fe N.A.s.Il quale 
domando pande falle 18.2.17 8.in p.gg. t.2. 
Laonpe Quamobrem, La ondedolente, e 
{confolato piangendo puardaua intorno 12. 
1. 3» La onde la Fanticclla a cafa di colte1 il 
coniulle 161.2, 
ONN. ONT. 
ONNIPOTENTE Iddio.ralau.9.234-01 344 
QuaporensSignore,Filoc 8. 1, 


O NN. 3 
NTA.Ingioria,affefa,Villania,Sdegna, voce 
prouenz, Vinto dall’onta della Verzogna 
19. 5.1. Div'onca,e Villania. Vil 7.7.5» 
Ii.59» i 
Far'onta.3 Vili.12.0nta,erimprocci.Vil.8» 
sS.ontase Vergogna o. Vils.53 ona e Villa= 
pia, Vil 7.61.1.13.00taa Ingiuriola, rallau, 
233, portar'onta, erimproccio, Vil,B. $$. 
prenderfi onta.26.3.Sdegno,Recar à Ingiu= 
ria Riccuer'onta 3 3.2.1. Ingiuriasotfefa+ror 
vial'onta 9, 53.a.1.Vendicar l'Ingiusia » 
Vendicar l’opre 9.33.21» 

Frrcogdde: mr Vitupesofo. Infin.la 
Morre parola proud,Lettea . 
aposTa‘RE.Ingiuriare,Offendere,Sdegnati » 
8 adontari ci vendichiamo fopra quelto 
cattivello, palfau. 14. Della qual cofa la fi* 
gliuola adontata diede il Veleno alla Ma= 
dre, pall. 82. Da lui fi repne forte adontato » 
Vil,7.5-Vil7.86, 


E. 
OPENIO'NE, vedi opinione, 
OYPSRA , Nomegenerico, checomprende 


qualuaque cofaycoine fatto, Negotio, ope= 
ratioue » effetto , &alueimigliant. Op asss 
Opera,Res Scriuchiinprofa opera, ècopera= 
rese alri sopra Bc oprare è del Verfo -. La 
refente opera » p. 2.10 p. p, Senza l'ordine 

forovrade voke riefce alcuna noitraopera a 
laudeuole fine r. 2.6. 1. agguagliar l’opera 
con paroles? p.3.Canz.4.Andar l’opera. Vee 
drete pure come l’opera Andrà 79.3-1. Co 
me lacofa pallerà 17.7,1.69 3,3.Buon "ope 
sa,Niuna Diuotioneyniuna Buon’opera ®. 33 
2 Buone opere.dette per Antiphrafimicioè 
fcelletaezze. Dirò loro letue suon'opere 
63.3.1, Confumarfi l'opera 34.infi.Fioirfì » 
ridurfia capo). ; { 

Da'operas Adoperare,faticarfi , procurare + 
Honeita cofa era il paropera, chela buona 
Donna nihauefse ii (uo Marito 39. 3-:3.-Dar” 
operaa fare 18 4.1.Dar'opera alfatto,Ma.3. 
99 Darcompimentoall'opera 33.3.1, 24. 2- 
Darfi a dar'opera 31.1,2 Hauer più mala ye 
glia, he operags.in fi. Iniqueopere,r a.z.,z. 
Magnifica opera, Vil 1. 13. Maluage opere 
33 LaMetterein Operazr. 1.3.3 Elcguire s ze 
1.2 Lab.25.1, Mertercin Alletto l’opera 33. 
1 è Nell'opere delle Femmine. Ia ogni co 
{sera continentiflimo, fuor che nell'opere 
delle femmine 33. in p. Nell’opere della 
Carne. 

necL'operesò nel fauellare 60,4-3. 

opira. Lauorio manuale , Coltoro hunenda 
lulciatal'opera8 sia. | 

oreaa, Fabbrica, Edificò in Troia la Maftra 
fortezza è el Caltello reale di magnifica 
opera, Vil. 1.12, x 
orsra di Drapperia,Mercaraote di gran era 
fico d'opera di Drapperia,s. in pi 
orera dellacatita a edella limofina 23. 


Li. 

orega d'Arme, vedi Arme, opere perduta + 
Fatica vana. 

Ch'anominar perduta opra farebbe Per. ps 
MEI 

Lux mei itotia,Palfau, 204. opere Merito» 
nie,®: Accerte a Diografau-2tss0peras Fatto, 
aperazione. Vnaiudcuole opera,e magni fi» 
ca 98.in p.Axco nobile opere gloriofe a Lab. 
45. opere grandillime ae laudewoli 45.10 p, 
opere Infermeze di poco Valore,Mar 1% IL, 
opere marauigliofe a € degne di perpetua 
Jaude.uett1!. 

orene dì Ragniscofe da Nulla. 

Che tutte ticno all'opre di Ragni, Pet. p, 3. 
13,€ P.1.190+ ) 

Opere Rec, N. A, s;.0pere virmofle.aber, 
161. 

Operexe parole.Ne deono dare.'e coll'ope» 
sé,e colle parole vera teltimonianza s.in Ps 
77,33 f.inp-e i di parole sche d'opera li 
erouai,Fiam.87. 

reropera » Infa:ti, In effetto. Difiderofi 

dived gr 


OPE» 


diveder rér opera» ciò » che li Dona con 
le gli daua adiatendere 77.2: 2. 13 32. 
46.infi.29.2.10 p,93-inp.Fiam.24. per ope- 
save di fatto, Palfau.g 6-Re ip/a.rer opera, nét 
mezzo» Coll’Aiuro, &copera:ione, Cono. 
fcendo mani inte» cioè reroperade? 
Pelegrino mucauto 37,6.5.Segue. Cenfide- 
sato > cheresce rue opereio ci habbia ri. 
hiuuto.Ripofarfi dall'opera 20.4. in p.$an. 
- tiffime opere 8.2.1. Skonce » Vitupereuoli 
sul 
sta altrimenti l’opera, che voi non penfate 
37.3,1.13.3.1.36ne1Tin33.2.2.La cola paf, 
fà d'altra maniera. Studiola opera . Palau. 
192.Vitupercuoli opere.83.2, 1. Vituperole 
opere 33.in p. 
oreraTIONE, AFio,epera.Iddio prego » che 
congiulti occhi quelta rua Operatione ti- 
guardi 77. s.iap. La Divina Giuftitia con 
+ giutta bilancia cate le fue operarioni mena 
ad effetto 27.3.2.93.4.1. Per operazione de” 
+ cofpi fuperiori, Petrar.a» in p. Quelle fole 
fon noftre operazioni, che fogg iacciono al- 
! la Ragione, Conuiu. 78. 
AI eoperationi se Pellegrine, Per. p.3.t2. 
* Diaboliche operationi 2.2.2.Male operatio» 
ni, Conuiu.s . Maluagia operazione , Conc. 
" aut. Moderata operatione 78, in p. Nigro- 
màntica operatione 77.4. 1. operationi ini» 
quesecrudeli,Mar-7. 2-Su perchieuoli ope. 
fationi,Conuiu. 43, operario, E\degno l’o- 
perariodella {ua Mercede, Pallan.3 19. Ope- 
ratore. I Rettori della Chiefa furono opera» 
tori,Vil,6.1.Conuiu, s» 
ortratalce. La Natura Madre di tutte le co- 
fes& operatrice s s. inp. 
orra.vfata in verfo. 9 
Quanto al mondo fitelfe opra di Aragna,P. 
1,540 
tutte fieno a l'horopre di Ragni,P.p.3. 


ma 
L'opra è fi altera,fi leggiadrase noua P. p.1. 
ari. 
-‘Ch'à nominar perdata opra farebbe s P. p. 
sa 
orina'ses& A. ‘aresProcurare,met= 
tere (tudio,Vfar diligenza. Agere, Dare ope- 
ram.Studere.Hidopo fe quarto: e le Parti- 
cellecontra con, Verfo. Ditemi quellosch'io 
* pollo per voi operare 29. 3. 1. Tutte quelle 


cole 26 in p. Cofi il magnifi- 
co Réoperò 95. infi. Tun'hai meritato il 
fuoco» Noi s come noi 


dobbiamo» werfo te operare 6.1.2. Equiui. 
soa arute beretta spe vp 
operare. lo co 
Reoperaffonosche,18.6.1.Quellosche mol 

* teriprenfioni nen hanno potuto io lui ado- 
? peràre » vna parola molte volte per acci- 
dente»rton che ex propofito detta l'ha ope- 


rato 9, in p. Ad Anciueduto fine operaua 
100: 4 2. Di operando 27. in 
fi.Liberalmente alcua: 90,3 2. 


Magnificamenteoperare go. 2.2, 95. inp. - 


Mirabilmente operate 3 1: 3.2.Mifericordio 
famente €. 1. 2, Naturalmente 
opetàse è della 31. in fi. operare con 
l’opera, e con l'aluco altiuî 36. 1. 2. Per fuo 


bene . ate Sauifimamente , 
’ prercc perg he Segretameme operane 


. do 29. 3. 2. Valotolamente operare 34. 
fup. Vilmente operare 96, 3.a an 
te. Ecofi mentre viurai , me.operante da 
cotle furià Farai fimolata, Fiam,76.avado 
perare.Era a ciafcun lecito quanto a 
gliera TH foci ape » Pet. Fic in i 

. 4 I. Voi potete con mene adoperare 
mes chess. 2.3. Ma che polfo io in que» 
gopeà adoperare, 29. 3, 1.infi.33. 3-3, 


in ; 
Come l’'huomo;che adopera senese virtuo» 
. famente , merita guiderdone » e premio » 
cofi l'huomo, ch'Adopeta male se viviofi» 
mente vive, 


tormento se pena, Pale * 


O PE. 


faa.6 La quale vnrione fi , etaneò Adopèrò 3» 


che 6.2.1.Prego, che l’adoperi 17+ 7. 1. Per 

voi adopererei quello , che per me adope» 
* raffi 33,1.2. Più tofto ad altrui le prefterei » 

chdper me l’adoperafii , P. della 31.inp. 

unquealtra cola da quegli 

* tafbccasò adoperata» P.2.2,1. n 
Se lofcolare fapura hauelle Nigromantia, 
per fe adoperata l’Haurebbe 77.4. 1. o l'hò 
già adoperata fettanta anni 93. 3.in p.Ha- 
tendo faputa la fua giouenezza adoperare 
90.32 
aDoriRARE altutamente $ 5.3.in p,adoperare 
configli,econ farti 18. 6.2. adoperare valo» 
rolamente,90.2.2. adoperare viruofamente 
FUPE PES 
aporeraNDOL tu. Farò gr la pia data fi 
congiugoerà con quellasadoperaado! za 
41 pasa aosta 194. si Cridelmenre 
adoperando»Laber.2.1,Male xoperate; Co» 
fe mal’adoperate,Concl.2.1.xaluagio Ado» 
perare 3201.2.Adoperarti, fe i vottii prieghi 
nonci î adoperano 1.3.2.Aoperase. Dilicro 

li antichi ,. Ricordandofi di quello » che il 
Eonre Vgohaueua Aoperato » Vil. 11. 52» 
Contro ad ogni grandesche contra il Popo- 
lo Aoperalfono prese: 

Pp 


OPILATIONE, OPILATO . vedi Opilî» 


to. 

OPINIO'NE;Parere,Giudicio s eftimarione, 
Opinio,Sententia.Si fcrine in tre guife opi- 
nione: openioneoppinione. Là prima più 
viatà se l’virimo di rado.Il Vill. vfa quelta 
pri iogenere mafchile.Iogli lafcerò con 

lor'opiaronesfeguitandò la mia, Per.del 
là 31.3. 1. Le quali opinioni , fe conalcun 
auuedî mento riguardare fieno » aTaiaperta» 
mente fi vedra 98,4.1,xa il noltro opinion” 
è,che Vil.3. 1.Riuocando il luo opinione » 
Vil11,19.A buona opinionenoi crediamo, 
che.Vilia19.Per buon parere. 
Buona opinione 25.3. 1.Conttal’opinione 
d'ogni huomo 1 3.2.2, Contrasia opinione s 
Perini. 
Dinmato dall'opinione de'Volgari 93, g. in 
p.Biatmato Diminuire l'opinione so. in p. 
Eilere d'opinione 25. inp. Eflere di ferma 
opinione,Conuiu.73.6Tere inopinione 67, 
in h. 
Eflerrepurato + 
Eifere 1n grande opinione delle Genti. 
Pallau.2 50 Effete itimaro,a lui, 
Falfaopinione,Labes.37.1.Laber.39.a1 fi, 
Farc opinione. Alcuna opinione tanno nel- 
l'altrui fama, Conuiu. 43, Impiimese,geno= 
rarc., 
Ferma opinione, Laber.30,1. 
Fermilima opinione» P.s, in p.} 
Formarl'opioione,Pusg, 26. ; 
Generale opinione » quantunque fallain 
luogo di verità è hauyta, Lerr. 13.2, 

Hauercopioione 6g.al fi. 253.1.) fin. so. 

40 .p. 

Hiuer buona opinione 253.1. 

Jogannato da opinione 1.1.3. 

Litt di opinioni, Conniu.3s. Varietà di pa. 

FISTRRI 

MSicttere in opinione,Laber.37, 

Muouerfi dall'opinione 64.2 inp. 

orione generale fiha in luogo di verità» 

Letr.1a.t, 

opisione de'volgati 93.5.1. 

opinione del Popolazzo,Laber.46, n» 

OPINIONE, Ò VETItà 31:31, 


Portar'opinione, Petr 1. inp.Laber.13.3,t . 


Pico 

Prendere opinione 2 5.3<1.Laber. 39.2. 
Sciocca opinione 64.2.66.in p. 

n l'opinione di tutrì 26. inp. s2. 
Seguitar l'opinione più, chelaverità. 31» 


ed 
Balr l’opiaione del Popolazzo, tab» 46. 


P o I 295 
Torfi dal cuore la fall opinione , Petr. p. 
Tatto da opinione,tatt. în p. 
Tratto ìincontraria opinione, Pez.3,a:, 
Vinto da dpinione, 13. 
vi opinione 313.1, 


omsaNDO, Opinante, voce Latin. Certi Do 
tori sche ne parlano , diceno opinando sil 
Jor pareres Palau. 18,5. Variamente opinan* 
tesP.1,3.1. 
isonwarosvedi fopraalla lettera I 

OPP. ] 


OPPILAVTO, Oppilatione » Fegato rilcaldai 
to,8 Oppilato,ra/fau.361. 
orriLatione della Milza, Cref. 102, 
OPPIO, Arbore, 0p4/ws. Il Giovine Oj 
non puo refiftere alli veloci Aquiloni ,. Fi- 
loc. 82. 1, L'Oppio è A:bore alfai grande è 


Crel. 357. 

OPPORR&E,Opporfi, Oppofitione , Oppofi- 
to.vedi porre. x 

OPPORTVNITA®, Bilogno , Commodità $ 
occafione. Tempus spporsuniras , Secondo 
Je fue Opportunità da gli Amici di Dio 
fouuenutiy». della 31+1.1n p.rerle loro Op. 
portunità sa.inp. 
uavire Opportunità Deftrosrals as 98 ru- 
bliche opportunità; e bifogni priuatà.98. 5. 
1-Naturale Opportunità. reralcuna Nawra- 
Je Opportunita fi leuò 86 2.2.Labet 4.1 

omotrv'no» Commodo» Necelfario 3 + arto in 
Tempo. Opporsunus. Fanaogni cola Op- 
portuna apparecchiare,».a-6, a, Con le còfe 
Opportunespet.a 6, in p. Reputo Opportu- 
no mutarci,di qui,zo.al fi. 10, 2.i. Cafi Op- 
portuni 35.al fi Bifogni, occorrenze . Cofe 
Opportune alla propria perlona 8.1. Necef= 
farie.Scruigi Opporsuni,Pet,ss3, 1.Témpo 
Opportuno g.in fis 
1mporrvso, Importunatamente,&e altri. ve- 
di alla Let. T. 

OPPOSITIONE oppofito vedi Porre, 

OPPRIMERE; e fuor Deriuatiui . vedì Pre- 


mere. 
OPPROBRIO;vedi obbrobtio, 

OPR. 
OPRA,OzrARE» voci Sincopate » vediope» 


ra, 
OPRIRE:cioè apriresScoprite, manifeRare, 
voce Romanefcae del volgo, leggefi nel 
Petr. 
Perchetien verfo mele man fi Arette 
I'pregosche ru l’opra,P.p.1.3% 
OR. ORA. 


OR:0RA30R BENE 20 VIA 3 ORSV + vedi Ho:. 


ra. 
ORACOLO:Rifpofta Diuîna, Oraculams'» 
Glioracoli di minerua. . Am.68 a Fiam, 


43. 

ORAFO,IreficesAwrifex.Mandò per wn fi- 
neorafo.N-A.73.Se n’andò ad vn orafo fuo 
conofcente pailau.i 18, 

ORARE,Precarisorare, Le Vigilie lunghe: 
l'orare,e”1 Difciplinarfi,6z.in p. Veggendo 
il Cavaliere diuotamente orare 7 Palan 
72.0ri adunque chiunque defidera hauer l3 
gratia,pafau.9o.orare,e Digunare » Palau, 


3L 

.. Graniòne, Preghiere fatte a Dio ,82°San» 
ti,precario , Che orarione viaredì dire ca. 
minando 12.in p.Appreffo. O che orationi 
hò perle mani . Ti conuerrebbe dire certe 
omdodi 34.2.1. Quelte orationi toccarono 
ilciclo.Am.57 + 
AIVTAR l’Adima con oratioui 36.3, 2, 
Buontorationi.6 11,2» 
Dere orationi 61.1.2, ‘ 
Dir'orationi,e rater noftri,1aber.4s. } 

» Diuora oravione,Paffau,89. l 
Diuoriffimeorationi,taber.t 7.1. 
Fareoratione.raffau.P.in fi. 

Far'oratione fpetiale a Dioy6g.2.2} 
Fedele orarionesPallau.90, 
Feruente oratione, Pallau 89. 

T «4 TI” 


_ORB. 


Porgere Oratione» Laber,17, % 
era affettuofamente ports a Dio Paf. 

au. 139. K 

i Orarioni Fiam. 33... 
Sante Of icioni;P.della 4 t42®% 
pis Otarione 6g.3:3.Pafa.r. inf. 

rcin Oratione.s 2: #1, > 
Studiofa Orarione, Pafan. 159, 
Valcuole Otarione 161, in. p, 
‘otATÒRIOy Secrarsum . Alì'hora.w'haneua 
ynpiccolo Ouitorio-Vil.2i58, 
7 O. 


ORPACCHE. vedi Ricca 


QRBO.Orbare. yuri Lar.Cieco,eriuo » Atce» 


care, privare » © per Traslazione » fenza La- 


tellerco. 


Ch'io urto è Orbg chi non vedeil Cielo ’ 


-P.p.;.®. 
Vommene à guifa d’Orbo fenza luce. P. p 
16. 4 - U 
hihi Orbomondo ingrato » r.p.a.Canzii, 
Staltestcioeco; Ignorante. 
E viuerQibo,per amor fofferfe 
“De la Malitia;perch’Orba non folfesP.p.3, 
8iPriua. 
Ela tua Deità Orba adorino,Fiam.s3 Or- 
BarcyPrivare di.colacara, come de’figlivo- 
‘ Risdella luce, e fimiglianti < 
“Glifio di ral compagno rimanga Orbato , 
Filot.142. 
Dell! babito ditquefta luce diferetivi le 
“Popolari pè:fone fon'oasa te Conta: | 
© v'@anaTi per fupribiai.ò peraltro '‘abbemi- 
- neuobvitiogCreli Petr.ip. privi d’Iotel. 


IORBPNO;8èVibina l’vnoe l'a]cro feriue il 

PAM Gira nobiledell*Vmbria, stri 

ci rebopalod'ornno fi levò aromorey Vill. 
9 san E quiui. Fuggendo in vazino furon 
prefi. 5 g 

O:BIVIE'TO , Città volgarmente orvie- 
10, La Cictà d'Oasvieto ) Vili.4s«N,A, 

7739 4 3 +3 
capivieta‘no . In feruigio dellì Orbiuicta, 
ni,Vil.0,63 " ( 


ORC. 
ORIO, Eréems.Vafo,L'olio momò in libre 
otro l'orcio,Vil 12.72.Matt. 3. s6:orcIVÒ- 
"Lo, Diminuiiua,Gli oravoui Frafchi,c le 
Coppe'76. 4%». r 
orcivoceTO,E quelto detto, fi fece dara 1”. 
ORGIOLETTO » Del qual'era l'acqua» 3u.alfi, 


sui 
O, N pia di qualu 
DI'GNO, Nome generico di qua, 

VI ManualerAMachina, Ero 
sum.E pettraslaciones Trama, Mena, Dife- 
Tratta ro Fu fatto per, que'dentro , con 
fottile dificio di Canapi, certo orpIGNO 3 
Vil.9.9 1.pi cui ful” loco canterà l'annigno» 
+ Inferm.13.La fortuna, perda or pare 
te haucua fa giaci tutti i fuor Confi- 
gli,& orbicni,Matt.9.8 f. Trattari;e Dife» 


» gui. 

ORDINE , Ratio , Mods; 0r do, Comanda+ 
mentosforma,Gouerso,Manicra , Rogola. 
-Senza l'Ordine loro,rade volte ricfcè alcus 
manoitra opera a laudcuole fine, Per.2.6 te 
Tutto quefto Ordinecommendarono 96 1. 
in p Conofcendogià, che per’Ordineco- 
minciato , a luitoccaua di douer diré 4; 


P.. 
Bellose laudevole Ordine 96,2.1. Con Or- 
, gine Procedendo lanoltra Compagnia con 
Ordine,Per 27.» Laber.18.Con più Ordi* 
nesLaber.28. 1. Con Debito Qrdine noitro 
trattato profeguendo, Palfau.a. in p., Certo 
Ordine 3 Pallau, Per. 4. 1. Chiaròs Diftin- 


to » 
Da:'Ordine » Dato difcreto Ordinca”lor*- 
" amori zi. 2. 1. Ordini fommariamente 
Datestet.a 7.2.Debiro Ordine. pallan. a in 
p.Dire ogni colà per Ordine 11.infi.12,2. 
7 Diferero Ordine. Conaffai Pifcrero or, 


\ Vil. s- 24, Sc 


ORD. 


dine,e fegrero infieme fi sitroutrodo 477 1) 
2.31. 2» 1. Difporr.io:ro Ordine lecaie + 
Fiam. 14.Fuori d’Odine .Spendere te fue 
sicchezze fuori d'Ordine 49.342 Difordi* 
naramente. Inordin:, Male 1n ordine gdella 


lin a pagine Pierri spa > 
le 


pole Ordiue 96.3,1.Laber. 4-4. Mal 

dine della Per{ona, 17.3 +1, Consmala cera. 
Marauigliofo Ordine.Laber.4.1. , . 
Mettere Tauola Tutti Perordine + sp.inp, 
Mettere inordine 279-210 p.99! 2. 1 Appa- 
secchiare,Appreftare 46.12. Melaogni fua 
colin ordine,fene venne 37-2. Oidinare 
lecofe fue. } 
cemcoli;imifeinOtdine 29 2.2. Riordi- 
dinò,lummicia Altro, Ordimediri:to, è 
Peruerto,Convil.7.Qrdini fommariamen» 
te DathP.a 7.8. r ‘ 
papive milisare.Filoc.7,3.Ordine , e Pro- 
pedimento,Vil.7.92.Ordine 17.3.1. Ordi- 
ne polto 17.2. a. Ordine prefo 17,5. 11 p. 
Per Ordine Ordinatatnente. Derragliogni 
cofa perordine 1ninfi.13.2, Ogni cofa 
per veduta,te ydicas per ordimeraccontal, , 
Lab.s3-10 , x 
Per Ordine turritMettenano Tasola, $9. in 
p-Sucecfliyamente l’ynò doppo l'altro: 
Peruertire l'ordine» i _ 
All’hora l’huomo Peruerte 1° ordine del‘ 
la carità > Pailiu. 196, Rompe  Difordi= 


na » 

porre Ordine.Ordine Polo 17.3. infi. 73, 
2.1.94.3,3i 

Potre in Ordint,99.5.». Ordinare, Prende» 
geOrdine . Per }'ordiue prefo nel Viuere 
n0.al fi. Procedendo con ordine è 1. 3. 7. 2. 
Profeguire con debito ordine, Patlau.3.in p, 
Raccontare con ordmeyLaber 38 I.naccon. 
tare per ordine, Laber., sa. Ripionare con 
difcreto ordine » Laber. 4.10 p_Ridire per 
ordine + 

Jo non poffo per ordine Ridire» 

Quelto,à quel, P.p.3.10% : 

Riduirea ferro Ordine, Palfau.Perg.teRi- 
mettere in Qrdine 39.2 r1.riordinare, Raf- 
fettaresRimetterfiin Ordine, Laberssi. se 
Lifciarfi Pulizfi.Secondo l’Ordmedato 17, 
3a,Secoudo l'oreine pojto 17:2.2.1 fi. 96. 
31.73.1.1.Secondo l'ordine prefo 17.5. in 
p.Segreto ordine 47.12. 

Seguirl’Ordine rosa.in p.Scevitar l'Ordi= 


ne gs. np, Senza conofciuto Ordine + 33». 


inp. 
Senza ordine , 0 Prouedimento 3 Vil. 7.92» 
Senza niur buon'ordine di Guerra, Vil, 6. 
59. Scruare l'ordine »94r3. » Laber. 24 
Sotto ordine. Difporre fotto ordine le coca 
Fiam, 14. Tener* l'Ordine ) Non tenne 
{oa della Battaglia » Vil. 7. 9+ Non 

truò + Si tenne quelto ordine. Matw 48. 
su 1 
trNERE Ordine, Non fi potesno reggere, nc 
reoere à Ordine, Mat.6. 54. . 
vrpine,cIoè di Religiones& ecclefialtico : 
La alcuni hanno dertola ordine: cioè Res 

ola. 

orpine del Cherica a 24-2.2. 

L'onpine di San Benedetto 4.2.2» 
Entrò nell'ordine de* Frati Predicatori 
Pallan.9.in fio. Non potrebbe foWerire PAÎ 
prezza dell'ordine, Paffau. rosiv p. Va Mo- 
paco dell'ordwe di Ciftello è Paffay. 


139. 

Al Tempa del detto Papa Innocentio fi co- 
mincio. fa Sauta ordine de' Frati Minori » 
que. E dal derto Papa fu 
accettati » È approvata la' detta, Ordi» 


pe. Pad P FRA 
Victò tutte le Ordini de*Frari Mendicanti, 


VILaga, crei n 
orbivaMeNTO, Ordinatione » Inftitutione » 


* Secondo il Rito » & Ordinamento della 


Santa Chiefa 3 Patlau. 164. Non vuol’of- 
Jeruare gli Ordinamenti delia Santa Reli- 


gione.Pal.235.Ordinamenti EccleGafti 
ci, Paffauang, Lisi ii 

papia‘rsDar'ordine,nifporre, peputare > 
ComandaresApparecchiarezie firniglianei » 
Ordicò che colui de’ fuoi pi fcendenti, ape 
po ilquale dcc,y. 2.1.Sratwir.Ordinò con 
colui,che aJel feruiua,che di vari Vini me. 
fcolati ledeJebere, 17.3. 3° Comandò 3 
Convenne.Qrdinerò bene cd colui quello‘ 
che voi.mi dite 32.2.2-2 1,2) fi.ordinarono, 
che eila;e la fanre folfero la notte portate è 
Fisenzt77.1n fi.Diedero ordine, ordinaro» 
noya gravcillimo Efercico 18. inp. Fece- 


| Tosapparecchiarono Glrdille, ch’ogni cola 


opporturla inrorno.à civordinalfe 33 1. al 
fi.E queto corale,fecondo.il fuo arbitzio 3 

del luogose del morio ordini, e difponga » 

P.2.7,1. Comandi , Impofe che ordinate » 
che fi metieftero le Tauple 70.2, in p.Ofi- 

ciali fopsa giò ordinatiyP.2,1 3 Deputati » 
Peruennero al luogo da loro primieramen= 
réordinato; Pera. 7.1: Hivemo ordinato 
Guardic,cheincomanente lo riterranno N, 
A,64. Humili fupp}icationi in ProcefTioni 
psdiuare Petiz.10 p.Melle in'ordine.Brunoy 
pidinatigli » e melfooGalandrino tra loro » 
comincio 76, 2..a4Difpotti 3 lor luoghi , 
liconuito , eleyiuande volle ella ordi- 


\ nares. i 2. Preparare, Cominciò à (paz; 


za: lecamere » 8ràordinarle 100. 4. te 
ordinato ogni fuo fatto 99. in p. Ac- 
commodato . Ordinati i miei fatti a e l’vl- 
Rima mia intentione » Lab. 40. a. in p.Fat- 
to Teltamento Tutto:haueua ordinato fire 
ritamente , Vil.6, 46, Tramaro alluramene 
re. 
oavinaTo di quello dilui medefimo,com” 
«gli tolfe honorcuolmente fepellica 4.3 -*, 
Polto ordine Qudinaito , come di quindi 
situbeffivo 15- 1nfin, 1] fuo Bagionare bt!» 
Jo;& ordinato 13.s.in p.Ben compolto è & 
‘ordinatamente Ordinato Ragionamento 
44.1nf MIE pig ordinato, e coltu= 
miato:7.g»5.a.Prudente, ato. È 
SOIA a Tivuar fi conuien modo di fi 
furtamente ordinarcische 36,1, Per quelle 
alla maniera del viucre. 


«E quelle Nozze fiordinino alle fpefe di 


Lucllo 43.in fi. ana H 
orpina RE» Obligare à Religione» Sacris 
Inzzsari.i comandato a' Velcouis che non 
ordinino Pretidi minor'erà di venticings 


- aoni,Pulfa134-Paslau- P. 4. 10 p. Prete fa- 


grato ,ordinato. Palsau. 338, .. ù 
cabiva ‘Lio, Proprioresere fichiama colui a 
ghe ha cura ordiniriodell'Anime, Paffau 


vasi. î 


IORDINATAMENTE a Red?» asqueordine + 
Gli differo Ordimarameote ogni cofa , 74 
alfi.1 6.513 94n3.Qrdinacamente ciò, che 
far fi doucilede dimoltiò 17.7.1. Ordinata» 
mente ognieola difpoita trovarovo, P.dele 
la 81. Petoa.6d61 s+2,2.16,5. 141.2] fin 29, 


2.3. “a é 4 
pisornisà ‘ae, Mandar fofsopra » Gualtar |" 
Ordine, Msfcera, Persurbare + L> quale di- 
fordinò è vitià 1’ fuféttione del.peooaro 
oviginalesPalfau. 1 79«ca volonsa della pere 
fonameialchedun pescato li dilomtinò è 
PaiTay.27.Paffau.75.Appetica p.fordinato, 
edishoneito 10 3.1, Difordinato Amore» 
fedi Amore-Spendera i fordinato 13.2, 3. 
Voloata piiouimatazPalsau:307. 230, > 
pisoapivame sto,Sccondo11 pifordinamen: 
to ae* lor vitiofi qifideri , Palla. 9%, 
188 dé 3; 
- pisorniN a'anzariNon per fe » ma permifordis 
mauza della: Geare.Conu.7z4 . 
pisorvina TIONE, Rerfaggise quelta pifor. 
dinarionesConutu.6, 
DISORDINATAMENTE vagiuro 1,2:2.Cibo,e-vi. 
no. prelo Dsordmnaramente + Laber. 
43° » 


* RIORDINARE » Rimertere in ordine ;. in 


Allcw 


- 
SORE, 
Afsetto, Accioche » comela volontà della 
Perfonain ciafchedun peccaro fi Difagdie 
nò, non douucamente dilertandoli è cofî fi. 
Riordiu! , debitamente di ciafcun peccato 
dolendoti, Palaua 7.75: 

ORD RE, voce Lat. Ordiri, Hapiù fignifica. 
ri.Sapere didifare va Mefcolatosò far'oapi= 
Ri via Tela 3,3.1.2 La Doona buona mailara 

gna ligoybuontila:de la Tela arpiTaspals. 
360.E metutoricunenze dicefi,orpiatsfano» 
Ja laccio, Tulucroè Yratta:o, Trameslugan. 
no, Menzogoa ,- La Maddalenayna lunga 
fuuola ordi,a volerghiele dimoltrare;3 2-2 
Avia Tela nayella,c'hera oiditco, P.p.i. 33» 
Avima bella di quel Nodofciol:a, 
£he più bel mar non feppe ordur Natura , 
Lpè 47. ; i 
Mi videyvo laccio, che di fetr orDIva Tefo 
fra l'nesbazond’é verde i) Campuo. P. pt, 
pill. 6. 
Ella haurebbe adoperato;ogni abbaffamene 
foye dannaggio de' Fiorentini» e già l'hauoe 
ua ordito Vil. 11.6» , A 

DORDVRA: per lordura , e puzzo difserogli 
Autichi.Per molta orpvaae carogna di Ber 
fre mortes Vi).7.101.Vil.8.54. 4% 

ORE: 

ORECCHIA » Scesporkio epualinene fiè 
Scntrosawras.voce di tre fillabe. Sopra la fi» 
niftra orccsbia 45.3. 1. Sopra l'orecchie tas 
ghéicape.di 23,10 fi, A quali ragionamenti 
Galandrino pollo ogecchie 73,11. Re gli 
s'accorto all'orecchiosVil. 13. 109, GliVc- 

» celli fu per Li verdi sami cascando piaccuo» 
li werlì , ,0edauano a gli orecchi reltimo» 
pianzas Per, della a rin p, Accoftaroglifi a 

gli osccchi 93.2.10.p.Vill.12. 109. Apifgli 
pabcchia quello, ch'ioti dirò è Laber. 10, 
a-Aicolta bene. Afcoltare con intente orec- 
chuezLaber.s ssaAttente otecchie Fiam. 19, 
a.Auidc orecchie d’vdise,Fiam.46.:. Calle 
orecchie,Pet.p,2.49,Nimiche d’ intender 
cole lalciuc»ò altre dishonefìàyChinderes 
gli oscechi aftcontort , Lett. in p. Chiuder 
osccchi alle parole, .comel’ Afpido al 
4uondgell'Incancatore,Lab.24.1, Dare orec- 
chi. 
Voleheies Diede orecchi alle paroles 27. $. 
sil'.p.a Cand. # 
Dar'orkccuialle lodi de* lufioghieri è Pafs, 


#13. Da" orecchial Trattato è Mart. 8. , 


$5- 3 4 
Dar” orsccis , coluila contelà al Pa- _, 


dire fe domandare in marito > & 1 Bauaro 
vidie d'ontocnis, Mart, 311 78. C* incli» 
nò. 
Pilcttare l’orecchie,Am.66.2, 
pietevota gli orecchi , Pafsam 209, 
ma pi . 
pesi entro)’ easccuo » hormai ti Je. 
“e 
ei De ftelso parlarconchi ti piace, Petr. pi 

"* 343. e, 

28 Daisemi fegretainente , Piano forto voce, 
var orecchie di Mescatante , Fatto per al- 
Auantotempo erecchi di Mercataorey Matt, 
11.73.Matt.14.69,in p.Prouerb,Che impor 

i il ieiry dire, enon muouerfi dal fuo pro» 

3 polico + î 

Fauellareall’orecchie, Per.p.1.182. 
Parlare lecramentest piano. - 
Miueuagli orcechi chinati, NA. 98, 

* Iuchinate,e dare orecchi,.Mar.9 11, > 
Incente orecchie 3 Afcoltarecon Intente 
orecchieyAm:.s 5.2. ba 


Leuaregli orecchi» Fiam.33 2, Star congli ; 


orecchi lcuati 63*3. 2. Vdire attentanica» 


te. 
Mifericordiole orecchie»Am.63. inp. In-*, 


chinare alla mifericordia » e compaffione 
ortecchibafi , Toraronficon gliosecchi 
Bafst al lor Signore,Mat.10. 3. Vergognofi 
orecchi dell'iutelleno,Letcan p. 


O RG. 


okeccuo manco,Vil 12,109. Orecchia finie 
itra 4s.3.1.Vesenise a gliorecchizo,1. in 
P-34.10 P.17 3:3- POLGETE orccchia » Laber 
45 porgere orecchi a'prieghi,& Ambalcia» 
te bi.Inp.rorre orecchie 73. 1 p. porfi ine 
rentiuameore con gli atecchi » Filoc. 203. 
Preltare secchia» Am. 39. ». Mart. 10. 
24 Ricogliscecon orcochi beati, Fiam.341 
Mandarh bene alla memora quello che,s* ‘è 
iutelo.Rifcaldare altrui gli orecchi. Ripren- 
dere agramente.lo gli ciedo,per fi fatta mar 
piera rifcaldaregli orecchi, chez ;.3. inp. 
Sottili orecchi. Afcoltare contotniliorec= 
chi,Fiam, 18.3. Anengiflimamente. Scarcà 
prscchi leuaci, Matt. 7. 74 4 1140.Stare ale 
tento,Scare con gli orecchi levati, 62.3, 1, 
Fiam. 34. Suffolare almui nell’ orecchie 
Laber.41, Sulurrare » fuggerize. Tener gli 
orccchi alle parole, Laber. 13. Atcoltare at- 
reotamente.Toccare gli orecchi. Fiam.43, 
1, muouert, ò rerluadere, Torlì dagliorec» 
chi,pes.della 3 5.1,2:Liberarti dalla noia dell 
alcrui importunicà. Turare l'orecchie a'pre. 
aghigFiloc.334- Non afcolrare. Venireall' 
orecchie 32.3.10 p.42.3. in p. peruenise à 
Nota, 
preccuv'ro,Con lunghi orecchi. orecchiu- 
10 Alino,Am,6i. & 87.2. 


- ORE. 
ORGA'NO,Strumento Mufico, Organumo 
preumatienm + Organo ancora fi dice del 
corpo humano . 
Quindo a cagtarcon organi fi ftea è Purg. 


7. 
Mentreche l'Anima è legata, & incirehara 
perglioacani del notiro corpo, Comuitz1. 
* Male ge'luo1 orgini difpolto, Comuu.t.rer 
La luaziaradil pontione dell’ organo fanta» 
iticospuiluu. 330, 
ORGOGLIO. vocetrifMillaba.Irs, Colleray 

Altenigia, Superbia: 
RIVOLTO ancora s* è derro ma quelta e voce 
popolare. 

1a Donnariuolktafi,con orgoglio dilli 89.2. 
ainp, perso luopigeglio, e forza» Vil: 
r. 2. » 
Vergine humanaye nemica d'orgoglio; fi 
2.58.10. 
ansa TERE l'orcogLio,Vi].7.119.Caderl’op 
goglio, Intera 1, . 
Confonder l'alciui orgoglio, Vili.a, 
Grande orgoglio menando. Vil.7 91. 
Meaar orgoglio . 
Dinanzi a Îci,che tanto orgoglio Mena.Cim 
Son10.V1].7;9 1.Montar'aktrui l’oigoglio,e 
Lafuperbia.Vil.a 1.94 Oltraggiolo viguglia 
palau, 231. Orgogitofa fuperbia » Pafat, 
260. 
ricogbio.Accioche il Diavolo perda la Bal- 

. dauza,ci Rigoglio,Pallau. 177. Con parole 
diRigoglio. Paifau.263. Poi frenpa’ Rigo» 
gluAuan 89, 

Rigogliofo.La più bella, e Rigogliofa Cie- 
La.V1l.3.3. Nobile, fupeiba. 
Per abbattimento di Rigogliofi Marofia 
Pafsul.2,3, l 


É ORI, \ 
ORTA.Guafparrino d’oria 16.2,2.46.2, 1. Do- 
ma Icriue il Vilio.190. ‘ 
ORICA NNI.vafetti pitcoli da tener”. acque 
ddolfere » Traci dt] Paniere oricansi d' 
Aticaco be limi,prenizqual d' acqua Ro» 
'fasqual d'icqua d'Arauciys0.3.1. 


SORIE*NIE, La Parte» doue nalce i) Soleope 


posti ad Occidente . Eta giu l'oriente tuto 
bianco, Petr. della 4 i.inp. ogui ttellatra 
gia dele Parti d'oricote fugita | Per. della 

LIT ul 

A pena fpuntain erichts yn Raggio.Di fals 
cehe Perp.1.Canz.3. 

ORIENTE. Pacfeye Regione Orientale.Pareva 

loroeiferetratumalafpericria è che' Mai 
pacquein oriente:P.della = 1.1,2: L'odorife» 
toysl cidooriente, Per.p.a 68 


PI 


ORL. 297 


ortentA‘Ls. Nelle parti orientali. P. a.in pi 
Gemmaorientale.Palsiu.Pet.z: 3. Nationi 
orientali. Pafsau.354- 

ORIGANO Herbaodorifera della qualità 
della Menta.L'otigano è caldo, e fecco, 8£ 
enve didue mamere Creî, 446. 160. Alui 
Teiti hanno origamo. 

ORL'GINE./vit1m, rigo. Natività, Princi» 
piosemetatoricamente Cagione. 

Antica origine. Dagli vicini Monti hauuta 
antica origine Am.s.Ditcendenza, -Cagior 
nestr origine d’ofni mio malesFiam, 66, 
Labcr. 34 3 d, 
Huuereorigiac,Am.s.inp. Prima origine. 
Vil7.t. 

Tsurte origine, Se da coral Gente hai cratta 
origine Fi.36.Am.74.1.Am.go.2. 
onicuvate. Diceli la prirna fo:ma, ò forittu» 
ra. Lain.Exemplar.Queglische quelte cofe 
diconoshautci molto carosch’efli recallero 
gli originaliper. della 3 1.3.1. 
pouonaLE.Nome Adiett, Il {uc originale 
Principio,Pailzu. 198. Naturale. originali 
CittadinizLett.4.3,Oriundi.ericivaLe Giu» 
ftitia.Pafsau.179.Peccaro originale, Pafsau. 
P.1., a 

ORIGINALMENTE rfadottò, Pafs.180, 
orscivaae difse Dan. chiamare del nome 

- fnomawra;> Antico, e proprio. 

Setumai odi. . 
oricina& la mia Terra altrimieote . Infers 


20. 

ORIGLIE'RE,vocedi quattro fillàbe. Pulwi- 
naryGuanciale. Poltaglila Tcita fopra vo” 
orighere 35,2.3.Cou due origlicrisluorati 
amaraniplia 80,4.in p. 

ORINA. Lotiwm, Prina, Non ha in queta 
Tetsa Medico;che s'intenda d'opera d' Afis 
no apperto a collui 79.4. 2. Retinimento d’ 
omina,Crel.s43. » 

OrtNALE,Vato da orinare»Marwle.Gli ha» 
usua dipinto fopra l"Vicio della'via vn'oti 

nalc79 2.2 * 

ORIZO:NTE, ‘vace Greca, Horizon ll fi« 
nesò Termine d'alcumicircoliceletti » 8 
cuul l'orizonteorientale , e occidè 
tale. Elendo già laquarrahoradelgion 
no fopra l’.orientalé orizonie patita: 
Filoc. 3-1. Egià 1’ occidente orizoRTE 113» 
mena ricoperto il carro della iuce. Fili 47. 
Fia 30.16 
A' penafppitain OsisntewaRaggio Di 
fol'ch'a l’alero Monte Ù 
De l’anuerfo oaizontE 
Giuoto l’védiai, pervie langhé 4 e diftore 
te,b.p.1.Canzia Purp.1.7.27. - 

ORL. ORM. 

QRLO, Eftremica di qualunguecofa , come 
di Vette:di Cafa,di Vafo, di Boccadi foz- 
zo.Tenelo forme con ambe due le mani gli 

- orlidella Caila.14:2.1. poftosl perc fora 
l’orlodell'Arca 1s«infin E pofè me indul” 
orioa leticreslofer.34,17.l’urg.16, >< 

ORLI'QVE.voce anca, e Popolarcipy:ce 
dikeliquie vedia Reliquia. 

ORMA;voce arecal'effigium pedata, Segno, 

* Segno Metaforicamente, Coltume » Elem» 
pio, Via Non fe ne pare a quelle , ehe fuvte 
fonoyne redate,ne OKma. 19.21 + 
Achi fegditaletue orme 64 in p.Si fegui 
l’orma delsagred' eflere idgrato d Santa 
Chiefa, Vil, 5.18. 1coftumizle atomi Sto. 
Ombra dici, ne put de’luo» piediormma,r 
p.Caoz.a. 

Nfeguird'ynaferasche mi Grugge 

«Là vocesi palb,e l'ormia pp. 1. Canz.s, 
Senza lori ben far non molli yn*orma, P, 
Piitanzio. 
Sodela mia Nemicacercari* orme.» p, 


33» * 
Qui veggionl'alrre creature l'onma 

e l’ecerno valore yParadri, Inferm: 16. 
Purg s-Infen.8. 


(ORN 


\ ORN. ; 
©ORNARE;Abbellires Addobbare Pulireate 
Ornari, 
Fanoli bene difie Robe , edi fuoi Arme 
pavartla Camera fua 80.a.2.in p, Fece vna 
bella Nave &cornakLA » Bracconcizrla g4. 


2.» 

panarsisPulirfi, Avconciarfi, Senzatroppo 
orvanrsiì, n’ andò la Donna a cafa di Meller” 
Aofaldo p5-2.3. . 

Ancor porto fidanza . . 
Di bianchi fiori okna&MI » edivermigli, 
Can.della 60: (Con mueftta mano di me or: 
mata ciafcuoa partes Fia.3. orsaTO, Andare 
ornato della perlona 18.1,3.Belta di forma 
Brornata di coltumiiyPer.2-4.2. Non neno 
dicoftumi » chedi bellezza ORNATA 3.0 pi 
Catpere omate, e ragguardeuole, Petr. 2. 
7.a.0rnata cloquentias Laberint. 13. ornata 
Leggiadra Per.della 31.2.3.0rmata maniera 
13.3.3.010at0 e 49. in pe ornato parla» 
core p. 1,3. Veltitas® ornata alai honorcuo]- 
mente 15.3,În pi l 
orsatissimo, Camere ornati lime di ciò che 


a quelleappariene perdouer ricenere vo + 


Res. 13. % 
ornAMtaTO » Nelocidi fereni fono le {tolle 
* omdiimento del Ciclo 10. inp. Difordinati 
ornamenti delle Donne,Vi].9.245.Gioiellis 
Bc ormamenti 99.6.1. Il Nerro e ornamento 
dell’oro,N.A.s. Ornamenti del corpo 10. 
bea — serpe Miligari,vedi Militare Ric- 
fiumi ornamenti 15.4. a. Soperchi ora» 
menri delle donne, Vili7.44. 
oRNATV'RA » ciafcun Lapp più leggiadra 


7 

* ADORNARE ; il medefimo, che il fuo fempli- 
ce “Quanta vrilità faccia quefta eccellente 
virnì all'huomo,ch'ell’Adorna qui appref. 
foin parte lo fertueremo, PaTau,36 5. Colo= 
rantola » & Adornandola col fuo pretiofo 
fangue, Palau,p.i.z,Adornamento, è dara 
Adornamento , e pesfertione di turto *lno» 
ftro libro-ralu: 200 Quando alcuna cota:fi 
dice in Adornamento della canzone, Conu, 
1% 

andro, OrnatosBello Palito.Vn Giouiner= 
toleggiadro » & Adorno 60.inp. Adore 
Donne v00.2.1° Apparifcente» 8 Adorno, 
Pallau,zio. Tutte lecoie, di che il mondo 
è Adomo. 
Vigile 10 di man del Maftro eremo; P.p. 
1. 7 


_arRo.: 

ORO; rronbatiato con la prima0y2pertaA#= 
rum.Gli pole in mano va Fiorin d’oro 23. 
3.1-Cognobbero » non enza la morte toro» 

fe pell’oro alle mente realizfi beucua il ve. 
0.17.10 p, Biondo come oro19- 3.10 p. 

Bionde come fila d’ono,Cref.t36.Coppa d* 

ono, vedi Coppa:Drappi. d’oro, vedi Drap- 

po,Fio”oto,Filoc.58.1. Finiffimo oro,6.$5. 
il Nero è osnamento dell'oro.N A. 1. 0r fi- 
nosPet.p.3.6,Qro forbito,retr. p. 1. Canz. 
14-Oto luuorato,Am.71.Or luccoteyretr.p. 
2.44.08 Puro é.lucente,Fet.p.3.34.08 Ter= 
force p.1.165.0ro,e Teforo,rer.p 3. 13. Ric- 
chezzesPuriffimo oro, Am, 64. Rilucente 
oro,Am.a0,orato,Amrefexsvedi (opraa fuo 
luogo + orockiNo Sciampoluzze di verro 
fottie,c orochino, Lab. 30. 

ORFIMENTO» TastaioaOrpimmencos € verdera= 
mesCsel- 935» 

pora'nesColorire, ò coprire d* oro. Fatto 
Dorare ropolini d'aricoto $3.10 p.Vna gran 
Coppa Dorata 99.7.1. Con Dorate piumea 
sFiamant . 
*Inche 1 fuoi ftrali Amor Dora,& affitiazrete 
Polo P.p.1.159. 


PT TAL puis AI 

14. Sì pronuntia 

chiufo.Mena vn' huomo vettito a modod* 
GASOz 3:4.ÎN p.43,2.2,0n51 forocillimi,e ser- 


ORT. 
ribifi;Filoc.158, orfas orfacchi, orfattî, Ps 
p.1.8o.Inter.19. orfaCele(tiale . Primafi 
tufferà la Celeftialeorfa inOccano, Fiam. 


76,1. 

ORSINI,Famiglia Nobile Romana . eer dis 
{petto de gli orfini 43.31, 5 

ORTICA;Herba,?resea, Niun campofu mai 
fi ben cultivato,che inello ortica,ò tribulis 
alcun Pruno non fi rroualfe,Concl. a. 2+ 
Tall, Tribuli orcicazraberint.4» 2. orticas 
metatoricamente Puotura » & afflictione 
d' animo . Con più pungente orticas’ 

* ingegnò d’afliggerel" anima mias Fiam. 
15 


me Pi 
Di penter fimi punfe uil’ ortica » Purg. 
39. Ì 
QRZ. 
ORZA; Corda dell’Amenna della Naue. Lo- 
rum. 
Loqual » fenzaalternar Poggia con or. 
za». 
Dritto per l' aurcal fuo delir feconde 
Battendo l’ali vero l'aurea fronde, 
L’acquasil vento,e la vela,g i Remi sfortas 
P.p.1-147,Caricar}'orz@metaforicamente 
diifei}Boc.parlando de re Venerea, Davna 
voltainsù caricò l’ orza, «congran piacere 
. della Donna 56.32; : 
ORZO.Biaua,Herdeam.L'orzo foltiene ogoi 
aria » edefiderala Terra graffa Crel. 170. 
95 tl 
orza'To,rane orzato; Comriu, 1s.Pamis Her 
deacen:, 
* OSsSA. OSC. 
OSA'RE,Hauercardimento. Awdere. To nion 
l'oso fcoprire,fe non a voi 97.2,a, Non oso 
nega cola,che mi domandi a te 26,2.3. în 
fin. Nonve l'oso Dire 333.1. "Ne gua entro 
huomoalcuno osa entrare 6 3. in p. Denari 
non osantoccare 6, 11. Non osava farfiad 
doni fineltra 65.12. 00, Nome, Au- 
CESSI 
Che viuendo ella non farei ftato 6s0, retip. 
3.77.0$ò fante, 8: ardito,Vil. 10.118. Nen 


famenpia se bn: tr) . 
OSCVRO.oppolto a chiaro.O8/eur#s, Tenee 
bricofus.scvro ancora fi dice , e cufî ofcuti» 
tà, feurità, ofcurare, e fcutare , La Notte 
ofcurailfoprauenne 12.1, a. Infino aHa 
Notte ofcura 15. 3. 1. Camera oleura 26. 
22, Farfi icaro 89.2, în fin. Farfi' Notte 
ofeure Macchie » vedi Macchia olcuros 
© Tenebrofo + Palla. 23 
metaforicamente in più Mgnificad » Par 
Jare ofcuro 63.10 p.Coperto, Dubbio.Huo- 
mo ofcuro,e fcoguofciuto.Pallau. 293. Di 
niun nome,e fama, Veftirhenti ofeuri 27.6. 
3.Neri, da Jutto, 
oscvrissima: Quantunque ofariffima Notte 
folle, 14.2.in p.Camera ofcurifsinta 16,3,3, 
oscvarta* + Dagli occhi delli mente ogni 
olcuricà levatami « Laber, 3° 2. Concantà 
ofcuriàyche, Fiam» 3.1, mene d' ofcarità. 
riliv. 314. F 
oscvaa ‘Re. Come che i] Sole fi lieui lr'tnate 
tioase cheil Sole ofcuri » quando la Ling 
interponesra(fau.ag7.Diucnti ofcuro, e tee 
nsbrofo.! Pag 
Simile Nebbia par'ofcurise topra- | | 
DeljpiùlaggioFigliuollachiarafàma.e. p.3+3 
scvro,Fù melso in voa (cura , e dura rrigione, 
rifsan.112.Nello (curo e dolorofo Regno 
dell'Inferno, rafsau. 200. sevro linguaggio, 
pafsau.31 5 Bafso, Vile, Ignobile. Scurità 
delfumo , .Filoc. 295. La fcurità del vifo. 
8. Qmbradi Scutità . Conuiu. » 
à di renebrofa noxte ..rafsan, Petr. 2 


nr . 
scvra‘Re + La Luna Scurò del Mefe di Gene 
malo. Vil.8 pn tutto i) dorpo 
delSolesVil.s.1o.Ecclipsò,&clicurò il So- 
Jetuttoappieno.Vil.6.28.Segue. Burò fcu» 
rato parecchie hore.Et in vaipunto n'è fcu 

{o tl Solc.r.p.a. Canzt» È 


olcuro potto QS 


OSC, 


N al oss. 

OS$$A.vedi Offo. È 

OSSERVARE. vedi Seruare. 

OSSO. Voce Lar Os, Nel numerodel più of- 
fa «Senza lafciarle in capo Capello, è offo 
addollo sche macero non folle 73. zinpe 
Doue yo° oifo fracido nongli ficanale, a 
coftui fi conueninatagliartutta Ja Gamba, 
getrargli l’offo potrebe guerire 40. 2.1.0f- 
fo difgiunto,e moffodall’altro. Cref. s65» 

ue.L'otfodifgiuntoritorna al fuo luogo» 
Lofla fenza Macftroshauerebbono ap) 
to à fufolare 30-2.2.Ella è di carne; d’offa 
come fon l'altre 19.2.1.Aride olfa , Palfaut» + 
2.31.Correr freddo perl’olla.Laber 7.in p. 
Diuorato infino all offa: 19. infi,offa fenza 
rolpe,n EOS 
ossa menbvcchio d' olfa.'E l’altrazil cui of 
fame ancor s'accoglie.Infer.28, 
Dissosa ‘re. Cauar l'olla. 
Infioch’iomi difello , e fneruo,efpolpo: 


- Per,p.1.162, 


sorgosso.Male,che viene a”Caualli. 

Quel la Callotità ficomierte in vecchio sod 
* rnosso,Crefcen.563. Nelle Gambe del Cad 

mallo» fi fanno molti» e diuerfi foproffi » 

Croel.562,163, 

OSSOLIE'RI.vedi Vfolieri. 


‘OST. 
OSTA'\COLO O5sx . Impedimento. Senzà 
oftacolo,Am.46.1, 


OSTANTE. Quefta voce fi pone fempre acF 


compacnara conla ja, e di rado fen= 
za, & ha fentimento difenche è Ancor= 
che.Con tutto che, e fimili . Scriuelì afo» 
lutamenre non oftante con laterminarione 
inye, ancorache le feguano voci di qua= 
lubque genere nel Numero rlurale.Solo in 
vn inogo dille il Bocc.con a terminarione 
in.I,come notiamo appreffo. E 
NoN osTANTs , che in Famiglia tutti venuti 
follero 13.1 1.Benche in lo fempre » 
Nonoltante quelto,vofîro Caualiet appel 
1arc1.97.3.1. Non oftante che Puccio in ca- 
fatolle,24.2.in p.non oftanfe ilcomparati= 
co 63.2-in p.nonoftante i prieghi della fuà 
donna.99.3.2-nonoftanti quelle,ch’hane= 
andetto più di loro so.in fi. i 
» asrante«dice il Palfau. non iftante qualun: 
que impedimento , Palfau.r. 3,1.Non îftan. 
teche tra loro hauedfero Nîmiftà . Vil. ra. 


34. - 

TERICH. voce Tedefca , Auftria Provi 
!iciantindò in Alemagna perlo Duca d'Ofg 
fterich.ViL6 19. 


-t_ HGran Fiume del Pnubio inofterich.vil. 


629. 
O'STIA.vedi Hoftia. ».°0__. 


OSTINATIO\NE » purezza, Offinatio ParE 


tidarza Dovetu pure infula oftinatione 
fteffi duro.69.2 dp. r . 

ostivato.Fermo » Duro » Pertinax + Pos 
fegiù l'oftiaata lua grauezza 29.in f.©ftî, 
fiato in fu la fuacredenza,a.1.a.Indurata è 
«coltivata vianza. Paffau, ga, oltinaro », & 


s* : ndfurato,Matr:7. 94. Vilmenteottinato è 


Conuiu,8g.rertinace » Booltinato nel mal 
fare. Pallau.s7.i0p. 


OSTRO Scarlatro. purpurea. 


Ed’altroornaa,che di perle, ed’ oltra.p. 
P.3.76» »° 


OTI. OTR.__ 
ODIO.Agio, Commodità » Quiete, Ripofa 


Orium,Sentendofi della perfona puù aitan, 
tesche quando giouanein otio dimoràndos 
nonera 18.5. 1.) fi.Leforzedell'otio 2 s.in 
pElendoio de gli Agi » enegliorij , ne” 
quali voti vedere:18,2: a. in p. Nondo= 
utui dimeno conofcere quello,che gli otij 
ele delicarezze polfono 31.3-in p. 

Ei nacque d’ouiose di lafciuia humana. pets 

Lal . 

Fiepidi foli,e giochiye cibi,& otto 

Léto,ch” i feplicetci cor inuefcasPèt.p.3.4. 

oTIo» 


OST. 
pasiosrra‘sotiosperdita di pena: L'otiolità 
s’efercita » e’ danno del pr o fi fchifa, 
Crefp. inp.rerfuggir* otioità » Conuiu 
66, 


vrio'so.Donna riccan& oriofa 18.1.1. Non 
. m'è vicito di mente » me hayerquelto mio 
affanno offerto all oriofe . Coocl. 2. a. 
Anvighitise » & eMer otiofo , Palau 


Da t . 
Sederfi otiofoyPetrar.1.3-in p.Solo,& otio- 
fo,Fiam,6, 2, Starcotiolo 30.2. 1. Vill. 9. 


sr 
Vecchia otiola,e Jenta,Pet.p.s Can. 6. 
OTRO Pronuntiato con l’oschiufa.vser.Pelle 
da portar'elio otri pieni di vento . Vil. 6. 
39. Segue . Forando gli orti con le factre, 
Viel picciol” orto . Va' Vul d' olio 36 
2 ls 
OTRIARE.voceantica » erancida vfara dal 
Vill.7,129,Mam1-36, Ostenere, Imperta= 
se 


OTT 
OTTANTA. vedi otto. 
OTTAVA. vedi otto, 

OQTTAVIANO.Im Romano. s8.in p. 
«i Mil.1,40, Artauiano i) medefimo. Vil 1%, 
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OTIENEBRA'RE. vedi Tenebre. 

©TTENE'RE. vedi Tenere. 

©'FTIMO.Buono in fupremogrado » Eccel- 
Jenmte:Perferto, Oprimws, Îlvinoè ottima 
cola a’viuenti,Concl.2.2,1.pet:3.2, 1. Di me 
voi haurete ottimo Honore 98+5, 1. ottimi 
Vini,P,3.2.1,5.1. 3» È 
ornuissimodille vnavoltail Boc, Vigne 
postauu vini ottimiffimi. Am. 69, 
oTTIMAME NTE»dice fempre il docc. invece 

. di boniffimo alla maniera Lar. La qual” 
vianza havenano otrimamenle appreia. Pet. 
2. 3. ». Conciofolfe cola che fapellero vna 
parte dì loro grtimamenteze fonareye canta. 

, FesPeta.g.in p, Il quale ottimamente la fua 
vitaconofeena 1. 2. a. Iddio folo |ottima- 
menteconofceciò » che fa mefticre acia- 
{0100.13-4+1.13:6.2P.3.6.1.P.3.5-1+3-1.3.$1 
infi p.2.7.1.19,5-1 17.73 

OTTO Red’ Alamagnay Vil4.1, 

OTTO.voce Numerale, Ode, & ha fempre la 
medefima rerminatione fenza mai murtar, 
Fra qui 8rorredì 50.3.inp.1.3-1. 
D'etaforfe d'orto anni 16. 1. a. Conatto 
huomini.:7.infin , oKtanra anni + 93° 3° 
inp. 
ottocento. Negli Anni Domini ottocento 
fei.paGau. 7.0ttaua. Si ordinò di farne Ja Fe- 
ftaifolennemente e pes tuta)’ ottaua. Paf. 
181, 
otravodi 33.inp. 
prrosae. Mele. Non è delMefe d° ottobre 
soralti 

OVA. OVE 

OVA; ouare. vedi Vouo. 

OVE Auuerb.Loca}e.rbi. fignificariuo di (tan- 
zaferma. Viafi però alcuna volta per Moto 
Adlocum.In fignificato di quando,Bcin ve- 
cedelkelatino , comefi fa della Particella 


onde. 

ove fe'td 66.21 fia.oue fon'io?28. 3. 1. 

ont la vitasov'è la Morte mia ? Petr» p, 1. 
158. 

oyiyin fentimento di Quando, que a quelto 
tu vuogli intendere , 10intendo di 1. 2.3. 
que quello non foffesio mi rimarrò Giudeo, 
com'io mi fona»1.3. a, one tu vogli hauere 
cime tanza pietà, 30.3.1.79.3« 1. 

ove fiachi per prouz intenda Amore , petre 
p.1.1,000, polto per Relatiuo . M' inge* 
gnetò d'accendere il Giouane in quelle me- 
defime fiamme, oucioardeva. Fiam, 150 


inp. 5 

E pa tal’hor da’ begli occhi feaui, 

ovamia vita, c’l mio penfici’ alberga, P. pi 
- Baif È a 


PAC. 


oveche, cioè Douunque, sue ch” io vada i] 
fentirò minore, Canz.della 40. 
cuech'io poli gli occhi laffiyo giri, Pet,p.1. 
135. 
ovvuave”bieumgue, ouunque voi ne troue- 
rete alcuno.Filoc.10.2. ouunque con perfo» 
na a parlars’auseniva 83.infAluwue. vedi 
topraalla lettera A. 
Dove, Douungue.vedi alla lettera. D. 
SvERO,Awuerd. Aut, vel. Nellaquale fi ra- 
gionadi chi liberilmente, cuero, magni. 
ficamente alcuna cofa operaie, Per. della 
gi.nel Tit. overofi dice penitentia , quali 
penetentiayraffau,ssin p.33-29-38 poi li uitty 
quero fi batta con Verghe,owero cou caualle 
Crel.154 nes iu, 27.100, 


I 
OVTLE.Stalla di pecore, Lat.Qui/e.Non altra, 
mentische la timida rocora dintorno a’chiu- 
fi a fenteate i frementi Lupi, Am, 57.3. 
Vil4-s. 
E dentro dal mio oni] qual fera rugge.Pet.p, 


1.45. 
OVR. OVV. 

OVRA'GGIO.vocetgifti]laba;fi legge nel Vil. 
in vece di operaggiosopera, fatica, lauorio. 
IlTerzo, € ar fimaneua nella Terza, per 
ouraggio Vil.11.93. _. 

OVVIARE. Ire s6wiam,Incontrareae metafori. 
camente opporfiscomralta:e,Refiftere,kin 
tuzzare, e fimizlianci, vuole dopo fe il Ter- 
zo, ò "1 quarto Calo. 

Ame parrebbe» ch” citi folfero da effere ou» 
niati con afpro fcomro,Filoc.as a. Sauitfie 
mead cuuiareagli occhi ingangari de' 
Gionani,Fiam.106.1+Intendendo di volere 
cuuiarea gli ATalitori del fuo Regno ,: Fie 
Joc.13. ». Nouci haucre quuiato, Matt. 7, 


25» 
OVVNQVE. vedi qui fopra.oue» 
DELLA LETTERA P. 
PAG 


A.P.Confonante hagran conformità colla 
Lt taoto che alcuna volta ferve in {ua ve- 
ces come nella parola lacobo » & Licopo fi 
dice. Molto maggiore l'ha conla, vs nella 
quale fuole fpetlo rrammutarli ; come veg» 
giamo in Ripa.Scuopro, Sopra, &raltri hi 
mili,che Riva,Scouro, Souras* vfa ierimere. 


Lar Congiunta cou l'N.li cangia iv F. onde, 


mvwece di rhilippo , rhulotopho » e fi 
miglianti diciamo » Filippo » e Filofofo 
Rec : 

Sigitta la P. inalcune voci, come i Plalmo, 
Plakero . Che Salmo , Saltero fi feri- 
ue Davanti allaP. noo fi fcriue maila, 
Nimala,M, Tempo, Tempio. fempeita 


tc. 

PACE.Concordia, Vaione, Quiete. Riconci- 
lazione. Pas. Îltuocoutrario , Difcordia, 
Guerra . Ll quale più anni la pace alpertata 
haucua 13.1. 3. Dalla qual fola ogni mia pa 
ccogaibenese la mia falute venirmi puote 
3.5-1,1-Non vitribolate, la vostra pace è vi- 
cina 37,3.».Seguer Che jurtudi pacc, d di 
Tuibulatione? 

Andufene in pace . Maniera di augurar 
bene nella partenza è encllicentiari . Vate 
rencin pacca è vera, c moral Dea. P. pi 


no 

Buona page , Con Buona pace rihebbe la 
Donna a cafa fua 64.1n fi.1 3-3 1-43. in fin. 
Cercò lua pace con la Chiiefa-Vil.8,13,]a Ri. 
conciliazione. . 

Con pace.Hauerla come Amicose con pace, 
Poems Marg l’ Armi. gia 1. 
Concederla con pace 41. 3, 1° ona 
pacedi quella difidero di ripofare » Con- 
uiu,4. jo p. Darfi pace por |’ animo in pace 
quietarfi ‘ Ma pure veggeodoch* altro eder 
no poscua » $ ingegnò da Darfene pace 


___ PAC. 299 
38ra. 2. Datafi pace diciò 43: 3»ò. Vill. 6 
CIA 
Entro a la Mente però mi po race.nan.Canz. 
1-Diffimulata race, Vil. 10.183. Vil 8.49. 
Dolce, e fomma pace. Canz. della 60. Efer 
pace 13 3.3, 
essengin pace.Vil.6 63 Far pacedi buon vo- 
Jere 27.6.in p.4s.in fi Vil8.13.e79+Farla in 
tre pace,e Rizzare a mazzate 20.3. 1. infi, 
Prouerb. De Re venerea, comraa’vecchi s 
che non hantorze di foddisfare le donne nel 
Jetto,fermare la .VilL6.7p.ViL7,s6.Vil 
8.79.Grariofase lieta pace 27.6.in p. Quiuî 
parla metaforicamente di due Amanti. Hat 
uer pace. Quictare. 
Di che pace conlei mat hauernondebbo 
493. La 
lo noncanterò mai » fe non ho pace con 
mia Dama. N.A.64,3. 
Ribauer la pace della fua Donna 26 in fi.L’. 
Amore,c la gratia, 
18 pace » Pol con lei lungamente in pace, e 
confolationevccelldagli Viignnoli 44. in 
fi.inpace, cRipofolusgamentegoderono 


dellor’Amore 43. in fi. 
rasciare altrui in pace. No”l Noiare più la» 
fciazJo (tare.Senza più farne parola Jafciò la 


Moglie 1n pace 68. infia. Alla qual rifpofta 
non fapendo apporre; il Padre , Bri fratelli, 
Jafciaronlo in pace.Paffiu.10. 

uiera race. Fecerogratiola » e lieta pace 27. 
inp, Ssiconciliaronoin letto lieramente 
fubeme. 

metter pace.per mettere Accordo, e pacetra 
loro matr.$ 29.Vil 9.343. 

nella mistior pace del mondo definarono in. 
fieme78.infi. 

Quartola pace. Vil. 8,46. nel Tit. Vergonofo 
Accordo » Oileruare Ja pace , Vil r. 
38° 

vacesce tosfermo,8 indubitato fondamene 
tos e Grado delle mondane ricchezze, c 
della mondana felicità . Madre d’Volta è 
e di Cittadinefca Concordia . Mutt. 
10. 1. 

rice olriegua. Vil12.9s. 

porre in paccs Laber.7. Porre în pace. A pena 
tn pace pofcro i prefti Cani.am,6.1 Racche, 
tarono portarfclo in p3ce-77.3.3 porrarfelo 
în patie. ria. 

Ch'iorattoin pace ciò, chem’ adiuiene. 
Guiti.d'Ar.Son,1 6. 

Render pace palla.33 Perdonare l’off (a:Ri- 
hauer la p.ce a6,1n fin, Ricuperaie 1’ Amore 
ela Gratia 26. infio, Rimanere in pace 
78.in tin Rimanere inconcordia. Rimane» 
rcui in pace. Concl. in fia Manieraai licen- 
tiarfi . Rimanete in buona pace 44. nel Tit. 
Rimettere in buona pace 13.3. 1. Pacifica- 
reo 

Ritornare in buona pace . 43. in fin. 
Romper la pace. Pallaw1;. Vilk..a6. Vill, 
6,6. 

Sotferirein pace.Vil.s. 98. 

Dilcxti niet hor fofferice in pace. Dan.Canz, 
4,State in puce,Lafciala ftare ig pace 13 2.40 
Non la Noiare» 

Lafciare ftare ; eviuerein pace. Palau. 
236, Starfî in pace go. 3. 1° Viuere, 
quicramence Tra la pace , ela Tregua, 
guai a chi la licua. Mart. 3. 62. Pro» 
ucrb, 

Tranquilla pace,fenza alcun'affunno. p. p.t. 
Canzo, 

Tranquilità di pace.Sottorife la Tranquilli- 
cà della pace + Vill si. 3. Trattare paci 3. 
inp. 

Trattato di pace.Vill.5.17.Vil.10, 132. Tro- 
ua; pace. 

Pace non Trouo,e non ho dafar guerra. p. pr 
1.104 

Quiere,Ripole.Turbar la pace. 

Paffano al cicl’e TurbanJamia pace. Pet. p. 


aCanz.6, l 
Quiero. 


soo PAD. 
Quicte.vera pace. Lab. 7, Vinere in pace. 
Pils1u, 236. 1 
Paciaro.Pacifcater.Ordinò paciaro, ere» 
gato fra Latino CardinaleWil.7.96.Li die» 
ide Titolo di paciaro im Tofcana. Vil.3.41. 
Vil.8.49. Vil 9.343. 
Pactare, pacefitare, Voce Antica, da non 
wiarla a noitro Tempo . Antipuofono con 
ogui lor’ opera di pacciarlo con meller Ma» 
fino,Vil.1:. 30 S'Appacciò 11 popolo, e» 
fuggi la furia Vilio.iza.Vilita. 
La cola fu Rappacciara.Natt.8 87. Quieta- 


“. È 
Pacificare, e raceficare. Quietare, Metter 
ace. Orho Imperadore fece molti doni a 
anta Cniefaye pacificò rutta Italia.Vil4.1. 
pacificòilFigliuolocol radre 13. al fin, 
27.ncl Vit.79.4.1. Ella vinta con lui fi pace- 
gi a6.in fin. paccAcofi col fuo Signore 54, 
io fin 
Rappacificare.Si, tu mi credi hora con tue 
carezze infine lufingare, Rappacificare,e 
confolare 26,3.1. 
Rappacifiicata Ja Donna 8g. in fin, rs. 6. 
10p. 
tacifico. Quieto Amaror di pace. rercioche 
humile 1) vedeva» e pacifico, di pacifico, 
nome gli fe sr AM. 43. 
Buono,e pacifico [tato:Lab.30.1, Tacito, 6 
pacitico,Palluy. 135. d R 
pacifico Tempo, Cre£:0, 
Pacificamentesl’acelicamente. Quietamen. 
re-Senza contia.to,o Trauaglio.Jo non dico 
che none verozanzi v'entrò pacificamente 
v.della su. 1-3. L'Armi fimilmente la falute 
difcodono di coloro, che pacificamente di 
Hat: erp ego 2.1.1! Diauolo la- 
fcia di tentar coloroyche pacificamente 
Liede. Palfan pf. PeRcene Polo 
PAD., 
PADE'LLA,Sartage. Stromento noto di Cu» 
cina. Haucua fopra la Spalla finitra vna pa- 
della 96. 3, 1. E quiui , Quella » chela 
padella Baucua » Apprelfo . Poftala pa 
dellafoprail Treppié e dell* olio meflor 


ul. 
Tratto della radellane Gittato nel fnoco 11, 
in to erouerb.Caduto d’vn Male in piggio» 


re» 

PADIGLIONE, Tensoriwm. Veltimento da 
indiingià largoaguifa d’ vo padiglione 
96 d.l. 


Fatti venire padiglioni,e Trabicche 43. 1. 


‘ Am. 44. Fil.30, 

Fece tendere va ricco padiglione. N. A,z0, 
Faccwifi forto yn padiglione difarmarea 
N. A. 4 $’ accomparono con padiglio. 
ni,e Trabacche. Vill.z.4. Vill.s.16, Vill7. 


6% 

PADIRE,Digerireil cibo,Concequere. Di- 
gerere , Humore acquolo ben digetto, 
alqua:to padito » ò verò di gelto dal 
Tesreftre fecco . Cref. so. Male troucrà 
lo Itomaco monditicato $ e voto d'hu- 
pu padifce bene, Crel. 399. Conuiu. 

«ip. 

PA'DOVA, Città famofa. Paramium. Scri- 
uefi padosa. con la, u, come Genova 
Mantova è Braltre fimili , padoua le pole 
nome, perch'era in tra padoli. Vill.1.17. Da 
Pudavupi fu rinouata fua Lspoltura + Ville 
1.17. 

PADKE. Gegirar , Paser. Scriuelì è Padre, 
con lis d, nonratre » fi come anche Mar 
dre » nonMatre . Scriuefi nondimeno Pa 
tricida è Patrimonio , gal. rutti con 
las ts noncon la, di come notiamo qui ap- 
prello, 

Motro Al Padreloro vbbidiente . s. al 
fio, Segue. Ciafcuno, come meglio fape= 
ua , piegauatirsdre . Cotteihi dal Pas 
dre tanto teneramente Amata , quanto 
alcuo* altra figliuola da . Padre foffe 
giammai 34. inp. E quiuî in alri luo: 


PAD. 


ghi.1 Pidrize le Madri.Petr.2,3:1,Di Quelle 
che comr’à Volere de’ radri Hanno I Mxriti 
prefi p3- st 

padtescioè Spirituale, Religiofo. Padre mio» 
jo fon venuta qui,per feruirc a Dio 30. 21 1. 
Rifpole Sier Ciuppelletto al Frate . sadre 
mio &c.4,3.1, 

Leggetì nela vita de” Santi sadri , Pafsau. 
a1-Benignifiimo eadre. Laberinti9. 1. Qp- 
riffimo padre 9 3,2.3, Comungadrc 98. 1. 2. 
Dilpietato eadie 3.1: Fiero Padre 46, a. 2. 
Havucere in renerenza come Padre 93. 1. 


Inp. 

padre del Cicl.Per. p.1.28, 

Padre Spirituale 74. 1. 2. Padre puracivo. 
Am.723.1. Puflimo Padre de” lumi. Laber 
3.2.Id dio.poucio Padre.vedi Figlivola.Pri- 
mo Padie.Laber.34. Adamo. Suuro radre.a. 
p.1,13.5+2.93. io fin.3) papa, Tenero padre 
as.in p.Tenerifimo Padre.Lett.4. Vero Pa 
dre,non putzrivo,Am.73.1. 


paternale vedi tutti all’ ordine del» 
parcino Alfabeto, 
Paremnità 


Patricida.vocc LarE cofi Madre , e Moglie 
advn' hotadel Parricidafi vide . Fiam, 
CIO » 
PATRIZZARE . Somigliarfi al Padre.» 
voce Lat, parrizzatdo cofi. ancora ne” 
coltumi , come nell” altre cole faccua, 
Filoc.2. 

PADRO'NE. Signore, Dominas, Horus. 
e figntfica ancora protettore » Difen- 
fore alla maniera.Lat. Parrenus. Viilefol: 
lecito, e pollente padrone, 98» s, 1. Tra* 
padroni della Galca diwtala preda 16, 
UDETI 


ridronaggio. Iufpatronarns. CheilRèd'. 


Inghilterra debbia hauere tutte giuridittio» 
ni ake, e balle, e padronoggi di Chiefes & 
ogni Signoria. Matt. 9 98.3. 

Padronatico , valeil medefimo che padro» 
naggio , Percagione di padronatico » ci 
è debitore il Velcouo di Faenza di manda» 
re vna Gallina con dodici pulcini, Matt.1. 
s3.E quiui, piacciani, con voftra licenta, 
noi pofliamo vfare la ragione del nottic pa- 
dronatico, 

PADVLO, Stagno. Paluspalade. Le pof- 
fe nome padova , perch” cra im fra pa» 
duli. Villa. 17, iftfin. Fecedisfare la Cit 
tà di Siponto in puglia per glì paculi, ch* 
haucua dorornomonera Sans, Vill. 6. 47. 
Crel.77* 

PAS 

PAESE. Contrada, Regione , Qra, Regio. 
Nafcono in quello paefe Galline fenza 
Gallo alcuno ? 4. infin. Niuno era pel 
pacfe,che 18, s.in pe Coretto è buon paefe 
73.11.19 infin 60,32. Abbondante paefes 
Matt.10.27 Buon paele 73. 1. 1. Copiofo 
me 19.10 fin.Dolct paete.V11].5.29, Dube 
pioli psefte’Amore 11.0 pi Freddo pacfe 
95 10 p.Frutritero,& Vbertofo paefe, Vill. 
4 39 Gratlo,& Abbondinte paefe. matt. 10, 
27Habicato pacle 60, 4. 2. Lontano paele 
gs.1n p.ratliu.83.1n p.pacfetutro Abbando= 
nato.:8, se 4. Sgomberare slpacie. vedi 
Sgomberare, 
rarsano vello Rello piefe . Conterra- 
mins, Convwn Cavaliere d' yn Conte paefa» 
noypei fune fi pole 18,3,1. Con piacere € 
coniglio d'alquanci pactani + 18.5. 1. Egli 
fe n'icauillà I° amore, e lagracia di cueti i 
pacfani 1 3.al tin. Signoreggiarono i Lorgo- 
bardi ro Lulia rango che fi conucitizono in 
paciani. Villa 7. 
micl.re, Andar cercando pacfitvoee vfata da 
Mare. Allungaronfi da Napoli paefando» 
e viuendo alle fpelc de’ paclani a Matte sy 


6:. 
PAF. PAG. 
PAFEV'TA pienadi care, Donna paffuta, e 
paticuta, Lab.39. 


PAF. 


PAGA, Salario,Soldo,Merce, Stipendiumi Al 
fegnando,come i detti pat pen hanne 
paga per più di'tremefi,Vil:c. 79. Alon ha- 
uei.do da foddisfareiloro foliati delle lor 
paghe paflate.Vil.9.34 6. 
pagadoppia-Li Tedelchi vollono protmeffa 
gì paga doppia.Vil.4.80,6,67.Pafs 360, 
Pagamento. Selwrio. Nonbaftando al paga- 
mento le loro pofefioni 13.1, è Glierano 
date parole in pagamento.#0. 3.2. 
Paca\nt,Selmere. Vicire di debiro . 5° ace 
compagna col quarto calo . Pertraslarione 
pagare fi dice per Caftigare, Saicom* egli 
bee volentieri » quando altrifpaga 76.3-2. 
Ciaccocomento pagdil Barbiere 88, 1.2. E 
quiui poco innanzi . Torna quia me col 
Fiafco,& ioti pagherò. Parte del mio do- 
uere pagherò.Laberint, inp. Menianlo al- 
la Taerna,e quiui il Sere fàccia vifta di pae 
gar, e non laici pagate alui nulla 76. 1. £- 
Come fe l'huomo pagaffe il lavoratore deli* 
operase fatica fua, pafs.a14. pe 
Vendè 1) Delfinato,e pagò la Chiefa. Matt. 
1.36, 

Vengaqual'hora gli piace,e fi paghi.19.3.12 
E quivi fopra.Fu soteramente pigato. Vo- 
lendo coioro,che hauer doucano,eller palas 
LÎ,1 3.187,13. 

Pagare metaforicamente.Punire.Dare quel 
ch'altri merita. Non habbia'io cofasche mi 
piaccia,fe io nonte ne pago 50.2.2.Infe di 
Dio,tote ne pagherò 73. 3.10 p. 

Jo te ne pagherò:e di che mi pagherai,e che 
mi potrefti far 1u?86.2. 2. loti pagherei di 
quelta volta, e di quella. 40. 4. 1. Noiti pa- 
gheremo di quettaye di quella 68.10 fin. Ma 
fermamente cu non mi icapperal delle manig 
ch'io nonu paghi delle opere tue 77. 8: 1. 
Ciacco acccortofi dello’nganno di Bionde]. 
lospropofe di voler nel pagare 88.2,1.Videfi 
ditalmoncra pigato » quali eranò Itate' le 
Derrare Vendute gs. in fi. 

Paga:ore, Ne a me pagatore, nea voi Borfa 
bifognerà 100, 3.2 Damal pagarore a ò 
Aceto,ò Cercone,Mat.9.97-l'iouerb. 
atraga asscontentare, Dat foddistatrione . 
Si tutti gli fapeda appagare co) mio 1agio» 
narcye col fenno mie 79.42. Poiche tu col 
mò direcihai appagate » noicolnoftro 3 
fenza dimoranza ri appegheremo + Filoc. 
325.1-Segaia gioninezza. 

Indell'Amante dee donna a ppagare.Canz. 
della 100 I} più contentose'l più appaga- 
to luomo delmondo,too.2.3.feneili con, 
tento, & sppagito.681nfi. 

‘h° vo fol dolce penfier 1" Anima appaga 
Petr.p.i $s.Petr.p.a 8» Appagarfi.)* perche 
d'altra vitta non M'Appago,p.:.Canz 1, 
Che delfuo proprio crror l' Almas’ appa- 
gaP.p.r.Canz.13. 

Lorna w nia : che d'efler fol m'Appago 
pet. p. 10304. i 
ALPAGAMENTO + Per Appagamento di loro 
34.3.1.Spagatodilfe il Vil.per Ditgultaro 3 
malconteoto . Ligrandirimafono di ciò 
moko spagatisVill.10.2, & k 

PAGANO Infedele’, contano di Chriltia= 
no Era itato pigino..N.A.69. Proteltaua a 
Giudici,tc «'p4gani la penientia in Dio,e 
da fede,eailau.30,E*peggio che pogano,paf= 
4au-337-Legge Pigana. Vil 1.59» 
paganesimo . Mentre chel Romano Impe- 
riotenne 11 paganchimo rallau.376 353-+Val. 
1.42 

PAGATORE vedi qui fopra pagare. 

PA'GGIO.voce biflillibu. puer. Rafazzo « 
Agnando i Cauali a Paggi loro.mact.31.81, 
Ciafcun di loro haueua vno è due pagget. 
ti. Mart. 61.54, 

PA'GRIA.voccbifMIlaba , parea:l Gamba 

delfruimento ftcco , Sopra vo fafcio di pa- 

glia il polcro 23. 4. a.rer ogni fulcello di 

palia,che vi fi volge tra'piedi 1. infio. Var= 

tene nella Cata della paglia, 8 g-3:2. E QUI- 
20 Vla 


PAG, 


PAL. 


wi.to fu la paglia, ch' eraiuiinterra il gitò PALANTATO Fonificatione + Palificirio: 
Faccuaoo peicaiese Mulina di paglia. NA. nesficpesfara di rali Latin. Pa/atio, Fori 


s.Tutto 11 grano della paglia fî fcuote, Cref. 


154 Cref.78. 


raguiani ccio,ragliaccia catriua,che fî rv o - 


ficpi faranno , è quafi vedurabile ralanca» 
to. Cref za: Facendo afforzareil caltello 
di fcarperta di grandi folle e di fortiralan- 


va per Tews.Raunato alquantodi pagliaric= cati. Mat.a»s. 


cio 13.3, 
imracniaTo . Si prendaloro, impigliato + 
Crel.338.Mifchiatodi paglia Cré{.340, 


PAGLIALO dialcuni mpéra 
dor direction palcologo.vil 


PALA'RE. palificate,farzalancati voce An 
tica Scalcan luogo Baldo fi dec! fon: 
damenti ealare,Crel.a4: 
cao Sr Ru i: nin 
perche il detto porto non fi porede vfate, 
Vil.140r2lo vedia ballo al fuo ordine . 


Sha 
PAOLI Paolo dice il Vill. In. PALATO: Patarwm. la parte dentro della 


Pagolo » Vill.4. 18. > bocca, Ja poluere del pepe mela nel ralato 
107. . con mele 4 vale alla {quinantia. Cref. 547, 
PAGOLINO, vedi Paolino, prioche nè deati,nè lingua haucyné alato, 
PAGO Ne.vedi paone. ‘onuiu.1» 

Il cui ralato a tutto” mondo colta. Parad. 

PAIO ri primo ignifia Coppiase nume: PALAZZO vedi 

vari.i! primo nume. io. 

rodi due»&Ha,mel maggiormamero dirala, PALCOLe sauco + Ri alieia cata Das 


fetue ad 
cp r Numeri,icoza mai mu- 
pe vale eguale. ParilisAeguali,Va vaio 
di Cintolink12.in fi, ge 
Con vn Parodi forficerce,ss.2.2. Vo Paio 
di Pzoni lini.19.4.in pea mio di pop- 
pesche parcano due i i, 60, 
3.2.Vo raiodi fcarpette 21.3,1, Doe Paia di 
capponir6.in fi.Tre Paia di buoni capponi 
83+1.1*Due Pata di Robe.99.3-inp. 
ran eguale.wedia ballo al fuo luogo: 
PAYO.ra1a seatonosvoci del verbo Parere, 
vedi a lor luogo . 

PAIVO'LO. Nome Trifillibo, Caldaia. 
Lat. 4benwem.Si ponga libra vna di fugo di 
1ofè frelce nel Paiuolo , pofto al fuoco. 
Crel-359:363-Paiuoli , 8taltrl vafi dira 
me.Mat.6.54 

PALA.(trumento noto,Lat.Pala. La qual co- 
fa quande aunenile colla Pala fi rivo!ght3 
eveatifi,Cref.154. 

| PALADINO; quafi Palatino, Huomini No- 
bili di corte, e di Palàrzo,col qual nome fi 
chiamarono i Cavalieri nobili ‘della corte 
di Francia. Carlo Magno primo facitore 
de’Paladini ConcL2.2.Con la forza di do- 
dici Parì di, Prancia, chiamati Paladini, 
Vil.2.11-Pa®, ato: 

PALAFRE NO, Gaualliero nobile , ferivefi 
comunemente con vna, f, & il più conil, 
doppia: Dati glidenari, e Mll:freno:7.in 
fiù.2 g.i1 p.Smontato d'va luo Pauarazno 






mentumyTabulstam. nelunimero del più 
ha doppia cerminatione, ralchi è palcora » 
la feconda è maniera antica Parue a Puccio 
fencire alcun dimenamento di palcò della 
cal224 2.2. Mandato ilcom, fuo con 
elfo lei nel palco de' co 63 21.63, 
1.2. E fame a modo di palchi s edi folai. 
Crel. 506. Vn Mercatante porrò vmo oltre 


mare in Botti a due ralcora N.A.79, La bel < 


coloresch'era andata in Balco,vdendol dif 


feza.i.2. 

PALERMO Città di Cicilia 15.2. 1, ralermi» 

cani 46,2.1, 
PALSSE.ManifeRto,chiato, Manifefas. Le 
i quanto più di forza lubbiano»y che 
DO Cillo 
pr 1a ellgu: 7 ono» 
se non confitte fe noa nelle cole paleli 19. 


FURL 
al parese + Pablicamente » Facendo in- 
tendere alpalefe , che » Vil. 8-63. Diuc= 
nutopalefe. P. della 21, 1.2. înfi. Scoper 
tofi.Dirfi palefe, Vil.o. s3.publicamente par 
nilefe 17.9 1-alti.19.5.1,Manifeltat® in ooe 
cultoyò 10 Palefe.98.5i1, In occulto in atto, 
&in palefe.OComuiu,11.1n palefe. 
Dimottrarla in palefe ardir non haue.Pet.p. 
naiiIo fegreto;d in pale[cs veti legreto ra= 
Jefe peccatrice»raffav.148. Publica mererri: 
cè (tar palefe.3 1.a1 fia, 

maissa ‘Re, Martifottdre, (coprire. Detegerevi 
Indisdre » vensò di non palefare ad alcuna 


PAL. 301 
niu.98.Vil1.60. 
ralio, Vmbella,Conepeum Baldicchîno. La 


Reina entrò in Vignone con palio foprà ca- 
posvil.: zu Addeftrati da Baroni fotto ric» 
Chi pali d'oto.Matt. 1. 30, palio Archiepi- 
fcopale. Papa Aleflandro dipuoft il Velco= 
uodi Pauta sa mnifecli ladiguità del Palio, 
© h6.t 

ALISCALMO + della nave, Io Mare gira» 
3 rudi i E7.t, 1, 14, 1 2,30 

DA 


s* 

PALLA 1at.Pila. Si come vna palla percolla 
ferma, Conuia. sa, prua, che”nla 
morte dì dupito Imperadore , vide in alto 
voa difuoco.Conuiv.33, 

paLorTOLEr21le da Bale(tra, Andar compe» 

rindo Terra, comes” egli haueile hauuto a 

far pallottole.8 ;.in p.Cref.662. 

PALLIDO.Smorto;PallidusMagra,Pallida,e 

Gua ll segni Balli galsie ordi- 
‘ nedella perfo.:2.17 z.in pi. e tutto 

rabbuffato 34.3, Tutto pallido 18.4-2. pale 

lidi,& 631.2. Co” vili artificio 

mente pallidi 34.1n p. 

Paccipa nò s ma più che neue bianca. Perr. 

Pe 3060 È » 
aLuipa ia vilta,hotribile , e fuperba. Per. 

Pa. 

rota pato fignifica raura:e rof- 
fo diwota vergogna » nel qual fenfo dille 
Pant Turri dipingono di pallido, nella fac» 
Ciz,ò di Roffe. Conui 104. 

PaLLIDEZZA » Vino color del vifo cambiato 
în pallidezza,Fiam:47.Fia:s 1. pallore. 11 
color de gli occhi fi mura a pal!ores8: a di- 
fcolorarione.Cre|.661. 

S'wn Pallor di wiolaye d'amor tinto ret.p 1. 
133. 

imractiniaz, a Pale/cere. Facendo ancora 
taluolta la faccia del. Sole  Impallidie 
re. Filoc, s10, faluna Impallidita perdu, 
tihauca i fuoi raggi . Filoc.77. 1. Filoc, 


Lod 





.7% 
clvago Impallidir è che ’Idolce Ri* 


fo, 
D'yn'amorofa nebbia ricoperte," Perrar. pi 


66.1, a. Faccamertere la fella ca vnfwopal. | perfovachi folfero 16,3 3-alfin. A niUnOID 1.98 
Jafreno 84.1.1.E quiui sVolcaa Resta jo amore palefaua.22.in Ri lloche nel pa LLIO. vedi palio. 
u id innanzi. Il milcin Baita agi fortuna ho fempre tenuto pa LLO\TTOLE.vedî palla». -. 
seno.Ln vendita gli doma nafcofoyate,licom' a padte palefcrà 167: paLMA.Arbore noto pertraslatione s' è vfato 
1035. dn p.e quiui in diuci nil fi a cheefli quelto fuo amore per yattori: è ancora la patre dentro 
A 000 pae ero 79. infi dellamano. var. Fela, Valetricciuolo di 
RENIE RE, Serma: a pedipus.Staffiere - Aprila mentea quela ch'ioti palefo» Pa-  frondidiralmale fece.s0.2.in p.Di fera, 4 
reniere della certa Reinass.in rides. nilma sedi cuoiodiuerfì huorijfucendo 
pouero Pallaftenie-  Giàerainpenfiero di 18.61, Ri. gar n 
spiata trouai viuo in Tunifi; » 42. nel La palmadarbore, che i Datreri. 
‘dI ere di ie à "e Créf 341 è manifetto, che*luoge doue le 
Palefemente.Nororiamentee palefemente lime per fe medefime nafcono,non è qua. 
«alloluto, Pals.138: ig ad alcumfrutto vtrle,Cref 341. 
Appaiche Ù Palmitio. Il mafchio palmizio giamai non 
Mal'un'astatesdì l’altro l'afcole. Petrar. | fa fruttoalcunosfe.Ciel14z: 
A 1 'acofi.10 E x i sii Ta la palmaseHipalimuccio 
1.17:3-4 3.91. <ILPALAGIO, E ua buonatna ventura,no S', Crel. 49-343- . i 
Magittrato.Prasors Miaicho coli non fi o elle mai pid Solis mano . Battendoli a palme ine 
Bitatinizza| vii rei #a.Seguendo nelle Berti a Tei S 
K P RA.Vocc Lat.Ler i dito tn (uta-pa: ella mano, 
do avalagio ,}pure tal volta A ielre palladi. Am4i palau, 4a Il leuzioln palma di mao a gran 
lO di comune. +50 palese con Mau args tela At a 
Mt sal 5 . ‘mio ac in Moltrarla Palma aperta, e-*l Pugno chiufo, 
Ricco. in peiieci Reti core cla Low. ico: ap.r. 10 Impalmarfi Darfila mino infe-. 
ralagi 30. ì > 00 rail Baldacchino» Et wn* ornamento Ar- divromeifà -Impalimatifi alla ‘morte » 
PALAZZO de Terre, e li nalazei x în. chie; fittatrapienameo» | Fibaza. n 
quela T mo. 15-:22.Ef  teda Luel Ft: de s/a Palg Perla PA'LICI di Vie: malmine:Serment. Alco- 
fendo egli nel i proprio » ; Las ende i pelig eno: seal viti fono., chefanno i palmin lunghi» 
a i ; come. corte o.ab, ©Crel 18$% 
Quì non Theatrisnon salazzi;ò loggia P. " mokicosrono 21 ifirsa di lunghezza quanto fî itene 
“I iigirson a pati, lo rende. Goa: ‘de Ja. lm o te 


ia imad 


Al” 


3602 PAL, i 
A V'hora infieme in men d'ymeatilo, ap 





Pare ; 
Vifibilmente quanto ju quefta vita +» 
'Attc,Ingegno , Natura,e?I: fare, 
*.Pett.p:1,1600 NOMEN): 
È SPALMA | SE 
PALO. Te 


pisa: Comantàche dd che] fo 
rad vnpalo, 19.al fil Rè mandò, che 
ion dal ralo £cfoltiyg6.2) 





addimandando 18.2, 
fi Efli fono per Madre difcefi di val 
c perciò non è da marauigliarfi , fe vi 
rieri dimorano conpaltonieri.18.5:2. 
PALV'DE ero la i true 


vfatain genere mafchile.y è | i 
n 


d'Acqua delaludiè p. 


ener lodi 

Il e è | * 

cQuefaralue è che! graopoze» iran 
sro, Ao 3 pc 


Luoghi varvpost:Cref.t7, ; x 
ImpaLYDA'RE. 

Ne la quale fi diltende,e l'umpaluda. 

1 terao, 

rapvioyyedial (uo ordine. 


PAM. PAN. 
PA'MPANO.Foglta di vita, Pampinws + I 
sampmino, ancorache del duro nafce s ritien 
vizio di fterilita | Cieli 184. La grandezza 
de'rampini le viti chiuggono . Cref.221. 
He 87.1. CLI A 
Impampanare. Se tu le lafci meno Impams 

panare.Crefa24 n signi 
da v*- 











SPAMPANA Es SL'AMI 
215. Sf7bndarja di 
PA'MPHILO, Nome 
PAMPINEA.Nomi 


ilsaa x 
rincatte. Comiaciò a fpazzar le Camete a 
#8 far porre Capalettinè pancali per le fa- 
lex100.4.1. 
ranchestapiccola panca. Trouatolofopra 
vna ruftica pancherca ledere al tuoco. Lett, 


72. 
Baxco,vedi a B, 

PA'NCIA,yoce biflillabi,vente Penser, 
Co i piedi dimezzo gli uuuwle la pancia, 


Infer.as. : 
Sich'aFiorenzi fa fcoppiar 1a pancia Fg. 


20. 

PANE.Pesis Infule Tauole vino, ne pane, 
ne alire cole fi poncua giammasa fe; 7.31. 
Equivi.M:Ternà;:nzi mangia pure. $e- 

mendo l’vi pave mangiato. rottano 
il pambelle Mizzi; 60.3, 2. p pensò di 
portar.te panizz:a.in p.Apprelfo. Si alle 
di feno vao du'ert padf i 


PAN. 


+ Cercare del pane. p. della pi: 3.1. Procae! 
ciufi il Vino. 
Dimandar del pane , P. della 21.1.1. Dis 
giunare in pape,& in Acqua, 1,3-2.Fettadi 
pane.Gli portò duc ferte di pane arroltito, 
2.1. in fi.Guadignare i) pane con le pro- 


pric bracci:,37.it p.Hauèr del pane.p. del» 


1a 4 1.5+2.Haues da Viuere.Levitare il pane, 
Labs. : 


Mezzo pane . N. A. 3. Mordere il pane,” 


NA 9. 


paxe arroftitoy92.1.a] fi.pan bianco. Cref || 


63t-pan calio,e recente, Cr. 156.60.3.2. 
pan du;oy43,3.in p.Duro come mako.Vil, 
8.82. 1 


fan freddo,60-3.2.pan lanaro.Datole mane 
iar pan lavato, 77.infi. pan malticato, 
rel.634, ” 
ran Molle.Cre(.6.37. 
Pan di Semola.Vil 8. 82, raynero, come, 
Mora.Vil, 8, 82. pan perduto. Dan. Canz.s» 
Girtato via,pan vendereccio. Matt. 1.57» 
Procurar del rane. P. dellaz 1. 3. 1. Render 
pane per focaccia,sa.2.1. 75. al fi. Prouerb, 
Van pezzo di pane,6s.a] fi.Metatoricamene 
te poca [peli, poco danaro, panaggio . Pro» 
uifione di pane,panatica.Li davano Panag- 
gio e denari.Matt.9.37. 
panaTica=Gridarono Rinfrefcamento c pa- 
patica. Vi] 9.112.Fornite Je Galce di pana» 
tica.Matt.2.35.8.73» 

PA'NFILO; Nome proprio.p.2.6,1. 

PANIA; Bacchetta inuefchiara da prende- 
re vecelli.Calamws.Meraforicamente » Ins 
gannoslaccio,infidie, Quafi meri Vecelli fi 
piglian con vifchio, cioè conrania » con 
verghettè inuefchiate  Crcî 727. Senza fa- 
perene guardare , nelle panic incappati. 
Lab 41.3.Inuefcato nell’amorole panic.a0, 
3.io p. 
imrania‘7o.Pofergli vncini verfo gl' Impa» 
niaci.Infer.22. * 

PANICO . Biada fimile al Miglio. Pani- 
cum, }l panico difidera quella medefima 
Terrag& acre è cheil Miglio, Cref, 176. 
107, 

PANIERE.Celto,Caneftro,Cani/frum Qua- 
fillus:Con va grandiflimo paniere è pieno 
di cofe,so 2.1n p.Equiui. Tratti del panic» 
scoricanni d'ariento bellillimi. Non atri. 
menti che i) ranicrés0’1 vaglio l'acqua ten. 
gonoi fegreti ne” petti loro, Lab, 35-2-vn 
paoîere di cuuoli . N. A.96, Va pavicre di 
Rofe-N.A.25. x Mi 


* PANNO.Telayò di lana, ddi lino. Pannu: 


Nelnumero del più » ranni allolutamente 
figrificano veltimenti «ranno fi diccanco- 
ra del volto,cioè lettiggini , e fimili fegni 
che nafcono nella faccia, Hauchdomi reca» 
ti denari ch'egli mi doveva di rinno.1 3 21 
Hor,che menare di calcole fe di cirar le caf- 
{e a fe, per far venire il Panno ferrato » fac= 
ciano le Tellitricislafcerò io pentare pu'a 
io, il vento iPanni dauàti Je. 
paria al fi. Li panni periftrettezza [tane 
dogli aperti dinanzi,76.1.1.Spogliatolo » 
de’iuoi pauni fi riuefti,84.in fi.Segue, Ma 
(tari gli panni preftaci,fe n'unda a fuoi pa. 
renci.Rimefbigli i panni fuoiy23.4,1.panno, 
Macchra del volta-Il lupina luua, emonda 
i pannidelvifo» Ciel 166.161, 1! panno de 
gliocchi.Crel. 427. Aeghiacciari i panni 
Aallecarni Pattau,g.infi, Aprisfi  ò Richiu- 
derfii pannidinanzi,79.inti Buoni panni a 
53.13 Fini,Cartiutpannia 13. In fi.Veltie 


mento vecchioylogoro.Fare il panno ferra= . 


t0379.2,2.Far la Tela fitta. Finiffimi pavni. 
27.3.2-Grofli panni,37,3.3.In quetti panni a 
cioî in quetto mio pr-fente itato, 

Hor paceyho: guerra, ho: triegua A 
IMai non m'abbaudonate 10 quelti panni, p. 
pa. Canziti, 

pannialiegri,diffe il peer.p.1.311, cioè. ve. 
Rimicari da felteyB alegrezz:3ponni bruni 


PAN. 


fonelti, 1 ;+1.a.Habiti Neri modetti,patini. 
delVifo.Crel,166.Letrigginixpanni dioàm] 
biy15-3.1. calze 3 panni facci a cacciare i 
freddo.6 sn La a n doffoyta. *° 
a;panni gentilia63,1.2.Fini di prezzo, pan? 

pois pu pira i 

| Telaspaoni uoghizelarghi,79 in p.pane 

* ni molli itdstto,vcdi Mollo 2 ; Pabatiole. 


verguisecon fregi, so.in p. Veitime- 
Rae eva 







panno . 427.Male d’oc- 
10, par 12107. Di diuerfi 
“ . 7.3, Poueri panni, 
100 4. Im Sapiens 
“panziip ticopri “al fi, Torlello 
“Limana o 
Però va oltresio ti verrò a' paoni.Iof.1 s.ri 
urttdappeeto ci coto 
Verdi paci Sanguigni, Neri, perf.. p.t- 
po ALE ei Mpa ia * 
rissmaicoro Stracriodi saio ittoni fo- 


pra va pannaccio d' va Saccone + 59» 
«Panwice\tro. La Gonnelluccia s'e glialtri 
MO gene seni x 

FanNicELLI Romagnuoli s earoffi, 1600» 


- 41. 
Corse con panno.Metafori= 
19: 


AFPANNARE, 

camenre re. 

Se” I morra] velo il mio vedere Appanna. 
Petr..p.1.Canz.7. 
sorra‘nnoscioè fotto »Alnudo . Hi 
pendo iutte le carni (oppano dipinte di lie 
uwidore,79.al fi. 

PANTA\\O.Acqua fangofa » ferma d'yn cos 
Jor di fumo di panrano.Labe. 37. Ed erano 
ficitcondati di pantano » che non fi poteva 
appena andare dall'vnpadiglione all’altro, 

* Vi.9.68,70.Se*! fumo del pancannol ti naf, 
conde.Inf.6.Inf.20, 

anTANòso-Cofî paritanofa nel vifo , come 
ora dilli Lab 37.2. 

PANTIE'RA,pronuntiata lat, con l’ Afpira- 
tione.Luozo da pigliare in acqua Anîrre. A 
panciera l'Anirre fî pigliano con Reti fo 
pra ilfiume ftefe.Cre[ 727. 

PANZERONE, Armadura.Volgarmente pan, 
ciere.Therax . Leloro Armadure quali di 
Sutri erano panzeroni.Matt.11.81% 


P he 
PAOLI'NO, vccello acquatile con becco luna 
si lquale prefo s'infilza nel becco,onde il 
‘occ. metaforicamente diffe. lo haurò pre. 
fo va saolino per lonaf0377.2.1 Altri Tefti 
hanna pagolino. 

PA'OLO.Nome proprio.Scriuefi fenza la, u 4 
Miappreffo il Vil.fi legge Pagolo , &r alcu. 
na volta Panlo,ma da niuno buono Scritro= 
re {eguiuatosMeffer riolo Trauerfari, 48. ze 

1. L’Apoftolo mesferSanto paolo, Paffau; 
8 iu fi.raolo di Francelco del Marzecca. Vi. 
12. 15» Macitto ragola di fer Pero. Vil. sa; 
q0.Le Tette de’bcati Apoltoli Pietrose pays 
af a i si A 

PAOLI'NO.Frontinoye raolino Difce 1 
s.Piera.Vil.1.58. cia 

PAO'NE.e pavose. Pawss.Vecello bellifima 
per le fue occhiute penne,Mentre ch'io tue» 
ta ni miraua non altrimente, che’) rione le 
fue penne.Fiam.3. 1. Lab, 31. E da dir prima 
“ de'Pauoni , impercche perla lor bejlezza 
più nobili fono s ehetuttiglialtri . Cref, 
618,619. tbeti bi 
raonEgGIARE »+ Fare ilbello, vagheepia 
come fail Pocne la fua cor Piove] > 
che paonegziare coneile nelle Chiefe , è 
nelle piazze non fi vergognano , 27. 


rs 
Dinanzi a l'al:re lei vide venire 
Paomggianio per le ‘vedi piagge. Inc, 
Canz. 1. o 
PAONAZZO, Color vielacens . Veltito, 
d’va 


PAR. 


d'vn Paonazzo.Matt 4.44. 

PAPA.Pontifex Mazimas, al pipa andava,che 
mi maritaf:,13.2 3. Ilrapa pe gli altri fuoi 

moggiori Prelati,z.a.Legato delpapa,34 in 

p. Eilendo rapa Vrbano fecondo in Sedia 
Apoltolica.Vi. 4 23. Sederte rapa anni ferre 
6.47.7.48.Vil 4.26. vapale, Haueva grao vo. 
Jontà di peruenire alla Dignità Papale . Vil 
8 s.1a Coromase’ Manto Papale. Vil 8.5.Pa» 
paleamanto, vedi amanto,palagi papali. Vil. 
7-$% 
rara'ro. Dignità rapale . Celeftino rinuntiò 
il rapato.Vi,3.s.Vil.4.1s.wc'papatiyne gl’ime 
peri,ne’Reami,Laber. 14. 
avtipara,L] Bauero mife incapo la Bariuola 
dello fcarlacto all'Antipapa Vil.10.78 Fece 
incontro quartro Aotipapi Scifmarici. Vil» 
$. le 

PAPAGA'LLO,vedi pappagallo, 

PAPAVERO. Heiba, Papawer. Gli alti papa: 
ueri vili al fonno + Am. #5. Lo Papauero fi 
femmina del meledi Settembre . Cref. 44% 


4159. 

PA'PERO. Anferewlws. Havenafi yo”'Oca a dee 
naio,& va papero giunta,7 3.1. i,P.dellaz 1» 
2.1.1 raperi i primi diece di da pafcere, ftie» 
noin cafa.Cre(.621. 

PAPAGA'LLO, vecello. pfitracws. Vna penna 
di quelle della coda d’vn Pa palo 60.3, 
x Nonche yeduti mai haue! ppagalli » 
ina 60 3.3. 

PAL ARDELLE,Sorte di cibo di Pafta, rappar= 
delle colformaggio parmigiano. Lab.28.3» 
Lab. 48 

P_A R. 


PAR parisvedi a balfoyrari 4 

PAR A,esraiyparatosvedi parare. 

FARABOLA, voce Greca . Parlare figura» 
to, metaforico » Fauola » e fimiglianei, 
Cento Nouelle » è fauole » è parabole . P. 
3. 0h. Stmilicudime, eparabela, Palau 
200. 
raraporòso, Volgarmente parabolano Ciar- 
lont. Dicax Loguax. Il qual'era parabolofo 
È grande giita » e poco veritiere ne'farti + 

att. 1.97 

PARADISO, Par adifus,e metaforicamente, 
loogo di Delitie, di Felicità , Sentiua tanto 
piacere nell'animo » quanto fe foile ftato » a 
juo credere In Paradilo, 70. 3, ®» 
Quelle camere paiono vn raradifo a vedere 
tanto fon belle 79. a. 2. Tutticominciurono 
affermare è chele paradifo fi poreffe in cerra 
faresnon fapeano canofcere»che P.della 81, 
ìn fi.Cictà celeftial. di paradifo.pal.38.Cor. 
te dì Paradifo,1.3.1.Gloria di raradilo. Pal. 
38.Guadagnate 11 asadifo,24.in fi. raradifo 
Terreno. 
Pergir nel paradifo fuo Terreno + Pet. pi te 
149, 
garaniso Terreftre. Vil, 1. 3. Procacciare il 
nradilo332.11.Saltas d’Inferno in paradilo, 
47.2) fi. Palfar d'vna fomma miferia ad yna 
fomma felicità. 
IMPARADISA RE, Diffe Dao. per felicita, 


re, 
la ch'Imparadifa la mia mente . Pa 
Jad.8, 

PARAGGIO;vedi pari, .. 

PARAGONE, Pietra colla quale fi fa faggio 
dell'oro.Lapis Lydiws, Per traslazione figni 
fica pruovasefperienza persculum Come il 
paragone d’oro » cofì l’Auuerfità dimoltra 
chi é amico. Lete. s 3. Era quefto Agoltaro 
grollo,e di carati 30,£ di fino paragone. Vi), 
6,00 
paraGoNARE; rirogonarfi. i 
Si taragona pur co'più peati. pet. P. 3.76, 

S'agguaglia. 

PARALIPAMENON;vno de”libri della Scrit. 
tura Sacra» Nel ibrorasalipomenon, Pal 


327 
PARALITICO;Infermo dî paralifia . Tremu- 
lo de'Membri.Non dee eflere in legittimo » 


PARI 

non lebbrofo, ne paralitico Palfau, î34. Hi? 
dropicize parabizici. Cref. a. Mani paralicie 
che Laber.a1, 

PARAMENTO,vedi parare» 

PARAPETTO .paries,Tra'] muroye'] parapere 
to.Vili 1.99-Vilia. 115) 

PARA‘RE.Apparecchiare, Mettere în ordine, 
Mettere Innanzi occafione,Oppotre in dife» 
fa-Quanto ti puoi ru conofcere obligaro alla 
fortuna , chet'habbia parato dinanzi cofi 
fatta cola, 69.3.in p.prelentata + Menandogli 
fopra la Teltayparò 1) braccio. Mart.7.43. SÌ 
difefe col braceio , parasfi » Nella ftrada 
paravili innanzi all'avgiulieri, il ritennero 4 
34.in Rapa innanzi.Jo mi pasai in fu 
I'vfcio de 


PAR. 303 
donate 19.3.3.Alzando il Baftone il comiaé 
clò a fonare,& hauendone hauure parecchie 
delle buone, fe ne tornò allacamera, 66. in 
f.Già patecchi n’hauea rifparmiate , 70. in 
fi.parecchi Aonì , 17.6.inp.parecchi Lupis 
19 3:23. parecchi giorni, 21.31 fi. Furonotta 
cayallo, 8a piès parecchie Migliaia, Vil. 
13, 65.Sigirtavanl'anno parecchie volte » 
fenza fiutpo.Matr,7.90, . 
parsceni » Alcuno dille in fignificarione di 
paris e fimili. . ; 

sia de’fuoi begli occhia me duefpece 
chi» , 

Che lucon 6» che bon rrouan parecchi ine 
cer,Canz 7. 


la camera, 66.2) fi. Domandando PAREGGIARE, vedi pari. 


aciafcunosche per ventura s lo fi paraua da* PARENTE . Congiunto di Sangue. Af- 


nanti,che loro luogo facelfe, 11,3 2.Si arera» 
uerfauasimpedendo il palfo. Quetto Diauo- 
lo difemmina mi fi parò dinanzi» 73.2) fi. 
Non pollo farmi,ne ad vicio » ne a fineitra 4 
che egli incontanente non mi fi pari innane 
Zi:3;.3.in p. S'incominciarono ad appicca. 
rea quelle cofesche per vemuta, loro fi pa= 
zavano dauanti » 14. 3.3. Venivano loro alle 
mani + alquale dauami agliocchifi parò 
quetta Elena veftita di Neroy77.».ìnp.Le fi 
parò dauanvi più crudele Amiftà,17.3-. Le 
sofferte. mi fi para dauanti a douerui raccon. 
tare yna verità,28 2. in p. Mifi prefta occa» 
fionespararfisragionandodi Religiofi , s'in- 
tende veftirfi d’habiti Saccrdorali » Si parò 
alla prima Meffa, e folennemente la cantò + 
palfau.136, E'l detto Papa » € fuoi Cardinali 
tucci parati l'attendeano infu’gradi dinanzi 
la Chiefa di S.Piero.Vil.4 26.Veltit Ponti» 
ficalniente feciono venire perito") cam-, 
po vn Prere parato col corpo di Chrifto.Vi], 
8.5s.parato » & addobbaro ne'vettimenti + 
pallau.163.Riocamente Veltito, paramento 
Ocoata di preziofi paramenti.Filoc.241.Ape 
parecchiara Ja Difnea con magnifico para» 
mento d’oro,e d'Amefize d’Argenti. Matt, 
7-66.Mal parato.Tofano veggendofi mal pae 
fatose che la Gelofia l’Raueua mal condor: 
tostanto procacciò,che 64.1 fi.Veggendofi 
amaltermine. Veggendofi mal parato, Ma, 
3.65 Veggendoli mal parato a tanta forza, fi 
pasti. Vib. 10. 35. Mal proueduta asefifles 
fe. 
arrara ‘rey vedi alla lettera A, 
prerara RbApparecchiare , appreftare . Ac 
cioche quello, che la Reina diljberra a dos 
martina fi polla preparare , 10 1.3. E quiui 
preparalfe quello » che bifognaua . P. della 
21. in p. Abecernofelapieparò . Laber,* 


24» 
I veder preparar fua fedia inCielo.». p. 2, 
NZ. 4» 

PA'RCHE, Letre Donne, fecondo i fauolofi 
rottisprepolte alla vita humana Innide par= 
che fi repente il fufo. 

Troncafte » ch'attorcea foaue » e chiaro Sta, 
me al mio laccio + per. p.a. 26. Petr. p. ir 


75 

PARCO Scarfo,parsnt. 

E fon nel mio dir parco. P.pi.118- 
Dilconuienfi a Signor l’eflcr fi parco»P.p. 1 
Canz.20, ; 

PARCO, Nome.Softant. Luogo chiufada cac- 
cia» volgarmente Barco » Fece il parco della 
caccia appreffo a Grauina . Vil.6, 1, Invn 
grav parco chiufo di legnami . Vil. 8. 92.04 
10.j9. 

PARDO, Animale, 

Veloce più,che pardo P.p.2.59- 

e a parere» Li 

PARECCHI.Awlri, plevigue. Scrive il Bocce. 
parecchi come voce indeclinabile accom» 
modandolaadogni Genere » fenza muwar 
terminazione , ma il Vil. Bz aleri la variano 
fecondo: Generi parecchi miglia » lenza 


finis > Confanguineus . Noa m’hauer 
mai ne parente ) ne per Amico » 85. 3° 
3. Deliberarono , efsere il migliore d'ha- 
ner fito per parente » che hauer Gilippo 
per Parente perduto,98.6 1,Ditemi, ch'è 
id parente del voltro Figliuolo,63 ;3.in p. 
Vrieninse le panenti del Giovane, 36.al 
fi Cofi la Parenziscome le non parenti, 27. 
4.3.A quelte notti mifono e Yigpo più 
miei parenti a.r.Amicize Parenti y 412.1. 
gu.i-2Aatichi Parenti! 3. 1,20 
Caro Patentty9s,6.1. È 
Congiunti Pareoti.P.3.6.1.94 in p, 
Congiuntifiimo Parente .Filoc.47.2. 
Stretto Parente.Fiam.60.1, 
PARINTA DO,PARENTELA, Aiffimitas, Camfam» 
quinitas,Coguatio,Genns, Familia , Pro 
pioquitas. In tutti quefti fignificati fi è 
vfato,O per Amiftà,ò per vicinanza,ò per 
parentado congiunte. P.2. 4 3. Informato 
delearentado di lui 15.1,2.Del fuo legnag= 
io. Setutro il ruo parentado forto crude» 
fifimi tormenti hauelli vccilo, 77. 8. inp. 
Schiatta.Se pure fon cofi farti i rarencadi fi 
Ciciliay1 s,3-2,Antichi parentateye Nouel» 
li41-3.2, BUON PARENTADO è 44» 2. 2. Con- 
giunto per Parentado Fiam. 38. Far Paren= 
tado,17.7.3.E quiui parla metaforicamen- 
re, cioè congiugnerfi carnalmente fare al- 
cua gran Parcoado, 44. in p, Nobilmente 
apparentatfi. 
Gran raruntano Se'bella,e di Gran Parene 
tado,99.3 a. Din: bilfangue. Di gran pa- 
rentado,e di molta poténza.43.2 1. Horre. 
vole Parenpado,44.3:2. Nouelli, è Antichi 
Parcotadi34t,3.3 Nuouo Parentado , 16.5, 
1,Stretto Parentado, Lab. 33. Trattare pa. 
rentadi,& Amifltà,s.in p. 
PARENTELA a aRenTADO. Quelle Perfone , 
che alcuna proflimicà haueflero a lei per 
familiarità sò per Parentela.Conu. 33. Veg. 
gono fare le parentele, e li Matrimoni]. 
Conu.77. A 
Haue: rarenteLa, cioè fimiplianza. Sim- 
bolo,e fimili . Il pefcare pare hauer Parene 
relicon navicare, & il conofcere la viriù 
dell’herbe pare hauer parentela coll” Agri- 
cultura.Conu.79 ° 
PARENTE VOLE. Per vn modo Parenteuole 
fecoentiò in parole,74.1.2,Domeftico, e 
da Parente . Fatrafi Parenteuole , & Ami= 
cheuole fefta infieme,98.6.1, .. 
PARENTEVOLMENTE, Ammomiuali parente» 
uolmente.Am.1,71 Fam-Jiarmente . Libe- 
gamente » 
ImpareNTARSI » Far Parentela.E ftrignerfi di 
Sangue + Molta buona Gente di Fiefole la» 
fcrarono l’habitare di quella » & Imparen= 
taronfi con certi Fiorentini. Vil. 3 s. Fece 
richiederlo d' Imparentarfi con Jui , Vil. 74 
$4.57.Vil 89n 


PARENTORIO, voce corrotta in bocca 


d' va Contadino, Pervni comparigione 
del parentorio , 73, 1.1, cioè in Termine 
rencorio. 


accorgerfenesn'andarono in fra matcy20.1. PARE‘REsinfentimento di Nome,vale.Giu= 


a,A cui hanewa parecchi belle » e care Gioie 


- n 


dicio, Mente volontà» Sensenzia , 1udsa 
tomi 


304 PAR; 


giumOpinis.Al parer mio » quefta tua an 
data di foperch 0,3. ].2-P. è fs 1 Al mio 
parerey4 4 2-i0 pi 


Alfuoranere La' ngrauidò al fuo parere > 
03.2) fi. l 

Ficciail parer fuo,23 infi. Li 
Fallo parere » Dafallo parereadombrati » 
Fiam. 64 È 

Stcondo ilmiorarere.18.3.inp. 
Seguitare il parerejSe in quelto ilmio 
panere fi feguitalle Pa. 1, 
Tanti pareri, guanti vha Huomini.Fia, 33, 
2.Quot capitato? fontentia. i 
vanene,Verbo, Videri.Le fue voci, paio,pa= 
gi,paresparemo, parete, paiono, Petr, paruia 
paruro,paruero.Fut parrò,parrai,parrà aBec 
il più fi leggono in quefto Tempo le 
voci fincopate, a 

Della quale io paio veRito. Pafau. 4r. Tu 
mi rarì n Pellegrin forefticre,27.2,2.in fi. 
Ella non è,come ti parea6,1.2. parmi vede» 
re.P.a..1.parmi elfer molto certo,che, 1. 
3.3. Meritamente mi pare difcernere, 2,3, 
jb fi.Hor parti quefto cofi gran peccato , 1. 
3-2. Voi mi parere huomodi Dio, 1. 3.2, 
paiono leuari più tolto dall’Aratro, che 4 
35.inp.paionui lemie bellezze fatte , co. 
me quelle di quefte altre ? 3a. 3. in p. Da 
morte a vita gli parue elfer rornatos12:3.2, 
raruegli argomento di ben difpolta mente, 
1.3.2. Queite cofe paruono alla lufca grauis 
69.2.2.Se ciò folle vero, che nel fonvo gli 
era paruto,} 5.2.5. Alcund volta gli era pa- 
guto migliore il mangiare, 1.3.2.Chéte v'è 
paruta quefta vivàda?39.al fi.Se durase cru= 
gliele lepre fono.2g«2.2.1ì domidò quello 
che di Cortigiani gli pareua,2 a,1-pasemiy 
ch'ella folfe più,che la Neue bianca, 36, 2. 
in p. Con wn paio di Poppe » che parcuano 
due ceftoni di leramey60,3.2-11 quale pare* 
ua più tofto yn Magnano » che altro a ve. 
dere,7s. în p,Mi parauate vn Bandicore di 
felte, 30, a. 2. Pronuntia antica in vece di 
pareuate.lo vi parrò vn huomo fatto come 
gli altri.63.in p. Nonfo» feavoi ne parra 
quello,che a me.P.s. 1, Se effi mi parranno 
tali,a.1.2.Perciò mi parrebbesche,3%. 1. tv 
Facendo fembiante , ch’effere gli parete 
{tato allai con quella Giopanes 4.2.1.Hanui 
Jettische vi parrebbono più belli, che» 79. 
E TETI 

Tale a te folfero parute Je Jamprede di 
Meffer Corfo, 83. in fi. 

(Gridaforte fiche paia vero, 79. 1.21 fi.ra. 
rendogli,che coltoro meno, ch'alcuni altri 
del Mondo curallero $ 79. 1. 1. E quiub 
parendogli la domanda dell’altre fue fcioc= 
che + E più innanzi , Partendo a meffer 
do Maettro d'hauerlo co”fuoi honori pre» 


(3 

Alcuna volta gli era paruto migliore il 
mangiare,che non paretta a lui,che douefe 
parere che digiunaua per dinetione 3 1+ 
3.» 

ParERE accompagnato colla Particella fi , 
in fentimento di canofcerfi, Apparite, ve- 
derfene fegnale , La doue io diedi vn gran» 


# diffimobaciostale , che fi parra il fegnale 


arecchi di,32.3 1-L’era detto ache le vo- 
ua molto beney& anche fi parcuar32.8.2% 
Egli fî par bene » che voi fiete ita:0 a Bolo» 
B03,79-4-1.34.2.3. Non fe ne pare pedata 4 
ne orma » 19. 2. © Lab. 40, 1. Laber, 
47. 2. Poco, ò. niente fe ne parena.Fil.34, 
pars'vouzApparifcente.Già da Marito pa- 
scuole.Am.35.2. 
PARVENTE dille Dan. per Manifeftos Chiaro, 
La qual luce ogni colore di lor fententia 
farà rarueote. Cona, 
rarvenza » Apparentia » vedi a fuo luo» 
go » 
Apparere + Apparenza » vedi al fuo or- 
dine è ) 
Appatire, vedi alla lettera A» 


Comparire, vedi fopraC, 

Difpasuto, disformata faccia » di vile pre- 

ian . Dishorreuole » edifparuto è sf 

infi. 

sraty ‘roDifparuto . Her fon’iocofi Sparu. 

ta, non fon*io coli bella, come Ja corale ? 

Lab.19.Molto Sparuto,e di piccola fiarura, 

Pals.383 Picola di perfona, e Sparuto. Vil, 

8-54 

TrafpareresTralucere.Cofî in ella Trafpare- 

uano i noftri corpi s come in vetro trafpare 

il Feltuco.Am.65.4. 

E trafparca come feltuca in yetro . Infers 
4 

Tuaseanenre » L'altro Ciclo è Diaphano è 

cioè Trafparente.Conu24. 

PARETE #arses. Sì fcrine in genere femmi- 
nile. Quel cotal Marito era dopo la parere. 
N. A- 47. Nelle pareti della Camera + Fil, 
253.Bifozna,che le pareti fi crefcano Cref, 

07. 
A Afno dainparetestal riceve, 19.1,2. 
78. în È Prou. il dar di calcio al Muro è 
come fa l’Afino riceue dal muro egual 
percolla , coli chi vuolringannare riceve 
Jnganno. 3 

PAREVOLE,yedì parere, 

PARGOLO . Parunlas , ognicola fanno 
come rargoli , fenza vfo di agione . Con- 
piu. s» 
pargoLecciare . Farcofada Puri”. Purg. 
26, 

PARI di Francia,vedi peri, 

PARL. Eguale, voce indeclinabile , che fenza 
mutare definenza fesuc a tuttii Generi è € 
Numeri » i Poeti però alcuna volta han 
dietro Paro. Qual tuo rari conofci rus che 
per via di diletto, meglio fica» che itarai 
KU?269, 2.1. 

Che piangendo, e ridendo Pargoleggia » 
Purg.16, . 
Ma che puote yna mia pari » 28. 2. 2» Mai 
pari lesitia non fu alla mia » 43. alfi. Con 
pariletitia inficme fi ritrovarono, 23. alti. 
Due cole con pari difiderio mi ftimolano, 
Lab. 7. 3. Etegli fopra glihomeri de’luoi 
pari alla Chiefa ne era portato . P.2.3. 1. 
L’opere de’noftri paris98 in p.Cemomilia 
sue pari è 77.6, 2.Con pari pallo fempre 
proceduti fiamo (tudiando, 95. 4.2. Con 
pari forte di Morte , 37. 2. 1. Del pari 72» 
In p.Laber.47.3.bì pari Amorc,vedi Amo» 
re» Di pari concordia 3 98. 6. in p. Di pari 
confcatimento , 16, 4. 2, 18.5 iu p. Di pa- 
ri volonta,a6,in fi.Difpari alla fua nobiltà. 
Filoc. 45. Difeguale + Non conucneuoe 


e» 

Letizia prefi ad ogni altra difpari.Purg.13, 
P.p.3.10. Conu.32. 

Girdì Pasi Ja penaco! peccato . P. p. 3° 
Caoz.i. . . 
PAK PARI» Noi fiam Parpari , 78, in 
fi. Pari , e Difpari. Conmu.32, Secone 
do luo pari.Ben veftito, feconco fuo rari a 
Es. 2a 

raro, Voagiouane GrecaaPano a Pa- 
Ro 

Co’nobili Poeti già cantando. P.p.:3. 4 
Venendo fecofiaParo a PARO, Purg, 


24 

Che fol fenz’alcun Paro è 21 mondo fue + 
Paraggio.l’aruà, voce antica. Significa an- 
cera itima, pregio, valore . Nou tronando 
niun'altra creacuca a fuo paraggio.Pall.z09, 
Sua pari » 

Elabeltasch’è in voi fenza Paraggio.Dan, 
Mai. Son. 17. : 
Cavalieri li moftraro di gran Paraggio 
N.A.21. Le Donne » &i Canallieri gran 
pasaggio.N.A.28 N,A.60. Vil.12 Go-pari= 
ta.Egualità L' invidia è fcmpres dou'é al- 
cuna paritade in wagli huominid* vna 
Lingua»e la paritade del volgare è,pershe 
Conurrg. ” 


PAR. 


partccrare. Agguagliare,eTer pari » Sc 
guetto jenrimento s'accompagna colquari 
toculo.4 cui di fenno pareua di pareggia» 
rt.s2i0:n01c,85 val fi 
Che”) io bel fuoco è tale» 
Ch'ogui liuom poreggia.P.p.1,149» 
Ben non è al mundo,che”] mio pasepgi.P. 
pi, Cunz 20. 
Ch'i’vidiquel » che penfier non pareggia 
Nonche l’agguali altrui parlar, ò mio rp. 
1.Canz.8+ 
Ilfiume crebbe fiche pareggiò d'altezza 
le mura.Vil.10.175- 
pareggiaasi, vuole dopo fe i] Terzo.Cafo + 
Alquale niun' alcro amore fi dec pareg- 
giarcsò,agguasliare. Pall.197,Sì pareggiro 
le caueratalcipo dell'Acqua.Cref.30, 
RPPAREGGIA &L + Appareggiarfi Ramentare 
non mi pollo , ne conofeere , che imorno a 
fi tata marezia , dir porefli cola , chealle 
dette s'sppareggialic.76.1n p. 

PARIGI . Corta principale di Francia cu= 
tetie.In parigi fu vn gran Mercatante » a.jn 
p.7740 Pe 

PARIMEN'TE pariter. degue.Le donne pari» 
mento,e gli huomini,P. 3.8. a. Elleme le 
pare hauere parimente laudcuolize dilette- 
poli conofciute.r.aada fi.10.3.t8. PL 1,10 fi. 
zeziofi. 

PariMenTe tuttize tre amaua, 3, 21 fi.vguale 
mente, Mentie ch” eflicofi parimente 
nell’ amorofe fiamme acceliardeano, 27, 


Ha 

PARIO'NE.Nome di (tradein Roma, &in 
Firenze00.3 3. 

PARIS,c paride » Nome proprio Fiam. 3.1; 
AM 37 59 

PARLAMENTO, Parlamentaresvedì tugti a 
feguente verbo, 
pantante»parlatorio » (parlare , veditutti 
al leguente verbo Parlare. C 


pARLA'RE-Nome.sermo, lecurio. Il Ragio» 


narcl molto parlare , e lungo) 1o.in p. Il 
melto parlare fi difdice,s 1.11 p.1 Nobili,e 
Gentili fono nel parlarcae nell’operesquafi 
comevno fpecchio appo ì Minoni.N.A. 1. 
10 parlare di feè conceduto in più cafi. 
Conu.a.Afpro nel parlare » Persp.1.Caoz, 
7.Breue parlare. Diremo inbrieue parlare, 
Vill.4+17.Coperto parlares97.3.1n p. infer, 
4-Deuoto parlare, 7o,infi.Delicato parlare. 
N.A.2.10 p.mal conuenitote parlare » 8.in. 
fi Omato parlare, 49.in p,Ofcuro parlare, 
6340 p.Parlar Mozzo.Palfau.3 14. parlar pe, 
regrino.Pewa:c.p.3- 1. Straniero » Parlare 
piano,64.2. i.parlari fconci.r. 3. 41. Parlari 
verifi Fia g4.1-Rigido parlare , 69,3 2, 
rompere il parlare Fil.59. 1. Suggio parla» 
pe.P.p.3.6. 

PARLARE.erbo legni nIigionare è Fauellare, 
Direae fimiglianci.nopo fe riceue tutti i ca- 
fi 1a diverfe maniere di direscome fi vede 3 
pesl’ autorità appreffo allegare . Accioche 
partitamente de surtiteli humani difideri 
10 no parlia 1 7.in p-De' quali quante volte 
alcuna cola fi parlastanti,&ec.16,in p. quan 
to più fi parlayde”tarti della fortuna, 13. în 
p.Vi parleria volentieri 24 1.a.Vdiva , ciò 
che l’Hofte,& Alelamiro parlauano,13. 2. 
a ACccIDChE|lo più vero parli, 27.5.8.10 fi. 
Come il Zima in perfona della downa heb. 
becofi parlato, eglimmcominciò» perica 
parlare, 15 3 LE quiuà, Voi mi promettefte 
uifarmi parlare con Ja donna voltra 3 € voi 
mm hauete fatto parlare con yna » ftatua di 
Marmo, Senza lafciaifi parlare adalcuno,p. 
2.2.1.N1u0a cola è » di cui tanto fi parli, 34, 
in p.A parlarti comeadamico.83. 1, 3.paîe 
landone » s'haurebbe visupero recato , 22, 


2. 

E Parlocofe manifette è econte. P, Pi 

Cori 

Dico acconciamente Parlare, 6o»in p. Ame 

piamente Parlando, Labe.14.2, Aperto, 
chiso 


PA R. 


PARI 


i chiaro rirlando,Paf.1.in p.Afpro nel earla= PARO,vedi pati. 
* rewwetr.p.i-Canz.7.Bricue Parlando.Lab.39. PAROCCHIA.riroccia.Contrada,é neligio* 


Brievemente parlando, 2.2.1, Chiaro par- 
lando.PaT.1.in p. Cruccisto parlando 333. 
3. 1. Diftenderfi ampiamente parlando + 
Lab. 14. 2. Dadouero parlava . P. 2,6. 
2. Seriamente. Dolcemente parlare P. p, t. 
ui. 
Humanamente parlando,6 1,2. Ingiuriofa- 
mente parlando, 2 -.3+1* In quelta fententia 
parlando,19.1.2 
Ottimamente parlaua r.2.7.3.parlare a fac- 
ciaa faccia.» p.}.9- 
PARLARE 2 pieno, t9.3.L 
Parlare a voto.Lof.3 «In vano all'aria, par- 
l:re dishoneltamente » 12.4. 3. parlaredi. 
itincamente.rarad.4.parlare eificacementes 
93.in p.parlar largo. 19, 1.3-Allargarfi indi» 
resparla: mifuracamente , Conc].3,2. rarlar 
ficuramente Laber.7.1.Senza fofpetto, par 
larconfilentio. 
Et wn Atto, che parla con filentio, ret.p. 1. 
173. n È 
rantane partitamente, 37» Diftintamente s 
Minutamentesparlare piaccuolmente,8. in 
p.pirlare fauìamente, 32. a. a. parlare fem- 
licemente , 6. 1.3. 66.in p-Senza malitia, 
parlare fpecificatamente . ralfau.143.Chia- 
ramente s parlare remperatamente » 19. 
1. a. ret fimiglianza parlando). railau.r. 
3.Inp. 
rartanti.BloquentesSanio,e ben parlante , 
99.1.2.Ben parlante,8. 1.99. 1.3. Coltuma» 
ta,e ben parlante, 8 5.2.i0 pOrtimo parlane 
te,e pronte,60.4i.parlante , e digran cuo- 
rt » 53-al fin. parlante Huomo molto, 59. 
inp. Piùparlante che alla grauità Donne» 
{ca non fi richiede. Lab. 3». Poco parlante » 
emolto adoperante . Vil. 7. 1. 
PARLA'NIA » voceantica. Ragionamento. 
Le femptici parlaoze del Giouine . Matt. 
1, 78. 11 67 
pantatòae s Dicitore . Prefto parlacore, 8 
ornato,7.in p.Bel parlarore, Pal.zio. Bello 
parlatoresma poco fauio.Vi.:,30,Elequére. 
PARLAMENTO. Ragionamento, Ragunanzi 
d'huomini per trattare alcuna cola . 
ICaualieri » &zi Baronine tennono gran 
parlamento . N. A. & 2 
Ordinarodi far parlamento ad Empoli.Vil. 
6.33. Congre il ropolo a parlamento + 
Vil.7.56. Vil 10. 69.In pieno parlamento. 
Vil.io.112, &caltroue. Ln pieno Configlio » 
PARLAMENTARE» voce vfata (peilo dal Vil, 
venne ad Alagna il Re Carloa parlamene 
tare. Vil. 8. 48. Vil 8. 80, & aleroue, 
panatòrio. Luogo doue fi raguna il ropolo 
a publico ragionamento. Et ivi edificalfero 
arlatorio , per pocer"in quello far (uo par- 
Éimeoro + Vib n. 37. . 
Riparlare. Dopo alcuo giorno riparlò ala 
Cameriera, 69. 1 2. 
Sparlare. Oblegui. Decrahere , Dir male . 
Haueuano fparlato contralu: , Matt. 4. 


r 
Nacque fdegnoye baldanza di (parlare con- 
tra il comune.Matt:4-54-Matt.1 1,103, 
Difparlare diffe Dan, pel medefimo fenti= 
Però qual loda2l vofiro ftaro 
Però volîro e 
Crede parlando dar, dico, Difparla. Dan. 
Son.a Dan.da Mai. 


PARLATO a invece di Prelato differo anti» 
comesti, ’ bin Prelato . : 
PARMA Città in Lombardia, Parma,Reggios 
e Bologna. dipen A 3 
I parmigiani prefono la detta Baftita. Vil.6. 


3f 

For lo rarmigiano, 73» 1.3. 

PA'RME KTO.Nome P.1.75 

PARNA'‘SO.Monreslecondo i rocti , habita- 
to dalle mufe + Farei più fauiamente a (tar- 
menecon le Afufeinrarnafo . r. della 31, 
2.,% 


. ne affignataalerete per la cura dell’Anime. 
Scriueli conyccs doppia , e da alcuni ancora 
con, tr, dupplicata. mutano habiratiane di 
parecchia iv parocchia . Pa. 133.Come il 
Velcono nelluo Velconido, & rrctenella 
furpirocchia pal. 121. 
raraoccura No.Huomo della rarrocchia.Ne 
non può quelto erete afoluere i fuoi paroc. 
chiani da ogni peccato,zaiT. 13 1.prete raroc. 
chiano . railau. 4121. rettore della Paroc: 

PARO'LA.Ferbum, voce corrotta da parabo. 
Aa Haalcuni Dertuatiuignotati qui sppreflo. 
E qual fu quella paroli, che 6, in fi. Segue . 
Ma perchet'ha perciò queta parola com- 
mollo ? La parola dello Euangelio,z7. 4 în 
p- Quette parole piacquero molto al Santo 
huoma , 1, 3. +. Ilnéraccolfe bene la vir. 
tù nafcofa nelle parole,g.io fi ricordandofi 
delle parole,pocqauanti dette 10. 2,2.in fi. 
Abbomineuoli paroles 1.3.1. #. 1.3, Brutte 
fcelerate.Accattar la parolasvedi Accattare: 
Accendere con parole , vedi Accendere . 
Accordatli le parole,63.2-1.Accore parole. 

P.p.Canz.4.Adempierfi la parola. Vil. 2,6. 
Atfettuofe parole di feruentifimo Atnante, 
25.2.2.Altiere parole.Lab.20.2. Amicheuo- 
li parole 8.infi. Andar dietroalle parole , 
54.2-1 Aperte parole. Lab.1 3. =, Appiccarfi 
le parole alla meme.Am. ss. Afpre parole, 
47.410 fi. . o 
Affalto di paroleye Min:cce Vil.1o.z11 sele 
lese teggiadre parolesro.2.1.Belle se mac- 
ftrcuoli parole. ViLg 109 Belicat: amiche- 
noli,parole,g.in fi. 
Belles&: veli parole,s4.in p.Breui parole + 
Accioche in Brievi parolc ogni tofa com» 
prenda Fiam.13 ».Bugiarde parole. Lab.40, 
Buone parole«Con buone parole confermò 
la diuotione di coltei,23-2. 1. Cader la pa- 
rola.Niuna voftra parola è caduta» anzi da 
me ciafcana debitam cute rattenuta, Fil8s. 
Chieder la parola.raT.94.e 131. Domandar 
licenzi,e promella.Circuitione di parole . 
Con vna lunga circuitione di parole 1a fua 
tederichief:393.2.1n p.Cocenu parlare.tabe 
19 in fi.ungeoti.Crude parole.Awn 74.Af- 
pie.Continusrfi le parole,2$.2-2. 
Da& Paroja. Mai non vollono par parola alla 
detta Vendita.Vil. 5.31. Acconfentre,. Dar 
la parola. Ti dò la parola » che tu ne facci 
quello,che,33 1.2.Do licentia. Dar parole 
10 pagamento,8 g.4.2.Dar rede alle parole , 
vedi Fsde.Dar luogo alle parole. La Ragio» 
ne picdetanto logo alle parole di Ricciare 
do,chey26 in fi.Debire parole 98.5.a.Dila- 
tarti in parole, Pall'au.a3 6. Dire in femplici 
parole.Petr.p.3. 8. 
Dir parola.Senza dir parola,69.alfi.74.3 1. 
Dirvna parola, Nondute la Danna vana pas 
rol3,24 3.3.0 p.Noa fece vn zitto. Dir pae 
role . Volendo iedirparo!e, cllanonmi 
ftarebbe ad afcoltares4s.a.in p.Dirizzando 
le parole a Conu. 30,39. Dishonelte paroles 
27. 6.3. Pall. 211, Difpenfarle patole col 
tempo.P.p.3.7.Diffoluteye dishonefte paro» 
le. Pat ari, Diftenderfiin parole, 1.2.1, 
polci parole.jCen dolci parole il pregato. 
n0145 2.2.31.1a fi.N.A.7. polcè, e foaui par 
role PaT.23 s.polc1 parolese piene di piera, 
16.s.in poicillime parole,z.6,in fi. Dolenti 
parole.P. p.:, Canz. 14 Durante ancora le 
parole,foprauenne vno, 84. 1+ 2. Entrare in 
parole.«Con lei enuà in parole, 4. in p. 60. 
23.19.40 p.74.1.3.Encrare le parole nell’ 
animo, s. 1.1,Penctrare.Bferne parola. Non 
nefù parola Vil.7 29.non fe ne parlò rafsò 
con filentio. Quantunque molte parole ne 
foffero,mai perciò il Caualiere non fe n'ac- 
corfe, 66.in fi. ElTere le parole infino alle 
labbra per domandare. Fiam. 18. Farne pa. 
to'a Farne mottoadirne vna Parola.Se colui 
vi feotesche cune facci Parola, 15. 4-2, So- 


cia La 
PAR. 305: 

Jo,chevoi mi promettiatesché niuna paro= 

ne farete ne con lui, ne cov altri, 16-48» 
39.1.2. Senza più farne parola, 68. in fin 
Fame,parole se Romore , 26.3.2.Farne ri- 
fearimento con parole. Fetoci parole.N,A« 
Minaccuoli.Finire le parole, 27. 4. 1. 54. 
Rimanerfì di dire, Fitticie parole , lacci ad 
irretire gli huomini di pura fede | Fiam.62. 
Formar parola . Appena po:ea le parole 
formare » 12 2. 1. P. p. 1. 137. Efpri» 
ere » Spiegare. Formar la parola intiera, 


UO 
Formare fofpiri,e le parole Perr.p.3.38. 
Giuare in yano fe parole, 1.s.infi Am.75. 
Girolfe parolese Rimprocci Vil.10, 36. Vil: 
Jane,fdegnofe . Hauerne la parola, Pall. 94. 
La promela . Hauer parole. Hauute da lui 
ite medefime patole , 30.3. inquelta 
medefima Rifpotta.Hauerne parole. Far ro- 
more,Gridare , farrifa con parole cruccio» 
fe . Odigli Hofti noftrì ch'haano patole 
infieme , 86. 2.2. Prima fe ne comincida 
turbare » 8 ad hauerne col Marito difconce 
parole,so.1.2.Honette parole, e peafier ca + 
Iti.Pet.p.3.,12.Lmpetferte paroley® quali d’- 
huom,che fogni.P.p. 1.4 1.Inproota parola. 
Fia:39.1 Ardita.In brieui parole » Fia. 12. 2. 
Brewemente.In due parole . Io acconcerò i 
fanti tuoi in due parole,8 5.2.3, Agcuolmen, 
rescon poca fatica. Infinte, e vane parole. 
Vil, 9. 349. Inganaeuoli parole . Vil 6, 


24 
Jngiuriofe parole, 18.2,3. Pall.3 36. in paros 
Joiio fatto, vedifao. de 
n poche parole, hiudere in e pa» 
role. Lett. in fi. Strignendo le molte lodito 
pe parole. Am, p. in p, Infipide parole. 
Fia 101.Interrampere le parole. 
Senza Incerrompere mai le parole Lett, 6. 


in p 
Irterrompendofi il faroye le parole-PaTiu. 


139. 

Laiciar*2udar le parolescome vane,ga.3.in 
g.Non curarle,non por mente . Legato con 
parole» 

Conparole,e con cenni fui legato. Perrar.p. 


3-3. 
Leggiadre parole,s.nel Tit.8 nel Tit.10.11 
1. Libere paroley92-2.2. L':fingheuoli paro» 
Je.Fiam.4o-Maeitreuoli parole. Vil.9. 109. 
Artificiofe. Melliflue parole.P. della 31.2, 
1.Dolci, Menare Tag: parole. Il Feforicreil 
Meoaua per parole Vil.3 39.Gli daua paro» 
le.Menare per ioganneuoli parole, Veggen= 
dofi ilPapa menare peringanncuoli paro» 
le.Vil.6.24. 
mentigele parole. Sele voftre paral: non 
mentono,33.1,2.Mettere in parole» s. in fi. 
Das materia di parole. minacciar con paro- 
1e,48.n.2.Miftiche 4 e figurate parole. Pal. 
gro.Motire la parola in Bocca. Ela'mprou- 
ta parola le mori inbocca.Fiam. 39. 1. Mo» 
rirla parola cra'Deoti , 15.2. 2. Moftrarcon 
parole,s 5.3.1, multi plicare in parole. Am. 
46,1,Muouer parole,a1.3 1. Fiam. 47, Muo- 
uer parole di Trattato, matc.3-31-Ri.nuoug- 
rele paroleyz. 113, 
Nafcer parole. Di che nafcon parole e dalle 
parole li peruiene a'facti,1 3, 2, in p.Ne pa- 
rolesue Mezza. Non fu alcuno, che ne dicele 
fe ne parolayne mezzay7 3 alli, Ne in paro» 
Jasne in fatto, 100. 4, a. Ociofa paroli Lett. 
Gin p.Vil.12.57.Oltraggiole s e foperchie. 
noli parole.Parl136 Opere a e parole, Con 
opere,e con parole, g inp.Coll'operese col, 
le paroles2,in p.Più di parole , che d'opera 
gli trouai pronti » Fiam. 87. parola derta sx 
prop efiresò peraccidente,9.in p. Parala in. 
tiera.Formar la parola inticra,73.3-1.paro- 
iafciolta. Infer, 25. profa parola Frouca, 
Infer. 9. parola più liberalesche. Concl. 
d.3. 
raroLe accore,e fagze.D.p.1,Canz.11. pa. 
rolcartificialmente derte.Liber. 49. parole 
Vv came 


zag: PAR. 
Lote coltella al cuare, vedi coltotto7 > >! 
Je da fare,per ftomacagione 4 falrar-le 

b pi prive 43- parole degne di fe, 

e-Lab.40.1, de 

‘Patole di coloreaccentt d'Ira.Infer.3. paro- 
Je doppieye mozze.Pals. p45. parole di mi- 
nacce.N.A pr.màtr 10.8 3.paro]e di fcherno. 
Matt.1o 3 1.parol: difcordanti24 in fin, pa- 
rolest fatvi,17.3.1,17:5. =». psrole, e fauole, 
26... 1,parole,e penficri, 

“Bl'houefte pirolese penfiercalli.ret.p.3.12, 
parole fille nella Telta. Pet.p.3. 1. parole Gr- 
pergli,100-2,3. 

Patole Imperterre, e quali d’ huom, che fo» 
ggoa.P.p.1.41.parole mifchiate con fupetbia 
ecoo minacce, N.A.49-parole pergli occhi 
ricevute dal cuore 95» 2. 2° parole pienedì 
compaffione.Lab.40. parole piene di pierà, 

16.3 iv p.patole prefte.Hauer le parole pre- 
fte.Perrar.p.a. Canzs 7. pronte parole Ri» 
mate. Lab, i 3.vedi Rimasparole Rope. Tutta 
tremancs,con parole Rotte cofi cominciò a 
dire,18.1. 3. parole Rozzamente compofte. 
Fiamm-10-parole icheroeuoli, Labere 43. 
parole fcoprire quello,che il vito cela. P. p. 
3.1 parole lonate nella mente. Perr,p.a sf 
parole fonare in mezzo il cuore. Petrar, pa. 
82-parole fritte nella fromte,e ne gli occhi. 
Der p.3.s. parole fopurcnicuoli. l’afs: 236 
parole vancs93.3.2. parole vane, & infinte. 
Vil.9.349-parol velcnole, Btaltiexg. Lab. 
so,paroic villae & ingiuriole. P.fs 136.pa- 
sole vive P p.a.s8.paiole vtilize bellcss4.in 
p«parole Zoticamente compolte.Lab 13.2. 
‘perdere la pasolase la vilta,37.1.alfi Diceli 
d'huemiche muore perder parole, Non per. 
der parole innegarloyz3.2.1. Non ci fatica» 
rein yano. Perdurre adeffetto l parole, 41. 
43 pervenire dalle parole a'tarti,33.2.10p. 
pefare più le paroley ch fai yConu.i.io fi. 
ppuictole parole 292,3. piccola parola + D' 
cgni piccola qualiezioli condannaua 10 
groila fommi.Vil.12.57- pigliare altrui nel 
Je purole,a.iu p.pochs parole, Con poche» 
ve l'intendo dimottrates10.2.1.pocheye nou 
compuite parolc.Am.10: è. porre Je paro» 
le fu lallogui3z.1- 2. 94 inp. pregarecon 
dolci parole » 41 a. ‘si a parola + 
Con rna preita parola, s4.nel Tic.protaspri. 
mo,& viume perole. Accioche l'vitime pae 
ral-aon fieno difcordami dalle prime + 34 
in fi. Procedendo a'vnainaltra parolaza.8.1, 

sedere cun alpre parole, 47.3.in fia.pro» 
ina ie parole Fijoc.a64.Flam.ia p.promti 
più di parole,che d'opera. Fiam. 87. Rac- 
coglier » artentillituomente Je parole 
27.42.Raccoglier bem le patole ts.1 Fiam. 
78.1.Recar le molie parole in vnayzis.a. ren 
car le parole tntino al Protferiricye pot tirar. 
leindietro.Filoc.264.r1tcominciare le paro. 
le414-2;Ribaderele parole. Fiam. 72» Ri- 
hauere lo fpirito è e poter parlare, Rimuo- 

Uere paro.t» x 2. 4 TosnareàRiparlare, 
Rifpondere: parola . Scazi Ripondere, 
Ppatola,49-3.1-Rifpondere con aperce parole 
Laber.a3.a. Rompere LL parole ji bocca, 79. 
4,1.Intesrompere di pariare Fiam, 33,1. Sana 
paola del Vangelio.Paffau.27. 2. 4. Super» 
sine parola.Si fegreramente operando , che 
mai parola non fc ne (eppes39.3.1-74.2, in 
p.Suuie paroles9z.2. in p. Scellerate parole, 
213.8 v 
Scioccite,S infipide parole Fiam.10. Scom 
ce paroles50.1,3.Ftam.s«-Sdeguofe parole 
Fiam. I0L : 

Semplici parole Pet.p.3 3, Sentirfene parce 

la. Vòi non ne fenttrete mai parole, 65. 2 a. 
23 3.1.29.3.6.Scnza dir patola,74.1,1. 69, al 
fio.Senza più parole.P.2, 6. 2. Simiglisnri 
parole,2.2. s.Soaui parole.retr.p.a, gs. Puf 
fauant at, Sosuità di parole, Perrar, della 
31.27. Sonare le parole. S.condo , chele 
tue pato! fonauzo. aber 43.3, Laber,go. 
(re endo» nonakramente effer fatta Ja fua 





PERSON] 
PARI 

affettione 1 Nicoftrato, che fonafferofe pis 

rok,6o ».3: 

E'nmitzzo il cormifona vna parola retr.p, 

2, 2. 

E fonmarti fa/piri } ee parole, 

Vifte, ch'aicor mi fonan nella Mente. Petr, 

pass 

E je parole 

Sonzuano altro,che pur voce humana. Petr. 

Pp.1.58. 

Suogo delle parole.Per.p. 1.Canz.10 Super= 

Ehicuoli parole.ra(s 236» 

Spauentettoli paro]ey48:f+2.fpendete parole 

Lett.1s.a.fpiegarcon parole: 0,5.3-{pingere 

fuori della bocca le parole. Fiam a5.itendere 

fi Je parole Fiam ps.Stwuderfi in parole.Laby 

29 


Stomacofe 
oche parole. Am.P.» Striynendole molte 
Jodi in poche parole. A:n. P.in p.Succide, c 
ftomacole pafole.Paffan: 220, 
Tenere a paro]e.Lo {colare a diete, la Te. 
neu2a parole,77.7.1.84:1.2.60, 3. i, Tenere 
in portera, ». Tisare in dietro fc parole 
Fil264.Torre fede, & aytoritaalfe pasale. 
Lett in p, Fremant} parole.Fjam.as.Fue p2o 
role.Tu di tue parokeru 61.1.3 Van parole. 
Pafs.zz0.Yaney8 infinite parole. Vilo. 549. 
Velenofe parole L.ib.30. 
Vender parolcyanzi Menzogne,P p.a,Canz, 
7.Veotrea parole Vil.3. Veniredi parolea 
fatti.Vil 6.2.Veni; meno leparale 3 [0.3.2 
Venire le parole a conclufioue.Lert. ag. Vene 
ro portarfenele parole. Peir.p a Vere parole 
36.in fin Villane peroles4%. 1.2 Vil. 6.2, Vil» 
lane,&c altjere parole.L:b zo, a. Vite 
parole,3 2.2) fin. Yirime parole difcordanti 
dall: Prime a4in fio. Volgerinaltro le pa 
role Fib264.Viare parole, 27.6.1.Viili paro» 
le.s4 inp. ; i 
Parolettà Persalam per cere parolette non 
ben fanizmente vfarca27.3.t. Dette primie- 
tamente alcune parolttre 60.3.r.Alcuna pa. 
ralettaleggizdra, 10 1n pi Alcuna pasoletta 
piu liberal forfe ‘a cheafpigoliltra Donna 
non conueniua.Concl. 1.2, Accorte parolet= 
ve.Petr.p.1.215.Alcune parolerte. Conel.i, 
a.Certe patolertty27.3.4. Dolci parolette £, 
in p.Leggiadra paroletta , 19. iu p. Libe- 
rale paroletta , Concl. 1. +. parolette 
Puntare caber.21.Sogui parolene. perr. p,,t. 
110, ° 
sorrife parolerte.Paràd.r. 
Vendere parolktrese Menzogne. Pet. pi 
Cupra. ° î 
Parolozze.Con molte buone puoiozzeap- 
piè dell’ Qlmoricreauà è fuvi i'opolani a 
72.3. 
Paroluzza. Che pae Li cheta nou fi può 
dire,che non fi fcut2374.2 in p. 
PARRA". voce fincopara di parerà è vedi pare: 


re. 

PARRO'CCHIA, vedi pazoechia, 
PARTE,vedì partite. 

PARTE Nome.@4rs, Persi, Ha diuerfi fignî- 


role, à:ber. 37 Strignerfi în 


ficari notai appreifo . E polta gomme nome 


collettivo s* accampagna ipello colle voci 
del verbo nel Numero plurale. 

Imendo di donarti quella parte di ciò, che 
turifcoteraische consencuole fia, 1.3-2.por- 
tione, 

Dar parte-Fàr partecipe, comunicare. Non 
Dando parte ne Grandine a Mezzani, Vil, 
nori 

Dielli parte nel RegoosVil.1+23,Farfi la par 
pe + Quella parce delle fug cofe io mi farci, 
cheygn.a»2.Fatlî innanzi tratto la fua partea 
15:51, Hauer la fna partes 100.5, a. In parte, 
Qiatunto,ò în page.Perr, 2. 3. 8. Hanere 
in parte » Vallan."s. 82, Toccarcio parte» 
15-4.3-Venitein partes 34. 3. 9, parti pae 


mi 
To non foyfe le parti farien pari, eetr. Pi 2. 
FAI 


perofe > 


PARI 

Pare,cioè dinifione di materiasdi sibròs di 
ragionamenco,e di fimiglianti . Appreiso 
nélquarcò luogo dimoltieremo» quali fieno 
le parti della penitentia , ecomela prima 
parte della penicem:iase Ja contritione, Nel 
quinto luogo diremo della feconda parte 
della pemitentia , Nel felto diremo della 
Terza parte della penitenia. pafs. 1. jn fia, 
Diquetta parte mi vergogno ro di dmpene 
JIverosi.a, Chi d’vna parte, e chi d'altra 
tirandostoo».1. Inniuna paste piegò quel» 
do, chela grandezza deliuo animo gli ino- 
ftrau2,16.4. ). Coltriggendolo da vna pane 
l'Efibo,dall'alia l'Amore:98.7. 1.H3 Pauo- 
mo mareriz:e cagione di ciser'humailest da 
pane del corpo sc da parce deli anima rals, 
275» 5 
Pane paefe, luogo, con:rada. Nelle parti 
orientali p.2-1.3. Esa 40 partes dousil taifi 
conofcere le monsana paco,17.3-1, E qui nei 
andare in partes done non coli colto tioueria 
damagonre,7. 2 1» Domartina agdremo 10 
alcuna parte follazzando,:o 4, r, sc in altra 
partcgche danantial sapa tav folseroy 23.4» 
L27.4 1 io parceatsitiimo? 327.5. inp. In 
altra parte Fiam 9s Didiuerie parti congre= 
Rattziz 420DI varie parti wcousiy17 1. ».Da 
pguiparze lontano alle noltre cafe » Petrar 
axpiup. D'altre parci del Mondo , 67. in 
p.ivutiettewole partersecoltici » 13» 3-1 
Javarie pasti del aondo , 34. inp. La 
più dilercuole parte d? Italia, 14, 10 P. La 
più popolaza partede] Mondo.VaL 1.5 20 
par cea piùua.eetnapi parte del Mondo, 
Bielle Rs 

parti circotanti,9a,i0 p.paefe intorno, pare 
tt Gppolta Liber 339, LUOgo dirimpetto, 
partei simopa,#7.pantt a Angolo.cato.Camo. 
Sennero, firada, via. ref cajo sn vna delle 
‘parti della Qp cla adunarefi.retrar. 2, 4 1 
Da vna pancdella Chiefauranlì , 74. Le 


fgli da altra parte lefi coricò allaro, t7.3.3 
Chiamate l'altre Donne da vna parte GO. s, 
1.Trartoli da vna parte 38,2. 10 p, Tisandor 
da vaa pate.Am.30.1 Niun'atto, una pa- 
polay niuna colà, ne dalla voltra pare a ne 
dalla noitra ci ho conolciuta da bialimare » 
100.5, 1.10 fin. Dalla paste delle lor Donne 
l’opera erainaffetto,33. ». alto. Egliera 
dalla fua parce prelto afarcie, ch' ella gli 
comandaife;7 1.8.1 p..afclapi Iture i penjie» 
sidall’vna delle partizzo.3-1np.77.2. 1. Sc 
î0 potuto haucili hoacitamente per altra 
parte menarui pets. 11 p. 
parte delcorpo dell'huomo, E dalle fue pare 
ridel corpo prudente comincio ilgia derto 
Giuocciolo mordere Lu fisitemenze in 
vuni pace di quello 3. natocre:r.3.10 2. sigue 
Le quali nelle Bracciar e per lc colcie» gu iu) 
cialcunt altra parte del corpo apparzuano|i 
u Moki.Noncusauaa lp fenza aicuna Vere. 
LES partedelcorpo sprire, pecrar 
ip Li pr parti della perlona graucé 
mente f:1100,17.4.1, E quindi comiugrò 


Ogittiogucre fe parci di lex lodando i capels 


lirtatrovtssiloafoyla bocca, Jagola , c iel 
bracciè,4 1.3.1. par.edenficino, Pallet, 132° 
parti inctrinfeche , ò fuperticiali della pers 
fona.taber:0t.13 parce soterno» Petrar. p. £, 
6y-paste di forco.Crel.3 18. ta miglior pars 


te 
rafciai di me la miglior pare a dietro e. più, 
Canz 4 D 


"d'anima. ilcuore otrima parte di me. Aogi 


vinta di me l'ottima parte.retrar.p.3.Canzy 
» 

arve.Gente, Huomini,perfona,8c in quefto 
fignificaro,come nome collettiuo fuole co» 
ftruirfi col verbo:nel maggior numere,Grà 


* parte di loro 11{2n10,27,4-1.De'tuor fono la 


MAZgior parte MOMITP:À,. 6. 4. LA Maggivg 
parce fono da più Vecchiyche Giouawi, so 
1, 3° Grandiilima parte del Rimalo tex 
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PAS. 

Wil. 5-16, rAsova di Refurreffi. PiMAd. 128) 
195,200.rasgya Rofata.Mart.9. 97. La Pene 
recolie + 

Dare la Mola pasora » Parlarerastiro , vfato 
di dire in fignifica:ione di dare il mal gior 
no.il mal piò, c fimili. Vide bene pel vifo 
al Marito è ch'ellagli baucua dara la mala 
pafqua, 65.2.3.3) fi. 

pasova tin Farla Pafqua,& è propriamente 
mangiare infieme,i! DI di Pafqua,in fetta, 
geallegrezza.Vn di di Pafqua s effendo egli 
nel palazzo proprio attorniato da molti 


Cauilieri che Pafquiuano con lui . Palau. . 


36. Molti de' Fanti venutifene a Pafquare a 
Fisenze.Fil.7.147.Vil.7 61, 

PASOVALE Papa ralquale.Vil.4.36» 

PASSAGGIE'RE,pallaggio,paffamento, pale 
fatt, Palleggisre, vedi alla voce feguen» 
te. 

PASSA'RE Ambulare, Tranfire. Andare ole 
rre,Caminare 1onanzi, SI pone in fignifica. 
tione neutra, arriva, & in diuerfe fignifi» 
cationi,e forme di Parlare notate apprelfo. 
Ha molti Deriuatiui , e Compofti, come fi 
vede qui a baffo.Non ne ralfa per via niuno 
che gg.in fi.quindi pallai in Terra d’Abruze 
zi,60,5.2. Perciache vna gran Carouana di 
fome fopra Muli se fopra Caualli pafsana» 
No,89.2.1, 
passò apprefso di luî,15.1.1.Segue.i passò 
blere vaio il Braccio di San Giorgioy6o. 
3-2. Andreuccio dentro ficuramente pafsa» 
ràyt5.3.1-La memoria de*Benefici non pal- 
feto mai. Petr, 1.2, inp. Primailcominciò 
cemperaramente a batcere.$ perche'] paf- 
fafsc,89.2.1.E quiwi.I] Mulò, per niun par- 
vito pafsar voleun.Er her volefse Diosche il 
palsarui, &ilguatarmigli fofse baftaro » 
23. 3. 3. Equini. Per spa volta » che 

afsare vi foleua » credo che vi fia pafsro 
fette. Pianamente rifsando ; 4 2. L 
Pafsindegli ella quafi allato cofi ignudo » 
77.56 
passare congiunto col Tempo,vale , fcor. 
tere Varcareze fimiglianti.Poiche Ja Notre 
conmolta paura fu pafsita $ 16. 1. =. rafsati 
alquanti diz3. 1.3.Già fono quarterdici anni 
paifati, 10. 3-2 Egli è quel Tempo paffato 
che 38,1-8 Nel peftilentiofo Tempo della 
aftita Mortalità P.: in p. E cofi infino all” 
he della cena paffarono,to0.infi.Pocorif. 
fato Vefpro, 1.3.» 
Gioia bella mortal palla;e nen dura. Petr.p. 
1, 310, 
passa ‘ke pofto in fignificatione Arvina, & 
diuerfi lenrimenti E s’alcuna m«linconiasò 
auezzi di perficro piraffligge , hanno 
molti modi d’alleggiare,e da pallar quello. 
P. 1.3.1 Doverl con pamentia palsare la 
randezza de'mali.P,1.4.2. Niuna il vente- 
infoanno Haoeua pafsatò. P.3.4. 1. pafsava 
di bellezzaturte l'altro Donne Napoleta» 
nc» 26. înp Hetrote passò 1n que! tem. 
po » di prodezza tua da Caualleria . N, 
A.81- Quiui con vn coltello ferito 1) Prene 
ze, perleReni » infincall’altra pane il 
palsò » 17. s. 1. Pafsato di quella lancia 
cadde, 39» 1.2. A quellacon tutta iua forza 
diedepe: mezzoil petto » © pallolia dail” 
altra parte è 48, 2. 1. ralsarFiume . Va 
Fiume , che pafsato hauesa è era molto 
crelciuto » pervnagian pioggia . N. A. 
34. 
passare penetrare. Era di canta fapientiayche 
nell’intellecto fuo palsaua oltre alle (telle. 
NA 3° È £ 
Vedete » che Madonna ha il cor di finako, 
Si forte,ch'10 per me dentro no") pafso retr 
p.r. Canzi7, _ : 
passaresper traslatione. Morire . Difperato 
da' Medici,la Gente afpertaua » ch'egli pal 
fafse.Pals.313. è 
L'Anima miain ful pafsarmi cenns . Cin 
Caazd 


PAS 
Echew pifi lu 
Senza paura,e fenz’alcun dolore. P.p.3.6, P. 
P.2.75, 
passo di quelta prefente vita,36.2.2.49,a) fi. 
98.1. 2. 
Che Madonna palsò di quelta vita, retraro. 
P.2.81 
Passare, Palseggiare . Imambalare, Ella,e 
molte altre donnes’accorfero dellacagio» 
del fuo pafsare,t0.2.1. Conrinuando il paf+ 
farespafsarti » e pafsarfela.Forfe con molto 
minor Néuella mi pafserò, 58. in p. Finirò 
di dire, di Nouellare . Lieto fenz'altro di- 
reyle ne pafsà,77.in fi.fi quietò.Senza trop. 
poriderne,e parlarne,palsarfene la brigata» 
35. inp. ce DonneFiorentine fenza orna» 
mentose pafsauanfi le maggiorid’vna Gon. 
nella afsai ftretta di grofso fcarlatto, Vil.6, 
71. Quando non la vedena si pafsiua alsai 
Jeggiermentes72.1.1.pafsarfene caciramen= 
te, 35-3.in p.rafsarfi manfuetamente» 45. 
infi 
rassato.Le cofe pafsate di prantempo » 15. 
2-1. Le neftre Miferie palsste.P. 2. 3.1 La 
Mortalità pafsaca.P.1, in fi. I frutti delte lor 
pafsate faciche.r.2.4.1.17.4.1. 
Nel pafsato.Nel rempo pafsato,Ellagli era 
alquanto nel pafsato ftaca faluatichetta > 46, 
1.3.rer lo palsaro.Se corantohora piùsche 
perlo pafsito del tuo honor ti cale » 77. 
7.3. 
Li pafsati.I morti.1i rredecefsori,& in que» 
Ito fignificaro fi vla di dire fempre nelvlu. 
rale, Nell'alro Mondo cenarono conlì lor 
pafsari,P.2.4. =. Trahcoano delle lorcafe i 
corpide’gia pafsiti..3.3 8.27. în p.81+in 
P.100,3.:.Mocemi,e palsati, vedi Modtre 
no. 
rassa‘cio. Camino per Mare.TarieBie. Et 
afsoluamente polto s'intende Armara di 
Mare per andare concra Infedeti oltre marca 
dalconguitto di rerra Santa.A] tempo del- 
l'Imperador Federizo primo‘, aracquiitar 
la Terra Santa fi fece per li Chriftiani vn 
Genera! pafsiagio,99. în p, Quali come fe 
al pafsmegio d’oltre Mare andar dovefse 6. 
1. Era tl ssarchefe oltre mar pafsaro invn 
Genera] palsaggio da Chriftiani farro con 
armena mano, s.in p.E quivizin più luoghi. 
Vilz.az. 
passaggio , cioè Dario, Gubbella . Porta 
riumyvetigal.Lenarono vo pafsaggio,che 
il detto Conte vi faceua ricogliere, Vil. 9. 
17 5.ragnie il pefsaggio rafs.279. Ricoglie= 
reil pafsapgio.Vil.a 173.N.A. 53. Togliere 
va Denaio di pafsaggio. N.A.53. 
passacciere.Daeriario,Gabbelliere , Partio 
tor pablicanmi , Il Barone mife alla porta 
vn fuo pafsaggiere a ricogliere 1) pafsag- 
gio, NA.$ 3. Legni palsaggieri. Vil.7.37. 
Barche da carico. 
rassame‘ntodi Noia.P.t. infi. Allergia. 
mentosraffamento di Tempo. Fia 86.Pafsa- 
re.Le pallare Spalfeggiamenti. Deambuia- 
giones, Rinquelto fentimento è vfito nel 
maggior numero . lacominciò a farele 
Paffare dinanzi alla cafa di coltci » s0. 
13. 
passeggia RE Deambulare, Vide Natan tor- 
to folcito andare paflezgiando per quel 
Bofche:to,93.2,2 
Lafsa andarli compagni » efi paffleggia + 
Porg.34 
Si raffeggiando l'alta felua vota . Purg. 





33. 
Si perla viua luce paffeggiando » Parad. 
31. 

passo, Gradus, Paffus, Attodeltaminare » 
Ha diuerfe frafi s come appreffo . A ciafcun 
patto. Petr.p.1.20:,Ad ogni palfo.Filoc.1n 
a,Petr p.3.2,Allentarono i pafli.Filoc.15.1. 
Andarta pian paflo, Laber. 34Matt.11.90. 
Andar diecro pallo palfo. Petr. p.a. 60, An- 
dis'vo palfo + i î 


* 
PAS! 369 
Ch”wm palfo fol fenza coltarmon vanno. P, 
3.8 3-3. 
A pafli fcarfi fi rornarono.Mat.11.90. Leni 
tamente. A paffo A paffo. Petr.p.1,90,A poc- 
co A pocco.A gran pallo venendone, ss. 2. 
1.A picol pato meile la prima fchiera, Fi- 
loc.23.2-piano piano.Cialcun palfo A ciaf+ 
cun palfo.P.p.r.201. 
conrinpane Il pailo + Vil.8, 40. Impedire il 
affare. 
Di palfo. Vie più,che pi pallo, infieme con 
Nello, lafsù,n’andò,8s.3.2.Dirizzare i pal, 
fi. Lab. st. 2» Incaminarli. Laber. 10. r. 
Fil. 14.2» Diritti ha i pafli vesto }' tema 
gleria. Lab.36. + 6 
Dirritto pafso. a 
Condiritto palso feguitando . Am. inP. 
Difauueduto pafso.Fiam. 8 1. Eltremo pafe 
fo. 
Non mi lafsare in fu l’eftremo palso. P.p.s: 
Canz. 8. 
Neli*vltimo della Vita,Formarei palfiAm. 
83 Frettolofi pali, _ 
Can frectelofi palli il portavano. retr.a.3.2: 
Gloriofi na e a z 
Di gireal Ciel conGloriofi palli.Pett, p.2. 
38. Conopere virtuofe + Pi 
Il pafso.La ftrada.Il Tranfito | Mandareno a 
domandare il pafso.Mact.8.72. Contendere 
il pafso.Vil.8.40.Ocou pit eten n 
63.Prenderc il pafso.ViL6.20.Sgombranda 
il pafso + Perr.p. i» Canz. 6. inyn pafsof 
me'n varco . Pew. p. 3. 1. Di fubito » 
Lento pafso. Conlento palso fe n'anda= 
sono, 10.1. 2. r.2+ della 31.2.3. Q 
conlento pafso. Quando con più veloce » 


Fiam.;9. b 
Mutar pafso.Ella non mutò pafso, ne rifpos 
fcalcanacofa . Fiam..94» 1. Non fi . 


Muouere vn palso » 

Senza"| qual non fapea Muonere wa paffo < 
P.p.5.4 

No'i lafcia vn pafso.P.p.1,Canz, 18. 

Non fa fenza lui Muouere vo paso. Petr, p. 


34 

Ogni pafso.Ad ogni pafso.Fil.11.2.P.p.3.2, 
pafsospalso. Pur le vò dietro cofi paiso pal. 
fo.t.p.2.60+Pian piano, Dallu lunga . Pafso 
palsoadietro torva.P.p.r.Canz.1s.Anf.39. 
Ch'a pafso a palso è poi faro Signore De 
lamia vita.r.p.1. 50, A pocoa poco. Pafso 
înnazi pafso i difidcranti menarono alla 
fontana.Fil.324.A poco A poco. Pari pafso, 
Con rari pafso fempre proceduti fiamo ftu» 
diandoy67.4.2. Pafti (part. P,p.1,168, 
Fatica perduta,padli cardi,c leori, Pett. p, 1, 
28 

pennene i ralfi + 

sa quanti palli per la felua perdi.Penp. 1, 
Balla. 

verpeaz inutilmente i pafli.P.p. x. 44, Pian 
pafso : S1 come vicchi a pian paiso venen- 
done,ss.1.2-Queto palso. Fia. 106. Piano $ 
lento. — 

RadJopiai palfise più s'affrerta. Petro pi 1. 
Canz.s. 
Dish paffi.Matt.11»go.tenti. Setràrc il pafe 
(e 0 

Venitea me è fe'l palso altri non ferra Petr 
Pr r$9 

Sgoinbrare il paiso. P.p.1, Canz, s. Soaue 
pafso . Con oaue palso «lam igiiccia, B, 
della 41.1 piano. Solccito parso Con 
follecito passo Amis. p.Fid, 106. studizie 
ipafii . 

Non v'irreftate Mtudiare ? pifi. pn 27. Stu» 
diolo paiso. Lou Iiluuicio paso fuggono « 
Lib.17.2: sollecito. 
Tentre il palso.cultodire,e Guardare, pere 
che alul non pali. fenticio per rorza 1) pile 
sagorimido paiso.Aineto con timi= 
a quelle litec: vicino, Am. 7, a, 
To:ccnsoi pata da quella parte è Fil 1} 
Volgere. aLe" 








Vai Ri 


Lui n Li PRA 
V E, voce juattro via 
PA cin [corimento di fermarfi. Quiecari. 


"Bic. 
Lo Rege » percuiquefto Regno Paufa In 
calar e j 


PAZZIA, Maniezzi,Svolitia, Damentia, In- 
‘fama , Non Aivore, ma pazzia era Raràte» 
imita da turti l'agdica prefuncione de FA 
Amanti,8a.in p. Della pazzia d'elfi mede» 
fimi:Lab.4.Reputayano la lor vita vna paz- 
zia. Pag, (UU di 
AZZO.stuleus, Amums,pazzo, Beftiale » 8 
jidio(0,17. 4.2: Le farò giuoco, che mj 
érrà dietro come wna pazza al figliolo 
85. 3.in pi Afpettò di vedere fe fi follet 
pazzische 81.3.1. ME E > 
impizzare,e nonimpazzire fi dice. Infani- 
re.La Donna fentiya colî fatto dolorè ; che 
quafi ne era per impazzare 40:3.2.Ilche gli 
era fi gran noia, ch'egli ne fu quali (a l'im- 


zaresza.iofi. © © 

Vecchio Limpazzat0,8.infi.Diceua la en» 

tesch’egli era Impazzato.Pal.a81. 

PPS. DE È 
PE'.Segnato coll’apoltrofo.In vece di per li, 
vedbpesz ore =" "© Agi 
PECCA; invecedire: » dille Dan, Sap- 
* piendo che voi fere» elafuarecca. Infer. 


ge 

+ Viffe fenza recca.Inf.34.Purg.1a, 
PECCARE-Delinguere. Peccare. Chiunque 
* alesimenti fa pece» + Fa errore. Qui recca li 
fortuna,9î. 2» 1, Vei donne , fommamente 
te în vnacofa,17.2.În p.E quivi, Cos 
me chegli huomini Invarie cofe recchino, 
Il vero dicendo nonfi peccà giammai » 1» 
3. 26 Tonon fo vedere chi più în quefto fi 
recchi, sa. inp, Douendo io reccare nella 
legge dame medefimo fatta s zo np. | * 
piccane Amorolamente , 31 g.1. Peccare, 
cammalinente Pal'aR.136 Ptecard in Lulfu= 
riay3.a.1 eeccare con Femmine In Lullurian> 
1.y.i.Peccare dishoneltamente in Lu.furiay” 
3 2.1-Peccare Malitiofamente.Lab 48 pec»* 
case Mortalmente. PulT, P. 3.1. peccarein, 
Piuouà.PaTT.1 55. A pofta . Studiofamente » 
peccare per Ianoranziia, ò pet li tà + 
Pall. 155.-peccare per Malitia.PaT1 gs. Pec» 
care naturalmente , e per Ignoramia, Lab. 
43.Peccare nel poco » d ueltroppo . Conu. 
PYAORE “pet À ci 


Eee] 


Lontana figo preme Mise, 


atto. Crimen peccarmm. Nel Maggior ou: 
mero da doppia terminatione:peccatisrece 
cata,la prima comunemente vfata:la fecon, 


da da'più Antichi. Vo medefimo peccaro: 
fn diuerfa qualisa di, perlone nou dee vna' 


medefima pena riccuere » 18.1, 2. Haueva 
fatto gran peccato, $ 30,3, 2. I Petcati fuoi 
fon tantische,t 3.1-I0 hò peccati ila, 27. 
3.1,Dì qu le rue Peccata. Pat, 101. Secondo, 
il meritoye pei cara Vil.3.1 VikigiAlibo: 
mineuiole peccato,2.4.2.Ammendare il rec-' 
cato. P, 1.2 Înfi-27.3.in p. Attual Peccato. 


cato.Vil.11.130.13 1t4.Errote, € Testori 


fuo corpo» Hortibili pec 
Marr, 7. 1 Impurare în pecca 
ùr Iofermità del pepcato. Palfau. 1. La» 
[ciare Tmpunizo cato » 37.4. 8. Laua= 
re con la Penttentiail pec di Pt 2 ge 
Laido, & abbo nipcuole peccato . Val 12. 
111, Leggicr peccato, 1.3. 1. Macchia di 
peccato + lalfiu. 62. Manifettare il pece 
po 198 7: in p. Mortal Peccato. Pall, 


Natural peccato » 313-132 4.1.Peccato di 

Carne, Original peccato , Palsaur 184. Pall. 
P.'1/a, Patfare impunito il peccato . Vil 
11.98. Peccati Carnali + Pall. 149. peccati 
gomuni . Pafs 147. peccato contra Na. 
tura * Pafs. 154. peccati coridiani, Pals. 


164 

peccato degno di graviffima punitione » 
4. nel Tit. Peccato di fortuna, 31.3. 1. 
Peccato impunito . Vil. 7. 127. Vil. 11, 


8. 
ARI feritti a Dannatione » vedi Danna» 
tieneyreccato ventale.Palsau.189. 190, Pe 
fo del peccato. Pals.3).Piagnere il peccato, 


74.infi 

Pieno d'ogni Difsoluto peccato.Vil.7. 141. 

Purgare il peccato, 27. 5. 1h p. Vil.10,t44. 

Purgare le Macchie del peccato « Pals. 62. 

prendere alcuno in peccato. Am. 53 Rica 

dere in peccato 3 37. 3. 10 p11 Ricadere del 
roseo. Pia de ci fg e 


RICENTE RECCALO, 47: 4. 1» Richii pi 
peccato.Puls 5A D) Camalicà . r 
impunito ìl peccato.Vil.7.127, n 
LE) 
4 Ù » 







de Poca RR 
e M e del 
Sconci s egraui 
se dishone 
,& bom! vole pi . 
î7:.Teoebria di peccato . pafsiu. 30-Tirare 
il peccato è 31.3. 1. Tranfcorrere in gran» 
di » € difordinati peccati . Mur. 8. tro. 
Villani peccati contra Natusa . Vil. 8. 





“rr 
viccardua Acrione + fe viuuto fano come 
reccatore,muoia altneno came Chiittiano, 


1.3.2. Acciochei peccatori ficno puniti » P! 


37.51 
Huomo mondano , e Gran peccatore . 
Pafsau, 36, peccatore Indurato . rulsau, 


25 
riccatrics . L'Anima peccatrice. rafsau. 
33: Palsàu. 56, Comune » e palefe pecca 
stice » D'afsau, 76. 77, Meretrice publi. 
ca 


Paffau.sin.A Torto,Sta peccato, Vil.8.93. PECE. Pegola, pix prouedafi di pece liquida. 


Ipgiu(tatnente , 


Bruttura del peccato, Pafau, 89 Cadere in 
sarclitantie del 


peccaross nel Tit.7a-in p. 
peccatosvèdi Circultanzie. 
Cone il Peccatò il'Conducena, Matt. 6, 
s.Comîertere PECCAtO: 16.410 17:4, 1-36. 2, 
70. al fi. Confelfaifi gencralmente di tutti i 
peccati.Pal.78. 0 © * isa 
Contaminato di peccato. Vil.a. 3. in fi, Di- 
mettere 1 peccati . Pat.9s- Difdiceuofi, e 
Si peccati.Palt.94 Dishonetti peccati, 
5.8, y 
Dishonelto peccato della Carne» vedi Car. 


Difordinati peccati. Matt 8. 110. Difoluto 
peccato, Vi ep.1ga, 
E rag peccato » che voi non vl fitocate il 
cello» 36, in A Gua peccato fi, cheaco, 


Crel.i1,23 3ePece grecanpece. Navale, Cref. 


s3. 
Che rutti fiam macchiati d’yna pece Petr, 
P.313. nou. Hauemo vo medefimo difer- 
to. . 3 } 
re'coLa » & Impegolato difse pan. pegola 


fprisstofia i 
Non tu foura la pegola (ouerchio + Infen 


22. 
1urecoLate chiome.Inf. 32. 


PECORA Om prews. Avimal noto, I Motti, 
‘come 


pecora morde , deono cofîì norde- 
re l’Vditore , 53. in p.Moki di quelli » che 
la Testa Zappano » € Guardano le pecore » 


27. det Aa 
PECVNIA.| 


P 
pica. gico spe 
Di 


PEDO'TTO.suida di vi 


ty EC, 


raytornò tutto coperto di pelle di isp. in 
p. Carta pecora , yedi Ùi 
rele pecore» 31.3 3, 100. 


Fot. Falce 8. onde pece. Ciel 







rato. pe 


che il Caualiereera entratopel pecoreccio 
ne era per vl ti GIA 
ogni 







ie DL 279) * L. lo, 
°. culiodiile Dan. io queito medefimo fentie 
Fiom inatenio 
eee 


598. 
1ungo il peculio fuo queto per nota» Purg. 
Huonyni pra: Lie pre 
da,t4.t a tel 
ido di pecunta. tego Harragiilia, 
"pecymali la perunior 
io ii molto. ViLke 64 Homo laperbo, è 
pecuniolo.Vil.13-57» i We 
O cafa pecuniola, e vendereccia. Vill 11. 


mandò vn dénaro.N. A.s;- 


PEDA LE£.TroncosStipite d'Arbore.Tr : 


Nella itremità del cui duro pedale 


il 
rcoffe Filoc.3 14.E quivi. Yo 
Lt sede Leona dell. solco pie: 
dale,am.41. 43» ririerà 


c] 







Qrigine,generarione,] 

iogegnava dii > leccate 
se Lio i Piedi. red 

RA copolcendoui, 43.1 


i Ù) 

Ne pedate,ne orma,19-2. 1. Havendo per. 
ha ata la notte vna Colonna di fuoco » fi 

loc. 3 sa Andar dietro alle pedate » e feguire 
le pedate, meraforicamente fignitica, Imi- 
tare, Seguire l’elempio. Perc ò non confi. 
gliereiso alcuna » che Dietro Alle. pedate 
dtcolei s'arrafchiale diA sin p. Le 
pedute del Padie Seguendo Filatp. Segui. 
tando le volle pedate, 69. IN p. ° 


PEDONA. Legneio piccolo , che fi adopera 


nel Gioco de gli Scacchi, Dandogli cou la’ 
pedona pungeote Scacco, Fil 260, 
EDO'NE.Fanteze Soldato a pit. nonrimale 
in Firenze cafa de famiglia ache non vene 
andaffe pedoncà piè, od a cavallo, Vil, 6 
$0.Cavalier1,g pedoni.Vil.7 36. Mart. g.6p 
Vil.t 39-23.7: Fil.a9 S i - 
e propriamen= 
tedi Mare.1) quale infino di rata ve: 
nuo Tar luo pedorto.Vil.8. 48, Ne grandi 
Macitri , ne pedotci di Mare non lia ano» 
ché li guidatfe.Vil. ia to ” ì 


31. 1.2.1000,3.1.30.2. 3, pecora meratorica»* PEDV'LÌ Scarpini di Calze Haucvanole Cal. 


mentè s'vfa due per perfona fciocca , ma» 
tenale , Ignoraate : Fucolui vo Medicoa 
ch'a Firenze da Bolognasc{sendo vna pecò» 


aqienza peduli.Vil.2.7, aftaficua Vo 

pstalna (taffcura» cioè (oza peduli. | 
77 

vate RIM 


PEN. 


prupenvia'ar Raccoociare + Rappezgarei 
peduli. Tuhaidarele cemella a rimpedu» 
tare, Laber.21 rarlarmetaforicospariandofi 
di voofciocco puri cemello. 
PEGGIO; peggiore è piggiore egualmente 
yfato .petor.1e femmine Inogni cofa fem. 
re pigliano il peggio,1Q a. 1- Era voa Tri» 
Ranzuola,che peggionoe era alta ra Lom» 
metlo,79 s.2- Andare di giornopia giproa 
Di male in peggioni. a. è andar correnda 
al peggio.Lab.14.Per semadi peggio, 17. 
3.1.Tenere per reigiovilo 57. Huuere in 
piggiore tima.Y} è peggio 7-1.2,0a(. 314, 
Afli piggiore, 


iori di fe + 
raffau.4 Il peggior uomo de 
1 


Moodo rafs. 
6%. 
jore n° hebbano quei di Palermo + 
dee su vil. 8. 49. piggiore.Egliera 
“RAG meriai, eBmilicole s €PÎC 
ja » fuperbid efimilicole » * 
Eiprile piggiori pallono eficre in alcuoo4 
3.2.1. e 
ragiona rE,e piggiorare . Hadopppia fi- 
Lee rpg e e vale quanto Nuoce: 
n 7 A ai 
rauare nel Male. x È 
sons ano Bano o guarire: ma tutti l'ha= 
i t 
Coussa iorato 3 10,1. 1.Sichetumi 
non 


piggiorerelti in due modi.84.1.3, Temco= 
da copione Jon peggiorare . Am. 99. 
rotrebbe auuenire di lezgierische piggio= 
rerefTimo canditione. Filoc. 117. indi 
prrgiaterebbonoi nia lee 
7..V1],13.69. Di (ubito fieramente piggio- 
1ò,18 E agarauà nell’ Infermità , E peg: 
gioranda tenza modo hebbe 1” vitima Va. 
tioney1.3:2. Ancora fi puote il Moro nell”, 
Oimotaneltare 3 mamolto ne piggiora, 
Cref.g 12.Diuien piggiare. i 
PEGNO pigama Me foricamentesrofa cara, 
e flimara Ne denari , ne pegnotrouandofi » 
49, alfi Colada bore impegnare Buoa 
pegioso.4.».Di valore © 


Dole fare isola pegno 
di 
che daura Do tolleye"lcielmi guarda,rerr., 


69 
Peiato ilfol gira Amor più Caro pegno, 
Donna di voi non haye P.p.i.3. 
Nelle fue lagrimesne a quelle d’alcun” al- 
traae da credere colì caro pegno. Fia.3 rat, 
fictro pegnot0.4-2, > } 
nti Vaoch' ha pegne il mio far. 
tettonsg.a.Vil 4-3. Lafciar pegno + Toti 


lafcerò pegio quelto mio Tabatro,7a. a in 
p.Leggier pegno. 

Fur de la fede mia non leggier pegno, P.p. 
; STR 19,3.t.Pretio(o pegno.r.p, 
2.69. p.13 Ricogliereil pegno dall”. viu- 
raxio,73.1.3. x 


IMPEGNARE » pignerari . fnciarono a 
venderen® impegnare le pffefioni 11,3. 
x Credi tusche îo foffera , che tum” impe» 


gni È vola Gonuelluccia,62,3, 1.80.3.im.p. 
ali 
tutrayarii fuoi Gioieli, & Vafellamenti,. 
Vil.0,3a.Matt-8 73» i 
‘arc-Lauareye corre il pegno, 
1 itradini crano ‘pegnerati;ò prefi- Marr 9, 
Re" 18, 
sn, Pel. | 
PEL . Vocetroneadi pelo, Vedial (uo ordi; 
ne 
Pelbe re'c:in vece diper il,vedi per, 
re AGO, Mare pelegas E per traslazione a 


li. Travaglio 
alti pe fi nes ne” fuoi più cupi pelaghi, 


mauigando.P. 12,10 pr. 
Voragine di pela profeodo Pal. 3,C1, 
dutia nel mezzo del profondo pelazo dil, 


PELi; 


dabitolo, cangolciolo Mare del Mondo; 


tal ezio fi. 
reLagueTTo + Vedendofi il pelagherto da- 
pantiy90,;.2-70.2) fi. 3 
PELAREvedì pelo, 
PeLiyvedi pelo. 
PELLE.Coricaxcuoio,pelis , Machia di vere 
* miglio nonziota, ma naturalmente nella 
peileinfiià , 47, è. 1.raseua nel muoverli 
chetutca la pelle Je s'aprife»?7. 8. in pe 
ri fotto. Tuttala pelje iafcio appiccatàal- 
e lenzuoli.Huomo di pelle e di pe) bru- 
no.L3ber,f.3» . 
peLLI di Vaio. Tornò entro coperto di pelli 
di Vaio,7g.in p. 
pube lor pellicon pelo 3 fi faano 
pelliccie.Cref.603. Veiti di pelli , 
pellicciato.pillicciaio.maeitro di pelligcie. 
Ipilliciaiilcampo azzurro-Vil- 7.13» 
PELLICCIÒNE » pilliccione 3 velte foderata di 
pelli.relliccia » Meffoli in dolfo va pillic» 
ciounero ronefcio,79.5.a.Scuoteresò far» 
fi fcuorere il pelliccione,40.4. 1. 77. 712. 
100. $. 1. rarlase metaforico de Re Vene» 


Jex 
ELLEGRINO , E peregrina egualmete fi 
P icriue-Foreltiero,ftranicto peregrinus.Oo 
de îni fi chiamano coloro, che van- 
no per diuotione vifitando i luouhi Santi 
in pacfi lontani,e itranicri. Informa di pe- 
regrino,che dal fepolcra venilfe » 27.31. 
Tu mi pari vo e ino forettiere. 27.3. 
3.Segue.Rifpole all'hora i) peregrino» In 
abito di peregrinosta. 21 2.23.3, 1a p.In 
foimma di perigiina-ag.ara.alfi Aguifadi 
pouera petegrinati (tauz,2g.2.1, Komcise 
c seg ratianiian +13 Viandanei pellegiioe. 
lan.87.1. K 
Pelleprino,cioè Nobile, Eccellente, Raro, 
fingolare. È . 
Quanta ha del pellegrino, e del Gencile 
Dalci senese da me di qui Li bistima.e.pita 
Canz. : 
reLLEGRINO, Epiteto da Fa'coni . Con due 
occhi intettà ‘, che pareano d'vn Falcone 
pellegrino , 40, alfi. Portò certi Falconi 
Pellegrini,19.41, 
Rellegtinaggioneregrinario » Vna gentil. 
lonna di gualcogna in pellegrinaggio ane 
dò alfepolcro. g. inp., Vemuano di pel 
legunaggioda wicti i fanti luoghi,16.2.10 
P.$0 in fi-Intendcua di conlumare 1) rima=. 
nente della fua vita in pellegrinaggio, 29. 
DEA 
meLLEGRINA RE Ecco » chio mi difpo 
Pellegrinare percuoconfiglio . Fil. pei 
150, ° 
Dentro a le qual peregrinindo alberga 
Va fignor valorolo’accortose faggio.P.p.1n 


Canz 6. 
RELICGA rciliciaio, pelliccioni, vedi pele 


SI 

PELO. xome, pilus.relluzzo Diminutiuospe=, 
lare Detiuariuo. . 
Dipclnfi primieramente i peli delle 
giuncure-Gr. s66.Amicciarfi i peli addollo,, 
79.5.2.94. a. 1. Forma di dire a dimoftrare 
fpavento, Cudere i peli. Cr,g66. Cangiac 


o. 
ito folo.io peofar cangiando pelo retr.p., 
25h 
Ip secchiando. 
Che mì fa fi pertempo cangiar pelo» ren, 


Paso. 

Cangiar pelo anziche ilvezzo.Permp. 1. 
07r.p.a.canz 7. rrovcib.di inal’habito fare 
to.Di mal pelo havena raccata fa coda, 77. 
ja. Modo d: dire in mrottrar l' Altutia al 
trui.DI pel Bruoo.Lab. 5.2, Di pel Roflo 2, 
boo p Divcekit peli.Crci 566 

Edito pelosnfer.:4 Macularo pelo, Infer:1. 
dai pelo.Di mal pelo, 77. 4 2. Huomo 
auto, 


Radere i peli Cr. 564.555. Rinafcere i pela 


PEN. 
Crel.ss6,Trarre i peliy69.3.1. 
reòso.Pilofo,Bruna,magra,e pilofa, 163.1, 
Hi più larghese più verdi» e più Pilofele 
foglie.Crel.147. Segue. Il fuo Granello, e 
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più nero, e piu Pilofa. 

mvzzibiondi com'oroy19. 3. inp. Certi 
Peluzzi leyando. Lab. 29. 

rea'az, Levare i peli.Glabrare. Pertrasla= 
tione.Leuare la Roba, Denasi,e y ‘mene 
re fcorsicareinfin ful viuo + rel leCi 


piiziabcoe A qualeJeuate le Treeces tunta 
[a Telta pelau2,3 quale,@tzc-Fiam.8 5» B tane 
to fi cuochino s che mertendoui yna 
tamente fi peli. Cref 566 Come 
ne de'Beni de Chiericiyche non concendo» 
na fenon a pelare. Matt. 8. 99. acauar de- 
narl,pelato.Fe, il Falcone, preftamente pe- 
&acconcio mettere in yna Sa dones 
Br arroltirey46.2.3. Graffiato, rutto pela t0,€ 
PIÙ ChE vci gi io Alberi fo era 
E batti tri ri fi truova fem 
pelatanzi.io. 


pre 

‘La Groffa è moltaye lunga, la qua=' 
Jeli Può Dipehre , Cref. "so. Dipeliuli 
primicramente i pali delle Giuotuse, Crefi 


566, ù 

Pasochaonia» 6 Dibelaro vada . Infer, 

16, 

Pervoa edal'altro ilbi SETA 

dere Let ale 
PELTRO. $ agno metallo. 

ui non ciberà Terra » ne pelo Imi 

hl 


PEN. 

PENA,voceLa calligo,punitione. Swplicium 
pena rena dicefi ancora Afflittione , ralion 
d'anima» Affeffso. Anger Animi, rena fi € 
(312 in fentimento di faricasHa alcuni De- 
riuatize Compolti, satari appreffo. Va Mo= 
paco rimproverando alfuo Abatelame- 
defima colpa, felibera della pena, 4. nel 


Tir 

Sippiendo, che di quefta gran pena gli do- 
uea feguirey4.1. Gaîtigoa punitione. Non 
fenza gran pena dici scunosquelto amotta 
va gran tempo (enza frutto, foitennero, 81, 
in p.Dolorexe Pailioae d'animo. Maguan. 
tunque ceilara fia la pena » non percio.è fa 
memoria fuggita de’benefica riccuci. Pet, 4. 


np. 
AGGIVENER petta fopra pena.1ab.t, 3, 
Rolo: fopra Dolore. 
Allentarla pena.r. p.a:% 
Alleuiar la pena,69.3.a, 
Alleuiamento di peoa.zab so. 
Angolciofe, e grauifume pene a 70: al fin. 
Afpra penas93 a.inp. Cadere in pena, & in 
vergogna»77 7.1.Cambiarfi la pena, saiu. 
6.Capital pen2s65. 1. a, Condannato alla 
medefima pena,70,a) fi.Coltinzire pena,65. 
in p.Metrere,ordinare.Dannaro a pena, af, 
4130p.48,3.Dannaro a capital pen2,65,1.3., 
Dat peva,9.in p.70.a) fi. Dar per penz,48.1, 
Dolorol pene, 1 g.in p.Dura pena petr.p.1. 
Canz 8. Elfere in pene 70.altin.Eilere fuor: 
di pescara Pi x 
Girdi pan la pena col peccato, retr, p. 1, 
Canz.1.Grauiffima penis69 5. è, 70.10 fi.4, 
|) saga pene. Lira ro, ciberarfi 
falla peniz4.io p.Mitigare » Palsay, 
1 3 «pena alpraye dura. P pia, Cane. 8. pena 
di rovertà, Conu.4, 
vena eterna», cambiarti in Temporale. Pafsa, 
6.pena eternase fenza fine. Pafs. Gal fin. pena. 
Ja Tetta, Vill12:78. Socto pena dellaTetta, 
penaleggiera.rais 7 penatoddistuttoria del 
reccato rals,105,pena Temporale.m.(s.6, 
rene del Ninferoose 8,a,in p.pene de Puyga» 
10; lafa Ap pre Brangolciole, 
70.) fl, ” 
Permutare Ja pena,6.1,2 Porteogni pena, 
€ follecitudine,77 +. Ogni Itudio, efatia 
ta Portarpenadeli'Ingrumafitta» 77. 4.1, 
portar, 


zio PAS 


friconofeecoleische primatorfe . _ _ 

1 paffi tuoi del publico viaggio.Petr.p.3:3. 
*Tremante palfo.P,p.3.2. Canz. 4. Timido, 
Paurofo. . 
Veloceralfo. Fiam. 39. Velocifiimo palo, 
Fiam.as.Va pallo. 

Senza"] quale non fapea mouere vy Passo, 


«P.34 v. A 
VE feno Amat,che mai nol lafcia vn rallo, 
P.p.1,Canz.18, . 
Volgere i rali . Volfz i raffi verfo la cala 
+ della paglia,7 5. 3. + P.della 41. Voltare i 
ma P.della sa. 
passacciosvedì qui fo, spetta. È x 
passino Spetie di Mifura.I] Migliaio è mil, 
Je pallini , e") paffino s'intende cre braccia a 
mifura Fiorentina, Vil.4.32» . 
paapassa\resha i medefimi fignificati,che"! 
fuo primitivo, palfare. Quando aggiugnerò 
mai alla liberalità di Natan , non ch'io il 
Trapalli è 93.1. a.Ilfuperi , J'Auanzi. La 
quale fenza alcun fallo , Trapalla quella di 
ciafcun’altra» 9.1.2. 11 quale di bellezza di 
corpo tutti pria) giouani Trapalaua,4t, 
in p. Il quale di grandiffime poffeffione ye 
di denari di gran lunga rrapaffa la riccheze 
ga di ogni altro ricchiffimo Cittadino 8.!n 
p. Quetta calda parre del giorno Trapalle. 
gemo P.2.8,2. Non Trapalfar molti giornia 
che49. alfi. Auanti che molti giorni Tra- 
pallino, 96. al fi. Varie cole in fe volgendo 
Fofino alla mattina Trapafsò,3 5.2.10 pi 
» tin quelta Trapafsò folpirando. Pg per 


Z.147» 
Quafi fempre tra’ lofpiri , etra le lagrime 
+ dobbiare Trapallare . rett. a, in p.Patiare il 
Tempo. Lavenderta non dee Trapallare 1”, 
‘0lfela,77.6,s. Senza Tiapafsare in alcun’at- 
to ilfegno della xaggione.P.2, 4. 3. 
Lareftifera Mortalita Trapafsata.P.a. inps 
Il Trapalsato Giorno.P.della 13, Trapalsati 
Maliy77.3.3 _ . . 
Taarassare, Morire . Non iftette guari che 
‘ Trapalsò » e da loro fu honotenolinente fer 
pellito, 18,63. E A 
Di quetta prefente vita s denza Teltimonio 
Trapafsavano.P.2.3.2.1l frate vedendo,ch”- 
era Trapafsatos3. 1. a. L'ombre di coloro , 
chè fon Trapafsati.P.2.5. 1. in fi. Moffi non 
meno da tema, che da catità » ch'hayefsero 
a'Trapalsati.P.a. 4.2. 
qaarassare.Penetrare. Non potendo l’acu» 
me dell'occhio mortale nel fegreto della 
diuina mente Trapafsare, 4. 1. Canz, della 
so. Trapafsare a palsar d’yo luogo ad wn'al- 
tro,à d'vna cola in altra.1l Conte pervenne 
to aCalespreltamente Trapafsò in Inghil» 
terrast8,2.2.Dentro alla Coryioa Trapafsa» 
to,2z.2.1.Poi Trapafsandoin Tofcana. Vil, 
2 i.Per quella Citta Trapafsando. Vil.a. 1, 
Non erano ancora le Morbidezze d’Egit- 
n Trapalsate io Tofcana 3 60.:4. 2. in 
Da 
TraPassanno d’vna cofa iv altraxcome in 
Jagionamenti auviene, 12, 10 pr 
manrassare. Pafsarcon filentio . E quì non 
è da Trapafsare con piè feco . Conu, 


67. 
Qade più cofe nella mente feritta 
Vò Trapafsando,e fol d'alcune parla P.p.ta 
Canzii. a 
TAAPASSAMENTO» Eccefso a preuaticatione a 
Trafgreffione.. Efe per quelto Trapaisa- 
mento ne adiuiene mai alcun male, egli il 
raconti, Am. 62. Il veccago è vn Trapafsa= 
menta della legge diuioa, Pafs. 188, La Dix 
fubidienza a el Trapafsamento del coman» 
damento di Dio,Pafs.323,241:207. . 
trarasso, Nome, Tranfito, il valicare, il 
paffo.In quel luogo , doue douea eifere lor 
Trapalfo.Matt.8,73. Al Trapallo d'voa Ri. 
uiera, ViL6 73» î 
PASSEGGIAREvedì fopra a palsare. 
PA'SSER Oprussara, vccello, Pa/ser a Merli a 


PA S, 


Tordi pallere.Cre[.66 1.662.668} 
pass:r mai folitario in alcun teu 
Non fu quant’io-Per.1. 198, 

PASSIO*NE - Dolore, Parimento s A4ffe2ie} 
Perturbasio. General pallione è di ciafcu» 
po;che viuesil vedere varie cofe nelfonno, 
30. 1n p. Non effendomi paruto giammai 
nella voitra giouinezea havere ta) Padlione 
conofcieta , 96,i0fi. Liberorimals da tale 
paffioney96.in fi. 

Alleuisre le raffioni dell’Animo , Fia. 47. 
Curare le paffioni dell’ Animo . Mar. #, 


60, 
Cuore da fouerchia raffione occupato, Fil: 
42.Far paffione» Vuiverial Regola è $ à gli 
Confueti non far pafsione Lert.9, 1. Gene» 
pale paistone136.in pi 
Giavilyma pafsione, 98.3. 2. Occupato da 
pafsione.Fil.42. 
passione accecatrice dell’Animo » Laber, 
36.rafsione dell’Apimo.Fiam.47. Matt, 94 
6o.rafsione del Saluatore,3 2. 1. 1. rafsione 
di Chrifto , 34.2. 1. rafsione di Noftro Si- 
pens fi rafsione, cioè compalsione, 
a quale gran palsione le portana è 774.8» 
Piacenolifima palfione d'Amore , 10.2 1. 
Por:iar pafsione ad alcuno , 77. 4 +. Hauer 
compalsione.Pox ueiminese modo alle pafs 
fioni.Let.12.1» 
Poflente palfione P.p.3,7. 
Ricoprire fotto contrario manto le paffioni, 
petsar. p. 1. 79. Rifrenare le Paflioni, 
Conuiu. 7. Softenerfì palfione, 98, 2, 2 
Spiaceuoli raffioni.Laber. 17. 
passiona‘ro. Secondo che la perfona e più, 
è meno alflittà è e Pallionata . Palau, 
356 
Affitto, e Paltionato in Infermita . Pafau, 
214 
anita palfionara Cenu 38, 
passionaro da mille pallio..i fpiaccuoli.ab, 
17 8» 
passionata di mifericordia.Conu.18.Com: 
pallione,vedì al fuo luogo , 
PASSO;vedi pallare, 
PASSO,Molle,Morbido, contrario di Dure + 
L'herbe per lo fole palla non lieuan here 
Je fommita loro . Am. 25. 83. L' Vue 
diuentano palle 3 6 fenzahumure , Crel. 
73. . 
arrassa ‘re. Diuenir pallo + Pon fopra la pa» 
glia l’vue,e quivi lafciale tanto, ch' Appaf- 
fino, Crel.323. 
PASTAFarina intrifa,Lar-Ma/a.La palta del 
— Frumento, Crel. 155. La patia che fe ne fa è 
non è coli regnente, ne 1) fuo pane ricrefce 
in alto.Cref.1 so.Chi pon fa, che perimme» 
nazesla paftazch'è cola infenfibile,non che 
Je carni vinegonfia,e diviene rilevata? Lab» 
37.Huomo Idiota; © di Groila paita 324. in 
p-73 a.in p.Metatoricamente Grolsolano, 
Materiale + 
arrastaRsi» Appiccarli, come palta voce 
viata da Dan. 
Le Ripe eran grommare d’vna Muffa 
Per l'alito di gnù a che vis’appatta. Infer. 
18. 
mmeasta*ro  Intrifo a compolto a guifadi 
paîta » Non faprebbe viuere di quella Im- 
paftata viuanaa.Marr. 6, 54- i 
impasta ‘10 , cioè Impsftricciato . In- 
pegno » lordo diBrunura, vedifopra , 
mo 


rastvae de' paduli ; , 
rastvre de’Saluatichi Inoghi 
rastvae vili delle pecore 


PAS 


Bnafi dee piantare , Crel. 190, 17 
pastina‘re.I] luogo in verità, ch'è da pafti. 
naresprima da tutti impedimentize d’arbo» 
ri fi liberi.Cref, 192. 


PASTO.Cibo Da queta voce vengono diuer- 


fi Deriuatipi, 

1 Fiammingi fono di gran pafto. Vil. 8.55: 
Paito di pozzolenti vermini Pafs,35 1.323» 
Paltodi Buoi.Cte{.36. 597. 

I Lupi vennero a pafcerfi fopra i mortali ciò 
bi.t11.34. E dopo i] paftoha più fame»sche 
prima Inf.1. 

pastòa-Guardiano di peeorese d’Animali; 
Cuftes.Curator. Per Traslatione fi pone per 
Guardiano dell'Anime, cioè Curato , Vel 
couo,8 altri maggier Prelati.I buoi, egli 
AfinizJe pecore,1 porci,i polli , poiche pae 
fciu:i erano bene i) giorno » li norte alle 
Jor cafe, fenza alcun correggimento di pae 
ftoreyfi tornauano fatoli.P.2.4.1. 

Di Lupo era divenuto paftores3 2.1.2. Tro. 
uò paftori,che mangiauano343.3.2.27.3-%» 
paltore di colombi.Cr.6.38. 

pastone principale, 2.1.2. Metaforicamente 
il Papa. Paftori della Santa Chiela.Pals.107+ 
Pieluri, Vefconi. 

rasto&A'LE vita.Cr,5 17.Da paltore. Paftoraz 
le. Baitone Epifcopale, vedi qui fotto,raftu, 
rale. 

pastva. Pafcolo pabulum, Lafciato anda. 
7g i Buoi liberamente per li bofchi alla pa» 
ftura,80.a] fi. 

Viquale nella pallura de gliarmenti Ja fua 
pueritia efercitò , Lett. 3, 2. Quando fa» 
ranno dalla PastvRA tornati . Cref, 
S8% 

asonpanza di paltura, Ciel. 585. Afpra pa» 
ftura. 

Chi rrouaron di Maggio afpra paltura. P.p. 
1.80. 

Laiga pallura Matt.6 s4.Mettere alla paftu» 
Ja.Cref 596. Mutar paltura. matt. 10.4 3.difse 
metaforicamente per procacciatfi il vitto 


altrone » 
t Cn sos, 


* 


pastvRasmetaforicamente, Speranza » Trat- 
tenimento, Il tenne vngran tempo in pa- 
Itura,77.2.2.Buona paltura vitrouaua s 60. 
1.1.63.1.2 Fuggito dalla paftura del volgo, 
Conu.t, , 

rastvaa'ri Pafcere.Sì deono mettere a pas 
fiurare perafpre montagne . Cr. 581. Le 
qual variamente foghono pifturare in 
diucifi luoghi . Ciel. sas. Con fua 
Verghena paituraua Agoclir, Guid, Cau, 
Ral.o. 

Che- palturò col Rocco moke.Genti « 
Puip.t. 

Di Paflurar mal difcfa (cienza . Am 
24 % 


PASTOA. pedica,Namella.regami , che fi 


mettono a'pié de'caualli . I fuoi piedi di. 
panzi fi leghino conpedica,cioè paftora . 
Crel. 434.571 


PASTVRA'LE.Il Baftone Epifcopale.Scriueli 


con lazu,dopolastil paftaraleala Mitraa & 
i guancia 16.$-nADDJkac palturali. Vil 4 


%7. 

Et è gionta fa (pada 

Col patturale.purg-16. 
PAT. 


seastansi » Nettarfi , & vfcire del fango»e PATERINO. Iradre sc la adreerana ftati 


Brutcura, vedi fopra. Im. 

PASTINACA Herba paffsuara. La patinaca 
fi femmina del mefe di Dicembre.Crel. 454 
lodia paltinaga difse fcherzando in bocca 
di Frate Cipolla, 60.3 3. 

PASTINATIONE, 1'.itino. Scafsrto da Vi. 


prefi , & arfì perpacerini . Vill. 8. 63. 
Vil. 3. so. Vil io. 4l. 4, 29. Matt. a. SL, 
Infideli,Ranegaci, perfidi, e raterint. ralau. 


ut 
PATERNA'LE.Cafa Fil6qz.11t.1,riternale | 


iccoglienza.Matt.9 100. 


gua Lat.pafinazio.Della Paitivatione della PATERNITÀ. Not femprein padre terrai 


Testa da piantar le Viti.Crel.190.8.492. pel 
Mefe di Setembre » cuero d'Ottobre 3 farfi 


Ja doue bifogno Jitolse tale ratcrnità Fil, 
163. 


del paftiuo cuese la cultura a douc la Vi» PATERNO + A”piccoli fetuigi della pu 


terna 


PAT. 


Tornacafali diede. 100.3. 1, più ricco de'- 
beni paterni,che difcientia,97.in p. I beni 
paterni,e gli acquiftati. Lext,6.1, 
PATERNOSTRO, Ozatione Dominicale + 
vfali in fignificaro di Oratione a Dio, 8a 
Sabri , Scriuefi tutto in vna parola . Di dire 
wn Paternoftto,& vn Auemaria, t2,1.1.63. 
2 t.Lafciato (tare di dire de’Paternoftri.P. 
2.4. 2, 24.18.50, 1 1. Filza di Pareino. 
ftri. Laber, 41.2. Rofario, Corona, Cone 
te. 
Vadire di Paternoftro, Poufi per brcuiti,e 
picolo (patio di Tempo. 
Fagli per me vo dir di Parernoflro . Purg. 
26, 
PA'TICO. Aloe raticos76,2.1» 
PATIE'‘NTEpratientia, & altri è vedi la voce 
feguente, 
PATIRE.Comportare,Sofferire » Softenere + 
Tollerare . Pari, Ferre, Le fue voci fono , 
ratifco, ratiamo » ratite , patifcono, ratiua, 
ratiuamo, &:c.ratiyratito,ratirono.Gerond. 
ratendo,Sup.parito.Il Podeltà la volle sfor- 
zare,ella no") patifce, 3 6.nel Tit.Non pati» 
Ace ne numero,ne Elettione.Lab. 19. ». Ma 
wiuna pianta, n'è Jaudevole , la quale il no- 
ftro arte patifcasla quale. Petr.della 21. 3. 1, 
Dunque fai tu patito difagio di denari? 80. 
3.1. Havendo io in aflai mifera vita, molte 
soferazite,18.5.1, 
La cui innocenza non pati,che 37.2. 1. pati» 
sono » che gli furono meile le carene Lett. 
11.3) ft.Il cuore nol mi patirebbe di veder. 
ti, 69 3 ».Accioche di mangiare non ratif+ 
- fediligio , 7.2.1+24. 3.Inp.Non percuan 
parire quella fanciulla di lei nata, 100.2» a. 
17 4 1.Ricordati del freddo,che tua mefa- 
ceiti pacire,77.7.2.Lert. 13. 
Caldo quanto patire fî potrà. Cr. 551. Non 
patendolo Ja Narnra,zo.in p.. 
raniente, Coltante,fermosTollerante . Vo- 
glionosche voi feruiate caftità,fiate patiene 
t1,27.4.1.Segue.Se tu non farai patiente » In 
ogni cofa trouandola patiente, roe.nel Tit. 
La Donna con Patiente animo l'afcoltò + 
100. 3. in p. patiente alle fatiche , Lett. 
$. 2. 
paTtENTIAspatienza, &e alcuna volta pacien- 
za fi è detto; male due prime maniere co- 
munemente, 
A) quale paretta pienamente hauer veduto 
quantunque difiderana della patienza della 
fua Donna,100,4.2,in p, Armato di patiene 
za. Petredella s1. 3. 1, Buona Patienza + 
Petr.della 3 1. 3. 1. Grande, Infinita patien» 
tia.Petr.p.a.Canz.7, Lunga patientia è 100. 
4.3. Paffare con patienza Ja grandezza de* 
Pansa iurg misi con parienza. Let, 
6 a.predicare la parienza s ga. in p. Seruile 
ienza.Matr.8,109. 
fora fual fine Ja patienza » Petr. p. a 
Canz.7. 
PATIENTEMENTE . Quanto poteva Pariente= 
mente la {ua povertà comportaui, 49. 2, În 
p. Soltenendo Parientemente i difetti di 
coloro,&c.3.in p. 9. in fi. Portare Patiente» 
meme le tribulationi Pafs-60,Se la portaua 
parientemente.Matr. 10, 84. 
- ImpaTie‘NTE — eFutiolo. Palfan,173 Fiam» 
18. Arrabbiato, & Impatienge, Cref. 529 
IMPATIENTIA + Con Impatientia portiamo 
cotalicole.Vill. 11. 3. 3.Conla fuperbia a 
Jra,g Impacientia. Pall. 160.155. 
IMPATIENTEMENTE , Tanto più Impatiente= 
mente fofteneua quefta no12,6 5.1.2. 
YATRENonfi ferive, ma Padre , vedial fuo 
luogo. 
PATRIA. Natalis,fedesyPatria. 
ce per migiot Patriashabito , e Stato . 
*P_3.% 
cosiazionia vedi alla lerrera C. 
nEPAFRIATIÒNE . Significacagli per più d’vn 
Mello la fua felice Repatriaione , 99. in fî. 
Latornata a cala + 


PAT, 


PATRIARCA.Principe, ò primo de*Padri, 
ede’Velcovi, Patriarca degniffimo di Hie« 
rufalem,60.3. 2. Meller San Domenico Pa. 
triarca de'Predicatori, Pal 30. Patriarchi, 
Arciuefcoui è Velcoui se Mino:iPrelati. 
Pall. 138 
partiarea ‘ro d'Aquilea.Matr,10,6%, 

PAFRICI DA, vedi Padre, 

PATRIMONIO. Sona paterna, Patrimo. 
rium.E con lei infieme dal‘gran Parrimo, 
nio diuenne heredes30.3, 2. quelli riccheze 
za, ch'io ho, nonl’ino di mio Patrimonio. 
N.A.8.Ampiflimo Parimonio , 98. in fin, 
Antico Patrimonio 93.1 s. jo p. Gran Patri. 
monio,zo.a.3.Larghiflimo L'aurimonioy98, 
s.inp. 

* PATRIMONIALE Heredirt,Lib. 40, 

PATRIZA'RE, vedi padre » 

pATTO Accordo,Conditione, Conuentione* 
Obligazionespromelte pafum,Crnmentio. 
A modo del Villan,mattoydopo danno fece 
patro,64.in fi. Prou.A'panti Sorto conditio» 
ne, Hebbero a‘\patri, che’) Caftello fi dif. 
facelle.Vill.4.35.6.21.6.10. Attenere i patti: 
Matt.1.94,Con quelto patto » che 3 79-1,2 
Con quelta conditione. Contal pato » che 
1$.4.1,Cercando,e Trattando parti .VIL s. 


#0, Accordo,Compieronoi parti.Vil.6..50, » 


Attennero la promella.Di piano patto. Li- 
beramente » Di piano patto fia tutto loro 
donato. Fil,17. 2, E{prello, ò Tacito parto» 
Palfau. 333» 
Far patto » 64. in fi. Pallsu. 335.338.For- 
anare il pa co.Parad. s. Stabilire la promel> 
fa. 
Hauere a’patti.Vil.4.35.6,21.6.50-Larghi, e 
Gran pat. Vil. 11, 10.10. 106. $.60.7.3% 
Larghe proniellese condizioni . 
Olleruare largamente i parti. Vil. 11. 30. 
parto elpreifosò Tacito,Pafs.3 35 33%. pari 
fartise fermi.Vil.6. 17. 
Per patto, eper Comuegna . Palliv, 336% 
inp. 
Ritermare i patti,3s.a.1.Rompereilratto, 
Pall. 156. 
Seraare i patti 19.in p.Tacito patto. Palfau» 
338 
Tenere il parto.Vil.6.4 5.Mart.10, 43. Infer, 
a i Attencres& Olleruare . Trattando parti 
larghi.Vil 8 so.arghe conditioni + 
PATTEGGIARE, Pacijei, Senzialcun Pirrege 
giare,comandò,ch"i Teforische coltata era 
a'Mescitanii , follero loro raddoppiati. Fil. 
251.Am.53. Non vollero quegli dell'Ho- 
ite mandare a Patteggiare » Vill.6 36. Vil. 
4 $ 
Ch'a Patteggiare ardifce con la Morte,P.p. 
i.Canz. 21. 
Pattovire. Patteggiare , Non è da favia 
donna di pattouire con alcuno la fua catti. 
tà:98+t.2.in p.Segue.Male adunquefaceltis 
primaadafcoltare, pofcia a pattou're . E{- 
fenio delle pattouite Nozze venuto il 
tempoy41.3.in p Con pattogita legge . 30. 
a.in p. 
RaPraTvMARSI Riconcilis:ii.Accordufi, ve 
di al {uo ordine. 

PAV. 

PAVENTARE.Hauer puura.pamere,è voce di 
Verfose coff i Derivatiui pauentofo, e pa- 
uentofamente . 

E l'ingegno pauenta a l'alta imprefa.P. p. 
1, Canz. 8. 

Ignudo pauentofo » e lento. Petrare. p.i 
Canz.a. 
PAVENTOSAMENTE a dirlo ardifco.Petrar.p.1. 
3%. 

SPAVENTARE, vedi al {uo luogo» 

PAVESE . Targa, Rotella, Seuda . Mof- 
fi i Pauefi , e le Lance gridando chi è 
Ja è 81. 2.2. in fin. Vil. 12, ao, Vil.6. 
ULI 

PAVIA. Città incombirdia za,in p. Tei. 
ginm a 


PAV. 


3II 

PA'VIDO.Fiam.47.paurofo. 

PAVIMENTO. Il Mattonazo,® folaio dela 
cafa.Pawimentum .Soprail pauimentofi 
pofatono. Fil. 253.Segue. Infino th23ui. 
mento medefimo è d’oro. 

Molftraua avcorlo duro raviminto.Pur.1® 

PAVONE. ravowegalaRI » vedi Pino» 
ne. 

PAV'RA,voce ditre kllabe. Timor dMeswss 
pauor.Dopola paura glicrebbe fortes 15» 
s inp. CongrandifMfima paura gli sa 
pref: 14.2.r.Aiutato più da ra vrasche 
a forza, t4.3,1,Bianca paura,difle il petra. 
pes l'effettosche fa nel yifo p.1.164.Brie- 
ue paura con vergogna melcolata ; 44. in 
Cacciar la paura» 47.1.2, Cacciara via la 
paura, 16 5.1. Caceiar da {sogni paura» 
94.2.1.Eotras paura, 37.3,1,36.1.3. Entrar 
pavra inco:po.Maft.4.11, 
MayerPAvaa-p.2.4.1-1.3.1,Hauerpaura da 
douero , 66. al fi. Hauer il corfreddodi 
paura. P.p.1.Canz.a1.loganneuoli paure: 
elogni.Cre[.454» 

Lamaggior Pavaa del Mondo, 50,3.1. 
Metter paur:387.2. Morto per paura. Am. 
6. 1. Detto hiperbolico in vece di fore 
Impauriro. Nafcer paurasssialfi.pa.ser. 
paurise fofpetto;P.p.3-t-paure, & imagie 
nationi,p.z.2,1, per bella paura fi rappare 
tumò con lui,72,al fi 3Îen di paura è cdi 
fofpetto Petr.p.3.1. più Morto per pauras * 
che viuo.Am.6,1,porgere paus3, Lab, s.2, . 
polta gu la pauras1 s.a.t-Prefo d2 paura, 
15.s.in p.Fiam.a9. Spauentato di paura, 
Vil 4.20 Spegnere la pauraPetr. p. 1. 90, 
Subiza paura,is.y. in p. Tencscia paura. 
Vilo. 15. 
Timorola ravrA347.1.3» 
Tignere il vifo gi paura. P.p.1. 164, Frafe 
poctica.Timorola paura, 47.113. 
Triemo di paura.Can. della 100. Totodi 
paura Tremaua,y1.3-1.70.2) fi. Vintostel. 
Ja paura, 17.1.2.Della piora fi vinto, ch’ 
appena conofco,s’ 10 viuo,ò morto mi fo 
no.Lab.6, 
ravròso.Timidoye piendi paura. Più pat» 
rofo,ch'vua Femmina179- 5-2. Tutino pait- 
rofo della Mortes47 al fi.Tutio [matr 
paurolo forte, 11.11 fi 141.2, 
ioiadifiderando di parcitfi » 
Femmine più pavrofe diucuute » 40 3.1. 
Nelle notturne Tenebre paurola.Fi.m 34 
a.La fortuna siutatrice de’paurofi,s4ta p° 
Pavaoso, cioè che mette paura; fpauente® 
nole Sinninudine di cofe paurolt, Dilet= 
tevoli,terribili,noiote. Patlau. 33, pauro* 
famente Dabiranzer,Timide, Ancoracne 
pautofamente il facelfe;8 6.2.1. u 
ImpavRIeE Hauer pauraye Timore, impaus 
rifco impaurito, cfituona quelto viaro 
fempre in figrificatione Neutra.E percò» 
trario fpaurare è efpaurire nella Acriua. 
Niuv'altra peroni in quella f. non la mia 
Fante trovindo Impaniifco ps s. 1. Fa- 
cendo di quinditutti Impauniti fuggire. 
Filoc.103 1mpautiu Spiriti, Lab. s. Ogni 
huomo fscelti impaarire.Vii.6.g0 Filoo. 
10}. 
seavaz®e Ha nel Pref.Spauross 1’ altre fue 
vaci come q ell: dellaprimiamanicra. E st 
pre Verbo Atuwostignifica mettere paura» 
Terrorese bigotcimento 11 Diavoln firole 
fpetialmente le buone pertone moleltire 
in fogno ò per ritrarle dal bene fpaurane 
doleso,tec.Pafs.100, 
SPAVRIRE, [paorifco,fpaumiamo, fpaun 
ipamifcono,tzo.Edidoppia putua 
ua, e Neutra. Erin brtue rauto 1a] 
ehe 16 1,2 fpaurendola,per atbmizno 
Vil 11.4. 
Si deono alcini volra roccar cò mimo sc- 
ciocche nen iipaurif tino Crel.s22.Tutto 
Ipoori mando fi lentò. Pala Corur- 
barostcifpauriro Pal.s9,Crel.s te 
V 4 LAV 
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friconofeecoleiache primacorfe . _ _ 

1 pafli tuoi del publico viaggio.Petr.p.33. 
*Ttemante pallo.P,p.3.2. Canz. 4. Timido, 
Paurofo. È 

Veloce rallo, Fiam: 39. Velocifiimo palo, 
Fiam.15.Va pallo. 

Senza") quale non fapea Monere vy Passo, 


.pr3:4. N . 
VE feno Amar,che mai nol lalcia yn raffo, 
P.p,1,Canz.18. . 
Volgere i rafli . Volfs iraffi verfo la cafa 
della pagliay7 5. 3. 3» P.della 41. Voltare i 
nali P.della sn. 
passaccio,vedì qui fopra,paflare. — 
passino Spetie di Milura.I) Migliaio è mil, 
de pallini è e’1raffino s'intende cre braccia a 
mifura Fiorentina, Vil.4, 32» L 
qaarassa'resha i medefimi fignificati,che'! 
fuo primitivospallare. Quando aggiugnerò 
mal alla liberalità di Natan , non ch'io il 
Trapalli è 93.1. 2.Ilfuperi , l'Auanzi. La 
quale fenza alcun fallo, Trapalta quelladi 
ciafcun’al:r2,29.1,2. Il quale di bellezza di 
gorpo tutti gli altri giovani Trapa(fatta,41 
in p. Iquale di grandine poffeffione 3 
di denari di gran lunga rrapaffa }a ricche» 
za di ogni altro ricchiffimo Cittadino 8.in 
p. Quetta calda parre del giorno Trapalle. 
gemo P.2.5,1. Non Trapallar molti giorni, 
cheq9. alfi. Auanti che molti giocoi Tra- 
aflino, 96. al fi, Varie cole in fe volgendo 
folino alla mattina Trapafsò,3 s.2.in p. 
Ezin quella Trapafsò fofpisando. Pe per 
Cinz.a7. x 
Quafi fempre era’ fofpiri , etra le lagrime 
» dobbiare TrapalTare + retr. a. în p.Palfare il 
Tempo. Lavenderta non dee Trapallare 1 
‘offefa,77.6.2. Senza Trapafsare in alcun’at= 
ro ilfegno della saggione.P.a. s. a. 
La reftifesa Mortalità Trapafsata.P.3. inps 
Il Trapalsato Giorno.P.della 11, Trapalsati 
Mali,77.3.2 — . Na 
TRarassare. Morire . Non iftette guari che 
‘’Trapafsò » e da loro fu hogoreuo]meute fer 
ellito, 18,6,%» e 
bi quelta prefente vita s denza Teftimonio 
Trapafsavano.P,2-3.2.Il frate vedendosch”- 
eta Trapafsatos 3. 1, a.L'ombre di coloro è 
che fon Trapafsati.P.x.5. 1. in fi. Moffi non 
meno da tema: che dacatità » ch’hauefsero 
a'Trapafsati.P.2,4.2. 
tRArAssare. Penctraje. Non potendo l’acu» 
«me dell'occhio mortale nel fegreto della 
divina mente Trapalsare, 1» a. Canz. della 
so. Tsapafsare » palsar d'yn luogo ad yn'al- 
quoyà d'vna cola in altra.li Conte peruenue 
to aCales preltamente Trapalso in Inghil. 
terra» 18,2.2.Dentro alla Corvina Trapafsa- 
to,23.2.1.Poi Trapafsando in Tolcana. Vil, 
2 1.Per quella Cinta Trapafsindo. Vil. 2. 1, 
Non.erano ancora le Morbidezze d'Egit- 
pd Trapafsate jo Tofcana 3 Go. :4. +. in 


PA 


TRAPASSANDO d’vna cola in altraxcome in 
Jagionamenti auuienc,12. 10 p, 

TRAPASSARE. Pafsarcon filentio + E qui non 
è da Trapafsare con piè foco . Conu, 


67. 
Onde più cofe nellamente fcritto 
Vò Trapalsando,e fol d’alcune parla P.p.ta 
Canzi. a 
TRAPASSAMENTO» Eccefso s prevaticarione 4 
Yrafgreflione.+ E fe per quetto Trapalsa 
mento ne adiuicne mai alcun male egli il 
raconti, Am. 62. Il reccaco è vo Trapafsa» 
inento della legge diwina, Pafs. 188. La Di- 
{ubidienza a ©°l Frapafsamento del coman. 
damento di Dio,Pafs.323,241:207, . 
Trarasso, Nomea Tranfitoy il valicare, il 
paffo, In quel luogo , doue douea etlere lor 
Trapalfo.Mart.8,73. Al Trapallo d’vna Ris 
uncra, Vil673» - 
PASSEGGIA'RE,vedi fopraa palsare. — 
PASSEROprassara, vecello. Lafser a Merli a 


Totdi pallere.Cre(.661.662.668) 
passar mai folitario in alcun tetro 
Non fu quant’io.Pet.1. 398, 

PASSIONE - Dolore, Parimento » Affefie} 
Persurbasio. General pallione è di ciafcue 
no,che viuesil vedere varie cofe nel fonno, 
30. in p. Non effendomi paruto giammai 
nella voftra giouinezza hauere tal Padlione 
conolciata , 96.10 fi. Liberorimale da tale 
paMone,96.in fi. 

Alìzuiare le raffioni dell’Animo , Fia. 47. 

Curare le paffioni dell’ Aniino . Matt, 3, 

60, 

Cuore da fouerchia paffione occupato. Fil: 

42.Far paffione » Vmuerfal Regola è è à gli 

Coufueti non far palsione Leno, 1. Gene» 

rale pais:oncs 36.11 p, 

Grautisyma palbione, 98.3: 3. Occupato da 

palsione.Fil.42. 

passione accecatrice dell’Animo » Laber, 

36«rafsione dell’Apimo.Fiam.47. Matt, 94 

6o.ralsione del Saluatore, 32. 1. 1. Fafsione 

di Chrifto 124.2. 2. rafsione di Noftro Si- 
nore,zo.ia fi rafsione , cioè compalsione, 
a Guale gran palsione le portana è 77. 4.2. 

Piaccuoliifima palfione d'Amore , 10.2 1» 

Poriar pafsione ad alcuno , 77. 4. ». Hauer 

compalsione. Po; termineye modo alle pafy 

fioni.Ler.12 1» 

Poflente palfione P.p.3.7. 

Ricoprire fotto contrano manto le paffioni, 

Petrar. p. 1. 79. Rifrenare Je Paflioni, 

Conuiu. 27. Softenerfi paffione è 98, 2, 21 

Spiacenoli raffioni.Laber. 17. 

passiona‘ro. Secondo che la perfona e più, 

è meno atflitta è e Pallonata . Pallau. 

356 

Afflitto, e Paflionato in Infermità . PaTau, 

334 

anima raffionara Conu 33, 

passionato da mille pallio. i fpiaccuoli.cal, 

173 

passionaTa di mifericordiz.Conu.18,Com, 

paffionesvedì al fuo luogo , 

PASSO3vedi pallare, 

PASSO,Molle,Morbido, contrario di Dure + 
L'herbe per lo fole palla non lieuan Nere 

de fommità loro . Am. 25. 83. L' Vue 
diuentano palle » @ fenzabumore , Crcf. 
23° pi 

arrassa ‘Re. Diuenir palo | Pon fopra la pa» 
ghia l’vue,e quiui nifciale tanto, ch'Appal- 
fino. Crel.23;. 

PASTA;Farina intrifa,Lat.Afa/a.La patta del 
Frumento, Crel. 155, La patta che fe ne fa è 
non è cofi regnente, ne 11 fuo pane ricrelce 
jin alto.Cref.3 so.Chi non fa, che perrime» 
naresla paftasch'è cola infenfibile,non che 
le carni viuegonfiaze diuiene rilevara?Labe 
37.Huomo Idiota, € di Groila patta , 24.1n 
p.73 a.in p.Megatoricamente Grolsolana, 
Materinle, 
atrastarsia Applccarli come palta voce 
viata da Dan. 

Le Ripe cran grommate d’vna Muffa 

Per l'alito diguà » che vis'appatta. Infen. 

18. 

impasta ro . Intrifo è compoltoaguifa di 

pafta » Non faprebbe viuere di quella Im- 

paltata viuancz.Matt. 6. 54 

impasratto » cioè Impaftricciato . In- 

taogaco » lordo diBruttura, vedifopra . 
Mm 

seasrarsi . Nettarfi , &y vfcire del fungo, e 

Bruttura, vedi fopra. Im. 

PASTINACA Herba paffswara. La paltinaca 
fi femina del mele di Dicembre.Ciel. 454 
Jodia paftinaca dilse fcherzando in bocca 
di Frate Cipollz,60.3 2. 

PASTINATIONE; \'sitino. Scafsito da Vi- 
gua Larpalfinazio.Della Paltinazione della 
Terra da piantar le Viti,Crel.190.1.492 pel 
Meledi Setembre s ouero d'Ottobre , farfi 


pastvee de paduli © — 
PASTWRE de'Salpatichi luoghi 
pasrvae voli delle pecore 


PAS 


gnafi dee piantare , Cref. 190, 1; 
pastina‘ Re.Il luogo in verità, ch'è da paftis 
naresprima da tutti impedimenti,e d’arbo» 
ri fi liberi.Ciel, 192. 


PASTO.Cibo.Da quefta voce vengono diuer- 
. fi Deriuatini. 


I Fiammingi fono di gran pafto. Vil. 8.55: 
Paito di pozzolenti vermini Pafs,3,5 1.323» 
Paftodi Buo.Cref.36. 197. 

I Lupi vennero a pafcerfi fopra mortali ciò 
bi.k11.34. E dopoi] pafto ha più fame»che 
prima.Int.1. 

Pastòae-Guardiano di peeorese d’Animali: 
Cuftes.Curator. Per Traslatione fi pone per 
Guardiano dell’Anime, cioè Curato , Vel 
couofc altri maggier Prelati.I buoi, egli 
Afini,]e pecore.) porcizi polli è poiche pae 
{citi erano bencil giorno è li notte alle 
Jor cafe, fenza alcun correggimento di pae 
{toreyfi tormauano fatoli.P.2.4.1. 

Di po era divenuto paftores; 2-3. 1. Tro. 
uò paftori,che mangiauano ,43.3.2.37.5-%» 
paltore di colombi.Cr.6.38. 

pastone principale, 2.1.2. Meraforicamenté 
il Papa.Paftori della Santa Chiefa.Pafs.107+ 
Pieliti, Vefcoui. 

rastora\Le vita.Cr,5 17.Da paltore. Paftoraz 
Lo Baltone Epifcopale, vedi qui fottoyraftu, 
rale. 

pasrvRa.-Pafcolo fabulum. Lafciaro anda» 
3g i Buoi liberamente per li bofchi alla pa» 
ftura,80.a] fi, 

Viquale nella paltura de gliarmenti la fua 
pueritia efercitò , Lett. 8, 2. Quando fa» 
saono dalla PasTtYRA tornati » Cref, 
RES 

avonpanza di paflura. Ciel. 185. Afpra pa» 
Mura, 

Chi trouaron di Maggio afpra paltura. P,p. 
1.50. 

Là:ga pallura Marr. r4.Mettere alla pata» 
1a-Cref 96 Mutar paltura.matt. 10.4 s.Îdifse 
metaforicamente » per procacciatfi il vito 


altroue » 
< Cn 5951 


pastvra»metaforicamente, Speranza » Trat- 
tenimento, Il tenve vngran tempo in pa- 
Itura,77.2.2-Buona paftura viucuaua s 60. 
41.63.12 Fuggito dalla paftura del volgo. 
Conu.i, 

rastvaa'a&Pafcere.Si deono mettere a pas 
flurare perafpre montagne . Cr. 581. Le 
qual variamente foghono pafturare in 
diverfi luoghi . Ciel. s25. Con fua 
Verghetta pafiurava Agnelli, Guid, Cau, 
bal. 

Che- pafturà col Rocco mole. Genti < 


Puig. . 
Di Paflurar mal difcfa (cienza . Am. 


24 ® 
PASTOMNA. pedicasNumelle.tegami , che fi 


mettono a’pré de'cavalli . Juoi piedi dix 
nanzi fi leghino conpedica, cioè paftota. 
Crel. 524.571. 


PASTVRA'LE.Il Baftone Epifcopale.Scriuefi 


con lazu,dopo lascil pafturalcala Micras & 
î guantia 15.$.n Annellue pattarali, Vil. % 
37. 
Et è pionta la {pada 
Col palturale.purg. 16, 

PA 


T. 
PATE'RINO. Nradrc ge la madre erano ftati 


prefi, & atfi perraterini » Vill. 8. 63. 
Vil. 8. so. Vil io. 41. 4 29. Matt. 2. Sk. 
Infideli,Rinegavi,perfidi, e raterini. palau. 


11% 
PATERNALE.Cafa Fil.642.11t.1rIternale 


accoglienza.Matt.g 100. 


PATERNILA'. Noi tempre in padre terrai 


Ja doue bifogno litofse tale ratcidirà . Fil, 
102. 


dedi paftino queso la cultura a doucla Vir PATERNO . AYpiccoli feruigi della pus 


terna 


PAT. 


PAT; 


PAV. 311 


Tornicafali diede.100-3. 1, più ricco de’» PATRIARCA,Principe, ò primo de*Padri» PA‘VIDO.Fiam.4y.paurofo. 


benî paterni,che difcientia,97.in p. Ibeni 
paterni,e gliacquiftati. Lerr,6.1, 
PATERNO O, Ozatione Dominicale + 
vfafi in fignificaro di Oratione a Dio, &a 
Santi , Scriuefi rurto in vna parola . Di dire 
wn Paternoftto,& vn Auemaria,12,1.1. 63, 
2 t-Lafciato (tare di dire de*Paternoftri.P. 
2-4. 2,24. 1.1.50, 1. Filza di Pareino. 
ftri. Laber, 41.2. Rofario, Corona, Cone 


LA 

Vadire di Paternoftro, Poufi per breuitàse 
picolo {paria di Tempo. 

Fagli per me dit di Pavernoftro . Purg. 
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PA'TICO.Aloe ratico,76.3.1» 


PATIE'NTEpratientia, & altri , vedi lavoce > 


feguente. 
PATP'RE.ComportaresSofferire » Softenere + 
Tollerare , Pasi, Ferre, Le fue voci fono è 
ratifco, ratiamo » ratite , patifcono, patiua, 
ratiuamo, &c.ratiyratito,ratirono.Gerond. 
ratendo,Sup.patito.I1 Podettà la volle sfor- 
zare,ella no") patifce,3 6.nel Tit.Non pati» 
‘ce ne numero,ne Elettione,Lab. 19. a. Ma 
miuna pianta,n'è laudeuole la quale il no- 
ftro arte parifcasla quale.Perr.della 21. 3.1, 
Dunque hai tu patito difagio di denari? 80. 
3.1. mavendo io inallai mifera vita , molte 
goferaitey18.5.1, 
La cui innecenza non pati ,che 37.2. 1. pati» 
rono s che gli furono mele le catene Lett. 
11.alft.Il cuore nol mi patirebbe di veder. 
ti, 69 3 a.Accioche di mangiare non ratif+ 
fe dilagio è 7.2.1-24. a.inp.Non porcuan 
parire quella fanciulla di Ici nata, 100.2» 3. 
17 4 1.Ricordati del freddo,che tua mefa» 
cetti patire,77.7.2.Lett. 13. 
Caldo quanto partire fi potrà. Cr. gsx. Non 
satendolo la Natora,zo.in p. 
patiENTE,Coltantesfermo,Tollerante . Vo- 
glionoyche voi feruiate caitità,fiare pariene 
ti,37.4.1.Segue,Se tu,non farai paricote In 
gni cofa trouandola pariente, roo.nel Tit. 
Donnacon Patiente animo l'afcolò è 
100; 3. in p. patiente alle fatiche , Letto 
3. 2. 
patieNTIApatienzas 8c alcuna volta pacien- 
zafi è detto: maledue prime maniere co- 
munemente. 
AI quale parewa pienamente hauer veduto 
quantunque difiderava della patienza della 
fua Donna, 100.4.2.1n p. Armato di patiene 
23. Petr. della s1. 3.1, Buona Patienza » 
Petr.della 3 1. 3. 1. Grande. Infinita patien- 
tia Petr.p.a,Canz.7. Lunga patientia , 100, 
4,2. Pallare con patienza la grandezza de' 
au pense Force con parienza. Lett. 
6 3.predicare la pacienza » 22. in p. Seruile 
pirienza Matt3.109, 
jota fual fine Ja patienza » Petr. p. a 
Canz7. 
PATIENTEMENTE + Quanto patena Pariente» 
mente la fua povertà comportava, 49. 2. in 
p. Soltenendo Patientemente i difetti di 
coloro,&ec.3.in p. g.infi. Portare Patiente» 
mente le tribulationi Pals-60,Se la portava 
parientemente.Matt, 10, 84. 
ImeaTieNTE » eFuriofo . Palau, 173 Fiam. 
18, Arrabbiato, & Imparienge, Cref. 529 
IMPATIENTIA » Con Impatientia portiamo 
cotalicole.Vill. 11. 3. 3.Conla fuperbia 4 
Jras& Impatientia.Pall.160.155. 
IMPATIENTEMENTE , Tanto più Impatiente= 
mente folteacua quefta no1a,65.1.2. 
PATRIA Moofiialba ma Padre , vedi al fuo 
nogo . 
PATRIA NatalisyfedessPatria. 
Spa iy per migior Patria,habito , e Stato + 
«P 3.4 
cseizione vedi alla lettera C. 
REPATRIATIÒNE. Significaagli per più d’vn 
Meffo la {ua felice Repatriatione, 99. io fr. 
La tornata a cafà« 


ede’'Velcoui, Pauiarca degnifimo di Hie« 

rufalem,60.3, 2, Meller San Domenico Pa. 

iriarca de Predicatori, Pall 30, Patriaschi, 

Arciucicoui » Velcoui se Minori Prelati. 

Palli 1338. 

PaRTIARCA To d’Aguilea.Matr.10,6%, 

PA CRICI DA,vedi Pudre, 

PATRIMONIO. Sona paterna. Patrimo. 
rium.E con lei infieme dal‘pron Parrimo, 
nio divenne herede, 30.3, a quelli ricchez» 
za ch'io ho, non l’nodi mio Parzimmonio. 

N.A.8.Ampiflimo Patrimunio » 98. in fia, 

Antico Patrimonio 93,} sg. inp. Gran Patri. 

monio30.a.2.Larghillimo l’atritmonio,98, 

sinp. 

PATRIMONIALE Heredir, Lab. 40, 
PATRIZA'‘RE, vedi padre » 
pATTOAccordo,Conditione, Conuentione* 

Obligationespromelîe pafum,Cenmentio. 

A modo del Villan,mattoydopo danno fece 

patto,64.in fi. Prou.A\patti Sorro conditio» 

ne, Hebbero a‘patti è che”) Caftello fi dif. 
facelle.Vill.4.35.6.21.6.50.Attenere i patti” 

Matt.1.94,Con quetto patto s che 3 79. 1,2» 

Con quelta conditione. Contal paro » che 

18.4.1.Cercandose Trattando patri Vil. gs. 


#0,Accordo.Compieronoi patti.Vil.6.50. » 


Actennero la promelfa.Di piano patto, Li- 
beramente + Di piano parto fia tutto loro 
donato.Fil.17.2, Efpretfo , è Tacito patto» 
Palfau, 338. 

Far patto , 64. in fi. Palliu. 335. 333.For- 
sare il pa co.Parad. 4. Stabilire la promei= 
fa. 

Hanere a’patti.Vil4.35.621.6.50-Larghi, e 
Gran pati. Vil. 11, 30.10. 106. $.50.7.3% 
Larghe promielTeye conditioni . 

Olleruare largamente i parti. Vil. r1. 30. 
patto efprosfo,ò Taciro,Pafs.3;5- 338. pari 
fancise fermi.Vil.6. 17. 

Per patto, e per Conuegna . Palio, 336» 
inp. 

Ritermare i patti;3 5.2. 1.Rompercilratto, 
Pall. 156. 

Seraare i pattiy19.inp.Tacito patto.Paffaus 


338. 

Tenere il patto. Vil.6.4 5,Matr.10, 43. Infer. 
a t-Atcenere,S Olleruare . Trattando patti 
larghi. Vil 8 go,Larghe conditioni . 
PATTEGGIARE. paesfei, Senga alcun Varrega 
giare,comandò,ch'i Tefori,che coltata era 
a'Mercitan:i , follero loro raddoppiati. Fil. 
252.Am.s 3. Non vollero quegli dell'Ho- 
fte mandare a Patteggiare » Vill. 6 36. Vil 


4 $ 
Ch'a Patteggiare ardifce con la Morte.P.p. 
reCanz. 21. 

Pattovire, Patteggiare +. Noné dafania 
donsa di pattouire con alcuno la fua catti. 
tà:982.a.in p,Segue.Male adunque facelti, 
primaadafcoltare, pofeia a patowre . Ef- 
fendo delle pattouite Nozze venuto il 
tempo,4 t.3.in p Con pattoyîta legge, 30, 
a.in p 

RaPPATvMARSI Riconciliazf..Accordafi,ve 
di al uo ordine. 

PAV. 

PAVENTARE.Hauer puura.pamerézè voce di 
Verfosc cofî i Derivariui pauentofo, e pa» 
uentofamente + 
E l’logegno paventa a l'alta imprefa.P. pi 
1, Canz. 8. 

Ignudo pauentofo » e lento. Petrarc. p.t 
Canz.a. 

pavenTOSaMENTE a dirlo ardifco.Petrar.p.1s 
3%. 

srAveNTARE,vedi al {uo luogo» 

PAVESE . Targa, Rotelli, Scudo . Mof- 
fi i Pauefi , e le Lance gridando chi è 
Ja è 81. 3,2. în fin. Vil. 12, 20, Vil. 6, 
CAS 

PAVIA. Città intombirdia za in p. Tres. 
vinm. 


PAVIMENTO. Il Mattonatose folaio della 
cafa.Pawimentum . Soprail pauimentofi 
pofarono. Fil. 453. Segue. Infino 1 e2ui» 
mento medefimo è d'oro. 

Moltraua ancorlo duro pavimento. Pur.1® 

PAVO'NE. Favonrogiare » vedi Pauo* 


ne. 

PAV'RA;voce ditre fillabe. Timor Merwss 
pauer.Dopola pauraglicrebbe forces 15. 
sinp, Congrandifiima paura gli s'ap- 
preifau3, 14.2.1.Ajutato più da ravrasche 
ss forza, 14.2, 1,Bianca paura,dille il petra, 
perl'etfetto,che fi nel yifo p.1.164.Brie- 
uc paura con vergogna mefcolara , 44. in 
Cacciar la paura, 47.1.20 Cacciata viala 
paura, 16 s.a. Caceiar da fcogni paura» 
943 1.EDtTAS paura, 37.3, 1,36.1.3. Eotrar 
ravra inco:po,Magt.4.11, 
HayerravRa.p.2.4.1.1,3.1.Haner paura da 
douero , 66. al fi. Hauer*1l cor freddo di 
paura.P.p.1.Canz.z1.Iogannevoli paure: 
elogni.Crel.154. 

Lamaggior Pavra del Mondo, s0,;.1. 
Mercer paur:,87.2.Morto per paura. Am. 
6, 1. Detto hiperbolico in vece di fone 
Impaurico. Nafcer pauras4s.alfi.p.a.s+1. 
paurise folpetto.P,p.3.t-paure, & imagie 
nationi, p.x.2, 1, per bella paura fi rappate 
tumò con lui,72.al fi.picn di paura» edi 
fofpetto Petr.p.3.1, più Morto per paura * 
che viuo.Am.6,1.porgere pausa, Lab.s.2. , 
polta gi la paura»1 s.a.1.Prefo d? paura, 
15.5.in p.Fiam. 29. Spauentaro di paura, 
Vil4.20 Spegnere la paura Petr, pi 1.90, 
Subita paura,15.y. in p. Teocscin paura. 
ViLo.15. 
Timoroia pavrRas47. 1.8. 
Tignere il vifo gi paura. P.p. 1. 164. Frafe 
poctica.Timorola paura, 47.113. 
Trismo di paura.Can. della 100. Tovo di 
paura Tremaua,y 1.3.1.70.a] fi. Vintod:]- 
la paura, r7.1.2-Della paura fi vinto, ch’ 
appena conofco,s’i0 viuo,ò morto mi fo. 
no.Lab.6, 
savròso.Timidoye piendi pzura. Più pau» 
rofo,ch'vna Femmina,79.5-2. Tutto pai» 
rofo della Morte,z7 al fi.Tutto Imartitoye 
pautoto forte, 11.in fi 14-1,2,C6 
roladifiderando di parcifi, 33 - 
Femmice più paurofe divenute è 40 359, 
INelle notturne Tenebre paurota.Fium 31 
2.La fortuna aiutatrice de’ paurofi, s4.in p* 
ravroso,cioè che mette paura; {paueni® 
uole Simiiudine di cofe paurotta Dilet= 
tcuoli,terribili,moiofe Pallan. s #. pauro* 
famente Daditanser,Timide. Ancorache 
paurolamente 1] facetfe, 86.11 , 
ImpavRIbE Hauer paura,e TiMmore, impaus 
nifco impaurito, efitro:a quetto vbto 
fempre in fignificarione Neutra-E però. 
trario fpaurare , efpaurire nella Arriva. 
Niun'altra perioni in quella f: nona mia 
Fante trovando Impamifco pa. s. 1, Fa. 
cendo di quisditezii Impauinutoggire, 
Filoc.103 Impauiiti Spirtti, Lab. 8. Ogni 
huomo fucefti impaurire.Vil.6.s0 Filoc. 
103.1. 
sravaane Ha nel Pref, Spaurost i* altre fue 
vacicomeg ell: dellaprimamaniera,E st 
pre Verbo Atuivozlignifica mettere paurss 
Tetrorese bigorrimemo il Diauolo firole 
fperialmente le buone perione molellare 
ip fogno » ò per risrarle dal bene fpauran- 
dolesò,ttc. Pafs.106, 
SPAVRIRS,[paurifco,fpamiamo, fpaurite è 
fpautifcono,tic.E‘ didoppia nitira Axti- 
vas e Neutra, Erin breucranto iz i 
che 16 1,2 ipautendola, per atmimznd 
Vili. 
Si deono alchna volta roccar cò mamo 10- 
cieche non pauri 10.Crei,522. Tutto 
ipuarito re mando fi leo. Pata 8 Cocetur 
barosdriipauriro Pal.so.Crel.st4 

V 4 LAN 






















sio PAS 
Riconofeecoleische prima corfe . _ _ 
1 paffi tuoi del publico viaggio.Petr.p.3.3. 
*Ttemante pallo.P,p.3.2. Canz. 4. Timido, 
Paurofo. — . 
VeloceralTo. Fiam. 39. Velociffimo palo, 
Fiam.15.Va palo. 
Senza"! quale non fapea mouere vw Passo , 


34 ‘ ; 
TE feno Amar,che mai no] lafcia vn rallo, 
P.p,1,Canz.18. E 
Volgere i rafli . Volfe i raffi verfo la cala 
. della pagliay7s. 3.» P.della 41. Voltare i 
mal b.della sa. 
«passacciosvedì qui fo] spara. 2 
passino Spetie di Milura.1] Migliaio è mil, 
Je pallini , e*1 raffino s'intende cre braccia a 
mifura Fiorentina.Vil.4.32r 
Taarassa\aesha i medefimi fignificati,che'! 
fuo primitivospallare. Quando aggiugnerò 
mai alla liberalità di Natan , non ch'io il 
Trapafli è 93.1. 2.1) fuperi , l’Auanzi. La 
quale fenza alcun fallo , Trapalfa quella di 
ciafcun’alera, 25.1,2. Il quale di bellezza di 
gorpo tutti gli altri gionani Trapaffau2,41, 
in p. Il quale di grandifiime poffeffione ge 
dì denari di gran Junga rrapalfa la riccheze 
ga di ogni altro ricchiffimo Cittadino 8.in 
p. Queita calda pare del giorno Trapal 
semo P.2.8,3. Non Trapallar moltigiornia 
che49. alfi. Auanti che molti gioni Tra- 
aflino, 95. al fi. Varie cole in fe volgendo 
infino alla mattina Trapafsò,3g.2.in p. 
Exin quella Irapalsò lofpisando. Pg per 


n - 


2.17» 
Quafi fempre tra’ lofpiri , etra le lagrime 
+ dobbiate Trapalfare . eccr. a. in p.Patlare il 
Tempo. La vendetta non dee Trapallare 1’, 
‘offef2,77.6.2. Senza Tiapafsare in alcun’at- 
to ilfegno della saggione.P.2, 4. 3. 
La reftifera Mortalità Trapafsata.P.3. inps 
Il Trapalsato Giorno.P della 11, Trapalsati 
Malis77:3.80 È an 
Trarassare. Morire . Non iftette guari che 
» "Trapafsò » e da loro fu honoreuo]meute fer 
ellito, 18,6,%» He 
i quelta prefente vita denza Teftimonio 
*Trapafsauano.P.2.3.2.Il frate vedendo,ch*- 
era Trapafsito 3. 1, ».L'ombre di coloro » 
che fon Trapafsari.P.2.5. 1. in fi. Moffi non 
meno da temas che da catità » ch'hayelsero 
a'Trapafsati.P.3.4.1. 
Trarassare.Penetrare. Non parsndo l'acu» 
ume dell'occhio mortale nel fegreto della 
‘divina mente Trapafsare, 1. 8. Canz. della 
so, Trapafsare , palsar d’yn luogo ad vn'al- 
mo, ò d'vna cola in altra.Il Conte peruenue 
to aCales preltamente Trapalsò in loghil» 
terra, 18,3.2.Dentro alla Corvina Trapafsa= 
toy1z.a.1.Poi Trapafsandoin Tolcana. Vil, 
2 1.Per quella Citta Trapafsando. Vil.2. 1, 
Nom erano ancora le Morbidezze d'Egit- 
to Trapalsate ia Tofcana 3 G0.:s. 2. in 


‘ . 
qrabassanpo d’vna cola in altraycome in 
gagionamenti auuiene, 12.10 p, 
uaArassare. Pafsarcon filentio » E quì non 
è da Trapafsare con piè fcco , Conu, 


67 
Onde più cofe nellamente fcritto 
Vò Trapafsando,e lol d'alcune parla P.p.ta 
Canzii. i 
TRAPASSAMENTO, Eccefso a preuaticarione a 
Yrafgreffione.» E fe per quelto Trapaisa- 
mento ne adiuiene mai alcun nale , egliil 
raconti, Am. 62. Ti reccaco è vn Trapalsa= 
mento della legge diwina, Pafs. 183, La Dis 
fubidienza a e‘l Trapalsamento del coman- 
damento di Dio,Pafs323,241-207. E 
rarasso, Nomea Tranfitoa il valicare, il 
paffo. In quel luogo , doue douea effere lor 
Trapalfo.Mart.8,73. Al Trapalfo d'voa Ri. 
mera. Vil.6.73» A 
PASSEGGIA'REvedì fopraa palsare. —_ 
PASSEROptassara, vccello, Pafsera Merli a 


PA S, 


Tordi pallere.Cref,66 1.662.662) 
passir mai folitario inalcunteuo 
Non fu quant'io.Per.1. 198, 

PASSIO'NE - Dolore, Parimento » A/feBie} 
Parsurbasio. General pallione è di ciafcue 
mosche viuesil yedere varie cofe nel fonno, 
30. 1n p. Nonellendomi paruto giammai 
nella voîtra giouinezza havere tal Pallone 
conafciata , 26.infi. Liberorimale da tale 
paffione,96.in fi. 

Allewiare le raffioni dell’Animo , Fia. 47. 
Curare le paflioni dell’ Aniino + Matt. 7, 
60, 
Cuore da fouerchia raffione occupato. Fil: 
42-Farpaffione. Vaimerfal Regola è s à gli 
Conlueti non far pafsione Lett.9, 1. Gene» 
gale paistoncy30.i0 pi 
Grautisyyma pafsione, 98.2. 2. Occupato da 
palsione.FiL4z. — 
passione accecatrice dell'Animo » Laber 
16.rafsione dell’Apimo.Fiam.47. Matt, 91 
Go.rafsione del Saluatore,; 2. 1. 1. rafsione 
di Chrilto , 24.1. »» rafsione di Noftro Si- 
nore,zo,in fi rafsione , cioè compalsione, 
È quale gran palsione le portana» 77.4.%» 
Piaccuoltifima palfione d'Amore, 10.2 1. 
Ponar pafsione ad alcuno , 77. 4 2. Hauer 
compalsione.lor terminese modo alle paf 
fioni.Let.12 1° 
Pollente palfione P.p.3.7. 
Ricoprire fotto contrarto manto le paffioni, 
Petrar. p. 1. 79. Rifrenare le Paflioni , 
Conuiu. 27. Soltenerfì palfione è 98, 2, 2 
Spiacenolì raffioni.Laber. 17. 
passiona‘ro. Secondo che la perfona e più, 
à meno atflitta è © Pallonata . Palau. 
356 
AMitto, e Pallionato in Infermita . Palau, 
v14 
anita palfionara Cenu 33, 
rassionato da mille pallio.«i fpiaccuoli.Lab, 
17% Ron 
rassionaTa di mifericordia.Conu.18,Com. 
paflione,vedì al fuo Juogo + 

PASSO,vedi pallare, 

PASSO Molle Morbido: contrario di Dure + 
L’ per lo fole palfanon licuan here 
de fommita loro . Am. as. 83. L' Vue 

diuentano palle è @ fenzabumure , Ciel. 

73 . 
arrassa re. Diuenir palfo | Pon fopra la pae 
glia l’vue,e quiui lafciale cano, ch'Appaf- 
fino. Cref.223. 

PASTA,Farina intrifa.Lat.MafaLa pata del 
Frumento, Crel. 1 55. La patta che fe ne fa è 
non è coli regnente, ne 11 fuo pane ricrefce 
in alto.Cref.4 so.Chi pon fa, che pertime» 
nare,la paltaach'è cola infenfibile,non che 
Je carmi viuegonfia,e diviene rilevata? Labe 
37.Huomo Idiota, € di Grotla patta 1 24.1 
Pp.73 a-In p.Mepatoricamente Grolsolanoy 
Materiale. 

Arpastansi a Applecarli come palta voce 

Viata da Dan. 

Le Ripe cran grommate d’vna Muffa 

e l'alito di gn a che vis'appatta. Infer. 

15. 

impasta‘ TO + Intrifo 1 compoltoaguifadi 

patta . Non faprebbe viucre di quella Im- 

Paftara viuanca.Matr. 6.54 

Impastato » cioè Impiftricciaro . In 

tangaro » lordo di Bruttura, vedifopra , 
Lui 


srasrarsi + Nettarfì  & vfcire del fungo, e 
Bruttura, vedi fopra. Im. 

PASTINACA Herba paffiwara. La paltinaca 
fi femmina del mele di Dicembre.Crel. 454 
India pattm2ca difse fcherzando in bocca 
di Frate Cipolla, 60.3 3. 

PASTINATIONE, v'.itino. Scafsrto da Vi. 
gua Larpallinazio. Della Paltinazione della 
Terra da piantar le Viti.Crel.190,1.492.pe] 
Mele di Setembre , vero d’Ottobie , farti 


sasrvae del paduli l 
rastwre de’Saluatichi luoghi 
rastvae vili delle pecote 


PAS 


fnafi dee piantare , Cref. "* ì; 
pastina‘ RE.Il luogo in verità, ch'è da paftis 
naresprima da tutti impedimentize d’arbo» 
ri fi liberi. Ciel, 192. 


PASTO. Cibo.Da queta voce vengono diuer- 
fi Deriuatini, 


I Fiammingi fono di gran pafto. Vil. 8,55: 
Palto di pozzoleni vermini Pafs,351.323» 
Pafto di Buoi.Ctc{.36. 597. 

I Lupi vennero a palcerfi fopra i mortali ciò 
bi.ti1:34. E dopoil paftoha più fame»che 
prima.Int.1. 

Pastò&e-Guardiano di peeoreye d'Animali; 
Cuftos.Curator.Per Traslatione fi pone per 
Guardiano dell'Anime, cioè Curato , Vef- 
couoy8: altri maggier Prelati.I buoi, e gli 
Afioi,]e pecore,i porci,i polli , poiche pa* 
fciuiì erano bene il giorno è Ja notte alle 
Jor cafe, fenza alcun correggimento di pae 
ftoresfi rornauano fato)i.P.2.4.1. 

Di Lupo era divenuto paftore333:3. 2. Tro. 
uò paltori,che mangiauano 43.3.2.37.3-%» 
paltore di colombi.Cr.6.33. 

pastore priucipale, 2.1.2. Meraforicamente 
31 Papa.Paftori della Santa Chicfa.Pafs.107+ 
Pieluti, Vefcoui. 

pastora\Le vita.Cr.5 17,D2 paltore. Paftoraz 
de Bolton Epifcopale, vedi qui fottoyraftu, 
rale. 

pastvRa Pafcolo pasulum. Lafciaro anda. 
1g i Buoi liberamente per li bofchi alla pa» 
ftur3,80.2] fi, 

Miquale nella paflura de gliarmenti la (ua 
pueritia efercitò . Lett. #, 2. Quando fa 
gauno dalla PastvyRA tornati . Cref, 
$S3% È 

asonpanza di paftura, Ciel. 585. Afpra pa» 
flura. 

Chi trouaron di Maggio afpra paltura. P.p. 
1.80. 

La:ga padlura Matn6 s4-Mettere alla pata» 
1a Cref 590. Mutar pattura.att, 19.4 s.difse 
Tpetaforicameno » per procacciarfi il vitto 
altrone. 


( Ch. sos, 


pastvRa,metaforicamente, Speranza + Trate 
resimento, ll tenne vn gran tempo in pa- 
ftura,77.2.2-Buona paftura vitiouaua , 60. 
1,1.63.1.2 Fuggito dalla paltura del volgo, 
Conu.i 
rastvaa're Pafcere.Si deono mettere a pas 
flusare perafpre montagne . Cr. 5813. Le 
qui variamente fogliono pafturare in 
iucrfi luoghi . Ctel. 595. Con fua 
Verpherna pafturana Agnellt, Guid, Cao, 
Bal.g. 
Che. pafturà col Rocco mole. Genti q 
Puig.4. 
Di Fpifurar mal difcfa (cienza . Am 


24 Ve 
PASTOVTA. pedica,Numella, egami , che fi 


mettono 2’pie de'caualli . I luoi piedi dis 
nanzi fi leghino con pedica, cioè paltora. 
Crel. 514.575 


PASTVRA'LE.Il Baftone Ppifcopale.Scriueli 


con lasti,dopolaztail pafturalcala Mitras & 
i guantia 1».$.1Anaclie patturali. Vil. 4 
37. 

Et è gionta la (pada 

Col patatale.000; 16. 


To 
PATERINO. padre ge la madre erano ftati 


prefi, & arfî perraterini . Vill. 8. 63. 
Vil. 8. so. Vilio.4l 4, 29. Matt. a. 32. 
Iofideli,Rinegatiyperfidi, e raterinz. palau, 


Ito 
PATERNALE.Cafa Fil.64.2.111.1,raternale hi 


accoglienza.Mat.9 100. 


PATERNILA'. Notfempreinpadre terrai , 


la doue bifogno litofse tale raustità Fil, 


103. è 
dedi paftiao oucio la cultura a doucla Vi PATERNO » APpiccoli feruigi della pus 


terna 


BAT. 


Tornicafili diede.100.3. 1, più ricco de'- 
beni paterni,che difcientia,97.in p. Ibeni 
paterni,e gliacquiftati, Letr,6.1, 
PATERNOSTRO. Oratione Dominicale. 
vfafi in fignificato di Oratione a Dio, & a 
Santi » Scriuefi tutto in vna parola . Di dire 
vn Paternoftto,& vn Auemariay 12,1.1.63. 
2 1.Lafciaco (tare di dire de'Parernoftri.P. 
2.4. 1,24.1.1.50. 8-1. Filza di Paterno. 
ftri. Laber, 41.2. Rofario, Coroni, Cone 


te. 

Vadire di Paternoftro, Poufi per breuità,e 
picolo fparia di Tempo. 

Fagli per me wi dir di Pavernoflro . Purg. 


36, 
PATICO.Aloe ratico,76.3.1» 


PATIENTEpratientia, & altri , vedi lavoce » 


feguente. 
PATÎRE.Comportare,Sofferire » Softenere + 
Tollerare . Pasi, Ferre, Le fue voci fono è 
ratifco, ratiamo sparite, ratifcono, ratiua, 
ratiuamo, &ec.ratiyratitosratirono.Gerond. 
ratendo,Sup.patito.1l Podeftà la volle sfor- 
zare.ella no") patifce,3 6.nel Tit.Non pati- 
Ace ne numero,ne Elettione.Lab. 19. ». Ma 
miuna pianta,n'è Jaudeuole ; Ja quale il no» 
ftro arte patifcasla quale. Perr.della 21. 3. 1. 
Dunque ii tu patito difagio di denari? 80. 
3.1. wavendo io in alfai mifera vita , molte 
goferazite,18.5.1, 
La cui innocenza non pati,che 37.2. 1. pati» 
rono » che gli furono mefle le carene Lett. 
1 1.alfî.Il cuore nol mi patirebbe di veder. 
ti, 69.3 ».Accioche di mangiare non racif» 
fedilagio, 7.2.1+24.a.inp.Non percuan 
parire quella fanciulla di Ici nata, 100,1» 3. 
17 4 1.IRicordati del freddo,che tua mefa- 
cetti pacire,77.7.2.Lett. 13. 
Caldo quanto patire fî potrà. Cr. ss1. Non 
ratendolo Ja Natnra,zo.in p.. 
ra niente, ColtantesfermosTollerante . Vo- 
glionosche voi feruiare caitità,fiare patiene 
ti,37.4.1,Segue.Se tu, non farai paricnre » In 
pgni cofatrovandola patiente, roo.nel Tit, 
1a Donna con Patiente animo l'afcoltò , 
100; 3. in p. patiente alle fatiche , Lett. 
3, 2. 
vattENTIAypatienza, &r alcuna volta pacien- 
zafi è detto; male due piume maniere co- 
munemente. 
A) quale parena pienamente hauer veduto 
quantunque difideraua della patienza della 
fua Donna, 100.4.2.in p. Armato di pariene 
22. Perredella 41. 3. i, Buona Patienza » 
Petr.della 3 1. 3. 1. Grande. Infinita patien- 
tia.Petr.p.2.Canx.7, Lunga patientia ; 100. 
4.2. Pallare con patienza la grandezza de' 
Pepe ag lcd con parienza. Lett, 
6 a.predicare la parienza » 22. in p. Sesuile 
atienza.Mart.8,109. 
inta fual fine Ja patienza . Petr. p. a 
Canz.y. 
PATIENTEMENTE » Quanto poteva Pariente» 
mente la fua pouertà comportava, 49. 2, in 
p. Soltenen jo Patientemente i difetti di 
coloro,&cc.3.in p. 9. infi. Portare Patiente= 
mente le ribulationi Pals-60,Se la portava 
parientemente.Matt. 10, 84. 
Imera ie NTE è eFuriofo . Paffau,19% Fiam» 
18. Arrabbiato, & Impatiente, Cref. 529 
IMPATIENTIA » ConImpatientia portiamo 
cotalicole.Vill. 11. 3. 3.Con la fuperbia 4 
Ira,& Impacientia.PaT. 160.145. 
IMPATIENTEMENTE , Tanto più Impatiente» 
mente fofteneua quelta no1a,65.1.2, 
PATRIA fi ferite, ma Padre , vedi al fuo 
nogo . 
PATRIA Natalis,fedessPatria. 
e sci per migiot Pacriashabito , e Stato . 
P. 3-6 
comraTRIOTA, vedi alla lettera C. 
REPAFRIATIÒNE - Significatagli per più dvn 


Meifo la fua felice Repatriazione , 99» in fî. 


La tornata a cala. 


PAT. 


PATRIARCA.Principe, ò primo de*Padris 
cede'Velcovi, Patriarca degnilfimo di Hie+ 
rufalem,60.3. a. Meifer San Domenico Pa, 
triarca de'Predicazori, Pall, 30, Patriarchi, 
Arciuelcoui » Vefcoui ,e Minori Prelati. 
Pal. 133. 

PanTianca 70 d'Aquilea.Matr,10,68, 

Pà fRICI DA, vedi Padre. 

PATRIMONIO. Sona paterna, Patrimo. 
pium.E consi infieme dal'pran Patrimo, 
nio divenne heredey 30.3, 2.quelli ricchez» 
23, ch'io ho, ron lodi mio Patrimonio. 
N.A.8.Ampiflimo Patrimonio è 98. in fia, 

Antico Patrimonio 98.1 gs. in p. Gran Patri. 
monio,30.a.2.Larghiflimo l'atrimonio,98. 
sinp. 

PATRIMONIALE Heredir). Lab. 40, 
PATRIZA'RE, vedi padre » 
pATTOAccordo,Conditione, Conuentione* 

Obligationespromelte pafumsCenmentio. 

A modo del Villan.,mattodopo danno fece 

patto,64.in fi. Prov.A‘parti Sotto conditio» 

ne. Hebbero ‘partis che”) Caftello fi dif. 
facelfe.Vill.4.35.6.21.6.50.Attenere i patti: 

Matt.1.94,Con dla patto » che è 79. 1.2» 

Con quetta conditione. Contal pato è che 

18.4. 1,Cercandose Trattando patti . Vil. 8. 

#0,Accordo,Compieronoi patti.Vil.6. 50. 

Atcennero la promella.Di piano patto. Li- 

beramente . Di piano patto fia tutto loro 

donato. Fil.17. 3, Efpreflo , ò Tacito patto» 
338. 

Far patto , 64. in fi. PaTiu. 335.338.For- 

marc il pa to.Patad. s. Stabilire la promel* 

fa. 

Hauere a'parti.Vil.4.35.621.6.50-Larghi, e 

Gran parti. Vil. 11, 10,10. 106. $.50.7.39% 

Larghe proniellere condizioni . 

Olteruare largamente i parti. Vil. 11. 30, 

parto elpreso,ò Tacito,Pafs.335. 339. pani 

fanisefermi.Vil.6. 17. 

Per patto, e per Conuegna . Pallau, 336, 

inp. 

Ritermare i patti,» 5.2. 1.Rompereilratto, 

Pall. 156, ci 

Seroare 1 pattia 19.inp.Tacito patto.Palfaw 

33% 

Tenere il patto. Vil.6.4 s.Mart.1o, 43. Infer. 

aAttenere,S: Offervare . Tratrando parti 

larghi.Vil 8 so.Larghe conditioni » 

PATTEGGIARE. Pacifer, Senzaalcun Parrege 

giare,comandò,ch'i Tefori,che coltata era 

a'Mercitanii ; folfero loro raddoppiati. Fil. 
252.Am.s 3. Non vollero quegli delì’Ho- 

ite mandare a Patteggiare » Vill. 6 36. Vil. 

4 se 

Ch'a Patteggiare ardifce con la Morte,P.p. 

1.Canz. 21. 

Pattoviae. Patteggiare è, Noné dafinia 

donna di pattouire con alcuno la fua cati. 

tà:98.3.2.in p.Segue.Malc adunque facelti, 
primaad afcolrare, pofcia a parowre . Ef- 

fendo delle partoune Nozze venuto il 

tempo,4 i.3.in p Con pattoyîta legge, 30, 

2.in p. 

natraTvMARSI Riconciliazf.Accorda five 

di al {uo ordine. 

PAV. 

PAVENTARE.Hauer puura,pamerdyè voce di 
Verfosccofi i Derivativi pausatofo, e pa- 
uentofamente . 

E l'ingegno paventa a l'ulta imprefa.P, p. 

1. Canz. 8, 

Ignudo pauencofo » e lento. Petrare. p.1 

Canz.a. 

pAVENTOSAMENTE a dirlo ardifco, Petrar.p.1. 

33. 

SPAVENTARE, vedi al {uo luogo. 

PAVESE . Targa, Rotelli, Scudo . Mof- 
fi i Pauefi , e le Lance gridando chi & 
la ? 81. 2.2, in fin. Vil. 12, so, Vil.6. 
CLI 

PAVIA. Città intombirdia za; in p. Tiei. 
dinm. 


PAV. 


ZII 

PA'VIDO.Fiam.4y.paurofo. 

PAVIMENTO. Il Mattonaro,e folaîo della 
cafa.Pamimentwm . Sopra il pauimento! 
pofarono. Fil. 453. Segue, Infino 12211. 
mento medefimo è d'oro. 

Moltraua ancor lo duro pavimento. Pur.1® 

PAVO'NE. ravonecgiaRi è vedi Pao 
ne. 

PAV'RA,voce ditre fillabe. Timor Merwss 
pauor.Dopola pauraglicrebbe forces 15. 
s in p. Congrandifina paura gli s'ap- 
preilava, 14.2.1,Aiutato più da pavrasche 
du forza,14.2,1.Bianca paura,dille il petra, 
pes l'etfetro,che fi nel yifo p.1.164.Brie» 
ue paura con vergogna mefcolata , 44. in 
Cacciar la paura, 47.1.2 Cacciata viala 
paura, 16 s.a, Caceiar da fcogni paura, 
94.8. EDtror Paura, 27.3. 1.36.1.3. Botrar 
PaVRA Inco:po,Matt.4.11, 
Mayerravra.p.2.4.1+1.3.1.Hauerpaura da 
douero , 66. al fi. Hauer* il cor freddo di 
paura.P.p.1.Canz.z1.Ioganneuoli paure: 
efogni.Crel.154. 

Lamaggior Pavra del Mondo, 50,;.1. 
Metter pauri387.2.Morto per paura. Am. 
6. 1. Detto hiperbolico in vece di fone 
Impaurito. Nafcer pauras4s.alfi.p.2.201. 
panrise fofpetto:P,p:3-t.paure, & imagi» 
nationi,p.z.2. 1, per bella paura fi rappare 
tumò con lui,72.al fi.piendi paura, edi 
fofpetto Petr.p.g.1. più Motto per paura y * 
che viuo.Am.6,1.porgere pausa, Lab,s.2, 
polta giù la paura,1 s.a.1.Prefo d2 paura, 
15.5.i0 p.Fiam.a9. Spaucntaro di paura, 
Vil4-20 Spegnere la pauraPetr. p. 1.90, 
Subica paura,1g.s. in p. Tenzse in paura. 
Vil,0.15. 
Timorola pavRA47, 1.2. 
Tignere il vifo di paura. P.p.1. 164. Frafe 
poctica.Timorola paura,47.113. 
Triemo di psura.Can. della 100- Taro di 
paura Tremaua,z 1.3.1.70.a) fi, Vimodeì 
Ja paura, 17,1.3-Della piovra fi vinto, ch° 
appena conofco,s’10 viuo,ò morto mi fo 
no.Lab,6, 
ravròso.Timidoye piendi paura. Più pat» 
rofo,ch'vna Femminay79. 5-2. Tutto pa» 
rofo della Morte,47 al fi.Tutto Imarmio,e 
paurolo forte, rr.in fi 14-1.2.Come psu- 
roiadifiderando di parcifi » 33. ali. Lu 
Fanmire più paurofe diucsute , 40 31, 
Nelle notturne Tenebre paurota.Fi.m 3: 
a.La forcuna aiutatrice de’ paurofis4»n p° 
Favroso,cioè che mette paura; {paueme 
nole Sinniuudine di cofe paurotta Dilet= 
tevoli,terribili;moiote. Pallan, 5 $. pauro* 
famente Dabitanrer,Timide. Ancorache 
paurolamente 11 facelîe,86.2.1. x 
ImpavRIFE Hauer paurase Timore, impau 
rifco impaurito, e fitroa quelto vlito 
fempre in fignificatione Nentra-E però» 
trario f(paurare , efpaurire nella Arciua, 
Niun'alcra perions in quella £ nona mia 
Fante trousndo impamitfco pa. sa. Fa- 
cendo di quinditutti impautinitoggire 
Filoc.103 impauriti Spartti, Lab. 8. Ogai 
huomo tucelti impaurire.Vii.6.s0 Filoc. 
10}. 
sravanne Ha nel Pref, Spaurose }* altre fue 
vocicomeg elle dellaprinia» E st 
pre Verbo Attiuoztignifica mettere paurss 
Tetrorese bigottimenzo il Diauolo firole 
fpetialmente le buone pertone molellare 
infogno » ò per rierarle dal bene fpauran= 
dolesò,teo. Pafs.166, 
SPAvRIRE,(panriico,fpaziamo, fpanrite s 
fpauifcono,&ue.E di doppia nituca Arti- 
03, c Neutra, Erin breue tanto 141 i 
chie 16 1.2 fpaurendola,per aimmenc 
Viling 
Si ueono alcina volta toccarcò mamo sc» 
ci neniipanrifchino,C 
ariturre mando fi Lt 
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V 4 LAW 


Pra 


sio PAS 


Riconofeecolei,che prima rorfe . _ _ 
1 paffi tuoi del publico viaggio.Petr.p.33. 
*Ttemante pallo.P,p.3.2. Canz. 4. Timido, 
Paurofo. — . 
Veloce rallo. Fiam. 3.9. Velocifiimo palo, 
Fiam.15.Va palfo. 
Senza'| quale non fapea mouere vw Passo, 
,P.340 \ È 
" feno Amar,che mai nol lafcia vn raffo, 
P.p.1,Canz.18, l 
Volgere i ralli . Volfe i eaffi verfo la cala 
. della puglia»? $-3.% P.della 41. Voltare i 


mal. della se n ; 
+ PASSAGGIO, VE qui fo, pa are, . 
dass Specie di Milera.ilMiglizio è mil 


de paflini è e*l raffino s'intende tre braccia a 
mifura Fiorentina, Vil.4.32» È 
TRAPAGSA‘REsha i medeltmi fignificati,che'{ 
fuo pumitivo,pallare. Quando aggiugnerò 
mai alla liberalità di Natan , non ch'io il 
Trapalli è 93.1. 2.Ilfuperi, l'Auanzi. La 
quale fenza alcun fallo , Trapalfa quella di 
ciafcun’3]:r2,25.1,2. I) quale di bellezza di 
agorpo tutti gli altri giovani Trapa(laua,41, 
in p. 1lquale di grandiffime poffeffione ye 
di denari di gran lunga rrapaffa a riccheze 
za di ogni altro ricchiffimo Cittadino 8.1 
p. Queita calda parre del giorno Trapalle. 
gemo P.2.8,3, Non Trapalfar molti giornia 
cheq9.alfi. Auanti che molti giotoi Tra- 

aflino, 96. al fi. Varie cofe in fe volgendo 

infino alla mattina Trapafsò,3s.2.in p. 

Etin quefta Trapafsò folpirando. Py Pil 


A è 


Z. 27. à 
Quafi fempre tra’fofpiri , e.tra le lagrime 
+ dobbiare Trapalfare . rctr. a. in p.Patlare il 
Tempo. La vendetta non dec Trapallare 1’, 
voffela,77.6.2. Senza Trapalsare in alcun'at= 
so ilfegno della aggione.P.2. s. 3. 
La peftifera Mortalità Trapafsara.P.z. inps 
Il Trapalsito Giorno.P della 11, Trapalsati 
Mali,77.3:30 _ OCA 
Trarassare. Morire . Non iftette guari che 
» Trapafsò » e da loro fu honoteuolmeute fee 
pellito, 18.6.3. Pino 
Di quelta prefente vita , fenza Teftimonio 
Trapafssuano.P.2.3.2.Il frate vedendo,ch”- 
era Trapafsato13. 1, a. L'ombre di coloro » 
che fon Trapafsati.D.2.5. 1. in fi. Mofli non 
meno da tem2; che dacatirà » ch'hauefsero 
a'Trapafsati.Pe2.4.2. . 
mRArassare. Penetrare. Non potendo l’acu» 
ame dell'occhio mortale nel fegreto della 
divina mente Trapafsare, 1» 1. Canz. della 
so. Trapafsare » ratsar d’yn luogo ad vn'ale 
royà d'yna cola in altra ll Conte peruenue 
to aCales preltamente Trapalsò in Inghil» 
terra, 13,2.2. Dentro alla Corzioa Trapalsa- 
to,23.2.1.Poi Trapatando in Tolcana, Vil, 
2 1.Per quella Citta Trapafsando. Vil. 2. 1, 
Non erano ancora le Morbidezze d’Egit= 
ro Trapalsate da Tofcana a 60.:4. 2. in 


di x FI 
TRAFAssAnDO d’vna cola in altrascome in 
zagionamenti auviene, 12. 10 p, ì 
TRAPASSARE. Pafsarcon filentio . E quì non 


è da Trapafsare con piè {eco , Conu, 


67. 
Qnde più cofe nellamente fcritto 
Vò Trapafsando,e lol d'alcune parla P.p.tx 
Canzai. I. 
Th aPAssaMenTO» Eccefso a prevaticarione a 
Trafgreffione.» E fe per quelto Trapaisa- 
mento ne adiuiene mai alcun male , egli il 
raconti, Am. 62. Il veccato È vo Trapalsa- 
mento della legge diuioa, Pals. 183, La Die 
fubidicoza  e’l Trapalsamento del coman- 
damento di Dio,Pa{s.323,241:207. x 
rarasso, Nomea Tranfito, il valicare, il 
paffo.la quei luogo , doue douea elfere lor 
Trapafo.Mant.8,73. Al Trapallo d'ym Ri. 
ulera. Vil.6 73. . 
PASSEGGIA'REsvedì fopra a pafsare 
PA'SSEROpeassasa, vecello, 2a/ser a Merli a 


Tordi pallere.Cre[.66 1.663.668) 
rass:r mai folitario in alcun terto 
Nonfuquant'io-Per.1. 198, 

PASSIONE - Dolore, Paimento s 4ffefie} 
Persurbasio. General pallione è di ciafcur 
no,che viue,il vedere varie cofe nellonno, 
30. In p. Non elfendomi parto giammai 
nella vostra gioninezza hauere tal Patlione 
conofciata , 96.infi. Libero rimalg da tale 
pMoneg6.in fi. 

Allcuiare le raffioni dell’Animo , Fix. 47. 

Curare le paffioni dell’ Aniino . Matt. 7, 

60, 

Cuore da fouerchia raffione occupato. Fil: 

42.Farraffione. Viuerial Regola è sà gli 

Conlueti non far palsione Lert.9, 1. Geng= 

pale paistone, 36.10 pr 

Grauiisyma pabione, 98.3+ 2. Occupato da 

palsione.Fil.4z. 

passione accecatrice dell'Animo , Laber, 

36.rafsione dell'Apimo.Fiam.47. Matt, 94 

6o,rafsione del Saluatote,3 2. 1. 1. rafsione 

di Chrifto 324.2. 2. rafsione di Noftro Si- 
inore,zo.ia fi rafsione , cioè compalsione, 

E quale gran palsione le portana » 77. 4.8+ 

Piaccuolifima paifione d'Amore, 10.2 1. 

Por:ar pafsione ad alcuno , 77. 4 2. Hauer 

compalsione. Poy temine, modo alle paf 

fioni.Ler.12 1. 

Pollente palfione P,p.3.7. 

Ricoprire fotto contrano manto le paffioni, 

Pettas. p. 1. 79. Rifrenare Je Paflioni, 

Conviu. 27. Soltenerfì ralfiones 98, 3, 2 

Spiaceuoli raffioni.Laber. 17. 

passiona‘ro. Secondo che la perfona e più, 

è meno alflitta , e Pallionata . Palla. 
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Afilitto, e Paflionato in Infermita . Palau, 

d14 

anima raffionara Conu.33, 

rassionato da mille palioui fpiacenoli.rab, 

17% SARI pre 

rassionaTa di mifericordia.Conu.18.Com. 

paffione,vedì al fuo luogo , 

PASSOvedi pallare, 

PASSO,MollesMorbido, contrario di Dure » 
L’herbe per lo fole paffa non lieuan here 
de fommita loro , Am. as. 83. L' Vue 

diuentano palle 3 @ fcuza bumure . Cref. 

23° 2 
arrassa‘ne . Diuenir paffo . Pon fopra la pa» 
glia Pvue,e quiui lafciale canto, ch'Appaf- 
fino. Crel.223. 

PASTA;Farina inerifa,Lav-Afa/fa.La pata del 
Frumento, Crel. 1 sg. La patta che fe ne fa è 
non è cofi regnente, ne 11 fuo pane ricrefce 
in alto.Cref.1 so,Chi pon fa, che perrme» 
nare,la paftasch'è cola infenfibile,non che 
Je carni viuegonfiaye diviene rilevata? Labe 
37.Huomo Idiota, e di Groila palta 3 24. In 
p.73 a.in p.Mcratoricamente Grolsolanog 
Materiale. 

Arrastarsi a Applocarli a come pafta voce 

Viata da Dan. 

Le Ripe cran grommare d'vna Muffa 

Per l'alito di gu a che vis'appalta. Infer. 

18. 

1mrasta ‘ro. Intrifo + compolto a guifa di 

palta . Non faprebbe viuere di quella Im» 

paftata viuanaz.Matr. 6. 54 

Impastato », cioè Impiftricciaro . Ine 

faogaro » lordo diBruttura, vedifopra . 
mo 

srastansi » Nettarfi 8: vfcire del fungo, e 

Bruttura, vedi fopra. Im. 

PASTINACA Herba paffiwara. La paRinaca 
fi fermina del mele di Dicembre.Ciet. 454 
India pattin?ca diise fcherzando in bocca 
di Frare Cipolla,60.; 3. 

PASTINATIONE, 1'.itino. Scafsrto da Vi. 
gua Lavpaffinatso, Della Paftinazione della 
Terra da piantar le Viti.Crel.190.1.492 pel 
Mefedi Setembre è ouero d'Ottobie  faifi 
de il paftino cucso la cultura a doue la Vi 


PAS 


gnafi dee piantare , Cref. 190) i; 
pastina‘re.J) luogo in verità, ch'è da palti: 
naresprima da tutti impedimentize d’arbo» 
ri fi liberi.Cre£, 192. 

PASTO.Cibo.Da queta voce vengono diuer= 
fi Deriuatini. 
I Fiammingi fono di gran pafto. Vil. $,5 5» 
Palto di pani vermini Pafs,3.5 1.323» 
Palto di Buon. Cref.36. 197. 
TLupi vennero a palcerfi fopra mortali ciò 
bi.Fil.3 4 E dopo il pafto ha più fame,che 
prima.Int.1. 
rastòae-Guardiano di perorese d'Animali; 
Cuftes.Curator.Per Traslatione fi pone per 
Guardiano dell’Anime, cioè Curato s Vel 
couo,$c altri maggier Prelati.I buoi, egli 
Afioi,Je pecore,1 porci,i polli , poiche pae 
feuki erano bene il giorno » la notte alle 
Jor cafe, fenza alcun correggimento di pa* 
ftorefi tornauano fatoli.P.2.4.1. 
Di Lupo era divenuto paftores5 2.5. 2. Tro. 
uò paltori,che mangiavano ,43.3.2.37.3-%» 
paltore di colombi.Cr.6.38. 
pastone principale, 2.1.2. Meraforicamente 
il Papa.Paftori della Santa Chiefa.Pafs.107+ 
Peli, Vefcoui. 
pastoRA LE vita.Cr.5 17.Da paltore. Paftoraz 
Sai Epifcopale, vedi qui fotto,raltu, 
rale. 
rastvra.Pafcolo pabulum. Lafciaro anda. 
3g ì Buoi liberamente per li bofchi alla pa» 
ftur2,80.2] fi, 
Tiquale nella paftura de gliarmenti la fua 
pueritia efercitò + Lett. 8, 2. Quando fas 
sauna dalla PastvRA tornati . Cref, 
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hvoxpanza di paftura, Ciel. 585. Afpra pa» 
ftura. 
Chi trouaron di Maggio afpra paura. P.p. 
1.60, 
Là:ga pallura Matn.6 r4 Mettere alla paftu= 
xa Cref 596. Mutar pallura.satt. 10.4 3, difse 
metaforicamente . per procacciazfi Il vitto 
altroue, x 

rastrae de' paduli 

raspvai de'Saluatichi Inochi Cn. sos, 

rasivne vili delle pecore s 
pastvaasmetaforicamente, Speranza » Trat= 
temmento, Il tenne vngran tempo in pa- 
Nura,77.2.2.Buona pattura vitrouaua » 60. 
1.1.63.1+2 Fuggito dalla paltura del volgo, 
Conn, : 
rastvra‘n& Pafcere.Si deono mettere a pa. 
flurate perafpre montagne + Cr. s81. Le 

ual variamente foghiono pafturare in 
fucili luoghi . Ciel. 525. Con fua 

Verghenna pafiurava Agnelli, Guid, Cao, 
Bal. ge 
Che- pafturò col Rocco mole. Genti < 
Puig.4 : . 
Di Pallurar mal difcfa (cienza . Am 
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PASTOVA. pedica,Namella, Legami, che fi 
mettono apre de'cavalli . ]uoi piedi dis 
nanzi fi leghino con pedica, cioè paftora . 
Crel. 524 571 i 

PASTVRA'LE.Il Baftone Epifcopale.Scriuefi 
con lau,dopo laxtsil pafturaleala Mitras & 
ì guantia rs. AnnciL,e puiturgli. Vil 4 


37. 
tt è pionta la (pada 
Col patturale.surg. 16. 
PAT. È 
PATERINO . Ivadre se la madre erano fari 
prefi , & arfî perparerini | Vill. 8. 63. 
Vil, s. so. Vil 1041: 4, 29. Matt.2. Sxo 
Infideli,Ranegatiyperfidi, e raterint. palau. 


1% 

PATERNALE.Cafa Fil64.2.111.1,r2ternale 
accoglienza. Mino 100. 

PATERNILA'. Noi femprein padre terrai , / 
ladoue bifogno lifolsetaleranitità Fil, 
103: 

PATERNO . Apiccoli feruigi della pu 

Verna 


PAT. 


Tornacafali diede. 100.3. 1. più ricco de'- 
beni paterni,che difcientia,97.in p.I beni 
paternisegliacquiftari. Lexr.6.3, 
PATERNOSTRO. Oratione Domivicale . 
vfafì in fignificaro di Oratione a Dio, &3 
Santi , Scriuefi tutto in vna parola . Di dire 
wn Paternoltto,& vn Auematias ta.1+1,63- 
= 1+Lafciato ftare di dire de'Parernoftri.P. 
2.4. 2,24. 11.50, 1-1. Filza di Paterno. 
ftri. Laber, 41,2. Rofatio, Corona, Cona 


te. 

Vadire di Paternoftro, Poufi per breuitàse 
picolafpatio di Tempo. 

Fagli per me wir di Paternoftro . Purg. 
26, 


PAÒTICO.Aloe ratico,76.2.1» 


PATIE'\NTEpratientia, & altri , vedi la voce » 


feguente, 
PATPRE.Comportare.Sofferire s Softenere . 
Tollerare . Pari, Ferre, Le fue voci fono è 
ratifco, ratiamo » ratite, rarifcono, patiuas 
ratiuamo, &c.patiyratitospatirono.Gerond, 
patendo,Sup.patito.I] Podettà la volle sfor- 
zare,ella no") patifce,3 6.nel Tit,Non pati- 
Ace ne numero,ne Elettione.Lab. 19. », Ma 
miuna pianta,n'è Jaudeuole ,]a quale il no- 
ftro arte patifcazla quale.Perr.della 31. 3. 1. 
Dunque hai tu patito difagio di denari? 80. 
3.1. wanendo io in affai mifera vita , molte 
toferazite,18.5.1, 
La cui innecenza non piriyche 37.2. 1, pati» 
rono » che gli furono metfe le carene Lett. 
11.21 ft.Il cuore no] mi patirebbe di veder. 
ti, 69 3 ».Accioche di mangiare non patif 
- fedilagio, 7.2. 1-24. a.inp.Non poteuan 
parire quella fanciulla di lei nata, 100.1» 3, 
37 4 1.Ricordati del freddo,che tua mefa- 
ceiti parire,77.7,2.Lett. 13. 
Caldo quanto patire fi potrà. Cr. ssx. Non 
patendolo Ja Narnraszo.in p.. 
FATIENTE, Coltante,fermo,Tollerante . Vo- 
gliono,che voi feruiate caftitàsfiare patiene 
tî,27.4.1.Segue.Se tu non farai patiente . In 
gni cofa trovandola patiente, 1oo.ne] Tit. 
a Donnacon Patiente animo l'afcoltò 4 
100: 3. in p. patiente alle fatiche , Lett 
8.2. 
raTiENTIAyPatienza, Bz alcuna volta pacien- 
za fi è detto: male due prime maniere co- 
munemente, 
AI quale parema pienamente hauer veduto 
quantunque difiderana della patienza della 
fua Donna, 100.4.2.in p. Armato di patiene 
za. Petredella 41. 3. -t, Buona Patienza » 
Petr.della 3 1. 3. 1. Grande, Infinita patien- 
tia.Petr.p.a,Canz.7, Lunga patientia s 100. 
4.3. Pallare con patienza la grandezza de' 
Mali.Petr.2.4p.Portare con patienza. Lett. 
6 3.predicate la patienza » 93. in p. Scruile 
gueicazabarc..109, 
fora fual fine la patienza + Petr. p. a 
Canz7. 
PATIENTEMENTE . Quanto poteva Parlente» 
mente la fua povertà comportaua, 49. 2, in 
p. Soltenendo Patientemente i difetti di 
coloro,8&c.3.in p. g.infi, Portare Patiente- 
mente le tribulationi Pals-so,Se la portaua 
parientemente.Matt. 10, 84. 
ImpaTie NTE » e Futiofo . Palau, 173 Fiame 
18, Arrabbiato, & Impatiente. Cref. 529 
IMPADENTIA » Con Impatientia portiamo 
cotalicole.Vill. 11. 3.3.Conla fuperbia 4 
Iras& Imparientia. Pall. 160.155. 
IMPATIENTEMENTE, Tauro pit Impatiente= 
mente fofteneua quelta no1a,65.1.2. 
TPATRENonfi ferite, ma l’adre , vedi al fuo 
Juogo . 
PATRIA NatalisyfedessPatria. 
cam per migiot Patria,habito , e Stato . 
-P3.4 
comeirziora, vedi alla lettera C. 
NEPATRIATIÒNE. Significatagli per più d’vn 
Mello lafua felice Repatriatione, 99» io fr. 
La tornata a cala. 


PAT. 


PATRIARCA,Principe, è primo de*Padri ; 
ede’Velcovi, Patriarca degniffimo di Hie= 
rufalem,60.3. a. Meller San Domenico Pa. 
triarca de’ Predicarori, Pall. 30, Patriarchi, 
Arciucicoui » Vefcoui e Minosi Prelati. 
Palli 1336 
ranTiARea ‘ro d'Aguilea.Matr,10,68, 

PACRICI DA,vedì Padre. 

PATRIMO'NIO. Sona paterna. Patrimo. 
riem.E con lei infieme dal gran Parrimo, 
nio divenne herede330.3, 2 quelli ricchez» 
23, ch'io hos non lodi mio Parrimonio. 
N.A.8.Ampiflimo Patrimonio , 98. in fin, 

Aptico Paurimonio 93,1 s. jo p. Gran Patri. 
monio,z0.a.».Larghifiimo Patrimonio,98. 
sinp. 

PATRIMONIALE Heredità, Lib. 40, 
PATRIZA‘RE, vedi padre » 
pATTO;Accordo,Conditione, Conuentione” 

Obligarionespromelle paGumCenwentio. 

A modo del Villan,matto,dopo danno fece 

patto,64in fi. Prou.A*patti Soto conditio» 

ne. Hebbero a‘patti , che”) Caftello fi dif. 
facelle.Vill.4.35.6.21,6.50.Atcenere i patti: 

Mart.1.94,Con quelto patto sche s 79.1, 

Con quelta conditione. Contal pa:ro s che 

13.4. 1,Cercandose Trattando parti . Vil. 3. 

#0, Accordo.Compieronoi patti.Vil.6. so. 

Attennero la promella.Di piano patto . Li- 

beramente . Di piano patto fia tutto loro 

donato. Fil.17. 2, E{preffo , è Tacito parto» 

Pallau. 338» 

Far patto , 64. infi. Pallsu. 335.3 38.For- 

amare il pa ro.Patad. s. Stabilire la promel* 

fia. 

Havere a'patti.Vil.4,35.6,21.6.50-Larchi, e 

Gran parti. Vil. 11. j0. 10. 106. $.50.7.3% 

Larghe proniefTeye conditiovi . 

Ofleruare largamente i parti. Vil. 11. 30. 

parto efprefoyò Tacieo,Pafs.335 33%. pani 

fanize fermi. Vil.6. 17. 

Per patto, e per Conuegna . Palau, 336» 

inp. 

Ritermare i patti,3 5.2. 1.Rompereilpatto, 

Pall. 156. 

Sernare i pactia 19.in p.Tacito patto. Palau 

38. 
enere il patro.Vil.6.4 g.Matt.10, 43. Infer, 

a rsAtcenere,8r Offeruare , Trattando parti 

larghi.Vil ® so,Larghe conditioni » 

PATTEGGIARE. pacsfei, Sengaalcun Varrega 

giare,comandò,ch'i Tefori,che coltata era 

a'Mercitan:i , follero loro raddoppiati. Fil. 
25%.Am-53. Non vollero quegli dell'Ho- 

ite mandare a Patteggiare » Vill.6 36. Vil 

4 fe 

Ch'a Patteggiare ardifce con la Morte.P.p. 

rCanz. ar. 

Pattovire, Patteggiare , Nonè da favia 

donna di patrouire con alcuno la {ua cattie 

tà9$+3.2.in p.Segue.Male adunquefaceltis 
primaadafcoltare, pofcia a partou're . El- 

fendo delle pattouite Nozze venuto il 

tempo,41.3.in p Con pattouîta legge, 30. 

2.in p. 

RaPraTvMARSI Riconciliazii.Accordufi,ve 

dialfuo ordine. 

PAV. 

PAVENTARE.Hauer puura.paweré;è voce di 
Verfose cofî i Derivaziui pauentofu, e pa 
uentofimente . 

E l'ingegno pauenta a l'alta imprefa.P. pi 

1. Canz, 8. 

Ignudo pauentofo » e lento . Petrare. p.t 

Canz.a. 

ravexTOsaMENTE a dirlo ardifco.Petrar.p.1= 

3% 

spaveNTARE, vedi al fuo luogo. 

PAVESE . Targa, Rotella, Scudo . Mof- 
fi i Pauefi , e le Lance gridando chi è 
Ja ? 81. 2.2. in fin Vil 12, ao, Vil. 6. 
CLI 

PAVIA. Città intombardia sa in p. Trei. 
ninm, 


PAV. 


ZII 

PAVIDO.Fiam.47.paurofo. 

PAVIMENTO. Il Martonaros® folaio dela 
cafa.Panimentum .Soprail pauimentoli 
pofarano. Fil. 253.Segue, Infino the2ui. 
mento medefimo é d’oro. 

Moltrana ancorlo duro pavimento. Pur.1® 

PAVONE. pavovecgiaRi è vedi Pauo- 
ne. 

PAV'RA,voce ditre fillabe. Timor deewss 
pauor.Dopola paura gliciebbe forces 15. 
s inp. Congrandiflima paura gli s'ap- 
pretfaua, 14.2.1. Aiutato più da ravaasche 
ga forza, 14.2,1.Bianca paura,dille il petra, 
per l'etfetcosche fa nel yifo p.1.164-Brie- 
ue paora con vergogna mefcolata , 44. in 
Cacciar la prura, 47.118 Cacciata via la 
pauta , 16 s.1, Caceiar da frogni paura» 
PAL EOETIS Paura, 27.3, 1.30.1.3. Entrar 
pavra in co:po, Marr o 
Haverravra.p.2.4.1.1.3.1.Hauer paura da 
douero , 66. al fi. Hauet*1l cor freddo di 
paura,P.p.1.Canz.21.Inganncuoli paure: 
e logni.Crel.154» 

Lamaggior Pavra del Mondo, 50,;.1. 
Merter pauris87.2. Morto per paura. Am. 
6. 1. Detto hipesbolico in vece di forte 
Impaurico. Nafcer paura»48.alfi.p.z.201, 
paurise fofperto.P,p.3-t-paure, & imagi» 
nationi,p.3.2. 1, per bella paura fi rappare 
tumò con lui,72.alfi.piendi paura, edi 
fofperto Petr.p.y.1, più Motto per pauras * 
che viuo.Am.G1.porgere panca, Lab.s.2, , 
polta giù la paurasis.3.1-Prefo d2 paura, 
15.5.i0 p.Fiam.a9. Spauentato di paura. 
Vil4.20 Spegnere la paura.Petr. p. 1. 90, 
Subica paura,tg.s. in p. Tenete in paura, 
Vilo.1s. 
Timiorola pavrAs47, 1.3. 
Tignere il vifu d1 paura. P.p.1, 164. Frafe 
poctica. Timorola p3ura,47.1.3. 
Trismo di paura. Can. della 100. Tavodi 
paura Tremaua,y 1.3-1.70.2) fi, Vinod:]- 
1a piur3,17.1.3.Della piora fi vinto, ch” 
appena conofco,s’10 viuosò morto mi fo» 
no.Lab,6, 
ravròso.Timidoye piendi psura. Più 
rofo,ch'vna Femmin3,79. 5-2. Tutto pau- 
rofo della Morte,47 al fi.Tutto Imarmio,e 
pautoto forte, r1.in fi 14-1.2. 
1oiadifiderando di parcirfi è 
Fsinmine più paurofe diuenute » 40 31. 
Nelle notturne Tenebre paurota.Fi.m 31 
a.La fortuna siutatrice de'paurofiys 4.0 p” 
Favroso,cioè che mette paura; {paven= 
nole Simiuudine di cofe paurotta ile 
tevoli,terribilisnoiole. Pailan, 3 5. pauro* 
famente Dabitanser,Timide. Ancorache 
paurolamente il faceife;86,2.1 
ImpavrieE Hauer panrase Timore, impau» 
rifco impaurito, cfitroa quelto vlito 
femprein fignificatione Neutra-E pur cò. 
trario fpaurare , efpaurire nella Actiua, 
Niun'alera pertoni in quella £ nonla mia 
Fante trouscdo Impau ico pas. 1, Fa. 
cendo di quinditueti impautnvtuggire 
Filoc.103 1mpautiti Spinto, Lab. s. Ogni 
huomo fscelti impaurire.Vi).6.0 Filo. 
103.L 
seava4ire Ha nel Pref,Spaurost l'altre fue 
vacicomeq elk dellaprimamaniera.E sò 
pre Verbo Atuvoytignifica mettere pautss 
Terrorcae bigotrimento 11 Diavolo fuole 
fpetialmente le buone pertone moleltare 
ip fogno » è per ritrarle dal bene fpaurane 
doleso,tec. Pafs.j06, 
SPAVRIRE, fpaniifco,(pauriamo, fp 
fpaunifcono,®re.E' didoppia nitui 
us € Noutia. Erin breucranio | 
che 16 1,2 fpaurendolasper atmizne 
Vili. 
Si deono alchina volta roccar cò mano 
rik 
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LAW 


He; i E ei be da 
VSARE, vocedi quattro fillabe, vfara 
FA infeorimento di fesmarfi. Quietarfi, 
Bea 5 
Lo Rege » percuiquelto Regno Paufa In 
tantoamore.Parad.sa, 0/0 VU 
Lara Marea Sellia qreessia; ie 
A ‘A, Manezza,Svolcitia, Den la 
Li Ual » Non Amore, ma pazzia era ftaràte- 
imuta ‘da tueti l'apdico prefuntione de gli 
Amanti,8a.in p. Della pazzia d'effi mede- 
fimi:Lab.4.Reputauano la lor vita vna paz- 
zia. Palggo © " 
PAZZO.sseleuy, dmams,pazzo, Beftiale » 8 
uidiof0y27. 4.2: Le farò giuoco, che mj 
errà dietro come wna pazza al figliolo $ 
85. 3.in pi Afpeuòdi vedere fe fi foller 
pazzische gn3.1. RT n 
impizzane,e non impazzire fi dice. Infani- 
reti Donna fentina cofî fatte. delos | dn 
afi ne era per iIMPazzare 40-3,3. g 
dia igra noia, ch'egli me fu quali fu lime 


zarea7 4.10 © 
Vecch to'Impazzato,8 s.in fi.Diceua la cene 
tesch'egliera Impazzato.Pal.381. i 
"> * PS. PEC. o 


PE'.Segoaro coll’pefrofo.la vece di per li, 


veds per» 
PECCA, invece di regcato , dille Dan,Sap- 
* piendo che voi fete» e lafuarecca. Infer, 


32. 

« Vilfe fenza recca.Inf.34 Purg.13, 
PECCARE-Delinguere. Beccare. Chiunque 
© altrimenti fa recc. . Fa errore. Qui recca li 

fortuna,93. a» 1. Voi e» fommamente 
peccate în voa cola, 17.2.in pE quiui. Coe 
mechegli huomini Invarie cofe recchino, 
Il vero dicendo nonfi peccà giammai » 1, 
3- 26 Tonon fo vedere chi più in quefto fi 
recchi, sa. inp, Douendo io reccare nella 
legge dame metelinno fatta » 70 In p. © 
piccare Amorofamente » 31» 4.1. Peccare, 
camnalinente Pad'38.146 Pèecird in Lullu= 
ria;3.a.1 reccare còn Femmine in Lulluria»: 
1.j.i.Peccare dishoneltamente in Lu:furia,® 
2 1.1.Peccare Malitiofamente.Lab 48 pec>* 
care Mortalmente'. Pat, P. 3.1, peccare In 
Piuov.Pat.1 55. A poîta. Studiofamente »' 
peccare per Ignoranztia, ò per Infermità + 
Pall.15s.-peccare per Malitia.Pall1 g 5. Pec» 
care nacuralmente » e per Ignoram:ia, Lab. 
43-Peccare nel poco, è ueltroppo . Conu. 


4% 
mecca‘ro. Delitto. Errore, mafcamento Mise , 
fatto. Crimen peccarum. Nel Maggior nu: 
mero dd doppia rcrminatione:peccari rece 
cata,la puma comunemente vfata:]a fecon, 
da da'più Antichi. Va medefimo peccato: 
in diuerfa qualisa di perfone non dee vna” 
medefima pena ricevere , 18.1, 2. Haueua' 
fatto gran peccato, , 30.1, 2. I Petcati fuoi, 
fon tantische,1 3.1-10 hò peccati ala1, 27. 
3.1.Dî cu le tue Pegcata. PalT, 101. Secondo 
il meritoze pei cata Vil.3.1 Vipig:-Aphos 
mineuole peccato,3.4.2.Ammendare il rec- 
cato. P. 1.2 Înfi.37.3.in p. Attual Peccato. 
Paffau.ini.A Torto,& a peccato, Vil. 8.92. 
Ingiultamente © * DE 
Bruttura del peccato, PaTau, 89 Cadere in 
peccatos4 nel Tit-Za-in'p. Carclitantie del' 

eccarosvtdì Circultamie. © /(* 

Cone il Peccat 1 Conduceva, Matt.1 6, 
s-Conìettere Peccato; 16.41 17.4. 1.36. 2, 
70. al fi. Confeffaifi gsn<talmenee di tatti i 
peccati.Pall.78, ae ee 
Contaminato di peccato, Wil.a. 3. in fi, Di- 
mettere 1 peccati . Pat. 95. Difdiceuoli, € 
a peccati cat -PalT.94 Dishonetti peccati. 
Dishoneito peccato della Carne» vedi Care. 


Difordinati peccati.Mats 8. 110, Difoluto 

O. Vi 07.144. | s ec 
tam peccato » che voi nen vi firccate il 
collo, 86 in fi.Grav peccato fù, cheaco. 


\ 


PEC. 


fui bene auueniffe, 100.in p, Enorme pec- 
cato.Vil.11.130,12 111.Errote, e Tenebra 
dì peccato. Pall.y0. Far peccato, 30.2.2. 37- 
g.3-Gire dî pari Ja pens co] peccato, I 
Can.1.Grandi,e Disdicevoli peccati . Pat. 
94. Graue peccato 3 16.4,1,Pallau.3. Grave 
pelo del peccato, Pall. di Graui yefconci 
peccati, Pallsu. 94. Grautzza del peccato + 
Palau 53. Guadagnare di peccato . Pallini. 
z7alfi. S'iotende di Femmina 

Îl fuo corpo. Hortibili peccari 115% 
Mate. 7. 1. Imputarein peccaro . Fiam. 
65. Infermità del percato. Palau. a1- La- 
Îciare Impunito îl peccato 3 27.4. 8. Lauae 
re con la Penttentisil peccato. Pailau. 21. 
Laido, & abb nincuole peccato . Val 12. 
Tir, Leggicy peccato, 1.3. 1. Macchiadi 
peccato + Palau. 62. Manifettire il pec- 
cato » 98. 7: in p. Mortal Peccato, Pall, 


MEF 

Natural peccato » 31-3-1.37 4.1.Peccata di 

Carne, Original peccato . Pafsau» 111. Pal. 
P.'102, Patfare itmpunito il peccato . Vil, 
11,93. Peccati Carnali » Pall. 149. peccati 
comuni . Pafs 147. peccato contra Na. 
tura * Pafs. 154. peccati coridiani, Pals. 
' 


64. Ù 
reccyto degno di gravifima punitione » 
4. nel Tit. Peccato di fortuna, 31. 3. 1° 
Peccato impunito . Vil. 7. 127. Vil. 11, 


93. 
peccati feritti a Dannatione è vedi Daana= 
tieneyreccato venfale.Pafsau.189. 190, Pe 
fodel peccuotaa j«Piagnere il peccato, 
74.0 > * " 
Pieno d'ogni Difsoluto peccato.Vil.7. 141. 
Purgare il peccato, 37. 3. 10 p. Vil.10.t44. 
Purgate le Macchie del peccato + Pals. 61, 
rendere alcuno in peccato: Am, 53 Ricae 
Kereio peccato » 37. 3: iu p.Il Ricadere del 
peccato. Pals 4. | * ia 
RICENTE PECcArO, 17: 4 1. Richiedendola pi 
eccato.Puls. 77, Dj Carnalità , Rinianere 
Fmpunito il peccato. Vil.7.127,Rime(lione 
de’peccati.Pafs.P.3 Rimuouere, c purgare 
le Macchig del, pegcato . Pafsau, 62. 
Sconci ; egraui peccati . Pafsiu. 94. Scon* 
ci ye dishone(li iti.Mact. 4. 60, Scone 
cio » 8 Abbomincuole peccato. ralsau, 
è72-Tenebria di peccato. polszu 3n-Tirare 
il peccato , 31.3. 1. Tranfcorrerc in gran= 
di » € difordinati eccati + Mur. 8. Lio. 
Villani peccati contra Natura . Vil. 8, 
Cho 
eeccatòre.Accioche , fe viuuto fano come 
reccatore, muoia dfineno came Chiiftiano, 
1.3.2. Accioche i peccatori fieno puniti » 
27 fs. ai 
Huomo mondano , e Gran peccatore . 
Pafsiu. 36, peccatore Indurato . palsau, 
35 
riccatrice , L'Anima peccatrice. rafsau. 
38: Palsìu. 56, Comune + e palefe pecca» 
stico » Dafsau, 76. 77, Meretrice publi. 
cai 
PECE. Pegola, pix prouedafi di pece liquida. 


© 0 *Cref.31.23 »pecegrecanpece. Navale, Crel. 


s53. 

Che tutti fiam macchiati d’vna pece Petr. 
p.3! 3. nou. Hauemo va medefinvo difer 
to. . ° l 

re'cota » & Impegolato difse pan. pegola 
fpelsalofai E ni: 
Nona fouta la pegola fouerchio » Infer. 


A 
parece chiomeJb£. 32. i Sii 
E\CO) Otis peews. Animal noto. I Motti, 
È ‘come la pecora morde, deono cofì morde-' 
re l'Vditore» 53. in p.Molti di quelli » che 
la Terra Zappano » € Guardano le pecore » 


chevende - 
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PEC,. 
rastamòrutto coperto di pelle di Vai.yg. in 
p. Carta pecora è yedi Carta .. Guasda« 
sele pecore,31,3 3. 100, 3. 1. Timide pes 
core. Filoc. 13. Tondere le pecose . Crel 

799. 
picora'Give + Milenfaggine , Ignorantia, 
fclocchezza. Secondo A alla fua pecorag - 
give fi corueniua, 791.2. 
pecona‘io,Guardiàno di pecore, Di pecoraia 
l'haueva fatto fignore. N. A.6. 
Picone'cco Entrare nel pecoreccio parlar 
metaforico. Che è quanto a dire . Andarfi 
aunilupandosò in parole, d infarto,» enon 
fapergtopare via da sbrigarfi  Conoicendos 
che it Cavaliere era entrato nel pecoreccio 
ne era per vicine, susia fi 1 
PECORELLE s 
Conlemie pecorelle 
I Moni cerco fenzà fardimora. Am,23.2.} 
tecori’no. Sangue pecorino.Fil. 339. Ventre 
pecorino-Lab.42. 3» Di pecora, 
recoront,diceli percraslatione vno fciocco= 
ne.Quefto pecotrane mi vuol fare» &co. Per. 
delia si. ini, i È i 
PECV'GLIO.Mandra ereguia di pecore, pe 
* culio diffe Dan. in gueito medefimo fentie 
mento . 
Il cibo buono ghe *I peculio mio 
Dali pietra diuelto palce, egulta. Ai 23. 
Nonlafcino pafcere i pecugli. Cref 597. 


8. 
Lungo il peculio fuo queto per notta. Purg. 


27. 

PECVNIA.Danari, Ricchezza, Roba. Voce 
Lar Huomini vaghi di pecunia,r 4.1 3, Cu= 
pido di pecumia.Lett.13.2-Vil13.44Vil,12, 
9s-pecuniania vuilità.Crel.i, in p. pecunior 
fotù molto. Vix.6 64 Huomofupesbo, e 
pecuniolo.Vil.1 2.57. <A v 
O cafa pecuniola, e vendereccia. Vill. 13. 
100 


PE 
PEDA'‘GGIO, Patio, Spia, Eglino vi zicoî 
glicuano il pedaggio.Vil.4.3 5» 
abelliero . 11 pedaggiere lidos 
mandò vn denaro.N. A.gs. > 
PEDA LE.Tionco»$tipite d'Arbore.Tramemss 
Nelja tremirà del cui duro pedale il Dardo 
percolte Filoc.3 14-E quiui. Vn pezzo della 
dura coneccia fcroftò dell’. antico pedale. 
Antico, robulto pedale.am.41. 43. Dirierà 
pedali Am. 44. pedale metaforicamente. 
Qriginesgenerarione,legnapgio. ilguale s°. 
ipgeanata di inuerdìre le leccate Radici 
e 


(uo pedale. Fil.inp. 


PEDATA-O:ma,Segno di Piedi . Vligiam, 


Ne pedata di Cauallocopolcendoui, 43.2, 
4Ne pedate,ne orma,19.2. 1. Hauendo per. 
data la notte vna Colonna di fuoco » Fi. 
06: 3 sa Andar dietro al lc pedae » e feguire 
le pedate, meraforicamente fignitica, Imi - 
tare, Seguire l'elempio. Perc è non confi=. 
gliereiso alcuna » che Dietro Alle pedate 
drcolci s'arrifchialle diAndarcss9:in pa Le 
pedite del Padre Seguendo Filat7. Segui». 
tundo le vollie pedate, 60. in p. ; 


PEDONA. ‘Legnetto piccolo » che fi adopera 


nel Gioco de gli Scacchi , Dandogli con la' 
pedona pungeote Scacco, Fil 260. 
EDO'NE.Fantexe Soldato a piè. non rimafe 
in Firenze cafa de famiglia 1 chenon vene 
andaffe pedoncà piè, od a cauallo, Vil, 6 
80.Caualieri,g pedoni.Vil.7 34. Matt. g.69. 
Vil.1.39-23.7: Fil.29 5 
PEDO'‘TTO.euida di aggio propriamen= 
te di Mare.li quale infino di Francia era ve: 
nuo per luo pédorto.Vil.t. 48, Ne grandi 
Macttri , ne pedotci di Mare non hawano, 
chéliguadalfe. Vilu.at = * ° 


31. 3.2,100,3.1.30.2. 8, pecora metaforica-' PEDV'LI. Scarpini di Calze HauevanoleCal. 


menté s'yfa dire per perfona fciocca , ma- 

tenale , Ignoraate : Fucolui vo Medico a 

ch'a Firenze da Bologha,efsendo vna pecò»' 
cd ss, 


agienza peduli.Vil.a.7.Calze a (taffctta Va 
Frs Calze a itafftita, cioè finza peduli, 
Il 
ine RIM 


PEN. 


pimpenvin'as Racconciare + Rappezzare i 
peduli. Tuhaidare le cemuella a rimpedu= 
Jare, Laber.22 parla metafuricospariandofi 
di vnofciocco fenza ceruello. 
PEG. 
IO, peggiore » piggiore egualmente 

yfato .pesor..e femmine Inogni cofa fem. 

re pigliano il peggio,1o a. 1. Eta vna Tri» 

anzuola»chie peggio,non era 212 n (om, 
mello,79 5.34 Andare di giornozia giproa 
Di male iu peggioni. a. è andar correnda 
al peggio.Lab.214.Per ema di peggio, 17. 
3.1.Tenere per peggio.Vil.7 57. Huuere io 
piggiore Rima. Vie peggio 7sdaral. 311, 
Aftai piggiore, Da 
nti rimena ferre iori di fe + 
ra(2u.4.Il peggior huomodel Mondo rals, 
16 


1 Peggiore n° hebbano quei di Palermo » 
vi . 7. gr. Vil. 8, 49. piggiore.Egliera 
1) piggiorhuomosche mai nalcelle » 1,2.3+ 
jnuidia » fuperbia, efimilicole » e pig- 
giori fe piggiori 10 eflere in alcuoo a 


3.1.3. 
prociona‘Rt,e piggiorare . Hadopppia fi- 
nificarione, A e vale quanto Nuoce: 
fe Dacca Male LI neutra,che 1e importa Ag- 
grauare ne e A 
xons'era ancora potuta troyar Medice,che 
giò l'haueffe pocuro guarire : matutti l'ha- 
Leuano joràto 3 10.1. 1.Siche tumi 
piggioreretti in due modi.84.1.3, Temcn= 
daconditiane non peggiorare . Am. 99. 
rotrebbe auuenire di lea Spyro n 
rereffimo conditione. Filoc. 117. indi 
piugiorerebbono i parti.Wil.7, 66, Vil.te. 
7:-V1),13.69. DI fubito fieramente piggio- 
1ò,1% 4.» agarauà nell’ Infermità , È peg: 
gioranda fenza modo hebbe 1" vitima Vo. 
tioney 1.32. Ancora fi puote il Moro nell”. 
Olmojianeitare è mamolro ne piggiora 
Cref.s t3-Diuion Piggtire. 1 ( 
GNO pigans.Metatoricamentesrola cara, 
" ‘matie desari ne pegno trouandofi hi 
49.2. alfi. Cofada poter impegnare Buon 
pegio,80.4.+-Di valore. 
Cato pegno, 


caro,e fi 
Bpm elio cieli guardaectr. 


-he69, . 
Palinto il fol gira Amor più Caro pegno, 
Donnadi voi ‘non haue P.p.1.3. 
Ne alle fue lagrime,ne a quelle d'alcun” al. 
traxe da credere coli caro pegno. Fia.37 rar. 
ficiiro pegno,80.4.2. SR o 

Vr reco, Vhoch' ha pegne il mio far. 
Tettone a Vil 4-3. Lafciar i pegno » Ioti 


lafcerò pegno quefto mio Tabarro7a. a.in, 
p Lefgier pegno. : 
Fur de la fede mia non leggier pegno, P.p., 


3% 
sii pegno, 19, E simo pegno »a 
2.69..P.1.3 lerg il pegno dall vlu- 
Jatio,7%-h.k, n Man x 
IMPEGNARE + pignorari . Caminciarono a 
vendere,& impegnare le Polfeffioni 13.3. 
x Credi tusche io foffera , che tum’ impe» 
gnî È mela Gonnelluccia,62,2. t.80.3.in,p. 
cgalfi. : J 
mupecnati i {uoiGioieli, & Vafellamenti, 
Vil.0,2x.Matt8.73» 3 a 


rare-Lauarese torre il pe; 
1 E ictadini crano pegnorati,ò Bre Mate 2 
PIRA nai 
i Pel : 
PEL . Vocetroncadi pelo, Vedial {uo ordi; 
nt 
pebbert'iinvece diper il,vedi pet, 
PELAGO,.Mare.pelagas . E per tI: 
pericoli. Trauagli. * Ù î 
A chi not fi mette ne". fuoi più cupi pelaghi, 
nauigandò.P. 1.3.1 pi. © 
frofpado. Paf.13,C1, 


Voragine di peligo 
duri, nel flat profondo pelago di]. 





ione a, 


PELi; 

dubitofo , & angolciofo Mare del Mondo; 
raf zan fi. 
FELAGHETTO + Vedendofi il pelaghetto da 
pantiy60,j,270.21 fi. ° 
PELARE:vedì pelo, 
PeLlyve di pelo. 
PELLE.Coricacuoiospelir , Machia di ver- 
* miglio nonetota, ma naturalmente nella 
peilcinfilla 47. >. 2.rareua pel muguerfi 
che tutta la pelle e s’apride,77. 3. inp.E 
più forto.Tutta]3 pelle lafcio appiccata al- 
le lenzuoli.Huomo di pelle e di pe) bru- 
no-L3ber.f.2» ì 
peli di Vaio. Tornò intra 
dî Vaio,79.inp. ' 
pus Jor pellicon pelo , fi fanno 

pelliccic.Cre[.603. Velti di peili , 
pellicciaio.pillicciaio.macttro di pelligcie. 
Ipilliciaiilcamppazzurro-Vil- 7.13, 
PELLICCIÒNE s pilliccione 3 velte foderata di 
pelli.relliccia ‘. Meffoli în dollo vn pillic» 
giou nero ronefci0,79.5.3.Scuoteresò far- 
fi fcuotete il pelliccione40.4. 1. 77. 7.2. 
100. $. 1. rarlare metafurico de Re Vene» 


sea 

PELLEGRINO , E peregrino egualmete fi 
fcriue-Forettiero,(traniero peregrina:, Om 
de peregrini fi chiamano coloro, che van- 
nò per diuotione vifitando i luoghi Santi 
in paefi lontani,e Itranieri.Informa di pe- 
regrino,che dal epolcro veniflt è 27.31. 
Tu mi pari vo peregrino forettiete. 27.3. 
a.Scgue.Rifpofe all’hora il peregrino. In 
babito di peregrino,t9, 21 2,39.5, ia p.Iin 
forma diperigiina-ag.arz.alfi Aguifadi 
Pouera petegrimafi tuva,29.3.2, Lomeise 
peregrini.raillau-131.Viandanti peilegiive. 
Fiam.87.1. 
belleprino,cioè Nobile,Eccellente, Raro» 
fingolare. : 
Quanto ha del pellegrino, e del Gentile 
Da lei reneye da me di cui fî Dialtma.®.p.dx 
Canz.z. * 
reutecaiNo, Epiteto da Fa'coni . Condue 
occhi in tetta ‘» che pareano d'yn Falcone 
pellegrino è 40, alfi. Portò cer Falconi 
Peliegrinia19.4,1. 
rellegrinaggio.peregrinazio . Voa gentil. 
donni di gualcogni in pellegrinaggio ane 
dò al fepolcro ap, Vemuano di pel 
legnnaggiod i {anti luoghi,t6.3.10 
P.60 in fiIntendeva di confumare i] rima» 
nente della [ua vita in pellegrinaggio, 29. 
DEA 
retecrina RE.Ecco ch'io mi difpongoa 
pellegrinare per tuo configlio + Fil. 149, 
150. 
Dentro a le qual peregrinando alberga 
Va fignor valoroio'accortese faggio.e.p.t 
Canz.ò. 

DENZA relliciaio, pelliccioni,vedi pel» 
e 

PELO.ssiome.pilus.relluzzo Diminutiuo,pe=. 

“lare Desivativo. 
Dipcliofi primieramente i peli delle 
giunzire-Gr. s66,Atncciarfi i peli addolio», 
79 -$.2.98. 3. 1. Forma di dire a dimoftrare 
fpancnto, Cuderci peli Cr.y66. Cangiar 
pelo. 
È vofolo io penfar cangiando pelo retr.p.. 
2:51» 
Inuecchiando. 
Che mi fa i pertempo cungiar pelo» retn. 
pi 9. 
Cangiar pelo,anzi cheilvezzo.Perr.p. 1 
©7-7.p.a.cunz 7.rr0uerb.di mal’habito fat» 
to.Di mal pelo haucua raccata la coda, 77. 
ssa. Modo di dire in mrottrarl” Altutia al 
trui.Di pel Bruno.tab. s.2, Di pel Rollo a 
Go.in p Diuckii peli, Ciel 566, 
Folto pelosnfer.: 4 Maculato pelo, Infer:1. 
Malpelo. Di usal pelo, 77. 4 2. Huomo 
aiuto, 


Radesc i peli Cr. 564.555. Rinafcere i pela. 


copertodi pelli 
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313 
Cref.ss6.Tratre i peli,69.3.1.. 

* retòso.Pilofo.Bruna,magrase pilofa, 16.3. 1. 
Ha più larghe,e più verdi s e più Pilofele 
foglie.Cref.147. Segue. Il fuo Granello, e 
più nero, e più Pilofo. ' 
peLvZZI biondi com'oroyt9. 3. inp. Certi 
Peluzzi Jeyando. Lab. 29. 
reua'ae, Levare i peli.Giebrare . Pertrasla= 
tione.Leuare la Roba, Denari e volgarmen- 
te fcorxicare infin ful viuo » pelando le Ci- 
fiaiabee A quale,leuate Je Freeces tutta 
la Telta pelau2,3 quales&rc.Fiam.9 5. B.tane 
to fi cuochino s che mertendoui yna peni 
fubitamente fi peli. Cref s66 Come 
ne de’Beni de Chiericizche non consendo» 
na fenon 2 pelare, Mate. 8, 99. acauar de- 
nari,pelato.Fe, il Falcone, preftamente pe 
dato, &racconcio mettere In yna Spi done» 
Br arroltire,46.2.3, Graffiato, tutto pela t0s€ 
turco, to. per guelto la mifera Sauina 
più che vari gli alpi Alberi fi eruoua fem= 
iena ana fot è mole ga eese 

R fa è molta,e lunga, 
lefi può Dipehre , Cref. 150. Dipeliah 
primieramente 1 pali delle Giunture , Cref 
s00. i 
Fyuo che olo, € Dibelarovada , Infer, 
16, 
Perwna partes e da l'altra îl bipela, {- 
Trapelare, veci a baffo al fao luogo. nie 

PELTRO. S agno metallo. 

Quelti nonciberà Terra » ne pelro In 


feb. 
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PENA,voceLat caltigo,punitione.Suplicimm 
pesa rana diceli ancora Afflittione » rallion 
d'animo» affeftro, Angar Asimi, rena fi è 
vf1ta in fentimengo di faricaxHa alcuni De- 
riuatixe Compolti, varati appreflo. Va Mo- 
naco rimproverindo alfuo Abate la me- 
defima colpa, fe libera della pena a 4. nel 


Tio 
Sappieodo, che di quelle gran pena gli do- 
uca feguire,4.1. Galtigoa punitione. Non 
fenza gran pena di ci«Icuno,quetto Amores 
wn gran tempo fenza frutto, foftennero, 82, 
in p.Dolorexe Pailione d'animo. Ma quan. 
tunque cerlata fia la pena » non perciò è la 
memoria fuggita de'benefici riceuzi.P.1, 4, 
mp 
aGGivener pena fopra pena.rab.3,2, 
Rolor fopra Dolore. 
Allencarla pena.r. p.a-fx 
Aîleuiar la pena,69.3.a, 
Alleuiamento di pena.tab so, 
Angolciofe, e grauifime pene 70: al fin. 
Afpra penas93 xrinp. Cadere in pena, 8in 
vergogna,77 7.1.Cambiarfi la pena, raTàu. 
6.Capital pena,65. 1. è. Condannato alla 
medefima pena,70,a) fi.Coftituire pena, 65. 
in p.Meerere,ordinare.Dannapo a pena, 28. 
410 p.45,2.Dannaro a capital penay63,1.3. 
Dat pevsss.in p.70.2) fi. Dar per pena,g8.1, 
Dolorofe penc,1 g-in p.Dura pena retr,p.1, 
Canz 3, Eflerc in pene 70xalfin.6ilere fuor. 
di pene,98.3.inp. ‘ 
Girdi pati la pena col peccato, petr, p. 1, 
Canz.1.Grayiffima penss69, 3, 1. 70.0 fi.4e 
» p.Intollerabili pene, Pais. 10, Liberari 
falla pen2,4,in p.Mitigare la pena, Pafsau, 
113.penaafpra,e dura, P.p.1.Canz.8. pena 
di rouenà, Comu, 
rena eternas, Cambiarfi in Temporale. Pafs,, 
6,pena eternaae fenza fine. Pafs.6al fin. pena, 
Ja Telta, Vill.12:78. Sotto pena della Fetta, 
penaleggiera. rals 7 penaroddistartoria del 
reccato pals,105,pena Temporale.r.. {5.6, 
pens del Ninfcrno,48,a.in p.pene de Purga» 
ro; 7 ig grauiflime &angolctole, 
70.al fi, : 3 
Permutare la pen2,6.1,2 Porre ogni pena, 
* follecitudiney77 1. Ogni fludio, e fati. 
ta Portarpena deli’Ingiumafatta, 77. 4 1. 
portar, 


34 PEN: 
ortar dell'almui colpe. N. A.48: 
. Dole pina dell'altrni peccato. Guitt. d’ 
Ar.Son. 14 
PortarJa pena del peccarocommello, 17.5. 
si 39.1) fin.portargrondiffime pene 25. 3.1, 
, Riccuer pena:18. 1. 3. Ritrovarfi in pene. 
rafs 13. Seguirne pena Sappiendo» chedi 
queftogran pena gli dovra feguire, 4. 2.1. 
sofferit pena,28.3.1.43.2.in p. Soltener pe- 
Nags 3-2. Sotto pena del cuore. N, A_ 77. 
Della vita.Sotto pena dell'Haucre.Vil 6.87, 
Sotto pena della Roba. 
Sotto pena della Tgita.Vil 7.130. Sotto pe- 
sna della vita. Vi) 7.75+N.A.30. Trarre delle 
- peocy28.3.3. 
A peNAs .& appena» Pofta auuerbialmente, 
Fix, degrì. A pena conefceya quale fi fo”e 
il vero,3. ia fi, A pena potena le parole, for- 
mMareyi2.3.1. 
arena ch'ioardifli di crederlo. vtr. a.n.1. 
Appena 1) poierono de’ Neruj guerire, 
761. 
«ragpina accompagnata dala Negatina Ap- 
sona ancora non ha Quaxprdici anni , 38. 
Map. 
acray pena . Difesdendo A Gran pena 
Ji bianci  vevirnenti della Dea dal 1’ agute 
fanne de' bramofi Cani . Filoc. 143. 1. 
A Gua pina furono ritenuti . Maw 7, 


9°. 

Talch' A Gran pena indi fcampato fora ret. 

P.3.:. ° 

Col carpo Ranco,ch'2 gran pena porro. ».p. 

1.13 P.3.2. 

pena’. Penofo. Accioche Iddio gli tragpi 

rei quelfuoco penace 23,3. a. Tra Ì' anime 

giannare nel fuoco penace. 70.in fi Fiamma 

d'ardente fuoco penace Pallav 42. IN p, pe- 

nofo. Se la morte è penofa » comefi dice. 

Fiam.77 1. Duolodi penofa morte di col- 
- rellopailau 47. 

rixosa vergogna,e vergognofa pena. Pafs, 

714. 

Opere penofe. Palliu.1 14.penofe Notti.Per, 

p.2 Selt.1. penare, ha doppia fignificarione, 
, cioè darea e Riccucr pena. renare fignifica 

ancorahauer faticase difficultà e Badare, € 

itar fofpefo Vie più matto è colui, che pe 

nat perla di fapere 1 duo priocipia N. A. 

29.S'uifligge,ti tribula Sento dolor più for- 

teye dolorofo, 

Che nulio,che già mai diffe penando. Dan. 

Mai .Son-35 Gentilmia Donna, percuivo 

nando.Dan.Mas. Bal.1. 
quale 1’ hiusile beueudola » tanto gfar 

dormire è quantoeilo auvifaua di douerlo 

, Poter penare a curares40.2.1, Mentre ch'io 
pencrò a vicire dall’Arca,1s ss». Moludi, 
co’ fuo1 ingegni penaro haueya , anzi 
che venirfatro le potellea* aprir quell’ 
vicioy; 1 g.2-Haucua dutata farica. Si pena. 
ma a ritorare nou sò quamidi, 40. in p.68, 
1.3.Cref.399. 
penart.Badarey Tardare,Scar Dubbiofo, è 
Jofpeto Senza troppo penare i] riconobbe, 
46.31, Li due Giovani non pena; troppoa 
diliberarfin33. 1. 2° Letgamente pena ari 
Ipondere.Fiam,48, 

PENANDO formale piis 110, penatroppo a ve 
nire.Citi.303. 316. penargno moloa giu 
gnere a Boma.Vil,7:3. 

PE'NDERE Starcappiccaro, Appefo Lar 
perdere pertraslitione. Stare in dobbio, in 
fore fignifica ancora Deriuare è Aiuer die 
pendenza Gli Violleri di qua , edi là pen 
densn0333 al fin.Inchinauano a bafo , Cala» 
uano giu. La queltione fi rimafe in penden- 
tes & ancora pende » quale di coltera 

faleal verohersdca a. Infi. Rella 10 dub- 

bio dt in dscrta. Lo quello per cento 
pendewano ie leggi & 1 protemntiber. 30.3. 
Derivauano, 

_ Lace falute dal mio viuer pende petr. p.s. 
6. patca 3 cheegli pendete inte Guelfa, 
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Vil.6.6.7. pendeano in anirio Ghibellino! 
$.$o.inchinauano coll’animo. 
retpenTe di Via, acelimitas.Luogosche ca- 
laingiù Maffimamente incerti pendenti 
di Vic.Matr.43 81. 
Impentcate,SofpefosIrrefoluto , La que: 
ftione rimafe in pendenteys. in fi. 
Diflimulò il fatto » e rennelo impendente. 
Mux.7 85. 
#inni’ce di Monte . infinoall’vItime pene 
gici del Monte.Filoc.143.Cre£a;. Vil. 10, 
155. 
Ilinezzo hiuea già pienoye lc pendici.retr. 
P.3 & 
micercando del Mare ogni pendice. Petr.p. 
v.176 
pinpi'o Luogo pedentesche cala allangiù. 
Campi poftia pendio . Cref. 109. 112. 
32% 
Se l’acqua fi menerà per piombo, cioè per 
pieni cento, ò fellanta piedi,ti dibaf- 
i vn piedescioè fi meni a pendio » accio» 
chel’ acqua polla haner forza di correre. 
Cref.so. 
ve npvio, Contrario di Dirjtto . prodwlws, 
rabbra pendule sicome quelle dell’ Afino. 
AM.6L. N 
Dipendere . Hauere dipendenza. non alera» 
meneizche fe la fua fama $ ò la vita da quel- 
ladipendelle. Lab.31. 3-Hauetle il (po efle- 
re.rone legge alla aratia,volendo, ché di. 
petida da'mezit dell'iuomo.Palfau.3 16. Il 
{uo effere depende da pio.Conu.z0 
ImpendereImpiccare. Federigo Imperado. 
refece impedere yn giorno vngran gentile 
huomoyper certo Misfatro,N.A.59.Vn'al 
tra parte ne fece Impendere per lagola. 
Mart. 1.387.710, 
Solpendere. Diffcrite, Soprafedere Mentre 
che duralle il tempocdeli’ Ambalceria fi 
fofpendena il procetio,Mutt. 9.15. Equiur, 
Conuenne ch' io procelli cominciati fof- 
fono fofpefi.Sofpelo lmefoluro Dubbiofo, 
Swfpeajus. roi ch* egli bhebbe reapro è wn 
grandiflimo pezzo,t] frate Solpelo,1.5-1.E 
me in graue doglia renne per lungo [patio » 
falpela.Fia. 29. 1. Il Ré vedendo fi maraui= 
gliòse fofpefo artele, che quelto volete di- 
1c,96.2.1,immobile e fo!pelouonandomi. 
Laber.4 in fin, 
Sofpenfione.Cenfura Ecclefiafticay 1rregu- 


laricà,loterderti,e fofpenfindi. pafs, 136, O + 


fcommunicato , è folpeto, 0 privato. rafs. 
166, 
PENDICE. 
PENDIO 
PENDVLO 
PENETRARE, Entrare, palardentro, voce 
Lar.Si congiugne cel Terzost quarto cafose 
conla partrcella, pera non fo per quali oc> 
culte vie fubitamente penetrando al cuore. 
ne gio.Fiam.g.inp. Aguzzando gli occhiy 
con quellis'ingegnaua di penetrare il chia- 
ro lune. Am. ;- 
Per vniuerto penctrasetifplende.Parad.1. 
Ma perche puote voltro accorgimento ben 
penetrare a quelta veritare. Parad.4. 
{lenerrattuo.Virtù penctrariua. Cref.254 
PENITE'NTIA. Penitenza , Dolore, 
Pentintento . pemisentie . Siè vfata an- 
cora!nfentimento di Gifì:igo , edi pe- 
na. Fegligetto , che e penatra 
dinpata l’ Anima del Marchsfe Vgo» per 
lalua vita mondana s le non Tornalie 
apenitenti. Vill 4 è. Cioè. Senon fi 
pemena di* fuor pectati , Tornare a pe 
ftitentia » & vbbidiehza della Clicfa, 
Marr. ri, 3.1, Degna perlo fo fallo d' 
ogm crudele pemiteuria»t 6.3, 3. Galtigo, 
c Punitione. Conolcendo » lei enzacok 
pa a pennentia portare dell' aluui pec- 
cato, 18. g. 2. A partire gran penitenza 
del percatocommeflo ne fù mandara a 
cafa, 74, in fin. 77, 6, 2. 


vedi qui fopra pendere. 





PEN. 
pori penticentia n’hauca prefo Îl voler mori: 
16,98.2,1.L2b.2.2. . 
rexitentia,cioè fagramento della penîten. 
tia, Eforfemeglio che quel Tale in peni- 
tentia il dica al Serey76.2.2- Il Sagramento 
della penîtentia, pallau. 3. Fatca la Cenfef- 
fioneye prefa la penitenza,a4.2.2.Per penis 
tenza dandogli,che ogni mattina,Bcc. 6.1» 
a rruttuofa penitentia.rall.7 3.Habico di pe- 
nitentia Vil. s. 1+Habito di Romito » e di 
religione. RAGA 
Quelti era Romito d'afpra peniaentia. Vil: 
s.s.renitentia falutare 127, penitertia pro= 
fitrevole 34 3.3. 
penitentis RE + Sacerdote con patricolare 
autorità d’affoluere i penitenti,penitentie. 
ri delpapa Pall, 131. senitentieri diRoma. 
Palf,134,132 Somino penitentiere , Pall. 
133» 

PENNA.eronuntiara conseschiufa, riume d” 
weceli,di Galline,d'oche , efimili, voce 
Lan.renna, | i 
penna da fcrivere. Calamms,E metaforica» 
mente penna fi pone per lo ftile » c] pes la 
feritturaye componimeto.Ha moki deriua= 
tivi, compotfti notati a ballo. > 
wxa penna di quelle della coda d’ vn Pap- 
pagallo,60.1,2,1e pennesli piedi , el Bec- 
co, 49. alfi. penne ventilati . Filoc 48 


figli hebbe occhi al vederesal volar pennea 
P-p.3 8 Fù prudentese prefto,penna Matra. 
riumaccia cattiva Empiutolo difopra dî 
penna matta 3 2-al fi. 
renya da ferivere.E'da dare alla penna » 8 
alla man faricata ripofo.Cencl.in p. E doe 
ue tutti mancazi mi foliero , nonmi fuggì. 
wa la penna scon la quale tantese fi fatte cofe 
dite lcritze haurei,che 77,7. 1. Il Teforier 
fuo lifcniugua dinanzi da luizfcorfeli la pen 
nast icriffe rrecento.N.A. 25- 
meyane la penna in luogo della lingua Letgà 
6h 
Sia ferito algrove, fi che mille penne - 
Ne ion gia Itanche petr.p.1«Canz. 1. 
Canzone io fento già itancar la penna 
Deldolceslungoragionar con Ici a 
P.p.1.Canz.io. 
penna.Serittura g componimento.Alla mia 
penna non dee eflere meno di autorità, 
concedutasch’al pennello del Dipintore . 
(onclja.in p, Le forze della penna fon 
noppo maggiorische coloro s nonettima- 
noschcs77. 7.1. A 
pensa del Martello. Le Zoll: tutti fi deo» 
nocon li polabri,cioè fatti con due penne, 
oueso Masrelli , ò Zappe dillipare se ram. 
pere.Crf101, 
rinnalvoronLa Calletta del Calamaio , cue 
fi nipongono le penne da fertuere, Graposa. 
rium . Vapennasuolo a ciotola è 75. 3, 
penna Ti.Vecelli ch" han penve. Vidi volare 
I peonati.6o. 3.1. 
pensi LLO peomncillu;, Stromento de] Di- 
mmore. Niuna cofa crasche’egli con lo fti- 
je, ocoula penna, è con pennello non dis 
pignelle coli fimilc a quella è che ss.in p, 
Concl.z.in p. 
(Qual di penne! fù Macftro,ò di Rik.rorg. 
12 

renveto + Bandiruola che moftrala qualità 
del Vento. 
Voi fiere mio pevnel,che non affonda . 
lac. cele colon.Canz.i. 
aeonelleggiare «Dipingere, menare il pen- 
nello. 7 
Più ridon le carte. 
Che pennelleggi: Franco Bolognefesrurg. 
11 . 

riwuòNe. Bandicra.Srendardo . Si diede di 
puma ilpenno: ede'Fiditori , Vil.7.139, 
fon pennone Imperiale.vil.9.70. Vil 12, 
66, 

Fannoncello.La ban ieruola:della rancia.Muel 

Cuore 


PEN, 


senmoneello..a banderuola della Lincia ; 
Quel Cuore fatta auuiluppare i1 vn peo» 
noncello di Lancia 39.1 2.pennuto, volan. 
te.F1a.6x.al &Veltito di penne, Ali pennur 
te.Am.t00.1, È 

Ogoiuno era pennuro di fci Ale puro, 29, 
parad.15. . 

Ma dinavzi da gli occhi de’ pennuti 

Rete fi (piega indarnò , ò li factra, rurg.30, 
Vecelli. 

Impennares 

Amorsch’a”fuoi Je piante,e 1 cori impen: 


Da. 

pet farli al Terzo ciel volando jr viui. rp, 
2.014. 

Chi nons’impenna fî , che la fu voli,rarad. 
10, 

Rimpennare, Inacconciarreti s &inrime 
pennar aette {pende 11 Tempo A.11. 
Speonare , e fpeonacchiare » Priuare di 
penne pelare. 

Ne quando Icaro mifero le reni. 

Sente Spenar per Ja fcaldara cera , Infex 
17° 

E l'arco hauea fpezzato a quel proteruo 

È fpennacchiate V'AJi.p.4p.3.5. 

PENOS©O,vedi pena. 

PENSARE. Auuifare, Confiderare . Cogite» 
re-Dopo fe ha il fecondosTerzo, Quito, 
X vitimo Cafo.kla yn compoRo;& alcuni 
Dertuariui,feritti appreffo, 

Bergamine all’ hota,fenza molto penfire , 

quai molto penfaro hauefTe,cominci ò a di- 

Je.7. 1» a, Accioche ciafcuno habbia fpatio 
di porer penfare ad alcuna bella Novella , 
10.3.Alli fuoi nuoni difij fieramente pen- 
fava 13:3.1-Ad altro pentare non poteua 69, 
» din P.17. 3.2» Se dilcrecamente penfa 13. în 
p.Pensò queglicommenere a più perio ng 
13.1, % 
Penfiamo darci buon tempo 36, 1. alfin. 
penfasche tali fon là, quali &c.3.1.2-Dopo 
molto gli venne penfaro vamodo da &c, 
34+.»-1.Etho penfatosche 20.4. 1. Cofi pen- 
fcrò di fare 17.7. 1, Inobili popgli pochi 
rimafi penfano di nuoue fedie.Am.69- 
Sopra che ciafcun penfi di dire alcunacofa 
30.4: 1» E fopra queftajefaminatione pene 
fano 1.2.1-Ma fe purie penfalli cola niuna 3 
che 23.14.1.Quantuoque volre meco pene 
fundo riguardo ; P. 2. inp. penfando feco 
itelTo.4.2-1-Darfi a penfare.17,6.in p. 
Dare che penfaresmatt.9.s9.peofar ben fot- 
tilmente.Conuiu.27» penfare difcreramen» 
teisiop 
pensare fieramente 13. 3. 1, Penfare feco 
jtello 4.2.1 .Venirpenfaro.14.2,1. 
Penfare, Credere , Stimare . Poiche Iddio 
mandato mi vt ha,penfatesche nonio ma 
voi fiate il Signore,99.4.2, La Donna pene 
fandofi che quanti piu n’adefcaffe s tanto di 
maggior pregio folle la fua bellezz2.77.a» 
inp» : 
Rispnfare vedi qui fotto a renfiero, . 
rENsAME ‘NTO,Penficro, Cogstatio, 
Continendejin me diuerfi penfamentiCone 
Ceto pr iaemse egnialvo pesi 
‘he m'han lenato ogni altro penfamento 
Dao,Mai,Canz. = pe 2 
Penlatamente,Cagitato,Confultà. Facenda 
penfatamence vna felta.Vila6, 
Se penfatamente faceffe Micidio a Vil. 1a. 
31. 
vensòso,Cog itabundus. Perche forte penfo= 
fosverfo la cafa de’fratelli fe mandò 27. 2. 
1.Perche fate voi cofî penfofo 13» 2.2.pen, 
folo più di paura,che di (peranza27. $. {n 
Sopraltette penfofe.Laber.1 4. 
Miro penfofo le crudeli ftelle, Peu. p.sclta 


x» 

Penfofopiù d’altruiche di feftefo,P, p. 
1.Canz 7. 

rensoso nella vifta,Petr.p.1.42.Sclo,e pen= 
foto,r.p.i a8.Tu:t peofofo, Pey.p 1salhé. 
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rixsitro . Cogirazio,Cura, Ilcui penfiero 

era molto lontano da quello della Donna 

18.11. Sopra cotal penfiero rutta la notte die 

morò 36. a. 2, lo non fo quelloyche devo» 

ftri peofieri voi v'intendiate di fare» P.2 7. 

2.Apprello . Osmiliceniace,cheio per li 

mici penfieri miricorni. 

Abbandonare il penfiero. Tutto il penfiero 

della Guerra abbandonato, 17.6, 1, Mello da 
aste, 

Eecidiof penfieri Filoc.109.1. Aggiugoer 

ui a pena col penficro, 

EfilungielaRiua, 

Che v'Aggiugneua col penfier’a pena.Pet, 

P.1.194. 

ali del penfiero. 

gua con l'Ali de’penfieri a] cielo, Per.p.2, 


3. 
Allegri penfieri,P.1..2. 1. Allogare in alta 
pace i fuoi penfieti, vedi allogare.Alti pene 
fieri,Petr.p.1,126,PCt.p.1,201. Amaro peu» 
fiero 77. 5. a, Amico penficro P. p. 1» 
145, 
Amorofo penficro,Petr.p. 1.39. Andare per 
lo peuficio. Come che varie cofe gli anda» 
fero per lo penfiero 22. 2,2» Angolciato da 
mille noiofi peofieri.77.8.1.Antichi peofic» 
si,P p.1.87. 
Armato di penfieri,Pet.p. 1.87. Auueduto 
penfiero » Con uucduro penficro a me |” 
antrodufli 3 1.3, 1.Ballo penfiero, P, P.1.87. 
Battaglia di pcofieri 98.2. 1, Fil 110, Bei 
penberi. 
Mentre 10 portaua i Bei penfier celatio Pets 
paBall a. 
Caccia via il penfiero 13,3.3.P,3.7.1. 
Cadere in peoliero.Cadde inerude] penfie» 
TO 17.2.2.90 g.in pi 
Cadergli in peofiero : Caddegli in 
penticio di 89.3.1n p.Camera de” peofieri. 
Nella Camera de*fuoi-penfieri l’huomo fe 
medefimoripregdere deese piagnere i fuoi 
ciferti,Conalu.z,in fe medefimo . Ritirato 
in fe ficflo, Canuti penfieri, 
PENSIER Canuti In Giovenil'etares Petr.p.3+ 
s.piudenti Saui.Capere nel penfiero. Nein 
finte Caprznon che'a verfoyd’o Rima,P, 
poi.148. 
Carico di penfieri,Fiam.8.1,Cafti penfieri, 
peu.p.3.13.Cattiuo penficro.7.3, 1.Correie 
penbier nell'animo 7.1», Correre penlieri 
per la Meme,Fiam.18,2. Correscin penfie» 
ro.Subbito siicorfe io penfiero, ches Matt, 
11.90.Crude| penficro 17.22. Daifi penfie» 
to. Disai Alla mia Donna , che di me niun 
pentiet fi dea 77.2. in fin Nonfi pigli fafti- 
dio, Dasfi a' penfieri prangendoza'vart pene 
fieri di ila (ua fucura vita © diede 16. 1. 2, 
Darfi tu gli Accidiofi penfieri. Fiam 109,10 
Detiarhi penficro nel petto vedi petto. Di- 
nzzare ad altro 1 {uoi penfieri 98, 1. 3. Di» 
ipurte il peuficro. 
Agl'Ingannia] fuo penfierdifpofe 17. 4. în 
p.bolce penfiero 48.1 3-Perr.p.1, Canz. 4. 
Diuerh penfieti,Petrar. 1.3.1: Dopomoki 
peolicri 17, 4. inp. 
Empicre di penfierosPet.p. 1.Canz. 9. En: 
Rrare in penbicro 5.1.240.1.2 77.5+2, Entrò 
in più peolicto 69.3, 1. Entrare in penfiero, 
e follecitudine, Matt.9.5 6 Entrare in moltia 
e vari penlicri Bi, 3.2, 
Entrare penliero nell’Arimo 100 3-2, 7. in 
fi.Ellerc in pentiero.Era in penfiero di pale» 
farli 18-6,5 penlava. Haucua in animo 99. 
bb 
Etlere in penfiero di Alcuno 4 piloc. 109. 
Haus faftidio a e follecitudine . Folfo 
penficio Canz. della 30. Sofperto +-Far 
penlitro , B fecondo 11 penfier fia 
manda ad efecurione 4. 1. 2. Fermo pen- 
ficro » Già crail penfier fermo , Fiam. 
sa. Stabilito, rifoluto. Fieriffimi penfie» 
“nm. Fiam. 36. Filolofici penfierà 77. 2. 1. 
Folle penliero 96 nel Tit. Fuggis pene 
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seni Nelqualeil Re » òlaReina dimo* 
rino : quando vorranno Fuggire Gris 
ui penfieri » Cref, 503. palfar Noia » € 
follecitudini . Fuoridi tuttoil fuo pen 
fiero. 11. inp, Infperaramente, Gioftra» 
rel’vnconl’altroi penficri, petrar, p.1.53. 
Gittaro via ognialtro penfiero . Fiam. 
3.1-Gravi penficii. Laber. 3.1, Cref, 503% 
Noiofi. 

Ho di graui penfiertal’ vna Nebbia Qual. 
Per-p.r.Scit.3. 

GRavezza di penficri,pent.2. 1. Hauer pen, 
ficroy1 1.3.În p.Huver cura,proc urare. Hauer 
penfiero . ne dl prender moglie alcua peo» 
fierbaucua 100.10 p.Non curaua-Hauer pene 
fiero.Darfî Noia,Nonhauer penfiero 83. 2. 
Hauer penficro cioè fofpetto + Non vibi» 
fognerebbe Hauer penfierosche 21.2. 3.Ha- 
uer penfiero, cioè paura, Tu cominci haver 
penfierdel male primasch’egli venga, 210 
x.a-Hauer penficri.cioè Trauagli , elolleci- 
rudini d'animo, K : 
Ne cante herbe hebbe mai Campone Piage 


ia 
Quai ha”l mio cor penfierciafcuna fera. p. 
persSelt7. 
uavenpo molti penfieri hauuti a trovar mos 
do di 68.11.Penfato,e Ripenfaro molto.Hi= 
uere il penfiero , Tanto che ne di, ne Notte, 
inaltra parre è checon ini hauer poteva il 
peofiero 69. in p. Non poteva penfare in als 
tri.Hauere 1u penfiero di comperare» Crefa, 
36.io fio, Inanimo» Impedito nel penfiero, 
30.1,3.Trauagliato nelì' animo. logannare 
li peoficr1 79. 5. i0 p. Ingombrare 11 cuore 
di penfieri,ecc p.x. 56, Interromperei pen» 
ficri,Pet,p.3.6, 
Involtoinpenfieri, Am. 65» 1, Lafciareil 
penfiero,cacciar la Malinconia 98.3.2. La- 
fciati i penficri da parte 77.2. 1.30.2, 1, LUN= 
go pentierm” ha molto di quì tenuta gran 
pezzò lontana 53.inp, 
Dopo luogo penfier diliberò 29 è 2, In lune 
go penfier fù 3 chi quelti cre elle; poteilero 
99-33 
Mafchio penfiero. Graue, da huomo. Che 
ogni Malchio penfier da 1’ Almatolle, Petr. 
NT 
fut peofiernelcuoresret.p.3. 12. Mille 
noioli penficni 77, 8,4. 
mute penfier li corfero perla Mente, Fiam. 
1s-Millepenfier vani, Per, p‘3. 6. Moltise 
vari penfitri 17.4. inp. Muouere penficri 
dentro all’Alma,ber.p.i, Canz.s. 
Moutar penficro,Parad.18-Nebbia di penfie- 
risver.p.1,Scit.3.Nolofi penfieri 77.3. 1. Petr, 
2.2) fi. 
Nuouo penfieroroo. =. a. Nutrimento di 
penfieri,Conuiu.18.Occupa l'animo ilpen= 
licro,Filoc.44 Fiame4y Occupato in peofie» 
so,Filoc44 
Oîcuri peoficrisretrar.p.a 5 6.Otiofi penfie- 
ri,Fiam, 79. paila il penfier fi come-dole iu 
Vettosict.p.3+12, Traluce. ranrolo penfiero 
81,2.3.10 p. Parlano i peufieri meco Petr.p. 
a. Canzao, 
ranano i penfieri conla Mente, re. p.to 
Canziza.penficr'altose foaucsrcn.p.Canz 9. 
penficr butlo,mp.3.Can.g. penfiei canuti in 
giouenIcetarestet p.3.5e 
pensier dipinio ne lla frontestetr. p. 1. 15%. 
penfiero a € Dimoltratione. Non folocon 
penfisro,ma con aperta Dimolttaionestete. 
13.2.penfier tallaccso.p.a. se peuficro Diuer. 
fo da le colesPetr.p.3. 2. penfici graucy rotte 
p.a. Canz 7. 
pensisr Negri, Pet p. 211. Noiofi penfiti* 
occulto, Per. p.1Canz:s 1. penficri moftrarfi 
tuori per gli occhi aguifa, ch'il colore in 
vetrosP.p.1. Canz. 4. penficro ragionare 
nella Memes4t-2.1.L2ber, 3.1. 
reNsiGA Mipondere col farro. Matt. 11. 87» 
peodie: Santi 30.2 in p.penficri fchiuis P.p. 
310, Cali a lontani da lafciuia penticio ti. 
ask 
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gare altrui s ser.327. Penficroceutto Tirico 
dn mezzo la frontesPer.p.1, Canz. 21. pen» 
fiertralucerefuori s Dane, s. penfieri tatti 
feritti nel vifoyrer.p.2.} 1.penfier torbido, 
efofcosret.p.r. 161. 

Penfier vagoye fallacesretrar.p.'a.s. Peu. p. 
1.48. 

penusa vano » Pet. p.3, 6 Peruenire d’vno 
înaltro penficro 41.2.2.picno di peofiero » 


da. . 
fico d'alto penfiero 26.a.2.pieno di nuo» 
ni penfieri,Fiam.6, a. pieni di yarì penfio» 
Pa7zd.1. Se 
Pietolo penfiero, Petr.p.199.porcar celati i 
peoticri,P.p.1-Bali. 1. profondo penliero 34» 
in p. N 
Riccolto in vn penficro 38. 3.0 pi 
Ridaci i penfier vaghi a miglior loco retr. 
P.i-4s.Rei penfieri, N.A.83.Rimouer l’ani» 
mo dal penfiero, Pet. >. LRiuolgere i pene 
ficprutttad va fegno » Perr.p.1.46.4 gl'Ine 
ganniucco il fuo peofier Rivollc 17.5, ia 


Pipolo fecodiuerfi penfieri,Perr.i.a.in p. 
Roinpere il penfiero 481. a-Difturbare 3 
Rompere nel mezzo tuttii peaficri, Pew.p. 
1.99.Render wanis'Saldo,e certo penfiero è 
Petr.p.2.s,saltare d’wa'fa altro penfiero 77. 
8.inp.Filoc.355 

santi penfierialetr.p.2,Canz. 8. Scarco del 
penficro, Petr. p. 1.29.Sciocco penfiero 13» 
102,77, se 2» Segutrl' effetto al penficro 17. 
2.2.Scil peafier nonc' Inganna72. s. in 


Bua troppo lungo penfier rifpofe 13.22. 
Sommadi penfieriertr.p. n, Canz. 8, sopra 
venire vo penfiero, Laber.a,1,Stare in pen» 
fiero, Concl Dubitare, Stare in penfiero di 
774. in p.orenderfi affanno. Stando in cofî 
rai penfieri 15» în fi.Starein vn renfiero a 
porp.3+a,Stare fermo io vn penfiero!. Stare 
iloenfiero,ret.3.7:2,E7er ripolta ta cura, è 
follecinidine.Stenderfi nel penfiero 93,2.2, 
Continuare, & allungarfi in penfando s Sti. 
molarlo il peufiero 27.2. t.riam.9z.a.tiloc, 
335. Stimolaro a e Traffizto damille noiofi 
peofic:i 77,81. 

Suecedendo va penfiero all' altro, raffau; 
14s.Tempettofo penfisro.am.61Fiam.in ps 
Tenere il penfisro » Ad altro non poteva re- 
nere il penfiero,67.1.2.Non poteua penfare 
Toltodal penfiero.quafi da protondo pen- 
fiertolto 34.in p. Stafitto da mille penfieri 
77.8. Tras di profietosLaber.364.Cauardi 
dubbio. É 

avrto il penfiero.A gl’ Inganni tutto il fua 
penfier rivolfe i7.s.in pi’ 


bar penficri \ 

Riducii penfier vaghi a miglior loco , rec, 
pet.4s.Inftabili ; che van vagando. Vaneg» 
giare col penfiero,Per p.1.206.vatipenlic= 
Ti16 ua. 17.5sÎ0 P.27.2.1.8 12 2, Vecchio 
penticro, i 

Ne Accidentesò Penfier vecchio, Can.del- 
Ja 10.Venir penfisro nell'animo sia.neve- 
mite in penfiero,N.A. 6. Venire nel peofie- 
ro,tiam.8a.Villan penfiero, Laber. 23. 1. 
Lifciuo,Dishonefto Vincere 11 penfitro gu 
2.2.Farfî ardito contra paurofe imaginatia » 
nì.Vincereildize,e l’penfiero, =“ 
Ch'il dit noftrose l' penficr vince d'aflai 3 
pen.p.riai . 

rcofieruzzo,O fe io hau: fi hanuro puri va 
peofieruzzosdi quelle cofe» 1.3:2, 
reusososvedi qui fapra peulare. 

Rirensa RE,La donna Ripenfando alle paro- 
JedelZimaag.infi.Ripenfandofi , cheda 
luiera la Villanìa incominciata 73, alfi. 
riù fiare fopra le parole, che la rufca dette 
gli bauena,Haiuta Ripenfato 69 3.1, ripene 
dando i peccati fr01 , raf. 83. La primafi è 
Ripentase de'peccani foci, Pali27-Non gli 
Jafcia ripenfare ipeccoriyPa(.97.148.Ch"" 
nol foripeolare, na che ridise.ret.p.ys8f* 


PEN. 


PENTECOSTE. altri Tefti hanno pérrioo: 
fta. Solennità nota della Chief, Di della 
pentecolta Vilp.29, Il di dipeotccefta , 
Vil.64t.Vil8.108.10.76. 

PENTERE:€ pentire  ecualmente detto , il 
il primo fempre dal Bocc.L” vnoscl’ altro 
dal paf.Ma tlretrev{a pentite.:! primo ha nel 
Tempo paffato peotuto:l’Altro pentito,si 
guifica hawer difpiacere;$ dolore increfci- 
inento, Lar, Panizere.E quelto pentere noa 
hauendo luogo,vi farebbe di maggiornoia 
Cagionezs. 3,2, Sièeglimegliofare , e 
pemere, che ftarfi è € peoterfi ay. în fi. 
S'iacominciò a pencere della fua promeffa 
psntTitovinto da vergogna fi volle pen, 
tereg8.3 2,Do>po colimafconfizlizia , € 
pesgiofitasia vano è il penterpoi , VI, 
qots.Scpeardonieglivolemionia chufi pe 
sed'aauerlo beftemmito 1 3.1. E peotel» 
fid'hauerlafciato il Taburro 73.8. 1. Ipa- 
dre pentelli d’ hauerlo meaato a Firenze , 
v.della 3 1.2.2.Forfe, ch” egliètale , che 
poi non cene penteremo ga. 1.2. Tuttene 
penterai 69.3. 1.ecituto è ccontrito, 1.3. 
a-Tardi psoruro della fua crudeltà 3, alfi. 
Quafi pentita della’agiuriafuta4i. 4 1, 
Dolenesè pentto,Laber.483.pentuto s € 
compunto,Pallau.71, 

ENTIRE, pentito, La quinta è la malageno» 
lezzadel pentiresPafs.s. in fi. Componto; 
e pentito de'fuoi mali, Pafs. 13. 
“Tardi pentito di iva ferirate, P. p.3.3» 
Per Jo peccaro della fua crudeltà non 
spentendotene è dannata alle pene del 
Ninferno 45.3, 1, Senza profi pente» Io 
ferma 
PENTIMENTO » Sicominciò a pentere della 
pra contutto il pentimento andò 
Gi. 
pentilnenta,Lab.19-Dolore, e pentimento, 
Pafsau.97 Hebbono più vole pentimento, 
Vil7.97.won fperato pantimentosCref. Lim 
fin.Vule pentimento, Pals, 41. 
rieeWTERE, Il quale Papa quell’anno mede» 
fimoriwouaso 1) vero, fiRiperteg Villan, 





N / A 
Chi nonbenfi ri 3 ha 
Del'vamaliche de 1° altro s' apparecchia 
Pet.p.1.Canz.t. 


Quefti Ripentuto di cià, che fatto haucuas 
Frioct23. Confaoto Ripentimenro, Vill. 
441. 

. PENTOLA; Pignatta, Olla, Annouerare le 
pentolese le fcudelle go.z.in p. In Lombar- 
dia s enella Marca fichtamano le penzolta 
Olle,N.A.84. 
rentosINOsLa Cafa mia era picna di fomel» 
Indi rambicchi,e di pentolinis Laber. 29. 
pignamini. 
rentoLato, Chi fasò vende penrolc,Hauena 
vodiprefo vopentoliio è per Mallueria a 
NA. 84 

PENVIRIA. voceLar. Cariitia, Strettezza, 
Se penuria di Terricno s'habbia,Cref.748 

PENZOLO, Pesfilis, Cafe penzolea Matte 
PATTI 
srenzora ‘ro, Mani fpenzolate, Turitotnla 


cafacon it inanispenzolate,$è, a. 1. pene - 


denti. vote feoza nulla. 
pefolo vedi al fuo ordine. 

PEPE:p'Pera Con faleapgpe s& origano»etei. 
16;.pepesGeogione , c Comiao » Crel. 
100. 

PER» 

PER è picpoliuione : vira io diuerfe ma- 
niere di ali » Percioche , ora dimollsa 
cagianeat effexto,e fine, Ora mezo + fino» 
reyopera, e fermizio , e taluolta Diuilio- 
nese rarticolarita iDopola , per » nonfi 
fcnuell,ma,to ; & eregolaferma , & 
ordinazia » come li moltra. quia ballo 
Alcuna volta 1n luogodi perio » fi è 
fcrittoper » di che firecinozutorità è 
nosate appicilo + Nonper crudeltà del- 


ino 3 vederegs.11. Con:ritione, e . 


PEN. ; 
la Dontà imata»ma per fauerchio; fuocî 
nella mente concetto » Perrar.s.in p.Segue. 
Porto ferma opinione, per quelle efere au 
menutosch'ionon fia morto. La quale a Noé 
2 in Noi non è dacredere » che peralcua 
noftro merito difcenda 1. inp. Li quali f 

rlo meftier noftros e fi per volontà, ch° 
anno di rubarci , fi leuerà a romore 1.3.£ 
renysota d'effetto, Fine.Inteutione, per co- 
nofcer meglio le voci s'accoltò cheramen= 
rcall'vicios. 2. inp, Nonmi dite queto 
pes conforisimi 13. =, 1Ilguale io nonno- 
minciò pet non diminuire la fama fuz as. 
in p.Douer per diletto, c pertipofo andia» 
mo,uoia,e fcaodalo nonne fegua, P.3.6.1. 
P.r-a i. percioe perAmore:perrifperco, Mi 
Chiefemercè per Dio se per Vois 23. 5,2. 
Ponero fonper voi 17.7. s. per Currado r0 
fa:crogni cola 16, s. 1. Diedi Ja maggior 
ante per Dio 1 3.2.31.3.Î0 pis1.2s. per A 
eneficio.Ln Pro.in feruigio,& verità. Noa 
viue hosgi perfona percutio facelli ogni 
colascome io farei perte 78, 3.1. 10 ti pro» 
metto ci pregar Dio perte 1,5. 2. Più tofto 
adaleni fe pretterei, ch’ io per mel’ ado» 
peralli 23.1,2, Petr, » 6. 2. per Fanotey 
Mezzo,OperasAiuco,Tatte l’yna all'alera 
v per Amiltà,o, per vicinanzisò, per pa- 
rcatado congiume,P,2.4.1.3.1.18 p, Speran= 
do per lui, Domenedio douer molti mira» 
colrdimioltrare 1.in fi.per cerci mezzani gli 
fece vgnere le mani 6.1» 3, perla Chiefa if 
Padre luo Arrigo hebbe per mogife cottan- 
22 Reina di CiciliayVilL6.1, per. Da perte 
mou È rimaloacne 86.3,», per voinonrima» 
ferch'egli nons’vecidelle 27. 4, 1. per me 
noniftara maicofi,ch’a grado ti fia 44 a.im 
Pes.in p.,°.3.6.2.perlo Papa furono privati 
d'ogni geneficio iprrituale e Temporale, 
Viks.4.Hoggi fi lignoreggia per li Turchi, 
Vili. 10. Fueletto per lì Priocipi elettori 
di Alamaznaa Re di Rotmani,Vil.4.26.pera 
riocyuncamnbiotin luogot invece, Riceue- 
rete per ognuno cento 0.112. Dico adunques 
comes vo vivo pertnotto fepellito fofe, & 
come poi per rifufcitito , enon per viuò 
egliftefo , emolti altri credeflero è efere 
della Sepoltura vfcito pare) Filoc. 1.2, 
quafi per niente bauelle quella prefura 11.2» 
1-per Nota» &cefpreflione di verità.E feme 
pre per fuo Amica l’ebbe s.ia fi ATai to» 
ito fi tecs per valorofo conofceregi. in p. 
pertaglia borfe era (tato piefo 11,2. 1.2.2 
3.131. Tornandofi acòfa pes difperato 13. 
neltio Hodiliberarodi voler per Marito: 
doue tu me.per moglie non vuoglisrantolto 
diquiti parti 13. 3. a, Ellafichiamò per 
contesta 682,1. Dirt le tauolesche tu fogni 
pet vere 85 infi.100-3.1,18.4. 1. perin fi- 
guificato ai,im, per lefparte ville, e per gli 
campi,i lauoracori milcrt,e poucri» € per 
Jevie , cperlicolti , eperle cafe quafi 
come bellico MOCrIEDO, PCITIF. 2.4.1.5+1.2, 
Piglp Nota di Diftributtone » Fartofi vensse 
ciafcuno due paia di Robe ss. »». inp. 
Futta donare vna Roba perhuomo 110 în fi. 
Vomezzo Bicchier perhuomo sr. fi. 650 
na,Lett.8. 1. A migliaia pergiorno infer= 
mauano.t-2 3 a pu n fignificacodi, Bene 
chest di,Con-Ho canto, ingiurie fatte a N, 
che per targlione vna hora ne pitù,ne mena 
ne farà 1.3, 4, Ella gonci può, perporere 
civella bebbrasnuvccte 61.1. 3. per. cioè 
perlato:origine, contauguinici per linea 
per Madie Nati ui Palconier 18.10 fi.ho al 
trefi fon naso per Maore di quegli da Val 
decciuo 79 3,3-E di loro, be Donna, nac- 
quero tuti Conti Guidi, Vigo, Vilzrg 
IDP.6 47 f/56.7.1. 
pia accompagnati conlì verbi Andare, 
Mandire,)n lentnnenco di chiamare © far 
vemre, impetrò , che permarilino folla 
mandare rin fisSegucColoro che per lui 
andarono, 
vER 


MOT i re È 
Lal 


di 








PER; 


Bernabò perdonò li meritata morte-ng:jn 
fin.Vi prometto,le quelto mi perdonate;di 
4-10 Confeflandogli glie leperdonerebbe 
1:3.2.Apprellosappenna pollo ciedere,che 
il mio peccato mi debbia éiler perdonato , 
Segue . Tutti peccati ti faranno perdona» 
ti. Nonri perdoniamo quella 67: infi. 
Perdonare a foftelfo Je colpe alrui dille 
ilprer-p 1.200.Cioè incolpas fe medefimo 
de glialtui diferri,Perdonanza » numif- 
fionedi colpa. Lat. Femie Humilmente d' 
ogni oltraggio palfaco domandò perdoni» 
ga 10.2] fi. Prangendo , € ‘dommandindo pere 
donan:a 19.alfin. Perdonanzaaddomane 
dundodì ciò che contra lui havewa adope» 
1300 17.6. 3. Perdonanza in feotimento di 
niftizo. Tute n° hai data la perdonanzatu 
itelli 40.4. 1. Perdonanza » Diuotione 4 
Indulgenza Dato a vedere al padre » ch'ane 
dar volcua alla perdananzaza san Gallo 
37 1-a.Le felteale perdonanze, ele: perni 
30.2-1.10 voglio in fin hora 3 che tu fij par- 
tecipedi tutte le perdovanze » ediquanti 
pater noftri io dirò 50.2 a-perdonà » Per- 
donanza.A me conuiene domandarui per 
dono d’yn gran fallo 40.4.i0 fi.Doue effi di 
queftati domandino perdono 47. $. 2.alla 
tua imprefa non bifogaa didomandare a 
ne di dire perdono g 3.3-3-Da Giudice non 
troppari ido merita perdano 7 1.in pera» 
viofo perdono merita dell’ oporata fuper= 
biAm.57.Richiefelocoa gran preghiera, 
chefacelfe periono,N.A, 64 Perdona. La 
Jadulzenza,Quelt: fatica è permia cone 
fielio,ti ferberai vn? altra volta 4 adalcua 
perdono 2,1.3.Perdona di:calpase di pesa 
qz.inp centrale perdono . Ilqiupileo . 
Fu fupplicato al Papa a che ne] proflimo 
futuro cinqaantefima annoyla Chiefa rino- 
uellalfe general perdono a Roma Matt, 1. 
29 apprelfo. La (apra Madre chiefa fece pi- 
creta è &rordinò che nel proilimo futuro 
cinquantefimo anno è perg la Notiuità 
di Chrifto » comingialica roma ceueral 
perdono di colpa, e di pena di tutti i pec- 
cati a'fedeli Criftiani » 
‘PERDONATO RExPatiente perdonatore d 
{nziurie 27-4.h 
PERDV'RRE: condurre , Ridurre. Alla 
cola la foruna fu loro favorenole , e lora 
* prrduffe in ya piccolo feno di Marc 41. 4. 
Sa pain le parole » e perdullele ad 
cffenro 414.3. 
PERDY'TO vedi perdere. 
PERE romi.vedi pera 
PERE.voce del verbo perire. ; 
PEREGRIMNO. Peregrionge ia.vedi rellegri» 


RERFETTIO'NE;Campimento,Finc,Parfe= 
uo. Adefferto recò il giouanile difiderio , 
il quale quafi in va medefimo rempa heb« 
de perfettionese fu rara il doglio 62. infi, 
Riceug campimento, e pertettione,raifau. 
108.Perfertione. Eccellenza d'alcuna cola, 

©! L’huamo hayendo piùdi pertertionea fen= 
zaalgun fallo dee ltauere più fermezza. 19. 
z.in p. Fanno l'huomo venire a per ferione 
Spirituale Paffau.s9. rerfettione di Carità 
Palan285. 
Perfetto, Compito » Eccellente, & da ogni 
patce intigrosperfeffus.Ma l'huomo, fi co- 
ine geneffÎmente fi crede a med ope- 
fest-pi perfetto 19-3. in p-Dicendo a non 
pai ia di vanto tempo grauida sche 


‘ 


perfetta porelle effere la Creatura 94, n IN ;: La 


p Amote grandiffimo » cperfetto 252.3, 
gono,e 


peîfetto amore 57. 3-1 La dimina .. 


bontàych'è perfertiffuma,Laber.9.2. 
Perfettamente . aragione perferamente 
ne dimoftra » Filoc. i6.inp, ru perfer- 
ramentese piùeccellentemente , Palau 
*'drr,Intendete non la poreua, ne comprca» 


« cero perfettamente. Conuiu.4 3. 47. 27,03ls 


sn fi, 


al‘ 


PER. 


«Impetferto,Difertuofo,e manco . Attritio: 
«i neèyndolare manco, fecmo, & imperfere 
tograllav.+ E quiui.jDoloie difertuolo 8 
impertfeno. 
+ Matanto ben 
> p.a.so. RINUNCE 
Tutre quelte cole fono impesfettidime' in 
GQuelta vica.rafs-a s 3. 
Amperfcuiou:, Difetto,Mancamento . L1 
«loro impesfertione fi poò notate nellain- 
difcrernone de'Joro avuenimenti, Conu, 
82.83 
PERFIDO , Dislealesfenza fede, perfidus , 
pertida Lo1quitg di cuore » Laber, 43. fcelle» 
rata perfidi Patarioi » pallau. 114. eerfidife 
fimaye rea femmina, so. a. 3, perfidamente 
hodanpate le fur dimoranze . Fiamera. 


foltronchi,e fai imperfetto, 


pa 
PE&GAMO, Città nell’Afia.Letr.s.in pi 
PERGAMO; Segge/fwme,pwipitum » Salito i0 
ful pergamo incomincio a predicare. in 
fi.Quegli » che maggiorsomorfana o iu fu 
i pergami 27. 4.1. Pecc Farc pergami dice» 
guamiVil.7:43:7 560. 
GOLA di viti , pergolati feriue i] Bocce, 
Lat.porgula. Si pianino nobili generatio- 
ni di Vici da pergole » Crel.24 Aochevifi 
facciano le pergole a modo d'vn padiglio» 
nesCref.503.Vie ampiffime,tutte, diritte , 
come flrale » coperte di pergolati di viti , 
petr.della 22.1 2, retgoleto. potranno fare 
bellitlimo pergolecu topra le .ipe a Ciel, 


a 

prat di Francia. Con la forza de'dodici Bar 
roni,e PericiFrancia, chiamati Paladini , 
Vill.2.14 84 a 

PFRICLITÀ'RE  pericolare » vedi perico» 
lo 

PERICOLATORE è voce corrotain bocca 
di Villouo in vece di Procuratore . Perlo 
pencolator luo aljudice del Dificio 72. hh 


u. 
PERICOLO, periglio fi fcriue: quelio dele 


lu profa, quetto peculiage del- verfo aucorg 


chefi legga to profu, Difcrimen,periculnm. 
Melchiedech ciudeo con via Nouella di 
cre anella cella yn gran pericolo s.nelrir. 
Il fennodi grandiffimi pericoli trahe il 
Sauio 3. 1np.affannofi pericoli , 4am.inp. 
Cadeicin pericolo 36.1. a.Ccllar pesico» 
Jo, 3. nel Tit.schifare, Condurre a perico- 
lo Laber.6.1.Correr pesicolo è Filors 256, 
Confi pericoli. Fiam, 93. Etlere a pericolo 
“x : cage Aly a pericolo. ralfau 165. 
“Buidente pericolo.P. 1, 4) p.ruggir pezico» 
lo 50,21 fin.63-in Ga scandito Ericolo 
3.jn p.eraui pericoli x Palfau.r1.Iatjoiti pe- 
ricoli a. in È Mettere ia pericolo. vedi 
Metsere.Mille pericoli: Laber. 34, Morta, 
li pericoli .. paben 19: 34. Non peofai 
pericoli 46. inp.. pericolo 4 e fatica è r. 
p.a.Cauz. 7. pericolo , erfchioVil. 11. 
u17.Pericolo prefcore 3 ret.p. a. Canz 7. 
rorre in pericolo g4- in p. portar peri» 
icdlo, Vil, sovarrienodi pericoli 3. 1. 3, 
Scampare de' pepcoli 1 a.1.3.s0ggiaceze a* 
riculi.1n p.sopraltante pericolo 68. in 
«sare in pericolo 1.1.3, Stralboccheuoli 
pericoli 46,in p. Trarse di pericoli 3. in p. 
Venire in pericolo 1 nelTit.Viciredi peri 
‘acolo,1 1.in fi. } 
Pesichcare,avdarsio pericolo +11 legno pe- 
ticlitante.Fiam.46, 
Pericolarehafiganficato Artiuo 16 Neutro a 
gran Città di Niniue eragiudicara da 
Di0,2 pericolare per le loro peccara, Vil. 
51,2.2 rouingrfizà elsere deftrutra. Temene 
doil pertcolate,Vil.: 1.3:Si mofse vna sfor. 
+ nata Tempeftadivento,che turri gli albe- 
tì pesscolo de’lor frutri,marrt.2.44.La qua» 
Je quetto,e quel catmpo pericola, Mat, 10, 
10 


FR 
reticolofa , sileuò vna Tramontana peri. 
60/0/229. s. inp. Per mille pericolole , 


PER. 319: . 

Battaglie (alito all'aluezzade’ negni 174 in 
p.ronete sjinedio a coli pericolofo errate , 
pafs 13.156, x 
reriglio , regò Merlino , che la prendeffea 
dilivtare di fi maluagio peticolo,N A. 26, 
pet cui quel medefimo , & hora non hai du- 
bitato di mettere in periglio 77. 6.1.Efsene 
dolaCitta intanto Bollore » e periglio di 
setti 448.55: Fi sp + Inquelto 

igliolo Mare ogni Genge 20nega, Pale. 
PE oVidi afai perigliofo i] mio viaggio, 
r pi Ball.4.epé9. È É 

PER'INNANZLyedi Innanzi. 

PERIRE.voce ar, Morire , canguire.Ha l'in- 
dic-prefente di doppia Prliocatia,cioè pe- 
rist prio : mail primo e propriodel 
Verfo Duc imiei tracelli vi perisono. 99. s. 
in p.Molgi,nelccrcare più pane , che loro 
bifogno nomerapperirono acerbi , P.della 
31. 3. 1. seperamote di Sofronia perire , 
difcorperfe gs 3,3.1 mezzo l'acque , per 
troppa fete » perifco , Fiam. 61, x. Ac- 
cioche adv» hora non perifcalamiavi- 
taye la yoltrafama. Am. 77. Infine , pur 
manca,e periice » palau. in Per. a.Molta 
genre vi peri,Vil.7. 39. Prefilo a riguarda 
re. 
ponamerata sì , ch'ilmiorcor pere, Cang. 
della gg.in fi. 

PERITARE; peritarfisfpauentarfi, Voccan. 
ricascofi peritofo » impaurito + Quantuar 
queella all’ afperco molto imperiola fia 
paruta,non fi fono però peritati» taberinio 
33. 1. Stava con peritofafaccia » N. As 
8 


PERITISSIMO; voce Lazafpertiflimo. well’ 
arte di Minerua peritillimo. Filoc. 4. Mè& 
dici pericifimi , palsau, 338. rratichife 
fmi. 

PERLA.Atergarirum gioia notiflima Orien» 
tale per la,Am.x1, 1, welquile Fermaglio 
crano perle mai fimili von vedute 99. 6. 1. 
E quiut.bolkte neri di perle. 
patea chiyfa an orfin candida perla sret. Pa 
a-Canz4. [RA 
Pa cinque perle otientalcolore , reir-p. 1. 
166 


Ele chiome hor'anuolte in perlese’a em 
me.p.4:163, 
vn fildi perle.Incer,Cang.7. 
Imperlates vocedi verfo , viaradal rene 
daaltrisciotadorgare di perle. Veda quane” 
arte dora;imperla,e’n nojta. Y 
L'habitoclettow.p.1 139. 

PER LA rerlo.vedi Alia. — 

FER LAQVALCOSA.vedi Cola. 

PER ME.yedi 30, 

PERME.vedi mezzo. l 

PERMETTERE. Permiffione » vedi merte- 


re. 
PERMVTAXRE.Permutabile, Permutarione 3 
Baltri.vedi Mutare. . 
PERNICS;Vecello,perdy*. Come s' ingraf+ 
fanoi Tosdî , © le pernici , Cref, 634. 


600. 2 

PERO, reroche, imperò, imperoche.wedi 
qui fopra.ret. ” 

PERO parboresgyrusera i) fuorrutto gra. 
Appiè d' vn bel pero 1l polarono 69 3-4. E 
quiui,Se cofi fi dimeoalse quetto Pero mol 
ce nerimartebbe fu niuna , E più abzfo. 
quefta Pero nonug fara più aiuna ecro 
faluacicoye dimeltico,Cret.3 33 ‘335+.t0ho 
gran difiderid'a’hauere di quellerese 69.3, 
a-E quiui Comincia agirrargiù di quelle 
pere.sere ruggini,Cret.3za pereto g € mele» 
to,Cref, 497. Seminario di pramt di Perl a 
eMeli, 
ennio lea a cfichi fenza fine, 

mia, ci 

PBRPE'FVO,Continuo,Erctno,lenza termi» 
ne,pespeswas Dannato a perpetuo Efilio 18, 
2. 2. Dannati a prigion perpetua at: 4. 
la 

A' per 





PER; 
3 Sy perdonò lameritita mortess.jn 
n.Vi prometto,fe quello mi perdonaterdi 
40fi Confeffandogii glie leperdonerebbe 
1:3.2.Apprellosappenna pollo crederesche 
il into peccato mi debbia èiler perdonato è 
Segue . Tutti4 peccati ti faranno perdona» 
tu. Non ri perdoniamo queita 67 infi. 
Perdonare a fa ftefo le colpe altrui dille 
ilpetr:p 1.300 Cioè incolpar fe medelimo 
de glialuui diferti,Perdonanza . runi(- 
fione di colpa. Lat. Pemie, Humilmente d' 
ogni oltraggio palfaco domandò perdoni» 
gi 18.) fi. Prangendo e domand.cido pero 
donanra ig.alin. Perdonanzaaddomane 
dindodi ciò , che contra lui hauewua adape» 
1310 17.6. 3. Perdonanza in fentimento di 
niftigo . Tuten* hai dara la perdonanzatu 
itella 40,4. 1. Perdonanza » Diyotione è 
Indulgenza-Datoa vedere al padre , ch'ane 
dar volcua alla perdamanzaza san Gallo 
37 1a.e feltezle perdonanze, & i digiuni 
20,3.1.10 voglio în fin hora a che tufi) pare 
tecipedi tutte le perdovanze , ediquanti 
riter noftri io dirò 50.2 a.perdonò » Fer- 
donanza. A me conuiene domnandarui per- 
dono d'yngraa fallo 40.4.in fi-Doye effi di 
queftati domandino perdono 37. 5. 3-alla 
tua imprefa non bifogaa didomandare è 
ne di dire perdono $ 3.3-3-Da Giudice non 
tropparigido merita perdono 74.in pera» 
tolo perdono merita dell’ oporata fuper= 
bin Am.57.Richiefelocon gran preghiera, 
che ficelfe perdono, N.A. 64 Perdono. La 
2 Jodulsenza,Queft: fatica è permiacon- 
fialtozti ferberai wn° altra volta a adalcua 
perdono 2,12, Perdona di'colp», e di pena 
72.inp generale perdono . Ilgiupilco . 
Fu fupplicaro al Papa a che nel proflima 
futuro cinquantefima annoyla Chiefa rino» 
mellaife general perdono a Roma Matt. 1. 
29 apprelfo. La funra Madre chiefa fece pi- 
creta » &ordinà che nel proilimo fururo 
clap anno » pergla Natività 
di Chrilto » comincialica roma ccueral 
perdona di colpa , e di pena di rutti i pec- 
cat a'fedeli Chiftiani » 
‘PERDONATO REPatiente perdonatore d' 
Injiurie 27-41 
PERDV'RRE: condurre + Ridurre. Alla qual 
cola la fornuna fu loro favareuole è € 
*perdulfe in yo piccolo feno di Mare 4 1 + 4. 
in p.ricomincià le parole e perdulfele ad 
effetto 414.3. 
PERDV'TO vedi perdere. 
PERS rami.vedi pera — 
PERE.voce del verbo perire. . 
PEREGRINO.Peregrineggia. vedi rellegri» 


no. 
PERFETTIO'NG,Campimenco,Fine,Parfe= 
fto. Adefferto recò il gionanile difiderto , 
il quale quafi in va medefimo tempa heb= 
be perfettionese fu rara il doglia 2. iufi, 
Riceug campimento, e pertettione, rulla, 
108.Perfertione. Bcoellenz: d'alcuna cola, 
+’ L’huamo hauendo più di pertertione, fen» 
zaalcun fallo dee hawere più fermezza. 19, 
2.in p. Fanno l’huomo venire a per ferione 
SpirizualePallan.59. rerfettione di Carità a 
Palfau.285. 
Perfetto, Compito » Eccellente, 8: da ogni 
- Patce invigroperfe/fs.Ma l’uomo, fi cos 
mme geneffimente fi crede a e vede perape- 
fest-pi ù perfetto 19-3. in p.Dicendo a non 
èfferc ancora di qanto tempo gravida sche 


- - perfetta postfleeffere la Cicatura 94; n. IN; 


p.Amote grandifimo» perfetto 25:1.3. 


uono,e petfetto amore $7. 3.1 La divina .. 


bontà,ch'è perfetriffisma»Laber.9.2. 
Perfertamente . Laragione perfettamente 
ne dimoftra » Filoc. i6.inp, riù:perfer= 
ramenteye più ceccellentemente , Paifau. 
* rr. Intendett non la poreua, ne comprea- 


+ «ere perfertamente.Conui4 3» 47. 27,3/5» 


B;un fi, 


PER. 


«Imperfetto, Difertuofoye manco . Artritio: 
| neéyndolare manco, feemo, & imperfer= 
torailau.3 sE quiui.jDoloie difertuolo y 8 
imperfetto. 
+ Matanto ben fol tronchise fai imperfetto , 
È p.i.jo, 
Tutte quelte cole fono impesfenifime in 
Quetta vica.rafsa sin 
Ampetfettioue, Difero,Mancamento . 11 
vloro impesfettione fi pnò notate nellain- 
difcresnone de'Joro auenimemi. Conu, 


22:83. 

PERFIDO è Dislealeztenza fede , perfidus , 
pertida Loiquica di cuore , Laber, 48. fcelle» 
fata perfidi Pararini , rallav, 114. ecrfidife 
fimaye rea femmina, 50. a-2, pesfidamente 
hodannate Je fue dimoranze . Fiameta. 


PA 
PERGAMO, Città nell’Afia.Lett.s.in pe 
PERGAMO, Seggefwm,pwipitum » Salito io 
ful pergamo Incominciò a predicare 1. in 
fi.Quegli » che maggior somortana o iu fu 
i pergami 87. 4.1. Fece fac pergami die» 
guami,Vi].7.43,7 56 pag 
pERGOLA di viti , pergolati fcriue il Bocc, 
Lat. perguta. Si piamino nobili generatio» 
nidi Virida pergole » Crel.24 Aochevili 
facciano le pergole a modo d'vn padiglio- 
neyCref-503.Vic ampilfimentutte, diritte , 
come flrale » coperte di pergolaci di viti , 
pecr.della 22.1 2. eerguleto. potranno fare 
bellidlimo pergolecu tupra le.ipe è Cif, 


[ra 

Perl di Francia. Cov la forza de'dodici Bar 
ronise Peri ciFrancia, chiamati Paladini , 
Villata 84. a 

PFRICLITA KB, pericolare , vedi perico» 


lo. 

PERICOLATORRE è vocecosrotain bocca 
di Viliuuo in vece di Procuratore + Perlo 
pericolator luo al judice del Dificio 72. ly 


v 
PERICOLO e pesiglio fi fcriue; quelio dele 


la piola, quelto peculiaze del: verfo aUCosg 


chefi legga in proluy Diferimen,periculam. 
Melchiledech ciudeo con vira Nouella di 
tre anclla cella yo geo pericolo 3. aelrit. 
3 fennodi grandiflimi pericoli trahe il 
Sauto 3. io p.affannofi pericoli , am.inp. 
Cadercio pericolo 36.1. a-Cellar persico» 


lo, 3. nel Tit.schifare, Condurre a perico» - 


lo Laber.41 Cose pericolo a Filog. 356, 
Coifì pericoli. Fiam, 93- E:fere a pericolo 
16 3 2.27.2-s.Elporfi a pericolo. palfau 165» 
Evidenge pericolo.P. 1, in p.Fuggir petico= 
Jo 50,al fin.68 in fin.orandillimo pericolo 
3.40 p.cravi pericoli yPallau.r.1.Intjoiti pe- 
ficoli i.in p.rMetterein pericolo. vedi 
Mettere.Mille pericoli: Laber. 34,-Morta. 
li pericoli .. aben 19; 34. Non penfui 
pericoli 46. inp.. rericolo 3 efauca , 1. 
p.a.Cauz, 7. pericolo , enifchio Vil. 116 
417,Pericolo prefeore , ret. p. 3.Canz7. 
rorie in pericolo g4- in p. portar peri- 
colo, Vil, 19121 pienodi pericoli a. 1. 2, 
Scampare de' pepcoli 1 4.1.3.s0ggiacene a° 
pericoli Lin p.sopraitante pericolo 68, in 
fistarc in pericolo 12.1. Suraboccheyoli 
pericoli 46,in p. Trarre di pericoli z. in p. 
Venircin pericolo 1.nelTit.Viciredi peri» 
Pron ih fi- . 
Perichitareandareio pericolo + 111 Li 
riclitante.Fiam.46, e 
‘Pericolare hafigaificaro Artino 21€ Neutro a 
Lagran Città di Niniue ‘eragiudicara da 
Dioya pericolare per le loto peccara, Vil. 
11.3.4 rouingrliza efsete deftrutta. Temene 
doil pericolate,Vil.1 1.3:Si mofse vna sfor. 
+ riata Tempeftadiwentoyche curri gli albe- 
tì pericolo de'lot frutti,matrt.2.44.L2 qua 
Je quelto,e quel catnpo pericola, Mat, 10, 
403. 
reticolofa , sileuò vna Tramontana peri. 
<ol01a 79. s. inp. Per mille pesicolole + 


PER. 319: 
Battaglie (alicoall'aloezzade’ negni 174 in 
p.ronete 1] medio a cofi pericolofo estote , 
pafs 13.156, N 
petiglio , tregò Merlino » che la prendefea 
diliutare di fi maluagio pericolo, N A. 26, 
acer cui quel medefimo » & hora non hai du» 
bitato di metsere in periglio 77. 6.1.Efsen» 
dolaCitta intanto Bollore » € periglio di 
fette,Vill.3 418. ss. Perighiofo . Inquetto 
perigliolo Mare ogni Gengc a0nega, Paflp. 
1.2.2.Vidi affai perigliofo il mio viaggio, 
r pi Ball.4np69. 

PER'INNANZIyedi Innanzi, 

PERIRE.voce Lar, Morire , anguire.Hal'ia- 
dic.prefente di doppia Prlineatiascioè pe- 
visi 1.mail primo e propriodel 
Verfo Duc imiei tracelli vi perirono. 99. s. 
în Tnmeg rire sia pane » cheloro 
bi nomerssperirono acerbi , P.della 
31 3. 1- seperamote di Sofronta perite , 
difcorperfe9s 31.1inmezzo l'Acque , per 
trappafete » perilco , Fiam, 61, x. Ac- 
cioche adv» hora non perifcalamia vi» 
taye la voitrafama. Am. >7. lofine , pue 
manca,e perilce » palau. in Pet. a .Molta 
genre vi perì,Vil.7. 39. Prefilo a riguarda 
re. 
mrameraca sì , ch’ilmiorcor pere, Canz. 
della gy.in fi. 

PERITARE; peritarfisfpaucotari. Voccan- 
ricascoli peritofo s Impaurito + Quantuoe 
queella all’ afpetto molto Imperiofa fia 
patuta,non fi fono però peritati » Laberinto 
33. 1. Staua con peritofafaccia » N, A, 
[] 


PERITISSIMO;voce carafpertillimo. well 
arte di Minerua peririffimo, Filoc. 4. Me- 
dici pericifimi , ralsau, 338- rratichif» 
limi. 

PERLA. Afergarirum gioia notiflima Orien + 
tale per layAm. gt, 1. nelquale Fermaglio 
crano perle mai fimili non vedute 99.6. 1. 
Equiur.bolte reti di perle. 
parca chipfa un orfin candida perla peer. Ps 
a-Canz:4. r. 

n cinque perle orientalcolore 3 PELT Po Le 
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E le chiome hor'anyolte in perlese’a e2m* 
me.p.a163, 

vu fildi perlo.Incer,Cang.7. 

Imperlase  vocedi verfo » vita dal nere 
daaltriscioè adorgare di perle. Vedi quan” 
arce dorasimperla,c’n nojta. 

L'habitoe! pt 159. 





PER LA.rerlo.vedi il.ca. 

FER LAQVALCOSA.yedi Cola. 

PER ME.vedi o, 

PBRME.vedi mezzo, 3. 
PERMETTERE. Permiffione » vedi merce» 


re, 

PERMVTA‘RE.Permurabile, Permutatione a 
&altri.vedi Mucare. 

PER NICE;Vecello,perdyx. Come 5” ingrafe 
fano i Tordi , e le: pernici , Crel. 634 


“00. 
PERO» reroche, imperò, imperoche.vedi 
qui fopra.ret. 7 


-PEROarbore,prrasyera i) fuorrurtopyruzs, 


Appiéd' vn bel pero il polarono 69 3.3. L 
quivi,Secofi fi diuncaalse queto Peromoh 
ce nerimarrebl fu niuna . 6 più aballo, 
quelta Pero nonne farà più niuna sero 
faluaricoye dimeftico,Cref.333 335.10 ho 
gran difiderid'a'hauess di queslerese 69. 3, 
a.E quiui Comincié agictargii di quelle 
rere.rere suggiuiyCrof.33a Pereto 3 € mele 
von Choo 497.Semunario di piane di Pett » 
e Meli, 
peruzze.Belle Peruzzo a e fichi (enza finca 
Ami, . 
PERPE‘TVO,Contituo,Eretnozlenza termi» 
ne,pes permus Dannato a perpetuo Efilio 18, 
2. 2. Dannati a prigion Perpetuasi: 4. 
‘a 
A‘ per 


300: PER, 

ì Atretpenso,rerpettamiente. Pat TempreFù 
fatto è perpetuo franco,Vib: 5. 4. Con patto, 
che a perperto folle di santa Chiefa, Vil s. 
ZA 1.32 6.48. 
dn perpetuo v'ameròd zns.1, 

Lo perpetuo lafciarlog’fuoi difcendenti» 3. 
31 Li 
perpetuale . A perpetnale infamia se de 
preflione de’maluagittuomini, Conuiu, 12. 
= affemprose perpetual memoria, Vil. 8, 
Perpemalmente.Zo perperumm,Le viti pe' | 
Campo rutto perpetualmente ftare debbo- 
Go,Crel. 193, 275» Perpetualmente dura , 
Conuiu.36, 
Perpetuare, Cominuare, Durare fempre «12 
Vita noftra nel mortal corpofi perpetmerà 
nella laudenole vita go, a: a. La materia del 
fiuto è wapot fecco ventola a perpetuare 
delle Piante Cref. pog> 
PERPLE'‘SSO.Dubbiofo,Intricato, Voce Lat. 
Conrifpolte perpleffe ingegnandofi di farlo 
parlare 3 3.al fi.Confcienga perpleflayFiloc, 


235- 

PeR FOCO.Quafi vedi poco, 

PER QVANTO vedi quanto , 

PER QVELLO.vedi.quello, 

PER QVESTO. vedi quelto. 

PERSA , Herba odorifera, e dimeftica prefe 
wagrande, ebel Tetto » di quefto dove fî 
pianca la perfase’l Bafilico 35. alfi. 1a sue 
Biorana, dmaracm. 


PERSECVTIONE. n 


PERSECVTORE, ! vedi Segui» 
PERSEGVI'RE, cre. pmi 
PERSEGVITARRE. tare 
PERSEGVITATO'RB. 


PERSE‘SCO pperfiano.vedi perla Ù 

PERSEVERA'RS.voce Lar. Continuare, 5'ac= 
campagna colle particellesinsne!, &alcu- 
na volta fi legge col cafo quarto. Tanto in 
quefto perfeneròsche 26.2.1n I pd più fol» 
fe perfeuerato 27, 3. 1. Egli perfcuerdìîn 
quella 63.1.3.Faccia Dio, ch' ella perfeve» 
ri 69.3.in p.Viua, e perfeueri infino alla fi- 
pe» rallau. ». in fi. Li Villani pesfeverando 11 
lor mal Talento mandarono per il Carala= 
ni,Matt.9.104. i 
Perleucranza, Conftantia , Continuatione . 
Fermezza. Ve ggendo la iu a perlevaranza è 
&cil tuo fenno 29.al fin: Con fauia perfenc= 
ranza di me,edi lui g3.3,1. ” 
Perfeuerantemente, € perfeueratamente , 
Conffaster. Alquale canurene , che sccor- 
tamente s'appigine perfeweritamente ten- 
ga, Pallau,Per. 3. E quigi più inpnanzi . E 
perfeneratamente la tegoiamo. 

PERSIA,Pacfesregno hora del Sofi. 94. s.in 
p.Perfisropoli di perfia,Let:11.rerfianis raf. 
355.Alla perfelca 94. 3. in p, Alla maniera 


PERSICO.atbore,e frutto. vedi pelco. 
PERSO: cioè perduto.» non é regolatamente 
detrto,ancorache fia Vfatada Dante. 
Non fi profondi,ch'1 fondi fica peri a r2- 
rad.3. 
Tauto la feguior 
Quanto poflibil fù, poiche la perfe, Parad. 


£ 
«PERSO, Spetie di colote. so ricoglierò dall 
vfurario la Gonnella mia del perfo 73 





Con Corta bianca,e mantello cilestra » à. 


perfosVil1t:az. 

PERSONA. voce di moli Egnificati , come 
fi nota appreffo.nel legnerco niuna perfonaa 
Se fagtrato elfer non valeva, non potewa de- 
Scendere 14.1.2.cioè,niunohuomo, e nota 
{facttato) Qualungue' peztona non è vedu- 
1073. 1-3. Auacrri( veduta) perfona molto 
benesecoltumzro 12.2. 2, 94. f. 1. Ci è 
alcuna pertona , ilquale mi ferui di cio- 
qoecento s0. 4. a, alcumi perfona, Non 
viue hoggi alcuva. perfona a percui &o, 
79» > 1 alcuna peifona del bionda 13. 


. 


PER. 


3.1.Buoneprrfone Concl.in fin. Ciaferini 

perfona,Pec.1.in p. Coftumata perfona 12. 

2..2.Difcrenrifitme perfone 16,5, 1: Dino- 

te perione,P.a.1.3.1.2. $. In perfonadi fe 
68 in pb (utluosoin ful fcambio 5.3.1, 
In ferfona , Perfonalmeote & in quefto 
fento feruè ad amenduei numeri. Venne 
ilSaladino in perfona NA. 15. Vill. 13. 
33 Vila. 10. 7. 21 in perfona vennerò al 
icco:fo,Vil.3-15. 7: ins. intendente 
perfona Concl.i.2:Nelle più delle perfone 
13,4. 1-Niuna periona gli fecce motto 77. 
3,3.14.1-2,Niuna perfona del Mondo 4.1.3. 
Niuma altra perfona P.e. 5. 1, Ogni perfona 


69233 

erfona degna difede,P.a 4.1-Perfona Lai, 
ca,e lecolaresPaliau, 127, ecrfona nobile e 
di Statos Palfau.228-Perfona piccolase fpa- 
pura, Pafliu. 282. rerfora follazzeuole aMai 

5-3, Perfoneatremparz 18. 4, 1, Perfone 
giouani benche mature . Concl, a, inp. 
Perfone mature . Concl. a.in p. Perfone 
fecolari. rallavanti. 127 rerfone folute |, € 
foggerte.retrar.a.s. 2. perfone (piritugli » 
ediuore, Pallananti. P. 4. reri 

erfona 43. 2. in p. Perfona voi m'hagere 
(congiurato per perfonastche 36.1. 3. Più 
Perfone.1 =.1np roche perfone,17.7.1.Fo- 
uera perfona so 2,1-Private perfone 1.2, 3» 
Lete,1a.Qualonque perfona 73.1 a.Segon- 
do la qualità delletperfone s1.ia fin siogu- 
lari perfone.Pafaw.104.Paruculari. 
persona,CorpoyFaccias Membra , Statura. 
AfTettatuzzo della perfona 1 a.inp, Atame 
della perlona 18 4.1.79.5.3 gagliardo , Ro» 
buftoyForte, Belfante delja perfona si. t. 
2.Difpofto,e bello di Corpo . Bella perfo- 
na.Secondo huom di Villa, con bella per= 
fona si. inp Bella » e grande della perfo» 
na. vedi Donna . Bellifimodi perfona 
13.t.2.18,5-in p.Deltra,tc atante della pere 
fona è vedi Douna. Di {sgiato della perfo- 
na 17.7.1.Ammalato , Grande della pepe 
13,1.3.2.15-2, in p. in molte parti della pers 
fonaferito 17. 3. 1. Impotente della per- 
fona,Mar 9. s. male in ordine della perlona 
17.a«iD p.Ornato , e pulito della perfona 
ag.in p-Parti della perfona 17.3.1.Perdytos 
crantratto tusto della perfona 11.1, a. Per 
tutta la perfona 73 3.inp Piccallo , di per- 
fona1-2.Inp.Piccoloye wasformato di pere 
fona gs s«in p.rro della perfona 18 3.24 Puli- 





to delia perfona 2s.in p.Sentirli bene della , 


petfona-46.1. 2. Simigliare delle peslona 
100. 2, inp. soddisfare della {ua pe:fona 
gua. ifeicopiam facere.Trasligurara per- 
fona,Pex-p.1.Canz.i, Valorofose pro del- 
Ja perfona 18.3 ».Perfona + Virà Ruggieri 
n'è per perdere la perfona 40. 4 1. Lo'de- 
mari bauerefti la perlona perduta 15. 4 
a. To per perdere i Neiut » e la pertona 
fa177.t2. Non folamente l'haucie ci ru. 
beranno:ma forfecitorranno oltre a ciò le 
perfone 1. 3. 1, Nelle cofe opportune alla 
jua propria perfona:8. inp. Campami la 
perfona,ch’io nefonoiu periglio.N.A.59. 
Condennaro nella perfona V111.8.8.Metre. 
rela perfona in aiuto d’altrisFiloc.101PRor- 
ci l'havere,e le perfone.le. 1. s,rerdere la 
petfona. Wil.4.30.Vil.8.48 sotto penna del- 
Ja pesfona, N.A.77.Torrela perfona » Con 
minacce di fargli vasre la perfona + Matt. 


10. 
Perfona » cioè alcuno » niuno Hauteb. 
beti |’ ira potuto inducere a dir villania a 
Perfona è 1. 35 2 Perfona non fe n’ ayui- 
de 75. 1 1, Perfonadel mondo so. a» 2. 
Nopci lafcerai dormir perfona 15. 4. L. 
Nonciè perfpna 74. -2. 2. Non v'anda» 
ua perfona 17» 5. 4. Non faprà perfona 
Mai.42.2+72. 3. li $9. ia fi. An ine 
nanzi a guardare, le perfona venille. 40. 3. 
inp. nou è perfona vivente » che lappia 
nulla del suo peccatosPallau, 149-Scoz4 dire 


PER: 


a-perfona nientesPaMu.26.in p. Vil.7.130» 
Marr,5,46. 
Perfolnalmente m perfena.£ perlomimen. 
te Ja fua arte eferoeua 52.t.1- Perfolnajinen» 
tefotuenda, Paffau. 64. Vedere perfonal- 
mente gg.in prVenire perfoloalmente. vil. 
6.35.5.30.Vifirace perioloalmente è Filoc. 
LI 99 
PERSPICA\CE.Accorto, Auuedutto, dsutwi. 
PerfpicazCon più perfpicace occhio » ch” 
ionen folcawidiab. 40, 1. Niuno è fi dif» 
cretose peripicacesche Lett.as.1. 
PERSVADERE voce Lar.Fare sò, Indurrea 
credere.Le voci fono, resfuadoh Periuadei , 
serluadetti » Perfualo,&c. 
Perfuaderte lorasche quelcarpo con gran» 
diffima diuotione » e riuerenza fi douetle 
riccuere #.infi 
rerswasione.lo ogni manicra di lermone è 
il dicirore maffimamente dee inuende= 
realla perfuafione,Conu. 24. Mille piace» 
uoli » &honelte perluafioni. caber. 36. 


A 
PER TANTO. Non pertanto.vedi Tanto » 
PER TEMFO.vedì tempo» 

PERTENE Reperunentia, vedi Appartene= 


re, 

PERTICA.voce. Lat. Se attrauerfo perli fol. 
chi metcerai vne pertica,cisf.101.fi deono. 
guernire di conuencuoli pertiche » Creh 
118, 

PERTINA:CE Duto,Fermo,Oftinaro, Persi» 
nax.Coli com” egli pertinace dimoraua » 
cofî 2. 1,2, Cuore pertinace » raffau. 17. 
Si pertin.ce fi oltiuaco nel ina! fare, palau, 
47.Pertinacia, Vedendo i Fioriutini 1a per= 
tinacia de'sifani » Mat. 6. 48, Oflinatio» 
ne. i 

PERTINACEMENTE » Sel' Auuerfazio 
PERTINACEMENTEÌ difende:te, Conu. 
7. Quello, che non fi sà s’egli é vero, è 
nò altri non debbe pertinacemente, e affer= 
mare, ò negare» Dallaui 85- pertinacemente 
Je [ue paroît difendendo. Paliu. 236. Pes la 

ale l'imomo ità percinacemente nell’o- 
ilinzio cinore a Palau, 239. Più perrinace» 
mente tennero fermo quello » ch'haucano 
ipcominciato,Matt.6.4,. 

PERTVGIO;BucosForo, Cansm , Feramen, 
Voceuì tre fillabe. Advn piccol pertugio 
pot: l'occhio 4. 2.1. Equiui più aballo + 
Cheramente n'andò ad vi pestugio. Vide è 

ralcunpertugio » luine s 28.4.1.65.1,3, 

aber. ;9. ll pemugiodella verga» Ciel. 
$44. 
pantveritto.Con voce fommeiTa da vn peys 
rugicrro ilchiamo 77-3:1* ' 
renteora ‘ne Far Bucostorare,Se ne’ uzndot- 
li fiticca vn'aguio » è fi pertugiaio .molu 
luoghi,Cref.6a-Intes. 28. Le percugiate are 
mature, Filoc.27. 

PERTVRBARE vedi Turbare. 

PER TVTTO, vedi turco. 

PERVENTRE vedi venire» A 

PERVE‘RSO. Cattivo, Maligno, Maluagio. 
Imiquws. Ritrofa s e peruerta più che altra 
Femmina 891.2.eetucrlo tntcadimento 23. 
2ss.peruerio difiderio 9 3.3»2.colc perueriea 
emaluage.36. 1.3» 3 
perversita Ioiquità, maluagità. peruerfità 
di Tempo,r.a.6.1 infi» peruezfita di ftagio. 

‘ne 60,4 1 

PRAVERSAME NTE. Siniftr: tes Ingiufta 
mente. E fi lonoegli (tari ai, che quelle 
peruerfamente intendendo plc + &r altrui 2 
perditione hanno tratto,Concl.3. 1.2) finLa 
l'è peruerfamente fcoltata dall’ vitimo 

e Iddio,sallau.198. Non fi pofa la valon= 

tà peruerfamenee amando lecreature, rall. 


199. 
PERVERTIRE,Turbare l'ordine . Scompi» 
gliare. Volgere (offopra.Latio, Permertsre, 
Le voci fono perucito » peruerti » per- 
uortito è peruciztrono » &c, All' hora 

l per 


P.ES 


seruerte l'hizomno l'ordine della Carità , 
Palau» 196. All’horafi peruerte l’amore 
della Carità del Proflimo,Pa(lau, 197. 

PERV'GIA, Città dell'Vmbria 15» înp. pes 
rugino » Sirocchia d’vn perugino‘. 15. 
36» 


PES. 


PESA'RE,Bilanciare , Miforare . E per trasia» 
tione , Confiderare, Matusare» Efamina= 
te bene vna cola, Zenderare ,eraminare 
axpendere . Pefare fi dice anche metatori* 
camente, per elfer Grauesmolefto, Noiofo $ 
cin quefto fenvimento ha fignificarione 
Neutra,& ha dopo fe il rerzo Cafo.Le qua» 
Ji più le parole pefano,che i farti. Concl.1. 
a«Conliderano Pongon meore.e dopo mol- 
ti,c vari penfieri,pefando più il fuo facofo 
Amoresche la fua honeftà,diliberò 17.5.Io 
confetto d'ellere pefato , e molte volte de’ 
mici di » elfere fato : e perciò parlando a 
quelle, che pefato non m'hanno , affermo , 
ch'io non fongraue.Concl: s.in fi, 
resare.Gravare » effere di Pelo: Del quale 
effa innamorata alfai volte già feppescome 
pefaua.Laber.32.Quefta Cappa mi Grauane 
pefa più » che s'io haueffi Ja maggior 
Montagna del Mondo in fu le {palle Palau. 
qu 
nesare, Dolere, Difpiacere . Effer noiofo è 
Riocrefcere, Ci grava , e pefa, Vil. ta. 54. 
Rifpofesche di ciò li pefaua, Matt,9.23. 
E soyche delmio ti pefa, e dole. Petr. p.1. 
Canz.t 
gli rt{pofi,Ciacco,!l teo affanno 
si peffasi , ch'alagrimar m'inuita. In- 
eno. 
Mi fece indurlo ad onra,ch'a me ftelfo 
etsa-Infer.13. 
Fnonfe pela del Mal, ch’ella vede Dan: 
Canz.4. 
Pesante Piombo,Fiam, 76. 
resanza, differo gli Antichi in vece di Do» 
lore: ma da non imitargli. moftrando do- 
glia,e pefanza di fua partita Vil.10, so, 
eesa‘to.metafuricamente, Maturo » Graue » 
Prudente » Huom graue,e pefato, Concl. 
ni. 
pesataMENTE Confideraramente » Matura» 
mente, Pradenter, Confiderate. Bcofigli 
confefh la perfona,con maggiorgrauezza, 
e più pefaramente, Pall, 17 3.Pelo, Nome. 
Onns,pondus.metaforicamente cura, Cari- 
co,sGouerno.Penfiero. Gran pefo mi refta, 
s"io vorrò con vna Nouella contentarui 68. 
în p.Aggrauare il pelo,P.p. 1.69. Allevia» 
mento di pefo,Filoc.3 3/Cadere foto il pe- 
fo, Pa(fau.2 2.al fi. Non poter durare alla fa- 
tica.Cofe di niun pefo.Lab.16.Friuole» da 
mulla. Cofe piccoliffime , e di niun pefo + 
Fiam.16,Di pefo.Prefila di pel0.79.5.2.Al. 
tratala da Terra pefolone . Dipefo . Vn 
Giouinerto di non maggior pelo di lei 
37. inp. Di noa maggior qualità . Di 
pefo di fei once » Vil 10, 123. Grauc 
pelo 27. 3» 2. 4 3, a. Grauiffimi pefi. 
79.3» inp. Gran pefo 638. in p. Imporre 
il pelo , Am. 52. a, Importabil pefo . 
Crel. 266. Ilpelo, e l'honore , Petrar. 
2. 7. 1» Ilpelodellafollecitudine , pet. 
2 7. 1, Ilpefo del peccato originale + 
Paffau, P. 2. Pefo nondalle fue Braccia , 
P. p.1. 18, Pefofuperchio , Br importa 
bile , Cref.266. pelo fuperfluo del Ven 
tre 15. 3. I pelo terreno. Perrar, p.ti. 
69.ilcorpo . Portare ilpefo della Batra- 
glia, N. A. s1. Portarpefia prezzo tt. 
in p. Pofto giù ilfuperfluo pefo a Laber, 
17. a. Prendere di pelo 79. s. 2. pefole= 
pe, Riceuere fopra di feil pefo » Matt 
11. 78. Scaricamento di pelo . 27 3.» 
Sconcio pefo , Cref. 553. Sofficieme , 
Bratcoatanto pefo » Mar. 11, 61, Sato 


PES. 


porre le forze a graviffimi peli 97, gs. 
in p. Vendere a pelo , Vil. io. 196. 
re'soLo,pendentesDi pefo levato da Terra. 
alerimente pefolono . î 
11 Capo tronco renea per le chiome 
sesolcon mano,Infer-a3: 
resoLòno, prefo per li grandi pefolono, per 
metterlo in ful palagio, Vil 12, 2. pefolo 
Fictaane foprale braccia, e portalo pe- 
tolo . 
CONTRAPESA RE) Bilanciare, 
Paragonare . Agguagliare% Contraporre 
pefo eguale . Cofi fù ben Comrapeia» 
ro, che 1 Mellinefi fcoperfono il Gua= 
to » Vill. 7. 75. Per Contrapefare a'lo- 
ro ingegni , e tenerli in paura, Mat. 11. 
465 
conzaaresanno l'vn con l’altro lato Parad 
3L 
PESCARE . voce Lat. Pi/cari. Vecellare a 
Cacciare , pefcare sP. 1.3.1, Perdarle ab 
cuna confolarione » fece vn giorno pelca- 
re s0. 1.2. Le fanciulle hauendo alli pel» 
cato , vfcironodal Viuaio 96. 2. 2, pel 
caia» pelchiera , pefcina » Percagione , e 
difemo dî molte pefcare fatte intra la Cit- 
tà » perle mulina + onde l'Arno per le 
dette pefcaie era alzaco oltre l'antico letto 
piùdibraccia fette, Vilin. 1. Raccolte 
d'acque. Faccano pelcaie , e mulina di pa- 
lia, NA.se 
efchiera,Viuaio, Pi/eina. ancora vi fi face 
cia la pelchiera, nella quale diverle gene» 
ea di pefci fi nutrifcano, Cref. soz.in 


De 

Come in pefchieraych'è tranquillaze chia» 
ra, 

Traggonoi pefcià ciò, che vien di fuori » 
Paradis. 

rescina» Quando fanò quell’Attratto , ch’ 
eraftato trenta otto annialla pefcina , Paf= 
fau, 36.Il Teatro se le pefcine , Fiam. 48. 
Tine,e pefcine, ouei pefci fi polfon nale 
condere s Cref.3 1 Cr.99, 616. refcatòre. 
quali col Ghiaccioil pefcatore d'occupare 
molti pefci ad vn tratto s’ingegnano 27. 
3.2-Vna Nauicella di pefcatori 42.1. a, 20. 
1,2. 

risce.Fece vo bel Viuaio,e chiaroje quello 
di molto pefce riempiè,g6. 1.2. Tanto pe» 
fce andare in quà » &inla difcorendo 60, 
s. 3. Occapare molti pelci ad vatratto 
s'ingegnano 27. 3. a. 96. x. 2. Quegli 
pefciiu perle menfe guizzauano 96. 2. 2. 
pefci notare agrandifime fchiere » recran. 
della 61, refce cotto 96.2.2.pefce fritto 88, 
a.inp. 

PESCIAIVOLO , pifearins . refcivendolo + Vi 
mandarono vn pefciaiuolo di Bruggia a 
vendere refce,Vil.10. 39. 

PesCO,rronuntiato consoschiufa;prima vo» 
cedi pefcare. 

PESCO. Nome,pronuntiato , con, o,aperta, 
Arbore: pefche fuo frutto » perffems . perfi= 
enm-Appiè d’vn pefco.61.1. 3. E più 2 baf- 
fo.Appie del pefco groffo.Il pelco è Arbor 
norosallai piccolo,Cref.339..L’fui incorato 
direcare pelche.N.A. 74. Le pefche fi con- 
fermano, fe cauatone i Noccioli , fi fecche» 
ranno al Sole. Cref. 340. Segue. Le pefche 
fon fredde,& humide. 

PESE'LLO, Roueglia » fperie di Legume pà 
Sum. 1} pefello overo Roueglia è bianco s e 

offosCref.177» 729. 

PESEROCictà,pe/aserwan,Mate.146, Vill.g. 
18. 

Peso,Nome,e Verbo, vedi refare. 

PESOLO relolono,vedia refare, 

PESSIMO . voce Lat. pefimas , Noî hab. 
biamo de'fari fuoì pellimo partito alle 
mani 1. 3. peffima generatione , che 
voi fiete so. 3.2.65. 1.2, peffimi animi . 
ESTA 
Pellimnamiente,Dicendo,ch'i fuoi huonami 


PES. 321 
pelfimainente fi contenevano .di Ici 100, 
2.3» Senza che egli pellimameste proffe» 
reua sa. infin. semalemi parena dauant 
ftare , hora mi parrà ftare peffimamente. 

aber.4z.a, 

PESTARE:;Twndere , Pinfere.Battere, Am- 
maccare » scriuefi peltare,c non pittate.nel 
Tempo Paf.è vfaro di ferinerfi pefto, e cofi 
nel fupino.Voi nelsupino . Voinon pefte- 
sere mai più salfa infuo Mortaio 72.al fin. 
Quando voi fare peltare il Comino 79.22. 
Tutto rottose tutto pelto 11. 2.2, Tutta l’ha. 
nena pelta 68, 2. a.infi, Tutte lefpalle fi 
trovo liuide,e peftesper le Battiture , Pafs 
314 

PESTE. rrofferito conyeschiufo.rravagli,Gar- 
buglio. Lafciando nelle pelte il sopolo de' 
Pifani.Matt.1.97» 

PESTE.rromuntiato con,e, aperta peltilentia : 
maibuoni Scrittori hanno fcritto più ro» 
{to peftilentia , che pefte , fenonforfe in 
verfo.vedi appreflosa! fuo ordine. 

PESTELLo.piffs4wm.stromento da peftare,se 
ella non ci prefterà il Mortaio , ionon 
le prefterdil seftello 72, in fin. Morta- 
io , e pettello , Conc. 2. inp, Crel 
416. 

PESTILE'NTI A,seftilenzaeiftolentia, e pi- 
itolenza.intutre quefte maniere fi truova 
fcrita.Lenisspeftis , Ledue prime manie- 
re più lpello viace . Hannoi migliori ferie 
tori detto ordinariamente pelfikeorta » € 
non peite ». Nella detta Hoite hebbe canta 
peltilentia diIntermità è edi Mortalità » 
che,Vil.s. 17.Cofi finio la lor poftilentia » 
Vil.9.29, Vil. 7,61.Fuquefta peftilenza di 
maggiorforza . retrar.2. x .segue.Di tanta 
efficacia fu Ja qualità della peftilenza, che. 
Vinte da quefta crudele peftilenza, Petr.z. 
1,3,Ceffaca alquanto la peftilenza 18,5, 1. 
Dicendo, niun* altra Medicina effere cone 
traalle peitilenze migliore , p. 2, a. 2. 
Mortifera peftilenza.ret.a» 1. 3. roiche a 
montarecominciò le ferocità della pilto- 
lenza.r. ae 3,3; rer la fopraftante piltolentia. 
rsdella 81. 

Peftilenza, metaforicamente vlara per Ro- 
ulne,Mali,rrauagli.Viffe con Guerra,e du. 
rò quelta peltilentia più di dueanni. 
Vil. 5.9.Quetta peftilentia andò per ruera 1' 
Ifola.Vil7. 61. Nota quante peftilentie di 
fuoco la Citra di Firenze riceverte, Vi.6.13. 
reltilente,Coral Campo scome cola 
Peltilente è da fuggiresCref.137» 
Peltilentiale fuperbia,raffau, 25 5. 
Peitilentiofa mortalita 18 5. in p. reftifen- 
riofe Anime 6.1. 

reltilenziolo Tempo petraro. 1. al fia,100s 
poi 

Pettifera Infermità,P.x.4.t. 

rellifera Mortalità, P.2,4.1. 

PET, 
PETIONONE.vedi percignone, 
PBTIMIONE Domanda,Richiefta, voce Lat. 

Facendo vilta , cheforte la petitione gli 
grauaife 79» 3. 2. Eche haurebbe alle pe. 
titioni di coloro negata alcuna cola ? Am. 
17. a.lop, Vdiilnapa fa petiione . Vil 


156 
A peritione.A richiefta,ad inftanza 
A petitione di Giouc, Filoc. 254. net 
tione dei Re Saul.raffau. 348, A petitione 
della Fede Ariana.Vil =, s. 4a1.A petitio» 
nese studio,vil.5.3 5 reritione,e fommolta, 
Vila.141. pl 

PETORNELLA . Nome propria , vil. s; 
80. 

PETRONCIA'NI,violati,Am.46.in p. 

PETRONB;vedi pietra, 

PETROSE'‘MOLO.Herbanota» detta altri» 
mente petrofello » prezzémolo. fi può so 
minare il petrofemolordel Mefe di Decerm+ 
bre » Cref4si. Crel. 107. Ilfaporitofi= 
nocchio celtrigide perrolillo è Am. 


Cont 
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ConSaluia prezzemolo, Menta , e pepe, 
Crelsse 
BETROSO.vedi pietra. 
PETRV'ZZA. vedi pietra l 
ETIGNONB;2e4sn, Impubium, Poîte fo- 
pra il pettiguone coltringono i] flullo del 
vente » ara 335. Incorno alle Reni, 
alpettignone e'l Bellico , Ciel, 518. Vil 
1% 14 a 
PETTINE , Pefles. Vnrettine d'Avorio 85. 
‘3.1.Biafimando i Lucignoliye’pettinise gli 
Scardalli 23. in fin. Le Corna de'Buot ion 
buone a far pettini.Cref.193.Senza pettine 
casminato, 11+2.3-Parlar metaforico , cioè 
maltrartatospelato. _* ° ui 
pitTiNA ‘RE. Peere | Coral grado ha chi ri» 
goa pete ina 87. 3. Poiche diligentemene 
1’ haueva fatto pettinare » Laber. 50. 
Lafciauinfi come ne » cpettinauan 
file zazzareVillitao. 00 
reTTINANDO a) fuo vecchio i bianchi veli + 
P.p.1.18} . 
PETTINARE, per translatione » malcratcare , 
pelaresRubare, Sono [tato perrinaro come 
voi porete vedere 11.2.2.Mal concios Mal. 
trattato + Per quefta Vittoria in grande trde 
more fterte la Corte di Roma: vfa d'eflere 
rertinata dalle compagne, Mar-10,93. Ru 
bata,pelata. . 
PETTO.rronuntiato consesaperta. Pews.La 
parte dinanzi del corpo ‘ Metaforicameie 
tesValore,Senno,Prudentia.roitagli la mas 
no fopra il petto 13.2:2: Non fopra il petto 
1 hei ma lei fopra il luo petto pote 4-è.2. 
oi toccandole il petto di:fé, quelto fia bel 
petto di Cavalla 90» 4, 3. Aprire il perto 
39.1. x Vecidere ‘ Apettali ilperto Am. 
29. La velte dauanti ii petto Bartergli il 
pento. 32. 3.3, Fiam. 90. 2, Calto per- 
to. Fiam. 8. Animocafto . Calti petti. 
Fiam. 2.°2. Contriftare? pecti. Turbare 
l'animo, vedi Contriftare » Darfi di perto. 
ia, iafieme»diceli propriamente d’ani» 
malte : ° 
Non con altro romor di petto danfi 
Due Lion fieri,Pet.p.3.4, 
Dettarfi penfier nel petto 42. 2,1. Dilicati 
pert.P. 1. a. Entrare nel petto impreffioge 
41, 2,1. Eoerare nel perto fpirito di Gelofia 
75-31. Forcella del petto , Cref. 179. Forre 
petto 33.În p-Maturo petto 10,2. 1, Animo 
d'huomo artempato . petto atfaricaro nelle 
gure. Fiam. 9 1. perto poco rilenato 41, 2, 1. 
cioè di Zitella petro fodo ; e tondo 90% 
a.cioè di Donna. Percuoterfi il petto "Pall, 
33: Barcerfî in fegnodidolere , e jpenti» 
mento.Porre a perro. Lett, 8, Mettere a pà» 
Jagone. porre da perto. N. A, 36, cioè pene 
dente dal collo al perto , porfî al berto 16. 
a-in p. cioè per dare il Larte,come Balia, è 
Madre,Ritener lo fdegno nel petto, Mat. 
a-celarlò.Seco pero» e callofemani. Am, 
63. Serrare dentro al pérro 37: pi Tener 
celato. Diffimutare, Serrate il.petto,Gli ha 
neba già 11 folfo fil perro ferraro, che so. 
2-3. ChiufoJo fririto Sodorpetto 20. 2, 1. 
Spatiofo perrosAm.16.Tenert peri, Fiam. 
16,1. Tondo sefodo pettogo.a. a. Vacui 
petti.Laber.17.otiofî, fenza penfiéro . Vec- 
chio petto » e nelle molteure afBaricato ; 
Fiam.9. 1, Volgerfinuoue cole per lo petto 
ia. 
a PETTO, & A pperro egualmente feritto.Ha 
più figniticati:cioè a Frontesio Faccia. A]- 
Jo’ncontto, in Comparagione , a Paragone 
&ce- Si mifono A petcoal Dura sd Fio 
fentini,Vil.ro.6.mart.9. 101. Di fubitoi Si» 
fnori di milano coo faro Holte li furono A 
pertdssiieà «A fronte rallo’acontto.Haue. 
uapalfano A ‘pero il Cattelio di momeale, 
Wils-1e Nonbiatn quelta Terra medico , 
che shatenda d'otina d'ALdGo A petto a 
coftul79.4.2. A pacagone, ia comparati. 
ne , aperto, a' petto» Fdalpra la Basaglia 
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PIA. 


a' petto a' petto» mat 10. 101. a corpo a PIACERE.Nome.Ha molti figmificati , e di- 


corpo. 
Diximpetrose aimpetto»Per contro.a fron- 
reè Regione, Ex 4duerfe. E Disimpettoa 
fefece ftar Jet 30.2-1-Dirimperto all’vicio 
della Camera 7,3.1.Quafi a trapani Dirim» 


petto 34, in fin, A Rimpetto all’vfcso della: 


fua Camera 7.2, 1, Appunto Rimpetto alla 
fua Donna 99.7, 

Pettoreggiare . Siforrecol petto l’yrtò 4 
che credette d’hauerlo fatto cadere : ma 
egli fi ritenne Pettoreggiando,Filoc.104 
Pentorutoycol pertorilcuaco, e gonfio 3 al- 
tero» fuperbo , Come Galli tronti , conla 
crefta lenara è Pertoruti procedono 63. 


1. è. 
; PEZ. 
PEZZA, e pezzo egualmente yfaro . Ha dop- 
* piafignificatione,cioè. ladugio, Interual- 
lo , efpasiodi rempo ; € patredi alcuna 
cola.» come dilegno s di Pane, elimi. 
li. poich'hebbe vn grandiffimo pezzo; re- 
nuto il frate fofpefo 5.2.2-Dim. Lungamen» 
te, Hauendo pià il Sinifcalcogran pezzo 
dauanti mandato al luogo, dove andare do- 
ucuano,r.della a s.in p, /am diede Io mi 
vengoaftarteco vn pezzo7a.1.a.vn pezzo 
dipane 68. al fi, Frajfum panis, ynpez- 
zodi panno . aber, 27. a. vn pezzodi 
Carne falara so. 2. 1. pezza. Egliè gran 
pezza» ch'a te venuta farei 15, a, 2, Sterre 
gran pezza, fenza fapere, che far 33.3.1. 
In queftocontinuarono buona pezz3 78. 1, 
fn p.Già buona pezza goduti s'erano 33. 3. 
i.Buon2 pezzadi Notte 15.2, 1, Eglinon 
è hora di definare di quefta pezza 98, 2, in 
DA pezza.Sto nol pieado, per auuencura 
fimile A pezza non ci tortnierà 3.2.2. cioé 
di quà avn pezzo . Ne forfe l'haurebbon 
fatto a pezza 27.al fi, Foftà a quella pezza 
alla Loggia di Cauicciuli.$3,2,1.Gran pez- 
2a.Lett:4.in fi Grandiffima pezza 40.3.78. 
in fi. vna pezza di drappo difera 36. 2. 2. 
pezza cina,Cref.3s0.vna pezza, Cref. 120. 
Tela,Cref123.eezze. Nella piazza vecchia 
della pera Chiefa tutta coperta di pezze è 
Vil.7+56. AddobBata di panni : Tapezzata. 
pezzi.Tagliato a pezzi ss.in fi, Vil 12. 16, 
Mato, 109.Membratim Difcerpens Noi gli 
(Tagiiciono tuzi per pezzi « Vil 2. 14 
Tagliato a pezzi» e {membrato il corpo. 
Palio, 110. ; 
rezzvòLaspicciola pezza..rezziola di Tela 
imbagoata,Crefa03.123.125. Ripezzare 4 
nacconciare,Re/arcire.Ty potei far Ripez= 
zare» ricucire alla famiglia 1 loro Cami» 
ciouti, €r.33.Vn {uo farferto rottost Riper 
zato 60,2.2. Pezzare + Rompercin pezzi, 
Frasgere. Gli mife innanzi certi Ceppi 4 
che Nutro nonhauena poruti Spezzare , Ji' 
quali, coltui , chefortifimo era, inpo. 
ca d’hora hebbe ani spezza al 2. E 
quiui poco innanzi Se bifognaffè gli Sper* 
zercbbe delle legna . Doleuale di fera i 
Teftasche pareua , che Je fi Spezzafle 77.8. 
1. riquali Legami tutti Amore suppe , € 
Spezzò 41.2.1-Spezzatese rotte l'amorofe 
Catene gG.ia fi.La quale compallione fù di 
tanta forza , che quafi del tuttoroppe , € 
Spezzò quello RO s Laben 201. 


PHEBO. n 
PHILIPPO. } Quefte voci, & ale 


PHILOMENA: Gimiglianti » vedi alla 
PHILOSOPFHIA. Jervera F. ‘ 7 
Philofoto. «J 
PIA. 


PIA.vedi rio... 

PIACENTE. vedi riacere.verbo, 

PIACENZA, riîgenza. Città in Lombardia, 
Ambrogiuolo dî riacenza 19. 1. 2, Equiuty 
venuto ambrogiuolo da viacenza.! riagen» 
tini racquiftarono tutte le loro Caftella » 
Vil.9.177. E 


uerle Frafi. Solo di fe m'ha lafcikto» nella 
mentesquel piacercache.e.1.2-1n p.Dilettos 
elodiistattione.a quetta bricue noia fegui- 
ra preltamente Ja Dolcezza, &c il piacesegr. 
P.1.1, in p {Etfendohoggi le leggi alquanto 
riitrette aljal Piacere,P.2,4.1, A gli fpaili,e 
folazzi.Con fuoniye con quer piaceri , ch” 
hauer poteano, fi dimorauano, n.2 3.3, Acs 
cendere di picere, 

Di bel piacer m’hauea la mente gecela n pr 
pa0;.Accenderfi del piacere’, Più del pia» 
cerdi luis'uccele 13.3 inp. Del fuo amo- 
seaccenderti il piacerc.r.p.1.Ca02,9. l'af- 
fetto amorolo. A piacere , accompagnato 
colli pronomismigstuosfuo , graltri vale 
ad arbirrio, a voloma » efimiglianci è, A 
fuo piacere follazzando fi vada » Pet.della 
61. Poteadolcad ogni fuo piacere parlare 
70-1.3,33.21.17-4.40 p.36.3.i0 pA lor pia» 
cere 16,10 fi. 19.2] fLA voftro piscere . 10, 
3. iop. Adogni voltro piacere 27. 3. 4 
Amorofo piacere 16.3. inf. 981.2. 31 fi, 
Attendere a'lor piacerizP.s, in fi, Belpia- 
cero 

Dibel piacerm’haucala menteaccefa è Pe 
p-iss03 Cittadinefco piacere 41, 2, 1.Co- 
numi piaceri 37,1.3,Con piacere 27. fa 2» 
Conlicentia,e voloata.Con piacerese cone 
figlio 18.4. r«Congran piacere d” animo 
77.32-C0n fuo non poco piacere, Fr. >. 4. 
a.Dilcuatione, Contentare il piacer voltro 
di abbiacciarmi , edibacciarmi:z. 3. 1. 
Contra fuo piacere 20.3. 3, 4}. in p.Com» 
trali volonta + Controà gli lor piaceri 
41.3. 2. Dandofi l’vodell’aleto piacere e 
buonrempo 65, 3,1.s0llazzandofi infieme. 
Dilettose piacere 4.2.1.Dolcezza se piace» 
regpéxt, 1.1n p, Effere di piacere, Può ciaf- 
cuno,fecondo che più gli è di: piacere all” 
animoyretas. 1.eflere in piacere. Era libera 
l’andaca, ogni volta che à Salabaegto cra in 
piacere $+ 3. 2, Fallo piacere di caduche 
colesLaber.6, 1,Fare il piacere + Faccia ella 
il [uo piacere 29.112, 60. s. inp.Faccia il 
fuo volere. Di lut facelle il piacer fuo 
15.31.77, s. i-Farogni piacere . Per que» 
ftoogni'voltro piacer far dourei 18, 4» 
PA Fîr plscere e eruigio 30. a, 1. Farei 
piaceri .jparlando di donna facere fui copid. 
sciolapolfo recare afare 1 mei piaceri 14 » 


2:2+17, 2, 1.Far fuo sl piacere d'attrus 97. 3+ 
1-Folle in piacere d'iddio, che 323in p,vsi- 
nam. Gioia,e piacere 33.2.in p., Grandi» 
letrose piacere 4.2. 1«arandiffimo piacere 4. 
2.1, Hauer riacere . sommo piacere haucua 
5.1. crandillimo diletto . Haurci di)ci il 
Piacertuo 8,1,2,În p.16. 4. » Goderai del 
duo amore. Importe piacere.Come a vottra 
cofa ogni voftro piacere Imponete 10. 3. 2, 
Incomparabile piacere,Lab.4.t, Lungo » & 
amorofo piacere 93. 3. ®» t/a 
del Mondo»s0.4» 2. Marauigliofo piacere. 
18.5.hi7,61. 

Mille picacr non pagano yn tormento, r,p. 
1195+Maocarfi del piacere . Deltuo piacere 
noftintendo di mutarmi.s9,2, a. partirmi. 
Occupato da piacerese diletto, 4. 2.1,Oc» 
cupato nel piàcere.FalT.40, rartirfi dal pia» 
cere. Dicendo, oltre à ciò » dimai dal luo 
piacere non partirli 89.2.3.;Piacere è cioè 
affetto amorofo,Più del piacere di lui s* ac- 
cele is. 3. piacere arbitrio è € volontà, 
La giouane facendo fuo 1! piacer del Reg7» 
3.lPiacerd'animo 77.2. ». riacere di Dio 
14.3.LPiacer diletto 4.a.t.rlacere, & vili 
tà 10,3.1.Piacer prai don vlaro 41,2.1, pid» 
cermondano è vofogno. P. 1. 1. Piacere 
fprona altrai.P.p.1.Cana.8, piacermi tirase 
vfanza mi trafporta,p.p.i. 176, Piaceri » € 
comandamentidiradri, pi. a. 1 ricgarfi 
a’ Piaceri 4.2.2. vigliarl’vndell’altro Pia» 
cere fotto le lenzuola 17. 6, 1. rende» 
se piacere, 16. 3, 1, sollazzo carnale 

19.5 


PIA. 


+ 19.1.2«prendere del piacere quando altri ne 
può hauere 4.2.2 prende:fi piacere de gli al- 
tou: mali.Lete.s Rallegrarfi.prenderi piace» 
re diciò » chela Fortunagli apparecchia 
auanti 17.5.2.Sprezzare. 

Piefo da piacere 41.11. Innamoratoli prefo 
del piacere d'vna Giouane. Filoc.2.7. Inna» 

*motratofi prefo rtemperaramente dal piacere» 
93.2.3.preto all'altrui piateresearad.a.Rec* 
care la Donna a'fuoi piaccri.ig. 4. 2. a far 
Jefue voglie. Riceuere piacere, Petrar, 10 
inp. Riempiere di piacere 41. 2. 3. Ri 
mettere nel fno piacere 7. infia. In fuo ar- 
bitrio.Secondo il [uo piacere 17. 2, 1. See 
guendo i piaceri di Dio 1.in p. sentir piace» 
re 3o.in fing7.3.18,5.2.senza piaceré di 1.34 
1-senzal] confentimento. Sommo piacere 
baucua s.1.3. Trar piacere. Trahevano de’ 
fatti di Calandrinoil maggror piacer del 
Mondo 85.3. 1.Venirein piacere, N. A.7.in 

» fin-Venire a grado,&x în piacerca P.p.a.t3. 
Vinca da piacere, Fiam. 6.2, 

Piaccuole, Benigno, Dolce Grato, eche 
piaccalienfo. Lesiss Mitit, Zucwndus. 11 
quale tanto più loro vien piaccuole, quane 
tostec.rer.a.inp, Bipiaccaole aperto, P. 
della 11.37, io p. piaccuole animo r. della 
3502. 
riaceuoleallaboeca 10. 2, 2. piactuole ad 
afcoltare 70.inp. piaceuole a ragionare 60. 
4.=.piaccuole ariguardare,ret.a.7. 1, pia- 
ceuole,e commendabile,10,3-2, piaccuole, 
ecoltumaro 18,1.2.t6t.2, 6,1.13. 1.8» pia» 
ceuelc,egrato . Paflauanr. 200. placcuole 
gentile huomo 30.2, 1. piacevole giovane, 
Pe.2..7. 2. piaccuole oggetto a Canzon. 
della zo. piacevole rimedio . vedi Rime» 
dio piacevole feruigio.30, 1. 3. piaceuole 
vilo 24,1,1.piactuoli, & afpri cali a* Ame- 
resi.a.inp.piaccuoli noccistet.a- $. x» pia 
ccuoli verfi,r.atila 11. 
riaceuoliflima paflione d* Amore . 10. 1. 
mm ta 
riaccuolifimi ragionamenti 93.1 3. piace= 
uoletta, Allai bella, € piaccuoletta Faacmlia 
6}.0.1. 
riaccuolezza . Perlalua piaceuolezza fù 
amato alfa: 14.3. Dolcezza di costumi per 
amore delli voitra piaccuolezza 20. 2» la 
Buona maniera di paslase . Tanvo di prace» 
wolezzagli mottralte,che 27. ;.1. cortelia, 
& humaoita . Dalia pracenolezza delbe» 
ucraggiotiratoa7. 2. 2. Duicezza, Alta» 
bile piaccuolezzaseatiauane. a8y. Astificio» 
fa piaccuolezza g0.2.10 p. Donutica piace» 
uolezza 49.2 .a*Marauigliota piaccuolezza 
73-1-dò p.perpiaceuolezza , aon per forza, 
AM.73.3. 
Piaccuolmeme,Comiter, Humanà. Piace- 
uolmente gli dile,retrar. a, 8. 2. piacceuol- 
mente comincio 2 parlar 8. inp, piaceuol= 
mente conlui cominciò a parlare 1 3-2. 19, 
4Lpiacimento. Volonta, riacere Li der efe 
fere a piacimentosCrel.37.in p. secondo la 
volontà, è piacimenzo del Signore, Cref. 
34.Matt.9.103. 
riacimento, cratia Amore. 
Comem' ha prefo il voltro piacimento» 
Daa.Ma.Son, 18, 
PIACE'RE.Verbo,Sarisfacere,Plocere, Cons 
tentare, Dilettarestar praceresRallegrare,Le 
fue voci piaccio » piaci, piace , piacciamo» 
piacere è piacciono, piactua, piacceuano, 
piacquì , piaciuto è piacquero, piacerò» 
&co.Ha diucrlicompolti, e Deriuatiui, fe- 
gnati a baffo ordinatamente poiche 10 coli 
VI PIACCIO 74,1. 2, se vi piace, marratemi i 
voitriaccidenti 17.3.1, 
Equelcheia quelto , m' è femmo piace- 
res 
E' ch'io gli piaccio quanto eglia me 
Piace » Canz. dellazo se elle vi piac- 
ciono, Je vi darò volentieri 19, 4 », seti 
Piace a icci piaceta , lenon, fitenefta, 


PIA. 

89.3:2.Faccia quellosche più gli piace, P. 2. 
8.2.0 riacciauisò non piacciaui 93.6,1.Co- 
me piacque alla Reinayr.a.7, 2. Gli piacqne 
quanto mai alkra » cola gli folle piaciuta 13. 
a.inp. piacquero quefte le: molto al 
santo huomo 1+3. a. piaccuegli egli, che? 
8cc1.3. a. se quefto a lui piaccua 13. 2. 2. 
Quello » ch” alla nuova Reina piacerà, 
10.1.2,Quandoye doue più le piacera 77. +. 
1. Voi vdirete Nouelle, che vi piaceranno 
27.$.1.Haurebbe clla già fatto di quelle co- 
fe, chea quelte Contetolie piaciuto 29» 3. 
in p.Vi pregosche quello,che a me e piaciu» 
tosfia a grado a voi 63.4.1.Ellendogli ad vna 
felta iommamente piaciuta vna Giouane 
delvacie 15.2. L Quando le piacefle 81. 2. 
1.piacciaui per lo migliore, dicompiacere 
a Ghino di quefto.92. 1. a+ Quantunque le 
cofe molto piacciano. 33-2. ss Noi fam qui, 
per douere a noi medefime Nouellaudo pia-, 
ceré,4-2.in p.piacendogli molto la maniera 
e modi del fanciullo 18. 3.1. Di voltra pro- 
pria volonta il faceite » piacendowi egli 37» 

ed 
Piacere, ConcenuresSoddisfare,Compiace» 
se,Farcolagrata » lo queito non vi piacerò 
gia 13.4, 2. Seco hauca prefo di piacerli im 
ogni luo deliderio 46, 1 ». Acui viuo now 
hauca voluto d’ vafolbacio piacere 38. al 
fin Se voi diceftesch’io dimorafii nel tuoco, 
credendoui 10 piacere » mi furebbe gilet 
to, 37.al tin.89,3.3.18,4-3:33 2. è. piace- 
reforte a, 1-2» piacere il Giuoco. Comin- 
ciò a piacerle il giuoco 30, a. 1. parlar 
metaforicamente de Re Venerea . pia- 
Cere Inceramenie 31. le a piacere ma 
rauig.iolamente 66, in p. piacere ftra- 
piameote 49.2»8.piacere nell'animo, 41.10 
p.riaccia a Dioyrerr.p1+31 1,76 mam.Venir 
piacendo secondoyche alla Giovane veni» 
‘ua piacendo 80. 312.piaccote, superbi s'ape 
petlsnoa te medelium piacentisPalau208. 
piaccotes norseuole, appari (cente , rallan. 
zio.Doicsspiacentediletcolo,Conuiu.2s» 
piacence Nuta Am.22, 

Canpiacere, Coutentare foddisfare . Dif- 
polta » per piccio] prezzo a Compiacere a 
quaiuoque huomo. 15,3. 1+Far copia del fuo 
corpo + Hanendo li Donna di fc a Tedaldo 


* Compiaciuto vacempozdel tutto fi rolle di 


volergli più Compracere 27. in p. Jonon 
ton dilpoîta di voler loro del mio Amore 
Compiacere $3.1.2,16.5.h 
compiacasi.Piacere a lc iteffo,Si Complac- 
cionosfecondo laJoro volontà, raflau, 203, 
Compiacimenco. Con dilettoye Compiaci» 
mento,rallau. 79. 
niserAcere- Nome. Noia,faltidio.Molcitta. 
Vi è tanto minore il Dispiaccre , quanto 3 
pet.1. sa. Conciofiacola,che il Diipiacere, 
ela Noiasfempre ch'io nc vorrò,ffieno ape 
recchiate 4.1.2.Difpiacere. Verbo. Senza 
poter’egli hauerfatta cola alcuna,che Dil. 
piacere ne debbia 1.3.LSegue piùlotto » A- 
mo meglio di Difplacere quefte mie car- 
ni,che &ec.Niuna cola è al mondosche più 
leDifpiacciascome fai tuzz.alti.tl che forfe 
pifpiacque loro 3 3.a.in p.Se ti Difpiaccio. 
no glifpiaceuolinonti fpecchiar mai 58.al 
fin.A cui li modi feccioti della Nipote Di- 
ipiaccuano fieramente s8. al fi.Se nel rec- 
cato della Gola haucua a Dio Dilpiaciuto, 
1.3.2.Che tanto fofie Di{piaciuta da madon- 
n2,77+3.2.Quantunque d'hauerio vdito non 
Dilpiacette alla Donna 65. «in p. Difpia» 
cendoa fe medelima,per lo Puzzo 15. 4. 1. 
All’iora potfiamocredere di piacere a Dio, 
quando pifpiacciamo a coloro , che nil. 
piacciono a lui. Palau, 35. nella qual furia 


+ a’eriorispifpiacquesVil s. $, 


DISPIACENTE » Cole pifpiacenti a Dio, Vil. 
2604 
pisriack nzasL'humana piacenza» e pifpia- 


+ conza più appue » Conum. 50. 
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pisriaee'voe.O cola iniqua s Bz a Dio Dif* 
piaccuole.Laber.in p. Veggiamo, coloro 
con Difpiaccuoli Impeti per Ja Terra dite 
cornreresl'et.a.s» .Laber.30. 1, Difpiaceuo» 
lezza.vedi quì fotto,spiaceuolezza. pifpia- 
cimento. Quanto è maggiore a e più crefce 
l’Amor di Dio,tanto pu erolce i) dolores 
&il Difpiacimento del peccato,Pallba. 8 1+ 
inp.* 
smacere, verbo contrario di piacere . Non 
ne palla per via niunosche 10n mi spiaccia 
come la mala ventura. s8-in fi, Se più tu în 
alcuna cofa le spiaci 23.21 fi.Se egli effen- 
do viuosla fua moglie firitoglieua,non de- 
ueua spiacere 99.10 fi.Lequali fommamto= 
te ra gn 2 
perch'ioweggio, € mi spiace, 
Che natural asia Dore a me non vale.Pip.1, 
Caoz.r0.P.p.3.3. st 
sriacante.Di moli ti spiaccoti a Dio 
erano contaminati, Vil.c.3. _ 
A Dio spiacenzi,& a'Nirtuici fuoi. Infer.s. 
Infer.6, 
sriacenza, Voce antica + Forfe, che nongli 
farà spiacenza,Canz.della 97, 
Spiacguole; Noiofo,Faftidiafo,seoftumato 
e Villano.Credendo,lui effere alcuno spia» 
ccuole 44m p.spiaccuole,saticuole,stiz- 
zola 58. ia p.E quiuiia più luoghi spiace» 
nolese farieuol’huomo 66,in p. 
sriacivoLe*zza» Noia, Moleftlascofa fpiace» 
uole , Contuoi modi , e coftumi pieni 
di Scede,e di spiaceuolezze 74. i. 1. Tanta 
gloria di quella fuaartificiola bellezza » 
anzi Spiaccuolezza » pigliava . Laber. 
29. 2. 
seacime‘ nto, L'huomo è tenutto d’haner 
fempre dolores spiacimento del peccato » 
Pafiau. 177» 

pIACCIV'TO.vedi piacere verbo. 

PIA'‘GA.vocebiflillaba . Ferita , Plagaziyal. 


Dai, 

Non trouaraglifi,jne piaga,ne percolla alcue 
Dà 393.1. 

riaca, perallentar d'arco non fana .P. p. 1. 


68, 

Ele piaghe,ch'infino al cor mi vanno P. p. 
1.47. 

Antiche piaghe,Petr.p.1.77. Mal Vecchio. 
Afpra piaga . Petr.p.2.71. Curare la piaga » 
Paffau:43.Crel.568.Frefche piaghe, Petr.p. 
3. Canz, Riprou, s. Infanabili piaghe + 
Cref, 9» Inuccchiata piaga , Cref. 168, 
piaga afpra » e profonda. Petr. Pi 3.71. 
piaga, pes negligentia inueechiata ,. Crel. 
368. piaga non ben falda. Vil, 7, 102. 
piaga putrida, Filoc. 1 t1. piagarecente, e 
trelca,Filoc.314.ricciole piaghe,Filoc.27. 
Profonda piaga,Petr.p.a.7 r.rutrida piagas 
Filoc.111.Rinfrefcare le piaghe, Petr. p. 1. 
77. Rinouellare il doloresil ma le.saldare le 
piàghe,Cref.319,Pet.p.1. 5g. Crel,538. Sa. 
nare le piaghe,Paflau.48,Filoc.t11,Scopri* 
rele piaghe,P.p.1.Canz.6. moBrare il male 
per guarirlo. Vecchiese putrefatte piaghe, 
Fili11.piogare.Ferire,far piaga. Mi fentilo 
finiitro late piagare d’vna lucente faetra , 
Filoc at7.Con piagaro Cuore, Filoc, 3,3, 
E'l dolce {guardo 

Che piagaua il mio.coresancor l’accenna, 
P.p.3 29. 

PIAGGIA;espiaggla.voci biffitlabe . Dicefi 
di Montese di Maretquella di Monte è der= 
ta da Latini Acelimszas.l’alra è il Lito, Le 
piagge delle quali montagnetre cofî digra= 
dando giù verto il piano difcendenano 60, 
soi. Etcrano quelte piaggeturte di Vigne , 
a'Vinuizdi Mandorli,di Ciriegi ye di Fichi 
sipicne.60.4.t.in fio, Per fiera Tempetta Ja 
noftra Niue fdrucita peicanze piagge 
17 7.» Atriuarono alla prageia di Roma in 

| sù lamarina. Vil7,29.7. 74. Giugnendo |'- 
Hotte de" Fiorentini fu per le spiaggese Vi. 
. gne di Volterra. Vill.6.59. a 


X 2 Pla- 


3r ? 

piampnta'no,piamontefespiemontefe,Vil. 
7. 53. Matt.6, =. ropolo, huomo di rie» 
monte. ER 

PIANA, pianamente. LA 

PIANELLA » Crepiaa sandalium . ra cui 
‘corteccialè ottima per piaucile » Crel.375 

PIANE'TA»Segno celelte P/anera La pianeta 
gli MercuriosVil.3.1, 
Quando il pianeta , che diftingue l'hore 
Aid albergar col Tauro fi ritorna » retr, P: 


19. 

Quando vede1l raftor calare i Raggi 

Del Lp etamp.inCanzis. 

Per Luna, e per ifquadrì di cenme. 

tria fi conuenivano tra voi » e me congiu» 

pas i pianeti 20.3.1.Le Stellesle pianete, 
mufe. aber. s2.Sa delle Stelle e delle 


pianece i loro fiti.Pall.32.5.352, 


\ Y feandi piaso: ì . 
bia ERE» Dlerare » Plangere. Scriuefian- 
‘cora piagnere : poli 7 la» n» alla, ga 
come s°vfa di fare in alcuni altri Verbi di 
fimile maniera.TengoyTengo, Vengo, Ve- 
gno &c. I fuoi Dericatini » ecompotti fî 
Notano qui ap prelfa.Ogni volta s ch'io me 
ne ricordo,piangoyl3.3. : 
Jo piango,& ella if volto, 
Goale fue man m'alciuga , Petr. p, 2 
Canz.6, ; $ 
Occhi piangere è accompagnate il Core , 
Pets.p.1.63.Madonna,leuate fu, non pian« 
gete 27 3.in p.piagneua la Patfione del Sal, 
uarore 32.1 2» Da compallione vinte tutte 
piagoedano 3 1,al fi.Amor piangeua, &io 
conlui taluolta. Per. p. 1.31, pi giorni la 
bella Donna pianfe la fua dilaunentuta 17. 
$, ». Lungamente » e coa molte lagrime il 


Pianle.34-2l fi.16,23, 
Hauendolo alquanto pianto, 18.3.1.Lacyi 
morte ho tanto pianta , quanto dolente a 
me 273 1Havendo prima molto cen Ma: 
dona Beritola pianto de*luoi la ‘ortuni 26, 
».1.Molco piantofi, e molto rallegratofi io, 
ficme 18.al fin.piargemmo colui.che 37.6, 
a, Vano {trano Hiucuan pianto, e fepellito 
in luogo di lui 27. a» a. Nond'effere ftato 
ma 


fi ti 
L'abet.o81.La comincia a che 


a piagnete 


dito, voper va” e ianto 
3. 10p. qu 0 di PRGOGE RNA gino 
e nanfero 33. 

e 


saneor, è dell’afferro, e Palli 

pa - il di far piagnere vo fallo. 
18. 

Bona i facto le pierre 

ere parlando » e piagner di dolcezza, 

,p.8.36 

Lagrimare,non che piagnere amaramente» 


PIA, 


Laber. s.în fin.Lungamente pianfe 16. 2,3. 
Maravigliolamente cominciò a piagnere 
17-7-1. Miferamente piangevano 45.al fin. 
piangere amaramente. gas in fine Pias 
ario cuore picame£on gliocchi, 

49. nipiagner forte, 17.7.10 p.1.3.2. 
perenni fortescome farebbe yo fanciu] 
benbaxtuto 31,2,2. piangere il Peccato 74, 


in 
inci gli occhi,e dolgali la Bocca. Dan. 


Canz.6, 

punte ingrandi(ima penafe mie colpe 70 
e 2 

Ato ahi cominciò à piagnere.17.7.1, 

Ridendocolcuose , € piangendo eongli 

occhi 80.3. 1, ° 

S'Africa pianfeyItalia non ne rife,Petr.p.3. 

a. Piquerb. doperaene cominciò a pia- 

gnere 4g.infi, 

mancante. E la Donna delta , e piangente 

minacciò di morte 17,4-in p < 

piancevoLisDoloroio » Ficbile, Con pians 

geuole voce,Fiam.$ s-Per le quali me pian- 

gevole,e milera potrai dire d’hauer lalcia. 

ta-Fiam.41.in fi. 

rianto,FlesusPlorarus, Delle lagrime, e 

del pianto » che focero le Donne . 77, 


8, 3 

Ahi ball’alero, che piantoal Mondo dura, 
Pet. P.p.2.3.Atfanno » Ttibulatione, Amarg 
pianto 41,3,3» Darfi tutto in pianto N. A. 
74.Dolorafo prantosPet.a. gs 1. Palau, 75, 
P.p:33. Facendo dplorafi pianci , Pet. p, 13 
3. Faceuano tutti il maggior pianto, dé 

Mondo 79. 4. 2. Gran pianto d'huomini 
cdi donne. Vil 6. s1. Lagrime,e pian 

t077. 8, a. Lagrimedi pianto è Pallay, 
75. Leuarfigran pianto » Vil.6. 81.Lune 
B0 pianto. 98, 6, 1. Miferabi] pianto. 77. 


ft ; 
vo alfale l’eltremo fo, Pet. p.1. 
Cane 3. Eztrema SARE, LA 
anto, e Rifo, P.p.3.12. pianro fi grande 
ghe ani infino si Ciel 


ianti de'Congiunti, P. DI) lot 
la pa eta Can: RT 
À Li ilpiaoro; Petr. pa, 
8 : 
Filfapiano ji inp. Vinto dal pianto 


I ,Dolerfi,Lamentarfi , Quere- 
fat Va Giullare fi compianfe dinanzi ad 
Alesfandro d'vn Caualliere.N.A.4. ne! Tite 


Egià molti jorenti fe n'erano come 
pianti al Bauaro.Vilo= suertolzio ve- 
per pocerm compiagoere i tuo gra 
misfatto, N.A. 65. Compila pendola "pie 
del Papa.Vil.6.90.Vil.7,6%» 
Compiangendofi infieme amaramente è 
ha 1,134. Condolendofi , 
n benigno Ramarico ì 
Mi Compiangeul,e”n atto fî pietofo, 
Che.Incer.Canz.3, 
Compianto,ramento,querela. Fece il com, 
pianto del fuo Barlione.N.A.13. 
prAN. vedi la vote feguente . 


piA'NO.Nome Solt.pianura. Plamicies  Vna 


Mootagna afpra, &rerta , a la 
fia vo belliflimo piano,e pi} Ascona i 
în p.60.5«2.in p.Il pifno, che nella valle 
era»cofi era rirondo,come 6a. $ 1, E quiui 
iù volte. Non folamente pe’ ama ans 
La perle i@ime valli, Petr della 
31.Spatiofi piani, Fiam. 49. Piano , Nome 
Figo ora nad cala i'Aia fa 
in piano Terra . Crel.145.A pian palo . 
Liber, 34. Lente , Tardo » non freto- 


Di piana concordia, Filoc, 294. Am.36 1. 
Di pari:e comune volonta egualmente di 
Tutti Far piano, Interpretare , Dichiarare, 
Mal'Interprete mio me’) fece piano . Pet. 
P.i.2.pianoyAnuerb.pianamente,contrazio 


pIiA. 

di forte. Deh fa pian marito mio ; 
Hauendo lafciato {tare il arte perle 
1.1.Se diceyche battelTe altruiydomandi fe 
fù prano,ò forte, Paffauss6, © 
Pianpiano , 
Polcia fra me pianpiano. 
De fai talafo?Pettp.1.Canz.1 :, 

‘ane2za, Plamitses,Egualità.Li 
fue vfate pianezze nonei.Filbeamto uu 
manatÙasl] piano, Campo , è Juogo aper 
toseguale,e fpatiofo.Ampia pianura. Petr 
della 41.10 pianure,& i campi pieni di siae 
de. Pet. 2.6. 1.piabute aperte 69.3. Filo, 


109. 
prana're » & Appianare, A; ljare. F. 
piano, deguare.Anche fi d camp 
Marre per tutto pianare , Ciel, $02. Er Ap 
pianano la contrattione della faccia , Crefs 
278. Da ciafcuna parte Appianati , Ccel, 
31} x 
Appianare , 8 allar 


Matt. 3. #7.'E Das are il Camino , 
e. 


î dille metaforicamen, 
Buona humiltà, e gran Tumoy Appiani, 


— Rappianare, Agguagliare,Rappianarono i 
follì intorno al Clic, Vilo a nRappia» 
pato fallo, Cref.145.290,Rifpjanare, E paf= 
farono in fu ynoRifpianaro, Vil. s. ss. Vn 
luogo fpianato 2 mano Spinare + il medefi= 


mo,che Appiangre,e Rappjanare. Vi manv 
dò.N.con Atene side conlì Spianar 
peri.per fare Splanze,Vila,zos. 
nti spianati indietro , e'ananzi i. 
Pippa eric 
PianamE*NTE a Chetamente , Sotto voce 4 
Subrm:jse.Humilmente, Tacitamente.Va,e 
janamente gli apra, 1a,a.1, rianamente 
euarofi 86, 8. 1. pianamente pallan> 
dodauanti la Celladi coltui 4. 2. 1 220 


2.2 

Stai pianamente infino alla mia tornata 
4-2.1.Diffe pianamente 16,2-a.pianamento 
la richiefe della promela 28,3.3.4.1. 2 29, 


2. 1. 

PIA'NTA . Nome generale d'Arbori , e d" 
Herbe,pianta è anche la parte inferiore del 
piede . rer Traslatione fi pone in fignifi» 
cato di Cagione , origine, Come ordi» 
pate polte follero le pianre » ch’erano in 
quel luogo a e. della 21,13. Giardini di 
varie piante fronzuti so. al fia-per lo qua» 
le tutte Je piante s'appiglizno so. al fin. 
Di vari Albujcelli » e piante » tutte di 
verdi frondì ripiene n. 3.7. ». Dimee 
ftica pianra » Crele 59. 

Fiorir le piante , Pe. p. 1Canz. 6. 
Gearil pianta in arrido Terreno, retta p, 


1. 149. 
Laudeuol pianta,Laber.47. Mal culta pime 
tayretr p.3.10,M2le piante,ret.p.j. Canz.te 
Rigide piantcy Laber.s. 1,Saluatica pianta è 
.s+Crel.s9.Stirpare Je piante s perrar, 
p.i-Canz.6. Vel pianta,t'etr-P.y. 10, pianta 
del piede.Ciel.575,vedì piede... 
fico Stige conle piante Alciatte . Ine 


er 9» È 
‘a sì » che tu polcalchicon le piante , 


to 320 
Pranta‘aE. Su vi piantò parecchi piedi di 
Bafilico Salernitano 35. x. 2. poi prefe 
vagrande » cbel Telto di quelti , ne‘. 

«qui fi pianta Ja perla gs. 2. 2. prefo 
i suda » col quale piamtava huoinini 
o. in 
fimor con la man dettra il atto manco 
M'aperfe » e piantotui in mezzo1]cuo= 
re. 
Vn Lauro verdesr.p.1. 192 
mantabòso , In vece di Abbondante è 
diffe Vill, Vdendo , come Italia era 
iantadofa di vino , clargad’ogai cola, 
Vik 1. 44, Abbandonante , © piantata 
di Viti. . 
PIAN: 


PIA. 


rianraciòne. Nelle loro piantagioni maffi- 
mame nte da feruar fono quelle cofesche di 
fopra difli,Cte[.193. 

mantòxe. Arbori novelli da piancare. 
PDicce piantoni di Datteri, Filoc. 73. 
Piawroni di Salici, Cref.a0. 

PIANTONCELLI di qualunque gencratione , 
Cref.a86. 

TRAsrorTARE. Trafporre da vnluogo all'al. 
tro , Equefto propriamente non Pianta» 
re » ma Taasriantare s'appella + Cref, 


42 
PIANTO.vedi piangere. 
PIANVRA, vedi piano. 
PIASTRA. Lamadi ferro , edi Metallo. Lat. 
Lamina, Gli veftì vn paio di Lengian flime 
taltre coperte d’vn vermiglio iciamaros 
iloc.84 Armatura Mat, 10. 69. 
Videro lucere le piaftre d’oro, N.A.33. 
PIASTRE'LLA Piccola piaftra di ferro , è di 
Martone » Ancora fi pigliano gli Vecel. 
li con cella , è vero pialtrella . Crel. 


68.3, 
PIATÎRE » Litigare. Vedi alla feguente vo» 


ce. 

PIATO,Litigio, Contrafto , Lis. Ne nacque 
piato,N.A.so.il primo piaro, che tu vince- 
sai; N.A. 56, Cidarà vintoil piato , Paffau. 
24. Onde piato ne nacque nella corte del 
Re di Francia,e conuenne. che ne fofle fen- 
tenza,Vil.8.57.Vil6.34. 

Troppo più farebbe piaccuole il piaro lo 
ro. Concl.in fin. piatire. Litigare, lo non 


intendo sg regola + Concl. 1, a. 
og 2+ Non volle piazire con lui . N. 
1$6 


miaritòre » Homo che litiga (peffò . Non 
piatitore,noo maldicentesPaTau.134. 
PLA'TTE,Piattella, 2arina, tana Fece venire 
oro & Ariento în piatte,e Vafella,N.A.20, 
Cow due grandiflrmi piartelli d’Argeoro in 
prose nad & 
‘gran piarello d'Argento, Filoc. 
PIATTO,;Baffo, Occu to, Abditus, contrario 
di Alto , & Elenato : Con vifo piatto, 
ericagnato ss. inp. Naui piatres Vil, 13. 


$% 
Per la feffura de la pietra piatti, Inf.19, 
dipinti Aaa fr er SA 
tari, 
E lei mi ftrigne, 'appî 
ra Peg sche s' Appiatta,e fugge , P. 
Pd era aches’appiattò miferli denti + Ine 
n Igo 
PIAZZA,Forum,Plarca,La pizara è piena di 
Tedefchi,1.t,- Poche coltul vide la Pitse 
za ben piena 79. Sd 
Papasioni della piazza del Comune . Pafe 


77 

pag nniziane Pol quendo piazzeggiauano, 
Fipola: fo] mangi doman= 

dato, N. Ago, pai i 


PIC. 

PICCARDIA, raele di Francia , Gallia Bale 
gica » Rifpofe » ch'era di piccazdia 18. 
2». 

PICHIA‘RE,Buffare,Bartere fa porta . Chi 
picchialagiù? ss. 3.2, Tantopicchiò » 
che fu Revenge fagli aperto 6£,2.2, Piana= 
mente picchio tre volte 61.1.1,1.Seguespic= 
chio la feconda volta picchio aa 
60, 1. a. Alla cafa delbuon” huomo pice 
chiarono 36, 1. 1. Recatofi à noia il 
Piochiare » il qual’egli faceua 15. 4 in 
P. Quelto mio’ Nicchio sio nol picchio 
goal fi. 

E fe medefimo con le Palme. Picchia.In- 
fer, 18.Sì bateci] petto. 

miccurarerto + Vecchia picchiapetto, fpi» 
goliltra 40. 3. 2, Pinzocchera . Spicca 
Santi. 

,PICCHIO.voce Bi ffillaba.Vecello, pitus. 
Aggiappacofi per parti”, chenon vi fi fa- 
rc loappiccati i picchi 46,1.2, 


PIC. 


"pICCIOLO.Sorte di monettà,detta colî dalla 


{ua piccolezza, Numulws, Termatius -La- 
fciogli dugento Lire di piccoli contanti 
#3.in p. Trouai , ch’erano quattro piccioli 
]ù 1.3.2 

PICCIOLO se piccolo . Exiguus, parmulus 
Significa ancora.areue.Corto,poco. Il Hocc. 
accompagna fpelfo queita voce,con Nomi 
Diminutiui: come Fineltretta , Legnetro » 
Libretto, &c, Ha alcuni Deriuativi ,come 
diciamo appreffo.ricciola fanciulla 15. 2.2. 
Di picciolo potere a.2.3.Ho fatte mie pic. 
ciole mercatantie 1. 3. 2. S'accoftarono al 
picciol Legno. 14 n.2» 
nec riccoLo circuito delle loro Camere, P. 
1,3.1-percioche piccolo era , come dicem» 
mo 1.2, l. È 
1n riccora hora,P.3. 2 1. Niun Grande, ne 
piccolo 79-4.2.Ces-piccoli » e rari danni , 
Pet.a.4.in Oltre a due piccole Miglia, P. >. 
6, 2» 
riccoro della perfona 1. 2. 1e L 
riccorodi perfona,e {paruto molta » Filoc. 
208, piccolo dii paruto di (ua perfana 4 Vil 
3.35.piccolaye mal farta.6o,n.1. 
rìccato in compagnia di Diminurini , pic. 
ciol Leguetto 14. 1. 2, piccola montagnetta 
P. 2. 7.3.piccol Libretto. Filoc:4.1, piccola 
fineltrcxtan23.1.3,piccolettoye picciolerto , 

iecoletto della perfona 84,10 p.piccoletto 

ben 992.1 iL 
riccoteTTA Ifola 34.al fi. piccioletta Barca, 
Parad.a-Piccioletti figliuoli.1 3:1,2. Laber. 


Phed ue 
Piecoino.Quando ioera piccolino. 1. 3. 2- 
Infino da piccolina 68, a. 2. 190, 4* 2- 
piccolino a dilmifura, N. A. 31. 
L'iccorissimo,piccioliflimo. prefo adunque 
wn picciolifimo lumein vaa lanternetta 
313.3 

miccorissimes© poche cofe,Lett.®. 
riccons'zza + Lafciamo ftare le Calteb 
la, che fimili erano nella lor piccolezza alla 
Città,ret:a.4.1.piccolezza di Giorni, Fiam. 
3LL 
Appictolare,minuite,scemaresRender con= 
to,piccolo.Accioche egli fi vanagloriò nel 
grande nouero»cofi lu icemò, & Appiccio» 
Jo il Noucro. N. A. 6. Impicciolize , Ma io 
dubito » chel’animo tao , il quale fole- 
uaeffere grandifiimo , fia Impiccolito , 
Fitoc. 131, 

PICCIONE. vedi pipione + 

PICCOLO. Paruu/wi vedi picciolo, 

PICCOLO. Psdienius . cioè il Gambodi 
frutto » come di Cisiegie » d’vua, di pomi 
8:c.Quanre l’vue più gralle, e più acquole 
fono tanto prùco! piccolo bollire deono 
ne'Tini.Csef.230,CreLa31. Le mele Coto- 
gue» fes'appiccano per gli piccoli , in re- 
gione tredda, per auuentura dureranno va”. 
anno;e più.Cref,287. 

PICCO'NE,palo di ferro, Scalprmm. La detta 
pietra con gione fcalpelli, pes forza fu 
tagliata,o dibalfata,Vil. 1.43» . 
Quetti fono i Martelli, e picconi , & i Bol. 
zoni, li quali gli alti monti, le dure Roccie, 
gliftraboccheuoli Balzi conuiene » che 
rompano,Lab.36,2. 


PID. 

PIDO'\CCHIO . voce di tre fillata pedi- 
enlus . Animalezrti , che nalcono per for 
didezza del capo . Nellaparce di fopra 
genera pidocchi » Crefent. 299. Crefent. 
603. pidocchieria « multitudine di pidoc- 
chi : mametaforicamente fiè. vato per 
fordidezza d’ Animo » viltà , 0 {trema 
Auaritia. Huomini di pouero cuorese di vi- 
ta canto (tremate canto mifera, ch’altto non 
parc ogal los fatto; ch*vna pidocchiera 75. 
anp. 


PIE. 
Pl's,voce biflillaba, rietole. vedi pio. 
PIE. Monofillaba:, voce Tranca di-piede, 


RIE. 325 


Pes. Alcuni la fcriuono coll’ accento graue 
pie ma ordinariamente fi legge fenza.Setue 
amendue i arri ev] mutarfi.cli veone 
per ventura poîto il pie fopra vna Tauolz 
1g.3«1.Mefîe il pie nella Staffa 66. 2. inp. 
Turteiu vn pie dimorauano 54.2.1-Apprel- 
fo.Vna cofcia,8: vn pie, Segue. Mandato I' 
altro pie giù.E quiui. L'altra Cofcia, e l'al- 
tro pie. 
riangendo corfe a pie di Natan 932.2. A” 
pie di lei fimilmente dormiuano due Fem- 
mine 45h, n 
Pottaglifi a federe a'pic 18,2, 1, prefomi,e 
tiratomifi à pic 3a+2-1, 
Piede, piedi. Quefto Afino ve gli pofe fu 
piede 50,3.1. Conobbescoltui ortumamene 
te cller faputo vfcirdel Laccio, che dauanti 
a' piedi telogli hauena 3.in ti, Ne co'piedis 
ne con altro vi poteva tiouar luogo 77. 8, te 
Conle mani,eco’piedi interra 90.3.1. 
A pie» Brapiefi fcrive : e queto fecondo 
coll’accen:o graue.Significa A canto, A lato 
vicino sotto quelto Sporro trouato vn vicio 
a pie di quello atri gg di raglie» 
Hiccio 13» a. inp.E quiui, a pie di quelto 
Vicio. Conlui a pie d'yna bellidima tonta- 
Ba 36.1.2.3 piega cavallo. 10.2, 1.710 fin. 
Abdare a pie nonera vfo 18.;.in p. soalfi. 
Lalciatoa pie,8 in Camicia 1r.1. 2, 
Porre a pie s1.infi.Leuare dicauallo. Tutti 
a pie s2.1.1.21 pie-Dal capo al pie tutto im- 
pallato 79 6.1. 
Appie d’vn bel pero la pofarono 6915. 3. L° 
Iogannatore rimane appiè dell’ Ingannato 
39.10 p.prefa vna grandiflima pietra,ch'ap- 
pic del rozzo era.64.3.1.67,3,1.Andare co" 
fuoì piedi,Lett.6.a piedi (calzi, Vil. 4.21. 
Bacciare i piedi. Da tutti gli fu andato a ba» 
ciarc1 piedi 1. in fi. 
Caderca' piedi. Gli fi lafciò cadere a"piedi 
1s.alfi.36.al fi.41.alfi. clis” inginocchiò 
correre a” piedi. Come vide il Frate » cofi 
gli corfe a" piedi »8.al fi.clis* andò a Ingi- 
mocchiare, Da'piedi fi li appunntò lacami» 
cia colfarferto.N.A+95. Da baffo, Da piedi 
allafommita delcapo,Am.18 Dirizzarfi in 
piedisretr.p.r.Canz s-P.2.7. 2 s0. infin. 
Effere a'piede . Dee il più tolto che può ef 
ierca” piedi delerete , rinconfellare rutti i 
fuoi peccati, Paffau. 121, Eilereinpiede, 
cioè Iniero , inbuono itaro . Efendomi 
in piede il caltello,VIl.4 35.6. 1. Mentre 
che lelorCal:,e palagi fotlono in piesMute 
8 13.Vilezi. Dimoranicin pie. Am. 85. 
Fiaccati, e Jalli piedisret.p.1. 54. Fermare Je 
piante de piedi,e.p.1.85. 
Gitarfi a’ piedi 19.al fi.Vil.446. Laber, 43. 
loginocchia:fi. 
citgarcuele a'piedi humilmente, Danr.Son. 


1. 
cittarfi alcuno a*piedi 73.3-in p.Farlo cade» 
rein Terra . crattare i piedi alle Dipioture, 
Lett. 4.2, parlare metaforico, cioè Andare 
pregando humilmente, 
In pie Dirizzate dille, Petrar,s:7.2. 73:8.L 
so.in fin.Ragionamento in piedi, Laber,t1, 
inp, 
Jo wn pie.re quali Tutte in yn pie Dimora» 
uano $42. 1. Stare indue piedi,g 4.2.1; Leua- 
Sali in piesret.a.6.2,27.5.1.Dirizzatali.Lena» 
valida ledere. Menare le Braccia, ei piedi 
73-3.inp. Far torza con la perfona Menare 
le Mani,ei piedi 68,3. in p, 
Muswuere il piede, Danr.Canz.4. cuitt.d’Ar, 
Sona s.Muouerfì di luogo.muouere i piedi, 
retrp.i.Caoz,.i.parcirli pianta de’piedi , 1° 
haurcii lewara in tanta fuperbia » che le 
piante de* piedi non le fi farebbono potuto 
toccarcsLaber.49,3. Tenere la pianta de’ pie» 
di fopra i Cicli,Labcr.49. Eller famofo, glo» 
riolo pie Diritto; pie Manco, rallau. 233. 
N.A. 94. pielungo, ò.corto di Verfe, vedi 
Rima piestioé Mifuta, Llqualpie, epoco 
meno » che il Braccio della noftra Miura. 
XxX 3 Vik 
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PIAGNERE.vedì piangere, 
PHALLARE, ALprRae N lire col piollo , 
matetie;Lar. De- 


Legname, Tauolaye fim 
fare. Hiegno del Sarbo ottimamente fi 
piallaye pulifee,Cref.349.Gli Aluearij fie- 
no pi laci,accioche Lucertole,& altri Ani- 
mali falire non vi Cref.6 36, 
PIAMO*NTE. voceditrefillabe piemonte 
ancora fi fcriue + Regione d’Italia confine 
alla Franciazicui ropoli fon d3 alcuni chia. 
i,Allobroges.I! detto Conte Giordano 
Fidi riamonte di Lombardia » Vil, 6. 81. 
91.wartifi di riemonte » Vil.7.127.,Ma.6, 
3r 7 
piampnTANo,piamontefespiemontefe,Vil. 
7. 53. Matt.6. 2. ropolo, fuomo di rie» 


pianere i loro fiti .Pall.325.35». 
ANEZZA.yedi piano. . 
piana ERG, eg pane: Scrluefi an» 
‘cora piagnere : ola, ns alla, g 
come ta di fare in alcuni altri Verbi di 
fimile maniera.TengosTengo, Vengo, Ve- 
gno &c. I fuoi Derigatini s e compofti fi 
Notano qui ap prelfa.Ogni volta a ch'io me 
ne rieosco:pianEogio. È n 
Jo piango,& ella il volto, 
Conle fue man m'afciuga , Petr. p. x 
Canz.6,. dia n 
Occhi piangere » accompagnate il Core , 
Pett.p.1.63.Madonna,levare fu, non piane 
pete 27 3-in p.piagneua la Pallone del Sal, 
uarore 3 2-1 2» Da compalfione vinte tutte 
piagnevano 3 1,al fi.Amor piapgeva, &ia 
con lui valuolta.Pes. p, 1.31, più giorni la 
bella Donna pianfe la fua difaunentura 17. 
4, è. Luogamente , € con molte lagrime il 
Piante. 34.21 fi.16,2.3. URAS 
Hauendolo alquanto pianto, 28.3-r. La cui 
sorte ho tanto pianta , quanto dolente a 
me 273 ieliivendo prima Molta cen Ma- 
dona Beritola pianto de’{uoi Infortuni 26, 
2.1. Molto piamoîi e molto rallegrarofi io, 
fieme 18.al fin.piangemmocolui.che 37.6. 
a. Vno [trano Haueuan pianto » e fepellito 
ho odi ni 27.88 Pre d’effere [tato 
ti piagncrai e lamenterai, ma 
Labgr.46.1.La comincio a qontoniare sche 
non plage 4 4» 2, Cominciò a fopra di 
lei77.alfi. Cominciò a fofpirare , &cap- 
a piagnete forte 1. 3. a. L'hauere 
ydito, vo per ph > effer ftato pianto 
38. iop. 42. s. 1. Piagnendoglifi gittà 
alcollo:37. s. i.Amaramente pianfero 33. 
2. 2. Laber. 1.ìn fi. Amarifimamente e 
condolorofe lagmme pianfono il lor Pec» 
catosPallau.176,0'allegrezza piagoea.i 10. 
4.2.DI pietà piangendo 94.6.2.Dirottamen= 
te piagnere 38.2.1.75-in fin. Dirotriffima 
mente piagoere 15. in fin. Dolorofamente 
lagnere 3 ue fi pena 
ar piagnere le pietre » e far piagnerevn 
dille il Poetà a dimoftrare la grandeze 
zadel Dolore, è dell’afferto, e Pallione. 
Fuse vir di far piagacre vo fallo. 
topa. 18. 
Due fatto le pierre 
prepet parlando » e piagner di dolcezza, 
,p.803 
Imaresnon che piagnere amaramente» 


PIA, 


Laber. 1.in fin. a pianfe 16. 2.3. 
Marsuigliolamente cominciò a piagnere 
17 7.1. Miferamente piangevano 48.21 fin. 
piangere amaramene aber in fin. Pia» 
e coli calcuore »icome con gli occhi, 
Bite. 49.2. pragner forte, 17.7.10 p.1.3.2. 
e fi fortexcome farebbe yo 
beobattuto 1.2.2. piangere il Peccato 74, 


in 
piancano gli occhi,e dolgafi la Bocca. Dan, 
Canz.6, * 

pane ingrandifima pena fe mie colpe 70, 
a : 


f dd U è__2 4 

merosamente cominciò à piagnere.17.7.1, 

Ridendo col cuore , € piangendo eongli 

occhi 8013. 1. ; 

S'Africa pianfeyItalia non ne rife,Petr.p.3. 

a.Progugrb. Teneramente cominciò a pia» 

guere 4g.in 

mascente. E la Donna delta , e piangente 

minactiò di motte 17,4-in p: ; 

piance\votsDolorolo , Flebile, Con piane 

geuole vocc,Fiam.3 s.Per le quali me pian- 
euolese mifera potrai dire d’hauerlalcià 

taFiam.4 1.in fi. 

rianto.FlesussPlorarws, Delle lagrime a e 

del pianto » che fecero le Donne . 77, 


+ di 
Fbi nnli'altro, che pianto al Mondo dura, 
Pet. P.p.2.3. no » Tubylatione, Amara 
pianto 41,3,3» Darfi tutto in pianto N, A. 
71.Dolorafo pianto,Pet.3. s. 1» Pallau, 75, 
P.p:53.Facendo dolorofi pianti , Pet. p, 13 
.3. Faccuano tutti il maggior pianto de 
Mondo 79. 4. a, Gran pianto d'huominj 
edi donne. Vil 6. s1. Lagrime, e pian 
t0 77. 8, 2. Lagrimedi pianto » Pallau. 
75. Leuarfigran pianto » Vil.6. 81.Lun* 
BO pianto. 94,6, 1. Miferabil piauto. 77, 


8.1 
pianpo allale l’eftremo del Rifo, Per. p. 1. 
Canz. 8. Essrema Gaudi infus cccupat. 
Pianto,e Riloy P.p.3.13. pianto fi grande 
ghe andaua infimo al Ciclo. Vil.6.81. pietofi 
pu de'Congiunti,P.2, 3,2. a, Rifoluerfî 
fi pianto, Pecr,p,3.Canz. 4 Riuolfe laleti 
tia in pianto.3 1.3.i0 p. 
Piregy in Allegrezza il piaoto è Petr. p.a. 
nz. 
Trifte pianto 31. 2. inp. Vino dal planto 
39,6. 1, 
pia‘avensi, Dolerfi,amentarfi , Quero» 
fi + Vn Giullare fi compianfe dinanzi ad 
Aleandro d'vn Caualliere.N.A.4. nel Tit 
Egià molti maggiorenti fe n'erano com 
piancial finto. ileega decorano ve- 
Dire» per porermi compiagnere di tuo gran 
satana N.A, 65» Crugnola più 
del Papa.Vil.6.90.ViL7.6%» 
Compiangendofi infieme amaramente , 
ui 1.134-Condolendofi . 
Dea, benigna Ramarico ARE: 

i Compiangeul,e*n atto fi pieto! 
Che.Incer.Canz.t. è 
Compianto,amentosquerela.Fece il com. 
piaoco del fuo Barlione.N.A.23. 

piAN. vedi la vote feguente + 

piA'NO.Nome Solt.pianura. Plamiziss | Vna 
Montagna aflpra, &c esta , appreflo la quale 
fia vobelli(limo pianoe diletteuole , P. 2. 
io p.60.5.2.in p.Il pidno, che nella valle 
era,cofi era rirondo,come 6o. g +1. E quiui 
pa volte. Non folamente pespitalama ans 


cora per le profondi(lime valli . Petr. della 
uz piani, Fiam. 49. Piano, Nome 
tex. 


\ rigeg rovi parete fia 
in piano Terra . Crel.145.A pian pallo + 
3 : » 34. Lente , Tardo » non frerto» 
olo. 
Di piana céncordia, Filoc, 294. Am.36 1, 
Di parise comune volonta egualmente di 
Tutti Far piano, Interpretare , Dichiarare, 
Mal'Interprete mio me’l fece pfano . Pet. 
P.1-3.pianoyAnuerb.pianamente,contrasio 


piA. 

di forte. Deh fa pian marito mio È 
Hauendo lafciaro ftare il parlar prilocon 
.1.Se dicesche battelle altruisdomandi , fe 
fù prano,ò forte, Palau: s6, =" La 
Pianpiano , 
Polcia fra me pianpiano. 
ce fai rulaffo?Pert,p.1-Canzaa tI, 

ianc2z3, Planitses,E2ualità.Li Mari 
fue vfare Pianezze duci Filocagt. e 
manarasIl piano, Campo, ò Ju 
tosegualeze fpatiolo.Ampia pianura. pero 
della 41.Le pi anure»g& i campi pieni di sia» 
de. Per. 3.6. 1.pianure aperte 69.3. Filoc» 
109. : 
prana\Res & Appianare, A, ljare. F: 
piano. Aequare. Anche fi Ò 1 Faedo 
Marre per tutto pianare , Cref, 02, Fr Apy 

ianano la contrattione della faccia , Crefe 
not: Da ciafcuna parte Appianati , Crefy 

13» 
Appianare , & allargare il Camino » 
Matt. 3. 87. E Dane, dillemetaforicamen. 


tes 
Buonà humilt, e È i, 
Deli » © gran Tumog m'Appiania 
Rappinaree Agguagliare,Rappianarono ì 
folli intorno al Città, Vil.7,143,Rappia= 
nato fallo, Cre[.145.290,Rifplanare, E paf= 
farono in lu yno Rifpianato, Vil. 8. ss. Vn 
luogo fpianato a mano Spinare » il medefi= 
mosche Appiangre,e Rappjanare. Vi mane 
dò.N.con cento Caualierege conli Spiana= 
teri,per fare Spianare,Vi].9,305. 
È uanci spianati indietro , e’ananzi roggi. 
spepetzo 
PlaNAME'NTE y Chetamente, Sotto voce 3 
Snbmijse,Humilmente, Tacitamente.Va,e 
pae gli apri 12,2.1. rianamente 
lewatofi 86. 8. 1. pianamente pallan= 
dodauanu la Celladi coltui 4. 2. 1. zae 
[A 
Stasi pianamenteinfino alla mia tornara 
4:2.1.Dille pianamente 26,2-2.pianamenta 
Ja richiefe della promelTa 28,3.3.4.1. 2. 29, 


n. 2. 
ANTA » Nomegenerale d'Atbori, ed” 
Fiale è anche la paste inferiore del 
piede . per Traslatione fi pone in fignifi» 
cato di cpr » origine. Came ordì» 
nate poite follero le pine » ch’erano in 
quel luogo 3 ». della 21, 1.2. Giardini di 
varie piante fronzuti so. al fia. perlo qua- 
le tutte le piane s'appigliano so. al fin. 
Di vari Albuicelli , e piante » tutte di 
verdi frondi ripiene , n 2.7. 3. Dimee 
ftiea pianta » Crel» so. 
Fiorir le piante , r. p. 1 Canz. 6. 
Gentil pianta In arrido Terreno rette p, 


3149. 
Laudeuol pianta, Laber.47. Mal culta pian» 
taypetr p.3.10,Male piance,ret:p.j, Canz.go 
Rigide piautey Laber.s.1,Saluatica pianta è 
Latera Creli »Stirpare Je piame s petrar. 
pr. Canz.6 Vi piantagt'err-P.3.10. pianta 
del piede+Ciel.575.vedì piede. 
prete conle piante Afcintte + Ine 

er, 9 

Fa sì » che tu polcalchicon lepiante , 
nfer, 32. 

Pianta'at. Su vi piantò paregchi piedi di 
Bafilico Salermitano 35. a. 2. poi prefe 
yagrande » ebel Telto di quei i, nes 

«pai fi pianta la perla 35. 2. 2. prelo 
i mr » col quale piantaua huomini 

0-10 
Znor con la man deltra il atto manco 
M'aperfe è e piantomui in mezzo i) cuo= 
re, 

Von Lauro verde,p.p.1. 192. 

mantapòso , In vece di Abbondante , 
diffe Vill, Vdendo » come Iralia era 
piamadofa di vino , elarga d'ogni cola, 
Vil 1. 44. Abbandonante , e piautara 
di Viti. è 


PIAN- 


PIA. 


niavraciòne, Nelle toro piantagioni maffi- 
mame nre da feruar fono quelle cofe,che di 
fopra difli,Cref.198. 

mantòwt. Arbori «oueili da piantare. 
Picce prantoni di Darreri, Filoc. 72. 
Piaxroni di Salicl, Cref[.a0. 

mantonceLLI di qualungue generatione » 
Cref.386. 

TRAsrorTARE. Trafporre da vo luogo all'al- 
tro . Equelto propriamente non Pianta» 
re » ma raasriantane s'appella . Cref, 


42. 

PIANTO.vedi piangere. 

PIANVRA, vedi piano. 

PIASTRA. Lamadi ferro » edi Metallo. Lar. 
Lamiza. Gli veftì vn paio di [atgieritime 
pialtre co) d’vn vermiglio iciamatos 
Filoc.84. Armatura Mat, 10. 69. 

Videro lucere le piaftre d’oro, N.A.$3. 

PIASTRE'LLA. Piccola piaftra di ferro , ò di 
Mattone » Ancora fi pigliano gli Vocel. 
li con cefta , è vero piaftrella . Crel. 


68.3. 
PIATIRE » Litigare. Vedi alla (eguente vo- 


ce. 

PIATO,Litigio, Contrafto , Lis, Ne nacque 
piato, N.A. go.il primo piaco, che tu vince- 
raisN.A.46.Cidarà vintoil piato , Palau. 
24. Onde piato ne nacque nella corre del 
Re di Francia,e conuenne, che ne folle (ca- 
tenza, Vil8.57.ViL6.34. i 
Troppo più farebbe piaccuole il piaro Jo» 
zo. Concl.in fia. piatire. Litigare, lo non 
incendo di piarire con voi . Concl. 1, a. 
Pata 2. Non volle piatire con lui + N. 

1$6. 
matitòre » Homa che litiga (pefò . Non 
piatitore,noo maldicente, Pa; [au .135. 

PLA'TTE,Piattell2, Perin a,temx Fece venire 
oro 8 Ariento in piatte,e Vafella,N.A.20, 
Co due grandifimi piattelli d’Argeoro in 
Vo grao piatello d'A 

‘a.grao pi lo d'Argento,Filoc. 

PIATTO,Baffo, Occulto, dbdesus, Eocerario 
di Alto » & Eleuato : Con vifopiatto, 
ericagnato 55. inp. Naui piattes Vil, 12. 


LA 
Per la feffura de la pietra piarti,Inf.19, 
s 


Apiamari, Abbalini fi , Aguat= 
tarfi, 
E » = ne s'Appiatta,e fugge , P. 


una a ches’appiattò mifer lì denti . Ine 
PIAZZA,Forum,Plarsa,La pizaza è pi 
Tedefchi.1,1.a. Poiche colti vide a Piave 
za ben piena 795.2, 
Nelsezzzo della piazza del Comune . Pafe 


77» 
Piazzeggiare,Poi quando piaz i 
coli ripolandoin fa] pendeva ron 
dato. N. A.40, gi 


PIC, 

PICCARDIA, raefe di Francia , Gallia Bel- 
qu » Rifpofe » ch'era di piocardia 18. 
2,3. 

PICHIA'‘RE,Bulfare, Bartere fa porta . Chi 
picchialagiù? 15. 3.3, Tantopicchiò » 
che fu fenutose fugli aperto 68,2.2, Piana= 
mente picchio tre volte 61.1.1.1.Se espic» 
chiò la feconda volta picchio al porta 
66, 1 a, Alla cafa detbuon” huomo pic» 
chitarono 86. 1. 1. Recatoli è nota il 
picchiare » il qual’egli faccua 15. 4 in 
P. Quelto mio Nicchio s’io nol picchio 
sol fi, 

E fe medefimo con le Palme + Picchia. In- 
fer 13.Sì batte il perro + 

mccuiarerTO . Vecchia picchiapetto, (pi 
Psr 50. 3. 3. Pinzocchera . Spicca 
PICCHIO. voce Bi Millaba.Vecello , piems. 
AgBiappacofi per partì*, chenon vi fi fa 
reibonosppiccaii picchi 46,8% 


PIC. 


"PICCIOLO.Sorte di monettàsdetta coli dalla 
{ua piccolezza, Numilws, Teruntiws La= 
fciogli dugento Lire di piccoli contanti 
83, in p. Tronai , ch’erano quattro piccioli 

MM 1, 3.3 

più CIOLO se piccolo . Exiguas, parmulws, 
Significa ancora.sreue.Corto,poco.Il bocc. 
accompagna fpelfo queta voceyscon Nomi 
Dimuinutiui: come Fineftretta , Legnetto » 
Libretto, &c. Ha alcuni Deriuatiui , come 
diciamo appieffo.ricciola fanciulla 15. 2.2. 
Di picciolo potere a.3.3.Ho fatte mie pic. 
ciole mercatantie 1. 3. a. S'accoltarono al 
picciol Legno, 14 1.2 
xeL riccoLo circuito delle loro Camere, P. 
1.3.I-percioche piccolo era , come dicem» 
mo 1.2, 1. 
1N riccoLa hora, P.>. 2+ 1. Niun Grande, ne 
piccolo 79.4.1.Con-piccoli , e rari dagni , 
Pet.a.4.in Oltre a due piccole Miglia, P. 3. 
6,2» 
mecoro della perfona 1. 2. 1 i, 
ricono di perfona,e {paruto molta » Filoc. 
208, piccolo dif paruto di (ua perfana 3 Vila 
3.35-piccolase mal farta.6o.z.1. 
riccoro in compagnia di Dimiouriai . pic. 
ciol Legnetto 14. 1. 2, piccola mobtagnetta 
P. a. 7.3.piccol Libretto. Filoc:4. 1, piccola 
fineitrextaza 3.2.3, piccolettoye picciolerto , 

iecoletto della perfona 84,10 p. piccole uo 

bono 99.21 _ 
riccoLeTTA Lfola 34.al fi. piccioletra Barca, 
Pasad.a-Picciolerzi figliuoli.13.1,2. Laber. 


$h pi È 
Piscorimo.Quando ivera piccolino, 1. 3. 2. 
lnfino da piccolina 68. 2. 2. 100, 4* 2: 
piccoliao a dilmifura, N. A. 31 
Iiccorissimo,piccioliflimo. prefo adunque 


wn piccioliflimo lamein vaa Janternecta 
32.33 
mecotissime,e poche cofesLetr.ù 


riccoe‘zza + Lafciamo ftare le Cafteb 
la, che (mili erano nella lor piccolezza alla 
Ci:tà,ecna.4.1.piccolezza di cioro:, Fiam. 
gii 
Appictolare,minuite,scemare,Render con= 
to,piccolo.Accioche egli fi vanagloriò nel 
grande noueroycofi lo (cemò, & Appiccio» 
o il Noucio. N. A. 6. Impicciolize , Ma io 

dubico » chel’animo tuo , il quale fole- 
naeifere grandillimo , fia Impiccolico 4 
Fitoc. 131, 

PICCIO'NE. vedi pipione » 

PICCOLO. Paruulsi, vedi picciolo, 

PICCOLO, Prdienlus . cioè il Gambodi 
frutto » come di Ciriegie » d’vua, di pomi 
Bcc.Quante l’vue più graTe, e più acquote 
fono tanto piùcol piccolo bollire deono 
ne’ Tini,Cse{.230.Cre[,a31. Le mele Cote 
gne, fes'appiccano per gli piccoli , in re- 
gione » perauugatura dureranno va”, 
anno;e più, Cre(.287. 

PICCO'*NE,palo di ferro, Sealprmm. La derta 
pietra con picconiye fcalpelli, per forza fu 
tagliaraso dibaffata,Vil.1.43» î 
Quefti fono i Martelli, e picconi , & i Bol. 
zioni, li quali gli alti monti, le dure Roccie, 
gli traboccheuoli Balzi con 


conuiene » che 
rompano,Lab. 36,2. 
PID. 

PIDO'CCHIO . voce di tre fillatu pedi- 
cnlus . Animalenti , che nafcono per lor- 
didezza del capo . Nellapasre di fopra 
genera pidocchi , Crefent. 299. Crefem. 
602, pidocchieria + multitudine di pidoc= 
chì : mametaforicamente fi vfato per 
fordidezza d' Animo » viltà , e itrema 
Awarictia. Huomini di powero cuore,e di vi- 
ta canto (tremase canto milera, ch’altro non 
pare ogal los fatto; ch’vna pidocchiera 75. 
Aanp. 


Pig. 
Pl'e,voce bifGllaba, ricrofe. vedi pio. 
PIE . Mouofillaba , voceTranca di piede, 


RIE. 325 


Pes. Alcuni la fcriuono coll’accento grave 
pie ma ordinariamente fi legge fenza.Sefue 
amendue i Numerisfenza mutarfi.cli veone 
per ventura polto il pie fopra vna Tauola 
15.3+1.Mefîe il pie nella Staffa 66. 2, inp. 
Tutte in vo pie dimorauano 54.2.1.Appref- 
fo.Vna cofcia,8: vn pie. Segue. Mandato | 
altro pie giù.E quiul. L'altra Cofcia, e l'a}- 
uo pie. 
riangendo corfe a pic di Natan 93-2. 2. A” 
pie di lei fimilmente dormivano due Fem- 
mine 41. 1.1. . 
Pottaglifi a federe pic 38. 2, 1, prefomize 
tiratomili à pie 3a02.t, 
Piede, piedi. Quefto Afino ve gli pofe fa 
pitde 503.1. Conobbe,coltui ortimamen= 
te eller fapuro vfcirdel Laccio, che dauanti 
a’ piedi celo gli haucua 3.in ti, Ne co'piedi, 
ne conaltro vi porcua tivuar luogo 77. 8. 1. 
Con le mani,ecoPpiedi interra s0.ast, 
A pie» &apie fi fcriue : e quetto fecondo 
coll’accen:o graue.Significa A cantosA lato 
vicino sorto guelto Sporco trouaro vn vicio 
apie di quello raunatoalguanto di raglie- 
riccio 1a. a. inp.E quiuts a pie di quelto 
Vicio. Conlui a pie d’yna bellilima tonta- 
ma 36.1.2.3 pie,ècacanallo. 10.3.1.7-in fin. 
Andare a pie nonera v/o 18.;.in pi srualfi. 
Lalciatoa pie,d in Camicia 12.1. è, 
Porre a pic g1.infi.Leuare dicauallo. Tutti 
apie s2.1.1,1 pie-Dal capo al pie tutto im 
paflato 79 6.1. 
Appie d'’vo bel pero la pofarono 6913. 3. L* 
Iogannatore rimane appiè dell’ lagannato 
19.i0 p.prefa vna grandifiima pietrasch’ap- 
piè del rozzo c1a.64,2,1.67.3.1.Andare co' 
fuoì piedi,Lett.6.a piedi (calzi, Vil, 4.21. 
Bacciare i piedi. Da iti gli fu andato a ba- 
ciarc1 piedi 1.in fi, 
Caderca’piedi. Gli fi lafciò cadere a'piedi 
18.alfi.36.2]fi.41.alfi. clis” inginocchiò 
correre a” piedi. Come vide il Frare > cofì 
gli corfea' piedi »8.al fi.clis” andò a lagi- 
mocchiare. Da'piedi fi li appunntò lacami» 
ciacoltarferto.N.A.95. Da baffo, Da piedi 
alla fommita delcapo,Am,58 Dirizzarfi in 
piedi,retr.p.1.Canz s-P.2.7, 2* 80. infin. 
Eflerca'piede . Dee il piu tolto che può ef 
ferca” piedidelerete » rinconfeffare tutti i 
fuoi peccati, Pallau. 121. Ellereinpiede, 
cioè Inticro » inbuono itato . Efendomi 
in piede il caltello, Vi!.4. 35.6. 1. Mentre 
chelelorCals,e palagi fotlono in piesMute 
3.13-Vil.a.31. Dimorame in pie, Am. 85. 
Fiaccati, e Jalfi piedizret.p.1. 54, Fermare le 
piante de piedi,e.p.1.85. 
Gittarfi a'picdi 19.al fi.Vil.4,16, Laber, 43, 
loginocchia:ti. 
citgaveuele a "piedi humilmente, Dant.Son. 


1. 

cittarfi alcuno a*piedi 7 3.3-in p.Farlo cade- 
sein Terra . grattare i piedi alle Dipinture, 
Lett. 4 a. parlare metaforico, cioè Andare 
pregando humilmente, 

In pie Dirizzace dille, Petrar,1:7.2. 73t8.1, 
so.in fin.Ragionamento in piedi. Laber,11, 
inp 

Jo vo pie.Le quali Tutte in yn pie Dimora» 
u200 $4+2, 1.Stare Indue piedi,5 4.2.1, Lena 
Sali in piersetta.6.3,77.5.1.Dirizzatali.ena- 
tali da fegere. Menare le Braccia, e i piedi 
73-3.inp. Far forza con la perfona Menare 
le Mani,c'i piedi 68.3. inp, 

Mueacre il piede, Danr.Canz.4 cuitt.d’Ar, 
Sona s«Muouerfì di luogo,Muouere i piedi, 
reur.p.s.Canz, i.partirli pianta de'piedi, L* 
haurciti levata in tanta fuperbia » che le 
piante de* predi non!e fi farebbono potuto 
toccarestaber.49.2. Tenere la pianta de' pie» 
ui fopra i Cicli,Labcr.49. Eller famofo, glo» 
riolo pie Dirtuto; pie Manco, rallau, 233. 
NA. 9% n dan ò como i Verfe, vedi 
Rima pie fur, Ipie, e poco 
meno » che il Braccio della nojtra Mulara» 
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ViLa.7.piedi Bafilico 35.2.1.Cefpo, Piede 
ionanzi piede fe medefimo trafponò pen- 
fando infin nella Pigneta 48.1.3.r, della 81, 
Purg. 33. i 

1 pie va innanziye l'occhio roma indietro, 


P.P.3.4 
Ciodi ft parce mal volentieri. Pigliar piede 
Radicarese pertraslatione:Fermarfi:plgliar* 
autorità, for za Pericolofifima negligentia, 
è lafciare la mala opinione pigliar piedi. 
Conu. 75. sli federe ai 
FOR piede 15.4.2.30,5,2.porfî cai pic- 
gid'alcuno 31 1. 3. Mai più nonardiro di 
pormiui a'piedi 23. 3. a. ponta del piede, 
Lrel. 579. i 
Ragionzie in piede,Lab.11. in p. a 
Rettare inyn pie,dife il Petrar.p.g» 12 cioè 
fi, enza mutarfi. Rimanere in piede, 
Dusare. State ineflere.La Gabella del Vino, 
e l'altre Gravezze Rimafone in pie, Matt. 
8. 13. Rimanendo il Yelcouado in piede, 
Vil.4.s Non guaftando la Chiefa del Vefco» 
pado.Rimane Ja quiltione in piede, Palau. 
s16.ciot indecifa, In pendente. Seco pie, 
Afciu:co: non + Paffando ilRofo 
Mate, con fecco dn Fil 354 i 
passare con pie fecco . Qui nonè da Tra» 
paflare cos pie fecco, Conuiu. 67. metafo» 
ricamente fi dice in fentimenro di parlare 
di alcuna cofa graue, fciuttamenze, fuper- 
fictalmente,e con breultà.Sollecito pie, La 
toa fine è venuta con prù follecito pi 
che,Fiam.105.3-Più tofto, che ftare in piee 
de 24.;.1.Durare in fuo eilere . Stare in pie. 
lo wn piesin due piè 54.2.1, Fermarfi, (tar 
diritto, > È 
Stendere il pie 68. 12 
Stroppicciò di piedi 4.2.1. Romore, che fi 
fa co’ piedi.Tenere in pie Vil.4.5. Confere 
vare in {uo cflere.Non disfarlosò guaftario. 
Teocre Mente a'piedi.N, A. 38. cuardare 
come comini, Torcete il piede, Parad, 8. 
Volgere il palo Difcoftare. 
Tra'piedi,Mellai la via rta’ piedi.Vedi via 
Veltigio de’piedì, Petrar p.1.126,Orma pre 
data, 4 ui 
Zoppicare il ple vedizi 
Vedata.vedì fopra al sso celle, 
na ppiè. Stromento da cucina. vedi al fuo 
luogo, a a 
PIEGA Nome biflillabo,Complicario.Dicefi 
utVelle. Velo Tela, efimiglianti. Fa più 
ftretta piega quel velozzab. 3 1.11 Purpureo 
Matrelio con doppia piega. Am.10. x 
ll Mancello in piega raccolto fotto il Brac- 
cio,Am.94. — 
Piega metaforicamente» Doppiezza d’Ani- 
mo sAltutia,Malitja.Tutte fon pieghe, che 
magaguano , e vit la Contellione, 
Pafiauant: 163. Dicefi, che la Confeffione 
fia femplice , cioé a dire , fenza pieghe: 
fia piegata non habbia dupplicità, Palau, 
CALI 
Hauese in piega . Faceano a lor fennodel 
Reame di Francia,il quale Mancano in pie- 
E Matr9.69.L'haucano per l'ingiù, decli» 
nando al Ballo + 
Piegare, cioè velte, velo, carta, e fimili. 
Complicare , Inuoluere.Bianco fiore piegò 
la feritta piftolasFiloc. 97. Credendo torre 
certiveli piegati » tolfele Brache dell’ 
Amante 1.2.1. 
PIEGA 'RE.Torcere,Fledere,Torguern.E per 
Traslatione. Addolcire, Humiliare, Muouc= 
sesPerfuaderes Placare. Dato delle Reni de". 
lati nell'Arca fe piegare 40.3.1. Niuna for- 
zadi proponimento |’ hauca potuto ne 
sompere,ne piegare, Parati: iotin. In 
niuna parte piegò quello, che fagrandezza 
dell’ animo fuogli dimoftraua di douer 
fare. 16. 4, 1, ilmioduro proponimento 
farebbe piegato 27. 3. a. Non babbia 
comomamente » chela pieghi dalla Die 
» giccusa,e dalla verita, Pafauaot 162. Pote- 
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ua Iddio co'Lioni, e con gli Orfi domare,e 
piegare il fuperbo popolo; Palau. 239. Il 
confentimento mio piegava verfo lui. 
Conuiu, »8. Inchinaua. piegare le fpalle. 
Mepital » © portar con paticntia, yedi 


pa ; 
Piegarfi, Alle quali proferte non piegandofi 
16,3.1, i 

Si piegò ageuolmente a'piaceri dell'Abate 
4 2.2. più mi debbo a'voftri piaceri piega» 
1045. 2.2, ' 

E forfe nonfiur mai cantiyne tali, 

Che per merito lor punto fi pieghe 

Fuor di fuo corfo,la giuftitia eterna. Petr.p, 


1.Canza 4. 
Ripiegarfi . Non folamente gli Arbori mer 
no frurtificano; ma etiandio fchifano, e fî 
RipicganosCref. 139. 

Spiegare. Centrazio di piegare. B per me- 
tafora Dichiarare , Elporre » Ineerpretar 


re, 
Jui fpiegò le gloriofe fpoglie 
La bella eresie pit, a “i 
Spiegare al ventole Reali Bandiere,Fil.14. 
a-Spiegare le Reri,Am.ro. 
Quello, che le Sante leggi dell’ Amicitia 
vogliono,non è mia intenzione di {piegare 
alprefente 95.48. s . 
Spiegare con parole 16.5 2,fpiegare incare 
tesP.p.1.333+ È _ 
Difpiegare. Nefa bifogno, ch'io voidi. 
Spicchi quanti Nimici,&:c.Am.29.1, 
egamento » Metafogicamente » Caduta, 
pm postati pedi rr difereto 
lopo il piegamento » da quello rifurgere,e 
Jeuarfi,Lett.n. al fi. 
Piegaturay&: attuffacura del Sermento Cref, 
199- Ligatura. 
PieghenolesinchinemolesFacile a muouerfi 
8: à confentire, Correfe di natura » e dico» 


fumi. 

Tutte le Donne fono piegheuoli. 19. 2. 
II 

riaceuoliBeniuoli, e piegheyoli 89. 1, 2, 
Fiam.in p. 

riegheuole,®c Astadenoley: prieghi, 67, 


a, 
PIENO.Nome adiete.Colmo plesws,;Cama 


latus,Refertu:. Contrario di Voto, Vacuo, - 


11 Secchione piena d'aggua.: 5.4.2. n'e pie» 
no il mondo di quetti efempli.Le tr,8.al fin, 
Eflendogià il Mare unto pieno di robesche 
DOrZUANO 14.2.1, 

©gni cofa di Fiori pienayset.2.7.1.0 quanti 
quam gran palagi per addietro di famiglie 
pieni infinp al menomo Fante rimafero Vo« 
tiyxr.a:4 3.inp, 

Ben pieno poiche coftui vide Ja piazza ben 
piena 32.2] fininturto piena.Campi pieni 
di Biade,r.3.4.2.D'Anni piena.93. 1.1, Vecs 


chia. 

Bi laudeuoli coftumi pieno 36.1,3 Dotato, 
ornato. 

Eta pieno a'Balconi,di belle donne,Vil.1o. 
132.10 pieno Concilio,Vil.é.ag.Vil 12.34, 
in pien popolo a8. alfi, 

Ogni cofa pieno 14.2 ral Totro. Ognixco- 
fa piena 9s.3.1.picna d'amaritudine. g&», 
a.Picna d’angolcia 36,4.2;pienodicompif 
fione 13,a.in p.piena di concupifcibile difi- 
derio 11.3.1. pienodi cole. Conwa* afina 
innanzi piendicofe Futa Carico di Roba 
Pienase copiofa di tutte quelle colcache 69. 
1,2.piena immer 10, 54 «crea Pa 
a.piena di 66,2) fi, 

Piena più d'ingananche d'amore, e di fede 
taikaspieno di miferiaslet.3.3.2. pienodi 
Motti piaceuol Giouane ,, e pieno di morti, 
di 1 Eno di Noia. rio pi 
piend'altropenliero.:6.2. 1. piendi varij 
penfiérar. 1, ì 
Pieno di pericoli 2.1.3, pieno di rieti 11. 


—ricnodi piecola liberalicà sin p. 
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niyodi (degno 26,23. pienodi follecity? 
dineye di paure 17.in p.Tutto pitno. 
Edi quelti , edeglialtri , che pertutto 
moricno , tutto pieno, Pet.a, 3.2.Ogni 
cola + Tuito pieno dicompaffione » 35» 
inp, 
1vrromenodipericoli »-3-2.Tutti pienì dì 
pietà 11.1,2,picna.Nome Softane. e 
zad’Acque di Fiumaneydetta sure 
pienare E(fendo venuta vaa gran piena in 
Ada 1.4. Cefsò Ja piena dell’ acqua , 
117.34. 
Quelt’ anno , per foverchia piena del 
Fuma d'Allo» cadde il Pome vecchio» 
ilsp. 
mesa metaforicamente. Faria, Rouina » 
Calca,Casico. Travaglio. Si parti infretta,' 
per non attendere la piena del ropolo ignor 
rante, Mar.8.66. 
Se la ninaglif yolgelle addollo, Mat. 
3:27 
La riena vesrebbe fopra di Jui ». Mace, 
+ sr 
rieno,Nome Soltane. Quell'ac for 
prabbondaua al nico della Post Pee 
pa dellazt. 1,3, cioè al yafo pieno della 


fonte, 
nec FIENO della Notte,Matt.31.39.Matt. 15. 
4s.Mezza None. 
neL meno del Verno,Matt, 10,36.Matt.31.8 
A mezzo verno, 
menezza della Luna,Cref. 199.Vedi Luna, 
NENAMENTE.P/anè Planò, Compiutamen» 
te, Perfettamente, Interamente» 
amniemo.Si come colui,che pienamente!cre. 
devaelfer vero ciò » che Ser Ciappelletto 
haueuaeletto 1.1 fi, 
Pitnamente gredendo ciò, chela Donna 
diccuà 23. 3. în p. Pienamente ogni fua 
conditione loro aperfe 16,3.1. s2.infi. ts. 
1+2.36.511.77.42.69-2.2.17.g.infi,27,6, în 
tea 
e 8 arritzo egualmente fi è ferito : 
vagliono Pienamente.Se io volefi appieno 
dire ciò,ch’elle mi diffono 17.al ti.Non ne 
parlerei coli appieno. 12.1.2-Non ne poten» 
do cofia pieno l'ordine prefo feguirare 20. 
al fin, Dir fi può ben per voi, nonforte a 
eno, Per.p.1.120, Ripieno di mirabile al- 
rezza ripieno 13. 3. Iaipieno di verdi 
frondi,P.2,7.in p- 41,21 fi, Inmeno di due 
horene furipiena turta Vinegia 32.3.2. 
aimeno.Nome Spft.Non v'è ftoppa » ne al 
tro xipicno , che la Carne fola di due Boz= 
zachioni.Laber.33.1, F 
PIEROpe rietro , Nome proprio.Il Re rietro 
di Raona 16,3.2,In san rictro.Pallau.s>. La 
Chiefase lediadi sm pietro di Roma, Vil. 1. 
45. Andreucciodi rictro 15.in p. rietro di 
vincilo go.in p. 
PIETA",Ben tà, Compaflione, Mifericore 
dia. Pieta:.Vocetronca di pre » la qual 
parola fi legre alcuna volta ne Profatori 
anrichize ne'Pocti. 
pieras e rierofo fi trowa ancora viato : sa 
fon voci popolari, Ilche la mia picerà non 
fofferfe 16.4.in p.La quale mi pare fi affliv= 
sue cartiuella, ch' è vua pieta a vedere 25, 
3.1.0 mi fera Patria mia, quanta picsà per 
fe mi itrigne. Conuiu. 170, Niuna pica, 
Niuna mifericordizin mes'è vfara, Fiam. 
73-Permoltrare alcuna pietàsVil. 13. 8.13, 
La nierane fa fplendete ogni altra bootade 
col lume fua.Conuiu.25. La pietade non è 
paffione : anzi è vna nobile difpofitione 
d'animosapparecchiata di riceuere amore, 
mifericordia , &: altre caricatiue Paffioni . 
Conu.29. v È 
ALTA ETA. che geotil coreltrigne, P.p,1, 
13fo 
Carfcatini pietà + Lab. 9.1, Celefte piccà , 
Per-p.a.Canza. ' 
Dettar pierà nell’Anima, Fiam. 106, Di 
pictà piangeadò 98.6. » Dipinto di pie- 
Cda 
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a\Petr.p.1,22.Frafe Poetici. Mollo d pie: 
tà Dipingere nel vifo pictà,Infer. 4. Diui. 
n1 pletà Pafs 6 in fi. ° 
Donnefca mera‘, pi a. s. 4, Era vna pietà a 
vedere, & vdire.Vil. 12.72. Cola compaf- 
fioneuole. 

Far venirmera‘' negli occhi,Petr.p.1. Seft. 
2. Fonce di pietà » Laber. injp. Laber. 


49.3. 

Tu partorii il fonte di pietate , Petr.pa. 
Canz.8.Chrifto Hauer pietà 12.2.1,40.3,1. 
Lauare ‘peccati con] onde del fonte della 
pietà,Laber.49 2.Letteredì pictà . diffeil 
Perr.p.a.Canz:s.Dolci , cortefi. Lume dì 
pietàsConviu. 28.!Mani della pietà chiufa 
da fnuidia.P.p.1.Canz.20. 

Materna pietà 16. 4: 2. MVOVERE PIETA\. 77» 
bi. 

Ch'vn cor di marmo a pietà mollo haureb- 
be,p.1 Canz.8. 

Muoverfi a pietà,'Fixm. 32. Molfoa pietà 
13. ,2.Di pietà Mofa 94 2.1. 

Mutare il cuore in pietà 38. al fi. Onde del 
fonre di pletàsLab.49.2 

men di pietà.1 s-1.a.Piena di matgrna pietà 
16,4.1, 

rex ieta‘.Da*quali ello per pietà furaccole 
00 43.}.2.pietà morta. 

Se pietà perme Morta » e correlia, P.p.1. 
Canz. 19. 

rrera' forda come Afpe,Pett.p.1. 175. pie- 
ta tarda. 

Dehcom'è tua pietà vermefi carda P.p.2. 
69 198.6. 

piera venircrudele , efpietara , Re Enzo 
Canz.1, Prendere pierà.42, a.inp.N, A. 79. 
Raggio fli pietà Petr. p.1.136. Romperci 
falli di pietà. Petr.p.2.16, Frafe Poetica » 8 
hiperbolica.Saette di pietà, Petr. p.r. 201. 
Seccare il fonte di pietà col fuoco dell’ ln- 
uidia,Laber. in p, Senza alcuna pietà 46, 1. 
in p.Spirare pietà, Petr.p. 1, 125. Spirito dî 
pietà.Lab.é.in p.Strignere pictasFiam.2 
Petr.p.3.8.Petr.p.1.125.Petr.p:1.Canz. 16» 
Tocco da mera\Fiim, inp. Trouar pietà, 
Petr.p.1.1. Venir pietà Al quale perla tua 
innocenza » è di revenuta pietà 47.5.1.1. 


3.2 
A me ftello dime gran pietà viene. Guid. 
Caualc. Son. 9. Venirpietàye cordoglio, 
Matt.10*37, 
Vera pietà con grane dolor milta,Pet.p. 1. 
Sia. 
Vinto da pietà, 38.21 fi. a 
mera'uza.Limofina,fatta per Pietà , e per 
Amor di DioyAlcuni fcriuono ria anzas®e 
è peofelamentela Limofina,che fi faa'Re- 
ligioli di cofe damangiare, in occafione dî 
funerali.Porci quefti il pane:colui mandi il 
Vino, quett’altrofaccia la pietanza , per 
l’Anime da'paffati 17. 3. 1. Daua di buone 
pietanza a'Frati 6,1, 1,MelferAzzolino fe- 
- bandire vna gran piatanza. N. A. 84. nel 
it 
PIETÒSO, e maròso fi è (critto . La Fante di- 
uenutane pietofa 12,t.1. in fin.jLa Donna , 
perche pietofa era.diffe 12.1.2-Quonto voi 
naturalmente fiete pietole,P.3.i0 p. 
Deh pietofo diventa di me.Canz.della. 30, 
Tuti fai molto di me pletofo 87. 1. 1. Poi 
regnò Luis il pietofoye fu col nome in fat- 
to piaofo, e buono, Vill.4.3. Conuiu, 28. 
Fiam.73.Benignese pietofe s9.in p. piero- 
fo Amore,31.3.1.pictofa Liberalità 1.in p. 
pietofo pianto, Petr, a. 3, 1. pietofe parole 
29.1.2-pietofo fofpiro 3s.în p. pietofo, e 
paurofo. Gran pezza ftettetra pietofo, e 
paurofo 48.2.2, 
PIETOSAMENTE , Lagrimando pietofamente 
la riceuette 17.6.2.pierofamente la comin. 
ciò à pregare.ta 2, a. rietofamente comin. 
ciò a piagnere 17.7.1.31.io fin.Lab,a. tum. 
pietà.Non farebbe carità,ma impietà 37. 
TuSignore Iddio perdonalti l'impietà del 
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mio peccato Pafs,95. Riuolgelo da impia» 
tà a piatà.Cref.161. 1; 
smeraTo,t difpietaro.Crudelefenza Pietà. 
Contro al Proffimospietato » ecrudele» 
Pafs.26.Chi farà fi crudele » e fi spietato di 
fe medefimo?Pafs g7.135.133-Mac.11.78, 
pispieraTo padre 3 1.4. 1-La difpierara Roui- 
nadi Tebe.Filoc.69.1.Am.80, Crudele e 
pifpictato vfficiale.Vil.8,8», 

A vendicar le difpietate offefe. Petr, p. 1. 
Canz.1. ve 

PIETA'NZA,e riatanza , Limofina. vedi qui 
fopra.Pietà . 

PIETRA.Lapin, Perra.Scriuefi fempre con la, 
i,dopo la,pyfe non taluolta in verfo. 
Significa ancora Gioia,Lapillws. E pertra= 
slatione Duro,stupidoye fenza fenfi. Ha vn 
Diminuriuo, & wo Derivatiuo s notati ap- 
preifo.rrefa vna grandiliima Larr alch ap- 
piè del Pozzoera » la lafciò cadere nel 
rozzo; la pietra giugnendo nell’ acqua fece 
wngrandifimo romore 64.2. 1. Prefa vna 
gran piesra»15.3-2.73.1.2.Cominciarono a 
ragionare della virnì di diuerfe pietre 73.in 
p.Equiui più fotto. In quefte contrade non 
fe ne truouano niune di quelte piewc. Se- 
gue.Due maniere di pietre, mstRAa rigida, 
Pet.p.1.42.rietra viva. Petr. p.r. Canz.s. 
pietre fal de, Petr.p. 11236, Da fare per ifto- 
macagione le pierre saltare del Muro» e 
fuggire,Laber 43. ». infi. Forma di dire a 
dimottrare la fconuencuolezza di alcuna 
cola. metaa gittata in alto ritorna incapo, 
Pafs.253.proub.ce pietre pur » che gridio 
moia,moia.Dan. Son 6, 
merra Gioi, pietra pretiofa , Gemma La. 
pilss, Nel quale erano perle, mai fimili 
non vedurescen altre care pietre alfai 79.6. 
1. Cariflime pietre pretiofe 99.5-1. Trovò 
in quella molte pretiofe pietre » legargi, e 
fciolte,14 2.2.73.3. 1. Care pietre 99. 6. 1, 
Care pietre pretiofe, N, A. 2. Ricche pie 
tre pretiofe N. A. 8a.Legare pietre è NA. 
a.riet:e vinuole di grandifima virtd . 73 
i 
mergeconce.grolle,e benformate, Vile. 
40. 11.60.12u0rare di fcarpello + 
meTRE pugnereccesconce a fcarpello,Vil.8. 
78-pietre viuc 10.3.2, 60,3+3. picme vive 
ritonde.Cref.545. 

PIETRA ‘oricamente fi dice Perfona 
che non fente Affetto Paflione alcuna, Cre- 
donosch’ella non fia Femmina,ne più (cn, 
ta de'Femminiliappetiti,le non come » fe 
di pietra }'hauelle fatta divenire il racchiu» 
derla a 1.ìn p.Eflere ti deve manifetto, ef 
fendotudi carne , hauer generata figliuola 
di carne, non di piettasò di Ferro,31,3.1. 
mirròso. Qual'è pietrofa » qual'è fenza 
pietrà, Cref. 137.L’Acque,che fon pierrofe 
imperò fon migliori , perche non fi pollon 
corrompere la [purrefattione della Terra, 
Crel.6. 

ne rictrofe fommità de' Monti, Am. s6. 
rietrole Valli. Am. 4. Altr®Tetti hanne pe- 
trofe. 

retròne=Groffa pietra + 

Vedemmo à& Mancina vn gran petrone, 
Purg.4 

retRYzza. Facendo cader perruzze, eco- 
vali Fufcellini. 65. 1. 2. E quiui piua ballo, 
S'haucua meffe alcune petruzze inboc- 
ca. 

mmeleTRARE,& [mpetrare.Diuenir pietra.In. 
durarecome pietra» 

11 dolore Impietrato nelcuore di Pa pa Ba» 
nifatio,Vil.s.63.in fi. 

EB perche pria tacendo non impetro? P.p.1. 
Can 
Spetrarfi,Liberarfi,fcioglierG,parlar Poeti» 
co,e metaforico. 

Quanto polîo mi fpetrose fol mi (tò,P.p.t. 
Can. 


E con quanta fatica hoggi mispewo , 
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Da l’etror’ou’io fteffom' era inuolto,P.pi 
1,69, 

PIE'TRO. Nome proprio.vedi Piero, 
Pig'VE,voce bi@ilaba.Chiefa Parrochiate 
di Caftello,e di villa,e riouano fi chiama il 
fuo Rettore. I] riovano Percellino fuacas» 
fato dinanzi dal Velcouo, ch'egli guidaffe 
male 1a picuc. N. A.54. 

plovano,e non rieuamo hanno vfato di feri- 
vere.Vno Hiouano,il quale haueva nome il 
Piovano Porcellino fu accufaro. N. A.s4 
segue . Il Piouano vici di fotto il Jet» 


to. 
GGIO! bano di 
PI REsPiggiorare.vedi peggio. 
PIGIO'NE  Quafi Penfione , Pagamento di 
cofatolta,locarione,& affitto’, Scrivefi con 
vna fola;g, Tor colaya pigione 60,2.1. Ces» 
ducere, Domu, Calcallogate a pigione 
Vil.10,118, Domu! Locara, 
Stare apigione. Habitarcafa non fua,ma. 
toltain affitto. Metaforicamente s’vfadi 
dire di perfona vecchia , e moribonda » 
la quale ftiad’horain hora per andarie- 
ne. 
Andate,e sforzatevi di viuere, che mi pare» 
anzi che nò,che voi ci ftiare a pigionej, fi 
Tifichuzzo » e Triftanzuolo mi parete 20. 


3 
PIGLIA'RE , Prendere,Far prigione. Acci- 
pere,Capare.I [voi compofti » e Derigaciui 
fi notano appreifo.Le Femmine in ogni co- 
farigliano il peggio 10. a. in p.Io nonfo è 
perche io non mi piglidi quelti Amanti» 
come fanno 1° altre 62. 3, 1. Farai fara me 
uellosche mai non feci,cioè delle tue cofe 
igliare » che mai dell’ alerui non pigliai 
95:3.1. Ecofi dicendo Pigliarono 11. a» in 
p.Io vi prego,che vois1] pigliare , fi, ch'io 
ribabbic il mio 11,31. Cominciò a gridare 
pigliatel,pigliatelo 84.in fi.Arreitarclosfa» 
tel prigione. 
Picuiò .il fondo delle Brache del Giudice 
75.1. » pigliarfi del bene quando lddio nc 
mandaaluui 4.2.2: 
pigliareil Bene » ch' à cafa Dio ne manda 
13, inp. pigliare altri nelle parole 3. 1. 1, 
pigliare pena di altrui 33, 4. in p.Gaftigo 
pigliar piacere 40,3.2. 
Pigliare Ricreatione 28, in p, pigliarconfi- 
glio P.1.infi.pigliar diletto, P.1 in fi Venir 
pigliando ogni cola 17. 7.1. Venire occu- 
pando » 
rigliareslnnamorare, Accendere. Creden, 
dosche la mia bellezza altrui riglialle , au- 
uennesche l'altrui me miferamente prefe è 
Fiam,40.1. 
rigliare gli Animi , e pigliar gli uomini. 
Catciuare la volonta: efufi amare + Raue 
rebbon forza di pigliare ciafcuno alto 
animo di qualuoque huomo as. 2. 
1. Ne alcune ne fono con tanti lacci» 
uolida pigliare Animi, quante loro. Fiam. 
29. 
A me pare’, che voi Iudiafte inapparare 4 
La ie gres 294.1» 
Effendofi auveduto alcuna volta, ch'alla 
Donna piaccua il vino con quello, fi come 
, con minift rodi Venere , auuisò di porerla 
pigliare 13+3.1.in fi. 
micLIo.Nome sa Accompagnafi fempre col 
verbo Dare inlieme con la particella Di » 
Conulenesche fieno molto accorti a dare di 
pigiose fortemente tenere alcuna Tauola . 
palfau.3.1.Appiccali,prendere, Dar di ma. 
no. 
E'lgran Centauro dill'e:è"fon Tiranni, 
Che dier nel fanguese ne l’haner pi piglio, 
Infer.1a. 
Draghinazzo. anch' ei volle par pi- 


lio 
HH dale cambe-Inf.za. 
Détro a quel labbro fortil’e vermi; glio. In. 
cersCanziz. s 


‘ dr 


3.8. PIG. 


arricuiane, Appigliarfi. Bra già l' humido 
radicale, per lo quale mtte le piante sappì: 
Bliano,venuto 90 al fin.S*Attaccano, s' In. 
Beocrano,fanno Radice,Ceale/emnr, i Pini 
Don ageuolmente s’Appigliano, Crel+43: 
alla quale, Tauola, conviene, cheaccorta» 
mente s’appigli, Paffuu.P.3.in p.S'appichi, 
E io il meglio, &al piggiorm’ appi- 
glio;P.p.1.Canz.za e 
RiricLiare, pigliardimiones Ricuperare: 
Replicare ilragionamento » ele parole. S* 
vfa ancora per riprendere » Accioche ml’ 
viate forzeripigli,4t. 4. ». acciocheio fia 
lio intefo , Ripigliamo 1’ efemplo 
della Pioua, Pafau. 373- A voi fta bene di 
gofi fatte cole, nonchegli Amici » magli 
trani Ripigliare n3.1.riprendere, E quini, 
Se tu di quette cofe ti erucci » non tene fo 
Ripigliare.Cofi mi Ripiglia,& io pocome 
ne curo 31.3,2.2] fin.98.41. 
Scompigliare. vedi a fuo luogo. 
PIGNA'TTA.Pentolasolla.Si mettono in roz» 
za pignatta,Cre[.413,512. 
FIOSAE vedi Dipingere. K 
I'GNERE , cioè Spignere . Cacciar fuori. 
Impellere Scrivefi ancora pingere . Ifuoi 
compolti fon quì forto norati . Quella,che 
gola èsche ti veggo pigoete in fuori 30+ 2. 
1-Giunfe all’vfcio,e quello da altre aiutata 
pel io Terra 82+2. 1. Quanto potei per lo 
lume aguzzar gli occhi, tanto li pioli uan 
ti-Fiam, 10.2,Come la fortuna ri pigne, coli 
rocedisFiam. 106. 
ei à poco à poco pignende fuori delmio 
cuare . Fiam. 36. pigner fuori le Paroles 
Fiam. i9. 
Lpnzaoo pur’innanzi, vrtando i lor Caual- 
I Vil Bf se 
paga à fdegnare, & a pignerel' va 
contro all’altro i Caualli,Vil.a, 38. Vill. 6. 


> 
Kipigoere, fpiznere indietro, perforza il 
E ipesiona » ccacciarono di là dal fiume, 
11.1.33, 
Yurono Ripinti perforza nella città. Vil 9. 
$ueVil.v.sa, 
Spignere,e fofpignere.E di neceftità, che il 
dolce apra» € fpinga fuori Ja voce. Pallau, 
170, 
spinle Amor, e Dolor, eu'ir non debbe 
mia lingua, rp.1.74. 
Sofpignere. Con menorattenimento le (o- 
frigoe 33.1.in p. Con più forza il fofpinfe 
40.3. 2. inp. Mapure ilgrande Amore il 
fofpinle innanzi 81. a. a. Gli occhi infra'] 
Mare folpinfe 16.1, 2. sofpignere Indietro 
13.2. 1. 
solpignerf innanzi con romori a e mi: 
nacce 98. 4. 1. fofpintoda” Confort rs. 
fi: Peipioro de {degno»tabet, 1» infin, fo- 
Pinto dal Mare hor'in quàshor"inli-14. 2. 
fo p.Naue da impetuofo vento fofpina 17. 
CRISI 
sofpiati gli V(cl delle Camere 17.4.2. Git- 
vati a Terra per forza, 
sofpignimento. xiun conforto più : afuno 
fofpigoimento,Laberint.4s. Forza, Impe= 
ro, 
Conlalagimenod iloro poffeoti Vicini 
11.8,59. 
Rifofpignere. Il medefimo, che fofpiene. 
re. 
Qade ne'primi mici empi martiri 
Purfoncontra mia voglia aifofpinfo, r.p. 
1.73. 
PIGNE'TA, vedi pino. 
PIGOLA'RE vna chiandaia , che pigolando 
fica velaua,Filoc.95. Gridando, gracidane 


o. 
PIGRO. Lento, Tardo, piger, E per Traskatio» 
nesFreddo, Neglizente.[] re infino atl’hora 
‘ato Tardo,e pigrosquali dal fonno fi rilue- 
Blialle &c.gsin fi. perche più pigre, e lente 
alla noftra falute fiamo r, 2, sets 


PIN. 


rigro inantiueder*i danni tuoî, retrat, p.za. 


so 

Pigro da fe,mailgran piacer lo fprona.Pet, 
p.1.Canz.s. ns 
Pigritia. Maladicendo la fua pigritla, Am. 
143 freoda pigritia Nutrice de'vitij. Am. 


30. 
Più Negligente 3 
Ce Bigricta folte fua Grocchia. Purgat. 


+ A 
Pigrezza, diffe il Cref. invece di pigritia, 
niuolgelo dalla pigrezza in follecitudine, 
Crcl, 262, 
Pigrameote andando Fiam.26, 30. Lenta» 
mente » 5 
I mpigrire.Folle è colui, che pe’ futuri dan- 
ni» fenza certezza fpande lagrime » &cin 
quelle impigrire fi diletta Filoc3s, impie 
grifce nell'ofcure egote 145. 

PIL PIMO — 

PILASTRO.Bafe,e fondamento di Colonna, 
dpr del pilaftro era Ja figuradi Marte , 
Vils. 38, 

Sicominciaronoa fondarei pilaftri della 
loggia.Vil,11,66,7.164- a 

PILE,pili, pilieri, cioè pilaftri, Edificarono 
fopra il Fiume d’ Aruo vn ponte » con pile 
di Macigni. Vil.3. a.sirizzino pili, ouero 
archi alti alla proportione dell'Acqua Cre. 
30, 

Ritrouatal Imagine la!pofero infu wn pi. 
liete Vilz.1, x 

PILOSO. vedi pelo, 

PIMACCIO. voce di tre fillabe pw/winar piu- 
maccio, cuanclale, Con vn pimaccio, ch' a 
Federigo puofe il detto Manfredo in fula 
bocca, fi l’affogò. Vil, 6.4%, 

PIN. 
PINA.Frutto vedi pino. 
PINCA » Membro genitale se dicefi pro- 
riamente de' Bambini pinca mia da 
(eme, 79+ 4 2. Detto per ifchetno » e mot= 


tw. 
PI'NGERE.vedì Dipingere 


PINO, rain ar d’vn [pri 67.1. 
1i.Fece mattere le Tavole fotto i rini,48.2. 


3yLa Ragia del pino ritiene i vini,Cref.a41, . 


Il Frutto delmno fi dimeftica pertrafporfi, 
Crel334 + 
mint-Frutti del Pino» Le fue pine poffone in 
effo arbore in fino ai mefedi Nonembre di. 
morate » € fi deono le più mature pine (cer. 
re,innanzi, chei Pinocchi fi manifeRtino. 
Crel.345. 
All’hora , chela rina fi lena dell’arbore . 
Crela4s. 
muoccarosi] frutto, è amandorlo di dentro 
sed 5 + Poluete dî feme dì Ruca!, e tl- 
i.Cref.427.rinocchi frefchi Cref.6òr. 
3 


45 
mine ro.Selua di pini. Pibetwws. Se il luogo, 
farà Marino,arenofo,e fterite difidera rine. 
to, Crel498, 
rioneta » e rineta di Ravenna. Prelfo alla 
Città di Rauenna , bene vn mezzo miglio 
per la pigneta entrato 4 8.1.3, 
Perlarine ra infullitodi Chiafi Purg. 
28. 
PINTV'RA.vedi pipingere. 
PINZOCEHERO , rinzocnera. rerfona fe» 
colae veltito d’habito di Religionesfi fece 
Pinzochero di quelli di San Francefco 14. 
La 
Molte rinzochere, molte vedoue, e moke 
altre Perfone 27,3.3. 
PIO. 
PIO;Pietofo.Benigno,Clemente.Piss.1] fua 
contrario smpiosmpio , 
Del Regno fuo ancor ne farà pio. Can.della 
so.in fi. 
mssimoQuefto penfiero dal pijffimo 
Padre de'Lumi mandato . Laber.3.3, Lab. 
49.2. 
Imera Generatione . Laber.Tai. in pi 


PIO. 


L'Huomo Empio, e*1 Peccatore. Pafs.88. 
Empia » e violenta fortuna, P.p.2.Canz.s. 
Empiezza Impictà,crudeltà . Ancera mo- 
ftrarono i Ghibellini maggior’ Empiezza. 
Vil6.34.64 ; 
ssupiameNTe Chi più Empiamente ha me. 
ritate le fue favtte.Fiam.40, 
PIO'GGIA.vedi piova. : 
PIOMBO..voce biflillaba, Plumbum.Metallo: 
riombe ftrurtosbollente,Pafs.430 Saetta di 
riombo.Filoc.217.Pefante riombo » Fiam, 
36,.'momno. Ad perpenduulum, Lacuiti* 
nefla a piombo venia fopra il capo. Mato. 
11,5.Per diritto. 
ariomo da pendio.Cref.30, 
riomso, metaforicamente detto per huomo 
ftupido,ò fenza fentimenti. 
riombo, e legno, è vedendo chi non paue » 
Perr.p.1. Canz. 4 piombare diffe Dan. per 
ferite a piombo,8c al diritto, 
A Piombo da pendio. Crel.30, È 
Ch’ a punto foura' mezzo foffo piomba < 
Infer.is. 
riombino.Perpendiculum.Archipenzolo,e 
ftromento &mile , detto dal piombo , ch' 
haappiccato à capo. rortano Ja Verga » cl 
piombino 79.s.in p. 
riombofa pietrayFiloc.15,t. . 
impiromnare, Impiombato.Hauente corda 
da l’vn Lato impiombata è Cref. 692.691. 
Impiombate guadrella, Petr.p.1, Canz.t9» 
impiombaro vetro.Int.19. . l 
PIO'VA,pioggia.plumia,Vna fubita piovagli 
fopraprefe 5 5.al fi. per Sole è e per pioua. 
Letr.8.1.Hauendo li guazzofi Prati rafciut= 
ti delle cadute piove. Fiam, 88,1. pioue 
verfate dal Ciclo. Am.11. . 
L'humore delle piovene fcorza fuori.Cref, 
135-Palfau. 369.373. 
pioggia.Ecco vna pioggiasepente,N.A. 21. 
Per vna ran pioggiasche venuta era. N. A. 
31+Quali le marine onde-da'venu » e dalla 
pioggia fofpinte.Fiam.26.Vil-7.147» 
Quando cade dal Ciel più Jenta pioggia, P. 
pas 
Ch'ancor non torfe dal vero camino 
L'iradi ciouesper ventofa pioggiz. Pet.p. 
rio, 
Fiouana, Acqui piouani.N.A. s. Agna 
diuia,L'Acqua piouana tofto fi comampe 
Cref.8, 
riouevole, Aquazzoni pioueuoliCref.332. 
riouofo . 1) vernodinanzi sc tutta la Pri- 
mauera fu Gi forte piouofa . Vil. 9, 75° 
Il piouofo per mncra boia » chiamòdil Boo. 
la Nara della Donna. M'ingegneròdi 
portare altrui in Naue perlo piouafo, so. 
Li 
rionere,plwsre.E per metafora.Mandarc'in 
gran copia.Ha oclfuo paffaro. . 
rioune piove » Anche nelle pouere' cafe 
riouono dal Cielo de’*diufni (pirti.109.5+1. 
Non fimili alle fortune piouano da 
Dio gli animi ne’ Mortali . Lett. 4, » 
La Notte piove » N. A, 38. piouue vna 
picciol* Acqua . Vil. 12.66, pioue quafi al 
continuo vens'ortodi. Vil. ro. 171.210» 
venpoacquada Ciclo.Vil.7.37. 
Del lume, onde falutese gratia rioue . Perr. 
pa +57» 
Vedi ben quanto tn lei dolcezza pioue. Per. 
p.n159. 
morowmi amare lagrime dal Vifo » Pet.p. 
s,ifi 
Tanta ne gliocchi bei tuor di mifura 
Parch'Amot',redolcezza se grazia pioua » 
Per.p.isizt. A 4 
E' I piover giù dagli occhi vn dolce Hu- 
morc,P.p.1.192. n 
PIO'PPO.voce biflillaba, Arbore Popwlus, 
Piantoni di Salici,ò vero di proppi.Cr.s0. 
143%. 
PIOVA'NO, invece di ricuano , vedi Pie» 
ue, 
Pin 


PIV. 


PIP. 

PIPIO!NE, Vecello, piccione’, Pipie. Cofi 
detto dal pipiaresche fa,più ageuolmente i 
pipionida rapaci vcceili fon turbati, Crel. 
626, 630, pollaftri , cpipioni. Vil 13, 
Pi 

PIPISTRELLO, Vefpertilio.wedi Vipiftrelo; 

PIPITA..Male che vieoca'polli nella lingua, 
La pipita è vna bianca pellicola, chela 
Jingua vefte nella parteeftrematcioè.nella 
punta.Ore[.635.620. 

PIR. 
PIRATI. pirata, Corfali peralfalimento di 
crudeli pirati. rallau.r.2.3. 
maai,cioè Corfali,e Rubatori di Mare.raflau. 
141. 
PIRENE'O.Monte che diuide Francia da Spa. 


na, 
a pirenco a l’vitimo Orizonte » Petr. p.i. 
Canz. 2. 
PIRO‘PO. Gemma; detto Carbonchio. voce 
Greca, 
Poi fiammeggiaua à guifa di piropo.Pet.p. 


3.8 
PIRRO. Nome n A inp. 


PISA Città di Tofcana a0.30-Vil. 14% L 
ren fortuna quiui arrivò va Legnetto di 
pifani 16.2,in.p. 

PISCIA'\RE,Vrinare,Adingere. Tutte fon Feme 
mine:ma non pifciano,Labei.s2, 

PISCI'NA.vedi pefce. 

PISE'LLO, Legume.Si come il pifeilo, & al- 

i mi, Cret.aso.vedi pefello. 

PIST. HO, voce rrillillaba, Frutto : fi fà 
Confettione diquellize di Datteri , e di pi. 
{tracche,Cref, 467, 

PISTARB;piftello.vedi pettare. 

PISOLA + Città di Tofeana 25. inp. Vil.t. 


33 
misroes fuol popoli , Cref, 126 Vil. so. 


132. 
PISTOLA , Epiftola , Onde San Pietro dis 
cenanella piltola fua. Paffitu. 10.135. Vif 


7. 61 
PISTOLENZA-vedi peftilentia. 
PISTO'RE.voce Lax.Fornaro, che fa pane . pi 


LIA 
Jovi dico , che voi folte figliuolo d’vn pi- 
ftorc.N.A.3, 

PIT. PIV. 
PITTAGO'?RA,Filofofo,N.A. 33. 
PITTO‘RE;pittura. vedi Dipignere. 
Piv.satticella ferue per Nome,$e Auuerbio, 

Amplims,bagityplus, plures, pluvis, 1Mo= 
derni la ferivono coll’accento graue . Gfì 
Antichi fenza accento, 
miv't invece più » ha detta alcuna voltail 
Vill.ma da non imitarlo . 
mv , cioè Maggior Numera più perfone 
iù volce. La mia vlanza faol'effere di cone 
eflarmi ogni fettimana almeno vsa volta, 
Senzache fon di quelle , chemi confello 
più,1.3.3.N'haucuano ferre, e otto » c tal- 
uolta più P.2.4in p. più miei parenci, 23. 
3+1-E con più Altride'fuoì Monaci,28.3.1. 
Di più,e più mercato tenne , edi Niuno 
potemioli accordare, 15, in p. Trovai , ch"- 
erano quattro piccioli più,:.3.2. Si perche 
più veilità vi farà, fi ancora , &c.P. 12.1. 
Quella che di puù età era. P.2.4.2.Con più 
fermez24,13.4.1.Maggiore, a 
riv accompagnato coll’ Articolo in tutti 
1 Genert » gin amendue i Numeri. La più 
della gente me ne ripurerebbe matta,97-35 
t. Le piu delle cafe erano diuenue Comu» 
ni. P.2.8. 1. Le piudelle Sere, 24.2. 1. 
Giorni alquanto cediofi Ajle piu Genti, 20. 
Pa : 
Huomini,è Femmine di groffo ingegno,®& 
i piudi tal feruigio non viati, P.2. 3. 1, Et 
i piu fenza alcuna febte , d altro accidente 
moriuano,.P.2.2.3.I piude gli huomini..ab. 
4 


PIV. 

Effendo li più de'Signori divenuti emudeli 
Tiraoni 3 97. ìn fi, Anzi perli piu s’vfanane 
Rifayemotti.P.3.3.2. y 

1niv fuoi parenti.Vil.7. 54. Con piu de'Fi- 
gliuoli.Vil. 1.14. Dicefi per lì più,che Vil. 
I. tl 

necLI piv' fi truoua quelta infermità incura- 
bile.Cref.so0.il piu del Tempo. P.1.3.1. Si 
come egffi il piu del Tempo dimorauas7.1. 
Pe Fe piu» ouero la maggior paste + 
Creole. 

mv atta: . Trouò » piu altri legni effer 
venuti » 4, in p. Di piu altre pulae . 
P.15.%. 

senza riv.Con li duesecon Aleffandro,Sen: 
Za piu, 13.2.1.Senza alcun’altro . Vaa volta 
fenza piuy69, a. 1. Hebbero del ceccadella 
Sotra, &appreflo delpefce d'Arno fritto 
senza piu,83.i0 p.& niente altro. Hauews il 
fuddetto vn figliuo] piccolossenza piu,zg. 
in p.67.inp P.1.8,1,Letr.s.3.soprapiusfcrit, 
to in wna parola il soprapiu l’Auanzo.Diffe 
il Feloriere, Mefleresetraua, e volle danna- 
seilsoprapiu.N.A.25, 

sor riv per fopra più dille il Vil.12.24. più. 
Auuerbio . Quali non piu vivere douel= 
fe. P. 2. a. 2. Più nonti dara noia, 30, 
31 

vw alla purità del pregatore riguardando » 
che,s.iio fi.piuch'alcun’altro iracundo, 1. 
2. x. 

mv chealero coltumato,e valorofo, 18.3.2» 
piuche altra dolorofa 1 17-4* 2. Ll voltra 
fenno,piuche il naftro auuedimento, P. è. 
7.4+Per fua coitestà più s che petmia vità, 
10,2,3.13.i0 p.17.$.1.P.a.s.t. 

assai piv.Et cuni oltre acio,l'aereaffai piu 
frefco. P.a.s.L. 

assai (timo piu da lodarecolui, de] quale » 
rc.7. inp. 

cui piv? Quid plura Ma che più ? a6, 2.2. 
de piu-Caccianmi via quelti corali. P.del- 

la gia 

pa eiv.Percioche Da piu furono coloro ; 2° 
quali,Bze,39.i0 p.Di maggior qualità, va- 
a ogoihora la riputava,97. 
3-0 pis. 1.3.Il da piuye maggior Cictadino 
di Perugia. Matt. 10.75,Da piùa) xeno. Fu 
poco Dal piu al meno,che. Conuiu,s s.in p. 
4s.in p.Da molto piu riputato.P.1, 10 p. Da 
molto piu tenutasio.in.p.77-7-à.Da troppo 
piu,che da fi vil Melticre, 2. inp, Il piu + 
che povere, 1+5.1.Q1 anco più. Come potrò il 
piu;4».2. Quanto il piu fi poifono. P. della 
3u.in palpiach'io porci, 19.4.inp.t8.1.2. 
ter Jammaggior paesi i 
11 pivscioè per lor partesEra il piu, 
da’vicini vnamedefima maniera feta . 
P.ais.&beoche ella ftea il piu rinchiula è 
76.4.2. [1 più.del Tempo. Comeilpiule 
femmine fanno3 1.012: t.2, Conchz:z. n. 
3:31. Mala Grafsezza doraja efse 1 il più , 
due anni.Cref.77.xai piu che hotay7.in fio, 
Quelto cafo non aquerrà farfe mai piu , 
4. 3» 2. volto piu. Quelto, ch'è Mol. 
to piu » afsai volce vifibilmente fece - P. 
s.i. le 

ne Pivyne meno Ne percià cofa del onda, 
ne piu, nemeno v'è inceruenuto » 6. 2,1, 
33.113... della 41, 

NON NE PIV NO. 

I'diè in guardia a San Pietro, ho: non piu 
no.p.1i. Canz. ri. A l 
piv.cioè più apanti.quelto di più, Dicoti 
piunche Noi facciamo miglior Lauorio.71. 
1.2.Etancora vi dico piusche 20,1,E Dirot. 
ti piu,che 79.4,2. 

riv dicosper tornar’a quel ch’huom fugge. 
P.p.1.37 

mivspiu oltre, più minutamente . Accioche 
dicuro adogni particularità piu ricercarido 
non vada Pa.4. 1. 

riv axcora. Sommamente il commendaro- 
no » e veduta l'ampilfima » clietà corte 
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di quello, piu Ancora illodarono. e. a. 21. 
1,2% 

Piv AVANTI ANcoRA hebbe di Male . n. 2,3. 
a. Aozi voglio dire piu Auanti » 13. 3. 
in fi. Daniunacofa efser piu Avanti » che 





de 

Ì = Alu che of nonche . Niuna pesi 

piu alpertandone, che , 19. 5. in p.piuche, 

Più di quello che. Non voglio ia se tune 
Bravi piu la confcientia tuasche bifogoi + 1. 
3a.ba 
mv cui Mai , Ardendo ella dell'humote di 
Bckramo piu che mai, 29.12. 13. 108» piu 

che mai le faceua de carezze grand i,2 6v2.2. 
18.43, 
Fiv Mar-Io maniera , che di loro piu mairi- 

. cordo non fia. Fil. inp, : 

PIV NIENTE. Dicendo » che piu niente vi ha- 
uena,i tE 1. piu ogai hora rronandocofe è 
che più fede gli dauano alfarto , 16. }.2. 
piuse a riguardaniola diceua meco . Lab 
ssinfi. ' 
rivacioè piu tofto,piu alle vaghe Donne, 
ch'agli hiuominicouerlì , P, a.ma.i. te 
2. 1. 
riv tolto. Molco piu tolto s Troppo piuto« 
ftosvedi coito,piu accompagnato col come 
paratiuo , e col Superlitiuo , ina fon torme 
più da notarle »;:che d'imitarle, Penfache 
tali fieno di là.» quali tu glihai potuti quà 
vedercie piu tanto anco migliori,quanto , 
2.1.3. La quale rimafe 10 piu pefimo 
Mato, che non la crouò il Tributo Vil. 
13 104 
Siface della fua piu fomma altezza. 
«Vide il {uo grand'efercito jconfixto.Let. 3.3. 
in p. 
i piùporè n’andò verlo Calele ; 18, 
a.1,Senza piùsvedi qui fopra,piu in fignifi» 
cato di Nome + 
tanto piulora vienpiaceuole,quanto. e. 2. 
a.in p.1, 3. a. Troppo piu Vn’Afino ne po- 
trebbe Troppo piu, ro,in p.91.in p.Vie piu. 
Era d'alto ingegno, & Amore la faceua vie 
Piu,69, 3.1. è 
nvesdilie il Vil.ia luogo di piu.Hebbe del= 
la fua Moglie piue figlivoli . Vil. 1 
3. LI 

PIVIALE, vocedi quattro fillabe. Manto S1- 
ceniscale: Tore] vettiti con Camici,e pinia, 

dale 

RIVIERO è voce Francefe.ricuano, Rettore 
di rarocchia.Cofi ordinò in Contado a tut- 
tii piuicri .Vil.6. 40. 

PIV'MA.senpa, Lat. piuma. Metatoricamente 
fiè vfaco da roeti per Orio, pigrizia. Lafci. 
usa. Vobellilimo leto di piuma.Fil. 146, 
piume di Colomba.Fil.319,Am.64.2.riama 


mu 
La Gola,il (onno, e l’otiofe piume : 
Hanno del Mondo ogni virnì sbandita. © 
Pet p.1.7. . 
! Difse il maeftro » che feggendo in pù 
ma, 
Infamanoa fi vien s ne fotto-coftre . Infer. 
24. 
rivaaccio. Guanciale di piuma , vedi pi 
maccio, 
Pivma‘To, /mpiumaro , Coperto di piuma 
Colombi piumati.Cref.z61, 
PIVO'LO, voce di tre fillabe . nezzo di les 
gno spa da piantare in Terrasò fare pero 
tugi»derto altrimente,come in patria mia, 
piottolo. erefo il piuolo,co! duale piantana 
gli buomibi. go. infi. Facendo i pitoti, a* 
quali fi legano le Tende.cect4.t. 
PIVVICA'RE, piuuicamente, voci vfate 
dal Vil-vedi publicare. 
PIZ 
PIZZICCANOLO. Cupedinarim. H2zica. 
ruolo, che vende falami » cacio, eco+ 
fe mangiative con gran danno , de’ piz- 
scguoli » ch'habitauano in quelle . Vil, 
11.52 ' 
PiZ» 
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PIZZICA‘RE rellicare,Beccare «Gli Auoltoi 
Pizzicano il fegato.Fia,77+ 3. 

Titio pizzicato da gli Auoltoi. Fia. 77.in 
P. Altri Tefti hanno pezzicato. Vedisec» 
care, 

PIZZICO RE. Prurigo. Voglia di Grauarfi . 
Vale al vizzicore de gli occhi,éc all'afprez» 
za.Crel,215.Cref,10,161.Cercherà li cen- 
te maeftri , che gractiu loro il pizzicore de 
gli orecchi. PaTa.s 10, 

De l’vaghie foura fe, per la gran rabbia 
Del pizzicor sche non ha più foccerfo. In 


CI. 29 
PLA. 
PLACA'‘RE,voce Lat. Placare , Lemire, Ad- 
dolcite. Mitigare. Ed è queft'odio molto 
inuccchiato » e perànonageuolme nre fi 

wlacase fi toglie.Pal.a3a. 
Eta chi moîtra il Deme. 
Quer la Borfa » cem Agnel fi placa , parad. 

16, ' 

Placabile.Sempre gli Signo i pei placabili, 
fi fera iene, 

‘GA . kegione. Eterano quelte piapve 
Quanto alla Flagandi mezzo gioro » dex 
soL i 

PLATONE.Filofofo.Platonici,huomini dels 
Ja (ua fetta,e fcola.Lab.34-1. 
PLAVDERE, Far fegno di A llegrerza con le 
mani, Non altrimenti che Falcone vfcito 
di Capello plaudendomiscofi a dire comin» 
celFia st. Vagheggiandomi » Abbellen- 
mi, 


PLEBE.Gente.Volgo.Piebs Dolendofi , che 
ftrana plebe folle apparecchiata , per an- 
disc ad habitare 11 fuonatale fio Filoc, 

$o 

aLLscose plebeio fi è ferito, huom del vol 
go,della plebe. Nona guifa di plebeio , ma 
di Signore trattato 36. in fi. Huomo ple- 
beio, 4s.inp. Colla multitudine piebca . 
Amigo 

PLENITV'DINE pienezza » voce Lat. vfata 
dal Palfau. Tanto quanto n'efce ilcema 
della Plenitudive del Valcello . Paffau. 


Li 


391. 
PO. POG 
PO: voce del verbo poreresdetta in verfo,ve- 
di potere, 


PO, . Nome di Fiume principale d'Italia . 
Eridanus , Padus, 1 Moderni lo fcriuono 
soll’accento . Crebbe il Fiume del ro 
1n Lombardia (i diverlamente , che, Vil, 
10, 95, 
ro bea puo”tu portartene la fcorza 
Di me con tue poffentiye rapide onde. P.p. 
1.147.P.p. 4.116. 

POCO Pronuntiata consosaperta , contrario 
di Molto: Parum Pawlum. Serue non folo 
per Auuerbio,ma ancora per nome Adiett. 
€ Soft.I uoi Deriuativi fon nocati qui a bal» 
fo, Con fuo poco piacere , P.2. 7+a,Segno 
manifesto di poco fenno,t.3.1. Poca fatica 
haurò, 1.3.1, Con poca Terra fi ricoprieno. 
P.a4.1- Con poche parole vel'intendo di- 
moftrares 10.2.2.a.Poche volte, 76, 5.2. In 
poche lettere ficontiene,P.a.in p.Edi gran 

nga èdaeleggercil poco , è faporito » 
che"l Molto,& infipido,77.7.2.in p.Tencn. 
dofi beato chivn poco di quella potelfe 
haueze, 1. in fi, Perla prima volta lenti va 
poco di noia è jo, 2. 1, s. inp. La dove 
Pochi per Ser Ciappelletto il conofcieno » 
1, 2,1.Come che poche, à niuna tiimafaci 
fia, 10.10 p. : 
Ma volentieri farel vn poca ragione con 
elfo teco, so. 3. a. Voglio vn poco conteco 
fopra quelta materia ragionare»19. » inp. 
Non potreltimo Noi trovar modo, che co- 
ir fi laualle vn poco: 5-4 2. Da che giuito 
[degoo va poco m'ha trsuiato,8,2.1) quale 
poreua va poco più , 19.1-2. 
a roco.Lo mi tengo A poco che 79.'4. 41. 
A poco li tenne, che nongli vccidelli a 46. 


POC, 
1.3.Appemasa pocosa poco feuo quella fca- 
la mpste AE 
E nel martir mi sfaccio a poco è A . 
Canz.della so. aa 
a rocosa soco il dolors & il calor del fuoco 
fen'andata.Pai 15-Fiam.2.3.3 6. in.paw- 
latim. 
Cui Nutrimento a'\pocosa manchi.P. 
p36. 
Assarroco . Quantungue il mio foftenta- 
mento polla eifere » e fia a'Bifognofi affai 
poco.P. 1.12. 
pa roco.Col verbo elferese Tenere, Signifi- 
ca, vile da Niente,Ignorante.Chi è da poco 
{e perde per lo ftaro, non ha di che dolerfi. 
Lett.3 in p.lo ti ripurerci d'aflai poco, 18, 
qb 
varoco bene. Egli era di fi rimella vita» e 
Da poco beneschesg.in p.Si vile, e di poco 
valore da poco in qua.lo mai nonci fui » le 
Don da poco in quasi 1.2.3,77.3.2.94.3.2-DI 
pocotempo inqua. . . 
Di roco.Giouane di poco più di fedici anni, 
16,3.1-Di poca più età disdi poco. Appena 
poco fa. Jo haueua di poco dette quelte pa» 
rolesquando Am.84-N.A 99.Cref.13.Vilg. 
14L 
piroco fallò, 20.1. 2. Mancò poco . parum 
abfuirsDi poco fcampò Ja vita.Vil.9. 119, 
Per poca cofa . Fa pocos73. +. a. in p.poco 
importa + 
MAVEVA poco andare ad elfer morto. Petr. pi 
1.56, In bricue.. Tra poco tempo.Ne poco, 
ue molto, Niente, Nulla-Non pollon fare ne 
poco,ne moltoya 1.al fi.77.4.in p.a s.a.in pi 
Lab.3.1. Cin AR 
rea poco, Quafi..a quale ogni cofa cofî par 
diana de frarti d'Andicuccio le diffe , 
come haurcbbe per poco detto egli Beffo » 
15.1.3.E per poco, fe tumi dicefi,ch'ioan- 
dall di quì a Parigi io credo,ch’andrei.79. 
3. 1.97. 2.2. La maggior Tempetta di Gra. 
gnuolasche per poco mai non venne a Pifa. 
Vil.10,123. — 
reR poco non vien fore 
A diri ci ftello quant'è il fuo defire, Guit. 
d’'Ar.Canz.i 
Quali perpoco non haueua forma hunsana + 
Vil.8.35 
pin poca cola. Agenolmente in quelto fenfo 
dii (se Dan, 
Sivwuoltenerea gli occhi ftretto freno , 
Però ch’esrar potrebbefi per poco . Purg. 
35. 
pia que] poco,che comprendere potè, 15-4. 
4:1.1.pocosò Afsai.Chi pocoschi Afsai,fe- 
cendo il poderc,60. 2. inp. 
poco apprefso » 13. in fi. Nonmaltoda 
pei. » Poco auanti. P. 27.1.9432. po- 
cofa + 
raso dal più al meno Conu.ss.in pie Con- 
ul 55. in p.poco dauanti .P. a. a.1.po- 
cofa. 
Pocoera d'apprefsarfi agli occhi miei.P.p. 
1.4» Tra poco»In breue. . 
Poco hauca a indugiar, chegli Anni , c’l 
lo. 
Cangizuano i coftumi . P. p. 2. 43, Non an- 
direbbe troppo » poco fa fi diederla polla 
d'efsere infiemes85.3.2.P. 2.7-3.7 3.2.2. Po- 
co meno. È 
Quafi, Mi fu la vita poco mensch'amara . P. 
Pia? 
rocb,o niepre fi curana,»1,2,3,91. in p. Fi- 
loc.134.Cref.564.Poche,ò niuna 3 10.10 p. 
poche,ò von niuna,s1 1n p.poco [tante due 
grao cocche di Genouefi peruennero,14. 1» 
3-14.infi.Di la a poco. 
vw poco. Alquanto. Nos nibil, paulwlum 
Aliguantalum . Voglio vn poco con :eco 
fopra quelta materia ragionare, 19+2. inp. 
$0x3,%v1 5.4 3.2+19.1+2,5.Î0 p.30.2.1, VO po. 
co più.Il quale poteua va poco più,19.1,3. 
cioé molto più. 
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rocue‘rTo.paninlum.13 quale voce ha fem- 
pre la compagnia del pronome,wvno,quido 
è pofta auuerbialmente,come,vne pochete 
tofi vergognò so, alfi. vn pochetto fi pere 
cuotino.Cref. 49. Si caualchi va pochetto. 
Cref. 543. Togliendo via cotelto tuo po- 
chettodi Vifo77.6.2. 

Pocolino. Vn coral pocolino forridendo , 
20.13, 

Piacciaui di preftare vn pocoline 

A quefta pensa lo ftancato Dito, Dan,a mefe 
fer Cino + 

rocue‘zeasvoce vfata dal Cref. in fignifica» 
to di fcarfità Difexto, Mancamento , Dimi- 
nuitione.Per pochezza di frutto.Cref.186» 
L’Efame a pochezza ridotto . Cref. 645. 
655 

rocsissimo. Pochi » anzi pochiffimi fono 
queglizche.Paf.311. Pochifiimi erano colo» 
ro. an 1 


PODRA\GRA,Gotia,Mal di piedi,voce Gre- 

ca. Sopra la quale fi reuga tanto s che la po» 
dagra fia rotta , Cref 663. Malato di poda» 
gre.Matt.7.48. 
PODERE pradimm.Pofsellione, poderetto 
fuo diminutiuo » Lo ho vn podere verfo il 
Val d'Axno,77.4.2.Equiui, lo non fo il po» 
dere.Quiui hebbe gia vuagentildonna Ve» 
doua vn fuo podere,74.in p.21.3.3.Senten- 
do ; ch'i fuot poderi crau grandi , 6. 1..Vn 
fuo poierexo piccolo » 49.3. in p. 26. 
np. 

PODE'RE:e potere fi {criue.Arbitrio, Auto- 
rità, Faculti,rodelta .Opesspetenzia, Polun- 
rasyPires.Chi poco,chi alsai fecondo il po- 
dereye diuotion (ua, 60, 2. inp La porenza 
delle Meritrici non v'era di piccol potere » 
% 2. 4» Haucano ordinate Guardia dig ran 


podere.N, A. 64 per fortificare lo (tato del 
popolose affieboliye il podere de’Grandi . 
Ba 


4‘ podere.E* da cercare a pode re.Crel.io p. 
pro Firibus,A lor porere.Difsero di feruare 
A lor potere il comandamento, 17.21. .2+ 
2-2». mio potere »M'ingeguerò a mio po 
ICIE 25.3. 1. 
A fuo potere, 17.4.inp.100.;.1. Giurò di 
tare a uo podere,Matt.9. 105. A voltro po- 
tere, 18.41,Con ogni potere,18, 4.2. Fiam. 
36. Fame il podere. Egli promife di farne 
fuo podere.Vi].1.36,6.86-Ogni opera.Giu- 
fto lor porere,Matr. +25. Con tutto illor 
podere. Hauere podere. La Chiefahaueua 
picco) Podere contra lui.Vil.6. 81. poche 
‘orze-Hauere in porere-Conu.ir.Inmano » 
in fua forza. Oltre al porer luo v'ha hiono= 
1210:96,3.1,più dalla fua poffibiltà + Oltre 
adogni fuo poreteipendendo, 49, 2. in p. 
pe. troppo Defiderio, su men potere 
30 3. 2. Quanto fi tenderà il mio pore= 
Je, Lab» so. Fia. 47. Secondo il pode- 
re, fo. a. inp.Stenderfì il potere . Fiam. 
47-Lab.so. 
roperòso Potente di gran forze,Valorofa . 
Due Re furononelle parti di Grecia, l'vno 
era più poderofo dell'altro, furo infieme a 
battaglia,lo più podesofo perdeo,N. A. 37. 
Sono afsai io più poderolo di loro,N.A.36. 
Vil.7.8.Forze poderole d'Amore,41.in p. 
Gagliardaye poderola, so.inp. Vigorola 
della perfona , poderofi Deftrieri. N. A, 
60.podetofod'hauere, edi coraggio NA. 
64 Terieno poderofoagerminare . Cref. 
37. 
sepesta‘ radelta,e non podeltà è vfarodi 
fcriue:fî , quela voce quando è fegnata 
coll’accento graue in fi. Significai]} Mi. 
niftro, è Otticiale è che rende ragione» 
c Goutrna . Prarer. Ma fegnaca in mez- 
20 coll’accento acuto , èil medefimo » 
che 11 Magiitrato, Ja Signoria a cla Re- 
ublica » La prima ha l'articolo mafchi- 
» l’altra Femmigile . Allc volre però 
icoa» 


POD, 


ficonfonde l'una con’ altra. N'andd a co» 
; luiycheinluogo del podestà v'era. 11, 2.1» 
segue. Il giudice del podeità lo incomin 
. ciò2efaminaze Doyendo andare podettà 
di milano.ag.inp. 
sop:sta‘.Maglil il comune, e Republi- 
cavo miianefe io di gran tempo com 
figliò alia rodeftà,e dille. N. A. s2. Fuui 
monpil Caualiere della rodeltà di Firen= 
ze.Vil.7.45«La rodeftade ne tenne configlio 
N.A,22 
rodeltà.Autorità,Balia,Potere , Faew/tas , 
Feteffas.on è in neftra rodettà.rafs. 83. L* 
Ecclefiaftica rodeftà.rafs.106. 
popestERIA presara . Bverlo Melano fen* 
andò in podefteriaszs.in fi. 
Difpodettare.rrivare di rodeità,di Autori» 
.. ha di Grado, voce vfata dal Vil Coronò del 
Reame di Cicilia Don rietro fuo maggior 
figlivolo » fenza Difpodeftare fe a fua vita, 
Vil.9.134. 
spodeltato.sfrenato,Furiofo.Imperens. Ve, 
nendo,Auftro fpodettaro » & impetuofo . 
Mact.3.14. 
ì POE, 


POEMA. Voce Trifiliaba + Componimento 


poetico. 
Ma ciafcuna per fe parea ben degna 


Di poema dignillimaye d’hutoria. retr. p.3. 
6. 
POESIA), Ane poetica, per » Malimamente 


in quella parte, ch'a poefias'appartiene . * 


Lab. 16, 
POETA,E già più ne trovarono tra le lor fa- 
uole i rocti.r.della 32.3 .1, 
Arbor vittoriofase trioufale, 
Honor d'Imperadoriye di poeti, Petrarc. p. 
mio. 
moetare.Far poefia,componimenei pocticì. 
Eglipoetando in verfile degne lodi della 
mia Bellezza puofe tutte Filoc. 137. Belle 
cofe poetando.Pailuu+145.3 10, 
ttellisch'ancieamente poetaro 
L'età de l'oro,e ETA felice rurg. at 
PI 
POGGIARE.alcendere, Crefcereinnalzarii, 
Moatareul vento poceazilimo, i 
roggizua in contrario,4 i .4.in p, 
E'| bel Monte vicino 
Ondefi fcende poctando, e poggia. p. 1. 


10, 
Efui I'Vecel,che più per l'aere poggia. PL 
p.ar.Canz.i, ” 
E quando li difiri poggian quiui, 
si difulando pur conuieo, chi saggi 
Le vero Amos" in lu poggia meo viui ra: 

6, 

. roggia,8corzasvocimarinerefche , cioè i 

Lac della Naue è che nonnan ventodirit* 


to. 
Lo qual fenz’alternar poggiacon'orza 
Dritto per l’aure al Mo dilirfoconde 
Batrendol'ali verfo l'aurca fronde, 
L'Acquazil Vento,la Velasci remi sforza.p, 
pi 147» 
Appoggiareavedì alla lettera A. 
POGGIO voce biffillaba, Colle , Monticel» 
lo luogo eminene,e riicuaro Fiefolesil cui 
poggio pollizino quinci. vedere 74. np. 
Dal bel poggio» lu per la rugiada (patian- 
dofi,s'allontanarouo.e. della, st. Cerruto 
poggio.F1k334 
roggio faticoro,&t alto.e.psts2, 
Sopra va poggietto era polto. retrarc.della 


ai 
: : POI, 

POl,eDapoi.Auuerb.Nota di Tempo, d’or- 
dinc,e di luogo.Deinde,poftea . Facciano 
prima cilì porammaettrin gli altriya 7.4. 1. 
s'avuiso di voler prima vedere chi folle, e 
poi prender parcitost, an 1,Quello,che pri. 
ma Juenturatamente., c poi aila felicemene 
ten'auuenaca LI+p.4.3.140più luoghi na; 4 
® 


° POL. 


soi in vecedi poiche pofciache "feffguam! 
pregollo,che,poi verfu Tofcana andaua,gli 
piacelle d’effere in fu a Compagnia,13.3.in 
pizolfo io ficuramente manifeltare , poi nel 
pericolo mi veggio il quale,16.3.2. 1. 3.2» 
9.10f1.45.2.1.69+4,i0 p.89.3.% 
Me poi voftrodiitino a yoi pur vieta 
L'eilerealtroue.r.p.t.49. 
roiche , E fi congibgne coli col tempo pres 
feate,come col pallato , poiche a montare 
cominciò laferocità della piltolenza, P.2. 
3.2.1np.Poiche ogni parte era piena.p,2.4.1. 
È quiui.roiche pafciuti eran bene il giorno 
10iche jo m'infermi. t.3.1-Segue, poiche fi 
Ipo conteffi,poiche a grado non ti fu , 
1.109, 
di poi,Da poiche. Alkrt fcriuono dappoi » 
maniuao fcrifle doppoi Dift all hora Ni. 
coltrato,Dapoiche egli ti piace,8: egli mi 
piace,69.3+2 Da poiche confumate hauran- 
no le molli polpe delle tue offa. Fia. 79.D2 
poiche la Cictà di Firenze fu fara Vil, 1. 
39.Bapolche hauemo narate le grandi Nos 
nita,e battaglie. Vil.3.58. 
Da poi che morte trionfò nel volto 
Che di me iteilo trionfar folca, retrarc.p, 3. 
$.g.13. 
ò, vedi al fuo luogo. 
e POL: 


LE'DRO;vedi puledro » 
POLENTA » voccLat. è viuandadi farina 
bollita.Crei.432» . 
POLISENA.Nome praprio.Callandra, e po 
lifena.Vil.1-13.Polifena Fiam.58. 
POLIRErolitosvedi pulito. 
"POLIZA,Bullettino, [cricta Singrapba, Sehe. 
dula,Scrnucfì con vna,lk 
Gitare fuori le polize della lettione. Vil, 8. 
so Vil 9.219. ; 
Stracciata i iregetled 110%, 
POLLO; Pollaitro.sronuntiato cono,chiufa , 
* pullus,Gallinarsms,pulaffer. 
iporci.1 pollizi Cani,Perr. 3.4. 1Yna cella 
da poili,50. 2, 1. Cref. 669. 670, Vil. 12. 


73 is 

Pollaftri . Valcuail paio de” pollaftri foldì 
dodici,V11.12.73. 

Le poliattie fon meglio da far l’ voua da 

. porre.ticl.6%3» 

Pollaio,Gallnarlum , Della Colom baia 4 
del pollaio Cref.aG.inp. 

POLLONLELLI,cuero Rampolli d’Arbori « 
Cref. 137, 

POLMONE, Lar.Pulmo, Vafegato con tut= 
to' 1 rolinone » Filoc. 311. Pallananc. 
371 

POLO,Nome fincoparo di Paolo.eller rolo 

— Traverfari.N.A.41. 

POLO del Ciclo polms, vertex extremusmo= 

* Itrandogia Caliltod' intorno ai polo Fil 9. 
Rouente polo,Fia. 11. Vesfo polo del st 
tentrione. vil 1, 60. 

Hor vedi infieme i’ynoye l’altro polo P.p.x 
9-Purg.8. 

POLONIA,Prouintia.Sarmaria Europea, si 
coronato Re di roLonta » Vil. ax. 
6. 

POLPA,pronuatiata conso,chiufa,pwipa,e le 
polpese l'oifa lafciato v'hanno,s0.t 2.Do= 
poiche confumare hauranno lq molli pol- 
pe delle tue otla.Fiam.76. 1. La polpa della 
Carue.Cref.54.Inf.17, Dan.Cauz.6, 
spolpare,putii la palpa dall’ ila, Metafo» 
nicamente confumare » c Itriuggere.ra fanta= 
fiusla qual miipolpa,c fuciua, angen Ganz. 
$. 

Di giorno in giorno più di Ben fi (polpa . 
Purg.34 

Si priua,@ fpogliaumtanto che la cane nel.* 
olio fi liquefacciaze [polpi è c dall’ oua fi 
parta Crel. 572. : 
infin ch'io mi difolTos(neruo,e [polpo retra 
p.1s62, A } 

POLSO, promuntiato con , 0 , chiulo, ve. 


POL. $31 
ma Pulfatilis,Metaforicamente:Facultà ro, 
ba,Softantia. roccandogli il polfoss#-3. 1. 
Inquella parte, doue cili cercano il polfo » 
È + Appreflo il polfo più fortecominciò a 
ttergli,che l'vfato.Segue. Ne prima nella 
Camera encrò è che il batrimento del pollo 
ritornò al gionane. 
poso se Lena. P.p.1.174.Forza,e vigore. E 
tanto piùsancora,guanto a me pare,che per 
ninna perfona,la quale babbia alcun potto, 
cifiarimafa altrixche Noi. P.2.s.2.in p.ro- 
ba,softantia,e perfona di qualità Chi haue» 
uano alcuo polfo cacciarono fuori della 
Cictà.Mart.5.34.Perlo poco pollo, e per la 
poca forzase vigore,ch'haucuano le parti, 
che gouernauano, Matt.6. st, i 
POLTA,roltiglia.Empiaftro » e fimili medi» 
camentì . Sì facciano pole di Farina d'Or- 
zoye d'acqua, Cref. 471. Che gli faccia voa 
poltiglia di Crufca di Grano. Crel. 564, 


$7% 
POLTRO. Pigro, voce vfata da Dan. Purg. 
lei alcri interpretano , per Pule- 
re, 
Che andare pesfando fi voi foltre 
Subitamente diffesond’io mi {coli 
Come fan beftie {pauentatese poltre. 
POLTRONE Ha più fignificati. Huomoda 
poco vile d'Animo,Ignauus.Mendico, Po 
peraccio, Furfante sche va limofinando , e 
paltone,o paltoniere, come aleroue dille il 
Bocc. Conridcuol motto lui , eglialeri 
leroni haucua fcherniti, 6. in fi. Andando 
‘omperadore Federigo a vna Caccia, tro» 
uò vn pol'ronea vyna Fontanazin fembianti, 
lo’mperadore giunle, echiefeglibere, il 
poltrone ripole. N.A. 23. 
roLTRONERIVA Igsawia, Chi non fasche fen. 
gadenarila poltroneria non può durare ? 
4 2 
roLtrONEGGIA'RE » Viuere oriofamente , 
Noafaticare. Se tu ne’woi difetti (pen- 
deraî i tuoi denari , il N. non può pol- 
rroneggiare 27. 4 % Viuere all''alcrui 
pelo. 
impoa toni ‘RE. Il Popolo era ingroffato, 8£ 
Impoltronito Matt.1.57.Impignto,diueni-» 
rootiofo. — 
sroLtraRsi die Dan, per ifcuorerfi della pi 
gritiaya poleroneria. 
Homai conuienyche va coli ti spoltre.Infer. 


24 
FOLIRTCCIRARE poledruccio, vedi pu= 
ledro . 
POLVERE.Pwlwis. Fatta (ua poluere di cerse 
herbe,29-1.1 Lauorando la paluerey28.3. 1. 
. Vua-poluere di marauigliofa vir,a8.3,in 
p. Poluere da far dormire 3.38, 3.1.Minuta 
poluere, Perr.della 31, 3. 1. Sottile poluere, 
Matt.6,54.Paluereye fuccidume della Tela, 
20,21 fi.Poluere, & ombre» 
Veramente liam Noi poluere,Sc ombra. P. 
pass. 
. povero, Nuuola di polueresleuata da ven. 
ro,Sì lcuò fi grande 1} polucrio che, Vill, 
, 6. 75. Ilpoluctio era grande . Vill. 9g, 


sh 
poLvenòso. Palwerslentns, Sopra il polue= 
rolo Campo l'abbertè morto + Riloc. 25 
Campo polucsoio a c fabbionolo . Ciel. 
78. 
POLVERIZZA'RE + Ridurre inpoluere. Pur- 
che la Terra {i soluerizzi . Crci. 168; 
Tutte quette cole Poluerizza + Cref 
ssi; 
poLvanizza ‘sile Terra , cfolubile . Crel. 
tia, 
sroLverizza ae. E spoluerizzino,& infieme 
tutte quelte cole fi Iiquifacciano.Crel. 558. 
Le fanno spolucrizzire » Grecare In forul 
pomere. Mart. 6.54 
PO M. 

PO'‘MICE, Impomicato . Pupsea, sallo (pu» 

guolo da pulire _& Impomicato fignftica 
pule 


33% POM. 
puliroz'ifeiaro, abbellito. L' Impemicate 
tarte.Fiam.105.Alri Tefti hanno impomi» 
Ciare + 

POMO.Pronuntiato con. o, chiufa . Frutto, 

+ Pemum- Dandole alquanto da mangiare 
Radici d’'herbese pomi faluatichi , 30 t.1. 
Vnpomo maturo leggiermente , è fenza 
violentia fi {picca dal luo Ramo. Conuiu. 
108.pomi metaforicamente vlano di dire i 
Poeti perle poppe» e mammelle di Don- 
na.La carne fola di due Bozzacchioni , che 

ia forie Acerbi pomi farono a toccare pi» 

|etteuolt.tab 38-14 

POMO. Palla, fofegna Tm periale , da notare 
l'Imperio del Mondo . Tu vno di quetti 
forzieri,è lamia Corona , la Verga Reale, 
e'lnomo,9t.i.2. 

POMPA.Si dice in diuerfi fignificari . Come 
apprelfo,voce tatpompi . 
Venuto ilgiorno delle Norze» La pompa, 
od grande,® magnifica, 41» al fi...’ Apparec» 

10 + 

svnervi roma di cerase di canti P,2.3.1,$cn» 
zacommiaro chiedere, è fare alcuna rom» 
pa d'Amefi, 91. 1. 2. Le Donne alle foggie 
nuous , alle leggiadrie non vfate , & alle 
d sdiceuoli pompe fi danno.rab 18. 
P omea , Superbia» Vanagloria Gli honori, 
efcmigi , liqualitu fai , Lr fai non per 
amore,ma per pompa » 89, alfi. Erantala 
Vanagloriaye la pompa » che ella fa di que- 
fta fua Gentilezza.Lab. 18. 
mondane pompe.Lab.33.Grandezze,fumi » 
Honori mondani » Vago fu molto della 
pompa Mondana,Vil.3.64. 
ro Mpa fuperbia,fafto » Il Duce ne mrontò in 
gran pompa.Vil.t 2.3, 
Goderfi fotto”! freno di modefta fortuna , 
fenza sompa.P.p.3. 12. 
Pompa della fortuna, Bellezza,Grandezza, 
magnificenza. 
In te fpiega fortuna ogni (ua sompa Petr. 
p.ti 
Pomro\so,é vanagloriofo.Pal,179, 
Pomròsose vano. Matt.1.67, 
omz050,8 pieno di Vanagioria. Maet.1.67. 
Habiro rompolo.93.1.a. DI fpefayfontuo= 
fo. 
Vocisompofese Pufillanimi facti.Fiam.2a 
Superbe, Altiere, 
Pomrosame‘nTE. Apparecchiati rompola» 
menre.Ma t. 1.20, Riccamente, {plendida= 
mente» Accompagnati da moka famiglia 
pompolamente.Matr.6.40. 

POMPEO; e non Pompelo fi ferine, Nome 
proprio.Da Pompeo fuperato, Lert.1 1.2 
Hauea pallaco il Decreto a fatto per rom» 


peo.Vil.1.39. 
O N 


PONDO;refo,Carico,Grauezza . Pewders 
voce vfata communemente da Poeti.Ven 
gadi gratia fopra me turto il rondo, Fil. 


1} 

Me [confolato,8: a me grame rondo. Petr. 
,3.67. 

Bhe dela vifta ci non fofferfe ‘il rondo . 

Pert.p.3.5- 

Tala Jemembra quafi immobil rondo. 
peyi 

runpinòse s Grave, pefanre, mi parue,che 

non foche cofagraue , eronderofa molto 

dadalfo mi fi levalfe.Lab.s1.3. 

PONE; poneua, poneuano, voci del verbo 
Porre. 

PONE'NTE.Occafus, marte oppolta a Leuan» 
te.Le Cocche ver ponente vegnendo, 14.1. 
2. Ciafcuno, chedi Levante per ronente 
andar voleua,ò di Leuante ver ronente»93. 
in p.70.al fi.Lett.z1. 

PO'NERE; vedi porre. 

PONTARE. Spignerein fu: far forza:con la 
perlona: Cominciò a gridare: apritemia 
apritemi , & egliftefo a rontare nel co- 
perchiodell'Arca:33,4.1.Altri reti hanno 


PON. 
puntare, 


Quefte fon le Quiltion , che nel wo 
Velle 

rontano igualmente + Parad. 4. remo» 
no. 

ronta,ò runta.Storzo, vis Conarss Ma Bra- 
banzoni feciono runta taliaye fubitamente 
fi lenarono.Vil.11,113. 

PONTE. Peas. reruennero ad vo fiume fopra 
il quale cra va bel ponte, $9.».1. E quiui 
piu fotto . Il quale a capo del ronre fi fede» 
ua. Segue. Melfereygui fi chiama il ponte 
all’oca. Effendo le porte ferrare , & i Ponti 
leuati,entrare non vi potè, 12.1.2 Leuare il 
ronte.N A.41.Alzare. ronte leuato1o. NA» 
41.Vill 11.42 Pons verfarslis, Ponte emu= 
lotopra Teucro . Vil.3,39. ronte molledi 
Roma, 

PONTEFICE, Powrerici massimi Am.y 1. Pa- 
pi. vici fuori della Corte del rontefice . 
Pallau.30, 

Ponteficle. Luogo romeficale . Filoc. 
» Velti leggiadre , ronteficali » 27. 5. 


2». 
ili » rontellare., vedi Puneel- 
o. 

PORIRIROGA « Terrain Luniogiaga.27. 
infi. 

PONZO.L'Ifola di Ponzo, 16.12. 

POP. 

POPOLANI.Huomini della parocchi2, vedi 
ropolo. 

POPOLUNI: Monetta. Fatti dorare ropolini 
d'Ariento, ch'all'hora fi fpeadeuano, 53. 
inp. 

PO'POLO.Gente.Pspw/us. Scrivefi ropolo, 
cnonropulo. Il ropolo di quelta Terra, 1. 
3.1.E quui. Rivolcofli a riprendere il ro- 
polo.In tantornmulto,e difcotrimento di 
popolo» tia. in p. Hauendo nondimeno 
penfiero tuetania, cometrarre il poceffero 
deile mani del popolo,11.3.1.10.y.1. Cofi 
dico » Signor mio , delle tre leggi alli tre 
popoli date, 3 infi. A furore di popolo . 
Cacciati non con battaglia è nea furore di 
popolo.» Matt.3. 111. Aromore di popolo 
furono in vn giorno tutti cori s emorti . 
Vill.s. 32. Concorfo tutto”) lo della 
Cirtà,t1, in p. In pieno popolo raccontata 
Ja Reuelarione ftatagli farray28.al fi: 
poroto Ignudo, pauentofoa elenta. Pet. 
perCanze 16» 

ropolo Minuto. Vil4.s.La plebe Vil, 8. 54. 
Vii&.i.popolo fenza fi gge.Peer.p.1,Canz: 
16, popolo follicitoye procacciunte Vil.3.1» 
a.Tutco il popoloshuomini,e Donne,1.4.2» 
Valorofo popolo. Filoc. in p. Veggente tut 
to”) popolo.Pallan,77. i 
Porovano. Due Giouani alai agiali, edi 
buone famiglie popolane , 78.in p.isin p. 
Furono in Siena due Giovani popolani » 72. 
1.1.popolano , & huomodi piccolo affare. 
Vi11.6,83.popolani,e Grandi.Vil 7.13 Appiè 
dell’>lmo ricreaua i fuoi popolani: 73. 1.1. 
Della quale erano popolani, 37. in fi. Huo, 
mini della Parocchia della Villa + 
Porota‘2z0.Infima pets Feccia del popolo» 
Distoneiti mormorij dei popolazzo,9s. in 
fi.Vilifimo popolazzo.Filoc.a4 3. L'opis 
nione delpopolazzo . Lab, 46. popolazzo 
minuro. Vil.12.3, . 
Poroce*sco.Non di fangue, ne d' animo po- 
Jefco.Am.42.2.PlebeosBallo.Cafe popo» 
lefche.A m. 85 Innamarato d' vna Romana 
lelca,Fil.45» . , 
lorora‘az,e di popolare verbi L’vno Riem. 
iere il luogo di Habitanci,l* altro » priuar- 
lose Dishabitarlo.E quiui riceuuti da* Gre» 
ei,popolaro il paete: Véhi.16-Cofi la nomi» 
marose popolaroydi lot Gente.Vil,1:18.7.76, 
Vil.1.4-Città nobiliflima, e popolata. am. 
691, V' hanno dipopolarovoltroReame, 
Mar.7.12.Dipopolare »_& ardere i confini, 
Matt.7.34. 


POP. 


POPO'NE . Mellone.tat. Pepe . Di Fichi? dî 
Ciriegi,e di poponi,.aber.23.Am.46.Crel 
435 

POPPA,Pwppis, rarte principale della Barca: 
Scandofi fopra la poppa, 17.3+ 1» Data loro 
vwna cameretta nella poppa, 17.3.2, 
Hauendo il ventoia roppa . Matr,1, 94. Sf= 
enudo vasto Nauigans. 

POPPA.sronuntiata con, 0 , chinfa Mammel 
la,Tetta.Lanmamma. Guarderetenì fotto lx 
roppa quanch, p3.j.i-funo lainifiza pop a 
19.3-j0 p.43.3.1-Con vn paio di poppesche 
parcano due Celtonijda Letame,60,2,2.Pop= 
pra due Bozzacchioni:Dal lor natura» 
a na ii mene, che, &c. 

lonaltrimente vote,evizzesche fia voa ve 
fica {goufiata. Lab, 58. ca 
L'andar moftrande con le roppei] petto; 
PuUIgSzi» 
Suezzato dalla roppa.Ctef. 609. Slattato è 
Sezzuolo della poppa.Matr.3. 110, 1] capi» 
tello,Lar. Papilta» È E 
porreLe Capitelli della poppa , rerdo 
pare fi magagnano le roppelle per fi lor 
denni.Crel. 609, 
rorrettine Sodeyetonde » edelicare, 133 
2,d 
roPra'ae.Lattare. Las fmgere .I due Caurioit 
coli leipnppauano , comela Madreha # 
rebbon fatto , 16.3. in p, E nonfi lafcino» 
Vicelliche poppino la Notte.Cre{.584.19 


107. 
POR 
PORCELLANA-Herba rorchiacca, Lar. Pers 
subaca.S1 lemina la rorcellana | Cref. 732. 
Borra, rorcellana a &c altre herbe, Cref. 


733: 

PORCARO. L 

PORCELLO è vedi la voce feguentè 

PORCILE. 

PORCO. Animalneto.Sws,Porcas . Si rifuge 
gonosdoue palfono hawer da magnare ico» 
me il rorcosz g.in p.Va {uo bel porco,762e 
a.Vabel porcograffo,zo.io fi 76.in p.in più 
luoghi » rorco conuoluto nel Lote. Laber. 
1n-A cui egli fi benese conuemiente gli ter- 
rescom’al porcola Sella . Laber. 27,12.de” 
Buoi , de gli Afinide"rorci360,2. 1. Sarieno 
più degni di guardar porci s ched'hauere 
foprahuomini Signori s,100.5 1.r.3.2.1.Più 
tolto dinanzi a tanti porci il gitterieno,37. 
3.1. N'etano canti, che fi danno a’ porci. 
N.A.74-Nonfi deono gittare le Margarite a” 
porci di Conuiu. al fi. Preu. porci Saluati- 
chi.Cref.6 15.685, 
rorce'LLo.Parrori crenta rorcelli, Cref,608. 
Segue» Otto porcelli piccoli. Si ch’alcua 
porcello non fia calpettato dalle Madri . 
Crefa609.610. . 
rorca ‘ro, Guardiano diPorci. Gli rorcàri 
fpartifeano da càpo li Verri. Crefc. 608, I 
Porcari lafcino i rorci due meli conle Tro= 
ie. Crefo.60g» 
rererte.Stalia da” rorci, Hara, Faremoi 
porcili fotto il portico, cc. Iguali rorcili 
fieno dalla parte di fopra (coperti, Crefo, 
607.609. 

Che mordendo correvan di quel modu, 
Che”l orco, quando del porcil fi (chiude < 
Inf.30. 

it porcile di Venere, Lab.7.7, Nelporcile 
delle Femmine moderne Lab.17. 2. cioè 
{purcitie fordidezze se Brutture. 

PO'RFIDO, Lapis porphireticus . Tra Je co= 
lonne del porfido, sg» in fi. 

Porfilo mi parcà fi fiammeggiante, 
Purg.9. 

PORGERE: parsigrorsexrtodere. Bralcona 
volta s"è vfaro în signi ficato di narrare,rae= 
contare. Levocidelfuo Pret. fono porfi, 
posto,porfere. In'altra suifayefsere ftare le 
cofe da me raccontare , che come 10 leiwi 
porgo» P.dellà 31.4.1. Lenarro. Amefu 
porco turto’l contrano di quello, che voi 

dui 


POR. 


miporgere.Fi].37,rorcrue configlio,Rizaiu- 
01 18.2,10 p.porgere dilerro.P.a. 1.1.160.5. 
3-porgere d'fiiert0,77.9.2.in p.porgere.Fe= 
fiaye Rilo.Nonfolamente felta, e rifo pote 
feaglivditori , ma 357, in p, porgere la 
Mano, Palfau.p,iafi. porgeregli orecchi . 
Hauendo ella ad elle men lauiamente più 
wolte gli orecchi ronti,& 1. in p.porgere pia» 
gere non mea che Noia,Lett.1o0. Petr, 113. 
în p-porgere prieghi,porfe prieghi,che 11, 
infi. Furono a lei porti mol: prieghiy 39-2. 
a-gi,2.aporgere pifrigerio. Tanvorifrigerio 
già mi porfero.p,i.iu p.porgere rifvs8c alle» 
prezziiso 10 p. Padiia x 
PORI.Meati nel corpo humano. » perJi quali 
palcono fuori i peli, &refceilfudore , Si 
gruovano anche i pori negli Arberi» Cref, 
45.56.& altrovesporofa.Ha la faccia, ouero 
correccia molle,e porofa.Cre{.s7» 
PORPORA, Scarlatto.Perpgara, Nonla pote 
pora non l'ore , noni vai fanna |' huomo 
honoraro , ma l'animo di vira. fplendi» 
do.Lett.7.1.in fi.Fiam.12.p,V1h1,38, è 
Pvarv'azo » Sortiliffimo drappo purpureo. 
Fiam.io. 
Porrorio Fiori porporial,90,s. a. Crel 
427.438. 
PO‘RRE;ponerespronuntiatoconso, chiufa . 
Figere,Locare,ponere.Dare, Merce (opra, Le 
fue vocisrongosponi,pane,poriamo, pone» 
re,pongono. Prer. pofize puoli, fecondo la 
manicra antica polto,potero,puofono, alla 
forma antica, Fut.porrò,potrai,porrà » &ec. 
Le quali voci fi (crinono fempre fincopate. 
Ha mol compofti notati ordicatamente 
qui a balla. 
10 poncoa te quefta Corona, 40.4.inp.B 
doue tu njun termine poni, 10 mi voglio» 
&:c.19.3.3.L2 Forcuua alcuna volta ajutatri» 
cede’paurofi,fopra la lor lingua » di quelle 
ponesche,g4.ta p. ponlo ingrande, ficura 
sipofo, g.10p. panti alcun Maarello in ca- 
po»38-3. 1. Tutta il {uo ftudio pongono in 
ifpauencare 37.3.2 Le quali,parole, loSpi- 
rico Santo fopra la lingua dell’huomo idio* 
ta poneuz.a.i.z,A tutti pontur Mente s 79 
in p [nfule Tauo& vino ne pane fi ponee 
U237- 3. 1° Quando venilti ci roneuamo 
noia Tauola,50.3,2. Etogni itudio pone» 
Dano in fareche,33 2.2 sopra alcuna Fauo» 
Luncranigna.Pett,a.3. 2. pronuncia antica» 
Queita Akino ve gli pole fu piedesg0.3. 1. 
sopra ilcapo biandillimo della Fiammetta 
larosexgo.4.in p. Colui , che mio Marita 
ffe mi pose auanti a gli occhi, 13.410 ps 
Lei fopra il fuo pesto p.109c,4.2-3 sc cu fole 
fi vno di quelli,che*] soseno in Croce 1. 
a. Hacci dauanti polti diferetilfimi Giova- 
niP.a 6.2, Comela fopra 11 capo polta la 
benda biagca, 3 1.10 p. Alla loro Melentag- 
ginc hansorosro nome honeltà è 20.in pi 
391,3.13:3. 2. poltelelorcofeadyn' Al» 
bergo, la peruenneroyoue il corpo d' Arri» 
go,cra polto,t1, 1.1, Tutta il lor difiderio, 
Manno polto in i(pauentare è Bec.x7 3.8. TL 
rorrò 2 cala tua {a00st faluos06. 21 fi. Fo vi 
norrò chetamente wna caltricetta 433.1. 
Tu,&c io 11 pacrergimo, e dinanzi ad ella1l 
porremo,36. 2. 2. L'ynadigeuaronquie 
l’altra ron qui quellosat.a. inp. Sca bene 
accarto, ch'eglinon ti ponelle le mani ad- 
doilo.83.2.1.10,1,1.r0gniamo che piuma di 
quelte cole (11,8 1,2. 1, Dato, che estoyro- 
Gniamo»che altro Male nun neteguilse, 38, 
3.3.Or.pogniamo che l'huomo tol se certo 
"di &cc-Pafs 274. pogasamo che pure non mi 
foddisfacelse. N.A-6g. ponghiamo,che la 
Vitafolse lunga , Palsi 15. Farete por= 
se vna statua della fuagrandezza,93.2.2. 
Fattolo porre alla Colla,i 1.2, 1. lovidi le 
uarui » eporuicolti, 69 4.1. ponendomi 
tuttii fuoi farti im mano » 69.2.1,Equele 
le al Nafo ponendofi ipefo . P. 2. 2, 3, 
ti quali ponendolefi lopra le carni aperte, fi 
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fieramente lo Itimolauanoyche 77-8.1.porte 
adiollo,& indollo, soin p. cioè Caricare, 
vedi Douo porre amare,a9.in p. 36.0 fi.4 s» 
în p.porre l'animo, ;.in p40.3,1.6;.infin. 
77.4.porre nell'animo, 31.4.3-«porre a pete 
to.A paragone,vedì petto,porre affedio. 23. 
a.in pvedi Alledio,porre auantia gli occhi, 
13.4in p.porre dauanti.ret,a.f, 2, cioè da- 
anti gli occhi,porre le Cornasz1.infi, yes 
di Corno,porre incredenza,73. 3. 1. Dire 
fotto fegretezza, porre in cuore, vedi Cuo- 
re,por gi,93.1.2.Deporresz9.10 fi.100.4.in 
p.3-1-porre jnnauzi gus 3» 3- preterise por 
Mano.La mano.Le mani.In Mano, vedi Maue 
por Megte,Guardare, Confiderare, Notare 
vedi Mente,por Nome, 10, in p. porre oc- 
chio,vedi Occhio,porre in ordinesvedi or- 
dine,por piedesvedi piede, porre follecitu» 
dine, 39. 1,3.por fopra,z 1.3, 54. inp. porre 
itudio, yedi itudio,porre fu 15.3. 1, porre in 
terra, Fa polto in cerra 13.2:3.Calaroa baffo, 
porre in terra lo {degno 25.1.2. porre termi» 
De, 19.3-a.Stabilire il giorno, porreturtoil 
fuo ftuai9327+3.2-33.3+2 porre tugra l'arte, e 
follecitudine,39.1,2, 

Potrexcioè deliberarcyStabilire. Darla po» 
ital di dauanci haueuano quell’Arca vedu= 
raate infieme poltosche &c.40,3-10 p, gior= 
po polto. ll giorno potto da lui ellendo ver 
Nui0,13.3.2.Hora polta.Cenoicendo, l'hora 
polta con Mioghino eller venuta, 45.2.1.Or- 
dine poito,secondo l'ordine pofto, 17. 2,2» 
Segno poito Faxco il fegno polto ad aprir l” 
yicioy4s.2.1. 

pone, invece di condurre. Toti potsd a cafa 
tua fano,e faluo,66,al fi. 

porse.Deporre, e Mettere in faluo, polte le 
Jorcofcad va'albergo,t 1.1.4» 
Porre.Sbarcareye Mettere ja Terna. Effendo 
albuon Re Luisdi Francia andato oltre ima» 
gcacon tutta la Baronia di Francia, puofono 
în Egitto con allegro cominciamento. Vill. 
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Porfi Acconcia:fi feruit. Quiui 1 vno de* 
figliuoli cal Signordi Jeifi pofe , 16. nel 
Tit. per fesuidore del Marito di lei poltofi, 
pr. 
porfi.Merterfì incompagnia.so nan mi pone 
0 né con Ragazzigne co: Lignofi, go» 10 fi 
sh* ioconbuomo di balsa conditione mi 
fia potta, 3%, 3- 1. porfiincerchioa federe. 
P.1-4 2,9.3.3.1.porfi incuores23-3» in p. 65. 
in fi Mettertì in animogporfi iu ginocchioni 
vedi Ginocchio, porfi inficme + Accordar» 
fi . Li Donzelli del Po fi pofero infieme d' 
ingannarlo-N.A. 64 porfi Mente. guardarfi 
attorno mirare fe medefimo . Tutto poftofi 
Meare,e parendogli efsere vo bel Fante del» 
luperlonz,15.1:2. porfi al Nafo. Qdorare» 
vedi Nafo, porfial petto, vedi petto, porfi 
a’piedi inginocchiarfisvedi piede,porfi a fe» 
dere.Petr 2.7,2.20,à.3. porla tavola, 50,3. 
Aecun:bere, 
roltoche. Datoche. Ancorache poftoche 
afsai volte de’fatti di Calandrina detto fi fia 
gy.in p.polto pure»che fia da concedere ciò, 
chi trate VI dil$c237.4.1, 
Nondico tuttima polto, ch'ildica. rurgat. 
16, 
Antiporre preporre preferire. Deh vorrzi 
tuli pocchi anni al vecchio padre ferbati al- 
li molti anuporre.Fiam.a 1.1. apposte vedi 
alla lettera. n. 
Appofi, vevi alla lettera, A. 
Comporrese luoi deriuaziui, vedi alla lette» 
rat. 
Cootraporre , Contrapofto. Dalla contra» 
palta partes 15. 3. 1. Dalla parte dirimpet 
to. 
Coutrapofitione d” alti Momi . Crelcenr. 
138, 
Diporre » Deponere » Dipofito, Roba, ò 
Cola data In cuitodia » .& mi lerbo . L.pe 
fitum » Si mpilono1 Fiorcuuni in Dipo= 
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Sto,Vil.7.79.Palfau, 146. Diporre il uper» 
flug pelo del Veneres15+3.1.Sgrauare. £x- 
serpert. 

Dipotrese reporre.Scaricare: privarfi , fpo» 
gliarfi, Metter giù Difpotta la {ua Signotia, 
Fiam.3.3. 

Jui depofe — 

Le fue yittoriofe,e facre poglie.remarc p.3. 


$. 
Difpofitario.Egli quali d’ ogni Teltamento 
che vi fi ficeus,esa fede] commulisio, e di- 
pofitsrio,3 a. 1a» 
vifporre.Deliberase,Ordinare. Di/pamere.S* 
accompagna nel fecondo se quarto Calo, e 
coll’Infiuto » E delle cofe opportune com 
Jui infime hauendo Difpolto,go.infi. Vede 
Ja Mentele cole lontane , e con acuta intel= 
ligentiasdi quelle, fecondo” cidine della 
ragione, Difpone.Lett.B.2.p.2.7.1 10 difpor= 
ro quelta cofain guifa,che,so. al fi.La qua- 
Je la fua Vita , ela nottra ad honetto dileno 
difponga, 10.2,3.Difpofe quello,che,per la 
feguente martinaye per la futura Cena » far 
fidouelfe, 1012.3. Ogni cofa opportuna ha» 
uendo dilpolta,100,2.1n p.Peks.a, 3° 2.984. 
1.17.41» Bauengo dilpoito di tare vna no» 
tabile,e marauigliola feltay7, 1. 2,6 quivi , 
Diipolto di tanco parc a vedere» che. Dil- 
pole u'apritgli il up bifogoo,;.in fi, Per. 
d.7.4 
Duporfi. S'accompagna colle particelle A, 
dic coll’intinito, A quello preodere € pol. 
Jedere ci douremmo Diiperte 17.2) fi.A fol» 
lazzarc,a ridere» 8 a causale con meco in» 
fieme vi dilpovete.P.2,7.1.93.2 adn fi.Dife 
polta par piccol piezzo a compiacere a' 
qualuuque huomo,15.1.1.93:2,2, iN fi.31,3. 
= 46, 10 p.Venne a dise,le oltr: modo ma. 
rauigliarfi , come a ciò tbile Natan poturo 
difporfi,9g .3+2.A che elle mi tirauavo s mi 
difporfi,31. 3. 1a. $SoNdilpolto inciò di fe» 
guire il parer roltrose.a, 8. 1. Di più non 
attare 10 vita fi difpole 31.3.2,100.1. 1. in fi. 
Animi ben difpolti,69..3. in p. Dilporre 1° 
anima,31.3.3.Inchinase » difporre 1) penfics 
10117 4.D:fporre fotto erdine, Fiam. 14.21 
fi.ordinare Di fporfi del tutto37.3.1, 18.1, 
3,100,1.1.Difpofta ordinatamente ogni co- 
1a.P.della S1.pifpoito più al male, ch'al be- 
ne 47 3.a.Forremente pilpolta,3t» g.a, Fer. 
anamente rifolua.Hyomini a mal fare dupo» 
ftiyagea.a, Pafs.157.Con miglior delibera» 
sione, Dilpolitione. z 
Dilposresvfato da gli Amichi in fignificaro 
di deppore,e privare di grado » Cdegnira , 
Giunco in Roma fece dilporre è © cascerare 
al derro Papa Giovanni, Vil4. » Difpolto 
del Reame da Luoi Baroni Vil.1.39. Vilo,z, 
N.A.5s4 È 
Dilpoito, in fentimento diefpofto diffe il 
Crel Luogo 11 parte pesicolota » e Difpofto 
alla forza de’ Ni miciyCrcl.ao.pÎ{politione. 
peliberatione.Incliaatione, Volonta . Bfens 
do in quetta difpolirione,39. 1.2.Loro Ja lor 
difpolizione fe m.nifela.eva. 6.2, Intale die 
Ipofit ove dimorando»z 6.in p. 55. = inp. 
Nobili difpofinione d'animo, Conviu. 29- 
pifpotitione di Cafaidi luogoscioè Sito Po- 
itura.Si come colui,che le pupoficione del- 
Ja Calafapcuaa s6.3,10 pa Buona pitpofitio» 
ne.Le commendo la {ua buona dilpofitione, 
30,10 p. 33. 2. Lintenzione.Incommutabile 
vitpoliione d'idgio Lab.a 3° Maluagia dif» 
Ppoti.ivoc La. Miglior dilpoficione a 45-.in 
p.Miglior itato. Nacurale difpolitione . For- 
zidinaturale pilpalittone Let-8.a.nclina- 
tiove. Naturale difpolitione , & actitudine. 
Pa.a1o Eiporre pichiasaze.Interpretare , ve. 
di allalcet E. 
Elporse-Mettere a Rifchio.AuDenturare , Se 
l’huomo dovelle cotrare in Mare, è ingiu- 
{ta Batcagiiazò douetichi efporre, è mettere 
aqualuugue pericolo di morce » Pafs. 16 PA 
110 porre ha qiucili fig niticati: Comandare 
Onde 
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Ordinare. Ella infino ad hora t'impone,the 
tu mai più non le mandi ne Mello ; ne Am- 
baleiada,8 1.2. in p. A lui impofesche prin. 
cipiodelfe alle Nouelle,r.della 41.in fi, 42. 
fn p.43. in p- Come s voftra cofa ogni vo- 
ftro piacere imponere ficuramente, 10. 2.2, 
Niuna cola farà,che tu m*Imponghi, ch'io 
non faccia,18.4.t.Quellosch' a te pare, che 
s'iabbia a farestmrocLomi 41.al fi. Ad ogni 
{uo Amicosche là andaua, imponeua il fuo 
fegreto,3.4»2.1. Secondo ch” a loroera ftato 
Impoitos17.8. 1, To conofco ciò ch’ io ho 
impofto,e da imporlo non mi potè iftorre, 
60.4.2.40.in p.6gi2.1.E di quelto, e d'ogni 
* altracola,che la mia Donna m'Imporrà, ti 
parlerò i0,69.1. 2. Penfa di fare compiuta» 
mente quello,ch’io t'importò,78.1,1. Tan» 
to perme farà fatto,squanto me n'imporre» 
te 45 .212vIMPONENDOMI, che quando tempo 
foffeio la maritaTi,4s. 2.2. Andoffene alla 
Chiefa impoltale dal Marito , 65. 2.1.im 
potre ilcarica,;vedi Carico], imporre pe- 
sitentia 1.3.2. vedi Penitentia, imporre 
Ambafciataz3 4.1.2. Imporre silentio , 51, 
np. 
Tubonne.Accagionare,Attribuire, incalpa- 
te. M'accagiona, &incolpaagrantorio, 
imponendo a ne molti mali. Pafsau. 345, 
antungue alcunialeri fieno, che quetta 
neceffica a quello è ch’ è fatto folamente » 
98.41 
Imronre. Fareimpolitione , Mettere Gra» 
uezze. Coltese Gabbelle . Rifpofe arrogan- 
temente » come im la Moneta, 
quando lì parefle luogo;zie tempo. ;Vil.10, 
33.Appreffo.Nonardiua d* imporre i dena» 
si al Popolo.Segue.Impuofano,e ricolfono 
cinquanta milia fiorin d'oro . 
Iurosra.Grauezza, Gabella.pefigal . Fe- 
ciono fopra Cherici vna grane , e grande 
impofta.Vil. 8,89.10.113. impofta tafata 
capo d'huomo,Vil. 8,83. Facendo im» 
pofte granifime,e Taglie. Vil.6.15, 
Ispontiòue. Quelto Sagramento non ri- 
chiedeimpofitione di mano. Pafsau.3 13. 
Iurerrorae. Interporfi . Entraredi Mezzo, 
e per traslazione. Intermerterfi, eMlere,Mez- 
zaino, 8 Adoperarfi.Il sole fi fcura , quando 
Ja Lunas”interpone. Pafsu. 327. È molti 
peggio fi farebbe quando vi fi mefcolalfo» 
po, è vis'[interponeifeno altri Nomi ico» 
pofciuti. Pafsu.330.ch'interponga ilmerio 
della fua ratlione;. Pal. 24. A dareal loro 
Amore componimento molto tempo non 
s'iprerpofe,66.10 p. 
InterronENDOSI, € nell’yn luogoe nell'al- 
trogli Amici , &1 Parenxi di coltoro, 41, 
in . 
IntERPOSITIÒNE. Per imterpofitione di Tem- 
. po.Fia.27,51 gli conuien fare alcuna ioter- 
pofitione.Cref,97. 
PER INTERPOSITA PeTfOn2,4 3. aio p,Per Mez» 
zano,& Intercelfore + 
orrorre. Obijeore probram.Calonniare,Im- 
purare, Contraporre, Mettere all'incontro» 
per far cefiltenza , Fatto hauete di ciò ,' ch” 
oppofto alla lealtà voftrasogni fcufa . Lett. 
22.1.in fiopponendogili falle cagioni.Vill. 
2.y.opponendo loro falfamentesche.Vil.9, 
73.A lui non andaua per Ja memoria di ta- 
temaluagio huom fofîie , che opporre alla 
loro maluagità fi potelle, 1.2.1. E celto» 
inquelto oppofi ogni mia virti , di non 
volere, neate » nea me vergogna fare » 
31.3.1.38.in p.opporfi Far refiltentia ,Re- 
pugnaresnonti volere opporre a quello, 2 
che tu non porreiti contraltare , .48.2.1. La 
Fortuna Nemica di Felici,.'oppones3z.in 
p-Ma certo il voitro valore merita» ch'io 
m'opponga alle fue forze391. in fin.Am.54 
Fiam.7o. — 
orròsito.Ali’incontro. Di rimpetto. Alla 
Parte Di “ngn 33.in p.Am.4s.Ilcam- 
podee cliere oppofito alla parte Qricoale. 
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Cieli Lopes mona elevato 'Crel. 116, 
Per oppofito a fronte alla Reina fedena.Fil, 
a2z;.reroppofito » quanto più alrofifa , 
tanto meno fi muta. Crel. 54. Per con- 
trario + 

orrositione.Calunnia,1mputatione. Ma cofi 
alla loro oppofitione vo sifpondere.Concì. 


2.3. 
Alla quale oppofitione non andando fofi- 
fticando,non ésche vna rl{pofta. Laber, 36. 
obiertione, 
rosrorne. Mettere da parte . Poffbabere peff- 
panere, E per traslarione non curarfi,Sprez- 
zare non iltimare. 
rosrosta la Donnefca Pietà. p.2, 3. a.Ogni 
cola pofpofta.Fiam,6.in fi. 
posronenDo), e dimenticando la propria fa» 
lute,Pafs.345. 
rosrowenno la'ntention con |’ Amore dell’ 
vitimo fine . Pafsu. 197. Pafau. 181, Mat. 
$450 
Pazronnz 4uteferre,praficore » Grandiffi» 
ma gratia reputare mi debbe , che il noitro 
Remeatanta cofahabbia pre pofta,9 1,0 p. 
Lab.24 
Prisorremo la quali morta Donna,&cil già 
rattiepidito amore, a quelta liberalità di 
Meflere Anfo]do,9s.in ba 
rassverorne + Mate pure prefupotre fi va- 
Jelfe, che io folli itaro di quelle )* Inuenco» 
re.Concla.2. 
Io voglio preluppore , che vero folle ciò, 
che 1’ Aunico del valoredì cofteiti ragio- 
nò.Lab.44 
Preluppogniamo,che coli fi. Concl. in ps 
Faciamus fic affe.P efirum (ir. 
PrEsvePosTO puresch’io Magnanimo fia. 77. 
6.2, preluppolto ch’ effi di niun nostro far 
to s'impaccino,98.9-2, 
raoronre . Diliberare , rifoluere in fe ftef= 
fo » propofc di tornare a Parigi 3 3. 
1a, 
rropole di non voler'entrare in Mare fe non 
a Genoua,5.12.ho meco ftelfo propolte di 
P.1.3.1.17:3.1.18.3.1.10,2,1,Propuofefi di 
andarca lui.N.A. 30. proporre, A4ferre is 
medium.Dellequali la quiftione propone» 
fte s.infi. 
Proponimentosvedi a baToal fuo luogo 
riopòfitione , e propolta » Argemen= 
to,mureriassoggetto j,è Thema da ragionare, 
Argumentum problema. La pi itione a 
Tutti piacgne, 40, al fi. Fondafi fopra vna 
propolitione Filofofica.Cony,93. 
mopolta. Accioche io principio deaconvna 
mia Novella alla propofta,3r- in p. Secon- 
do la propoîta data,10, 3. 2. Non vfcendo 
della propolta fatta, a 1.in p.19.1n py60.4.2. 
14-in p.Fece loro fimigliante propolta. N. 
A.p«Trouafi niono in Melano , che contra» 
dicelfe alla propofta.N.A.22.+ . 
rropafito,mopofto , vedi a ballo allorordi- 
ne. 
Riparre.Riftituire, Rimittere al {uo luogo. 
nafcondere. Serbare . Ancora Iddio il ripor- 
rebbe layonde fortuna l*haucagittato, 13. 
«in p. E la Gualtaderta ripofi, oue levata I" 
auen2,40.4. 1. Chein quelto [tato ilripo- 
guiatesnel qual era,27.4.3. 
Von Magazzino, nel qual*efso la fua Merca- 
tantia ripone,so.in p.Sorrola quale era va 
chiufo di tauole xa Riporui alcuna cofa,so. 
2.2.in p.40.1.3. 
Quelle Pietre prefe , e le feceriporre . 
NA. 
spiccato il uranio a cafa nel portaronose 
ripoltolosfe n’andorono a dormire,7 6.1.1. 
Sogliono i Ladroni ben siporre le cole lo- 
so.Lab.20. È 
sopra i cepo lamiripofi Fiam.33. l’Alzai 
fopra1) capo in fegno di riuerenza. 
Riporfi.A federe fi.ripofe,s0.5.2. In vn Bof 
coliripofe inguaro,z9, 1. 
Siripolcin calad’vn fuo Amico,45.3.1,16, 


POR: 


3irig4.in p Lab, 33. 
Luogo Ripolto 46.1.inp. Solitario, r.2.ià 


Luoghi dafofpirarripofti,e fidi.Petrare. pi 
2.02 
Oripofto mio Bene.P.p.1.Canz.it. 
Sopporre,voce fincopara da fortoporre . Sw: 
tap » Ali piega Sopponendogli 
24. Lab. 44-Dall'altra parte fopponen= 
do la rilevaua,Pafs.69, Ere 
sopraporre.Eftimò quanto potelfe viverese 
foprapuolefi ben’anni diect 3 matauto nen 
foprapuofesche.N,A, 30. Aggiuafe foprail 
Numero. 
sottopporre.Stromettere.I] volere io le nie 
poche forze fortoporre a grauìflimi pefi , 
97.3-in p. Mai non mi farebbe potuto cade» 
renell’animo, che cu di Sortopotti ad alcu» 
nobnomo,hauefii , nonchefattos ma pur 
penfato,3 1.3.2. 
Mi feoro gir legando 
Ogni vistutese fortoporlaa lei . Can, della 


so. E 
Lagiovinezza è tutta fotopolta all’amorofe 
Se Rotta. Derponia Pali ipo 
rre Ballare. Deppore|, e Pofare in 
bifonI Carroccio fi fponeua d’in fu l'Arco» 
e poneuafi infuvn Caltellodi Legname + 
Vil.6.77. / G 
Sporrescioè Dichiarare,Ioterpretate, vedi 
ciporre 
Tralporres'e trafporre . Tralpiantare da vn 
luogo,e piantare altrove + Vn altra cofa del 
tranfporre della vice. per ingegno far fi può, 
Crel.198. Quegli Ar ohi nari dal feme 
tutti da valuogoall’altrofi trafportano,oue= 
rotranfpongono.Cref.43.197 731. 
PORRO . Pronuntiaro con , 0 apertàsHer= 
ba, Porrum.Ilparrocaldo , e fecconel fe- 
condo grado.Crel. 448. Il porro crudo im» 
piafirato fopra il morto de*ferpenti fa veili- 
tade.Cref.449.447. 
Come che nel porro niuna cofa fia buona » 
pure men reo » € più piacevole alla bocca è 
il capodi queilos10.2.2.Moftran male, che 
conofeono , che percheil porro habbia il 
capo bianco » cht la fia verde. r. della 
21.32. Proverbio d' yn vecchio canuro » e 
lufluriofo.MangiarLupini,c potris1o. 2.3. 
I pori quafi ogni aere foftengono»Cr. 447. 
rorrina.Pianta piccolina di Porri. Si rimuo- 
nano le radici quali infino alla porrina. cref. 
447-Cauoli porrinese Cipolline.Cref. 380. 
Crel.447. ; 
PORS&,Porferosvocì def verbo. Porgere. 
PORTA. Lanua,O/fiam.Pertraslarione, Entra: 
ta»Adito . I Deriuatiui fi notano apprefflo» 
Aperte le portes12.a1 fi.Belle,ò ruftiche por 
te.Crei,24 Dauanti alla porta, 10.3. 1. Dene 
tro dalla porta.P.a.7.1.Fermargorta Nonli 
fermate porta.N. A. 23» Non li chiudere,La» 
fciatelo entrare in fu la porta.60. 3. 1.Limi. 
tare della porta.Fil.143.Maeftra,e principal 
porta.Vil.i. 11, Vi 1.4.2. Percuotere la porta s 
15+4.in p.Porta della Città.» 3.7. 1. Porta 
falfa,17.4.1.Segreta,Porta » che vaa fanta 
Margherita.Vill. 7.56.che conduce , rortas 
chejviene ajriorenza.vil, 1. s6.Portasche fo- 
pra il Mare vfciua,7 6. 1. Faccua capo,por= 
ta fare itrido nell'aprire Fil. 143-1. Princi= 
pal porta. Vil.1.11.Vietar porta . Non gliera 
ne di,ne notte vietata posta.Matt s. 66. En, 
trata, ; 
rorvierese pronuntiata la,tsafpirata. portina: 
rio,Lenir er. 
Ext vn portier » ch'ancor non facca mono. 
Purg.a» 
Portinaio.Venne alla porta del Munifterio » 
edomandando il portinaio. valfau. 149.se* 
gue Bene laconolco,dite il portinaio. 
Ricominciò il cortefe portinaio. Purgato: 
rio.9. 
Portinaio.Vennealla Porta del Munifterio, 
edomandò il portinaio. rafsau1 39. Segue + 
Bo 


| 


POR. 


Bene lì conofco, dilfe il portinaio, 
Ricominciò ilcortefe pottinaio . Purgat. 


» 
Polterla.rorticella, Porta fegreta. Quartro 
portehautuala Cictà , equattro polterle, 
Vil.ze1.Vil.3.2.7,6, 

PORTA'BILE,vedi portare. 

PORTAME'NTO . Atto , Maniera, Modo, 
trartamento.Habito del corpo.Significa an- 
cora veltimenti,e foggie.Ma folamente au- 
uifaTono il fuo portamento, e’! modo, ch* 
elli teneife. N.A.8. La fedè, e'lbuon porta» 
mento. Matr.s. 51. Sidolle del portamento 
dishonetto, ecattivo, che tencuail Re fug 
Marito.Vil.10.7» 
Del portamento humile » 
Ch'ul’hor fioriva, e poi crebbe anzi gliane 
ni.r.p.g.Canz.ts. 
Suo portamento angelico, e foaue. am.18. 
r.p. i. Canzira.n.p.z.t. 
Portamento.Foggia, maniera di veltimenti 
Riduile le Donne a honefto habito,e porta» 
mento. Matt.8,2. Que le nobili Robe, cue 
glialtieri portamenti.Fiam.64, Ne” modi, 
pelle imancerie , ene’ portamenti fomi» 
gliando Je publiche Mererrici. Lab.18.2, 

PORTA'RE. Ha diuerfi fignificati , Ha più 
decizialtl, e Compolti, come fi legge ape 

nello» 

Eianto 11 benese l’amore, chel’ Amico le 
porta,che 19.5.1. L'amore » ilquale cu gli 
portix79.6.1.L'amore,che cugli portaui, 77, 
6.1. Alla più vicina Chiela i) porrauano.ret. 
2 5.2.60,.3. Leuarala incollo nella Camera 
di lei la portò,77.9+2-1.4 1. Etalla cafa ne la 
portarono0,77.9=2,38,3.3, 
rortommi In collo più di diece volte , 1, 
41 
Se niente di quell'amore, che mi portalti, 
in ce viues3 21 fi. Confue frafchexche por 
tate haucua,32.3- per bencuolenza da loro a 
me portata. P.1.2.1N p.20.1.2,46.1,79.Înfi. 
Iovi porterò gran parte della via, si. inp. 
Tu,é&: to,come concio l’habbiamo , il por- 
teremo, 16, 22. Seco penso di portare tre 
Pani,7.1,2.Gioîe da Donne portandole 34. 
a.in p.portandolela il Lupo,s 7-al fin.pottan» 
donelle mani chi fiori,chi herbe odorifere; 


P.azsa.Vo Capeltro, perciò da l'è ortaro, 


47.54.14 iUngO amore portatoles3g+2.1. n1+ 
2.i.portate patire. Con molto meno di fati» 
cale cole ttaverie vegnenti porta.Lett. CHA 
portare. Produrre.Generares 100. 2. 2,96.1 
Am 69.portire Ambafciatt,vedi ambalcia, 
trasportare aM0rc,77,6.1.19,5. I, portar be» 
nesgamore, 19 s.1. portar bene. Riceuere 
inbuona parte , Nol portano bene, &ihdes 
gnano,Pals. 162.portare beniuolenza, 20,1, 
2,P.1,2.portar biafimo. Acquittarfene biafi- 
mosvedì Biafimos porcarloilbifogno. Ri. 
chiederlo la Necciliti,vedi Bilogno, portar 
Corona piu ch' altro Signore, che Corona 
porti,17.in fi.portar cred:hz4,13.2.1.crede= 
resportar con fortese diritto animo.Pafs 54. 
portarcon Nola,vedì Nota, portar con pae 
tientiaye con buon'animo, Pafs. 62. portar 
dolore,vedi Dolòresportar Figlivoli,28, in 
fi.portarlo in paces77.3.6.pet.p.s. 3. con pae 
tientia portar malauoglienza, 38/2.1, por. 
tar opinione.» 1.0 p. portar patrentemente 
le tribulationi.rafs.60.portar pena, vedi pe- 
nasportar per tutto.La fama |’ havea portaro 
per turtos47.g-in p. publicatos portar fopra 
di fe. Qualunque perfona la porta fopra di fe 
nonè d'alcun'ala perfona veduta, 73.1,2. 
cioè addollo, portar via» Comando che via 
il portalfes1s.al fi.portar via svccidere, Po- 
{cia che la vecchiezza nol porta vi2,93,1,2» 
18.s.1.portar viaRubare, Canz, della 100, 
Secondo che la Itagione portaua,96, infin. 
Secondo il tempo. 

Portarfi,Gerere fe.Verlo lui hiumanamentese 
come Compagno s'era po:taro, 78.2, 1. per 
che ci le”beo portato.rals. 59. in p.s'era por. 





POR. 
tato male dal radre.Vil.4.27, Lì Guelfi alla 
prefa di$. Germano fi portarono maraui- 
Bliofamente.Vil. 7,6, 
Portabile,molto più 1’ honefta pouertà » € 
portabile, Lett, 6. 3. è ageuole da foftene= 
re. 
Portato, Parto. Ad vn portato, Concepet= 
read vo portato due Figliuoli , Villan, 1. 
ar 
rortatore.Ti dgnerei volentieri, poi fi buon 
portatore fe*9. in fi. Coni” aiuto d’ alcuni 
portatori.r-a,3,3.E quiui.Da'portatori por- 
taro dierro a quella. _ 
Portatura.Fogg12 nuova di veftire. ciouani 
ornati di diucrfe,e [}rane portature,&chabiti 
di lor Robe.Matr.4.41.Le dishonefte porra- 
ture delle Donne, Max.6.3.Apportase.Dare 
Recare. 
Ecol fuo dir m’Apporta 
Dolcezza, c’ huom mortal non fenti mai, 
Petr.p.2, 71 
© dolce inganno,8 amorofa froda, 
Darmi vo piacersche fol pena m'apporte, r. 
pri? 
Comportare, Sofferire,Tollerare.Pagi,Fer- 
re Non potendo ciò comport.re,16.3.1. in 
fin. lo perme non intendo più comportare 
liene anzi negliho io, peramor voftro, 
offerte troppe a + 3-3.In quanto lo Stato, e 
la conditione dell’Anima,partita dal torpo 
comporta.Vil.1s.19. comportare acconcia= 
mente le{pefe,49. in p. roter durare, com- 
modamente alle fpefe,comportareil Mare, 
14, 1.2.comportare le fatiche,21, al fi.com- 
portare pattentemente9.2l fi. 18.2.2, 
Comporreuole, diffe Matt. per comporta» 
bile + Modo comporteuole , Matt. 7. 
62. 
Diportare, Di porta: fi,Andarfi a follazzaresa 
ricrcare,a piaceresa {pallo..Abirr, Deambu= 
latum» A Meller Ricciardo venne in difide» 
rio d’ andarfia’ Diportare ad va fuo luogo 
molto bello,z0,1+2.poiche alquanto dipor- 
tati fi furono, ao.infi. Infinoall’ hora del 
mangiare fi diporcarovo. P. della4:. per 
lungo {patio diportandofi andarono P.della 
11:36.1+3.Sopra il verde prato 8' andauano 
diporando, zo.inn 
Diporro nom piacdic,Spailo Sollazno,ane 
dare a Diporto 35.3.3.in p.Andare a fuo Di- 
porto 93.1. 2. Andare per modadi diporto 
49.1.1.Andare per viadidiporto 47. 1. 2. 
pigliare Diporto,6s.in p.prendere diporto» 
28.3.in p.93.2.1. 
Imporrabile, Difficile a fofferire , La Supere 
bia a ognuno è importabile.Pafs.238.313. 
Importare.Significare,Dimoltrare, Dinotar 
resQuetto none Gloria importa propria* 
mente vo manifeltamento d' alcuna cola 
Pafs.285. K 
Lo cui Nome per effeuo importa 
Pouercà Cin. 500.19» 
Incomportabile, Softeneua dolore Incom- 
portabile,z0.3.in p.Letc.1o. in p. 
Rapportare, e Riporiare. Il primofcritto, 
con ja doppia,ppsfignifica. Riferire, Far fa- 
peresrortar Nouella. L'altro feruro convna 
iola,p»Portare in dierto. Riporre a fuo luo- 
po.Rimandare, e fimiglianii, Maniunfe- 
guale da poter Rapportarle le vide è 19. 3. 
in p.La Fanciulla cofi Rapportò,#83.1.2.Ch1 
che gliele Rapportaile , l'hebbe per fermo», 
33-2.1.Rapporrar male dall’ yno all’ altro, 
8 ATI pe 
] seller morto. Vil.4.14.I] che elfendo a 
l’Inquiftore Rapportato,6.1.2. Fu Rappor= 
tato per vna fpiasche- Vil. 7.102. 
Rapporto. Nome. Relatione per Rappor= 
tod’vna lor Madre.Villan.11.37, Villano, 
ria. 
Kapportatrice | La fama Rapportatrice de” 
mali Fiam. 36. 
riportare,Reddere, Refitmere. Cola la ri- 
poxo,onde lcuata l’haucuaz19.z.io p. To- 
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glie quefto Mortaio, e rirerTALO alla Befs 
COO1C372,2.1,23,%08:38, 1.1, sopportare. 
sofferire, Tollerare.Scriuefi con lasppsdop. 
pa E Fina mi effere sopporrato egli 
ne'fuoi diferti, cofî deue egli so, i 
diferti altrui .Pals.193, pei 
Traportane,e Trafpottare + Portare da va 
luogo ad altro . Innanzi, chel’ onde del 
Mare le crafporti no.Paf.p.3. x» Pareua fe= 
co» quella coral” infermità nel Toccatore 
Trafportare.P.2,3.1. Ne” noftri pericoli ne 
Trafporta,33.in p.Doue ri lafci Trafpotta= 
seall’inganucuole amore? 98. 1. a. Piede 
inanzi piede fe medefimo Trafportò pen 
fando unfiu nella Pigneta, 48,1,2* Da trop- 
pa volonta esafportatos4.3.1,P.3,5. 1 41.3. 
1.Accioche tu vegga quanto difcrecamene 
tecuti lafcia gliempiti dell’ira rrafporca» 
10,46, al fi. L'Imperiodi Roma da’ Fran» 
cefchi Trafportato , 1s.inp, roltodayn 
luogo e trafportaro ad vn' altro . Lett, 


2.3. 
v 
FORTE n E. vedi fotto il verbo 
PORTATVRA. Portare, 


PORTIvoce del verba porgere. 

PORT cioè ponetti,vedi porre ; 

PO'RTIA.Nome.Lett.1o, 

PORTICO. Porzieus.L’imperatore Ferderi» 
gocnuò nel portico di S. Fiero. Vil.s. 
pinp. 

PORTO. Poreas, Luogo ricettacolo delle 
Nauî. Naui.Per meraforasluogo di quiete , 
Ripotosficurezza.Del porto a* Alellandria 
fi partirono, 17.1.1, Ed'vn porto 10 vo' al 
tro, fenza impedimento giunfere in Cre- 
ù » 35» a-inp. Boccadelronte , 33.in 

Lo 
Drizza a buon porto l’affannaza vela. r.p. 
1.Sclto4. u 
Guida,conduce a buon fine » Fatto porto a 
Cattania. Matt. to»z0,Sbarcato , Fortuna in 
porro.petr.p.2,4. Non havter luogo ficuro a 
ne quieto» porto di vitaBrerna + pall.p.1. 
raradifo, 
roato dell’amorofe mie fatiche . reer.p.a 
asp.Ripofo.r.p.1,200, 
Ricrarfi in porto,retr-p.1, Set. 4. Ridurfi 
in luogo ficuro.. Sicuro porta della Ciucà 
fuperna-rafs.p.s.patria Celeite , 
Tranquillo porto hauca moltrato Ame 
re. 
A‘lamialungase torbida Tempefta , ». p. 
3.49 


POS 


POSA'RE.Ha doppia fignificatione Atina, 
e Neutra, Nella prima fignifica, Fetmare, 
Mettere giù, Ballare, e deporre in Terra, 
Nell'alra:vale quietare » trouar Ripofo, 
Cellare» Sc Nel Giardino la portarone, & 
in vn pratello appiè d'vobel pelco, la pos 
farono.69.3.2 E quegli dauanti al Re pola- 
rono fopra la Tauola,96.1,2.pofato il Man 
tello,fe n'andò nel letto,a2.2.1n p, Eragià 
nella Chiefa di san siero in Ciel d’oro ita» 
to polato Meller Torello,99.6. 1. pofando 
il {uo Solio negli addimandati Regni. Fi« 
loc.2.2.Fermando.. 

rosare,rolarfi, DormiresQuietarey Ceffare, 
Fermarfi.Elimando la Reina , tempo eile- 
re di douerfì andate a pofare,zo.in f.Simil» 
mente eftimo fia ben tatro,che quel di dal- 
le Nouelie ci pofiamo,20 3. 2, Li maggior” 
ammonimento ache le daugpfi era, ch'ella 
nonfi pofafleins.Giorgio,N<A.96. Segue, 
Domandalla , fe-fiera pofaraaS. Giorgio 
tanto la icalzò»che dille, fi polai perl'af. 
fanno del Caualcaresli pofaua, e dormiua, 
Vil7:as: 

sarca polar, come perlona tanca. retrar, 


p.3:6 
rosa Nome,Interuallo, Ceffatione, Quie». 
to. 
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POS. 


POT. 


to .Senz'alcuna pofad'vn'in altro e d'altro POSSA»pronuntiato con, o, aperta. Forza, POSSESSO'RE;vedi roffeditore: 


in wo fucceffivamente elfere da lui per- 
mutatest g.in p. Hauer pofa + Non fpero del 


mio affanno hauer mai jpofa. P. p. 1a 162.. 


fetar mai. 

*anima,poi,ch'altroue non ha pofa» 
Corre purre al’Angeliche fauille + P.p.1. 
Canz.a0, # 
Infin che non Ja trouan, mon ha pofa. Cia. 
Son.39, 

Gioro Da hodi pola . 
Si come il Mare sel'onda . Re Enzo. 
Canz.r. 
Perhaser pola almeno infino al” Alba.P.p. 
n.Seftt 
Nonerouar pofa,Matt.tr. 40: Stare a rosa. 
Matt.9.47. ì a 
airosaneye ripolarfi, ha le medefime figni- 
ficacioni, che il {uo femplice.I piu de’ Ba- 
roni configliauano del (oggiorno infin' all” 
alcra mattina, per ripofare 1 caualli dell’ afs 
fanno hauuto-Vil.7.3, Difidero con tutto il 
guere,di ripofare l'animo ftanco . Conuiu. 
4-Perche (pogliatifi:s’andaro ari pofare.P.a 
8.2.t0.in fi.cutti s'dndarono a RIPofare,70. 
infi.ga-in fi.&x in quegli Letti a ripolare fe 
ne vanno,79.2.2.E fopra quello, Je dile , 
che firipofalfe è 30, *. inp. Haueva hauuta 
Ja buona norte,$ era fi bene Lipofata è 44. 
a.In bellifimi Lertigli mifea ripofare, 
99.3, 1, Gftimando , che nongli folle ancora 
fMpollo » e' I batrimento del cuore per lo 
durato affanno, potuto ripofare , 232.1, 
Cellare,Fermare.& eli altri di,non eredere, 
chenoiripofiamo,79-3. 1. Stiamo inatio, 
Da tutte Je fue fatiche fi riposò363. 1.inp. 
20.) fi.Ripofatisdarri buon tempo» Paf.15, 
in p.Poiche nirosaro fi fualcun giorno , a. 
palin ame cal fatica, La 
ale poiche alquanto fi furipolata » 17, 8. 
Basta iù giorni ripofata, 29. alfi. Fer. 
matali ad anitmoripolaro, 37.3. 1, Quieta- 
mente, agiatamente sipelzo » cquieto. 
Lab.27.Mai nou riposò infinattanto, che, 
19.43 N00 finòsE non riposò mai,che,8g. 
3» 1. RiosanDOsENE già il ragionare del- 
PE cage 93.In fi. Ceffando, Ferman= 


Rirdso.Nome,Pafa,Otio, Quiete.Che do- 
uc,per ripolo,e per diletto andiamo,noia , 
e (candale non ne fcgue.P.2.6.1.Con viyan: 
dee con ripofo riconforcate le Donne , 17, 
2 .inp,Con molto ri pofose piacere , 43. in 
fi.Darripofo alla penna, & alla mano fari. 
tata. Conclin p.Di diripofo 65, inp. Di- 
morare con ripofo47. in fi, EfTere di ri po- 
{oy33.1.in p.Grandese ficuro Ripofo ; 3. in 
p.Perdere il Cibo » 8 ilripofo - Fiam.47. 
Non poter mangiar,ne dormire, per traua» 
glio d'animo.rrendere ripolo,s.t. 3, Ripi» 

liar ripofost forza.Vil.4.18. Sicuro ripo- 

(es x.in p.Tener le mani inRipofo. Fia. 85. 
2.Non far niente. Vagodiripoio,P.della 21. 
a-ripofatamente » e con letitia cenarono , 


7odn fi. î 
POSCIA; vocebiffillaba , pofciache. Poi, 
DapaichesPefea,pelfguam . Lalcia pofcia 
fareamesso-3.1.Ma polcia m'ho penfato 
che a3.201. Etio non farò mai pofcia lieta, 
38. 1.1, Nonmi volertorquello, chetu 
Polcia vogliendo s render non mi porretti, 
77.6.1410 p.8901 fi. 

rosciacui. Padre mio , pofciache voimi 
promettere di pregar Dio perme , 1.4.2, 
polciache io ho P'Infernosfia pure quel'ho- 

avi piaccs39-3.1.17 7.1. 
rosciazin vele di Polciache,fi come poizin 
leoga di poiche , Affermando,ciafcuno di 
«coftoro amarla molto,polcia haneuan fatto 
quello + che loro haucua impofto » 39. 


URLO 
POSITIVO.Leggi naturali.ò pofititte.Fil. 
24,13 


POSPORRE,vedi Porre. 


poffanza,pollibilità, potere, VisPires, Fa- 
cultas,Rebur.Come vn'altro,a cui per po» 
ca polfa meno fi richiedelle,98,i0 p. Debo- 
le, Vinto,fenza polla 26,5.1.Alle mie Gim. 
be era tolka la possa.Fil,a17'Mor vederc,co- 
meil Diavolo non ha poli, enon ha forza 
fopra l’auomo.ra.64.polfa naturale. Pafs. 
349. Giuita fua polsa» Vil, 7.2. a tutto fuo 
potere.Giufta la pofsa del mio debile inge- 
gno, Mart, 1. 1, Secondo la lor pofsa. Mate. 
430. 

Hor hai facto l’eltremo di tua pofsa + e. p.a. 
ss.Tuttolo sforzo. Ei 
fpofsato.$cnza pofsesfenza Forze. Debiles 
Intermo.& pur* all’ hora con ofcendo 13 fua 
follia a'hauere moglie giouane tolto , efe 


fendo spofsatoya0.3.2 spolsata {peranza.6s:, 


al fi.Debile. 
STOSSATAMENTE » Smifuratamente detto da 
Marce, Per,la novita del Tonare fi spofsara»= 
mente al fereno + Matt. 11, 80, Terribile 
mente, 
POSSANZA,Fotza,porentia , e metaforica» 
Sa a rante . 
lo che alla loro Nobilta » polsanga 
ficonuerrà, Cref.26.in p, Ra 
Jo fento d’Amor la gran pofsanza; 
Ch'i0 non polso durare , 
Lungamente a foffrire.Dan.Ca0z.3, 
Veggendo il piccolo podere del Re di na0- 
+ na appo la polsanza del Re Carlo-Vil.7.70. 
11:5,29. 
rossente,vedì a bafso al fuo ordine, 
POSSEDERE.Hauere in manoyîn potete, ef- 
der padro:lesGodere,PegideresTeaere. Le 
voci pofficdo,polseggo,polliedi,potliede , 
pofsiedono, polseggono . Pret. pofsedet , 
pofseduto , polsedettero,&cc.rrende fasisi 
alcune voci.i fuoi Deriuatiui fi notano qui 
nni 
rerche in quelto mondo il mio volere 
polseggo.Can.de lla zo.in fi. a 
In ferwigio di Colei,che le pofsiede è 18.1. 
2. Acciach’ egli folo pofsedefse li guada- 
guata preda » 4.2.3, polsedere telo in vita 
eterna,6.a) fi.A quello prendereye pofsede- 
re ci douremmo di (potre è 17, in p.Il Dia- 
uolo iafciadicentarcolora 4, che pacifica» 
mente polsiede.rafs,5 8.inp, 
pOSSEDITORE » © polsetsore parimente vfa= 
10 . poffefer.B me far terzo pofseditore con 
voi inlieme » 33. 1.2.» Degno de’ Cele- 
ftiali Regni FosseDITORI » Fil. sì 
1, Quantunque duro gli folse il fare al. 
yi palleffor di quello, ch'egli fammamen= 
re per fe difideraua,96, in fi. Quanto meno 
fono i pollelsori d’vna gran ricchezza, 27, 


Tobedivio « Nuoua pofseditrice divenuta 
dell’anima tua.Lab, 37. l 
Polsefliòne Dominio,Pefefio.Siguifica an- 
cora Podere, Terreni, Villa. Predsum.Alcu- 
ni hanno ferito peffefione fi come ancora 
polfelsore,con vna fo}a,s, nella prima filla- 
bastna l’vfo generale è incontrario ,colqua» 
le conforma ancorail Vil. La polleflione 
dell’ fola, 16.in p.Et in poficllione rientra» 
to de’ fuoi beni 28.in fi. Eral Conteligni- 
ficafero,lci hauergli vacuaye (pedita lafcia= 
tala pofseffione , 29:2.2.12:1.1n p.alfin. 
Interiflima poftefhone di me_il primo di 
hebbe Amore.Fiam.6, Ricchiffimo di cop- 
ganti,e di polfetlioni, 13.1.in pys+t, Di Ro- 
basDenari, Poderi Ampi, c poffellioni no- 
bilmente accafate. Matt. 11.17. 
POSSE'NTE.Potencesò di roba, è d'autorità, 
è di Forze.Porens, Florens, Grasiojus, Sc 
fa ache la Natura,pollente eftimando, 10. 
la p.Vrilese pollente padrone98 s, 1. Ef- 
fendo polsente huomo, 66. 1np. Moltise 
polsenti Nimici,92. 2. 1. Huomo riccose 
polsente.Pafsau. so.I pofseoti. La Fortuna 
agconciattice de’piaectide’polscati.am.71 


POSSIBILE. Qurd derrp oref?. Li quali non 
poftibilesche lempre fiero allegri. P,1.2.1- 
Niuna cola poflibile è cofî acerba mente da 
negare» 19-2.»E quiui poco primaypoffibi. 
lesch'ellasquello, che l'altre faccia, Trail 
dubbio » &11 poflibileè da feguire il faio 
configlio.rafs 14. 

Polfibilità. Facw/sas. Non pofsendo }a {ua 
potti:bilità foltenere le (pefe,38. in p. see 
condo la mia poffibilità, 49. al fin. 17,9. 
Hauendo la pailibilità di poterlo fare. 
9uinp. 
Impotlibile,Impofsibilità.Can le paros 
le rilpotestimpoflibil.che mai i  eepaiase 
ci, ei fuo valore di mente gli vicifsero,'99. 
g.1.Fiam.36.Lab.a8,Vil.9. 104. impofsidi» 
licà.S1 per dafetco del cultiuamentoze fi per 
l'impolsibilità disitenere Ja grauezza, el’ 
humore.Cre..94 Matt9. ri. 

POSTA. Nome ha diuerfì fignificati.,, notati 
apprefso con le tue Frafî, 

A polta pazziafuandare a combattere a 
poîta Vil.1. 133. Sponte, Dedita opera. A 
poîtadi Caporalidi parte Nera fece pi- 
pliare cesti Cittadini, &ec.Vil.8.59,a richie» 
ita.A mia poita. Lo non polso far caldo, © 
freddo a mia poltan44i.1,mes arbirrazu.A 
tua pofta,te ne portai partire8 1.2. in p. A 
tua volenta, a tuo piacere. 
A poitad'altrui conuien , ch'i vada, retr.p. 
1.73+A polta fatta furono fopprefi, Vilaiz. 
28.a (tudio,provedutamente. Dir polta di, 
£7 2.appuntar l’hora d’elsere infieme. Dar 
pofta tetma. Vil.8.33, 
Dar la poita d’efsere,3 5.3.2, Efserca polta 
Star pronti » apparecchiati alle richielte. 
Erano 2 pofta di que’,che guidavano la Ter» 
sa-Vil.3,90,Etserc alle pofte.La Città ftaua, 
cquelli,ch’erangalle poftesin tanto tremo» 
resche,Matt:1170.alla guardia. 
Rifpondere alle polte.rarlar metaforico de 
Re VencrcaRuitico, che di radici d'herbes 
ed’acqua vivevaspotena male Rifpondere 
alle poltes30.=.2.Stare alla poRa.merterfi in 
agguato,appoltando , perprendere , &.il 
Bocc.parlando de Re Venerca, difsemeta» 
foricamente.Taato è tiataalla polta, ch'el- 
da d’ha prefo, 443.21 fi. 
Stare a poita, parlando di Femmina, cioè, 
eSstre al leruigiosferuire per Concubina.Si 
parti del Monaftero, e Stetre a poltad” va 
Cherice alcun Tempo.pafs. 148, 
State in polta.Metterfi al rafsoyper incoglie» 
re alcuno.Simifero in cuore di trovare 
fto angiolo » piu notti Scettero in poftas 
22,3.a.Tenerî a poRa.Dicefi di Femmina,e 
Concubina.Midifse » checu haveuifquinci 
fu vna GRECI. che tu Tencui a tua 
(ta,76.in fin.85=. 
hp ia Arcendercal pafso, Ob/ernare, 
vediallaLettera A. 

POSTA:sito, € roftura del Luogo, Ancorala 
poftayouero sito de "campi fia,&c.Cret.138, 

POSTA.poltema Alcuna potta vicino al duo» 
re,glis’esarotta,ch'alfogato l'haucua, 36, 
alii 

POSTA,voce del verbo porre, 

POSTERGA'TA; voceLat. Girtata dietro le 
fpalle:Sprezzita poftergara la Ragione. Lett. 
6.3-poltergato lo fcudo-Fiam.19. 

POSTI'CCIO,voce di tre fillabe.Fi@ias, Va 
ponic a polticcio. Vil. 10,49, 

POSTERLA., porta fgreta. portello, vedi rot= 


ta 
POSTO.Di{pofto.Volgarmente, Dipotta.Fu 
fconfitto, e morto d’yna Lancia Di potto nel 
petto.matt, 11+ 43. Altri (criuogo Dipofto 
tutta vna parola. 
POSTOCHE, vedi porre. 
POSTWRA, voce fincopata di pofitura cioè 
poi a sito, Luogo.ilsito dell' borwofiadi 
n er data li venturofla poltura è 
quellazalla quale, gcc. Cref. 373, partedelta . 
wa 





POT. si 


fua Caualleria, egente appiè, lafciò foto 
Ja Quercia fchierati, com'era l'ordine, e 
poftura de'Francelchi .Vil.7.s1. 
POSTVRA.Conuenticula. Conuentione Se- 
taMamepolimen.Feciono polturadi non 
fuse a vendere,lè nonycon certo lor os 
dineyper foftenete1) Caro, Vila 72, 
POSIVITO » voceantica. In Tutto, vedi 


Tutto. 
POT. 

POTARE,dicefi Viti, & Arbori. Purare, Li 
quali piaotamenti fi rimondino, oucro po» 
cino.Cref.143. Gli Vliucti fi porino » ele 
troppo alte fommità di fi ricidino . Cref. 
737.187. È 
potarura di vici,e d'arbori.Crel.737. 

POTENTE;Porentia, Potentementes vedi ros 
tere» Imipocente, vedi al verbo potere, 

POTE RE.Nome,Faculta, PoMb:lti, Acbi» 
trioyPodefta. Etinquefti inedelimi figni. 
ficati fi fcriucancora . podere . Più avanti 
nouhebbe potere di parlare, 1 8,3.1. La pos 
tenua delfo Meretrici von v" era di picco] 
porere,z.a.1LA lor potere . DifTeto di fer. 
mare,a lor potere, il comandamento, 17, 
.1,,3,3,2.A mio potere» M' ingegnerà 
amioporcie di è 35. 2. ti Con turtala 
miaforza.A luo poteres17.4. 10 p. 100.31, 
in fi, A voflro potere, 18.4.1. Con pani po. 
teres18,4.2. Fiam. 30. Giulto los potere, 
Maxr.2.35.Hauese in porere.Conuit. 11.In 
mano in Podetta. Oltre al porere fuo v' ha 
fionorato,99.3. 1. Piu di quello che potena 
Oitrcadogni fuo potere ipendendo , 49. 
a.in p.Più cella {oa poflibilrà. Pertroppò 
diliderio,e per men poiere,zo. 2.2. Quan= 
to il mio pocesre fi itendera.Laber, so Fiam. 


57. 
Potere. Verbo. Pefe.Palere. Le fue voci fo- 
no,polo,pucispuo”plo, pofliamose pore- 
mosportespollono,t ponno. Pret. potei, 
otetti, pote’, potuto,sPoterono, potettero. 
Fut.potiospocial sf potremo, porrete,pos 
aranno, &c. y 
Madeliaiua yariatione vedi qui diftefa- 
mente quello , che ne fcriutamo nel Tratt. 
al luogo de’ verbi. 
A pena pol'ociedere che 1.4.1,A vederess* 
io potlopaffirenare quelto Dianolo {casena» 
6013.;-3-É-Segue.Se 10 pollo tanto faresche. 
lonou pollo volere » fenonquello è, che 
Armor v.iole,gà. 2. 1° Tu puoi quando tu 
vuoglt319.3.3. puoi vedere mese la mia Fa 
inigliast&cc.13.2.1. Quantoti può tu cono- 
jcsre alia Forcuna obbligaro,69.1.in p.Co- 
meilpuò tu negares23.;+ 1. E fe quelle cu 
volelli appoggiatead alcun Cawigliuolo 
puoilo fare,24,3.2.Niuna riprenfione adù + 
«ue puo cadere incoral coniglio, P.2.6.in 
p.La fua viva quanto puoyalutare»conierua» 
set ditendere ra. inp. Il quale folo ciò 
chefita bifugno conofce,= puolci dare, 17. 
na Erancoraie votelle difcendere alle co» 
fe più parcicolazi,puollo fare. Palfau. 172 
Mache puote yna mia pari? 28.2. 3. in p. 
34 I0 p.6,p.2,2.inp.Ne no: pollianio conti. 
muamente dimorare con le Mule.r.della 34, 
a«it p.r.a.s.1.P.2 6.1.La quale Noi non po- 
temo pertcitamente vedere, Conu, 37.31. 
at. Volporstecofi , com ivmolke vole 
haber'ydito.r.2.5-t.3, 3» 1. Lecofefenza 
niodo non poflono lungamente durare. P. 
3+6.3.2.3-7.1.LMirabili cotesche dell'her 
be fi poryno fare.Crel 510547. 
Conpirele,ch'ifaffiromper ponno, P. p, 
a Canzo, . 
Dautlh eto,che cu partui rimediare, 76. 
fi-50.2.1n p.Nun vi poteva a* alcuna pane 
alsole P.35.12,3+2. Non poreuate vot fa- 
1c ad ogni veltro piacere, come del wollro 
37.3.2-Lou quei piaceri, ch'hauer pprcuae 
nd P.1.2.2. Inp. Quanto to porcta comin- 
ciarafuggiresoG.al fi 4 2.020,32 33.21, 
tgnga potetortire la bitogna,. 71. alfia. 


POT: 


Come più tolto porè,n'andò a colui, 1 fa: 
3.17.3:2.1:2.2. Ne patefti poi rientrare in 
cala, 15.4.2-Coli porgtesfe volle. ralfauane. 
183. 184 Appena gli hauena potuto met- 
ter nel capo,che 1,4,1.3.2.in fi. prefe quelle 
cofesche prender poremmo,1s.a. 3. in p. 
27.10 fin. Quanto più poterono fi fuggiro- 
DO339-1-2,15.5.i8p.16.1.3» Le virciì dell’ 
‘vna ilcelò, che nol potero vedere, N.A.1. 
La Giouane quanto piu potuto laueua, 
lafua pregoezza tenuta haueua nafcofa,47. 
2,1,4 11,16 feioncnpotrò,13.3. 3. Chi 
me ne potrà meritamente nprendere? 93. 
a E porcmo » douc più a grado vi fia, 
andare.P.3,8,2. Eche via porremnoi tro» 
uare?76.2.in p. E potreogli pofcia dare al- 
cuna Giovane ben natasper Moglie, 38, a. 
1.Se 10 fare to potelli , 9. infin, Setugli 
potellragunare:76,a. 1. Non vi porrè 10 
qarcad intendere . s2. 1. 2. Lo hotamo 
delfenno,che ne porrei fornire vna Cinà, 
794+ln p.Canz.della 10. ‘Tu potreiti pro» 
uars,come io mi fo adiraeso,il fin. 76,in 
fi.powreftù hauer con elle» 3+1.4. potrettà 
dire,e fi potrebbe.Lab.4 s.2.E chi de né po- 
trebbetenere?1.4 1, 47.3.1 
Poria,porauno, cioé potrebbe, po transo, 
voci più del Veriosche della profa. 

‘Tanto foaue a fentiriche fermone 

Dir nol ppria.Can.acila 1. 

Cole » chenello mio cuore non poranna 
maidiicendere.N, A. 65. Il foddisfarcin 
ogni cola all’appetito,che fi potelle P.2.2, 
a.Veramente porreflimo dire,che,n. z.6,2. 
Noi pon te ne porremmo aiutate, 43. 3» 
op. 

Fotrebbono di leggieri impedimento ri. 
ccuere,1 6.2. 4. potrebbero a molti foddi- 
sfare,57.2,a.Le più preriofe cofe,ch'haue= 
se fi potefono,17.1.2.69.3.1,44.21 fin.37.1.2 
Se 10 potuto bauefh per altra parce menar- 
ui- n. 2. inp. Nehaurebbe potuti vedere 
fenzanumero r.2. 3. 2. Quella parte, ch' 
io pof1acconciamente laiciare. P_2.4.8, 
Sc non puoi » t'ealoa mente » finche tu 
polla,s0.3 a. Accioche alcun alito offene 
dernon potla,y7.infi 4.in p.Senza poter” 
egli hauer facca cot alcuna» 1.3, iN p. 764 
313.98, 10 p.rcnfolli,coitui hauere da po= 
terlo fernire . Niun* alkra cola che uetra 
buona dire poresli.e.2.6.3.Pernon poterti 
vederey77.7.1.2- 1.3, Nonpofiyndola fua 
poifibilita iogtenere Îe fpele,sssinp. 98 
10 p.Ma altro non porenda farò [cufatazig. 
In p.76. 3.2. Non porcudol comprenderca 
17.3. 1, Appena del ridere porcodoli alte» 
Nere, s, infi, Nonpotendolcas rimance 


fesss.inp. o 
roila.Pallanza. Tueti fon notati al» 
rotfente, — l'ordine dell'Alfa. 
roflibile, beco. 

roibibilità, 


Potente, in grapaiifimo pregio. Lett. 
FA 

1 potenti, cioè i principi grandi + I fuper» 
bi, potenti potencemente » e gravemente 
hantano a foltenere i rormenti eafs. 234, 
malc,e morte di nesa porentiaVili. 12, 96, 
Ppremillimo signore è 37» 10 p.17.6.10 


Porentemente » egrauemente + Pallan, 
334 

Potentiaspotenza . La potentia delle Mc- 
retriciza. 2. a, La potentia di quelia futa» 
Jesche» 33. a, s.Lodatafiala potenza di 
Dio,28.a1 fi. Montò ingrande porenza se 
Signoria. Vil.1,9, 

Porentie fenficiue dell’ Anima rallau.394 
L'anima Aa pricipalmente tre potentie . 
Viueressentire,e Ragionare. Conu, 40, 
Impotente . Tuhoramata quelti efittri 
impotente. Fiain. 10. 

impotentia, Sentendo 1’ impogentia del 
Utaul'huomo Mart.8.99 Matt.o.14. 
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POV: 


POVERO, Contrario di Ricco. Ineps. Paw- 
per.E pertrasiatione. Ballo, Debole, Vile,® 
eriuos scarfo d’animo»di configlio » edi 
fenno,Senza guardare fe Genul'huomo, e 
Villanosò pouero » è Ricco,7.al fi,Piana=! 
mente a guifa di povera petigrina » fi (ta= 
13.29.22 Poueroye Vecchio, 18. 5.2.1 po- 
ueri di Chrifto,1.4.1.E quivi è [poueri di 
Dioy6o. 1.1.Poueri bifognofi £ huomini 3 
come Doonce,N.A. #4. Di pouero cuore è 
Huemini di pouero cuorey75.in p. Vili di * 
baffo animo.Di pouero animo; 37, in p.In 
pouero itato trouandofi,7,1. 1, Poutro aiu- 
to.Vil,6,76,Piccolo,pouera cortelia è 99. 
1,2.Dofto di poco valere, Pouera gentes 
io fi. 

Puusto d’argomefito,e di configlio, retr. 
P.3.12-r0uero di moneta. Vill.», 85. Senza 
denari, pouero di moneta , e (tretto d'ani» 
mo.Maw=4.71.Poucto dovere, cdi confi- 
glio. Matt.a.Peucio d'acqua. iuoghi pos 
veri d'Acqua Am. 69. ».eouero, c mendi» 
cO)9 3.6 i, roucro,e'mifero,P.2.4.t. 
rouera,e nuda vai hilofofia . retr.p, 1. 7. 
Pouera felentia. Vill 8.36.piccola, poca , 
ponera Sella Vil 8.51.ftrecta,eouera,fola, 
Bi abbandonata, 16.1.3. . 
roucro folo,pe: haver troppa Copia. P. 
3.1. Dicefi dichi souina » perztoppo abs 
bondunza, : 

enueri vergonofi.Vil.10. 166. 3 
roucraruente.Msfere,Tenwiser. Alaipor 
ucramente inarmefe,1 3.1,2, poueramente 
veltito, 18. 2.2. Effendo alfai poueramente 


ad amele-N. A,4routramente cenò»s 3. 3» (© 


inp. poveramente gliele parcua haucr si 
CcuUtos99 43% 2 . 
royereua mente I Romani foferiero che il 
liberatore d’ Italia, cioé il primo Africa. 
no, poucrettamente mori ia Lintermo, 
USATO 
pouestà.Iuepia, paspertas » Aperfc loro 
girocchi la poverta » liquali ia 1ichtzza 
huucua cenurt chiufi, 13+1:3,15.4.2. LI po- 
ueità pon coglie gentilezza è mafi haue- 
T6.ji;. 2.La poucrca antico ratrimonio de” 
nobili Cittadini di Roma, 93.5. LrOUEItÀ 
Ignadi,e difcoperta.Lett.7.1n fi. | 
Edognicolac'ha poder mi faccia, 
Ma Lol la povertà m* apre le braccia Faz. 
vber.Canzite 
Comportare patientemente la povertà , 
49.21.10 p. 
Franca pouertàsferuc ricchezze. retrar.p. 
3.40.Hontita povertà . Lett. 6.2. Morire 
in ponertasvedi Morire. Strema poverta è 
49.3.3.Venire in pouertà, 13. 2, !-Veauto 
in fouértà .ra(fau. 70. Voloiataria povertà» 
Lect.7. . 
Impouerire, è di doppia natura attiva, ® 
neutra: 
Ochail Regno d'Amore 
imporicrito,Petr.p.2, 56. 
O Itelle congiurate a impoucrirmi.P, p.za 
5% 
tie Giouani male il lor*hauere fpenden- 
do,lmpouerifcono,13.ne) Tit. 14.nelrit. 
MAtt:7,$» 

POZ. 


POZZA,pronuntiaro con» o, chiufa è Foa 
Cofì girammo de la fotda pozza 
Grand'arcoAnf.7. 

POZZO . putesi . Noi fiam qui prello ad 
von pozzo,15.4 a.E quini. endol car 
ftoro nel pozzocollato.segue.Effcndo già 
nelfonto del pozzo» pozzi d'acque fref- 
chilfime.n2 731. ‘ 

POZZVO LbCiuisvicinoa Napoli.Cume, 
e pozzoli.Fiard.47. 


PR A. } 
PRANZO. prandiam.Il Definate , dopoit 
pranzo.N.A.61. 
pro 


333 PRE. 


sranzare. rrandere. Definare Voi pranzerè: 
te innarzi,c poi atrenderemo a*voftri bilo» 
goi.Teovero l'inuizto,e pranzato afsai cate 
upamente, NA. 61. 
PRASSITELE, Scul:ore famofifimo, reida 
raffitele v' era fcolpita pe] Marmo». Am. 


64 

PRATICA, voce Grecazin lingua noftra vale 
Aamone,Conuerfazione, Cognitione, Eler- 
citationesfcrinefi conyna fol3,ty" cofi il fto 
virbo pratisare. Quando ciò folse recato im 
pratica Mar:.6.43.pofto in vfo, inatto. Se 
folse inefsa in pratica, € rornsta in confus- 
tudinc, Matt. 6.93, î 
pranco. E{perto,Efercitato. Perfatws V/m 
preditus.Sicome colui, che molto era pra- 
tico,13+3.1.Otmnato,e pratico Ritorico Lab, 
12.inp.pratico,e fagace.Vil.8.5. poco pra 
rico,& elperto, Matt. 8, roy. pratichi nel 
gouemo delle Republiche.Laber.3;. poco 
pratichi delle bifogne civili + Math, 11. 








6. 

era ticare, Conuerfare. Che conlui non fa- 
pelsero,ò non volefsero praticare. Vil 6.1. 
pacificamente pravicauano infieme. Matte 
®.67.131:gge infe era buona:ma male pra» 
ticata. Matt.9 5 i.Mal'efeguira,& vfars.Co- 
minciarono Li cofa a praticare. Mate. 2.52. 
Trattare mettere in negorio è praticarona 
concaruna parte sper vedere, ferpodo con 
ueneuole fi potefse trouare di Matt.3, 101. 
Nel praticare dellacola,Matt.8. 102, Matt. 


44% 

PRATO. Pratello, rraticello, Diminutivi, 
prazum, pratulum, Wo prato di minazitfia 
maherba, dipinto tutto toric di mille va, 
rietà di Fiori.refella a 1.80 a. Vide foprail 
verde pro dornure vna bellifiinna Giovi» 
Niger 
Senza Fior prato, c fenza Gemma Anello, 
P.P.2.67» 

Ne tucidi Sereni fano le Stelle ornamento. 
sarcala pr.motesrà a FIOn ne'ver- 






prari.Fiant 88, Cr. 491,494.6382 

one in v3 prunlo.e 2. 3. a. Fre- 
ico prarcilo e della 18 Con praro!li d' ine 
gono r.1,/ 1 Netinizzo 4” elso prugicele 
lo vana bella, c ireica Fomana cera è Five 
Tio 
sasteria.Voralfi co grandilimo ròmore |’ 
ampia pratectaFrl 299. 

PRA TO. Festa in Foican pratefi,fuo popo» 
lo,;7.11p.ca, 

PRAVO.Maluagio, Cattito Prawws Genera» 
tone praui,&c acultera.Lab.23.in fi, pravie 
tà Inguifitore dell'herecica prauica, 6 in. 
sd sE. 


P_R 
PREBE'NDA. Stipendio de' Cherici, e per 
traslatione l'vsò Mutt. in figniticaro di Do- 
naziuo. Afpestando Ja Compagna, prima la. 
concordia apprefso la aettà prebenda, quar 
fi fi come hauefse afare Jafua vendemt, 
Mat:.9 Gin fin.prebendato, Fu vn Cherico 
giandeje pitbendato, rafs. 46, Beneticia» 





to 
PRECEDENTE, voce del verbo precedere, 


che fignifica andare innanzi. L1 precedente | è 


Nouella m* iuduce a douer dire 8, inp, IL 
cedente di, 10.21.18, o 

| PRECUDERE. Tagliare, voce Lar. L' vsòil 
sendo (earimento d'impedirezattratertarea 
L'antica (trada, 
Di liberrà'ini fu precifa,etolta.r.p.1.7%> 
nreciio.Chiaroy Rifoluto, [enza alcun dub» 
blo,tagliatzze tolta via ognireplica, e du- 
ditatione, Alcuni hanno Îcrito Recrto, ves 
di Recidere. , . 
Ne è poilibile cofi precifo rermine care al» 
de cale future Fiam.3.F.tmo Stabilico, 


PRE; 


Ma perchiare parole,econprecifo _ , > 
Latinyifpofe.Parad,17.chiaro,efprefo: 
-Etintomo di lei 

Si precifo di fopra fi fauella,parad. 4. 
Precifamento. Chiaramente, A Cardinale 
fù ripofto precifamente , che più non 
fi uravaglialfe della concoxdia . Matt. 76 
136 

PRECORRERE . rrecurfore » vedi Corre 
re» 

PREDA,voceLar.Cacciagione, e permetas 
fora. Acquifto, Guadagno. Trouaron gian 
preda di beltiami, Matt, 11, 12. Tra Padroni 
della Galea diuifa la preda,16.2,3.L'acquie 
fto, il Botrino. Nellefue mani tenente Ja 
preda tanto feguita, 9 5, in fi. Accioch'elfo 
folo prendelle la guadagnata preda 14 2.3. 
Convlcendo con quali armi la difiata pre» 
da fi douelTe pigliare Fiam.s.1,Cara preda 
41.3 a-Carichi di preda.Fia.49 Amy Dato 
in preda P p.t Canz gs. Divenir preda Fia, 
63.k0er preda. Cref, 611. Far preda, r.p.t. 
78.Lafciare in preda.Matt-11.46. predd € 
fpoglie.Vil,7.25, 
predare,Rubar.Far preda. Predari.Si mifo» 
noa fcorrere , 8a predare il paefe. Mat,7. 
23 predando il paefe diatorno. Matt. 7.37. 
Mattett.13, 
predatore » Il quale Beltiame fortito tra'» 
predatori,&c.Matt.11.13.in 6. i 

PREDECESSORE.Antecellore. Si come fat- 
to haueua il fuo predecelTores3.infi Alcuni 
Tefti hanno preceflore.Secondo il coltume 
de”luoi predeceflori,90.1.2.22,in p.Per fe= 

uire de'fuoi predecellori la Itilo , so, 


ni . 

PREDESTINA'RE,predellinatione,vedì pes 
ftinere, 

PREDETTO,vadi Dire, 

PREDICA predicarione. Concie, Cominciò 
la fua predica, 60.3. 1rAndava all: prediche 
ftanaalleMe:Te24,1-1.70,1.1.23.Vi 11.25. 
Al modo viato vi farò la predicatrone, 60. 
2.1, L'Vificio della Predicatione . Pal, 68. 


19. 

Piedicare. Hi più fignificari . Cominciò 
della fua Santità inarauigliofe cofe a pria 
dicarcs1.in f.Dire con Jode-Commendure 

Dishonetto le pareyasche eilaa guila d’voa 
Ruiana predicalfe per lo fighuolo se pre- 
gailè la lua pamigeli: 18 4.2. Facelle vilicio. 
di perluadere.Cercati: di indurre con piic» 
gui. 

Predicaresin compagnia del quarto Cafo » 
coat perfona. Tanto la predicò a ch'elia in 
perfona di fesnelito Letto lamifes04.2.in 
p.Timegli dille, Tano l’eforrò.. Dal det- 
rofà(11Re ) rredicaro per modo » che 
[plate vubidienza di ganta Chiefa + 
Vila o. 


rredicatòre» Fù vngràn predicarore diue» 
nuto,3 t-Cencisnatgr, Dell'ordine de'e 


Frati predicatori.e p.prèdigarrice de'Vivij. 
Lemia.r. a 

PREDI'RE,prederto. vedi Dire, 

PREFATO predetto. Appare a li drchi miei 
Vammirabiledellezza della piefata Gio» 

è vinè.Fil.;.. 
PREFENDA prebenda Ecclefiaftica, E cer 
ro quelto ron èftato m penfiere a pei ’ 
ch'nannotatto procaccio delle prefendè + 
Matt, 103, prefenda . Mitura da Biadt + 
Quando cominceranno a partorire 3 fi dee 
loro apprefso la ttare , ferbare la prefene 
da intera è laquale pollino , quando ri» 
torneranno dall’acqua-, mangiare. Cicf. 
sua 

PREGARE, Pracari , Orare, Ricene quelto 
verbosisinnanzi da, cy In alcune fue vort. 
Come prego, piego, pregano, pricganmty 
alticscome (criuemo 41 Tratta} Juo Juvgo, 
Quanto più pailu ti prego, 17.7.1, Apprele 
fo Ere Cariflima Donna priego,che ine nà 
dimentichi Vi prego ; che vosdl piglia» 


PRE. ; 

teyti.2.1.13.4 1-pregoci,che l'adoperi, 1 

8 1E diqu:ftomiprepa, e gratia zo 2,1. 
Egli pricga Dio di (tarli in paccs28.3.2.Ca- 
rocolta quello,che fi prega. Conu:u.s. pres. 
ghiamo Jidio,che 79.4) in, Efaudifce colo» | 
Jorosche"l pregano. a. in p, D'ultru, tuto 
ION pregalzy18.3-1 27.7.3.44.3. I. Quart 
tidintotno v' erano 1 piegauano , che 
oo, 3. 2. pregiuano è che vo, 4 a IL 
pregò » cheincatalua il menalle è 45/3. 
1- 20. infio pregogli, che in Cipria mio 
Padremi doucilero prefemtarey17.9.1. pico * 
gollosche alquanto feco fi fesetie > 17,81. 
pregommich'iu, pit f:0 amore la rcueili, 
19.4.2,Colci fola è caft , laquale, dnonfiù 
mai dialcuno pregatazo fc piego , nontà 
efiuditayio. 3.:-La pregarvno a direychi el- 
lufo.ley16,2.1.17 6, Ki p. Le donne molto 
huuevano pregato Gualtieriyche t00. 4 i 
pregharemo iddio,cne 28, 2. 1, Dishone= 
Ito frenoba guita di Rutfiana pres 
galse la fua Damigeili,18 4,2.alfio, Tutte 
difsero,ch "etti fufser chiamatis: pregalses» 
fi 2.6 a L'uuomo noufi puotenere è che 
honcondilcendiad vos, che *ipricehi 19. 
2 Lia comincio acontortares& a piegarea 
che non pi:gnelsts4, 2a. 2, np. per Dig 
piegandolo,che 17.2.2.100, 4. 1. Antiche= 
molment lo comincioa pregare, a. NP. 
Caramente prego vno de gii Ambae * 
fciadori,chey99. 4.1.5 4.10 p.Diligemernene Lé 
to ilpregossz.s..iiuotamente pregò culut 
&c Liber. 10 p. Dolemente lo pregauas 
nafsa.68 Farlì pieg acido, 3. np. Rumil- 
mente vi pieghoyche,13 4.1, per Dio prego 
che 773 3.pregareconinitancia» 14. 2.0 1, 
pregare d'amare. N. A. $2. Richiedere ai 
dimeiticchezza amorola , pregare tn vano 
100.4 I. Soligcitamente priega. paisauant. 
Go.in iinsuppliccmenteti priego» Fiamm, 
Coi 

miego, Nomeavedì apprefsosrreghiera pres 
Batore piu alla purica del pregrore nigua 
dandosche 1 Lintfi, Ardente pregatort e.) 3. 
= Preghiera, in quelto fentimento diceti 


LADCOra è priega è pilcgo , PIBO è Sela 


preghiera nia 00 € Juperda, Pettar. pi 30 


d 

KRichicflocongran preghiera, che N As 
da. i preg hicia della Moglie. Wil. 4. 19- 
Vig s#ingiulta preghteri, biam,67, 
Pricgba, A siclitetts, a prega di Vill. 7. 
78.Ne per prieganne per Temaa Villan. 4. 
33° 

miegosprego. Sempreti piacque il prieen 
depi haninii pafsau.a70 Sc alcuna cola Pola 
fono t priegli asctag8. a. i Lo podi ts pae 
volle aci fuo prego lodiisfirertz.4. n La 
Bicolore fa prego a Dio a cite» 72. altim 
Alic:tuofo pricgu. ealsau. p. 4, Andirono 
în vano 1 prega 10073» a. Apricgo del 
Comune La preleyVili.7. 15. 132. A Prego, 
citanzadelke . Villan, 1. 27. A prieghi 
di letas6.3-1.0ì'pricghizzilo iufinghe»tg a' 
doniyig.3.t, Ardeni prieght. Per Pia 
alcoltare beniguamente i prieghi . perr.p. 
1, sio Baguar di lagrime i priegni,77 6. 1. 
Pregare piangendo Culti preghi pere pa 
1.139. Centomila preghi, Sp cento milia 
pregni mi li raccilero INCONTO a ROL ira 
Arc. Lab s1,Coltretoda’'prieghi, 100, vuci 
Tre-Divosi prieghi, aÎm+42. Giulti price- 
aREII pe isal Parad. 19. Humani price 
ghizeccaspa sa1-Humili preti. 77, 6 
aopetrar.p, 7,439. Am 77-Melutt pracghi. 
Far Melatii pusega +77. 6 1. QOICI 
picca di prieghi.Aim. 77, rictofi privyita » 
18.j-3.Dorgere pricgAaly i LL gufi. 1 19 


asieghi bonesti e degnîe 1. 13. ericghi 
ponstical Vento, Cauz 1.60. Poni 
Vadog?riego iiputato 10 luogo di coma. 
qunento. Fil, 4, + Miego fo pia pricgo. 
dgglugnenvo,coa molto vifetco, SII 54 
solwnu 


PRE. 


Solenni raizani.Fiam, 20.Sordo a' Prieghi. 
‘Parad.15.Spendere i prieghi,Conu 9. Spar- 
gere prieghi ai Cielo, Pet.p.1.Canz.7.Sti. 
molar con prieghu.Fiam,20. 

Strignere il Priego. Lab.11, Strignére con 
più pritghi.Filoc. 196. Tirato da'prieghi. 
Am.77. È 
niraecare « La Donna ancora da capo il ti. 
pregò,67.1.1 . x 
Johopregaco Amor,e nelriprego, P.p.1, 


204 X de a 
Nongraui al mio Signor,perch'io"l riprie» 
i.P.p.r,Canz.7_ 

PREVGIO.Voce billillaba. Honore,Riputa= 
tionesEltimatione, e fimiglianti. Exiffà. 
matie. eregio ancora è la valuta di alcuna 
cofa,che propriamente prezzo fi dice. pre- 
sinm, 1 Desiuatiui foa notati qui a baffo, 

o più la mia vica guardero di minor 
pregio fara,93.1+77.2.r- Come fe vna Gio- 
twinerra di pregiotofTe.Laber.29 Et in quel- 
lomedelimo pregio fono i laudeuoli co. 
flumi in Auftrosche Aquilone . Ler. a.1.E 
<quiui. Erauare potente » & in grandifiimo 

io appo i vortn Cintadini.I] Di {cepo= 
per corre 11 pregio al macitro,duie.N. A, 
313.10 volcuasche la periova voltra hauete 
fe il eregio di cofitatta Vittoria, NA, 12.E 
da venite in maggiore Stato e rtegio.Vil.8. 
Ma tu Signore" hai di piccate il pieghio, 
P.p.1.Sett.6, È 
Caroydolcesaltose faticofo pregio. Per.p. 1, 
Scit.6, 
Darc il pregio.P.p.3.Canz.1. 
Effere ineregio. 
E perder libertate în iui era in pregio. P.p. 
a. Scft.6.Hauer'il pregio . 
D'ogni sara eccelientiail pregio haueua » 
Pet.p.3.66,Petr.p.1. Selt. 6. Mantenere in 
pregio Dao.Canz.3.Salist in pregio. Pets 
p.1.s1.Venirio pregio.Vil.8.48. 
PREGIO,prezzo : Presswm,Valuta. Mercede. 
A conuencuole pregio vendeuole, 14.in fi, 
Diffe è che peringordo pregionon lafce- 
tebbe, 30.42. Perloconuenuto pregio, 
Fiam.33.Vendere per ingordo pregio. Vil. 
n1.139.Tutta la Mercatautia e *| pregio di 
quella,so.in p.Difpotta per piccol pregio, 
acompiacetea qualunque huomo » 151 
nr. 
rerigianeColoro,che non fanno s e fegno » 
che poco pregiano la nobiltà , e nettezza 
dell’anima.Pailau.106.L’Oro,e le perle se 
gl’alue pietiofe cofe più , che pena pre- 
giai.Fiam. 7, Li Cardinali poco ti pregia» 
uano.Vil.3.5.pregiarfî, e tenerfi caro. Pets. 
p.3.25«la opera d'arme , edi cortefia pre- 
iato fopra ogni altro Denzello di Tofca» 
Da,49.i0 p.rregiari Maeftri di Guerra.Mar. 
11,84.Prezzo,Prezzare, vedia baffo dl fuo 
luogo. 
srreciare, e Di [pregiate , Consemaere Ds. 
. fre Diccuali molta Villaotaze molto 
0 fpregiauasN, A. »7. Da quel giorno io= 
nanzi non fispregio più la Carerta.N. A. 
28.Proteruamente lo contraita , € spregia. 
Pafs.16.in fi. Pals-17.34-155, 
sras'aro,voce diflillaba. Nome. Sprezzatu= 
7a Concempru:, Defpicnita.Lo Spregio de 
gli huomini peruerfì, che fanno della Vita 
noftra.Pallau, 35. 219.5pregiatore de’ fuoi 
comandamenti.Pallau 239. 
Difpregiare-Difpregio.Nome.il cui giudi- 
cio niuno, che lo Dilpregi , potrà (campa. 
re.Pafs.9.Alquale Difpregio feguitano poi 
tutti gli akri peccari.Pallau. 226, Egli farà 
vendetta afpra fopra i noftri dispregi.Pafs. 
17.al fi.A difpregio di.Vil.s.a.Haucre a vi- 
le,8cin difpregio, Palau.3 9-Per Dilpregio 
a' loro Ragazzi il faceuano dir’ onta. Vil. 
7.6. 
piseasciaTORI di quanto il Mondo brama. 
P.p.1-Canz:s. pifpregiatrice. Nefonodi 
quella Rata Difpregiatrice. Fiam.99.2. 


PRE. 


PREGIO'NE,vedi Prigione . N 
PREGIVDICA‘\RE. Nuocere . Danneggiare. 
Lat. Pragsudieare.Non fi pregiudica perda 
gli altri Religiofi.Pals.328.F1].209. _ 
artcivoitio. Daano » În pregiuditio del 
miocorpo » e della voltra anima, $7.2.1. 
In mio pregiuditio vuol diuenit leale, 
Gg. i.e È 

PREGNO » megnezza, St altre voci » vedi 
Impregnare . 

PREGO .Precessvedi a Pregare. 

PRELATO, Astiffes, Preful. Parlato differo 
gli Aotichi: ma nonda feguirgli + Il più 
ricco prelato di ‘fue entrate» ch'habbiala 
Ciuefa di Dio.7.1.2.Valorofo, e fauio Pre- 
lato,s3,in p.Il Papa, e gli altri luoi mag 
gior prelati,34.2.1,93-1,2.Parlato. A guila 
dvn piccolo parlaco.Vil.5.1.5.18. e cofì in 
altri luoghi 

PREMEDITA‘RE Rif(pofte-Mart.4.74. renfa» 
re prima. 

PREMERE, voce Lat. Calcare , Conculcare» 
rcitaie.stricare.Aggrauare.l'remere ,Com- 
primere » Riccue la,isio alcune iue voci, 
ricmospriemio,premi »priemi, preme » 
prieme,premono,priemono, rrct. premu- 
tos&ce.Dii.priema.In fixpriemere. Voi non 
m’iauete ancora moltrato » che i Giovani 
fa debbano fare dalle Femmine primiere» 
s.infi. L'Acqua fprizzando parca da lungi 
ariento viuo » che d’ alcuna cola premuta 
minutamente [pruzzalie » 60,5,2. Meglio 
è» che il Vino ui quella fe ne priema . Lr, 
185. Oltre aldolore hauuto delle dita pre» 
mute dal pic dell’Afino,g0.3.1.Tutto pre» 
mendoui non fi farebbe vno fcodelline di 
falla,so.3.1. eremendoti tutto è non vici. 
rebbe canto,che baitalie ad vna falfa, 9s«in 
fi. memendol l’Afino turtauia forte, 50,3. 
nmemuto infino al fangue.Mitt.6,6;. 
mremere.Tener Baffo,fortoi piedi: afcon 
dere,nou lafciar vedere. Deprimere, 

Fia inomi,ch'in dir bricucsafcandose pre. 
mMe.r.p.3:9. 

L'humile efaltasil fuperoo premendo, Am. 
41.aicmere , ellere molcitose grauare, Li 
malische qui ci premone,e puogono.Fals. 
463. Lì mali sche più ne priemono ci fan* 
no pallare al Ciclo-Vil.11.3. 

1l mal mi preme, e mi fpaucnra il peggio, 
».p.1.208. 

rasmiri. imporre grauezze, e Gabbelle-Ha 

premuto, € preme di fulfidio di pecunia la 

Marcasil Ducatoye là Romagna . Mart. 9. 

100. 

Deprimere. Le fue voci fono Deprimo,pe» 

primi, Deprimono,8rc. Deprelso s nei fuo 

pafsato.In vocafo l’efalti, 8 in altro il ee 
primi.Fiam. s s-Quegli efaltare ti poisono 
doue coltei fempre ri peprimerebbe. Lab, 

46 La peprelsa mia conditione.Lete.in p.Il 

mio piccoloye peprelso Nome. Lett. 5.1. 

peprelliòne . A perpetuale infamia, c ne 

pretiione da' maluagi huomini d'Italia. 

Cona 

omrimere. Sortoporre, Grauare,Temere 

fottosvoce Lar.Opremere, Snbigere. Le fue 

voci lonole medefime che quelle di Dee 
primere. @Quafi l’ Ira d’ Iddio folamentea 
coloro oppri mere» liquali dengro alle mu 
ra della Joro Città fi creuafsero, commof- 
faintendefsc.P.2.a.2 in fi. Gli affanni ino» 
pinati opprsmono fouence aksui Fiam 35. 
oppreisosopprefsare , Si grauemente è op 
preffaze di tal foma.P. p.i.Canz.6.E la Ro= 
magna opprello forte.Mart.to. 44. oppref- 
fandolo,& infamandolo, rafs. 289. oppref- 
fato,& ingiuriato. rafs. 236, Opponendo- 
gli,ch'eglino oppreffauano troppo.Vil.10, 

97 La Vitetroppe proflimaua all’arbore sò 

ella farà oppreffara dal fuo crefcamento , è 

ella farà opprefsata dall’arbore . Cr. 197. 

643. Ciradini ogprefsati dentrose di fuori 

Matr.t6j. 


PRE. 339 


SPREMERE!, Exprimere » Il temperato fred- 
do circundame spreme di fuori , €raf. 


104 

PRE'MIO.Guiderdone, Mercede. Pramime. 
fn premio delgrande amore» ch'io le por- 
tau2,77-4.5.lo premio della mia Virgioità 
100.2,Con prempi allai leggieri,z 1,3, Con 
piemii grandifiimi aflaltato,#.1.2, 
Premiare pet premiare il Cavaliere dell’ 
honor riceuuto da lui,96. infin. Appreio, 
li nobile Cavaliere altamente premiano. 


do 
PRE'NCIPE:6 fuoi derivatiui,vedi 2 prenci» 


per 
PRENDERE zigliare. dscipere, Capere. Ha 
nel luo Tempo pall.prefi, preto,prendelti, 
prendettesprendettero, preleto, prefone. 
1 fuo1 compotti fi notavo appreilo . Deha 
perche nuo prendo iodel piacere è quane 
done pellobauere ? 4. a. a. inp. Senoi 
alcun” altra Guidanon prendiamo » che 
lanoltra, P. 2. 6. 1. Eccoil voftro anel- 
lo, colquale mi fpofaite , presendetelo, 
100, 3. 2. Quando prendono alcuna cola, 
34.2, 1. Perche per Moglie mi prendeva? 
59+1,2.Dcl quale niun'altra guardia M. Li. 
toye la tua Donva prendevano, che 44. in 
p.Auuenga che fconuencuole a tes &alci 
amiltà piendeiti,1 6,41. L* Abate piefe la 
chiaue, 2-1 Tutta man falua prefe, 16.1, 
3.17.5.238.2. 1. Pittro prefòlo per imanos 
nelmeno nella Camera, so, 3. 1. prcli» 
glila mano » 38. + 1. Tanta prelane, 
che » 28, 3, 4. Laprefono , permenar 
Ja vias 45. 2. ». prclero pefce afidi , 96, 
2, 2. per partito prelero di non afpere 
tarlo , 17. 6. 1. pes suuentura egli 1a fi 
prenderà vngiornosper Mogiie. 38. 1, 1. 
Non ae eg ajcun’altro, 49.2) fi. 
Idatoye la verità l'armesper ine prenderan» 
no.retrar.29» Quel pareito ne prenderemo, 
che ne paria migliores3 j.1. 2. prendi co- 
tefti doni dalla magnificenza di Mooliguor 
loRe,1s-infimprendila duique, 93. 3.1. 
prenderai quel Cuore del Cinghiale , 39, 


bb 
Prendete la Crocese l'acqua Santa 28, 4. 1 
Mal preoderei vendetta d'vn Re, 69, n2, 
Che configlio preuderebbesy8.a. 1, E per 
conlegueme debito argomento non vi 
prendelle.P.2.4. a. B più innanzi. E quiti 
quelpiaceresche poteliimo, prendefiimo. 
Ame paicbbe, che voi prenacite la dime» 
Itichezza di Buflalmaccoy79. 4. iu p, Sca 
voi pur piaccs che Marito 10 prenda , 49. 
alfin. Lu quefta maniera è chetu prevda 
quefti mici ranni, 19. 3. a» Vi pricgo» il 
prendiatc399.3.Î0 p.Cominciarono a piene 
dere de'più beglireiciz96.2.2-P,2,2,2, 1.}a 
1.Sc dì prendesli a quetto officio non ifchi- 
feremo»r.2.6.2.1n p. lo Intendo con la vo. 
fisalicenza di prenderlo 1.3. è. prendendo 
le vottre Fanti.P.3.6.10 p,90.2.2. 
Prendere. Cogliere , e pigliare in parole 
perche come coluische parcua haver bifo. 
gno dirifpolta » per la quale prefo non po- 
tefle ellere, 3 in fn. 
Prendere.Ingannate,faie (tar forte. Alcuni 
altri volendo prenderei Compratori ya 
Teitonuouos hanno jo qual'immollano d* 
ottimo via vecchio. Crei. 238. 
prendere. AllettaresCattiuas l'animo.Inna= 
morare parendo a Meiser jo Macitro bene 
hauerlo co*{uo1 bonori preio.79.3. Vie più 
che prefo da quelte paroke,8«1.2.Gli difse, 
checonla fua bellezza haueua fi ia tua 
Donna preia, che non irovava luogo » #0. 
1.2E quiui . Già della bellezza » e dell 
artificiofa piaccuolezza dicoltci cra pree 
fo,Dadishoseito amor prelo,1;, a. 2. Di 
cotteì pref fommamente amauano » 
g1.in p.Come io ad Amoredi voi mi (enti 
prendere,coliy97. 3. 1. E‘grandiffimo aus 
uedimento Ilfaperti guardare gal pren= 
2 aci 


34o PRE. 


derfî dell'Amore di maggior huomo ; ch’ 
ella non é,s .in p.Da coleische mal per me 
veduta» Prefo Fui. Laber. 13.1.,Am.g0.Ma 
molti aleri,che meno di te eran preli, ab- 
bagliò.Laber.37. Fiam.15.2. 42» 43. Prefo 
da lei le promife,& ifposò a Moglie. Vil, 
$.38- 
$i come Tigre per miror fi prende. 
Son’io prefo d'amore.Dan.Ma.Can 1. 
VilFemminella in Puglia il prende pe le- 
ga b.p.3e3. Pirata; 
rrenpERE. Accettare, e pigliare in compa» 
gia. Ma come polliamo npi hauere quelti 
huomini 2 1] prendere gli ftrani non faria 
gonuenguole.P.2.6, 1, E quiui. Sc di pren= 
gergli a quetto vfficio non ifchiferemo , 
prefa iua Fanticella la mandò all'albergo, 
15.3+2.r6.2.2. Prendere, accompagnato 
colle pasticelle;A , Di » e coll’infinito, fi- 
guificasdarfi a fare,cominciare,dilibetare. 
aquale liecamente prefe a dire » 47.inp. 
preitamente prefero a fuggire» 17. 8. fi. Si 
refe ad andare in vna Badia » ch'era sui 
prello.N.A.s9.Prefea baciarla, N. A. 99 
83. 99. înfi.prefe avolerli bene. N. A.99. 
Seco hauea prefo di piacerle in ogni luo 
gifiderio,41.2.i0p. 
raenpeasi » Maravigliomi forte, non prene 
deifi per noi a quello, checiafcuna di voi 
meritamente teme alcun compenfo. P.2,5» 
in p. Fuù prefo da due 3102. 1. Fu forto prir 
gione. Senza contradittiose alcuna , prefa 
ne menò la ninerta,3 3.2,2.3.Sia prelo que, 
fto Traditores 11.2.inp. Cofi fù prefo di 
fare.Vil.7.71, Fuftabilito, Brordinato è 
prefa Nome, 
Au fando lor prefase lor vantaggio , Inf. 
10.Captura, Vil.7,6, 
paesvra.Caprura. Carceratione,rtigionia, 
Riconfortata dal dolore della iua prefura, 
41,4. 1.Qualî per niente haueffe quella ere. 
fura 1 1:2.1.Dopo lu prefura fua 165.2: 92. 


alb gg. :. 

ARFAENDERE Sî nota ciafcuna di 
COMPRENDERE quetti vocia lor luo« 
IMPRENDERE, godell'alfabero. 
+JPRESA 


RIPRENDERE, Tornare a prendere. Ripigliar 
di nuovo. 4/1umere, Reperere, Et auvegna 
che egli alguan 0 di quei Tempi hauetle 
dali'vn de‘lati polto l’amore» e certe altre 
fue vanità,pure in procello il Tempo fe le 
P.iprefe,63.1. 3, Ma poi ch'ella bebbe Ri- 
piclo l'Animodiffe 20.3 in fi. Riprefo il 
-fuo marello, fe n'vici di Camera, a z.a.in pi 
Riprefa. Nome. Per più Riprefe fi mppe 
cu'crattati di detti Legeti.Vil. 12.63.10 più 
volte Hauendo per più Riprefes praticato 
dopra a tatti dell'Imperarore. Matt. 44.68, 
473 
Riprefaglic,vedi riprefaglie, 
Riprendere, Riprenlione » Obiurgare Ro 
prenderesvedì al fuo luogo, 
sograrenDeRE, t Sorprendere , Cogliere . 
Soprauenire all'impiouifo . Mala Notte 
ofcura il Soraprefe 12.1.2,Temendo non 
il fonno con la fua Gioulne il Soprapren- 
delle 86.2.2. Vnfiero accidente la sopra» 
prefe 94.10 p.sopraprefo da marauigliaste 
allegrezza. 18.2] fi, 
sorrainpere in vece di sopraprendere è 
detto per accorcjanseato sopraprela dung; 
dalla ououa paflione. Fiam. 5. in fin.Sopra» 
prendimento . Da cofi fatto soprapicudi» 
mento [torditi 82.2,1,Accideote. 
Sopraprendere. Voce prouenzale , Non 
prendendofi guardia i riefolani furono sor- 
preli.Vil. 1.35 Improuifamente sorprefi. 
Vil. 4.5. Veggendofi sorprelo. Vil. 4.16. 
Noa fù soprelo ne ingannato. N.A.65. N. 
A. 
PRENVNTIARE vedi Annuntiare, 
PRENZE.Prenzella. yedi Principe. 
PREPARARE.yedi Parate. 





PRE. 
PREPORRE, yedi Porre, 
PREPOSTO . Nomedegnità Ecclefialtica 
vedi propoito. 
PREROGAT1NIVA.Prinilegio. All’hora muna 
Presogativa più,ch'alle Donne è concedu. 
ts, Filoc-15+ 
PRESAGIO. voce diquatera fillabe , Segno 
* di colafutura. Prefaginm, 
Tal prelagio dite tua vifta daua.Petr, pi 


3.t 
Prefago.Indovino. Pares, 

O delmiomal parrecipese prefago.P.p.1, 
1. 104. 

Forfe prefago de i di twili,e negri, P. pa» 
$7.46. 

E fanno qui la Gente eller prefaga, Parad, 


tz. 

PRESA,no0n prefura, Caprara , vedi prende» 
me, 

PRESA'ME. Materia da fare ftrignere il Lat 
re pertarne Cacio. Ripiglieremo il Cacio 
di puro Latte col prefame d’Agnello, ò di 
Capretto, Crel.6o,. 

PRESCIE'NTIA vedi scientia. 

PRESENTAGIO'NE. vedi la parola feguen» 
te. 

PRESENTA'RE.Dares Donare. Significa ane 
corasCondurre in prefentia.A hotta a hot 
1a la prefentava 72.1. 1, Le donaua . Portà 
certi Falconi pellegrini al Soldano , € 
pietentogliene 16, 4 1, Vo giorno donava 
cento Maschi a chil’haucna prefentato 
yD Paniere di Rofe . N. A. 25. 79. Quer 
li Ambafciadori furono prefentati per 
Jo Comune » Vil, 12, 35. Vil. 8.80. 9 
144 
raesexti, Dono, Munws , Di cofi gran pre, 
fentey91+4,1-Grande,e nobile è lo prefene 
te. Filoc. 94. Fece venire vn prefente d'vo 


Micliaccio avuclenaro.Vil.8.40.Vi.7.18 8». 


Prefeotare.Siffere,Exbibere. Condurre in 
prefentia . Hai fupi compolti notati ap- 
preflo Pregogli , che in Cipria mio Padre 
mi doueffero prefentare» 17.8.1, Offerfe di 
prefentargli il Conre, 18. alfi. Appreffo, 
Grandiffimi doni promettendo a chi viuos 
ò murto loro il prefentaffe. Pure la prefe, 
prelentandogliele Ja buona Femmina, 14 
2.3 

passentansi. Comandandogli » cheegli 
ogni martina doueffe all’hora del mangia» 
redauauti a lui prefentarfi, 6, 1.2. prelene 
tanfi pien tutti di marrisi,Cin,Son.20. 
PREseNTAGLIONE. Ve ne può far chiaro Vf. 
ficiale del Signoresi] quale (tà alle prefene 
tagioni,11,2.3. cIOÈ all'Officio delle Bol 
lette soue fi fcriuono 1 nomi di colorosch'+ 
entrano in Città » 

Apprefentare, Exbibere , A chiunque Ape 
prefentò delle dette Stampe le cambio . 
Vil.6,22. 

Mai non t'Apprefentò natura,& arte. 
Placer quanto,&te, Purg.30, 
Rapprelentare » Per lo frelco dolore Rap” 
prefentato ne’veltimenti olcuri. 27.6, Die 
moltraco. Entrando in penfiere,con che are 
to alui più gratiofo mi douelli Rappre. 
fentare.Fiam. 34, 

Il che Domenedio vuole , chequi ri fia 
Rapprefentato, 18.3.a.La Vergine Mariail 
Rapprefentava a Chitto , lals. 63, gr. 


CCA 

Mi napprefento carco di dolore. Petrip, 1, 

Canz.7. 

Rappiefentatione.Con certa rapprefenta= 

tione, e reuerenza . Pallan.:137. Relatio= 
ne, 

Prefeote. Nome Adiett. #r2fess, La pres, 
fente opera. P. a. inp, Gran Vergogna del 
Mondo prefente, 8. 2. Quiui era prefente 
Sicurano, t9.s in p.Il di di rafqua,di Nata. 
Je prelente.Vill.8,43.E quiui.La notte pre. 
fente mori.Quelli, che fi rrouano pre fen- 

ti.P.3.4, 4, Il fenno de’Bortali nò confilte 


PRE. 


folamente in havere a memoriale cofe pre- 

retitesò conolcere lerrefenti,ma 100. ssh. 

Iddio tutte le cofe,che fono paffate,quelle» 

che fono passanti pe quelle che fono auue= 

niregtutte Je vede nella fua Erernità . Pafs. 
329.nfi. 

ALPRESENTE, Hedie, Nanc.In queftò Tem= 

po. Hora . M'ha al prefemre Jatciaro quel 

pircere,che.P,1.3:in p.L’andare al prefen. 
teinalcuniuogo , fenza dubbio farebbe 
fcìocchezza. Perr.a.8.2.Non fia al prefente 
noltra cura di raccontate,3.inp.34.3.1. $0» 

3.2.2) prefentesò nel arexerito . Laber. 47. 
Vill6.79. 
piPrESENTE, Tofto » Subito fenza Indugio, 
Sratim, Quemprimum, & è ditferente dal» 
Ja Frafe al prefente è ne I’ wna fi ha da cone 
fondere coll’altra. Fatta di prefente via 
bella panca veniress2.1- a, E voi difiderate 
elTere la di prefente 09. 5. a, Di prefente a 
quel venne 6 2.2.in fi.Senonfi foccorre di 
prefente fubitamente morirà il Cauil!o. 
Cr. s4i. PERLO PRESENTE Invece dial pre- 
fentesdifte il Vil.Ma di più non rimate pro» 
prio Nome, che per lo prefente ne fia me- 
moria,Vil.1.36, 

PRESENTE» polto auuerbialmente.Chiamaro 
il Gerbino: prefence gli occhi fuoi,le1 gra» 
dante mercè,f{menarono 34-.3.lh ; 
PRESENTEMENTE + Subitamente. Si yinfe il 
riggiore » che la detta Holte prefentemen» 
tescfenza nullo indugio ; andatie.Vi].6. 
756 . 
prefemeia , e refenza egualmente fi fcrive 3 
Nella prefenza di Dio,:. in fi, In prefenza 
d'ogniuno, 7y.in fi.In prefenza di Tutti, 4. 
3.1.100,2.1.In prefeuza di chi andavay e di 
chi veniua,1s inp. Inprefenza di lui Ipo- 
gliataf,17 3-2.in p, In prefenzadi molti è 
alrinr9.s. inp.In prefentia di loro » 44.ju 
fi.In prefentia di tutta la Compagni1, 190. 
2.1 Intuaprefentia, 100 2.1. Nella prev 
fenzadi Dio,13,3.1. Nella prefenza de gli 
Huominiyt.1.2. Nella uva riefenz3,0,8) fi. 
PRESENTIALMENTE. Al Prefente. Quello,che 
prelentialmentea lei auucnuro era» dille , 
38.2.1. L'eternica d'Iddio tutto 11 Tempo , 
tutte le cole, che fi fanno è &c» prefentia]» 
mente,vedi Pals.330, . 

PRESENTPIRE,vedi Sentire + 

PRESERVA'*RE,vedi Scruare» 

FRESO,voce cel verbo Predete, 

PRESONTIONE, prefontuofo.vedial ver» 
bo Prefumere. 

PRESSA.Nome Calca,Folla.Multitudo, Fre» 
quentia , Il giorno del Torncamento 11 
mandò Cavallo » &'arme, c fu ilziorno 
nella preffa de” Cavalieri, &hebbe 11 pre- 
gio del .ferneamento. N.A.64.2. Tagliò le 
redini del tuo Cavallo » diegli di Sproni, 
& vici della pretfa.Vil.7.102. Li pretla y” 
era al contiguo grande, & indiferea, Mat, 





1,56. 

PRESSO, PreTezza,vedi Appreffo. 

PRESSV'RA. Opprefhone . Noia , perle 
erellure delle pretare Pallioni , Vill. 
11.3 

PRESTA,rteftamente,vedisrelto, 

PRESTANZA.Muraum, vedi alla parola fe- 
guente . 

PR EST ARE . Ha più fignificati , come 
fi moltrò apprello , per diwerfeantorità + 
Fittofi prcitare a Madonna Giacomie 
na vno de' fuoi anelli è 44. in fi. accom» 
modare , dare. Non folamente non ha il 
debito conefcimento tolto è ma n°ha 
mol:o in ciò prefato » 18 3. 1. dato. 
Ad wn*hora a voi preferà cautella è e 
darauui diletto , 26.inp. porgerà queldi- 
Jexco prefero, oltre alguale niuno maggio- 
rene puo: amor preltare 46. 2. 2. 77, 
4. 1. 1.in p. 33.inp, 99,5.2.inp.preftare. 
Darcin prefto- Dare per rempolimita» 
to + Nemai,come donatolini mio il feci, 


Octci. 


PRE. 


Btenni sth fempre l'hebbi, come preftato» 
mi,100.3.2.preftatogli cauallo è ecompa- 
goa infao Rauelloy 14.al fin. Haucuano in 
. vano pregato Gualtieri » ch'aicuna delie ro- 
be,che fue itatcerano le preitaie, 100.4.1. 
Iancofiore lungamente pianfe 1 ciuquecca» 
to Fiorinà renduti, e mol:o più i nulle pre» 
ftati;80,5. 1.10 NOU potrei preitare vu crof- 
10,30. 3,1.Adusme dars. 
_  permoneta,che gli haucna preitata, Vil.4.3. 
Vil6.63. 
ereltare.Dare Denari a vfura.Farmerari. Mel 
fos'eraapreftarca' Baroni fopra Caftellaa 
13.1», Continuamente in Inghilterra pre- 
ftando,13.2.2.1IMpegnare per tanto, quanto 
egli ci vosrà fu preftaresso, 4. a. Liquali 
Fioriniio voglio » che tu mi prefti con 
quell’ veile > che ru mifuogli preftare 
deglialtii è 71, 2. 1 Agramente comia» 
ciò a preftare ad viura , 13. 2. 1. poi 
Ja maggior parte fi rimafero nel piefe è CU- 
Ime dì prima a preftase, Vil.7.53. Vallan.7» 
10. 
meita. Nome,volgarmente prefto, Regola» 
tamente prellanza | Affannando dl prefia i 
fuoi Cirtadini,Matt. 8.99, 
Preltanza.Commodarem, Maruwm. rei dal 
Lauracore 1n preftanza que Mantellztti vece 
chi di Romagnuolo, s s.al fin.prende denari 
anpreltanza, 71, nel Tit Domando uicce 
Marchi in preftanza NA 26, i 
rrcito, preltanza. Haucua hauuto dalRe di 
Francia in dono, ouero'i0? prefto ccato mi- 
la Fiorin d'oro.Vil.z 15. Venne va Boigheie 
perdiece marchi in prelta.N.A.s6.infi Fu 
queraio Il preito,che la Chicfa iaucua fatto 
alradre.ViL8.118, 
Preltatòre + Huomo , che preita dena. 
ri perviile. Viuraio, Confelso, nella cala 
del preitacore cileresper imbolase, cottato» 
40.3.2.Vil.7. 53. 


.PRESTO. Nome Adiett.Apparecchiaro.Dili= 


gentemeute. Pronto. Sollecito . Pararusy 
prompens . Lderivatiui fi notano qui furto. 
Acchioche colluo preito partiti ricopiiife 
da fua dishonelta venucasg.io fi.preito li git- 
tò fuori dell'Arca, 1 s.1u fi,Sen preito a con= 
feffarui il vero,1 1.3, 3, Se adogni fuoco» 
mandamento ditlc eller preito, 13, 3. inp. 
39.3:2.79»2. inp.26.2.2.P,1.4.2. 
Più preiti aflat che tiamma,ò venti. Petrop. 
3.3: 
rielto,& apparecchiaro.Pafsau. 160, prefti, 
€ pront.Let.6.preita parola » vedi parola, 
prefta nfpoltas vedi Rifpolta. Prontamente 
prelto.Pafsau.s8, Eflendo egni cola preita, 
12.2.in p.Apparecchiata.Lo ordine. Il man 
giasc era preito,7, a. 1, E fimfiimi vini fur 
prefti.P.a.3.10 p.E quelle ftillo,tz in acqua 
ridufesper preita hauerla3 31.410 p. Dicca- 
do,che ella haueua apparecchiaro,e preito, 
pals.64.in fin. 

Prelto Auuerb. in vece di Toftonon è vfa- 

to:ma preitamente, fi dice, Feoero pretta 

mente venir Medici, i. 2, 1, Corta pretta» 
mente ad vn'Alloro.r.1. 8.in fi.preltamente 
rifpolesa.2.2.3.alfi.i0oxt.1. 

Preitezza. Breuicà,Celerità.Il lungo dolore 
r beneficio della prefteaza a lì taccorcia, 
abbreuia. Crel.580, 

Preftiflimo, Tutto "I Mondo preitiflimo m’ 
vbbidilde,3 5.2.1, rirro preititiumo andò per 
le{curcy69. in fi, 
Preitilimamente hebbe ciò, ch'vdir volle, 
3}.2.2 
Appreltare. Apparecchiare, Mettere inordi» 
be. 
Fece Appreltare vna belliffina Fefta, 19,21 
fin.Farto loro appreftare vo legno, z9.ia fi. 
27.6,1,7.% 1.48.2,3.Non potendofi partire s° 
appreitarono alla difeiar 34.2. 2. Rilpoles 
ch’ asiceucse la battaglia s” Appreftaliero, 
34.pL 

Appreftamento.Quarto più poteua, l'Ap- 


PRE. 


preftamento follecitaua delle future Noz- 
r€,41,4.1.cioè l’apparecchiamento. 
arrresto» il medefimo , che Appreltamen= 
ro. Facendo fare l'Apprefto grande perle 
Nozze. 100,4.in p.Hauendo ogni Apprefto 
Fattos99.3-2- RARINNERA 
PRESVMMERE.Ha molti fignificarixcome fi 
vede appreflo , Si fcriue con doppia , mm. 
Le voci fono,prelummo prefunii,prefunto» 
prefummefti, prefummettespreflummerte- 
fo, prefunfero , &c- Ha alcuni deriuaciui 
notati qui fotto . Non gli parcua honetta 
cola il preflummere d'inuitarlu, 53, +. % 
Hauet'ardire , prelummetti hoggi di ri- 
prendere le celettiali bellezze di Madonna 
Lifettà, 32. a. 1. 41.alfi, Edi fon molti,e 
molto prefummono.P.deila 33. 1.2+38-in 
p.Edi ic ogni gran cofi prelummono 374 
in p. Accioche quelta cofa non fi porelle 
prefummere per alcuno 12.in fi.Congiet- 
turare.Rilapere. Per quello, ch'1o prefua- 
ma, egli fe n’andòdriperato, 27. 3. Per 
quanto 10 itimo , pento » giudico. Varrone 
già prefummeva , niuno dover’elfer colpe» 
uolc98. 6, a, Il Re vdendo quette parole » 
fubitamente prefunfe la Reina da fimilitu 
dive di coltumi » e di perfona cfTere {tara 
ingannata,22.2 1.eretunfi , colui eflere ve> 
nuto.Am.65.2.Vanamente prefummi, P2fs, 
sa.Nonè egli grande (toltitia, che l’hue- 
mo prefumma oltre alla fua forza è Pafs. 
243-prefummettima falfamentezcolui ha 
uer detto il vero.Lab. 12. infi. Quante già 
piefummettero , e ppefummono tutto” 
giorno Lab.:0, 
ruesvwtionz Arrogantia.Infolemia, Perlua- 
fione di fe medefimo . Dalla quale prefun- 
tione grandifiimi mali fono auuenuti, 38. 
1np. Tra' quali ne furono di tanta prefun- 
crone, che ss. 4.2, Ardita prefuntione d’. 
Amanri,8a. in p. Beftiale e matta prefun 
Lione, 98. 4. 1. Cieca prefuntione. Pafs.a5, 
1a quale dubitatione,ò per preluntione , è 
per alcun’arco,ch’Aleifandro facefse,lubi- 
tamente l'Abate conobbe,e forrifc,13.2.3, 
per congiertura + 
PRESYNTYOSO, Arrogame, Temerario » Afsai 
bene , ecortefementegaftipare n'hauete 
della noftra prefuntuofa imprefa a 10. 2.2. 
Fra quali furono de” prefuntuofi , che ar 
dirono di dire,che 99.4 2.E non fia presun= 
tuofo,fe non fa difcernere. Pafs, 125. 
Femmifi Innanzi poi prefuntuofo 
VoGiovinertto fis1o della 30. 
Prefuntuofamante fperando. rafs. 25. 134 
339.Temerariamente. 
PRESVPPO'RRE, vedi Porre. 
PRESV'RA.Cattura,Prizionia, vedi prende- 


re. 

PRETE. Presbyter. Frate a ne Prete ci farà, 
che 1-3. 1. Mziserlo Prete, 72, 2. 1. Prete 
Nonello. Matt.1484.Prete parato.Vil.8.55, 
Veitico d’habito sacerdotale da facri orfici. 
Prete fagraro è & ordinato fecondo ilmo. 
do, e'IRico della Santa Chiefa Pafs. 113, 
139. 

PRETERITO,voce LAr.Oppolto a prefente. 
Della (ua precerita vita fi ricordava , 16. 2. 
B fe medefimo della fua preterita trafcura» 
taggine biafimando 16, s. inp. 1g, infi. 
Cole preteritese prefenti, 100.5. 1, AJ pre. 
fentesà nel precerito.Lab.47. 
nel preterito » Delle maluagie opere nel 
preserito fatre,3 2.1.2. 

PRETESEMOLO.Herba, vedi prezzemolo. 

PRETESTO;vedi protelto . 

PRETIO'SO.Di grrn prezzo, e valore. Pre 
riefus, Anello belliffimo,e pretiofo, 5.2.1 

iu pretiofo Sangue di Chrilto , 1. 3. 2.Le più 
pretiofecole che inefsa erano, 17.1.3, 

meTRA pretiofa;73-3-1.LapilusPiette pretio» 

felegatesciziolie, 14.2,3. Viniorimi, e 

peiiatà 71. Preciolitini Cous 
etti, vedi Confetto, 


PRE. 341 


PRETORE.Ilrodefti.Gouernatore.Prasar,” 
pretore ,come tu vediycoltui è forelliere, 
97.6,3.Segue.Il pretore comandò,&rc. 
metòRIO.I] palazzo del Pretore. Era Tito» 
per ventura in quell'hora venuto al preto» 
ri0,98.6, 2, Appreffo Dollegli che cutto il 
eretorio l’hauelfe veduto. 

PREVALERE;vedì valere, 

PREVARICA‘RE;voce Lar, Prewericari . 
Trafgredite , il comandamento » la legge 
Plutone nel Santo Giardino , volò le pri- 
me Creature sì s che miferabilmente pre» 
naricarone.Fil.5.2, 

Preuaricarione , Per lo peccato della pre» 
maricatione del primo huomo , Conu 


gi. 
Preuaricameuto della prima Madre,Filoc» 


197. 

PREZZARE . Fareilprezzoa wvna cofada 
vendere.Metaforicamente . ERimare , ha» 
uerin pregio, Honorare » efinsiglianti . 
Asffimare ». Maccci di quefti Macigni fi 
gran quantità » ch’appo Noi è geco pura. 
2ata,7 1.1a,Le quali gli Amanti fchifano, 
e prezzagli poco,27.4.1. 3 2 
Apprezzare.Gli fece vna (pada cignere;il 
cui Guernimentco non fi faria di leggieri 
Apprezzato,99,6 in p. o 
Non fi pareggi a Jei qual più s'Apprezza. 
P.p, 1.311: 

Del ragionarsch’ei fol brama, & Appreze 
za.P.p.3.Cap. Riptou. A 
Sprezzare.Contrario di prezzare. Parmifa 
sere Hauere a vile.Schernire. Spermere . Il 
Romano giogo [prezzanti.Lett. 11. 
Difprezzare . Le Temporali cofe Difprez- 
zare havena,17.3. 2* Credendo da Tito ef» 
fere Difprezzatos 9#.nel Tit. 
Orare,Digiunare » Andare Dilprezzato. 
Pafs.:33° a 
Che quando huom fi difprezza 
Sono i cap Signore , 
All’horfi fa rg -gery 
Che fe fi ftimi io più (til fuggettione $ 
Franc.Alb.Ball.1, 
Prezzo. Nome.Prerimm.Mercede,valuta 3 
e pagamento di cola venduta,B per Tra. 
slationesStimasvalore.a mia vita quanto 
più la guarderò,di minor prezzo farà, 93. 
2.1.poco prezzo mi parrebbe la vita mia, 
adouer daresper la metà diletto, &c. 32, 
in p. . 
1) quale,mercatosfempre fi guaftava,quan 
do al prezzo del Podere domandato fi 
ruenita,8:, in p. Perprezzo di quella 
‘otte gliele donò,3 3. 2.2» 
A prezzo. portar pefi A prezzo s ri. inp. 
Scrivendo libri A prezzo.Vil.12.36, Cone 
uencuole prezzo. Vendendole a Conuene- 
uole prezzo,i4.in fi. 
Conuenir del prezzo,83. a. in p. Condurfi 
per prezzo 271 «in Dishonefto prezzo»7t. 
in fi. pagamento di Dishoneità carnale . 
Gran prez:o fi veade, Crel. 65 6. Si vende 
caro.Ingordo prezzo, 80.4.1.Eccelliuo.per 
Amore,e non perpiezzo,7 1. in p. per via 
di prezzo,7 1.2.1.per pagamento. 
Por prezzo . Fil. 161.Eftimare Ja cofa,e"ì 
fuo valore. 
Vilprezzo . Pervilprezzo vende quella 
cofa,che.Pal9242. 
Prezzolato.Far feruigi prezzolati.r.2.3+1. 
er pagamento + 
ifprezzo.Nome.Consemprus.Defpicéxia. 
Non per odio d’altrui , nc per Dilprezzo, 
e-pit.Canz. 16. 

PREZZEMOLO . Herba + Con faluia è 
prezzemolo, Mentase repe.Cref.a sy.petro= 
femolo il medefimo,Si può feminare 11 re- 
trofemolo del Mefe di picébre . Cref.4si. 

PRI. 

PRIA, voceaccorciatadi prima. Et è pecu 
liare del Verfo, Che pria m'apparue il fuo 
vilo amorofo,Canz, della 10, 


5 PRriA- 


34: PRI 
PRIAMO. Nosre proprio. Lem. 10, 
PRIEGOve.iî piegato 
PRIGIONE. Carcer, Caffodia, E prigione è 

anicota la perfona carcerata, il primo in vo- 
ce Femmiaile, l'altro in Mafchile.scri uefi 
prigioae,e non pregionese cofî i fuoi Deri- 
uativi. 


iN prigionia cattiuità guardato,16.3. în p. 
Ilfece mettere în vn luogo; che per prigio- 
ne di Monaci era Rato fatro,37.3.1. Haucua 
Ja prigione macerate le curni di Gianotto, 
16,4-3.1i.1.3, 

Eglize molti alri amici, e feruidori del Re 
Manfredi furono dati ‘per prigioni al Re 
Curto, 6.1.1.La preda,& i prigioni fopra le 
Naui poiti,17.3+2.Quali ad vna voce cucti fi 
coris:ilarono prigioni, 41.31, : 

P.igione, metaforicamente detta da roeti il 
corpo humano,carcere dell'Anima. 

Nelabella prigion’ ond’ hora è fciol- 
(CA 


poco era [tata ancor l’Alma gentile. ret.p.as 
Canz 4 

E la prigion’ofcura, ou'è il bellume,r p.1. 
Canza ri 

La Morte è fio d'yna prigion’ofcura, ret.p. 
n.7 } "n 
Cidere io prigione.Lab.24.1.Cicca prigio» 
: Lab.24.1 Correte prigione.Il fece renere 
rrefe prigione. VIL.8.5.11.34819, CIOÈ 
larga, Guardaro,e rienuto, fenza ellere 
Itretro ta Keppi, è Catene. Dannato a pri». 
guon perpetua, 41-11, 

Dolorota prigione.Lab.24.1.Mello prigio» 
nesper l'hauere,e per la pestona. Vil, 13.2. 
milo in prigioni,» 8.nel Tit Noioli prigio» 
pirLalb<T, Bebe 

Qicura prigione.Let1 1,2.Vill.10.199 pri» 
giov crudele,e ficra.r. 9.3.1. prigione honce= 
ita.np.> 28 so 
Prigion'eterna.Lab.$ 1. prigion'ofcura.r.p. 
g.7-L2b 27 a«prigion perpetua,414.1, Rio 
prefecuulesS ofcura prigion Lab.27.2.Rin. 
chiufa in prigione.Lex 3.2, Sciolto di prie 
gione. Powrarp.a. Canz, 4. Scura prigione 
rafs.112. Softcanto in prigione.Vil. 3, 40. 
sirettezza della prigione. Lect 3.21 fi. Tenere 
mprigi osx. Vil.s.s Trarcedi prigione.NA. 






Prigioniere.Cwdes Carcaris + Difle il pri. 
gioniere,16.3.2, Approdo. Segue il prigio- 
niere. 

Col piacere del prigioniere; a iui fe n'entrò 

27.5.1.65.1.3-Crudel prigioniere Lett. 332, 

Nolofo prigioniere Lab. 27. Rigidezza del 

prigionetre.Lett.3.a1 fia, 19) 

prigioniero periona carcerata » Ilprigio» 

ne, 

E come vero prigionier'afflito» 

De le carene mie gran parce porto rer.p.1. 

s6. 

Imprigionare, Carcerare Congrercio via. 
cula,bargliimprigionare , & 10 prigione 
ftentarey 16.3... quiu, Comando sch'in di- 
werfi luoghi cialcuno diloro imprigionato 
folle.a man lalua fus prefi,8t 10 diuerle Cit 
ta diufi,t&imprigionari,94 4 in p.sottenu= 
tosti: imprigionato, Lett. $.2, 

Sprigionare. Trarte diprigione . Furono 
perle loro falle fcuic sprigionati Vill. 11. 
gu t 
Pertutto queto, Amor non mi sprigiona n 
PA 78. 

pabbiAsprimo, diccli in rifpetto di fecondo, 

szo, &c. Primas. Delic quali la prima 

raMpinca chiameremo, ela feconda Fiam- 
mettoeeta 4, a. Chi 11 primo dì Noi ciler 
debba 7. 1 Lei primadil primo gioino 
cleflero.ra.7.2.prima, e feconda. 
Cui ne prima tà imit,ue seconda. Petr.p.a. 
Cantet 
Primascioè l'hotayprima dell' Hore Cano» 
miche.A prima, & acompieta. paisagaui, 
403» 


PRI. 


Prima Auuerb.primens, Imprimis, Antea, 
Ha diuerfe Frafi di dire, & bora ha la come 
pagnia della particella,che hosa n° è fenza, 
prima il comincio benigudiviente a confor- 
tare, 1.3.1, Prisma. Di principio prima e 
poi prima moko col Grifo, porco” desti 
efigli.P.2,3.1.4. 8, Lo prima. Più volto, 
le prima veduta l'hebbescito 42.2. in p.P. 
3,9-3.Î0 prima. dnrea. Alla Chiefa da lui 
prima electa anzi la monte-D.a.g. sin fi. P, 
26,1. 
Primache. Priw/fowam. Il fun elercitoragu. 
naro primache da due pur ocrfimi Signosi 
foffe itrettoin mezzo, 17 7. inp. Nonvi 
fconlolate prumache bilog013 17.$.1.P. dele 
la 31023 18, s.L, 
Piima,e pruncipalmente.Elli primaze priae 
cipalmente è Huomo.Fiam.103.2, 
Alla piuma . Da principio s' Alla prima 
fu amico dl Santa Chiela.Vil.s. 1. Vil. 8, 
69. 
Come prima . Quamprimam. Toltoche, 
cone prima addormentato ti fotli , farei 
ftaro ammazzato, 1 5.4.3 24,2. NP. 4}, 2 


a. 
Da prima, e Di prima primo . La prima 
volta. Da principio . Come fogliono ele» 
fed vili » chetanno da primzi fanciulli, 
che apparanoa difeguaresso. alfin. 21, al 
he 


Laifo,cofi Da prima gli avuezzai.petrar, p.i. 


74. 
Si come io diffi di prima.N.A. 63. El’oro 
rimale libaroycome di piuma. N. A.83. Vil. 
$ 87:59 
IN prima,&imprima egualmente feritto. 
primieramente.Facclano lo prima ellize poi 
27 4 INpe 
lovoglioimprima andarea Roma, 2, 1 2. 
Daremelo imprima:73, .10 pa imprimache 
tutirammarichi afcolta,78. 2.1. 
Imprima imprima.Tu le dirai imprima im- 
prima»che 10,85.2, 3. 
mimaio»Primarims, rrimiero. Infinattantos 
che fieno nello ita:0 primaio ritornati. Crefs 
547.Quello,che fi fa del primaio Grano, e 
molto tegnen:e.Cn. is1. 666, Egli l'nauea 
tolta per Moglie viuendo la lua primata. 
Vil9.248.Vi].6.93. 
Cofì duicefidel Cerchi primaio . Infer. 
$7° 
erlimamente, e primieramente . Primwm, 
primò,primamente confelsoi patti , e poi 
dille, N.A.4. prunamente dico è cie N. A, 
és 
estmieramente. I Giouani fi credettero pri - 
mieramente cilere beffati.n.a, 6.2, E quiui,, 
peruennero al luogo da loro primieramen- 
te ordinato.Douc 1 Novelli Amanti gioiz,e 
piacere erimicramente prefero del lor Amo 
re,33.2.iNp. 
enimaticcio. Nelle Terre fredde fi conuien 
feminare primaticcio.Cref.31.A buon'hora 
prima dell’ orcinerio, primadicce Ricolte 
Vil1.2.72.Prececessche fi tanno prima deli” 
alure. 
rrimato.maggioranza,Superiorità Se la uo. 
glie haura il primato diuentera contraria 
alfuo marito. matr.1.9. 
rrimanera.Per nous, Nel principio delia 
nimaucra.p.a.a 2.10, 1np, Nella quale la 
leca primavera girariofamiente in ciafcun 
luogo spande le luc iicchezze. Fiam. 88,1, 
Fiam a. 
Nella irondura , e nova primzuera . Am, 
93. 
rrtmauera per me pur non È mai.ret.p. 1.9. 
cioè buon Tempo. 
piimiero.Primuo,Prino perche tenendolo 
miuna Ingiuria taccua al primiero è 94 3.1, 
Daldi delfuo primicro innamoramento, 
41.13 29.10p, 
piimieramente, Vedi gui fopra primamen. 


re 





PRI 
pimigie. Oblacione de’primi frutti; che fi 
ta alla Chiela Premessa, ” 
Decnnesprimitie, offerte, Pafs.n18. pri. 
miste deli Dogi i Genova dille Mate. 11, 
4uinfenimento de’ primi, 
mimitiuo» Nella primitiva Chiefs. 106, 
primmiciua vir, 41.96. prima, palfata. 
mimogentto , primo figlivolo . 1 Dalfino 
primogenito del Re di Francia. Matt.3.39, 
7.71.Haucua vn luo figliolo primogenito, 
N. Agi 
PRIMAVERA, vedi gui fopraxprima. 
PriMmO.veci qui fopra priva, 
PRINCIPALE. pancipa nente principato, 
vedi alla vguente voce, 
PREUNCIPE.Capo, radronesSignore.il primo 
praniepi» SCHUCA a0cora prencipe , pren= 
ze, 
Tancredi piincipe di Salerno,31. in p, Co- 
gnom:nato principe Galcotto.». 1, nel Tit. 
randolfo rmacipedi Capona. Villan.4-14. 
principe d'anciochia.Vil.4. 19, Liprincipi 
della Magua,Vil.9.66, 
srenze. LÌ che al prenze fu fommamente ca- 
1017,4 ». Appretio , il prenze vedendola, 
Segue, A cul il fiense nipofe.E quivi in di- 
ieri luoghi delia Noucila, 
Hi pienzz di CapouaVil.y.1, Segue. Perla 
Moglie fu prenze della Morea. 
Prcizetla +» Priacipelta . Venne poi conla 
prenzellase cottigliuolo del prenze. Vil.z» 
34Scgue.#ebbe più figituoli della prenzef= 
fa lua Moglie, 
Principalc.l'iumo.Effimò, che dineceffità 
fiz,conuentre eifere tra Noi alcun principa- 
Jenilqual uo) Ronoriamo come Miggiore.P, 
2.8,1-Cagione principale, 13. 4. 1. Pattor 
puncipale,z-1.2. principale è e Capitano, 
pils.141, 
riincipaliitima cagione.Fiam.79. 
rrincipulmente , Porifimum , prafertim. 
Quello, perche principalmente qui venuta 
fono,49.3.i0 p.x4 2.1, Elli prima » e prin- 
cipalmente è huomo-Fiam.103. rafsauant, 
199. 
macipato.Signoria. Dominio. E peretrasla» 
nonesl primo luogo.Eglihaurà Signoria, e 
principaco fopra molte Genti + Pafs. 373. 
Sommo principaro.Fiam.rot. 
Ne'priacipati, aclle srovincie, ne” ropoli. 
Lab. 24 
10 folascrale miferie, mi truouo ottenere î 
principato.Fiam.194.Lert.1 3. Il primo luo 








go. 

PRINCIPIO, Caput, Initium, prineipium. 
Cominciamento,Cagione,Capo, Origine, 
E. Quali nel principio della primauera . Pe 
20t 3. Nelpriocipio della quarra Giorriata. 
Conchkin p. 1 Conuito, che tacito princi. 
pio hauuto haucua hebbe fonoro fine è 27. 
dop. 

AU mrincipii ha dati Ja Donna 3’mici felici 
Amori,69»3 in p. 

D.i principio del Mondoinfino alla Fine, 
10.j.ì» i 

Du principio. 8.2-7:3.64.3.inp. Graue , € 
Ivorelo priacipio.P.a.iv p.I princi pii delle 
Cosfl 3 le 

I principionoltro,dicil r.p.2. 76. infi- 
gnificaro di Dio, 

1) principio Rifpondere almezzo,e al fine. 
Pipets19 

Oiiginal principio,rafs.198, Original prin. 
cipio,e.Cigione.rafs.305. 
reiferaifsimo , c Regolatilsimo principio. 
Lonu.jj. . 

rrincipiast, Cominciare, 

E però principianio ancora da capo dico, 
Conu.so. _ 

PRINZIVALLE dal Fielco.Vilz.111. Nome 
proprio. - 

PRIORE al Guardiano, ecapo del Monafte 
rio + Prefeimi, Canoég, Fitafisine col 
Priore del luoguzizgna, deu. ali qua 

CO 


PRI. 


tolail Prior, e gli altri Frati , s'accordaro: 
NO. ats-:94. 

PRIORI . Antiani del Magiftrato . Forfeti 
huurebbe porutofare de'eriori . Lab. 45» 
Letc.7 Dal palagio de'eriori.Vi. 1.38 Frrio» 
Tie Gontalomiere.VIl 9.77.#10rato,e prio» 
fatico, L'Oricio, e Magiitrato de’sriori , 
Ci trouimmo con lui 1n compagara all’ 
Vificio del erioraro,YIl.6. sy. L'alira feta, 
cas siguoreggiaua la Circa aclarioratico . 

1.977. 

PRIOKI'‘A. Commenda. Beneficio Ecclefia» 
quce. fl Papaglidonovna gran ritoria di 
Queit: collo Spewtale, 92310 fi 

PRUYZINO.Antico,primiero,voce Lar. Nel 
mio pi [ti00 faro Ltotnareya7,8,1.1n fi» 

PRIVA ‘LE Adimere, premaze . L'Amante ad 
vu'hura priva leia'honosc,e diferta il Ma» 
rito di lerio. p.1. Quelle g'onumesabili 
Wiuenti hauendo private p.a- 1 in p. 

Ma bor rie Jon dolente ame privata. Canz. 
delli 30, * 
Diliberosches che aunenire fe ne doueffe » 
di privaie 1 Prenze di queita felicara , 17: 
$.inp. 
Ne Accidente nuoto,ò penfier vecchio 
Mi puo priuardisi caro dietro. Canz. del 

io, Ù 
PRIVAGIONE priuatione &'wna prinagione di 
quello,che dirizza al fine. Palau. 138, 
vRIVaTa L'erlona-Balla, vile d'humile con 
ditine . Sotto fperiedì priuara perfona + 
Ami tori 
enivare perione , Huomini rarticolari + 
È' dalle private perlone» è dalla corte tu ri» 
guardato, 1.3.2. _ x 
rrivatione La morte è priustione di vita. 
Pulau. 18). Privato, oppolto a lublico , 
Se fu luogo publico è è priuaro » Pallua, 
154. . 
suvaraLEse. Segretamente. Difmeffa- 
mente.denza pompa,G cerimonia dI partà 

iuaramente di Parigi . Vil, 8.19 cioè 
Dolo » levza compagnia. E priuatamene 
re nella Rocca di Fiumone 3 1n campa» 
goatiticecenere 10 cortele prigione, Vil» 
8.5. : 
privatnice, veder adunque dovevi, Amore 
ellere via paflione accecattice dell'animo 
ingrallatrice anzi prauatrice della Memo- 
gia Lb.16,10 fi. . 
palvo » Noine, priuaro, Spogliato. Si co- 
itrutice col fecondo Cafo . 
Dicendosperche prua 
Sia de l'amara vitta.e.p.isCanz 4» — 
Che d'ogni pactye di fperanza è prino. P. 
piscia 3% 

'ogoi duo Ben spogliata,e priva. Petr. ps 
t.zò, 

PRIVILEGIO:s Brivilegio dille il Pall. par- 
ticolare concsiliune,& dodulto a chiamato 
da' Giuniicootuiti Antichi , Benefciam + 
Gabbando il domando s fe l'imperadore 
gli naveva quello erivrlegio,piu cn'a tutta 
gli akiisconccuuto, 19.1 2 1 priuttegi del 
porcellana 60. 3 3. 1l privilegio di pochi 
nonta legge comune. Pall.214n fi. 

Incetti priutiegijfperiali. Patisu 1129-1330 
Ampie priuLegio, Lab. ag.inp Purg» 26» 
Bollarc ii privilegio. 60,3. 2, Guaitare il 
riurlegio, 19.10 p.Rompeilo , non feruat= 
osHavere per pruullegiossg.im p. 6000 Pi 
Rompere 11 priuslegio » 29. al p, Non let 
warlo.Serare 11 privilegio, 89.10 p. Spunta» 
Je privilegio, Conch.ii p.batt: 129, Viazc il 
fuo priuticgius7o. in p. î 
PrRIVILIGIARE. Aule. let.uorize privilegiò + 
Vila. Seguito pirotlegio a Luchubi,, che 
poretiero batiet Moscta d'Oro, c d'atici» 
to,priuneggiolii a come 4 Piani , Vil 
655 
Ne Soeri ne colga nai, ne Gioue 
Li priuiieg ia elio) velga du La-pittahre 
h,4. 


PRO. 
muvizeosane. Eralla ua partita srivilegiò 
la Città di Rumautila $.7+14.7 44. 


RO. 

PRO;c Contra.IIsi,c'ino. Il favoree"! disfa- 
vore » voce tolte dal La pro, velcontta . 
Con molu Argomenti prose contia.Fiam. 

® 
i enò,e’1 contro . Fuui il prò » e'lcontro. 
Vil 16 8y Sici € ilpro » c') contro » 
Viliv, 18. l A 
Iydio permife quando in pro se quando ia 
convioalfuo ropolo.Vil1s.a. Ci €41) pro» 
e'lcontio Vibio. 118, 

“PRO voce accorciata da prode, fegnata coll” 
Accento se denza , in ignificaco di vule è 
protiro, Giouamento + 
Egli (euza pro ii dolle , 20, 1.2. Senza pro 
piavle i reccati contcili,53.1n ti. Senza pro 
s'uffatica Fia.4.Scuza frurto,Indarno è inu= 
ulmente » 
vis rao.r21î,116.Far pro, Voi facelte danno 
a Noiglebza furca voi pro veruno,79. 5 1. 
Il domandò come 1 Bagni gli haucile: fat- 
to prosgz-al nmAccioche ad va'hora 10 10> 
cia pros& afes& a ine Lab 39. Faccia vel 
licà è Giovamento . Ne'inoghi Sabbione fi 
ipargi 1) abbrone,e quellota pro alle Mia» 
desCrel 77.A1 Morro noi ta pro muna Mu 
dicina. Licei 717.1atl.a se ; 

1 rvorso.il cuo danvo re glorierefti, dove 
RI Tuo pro non te ne le'voiuco rammemo» 
rare.Lab.4s. 

Che pro, ie conquegli occhi ella ne face 
Diftae va Giuccio è € vi tuoco quando 
vema.p.p.117 

most Hunore. A coltoro non dica , io al- 
mo , cile pro , &cHonore, pal, 116. 
prope - L'elleruci quale fa giovamento è e 
prodesCref.2.11 p.E quiui, E: a'cospi fani 3 
ton è miga buono ina fa prode a gli Hipo. 
duci. Eiler prode. A loro non è prode è 
Bralla Margarita È Danno , e comme dice 
Elopo poeta,pià € juodval Gullo vo Gra» 
nello di Granoyel'vna surgarita, Conu, al 
fn, 

Approdare Giouarese far profitro.Ma poco 
Approdo, che l'eletco nun haucua vo ge- 
Dio Vibio, 

Maniere Approdava. Vil, so, 219,Vilan.9. 
348. 

E come a gli Oibi nen Approvail Se- 
le.Purg. 13. 

PROPRODE.NomeA liete. Valorolo. Va 

Jeore è Attante della perfona Genciolo è 
prodezza luo Derluatiuo. 
vw pro Qaualierey20,5 1.Giovanesbello,e 
pro della perlona » 16+2.2.17.4.3.71 0 ps 
prode huomo nell'Armi339.1n p.prode, de 
aidio Inarime. Vil.1, go» prode, valcote 
huonio,1s.5.2- 
rovi come vaione.N. A_31, prodifimo 
d’Arme,N.A.64. 
raonezza.valore,Gagliardia.Artione genoa» 
1oia , e virutola To alpertana di vedere la 
tua prodezza nclia Battaglia. #3. 66. j'ievo 
di prodezza, e u1 Gagiiardis. Lab, 34 DI 
grande ardire,e prod:221, N A 32. 1Regni 
nou fi terigouo pur parole ) ma per prodi ze 
za, c pe: Francnezza, N, A. 7. famulo in 
prodezza a e corncha , 34. 0 
Di proutzza d'Arne famoto , tal. 63. 
prouezzasprouidenitase foliscitudine, Vil 
7-44. 
D'asuer fara alcuni prodezza vanamen 
te fi lodcuv + eu 178. Molte pindezze 
Moiiro con vittoria conuaiuoî Nimici. 
Vil,4.18. . 

PLOCALCIARE, rrocurare, Cercare così 
Giiigeuzi. metrere iudio, procacciate di 
Papi VER IE VO Sutttog € valeote Frates 

Lu. Vigolo, nor yu rio auucnize, chiù 
+ PIDCAECI LI, 2. 2 SEO E e procio 
1.0 è Hol € da ditinesie male 3 30. è. 
1. Vag piocacoha la laiuce uciiuo Aman 








è 
PRO. 343 


LE» 40.4.1,27,0.2. Matanto Tddio ii facci. 
Sano delle Renisquanto 10 ne procaceeràs 
òneglimanderò $ 21 2.1.1-2.10 fi. Male 
habbiamo procacetato, ninfi Era'Come 
pr Impolto,che di Itanza fî proca cief- 
(c10»y 3+1.2.P21Uc di douergli diresche mai 
procacciaile fua tentutas14.2,2.19.1 3.984 
Ini.b tanto procacciosch’eyl. con buona 
pace uhebbe Ja Dunn.304.1n fi. Accroche 
pollano procacciate vercouadiye cole niag. 
Blori,27-3.2 procacciante uomini ricchis 
c procazciauri 19 atto di Mescarantiayi4 10 
p.biligevgi,Indultrtofi. 
fopolo lollecitoye procacciante in Artese 
Mercatantia Vil. 1.8, 
mocaccio Nome,induitrta, Efercitio , Dis 
ligcatia,Opesrspoliveltudme, 
Attendeano a procaccto di Mercatantia » 
Vil7.79eeericco è 0 periliccito procac= 
cio.Conu. 8a. 
Et in ciò adoperò moltoil procaccio di 
Lamberto, Vil.6,s 1. per In feno, € procac= 
cio del buon Romeo.Vi!.6.92. 
PROCE'DERE-Hs molti fentimenti,come fi 
dimottra appreilo.Le fue voci , procedo » 
Procediamo,eroceduno, procedi 1, procede» 
Marroccdsntoinoce duro sProcederono, Ero» 
codematio. 
ll Rubariuso veciderlo di malignità c'inl- 
ino procede 27.4. 1. Nuice, vigix Fannofi 2 
Credere Cosi purica d'ummo procsda il 
neplapercatzcso.in pil penfiero 
le quetta Inictiniza procede 18 
loro procedono come i. capo, da pancia 
pio tutti gli vitij.esilza.100.in p. 
Lo colare Jicto procedette pu a c?ldl 
pueghi,77.a.t.alfi. pefsò invanzi, Auanti 
che ag altro ca te li procesa.Lib, 3. 
rvet fi deltramente precedette la cola è 
cheni.necde ne fenti , 21, alri, palso 1) 
negonio parendogli » che il fuo config ino 
folle ftato buono $ chi procedelle, s,2ea 
Houcife etterto + bgli non folamente nen 
L procederà ma quello , ch'e proceduto è 
come fcituto non tollera niente fi nilo» 
vcca di iiggieni- Letta g-Fara,Fa. ro, Auve= 
nuto . 
Quafi ’Iradi Dio a punire ;'iniquità de 
il MUOMLLI , nos dor follero procecelses 
mm. nazia.li Moucise Avanti che ad alcun 
altra cola ciudicate procedia:ess al h.13b. 
8. Coufacicità levata pe.toruri procedono 
$i Cohninano. Comundo, ch'al luo 
campo quivi tolse firmato quella verte + 
che alruoLo giorno poi procederehbbone 7 
Filoc.:7.:.Camuinesiano a lor viaggio, 
La Reina impole alla Fiammetta ; che 
frocedelse con wns Nouella , 20. n p. 
Conrinusise al Noucllue Il Giudice fie= 
sameote contra lui pre cedeva, 18. infi. Si 
PO Ius rigidabrente , H.uere rigidan tore 
consi Aldobrandino ralermi:ni prucedu» 
101:7.$. d 
Volendo gia il Fiare procedere all'Afs 
foluttone,is4, 1. Venne. 
mRoccDiRe Auand + Armaro di buona pas 
Uentia procedo Avana «P. della 3+.3, 10° 
Seguitetò. 
rrocipenk Innanzi.Se elle vi groneranno si 
procederemo Innanziz6s.2 2. Continurre» 
mo, procedere uo) po innanzi . Ajl'bora 
mi parue » che quetti procedelse .ruppo 
Innanzi, 16.2. 1 Ardifse ttoppo. 
PROCEDERE di bene in meglio,e 4-7.% 
Anale m Igliorando. 
procedere d'vna parola in altra, 4.1.2. 
mocederca tuo Caminoyia 1.2, Andarea 
duo viaguio. & 
BUCA con pari pafs0,98.4.2, Andase 
del part. 
ravceDaRe ordinatamente rafs.1.1n p 
ferlaie,o Traxtufe Con ondine, 
enuctvente + 1l Balilico | rocedenee della 
telta cosonas che c:litro n'era cui noe 
Y + beiliba 
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ebilliffiumo, 3 4 «al fi.P,della 21, a. în p. 
Procefso.,In proceflo di più pioroi, Fiam. 
36.In procello di Tempo,zt.va. 33. 3. I. 
quanto più vien grauestanto più in procel- 
fo diuenta fredda. Fiam.43.Sia fempre nel 
procello più pronte.Pafs,.68.69. 
PROCELLA.Tempelta,Turbo, e metafori- 
camente rrauagli,e paffioni. 
Terribile procellasPer.p.1.Canz.19. cane. 


[A 
PROCESSIO\NE.Preghiere publiche, che fi 
Fanno dal Clero,c/Popolo.Supplicaziones, 
Humili fupplicationi, &in proceffioni 
ordinate . P.2, 1.2, Andò per tutte le princi- 
pali Chiefe di Romain proceffione . Vill. 
6.19 Vil5.1.5.14.Vil 4.26, 
mrocessione in fentimento di entrataye Ren= 
dita di Podere,e d’Altro diffe il VilLFA da- 
taa ciafcuno Ricca proceflione.Vil, 3.3 Le 
proceflioni, e giuridittlone di Santa Chie- 
fa, Vil.6.25.8.44.Vil.4.5» 
PROCESSO. Atti Giudiciali, ludicium caw- 
fe, A8a Corfeaformagli yn Procello gra» 
pilmoaddoffo 6.1. s.Fiaito ilprocelfo di 
Meffer lo Giudices37.in fin 
Si fece il rrocssso contra Papa Ghirigoro, 
Vil.4. 21.]I1 Papa fece diuuicare il procello 
contra il derto Imperadorese condannollo, 
fcomunicollo,Vil.6.a5.Vil.11.69. 
PROCESSO di Tempo.vedi rrocederes& al 
la parola Tempo, 
PROCIDA . Ifolettà ad Ifchia vicina. 46. 


inp. 
PROCREAMENTO;rrocreare. vedi acrea» 


re. 
PROCVRA.Nome,comiffione, Mandarum, 
Riceuuta Ser Ciappelletco la procura 1. 


2.2. 
Authentico Mandato,e piena procura. Vil. 
6:35. 
ocvaa‘aesProcacciare, Dar'operafolleci- 
tarnegortij.Lar.Cwrare,Procwrere, Ha do 
pofesliecondo , e quartocafo, Mi confi- 
gliano,ch'io erocuri del Pane,rendella 3 1» 


.inp. 
tiro fatto prontiffimo a procurare Ja pro» 
pria Morte 98. infin, E come leal Donna 
procurare poi d'artenergli la promiflione 
93,3.1.Canz.della 100. 
procvaatore , Sollecito rrocuratore della 
fua morte 41,4.2.Tale dinanzi alla fua Mae- 
ftà facciamo procusatori,che 1, sin fio. E 
quiui .erocuratori informati, 
rrocvaerta. Procuratie. Hiuendo alla ma» 
nifeitaSiinonia procureria pofto nome » 
2.3.Delle proqurerie;& Auuochericyrau. 
136. 

PRODA . Lararte dinanzi della Naue . Lat. 
Prora.Sottoil Becco della rroda della Na- 
ue 17,1,3.34.2.1.Verfo Rodi dirizzarono la 
rtoda 41.3.1.Feciono vela. . 
veni eroda a Noi con quefte parole. Am. 
aa.io fi. 
mona di Folla 79 6,1+In fu la rroda del fof- 
fo.Vil8.55. 

PRODE Prodezza.vedi pro. 

P RODIGO;sialaconarore di Roba, Efw/ws, 

* Predigus.Diquelfigliuolerodigo + ralfau. 

s. 
anonicauItà. Cadere dì liberalità in pro- 
digalità.Filoc.29, 

PRODVRRE, € producere differo antica» 

mente, Creare,Generare , Sporre fuori in 
publico.Et ha altri fentimenti notati ap. 
preflo.Le yoci fono rroduco, &c. eroduli , 
prodotto,produllero,produrro , e produre» 
sòafecondo la frafe Antica. 
1 corro del quale il Ciel produffe tuto ar- 
toadamarui. Pet. della 31. 2, a. Piacellca 
Dio » che quelta nottra Contrada produ 
celle cofi fatti Gentilhuomini 99. 20 1. 
Conciola cola che quel Terreno rrodu. 
ca Cipolle famofe per cutta Tofcana 60, 
inp. 
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Il fosse: nuouo Accidente Producelfe per 
lafalure.41,4 1 

Al reccato concorrono due cofe : Ja prima 
el’ Attochefifà , è » chefiproduce : € 
quelto fi moltra incio,che ogni Detto, ch” 
€ Attofarto » è prodotto con la lingua : 
è futo » ch'è Ato prodotto » e fatto con 
Je mani, ò cofadifiderata, ch'è Atto della 
volontà prodotta dal cuore.La feconda,8rc. 
Pals187. 

10 xeltimonianza ciafcun produlfefugri il 
fuo Anello s.alfi, 

To Producere: l'hiftorieinmezzo, r. della 
3us.inp. 

Prodackore di più mirabili Effetti , Am. 


PROEMIO , srincipio di ragionamento. 
Proamimm.Nel proemio del libro fuo, Vil 
33 108, 

PROENZA vedi proueaza, 

PROFA'NO.Scelierato voglia profana. Am. 
93.in p, 

PROFENDA ; eprefenda. Mifuradi Biada, 
La protenda del fieno, Cref,624. prefende 
pron del Biado,Matt.1. Vedi preben- 

a. 


PROFE'RRERE;proferire,proferta.vedi offe. 
rire, 

PROESFSSIO'NE,Arre,Efercitio Votodineli- 
gione, Alla quale la profellione deil’ordine 
mio obliga t fuo: Frati.raffau.p.4.i0 p. Alla 
loro profstfione giuravano di &c. Vill, 8, 


92 
PROFE'TA.vocegreca. Fideas. Chi predice 
il futuro. pases. Alcuni fcriuono propheta. 
Hauendolo per vn profeta a7. 2. 2. lnfin. 
Merlino il faggio profeta parlò, N. A.26.19 
quello percerto pendeyanule leggi » &i 
profeti.Laber. 30.2.A quelti due comanda, 
menti turca la legge » è 1 profeti fi riduco» 
nosraffauant. 19s-profcrare, e profetizzare, 
Medire , Indownare » Auuenne al Conte 
Vgolino quello , che poco Innanzi gli Ha- 
ucoa proferato vo fawio.Villan.7.120, rafs, 
196, 
Le quali Nefcientemente profetizzò,Filog, 
39. Vila. 14. 
rrofetia » La quale fententia fù profetia in 
tutte le fue parti. Villao.7. 64. 7. 129. Var 
t cinio.il Dono della profetia. Pafs.3 10, 
Protetico Spirito la fece parlare, Filoc.39, 
Scrittura profetica Euangelica,S apoltolie 
Ci,P2l5.19f» 
PROFERITO.infignificato di porfido diffe 
1l Vil.Intre Tombe di pro ferito. Vils.1. 
PROFFERO, vedi offerire, F 
PROFITTO Acquifto,Frutto,Veilifà.Ne vir- 
tù di Medicina pareva che valeffe,ò facele 
profitcoyeet a. 1.2.Che profitto adopera quer 
ita tua curasFram.8s.2. 
Ficendomi profitto l'altrui Male, retrar.p. 
3. 
Largo profitto,Matt.3, 71. Senza profitto, 
Matt 9. 32. Trarre probittigrandiffimi 79, 
La. 
rrofittare, FarErutto, Proficere, Dilidera 
Ja Bievola Terra gralla s accioche ben pro» 
fitti,Cre(-383. L'Orzo difidera rerra graila, 
accioche ottimamente profitti , Crefcent. 
168. 
Si difpuofero a lafciare l'’Afledio, con loro 
honorciout poco protistauano»Mati > 38, 
11.73. 
stoktabile, profieicuole,Frutruofo, g.icue» 
uole, vtile . Accioche la dolcezza del fuo 
Frutto a fe,&z ad altri fia protitrabile,Cony, 


106. 
Accioche Iddio gli facelTe Ja {ua peniventia 
profineuole 24.è a, 

PROFO'NDO;protondamente, profondare 
vedi Fondo. 

PROGENIE;Generatione,Schiatta,fuccefso. 
ri.Figliuoli,ratto,Genws Progemies. Alcuni 
hanno fcritto progenia : ma il primo 
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è regolato. Poiche dal Cielo nacque mioua 
progenie infra Mondani, Am.39.2. A mor» 
te lariccuuta progenie dannarono, Am.4 0. 
Cara progeniesFiloc 44.Filoc.38. Filoc. 2. 
a-Nobiic srogenie,Vil.1.1, 
Dopo lui furono dodici Redi fua proge» 
niasVil. 1.30-Spenfefi la {ua progenia , Vil. 
6 

PROGENITO'RE.Con animata diuocione 2° 
rrogenitori ruo!sVil, 12.108, 

PRrOLE;Schiatta,Legnaggio,Pre/es.serche Ja 
deficiente humana rsolefi riltori è Laber. 
17.Copiofa prole,Am.45. Feconda prole , 
Laber.47.1» 

PRO'LOGO;proemiosrrefazione, Profogu:, 
prolago diflero anticamente - 
Incomincia il prolego del libro, Pafau.io 
Vil.s.in p. l 

PROLYNGARE vedi lungo» 

PROMETTERE, voce Lat. Dicefi ancora 
impromettereye colì promelta , impromef= 
fa &ec Ha nel paffato, promili,promefso r 
TisoMETTO di pregar Dio perte 1.4.1.Sc. 
gue-rolcia che voi mi ‘somerteto di pregar 
Dio perme. Queftosfe "ti piace , io hi ti 
prometto 45.2,1-»0iche tu cofi mi promet- 
ti 47.2. in p. E non altri habbia quelto be» 
neficio,che il Re promette grandillimo 38. 
6.3. Douecon verità 11 Conte dimo(traffe, 
comerrometteua 18.6.2. Quante cole gli TA 
promettono tutto] di 2 1.3.1. 
come rromifi moftrerò breuemente.3 in p. 
41.3.1 rromifi di farlo 17.g.in p.promifon» 

. glifopra la Jorfede 17. 6.a.Lafieme fi pro- 
mifero 10,1.a.La dolcezza, e’l piacere è il 
quale v'ho dauanti promnelloseet. 2. in p. 3. 
al fi.50.4 1, Glimaucua promellodi mecter- 
la con ci 45-2.1.60.2,2-i0 fi.Setumi pro- 
metterai fopra lata fede 193.», Grandil- 
fimi doni promertcado 18.2.2.infi.45 .2.1. 
Al Termine promelo 80.41.11 Guiderdo- 
ne promello 18.6.2. 
promettereafe medefimo » rafs. si.inp, 
Darfi ad intendere, 
PROMETTERE grancola, 45. 2,1. rrometeere 
pienamente 17. 6. 1. Largamente. rutto 
quello che fi domanda. 
Promettere ficuramegte 77.4.1. Concer= 
ta, e ferma parola,promettere fopra ferro» 
mettere fopra la fua fede. 26.2.1./17.6.2.35. 
3.19.12. 
raoMessa,promeftionc,Promifwm.Sponfie + 
rianamente la richiele della promella 28. 
qui Amp nale 25. al fi Afsoluere 
dalla promefsa94. infi. Attenere Ja pro- 
mefsa.ViL6.17. 
piscioLTo dalla rromelsa 95.2. 2. Disleali 
promelse 77.6.2.in p, Far promefsag4.in 
ti.Larghe promefse,Matt.13. 101. Legame 
di promefsa 95, % 2. promelse grandi ime 


17:31 
raomesse vore di fede, Pet.p.;,3. Rompere 
Ja promelsa 47.2-1.Rompere dislcalmente 
Je promefsa,Vil.11,34,Seruare la prometsi 
184, 2.25.31 Solucse dal legame della 
promelsa 95. 2.2. 
Teneresprometsa,e fede. Senza tener pro» 
meflsa, ò fede al lor ReyMat.6.17.Trafcu= 
rata promelsa 70.1.2. 
PROMESSIONE:promiflione egualmente ferite 
to.Secondo la promeflion fatta . 70.1.2. 
Azrenendofene Salabaetto alla fua fempli» 
ce promeflione 80,3.1. Hauendofi adunque 
quetta promellion fatta 70. 1.3, 
ricordarti della promi fioa fartagli.95.2.1. 
erocurare d'atrenergli la promilsione 95.2. 
a.promiflion fartase con facramento fer» 
mata 95.23.01» 
PROMETTITÒRE»promettitrice » Tutti fiere 
figran promettitori. 
Promertitrice » e Datrice dique’dilerti, 
Fiam. 17.3. 
1mpromeTTERE,I medefimo » che promer- 
tere, 

Mm 
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@ e ricer di dargli perDonna la Cone 
teila di Ciuillari 79. 4.2.Molte cofe giura» 
no,& impromettono,Fiam,79. Fiam. p.in 


“ Impromeffa. La* mpromella afpertando, 

Am.79.1. Giàn” hauena da loro Ja'mpro»= 
meta, Vil.8.5. 
Molte impromelfa n’hauete fartese non m' 
hayere arrenu to niente, N-A.54. Non vi la- 
{ciare ingannare alle falfe impromeftes Pal. 
a.rraggono alcuni conimpromefe larghe, 
ralfau. 309. Impromeflione , Farzi fare |” 
impromeffione.N.A. 75» 

PROMOSSO.vedi Muouere, 

PROMVLGATORI » e Manifeftatori della 
legge» Pals.106. 

PROMVTARRE . vedi mutare, — 

PRONOSTICARE , e prenofticare fi dice, 
voce Greca, Predire, Indoui nare. 
Pronotticaro al Mondo grandi se gravi no- 
vitadismatt 1. 2. Pronolticare delle cofe fue 
ture. ViL12,40» 

Auguriare pronolticando » Palau, 352. Fù 
pronofticato dinanzi la mutarione di 
Bologna , Vil.1:. 69. Perliquali prono» 
fticare fi puote la liberitione è Cref. 
$is. 

Pronofticazione , Dando pronofticatione 
torfe de' loro futuri danni . Matt. 1, 


6 

PRONTA‘RE,Premere,Inftare, Quiui pron. 
tando lo ttramba,e l’Atticciarosvn Giudi» 
dice» lenza dare indugio alia cola , fi mife 
ad etaminarlo 37. 2.2. 
Gli prontauapiù volontà è che fermezza, 
vi].6.79.Afaî fi prontò, per hauerlo, Vil.11, 


13f- 

PRONTEZZA,vedi la feguente voce. 

PRONTO, Apparecchiato , Ardito prefto, 
Laratut,expedirus. Il fo compoîto è im» 
pronto ; laqual voce fi prende lemprein 
mal fenfo,cioè perimportuno , Sfrontato $ 
Temerario » Con la fua pronta , e follazze= 
uolerifpofta s4.infi. La forzadibelle » e 
pronte rifpolte s. inp, Alfuo piacere era 
pronto. 98. 3-3 'eronto à quello inaltrui 
virtuofamente operare 98. alfi. lohogià 
pronto cui per lo feguenre ne debbia inco» 
ronare 100. 4. ». pronto Ingegno s4. inp. 
Lo fpitito è pronto,ma la carns è inferma, 
Pp.1-173.. 
Tutti pretti, e rutti pronti al voftro piace» 
re veranno,Lec.6.in p. 
E voi fi Pronta darmi angolcia,e duolo , 
P.p,1.41, 
montilumo a procurare la propria morte 
gg&.in fin. Concl.in pLabet. so. 2. pronta» 
mente » Accioche prontameme itendiamo 
le Mani.railau.p 3 Sponse. 
più prontamentere piu Largamente (ou 
sa a pieito, ralfau, 
3°. 

rrontillimamente rifpofe . 4. ». 1. Ardita» 
mente. 
prontezza, Amimi, dlacrit as. Ardire Vine 
do la fua trafcurata prontezza 74, 
1. 2. Sicura prontezza il fofpinga , Paffau, 
9%. Perprontezzadi liberalità , Conuiu, 
li 
unpronto Arrogante.importuno » La Noia 
dell’impronto prepolto 74. infi. Il Diauo 
loimpronto alle cole vanea e falfes "infra. 
mette, Paffau. 3 35.134 
improntitudine, Credi uù,per improntita» 
dine vincerela santità di quelta donna 23, 
a) fin.Fiam.79.Impormnità. 

PRONVNTIARE vedi annuntiare. 

PROPHETA,vedi rrofeta. 

PRO'PIO.vedi proprio. 

PROPONERE.rroporre,vedì porre. 

PROPONIMENTO . Conflsum, Delibe 
vasss.il quale niuna forza di proponimento 
ò di conliglio, à di vergogna haueua potu- 
toromperc,Petr.1n p.I] uo proponimento 
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moftratomi, fenza dubbio farà occulto e 
s.1.Alto, e gran proponimeato9 3.in fi. 
Beftiale proponimento,r.2.3.3.pazzaRifo- 
luttone. 

Buon propovimenro 100.2.2,36,in p. Cru 
dele proponimento 27.4.1. Duro proponi» 
MENTO 27.82» j 
Diliberato proponimento. roiche vitima» 
mente io fui in quelto proponimento Dili- 
beratas Fiam, 81 Fermo proponimento, 
rafs 86,Fermata in proponimento, Fiam.6, 
Fiero proponimenco 3 t.4.inp. Hauer fer. 
mo proponimento di, Palsauant. #6.Lafcia» 
re ì Buoni proppnimenti 36, 1, ». Leuare 
dal proponimeoto, Mat.so, 67. Maluagio 
propommento ta. 1. 2, Muouere dal pro» 
ponimento 29.3.2. Mutare proponimento 
100, 2. 2. Mutarfi dal proponimento » 
Filoc. 324. a. perfeuerare nel proponi- 
mento mart. 10, 67. piegarfiil proponie 
memo 27. 2. 2. pigliar proponimento 
27. 3. 2. prendere proporimento 45. in 


Fimuonere dal proponimento, Matr.8.63. 
Riuolgere dal proponimento.16.2.1. Rom= 
pere il proponimento 74.1.3.29, Laber. a. 
Smofso dal proponimento 31.4. inp, star 
fermo nel proponimento 77.51. Tirato da 
proponimento,i,2.4. 2, Torfi dal proponi- 
MENLO, MAN: 10,67. 

PROPORRE ;vedi porre. 

PROPORTIO‘NEymifura, Corrifpondenza, 
Egualità.proporsio,Comparario.E giàil vo, 
to Corpo,conquanto pci feguitasalle parti 
predette rifponde con proportione è AM, 
61, 
A fuaproportion’eran l'altre ofsasinfers 31, 
Conu.27.39. 
rroportionato, Fatto con debita proportio» 
nese Mifura,Con vifo ben compolto, e de- 
bitamente proportionato 5 6.al fin, Di per- 
fona grande,e bene ne'fuo1 membri propor, 
tionatastaberint.46.Am,2n.1. Quellapena 
del purgatorio nonè propottionata alla 
forza dell' hnomo » che viue inquerta 
vitasralsauant. 133 pafsaint,207.cioè fopra 
la Miferia,e proporrione della forza huma. 
na, 
proportioneuole,proportionaro di giultase 
conueneuole Mifura, e grandezza, prono! 
cani eflerbelli nella faccia, ed’Azari pro» 
portioncuoli,Crel, 611. 
rroportionalmente. Con debita mifura, e 
proportione,e le fue membra tutte alla fua 
grandazza,e lunghezza proportionalmente 
rifpondono, Crel. 52. 527. 196, Conwu, 


21. 

PROPOSITIO*NE.vedi porre. 

PROPOSITO. Cenfilsmmpropefitum,velus, 
gas. Diliberarionesproponimento, intentio» 
ne Efignifica ancora foggetto, cmargiiadi 
cui fi ragiona, Argumessum. 
Cambio propofito,Matt. 7. 97. Hauendo 
del tutto Mutato propofito da quello, 
perche andato v” era 4. 2. 2, Diliberatio» 
ne. 
Deuiare dal propofito + Senza dalnoftro 
propofito Deuiare s6.in p. Dalla propolta 
materia tornando al propofito.Laber. 37. 1. 
Conuiu.7,Vil1.19.Expropefire, Opportu= 
namentesA Tempo, penfaramente, Spelle 
volte adiuennesche quello che varie ripren. 
fioni non hanno potuto în lu1 adoperarea 
yn1 parola molte volte per Accidente, non 
cheex propolito detta l’ ha operato. 9. in 


PROPOSTA,Nome vedi porre. 

PROPOSTOsvoce fincopata di propofito, A 
dire vna Nouella,fenza vfcire del propoito 
fi difpofe 32.in p, E quelli fpetTe volte riuo» 
cadalbuon propoito 1’ imperitia de” mae» 
ftri,Cref, 665» 


PROPOSTO ;rretes ch” ha dignità di rrepo- 


ficara » ilquale comunemente fi dice pre- 


PRO. 34 
pòlto. Il propolto della Chiefa 74. 1n p.se- 
Bue. Era quelto Propoftod’ annigià vec» 
chio Appreflo.Il propofto tutto lieto:e qui» 
uiip più luoghi. 

Ilpropoito della Chiefa d'Arezzo. Vil.9. 
3raVil.1093» 

PROPRI Orpeculiaris, proprims , ScriueG 20= 
cora Propio , equelto vltimo wfarodal 
Bocc. Dalla fua propria benignità molla s. 
in p. La propria Città » Je propriecale » 
Petrar.2,2.2.Nella fua propria Cala 24.2.1. 
Fuori delle proprie calesrec .24.2.pet.2.4.t. 
15-$. LP... 
rropriflimi nottri frutti fono le yiruà. Con- 
Uln9® 
Proprio, Nome softani. Robasfacultà.Pro- 
prietà»Pattimonio. Volle fenza. rcoprio vis 
ner eouero, rallau.279, 

Acquiftò in proprio il Ducaro d’Ofterichy 
Vil.1.145» 

senza hauer niuno proprio,ne incomane, 
Vil,9.156. 

Chrito con gli Apoltoli hebbe proprio 8 
in comune Vil.9,156.Vil.7.8;. rropriamen» 
re,propiamente . 

Che per propiamente vna falute»1incer-canz. 


8. 

Che propriamente pars che dal fol efca In» 
cerCanz.7, — 

Chi volelie più propriamente.7 in p.pro- 
priamente parlando,rafay, 1 19» 

proprictà ,Narwra Pissproprietas.La propie 
tà deglielementi,sallau.335, a proprietà 
di fare coltei parrone de'membri, Crel.395 
N.A.g. È 
Quelte due proprietàdi hala gramatica + 
Conuu.33. 
Appropriaresattribuire,benche queto a me 
io non pollo appropriare.Filoc.264 Palla. 
350, 

Senza appropriarle pome alcuno.Laber.1o, 


1 

L'vnoal publico fegno i Gigli gialli 
Gp el’attioni appropria a quello ra- 
rado. 

Appropriarli Farfi fuo proprio. egnendo 
molti corti i Lucchefi , che rendefsono 
i lo; Beoi a'Ghubellini , e Guelfi di Lucca, 
che fe glimuucuano appropriari . Vil 9. 


$9 
Eche'ls'appropria , echi a lui s'appone» 
varad,6. 
Appropriato.Atto, Habile* Conue neuole. 
Potrebbe tl Dizuolo fanare vn' Infermoin 
fubico:ma con Medicine appropriare,. rafs. 
33 Alla quale par'edfere appropriata,Con- 
UIU, 100, 
PRORA.vedi proda, 
PROROGATIVA,vedi prerogatiua » 
PROSA:Soluta Qratso,1n prota feritte-r.della 
ab.do p. Nefeceto compiutamente meo= 
tione in verti,&c in profa.Vil.1, 14. 
Come fi legge in profa,c’a verfisretr.p, 1. 
selt.8, 
Che comprender nol po profa, ne verfo » 
petrp. 3.6, 
Val d'A:nore,e profe di Romanzi . purg. 
26. 
Concordare le Rime,e Difteadere le profes 
Lab.46.in fi, 
PROSCIO'GLIERE. vedi sciogliere, 
PROSCRITTIONE.Let.10.2.Elilio. 
PROSEGVIKE,vedi leguire. 
PROSEGVITARe.vedi feguitare. 
PROSONTYOYO vedi profomuola. 
PROSPERA'RE.vedi la voce feguente . 
PROSPERO,Gagiardoyroderolo,sano, vali, 
duspotens.b per Traslatione . Felice , fa- 
uoreuole.nauendo profpero vento 16. alfi. 
secondo, fauoreuole . eTendo all’ horale 
cole de’Longobardi profpere , 8 quiete 23, 
in p-Tranquille , Roiperi Cafi d'Amore è 
Fiam-46.1, 
riolpirare è ha doppia fignificarione , Axe 
ud, 
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“tluz,e Neotri. O Marte profpera i paffi noì 
ftri,Am.83.Va, ch'i Dir ogni hora inme» 
glioci properino. Fil.107. La qualezfi co- 
me fantz,e buona , egli potea vedere km» 
pre profperare, & aumentarfi 3.1,2.A] cone 
tino profperauano felicemente è Vil12. 
106. 12. 100, Per l'avnenire di beneio 

meglio ne pro fperare,Filoc 356 
Profperità.Felicita.La toro Glorizat la lo. 
to piolperità poco curò, pa/sau.254. Inlu- 
perbi nella profpetit as Pafs.a 46, Venuto in 
suolca profperità Temporale, Palsau. go. 
Ciò fu nel principio delle profperita.til. 
2.1. Efendocelinella maggior profperi» 
tà Mondanasche folle mai,raffau. soElen= 
do in buono itato,e proip'.ira.Vil7.139. 
Mai per Auvverfità nonfiturbava, ne per 
piofperita,ch'haue0s,non fi glorisua,ne fi 
pallezzaua foperchio, Vil.9,48.La chiara 
faccia delle proiperirà . Matt.in p.Huo= 
mo antico,main buona pro!perità,e fen» 
no . Vil.6.5.profpero , egagliarco acila 
vita +. 
pro[pereuole.Con più profperenole avgu- 
zio.Am.s9.infi Andare, e Tornue proljpe- 
scuole, Fil.9.13:Le cole profperevoli del 
Mondo.Vi].7.37,prof pereuoli cas Am.5.1. 
prensa cali, Amp sprotpercio. Poi 

empie d'anonefzlle prolperofe. Aln.:3, 

Il Cavallo VIDPEIIIIIZE RIA cavalcare dura 
 srgichi forte, Crel. 526. vigorofo,ito= 

ito,piccolo fù di perlona: ug profpero» 
Jo,Wil.1},20, 
PROSPERAME "NIE vennero altor viaggio. 14. 
1.2. Acciocie il fuo andare profpesamente 
. Alindrizzafi: vero rfuci Nemici , Filoc. 
122.V «ttaFolicen ente, 
pid « Vicino peco lontano . E per 
Qraslatieus fignifica pareari:congiunto di 
Sangue.Erappredo Noi Chriltiani, pioli 
mo fi chiama l’ynhucmo can l'Alro. in- 
tra’ I Ma:zo, ti proffimo Laglio vegrente a 
#24.) Digiuno,ch'hai fino fetre ferri» 
sont'ha facto proilituo a Dio se ron 
piovatoyl?1ls.108. 
lo vo notango 1 piofsimi, e lontani, P.p.1. 
Cinz.:o. 
Dinanzi alla cafa del Morto,co*fvoi proffi» 
unì fisagunzuanoi fuoivicini.Per.a.;.1,pi» 
Ana il profimo tuecome te moeotite 
si. 29, Contraa Dio fuperbo se con, 
troaipiofÉmoljittaro è coudrle , Paf 
fr. 26, Futpy isg.gorn di Londo Chu 
Jlisna. 
Jiofliminosvicino,proMmo. Nell: profsi« 
mana parte. l'tlorta4.profemara Ferustas 
Fi:.95 » Luogo profumano alla villa ,Caefo 
618.Cref.4.139- 
pRossimame nie. Poco fa, Peri: vergogna 
















proflimamente ricenuta a Matt, na. 7.litlo 


s4 
soommpita.vicioleà, Congiuntione.Di tutte 
quella perfone, ch'alcuna profimira ha- 
uellero a lei ò per tamiliaritaso per puo 
scla,Conuio. 58. Cref 58, 
approffimarti , Auurcinarfisaccoftarfivape 
proffimansoli i Tempo freddo, CLref. sa 7. 
Crel.3,Patim259, 

PROSTRA'TO.ConculcatosGittato in Terras 
profirarusDa te fi uuovano prottrati.Fiani, 
sarVinti, 

PRO FfERVO,Maluzpio,Maligno , proter» 
mus. Motcina Mortestiluc.a.3;Seru ingrae 
mc prottrnt, pafs.16, 
prateruziuente lo contaftase fpregia, pafs. 


16, 

PROTESTA‘NEG,Edicere ebnuvriare. Era di- 
bifoguosche peralcun fegno difuerifi pro 
teftaise di precito, Pals. 104. proreftando 
di far vendetta, pafsane 18.12, 

PROTESIO » Nome fieniticaro di prosello è 
cioè di colorescopent: Scuta, af emnlario, 
Nomen LOREe fece premiere ud vo' nora 
quis gl’ lialiani ch' uno in Ju0 pecicy 
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eReame fotto protetto di prendere i pre= 
ftatorisVil.2.146.13,113.E quiui.Sotto pro» 
telto di compagnia Pretelto Accroche lor» 
to protetto di confolatrone fcufafle la pere 
petwale infamia del fuo Efilio , Conuw.3» 
sotto prewefto di pertettione Ja mia Imper» 
fettione fi nafconde,Conuiu.Sa 
PROTETTIONE.pasrecimimm. Sotto lacui 
protertione mi vedete, Am 84.1,Sorto l'al- 
trvi protettione,Filoc,45.1.H12m. 96, 1.Ri 
cevuto in lor protetrione,matt-8,45+Protet= 
torcpasrenas,Tenerillimi padri e protesto» 
ri del comun beni.Lett.4-sapendo,ch' egli 
cia luo grande Amicoye protetcose a Vil, 6, 
24 
PROVA ; e pruovaegualmente fi fcrive ma 
la prima comunemente in verfo » Expert 
mentum, perucelum. S'via ancora infigni» 
ficato di Toltimonianzase difede. Se tu hai 
voglia di veder sivona ci.ciò rg 2.3. Faccn 
do così piuoze fanciuliciche 43. ss 19 
h piuova,Cerrarim. A gara, Carare 2 pruo» 
vase.della a0.inp. Fare a pruowa, Fil.143» 
Lavorare a proua,Fil:36.Lestellezil Cielose 
gli Elemene a prowa: 
‘Turte lor'arristtograeftrema cura 
poferne! wiuo iLmies P.p.1.121, Pete pel 
s7-Canziia Ro SI 
Ad ogni pruova Gli veflì vn paio di leggie» 
1iflime piaftre fine ad ogni piuoua. Fiioc, 
B4.1.certa pruoua. 
sol per hauer di me più cesta pruova 3 rp. 
Canzià 
Cogliendo pruoua.Vere,ò non vere ch'elle 
fieno,difendendosafiermando,e cogliendo 
pruova,eallav,a. 6 scufandosprovando all- 
natatnente. Dar pruova,E ch'so dice il vero 
quetta prova, ve ne pollo Dare 1» 3° atf> 
fcine alla pruova . icom* io ci fatò ace 
conciò , voipoueteclieme alla piuoya » 
20, 4. 1 Farpruouan rer volere della tua 
fermiezza fare vna gran piuova » 30» 
2.10 p.g8.2.1.64.1,2. 100,3. 1.F21 pruona,ate 
tioni,&c Efercitijcorporali.18.13,-Far pro” 
ue fanciulelche 18.3. inp. Far pruova, Far 
fiutro,e profitto. Domane vedremo » che 
pruoia hiutà fatto il confilio 89, in fi, 
Gran pruova . Fare vna Gran pruoùa 30.2. 
in p.Hauer pruova. : 
sol per hauer di me più certa prvoua,r. p.l. 
Canziia. 
In preoua Dara opera. Apolla » m2 
peccato è peccare il prova, che per 1 
rantia anuca,palfau. 15 1 340. Afla1 fi facca» 
nocaflacin piova,Matt.3.107» Vil. 8.669. 
ada meccere alla pruon218.4.2.Man. 2» 39 
in fi.Forcese la prova, 
Ouv'agnicaue perderia fua prova» Perip.i. 
Canz.is. 
per prona il fai, Pet.p.3.7,V.pt.t. Piglia 
nc preua 100, 4. 2. starne ella piuoua 
19.»1. Vincere la pruoua 89, 3. 1. Spun, 
tare» ottenerel’ iutento + vincerela pu. 
gna, 
non sbigortirsch'io vincerò la prova.Infet; 
$. Vitima pruoua. Far l* viima piuovazi 
100,3.1. 
Provare, Expersri,facere periculum. 
Ha diuerfì altri fignificati come moftrano 
l’allegate Autorità. riccue inalcune delle 
fue voci lancome pruovespivouispruova, 
pruovano,imper.iruona,pruoui , provo, 
Fur.del difide mel co! Soggione. Puo» 
ui, Pruoua , Prou.no.l compolti a e Derie 
usi fon notati qui appreifo ordivsta» 
mente.Peiche non piuovo io crò è ch° el 
da sa fare? 2y, 4, a. Accioche ciafcun prua» 
ui il pefodella follecitudine &c, e per 
confeguenie non poila chi nol prova 
jovidia hauer alcuna,P.a. 7.1. Dille , che 
Provsta 1 hauc:a più volte» 21. 3. 1 
Lodato iddio è cheme culi Provato ha 
con paivlssgete contattiez. infi. Colo» 


for 
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to Îl fannasche i',\a1..0 provate, i.a.8-778 
7° la piacere Mar Ca sli DON pIOUALO Ade 
TEO 
Morta fols’ io avanti, 
Che oe davelii n ui cafo provata, Canz, 
della 0. 
E non fappiamo Noi , come tuti piouerai 
il Rimancure08.3.1.parmi inicodere, ch 
egliHabbisprousto alli corte, che a7.1.2 
La Morte di Tedalgo è itata prouate audele 
fo zu Aldobiandiuo 27.3, è Eag.regli è 
vs nuouo perber nel’ animo cioe di 
voltie con lunga elpesicicia piouare 
lapatientia dile1 100. 2. 2. Hauenuo pià 
maggior voglia che 1° Alcudi provasea 
che beltia folle l'huomo 24,3. 1. np. Ape 
picilo,tialcuie piowar vollea Cow 1) Mae 
solo lapelte cauzicare. Maio non haurci mai 
hauuto argue di ariartola a provarla 64.4.2. 
29.1.3.67.10 fn.provstlua ventura 72, 3, 2. 
Tentare » piocuraie , provando, erip;os 
vando quella uolcezzazia quale, Bro, 24.3 
aprovafi 10 campo, s' cra pollo incuore 
di piouasli mcimpoco) Cunte d' Voi 
ueria.N. A. 60. in bottiglia » Duello con 
Farmiuninano , provati Qavalico, Buo= 
mit prouag Cavalieri, Villar. 7.111 ,bipertio 
Mentali piovatilimio dicuscus Valsauante 
76. 
Prouarore,Sagacifiimi proustori delle loro 
vinù 41,4,3.provevoliniente, Delguale pro. 
ucuo!mente iguitasche,Cit1*7s.probabil, 
mente, 
Approvare.Confentire, Accettare per buo» 
noscontormare . devoiti mio coniglio 
appivuate 100.52. È quaicegliaccerro, &g 
Approuò,Palsau 08.Elli quell: pgionizene 
volapprovste approuerisno, Palsiu ©. 10 
pirogando prime la giovancye la lua contare 
ia : perappiovar quella è venne a dire 
ciò,che fatto hauca 36.21 fi, approvagionta 
Approvazione, Confermagdione per appriu= 
uagione della fede, Dalsuuam, 300 1 p.ap= 
provatore.arbitro. Giudice. E Quattro ape 
rouatori erano Itabilici, che quell c’na- 
ueano valore , taccaliv mertcercia como. 
N.A.64 Ripiouaie piouare di IUCLO. Allcue 
12con più parole il ajprouarono 38+ è. a+ 
Niuna cola é al mondo » chie leurpiaccia 
come far ti , eq pure ci val alprouande 
gpalfinTentando ci auouo, Matt. 8. 03, 
arouando » e iiprouando quella Dolcezza 
la quale &ec+a 1.01 ti Guitonso di nuovo, Rie 
provare atfiitase, RICULAIcs DOD LOCEtta tte 
A riprovare i ruvi elem i proccuricit ce 
Fil 226, Saul,tra gli altri pecceci, per liqua, 
li fà iprovato du Diogli tù L'uls.sirit que, 
ite opinioni, con tagioli Uimoluutiue ris 
prouzione. Cone. 3444» _ î 
PROVEDERE, bui prowitone - tornire del 
bifogno.a media Gonjulerepromidirez 
ro, U, 10320, € 
amo cafosfeconto le ligiinceuoni.A.cu= 
mibzono icritto prouutarie CO, VUa dup- 
plicasisle fue voci vatiazosevinc IL Luo prio 
iminiuo vedete Hamolti Veriuartatye corde 
portizliquali ERETTE Î) [CHINONO LILILATASI TT 
te quia balia, Aria fuadalvic ie proucdi ra 
27.4. Inp. alle quali cole Livio proucgga, 
6;.12.Erdo parto coloru,Che Vi uri cia pios 
uederto 7.1.2. Segui. dolo Viva chiama» 
to Bercamnofenza cile e* alcuna cofa 
pio: ofiimalci picoan etinandase 
iu Pila al voto Siniicalco,che mi pioucge 
pra NA 770 C 
Fui mal'sc.0;:0 2 proueder mio itaro, P.p. 
2.0 402.5 inented’ viriatucto hu 
urduro il niti:nicurdivto Lidi Pais Ò 
apprefso. Delli quale gli Duucs proucuuto 
Ordino,cha bor.-tolse proneduro lle se» 
cime,Puls 3iS proutdiende del luo Liuucig 
a'poueri.Pats 64. 
iiae Giovani provide il re di Niusrra 
avis tonica iu Guaicugii, Mato 4 wi 
Pa 


















PRO. 
Furono ricesuti gratiofamente,e proneduti 
dimoneta.Vil7, a.E quelli prouide di pof- 
ferioni de’ Tradicori.Matt. 3.402. 
Prsouederfi. Chi alquanro di Tempo non 
prende auanti ,non pare » che bene fi polfa 
piouedere per l’auugvises io a, in fisbuo= 
no a povederfì auunciiche com nciamo » Pi 
2,6,1,99-Provide:fi l' vno,e l’altro . NLA, 
15% 
Prouedimente, PiovifionesRimedio. 
Non valendo alcun fcunos ne humano pro» 
nedimentosP.3.11p 984ri, 
Prouc.dttore.Nun enza vergogna di proue, 
ditori del noltro Comune + Mat. in 
4, 
Proveditrice. La Natura ottima prouedicri- 
cedituttele cofe.Lett,s.in fin. 
Proueduto . Illasio,e proueduto Cardinale 
da praro.Vil.a Sn Accorto prudente. 
prouidencis,à& proucdenza alla maniera an» 
tici-Accortez:2. Piudentiaye fenno. Prouc- 
denza» provilone Della providenzia de gl’ 
1ddij9#.4.2.12 Divina prouidentia.Conuiu. 
quo p Prouricotia veloccyalto pen fiero,» 
perzon A 
Quel che infinita prouidentia , & Arte Mo» 
ftro nil uo muirabi) magiitero, Per.p.1.4. 
La providentia , che cotanto allena Del (uo 
lume tail ciel fempre quicto Parid.1. 
Prowcdenza + Il parlare della legreta pro» 
utdenzade gl’ Lidij 23.4 2 Scazi la 
provedcoza d'alcun’huomo.»-a 6.1 Perpo= 
cc cattiva proucdenziaN. A. 33. Vil. so 
70.Cen gran (enno,e prouedenza , Vil. 9. 
so, 
Prouedenzasprovifione » ordine + Non ha- 
ucui nulla provedenza è ne Gueioigione 
d’'Annesne Ditela. Vil. 8, 72. 11 Comune 
ne fece prouedenza difirne venite di pe» 
lago Vila, 113. Sarebbe 11 popolo mo 
rodifame » fenonfoll: larga è e buona 
prouedenza fatta per lo Comune. Vil.12.72. 
10,12% 
Prouido,Caurustrenidins, Prouido cono» 
fcitore de’ penficri.tF;loc, 144, 
O forte cuspron ia voglia profani 
De'prow:di Muniltri di Natura . Am. 93, in 


pi 

erovidemento, prima che più s* accenda il 
fuoco prouidamente penfiate di itutarlo, 
Filoc.44. 

Prowfione , Mercede. Stipendio, Apparec- 
chiodi vittuagiia Da foro hauendo buona 
prowtione 29. 2. 1. Della prouilione , 
che dal passe donata gli eras4, 1. inp. 
Ebuona prowlione 15. 2. 2. Con promillo 
nea che hauefono annualmente provi» 
fione di Moneta in quantità di VilLis. 


30. 

Prouifione di Grano,vil.12 7a. Fidindofi ne” 
valesu huomini,ch’haucuano 2 prouifione, 
Matti 1.85, Tencuano ftipendiati a lor fol» 
do. 

erouifionate Stipendiato . Che i}legaro pa- 
gaffe intisiamente i proutfionati , & folgati. 
Mait.9.75 Eta fua piouifionaro 3 Mart. 9. 


37. 
© Ripronederegsiuedere diligentemente. Qui» 
pi intormando quellase riproveggendo tut= 
tocèipo,rt. della os.n p. 
Sproyeduro.Senza prouifione » ordine , e 
© Apparecchio./mparatus, Sproveduta cena + 
Fatta Improu ietrentea fenza molto appar 
recco, vedi Cena. Cittadini erano fenz* 
arsicrt fpioueduri Vil.z.t 
Ertino iproueduti, € uon ordinati a difenfio 
pesVit 9 93. 
subite fproucduti adalti,Mmate.a,a.Vill1,34, 


578. > 
prOVEDIMENTO Tutto quello è 
pi OVEDITO'RE notato qui fo- 
PROVEDITRIO pra a prouede» 
prOVEDVTO. re 


par OVENZA,racfe di Francia parte della cal. 


PRO. 
lia Narbonenfe » Scriuefi ancora rroenza + 
Marfilrafi come voi fapete,è in preuenza. 
33.11. 39.inp.li Reamedi Navarra, è in 
ri0enzi,Vil.2.4 ».8.Proucnzale, Secondo a 
che raccontano 1 provenzali s9.inp.Vil, 7. 
35. Il prouezale L'dioma » e lingua di ero- 
* ucoza, ben feppe cancare se feppe il pro- 
uenzale olcre mifura ben proferire NA. 


so. 

PROYVERBIARE.Rampognare, Rimprove- 
rare» dir Vallania.Calanutino roroafi a cala 
cartco di Pietre la Moglie il proucibia, & 
egli turbato la batte 75 nel Tit Viggendo! 
venire , comincio proverbiando a dire 73. 
2. 1: E qui non venuta ancora per redice 
Portese riconolciuta è e prouesbiata fono 
Mata 93.13. 
paovensiosa menTE»villanamente, Ingiurio» 
famense + Fattalî alla Fineltra prouerbiofa= 
mente di.iexchi picchia Li sriù 15.5.2, 

PROVERBIO adagia, prowerbiam. V{ano 
i volgari vucofi tatto proverbio 33. inp. 
Accioche non fi polla per voi quel prouere 
bio intendereiche 10,2,1n p, Citradinelco 
proverbio . Lete, 16.23. Comun prouera 
bio, Palsau, 15. Volgar proutibio, La- 
ber.4r.a 

PROVETTO,Prewe&as, L'età mia erouetta, 
Crelkin.p, 

PROVEVOLME'NTE. vedi prouate. 

PRO'VIDO, Providumente. vedi prouede, 
mc. 

Lic DENTIA, prouedenza , vedi proue= 

CoA 

PROVINCIA Herba, Ghirlandetta di pro» 
LINcA 93-2,1.AmM. 27. 

PROVINCIA. voce Lar.Paefe,Regione Sci» 
uefì con lac, prou:ncia. Havendo cerche 
molte provincie Chrittiane gg 1. a. IL Si- 
gnore della Prouincia, Palsau 243. 
raoviNnciaLe»coniticationi rrovinciali, Pal 

U. 122, 
PROVISIONE , prouifionato . vedi prous= 
ere» i 

PROVOCARE,IncitaresIrritare, Lacefsere, 
prosbrare, Drouocommi ancora l’atfertuo= 
fo Priego di molte perfone [pismuali, Pais, 
P.3-10p. Prouoccò la feconda Schiera alla 
Batragla,Filoc. 25. 1. erouocato rifponde 
Manfueramente. Pals 66.in, p. 
movocare la concupi [centia, Pafsam 155. 
Incitare,e provocare, Pafs. 5 32 

PRV 

PRVDENTIA. La virtà della erudentia tra" 
Beneyc'] Male cautamente difcerne.Cretin 
P. Laudeuole cola, e necefsaria moltoue* 
Principi è la prudentia.Filoc. 122. 
Imprudentia.O per prefuntuola fperanza » 
ò per Imprudenva,bafsp.a.2» 

PRVGNO, Arbote, Prumws, Prugnei fuol 
frutti. Euwi «ucora pruno Arbore diutrfo 
dal prugno cone fir mora apprelso » 1 cui 
frutti fi chiamano prugnole Il prugno è 
Arbor novo, e le fue diueriià fonnin ciò » 
che alcuno è itmeftico, alcuno faluarico » 
Creb. 336, 10 p. £ quiui Se .] prugne fofse 
posa fi de mettercalle lue kadici More 
chia. 7 
ravane» Le psugne fi feccano al fole, Cref, 
3 m Le prugne poca nudrifcono . Crel. 
33% ; 
rrvno.vitgulto, Spino, Dumws.il cui frutto 
fi chiama prugoola . Il pruno è ardore afsai 
piccolosil qual'e ottino per le Siepi.Cref. 
370.Concì.s. 2. Faroe! pruno vn Melaran- 
cio 3810 p.Proverb Pungeoci Bruni, Am 
4:S}inoil pruni Lab_r 36, 
Frugnole.Fructise Bucchi di pruno . Piglia 
della prugnole delle Sicpi acerbe è Cref. 
PSE TI 
Imprunare, circondare di pruni , fpinare . 
SI pensò d'imprunarlo » tu: guardario 4 
N° A. li ciriegio è finemeate Impiurato. 
NA.84 


: PVE. 347 
PRVEUNA,.Brina. 
Non fi vede altro,che pruina , e Ghiaccio.r. 
p.r.elt.3. 
PRVNOnvenole notato a prugno, 
PRVOVA.vedi provare, 
PVB. 
PYBLICA\NO.Gabelliero , Datiero. Publica» 
mis. Come traile San Paolo » come giuttificà 
il publicano.Pall,s6219. 
PVRLICA‘RE.Diuulgascsralefare . vedialla 
yoce fegucate, 
PVBLICO. Notorio. Manifefto.ralefe.ETendo 
ad ogniuno publicoslui &c.as.in p. 
Nella ftrada publica, Pecr, 2.5. a. Nella via 
publicayret.2.2 1.L'Aurorità delle publiche 
Jeggi.r.a. s.1.Luoghi publiche opportunità, 
come ne’bilogai privati 985.1, 
Ia publico, ralelemente . rensò di volergli 
în publico far morize , 46, L =. 84, în 


Pi 

rublicamen'e quafi da tutte le Donne della 
Citta &c. fù portato alla fepoltura. 37, in 
fi 


rublicare e piuvirare , fecondo la pronuntia 
antica, Notificare, IMuulgare « e rig 
ro il Comandamento glella Confeffione è, e 
fecerlo publicare per metitt Santo lacopo , 
palla.106.Feciono piunicare 1 erocello, Vill. 
635.8» 62. Tenendo piuvicamvote le Fem- 
mine.Vil.3 s. 
PVBLIO.Quintio Foluo 98.in pi 
PVCCIO.Noine perno 24.in pi 
VD, 


PVDICITIA.vedi la voce fegnente, 

PVDICO,Lalto.Puasens, Dee ester fobrio,pn- 
dicoscatto.ralau.135. rudico fguardoralfau 
231 Laber.18.32.1, 

Quelta é più d' Altebella , e più pedica 
pem.p. 1.216. 
Iicorfaggioye pudico, ret p.2.Canz. 1. 
eudicitrayLa violata pudicitia,Fiam.41. Im» 
pudici iguardizralfan.a09. Lafciui 

PVE, 

PVERDLE voce Lar pusrilis. Cofada putto , 
pertinentca purtoyFancitilefca Anni pucri» 
lLAm.as.a.Erà puczile.Am.53. Lineamenti 
puerili.10,4.a.Senn0 pucrilest fanciulilefco, 
pafs.60.ruerilmente. Fanciullefcamente pae. 
riliter.Trowuò puesilmente giucare iufieme, 
Filoc.4 1, : 
rueriva-Infino nella mia pueritia comincia! 
adamare ag.2.in p.Dalla mia puericia,edel 
la 31,2.2.Infino nella mia puericia, Lab.16. 
24) quale nella paltura degli Armen- 
ti la fua pueritia clercitò > Let 8, 





sima ch' ifuor di pueriria folli , surg. 
nà PvG. 

PVGLIA voce biftillaba.racfe d'Italiz. Agno 
Ira Regno di puglia 10.a.in p. res le fiere di 
puglia go.in p. Ò î 
ug liele, 4pa!wsAllaguifa pugliefe-90.1.2. 
Vila. 7. 

PV'GNA.Nome, Contralto , Contentione, 
Combittimento.Cersamen , pagna.Gli Ane 
tichi difiero pungasanuponendo layo, alla » 


do polungo pugnasAm.92 1.Segue, 

per fc aguraua la rimarata pugni. _ 
valicarono per pugna il deno Foo . Vil. 
s1 Feciono yna gran punga al pallo del pone 
tegvil,8,78,1G 195.10.60, 201°4 Noi conuer= 
ra vincer fa punga.Iofer,9. 

PV NERE vedi pungere. 

VG NO Nome, pugess,La mano chiufa Nel 
ma-gior numero ha pug na. Glijcominci sro» 
no a dare delle pugna, 68.2 1 Delc Bulle. 
Tanto le diè,per tutta la perfona,e pugna,e 
calci7zz.g.inp.sralli. 

Chiule le pugna allazo a lei fi mori.38+3. in 
pFiam 77° 


LVL. 
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PVILCE, Animale:to noto » compagno del 
pidocchio » pulix.Sanno meglio i luoghi 
dove ttauno le pulci. 77. 7.2. Accioche le 
pulci Je lafcino sipolase, Crel. 623. Palau, 
371. 

PVLCELLA yrulzella egualmente derca. Ver- 
pine Donzella, lofon Femmina , c non 
uomose pulcella 1 3.2.2 Allato a lui fi co- 
na per pulcella 17. infio, », della su.in 


Amaua carnalmente vna gentil mulzella, 


N.A.99- 

PVLCI'NO,rollo piccolo di Galina. Via ca. 
lina con dodici pulcinisMatt. 1. s3-Apprel 
fo.La Gallina, & i pulcini. È 

PVLE'DRO pullussEgminui » Scriuefi anco- 
ra poledro:ma fempre con voafola;), il 
puledro fù putticato a darte d'Afina, N. A. 
all’ hota s* appella puledro di primo mor- 
fo.Crel.519.Segue. All'hosa fi chiama pule- 
dro di fecondo ,Morlo poiche il puledro è 
nato. Cref. sax. A' puledri fatti di cinque 
mefi fi dee dare la Farina d'Orzo,Cref.5 33. 
roltruccio,Piccol polcdrosquali poledruc- 
cio, Nonfideone rimuouere i poltrucci 
dalia Madre.Cref.s 823. î 

PVLIRE. 1nfignificato di punire differo gli 
Antichisvedi punire» 

PVLIRE) Netraresfar bello, Espelire . Sioni» 
fica ancora piallare Afie è Legno.Dolaie 3 
feriuefi rulire,e non rolitce. Le fue voci, pu» 
lifcoruli, pulito , pulirono &c. Le kipe 
con le Zappe, ouero vanghe fi pulifcano » 
Cief.1 40.Sì feghi il Ironcone, nuer peda» 
sese pulifcafi di foprasCref.ra 1.eulito ,bele 
lo adornito:Forb ino , Nettose Mondo, Hi. 
picua vo fuo Tamerici, e fuo Mazzero mol. 
to pulito, N. A. 25. Pulito della perfana 
25.in p.rulite,&r ornate cemere.P.della 21, 
n.2 + piccolecco della perfona : Leggiadro 
moltose più pulito » ch” vna Moica 8s.in 


Piu : i Dei P 
Ripulire » Le pitture de i Dei con pietofa 
mano fece Ripulire , &adornare » Filoc. 


185» 

PVLLVLA'‘RE,Germogliare, voce Lar.S:co» 
me quando i Cipsell pullulano fuori del 
lor femeCref.42.Cref.6; in pi 

PVN. 

PYNGA.Nome vedi pugna. 

PVN&ERE:e pugnere fi dice, voceLatin, si 
mulare,mungeresrunzechiare. Per traslatio= 
ne Moleltare, Notare, Riprendere . Le fue 
voci,pungo,punfi,puntospunfero, punge» 
Na,pugneua» rungerò pugnerò » &c. Blli 

ungeua l’Afuno,credendo, cn’ ombrafie è 

LA,36» Chi all’hora l’Havelfe punto non 
fi farebbe fenrito 96. 2.3. il Ronzino len- 
teudofi pugocre » correndo ne la portava , 
43.2 11IMacitro fcutendofi ailai cortele» 
mente pugnere rilpole 10.2.1.Con vnpoco 
di vergogna punfe1cuori delle Donne 
afcoltanti $8.10 p.quefte parole amara niére 
punfero l'animo del ke,96, infi.In quanti 
modi tu faist puofise trattifli 100.4.» 
Primieramente la punic con parole, 100.3.2 
Chi và quelte Noucile leggendo»iafci* ita» 
re quellejche pungono,e quelle che diletra» 
no legga.Concl.3.3,8.in p.Ella è da pugne- 
te con più aguto ftimolo, che tu non porti 
teco «Lab. in tin.eugneoci pruni. Am. 4%. 
mogenti follecitudive d'Amote 41.4.3- 10 
fi.runto di grauillimo dolore 84. 1. 2. lo 
timafi di tanta eritlicia punto,che Conu.zo 
Punta.nome.Cw/pi5, Acsrmen La pusca del 
la cancia,Fiam. $%. con feto ritondo nella 
puata,Cref. 439. Dalcap. ferrato a punta 
acuta Vil.8.5s.runca cioé toccata, € ferita 
di punta . Morto di più punte dicolcello 
37.4.2. Mortal punte d'agute fpade. Fiam. 


qua 5 
Ne l’Armi mie punta di {degno fpezza.et 
por9Se 
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Onde vfcir già tante amorofe punte.n.p, 2. 


29. 

tunta della pupilla Conuiu. ar. Punta e Ta- 
glio,rer punta,c per talgiosrurg, si. pun 
dimyCa fim. 

Far puniasFare sforzo, vedi pontare, runtu* 
ra,percollasteritaye mecatoricamente noia 
Travaglio è Dolore.con Maggio: puntura 
uafiile li Donna. 100. 3.10 pi piego sche 
quelle puntiezle quali ali’.atra gia delle, 
non diate hora aquelta 100, 4. 2. per la 
puocura della Moglie,w.6.2.6.linportunità. 
Noia, Amare punture d' animo 50. I. 
Grauiffime punture di cuore» Fram. 53. 4. 
eitotura di [pontone 77.8,1. 
Appuntare,Fa: la punta, Aewere, AcUZZArE, 
Le cui faett: sio luogo dife:ro,crano appurr 
tate da coltello » Filoc. 339. Couterro 
caldo,& Appuntaro , Cicl.s41. Gli corfe 
dieuo con vn* Appuncaro coltello , N, A. 
3; 

Compugnere. La Compunfe canto +olore 
che,pafs. 85. Compunto. Te fi Compunto 
veggo»che,Labes. 48. Di mia colpa Com- 
punto,Laber.io.compunrto, € contrito. rali» 
$3.compunco,e pentico de iuoi Mali. rate. 
13.43.74 - 

Che m'hauca di pausa il cor compuntosinf. 


1 

D'irnye di dolor compunto, ».p.1.168, 
Compuntione, Delorca sentimento . Da 
compuntione debita mollo.Laber.3.a. Sen 
tir compuntione delle lue colpe . aber, 
79-\Lagrime di compuntione. raisau, 88, 
176» 

Spuntare, Romper la punta, 

Ch’ ogni faetta li {punta (uocorfo . Dan. 
Cauz.6, 

Que folta Spuntarfi ogni factra. retrar.p.:. 


a 
Spuntato.Inaguzzare gli spuotati ferri. Am, 
ia 
spunratura dell'vnghie.Crel.s73. 
spuuto + Vedendo Ja Donna jua corta vinta 
Kino spunca, © giacere in Terra ignuda 77. 
alta. 
spuntone, Armainhalta . Verusum vedi 
spontone, 

PVNIRE.Correggere,caltigare. Dar punitio. 
nese pena. Ansmadwertere , pumsre. 
Gli Antichi fcrile, pulite. Ha alcuni Come 
polti,e Deriuarini,notati appreiso mes che 
l'ho meritato, punifci 38, 6. 3, Domanda, 
ch'iodiciò vi puaifca 17,2,10 p. A correg» 
gere l’iniquità di quelle, fi conuîene il Ba. 
ftonc,che le puvilca 73.»,2 Quando 1) Mo. 
naco punifce 4.2.1.Accioche io t'hauetli del. 
Ja tua co) pa cofi punita, come &c. 77:91. 
Et 1 reccatori fieno puniti 275.2. Egli più 
tolto Te della cua Beftialità » che lei puni- 
re doucua 16,4.3.r.2. 2.2. infio, 77. 6. è 
ner la quale l' huomo fe medefimo giu» 
dicaspunendo i mala,ch’ha fatii. ralsauane. 
g.in hi.punire afpramente , con rigore di 
GuultitiayPafs.234 punise gravemente, Vil, 
4.19,punîre milericordiofamente, Palsau, 
234 punire fenz’hauer pietà, Am.42. 
Pulire. Per pulire 11 peccato della loro In. 
gratitudine.Vil.0,74.7.144- Hiueuano albi» 
trio di pulire sealese perfonale.Vil. 11. 93- 
421 r 
Pulimento di Peccatl.Vil.1 1.3. 
Punitiòne. Degno di grandiflima punitio- 
ne,s.nel Tit Seruo degno di punitione 70. 
in p.Come i falli nacritano punitiones coli 
ibenefici meritan guiderdone 46.in fi. Agra 
punitione.Am.83.1. Trapalfarlo fenza debi- 
ra punitione. Filoc.74, 
Punitose . Senonche il fuoco folle di cofì 
fatta maluagità punitore 37.3.1+Iddio duro, 
cgiuftiflimo punitore delle noflre colpcs 
Vals.ze. 
Impunito.Senza Galtigo Impune,seco dili* 
berò di non lalciarglicle portare impunica 
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19.4. a, Quantunque da lui non folfe,a luo» 
gosca tempo lalcista impunita 48. in fin, 
27.4-3. l]Signore mai niuna mal fatta cofa 
Jafciò impunita,Laber49, Pafs.9. 
mupvaita'.voce Lat.Perl' Impunità del (e- 
greto Peccato, Mat19,103, 

PVNSE runfero.voci del verbo rungere. 

PYNTA.Cwjfpissvedi Pungere. 

PVNTALMENTE. Sigilarim,Vi prego» che 
cofi puotalmenle d'ogni cofami dimandia» 
tes comefe maiconfellato non mi foffi, 


13.1. 
è». PVNTA'RE.Spignere  farsforzo colla perfo- 


nasvedi pontare. 
PVNTELLO;Fwulerum.Fuleimentum . Tira 
ronvia il puntello che'!coperchio dell’ 
Arca foftencua 15.5.2. 
Attrauer fesaui rvwreLti, fi che la foftenga. 
no.Cref a9.Vil.7,100,11.5a,6.34. 
muntello metaforicamente in fignificaro 
d'Aiuto,Conforro,Confolatione . L'Affera 
rionemi fofpinge a douere ancoracon al- 
tro puntello l'Animo voltro agramente di- 
collato armare al fuo foftegnostett.1 4,1. 
evnTeLLA'RS metter puntelli , Fulcire. E con 
lor fesri il coperchio folleuarono tanto, 
quanto vo'huomo vi poteffe entrare,e pun 
rellarono 15.5.1.Appreflo. Poiche coltoro 
hebbero l'Arca aperta è e pvyTEte 
nata» Con cauc fotterra Puntellarono 
gran parte delle Mura.Vil.9.94, Yil.6.34- 
DYNTO, Nome: & auverb. S*yfa in diuerfe 
maniere di dire, & indiuerfi fignificari, 
Inche mal punto ci venni. 62, a, 1, Inche 
mal’Hora.lo mi coricar in Qhel punto, che 
nonho mai pofcia potuto dormire 86. în 
fin, Daldi » ch'in Mar ruppe infino à quel 
punto 17-81. Quello, ch’ infimo a quefto 
punto hai fatto 77. 6, j. Invn medefimo 
punto hebbe perfertione , e fù rafo il Do- 
ghio Ga.in fin. In yn medefimo Tempo,me"l 
venne in fi forte punto veduto, che 97.1. 
In wn runto Fiam.6.1.Invn momento, 
Che'n va evwto arde, agghiaccia, arroffa 
e’nbianca,P.p.i-119. 
Erin vn punto n'è {curato ijSole.Petr.p.2. 
Canz.i 
Come colbalenar Tona in yn punto.» Pet. 
p..86, 
Si ch'io va puoto à la morte s'atriva. Pet.p. 
1Seft.a. 
Leuarfi infieme in va punrosin vn'hora » P. 
pre183. 
Da quel punto invanzi.matr.9.103.Da quel 
hora in avvenire, 
rvato. Niente, Non facendo punto di ven- 
10 77.7.1.Chi ha Punto di fentimentospafs 
aun,Non gli voleus punto di Bene 74. 1.1. 
66 120 
Pvwro.articolo,Dubbio.Quefito, Quiftio» 
ne.Volendo , ch’ Iddio ito 
punto della feri:rura, Palau 267.Punto Oc» 
cafione.I Pifani prefero lor punte, chiulo- 
mol Porte , &c. Vil7. 3. Punto . Sta 
to.Termine , partito. A che punto le cofe 
fodiotutto volle fentire 3o,alfi. Aqueb 
puuro condotto,Let 14 siamo a buon pil 
to » Purg. 9. Veggendofi a cofi mal punto, 
Vil.7.39.Noi faremo a mal punto , e male 
atrivati.Palfau, 17-punto, Pofatura, e fine di 
ragionamento di claufula , e periodo di 
icuittura.Fatto punto quini , ohimè la poo» 
na 14. è 2. punti dell" Ambafciada. I capi 
della commiffione,del Negotiato Li quali 
hebbono i pnoti della loro ‘Ambafciada se 
portarono 1 Parti giurati.Matr, 8. 73, puoi 
di Luna 20.3. 1.Vedi Luna. Punti, Linec,e fi- 
gurestaf 430-punto accompagnato con di. 
ner Verbi. Hauere in wn punto,matt.9, 30. 
e «oo.Hauere ‘in ordine » pronto» Appa* 
recchiato » Melto in punto ciò, che gli era 
ftaro commello . Matt, 6, 7, Srauano in 
pato » & Attenti perrifponderes Matt. 
9.35. 





Tent 
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Tenere in ordine,e bene in punto Mart. s. 
3l 

Punto, Auuerbio in varie forme di parlare, 
‘maclizine all'horane poiii conobbe pun» 
10 18.5.3210 muna maniera, E non dubito 
punto 18, 3.2.19.1,3, 

Tedaldo nou è punto morto 27.4. 2. Egli 
noo lauoraua punto $1. 3.1. Andiamo a ves 
dercale il fuoco é Punto ipento 77.3. 1.Pun= 
toda me non fi partiua 36,2. Nicote. Non 
mal, 

Senza Punto moltrarfi crucciato 77. 3. 2» 
senza moucrh puuto 24. a, 1, senza punto 
sattenerli in luogo.33-2. 1n p. senza Punto 

sallegrasti 15.21. Nullia,Miga, 

Ponto . Invece di Punto fi truova ancora 
vlato, 

Dal Cicl fi moffe va Spirito in quel Ponto. 
Guid,Caual.Son.a. 

Horae Pontorco, che nuto fui. Cia. Son, 
o. 

Perà ch'io fono atal Pomo condotto. Faz. 
VberCanz. 1. 

Appunto,& A Punra Puntualmente. Dili= 
gentemente, Giuitamente, Senza fallare. 
4d vnguemy Adamugim yDiispenter, Tro= 
voili Appuuro colì cilereycome coltoro dis 
ceuano »7.al fi.Fu meifo a federe Appunto 
dirimpetto all’vicio della Cunera 7. ». 1. 
Credono, la Femmina nove Meli Appunto, 
portare i Figliuoli 23. alfin Andatole ne 
Appunto forca”) luogo , doue il Giudice 
tencua i piedi 75+1-2. Senza curarfi d’ aca 
commodarla troppo Appunto,s0. 3. iN pu 
Troppo accuratamente Arbitrando al grof- 
fosch'altramenti non fi può fapere Appuns 
to. Vil.12.83.Minutamente.E* impollibile 
mifurare Appunto.Conu. 33, Adinsfsim, 
Per punto.Con voa Zazzerina bonda, eper 
punto,ienza vacapello torto haucsui,88.in 
p.Ordinatamente per Pelo, 

PVNTONE della [pada eurg.9, 

PVNTVRA,vedi rangere, 

PVNZECCHIARE.muogere con la mano,per 
fare deiturcsò fcanlarfirunzecchiò va poco, 
Ja Donnaze uiife.Tetlayodi cu quello che ia 
CIAO 

PVNZELLAME'NTO . Panzecchiamento, 
Stunolo, voce viara di Mar. Per runzela» 
mento, e maluagio conforto de’ soldati. 
Ma, 10.100, 

PVNZO»NE.sugno. Gli diè nel Vifo vn gran 
Punzoncy38.al fi.63. 2.2, 

PVPE. 

PVPLLLA dell'occhio, Vnce ar. La Tonica 
della rupilia lanzuinofa.Conu,5 3.21:27.ru- 
pilla de gii occhi.F1],2 54. 

PV PIÎLLO.Figlivolo gioumettostenza radre 
Papilins . Accioche Vedowua alle Ipefe del 
pupillo,polla più lungamente delitiofa cul. 
furiare.taberza. 51.10 po 

PVR. 

PVRarutesrurche, Auuerbij in diverfi fignifi. 
ficanicome appreilo. 

Horta tolferoeflì pur già difpolti a ventre, 
P.a.9.2.Veimam.È s'egii purfi confelfa,non 
vorras8c.1.2.1.poltoche. O, fe i0 hauelfi 
hauuto purvn penfieruzzo di quelle cole, 
1.}.1-Solamente.We/. Tenendoti bearo chi 
pur va poco di quelle potelle havere 1, in 
fin.Ne avviene pure vna volta , ma, P. 2, 
3.2 

Ser Ciappelletto pur piangeva , &ci] frare 
purilcontortanaa dise»r.a. a. Tuttania. E 
douetu puriniula tua oltinattione ftellì 
curo,iot'haurò per vao Scioccomn, 69, 3, 
2° 

Pure,pofto dopo le particelle non che. Ne- 
ddsem.1e Biade abbandonate erano, lenza ef- 
ferc,Non che raccolte,ma pur fegute, P. a, 
4. i.poîto per mado di Blortarfune Fa pures 
che tu ini molti quale ci piace lufcia poi 
far'amesso.a. i. E per Affermartone. Io il 
vidi pur hits colti,76.1. a, fa femimento 


’ 
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di Nondimeno.E pure hauendo in fe, quane 
tungue auaro folleyalcuna favilluzza digen, 
tilezza,con vifoilreceuette,$. 1.2. Ecome 
che queto a*fuoi niuna confolation fia, pu- 
rea mesnelle cui braccia egli è mortoyfarà 
VO piacere, 36.3.2. 

Pure Nondimeno. Tuttauia.Il Giouane, an 
cora che da granditfimo fuo piacere ,. e di. 
letto folle conquelta Giouane occupato, 
pure Nondimeno tuttavia felpettaua 4. » 


‘i 

Purescioè inogni modo . Sono Alcuni Td 
poco difcreti nel volere pure moltrare di 
conolcere quello,che a2.in p.pure accom- 
pagnato con la copula » infentimento di 
continuazione, edi Replica Niuna cola è 
al muondo,che tanto le difpaccia, quanto fai 
tu,E pureti vai riprovando 23-al fin, E po 
{poito alle Particelle Ci,Gli,Lasvizin figni- 
ficatione di, Nondimeno, fecondo la Frafe 
Prouenzale.Lo ci pur verrò cante voltesche, 
75 alfin. E x 

lo mal volentieri gli prendo:ma percioche 
ilbifogno mi itringe , iocli pur prenderà 
80.3,1. 

Madonna io non sò» come piaceuol Reina 
Noi haurem di Voi» ma bella la pure hau= 
remo noi 80. s. 1. La pur vi dirò so. 10p. 
Voleuan tutti » ch' io virurrimanelli 79, 


43% 

Ma pure Quafi ogni fperanza perdè , non 
che di doverla mai ribauere ma pure vedere 
46-1.2.Negue Etiam.Ma pure Nondimeno 
conutto cio Al Giudeo cominciarono for- 
tea piacere le dimoftrationi di Giannotto: 
Ma pure &:c.volgere now fi lafciaua a. 1,3 
$+1.2 71.240,52 c 

Mate pure.In cafo,che, Dato che.Ser Ciap- 
pelletto,coli*auto d'iddio,voi farete tolto, 
fano, Ma fe pure auvenitie » che Bcc. 1° s° 


No » pure. Ne dem.xon che + Efsi nafcona 
buoni a mille cole, non pure a quelta. 50» 


2, 3 
La ve”l fol perde,non pur l’Ambra,e l* Aus 
ro,P.p.1.154. 
E di tar frutco,mon pur fiori,ò fronde. P. p. 
1.Sclt.ss 
Or pure Finalmente. Tandem.Or pure au- 
uenne,che è 1,2-2-purche. Damme de. La 
Medicina di guarillo fo 10 troppo bene, pur 
che a voi dea il cuore di fegreto tenere 
cio,ch’io viragionerò 28 2. 1.Appretlo.L1 
Donna diffe , purche egli di que:ta mala 
ventura guarifcazio fon contenta, tre. Pers. 
2-3,Se pures Ancora che rolto che . Eta in 
parte doue fe pure huueife faputo farfi co- 
nofcercale montava poco 19.21. |, 
Si pure in fentimento di Tuttauiaye di non» 
dimeno dide 11 Vil, { Fiorenzini, turto fof- 
fero indegnati contro il legato hl pure man» 
darono in aturo della Chiefa cento Qaua- 
lieri,Vil.10.199. 
RA,puramentesvedi puro. 
pylXGA'RE-Lauare, Mondare, Nettares puri= 
ficare voce Lar.purgare, 
IDenvauut è e Compolti fi fcrivono qui 
forto.La Cenere delle vice la Futtola purga» 
Crel.181. purgare il Malore . Let. inp. 
Conacque dolci fi lautuo e purghino.Cref. 
25. lo intendo purgire a Canzone d* 
voa riprevlione,Conuiu. s 2. Di r1a femen 


Za. - 
Apurgar venne il buon Campo Romano, 
Petsp.p. 8» 

Non incendendo a purzar quefta contami» 


natione s3.In fin.Certo è il vero, che le li. 
motine purgano i recati a7.4.ih p. Llqual 
peccaco purgate in parce con quelta nota 
27.310 p.a4 2.1.27,3.2.70. 21 fin. Dicono i 
Sancti, che per la Contritione firicoucilia 1° 
huomo a Dio , e purgafila Macola della 
colpa,eiis.:30.Hauendo purgato di fofpero 
Città, Maxc.2.4.purgarfi d'Iofamia,r.p. get, 
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Putgamento . M22”rrari è vrile di frefco 
letame, & il purgamento del Mare, Cref. 
76 cioè le Brutture , che gicta fuori il ma 
ro 
Purgatione , metaforicamente Difcolpa » 
Gibultificatione scule ad ogni acbi ta pur= 
Biuone,Ler.1 a Scula. 
Purgariuo, Afterfiuo . La pena remporale 
del peccato, come Medecina purgatiua, fi 
dee foftenere nel purgatorio » Paflau. 
113. 
rur garorio.E‘di neceffità, ch” egli vada in 
purgarorio + 28. :. i.Equiui . Mi hanno 
delle pene del purgatorio tratto, rurgato» 
re-Colui,che fu uclnottro peccato cagio» 
nescolui di quello è itato agrifimo pur= 
atore-Fiam.77.1, 
igarfi,RafchiaresSpunraresLatin,Serea» 
resEgli,poiche yna volta, è due fpurga» 
to s'era è cominciaua a bere fi faporita= 
mente,che 52.1.3» 

PVRIFICA‘RE;purificatione purità.vedi al- 
Ja parola feguente. 

PVRO sincero , Schietto, fenzà Mifchia» 
menro.Imteger, parwse pertraslarione è 
Buono, Cafto, Netto, vero Senza fittione. 
Con purope fratellevole Animo.P. 3. 6, 
2, Puraye buona confcienza 1.3. 3, Pura 
Iucentione 9 5«2»2.rura Benivolentia.riloe. 
41,Confellione pura » e non mefcolata ne 
di falfità,ne di fcule.raffau, 163. Puro 3 e 
calto petto Fiam.52 Pura,e Monda. Laber. 
33-Putoye wetto.jP.p.a.Canz 7. ruro Fiu- 
most p.1.126,Chiaro,Limpido. 
aura vie più,che candida Colomba,ret, p. 
3:3- « 
guramente.Seruari cofî puramente è come 
promectelti,Fiam,41.1.Caftamente. 
rurificares Anima lavata » e purificata nel 
Sangue di Giefu Chrirto, rallau, 89, 
runficarione del Barrefimo » raflau.186, 
rurità.Per la purita, de’ venti, che quindi 
f{piranoyCref.501» 

Piualla punztà del pregatore riguardaos 
do,ch* alla fua Ignoranza 1. in p. Buona 
Intentione Della fua lealtà,della (ha puri. 
tà 1.2) fisrurica d’Animo.10,10 p.9s. 212 
rutità della fede. 1.al fin. 

PvS. ; 

PVSiLLANIMO.Baifo $ vile.Contrariodi 

Magnanimo + Queito non è atto di Re 
Magnanimo:,ma e’ va poflillavimo Gio» 
uanetto 98.3. 1. Se* coli pufillammo 
coli (caduto, Lab.44. mifillanime, Mobili 
cRitrofe,retrna 6.a.palilianimicà, Vileà + 
Baffezza d'animo.Vilià d’animo,cioè pu 
fillammità, Conuiu.12. 

PVSTV'RA.voce ancica,cioè Conuenticula » 
Sed rione.Trattato,I] popolos * adiròri na- 
roni fi turbarosfeciono pulture, e leghe è 
N.à.7-i0 fi. 

PVT: 

PVTATIVO.radre purativo + am.72» Non 
vero,roliiccio.Finro, - 

PVTIREruzzate.pusrefcere, Le fue voci a 
nuto» puri fco:rutire, putifcono,rutiva, pu» 
visputitosputirono,&c. Fece ]- 1 vedere, 
chy la Bocca putiua loro 69.3.1.Non s'era 
ancora fiognicola paiuro. nettare è che 
non vi putille 79.6, 1-La bocca ti pure fie- 
ramente.79-3+1.15.4,2.Fanno putire la Bo- 
ca. Cref.47 5 
rute literia » che quefto riceve 4 earad, 


(A 
dutireymeraforicamente.Eder molefto ACI 
noioto . Se ne gli darebbe coli tarta Gafti- 
gator,che gli pursrcbbe.68,in fin. Vi po, 
trebbe girtare,0 percuorere in parte , che 
vi puurbbe 79. s. ieoniciti trovar cola » 
cheti putircbbe,Laber:30.1, î 
putentes Entrao dentro coli purente 79. 6 
a puzzolente, ; 

PVIREFATTIONE, Putrefatto . La putre- 
fattone della Terna, Ciel, 6 66, Cortut 

uHone. 
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tione. Aere putrefatto, e corrotto, Crel.3. 
PVTRIDO.Corrotto,fracido » Gualto, Pu 
tridus.Putrida, e villana Nafcenza » La 
ber.36.Filoc. 111. Putrido humore. Cref. 


3î. 
Imputridire.Se 1’ Acqua non è corrotta fi 
dee tenere infino a fette dì , accioche im» 
putridifca,Cref.168, î 
PVTTA;Puttana,Femmina di Mondo. Afe- 
sesriz.quale di voi è la più purta mi dea 
N.A.4a,Vagiurno fi trouò con vna putta. 
N.A.36. 
sutt. sfacciara,e doue hai pofto fpene? P. 
P.1.10, 
Futtana. Non s” è vergognaro di dire, che 
tu fe’ puttana 68,21 fi. 
Ala puttana » 8 a la nuova Belua . Purg. 


OI 

Ricca puctana.Vil.s.57.Vibifima puttana, 
Filoc:187, , 
Puttaniero, Femminacciolo . Scersater. 
raruenieri , i puttanieri » e gli altri di fi- 
mile lordura dishonefti huomioi , Let, 
43, 

ctaneggiare , Patteggiare » e promet= 
Pi disoneftamente e feruar fede 
aguifadi puttane Cofi pucaneggiaua 4 
e SiGmulana il Ducaco” Cittadini, Vill, 
12,8, 116. Il Contedi Vellino, ch” hauca 
dalogni parte puttaneggiarto » Matti. 


94 
Quando colei,che fiede fopra l’acque put- 
taneggiar coi Regi a lui fù vilta. Infer.19. 
PVZZA:€ puzzo, Fester . Accioche ilvitio 
dentro non faccia puzza. Palla, 176. E nou 
videe porre , fenonquando vi foflela 
puzza, Cref 433.162-Vil.9.19. A fe mede- 
fimo difpiacendo per lo puzzo,ch'a lui di 
di lui veniua 15.4. 1-E quiui . Lo fento il 
maggior puzzo’, che mai mi parelfe feo- 
tire.E più a baffo » inquell’Arca di fame e 
di puzzo conuenirli morire.i Puzzo di fol- 
fo so. 3. 2. Quando puzzo le veniffe di 
chiunque vedefle , è fcontraffe ss. in fi 
Pet.s.a.a.Puzzodi corpicorrotei,eet 2. 
». 2-Gittano puzzo fpiacentea Dio è & 
abbominéuole a gli huomini,Vil.1.3+ 
Delgrande puzzo, e chel’ Abiftagitta. 
Infer.11. 
Puzzolente . puridws.L'nfermità delmio 
freddo colcaldo del letame puzzolente fi 
conuenne curarare 7.8.2» infi,P.3, 2.210 


Puzzolenti carmami,Paffau. 166. Puzzo» 
Jenti vermini, Paffau. 241. Puzzolente e 
faftidiofo cuore,ralfa.92.al finappuzzare» 
Verminische viui , e morti appuzzarono 
tutta la Contrada.Vill.12.83 

Ecco coleischetutto 1” Mondo appuaza ; 
Infer.17. 

Agpuasoloe + Del quale: fpira wn fumo 
fulfureo sì tetido, e fpiacenole » che tutta 
Ja contrada attorno appuzzola.Laber. 39 


LO 
Impuzz olire,Sicorrompe , & impuzzo» 
lifce, Cref.184., 


DELLA LETTERA Q. 
Q» 


Atetteragè per feftelfa Mutollì , ma 
riceue Il fuono dalla, Vs da cui none 
mai disgiunta.In alcune voci Latine fi con 
mertein, C, Antiquo s antico » Quotidia- 
noscotidiano,&rc.£' di tal natura , che non 
può raddoppiarfi : efela vocedi cui fi 
trata richieda raddoppiamento»piglia la, 
qpin fua compagnia la, C,acqua » nacques 
nacque. 


QVA.-4uverbiostocaleye Nota ora di diftan» 
za,0t2 di mouimento, Hie, Hue, Hae.Dal- 
falla prima perfona,& a colui, che parla 


QVA. 


If medefimo fi dice di qui, di cui fi feriue 
afuo luogo qua,itando dauanti alla parti» 
cellaztasnon fi mata mai in quisma fe, La, 
i avo fi conuerte in qui:e quelta me- 
defima regola ha luogeancora nelle Frafi 
Dijlaedi qua,di che fi recano efempi a'lor 
luoghi particolari. 

quae la fi truomano fcritte ora coll'accene 
toyora ienza.Il Bocc. di rado feriue qua ac» 
cencuaco:ma la quafi fempre.Egli é qua vn 
malvagio huomo, che 11,3. 1. Sifa bene 
anche Par 30.în fi.47.2.1. 

sr di fuori.Ho veduto dare qua di fuori 6. 
ai 

Quaentro. Nonmi piace , che qua entro 
encralle 66.a) fi. E quiui qua entro fi fuggi 
wnGiouane. E più fotto . Se perfona tole 
ftara qua entro vecifa. 

Quagiu. Per dar quagiu ad ogni alto intel» 
Jetto Alcun fegno di quella.Canz della 30. 
M.Lambertuccio è di quagiùtutro folo. 6, 
1.2-quagiu.Io fono quaiu 77.9.2. 
Vo'anima,ch’iofia quafsà ufplende, Dan, 


Cane. 
Quaclà.Chi qua,e chi là fuzgendo. r.a.6. 
1.Chiquacon vnae chi là s' andarono pe” 
fatti loro 43-3+t.Horqua, &horla faltan. 
do 73'2.1.73.1.1,Qualqua,e quallà. 13,2. 
2.Dileis'innamorò fi forte è che ne più 
là non vedeua 74-inp. 
Di qua.Chi è di qua? 72.2.2.Dì qua entro,I 
Frati Di qua entro, Pet.2+5.1.Come tu elca 
Di qua entro .4.2,1.Dì qua da Mare 30, 2.2» 
Di quagiu.te cole Di quagiu.Conuiu.26.8, 
1.2-Di qualu . Ch’ io polla difcendere di 
quafsù.77.6.in p.Di la, e di quà. Doman- 
dòyche pene fi deffero Di là » per ciafcun 
peccato » che Di quaficommette 70. 2. 
M p.25.2.1.17.7. 2, Inqua » Dallo'mpe» 
radore Federigo Inqua7, inp. Da po- 
co Inqua r1.3.3.inqua, &rinlì . Spatte le 
mani in qua,& in là.40-3.Comincio a por- 
re mercatantia in qua & inlà goa p, 60.5» 
2.77.in fi.1.2.in p.Hor inquashor' inlà. So 
fpioto dal Mare , e dal Vento Hora inqua, 
Hora inlà 14.2. 1. Lett. 11. 1, qui, quiui, 
quinci Ja e qui, vediali” ordine dell'Alfa. 
betto. 

QVADRAGESIMA.vedi quarefima. 

QVADRELLO laculumyTelum,Ssettà. Nel 
maggior numero quadrelli » quadrella. Li 
venne voquadrello perla fronte difauue» 
dutamente. N. A, 20. E dì quefta Terra 
vennca M. Ruftico vn quadrello nel vifo. 
Vil 6, 34. Sagtrarone nella città quadrel- 
lad'Asiento.Vill.7, 83. Villan. 12, Illor 
Quadrellierano rotondi Ciottoli » Filoc. 


339. 
s'il diffi,Amor l’aurate fue quadrella, 
Spenda in mese limpiobate in ici. Petr.p.1. 
Canziai 

QUADRO. Ripartimento di Giardino fatto 
in quadro.io vidi, fi come 1] quadro tencua 
alberi d'ogni maniera. Am.44.in fin. 
Quadrare.Ridurre in forma quadra, e’lcer 
co è impoflibile a quadrare , Couuiu. 


33 
QUAGLIA voce biffilliba.Vecello neto. Gli 
feciono dare con quaglie veleno. Mat 4» 
su I 
QVALE.Ha doppia fignificatione » cioè di 
Qualità, Quelis:e di relarione» Qui, Quiss 
quando notadi qualità non haarticolo, 
ne fegnodi calo:fe è Relatiuo nen ftà fen- 
za aruicoloseccetto quando è pofto per via 
di domanda.di dubbio,ò in vece di, chese 
dichi Miconuien dire yna Nouelletta qua 
le voi vdirete 3.1. 1,della qualitàycheun ha- 
bito Lugubre quale fi fatte ftagione fi ri- 
chiedeua,P.2.4.1,Petr.2.7. inp. penfando 
chentise quali i noftrisagionamenti fieno, 
P.3.5.LP.1,5.2. 
puoi almen» ch'i mietfofpir ficn qua. 
i 
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Sourail Teuero,e l’Arno,Petrar.p.1.Canz: 


16. 
Quale io mi fiayrer.p...Canz.16. 
Taleye Quale. Si pensò, coftui douer effer 
Tale,e Quale la malignità de’Borgognoni il 
richiedeua 1.3.2.penfasche Tali fiensla qua» 
licugli hai potuti qui veder 2.3.».Non fo- 
nole mie bellzze dalafciare amare, ne da 
Talesne da Quale 32:3.in p. 
Quale Relativo Ciafcheduna cofa,ra qua- 
Je l'huom fa 1.in p.Segue.il quale di tuo 
fù Fartore.Ilquale fù chiamato Giannotto 
a.in p. Laquale difercrilima era. Petrar.a. 
6.1:.Eftimo, che di neveflità fia conuenire 
effere tra noi alcuno,Il quale Noi , & he- 
noriamo » & vbbidiamo come Maggiore. 
Nelquale ogni penfiere itea dipetcar. 2. 
7. 1. Ne pausa di Morte Allaguale fi vede 
vicine,ne ancora di Dio, dinanzi a) giudi- 
cio Delqualeydi quia poca hora, &c.1.3.%= 
Di niuna cofa curar dobbiamo » Laquale 
habbia forza d'offenderla » Petrar.a.5.3. 
Moffi non meno da Tema , cheda Carità, 
raguale haueffero a"trapalfati, P.a.1, Vici. 
ni della Cameras Nellaquale 8c.1-2.2.in fi. 
A coloro è maffimamente richiefto, Liqua- 
ligià hanno di conforto, hauuto mettieres 
ret.s.in p. res li Minittrì , 8: efecutori di 
quellestiquali eranoturti,ò morrisò infer- 
mi,Petr.2.2 a. Tengono l’amorole fiamme 
nafcofeste quali quanto,tcc.P.1.2. 1. De” 
qualiin numero è quali venuto al niente 
P.2. gs. 1. Nella follecitudine Dellequali. 
P.2.5.10 p.Datimi da coloro A' Quali eran 
graui le mie fariche,petr.1.a.in p. Manife= 
fia cola è,le cofe temporali elfer piene di 
noiz,e di faticasAlle quali fenza niun fallo 
ne potremmo durare ne pipararci,fe 1-in p. 
Allequoli affai fouente faccua ingiutia 1.2, 


«in pi } 
Gul Relatiuo vato vna volta dalVil.fen= 
za l'asticolo. Si puofe con fua Hoîte è vna 
Terra,derta Alleghiera: Quale Terra, per 
lungo rempo haucuano tenuta. Vi.12.99 . 
Quale in lentimento di Chi, e di Che,(en- 
z'articolo,Fattochiamare il Sinifcale o, 8£ 
addomandato qual gridaffe + e qual foile 
delRomore la cagione,P.della s 1.1+2.qual 


+ fen'andò in Contado:qualqua,e qual la 13. 


2.3.7g.i0 p.61.10 
Quale pollo per La Domanda: di dubi- 
rarioneze di confiderarione,e feZua compa- 
gioia d'articolo E qual fu quella parolasche 
t'ha moffoad hauere quelta compaflione? 
6.al fin, Meuccio dille qua l{e" 1 70.1.3263. 
23.10 non fo quale 10 mi dicaych’io faccia 
iù ò'I mio piacercaò ‘tuo gs, $. 1. Ne 
peuacgli medefimo eleggere » 2 quale 
piucofto lafciare (c' ] dove! palfin.E qui= 
ui.Sisimafe in quiltione, quale di cottoro 
fofieilvero herede, Cominciò a penfare, 
qual far voleffe più tofto , in prelenza di 
tutti aprir la Cella,ò 4.3-1.3.in p.N.A.67. 
Quale:Chi: Molti. Quale condir parole: 
Chiconl’ andargrattando i piedi alle di» 
pioture,e Moki con l’anfanare.Lett.4»a. 
Qua’ fegnato con ]' Aproltofoin vece di 
ali-Quali ftari:qua’merità.9s. al fi. qual» 
che.Alcuno.serue ad ogni genere. Non iltà 
fenza appoggio. Dagli qualche paiodi fcar= 
pette:qualche Capuccio vecchio 21. 2. 1, 
Se forfe Iddio gli mandate qualche aiuto, 
allo fcampo fuo 14.2.1.qualche gran fatto 
deeeifere coftui 7. in fin. Che nou di 
qualche cofa 26. 3. 1. Sopia vna qualche 
Cafa dishabitata 77.4.2.qualche egli fi fotie 
è Giouaneyò altro,r.2, 3» 1. qualche ella fi 
fia 18,4.in p. qualche la cagione ne folle 7, 
1,3.qualche fi fia la cagionestab.3,1,Lab» 


9.1. 

Qualche tu fiesod ombra, od huomo certo. 

Infer.1,8,15-qualeche, Qaieguid.Ma quale» 

che fi folfe,entrò,8r asriuò in quellosVil.1. 
» 

a che 


QVA: 
n'cue cioè qualiche. , i 
Mio ctadesinca*cHe (tranicidi. ret. 
NECA 
Pelcune » diffe il Cref. segualcune cofe 
*‘mancaffeto,Cre(.668, 
Qthdi vedi Di. 
Qual’hora.vedi Hora. 
qual volta.vedi Volta, 
Talcsc quale.vedi Tale. 
@QVALITÀ'.Voce accorciata,da qualitade, e 
fegnata coll” accento graue.Seruc atutti i 
Numeri.Significa Conditione.Staros spe= 
tiese fimiglianti, Secondo la qualità del 
Morto vi veniva il Chericato , 1 3. 1. La 
Contsitione.E qui. Per Nomi alla qualità 
di cisfcuna conuenienti, Hauendo rifpet- 
coalla qualità del Cavaliere 4 il quale 
fapevano » ch'era Cittadino , e non Si» 
guore 99 2.3.18»1,2.1.51 infio. La qualità 
del Tempo.r-2.30 1,2] fiv.77 3. 2 La qualità 
del Camino 99.5.2.La qualitaze la quana= 
tà delle Mercantie 77.3. +.La qualità ela 
ancita delle noftre miferic,ret. 2. s. a. 
Tirendere qualita.Prende qualità dal viuo, 
Petrare.p.1. 129. 
qualitativa melonaggine 79. 1. 1. rarole 
= dee perfcherzo. 
QVALVNQVE.vedi a Chiunque, 
QVANDO,Auutib.Nota di rempo,e fegno 
ancora di Conditione, Cum , Quande 
St, Dumode, alle volte fi è leggiacramen. 
re viato coll’arricolo è come Nome fo- 
ftant. Quando Giannotto insefe quelto, fù 
oltre modo dolente.z: t. 2. Secondo che 
ciaafcun taccua quando fueri andaua 4. 2. 
prena.in p.Ochs perche non prendo io 
del piacere quando ne polTono hauere ? 4» 
2alfi.P.2 3-20 po72.1.1.20.3 1. 
quando in fignificato disse. Houewa gran» 
diilima vergo:na, Quando vno de 1 fuoî 
ftrumenti tolte altro che talio trouaro 1. 
2.1, E percio quando vi piaccia » ciedo è 
che,P.2.6,1.0tando quelto » che io dico 
wi piaccia fancianlo,r 3.3. 1. 3.in p.a1sg- 
1.51.10 fi.Quaudo dupplicato in vece dia 
Ota,che i Larini dicono. Afeda . Incomin 
cida continuare» guando a pie, Quando a 
cavallo 1002.,Quando vna è quando due 
6.in fi.85,3.1,72.1.1.73 al 
Quandoche sia. A ‘qualche Tempo, 
Alsquondo, Quandogue , l'andum È que 
ita torma di dire fi feriue femprecofi 4 
fenza mar mutari,Sperando , che quando» 
ch: fia potrebbe mutare la Fortuaa.16. è. 
1, Sperando che quandoche sia dicià 
mezità ci debba feguire 99. 10 p.Hauran= 
nofine quandoche lia 1, noitti tormenti £ 
railuu.qo.rallau, La, 
Amici lolpirta me perche non toki 
Quandocne s14r,p, 1.Selt.s. 
Sperando di venirgyando che fia 
A'l:peate Gen, larer.i. 
È quanco,l 1 Tempo.r" Hora. 
1 quando potrebbe eifers, qual” hora più 
GI pducetlie.74.8 2, I) quando fia a rua po» 
itasFiluc.211.Am.76, a 
Sarei contuuto di lapes'il quando, Petp® 
3,7% 
Quandunque.Quando quantunque, quan- 
do che fisc li legge piuin verlo , non in 
Frola 
Di ch'io ragiono qeandoque fi fis r. p. gs. 
13, 
Quandunque l' vna d* eTe chiavi falle . 
Purg 9. 
Qadounque i colli fanno più ner” om- 
bia. Debt Le 
Quanduqui, Quandocunque,Rifpale,che 
gol pisccuaze quandunque egli volz.le 25. 
ID 
QVANCA_ vedi qaanto, 
QUANTITÀ Quantiras, Voce che dinota 
Gfand:zza » e Numero , gJelled'inna- 
muesabue quaruta di Viucuc buc pd 


QVA! 


pure Petr. 3. 1, 2, in paifognandogli 

Jona quantità di danari.4.1.1, ale 
35.2. in p, Fatto di certa quantità di Gen» 
te Capirano 19 3.1.Abbondare in graadif* 
fima quantità.77.8.2-{Copiofa Quantità » 
Am.43-2, Qualità , equantità di Merca» 
tancie.$o.in p.qnalitàs e quantità di Mife- 
ne.p2.s a. . 

QUVANTO.Nome,8: avverbio. Quanras » 
LQuastumil domandò quanto rempo era 
che 1.3. Quanto più di forza habbiamo, 
Petr.1.3,1.,quanto a grado gli era, Per. 2.2. 
2:99-3.2. quanti valoroli huomin i quan- 
tebelle Donne quanti feggiadri Giouani. 
pets. ». 42, Quante belle cafe » quanti no» 
bili habicus,].1.4. a.inp., Quanti corpi 
motri.P.2 .g, 1. Quanti, c quali , c come 
zuotm! Mali.Laber.48. a. quanta fia la for 
padelle belleye pronte rifpotte s. iu p. Tu 
fai quanta , e quale fia a ingiuria , che tu 
m'hai fatta 16,4. in p.Fatte, fenza indu- 
gio, quante Galline erano nella contrada, 
Tagunate.s.1.3, Tante quiftioni maluagia» 
mente vincea,a quante a giurare il vero to- 
pra la fua fedeyera chiamaro 1.2.1, 16,2. In 
p.P.2.5.3 È 
INon fo quanti.Si penaua a riftorate, Non fo 
quand giomi 40.10 p. 
Tutti quanti. vedi tutco. 
Quanto Auueib.La noltra Compagnia viva 
© duri quanto a grado ne f1.1,2,6.2. quanto 
fieno Sante, quaoto poderofe 41. in pi Mi 


r.1.$.inp.a.inp. . 
Quanto.in vece di quantunque. Non efaua= 
no di fare niuna cota quanto fi 
lasVillio.g, 
Quaisto conla i[pomicaza dicofi: quanto 
ne glihuomini è gran fenno ilcercare d* 
amar Donna di piu alto legniggio, ch'egli 
non è coli nelle Donne s. tà p, 
Quaato Alcun' Aîtro, Vna Donna Vedona 
del corpo bellifiiima quanto alcuu'altta 12, 
z.inp. 
Picnaditanta bellezza, quanto alcun'alera 
77. 3. a p. quanto Mai Alcun' Alta 15. 
41 
quanto che io fono alfomigliato al loto 
quanto alla concesione, & al Nafcimento: 
Bz alla fawiliy dei fuocco quanto che alla vi- 
ta i Bcallacenere quanto che alla Morte, 
rafs.249. 
quantoche.in vece di quansunguest quanto 
fi voglia.ll Cauallo,quaoto che fia di natu= 
ra nobile,per fextenza il buon Caualcatore 
bene von li conduce. Conu, 105. Quanswm 
ws » Il quale quanto che von forle colpe» 
uolestemette di venire, Mart:3.63.30 3° 7. 
35.57. 
Quantunque, quanto E' se quanto E‘ ame. 
Guardate di non lravermi tolta inifcambia 
che quan oye10 non mi ricordo, che vi ve- 
delli giammai 10. a, 1, fononfo, petche 
quelte lien mala cola, quanto éa me, non 
n'è ancora paruca vedere alcuna cofa fì bel 
Ja e.della 312-201 p, 
quanto può. Naturaleragione è di ciafcuno 
cueci nalce»la ua vitayquanto può ziutare» 
conleiuarese difendere.;, a .5.t. 
Quan 0 Prepofizione.lofono affomigliata al 
-luto quanto alla concettiones e Nalcimen= 
10, Pals,246, 
quanto.cioè Tanto quanto.Rifpofe,che niu- 
na cola dilideraua quanto di confol arfi ho- 
neitamente 29. 3. 1a 
Alquanco.Nome, & Auuerbio » vedi alla 
lettera A. 
Da quanio,ch'io mi fi.25.2. 1. Efeilmi» 
norbuomno éda tanto da quanto dow'à 
elfer coluisgce.Lab.a5.Diquanto valore, e 





pregio. 
quinto, Ecé come fe baucta i” hanelfi, 
inquino pri cendoé rimafo + a6. 3. * 


1 nì 
VAI 351 
Ta quanto in voi fù, voi l'vecidelle 27. 4. 
1-Per.a. in p. 18,4, inp. Dce inquanto 
può fuggire ogni cagione la quale » 86. 
13.4i0 p.77.3.1. 
Intano in quanto.Ma intanto differente da 
daeffa,inquiato quegli &ee. 15. in pc 
nontanto inquanto apparterràa noftra 
materia.Vill.a. xp. eerquanto . Ciafcuno 
eneralmente » Per quanto gli haurà cara 
a noltra gratias vogliamo » e comandia- 
mo,che fi guardi, Scc.P.2,7,2 pr 
ret quanto non vorselti » ò polciasodane 
ro . 
Effergiunto alcamin, che Pet. p. 1. 1712 
Tanto quanto. Tantodico , quanto alig 
voltra dignità s'appartiene, P. a 7. 1. 
deatt rante bulle è Quanto ioti veggi? 
muouete 15.4. 1.Dijpoito di {tare tanto ® 
vederciquanto quella duralle 7et.2. P, 3.10 
pags 
QVANTYNQVE-Auuerb.Ancorache , Ber= 
che Quamussuando fi voglia, Quenrum- 
mis, Donne. Quantunque ciò , che ragio- 
na Pampinea fia otumamente detto , non 
è perciò cofi dacorrere.r.2,6. 1, Appena 
ch'io ardiffi dicrederlo, nonchedi feri. 
uerlo » quantunque da fede degno vdito 1” 
haucfi,ectra.a.1.Ma le Femmine ,,Quane 
tunque in vellumenri è & in hoori al- 
quanto dall'altre varijnostutte perciò fon 
fitte quiscome aleroue s. 1 inf, 
Qun.ungque , Quarto fiz voglia Chi ne- 
gherd  guelto quanuague egli fia , non 
inolto più all: vaghe Donne » chea gli 
Mueminiconueniri donare ? P. 1. 2.10 pi 
Qual che egli fia, Niuna » quantunque leg* 
giadraò bella,ò gentildonna fofe , infers 
mando,noncuraza di.penz:3. 1.p rquane 
rengque aguev lì hauelte |’ auucdimento? 
Fiàin 14 
Quant oque valorofo, quantunque viruo» 
lu, quantunque da bque fia vno Lab. 49. 
quantingae altra pena graude è Palli 
114.120 
Tra quantunque leggiadre,Dunnese belle, 
Giunta colteis .P.182 
Quantunquescioè quanto, quantunque più 
potè il iccomandò ad va Genul huo. 
mo gs.inp. 
quantunque in vece di quanto + Nomen 
asiccoli dice nel seneresmafchile , erem. 
ininile. Se quello fi lufci andare 4 quantune 
que in qualunque parte ne truova, gli ve- 
cide,tUre/,699.cioè guanti. 
Ciguetli coma coda tante volte 
quamungue Gradi vuol » che giù fia mel» 
fa.Infcr.s. 
quantunque volte s gratiofillime Donne » 
mmeco penfindo riguardo,ret.a.in p.Fu va» 
Icuole la pritma penitentia,e farà valeuole 
la feconda » e quantunque fenne facciana 
infino alla morcesruls, 3. quantunque vol= 
teslaffosimi timemb.a Danz. Cauz.7, 
Dopo quantunque offeleya merce viene è 
m.pei.Ca0z.1. 
guamunque » infignificato di Tutro quell 
che + Pure feco piopofe di voler tentare 
quantunque fare fe ne porelle9s.a. 1. AL 
quale pareva picnamente hauer veduto 
bag diliderana della patievtia 
Ila fua Donna 100.4.în p 
QVARANTA. voce numerale,& Indtclina« 
bilesgudreginsa, p'eta torte di quaranta. 
Aoni:18,1.2.Quaranta di 84-2,t riù di quari. 
tanoue 74.in fi mile trecento quarantotto. 
p.1.L*.Quarantefimo Anno.Conu 100, 
QVARESIMA, e non quadragefima s° vla 
di dite, Il Digiuno de* quaranta giorni + 
Ne Vigilia è ne quatto Tempora , uc 
quarefima 20. sf. Me 88, pi Olueal 
Digiun, delle quarefime, chefi fanno. 1. 
3.4 sanci giorna quadragefimali + Matt+4 


s7 
QVARTO.Numero di quatro . Filomena» 
Fi Ten 





vert, 


4 al 
sì _QVA. 
Terza, elrottarta Emilia ; Petr. 2) 4. 
Sedere in quarro.vedi,Sedere. 
Quartiere voettriffillabaye pronuntiata, ts 
con afpiratione . Conttada , Rione del 
la Cinà Nel quartiere di porta del Duo- 
mo + 4.9. nel Tir. ca Cinà di Fierenze 
erà diuifa per Quartiere » Vil. 49.12.17. 
10.107. 
Quarrodecimo.La quarradecima conditio» 
ne, che dee hauere la Corfellione, mè , 
Pafliù 177. E 
Squartare.Dividere, e partire in quanti . Fà 
uouato, e poi impiccato se poi tagliata la 
Teftaze SqnarracosVil, 10.7.vedi altri efeme 
pialla letrera.S. 
QUVASI.Auverb.Fere,Tanguam. Comeche: 
Si come : Come fe. Poco meno, Quan- 
to.Si fcrine con lasche,e fenza ; fecondo il 
fuo fignificato . Quafi nel principio della 
Primaucera P.3-1, 2. Quafi tutti motivano , 
Petsa.a.in p.Difcorfe vn*vfo quafi davanti 
mai non vdito.Pet.2.3.1.Quafî abbandona» 
ti per utto languieno, P.2.3.in p. Li Padri, 
ele Madri ; i Figliuoli quafi loro non foTe, 
rosdi vifitate,e di femire (chifauano, pets2, 
3.in p.Quafi malto tempo penfato haueste, 
Aubicamente diffe 7.1.2.9,in fin.15.1.2, 18. 
s.3;20.in p.Qualiche.E.Tendo qualiche rur:e 
palfatenno. in p. Il Popolo era guafiche giù 
al piano. N.A. 36,2 ando le penne compiu- 
te hanno , © qualiche compiute , Cref. 
633. 
Quafi come. Nella nofira Corte quafi come 
per Dio alleuaro. 11.2.2, Quafi come fe io 
non hauediì delle Borfe sedelle Cintole 13. 
1.3.56.In pa 
Quali Dica. QuaF dicar.Frafe afai volgare, 
ecomune,Inranto , chela ferittura stce è 
che non é renrara»sh= fa cs li? Quafi D'ora 
esPatfau, 60, Il di del Giudikio 
pio e" Peccarnie Couc appar 
Dici, nonbauran luogo, Pall. 






ranno 1 
R8,92.320+299. 
QVATTO.BaTo,Chinocon la perfonasTaci, 
roiNalcofo, 

Ja ini leuai del luogo, ou'cragiatto , Am, 





69. 
O Tu,che fedi 
Tra li [cheggion del Fonte quatto è quarto, 
Infera:. 
Aguatrarfi, Nafconde tf, Chinarli ballo con 
la perfonasper celarfi + 
Lo buon Mieltrosaccioche non fi paia, 
Chetuci fij,mi diffessià t'Agquarta.Iof,at. 
QVATTORDICI. Quarardezim. Vocenu= 
merale,S indeclinabile, con fa Termina» 
tione in,Ie fi fcrive con layer, dupplicata . 
Paffati fono Anni quattordici 16.3.2. 
QVATTRI'NO.Moneta piccola, rerwatias , 
La Moneta da foldi quattroye fa monerta di 
quattrini + Vil.12.95.Segue Feciono ordi- 
nare vna nuoua Moncta d’argento » e di 
quaetrini . E . 
QVATTRO voce Numetale, Indeclinabile» 
Quarsmor.quantro Prccioli di più:r.3 .Tres 
òguartro BaresPetr.a.z.1-Dopotre,ò quar- 
tro Anai 46,3 Perz.p.z.1t.è, 1. Erano per 
vno obmto.Vil9. 4». quattro Tempora 20, 
r.a.vedi Tempo, 


ove 
QveLLO; quegli, Quelli, quella; quelle . Pro» 
nomi. Isle) Ila, tilud, Geri ofetlo polto af* 
foluramitore , e fenzavafipidzgio è voce 
neutra , IZud , cioè quelia cofa, quel 
fatro. 
quegli, e quelli fon voci Mafchili del cafo 
Retro'imendue i numeri è “Bri cali loro 
ebligai (ono nel minor Numero,colui: nel 
e coloro: quando fi parla di perfo- 
An'martima ragioniundofi di cole 
d tu ficolttuira di dire quelli, que» 
più di questi, A quelli &e-. quelli inca. 
O Retto del minor Na:nero [crilero fem» 
tpre gli antichi : os4 ‘îl Boscac. fcriue 






QVE! 

quegli, quelli, equegli nel miggior Nu 
mero egualmente fi ruouano fcritto : ‘Ma 
dauanti a vocale 6 è feritto più tofto que 
glische quelli. 

que’. quessauel,fon voci tronche di quegli, 
quelli,queflo, 

quello in fignificaro Neutro. Maravigliola 
cola e quellosche io debba dire.Petr.2.a.1, 
Faceudofi a credere , che quello a loro con- 
uenga, ch’all’alere. Petr, 2.5.2. lo non fo 
quello, che de’vofiri penfieri voi v'inten= 
diate di fare . e. 2, 71.50.31. Pi 1. in 
fi.e7.2.1.Laber, 8,quelche vedi notato quì 
fotto. 

quegli . Pronome Mafchile nel minornu= 
merose nelcalo Retto,che gli antichi ferif» 
fero quelli, quegli vuolesche io ri perdoni: 
quetti vuole,che 31-1+2, Cofi come fe que» 
glifolfe nel fuo cofpetro beato 1» 1, in fin. 
Ali’hora quegli dille 12.2, quegli all'hora 
mi domando go.s.r. quegli, o quella fîa a 
cheacolui , è acolci piacerà P. 207.10 
79 6.1.92,in pi 

quelli Donarono allo’mperacore le dette 
pietre » quegli le prefe, N. A.a1 quelli lo 
mordeua . N. A. 9. Comandò quelli , 
che pareua il Maggior diloro, Vafs. 2%» 
N.A8, 

quegli, quelli , nel maggior fiumero , & io 
turni cafi quegli,che rimanevano viui, P. 
2 2.23.10 fono ynodi quegli . Petr. 1. i0 pa 
A quegli almenosa quali fa luogo.Pet.1.3. 
in p.Prendere quegli rimedi , che noi pofs 
fiamo,P.2.5.1.Pet,2:g.1P.2,4. 1PL21 
quelli, e quellicotanti erano huomini , e 
Femmine di groffo ingegnosPet.a.3, 1. La 
Multitudine di quellisret.a»3.1L Bra quelli 
di più altre pafsare,tetrar.2.5. 1. Di confu= 
morquelli,che fi trovavano prefenti»li sfor- 
zauano,P.2.4.1.quello,quellasquelli,quelle 
polti con appaggio di Nome foltant. Fa- 
cendofi feguicare hoggi in quetto luogo è 
donsane in queilo.retr-2+6,10 p.r,3-7-20Pct» 
1.5.2.24.31. 

quella allegrezza,e fefta prendendo,che,P. 
2.9.Î0 p.p.3.5,2.p.3.3.2.pe1,2,4.1.Con quel 
li piaceri,ch’hauer porevauo, fi dimoraua» 
no,P.2.32 Io quelle cafe ricogliendofi. ret. 
2.p.1.Queile vivande diltuentemente appa» 
recchicranno,chesP-2.7.3. 

quelsvoce trouca.quel piacerescheP.1.3.in 
p. Perquel poco che comprender potè 15. 
4.1. In quelpoco sche perme fi può è P, 
(E ILI] 
que’Segnato colla collifione,in fignificato 
di quegli,quella in amendue i Numeri, La 
Fenimina domandò,che hai è que*rifpofe, 
io foncaduto in vna folsa.N.A. 4. E que”. 
diceuasperche barrere voicolloro? N. A. 
48.8 quiui . que'diceua,s perche non bat- 
tere voi me? E nel maggior nemero. Dan 
doli aque'Temp?,ta Francia  a'Sarameoci 
prandiffima fede 1.2.1 Que’Mercatanti , che 
prefenti erano ftati alle parole 19.3.1.que* 
valen'huomini 30+2.3.Con que’ danariza”- 
quali potè per mano, 33.10 f1.5-1-2,8 in p. 
Vill.5.3 7.6,N.A quei » cioè quelli ; nel 
Mumero del pn, voce peculiare del Verlo» 
Per veder fare 11 Tomo a quei Maccheroni. 
73.1. 1. Erano di quei di tornati in vna cafa 
due Gionaui 40,10 p. 

A quello.lo uonfo A quello, ch'io mi tene 
go che nonie fego le vene 64. in fio. per- 
che. 

Da quello.Se coltei,è da quellosche coltui 
mi ragionaua,Lab, 13 a. Diquel valore, e 
Vin. 

Di quelle. Di che do:to, chenon micon. 
ucaga tardi quelle,ch’altra volta fecì 100, 
pin p. Digurelle cole, cia. 

Di quello. Huurebbe ella già fatto Di quel. 
Joch'a quello Core fofse piaciuto 39.5 .inp. 
Jo quella Inquell'hora:n quel puotos Fra- 
te isaldo voltro Copare ci venne in quer 





mu 


ve: : 
12.653. 3, In quella che i resfi fopra detti 
sapicmemeni fi facouano » Filoc. 46. in 


Tiqual,come gli fente. a dar diletto 
Difaamei mac ni quella, Ch' 
io fon per dir,deh vienych'io non diffperi» 
Canz.della go.infin. _ 
ver quello che, La Chiefai( per quello che fi 
dica )e fi piena di Gene, che 11.13. rer 
quanto.rer quello, che da tutti era creduto + 
8. 1, per quello » ch'a me paia 19, 1, 
2, per Quello , ch'io fentili 15, 2. 1° 
per quello ch'io veggia . 19, 2,72. 2.in p. 
2.31 
quello,e quell’altro.nora aquella Taverns, 
Kc: hora à quell'altra andando,r-a.2.2.+ Quel 
lo,e queto. vedi quelto, 
quelloscioé,quanto,In che. Lo non fo quele 
Jorche la mia Amulta ti douefse effer curà 
gia. 
quelche.S*vfa in fignificarione Neutra da” 
srofatori: ma da roeti ancora in figaificaro 
Mafchile. E poi il rimanente del giorno è 
quelche più gli piacefse , potefse tare 60» 
alfin, quelche douefse dire cominciò 2 
penfare. 13+in p. quel che da me difideri 7, 
infiiata. 
quelche infinita providentia , & Arte Mo- 
ft:ò nel fuo mirabil magiftero . rocr.p.1.4. 
petr.p.1.36,8 altroue. Colui ilquale. 
A quel che io veggio , retr. p.i. Ball.s.wer 
anto. 
quello perche. Cominciò à voler ifcuore- 
se » &rafarquello perche andato v'erat 
2.3 
Hauendo deltutto mutato propofito d1 
quello perche andato v'era, 4.2.2 
QVE'RCIA,; voce biflillsba + Arbor porto » 
querens . Trovata vna grandiifima Quere 
CI2 432.1» 
serlo primo colpo non cidela quercia 
99.1.3.Prouerb.riù rigido,ch’alcuna quer, 
ciasFiam.107, 
La querciasitaouerest*) Cerro » fono ar- 
bori grandi, Crel. 347. Fronzuta quercia. 
Am. s. 1 Grandiflima quercia 45. è 


2. 

Robufte quercie,am.t4, 

quesceto è Bofco di quercie.. Sc ne 
fuvi confini Haura querceto, Cré[.139.Quere 
ciuolo. Vn.Balton tondo d’ vo querciuol 
Riouane 89. 3. @. Bofcherto di querciuoli 
60.51, 

QUVERELA,tamento, Quarimenia, Che piu» 
iti Giudici fieno alla mia querela 69: 2.2. 
Fiam.74.Di quelta querela fi fecea ppello, 
Vil.$.54. 

Tane fi gravi ze fi giulte querele, pec.p.v. 
Canz:7. 

QVERIMONTIA.querela, Fece voa lunga, € 
gran querimonia 98.4.in p, Conaran que» 
Fimonia,che 21.3.».Dopo molte quesimo- 
Die 27.3.2. ÎN p, Fattali queimon 193 perli 
Nobili del Contado, Vils.12. 

QVERVLO » Queribundis, Odii queruli 
Vecilli, condolcicanti fremire , Fiam. 
60,% 

QVESTIONE , queltionare vedi quiftio» 
ne. 

QYESTO; quella, quelti, quelle. rronomi, 
djie,Ijtaylfud,&e,Halemedefime oderua» 
tiovi,cht'l pronome quellosguellasquelti, 
ciot,che dicendofi quelto (emplicemente 
fenzaappoggio di nome Softint. è voce 
Neuzra #wd + Che volendofi dire in voce 
Malchile » s' ha da feriuere quelti etiane 
dio velnumero del Meno s © cofì tuno 
quello » che fi da per Regola al rrono- 
me » quello » fihada feruare in quelto, 
querto,cioè queltacofa . Sea guetto vuo- 
gliiotendere. 1. 2, a. Se io ne douefli per 
quefto folo andare a cata del Diavolo 77, 
4. Giannotto non fterte per quello è che, 
è, 4, Ecappreflo , Quando Giannorre 

Inerie 


ove. 
1 iptefe Quefto.Se Quelto anuiene t. sa 

È ae1.18,4/2,10.2. 1-P.a.dn poP.a spore 
Quefti, ‘nel minor Numero » e nel cafo 

Retto,cioè Quefto huomo,per le cui 
cinegli obliqui fermi, Coltui. Avuifandp, 
che quelti accorto non fe ne folle 4, 3.1. 
Veramente è Quelticofi magaifico geom" 
huomdice 7.2.1-Quelti,che auanti caual= 
ca è vu Giouinetto noltro parente 13. 1.3. 
Queit! non poteva fauellare 14-1.3.47. in 
fisquefti vuole,ch'in te incrudeliica 31.21, 
Quefto,queltasquefti,quette, appoggiati a 
Nome Soltant.in curci 1 cafi.Quetto horri» 
docominciamento, P.3. in p.quetto cafo 
mon uuetrà forfe mai più 4.2.3. Facédoci 
feguitaresboggi in quetto luogos domane 
inquello.Petr,3.6.in Ri Con curo quetto 
roponimento beftiale,Prtr,3.2.3.Scgue, 
quelto argomento molli . Se di prene 
deilt a Quetto officio non ifchiferemd, 
Pet.1.6. a. Nafcono in quelto paefefola» 
mente Gallinesfenza Gallo g.in fin. que- 
fîi Lombardi cani nonci fi vogliono più 
foftevrare 1-3. 1. Quetti cofî variamente 
opinanti.P.3.2 3.E di quefti, e deglialni 
T.1 7.a.Come poffiamo noì hauere quetti 
buomini?Petr.a,6.:- quelta fi bella Com» 
pagnia,Petr.a.7.1» Di queita Vica 1. inp, 
Afpetcaua dirittamente contraria Con- 
clufione a qnefta»a.1.3. Per quelta prima 
Giornata. P. 3. alfin. In quettamaniera 
fienicio tanco,che Petrar.:. 8, 3. Quelte 
paro fommamente piacquero , rettàr, 
2.7.1. pensò » non potere alcona di que- 
qtetre più Pvnasche l’alera lovare, 1. £ 
sediuMi altre a quelte fimili, n s.2.t 
fire,vdue gatte parole,accorieli, che. 

dn ha. 
Guetta s(Tolutamente detta» cioè quella 
wolra.Vi prometto, fe quetta mi perdona» 
resdi mai più in ciò non peccare 4.in fio. 
Nos ti perdooiam quetta» fi comead Eb» 
bro 68, infi È 

In quefta.lo quelto Tempo, in quelta oc* 
cafione,Br inquettas” accorfe i Monice» 
Fetroado “hauere vna: bellitfima Donna 


lie aB.in fi. i fio 
fnquetto.In quelto punto:In mer 
sino quetto fopraueniero ledue Gio= 


ninctce 96.23.10 quelto, ch’ eglicofidi» 
ccua,loprauenne tec.8hal fi. 77.82. 
Per Quelto.Percià. Per quéita cagione, È 
per Qielto, ogni volro piacete tat dourei 
38.410 POLL . 
Per Tutto Quefto. vedi Tutto. 
Sotto Quelto. Con quetto ratto. Fecero 
tornare LÌ Spinoli in Genoua,Sotto queito 
chelteligro alle comandamenta del Co- 
triine Vilg.8s 

«E TO. Quiatu» Pacifico , Senza more. 
Voce vista dal Vil, delle “infraferitte for» 
ine i Diresli Bocc.8 altri dicono Cheto, 
e raluolta Quero, come fi è norato 2° luo» ! 
af loto» 
È ero . II Soldano gli rendeo Aqueto 
la Civà di Lerulalem. valo 8,Senza con- 
téfa. B di certo A queto haueva la Città di 
MettinasVil.7,6s-Vik8. 34, Hebbela Si- 
guoria A querose fenzacoatsalto, Vil-z. 
iro.nel Tic o 
Di queto. D'accordo, Pacificamente Fe» 
derigosche Di quelto fi credeva entrare ia 
Romayfencendo la detta Nouità, temette, 


Vile.ip. 
In queto Mi fono In la Terra . vil 
a i i ansse lane 


re, i 

qQuecaresguietare, cquitare. Accordare: 
rifare il romore,Merter pace.1 Sanefi ri 
eniefono pacca” Fiorentini, e Querarono 
Ajoucepuiciano. Vill.:.34:7. Saoefi in tut 
co guerasono il Caltello di Montepalcia- 
noa'Fiorentini.Val.& 57. ilrilafiarono d’ 
«tcordo. 


Qv E. L 


le loro fpefedouelfero rifare Monte 
ciano,e quetallerlo d'ogni ragione, 
24,Fameni dare il mio Mulerco,e fcarfella, 
e. quetoti d’ ogni feruigio » Villani 
6: gr- Edelli li querore della rendita del 


Temposche l’baucuano tenuta, Villan. 3, ., 


27. 

lo quì di fuoco,e lame 

Queto Î frali,e famelici miei Spiriti. P.p. 

1.Canz. s0. 

Acqueraye Acquerarfi.La ragione, ch'Ac. 

creò l'Arciucicovo fùl,che, Mat. 3. 37. 
iglino Acqueterebbona il Popolo. Vil,7. 

14.Come furono partiti, il ropolos’ Ac- 

que:d,Villit. 117. Tofto fi farebbono Ac- 
uerati.Vil.11.83.E però l* Arcivelcorio 

s'Acquetò, Matt.3.87. 

Canzontu non am'Acqueti,ma m'infiame 

mi,P.p.1.C20,8, ” 

Ch' Acquetal Aere, e metre i Tuoni in 

bando,P.p.1,90. 

Tuim*Acquetose fon condotto atalé,&rc, 

P.p.1, 86. 

E'l Mondo, e gli Animali 

A ino î formali.s.p.1.Cans. 

RacquerarfisLa Citrà fi Racquerò, fenz'al» 

tra Nouità.Vil.8.13, 

Acheto » Acchetrare , Racchetare, vedi 


Cheto, 

Qvi. Auverb. Locale. Non heta di'fanza 
fermasboradi Movimento,Hie, Hue, Ma 
în qualuaque de’derti figa:ficari , fida 
fempre alla perfonasche ragiona, Caffi pa- 
simente al Tempo,li come fi fa della pare 
ricella qua. di cui fi è fcrit:0a (uo luogo . 
Noidi qui, Petràr.a.s. 1. Qui è 
bello,e frefco Itare, Petrarc.2.in fi. Poiche 
io viai qui 6. alfin. Noncreditu trouar 
qui,che il Bartefimoti dexag.a.as.infin, 
lomi peg Dio mit'habbia manda= 
roqui 30.2.2.50 non venni quis perdirui 
lebugicos. i 1, Quia ed gia è 
venuto 11-2.11) p 40.2.2.60.3-În p, 
Digri.8 qui,e fuot Diqui,Bzin Cala. P. 
2.5.1.in fi lo fon pertittatmidel tutto Di 


infin. Ss î 
Frà quizotto di So.3. in p. 
La;e qui Tali fon'cà. Pre 


qui r.2.2.Di quia quindici dì 8.j.i0 p.st. 


a.Qualimgli 
€ 


h i poruti veder à.1a. 
cnc molto origlidie, e più parta } 
mat 


ita;che qui bontaiehi .i.infi 


53 


(ctHine, Di qua, Da quela paste, a. 


Daffi alluogo» 8 al Tempo Se jo quioci ; 
efco viuo.2?.5.2.Qrinci feuatici alquag 
to andremo follazzando.10.2.2 Se quinci 
noncomincia la cagione del.mio 
2$,2.35.3:/1.2/.t 14.1.2351, , 


Qumnci,e quindi muoiono, Mite. 100. DI. 


qua,e di lay Da ogni parte.quindi,e quinci 
Jabatcaglia era atvizzata Matt 11.97. 
Quincentro fertito tuttoin vna parola » 
compotto.di quinci,& Entro. Per qua, è 
di qua entro.Io fon:cerca,cli”clla è ancora 
quiscento. 314,1. Auvifando, che volia 
alcun luogo quincentro fiate 22,41. 
Però a la domanda, che ini faci 
Quincentro fodistarto farai collo + In: 
fera 0,39, l 
Quiucigiu,qnincisu.Come farebb: il gir 
tarmi cid 77-10 p.Di qui a ballo Mi 
diffe, che tu hauewi Quiacisu vaa Gioui= 
nerta 76.in fi Quallu, 
Da quinci innanzi. La furmrwmi-Sarai da 
ci innanzi amico, e feruidore di Dio 
a8.in finGuarda, che per la vita tua , da 
quinci innanzi fimili nouvelle non fentia. 
mo più selve. 
Di quinci, Di queito luogo Se diquinci » 
viciamo,P.3.5.1. Tu puoi di quinci vede. 
rgva Bolchetto 93.2-1.Lab. 4. 
Quindi. Dapoi, Di qui. Quindi fatto il core 


QVE. 353 
page Donna ricogliere 34, 3, 1! 
a fua forella gli die per Moglieye quin. 
di egli dife g8.7.1113.a1 fi.pètr. 2.9,1.02] 
A ì partiffono 73.6. 2, Pol 
tolta so.ne! Tit. Di la,di quel ao» 
tremo conofcere , ) 
CA IA 
indi gio. Poi gli gittarono qui 
Seidei ra i.Dasko thai Lo 
Da gui imanzi 29,4 2. Perl'auuent- 


re 
Di quindi Leuatifi.sa,3. 14Di quindi ma- 
tari 372.1033al Ce pi quel: 


luogo. 
Pergiuiodi.Chi andana,oveniua per quin. 
di 93.1.2.per quindi dalla Camera vicen- 
dosdou'eraentrato.13.2.3*93. » i.Perdi 
Jasper quel Par DI ; 
Quiui.cioè colla‘.In quelluogo . N'andò 
in Borgogna , eoyivi cominciò & 
voler rifcuotere 1.3.2.Si vuole andare alla 
Chiefa,e quivi vdirla Mella 24. 2.2, Ao- 
donne con elle in Cipri , equiui trovò 
più aleri legni efer venuti i4.in p.s.1,3 
7406-312116) 116,0 
Di quiui. N'andò ad vo Cattello di Cur- 
rado,non inolto di quiui lonzano.16,5-s 
19.40 p. À s. 
QUIBTE:Pace,Ripofo. Quies Otinm, Difi- , 
derando pol ildi deli» Fefte hauere alcu» 
naconlvlatiane è alcunaquiere 65, lap, , 
Dimorare in quiete. Len 8 a, Bfsercin 
quicte az.in p. Notturna quiete Fiam. 8a, 
Perpetua quiete. 100.4 2 quicte Ripolate. 
quistose ripolato Laber.27.2.Tacit0, pa. 
eificose quiero, Pullau 135. 
Quietare 2° di doppia figni” catione.Ax= 
ta, e Negtra.Credendomi trovare fa coe 
fa da me difiatase quietare la mia volone 
ta.Filoc.49.a. Pacificare, Trauquillate Far 
quieta Matutto che quieftalfono l'armi s 
non quietarono gli animi. Mart,r1.78,000 
fi pacificarono. — . 
Quitare.voce fiotopara di Quierare. An» 
dando al conquifto d'oltre marcsequitan» 
dote terre della Chiefa. Vil.11.54. 

Quiaro. Affolucse , Liberare deldebito, 
î i n 
Pifi.Mat.5.45, E Quiràrono i Perugini a* 
Fiorentini ogni regione dell’ acquifto ‘0° 

Atezzonvil.i1. 104 
QuiciizAtlurione, Liberdtione, faldo 
delDebito,Librrazio, Schedala Furono 
publicati i fuoi falli s' Ari fudi difenti , © 
moftiate le fue QuizanzeVilia.as.Le Fiv 
iranze Fatto Vil. 13.56. 


ved Qui. 


QUINDICI Voce hameraleLédeclin,bile 
con laterminazione io, I, (enza mutati 
mai. Luindicim.D'eti di Quindici Agni, 
310tvQuindici di 37.2 1.71.3.1n pi 

QUINTA; quintoscivé nel numero è nell 
ordine di cinque. Quin:u: Quinra.Layret. 
tadiremo alla quiutasS alla ella Neifile 
P.r.4- 2 

aificodecimo. Del Numero di quindici 

La quintadecima conditione . Palfaa 


177. , E 
QVINTANA.I! fegno, ouer'huemo di le: 
‘gnosaue vanno a erire i Gioftrarofi sLi » 
qualttHaprouar velle, come powaliazo ' 
nella quintana colpite * 


Laber. 33. ;o 
QVINTILIA'NO). Nome proprio. 60, sti 


pi 
QVINTIO.Nome proprio s8-ia pi 
QVINTODECIMO vedi quinta, 
QVISTIONE,cqueftionefi fcrige, Con. 
sato,Difpraion rt, Domanda Que, 
fito voce toita dal La. Quaffio + Quefta è 
quiltione dareste però farai, che fopra ella 
dei Icucenza linaic»Pet=della 5 1,5"10co= 
z mia» 









arme,e fap 


tà del danno riceudto il. Comune dì 4 


I 








Dn 
Lar SIC) 


3,3 Atontra np. ia. 
Aiifione rifione.DI(p. vole e Papi pl 
crino tn di ione Vila: 1. E fer quinto 
vestenne esa nuftico, è Alibech èra 

ne 40° 3a Far NE 
Fecioro vo lt (rione Pi gii hi 
sfere Quefito.Far qu 
Contraftare' 

adititoe 70." fi, Mec 


ii pet >, i ci si 
oncl.ia pi. la 
Il Mocibo adi cre qui “Prapitre vi n 


Gitto ela “Mettere id ari Fi 


olrefito.gti ali. Vdire le qui. 

Si crimi simp, Caufe criminali, 

Rimafe lrastittionie mì ente.3. infin, 

di pdet . > Hiegdi ìn piè 
la qui 


Ta,3.16. ‘Soluer e Îohe 93.7. pes 
Tati Lane Ri fpondere a tic 
e uiltrone.Concl.in p.Tratre di quiftio- 

e.93,in p.Venuti a quiltione, L'via ch" 
cri capi jitto 
LA Y Coneraltare, DI/I mr 
iguiare. a tate, 
pa coù parole Vi ilten-- 






det ittoppo 18: ; Ile 
ol ti ndo' \f8/Cootendere 
é i ‘omenti, Pals. 
Touinidbeeniare. 
E er non mania, per duitioneggiare, 
temi. 


QVITARE utenza; vedi Quietare. 
QUVIVI vedrottto. 


_ DELLA, LETTERA R; 
R: 


1 


Rici liquidad selitiocili;' 4 


difuobo, afpio,intadio, pra 
cioì Sartori, perifchifare | 
Ja fa afpi ino rg lo) di © 
si ) 


nafdallb, Vede 
legrinose CORE Nd cambio di Da 
Arlo Wedetto,e Pèregrino, Sil 


peori per lb Tellorifpetto hanno tino , 


= re Muoia,per Muora,nadò» per hagga, 


Late Virigari Voci Trbnche: Con 
ce ‘in SE sinottico fi 


; Ila 
i - pri Conlonante, che le 


Rabbracc: accendere, 
o cioconiaro dà Par 
rit a pr bia 
ppiament 


parta taddo 
fi dice ricorda canidertye* 
Sr ngi x 


\TTERS 
RABbrA Cola sin Votati, ner 
to tibidinolo, Folk 
i pet dogliafà Ta0O preti a comuertire Jac 
quaira dn rabbit ts. si. Subitamigate ca-È 


la rabbia.Fil.4311, È 
«peli Libile sora ret la dali | 


quelta inta Moglie 83.2.in p.30. 
bia Scabbia. si diven È. i a 






Caltaiai 





DEIRA AE 70,98 6,3 Vemuiti 


RA B 
iper sit Rabbiofiiente pi- 


TRES 
a per trasla gione. vu ca 
le Arrabbiaui, datodi ato 
delle inddi fl msolo: altre.8s+ in gio , 
Aribo reni 53% “A 


ent 
RABBVEFARI Scapigliare er 
lemani gia 

DST: 18% 


eri 


cel ne ftrao- 
lido, érutto gab- 
18,1 dalbuito ii 
coacio » $ 
peo; tnabbutfato. 85 nia: frac 


Percher *fivmana Gente fî rabbuffa, mfér. 
$.S'dita, Sozzi, 


AC 
RACCHPRICCIARE. vedi Accapriccia= 


re. 
RACCE'NDERE.védî Afcendere. 
R AGSH ETT ARE. vedi Acchetta». 


RAGCRIVDERE. vedi Chiudere. 
RESO! GLIERE.Raccola, ‘vedi Ci 


RAGCOMANDARE; Raccomandamento, 
vedi Comandare, 

RA once caorle 
RAGCONSOL ARE tan ca 

vedi Conto II 
RACCONTARE!Vedi Contare. 
R ACCORCIARE vedi Accorciare. 
RACCORDARE, vedi ricordare» 
RACQVETA'RE.vedì Acchetare. 
RACQUVISTARE. vedi acqui (tate, 


MAE RIEA ici 
A\ Do 
KADDOPPIARE vedi È più» i 
RA'DEREINerràre, Fosa Viascome fec»' 
cia, tolîj Loidura j, fimiglianti, esso 


Abradere: E° tamente, Toît 
perni ino alone Ri 
nad ‘»Sì fece dare voa 


ciò pri? La fi "A quì, 
amadere 63.al fin, Appre di 
equiui,& anche colà, 6 {i iù al eo 


que nilo vo pubco hebbé perfertio-. 


cortafosnti x 
datea o adi 
minî Bo.rà, 


= Îa " ig 
raderè Botti! Br: 


magia »e conica Lai us 


sso Coeli 
Siha Prini 
foio menartiti $R Ri 


ro luogo, Crefi 
dotate 


Metatoti 
Principio + Gio 
buòn'itbore. 


naffente veda , 
| RADICE Radix.Dicefi, pm 33 





ialatione ME RALE VITI gia, 
age dai falures P.. ps. 


Ma: g i conolter Idprîma radice 





RAFFO»Rampino, Vicino, #6 1s è 


RAD, 
Del hofro amor,tu hai cotanto’ ir 
ròalòfer.}. 
O/del dolce mio mal prima radice i Petr. 


3 È 
Li frutto nafce di cotal radicenbetr. p. i. 
pò ARI 
aadicare » L' humido radicale 3 90. al 


fi. 

Radicalmente.L’herbe a equalu 

viue , e crelce kadicalmente ne Tei 
fue fanno bifogno di &o. Ciel. 06, In 


Baone: Agere Radicex,Diradicare , Spiaò- 
tare.Emellere. Non radichera meilo a ne 
fiorira » cuer fruttifichera alcuna perfetta 
Pianta.Cref. 98, in fin. Gia tanto s' erail 
male radicaro,che più tolto foftenerey ehe 
medicare fi poteuà.taber, 26, L’ingratitu» 
dine è antichiflimo Peccato de’Popoli e 
fi radicara in quegli, che Lete.12, Filoc.145» 
Diadare, Per Diradicarlo , c leuarlo dt 
Terra, Lab. 4 .aScrollatoyauzi prello che di» 
radicato,;-della 31.10 p.l venti foucnti di- 
radicando i robutti Cerri.am.14.Si diffipi- 
Soa Digita heibe, che vi naiconoy 


RADICO! "FANI » Caltello di Siena 9” le 


RADIMA\DIAzvedi radere. 
, RADOesaro ilmedefi.no,contrario di fpef- 
. dose frequente. &arws La Pi ofa ha comu» 


RR i » Raro. sardo 
colosoyi corpi delquali &c.P.3,,3. ».Quan= 
ta vi fono pra, che bella Città trade le cafea 
P.2.,5.2. Se cali Rade 0 can quella ditficole 
tà,le Mogli fi troualfero ,;comne fi trouana 
gliamici9gs.3.1.Sono più rade ache le Feo 
nici, Laber.z4, 

Radeuolce.Senzal' ordine loro nadia 
riefcealcunanoftra opsraa laudeuol fine > 
Pera 6.1.radcuo! e fuule de” 1 Tedefchi. die 
Pa «in p.Radcuolte » è nonmal 17, - 


Rade {time volte cra vfato 0 di pare d dada 
tia Cala mia 23.2-1.98.al fi.Pals.338- 

rado di Rado,polto auuerbialmente + x 
Raro » Alcuva volca le-loddisfaceua è ma 
era Dir: 30.3: LAitorosyano di La» 
doyMatt.. Ù.24- ‘ str : + not 
Oimesperche fi rado 

midare quelog ‘onde io mai nond9a fatiaè 
P.p.1,Canz. 8. 

Radezza,La fua Radezza| non ritiene I". hur 
mido delle Pioue:Crel.91. 

Rado, decina danni,P. a. giù 


mamente , quelle 


Eoral fumo nuoce 
tanta nata » 6 com 


è Pvc, di 
è Ja Vite |+7 3.149) 
Raro va Glentioyya folitazio hotcore' , Di 
pia 43 

Poch' eranyperche Rara è vera gloria Lasi 


a fenza cfempio, P.p,2. 274: 
sariflimamente-Quelli, che fono atidi 13%) 
rilumamente douemo touare . Cich 
320. 

rasicà.Per la rarità delcorpo,Creli, 736% 
Seccodo la [pellezzasò Ruritade de' mapa: 
14 Gonwiu. 33. 

Diradare.Contrario di fpeltire.] Cauoli, 
vuite l'altre pesbaschespuaii) 11MI0gs 
diradino , fe follero croppo {pelle #1 
197,811: pacight arabe Quero disadatili. a 
Crel. 102. 

Come,quando i vabs: humidi » e fpeffi, 
A pate fi, Purgotze o cre 


PET 


fici ordimati. rirzione dalle muss affai. 
Coneltabili,e valenti Rooms + Matti 
66, 


ni 


RAG. 
Poil'addentar con più di cento raf. Iufer. 
21. 
RAFFORZARE. vedi forza. 
RAFFREDA:RE, vedi Freddo . 
RAFFRENA‘\RE.vedi Freno. 
RAG. : 
RAGAZZO,Fante,Paggio,Vallerto, Serui- 
dorc.#uer , Famulws. Tutte quelle cofe 
facendo,ch'a Fantesò Ragazzo polfono 
appartenere, 18.3.1.Dimorò nell'Hofte, 
perboono fpatiosa guila di sagizzo. 18» 
$.1.1o non mi pongo,ne con Ragazzi, he 
con Tignofi,soin fi. 
ragazzi di StallagMatt.1.57» 
migazzaglia, vedi Gente, Mat. 11.69, 
nagazzerto.Senza perdere vn fol 
- magazzetto g2.I.2. 
sagazzino,Scopertefi quefto trattato, per 
vunagazzino.Matt-10-74, l 
RAGGHIARE;Far]a voce dell’afino.catin, 
Rudere.Pareva vv’ Afino,che ragghialfe, 
71.11. Yn'orecchiuto Afino,i lquale rag» 
ghiando fece tutto quefto piano rifonare, 
Am.s7.infio. — 4 
RAGGIO. voce bifliliaba, Splendore , Lu. 
me.Chiarezza, Radiws. 1 asggi nen fono 
altro, chewn lume,che viene dal princi. 
pio della luce » per l'atre infino alla cola 
illuminata-Conniv.2 4. Hanewa la Luna è 


eflendo nel mezzo del Cielo, perduti i 


nappi fuoi.P.della sr. 

raggi cel Sojer.della 4 1. : 
Solari raggi.P.della 41.Concha. 1. 
Spuntavano li raggi del Sole» PetrandeI” 








Si 
lisu 
Surpenti raggi del Sole. P.della 41. 
nottando i Riggi fuoi lucenzize belli, 
Pit pera, Do 

*’raggiare, Itradiare , Done la divina luce 
più fpediramente raggia,Conu.48, Nelle, 


amvelligenze raggia la divina Jucé fenza © 


mezzo,Conu.$9.42. 
La yuntùformatua saggia intorno, mig. 


24 ‘ ” 
Teriami il Solein fu l'iomero defiro , 
Che gia taggiando tutto l'Oriente. 
Mutaua in bianco afpetto di Cileftro . 
Purgizo. 
Primia raggiò nel Monte Citerta . Pig. 
27:39. . 
maiin vecedi raggi, voce di Verfo. 
nazzi. per raggi vsd il Vil.vna Colomba 
biincacon aazzi d’oro inbocca.Vil.ra. 
17.€ quipi. VnSole con razzi adoro, Si 
come fplendidaze chiara ftella gitta naze 
zi.Vilia. 108. 
RAGGIRA'‘TO.védi girare, 
RAGGIV'\GNER E.vedì Giugnere, 
RAGGRAVARE.yedi'erauare. 
RAGGVAGLIARE vediagguagliare. 
RAGGVARDA‘RE.Ragguardatore,& altri. 
, vedicmardare , 
RA'GIA.voce biffillaba.cralfo dell'albero. 
ilburnum.La Farina del orano fa i Vini du» 
sare» Lasaggiadel Pi no ritiene i Vini. 
Cref.241. 
RAGIONAMENTO. yedi la feguère voce 
RAGIONARE Parlare, Cellogmi,Ha dopo 
fc il fecondo terzo, quarto, efelto Cafo. 
Quantunque ciò che ragiona Pampineas 
fia ortimamente detto.retr.a 6.1. 
Con li quali poi efliragionano di cam- 
‘bi, di baratti , e di vendite so, inp. AMi 
ronofco seller vere le cofe è lequali voi 
nagionatea 7.4: 2. Coftoro coli ragiona» 
vano î.3.1+Non è guari, che tu mi ragio» 
nufti vo di de’modi della vottra Brigata 
‘59.3.1.Conleiragiotiò il fuo piacere 24. 
2.1n p.Ciò,che co’ciouani detto haueva, 
le ragionèò 33.1.3.10 ho intefocià,che di 
mit ragionato hauete 1.3.1.80.5 in p.£o. 
‘g.a.Pur ch'a voi dea il cuore di tener fe- 
merociò,ch'io vi ragtonerò 28 2. 1. 
+ Magioneremoin picci . Lab, 1r,i0 p.Si. 


* " 
RAG 
curimente meco ragiona » Laber: 1î.1: 
AdEmilisfu impollosche asgionalle 34. 
io p.15 #. ». Mi concento d’eller fampre 
I*vitimoyche ragioni 10.2.2.$0. 5, 3. M3 
ciò non fi vuole con aluni ragionare 13.1. 
».P.3.8.3,7 32.10 per-2. sot. Varie cofe fo» 
pra quelli ragionando 15.4.1. 
Ragionandolo Meffer Nero alla Figlino- 
la 36,21 fi rer.2.7.3.31.2.1-Lab.sr-Ragio» 
parfi,Ragionafi,che eflendo &c.1.2.10 p. 
Dicefi Mentrèsche della buona notte,che 
coleihebbe > foghignando fi ragionaua 
13. inp. E del fuo valore ragionandofi 
nella Corte s.in p.molte cofe da lui fopra 
ciò ragionare 27.5.a,Fiam, 63,2. Ragio» 
* nare animofamente 41. 4. 2. Ragionaie 
con ordine , con memoria , con ona 
© parlare 49. in p. Ragionare co”/toiLi- 
icciuoli,Lett.al fin. Ragionaie dimetti» 
camente 79. 1.2» Ragionite larcamenie 
gS.inp. Ragionare modeftifimamente, 
38. a. jop. Ragionare feco micefimmo 
hai 
MRagionare . in fignifcato di Nome , 
Serme.Ragiovamento . il ragionare della 
Reina s &cera i) fvo fire venuto. so inp. 
27.in p.93.În p.Accorto ragionare , Pit. 
p.3.Canz:6. Bello, & ornato rapionare. 
13.3.În p. Codere in [ul ragionare. 12.în 
piVenise a parlare-Dolce rigionate, Peri. 
P.a.Canzon.6.Entrare în ragionare, Lab. 
ar. vettere alti nelragionare 17.5, n. 
©rdinato ragionare. vedi Ordine. Oma- 
toragionare . 13, 2. inp. riaccuoli 1a, 
gipnari. Fiam. 46. ; 
Kagionamento,Serme Collegiim.xiuo” 
alta cofaretta più a faseal mio aagiona- 
mento ‘r0.z.s.L1 Keinà cendfcendo , che 
il fine del fao rigionamento era venuto 
$0. 3» 2. Punt chemti e quali gli no- 
fisi ragionamenti fieno, P.3 gia 8 viti pr 
1.6.,r.Alti, nobili, eccelfi Tagionan.cuti, 
raber,g. 1. Belli sagionamenti gi. 












*Bréiitagionimenti. Crudeli fagiona. 
menti 44.in p.Dijexteuoli ragionamenti. . 


70m fi.En'rare ig sarionamiento.to.i, 2, 
60.in fin. Efleté diagionaminto 46 
Fatfite al'rasionametto 75: inp. Fiei 
ragionafi.cnei 32,'in p. Mavert infeme 
fagiomamento 17.3. 1«Hauuti fia fe ragion 
mamenti 15.2. 2, Mettere in ragioname 
to 4Bial fin. 93.1.2 Molti, e vari fapiona» 
menti $.in fi. 2.2, Ordmaro rigiori. 
mento 44.infi Ornacoragionare.1 3.2.1, 
Piaccuoli ragionamenti 49. 33 10, Inp. 
* petrira.r.rofto fine al ragionamento 6;. 
inp. Ragionamentodi credenz:. vedi 
Credenza.kicenere in ragionamento . 99, 
* în p.Saltare d'vn ragionamento inaltro, 
Lader,r1.a Segreto tavinnamento.17. 3. 
i.Sollirvenoliragionamenti.6o. s. imp. 
Tenere ragionamento s Per, della sr. 
Tenere iuficme rgionamenti . 21,3. 
a. Travalicare d’vn'ragionamento înal- 
“tro 19.‘ inp. Varij ragionsmenti s, n 
1. Venire a Ragionamento 17. 4. 1. 
Venuto d'vn ragionamento in altro. Fis 
loci4. ” 
Ragionato Regolaro coremaro con giu 
*'dicto.Non fe n'ha mipna fi fanciulla,che 
non polfa ben conolcere , come le Feme 
“mine fieno ragionare infieme se fenza la 
providenza d'alcun'huomo , fi fappian 
teggere.p, 2.6.1: 

RAGIONE . voce Triffillaba. Ha diveri 
fignificati , come fi moltra per l‘ihtta 
feritte autorità . La Jor-ragione è fi of. 
fufcarase fo;tomefiz-ali*ap tito , ché 
raffau. 21 in p L'inteliettoy TF Giodicio . 
Dalueso lla rapione raffrena il conce 
pifcibilcapperito 93.1. 2. al giullo, e}. 
Ifenefto . Diede tanto dopo la ragione 
alle parole di Ricciardos ehe a6. af fi. il 








Douere-Quanto la lufioghemole fperanza — 


* quella ragroric,che Nim 90. 


‘ nitentia, Palau. 35.37. 


Ragione.Conto del dare, e dell’hiutre, 
ò della (pefa,CaleulussRario, Fatta la ra- 


gion fua col Caftaldo 21, inp. Volenoti * 


to farei wn pocoragioneconellortco go. 
4 2.Lacommendo meglio faper fare vna 
1.grone,che»fe vn Mercatante folle 19.1. 
a. La medefima ragione ù fovpuanno . 
cheanno.N A.93.Ragione,pretenfione, 
Dominio,Giurigintone sLar /es.Occu- 


- pava le ragioni del Vefcovado, Vil.2.7. 
*‘raneredi occupaua lè ragioni della Chie- 


fa-Vil.4,19.Vil 3.s.Ogni tagione,e ciuri. 
dittione,e Signorsa,ch”] Vefcovado d'a- 
1ezzo liauena nella rerra,matt. 9. 49. Ape 


* prefto. res forrificare le ragioni del Co. 


*mune,ogni ragione,ch’appartencua, per 


* ‘qualunque ragione,ch'hoveva in nibbie- 


nasle diede liberamente, Vicmfi iagio= 
ne.Viì.s.3 Ragione. Spetie.qialità. Sor 
te,perdbe a: m.ille ragioni Am. 43. Muki- 
plicano diverte rigioni é'heibe, Citf. 
152. A tigione cititamerte,roi ragione. 
“Imre, Merito, N'auinifo di melsr Moco , 
ch’aragiontie folle farro 65-ì. >» 

A nogione,e merftamente coli ra dofiéua 
auuentic Fim 7}, 

APuonarapione ellaha più da rammae 
sicarfische non battu.saber 44, 

A Rigione.A comtosà credito, a partita, 
Li Dogenittr poi-fermonoia fel libro 
della Dogana y'Arigionede] Merc? 
tutta lf Mercatantia.forim p.quivi . 
ogni cela ferimere'alfuatapione. 
APbgione di trema percento . Nonne 
vvolmeno » che Aragione ditrenta per 
80.4 3, Andò a vendere glialut a 



















Acconciate la ragion accommoda» 
tell Libro i partita dbl'aedito,e deldè 
bito lnacconcerò bene la voftra ragione 
Suiofi. s SOAh 
Lppit nti rigioni.Mofirando li,per bel- 
le, 8 apparenti ragioni; Matt.1024:Afl@- 
guar ragioni. Permolie iipionizche’Satte 
ni n'afleznano. rals 4. mp. k # 
Binco della ragione. Sectére 71 banco del 
la ragione 7 s.infi.Pro Trabummii.' Belle, 
& apparenti ragioni, Mattisò.34. Buoti, 
Ex incieti sagione Bici, 82'ioterà rigig- 
nerimandò a Firenze a'luoi Matfitt sò, 
‘al fi riuriero conto del credito , c debità. 
Golorata ragione, 3.in p.Scuf rretenfi 
né.Colerare ragioni.Vil 10.13 1. è 
Conragion fivolic.og.in p. Gioltamer 
te. 
Caufare ragione. EfFenitò egli all” sfedio 
di Carcafcionasche vi cufsua ragione, Viù, 
Sisg.Vi prendéua ragione. AS 
Dannare Ja ragione. Li de gento Fiorini, 
cht mi prettaltis&c. pirrecal gii dipte- 
“fente alla cua Donnase -fi gHele cirdi 3 "e 
priciò Dannerai la mia tagione.7 ninfite 
Cancellieri il mio debieò. Dai luogo alla 
‘ragione 6.a) fi. 98. 1, 3. Debitaragione 
.g.Inp. Ò 
i pigione.Acvi di rapione pareas' ap. 
arrenefe 11 negno di Cicilia, Vil.4.19,Zw- 
"re.Di ragionese ci fatto, Vil.1T.39. 
‘Diritta ragione. Secondo la diritta ragio« 
‘nesrafsan.261, inp. Secondo il Giufto. 
ser di:irta dagrone , erartda -delReime 





di Cicilia.VillanC 46, zwrs &ecefsionis, 


Za Dirino 


dia Ce “a Lc bal 

RAG. 355 

Atflello gli porgeua piacere , ranto la 
debita ragione gli recaua vergogna 98. s. 
iop.L'Houcltà, il Giufto. Oltre ad ogni 
termine di ragione t'ho amato, Fiam.6 1. 
Oitra il conueneuole.Ragione.Cagione, 
Fondamento, Pruova,R ifpetto, Adiuen» 
ne poische che fi folle la ragione,che RI. 
naldo fi fece Frate 63. 1, 2. Moftrandogli 
cofi grollamente, per quali ragioni la no- 
ftra Fedetolle migliore a.r.a.Der più rd. 
gioni hon det l'huomo indugiare li re- 


amen 


356. RAG. 


Diritrogiudicio di ragione. Pallaa: 34 4. 
Intellecco intiero,retto;non cosretto. Di 
fuazagione - Petr. p. 1. Canz,16,Dì fanta 
ragione. Bartutala di fanta Aagione 68.2. 
1.$transamen re,grandemenie L' rigione. 
Sò, chev'è fommamente caro è & è 
Ragione 49.3.1,è rag ioucuole,cò ragione. 
racion’è ben,ch'ascuna volta iocanti, 
Perche ho fofpisaro fi gran tempo, Petr. 
p.1.Canz 7. 

E ben g:gron,ch'ibrami , 

Btema,& odi en: m'adduce affanno, ret, 

.1,247 Petr-p.;«6.Petr,p, 1. Seit.s. 

‘ar ragione. Amminiftrar giuftivia, Addi- 
mando , che voi mi facciate nagione + 
N.A.4.al fi. 
yo fate villania 3 non farmi ragione 75. 

nf 

Far aagipne.Fir conto; e per translarione, 
Confiderare il farro diligememente + Fa. 
cendoragione, laderta feta compiè 
gli durare atto anni. Vif.9.372, Non fece 
Ragione di quello , che porca auuenire $ 
Vil.7.78. È 
Fa racionz»ch' io fia femipre reco. Filoc. 
$7.1-perlyadeti; Fartuo conto, Fiim.a2. 
Filoc.176.1. Freno di ragione, Petr. p.ts 
74.110.Hauer aagione.Dico,che la calcia 
ha ragione, P. deila 51,21 fin. Tu hai Ra 
gione s4.altin.s6-alfin Nella quale a più 
che mi piaccia alcusa ragione non have» 
te 98.4-2.Palfau.14. Inefpugnabili nagio. 
ni.Conragioni jngfpugnabili biafimerai 
li Giovani.Lab.16lrrepugnabili ragioni 
»7.6,1.Intera Ragione #0.al fin.Il coro,in» 
rerodel Denaro.L: ragione il perche fon 
fe tentati,dice San Gregorio, che.P.53, 

umetto di ragione. Ne' quali alcua fur 
metro di Ragione ancora viue, Conu. 754 
Noturale Kugione è di ciafcuno , checi 
Dafcey Petr.a,s.1.Naruraliz ce vere ragioni 
19.».Qcchi della Ragione. Han chiuli gli 
occhi della ragione.Conu.4, Qecupare le 
Ragioni altiuisVil:a:7,3.8.4, 19. Viurpare 
quello che non è fuo Per ragione . 
È cofi,per ragion conuienyche fia , Pet.p, 
a-Canz.a 1+Per diritta ragione.Vil. 6.46, 
Jet ragione,e perretaggio.Vil.7, 59. /ure 
Haraditarso.srgmiflfime ragioni , Conc 
np. 
ragione contra farza non ha legges P.p, 
3» 
Racrone.ò non nagione,ch'hauefTe. Vil.g. 
pit.ragionesè torto,che folle. Vil.F.9x 
magione, e fenfi. Petr.p.1,176, Ragion'è 
motta» 
Regnano 1 fenfi,ela ragion'è morrasretr, 
p.10176.Canziro.ragione offulcata, e fore 
tomeila ali'appesitosPafs.21. Ragione, € 
Vogliay.p.3+7. 
magione fulata dietro a' fenfi » ret. p. 1 
Cana. 
ragion Canonica, Matt.9.93. Ins Canoni» 
eum.ralfau. tas.nagion Cuuile s s.in p.iws 
simile. Ragioneuoli ragioni. N. A. 61. 
Giutte.Hoaefte.ragione , € giuridirtione 
Signoria,Mact.9-49.Render nagione.Vil. 
13.3. Dicore Ins.Render Ragione 77. 1,2 
7afs.77 render conto.Riuedere la ragione, 
Lab.23 Vil.8.6s ilconto dell'entrata.Sa)- 
dare le ragioni, ret.p.2.$5. Le parcite del 
dare,e deli'hauere. Sapere di Ragione. Vil. 
33.196.Sapere d’ abaco,e farconto, Scr» 
were la Marcacantia a ragione del Merca- 
tante g0.in p. Metterla a libro , ga credi, 
to,Scincillesta di Ragione » Laber. 15.1. 
Lume d’iotellesto,e di Giudicio, Secondo 
l’ordiae della Ragione.Lett,9.1.Cometi» 
Fhiiede il Giulto,Secondola diritta ragro» 
ne ralsau.3Gr.in p.Senza ragione 85. 3.30 
# torto,Senza diritta Ragione, Non (enza 
dirita ragione Iddio volle,che raifau.183+ 
Tener Ragione, Niun ciudice fi trovò mai 
che di cio scaclîe ragione Fiam.79.Vil.6. 


-l 


RAM. 


#1.Vil.y. 14. Nonfi tien Ragion niuna 
delle Comari.79,in fio 7s,nel Tit.Torto è 
Ragione, Vi..3.91.65.1-2 B 
Ethoragion , fenon viocelle il Torto. 
Cin Son. 50. î 
Trapallare ilfegno della ragione, ret.a. 
s.3-Vere Ragioni 19.2. Voglia, cragio» 
ne», 
Li voglia, e la gag ion combattuto han- 
Noyr.p.1,78. È 
Viare la faa gagione.p.3. sg. in p. Lurs fue 
vri.Vfo di Ragione Ogni cola tanno, co- 
me pargoli , {enza vio di ragione, Con- 
Uu.s. 
Ragione voLe fu prima direye ragionare la 
gonditione della parres che. Conviu. as. 
Atqlum fusr . Con ragioneuole occhio 
fico riguardareyConel.ia p, Erwdizis ocw* 
dis, aguisocnti, Huominiragioneuoli 
Lert.13.a.Capaci di ragione,ragionepoli 
ragioni N.A.61.Honefte , 
nigioncuolmente. Lere, Quanto tu ragio» 
neuolmente ami Sofronia, anto ingiulìa» 
mente della Fortuna ri duoli 98..3. 3. g» al 
fi,.Conviu.10, 
ragioniero. Colui , chetieneillibro de 
Conti, Computilta.Vimandarono Amba» 
fciadori,e Ragionerl.Vil. 11.89. 
RAGNA.rete da prendere vecelli , Plaga, 
Sono altre reti, che fi chiamano sague 
griolto fottili,Cre[. 676, Avuolgonfi come 
gli vecelli nella nagna.Cre.692. 


R AN, 


ilaammarichio della Donna grande, 26, 
pa, Io p. Contimiando 1lfuo ramtmari- 
chio s3-3.in p.sammarichii puù da futia, 
chi da sigione incicati 98,4- 1. Dolo: 
rammarichii»Lab.5a.Vaiuertale sammas 
Tichio.Lett.9 2. Ù 


RAMMEMORA'REkammenmorarione ver 


di Memorie. 


RAMMENTARE. vedi Mente, 
KRAZMMORBIDA RE. vedi morbido, 
KAMO c'irbo:e, Ramas Nelmaggior nu 


mero gliarsichi ditsero samora ser trasla» 
uvorne,ramo, fi dice Liuca di generariones 
cichiana . ricorfe 3 prendere varamod” 
ajbore 48 2:2-Di quello alcuni rami colti, 
ne fece vna ghirlanda,P.1.7.2. p.della 21» 
Am.44 rer.della 11, 

namo.Schiarta. Vo piccol namo dell’ ine 
grate cenni rimafo cra, Filinp, 

RImoruto + La Canapa quanto più rata fi 
Semina canto più farà ramoruta, Crefcente 
149. È 

rRimofo, Canapa Ramofa, Cref.1 so.tamo» 
Je tiuerceAm.47. 

ramuceilo, e «amolcello , riccol ramo, 
piccoli pianta. Quando il aamufcello @ 
laccra.Cyel.sy .Teneri samuccili Crel.7o, 
96.128, 

Vnramofcel di ralma. s.p.3-Canz. é, 
Ditamarfi. Diwiderlì purtiti 19 due. 
Vediscome da indi fi Dirama 
L'obuquocerchin  rarad.10. 


Che già per lui eapir fi fa la agna.paradi RAMONDO.Notme proprio. Vil.7.53, 


9.Dan.Canz fa. 
Ragneyragnatello,vedi Aragno, 


RAMPANIE.Lcon Rampante, Fil.102.Vil, 


6.40. ig 
RAGVNARRE£ fuoj Deriyagiui, vedi Adyg RAMPICO'NF, raffosvacino. Pacws. rrefo 


nare. 
RAHVMILIA‘RE.vedi Humiliare, 
RALLEGRARE. vedi Allegrare, 
RELLENTA‘RE,vedi Allentare, 
RALLEVA‘RE.vedi Leuare, 
RAM. 
RAMA d'albero.vedi Ramo, 
RAMARICAR5Liamaichio.vedi Ramma. 
Ficarli, 
RAME.Merallo. Ars. Seriza fuon di Tremba 
diname Labet.34.N.A.so, 
RAMERINO.arbulto odorifero» Ra/mari. 
nei. il ramerinoè vn piccolo arbucello 
odoriterozil quale ha fempre le fogli ver. 
di, e quali fomiglia il Ginepro, ailettafi 
fpeccialmente ne’ luoghi Marini, e pe- 


vnRampicone di ferro 41.3.2, 


RAMPO'NE.ynciny,aampicone, Con Ta- 


glivole di fesroxche intorno a ie ha molti 
namponi,Crel,686, 


RAMPO\GNA, villania di parole. Contra. 


fto, Va Caualierdi Corre vennca Rampo= 
grecon yn Ponzello N, A. s8. girrando 
molte rampogne al Signore. Vil. 10, 74- 
Agre rampogne » per.p.2. Canz.7. 

nampognare. Dir villania.ripsendere, Bia 


fimare. 

Quale fe tusche fi rampogni altrui, infer. 
Ir PUIg, 10, n 

rerò parla wnpenfier 4 che mi rampo» 
gn. 

Com'io più viuo,Daat,Son.1g, ! 


rò appella ramerino , Cref. 364. am, RAMPOLLO, mecola pianta nouella. Vegs 


43.1 
RAMICELLO.vedi Ramo, 
RAMI‘NGOsSolitario, aultico, $aluatico + 
Nutricaoli gli Sparuieri Nidacci, & i na» 
mingl di buone carni, Cref.659.660. 
RAMMARICARSI, Dolerfî . Lamentarfi 
Scriuefi da’miglioricon la, mmiduplica» 
ta,Chi di ciò i duolesfi Rammanica è non 
faciò,che dee 55-5.1.Per fapere di che 11 
sammarichi 40,3 2. Si duramente fi same 
maricano,che 100.3.i0 p. 
Di cui mi vi Rammaticai 33, 2ava.E piano» 
fero,e Rammaricaronii 46.2.1, Eilendoce= 
ne venuto puzzoye rammaricariccae, fo. 
2.1. 
Come che molto turbato folle , e molo 
fe ne rammaricalie 16, alti, accioche tu 
pol,ie quelto auvenitteynon ti poffi di noi 
nammaricare,43 jin p.Comincio dauane 
ti alla Madre RammAricarli.44-1-1.3.3-3,2 
Picottamence cominciò a piangere è fe 
dell'inganno di Gilippo aammaricando 
98.440 pio 
Rammaricatione. Lamento. Dolenti ram- 
maricationi.Fiam.a, 
Rammarichesole .. Def mio caro amante 
Rammaricheuoli Mormorij fentirono fe 
mic orecchie, Fiam.18. 
Rammatchio » Daglienza, Lamento . 
Ne]qual fenumentoi Moderni dicono 
ramuazico, Le parole turono allai, ; & 


giamo foucote auucnnire, che più rotto fi 
fecca Îlgiouane Rampollo , Ehe 11 yec- 
chio ramo,Fil.48 3. Vagiouinerto same 
pollodi rero,am.4+-Cenu.s7,Non mete 
te rami,ne rampolli, Cre(.5 4. 

Nafce per quello , a guifa dirampollo a 
pié del vero 11dubbiorarad.4. 
rampollare,Nafcere,e Deriyare.Di quella 
Fontana viua rampollaciò , ch'agli huo= 
mini ne vicne, Pa{s.300. 

R A N. 


RANA.ranocchio.Rasa, 10lafcio alle Rane 


1lgracidare, Pail.43,rane, Mofchesc Zag» 
zare» rafs.219.Ciel. 617-10fcr.9. 
Stan li ranocchi pur colinafo tuori anfer. 


23. 
RANCIO. voce bifsillaba, Rancidas, Vide 


yna vecchiaspoucra,vizza,iancia. Filocs 


2;7. 

rancio di color ciallo.Crecews, 1° aurora 
gia di vermiglia,ap preflandofi 1) Solesco= 
minciava a divenir sancia. rer.della 21. 


RANCORE. Animsermciazmi, sli antichi 


fcniscro aencUra. 
Quella , chenonfi dol dimiaRancara 
Da0.s00,39.27. 


RANNICCHIARSI. aggropparfi, Diftri. 


guerfì conla perfona è e ntirafi delle 
membra.il fgnale di queta Terra è, che 
fcema, e rapnicchia,per_lifecchezza, & 
fieddura,Crcl.133» p 

I] 





R AP. 


Di grave conditione. . i 
Di lor Tormento a Terra gli gannicchia : 
Puipro. . È 

RANNO.Liziwimm. Di quante maniere aane 
niilfuoauricome capa fi lauaua . 19, 2.in 
pe 1a cenere del Capeluenere co) Ran- 
noè vtile alle forfore del Capo . Crefi 
410. 

RALOCCHIO vedi Rana, 

RAONA.Raopefe.vedì Aarona. 

RAP. 

RAPA . Frutto noto. Rapwm. La rapa quafi 
in ogni acre habitabile alligna. Cre {.438- 
459.44]. 

RAPACE . Rapacità. vedi la feguente vo» 
ce, 

RAPIRE.Togliere per forza. Rapers.Ilcom- 
polto,e Deriuatiui fi feriuono appretlo, Le 
voci,apifcoyrapij,rapito,&te.Sup.ratro. 
Cimone amando diuien fauto 8: Efigenia 
{ua Donna Rapifce in Mate 4 1.nel Tit.won 
prima fi pare, che me qu afi del mondo in 
vno ftante napi Lab.40. 1. Il romore della 
Rapita giovane fu in Ifchia grande.46. 1.1. 
E quiui. Non potcano fapere chi foflero 
ftati coloro, che ge l'haucuano . Piefe 
Per partito di napir Calandra 4i. 5.1. Di 
fubiro fu levato , e rapito în Ifpirito, Paf- 
iau. 67, Rapide , e fameliche Lupe caber. 
18.Rapina. Conlakapina alla Naue per 
uenvero 41, alli. apprefo .Lieci detta lor 
rapina goderono.A re alla feconda rapina, 
ea mealla prima delle noflie Donne 41.5. 
in p.Lab.47.Attendono a viuete di rapine. 
Mat.6.37. 

Sento tar del mio cor dolce napina, Pet. p. 
1.134 

Rapinofamente rodendole,Fiam.76. Rab- 
biolsmente.Rapace.Huominî natutalmen- 
te vaghi di pecunia,e rapaci 14.1.2.Ingor= 
di. Rei, enon Lupo ®apace 96, 3.1. Titan. 
noafpro,erapace» Canz. dellaco. Fiere 
rapaci. Cref. 613.Vecelli rapaci , Palfay, 
asi. 

rapacità.Dal divoramento, e rapacità de’ 
Villani.Cre(.35. 

nano , Rapina» Rapiws, Vecello vivente 
diriuio Cref.669.Viuendo di ratto,e di tue 
beria, Vilo.182.11.38.r2t:0,€ vifione, raf. 
fau 38 s.Rarto ineftafi: In ifpirico, 

Rittore » Nonj venti come rarrorea rorle 
da fua verginica 98.502. Palf. 136, raveura . 
ratto.Animalische di ramura di vecelli vi. 
unoo.Cref.631, 


Tertasiuola,Cref 658. 
RADPACIFICARE vedi pica, 
RAUPATTVMARSI, raciticarfi Cole Cafta« 

prec col Molto fi rappattumò con lui 7% 

Li p 
RAPPA vedi Csuallo. 
RAOPEZZA'‘RE vedi pezza, 
RAPPIANA'TO.vedi mano, 
RAPPORTAR E, happortatoresrapportatri» 
ce,k aleri vedi portare, 
RAPPRESAGLIA , ritenione di robs, ddi 
perfona, vedi appreio Leggitti Curcellan- 
do ogni sando , e leuauto ogni rapprefa* 

glia a e dinteto dall'yn Comune all'altro . 

Vil.11.59.Vil.10.48 rat.126, 
RAPPRESENTA:RE.aapprefentatione. vedi 

mefente. 

RARO rarità vedi rado. 


Arrapire E quinto può Arrapise apprefo 


'* RAS 

RASCHIA'RE. sulire conlima,ò talpa. Mef. 
fiul dentro1 Rampolli colla Corteccia ale 
quanto rafchiatas over rafa.Cref. 1 7 

RASCIVGA'RE.vedi Afciugare. 

RASE'NTE.Quafi radente» Toccante, &ha la 
compagnia della rarolas Terza. Con la pun- 
ta del le Lancescuttauia vgualmente portan= 
dole rafeme Terr2, Fiam. 60. La Sagina del 
Mefe d’Apolto,ò di Settembre fi coglicse 
tagitafi rafente ferra Crel173,S'inneftano 


RAT. 
in sedale tagliato rafence Ja rerraCrel.29 5) 
716.inp. 

RASOIO, vedi radere» 

RASPO d'Vua, Recemus . Grappolo volgare 
mente detto. Vue intere,ò con rafpi Cref. 
187.Doue vianza él Vino:co”fuoi rafpi,8r 
Acisibollire, Crel,za7. < 

RASSEGNA Rfaebdere , reRieuire , ralefa- 
re. Darcii Nota. Hora io tinalfegno le 
chiavi del mio Vfficio.ralfau,148. 149, E fe 
I’haueffe nafcofosconueniua lo aalsegnalle, 
Vil.7.61.Matt 5.49. 

Non fi ftingue 
Del libros che'] precesito ralfegna , rarad. 
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RASSERENARRE.vedi Serena. 
RASSETTARE. vedi Affercare. 
RASSICVRA‘RE.vedi Allicurare, 
RASTELLO;craltello|.Rafrem,rafelam, 

Soprale quali s'acconcerà il femese col re- 

ftello ® coprirà; Cref. 379. La ina Arma cra 

queliadi Francia:i}Campo azzuiro.e fior 
dalifo d’orose di fopra va aaltreito vermie 
glio.Vikz.1,8,87., 

RAT. 

RATA:rortione,Errata differo ancora gli An- 
tichi inquefto medefimò fignificaro. nane 
do ogni Mele la raga peraata.Vil 13.35.vi 
haueua più perla ratasche non fil l'ordine 
daro, Vi.is21.Brrata, Vilz.111.810,1» 
3%. 

RATIFICA‘RE-ratambabere-Confermare. 
Validare, actificare ancora fi truova ferit. 
tovaannati infiemescome fu bifogno, a xa. 
tificare , econfermare l'ordinedi quelti 
rarci,con vallate carte. VIl.8.80. mometren= 
do di nerificare ciò, quarido folle fuori dell 
Contado di Firenze, vi].12.169.312.matt. 
447.Cref a.inp, hi 
patificazione, Fatta la ratificagione Vil.ra. 
16.) 

RATIONALE Dapace di ragione , d'che vfa 
ragione e Giudicio.molti, quali. garionali , 
alletor cafefenza alcun comeggimento di 
rattore, firormauano farolli, Pr.3. 1. înfi. 
Animale nationale. vedi animale Creatu- 
ra rarlonale.rafs2u. 187.rationale,ò fenfuta, 
le.Conuiu. 77. 

RATGMPERARB.vedì Tempetare, 

RATTEPIDI'RE.vedi repido. 

RATTENER Evedì tenere. 

RATTO.Aapina, raprus.vedi rapite, 

RATTO. Frettolofo.rrelto. andauano rai 
quanto potelano.47.1.3,77.3 1. 
Ratto.4uucIb Reprise, 

e ch'ana, ch'a federfi leuò ratto + Ins 

id 

Che girando correva tanto ratto, Infer.s. 

Cin.Son.13 pet.p.1.96, so 

Rattoratto » ch'ilrempo non fi perda.rurg. 

18. 

Rattezza rreltezza, Qualfala cagione del, 

la tua gattezza. , Fiam. go. 3. rarad. 
uu 

RATTORE.R aprov.vedi rapire 

RATTRAPA'TO,Storpito,e rattratto delle 
Membra . Quali tutto RImIPpato 77. 


pa. 
RATTRA'TTO.vedi attratto 
RATTVRA,\Ripinavedì rapire, 


RAV. 

RAV'CO. voce di ere fillabe,R awews. roco fî 
dice nel verfa.Sonasti 1 ramburi,&ci naue 
chi Coro. Am,0, 
© roco mortnorar di lucid'onde.retr. p.r. 
mLrecr.p.a.Cane.7. 

E rendelle a colui, ch'era già noco . Infer, 
14, 

RAVENNA.Cietà principaledi Romagna 4f, 
Îo p Lt rauigname Dorine.48, 10 fi. 

RAVIVO'LO,Cibo fatto di cacio, e d'vova. 
Machergnize aabiitoli 3 1.1. apprefo + rer 
vedertare il tono a quei rautuoli , e mac» 
Chetoni. 2 ‘ 


RE 


RAVNARE.vedi ragunare; 

RAVVEDERSL vedi vedere, 

RAVVIA'RE, vedivia. 

RAVVILVEPA‘TO. vedi viluppo 

RAVVISA:RE. vedi auvifare. 

RAVVO'LGERE,vedi volgere, 

RAVVIVA'RE. vedi vino, 

RAZZO.tedi maggio. 

RE 

RE,Rex.voce tronca, che ferue in amendue i 
numeri. Ne'buowi Teli non cruona ferito 
coa accento, I moderni vano di accentuar- 
Jo.li verloha:<ge, regi. Fratello del Ré di 
Francia.i. 3, jn p. Nella corte det aè Filip. 
po.s.in p.E quiui in più luoghi fij dupque 
xe,efifatamente ne reggi;che 60,4.» Lo 
re prefe voa pietra, N.A.3.Vil,s.16. Igran. 
diflimi re 16.32. Li e Saracuoi 3. in p. So= 
pra le Corone de î nese de gl’ Imperagori, 
Pet.della 3 1.1 fi.Molti ae 31.3, 2.98, in p, 
gui. Coronatone 13,4lfin. Difereto ae 
s00.in fi.Eleggere ac. Fiioc, 199, Giaadi- 
Mimiacg3.a- 2, 16.3. 2. Giuttone . 90. 
lu p. Legintimo re. N. A. 3. Magna: 
nimo ne + 96. 3. 1. Magaificone , 92. 


357, 


in p, 

re del Cielo inu ifibile,immortale, Pet. p. 
2.56 

ne di Romani,Vil.s.16.re di Scacchi. 60, 
4:2-Valorofo®e »z.in p.90. ia p. Vero ne 
60.41. 

Reale.Da reso per traslarione, Magnifico. 
Nobile,Splendido.Ne ti dice realescome i 
Moderni icriuono, 10 fentimenta di Fede» 
JesHuomo di [ua parola:0c acalmente, per 
Fedelmente» che incal ligniticaro fi ha da 
dire Leale, ealmente, 

Alla acale, Tauole meifs allancale 79. 2.1 
Matt).42, Magaiticamence » Alla grande 
riccamente , & alla acale apparecchiato + 
Matt.11.76 Spleadidamente, 

Antimo acale.Non con Femminile animo, 
marcalcog a. 1. Nobile, grande. Cala 
reale zp. 1. », Conuitto reale s.i. 3. Gio. 
uancin coltumiacale 13.io p. menleneali 
1p.iv p.Nobiltà acale:z 4.1. Sangue acale 
13. 4. inp. Signotiancale , Pet. 27.10 
Stato reale c4.in p.. Vellimenti asali 29. 


4 di 
+ Reali. Notne Softane. E tanto era altiera , 
che fe forle (tata de'scali di Franeiayfarebbe 
itato foperchio 53.in p.Lab:z; .Filoc, ssa. 
Difcefo per Ligsaggiode’ reali d'Vnghe- 
ria,Vil.7. 134 cioé d’huomini del fingue 
Reale, 
realmente, regiamente . La Donoaacale 
mente veltità 1 p.infin = > 
Reame.Regno.Nelreame di Francia. 29. in 
pis. nr. infio, redi coli grande,ricpo,e 
imue reame, Matt.7.2. Il acame del Cie, 
losilreame d’iddio,Paltag.in p. Pall, 106, 
Sarebbe gra colza va reame Vil ri. 91. 
cioè vn regno non porrta fogtener la (pela . 
Valeano va reame. Vil.11.87,etabd'ineRi- 
mabil prezzo. 


nege » A sN 
Videl] gran fondatoreswi regi cinque, et, 
pat LAI l 
* negina.vedi Reina, — 
regno.vedi al (umordine, * - 
REALMENTE.Reip/a.in effetîd. Lequali ser, * 
fonesfe non realmente!» e di fatto , almeno 
fecondo la'nventione fono Maletici,Pailau. 


REALMENTE cioè finceramente , fchietta» 
memeynon fi dice.ma Lealmente vedi Lea» 
le. . 
BAMENTE,reato.vedi reo. "Si 

REBELLARE » scbellione . vedi ribela» 


mc. 


x Rec. , . 
RECANATA,Città della Marca.Mife la fua 
Cauallerizio recanatart=72tt.4.4%> 


RECARE . Portare. Dare, Aferre . &ha 
'Z 3 alerk 
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ale lignificati, come fi moftrà appreffoP. . 


Queltoch'io ti aeco è ciò , che ci manda 
Ja Donna 28,3.2.In fégnodi ciò reco me- 
codelle cote fue più care 19, 2.2, Seruci 
rechi la ribebatua.85.3. 2. Mai, Fratcil 
Diattoloti cigtca.73: 2. 2. Recaua in Sulle 
fpalle vn paio di Vangaiuole 96.2.1.98.3. 
in p.Comandatemi , ch* io quella Dore 
me ne porti,ch'io ci Recai 100.3+2,60.2.1 
©: piscò Nouvelle al marchefesperle quali &ec. 


32.3.1.Già la Fama hauewa Ja Nouelta ac- . 


cata 13.al finP.della rs.Glielecolfi, & 
helle aecare a Voi 23:2.1. il necaròno al- 


1 JalorChiefa s.infin.80,3.1.10 andrò per . 


eflo,e fi il ri Recherò 49.2,2.in p, Ella all* 
hora fozuemente fi mouerà , e recherau» 
pent a Nol,z%5.1, n 
“> RECAMI tolto 1 mici Parmi,77.9:2.Mangia 
* Panestlquale maltra, che feco recalle 71. 
3.60,3.1,Haurei moltoyraro , che rtcelle. 
togli Originali, P.della'3 1.5, 1.Parrische 
dolarechi,85.2.1.P.3,7.2. Nonv'elcadi 
mente di loro, che mi rechino ‘quelle 
Gombine 72» 1, 1» Sifaceva dinanzi all* 
vicio uo recare vna fecchia nuova 52. 1. 
2.77:6.1,Seco recando, e ben da mangia» 
gese ben da bere 34.2.1.85.3.1, 
RicartRiferire,rapportare.Gli recarono 
è Dipincori, ch'egli era perriceunto 79» 
sN po 
necaRe.Difporre»Indutre, Perfuadere , Io 
mi crederci in bieug ipatio ditempo 
reca:la a quello, ch'ioho già dell’ altre 
secate, 19. 3.2, Dionè alcuno fi duro, € 
Zotico,cheio non ammorbidifca bene » 
e techilosa ciò,ch'io verno, $0.2.1np.it. 
4:3.in fi.Sc io la pollo secare a fare i miei 
Piaceri,g.23.19 4-2-Jecare Condurresri. 
durte, Lecuiwituperofe operca tanto il 
recasono,che 32,1.3, Al partito m'ha re 
catasche tu mi vedi,97.1.2.Priego Iddio, 
chesa cofi fatzi termini,ne voiyne me re- 
chi a quelli rempiy99. 3:2,1 3,2.1.4104,-E 
fuelle in torma hanno necare leggiadre , 
Ponincalia7.3.2.10 Stato povero , nel 
quale la Fortuta gli amewa recati, 18,2.1, 
+ Ma pure conlefue opere a tanto reco Fe» 
-. Fondoxchicas.a.in p.100.2.2. 
nicare ad elferro.Se tu non truoni ,chea 
ciò io follecitaca » Bt ad etfetto tel rechi, 
habbimi per &c, 18.4. 1. Mandi ad efficre 
vo.Efeguilca . 
pecane ja Brieme.Riflrignere in Somma» 
z1Q210 Poche parole, in Brevità,E Recane 
do in bricucla fcientia de’ Sogni,è da fa- 
. pere-Pallan.355. Ù 
recare in vno . Reltrignere il parlare po. 
ghe parole , recandosi le molte parole in 
W523.2.3. recando I molti colpi in vno, 
por 104. Di moltifare yn colpo fo- 
lo 


do, 
... RECARE În,Vno.Accomunare.Que voi vo» 
ggliate le yoftre ricchezze necasc in vno, 
331. 
xecare in Vno. Mettere inficme più cole 
Sparfe,diuife.Con Borghi, Villate, e Fore 
tezzesfparte:mali fudetti le recarono in 
vnoa mododi Citta.Vi].1.26, 
Recare nella mente.Ridupre 1a memoria. 
Laqual cofa yua a fe eonciaria nella mene 
te men'hirecata 24.10 PL 
Recina, Prenderli difpiacere. Metterfia 
| Petto. Che, cheegli halbia di me detto, 
i io non voglio, che ilvi aechiate (2 non 
come da vuo Vbbriaco, 68. 3. a Qadei 
.-Fiorétini, ch'etano alla lor Legga,furon 
molto Crucciofi,e necsronfische gli Are» 
tini haueuan lor rotta la Pace. Vi].0.63. 
necari.lndurfi,Difporfi.Solch'eisofi ne- 
caffe a prender Moglie, 100. 2 1. La Dun- 
pafirecò farei fuoi piacer1.63.2. 1.691 
2. 1, 69.4, i+ E douce Te ragioni predene 
non vi parefstro baltcuoli» recatcui ale 
Lr meno a quelloyche-Lex. 13-in p, 


REC. 
recarti addofio... Egliè lo ftimolodi Fi. 
lippuccio ilquale ta, con fargli rifpotte 
m'hai fatrò recare addofsoy26. 2,1/M? hat 
fatrortirareaddofso. | 
recarfi a mente, secandaci. a mente quel- 
Joschedice.la Scrittura. Pafs. 38. hecari a 
meote,t vedraijch'è vero quellosch'io ti 
dico,Pafs.36.7$.Riduciti a memoria ac» 
carfiaingiuria,N. A. 9. Suumarfi d' elsere 
Ingiusiaco.. 
xecaacranoia. I vicini pecamoli a noia il 
picchiares14..4in p.Difpiaceado reca:fi 
a nola,&tiogiurfa.N:A.g. 
uecarstin Braccio.vedi Braccio . 
accatfi in Collosvedi Collo, 
recariin. Mano; vedibano » 
necarfi le Mansa) Perto,vadi Mano. 
uecarfì perla Memoria, vedi memoria» 
secansi infeftefso. En fe ftefso recatafi , 
quello » «he. dowefse-dise incominciò a 
infares 13. in p. reca: fopra fe. Racco= 
glierfi in fe.itefso Sopra fenecarafi diffe , 
ion pi 
nrrecare, Credendomi jo quì haner arte» 
cata laCalsetta s dou' era la Penna, ho ar. 
recata quellasdoue fono i cabonis 60.4 
p.Portara» 
RECE!NTE.Recennyvedi Riceme. 
RECERE, vomitare, Vomere. E‘ vn fargli 
venitwoglia di accere l'anima. Labere 


3f- 

RECIDERE Recifosvedi Decidere. 

RECLIA'RB, Dire, Raccontare.Lar, teri 
rare. Del quale a) prefente negitare non 
accade, yo.in fi-secitò ad amenduni fa vi- 
fiane. Pas. 70, Edelli veri cafi in quelle 
Nouvelle a&cdtaci rinvuando lerifa + P. 
della sr. 

RECVP ERA RE,vedi ricuperare. 

RECVSA'REyvoce La.Rifintare, Negare , 
Truouali fcritto comunemente aecufare . 
Non aeculando alcuna faricisò pericolo 
17.10 p.reculaua l'andata, 98.3.2.A lui 


, «non aecolante di farlo, fece ipofarè la Li. 


{3,972 fh 
RED. 

REDA nedaggioredare, vedi Herede, 

REDENTIO'NE. Liberatione. Scampo.ri- 
compera.rilcatto.Redemprio.La redento» 
ne del mifero perdimento.Filoc.a.a.rolto 
tmrouarooo pacese redent}one da'Saracini. 
Vil.6, 37. Scoza alcuna redentione tutti 
morivano, P. 3,3. 1. Senzarimediosfenza 
{campo,Senza nulla redentione » tutti pe- 
rirono,Vil.7.39.Scuza fperanza di reden» 
tione.Fia.67.L ab.s, 

REDENTORE, Giuflificati del peccato è 
perla Gratia del acdentore.Pals.p. 3.3. 
Di Gielu Chriito, 

REDINA.Heéena,Briglia , e fi legge ilpiù 
nel maggior numero alla maniera Lat. 
Per tiaslatione s'è desta per Gouerno. El» 
fendo la redina deltra più corta yn dito 
grollo,per trauerfosche l'altra.Cr.sa7.C0 
due redine di torreye morbido cuoio. Cr. 
st3.Prendendo ilcauallo, per le redine. 
l’als.20. Abbandonare lc nedine il lafcia» 
ron fare.Am.40.33.10 p. Con piena liber= 
tàsfenzaritegno.allargare le nediue.uid, 
delle Colom.Canz,i. Dar libertà » Lente 
redine-Am.83. . 
nevine del Gouermo,vedi souerno, 
Tirase ie nedine.Am.33., 

REDIRE,voce Lat.vedi Lee» 

REDITA\Heredita,vedi Herede, 

REDV'CERE,vedì ndure, 

REF,, 

REFE.Filo dacucire. Filwm, Donatele yna 
Rorfetrà di refe bianco, 63,al fi. 

REFERENDA'RIO. Nome di Osficio, Il 
rapa fece Cardinale M. Guglielmo fuo 
neferendario.Matr.10.71, 

REFERPRE, vedi riferita. 

REFINARSaveai Finare» 


REG. 

REFRIGERARE, aetrigerio, vedi rifrige- 
rare, 

REFV'GIO,vedi nifugio + 

REFVTARE, vedisifiutare + 

REG. T 

REGGERE, Gouernare,Giudare Lar, Re£ere 
Significa ancora, Durare. Softenere, Sa 
ftentare. Ha neltempo paflaro,tefli,rcttoy 
refiero, Nel tempo, che lbuomne Gui, 
gliclmo la Cicilaneggena è 47. 1 P- SH 
fatto acye fi fartamente ne reggia che 60, 
4.2.lo reggerò il regno commeflo, 30. A. 
2. 60,4.» L'haver Dopoe areggere» & 3 
guidare, 60.4.2,80.5.1, 
neggere lua vita,$oftentare Quantunque 
filando Lana fira vita reggello, z.in p. Là 
lor vita eggeuanoycome potcuano 11 mes 
glios6s,in jp. 
reggere.So:tenere.portarcil refo,Non po- 

+ rendoper la comyariera del Tempostanti 
reggerne ilraliicarmo, 17.1.hheggere di, 
piuo Guidare. E fopra il coperchio della 
calla petto il petto,come meglio potelizy 
con lebraccia Jareggeva dinrca, 14+ 2.1. 
seggere.Durase se refiflere, La maggior 

te de’l’ifani, che poco relfero alla bar- 
saglia,fi tuggiro.Vi1.y.337.f1 Conte atfae 
li gue'u”Ifpro, i quali non reilero, mafi 
mileso in fuga. Vill 11.1 10,738. 
resa nefiftenza,vifela, voce antica AfTali» 
toro que'di Brugia ; i quali teciquo alcu 
naretta,e morinne più di soo.Vil i1.1i0, 

‘Albifogno nonfeciono setta » ne citeia 
Vil,11, 103-Matt.s,13. - 
Reggente.Goucin:rore,reggeme di rrane 
cia.Matt.9.98.12D,3 5» , 
Reggimento. Goueroo.Mentre il fio repe 

imeorto durasle,70.2) fiulcui neggimen. 
10 vbbidendo commesdato hauetes 20.3. 
a.r.della 11.10,22,60.4.1.Reggimento pu- 
blicoe pruato.Lab.24 10 p. - 

‘ Reggimento»cioè Mamers, Atti, e Mopi» 
mento della perfona.gli dure aeggimene 
tì di fuori moftrane quello, che l'huomo 
è dentro, rafs. 163. 1 [uotaeggimentiye 
parole faranno come di perfona farueci, 
cakcbb;a rall:542. 

Reggitore de'regni d'Efperia « Fil. 10, I 
reggicori delle corri,6g. nt 
Conseggere,Correggimento, vedi al fuo 
or une, 

REGGI.Loggesrortichi, Clhiuftro. Nol vo: 
Jeuano fepellue in S. Piero, neio luogo 
facto » ina auendolo mello fuori delle 
seggi Vil. 4. 14. Segue 1) qualesper torza 
Jeuo l’vfcio delle reggi di San Piero, 

REGGIA, voce biflillaba. Regsa, valazzo 
realese voce di Vero, 
Tolto che giunto al'amorofa reggia Vi- 
‘di p.p.1.go, 

REGGENTE,vedi reggere, 

KEGGIMENTO, vedi reggere. 

REGGIO,Città 1410 p. Keggiani uo Por 
polo.Vil.g9.166, 

REGGITO'\RE.rerroresvedi reggere, 

REGINAsyedl Rena 

REGIONE, Paclescontrada, vicinanza lur. 
Nella negionegnella quale dimori.uab.;0, 
Cercar nuove Regioni Fiam. 81. Secondo 
diuerfe, c varie coufuetadiui di negioni. 
Crel.181, 

REGISTRO.Comenrariu:, Tabula. LibIO, 

‘ aaMcmoriesericordi.Legiltro diliero gl 
Aotuchi. V'era approvato pet Prio:e , © 
melso in fegreto negiltio fcrtto. Vil.io. 
113/Chifi tiouafle ingegittio, Levati per 
Noi diligeutemente de Legiitri gel comu- 
nu Vili.11.90. 
neguitrare.Scriuere allibro del acgittro.Ii 
Notaro,che regiilra nel Valagio tanti del 
Comune,ii, 92. Le Leuere tuono aegi* 
flrate.Matt.$.94-Vile zo. Aluni Feiti han, 
so lig'ftrate. 
ruwicvi Fallutor,iche quia gi.l;3. ni 2) 

Chi 


e” 


RET 
Chedi neceficà quifi negiftra . Purg» 


30. 
REGNARE, vedi la feguente parola, 
REGNO. Imperio,Regamm.Tutco il regno 

alui fi riuolgeua,16.1,1.loreggerò il ae- 

nocommelos 11.2. ». A darfi al Gouer» 

*fio del regno incominciò » 30.2. 2. Mae- 
ftà,Coronese regni.Lett.4.1.1 segni non 
A ragono per parole, ma per prodezza . 

AT 

Altezza de'segni, 17. î0 p. Amplidilfuo 
aegno.Let.8. 
Coleftiale negoo.Palfau. p, 4. Coronato 
delaegno, 10.2, 3. Regno nuovamente 
acquiftaro,96. 3.1. Salico all’ altezza de’ 
segni, 17.in p.Sotio del regno,22gip.. 
REGNA RE, Imperare, Comandare, Domi- 
mare, La fuperbia offende i) proprio fog» 

serto,nel quale era ReGNA rail, 255. Per 
È Bontà, e femno,e Valentia » che in lui 

eraregnata. Vilioi. a 
* regnicolo,huomo di regno Napolitani, 

e regnicoli»ral,3 15,Matt.1.43. 
RE'GOLA;Legge, Norma, Ordine, Precer 

xosvoce La Regula, 

° Queglizche forro alcuna Regola fono co- 
fireri,n+3.2. Perditmi Ammaellramen- 
to,e regola dì quelie cole faresche, ab. 
14.Vniuerfale regola. Lett g.Fiam. 42512 
volontà d’Iddio è la negola , fecondo la 
quale fi dee Viuere.Pafs.22 5. 

Secondo la regola, & offeruanza di.pafse 

347. 

Nonci è ne regola, ne amero fermo 

Vil.in.9x 

Ne'fuperbi paresche la'Regola valli.Pafs. 

237. 

LA ordinedi religione » e fore 

ma di viuere, Quanto fi roncede loro pet 

* Joronezola cheTiasppronata dalla Chie- 
fal. rats. 122. Accompagnaco daturte le 
Proceflioni,delle Chiefese negole dira 

_Rigi.Mattin.9s. 

®‘ikgecoLa ‘Hs.Gouernare. Dar'ordini, e leg» 
*'gi.Lalegged'Iddio ordina e xegolialia 
ragione pli atri humabi . rafs.137. Co- 
mitciatonoa aepolate fa vita di tuni. 

At:et:2.16. Non ce n° ha niuna fi fanciul» 

la,che non pofa contofcere,come ieFem- 

sele dina piònidenza d'aleun’ buo» 
mo,li faffpiano segolare.». 1. 6, 1. rego» 
landofia minore fpefe Mir. t05.Perfo- 
perchio foco nella Mente concetto da 

poco regolato appttito.P t.in p. 
regolatflimo principio.Conn-33. 
nicdLarme TE, L'arque Saoguefugali 
tutte ieeolarmente fono malvage, Cref. 
sE quefto modo regolarmente » quanto 
tara dipi fimigltante y fara migliore. 
Cref 119.secongo regola ordinariamere. 

REGOLITIA.nadice Medicinale.ta rego» 
Jitia'è radree » ché delitiera Terra ben fo- 

Juta,3zs.E quinti in pid luoghi. seguili- 
tia.livino della fua Decorrione, e della 
asguilicra.Crel.40%, 

REL 
RelcaritiMalaamisvedireo + 
REIMPI' RE, vedi Empiere. 

RELNA, c Regiria La'feronita fi Jegge più 
fpello in vertasvoce Tx, Signori di ae- 
guosòMogliedi re, voce Laraegina nav 
pinca fattà Reina e.e/9:s. B quivi Licen- 
tiara dalla nuova Reineta lieta Brigata , 
Comme alla Reina piscrpesz. in p. 10. in 
p. Luisfi coroiò Red Fiancia conli 
geina Clemenza fua moglie; Vil. dp. 63, 

| 10-t079.343.12.88, 

La fupe:bia Reina, e Madre di tutti i vi» 
tij.palle 105. Tuete fcientie Chiama Regi- 
no Conu. 35.47" ht a 
Bench”1o0 fia Forra,e tu del CielRegina, 
r.p.a.Canz.vit, 

REINTEGRA\RF;vedi rinregrare, 

ReTTERARE, vedi iteraio. 


RE L. 

REL SEO 

RELATIONE.Narrarione , Informatione, 
Raportamento»rifpolta.Re/ario, Hautane 
Relatione da huomini degni di fede. Vil. 
7.143. perla aelarione de'fuoi Ambafcia. 
dori.Matt.9-7.Della quale ranto più dol- 
ceharmoniarefulta, quanto più la rela» 
tione è bella.Conu.33. 

RELEGARE. erilegare fidice , voce Lar. 
Sbandire , Mandare in Efilio. ca quale ha 
coltei fuori de Gliettremi termini della 
Terrain Efilio perpetuo relegara,98.7.1. 
srefo volontario Efilio fe medefimi rile 
garono.Lert.$. 1» 

RELIGIONE. Dei cultussreligiosfi chiama 
ancora religione l'ordine regolare ‘de’ 
Frati, Chrittiana religione;ara;$. Fi mo» 
fifimo Monaftero di Santità, edireli. 
gione, sa.in pi 
Se n'andarono ad vna Religione di Frati, 
1.3.1.Doue moltitrouai dé’noltii Frati, 
ed'altre neligioni,60.3.2. Li 
Drappidi relizionesvolendo io in mero 
lafciare il Mondoze veltirmi di drappi di 
religione. N. A.60. D'habito da Frate, c 
dircligiofo « ‘ 
Entrare alla eligione.raf.37. Farfî neli= 
giofo. 

Habito direligione.raT.142, ‘ 

Retigiofo. Frate. Monaco. Vfaua moko 

con vo Religiolo,3;+1.2.Vn folcane Re » 

ligiofo.3;. 1.1, 

Abbandoaando ogni cola fî'fece religio. 

fosralT.4 5. 

Religiofo. Nome Adiete. rerfone Reli, 
“ plofe.99.65.2.17.9.in p.ivin fi. 

RELIQUVIA di martiri,edi Santi Religuie, 
Reliqua feriue il Vil. 

Reliquie, fichiamano l' Auanzo , il refi. 
duoyti rimanente. Vi moitro vna Santi[ 
fima,e bella Reliquia,6d.a.f+ruere le $30, 
te reliquie, 60,3. a, Prefe le martirizzate 
+ Reliquie.Fil.6.2, 
Reliqua Santa. Vil s. 14. Ne feriffe più 
lente, che li piacefse mandare Ja Santa 
reliqua inFircaze.Vil.s. 14, 
Orlque, differo-incora in vecedì reli* 
quiesma è vocè della rlebe.Furono maa. 
date in Firenze l'O.lique di Santo laco. 
po-Vi.1t.y. 
Reliquie,r'Auanzo;i! refiduo. Le dolenti 
Reliquie Scampa:e del fuoregno . Fram. 
100, 
Le fpazre Reliquie della Terra. AM. 39. 
pafs:276.Vikz.1. 
REM, 
REMI,stromenti Naualisvedi remo . 
REMINISCENTIA.Memoria,ricotdanza. 
La runinifcentia più ricordeuole nella 
imarnisa Memorta tornò. 76. Buona tra. 

- ginatina buona Apprenfiuasboona remi. 
mifcentia.rafia 10. 

REMISSIONE.Perdono Vemia, vedi Met. 
cere, è 

REMO. S:rumenro Nauale.remes.Daro de” 
iemi 10 2090334 4.1+2.Comandò, chede’” 
temi delsero in acqua,tz: s.2. 35 è. in Pi 
D'ulbero , edivelas ediremi la:rrovò 
Mornitiz4z, 1.a.Segue. Gictò viali remi , 
& 1] Timone, 

EMOTO;vedi Muouere, 
ì REN. 

RENA-Sibia.Arasa.suoi itovigli con lare» 
na, c con l'acqua lalla Ù, 1408112 
Nave quali cutea fi fiocò nella reva 17.3 
1-Terra Ghiaiofasmifchiata di rena, Cref, 
317 Le boglienti arene/di Libia.F1}.6, 
ce veltizio human la rena itampi, P.p, 
1a. E 
Renaio.Luogosc'ha del reniccio.vifidera 
Terra Sabbionola; tolyta,Magrase di pro. 
piera di renaio.Creli3 18. ì 
xenòlo,;Simeni per ioghi renofi | Cref. 

sur 


REN. 354 


RENDERE . Reddere , Reffitwere» Le 
voci fono, rendo, Rendianio , acnde= 
tes rendono, aendeua, aeadeui a È 
nendel , renderti è Renduto» rendentea 
Renderonos rRendertero è enon vianoi 
migliori Scrittori , Ref è RciO, acfo- 
so. 

I fuoi fignificati fon diverli, come fi mo» 
itra apprerfo . Er i Compoltise Deriuati* 
ui fi notano qui abaflo + 
Io non ti rendo tua mogliere,ma » 40. 3. 
a.infi.aeftituifco.Eglino mai non la acne 
donoye Noi la rendiamo 4 79.1.3.Scal 
Termine promefsozio nongi acnde’i tuoi 
* denari,80.4.in p.e quiui.E di quinci venr 
<nesch'i tuo! denari non ri aendel.Hauen> 
dogià rendura in dietro la Borfase la cin 
tola» 23.2,2. Sc perognuno cento vene 
fico rendutt; 6 in fi. Longamente piante 
1 cinquecento Fiorini renduti » 80, sk 
Gli acnderono fa fua Penva,60,4.2.Senza 
falio,;più cara»che mai vi aendero al yo» 
[tro Padies17,8. 1, Socerco» ch'egli cel 
renderà per trentacinque,84, 1.2. Rendi 
mi almeno ipanni mici,15-3.2. 
Varendeglicltoito,7 2.2) fi.l'regandola» 
che la Vonna glirendelle 20. a, 1, Holla 


recataa voi, accioche glicle rendiates : 


23.252, llauendogli bentevuti vn'anvos 
perrenderglicle1.3.2+ 10. infi. Tanto 
più cenuta vi Jurei, quanto voi più cara 
cota,che non fono so,ute medefima a me 
mi nenderelte,e rendendomela in quella 
guila, che voi ditey15.4,2, Reftituendo» 
Imela.A fuongi Nacchete le rendba Tri 
buto,79.4.2.1n fi.Danuo » Si grand’ odore 
perlo Giardino rendevano, P.della a 1.1 
a.Ella è colenche m'ha colle fue Medici» 
ne la Sanira renduta, 119. 2.77.10 p.L'vi- 
time groie, de quali nuadere gli debbo 
famumii di coli gran prefeuse da mia 
parte gli netiderai, 3 1,4, 1.Ella'ne gliene 
derebbe fi fatto merito che 68,2.77.11 pi 
+ Va camera oicura molto,snclla quale niua 
na Fineftra,che lume rendelle, rilponde- 
123326,3.2.Detfe.io ho fperauza in Dio a” 
Hausrui inotrogiorni, diquelta [ofere 
mita renduto fanos 19.1 a-Fautto. Le quali 
cofe i) Kenderono cano sagguardeuoica 
che 71.3 Credendofizene altri nò conolca 
Le vigilie luoghe doucregli huomini 
pallidin& afflitti Rencerc,6z.1» 2. Faces 
Renderammacilraro, 16 2.10 p. Farcac 
corto sauuifato.Remler avui/at0,16. inp, 
AmmatilraresKendere a conditionc.anm 
s.inp.Refticuirea' Pari. + 
rendere colpo per colpo, 53.in firender 
fuo debito palf.6.np, Dercaciafcuno M 
fuo Doucre ender gratie.P. ian fimiama 
2. gi. 4. 1. 34 alfin:7 in finConchw 
2. Render guiderdoce,vedi Guiderdone, 
Rendere la Graciasl'Amore,e la Beniuo» 
Jentia:27.4% 
Render lode a Dio. Pallau-g 4. Render me- 
ritos vedi Merito. 
Render Page per focaccia,s0, 3, 1, Pro« 
. nuerb.Render ragione,vedì ragione, rene 
diese fano dell’Infermhità,19.5.13.Rendere 
fanoye faluo, 27.5» Render ficuro, 39: ®= 
i.Rendere Teitimonianza,so,zit: 
Renderli. Dedere fe, 
Tuta mi dono a lui »-Tutta mi rendo + 
-Canz. della 10, * 
Renderti alla merce di.Vil,6.36.Renderfi 
Per vinto,;0,2.1.Renderfi humile, € Bt- 
Nigno,iz.inp,, . 
Rendici cerro che 18.4 r,renderfi ficuros 
as 21,kenderfi Monaca,36, in fi. 
Rendita « Genjws , FeFigal. Entrata» 
Frutto di Roba,dt Poderi tuo. N alcun 
altra aendica era, che di niente gliritpo, 
delfezt 3.3.1. Delle Rendite di quel Pode» 
re fuetufiimanente viuevasgg.z-in pinò 
baltado alle cominciate [pele folami Je 
L « loro 


» 


.feé REN. 

foro rendite 1 3.2.1. Voglior viuere del- 
Se Rendite delle loro pofleflioni.Cr.p.1+2. 
Haueuano vemimilia Fioriu d'oro di aen- 
dita. Vil. 9. 131. Raddopiò la Rendita.di 
fuaSignore intre Doppi.Vil.6.91 
Viuono di rendira.Vil.12 8, 
nespitòre , Lealifimo Renditore nelle 
preltanze de'denari, 7 1.in p. 
ARRE NDERESARRENDEAS! « E del rutto nega- 
rono di mai, fe nen per battaglia, Atien- 
derfi 34.in fi.Segue. Conolcendo, fe di ne- 
ceffitasò doverli Arrendere,ò morire. De- 
drrefe-Notta m'Arrendo .Pafs.148,Arren 
derfi,Humiliarî Dovremmo più tolto in 
verfolui arrenderfi.rafsau.16, Nons' Ar- 
rendè alla Benig mità d’Iddio,s7, in p.ar- 
renderti alla Mercé di. Vila.13.A Dilcree 
Hone. = 
arnenpsrst a" Patti-Vil.1,37.Vil4.5.6. 49. 
7-42, Arrenderfì alla Difetertione, e Mife. 
nicotdia Mac.9. 16:Arrenderli, faluo l'Hie 
uere,e le rerione.Vil 7.20 6.45» 
arzenns‘vate, Piegheuole. A gli Ame- 
rofidilideri :Vrrendeuole 67.2-3.Arrende= 
noli a’ piaceri degli huomini , 48.1n fi, 
Lab.4s. è 

RENI Parte delia Schiena dell’Huoma . Re. 
nessvace Remunnile, c feritta fempre nel 
Numero del più alla mamiera Latina, e 
con la terminatione ut, i, can va coltello 
ferito il Prenzesper le Reni, 17.4. 1. Con 
JleReni l'vnoall’altro yolte, 49 a, inp. 
Ma canto il faccia Dio fano delie reni, . 1. 
2.1, 40. 3. 1. E mentre ghe dice il salma 
barta le Reni dello (comunicato Paf.143. 
362.Rifcaldaniofi le Renise'Lombi l'au» 
more feminale fi mame rafs.zo:. 
Che vinta mia virtute diè le acui. Para 4. 
Ca terre 

RENITE'NTE Contraltanre. Reprgnine, 
voce Lac.l'urea,che la $21} e, me Kinitens 
sepipartille. Fiam. 1. 2. erefela noa Re- 
nitente Donna. Am.so. 

RE VO). cime di FranciagIl Reno, la Mofa» 
el'Era.Vil.8.8n 
Rodino,Hibtrosrnew,Sena,Albia, Era 
Hebro.P.p.1.118, 

RENVNTLA'RE;e nennoiare fi (cridesnicu» 
fareirifiucare. Lat. Repudiare,Si accom pa- 
gnacolterzo,e quarto Calo. Sappieado s 
che il rinuntiargli non haurebbe luogny9s 
senacnuntiando l'intqua legge . Fil.329. 
AM. $5. Il Doze di Genoua ninuvtio la 
Siguorta, Vil sa, 36 Cercaua ogni via co- 
me potelle risuntiare if Papato. Vil.s.s.E 
quiui to più lxoghi.Conucane,che fa der- 
ti Prior de’ Grandi rinyntiatiero all' 
vfficio . Vil. 12. 18.perla quale s'obli- 
gd altri per lui a renuntiaze sl Diauolg + 
mls377.. 
rinvociarione . Moki Chriltiani tencano 
Celcitino per diritto , e vero Papa, non 
oftante la fua renuotiatione. Vih8.s, 


REO. 
REO,Cattiuo,malisno,Maluagio. Colpe- 
uole.SensCulpe,Rews, rio ancora fi dice. 
Chiè reo, e buon” è tenuto puo fare il 
mmale,e non È creduto, 12 .in pito, e mal- 
vagio huomozz6.3.it.p.Segue . Chenoo 
ripondi aco huomu?Eoreite fon colesche 
fanno gli fchieranize rei fuomigis 1.4.1. 
Invitato ad vo'homicidio, è è qualunque 
altra rca cola, La.1» ma vdise operente a 
che ne feguir polcia di pendici ici, NA. 
8» 
come, che nel Porro ntuna cola fia buo- 
naspur men aco,e più piaccuolea ]uutto è 
jleapo, 10.2.%. Par lomenzeo.Vil.10.84. 
| male.Vil.10 86. 
iper sco. N.A.58 Dilpiacere. 
mio, lo fono la prù ris Femmina , che fia 
Sopra li Tesravral 164.1EMpO RIO pilisto 
Veoga dunque,e ja pia © 3 





REP. 
Vita crudeleze ria è . 
Terinini col ‘luo colpo, e'l mio furore. 
Canz.della 40. 
Mi fa siconiolara 


Solpirar torte, e fate in vitagia | Canz.: 


della 100. 
REAME NTE. Fal[amenre, e neamente vitu» 
perata, 19. s,1.binuamente, 
usarodella pena. rals.91. 113. Reatws. 
ncità,e netà, Vitto, Scelleratezza.Peccato. 
E ciafcuna di quefte reitadi ha fi gran 
fetta,che.Conu.ia. Perla nerà de*malua- 
gi Romani.Vil.4,1,4 34. Dee hauere in 
odio la retà:ra Malicia,e'| Vitio.1afs-192» 
344. Peccando » e taccndo le reradi + 
Pab.si. 


REP. 
REPARATIONE. E come alla prima edi» 
ficarione di Firenze» l'o:dine fu fatto a 
Roma ».cofî fu tatto alla feconda nepara= 
cione,V il.3,3. 
REPATRIATIONE,vedì Patria. 
REPENTE,voce colta dall’Aubverb. Lar. Re- 
pente» Subito, Vnrcpente freddo mi corfe 
per olfa.Lib.7. Ecco vna Pioggia nepente 
N.A-21 
REPE'TERE.Iterare,Replicare, Lat. Repete 
re.Scriueli anche ripetere , Quefte parole 
nepeteuano tanto più piaccuano, Fil. ri- 
perendogli le parole altre volte detregli 
23.3, t-Lab ga Filoc.65» » 
REPLICARE.Reperere iserare, Eglisorere, 
e quateroye fei volte Replicando vna me- 
detima parolay g 1,2) fis 
REPRI'MERE»Ribartere. Rinuwzzare,voce 
far,weprimere.a Marchefana di Monfer- 
rato con alquante leggiadre parolette re- 
prime il folleamore del re di Francia, ). 
vel Tin 
REPV'BLICA. Il Comune , la Comunità 
della Terra,delluogo.Re/pwblica,Le redi= 
p=delgouerno della aepublica . Lett,4es 
Ba0.47. 
n Bene;Honore, e Stato della republica . 
Vil.6.34 
REPV'LSA.Efclufione.Negatiua.1at. Repol- 
fa. Nonhauendo prima hauuca alcuna re» 
«pulfa.r.della 31,8.1, 
Dolci durezzese placide aepulle . sett.p, 
287. : È 
REPVTA‘RE,eriputare.Giudicare , Stima 
* se. Arbitrari, Aeffimare, E 
Degnala acputo del mio Amare, 16.4. 1. 
lo H acputo molto maggior peccato del- 
la Forcuaa, che fuo, 93» in fi. Quale delle 
treleggicuacputi fa veraceggia.i, Dellé 
cole, lc qualtà Noineputiamo Opporti. 
ne, i.inp.ÉEda piùognihora la x, utaui, 
97.10 p.$38. in p. nepurandal» cru sele 
huv:no,10013.1.Ognifua avuerfità pre. 
terità Kiputo piccola » 1%,5.2. Etilfuo 
amore feruenceriputò, 16. 4. ®. Coloro è 
che m' hauno geputaro crudele, &ini- 
0100-42. Degane comuencuo le cofa 
eputai,49.21 6.6 magnifico 11 repuraro- 
no, Jo mai a me vergogna non acpurerò 
di douere,$co.P.delli 3t.2.3, so ri ripute. 
rei d’affai POCO 13.4.1.20,3. 2. Quanun- 
que degna repurtilie la Figliuola d'ogni 
crudele penttentia, 16,3. 1. Quantunque 
rigidoyanzi crudele arputafero lo fcola- 
tey2 310 p.a piu delle. Geni mi aipute- 
rebbe matta.97. 3. 1.Il quale » Niuna,che 
dital Medicina degnà non fiarepuusciò 


elferdetro per letytp.a. i Non ti fia grauc  RESPIRARE,yedì Spiare. 


RES. 
vtili,sa.1.1.19.in fi.8. 
RFPVIARSI, Reputianci Noi men care che 
tute l'altre,e. 3, $ a, In graudiffima gratia 
le'lneputaua,z3.1.3 perch'eglil’hauer 
glinouatisi reputaua Ingrab vemuras 
1240 pi È 
Grandiima gratia neputarmi debboyg1. 
inp. 

REFYTATIONE » Opinione, Prefuntiane, 
Eftimatiore di fe iteflo » Vuole fanto 
Agoftino in quette pazole vorte dali’huo, 
mo La Pieluntone » e la propria seputa» 
uont.rals.24 p.Secondo l3 iua nepuratio» 
ne.Palz.366, 

nepurazione,cioè bpon Nome,®rhonose 
È voce intsodorta da Moderni, 





REQ 

REQVIE. Pace,quiete,ripo fo. Reguiss , rev 
quia diflero gli Antichi . 
ACquie,e conforto, P.p.1.198, 
neguie cercavi de'tuturi affanni,P. p. 3, 
46.P.3.83. AIR 
Dar nequie.Fiam.11.3 requia eternale 
Vil.9.334. 3 l 
rtquiare,Celfare,Riftare, Pofare,Fipire 
Dififfere, DelRom. imperio inuaghita 
noò requiò mai infinattaco,che. Let.jp.1, 


RES 
RESCRITTO Papale, Mate. 10.90, * | | 
RESEDERE,} labitare, DimoraresSrantiare. 
E fi dice parnicolarmente de’ naggiori 4 
comenelati,Principi, 8 altri rr fop:g- 
gi.Scriucli ancora,rifedere. 
Promne ilkedi acfedere » con la Corte 
dilà.Matt.7 44. L’ Amore delia propria 
volontà in us finalmente rificde rafsau, 
198. Quanto la ferlona sé maggiore,f di 
maggiore deguitastanto in lui ifiede, e 
più chiaramente rifplende la virtù dell' 
umilità.pals-365. 
refideote.Il ne Luigi , nonaftante , ch' 
egli bauelfe promefTo a welfinefi di (tare 
alcun tempo nefidente a Melina, came 
biò propofito.Matt,7.97, 
resine xTIA + Ne menarono i prigionia 
Foggia dove faccuano la loro nefidentia. 
matt, 1.42.La loro Habirarione. 
nifedio refidentiasvedi al fuo ordine. 
RESI‘A,nome accorciato ,vedi Herefia, 
RESIDE'NTIA.Habicatione, vedi qui la» 
pia neledere » K i 
RESIDENZA.Feccia,morchiasò altro fimi- 
le tondaccio, che riliede, c pola nel tonda 
del Vafo,Ancorà,fe l'Acquaballitàin Va- 
fello di. Rame nonlafcia neltondo Refi- 
denza alcunasfara buona Cref.19. 


RESIS TERE,Contraltare,repugnare spifen + 


derfis Vpporli. Laun. aclittere Ha nel 
Prev Refilte1 Refillexti, Refiltentero, è 
in luogo di qurite voci, fi coltuma di dire 
tecisha fatto, fecero Refiltentia. Dopo ic 
ha ordinariamente Jl quarzo Cafo . La 
fiiouane comincio a Rehiitere » &c agri. 
dare forte4s» 3. 1. Alle quali forze nun 
potendo 10 reliiteses 313. 4-19-2, a. 1. 2. 


2.1. A — 
Refittente.La matura età a forza, Te Refi- 
{tente ne porta, Fiam, 65.Meforicmente 
refittente 70,16. 

Refiltenza.Alia quale niuna relitenza mi 
parcua fare,3 5.4 + Non veggendo alcàaa 
refittenza. Lib.35,1,:A/0q4Am.g 403 Non 
fi milono a reliltenza.VilLia. 16, 


lottare a vedere, edi Repucare per vo RESTA.Nome,Spiga di grano. Lat. Ariffa. 


giuoco quellosch'iofarò,89.2.1. 

Si pobil teputando,e valorofo.Canz.del- 

lazo, 

Da molto più reputato. P.1.in p. 

Dic men che prima aepurata bonetta . 
lanz.della 30. 


' Enne alcuno,chie non ha icite,: ne fpighe. 


Cres acciochebene deli. este fi mon- 
di Crel.177,M220t.3.8 4, 


RESTARE » rultare, Auro tare, Vedi Sta» 


te 
RESTAVRAR&,vedi riftaurare. 


Soto!” ombra dell'Arte reputate più KESIIO Dicci di tasallo,Malo, e Si nile 


sul. 


RET. 


Animale, che non voglia caminare innan 
zi. 
Ne mi vale fpronarlo,ò dargli vo ka, 
Ch'Amorsper fua Natura, ilfareftio. petr. 
P.1.6. 
RESTITVIRE.Rendere,Rimetteres Riporre 
al fuo lvogo.Red dere,Re/fitmers..e lue va- 
ci, Reftituifco, RéBituiamo, Reftituire, 
Reitituifcono,Rettitui,Reftituiro, Refti- 
tuirono, 
Meifes Gentile leise ’1figliuolo Reftitui- 
* {ce aNicoluccio,94. nelTit. Accioche a” 
anoi impauriti Sparizi Reftituifca le forze 
Labis. Reftituillo alla prima Degnitade, 
» Pals,6.Gli fece le fue trerobbe scitimuire 
7.0 fi4o.4.In p. 
Gli Fu Reftituiro il fvo Cavallo,3 2.in fin 
@Ggni cola Reftimita,13,1-2.17 8.2. A Ma. 
fetto ftato lungamente mutolo la fauella 
folle Reltituita 23.in fi. 
ColReoperallono, ch'alcuno de’ fuoi fi- 
gliuoli nel loro itato Reftizyici tolferoy18. 
SERILALLI 
Reltitutiòne, Niuna pena più afpettando» 
.. De ehe lareftitutione de” Fiori cingue- 
Miliayrg.s.inp, 
- Alfase Teftamenio , e Reftitutione.Palfau» 
si 
Reftitutòre . Fatti Reftipurori di Quelli, 


27:3.% 

RESTO.I! xefto,vedi neftare. 

RESVLTARE:eaiultare egualmente detto, 

+. nidondare, Fornate. S'uuulso,che Il fuo el» 
fer Mutologli porrebbe. introppo gran 
dannoritulcareyar. 3, », Inpiù honore vi 
refultava.Eil. 93. 
B ciò rilulta in gran lode di colti. Conu. 
q; lil. 
Perche prontafade fia da re preftata a quel- 
Jo,che refultaua diqueftismodi. Lab, 36,8. 
Nafceua. 
sciche dalla loro Armonia rifulta piaci» 
meno. Conuiu.6.:, 33. inp. La Bellezza 
del coipo relulta calle membra î0 quanto 
fono debitamente ordinare, . Conuiu, 62, 

RECVRGERE,vedì rif 

RESVR svedi rifurgere. 

RESVR&BFIONE , relurreflione, selur- 
seflize surrellione, fi leggono nelmedeti. 
mo fentuineuto , malcuue vizime fono 
mroppo rancide. 
Venne la refurrertione della Camne,30,3.1. 
Secondo,che lefu Chrilto, dopo la Pafljo= 
neye da iua relurrellione dulce a gli Apotto» 
Ji Pafs,p.4-2-E quivi. icfu Chiuto apparen= 
doa‘uo1 Dilecpoli,dupo la aefurrellione, 
due loro,nelusretineci palqua di aciureftì, 
pals148. 165. Veaialsi ciempi alla voce 
Valqua + ; 
SurreMlione.rcr Ja rafqua di Sutreflione.Vil. 
13.6. 

RESVSCITA REyvedi rifucicare, 
A REI 
RETArcitasmaluagita,vedi reo. 
REFAGGIO, voce Lritbiflabas Hereditd,vo= 
cEINUCI » ia viocade boni Scrittori 
Quando l'ivomo fara morto, il luo rctage 
gio larauno i icrpentizie betese'verminiy 
Pafsessa.37 7.11 quale luccude per teraggio 
al Duca di Bauiera-Vi4.2 Fid. 1,vil. 1,33. 
Per retaggio della Contea Gualdraua lua 
fieliuola. Vil. 3 2. 
Heseditaggio.ser lo fuo Heseditaggio.Vil, 
Jet 

REF, voce Lar, Laccio da prendere Vccelli, 
pica Amimali, E' vn'altra acces la quale 
dalle Gem Erpicatorio è chiamata, Lrcl. 
67812 quale Leuaua gal Sole reti de" fuor 
pelcatotis4zL 2. netia, & intrecciato: di 
perte» dr alcri diuerfi cinamenti di Teitaz 
Vil.to. 154. E moltereti drrerle gli tece 
Intitere a.orno,9 6.0, LACCONCIAP IEriAtna 
s uaccogliere 3 seit, 42 2. 1. Spiegare 
Icucud a do. 18stendere le peu, Amat 


RETI. 


inp.Tendere le reti,9a,1,3. E metaforica» 
mente Tendere infidie, &inganni . Egli 
Tendè loro le reti.Am. 11. 
Elarete cal Tende,che non piglia. Per.p. 
1.Canz.11. |, 
Si ch’hauendo le reti indatno rele 
Il mio duro Awuesfasio,fe ne fcomi. Perno 
P.1,48- 
acticella di feta fortiliffima.Lab.30. 
seticolato» intrecciato a guifa direte pare. 
te di Filo di Rame,fpeffa mente reticolaro 
Crel.504. 
Itretire. Prendese alla rese. Allacciare, e 
pertraslatione, Ingaonare. 
Dal fallace Amore Irreti.1ab.10.Le parole 
fictitte fon lacci da irretire gli huomivi di 
puta FedesFiam.02,70.1, Voi ornate i yo» 
ci vili con diuerfe arti ad irtetite i xmiferi, 
t15s. 

RE TIFICA\R Ep Accerzaze, A pprousse.Rafum 
habare.Volgarmente ratificare . Solenni 
Procurarori mando, che confermajizio, e 
ratificalleco 11 mattumonio.Vil.4.10. Vedi 
matilicare. 

RETIFICARE + Purgare, Di cattivo render 
buonose lenza malitiaAncora la fublima= 


rione © la Diitillarione retifica l' Acque , 


maluage.Crel.7.Egli è quella, cola, che 1” 
Aere retifica, Crel.17.in p. 

RETINTIVA » Qualità di Memoria Buona 
Apprenfiva, buona aeminifcentia, buona 
actinictua.Pafs,210. 

RETORB;rertroricà, vedi rettorica. 

RETRIBVTIO'NE. Mercede. ricompenfa. 
cuiderdone.io intendo di farui haner com- 
pafsiond’ vna giulta retributione ad vna 


noitrra Cittadina renduta,77.ip p.Eternale | 


Regributione.rafs.3.42, 
RETROGVARDIA, vedi Guardia, 
RETROS"A,vedi ritrofia. 
RETROSOpvedi RIttO(o, 

RETTA Refi!tentia, vedi reggere. 


RETTO.Dirittosciutto,Buono. Perrenali= 


nea.Conu 17.1] Viuere rerto.Am. 4 
RETTQRE.gonematore , voceat. Prefo il 
dierono nelle mani del rettore della rerras 
40.3.2,Segoe. E davanti al settore menato» 
lo.La cieca levericà delle legge de’ retto» 
11327:3.3-75.In p.rals.147. 
gettore del Cielo.Fia 66 iddio,Rettore del- 
la Chieta.r1ls.12 11252. 
nettoriaGouerno , Amminiltratione ror- 
nato all’vfficio della lui rettoria. Fil. 242. 
Matr.80.8 1. H 
RETTOR'ICA.Arte delben parlare , yoce. 
Greca. Resberica . ‘Si fcrive in tre manie» 
re » kettorica , ‘Retdrica è nitorica . 
Loica,rettorica, Arifmietica, Pufs, 324. La 
retoricadi Tullio.Vil, s. 10. Come quel. 
li, chedisctorica cra M deltro + Vil, 13: 
$9, È 
setore-Maellto in recorica.Rbrror . sico» 
meli getori fanno, Conu.r4, x 
_ rettorìco. Non folamcate yn gran retori- 
co l’nayrebbe ititmato,ma So. in p. Orator 
re Eloquemte ornato » € prarico rettorico , 
bo.in p.Koloriaettorici, rals. 3 10. Modo 
rettorico Conu.24. 
nettoricamente. Più altre ragioni rettori» 
camente dicendo:Mar. 9.100, 
REV, 
REVELA‘RE è reuclatione , yedi rivela 


ce 
REVERIRE:eriucriresfi dice- Resereri, Le 
fue voci,scuerifco,Reveriamo,siuerite,ai* 
ucrifcouo.retacuerti, Renerito, reveriro= 
rono.1 Derivatinî, e comporti fi fennuono 
appretlo.guelle dofe' che fono da reus rire 
aio p.Come Misgiore honoraro è ere 
verito, g.al fi.Parforo d' eller degni d' ef. 
fer uereritise Caresgiare,77. 7. 2, Coltel 
adoro,coitt feuerilco. Am co, reuctitos 
hunorat,e careggiato ida tutta gente pals. 
dh ; 


RIA: 361 


neoerendo . La euererida aut orira delle 

leggi.P. 3. 2.3.Grandiffimese acuerenide 

forze delle leggi,8g.inp aauerende Don 
ne,6y.in p.Rewerende peretà. Fram.s9.in 

piAm.36.Luoghi fantic aguerendi » 1 5-3» 

1. O alma Città,ò aeuerendifimareina, 

Filoc.7.in p. i 

Rederente Subietro , e reuerente al Go- 

uermator fn0,89.1.1.Humi lc, Obidiente , 

AleiRceuerence lamiie incapoyto. è: in 

Non tocarsme Reuerente,2' piedi Ledì è 
ch’io farò là tolto ch'io pollaà. Pet. p.,1. 
Ca02.4. ° 
reuerentia,Rewerenza » Reuerentia riue= 
renza , in tutte guelte maniere fi eruova 
fcritto.Coò seuerencta Ja r:icceuetiéro, 09» 
2.3) fi.DI fingular reverentia degr0 39.7. 
1.Conprandiffirna Riuerenzia 95.7. 1. ter 
Reuerenza dell’ habito , che' tig (emipre 
portato,60. 3. 2. Petrewerenza del valent® 
huomose7.2, a.Reuerentia, nonèaltro 4 
che Confeffione di debita foggettione , 

perm anifelto fegno, Conviu, 77: AR£- 
uerenzad'iddio,27.5. 1. 13. 3.inp.z0 19 
fi.Debita reuerenza, 17.7.in p.Farrenerene 
22,17.7.in p4az:infi, Hauereacuerenza è} 
13.2.98.1.3.Havere ia riverenza » @ divo» 
gione.PaT.78.in p.Pertcderenza di y60. 3. 
drei tiuerenzi » e digocione, 

CA 
reucrentemente . Hauendola già Faderi- 
go reuerenzemente falutatas4$. è. IU p, 
12.2-3-Reverentemente la domaridà, 17.7. 
1.19.$-in p.io.imfi Patzu,160, È 
reverentiimamente li fpoiond quello » 
ch'eraloro impolto.Mitr.g.$1. 
Irscuerente a tanta, &c a tal'Madre.r. pe a. 
Canz.6;Comrempror . Senza reucienza 
Lonu76, : 
Atreverentia.c'imeuerentia è fconfeffare 

+ la debita fugaeuione, permanifetto feg. 
no.Conu. 77. Irreuerentizsouero Trato» 
ranza.Comu. 77. Pert'l ireuerenza d'iddio, 
Palfav, 1 54.Mart.7,43. 

Irreuerentemente. Si ragiona irrenerente» 
mente. Conuiu,76.fenza 1ifpetto, 

REVOLVTIONE, vedi Riuolutione» 

REZ. 

REZZO Pronuntiaro con, o » chiofa . Luo» 
gofrefco , ombrofo , Diteto dalSole . 
Metatoricamente.Quiere,e ripofo . Deli- 
tie. 

Già non foftà nudrita in piume alrez= 
zo, 

Manudaalyento » efcalza fragli Recchi 
P.p.1-105. 

Brio tremaua nell* eterno rezzo + Infer. 
31, 

Più non mi può fcampar l'aura nel rezzo. 

P.p.1.59% i 

RI. RIA. 

RI polto in compofitioné non famai duppli» 
care la confonante feguente : il contrario 
fasra»come s'è detto al luogo fuo : onde 
diremo riguardare;ragguardare , riconfos 
lare è Racconfolare » & alu1 fimiglian» 
ti ; 

RIA.vedi reo, 3 

RIACCE'NDERE, vedi' accendere. 

RIAL'TO.Luogo celchre in Vinegia, 23.3 
x 


RIAMICARE, vedi Amico. 

RIAMPRI'RE.,vedi aprite» 

RIA'RDERE.vedì ardere, 

RIASSVNTO.Il vero Nome. Am.89.ripi- 
gliaro, 

RIB. 

RIBALDO)erubaldo.sc.Hlerato.vile . Nefa. 
rsus.Domando , fe alcuno conofcefle quel 
Tibaldo , 7. a. 1. B quivi, gialche gran 
furto decciler colui , ché ribaldo mi 
pare + Nonche vno diloro , chegentil 
huomini fono » mavn ribaldo quandoa 

v 


ibi. RAB; 
© vii piacellesmi piacerebbe, Per mistatto 
d/vn inio figlivol rittildo,18,2,3. infin. E 
1 &be ne farcite voi più, teegli ad wi Villa 
“no,& ad vb ribaldo, & 20 vo fermo data | 
Uhautito 98.513 7a fi 1 ibaidi, &c i Ragazzi 
“ dell'Holte.Vil:ti.139. î 
.Trouzrolo 1) deco rubaldo il pofe a trader» 
foio (uvn'alino Vil, 7.9. 
| Ribaldaglia. Era crefciuta in grande Popo- 
*Tosì ribildagha Mac.4.gt. Gencaglia vile. 
, Fomigo di buona Gente » e non di subiida» 
i ppi 
RIBALTA. Conaiuto d' alcuna ribaltaton 
vimini fattayCref. 68 7:ponticeilo da pilsa 
ge foifaro. E quétta ribalta fia dall’vn capo 
formata di lungi dallafofaCréf, 687, E 
quivi . E quelta ribaltà di fopra la folla 
2. ftipfi,che l'huòmosche paffazio quella bon 


. pia LATISRI 
DIRE, vedi Bandire, 
RI Ba. Suumeoe Piccolo di (onarest au 


saticale deo da altri irbecea. Se tu ci rechi | 


lasibeba tut a ecanti yo poco con ella di 

Quelle rue Canzoni iniiamosarea Bf. dx 
È pi quial in pia 1 ghn o, . 
BERARE, cRibellare. Commuduete a 


umulo,© dilubbbidienza, contrsiljuo > 


Signore. li ae Piero di nadua a per tratraco 
di Meller Granni di Procida,l'{ola di Ci. 


“cilia ribellb;e colle atue Carlo, 10, fo 20 | 


=.Gmno di Tacconibello nadicofani alla 
‘Chiefa di ROMI 921,3. ; 
- Hebbe gran ba con due fuoi Fratelli, 
e l’vnoli ibellò l'Alemagna; ci” altro la 
Spena Di ste IRIEA a i 
Rubellare.Feciono congiura di snbellatgli 
+ Geite Peire di Cicilia.Vii,,,25 Segue Dun 
afAirigo aubellò Roma e torta Campigua 
‘°Wil.1.31.6.17» 
Ribeliarfize subellaG, DeSceres Deferfiere 
Li inziuagi gomani fi aubellarono dalla 
Chiela. Vil. 2. 13. Narfffi Ribello dali” 
impersgore Iuftino, Vil a.7,Vil419.N, A. 


67. bi: 
Rabellare E nibbltarfi, Santo Gregorio 
“ dicexchei 
ro, che egli polliede, macoloro, che,gli 
nibellino,più alpramentereals.ss. 
Ribellant î 
“Piui nibellante alla fus leggesIof.a. 
=1-E7] paftor, ch'a Golia ruppe le fronte 
Piacle fa nibe laute fua Famiglia.n.p.r. 36. 
—, Ribellionc,nchellioneskubellatioue, Ha- 
“ uendo vaita Ja Rebellione di Cicilia, 16, 


4h 
© Vitellio Cèfare confenti fa Rebellione de' 


. fuoî Eferciti.Lett.3« in fi, Certo non facri» © 


legiò , nontradimento , non Ribellione 
commufi.F1h3 37. al Decimo grado fi GRI- 
bellioné.Pals.221,264 Semenso la kubele 
Jatione delle lueterres Vil.7,25. i 
Ribellione diffc'i)p, per contradittione tra 
So fpitito, € la carne. : . 
Due gran nemiche. infieme era congiunte 
Bellezza, & Honefla con pacs canta, 
. Chemai Kibellion l'Anima Santa 
Non fenti,poi ch'a ftarfecd' fut giunte. 
Ribelime E ubello: duel n 
il R oduellis. Nemicize 
rubelli del fuo Lesina d.48Rudellis e 
Sbanditi di Roma.1.j i. perche Fe Ribello 
contro a Dio Pals.agse Sarebbe meo per 
| Rubello. Vil.13.33. ; - 
RIERE ZZO.1remito, per Rigore di Fredo 
, accidentale delia perfona. Vine 
mule colli, ch' ha ti preffo ÎTRibrezzo 
Della quarcana, ch'a già l'enghua imone, 
sBaricmna suctosput guasdando ILigzzosInf. 
i 37433, i 4 
ARE Regcere, Propilfare: ui con 
AIB DI paroli buia P40 1 ducery 30, al 
fisFider. n ne 3 
5 vibusai indietro furono,qi. al fin Fiam 
106. SITE 


Disuplo lafcia di centare colo» + 


RIC. 

a RIO. quid 
RICADE‘RE;vediCadete. a 
RKICADIA. Limbritimelofi isrino liberati 
1 dalla Gelulaze le mogli della lorricadia, 

Pals.304% . i 
RICAGNATOvedi Ca ne; 
RICALCITA' REvedi Catcitrare. 
RICCHEZZA, vedi la leguente voce, 
RICCO. DimeisLocwples Etapplicato 2 cola 
* fignifica.Di prezzo, ‘digran Valore è Di 
1. grofla fpefà è ‘Diriceos © gran Mercatante 
Cavalier diuenutoy12.in p. 
111 più acco Prelato di'ive encrare,ch'hab- 
bia la Chic{adi Dfoy7.1:/2. mio Padre mì 
Jafcio Riccohuoirie,1.y. 1, Ricca molto, 


13.2.1.Voodo'pid Ricchi Prelaci del mone- 


“+ @oy9aiù pipiuaicco di denari che di feo» 

Ricca Ambofegri.N. A-3. Ambalciadori 
icca Ami ria.N. A. 8. Am Li 

"ton molta Posa e Iplerdore. 

1 riécs corona di molto osayN. A.$3- 
nicca centura.N.A.3%, 

“picca Navicella. N.A.8 2, 
ricche Pietre Prectoie, NA,£1; 

- nicche robbe,7;3s. Ricco Anello, 983 

" Ricco didenarf-W4t:7.10,6,1,2.651.1,Rlie- 

co d'enttate,7.i.a ircco dell'altrui otatia. 

‘cAm.so.Riccodi Moveta.Vil.g+7. Ricco di 
Pollellionize:di denariz6s..1. 1, Ricco di 
PofeMoni fenza mifura,3 3.1,1.Ricco letto 

<NA.Br x 
tucco oltremodo 13 in fi.zicco più di de- 

_ni pacerziischt di [cit neiay79.in p.Racéhit 

| fimodì contabtize di l'olfeioni. 13.1. io 

i; "SES AO RR altro Cittadino 8» 1* 

*irechifsimo ditutte le cofetemporalizat» 

irtpeSenza Ibina Ricchifsimo 48.i0 pi 

Riccamente purdébinero ad yoa Villa , la 
quale non era troppo Riccamente lornita 
c'aibesghi, 13,2.i0 p. FORO 
Ricchezza.Di gran polfefsioni se di denas 
ritrapaffaua li Ricchezza d' ognialtrò 
ticchifsimo Cittadino,8,2, Appreflo, E fi 
cotne di ricchezza ognialtro.auanzaua, 
cofiatcc.13-2.1.14-În p.4y.io fi. Mal difpue 
fta nicchezza.Lett.63. Venuto n grande 
nicchezzaze ftato.Vil.6,51.7.43.Con tutte 
Jeiut Ricchezzeyz3» id p.splendido, per 
Ricchezze , 26. inp: Abbondannilsimo 
gi Ricchezzessi. 4 iL Famofe cicchezze » 
Petsar.2.4*2.49. infin, Le bene adoperare 

“Ricchezze. Lett. 6, a. Delle ricchezze 

linfoperbito.L3.47. L’Ambitione de gluApi» 

mi non remperatirtonò le Ricchezze. Lep. 

sie Ricchezze dipingan l'iuomo,e ci 

Jor colori cuoprofb»e nifcondono, norr'fo» 

Jamente 1 difetti \eprpoma egli del- 

l'aninso»text.7.in fi, ricchezze falfe Mero» 

tricize piene dicutti.Conu,s3. Falle trad! 

"trici nechezze.Conu.83. E 
Con franca Libescàassiue ricchezze.P. pis. 
40. * 
siricchire.Diuenir ricco, Disefesre; Letwe 
plevare. Efivfa anche in Ggnificaticne At 
tua,Ditare 3 
Ch'vafol giorno. 
ruò riitorar molti inujze” innanzi l'Alba. 
ruomeni arricchisdul amontar del Soler. 
perssetta. 

Cofi porremo uricchite fubiramente,73. 
ea Fasci tacchi, Auautisch'Apsrechiti toj- 

" feco,i7-inp. Ra 
vi quello de'Mariti fona obbondeuolmen. 
tere foltentare , anzi Arriéchite. Liber.zo; 

ueni arricchii per modgyche , Vil 11.99, 

C Wil.1.30.0.81.Cre/.6y 6, 

CB9che l'Hurilta nob pudellet vinta a im 

© peroche delle fritte rinuigorifce,dell'ine 

Ieitmica,iioforza » della poverta Arsicchif. 
fcPaf260, da, 
Tupc'hais per arricchit d’vo bel Tefauro, 
volte l'anticheze le noderne carte. peir.p. 
1Canzia. 

Traofnechire + Fai Ricco fuor di 


RIC. 
canifura Nonbiltantozii d'efferneglinm Bi 
fuoi Co.upagn: diucuuci ricchillimiamene 
tieche al Imanisioetiire cercauano s auue 
cieche, 4g.tnqu i ud' | 
RICCIA&DO;Nome proprio44in p. 
RUCCILèà voce bilillaba,Cre/pas, iicciurels 
- Jolì uuoua wfato, «>.» i 4 
Capelli hauca brovdertize siciucelii. Guid. 
* Cau-B21,9. IL PERDI ET VENPPPRE CR | 
RICCIO di Caftagna. Le Caluigne sì” hora 
ficolgonocite Ja inataritage tira calcarei 
lormcciinwrra; cuern quando comincia» 
“ noa mortai ne'iiccàCref.ada, i! 
RICENITE . Resems ; Noi ifpivcotato dal 
ricente Peccato da lui: commello st9 4.1. 
Piaghe ricennie frelchest 11045, av SMiti» 
cente la cola,cheset 15: 
Pancaldo,t sicence.Cref. 1 y6,Vuc ricenci + 
Crefara, 0! ' 
ricentillimo.Causrne per ti venti; e per 1” 
" divbre ti cesci(fmne Fiam, 5 6. . 
CERCA RE,vedi Cercme, bi , 
RICETACOLO,niccrro.Albergo. Hoyptti- 
RiIurdsvedi la voce feguentei 314 
CETTA'RE Alborgale.Zxcipore.Hofpitio, 
Riesrmeilingi bactemio  mindò suctathe 
"“nontoffaroriccatitivil.io. 109, Cumio= 
giaro a recettare sbumtizi,Mart.ao age! 


*' Chefere [cotte. ve Lal 
Vairiccettando,e fe” fiero conforte 
De'mici Nemiei:P.p. 1.5 NOTEROI 


* ricirtatolo.-Hauesté multi nicetracoli he? 
quali ageuolmenteeneran rinultnudinedì 
Pelci.Crts.0ygi i 
E' cemonicitucolo aguel Benv + Paride 
19. r 
ricento + Cominciò à riguardare | fedare 
tomo alcu ricerto fi veutite gita th 
3. Hauendo wi htoricero vicino ad: dna 
‘trada » 95. 10 pe Am, ss, Dar ricctto. 
Matt. s. 4. 21, Dolcericerto . Ferre pi ze 


13» 
Hebbono ricetto , e ritrefcamento di rano. 
Matt.9 30 " . 
Ricci d'Acque.Crefigo, » 
ricetto diconali, e fpulonch: di tidrogi » 
Vil 12.95. ; ‘- 9 
Miranio dalfuoerersosaltoricerno.Pewr.p. 
2.17, 
TEVERE » hadiverfi fignificati . Hawel 
RIPalfarosticcucizticenuo, condoppia uu 
ficcuctono,ricenertero , Riccusio è cioè 
© fepellire . Niuna Chivfa vorra -abduu 
“corpo riccutre è 1. 3. E quiuiperigaoutte 
loro , che quel corpo cou granditimna 
seucrenza , e diuozione fi douelle riecue- 
“ore, riccuere » Albergare . in camere 
 otnatifbmedì ciò ch” a quelle , ele per 
, douer'vofitarro sesiceueress'appiaisicare 
[ATENA 
aiccuere.Far honore,8e Accoz uenze.quele 
le Donne fa inuitaresch’a te parc y ta focuò 
le,come fe'ru bonna qui forli, 00.4. a. tut 
qeri propofero diriceuerlo , edi tu:p li fio 
norciio.2. 1 Di ruttticome lo: Duturiu 
*FICELOII:» 91-16, 5, LA IICICadlincute 
il ticeptitoy 18.10 fi 
* Atarfenilmente riccuuto » vedi Feria!- 
mente. #6. 
'Benignimente tiesuuto,& hbnergiot7.8. 
în p.93.3.8, ben ricesuto.Lab.ao Ben vedu 
to. 8 i 
Lonreuerenza M-rtrerettera,09. 2+a.Con 
jomimno hunore 1iceuros1g. 311.27. 8, de 
Coltumacunientest'cvà lieto vitogli nicw 
uertesizz. al fi“ . Fei 
Fiiniliammense ricceutenlo, 3. inpiferial. 
misnre ricenitolos ventina + Gistuolia» 
mente ricturttos2i;l,:.git0 p.Vilipoa Vil. 
1.13.Honerenolmente ricevuto; niata,to p. 
'ar.3.3. MO rivendita tabert ia fig Riewota 
micaté li ricenerte;ap Gi, ii: 
nicenure bensfitamente,}% 413 Ricenere. 
con griididima feto) &: hovoseya gal ti 
sh 


sosia 
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4.1 x.Riceuere conliero vi[o,100.4,t1,ri* 
ceuere con parole amicheuoli,8.in fi, ri. 
ceuere lieramente, 16.2) fi,66.1.2, ricene- 
Te poucramentey99. 4-2. Con poco hono- 
resgcaccoglienze sriccuere. Comprende» 
se,Contenere. L* Acqua, la qualealla fua 
capacità foprabbondana, vn' altrocana- 
Jetto la ricèurua,60,5.2.42:3:2. riccuere 
Accettare. Hauere in ricompenfa. Prende» 
re,Sentire,Soffetire,&c.Qual'Afino da in 
Parete,Tal niceue,19.» 3.78. in p. Voi 
Riccuerere per ognun cento; 6. in fi nice- 
uere Amore nella mente, 37.in p,riccuere 
inie l’Amorofe fiamme, 10.2.i.riceuere 
in Braccio,a 3.ja fi.niccuere nelcuores31, 
n.a.Nell’affetrione, 
ricenere nella mente, 12.3, 2. riccuete jp 
fes37.in p. ee: , 
riccuere Ingiuria,Noia, Villania, vedi a” 
forluoghi particolari, 
piccueitono la Dottrinadi Chrilto. rafs. 
39. 
ricevere Piacere. P.,.in p. 
riccuitòre.’ Aluo, ficome aiceuîtore, 
sa.infi. al 
riccuitrice-D'ogoi Bruttura niccuitrice, 
1.13 
RICHIAMARE;vedi Chiamare, 
RICHIE'DERE,vedì Chiedere. 
RICHIV'DERE,vedi Chiudere. 
RECIDERE, Tagliare , Troncsse, Hanel 
Prenaecifo. Cui anitnofamente Cimone 
opralatelta ferì se recifeglicle ben meze 
22,41, al fi.in pochi giorni secife il pene 
fiero dell’otfeta.Mart.g.3 1. 
Li rimi,che ii deono piantare,Si ricidino 
dalla Madre Ciel. 114.200. 
RICO'GLIERE,ricolta,vedi Cogliere. 
RICOMBATTERE,vedi Banere. 
RICOMINCIARE, vedi Comincîire. 
RICOMPENSA'RE, vedi Compenfare. 
KICOMPERARE,vedi Comperare, 
RICOMVNICARE. vedi Comunicare 
RICONCILIA' REuconcilia:fi. Pacificare 
fi,Concilare,Placare, Ritornare in Ami» 
curia + Ii quale gornato in Corre di soma 
Jui niconcilia conBonifatio Papa,ga nel 
Tunt'havercafenza {uo Ceito,riconcilia» 
to wi malfizrore al rapa,94.1n ri. La Done 
na dolente siconcibataconelto lui, 73- 
afi. 
Difiderofa diniconciliarfi pienamente 
colfuo Tedaldo,r7. 6. inp. Riconcilia» 
rofelo gli donò vua granerioria» 91. in 
fin 
All’hora il Cmaliere fi riconciliò, e tor- 
nò in ful'Amitade vizca N.A.34.N.A.36 
sn fin: L'Huono fi riconcilia a Dio per la 
Penitentia.l'afs.7.In p.90. Vil si3 
ricouciliamento ri niconciliazione, Tutto 
quello riconciliamento di Greci fece il 
Papa,peracconcio del pilTaggno oltre ma- 
1c.V.7,44.Scgue. Madi queito riconcilia» 
niemocol Paleologo » € co' Greci lo Re 
Carlo fu molto conirario, e crucciolo. 
Ne mottro fegni diziconciliacione.Filoo. 





ts 
RICONFERMA\RE, riconferma ione, yedi 
Confermare. 
RICONFESSARSTsvedi Confellare: 
RICONFORTA'RE,vedi Confortare. 
RICONGIVGNERE, vedi Congiuguere. 
RICONOSCERE, RIconolcenzia Kiconoe 
icuntoto, vedi conolcere. 
RICOPERCHIARE,yedì Coperchio» 
it ICOPRIRE, vedi Coprire, 
RICORDARE, craccosdare, Quefto vki» 
mo menov faro,ridurre in Memoria.Met- 
tere In confideratione. Mencovare. Nomi* 
nare, Viricordoych'io non medico con li 
mia fcientias39, 1.2. RIcUrdOLI che.p.2,6,% 
Vaacofati ricordo,;0.3, 2. E quefto non 
vnivolia, ina mole gli xi 
du { 
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ricordare, Nominare.Senza ricordare Ide 
diosò Santiy79.s01 E quiui verfo il fi, rep: 
che nicordauate voi lddio, ò Santi? Infe 
di Dio io non ricordaua:come non ricore 
dauate?Accioche le noftre pallate miferie 
più ricordando non vada» P.3.4.1.77.6.1, 
38.1.3.18D.16 1,1,34 MC peco innane 
zi aicordara,zs.jn p.s6.in p. Raccordare, 
Ve”) yolli tamane aaccordare è s2, infi. 
ricordarfi ‘ Hautre in memoria. ridurli a 
mente . Hadopofeilfecondo, terzo, e 
quarto Cafo » oltraciò inalcuni Tempi 
ha doppia maniczaydi locutione. Dicendo- 
fimiricordo, e migicorda, ricordaui, e 
nicordini, 80 come 2 balfo dichiaramo 
più chiaramente l'autorità allegate. tomi 
ricordo,ché,1.3.2+6 quiui,Ogni volta ch’ 
jome nericordo.io non mi ricordo , che 
Jo vi vedefii giammai, 10.3.2 Mi Ricorda, 
ch'io nel vidi Signore,16.3. a. Etancora 
mi ricorda , enon guari lontano di) 
Fiume vna Torricella è 77. 4. 2.i R1. 
cotdavi egli $ ché voi mai haucite a). 
cun'dmantey27.3.in p. 
Ricordiutyche noi fiam Tutte Femmine.P, 
2.6.1 Prego,che mi ricordi di me,7s. in p, 
77-5.10P.99.5 2.99. 4. inp, Ricorditi del 
Freddo,che tu ame facelti patire,iz 7. 7.3, 
Sp. 
Ella non fi ricordava di lui , &csf fe pure 
alcunacofa fe ne ricordaua fi moftraua i) 
contrario,3®.1.2. 
Che fempre » ch'all’ huomo ricorda del 
peccato,glidifpiaccia , e mai noa fe ne sie 
cordische nou gli difptaccia + Paffau.76. 
Voi ve ne ricord ate molto, 79. in fi. fo non 
m'eéra ancora ricordara di dîsloti » 71, in fi. 
Cottui,che di cala non fi ricordàua, pur la 
preles14,3.2.Sì ricordò di Cimone,4 1.9.3. 
Ricordatafi , che di quell’. vfcio haveua la 
chiave 13.21. Ne ma. piti di lei, nedi me 
fi Ricordò,1y.2. 1. Ricordatoli del caro A- 
nello, $.5+1.Ti ricorderai fem pre del No- 

me mIo,$ 42.1, 

Ricordaci,che 69.2. 1. Ricorderati di ditea 

tuo Dadre,che 18» 10 fi.Di tatti i mici pec» 

cauch'iomi ricordali1. 3. r.Ancorache 
£ perio della {ua crudel Donna fi sicordaltè, 

27.,8.1.Ricordareti doucui s edei,31,3.1, 
Quanee volte Noici vorrem ricordate . 
Pora 5.2+35.Înp.16.4.1. Ricordandofi de’ 
contorti dicigli dal Frate,23. 2. 1 Ricor- 
dandomi pur testè,che co,alfin16, 3, 2 
Fiam.s, 
Ricordauza piceil Sere, che voi gli rendia. 
reil Tabarro , che il fanciullo vi lafeiò per 
Jicordanz1,7 2.» 1, Per memoria.E quiut . 
Dunque coi tu ricordanza dal SererPegno. 
Perticordanza Mai più perricordanza,ve» 
dute non haugua.P.della 33.2, 1° rer la mia 
picordanzasconofcosche , Lab.8. in p. Per 
fegno»e ricordanza, Vil. 12.32. Ricordanze 
auciche.Vii.12.43.Memorie.Hiftorie,Matt, 
6,1 

Ricordatione Si com’ è la dolorofa ricor 

vatione della peftitera mortalità pallita. p. 

2.10p. 

Ricordo,Ricordanza,Memoria . Senzial. 

cun ricordo di me.Fiam.4 gs. An manmerazche 

di loto puù mai ricerdo non fia Fil. 1, 2.1 

Cari lini turano antichiffimis & hoggi non 

è ricatdo.Vil.4.11.Sì ch'a’ nori di, appes 

na n'èricordo.Vil.4.i 3.720, 

Ricordeuole + La aeminifcenza più ricor 

cruole nilla smarrita memoria pornò di + 

Am.76. 

RICO'‘RRERE,vedì correre, 

RICO'TIA.Cafeus melscutms + Vagi la Car 
ne che rugli daisdi sicocta $ e Mele. Ciel, 

7. 

RICOVERA'RE, ericourare,Ricuperare , 
Racquitize 1] perduto Lprimo è peculiare 
della noliiconciari, Riparatti » Kidur 
Mupiiuo,& coperto. » Agolante r1suutiò 
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e 3 : 
tutto ciò,ch'hauerui doutuano interamen= 
testz.alfi- Micrederci eran parte del mio 
ftato ricouerare, 16,41. Nonveggendo via 
da porerlo ricouerare 17,4.1.Pafs.1t7,Vil.as 
6.Crel,597- 
O telice rironztu fai ben l'hora, 
Daricourare iltuo cara Teforo.retr ar. p, 
2.35» 
gempo è da ricourar* ambo Je chiaui Del 
tuo cor.e.p. 1. 69. 
aicouerarfi, Ripararfi , & in quefto fenlo fi 
è detto leggiadramente,picouerare, Alber- 
to dellacaja gittato , incafad* vo pouet* ” 
huomo ricouera,32. nel Tir. La Donna cor 
mme videcorrere al Pozzo , coli ricouerò 19 
cafase ferrolti dentro,64.2.1» 15.401» varcua» 
Jesche quelta cola preadelle Gabriotco , € 
conella ricoucrafle fotcerra,36+ 1, 2. Sotto 
wna Celta di Pollische v'erazil fece ricouc= 
JA1C350,2:1.7843. 10 pi 
Ricouerà,nomey'racquifto . Il detto Papa 
ordinò il palaggio ‘oltre Mare aricouero 
della Terra Sanca.Vil,n.t4 
RICREARE, nicrcamento , ricreatione, vedi 
Creare. 
RICREDE'NTE, ricreduto » yedi Credee 


re 
RICRE'SCERE,vedì crelcere. 
RICVEL'RE, vedi cucire + 
RICVPERA'RE.Sì ragiona di chi alcuna co- 
fa molto diliderata con induftria acquiftal» 
fesò la perduta ricuperalesso.in fi. Le fore 
ze ricuperare, 141.1. 
RICVKO,Cusuo, Torto, Adunco» vedi Ara: 
tro. 
RICVSARE,yedizecufire, | 


. RID. 

RIDA\RE,Dare indietro, vedi dare, 

RIDDA Manieri di Ballo.Menar]iridi, & 
il Ballonchio,7t. 1, 1, Chorea sm erbe duy- 
da, 

RI'DERE,yoce Lar.popo fe ha ordinariamen. 
te il fecondocato è &calcuna voltagli i e 
dato il rerzo,in feggimentosdi Accennar , 
è far morto col rIfo.Le fue voci fono, rido, 
ridiamo,rdetestidono . Pret.rifi , ridet. 
sè, rito, rilero » &c. Meffereio non rido 
diciò ; masidodelmodo nel quale io le 
Quadazozi, 19. 4. 2. TU ridi forfe perche, 
tc. 19 4 è. Diche eili fecero figran 
rifach'ancora ridono,3 0,2.2.73 in p.Ciaf- 
cuno rideva ancora ;dél nuovo argomento 
dallo scalza v{aross7-in p. ridevano anco» 
1a le Donne della preila rifpofta di Gotto , 
g6.in p.Hora rifi iosperche 19,4. 2, 
Haucuano le Donne paritnencese” Gion 
ni rilo,molto de'cafid'Audreuccio 16.in p. 
73.i0p. Degliaccindeati di mactelimo » 

«denza modo rilero fe Donne 312,10 p.Hiue- 
nano di quelta cola rilo alor fenno , ss.in 
ti.Colei fe") penfische ancora ne ridera,so. 
21.E lieteriderete degli amorofi ingans 
ni, osi» 1.Sc troppo per quefto ridelicro « 
Concl.al fi.67.21 fi. 

Comeche altri tutti ridelfono è 4.infi.His 
ucuano figran volata diridere > che quali 
icoppiawano,75.10 f1.3.1,19. 4, a.StNZa 
troppo riderne. 85, in p.ridendonel cuo» 
rese piangendo con gli occhi,30.3.1, Die 
ridendo, 30.2.2,77.3.1. 
Tutta ridente rifpole,a Gin p. Con ridente 
vifoincomineiando dille 23.jn p. Conoc» 
chio sidente. am, sa. al fi. edere far cenno 
Farmottocon,l* occhio Far buon vilo > f 
lieta ciera. 
£ fenon folfe,che Donna mi rife »_ 
I'parlerci di cal guifa dogliofo » Guid-Ca= 
uale.Son.2. 
Ilridere è vnacorrefcarione della diletta. 
uionedell'Anima ) civé volume appareote 
di fuori, fecosdo,che fta dentro . Conuiy. 
50.Dar daridere,85 10 fi.go in p. l 
al sidtre , 86, inp. Muouese a ride» 
10:3® 
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Atszo.=. ridere fquaccheratamente, 85.3) 
1.Cachionari, 
ridere Tutto.Fil.325.E@ertutto bello, va 
go, &rallegro. 
ridere follazzare,e cantaresp.a.7.1. 
ricono irtati,e' Ciel fi rafferena. Pet. pia: 
gr 
ridono bor per le riaggie herbette, e fiori 
vetr.p.1vSeit.8.riderlì. Di cheye la Donns 
e'l Conte fi nile, 13.5,2. Alcuna volta fe n° 
haucuano Rito, 32. inp. Elfendofi da loto 
rifospes le parole da ranfilo dette; 18.in p. 
Quanto di quelta Novella di Panfilo fuin 
are rifa,e tutta commendata dalle Don- 
ne, a. inp. Eflendo la Nouc]]a di Dionco 
finita,e meno, per vergogna, dalle Donne 
nilo,so,3.2.riderfize Beffarfi, P. 2.2,2. Del 
milero {colarenidendofi,e ficendofi Beffe, 
mri.inp.o 
ripevoLe. Ridicolo + Conridenole motto 
Jui,e gli altri hauca morfis 6.1n fi, 
riso Nome. Ri /«s-Ha nel maggior numero, 
nifa.Niuna ven” era » 2 chi per foverchio 
rifo s non foliero dodici volrele lagrime 
venute in fu gli occhi, 8o.in p. Iv luogo di 
quelie s'viarono'per fo prù Rifa,e Morti. P. 
2.3, 2.Conuertizli cutta l'ira infeltazcnifo, 


FI LILO 

Dolcese manfueto nifo.p.p.1.98, 

Pepo molte nifa,13,3,2, Facendo coral ri- 
fa ictocrhe,z1.3.1, 

Fece grandi dima rifa,11-2,2.Focero fi pria 
rifa,che ancor ridono, 30.2.1. Fare le mag= 
gior nifa del Mondoy19,1,3.Faccano fi pian 
mila,che cutti i Deogi fr fate ber Joro poiu 

gicsauo. sdélia sì, 

Lampeggizie sl aio. r.p 3-7. Leggiadio ri 
jo. Am.+2:3.ManluctoRifor. p.9f, Porger 
pilo, fettassr.in p. rinonando fe nifas r. 
della surto Angelico. r.p.av24. nifo è è 
pianto. 

Che i° eflremo del Rifo affaglia ilpianto. 
Came? 

le Rif2,20.2. 2, Stherneuole Rifo 

p.Scioche Rifa.24.3.1.Souerchio rie 

peTenere le nifa, 79,6.1. Lab.29. 

dal nidere. Trapalfare alcuna cola 

rr1fa,t3.1.2.Volgere l'IrainKifo, 54 

nel fit 

Deridere.Beffare sScliernire, voce Lat. Le 

icincchezze de’ fogni cominuaiaDerde» 

re.Fism.z.1. 

PDirtfiàne.Con la Croce in collo per Deri» 

fione. rafs.2179. 

‘Aleri Tetti hanno Dirifione, 

Derisore . rarlanco inperfona di coloro, 

che furono Derifori,e fchernitori de” giu 

fti.rafs.38,E cui. Giudici fonv appa- 

recchiati a'Derifori, BeMardi, 

Deridusice delle poucre Donne , Fiam, 
106, 

irifiòne. Non dobbiamo curarci dell Ieri. 

fioni,e Beffe,che finno di Nol. rafs.35.in 











P- . 
Sorridere.Ghig nare.Lar. Sabridere,Ridere 
forco occhi Subigamente l'Abate conobbe 
e Sortiles15.2.2. Wn coral piccolino fotti- 
dendo gli dife,>. in fi.E fomridendo dille, 
(OV2+3:1+5+2.L2b.6.2, 

RIDI'RE , napotrare » afferire è vedi DI. 
res 

RIDIRIZZA'TO, vedi Dirizzare. 

RIDOTTATO. Tertiuto, Rifpertato, voce 
antica Dertuato dal verbo Dortue. lì più 
crudele,e ridottiro Tirmaov, che mai folle 
tra Chesttiani Vil.0.74, 
Molto temuto,e ridortato da tutti lì Re del 
Mondo,Vi].7.1.55.97.94 

RIDVCBRE,cridutreyvaria le fut voci, co- 
mrilvernbo , Condurre. Mi pare , chef 
procaccino riduccre a nuila la Chie 
ftiana Religione è a. alfin. Vozlio a vo” 
hora iltuohonore, c'Imio selizo debito 


RID. 


Juogo riducete, 16 4.1,276. 1. Vi priego» 
che voimi riduciare a memoria, che voi 
fiacey17,8.in p.Quelle ftillò » &in Acqua 
tiduffe,3 1.4.1n p.zo.2.t1 . 
nidurG,ricowetaresripararfi, raunarfi, riti» 
rarfi.Non fi volle altrove,che forto le brac- 
cia del ae Carlo riducere,s4,ìn p.Alla mia 
wiara Camera mi riduffi. Liber.4.1. Laber. 
40.Si riduffono ou’ è hoggi la Città di ne 
ftoia. Vili. gx.s.st ° 

niduifi riiftr:gnerfi. A quelti due comanda» 
menti turta la legge, e"Profeti fi riducono. 


Pafs,195. B quiui. A quelti due comanda» 
memi fi riducetuttoil Decalogo della 
legge. 


ridotto. Nome, pronuntiato cono, chiufos 
ricetto. Luogo di congregatione, e aunan 
zi. Conmentus.rer levare ilridorto a’ loro 
Aumerfari, Mart.6.50.Se ne parlauain Piaz- 
2a, Bca'tidotti.Mart.10.3;. 

Ela,dou'era il mio dolce zidotto. 
Quando tiruppi , alcer Tanta durezza, 
Pec.p.i.7o, 

RIE 
RIE'MPIERE,vedi Empiere. 
RIENTEGRA'‘RE;vedi Imegrità, 
RIENTRARE, vedi Entrare. 

RIELT.Cletà e Bn 
Fr. 
RIFA'‘RE;vedi fare. 
RIFERI'RE.ridire, rapportare. Referre. Et 
ha altri fignificati come apprello variale 


voci, come il verbeFerire . A cni niente . 


niferirs bifognana . Filo 358, Delle cui 
gratie £ dee riferite leda, e gloria a] Dato» 
re. raffau. 298. rendere riferifcano a Dio 
ogni gloria.rafsau.1 33. Se la gloria ò favor 
ci loda,per qualunque bene,chetuhai, ate 
tribuifce Te , nonniferendola@ Dio, per 
certo Tule”furo, eladro, raffavant. 229. 
riconolcendola da Dio , Non fi “deain 
lei luogo all’ amore diniuna cofache 
nonfiriferifca a Dio, rafsauant. 190. Che 
nonmiri per fine Iddio. Li deri de” quali 
fiv De gg intendere, non riferen» 
do a diver. Tempi ma advn medefimo 
Tempo.raisan. 3. in p. Haucndofi nelatio» 
ne. 

RIFERMA\RE, vedi Fermare, 

RIFINA'RE,vedì Finare, 

RIFIVTA'RE . ricufare . Sprezzare. Lar, 
Recufare,Defugere, Danmere. Tutirifioti 
d’ellere di noftra brigata. so.in p.Quantun- 
que Amore volentieri le cafe de' nobili 
huomini habiti,effo perciò nen nifiutalo 
*mperio di quelle de’roweris37. in p. Non 
Rifiutare la graria, ch'Iecio vi manda, 28, 
3.2. Rifiutaua del tutto Ja fua dimefticher» 
Z3,17.201 4:f.1.29 f.1,4t1,2, 2. Sdegnaro 
di vederfi,per povertà rifiutare, 43. in p. 
Non aifiutanco 1] fetuigio,16.2.1. 36. nel 
Tic. Taltaifigtaro Tal: confentiro. Ni A, 


64. 

Refutaresdiffe il P_Gradì alcuntempo, hor 
parch'odize refure» P.1, 139. 
rifiuto.Nome.Repudrarso, Leggefi quefta 
voce in vesfo. 

Dea,per cui d'onni Dea, 

Sicome voli? Ainoi, feci rifiuto + Inter. 
Canziia 

Guardare vidi l'ombra di colui, 

Che foce per viltadesIloran rifiuto , In 
fr.3. 
IFLE'TTERE.Ripecuoreré,Ribattere, Lat. 
iefieere.Liguali, percofle da'chiari rag. 
gidelSole , riflettendo minnacciazano i 
foprauegoenti nimici.Fil.24. in p. seriua 
delSole vn chiaro Raggio fopra il detto 
Fonte.» i qualela fua luce aiflertcuanel 
bel vio dell'adorna Reina.Filoc. 233. Il 
Ritleflo Raggiofi diltendeua infino al 
luogo.Filoc.223-1, 

E: via fpada nuda h aneva in mano, 

Che siflertenai Raggi fivernoi, 


RIG. |. 
Che.mrg.o. 15. 
RIFONDARE, vedi rondare, 
RIFORMA*YE, vedi rormare, 
RIFORNIRE. 
RIFRIGERA*RE,vedì alla voce feguente. 
RIFRIGERIO,, Conforto,Conlolatione. ni- 
crcarione folleuamento. Solasium,Animi, 
nelazatio ‘E per traslarione + tempera» 
mento d' Ardore.Scriveh rifrigerio, ere- 
fligerio + NellaqualNoia ramo rifrige» 
ro gia mi porferoî piaccuoli ragionamen 
ti d'alcuno amico cher. tin p, 
Conrifrigerivinmezzo ilfuoco io vidi 3 
P.P.t.4f. i 
L'Aura l' odorese l’refrigerio,e l'ombra A 
P.p.s, 56, 
© refrigerio al cieco Ardor, che ausmpa 
r.p.a.Canz.vit 
nifrigerare, Il Grano conveniente (eccoye 
rifrigersto ne’ Grani firipone, Cref. 154 
Equiui.fMeglioé, cheall' aria fi porti , 
etifrigerato ne grani firiponga. naffreda- 
ro, 
refrigeratorio. Nota per vicenda l' Acqua 
nitrigeraroria fopra Je fue fiamme verfafe 
fimo.Lab.54. 
RIFV'GIO,rifuggite,vedi fuggire, 
RIFVSARE.Mettere a ritufoyn confufo, in 
vitavoce vfata da Vil. Che ditemo del 
valente Celare » quamie nobili cofe fece 
pet lo comunese poi per inuidia de’retto= 
ri,e fenaro del Popalo,fuù refulaco a Citta. 
dino,Vil.12 43-rofto in Turba colla Molti» 
tudine. 
RIG, 
RIGA.Segno.inca.Filo.m quella puifa, che 
noi taluolta veggiame ra die ofcurì Nu» 
uoli trapalfapdo ilsole, in Terra fare wna 
riga di Luce.Lab.s1. 1. 
Se altriconfideraflei Lineamentiscioè co. 
talinighesetefTure delirmmi. paffag. 340. 
Si piancano ottimamente per li Solchidi 
tutte l'herbese delle Cipolle,cioè vna riga 
per foleo ,, òtioè vii niga perciafcuna pi- 
pa Cref 399. 
Vha filata diritta per riga. 
Ecome Gr van cantando lor lai 
Facendo in aere di fe lungariga. inf.5. sm 
terra frego *l Dito 
Dicendo,vedi:Sola queta riga 
Nonvercherete è dopo' li{ol partito rurge 


” 
RIGAGNO;tigagnelo,rino,Torsente, 11 fe- 
condo comunemente viaro. 
Et io a lui.Sc”] prefenterigagno 
Si deriua così.Int.14. 
quando M.7riftano le voleva parlare, fiano 
diua advn giardino del at, &:intorbidiua 
il aigagnolo,cheltacena la fontana, gratida» 


ua quanto nigagnolo per Jo ralizzo LN. A. 
bd 

RIGA‘RE.Bagrare,voce Lar./rrigare. inaffia» 
re » Etin più parte di fe abbondantifime 
fontane riauano lefrefche herbarte . Am. 
g-infi. Quelle acque il bello giardino tut 
toRigauano. Am.4s. rercompaflione die 
nighiamo i noîlti Vifi i’ amare lagrime + 
Pil.31.Mar.3 37. . 
Elle nigauan lor di Sangue ilwolto. Infer. 


3. 

RIGATTIE'RE;voce di quattrofitlibe e’pro» 
nuncia della feconda,i,ton fuono afpirato. 
rivenditore di robe vfate.Serwsarius , Mi 
coltò da lottorigattiere de lle lire ben fer- 
tezza.ia p Calzaiuoli,rannilini, € rigate 
tieri.Vil7. 13. 

RIGIDO. Afpro,Duro,dicefid* arbore , di 
Piecrae fimiglianti, cpertrasiatione fi è 
attribuito a perfona, in fencimento di af= 

o di coltumi , Dure,? piegarfse rozzo 
euero,voce Lar Ruridas.. ilnecon ripido 
vifodife 31 in p. Dagiudice non troppo 
mgido,71.inp. 15. 4. +. Perlotigiio , 
patlare, 69. 1a rizisb è e Duro iteua , 

3 1. 





RIM. 
32.3,Oftinato Quamunque Rigida, e fal- 
uatica verfovimi moftradi,37.3.1.L2 ri 
gidavendirta,s8,in p.rigid1,e no mai più 
vgite pruovestoo.s.1. Fra letigidealpis 
39.î0 p. Rigidulsimo rerfecutore, 9. în 
D, 
AA + Durezza. A/peritas. Severa 
rigidezza, 77.6.2. în fio. La rigidezza del 
prigioniere-Let=),al fin.Am.44.3. Spauco= 
tevole rigidezza Matt.8. 109. 
Rigidamenit. Ascerdà Gramsser. Qual cd» 
gione vi doveva poter muouerui torgli» 
pifi coli nigidamence,a7.3.3,in p_Vo} 
pese rigidamente contra Alsobrandino 
proceduto» 17-5-3r , l 
RIGO‘GLIO .rigogliofo,vedì orgoglio, 
RIGO'GLI, Lacci, e veltimenti. Le Patlere 
auche fi pigliano con Funi inuelchiare » e 
rigogli, quandoa’Fichi Vengono. Crel. 


RIGORE. Oppofta a Equirà, vedi giufti- 


1a . 
RIGVARDARE, e fuoi Derjuatiui , vedi 

cuardare. ; 
RIGVIDERDONA'RE 3° vedi cuiderdo» 


ne. 
RIHAVEREvedì Hauere, 
RIL 


RILEGARB:vedi nel e pare, 
RILEVARE: efuoi Desiuatiul, vedi Lente 


me 
RILYCER Esallucente, vedi lucere. 
R M. 

RIMA. Ryibmsi, Erime componimento 
Poctico,Buon Picitott insima,97, a, 
So hauelli penfaco, che fi care 
Folsinle voci de folpis miciia sima.Pet, 


do 
ne afprese fofche,P.p.x. 
1erime Dalenci aldaro Salo. P.p.1r. 
Concordare le rime , e itendere le profe, 
Lab.49 — 
Mettere inrima, 60,3.1, — 
nimare,nimato. Componimente în rima, 
Con parole, cherimate parcago » e non 
erano rimare.Lab.13, 
RIMANDA R&, vedi mandare, 
RIMANE REguimanerf, Fermarfi, reftare, 
Altenerfi Lar Rimanere,Smperefe, déffinee 
i resHanelralfatoyrimafi, rimato, rimafe= 
ro,imafonoul Fururosrimarro,gimartaia 


do. 
Di rimanere folo difideras37.3.2, Volen 
do auanti (enza Nepore rimanere»che 34. 
infi.Se egli fapeffc lauorar l'horro, e vo» 
lefleci rimanere 2 1.4.2.39.3,a.L0'nganna» 
vorezimane a pic dell’ingannato, 19.inp. 
rimanere con Dio31.in fi, Conclinfi, 
Rifpofe, che virimaneua volencieri, 18, 
6.In p.in queglische rimanenano,P.1.3.t. 
res vainon rimafe, che egli non s° veci. 
delle,27-4-1.Vo reccaro m'érimafo, 1.3. 
a. Eilorimafe povero, fenza altra cola» 
che vn Poderetta piccolo effergli rimafo, 
49» p.E quivi simafa fuori della fpe» 
zanzadi douer'hauere il Falcone. A ppref- 
fo Effendo rimafa ricchilsima, Nell'vna 
de'letziache rimafi erano,86.1.4.;.L1, 7. 
in 
rimafero vote.r.a.5, a. timvafono ignudî, 
$0.2.1.98.6, 1. Auuegna chealcane Reli. 
quie ce nefieno timafte » saffauane. 376, 
Nullagliè rimafte.Villan. 9.48, rimarrai 
hella,77.8.2.Nà, per quello, non rimarrà 
3l Mercato,61.3.1.93.3.1. Tanto fconfola= 
tatimafe,quanto mai alcuo' alkro, ama» 
racofa perdendormaneffe . n della su, 
A. a. Necfsi fenza Signore rimanelleros 
100, in p. Se coli fi dimenaffe quefto Pee 
fo,uen ce ne rimarrebbe fu niuna, 87. 4 
in p.E nimarrei fauifsimo,79.4.1,P er que- 
ito nonrimanga,ti. a, 2, Acciochea gli 
en rimangano le Femmine » 27. 
nd, 


RIM. 


aìmanerfi,Fd attaì confortato , che di tall 
Amore fi douelTe rimanere,36.1.39, £.1. 

E voi placegoli Donne , conla fua gratia 
vi timanece. Conclinfi Perciò d'amarlas 
nedi follecitarla fi rimaneva gs. inp.10 
mirimarrò Giudeo , come mi fono » 1 
1.3.Non mirimarrò d'amarlo + st. 3-ia 
p. Dicendomi che fe io me ne” simanef 
î,37.3-6,T1 priego,se nerimanghi, #3. a. 


la 

Aer felice col bel vivo aaggio 

zimanti.P.p.1.191» 

aimafofi in Arcnesg3,6. >. rimafafi nella 

caf2,28. 3.1. 

n'inanente, Rimafo.L'vnoe 1 altro pofto 

coll’articolo,in fentimento di nome Solt. 

il aefiduo, Luod,Superaffs Quod Religunm 

aft.Perlo rimanente rimana pregioni, 13 

2.2.]l rimanente , lenza più volere merca 

tareafi ritenne, 4,in fial rimanente de' Cie. 

tadini.P,3.s,3.1l rimanente del Giorno, 6. 

in fi,27.3.1.39.3.2. 

Queito poco di rimanente dì vita, che la 

mia vecchiezza mi ferba,a7.2.3. 

ri mafo.Quafi curto il rimafo de gli fcame 

pati Chetftiani da lui aman falua tur prefi 

99.3-inp. crandiflima parte delrimafo , 

per paura, in altre conerade fe ne fuggiro» 

noy18. s.l, 

Delsimafa di fur cente.Vill.1,32.9499» 
RIMA'RE;rimaro,yedi rima, 
RIMARITA‘RE,vedi Marttare. 
RIMARRA.aimaurzia vocedel verborima, 

nere. 


RIMBALZO » rimbalzare , vedi Bal 
zi. 
RIMBAMBIIO , vedi  Bambaleggia 


per 
RIMBECCA'RE.xintuzzare.ribattere, ri 
percuotere, voce vlara dal Vil!,eda Dante, 
Cominciarono a faettare co'loro Veretto» 
ni:ma furono ben colto rimbgecari » Vil, 
32,66, 
Elappi,che la colpa,che rimbeeca 
"Per dritta oppofirion’alcun peccato, 
Con ciîo inficiny qui.fuo verde fecca eurg. 
22. 
RIMBOCCA'‘RE-vedi rocca, 
RIMBO\MBO,romoresitrepito a TUONO,CO* 
me disombirda,e fimiit. 
re esa in locozone s' vdi ilzimbomboyn 
er46, Li * 
nimbombare.aifonare,fare ruono, e rim» 
bomba» 
E quali inogni valle . 
rimbomba 1) fuon de'miei graui fofpiri + 
P.p.1.Ca02.16 
E rimbombaua tutta quella valle 
D'Acquese d'augelli.P.p.3.4. 
mala fua voce ancora quà giù rimbome 
ba-P.p.1.59 1-154,10f. 6.6. 
RIMBRO'TTI,Brontolamenti.querele.saro» 
lédi colleraye di degno» cfi trova vfato 
nelnumerd del piu.:l di, e la Notte mo. 
Jeftato, Be affilitto da' rimbrotsi della mo. 
gliesas.io fi.Senza mille rimbrotti de'fra- 
| telli.Lab,s9. 1. Conmille rimbrotti ogni 
vola diceua cab.3 1.Contorto vifo secon 
timbronti del Popolo furono riceuuti. 
Matt.7 1.310. Dia 
RIME‘DIO.medicamento. medicina > € per 
rraslationes Aiuro,riparo » Soccorfoe.Sî 
mili, Ramedium . Non veggendo alcdori. 
medio al loro (campo,1 7.1.1. alla confer 
uatione della noftra vità prendere quei 


rimedif.che Noi pofiamo.P.a.;.inp Dol 
cese piaceuolerimedio, 33.1. a, Etlicace 
timedio.Pafav.5 1.156. 


metterrimedio.Vil.8. 38-Piaceuolerime» 
dio333.1.2.Porrerimedioal male . Pal 


7" È i} 
mendere nimedio.Fiam, 14. Pronti rime» 
peg Laber.4 6.nicorrese a'rimedij , Laber, 
3 


RM: 36 
Salutenole Rimedio » Fiam.ag.Trowarti» 
mMedgo, 33.1. — 

RIMEDIRE cavare denari,e mettergli infie- 
{pe di qualunque maniera ‘lia poffibile + 
Cerrader a Numes,Remedises'è detto an= 
cora iù fignificao di rifcatcare , Tiberar 
‘perdenari.Lat, Redimere. E quefto vetbo 
foo mi ricordo d'Aauetto letto,fc non'tiel- 
l'infinito.Midule , che haveui quinci 
fe vna Giomnetra » che tutenzui a tua pos 
fia > édavife:cio., che ua poreut Rimedi. 
r6,76.iti fi Lo'mjperadottataliitagi ibla mo- 
nera» & impegnati i Suo Gioletinze vafel 
limenti,e più moneca non porcua rimedi» 
Te: Vil6,27,9.i0$. 
nemedire. Rifcatrase.Rubzuano le fttadde è 
Bri Piefi , che di lofo non fl valeamgiree 
medire.Mat.8,61.9.36, VIÙL 7. 140. 113 


171 
RIMEMBRA‘RE. nicordare, rammentare è 
voce Prou, nimembrarfi , Rammendase 


fi 
Cofì lo rimembrar del dolce rifo 
La mente mia da fe medefima fcema. Pas 
334.30. o 
Gentili ramoyoue piacque + 
Con lofpir mi rimembra , . 
alcei di Farealbel fianco Colonnaret, p.is 
Canz.15. % 
Nooti :imembpa, 3 
Che questo è privilegio de gli Amanti, 
Petr.p.1,13+ A 
Rimembranza Memoria,Ricordanza . ter 
simembranza della contrada fua, 10, 4 Le 
na qual morte mi fia più cara, che viuere 
.conrimembranza della mia viltà, gle de 


LA P) 
Ch'ancor la rimembraoza me n' ancide + 
Perr.p.s. 


Perla pontura de Ja rimembranga. Purg: 
ULI 


Membrare, persimembrare, membraoza, 
pet simembranza fi é ancora detto , madi 
fado » e dagli Antichi membraui quando 
voi fofte a coralfefta? N, A. 26, 
, Mercé vi cherosò dolce mio Signore, 
Che vadi a lui, donigli membranza » 
Pel giorna,ch'io il vidi a Scudo, € aL» 
z2,Canz. della 97. 
RIMENA'‘RE,vedi Menzre, 
RIMESCOLA ‘RE, rimefcolamento » vedi 
Mefcolare, 
RIMESSO:riImeTamente,vedi Mettere, ., 
RIMESSIONE;vedi Mexere, rl 
RIMETTERE,vedì Micterg, N 
RIMINO.Città inromagna.Vil,g. 48: .atim 
sino ancorafi è detto » yedialla lettera 


RIMIRARE,vedi Mirare. >.» .; 
RIMONDAREvedì Mopdare. > 
RIMONTA'RE,vedi Maotare « « 
RIMORCHIA'RE.Tisare a fesvoce marinoe 
refca è il Bocc.l" viò metaforicamente 
in perfona del Pietre di Varlungo » petti» 
rare a fecol guardo » amoreggiandoo la 
Belcolore, Guazarala va poco sn Cagnef- 
cosperamorcuolezza la 92 
dla Di 
RIMORDERE,2imotdimento, Vedi morde» 
Ie. 
RIMO SSO,vedi muovere, ‘ 
RIMOTO,vedi muovere, i ri i 
RIMPETTO. vedi Dirimpetto. die 
RI MPEDVLARE, vedi peduli. 
RIMPRO'CCIO , voce disre fillabe,rim- 
proucro, Exprebazio. Dulelè perrimproc» 
cio, vedi come ho conce le Braghe Vil. 6a 
83.3.48.6.5, 
aImprocciare, Exprebere, rimproverato! 
rimmprocciandoliz some que' della afidi 
Francia haucuano morto il fuo auolo Vil 
7-10.9 f13.12.53.59. 
RIMPROVERA*kE.a:nfacciare. Girare in 
occhio » Exprebrare,Sì chel’ Animata 
E non 


LI 

: Ì 

366 RIN. 
ron habbia in vecchiezza, che rimprone- 
sarcallecarni,so, 1.2» id fi. Seminar Zi- 
x ganicse rimproverare i mali , € levergo» 
06,8 in p.77.7.1-4neITit.P.1,5.3, Lab 
Rimprouerio.Eyprobratio, ninfacciamen, 
todì verpogna.i orenfione.Villania Se io 

pon pote' patire il aimprouetio della Ma 

dre mia,hor come potrò io foftenere quel- 
lodi Dio?pal.'37. Seque » Deefi sdu nque 
hauertemenza di pe foste fimpicuerio 
del quale , &c.Hebbe tanta vergogna del 
- rimprouerio della madre.PaT.83°1n p.Con 
minaccese con rimproueri, Pall.136.Fiam, 


Lai a 
In Ìmppouegio del fecol fèluaggio « rurg» 


16: |, 
RIMVRA'RE,vedimurare, 
RIMVOYVERE; veli SIRO . 


RINA'LDO.Nome proprios63. in p, 
RINCALZA RENE calzare. 
INCARTA'RE,vedi carta. 
BIRGV DERE vedi Chiudere”. — 
RINCOMINCIA' REsvedi cominciare. 
RINCON'TRA,yedi contro. o 
RINCRE'SCERE;e fupì Periuatiui , vedi 
‘imcrefcere. 
RINCVLA'‘RE.vedi tifculare. 
FINEGAR E ibegiontedì Negare. 
NFA'CCISR E,vedì faccia, 
R INFORZARE, vedi forza. 
INFRANCARE, vedi franco. 
“RINFRANTO,vedì frangere, 
RINFRESCARE, ufelcamenzo,vedi fre. 
(CA 
DJNGHIA'RE.Gridire. Far romore a guifa 
" di Peltiayò di Cane. Cominciò aringhiar 
Farteyic a faltare»Scimpermertare a 73, 6. 
"n. 
gemito oshostibilmente,e ringhia,]Ja- 
" fens. l 
rinchiofo, Stîzzarò ; eche ringhia di col. 
* Teras voce vfata da Dan. ‘ 
Daroli eroua piu venendo giifo . i 
nintettiofi più, che nonchitede lor polli + 
Porti, 4 
RINGHIERA, Vosettifilabi. Palpito.Ar- 
ringa. Saggefiwm . Cottoi m {ala ringhie» 
ra de’Priori fatta fu Piedica , publicdil 
*. ProcéTo.Mart.7: 84. 3 
RINGIOYENIKE,vedi gionane, 
RINGORGARE;vedi gorgo. 
RINGRATIA‘RE;vedi gratia, 
RINGRAVIDA'RE, vedigravida, 
RINOME'A;Rinomoyvedi nome; 
RINOVA RE, vedinduo. 
RINOVELLA‘RE,vediunpuo. |. 
RINSEGNA RE, Vedi frifegnaré; 
RINTEGRA‘RE,vedt integrità. 
RINTENERIRE,vedi tenero. 
RINTVZZA‘\RE.Retundere.Rebitere , re- 
primere + Spuritareconbe* Morti hanno 
già faputo , condebito morfo tiptuzzare 
L' glialtroi desti, sova}fi 49.2) fi. 3 
Rintuzzò la fiért” kabbia de’ baldanzofi 
«asimici. Mart, ri /97.ICittadini, Jeuatofi il 
Juogo de’Coritani,già foprattànti , fixîm- 
tuzzarono le lor forze,che. Am.88,»onent= 
do giù l’animoaltiero,e rineuzando l'ol- 
raggiofo orgogliò, Paf.253. A 
rimuzzari » qualche'Stimfato deceffete! 
coftui, po fciarchecòfi ini s'è rintozzato!* 
animo di honorarlo,7 2a. Difturbato. Ri- 
«volo. Efèndo il Digiuno non fi conviene 
il vino aflaggiare, iMprerothe ii Giuto li 
ntuzza, Cief.$icommba. 
RINVENI RE,vedi venite. 
RINVERDIRE,vediverde, > *° 
RINVERTI'RSI.Verificasti : Voce vfaca dal 
Palausrare che certi fogni ficni verizé pù. 
re rinvertifcano alcuna voltà,ò non s'indu. 
Pr arinuertime oltre a quel di,rafs.387, 
So 


RIO, 


RINVESTIRE, vedi vellire. 

RI NVIA'RE;vedì via, 
RINVIGORIRE, vedi vigore. 
RINVNTIA\RE,vedi renuoziare è 


RIO. 

RIO, yedi neo, 

RIO'NE.Contrada,ò quartiero di Citrà.Co. 
fi dertoquafi regione: Di ciafcuno rione 
diroma.Vil. 1.38. 

RIORDINA'RE;vedi ordinare, 

RIO'TTA.aifla.Contrafto, Difenfione,Zuf- 
fasiPrimacoh parole gravi , e durariotta 
cominciarono s eda quelle acefi nell’ ira 
melfo mano alle colkella,17,4, s.Veatu= 
do tra lororlotsa.Vil.9 304.6,62, 

"Scilmase riotra Vill.8,69.4, 15. 
Riottofo.Inquictoscontentiofo + Borgo» 
gunoni huomini riotcofi, e gi mala condi. 
rione, t.z1, 

Non mondano,non riottofoy'non improne 
to. raflau . 134. aiozrare , riostauavo. 
inuemesper lor gare . Ma.99,23, Vil7. 


36. 
I mali RIP. 

RIPA \eriuafi lesgc.Lat.Ripa , &è propri 
de’Fiumise de'Laghi. " d* altra ei sE 
chiufo il raghertò » che dal fuola del pra. 
t0,60.5-+a.Leripe de’ tranfcorrenti Fiumi 
Fiam.61,Cref20, 

In ful’eftremità d’vnaltaripa.Inf. 23, 
Affai vicina alla riva del Fiume,77. 4. 2. 
. sopra artica d'AIn0,77.5-1.54:2,.N. A. 
6 .Vil,1:3a,Nonaffondano,ma giungon 
ariua,Paisi p.inp, ot, 
Riviera. Litws ora,Ripa.Verfo ya Fiamas 
“na, allariuiera della quale fempre folcano 
vederhi delle Grùzil menà,54.2, sLa riuié, 
ra di Senana, Vill.12.65. ripa. a 
Hauenda a palfare vna | piccola riuiera. 
> Villa2.65.Fiumana . : 

i asa Genoua.Vil: 1. 45.Paefe co- 
ita. , 
gu If triRa riviera d* Acherotite', Infes. 


EO 
"iis vedi alla Jenetà » 
RIPARARE, vedi lavoce le lente + 


{RTPA'RO.Difenfione.rrovifione,rimedio + 


Hauendo vditoil nuovo aiparo prefo, 60. 
41 i. Intendo dimeltrarti quanto cauta» 
mente » confubito riparo, vno fugpille 
wno icornoj6o. inp.' A Tutti mi crederei 
dar riparo.Fiam.46,Am. 45. 
Se tu afpetti ilripajo del Medico , ebifo= 
gno,chePals: 248, vertiparo, e fcampa- 
mento.Crel.263, « 
A riparo della rotenfia de'Fiotencitii. Vil 
suo. sodi | è 
“Tempo non mi parci di far riparo 
Contra icolpid”Amor.b.p.t.5» 
Bendico cerro,che non é riparo» 
* Che aitenedit de'luoi occhi il Colpo.Din. 
Som.i3. 
riparare, Riparatfi, Difenderf. rimediare. 
E fi pone ancora per ricoverare rifuggire, 
nitirarfi al ficuro. Alla quale ; ‘fenziniun 
tallosne potremmo durare,ne si pararciy e 
np, c.f.ì ata : 
Iiquale molto alia fua cafa F aiparana, 1. 
2.1. riconeraua | Nella corte del quale il 
Conte alcuna volta; &egli, e’ figlinolo, 
per hauer da mabgrare è molto fi ripara» 
‘ tano,18.5. In p. 
Nella qualè' pran'rarte 
fuoi-feguati.Am.89, '‘ 
RIPARLARE»vedi parlire. ©‘ Pra 
RIPENSA RE, vedi renfate, 
RIPERCO‘SSO; vedi nertuotere, 
RIPETERE, vedrrepetere. Ma 
RIPE'TIO.Nome,provuntiata l'vltima, i, 
*afpirata voce vfara dal Vil, infignificario» 
ne di Garbaglio, Differifione.romore. ‘si 
lebbe tra' Cittadini grande aipetto - VIL 


riparsuano ‘de’. 


RIP. 


6,3971477. 
RIPEZZA‘RE,ripezzarosvedi pezza. 
RIPIEGA‘RE» vedi piegare. 

RIPIENO, vedi pieno, 
RIPIGLIA'‘RE,vedi pigliare, 
RIPOLL'RE;veai pulise. 

RIPORRE, vedi posre, 

RIPORTARE), riporratriee , vedi porta» 

A 
RIPOSIVRE,vedi pofare. 

RIPOSTO; vedi porre. 
RIPREGA'RE, vedi pregare. 
RIPRE'NDERE » Ammonire, Biafimare, 

Obinrgare,Reprondere. Le fue voci varia» 

riano come quelle del fuo rrimitivo pren 

dere. Daquefto riuoluofi a niprendere il 

ropoloz 1.10 fin.Salio Jddioy chein aleuna 

paste,non ve ne fo riprendere,g9*s. 1. Le 
cofemal fatte , edigran tempo palate, 
fontroppo più ageuolta riprendere, che 
ademendare,1 5.3+1,96.3.1.42.2. Nonil 
mio peccato 3 ma quello della fortuna 
riprendi DI. iofeh ER 31.5- pionieri 
Valu*hieri,3 3.3.0 p.8 quiui. I} riprefedì 
ciò Quando di pica cote il riprefono» 
27.3.3.Agramente nipresfidere, 76. in 
Afpramente il njprefono,96,z.>.Alpramé- 
te,ò foauemente, fecondo che richiede il, 
peccatosriprendere.rals 138, 
Con Dolce parlare riprendendo. Lab. 48. 
Con mal vifo ilriprefe,4. 1.2. Duramente 
ilniprefe.Pafs. 141, Graviffimamente,e 
con mal vifo il riprefes4. 1.2. Meritamene 
teilripreie.Lab,ii: p.per alti correfe Mon 
doiîlriprefe. 
riprendere cou amarirudine, 31.3, 1. 
riprendere con vilianin:Fiam.59. Soave» 
mente riprendere.pais.138» Vilianamente 
ilriprefe.Vil:6:79. 
riprerilioné.Temoych'infamia, e ripren» 
* fione neu nc fegua.e.2.6.LAgre riprenfio- 
ni,ît.z-i0 p.Aîpre niprenfioni.Filoc. sarzy 
Cader nipreofione. Niuna riprenfione 
nò cadere in cocal.P.2,6 »1.Lab.44. Dane 
de diciò gran ripienfione allo Re Carlo, 
Vil.7:40.. . 
Fuggireliprenfioni. Conu, 3. Giufta ri 
prenfione.P.della 31,3.1. Conc! 2. in p, 
Granniprenfione.Vil. 7. 40. Graviffime 
riprenfioni, 13, a, 1. Mordere con riprene 
* fioni, 8.2.lnp; Vitupercuoli xiprenfioni, 
Amos 2 
riprensòrt. Dicono aiquanti de'micini. 
prenfori.P.della 3 1.2.2. 
Si ch' dmiet aiptenfor nol 
Franc.Alb. Ball.1. . 
irreprensibile d'ogni mal Mondo ; ralfan; 


fappian mai 


tis 
RIPRENDERE stendere da cato pigliar di 
*itovo,vedi erentiese, 
RIPRESA'GLIE,vedi napprefsglia. 
RIPROVARE;vedi prouare, 
RIPROVED E'RE3 vedi provedere. 
RIPVGNARE. E quelte davalia fua cor 
tetza Ripugnino.Conuiu. 33. Contraria- 


no. 
RIPVTA'RE: riputatione , vediaepyta 
Tei rici n 
RIGUILITIS vedi nepelicia, 


è R lo 

RISAILDARE vedi fado: 

RiSa PERE,vedi- Sapete. 

RISARCIRE. aacconciate Lar, Sgreire, Le 
“fue vociinifarcifcono,nifarcir, ifarcitos 
“tcov8: Nop alermveriti, che il Caualierts 
© perla futura Barcaglia ,‘rifarcitce. Éiam. 
+34. Li rudi ‘inganni rotti , perlo noftro 
*fedno,Si rifarcitono per alia via, Fiam. 


54» 
REGA LDARE rIfcaldamento , vedi Scal- 
are, 
R'ISCATTARE . xifcuotere , ricupe» 
* fare, liberare di feruimà » Latin. Redome 
re. rifcattali per dice mallia Fiorita 
& 018 


eri . 
RIS , 
d'oro,8a 4.2.rer lo gran debito, in che en; 
trò,perailcattarg li. Vilo.am, —» 
Lac ay gr 0 pitpebra 
fpendere per to di hei quan 
tici di danaro,20,2.1.in p. E quiui Quello, 
che voi vorrete» perloaifcarto dilei mi 
darete. 
RISCHIA'RARE,vedì Schiarire, 
RISCHIO; voce Triflillaba;. E fuoi compo- 
fti,vedi asrifchiare, 
RISCIAQVA'RE,vedi sciacquare, 
RISCONTRA RE'vedi 1ncontrare. 
RISCOSSA , vedi rifcuorere alla voce sco» 
tere. 
RISCVO'TERE,vedi scotere. . 
RISEDE‘RE,rifedenza,rifedio , vedi sede 
re. Cha 
RISENTIRSI vedi sentire, 
RISERBa'RE,aifesyare,vediseruare.» 
RISERRA'RE,vedisertste. ’ 
RISIPI'LA.Spetie;di Male catarale | Lo'm. 
piaftro delle foglie della a fowuie- 
nca quegli .che hanno nifipila » Crel 
45 1. 
RIsOprifa,vedi ridere; 3 
RISO.Sperie di Granelio noto. Ilaifo è cal- 
do nel primo grado s'e {ecco nelfecando. 
Ciel.i79, | (ed. 
RISOLA‘RE, vedi Suola,... TY 
RISO'LVERE;vedi soluere . A 
RISOMIGLIA‘\RE;vedi simigliare , 
RISONA'RE;vedisonare» 
RISPARMIA'RE3-vedi la. feguente: Pari 
de W= 
RISPARMIO.Sparagno. Parfmenia, frapt, 
dras.lo quelo nuovo Riguardo niunocai@ 


waua giammai, Lab,2t» 
RISPARMIA ‘LE. Parcere fumpiui.Pet potere 
quello di cala gifparmiare, fi difpofe di 
gittarti alla itradase.voler.logosaredell'al. 
ti » 40. in p. Alle fpeledi the .y che 
tal'hora digiùnaua’ per ri(pasmiare. Lab, 
28.3. ; » + 
Ristarmiane metaforicamente» rerdona. 
Te:luwerrifpetto,e fimilitNo»n intendo di 
Kifpaioniare miafosze,.. P.della 38. 1.2, 
Noo perciò meno d’alcuna cola rifpara 
inio ilcircoltante contado» P. 2.4.1. Già 
partcnie glieachaueua aifparmiato ; #0, 
1a fi.Non amicosnon Parente,non Padre é 
Rifparmiato.Lab 3002, ; n 
RISPETTO. Cagione,confideratione, com. 
paratione,paragone,Rifguardo' .. Canfa;. 
Lario, Bc. Haucoddo a'trapallari Mali al- 
cùn Ni lPersosa9.4.3: i 
A RISPETTO, £3 Doterina di qualunque altra 
C tarda a rifpetto della Tua s “ue p.Ma 
tutce fono ftare.leggiari rilpetto diguel 
10, che 49. 3. 1-Eftimorche fia agevole a 
Vincere a aifpetto del fuo medefimo Ape 
pPestito,96.al fi.Fiam,3 8ab,zos: 
Mi iù la vita poco mensch'amara .. 
du ssfpeszo di quella manfueta .. Petraro.p, 
37 
HayerRifpento . Non volendo hauer ai. 
{petto a fe medefiminzi.in e IPER 
Per pifpetto aîla cola, di che parlayò dice 
falla per sifperto alla fua fententia , Com 
uspugebiele quelle poche cole , che pren. 
der potemmo, rpche dico; per ni(perta, 
2 molteslequali haveuamo, 15.2, 2. Per 


{perto della Madre di luiy18.3, 2. Rie. 


Îppndeua,che la fua pena ,..pertifperco di 
qlielli,che veduta haucua,era leggiesa raf 


8 .pPreodere ail, i Senza Lroppo ni fper- 
be cari, alla Mipoltg i pt » 41 al 
ti. A 
nifperco. all’altre.Cret.io. 
alipettò di quella;z ae pì 
RISPLE'NDERE,vedì Splendere + 
RI 'NDERE te fue vociaitpondo, ri- 
f n ” 


atifpolto,rifpolero,e fecondo la Pro. 
muata antica Mipuofi, infpuofero, &c. 


«rifpon 


pi Alli Gore nifpomde la Ventrasia.vabi38, 


iho: 
RISE 
Ha diuerG fentimenti, comedi vede ap. 
preflo.Alle quali , Jalciand © ftare ilmotr 
teggiare dall’vn delaini(pondo»che. P. . 


RIS. . 367 
Bellezze l’opexe fieno rifpondeuti,so. al 
fi.Conformi. ARA 
«Rifponditàre.E il vero, che, fe, perri- 


della 3 ua acEgli ha fi gran papra» ch'io , dpolta fi dice, 8ilrif{ponditàre mordas 


non fappiarifpondere, cne preftamente . 
eglise sj, e nà, come giudica fi 
s0o0yenga,6o.2.2.Guardate bieoetiò » che 
voi rifpondete.s7.2.1,0 si uiipondono , 
ches1o.in p.A.lei, che già n{pondeua dif» 
fe, B6,2.1.A cui Pampinea lieta ri fpole. 
P.2:7.1,sdfpofisch'io era Figlia d'yogran 


Gentile huomo di Cipriy 17,901,4%&1. , 


Rifpolera licramente.P, 2. 6. 2. E rifpolto 
al fuo faluto dille399,1.3. Quello, ch'egli 
hayeua nilpotto non yeniwa a dir oulia, 
sg.in fiP.della 31,2) fi. Come Mercatante 
Hipopdetò , 19.2.1. Quanto penauanoa 
troyaze chi loro rifpondelle, 98. 4.1. Non 
afpettandos lui doucr rifpondese quello , 
cherifpofe9. alfi. Non fapendo., chefi 
Rifpondere s i.in fi, 60. 2.21 Non rifpomn 
dendogli il Fanciullo,3s 3. 3, riipondene 
do l’altre,20.4,1.Asrogantemente r{pofc. 
Villio»32,Afpramente nilpofe. N.A.30. 
Raldanzofamente rifpole,s.1.3» Benigoa* 
, mente sifpofe.Laber. 7. 2. Con cenniri» 
«Apoitogii, 21.2. 2- Difcretameate Rifpp. 
ogli,s in fi.In bricuc Rifpondenga, 30. 
8.1.38.2.1.Liberameate nifpoltogii,3 3, 1.> 
a-Lietamenterifpuole, a.in p. peu. 3.6.2, 
Motteggiando tif pondeuasi s.2.1.tronul- 
, fimamente rifpofcy4,.» Rifpondere alle 
Poltes36,2 2.Metatora de Re Veuerta Ki 
fpondere agrido,g ad yna Boce. Vill.12, 
baailpondere col coltello è noncolle ra- 


jo i xole.Conui. 88.1tipondere con poche ra- 
fparmio, ne Auaritia alcuna in Joro fi tro». 


role,99.5sa.rifpondere con lieto vilo, 20, 
2,1,Rilpondere del sia6, 1.2:100,3. 4» ri- 
fpondere del nò,7.2.1.8 ifpondere in brie- 
ue, 38.1.1. Rifpondere in voce corsprea, 
Lab.é.rifpondere parola.ra(s,243. Pecr.p.a, 
49.Senza rifpondere parolar49.3.1. So» 
uemente rifpole, N. A. 10, Solpitandori. 4 
fpofe,1.;.1, nese! Aug yi 
Risronprae,dicefi. Fineltra, Viasciné gui ): 
dare»&c eller volto dargue!la Pane.A perfe 4 
vana fineltra,la quale foprattmaggior Ca 
nale tMpondeua,;3-3 3. nella qualeniana 
Fineftia,che lume facefie , Rilpondevaa 


come Cane,non pare,t&c.s3.in p. Matt. 
2L 
. Rifponto, Differo gli antichi in vece diri» 
{pofta, viando la voce Lar,Re/pen/um.Dal- 
«idolo hebbero rifponto. Vil. 13.9.1231. 
NA « pel Tit. . 3 
nifpolta . queRarifpofta fù molto caraa 
Gualticzj,100,3..2, Caure diuersgte nelle 
rifpofle,3-10 p.Aceiba palpolta Mangio 
Amicheuole isfpolta.Marx.6,. #71 ne 
prefta rifpolta,s0.inp. Belle, « propre» 
nfpolte,s.in p uova rilpolta, ag. 3. 1. 
Laber-36.Catuiuerifpolte,a 3-3. Coperta 
.Bilpolta,Vil.7.60Dubbia, Occults. Car 
telusfpolta.Matr.9. 88. Ciudatifpoltà» 
s«Vil.g.0s.-Farnpoita,77.4- 1.26, è INPe 
a Paella 11.102, Fiodscia pifpolta, 154 + 
. Generale sifpoRa,77.2. 1. Hausi,pronta 
Ja rifpofia + Anfern. 27. Hanuta ami. 
chcuole rifpotta Matt. #,::37. Humileti 
fpofta Matt.9.88-Leggiera ci(polkaPsirla 
31.1-3.Liberale r1{polta, 45.3 alfine Lieta 
pipotta3 5-3,» Mala, e [piaccuoletiipo» 
Mta-Mann9. GL Opporruna riipofta » La- 
berint. 46. Particolar rifpolta . abe» 
piove 14. Perpleile rifpolte » 23, alfio, 
Piaceuole nipolta + s7. nel Tit. pitoa 
rifpolta . Intcin. 19.» Premoditato, ris 
fpofte.Ma:x.4.74.preilarifpoitas 53. nel 
Tit-eroncarilpolta, 50, al fin s4v alfin 
Recifasifpolta,tigatin, Spedita Qhia- 
ra,Rigidarifpoita. Leu. 4. 1np. mifpor 
fta piena di gratia,as: a, 2» Sawlcrijpo=, 
ite. Matt.4-74.Seguirrifpoita 3 #5- 2. 2- 
23.1.1np. Sollazzeuvle rifpostav>..54: n 
fin.Spiaceuole rifpowta. Mat. g» 61. Trar 
nipoîta:3s.1. 1., Venimesndieuo rifpo- 
Na,77.2.3. Vera, &ynilerifpolta eu,$, 
iap....: ) "I P 
Corrifpondere.Se tutti i membri fongrof 
fie Cornifpondono bene inlieme . Cref. 
592 Son cagione di far fognarefogni con» 
Formi,che Corrifpondano a quella coral’ 
atfettione, Pals.350. 347. Cooformes € 
Corrifpondente.sale.358,399. 


a6.1. Quella via di fuoscheRifpande RISSA, Contela-Coytraitu, Zutta, Cerrario, 


al Palagio.Vi],6,31 la 

Rifpondere. Render frutto si Bawtilicà, ne 
Quali encrare digzan  vantateio bone:gli 
Rifpondeuano,13,3.1.1n fi È quivi, veali 


RifaVeniresa parole,dca rilîa. Pals: 334» 
ass.L'ircessilic; ele contentionio Pals, 
224+Notturne rilfesFia. 42. poco felicral 
moa do fer gran sile.Pecp. n9. ! 


cun'altra sengita eta, chedi ientegliti. RISTA'RE, vedi neftare 
fpondefe. Alquanto fono benloro Iilpos RISTAVRA'RE, vace Lat.riflorare anche fi 


ft11guadagni.Lab, 16.211 Grano, il quale 
firacceglie più. accefo Rifponde menoa 
milura » Cref. 113.Frutta meno.Le Terre 
nentilpuofono al quarto, nestali al fetto 3 
del douuto,® vfarafrutroi. Vikit2:73.4} 
aifpon dere.ragare ilgebito.won potendo 
tifponderea chi douieno date Vil. 11-37, +. 
Dilfe che rifpondercbbe alla Chieta di 
quello » che douena supondere ragione» 
uolmente.Vil:a. 106,, Per cagione, ch 
egliacame doueva di ragionestedelmente, 


1; nantilpondeua di ragione , fedelmente 


non rupondeva del Cento alla Chiefas 
Vils 16.12.08, 


wulpondere.EJexg conforme Cortifpon, 


», Gente, rroporionato atfpondone quelte 


tre porci delta Penitencigagli.tie modis 
pergli uuslioficudiamo Dio. Raf.,73.È 
puotli s.vie Inteodere Quelta mifera, che 
Mfponga alla guancia de’ peccati False 
si. Quelli coli 1 huom dice, ci yBellay > 
cui le darti debitamente rifpodomo ou, 


Com ogni Membro è l'anima ufponde 
«Pep iCaozi. pri A 
S°4l principio Rifponde il fine 1,9%) Mez» 
z70.P.p.}3. A 
Rifpondus;c Fare adunque, ch'alle voffre 


fee. SA a lemata 
di la.Am,sg.tifabricue. dani 
ata patalà:finco para. aifarc;'aicome 
penfaremicreare, Soddisfare. Ha doppia 
coRttustione,dicendofi iltarare 1) dannos 
e riltorare del danno.E de’ luoi Zijogni 
danno riftora, 13. nel Tit E quando ma 
gli ritorerai egli giammai » 25. anfio. 
Jo fon venuta 2 aijlorarti de” danni li- 
qualitu har gid hauuti perime, 49, 3; 1. 
niftoratiin parte li danni.» liqualiper 
lui riccuuti bauevamoyis.2:1. pensà 7 è 
morire»ò iubando riftorare Ldannt fubis 


141.2. 
Vedefs'io in leipietàs .che?n valo gior 
No, 4 


rio nitopar moki. anni, Retrase» p. 1. 
delt. Le 

E riftorar no"! può:TeysazneToperos rete 
pal 45 net pig, Pb 5 ha 
Conottimi vinize con.cenferti di tugzie: l 
affanno hauuto te attorare,ren, délla 411 


| RcrcuesA collei moitrauas che il giacere 


con. wa Donna,fi prnava a aittorare, non | * 
fo quanti di,601n praricreazli, c.racqui». 
Itaxforze, sica, i 
ajiorare + Ricdificare » ;Romolo lieto, 
con rigojola giuftitia l’antiche cafed' E* 
uao 


n 





368 RIT. 
andro rifloraam: 70,1. e 
niftorarfi, Non credere voi di porer'effer, 
riftorato $'vncanallo,ed’alquanti Panni 
che habbi lati? ina» s.Benfil tifto» 
Tate die hamec o feno, pesche lacci 
ello atto» Jeiciene 
ce Pomans Prole firiftori. Lab.17.3.Si ri- 
nooui . BMIe fi porerono della compaffione 
fraunta dell’altreriftorare è 40. infi. Ri- 
ctearfi. Conforcarfi . Afperandodi ritto, 
tarfi,z7z. a.+.Rifariseriltoraroi.Crefi 64, 


în fi. 

Riftorariuo . Confottativo . Ritreatiuo + 
Conutcane»che toa Vernaccia , e con corr 
ferti Riftoratiui ne IMondofi rirormalle, 


*a0. habe È 
riftoro.Nome . Conforto . nicteatiane, 
Ricompenfa.Sodistattione , niftrotamehe 


toabeorafi è vfaro di dire. Quelte cole 4 
che fi fanno confarica » È con tutta virtu» 
dese storzo, fe non prendono riltoro , e 
ripofosche vi s'interponga;fi difoluono è 
ecorsompono, Cr. 97. Son venuta atifto- 
rarti de’dinni ; liquali to hai già perme 
friuuuti,8r ilriitoro è corale è 49.1-a.cioè 
Jaricompenla'. Peraiftoro delle fpele 
fatte, Mart.3.64.Ricorfea Dio,& a lui do. 
mandò il ruitoro della morta Genre.Conu. 


i’ hebbeda lui. N.A.79. © 


“ 


: RIT. 


eritrofe fofpertofe.P. 2:6.taitrofeacque 
difetteatp.a. s, cioè che confinano, © 
vanno all'insà. 5 
ritrofetto Vecchio era,e da quello vn pe- 
corittolettors4. 1, d'‘asimo alquanto 
comrario. I 
Anitrofo.Alconerario,al rouelcio , detto 
quafî Resrorfum » Dicono alquanti vani 
olferuatori, che le fi troualfe mella la cal- 
tà,ò la camicia a rouefcio,credasche tue 
telecofedi queldi le vadonoazitrolo . 
#2(5:354. Fece peritare iCaualli a ntrofo. 
Vil:1,53,9:320.10:7. Et è da perder guar= 
+ dia,che quella,ch'ha rami, non fi merraa 
ritrefo.Crel.307. 406 ù 
nittofi.Oltinacione » reruerfità di coltu- 
miye di Natura. Angorache latua ritrofia 
non hibbia mi foffertos ch’ io abbia po- 
tto hauere buon di con eecco»pure » 87. 
io en quiui al fi. 1 
Adi volte amaramente pianfe la fusti» 
trofia.La quale eg lisne con parole,ne con 
lufinghe,ne ie altraguifa delle fue ritro= 
fie ritrarre potena,b9. in fineirritrofire . 
Niuna cofaè più grave,ch” a comportare 
wa Femmina ricca , ntuna più (piaceuo- 
leych'a vedere iritrolite vda rouera . ab. 
aa ,1.intuperbire,, altri Tefti hanno Inre» 


ROB. 


niui correnti di Fontane viue. Petrar.p;s: 


* 

rigaguolo»vedial fuo I, 
RIVOCARE, voce pigra ER iodie- 

tro.Quiui niuno era » che con acqui fred 

da,ò con altro argomenta de {matrice for= 

ze siva, est ; ù 

Alquanco în me la {marrita fperanza riuo- 

cherefte16-4. >» td colteî:boso la fmar.! 

tira vita,942.28 3-i.16.5.inp. 
RIVOLERésvedi volere, 
RIVO'LGERE;c funi Deriuati nî, vedi vol 


for 
RIVOLTARE.riuoltura,vedi voltare. 
RIVSCIRE;riufcita, vedi Vicire. 
RIZZA‘RE,vedi Dirizzara, 


ROB 


ROBA.Patrimonio, Hanere » Ricchezza 


Bena,Opes.Scuuch da'migliori scoo vna 
Bafola.Dietia far fua delivota ognu» 
no,t4.1. a.Effendo ogni fuaroba giunta » 
27.3-t.Roba.Veltimento lungo . Trouafi 
hora con wna , horacon doppia , 
BB.Lo mi metterò la rova mia dello Scar- 
latto79:3.= Lui nobiliisimamente d’ voa 
fuaroba vettito;». infi: Chenetolf: riu» | 
fcitavna bellaroba, too. nifi. lecera: 


108.Equiui » toriftoramento di quel» re. Tiarese farpiù robe bells, e riché al dole 
eil 0: RITROVAREVedì Trouare. fod'nagiouane, r001.a.Le tobbe , el 
Dunque,che sender puolli per riftoro?Pa- RITTO,Contrario di ftorto,EreSws. Men- — argentotallio.N.A.64.Bella, ericcaroba 
‘$ ere ilGiudice Itauaritto,7 5. infi. levato 79.5» a-Duepaiadi robe folerazo 1° vno 
RISTRIGNERE,vedi Strignere. in pie-Lewacifi metirini345. 2. a. Alberi diDrapposl’altro diVa10,99 3.Nobilero- 
RISVEGLIA REyvedi Suegliare verdifimiseritti » 60, s- a. Chevedi , = bantbo:sita priobba di Vaio. N.A. 96.49 
RISVDAMENTO, vedi Sudare, civho firitea la ventura,7 1.1 a.Acodarit= — benonmiga Cictadine,ma da Sizooris99 
RIBVLTA'REs vedi ncfultare. ta/ci veniltiy acoda,ritra ten’ andrai ,  piap. Mi: 
RISVRGERE, vedi Surgere. 61. 1, 1. ricrirto e pie manco.rallau, ROBBARE.vedi.aubare, 
ROBICO'NDO,medi rubicondo, 


RISUSCITA‘RB,vedi Sufcitare, 
+ RIT 


7 A È ) 
Di lind, Dirittamenceyviriccuta » vedial- ROSENO,nobinettosvedi rubino , 


RITA'GLIO.Noine, Mivuraglia Schiaccia» — lalettera De _ ROBVSTO;Forte,Gagltardo.Falidws, Re- 
va Noci se vendeva uiciaritaglio,6o, 3. RITVRA'RE,vedi.Turare. sufimetiuomo di fiera viita , e robulto 
a.Ciò fono i Metcatanti a ritaglio de' ran» © moltor17.a-Lauoratorefo:te,e robu!to , 
si Fiorentini. Vill.7, is RIV. 3303-10 p.Eemmina il vinft s'e pertanto 

RITEGNO.xome,Frenosgouernosvoce de. RIVA:vedinipa» robuito.P.p.z.1> AE: 
ssesita dal verbo tivenete » Riterno fiè RIVEDERE:vedì vedere, t ingeancofteii fuoi dodici robulti « 
detto ancorz.in figuificato di -foitégno , RIMBLA'RE,<itutlare egualmente deno |, Petop.pigi ' 
cioè Aiutoyrrotettione. Elui ne vedeui —Parefetere.Manifeftaressalefare; Scopri» ROC, 


andateche fuo foftengo,e ritegno era lun, 
gameute lato, 1.3.2, Appoggio , Protet= 
tore,Benetattore.Incontanente fraza alcud 


ritegno fi parti.Vil.g. 144. Seora Dimo» 
ra Ù 

L’ Aperleche non hebbealcunnitegno 
dale, Pi alcun a à 


Impedimento.Caggione fenza niregno 


Filoc.i6.Senza alcue rimedio ;'ò trattent= 


mero, Correre feriza ritegno; vedi Cor. 


rere, ] 
Senzaalcanritegno di vergogra, 17/2, 4. 
Senza freno.Senza alcun'Ritegno fpeude. 
v2,49.i0 p.Senza modo » Senza‘alcun fre 
norò ma ra comaciarono afpentere, 
13.a-10 p.Dilordinacamente ;'* 

RITENERE.Rirenesfiyvedi renere. 

RITI vfanzesvedi rito; ; 

Neg cher Tirate. 

a: M05 > Ritus «+ Modo, eritedel: 
Ja fanca Chiela . Palfau, 118, Setondoil 
nito, el’ordinamentodella fanta Chies 
DIONIGI primi Riti fernante.riam. 
2.58, 

RITOCCA'RE,vedi Toccate. 

RITO'GLIEREpvedi Togliere, 

RITO'NOOpe feci Deriuariuî s' vedi ron: 

LVII " 
RITORICA;vedi nettorica, , 
RITORNA'RE,Vedi Tornare. 


RITORTE\ vedi rorto. 
RITRARRE,Ritrarfise foi vetigatiui; vedi 


Mate, 
RITRO!SO, Difficilin; Méròfur [Duro O0ti> 
nato.Bizzatay$piacegole,e rittola s d7.10 


p. Più ch'aliza femmina aigofa » &Per. 


ueriassaiz8y, in fi Noi fiato mobili è 


fa ci {ddio:mi aiuelò,73.3, 
a.Secondoche rivelato mi fl » 28. alli, 
Credendo altrizch'egli rivelaffe quellé , 
ch'inauelfe vdico inconfeflione.rais. 151, 
Haucodo reuelato iltrattaro al Signore 
Vill 9.370.118. 

riyelarione. In pien Popolo raccontata la 
Riuelatione itatagli farta è a8al fi. per 
che ioeraserto, fono , perfua grati ofa 
Riuelarione,ch* ella è in Cielo . Conu. 


af E 
giuelatore della Confeffiohe . Paffau: 
past, . 


139. 

velare.vedi a lnohiiogo » 
RIVENOBRE,vedi vendere. 
RIVENDRE,vedi ventre. 
RIVERIRE,.e (uoi Derinarivi y vedi reueri- 


re. I 

RIVERBBRA‘RE.ribateere.ripercuotere © 
RefloTere,Reparentire : Glivecelli con 
dolci note Riverberàndo l’acte.Filocupg, 
196. Ferla percola del''aiuerberame 
Mantello del Cauallo.Fiam.60,Splendore 
river beraro.Conuiu. 59» 
aiuetberamento » Percieché ad elfi fà ris 


ROCCA.rronuntiato con,oytperta, Forteze 


zasTorre, Arx,Caffellum.Vna soccain fu, 
la lommita del Monte di grandilsima bei. 
lezza,e tortezza.Vilit.y.Far Cattéllo, ò 
rocca:dì batcagliaCref.so.rocca meipu- 
guabile. Mares, 5, Nefletorcifinme roce 
chedev.6.2. = : 
Diroccare.Gittare a Terra), è fpianite roce 
casCaftello » fcc.Arquare ola. Pecc die 
roccare i Muri infino a ‘fondamenti: Vil + 
getàie Hebbe a parco il dito Caltelio » 
ecome.ltà, enduro il fece ardere, e por 
Disocctre intino a fondamenti , Vil s. 
t50.10.81.Disoccato cadde al Piano. Fil. 
[OSANO straà 





ROCCA;pronuntiat conyo,chinfa. Conoc- 


chia.Celws *Farat porre qaetta mia te 
castaziio pit quali dpenzalla rocca, 
alFulb baltiamo,s6.in p. î 
L'aluato, alà rocca lachioma Fauo- 
leggiaua con la fuafamiglra Parad. 1f: 


ROCCA:pronntiato conyso,aperco » Per 


zertodi legno del giuoco de gli fcscehi > 
Tarricnta,Latrurenims » TTOUOT! FOC 
appre!fo1) cavaliere.viliii.13 s.tiloc:360 


uerberamento da ‘cialcuna paste della ROCO,pronumiaro con,0;2perto, RIUCO ® 


Ttira.Crefc.t 33» u 
Frag? prevent Lafeconda è il calor del 
Soleil quale,per alcuna rivesberarione ,° 

ee opa quelluogo.Creh 13 hi 


si 
> RIVERSA‘RE;vedi veriare, 


RIVESTI'RB;vedì veitire. 

RIVIE'RA,vedi ripa. 5 

RIVO,RimmnVerlo varico d'acqua chiaril» 
fimo,10,3.a.riccol rivo Fiam.a4.Ne mar, 
cucogniRiuofidiigombra. Peu, p. i» 
30 


ROD. n 
RO'DANO . Fiumedì Francia . v! 
Le 
RODEGA‘rE nodere,voce plebra 


Rae My VOCE liare del verfo." _. 
E rendellea colmivth eragià rgco.Tnferi 


© 20cco mermorae di lucide onde. P-Ps 
zelt.a, por. Cana 7. 


flcatah 
ivalba . 


RO. 


lo aggiunfe con la bocca a quelta V' 
perrodegari,.N.A.$3 


ROD. 


RODERE voce Lar.Ha nel pafarosrofo,rodè 
itisrolero. Perche egli mi pareva, cheelia 


ROLE. 
meaggio.N A.1o.E quiuig@ndò il pellegri 
no in romeaggioye Marr.1.56, 


mimettelle il Mufo in feno, equello tanto ROMITO » ciiuvi Deriuatiui » vedi Ere> 


sodelle,che 46, 2.1. Dec rodereherb: fola» 


mo. 


mente purgative. Cref.525, Due Cappelli ROMORE. Grido. Strepito. Rumer, Etha 


cutti rofi dalla wecchiezza, 5 g.2.1.Am-61. 


è. 
Roderfi. Metaforicamente,ner confumarfi 
di fdegno,e d'1ira.Erarimafo fieramente tur= 
barose tutto in fe medefimo fi rodeua, 88.2. 
ssBtinquelto,ch'egli cofì fi rodena,e nion- 
delfoprauenne,88.al fi. 
Vedi,com'arde primaye poi fi rode 
Tardi pentito di fua feritate.Perrarc,p.3.3 
Rodefi dentro,ti denti , e l'vaghicindura. 
pis. 
Roditòre.Gli anni roditori d'ogni cofa.cet. 
13.1.Tempus edax, 
Rofura di Bellie.Cref.110. 

RODI, Ifola,e Città di Grecia,17.6.2, Nobile 
Giouine Rodiano, «t.3.in p. 

i RODITO'RE) vedi Rodere, 


rRoG 


ROGGIO colore.Rwfws, Dentro la Città rog- 
gia.lofiss. 

ROGNA.Scabies.Genera Pizzicore, erogna. 
Cref.io. Valcal pizzicore, &calla rogna. 
Cref.3 10, 

Roguofo, I quale voguento vale a'nognofi. 
Crel.430.36,Scabioli. 
ROGO, vedi rouo. 


RO dI i 
ROMA.Pré:,Rema, RomiDanna di tutto" 


Mondo. Am.70,Alma aoma,Fiam,88. Chie. 
tadi Roma, s. in p.9x.1 2.Corre di Roma: 


2-1.Imperio di Romazis.in p. Luoghi pa, * 


blichi di Romay98. sin p. Roma 
Mondo, 13.in mid PR Capo del 
Romano. Animo ramano.e fenio 
feso?.4, 1 Annali Romani,98, 5.10 
Roinano Capito Îi0198,5.in P. 
Spirito Romam0,98,4,1. 

ROMAGNA:Provintiad'Italia.F/amisi, 
romagna ti vu Cuoslieressg.inp, > Ta 
komagnuolo.Li Romagnuoli hanno cotta 
Ja Fedc : e per antico prouerbio fi dice, che 
ilRomagauolo porta Ja Fede ingrembq . 
marc.10.42.cioé che lafcia agguolmente ca» 
dere in Terra.Veftiti di Ramnagnuolo,68.5. 
a.cioè di PannagrofTo,e vile. Due Mantc]e 
letti vecchi di Romagouolo, sg.alfi. Co' 
fuoi paanicelli Romagnuolize groffi, 100, 
4.L 

ROMANIA.racfe. Achaia, \ . 
ti di romania. N. A,g, vita e 

ROMANZI, Poemi fauolofi de*Caualieri er: 


Acheniey 
Pi 


ranti Chi aleggere Romanzi, chia giucare 
a fcacchiye chia Tauole fi diede. 
in fi.Lab.4a.Fiam.s8, ode lla 1a 


Ramanzi diffe il Vili.Second: 

joramnniViLt gs, SERIE 
Verfi d'amore,e Profe di Romanzi.surg.16. 
Sogno d’infermi,e fola di temi ip: 


mu Pe 

Romanzieri, Ciarlatani, Cantambanchi. 
CirenJatores.Giullarisremanzieri, e Buffo- 
ni.raffau-3 10, x 

ROMBOLA.Fionda.Lat.Funda : Inluoga di 
Baleftre vfauano rombole.Fil.339.1.347. 
Rombolatore redoni, Cavalieri, rombola. 
tori.Vil..39. 

ROMBEO.Peregrinosche và in parte lontane 
vifitando luoghi fanti,e di Biuoriane. Ar- 
riuò in fua Corte vn romeo; chetorngua da 
Santollacepo. Vill.6.92.Lo romeo lo contò 
a punto.N.A.105 L'altro cafo è de'Romei , 
Ferito che nei ni deli paefi,t 

i.Palfav,131.E qui! 1ù luoghì, 
Romeaggio, voce di quattro Bllabe,telle» 


grinaggio, vo Borghele diBari andò iù ro= * 


altri fignificati, notati apprefo. Andare il 
romore . Tantoandòil romore di vicino 
invicino,che 64.in fi.La voce, la Nonella 
LonRomori, e {paventamenti , 87: 3. 2. 
Riprenfioni, e Minacce, Correre al romo» 
Te » 40,3.2.18.22-37.2.in p. ala zuffa. D& 
itial romore fi leuarono; 40. 3- 2. allo 
Strepito . Difperato romore , 48, 2. % 
Grandiflimo. Farromore, 26.3. 3.11; 2 
37. a-iNp, 38» 3.1, Gridare, Farromore» 
cioè ila. Tumulto, 1 1.1.2,86, nel Tit, Fee 


<a Bruno vngran romore in telta , ro. | 


4+1.:33.3 1.Bravò. Diffe villania . Riprefe 


remminile romore 3 1-al fi.loneftorome: : 


ses 20.3.2. Bisbiglio , applaufo. Leuarfi a 
rumore, 1.3.1.Tumulkuare. Vil.7. 6.7, 14-$. 
40: Lcuarli llromore. 16, 5, a, Mettere a 
somore. Vil. 7.74. Peruenire romore, 64° 
infive La Novella. Livoce. Quetarono 


il Romore, Vill. 8. 68. Romoresefcom-< 


buglio. Vil 6, #6.Tumulto. Senza romo- 
re» 22. infine Quieramente, Tacitamen- 
‘* te. Senza alcun romore, 11,3, 3, Stare 
iocontioui romori. aber. 18. Trarre al 
romore s 41. alfineTumultvofo romore , 
fm.83. Venire il romore. Petr.p.1, Canzi 
6. La Nouella. Vfcire fuori alfomotes4s, 
23, 
romoreggiare.Far Romore. Romiate diffe 
i) VilJan.Romoreggiando, e minacciando, 
Marc. s. 6a, Onde turtala Cietà Ro- 


mio-Villan.9.284.atdò foffopra , Tumule + 


tuò, a 
ROMPERE. Frangere. Spezzare. Ha nel luo 
Preterito Ruppi,gompefte,Rotto;ruppero. 
il trotrar forte Rompepe ftraccaaltnai » #7 
7.3, Leleggid* amoteò Rompono quelle 
dell'Amiltà,98.1. Tanto midiè, che cutto 
miIRUuppe,ss a. 1, Diedegli tinte bulle, 
chetutro ilzuppono , 64. in fin. M* ha 
con va baltonetuno aotco , 67, in fin. 
Già tutta Rotta cominciò a chiede» 
remeicé,per Dio » 39. 2. a. Caddedel» 
la Scala interraze Ruppefi vana cofcia, 77.9. 
x. Dategli cante bulle , chela Romperei 
tutta,83-3.in p.La percorelfe, e Rompeite, 
42,1,3.Ne Rompere, ne piegare p, 1. in 
p.Romperc ilcomandamento » vedi Co- 
mandamento,rompere il digiuno.r, della 
Gi.nompere la Fede,27.4.rompere in Ma- 
re.saifau.p.in p.Far naufragio, Rompere il 
Priuilegios29. in p. 
rompere il penfiero, vedi Penfiero,rempe» 
re il proponime nto, 9.1,1, 
rompercilfonno,vedi Sonno, rompere le 
parole inbocca79.41,rompere » e {peaza. 
rexvedi Legamesnotra la calca, 11, 3.1 Far 
'tofi farlargo,per palTaresnorte dell’ obbe= 
dientiale leggi.P.2 5.3. notti per fortuna, 
17.3.1.Rotti per fortuna,r7.8. 1. Rottis e 
fconfirti Vil.6.64.rortiye [chiazzati.Wilh6. 
64,natto,lo fcilinguagnoloycomincià a di- 
ressualfio. 
Rotto da gli anniye dal camino ftanco. P.p. 
1.14-Vecchio. 
Rotto,eripezzato,60. 3: 2. TuttoRotto, 
etutto pelto,11, ». 1, VoceRotta . Con 
voccalquanro R 0 1 7 a dife,15,3-inp, 
Romperfi-Venire in difenfione,e rowura . 
Imponendo pente dalla volontà nd 
giueicouo non ffrompelsono,ma tranqui; 
lafloue il fatto. Mart.2:20. dia 
rompimento io groile parti, non perfetta» 
mente trite,ra(Tiù, $ 8. sp.asio fi. i 
rotta. Nome. C/ades.Diftruttionese (config. 
ta d’efercico, Il Conte da Montefeltro per 
colle a que*di fuori, e mifeli in Rotta Vil- 
lag.7.8 1.Fedì i Nemici per colta,e fù gran 
cagionedella-Jor noxta:, Vilza. 7. 159: 


RONCONE. 


RON. 369° 
Matt.2.45.Filoc:255.Vil.7. 83. A ita. Si 
partirono dal campo A rott# da loro fchie= 
re,Vil.8 ss.Tumultuariamente;Alia Rotta 
Se non trovallela perfona ben difpotta a; 
ope la penitenciasche conuiene,non la 

i e Allagotta + Pallau. 140, cioè 
Coofulla, Difguftara, 
rotto Nome,Buco,Pertugio. Mife la mano | 
perlonotto dell’Aflcy7 5.al fia. 
Rettura.Reprio Zafrafiosnottura di Muro, 
Matr.1 L19.ROttura di Pace. Matt.9.94.not= 
turase (corticamento del Dolo del Cavallo 
Crel.5s s.notture della fecca Terra. Am.98. 
Rima,aotture di Fiume.Cref.143.in fi, 
Lortompere.Deprauare,Guattares Viriare. 
E per traslatione fi dice  Corrompere le 
guardie.I Teftimoni,e fimili, cioé Subor= 
nare,Corrompere ancora parlando di Don- 
zellasfignifica fuergimare quella con poche 
cofefoddisfa alla Natura » quelta con la 
mulitudine la Corrompe. Lett.6. 3. Colî 
Corsompe la materia delle Pranté come 
degli Animali.Ciefent.74. Non potendo» 
Ja ad al:ro inducere,con danari la Corrup= 
ipet9.2.1»La lubornò.Con grande ingegno 
Corruppono coloro»che li guardauaro,3 3. 
al fin.Con moneta Ja Guardia Corrompora 
33.neì Tit.Poiche.Corsacta conobbe. Ant 
zo, Saciginaca, 
Corrompitore di rave. Vil.7. 66. Corrorta 
affetto.rals.98,Corrotta natura. Pafsau.179» 
«Corrottalntcntione. Pafsau, raz, Corro 
mente.Concl.a,1 Corrorto fangue.Lab.48. 
Corpi Corrottimz.z.2.Cortotta,e fcciera= 
ta vita,33,1.2, ‘ : 
Corsaro. Cordoglio, Pianto, vedi Cud: 
re v 
Corruttibili,e fatidiofi corpi. humani.Pa: 
371.Lab.37. > 1.510) 
Cortrurtidae + La Corruttione de’ “mordi 
corpi.P.2.3- a. L' Originale Corruttione 
contrariaall’originale Giuttitia, Pafauane 
180.Cref 73. Corruttione s e Generatione 
dellecofe.Cref. 105. "909 
Dirompere. Accioche al loro Notare 1” aci 
qua fi batta, fi Dirompa, Crel.3 1a > 
Incorru:tibili cofe.Conu,4. 9 
+ Intertompere.Lett.6.1mp, Lotertompendò= 
fi il fiaco,e Je parole,noa potcua i fnoi pec- 
cati dire.rals: 139. Ùl n 
1nrerrompendo quegli (pirti accenfi.a.p.1. 
Canz 8. h-A 
Ho Iuterrotei mille penfier vani . P. pipi 


6. 

Inzerrotto,& impedito,Crefiso. 
intrarompere. Non l’ha potuta intrarompe» 
re con alcun licro mezzo.Fiam.& 


R O N. 


Ù 


RONCA'‘RE;vedi roncone. 

RONCL'GLI.Vncini, rampini. La 
filegge fpello in verlo, 

* Tolto mi forti addoTo . î 

* Conletue armi,e co'crude’roricigli, Can, 
della so. 3 
E volfer coùttà lui tutti i roncigli . Infern 


qual voce 


al 

roncigliare,toce vfata da Dan.pergrappa« 
texeprendere cod roncigli. | ' 

E poi di roncigHaftnî ti configlio.Infe.t. 
Strumento Villefco da ragliare 
fpini. Volgarmente, ronca, Lar. Rescina, 
rongoni,e fenriscon le quali Gi tagliano ì ve- 
lenofi iterpi,e fpinofi pruni. Lib. 36. Tutte 
lè colcache impedifcono iCauarori fi Rerpis 
no cò’tonconi.Cref.140. na 
fConcares& arroncsre, Tagliare con ronto= 
ne.Lat.Eraneare. roacuiLegare i Vinchi ; € 
‘roncare le [pine Crel.3 8,1 f9.amroncare s € 
farchiare.Ccela7 4. À 


R ONDINE vccello + Hirundo . Innanzi 


Aa che 


320; R OS 


che lasondine venga » e’ Nido appicchi, 
Cref..638. Vnasondioe non fà erimauera + 
sei 
Rondine; lepgicra.rerr-pa, 
nondone,vecello. Grp/elfws.si nda da 
sipiftre]li,da cucertole,e datondani. Crefì 
6 


46 dt: 
RAINZI'NO, piccolo cauallo, Equus Griga 
rius Volfcilfuorongino, 34 2.1,E qui 
ponzino fencendali punges. Miferor 
N0:93.3. 2. Cartiuoronzino, ss 8. M: 
tanzino-N.A,7z-Trouarono in luogo de'lo- 
sogpazia] (tancni,tre.groffipalafreni, 99.3. 
1:36,» 
Ronzane,Caual grofa, MeMlofii con va fin 
soszone.N.Ag99, : . i 


Ros, 


nol a | 
R@SA:Rfanuntiata,con,o,aperta.siore odori= 
ase notiflimo, E pertrislatione, Bolceze 
«sa.Copfolatiane » cola cara, e grata.Prendi 
ueftasofa delle {pine delle mie auuerfità 
maurAm.ia fi.Egli ne portò l'anima miaxta 
santà Fiori, e rauze rofe, che 32.1.2.Bellose 
«fiefco;came vna rolayr7.a.a.2i20che,e ver- 
miglie tofe,36.1.2. 
Candida rofa ngia m.dure fpine. Petr. p. 1. 


pe RNNT 1 
£'andide role, vermiglie. Perra.p.1,Canz: 


19. . 
«Cogliere Je xalese lafciare le fpine, so.in pi 
Proverb. î 


«Du tofofrefche cole ig Paradilo, P.p. 1. 


srelatati:zio,3. Gnfonsota Novellayan. 
Canz.i.Mattutina rofasLaber, 37. 1-Nouella 
gola Dah.Canz.1. Novelle role, 80.2] fi, Oli- 
vedi role, 15.3.inp. ‘ 

pole di verno,a mezza State ilghiaccio.».p. 


. Roggiadoli rofa,colta uell'Aurora, r1),303« 
Verthiglierofe, 30,18... .. 
Rofa, Macchia nata nella came della perfo« 
pasvedi Macchia + 
-Rolad'osoxcioè la rofa benederta dal Papa. 
Willa nata. rolaio,Re/etum,La lerora delle 
quali vie tutte di rofai bianchi a e vermigli 
erano chiufe.Petr.della 21.3:1.pungentiro= 
fai.Am.44.1.Crel.730. 
golato:Acqua rofata, vedi Acqua . Zucchera 
rofato.Crei 359.Veltimenti rofaci. Am.17» 
Di rofato veftita.Am.3 0, Di panno di coio- 
* .serolato. 
ROSIGNVO'LOsvccello, vedi Rofignualo , 
RO'SO. Pronuntiato con,oschiufa, voce del 
verb o Rodere. 
ROSSIGLIO'NE.Terradi Spagna, as.in p. 
ROSSO.Pronuntiato gon, 0, chiufa . Rwber. 
Diuenuta tutta roffa rifpofe,18.4.2-rofadi» 
uenuta come rabbia, 77. 8,2, Vna Giovane 
comprelti di pel rolfo,so.in p.Tutto fudaro, 
eroffo,8 affannaro,7 1.3 x. Tinyodi reffo» 
P.p.1-Canz a. Dipignerfi nella faccia di role 
fo. Conuiu. 104. Metaforicamente Vergoe 


arfi. 

Alfa, calda come fuoco rla.s.t.rof+ 
fezza srollore. Rebur » La quale vergogna 
confocafarolfezza, e già mi fento nel vifo 
venire.Am-33 3. Mi porfe vergogna, e di 
nuoua rollezza dipiatarornai.Am.6g.riam. 
«2 uè, Vergogna roffezza,FILta7, 

È Metaforicamente. Vergogna. Ermbe- 
feentia. Non fenza gran roffore ri (caprirò è 
‘93.1, 1. Con honefto roflore ne*lor vifi ap: 

»-pariti ne diede fegno, s.in p.s8-in p. so» al 
Fuoin fi.1o.a.in p,Cacciato via ogni rolfon 

- pp.tabere 14». 

) dare 

2 e roffi vapos Marte rolleggia.margoa. 
Nelle braccia ella rofleggiante Aurora.til 


ROS. 

Artoffare,& arnadlire fi dice .Diuenir rofo; 
e thetaforicamente vergognatfi.Ermbefcare, 
re voci del primo, arroffo , arroffi y arrolla è 
&er.Del fecondoyarroTifco, Rec. 
Amendue fono di fignificauione Neutra. 
Kiedenda con alcuna paroletca Jegriadra 
fare altrui arrolfare è 10.2.10 ps arroffata al. 
Qdano per vergogna 1 10.a,2.in fi. Neifile 
delticcuuto honore yn poco arrofsò , 30.3, 
3-22-.in p.Laber.zo. 
Che'a yo punto arde, agghiaccia,urroffa,e* 
anbianca.e P.1,} 19. E 
Arroffire. All'hora i fichi fon erofi,& inco. 
minciano ad arroffire.. Ciel. 337. erendile 
Lorniale all’hora , ch'incominciano ad are 
sollire.Cre(.21 3. 

ROSTRO.Becco d'Vecello. Rafrum.oli affan 
mati roftri d'Vecelli.ril,34.:13m.77.2. 

ROSVRA,vedi Redere, 


ROT, 


ROTA, totare,vedì Ruora, 
ROTO'NDO;vedi ritondo, 
ROTTALrotturagvediaompere. 


ROW, 


KOVATO. Venta Settencrionale . Borca. A- 

quilo, ‘ 

'Etttre Mafnadieri il di feguente andaro a 
dare di calci a rouaîo;y 12. in fi, rurono Im* 
piccari, Aadarono a dare di calci al Ven- 
to, . 

ROVE\GLIA. vace Triffillaba, réfello. 1ega 
me.Il refello, oroueglia è bianco, eroffo» 

ceref.177» 

ROVENTE. Infocato. Capdens. Comuenivi , 
che con ferri! roventi le congiunture delle 
piaftre fi congiugnefsono.Matt.10, 69 surg. 
26.Iof.94 

RO'VERO. Arbore,come la Quercia, Ruber. 
La Querciazilrouero,e'l Certo fono Arbo- 
rigrandi.Cref.347.Segue.Ilrouerofa il pe» 
dale diritto,& alto . 1 

ROVESCIO, /awer fui. Mefsofi indofso vn 

pelliccion nero a rouelcioy79,5.2: Am.27.1, 
se fi trovafse melsa la Calza, o la Camicia a 
rouclcio.Pafs. 153. 
Rouefciare. Iddio le noftre cofe, da peccato 
incitaro,con turbatione Ruuefcia.Fiam.80. 
Volge folfopra.Fecelo caderose avuefciare 
» Marc.Vi.7.140.Si rouefcia indictro.rall. 
s61* 

ROVINA.Roninate,vedì auuina. 

ROVO. Spino, Rebus.Ma il rono avvegnache 
aflai forte Siepe facciastuctavolta, Bro, Cref. 
201 gior Fil ISU 

ROZZO. Pronuntiato conyo, chiufa. Rwdes. 
Grolfo,Ignotante. Dacontadino.: Huoma 
materiale,e norzo,a«.ia p:Afpria e Rozzi 
Nuttimenci.Let 4 Cibi prot, coorandinia 
Rozzo,e poco cauto»! fi. i.Rozzo petto, 
4r41.Rozza honelta de gliantichi , vedi 
Hooeftà,Rozza' Mane.Am,5,1.Rozza,voce 
ua: 

ROZZE'ZZA.Rufticità di coltumi.Ignoranza 
Tncapacità di creanzase civiltà . Perla fua 

«Rozzezza, 4 1.2.3.inp. Dannala Razzezza 
della fua forma. Am.8» 
Rozzamento,rarole Rozzamente compolte 
. Fiaiaz.Senza arte Rozzameote, e grofla» 
miente la fpingono. Pafs.314. 
Amozalre. Con fauella Maremmana Rufti- 
cana l’Arrozzi(cono.r.34s+La fanne Roz}a 


R VER 
RVBA,A Ruba,Andare A Ruba, emetti 
‘Ruba. Saccheggiare. Scriueli con vna lola 


byfi came Je fue. voci derivatiue , Ruba- 
63 Rubacore » Ruberia,,. Quando quelta 


RVEF. 


Gittà da Federigo [mpetatore fù prefa,4n> 
daroci A Ruba ogni cola,43+ 3-10 p. Elsenso 
yna volta alla suda u’vaa cafa con alla Geo, 
te.NA.91. 
rubare.Ewrari.Ha doppia Frafi . Dicendofi 
Rubard'huomoye rubar la cofa . Paganino 
di Monaco auba la Mogli ca Medler ricciare 
dorso.nel Tir I Giouani ancora vi gubano, 
727.7 3. 
M'aaiaubato,e giucato il mios84. 1, alfin, 
Nan folamente l'hauere ci Ruberanuo, ma, 
13 1.Diefli a rubarelaroba d'ognuno»t4 1, 
2./0 nonintenio di aubare al Duca la Feme 
NUn3,17.6.3.Ler volontà, ch'hanno di RU- 
bargli . 3 4 ss. inp. Che voi Rubalte 
Tedaldo,già ditopra v'è dimaftta 0327.4 1. 
ANoné malco maggiore il aubar va” huor 
Moyè7.4 a.Seco deliberatono come prima 
tempo fi vedefsero,di rubarlo, 12.in pete, 
ftitre alsalicolo 11 rubarono,13.1.2-E quiui » 
al fi.Litre Malnadieri,che l'haucan Rubato 
furono prefi.Corfeli adunquea furore sila 
cafe,t primale rubar tuttca18.a.». La mia 
cafa tu da Guidotto aubata,44.3.1 Rubando 
Ja cafa di turto arnefe, Pafs,Ba,n fin. 
Ruberia.Furto Violento, Rapina, H; voler 
rorvol,che fui erauate,era nuberia,27.j.2. 
45.31.01 la fuaficrezza,e aubericsbuoma 
alla famofo,g1.1.3, Quetto farebbe aube» 
112,6 non furto.N-A 20. La fua natura è,che 
via di Ruberia d'altri vecelli,Cre(.658.rer 
la derca auberia d'Elena.Vil.1,14 
Rubatore di Itragig:. 2. Alamo, Larry 
Graffarer,Malindrino,e rubavore di Ttrada 
Pafs.igi. 
aubatori di Mare.Pals.141,Piragagrubara» 
gi fubnani de lla memoria humana, Gouu, 
36. Lagroni,e Rubitori.Conu.1 3, 
RvBE'LLO»rubelizre, aubellione, vedizi- 
bellare. a 
RVBERLA.vedi rubare. 
RVBERTO;t koberto.Nome proprios 3. in 
p.N.A.64. 
RVBE\STO.A[proyCrudoadi fiera Natura vo- 
cialtiflimese rubeite 19 mordere,3z.inp, 
RVBICO'NDO,voce Lar.aofserte cole pa- 
ion qurte rubiconde. Co nu. 3. 
RYBPNO Pietra pretiofasRofsase sinti laptex 
Pyrepus Seriueti comla, u, enon colla, or 
Lon+wn rubino torna a cafay1 s.nel Tur.Cou 
yngubino n divo,15.42, © 
OWroykubinize rerle,? pl 
rubinetto. Le cui Labbra parcano dueaus 
binetti,40.al fin. 
varèa cralcuna rubinetto ia cul 
naggiodi sole ardelse .parad, 17, 
Armubinare,vedì alla lerrera, A, 
RVBRICA.Tiroloyo inferit ione di 
Capitoloacofi detta per v(arfi di feriverlaa 
estere ralse,. $1 come di fopra fi pruona 
torto la rubrica di quelle cofe , Je quali fi 
conuc vigono: alla pad Crefios. 
RVEM roano Città di Francia,Si ò 
l'Arciucicouo di kuem, 18,6. i onfeftà al 


Libro, e 


R VE. 
RVFFIA'NO;Zene Ladrone,ruffiana. i 
32.1.2-Vno,che dentro alla cata tei rr» 
no della buona Femmina , 15, 4 ti 
Dishoneftole parea » cheelsa a psifà di 
nuffiana predicaffe per fo Figliuolo » 1%, 
41, ‘ e 
sede, Barani, efimilelordura . infero. 
alte a qui non fon Femmine da Conio, 
ruffianelimo,Lesecininm raquale ocrima* 


mente fapeua l’ane del 
admesicione, € del ruffianefimo, 80.1. 


RVG 


RVGA. Strada, Via. 


‘Ja noga Catalana, vrwua vio è ehiaitiana 


1, 4 1: Le, Rvons 
della 


pi la cerate il criltà corpo.Fiam. 
Ù et Mart. Diano i 


SNigioeaioa 


uggiadofo; » e 


Quanto al per crugiadofe 


o. Pfel! 


0, enza creanza. | 
Lot sta ac 





Li ormiua faldi fimo, 
. dice or anne Lo 
cgatbazzA Ul 


etlpinie Pina 
sar fila si 


ta) 


ed annarii si 

{Aldl2za dura, Cref.34 La faldezza 

+ Btioceitgilp 2.1 fistaldare.. 

“de cola rotta. Turare felur r 
mo il cupieà più ro 

alto dolore» tanto lddio l'ace 
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Scie Veil vite 


Aria fagga inaci » 





SAN. 


marcinfieme.Matt:2.73» è ferire, @ canar 


fangue. 
sanguinità,eConfanguinità + Parentela,, 


Coguazie.Ad alcuni di loro per fanguini- 
tà era congiunta»Peer. 2.6+2.Per sanguini- 
tà congiuntiflimo.Filoc.45.Diftretta con- 
fanguinità congiurftasFil.34. Di Confan= 
guinità itretclilimo alla bella Donoa.ato. 


so. 
SANITA'.vedi sanare, . 
SANNA Dente d'animale,come di Cinghia. 
Jeso fimili. 
A cuici bocca vicia 
D'ogni parte vnasanna com’a Porco, Inf. 


2% . 
La bocca aperfe » emoftrommi le sanne 
Infer.6. 
Ditendendofi appena dell'agute sanne de’ 
bramof Cani,F1l.13 4.157.398,” 
Allanase » alferare con le saune , Morde» 
re. 
Inful Noda 
Del collo l'ATaonò,Infer.30, 
SANNO. voce del verbo sapere. 
SANO.Incolumis:vedi sanare, 
SANTA'.santade.vedi savicà. A 
SANTIFICA'RE, santuticazione, vedi san- 


ro. 
SANTITA'. santamente . vedi la voce fe 
guence. 
SANTO;Religie/us,Sanstus.santoye san» fi 
sdicziti. primo dauanti a vocale, ccon li 
Nomi appellatiui:l’altro davanti a conlo- 
pants con li womi propri jima quelta fe- 
goa maniera nò e ftita fermata sépre da gli 
auuci Procacciatemi di farmi venite va 
Sùio,e valore Frate, 1.3.1,melfersàco anco» 
nio s0.z.11 p.Dinanzialla Figura di santo 
Ambrogio 63.in fi. Come dice il Macftro 
gisance Agoltino » edi santa lfidoro + 
Pallauanc.3, Andiam noi con lui a Roma 
adimpetrare dal sanco radresche 13.a.»E 
iui più Letro santo radres fi come vol, 
‘c.'remaua il santo Padre,che.rals. 230. 
santo saluadarc,Vil.1.62.san Ieronimoy® 
santo Agoltivo.Pals.183.ìn p.Diciamadt 
Sanricro,di san Pzolozc di san Giouanni, 
rasfau.18;. appreilo, Comesan piera» € 
gun Puolo.san Domenico è csan France 
4c0,63.«n p.san Giouanni Boccidoro, 6 
* gn p.Nella Chieia di san riero, 99. sinto 
Acuzro va gliantichi davanti a confonane 
tea c Nome proprio contra la regola » e 
di papi sereni Luca fcriue, eng 
.3.a.seguo.erelela sanco ricwro. appreflo. 
Meller santo Domenico . Ad hanoredel 
beato,Meilere santo Giouanni Barcilta, Vi, 
1.60,lidertosantosZenobio morfe,Vilt 
tea) fi. anto detto in figniticato di Chic- 
12,6 dialtro fmi] luogo di diuotione, Ve- 
Le quei nompolfo andare a santone ia 
vuo buon luogo 721.2, . 
sangassactessanti ssantiffimno.Quafi da tutti 
CIAtENUta VDa SAREI 50.8,2,65.2+2-1.3, FÀ 
pai buonose valene huomose di santa vi 
weilinh, 
sauta Maria Nouella,P.2.4, 2. santa Mag- 
giore s6.10 p.Arpiuai in quelle sipte Terre 
003. È 
Betemmiatore di Dio,e de’sagti 1,2,t. I 
santi Dottori.24.>, 1. Per viluarci stanti 
fuoghie Reucrendi 134.1. Attinenti, c 
$301,37,4-In p.Adogni huomo auwicue » 
quanunque sancrilima fiani gsx san utli» 
ma Donna,19,2:1. 
sanviistini;e valeot'huomini,27.3.2- 
Ogni sui Appreilo la Feita d'ogai santi, 
Gitl. 236. Sa pargi la Notte vegnendo d' 
Ogni Ssuct,V4l:9,47.98.8,3.1. 


ayariticare, innanzi che tu viciisi del yen» — 


are delia Afadre tu4,10 ci santificalyrafs. 181 
pes lo Batrefimo santificati.e Monda, l'a. 
134 30.6 Pals.p.1iHin n, . 

Szacilicanone Il uouo a la gratiadella 


SAN.: 
Santificarione,Paflau.183} |». 
Santità.Vn famafo Moneftero di santità, 
e diReligione,8 a.inp. Intanta crebbe la 
fama della fua santità » cher. in fiu. 2. 


di è 
Santità.Titolo di Papa. Accioche la voltra 
santità mi maricalfe,rg.4-in p. apprello. 
Per vilitare voltra santità. 

sancamente viuendo,Pafs,137.E' conuer 
data in quello Monettero sintamente.rafs. 


149- 
sawcrys,e Chitie.v fato vna volta dal soc» 
Diceua vn Chiries& vn santus, che7za 


Lu 

Santuaria diffe il Vil.ia fignificarodi Re- 
liguia fanga.La quale secata a Luca fi mo- 
ftraua in San Friano,come vaa santuarias 
Vil6.85. |, 

SANTOCCIO diffe il Bocc.in fenzimeota 
di (emplicezicioccoscredulo.1! samoccio 
credendo pe sole non polse l' antimo 
allo’nganfio,63.2.s,apprefso. Rifpole il 
santoccio. 

SANTORE'‘GGIA.nerba De’ retrofemoli, 
dellasantoreggia,della Bictola,Cref.107: 
45% 

irta senza. da “ 

SAO'NA;c sauona. Citta iguria.Ven= 
ne nella Liniandi Garsonitr arriuò di là 
da saona.Vil.7.23.Que’della Città di sauo» 
safliliat, 6 


SAPA,Mofto corto, Defrarum.Sapa, rolue- 
rizzati,e temperati con sapa, Cref, 285» 
233. 

SAPERE H suercogoitiones(cienza, elsere 
amimacitrato. Jorcadere,Scsre.Le fue voci 
fono,scssaccio tscondo gli antichi,saizsa: 

- sippiamo,sapere, sanno. Iipetr. seppis 

\4S3puro , seppero .« Fut, saprò » saprai, 
saprà,&c, Gerond, sapendo. sup. sapu- 
to n 
Prende in alcune voci la, i, fecondo la 
Frafe apricaze raddoppia. la,p, come ma- 

. firanogli elempi qui lotto allegati.Haal- 
cuni compofti, e Deriuatiui, rotatiap- 
preifo. fauere ancora fi è ferito in luogo 
di sapere.lo non sò quello » che de vottri 
penfieti voi v'intendiate di fare, P.2,7.1, 
Che sò io Madonna 10.8,2:77.4-3-37.3.1n 
p.soqui direache+79.4.2. 
si c’horamai non saccio la partenza. Dan. 
Mai Son.13» 

Temo morire » egià non saccio I'hora, 
Canz.della 97.Sie pure infermo,fe tu sai, 
che 79.3.2.65.in fin.1.8.2, Chi non sa che 
ienza denari la Poleronaria non può dura= 
1? 27, 4.2. 14 inp. Niuna perfona del 
Mondo 11 32.4.3.3.sallo Lidio,che sà tutté 
k cole so. altin. sillo Iddio , chedi voi 
m'increice]19.3«2-/Noi sappiamo ferma» 
mentesche 27.2.2.73 |a. inp. Vaisapere 
bene il Legnaiuolpyche 40.3.2. Coloro il 
sanno,che l'hanno provato, P.1.2,1. Non 
sapeua,che fa:fi+34.2 .2.0rtimamente fare 
lo fipeua.11,1,2.N0i Pol sapguamo 40 3-3. 
giocsapeuamo,e pronuntia antica. Non 
sapauate dome vi toile.79.a) fi.20. 2.2.52- 
pevano i Giouapi ri fatto 17.4:2+30. 
2.3.0 ben seppi confiderare,2.2.1.l0.5*P. 
picanco faresche 77. 6.2. Tumi lapetti 
bellare 77.6.2, Comeilmeglioseppe» fi 
vettialbuto 83. 2.14. Notnonci fiamo li 
Sapuri itudiaresche, $6,2.1, Quello che i 

,» maggiori Medici del Mondo non hanno 

saputo 29,1.2. p.d0 fi.60,z.iinp. Chi" 152. 

prà?egli nol saprà perfona mai 4.%»a:Tu"1 

saprai toto 30.2. 1. Io,ri saprò bene 4 fe- 

cendo Donna,fare vn pocoa' honore 15, 

1.1.saprolla cofi male mantenere 795.3. 

Voasesappi»leti darà buona albergo 12.1. 

a.sappi tu hosa tanto fare,che 77:6.2- 7%. 

na de do sapedlizche q4.2,1Le dille da Int 

sapete, lefaze il volcile. 77.4.1.Accigche 


SAP. 375 
coloro»&c.il sapelfero riconofcere da'gli 
altri g9-3.2.sapreftemi voi infegnare co- 
fa alcuna?s.1. 1. sapreftemene dir niente 
72 8.1,Haurei ben saputo , e saprei lono 
altrinomi comporla 8 s.in p.Egli nol po» 
trebbesne saprei ridire. 35:3.1,85.3t 
La quale sappia ri[pondere.so.inp. 
sappiate di certo,che 39-‘2] fi 1.3.2, 10+2, 
in p.Comele Fammine , fenza lu proyc» 
denza d’alcuo'buomo fi sappiano regola. 
re,Pett.2-6,1, Senzarsapere doue vauna 

endo» Pett.2,6,1. Senza saperlo per- 
fona alcuna del Mondo»3.3,3.1,37.3+in p. 
g.infi. Nonsapiendo che farfî 12. 1. 2. 
Non sappiendo i Fraucefchi,che fi volels 
fe dire Cepperello 1.3.2.17.312-3 1 i0jp. 
saputo lui effer viuo.98,6.1, 
sapersi. Nelle Donne è prandiffimo auve» 
dimento ilsaperfi guardare dal . s. in pe 
Mai nonfi saprà.21.2.1.si sappianorego 
lare, Petr.2.6. 1, saputofi il fatto 19.3.2.Da 
> alcun'alcra parte, non pperda gli huo» 
uni 79.13. Bensapete che fi, Pallau, 147, 
Non sapere l’ayochss.io fi. Conuiu.90, 
eifere ignorantifsimo. Non so quanti di 
4o.in p.Non so che cola 62.in fin.Nonso 
di che.vedi che.sapere da congetture, ab. 
43.sapere a mente. vedi Mente . Sapere 
delle cole del Mondo» 62. 2.3. sapere per 
nome, perfami.vedi Fim. sapere per 
veduta,ò per vdita. PaTau.104.saper reo» 
vedi Reo,saperli di fiori.ga.2 1. Palebipie 
siperlene Parola.29.3.3.saperfi per cesto» 
ò. per congettura. Pallau. 337.Senza sipere 
dove, fuggiuano» P.2,6,1,3002153 
daxtorno. 822,1, 
sare VOLE» e confapeuole confcio.Infor- 
mato.Anvercigo . Te non sapruole offen= 
dendo » Fiam. 662. La quale di quelto 
Amore confapenole era. ;6,2.2.De*noitri 
bifogni confapeuole.Fiam.24.1. Mal c6- 
fapeuole delfatro.Laber.32.1. 4 
sarvira. Noritia,Informatione,Sci©ntia, 
senza saputa di Bruao73. 1. 2. SenZa vo- 
Itrasaputa 36.2) fi Non era futo di {ua far 

. Putazne di confentimento,Vil.$-18. 
saputo, Nome Adiets.jAcoorto » Sauio » 
Prudens. Tu fe'molto saputo. N.A+3.51- 
puto Guerriero. Matt.11.30. Prouato in 
arme,sonp alcuni altrixche voglion-fape- 
resperelle: saputi', cioè per ellercono- 
feiuti,e reonti faui, Pafs.3 2 3.sQuere sguio 
sauiamente. vedi a) fuo ordine d'alfabero. 
Asfapere.Diflero gli antichi » & anche’l 
pocc.nel medefimo fignificato di sapere» 
8: alcuni te ieioneo (4 due BRE) A 

:eJo non ho voli ,, a DE GTO co) 
[eritrea CI Allapo» 
re 23.3.2.E quiui.lo non fo qual mala ve. 
cura gli faceife ifapere,che &c.Ella glie, 
letarebbo Afsapere 71.2, 1.97.1.2. Man- 
da’lo pregando ».ehe mi facelse À sapere 
inche parte douefse andare » Villao..7 

dani “ 

Rifapere.Intendere perrelatione , € voce 
altri, Manifeftatfi.sco prirfi.se pure fido- 
ucisoRifapere 35.19 fio. Le qual. io ho 
tutte da Ici Rilapure 26.3, in p. Temette- 
ro , nonquefta cofafi rifapefse 3 g.in fî. 
Done in guifa fi facefses'che il Duca mai 
con rifapelse,che 17. 6.1. rifappiendolo, 
ch'io l’ami 982.1 .s"io il Rifapraggio. 
Pianger farolle amara tal. follia, Canr. 
della 1roa,in fi. - 1 

SAPIEN'TIA. saviezza.PrdentlaDottrina 
scriucfisapientia,e sipienza.La cui sapif- 
gia ture le cole vede.rallia sa. Dou'è hu- 
miltà quivi è sapientia.Pals 267, Ellaè 
capo d’ ogni virul,ella è Madre della sa» 
pienzasrallau, 265» 

SAPONE.La;.SapoConsapone mofcolaroye 
congarofonato tutto lauò, Salabaetto,30, 
2.3.0 fia,s'vnga consapone saracinefe: 
Cress pale 

Aa %@ SA. 


76 SAR 
SAPOREc snidrefi ferite Emb worima Si» 
gnilita ancor defend dd altra 
cola.Sapor,GuffwsDel potro vi mangiare 
Jefrondiy lequali forio di maluagio sipo- 
re 0.3x2/La lor carne non'è buona , ne di 
“troppo Buon +Cr.g92.44. 
Le noftre in Fontichiare derivate , 
RO rara beon con saporé . Am.23. 
Laf(oauità della dolce lingua non val 
Phiente , fe non fi condifce col sapore della 
U fanta vita» Paflaù: 305: Si ché, l'vnara» 
gione, el'altra darà sapore a' coloro è 
ch'a queta Cena fono conuatati; Conuiu. 
2:înfi.sapotiro . Dì grao lunga è da eleg» 
fert il pocose saporito,che il molto s è 
Infipido 77\7-1.Il saporito bere, ch'a Ci 
fti veicua fare, sa.10a.saporiti Paci de gli 
Amanti 26,1.2.5Iporito Boocone, Laber. 
afpa 
saporitamente . Cominciaua d bere fi fa» 
porltamente quefto Vinosche.; x.1 2, 

* saporo'so-Ciò,th*io ne mungo è siporo» 

î Sotensp epiteti abi Mata. 61.saunpe, 

Onde prèfoconcidiz e ne’ Beneraggi ; e 
‘ne’ savorisconforp la Digeftrone, Cref. 
493, Anche fi mette conueneuolinente 
rie’sauori,Cref 472.Negl’Intiagoli, nel: 
Ja falla, &c.siuerolo + : 
Fesuorofecon fame lechiande, Purg. 
22. ’ 
SAvorosaMERTE. Erani vno , che mangia» 
ta vna Cipolla molto suorofamente , 


7 N.A:39. 


Vfaa da Cino metaforicamente + 

10 fol conofco lo contrar del Male $ 

Che l’allappro. Cina M_Honefto. ‘ 
dobaponare + Dar Sapore . Si Leggeîn 


assarora Res AlTaggiare » Guftare, voce 


am ì . 
La doue il fuo tauoro s'in!apora » Barad 
“gn 
SAPPIA, sippiate + voci del verbosape» 
te. : 
SAPWTA.vedisaperò. 


* SAPV'TO.vedi sapere. 


STAIIR, * 
SARA sarai. voce del verbo elfete, 
SARACUNO è fafedtlo pagano. v'Abate 
" d'turti ducela; lui litio Vi siracino + 96. 


0,3. Vag:saticina sp. avion p.Resiracini 3. © 


in'piteggeGiudaicize satàcioa 3 1n p. 
'Saraciocico VosRobba alla puilà sarici. 
nefca 39.5. Al modo saricinefco » Vil. 
ir io6 LA c 
SARANYI.voce del-vetbo eMere 
SARAME'NTO. vedi: Sagramento . 
SARCHIA'R s.vedida vece fesuente . 
SARCHIO, vocebil@Milaba .. Stromento da 
© Villa da Zappare-satchiello, sarcivietto , 
Sarcalmi,Mefcoli la Ferra con sarchielli, 
"Crefcen.77.Poichett Grano è di quattro 
Mogliz, col sarchiello > econ lemanidi 
è autre le baltarde herbe fi mondì, Crel. 
153 L'Herbe col sarch ietto s” incidono , 
Ghelor. e va 
* sarchlare.Zappare.Sarewlare. Tornisar- 
chiare le @ipolles ‘Laber. 42,1) cece ser- 
chiafi,é Mondal dell'herbe , comele fa 
ueyCrel.148- 107, È 


Terra non s’affligge Crel.159. 105. Con- 
uit.75. : ? j 


-SARDANAPALO Huomo famofo , per lo 


* {moderato fuo luffo, Secondo le Menfe di 
sardanapalo. Ler.s. 

SARDIGNA.Ifolad'Ttalia.sardiasa. Dopo 

* alquanto perueani insardigna. 60, pr 2. 
34.1.a.voi non fiere partito in sardigoa + 


-No.77. L 
fatdo,sardelco , Di sardigna.Fù riceuuto. 
. olmeore,e da Tutti sardi’, Vilo. 
a1o-Cariche di Mercatantie,e d'Argento 


sardetcovil,7.89. 


SARGIA, voce billillaba,spetle di Drappo 


Isarciltaciàne Delli quale sarchiagione la ” 


SAT, 
Fallo fafciare attorno-d’alcuna sergizs44. 

« 2 a,sarpie Francefche sPetrar.della 6h 

SARNO Fiumce-Am.4.2. 

SARTE, Corde della Naue:. Rudentes . 
L'albero,le vele Temoni,ele sarte. Fis 
loc.191-2, i 
Altri fa semi, &r'alcri volge sarte. Infer. 


al, 

Con le farte di feta, ed'orla Vela.Petr. 

p.a-Cariz.3. 

E Rogto arbore,e sartesP.p.3.4. Lt 
SARTO cesattore.Vefiarsus,Sartor.Figli- 
* polad’vosarto 38,2, 1. Vn sartore loghi» 

Jeîi,Matt.9 37: © 0 

Come buon sartore , 

Che com'egli ha del Panno fà Ya Gonna , 

Parad,32. î 3 

i S AS 


SASSO ,Lapis,Saxum, 
Hautia virtù di far piagnere.vn safo.r.p. 
3.18, 
Con parolesch’i sali rompes ponno «PP. 
2.Canz,6, ° 
l S AUT. 
SATAN.rrencipe de'Demoni . 
pape satan,pape saran aleppe,Inf.7. 
SATIA‘R&.vedì la parola feguente, 
SATIO, Sarar,Satiatus,expletus, E pro= 
iamente fi dice ‘di cibo ma per Traf- 
tione fi applica ad altro ancora. Mai 
satia non fi vedrebbe la voce mia 26. 
3. 1-Di fargli honore » e felta non fi por 
teano vedere satij 27,6.1.Stanche,ma non 
sacie.Laber.ig. © ° 
Stanco già di mirar, non satio ancora s 
Petr.p 3.2, ° ) . an 
Ectio perme non fui-conrento , e fatio, 
Persp.3.5.pa 84-p.1 Ganz 
SarismentosSatietà , Promettono di pot= 
Hi e og sauamentose- baltanza.Conuiy, 
À 


de 
Satiare. Saturare.Prima co’ Denti, e con 
l'Vnghie la fuafra fariayche Ja Fàme 34 al 
fi Lalciami prima satiare glitocchidi 
queltocuo Vifo dolce 8s.alti.a1. op, 
all237. 
Satterà . Noi ,. nella infinica multitudine 
de'Cibi la fatiera del corpo crediamo 
. Compiere,Fiam.61, d 
satie'voLe,pertraslatione,Noiofo, Rin 
crelceuole Spracenoleysaticuole » e tize 
. zola s8sin p.Spiaccuo!e, è satieuole huo- 
mo 66.in p.74.1 1.infi. | SII 
| Lofatiabile.Lulluria focofa, 8 infatiabi» 
le,Laberaoi (0. Ù 
L’inlaziabile Ardore di denariy Laber. 
2a È ‘ 
' InfatiabilevAvdricia)Letr.. e. . 
SA'TIRO E vi'auimale a modo d'va sdtie 
sosPafau.361,. | © . 
SATISFA'RE vedisoddisfare . 
ATOLLARE sSattaresSatwrare: Empierfi 
di cibo vedi la feguente paroli + ” 
ATO'LLO. Pronuntiato con i 0 y chiula + 
Cibaro, Pafciuto a. Satietà. Forfe non era 
troppo sarollo, NiA.89: 
La Gattaysperch'era Satolla , non lo prefe. 
N.A.92.Gli AnIMaltalletor cufe la Nor 
te fi tornauano atolhis Pizia 1 Viueli gui 3 
manon fi vien satollo.Parud.e. 
Satolla Nome Soltan.Volgarmente, Pan= 
Clara, Palciuta, corpacciata. Per vedere 
fur'il Tomo a que'Maccheroni » e torme. 
nic vnafatolia 73 1.1. 
Sarollare . Il Giullare'ando alle Nozze» 
e satollolli. N/A. 75, Chi nonfi reca fe 


Manta bocca,tardi satollerà, Pattau. 307. * 


Sisatcollino di cibo; Crel 601. Conuiu. 
I” 
SATV'RNO:vao di fette Pianeti + Giupdin 
| deriSaturmoya Mars ,N A_29- 


S AV. 
s av AMO. invecedì eravamo, vedi chh 
er. 


SA.V. 

SAVE:RE. Name» verbo Tolto dalla yoce 
Lat-Sapere Ha alcuni Derivati, feritttap. 
preflo.il sauere È contrario alla Matrezzi. 
N.A.40,La Prudenza.]] jerino. Che saue:? 
equelto » voler voi morir qui di dolor 
NA. Sd . 7° 
suuerecortefia,ingeBno, ed Arte . Dam. 
nipa Mai. © 
Poisauer von'in’alta. Guit. d’ Ar. son, 


30, 
Quefto è il {uo nome dritto, 
Che lo sauer mi coglic,Guitt.d'Ar.Canz. 
3° N Sl 
suuere verbo. sapere.ElTer Accorto » piu 
vence.sauio.siguifica ancora sapere + Ses 
me 
Che va!,dicesa saver chi fi confortareetr. 
p.a zi Ù ca 
sSauete giudica: vollra ragione, ‘ 
O'huomyche pregio di sauer portate.patt. 
Rifpoit. i 
saulo,e saggio.Sapiens,Prudens. 1) fenno 
digrandifimi pericolitrahe ilsauro 3. in 
p.sauio,t: Auueduro 69.2. 1.santo,e siuio 
huomo 1+3.1-98.2.2, sauio di coltumi, € 
ailcritturasViilama,23. Valente, c sauio 
huomo.a.tn p.Quafi sauro ritornato, 28. 
alfi.69.a.t. © È E 
> non era 1) più savio giouine del Mondo 
86 2.2.poco siuio, c mendilereios saio 
di fano configlio,Vilip,i» ° È 
suuto Beccaio dille1l Cref. cioè praticose 
fperto nelconolcere Animali.Cre. 161. 
sauia oltre ad ogni fivilia.Laber. 34- sauia 
Baliaz 16 deb n 4 
saui.Douc ha maggiori Maeftri,e più saui 
‘huomini 1n quella,chedon quizz 1.2» 
‘Non hiucua potuto cun piccolize rarì da. 
ni a’suui moitrare,D 3.4.in p. 
Di chesfe voi sac farete , ottimamente 
vi guarderete;1o0.3.in p, 
sauiflimo 10 ho da piu perfone intefo,-he 
tu le’savillimo, .10 p.Dottillino,Con voa 
i Madtes auidlima,29.;.10 p.Pruacatil- 
ma. 
sumamente.Lddio sà,faegli fi smiamente 
27.410 p.Vol parlate sivamente» 3 2.2.2, 
s.Inp. ” ì 
sauiffimamente,operando 26.io fi. 
*sautezza.Prudentia. Auuedimento, 
L'Abate rimale neila sua sauiezza. Pafsad 
243. 
saggio.vediall'ordine dell'Alfabero. 
SAVENA. .Asbore: Lagguinatacbore alla 
piccoloslaqualehafemprefog te verdize 
‘quafifimighanti al Cipreilo.Crel.363 Ne» 
di alla voce ptnptto. ni 
SAWIO.siuiczzasvedi.garfopra sauere; 
SAVL.DelRe saulli iegire,lPals.337.244 
SAVONA. Prouingia.Li'cui ropoli turono 
Latini derti Alodreges.L'Imperierà, Ca- 
Itello dei Con:iodi sauvtaiVi.10, »25. E 
Quivi.si paciticò col Conte di Sauoia; 
SAVVO'NA.Cira.vedisaona. 
SAVORRE; (avorofamente.vedi sapore. . 


Bn . 

SBADIGLIA RE.Oycszari.Come, fedel let- 
19,0 d'ultiolonno fi livalleze sb «diglizua, 
15 4+1.Orà,sbadiglianzo, ora prow ten 

- dole braccia, Pals.230.infin. auzicO’pie 
fertnazi sbavigliama, > +. | È 
purcome Febbre sol fanno L'afiali Te.infer, 
25. y s a 

SBALL'RE suenivèshauere sfinimento, vec: 
Viata da Mat-volgarmente Îo Patria, mis, 
sbagire fi dice venue menos torte sbuis c 
perde la fauclla,Matt.40,3:3. 

SBALOR DITO Bulordo. Tratto fuori di fe. 
scordito E quali,coue sbalordito, per quei 
dell'HoRcalcfudifelo.Vilto. 2 19. tl 
Popolo sbalordito corea 11 qua, g& inn}ày 
Matc.11274. ° i x 

SBANDIRE. Sbamito, sbandeg ;iunencon 

vedi Hanglia, ar 
sum 


&BA. 

$BARRA.vedi barra . . 

SBARRARE, vedi abbarrare”, 

SBARRATTA:RE vedi barra, 

SBA TERE , Difalcare della fomma det 

"conto .Compenfare nel faldo del Debito 
e del credito, Hauendo ellino adhauere 
direfto intorno di 25. mille Frorini d’ 
prose non voleano sbattere la pane noftra 
del Conquifto,Vil.1r:89, 

SBATTIMENT Soa bacrimento. 

SBI. 

SBIAVA'TO. Colore di Panno.Ioti lafeerò 
pegno quefto mio Tabarro di sbia. 
Dato 72.3.inp-Equiui , Sai, chefico» 
nofce fi bene di quelli Panni sbiaua- 
ri. 

SBIGOTTIRE”. Ha doppio fentimento . 
Atmuoye Neutro, Mettere, & Hiuere Pau - 
ga-Non voglio l’infermo sbigorrireytafs. 

1-iu ti. Là paura delle faJuariche fiere la 

bigotnuadorte, Pal. 230. Non fece co» 
mesbigortito è è vinto al primo colpo 
741 2.09.1,2-54,2:1,38.2.3.43.3.%, 

E la povera Gente sbigorrita 
Ti fcopre te fue piaghe a millea mille , 
Perr.p.1 Canz.6, ” 
Tuttosbigoruto,P.p.s 12. 

Ch'Amorea le bellezze fue vedute 
Misbigore fce.lacer.Canz.8, ; 
Ladonna fenza sbiger rire puntoscon vo- 
ceallzi pirecuole rifpofe. so. 2. in p.Sene 
Za aver paura. 
sbigonti NA 64. Di che Pietro forte sbi* 
gori 43.3 2.69,1.2, 

Qude fi sbigotrifce,e ficonforta, Per. p. 
209. 
Sbigottimento, I foneftamente la Pauta, lo 
sbigottimentose”Iribartito . P.fs. ps. 

Hebbe grande sbigotcimento. Vil.7. 25. 
6,86. 

Sbigottitamente, 
Dviche fimuoresbigortitamente.Incer. 
Canz.g. 

SBO. 
SBOCCARE.Sboc cato. vedi Bocca» 
SBOLZONARE. Lamoneta da foldi quati 

troyc la moneta di quatrini fi sbofzonaua. 
noy: portavano sx Vil. 11.95, 
R 


SBRACCIA'‘TO. vedi Braccio. 
«BRANARE.Squarciare in Pezzi, Di/cerpe. 
re, moltomen male, éffere dagli' huo» 
mitni ftraciatasche sbravata, per li sofchi $ 
dalle Fiere 43.3+în p.4g.nel Tit, Fiam.76, 
-SRIGARE. vedi briga. 
. SBV 


BVDELLA'‘RE,vedi budello. 
BVEFFA‘RE.Soffiare per collerasò Anfieta , 
car Preffare. 
Quindi lencimo Gente , chefi niechi 
Nul'altra Boglia è ec he col Mufo sbufla 


luter, 18. 
SCA. 

SCA'BBIA. Rogna, Scabies.scriuefi con bb , 
dupplicata, Per traslarione fi pone » per 
Briga,Noine coladitravaglio . Ponfi a 
modo d'impiattro fopra ia viceraza frabi 
bis. Crtd, 1786 
ti ficiiheaningiù coni’ Vaghie la (cab- 
bisiuferzg. 
<h'al corpo lano ha procurato fcabbia.P. 
fs Canz. 16. — 

cabbiofo. Le piane faluatiche fono (pi- 
note fcabiolesCret. 129, ì 
SCABRO aauido.Afpro, Seaber, qnando i 


sami fonotroppo Ipefli, ò Icabri , vafpri. — 


‘105,200, 
Scabivto. Arbore duro , e fcabrofo. Crel. 
3 +y-vitcnoltotorta, e icabrola + Cret. 
150, 

SCACCIARE, vedi Cacciare. 

SCACCO Ludus Latruneulerum chi 3 giu, 
cere a'icacchize chia Tquola fi diede rete. 
vivlu aio ine Dico orli at di feutchi su 


SBA. —» 


4:2. Per dare fcacco marto al Re . Filoc. 
260.1.Mattarsee Tauolare il Giuoco vedi 
Marto. 

scacchiere . Latruseularia | Tauola da 
Giuoco di fchacchf.Hacci come vedete è 
Tauolierese fcacchiete,P. 2, 8. 1. Filoc. 
260.Giucò ad vn'hora a tre fcacchieri,co” 
migliori Maettri di fcacchi di rirenzes Bcc» 
1 due Giuochi yinfe il Terzo fece Tauola. 
Vil.7.13, 

SBADERE vedi Cadere. 

SCADVTO: vedi Cadere. 

SCAGGIALE . Cintura, 8 ornamento da 
Donna. Lo fcaggiale da i di delle Fefte 72 
1.3, Vil 6.71, 

SCAGLIA di pelce,infer.29.Squama . 

SCAGLIONI di candidi Marmi . Am.y0.1. 
Gtadi di scala, 

Lane venimmo a lo fcaglion -primaio . 
Purg, 9. 
Già mootauan fu per gli fcaglion sanci,rurg. 
LI 


13%, . 
SCALA voceLatin ra vide incapo de.!a fca 

Ja farhadafpettario 15+ 1» a. Venuto ja 

fino in capo della scala 66,3.2.A| piè del- 

la {cala 65.3.3.77.6.1.77.5 2.77+/9.3.Segre* 
_ tafcàla 31.1. 2, ; 

salendo lu perlefcale 15,1. ». Montò fu 

per le fecale 41.511. 66,1. 3. 

Per le cole mortali $ 

Che fon fcalaal fatcor chi ben l’eftima.». 

p.3. Canz. 7. 

scale . si feciono le! fcale di Macigni giù 

perla Cotta Vil, 1. 57, a 

scalarcysalite , Montare Confcale . Egli 

con 300.huom iniscalò in più parti le mu- 

ra.vil.12 101. Yeoncro alla Terra con ifca» 

Jeye icalandola,per entrar dentro » Vil.ia. 


116. 
sCALDA'RE:.Calefacere.scil (ole il comin» 
cia 3 fceldite77 7.:.Porfcaldaua voa gun. 
de caldaia d'acquasrifs.7.i0 fi. 
scaldaua il folgia l'yno ,el'altrocorno + 
Del'Tauro.Perr.p.3. 1. 
scaldofli d'allegrezza, N. A 64. 


Rifcaldire. So glrpredosper fi fatta manie. - 


ra rifcaldaregli occhi,che. .a3. a. 2.E fe 
eMisifcaldare non ti polono » affderati fi 
yiuano, rerr.della 3 1sin fin.Tutto, cheal- 
quanco rilcaldare fi potetle » che era age 
ghiacciato, promettendole , come wa po. 
corifcaldaro fifolle,fe n'andrebbe 38-1.2. 
s'elercisaua persifcaldarli 77.3. in peer 
a:s.Petr.della 41in p.a{caldatod' Ira + 
N.A.56, > 
Rifcaldato in ful gridare, r.dellaya.io p. 
ai fcaldato da vinose da foperchia Leticia 
6.1.3, 
rifcallamento . Gridimento . Noia + 
stimolo parendogli hauere affai dolore, 
non volendo anche il Rifcaldamento del- 
Ja Mogl:e,26 in fi. i 
pet Flulso lilsenteria, eRifcaldamento. 
Cref 318 Rifcildanione. 
Lalde-vedì a uo luogo. 
ALO'GNE.2w/6ws sttruoua fempre vfa- 
tonclmaszior Numero, & in Gener: Ma. 
ichile. Quindo Je mandaua vo mazzo d' 
agli frefchi. è € Quando vn Mazzuolodi 
scal unt 72.1. 1, Gliscalogni fi piantano 
del M.fe di Febraio. Crei 475. E quiurin 
prù luoghi. 
SCALFICCIO. voce di quarrro fillabes Ro 
morc,che lì fà co’ piedi, volgarmente cal- 
peltio,Pedam,Strepitus. sentendo lo scal- 
pieciorche Rimuccioto'pie facema, 8 1-3. 
In p. { 
sca picciare. Calpeltrore, e premere co” 
piesi,srcce.da piantodifendere dalle Be- 
ftiesche non la rodino,t scalpiccino,Cre. 
345.79 
SCALPITA'RE.Calpeltrare.scalpicciare. Le 
Kugiadore erbe coò lento pato scalpi- 
tinto Paella 18, 


% 


SCA. 377 
Andare i Dentibattendo, e scalpitando la 
neue 77.1. Fil.30.2, 

Perch’è prouide à scalpitarlo fuolo. Inf, 
14. . 

scalpitamento.Mortî della (tretta, e scal- 
(pitamento delle. Genti.Mart. 1. 56. Cal. 
peftare » è Calpitare . vedia lor” ordi- 


ne 
SCALTERIMENTO Afucls,lagenno Cal. 


Lidita,. Oltre a ciò vfarono 
trimento,Matt.7.62.74. 
scaltrito,Accorto,Altuto, Pil tolto scale 
trito,& Aftutoyche faggio.Mar.11.101. 
Calito,fi legge in vece di scaltrito. vedi 
alla letrera €. 


altro.scale 


SCAMBIA‘R E. vedi cambiare. 
SCAMPO, scamspate, scampamento, vedi 


campare, 
SCANCELLARE. vedi Cancella» 
te. 


SCANDA'LOpe scandolo fi è detto. signifi- 


castrrore.Inconueniente, offefa, fartodi 
mal’ Efempio. Grandiffimo scandolone 
nafcetebbe 98.3 .a. Noia, e scandalo non 
ne fiegua,Pet.a 6,1,86.in p. 

scandalo, nacque tra Meffes Gherardo, € 
Meffer Francefco.Vil.7. 10 10.1 59.Difcor- 
dia. Dubitando, chela fua venura non ge» 
nérafe scandalo,Vil. 12. 114. Accioche 
nonne nafcellescandalo, Pals1st. 
scandalezzare. Per conturbare è escanda» 
lezzare le perfone , Pallavam. 366. Il 
Re fotte fe ne scandilizzò 3 Mate, 11. 
41. 1 Farifeis erano scandalezzati » € 
mormoraano Pafs 35 

scandalezzo. Nome, Viato vna volta dal 
Bocc. Quefto era fi grande scandalezzos 
chetab. so; 

SCANNA'RE. Iugulare. Tagliarle Canne 
della Gola parendogiitrarto tratto, che fi 
davtfit iasarfi,e quivi scanna: ui 81,212» 

SCANNO-Banco, sedia.scammum. Pertra» 
slatione soltoMezles “Ciafcuna tenne, fe- 
condor) inogrado,lassanno. Am. 71. il 
{uo luogo + siimilescanno a Not forte dae 
raffi,Am«py.sono di pietra gratiofi scanni 
Am4zir — 

Nonhaono iu altro Cieloi loro scanni, 
Parac,4. l i 
Pifiserofo di dar” a fe, &x' fuoi fimile 
scanno,cheate 1 fuoi Predecellori haùcg» 
no hauuro. Fil.3.a- Dominio. : 
Bearo sanno» ' 
Venni quo giù dal mi”Beato scanno.tafer. 


da. 

Dalle fedie del Cielo scanni superiori; A 
gli scanni superiori tirato,Am.27. 1. Ra» 
pito in Cielo, ; 
scranna fn vece di scarno, vedi al fuo or» 
dine. 

SCANTONARSLAndarfene, ò Ritirarfidi 
Nafcofo.1o mifonotettè,con gran faticas 
scantonato da luisper venirti a confolares 
773% 

SCAPESTRA'RE, ‘scapeltrato. vedi Capé- 


ftro. 

SCAPFIGLIA'TO.vedi Capello, 

SCAPOLAY‘\RE.Capuceio da Frate.Cuenla, 
senzicappayescapolaresin Tonicelia 63. 
FILZI 

SCAZOLA‘\RE;verbo scappare,e fuggire di 
rrigione, I Baronrrogliefi, liquali ilRe 
hauca prefi alla Barraglia, fece scapolare, 
& a molti di lororendèJe loro Terre , e 
RetaggiVi.2.10 Rotta la Carcere di volo» 
gnanase scapolati i rrigioni,Vil.13,16, 

SCAPPARE. Aufugera, Tunonmi scappe» 
rai delle Maniy77.8 1» 

SCAPPI'NI di Calze.Pedeli, Vol garmente 
Pedali . ‘Tiouò chi li douefe donare va 
paro di calze linea Staffetta senza pedu= 
ln Metler Rimeri difke:fi fon partito‘? ma 
fontornatosper li scappin delle Calce. N. 
REZO ° 

SCA- 


"8 SCA; 
SCARAMVCCHe Badaluocià,Mat.11/75. 
Cartamen Viceado fuari a Badalocchi; e 
scaramuociWiliz:58.Scatamongi, e Ba- 
daluechi,Vil.16,399.47- 
SCARDASSI Fee lanarins.Biafimando i 
Lucignelis iPeuini , e gliscandalliaz. 
infità » 
Scardafieri , forfe più vili huomini»gg.. 
uVilata: 3. 
SCA'RDOVA.Pelce, 
Come cortel di scardonale fcaglie , Infer. 


29. 

SCARICARE »scaricamento. vedi carica» 
re. 

SCARLA‘TTO.Parpura. Bannoroffo finif- 
fimo, Con paoni langhi ; e larggi con gli 
scarlatti 79.10 p. Appreffo.veltito di fcar- 
latto.La roba delloscarlatto.77. 5. 2:scar 
lattino fino. Mate. 3:84, | i 

SCARMIGLIA‘TO. Scapigliato. E foprai 
"fuoi capegli. y cofi scarmigliai, com: 
egli erano» lefece mettere vna Corona + 
L00.2,1. 

SCARNAME'NTO . Scumare . vedi care 

ne. ' ” 

5 CARPA. scarpetra,CaleeusDagli qualche 

palo dì scarpette. 21. 3. fr. scarpet» 
te tutte rotca 60. 2, a, 71, tr 2. AN 
237,3 

SCARPELLO «Stromento di Ferro, Scal- 
prum. Con Pierre pugrierecce ‘3 concea 
scarpello.Vil.s.78.Con Picconi se scar- 

ML Vil.1.43.Con taglientiffimi scarpel- 
li,Cre(.134. > 

SCARPINI.Nonfidice, ma scappini . vedi 
al fuo luoge. î 

&CARSELLA.Borfa grande. Cramena, Ch”. 
haurem Noi a far'altro , fe mommertesita 
nella fcarfella 73,0.3. 

Il Bordone,e la fcarfellayPaP13 1) 

PCARSEZZA»scaslità, vedi:la rarola feguen» 
te ' rpev e 


CARSO.ParcasTenax,Avarotftretto nel- 
lo fpendere , e forrtonagiaro per contra. 
polto di Grande, largosliberalessicte Tut- 
xi quanti più scarfi, che’) Fiftolò px. 1.2. 
scarfo venditore, Pafau.217.stretrase scare 
fafortuoa.Lgtt. 3,2. Nopti farò farlo + 
Puri -14.Petr.p. 1. 68, Cofiogni Parlare ci 
Sarebbe [carfo, Fiam. 0. Poco 1 di niunti» 
licuo, ogni altro piacére fora, acompata. 
ea aquelto fcarfo,Filoc.'a. 7. 

l’Ingegnose le Rime erano fcarfe,P.p, 


R$. 
' E tuttiglialui modi erano scarfi . Pa, 
1 Sbr _ i 
Tutti i migi prieghi 
Ti porgo, e prego, che nenfieno fcarfî 
Paradisi |, ° 
Di fcarlo largoè diuenir l’aiuta + Bonx 
o allea bene ali p 
,, feno! © Ronore allai pi 
Para lle allai più fcarfa» 
Scarl fimo,e sfidaro, N.A.c6. 
Scarfezza. 9 
Ter gcaiftaza fa tal'hor dannaggio + 


scarfita.itagere sca:Gtà di fernenti 3 Po 


seicento, bile. 

ENA'TO.vedi Catena . 

SCATOLA.Pyxssscrivefi con voa fola; 1, 
Con vna featola di Galle 76,2. 1. fcatole 
di vari confetti pieai,76.2.1. 

SCATVRI'BE.venirtuori di Terra. scatre- 
re.E fi dice propriamentad’ Acqua. Fon 


tana, &c.E per metotora,si dice di rianto, - 


elagrime + abbondanci Jagrine da'faoi 
delli »s come da due fontane, prontsirina 
co scamerite.Fia7t.19. 

sc VALCA‘\RE.vedi Cauallo. 

SCAVA RE. vedi Cayare. 

SCAVEZZA'RE.Kom pere in pezzi Fraw- 


* gire,Einito i fi 
P.p.i.Cang.o Ppo affortiglia fiscauezza» 


SCE. 


' SCR. 
SCEDE.Con fuoi modi , ecollami pieni di 
scedeze di [piaccuolezze.74.1. 1. Quelle 
* biene di mutti, diciaace , cdiscede fi 
veggono,Conch.al fi. 
Orà fi viicoo mom e con ifcede 
|A predicar'. : 
SCEGLIERE, Quafi seligere . Fare Scelta » 
eletione.Le fue vocifono sfcelgo, icelli > 
fcclto. Fiore da Fiore fceglicua, «da gli 
scelti leggiadra Giurlandetra facendo . 
Fiam.a, «.Moltralemi , e meco rofierme le 
sceglisFi]oc:go.ecrico scelfe ra Je Nere 
+ lodianc,Andromeda,Filoc.s0.1. 
Non baftandole ii mio amosesne quello, 
ch’alla 2 fuo piacere scelto fi bauesa,Lab. 
« ar. E'dascegliere 1) campograilo,e nilo» 
Juto,Cret.137.606,Purg, 28. Scelta è No. 
me. Deledas. Eflendofi elia dvn Gioul- 
netto belio a (ua scelta innamorara » 77. 
inp. 
Facelfono sceltase tapporto di tutti i Cite 
tadîni.Vil.so;uaConuing s. 
SCELERATO , € scellerato egualmento 
- gruovni fcriuo,Scelerares,Sceleffus.Da al 
cuni fcelerati huomini fu yiljanamente 
oltraggiata 9. in p, E came che la ua vita 
tolse scelesàta,e maluagia, egli poté 1, în 
fi.Vica sceleratase lorda 2,1.2-32.1,2-17 
2. 2. Diceuale più scelerate parole del 
Mondo 31.3.2,8.3-Diffe , che niun Pecca» 
toresquancunque scellerato folle , mai Id. 
dio non rifiutava » Pallzu. 83, Scellerato 
Popolo, Vil.6.67. 
Scelleragezza. Seelus. E niuna scellera» 
rezza,in brieue,fu fenzacfempio . Fig, 


CFA 
Scelesaramente  viuendossailau.13.Vi}. 6, 

67. 
SCETA. Peledim: + Vedi gui fopra sceglie» 

re. 
CEMARE. Dasrabere, Diminwere. Edi 
dpppia lignificatione, Attiva se Neutra. si 


credono )a lor vergogna scemare,doue ef. 
fil'accrefcono in infinito.z2,1n p.Coli fa. 


cendo scemerebbe l'Amore,c le {pele 43. . 


1.2.L3b.46,1.Affermandozche tanto quane 
to efli Caboniscemauano , afar quelle 
. Crociypoi ricrefceuano pella Cafserra.so. 

4 Venuanp meno. Tanto gnam n'efce 
ifcéma della plenitudine del vatello. nasì. 
fq19 E cominciò a dire 1 peccatise l'Arfio» 
necomincida fcemare.rail.3 15, 
Scemo.Nome,Manco,riuo,won intiero. 
son pieno.£ per traslatione , parlando di 
perfonasgmiica leggiero di Ceruello : 
flolto » L'Attritiolie è vn Dolor manco 
fcemo,&imperietto radiu 85 non hauen, 
do intero, ma dimirutiuo, e scemo il Sa- 
gramenco della penitenvia. eatf, 91, Luna 
scema.rall.3 59 Ta, 
Ma Virgilio n'hauea lafciati Scemi, 

1 DilePurg. 0-. 


Sentire dello Segimo, Conobbe inconta. 


nente, che colei sentilia vello scemo 32. 
2.18 p.aaugudo poco ceruello.Sento anzi 
cello scemo, che nò 20.11 p.Era non men 
buon'inueftigatore ai chi piena haucua 
la Borfa , chedichi di scemo nelia lede 
fentrile a. in p.Lo scemo . Con tuntelo 
fecmo de” Morti valle lo ftaro del Grano 
più diloldi.30 Vill.st, 11, 
Scemonito,e scimunico fi è derto. Scioo» 
co.l[memorata,abbarbagliatayscemoni» 
casali 42» 1 x 
Scimunito femmine, Filoc.1<3.smemo- 
raroso scimunitoseali 122, 
SCEMP 1Oastratio. Tormento,vendetta : Be 
"in quefto fignificaco fi fcriue fenzala, i, 
ma icritto con lasiscioè sciempio,ha di. 
perla fignificarionescome diciamo al fuo 
Juogo.E voce più di Verlo, thedaerofa, 
Veduto ilcrudo fcempio » che Artifilo, 
del Baibaricoropolotaccua Filoc. 35. 1 


SC HI 
Dopo lofcelerato scempio fatto di’ fol 
chi nobili Cittadini.Filoc« en È fe 
SCENDE'RE.vedi Difcendere. 
SCESA vedi Difcendere, 
SCETTRO.vergaReale.Scsperma.Lo scet. 
trozla Corona 94.in fin.Filoc.s.1.in fi,» 
* Ele Gemmese gliscertrise le Corone 70. 


p.3ib. 
SCEVR A'RE. Diuid ere ; Separare vocedi 
Verfascome sceuro, Diuito. PE 
E coli dal luogo propri» non agcuolmet 
se lisceurannosCrel. 683, =“ ° 
SCH. 
SCHE'GGIA.woce biflillaba,Stecca d’arbo= 
soRamo. 
Cofì di quella scheggia vfciua indefie 
Parolese sangue»lofet.rz, 
SCHERA'NO volgarmentescherto , honor 
mo dimala vica,coltelladore,Bravo, Late 
* Gerre,Corcltecole, che fanno gli fche» 
rani,e sei huomini 1.3.2. Difse Santo Mate 
tino quando lo scherano il volle ferire 
della ScurssPaTau.s 8.3x0.Sbanditi,sche» 
rani,e mala Gente, Vili4.31, v 
, Queita scherana, Miciorale,e Latra. Dan, 
Canz. t. LIA di a 
SCHERMA'G ba vedi la feguent 
SCHERMIDO'RE voce, co 
SCHERMIRE 
SCHERMO , Difefa. Riparo . Migliore 
schermo non potea havere.Vij.7.9. 
Alttoschesmo non muouosche mi fcam- 
piP.p.if A 
Ben provide Naturaa noitro (tato, 
Quando de l’alpi (chermo 
vofe tra noise la Tedefca rabbia,rer Par 
Canz. 16 
De |'vo de’Layi fanno a l'altrascherino, 
Jofer-G13.1 5. 
E ch'hauere gli schermi fempre accorti, 
P.p.i.36.P.p.3. 5.5- 
Emon io fare fchermi,P.puraz, 
Schermazlia. Per cerro ella fi farebbe con 
ki allaschesmagli» Laber. 30. Alla zut 
» è 
Sghermidpie. Gladiatore giotratori — 
schesmidorisd'ogni maniera cente» N.A 
zi. t 
Che già mai schermidor non fu fi accor 
to. 
A schifar colposPetr.p,3. ss . 
sghermire. Difcaderfi , Riparare il'ealpo, 
del nemico. Qigladiari 
schermare di ile Dan.rurga gi 
se la mia vita da l’afpro Tormento e 
si potantoschermire;c da sli ifamnli P. 
MELLO Ì 
SCHIER NO.Beffa . scherma ancora fifepge. 
ma it primo è pri viato.Quafi perischet- 
noda Tote gra chiamato Cimone4 i. =. 
10 p.-Belfye schemi,98.a1 fi, Farà heifge? 
fchemo di voi,raffau. 1839.012104 e sche 
na fe ne feciona) Sanefi è Vil 6, 76.Pe 
scherne del Nome.Vil,6.83. 
Facendo scherne de'Fiamminghi. vil. 2. 
9g-pallav. 13, scherncuole. Conquette pa. 
roli » econfimili. y e con moltcaltre 
scherncnoli è Lab. 43. riu tolto schernce 
pole Rito a che piecolc lacrime è Fiam. 
inp 
Scherneuolmente . L’hauere Jatua let- 
tera palefata coli scherneualmeente-Lab. 
27. 
schernimentee ; si che le mie”ichernire 
fiamine da lei , con vicendeuole fcherma: 
mentoylievo dame vendicace. Am.g7- 
schemitore.Desiloristroè schelntori de 
ciulti.vafray.38.39.Conuiu, 103, 
schermicrige, * 
O Giouani schesnitrici de'damnniclari , 
Amis È 
scheruite, sciare, spsczzase a De fitere , 
re fue voci fonoschesiicu , scherni. 
schicenito : So. Delle cole muitrazcua 
turi 
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AA Pal sa 
IMPPGLIO.Vor dimandare 
Re; e fcomp 


arioginne ao n (8 
cab e i 06:58 ‘na 


icon fitto, per Trafita NFeiolato dieit due: vi GINO 
ii, Qud: gli Ambalciadutt fi partitono « gulon a per Lo 
oto sconnttiyyil.7. 6#, contufize trafittà 1.733. Da Elo 
lì dilpiacere. compagoati i 


Sconfitta, Nome So.tant. Di ftrurtione, oc- Ri 
meclades.Invoa g sconta» la DATA: Nome 
S quale batteva data a vni mal-itudiae.. duicro, 

Tuichi 13. e, 1. Dal rota I 


pare a Val 3° 


ye di pi 
TOLtA:K E. vedi configliarei. 


Granata Manico di {cs 
MMigig ast NRE Pe ù 


ict una cai Vit eg Ma pi e 
la r 9, SI PLTR 0) th; tondo 


variata 


3 > SITR L 

sE Man 0 omo! cel. f 
r@dfere non volcife cupazà RABAT E VE SITO 
Maltri difcepoli furouo. ofattà 


srriR porre pes Lurtar DI: 


ccimavanfi, deh 
10 p,De 


Ri 


| trono op tra: 
n'fadare Ala VPIRRA per 





STARE 


Va er 


LN Divedi squirtinio. 


sgrapha Ai Gina de 
ES ot; Pagni 


17, O dio 
facitore di Scudi.1l fu 
» closcudilo . Ci 


6, Difenderfi con 10.3 
mama voce danon fi 


bella mia Pomena 
: d'acque frigide Peligi 
fi scudaze dal pianyche lem 


Atvwedi Qui x 
SCVLIWRA ir, eiTà 
allesculture. Cref, sa ire. mi 8 
‘' alttecofe dilegoo ;° LL 
SG VOLARE. Scorticare, ade va 


Tr 


L'Ss a Latin,Seewrir= 
ncollo.21.1.3,E quidi + Doti* 
ure incollo patito s'era, 

Pirro prettilimo andò perlasi 
Ma Quando lo fcherina.lo 
panta » Paffan.s8.61a 





SD. 

peenti riocedo alla scvsa. Conniu:sa, 
Attimerrere la feufa Matr.9 93 Accerare, 
A scufa di lus,Fiam.g.s. in pio tua difela. 
Batteliole scufa,Lett, 12.2. 

Bugiarde scule77.5,2.Core scusesVil, 11. 
14p-Alleggope.Falfe scule , Vilasage, 
Fatca la scufa 40. in fi. Honcf}a scula 93. 
n : 
Infnitescufes Vil, 1o,a141rtrr.io (va 
scufa 1p.infi. 

Legutima scufa,Lete, 10, infi, Ricenere 
scui3 47. al fi. Lert.1o. sotto ombradi 
non verascula, Marra. 63 su'ficiente scu- 
1983» Surgere prontifsimo alla scvsa. 
Fram s6.Frouure scufe 77. g 2.79.52 
Vera, c legittima scufa., Lett. so.la 
fi. 


ScusatIone. La fecondi è militiara scufa» 
Mone,Conu s2,scutare, scufurfi Fare fcu- 
5D feolparfi,.Et è da notare, che i buoni 
Picitori ban coltumaro di merrerzin ca- 
to Terzo la Periova con cui fi fa (cufayalla 
imantera farina . 
to mi foglia acculare,te hor mi sculo, P. 
pir.28- 
Mail Macro lo sevsava fatte 79 4.1. Tin 
so non bilognach'ioscufi 98 7.1 ETa mo 
ma venne a sceufir fe,& aconfortar 
DE.77 3 2.Mittidanes gonifcufindo il luo 
di fiderio peruerlo.9 4.1.2. 
lomitivogiio vn poco scufare.#0,4.in pi 
siconica Pad:emi vi fculo 23.2.:.Con 
aitar piaceuoli parole allebelle Donne fi 
scusò alropolo, Matt, s. 64. Brondello 
piangendo fi iculava s g.tn ti. Delche st 
scuso, 96.2+a.Mi altro non porenda fare. 
sarò [cufara 14.in p.il Medicofi volcua 
festare 79 .in fi. 
Kubbiacemi per ifcafara-74 1.3.rerifcufa» 
po fi doucua Nausscil Duca. 17.610 p. 49e 
alnp. 
sevsarefi & derro ancora in fenimenta 
ditupplire la fuorione è 0° mancamento 
v'Altriae fervize in qua vece.se i! voua de' 
Vuuoni LlieGalliag fi ponzino ssufana 
Je Mudri dal Couare.Cre[ Q19. 
sevsatore. Moltrando quello eiTere ingige 
rito» porch” altro sculatate non fi ieuaua « 
Conuiu 3. 
piscvsare,Difcufarfi ha desto il Vil.Per die 
feularfi della landa partita da Brefcla, Vil. 
9.163.difculando fc, opponcudo è Papa 
onifatio più AccufeaVil.B.72» 


$D: 
SDEBITARSI.vedi pebito. 


SDEGNO, sdegnarii, sifdegno . vedi pes . 


gno. : 
SDENFATO vedi Deme. 
SDICEVOLE. vedi Diceuole, 
SDRVCCIOLO, Lap/us,Lubricw:, Douun= 
, quelirinolge , unoua fdrueciolie Trap. 
pole , Palliu, 274. Luoghi da cade» 
re. 
SDARCCIOLA RE Labi. E vi fi fdrucciola a € 
tpelle volte vi s'anniega, Palizos: 
SDRVCIRE, vedi Cucite 


sE 


SE'norata coll’ apoftrofo fignifica sei, voce 
fecondadel verbo effere. 

SE'.signa;a coll’ apoltrofo fi pone ancora in 
vece dist a Li . diche diciumo Quiap» 
prefo 

SE.scritta (enza apoltrofo:hora è pronome: 
hora fignifica»fizoucro, ans particelle lati» 
ne Y 
ss pronome. serue inrutri i Generi , Nu= 
merize Cafi manonhail Retto. Come 

»huomo,che fuor difefolle. 49. 2.2) fin.A 
cla di (e 174,3 + Quello, che di fee di 
dngcodeya di dirc7.anp Ali csano 


S E. 


di più crudelfertimento von curande d' 
alcun'altra coli, fe ion di se-t’ctr.a a. Le 
colemonali, riferc in leyt fuori di fe, pic» 
ne di Nota 1.1np. Disimpetto a fe fece itar 
Jel 30.3 1. Che a Donna non bene conue- 
niente 15e8* abbatte 109. 1.2 le adogni 
fuo feruizio offerie 13.3, in p. Segue Esf 
24 ogni fuo comandamento dule eifer 
pretto . Rilpofero lietamente se elfere ap- 
parecchizti, P.a.6,.a.A pertamente confef= 
farouo, sc eller jtani coloro, che Tedaldo 
Eluet vecifo haucuano, 37.5,2.Non d'4l- 
tra maniera , che fe fimilmente curtà i 
fuot peafieri da fe cacciati hgueile , Petr. 
27 i. ' 
s'v[a la Detta Particella è ò Pronome è 
se » in diuerfa maniera di dire) come +» 
Segue. . NE 
ascoHaforzadi trarreia tutto,d in parte, 
l'imimoale, Per, ut 

asc.Infuo Vrò.sibi, Ma fecoloro, chele 
fanno, vedellero a cui ile fanno, ò Il cono» 
jcelltro più colto afe il guarderieno 37. 
410 pi 

dali fua natara.Per fe telo La quale, 
nel vero da fe era belliflima. su. alho, 84. 
a. 3. Forma bella dafe sima aiutata con 
l'Artes Am. gé, . 

Pigro dale: ma’lgran piacerlo fprona» 
Pec.p.i.Canz. è, 

Da sE » perfua nnura . La cartada fe.s 
per fua natura è nitorma 31 fuo luogo.. 
Ciel. 690. da fe a lui aperto li moittò 
tutti {pot errori Mat. 11, #2. Da foloa fo. 
lo. 

pa perfe.Separaramente.Solo Prima s'anda, 
vacialcuna delle 21 «Arti Da per fey vil. 8, 


87. 
Di per fe.De'quali,e diciafcuno di per fé a 
alitintamente li.dira , Pafau.1z a. vil8. 
3U 

Elfendo ciafcuno rinchiufa diperfe, Matt. gs 
37.Scpararamente. 

Fra fe.vatie cofe fra fe riuolgendo.3s. a in 
P.Frà fe tal’hora dicevano 1.3.2-15.4. 2 Fra 
dcordinato,che douellero tare 75-1-1.ib2. 
In p, 

Fuori di fe.Come huomo 4 che fuori di fe 
follz.4y.2. a, Lert.in p.Fuori del fentumene 
ra, 

Havere inse, pur havedo in fe 2Îcuu3 fauil« 
luzzi di Gentilezza 8.3. Lt. 

la fexe fuor di fe + Manifetta cola è le cofe 
mortali 10 (ea e fuordife,, etler piene di 
Noia sin p. 10 la î 
Hu:nile la le,ma contr'Amor fuperbia.» p.. 
2 Canz.3.Di fua natura, 

10 tra fe Dando lore liceuza di fare intra fe, 
quello che più folla a grado a cifcheduna 
24 al fio.lorra, ioro : 
rerfe. Pa per fese poi curi infieme 
a;slinh 

separatamente.Canz.della 90,3. in fin. La- 
ber.15.Laber, 48, Per fe.Per fe itello + Per 
fuo valore. 

Coftuì cetto perse già nonmi fpiacesm.p. 
FEET 

Maciafcuna,per fe,parta ben. degna 

Di rocma degniltima,e d' Hiftoria. Per pi 


36. 
Per fe Da fe (teTo,fenza aiuto alerui.11 Ca = 
uallo, quanto che egli fia di natura nobile » 

ferienza il buon caualcatore: bene non. 
fi conduecsConulu. 105. 
Ritenere a fe.lo fuo Prò,Rendellila Signo- 
zia di Lombardia faluo Ja Marca Triuigia» 
nasche riccane,a fe.V1]].3.s-fopra fe Andar 
fopra fe 77.7.2. Cioè Diritto fu la perfona, 
Recatafi fopra (e 49. in p. cioè inartodi 
pealare»Tisata fopra fe la cortina 31, 1. 1° 
Chiudendo il letro.Tornate icopra fe. 10; 2, 
in p.Totnare addotio,tornato in le 63.10 hi. 
Tornato gli lo iptrito, Tornando in te Pat 
fau.s3.Dcitandoli, raunedendoli » Tiafe 


_ SE 383 
Huuien già più particolarmente: tra fe co- 
mo'sriaro a trattar del modo,Petrar 2, 6. 1. 
Vertoui fe.Cancamere Tutte,ciafcuna ver. 
fo di fe belliliimo.Petrar.a,7. In fua qua- 
lia ,Rifperciuamente»Vicito di fe;. quafi di 
fexpermarauiglia vicito 40, 3. a. Fuor del 
fenno,e ceruello, 
seco.in fua compagnia. vediabalfo alfuo 
luogo. ' 
se medefimo . Godeuain fe medefimo di 
quelle parole 26.4.4 Fra fe Medefimo difle 
qia-l’ett.1.3.1.Di fe Medefima.Pet.a, 3, a, 
perle mideimi.P.203-1.pet12.6. 2. Lab.4t, 
Fra fcimcdefimesto.a.a.se telo » Fuiofe 
itetlo,oltre modo dolente 2.1.1, 

Infe tt-ifaridendo dille 77. a.1.Infeftela 
tecatafi 13.in p.Da le fteilo 7.2.1 Spones. 
sc in lignificato di Aa, NiF,Ss, Particelle + 
che moitrano lara dubbio, hora conditio. 
‘ nedi Parlare.Si come fi conofce dall’ auto» 
torità qui appre:To allegate.Fra' quali, fe 
alcun ma: n’hebbe bifognozio fono vno di 
quegli.P.r-in p.6fevo: 11 facefteio farei 
«culunci’eletro farci da voi 10,1+2.E fe que, 
fto auuiencil popolo di queta Terra fi le- 
usra ronore:3.4-ata fe pure auuen ille » che 
163-3.sc tu vuogli,ch'io faccia quello , dì 
chetu m'oaicuntanto pregato 1. 2. Jovi 
promettosfe quelta mi perdonate di 4-10 fi. 
se tu non venni, Noi'ti daremtanto d'vno 
di queiti Pali di fero fopra la Telta,che 15. 
snAprendogli ciò 3 ch’ Haueffe hauuco in 
animo di tarcase coli diferetamente non gli 
hauelte nl porto y-in fi, 
Difpofe a! vederezle ferire il voleTe. 3. in 
fi.Che fo io Maonna se neli*vJegere de gli 
Amantisvoi vi fucelte 1 fimigliamte 10. a, 
a.Lc dulesche da lusfapefTesse fare il volef. 
fe+77.4.1-13.1,3.6,1, 2 
se ne'topraderci figuaficatiye sempre foritta 
dal Boccacc.intiera » « ienza collifione da= 
manti a vocalesle cilere poreffe . 13. 2. 2, 
seelli ricchi diucoulero 77, inp. Niuno 
sede muovascegli nonvuol morire tp, 
$ 3e3.1+2.3.10 fin. 1.3.1,2, 1,2, fe io ben (cpe 
pi confiderare 2.2.1 ic io ho bene la'nrentia. 
ne di Tutc comprcla. 4. in p. 4.2.2. 57,21 


fin. 

Ma il Perr.jil vil. & altri l'hanno £eritta an. 
cora colla, 

Domandato ciafcuno , s'egliera manfredi, 
Vil 7.8 altioue în} iù luoghi . 

S'vnafede amorofa v.1 cor non finto $ 
sS'honelle voglie in gettil fuoco accefe, 
S'voluugo quote incieco Lab. P.p, 1,183, 
Br alrouc. 

sc è (tata da alcuni Poeti accompagnata col. 
lagdaper lultentamento del verfo, fi come fi 
èfuro ancora della che: dicendo fed x 


Ched. 
sedio defio foldi voi feruire. Dan.mai.Son.. 


93. ; 

Se quando le feguc, il,:fuolfi mutare, in fel 
E s'iluil fecoudo viato in.Verfo .Il primo, 
hora coll'apottrofo,hora fenza . 

Ciafcuno fe] può penfare. 15. 5. a.felmio 
auuifo non mi inganna, 18, 2.1, Quetto, 
Jelti piacesio il ti prometto.45.2. i.Là pon- 
ne felcredeste ai. 3.2, 29.3, 1, 940 3.173 
2. 2: 

Se"! falfoyand'è più chiufa quelta valle,&tc. 
P.p.1.946 

Se’l,penfierche mi frugge,retr. pi. Canz, 


le . 
Se’ ldolce {guardo di colte m'ancide. P.p. 
Lusi 

Amor fel vedese fal madonna, & io. P.p.1, 


221. 
S'il diffi mai, ch'io vengain-edio a quella 
Del cui amor viuo, e fenz'al qual’mortei. 
S'il diffi,ch'i miei di fienpochise rei, 
E di vil feruitù l'Anima ancella + 
Sil dbfst, cOO Fa mi s'armi ogni ftella P.p. 
a.Canz 31, 

fezia 


384 SE 
se in fentimento di Benche . Giuro a Dio 
fe vogliamene veniile, di porti le Corna 
sero hauelli cento occhi 6g.in fin.Dirai alla 
mia Donna » che scil fuo Amante foflcin 
India,iogliele farò roftamente venire. 77. 
4.1.5 difpofessetnorit ne douefle,di parla» 
reeffo fteffo. 38.2.3733 1 
scinvece di perche,vfato dal Petr. 
E fe di voi {en privo . 
Via men d'ogni fucneura altra mi dole.P.p. 
PET 
sc,pollo perormamentose leggiadriadi di- 
se.Nan fo,fea Voi quello fe ne parrasch” a 
me ne pare, P.a, s. a.Vedi altrì efempialla 
Particella fe ne 
se viaro per via di Giuramento. 
se Dio m'aiuriziononl'haureì mai creduto 


73.21. 
E permodo di rreghiera, e diefortatione . 
Madonna,se Iddio v'aiuti , annodateui 
Cuffia 81.in fi.19.40 — | : 
se’notato con i‘apoltrofa, in vece diseli » 
se’ miei occhi nonm'‘ingannarono. 31+ 8» 
se forle.Venutaglialle mani vna Tauola » 
a quella s'appicco:se forfe Iddioyindugian. 
do egli l'affogare,gli mandatfe qualche aîu. 
to.14.1in p.sperando che io non fia » rolfa 
io eflere. Tu nun mieredi:se io nonfia im. 
pros per la golasch’egli m° è ftato im» 
+belaro.76.1, 2. 
scio:lrifapraggio. 
se io non fia fuifata. 
tiaguer faroliz amata tal follia, Canz.della 
100. 
sen seneratticelle pofte per vaghezzadi 
Dista prima è ordinariamente del verfo: 
altre della erofa, feritta 012 colla collifio» 
Deyora denza, 
E'l Teinpo,che leggieri 
genvole » tutto 1n vagheggiarmi fpefe. 
Lanzidella 30. 
Et al mio,cor fen vanno nel cofpetto.Cànz. 
della. 20. A 
se neandarono ad vna Religione di Frati.1» 
- p.1. Equiui Echi se ne potrebbe tenere è 
Fica perfona se ne accorfe 4 a.in p. sene 
andarono pe' fatti loto 13. 5.2. Per quella 
ond'era venutozse ne vici 1prin fi.17.s.inpe 
né 3.1.19,3 1 N 
Colla Donna folo io sen’ entrò nella came» 
1a 17.3. 3.E quiui.Spogliatofi con lui fen” 
entrò nel letro. Li tre Gioueni alle loro ca- 
mete sen'andorono, perr.a.$.1. Eraggiun» 
te alfine del verbo.Con lui Andatolene 2. 
ipfin, Lo ful letriciuolo Del monaco salito. 
fene.4,2+ 2.Facena vifta di non auvederfene 
72.1.1,80.3.3,17.5. 1. 
se ne gli.O quante cofe glifi promettono 
tutto l’ di,che non gliarciene niuna at, 3° 
* inp. 
sa non.Nifî.Non curandod’altra c ofa,fe non 
di fe.r.a,3.1.Ne paflerasficome credo » fe 
non per Mottey?.1,2,1,30.3.1+31 3-1. s0.al 
. fi.11212.17.301. 
sc non che.Eccerto che. E cofi facciam noÌ, 
. senonche di tanto fiam differenti da loro » 
che 79.3. 3.C he più fi può dire ? se non 
chestantase tale fu la crudeltà,p.a.4. 3.37» 


in pi 

se tion che Nif.Di che voi habbiate offefo 
i] voftso Marito 10 non fa.senon che glimi 
comandò che.t9,3. 2. 

se non che. Altrumente.Cafo nò.Noi inten. 
diamosche tuci doni due para di Capponi, 
se non che noi diremo a Monna Tela ogni 
cofa 76.infi. 

senon che.Se nonfolfe itato che.lo haurei 
gridato , senon ch'egli mi chieie mercè 
per Dio 24.3. 3. 

Di fe von che jl fuo lume a l' efitemo heb, 


Forle crail primo, P.p.38. 
E fc non ch'al defio crefce la fpeme 
lo cadici mortosestr,p.1.63 


sE 


E fe nonche degliocchi mie” Ibel fegno 
rer lontananza m'è rofto dal vifo. * 
Licue mi conterei ciò » che m'.é graue. 
Dan. Ca02,6, 

©Ond'io me ne darei tolto la morte è 
senox cu’Amor quand'1’ vo io difperan- 


za» 
Te mi dimottra.Cin.Son.19» , 
si xo come.nonaltrimentesche.lo per me 
niuna conofcenza haucua di voiie non 
come,fe noufolle. 14. a. 2. Ellanoafiri» 
cordaua di.lui , fe noncume, ic 31 non 
l'hauelle veduto » 38. 1. 2. fe nionfol- 
feche . E tenon folle ) che volontà lo 
ftrinfe di faper più inuanzisegli haurebbes 
«Bec.65.2,1e 
E fe non folle che Donna mi rife 
1° parlerei di tal guita dogliofos 
Che.G Caualc.Sonra, 
senonfolle gia + Cofla,che non folfe mai 
ftata veduta non vi credere: 10 faper* infe» 
gnare, fe ciò non follero già ftarnuti,ò 
8rc.s.infi.fe non foffe gia,che la pertona 
haue ff Tofla,ò Afima,Pafl 362. nonfui 
e fe non fi tu.Eccetto che, [n Friuli rouiaa» 
rono rune le cafe, fe non fu vna d'va buon 
huomo.ia . 122, Le qualitutte tornarono è 
pine Ghibellinesfe non fu la Citta di 
cca. Vil.6,85.1n p.Subitamente in Pu- 
glia fi iubellò Nocera de’Saracini , & in 
Abruzzisquafi tutte,te nou fi fu l'Aquila. 
Etin Cicilta, quali Tutte,ò gran parte dell 
Ifola te non fi tu Meflinase Palermo. Vil. 
7.1 3-Le non fe.Nyf. Eccertoyche fe non Sa- 
Jamence nell'uaimo mi rimafe , muova via 
eflerci ribauerlo fe nonfeio per luiaa- 
dalli.Eiam.87.1.Nella quale iltottomeifo 
arbitrio è impoffibille di slegare,fe non 
fe quando a lui piace.Filoc:188+Nondi» 
ceidicala 1) Confellare » daltri per te sfe 
non feincafo, douetu non pulla è ò non 
fappiasPafs. 101.150,17 1.Con loro reneua- 
no Tuttigli Adimari, fenon fcillatodi 
Gauoccioli.V1].8.38.12.73» 
A qualuogue Animale alberga in Terra, fe 
non fe alquanti , che' anno in odio il 
sole» 
Tempo da trauagliar’équanto è il giorna, 
P.p.iSeft.1, 
Ed ogni ramo verde a Noi s'afconde 
se non fe piano, in lauroyad in Abere.pan. 
Canz.7: 
se non fi,Se voi volete andaresi andate‘, fe 
non fi vene durate 72,3.in p. 
sE” Collila. è feconda voce del verbo fono. 
vedi ellere + 
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SECCA .promuntiara conseschiufa . seeca di 
Marc.Szr ses.percolle in vna secca. 14.3.in 


pi 
vece seccne di Barberiala percolle, 99.4. 


np. = 
SE CCAGGINE vedi la feguente Parola. 
SECCAME'NTO , vedi la feguen:e raro= 
da. 
SECCARE-Latin.Sierare, Afciugare, Il mal- 
- vagio fuoco dell Ingratitudine il fonte 
fecca della piecà.Laber.in p. di 
L’Iagraticudine è vn ventos chetiarde e 
secca la fontana della riccà, rafs.1 14. 
Maladilse il Ficoxefeccolli,Pals-307+ _ 
S'ingegnaua d’inuerdise le seccare radici 
delfuo pedale,Filoc.in p. 
Exal fol venga inira. : 
Talche fi fecchi ogni (ua foglia verde.r.p. 
1:46. . 
seccaggine.Seccamento,e per Traslatione, 
Maleitia. Noia, Non ci dare quefta seccage 
gine fta notte.1s. 4 in p. Dauanmi cana 
feccagine,ches21.3.i0 p, 


- 


S.E. 
Per leuarfi quella feccaggine da gliorec® 
chi 84.1.8.81.inp, È 
siccame‘NTO.Sieciras, Perinduramento,e 
{eccamento delluogo,Cref.59, 
seccarrice,Le Donne non favellatrici , ma 
seccatrici fono,tab.21.Faltidiofe col trope 
po berlingare. 
seccuezza. E lafecchezza » ouero aridità 
piouera 11 nutrimento , Cref.59.£ quiui, 
La fecchezza è cagione di diuilione, Nell* 
hore della moltasecchezza,le pighe, 8c1 
iegumi fi rompono. Cref. 553.lecchezzi 
ci Came, Cref.a7s.Perla fecchezza del'e 
loro Na ure. Cref, 9. Il lorcerebrotolto 
viene a secchezza, Cref.1 3. 
seccuita‘.Siccità , Cotale trafmutatione , 
perfuperchio di humidirà , innanzi che 
per fuperchio disecchità procede, Crels 
99.706 K 
secco, Nome Adiett.e Softant,Magro,fec= 
cose di poco fpirito.z0. 1.2. Tutto impa- 
Uricciato d’ ya nonfo' che cofa fecca 6g; 
22.Cofesecche,& vote. a,8.1.92.2.1.354 
2+a.Filoc.112.Arido,e fecco , Paffau- 176, 
eee SCCCOSP. 1.48 Aridi,e fecchi, P.p. 
1.38. 
iLseccosta ftagione arida s efecca . Po- 
gniamo , che fia vn gransecco è Palfau. 
369, Neltempo del gran secco , Cref. 
874.59. . 
secev'me.Fogliese fcorze fecche dell’ Al- 
bero,.Il Citiegio dè effere fpelfo cauato, € 
delli porcare 11 seecume , &ilfracidume, 
ch'inetlo tulle,Cra31.}03.in p.alfecare , 
Rendere feccos&: eshautto.Per traslaione 
dille il Vil.Voleua,per affannoze per for- 
za d'alledio afseccargli di viuande, e vin- 
cergli . 7. 6%, Coftrignergli colla fame + 
Mettergli in Neceflità . Con quetta 
modo: » c con poca fatica afsecche» 
rina » € fua Hofte , Vil. 7. 70, 
Difseccare, Inaridire » e didifiruggere + 
Niuc”è cui quetto Amore non difsecchi le 
midolla del l'ofso,Filoc.5o.2.in fin. 
SECCATRI'CE.vedi Seccare, 
se CCHEZZA.vedi Seccare, 
S&CCHIA.voce biflillaba, Secchione Vafo da 
cauar’acqua da Pozzo Pre {3 1a fecchia coa 
Ja fune 64,3.1.53. 1.2. Noi fiam qui prefso 
ad ynPozzo, alquale fuo] fempreefsere la 
Castucola,8 vn gransecchione 15, 4.3. E 
quiui. Credendo 2 quella, il fecchion pien 
d'acqua efsere appiccato + 
SECCHITA: 
SEC . Vedi Seccare; 
SECCVME. À vii ° 
SECO. Secwm.serue ad amendue i Generi se 
Numetiscome il fuo rrimitiuoase vale»tra 
fe s ttaloro » in fra efi in compa 
guiasinfieme + Familiarmentericerivto!o 
secailfecefedere 3.1.seco nella fua Cd 
mera la menò.4.a.in p.seco pensò di Porta» 
retcerani7.2.1.17,5.1,Ì7, 4.2.Quafi oripfe 
fedendofi secoriuolgono diuerfi penfierî . 
P,1.3st. Temetterforre,seco dicesdo. rr.ia 
Pen Pa 
Con feco.Mefferricciardo con seco men: 
Ja fua bella Donna 20.1+2.17.4.1.sec0 cl 
defimo.La quale, quefto vedendosdi Te seco 
Medefimo6s.2. 1.49.alfi. s:comedefima ‘ 
quantunque, come Hula donna,smolto feco 
ergo br. dc privi and lai8.q.a. 
seco medefimi cominciar lonare 
rado . ‘000 ragi 
seco ftefo.rerche secoftello forte conte 
tocomibciò a dite 13 3.3.41. neù » della 
Rei e bg ftela imaginan. 
de) fatto douefse 34. in P. 27. 


Conseco Mello,Laber.6,3; 
SECOLA‘REsLaicosnon obligataa Relicio» 
na particolare, Va morfo dato da va valere: 
huamosecolare ad vo” auare Religiofo 6, 
sia 


SEC. 
1 «n p.e liudi, che cantano i secolari 24, 
o p. 

Donne secolari 37.41 rerfona raica , e s6- 
colare, Pafau, 127. 

Secolarefco » mandano , huomo di buon 
cempo.amale. Prendeli fempre in mala 
parte. Non Giucatore , no0 a Don 
secolarefco,non auaro,non mondano»tal. 
134. Donne secelareiche » Pallau. stai 
ribristcolarefchi, e mondani , 


17 Pa ui a , 
SSPOLO.Templo.ttà e-sernlum A noftri 
secoli j1.in pall’età noflra. molti secoli 
era ftata fepulta. 54. in p. ungamen. 


te. 
Quella che fu del secol noftro honor 
re. P. p. 3. BI - 
Msecolo-Il vinere secolare,da Laica. Ab- 
bindomato il secolo trahea vita folitaria 
îîn alcuno Romitorio,Mare.3.2. mefcolarfi 
ne’ viluppi del secolo. Mar.g.5. Il Papa 
difpensò » che porelfe eifere al secola 4 
Vil. s. 16 Matt. 3-84. Di Religioforor= 
mar Laico. 

SECONDA , e secondo dicefi rifpettoa 
Primo . Delle qualila prima Pampinea 
chiameremo;e la seconda Fiammetta . 
2,4.2. Vnoera chiamatoraofilo è e Filo» 
fttato ilsecondo,na.64.rrimize secondi, 
3. 1.:3.2:P.3:8, x 
Qui ne mina fu fimil , ne seconda . 
». p. 2. 3. 

Secondamemeye secondamiente. Avuerbà 
Lar. Secua dò. Nel fec onde luogo è Dapo 
Se Quentemente, succelliuamente, e 
fempre imrifperto dr'stìi ma . molfimi eria 
ma, per magnificar dimo (limi seconda» 
mente per gelofia di lui. Conuiu,t +. rima 
mente , pereche Li virad'dec elfkr hera, e 
mon trita in alcuna fua operatione » Sec. 
sccondamente,peroche la virtù dee feme 
pre muouere le éofe al migliore. Tertia. 
sente. peroche &c. Conuiu.9, Imprima 
diremoyi he cofa è renitentiatsscondaria. 
mente,giali fono quelle cofe, che rallau. 
.3ta.in p.Crel.137-107. 
Secondamenteche . Tafemvimente di see 
condoche:si come, La quale va parte al 
IPalera s'voifcessecondamenteche il reda» 
Je s’vuilce alla Radice,Cref 44 seconda. 
menceche Frare Albertole predette cole 
feriue,Cref.s9. 62, 

Secondase . Ragionar nel fecondo-luo- 
Eo.Vace poce vi ma Filomena, alla= 
quale il Re impofto haueva » che se- 
condiffe,dife 6n.in p. 

SECONDA'RE,05/scundare, Indulgere . 
Andace a tompiacenzi ». Accommodar. 
fiall'altrai volere. Andarea verlo,.E quis. 
di vienla Frafe Andare alla seconda 4 
motatrappreifo. Asecondatei piaceri d’- 
amore » & da diuenir'Innamorata mi (en 
dafciata trafcortere 3a inp, 

Carme a difceate , ch'a Dottor seconda + 
Purg s.Porg.1. 

Ma percne fappi,chi fi trscconda » Infer. 
29,16.P.p.;.8. 

Alla s:conda. Ne infeguirlo inciò , che 
perme s'è conpfciuto » alla seconda in 
tirri Huoi colttimi, m'è valuco. 10.21 fio. 
Otictàcon ogni follecitudine dourefti è 
fuoi feguire, 82 &adare alla seconda, Lab. 
dre quiui.Ecacoftei andando alla secon. 

PC) 


Com'a seconda giù l'andar per Naue + 
rurg.4.Alla feconda dell'acque. 

SECO NDO:Felice,Fauortuole, Profpe ro. 
Serundus + Quamunquei fogni a quelle 
paiono fauoreuoli, e tan:seconde diuno» 
firacioni chi gli vedercontortino &c» 38» 
1.%. Macife non vennero d'miei intendi» 
mitnti seconde» Fiam 54,9. 

SECONDO ; e seconduchre il primo rrepo- 
fitigne ha ilcalo quatto. Lan Pre.Jurte, 


S E)C: 

L'akro Auuerb.secondo il fuo arbitrio, 
2. 7. I 
Stedado ilgtudicio di rarmenoja.s.7.1.8 
quiui secondo il debito coftume della 
noîtra fanta Fede mi fa Bartezaare a. inf. 
secondo la lero. sn. 

toa ben icruiti 99.3.1. 
15» 3-înp. fecondo huom 


ftita «in pe 

u fecondo Relfsiafo , parea molto 
d 0, Vil.6.108.,Boon*haome 
condo Laico, ViLe.6s-Huomo » 

fuo itato d'arma grande,Matr.8. 110. 9. 
61.Vil3.64, 
Secondeche.sisur, ve, medium + 
secondeche ciafcuna faccua 4.1. secon= 
daehe alla futficiencia di srimafio fi con 
ueniuaa, infi secondoche le lor pasole 
moftrauano 17.10 fi. 


SECRE'TO secretamente, sectetazio. vedi 


segreto. 


SECV'Re.vedi scure: 
SEGVRO.securamente, ascurtà » vedi ficu» 


su 
$RD 


SED.il medefîimo,che ge.Vfaca da rocti,maf: 


me da Antichi per foftentamento 
del verfo:come hanao anche denrosched» 
in vete di che. ‘ 
sed ella nonti crede, 
Di,che domandi amor » sedegli è vero 
Dan.Cang.s. è : 
sed io haucdfi tanto d'ardimento 
Gent i Madonnasche da voi conta 
li tasciri, Dan. Mat.12. 14. 


SEDE'Clasadesim: vote numerale indecli» 


nabile,e terminata fempre in, 1. damie 
e ea > d’ètà a Lomo - 

de + Giouine più di 
sedeci agni.D'età di quiadicicà di sedeci 
anni s6.in p, : 
sedecimo . 


sedere , P.2,41-72.53 Hi. 
13.3:,? 3,7.h.h3.6,1,69.4 Bb. . 
La donna,e rirro diceuano Noi ci seggia» 
mo 69.4-1.A' piedi di coloro, che seggo» 
nosticolgo di quello,ch”a lor cade.Conu. 
App di lui sedeva q.imp.ret.2.8. 1» 
7.1.1 Giudici quando sèdeuano al Bane 


sedettero»s.1. ss Qui sederce il mio ranfi- 
lio » Fiam, 17.1 pregò » chesedellero 
sua 
Sederfi.im vece dè sedere, fi è detto leggia» 
dramente . &, per vfanza baucua prefo 
di sederfi femprea queito relto vicinià 
35.2.2.rregolloych'alquanto fi sedelle 17. 
8..Quafi oziofe hi. inp, se. 
dendofi in fu Je calcagna.sab.47. in fi, 
sedere în cerchio. Quali io Cerchio ast 
der poltel,P.2.4 3.P.1.6, 1. 
Sedete a'Piedi . Poltoglifi a sedere a'pie» 
di ag.a.in p, 
sedere in Quarto Haucua cre caualli mol» 
ro leggiadrize non parcua loro,ch'in tut. 
ta la Romagna haueffe huomo,che poref. 
{feconlorosedere in Quarto, N. A. 41. sì 
porelle a loro paragonare.sedere pro Tri. 
bunali. Efsendofi la Reina a seder potta . 
protribuoali.Peersdella 41,porfi asedere. 
P.1+3, 1,2,2.4.2.i0 p. A 
rorfi.a sedere metaforicamente per quies 
varese relpisare dalle fariche.Voi fiete an. , 
cora con l’armiindo.lo , tutto occupare 
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di grandifime lollecitudini,e d'àltoafare, 
Mreadanzai fon porno Potrea sedere, 
COTLO 
sedente.Loro sedeati , forfe cento volce 
Denise loro faltando 30.21 fi, 
ta:seggia.scanno,Srdes, sella. scrinefi 
sedis,non sede,fe non forte in verfo . Pes 
traslazione fi pone habitatione stanza au 
Dea Maggioranza, Dominio, Princ ipa- 
A veder preparar fua sedia in Ciclo, Pet.p 
2Canz.s. 
Era intorno alla sedis,doue il fommo Giu- 
dice fedeua;ranca lace di Gloria. Pafs.113. 
sedia Giudiciaie, Pals.p.il Tribunale.Le st- 
die de'Principi,e ciuvpori luperbi, rafet» 
245.Apoltelica sedia.Vii,7.40. La sediadi 
sanpicrosVii 44. Rimife insedia il detto 
mapa Leone,Vi.u-Rimife in sedia, Bc insi» 
ia il dettoPapa Innocentio. Wil.4.; p. 
'ib4 prat ino fe n° andò in Co- 
ftantinopolise di la fece vna sedia, Vi.1.59. 
Ferma in Laurentia le {nes edie Lett.a.seg. 
p* . sedia.st mifea fedeze nelaegpio del 
‘opolto,Mart.s 1.101-vi fi vedea nelmer= 
Zo vnseggio altero,=.p.s. Canz.4. È 
E*i fuo seggio maggior pel mio Cor rene 
P.p.1.109% Ù 
Albelseggioripalto a ombrofo s'efrefco 
p. p.aCan-3.Canp.ret.p.1.Can.t}. Quiut 
è la fua Città » e l'alto seggio int. t.-il 


folio 2 
Rifedere,Rifedio, vedi Refidentia 


SEDVRRE sedurcione seduttoresvedi sodur 


ro 


vtoauntiata conse,chiufa:ftrumentddì 
ferto,dentato merino 
dicon segatagliente,Cref. 120. 
Rami faranno con la spogisiòi. 136 
scgarcsTagliar con sega,cat.secare, i0 ned 
foa quello,th'io mi cengo, che non lese» 
gole vene 73. al fim. O 10 tisegherò; le 
vene 65.3.1,22.3»-Eflisegaro la verza pa 
della panca, N.A.41. Brade segatt a Pia) 


qu ù 
segareil Mare differo Î Poexi alla matiiera 
lat.vedi Mare, 


SEGALA.Biada Silige , si comedi fopra 


dicemmo del giano ne della segala 
Crel.71. 91 


SEGA ‘RExvedi què fopra lega 
SEGGIO. vedi sedere 
pipe] ne 
Ev voce 
codellaragione 75. in fi. Ad wna Tauola + x 


ente. 
IGNO..rronuntiato con l'è, ehlula, Atgos 
mencosInditio,segnale Br altri fignificaci a 
moltraci apprelfb per le' fue auttorità. Mae 
uendo vosegno»&z' altro guardaro di lui, € 
nonporendo la fua infirmità conofcere,, 
16.3.2. fra pet quelto, per altri segni rie 
conofeito fu x7.in fi.Amor m'ha 007 
mesegnoaftraler. pi. 103. Berzaglia 


scopo 

Ch° inquella fehiera andò più preffaal 
segnio,t+p.3, 10, ; 
resche (enza coni Nimici s° affron« 
tano,Am.88.1 » Bandiera. Feneual* 
aquilacontimeamente ai (uo segno , Mart. 
4,t7:2l fuo luogo,®& ordine. ao il se» 
gno della santa Croce;99.6,2. 11 Maeftro 
veduro ilsegnosdile 83.r,3, L'orina. Ad 
riacii LT i ad uo, 
i’rivolfi 1 penfier tutti ad vnsegno, 
1,46.Ad vo fine Der eegnoviia i p. 
Dimoftrarecon fegno efteriore apparcate 
Canz. della 30. A vasegne daro, corfo». 
no: Caualieria*for caualli , Matt. nasa 
Colsegno dato, chiamata Ja Barca 17. 


sa 
Bb Fa 


Funseggo. Focele.va segno palti.erloro RASSEGNA‘REved#2;R, 
App H ato gd pricstae aulpag@eckabee SEGO. vedi scuo. 
+8, Fer al 
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: ire vn segno 7.in p.Fermosegnoy. SEGRETAMBNTA |. vedi la yoce deguens 
jap. Gonne cer indizio ,Giugnereal nea: s.utior vinio, ln n acta 
seno, Pep ner segno per la per: SBGRETARO.vediî Ja lente. 
BIGICIAITÀ n p.Macchia lasconodiciò SEGRETO Nom IR:SICISA 
n a iapManitelto segoo 13.18 =—to esecreradì lit Antichi « Area. 
Rete? krax,$egno 17.4 3.Pal1zo, =—eemyseeresione, al feriva 
i Iiegniconzoppatigidezzisnato taconla pocaliifugi Lteriuativi'. Va 
9.37. [4a lano in rigore.segno della rai retro mavicongi Api 
aquera: She sii ss À groppo gra segtero quello , chie yol 
$ IIa dell'honeto segno dellinato. Tajarofapere. rat cin p. Ogvi mio ses 
[ae Mbbitior ci nceaieri = grevenà palofc.Lali.agig, ei 
‘ZA POÎO 45 hibedgite de wfaro, —Biciòhtbberoscgreratazioramento7i 
+2,2,S gni Eiguicae ì34bi = <.I.pervnasegrctascalazi. sua. Conisee 
Mare 3 fegato gretatcautela 2993, a scrilev yo fuo ami, 
i Fauttina fa qui ate a seg0oy PELI Pi =—COSRCICIOAN: Ambgi tini iera nt Lie 
cli a ; i : Absagroco. Rifecero la legacon rifanial 


SAN enni nai aeeri 


“Frapalfare ilsegnonretra.s.a.Fiam-n4.c1 
| teruaine, Fragrte alsegno .1 Cona 

F a nuo segnale da poter rappors 
ta avide 19-30 P.Diede allai manifes 
fto.segiiale,cioè eTer.vera 19,3.1.Sì parrà 
il segnale parecchidi 52.3.,2.32 2:2.95.2% 
3,k3b.13-Fiam.45+52: 76,51. conofcond a 
quelto segnale.Crel.s83.Faccuan era lora 
vasegnalc N, A.6s.se@nalo.Orina, che fi 


uoeA LA quia gongicrra la quali» 
el male. A me pareiche ra i 
Aaa] Y pansgre pd 





tai. DA s n 

Segpare i Giorni.Li qualiupenaddietto, 3,3 
Sbagiaa phonispan8g ad Annibale l'a” 
(tito giorno Segnarond. Fiam.$2. Eiloce 
151. brefcrifero aiegaarono. segnare. Fat 
Croci,benedicendo con le tant, 14? 


Segneralo,e comanderali,che fi licui flo: 1% 
N.A.75.E quiui,, Nonfi leuò perfuo.$e-,., 


di Papa paleloalRe, 8alPopo-. 
ominciò 4 segnare, Vil},s.a.L'Ascis 
iicéuuto con lé fue mani ildetta, 13 


O, con la mano segna 
Matto, sn -OIR * MPS, 
Segnare,Cauir singué della vena: La Cal 
cina si Hale GEL NARRS FAR fisegoarono , 


denied Vil.sza is 
Altegtare A e cniivate Veliat 
Bia nici paosdal slisco pa ": 
'onregnare.vedi Allegnarea,. slice 
Diiegnare.FigurareaLincaze » Notarcon. 
no a Prinyjeramente Duleg ò la fo; 
19, 3. Fisuend 


222 a che da quello iaive, 
ie 11,31 fanciulii,ch” 





Di “ia limente Îlfao bel vilo.P.p- 
rANZ:d9, 
ViototJehe conzfempio ping? DI- 


fegmre , come in. Addornentai » la- 
His n'a 6 


segreto, ILil.9.64.2.57.64.Segretamente + 
Celare i secreti.a7.3.16: Dimoltrare il so 


} reef Vie sati quioi; Dimas.‘ 
rarfi i segreti. si 
Di segreto. Ficendo alozo-venir le Geni» < 
il: 91032101113. Vecultime n= € 
te.Eflersegreto + Che queita cofa douela 
ellere segreta 33,3. a» Fidare i segreti 27. 
4. 2. Qi 
In sagreto, Si fece In segrerochiamare la 
Balia 16.5.1:37,5.2.N,A.5fx 
Tosegreco è & io te bdopierà 1% 
Freni premere diri 
te ilsegreroruz.s cio: segreto 
hanno per beitia ciafcun'hoamo, cherl'a. 
ta Lab.17.Mare. &, &4: Nelsegrero.della 
confaidotio, Palsav.pr,Riceuere il segre* 
to, eforto fuggello di Confefluone, Pals. 
1g 1,Scoprite ognifltorsegreto-r7.6.a.sti 
ure brace pere dre fim, Starsegicia.»: @ 
tmai parola non fe ste (appia 74 Toner sed 
gieso SI : rerant Ock... 
uourals, 1 51 Tenerenet segecio non 
altrimenti,che”) raniese; d'IVaglio l'Ac- 
puasion Tenere difape nei scRrct1 65, 
al fin... + Res, im 409 è 
segreti(fimo, Camerire,17.4. segreti fimo, 
tamigliare31.4. neuro di. ino» 
segrecanicuto. Ecal famiglio segretamente 
Impofe,che 19+3.2.secretamente, e (olafe 
pfando all'viciosasia fiag:piae 41°. 1.0 


scrile vofuo Amicodaciero, che *ldi.dell 
Tameamente li sranamertelle Armi,e Cas 
ualbo sacteta 7 
segretilimamenteturti i luoi.Cavalli e. 
ietue cole fece mestercdnalletto:, 175.4: 
303 > 1 criar GTI Mu, ti 
è segretario" peetaro, eegualmena 


tefimuona icrato a Gonificaro di perlo» 
ia faelese chatgagrsegrere cole s (i 

palefiale. .. | io Ve AS, 
Aruotmi manda quel dolcepenfiero Che 
secretarioadtico » €fra Noi duo r. pu rx 
3398 ore a tate ie 
Egli erano poche cole, ch'egli non me le 
mangdalle a dire, perchemi trovsua fi,buon: 
segietaro,79.3: as. Porche gli Iddijhanno 
eletto Teinmia segrcuere , Filoc, 66 


2. . ° vs > 
segasTIE RE tacito,so pacifico, rafs.13:f,) è 


va sia 


fuo-ordine.Difpaita fono inciù di seguire 
ilpiager voltrosretr.a. 8. t. perseguircil 
camiandamento fatrole;25,2,2.O pericolo 
cheseguire non poteilesPetr.1.2. in p. se 
quello.» che promeflo n* hauere non se- 
gue 18, 2° inp. Perle cofe lora raccon- 
tare,che seguono, Petrar.2.4. 2. E moltrò 
quello,che di ciò seguiua, 29. +. 4. E fe 
voivonci guarite, chs Volere vor , che 


Ss EG < 

E Neseguesza.r.3.sopue., sedo' vi gueri: 
coyche ine ne seguirà? Ne seguia tra vo- 
ftro Marico,e me mortal nimiltà,. 86,33. 
Di quelliyche seguiranno» Pet.3:7:1. Brol 
tica qgelto,osseguio la morte di moltiyP. 
3;p1.segubil Prigioniero, 163,2, 29,0% 
Rifle, tl papa RcTema che Infae 
Mia,ò ripre von ce nesegua,Petr,a. 
Gragisg.i te comandò'la Reina, che l'or- 
dine seguiffe a.inp. Niunaze ne farai far 
taxper laquale era offela, che vn poco di 
pausa ne seguifca,Fij4p.-Voglia.che rame» 
Piocaragionandoseguifeay; 3a. in p. po» , 
Bniano»ch'altro male non ne segui de G 
seguirebbe,che 38.8. 2. seguendo la pra- 
Polta; 19.10 p.Dalore forfe,t morte »,,non 
seguendolo,potrebbe qyuenireyPer, a. 6,in 
Psieguite cal peoliera,n.9,204%, RI] 
seguace, Campagno,Collegato, Seazor, 
Nella quale prao parte riparauano de! fugi 
segnaci,A m.89.93.Fil Gra Am.o p, 1) pri» 
mo Avgelo cadde 3: e roninddi Ciclo con 
tutei.i uoiseguaci, Pals. 275. Giouanni 
Giacotti , Malefpini con lor seguaci, Vi), 


838. ) , 
sogucla, Con prosa. «succedimento,, ft 
bebberpoi malissadiuerfe in bene, &.in 
sodl@&Y1).8.2. Ladetta congiura hebbc ap. 
prede sti male segualesMiliza.117. Per 
male seguelesche nacquero Wi.8.33 9.30£ 
in Be eno funi id en x 
seguente.La mattina seguente, s. 1. 2, 104 
3.4, La seguente ferazz, ar. a» La notre se- 
guence,Laber.4z. La stateseguenzea Crof. 
45% 


seggentemente eli con turti.i.loro, .Di- 
fecadentisFiloc-s.3,succefinamente. Dj- 
mottrava-t lascnrepraadi quella porce,ne! 

quale parla l'animathora seguentemente fi 
dee raofìrare la fentenzia » &c. Conuiu. 
280,5... 4 de , 
seguitione,e secutione,per Elecutionedif= 
ieal Vi.7.37.56.5» 15. ma da non imitaze 


aa 4 n: 
seguito.Colla prima luoga; Molkitudine, 
Compagnia. vedi seguitare. 
seguito»Golla penultima lunga + voce del 
verbo seguire . Alfeguire invece di Efe= 
guire detto dal Vil. ma lenza feguito 4 
9 MIRIZI dt a 
Confeguente,rrauali v&ro. ordinatiamene 
tecolla par icella Pet.infiguificaro di cone 
foguenzemente.Et una volra fi legge fenza 
Econieguente cllendaeile in leistaberi oe. 
quia gl'uncominciò a rincrelcere, e per 
confeguente a mancar verfo let 1 Amore, 
Zia. 1sDi che gilain gana enilticiascaddese 
diguella iu canta lta , e Porconfeguente 
intantoturore sralcorfesche 34.2.1.2,1u fi. 
Pda 1A 4 
Conleguentemence»., Dird confeguente- 
mente cutro.ciò,che Dio ne concedera,Pal. 
99 poi confeguentemente perli Rami, 
Ctefiata199 . (... % 
Efeguire.Mandare ad effettoil Bocc. non 
vsò queito verbo s mala voce iuol dice 
Mandare,e mectere ad efecurionescome fe- 
gueappreila. - .. |); te = 
Elecutione.scritta con vna, s. E fecando il 
iter fatuo, mandò ad 1.233, 
48-44 96,1) fi Menrere ad Blecutiane, Fih 
gb 2. Mello al Efeguttone il contratto 
della Pace, Vib8.ige i tu 1. _, 
B‘apparecchiato chi fa tolto | Bfecutione 
Vil.2.60.Ma poi. Papa Chimente . il mife 
aEfecuzionesVilis.15. x , 
Efecutotessicurano quali sfecutore.del spl... 
dano,191fn p.Miniltri,g Elecutori de 
in Patt $702 ' 

ecutori dell’iniguità » e del Diauolo, 
87.3 « ’ È 
Perfeguire , rerfeguitare + Za/eari fu. 
fagui » Tecome anti chiflimo nimico con 
ognrodio direrfeguire intendo pe: CEREA 

nimi- 





SEG. 
Ipimieheuolmente , con armata maliò 
Perieguitolo.Lett.10, Tribalando» © Lars 
vice ture le Lepre Signori 

21, Veggendali co ride pe dell 
A UIMSIA 

se ana in pulegek gli Hebeti, Pi 

pu. Caoz.i pneCanz.16. 
Petfeguite fagionando peer dig piseguire il 
re ae più 

sé pe 

p Ind vt rr carpe dire sin 
urade hfiimo Latiremesa di santa Chie» 
fa/Vil6.33. stolto perfegu kore della ne« 


td a loc.317. 
Perfecutiooe,Godevano delle vergogne, 
e perfecutioni + che fofte neuano per lo 
Nome di Giesu.Paf.35.Molta 

Ù lesi: alla e 

de ifdio,alquale rano, cente 

tese Gerra pi 

‘69 Apre Prlegui que cn csi: 
ciato hauewa,mandare 

- Ar cri a pra ‘cani. 


sia semacode ndr veaet fue che ak 


fignificîno E » bersani feil 


«ato Terzo <A quetta breue nota n gr] ” 


Ramemela dolcezza, P. 2. 1.inp. Ad 


SET. 
ssi SEL: 


$ fezondà del verbo E@ikre. La reofit 
Pi Voc feconda stvedì Bllcre. 

SEl. Voce Numerale Indeclimabile. sex, Non 

effendo più chesei miglia caminari 44.in 

fi.Di sei lia sei Mefi fi Musano py.3.$ 39 


TNemihe A 
Mi volle in dura selce.mp.1.Canz. 1 
SELLA,procuntiaca conyesaperta. 

Fatta mettere la sella 24 ve fuo 

$4.1.143-3.1. Cofî bene » e conveniente» 

mente gli itetre comeal Porco la sella + 

Lab. 27. 1.E‘il miglior Cavaliere , ch'- 

an sella caualchi.N,A.63. Far vocar lasel- 
Ja.N. A. 9a.Gittare di sella 

Crel.55s4 

i dii tag e fi rimaaga;in sele 


Eviotaa è Terra cagigia la Bugia» P.p. n 


Canz.t. 

sellalo, uaeftro di selle.Conu.pg: 

sellate, Farei sellare i Cavalli Solda; 
ada ira de el) seCio 
3 re] tg i 

ELO, 


ella maluagia Notte seguitarono meli $ELVA. etalza. Mi pareua d'effere in 


lieti giorni 43.in p.La Norte,alla 
Falendi Genmio seguitani 95.2 i 
cole vicinc,che vanno rinanzi,e seguita 
00312 supesbias&ca gli aleri vee 

2a8.226.Crel.167._ 
aguirare,col' calo quano: le: imfeni 
gine di Accettare, Approuare , e fimi= 

rotranno conofcere quello , che fia d? 

fuggire,e (tà fimilmence da seguicare.», 1i 
in vi Faceddofi seguitare hoggi ‘inqetito 
Scogo,domani inquello:P,z.6.a. Voglio i 
che di rarmeno seguiti î comandamentie 
7.2.7.3 73.3, ipetrà. 6.1.1 seguiterci zan 
diffuio sermone le ioe parole gg.in pisin 
,43+3,2.-Comandò la Reina , che nouele 
Fado la segotta/le. 12» în p., Non il g iudi- 
cio di Dio ma Paga degli huomiat:st» 

uirando.1.ì6 fin, 403» 2. 2. soledifiderare 
Modi sblecon l’affertione seguitato 4 
Di 31:32. Temeano d’effer seguizari 


pis icare. roftodopofe fenza cafo efpref- 
fo Gli huom:ni fanno alcuna volta l'Am- 
bafrisresper modo» che le rifpotte fegui» 
tano cafitue.13.®1,Piacque alli Reinaxche 
Lee Figi rr virale rin p,4a.in p.ga.io.pi 
56.58.82 

È casi Voce e del Tempo palfaro di segni. 


seguito. Nome colla prima lungi, Moll 
tudinc,Compagnia.senz'al:ro seguito d’« 
Ficuno 41.3.1: Con grandeseguito di fua 
GentesVil. 1.10.17. pale fgesegnalie 
ch'haucva, Vila. 38, I seguicod molti, 


rallass. Filoc. a4c net veseguito fin 
noneggià:Vil £ 2" 
Fonte guitar. Dellavifcina grande vilicà 


d Conleguita rel. 68, ne' siene » nefe 


lì folfero perieguitati 1 sin fi. 
Pereira ama Chiefa. Vil. 6 
rmernmane : La Donna por 

feglà Cipo. € morì: e prefcpezeno 


da 3-Coutinnarono . 
se CV RO sgitaene onice. vedi si, 


guro. 


voa bella, e dilerteuol selua » 16.210 P> 
tp voa selua gi pa bia fo 

onzi 2. (6 quiut . 
Abbindenire le Cieedyhabita nelle selue: 


Fiam.6a, palla Fiam. 490° 


ire pois 

brofe seluesoue percate il zole.8-p. 1, 
139.146 

sci lo, voce voce Triffilaba.til lweftrio.Pan, 
CLI Am:94 Rozzi, da Coatadi,' 
no. 


Fiere seldi Filoc. 343. Coftumi: 
Fiera sel na Pa viiggo ao 


Bua:ma saluaggine , saluatico 
Bleed md 
7] 
siluettre,Cofa saluatica, metaforicamente, 
Alpro» Dro. fa Rigo, tt silueitre , 
a. 7 de 
Riniciuard, diffe Danper tornare adeffer 
sclya. «Purg. 14 


SEM 


vale.Formasprefeotia,ssmig lianza.e*via 
t:l’altta vigne dal verbo sembizre , voce 
provenzale. Aurorevoli nel sembiante,g” 
nin fi.Belscmbiance, N.A.11. Cruosiofò 
sembiante, N.A.26,Far sembiante,4. te t. 
15.id-15-p.i0 P.bg.g-t- bf, 1° 
shizta volesimi la menare 111, 1.3. 
fpia2,$7.10 pia 8,4,139,2:1, fn sembia ori 
di. N.A.25 23.Moftrar sembi 
cuo sembiante Nole ng 
Nelsembiante alfai Autoreueli mi 
an0,17,7:2. too to p.raber, 6. 1: Ne 
bizati di fuori rafs. 163. 262, parole 16 
setobianti humili.sai5. 231. per sembiana 
xe» Cominciò per sembiante 2 fare vn'af=. 
pra vita,a}. 1.1. Inappatenza . Piaccuoli 
sembianti , £6.inp. sembianci teft:nioni 
del Cuore.rarg.a è Trabaro sembiane & 
100,3.in p. 
stmbiaoza.simig Hanza, Ha troppo più di 
suelloch'elafadi Mevaogna sembiane 


Neltmics valor:ma latta nsaseonbianza. 
mp.a,Canz.t.rrefcotia. 


« 


SEM. ‘383: 
> Helicma dl gm. Ct 
saliali.adunioza, 


Cengreganione voce 
p"%; ‘omeamenti, Je 
SEMBRARE.Dimoftrare,ratete, simigli 
sembiaote anche 3° i vel Tiago i 
ne Ea pen 
al Marro sembrerà buemo più Maro, fa 
quelcortal più samo,N.A 40, Tutro, ce 


Bin delli Arcieri sembraffono Gra» 


las Mat.11,$ 9060 


= tà ETA ca la cere 
inatione in» 2, ha doppio fignificato : 
cioè ilseme,8 itseminato, owero l'Arco, 
0" Tempo del seminare, Co miaciò a ne 
tate semenza di caueluziz7z.3, a. si decitte 
dugiare la sementa quanto più & può Crefi 
sLAl Tempo fover= 
chie PaoucaVil, 12. 92. Abbonderà coral 


scementa 10 herbe, Cref. gr. gi 


manici tener Vil us. 92, Perdelii 
nia 
‘acqualopercie 
mac +78, 
della lor semenza son fatta Piastà 


Apuga venne 

Preto FP 
pis 

sementare » Seminare 3 sì inalcun 
- feruirfe» 


Ancora fi fina 
lrcen 
come gli arbufcelliyC ref. 108.fegue*Quel 


coral preme va lang 

La materia seminale 
semicale vinchoPat. 1 sorte 3. tag 
seminario... u 
la pianta di nobil pri prima prot 
rio nusrizla doura:Cref.197. 


seminazione + socie ‘attendere I : 


ogni seminationeyc 
femini » quando dalCielo 
adiutorio,Crel 10% 
seminato-INome soft.La seminsmra, satie 


ag “Bagnano 1 seominari d'Egitto, Csef, 


388:' SE N.è 

Frliè 

Più, cirtriorigie salaligart ts 9915 
Seminato. Nome Adler arto, Copettoa 


ingrigra vinta lecialt Vocelleri 
d'oro. Am.a0, Due Pesconeel fidone 
Rare pr Ja rr 
Tauole melle, «8 


ola tuteratiome dici: 
see Rest tigatole 


Fefaiono 
se 


2 fore (I PLEASE pp) 





concime led 
effere cofì sem) «tome patena,30 23% 
piene ‘adirefenta; i Rafa 
Noanfolamence i sanizma i setmplici: 
Berne Gitmoniiniyo leto int seni? 
plici,60:3. L.L'animed&semmplici,91. 134 
Brasemplice,e non leztciatà.Vil® si 
Semplicetro. Da via semplicetre 
ia -Am.38. sempligetti a ‘Pi Po 


ii ima la Giano tx' 0385 ei 
Di ni dia 
pa Pe 
rame seno senza cp rn n 


LEtam, 8. 3 Mast semplicertien= 

le ein cabrp ipse i de'iuoi peccati è 
Palfau,162, semplicità :Ridtndo molto 
llasemplicità del Fraves 3.al-fircredue 


ade Sour lagualtàluolta 


frese e ini ernia 


( 


SENI : 


4 


S5 Na 


SENNO, Auuedimento. rudenza. sauete + —Miinig oisennosssr cortrbfiscbe put: 


er guar biialetranfidi: 
2 > e 
A 


segno manifeftotdti poco senpo » 1. pin 

Non ocz senno » ne no 
EICLLI 

più» cheil so 2 


guida Poltrona. 

nosibe esampJ00 suit Pe ni 
Lnivna.pe rtonaavolcua 
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suo feo0o,34,2 


1 LES SAID IT RETAALI 
Sw vesercia miosthe 
DAR 'peaeLaboysi Fiat.3 9, sal. 247% 


fi fuo fennosSast,a, 

A fuo feno.» Ba {vo volte diod ferenia 

PA 7 
onu.6 prvioneri 


Pi 
ms.39.Togl srumo. À:c 
è:* tor 
dee p..Wifane scono» 4 è 
n £eTha SENO, Pionu 
3 32 


? SENGRATT 


SENQN,3 Nop 
‘A (ao feonc. A { la ‘ilerertione. loglimi SENSALE- per ceto, Mereît: 


SENÙI DIcCoTI 


alto senro quantunque di balla conditio.ti feguenté.a 










è fanci 
se thi wo 


re in AMATE CATAMENLEa) (I S] 
LI o, ME, 
Mdfc.» bttackia va disco spa 

o STI ae er re 


A RsAleri Fedi bannokeoosrarE, 
Lete.». Nome pr QU gi RAD 


bel astaii." 
Hicsadanere più sc 

pipa» Birppaerso top 
N acnlsstritàroo © 


PSI IRE IO RITI 








ne moltià d'ellre d'alto sen, aftginne sip A 
sazalo fiq cui ovs: 5 «bla pi pu 
Pparar senno. Coli: adungue orostie piatto find)iVi bo ghi 

{egna achiitanenara ppaso a Bologas 3 Mibsgss 41: 

agdo-ftin 2, la DorarankiA Poca cdr La Nijcà picupega =" 

buonstanio Naturale.pabigr, 100: Li tA340.p.1 tr 

Condito disenno. Ledatole voftie®ì e ti se gua 

GicoDi Tasto stemoscherzgit: 2,101) Lose | 3U LIGA dt 

Crefciuto innanzi al senno Va Vo er di Que thiaue di 

Uinarcioscioccogci ria. pkizistna = ga a smisignor cds ' 

N98 15.1) P> Dogaco di buon senpasatas alii astri sua 

rale.La.21.giudiciofo.E gran senno.E cofa —Regganò i Minituhadi da rp 

cnza, | di 4 align og è tu; 
i usci simp ansi senfoyeragione,Poì diese i (coli. Vedi, 
MensennoalTaceslizAni;4n chela ragion’ ha scorre; l' ali, Parad. 
1 codandii vidi nalcoò = 
ue pan@anzi ag "oo Viue fecondo senfonon ccando Litusa 3 


fehernize ul 


preflogli dat rat Posmasdiehe leggi hcato del 
altroue - neyMatt.5.38 Vii,7.68.E(Tere,ò noù 
Sempremai. Omni Tempore, pentru èreito fermamente 

mai morme do queltatminda»9ai il —ch’egli nonfia in buon senno, 66v in fio. 


x.Equiui sempremar polcia tarò ciò;che? 


soprat e iedot me 

Mao The fi deLucrim,redtMat: va 

SE IV ni va è vn'herbap 
nat o Labaro secc 








Li dietonio d04 I 





ì rifai on 
sat Sin NC paio 
ietae 

nemica. 





ci rscrlere cs stigi vicziroriie li 
SENATO psep atgr e Hauemo 
ROdi Ordinatoneme 2; Attti8g.1 alcu noe 
- 2 pnl ‘o 1l Vill, Nomè dale: 
japiorima tta paci run! 
v4502: Ceera spaini Lupo or 
piau Pac ba acprai sWOtdati: 1038 
ni ala sot anutazta9O 
W5 Dtopsio: éo.s.a fo « Pino 
nave isteba. 1213 Mivr0tbe 
Dan.Bea- 
SARAI 
SENILE, leafipitto 0 Riloc.! 
41403 e OUR € 391 è ar pilo 
id è 


Lab. 33 Farealuo senno » &afuo volere. 
Conu., 6.vedi qui fapraa fenno,Farexe grà 
senno,77.1n p. Meglio di bettare altrui vi 
lese gransenno, 3A Ki pil?” 
mio coniche perdici lafciarmi volle, + 

Efegranserno, c!più»fe mai son riéde,P, 
panròsi TUAITRAL' TICA ag 131] i 2190) 
Baarvlc] senno azien 
Pe er fre muncrsà. 

£'parsol 'aldogni fi» cose buono fuor 
res .2,.,o*riticlirraz L panta 


iniardio, Cia anas pre: Mai 


Euorlannate,eazao,vedi Fuorî : mi Va 
Camegbano piciafeznà e bol 
perlasone 30m Gioufaue di vedi 
Fa semo 

imagna se aggrada re (4 


de salvi, A, 'anvismain baona 
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a.rareggiare di semo salomoness si al.fiai 
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Fi pes notti iii Pi 
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Rea Pa NeIuga 
tionésGiudicio.Dichiararione giùdiciale, 
parete. Douetulasententia della Morte 
attendi , quella della tua aTolutione vdi- 
fai » 37. se 1° Datadal ticro Padre quelta 
Chu 


A 


SEN. 


trudele sententia, 47.303. Già è lerietatà 
sententià:37,2-3, Farai, chelopraceifa dei 
Setitentia finale: P.della sr.10 fi.4r.3.1 oif- 
polti amendue di tenere per sententia crò, 
the per dar le Donne fi giudicule Am, za. 
Perdarsentenza contra Federigo Vi. 6. 20, 
Datane sentenza perlo Cardin.le. Vil. 7. 
46 Hebbe la sencentia incontro, Vil.8, 54 
Fadde insentenza di perdere lo Reame Ni 


A. 7 
Ingiolta parte la senventia cade. Perrar. pi 
® 3° ‘o 
Sen. -—73.Parere.Tutti in vna sente z1 cone 
COCO 33 94,3. 1. Semutara non havete 
senics È i94 1,3. Quali to yoa medefinà 
feme > “onchiudendo.Fram.4,Pallau 13% 
In quò, + medefimasententia parlando» 19. 
m.3.Ténerc. ì 
Insententia.Infomma.In foftantia » In sene 
tentia dicono quel medefimo -Pallau. 99, 
afs. o c * 
e di Dia,N. A.97.Per diuir v 
erca 
Sentenziare. Dar'fentenza, sententiaro a 
Morre.FiLy $.V11.7.1.4.condannaro-Furong 
amendue fencentiati a) fuoco. Pallau. 114. 
ro. 


SENTIERO, Promuntiato conl'i , afpirato . 


Srmera. Strada, Via. Non veggendo perla 
Selua ne viane sentiero,43.2,1:Senza seme 
tierosò via alcuna.Lab.s.Fil, 15 1. 
Afprosentiero . Se io poturohauefîì per 
altra parte menarui,che per cofi Afpro sene 
nicro.P.a,1 a. Dileteuole , e bel sentiero + 
Lab. 4. 

Dolce sentiersche fi amaro riefci.Pet.'p. a. 
33° 

Èrro sentiero, P.p.1.130.Torti sentieri. P.p. 


"* 
Si dcirudlo,s'abbartè ad wnsentiruolo 145, 
3. I 

sENTIME‘NTO, vedi sentire. ; 

SENTI'NA.il tondo della Naue,Pertraslario, 
nesRicercacolo di brurturese cri ititie Voce 
Lat. Furtàla sentenza delli Apottai , € 
Scuimarici di Chrutiamtà +» Vil 10. 17. 

SENTPLRE.Ha più fignificati,come appte lo 
voce Lat.Senreresi fuor Dertuatiui fi nota» 
noquilotto , Nonti fentodi fi groflo in- 
gegno » che 19. 1*2. conofco. Ilche îl 
Medico {enti incontanente, 11: 3,2. Fas 
ceuano a’ Vicini fentire s fe effer morti . P, 
3.3.1.sentendo i fatti fuoi molto ineralcia- 
tit.3,1, 
Tostntoil Maggior Puzzo , che mai mi 
pareflfe fentirey15.4.1. Provare. 
Tanto è amote il bene 3 ch'io perte fento, 
Cavz.della so. 
La Donna sentiva frfatto dolore;chesz0.}a 
3.19,3.1 senti tubrtamente non men cocen- 
tigluttimoli della carne,che sentiti hàuef, 
Let] fue Giouane,4.2»3.L a vider oye senti» 
rono:17 Inp 
Chifoues ch'io vada il sentirò maggiore » 
Cand.della 40 
Come che gran Noia nel cuor fentiffe 100. 
3.2.31-În p.Canz, della ro.e della so:kito 
graodiffimo dolor fentendo150. 3.1.2. 8, 
1.agein pig»: 1.A volerot dire ciò, ch'io 
ne fcuto, 3.1.3. Quellosche a me parc. lo td 
intefo dire,che tu fe*iaut(irmbd , e che nelle 
cofe di Dio scati molto auaati 3. 1. 1: hai 
grande intelligenza : fat molto . Seco» 
lui fente , che tu mai ne facci parola» 15. 
4. 2, Ode, Intendé, 65.2. è. 38. 3.1.Fu 
non fentiui quelloschei0,69 1.1, $1 come 
îo poi da perfona degna di fede semini, P. 
2.4.3.61,1.3.Hoscatito, & vdito più vol 
te, che. P.2.5 1.12.32. Noanefentirere 
mai parolada ]ui,0g.1.2.29.3 2. Ne mai 4 
per quelloch’iosenzifli , piùdi me nedi 
Jei firicordò, 15.2 1 Semio Marito fi sen» 
tiffe,39.2.1.Grida fortest farti ben fencire, 
76,1:3.Faceuanf ben scotirc374261, 17+7% 


SEN. 
1.Percioche sentono gli efecutoti di quel 
losò morti,ò malati.» 2 $.1 Veggono, s'" 
accorgono ». Coltui , cheturto ciò sens 
tito haueya $ chiaramente s’auuisò , pers 
che col legnaro era ftaro » 23. a. 3. E 
più grave ancor mi farebbe , fe ioqui non 
fennffi te, 17,7 1 #3 2.2.Sentendo, e cono» 

4cendo l'amore.che la Donna gli portau2 4 
20,3:1 17 7.1.18.1% Hiuendo davanti sen» 
tita la fua venuta, 17.71 18.1, 3. Hauendo 
davanci seperca Ja lua venuta,t 7. 3. alfin. 
pre fentita Haueua la Donna di quefto alcu- 
na cota fentitàyta.2.2,68. 1.94. in p. Della: 
prowidentia degl'Iddij niente mi pate $ 
che votsentiate, 98-42 Crediate. A che 
punro le cofe foffero , tutto volle fentire, 
30,21 fi.Sapere non fappiendo p:T cui que- 
ita mia dilpofitione fargli sencire,97. 1,346 
31:44. 201 13.1 2.100:3.10 PL î 
Sentireco! N .lo , econgliocchi odara» 
te , e vedere . Meglin il Nafo quella 
Biuta,che con gli cechi satendo. Laben 
29. 

Sentire tano, d quanto d'amore , retrat. ps 
s 3% 

Sentire d'appetiti Femminili, 31. inpi 
Sem ire del Guercio, 74. 2» inp. Guardare 
torto. Ò 
Sem'redello $cemo. Alberto conobbe in: 
contanente, che cotfei sentia dello scemidj 
33.3.1. Mauea del pazzo, sentire del Tie 
ranno» Eragrandes e ivntia del Tiranoo, 
Matît.4, 13. Sentite dell’humido, 60, 5.3 dia 


. nere, 


Sentire molto auanti nelle cole di Dio 3.4 
1.Eder moito intelligence è 

Seatire di fe- son divenuto cofi ‘freddo » 
ch'appena fento di me s 77° 1. 3. cioè 
fon quafi delle membra perduto + Nolt sene 
tirfi.Il Membro Rupidose che non fiientey 
è più da lungi dalla falnte- paffau. 247- 
sentire , Prefencire . Anciaeder:: Ghino 
@iTacco sentendo la fua venuta » rete le 
retiy92,10 pràg«iD p.r5.2.2,19.6.2) fin. 1% 
n.2. 

sentire, Approware. Accettare, Arconfentife 
Fo eletto per li Cardd, Papi Gelafio è ma 
perche il detto Arrigo non seni i. fua elete 
tione,ne vi fù prefente, fi fece m fuo Papa 
spagnuolo,Vil.4 26, 

sentire, Accorgerfi,auuederfi, 

S'alcri vive del tuo,ch'ella nol sema,P.p.1. 
Canz aa Pp_1. 200, sentirli Quafi retti i 
capelli addollo misemoarriéeiare, P.a.s. 
1.senza sentitfi da alcuna perlona ciò, che 
fatto s'eta,16.4.3.Cheti senti tu? 36. 2.1. 
Tutto fi senti A confumare,18.3, 3. Paro= 
luzza non fi può dire fichera è che nonfi 
senta,74 a.senza effere lato sentito, 23321 
fi sentendofi non men ricco, che Natan 
follt193.1.3.41.3.1. Nonsentendofi tifpo.i 
'derey17.1.8. 

sentirfi.Refentirfi,Deftarfi,La Moglie d'vn 
Medico, pes n.ortomene vnfuo Amame 
addoppiaro in m'Arca.Quefti fi score s'e 
prefo per Ladsoyso,nel Tit. 
sentimento,sen fo,spirito,Ingegno, Intel» 


+ letto, erudentia, Toccandogli il poifoy'e 


miunsentimento trouandogli, 28.3-1.28.3. 
1.Ne altra wifta d’ alcun sentimento feccs 
ch’hanrebbe fatto vn corpo morto, 40.3.2. 
17.1. pAuuedendomi, ciafcuna di noi ha- 
uersentiticuto di Danoa,P.a g.1, Ingegno 


cImelletto; 412.1,Gronane fenza sentimene 
"to. 3 gi 2. 2. Vicito fuoridel verosenti» 


mentoskaberinr.6.3. Victto del diritto.sen» 
timente,Laberint, 17.1, Vicita-delmamrale 
sentimento,Filoc, 13, 2. Alto sentimen- 
toylett.13.gran Prudemia,Fu di ratto sen- 
rimemo nelie leg pasche, ss. inp. sapetes 
Dotta. ; 

sentimento Opinione, Parere» ‘Giudicio, 


« Altri erano di più crudele sentimento. P.2, 


»» 


SEN. 389 
sentimento.sentore,sofpeero sralcofnsege . 
rimento di Gelofi, Mit. 1.44. |! 
sentorravedì a baffo al luo luogo, 
senuto,sentitasvedi qui fotto al fue otdi: 


ne 
- Affentire,Approuare, dare ilcorifenfo Dire 


di si.Dopo fe ha tlrerzoye quarto calo, ret 
Whauere tu troppo Affentiro «lle cole di- 
letteuolize praccuolt, Lab. 17.Onde non afe 
fentieo a'prreghi,8 alle lagrime della Ma 
drePuli,s7 Iquale Pareotado 1) Re Carlo 
non volle Afsenare,Vil:7.54.M. Guidorto 
non potendo al tutto riparare , Affemila 
veauta dell'Imperadore, Vil.9.9.7.87.7:5 60 
1»s. 
Affentimento.Confentimento, che non ca- 
deffono in Aflentimento di peccato, Palsa: 
pa: 

Afenfo.Confento,® altri han derro Afsea 
rosmna da non efsere accertato. 

Tonata v'è ia viredyche configlia, 
Bdel’Aisenfo dee tener la soglia,zurg. 18 


”. rà 
senza l’Afsenco del Papa, Vil.12,106. 
D'Alsentoy: d'ordine d’efso Re.Matt.9.5 3» 
9607.7174 
Conftntires voce Lat. Approuare, Accettare 
meftare il Coniento. Ha dopo fe li medefi» 
micafi,che alseorire 5 iVlluqual cosa fare 
niente 1 Gelofi Confentongy6s.in p. i he il 
Boca mar non nifapelsi è cheeil'a queito 
haucise Confeio,tr: 6 4. appreiso. La 
Ducheisa non Lontemi prma foffcrrebbe 
d'elsère fquartato,che tal cofa Contea istà 
13.3.1vEt 1 Conlentirospo, infi. Noniofe 
some le confemastere.ia 
il'Confehore le Favolc,e bugie fucstiber. 
astuonfentcse vuolfareii peccatogratsau. 
19%. 
Come puottarito in me ,s%10 nol Contenco? 
rp.i' sd 
Conienrimento confenfo,volonta. Il Boc= 
caccioyi aleri del tuo Li mpo non hanno 
Vizo conlento,ma conlerrimento.Lo! cone 
fentimento de gli altrtyr. az, 01 co rent 
mento è edeliberaioni . patsanane. ‘9% 
Con dilibera:o coulent:menco s palsi02nt, 
199 Dicomune confèntimea-o 34 ai fio. 
D conicotimento concoriesP.a. 6. 2.:0i 
mio contenimento, 184,2.) pari conlen® 
iimcotoz18. s,1n p.rteitare coulencume nto, 
rad. , 
Acconfentite-Dou' ella 1° fuo1 piaceri Ace 
confcntite volefse,36.41 fin. Non fi vergo» 
goè dirichie dermi, ch* “o douelli 2° ;uoi 
piaceri Acconfeurire,67 3.1 B.l1Accon» 
fenti di douerui andate a itar'va’2nno, 3% 
‘2.2 diquale nona mai tu Accuntear ro » e 
Joffcrto,Vil.12,3.Difscntire, Negire Dir di 
no Pentirfi. Nor lo faremmo Dilsentire di 
quello,ch'ehi fa.Na 23. 
Difsisenfione . Traloro hebber Guerra, 
e Dilsenfione Vil.1,19. Murata » e rivolta 
l’wnicade in Difsenfione, Urel in p, I Fio» 
rentini fon lempre,in guerra, e Dilsenfinne 
traloro,Vil.1.38,Matr.ao.67.2relentite, vo» 
ce Lat-Hauendo Pretencirosche la Sertasche 
vwoleuatSartefi,la notte vi dovevano met 
tere gente d’Arme.Matt. 10,67 LI Pifant, è 
ch’ havefsonorefentito 1lfatto , è, che 
fentifsono romoreshaufeno corfala Terra, 
Matt 11,46. Rifenetrfi , Deftarli del fonoo, 
Suegltarfise per Truslatione , Rauuederfi, 
Tornare in fe.Refipi/es.La Giouane prima, 
tii'ilcunode*lvorr Rifenti,4:. ». 3. alla 
fire tattala R:fenciresla dormhando,sz,a a. 
17.6-3.Deitare dilfonno, E queto detto, 
tramortita addotsogli ricadde , e doppo 
alquinto Rifentica,e leuatali , 30. 3. np 
Torna.a in feyla martina 10 dul fare delglore 
no Ferundo fi Rifentà 38 41.23 3.1c quiyi 
în pu luoghi, 
Fa tddio palefetl peccaro fuo, acciaché la 
cdiufione,e l’infamia del pecao todi no 


Bb ; cla 


SEN: 


cia Rafentire.PaMaag.Rauedsre, . 

SENTITA Nome soft.accoitezza, ausjedi» 
memo, Prudeoria , voce vfata dal Vil, fù 
fatto pet lui con gran senno, e con grande 
fcotita di Guerra, perfar partire Jo Re Cam 
lo Vil.p-8s. gie F, 

SENTITO.Nome Adies. ProdrussSelernaf» 
fenxito fi dice in Patria mia è per Accosto » 
Auueduro. Sia con 13 mala Venguta, ferù 
two'ai per fi poco sentita che,69.21 fu uuo- 
mord'arme valorofose fenuto adai, Mast, 
ws a sentiti, Anci. Matc,9, a. era 

SENTORE.Ra diuerdi fignificatize propria» 
quenge fignifca mal'odoresstepito,noma» 
re, metatoricamentessegno inditio, natis 
tia;Coguitione L'ordine belloye laudenole 

Ltoye fenza alcuo sevroraze enza Noia» 
96.1.1-Contincuo (tauaiu fentore.matt-4 4. 
so1Vill.7.130,c106,5U l'auutto di fencite. 
Per alcuo sentore di Trattato . Matt. gv 
97. Matt.7. 64. Hauendo rrefentico. serre 
za far vilta , 6 sentore a'Nemici di tuo» 
piMatt.7.72.segnos Dimoltrarione, tento= 
se diffe Dan.in fi odi Noiz,e difpia: 
cere.D'alcun nualtrardolostzd'alcun'aletà 
moltrar'allegrezza sd'alcuna raflione og 
pane: scutoze,Conu.7 3«2j scambiato è af 

etto + . . 

SENZA;e sanza, il condo vlaco più volga- 
picci da gli padri ibverto ha fenza » 11 
più fi truoua ferjtto invero etiaandio dar 
uantia vocale.Lar-Sime, 46/gwe.ba lacome 
Pagnia dixchesdell'[ofinito 3 e dell'yltima 

alo , fecondo Je. diugrficà del Dare, Quali 
Senza alcuna Redegtione tutti morieno . P. 
3-3. 3 Senza alcuno comeggimento di Pae 
flore. D.1,.4. 1. senza afpettare dalla Reina 
altro comundamento + 10p.à 3-be 1% 20 Le 
t2.in p.18.2.3,10.1.% 
senza cllere masda alcuno conofciuto 18, 
aeifenza fari conofcere,18, 3. a. fenza (a- 
pese chila Moglie colta giihaueilr ,36. 


» 1 
Senzache. Efendo elli al {uo dolerfi occu» 
patansenzache alcuno fe n'accorgerle, ri 
a. scozache la nonna d'alcuna cofa s'uccor. 
Lelse,19.3.38.2.1-saoza dubbio,93. 1° *. 
Sanza elfere nonche raccolte » ma pur 
.Jegare. Petra. gi. sanza mancanza» N: 
A 2 ‘ U 
Senzaché,ia fentimenta di Oltrache. Pra- 
terguam qupd . Perche vuo'ud entrare in 
.Auelta fatica, e grande (pefafsenzache ci è 
tutto pieno di pericolo,3. 1 2. Veuuca in 
quella Conrad vna peltilentiofa Mortali» 
piagquafi la metà del}a Geate di quella (e ne 
portò, fenzache grandiffima parte del Rie 
maio » per paura 3 10 altre Coutrade fe ne 
fuggironos1s.s.1.P.1...1 U.j.23.37.2: le 
Senza piuùcioe niun'4Jtro.Niente più, gec, 
VnFigiivol mafchio,& voa semmina pic. 
cola fanciulla simale di lei.senza più , 18. 
‘v.axE lenza puì , cheramente li cre Fami- 
Viasi feruirono le Tauole.r.a. 8.2.4 *Abase 
tonli duese cov Alelffandro , fenza più eo- 
srarono all’apa,1p.3. io p, Voa volta fenza 
piid,69.3-1-Hebbero del Cece , e delfa sore 
12, & apprello, tel Pelce d'Arno fritto, (co- 
za più,38,2,i0 p. cia 


SEP, 


SEPAR A'RE, Dividere, Partire, Difunire,&te. 
voce Lar.Accioche niuna cagione mai ,,fe 
Don Morte patelTe quelto Jor dileucuale 
Amore scpararey;6.1.2.10 fipn intendo di 
volere diquella materia scpararmi 4 della 
quile,&c.so.inp, Vn'Amicitia fi grande 
ne nacquetra loro , che mai poi da altro 
calosche da Morte non fù separara g8,in pi. 
Da ogni altro sepatgti viucuano.P,2.2.1.Da 
ogorhuom fepararo, 25.3. in p.Trouò per 

, Buuentura alquanto fepasara.dall'altre Na 
ui voa Nucicella di Pelcadori,ga. 1.2. Pra. 








S.E P. 
&a.rer Nobiltà d'animo dall’altre dipife, 
epsieccellenzadi collumi Leparate , 10.2» 
ia p. ; 
Lufeparabile,Con Infeparabile compagola 
p6.in fi.Amoti Loleparabili.Am. 95. ) 
SERELIRE,Socterrare' Nalcondere forro Ter 
Lasvoce LanSi trupua icriprp in tutti i buos 
ni Teltiscpelire,Ggu doppiasi) Villani » Ac 
alerò Antichi diulcro sopellitc, ma noo {ae 
noda feguirli.Le fue vogi.iepelli [conoale= 
pelliamossspellitessepellifcono s sepelli , 
sepellito.scpolto,sepellirono , &c. | Derin 
uatiui,e Compoltità [criuovg appretfo. 
Amenduni in va medefimo sepolcro gli fe 
sepelire, 36. infin. Hogorcuolmente il 
sppellipono » 17. 4. 3. fa vu” Arcn dì 
Marma sepelito fu honorcuolinente » 1. 


Era queldì sepellito ya” Arciuefcouo di 
Napoli » &cra ftaro sepellito con sichitli» 
mi ornamenti,à 5.4. 3, lo vna medelima 
Sepaltura farono sepellici amenduniz38.ia 
fi É sepolta è nella Chie[adi Pifa.Vib 4.230. 
Leloso più care.cole ne!più vili luoghi 
dellelor Cafe » fi come meno fofpe tri se. 
pelliconossa.in p.Nafcando lorterra. Ha, 
nendo egli quell'arze ricornata In luge è 
che molu fe coltera itara sepultaz;s, 10 p° 
locognica,perduta. Fùfattasepelire viua 
via, Vil. 1.25.57-4,14$ altiouc. 
Daifepelise.Ditotcerrare.Ex bus. 
iscelo.Dilepelite.N.A.69. . 
cro,e sepoltura, in ynmedcfipo ste 
polcroglitè fepellire; 3 1.in fin. ; 





fijpon vigagliao ; 
he*Sepolcrodi Chrijto è in man di. 
ApÙ + Re Pe de uu 
e poccro,detro 3(laluramente,fi intende è 
cr Antonpmafia,del sepolcro di Chrilto, 
Do pellegrinaggio andò al sepolcros9.1n p 
Li qualitornari erano dal sepgicro 67. in 
P.E quiui.Fé veduta al Padre» ch'3) sepole 
ro voleva andare. In Lerufalem andò a 
vifitare il sepolcro»17.8,1. ; 
Sepoltura.In qualunque sepoltura dilecen» 
pata trovauano più coltuzi) mercnavo.p. è, 
3-1 Nonficonueniva sepoltura men de 
guna,che d'oro,a cofi fatta cuore. y 1.410 pe 
L£onucacuole sepoltura. rer dargli conye= 
neuole scpoltura,3s. +. 2, Dar sepoltura , 
Comandò , che honereuole sepoltura gli 
folle data.Fil. 33. Degna (epoltura 3 e.1t0 
p.Eccletiaitica sepoleura.rall,: a. 1 18.Elege 
pere la scpoltura.? 2.31.25 12.Houorcuo. 
esepoltura Filo. 33, Ricca sepoltura di 
Marino.Maet.1 1 55. Riccuuto 10 Chiela a 
sepaltura, 23.2) fi. Viumo honore della se- 
poluraFiloc, 18, 
Sepoluue.Noo baltando la Terta sacra alle 
scpol ture.p.2.4, 2.19.12, : 
SEPPEyscppero,voci del verbo [apere. 
SEQVERLA » vedi seguela,al verbo è seguie 


mn. 
SEQVESTRA‘RE.rer Allontanare, e mandare 
viadilse Dào, 
£ la Cornice fpita fiato in-fulo, 
<he la uiflettese, via da le) segueftra, mig. 
2 ; 
Duoee an SB Ro 


SER sere pronupriaro cone» chiufa , Titola 
+ di Notaio» c di piouano di Villa. voce ac- 
corciata di Melere,ser Bonacozzi di (iine- 
ftreloa7aa. 4. ser Francelco di ser Roifo, » 
Notaio digrand'autocita. Mattg.601, ser 
Ciapperello da erato 3:11.23, 1- E quiui in 

, più.luoghi, Andando.il prete di ficto Me- 
tiggio per la Contrada, trovo Dentivegna 

» del Mazzo, etattoglismorto » Bentinesna 
sa Blidilicyoze in verità i vo tofino a Città, 
73.2.1. Appiello . Llsere licco diile E più 


SER.. 
fotto,sere andiancene qua nella Gapanerra. 
iui in più luoghi, 
SERA,pronuntiata,conye,chiula, L' yltima 
parte del di Pe/pera. Potta quelta voce coo 
home: [peciticato di Giornoyfà al derro Na 
me lalciare la Dij dicendofi Domenica se» 
FasLunedì sera,sibaro sers » &c, Dichefi 
dice a luoghi particolari de’fudetti Giorni, 
Agabti che doman fia seraa 27-11, Lagera 
andati tutti là, 1,3.2.ETcodo già sera, 12.1. 
a-La scesa dauaptisiz.a.2-Quelta sera, 42 
pa 
A sera.Altardi.Nel caldo, In verità più A 
sesta & il Vesnale più maxuro farfî può» 
Crel719. 
Da sepaze da Mattjna,zg.in fi. Dasero, e da 
Martino die Dan.Can. 1. 
Hierferaslericta tutta in vna parola, Anzi, 
ch'altto calo fimile a quello d’ nierlera p° 
auyentiles4s.2.1.Iofulfare dellà sera, 41. 2) 
fin.93.13.La sera vegnente apprefso, retrare 
3-4, La sera vefpro,Pafs.a16. Le più delle 
sere fc ne veniva conlei a cenare, 34. 3. 2 
Neltare della sera, 14.1.2,513 sera. M'è ver 
to sta s.raforfeccaro voltesvoglia d'abs 
Tacciaruiza: 2.3. 
Tutta seta 10 farò Tuttasera afpettaro 4 ce» 
2,15 4.0. Veouta là sera 4s.2.8» » 
Wiuimia sera » Difsetifterraro. pervitimo 
termine della viga:Pessarc.rseize vai son 
1a fece vuabella Ceoa.p7.2. 1. voa sera al 
tasdigBo.2.lu p.voasersera l'alue, 19.40 






scrotinoye ‘Tardi,vedi Frut uofo, 


! SERAFINO,00 HA 


SERBARE, caciuare fî dice.» Voce Lar.vale 
Cuitodire,Guardare,Conferuaze, Mettere 
is baluo,Riposre,&yc.in quetto poco di vi: 
tuyche la mia vecchiézza mi serba, 91.343. 
serbacotelte lagrime a men ailiderata Fore 
tund,zi,alti.Queltafutica , per mio confi- 
Bliostiserberai. ip altra valca è a, 1. a. 
Hauendogli io serbati bene vo”, anno, 
ba pea.ti qualtegli i scrbaura. molto dili= 
gentemente, (60. 1. 1. Quello serbarofi, 
€ prefone vo'altro, 69.3. 2- Eti digiuni 
serbarmi a fare », Quando farò Vecchia, 
30,3.2.in p.E le fue paroje,e ni{polte sciber 
sete, N-A.3.Terrtce a memoria 
serbarli.Conlesuarli,Durarg, nun Corrom. 
Perfi » se vn poco zuaccio li faccia la fua 
Veudenmmia,negho fi serba il Yimo. Crei 
Ass. Quando e ottimamente fecco , 
pei lunghitfimotempe fi ferba è Crelcene, 
475 
seibabile, Dureuole,vino non molto fortile 
rie inolto sesbabile, Cecf185. 
serbanza chigli ricuopre è 6 feufa con 
nome di Cambio», chi d* Lo:grefse , altri 
di Dipolico » edi scbanza , Palsauang 
126." . 
‘serbaroio,vin pabile,e ben serbatoio Cres 
181-Durabile, 
scibepole.Il luo vinoè molto potente » di 
‘pobittapore » ben serbeuole » Creiceng. 


Ls. 

Ri erbase, Riferbali, Tanto dimo:are in 
conlguilacazvoi veggiamo , che fine il 
Cielo iilerba a quelte coleyier, 2.6, in p. 
Aluo Amante lecue nogu Rif. 1bi,77.1,1 
Quali Raferbufse l'adirarfi da s:2 609, 1.2.2 
Kulerbandofi alia fine le torzezi 7,2 a ltilete 
diandoli ja pid,commedo tempo fe lulia» 
ghcsza ae — sale; 

scruareyha li medefimi fiznificati, cheser- 
base, &cokscaciofiguilica ,, Astuaeie, & 
Olseruageauendone il vil luogo più licu 
Fampenze seruate» f 2.1 p.Cultodite; e cu 
feruasenQuiut guardati ben è e con poco 
cibo,: conmolto digiuno seruatis 4,634 
Accioche iu quelta compagnia fiamo fants 
e daluiseruantzizin fi. lo miseruero.la Co- 
Jona donatami » 100, s. è, PEr scrugie 
quellosche promsisansucua » 29: dl in, 

rottua 


SER. 
ròtena Roagieri fcamparese seruare l'home» 
fedi lei,40.4.1, seruandota giouane quelta 
maniera,) 5.al fi.seruara la cua honelta,9se 
ba. 
seruare il comandamento, Diifero di serua» 
realor porerc il fuo comindamerito, 17.3» 
issemsare 11 conuenceote . Attenere: Ja pro» 
mella, vedi Conuenente. Ù j 
stiate il coltume . Per temadi peggio, 
sértati lor coltumi, 17.& 1. vilia lormo» 
do. 
struarécaftità. 17.4. 3- viuere caltamente, 
sétuare demo l’'odio,77.4.r- Tener celato 
nel petto la mala vofonta. scruarfede ali” 
amico,17.6.in p. es 
seruare la fama . La buona opinione , il 
buon Nome, vedi Fama, seruare, eguir- 
dare l'rionelta,quanto lavita durerà » 18. 


43. 
seruare 1" honore , Volendo il fuo honor 
sérudre,gy.3.in p. ; ) 
seruare Maniera,seruando fa Giouane quer 
fra Maniera, 1 s.al'fi P.2.3-1 
seruare Ordinesvedi Ordine. 
servatei Patti, vedi ratiò. 
seruare la Promelfa, if :4.2.100f.3. x 
serate il Prisrifegro,voleniolil Pitvilegio, 
seruare a Dionco,s 9.10 P. , 
seruure la via » Molti altri seruzuano tra 
queftidue vnamezzana.Vil.na,1 a. Tenc» 
usano. di 
seruare,cioè Confiderarés® OlTeruare Nk 
lé loro riantagioni mallimamente folid 
quefte cole.Cref 198. . 
seruaròre, seruatrice. Ogni giulto Re pri» 
mosesuatore dee elfere delle leggi fate da 
luis7o-n p,se ruanice dell’ antiche virtù. 
Letr.13.15 Nav, 
Confesuare , Lafua vicaquanto più può, 
alutire,Confernate,e difendere. Petr.1.y.t0 
p.Eforrandole a Cat. fetuare la loro caltità» 
17.3«1himier paffi fotenga , e Conterui. 
Lab.10 siychefi Coriferutia Vita, e ta fani+ 
tadesrafs 81. i 
Conferua. Nome , vélgarmette Difpenlà 
tar,.Cella, Quelli, che nel freddo continuo 
smang000) revolmentt x harinola coò- 
i da vitla,cht'a tiftorl & acofe ne- 
celfarie faccia.Cref. 614.conferua di Gririo, 
Mart. 3.76. 
Conterua di Navi pergrande fortunadi 
Mare fi dipartiro la detraconicrua delle na 
ui.Vil.1,21.Far conferua dille 1) Petrar.to fi 


guire diconferuare Memaria, E de” 


di derti canferue , 
si fan con diletto in alcun loco, retr p.sa 
Canz.7. 
Conferuatione, Molti configli da ia con- 
feruatione dellasanità retrarc.a.1. 2, Alla 
Conferuatione della noltra vita . e. 2. s° 


1. : 
Conferuagiàne ditse il Vil.ma da non imi- 
tarlo, per conferuagione di fua honettà.Vil. 
L313, n 

Conferuatere . Gratiofo conferyatore de” 
fuoi fedeli. Fil6. È 
Olsesuare però quellosche ti piace , addo- 
manda,che fenza fallo, 101° ofscuerò fer- 
mamentez7.s.a. che la cdnditione polta- 
i cu la mi Olserui, 337 th fin, Dolendofi 
de Hafede,che gli cra itatà male afseruatas 
34.21 fin.7 1.in p.Olsernare i comandamene 
tidi Dioyt.5.2,18.42 7,3.in p. Diede fen» 
tentiade’modi,c , è conditioni » che 
fi doueffonoOfseruare tra l’ vna parte » © 
JPaltra sVill.p. 5 6.r2(s2u,32 s.Ofseruare certi 
di dell’anne,e certe hore,e punti del di.raf, 


40. 

© serdancia, Olsertatiza. Modi Ofseruan 
ziose Ritira(s.33 s. Ofseruamtie di Tempo, 
di Modiye di Figure rafs.336. Voi fallafte 
nella tale Ofseruanza.rals.345» 
Ofsesuatore . Leale Ofservatore di fue 
promefse-Matt.11.19. Ofseruatore di buo. 


SE R, 

-hi coftumi.Cref.55.vani ollerua:0ri . Pafs. 

353.352. 

Preferuare.Cofi Dio potete, fe volle 
fetuarola: vergine Maria dal Peccato 
ginale Paffau.18 3.Da quetto peccato della 
vietata Narora noo troniamo, che niuno 
chefecondo femina le virtù , fia ingenera» 
to-s folle Preferuato;ò riguardato. Paffan, 
180, Palfau.p.1.2 

Riferuare Diferuarfi:Serbare . nimetcerfi » 
Diffcrire Allungare la vita, 8ec. 
Che gli anni tuoi Ri ferua a tanto bene. P. 
pu Canz a. ’ 
Ringrariando Natura , e’ di,ch” ionac* 


d 

Che riferuatom’ hanno a timo bene,P. pi 
1. Canz 3. 

11 deretano luogo riferuando a Dioneos99. 
in p. La Chicla rifertacerti. peccati più 
graui a*Vefcoui,& 1 Wefcoui fe ne Rileruae 
‘no a loro,Pafs1: nrowerebbedialeunische 
direbbono,che baftetebbè fî riferualfe a fas 
lo Penizentia dimeaticata. nel | Purga= 
torio. Palfa. 169, Agran pena fireme 
però in Riferuarfi di nichiederio , 79 
2.3. segue . Hawendolo adunque riferuas 
to,ciot differito. Proluogato in altre temé 


po 

SERE,vedi fopra ser, 

SERBNARE , voce Lat. Tranquilare . reni 
Mdeschiaro,e lucido,vedi la Parola fegueni 


e. 

SERE‘NOpronutiato conseschinfo,Chiaro , 
splendido, Lucido, Skremus , fi dite pro 
priamentedì Aere.CielosTemfo , c mes 
ratoricameme applicato a faccia , -v 
alpenossignifica,Bello,' Allegro y' e fimi+ 
gliantiziltempojera ferena » è bello. Matt. 


33. 

i haueua in quelta parte il Ciel sereno, 

:P.p.3.6. ° ; 
Della mia Camera con faccizaffa: Lerena, 
‘vici Lab, s.inf@IPfereno,L* acre, e’ Cie 
lo (taz a Nuuoli.Skdwm, Comene* lutidi 
tereni fonole ftelle ‘otnamento del Cio 
lo , to.inpr. Lo Scolare pon haneua done 
porfi a federe , nt dot fugzire il fereno, 
77:3-10 p stare al@ento,&al fereno  Pafs. 


7». 

Anzi piango alfereno,fc ali pioggia P.p. 
‘103024. 

B1' altro Ciel di b:1 sereno adorno, Purg. 


29. 
M'afcondon que’duo lumini . 
Che quali vn bel sereno a mezzo”) die Fan 
venébre mie.P.p.1,Canz.4. 
sereniffimo.Chriftianiffimo, rucidiffimo. 
Metaforicamente vfato per Tit, & hono» 
ranza di gran Prencipeye di Re. Ad hono- 
re'‘-del fereniflimo xeCàrfo Crefcenmél 
Tit.Il sereniflfimo-he di Francia . Mart. 
x ; 
serenarexvoce Lat.Far chiaro; Lucido; sett 
no,Metaforicameute] vsò il P. per Trate 
Quillare. - 
La qual'era poffente» 
Cantando d'aquetar gli fdegni,e I*tre + 
Bserenat la cempeltola mence.r.p.a.Canz. 
Sf 
Rafferenare. 
Tal'tior {na dolce vi(ta RalTerena.Per,p.13, 
‘aisi 
Chin parte RaTerena il eor degliofo.r.p. 


n 136 
Edi Giufticia il sol,che Ralerena 
1) {ecol piend’errori olcurise folti. 


rempi 
a.Cinz.$. — 
Ridono i rrati,e’| Ciel Giralferena P.p. 2. 
si 
SEREZA'NA.Città di Liguria.Vil.1.43- 
SERGENTI;ha doppio fentimento, sbirri » 
&efecutori del Magiftrato Stareres,e Fane 


Tcitày4s«a. 2.Ben dodici fergenti corfer 


tise soldati. 1 sergenti del Capitano della © 
o 


SER. 39i 
làgraà. aranta mila sergenti a piet 
de.Vi.3.55.Equiui/Con più d' altri erenca 
milafergencì 3 prede; Accompagnaro da 
molti sergenti.Fil.13%.> * è a... + 

SERIOSO Graueyimporrante, contrario di 
focofo,voce Lat. Dcpo lungase sariofa dif. 
putatione. Lab.34. 

SERMENTI delle viti, Csel.102.Tralci. Sere 
menta, { 

SERMONA, per Sulmona,Città d’ Abruzzi 
Patria d'Quidio,dille il Vi.s. ge: | 

SERMO'N&.apionamento » Dicetia,Ora: 
tione.Lab.Serase , voceda vfarla parce 
meate.E (enza qalaf tenere: sermone 
fene patri,15:1.2,98.4.2: Con Diffufosere 
mone,99.in p.Mutò sermone,83.in fin.Dos 
polunghi sermoni,17:3:1 Rorcedì sermo» 

nesVil.8.9w, 4 ‘ #3 

sermonare.Ragionare.Far diceria: ; ‘Parlas 
meptaresPredicare.Voce vfstadal Vil, e dà 
altri di quel secolo. Bifèndo Papa Ctrimen» 

‘tea Viterbo,e sermodana Vil. 785 610% 


70. . 

SERO,e Mattino, vedi sera. 

SERO'TINO,voce Lar.vedi Frutto. 

SERPB,e serpente'fi è fcrittò.Serpens, Ang it 
Ikprimo in voce Femminile? 11 fecondoia 
Malchil'e,volgarmente Bifcia, Nonaltris 
mou rimarral,che faccia la serpe,77.8, in 
p-Nonvede la serpe, chie fta fotto | herba 
nafcofa,Laber.41.Fredda serpe. Fiam. 2. 
Velenola serpes77.6:3. E 
1a Femmina difle,i! serpeate m° ingannò. 
Pals.137. : 


L’idra,dicono $ Poeti;ch'®era vn serpentty : > 


ch'haucwa fette Telte.Pals.241(Di Colonne » 
ba dinenne yn serpente.Lab. 36. Conéì "n 


in pi 235 
Ch'ilserpente tra'fidii,e 'herba giace. /P, 
Penps. > dia 
serpentini Benti.Am,$0. scorzone, 
serpentino,e velenolo Pafs.387. «: > 
serpese.Andarfi rauuolgerdo, e ftrufelando 
a laserpe » e muetaforicamente difse it * 
tri * ma 3 
“Qual per Trotico,ò perMuro hedeta serpé 
Pipa.so, o. e 
SEI sidro open » volgarmente 
‘sérpollo.Lax Si um, Quivi ancora ab. 
banda] serpilio, rane cen È 
SERRA'ME, serfaglio: steccaro: Clasfrui. 
vegi la voce feguente. — E si 
SERRA'RE. Chiudete, Clasdiré' Nel qui 
Magazzino effolà lità Meiciriatii ripone,” 
è sersalo conta chiadt40.im pserrò a io 
setregil a incisa foi; i 
setrogli la fineftra nel'wilh 233.2. - 
settauale dentro,7%.2.in piddio liogchi 
m'ha aperti dello”orelferto, i quali mifera 
invidia m'haueua serrati,93.1.2,Anbatofè- 
ne alla fua rottàs quella serrò, 64.1 .2.setfol= 
low: déntro,78.3.1. Gli fràueud già il solfo 
as il petto serrato,ches50,2.3, setrerai bee 
Ined'vlcio da viz,65.2. 2. V[citodella Car 
mera,la sertò di fuori,68.2. 1. Quando la 
Donna vide serrare la Camerazdille, 78.2. 
si come sauio serrò dentro al petto fuo ciò 
che la non temperata volontà s” ingegna» 
ta di mandar fuoriy77.3,2.41afcolesdiUimus 


lò. 
serrarfi.Veggendo] setrar dentro, l'hebbe 
pet certiffimoss.1.3 Comaniò, che li Ca- 
mera fofse sertata,7.2.1.setrata la Cella con 
» la Chiauc,4:3-1.Quici serrammo, 63.2 
sola serratafi nella ©umera,31,2.in p.sttta» 
to l’vfcios3i.aiin p. Efsendole por:e str» 
cate, 13. 1.1.8 dentro serroffi,16.1,2,Troua- 
ro l’vfcio serràto dentro, 6a.1.in p. ome» 
che quefta scala'da yn fortillimo vfcio ser. 
ràtafofse,31.1, 2. serratofi dentro con lei, 
31:32. Trouartal serrata di fuori, 64. 1,3, 
serrate » erinchiufe tehendele » 65..in 


Pi E ; 
"Stxna‘io, voceTtilliftàba' . Ssprama, 
Bb « Clan 


à 
» 


» 


‘ x ” f . 

390 SER.: SER? SER. 
Claufrum.reciono prog più detta tot" follecitamente feuiva » 18:3.2.lquale be- “polo intuoferuigip, cacgorfola:e 1h 
Te.Vad{:7;t4:Segue.blohie! il fer ne,ediligentemente ne” fuoi lori bj- is; "feruigt del Pai $i fitta a 

jnyteccato.Ruppdno i ferrglio. Vik fngni foruita l'haucua;s8infi.Sentendo, LO 47:7.3, di Ae 
pa-20-Vil6.6.8.7g0821 (TI “chieleruire non Ja pattuay 35 1.Neerbale predice M. Maltino o della 

erirarsenii slemifica ancora la faire «2 dfesuira bene con elfo teco Jens a MA Scalaychi,y.11.13. «32. Merno del (ervigiosio 
ita della posta.fer a. Aprendo il fupgellato —3+x Feceropreitamente yemieMrdicia & —ceuucoyt4.in fi. Mexgerti ne” leruigi,74 ja p. 

ferrame della ire bo i prc md cin suiifono,i sa) 1,Seruitono» —acconciarfi pei ferutdore, Olmi 


ttrerinouellarono guardiese ti puool -Peanfî.a, Molti Baror —fuoferuigto,13.2,jn p. Oppor \ 
8.88, . suli ni d' SGALRZRI venneroa ferutre.schya {a aaa rtipli dal lenatgior 3. pin crt 
Chiede himilmente cal Serra fcio=i? Jolda,.emolriperamore. Vio.g.Nonel: puiedyriccoli feruigi della cafa.P.3.2.t, 

Kia Purg. | fendo ne aiutati», ne dun col feruigi della cafa,p.2,2.1-feruigi mifericore 

fa qua fina lsrme snc fi ud Paz:1. Eilendo sl Retuccellivapente di —diolj,29.2.n0pere I , Jcutgh presi 





ame moli mefli jeruitoyy.1.2, lisci put € golatisp.r. pr pagatiy fenuigio rice 
ont na lempminghtichtere Medigare, 3..itî p, Per.l'iifesemalt infer= -—Paflau.228.Stare al fesuigio. Stando 

mmadrne fark a LA tia trentino mi mal feruiti.P.2.4 1 Congrandillimo,e —cardoal friuli di Ruberto, Vil4. 13,Vil, 

Ì sipolarnordine feruiti,pettadella 21:$plen» —feruigio, Adagni pil ferulgio sdoperatiy 

Geuglarono e ie de eidamente di più viuande feriti 1:15.36 ag, 
ira a din più parti tagliata —Acconciamente fcsuendoyi 6.3.inp Agra —Serupi to piccolo fesuigio. Faccui con; 
e dute forse do fesuendo,67;-2. Con somma fedele fete ferì 
uîua,e9;3«1. Diligentsmente l’haveva fer- erui LI ; ) 
Aprite. Geerd ida, è diTertando piita,28.10 fi.Lealmente, e di pura fede fer condigfoneyie. 3-jn p.Mettier ferui 


cia 12410 pù 








porca Filoc. i 46. Lafanciulia Diflerrd! bite Dap.Mai,Bal.xiMagnificamente ferus -feruile Timosc:pall.80.8g. r 
vicio.N.A.99.Non porcano dilfetrare il mo- br nelconuito» 376.2. feryire accertamen> Seiditrice.ranrealeruayferuitrice 
polo. Vil7.14. Sbarattatlo, romperlo dell. » tes 19,12. Spleddidamente di più Viuande —Am.za,lesuitracifedeli.riam.8 4g». , 
ine. .03 feruitiya;.3.1. Seruitù,feruitudine.]] fecondo pata; ‘vit 
lieto più del Garcarfi diflerra 1° Serua,vedi apprello,feruo» Graucse mifera lergiviì.Palfaua 39, .. 
intorno al collo hebbe la corda auuin: =—Serua‘ggio. Scruitù voce antica , ma (pelo lago In na asaose urlo fatali: 
Pepe 03, yieta.$Y come quando io diljura loro lo- irie 1a Citrà.Ler 
(Tersare» Chiudere, Viel fopri » ©prefta ro Terredi vilese laido feruaggio. NA * Sesuoslchiauo:g ui ya ancora in fisgifica; 
mente l'vfcio i riferò dietro, $3, at 165) Dauc io.era in leruaggio venduta, Fil, A ji cupdi sante, Haucndo pù animo, ch'a 
Peo: ? finucsa penlatodi trarre Santa Chiela di —feruonons'a;parteneuo, 163.2 jsciuodes 
gERVA,(ervaggioyvedì (eruite» eruaggio-Vil.6,. 90.7.57,11+3.3. Matt.3. 36. fondi psosiabeggio» Lealeye tede] 
Cerva: RE,SeruatoreyScruattice, vedi fetta: Og Canz,si > _W0594.}-1-P9ici lezte ecs fervacon li 
10. sive Fante, Sernidore . Serue a Maf- ro infieme,16.2.2.E l’anima,che con que- 
seRWE+voce-del vérboifesuire. i a Femina. Farane quella fera {of pa mpagnata folea eler Donna fevza 
SERVENT Bi) sce 0 è . pe alla tua leruente»p1. 1a L'avaritia de! elTeyeile: divenuta valuttim.a ferua. Lab. , 
SERVIDORE:. Adsrnogro menti. P.2,j7:1. Eratanto vbbidienteai a «4803-120016 
SERVIGIALE. Marîtose tanto faruenzcaches400.2,1.8:2,% ‘onferuo compagnia di feruità, _, . x 
SERVIGIO. Vedi tutte quelte voci Fiam. 8. paro, dimegtica:o fui commer “|. ) 
SERVILE, alta e ‘parola idòre. Fante, Fammlus.Scriueficonla, mie’infelici,c maleri [conferui.retr.y.s 4“ 
SERVITRICE + Seruite, Senza alcuna fatica di Medico, daiutodi —Difetuiresicrirtocon vi ‘na lola»i,gpntrario 
SeRtOI IV\ dai «= feruidore2,2.4.2.Moltialtriamicise lesui- cile Dopo cha 1g quuncile. Forfà 
dori del Re Manfredi, 16.11, (eruidorein —‘d’alcuna cofagli diferui 8 


oeeLanst na cal te, materia amorofa vale, fauorio» ingratia pa) dei, o re ma 
SER tStccom Spor atcag della fua Donna » dio quetto (ento dille sl o mi hau nince o 
Siti 1170. n et go 





rime di die i 
parer Free tte. iograiosi CEE pi eer mi penfiuà, ‘ —‘difesui.vil,a: (+40 PERA 
a buona. quanzizadi denari; pentotfi co Mela (aa: gratiaye fesuidore a lei.Canz, del. —Dileruigio. prega pr 
;i hauere dici 4. per Diigo il.gugi : 
porergliele pre } ; i. —Accopciarfi perferuidore,19.4.inp.Mumi- ù 
"Oggi qual sa alidino iftie » Jillimo feruidore,35.2.1.26,a! fin. Lotimo co 
fit ‘ ; = deruidore,g2-2.».Nobilileruidori, 79:2.1. sO 3 E s. . si a 
TR atgse TRO, pe Relagei fruldore, pa-t, Sale perni," <.. na 
6 bene, ore, 67.2,2 TORA } d 
lacca ll mi Mii Seruigiale. rante.Seruentesvoce Picbia te SESSANTA, voce numerale ndeclinabiley 
NIRO rel Nico mi vuo! ditaì, ch'io fon Quo Grignasco boot sestetto Rapa babe. 
migliorare que foldi,, non indico delle feruigiali della Donna farai a ESSO semmfinco.Lab.20.:2, 
È) o nda te Dil Poma Anco e Spi ei fel Itra,1s-3.d.Fiam.9s Hl16a.Vilg fo SESTA. Nome follant.eovuatiara con c,aper- 
rirare ferucndo.it iv quelto ciuigio.si è (critto CO0E non comtaNo- “ tiCompallosmilura.Carcimms.ti piano,che 
ide Dia. {me generale di più cole:come.d fado fella Valle eta,coli era ritondo » comefra 


s cid sei ;Che non hiò fetuita I Je feguenci autorità ., E quelled'ogoi cola felta folle Maro fatto, 60.4.1. 
piatiepta tra ne 0 for'amata, Dan. dpporrina soon IRC 2: Al Pa isa meratoricamene Dar forma, mae 





: ale feruigio la fortuna "Dà hora felt 
Pei ciaftato dl vente non ferue , dee “fiootenote cena st) Don ‘tdi Cirone nr POSARE 
lamentenma 903.20 cua = ©ia, 14. n2. Eleruendo” Tendigiole gie Aggiuttare, surcofa a filospi 


#0 e 

bo di quello» che gli unza» —molte volte colgu: der Perde vano, Pas nréfa la Virncrcola loop 

o io siti ni, nè molto LA eco] nale 29:31 Aoprail capo di leggi ] 

i) ci biamogiea i tO du oIifino, (n 3A fa motro.matt.i1.f puiniae to bizt ta teo 
t30 g 7-3, 1, Com- i l'hadevd e SESTO. Numerofil etatiertoa quis 


inmae i 
a {Conethame: Di PSE Dal 15, rina PetI7. * ped Wafe 
cor vi tnità Vee» 7a) Re. Cali 00 e Bic pisa lE 3 Prina Farei 








I fe s 
ferie l'Imperadore de Sq iaia sl pure, ‘condizione és! < aaa Fide 
“Compa vi. i gni prar Me «Frfelietoo PUERTO. dere | 
deva >, Licio p. Di Diffe sche farebbe fempre 31 {uo SERI. 
Seno, lm, e po p LA vaio in p. ab, rialzati n. . 1 delirio 
Che Poz-3.1 «Me einen 
or Il ni elgiorno, ti feraiuà dint, j.x.rar fetuigio + In SETA; Meschiu(a, seri. 
1 che * o vue 
SE SOPRA RA ie nz pass 
" pen DE 1 Pi pala n 1.%- ieta,, P 
; i su 
u Flepoticoe 1 Fabula Ag CA 


- n” i pi ist lbino, Napa SAI 38 Voglia di pi peo. 


gni 


SET. 
figoificaDifiderio, Auidità, Cupidigiay,e 
cumpolti,e deruativi fi (criu ono appresto. 
Hayewio sere a quel Pozzo venieno a bee, 
15+4,3. ; 

Hinendo yna grandiTima sere,go a. 1. La 
dua sere è del Digicito Lat». g 4. La tua brapa 
edeliderio Accreicercsò fcemure la serey77e 
BinCacciar la sore, Generar sarey.. pa labor 

onere la sete.Cref.a50. Tamperare 

aequalasete Fiam.61, 
AalctarcgAfTstaco, sario con vna,ta Traya= 
gliato s1scce-Difisictofo dibere » Cottata 
Auegari cominciarono Jatune a tirare» 15. 
4.3. Ellafacca mg non Affcrara hawer fepo, 
Ain.065.2. 3, E tanto (ca Alferato, che bea 
quelt'acqua. Crel.543. Affetato, Flagelaro, 
pragato.Pals.379.Alfetaro,e Itanco.. P, p.1* 
Canz. 16. . ” 
AfecareyATerarosmetaforicamente Metter 


*110t 


difidero,difiderolo, Afiecati del noftro fan». * 


guebil.1g. 37 1.1: 

Eu'altro nonfi AlTerta.Parad. g. 

Ditiotare , Cacchase La fere' è ‘voce vlata da 
Da. su-t . . pi.) 
Che mi Difseta con fue dolci Itille, Parad, 


vi vere nie e] F 
SETOLA.peloJuago di gauallo.Sera sowivg © 


Vnatanicella di peli bianchi di serole di 
csuallo Cre[.69 5. 
SETTA pionvnuara conse, aperta, Farr tone, 
° partialita.Lar.Se44, quetonome prefe la 
nyopa sesta da voa valcate Donna + Labeta 
3643-47.Fil.35 1» Ne nullo ropolo; 0 sertaà 
Bagenta sigaoriasrodereso ticchezze Villa: 
gea9-Capo della for setta Vi! 7.58,8.8.4.11 
pari a setta Infatoni, Vil, 8, 96, Temi» 
fiocle,e Telcocon quela setta , Petrar.p> 
39. 1g : gi 
serteggiare.Cominciarogo a serreggiare Ba 
acacciare l'va v'altro. Matt. 4. 43, Far 
fette, i 
SETTE,voce Numerale Indeclinabile-Sepsem: 
si pronuncia coo,c,sperta Davna honeftà 
brigata di sette Donne,a e dice Giouanis 
pecr.1nal fin:e.2.6 2.Elle nou (anna delle iiugs 
se volte le fei quella y che cile fi vogliong 
clleno Refse,z 1.3.1. 
Strranca. Sepswagiata, Vecchio di prefso a 
scfsanta anni, io.s. 1. settanta volte ieua 
Palsauant:3» serraotefimo gno . Conui 
tor. "57 a | 
seuimana, Hebdemada, Detra cofî dal du» 
merodi ferre giorni « Oz ui setcimana ale 
men vai volta,1.3.1.65-10 p. 
setrimo.Il di secrimos6g.i0 p. sh 
SETTENTRIO'NE.Regione del Cielo,oppò 
ftaalmezzogiorno, Seprraszis. Appreifo 
quefta è quella, che corse vesfoseneatrio» 
me.Crel.7.Yih14, sc A venti sorrento» 
nali fonfreddi. Crel.4. ” +33 
% SB Vai. u 
SEVERO, seuerità» voce Lar.E la fua senera 
rigidezza diminuilca quefto fola mioatrey 
77-23 squera, Boafpia giaiticia . Pafsa= 
Uant.9. 12 p. La ciecaseuerita delle daggia 
pp stuerità ye tigorede lla Giuftizias 6 
InfisLaseucrità dellofcolares :2%,inp. 10, 
CES 
SEVO.Pronuntiata cons e, chiufa. Marerfa 
grafsa da tar Candele. seuam volgarmente 
sego.O.cons:uosa conrolio, o coutredda 
voguentos'vaga la cpsgcota, Crel.a67.54 
Maze scuo.Crefi 341564. 

O » esezziro, pronustiaro cor, © 
chiula,vale vlcimoyvoci antichezina {pefso 
viate ancora da buoni ferinori è sezzos' 
a auuerbialmente colle particelle Ax 
sezzaio è nome. Adiett, Perpriuilegioha- 
meva ildire Da sezzo, ga.1n p.Nell" vieimo 
luogo , Quali fi rifesbuile Pad.tui ALDA 
SCZ20) 1.303» E 
Procaccicheeglifiait.primo, che filieui 
da dormircse che dasezzovi vada Cie.35» 


S G. Le 


Rib.ipfocaco contra fe ferzo,che prima 
Mate.4 26. n 
Che fur già primi,e quiui eran da fezzo Py 


Vistnmoa piè d'yna Torre alda sezzo "e 
lofer.y» l 
sezzaio.Ma per certo quefto fia la sezzaia, 
chesù gi faraj maiy73-3:4.Fd la prima ,. e 
fezzaia;che douevafare. Vi]. 13.8, ilfezza, 
io-di di Febraio,vil.7,p.1.3. 

Etognidi più prcifo 

Sì fanno a quensche lor faran sezzai., Am, 


# SF, 


SFACCIATO » sfacciatezzassfacciatamen®. 


te.vedi Fazzia. — 4 SP. 
sca'CCIO,Disfaccio,vedi Fare. , 
SF AVILLANTE;vedì sauilla, . 
SEGRA.Globu,sphara,L'ottauasfera fù d'im 
finiti lumi ripiena.pil. 450, 
spera in luogo da stera anche fi è detto, ye» 
dial fun grdio8= a r 
SFERZ Ayvedi FESza. Di 
SFLATARE:yedì Fiato è; 
SFIDA REsvedi Fidare _ 
SFINIMENTO,Angolcia > mancamentadi 
ipiuro.suenimento , Glivenne dianzi di 
fubito vnosfinimeato,ch'io micredetti, 4 
che fole morco,6 3.al fi.sfimmento di cuos 
regsral fi. a 
SpOGARE;sfogarli, Ewomere racundiam 
° sfogare ancoradi dice l’acqua,it il fumo + 
Intanroyche chiunque haucna cruccio al- 
cuno,guello coltargli alcuna oma,o vere 
uoga:sfogaua 9.10 pr 
Ma duò,persfogarl* anima metta Petrar. 
,g te ri 
hi die nocte 1) duolne l'alma accolro. 
per Jaltoguascper gli occha,sfogoye verfo. 
P.p.3.73. 
poiche alquanto sfogata fu la nuova com- 
pallione per le lugraneLabar.6 4.51 sfoghe - 
sa siquanto la (deggofa fiamma Laber. 39, 
sfogaifi il fumozvedi Fu.no rer la qualsor 
susistozo l'avbaadanzadell’ ucqua sac*. 
colta. Vili ana {... i 2 
E percne va poco nel parlar misfogo.P.p. 
davz:s 1.9. 
stosameuta di dolore.silacol.1 3 5.matt.. g. 
fi t 
Disfogare . 


Giranco bifogna a disfogare il Coresr. pis 


'd e A 
? SFAGGIATAMENTE,vedi Foggia . 


SFONURA RE, vedi Fondare + 
SFORMA'TQuyedì Forma . 

SF)RT VNA'TO, vedi Fortuna + 
SFORZA'RE,sForzatorer8 alcriivedi Bass 


[on 
SFRENA'TO è Sfrenaramente a vedi Fres 
po. È 4 
SENGGITA . allasfuggità a vedi Fuggi» 
se. ; O 
SEVMA‘T@,vedi Fumo. |, . 
sG 


SGANNARE;vedi ingannare. 

S GOCCIOLA‘RE, vedi Gocciola; 

EGOMBERA'RE.vedi Jagombrare. 

SGOMENTA RE,scomentarki. Impaurire 4 
sbIgorcice, Tuts4sgamMencata » € piena di 
Pau:a,65,al fi,Galusdrino, Lo non voglio è 
che ud usgomentis h3:1.%, ; 
E fol dela memoria ini fgomenro, retrag. 

SE ILE 
SGONEFIA' TO,vedigenfisto, 34 
SGORGARE , sgorgamento a vedi Gots 


sep th 
' 


go ’ 
:SGRIDA'RE vedi Gridare + 


SGROPPA'TOsveds Groppa. ” 

SGMA\GLIC,Oulegsagii sora » voce viaa 

l Pals: Hannograndiffima differenza, e 
sguaglio inficime.rafs. 188. 


\ e inmolte maniere di parlare, & 


Ss L: 


” SI 
SLAwuerbio.La;,Iza.Contrario di Mò. $"vla 
coftumaua 

alcuna yolka/difegnarlo coll’acceoco; ma 
melo più (peffo fi è feritto fenza accentare 
Jo:fi come sa tutto fi vede per l’;autorita al- 
legate apprello. — È 
sy,Particella Atfirmatiua.Rifpofe di 91, 1.3.2, 
Diccado censo, volte colcuose di su.Fil, 


ai. 
lo maladicqla mia fuegtura» 
Quandospermutar vela s 
st dilli mai Canzdella 19. 
Cercofi.Non viggiamo.Noi, Venere habi- 
sare nelle piccole cafe fouence?cestofi. Fia 
9.2.Lab.47. . 
pecsi.Son certa dp 1667 .31.Il buon”buome 
rilpofe delli. 4 
Foifechefi, Haurei jo in bocca Deore niun 
gualto ; a cui Livi dille, Forfechefisbg.. 
3b 
messersi Preltamente rilpole,Mellerfi, 6,5, 
Ruba. 
mifisSeti ruaccorco di ciò sche quefti Fao. 
tiulti fanno, quando fi ferugao? dude Nico= 
Coltrato majti,69.3-1. É 
sineney& titamane diceltel voi? è cui Ria 
nalao riivolc fibeora 13. 1.3,02.8,2, 4 
sionoasiosi- A cui la Duna rilpofe signore. 
inioli, 32-21, . 3, 
SIslofignificato di così. vrinam, - rx 
piaccio a Dioyche, 


393. G 


a 


sifois'i0 morto, quando la mirai.Cin.$on, 


17: ny 
SI,e Nò.La queré incerto fe fia valenolazfizò. 
nò Psi. î 


Ne fisne no nel Cormi luonaintero.P,p. bi, 


agselut.s. i 1 
“ Tra'lsi,e']no, quali dubbiowa”) fi, e*n 
d’'acquaitasia. Am.s.N:A.34. , 
SI,inicucmeggo di canto» ta «maniera » rio 
guila. Nel qual liguaticasa » Quando è porto 
10 principio diragionamzuso ha [sinpreta. 
cucin jua compagala:quiado e palpuitos' 
pe ita tenza. La. A4sd 164 Lam. t cruouati tn 


quella mantera di dice acccutaro e feneg.it 


accemo.Ma fi era avaro, che sii tua volonta 
noa l'aauredbe mattatto,3 40 p. E si fi ur 
barono»che 15.4, 1.Eglic itato fimaluagioà 
huoino,che 1,3.1.Frvuare fi conuico ino* 
ge di fi fatcamente ordivarciache P, 2.0,8X 
il inife nel capore nelia diuotione di vat» 
ucoloro,clis,1. qal fi.Ll Redi uell’a moros 
fu Panics'ingelcò, che: 96.3. «- si Uettra* 
mente dÎ feccache,so-3.1. Auziao quelle 


alcuna volta le fuc forze dimoltra » che 47: 


ia p.Lo mi credo beve tar fischesg+. 241 + 
Bosl medefica liguificaro a icuza lati 
fpondenza della che , «Lo habito lugubre 
quale a fi facta ttagione fi nichicdeua, Pa. 
a,L’Alre vdcudo cotteri tacrame me par 
lareangn folamente fi racquerosma.®.a6 1 
96.2.1.Cav della 40,79.G.10 ' 
sLeongianja calle satralcrizre Particelle 3 ‘® 
du varie Eorine di parlate è «1 8 
$1comc-Haucua a si come fe le fue cofe m 
in abbandona e. a.2.2.Douendo 10 31 nofti 
Nouellare , fi.come primo dar cominci 
mento,I.io p.a.10 p.1 4.12 p.Vedi come !' * 
Sl,c Tanto,c Tantoa e fi.La quale Vuittonee' 
come molto vertuolà» fi e Tano adopi 
che, 61,0. : ja & vi 
Tluor peccati fon cantise sì horribili,che x 


Ligoto a=2$'. 

Sh,g intanto.Ogni altra colafi dee attiare iti 
ordinca Dioacioè» chele cole s' amine fi 
dz iacaaro 10 quanraelle alutino, «dc 10duy 
cano adamare Lidio,.Palluu.197, 7 

SI,& intal modo.Laluce della voftra Bomà 
fi manifeiti f& 10 ralmado » che + Pafj 


35; î 
SGYARDARE suardamento ssguardo, vedi She percal modo. Le proimife di sdoperar fi 


euardare. 


per tal modosche 23.3, ty 


» 


2 


194 SLI < 

ST veramente che,cioé apn patto,eon condi- 
trone:Purche Pagani e 
U3 , fi v:ramente, che' egli non 
Conti: fuo piacersbaciare,ao: a, 2. Io vÎ 
perdono fi veramente che midiciate ciò + 
chie pa.2.1.Iofondifpafto a farlo) fi verg= 
mente che io voglio imprima andare a 
Roma,1-2.2.17 $,1.78,31fi,à7.5-1, 

SI accomipagnato col Nome Soft. Si leggi 
Mate.in figmificarione di Coli,ranto: ma è 
forma da non Imitarla. Percolle a’ Nemiei 
con fi empito,the.Mar.3.35. 

Si,cioè infinartanto che.Sinche. Non fi riteri» 
ne di correre Gif a Caltel Guglic]imo, ra. 
1:1.INoa fi rifterre;fî fu acafa di lesa. nà. 
Non riftreere fi fù a 'Fitenze, 29.8. in fi.1 3» 
1,1.fiche,Acciochc.Affiache.[o vi priego. 
ché voi il pigliate , fiche ioribabb il 
Mio,11.3.t, MO 
ssens.Onde però; To foò fetmmina come 1° 
dee i Lagiiog me ne Rfoccatci, sol 

mene maleago. in fi.31.3,1.56: 
Lordo 313.1. 5; PASTE 

Sl,cioc percertofi. Efe egli pur fi douelfe 
rifapere;fiè egli meglio fare, e penteres 
cheltarfise penterfis,zs.in fi” A 

Sin vecedi Nondimerto Puré E diconi co 
fi chefe altro nonmrvi facelTe voler be- 
nesfi vi vo bene, perchey79.3.3. Se io cre- 
do» chelamia Donna alcuna fua ventura 
pecicciala il faye fe 10 nol credo fi iltà, 

POI 

SI pofto ironicamente per derifione,in fen- 
timento di Mai srCerro si Aprite per Dio, 
ch’io muoio di freddo. La Donna dille. O 
si,cheio fo,chetà (e'vn’affiderato,77, 3.1. 
fisto,mi credi hora con me carezze infinte 

ulingare,s6 31,76 1.1, 

SI polto per maggiore efpreflione di parlare, 

Leti qual'horgli pareye Gf paghi, 19. 
slo : 

a srperdona egli a chi fî pente, 1.3,2.E qui» 
ui.Se tù fofli ftaro vno diquerii,che'l po: 
fero incroce hauendo la contritione,ch'io 

ti veggio hauere»li ti perdonerebbe egli,P- 

Pn : na x 
per folo ornamento e leggiadria di Dire; 
peer aperfe,12.2.2.E quivi. Digli» 

qua fene vengase fi cenetà, Apprefto, 
Ella ciò, cheda lui era derto interamente 
credettese fi gli diffe ciò, che del fuo Fane 
se DI ped fippiendo i Francefchi ciòy 
chefi volefTe dire Cepparello,t.2 1.E qui» 
ui'Lo non o chi cgli fi fole.Qualche egli fi 
folte. P. 2, 3. 1. Equi fisacque, rin fai 
A-kePi2. 62.963.131: ù 

SIxdafciato alcuna volta per vaghezza di par» 
Jarcse:cià avviene ne’verbi , ‘e particolar: 
mentene' Verbi Neutri, Temendo, e ver: 
gogoando,tengono l’ amorofe famme na- 
4cofe,P.1.a a «Vergognandofà. 
sco imagiiò31.2.1.5*imaginò,imagi nane 
ov lui della cala done elfere pro 
La Donna ingrauidò,28.4.1,100:3.imp. Pi 
2.3.1-1Î Marito fe n'accorfe, e forte fdegnò 

pia p.Fiam. so, Coralcacquatofto na- 
gici rolto rifcalda.Crel.7.Vil.4.1,9*94. 
45. Il Tempo cominciò a turbare. N° A- 


[i (gr 

nd’io marauigliando diffi hor come’ 

molci me.l.p,3,c, 
vetgognando tal’ hot, ch' ancorfi tac- 
Doaria per me voftra bellezea io Rima 
Ricorso altempo.P p.1.18, x 
con la rifpondenza di come in fent{mento 

i Cumo Tum, fi huomini come Femmine. 


84 
Saito Cumsfi, 
fa ‘al ancocasperche 
mefici noftro, e sì per 


sI 


+ P.i.a, 1. sì perlo 
volontà ch”) 


î la 
3.2.5 i0p.4haz 


ipa 


ein. 


che più wrilità và. 


"deila gf.jn p.80,402:79% 


SIL: 


SI, idcompagnta del verbo è in feitimedto! 
, del Pronome,fe cofî innanzi,come dopo? 
verbo, Per ventàradauanti fi vide dise;r5.4:) 
* 1.Dayanti a fe.E € 
pentole ep + Liquali 
chiamare,e: Te loroy1.3. 1. 
fo ndo 
Profigline fc 


Pit. « sio 
SI,fegno del verbo ràffiio,pofto tanto'danane» 
ricome dopo effer verbo.Et ‘in quefto fix 
poificaro non s'ha da feribere accentuato. 
Nel quale l'anime deli’ vna delle Parti. 
conwiene,che fi curbi, Pett.a.s.3,E gran fe- 
er petali fetéro,a.2:2 ret le ‘colcsche 
appie AMNO,P.a.t.% + 
Digiunaua,Difciplinanali $ ch'egli era de 
gli Scopatori,24-1.2, Ragionafi adunques 
chie 1,2. Dandofi a que" tempi in Francia a' 
Sacramenti grandiffimafede, è non curan + 
dofl di fargli falfiji.zal fi.Credefi s chela 
Marina da Reggio a Gaeta fia la più dilet» 
teuole parte d’Italia14.in p. 
sue,dilfe il Boccac in bbcca del 


iuî. Invncafolare » ‘il: 
li fi fece’ 

: Ile al Nasi 
fo.P.2.x.t. : 
ii ale guance.P. 3: 2: 


LOS 





diffe la Belcolore,fe Dio m*aiutisio 
rion'l'haurei mai credutos7a.in p. _ .. 
SIazfiamosfiare,voci del Verbo ellere» + 


SIE 


SIBILLA.Et ennesoltre ad ogni fibilla,Sania. 
Lab-34.Fiam.48.Laber,12, 


SIG 


SICILIA vedi Cicilia + 
SICOME;vedi come. 
ROVRA Ric flare alla voce 


feguente . 

SICVRO;Twtus,Securus, Chiaro ycerto, fene 
za dubbio. Animofo, Ardito, fenza Paura + 
Scriuefi in profa, ficuro, it verbo ha ancora 
fecurosma feguro nol fi dice. 

Quini Pareodogli'efer ficuro, 14.21 fin:Co= 
me che peravuentura più folfe ficuro. Pja» 
n.3. ua 
ti pregosche fe per me alcuna cola operat fi 
puote tu lam'impotga > ficuto, che fenza 
fallo farà fomita.Lab,s0.al fi.98.6.in p.Più 
contenta,e meglio ficura,3 1.4. 

rar ficuro, roi di quelto mi fate fîcuro, 1.3. 
2.80 4.n.rorreinficuro. I Mediciti pongo» 


noin ficaro di quelta iafermità:ralfau. 11.al 


fio. i na N 
Renderficuro. Diqueftomi rendo ficuro, 
29.2.1.67.3.1, 

Restticifi ficuro.Dicendo,che fi guardaffotto 
bene , eche nondormiffono , rei 

troppo ficuri.rafau. 15 a-ficuro. Ardito,fen» 
za paura, A voiconuien*cffer molto ficuro, 
79681+A far ciò conuiene:che chi il fà fia di 
ficuro Anjmo,77.4.2, I più ficuri huomini 
di quelta “Terra vederidolo ‘haurian paura 
81.1.1.Fiam.3 1-ficuro» © gagliardo fon’io 
troppo,79.5.2-perquefto,tlcauallo,diuene 
ta ficuro, 8 ardite.Cref: 528. Vil.9.58. 

E per difperarion fatto fecuro.retrp. 3:6. 
Seruroye fenza fofpetto. retr.p.1.3. p.pea.®» 
sìcuro,tuor di pericolo ; Accioche le Mer- 
caucie fieure (tellero;19.4.1, 

state ficuro, che la vita mia fiabreùc, 13.4. 
a‘Crediate certo, © 


configl 
* Vioi ‘o,che come prima addormentato 

ti foffiylarefti tato ammazzato » 15.4 2.26, 

infi.93-2,2. 

Via ficura.rer quella via, che ti vedi a fini. 

ftrà n'andrai,&c.Ella per la più ficura +95. 

3.1. se 

sicuranza » da 

sicurezza, libertà, voce anticaye poco v! 

Canz.della 97, 


la Beicolore , 
ia verdi bene malo diveniva é 
si 


s IC. i 
Sicuttà: Ardire,libertà,ridanza. Signiflea 
atitora,Promifiione. omar cen 
còn ficurtà,e lungo tempo poteflimo infie- 
me viuere,s4.in fin. Sicuri, e fenza fo(pet- 
rò . Eperdarglipiù ficurtà , contentiffi- 
ma fe ne moltraua , 47.1.1.Animo, Artdiv 


res. : 
Etaluolta , perquella a foverchia ficurtà fi 
vitne.riam.61. .16 Lab 7.Roma,&cine 
torno fù in tanta ficurrà sche di di, e di not- 
tevi fi poteva andare faluameure.Vi.13.89+ 
Tanto ficurase libera da”pericoli . ser tro; 
paficurta nonfacendo buona guardia » 
tono {confitt1.Vil.4.37. Afficurandofi rrop- 


Fidanzase ficurcà « Nafee nell'anima , vna' 
fidanza,e ficurtà di certa (peranza.raflauan. 


16, 
< Sicurtd,Cautione,promeffa.Fideiw/fo.sap= 
piendo,che'l Re Gaiglieimo fuo auolo da- 
ta haucua la ficurtà al Re di Tunifi, 34.2,2. 
804, 1:34 ' 
- sorro ficurtà della Triegua. Vil.7.144.fotto 
ficurtà di Saramento,e diStadichi, Viila.s. 


Lai ‘ è 
sicuramente.Dillo, sicuramente 1,3.2.Sene 
za pausa + Parla sicurameme meco, Lab. 


FILTI Li . 

Come a voltra cofa ogni voftro piacere 
imponere sicuramente, 10.1-2, Con cer- 
rezza di otecnere + 

sicvaare.Far sicuro ». Certo,Cauto.Del ti» 
maneme come ficurerai tù . fo, 4< 8 
Segue . Dille » che il ficurerebbe del 
la Mercarantia. Dellatuafe ficurati > 37 


CA 

Sicusato da lui,cheyne dal Gerbino , ne da 

alerisper lui,impedito sarebbe,34.2.1.a(fi> 

turare,t affecurare ha il verfo. Ma poi 

v' ch'io cutre l' altre afficuti io il 

fasò voleotieri, 61. inp. Cioè afficuri la' 

ftrada allejaltre . 

Che più m'arde il Deffo, 

Pri rimini P.p.i. 
10. 

Amormi fprona in vtempo » & affres 


na, 
assecvrasfpanentasarde, Bc agghiaccia.P.pi 
1.345» ? 
Purespoich'andato v’era fisforzò d'affici@ 
rarfiy79.6.ìn p.Di far animose cuore, -i°* 
Bfliuoppo ati cominciarono è renet 
smeniera men difcintini6.0.0. Prefotrops 
ne, sir 
Rificuzarif fecerodi quello, che più defi» 
derauaciafcunosy s «io p. 
Afficurandofi troppo a & havendoli per 
nicnte.Vil.1.35,5.39. 
©Ochelicue ingannarchis'afficura . Petr.pu 


2.4)» è 
Ralficurare 6 Acrlue,e non Riafficurare. Va» 
Je daranimosardimentose fimili*. Il quale 
«Toccamento fu cagione di Raflicurare vo 
poco gli animi ad apriregli animofi difij, 
471% 

SeilConfeflor vede,ehe ha perfona » ò per 
Ignoranza d per vergogna,o per temenza s 
ò perifmemoraggine nondicai peccati , fî 
Ja dee ricordarle de*peccati. 
Pafs.146. 


Raficurarfi.Il che vedendo , tutto mi Raf- 
ficurai, 7o.infi. La Derala fate: 
quanto ,27.5+1.Alquanto fi fpauentò Meuce 
ci,ma pur rafficuratofi dille y70.1,2,99.6,%> 


| SIE 

SI ‘E, vocedi mugnigia vel Sh 

-SIE‘NA;voce biffillaba. Nobile Città di To 
fcana.Sena.Sanefi (uo popolo » 
In Siena fù va giouane alfai leggiadro,63. 
fn p.Vil.1,56. ì 
sanzse, e nonsenefe fi eruoma feritto,Saputd 
ch'i Fiorentini guereggiauano con sanefi » 
39,>i.Vil 5 6.E quivi in più luoghi " ' 


S TG. 

SIB'PE,Voce bid}liaba. Sepe. Eratta.In ques 
ito modo lasicpe diucusraà fpeila . Crel. 
f42» d.19. È 
suini facte di pali,e di vimini,Crel.1 p a,sio® 
pifvette,fpinofey: farmitrel 3.0. 
Aflicpare. Chiudere di Sicpe,metaforica= 
mentedm pedine Che a nonlalciarri vedere 
avra d* vicini davanti fi fono Aficpari + 
Lab-36 Ciretz0a, . 

SteRA,voce bitilbba.Serm. Del qual latte 
fi ace tutto il liero fcolare.Cref.601.604. 


SG. 


sIGni.Lo,vedi Suggetlo. 
SIGNIFICA Réavoce Lar. Dimoftrare. E fi 
ps:put Nouncare.Scriuccese. far fapere + 
laucudo s1a Curado 2' {uo1 Amici fignifi» 
caro,con rav piacer di Funti , 11 auovo 
parcurado, 16.5. tn p. Perdue Cayalier] al 
tuuteri signitico, ay.2-2.17, alti. Ji mio 
ainbre gli ignifichera: ,69.1.1. Piacque alla 
Gentidonna di vole: 'ciler colei,ch'a Mare 
suctio figniticatie quivi, Byc,43.3.1.Prego- 
pliycheal Conte figntticatfero lei,&c.29 » 
#A volerali iygniticate 1) 1n0do,31.1.2,92 
io p.I Re «i Tumbh alte Guilelmo mandò 
sagruticando crosghe tare intendeva , 34.2. 
aber pida* va meo signiticara la lua 
Atipauiatione al Saladino , 9y. infi. 94 
àst 
sicxinca'ar, Dinotare, Inferire.E ciò figa» 
fico cpii, quando, &c.Patlau.p.in p. E quis 
i . fueito tu bene figuiticaro nelsaoto 
Euanurlio Pafsiu 19. 
Signancarione . Seconda i dodici fegnali 4 
©5409 molte significanon d'anmnali. NA, 
33-Scguc. Coli ui moli Ammali molte fi» 
guincacoor. Nop tenza grandrli:na figni» 
ficanone de'fuo1 cdfetoi.Laver. 17,6 quetta 
@unvitra la figusticaone de’ Noni.t'lau 
By. Vrl.t,37. ‘ 
signiticato. Latctamo itare 1) significato 
te'Vocabolizz.ziI.i 
SIGNOMLE. Padrone tar: Dominus, Ha die 
ucui lignificaci notati appreto . Poito al- 
folutamente ig oihca dJsto , jignore dell’ 
Vualuerto Erin bocca dt Donna con le pa- 
role, mio,iuostigoinca Marito . Al Re uo 
signore n'andosgtal fi, Padrone Nua vo 
feno diucuis fuddurto del Nemico sellua 
signore, 16. 1. 4. il injosinore mi ta più 
hoiorich10 N00 viglio,ig:i 2.40 4 2.9% 
Bel 18.::4 97. 80.39 alt. Non fi vuole 

Quella lculza cra’tetutaori, e fignori viare $ 
Coe dii Arnicize l'arenti , 99, >. £.S000 
signorivi così afinita Natura,cie.Conutw 
6 Lisiunore dilopretgtia, 
t'ipasta io tutto dl signor di sopra Petn 
Pii.ià. 
dicnore. Nome id* Honoranzi,signor mio 
Bran cancoti retta,82c.90,2,3. 2.517 nor mio 
Solonpreto acantellarulilve:o,ia a.a.tle 
la vergognofa nente nilpole : signor mia! 
egiie incalistoò. 3, 4: signori, cower 
€ Colci, la quale Jotarcado , cne mia mo- 
Bhe ia s ud. 3, 1, signori » quelta 
Donna è quel isaleè fedel 1ieruo,94. sid 
60. 3.1.79-f.2. 
signorc.Prcocipe Melîtr,Cine,il quale ia» 
tenente signoria intelecionehe &0:2.10 
fi Biguide si Rediscotia, che vecchio 
sieuoc’era,ini voleva per moglie dire 3 13. 
411 p.Più che altro signor sch'iogzi cu* 
iouu portiat 7.inh 489.1 ga tup. 

Per vedere gli apparecchi de'signori Chris 
fttini,9 «io p.ivatoto di durinvlit signo, 
11 Yelucio, 17.5. 1, 

Isignere Gran rer[onagrioGrande huomo. 
Vogliono cisere Gentliinuominzze sigrori 
Cnia:mariie icputati,z3, 1np. «Due pasa di 
Robo,nou miga da Mercatante ‘,, ma da si» 
g001c,99.3.10 p.signore Mutito , Queftiè 

"4 DIO sigrivic,g g.elii.lo ho delle mieRo. 








SIG. 

be il mio signor veltiro goa voi,99.4-i0 pi 
Difiderotadi fentar Novelle del fuo signo» 
10:29.2p:36 1 10 P Benigno signorey31 ia 
piGuro mio signurey gs, 6-10. P Doiessi 
guor mig,36, 2.203 nesignore.67, 3 I 
P.Giuftos gnore,Matt. 9.13 Legitrump » 
Giansigoore 8-5 Human signores3 1. 10 
pi Largo signore N.A 35 Splendido > Li- 
berale.Libero sig nor.V11.7.66.Che non ri- 
conofce superiore. Mignifico signorey7.Jn 
p-Miletie fcoftumagi ignori $ a Molto 
fuosignore,s 4 1.Naturale sig vorc. N. A.la. 
nel Tit. Matt,g, 11 13 Nobile signare 7100. 
2.1.Nobiliflimosignore NA.25. 

Notalil , e Magnifici sigooriz7. 1. 3. PO- 
rentiflimosignore, 37. IN Pe pracipal si-, 
gnore, Filocsa,h FIUPfiO SIBNOIE + Pr è 

eo : 
finnorerudele,e {catfawerrar p.a. 5%: si 
goor del Mareye della Terra. V1!].6.2.9p:St", 
guorese fouruno,Vill.11, 134 signor mio » 
21-2.1 signor mio dolce è. 46-2.2. 5 guosl 
d'Afiatna Natura.Conu.6. 

sigoor.o. Tuo fignore voce plebtas4s.3. !- 
} nre sÌg 00139 4-3.2.10p Valevuiumo 

norts?9-Inpi 

soRIGOIO Vocedi quattro Rilab Dormi. 
mo, viuridizioney Signoria » il tuo contra» 
pio sergaggio » Vocianriche ,viapelyelso 
dal VII Feroccupare foro ‘ittà 9 € SIg00*, 
ragy.. V1l.6.19.7.30,8,$0+7.10. 

a 12, patola: di. quarto Gillabes Domiw 
pioyGiuridittione,GOuc100, Maygioranzaz 
go: ita Balla 

Siguificaaocora4) Magilttaro,La Kepubli 
ca, omne; A colei one que Ì gi9100 
aura cauuta la signoria»!z, 7,t.hì Gouek 
noprsnDeliTenpo sche la ua si R0OL4I 
dec baliuge li perquango le gua sig uorta do 
Uvua duranca gOgdl 430.142, Pil degni di 
guarisi porchuehe a'asdcse |oprs Nyo nis 
ti sig 10113;100 CERILENZI 

Vogilamo ngnor1a Latina xe non Francefea 
pe ProcozaloVill.7,60,5,32 4+1.10/pchtor 

bi otfindono la Diusna Macita , e la dua 

ignora PaT.a26. 

Signonta.ibouinio.;La quale fotto la figno» 
pia delsoldano era, 194.1 Turte ie mite fot 
todua figuoria,e tocchi; Leiburari, Viila, 8 
Aic.landro non haucua nulla fignoria. Vilk 
$i 

uaucugui fetre fignorie di Sangue.Vi.7.144. 
Di piccolo itato 1 mile 11 grande fignoria. 
Vil6:zi - 
Siguorta.Magzioranza, Super'orirà. Qgoi 
fignomna protitde, B0é da iDio, Muct. sit Li 
mifeci mariti nO1s'accorgono»tutte quette 
gilet armi da combattere la loro fignoria a 
e vincerla» \kibes. 18,0 E quan, Gatogni 
itunola tiguoria) s'ingegiano  d'occupis 
ic, 
Signoria, MagiltratoyAntianiE di.li pare. 
toti ic audio allafignoriiz ap, fimEflendo, 
audi fuori la tamigli tutta uctia fignorta» 
11,33 15.4.2.1] detgo Mede: Giacopo itete 
te in lignoria va'uuno.Vu, 1 u-39-Staua la fî- 
guorta,tora invna parteaellatitra , hora 
10 altra. Vi},6.40,.12 39-1.39 
fig corta, Porere,Balta Arbitro L'ora rima 
fc alli nguogia del Giovane. N.A.20. so. Se 
della lignoria eco ivo Am.75.Per bauer 
fignotia di preoder ia bactaglia a iva volone 
ta.Vil.7.7. 
otro infignoria congramde arbisio e Bas 
Lia. Vilias,ggElfere 10 fignoria. Vil1a.3 4, 
lu Governo, Magiitrato.Giogo di fiznoria 
tal 203, Merrete tosco fig novuazetartribuca= 
ro,Vila.a.,reale fig gortart maggioraoza,p. 
3g.a.Regaezti per figuova diitonipli. Mal. 
s-arofiznoria del Tetpporale » e dellofpizi- 


cMuade:V1).4.02digooria di Sangue. Wi.A tate 


Gh'ha il mero, © intito Impero, figooria 
mandana.Vil.7,30,Stare in fignoria. Vila i. 


c39eln ma giitraco» lu gouesno,sorno lafigno» 


SIM 395. 
riadisg.at. 


fienorevgiare.. Dominate,fopraftare, effer 
fuperiore,ha dopo ic il quasto cafo 11 quale 
all'horifignoreggiava la Terra il 2 sCial 
cuso 1. loroera deg +0 di fignoreggiare il 
Rigon d' Itali, Vil.1.9.Cofì per gran tempa/ 
fignoreggiarono i Longobard! in Ialia. Vil. 


fundreggid in pace purto il. Mondo.Vil,s, 
so 7 
Gusl cera Jealia rirannefcamente figno= 
reggiana Vi11,6,24:6. 1 Huòmo Animal per* 
ferco,ndto a ficho«cgalare, non ad ellete fi* 
gnorsggiaro La.tà,3 Flip nobile tuo? 
mod qtra Romagna tutta quali la A 
reggiaua a chero,N:A.6i, " n 
Ainor ne l'almazone la fizioregs ia 
Racctfe 11 fuoco,p.p. 1.90, 
Indi mi figporeggii, adi mi sforza. 
bp 310 R 
perse itelle } che fignoteggiano fopra quel 
lnogo,Vil.1,7,s0Prà #02 logginche la corre 
tucta fignoregzidua,Pet,della 1.2. 
signoreggianie, Chiatimeote polfono co- 
npfcere fe Donne, e figroteggianti,Lab. 18 
Signorile < Eta di vita honetta, e fignorile y 
Mitro.s.liznotile luperbia,Vil.6:77,ligno+ 
rilGiogo,Filr. "ai 
sigoorcuole manchizia,Wil12:s7. 
SIGVRTA*, vedi ficdrò. 


SITL rta 


edi fi... 
inch sFaciruraità, Siledrium. St è viato 
merafoticamente. per luogo fimotoye folte 
tario, Impoitogliziicio,cht hauei veduto, 
filencio, 4,3.1-30. 2.4, letm.st: 16 fiat ui 
p.53 nelTiebo.Jn,p, fatto filentio fi dite, 
Ni1,8.9+ palla fotto Silentio, Mart. 10.65. 
per darcalquanso filebtio alla Guerra; Vil 


13% à ? 
Quali pofer filenio al fignot mio, ‘P. par. 


38. p 
Infilentiaparale accorre, e faggit,re:p.ta 
Canz.11, Sr 

Et wn'Atroxche parla con filentio,perr, pit 


179» 
Raro wn filentio,wn folitario Horrore, 
D'ombrofa felua maicanto mi piacque reta 
Ra h143» 

sind voce Grecì, Argumentatio , 
goilisio,che.d'ecuri fillogifmi 
Empie la Dialettica fatetraarp, 3.10. 
Quanto fon ditectivi Gliogilmi,rara?, 
Sillogizzare. Argamentaresnon gi farebbe 
jtaxo bifogno d'andare Bllogizzando,70.ia 
fine Anziiche Giogizzino hanzinchiafo |, 
Conu.g0- cn 

SILVESTRE, medi Stlua. _ 4 

SILVESTRO.Nome proprio,vedi saluetro« 





SIM. ° 
SIMIGLIANTE, fimigliante« vedi ta 
mente. parola 
SIMIGLIANZA;fimiglieno!e» feguen 

SIMILE;fimilitudine < re, 


SIMIGLIANTE;e iomigliante fi icrime , ePer 
fimile. Vogliano dopo fas) calo Quartò è 
* domugliare ancora vale paragonare» Campa- 
rare, Conferrà «Evio quetto fenimento ha 
1) Terzo.» equasto calo 1 fuoi compolt: fi 
notano qui lotto - Se, quando auujene che 
I'huomo da loro fi paste, dilettarfi diwe- 
der colasche Je Mufe fomiglimmon è cola da 
biafimare.settar.della 310.3.in pf benve- 
soyche quelle due fomiglisno e publiche 
Megetricigab.13-3.Vil,12,6,0.Ay73- 
Marzdigliotfi Forte Tedaliesche alcuno in 
xanto il fimiglialle , che fufie creduto lui ,. 
27° 


39° SEM. 
37,a.1.Ilquilemoltoil fimi gliava di Per- 
fona,e dî coltumi.Vil6.gt.Miriam coftei il 
ndo ella parla,ò ride,Che fol fe tefaye 
nil'aftrafimiglia.P.por.r27. 
somigliare, Paragonare. pat 
curti quanti gli vò fomiglianido 
ATVifo diedlui,che me atmando 
Ha prefise terrà (empre . Canz. della 904 
Affomigliare.Afàmigliatf, Paragonare, 
nàdolo,perche fut a}ta-fsaMula hauelle! 
affomigliaco,ouero la Mula a lui, &ec.'Sig. 
mio percio ve l'afolnigliai, perche, 91.1: 
asAlle quali quettetualuagie Femmine fi! 
iono allomiglisre. Lab.3; .Fiam.98: 10) 
fone'alfomigliato al loro quanto alla corna 
cettione.Palsau.347: Dico , che il Cielo 
della Luna colla Grimarica s" afomiglia; 
perche adelfa fi "phò compatare. Comu. sie 
Ha poni crepa! 9 ti, sa Ù Ù 
nillumigliare,e piTomigliare.Conttariò di 
migliare, Elle Difictente, © Diffimile.! 
Le Biade io nafcono dal principio > 
hanno quili Yra fimilitodibe con l’Herba, 
crelcendo poi fi vengone pillimigliando. 
Conu.97.s1 bilfotniglia nell’ effetto mol- 
to dal maluagio Difcendente . Conuiu. 
1 


CI 
nassidicriare,t tilomigliare.rarere,ò effet 
fimile,bajl quarto Calo» 
Già naffimiglia a chi ti vede humile . Gi 
Cau.Son.4. 
Turifomigli a la voce ben iui. Dan. So 


LIO 
In verità, che voinifomigliate pù , ch 


pesche Nei «vedefimo mai rifomi» |. 


| yn noîtto Compagnoss7. 
n fi.It quefta arto non *rifomigli cu Cult 
festua Autico Auolo,Filod.a rt. 
simiglianie.E somigliante.sSimile, La fod 
rella a lei simigliante,96. al fi.Se non fofie» 
10 già ternuu » è cofe a quetisimigliane 
th «ib fi, Li È f (a 
mosche 5.21 fia: 1.2.16.in fi. 
portò Ulead 3 Jequalcnonfi 
trogaro somiglianti N.A.$4.1. 
3iateriAntissiMo © Partort due figlinoli stk 
migianti(imi al padre loro, ag.al fi, itsit 
egizi 0,l'ifteffo . Che fo iò 
na » fe nello eleggere degli Aman 
ti » Voi vi facelte ilsimiglianites 20,3,a.it 
Aîtnigliante Fece Gualtieri ,-100,1,3.Ilsi- 
euleliante pe apuerrà a hi n25.t.1.i6.in 


simigliante, Pofto Aunerbialmente.E simi= 
gliaote vi venne gearì di tutte Terre. Vil, 


sal 
Fallen, fimigliantemente. Mandarono 
Conte di Lore x” 


lo di imporge , e simi» 
afieinn vemeWiL9.3-101 18. n 


SIM. 


li renna d col rennello non dipignelse fî 
fitmilesa quellayche non simile » anzi più 
folto de rig in p. Non miga si- 
mile à quelli,liquali fono hoggi 8.in p. 
‘omtanta levi tia 1) videros che mai simile 
toh fù vdita, 16. in fi. Fù per vo Cavalier 
detto  nonefsere fotto le ftelle vna simi+ 
le coppia à quela deliMarchefe » e della 
fua Donna.s.in p Latciano ftarele Caftella, 
che simile erano nella loro piccolezzaale 
fa Cierà t.3.4.1, $ 
Fraude»Inuidia,Superbiaye fimili cole se 
piggiori»a 2.2. Voledoymoltsae » che fi- 
milt Novelle non-t6fserotra Donme da 
ractontareyg.in p. ' 
similedi lui difse il Boc.nel!a Canz. 90. si» 
niili nome Soft: Ogni fimile fempre fuo 
simi'e apperilce.Lab.33. 
sithift Auuerb:similmente. Di Firenze vi 
fa molta buona Gestese fimile di rile. Vil, 
6,2.E simile antenne di quei di Granata , 
Vil.7.11.simile di ciò de*Legari,e dt i lor 
rorenitentieri,rafs.1 31.293. 
asimite,fimilmente,a fimiglianza. Secon- 
doche negli Avimali entrano Je Reticuè 
lationi delle vene , cofi rutto a fimile fono 
rn partà lignee, 


148, . 
Diffimile. Si moftra quafi.non niflimile a 
quetto.Conu.98. tra piflimili Amiità efser 


|: non può.Conu 3.3.spefse volse le Figliuole 


Que a'tadri,tcalie Madri piffimili , 100» 


P. a 

similmente . Quello,che fia da fuggire» 

ce simimenteda idguicatew 1.ia fi.E simil= 

posa il potete comprendere, P.ax3. 18,0 
19%, 


litudine di coftumie di Perfona, 12, 
2.1, Dovunque Amiltà fi wede similitudine 
s"intendeseye doue.simil itudi pe s s° inten» 
seorrere comune la loda, e’] vituperio » 
Goes: 8.Conformizà conuenienza s fimi= 
Blianza, ’ 
rarabole,e fimilitudini.sa[ 55. 200. Com 
paracionissimilimdioi » ©Figure. Palsau, 
151, . 
miffimilitudine . Voa ione con- 
uicene else tra loro piflimilitudine 
quali fimilitudine educa « Conuiu. 39, 


93. 

SIA Ma proprio,79.Monna fimona, 
soabfi. 

SIMONIAyCompera,e Venditadi cole (piti» 
tuali. Hauendo alla fimonia Procureria po» 

Dome2,3: Ls } : 

Simonia,Baratterie, e dishonefti cuadagni + 
Pall.126,Vil.9.58. x 
Simoniaco.Non fia fpergiurosnon falfario, 
non lfimoniaco.Pall135 Vil9.58. 


migliamemente . Fece venire la Dona SIMPLICE,Gmplicitàyvedi semplice. 


t 
, Hantemene 
tele Donneloro . P.2,8.1, 16:19,1, 
ROLL. 


stmiglliantemente titti'i Santi del vecchio 
Teftaneno ci ammaeftrano . raffau. 29. 
tL20 
Diflimigliane . Efendò diffmigliane 
a"Caralani,onde trahea l'origine . Marti, 
a7-Fià.52.Crel. 118, 
simiglianzae somighianza.Similitudine. 
] nel primo afpetro hanno simi-< 
glianza di quelle, rett.della p1.3, in p.E 
quiui.In honore della simiglianza è che le 
Donne hanno ad efse; Alli Marti ogni Mat- 
to par fauio,per la fur somiglianza. Ni A, 
40-rersomigitanza di'coloro,che rompo. 
SME i ne 
n + Siera di cuttecole l* vna si» 
miglicuole all’Alcr3,96.2:.1- Simigliante. 
per ” “Tale. Trovatifi gli Anel- 
1a vno:- Coli! simile \alî' altroyche -3. 


Niuna cofa era,che egli conloftile y'ècon 


Ti convienfimulare col Re Vil.3.91, diffi. 
mulaldo-viura.Vil.ta. 13-fimulara Confel» 
fionede'peccati,Paf.22 1. Con aftutia,e fen- 
nodiflimulando, Matt.4,17, 

Diffimulatione». Vfarono quefta favia diffi» 
mulatione.Vil.9:0. Con molte diflimula» 
tioniye lufinghe,Matt.1.96, 


mente veltita , e simiglianremente SIMVLA\RE;e DifimularesvoceLar.Fingere 
O, f3° in figli 


SIN 


SINyfinosinfino,vedi infine. ’ 
SINCERO,Purosschietto,intiero.Non finto, 
Vero.ltvo parlare; efalfo,-cconfincero . 
sinceramentese:tonbuoa cuore. Pallan.111, 
finceramentese femplicemente.Patf.264, 
sincerità +. Hebbe in fe tanta Contineotia; e 
- ifincerità che Vil 6.64. 

SINDICO,\voce Greciy Procurasor Reipub, 
» Ma fi truowa feritto i) più (indaco. Tornato 
«da Fetrara î nofttî Ambafciadori » 00° finda- 

chidiM.Maftino, Villt1,13afindaco, & 


SIN.. 
Ambefciadore, con pieno Mandato: VIT»: : 
36.11:133.13.39» Ù A 
sindicare . Accufare l’officiale publicodi 
ftorfione,e mal Gauerno.Non potendo effe- 
refindicari di cofa,che facefero . Vil. rt 
Praslin rr ‘a 
sindicaro.Indicimm Setenta dia : 
lofoboto a Diod*aiutarmene al findicato, 
75.2) fine Altri Teiti hanno findicato è Te. 
mendo al fuo findacato, Villan. 8. 95. 11.2 


39 

SINGHIOZZO singwliwsyvedi Gozzo. 

SINGOLA'‘RE;e fingulare.si feriue .Singula» 
ris.Solo vnieus,Particulare.Proprius. E mes 
taforicamente Eccellente, RarosFutlo dell* * 
vfato.Haotua fingulare Amità con wnric. . 
chifimo huomo Giudea, a.in p.Srretta 
rarticolare, 792.1, Di fiogular Riuerenza 
dègna98.n.1. Grandiffima , e particolare. 
O fiogular dolcezza del fangue Bologacfea 
67:z.a perla fingularbellezza, 48.in p.Ra 
13° Eccellence; vin fiogulari . r. 


L . 
Vi fingularfuo proprio portamento. P.py 
a è 
Barco fingular da l’altragence . Petrar.p.à 


24. 
Singular perfona. Lab.4y. privata, partico» 
lare.Prelati, ò Retrori, ò fiagulari peifone, 
Dall 152. La Vergine maria ha fingu lat cara 
de’peccarori,che tornano a penitentia. Pak 
66 La 
Singularicà, equandoda perfona fù alèuna 
cola di vilta, è d'apparenza fingularmente 
oltre agli alcri Atti, ralfau:az 1. Er è contra» 
rioal quinco gradadelia fuperbia , chefi 
chiama fingularitàsper la quale Altri vuol 
parere migliore, chegli altri, facendo al. 
cunacolasche non fanno gli Altri, Palfauan, 
263. . 1 
Singularicà antesefe proprio, Quando inte» 
fono alla fingolarità ye latciarono il ben co» 
mune. Vil.13.57.11.129.fingulo. Per fingu* 
lo » Frafi vfata dal Cref.ma non feguirà da 
altri.Lat. Sigizlatim. Apprefflo il domandi _ 
quell’haurà fatto del crano,e del vino, e di 
tutte l’altrecole per fingulo, Cref.38.parti» 
rtamence,per ciafcuno,tic. 
Singularmense. Da Ini fingularmente ama» 
tosAm.s a.l’nieè. Quando difidera di pare= 
re » e dimoftrare fingolarmente d'hauer 
quella, ch’egliba. rafflau 213. Eccellente» 
imente, fopraogni al:10,2.19, Di foprajnel 
econdo libro generalmente e trattato del 
Cultiuamento de’*Campi : hora in quelto 
libroterzo dirò. fingularmente del culti» 
uamenzo,& veilità diciafcun feme- Crel 
145. P 
in particolare.Vi. 8.4». Specificamente, e 
fingularmente.rafs.315- 

SINIGAGLIA + Città nella Marca , 74 


aL. 

SINISCALCO,volgarmente scalco Archisà 
elinus-Coltituitco Parmeno mio finifcalco 
P.ag. 7.10.10 fi-40sal fiv.P, della 410, 
della 6 1° . 
sifealco + 1 fifchalchi fuoi furono tra loro 
conle connelle,N.à.84- 

SINISTRO » fincitro ancora fi legge : mail 
primo comunemente, Sine/fer, Quante co- 
definite mifono auvenute » Filoc.£s7: 
Aunerfe, contrarie « Troppo auanzerauno 
le fincitre fortune le felici . matte 8 


205° ‘ è 
Siniftro,oppofto a Deltro.Alla finiftra rop- 
ICI LESLO 
Dalla Dettra parce alla finiftra. N. Ax34.Con 
Ja finiftra Manoy44.1.2. 
Afiniftra, 93-24. Aman finiltra, fi torfoa 
menfiniftra,ts.4.10 
SINODO. Voce oreca - Congregatione.Cone 
cilio,Adunanza fi legge la voce, sinodale 
Coaltitutioni Provinciali, (inodali. Palau» 


12p È 
SIN. 


SI R, 

SINTILLARE, e fcintillare fi truova wfatogil 
prijro dal Bocc. d'altrosn Verfa. $plendete 
voce dertuara dalla parola fcinvilla, di cui 
fe critto al juo ordine. 


Gitocchi (cintillazano di luce non vedura: 
DI » 


pra pabAmbg. né 
Qadaquine ferita REATO 
L'afprafaerta, che-percolfe nr'tiame. toc 
Lunz.s.Pirad.o. 


Google occhi vaghi;.e Gar} lladei, 20) pu 
“ SI R MO i 


STRAGU'SA, Cinédi Cicilia, Dionifio Ti 
sanno difiracufasbure, pai; | - 

Sue fnleigose merry vacé Franeefca. Hiuviwa 

freyche fi chiama Meflet Ruberto. N.A.6r 

An. 101 fire dddivipiacerae iz che.Vil.7: 6x. 
Quali idlte tato sì vi ii Caftiglione, 6018 
A Vibo.177., | d 

SIxene vero dolce canro dell fieno vaghe. 
Palo 

si LCA gent: ACI 2 ii NERI 

SIRO LCHIA voce Trillili:ba, -rronuaciai, 
SR aperta, Soleila ferbcchia anicorà fi 
leg zema ta prima comunennente.|Fauete 
INcEvairo ; comgilvofttobuoa Cognmo 
uaua la firocchia vottra,6s. 118115. 3.2 Le 


se; è | 


SMA 
Quelto mio cor di (malta, retr.p.1;Canze 


Venga Medata vil farem di fasaltoyinfari 
sftucca di Calcinz daimbi ancare, 82 
incroftare le mura. i la CiRterna fcial» 


pei 
hoggi: del deo fmalto & truowa 
posti gg dep 


tatò, 


Nel Gambo,e nel pre dellaqule 
«ttlifino amficia cute la na 
tata-Fil. 193 DipintaRierarta 


"it a fmalcase cutraJa Cieeà,Vil. 


sWaLTrREDigaircil cibo:Gibeagners,,, 
metaforicamente pottaficone paziantia: e*€ , 
Solftiro, Sono corpi di. maggioriasdire p:£ 
che meglio maleiicono» Cie Crebi eis È Il He n 
(che temperarame nre 
ben confertar® ageuo! ealiziune 
0 fi imaltifce,Cref.eggri qagitgsa 1a 
Quello, che nondi poresa fmalstre » fi era 
cheiMart,9:7.Nab © poccua:Tollesare «: 


SOB. 397 


SMEMImRA RE re. . 

SMEMORA‘RE, smemoraggine » smemo= 
FaAMento!» SMEMOIAO è vedi *Memo» 
ria. 

SMERA DOarlecrapoestala Snenapdat op 
pò. ATE come appo loro 
gli aaa Pe i HI 134 
risinlagat 


tti I . 
tirar Ss M a s Mv. 

SMINVIRE vedi Diminuie, 

SMISVR AEG sc frate, mi fraz, 
“begli Mifura. beta 5An 

SMODERATAMENEG: sp ‘vel! moderati. 
«imeche © 

SMONIEA| RE, vedinsontare + 

$SMQdi 1O,vedi Mofinere . 

SMORSA R6,vedi Mordere,. 

SMORTO,vedi Mocire3 " 

SMORZA'RExkedi Am i 

SMO030 vedi -mtiouere. 

SMVOGIA!R B.Leba pedibus. Sdtueciohire x 
rimueciladole gi pie y cadde della Scalia 
terra, apalg +». ent 


firocchic, e lMogliloto Turedinero ve» MANCERTE.Atti,e vezzi. Soperchse fougie SM cara Peire ea) 


fritesz7.6,2.17.4 2. 

te coscia stUatore st Poiivesil1.151 n 
SISCALCO,vedifinilcaleo, 
SPHANDA,0ome prdprio,98;io po vita? 


FA LSTT: 3 109086 


. 


di veltamenti. Turca premdxdi fmanceries 1 2 2 
al fin Ne'modi,nellotmancerie » ne'Pat3. 
menu fomigliaiademdbliche meresci: ia 
18.A dire lecolpe 4 le follie; le.wanitàx 
Magague , le. (mamerrie lalporsisgena 
deurébbuno veatre col capa conero . 

ban PI ' at gli” 


SITO Poftona di uog oi Sira AMLI:At0 della SMA'NI A.Paffione d'Animos Forsr.ficona < 


camera, le dipinnime, 8 agri dira cofa né 
sahie, Bin queltdett inerà Ptiguat 
dare, s9.x è. Natal fito.Filott/p.24) fico della 
«trpolaeradi Tofcani, Vifa.4 +» Viletagot, 
fm pat tàitto se Lac? Galloro 
scorale Mcapsetaitze Wigate fono,che, 
«Bab. 38. dts sing pino? 
idbloe moesiemento de ite Srelti, Pal. 340. 
RL) nea delle Dente doslià sì pafinos che fat. 
cla flaguo.Cref, ty, © "* 
sQiogodai piriprioRto fritettoue i» 
<p'Arbotzeh'amò gia Febo in'2otpo huitia. 
iii. 
the + pria per me haweamétato fitb } Pit.ò. 
agituaro.CollocateiGhe fienti nel più atetià. 
iciodnoro della pidinea firdafit ; -Cref, v#4114 
“quali tono nelle Pendizi de Wontisfituàri', 
SCrel 93.1 17.Edenegllio fizuati-luoghi,che 
Fitno su scita ,Vibot ee © 
iti. 4, di n 
da ("9 to, ‘ Me DA 
terre 4 
SM AGARE voce Progtimeate, Vale, Afadna« 
se sMacchiare: Tare tt lkro fencietoydel 
enimneno < «ii 
Chi è colui , che npn conofcali voftta DEA 
quale, ndiécher menti follartetolì : 
= il Pi pai della «Mortenén credo; che 
quis ii piTeatig del luo di» 
bosa mme dA poste Goa 
ommszi, Peri i ibi Perdespato ara ito pa 
“rato. Miret, -ARVA: PA segni 
pérderte di animo, u& 
SHiutof VIET INSÌ K; (151 ur vert 
"Givi 31.) éiafeto gios'trando 
Dan'Canz, calnf.a gPatir. L 
SITAGLIA*REMèdi Belia,0 0: 00p01 51 
SMAGRA*RE, vedi mgro, 
SMALTA' REyvedi la vece feguente, 
SMALTO. Moarcria attra atpiogere. LI Ee- 
cauffum. rpneti l'hanao vfaro metaforica 
mente per coja duti , eloda , e difficile a 
a oe sio tt mrorrenov, 1 € 
È d'iatorno al mioledi pente fealatic. 107 
Fatto hsucan QuSFLA Tama mad pe 
Cina, totii mataluoa : du 
Luc versi mai,cltecigrifi@à vii ict 





vwlato nc] maggioritufiero . meiler lo Prete, 
m'invaghi fi Forte the mame niimanina 
gui sim I 231dA 
ibbanio fi; fin oli 
Igiasetari ,--elmes 
ttt nl 334 


rrirfisorbedent d'a 





“niofi.Ba se I 
MAR RAR Bebe ridera, 
È aicmuiciamerie chip draziona la fisa 
cOmpugnia pelsadeim fi oamità; 43/» uf 
«mette on pe: Malaguragii venidle (marriza 
lavizzg.a.s Pet Mnarriieyà combiar le» 76. 
3:1.77.4.2.77-Rl | "Maitod 
Sal allo ox Gaadiieto x 6 came 6 far» 
«Ridie.da iurpeNeAafit.f i > 9a 
©: mowis now lmasrir lake compag. 
quettane gi) cc). 
4 held tria cel Cettumolmarttorp. t 
"bi x tI bili 
sirirrize» fm ragirgigozioli Galseatore, 
Animuni», Apriadiaràrtita » &ttotnenduidi 
vergozna,comincio a piagner,s 3.3,Tutto 
dina niro, pausolti forte» x i nf. Quo? 
parole rutto feciona Jeimarrico. aa 
stone 10 LIMONE tl devi : 
finarrito calore 14-3:2. Le (marricefotzà,, 
VET corta ig toni sno 
Si ch'io contorti la Anima fmasrita. Canz, 
della zo. ovini ctsirhavanalcua 
Non ti (matsire. è, ‘madidoroiphiche j 8? 
Con.po. 1) Liy 10IYGI TA LATO VO? 
Swartire,rir pautà: BebehetWubiro cifo 
finarriTespietongru dise 416 ficioto c) 


miccbog. aetrorguol Odi 
smarrimento. Sbigotrimenio,paura.a 
na vu'altra volea 1a finnde: finan 3? 
«mon, caddfelbam a ggra: pe 


mxla cagione, pajchiemoreati pa 'elfese,e 
vno {mastimentone] quale !e’caduni comi. 
sari in SÌ r. o-rormpnofiori: 


DalentesTriftoye pien di fmarrimento.G 
adbarSpadtai [2orsvala; cio i ona 

l'piei tanto Imarrimento a l'hora: Dan, 
sMAd.s piro. die garito - 
SMASCELLA' RE; vedi malcella., 

c0Î5: 13 ie irinny Lal 
semini MESSI gaia “He 


Bel w'ist iS SN 
SNEELO; Deltro, Leg, ere, A, LIV ala 
12 [pelfo dePorti 5 n Ag sa 
SNERVARE,Debilitaresvedì Neruo, 





SNODA'REsvediiNodo > i) 
te.t 
tj nas Pesenti fai v 
SO, Pritsa vote delyè: botaperey 0° 
SO,voce del verbo ciferegr. "int d 


SOA" br Dci cviazcguole: Suauir, Ta 
sundute dui iensentdo Fn soane venti 
lo venigti PLIM Fionisiamenf peggiori 
ite Cin.dellaz' 101"“Gorisonse pallo inca) 
migo li mifero: Paga imodimenti de* 
meffibii s02u1,8.in p.soave, polta in vert 
Auuerbislinente?. ‘Quel Réfienvol,che fi 
sant Piagne-retrip.a:q1. 
suaVEMENTE.. Comimnetaraho sbaemente 
venia Dinzaa fonarcattr.a 811 entra 
maderno ncat'.* Lab. dAfincoti 
spavament.N.A, 10.so2nettjertre Adi X 
rommodamente. +Pfidaniente: ssdoemed 
te Andat97. 7. #&Gidoto al1'vicio 
‘aprtadolo soavemichitzià.1.2 soabi 
furlippando fHzienzia sy dov giri Fatrolo 
soaucnente porta;e a cala, f a.ìn firCo*pie- 
di so ruement@i CIALE pete life 
guavira” Li soaph mei (A 
“pertide ba 4a nat prati di piatett mai 
non Prosacotii sea = 
gar li 6 i: I ua 
nido SOMISSAMA Rivoli AIOERe a% L 
SOBVGLIO:Tumtaiotbrichiò | hollore 
di sdegno» fi legne gi vg Iata dite 
ancore Sabug lorena la Citta “mon ti (off 


inimicilà ssobuetio, Titi337 sablgiio (A 
petit iii 


SRENiL pre Kiote ico e , 

Pattozfsasriii; E ama, 
+ #at4sébrié, i Wodele Derine SE. di 
SosniameiTi, Vinete e aenci Gp 
soiche 1° vlaro Prd chi n 
> bephefo: Lat Sp 





Da 1 I ; 03 ta3? 

REI RRIZZE 

SOCCI sonci,vegi ellete r 

SOC TO sorti Contatto di corpi 
Che appreiloi teggilli è gons 
Molti altri tan reg HAI 






Compiglatzioetn mafe. 13: 
" sqECO RE MERA 
sO EGO iti a î 
O È i 
nice 6 ;iatili 


Min di Socrate, Lab.;4, 
soD. 


398 SOD. 


sO D. 
SODARE:sodezzà, vedi qui appreflo , so 
sODISFARE, ca ug Detiuariui . Vedi 


SABA Axsvomiaro con)oaperto” Salidmi 
Intiero,Mafliccio,sa 


Duro; Fermozli ldoToc.” 


’ 


SOG. 
Asòfficienza fecondo gli appetiti » le cole 
VENIUInNo.r.2,3.3. 

Non fi ponno' le fue membra asufficiene 


SOG. 


lio, per fogliasdifie Dan. 
detta (eden foglio dela porta . 
IG. 


“tia muerize.Cref 331.520. Vil. 8. 71. 11, SO'GLIO, voce del verbo,folere. 


sii 

ente mi fema . Filoc. 4. 
N RO chela mia 
infuficinta procede doppiameote. Com 


sodo Maggefe, Am.62.1. SOFFIO NE,vedi foffiare. 

sodare, per traslatione diffe ne Per fer SONORA RA diga: 

mareye ftabilise i rni SOFFRA'NTA.Diftruttrione.Rovina, Leg- 
icono alfolare. In quelto medefi mo apprettò il Vi]. Si come Ja voceso» 
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Ber noi Ambalciador quegli della Caf Mella Cala 


pegate 30,6] 
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piper tu ea Coppadi sofilmi , Paf.ore 


ear 
Persia vero Armei sopbifmi. 
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Appena i io fogno. Pafs.366. Buoni, e veti 
= pi Pafl.46;,Dar fedea‘sogni.382.F2r so» 
Questa Pi ce Sagiongnoli dun. 
Cref 195. Interpretar fogni-Paffau.367. Le- 
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dell ia nel vifo. s 
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rando;ma ancora il O 
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nodi arbatloial fuoasdinie ot acute 


PETIT 


si lo) 














SOLi:. 399 
ia vedi sole der. 
salcapasvacig iMac. ) 
SOLETITO,yadisplicig,. |. 
SOLE'NNE ide 


prima,c,aperta, Celebre, Grande, Barmold 4 

“na Slap, Dipia sole». 

Masoanico seal tota it 
Edd tas Litta PIANI - 


Mevipore diana luagi Didi: ‘102,3 
afaticatiéà troppolbogo.Otfcio, c 
s408,P. ecu «opotecero v- 
si af Solenne, 4a 4a fiLfolenne 
igiolorzazi®e ci n dos? SÌ 
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mondo », 56. in p.sollazzcvolehuò» 
Go e feftcuole è 10.005: san pi sr 
è 
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IO 

Sollecicaresollicitare. DarFrenta. Chie 

de. re con itanza, Stimolare, Importuna- 


Coi i Giannotto di sollicitarlonon. fina, 
già maia: C ompar Pietro cominciò 
a sollecitare Giaoni È » che quefta colagli 
volelle iniegnare,gos: aj Con più iftanza 


so 
DA pe PO rengosdi È 
IS 


€ —Mrimanewa x 9s.1.1. 





ranagliaro»Be all 


SOUL. 


SUL 


he pridnd: “monfacala la comincib'atofie-  guiare; © 


‘Citare;6y.131D’amatfo,ne di lelllicinio 
Isollecirare,6y.t! Fnismemegicie 


. cominciò a come fra arca ethe 
'asolticitario aciò molto Toe prewoni 
> Srrignetexc bollicitare; 8 
ant È 'allo fcendere solficico, api ri. 
‘ potere sollecitiuà di farlotosorretig 
Ius Lasollicitò molte vole con 
ese con Armbafciate a 74.13. a63;i0 
«den Afpertare d’ mE gira strie 
ap.in p.Più fpeflo,che l’ Altra erî sodieci» 
' calici n all'Alirà 
Riovando sollecipata;zz. Lt 
- SOLLECI TATIDRE Sii. Efeidoalla Desa 
Jesollicitationi del Caualiere 19% inp. 
ita, iftanze. 
- sollecitatore. Inducitorea male è 'Paf 
‘1g. Quanti rent osoltevitarori dellesmenci 
‘ roftre inpià Novelle deite mi ricorda el 
fe: moftrato;74-j1 p. Depriuàroris' Inti» 
gatorissollecitudine,e sollicitudine Ca- 
sa, Diligenza;Penfiero 4:Sipdifica 
come appreffo i 1ssAffanno Moleftidyrat: 
fione d'animo.A lui Ja cura, e la sollecint» 
“adire drtutte laoftra- famiglia commit 
(to.P.3.7.2.con ogni sollecitudine ogni id- 
Begno» é:conogni are » 2/2.07 Con 
tan diligenza se sollicicudine ognf cow 
i A rimife'in'ordime;ap.2.2.Com più arcen= 
i pe REI pet Jui non apparcencna. 
È guipliazizia P.09, 3. 9E 
fecit della sollecitudino, & il piace- 
re pa Miggiorinza,r4-74s.Fia.ia p.iab. 
sollicitudine pongono a far- 
fun acanto La. 1&Metrere sollecitudine in 
» faresthe.rab, ra.Lab.19. Con igftabiliffi- 
ma sollicitudine.Fias 1.Studioli sollicitu- 
dine. Pals. 93. Nelle sollecicudini delle 
brutto ben viuert d'ogni les pia. 


Sollecitudine, Auger, Solicitudo, Affanno, 
Paffione.I {noi compagni e 1° Albergatore 
trovò tunta Ja none: (tati $ri follecitudine 
-de'fasti faoî,t sin fin.loftnabile follecitu» 
dine.Fia.6.Pugnenti follicitudini, d'Amò, 
Tragt- side Senza] Sogn follecisadinijie 
Pause dì cana videro, 1 {dr Lube 
tooceuparo di grandiflime fol 

96.31. Da prrleciandici fc 
Fiam.6,a.follecitamente.Dili me 
. Bene; e follecitamente fi cià, ch'al 
{uo vfficio a; gini 19. 4.1. follecita» 


mente fazcolo feruirese medicare, 113.1.19. 
in p.18.9.2.5 1 Plot riiond n 
er cr 


perprtonepratea Pallau. 


i] sollevare . follenamento , vedi iena 


soLo. Promuniato ’ con, o, chiufa. Senza 
4ompagnia.Singalare.Soiei,vem,B 
avuerbialmente.Selwa. Tansum.i Deriuz» 
tiui fi fcriuonoapptelfo: aocioche effo folo 
delle la guadaguara preda» 41.3. A lui 
folo reitaua dice so.in p. Invo'huomo 
1.3.1. mail conuito,e le vinande ella fola 
volle ordinare, 5.1.2, fola fenga aiuto, è 
confij I EMIBRE P.33 2.63 da.) 
A folo a folo A 
Oime perche von fono 
Afolnafoocenici,: conte io SEE, 
IneGanz.z.. (Li 
qolibcaccompagncie d di Disedi Notte, 
ei 
sota incinte afflitcionenfhanno lalciare.e» 
aGinp ud d’Amici,di come 
pagnoso di Ronnie raa.at casal tanto più 
carol'hauemi qui mia forella rrouata è 
quanto io ci fon pidialest. 3.2,Fil. 131 
pe pome Triuo: vengandeli di 


Li prùs sa 
va Cn folo. pena orde 


Bellezze al mondo fole 
mai nosiv&dute piùfottole Btliee.p.1.fo- 
Mt von 

lenza n pati a! o A 
sorofenza più 77.p. 1.Letns. gta 
iyno fi rimafe 7-12 
tvirofole. Andindo tro folo datrorno 
4-10 p.30.1.68.2.1, 
solosAuu:tb.(dlemente. Qui cade yna of= 
fesuztione,ette quetta particella non fi fori» 
me ma: ne fi ripone frà due voci femminili? 
‘tha iu talcàlofidte anteporre,ò pofporte 
duero muraria innome Adiercivo come. 
solo vna None emai nosfolle IA 163 v 


foto sé van Tmagirie ina: 
ia cn ianegne, Petr Notte. 1 $ 


Aliuioih » in preceffo di Tempo 6 di- 
minutinguila è chefoldi fe nella mente 
m'haal prefeatelafciato quel piacere,ches 
Pets. cio fi. efue fpeculacioni eran 
foloin cercare fe. sg.al fi» 


$e forft'ogni fua Gioia 
pà) luo LEI vifo è folo,P.p.1.Canz. 15.fol 
che:folo che . Con parco. Con conditione 
gunches Jofon pretto a dirloui fol ché voi 

mi promerctlate;che.2.6.2.2, Queltofar 
volondesi lol che ed miri ti -A4 
# re 94,0 LIB. 

oche la Nec "della fua Infermicà il 

Pan Pi3s3, 1.Senza fare diltiarioge 
alcuna dalle cole honelte a quelle, cheho- 
neflenon fono » foloche l'appetito lo 
ohieggia,P.2ss.s. 
soltaaco.Fioalmente.Io fomma.In conclas 
fionegfol canto vi dico, che comeimposto 

usa così peaferò di fare feoza falla 


Siino, Vifitarori non folamente delle 
Donne fecolari $ ma de'Monafteri.27.4.t» 
Non Pets poche ne; guarleno: map, 
: 2,6,1, 

Fuori folamente.Bra tttitrouò modo fuor 
na indubbio gli rimafe cui &c. s. 


se, non folamente. D'ogni cosa opportuna 
‘fotalros' 'era.» fenon riva ralafreno fola- 
mente ag.i3 p. 


Solamente che,Purthe.K perciò, folamen» 
teche contro a "quedtò noe: fi farcia, io eni. 
mo Bec.4.ia. p. 

Solamente che cofe vi fencilfero, che loro 
venillero a grado,P, «.a in p. 

Solerto, Selitarins. Tutto lFolezzo fi mife 
incamino.14.1.3.La domando come fol» 
fer ch'ella quiuicofi foletta fofe arrinaca 
42. 13 Tura foletta. 46. inp. foletta 
trouindomi. Fiam, 60. Quanto in bene 
murs più folena.Parg» .33-P.p.i.Canz. 


Saligaolcostimon sog flag 


Koliario. N quale in luogo alal pata 
De ts h Luogo foliario tario, echiufo 13, 


Luogo folizario, e rimoto, 16, 2.Coritrada 
moltofolitaria6a.s. in p.Lalor Città era 
Pesi Tetsa folitaria Matt. 6.61.7. 


Cerro hò fempre folitaria Vita. eett. pa 


sen folicaria Piaggia » Rino , è Fonte» 
Petr. pi. Lì 17. solitudine. Luogo de 
femo»Solicario, Lontano dalla fiequentie 
delle delle Perfone - pisebiolioado: Pea? 
dell'orio, e della folitud Va» 
folitudine deferta è afpra, 

pa di faluaciche Piante odi erunbe Bro 


80M. 
senza fentliero , © Vis alcuna; &intorniata. 
dentarie dip afpriffime, Lab.s.folitudine 
d'eremo. Cref.87- (olitadini di Tebaida + 
‘ao.in Lc ro Lasi 
SOL Nome proprio, Letr.11. » 
SOLSTITIO,voce Lat. selfisimm. Eftiuale s 
& lemale folitivio»Fil. 318. 
‘LVER Essciogliere,roce Lar.selue. soluto 
gl’infialeritì compofti, è Deriuariui » 
rg lt pe dallega». 
me del metta 95.2.2. solucre l'obier= 
order) reperti lrquittione 98.730 
p.Ioluereil Ventre” tepida. quando! 
farà beuuta a digiuuo foluera 1) Ventre. Cr 
z0.folutofi fubiramente nell’aeré vrprop= 
podi Vento 14.3,1.folore perfone.ribere.e 
non che le fohite perfone,tna le Rinchiafe: 
ne’Monafteri,P.2.5.8. 
solelicrede Roblani di Sfinge, Ama 


ont in vente, Crelaas. 
Atl. E fuoi Deriuacini,vedi alla let 


Dito cene, Sciogliere; Difestee Dione è ‘ 
Sepatare-Io dubitosche qui fo, chest 
non A diffolua A TTORPO dre Ter = 
2.4,2.1) fole diffolue'le Neni.Fia.; 5. 
Apprefandofi il cado della Primavera fi 
diffaluerebbnao, ecafcherebbono, Cref. 
teo.L'acqua, ch'è molto calda diffolue Ja 
Coltca,Gie.ro.M2 con difio fementiffimo 
diffolucrmi 8 2d effer con reco mi (prona=. 
nosAm-95. La Reuerenda Autorità delle 
te i cadaca,e dilloluta cucta,P.g;3.t, 
Di libertà viuere » 
Nontirignendofi nelle Viuande quantoi 
srt eve pera pell'aleedidiazioni 
andofi,gutoro i fecondi, P.a.za. > 
sone e freno, = 
ein. fo» per Dishoneftoze la. 
Erre iupnrò diffolato » e cattivo » r3L 
mn Donne lafelue., edifielute » Pes: 


tuono diffolito 90 1.1 “Huomo di diffokie 
taviaaovinp.Vibi.so0. 
Parole dichosatia diflolure, Paf. arr dit 
Carta ,Vil,i.28.6 47, fempre le 
didolace cofe appetendo Fia.6. 
Rifoluere-Ioti farò fare voa Bevanda fit! 
lata imol:o buona,t piaccuole a bere che în: 
ere mattine rifoluerà ogni cola 34-2.1-Rie: 
durrà acapo il Maleye Guarirà , rifotuetii> 
rese la NenealSole,Lab,s.1.pîe 
etti Fiaro riffolatoinfuono, Amii.» 
nio tre in vapori;Am.8 1. 
Solurfo pianto,Petr)pa, Catz. 4.Petr: 


. 


parer 


i SOM. 


ne ia A vi 


SOMA,pronuntiat »Cirlco, 
{o,Oma:.Salma hail verio. si chinò per 
gare la foma,iN-A+85. Vna foma di fr. TIC 
Liga di n SÙ € opa 
carouana di forna {opra Muli, e 
Ln i.39.3.1.f0m2 4 derra per traslazione 


Fini ome foma che de tuoi , retr. pi 


Give omni è vaglio a mamenglo, P. 
più. Canzas. DI 
PI Vicario di Chsifto con lafoma Lic 
De le Chiaui, e del Manto al Nido totha, 
Piporsrz. 

Depor la forna,P.p. 149. 

Ricca foma,Petrar.p.3.9 preda. Guada. 
Boo.) 

soma NpisDsepocti amis, ilcorpo.Vo» 


S.O.M.. 
Jando dl Cielconla terrena fomas po 


ris... 
scaricare Je fome dille femenioicameae Ù 


Remeriianiadicneg igotmmentO 

le. Inafpertatuidi liticare e ome alzo» 
Ue 29.3-1 

somicrayAfino,Meftia da loma.Iumensus. 
Nea voi pagatoresne a me Boria bifogne- 
ta,ne fommere 100.3.2. Donami Cauallo 
da Caualcarezg fomierese Robe, N.A.4.Fo.: 
ferraro Cavalli, e fomicrì N. -A. 65, con: 
na 8c Arnefi. Vil. 7: 10 1 tai: 


scOMEVGLIO, Garbaglio , Diffenfione ! 
fcompiglio, voce viata dal Vil, mada la=/ 
fciarla a lui. Semcendo nella Città fombu=* 
glioye Mormorio.Vil.7.13.10,108, 

ERA fomigliare 

AI a0ee, fomi ea 
vedi fimigliare.Simii 

SOMMA,pronuntiata con,o,chiufa Summa 
Numernz. Laquantità, il Numero . Non’ 
contando nella fomma de’Cittadini , ne 
ptt pre Da «#3-ponerfomma 
Pu rc »16,1:87:D'ogni piecola paro-' 
lola condannava ir grofla fomma,vil: 


in loruma.frafe.i. Lavia/emma. Brio fot 
pra muro il Midollo; e Tuorlo» ecari 
luoghi della Cittade sVil.2.71, 
In fomma, in poca d'hora tutte Jecafede” 
Grandi feciono il fimigliante 1t.20. 
Ia fomma,io sò com'è » évaga 
1a vicade gli Amanc,r.p. »I 
Infommaatal, ch'a morte rririvoglies®.- 
det 
leuciabaniato. Sabdueere' 
Sammam,sonma fpefe femaà 
i foldati a Cavallo, Fiorini q9000.i’orosò 
pene: Panne là omne’ 
Numero. 
sommamnete. Breyemente,ln riftrettosîn' 
fummaQuetli ordini fommariamente die’ 
chini. p.310 dico fommariamente,che, Fia” 
20.L2b.33.Crel.z». 


SOMMA»-Grande . . è velifie 
SOMMATO. atincipale. n ‘ 
SOMMITA\Alcezza. 

SO'MMENB.Ma ne forio, vedi efire, 


SOMME'RGERE Ammegare,' Afforidire in 

Acqua. Atergere,Smbmerpore. re fue Voti 

{otamergo,(omanerfo,fammerfero; “Cali 

frind tati Ò voi alpettate d’elfer vinti ; è 

10 Mare-4i/30i* Turre le Vilare 

di pra Ville furono fommerle,Vil.6.;0, 
Acciochie i Correnti 


‘S0HMsSSO pronucia conyostr,c,chiu. 
fa,sorto! BalloyHamile.piano. Con 
fommeffa voce chiamò 13.2-2» Confome 
mefîa voce dille ,40.2,2,77-3.1s 
sdenme figne. Huntiltà, Vobidientia!. 


z0palmo. Noneri alan fommelo 79.5. 
x.per vn fommedio, Cre.s58. sac de forme 

siii Crel. gp > 

SOMMO, procuneiaro con, 0; chiufa, Nome 
Adictrivo.Sesanns 1 i e: Jcana 
volta fi. legge 1 for 
pra» macht forma di nada 
tifo. y 
sommiffimo, e fomeniliemenid ateo: 
xi fi.é detto; permaggior efprelfione di 


Dire. 


sai Marchefana belliffina guardando; 
piacere haueuas.rè s. "oe 
falle cò fox fommadileno diceva sas, gt lor 


Ss. / O‘ i N2 ‘ 40L: 
fommiiconfolsrione Pere. 2,6, lsotrma 
STIMA A top. tridp.. nt 


Vide ' dalla” piufomma= altezza cere : : 
Lett-s-n:Piatrizsa. » 

sommo fopra » ogni altro, Rilpote ’ che 
quefta L'era fommagratia Sopra ogoial.: 
tasol.a: 

sarmmifimo RimediolFianai pe; . ‘ 
Iitomme La lontani tr cittid, Sezione 
De fommo perueniuar, dd 
Riasierattoo fù foprapolta alieno 
della Crocesafip.z. 

Noi erauamo 3) mio della (cala ruga 
torio 13.Iufe1.3.7. 

Ch'aflommo del mio Ben quafi fut: 
tosP.p.1,368. r.p.3. 4r; 

Baimo alsommo: P.p.1.9. 

Itrforhtno, Cheintorao ,-querò in fommo 
della Tesrasfià meno d'- vnPalmo » Cret, 
167°». 

sormmati. cdibtetict ic acines ji 
v Pera pap OCA qRIEE 
sommamentè . Summapére . Quefte parole 
sommamente piaéguero,Peti-1.9.3.E fon 
mamente di cotmibvendate.P.2.s. $rtI Li 














Zerelp.pit. LI 
sotami fit stionitte 1! a grigia i 
gra pita più'farte fomuniimamente i 
sosti‘ : 


AltezzasCima, Ilendo sete i ig: 
gior fua fommità; retrar. della 33. Nella 
sommità de’ più alci Mooti , per. della 


71.605 1. mina dell case de ‘PaM4GA3? 


Nella fommisà 
ber.ige > 


SOMMVOV'ERE.sattimofa. vedi fiudutte ‘ 


SONjsého.vdei def verbo emfere: 
SONA'GLIO. voce trifii!jab 


SONA‘RÉivoce Laz + 


"4 


* semini dell'iumana liberàj/cabii » 


a bf 


ts 


vattimeSutiiti 





te Ti 
him L'acre titorzuà d' Taba eta i pei 
molti Armegziadori -Filoc, 37. 42. Lingio» 
nani for loc. «10,F13,60,501ag riluze 
zb.1e feceTicarnare il Cembal tuo Brappie: 
carli #h fonagliuzz0 73. infi. 
Prendelizuzig alcune 
It voci “snono;suoni,suonanea suoni Ò puo 
dino + 
Come Terra suoni, 27. 3. soi, che dna 
Nortè fonò masutino,20, 3, 3. gog Fra 
ge cr lm di Nomi ic»8 fui 
ze pi DI merli preti 
matti 


CESIA seria 
E pria vi ita 97,1, a Cominciato= 
no dolcest@he ta?" bioza a aan 


xt. Turtele A rete 
cuno tirate ».cOmi tono a son, LISIO FERRI] 
peli inchino proeimetto sonando 
&rantare quelto fo fbono,che,s CS 
sonare in fignificaro di Dimpitr. ,8 figni» 
fitaresti che nella"lor tiogua s Cad acini 


e ug 
4 ini fle Lo) 
Con fommedfione Je preghieri.ainzs:ò: È co parc aio cogne ANI 


soMME:950, Nome Softane.Mifuradi mez 


coach fonaffero le parole 69.2 a: 
bor quelle ri pae fono ji der ta 
darifima an 
pn reni pi SPE 
Difpeò agione qui 10,F4a 7° 595 
a Marcello. vedi Campanis ha 
i Baffone mentare Ballo, 
Brera villania ad'Egano.e soneranmale 
col Baitone g7, 3* 1.E quivi. AlzacoilBan 
Bonegl'ivcominciara fi 
Pasi sofch sol roprie' voci, col 
Cari fa tifonare. mis, 
hanfarto tombardia, e Ti ione 
lor Guerre.Wit.i 1.94, 
Ne mai'in fidolce,gz ativrofe Tempre ... 
Rifonar feppi' gli amorofi Guai, semper, 
Cha! c 
e 


sona! 


40 L Ss O: { N. 
senatdre.Vo riniflima Cancatote » (e fossa 
tore 97.1-3-10 p.Fiam.g7,N, Anale SONEtto +, 
Componimento poetico, Casrilama, Co- 
mincià a fare delle Canzone,delle tallate,; 
ede’sonetti 63. 1.2 Ballate,.egorerti d'A= 
morcra(l:309 someuole.Sonarey voce por 
covfata,. Con Mormorij ne'mici orecchi 
soneuòli male.Am.6a, 
sandro, Cameras, Iiconuito » che tacito, 
principio hauuro fonora fis, 
ne 3a.infi Allegro, 


ano.Voce billillaba.Sena Armonia, mer; 
ref ipmta, Scriueli Mpre con ua 


I Romor 
pere Nes pininanbe vfaca per e 
Legal parole, Minuggio' preltamente in- 
ca] lrn ner nine ara, (O "i 
quiui, rore 
pani le.parale È fece 


TR ea; room A 
re molte LASA | 963.270. infica 


AU 4 E di Tindaro can 
i da Bactere di 


và Dando gli 
dita JÀ Tetta, Vil.8:&9t Spare, 
fio Vimiiome pesaro Lecta 
x uerfi fu fuonarono 
veri ae gi Dalci luoni, d'Infiniti 
frumenei 34 Vi Ra Terribile (uom 
no difleil Petr. per Romore,e ftrepizos.., 


ndese fi Termbi} fuono 
fr Enel pet 
ond'Atgua, Te. enti Le .1o2s l00n di 
PAL 6 Thf}. fuori di "Naccare 79% 


Pete 





ggdi Starnuto upioe di Tromba. 
sd Cormasita 77:34.Lab. 34. fuoa Tri. 
fto,e Ballo, 


Quaod'ia vdi dir ingndeon Trilto,e safo 
Petsp.},7.Voce. Terribil fuano, Perr.p. 3.4, 
Grande Brepigoae furto Trifto (uono.a 


saio (pioli i 


ita ‘ansa; Si pn 

Siperi dettadi. 
prepigiai a er "Eni Î 
Fota det fl Masini. 
conigli occhi chiufî.Fi3.46. Alto (0ano 15, 
4tnt1: ‘Altino fondo, Laber.ga.ia 
p.Profandi li no. Appatire nel fanno 3 
3.1.Breue fonto,Perrisp.t. 56, Chiude 
ded fonno, Fiam. 72. Deftare da (one 


Spf dalpono lagrimanda detta, Ren 


Doleifimofemo ri 42.Filvi46.. 
la va bieue fo ano, 


col == 
Forte Peep in ca.Fatà Fermo,ziloypra». 


Pila Fe Rit cid Nouii,p, 
Gun Gunfeil fono; sdbciuro. adorna È 
Gao fonti POCA i1.Giaato di alto” 


27 fi. 
pini Mimidi ui, riale 


So foga 





dir, 


Nettare il fonno,, 


S:0:P, 
Ja perfona.rigliarfonno.Quafi cuttadamote 
re Pai Fari  ioeno pigliare»i piani) 
73: bic 
arendere ilfonno,Vi Vo granfoana.iliprefe:si 
413/nrilocigpurg:s7.Crimorfonno, Lo ful 
primo fonno 47.5-3.31-3.1.8 13, t.PCtf.P Be 
Scit.i,.lasùl'horatici primo fanno 77-51 
mofondo fanno. Am.p.76 aipigliarfonno« 
Soaue fonso mi ripigliò,Am,75.#t1.8.Rife 
SURI foano g.anfi.1.5.4,1. Rompere 
N03 6,143. in p.Fia.a. Am.76. Las) 

griapaaocee n00.1i bagnata, il retto» Ne' 
rompea il {oono,ret p.i Canz. i.Ru; 
l'alta fama ce agio. (130 SEO 
Vagreue Tuova.Inf.4, | » 
E cooucane,cìe”lonno fi rompelle. Purg. 
9-3» % 
Sqaue fonno, Am.75. Soamilfimo (onto glì { 
hauena prefi-ril.8,. sonlità del founo , Fil: 
146,fonno, piacevolidfimia quiete ditutre 


lecofe,e daglina animbyera pace a0/egataio 


Compa te) ana er parve drali, 
tratelladi Morte: Parte migliore 
dal vita, Pasto di vitasfonno piasi 
cevoliffimo ripofadtutte le cole, Rilacy 
149.E quiui.Egualiffimo Donatore de*fuoi. 
beni.Fugatore delle follecitudini. Miciga« 
toredelle fatiche, pacedell'animo.Sowis»i 
nitore de gliaffannis fonia parente della 
arte, Petr-p,3.r90x bi 
ta suctatoricaiente detto morte dal 
ta o, 
Dormisa bal, bella: Domava breve fonno,! 
Orte” fucgliara fra.gli (picci eletti. Pemp. 


2-50, 

suegliato,come da{ grane fonno, Mattetraa 
sutluppato dal fanvosEiam+4i. Tuffato mel 
[rotondo del lounoxcAimm:76. Turbareak 

omo, Fett.p.1+613 Vedere varie.cole nè 
fonno 46.in p.Venififonno.aR.$,ts. ‘Lite 
Vinto dal fonno vidi vna gran Luce,P. pie 
1.purg.9.Fia 1g. 


,, sonnacchiofo,piendi fanno «i Sctiuefida?i 


Migliori fonnochiofb e non fonoacchio» 
fo,Semmelenemi. Moftrandotiben fonnov= 
chiolo 86,21 fi.E con lei tustafonnocchios, 
fa li giacque fassei. dvittazuta fonnocsr 
chiofa 13. pa. cagsalà Alli 


SO P. 

è come il ilera sopeschiaro. st a 
me ne éranno le: (parte: port 
Conuiu. 15, Quando foperchia ng] ca 

ell'nuomore»che fi pt sc carati 
ha 358. Predominasè superiore: LiAmba» 
iciadori debirenze furono, alla prima fo. 
perchiaci,e villaneggiati dalle perlone , 
Vilé&oz. seguescrivendo eglino a Pifa . 


come erano ftati (0) » evi 
iati da’ Fiorengink: 
LLiorar voce Tri(illaba, xome adiert, 


‘oppo,Ecceflivo, Tanca era altiera,che {3 
pasa Te de'Reali di Franciastatrebbe fta» 
perni 28.19 p. soperchio caldo 44 
a.sopeschia copla 4 3-2.1.soperchia Gelolia 
a6.in finsoperchio rifo $.in p. 
Di foperchio , Quelta tua andata è di fo» 
peroh io 2. 1. 2. Vino di foperchioben» 


« urn6z al fin.Difuperchio.ingrarfuo. Cref, 


n Alcsi parla di fuperchio . allau. 


leave comeilfoperchio:s pet h 
molti vapori e bei fa molto cute 
firal359.L' ecceflo,Le Magagnesle smaae 
ce loro soperchi, ral 163-012 Tape 


n Loperchio. La villania.l'oletag lo, vol» 
garmente roperchiaria , Ma per foperchi a 
che viauano alle lor Donne » furono urti 
soperchicuole.Ingiurio@® » Lafota homaè 
Je fupercinicuoli.oftele,Fihoc.e 24. Oletaga 
gno foperchicuoli pala raf. aaa 


serchieuole.Ecceffino. Troppa! sog 
soperd le quuczzneri: (78.raf199,! 
uiv.4r 
soperchieu chiesolmente . Aleri ici 
chieuolmente vantandofi,!afs af, a63xs0nche 
chiate. pet diuerfi Teemuoti certe Matra, 
pertouiaa nella Madli 


fi di parti 
petalo Lao L6.3t.Perlo moda che'i 


boat foperchia lo trale.Vifo + Conuiyi 


I eietchia Nomo.Perfopenchi fuoco nel 
la menreconcettosBet. 1. in p.rer souere 


. chio Amore 26,3.2. ? ' 
Altraych'io tteflo,e') deliar musichioa-p 


sonnolence,toce Lat.Sommelentusicli pena 3 


chi volgendo fonaolentiin giro Amuizi i. ( 
TORC0S "Auororchafanzolenee mena 
«ROERO E pese . ; 


Ma questa {oagaleacia mi licia da pu 


Alionadstoper Lili menare Das: »A 
s'iopotelli sidimcame 2fanvaro i. 3) c0id 
Gliocchi Apia vdeadolasiziaga, Burgo 
PELI ibogt9 donc) 
SONO;voce pr printa del verbo Bficte od 
SONORO, vedisonargi boo » 









INA II PIAR Nt o 
acD Qi oh ) 
cino) ratostt? 320v 

+ SOrereuaNDIti I 


PERCHI 2( scdegmente,) ne 
SOPERCHIA toi 








iaux'ol- 
fenno.in 
continuamente foperchiato. Fia; 


ito ima dann adldivino non 

À 

mente certa let è agata) 
Fsuenneraye fopere 


ne ie 
bps danlde. camente 


1.Canz.7. 

Diifoverchio;E6a voi fî rogiie i, “come di 

foverchio,dauanti 6.in fi, 

rerfoverchiodt Cibo 34.240 p. Per fouer= 

chia di Noia.8iaa,y cit. 

pipa cr è ‘Chenonfolle ftito fouer. 
panta saint E ped mottrare , 


Coma. 8. 


SORHUSMA To pid: ‘sophi bicare è ved: 


SOPPLIRE. TEcosi (Ar 
SOMDRIARE powe. ta 


® 


? lei topra ti{uo 


SCRPANNO. voce fincopata., cioè Sortos 


anno, vedi pinao» 


P 
#1: SOPPIDIA'NO.Calz'AGdarafene la Belco» 


Lr al (oppidianoynetralle il rabbaro ra. 





tone sc. 
en] Laguna ia quearro 


famncelsamsivborsa. Fiam. rn 
ua di Dio non vengasopra di neî, Pafsiu. 
61, Crel. tn Noa fopra 11 petrodi lei: ma 
petro polt 4 a: a. Dagli of- 
ficiali fapra cia ordinati Pet.a ci. 2.S0pra 
gli qaaltirari (tracoi tàdetero in Terra. nato 
DOLCI LI PEGI ora 69.4 1.7. ps in 
p.niup, ca Cdracosgrandi Timo impe» 
Le sym all’ tfoladella Cefalonia perg 
colle in vnasecca 14.2.în p*Illauprac: 
pofa la Donna its o Merbalo ‘77 
Gibe i +00) 
Sopra,cioèa Dofios Danno. Consi alle 
nurono vo Efcercaton eh ans 


sO P.: 
dare trani «70. Pali fusonomuà i 
5 prec ina] 
Ipada rid tn mano fopra la Figlivola 
corfe grtei: Fece I 
foprale Re Spagna,poi lo 
Lal pgares 074 
Dn. Ole lio Gao pera delle loro 
rt 
cage ni cu 
poncho bei tue hai,fe qui 
Ia tua Madre vedefli oa » ragione ia 


pra af of. Efopra noigli promerti 
lia 


+30.37. da tì 
fmalerui ban o girraresiopra fe l'han Pes RARE nongli erafofperto.Iafer. -forte;ddifaventura ;- Laber.: so, percafo. 
fentito tornares10.2. în p. Alquanto fopra Prebdere delle forti, PaT.3 53: sorte diuiua» 
fe fee 98.1. s SOPRAVIVO,etbasakrimenre xp toria.Pall':355 sapere per lore alevna cofa 
sopreffo » in vece di fopra tfloxdetto * di foprauiuo.Crel.383..... rocculta., Vall.355.col gitrare delle forti. 
in wna i SOPRESSA.A foRane. proountixs com, “Taccatefaforte isisiz.. “Obringire. Venire 
ta apofirofo E lerprefole fac roglie ele. " cranerca. Pieome da fall Gaciosi de ‘Infont © 
i’implafirino. Crel43}» ue for + del sales gp ev rette vera (Che peralto deftio tivenne in force. » p. 
verfara,Crefcen. 69.;Con lora fo- .jafopseiaficortringa,Crel.or. appretto. 38%, . 
ppreffa vgoere,$: tata di ncgrr Si lewi wia lai ‘sorte. Conditione,ualità , "Con pari fonte 
IRA Crel.371:391, —sopreffare. Calcare &rignere è cid di morte 37.201, 
il Cacio, ad allodare * sortire, Cacare,tvelegi «Sur- 
DE sind dite cm fi nora ap= “.wn luogo feuro,e Tetra pio) rive caporeit quale Bofttame sonito tra 
prefio alla vace foura. fia,fi lievi via la foprefla &e. E fatto più .srediratori, Rqnirsgo i pese veg ; 
Av iopa Como dl di for. La n duroyfi foptefli, ecalchi più fortemente, rerch'a fialto grado 1) Cielsorillo. »p.z 
ibellina era al di fopra in Tofca- —. Cref.601.Fafli 1] Vino pere in s.elelfessarad.i 1. 4. qui sto 
FaVile a.Preualenazeta foperiore-raren» —— manierasches'ammacchino , e petivo Quando fasontito. 
Salani efferealdi na pere,8 inradiflimo facco fi mettano, efi n luogo,che per l'animariiof 19ì 
alone 9.9 {opse{finoscon pefi.nel Prelo,Cr, use 'affarzirono al è 
Di vd fa di iopra moftrata 44. SOPROSSO;vedi Ollo, in luogo rito 
s.3-Per lecagioni di fopra moffrate,na.4 -Conforte.Compagno nella medefima fore 
197. . Ù te Fortuna, € stato Difiderino adunque gli 
fopra, inluogo del (uo femplice fopra SO Re huomidi la Li moltitudinede’, contorti: st 
dip tia Colonia 14.2. in p. in fi. Fu menato prefecon altri voi con 
ad hofte di foprala Città di Bolo- SORBO: pronunziato.con,o,apena .Arboi forti; Vil. Eee UA Robi drsicme i 
SaViLA. se noto,lorbe i fool frutti,Serbas, Serbnas, 11 confotti,Laber- 34° , 
Stipe i Ja cura , ilGouetno . —forboèarbore noro,Cref.z484lluzzofor» —Efe’ tarrotoniorte: -: i sila 
acolore sche fopra ciò fo» —bo.Amas.Crel. 349 Lemature forbein De'eniti Nemichrpav is; 13 
se: perifcrito useala Mercatantia so. io fi dif ref 343.: . Qe! Roffignol,che dre 
SORCIO,voce bit biifillaba, Animaletto nore . Forfe fuoi Figlie Larazra rd Pipa 
Elan Haueua, Edi fotto vai; &il " agwssSerex .Lafua Midollapiace jace molto 3): 4a a 
ti fopraroffo. Vil.6.4a Nella parte di fo- —forci,Cref.3 56» Coaforeria.pe percompagnia ‘vista dalvit 
pra SORDO Carni auribut. Priuodell vdito. A Guelfi non piacenala conforteria déll* 
Jifoprapiù. L'aumnzo» L'eccelfo, vedi ila di leedaye di Murola ir.7.inpoye -officio co'Ghibelliai, Vil.7:794Non erano 
Fi vn Pouer'huome Murolo, ciosdo ar. di conforterta, Mat.3iba | ‘ 
apra aetetepagano tir latinlzco: anpallize. Pio 
*mesiegue( VII scs sordo. Mstaforicamente fi dice chi non os. LA | 
sormassonparzzvedi Abbondare'. ’edì lnfti prieghi, Parad. somaro maleliine i 
Soprideiro; vedi Dire. 1 Lacan op nigto FIRE ‘RE.vedi sofpettare: 
soprafurto,vedì rare d’osccchie,Cref. 3734Surdi vedi al verbo vendere, © 
Sopragiugnere, vedi Giugnere. tas, * SOSPETTARE. vedi laft vece; <i> 
dopramino,vedì Mindi © sordimento, Moouere dolore nel po del SOSPETTO..su/pleie. Ur. 
soprano,Vedi Sourano . Cauallo,e fordimento, Crefi 500. .tieved’ animo Enttò in molto 
ft ei tordamène.Ta Pag . "pal spad pina Furona 
soprainfegna,vedi Infegoa» aaongaice ,e difpierara lima, fn safperro di lui.Vil:g.. ro.Gerierare 
pri elia. ipozipcoe fordamente la mia Vin ioni. Dan. < petto, Accioche, per la za d'aleri vie 
sopraterinosvedi Scr (Ca senpedisoti fiale, Vili tsdiaser sale Toutngonacre: 
soprafcsimosvi 3 crivere, crei im o Vilaaip [perro.. 
sopraflare,vedi Stare. | dell’vdito. I) Petr. l’vsò metaforicamente uuto,ch'io habbia meco ti fofperto.16-g. 
sopratenere.vedi Tenere, in p.33.3,1.Mevner l o Tano gli 
sopraueniresvedi Ventre, 1 ale LA vicin d’intorno alforda —meffo fofpetto,chesvi 12.1s.rieno dt fof- 
pair velte, Petr.p.1.40. pettostetr.p.243.rien di paura, e di fofpet= 
SORELLA;pronuntiato cono, chiufa . Si. = to,ret-p.g-1.rrendere ge 64130072 
Nuona Angeletta foura Piliaccontampi. ia.Soror. L'wn fratello l'altro abban» . fofpetto, Difiderauadi pecer conlui effee 
Ball.s.ripin.isg. <«donauase la forellazil Fracello,P-2.3,1.Vna = te 122 sofpetto 33.4, 1» stare io fofper= 
rim rnaadi vale, Pagooili, Infer. iuaforellagiouinerta 98, p. 1.15.21» Cara = to-Matt10.25.Tc! 

ETà forella94.2.2.Carnal forella,ri).s03-Trat- —‘intenebrofo fofpetro. Marti0.2s.vicireil 
soura se ftelfo alquanto (tette,e poi diffe 33 Penso sari ara fofperrol 1. lei vicia” Reacalià 
np. soura’ itato terno adarta le sue Saer.' ranno 33.1, ' preti fit 
tegFia it SORGERE, vedi surgere. Nume pere ASIA lor 


soniano.Eecellenre.Grandiffimo.Superio:” 
re,Signore.Lo fourano Maeftto, intendettte 
di rwutte da cofeiN. A.3» sicaiano molto eo: 
‘brano, N.A+90.Predicatore fourano,ti 
alfi.Dcgno»=fourano officiosPal'18 3 303. 
fourana altezza, Am.4.1. fourano Baliodi 
tutta larrancia, Vil.8.54» Il Redi rrancia 
fuo fouranosVil.13,3.Nomera foggetrosma 
fourano,e per Nobiltà, e pel vito: Conu. 
* Comandarcil foggettò al fourano pro- 


SOP.. 

cede da atdine perverfo:chel'ordine dirit- 
no ., il fouraso alfoggerro comandate è 

7 n 
éuutanità. Dominio Maggiortàzz. Sa 
riorità. fl Re di Francia a iensa sitter 
tiatoalla leuranità), e Rilone:-delle Città, 
Matt.9.205. Ogni diritto,e fouranità, * 


ragione, Mart». Segue. 
adora all’ ihomaggioJcorince ammi: 


della Duchea. 
prese puo IE fe ofo,che 
Grieco rd cet parola fenza fegno di 


lifion 
sourelfo in vilta al vento fi mouieto,Parg. 


SORGOZZO'Ne;vedi Gozzo, - ‘ 
SORIA. Provincia d’Afia, Vil. 1:3. forizni 
: fuo. Popolo, Paf.24;. > 
SORMONTA’RE;vedi Montare. 
SORPRE'NDERE.vedi prendere. 
£ORRA. Pelce (alato. Spetie di Tonnina. 
Hebbero del Cece,e della forra; 83.2.Î0 p. 
SORRI'DEREsvedì Ridere. 
sSerbisio, Alla mia iereturti 
i Fiumi ini adunaci, egià perla mia 


SO: 5. 4093 


Gola wolgendofi ,{: nebbanowapicention 
fol'ibibz;; 


SORTE Propulitiaso:conro,aperca;Cafo;ven* 


tura. sers. Li peser gio a ancora Condi. 
tione. Qual ir.scaro. 

l’ml viuca di mia lorre consento, Pet: pete 
ips.staco Dogliofa sorte... 

Ch'hebbe in amore allai Dogliola forte +, 
P.p.4.Doloro!a forte. 


«Abi Dolorola forte, Po paCanziti 
Eftrema forte. 
‘Ch'lo pono invidia ad ogni eftrema forte, 


“Prop. go,staro mifeso, Ginarzdlle forti, 
PalL341:353-Hauer forte,Perr.p. (36 1,.In 
forteyPet.p.3.3 1» Per forteze vencuraPer 


fo più pay rr vili luoghi delle 
ins Pie puri lepeilàe 
cono melo E sofpertodl Mado,putchefi 


sofpe di fofpicare 

rare ssofpecciare» € 

mente fi truova vfaco.sulpicaritofpereò» 

eremo Canz. dellao0, pig nn] 

tuttauia fofpettava . 4 +. 1; sicorang 
Cc a veden 


494. SOS 
vedendo! ridere,lo{pertà,non coftui inaf 
eup’atto l’haueffe raffigurato 194 qt», Altri 


Tefti hanno,fufpicò. Diquello;ch'ermaye.- 


venuto fofpettando 16: ì.2.... i 
Sofpiccare, Acciocheegli d'altro non fol- 
peccialio agena, Ella fofpeceiò,'e dile.N. 
A.54. Dicui fi poteva alcuna cofa fofpese 
ciammMatt.B.gt. sat vd 
sofpicare,e fu{picare.Comihci è afafpics+ 
re a quel fegno,nan coftui dello fullè 474. 
2.60,s.în p. Non fofpicò,che6o, 3:1.19ì4- 
si. Pesmoftrargii,ich'a torrodi ciò dì lei 
folpicaTe77.3.2., Senientedì.me fi (ulpi» 
cherà,99.3.2-Niente.dì ciò fappiendoy sie 
fofpicando rgetp:i 1 > st, 0210ì 
sofpeccione,e fofpittione , ilfecondofiè 
più fpello detto Ja-tanta fofpectione di lu 
to ftatogMatr.8i 2 .gr.sofperto. Dubbio. 
sofpettione,folpitione,e fufpitione. Senza 
prendete (ofpitione 65] fs Lafciara adod- 
que quefta fofpitione 60,5. in p. Avcideli* 
eglinisna (ufpirigug prefideie 12:10 p.36. 
a.in p.Per falfa fulpitione accufaro 2741 a. 
oBinfi. eo. 33) 
SOSPI\GNERE;vedi Pignese, sen 4 
spignete,wedi pignere. 
SOSPIRARE. vedi la voce Seguente, 
SOSRIRO,. Nome, Su/pirinm, fofpitetto. 
Dimiontino» Quali fempre tra 'fofpiriye 
tra le lagrime doppiate erapallare + P. a, 
în p. 
Gantiarho infieme vn paco 
N *folpir y*nedel'amare pene Canz. 
della 20, “sp diVee 
sa i.fofpîr ne fomtettimon veri. Canz.de]- 
la 90. 


Odi i piauti s'ifofpiri;; odi le drida set.p. 


quo È 
Conva vento angofciofo di (ofpirivretrp. 
1.15, 6 

Afpriye gravi fofpiri.Canz.della pei 
Caldi (ofpiri Nopamalficaldi-fofpiri;co» 
minci ò argirespsaal fin. Canz.dellago Cos 
centi fofpituMtlle-fofpiri più Spese. end 
fuaco gittaua 37.1. Dar fofpiri perrifpo= 
fta, 18,3.a.Dolorofo. 13,6 ra Gietar 
falpiri,za.na«Gitcà vagraniofpiro 1,24, 
1693327,}2071Gfan fofpiro.La Don. 
na dopo vngran {olpirogdi(ie74.1.2.Gra- 
ui fofpiri,Canz. della 0.Impetuofi folpi- 
ri.Fia-in p.Infiniti fofprrit Laber.g2-1, Las 


grimofi fofpirisPaT.a;0. Lenviyetrotti fo(» 


pit. $ 
Sotpiri a l'hortrabere.lenti,e roctt;retip.sa 
4.5 > É { 
patogiori fofpiri del Mondo s0;.1, inp; 
larfuori fo fpiri67,3,1.: Mille fofpiti 
cogenti, che. fuoco,32-1,3.Muantre i 
iri.Ma chi fa,cne mouede quei fofpiri 
af.inp.Pictofo fe(pire. Dopo vn pietofo 
folpisolincamincià z5-ip-p.60. in fin.Pey. 
prep A 
ri ageaa.Rorri loipi. 
Pi Eesegei se 0GRA pei 1718. Sonuelo(- 
peri reg do 
Ma fe ne vengon fuorcaldize foaui, Canz, 
rella go. è saio , M.01 
Safpiu fosmati di pietà. Guict.d'An Caoz, 
gatto) cur semi 
sofpiriinfintti:Laber;aa,ts Trar (ofpiri del 
pexto. ria.4,3.Vemirfuori del petto folpiri 
càldize (daui, Canz:della go. Vici folpiri 
del petto a5.1.3.Canz.della 99. % 
sofpirerto Non poté perciò alamdfafpirer 
so nafcondertyaga,iBs.a.i0p. # 
solpi » Candfofpireuole vocea rotta 
lenti Sioghiozzi,Fil.3 5. >n23 
sa rricalagirot 
B Bea îrofase -piasPurg:gd=> 
Solpicase. Comincio. iolarare, *ppreî 
aa Test.gsari > è 
Mi baileantolaci st PEER 
sofpitar fempre,e-ftare in vira amasa.Cao 
Moi | «— Euepagluoi ciurma: 
"15.0 : 10 





S.0:5, 


& coogiuncocolcalo anco igalfiga: 
rione actina. sd su 
In quel bel vifosch'io fofpiro , è bramoy 
pia tg. n È M "i 

E matte ofpisar {ua dura fortem.p.1 Cana. 
+ dinfieme defuoi dolci affetti, 


Parlando 
E fofpirandoil Regno di Soria, Pouar. Ps 


FOGIER rrrapurà 
SOSTA.Affanno, Difiderio,Smania, Significa 
“ancora.Fine,Interua]lo, indugio, Quiere-in 
tanta della {pelo vedercottei a 
«Che 8s:z-in pAramik A quello ponemmo 
folta, pedeiicllaivowe Fia. 14,Fine. Paufa. 
«Con vanzallegrezzasa! quanto diede . folta 
‘allesmie doglie; Fiam g0.60,Fil-j30195. 
Per veder meglioya'pafli diede tolta, murp. 
29, fi La do 
SOSTA*NTIA;(uftantia,e fuftanzasfi-feriue, 
"La feconda maniera è più vfataNarime, 
upisjSubf'anriazsaimma Rei, Significa an- 
‘corta Roba;Patrimonio, Ricchezza. 1) Fu 
mo non &i può riceuereye torna ad Alimen- 
to,t nom alaltantia., nea pioprictade,iN. 
Ag. temette fono gella suttan- 
tia della fede;.saflav;a07 Rubatala, € {po- 
gliatala d'ogni fuftantia;Vil.7.131 Maro, 
13.Di tutta la roba.Spogliatala d'ogni nic» 
chezzi,e fulta nzaxVil.a.1. 
sultanualmente. Imettettà . In fomma . Ta 
Suttantia, L'atto della Confellione fi dis 
‘moltta jalmeuce in:ciò: saltavan> 
100; ©». sode 11) PI \) . 
Iofuftaritia.NellapacesinifultantiaGitone 
Uteiie,che Matt.3.39-8,14.infomma, , .j 
In(uftanza 


fuccedexce l'accordo» Matr 9, 

93.7 0A le e ri 
SOSTEGNA.Nome,toftentamento Aiuto. 
Appoggio, Fauore, rratertione» La quale, 


«dove menaziatii forzaypi ù avarì fidi fox: 


«ftegno, ruinifine lor oe vedena andare, 
+the fuo ricegaoiera lungamente 
faro a 1-2.2+ Vo foftegno delle fuefariehe 
‘93*3. .» “si LIMA a ‘ 
«O vfaradimio fottegno;rett.p.2:69: :, , 
SOSTENERE satire, SofferiteyTollerase. Vas 
Jefancara fottenvare ar cenci tiin piedroti 
ha oltre a ciò altra fignificati, mMoltratiap= 
Î a ar Did rele guimiboua 
Le lue vosi fona,faltengo; faltegnasfot18- 
» nia folte id o 
{tengono y.e.turte l'altre vasiano all ma- 
«mresa del verbo Tenere.Muoueti Amore pe 
vattene a Melfesese contagli le peacsch"10 
. foRtegno,Cansdellarez, >>) Li. us 
sf _on.tazicafo animo ti Jofle ngo,Fiami6; « 
Con quelta noia, che tu loltegniy 77043, 
ifoltencua dolerei neomparalmie 20.3/mip, 
8.1.Con quelle fpalle, colle quali maggior 
-tolchabbiamooftenure, e foltoghiaroo 72 
doltertemo le.minori Fi:-107:17:512;30012 
seller addappiacornon folterrobbe da pesias 
163.1. Ma.puse come J'altresngiurie: delli 
«Rota baueua seltepure, casi,c0n fermo 
nifofi difpofealqueftariouer fottenere 100, 
1,870. 3.2, iINp.P. 4.3.1, fuitenendo can 
forte animo l'atlalta della pemica fortusa” 
1900,j.3* od Mt 
Galtenere, Comnotrare, Tollerare.. Mentre + 
ch'ella cercò d'eller più faviaych'a enon 
appartenguas cche non foitenena da rola a 
30, inp.Ghe non di conueniua,che richie» 
dena Gredere voi,chMddo m'haueTerani 
.tosoltenuco,1,312,Tollerato3, in p. tetda 
qualità del caminaseh'hauere a fare a che 
inol soltigne 99,3 ru1ub.s0, Noufvlamente: 
tpasiomemicnie 11 falencuagma, q1+ gel 


e 


* STO» 


Pri aqueftrRibaldi. Cani, vo. 

Eliot pi fofonere La, Touerazia mia 
dol Lal qualcio.lone., «e più 

dee! ellere.da . voi ‘sojeauto 


te 

iopsottenere. Pasgir volena 
fi onltobeiazi; ava ps. Valle sfarola dee 
bita reuercozazina ella nol fallenne.a 7.3: 
dpi rin ti a. 10 lb 
or it c,che non cada, d.ioyi» 
ni.A foftentare la vinù dell'aderesche traf= 
corre non'fi lafeine,li conwiepé 11 baltone, 
che le soltengasp.i.1. Titaron vj il Pone 
tellosche il coperchio dell'arca foltepeua, 
25 +5 1.mentrexche lamia milera-yiga so 
Rcrra quettimembri asi a. 1.Comesfe io 


io perine andare non Mi werreze 
fo 1% La; Hs ni aa 1 
sollenere,Maneencre:, Confezuare.in ifta» 


toiTener viuo.1a cui malitja luugorem 
fofteane la Porentia s:evlo itato diMeler 
Mulciato 1.2, 1. Feciono pofturedi non 
far pane: a vendera» fe non con. certo lor” 
ordinesper fottemere sl Caro.Vil. 12.72 
saffenese.Carcerare, Trattenese,nov lalciar 
«partire, Più giorni sep fe il soltep» 
peaper penicentia dandogli,che 6.1.3. Fate 
usloficntie yua notte Folco » è 
33.3.2.soltenuto,& imprigionaro » Lett, 
gia, x 
sortenerfi.sofpinto dal marese dal Vento » 
- hasa in qua bora in la:si:sotteone. i 
. alichiaco giorno 14-2.3,1.5ì Mantgoneylen» 
zaannegare.Ellendo da infinito, Masgom. 
bartutisdue di fisollennero.19/2 min. 1! 
G-Gontenerfi, Trauencrf diaz ò 
di dipe.Quafi fu per diteyche nakyeJeile è 
1 ma pure soltenutàbizaipettò' la x. 49. 
36, dl ieri a 
stitenimento.aiuto,conferuario pessoftea 
ramento, Vedute l’antiche Baie » ele 
« ricpide nade, quivi , persaltenimento 
«gli umani. corps,polte da Dio,Filac. ID 
«sartenitore.Ditcafore, Tormen;ante il 
foltenitore.Fil 4.40,V1L13,43. dn 
SOSTENTA‘R&.Aiurate-Mante . 
sto. lersoltentare-la ita fua.o@un pa 1.348 
B9 hi sovuenire,e foftentate il corpo. N. 
iboulatn&0) een Toe I, È 
Softentamento + Îl'miosoltentame oto; 


n° Bets pare vegmenione ato. A 
sol Miro; tua moltra fanità-109 sa 


Conleruitigne, ;cn i... ceco LA 
soltenratiane 4, Haucado polta some sjla 
Golofita soitentatione 1 a.4y «ino, 
SOSTITVIR Eye guftiruise fi-è detto più fpel. 
a ne Mettere ynoioluo= 
god'va'alera 1 pesano il srateilo del 
morto Prenze suitiwendo 17,5.1.1n luogo 
di quello,che mofco era Illutticui 4dr fade 
Lei {ua hesede sullivuiag,aip.p. 
+ 319004 A 


“4 


"or, ue 


SOTIO.Voce Lar.sagias Compagno" ‘“viò 
11 socc.in bocca di perfone bafluyc.plebec. 
Ma che n'haueiti sario, alla buona fe? 76. 
pra Che Diaprfaahi tu SOtTO?8 gazsl. 

SOTTA'NO.Velte da porcar fora». volgar - 
meute + Feccle muetrere. vnbeal for 
tanosil quale le daua al Ginochio.LA.. $4 

SO DMENTRARE vedi entrare. x 

SOTTERRA sotterranca, sarterrare +. vedi 
Terra, 

SOTTILE.Exilis Tamwis, Hadiuexli aleri fis 
8 i,mottaci appreffo.t da lui vengo» 
no l'infralcraz;i Deriuatia,, Aguto, e fotti. 

indifpueate . rallani 41, Corda fonti 
Je 43 suse quiuiin più luoghi, Galee fote, 
(BU 34020 Huomini,magriye soctili 63.103 
scarmissecchi, Afciuri Legoero sottile da 
fsggiare, -4,1.3.Recate al fortile.Vil.g. 
+88.Radurre in.jtretezza, e nece fica di Vito 
«bu agliasotrile asclice fo, inp. A MO, a 
figo 


SOT) > 


Smprgaziasazilae. Bf 6afortile,&-. 
ue ape valere sa n forciles sv 
anre.È) 


lg, forgili modi di guadagaare» 
Eatizsforcile amaiicio. Contea fomlma. 


licia fopta quelto fondo la fuatareucione» : 


25.13, Vdire foceile 1.3.8, Acuto» , 
Veltimento fottile,vedi vellimento. Vira, 
fortile 63.1-2.poyers. 
squigliezza d'Aria. Matt.8.15, Acutezza. 
nouicadize forcigliezze.Pafl.zio Sottili io». 
uentiogi fecondo la grolfezzi, ela foci» 
guiezza dello Ripice-Craza.aallegran foli 
d'avere gr forcigliozza anaullica il pro» 

i di Gioue-Fil.s.arcesaitutia, . 


; ranciduese ladogearo 
SOVE'R CHI, sousichiare, Braltri. vedi, 
SOVRA,souranosvedi fopra “' “_.. 


SOYRASC ARE, veti Basaa o: 
SOVVENI'R Eve 


SPA. ? 40700 
la&st&eGierninicabdi fpidaggaraei fine 
Mettere a.cazlio dispada Mart:3:21,6,88 A 
meitere alle spadesS a morte.Vil.9 iaga è 
17puntcsmoceli di spade: Fiam.78.Ripor + 


SO.V4 a 
mente. 


mente ancora,ma il pringo comuormen 
varo. Alliquali atai favtnte facous ingia» 
ri3.:.3.» Coma noi veg iano ala: fouene ì 
te agpenice drei. 26144 palmi ; 
facgia più soycatemeotesche puote, Ltef Li relaspada Pet yi» 30,Celfare dall' armi, 
35 hh > dall'umprefaspada hoaotaza,retr. p, 1.8}: 
souento, Maltitudiar,Calegs voce antiease ..  » salifazd acqoiltare honore:spada maraui» 
Arumeaci, N, .. gliolameme fornica d'oro sN. A-24 rapada: 
nuda Purg.3.Corerecoa laspaszi;;nada fo» 
pra &c.47.2.1,5p1da ruginofa. N A/96,5pa= 
dafciapazenn p.3. 235 Tirata fuori laspadà; 
33-la fi.o s.a, a. 41.2) fin. Trafe la fpada dell 
fodera. NA.29.grv 8; nspadiio:A] Cara 
licedabor credere lo spadzio:, Com: 1 * 
e pre 


A-33. 
soperchijare, st 


d MERET ENIT 


LVenirea'. ..,, ama 
Sortigliarests alfattigliare.La Dicozzione SOUVENIR ni ge ce 73° nie ì ’ 
foriglia la iua fuitanzia, Copfss-io pe ILaui , Lar, Euersere: Volcuaziadire il ropalo, e. SPAGNA,8 ifpagna egualmente fori tta.rro* 
Saracini cominciarono a lostigliare.N.A, | souserrerelo da» della Curi. Vil #96.) uigcia.HilpaniaRe di (pagupgi imp. Era: 
s;Difpurare.Speculare . 1 soguesione. Didrdtgions . In fouusetone .: andaco iu [pagna 3 peretcLeto a.spagauola. 
Albenga È uale sofermita mai alcu», dellacaladi Francia-Mattgesga piro: 9 inf. une: 9.3 
ne alfortigita » guanto fail troppo... pa Arlen SPAGO: spagherto.Femiemias.Gl' impofe » 
feruenteamore?Fiam.sa. Otmagra. Caaz..) .. |, sh ettortîtan= gHindo venite, douelle lo {pagocirate 68. 
della 60. “i . $02, 13-:4 quigi io più luoghi Diuisò di mane 


Affocrigliarfi la Nebbia.Lab.s,Fattafi me- 


«ab dr a 130.) 
no (pela , Afartigliando la bucca del SOZZO protunriata cono,chinfa. Bruttoa.. 
cella. bs Sopra licia e farcile. Noa.» Lisio Lordo, Deformit, Serdidue, sozzo 


aftorvig! ttanpo, re myccendo 11 più 
troppo adentrosPall30;.Saeculando. 
Aledgliarodi gratcae di viuanda, Vil. 
43.Ridorco al farcile, & albilozao. E chi 
troppo alTactiglia fi (causzza, sPetrarip.i. 
Caozaii vis 
Sottlimente. Auga/fà,Tenmiter: Giada» 
gnandoli ail'ai fortificare la lot vica reg» 
ceuano,6a.in p Conliderare fottilimeace, + 
Fonua» inura mente. Gaiardars fortil » ; 
+ 3.1.i6» Duligrave mense peafa- 








mente. 
re forrilmente.Com.a7, A 
SOTTO, Pronuatiato como,ciriufa Lan feb, . 
Di fotto. Suburer. Seruo.10 per prepoitio». 
nese per Aumerb fotto, io;to gone prepa. 
fifianesha ocdinariamspze il torzoa: quara 
sorsalo1Scalcnaa volta ii è v{ato col (ecane 


doydi foco li iosa quali fe:mpre co) ret» SPACGI ARES di la Noce fogupate, io 
2epfbico va ditcila. Pena. isa. tozzo il colla S PAGCIQsvorepifillibe Spedpionesshriva 
Ji 


a, Quelli, che (o;to alcuna regola f30 
Sfrecietn ga Ando fotco l'oods 14,21, 
fortaliScala 50.3. ».Ls-nerta de 
core,e fotto: Bioi,Gr-46,Ciafcuno, e Ga- 
atbllage Valalli haazua focco di fe. sp.in p, 
farro cotrauano alla bara, essa. 3.a-Q04za- 
i#in luozo fredda 10:19 al Sabbioag, Cref., 
s2forro,poito svasrbialimente (enza calo, 
andati fotto cutci perirono 47. 2.1, Come 
Sole farà pot saduriò:ro 10-3.1,720 p. . 
A diforto, Boi cuete aL di [otto rraggono,e 
s'inchimino:Crebas4.suoco Ficuo! 
difortodi te.Filasga. FA 
Difortopis'aprila cerra di foro-Pall. 62. 
sotto’ piedi. Etalccercama n'era di fotto: 
a'piedi loro. PaT.41. Ilfecondofi saglidi; 
farro alla Celta.Crol, 193, Vil-tngBa.;-.-r. 
Il di forrosttaueuail di fosco a vaia$z il di 
forra Ro:fo:Vil.6.40 egli. uk 

fono p 


> 89.10p. 895 


dal. 


di 32 


dare DA rspagliesto fuori della tinettra: 68, 
(bd. ; 

38 PADLAFamerante folorper la'spalia.86.ia 

«, fiHausua loprala (palla fiaitra vox patel= 
la gs. E quiui.itecaua fule fpalle va pae +2 
jo di Vansatuole 15, 2.3. Dare le (palle , “a 
metaforicamente; Cedere,dar luogo. Lar 02 
piocezerà auanu dando le fpalle a quefto: 
v=ocoss lalciandol (orfiresendelta jr 302) 
Filoc.4t,Fiain. s5,arsenderhi, 14 
A cul iuaro Licseliduza lespalle;ipetr.pi 3> 


Su 

Quinto. Annibal co’. fuoi diede le (palle: 
ufer aL 

Giccare dis:ro alle (palle:Tuttoche lè (pe? 

ranza della rice hau, agitata diettd al-2 

le spallemaatea i 8ph 


capeavicaporaco 3934 pal 55. fa plme 
brattatoye fo zo, Pa T 168, 

sozze,per molco DugueFia.inp. |, î 
sazziilima,s conerafatca, £7.:nfiConen» , 
Manita cata ian: | A ra 
sozgura.Larduri, Laidezza, Bruttura + Da 
ogni fozzara lagzcosFil.a7s0eVegge do ela 
da Je macchie della lozzura, dala 4 alt 
Vaiacco di itsrco,e di (azzuramadasi .; 
ana vocî pace vfita , La 
cytgiuta (pa fa il mio Dydge apmiacende > 
ditozzara fl") ani ciba. » 


sunt d 


Panfilo | + Ina san s (prodziarà 4‘ 

ne +8 PAL. ei na Hadercispaliona forza. Macc10.59.atutd;b8 12 
é is spregio ]i Tg ARdOggionzurraneloan da de (dallesp asa 
spgeolta  sfsto spilaFipcì ta. cioè murundo! 


ileasignos' I pefoaa vna fpalia ali'atagti.nié 
gar le (pulle nella forcuna.mabér.idzi cedas: 
ga neaco,Venditi. ETeato giagardi, scie ciRittretto nelle (palio adosiabuoda fo sa6 3 
Negromante afpertando lospysgiont: afe 12 pricarive palle de monzo4luroà, 0 Vdlgerg 12 


fraandola 93! a zigraadosismame 121espalicap.pa gigia ini siga osti 
bipdi baracci a Praline cMaristacci; = Latciarcaabba itescedereatof.agi' |. 
iul. scaza inadezerappor = Vokaroio sastlaserenderti polelh pih è 
guanfretta della fpaccio, sgrimiarol spalla. Huomort concori alluogo te.Ha 
spàcciare, rinire»Disbrigue,Memlere Ser spallica» Crel. pp&iiriniiboy! i:492 


fpacciag valle le cole farnffiti qrascone: SPAULIARA Qi rzheo daCamere . Inca? 





Rice viagg.np.vsadere, Milaconn,  Itellimensiaii }cz 0amisicom foche da few 
casaneia Rodi x qgai luo iaza fp3ociaro:. ‘è dera camugiideagpracat bote fraiti di 
17.62.spedito, Hoito , Txoyza mododì. cena di cs spaldictes After giz ‘9 
{paoghare] due plesre vate iS con oe SPALMARE lu BarcasAmgrra Al 684 147 
che parole [picciandofi 27.6.3.brigandos, -—ARcAsCHEtEtTE «Spalanen) cur VA 
fi.e di ralegcheote la fortuna gelcoacedeuci = LamuiblicizroripaCinmss ol 

i Lomo 


us fpacciato 31.91 Ligyali più cempoo sp IMIANARE edemi 3 
fegurodo Manfredi , nod RATED 50 ANLORREL fa rderale Spargpreio Hit 
vellua le lor sagioni fi 6,76, spradiui + 
Mat3.iagni cc1oche IR are a purreriee fo bb 
no facciate, Crel.oagsbrjgatdi Libeeo,,., 


reppapa fap: aarto. +. parcé18 Vist der 
quante da dd» po.r se o Furono, Lage ii 
todi 37 aasparttadnà gas 


Martet fora,gramio va fono palon mer: © Nani porno per lunzo' mpalpaccian  rogseli Piccnucalteti. 1. runct le tparte' 
terfotto 72.10 piSmbigere; n i u:ciivti reed rog Mac. 1,7,sui lp; lo rc eni 799 VilcalergAA ida ev È rd 
SOTTERRA. vedi Tetra > spacclasaminite. Lolto,iapricuc.a aderanm = mes fc alcuna di vol Forle n'ha (parve 3 &E 
SOTFFERRA'RE 4 na la s;é lauetollo [pace AFaneNito.use den [anda Elan a 0668 me: tonv® 
sortomaeteere» vedi Menera. spacciatamente Gi levò fu è3,8.1,,.,; ci 1ofepyimacgia. a spande pr 
sottoporre, vedi porre + it Impaccià,i npacciiie, Yedilopraal iso, Db: 14m 49,5 p20detÈ il fangue Fis: 
Sorteffa, forreiTo, due parole ginnteinfie=, | ordidz ; e la, vo Tosgiaiiiai ve Loto noor saio 
me.se mettersi fartela la lo raderta acqua. SPADA. £afioo Gladius. Alquala forfe von.  s e tappo to avalramene s 8 im 
inVafello aperto, das pal ni fare, die ita: meglio la fpada stlaco,chs susia fio figg. n de atte pin 


nenceranao altreccali.Cref 447.405» 

s9rro fperte di feruirea Diosa9.a-4. ) 
sotto (pe:ie di confelliaze ay. SÌ Tuc, Per, 
fastiam, : 
sourare.vedi rrasre. 





sIqvr 


SOVENIRE, vedisouu:nire al verba Veni. 
4 re, . 
SOVENTESv9:: prose izile:sp: Tostauente 

» 


Guerini rallenta i.1. Nellcaajbie; sE; Up PA il mugilioe 
re bauer ci conplerie e (pades e farci spA NUA.Mino allirgarzie spanna è ancora 
tar wraygtyso) 1, Acquiftare coa laspadato; | lv Palio. Patmss it Duca miu 


mano, Vilua. 6a Agute Ipale ciamg&A; 
fpadatrattà. D'ogai liberalità nemici a , 


» fpadarcaraggisin p. Laber. 50, affutto.in) 


turco» Brantise la (pada s FLlOc-7mavege, 
gite. Ciazerela lpadi 69-5, i p. Pettip. 


dglbeie le lucs panné sInf .6 «Sranoquelta 
riagiesueccii Vigne, d'wiiui picdeted= 
Taspanna.perderienz»60.g.1:N04 il lalesa = 
rouo torre +13 (pala di Terra. matt. st h97, 
Crel.307.374, Y 4 


1Vffanz.1.(pada fctota, per p.i,22.Coloo di, SPARA'CLAcOLAfperagauniGli fparani lo 


(p1fà. Prefire morti fenzacolpo di fpadi, 


no calli,e feccanyure(.474 


Vil,zez.15,3 man falua, lenza conteli.Fore SPARARE. sparato + Separare » e diutdere 1? 


bite fpai. Trace buori lè forbite. si. 


in due parti, Squartare.Le parti dello spa» 
Cc i saxo 


406 » S PA, - 


raro mantello» Anà a5.Lo (parato yeftirg+ - 


Dato, fparatoje sharramaso come Porca 
Vilig. 16. PRI ' 
SPARGERE.Fandere.se voci, (pi 


huominila Nouella-p8.al fin Perla di 


4 
A nizia è differente dal verbo > 

Spandere,fparfefy fuori dellaChiefatta da 
tione di Fiefole,i Fiefolanizmalte fi (pi SPAVEN 


SPA. 


peo: 
perla: tasndoil mo fecco farà illhot fr RRESTAA vuoi viaer Hera 4 rico dé! 
percuote con magzi di legnoy acciochélaV  specchiaregisimmai 58.2) f-E quiui, Anzi 


fuxcarne fi rampa poi alsolcildo fi po 
la fo 
63. ; 
PAVENTARB;yedi ta voce feguemte; 
paurasterror.Trà gli alertsche 


fecoye chi ne andò ia yna pare 5 Schiit‘ piùdi drain la erugel gio 


Arsa Vil.46. 
1'herbette verdi » ‘el fior di color mille 
fparfisp: p.1r159. | RIA 
mento. Con if; i fangue. 
p.della 51 aarmeze coltello,e (pasgimen» | 
to di fanguesPaT,33 7 Vil315.6.19, l 
spargitore di fangue.Vil.7,66. n 
conlperfa,Bagnato,tioto.Vace del verfo, 
recandide, Guance non d'altra bellezza 
conlperfe, che. Am.$7. 


Difpergere ,, e ta veà vil d 
rigate egli io quarte inlà., per laGrecia 


dilperfi haueua. Lerr. 11,1. mandato in die 
nerfe parti difperfo il vo pieno ‘pensio im 
malte parti, Am.89. Tutti li difperfe in» 
qua,&inlà,Vil9.313.Fu fcanficto;e max» 
10,2 la fua gente fi {perfe,Vil,6.74. 
SRARIRE:(parato, vedi A pparire. 
SPARMIA'RE.vedi Rilparmiare, 
SpARPAGLIA RE, Difpergere, Difunire » 
mandare inqua, & nia, ci Paftori non le 
lafcino impocruaamente ragunare + e itri» 
guere nel eempo del caldo ma fempie le 
aparpaglina temperatamente,e dividano »° 
Crel.597.quandagli vide bene (parpaglia. 
titifte al Resfa mucuere Je bandiere, Vill. 


7.36. 
SPARSO, vedi ({ 
SRARTIRE vedi padre. 


EPASIMO, Dalarisurmetar ac Spafenat:kD} ‘i S 


Gee Muster t 
spalimare,Ciederte tpafimate di fore 77.9; 
1.Motire.Molti per ferespaitmati:, Vilas 
go.Crefsgli .: rotabili 
SPATIAREsvaceia palin Alari 
PATIA'RE:vastLa. da edi; 
seine pa fue co Alma Dal 
010. palo del bel palagio' s 
giada (paria: 'alla@tanarozia pi. della‘ 
quia prenda pissimp.Pargg, << - | 
BRA'TIO. Tempa,Interuallo; ‘Biftimda di 
luogo. Spatisa, Dopo alcuno fparioy ta* 
cenda l'altre , cali Pampinea meominci 
Carpa in pe Nom era tino! 


Ò n co peri frcnini dv 
Lupia. È 
siavdepoalema paieiscnit e. 


mimi a far 





riodi Leanpo. Milpia9. Dare spario sini 
ia fin. Graodefpario. Ne ita pai pradde 
fpaia è cheat. av. Guari fpario, Dopo 
nonguRtÌ fpario, 16, 2.a.bl avere fpitio è 
x Pa hauetî pure {patio quindeci di ga» g-' 
tungo patio » per ‘0 fpatio dipertati= 
dos'andarono, ». GE Prg 16.3. te 
Mako {patio . Noneta moko di fpatio fo- 
maria Diana, Ret 27-arpiccolo [parto 1 38.3;, 
{patio di tempo, per alcun 
P9rPst:bb.67.3.0.38, rd, 
spatioli campi, Fiam. 4g.latizaperti. 


$SPATOLA.Str ; . 
f=#% ‘umento aguiladi piecola fpa- 


gramolaserino,Canapaye fimi li ma- 


CANTI 
di (pin +e ti ‘ $ pai fi 
3, SPECCHIO poca grin sé 

nunitistorcog;t;aperra.spegitoantora fi di » 
trmifolbin Werfo.rer craslacione fi phaey' 


fpatio dite» 


pene di al fin.-Quetta cola 3f'wi"hòra ma. 
rauiglia, e fpauento gli mife oell'animo 
43. 1.3» 
piendi fpayiento, Bérr.p.1.Canz, 14 
spauentamento . Eta con fi fatto fpauenta» 
menta quefta ttibulgtione erierata. ne'per- 
tiyche n'a g:2,c0n famord,e fpauentamens 
ti 37-5.3. Per irpini detle fiere 
ieyBaltp 2.2.E quivi l'anfieca, l'affane 
nolo {pauemamento . | È 
Spauentenole.Horribile, Di corpo ipauene 
teuole coli bella divenire me l'ha fara 94 
3» Vaa veltra nera come Carbone, atfama= 
tas efpauentevole molto nell'a pparenza, 
gir ) 


Spuuèheare, Terrere, Territare, Matter! 
paurayxt verrore, xi fece ynromore incapo. - 


che ancora mi fpauentà 27.3. 1.Si conule- 
ne il baltone, che pe fofiengi e de fpauenei 
29,1:3. Con wnzvilta horri ile (paentate 
mi Pecr.a.f.1.79.g.1.2% 3,80 | 

Ché s'ella mi fpaotata,amorm'affida. ret, 
P:1.179.143 Non vartè1, che voi credette 
che”larào fafco ftatnane , mihauelle {pa 
uentato gain fi.inutlito, e raffreddaro d'a» 
nimo, 

spanencariî. Prendere paura,il medefimo 4 
cha paventarei ni quefta è vogetti verfo + 
Alquanro fi {paventò Meuccio vepgendo» 
Jozo, £-2, Quando vedra ,che voi vi (pa 
uentare,79. 4.1. Tutta fpauentata dille, 190 
3-3-Tutri (payentad triemano 2502. 1.28, 
4.1.(paventara dalla voce di colui» 15. 4 
Non (pauentato dal ricente peocato ‘13.54 
siena re, Hauer paorai ved (opera 

ino pei pos. 


PAVRIRBivetfi Paurd, « - ar 
- SPAZZAR 


BiNettiri Scopare, rerara.1bfoci 
alsagtemiospazizare fa caf aa: 3.2 (Facta» 
dovtità afaré la corteiz i. 1, ‘Quei 
Jaturta lauarano, e spazzatogo. So. sin p. 
1oÒ.L4it Filiro.56. 

spazzarargi[mmonditia.Qui/guilleVa rac» 
coglterida fa fprzzatarà.7 3. slRIVA: 11.90 


per da fs: APAGBO.iaufonta otra Terigidalolto» 


ce vidra da Dan 

Lofphzzotra vna derraatiltine fecca' Inter 
ITONDICARO ; 
Emsà pur' vita volta quetto spazza! 
Girandoblgi sp, SPAR ai 





Melo 





ali ot 


n 


per efempio di'beness di virtà.Primiera= 
et fi mercena  dauinti va grande spece 


cniotLabià fo won lio picada fprcartisda le» 


lospecchio'taber.sì.Cotifi fto cor la fpecs 
cal ns se ceriza hibiere del nie và 
chia 1) fidatacoalja lio. Fiam.7.1.Chieder 
capo i apseno Live i. Loro ars 
tico specchio arrr.ti.tucidesfore 
bitestome specchio,e loce chiari ifima del, 
I’viituerfo. watt: }.70.Egli fuspecchio del 
ie esp rlare,& incoltumr.NJA. s. ti 
biliz'e Gentili (on gaali tome va spec» 
cito appò i minori. N.A. 1. 173 
Diceano, è lumi amici è che'gtan rempo 
Contal dolcezzà folte di Noi specchi.P.p, 
2.59. DI 
Mar più n’incolpo'ì micidialispecchi. P. 
p.1.38.cioè occhi, 
Dicemi fpetto sl mio fidaco speglio.P.psa 
su 


nejè fi prepara alta gramola) e con fpatola * 
si i mendificarione f'eompie,Cref.170» | 


dife,the fi volcuaspecchiare , come t'al> 
tre; 21 
Ioyeggio in quella , ogni hors, ch'io mi 


specchio . a, 
el ben , chefacsmtento lo intelletto» 

Cin della 10.r.p.-Canz.1. rorg. 9» 

specehiarfi porro lo specchio » Vil, ze 


lat 
SPECIA'LE.specialmente,vedi.speciale. 
SPE'CIE. vedi sperie . . 
SPSCIFICA'RE. Sigilatim explicarey Dica | 
clprefamente » especifichi in chefperie 
di ha offefosrafs.154.Varro fpecifi- 
ca ilmodo in afera maniera, Cref. 41 3. spe» 
cificamente.Sseeiatjm: parricularmenae v 
Hauendo Il piauolo chiara conofcimento, 
non folamence ingemere , ma fpecificas 
meéntey è fingularmente di tutte le cofe na 
wrsit,ipitiwale corporaliyrafs. 3if.. Non 
y* intendo,fe più specificamence now pay- 
_ late, Pas. 148.172. ts 
‘specificatamente, Nel modo » che fi disà 
più specificatamente più innanzi 5 PàMin 
10%. Nontee trappo do spofifi» 
tamente: delle circostanze Paffath ‘149.46, 
SPECIOSO.voce Lar.Bello.L' Anima di fua 
nacurage pergratia speciofaye bella Pallau, 


240. 
SPECVLA'RE.Conremplare.cuardare dì lan» 
tano. G@ido spetulando molto afîtatto da 
gli uomini diteniva.go.in p.speculando, 
feTerra è àscogliovicino fcorgeuano , 
Fiam.30. 
speculare la verivà 1 Conu.3r. 
speculatione. Quette fue 1pecular era» 
no falo in cercare fe, sc, so-in pi FITROI 


23 

SPEDALE. Cafa publica di roueri /Xemeda.: 
chium. Gli donò vna gran rioria di quete. 
le dello spedale g2.in fi.1b.:0. Tornanda: 

* fece vnospedale.ralsa.64-Vil. 4. 10, 0 
spedaltere.Gouernatore a e Commendarae 
riodellospedale. Noa furonaconitattenti 
1lcegato Cardinalesne 1 Cempieri, ne gli 
spedalieri.Vth,6. 18. i 

SPEDI'REvedi fpedire, “© > 

SPE'GNERE;e spegnere-li foriue: diverfo da 
spegnercsdì cui fi feriue 3 fuo luogo. signi» 
fica titi ‘e mminorzare, Cancellatesre 
vacî farid spenzo,spegnispeg ramo, (pe » 
guettyipiogana.spegneu3,speofisspento a 
spentero &o.Nontaues: potuto Amore: a 
nod che spegnera,ma ratfreddirerpenz, 6 
1.rubat fpeito iLlumo 64. pups za 1, 
981.3: A . 
sprorbiifenateil bancupifcibi tamore gs, 
jmfi.ln'lci (pente ogni iegno di viaggia, 
jap. Ga spend sa, in fin, Fiamma 
spcata. Cine. della 30. 1 Greci ch'haggi 
forio [penti Vik-4saicitiati, mancati, .. 

SPELO'NCA:[pilonca è espeluoca fi wuai 
uregutimentericricta. Ancrum.Speluncà, 
L'ultima fi legge (empresa verfo» Era ftara 
spelonca di cucsele Roberie, e micidij se 
prelureae villadi peccath Vil.to.s9. Ricer 
tosRidocca.I] fece natficare, e guard are in 
tevebrole spelonche.N. A. 14,Rinchiuto 
pelle fegretespilonche de' monti . Let. sa, 
Alpizine spilunche, Mart. 1. 24, Calesera 
vo cicetto di Corfurize (pilonca di ladromi, 
VilgsFiloc.146 al 
Quali speluaca di Ladron fon fato, Per. pi 
iano, p 
perspelunchs defertee pellegrine,P.p. 1 
Caoz, 1a : 

SPELTA.Riada.Ader.La (pelta conofciuta è, 
Crel.477.E quiui.Della fpelta fi fa rane als 
fa: bello, ebuona + 

SPEME. pronunciato cor,e,chiufa.speranza 4 
fipes.voce peculiare del verfo. 
Li mia [peme gia fecca rirornò verde.silgc. 
47. M . 


SPE 


Mijer di fpeme in cola mortal ponè, Pete: <> 


16 s ; 
Jme ilcor di defio è di fpeme il pafce. 
Pecp.ssCanziais 4 », 
Quando mia fpemey già condotta al vere ì 


Li 836 
Giunfe nel cor,P. 





1.26. Ù 





SPENDERE. /mpeudere. Erogare preumiam 


Hanel Prer.fpeli, {pefoyfpe fero, fpendo il 
mio in metter Tauola » &honorars i miei 
Cittadini, 89-1-2.Male îlJoro hautre fpenet i» 
dono 13.nel Tiu.Senz'altun ritegno pet» , 
deva. 4gein p, Fatti dordre Popolioni'a;* 
genco,ch'all’hosa fi [pendevano g3. 10.Pa: 
Troppi denari.ad vntracto hat speri dol», 
ciundine 0.3.2. Haugndaen diverie guer» 
reszio grandutime fe migmificenze. (per 
fotutto'liuo Tefora 3 -inip.Seru ne' wai 
dilerti {penderatidanari. 270410 p.fpeos: 1a 
dendo » e niente acquistando 4p;a.tn po$e "2 
dicapo mi folle dago da lpendere, quangors? 
peraddietrohogia [pelo 49- a.1,$c027ab,c 2 
cun ficno,ò riregna cominciarono a {pens 
dere, 13 21 Solteneta egli, pernonilpena, 
dere, difetttgia odiffimi 86 jo pi Dare da. 
{penderest9.2.2+Difardinato [pendereat 3» 
Par seren enr 13.2.1 ‘ 


peudere fenzaalcunfreno » efenzarite». l 


{#00 13.151, [peadetefini[uratamence 4%» 
np. > sputi +0 iga 
fpendere ol:re al potere 49-23» 3 ‘ 


ì 
speadere Strabocchevolmentey: 13. aim“ 


pi i 
spendere .il Tempo 400. inp. Canz. della 


30% A 
tpendere;la Vita g3.3°1, 
spendio. Spefa, Supra, fampendiam, AL 
gande (pendiosts Apparetchiamentòyche 
dio hanenasV 1,45 odifallia lo (pendio 
il9.304.11 modo de fpendere. 2 
fpendio.Colla penuleima luogazvale fcia» 
laequamento,ò rendacchiamento; lo fpen» 
der uc non ti deue>Perinfeltagione » e 
gpdio de Capitani.Vil.8: 42. 
Adicope.Suriico vogliosche di noi fpen= 
pore,e Tefonere fia, Pers 2,7:2.tuda Sca« 
siorcra Cameilingose Ipenditore de*Beni 
doro dati per Dio,}i1,6.156. 
speta.vedì a ballo al fuo ordirie . 
Dilpendere 11 medefimosche il fto primi» 
giuo: taluoltas'è v{aro in mala parcey cioè 
Scialacquase,e [pendere malamente. rolfe 
quello Re molta ara,e dicllo a quetto fuo 
Figliuolo,e dilfe, difpendelo come più ri 
piace.N.A,8 in p-Tutto l'havere difpefi a” 
pouer: di Dio, NA. 17, La Moneta per dif- 
enderesera lor fallica, Vil7.7.ifperasvedi 
‘pefa, Puofefi in cuore di volere turco di- 
fpendere alla vita fua.N A.z0.Canfumare. 
Difpendendoze (cialacquando 11 luo. NA, 
30. 
ifpendio. Con grande affanpose dilpen= 
dio.Vil 6,19-7.37,Am.33.N.A 4 difpefa. 
Con grandedilpefa,Vil.1a.95* ì 
SPE'NGERE, vedispegnere, 
SPENACCHIA [O.vedi penna. 
SPENZOLA'*TO;vedi Mano,penzolo, 
SPERA-voce di [perare vediappre To» 
SPEARA-*Nomespronunciaza come,chiufaale 


trimentisipcra'. Glebauserct lo moto dell": > 


otra fpera delcielo. Vil 1.340. La {pesa 
ottala,Com:.13. and * 
spera, Cerchi, e fiti di riapetisaTl.335« B 
ben ti pregosche”a la terza {pera 
Guitton falut1.p 2.19.14f.7.34 
In {ul dozio di quelto cerchio e. wna fpe» 
tetta, Conu.20, fperarc.Metrere all'incon» 
210 lafperase luce del Sole anche a fperare 
J'voua, quelle, che tralucono fon piene 
& il curatore fi le torra, e (pererallesCref. 
24, 

SPERANZA Sees.Alle volte fi è vfata per via 
dicarezze, e lufinghesLa fperanzas laquale 
ini muoue,e gueitato, 2.2.Comenoi veg- 


SPE. 


giamo qunelire:: quanto la speranza dios.. 


i nuta minore , tanto l’amore maggio: farà 


231.3. AUbandanaro quali daoghi fperane” 
quisbe a-Accefo de più fperanza. 193. in 
Ma - » 
Agguagliala (petanza col delire,gett pia, 
Canz.a- sine tab 
Aiutato da {pietanza 97:3.in piwon'effcado: 


? daalcuna fperaoza aftao 22.1. s. Agra? 


fperanza huom mifero non crede, Pet. pel 
117:Allcacando alquanto Ja {peranza.Fia. 
4A iperanza , Malagetro.è da Dio ogni : 
huomo;ch: pecca a iperanza Pal.43.sorto. 
fpersnza di perdone! ì L 
Ace (peranza, che miseca amore . Incer.> 
Capz,fe » ; ] 
Appoggiare la (ua fperanza all'alerui fe=. 
del'atuGiavi.Canz4? Appoggiarfi lafpe-* 
rinza Letti rsersBer par; To Beftiato fped 
tanzas Lab, js «Liragioneuole-stona fperane? 
za-Pieno di buona fperanza 18.4.2253: 
2.Cadere la {peranzarer,p. 1,3 5. cadere d' 
oggiiperanza è Lab.4, di mano ogni - 
fperanza,Penp.i 991. 

dache Speranze, penfier folli. ret. p.2: 





Leaf: 

Ciechey e falle;fperanze hummt,retmp.s. 
Gcredare alla {peranza, ret.p.i. 117. Dare 
Iperana4u7.7-aDebile fperanza, netrip.1. 
10*Debilese fallace (peranza, Perr. pon 
19. Dubbiofe fperanze , Pecrar, peg. 30° 
Effetti non feguirealle fperanze 13. 2.20 
Empieredì fperanza, »ip.a,1, Fallace fpe» 
FanzasPerr.p.a.32,16,Balte fperanze.setrat 
p.3e6eFerma [petanza..Ho ferma (perinza 
di 80,3,1.1 3.3.2. Amm 6-Fertnare la fpe= 
ranza in cofa itabile « Laber. 4 Let. 14. 
Fuggirlene la fperanza 443.in p.Fiamm. 


6. + ‘ 
icol fuggirde la fperanza (pero. Guit.d* 
Ar.zo- l.: toi . 
Fuon d’ogni:fpetanza 5.in fi.4osal fisarane 
de fperanza preoderdo, 17.8.a-Haber fer. 
ma fperanza 80+3 ist pizmaePett pia Canz. 
virMaladetto è quell’huomo:, ch'tta nell* 
huomo fperanza.Lett.14*Hiumane speranze 
cieche». talte.ecisar. p.i3.6.{nfallibile fpe= 
FanzaeBiaitB9* . 0; 
Infinita fp: ranza oceide altrui Perrar p.rs 
Canz.1a,totiera (peranza.Se di quefte due 
cofe voi mi darete intierafperanza. 17.7» 
a.Lafciarfi menare alla (pesanza, Pafl. 15. 
Lafcia:fi erafportare da {peranza 97. a.Lie. 
ta fperanza.Laber. 8.1. Lontano da {peran= 
zag3-infin-Lungase vana (peranza, vili. 
7-65. Lufingheuole fperanza 98. 1. 1. 
Mancare di {peranzas 14.2.2. Mancare la 
fperanza, P.p.sa.Canzea. Matt:8. 6a, Met 
tercin ifperanza » Laber. 44. 48. Morta 
fperanza. A la morta -fperanza folcitò. 
441,2. Oltrealla (peraaza, 10.2. Parole 
difperanza , Nutricauano:il Tiranno con 
parole di (peranza.Matt-3,4. Pafcese di vas 
nafperagza, 16.1-Perdere quafiogni [pe= 
ranza, 49.11, Perduca [peranza Giouané 
di perduta fperanza98.6-2, matto. Pie 
no difperanza 18. 4.2. 9.28, Piena [pe 
rauzadi vittoria, Mutt 10, 56, Pigliare 
ipcianza. Fiam. 4. Porgere Iperanza 93- 
2.1» porre tutta la fperanza 40,3,1Np.98, 2. 
%:Portare fperanza. Filoc, 157. Poita 
giù la fperanza . Matts 11° 84. Prendere 
{peranzas 1.5. 1.49 10 p.Prefonguola {pes 
ranza, Pallau. p.ax2. 49. Riconfortato da 
fperanza,®. in p.,Ridurre In /per.nz2,60-%. 
2. Rimanertuori di {peranza 49.al fin, Ri- 
muouere da fperanza . Laber, 13 Rin- 
exdire Ja fperanza. Fiam, 90. Riporre la 
peranza. Pert.p.i.Canz.ai. Ripofarfi tutta 
la fpcranza, Matt. 7.69. Riuocare la pere 
duta fperanza 16.312, Sciocca fperanza 
Laber. 45. fperanza mia, 28. 23-(peran: 
zamia casa 20» è 1. Sola fperanza dell’ 
anima mia 25. 1. fperanza debile, e fal- 


SPE. | - 407% 
Lace. P.n19.speranza fuor del'vetd@rurg.i 
seceliMortà.. speradza fé irdito,rer. p. if 
Canz. 1.speranza incerta. Pet. p. f.44:spti 
ranza rim Ibfivga , ériconforta 3°'p.p, fi 
179. x ana 
spellata speranza'gis. in fi. Debile' tit 7 
bitorraspèranza-a5. g.in pitfz: 2st tea din '* 
vallo fu la iperanza, diffe mart.8. 62,subita , 
fperanza prendetidora» 93/2: sulcitare la * 


morta Speranza 42.: a. 


Tenete MsperanzasPetr,p.f.t 4s.Vil.è. fg. Ù 
Togliere dallasperanza os.ì. 1. Vana (pe: 
ranza pigliuido,Fiatt.4. 1.%6,4.1 ; 
Vana,e profuntuofasperanza . Paffiu. 49., 
peti.p.i.1.Viua speradza,Per.p. 2. Cagz.1.:5 
Viuificare la [peranza:Ffath.28. Videre in!" 
sperabzayty pir.rg. pr 
Vwofolo di (periti, P.p.1. 116, 

Vento portàrfene le'iperanza . i 
Quanee speranze fe he porra il vento. r. 
x-$4.speraro.Confidare,Hauere speranza ; 
voctLar. ' 

Coli dpero,ch’auut rtà 4 g.îp.Canz. della 
ro/Che spericu t9.1. în p. 9 
speriamosche inolro più lira via con lei 
hauere,29+z.1Secotida che s perquegli te * 
manosò sperano g6, 1» ‘2. Ne lapca,ché 
Speiate,ò chepid temere. tg. 5.1. 
sperando,e non fappiaodo che.16.1.2.wÎU5 
nacola meno [perdadosche 2. 2.°2 Prefune 
tuofamente sperando.#307. 27. Vasaiente 
Sperando.tals;1 s.Fiam. tor. 

ner man mi prefese diflerin quelto fperase. 


Piùié. e 

E col tuggir de lasperanza spero, Gui. d' 
Ar.30, 

sperate in vece di Afpettare,mamera di di, 
re-vfara hoggi da spagnuoli . 

Di di indi spero homai I'vlcitna fera.e. pi 
nseitz. + p x 
Difperare,Difperarfi.serdere la speranzi'4, 
8e ha lacompagniadel cafo fecondo . Al 
cuna volta s*è vfaro in fignificarione arti- 
uaycol quarto. Dehyche mi farereydilperare 
76 3.1np. Vdendo queltos* incomiacida 
Difperare rim in fi, t 

La ond” io lailasquali mi difpéro.Can, del: 
la 30. Non difperarono,ne giirarono via. 


* Viluo.Deh viensch*io non difperfi. Canz, 


della go. Ora piagéndo,& ora Difperando 
dellatarnara delloscolare 77.8. 1.-Tukticon 
munemente fi difperaian deila fua falute . 
18.3.2. Più pecco diperandofi della mife + 
ricordia di Dio.Pallau.53.L’wno è, Leno” 
1* huomo fi diipert della mifeticordia 
Dio:l"alra fi è,che altri fî difpera di fe mey 
defimo. pall, 53; 

Non mi gradifce , ‘anzim’ hadifperata 
Cavz.idella sor‘ 

Dicui le piche mifere fentito 

1o colpo tasche difperar perdono . Purg. 


L 

Dilperato. Abemai/pè deffirutus : Sen” 
andò Difperato 27. 3. 1. Tornando a cala 
per difperato.r3.nel Tin4z.nel Tir. Addò , 
& impiccollì perla gola difperato, ralau. 
s3. ilperato in fignificàrione di grandi: 
fimo . Br itromoredifperaro della cac- 


ciata ciouane da tutti fuscominciato è vdi= 
1048.2.3. ° 


Tu vuoi,ch'10 rinouelli 
Difperato dolor;che l* cor mi preme, Io, 
fer. 133. ' 
Alla difperatàzfenza curas la vita, Mat. 9. 
86 Vecidendo, e predando alla difperata. 
Matt7,t1, 3 
Difperatione.sperarizazt difperatione.ral, 
fau.za3 11 quarro impedimen:d,che ritrahe 
alerui dalla penitenriazto è ladiipirationes 
Pali.52 Cadere in dilperàcione. Laber. 14, 
Eitremadifperatione Palau. 58 Condorto 
a difperatione - Liber, 14 Potto ia 
dilarazione .. Atnî î4È, Venireindifpera» 
none » Laben, 43. Fiam 87. Vitima Dis 
Cc 4 dpe o 


SPE. 


rione. La vltima difperarione pofto. 
m s4-difperanza,per dufperapione dille-, 
roi più Amichi. Le A 
Mi mu doleze dammi dilperanza,pao. 
Ò ai.Son.4 Lenta » : 
PER edi Difpergere. 
SPERO prg, vedi, 
incare, re ! 
SPERIMENTARE,(perimenco.Vedi E(peri 
mentare, N 
SPERMA,;feme humano . Imperoche ben-; 
lo fpremamafculino fia operatore in 
molte cole feguita la difpofiticne della 
MitriceyCrel. 95, ì , 
SBPERONE. vedi sprone, 
SPERTO.vedi Efpetto, i 
SPESA.pronuntiato comeschiufa.smmprata 
impera. si pone ancota per Gofto , Valu» 
tà Vitto, E non baftando alle lorcomin=: 
ciatefpefefolamente leloro rendite, cos; 
minciarono a vendere. 14,2.1, Con gran 
follicitudine » e con ifpefa iltorna nella 
prima sanità 043.1. Alle fpefe.za Contef:, 
fa intende dì farui cavalier bagnato alle 
fue{pefe.79.5.1,Vil, 7,62, 58. Caricaro di 
Spele Vil.10.9.Ca nporgare acconciameni 
tele!pefe.sg.1in fin. Ferre, fumprae. pifare 
dinare(pele.Vil11.93 Sumprus effufi.Ene 
trare infpefa 3.1. a. ETere di fatica» edi 
Spcla.3.1,3.Facenda forcilifime (peter 13% 
1.Farle (pele 14.3. 3. Suopedirare, [ura- 
bi crandiffime fpefe 13-2.a,Largite (pe- 
fe.Mart. 9u0g- Limirare le {pefe1r3. 2.26 
Montare Ja (pela. Più di cinque mila Fio= 
tini monrò la fpefa. Matt. 3.36. Soitenere 
le (pefe.88.inp.11,2.1+ sortiliffime (pele 
la.l. 
Temperare (pefe.Inf.as.venir meno lefpe* 
fe. N.A+56.Mancare il modo da fpendere. 
Difpefa . Stracco elli, e fuagentee con 
rande dilpefa.Vil.13.95, 
EssO,pronuntiato con,eachiula. Nes 
ine, Aunerb. Foho,frequente, multipli» 
cato. Den/ss. Voa gragnuola gro(fiTima,e 
{pela 47.t.2. Voa Carala fi (peilay e racta è 
chez 7 3.1. Vide l'ombra più (pela, che 


$I 


Ph: 


srame odotifere molto Trite. Crel,y3.Vil, 
419. . 
spetiàle.Arematarius. Era in Palermova 
voltro Fiarencigo fpetiale 97. dn p,97 d.3. 
61. 
speriaria Bottega di (periale , e le fperie 
fteffe.Diuerfe maniere difpecierie, P.3.1. 
x Traturta la fperieria, che mai nacque in 
Qrienec.p.della 3 14.12. | 

SPE\TIS. speriesi E fi è vfato di feriuerlo con 
las ta ancora che atcuni favi Deriuarivi fi. 
feriuano can la cis fano quetti. Specifici. 
resSpecificamente,speciato,came fi vede. 
a luoghi loro.Ha quelta vace diuerfi figo. 
cafiui,botariappresto»ipetie «Colore, prete 
ito Scufa,forto fperie di ferutre a Dio.t0,* 
nbsorro,( peric di confe fine 13.ne] Tit 
spetie,Geueratione, Qualita. Da vu'altro 
Animale, fuoridella fpetie dell'huomo, 
Pett.a.3.1- Non gli Jafcia conolcere ì loro» 
Peccacise le loro spetic, e differemtie.pall, 
g7ristpaata. ci Ù ).g 
spetiale . Particolare.oppolto a Generale » 
Se {petiale gratia di Dio forza, 8xduued! 
mento nonci preftafie, 1.10 p.{perrd) dino»? 
rione 1. :.2, DI fpetiale gratia vi chieggo: 
va dono 10,2-1-1:9912-2.19) 1,3) #3, NP, 
Congl. in p.Furonopreferudriye guardati” 
da fpetiale gracia Divina, Palla. pLa.Vitio. 
{petiale,Paft.313. ] . 
spetjili Ambafciadori 17.in fi. 
spetialmente. Matimamente, particolare 
mente, Laquale gioaa molto all'infermi-i 
tà» espetialmente a:coloro, che 6.1.2, E 
fpecialmente quando hauedle alcuna facica: 
durara.1. 302 -Pet.2:3.2. Ù 
SPEFIALISSIMAMENTE, E loro altrefi spetiae 
Jiffimamente richiede fi l’eifer magnifico: 

8.io p. (perialità , e fpetieltà fi truowa 

ferica » Particularicà» Ilo, che dos 
mmane fia da dire non intendo di reftrigaer= 
ui fotto alcuna fpetialità fo. s. a. 'Laberi 
48. Diremoinifpetialità del comincia» 
mento,& origine d'alquanti di quelli Vil 
1.45,I{petieltà chiefe di porer veder Ghis 
no 92,3: in p, 


non foleua-N:A.65.A culgrandese radesa SPETTACCOLO . Fulungamente obbro» 


cut minute, efpellc, P,2 naefpeTaNozze 


18.inp. (pelle voltegià àdiuenneo. inp. SPEZZA‘\RB.vedi pezzo» 


16.2.3,3.in n-.Luogo [pelfo d'herbersese di 
fiori, Am.9%, 


1 


briofa spettacolo,di colore,che.Letgsg. 
c | 


SPH.i 


[pelToye falco, Cre£ 142.1 Teatri rifonanti. SPlAvoce bi filliba-Exporasor,Ficata spia; 


di Gioùini (pelli, Am.70,Tapeti lavorata 
Ctocifpellilfime,N.A.ss, 
fo, Aver. rebrò.lo non mi cone: 

fo mai.fi fpello,che 1.3.2.E quiui.Come 
tife*ru iditato fpeTo. BenefpeTo 32.5:2 
Molta(pelTo,3.2,21.5-3,}3.2,1» 
fpellamente . Il ber l'acquatiepida(pella» 
mentenon è Miga buono, Cret.10,spella» 
imente (i (tipano,Crek.t5:160,314-Vil.4.so 
Lin,Son.10, 


spell i amare cola dell Soleicapel. 
a pr 


Hi neri dilla corena in fimiglianeà 
ea d'oro anale dinenlae, Labai. 
spefsare, en folto,e fpeT: 
Lequali incornoalRe Gmifclaann. Sc ilo 
auf, Cref[.647.Accioche le bepi pullu 
imoyCrel7 13, ) 
s fare Fartolto,s fpello. Latin. Fre 


quentare, Ma nello fpellezgiare de' {noi 
dardi,mai ignudo non potè lo mio petto 
toccare, Fil.326.Crel 540, Mart.10.75. 
spellezza » Denfità. E perla (peliezzat 
mifebtamento , fanno grauczza di milza; 
Crefgspellezzo, dell'acre, Cref. 16.135. 
(pelTezza,ò racica di Vapori. Comyis. 
SPETIALE. Aromatariu:, vedi Ja voce fe= 


guente. 

SPE FTE.Sperlerie.Ar2 wars. Odorifere noa 
menorche fieno i BoToli. delle (perie della 
Bottegà voiltà 79.2,2.minuzzatolo,e mef 
lesi di buone (pete. souage Condite con 
sperie. Cref.242, res 


Vil.: 9.8.secondo,che mi rapporta ia mia 
veraspia Vid.7.7 4Chi è pouero di spie, è 
ritca di vituperio,matr. 9, 22, 10ho mi 
gliari spiesche cu non credi. Lab. 19. Vil. 
7-34 6. 35. 
Etio te ne fard hor wtra spia nea 16, 
spiare. Exp /erare,Dopode ha i)fecondo,e 
personam er! da vila iua Fante 
Sspiarce trauò,che 65.1.2.32.4. 1.pe} 
Conte, e douefolfe hauendo spiaro 29. al 
fia.38.2.2.Io ti spierò chi ella è.85.2, 1.11 
site lospiò e fecelo ammazzare NA. 63. 
Dapoi che fibene. 
Hai spiato ambo due gli affetti miei.r. p. 


Ta fa'inme il tutto Amor, 3° ella nespia 
Dinne quel che dir deiaP. p, 1,Canz. 19. 
Canz.18. 
SPLACE'RE.spiacente,spiacenolesspiaceuos 
lezzistpiacimento.vedì a piacere. 
PIA'GGA.vedi Piaggia. 
SPIANA'RÉ.vedi iano , 
SPLA\RE.vedi.spià, 
SPICCAXRE.vedì Appiccare. 
SPICCHIVTlagli.vedi Aglio.spica. 
== i dice d'acquae di fangue-, 
illare - 
Tacendo diuenimmo la cue spiccia 
e de la felua vn picciol Fiumicello » 
anfer- 14. 
Come fangue » che fuer divenaspiccia 
RUSg. 19. È 


S PI 

SPIC® d'iglio Crel,475-1:8. a È 

SVIEDE-Asmadicaccia.Venatulum . Tee 
nendalaa mososchelospiede alta cicciz 
del Forrossluatico » Vil. #.55. manico di 
fpiede.Vil.8.<s.Aguri spiedi.am. 10 
Il colpo e di faetta,e non di spiedeyret.p. 

LI4L ‘ “ 
smenida Cucina:vedischidone, 

SPIEGA‘RE,vedi Piegare. 

SPIETA TOrvediì Piecà. 

SPIGA di Grand, drufa,Spica.Er è alcun ora» 
noyche nomhi Relta,ne spiga,Cr.i gs 1 spie 
gadiFormznto..Conuiu.74. spie ancora 
nongranare.mur- 9.14. Tra la spigha e la 
man qui muro è mero. P.p.1.4}. 
snigolare.k accorres piglic; 

Moando fogna us "at 
Di spigolarfovente da Villa.Int, n 

SPIGNERE.vedisolpingnere.  » 

SPIGO d'aglio-redi‘spico ; 

SPIGOLA RB.vedispiga, | 4 


: SPIGOLISTRA sicchiaperto è quanto rins 


eScchierafpiecaisanti; Fetmmi mr‘, che in 
e po faaciz dalla Priease della divo« 
r&/Vecéhia ricchiapertoyfpigoliftra sor 5. 
a Cornelia, entire 
SPILLE FTO.speried' ago col pomblpilis 
comineminto detta. 1 pètro di'spilletti s* 
Canpicuaiber (g1.Equiui . Leuò quello 
spillecro,che m'hai fopra I” orecchiapo» 


0. 

SPILLO, e snillerto della Borte,chiamaraal. 
trimente spioa,spinella.Di crafcuno fe ne 
tagga vo:bicchniere per fo spillecro infe» 
riore delle comte.Cref346. i, 
spinzzespinelli,legnetto ; e chime della 
cannella della Borte.safunewlws . Anche 
buoo'è rg sr raga) feceîaia , fia 
vna piccola spinella, per la qualefi rragga 
vn pocco di yi noCrel317, sla 

SPINA.Dumus:spinayt per craslatione, Tra- 
ualio, Noia,dalore.spina fitta nella carne, 
Crel.564:pungentispine . Cref 213 Foke 
spine, Filoc.t 10.spinc»8 Agora:pai. 34% 
Cogliete le Rofe,e lafciare È spine tare 
so-1a p.erouerb.erendere ilbuonò,lafciare 
ilcatrivo. prendi quefta Rofa delle spine 
dell: micauzerfità.. Am.in fin Quante 
volte vi rrarhagete quetta spina.tett. ite 
Spinero. Oumersm Nafcono naruralmen» 
re infimirispiveri.Cre(.446, 
spinofo Velenofi iterpi se (pinofi prunî . 
Labir 36,5prrol0ye fabbiofo, Cref.1=9 spi. 
nofo calle ser, pi-Canz.2.Difficile,Fatico, 
fo.Noioio. .i.: 

SPINACI.Hsrba.Gli spi naci ottimamente fi 
femuinano del mele di settembre . Cref, 


466, 
SPI'NGERE,vedi sofpingere. 
SPINO'SO.Animaletto detto il Riccio, co- 
fi chiamato, per ie spine Le fuo mantello. 
Rrimacenste Cortoresglispinofi, &ire» 
pratri,Crel. 25» di 
SPIRA\GLIO,Buca.Foro , per dove enrra la 
luce,e (pira l'aere. Spiramenswma.Serobs, 
Nella qualle Grotta daua alquanto lume 
va prg) deo pe forza'nel erre 
3t-1.3,E uinizsola nella grotta difce 
Jo spiraglio veduto , , co 
SPIRA'RE;edi ficarione attiva , e nieu- 
trantcha diuerfi fentimenti . XI quale oc» 
cuparo non può trarre fegli spiriti nc 
sui fuori.ra®.361,ciflare. rarch” ella 
ir 
Alva Piacheeto tas. 
Dime [pps fetido, efi ipciaole ’ 
stib.3 9,procede . viene.efce.spirano 
faluciferi Venci ref, 17.foffiano. 7 
Ame inboctaspirando.Fiam, 1 Ho 
Laura mia facra al mio ftanco ripofo 
spira fi (pello,che retr.p.2.79. 
spirante curboyr.della p 1. s.t+ 
3pirare lì dice ilciorno,iltermine,il remi 
poicioèriajre,Palare , Bencheall'nora 
cera 


De] quale spira vn 


SPE 


eta già fpirato iltermine della detta lega» 
rione, Vili 1.44 E gia era tc mine della 
egaspirato,Vil.1 1.60, 
oa infipare, Affare Mandare ine 
Jpirarione, Quale Diuino sp iito l'ha spie 
121, Fiam.64.Lidio spirò in lui la fua gra= 
uasVil 1,9 Rifpoudemmo come Iddio ne 
puo, Viti 34spirata da Di10 30,8.L:Sple 
raro dallo spiriro santo ra. j 13. Vil. 4.% 
Onds vel Perto nuouo caldo $j111 
ga vendetta, P,p.1 Canzia. 3 
spiramento er hicue spiramento di pics 
cioi venio, Matt.3.79- Muti, 3-16 
spiravione,&e Itpiracione. 4fflarws. No 
poco marauigliandofi , quale spuratione 
porte elfere»itata,che 16.42 
Tocco da divina spirationi. Matt. 10.100, 
rali 367.0et ISpiratrone dello spirito sane 
toyPalses vapor ibpiracione Dinipaz Vil 
8,64-7.38. , . 
Kefpirare prender fiato. Halars,Re/pirare 
Coitrigne 1) caore,s no0 lafcia largameor 
te Refpirare, Crel.3-Non può Relpicare, € 
ti muore, Crei. gs 41. Rinauere l'Altro,e Res 
Apirareyrals::61. Alla fine Refpirando va 
poco 139.Et inquelto pealiei l'alma Rer 
fpira.P.p.1.Canz.p7- | \ A 
eci vo! conuiggysa"t9 arda,c'a voi Refpi» 
Le sP.p a. d-1'.P.1,59% “4 
splRITA‘Le,e spunwale. vedi la feguente 
arola, ; 
spin [O Anima dell'Huomp.spsrirus Ante 
ana Ma ancora alcri figaificagimolttati apo 
pieilo. » 
sputo ancora fi legge:ma inciò in_verfo, 
3) fuo fanguezanzi al fuospisto difideraua 
grin p.La Vita. A bell'Agio porcrono gli 
spirin andar vagandoyie,1a-gli Spasil Vi 
galis3s.2.8. - 
spiico gia invito ale terrene 1urtesP.p.ae 


+ L 
Ò spirco ignudoyad huom di carne,e d’of 
daypip 1eGanzia. è. } 
Agghiacciasfigli spisitigmenp.1.1s.la vir. 
tù spiritale.Andar viagli spiriti, Guid.Car 
ualc.Canz. i.venirmeno. Atntice Spirito» 
Ne fono alcuni di fi audace spicco » ches 
Cref seg Di tanto asotic,e valore . Dao 
allosparito Eileado cutto daro alia sprrito 
a4.in p.Mart.9.97.11 a6.aila vita spiucoae 
Je.Deboluzzospinto. ; 

Chi deboluzzi spirici van via.Guid, Ca 
palo. Canz.b» de : 
Di poco spirito si come colui, ch'era mae 
grosfeccoze di pocospirito 11 3. IN p. di 
debole compieifione, Diuini spiuiu. An 
che nelle povere cale piovono dal Ciclo 
de'Siumi spiriti 100.5.1, eccellenti inge 
gniDormwc e fuegliarfi lo s irito dentro 
al cuore.Dane son.+ 2. Fuggire lo spisitoy 
Dan.sone21 Canz 6.Gentile spirito + 
Quafi vu spirito gentil di Paradilo, retr.p» 
1.56, . 








Ingitto spirito. 
spisto gia inaicto a le rerrene lutte, e p.a» 


4 a 
Miligoo soiritodi gelofias75.3 1-Malicio» 
fa spirito,lagacifiuno, 8: inquieto, Matt 
vo.75«Huomo di matitiola nacusaye coltu 
mi-Molla non lo da che spirito,Fiam.4, 1. 
Am.74-Nobilta di spirito, 10.40 p. grane 
dezza,t vinò d'animo.Nudo spirito dille 
il retrar. parlando di Leura morca,ectrar.pa 
pe Lretr-p.t, CaNZ. + Rubbioto spirito 
di inuidiayremr.della ; Lio p. Raccogliere 
Jospirito, 73. 3. 1. relpitare. Rapito in 
Ifpiritogtals 67. 1n eltafti 1ncontemiplazio» 
ne,Rendere lospirito,Fiam. «04. Morirta 
Rendere altrui lo spirito, Matt,9.4 sinco- 
tate.Riconfortare gli spiriti as.na-Rima 
fa (eozaspirito Fiam.a. Rifecwi ro fe gli 
spiruti,33-4-2N p Romano spirito : fenno 
Atenigles93.5.2 grandezza a'unimo spiti» 
todi pietastibene.spisitu fehufo, Lettg 


_ SPL: 
fdegno fo,impariente.spirito fanto,a.t. 
ripienodi spirito lantoyra/s.181, 
Venir:meno gli spisicis?.p_1.39 
stat 1ome ogni spizitello d' Amore 
auno rifulcharesFiam.50,F4l.333. Conu, 
16.28. 
spiritale, e spirituale egualmente feritto, 
Eccafede d’inonelta Donna, che mi farei 
confeifata da lei;G spisttale mi parcua 50, 
2.210 fi.Divotaydaca allo fpirito, perfone 
cdiuote rats,p.4 seguendo Ja [ua vita spie 
nituale as,.inp. voi fiere mio padre spiti. 
tuale 74,1,3.L0 spirituale,e”) Temporale, 
10 priuò del Veiconado dello spiritualese 
gicl temporale, Vil.1o.3.spusstalmente, € 
vesamenteprals.93, 


$s PL 
SPLE' SDERE.voce Lat.Splemdere,Celucere 
Bier lucido, chiara, -Lilnftre. Di quelto 
veibo fi troouano curtigl’infraferitti Des 
rivaciui:Ma in luogo di splendere » vfala 
erofa Rifplendere,iqualetiroto tanto più 


joluKifpleodqua, qua nto,psdn p. posti, ; 


a pe n denti cart gli occulti Vecelil, 
Fil inps 
splemicnte»De*quali cutta”i di fi veggono 
splendenti, Lab. us ., g 
splendida.Chiaro,MagnificosEccellente, 
Giovanesper nobiltà di fangue chiaso, € 
splendido permokesicchezze 26. 1n pi 
splendide Donog,96. in p.splendida riu 
fcsu 1ginp. 
splendidamente yeltito,r3.al fi.R icamen» 
tesplendidamente dip.ù vivande feruiti 
agii magnificamente $0,2 è 99.312. 
splendidiffimamentew iueua g 2-12» 
splendore pronuatiaro conso,chtula Luce 
taftzza,e pep traslarione.Fama,sHonore 
Magorticenza, Nobriràse finsigliani, Vidi 
nella mia Lella vn giande splendote, 32.2 
1.12 lecce ilguisplgador Ja nocce fugge, 
n.della gi. 
Tra molti Saui alcuna volta vn men fa 
uo è non lolamente jaccrefeere splendo» 
peso bellezza alta loro maturxap. inp. 
ornamento. Ancora ci fono di quelli» 
che'lfuo splendore s' 1ngegnano u'otfu= 
fcare-Lece.13.il pame,la fama ; 
Viuo,e lucente splendore.Incer.Canz. 


SPO. 
SRODESTA REsspaleltato vedi radeftà 
SPOGLIA spoghiare. ; 
Hauran di me poco honorata spoglia. ret. 
p.ia36. bortino, preda, vitrorta.La fua 
gente furono tutti ricchi delle spoglie 
.delcamposVil.7,9.136, — 
spoglia percorpo humano dife metafo- 
cracamente il rerr.in più luoghi parlando 
‘diLaura morta, 
raflando in Terra la (ua bella spoglia,r.p. 


2.13: i 
lu Ipieeò le gioriolespoglie 

1a bella vincitrice.ret.p.z-se 

E fpero » ch*alpot giu di queltaspoglia 
Venga per Mexetr.p,1.6 1, 

spoglio, Innumerabile spagliadi Mooe. 
ta V11.7.107 Borrino. : 
spogliare.Difueftire » e pertraslatione 
prjuare.voce Lat.Speliare. Cominciofi a 
spogliare quet pochi veltimentiych” ha» 
ueua 10.2-3.Ellerdo la Donna tornata nel 
letto con lei fi spagliò. & infieme prefe- 
ro piacere 67. 3. 1. sispogliò in farfetto 
15.3. .spogliatefi a & cotrate nelbagno 
80,2.in p.Alberto appena spogliato sera, 
che 34,3.3.100.3. 3. spogliarofi.in cami» 
cione,62.2.1,10 mi spoglierò « a3,3.1» 
HMaueuano comandato è rietro , che fi 
spoglialfe , 1lquale spogliandofi auuca- 
pesche gia. i 
Curragino spogliò il Teforo dis. riero 


SPR. 409: 
ed'alite Chiele.V.7;1.rolfesPrivò Rubd 
Checoli vìtave libertà nespog lia Perf 
P.pde . “ 

Fra gliaoni de l’età mamaraye hobelta, ‘ 
Che iwitijspoglia,e vinù vefte, 8-ho- 
nora,P.p.2.49. 
D'ogni fuo ben spogliata,e priua, P: pd. 
36. r ” 
pifpogliare. D'ogni altra Pietà ti Dilpo- 
glia.Fiami at ls 
SPO'LA. Strumento vue fi mette )” Accia» 
e'iFilo da celfere, panno: Prbaunciafî 0063 
Quaperta. » 
Vedi le trifteyche lafciaton l'ago, 
1aspola,c’Ifufoye fecefi indouine.Infer 
aorarad 3. vo in" 
SPOLETO, Città dell’Vmbria, Vila. 10% 
6.spoletano » espulerino . fue topolò 3 
Mat'9.17.Vil.9.6, - a 
SPOLPARE.vedì polpa,’ * ì 
SPOLTRA*RS1-Scuoterfì della pigritia » © 
dell'otio,voce.viaradaWance:ma balla 3° 
eplebea. — ’ 
Homai conuien,chie tu cofî ci spoltre.In- 
fernta, La Ci 
SPONDA. pronuntiato conyoschiufa. Eftre- 
mità,Ripa di Fiume,Folfo,Letto,roz?0 
Fonte Vicino alla sponda del rozzo sat>f» 
in p.Lo tralfero della Fante a Ccofi rime 
-l’appoggiarono alleé, 
sponde della folla.Cre {.637.Ponfi del let 


ponde.N, A:- aste? 


toinbrlasponda manca. P.p.a/Cans.6. | 


Pet.p.3.71. 
SPONGA vedi Spugna, 
SPONSALI‘TIE.spon/alia . Truouali feme 
pe nel maggior numero alla maniera 


at.8: in genere femminile. Fece folem. + 


nemente le sponlalitie celebrare 13.infic: 


Contrailero le sponfalitie.1 6.4.3. 
SspONTANEO.Volontario. Libens. vote 
derivata dalla particella Lar, Sponsè . DI 
yoltraspontanca volotkà.a7,4, 1.1 
mcamente:Spensd Di quella,già gran pet? 
Zi, spontaneamente fageno . Levss.itpi 
Accioche per fe itelfo il Rampollo sport? 
vaocamente fi coltringa' Cref. va1.spoît 
rancamente,e di buon volere.Matt. 9. 4Î. 
spontanamente,voce fincopara . sponta: 


neamente quello rifiutando. Coùliu.7f. _ 


Matt,9.45, 

SPONTO'NE. pronuntiato cono, chiufa. 
Atma d'haîta . Ferwrem. fcriuelì anche 
spuntone. Ciafcuna le patena vita puntuî 
ta d'vnospuatone 77. 8,1, Fil.1 1. Aguto 
puntone. E1am,6a. E di fva mano colfao 
puntone l'vecie, Vily.81. 3 

SPORRE)spofitione vedi B{pdtre + ! 

SPORTA,pronuntiaro cono, perra.Ceftà 
Lu. Sperza. Ame ne foperchieranno le 

sporte pienc-Conuiy,t3; 

SPORTELLO della porra.Mit.10. 23. Vil 
13.16. ' 

SPORIO.. Luogo della cafa fportaro in 

iaguifa di Balcone , e firnigliaee * 
Sortoi! quale sporto dili berò d'and arfi è 
ftare infino al giorno,e là andatofene » € 
forto quello spatto trovato vn* vfcio è 4 
pie diquello fi pole a itare 13. a: in pr 
Cadde d’vno.sporto, Vit:7»137. 
sportato» rerauventura vide vna cafafo» 
pra Jemura del Caltello sportaraalquane 
toinfuori 13-23, Anticatnerite le Botteghe 
erandiLegname sportare fopra ]' Amo. 


Vil1z4s. s 


SPOSA, spofo» Spen/a,Spenfwsslo fono la 
tua fucuturara spola 29 4.1-Equiui. Lei 
dempre come fua spofa , e Moglie hona= 
rando Amata spofa. = 
Cosi faccorre a la rua atnata spola, è.p. tx 
Canzia.bellaspala gentile 98421 fi.Dare 

i(pofa 12.4.ia p. Gentile sposa 93.al 
»«Menare spola.Fia.47.Nouella spofa.29 
3-1. Douendo le ncuelle spofe anditt'allé 
Jor Mariti.Fiam. 41.41.5011. Nuodtr” 
16, 


4120. S P RIS 

bt.499,7-2/9% pa. Paco felice in spof 
P.p.3.9.spol0diletanip.ziais pofa no» 
bello.09.6.2, 16, in fi. Vnica spofa dello 
SpiritoSatto:zabia 3: spofaruice; 'Rifot 
nano qgabpane della spolurè (ca cala di 
Fefta.Fiam.51.spofare.Lar, Despam/arir 
Pas nozeese Spofalizie. Erli comuerra che 
primicramente la Spofi 44. 2.2.5posa per 
coxlegitima. sioglie Ja Caterina: g4.t 
E quis. Ricciardu per fua Moglie 4pasò 


S PVI i 
rdjhecfothie;per la spugnofità,lo 
rostiludi;ò gema dî fubri.Cr.74. . 
SPVMA vogetar.Spuma Scoria volgartnente 
Fiutfra spumariee i$ ‘e spumolo fi legge. 
GHi anditiCini}ilcon: sparttante freno fi. 
debbon reggere, Fiam.88.Am.to. * *' 
D' vna'Guintta spuntofa + e Ypisccuoley' 
Liber:33 spumoft Montagne di Marés Fit: 


gti 4 dle , 
SPYNTARE:Vfcit fabri, come cuce, Lume 


da Caterina,Per fua legiettea i mogliecda!?  Giorno;Razgio! Ne aricora spuntiua nos 


{pe 20,3.adNonm'apprefando piinda 
[lisch' 10 cò le debite parole,e conj'ane 
lol'icphispbfara.9B}2/190' 1:3.41..j11 

Volentieri per tua Darina la spoicrebr 
be.36-al fi.pietrolictiffimose l'Agnolella 


Riù» quivi fispalarho 43.10 fi roltogli:? 


da mano volanelig;gli fi fece spolareri a. 
3.2.46.in fin.79. 3.2» spofste.. Daregier 
Ifpofa-Io ho va folay 8 wnica Big huata 


vsrginclaqualc'io voglio (polare.zals7 30 


SROSSATO.Icuza;palla; re vigore . vedi 
rofle. \ 
du SPR ho. 161 

SPRANGA d’argento + Vil.10,154ai2fUn 
dauorara +. , 
Loa legno spranga mai noncinle. 
svol con.Infer.3a, pezza diferro inchio= 
em 

SPRAZZI diMareye Voraginesrafs. p.as 
*377. oza1 ig o 

SPREGIO.sppegianes Bc alri. vedieregia 
re. ' ‘ 

SPRESNARE. vedi rregno . v 

SPRE'MERE.vedi premerea 

SPRESSO.s[prello.vedi Efprimere: 

SPREZZARE vedi spregiare. 


SPRIGIONARE,vedi prigtone. ; 
SPRIZZA‘\RE,e spruzzare fi lepge : main 


diuerfo lento, il primo fignifica suillare, » 


Spicciare: l'altroBagnare,& inaffiare: Va 
Fiumicello,ijquale cadena giù per balatà 
csprizzido pascua da langi arientoviuo» 
ched'alcuna cola premutaminutamene 
tesprizzalie 60,5.2. } 
SARV3ZARE + Tusti.eoflore di quelle scque 
Spiuzzarono 80.2.1.}agnarono. Maffima- 
tpente,fe di Mulfo funo sprazzate | Crel. 
643.501, 
SPRONE.pronuntiato como,chiufa, Cal 
sarytimpius,scriuefi sprone è cr nonispe- 
zone » crofiilfuo serbo spronare, Te- 
nendogli gli sproni itrertialcorpo 43» 
3. L.A spronibattuti » si moifona con 
gen bajoanza a sproni battuta. Vi].7.130, 
a tutta cora, Vi.8.55.Das dispronial Ca. 
nallo,Vi].>10:. Mau. 10,95. sprovi al 
fiancosmeraforicamente dille il Pets.p.3. 
7-perStimolosGelofia, 
SPRONARE. Adovogere ;Calcaria. © per 
vraslazione,s.imolare; follecitafe,sprona- 
zii Cauaili 59. inp. sprondi]cauallo : 


spronaae va via.N.A 4a. Vil.g.ssiAmore . 


mi sprona per fi fatta maniera,che 77.333» 

si m'hanno le. voftre parole spronato ppi 

al fi.spronandolo amare.41,3 1. 

Cagion mi sprona sch”i mercè ne chia 

Mipuro.a9, 

Ne mi vale spronarlo, è dargli volta.p. p. 

7,f. al 

Tu'l aische Gl’accendise fi lo sproni.».p, 

1.200 r.p.i.Canat, t ti 
SPR ovsbra Ovediì prouedere . 
SPRYVZZARE.vedi sprizzare. 

“ ‘$py, 
SPVGNA:spongia, Non li (triye sponga.co- 
ftui diuenato quafi vnaspugna +14, a.1. 
Con acqua falla. pura con 1ipugne lavare 
fi conuengonosCref.21 3.334. : 
Traffi de l'acqua non fatia la spugna. Purg. 


iofo» Hala fua Midolla molto spu- 
e porofa.Cref.457. A 






® Raggi delgole ben bene è e. ‘della 6ic 
in p. ' ì to liti, £» t | 
“A peni spunta d'Orietite vr Raggio 
Di sol.terr-p.i» Canzia, > ' 
spuntare.Rompere la phfità! +... L 
Ch'ogni faema li sgunig il luo corfo, 
Dan.Canz. 6, + 
Quetolea spuncarfi ogni factta, retrar. P, 
vm LA ALICE to 
Spiunratb,spatitstarasveii eusigere. 
SPvVNTOivedì nuigett < ug sto 
SPV .TO?NE-vedi spontonei isti 
SPVRGARSI\wedirargate ? mm 
SPWPARE, Spreve, sputi Gianni; e Gianpi 
spiird:d pianamente, quirido Granni spu» 
cauasFederigo diceasi Denti 61.21 finispul 
tipvos volta i Chiela 1.5.:.segne. Turto 
*1di vispuriamo.La sputò fuotî, 76.3.1.t 
quiur'ia più luoghi sputerai y quindo io 
tel dirò 6 1.2) fi,Tollire , expurare Farfal- 
Joni, Lab:37.sputando fangue Vil:14083. 
El'akto dietroa lu! parlando sputa, Enter. 
=s 


SQ V 
SOQVA'CCHERA.Merda liquîda.Don Metà, 
Manico di fcopas losquacchera, Br altri 


79.5.iN pi ; 
SQVADERNARE dille Dan. perlegggre È) 
voltare le carris& i Quadetni ;* 
Ciò,che per l'vniuetfo fisquidérma > sir, 
2 


9% 

SQVADRAsschiera di soldari, AFids, 
Ritrane da feguir fueTurbe 3 squadre, 
Guitid”Arez.son.1, . f 

SQVADRA ‘REsvedi la vocesepuente: «+». 

SQVADRO. MilurajAmw/s:s. Filo da regola 
qè,c squadrare.Penfaado, che per punci di 
Luni,epet Ifquadri di Geomearia » fi con. 
ucniuano tra voi,e me copiungere iriaveri 
26315 i n 
squadraresscorzare, Dirozzare.Accommo» 
dare, 

Ché verrà imai,che squadre 
Quetto mio cor di smalre,Penpi. Canz. 


13. < 
suvaLLore vocè Lat.igualer, Macchia 
tose disqualios pienosFiam, f0f. 
SQOVARCIA'RE,Lat Dibacerare, stracciare, 
squartare.Talano fogna,ch'vn Lupo squar- 
cia rutra Ja Golaye ") Vito alla Moglie, 87. 
nelTux.Tutre le squarciaua, & vecidtua, 
N.A.70.squarciandofi vellimenti, 19.2, 
1.squarciandofi il vifo, e*Capegli, Mate. 
10+3 3-E dico, ch'n{plendor misquarcia 
il velo. 
De}fonno;Purg.s3, 
Che del futuro misquareiò il velate inf. 
sr i 
Dunque hora è il «tempo di ritrarre il 
Collo 


Dal Giogo antico, edasquarciare il Va. 


Ch è ftaro aouòlro intorno a gli etchi 
‘mieizret.p.1.Caoz.a.Co'panni rutti squate 
clari,)N A.70, 
Ma squarciaro ne porto il petteye i panni, 
P.p.gelr- 
SQVARTARE.sbranare,Farein pezzi Di- 
frerpereMi lafcerci prima squartares ch° 
io il pute penfafii,69.4.1-Egli fofferrebbe 
prima d'e! Squartato,che 18,2.1.Fi3.73. 
L' imperadore 1) fece squartare è Quanto 
caualli;Vilz91910.7»: sò 


sQV. 
SQOVASIMODEO, Nome fittitio di hueme 
sciocco, Briortto, efimiglizmeio vi vo» 
lio moitrare il più nuovo squafimodeo, 
che voi vedelte mat ps1.2. 
SQVILI‘A,Cimpanad” aguro » e molelto 
uond; rare vfara fvelfo da' roeri, ’ 
Ch'a! fuon non d*il:ra squilla, 
Ma di fofpir ini fa deltar fouente, Petr.pi 
nifti È 
E non fanò polsquilli, 


Ou'to fia in qualche Villa, ri 


Che non l'viifiP.p.r:Canz.9, 
A Noniza Vefpero,? t'alba, 8a lesquille, 
186 P.pi Canzo Patg 8 
SQOVILEETTO spinella di Bottej Di fortos 
edi foprahane: Vino ye nel mezzo acqua 
UWfopiszé difotro naueua squilletto, e nel 
Mezzo do, NA 47. ì 
SOVINANTI a, Infermi:à di Goli,Ancina. 
La {ua poluere, mella nel palato con Meles 
VateiliSquinantri,C8.3 47. 1 
SQVITENIO sscrurimo, Safragivm perlo 
cui squittinios” eleggano1 Capiianidi 
parcesVil.7.16.squizimo fegreto, Vil 7. 
ré.squittino fegreto, Vil.7.39.10.1120tt8. 
21.Lib.4;e di i 
. S.T AL 
STA,vote terza del verbo stare 
STA invece di quelta:ma nén fi truottav (ae 
tife non'incompagnia , e compofitione 
delle partice le Mant, Noctes sera, Et il 
vettoha Blta,Bito. 


To non porci stamane far venirtuttele Le» 


gOC4 2.1. 
stamane poco innomzi Mattutino, 3.3.2. 
Et litamane dicefte voi?1z.1.3.Non ci da; 
requelta feccagginestanotte 15.-4. np, 
Voglio sta Notte poter venir da vot 27» 5. 
1.Piacerebbe egli di qui ritenermi, peri 
mot di Dio sta Notte 43.252,31 2.1.20 
3-1,74.2. 1. Egli è venuto stafcsa vno de 
Tuoi Fraregli,77.3;2.18242. Deh, che non 
vai,edormi per Litafera so.30io p.et Lita» 
ferase lémpre Soka, 
STA'BILEstabilità vedi stare 
STATDICO,Oftaggio, 05/6 Volle perIfta? 
dico Teodoro il Giouine, vil.3.4. 
Rîmafe periltadico, vi.2.25.6.347.66.97. 
STADICO, Nomesi Officiale, Governato» 
rest Giudice Altri lo fcrivuono coll’accene 
to nel ine, Cic defi pertermo, che doma» 
ne lostadico il fara Impiccare, 40-5*2. 
STADIE'RA; Bilancia, Trussne, stasera, 
Dio-con diritta staciera rende a ciafcunos 
fecondo,che ha merttato,Fil36g.altra Ier 
{ti hanno statera. + 
10vo laperyfe.i*nuom può fodisfatu 
Ai vo: manchi sì con altri beni, A 
Ch'a la voftra stacera non fisn parui par.4. 


STAFFA,Stariculum.Melio il piè ne Ha staf» 


fa 66.al fi E mar Jalla scaffa non le fi partie 
Ua2:+13 99.1-2.Fiam.60 Matt.1 1.67, 
staferta dicalze, vedi Calza. 
STA'GGIO,steccasstaggi»,Baltone,piano e 
Targose coli quella rete,e glistaggisouere 
baltonizche la rete Jeuano,fi cuoprino ot= 
timamente, Cref.671.673, 
STAGIO'NG,Ausi, Pempus. Inhabito lus 

gubre quale a ti fatra stagione fi richiede» 
-0a,P.2,4.2/Con due grandiitimi piarelli d’ 
argento in mano;pieni di vari frutet , fer 
condo che la stagion portàu21,66.22-56, e. 
a'Fiam.5 s.pper la stagione deltempo s 25» 
in p.Peruetfità di stsgione 603.4. A mala 
stagione venire, N.A.to. Lastagione era 
palfata,N:A.74.A ciafcuna parce della no» 
ftraetà è darala stagione acerte cole 
Conu.sosl tempi fi conuengono fotrire, 
come le stagioni gli danno 44.1.3, 
M'allegroxecanto » inlastagion nowella 
Canz.dellago. 

Lunga stagion di tenebre veftito 
Canz.i» 

«Che per fredda stagionfoglia 100 per le, 

Pe. 


» P.p.ti 


STA. 
pertip.uCang.r.Carizigo “8a 
ATAGLIA TO. vedi Tagliare, î 
TAGNO.sperie di Metallo.ssomonar, dA 
meevonucirà fare: vnadmagine di stagoo 
97143» ; 
stadwavasvalodi ftagno,Vna stagnata d'» 
ri "a sr I Sito 
mara. stagna, 
delle Terre non Ga fi piano, chefaccia 
stagno. Crefi»3t. Acque di Laghi , è di 
ftigni,Cref.5.14-617.t.p.1.50, 
sracnane.Sare (tagno.Lo fato della Terta: 
pon fi piazo,che stagol. Cref.-702, Vifi 
fenmi l'acqgr. 
Steomead Aeliou'i] Rodano eapna. lo 


fer.o. ES 
ret l'acqua, che pel detto lago pragina.if, 
CA 


stagoare ilfangue . Sfere fanguinom,{l 
fubfugo stagna il fangue gel Nafo, Creo 


479431. 

STANO.voce bifillaba » Mifura da grano ; 
serrarivs. Valfe lo staio del Grano più di 
Soldierenta . Yil.11.113, 

STALLA. Quile,srapnluno. fia 
ben » che noi dimo stalla a quete 
beftie 91.1,3. Sopra lesralle de'caualli + 
13.32.91. 1.232 3.2. Havendomefi gli 
Atiai loro inynastalletta,s0:;. . 
sezllare.il pifciare delcauallo:, & d'altri 
animali fimili .Tueee l'altre fuorch® vna 
Mula stallarono.9 y:1.2.E quin. La Mula 
staliò hel Fiume. 
sTaLLane:Ferma:fi adortire:T Cani prey» 
dano il giorno 1! cibo, doue pafronoe la 
fera nel uova, doueipeaflano.Lcrel.04 Pra 
maliftalla dile Mae, Con molzi Deltrieri 
nella fua maliftalta. Mar.g.43. : 

STALLO. Voce artica Habitirione;dlbergo 
dalla quale forfe 1Dorcori Canoni fti vlt 
fo quella parolasralizoi nre fora, 6 
non havendolo Î1 signore merirato di fuo 
stallo, MeferRinieri diffe, N A.77.il fto 
ui Rensytra perirololo, Marr. 9. 68. 

. Milos... DIO 
STALLO'NE.Eguar ddmiforins.ti Caval» 
* K@dee Wei: generato di callone» flquale 
ldtigentemente piardaro, c pocoCa» 
n KCieontaiel. fo Li: n 

STAMAIVO'LO.vedi rame . 1 

STAMA'NE: Quella matdia; vedi la parcio 
cella Mane,i teo. aq ; 

STAME. Filo. srameniiVaa bella ferra.dì 
stame ri. tera: 1 ri Lefitiye:g liscamicAvd, 
qua ottime della Vira , e Filarelo.ita 
me della Viti dicono -Mtopriv. Peo pos. 
1pg.retr. pa Cang perr.piniati 10.01: 1 

stamaivolo Lanziuolo 61,in p. Us 
STAMIGNA Tela di filo t4dbiVn farcherra 

nero) e prrza lina, oget disTAMIONA è 

Ctrefagoli ti s SULA 


STAMPA.Typus, Segnò;Figora; Non vOr- 





dina didare at! fuak Gaualieri » Bcachi < 


ferviua 1' Hotte vna stampa di cuiom. 


pera. Vil.6.g;3, 
lioechi 


di 
{ua Fiora ; eftAhaidoltto ofdii Midi < 


pirate stampa”, e 9 

fis afsertò diqueldritrà Zelo, 
Piche rutz'8 rarad.17.stampare. . 
Palle di Rime stampute. NeA.30, 
Volfimise ‘vidi vn'ombra,che d3 lato è 
stampana il solé,retrsp,1.88, - | 
Que vettigio hamanda Rena stampi. p. 
pat: svi i. 4 

STAMPANA'RB. Dife Mar.in fignificaro 
di Pu!lare da bantiaa banda Occidere,che 


Latini dicotiò fransfuerberare, Ne glroc. 
chi deifratello H fecctut:o scampanare. 


Matt.7.46, dui 
STAMPITA: Suona ; Cante, Cagzone,viani 


SL A.. 
do quel Tempo.roiche zicunistampita, è 
E Balarera,ò dee furono cantare, e, del» 
#19 ir 
STANCAREstraccire:Lac.Defacizarà, ve» 
dila voce feguente. 
STANCO.DefefiusnLafus. Stracco . Dal 
cotleggiare dinenuro stanco. s 3.1.1,50e0- 
do stancose di fonno morendo.77.2'2. 99- 
».t.stanco,mà non fario ancora, Lab.19, 
saycogià di mirarymon fatio ancorajnip. 
B2-P.1r54 s 
Pasca polar come perfona manca. P.pig:9. 
Fafec.13» Ù 
Perche stancherto fi sipafapa 94.21 fi. 
stancare. yoa Femmina srancherebbemol» 
ti huomini,deue vna femmina non pof- 
fono molti buomini stancare. soa. 2. il 
Trorase forte fompe , e stanca altrui 77» 


Th 

oonmistanca primo foono. pd Alba, 
Pet.p.isseit.rnf.te, 

stancare dal 


- le granezze delle fpele:, Mart- 
18067. "n 


stancnezza. Alcune Infermitadi.gcen 
& alcune manifelte dee speso pr 
Lajstndines . 4 

STANDO, standomi. Vocedel Verbost= 


_Stangherre, Creliosgi 


fando i lor mal talento è mandarono 
purgli Casalani » c:dieronfia Joro + 8 
ineffo staore i Catalani mandarono fer» 
cento cavalieri, Matro,204,Nel medefimio 
Tempo Ju Quello stante furor: prefi. gli 
Altri, Mattra + 0041 3.61, [n querto stante pu- 
nenne gran matagiglia Vi*3.79,10,1}4/ 
Inftaatesia vece di in vuo initanze, viato 
fa Martallanee, » Jeuò 11 Romore Mart. 
dhbéia 0.4 Li Li . 
da:voostaote:Non prima pame.,: che me 
quafiidel mondbiu voostante rapt; Lab. 
42. in.va pedefimo  Tempé.nonmolto 
stante pastori vo bel figlivol Mafghio 
0.» pacoapprelfo poco stante 3 dor- 
mire n'andauaz34.1n fi.sg-1.2, Né Ay° *r 
«rele grande; tte 
STA 'NTI A.stantia , abitazione Dimora, 
«guietee isfblastantia di i > simaddatorie 
»..al fi Piacendoglila itanza gs. ipipiiA 
itompagni, che-d1.scar33 fl piò- 
caccialicro:9.1.t. R come chegrave gli 
parole LL) paiirien A prperg Sv ta stone 
za gli folfe cagione di a1.3:1. Dura stanza, 
perbene pri ione + 
& perogni naefe.e buona stanza, retr. pù» 
Cane. 11, tesppra 86, ? 
scantia to vece d'iultantiase preghiera ve- 
pro asta IA ani 
stanciart Albergare: itare, ‘Dimorare, 
Significa olueaciò Fondare + otdinare, 
scabilire.seconda la quale volonta, l'hup= 
mo piace a fe ftefore la quale grantianda a 
contradice alla volonta di Dio , Paf- 
fawan.308.Facenda Dimora » e fuastam 
ze L 7 
scantionpi il Comune denari due per lira 
digabelluzVil..a.196.impofesferma,fta» 
bifi.Nel derto anno si stantiaro, e comin» 
ciao 1 Barbarani alle Moradi Firenze » 
Villg.256 Etinquelto (pazio è sraneiato 
wu PouterVil 0,258.Fondato. Coli prefo- 
no perconfiglio,estantiarono, Vil, 6, 64. 
Diliberàcvau s stauriamento , Secondo 


STA, 


4urò 
Jo stantiamenta della tebge * ig7, 
Lp papa of8 tuo ih 

STANZA. roema, o Cartone: 
Verfi.E proterando fece veîà Î de 
ralan 168. 1 faryt ro oett 

STARE, voce Lat.Dirtiorare, 


0 \orate,Bffete; fermare 
Si. Habicare, ‘e fimili, Le fue Voci, sto, 
stai stà» stiamo, stàte, stanno + rret. 
setti, SONOStAto, stettero . 'Nelfucuto 
del Difideranivos-e nel prefente delsog- 
pra dilfero gli abeichi, stea, secano 


Ha più figaificari notari apprefo.1 o veg- 
po,ch'ie sto meglio, che non ita: t'30. 
dele 

L'opera pure sta cofi,1 3.3.1,72/Tà in guelta 

«maniera.se la Torricella ra coff , come 
arat dire 7p.3.1.E* pofta coli.In ogni puifa 

“suiammale,:1. 3 0 perche state Yoicoli 
peniolo?13.3.3, 

«L'opera ‘stava in altra guifi;s 8.1.1. 
Fermistauano a riglardare,p:3.6.4, 

"To lono stato più voltegia la 10. 3.3:4,3. 
rca apo ape 8 intereifo vi 
siettisua Volrazo.;.a. imp. grertimijà 

amo de'piì.trlettevoli luoghi È che fotte 
mai 32.3.1, lo nonlo come voi pi sreere 

“con tub 10.3. Fofrè Giannotto not Intero 

«re per quelto,che a-1,2.Noncelià.: "Et iù 
Qquelta maniera stertero tanto sche.#® 3.1, 

«Dimnotarono. Men:res che Ferrotido starà 
in Purgatorio 28, 2,3. î 

fertnerà: Quanto egli starà con voi, tri» 

iso l’Anitna mia starà in raradifo 33, 1.'è. 
Alla Netrezzade”luoghi,dowe maremo;P» 
2,3. scatripialiathente infino alla miztote 
Dara 4.28 Feriti ec 1 
s'auisosche il uo eiter matafeipli porre 

+ be»fe più sete in troppo gran danno ri 
fultare anal fi. - 

Dutalle,cont invaTe. Ella non m' starebbe 
mai t,4t.à.t. Non fi fermereb» 
be.Molto meglio starei , the nella voftra 
camera lo mon fo 44,21, 

Bcomerhers ciafcuna petfora ster bene, 
acoloro® malkirbamente richierio;ché,d 
s.in p.Consvenga. ; 

Nel quale seu penterasrea di dovercia 

Tttamente vilciesdifpotre, #.37-1,7426 
dnip.statiorio.$ 0" i 


Chimera di Lauretta 3 e sratilia di Fide 
‘metta al goliethd del le'Camere delle don- 
ne intente voglizmò, chè stienoy ha.za. 
Attendanio . Nol polfianio hoggimz scar 
“ficuria pini; Bhe andare, e fo sarti 
{uo arbitrio rimife 7 in fi.1) fermiatfize qua 
Taor ti fembrà ar maley t.3-j.e 
Nile boro Vicihatizé se andofi, vet, 2.1.1. 
TEANO pli d'imomo 49-keh 

11 Zeppavtatò Fon la Donna quanto gli 
pluequesteett cel ta tatfa}3:a) fi.Ditnore» 
to Soir ot | - 

scaresvfato în diverte maniere di parlare 
Come septe star Bene . Eller conueneuo= 
le,hone{tosetfer Dicevole. Conofcendo, 
ici noneftie di Jepnaggio , chealiafua 
Nobiltà Benestelîc 1.9.2.1.Auuegna, che 
mistea molto Bene, che tod la dioea 
mai lateidr falire di foprà #;.a.in p.Perst, 
in:p.MoltoMeglio alle Donpe stannosche 
agli huomini 10.9 p. 

Iche Octimamente sa în Gentildonna, 
7r.in p. 3 

star Benesò Male do acconcerò ‘ifarti vo. 
ftri,8 i mici in manierayche saragno Bee 
ne 1.j.4, sui 
Parendole alfai Benè stare 17.3 3.30. 1.7,8 
Quie fuor di qui mi fembra star Male, P, 
3,61 ar 
Bene sra.OrBene sta dunque diffe Bruno 
sepsi Doora diffe al Marito, Bc 

tu di tue parole tu 61.1,3, se io pofsofaze, 
ch'io il-rolgadà quelta beftialità ». Bene 
ste feto nen portò, Bcc, az.p.iv 0 
Selo 


cli 


413, S.K A. 
Seloroplceray ne ae non iacet 


palfero,tanto a maritare, > 


Fast Frari è: pene stare! 


dira. ‘Quali Dio,tafciamo stare 


‘de’rociboli, ma la'ocentio= 2 


fo e'peflimi Ammi nomconofcelle: dette 

alciemgsrtesto "yo Cittadino l'al- 

ato {chifalfe,ora confi farto fpauento que: 
Tribulazione atrata, ne' petti de 

patent s.srare Badare .I 

giare,fermarfi.rerch* ella senza stare,cofi 
inciò. 64.40 Leg: penna Ydito quello, 

dint ta stestespoi dile.39.al.fin,F. 

pen oldubbiolafopia die todi hi ife 

auenio pp. , 

carnet e far Tefta y escfiltenza. 


00 glan grida dicena ando loRe., 
[rt calo gene sdehie- 
rt sido, &2anmobil 
STA re Ammobi; o; 
E pero tema » fenza alcunacofa riè 
fi state mi Lab 9. 1 stare» 


Confiftere.In queltesta la Degnità,& ec 
ccllenza della copta Pa Nel mal 
Le mp € nelma: operate sail reccato» 
23 


fatt 

Si Abril ibn lciinforma» 

si doue Ne Donna.47.4.2, Cominciò 

riguardare , fe datcorno Ricettoalcuno 

i vedelle , doucla notte porolle stare. u 
CES 
«Rane iacere carnalmente» Tnagineodo 

pivegli done, quande con lui 
LA0A «E QUIuk,. 

«Hor.cò cui ricredi eflerestarosTu  e'sta- 
rocon colci,la quale 826,67. 1,78-1n fis 
«stare, Con.Je Particelle 2, consinsPerzin 
«diuerfi figniticari . A voi homai stail 
Len partito 3 3.1.3. Bn voftro arbi- 







ario,E fe vui, rn pregiugicto del 
Ricca N UE? pg = 
si aefecurore a SIAS7 Pa 
34 
lame “a Raz fimmg 
dg FUR sora tm) 
fon. ido a quello, pet 
Sir MI 
Li dua in compa 
Li si rAlicarazequedia Giuallivono bella 
tela Ue Rot cant sg Riga ni 
ee di fr con Ma 
4 . Sogni dro ch'alera polso 
‘ggrG Cra itara 35», sites: ven 
ViTpé GET 2. n 1 cre pauestaione. 
GO: Da pdl pi uo vp: 
pit hi Moltra Cie sa eri 
io ola notte inoratione 32,2- £,, Nelle 
“qua o Jo, foho.molte ‘Nolte stata 
Tig1, 
de sie; pe, iftatà quifeplanch' eradori 
fade. sin p fi. iegando de perici 
Ris Has Venire alto contado: 
le 22,10. "peri uarilpero. 
“tare di mezzo, E let Neutrale di Mezzo, 
*ftaréTopta"se Stare sii li perfona,diriz» 
Rit 3r- Jaficazanzo » che per melles Lorèllo 
Uerro,che sopra fe stelle sgalfi. 


Rereiapate + Cioè pubbiofo , pealo» 


“Mi giinio foptife stele 49. 1. 1,j3.in pi 
ftare sù cioè diritto . 
“Gridiado sta sumifero,. che fais retres. 


—ipattone ton rifpondeva a) figliuo» 


Stima isa 3, Conte Itatge di 
‘Wfitino ole; Het infenfibili fi ttanno 
«*#ojiti piMa pute aj  perdendoui, fi 


nia iSEti, i piùce,fi th piaccia, lc pod 


2 


STA.? 
Pira erre quando vi 
iorme nestare? 49.21 fin,Cidé in 
quelto ftaro, fenza mutarii , scarti pian: 
qescazinfin alla wait Here 
mati a 
iuttfi cio@&mn otio fenza farnollasì è egli” z 
sigii le pentere, » © pene 
hr #5. în fi. Lo scolaso per pu NA 
sep UT 
di stato Avutnata,accaduto. E cofe 
te dava per .16.2. ‘Quel Sip 
è ragionamenti «starktra Natan » è 
Migidanzos “inf parere Bper mob 
ri actidentintaJorò scarss Ja fece chiatà 
bra u fegretoamoseira noi 51310 
ad. 


Fra CoodicionesGrado. vedia bato al 


ordine: >. 
Stabile,Roba, Parrimonio, Hereded' ogni 
duo bere , e sable » c stabile Tafcid 
ip.1.in p. sad #" 
«Stibile Fetnio, Coftamee;Durabile; Im 
mutabile.Amore non Itabile 77, 2. (Cofa 
eye “4Fottuna non sesbile.41 +3. 
ile fermoyretrsp.3132, 5; 
si ilire,Fermare. Deputsio,Deliberare + 
.Vei mi fabilitte;' pectdno mozzo pme È 
perdi N-A.3, Quattro approuarori erano 
Stabilici, pi su sth quolleStabili fa ina 
«Signoria.Marr,6,5s».t. le 
Stabilità, Fermeaza Confello le cofe di 
-Qquelto M ondo non-hauere ilabilità alcu 
na,Coocl.in fin 
i La poca stabulità (che pelle Donne fiere: 
no,Filoc.64, Lab. 3 ®. Non ci ha niemtedi 
faldosò di ItabilitasPaliaimaso, + 
Inftabile vite. I vane È "e 
tran molti diffewt.Pals. te 
Ùlisà » La: viltà è cello: AR 
“pesta oro unitabilità;Pals- 302 Conuiu 
ct$yr. ù n 
scelto Nome, Impedimeino Dilno 
«Azteltare: Fetmare- 3veRitenere Corfefi 
Er furore alle citedel.Contey 
arlo,1 8.3. è. Colfepuito de’. 
Asscitando l'empio Popolor;-Filoe. 24 
bi Gomune di Pila fece . Arreltare rotta tà 
.Tobise nescatantia de’ Fiotemtmi, Vi.6/a 
Arteftarfi senza Atreltarfì » fene vennea 
scaladua, 0730 15, Arneitatedi - , crlace 
le velegr.gariLabon.4y s' Anreltatono fa 
Note quratbergo allabaftia 4 Vallan. s. 
optarità joc iu lag pv rente per. 
-Dierss cole alte Miantaeiiole Par. 
Lo CRE tortegago Li cà 
Da a vita pe ten s "Ata vahoia;?,. 
sPiora&P. pr Manzi, » Uia 


STA. 
‘h La. Non tifimaci cpalertaolo. ago Baer 
era ancor Riflato. [rent icchiarey6 3.$. dae î 
nia: Rifterreyeh'ella 
apra 100.4: 1.18.p.3. gra prende 
ce 
Ri mommneno ri predette, * ‘g&.1ra Pet: 
niuna cagione feco Riftare, 66,12. Com 
mincià pente frei al Ordinas |» 
ronoyche de Dei peradore ne 
Ridtelsero ‘protesto Cavalieri Tedelchi: 
Vi11,6.34- 
Riutre,Durare Refiere,G 22 èascoradetto. 
Accemgagonaro col verza. 
Lire Riftare al alpro . è farei 
Emipiadolorseh'io fento il petto. Guitr: 
d'ar son.s.La alata osp cr 
antica» hebe legni 
try sode pen la t'infegnò ruttaspe 
cheson s'infegndita Reftata N.A.89. ... 
sopraltare,e souraîtare,ha diuerfi figoifi= 
cati, come diciamo appre [s0,e s'accome 
pagnacol terzo» quarto calo; Delle quate ; 
tro volce le fei lo quattro anni 
più,che non debponoysinatirarie. ndella 
s1.Diffenicono Tardano, sopraftando 
ancoramolto piiù»7. 1, a. ialerideoeio 
praftette alquanto al rifpondert,93.2. dela 
Steuse peniofo fopra fe Alquanto mara» 
uigliandofisopraftette » 42. al fin. fo» 
pralterte penlofo, saber. 15» «Sicome fa 
aliviimperare ‘» coli samia ima 
sopraftare;9s.alfin, Coman 
mo fuperbo vuole sopraftarea Tutti. &z 
aniuno efler forromello,Pafs. 217. Bdler 
duperiore. . 
sopealiszato Ja Cootrada, e non volendo 
PAR gu 4017706 


SPAR glialri ’ cfarfi maggiore, ? 

pari E ‘ ellergin 

#0 rauao zare eflere 

adto,e fuperiore pie fazio lege 
n fer min smo Era 
queca'! pianosV:k6198-c& , 

io ful Pramac sopraftaua là >. 
136, Grel.aB mi 

sbpraltare,Fermatfi fopia Dimora * 

ue, la vologta, vo poco 

ppt e loro più a Che non pi seii 
gno,rals.t99. «ns 

sopratante, Nome softant Cuflade,Guai- 
diano,Prafe@ws , ser Neri Abbure sopra» 

tiantedi quella Prigione, Vil4,40-Niupo , 
Mabellierest pingnentaliaore Vilas 

Pronti 

sopraftanze; » Norme Adler, ‘sopraltanee 
delete “SUFOPLAAARE puitlenzia af 

agi. ne 


Di sl rridoa Piet dee PAPI pradenre, pericolo kit A 33 
Alaiist sir siii c'ilrubagoni” ni, £ STRANA Neccllon. Le yarelle djiane ’ ie 
- Giurittaftare.Contraziate;Senpedire, vedi prece 28,2 sa Graue, 
val 4 Ca Reffaro, ‘o Riftare fîdice, i altri vecolli. Greci 6607. 


«Pwil medefimozche appo iwarmiskef ar, 


«soa id diucslofgmficatost | pito fignifi» STARNITA RE, esrasaurire a. Vedi la (ee 


Releguinm ef.isperntifalio rele Cale: STRRMMETONE Jose. inumpiafone,Siaraiaracie 


+Sonccbinitaiermenbi cdfimere Ma alcuna 
volta fi truova fato l'vaoper Malcro Qui: 
«sedi quella noue Reitaia fi >soliamaiaria 
12-2-8.Niuna cofaRelta più afarez!t01a 
«9balfip.p.in Et fenrimentodi Ri 
<Flarca La Giouane ioni Reitando: di pix. 
«Qoetta a fut fi. 0.4, Or dovendo i0 {tare 
+€0ME fto, queita grindiae al noo Reitaf» 
Ades47obe o prioni L's s. 
Che.ya Reltando adogoi pafso» retr.p.a, 
dec in fignificato di Arreitarc,e Ritenere 
e tantoiche.tece Iettare lo Caualiere, 


ae I Re fiduo il Rima- 


tarnutamentmm,parendogli,. che quot 
veniffe il fuono dello: starnuto. 50, è. 
s.in fin La fua poluere poita alle, ie and 
sguavongi da; smmutasIORE + 

46, 


starmatare è esturnvcive il primo li leggi 
nel Gref. un’ altro dice tevopre sl Boccag. 
La fua poluere polka alle Narici fa stra 
taresCrels469.Tollirese stranutare è Crel. 
s00-Noifentimmo.prello di nai stranuti- 
1eys0.2, «i temuesneglizo' Hancnd Staroue 
titossparnurendo ancora la terza volta se 
ma: Ls » chec 
1 


- nenec-Hauendo ellino ad hauere di Reito SI drialoi vela 13 
«intorno di 25: mila Eigrin d' ‘oro, Vikit. SFATE,Nome,sfas.vna delle Îtagioni dell" 


89.12.48) 4 
Riltare. Cefsare,Fermarfi, «senza Rifare, 
d'valaogoinaltro continuanco » P. 3. 


anno Scriuefistate, e non Eftate Andando 
vello lastate 43+,2, I, vngiorno di stage, 


mo. in:p..g' Anno di stare. 49. 2. IR). — 
di 49 sica,” 


vena 


STA. 


Effendota Danna andata di (bart d (tare ad 
wna fua belliffima PoffeMione 66.-6.1, Pa 
reasche nona Fielolesma a Sinigaglia ha 
vete fatta la starca74.3 Le 
Fuggì dinanzi a lorla.stateye'! Verno P.p, 
3.9. Cioè impre. stata cioè la Riopk2. 
Mefs1. Perche follono contenti, ch'i Bor. 
lognefi faceitono la [tate Ma2.9,99, 
STATE®RA Bilancia.vedi sadiera, 
STA'TICO.Ofiggio.vedi stadico, 
STATO. Conditione, Grado, Qualità .Efper. 
to nellecofe,quanto lo stato (uo richiede» 
va,Per.delia 3 1. iea.L2 Potentiaze io stato: 
di Meffer Moiciatto 1.,3. in p. Qgni foa 
itato liberameote apeste.13.9.10 p.Del tuo 
prefente itato nienne-dico 16.4,1, 
Con parole dolci , e foaui diceuadi fuo 
stato,rafsau,t31.Guesta è il mia ftaco d' 
iraze di duot pieno, P.p.1.131. Vica,ch'il 
noltro stato iaquiero,e Folco» 
reati vacificose fereno, Pesrep.to 


dog queltostito en: Donna,per vui.r.p.1 
04. » 

Een propide Nitura alnoftro fara 
Quando de l'Aipi fchermo 

Poletra Noizeia Tedéica Rabbia, Pop 
3.Canz.16. 

bballato di fuo ftaro, Vil 4.3. 
Alamadistato.Paflau.1 76. Amoréfo (ta- 
to.vetr.p.1.150.Ballezza di maro;Letia pi 
Ballo stato 22.1 2. 


Bellostaro.pets.p.1.7.Buono stoico». o 


dola Citta in Felice: Buono tito, Vila. 
88.13.06] Tit.z1-.3. pio p: Aiuonose vacie 
fico stato.1ab. jo: 
Conditioaee fisco del raele. 16. fot. Con 
porto itato della Città, Vib3.73.i 
Di itato.rerfoni nabileye di stato,Pa Tm 
293-Dì 111 PIRÙI 
Di Biafimeuole (tato, Di cattiua vita, cdi 
Bialimeuole fato.40. in p:Di gar 
paro,o conditione fi Ga ralliga:, «iu 
irizzare ini ftaroyrett.p.1,Cang 6. Mer 
sere ia piede.Durarg in sitazo,fa cafa niu» 
«pà cofa:dura:poresa in-iltato 40:3-2. 
vCpoleniarit >. Effere inBuono ; e felice 
stato, Vil.7.38 6. F1:1.30616; gir.g.in fi, ba 
Pomcro Itaco. + ++, 2. '2.Fellce stato’ » 
Vil.0.5 13, ib'pi Felice ssacoidi ri polo». 
Vil.7.5% : 
Fermo srieo.Miliisso, “Gramde stato <Jn 
- Grande ,&! bonatenole ftacoapprefto fe 
slinzatenne s.in fi: Ù 
Mraody,6 Buono tiato , Egli era iagran- 
dric'iunao ffuto.16, sin-iF.;.o pi 
SMbrante,e Ricto staro. Venne in Grande, 
E FICCO SUALO 43,2.3. 
Grandiflimestaoi 


appoilquale ingrandifimo stato fu:r6. STATMRAarote LatSsasmra, Alcezzia € 


SUM PU ge dd 
“iBatestatnNiunatofaci ha Rat fer 
mo,Vil.i.go.Stabilitàye fermezza. |. 
Hauert staso-rioè Grido. Aurorità Ap. 
»’Ipreiso il:Sigpere hyueva grande stato 18, 


STA. 


437:5:5.6 r4-Muodere di stacd .: > i] 

Prinaredi 4 uostàDernimase Potere, se 
» 

Fificamanaziczo udafciando Italia 

in byonose racifico stato, Vil.4. 2. piccola 

statd.si ricordò di loi; gio. - » 

In nonzriccolo stato hiucsweduto, 17,7 +1. 

in fin porre io Ltaro il role in antaro,à che 

honoratamenteze con grande conici 

vilfe,100.5+Ppueto stato, Tronandahc 

atarigi da YO Poasso stato > sa dolo Lil 

41L da 

etimo stato . 

Ritornare al primo Honoreuole anco salt 

7o.rer. pa, Canzii. 

piltinostato.se vedi di porinvi. Lia alcun 

Loto melmieacitma zz BOEBZICA NI to 

Fils s.Lett 14. 

Recare in utaro.Fia che forvuna larecalfe 

neletiitino srato,Fil.3 3.2. 

Ricco saro. Venne ingrandere Ricco sto 

goa adl'icupeszeo i rsiftino sato » Lest. 


Ridurre al primo staroret.pas. ‘Canz, ie 
Rimerceze)inaltaro, Rinebe gli.Chriitiagi 
inutaco,Vilr.99-Ripomeia itato, rafsa 
zosRitornare Lii Ltaro 17,7:1.p #3fsau. 70. 
salire a stato di DignicazgeHonore, raisay, 
134,sc001u6 Îuo stato + Homo fecondo 
fuo staro,d’ammeo grande,e liberale, Max» 
8,150 stacc in Litarci L'huomo fugge,com' 
ombra,e mai nonifta in tato gi 450 
stato di Degnica,e Le honore 4 pafsatiaot, 
234. 


. stato Inquietaye folcose.p.1.120, 


stato rucitico,e feremo,r,ps1. sto 


sco Reale xg.inp.17.s, in p. Torgare.al; . 


trui1n ittacog17,8.£.rafavints7o. Tornare 
in faostaco,Vilsa,agsin uo etere « Tio- 
uartiin roucro,ò Ricco stata £7. Li 2. 4% 
t.be VENITE su grande» e Ricco Masa», sè 
tb 
STA TO, Dominio,e signoria ‘di Vatallo, La 
ar” Città di Roma hebbe sta cos Vitlt, 
9.4 Menue ch'iekomani-bebbeco stato > 
esignotiazVil t.41stato,e rocenzia Vi ha 
nefitfendo in Grande stuto con signoria 
1a.26.Riuolgimento de g lì-ssatistace.2p. 
LeRiecticazesle asiatica 
FRASI 
SUA'CVA:MagincsSilmulare wr, Srerno 
vna starua di 4658 ds ia fi. stsuI par 
Amo dg 
Come stacue di Mirmo, aeutele, 0a in 
fenfibili fi Itanno so.in p, 
astagua di legoo,tii armo, adi siealio» 
En] 11: '‘GA EIA eV soi 
STATVERE, Deseraerdi afetnerà. IE coli 
+statuirono,che folle s0dnfi. .-..0:..1° 
tavdestasdi corpo»: ita quettorLagastto 
= più profonde che FA vnd statura. ri 
«Huomoszaisia. Era di statura) Laborint.3. 
a.Berlona di megane Atatura oa Matto ‘4, 
agi ini 


tig piHonorcuolestato-Ritoriare a) pi SIA KW TO; Legge,Qecreto Municipal nel. 


mo houortuole statoyrals.70, 
N ragni UT. 
ando ch'io penfaal'infima' malo far 
pod d'At SON. La . a 
Lieto stro: Ù 
* E RaHirivcria ehdora 


U ego mio lieto ftato 4 Cina, della 
igog 


ila Tertadi Pratofagià. eno scaturo sr. tin 
«PE Qutui. Durancegueito statuto . (8 più 
fotto.Modificarono 1) crudele statutn.Cor- 

rellono tueet 1 statuti,Mil7va7» Fatendone 
leggo,escatucosPals.a7, ‘ basi 


STQg0IA qst 





Mateagio firmo; renfando 2) Makmweio fa» SEEA.Nocedelwetbo stare. fecondo la Pra» 


“"tosche vbi Joorete natere,Giiv lì, Mettere 


muntia Antica. vedi starci 


“i Boono 'itito . Cofi hai dapuro wa STECCA,pronuntiaro come, chiula Baftone 


2, Valente hudinio ‘metere in Buono itato 

# Te jo» Meceeie io Bafsa (lato sn pa 

x 39. È * bi o w 
Mantenere "în htonoreiole ftaro: . «In 
grande è &-hourguole itato appretso? 
det Mantenoc 3. io fi. Montare sm rita- 


Pravo'di Legno, lungo;e piatto» IH malate 

tieresprela ya stecca, cominciò a batcere 

slMmulosfa.at.Equiai.. Gi' ibcomincià 

con la stecca a dirci maggior, xalpidel 

invndo.srecce.tegno.Nou romirm’ eran, 
« ida secchi con Tolco,Infa 3 


to. ‘Cieterre ingrindizziitorereì j-Mifo ustscco negly archi. } Parlas metaforico , 


STE “4 
gioàcofa npralipungeote,e di ssapaglio 
Conpdzianco » chelafortezza cras.poco 

negli gcchiss'24any,Mat.1 1.37. AGHDI,E 
velati ì ‘secchi, P,p, (TA 
4TeccalgeFare staccatize,Ripati di Jegaae 
ma, Chiudere, Forvficare. steccaronio ine 
gomnontornocon Toti Vida 
gname,Vil.7+ali19, 
Steccato.4i paro, Claufura.SesRragrP aluns 
siate circondare la Coue di,Muto, quero 
di conveneuole sreccatos Cref a 0.chiudeli 


di Foflye di sccccpa VIA Satan 
PI 


STELLA.4/rwoyStala; Ogni stella cragia 


delle pasti di Oriente fuggita,su.to p. Tu 
me potietti colì bauere va dapzio , come 
delle stelledel Ciclo,15 4.2.Aruorola stele 
laslip.3  Lucifero.Abnonetare ad yoa, ad 
wa la pellet. pair. Aceli di colaime 
poflibile a fare. Afpetti di melleeafios 09 
benigne stelle, Pp.3 #. 

Sadete le stelle. Lufinche già ogalizclina 
cadere incomi:cià 30,10 Be; 5 |; 

€biase scclioparcaaoia mazo; vasole, P. 
p.4-6.AM.95 

Coagiubtiane di steliesta(s 359. cosfa del- 
lestelle«N.A:7. 

Crudeli stelle Sx Orione simnaro, ret. pi 


33. 
bisinmneggiare le seellezen.pi Canzos. 
Fuggite le stellvsPemnpd: 166.10 pcrocu* 
move Pacsica. lotluenza maniaci: 
3sgeprain 6 1 IG I 
Lucenti cè lleyrenp.i seit Ascidia toni 
rastella;Ac.95.Matutinasiotian s0..15; 


Maligoe sieliceyNeto priCa02 16; Midure 
stelleseone. pri scà.u 


3a mimo. it 
Mowrqioaz] di stelle, rafs.a Noîoto seal 
Leatet p.1,34 sotto.de stelle fu «ietcoj «non 


vicre acco lello van fiani coppia. ine 

pil Lera cr QI 1° ib. 6 date 
emiza: 
lai se silla pretieicae 'Hamo, Po. ‘» 
sio tilpunto. 1 i. >; 
srelle ertantiyaare. alieni na ica 
Conu:t5.sieile signoreggiarefopragicud 
daogd,Vil.1.7-2xelle ormamioato del Cizlo 
r0:1upo! ma DI 
Trecablor leselle,mrg. CY SRESTTORENCS 
STELLATO! x le) la 
Notteal Carro sella fagirò mmonayest 
perizie. 
Conitallarione. Di(politione;IMflsenzndi 
stelle cisdizò Alcendente di fifarta' cdi» 
ftellatione,Villan. 1.43: Conitellarione 
morpuò coltrignerodi nedeflitarib: libetto 
‘nrbierio,deòl Hsrerianes tipi her p 
4 sostoaneivodità Gooftaliaziona Arti. 
«Big! od vm 

STuL LO Wtpadnsi pucicontzgi. QI 
viglittraggiivuero gri.ssellosi ponga, 
Sri. Quiabzion lano gli seller sli 
Guef.ozag 000000185 3 162 ib 

$TRLO,mosaniiainc n xchiula Dice 
lodi Fiore,cia®@armbmesr edile di iosa 
-Tegiio gue: liwolyc:la Ruideay sonot) (185° 
si come Irora piu greto a log stelo a rOIRe 
Cr 
si danlib Gi eterri del moesssetgeto vlt. 
Chinatizochiuli,ziorche 1) sol gi'imbidta 
: cere ere vie 

Lr Meet Get, 320Î 

STEMPERAME'NT® « steniperito ; ‘vedi 

Temperma MiA! dt HDI S4T9 


STENDA'LE stendardo,Bandiéra coli feribe 


il Vibreaitom,sdgunmy e fidi leg aa de 
1ttitono vg steutale Vermiglio! Vèks. 
(3 renòsceridalie d' andare dopie datazinia 

«Vil.9.5926.44.! um 
STENDERE, cmtendere cat Reraaldra: hi 
targares-Allungare spiegare .' N fuò Peri 
steto.Hanendo alquanto le dita ‘dtil’' vana 
manostele do cesta fuor della.» (79, 
geristelzolte ialmanog 33-30 pera 

stelo 


pui 1 


> 
44: ST A. 
$1°t0 quetto Materaffo invna Camera del 
Bagno so.ì.inp.srendendo il pie, perle 
letto 68.1.2.ftefe le Gambe, moftrò! pie 
di N.A.77. 
Srenderfi, Tanto più accendendofi, 
più nel penfier fi ftendeva.ot. 1. 2. La cui 
ferentia mon fi (tender forfe più okre » 
chein medicare Fascinlidei Lenin 79. 
*. 1. Tanto rende la - porems 
xa; © RIO dui del libero arbierio,' Palli 
gt, Si' e 
fsmente . Porremo qui quei Verfi se 
{porrengii (telamente, Pall.161.222.101, 
Diftehdere | Fece . Di e Nicofttaro 
doptitn Deico 69. 1, 1- Comincida far 
fembianti di Diftendere l'vno de*Diti;81 
appreffo la mano , e poi il Braccio, eco 
‘urto veni:fi Dikendendo.11.it. sa. La Dis 
ftefe fopra la Cala 7821 fi.24-1.1.36, 2% 


463.1 
Diftenderfi în Parlare.6o.in p.Diftender6 
AaRagionare, Lab: 1 5-Diftenderfi in parole 
12.2. 2. Il quiftionare conparole forfe por 
pete enderfi creppo 19. x. ®. 1% 
np. ‘ 
Diltefsmente . Pofcia che dalfiglivelo 
hebbe ogni cola piftefamente vdit2.94.a. 
8 piftelamente pli ndrrasonde 
60.61, Di quefto parleremo più niftela- 
tneare.Dafsauiiz:Come piftefamente rac» 
conzmmina. Vilis.206.A] niftefo,& Alla 
Diftela.L'ena;el’altra macicta vfara , ma 
lafeconda più fpelso. L'A!miraglio era 
al ifico fuggito. Marc po Senza fere 
amasfi.in fretta.A Tutro corfo-Le forze del 
volonterefo cauilio fono molro maggio» 


L Filoc.46. 

STENTA'RE- Durarfarica. penare. Dr iter 
agere.Laborare Significa oltre aciò.Lan» 
gulre . Morire di Calamità . rarcua loro 
quanto più fi srentaua, venire in maggio» 
ra indegnatione de'Fiorentini.Mat.9,01. 
Sitotite di fargli imprigionare 28: io 
Prigione sventare 16.3.4: «Nome 

eavimento,calamità , Mifezia || Quanto 

ateoro fanno pl*infermi ne'dolori,nelle 
pene,rafs.251.ho stento di Marco Aetilie. 

Lar ere ehi, È È 

a stante Moresdo astento.Let,z. Non gii 

mandaua denari fe non astento, 8: a pochi 


1infieme Bir, a. 4Gstettaramente 3 POCO. 
-Moci'iogrande scena.» © Mileria » Vil 
Co MP LIO TERA DELEZT 
pepate ense sone uma la 
goblin fallidioyluubgezze »: € 
; i in detrostuolo in Bi. 
ftento in attendere Nopelle de'legati. 
i h9g: Tenendogli nai insiftento » € 

fi ‘straccheranoor Vi1.8.55. 

» SseremssAnzi è vnfacco di ser 

così di Sozzara,rals.a5t.stercose Vermi 
pibaezco Bauino ... Fi 34F.? 

< BRSTE @ d'Animali Cref.6ga: | DI 

Vidi Genre axtolfara in vo stercol, Infet: 


Renzi n 
STE'RILE.Infruttuofo.Contrario di fertile. 
Stovsluy La Terra diuicn fredda » e perla 
freddurà diuenta sterile. Crel. 74. Campi 
- freziliy& infruntuofi,Cre£sg.stenlità ye 
Mottcalita dub tando.Am.69,Riticniwitio 


” 


» 


sdiesteràbitagCo184-900. , na 2 1 
ne d'Auftria vedi ofler- 
ch. > , ‘ 2 
STERMINIO.Rouina,» Disfacimento, Di» 
, Mtatiane;Vedendo lo sterminio de' Fra» 
«tegli. Maer, 7. 103. InRom: Brave 
sterminio delli habicanti . losterminio 
della-Genesazione humana Mat.t.a. 
STERPA‘RE.vedi li parola feguente + 
STER PE:c sterpo Pianta faluatica, afpra, ge 


a. . 
“Fragliafpristerpì sele rigide piame, 


STE 


STE 


Lab. gi 1. Cref.96. Said. Per.periri.Infonde,lofegna, Détea, ‘> 

Mofiindo al fol la Gna fqualidasserpe :. STILOye nile fi feriue, 8: è viaco in diverti 

Petp.z-50, ‘ feadmenti,per , e qualità 

Huofsini rummb,&e hor fem farvi sterpî, di icriuere per coltume, Vlanza. Habito 

Infera v dite; famaanitoe propo gerani 
Lo sterpamento co il Dipiacorey 

dii Rerpitrel 96. a i onde fi prendono i fopraferite i traslatis 


Stetpare,c &upare Gi-è ferito » sueilere 
dalle RadiciExsirpare + Sideonoi Ram= 
Mrdalla Radice stirpares Cref 311, Lo 
i de quali fe nonfi srerpano cutte » 
fi l'humore delcampo.Cref.96. 
al cadet d’vna sianta,che fi (uelfe 
Cotne: ferto , ò Vento sterpe. 


serpe — 
Letrale Piantesche fiorirson fanno. Pet. 
1 Caoz.ia. 
I gridar perche mi iterphIne 
€143, Da 
Li qualis'tome huomini Enangelici , 8 
“Appoftolici stirperanno i vicij,efemine. 
ranno le virtd-Pallau. 68.2] fio.se la mala. 
«derta Piànea del tutto ne Rtirpafse . Filoc» 
2.a.sì ftifpise fuella per forza. Cref,s73.s1 
tafce besba nell’Aie, fi dee ftirpare zap» 
pando,Cre£.40s, * : 
STESO.vedì stendere. 
STESSE, Steffero « voce del verbo ..stàr 


re, ' 
STESSO, Pronome | Proriuntizto con, €, 
chiufa.vedì elo» 


STILI 


STTA. voce del verbo ftare, i 

STIA. Nome. Gabbia. stiua » que fi en 
rinchiofi vecelli.Lar, Camea, Erè anche 
luogo chiufo d'Animali.La stia , queto i 
rorcili fi facciano fotto 11 Portico , Grefs 


607.60prerla mala di colui, che 
il cuftodivasvici ilLeone della scia. Yab 
Ghosionty: per 

STILE: vedistilo! 

STIBLA,GocciolasLar.Gurta, ‘ 
sile d'Acqua non viendi questo Fonte,P. 
Caiegmedili parfaizne ferilli - , 
Ru brcue scilla d'iafiuiti Abifsi,Pett.p.a. 
63. - 


Ghemi differa con «fue sdolci stille , ra» 


LINO »_* : 
stillare Ha doppia fignificarione Attiua, e 
«Neuîra, Quelle sillo, 8 in acqua ridulle, 
3541DP. . 
«Re lamiatrina d'vua certa fua compofirione 
stillare vn Acquz,40.2.1, Beuandastitlara 
‘BriaL.A i “Me 


lo stillaro .. M> 
Moftosche di quefta stilla,memene' vafi, 
Csefiaz 3. Elce:vien fuori ',-Mumatilterzo - 


sdicominciòa stillare minutoye poco sMac, 


Ch'horfu dal: Ciel tanta Bellezza srillà, 
Perpit. se. »' i 
salvo di quelsche lagrimandostillo, P.p.r, 
+40. Diftiliaresha li medefimi figoificari che 
1 fao primitivo stillare ‘,.sorfimamzeàte a 
Dittiljare,&ca far ’varioni intendeva, ab, 
29.tl’ migliore di tutto quefta,ch'è detto 
tè DitlHarla, per fablimatione, Cref. 1, 
L'Acquesche di fopra G-Dittiliano,Cre[.6o, 


273. 
Ma quella Diftillò nel mio cot pria, rar, 
si. 

Lena riaga ardee verfa fuocoye fiamtne,? 


fo 
Quand'io v*. odo parlar fi dolcemente Cor 
me Amo: proprioa’ fuoi feguaci inttilla, 


Nouelle fcritte instilo humilifimo, erie 
meffosPer dellaz i.stile alto,e mifticosafa * 
113-teggiadro stilo, Pafs.315, 

Bthaveva ynfuo stil Leggiadro,e RarosP. - 
p.tesdl prefostile, Laber.sp.1, Rozzoe 
Grofio Rilesrafa313, 

Del vario cilezio ch'io piango,e ragione, 


tp Sl . 
"aa ri 


sudo, 
Anticostile, r.p.a.seft. 1, 

Canoto stile, ret.p.1.3 6, Maturo,Perfero» 
Cangiare stile. 

Come fortuna va cangiando scile,Pet.p.5. 
e:Contra fuo scile,retr.p.1.Can. 1. Mutare 
stile, ret.p a selt.1.Oltra fuo scile, rertip, 
1, 200, Furordel fuo coltumese@uire lo 
stilode wedecelfori So.g.a: * 

Amor s’inpegna» nta 
Ch'o mora afftrose’n ciò fegae luo stile, i 
p.1.153.stile del Dipintore » Niuna cola, 
ch'egli con lostileseconla renna. ècal | 
rennello nou dipiarelle fi fimile 2 quellas 
chess.in p.Deilì Purgare coa voostilo di 
ferrosturef 317, _ 


| STIMA,stimariua,stimationesstimatore, se 


mare,vedi Bltimore. 


È SFIMOLARE,vedì appreflo, 


STIMOLO, Acalews,Srimslns, Puvghetto * 
volgarmente dhiamato, La gal pun 
gono Afini » ecavalli pdrtarli caminare 
pertraslatione.in(tantia,im portunità sMe- 
leftia, Noia,Ggii»è lo stimolo di Filippue= 
cinz6.na > ; 
sennolostoppo grauese troppe noiofo, 74: 


lb 

Credo, ch'egli fa nato permio grandi (= 
mostimolo,33.3 +.Da glinimoli de 

dicu nonsi potrai defendere,99,3:2. Rlla è 
da pugnete con più aguta simelo, che ut 
non porri teco,rab.io fi. - 

«Cocenti stimoli della Carne,4a. 2.77.5/1+ 
Contraltare a gli simoli Della Came, 1. 
a.In 
smolare nan fo qual” Iddio dentromi 
stumola»&z infelta,a douetti ilmio pecca» 
to maniteitare,g8,7.2. 

Perlì molti penfieri, che lostimolanano» 
27.,3.1«Tafani,e mofche fi fieramente Jo 
cstimolauano » che ciafcuno le pareva vna 
mura d’vno (ponconey77.8.1. 
stimolò tanto quelle Donne, che viue era- 
no,che 17.4, 3.stimolaro d' ambalciate, e 
da'prieghisSi.in p.Angofciaro,stimolaro, 
euaficvo,77-£.1.Duecofe con pari difide» 
P rio FI stimo. ci A 
TINCA, Nome v stinco,Leggefi 
in Matr.E prù alte Terres pofte in forefi. 
ani luoghi insalla scinca della Montagnay 
Mart 19s. H . 
STINTO:î0 vecedi tnftinto,si anuonono fe- 
condo lostioro del Cielo, Pafs. 352. Per 
iftinto di Nara, Crel. 658. co Itinro? 
lei datosche la porri» Parad.i, ; 
STIPA,serraglio, Claulutayfatta di siepe s e 
falti fattal dintorno v na stipà grandifsima 
miui infieme con la saluia l’arfero, 37. in 
-fi.gez.inp. A x 
stipate, Chiudere, e circondare di stipa, 
stiparono due cafe » e mifera fuoce pelle 
dette cale stipate. Villan.t.75.Crefc.15, 
Ciòyghe cela il vapot,che l’aere stipaziinf, 
a1.condenfascoltrigne. 
stivare,e srivato,vedia baffo 
STIPIDITO ia vece di stupido, dille, Mart. 


7.5» P 
STIPITE, redaled’. Arbore, Gambo, se- 
i condo 


STO. 


condolagrandezza» e fonigliezza dello 
stipiteyCref.112.117.54 inp. 
STIPVLA'RE.Promettere,& obligarfi.quin 
di vienl’altra parolastipulatione, che va- 
Je proimeffa folenne per publica fcritsura, 
voci turte di leggiiti. 
Questo fu alfai Licue legame di paces2uue» 
guao pa stipulate pena Fiorio: dugento 
mila d'oro Macc.s-s 9. Fermate,e stipulare 
folennemente le dette Coouegne, Matt. a 


10K- 
Stipulatione.rer (oleani privilegi,t sti pu» 
latione publiche Matt t.74. 

STIRPE. Generazione, (chiatta.Genws,Ssirps, 
Il Diuinu feme non eade in Ifchiarta 1cioè 
în 1lirpe,ma cade nelle Singurali ecclone 
nobili,Couu. 95. 

SIITICO,oppolto a folutiuo, Affringens » 
Sopra la quale acqua le cole stiuiche di 
frutri Freddi fono d3 dare.Cr.1 1.Non tono 
sutichesne folubil,Cr.sa 6,115. 

STIVA TO Calcaro,spello . Erin quella sti» 
uatissome fi mercono le Mercatantie fuolo 
a uo, O.P.2.4.1, 

STIZZ'A.Collera,Rabbia,Pwror fracwodia. 
PicDa di stizzè:23.a. » Pet iltizza da Tauoe 
la-# vatali,89.3,3.scoppiardistizza » edi 
veleno. Lad 40.Adisarti ficramente, iizzie 
topi infocato.Matt.9,79. 

Suzzoto spiacevole, faticuole » stizzofaa 
5:8 inp.tett,8.Vill8.41. 

delzzolaneme diccau, chi è coltui è La. 
tons 

ST122Z0.Lcgoo biuciato.Titlo. 

Come d'va suz.o verde,ch'arfo fia.Infer. 


13. 
STO, 
STOCCO,pronuntiaocano, apertà .spada 
agura da ferue di pupta + Cga quetto stor. 
coscgetu mi vedi 19. manoscome di (pera. 
tom ’vectiza8. asin p.E quivi 3 in più luo. 
ghi.Gli dié u'vno stocco Vil. 7. 29. Alli 
mea allistocchisa fedire 1 caualli, Vila 


$1 AGO cioè rineadi Difcendenza, ele. 
Quaggio a filegge.nel Vil. Quetti Coni 
naniono » per legnaggio malculino dello 
stootordelli anechti Copu di Fiandra, sa 
$,3736209-Del Ce ppa. : 

STO GLIERE,vedì Togliere. 

STOLELTIA, vedi la voce feguente. : 

STOLEOpronuntiato conoschiuia;Pazzo, 
iciocco.srmlems.chi farcblae dtaro seoltog: 

bid 
Tiniimalosoleasthe.t 16177. 6.1.Io covo: 
fcocià » che tu dì » porere auuenire alle: 
stolce,1g.2.t. |? 
stolto,c ràz20. pls quustoltize leaza fens 
no-Pals.34. 
stoltifimiB hbomint dinuoue manfereg 
e cosmisagia pe... 
stoltameate fi aucan ‘lafciaro inganoase 
Fi. 19aflagde 0, i oninii 
stoleitia.Maxtezzas(ciocchezza A lofania; 
faltisia:Lovhdrmmthbé Ezrando ; cla: 
fuase]ttiasx8. 240 pil Wricaculettia superi 
11ua,98.5,3. «Matyae di stolcicia piena As 
10 
MAGO, pronanciato conyo,apetta,vore 

ST rrarpmasien.ti domindò, come ftare gli 
pareudelastamb#t0:9 32-10 p i 
Angofcia disromaco 19. 1. 3. A stomacor 
Mpuno: Gre #1 tFumalica, distomico;? 
3%.f-1+Guarito acllo sttmacus9g,2.1.Guas) 
ttaroghhià Lo scomdbda9a.1.2.Fiam, 4}. Mas. 
ledrstama0gs3. 1.3. Nof\patiice fotte 
corabigge ' at > 4.9” 
sano allo stomaco Lab. 35. ar 
stomacagginc, Nuradi scottiato . Cos pa 
role daj fare per ittomacaggioe | le pietre 
faltare del murodab.gà 
somichenole,notofosfozzo da Far mudbé, 
relu'itamaco » Veccuissregmacheuole s e 
nolola Lab.64. Biis ci e È n 


A è 


STO. 
Modi ,.e fpiaccuolezze stomachezoli > 
preso + Noipfa » verzofa estama- 
prc 


STR. 4150 
crt ni 


Li ..\0 
orpel!o 


1ab.14, succido » stomacolo,, Lab. STRALOCCARE.striboccamento » dea 


vedi booca, ti 


STOPPA provuntizto ceasoschiufi. Laparr STRACANTA'RE, vedi caotare, . 
tegroila del lino. Lar.stmpa-All'accele Bra STRALCAREyvedì firacco, - 
“a mifi della fecca steppa.Am.75..La Ca STRACCIARE,vedi la 


bi 


s 1OPPARE Chiudere bucoie pertugio, res © 
memoria, che i Gufi sopparo le Trombe, 
Be1 derti artifici, Vil.s.a9.te Mura etano la 
Norte riparate, e stopparocon Tanole siò > 
cao facchi di 1102 ,ò di, Corane.Vil.7.1 44 : 
4.59.Riltoppare diife Dio. 

Chi fa fuo legno nuouo, e chi Riloppase 
soltea quel.lntiat, 

STOPPIAvoce bilillaba .Gambi fecchi di 
gran tagliaco Lar.scipula.seminana i Lupini 
nelle scoppicsà nelle Terre cultiuare.Creb, 
77. Nelle scoppie è cuero fauule:s Gref 
165. 


Ja corteccia 149. 167: Labet 


comma i.a 


stoppiane Nel mele di Maggio, è d'Apri- 


lerarati gli scoppiout@tefi629, 
STO'RCERE; sorfiantavedi Torcere, 
STORDI'R5.O6/urdefarratertraslatione . 
Rimanere Attonîito. stapire » Milser Gui, 
ltelmo vedenda. queto sordi forte» ;9-31 
HI Quando la donna ILvide, tutta stordì 4 
27.510 p. Parecchidiil retine stordito, 40, 
3"i.Sa.a tstordlirdi paura: Vi) 91390023, 
136. 
Stordimento . Poi che .tuzro fù del prefa 


ha molta senpagri a prin del. STRA'CCIO; voce bifihaba » ranai po PR 


Logori,econfumati, Lavssrusa. Truouafi 
Miato comuntmenre nel maggior Nuinicro 
vorizi indanzi con glistracci indolfo , e 
fcalza,Bc e-Tere ben trattata in.letto, 50; 4-3. 
Eilendo gli stracci d’vn pover' buorno,: di 
coral’ infermità morto » gicrati nella via 
publicaretina. 1.seguesopra gli malciati 
stracci morti caddero in Terra. 
1n alcani suacci raunolcole, 14. in f.co. $ 
in p. ng. 13, stracciamente si legge nel 
Yilimeraforicameate spes Difcordie arca» 
lità ,e Diuifione con tuto quelto straccia» 
menta della. cirrade Vikd:4s. 
mracciaresscamilene: retrsig stracciara» 
gli la Cut 1a caposs® alfin. stracciacigli 
Gurci i panni rado Pasta inp. con panni 
tucti scracciarize fracidiygg» 2. 2. StrADCIÒ C 
Aggitinenti nesiindoilo a' fratcelli ,; (27 
altfio, 
stiacciatigli roctii capelli,cominciàd pri 5 
dare, 18.2,1.sca pigliacali, 
scaccuca, applicato alla erfona,. ‘invece. - 
de'veltimenti,Le dillegche lei , chie urca 
Bra srracciara, d'alcuna delle fue Robealé 
ucibi (les 16:2,123:7 10 piezanal ast: 'o't 
stracciara Nidey1.118.1.sdrucità, e ita 


stordiuicato vicita.Am.7: in.fi. Lo itupoté STRACCI: stanco»? Def farig atm, Lofus, 


è vno stordimentoni’ammno,per grandi, g 
maraiglialecofe. veder: Conu.o3, 
STO'RIA,vedi Haitocia, 
STORIO'Ne,pelcefsimolo. Tre Lamprede i 
Avwaoitornac,sttize 
STORMENTO;vedi strumento. 
STORMO, TurbasMaltitudine,, e pertraglas 
tionexconfulionasRomorg,itrepito, 
Diltotmo 1a sarmerti mitona, vat. 2: 104 
Haucndo perduta Creula fua Moglierallo 
suormo de'Grecty Vill anlipopolo diRo< 
masionando la Campa adi Campidoglio 
astormozla ponte futoao ali "arme, Vian: 
20.k4.437,) 13° 
Epancor de'miercan: faggola sotmo,rp. 
mvCangia. i: 
e a camera fino mobtra; ant) 


SI Dania ’ Fra stomare ’ vedi Tormas 
tv TIOVA:; 


e gegen 1 Grefenti casi 2 


du, 
sTOlRAIO) Mancamento se impedi magone: 
lEtefdiant 1dasariò quanto: storpio: potoo 
SOA RSA Vi bla 
mi elio 0) DET (His 
storpiarey ‘Guaftare, Impedire. LicArerifià: 
con laro. storpi atdià L:thé? 
rcoòune-noa tere lè a Mati al 
sapului: is vo) 
ni «vpedinor € musico delle Meme 
Mp SIY i 
Vidi comastorpiaco è Macametto, Inter; 
as. 


Vintose srraccoy Lab.39» 


Che te’) mpali Roman più volte SIACCOL 
bp: 8 o Li 4 
stracca,in vecedi (tracchéerza | 


Credendo viotere:per Attacca la: Gira 
Matt.9,110,.131 + strattamentos Quali pers 
ritraccamemo éniatrefemfmoli crm tres 
ro per lor medefniniz Via s.0. 

stracchezza pià vagliano alii ssccreiBa 
chenuli‘ZereyC rel.4o. 13 nfe 
straccareste lieui Guerre stragcanano?.,' * 
tonlumavano: i'stalajMati.9. sit! pertorza 
straccandogliVil.a10,191.Tawtò ft fit. 
bono sraccam avti.6iso pubtoft urb. 
sato fi lasebibesttaccaroVil.od asti 
TO sRARCArO;t nale tbvardime (a! Villa % 
34 IRA go si 
straccari della GuerrayMiae. 1, 5 ‘Vhtaop 
Caualii stsaeciti. Ve posbe | i 


STRADA, Va dzitb,[spravamurerto; et 
. STORNELLO, Veceilo,Sraraer.Da gliatari i è quel Chialfalino dalla sprada chiud cus 


strappio, perstorpionde impedimensa dk è 


ietleceo, î 
Shamore è è Morte amd qualche sare 
pioe:no è 
ABTela couelasch'hora ord inn, 
[Seni 
STOR»IO) Nesvedi Torceyeni. 
SIQUTOBittostosredi Tot l 
STOVI' GLI, Maflericie di Coclaa,Rameti 
midirafi suor stoungli on keni, econl* 
acqua falla lavaua,e facts beli!zsig- 1. Le 
celtesle Gibbie, e moltialui Ameti; a. 
stomgiiCref«738, ire». 


az.gino? cano! > asesgio0 cicci 
Lontano alquanto dalle naRtre sr 

aop.inp. s'isgbscene 33 pride) V 
Andarela stredasDiaife fi céme va la mai 
Stra suraday Val pawit), 17.0» è «ii ge 





Poco crafarondela Comune ‘rad, petti 
NL) LI 

Euseeteda strada perche la senada! vi corte 

ua a piesVi.4.35-< 

2 Bilere-fuori dr strada #Bpergila “Fuori di 


stradasP.p.3;a gia 00 Ni 
Gircarli alla serada Darfi a rubare, 8 da vie 
Dertrda Defperatog4ganio pi SM‘ > 


Gucaonei metzo della sttadissi4x 7. a,Git. 


© sazoda abbandono; ur 


Nelmezzo dellustradi,947. ti picetdere 

la s'tsdazi’.p.1,33» 

uampere le stradesmolei ladroni rompes 

vano lestrade;t.camini,Matti7.97» 

strada maltrasVila.a strada publica, P. 2, 

3h ' 

Torre la strada,P.; pa ip 3 Impedireschiude» 

resAttrauerlane, 13 

stravicciuola,sentirublo, Confina cofi:Dal- 

\’ Oriente , Dal Nefpolo ibfingal Pero 
Lu 


416 STR 


Lure,& infine alla stradicciuolise fi cos 
me corre la detta ser. | infino alla 
Collima.Matt.8.95. 

STRAGE,Motratita;Vecifione.Cladss,$tra.' è 
gessGrande strage , feciono quelli de’ Sara; 
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paura,e tucerteros@g»3* 1» Non fa 

nriionipmorzagie si % Ne nefon | 
raciutaza 3.8,10 P. 1ofin Va) 
di ciò,che facto haia 3. 10 fi ba CO 
veli, e.3.1n priNe to altreli taccrò vomote 

fo dato dawn Valesenbapenc ai aree 

6,11 p,Ma cifanon più,a cad 

7. 


nea comandòsch 
Weltacerelte dell'alre» up. Le quati 
tutre cofcsiolieme con molte altre , che da 
tacet 000,33. 1.: Molto farebbe meglio" _ 
[remo pes. agi sco 
fi bampinca comuiacià a parlare 1 Be 3.5. 
io 
Qulleme lio è tacery che dirne pogo,P.p, 
Canz.Rifponi.s, 
Com" Amor prima è per larotra Gonna La 
ide in porre, chelltucer'è bello, Daute 


Canz © 
Pallndo co, che'ltacev'è bello . Infe. 


Tacere differo i Poeci, il Cielo, la 
t gp eMfere tempo ur nti 


vi Gieloyla terra,e'l Venta tace, A: 
Pi Misa 
Tacere fi diceleleggi.ne icofi piuine, 
come Humane co conda taa 
luogo-Non fitien ragione,per Te 
Tacitamente«Cheramente, 


Premere par 
ma tacitamente hauga fatto fare va bagno, 
ta.z.io p. Quanto più poté tacitamente + 
con tutti i fuoi entrà jo.camino: t7:4.in 
pe tacitamente dicendo, perduta ho la ta- 
o ia 3.042,85: ria ai "do nera Neon: 
Uro, racico principi hauuto hageua 
hebbe iouoro fine, s7,i0: finevtacici hi 
ever: 


adi 


TAC. 


e vergognofi, 3-21 fi.Venir tacito, 4u.io fi. 
Qui atucite quiftioni molle di rifponde- 
se intendo,Cencl.in p. a 
Tacîturmita.Silentdo,Segrerezzazi] tacere » 
TaciturmitasVoa cale taciturnitàsftata per 
Jo frefco diante Deli raciturnità 
malo augurio pr 1a g 

TADE'O.Nome proprio,N.A»35. altri Tefti 
pe Ca lteliioe dfn Tab V'era 

FA\NO. Ù TECTÀA 

Ti mofcheye tafani in grandiffima quantità 

q7:5.1.paid fi È 


TAG. 


TAGLIA,voce biffillaba, Gabella,Gravezza 
Impofitione,Ve2igel. Senza pagare alcun 
Cenfo,taglia,ò fpefa.Vil.3.p» 
vagliare.Imporre gravezzise gabella.E Lu 
chino,& Azzo gli tagliò io s500000.Fio- 
tini d’ore,per lero Redentione,Vil.10.33: 
Gl'impole Taglia di Rifcarto. 

TAGLIA,Guifa,Maniera,Fatta, Qualità, vo. 
ce viara da Dante. hott 
Egli haucaa cappe con cappucci 
Dieanzia li occhi farti de la taglia 
Che in Celognia, ’ Monaci taffi, lof.23, 

TAGLIA Fartione,Legazrarcialità, nel qual 
fenfodice,il Vil-Facendocon loro taglia, e 
compagoia, Vil.6.69. Erano all’horin ta- 

ia,col Comume di Firenze, Vil 6.80. 

TAGLIARE Incidere,Concidere,Socare,sgli 
è qua vn maluagio huome, che m'hata- 
gliara la borfa, 112.1. Sopra l’orecchie ta» 

lioicapelli,a2-2,.Fateni dire quando,e 
Bouegli taglia: la Borfa, 12,a,1.Seguea'vn 
dicevi, chegliele hauea tagliata otto di 
Penso pisa enti diedi io di Malco laf: 
e, tagliati c; |1268,3.4.a ppreifo. 
capegli aiereh tal taglialti.Segue.rafciami 
vedere,fe iogli ho tagliari.E quiui, Batrele 

Jaye tagliolle i Capelli , Trouatofi tagliato 

Jo fpago dal diro,6t.1.3.28 a.ia fin,sg.in fi, 

Gli tece cagliare delle legnaya 1.2.2. A Man= 

fredifeceraglias laTelta,®pgo1,40.1-1.fect 

tagliateyofare pi Robe, @ al doffo 
d’vna Giouane, 100.1 en*hocta tes 

e me vendica ragliandolo,a1.s.1.tagliare» 

Voerderea filo difpada, Or rquel 

tagliando de’Saràcinr,34.1n pon ri 

daffe,s'ella non valeficych'egli folle E ja” 
sotutre a pezzi,8 s.2n fi, Efercito tto» 
etagliaro, Lett 3.3. Gente iconfitta se ta- 

@liata in BatragliasVil.e.32, 

Tagliare innanzi . Serutre a tauola di Trio» 


cianre. Quando Nicoltrato ma: fr 
no taglizua innanzi, l'altrogli Bese, 
bga.h 


iamemo,vecifione. Nella quale banar 
giabebbe gra tagliamento di Romani . 
1L1.32» 
liara + Non poterono andare ad Alba- 
nella,pe’pafli che gli erantolti , e fatte le 
tagliare inoaozi.Vili.1n0s.tagliatusa» c 
fendururagCre!.56515.Vil.12.3. 
Taglia. ZecsfioyCa/mra. lì caglio della fua 
arme era perdutosFil.a5.Acses 
Tagliente.Conduecolkeila taglienti, Pali 
a0.Cref,266. 
lotagliare»tntagli,vedial fvo ordine, 
Stagliaro. Parlare itagliato,Vil.5.44 
Spedito» sciolto » {enza impedunento di 
ingua . 

TAGLIE‘RE-Piatello ritondo di legname,da 
tagliar carne.se ne fanno convenientemene 
te taglieri,Cref 352.0 quiui. Nappisicodele 
Jesetagliert,Vil.a1,154 Matte6sa. 

TAGLIO tecsfeyvedì qui fopra tagliare 

TAGLIO.buona decaliomesbuona cong ius 
tura, & opy-ormnità , laquale voce luole 
accompagozfi ca’verbi cadere a £ venire. 


\ 


TAG. 

era di chesecome il Confeffore debba do- 

mandare,diremo più oltre,dove meglio ci 

caderà in taglio. ralf.100.in fi. 
TAGLIVOLA , vocetriffillaba, Trappola, 

Mufipuin. rrenderfi ancora i Nibbi con ta= 

gliuolese con ingegni. Cre[.62g:-Con lac> 

ciuoli,cotì folftse con cagliuole, Crel.657. 


TAL 


TALE.DI qualità, Manier2,Condirione, T4- 
Leggi « $i tig ila somchecr 
tale, la malignità de' ognoni 
richisdeno,s.® -» Potrebbe effe tal Ferme 
minasò Figliuola di tal Huomo, che 4.2.1, 
Morto di tale Infermità, P. » » E quiui. 
Eftimando, effere ottima colail Cerebro s 
contali odori confortare, Peofa, che tali 
fieno là squali n gli hai poturi qui vedere, 
2.2.3,Î°.2.6,1,69+3.3.P.23.3.30,in fi.tale,e 
fi farto,30,1.3, 

Tal’hora,vedi Hora. 
talche,vedi Che . 
mal volra,1-2.5. 112.Condottea rale,chesr, 


pei.8. 

Ridottoa taltermine,P.p.n."20. Giunto a 
ralesDetr.p.1.Canz.1a. Arrivato 2 termine. 
til in fentimento di alcuno. Qualeh'vno. 
Talserfona. L'afpetto di tal Donna, che 
nella Danza era;40-In fin:Da opinione ine 
ganmarti tale dinanzi alla fua Maeftà faccia- 
mo Procuraroresche 1.in pio gli darei ta» 
Jedi quetto Ciotto nelle Calcagna , che» 
gisa.tetali fureno, che Perr.1.3,3. Imidia 
pertali vi furono,che fù hiuu:2, 70,in fin, 
talitifiutarono, tali confenurcno, N, A, 
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Vergise,tal'éretrase polto ha indoglia 
Lo mio cor, che viueodo in piango il rete 
ne.P.p,a.Canz.s. 

Taleye quale. Non fono le mie bellezze da 
lafciar'amarene da tale s ne da quales32+3. 
1 Da ogi qualità di perfone » altretale. I 
cotali fon morti » eglialtretili fono per 
morire sp.3,g+1.C1.173,397. altritetti han= 
ndalrettali,con,tt,duplicara. 
Cotale,tale:Cofi fatto:Certo: Quanto. E 
quefta cocale del ve del modo ordini» 
difpongasretr.a.7...Icotal: fon morti, Pet. 
a,$.1-quelli corali, Petr.a. 5.3, A‘quali effi 


fanno corale ri h27.4.1.In coral guifa 
cominciò a parlare,4. in p.corale infermi» 
tà Peano 


Corale alla crita, Calandrino gl'inuitò la 
cena cotale alla trifta,76. 1,2. 

Conal Saluaricherta . E ella coral faluati 
chertaandaua pur’oltre in contegno » 73. 
Li 

Corali Ciance . Facendofi taluolta dare » 
Quando vo pettine d'avorio , quande wna 
Borfa » e corali ciance all'incontro recan» 
dogli egli cotali anelletti contrafatti,85.3. 
1.cotali altri feruigietti, 21.2. in p. corali 
altri Ciancioni 61, 1,1. cotali pruoue fan» 
ciulletche,18.3.i0 po 

cotali infalazuzze, 1.3.3. 

TALENTO , voce provenzale, Difiderio, 
Inclinanione $ voloma. Hauearalento di 
mapgiare, 7. 2.1 M'è venuto intalentodi 
dimoftraruî, 16.in p. Haueua gran talento 
didormire,N.A-31.83. Adirato e dimal 
talento, 68:2.in p, Hauendo l'animo già 
Pieno d'ira di mal talento, 22.2.1.ri000 
di mal talento,Fil.33.Matt. 10.9e 

TALENTO Moneta, T'alensumo, 
talenti,Pafl.56.24-infi. | 

TALLONER del piede, Talws, 

Punta poi nel tallon d'vn piccol Angue,P. 
pia. Ganz.p. 


TAN. 421 
TAM: 
TAMAGNINO della Porta » 790 ssin pi 


Stronza. 
TAMBV'RO.Tympaners. Suonino come vo 
tambuto.Cref.s91.Am:-Infet.33. ‘30. 
TAMBVRI'NO,Tympanifla,Mandarono vo 
lortr 1] wntabarino.mat. 1.89, 
TAMERICE-Albero.Tamarix. Hauea fuo 
tamericeton vino,N.A.3;.Fiafco fatto di 
tamirice, 


TAN. 


TANA,Grotta da Fiere : Lufrum.Il Crelc. 
Pra Bucoye Felfurayoue nafcondono i 
Pefci, 31. 

TANAGLIA .Ferceps,Mefsoglile ranaglie in 

bocca,tù dall'alera,per viua forza, vo den= 
tetiraco fuori,69, ge1sLab, 36 Cref.324- 
Vill. 10.113. 
Attanagliare , Il detto Giouanni fù mena» 
ro insù vncarro,per torta la Città è Bca 
tanagliarose Icuatili le carpe da dofsoscon 
Je Tanaglie caldein fuoco, Vihio-118. 14 
8.Matt.10.74. x 

TANCRE'DLrrincipe di Salerno,31.iN P. > 

TANTO.xome adiett.8: auuerb, Tamtws » 
Tastum.Significa quantità ,xumero, tem» 
postanta è ftara la Noli,che, 1.3, 1.Dt vanta 
efficacia fu la Peftilentia narrata,che.r. 20 
2.1.Era tanta la multitudinesche. Pet.3.31. 
A me medefimo increfce andarmi canto 
tractante miferie rauaolgendo.P. 3: 4 2 
Nella quale mianoia tanto rifrigerio già 
mi porlero i piacevoli ragionamemi d 
alcuno amicosche,P. 1. in p.Nel cofperto 
ditanco giudice» 1.in p.tgli gli pofetanto 
amoresche 67-2.1.1 peccati funi fantintia 
e fi horribili,che,1,3. 1-2.2.4.1 9.93: 
Tanto cioè quetta fola col. tanto vò dire, 
the 79.3.1- Di tanto mi ricorda,17. 7: 1.pÌ 
tanto mi dolgo forteyche 77. #. infi. Di 
tanto fiam differenti da loro,che,79- 2» 3- 
Di tanto l’amò Dioche 15.3» 1.18.2.ÎN pi 
Ditanto non mi'vorrai far liexo, 77» 7+3- 
tanto folamente hanerne detto , voglio » 
che mi baiti,17-al fi.9 8. 4. 2. 

Akreranto; vedi alla particella Altro . A 
tanto Era la cola peruenuta a ranto,che + P. 
2.410 p.79.4.2.Vil.12, so.a termine tale » 
Cotanro.Nomey & auuerb, lo vi aero, » 
per cotanto amofesquanto è quellosch “io 
vi porto,che 18+2.1,09.3.2. 62, a. 2. Tra 
tutte l'amichesch' erano cotanteynon heb+ 
be,fenon vn figliuolo. N. A, 7. [nfieme 
con quelli coranti habirantì del luogo + 
Vils.140 p. 

alcua coranto,Eglinonè vero,che Lippo» 
topo ne fe mai alcuncorante.60,3. 1. 
Centomilia cormni.tab.37. in fi. 
Cinquaramilia contanti. Vili 100, 
Due contanti.Guadagneremo Durconrat= 
ti,9g0.12-Vil.7,31.:8, sf: 2 

Quel cotanto, Li quali furono cagione di 
fame parlare quel cotanto » che parlato fe 
D'é,17:4.42.Vil 2, 19. 

Quellicotanti.E quelli coranci erano huo= 
ua femmine di groffo ingegno, P. 2. 
Vila 

Tre coranti. To haueva trecotanti Gentidi 
lui, N.A.37.Cref.rar.Vil.ta, 66. 

Da tanto.pi ranto ingegno» ditanto gite 
dicio,di tanto animo,e valorei. Nol cono» 
fceua Da tanra.60.3.3. Fù da rantusetinto 
feppe farc.che, 1p«in fi. Se glì folle da rane 
toscom’gli diceu2,93 in fi.gs. Lab. 25. 
Del canto.egli è il più bel Tempio, outro 
Duomo del tanto che fimuoni, Vil. |. so. 
E fù della miglior Gente » eche più fece 
d'arme del emo , ch° hauere ilRoCarlo, 

Dd s Vil. 


4.2: TAN, 


Vil7.3.10 fi. Vil, 6,64,12.63+ 

Di taa:o l’amò Dio, che 15*1, 1, Di tanta 
fiam differenti da loro, che 79.32. Dita pio 
mi sicorda,17:7.2» alti efempisivedi qui 
{opra tanto, 

Due tanti. Non temendo, perche i Fioren* 
Po foflero due tami Cavalieri, Villan. 7» 
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Quel tanto a me, noo più del viner gioua 4 
r.p.i.Canat, 

Terminataye compilata in quel tanta teto, 
che li cruova,Conu.} 2. 

Tantespofto allolutamente nel maggior nu- 
mero,& in compagnia del verbo, dareafi è 
viato dire in leocimente di bufle, baftona= 
te, barciturestante, midié, che tuttomi 
tuppe,33.2. 1.Segue, Darottene rante,che ti 
faro usitorper tut to'l tem e ci viurai 
Noiti darcm came d'vno di quelti pali di 
ferro lopra la teftaschey 15.5.1. 
TAULO,QUANIO277.7.1.p «B.7.1.1,3ì 
Tanto. Auuer. Er in quella maniera ftettero 
tantosche,F.2.$.1+Tamdim, q.3.2-P.2.41.10 
3.1 Alui non andava per la memoria s chi 
canto maluagio huom folle in cui,&c.1,1. 
2 Tam Adeo varo feppe taresche 1 psin fi. 
tantoche.Isa,ve.Conlei entrò in parole,e 
tanto andò u’vna in altra,che 4.1.in fitanto 
lo fpauti,che,6.1,3.igli midà grandifiima 
moicitia, cantoche io appena la polfo lof" 
ferire330.3.3.2.1t, 

Tantoche, Densc, Dam. Conuenne lora di 
foffesitedi palfare, tantoche quelle pailata 
folcro,89.3.1,96.3.2.67.5 373.hi0p. 
tantomeno, vedi Meno. 

tanto più .E facendolo hai tanto più meri» 
tat021-$,2-37,3-». vedi più. 

Tanto quanto , Difpofto di flare a vedere, 
quanco quella duralle, 7.1.2. lo nonho al. 
cuno di cui io tanto mi fidaffi,quanto d'As 
nich10o, 67. ,in pe 
Tauto,o quanto,cioè alquanto, vn e 
Coltel non é,che tanto , w guanto ftringay 
P.p.3.3. 
Riuslc ranto,o quanto d'Amor fentì , P. pi 
PO 

Tanto quanto, e come , ll qual'era chriftia» 
pIfIMO a NON tanto, quanto s appartiene a 
feco lare,ma come Religiofo,Vil.7.37. 
tanto quantose cotauto, tantoquanto della 
mente difoccupava » coranto ferurnte A- 
moree uecpida ( peranza vi Jacceadeua. Fi. 
45341: 

Tanto, Accompagneto col Supeslatiuo 
Quan cotta’ caualicsizera 11 marchele famo. 
fostanto la Donna è ua tutte l'altre Donne 
erabelliffima, g 1n p.ianto,e si, La quale 
canto belle,e fi parer partuasches! 3. 
al fi.Fù cantase fi lunga l'amaricudine, che» 
36.10 P.17.2.4.96,1D Î1, 

Infipactantozinfio canto , vedi la Particella 
noe è 

Intanto,Zarsrim » In quefto mezo intanta 
Angelo di Dio vevnca lui, e diffe, NA. 
37. Viurò intanto? appenas ch'io ilcieda, 
Fil-a8,. Ain. 81. ipranto vennero da Pelcia 
a Buggiano 300.Caualieri,Vil.11.37, 
B'acamo per fognando libertatea P.p.3,4 
a.Pp. 120,17. RE . 
lotantoche,Zra vi, Inguifa în maniera x 

De Er intanto crebbe la fama. della foa 

Sanutà,che, 4-10 fi.intanto Auari, € Cupidi 
di denari gli vidi, chey3.3.3.17.3 8 
IntancochesInfinattantocire, Madonna, per 
Queito non li rimanga, per va NOtte,ò due 
imtancoch'io penfi, douc noi polliamo e f- 
fere in altra partescon più agio,,74.1.1. 
Tn tanto quanto, Voi non cono icone lei als 
mefis fe non incanto quanto ella e meco 
alcun rem po dimorata, 20.3.1.intanto dif- 
ferentida effi : inquanto quegli forfe in 
pid anni , e quetto nello (patio d’vna fola 
porre auutene, 15.in p.Se nonintanto in- 
quanto appascerrà a noltra materia yVillan. 


TAN 
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Ma per tanto» Pure, Tuttauta, Nondimeno» 
moltizanziztutti quanti di là ne fonoyfareh 
bono itati più di me fafficienti,ma pesca 
toa metoccò la volta, Lab, 50.3. 

xon tauto.von folamente.Il-qual’era Chri- 
{Uuaniffimo non tanto S'appartie= 
neya fecolare,ma come seligiofo, Villani 


VALLI 
Non per rantos Nondimeno Tames* Ione 
fon molto dolente d’hauerlo fatto non 
pertanto, c per quelto, e per quello, che 
Poi nedegui, Rupgge e per perderne la 
rfona,4osg-1-Per le qualicole, e per gli 
mili fuoi prieghi, vo poro di compaf+ 
fionegli venne di lei,ma non per santo til 
(en 77.82.5012. fi. 76.96, 
ria s invece di novperranto fcrilfe 
uCrfornattoVillasza ma è frale ane 
tica. 
Pertanto, perd, perciò, per quelto.I) pren. 
È vedendolaornaradi coltumi cali , No» 
ile donna dover 'effere l'eftimose pertane 
roilfuo Amore in lei fi saddoppiò,17.4.2» 
97.in p.Cref.139.Vilarto,Matr.9,94. 
Pertanto che, loquanto.. Ma nota, che la 
grande potenza de’Romani nonera fola» 
menicin loro, fenoppertamo che erano 
capoye Guidarori sVil.12,39 
Pertante quanto» rérqueltempo che, Luj 
alla lor cafa condullero » pertanto quanto 
nella Città gli piacedle di Itareys7, 6.1. 
Si,e tamo. La Quale votione, li come vere 
tuofasli 6 rano adoperògche» 6.112, In mas 
piera. 
Si & intanto. Ogni altra cofa fi dec amare 
inoxdine a Dio cioè è che lecofe s'amine 
& incanto, in quanto elle aiutino» dc indu» 
chino amare lugioyralî. 197. 
TANTOLO'SO,vedi Vecchia. 
TANTO 9TOp\tdi tolo: 


TAP 


TAPETO;c fecondoaltri tapetto,Tapersam 
Mife vn tapero in vnaSala , e veriouueli 
fufos NA:19, tapeti tutti lavorati a Cros 
ceaN.A. as. li tapero lopia la terza è 1] lete 
to de” Maggioni. Villam8,35. Fatcrinsùl! 
herba tappeti diflenderes ecclla 61.Fiama 


4% 

TAPINARE;vedi la leguenre parola, 

TAPINO.voce Grecasche vale infelice,mens 
cico, Mileto. Angatotapino per lo Mondo 
87:41, EMTa folamente Je Dopoe tapinelle 
coltrigney g7.%.1. N . 
Tapinare . raflati fono homai quattordici 
anni, ch'io fono andata tapinando per lo 
mondo, 16,3, 3. Sci anni andata rapinando 

lo Mondo,19. 5-1. Lungamente andare 

De tapinando,2g*0 fi, 27-41 


TAR 


TARCHINA’TO.Graffo,di buon trauerfo, € 
propriamente di Cauallo a ma mera= 
toricimente parlando di Femmina difle 11 
Bocc. Vna piaccuole » e fiefca Forefoxza 
biunazzase ben tarchiata,7 2.11. 
TARDARE.Cuwdari, Morari, Indugiare, 
trouan ancora in fignificatione Artua. Rie 
cordati a chela Morte ha da veotre » enon 
rarda» P'aliao .15. Ma tarda molto per la fua 
groffa maretiay Conuiu.44. Poco tardante 
venne la Reina, N.A.65, 
Dou'apris gli occhu,e non tardare al fi. p. 


+33. 
3itdare, Allungare, Differi re, Procraftinare 
trattencrest Impedire, 
Ma rardauagli il Pelo , e la via Mtretta,.Inf, 
2» 


TAR. 


Latardezza del Re > c la fua avarizia rardò 
tanto 1) foccorfoycheVil.12. 13.Jargianza + 
lodugic:Canda rse.yegligenza.iImaginane 
doache l'amore della Donna » periva car- 
danza perdoro haucua.Fihz 34. 
Moni, Nonella miagnon far rardanza, nam» 
ane.8. 
Tadezza . Ricotpenferà la fuatardezz, 
in abbondanza. Cre[.328.Comu.33. vili 


ten 

Tasdità . Lacardieà dell'egeftione. Cref- 
330. 

Tardo, Nome Adiett. Il Re infino all’hors 
ftato rardose Wigroyg.in fi. Efundo l’hora 
tarda,13.1. 2, 

Tudi, Auuetb . Brin quefto fenfo fempre 
rermina inyl.Sitardi vigiunfe,che 12. s. 3. 
Per l’ellere cardi eletta al Regimento, 10. 
»- » Tardi delle' nganno comincioffi ad 
accorgere,ts,g.a,Perche non venne. 

Ella più tardizover' io più pertempo . P. 
Pib172.P. Pi 37, 

Tardi » Alcuna volta fi è detto in figmifica» 
cato di Nome. Vna fera al rardi, 86.2-10 p. 
Effendogià tardi,13. 1.2.Perciochetrope 
po tardi fi faccua,s9. 6.in p. Troppo era 
tardiatornate a penicentia,dilie Cherico» 
che la vera penigeotia pon era maitardi , 
Pafs.115» » 

TARGA,Rotella,Scudo.Lat.Pelra, Vna grar 
Baodiera tutta di quell’arme con le targh: 
rilevate. Mare. 3,64. 

TARLO.Vermine. Caries. Purredine di Je 
gno corsofo, la quale sappella urio.Cret, 
350, 

Che legno vecchio non rofe mai tarlo 
Come quelti ai mio core.pp 2,4 30 7 

TARTERÌ, Popoli, Samremaze Nelli anni di 
Chriflo 130x.La Gente , chelichiamano 
tarteri vfcirono delle Montagne diGogi 
e di Magog.Vil. 5.2.9 E quiui in più luoyht 
Prappi casarefchia 60, 2.2. 


TAS 


TASCA,SaccocciaPerayerumena.Ogni ca: 


ia in talca rippni.Cicly6;4» 
Che dal collo acialuo pendeavna tralci. 
Inf.17; seme e ' 

1a pate disfopra della talchetta tosca , 
@re (6 54.rrefe dl tatcherto di quella Monc» 
t2N.Aig7.. d 


TASSARE.Arbitrari,Atfiesare Stabilire -y 


Limitare, Simigliaotemente fi 1at12 la ve- 
mitentiaye 5° impone nel giudicio del rree 
tesa Gui Gi fa la Confeffone.rait. 108. 
tallate.Imporre Graucze + € Taglia./mopo . 
pere.Voigal. rapando alla Corre-cinqu è 
pet cento di quellojche catunoera raffato, 
Mar:7.4. Mart 2. ro, Impotta tallata per ca, 
po d'nuomo.Vil, 8.82 

tallazione . Îl Beneficio. rilpondeua atta 
pena sche pagaliono.Mat.9.t10.Impos 
none 


TASSI, Triboli,Ortiche.tabs4. a-Herbe Sal: 


uariche. i 


TASTA RE *roccare.Far faggio + Taftare la 


noci trouò quelle piene d'ucquamariva + 
Boal fi.raitadi vaghi romi.Am. 02, 


TASTO'NE.rentone » ..»..- ì. 


Seriza la qual cialcun parla a taltone. Salu. 
Dont,Son.Al buoio. 


TATTO.toccamento,Pafs,Se l'occhio, o" 


} tarto dpeftò in Ici nantaccente Amore , 
Filoc.25y.Purgar.g.P.p.p. 1.358, Neldis 
ro del Giutose del carto, Conu. 43. 


TAV. 


TAVERNA.Campena Hora a quella tauerniy 


hora quell'altraandando.P.1.2. s-Andia. 

mo,ementanioala ravérta,76.102 G5.4.t. 

Fauerniere,Ganco, Beditàfi sEbbriachi , e 

qauermetiz0.i, Ler.pii Nol fia Ebbriacoy 
us 


TAV. 


ne tanerniere,Pal1 34 


TAVOLA.Afe, 4fer,Tabula.Venutagli alle 


mani vnacauola,a quella s’appiccò 114. è. 
in p.Tali furono,che per difetto di quelle, 
fopra vna fi ponieno,pet.3.2.3.Qui. 
uiti comziiene hauere vna cauola molto 
larga,34.3. 1. tavola, è legno della Naue 
rotta.Paff.p.3.Effendo già pieno il Mare di 
Mercatanciese di Calle , edi Tauole, 14.1. 
tavole coafitte, 15.3 a.tauola da re 
Menfa . Come chegli altrich'alla tavola 
erano turti rideffono, egli tutto fi turbò,6. 
în fin,Senza alcuna fcula fare » da tauola fi 
fuggì sso.a-s.Andare a tauola. Adunxti,per 
douer'andare 2 Tauola3.9.al fi. P. della 81. 
cioè per mangiare. Aflezzati otdinatamen* 
tea tauola,41.infi.Leuatelerauole , r,1.3. 
1.30-in fi.Sparecchiaro.Leuatifi da ruuola , 
40,2-2. Metter tauola,Banchetcare.Far Ta« 
uola.Conuimari, Epulas dare . Cofì peror= 
dive mati merteuan cauola, ciafcuno il (uo 
giorno,alla brigara,sa. 10 p.89.1.3.Vil.7. 
$3.10.136, Mettereatauola » Data l'acqua 
alle mani,male atauola , Lo 
2.2.P.della 8 1.Mettere la rauola, Poiche 
tauola fù melfaytar2.2.43.3.1.2.3.7-2. Apr 
parecchiare rauole mefle alla Reale,79.2.10 
Splendidamente apparecchiace. Poltiata. 
uola,per cenare, 0.3, Prime tauole,mare. 
<.105. Rimettere larauola . Preftamente 
fatta rimettere la tavola,fece venir da Ce- 
n2,50. 3+3.Sedere a tauola,s.1.3.7.2.1.5t1- 
uire Je tauole»Chetamente feruiuaua le ta» 
uole, P.3.8.1, Seruelo a tavola della prima 
Menfa,Vil.4.2.seruiti alle prime tavole di 
tre viuande copiofamente, Matt,3.103, Ta- 
wole bene imbaftice di ricchi valelli , e di 
molte viuande,PaT.a35» 
Tauola,doue fi fcrivono i Nomi delle per- 
fone,edelle Robe, Inuentario.Index, Re- 


pertorium , Mifono innanzi a'Signori, che . 


fi facelle vna tauola , nella quale fi (criuef> 
fono rutti i Beni mobili della Cala. Mars, 


74: 

Tauola del Decalogo.Icomandamenti del. 
Ja prima tavola a, all’amor di 
Dio; Quegli della feconda all’Amore del 
proflimo,raf. 1gg.tauole di Mosè, ral.195. 
Tauola bella Peni ventia + Tal viru ha que» 
fta cauola della penitentia, Palfau.p.3.1.La 
penitenza è la fecondatauola dopo il peri» 
colo della Naue rotrasPaTp.in p. 
Tavole de”Cambiarorize ri. Menfa 
Ni iorums. Andare alle canale de” Ci» 
biatori , lequali ftanno fempre cariche di 


Groflise di Fiorini, 733.1. tauole, e tauo» | 





liere da giucaresTabula,Lu/uria,Katrua- 
eularia . Chia giucare a tauole, e chia 
Scechifi diede della a 1.della su.P.B2e 
nio. 

Tauolare,e fat rauola,è il medelimo, cioè 
perdere il Giuoco» ch’hauea per vinto, ma 
i parlandod'va o, che non 
er poco vigore , compire l'atto 
ife metaforicamente, Pure, per 
la prima notte incappò vna volta a roccar= 
la, edi pocofallà, che quell’vna ngn fa- 
ceife tavola, 20+1.2. Moftrando con alcun’ 
sodi ciò awuederfi stauolà quel giuoco, 


Tauolacci,Rotelle, Targhe, rofti giù lor 
tauolaccise lov'arme,ts+4%- 47,3-1* 

ranolato, Paretiditauole» S'erano pofti 
preffo ad vntauolato,ilguale diuideua l'v- 
na Camera dall’altrast.gs1stauolettas Ta 
balla, Pi&a, Daudnti a vaa tavoletta, dou’ 
eranoftro Signore effigiato,1 3+2-2-i0 fine. 


Bocc. 
porcuas 
n: 


TE 


TE,Cafo obliquo di Tu. 
T&,voce del verbo venere. A 
TEATRO + Litogo publico da Giuochi,, e 


Tg 

tacoli, ehratram. Le piaggedelle quali 

Montagnetre cofî digradando giù verfoil 

piano difcendeuano, come ne’teatri vega 

giamo della lor fommità i gradi infino all* 
infimo venire fucceflimamente ordinati » 

60,5.1.Iltearro,e le pefcine, Fia, 48. 

Quiui,non ralazzi, non thcano,ò Loggia, 
hp.r.fo; 

‘TEBA'‘IDA.Diferti di rebaida,zo.din p. 

TEBE Cirta,Lert.3. 

TECO,tn tua compagnia: TesmmVog lio vn 
poco con teco (opra quefta materia ragio» 
nare, 19.2,i0 p, Spero d'hauere ancora affai 
di buan rempa con teco,74.1.87:1. 1*Fui d" 
voi ratriacommune con elfo reco Seruirà 
bene con effoteco Domenedio,30,3"2+50» 


3. 

TEDESCO.Alemano,Germano . Era, nonè 
ancor lungo tempo, vatedefco a Triuîgis 
11, inp. Efendo lo'imperio di Roma 
Francefehi,ne' tedefchi trafporrato,1S.in p. 
Col tedefco fusor la Spada cigue» Petr.p.1. 


Canz.:. 

TE'DIO, Faltidio,Noia,Rincrefcimento: ser 
noadarui pùù redio,Fia»10s- Ingenerar te- 
dio,Martt.9.82.Dilertoye tedio»r.p.3-3- 
rediòfo.Satieuole, Noiafo.Giarni tediofi, 
20.in fi,Lungo,e tediolo farebbe il raccone 
taslo,Fix.55+53-Matt.9,5 1,1.44. 


TEG. 


TE\GGHIA,voce biflillaba.Vafo di name.Si 
«uoca fo pra vna tegghia:Cr.94- tegghiuz- 


22,50-8.2. 

TEGNE'NTE;vedi renere. 

TEGNERE,vedi tignere. 

TEGOLA,e pio Cenpe da leggeri da 
to apegenderia acoperta di segoli, 
Cref. 14. Hauendo nel fondo due mazze » 
quero vna tegola nettayCre(.136, 


TEL. 


TEL, voce compoflta da te.&: Ilsvedi ra. 
TELA.ranno,voce Lat, Far'ordire vna tela» 
23.1+2.Mandai a Napoli i Fioriaiy2d inue= 
ftire;in cele,t0.4.2,3cla ordinata, ereliuta, 
Palf.360. 
telasmeraforicamente fignifica fatica. Vita 
rrattato.#razica fegrera,e fimili.A dircyco- 
me fù témuto»farebbe gran tela,N.A.84. 
Per accèrciar dsl mio viver Jarela, npet. 
19% V 
Che pur detiberando ho volro al Subbia 
gran parte homai de la mia ela breve pi 
Canziai, — 
Vedi tela fortil celler Crifippo,Pet.p.3.10. 


A» la telanouella,ch’hora ordifce,ret-p.t,. 


3% 
“TELO, cioè di panne. Dietro a'teli di trabac» 
che,che tefi cranosli nafcole,38.t.2. 


TEMA. 


TEMA,nome Softane.L'Argomento, il Sog», 
tontbema,Diftarum, voce Greca. Altri 
ferivono thema in amendue i generi,mi. 
fchile, e Femminile. lo dubitosch”io non 
haueffi gran pezza penato è trouartema da 
ragionasn,ne» $.1.La tema piacque alla lie». 
tabrigara,go.in fi. 
Ma per nonfeguir più fi lango thema sem» 
po è sch'iocomial mio primier lavoro, 


P.p.3.6. 
rorò, chefî mi &zigneil lugo chema, Tar 
o° 


TEMA, temenza,ritnore, paura; Moffi nen 
mena da cemasche petr.a, gi pertema di 


verzognaiGra,pertema di peggio, 17.3. 
1.37.42. Der. della 81. Vo! fi la temà 
in difperatione,Matt.9,63. È 


TEM.: 433: 
Temebza Niunoera ardiro dì federui per ® 
temenza N. A.41.saulatemenza,e matto 
ardire.Am.79.a.Da ogni remenza remoti. 
Fiam. 33. Per temenza di non poter cone 
tinuare,ralsau-98.37. 13%. Vil. 8. 79, 1. 


24 
Celando,per temenzazil mio volere. canx . 
della 97. 
$e nonch'hebbi remenza 
De le pericolole tue fauille.P.p.1497 
nana m’accora.Petrsp, 1. Canzone 
26. - 
Temete,voce Late Dubitare . Hauer paurà 
Timere.Significa ancora hauer dibbio » € 
fofperto.Nel remporaliTemel stemetti , 
temuto,temettero.Ha dopo (e il fecondo , 
equarto calo. Cade inquelto verbo lame» 
defima maniera di dire,che nel Verbo,du= 
bitarescioè,di lafciare la particella, ches& 
vfare la Negatiua fola , come qui fotto ne 
recheremo efempi, 
Temo,che infamia,e ripreofione è non ce 
ne fegua.P.1,6,2.A quello che ciafcuno di 
nof teme.r.3.5. 1.Se togli volefli quel bé= 
ne,che nù remi,77.3. ».Come che rurte ne 
temiamo igualmente , 61. inp. Secondo 
che per quegli,ò temono,ò fperano, 36. 
în p.Poiche nel pericolo io mi veggio, Il 
ale iotemeua,6, 3. a, Temette di non 
doueruì efferericeuutosa 1.2. L_remetter 
fortesfeco dicendo,1 1.2.2. Se io nonha, 
uefliremuto,che, 1a. 3.în p, .Temetre ron 
per Neige venilfe fmarrita la via a 
7-3. 1. Nota lafrafe,fenza la,chestemette- 
ro, non quefta cola firifapefe , as. 'infi. 
temendo » non forfe Bialîmone feguiffe 
29-5,axremeua forte,noa fopra lei l' fra fi 
riuolgeffe de'tarenci, 17.4» 2. a 
Ch'iotemo » laffoyno'] fouerchio affan= 


no. 

Bagni Carrp.t, 83. — 

Non offeruare i comandamenti di Dio » 
non femere il fuo Giudicio, 1. 3. a. {1 Re 
temendo delle fue Rifpofte, finito il DIM 
naresfe n'andòss.in fi.Elfe dentro a*delica» 
gi petci,temendoze vergognando , tengo» 
no l'amorofe fiamme nalcofe.e.tsa.nrema» 
tocome la Morte, N.A,76.Vil.7.1. 


timido. vedi notati tutti a' lor luo” 


Fimorala. } ghi fecondo |’ Alfabe» 
Intimidire . ro 
TEMERARIO. 

Pon mente al cemerario ardir di Sere, P, 


1.Canzia. 
TEMISTOCLE . Nome proprio » Palau. 


29%» 

TEMO'NE della Naue.Clasws, Senza calar 
vwela,ò tirare in alto remonesLaber, p9.al- 
tri hanno gimore, vedi a ballo al {uo ordi» 


ne, 
TEMOROS5O;vedi Timore. 
TEMPELLA'RE,Battere,Bullare,e pertrisia» 
tione Importunare , fare Inftantia folle» 
citare, Però tempellavano ne gli animi 
tra I'fofpertose la paura. Mar, 3+6.rempella» 
Risa coaipiole Guia ria 30» 
gs. rr Nelconzinuo tempellamento del 
T Papa.Matt» 3.20 
B'MPERA;che fida alferro.tat. Temper ara 
rasè viata meraforicamente,in fenimens 
todi difpofizione d'animose di velontà » 
dicendofi buona rempera,mala tem pera.ll 
reche în buona rempera era,gii comandò 
chetr hefle fuori la fua Corna mufa» 6o.in 


fiv 

Temprediceil verfo in fignificaro è che 
leg ue. 

LI mi lacci indiuerfe cempre.retr pi so 


ns» 
Maniera, Artifici. 
Ne mai fi dolcì,e fi fonoretempre} 
Rifonas f*ppe gli amorofi Guai . n p. 1. 
Canz. 1.cioè Rime,Canro, 

Di 4 Con 


414. TE M.i- 

Con voci a lhor di fi mirabiltempre,rile 

pofe,chesP.p.1.Cavz.12: 
TEMPERAMENTO , temperantia , vedi la 

voce feguente . 


“TEM 
Pèrme non baftasc par,ch'io mene (terms 
pre,P.p. it Canz.t;. 4 li tem 
semperamento. Soperchisueli ' 
menti d’humore,rall3 3%» me 


TEMPERARE,Acgonciare,Moderare,nidum ‘TEMPE'STA, propriamente è orandine,miar: 
j 


realla viz de 
re. 
Icompolti » e Deriuatiui fi fcriuono qui 
fotto. Scriuefi in profasemperare, e n00 
rempegare. Fiera materia di ragionare n’ha 
hoggi il noftra Re data,fosfe temperate al 
quanto Ja leticia hauuta ligiorni palati 1 
ha facto, 3 1« in p. Non folo remperò hone» 
flapeate il fuo fuocayma,g4 in fi.tempera 
re demo, Fiamozitenipera i difideri 
non fani, 98-1,3. temprare la fete con l'ac- 
qua,Fia.61.tempraeye mitigare il dolore, 
rab78» 2 ; 
Temperare,e mitigare la pena , Palfavanti 
rig. temperare il rigore della Gipttitia 
con la benignità della Milericordiayralfau, 
OP, 

Temprar porefs*io in fi foaue Nore 

I miei foipiri,ch'addolcifcon l'uura, Pet. 
p.i,Sclt.8. 

Onde col tuo gioir tempro il mio duolo.r. 


Mezzo.Moderari,Tempera- 


Pp.3.19. 

E'qual’è il meltemperato con l'Affenzosr 
P-4.3 h : 
Arme temperate atutce prove, Petrar. p.ti. 
EC 

Temperarfi.Contenerfi,Raffrenarfi . A gran 
pena G temperò inviletmafi di richiederlo 
79.84 &» Nonfi pote temperate di voler 
quello,che,s7.in p.remperamento » Quan 
doilcaldofecco fi mifchia all'humido fi fa 
vutemperamenzo,Cre(.89. E quivi. Riceue 
alcun temperamento , temperantia, La 
temperantia è regola, c freno della noîtra 
Golofirà Conuiu.9», Con gran temperane 
tiase favie parole ritenne îl Re, Villa.7.24 
Vai in brigata tenza temperantia, Paflaman, 
176. 
Temperato.Piùtemperato,ch*vnReligio» 
{0y99.3.1 Più calda di vino,che d’honeftà 
temperata: 17.3.1.Temperata volontà, 77. 
3 3.77.7.3.t@mperiramente,Temperamriere 
Aifai tempersramente lo’intominciò 2 
bartere.t9. 2. 1. Ti farcbbono (opra queta 
materia più temperatamente parlate, 19.1, 
2. Anzielle fi debbono amare fi rempesa- 
tamente, che Pall j69.Ma in chafcuo cafo. 
rempesatamente è da cibare.Cref.663. La 


bus,Gran de, madicefi a0cora tempetta di 
Mare,di Ventise turbatione d'aere, Turbo, 
Procella,Per traglarione fignifica.Penfiegiy 
Pallione d'animo, Rouina, Diftratrione » 
Travagli.Surgendo già della tempetta co- 
miociatali quiusThotte, e quella non cef- 
fando ma crefcendortutta fiata, 17+%» 1, Per 
Jarempeitadel mare, 17.3.1.1n p. fegues 
Alquanco la Tempetta agchetara. Per fiera 
tempeftalanoltra Naue fdrucita, 17.8,2. 
Fortuna » è tempelta commolfa pel Mare + 
raffau.p.in p.941. Difordinara rempeita di 
Venti, Tuonis € Baleni,Vi]}.13;11.rempe- 
fta,Ronina, TravagliyTurbumenti, raifio- 
mi-Lafceremo hora, finita. quelta materia + 
e torneremsoall'altre remrpette Iraliane 4 
Mart.» 33 in fin. Perche ir uale rempelta, 
vegghiandose dormendo fente, &cha fene 
tito l'apima mia,Fia 74. : 

Et acquetare i ventiae lerempelte; pet.pi1. 
Canz 4. . 

OQnd'vicirgran rempelte» serà 
E.fuone.il Mondo fottofopra volto; Perr.p. 
31. 1° 4 
Ala mia lungase torbida tempe Ma, e. p.a 


49 11 

O Cameretta,che già fofti vn porro. 

Ale grani rempeite mie diurne, rerranipiù 
t9r. 4 ‘ 
Tempeftare.Fartempefta,e rovina i meta= 


foricamente Travagliare. rareua , chein-' 


torno ad elfo rutto il Mare mouelfe,e rem 
pettaflle, Filoc-177.Veggendo la Chiefa di 
Dio colì tempeftara da Federigo.Villame, 
30. ») 
Tempeltofo. Simife vn vento tempetto 
{0,41.3,2:Scampati dal pericolo del teme 
itolo mare Pall. p.in p.réimpeftofo,peni 

lero,am.6i.tempeltofamente.veggendoli 
fi empeftofameme venire, Fi'16.a.Rouis 
nofamente, n A, 
TEMPIA,Lat.T'émpora »-De quali Capelli 
non fo come legatisricadeua fopra ciafcuna 
tempia bionda Cioccheta, Am. 27.2.Sele 
tempie già bianche, ela canota barba uon 
m'ingannano. Lab.15:46.Am.68, : 
Se bianche nan fan prima ambe le Tempie 
pop.t,61. 


paffarono il più cemmperaramente» che po TyMPIO.Chiefa.Templwm.Il Santotempio 


té: Vil.9-219.Dilicatifimi Cibi,& ottimi 
vini temperau limamente vlando, P. a. 
2.l. 

ConcemperaresE.che conuencuolmgate, il 
terreno » fitontempetialla natura delle 
piante,CreL6o0. 


diDio, 1.3-1.584-1, Vorempio marauis 
QUofo.Vil 1.42, a 
Santi penfier*,atti pierofi,e talti 


* AlverosSaciaro,e viuotempia 


Fecero incna virgmatà fecondo, -Pips 1t 
Canz.8. 


Eco! defio le mie Rimecontempre,P-P.t. TEMPIERI,Caalieri remplari.Volle disfa» 


Canz.10, A 
Dittemperare ., Quella poluerizza fortile 
mente, & all'hora prendi del miglior acca 
to,che trouerai , e Reftempera con quello 
Ja poluere» Crel.153.Mefcola,&incorpota 
ipfieme. Ricevere con ardita mano 11 di, 
Méperato veleno.Fi.: 101.Diftemperantia, 
Per la fuatroppa diflemperauiaye secchez» 
21.Cr.104,467.diftem peraramente humido 
e troppo fecco.Cre.a.intemperato,e difor= 
dinato vfo della Lulluria, Pall. 360, intem» 
perata arrogantiasbectro. 
Rattemperare » pertutte quelte cole noa 
ratemperà il dolente pianto,Fi.3 s.tactem» 
peratofi di queito è nonfi poté Temperare 
Gsziap.lo huweifato 4) Diazolo » ma 
pure mi fon rattemperata a1 3 1. 
semperare.il medefimo che Didtmperas 
re,ftemperato,e timefcolaro infieme, rafl 
358.Sì può dar pelli, c temperata con ats 
Qua calda, Cr.413. Ma sons gnifa, che Jo 
cor fi tempre Di fouerchia dolcezza, Psp. 
4ivanz.10,(î diltraggi : 


© se il Fempioa'rempierizViLo 18,8.92+ 
TEMPO, Anno,Età,Giorno,Stagione, Tam. 


pwus.Sì pone ancora per Opportunità, Dc- 
cafione,e fimili Nel tempo»! che fuccedet» 
teyr.2.:,1.Quali molto rempo penfato ha= 
peile,7,1.a.Poiche a Carella parue tempoy 


cofi cominciò aparlarè,16.3. in p.rempo . 


sche per me fi faccia quello, che v'aggra» 
derà,t9-3.5. A 

Quantò è creato vince, e cangia il cempo, 
mp.a.Seit.s. 

A tempo,Opporunamenat: /o Tempere + 
Morti a tempo detti, s 1,inp.a tempo,cioe 


pertempo.mautet difiderato di haverlo fas" 


puitò asempo , ch'io con' quell’honore., 
che la voftra virtà meritaua,v'nauefli far 
r0 polrt a cala voltra;99, 5%, 


Atempo. per vn pezzo, per alcun tempo + 


Awuetiga che la tar fortuna a tempo paià 

profpetazinfive pur manca, Cre.in p.E più 

Innanzi 20, 

A tempo, AhoradebÒita. Vedrà s'arriva a 
tempo, P.p.,a10:; n° 


TEM. 

A tempi,a tempo limitato, breue.Signoria 
mondana,ldata a rempi fecondo la difyfofî » 
tione di Dio, Vil 7.120.A tempoauuelofo, 
fereno,pionofo Cref 626,A tempo prefo 
Mat.9,5 3.Conoccafione . A cerro tempo 
giuenurs quetta cofa manifefta a moltis35» 
infi 

Acquiftare,ò perdere tempo.radber. 4.Ac- 
quazzofi tempi Am.61.Ad yn gran cempo 
pet yn'perzo ‘Senza che ad vngran rempa 


* egli non poreua andar per Via , 74. in fi 


parare veilmente il rempo,Concliz.2. AIl- 
chn rempò.Dopo alcun rempo fe ne torna 
aGenova 10:3. inp.Alprimotem po,Vil. 
79% 03. a prima vera. Alquanco di rem 
po.Appena s'doppalquanto dirempo il 
poterono de’netui guerires77. 4. INP. al 
tempo Horm' al Jona al rempo -, € 
fi dilegua »— petr.p. 1. Canz. 10, al bifo. 
gno, 

Ali1emporcioè a luo tempo , alrempa 
pinori yna Fanciulla, 100.;2.2. Al tempoy 
al-rermine, al-rempo impoftogli egli an- 
dò acafa della donna77:3. 2,°Al tempo 
dl Marchefe Azzo, 12:10 pi ) 
Altempo.In proceffo dicempo . 

Che vi fia,credoyaltempo manifetto è P. 
piP.p.a Canz.s. 

Al fuo tempo, Come il ratto al fuo rempo 
veruro il fece manifelto,39.3. 2.A luogo, 
catempo. Opportunamente.roi a luogo è 
carempo manifelteremo1l farto;98 13» è 


? grasinfi.Pafs.17.;Amaro tempo . Calamito» 


foyrurbulento . Mi trouai Qificiale conalt 
riì a queito amarotempo.Vil.10,132. AnÌ 
darfene il tempo.ta mifeia Donna piange» 
u,e’)itempo E o'enda2,77. 6. 3. Purg. 


sà veggo” tempo andar veloceze licue +P* 
ACC 
Eveggio andare;anzi volare il tempo.Perr 
gdr: Lafciareandireil tempo, so. infi» 
cioé parlare fenza frutto.a* noftri prefer 
tempi Vil.i, 1.Antichi,modernt tempi, Pi 
1.in fi.Anzi tempo.Preprepere « TTOpo to 
Ito. : d 
Che mi fanno anzi tempo venir meno” p.P 
pa-Canz'4.p.®. 21 l 
Approffimarî il empo.Cref. say. Alquri 
sémpiiNe per vergonasa que'wempi » «Tdi 
ditornare,B4.in fi t.3.1. Twns. Afpertar 
tempo Forfc afpettando rempo, quando ha 
ciedutò , chè iotrabbia men di folperto » 
ab, motcafione + Afpettat luogo » creme 


Fam'hmet, anydcer luogose tempo afpet 
riMiper 3 , 
ATI tempafo ho affai tempo predicato». 
Pafat.infi Afvo tempo. Varie vivande ci 
fon recure,davanti, ciafcheduna a fuo rem» 
po 7451 fuo logos Brordine a'tempi fuo 
Fitil più liberslese”] più gratiolo» che fof: 
fe dtempi (n0i,8 in fi arcender te mpo.la 
conhntpciatono ad - artendet. tem-po. allor 
visggio 16.12.13 l'opportunità. Arrifima 
r@poalti mici mali/Fiam. 3 Auu 6rlo tempo 
Fiam.3.Beltempo.:Condei fi diede 211 più 
bei tempo del mondò,18 14-1.3.fi prefe fol, 
Jazzo.Bricue tempo, < | - 
Ma ilcewpo è bricuee noltra voglia e lua» 
guPip.i7. . 
Buon tempo.Buon tempo fi diedono , 20. 
1.1.36.1.2.36.3.1.14.ne1 Tit.fi follazzarono 
carnalmerite . Buon rempo Gran tempo * 
Suona pezza » Già è buon rempo patlao , 
che 17:21. Lab. so.Bu on tempo da nauiga 
reVenuto il buontem poso 2.2 Caligino- 
fi tempi.Fia.83 Certo tempo. Invn cero 
tempo dell’anno,19. 4 r.Ceffare i ltempo 
maluazio,s7.1.2+Colletempo,w vici di ae- 
teione Matt 9 75. 
Lo Nauarrefe ben luo rempa colle. Infer. 
2: prefe l'occafione,®z opporrunità.como 
da:cinpo . Kil@baudo 10 più commoda 
tem 





TEM, : 

yempo, t3.1<în-pConcederlo il rempo» 

Effendo ogni cok piena di quei fiori , che 
concédeua iltempo.P.della.3 1.1,2. Cone 
fumare rempo in nouelle.Lab. 11. Con 
trariesà del tempo. Non pote ndo , perla 
cantrarietà del rempo,taio reggere 1) Pa» 
lifcalmho, 17.i.1.Conuencaol tempo, rrefo 
conuencuoltempoy 194.3» Corci tempo, 
Cofiinimicorempacortendo.P, 1.4.1, Da 
grav tempo inquà, siin p, Da nontrops 
potempo in oua,z6.3.inp. Dar luogo » € 
tempo,73. inp. Dacommodità . Darfi 
buontempo, Peofiam di darci buon tem= 
po,36.1.2.viuere leramente. Cominciò a 

onrempa con leiy+$.5,10 p.20,3.31 

43.3,2, 63 2,3, Sollazzatfi carmalmente + 
Darfibeltempo, 334.1. De)fuo tempo + 
Con vna faberulia dei {vo rempo fi dime» 
fticò,38/.in p.della fua eta. Di gran tem» 
ponanciera ftaro) 13.2.1127, 2.1.vn pezr 
zofà.Di grandiflimo tempo dauanti, 31.1. 
2.Di ipa nifimi tempi dauanti 3 1.1.2. Di 
netté cempo, Venendo di porte tempo alla 
cella di coitui. PalL 130. Di poco rempo 
auantissa.2n fi. Di quei tempizche ti re ne 
aadalt1,84. 1.63.1.2 Di rempo , Artempa» 
ro. lo fono di ramo témpozcne.N.A.75. di 
eta Era di tempo,e vedoua. Mar. 10. 70, Di 
sempolungo . Era ttaro con davi , econ 
fivonioi,ii tempo fungo ds funciullezza + 
NA s. Di tempo in. tempo vifuronoag: 
punte sacre l'asticarti.Vi.7' 79, Am.70.lo 
procetlo di tempo » seo . 

Di tempo in tempo mi fi fa men dura. 
l'sngelica figura,e'ldolce rito-Perrar.p.1, 
"Ball. o:Perr.:pa.fett 5. Ditempo antica, e 
giouanedi vilo P.p.a Canzead’erà... Di 
tempi in tempi Pallavano in Iralia ditem, 
printempiVil}1.44-119.Diporrese dif 
penlare il tempo, Pallas. gt Dopo alvun 
semMpoy19:3.2. Dopo atquanto di tempo. è 
37-40 p.Dopo certo fpatiuditempo,77» 
41n-p. Ecco rempo amici deliti, #3. 2.» 
Bieggere il cem po, Quertempo,c' luo 
go it [appia debicameme eleggere, 8g. io 
piéflercempo, Tempo è homai » checu 
ferita frutto della tua lunga panientia, ro: 4 
1.Fitriffimo rempo . Surfe vo tempo fieri 
fimo, rempefto/0,4 i-3:2.Fimire 1) tempo. 
Anziche i noitri tempi finifcano , 99. $. 
s. Primache muoiamò . Forte rempo . 
Fueil più fotte tempo divento d’cqua è 
o. che fi ricordi gran tempo + Vill. 10, 
6.123. Fuggedidot iltempo, soin fia, 
Hora, mentre ch'io patto il cempo fugge. 
1°. p.1.43. Fuori di tempo. Cref. 36. Gran 
tempo.I] più forre tempo di vento,e d'ac> 
dua,che fi ricordi gramcempo: Vil, so. 6. 
Tu Rartì in Terra lenza me grantempo ..P, 
P.3 e. p. 1. Canz. 13. Non è ancor gran 
tempo,che 6.in p.9 1.inp. Grantempo ta 
dany sar, Grandifimo tempo) 3 f.a. 
Guari tempo!Non iltetre poiguaritempo» 
the coftei mori,43,2.in p. Guari di tempo. 
Quelli non guart d'tempo dimoraro , 17. 
6.2. Hateriempo.se Come prima hebbe 
tempo quello raccontò i Chrrado , 16. 


«dB È. 
Hauendo infieme alfai di buon vempo € 
faceres3 gin P.7541.2-80.401. 
Havere 11 più bel cempo dél'Mando;79, 1. 
2. Hiver tempo comtario , Tuttii legni 
powebbero perire alle piaggesie haueffona 
tempo contrario, Vill. 7.74.11 Inghiortem- 
odelmando prendendo de'farci di Ca- 
andrino , 85. ». 2. li piùbel rempo del 
Mondo, Cominciò ad hauetdi funi più bel 
tempo del Mondo,79. r.3. Ipiù deltem» 
postcom'egli il più deltempo dimorana, 
21,1 40-10 p.7a.in p.Incerto cempo dell’» 
an00,19-4-1.35.1n fi 1 brieue rempo quali 
souero diuemito, 14.12. Filoc s. Infinoa 
Quetto tempo. reti rin p. Infino altempo 
polto, 41.10 fi.Luimico tempo, Cofi inimi. 


TUE M. 


cotempo correndo Pepst.a.ln piccolrem. 
p9;t5:3.1.In piccolo fpatio di tempo, gg 
in pyn poco di tempozig.4-4.Vil), 7.20-d0 
proceflo ditempo, » 34.3 ]A-p.s0. 1. & 
Fia.43.In più commando rempo s 32. a.in 
p.In que’rempi,97.1,aaln quel mezzorem. 
Ppo,rs.z:z.Inquelto sempo,che coltoro co- 
fi parlauano;3.1-26.a1 fi.[nterporre tempo, 
Fiam. 8x,lacerporfi tempo, 6, in fi. Inter 
palloye fpatio di rempo.rallaui 98.La/c1are 
andare i) sempoyg0.<n fi, crdere il Tempo 
vanamence.Lungo tempo palfatog 11.ip)p, 
Ip.in fi.Luogaye tempo.Afpettando -Juoge» 
etempoal lor maluagio proponimento,ia. 
1.3.69.5.1. l'oppartunita.uogo, € tempo 
debito,8s- io p.iMalnagiotempo 47:1.1.Mane 
care teinpo, 
perch'à la lunga via cempone manca.e,p.1, 
41.Maodare tempo opportyno. parendolt., 
che pomenedio le hauefie tempo maridato 
opportuno a porere la fua intentione dimo. 
ftrare g.in fi. Mertere tempo. Molto tem. 
po fimerte nelle Medicine: Pall 11.Mezzo 
tempo.La quale inquel mezzo. tempora 
tornata, 16.2, 2. Miglior tempo; »» 
Che fai 15% miglior rempo ancorritorpi . 
retr.p.1 Canz.4 Canz. 6 {l miglior rem. 
podelMondo,s g.2 2. Moderni, &y antichi 
sempi.P.1,în fi Malo tempò dan, pia 
fi.7g:1 in ppt: Momento di rempo. Inwn 
medelimomeonnento disempo , Fram. 10% 
Mutamento derempi. Lab. 33. Nel-tempo 
aunenire.P+3,1.68. 1. fi Nebtempozche iue> 
Cederte.r.a 3.1..Ne‘fuoltenipi » 49, INP. 
Nuvoloto tempio: -Gref. 629. Opportino, 
%, fà fi. Tempi opportuni » grin p. Pal 
fat:rempo . A chi per tempo pafsare 4 
legge è niuna cofa può elser lunga Con. 
cl, as 3% Pafsa nitempo. -P. p. 1, Canz. 
4. rérdertampo; 10. 1.2.50, 1.3. nonfar 
nulla » Itar'otiofe Portempo,roicheal: 
quanto di tempo poîto hebbrir douer lei 
pianpemotacconfolare,4t:3) a. prender 
tempo s mendendoa conuenetoli hore 
memdoyzi.}: 1” tunirà, l' eccafione 
pieto tempo tirafon via 1) puntello, 15.5. 
ito fi17-5 2. prefotzotemipozle ii” emtà 
ehetamente in vagianMat.9.35.prefo tem» 
po conteneuole, 19, 4. ‘2. préfoluogn;e 
tempoyal Fracele n’ontrò;33:è 2 prendete 
fibuontempo » asi alfi 2j.infim.gs.g. 
preftaro rempo,Que Ila ch'egli comanda» 
«ua farebbeydove tempo gli folle preftato, 
99-5.1:69.22 erocofo di cempo.In procet- 
fodî rempo,3s.2.i1p33.a.1.50.1. ». per 
procefloditempo,Cont» +97. Qualita del 
tempo,seco della qualità del rampo mol» 
ne, daga cole dui cominciarono ari 
‘gionare ,P.1.4.1. o tempora ,- che 
‘confeftaito non fifoTe,t.1. P Pale 
Quattro Tempora,Digiuni,gnattro: Tem- 
"pora,e vgrlia de tl ‘Appolloli, 10, 1. 2. 
Vik.1o-1 1g.Racconciarti iltempo,47.i tz» 
rafferenarti » Rifeharandofi afquaneò il 
‘rempo sss.in fi.secondo tlrempo dill'ito 
tayVil. 53.se rempa non m'è tolto da trop» 
«pù affrettata moft Lab. so sofferirei retm- 
piscome le itagioni eli dànna, 44,3 1 sere. 
"hotempo, Cref. 629. seruare a miglior 
rrempon.p.i.Cun!te,' sparia di tempo per 
alcuno ipirioditenpo,;r.in fin rafs.198, 
spendere il rempo,<onin fi 100 inp. sutfe 
vntempo fieriMnmoze tempettofos41.3-3, 
remo andaro,e pei. Canz 6.tempo antico 
‘Riuerentia del bel tempo antico, P. rifp. 
“Connie l'antichitàiempo'auvenirea P.1, 
<raemposch'ia ventze,rafs a24, tem- 
pi appreifo perli retripiappreilo Noi, Vil. 
nitemporavutrto, Fiam 3. temporafpro, 
‘emo, Pethp,n ‘27, tempo caldo, Efendo 
il tempo caldo,9s.2-in p.di itare tempo 


*chiariflimosEfendo 1) rempo chiarifsimo TEMPRE,vedi Temperare. 


43.2 2.cempo chiare fermio, Cref. 735. 
tempo competente, Fiam.87.3.cempo con 


TEMì T 43sa 


grun,Fiam.t7 tempo conuencuoles 19.4 
2.tempo debito, Leteinp. cempo bendi» 
fpaito, 1 Marinaziscome videro il rempo 
ben dipotto,8c.17.2 1tempo.d'all'horz: 
Vil.473 Tempo dell'annto,Cre{.485-1+39» 
jn.fi.ftagione, Tempus. Temport homaiy 
che 100.4 è tempieitiui, & acquazzofis 
-Am.si.tempo fermosechiato, Crel 108. 
2empo ficrilsimose tempeltolen4t.3.2 
Tempo freddo, caldo, fecepy verde. Ins 
feno, ;] 

Tempo frefcose Nuuolofo*Cref.523.tem= 
pa fusche Pals 39.tempo polto,41. in fin. 
seinpi icreni,e tranquilli,Fiam.io7.tempo - 
narbazo, NA.$«Mart-3.6s.remperatilsimo- - 
tempo dell'auno,Cref. s&s. Tempeftolo 
teMPoOs9k3 :3-Trapallare il tempo, 70. in 
fio Trappilo ditempo in.trapaffo di non 
gran temposMatr.i 89,Trafcorrere iltem» 
poFiam. 37. Accioche i) empo più nel 
parlate , che nel piagoere nontrafcorray 
Fiam.in p. È 
Aratco lung o di tempo, Matrig 106. Tto- 
matluopose remposFik5s.Tutto*] tempo 


della vita, 36.3 a. dit e 
Vallene il tempo» el'huominonfe b'iccore 
gemrgai . 


Vedertempo, se tempo di ciò non vedefs 
feroy16.i,a.60,5,1:73.tinLab.16. L'op, 
porcunità » Vederli tempo prima tempo 
non fi vide,che 48.in fi.13.i0 p. 
VenasrtemposDiliberò di: palfarlene taci- 
rametore,infinarranto, chè tempo venillea 
nel quale,8c +3 5.2.1. Venire a tempo, La 
quale atenipo ancor verrà, Am.42.Venuta 
il buon rempo;i6-a,3.Valarfene t} rempo 
Iltempo vola con ineftimabili Penne 4 
Fil:3s Canz.della 30. , 
Signorsmisare come iltempo:volasP.pis 
Canzi6.p a Canz.8, .; .. : dis 
Vatempo,Hiuendo di fe a Tedaldo com; 
Paciuto vn rempo,37 «in p. Lungamentesgi 
inp.pi Canz.z0, 

Vatempo,GlarGia. 3 
Fu forte va rempo,dolce cola amore, Ppi 





178. i 
temporale tempo , Qualità di. it :gione, 
Conuentpole temporale, Gref. 39, Na' 
primicempotali, Cref.4 17. E uno queito 
fu i varempotaleyche nacque Divi 4 è 
necgae RomayConu. pr Vil 416. Jleedf- 
porale dell'Imperio di Sata ChictasVii.t. 
s9.1l Domino, Temporale, temporali, 
Nome Aiticre. Sommamente hi guardauta 
diragionare di alcuna rémporal cola, 
P. della31 ra mdordani:9: Cole retmpo» 
pali Tronivario, Motralst 41 in pie 
sadura, “1 
‘Fempora Imentcipmtifefi.1] peccaro reti 
poralmente,pa!s 7.8. civè in gucito Mon- 
d6004: 9 








Temporegogiare, A Mongare,Differire, la- 
Sugrere a RO orcafiorne  Imeensoneri, 
Morar Sc60Nd6 i mutamenti de’ Tempi 
fanno tempereggiaresLab,13. ser quefto 


«moto emporeggiando . con li conducdi» 


tori'di quella, Matx.6,71.Attempasli veni. 
re in vecchiezza. ui 
Ch'a dit il vero homaitroppo m* 'Atrem- 
po,r pila. 

Or vien mancando,erroppo inleim’At- 
tempo,P.p.1.Canz 4 * a ° 
Che più rbî Grave. a4' con più m'Artempo 
Infer.36. Ù 
Attemparo, Quiui ttouò wn buon'hiomo 
Arremparo molto, 43.2-2.Ancora,chè Ate 
fempato folle,17.7. inp. Vaa Fante At» 
tempata 45. in p.Huòmint Attempari; 450 
it p.$.1.77.7+ 484 nb Licifca,che Atreite 
patecta era,retr della s1.Conumporantos 
Conu.ri. > 


TEN. 


426. T.E N. 


TEN. 


TEN;ciod Te ne.. 

Bencisicordo sericordar ten dei . P.p.1. 
Canz.a 1-Tu ricordar ten dei . Incer, Cana, 
a.Vedi allavoce ru. 

TENA'CE,voce Lu: topnazone vinco. 
Am.44. terace ye foda Argilla , Crel. 2% 
Anhor renacese fore. spesso vifo.. 
P.p.1,83. renace s e falda Memoria. Pat 
29% 

TENAGLIA, vedi ranaglia. 

TENTIO'NE.Contralto.vedi renzone. 

TENDA: Padiglione strabbaca . Tenterimme) 
Facendo i Piuoli , a quali fi legano le 
Tende . Ler. 4, 1, Con fue Bandiere , e 
vende,e Trabacche vis'accampò.Val.a. e, 
zaos 
Artendasfi, Accamparfi con efercito , Cas 
Pramerari.Fermare le teode,e radiglioni , 
Attendatofi quivi adunque Anaftagio,48.1. 
2. Fil 45. 1.Que ilderto Imperadore s'era 
Attendito agran dinno di Romani. Vil.y. 
1.7.147:9.46 Stendarfi . Lewar le Tende, e 
parrirfi dal Campo, e dall'A fedio . Appe-. 
na fi poveano ricogliere,e Scendase + Vil.7 


147. 

TE'NDERE-Spandere,Spi » AI re + 
Lar.txrenders,Nel e ap 
fciugatori cefi alla Fineftra,35-3:imp.Mîl- 
Je lacciuoli col moitrared’amarti,ti haus. 
ma teli intorno a’piedi.77.7.;.in fi. Alafi. 
bertà de gli huomivitendendo laccitioli . 
Laber.13. Quando le Cortine fl séleroz1 3. 
3+t.Hauendole tefe.N.A.98. ciòè al vento 
per fciugarle,cendere baleftso . Si gualtò a 
rendere vnbaleltro.Vily-i.Tendere Padi. 

lione . Fece rendert vn ricco radiglione, 
.A.20, Vil.5.36. Tendere Je Reti , vedi 


Rete 
Diftendere » Stendere, Protendere , vedi 
Stenderi 


e. 
TENE,voce Compofto da rese ne , vedi Tu è 
TE'NEBRE.Ofcurità,Offufcatione di aere, e 
di luce. Calige, Tenebra . Nonfileggein 
brono Autore fe non vel lor numero 
alla guifa Lac.suor folamente în pao.fi rue. 
ua via volta. Per traslatione fignifica ftupi» 
dezza d'ingegnose d’intelletto. 
Non però,ch'altra cola delle briga. 
Che la notturna tenebra » ad îr fufo . 


Purg.7. \ 

Letenchre della fo ‘auenuta Notte40. in 
fio.lo tenebres8: al Buio.ral.38, Notturne 
tenebre . Fiam. st» Foltetenebse.r.pi1. 
78.Quando la Sera fcaccia il chiaro Glor- 


no- 
le tenebre noftre altrui fanno Alba, np. 
nSeft.1. 
Offufcati di tenebre gli occhi della Mente, 
g.i.io p.6s.ia A.Tenebre d’intelletto.La» 
n, 11, partire dalle renebre metaforica. 
mente dille il retr.p,a.7%rer Morirese pars 
tire da guefto Mondo . 
Tenebria . Luogo tenebrofo , e pertrasla. 
tione dice 1l rallau.304. Tenebria del pec« 
cato. 
Tenebrofo luogo.Lab.s.ofcuro.rarte trifta, 
e tenebrofa. Am.9 3. fenebrofa notre. ralf. 
p:3.a. Tenebrofi Regni di rlutone . Fila, 
Olftuto,e cenebrofo.rall.a 36,378. Intene- 
braco.Qmbrofo , e fofpettofo metaforica» 
mente fi dice-Teniano Iorenebiaca tutta la 
Terra» Matt. 3» 75. Per quelto la Geate ne 
ftaua Intenebrata.Matt.3.106, 
Otrenebrare.Ofcurare.E: Ottenebrò la vi 
fta de'lacti saftori.Mar. 1. 59. Stenebrare 
dille Dan.per Rifchiarare.allumare,cacciar 
Je Tenebre, 
Se cofi è,quai lumi, quai Candele 
Ti Stenebraron sìsche.rurg.a3. 
TE NER A-Tenerezzay8t altri » vedi Tenero. 
TENE'REavoce » Lat. ha diueslì fignificazi » 


TEN. 


dimoftrati apprefso + Ifuoi Compofti foa 
ppi qui forto.Le voci, tengo sto 
jregniamo,tenete, rengono, cenni, re. 
Doro temere esta sesralettà» &c. vedi 
di ciò al Trar.al fuo luogo . Voi mi potete 
torrequanto 10 tengo +26. ». 1. Quanta 
io hoal Mondo. Quelpeccaro commifis 
ilquale femprefeco tiene la Giouinezza 
congiunto » 16. 4. 1. ha feco , ciella 
cara» come fi dee tener + Moglie, so. 3. 
2. ballacara, Dammi vadenato » ete voa 
Medaglia » N. A-g6.prendi » piglia, voce 
accorciata di Tienì . Te quefto lume buon 
huomo , 62.in fi-100.2.1.76.3,3. Madonna 
tenete quefti danari,71,2.1. Tenete la Me- 
daglia voftra,N.A, 96. pigliate, sencodo 
quello,che cu hauere non douereftiz1. 3.3, 
vfurpando, Ne mai come donatolmi mio 
ilfeci,ò renni,mai femprel'hebbi , come 
preftatomi,roo.3 a. Tenere, Trattare. Ho- 
noratamente come fua Moglie lateneua , 
20,3:1.16,3.2.Tenere, Trattenere.Alquanto 
lifrenne in afpettare» 15.5.1.14.2.3,34. in 
85.3 76.2 n 
Tenere fafpefo . Poiche Ser Ciappelletto 
hebbe vn grandiffimo pezzo ienuto il 
Frate cofi fufpelo, 1.3 a.Tenere.Credere + 
Schernendo coloro,che tenere vogliono » 
che 34-in p.affermare. 
Tenere.Cultodirese Guardare. Pregommi, 
che per fuo amorezio la tenelli è 19,4.4. 
Tenere. Acconfentire,Tener mano.Con |'- 
affenfo d'alcuni Cardinali, che teneano al 
trattato. Vil.s,63. Tenere.Riconofcese di 
hauere, Acceprum referee, Riconofcendo 
fifedelediSanta Chiefa , e dell'Ifola di 
Ciciliayche Tenea da lui. Viles.a. Tenere. 
Conctenere,Rifrenare. Per non poter tener 
le ri(ay76.6 i.lo nò porei le rifa teneresiab. 
ag-Tenere. stimare , Reputare, Di grande 
animoilrenne16,4.3.100,5. 1.17. £. 3.70, 
infi. ax-in fi.Tenere,Gouernare, Spefare. 
Tenea coltui molta Famiglia,ecani, & 
vecelli,69,i0 p.rencres Ingombrare,Occu- 
par luogo » Tenca laderta Caualleriada 
Porta S.Pietrozinfino a S.Firenzo,Vi.7.14 
tenere Habitareshaucre in potere Laquale 
era invna delle Camere terrene del rala» 
gioslaquale la Donna cencuas3 1et.a-tcne» 
seyMantenere, Conferuare, Tutti temerao= 
no» ccolitertailo Reame »s tlacorona, 
N.A.7.infin.teneresHauer lapore » e qua- 
lita l' acque » chetengono d' Allume, 
Crefcentii.in p.renere , cioè tener forte 
in manosnel pugno,Mafo dall’ynlaro è e 
Ribbi dall'altro pur reneadolo,7 5.1.2. tes 
nere,tHaucre in potere può effer vero s ch” 
io ti renga,85,4.Caoz-dellazo,e della so. 
tenere, portare, Hauere,Se tu terrai quelto 
dente guari inbocca, egli gualtetà gli al. 
tri,69.3.3 ceneresSeruare, Ella ogni di tig 
ne da coral manicra,1 gal ficenere a baro. 
fimo,tenerca mandeltra » 43. = in p, 
dirizzare il fuo camino » tenerca polta, 
Vna Giouinerra » che tu cencui 8 cua 
poftas76.in fina tue fpefe » atuziltanza, 
tener caro,fo,3»a :Tenet celatoe fegreto, 
rafsauasistenerchiufo, 13. s, 1. tenere 
conalcuno, Bilere della fattione » Accore 
da:fi, Tutta l'ifola fi diuilfe,chi teneua con 
I’rno,echicon l'altroiz: as. Vil. 3.5. se 
38.3.65.Tener compagnia,49. ®+2. Tener 
conto. Stimare.Prezzare.Non fi tie con- 
to delle Comari,7g. 3.1. Tener dietro . 
feguitare . Glitenne celatamente dietro 
Pall.7a.N,A.99.Tener credenza 21.2.in fi. 
79 +3.3-Tener fauellasvedi Fauella , Tenet 
per fermo,vedi fermo , rener fermamen> 
tey99.3-2.faldoytener fermo-Vil.6a,Tenet 
fortes67.3.2.faldostener fi fo » vedi Filo » 
tenere per la via.Dirizzare i palliilcami» 
nostenaeto per la via larga di S.Firenzo » 
Vil.7.14.E quiui » tenne sù per le folle ; 
diewo a S.lacopo. Vik 7. 7. Tenere in 
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mano,Chiudere nel pugno,Ella l' ha pred 
fo,etienlofi in mano,3 42.2. tenere il luo- 
gosHauere l’officio, il carico » Maffima- 
meure coloro,che tengono illuogo, che 
voi tenetes37.5.2.90.1n fi.tener maniera, 

fta maniera regnendo,27:6.3, 36. in 
fin.tener modo,ll modo, ch’ ell'habbia a 
rerereslotendo di dirlo a leix77.4.1, tener 
manoamano , in mano per mano, vedi 
Manostener nafeofo dentro del feno,Con= 
cl.aa.Di@mulare » tenercelato , rener 
mene, Guardare, Ordinarono in quetto 
modo » cheegli cenelfe mente in va a Vi- 
guassi.Li.tener Mercato,i gel. 1,26, 2. 1, 
cioè rratica, Trartato,tener'ordine,e rene= 
read ordine,vedi Ordine, tenerragiona» 
mento,P.della s1.tencrela Signoria, ap. 
g.i.tenete (tretro,Sì (tretta la teneva, ches 
65.1,3.31,22-Goardata,e riuchiufa, rener 
aria Dl send y nec tener viss 
Mezzo,ManieraA fare, cl ‘effetto habbia 
mi pare da tenere quelta v12,98.3.2. 
Tenerfi,Vatteneye di a Calaudrino, che fî 
tengabencaldo,8s.1.2. Vorrei io faperes 
fe tenendolli, 8 vlando i fuoi feruigi, il 
primo ba ci fipuò dolere,94.3.1, raga» 
nino non hauendo Moglie , fipensò di 
fempre tenerti Coltei,20,1.3. S'imagina= 
nosche le Donnerimafe a cafa, fi vengano 
le mania Cintola,z0. 11, Conuenne, che 
tutto” Leone folîe cofi tenuto sa.in fia. 
Tenerfi,Star fermo in propofito, non mu» 
tarli A diruiil vero,io mi fon force mara» 
uigliato,come vl fiare tanto tesiuta, 14.1.2, 
appreffo, rercioche niuna fe pe Temebbe a 
maicellostenerfis Stare in piede, Ne pore- 
ua ancora fopra la Navetenerii afargal. 
cun feruigi |0341,3-2. renerfis Mantenerfia 
Difenderfi , non Arrenderfi , Vedendo, 
chela Città noa fi porca più cenere, N.A. 
13. Li Gaetani fi tennero francamente, 
Vil.7.133.6. 46. tengali adunquechi può 
Fia.48.teneri, Arreftarli,Fermarfi, Di Fi° 
genze viciti non fi tennero fi furono in In- 
ghiltesca,a 3.2.1.tenerfi,Crederfi, Riputarfi 
cere itimato 82 hauuto in opinionestie» 
nor fi tennono»e fil lar caro il placer loro» 
P.della 1.2-2.Sì tenne morto,44. in fin,Si 
tennerofcherniti,11+3.1.Chi è reose buo- 
no é cenuto»può fare ilmale, enon è cre» 
duto,za.in p.Si crede da molto più renuta 
10.in psE quelloye più tenendofi,ch* ella 
€13,77.3.1N p.toco a capitaltenuto, 98; €, 
n.210 ch'alera Donna tenet vi potete beata 
33.2.3 1.in fi, Lalciamo tare, Gentile,che 
1omi tengo,Lab. ts «Si tiene da curtisch*ela 
la folfe fantificata primache nata,rafs. 181 
Tenerfî, Contenerti sRitenerfi, Tempe rarfi 
Se l'huomo adungue » e di maggior fere 
mezze non fi può teneresche non condi» 
fcendascredi,ch'ellafi fia per tenere 2 194 
a.in p.E poiche alquanto renuta li fi,non 

ndo più tenerfi , piegò Ricciardo, 
chea6.t.3. Va tieati hoggimai tà di non 
fare ciò ch'è vuole, 79. 4, 1. lononfoa 
quello,ch'io mi rengosche,36.3-1.15.4.1. 
26.1.2.914.1LA pocofi tenne, che non gli 
vendelle,46.1.3.99.4-+.Hora chi fi Terrà 
chi farà fiduro, e partinace fi ollinazo nel 
mal farc?rafs. 57. a 
Tenerfi polto infieme colla rarticella, con 
fignifica effere in legasin compagnia, del- 
lafarrione , perche i Ficlolasi (empref 
tennerocon Gori , e cos Longobardi, 
Villan,.a.19.runio grauemente quelli, che 
s'eran temuti con Tancredi, Vi.3. (9.5e1.2 
Tenerfì accompagnata con la Particella, 
rerscilere in fauore»& aiuto,monte di Cro- 
ce fitenea per loro,Vil.4.37.Le terre» che 
fl tencano per Cuitiani, Vil.6.6. 
Tenerfi,congiunro col Terzo cafo , vale 
Confentrcs Accettare Arenerfi,co ftolki {= 
fimo Roboaa fi teancal Giouane configlig 
Nere, io lio, 

Tener. 
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Tenergli,renerui col conde calo fingie 
fica Cslere, ellere a cudre . Con loro 1pfft+ 
meilpregò,che de'fatri di Martellino gli 
Patto sio fi,BTere tenuto, Ellere obbli. 
gato.Se io vi porelfi più eller tenuta,ch- 
iononfono, 16.43. Alqualetu di nieote 
fe'tenutoy49.3.a.Sicome colei s che gli è 
tenusa più, ch’alcun'altra » 27. 6.a.20,32. 
Lete. 11, Il Prete è tenuto di (apere ranca 
Gramatica, che, Paau,337-165.166-167. 
à00.201, 

Tegnenre,rerra folura,e men regnente. Cr, 
33-21 fi Men vitiofa,&appiccante. 
Tenacesvedì fopra al iuo ordine. 
Tenimento.renuta ‘Quero li dice penicen= 
rigo Panastntio , cioè realmento di 
pèna.Pafs.s.in p. 

TENITÒRIOT erritorimm Ager.Milanefe, Pia- 
gentinoyouero Parmigiano reritorio. Man. 
7:26.11.4- Il Caltello di Pefcia , quele 
lodi Buggiano,e loro tenitori.Vill.11.19 
Tenuta. Polfelfo + Polfeilione + Concerti 
compagni a douescentrare m tenuta,àndò» 
453} 

NelVefcouado Modonefe hebbe molte 
Pofleioni , e nel Vefcouado Bologne= 
fehebbe molte tenute . Villan. 4. 20. Sen 
za perdere Sigporia,ò Cajtello a O altra ceo 
nuta,Vill.9,72. 4.5. Mello intenuta, & 10 
Pofeilione di cesti bei Villeaa.37crre 
tenutelle del diltretto del Comune, Mate. 
19,84. 

Tenuta.Capacita.La quale crefcendo fem 
prediuchuta più capaces: di maggior Tes 
Nuta.Paf.166. 
appartenere. aftenere, Attenere, vedi nota. 
ti allor oidine. 

Comenere, Comprendere Dicobrieue in 
Quanto in poche lertere fi ronuenc.petr.a. 
1.2.,Non guari meno di pericoli comeote 
infeycheyi s.in p.contentre, Ratfrenare, ne 
frigere Poagi ilzifo, copyieni la lingua + 
650 

cotenenza,contenentia,e Continentia fi di. 
ce ma con alcuna differcotiagza loro, 1a pri. 
mafigoifica arco, imanicrag a pnodo della 
Pertona:L altra è vos fpzxio gi virud, ops 
polta alla lalciuia, e difsplurtgue di Vita, 
La Giouane maravigliandoli della lua 
Lonenciza, cominciò a dire a deh Gi- 
rolamo,che nante ne var?z8.z.iv p. cIOÀ, 
del fuo flare termoylenza muvuetti. Lo 10 
tendo di vedere,che Contenenza fia quella 
dimia Mogliercinquette Nozze» 99 6.2. 
anfi.Qual' atto, qual dimogtratione fara 
Flam.47. 

Contenentia,Conconteoentia graui(fimay 
Lett-4a.Modeltia. 

Conziaentia, vinendovitiofamente,e fenza 
aggitoradaaelie delitie della carme, Pafs. 
16.Tembperanza,cominsote,honetto, rals, 
135. "A 

Locontinentia,La dishoneltà della Carnea 
e l’Incontinentia, Pa: Saga Lo 
Manteneresvedì allalertera, M. 
OQtteneresvoce Lar. Confegui, Obtinere, 
Niuna cola Qttennea;g ae 3, Fregandolo, 
che a dovere i) (uo deludezio Qrenere gli 
folse favvrcuole, 45-3,10 p. 

Rattene:fî , Andaron via, e fenza punta 
Rattenerlì in alcun luogo ,,.Brc.sar2,10 pa 
Fermarli, Appreiso QJeilo.ss Rarcenutoff 
vo poco, la'ucomincig I guardare nel vilo 
#3.1.3 Ritenere. Quale aon cone gli al» 
uri, li mandò viasini fecola rirenoe,z0.8, 
in prgj.z.2.L’ Albergo, clatece fermare 
feco.Seeglisà lauorarestagegnati di Rite+ 
pegrtloza rasa 9.0v1- Egli prigione 1] 
uralseye Ritennelo per. fuo Falconierca9g 
4.1.Ma vedendo: furrofo lenare,perbanere 
gia vola la Moglie il Retepero,74.ia 
pedtono,Ho più volte huuuta va. 
hi ciòme altra cagione m’nadiciò 
da fc nongScc.69.23- Melser rosellu 
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non potè le lagrime siremere, 90.5,1,100. 
4-3» Leguali parole egli fermamente nella 
memoria ritenne, 6.1, 3, Mandò alla me- 
mogia. Con ragionamenti piacevoli infino 
all’hora di porer cenare gli ritenne, 99.3 
in p.rratrenge.Bfli il più da fperanza,o nic= 
tà, ritenuti, Perfuafi, efartati. Eramolto 
{prio fatto Capitano de’Laudefi,® haue- 
ua aritenere Ja scuola loro,6 1.in p.Goues- 
nare. n 
Ritenere.Contenere, non lafciare v{cires è 
Apargere, Traheuano con va Vafello dell* 
acqua,e mettevala in vna Citterna forata, 
erottà, fiche non ne ritencua niente, Paf= 
fanag.ritenerti , vfaua molto nella cafa di 
M. Lirio, emoltoconlui fi riteneua vo 
giouave , 4410 p. fermauafi.La ale mob 
romeco fi ritiene, 14.2 a.io fi. (i trattiene, 
Nonfi ritenne di correre è fifd a Caltel 
Guiglicimo » 12. 12.000 cefso,non finò. 
Di correre addolfo,e d’vecidergli fi ritenne 
$7010 Pe47it1-67.3,1-fi altezoe , li contea. 


ne. 
Turbato in vilta fl ritenne yn poco, Per.p. 
13.1,5u0 atnico,e feruidore ritenendoli,9g: 
conferuandofi.il rimanentefenza piu mere 
catresfi riccnne»i4.io fi. 
Ritegno» Freno, Moderatione, tempera» 
mentoyvedì alla lettera, R,ritenitiua,tena» 
cita di memoria,vedi rerinitiua, foprare= 
acresSoprafedere, Differire,Indugiare,lo 
prascnendola il Padre a maritare, 47-11, 
Fi.36.1.foltenereyfofferire, vedi alla Jetre- 
ra,S,tratteuere, Da'quali, tuttoche tratte» 
nuto fù, 81.2,3, Aftricelli haono Rarce» 
nuto + 
TENERO. Contrario 3 duro, Temer.Per 
tsaslatione s’vfa n fignificato di affertuo- 
fordolecse compiaccuole, &c. $i popcin 
alti fentimenti, come fi nota apprefleste- 
nero amore, ji. in p. alletiuofo di padre 
veifo figliuolo, teoera era» 4.2.4-di poeo 
tempo. (iioninetto,tenere carezze, 1$» è 
in p. amorole a Juflugheuoli » tenero 
dell'honore,20,3,t.grlofortenero dell’ ale 
trut famayCoucl,a in fi. geloto. 
Trocre ligrimezis.a, 4. compatiopewoli, 
tenero, 8: amorcuole,6.in p.gelofo , tener 
roye delicato 1040 p.dt Natura Gentile € 
morbida, ’ P 
Tencso,e morbidamen:c allenato, Palsu, 
ro.tencro Ainadore,2 6 s.3-cenero, delli 
cato cnrpo,77.5 iLmolle,tenero -padresz st» 
in praffercuofo piaccuole » teneretta Gra- 
migna,Cref,s90, , 
Tenciezza, Atfetro, Comp aflione,Dolcez= 
za,Pieta Taocafd la rene sezza , che oc] 
cuor gli venncache,p4.6. a. Quali da foucte 
chia tenerezza impedita» 15.» ip pi Da 
quell'Amogere da quella a tenerezza ,ch'à: 
lui fontenu ta di portare ., ,Moilasz. 8,14 
tiraco d'Amoreye cegerezza Fiam. ga. Di 
tenerezzi lagnimandosFil. 169» InJuiz'iar 
1eg; 1a di mettere conlerezza de luo.hanore 
75.1 PE : 
veazneniy Affecranfamenge, Piero! 
meutey Quelli teneramente prefe: è dt al 
petto gli li poleat6,a.jo p.Let nelle brage 
ciatigeuuta lagrimundo reneramenze bar 
cIO, 16,510 p.icneram: 1 Piangendo,4fe 
in hagneramente:fi.come fuo Marito abe 
bracciaadalo,49.1n fix ; 
TenetumesL'animozii midollozla materia 
didenero tenera, il rgnerume delle lor fo. 
gheaCrel.556 576 594 Si prenda tr 1090 
Tume del leacitco 8 fi faucia bolliceyGref. 
4,3-Intenerire, Raddolcite,, Ammollits, 
Piegaro,& egli molto più dacenerico, quali 
lags imando, Mar.10.3 f. 
Bra gia l'horasche.wolge"l dello 
A'Nauicanzi,t’otenesilce il core, Purg.s. 
lap; si 
Rimenerire,'antiga morce»..per le molte 
Jagrime (parce per addietroon Rinteperi 
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i cuoricontanta pierd,Fil.361. 

TENO REperonuntiato conyoschiufa, Argo» 
mento » Soggerto.In quella Borfa hauen' 
wnaletrera,ch'era dell'rafraforitto tenore, 
N A£2.Vi1.9.349.10.70. 

TENORE;vocc Muficale, Arqualis,cenceni 
tusnMa Ninfre, e Mostea quel senor caos 
ando,®.p.34. » . 

TENTA'RE,voce Lat. Si pone in vari fenti- 
menti, Cominciò a tentare, fe per forza 
poteltcal’vicio aprire,64.1.a.Prouare, 77. 
p>3.65.5 3 attaftare, tentare» Far pruova,8c 
efpencocia » prefe configliodi volere in, 
alcrui perfona tentare quello,che 11 Marito 
dicelle di fame, 38.3.1.18.4.2:30,3.1:35. 


Inps 
Marenta pria sèealch'ella tisegga , In- 
fer.s4. 
tentate forfe ancortempo farebbesP.pet. 
04 
Toatare, Ceccare, procurare, Più valtedi 
fuggirli hiuca eentao,9 9.4.1, 
riù volte foce rentare Cipfer, chelei per 
Moglieglidoueffe dare,4n,.p.i0 p. Ame74. 
jop. : 
geosarestoccare la eerfona, dimenandola, 
Ethori*voa,. &hor l'altra » dopo malo 
chiamare, teucando, poche ve nc trovo, 
ch’haueife (ensimenco,i7.a a»1l cominciò 
ateprare » etoccandolo il rrouò come 
ghiaccio,38-;.10 p.40.s,3, in p. 
Quando il mio Duca mi pentò di colta Laf. 
a7.mi punagcchiò. . 
tentare, Cercare dì fapere l'anjmes el’iar 
temione d’alenno,Dibitò, non la Degna 
facelle dirgli cidipegscorarlo ». 69,4:2.65. 
io fin, 
rentare,Stimolare,Noiare ,Toccares rune 
gere» Tuco fd cenato di farti aprircs4-a 1. 
10 fi. LI Diauolo lafcia di tentare. colore 
liquali pacificamente polliede,na(s start 
l’vogltosche domane 1fra quetti rermiai 
fi raggioni, cioè di chi con alcun leggia» 
dro Mutto tentatgfi rifcor iTe,g0.4. tenta» 
tiore + Nonpreler guari d* indugio le 
teosationi a dar. batraglia alle forze:7 
di cottui,z0»3 Forte trntariune commof& 
(e ilcuorfuo,rafs. 148. Vinro dalla ccura=: 
rione,ra/s.330.155. Forza delle fozuapfe 
onde delle tencastoni,rals.p.1 3-tentatore» 
Il atmico centatorestafsavape 62.4) Demo» 
nio. 
Tentòne,A tentone, Attaftando: Al.Buiog; 
denfimPediseatim.A tentone dirittamene 
re al lecco fe n'undòs86.2 3, ) 
Pera » Atcorarfi, vedialia Jetseras ; 
Butentasy, Formare a tentare di maono ». 8 
ugn ritorna coli tolto a Rigeatar l'hyome 
dirquelmirionrata;, A ‘ 
Che gioyasAmontuoingegai Riueorate, 
pipa «(CINZ:8s 


TEN TIONS,e tenzone 6 legge è &alcuoa 


volta teucionesvale Contentiane, Conta= 
ito.Il fecondo è più accettaro,L'v uma il 
L:-004  gag Dopo lunga tenzone vo 

stesa g.to fi RES è 
per la tenzone d'ua picca) Caganalo, VIN. 
6.3. rerla quale vengano infieme aR Ma, 
c-tencione,talfananz.38 5. Lo nulla teorie» 


pe. i I 

Fur mai cagioni fi bellee fi Jeggiadrem. e, 
Canza. Tito sicufaua, l'andata, ma Gilip- 
po,dopo luoga senripar, vel pur mandòa 


98 3.3 . - 
TENTIONA'RE,Cantratare. Quiftionare.I 
lor Principi comiaciarano a_ tentionare 
del Senaro,Mat.1.78-J woltriefferti moltri. 
no chi più della tentionata qui- 
PionesAm87.11 . _ 
Chi’lsi,e'Inò ael capo mitentigna, Iob. 
«3.tenzasper tentione ysò il Vil ma ca non 
i feguiclo perla tenza » che pglihauca cou 
Ja Chicfa,8» 87.735. 4 gaie 
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TENTONE, vedi Tenete. 
TENV'TA,Nomesvedi Tenere. 


TEO. 


TEODO'RO,Nome proprio 4n.inp. 

TEOLOGIA, Teologico,Virrà teologiche, 
e Diuine,Pafs.194* Altri ferivono Theo- 
‘logico. 

TE'PIDO,Ne caldezne freddo,Tepidus. Gli 
antichi fcriffero tiepidose cofi i fuoi De- 
«muavi non facendoil Sole già niepido 
alcuna n0123 30,21 fi.ticpido » e difettuofo 
amore,rafs.8s.xiepidezza, E molo prima 
della (ua tiepi dezza,e diffidentia riprefolo 
93.7.in piab.15» 

Da voi per tepidezza in ben far melfo, 
l'urg.18.3, 

Tippidamente, Affai riepidamente negaua 
23-3-1-freddamente,Non tiepidamente,@ 
anollementesma feruencemente,rafs.193» 
Intiepidire, verbo Neutro, & Attiuo. Il 
Sole incominciaua già inticpidire,g0+a.1» 
adiuenirtepido , Ma po: venne Intiepi. 
dendo,& 2 poco, a poco lafciando lo Spi- 
ritosPall.37.Aunegna, cheil peccaro ve» 
niale,e moli peccati veniali non rolgano 
la graciaye la Carità , torta via laloiepidi» 
fcono, cdiipongone al peccaro mortale, 
Pafs. 102. Due volte era difcefa da' fuoi 
Regni per Intiopidire il feruentifimo 
amore tta Florio, Biancofiore, Fil. 258. 
Amor nelcuore Intiepidito,43.2,2. 
Intepidare, invece di Inuepidire » dille 
Dan. 

Ne l’hora,che non puo") calor diurno, 
Intepidar più”) freddo de la Luna.rurg.19. 


inp.. 

Rauiepidire, Rifealdare, Preporremo ta 
morta donna, &in già Ratetepidiro 

amore a quefta liberalità di Meller'Anfal- 

do?9y.in fi.Fiam.49. 


TER 


TERENTIO . Nome proprio » Pasuane. 
m» 

TERGO.Nome,e voce Lac. Tergws. Home» 

as Si legge ordinariamente in vere 


TER. 


‘o 
Che sè ne và di rietro a’ voftri terghi, 
Purg.36. j 

TERI Moneta di Napoli trovò il Teforo di 
Mantredi quafi cutto in oro di teri {pezza-" 
to,Vil.7.10. 

TERMINA‘RE,vedi la feguente parola» 

TE'RMINB;Fine, Confine, iurone,tent 
fposScaro,ha la fua definenzazin,e. Corica» 
tifisgli vkimi rermini conobbero d’amo= 
ress5.in fil fine,il frutto, Senza rermints 
€ fenza fincsr21s:92.E coli il {uo difauuene 
turato amore hebbe terminesgs«in fi. Co- 
mofcendo la Reina, che”) termine della fua 
signoria era venuto,30-2.2.40-4.3.FETUENU= 
coalvermine di: afpertato,riam. 
‘34.Macque a Dio di por termine a quefto 

ggio, Ma::.7.3. . 

Edi cuaviza il terimine non (ai, retrar. p. 
3-0, 
Termine,ConfinesLuogo. Ne folamente 
dentro a'rermini di Cicilia » ftettela fua 
fama racchiula:ma,j 4-1: 1. Dentroa*rer 
mini della cafa,4 1.4 >.terciò a correggere 
l'iniquita di quelle, che troppo fuori de” 
termiai, polti loro » fi lafciano andare, fi 
comuiene 11 Bultonezche Je punifca, 39.1> 
a-softa gli termini d’vna piccola cella na- 
trico,r.della 32.112. Conuertà,che fra qoc- 
fticermini dicay14-@ p.10-3.1-Fuor de gli 
eftremi termini della » in Lomeplim sgr 
rilegatas9.io fi. Oltre ad ogni termine di 
ragione sFiam.71- La Carita dell’ amico, 
che lo niccucs non fi-tiene alli termini del 
voto ,ma palla quello, Conu4. 


TER. 


Temine;Conditione,Stato. A niuno cen: 
uenevole termine mi lafciaua' contento 


TER. 


termina la Diuina Giufticia, Paffaue. 44 


100, 
flare,P. 1.in p. Si come noi veggiamo l” TERRA. L'elemento della Terra il Campo» 


appetito degli huomioi , e niva termine 
ftar contento, nanne a aan de 
derare,94.2.1.Ve lo le cofe in buon 
pria ndoin culi ag 

moftra Città,P.4.2.1.trego [ddio, chea 
pei termini, ne voi, he me secchi a 

tempi,99.3.2.33, in fi.11,3.3. 

Termine.HorsTempoprefifo, & ha di- 
uerfeFrafi,come fi vede appreffo, Alter- 
mine, rerche io non ti rendei colî Alcere 
mine ituoidenari,80.4.in p aldi ele 
fosAltermine dato » Trovandol delcutro 
difpotto di voler'eflcre in Pavia AI termi- 
ne dato,99ss.1. Altermine pofto . O di 
morire , òdi ritronarvi Al termine pofto 
io ravia,99.s.1.Fiam, 35. Altermine pro- 
meffo, Altermine promeffo,n.on ti rende i 
tuoi denari » So. 4. 1. AÌ Suo termine, 
Lagual cola al Suo termine fornita, 48 iu 
fin, Apprefandoli iliesmioe, 17.72.99. 


Li. 

Avanti il rermine.. Siriromò a Parigi, 
avanti il termine prefo,19.3.1. 

Così Altermine, Tonon ti rende' così AI 
terminesi tuoi denari, 80.4«in p.rerappum 
ro fenza mancare. 

Das retmine- Meller Torello Da vn termi» 
nealla Donna fua di rimaritarli è 99. nel 
Tir.33.1. ». Darprecifotermine. Non è 
poflibile dare alle cofe future coli precifo 
tetminesFiam.35-Diuerfi termini. Venne 
acompofitiene di darealla compagnia 
in diuerfi termini Fiorini,18o.milia, Mat. 
so. 84. in diverfi paramenti, Domandar 
terinine,99.3, 2» Dilarione,e tempo, Fi- 
mire il termine . Il termine iui apochi di 
finiva,99.y.1n p. Infra piccol rermines 77» 
$.1.15.3-2.22llato » nonche venuto ilcer= 


‘mine,#0. .a.portermine . Edoue tù niun 


termide poni,io mi voglio obligase, &a 
19.3.3.39+1.2.P0I termine,e modo, Fiam. 
3s- riender termine . Auanti i] termine 
prelos19 g-ierecifo termine, Fiam. 35. 
cerco è limitato. piaga Li ia, 
Fram.3s.termine filfo. Bafe, Fondamento 
Stabilità Et in Ici,fi comtin rermine filo 
haueiti fempre incera {peranza, Lab.g.Ve- 
nuto iltermine;s0.3. 2. Vitimo cermine, 
Let.o.1. Vitimi tesmini d'amores2s.in fin 
congiugnimenti carmali. 
TerminaresFinire,.jpor fine, por termine , 
metaforicamente-Morire » Fioire la vita . 
Ecofitermina le fue parole, Conviu. 18, 
Alqualesfi come a fommoye perfetio bene 
fi dee ordinare,e cerutinare l'amortuo + 
Pafs. 193. Difidero terminare il Tempo, 
chem*è dato - Couuiu. 4. Teemittare 
Coofini.Matt 8.95- aentemente fi 
terminerà ia Dottriva della renicentia . 
rafsau, a, inp, Cofile miferie da fopra- 
tregoente letstia fonterminate » r. 2. in p. 
Jobreue umpe 6 finifce, e termina + 
Fia, 100. Allequaliinvn medefiimo di 
adivenne il feruente Amore, c la mortal 
Wita terminare» 37. a. s.Inleritia con lei, 
miglior Mafsaio fatto terminògli avni 
fuor,49.in fi. . 
Là oge terminana quella valle . Iòf. 1. 
Oueogni ben fi termina ; &;Inita . so 
Tad, $. 
Venga adunque , € la mia 
Vira crudel’e ria » 
rermini colfue colpo e'l mio furore 
Canz.della 40. terminare polto afsoluta» 
mence » cioè morire . Di che a Madoona 
Orcttas vdendolos(pelseuolte veniva vno 
sfinimento di cuorescome,le infermia fot. 
fest folse ftaca per terminare, s 1. in fi, 
peterminare.DeliberaresDichiarare, Sta» 
bihre.Tofto andi e Determinato è 
da mia forella,7 ssinfi.secondo,che le pe, 


Mondo; Città Caltello,Pac{e, Tenitorio » 
Bec.Iddio Creatore del Cielo,e della terra 
24-3.2. Del Mondo,dell’vniuerto . Il Papa 
Vicario di Dio interra 2,1, 2, fo nopmi 
terrei contenti, ne appagara,s’io nol leva!. 
fida cerra,08.infi.9y-1.3.|retdiradicarlose 
Jenarlo di rerra,L.3.rutta la cerra habrcatas 
Vil.u.x-Infinche giunga 
Per leuarfi di terra l’vitima hora, Petrar.p. 
3-3. 
Quanto era meglio alzar da terra l’ali, P.p. 
2.Canz.6. 
Terra. Elemento, Hemas,Tellu, La @ite- 
ftra eramokoaltadaterra, sg.infi.O cgli 
di terra nonla muoue,ò se la muone, Bc. 
P.della 31.3,1.Caddero morti interrasP.:. 
3.Gitrando tu terra l'armi,41.3.1.Meffa in 
terra partedellelor Genti, 14 1.1. poì ch" 
eglifù interra poltosti 2.1.24,2.1. Sopra 
danudaterra s'addormentò, 98.62, riam. 
621.3. 
Terra,Campo,terrenos Podere. Ager , L2 
graffezza della terra,35.2, 3, 1 fucuri fructi 
della terra, P.2-4%1z1i.p.a.Diuerfe, e va- 
sie operazioni delle terre vidi, Crefcen.a. 
13. 
terrasraefesprouinci:, Regione, per tutta 
terra d'Egitros17+8.1. Quali rutta Tofeana, 
eterra di Roma diftrullono, Vi!.3.4. Sten» 
dendofi per terra di Sabina,e di Roma,Vi!l, 
1.4 3d.f- 
Terra luogo,Caftello, Città. Oppigum. Il 
Padrone di quefta terra, 1.3» 1. fo fui della 
medefima terra feco, 4d.1.in pai 1,1. coli 
non fofhio mai in quefta verra venuto è 
eroi Degli $-1.15, a. 1, fnp.terra 3 
chefa oltre a owomilia huomiui. Mat. 
Ud 
Terra + Cioè huomini delluogo. Laqual 
| ice imni ond’cra il Contatto, 
ifesmò con Matrimonio, Vil.6.73. Ab» 
battere interra fuperare è Atterrare. Nom 
primahebbe abbartuto il gian cefto in 
terra,che 37«al fin. Alto da cerra.ra fineftra 
cramoko ala da terra, 39.alfin, Andar 
perterra, g.t.2. Farviaggio percertà è 
Aprirli la terra» Smerna s'aprala terra a 
e mi tranghiocta, che, Fiamm. Caddero 
Morti interra, Pettar,a.t, 1. Durarerra . 
Doue men durale pare la testa, 35.2, 


2. 
Ferma certa îl comincis a rivocare in fer- 
ma terra, Am. 3 1+ 
Forti), & wbertofe terre d'ogni bene da vi- 
uctesMatr.9.106. 
Gittando in terra 1’Armi, 413.1.Groffeten 
re,Ricche;e ben popola:e,Villan.1a.9;.In 
terra fece copiire de’Tapeti, N:A.25 infra 
verrase fopra terra, Pal.44.Vili.50. Lena» 
sedi certa y 68.infin: Vocidere. Mella io 
terra panedellelor genti, 14.1. a. Sbar 
care* 
Mettendo per tetschiunque totcama ralf. 
6}, Atrerrando. Muovere di terra, P.della 
gi-3.LAlzare, levare in alto » Nuda terra. E 
fopra la Nuda terra s'addormentò , g%» 
de 
Perterra andando è s.1. a. Facendofuo 
viaggio per Tetra, non per Acquarer Ma- 
re, pes terra "Senza che,t per Mare s € pet 
terta ci è tutto picno di pericoli, 2.1.3. 8 + 
gliar terra. Si storzurono didouere in e {la 
pigliarterra, 41. 4.1, Sbarcare; roft ein 
terra, 11, 2° 1° Calcato a ballo, Pren- 
dere cera. In Trinacria prefo terra » Am. 
#1.Sbarcaro » Rafente terra, e farro terra 
la vite f metta, Crefcen.716. Quafirafen. 
titerra, velocifimi più, ch’aura abeuma 
corrona i lor caualii, Fia So. vicentino 


acerra » Radebdo quafi la rerra. în 
terra. Fiamm. inp, Riuerdita n 
tn 


” 


T E R. 


otture della rerra . vedi Rottura. Soptala 
restaJofono la più rca Femmina, che lia 
topra la terra.saffau, 169.Si2 al Mondo . sor 
spracenra, Bc infra resra-Pallau, 44. Vil. 8 
so L A SP 
sortiaRa voce Sincopata, cioè farro rer- 
qa + Parcule, che congdîa fi riconeralie sot» 
terra. 16.1.2 L'acqua di sotrerrà»Cref. 140 
13333 asd. Maio farò sortesta in 
fecca polue.P.p.1,Seit:t, - 
Starfi io cerra.Acciache ftandofi in terra la 
fortuna son diuenga lieta d'intera vicra= 
ria. Let.a-Viuendo; bistto.terra. Accioche 
Jaterra, laqual’era nuda fi vettilfe, & 06 
malle.Cref-491 Fiam.s8.resra cotta . Voa 
«colonna di cerra cottasrals.376.AM. $ 301° 
renna ferma, Oppolta a Ilola, cioè 1) cone 
rinente. Vene ad habitare in verra ferma, 
Wi].1:17.19- a 
erre fore Murxe-Vil.1o0.100,Caftelli , 
Circà + 
verra guazzofa, per le verfate Pioue , Am. 
a1.terra havitata; dish abicaca: fa0a » Iofer- 
ma.Vil.i.5o-Tesrailluttrata da’ Raggi det 
+Sole, Crel.49% 
enna Murata, Nulla terra Murata acqui= 
flando, Vil. 11.139. Terra Pregna di Patt u- 
fa Cref.60s.tersa Jacra , Non baltando la 
verra facra alle fepolute , Per, 8.4 1 terta 
A at. A conquiftar ressa santa 9#-in p.a.in 
p.Val.4.35Gierufaiegtze fuo D'acle, Ferre 
funte d'oltre Mure 6n.2.in p.rerra vifcofa, 
& Appiccante,Cici.1 36-Torse.di rezza 47- 
2.1-Vecidere. 
Tria terra. 
aseienio Limp aio terra, P,p. 
poscia. 
Zollo della rerta, Letesgn, Am. 49. Globe 
Tustagnodille Dun-per Tetseao » e cola 
fatta di terra, 
Come perche dì lor memoria fia 
Sour a'epolri le Tombe serragne 
Portanfegnaro qual'egli era pria . Purg 
12:rernzzano. Ferritto.Oppedenws. In ju! 
quale era voa felua d'vo terraziano. Vil. 
4-» Li,.terrazzani del Cattello di San Mis 
piaci, V1].4.3.1.6,58+8.51, 
Terremoto , tremuaro » voce Sincopara, 
Terra Motus Il tremuocoera grande. NA. 
br. 
pet diuerfi tremuori certe Mamtagne fi di- 
partirono. Vil. 6,50. 8. 15* 11. 46, 11, 
131. 
Nelcormi s'incomincia va rerremoro 
Che fi de'polli l'Antma partire. Dan.Son. 
2-Partar meraforico » cioè Dibatcimento 
di cuore, 
xerreno.nome,Softan-Terra, Cam po.Con 
cioliacola che que! terreno producelle ci, 
allefamole 00,6. 1. 
per ine fon quali terreno afciutto Cul 
to da vol.p p...Canz.8. 
Abhonicuole,& Allegro rerreno ,Cr.136, 
Aridp terrenp=. p, 11-Canz.8. 
Auveagurolo più , ch' altro terreno np. 1. 
si. 
Luogo,terra: 
Teseno Aiciutto, » p-1. Caoz:8.Terrenò 
culta.petrep.1.Canz. & Terrengrafso è è 
magro Lert.9, 
Tetren poserofo a germinare»Cr.37, 
Tetren dolce. Lila inecaforiramente il Boe 
c. Tiouindo Il rertendolce 70.1 x cioé da 
poccilo lavorare. 
Tetteno da'iuot ferri 33.3.in p.Metafora, 
cioè Materia proporuiogata. 
I terreni, Gli huomini . Tutto']ciela ha 
fentii queiti caldi , da’quali i terreni soa 
{ooo Ma elcorrdmi,4s 
Tericho , Nome agiete. Emrai in voa fala 
tettema # 3.7.3. Si nalcole n vna Camera 
terrena 3 1,1.2.Saletta cerrena 37.3. a. Ter 
1cne brurcure.Concla, « Niente io letter. 
STEN c14,0 Muttalc.r.p.2.68, 


ubbgio 


TER. 
Tetrefite,Corpo rerceltre, silfau, 1z0.Mie 
fchiamentl rersettri,Crel.8.Paradilo terre» 
tre.Vil.i, 3, 
tetritro.rerrazzano:Con aiuto d'alquane 
tì rernieri,Mac. s 79 Tesriesi » e cittadini. 
Bi45.2.44. 

Tertitorio.vedi cenisorio » 

ditesrare . 

Dal penfier amorofosche m’attesra.r.p. 8 

29.Che m'abbitte,e Rovina 

Che con fuo"Togegni cutto'l mondo Attese 
1a P.pjr 6 : 
Vioce.Supera, 

Auersar fi. 

Super Ja Riu a ringrariar s'Atterra. perr. 
Pi 1° 23, Sì getraso terra Luginocchio= 


ne. 

Quiche più baffo tra color s'Attessa . 
Tgr» 2 

turche la Geate a piede mi s'atcerri . 

rurg go. 

Sorterra.auwerb, $otterra, 

L'Altra é socterra , ch'i begli occhi am= 

Manta.r.p.a.s9.vedi qui lopia terra sorter. 

anco. Luoghi socrerranti.Cic{.85»Spelon 

Coe somcirance, Lonuiy.g$. 

Sotterrare, Metrer forto retta , Nafcondere 

Sotsotesra + Sepellire» Li sotreriarono iv 

guiache 55.3. 

bau 11 di itelsosorcerraca vna Femmina 

791.3, E sotterrato per Mo ito ds ne! Fit. 

Morco , efoctertato , n. Pais: 9a.Fiam, 

107. 

Oto , Margherite , erhefori sotrerrati . 

Conulu.io. 

Difotterttare.scaprireye levare di forterra. 

Exbumare . Iiortessaano Meiscr Corio 

Donati.Vil.g.12, 

Tramutarone 1) detro corpo s accioche i 

Ghibellim vuol Dafottessaiiono , Vi 6, 


FAI 
TERRAGNO 
TERRAZZAO 
TERREMVO LO 
TERRENO 
TERRESTRE 
TERRIBILE è terribilmente . Vedi rerro» 

mc. 
TERRIERE,vedi terra. 
TEKRE TORI vedi tenitorio. 
TEKRRO'RE.spuucoto, Ferrer.Il terrore del. 
da Morte,g®, to fin. 

testbile,Vna cola ofcura,e rertibile, 36. 

+,%-In figura olcusa, e terribile » Vallay, 

30, 

atessibile imagine della Morce è Fiam, 


? vedi Terra. 


4‘ 
Terribile Procellaretr.p,i, Cauz, 19.ret, 


ds 
Tentibilinente gli minaccia, pafsea3 3. 

TERSO:Bello, Netto, Lucido, ruitco veti 
trafparcorize terfi, Par. ge 

TERZA:vedi ja feguente parola. 

TERZO, Pronuntiata conye,3perra, Numero 
di rresserzi parce.lot1a"] terzo Giosmo,P, 
213% 

Li fecondi Frammerta, Filomena la terza» 
P.1.4.1,3,1.3.1!terzozla terza, NoneiTen- 
cio al rerza della mia futtca venuto è P. 
orllla giesca.tQutità on è itaca lunga, per 
Jo werzo,che tu la (uas7avar a. per la corza 
parce, 

Terza Non effendo l'hora della terza vali= 
Cata 16, 1.23 terza cia di buon” hora paf- 
4014377 Bin p.Come terza funna, Per.3.7, 
2.4 terza parte del gioruose I Hora terza 
canonica ins la Mezza terza.100.3. În p, 
Adai auanei,che Mezza terza folle, Petrar, 
della 31.V11.7.15, 

Terzodecimo » Tredece, Lateszadecima 
tonditionefi è Pa 1. 176, 


Tredtcimo,vedi Tredece, 
Teinamente dille Dau.per terzo luogo s fi 
come fecoudamente pe’! (econo, Conu 


TES, 
g.Etin più luoghi, 
FRZIn vedi tebre, 
TERZ » & Atterzare. Volgarmente la- 
reszare» Lac, T'erssara,intermettere, Infra= 

porre vn Giorno. 

Ayuegnache nell'iumido anno,f polfa ia* 
nanzi mterzare,Cref. 100, 

Gia eran quafi,ch'Atterzate l'hore 

Del tempo, ch’ ogni itella è più lucente, 
Dan $00.1. 

TERZVO'LO Vccello,piccol Falconeym'era 
diuifo vedere vfeire voterzuolo » e con 
forte volo aggiugnezfiagli Akri,Fil. 194. 
Fon detci cerzuoli,percioche ere per Nido 
ne naficono inieme.Ciel*665, 


439. 


TESS, 


ir ira velfaglia rrouiacia di Grecia 

1i.t,39. 

TESCHIO, voct bifillabas Olfo, Tefta di 
corpo morto, odi Carogna, Vedrebberi 
teichio d’AGno ms von palo» tet 1. Bal 
fi. Trovò vo relchio di MorcoyPals.4o.,Vib 
10.173. 

Vince Oloferne,e lei tornar folerta 
Convn'Anc:lla,e con l'orribi]isichio P. 
Pi. 

TASEO. Theleos Nome proprie,Lett.f. 

TESENO.Fiutne in Lombardia, 93.1.3+ 

TESORO, The/auras. Theforo ancorali è 
ferito, Li teforo lafciatozii dal Padre vene 
ne meno, t3.3.1.13 quale fiù poi di quà ft. 
maità vo rcloro,g9grf.3, pi 9° con grane 
dillima parte de'refori del ge d'Inghiler- 
1a1g+ 3. np. Grandilliqi cefori di virnà 
sa.in p. 

Lu tefori,che foma in mano dell'Auarofo» 
no in più bailo luogo, che non è la Tetra 
laoue ilteforo è nafcofo, Conu.io. 
maflar ceforo, N: A.7. 
arteforo,Matu9.93, Raunarteforo, Vil, 
11:20, * 
Votare i tefori,Lett.14. . 
TESORIERE, Qua/for ararims. Traforiere a 
che li legge;tnail primo più accettaco, S1. 
nico vogiiosche di Noi fia ipcaditore, € 
icloricre, Perna .p.3.N.A.15, 
Perclio mia cetorazia, © Guardiana non la 
fechLab.:3. 
Traiorier di Madama l’mperadrice,80.3.3. 

TE'SSERE.Far Tela, Teaere.Percraslagione, 
Scriuerescomporre Hiltoria,Poema &cli 
Prentel, celluto, teilero. Panzo manual= 
mente telluto,c4b 8. Tela ordina, e telluras 
Pals 300,0cite cafe celendo,ne dal mone 
te Pafnalu » pedalle Mufe m’ allontano, 
fer-.3l.)» 

L'Auro,ch'Amor di fua man fila, e tele 
Pet.,1.365, 

refsitore di ranni,Vil.&. 54 Hot, che me- 
nas di calcole,eidi tirare le calle afe , per 
fare il panno ferrato,tucciano le ceffirici, 
lu{cierò io pentare pure a voiy79 2.2. 

TESTA, Capes.Noi ti darem tanto d'ynodi 
quelli pali di ferro fapra la teltayches 15 
4 1.794 Pea na.Lenarfi la Lausca di car 
poiquella puole fopra la refta a Filoftraro 
3003,2.18.2, 1,31,6041 
La telta dell'Afino 6s.in fi. voltata la refta 
del Palatfreno,14.1.2, 

Acconciarii la celta»Era da ridete 1" haverla 
vedurasquando s'Acconciaua La rettaziab« 


LI 

Aipare larefta.La Donna,che quali mezza 
morra era Alzo la tetta, 17.3-2,Andare con 
la mfiralctato Altiero , c iuperbo ua 
vita. - - 

Balsò la teta,13.2.1.Bionda refta, Aman, 
Condannato nellateftasg4.iafi. Vil z.uia. 
Nella visa de 

Di telta, Alquanto era di telta, vil. 8. 75. 
Teltario,Oitinato.Di fua vpinione:più di 

tellas 


436 TES. 


tefta, che fanlo.Vil.9, 69. Di buona refta. 
Huomo aftuto è di Buona tefta. Mart.9.65- 
arudente . 

Dealer latefta, Le Doleva fi forte fa tela» 
che pareva, che le fi {pezzalse 77. 8. 1. EL 
fere di refta.Vil 8.75.9. 69. Oftiniato, Te- 
ftardo.Efler di Buona tefta,Matr-6.65. ru- 
cente.Fartefta.Contro a'wemici Feccione 
«refta.Matt.2.59.9.5- 38. Si fermarono per 
Refi(tere.Far Romore intella.79-4* 1. Bra» 
usresdir villania. 

Huomodi tefta.Vil.8.75-6. 36. Oftinato» 
Huomo di buonatefta.Matt 9.65. savio . 
1auarfi la teita 20,in fi.Leuara alta la refta. 
An. 4r. Quella bocelewata}a tefta 15» 

' 


PRA 

Non ne {campò telta.99.5. Niuno. 

Occhi della refta,vedocchi. 

Offerire Ja refta.Lete.12-3.L2 vita» 
Perdere la refta, Per pauta di perdere la te- 
fta.N.A.59.Tetta,Erta.Ceruello altiero, e 
fuperbo . Niuna cofa tanto [piace a Dio è 
quanto la tefta ertaydopo il Peccato, raffa» 
232.13 fuperbia » 

Telta lenzatase ftretta.raber-33. 

La cefta orfino , ecalda Neue il volro + 
P.p.1:143, k 
T-Capelli. 

TESTAME'NTO Suprema veluntar. Fella- 
mentum » Veggeodofi alla morte ventre 
fececeitamento.49.3.ralf.1 1.12, 
Teftimdo, e dandoal reftamento Norma . 
Infes.so. Ù ; 

Il vecchioe Nuouo reltamento: Pafk 23. 
285.1 facra fctittura, Vecchizje Nuona. 
Teltare.voce ua .Far reftamento . Dicen 
Yo , che niente-haveua di fuo da tettare 
Matt. 1 400, Infer.30. 7 

TESTE.Auuerb.Hora. Mo.rocofa e fimili . 
Giungo celte quisz. 201. ru maladicent 
coli celte JajM «alie d'Erculano 50*3:1.Voi 
o partire pur celtè da me 12,3.1,17.3,3. 

LI LI 
Teitelfe per reitè fcriffero gli Antichi * 
Quaado ciù mi tiraui reftelloi capelli, 69. 
3.84.t,2*Fil.aga.Parz.a 1.Parad.19: 

TESTICOLO . Coglione . Tefficula: . 
Gianello 4 refticoli diLupo + Filoc. 211, 
Crels46p. 

TESTIFICARE‘Afermare . Far fedese tefti- 
monianza . Teffificari. reltificando per 
quelle , quanta fia la fede , ch' ha in 
voi 96, 3. 1. Cofe tutte: teftificanti + 
Noi bauere dell’ alerui Gouert.o bifogno 
$9.Ja p. 

Tettificanzi.Del quale Virgilio ranti veri 
d'ottima rettificanza di Giouanetto dele 
erilie,Fiam.59, Li 

TESTIMONIA'NZA.Teltimoniare.vedi la 
parola fegueme. x 

TESTIMONIO. B reftimonianza . Molti 
ictiuono per vna cola ftelfa fanne errore : 
percioche teltimonio è Ja serfona , che re» 
atifica. Lat. Teffis. Teltimonianza è 1) fuo 
dettose la fedech'egli fà + 
Ch'i Lattini dicono teltificario , reftimo» 
nium . 

Affai erano di quelli , chedi quefta vita 
fenzateftimonio crapallavano,tetr.a. gi a. 
lo farò fempre dinanzi a Diose dinanzi a 
gli huomini Fermiffimo teftimonio della 
tua noncità 23+3-1. 

per fallo teitimonio accufsto 27.2.1.quan 
tunque io vicreda fenza teltimonio gi, 


1. 2. 
Nba havedadi ciò;ne fcrirta , neteftimo» 
mio 80. ;.1s1ab.33.& infi, 

Lontefimoai non veri-27.t2.Teftimoni 
ripiouati di faifo.Matt.8.24. 

Teftitmoiia . lo vi pollo dare perteltimo» 
mia la Trecca mia da lato.74.in fi. E ta ne 
puoi per pruowa, cilere veriffama tettimo» 
Bia 77,72. teltimonia fegreta de’nottri di» 
sli, Fiam.as.a.Veridica, 


T'‘ES. 

Teftimonie.Am.46.1.Laber. 1, Non altri» 
menti,che fe efter voleffimo,ò doueffimo 
teftimone di quanti corpi mortici fieno 
allafepoltura recati,r.2.5+1, 
Teltimonianza . Come che Molti al mio 
dire ti poreTono teftimonianza rendere , 
Laber.38.Conueneuole reltimoniavza 5 7- 
in p.Dar teftimonianza r.della 11.19, 2. ts 
Dar reftimonianza con le parole, e conl”- 
opere z.in p. 

“Dir falfateftimonianza. 1.3.2. Falla tefti» 
mionianza 1, i. Far reflimonianza 68. 3, 
inp. " 

Hauer cosuencuole teltimonianza porter 

«Piduate. s7.in p. 

«Truera reftimonianza 68.3 .in p.In teltimo. 
nianza di ciò.34.2-3-in fi Render reftimo» 

«bianza so.t.3.Laber,3$. teltimoniare.Far 
fede,e pruova. Tefimeniwsm dicere:Sì co- 
mella medefima può reftimoniare 98.3. 
Secondo che coloro, che”l vedevano, te- 
ftimoniauano 64,2. 1. secondo che le fue 
parole teftimoniauano.$7.3.În p.rert. 10. 
1, Am. 82.2. Teltimoniando cola , che 
non prouò mai Fiam.98, Polsociò tetti» 
moniare di veto.Vil:3+78,36. 10.50, Cor 
viu.33.71. ) 

TESTO Libro.serittuta + Chi voleffe quelto 
tello chiofare, Matt. 9. è. rermeho:a 
S'entra a difttigarciltelto.Conuiu.68, 58, 


3» 

TESTO, Vafo di cetra. Lat, Teffa .srefevn 

grande e beltefto di quefti , ne'quali fi 
pianta la perfa 3 5.» a. E:quiubret vfanza 
haucua prefo di (ederfi fempre a quelfrefto 
vicins,Crel.443. 

TRSTV'GGINE petie dì serpe.Volgarmeri 
ce vartaruga.Lar Teffudo.Eta fu? fimi lit 
dine » chiamafi teftuggine il volto delle 
camere, delle fale + Ilonghî Atrijde'gran 
Palagi » conconda sefticuggine adi pietre 
coperta.Am*43.% 

TET ra 

TETTO»Î1 coperto della cala. Te?wm, pros 
nunciafi c00, e schinfa . sotto vn poco dî 
tetto,che ancor rimafo v'era;riftrinfono 
amendunti.47. 1.2, Din ful tetto.della Cafa. 
27.2-L2 fineftra fopracetto.Cr.630.sÌ fog 
gio di ralagio di tetto in certo . Vil‘ 
i, 8 . 

TEV. 
TEVERO,Fiume di Roma,Tyéer, il Boc.lo 
ferie cun fa terminatione 1n,o, il vil.it, 
0, & inyr.tebro ha li Verfo, Sopra I” ande 
del piacevoltcuero fermamme il lungo 
ertarcsAm.54.i0 p. E quini , Le Rive del 
corrente teucro , Seguendo le riagge, eda 
foce del iumettuero,vila.13,7.3,Comin= 
cia da Levante dal riume tevere, vila 45. 
TH. ' 

THEA'TROvedi Teatro. 

THEMA, vedi Tema. 

THEODO'RA, vedi Teodora, 

THEOLOGI'A, vedi Theologia, 

THEO'PHILOvedi Teofilo. 

THESO'RO,vedi Teloro. 

THOMASO, vedi Tommafo . 

TI. TIB. TIE. TIG. 

TI.Cafoobliquo di tv. 

TI'VOLLrivoli Citta vicina a Roma, Tibwr 
Fadenigo Imperadore feccrifare TIbOli, Vi, 
s1iburtino,Safi riburtino, Cref.33. 

T!EPIDO, riepidezza, tiepidamente, vedi 
tepido. . + 4 

TIGNA  ogna, chenafce in refta è Coral 
grado da chi tigna pectina,87.a, 

5”10 hauefii bauuta di cal tigna brama, Inf, 


mn ) 

rigwosò. Nonmi pongo, ne con Ragazzi, 

ne con tignofi, so.in fi. Capo tignofo, N. 

Asp 

intinosi‘ RE, Corrompere,  & Intignofire 

le fue vaghie,Cref. sos. 
TIGNERE,Anfcere caloribuss Tipuere, Le 


TIM. 


troci{ono,tingo,tigni,tigne,tigniamo, tè 
@uere,tingonostizneva, &c. tinfi, tinto» 
tinfero,tignerò,&c. Tutto tinto nel wifo, 
#5. 2. 1. Fattorotfo di collera vnagran 
Macchia di vermiglio nontinca, ma warm 
ralmente nella pelle infifa,37 2.2. Baffati 
gli occhi tutta nel vifo 6 tinfe,Pia.3p.color 
più rinto,Cref‘y20.riù Agcelose Roflo; 
Turbofii 1) Ciclo ntornoye vinto in vifta 
Folgorando di pescolfese.p. a.Canz.3..: 
E tinto in Roffo il Mardiszlamize,», put. 
Cinz.a* 
Attignete,vedi alla Jexrera A. : 
Antignere,Bagnare,si prenda vna pezza io 
tinta nel faò fugo,Cre[.466.467, tivtillani 
mangi gentili;Vedi qui appreffoal ivo luo 
so tintoresvedì qui forro, 
TIGNVO'LE;verme,che rode rinno, Timee 
saluare i rannivelle tignuole » Creii agis 
329.146) 
TIGK,Lcomi,e serpenti Lab. so, 4 


TIM. 


TIMIDO.raurofo,vile di poco animo Timé 
dus tutto timido diuenuto 48.2.1. Vergo» 
gnofo,etimidoSz;2-1.timide, e paurofe, 
89.In p.rab.19:Dubiofije timidi 9983 «Fil. 
36.0 
Timido in fenimento di tremendo, e fpa- 
venteuole dille 11 Bocc, il cerchio ripieno 
di ropolo poffente,e timido a tuto”! Moo- 
dosAm.70,3. 

Tigine‘TTO. 

rafcionli quivi rimedettese Miti, Am.34,à, 
intimidire,stimando,che,te fegretamenic 
ne galtigadiono alquantisgli Altrmiotimi= 
direbbano,Mît.B 9) 

‘Timore di reha,Palx}9, Con gram ermore» 
rafs.137.seruile timore, rais.80,85. - - 
Timorofa.Et il più rwmorofo fi ferme; Coli 
temorofa incomincia, Fiatti. sy: tertvorofa 
paura 47.18, 

Anins hutmilistaye temorofa, Pafs: 377. 
È lu frontes e la voce a falutarfi 
rMofsizos temorofa,& or dolente, retrar.p. 
3.7. ! 
‘rimorafatrente,e tetnerofamente, Giulia 
aLel:o cimorofamente s'accoftò» Fil. ré. 
tutti cimorofamente difsono di si, Vil. 7.9. 
temorofamebte non fecuro cominciare 
intendo,Conu.sol 

TIMONE pronunciato conso, chiufa.La Bri- 

a della NauesCiaww:, Guberwarislmon. 
Gitcò via iRemi,8e 1] timone,te al vento 
+ turta ficommife,42+1.3.Lab,39.L<t.4. Înfi. 
Qualtlmon gira,per venise al porto Purg. 


o. » 
TIMORE timorofamente, vedi qui fopra ti» 
mido. * 


T IN, 


| TINCA, PelcesMeralaSe l'Aqua farà Lada» 


male,ouero Lorola , meglio larà per le cine 
chesCrel.617, 

TI NGERE.vedì tignere, 

TINO. Vafo diLegno da peltar Vug. Laskr, 
mi 1 barese er Vino,e le i ” 
Lafcias bollire ilvino ne unil 

TINTILER L ra 

TILLA*‘NL Panni fini tinti in cana n 
penondi tocilizzi,ne d'altri mini 
lisma 63.12, 
Lp ig pn di ftrumento di Metal. 
come di Campana , Dolce ti 
rendende,FiDst3. nt SAN 
tt voce del verbo 
NTO'RE Fado infiadà) Ci * timori 
Vilo. ga. cage sa 
T I R è 1.3 
TIRA'NNIA. ‘riranmeggiare. vedila parola 


feguente + a 
TIRAN: 








TOR. 


Il tondo. Il Mondo,matto è coluische la 
mente mette fuori del tondo,n.a.39.Ma 
cheil fuorondo fi gisaua attorno al fuo 
centroyConu.44»La circunferenza. 
A vondo.Menatono a tondo, guattindo, 
econfumando ciò,ch'era in quello, Mat, 
10.101. 
non aggiramo a tondo quella ftrada, {nf. 
6 intorno. s e 
E"! fol'e tutto il Ciel disfare a tondo,e.p 
CURTI 
Ricondo.Vale quanto il fuo (emplice. Il 
rianosch'eza in quella Valle, colì era ri- 
tondo,come fe a fe itella fo:le ftato fatto 
60,5.1.1n forma ritonda, Am.$ y.Biancay 
eritonda,Crel.136. Caualieri della Ta- 
uola ritonda, vedi Cavaliere. 
Ritondetta.Frefca,e bella , e riranderta 
agiin p.Groflzxca. Vilo rironieno 4o.lin 


De 
Ricondicà.La aitondità della Luna, "Fia, 
pr.Filas. : 
TONICELLA.ricciola Tonic2. senza cap- 
pa,ne [capolare,io ronicella,63.3.2. 
TONNO..refcespronuntiato consoychiufa 
Tbyn:. Vennero in quelte Marinegrane 
deabbondanza di tonni,Vil.9.53. 
roonina. Carne falata di conno.erano co- 
metonnina, Inpezzitagliazi, e morti, 


l.8-54 

sta TOP. 

TOPATIO sietra prettola , N . 
Carena di Diamante, e di topatio, e.p.3a 

6 

16PO.Sorcio. Musa Battaglia de'topi,e 
delle Gatte 79.3,».E quiui. infinattanto, 
ch'io habbiatata la codaa quelti Lopi. 
se fentono vn topo andare per lacala, 
tutte fi rifcuocono, Lab. 19. 

TOPPASesratura, Chiauarura,s'era, legge 
inDan. > 
Quandunque l’yna d'Elte chiaui falla 
che non fi volgadritta per la toppasrurg. 
g.tintoppare:racconciare, RAppezzare , 
Chi verzarvole , & Arimontrisoppa, 
latas 

TOR ) 

TORBIDO «tonuntiato con,oschiulo,tar 
bidus.Contrario di chiaro.B pei Trasli. 
tione » turbaro l'Acqua rorbida genera 
Pietra,& Oppilatione, Cref.1o.torbide 
onde,Fia.35-Ogni vinanda groila, e rore 
bida fa 1 fogni graut,& ofcuti, rall.360, 
rorbido Ciglio,Pet.p.3.6,Volto turbata 
di {degno. . 
Da'caldi tiari del torbido Noto, Am-58, 
a.totbida tempeita, P.p.2.49 
torbidezza . Tutta la rorbidezza fe ne 
tragga,Cre[.346-intorbidare Mefler rti- 
ftano venne alla Fontana, & intorbidol» 
la, N. A.66,E quiui in più luoghi. 

SO'RCSRE.Fle@ere,Torguara,nelrret.ha 
rorfistorcettistorfe, corfeso + 
Alkroche torcercil Mulo nonfaceua £ 8» 
in p.rorccndo i pallîi da quella parte, Fil 


13. 
rorcendo il vifo a*prieghi honeltiye de» 
gniset.p.1.4g.torcerese tirare le ferito» 
rercioè intenderle,e fporle a fuo modo , 
Concl.2,1, z 

rorcefi a man finiftra 15. 4. 1. Voltare i 
paffistorcerfì muouerfi colla rerlona,per 
difpiaceresò dolore.Se la poglia farà per 
fuperflmità di humore, 0 disaugue, la 
qual cola fi conofce, perche li rorce,Cre, 


92. 
Atidicere Capellifenza maeltrcuole le- 
gamento attorti,Fil‘98 arrorcefi la vite, 
e lafciafi pendere per tre di, Crel.224an 
torcere il fufo,P.p.1.1g.rittorto,,e malè 
ordinato,Vil.9.258. die 

Dittorto.Per vie diltorte, ral.a9s-Indi. 
retes[llicitesritorte. Legami fatti di ver 
ghe d'Alberi torte infieme.Waacala,rrefi 


TOR. 
i Trauicelli della ftalala cominciò adi. 
rizzare,8ca ligarui conritorte . Baftoni 
atrauerfo77.1n fi.Inf.19,31. 
Storcerfi. Se per avventura alcuno fuer= 
gognato,ò arrogante prefumefle di (tor 
cerfi contro all'opera dell'eterno Arcefi- 
ce,Vil.11.3 Moftrarfi renitente . 
Storcerfi le membra, Contrafarfi, Mare 
tellino;fi rorfe inguifa le mani, le brac- 
ciase le gambe»S oltre a quelto, la boc- 
case tutto’ vifos che fiera cofa pareua a 
vedere 11,1.2> 
Storfione,Guadagnerie,Ruberiese dana» 
rècauati illicitamente per forza.Lafcia» 
me ftare le torfioni cuidentidime, Lab, 
at.inp. 
Tortione,vedi a baffo al foo ordine. 
torto,ingiuriaingiuftitia,vedi a biTo, 
Alfuoordine, 
TORCIA‘RE,Volgarmente corchiare,Le. 
gare,tutti rorciaro » e caricaro co’ loro 
Acnefize vitiwaglia in fu le lor,catranVil 
3.73. La 
TO'RCHIO, Voce biffillabi, Doppiere , 
Volgarmente.Torcia-Fex,Fusale,ranto 
Lucente, ch'va torchio atcelo parena 6, 
inp.Alume di torchio 99.3.1.Fattii ror- 
chi accendere» ro.in fi.a0.ia fi- 
Prefo vo torchietto accefo in mani, 74 
infi.z2.1+ 2. 





. TORDO,Pronuntiato conoschiufa.vecele 


lo.Terdus.i tordi graffi, c le tortorelle » 
Lab.25. 

Alcibode’cordi,Cre(.653. 
Tordàio.Conferuadi rordi vivi,Quando 
bifogno»èsfi prendano dal tordaio.Crel. 


6;s. 
TORGLItorla,vedi togliere. 
TORINO; Cittàsvedi Turino. 
TORLO d'vouo,vedi vouo. 
TORMA.Proguntiata conso,chiu(a.Bri ga: 
ta. Multitudine, 7urasa.Le Donne della 
torma,Pall.3 48. 
Corredo d'yna rorma,che paTaualnf.16. 
Stormosvedi al fuo ordine. 
TORMENTA'RE,vedi la voce feguente. 
TORMENTO. Cruciarsi. alfilttione, 
NoiasPallione, Pena.ral'è tanto è il tor= 
mento,ch'io lento 77. 3.3. Angolciofo 
tormento, Filoc.7. rerla letitia de mici 
tormenti 43.2.10 p.Crudeliflimi rarmeo- 
ti,77.8.10 p. Granilimi tormenti 19. ss 
iup, Lifecerormentare di diuerli Tor= 
menti, Vil.8 92. 
se la mia vita de l'afpro tormento 
Se puotanto fcherniresP.p.1. Lt, 
stanti st fi diuerfi 
Tormenti iut fotferli,P.p,2,Cauz.7. 
Tormentare,Exerweiare, vontifinò la 
ponna di tormentarlo,79.6.1.E con que» 
ite parole, e con più altecadai cute le 
Notti, tormentano cartivelli » Laber, 


19. 
Il Diauolo entrò addolfo a vno,® graue- 
mente il cormentani, Pafs.t4. inp. 63. 
Forfepictà m’aaura chi mi cormenta è 
Dante Canzone vlt. 
Se poiche farà domato fi fermerà nel 
folco, nonfi dee 1 ormentarlo con fuo. 
coyò con Bartisuta,Crel. 588. 
Lifece Tormencare di diuerfi romene 
ti, Vit,Bi9a, 
Equando era domandata » perchecofi 
crudelinente ti rormentaua,rifpondeua » 
rafs.8, Si Difciprinava . 
Ne folamente,per defiderio di accrefce- 
re quelle cole,che hannosfi tormentano, 
Conu,s3.S'affligonosfaricino. 
TORNARE-Ritornare,Redire, Sitruoua 
anchein fignificatione attiva, infanti. 
mento di diacitituire,riporre, Propofe 
ditornare a parigi 2.2, 1. Quaentro non 
porraitutornare 64.3.1323, 3. Lseiovi 
tomo mai a8.in prrornaa Parigi, e falli 


TOR. 3433 


Chriftiano 2.0e) rit.Felice fe n'andaus, 
cl’occirornana a letto.24.2.a.se alle no. 
ftre cafe rorniamo.P.1.5+ .1,Noa ci tor- 
Dal 10.68,3,1, 

La Donna tornò 64 12,12. 2.a-in finsrer 
me vi tornerò.29 2 3. s' io nol prendo, 
per auuentura,fimile a pezzanoi corne» 
Fà 13.3.2*Qui al Nouellare torneremo . 


i 10.3. +, Tomando a ciò,che cominciato 


ua $.1.2.17*7.1. rornandofi Fetron- 
do 28,2.2,A cafatornati.P.2.7.3. 34.1;2, 
Credendo eTer tornato dal Bofco-4. 4.3» 
Sijbea cormato 27. 5.1.rornare addietro » 
Quello,ch' è fatto non può tornate ad- 
dietro.Filoc.33.rornar bella 
Ancor porte fidanza 
Di tomar Bella qual fumia vfanza,canz. 
della 60. 
Tornar’huomo.Rauuediti hoggimai » e 
torna luomo 67.in fi, . 
Tornare in noia. Ogni vitio può în gra- 
uiffima soia cornase dì colal! che Viva 
3.30 p.rornare io fe,8t a fe + rornando 
in fc»rafs.ss,Ramuedurofi, 
roi ch'a me tomo truoua il retro molle. 
».p.i.Canz.17. Mi delto. 
Tornare in tormento.Canz.della so.T0r= 
nare in Iitazo 16,2.2, 
Tornare fopra. Quel Roffore sch* inal. 
trui hancreduro gittare, foprayfe 1” han 
fentito tornare 10.3.Addofo, 
Tornare accompagnato per leggiadria è 
Bcornamento,con le Particelle menesfi, 
ti. Con vn Rubino firorna acafa rg» nel 
Tite fanosc faloo fi torna a cafara nel rit. 
La sorte alle tor Cale , fenza correggi» 
mento di raltore”li tornavano farolli.ret» 
a:4*uTormandoli addietro 7,3 a.In com-' 
pagnia se ne tornarono 77.3.3,39 2 verfo 
11 Palagio cornarifi 10..2 rornati là, de» © 
ucinlin’nora s'ftara 64.1,2.E cornando» 
fenemmelletto fe n'entrò 56. 2.2. La do» È 
uetfe vecidere, 8 a lui tornariene 19, 3° 
Sidifpofecon effo di tornarfi a cata lua 
14.1:3, 15» 3. in fi.Perche la Donna al! 
fuoco rornatafi,gli diffe. 12.285 .2. 2.Si* 
mile, a pezza, non mitornera 13. 3. a 
Nella mente cornandofi che gliera 77» 
sn+Alla fua Camera fe he rormò 4.2: =.E 
tornolii all’Vfcio.64.2,1. 15.8 fani e fal. 
ui fe ne tornarono alla cafs loro usin fi. 
Potrete rivettirui , e roruaruene a cala 
77.4.a-Tornare.Reftituere,Rimettere » 
Riporre . Se vedi di potermi in alcuu 
modo nel mio priftiao {taro tornare #7 
8.1-Tacitamiente il cordarono nell” Arca.. 
23, 4.1. Tornandogliin buono tato. 14, 
nell 
Tornare alla Memoria Ridurre a Memo» 
ria.vedi Memoria. ì 
Tornata Rediewm Statri pi na mente infî, 
no.alla mia cornata 4 ».dL0gn’vo pregdh 
che di quelta lui comata alcun non par- 
lalley99.6,3.77.8-1.32.}.2: î 
Ritornare,Ha ijmidefimi fignificatische 
ilivo Primitiuo-A rarigi , donde a pie 
paritos’ eraritornò a cauallo 7, in fi. 
Neltuo luogo ritorna 13,3,2. Ritornaui 
mai chi muore?28. 4.in p.Colì tolto da 
Capo ritornare 32-2. a. roi chele forze 
leritornarono 77.5.» L 
roiche nel mifero corpo le pattite forze 
infieme coa le lagrime ritornare furono 
16.13, veggendo già nella prima forma i 
due Giouani ritornati 16. 4-3.30x2-b+63>T 
2.Scoza più ritornarui (i difparti.93.1.3. 
Riornare,cioè Venire . Locomincio è 
pregare,ch'egli lafciale gli Errori del- 
la fed: Giudaicaye ritornaffe alla verità 
Chriltiana x in p. î 
Ritornare cioè ne] primo efferese quali. 
ta. fenza fal lo,ritornerei quella Fiame 
metta,che già fui-Fiam. 46. 
Ritoinarca fe medefimo . Refipifeb, 
Ee Ritore 
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nitornando il Monacoa fe medefimo , 
compuntoye dolente pianfeze confelsò il 


233 La 
Ritornato in merifpofi, Lab. so, Inmio 
fentimento,ritorna in ce.Apri adunque |' 
anteno alle mie parole » & inte prora 
$9.2.1.Rauuediti. 
Ritornare in fe 15.5. romatogli il fen» 
rimentose lo [pirito. 
Ritornare, Riporre, Rivettire. Pregherò 
Dio » cheinquetta Vita il rirorni 33, 


ul 
nel primo (taro,8 inmaggiore intende» 
ua di rirornarlo 1$+6. 1, In lui ritornò lo 
{marrito calore 14-28. Dubitò nonforfe 
altro vento l'hauefle a Lipari ritornata 
43. intin, Il figlivolo riconafciuto è in 
grande ftato risornato 15, nel Tit. Canz: 
della zo. 
Ritornare,in compagnia delle particelle, 
Me,ne»fi,te.Per ornamento di parlare. O 
voi mi licenziate,ch'1o per gli miei pene 
fierrmiritomi , Pe 2.7.:,Seegli Chri- 
ftian folle, Giudeo fi elite nl 
Leuarti verfo Firenze fi ritornarono 100. 
In fin,Quafi (cornati a ritornarfi in dietro 
emrarono in Camino 89,2.i0 p.er aTuni» 
fi ricornoifi 34.2%3, 
ritornamento.Accieche per corali alzati 
argini impedilcano l'abbondeuole ritor- 
namento dell'Acque, Cref.92. (tornate , 
Diltornare fraftomare vagliono il me» 
delimo. DilturbaresImpedire,&rc.E non 
ch'a queto io vi ttorni:tna confortare vi 
debbo, Fil.g «i-sgli itormaua la zutfa,mat. 
9g-19.& la figura con paura {torna , Guidr 
Caualc,Canz.1, 
Ditto:nare, 
Siche, s'altro accidente nol diftorna è 
Veirà Bologna,e poi ja nobil Roma,np. 
1,30, 
Fraftornare.Erafi il Matrimonio più vol 
te» per diueili accidenti fraftornato 41, 
43. > 
Il voler siprender cola , che fraltornare 
non fi palla 98.4.1 Fil.i1a.3. 
TORNA'TA,Redirassvedi tornare, 
TORNATV'RA di Terra. Matt.7.81, 
TORNEA'MENTO, torniamentostameo, 
Gioftra, 2ugna vmbrasilis. Vagrantor 
neamento fi bandi in Francia 39. 1.3, In 
Coltume hanenano d'andar fempread 
ognitomiamento,ò gioftra,ò altro fatta 
d'Armesinfisme 39.in p.Intantoyche ne 
ioromeo , ne in Gioltrasniuno era nel 
Parfe,che quel valetfe,ch'egli.18.5-in p. 
towmare, ciottrare Il Re di Francia hauea 
difefo, fotto pena ni cuore, che neuno 
tornealfe, N.A.60. È quiui, Dopò molta 
torneare;il Come d’angiò, equeld’Vai, 
uetfa fecero diliurare |'Arringo . 
TORNO; Dintorno, &altri. Vedi attors 
no, 


TORO pronuntiato con,oyaperta. Tasras 
Fotretoro,Fia.34.Furiofo toro » Fia,36, 
PalT.240, 

TORRE,Pronuntiato consosaperrisvoci di 
togliere, 

TORRE, Nome,pronyntiata conso, chiufa. 
Cattello, Fortezza, Rocca, Turri. La 
Donna montata in fy la rorre,caminciò a 
dise le parole377.3.1-Cominciò a valere 
Smontare della torre 77.5.3. Segue.Qoafi 
fù per girtarfi della torre tn Terra.e quiui 
analeri luoghi La corre di BadelloyraT.u. 
241 
Altec rorni,r.della 61.in fin, Eccelle torri, 
P.della 3 1.ja fin.ForuiBima torre» Filocr 
347. 

Grandi,e forti torri,Vil.1.7,Maftta torre, 
Vil.t.23.La principale, 

Torre 10 alto valor fondata,e faldaye.pei. 
114, 

torricella.Vna rorricella dishabitata 77. 





TOR, 


s«inp.Piccola torre. * 

ni ind prendere if torrione sche 

daua enerara alla Rocca, Matt .9.5. 10.67» 

Torreggiaresvoce yfata da Dan.cioè mo» 

ftrarfi inalco , faraltiesa vittaaguifa di 

Tonc, 

Torreggiauan di mezzo la perfona 

Gliborribili Giganti, Inf.3 1, 3 
TORRE'NTE. Fiume,chenon corre feme 

pre.Terrens.rericolofi torrenti, Crefcen, 

13. 

Quafi torremeych'alta Vena prema, Pare 

ta. 

Di quelto alpeltre, e rapido torrentes?.p; 


gra. ) 

TORRIONE vedi torre» 

TORSOdi Cauolo, vedi Cauolo, 

TORSELLO di ranno,vedj ranno, 

TORTA,Pronuntiara con,oschivla . Sperie 
di cibo notifima . Falmensum Teffar 
ceum.Del cuore fe fare vna Tortase pre- 
fentolla alla Conrelfa, N. A.62. 79.Il Mis 
gliaccio,ò la torta,Concl.2.in fi. Brodats 
uolo,mancipatore di torre, 27.4.t. 

TORTIONE:diffe il Vil, in fentimento di 
eltorlione, cioè Guadagnerit,e Rapme.» 
Mafi può direse forie meglio, torrione 3 
ftorcimemozcioè conrepugnantia s ere- 
picentia di volontà , 
Trafle il Bavero da'Cherici di quella rio, 
tini so. mille d’orocon grandolore , e 
rortione di Pifani, Vil.10.8. Congran 
fatica,etortionesVil.10.215. 

TORTO;rronuntna to con, o,aperta.Oppov 
ito di Diretto, Oblsguua.Torswo/ms,E mes 
raforicamente li dice torto, Ioiquo, Ine 
giufto,ingiuftitia,1inivria. 
La Bocca torraye labbra grofle,74,21.fene 
za vnCapeltorto hauerui, vedi Cappel 
lo.Torcirami,Am.4s.torri fentieri, Pep, 
3°5, Tutta ftrauolca,e torta > Pallauanc 
240, 
Jilegno vecchia , etorto più tolto fi 
rompenò arde,che non fi dirizza , ò pie* 
gasPati.13, A 
Torto,per traslationè,Ingiufto, non Ra* 
gioneuole. Dagosto apperito urare 404 


3L P r 
Astorto, Capelli attorri intrecciati vedi 
Capello . 


Billo:to. vedi qui fopra al verba 
Diftorto, Tosgere. 
Ritorte + 


Tortamente . Si rivolge da Occidente in 
Ofienteynon Dirittamentescongra 11 mo* 
uimento Divino, matormentare contra 
quello,Conu.4 s-rer via obliqua,e corta, 
tortire.Andare per camino Torto, e non 
dirjtco : Eper luo difetto , ilcamino è 
ch'Altrizlenza{catra, ha fapuro tenere , 
quelli (cortosetraze rostilcesper li pruni, 
cper le Ruuine, Conu.?s. 

Tortuofitàye fodezza, Cicf.60, 

Torte, Nome Soltant.metaforicamente ° 
errorc,ingiuriagingiultitia. Contrario di 
tagionese di Giultitia.sonti fotorto N, 
A.10,Mplri fecero quiftione,chi haueffe 
iltoroWil 6 14. si moaltrò, che iltorro, 
Vil.6.25. Si mortrà » che il torto fu dell’ 
Imperadore,Vi].6.14, 

Que piangiamo 11 noftro,e l'alecrui torto, 
Pet.p.s.Canz.1 Errore. 

A corto niwrsa, lagiuffamente ingiuzie 
fatteatorta 18. 0° 1. 

A torto,Sa Ragione 65, 1.3. Iuresvel 
lniwrsa.rertutti i Modi atorto » efenza 
Ragione»Vil.9.384. A torto, e fenzacol- 
pa.Vil.s.8, 

A gian torto, Dannano » e vituperano a 
Gran corto 41:10 p,65.!n fi. 

Al maggior torto del Mondo 1. 3, a.Far 
torto N.A. 10. Volendo anzi contento 
fare l’aluuitorto , chela mia Ragione è 
Franc. Albiz:Call. 1, 


TOS. 


Hauer torto. In parce non hebbe il torto, 
Vil 7.10.0-35, 

Ricepertorto N.A.s1,Petr.p.}.9.Vi lana» 
mente,& a torto, Vil.6, 25. 
Torteuolmente, 

ISanefi gli bauevano rorteuolmente ad 
Joganno Groileeto, Vil,11.34.Fraudolen- 
temente + 


TO'RTORA), Fortola,Vccello, Twrswr.Per 


coltui la tortora ilfuo Mafchio feguita . 
Fiam.12.Crel. 633. 

E di tortore ha prefo vna Nidara, Am. 14 
Le fiere, e le corrolecolle Reti pigliano 
Crel.634. 

J Tordi graffiye Je tortorelle.Laber 25. 


TORTO"RI,Btirri,S Efecupori, che marto» 


riano 1 nei,e Delinquenti,Terseres. 
Etellifimife in prigionein mano di 
rortori.N.A. 16, 


TORTVOSITA\.vedi Torto, 


TOS, 


TOSA,Pronuntiaraconsoschiufa. Voce Mè 


Janefe.Ciè Zitella, Giouanetra. Hebberui 
di quelli,cheintender vollono alla Mela» 
nefesche folle meglio yo bel Porco » ch' 
wnabella tofa 30 in fi. 


TOSC9.Huomo di rofcana.Herrm/eus.ve- 


di la voce fernente. 


TOSCANA;Provuncia,Hesruria , alcuni 


l’hauno feritta con l’alpiratione. Fu aduo» 
que intolcana vna Badia 28.in p. Haueua 
coftui vnode'più belli Palafrem di rofca» 
nazs.inp, 

Tofco-Chi a farcon tofco,non vuol'eTi i 
lofèo 80.in fi.Teco nacqui 10 verita Tofcs 
P.p. 3.1. 

TOSCO, Pronuntiato conso,aperta.Velene 
nen fi feriue roffico;ma fi è detto però at 
tofcare,& atroflicare-La Medecina ghi di- 
uenta tofco. Pals. 248, &'gran pericolo 
della Perfona,quando vfa il Bene malca 
fa della Medecina tofco.bafs. 3038. 

Il Rider doglia,il cibo Affentio e tofco, 
P.p. 1. 190, 

Pur nou fentifti mai fi duro tofco.rerr. p. 
4.6, 

Non pomi v'eran:ma Itecchi contofc», 
Infer.13-Purg.2f, 

Attolcare.Artotticare, Auclenare-Il Pane 
era attolcaro,N.A.83. 

Chi pugnruano arcoflicauano, come ve» 
Jeno.Vil.12,85 

Se") Cielgli adgolcia;ò 1 Inferno gli are 
tolca.Infers6, 


TOSSA ragis.Senonfoffegià , chela Per- 


fona haue:Te tolla 1ò Afima,ra T. 362.Que- 
ftu vino vale canera fredda rolfa,Cre[.+34. 
Toflire,e {putar Farfalloni,Laber.37, 
TOSTO.Auuerb, Cirò.rrettamente » &in 
compagnia della Particella è riU,è fegno 
noa folo dirempo,ma di elettrone . Vdis 
raitolto cola,la quale 8041 5-2. 1.Tolto in 
Cicilia peruennero. 16.in fin.totty buon* 
huomosentra in quel Bagno 12.2.1,14.1n 
fio,Sitofto, came la lingua (cati l'Aloc è 
coli,Calandiino ia [puto fuori 76.i3» St 
torto come l'hebbi vedutizil core 1aco- 
minciò,Fil 3.Molto tolto 1’ hauete tran- 
Rugiata quelta Cemi,go,2.1, 
piurolto Che più tolto,e chi meno mori. 
uavo,per.a.3.1. Come piu tolto potè 18», 
a.in p.Io vorrei piùrotto cilure ftaro moi» 
ro,cheviuo 1.3.3. Perias piu rotto ad altrui 
le preiterei.che per mel’adoperà (li,er, 
della gr.infi ana 2.14.2.1. LU piucotto è 
che voi potete 10,in p.Laber. 3. inp. 
Molto piu tufto. Anzine poffiamo dire 
con verità, Molto piutolto aboundonarea 
#25 a-in fi 
Quanto piu tolto potelle 33. 1. 3 Tan- 
tolto, 


TRA. 


tofto-Subito.- E conofciurorantoffo colei 
effer femmina, abbrieciztala la volea bis 
ciare 15.3-2 segue. Done ru me per me nen 
non vuogli,tantofto di qui ti parti, canto» 
fto fu fatta 18.infi. tolto fenza Indugio, 
ratiau.p. jet. 

“Troppo più tolto, cae nonci bifognereb. 
ber.a.6.1. > 
tottifimo.Contoltiffimo palfo,Fiam.so. 
Con toltitfima Mano,F12,73. 
Tofltamence.lo veagiosch'io debbo, eto- 
ttamente morires49,81.Cref.1.580, 
*roîtano,Soccorfo toltano, Vil.8,5 s.rrelto, 
pronto,toltano rincrefcimerco, Fia.44.25. 


TOT. TOV. 


TO'TILA Flagellwm.Dei ta diftruffe è Vis. 
138, 

TOVAGLIA . Mantile d'apparecchiare la 
menfa,Lar.Afappa.Fiueua dittefa voa toua» 
glia bianchiffimain fu l’herbt , N. A. 2$- 
Quiui le rauole melle videro,contouaglie 
bianchiffime, 49 3.2. 5 ! 
rouagliuola.In vnatuaglivola biaochi(fi- 
fimagliporò duetere dirane arroitito 
Sd 


TRA. 


TRA,iotra.Prepof@itionesLa.Inzer,Iatra, Er 
11medefimo figniticaro hanno fra + infra. 
S'applicano a luogo:2 rempo»& a rerfone. 
Si pongono in varieforme di direscome fi 
dimoftra per l'autorità legueoti . Non fi 
fegnano con !' Accento: faluo fe non fono 
accompagnare coll’Articolo Mafchilenel 
maggior numero » nelqual cafo fi notano 
colcirconfieToscome diciamo apprello. 
Hauendo tra gli altri,a fare con Borgogno» 
ni 1.2.1.Cofe affai contrarie a primi coltu- 
mi nacquero tra colorosPeti.®.3-1. . 
Il pon faperetrale Donne » e co’ valenti 
huomia tavellare 10,în p. 
tra huomo,® huomo là fe n'andò ,27+4.1> 
g7.iNp.73.inf, 
tra iofpirize tra le lagrimesPetr.a.in pi 
1} più honoraro tra'fuoi,3.in fin. Volendo 
accordare la differenza, che pare» chefia 
tra Dottori, Pall.10g» 

Tra li Dottori. 

Tra, polto per Diuifioue, Lar. Partim. Cam 
© Tum, Et inquetto fento fi dice tra fol” 
vna volta nel primo membro della Diftin- 
tione fenzareplicarlo nel fecondo Mem- 
brostra per angofcia di (tomaco,e per pau» 
rà, mortes'erano,}7.1 a traper quello, € 
perquelto 33: 3.inp. waperpaura', e per 
amore 40. «in p.Pet.2.3.1.tra perlo grida» 
se,perlo piagnerese per la paurase per lun» 
godigiunoserafi vinco, che 43. 2.3.2. h2» 
» L3.I +22 La, 

Trasinfignificato disinyet inbreue,traclòs 
che "vera, non valeva oltre a dugento Fio» 
rini, 8 5,1.In'tutto quello,che v'era.Perch” 
ella ficonfeflitra più volte » din diuerfî 
tempi,rall175. 

incra . Va Matto entrato intra le Rovine» 
doue.8rc. 17.6.2, Etiotra gli altri 99. 1-1 
iotraiquali 14. 1, =. Ma intragli aleri 
100+4.2.Et intra l'altre, vna volta vide 1». 


na. 
Che nelle Mangiatoie fi ponga intra ciaf- 
cuuasva legno,Cref.s zi. 
Fras& infra,vedi all'ordine dell’alfabeto. 
TRABA\CCA.radiglionestenda,Tenrerimm, 
Maritata ad vn buon Giouane , che faceua 
Je:tabacche 33.3.3 6 quiui.Dietroa teli di 
trabacche, Fatti venire padiglionize crabac» 
ches48.1.2.F1l.37-Vil.p.g11, 
TRABALDA'RE.Tramandar via celaramen* 
re, voce vfara dal Vill, eda Mart. Molti ni 
furonotrabajdati , chi peramiftà » cche 


4‘ 


TRA. 


persicomperarfi con moneta , Villani 7. 
130.12,30 Gran quantità di buoni,e ricchi 
Prigioni li Solvati trabaldarono, Matt.it. 


97. 
TRABOCCA'RE, traboccante, vedi Bocca, 
TRABO'CCO,traboccato,vedi Bocca . 
TRA'(CCIA,vuce biffillabayredara via.veffi. 


TRA. 3435 

TRADVARE. Originalmente trado:ro » € 
derinaro,Pafs.180. 183, 

TRAFELA'(RE Chea Barragliaye chitrafelò 
fugzendo,Vil.7 66, Nonfi poteano , per 
iftanchezza del corfosch'azuecan fitto reg= 
gere:ma molti netrafeilatono. Vil 10,99 
871 


gium. Se n'andòin core per feguire la TRAFFICO Lar, Negoriazio,Mercatura Fa 


tracciasVil.10.213. sentendo la traccia del 
Ducazfi andaro a trattar d'accordo, Vil, 12, 
3.1) camino alquale andava.» 

Per giugner de* Nemici fuoi la traccia, P. 


p.3.9» . 
Onde il vago defir perde datraccia, P.put 
145. 

Onde la traccia voltra è fuor di ftrada 
part. 

Ritorna indietro,e lafcra andarlatracciaa 
Infis.ra. 

TRACVTA'GGINE,etrascutaggine. Negli» 
gentia,Imprudenna,eigritia, volgarmente 
Urascuraggine, tracotantia , e riacoranza 
anche fi dice» Giufto rirolo parendogli ha- 
uer'inciò » chela Tracutaggine altrui ha» 
vea gittato via 94-in fi.acciache,per ifchi- 
felta » è per trascuraggine non cadeffimo 
in quello,di che dc, P.2.s.1.E fe medefi. 
mo della piecerita trascutaggine biafiman- 
do 16,5. " 

T:acotantia.O perimprudentia,ò pertra- 
cotanta il lafciai nell'alto Mare tanto tra. 
fcorrere,che ralf'p.2.2:17.Quale tracotane 
zav'ha qui guidata,Lab.61.F13.73. Teme» 
sità, Prefutittone, Irrenerentia, cioè rraco» 
tanza,Coma,76, 
Tracotato,trafcuraro.Imprudente, incon» 
fiderato Tralcurato popolo fuperbo s e tra» 
cotaro,Vil.6, 79. tracorato Reggimento» 
Matt.11.97. 3 

Latracotata fchiarta, ches’indraca dietro 
achi:fugge,Patad,16.TemeratiasSuperbia » 
"Trafcurata domanda 52. nel rit. trafcurata 
prontezza 70-1.2.60.3.1.Vil.6,67, 

TRADIGIO?NE. tradimento, vedi la voce 
feguente, 

TRADI'RE.ingannare. prodere.re voci, tra- 
difco,tradite, tradifcono, rradij, tradito» 
tradisonostradendo,tradito, Vedete Chri- 
ftiani, fc Federigotradifce Santa Chie» 
fa è Villan.5, ag. Cercòtratiaro concerti 
della Terra di Lodi , che li doueflero tra» 
etrela terra, Villan, 9 278. Giuda peccò 
piu difperandofi della milericordia di Dios 
che non fece tradendo Chrifto Saluarore, 
Patlauan. 43. rerchemai tradita? Fiam. 


69. 

Nes ch'in gui(a coral cu mi madifi , Cia. 
Son.40. 

Haueua io commeffacofa alcuna , perla 
quale iomeritaffi da te elfere 3° contanto 
ingannostradita?Fia.4 1, 

ragrimando dimoltro 

Quanto fi dolga con ragione ilcores 
D'eflertradito, forto fede, Amore,Canz. 
della 40. . 

Tradigioriesetragione differo alcuna volta 
i più Antichi.Predizie, Apponendoglitra= 
digionesVil.6,33.7. 62,8 94.Sorprelo que» 
flo lor Signore a tragione.N,A.63. 
Tradimento. Qualtiadimento fi commife 
gii mai,più degno d’eterno fupplicio,che 

faria quelto 96.3*1.11 Duca, per ifcufaro fi 

doucua haveresche , per hauer'vna fi bella 
cola,faceffe tradimento 17.6.in p.36. 3.1. 
piesa d'ingannise di tradimenti 96, 3.1.A 
tradimentu-Li corfe dietro atradimento » 
& vecilelo,N A.sf. 

prefo per tradimento, Vil*'1414. - 
Tradicore . Sia prefo quefto traditore 11. 
a«inp. traditore disleale, che cufci26.2. 
in p.19.5» 1. ahicraditoresvoi fiere morti 
452.3. 

Mondo traditore, Per.p.i.Canz.21, bugiar- 
do fallo. 


vogran mercatante»rcaliflimo , e diritto,e 
digran traffico d’opere di Drapperiz.a.1in 
p.Oani Mettierose traffico .:3fs,300. Matt; 
31106 ViL6 69.11937. 

Tratticare Dove gran parte della tua Ric- 
chezza vedru,come fi Trafica» 3 8.1.1.E 
glialeri Mercanii foreltieri , che con loro 
traficauano,Mat:.8,37.6.18. 

TRAFFIGGERE, Confisere , Transfigere, 

Tranfaerberare:E pertraslatione ferire 1° 
animo con biafimi,Riprenfioni , Maledi» 
centie &ec Le voci fonotrafiggo : Trafiffia 
Trafitto, trafiffero . Guiglielmo Borfiere 
con lesgiadre parole rrafigge 1’ Auaritia 

«di Meller Erminio 8 nel Tic. Sentendo tra» 
figgere Ja loro Hipocrifia 6, în fi, to con 
agro morfo Trafiggerò l'auaricia de' Fio- 
rentini.Letr.7.1, 

Con maggiorpuntura rrafifie la Donna 
{oo.3.in pi 

Con tanta affiit:ione la rrafilfe,che Laber. 
41° 
In quanti modi tu fai ti punfi , e Trafifi 
100,4.2.Mi pareych® alquanto e Trafitto v” 
habbia la fententia dello fcolare 78. in 


Angolciara,ftimolata, e traficta damille . 


mille noiofi penfierizdal caldo , dal fole è 
dalle Mofche,® da rafani.77.8-1Fieramene 
ted'Amortrafitte.a7.3 în pe 
trafitto infin (ul viuo,P.della ;1,3. a.in p. 
Traficta.Nome.Ferita.Percolfa,Puntuta 4 
Tribulatione. Dall' vna parte Amore dall 
altra gelolia,con varie trafitte,to continua 
battaglia cengono il dolente amtmo.Fiame 
107. 
Trafittura.Puntura. Il Sole di fopra, il fer» 
uore del lattuto di fottoye le trafiture del- 
Je Mofcheye de*Tafani da lavose (i per tut» 
ro l’iaucau concia,che.77. 8. a. inp, * 
Fiegere vedi al fuo orame, 
TRAGGETTO vedi Gitrare, 
TRAGGA.voce del verbo rrarte. 
TRA! A'NO.Imperadore, N A.69, 
TRALASCIARE. vedi Lafciare. 
TRALCE.Sarmento,Getro della vite. Pal- 
mes, Sarmentum.TIaici con rampini.Am. 
87.44. 
Incralciare.Per rraslatione intrigare è & 
Impidire,a fimigliaàza decralci intricati, 
&e auuirticohtati infieme. 
Stralciare luo contrario.Strigare, Di fcio» 
gliere, Sbligate, Sutluppare: Sentendo lî 
Fatti fuoisli come,le più volte fono quel: 
li de'Mercatamtsmolto intralciatizio qua 
& inla,e non porerfì di leggieri, ne fubi- 
tamente (tralciare. 1.2 in p. 
TRALIGNA'RE.begenerare,vedi legno, 
TRAMA Filo da furvela.Subregmen . E per 
Traslatione.Tratto mena,rratica legreta. 
Merter la trama 
Inquella rela,che io le porto ordita rarad. 


17. 

TRAME'TTERE.vedi Mettere. 

TRANEZZA'RE.vedi Mezzo. 

TRAMONTANA.vento.Aguilo . ElTendo* 
quel veato,che traheuay:ramontana 42.1, 
».Silcuò vna tramoniana pericolofa y9 
1,10 p.Il Carro i tramontana 60.5.1.v0- 
ta a:rimontanà 77. 4.t. i 

TRAMOR FIRE. Tiamortito + Vedi mo, 
re» 

TRAMVTARE . Tramutare , Vedi Murà» 


re. 

TRANELLO.Trama,rtappola', Inganno . 
Tecbna, Nonlafappendo parte di Papa 
Bonifatio l’inganno,etranel'io-Vil.go.ros 

Ec a TRAN- 


436 TRA 


TRANGHIOTTIRE,vedi Inghiortire. 

TRANGYGIARE,DworateylIngoiare, Ma- 
nare con :ngordizia. Astigurire, diolro 
rofto l’Rauete voi tranguniata quella cena 
40.3.1. To non folamente non l'ho rrangu- 
pracasanzis &e» 

TRANI.Citra di Puglia 14,.in fLTranwm. 

TRANQVILLITA', vedili voce feguen 


e, 
TRANQUILLO. Pacifico, quieto. Perermi, 
Trangquillus.Fatrofi alquanto per lo Mare 
eh'era rranquillo,14.3.2,Con rranquilio,e 
libero animo,F12.64, 
Tranquillo. Nome $allint, Per faperchio 
tranquillo fi erano i Cittadini tra leru,in- 
pritoti.&: infuperbiti, ViL8.1, Per troppa 
qranquilita ge burn rempo . si riposa in 
alcun nanquillo la Chigla di Romaz Vil», 
13. Stato vIY di cinque Centinaia in ripo- 
Fosfc in tranquillo, Vil. 12.63 tranquilitare 
Vivere in Ripolo,quiete » è confolazione . 
Feretanto, che lo menò a vo fuo bellifi» 
mo lungoae latranquillaro quindici ci, N, 
A 99.tranquillaua,e mertgua Indugio,mat, 
199° 
O: iappi,che la entro fitranquilla, Parad, 


CA 
Tranquillità . In bene , e tranquillità con 
lui mm} gimoro 38.tea.pace, etranquillità . 
L2b,17.Con punicortaze rranquillitade,p2ii, 


s7. 
TRANSCO'RRERE,vedi correre. 
TRANSFIGVRARE, vedi Figura. 
TRANSFO'NDERE,ved! Fondere, 
TRANSFORMA RE prnsformazione, vedi 
Formi. 
TRANSFVGA‘RF.vedì fuga. 
TRANSGRESSIO'NE. arcuaricarione, Tra- 
pafinento della Transareffione delli die» 
cecomandamenti della legge, Pallw.341, 
Conu. 102 Piolario legip. 
tranfgrefore dei Voro, PuT.377, 
TRANSITORIO, Le core Temporali tutte 
fono crantiturze u.iy p,F/ux4.Che pailano 
tolto. 
FRANSLATA'RE.imerprecareye camentarey 
puD314-317.Tralposre d'yna in altra lio» 
ui, 
STAN SMVTA‘RE,vedi Mutare, 
TRANS©IRRE,vedi rorrer 
TRANSPORTA RE, vedi portare, 
TRANSRICCHIRébxvedi ricco. 
TRANSVEDERE, vedere. 
TRAPANI. Città 42.3.inp,Draposgm. 
TRAPASSA‘RE.Trapailo,8 altri vedipalTas 


re. 

TRAPELARE.Eff/uere. Penetrar fuori a po= 
to 2 poco: cone Ilio, Vino, de’lor vali. 
Come nteruicne fe alcua vafello, pieno di 
aleunlicore , habbla va foro per lo qual* 
efca,e tapelli di quelto coral licore, Pat 

19r 
pui liquefarra în fe flella srapela,rurg 19; 

TRAPIANTARE:vedì piantare. 

TRAPO'RRE\vedi porre. 

TRA'PPORLA. Stromen:o da prender forci, 
Mafipula. Pertraslatione Inganno, Tra 
may lecbaa, Contrai Topimuni cola val 
tanto , quanta il tendere Ja trappola a'lor 
Pestugi, Crefc 405.689. Dovunque egli i 


volge rruoya furucciolie trappole, badau, 


37% 
TRARRE, voce diuerfa da tirarte, del qua 
le fi;°è foritto al fun luogoprrasre ha vari 
fignificari , gelue voci fono è, traggo 4, 
traggi, trabi » cragge » trabi 3 traggtar 
mos trehete, traggono » trheua , 
graffi , crabeiti » tratto è tratfero » trare 
to, re. Altri nonlo feriyono cda l'.ipi» 
tutione , nelle voci qui afpitate , trarre, 
Ciare, ceuate s Liberare» fo non f0.3 
che mi cengo, ch'io non ti fisco. le mani 
we gliocch., < traggogli 36. 3. 1. La 
Iciocchezza [pslfe volte trance altiui g 


TRA, 


felice filaro &c. Coti il fennodi grandil. 
fisut pericoli trahe il fauio 3.10 p.Lifima»= 
coil trae di prigione gr.nel Tir quindi 
ne'maggior bifogni traggono, ss. infin. 
Qual Cappa, qualcalze getrahenano 01, 
t.t, 

‘rrabeuzno delle lor Calle i Corpi de’ già 
pafsari,pert 3.3 a. 1a belcolo e andatafene 
altoppitianotrafsene il Tubarro 73.10 fim 
Soauemente del Montimento la eralle 94. 
2.1. Di quello grandiffima quantirà di de- 
nari sedi Gioie rrafsono 3 3.3. IN p, 

quafle fuoni quetta (ua Burt, 15,1 30 11 dov 
mandarono chi dei pozzo i'hauefse cratgo 
15,5» 

M°hanno delle pene del purgatorio tratto, 
3%.alfin, acriochelagio il:ragga di quel 
fuoco penace,8 3 ..3 8i.da pat i in pevor 
glio, che nongli r'anizmo quelle Brache 
delturro,7g.1 1.791 è 

accioche dj quelle necs Mira iabendole , 
più chiaro appaia 1) lera ipiendor: 38. 
inp. 

Tratre. Tirar fuori per forzi, Diwellere, 
Maodifi per va Mueitroytiquale micragua 
il Dente 69+3. 2. segue » Jo medefiniatal 
pranrò.Or che hauette , chefa: cora! viso, 
peicheetocrazti forfe (ci pelli delia Bate 
bii6p 3.0. 

Tratterli la Ghirlanda dell'alloro è 10,3.3, 
trattigli i fuoi vestimentia8. gia, tiaiice 
Eccettyareycauai fuoti cel umero, Exel» 
dere » Eacipere, E Quanio fù amaensro 
parlo al Conte, e difse, vol Signore, ne 
mertoynetraggo,N'A,42. nifpole aldeno 
miotranne loitricca, E tranne Ja Brigata, 
chesinf «9. 

Traje.sitrarie conclufione è Rifolutione* 
Non porendo dalle parole del Barartiere 
gola del Mondo trarre 88 3.1, Non porca» 
dorati alera rifpotta, s8.t1 lirropotto 
pon poiendo,poi quelie vowlca,tianre da lcd 
altro74 1.329 4.3 
prarre,allerta;c,Indurre,Tirare,I miei farci 
mitraggono a gouer foluere la dura qui- 
ftione dj Contoro 98.10 p-Pali"yas parre 
mitrahe lamore, sa li’alira mi trahe mu- 
Itiffimo (degno, 3133 sen.3. Condor più 
ecuoliy amoreti gi quetti corali s'inge» 
gnano d'udelcarezi di etasre cl lor'amore 
$0 10 2.tratti da grotlizc (conuencuoli sala» 
TlyP.3 3h 48.00 p. 

Trarre acco:npignato con la prepafitione 
AA yurare a migniore datoye condietone 
Bi qasie della sia fa}ociuliczza con lut ma 
Jono inuecchiuto, ne mar agaltro, che uu 
mi veggiynitrafs: 93 2, 

Tratre, Correre al Rumore, Congregarti + 
Ragunarfi.Concoriere, fu cagione , che 
Quiuide*Vicia craffero goa. ». Quali al 
Romore vanendo cola rrallero 85, 10 fi 

Le Geoti vi crailerogeredendo » che foTe 
altro N. A.16. . 
mralerui d'ogni parte.N. A» 84. Li quali 
vitraifero a vedete, cos gran divvrione y 
8. Quiui fubicamente Turri concarfero a 
vedere idue Amanti, Gli huomini tutti g 
siguardare la Giouane n s5ac42n0 496. 3, 





l 

Trarre.Tirar calci.Il Mulo trae, e dielli 
va calcio tale,che l'yecile.N.A. 84-Trarf 
iPanni, Trafleli i ansi di Gamba i$+1.1t 
Trarteteui Tutci 1 papycci 60.10 fin. 10.2, 
dab.je bo Ù 
poi dilfe tralpize quelliJo fitraTe + N° A 


Se 
Hare }? Arme vedi Arme trar l’ anima 
delcorpo 3% 2. a. 
Trase.a de.tlitorza ditsarre in tutto, o in 
parte l'Autmo ale, Peca.z: a. della 340 
Bi, 
Trarre al fine. vedi fine, 
Tratreall’u tore. Vedi entrare vn Topo per 
la hineltrelia,che ualle all'odosc.N. A.9% 


TRA. 


trarre al Romore.4 1.21 fin. Correre trarre 
alluNatura piùsche all” Accidente 47. 19 
pricelinare | E percheegli alla Nobiltà è 
cynonalla Mercantia fi eratle,non l'haueu3 
voluro il padre mettere ad alcun Fone 
daco 67. inp.rrarreda Parce 18, 3.3. 69, 
1.a.seducere, 1:atre delcapo. vedi capo. 
qratre labumbughlia delFirfetro.vedi sam, 
biglia trasse vicile Mant.ts. 3. 4. Vedi mar 
ne,Trarre del (vano. 66, in p.vedi senno, 
TiNIe d'iuganno.3 5. 3,3. Sgannare.rrarre 
di ic.taber.so.del Senno. 

Trarre di fciocchezza, 99 1a, rar fuori 
36.5.3-Scarcerare, 

Tratto fuori yn' anello 27.5.in piCayato 
fuori. Frar mano all’arme . NA. 84/7126 
piacere vedi iacere.rrar véto 42.1 a vedi 
vento, Trarh da parte.32. a. tn p.ritatofi in 


Te 


difparte, Trarfi guanti. Strrasle Avati, e < 


riendodife 19.4 1 infi, St fece innanzi, 
NOA 463-Frarfi diforro. Sitra‘segii 
focto alla Guarnacea vnabellifiima , e 
picca Liorfa 33. 3, in pe Trasli di icuo, 7, 
ali 

Tratti incontrarizopinione, P.a a.!.Tratto 
della rad ella e girtato nel fuoco 11.10 fi, 
proverb. 

D'wn Male caduto inva maggiore. trat. 
roghi il cuore. 31 g.inp, 

grano d'vna in alera Parte, P, 3.7.1. 
Tratto, Deriuaro, ll genetolo Animo dali 
Ja fua Origine trarto 16,43 

Tratta,© tratto, Noi Soltant.Perwmtrare 
pad” Arco vicinoalla Naue.g1. 3.1, perva 
pirard’ Arcocon lungatratea di Tempo n 
Matt.9.90. Lunga tratta di Gente Infer.3. 
(can Brigata. rrarta di Grano.yedi grana 
gratta di corda.Fattolo legare alla Colla, 
parecchie tratte delie buone gliene tece 
dare 11, 2. 8. Afpada grana vedi (pa- 


da. 
sato di refcarore.la@ws. Resis.E quale 
col Ghiaccio il Peicadore d’occupare nel 
Fiune molti Pefci,ad wn eratto, s" inge» 
PA «3-Non ne lafciaua far trutto go 
(95 
Non perdeual'occafione , Advotrarto +» 
Troppi denari ha [pefi ad ya craro, Dole» 
tudine 84.3.3.in yng volta. Innanzittatro, 
primierameme.Imprma . Quelle colei 
voleua penfase innanzitrarto 87 4.1. 
Iutrarro, Srercono n tratro di sari la vere 
Fa.Vil.1.34. In Punto perdarli. rrarco 4 
trtatto.a ogni hora, A ogni Momente, Pa. 
reuag li ratto tratto, che dI. 3. 2. Ato 
piastre » Alicere , allertare » Peratera» 
ge afe l'animode’ Pactaniy Matt. 7, 27, 
7 
actratto.Impedito delle Membra: Storpia» 
to, Menando quivi ZopplSc attratri,e ciev 
chi.in p. 
attrastivo,Inciratiuo, che alletta , No» 
uelle attrattive a concupicfentia. 100, 
gori 
Conerarre. vedi Contrahere. 
Aatrarresdipingere,Bfigiare, Effi agere, Ex 
primere, A 
A voler poi ritrarla 
Per me nonbafto,P.p.1.Canz.1y. 
Tui Ja yidiye la ritratii 1a cardeg Petràtop.y 
SIT 
Ritrafre.Ritirare in dietro. Di/wadere. La» 
qualeegli è ne conprieghi, ne con lufin» 
ghe, ne ia aicun'altra guafa delle fue rie 
grofie ritrar poteva 89 1. 3. Rimacuere . 
Ditemo quali fieno quelle cofe, che ci 
ritraggono dal fare penitcoria, Pallavan.i, 
Ricrarfisticisasi ,ridurf da yn \ 
altro. lo fono pertitrarmi a uogoa di 
1.3.2,Ordinato,come di quindi fi ritrahele 
ci ss.do tie Perricrarfi verfo Puglia, Vil. 
77. 
Ruuari, Alentrfi, Diftorfi, Murar d’anie 
mo) 


pi dPR soit. La i 


+ R 

ali Pine 
aes i Ù 
Farritratto dt he 


È TRASGIN, TNAÈ cd Sua , 
TI see vedî 


R EREsvedi Correre. 
védi Figura, 


So bresrudo, Mol li da 
da molta travagli. N.Apo, ian 


«d0 p. E L 7 i 
abiti; Tisdello:# « prefi 1 dae ital de 
+ acoli fattà  Ja.fcalt 97. ui Licosa 
2. Che crattata " Cella 19.j.i 
Biricca: o forfe TRAVE! 
ato, per 


F'aneranene + Per tinto»: 
Ec uaei 
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it 


gi 
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‘men. 
| criar ca rono con 
ci vede! deu orata, Villano» 





RE.Afigere, 
tto Comunemente t 


amano che. i 
tremante dille 06». al fin. a sremantà 


n | cage i 
Sat TR LOI nti | "PANE 
TRE.Voce numerale.in arres stia, ? cosche I rd Miei DA ine 
fatina Figluoli, 34 1dGli due, ome edo grande. 3 alquale' di ape impera 
li, Pera g.a-tte gi reni 993 G'Abptimo isp aMlizzenaD dendo corte le. 
Es vidico, Sig Iletre] de al ciocni 
alli crepopol! Late intre 0 qua veli e rito tr 
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TEVAI: Pi 


Ridolfo Redi .komani siguure di gran =—Camorehe cor ; in 
Nilore,coasutio fgedi dal ligniggio, —dubanoe bia fa 
Villan7: 431 Ao Fiterzodc a* hebbe grau e 


10, aa a 


dolorerconizizylen'napnilcolna viho. Silafciaina ‘ oo 
340. Ù combi raro 

Con taîtoche, Anico' sche. Era Arriguccio Sii rogito ‘RONO , chie: 
Lod tutta. falle Mercatante : a, dalgo. 
fiero ho ma,08,1, è, ‘con tustoche ira ha» fe vitrutesciouent 

ueilt,inoueggiango rilpoler40o.e. 1.77. c ciouentàifi di fe, 
dò. te col ‘ofo 
Cou tuttàciò, Nondimeno,Tamen, Non È da fè ftel 










feno. Pda ini lager e sie ro di.0ve.Vfonoi 
' 4 purgsico Mov ivuas Bon Pime.P.p.a.Selli 
h SIMBId cnc lona Locsntacoria te gooiity tini P " 
pd ic patente fouca Podi = gumigrals.547 Verbo 10 (entin 


Pesio at ‘ito n medelimo checop terzo,e pria v'ho-di 
0 bari] ato Ge po-+ se lutto guiio no Gdubitoche pet avverbio mene. ti 
n 4 NI 


hc. di » Fiam 
, c + Omibina + SÌ diede adetire I 
Î 1 ton Jaco doti Coe, mo Mod v 
tore 8g lo pi per sictafmi vi 
i e tod aeHauendo Deltutto 
nsdticacom turca 1a feliay pene iaia ‘$i 
Fursddtoyiarar se neporno a c#à;go.nel e î : 
Mir-Cou patri) capo Gabiuotto h' aniò 
) cuenta laimaliv» 
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safe Ul *lofermi qualfibbane 


guiano, rr al a que 
de 


ice ta; che.39 3 
"Ra futto.17.842.Senza eiieme pes Lesra ad . 
Maricconiomò,, come ru de’ «a e rutto poi dt AI NU rg] 
ein p pacuto » SE. V. 
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| 5 LA È È ro ul.in peab.p. 
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Quindi le ; 
valide fax Gigliola Creb s320 8g 
Pertutto quello» Nondimeno , Pèrtitro Risi ai » è viselicatsui 2 Mate. DR 
ve; per cutito que ito non rifiltava, 
el'al'h. pertutto Garitò non sfitoala vai ILLARE. PIE ferinonovagillare, va» 

queto) Boggi 18 Wed 10] Tuluwbare. prg da 4 
fo potturroAo airro,N: 

AI 1 i Da st ix balenare t 
Mt derk cor Lt 7 tliruzeai detto per 
n ‘vece di tutto torto 


Lutto fuilcso prima hab 


. Meccoliu,til 5.397, 


9 
fi gia 
i pie ? \ i abb 
dapere,Scc iper p i 7 n Mio UOMO, pedi pia 50, 
ra che porri, cosa utd dv: | at.z-2: Vawitga70 2 vane. E ETA 
‘ b am 
dr 








VAL, 


fario,valence Daan3, 74. 1° ® valente 

femmina, Sauiayed! valore, valcoti huo- 

mini,z.in fi.lecterati. 

Walentifimo Frateyz3.1+ 1» valenifimo 
ao Pio pi 

-vomting valore Concella Mirelda, 

Vil.4.so.valenciii no Duca » Villan 1, 


ta. 

Ulientememe s'ordinà contro a' Titanni, 
Marr.6.76, poderofamemesyalentremente 
puznò,Vil.s-1. ù i 
Valentia, Pronvatiata con afpiratione, 
Prodezza,valore.der la bonta;= fenno, è 
valencia,ch'in Idi eraregnaca, Ville iegto 
Per fua valenciasVil.5:5 NLA,L. np. Per 
4a valectria di derro Maliicalco , Villa. 


Wattonte.Gioveuole, Fruttuofo, Profitre. 
polesvalisa Potrece vna buona oratione, 
e molto 1019 valevole apparase, S1,b1 P, 
Nondimeno la primi prauencia iu vale» 
uole,pals a .infi.:.in p.ralito, c po dente 
arsomencostab s5-10fi. 
Yalore,applicato a Perionazlignifica For 
rezza, Prodezza, Mero, Vigore, Accome 
pagnaro a cola, Prezzo, valuta, S0.1i Sala- 
fimo il valore del quale fù canco,che,3. 10 
p.13.3.in j«Huoino d'alto vatorey;. 10 pe 
Huomadi valore insttimabiley4d 4191 
3.10 P.99 4 2. Iueonyenteute colstaredbe 
aconcedere è chepiù di vgiore  haucifa 
ne'piccoli Fanciuiî: i"vianz iycne*] feono 
me gli actempagi, Lect.a.10 p-VAgosespote= 
re, torza . _ 
Voto i‘ozni valor,pien d' ogni orgoglio, 
P-P.3.5.3.5. : 

Fouad lui di fi poso valore, 

(Che de la vircà fua nonè po fenre » Cin. 
Son.x1. 

Valote.erezzo, valura, Recandogli certi 
Shrelletti di ntun valore,8s. 3. L Lequali 
pretre veggendo » ediyran valore cuno» 
fcendole,rg.a.3. Neiqualeera legaio va 
Curduncuto il vaiore del quale appena 
Porteu1.tiuaz4rt139 
Valorofo > Di cactrun vilogofo diutene 
q.nel Tit.Buono, e virwofo, Cauz. della 








30. 
Wnfignot valorofo,accorto,e faggio, ep. 
1.Canz.6. 
Donnacra turre l'altre belliim:, e vale» 
rola,s.t.3.E quiut.Bella,valorotasè coltu» 
mata,valoroli Giovancig 7.3.2 17. 10 fim 
Diferetize valocoli Grovani,e 3,.6-2 valo» 
rofi tro mim,3 4.10 p.r.della g1 gn piva» 
lorofe Dunneyz in p. valorotii.n0 Cas» 
Micro, 39.11 pi 
vaLorosamentE » Glianimi voftr: ben 
difpoitia valorofamenze operare» 9 »H3*21 
39.in p. 
vatorta.rrodezzavalentia, Noafacendo 
piuoua » è valoria alcuna » Vallan. 1% 
138. 
yatv'taetezzo,Vna Corona di gravdifi. 
mavaluta,til, 13 Quali fembra di più 
gioca valuti? NeA-s.iegues Quelta mi fem 
bra più bella,e-d{ maggior valusa » ragat 
laderrara fecondo la ia valuta, N.A.9. B* 
di minor valaza, Utef.53 1.60}. Mart, 10% 
95.V:1,7.39 ; 
Aunalarate,Digliar valore, Inuigorirfi, € 
I'rsò ancora Dan, in featimento di dar va- 
Jorese forze.Il fuoco Auualarà per fi fatta 
modo, che atun rimedio mertey vili po» 
teuasMatt. 10.5 3.crebbs. 
La bella Doana,ch'al Ciel e” Auualora ra 
radio, 
porsalere, Avanzate, Sopraftaré, Superares 
perche ottimamente fi comprenderà, il 
prùvile > e *lpiàù ménomo huomo del 
Mondo»e:rizalete) quella Femmioa, che 
L3ID.35: > 
VAGICARE, Pranfîlire. Vircare, rallarea 
vedila feguente eatola. > j 


VAL 


VALICO Name,Palo, Tranfito. A wo, 2 
voogli taccuivecii:zca vio valico di 
Camera, Vila 1. Feciono vano Itrerre ya 
lico «lfo.lopVi.io.a19.Vil.7. 119. Matte 
pr 
vaticage» Alyalicare d' yo Fiume, 12 
1. a. approdo , valicato il deo Fiu 
ma 
vabicnizai iftempo con meno di giulticia 
Filizy. 

Co'tuvi piedi valicò P'ArmoyVilnss, 13, 
Gia l'nora della perza Valicacag 161.3. Not 
eifeado ancora vo di naturale  valicaro, 
FimeronE.dcado la campagna valicaco, 
Marr. 33. 

Tiavslicare D' varagionamento inaltro 
Travalicando,to. inp. Trapslando» Per 
non Trauaiicareti debio fempo della 
nolpra matchiay Matt.p.41» 
Trsualicamento . la piccolo Traualica» 
muto di Tempo, M}:1,3.79. 
Trauaiicatore de” Pyrimoniali Termini, 
Fil.45 3.picuaricarore, FrafgrelTo re. 
vasco, varcare » vedia baila al luo luo» 
go. 

VAL[ora,voce Trifillaba, Bolgia, Pera via 
persa Belga.itive:titoli Jc 02101 fuoi,che 
nella valigia erano, 1a 10 fia-Facra metter 
la Scliay cla valigia ad vatuo Palafreno, 
#41:3./$ 1.1,36-3. 

VALLE: Wallis, Commallise 1 quale da voa 
Moncagn]ettà dilcendeys ta vn4 valleome 
Drota di Molci albzr1,10 3-3. Chiamuali la 
valle d:lle Doans,60,5.t.E quiulyrepliea- 
ta più voltesvald” 4109,77.43-val Caua, 
17,9-10 p.Baila valle, Cref.133, Onbrofa 
valle, Per, pot. Caoz. 17. Humige vallia 
Fiam.69-Profoadifsime valle, P.della 3 1. 
valle ofcura metaforicamente detta pe "l 
Moady. 

Loqual per mezzo a quelta ofcura val» 


le 

sicondurrà de'lacci anrichi (ciolta,?.p.t. 
Canz.3. 

vauticecLa» Luoghi humidize che fieno in 
vallicelle,Crel.115. 

Yallicofa » Luogo baffo + N:gli aridi 
Monmoli luoghi imainziti Verga è na 

neglinta nisi è vero vallicoli » nslia 
Primanerale tralpiagtag iu si ii facciano + 

Crest 
yalione . reruennero inva villoas molta 
protondose folicario, 19-32 $:gue. Lalciò 
nel vallone. 

EvidiGeare perlo vallonigado + Infer. 





30. 

yalloncello. Fuori del vallonezilo vfcca» 
Gdo,60 5. 

a valle + Agquerbialmsite vo.to, Abu, 
E per l'ainido continsi meat: icosrea 
vallette 131. N'vocito.o alquanei, @ 
gli altri cacciarono a valle + Mast. 8. 





% 
oa reltà di roainar'a valle . fer. a). 
1% 
avvata\re.AbbaTire. Deprimere. Me:cere 
albala,$: in-vitera.Et ioye tù non ija no 
fidalla Fortuna asuallari sce «Fiam» 106, 
Tu follieuiy Sc auualli.Fta n-53-Et anualla 
ilcibo doueli cuace.Crel.462" Manda a bale 
fo, Gli Ambiadori quuallarono i capucei. 
Matt.4 $3-auvallato ilcapuccro, Biachina. 
tolo,per rcuerenza, Mar.7.06.abba.lato,cacn 
cratoli il capello. 

El'yuo 11 capo foprà l'alato aualia Porg.1 g 
abbalfayiacina. 

Non aluameate» s 

Che vergine,che gli occhi hanetti aualli. 
Porg.:8. 

auualia’re.in fignificaro Neutro. Difcende+ 
re abbitfo va luogo fupestete 

Oc'aualliamo hormai, 

Trale orandi ombre, Purg.a= 

Diual larfi, Auavti» 
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Chefidinilli più nel bafo le to.tafer.1n, 
VALLEFSTO Conla,e chiufa. raggio, Ra- 
gizzo . Puer.Va Giouane vallétro del Pa. 
dres34,in p.vallerci veogonodi giù, edi 
sù.N A.65,Cio.Son.aig.deruidori, Faati, 
VALORE. 
VALORTA. 
VALOROSO. 


vedi a valere. 
VALV'TA. ) 


VAM 


VAMM voce di vado. 
VAMPA FianmaidiFunco . Ardore. cat. 
FiamaneCome le fiamine da'venti azirate 
Cicicono HM inaggion vi npi.Fia.4;.LI LU 
cerni, vicina ai (49 ioegnere, fuole alcana 
vimpu,piena di luce maggiore ,cael’vfa- 
taygierare Fiam. 104. Per lo gran Fumo, € 
pei lavano della Paglia. Mactoot.4s0 
Perche Madonna manda fuor la vampa. 
Del fuo Jelio, Para 4.17. 
auurnpare accenderti,Infiammarfi + 
Ladi (pirò l'amore , ond'iomiauampo. 
Parad.3.5 \ 
Di tuor a leggeaco ne dentro 2uampi.r.p. 
1-33, 
O refrigerio alcieco ardot » ch'auam- 


Pa» A 
Qui fra Mortali (ciocchi .Petrar.p.a.Canz. 


pivampa ‘ga, liqual fuoco»fenza veruna lena 
mi viu:m pa, dg arde. 22f5-43 [Immanrinence 
Fùpiyampito, Scarfo #2f5.10), Turrel* 
timagini pi3.nparo, &arfono . Valla. 
10, 
VANA vanamence,vedi vano , 
VANAGLO'"RIAsvedi aloria, 
VANEGGIA'&Esvcdi Vano. 
VANSA.Siromemnco di cultigarela Terra 
Lac Lago Li Zappase la Vangii nta p.ison 
vinzizeoni coY Marra, gala Conte vidi. 
ghesouero con Budili.Crefa 1. 
Vangare.Coltiuare il Terrean con Vanga.il 
luozo deputato a quelo arbufcello fi doue 
tà paltinase » oucro vangare . Cref 
ki. 
Yangore, Metafaricamente diTil Bocc: 
Per piare il Coito. Fanco vanzo,: canto la- 
Uorà, che vas fufermica ne gli foprauen= 
Pe,7z 0.1.3. 
VA NGMVO'LE . piccola Rete da pefcare 
va oso di va zaiiuole, 76,30, 
VANGRIO. Vaagetta a vedi \Euangee 
lio. i 
VANIrA\vedi Vino. 
VANNMNIL: Pene nate de gli Vecelli » è fi 
poss per i'ale . 
Rauzana itaycom'è fara molc'aani 
L'aquila da palesa deficcomi, 
ha cne Ceruia ricoprè co' luoi vanni. Ine 
t0.37 
VAND.Isesit, Vasus, E peretaslatione para 
landafi di perform » fignifica leggi ero di 
cersello 1cofe friuolese vane,37-2.1.Sogni 
tueti vani è 36 2,1. vano è il five alquale 
conduce cotal glaria»287.Icui giudicio è 
socerto» Sil più delle volte falfo,e perdè 
vano.ra(s-187.Lddto fa bene » ch'1 penfiet 
degli haomini fon vani.Pals 187. A quioi 
in più luoghi il Joro intendimento toita 
venne vino.Vail.g.a1.Nome vano, fogget- 
to rete, peiCavz 16, 
vano,ceggiero.laitabi le. Ma ella più » ch 
voa Caona vana, s8. infi.icuza ingegno | 
ETi come vanaseredo che vadagli fcudî , 
che per le Chisfe fono appiccatizannoue. 
Fando,1ab.27. 
mino Fruffra + Indarmofenza profitto, 
Egliventò più volre , fe alzare potelle 11 
coperchio, miinuanofi faricaua» 15-S.a» 
£ quiui,inuano lungamente chsaondt al CA 








446 VAN. È 
lavano andarono i priechi, 100.3. 2.Inuî* 
nofurono le loro :ichieite. Vi! 6, &s. 47. 
Ogm ordine tornò iuuano V:l.11. s. 
Inua: fo{piso larfa Innamorata» Cinz della 
al 
Perquella,ch'alcun rempo molle inuaso. 

Uol fofpiri.P.p.t. 3g. Ra 
namento gloriandoli,»7. a. inp. Vine» 
mente fperando.Pafs.t 1, io p. Vanamente 
prefumi Pafs.ia. 
Vanegaiite Vasefeere, In vete quelle for 
me » e chene gli binmani anima poffano 
vaneggire.Fil 147. Vahuomo d* altura è 
quando vaneggi nella mente tua. Pafs.276. 
257, Ù 
Se nel veder va fe.Purg.io. 
Kcoto d'yn” inaltro veneggizi + Purgat. 
1% 
V'ben s'impiegarfe non fi veneggia . Pa- 
rad.ro. 
E con dure penfier teco vanegalo.Pet. p.t. 
206. 
vaneggiasfi,che'l viuer pare vngiuoco, P. 

,3 1a* . 

4 del mio vaneggiar vergogna (è il Frutto, 
P.p,i.r. 

Dopole notti veneggiando fpele. Per. P.is 
4L ; 

Vanità, Inamires Vesgendoi Giovani an, 
dar dictro alle vanità, 6; «.a«Nonfappiene 
dofiàncora dell'vfete vanità rimanere. La- 
ber.si.vanità del Monda. Pafs,70,Amatori 
delle vanità del Mondo. Pais 85,89, 287. Il 
Mondo è vanità di vanitadi,&: ogni cefa è 
vanità.#a(s.297. | 
Inuanire. Suanire + Emanefeere. Sparise, 
Dileguarfi.Poi incominciò a inuanise dal- 
Ja codase dal collo. Mart.1.74. 

svanire.le fu Chrifto effendo Iddio1fuani, 
ravnullò fe medelimoral.179* Ezinami» 
mitfematipfum 

Suanimento.E forfe tutto il fonno è fogna 
di Suanimenta,Paft.3 59. 

VANTAGGIO. Voce Triffillaha, Accefio » 
Additamentum » Haaltri fignificati mo» 
ftrati apprefo. Certo , vantaggiofis che 
non fù la primiera, 29. inp. Fà ventura . 
Ciafcuna Perfona cerca il fuo vantaggio + 
Fiam.79.La fua vtilita, Porerte [ddio,e tes 
celo di fattosfar vantaggio,e eratiofi doni 
alla Madre {ua fopra turci gli aleri Santi , 
Pallau.148.6 ere itato pannose non vantage 
gio. P.p.3.12, 

Auuilando Jor prefa,e lor vantaggio.Iafet, 
16. 
Di vantaggio.rofto Auuerbialmente. rrefe 
vn Miuolo, e lauollo Di vantaggio. N.A. 
43. 
viù voke, Beniflima Di Gran vantaggio . 
E quella fegretamente armatono De Gran 
vaotaggiozg.u3,Ll doppio più.riù del bi 
fogno sò dell'ordinario, Le quali Di aran 
Vantaggio bene glisrifpondeanno è 13. 
2.1 
Difauantaggio . Contrariodi vantaggio . 
Della qual cola ti par'hauere molto Difa- 
vantaggio La.46.»iggiorconditiose | Ace 
cioche l'Hofto non poreffe palare, {enza 
Difauantaggio della Bartagiza, Vil.7,ag 22» 
2 


3 ni 
Vantaggiare.rlinto dicesche l’Vlive quanto 
più ftanno nell'Arbore , tanto migliori di- 
uentino , imperoche fempre nuova-virtà 
ripigliando,vantaggiano.Crel.339.Crefco» 
no inbonrà . 

Auvantaggiarfi. Aanzarfine crefcere . 

Di tutte quefte cole s’Auantaggia 
L'humana creatura. Pat.7. 

VANTARE, vantarfi s vedi la voce feguen- 


VANTO Loda,Farha.Ofteurarione,rafario, 
nidomi poser dar vanto , ches 100» 


ad 
Veramente farebbe da reputar masauiglio» 


VAN. 


fo chi tal vanto adempieffe.Fil.72. Degna. 
mente meritano ricchiffimi vanti. Fil, pri 
Vedendofi tra rurte dareil vanto. Petra. p. 


et x 
îi primo lungo,la Palma, i 
Perquelta Andara, onde li dai Tu vanto » 
Infera, + 
Tantoyche a Lelio ne do vanto a piena.retr. 
Pit 


Vantare. Efaltare con lode, Magnificare 
lattare.Vantafsolottarfi  Mottiarti Supe" 
riore a" alcuna coia a tutti gli altri * 
Se è fi bella come ver la vontate . Fi” 
loc, 169. E voi , che vantate al F20° 
ne Filo. 71, Promertete con vofire vas» 
to. a 

Vantarfi. Voi vi potere vantare d’havere la 
più bella figlluola ,c Ja più honeta , e la 
pr valorofa che signere è che Corona 
porti»1 7.2] fi.Forniro haucua quello,diche 
s'era vantato, 19.31, mat non po:è va: 
tarfi ch'io siguaralli vna volta, 26, 30 2, 
Accioch'1o di la vanrar mi ipofla,che è 17, 


27. 
Seconda,ch'egli fi vantana,1g.a! fi. vana 
mente fi lodaye vanta-Paff,a 18. 

L'vno è nel cielyche fe ne glorta,e vanta, 
P.p.a.19, 


VAR» 


VAVO'REcon,o,chiufa.Efaltarione.Paper 
Dal caldo vaporedella {tace .jFiam.0s.Am. 
sh 

Vapor'humido acquofo , e vapor feccoe 
ventofo.Crefz1-Vapor di Funo raf. 249, 
359.vn vapor grande infucato, e sfavillane 
te.Matr.5.74.vapordi.fuoco.v11).9,198.y2= 
por groflo infacato.Mat- 10 31. Due fono. i 
vapori cofi nel ventre della Pianta , come 
nell'alere cofe vaporanti, Crel.; 1 

vapori acefi non vid’io fi rolto 

Di mezza Notte mai fender Sereno-surg.s, 
17° ’ 
vaporare,E fotto effi in luogodi Sole , fi 
merca cenere,che vapori queglize rifcaldi» 
pli.Crel.197. 

Dal ventofecco s chie vaporala rouertà , 
Conu.s. ‘ 
Euaporare.Efaltare,mandar Vapori, Ls du 
rezzadi talluogo non lafcia diltillare, 
quero Euzporarealle piante fufficteme 
Nutrimento, Crel. 59.64, al fin-Suaporare, 
Coltrigne1l Vigore de'principijgenerane 
tisaccioche non Iloapori,Cref.t3t, 
Ifuapora 11 caldo,e l’humido delvine, e 
timanfreddo,e fecco,Crels139, 
Suaporamento, Anche Impediice è chelo, 
Suaporamento nov pervenga alle Radici, 
Cieha70, 


VA R 


VARCA'‘RE, valicare, Andare, TrapalTare. 
E voce peculiare del verfo : la Profadice 
Valicare. 

Rimirando gue 1” occhio oltra non varca 

P.p.3.9% 

Ovde al fuo Regno di quà giù î varca P 

p.i.Canza, 

In vo Palo me'a varco, P.p.p.r. 

E ben m'accorgosche"! deuer li varca, P.p, 
1.199. 

varco. Nome,I] Palo, Tranfito, Si legge, 
ordinariamente nel verfo,&z vna volta nel 
Filoc.Scendono fi fursofi, per prenderti al 
varco della Montagna, Fil.16. 

Ma perch'io temo, che farebbe wn varco, 

Di pianto in piantoye d'vna in alera Guer=. 
TaaP.p.1.29. . ; 

Bifogna ir \feue al perigliofo varco, Pets. 
Ppi.6g 

Ma dilmize dimmi, sio vobene al varco, 

Pug.1lof.1a, . i si bici! 


. 


VAR... 


Che farebbe a le Capre duro varco». Infern 
ro. furp.1es È - 
E ferfatco fcheran , cheftamdoal varca, 
Rubando icori, e fsertando itrali è Lap» 
Gian.Canz. 1. è 
Varia E.ETerdifferente: Dinerfo,Murare 
efomiulianzi, vedila voce che fegue. 
VARIO, Mutabites Diverfo. Non hawendo 
ammo vario a) coniglio dato,9 3.3.a.Î0 pi 
Conlui entrò in molti , e vari Ragiona» 
menttisi.ini Molki,e vari Penfîeri17.s.i9 
pistolto, e varie cole fominciarono a rar 
Ronare,D.1.4.1,P.3.7.3, Giardini di varie 
piante fronzuti,80.s a. Queto luogo è di 
variamente chiamato,L2b.7.2, 
VaniaMeNTE, Diverfamentes Difference» 
mente, variamente Opinanti,retrar.2,4.2» 
Lab.7.a.variamento, Differcotia, Diuerfità 
Mucationesvasiamenti de'tempi, Lab.26. 
op. 
vania\&e Male femmine, quantunque in 
veltimenti alquanto dall’altre variino tue 
teperciò,s.in fi Sempre non può I’ huos 
inocon vncibo » ma difidesa di variare, 
éb,tn p.L'Accidentesche molto varia ,& 
aiuta la Natura delle Piance,è quelto, C£ 
67 Non variaute di bellezza dallalua Mae 
dresFil.37. 
Queito bel variar fà la Radice 
Di mia Galute,P.p.2 87. ) 
Perch'hai costumi variati,e *lrelo, ». p? 
283, 
Accioche il Ficoproduca wariari frutti» 
Crels13, 
Vartarfi imcolore,r.p.i.tia 
Variatione, L' Altra è la variation nella 
{ua lumirofità ,Conu.s 1.Lete.a in pi 
Varietà Il Giardino pieno foste di cento 
varietà di belli Animali,P.dellaat. a. 1, 
Diinille virietà difioriye.della 21. 1.3; 
ra varietà dellecofe 80.5. a. Il beneficio 
della varietà de' Fempistett.a.1. Che van 
rictà potremo Noi traquelte » € quelle, 
Letta. ra Ù 
raqual varierà fa (pello altrui 
Vaoeggiar fi, che’ viuer pase va Gioco, 
Petr.pe.ta 
Suariare,Snariaro, : 
Se"! Corvo dela penna Suariando è Din 
Maia D Nina. 
Per la Suariara difpoficione dell’ Organo 
Fantaft'cosrals. 350. Alterata, contuba:a. 
Delia quale suariata.tectione grande fcan= 
dalo furfe in Alamugna.Vil. 9, 66, Varia, 
Difforme,. Ne'derti Suatiati Tempi. Vil.6, 
g1.Varij.Difuariatamente, Veggono lo So- 
Je Difuariatame nte, fecondo, che fonti» 
mazi,ò propiaqui quelti luoghi,Conu.46, 
Differenremente. 
VARVASO‘AE.Vna figlivola d’vn gran vat 
wfore.N-A.s2,Barbarofo,Gran Signore, 


VAS. VAT. 


vaso.Nome gencrale.Par, ha molti Deri. 
vatiui notati qui appreifo,Si metta in valo 
fenza fondo.Cref 515. 
Vafellamg.Multitudine di Vafi. Vaforam, 
pupellex Volca comperare vallellame d' 
oro,e d'argento in pon quantità,rafs. 410, 
E quiui.Ricctuto il vafellame, eripojto, 
vafellamento d'oro, e d’a:gento è 79,2,4, 
1gsinfiuigencaria da Tavola» Argensum 
sfearinm.Vafello , Fece venire Oro 
Argento sn Piattie vafella.N. A. 20, L° 
Orafospet guadagnarestolti molti vafelli 
diffe» Po(s110,10 p.Chi jrefe oro,chi va. 
fello,N.A.30. _ 
Vafello piccol vafoyrrahevano con voîva 
fello dell'acquasPafs.a3. Ei ilvafello ris 
mirebbe vòcosa/s.191. La pignatta vafel. 
Jo di tegra:Cr.s 1a. N. A.o.vafelli da tipors 
re ardel,Cr.33a.Calfe,Scrigni, 

Vas 


VAS. 


Vafelli del Vino;Borti.Cref.s79.1i vafelli 
del Vino,e Je Tina, Cref.37..Dolia, 
Vafello.Barca, Naue. Nella guardiase con* 
dotta di fi nobile vaiello,Pals p.2.2.10 p, 
Con vn vafello fnelletoye leggieriaPurga 
a.Barchetta. 

Trayalare. rramutare d'yno in altro Vafo, 
vedi Vino, 

‘YASSALLO,Suddito , Soggetto a Signore. 
Trouafi ordinariamente ferirto con,sssdu» 
plicate. De'quali ciafcunoye Caltella, © 
vaffalli haueva,39, 10p. Di tusu gli alurì 
Juoivafalli,» 9 in fi. 7 
Vallallaggio.ILRe accolta molta Baronia 
Caualieri,e fergenu di fuo valfallaggio». 
Mart.1,23. 

VATICINARE,indouinare,voce Lat. Deh 
percheini diltenoro piùa vacicinare a 
danni miei.Am.64, 

VATTI, voce del vesbo vado. 


VBBEO 


YDBIDIR E,vbbidientia,vedi Obbedire. 

Dafubbidire, Dilubbidien ria,vedi Obbe» 
me, 

VBBRIACO;vedi E briaco. È 

V86RDFBRA. Ricolra. Let. 14, Fertile, 
Buona. 

VBERTOSA Ricolta.Matr. 3.14: 

VBERTOSO,Pacfe,Matt.1+4 6. 


Ve 


YCCELLO.Amis.Scritro con doppia sè ccs 
augello dice il verfo.Ogni vece l,che vo» 
Haua per l’aere credeua gliele coglie fe.a6. 
1-.a.in p.voi douete fapere,che queito vee 
cello,69.2.2,19.1,1M p.Tensado grandi (+ 
fima famigliaye moltize buoni cavalli, 8 
vecelli» 13.1.1n p.vccelli dacaccia, Spar» 
vieri» e Faleoni, Egli vccelli fu pergli 
verdi Rami cantando piaceuoli Verlì, ne 
danano tellimonianza, P.della 1 1» Molte 
generazioni d'vecelli, Cre.075.671, Oc- 
chiun vecelli.FiLin p.Paoni. A 
Queruli vocelli,Fiam.6o.vecelli rapaci, 
dometticari, Crel.657. 

Vetelletti,Quiui 5" odonogli vecellenti 
cantaresr.2..3.B0,2.1. vecellecti ingabe. 
bia vezzofamente nudrici, Marx.9.70, 
VCCELLI' NO. 

Chediecroall’ vecellin fua vita perde, 
Purg: 3. 

Vecelione + metaforicamente Balordo, 
icrocco. Parerdogli, che fofle yn ouone 
vecellone,75.1. 1. ‘ 

Vocellare, Amewpari,vocellare, cacciare, 
pelcare. P.1,3,1, Quiu!, quando poreuaa 
vecellando,49,3. In p. vecello a gli VÎi- 
guuoli di dije di nore,s4-in li. vecellare 
pertraslatione, prendete all'efca inganna» 
ser Allettare. E per hauerne ella tuttavia 
ducsàtre,preltiznon fi rimane ella perciò 
d'vecellare, Lab.q1 a. vecellare metafo» 
ricamente Betfare, Derigere,Iludere, Tu 
ci vecelli,;6 10 p. Mentre altrui fi credo- 
no vecellare,dopo il fatto» fe d'alerui ef» 
fere itati vecellari conolcono» 23.3-in p. 
Ellasper vecellarlos alcuoa volta guaraua 
Jai,#6.3.1.88.2) fine i 
Voellarore, Amseps, Comesper pigliare i 
Colombi,tinno gli veccllatori Lab. 41. 
Cref.sis. RA 

VCCIEDERE,Ammazzare. InterScere occi- 
dare.Si truova feritto comunemente con 
lasvicofi ifuoi Deriu.Pr.vccifi, vecidettia 
vecidertesvecifovecifero, Etad vecidere 
huomivi con le pio te mani fi trovò vo- 
lencieri, 1.1.1.93,2-2 li quale fecd vertsi 
91,3 1.11 3.a.in ti Fanciedi Prenze di S4- 
lerno vecia. l'amante della fizliuola,s v 
nel Titavanti, che tu in” vecida dimmi» 

19.3-3. Che tu tosni al tuo Signore a e 


VDI. 


Fichische tu m'Habbi vecila,19. 3.2. Se- 
gue.ll Familiare ,che mal volentieri l've= 
cideva.Egli mi comandò,che v'vocidelli, 
193,2» Etvcciderebbonjo troppo bene» 
£:.3.a.vecidereicofi coito lui, com” egli 
me:36.3.2.Se io tutto "| Parentado fotto 
erudeli(fimi rormeno,Hauefli vecifoy77 + 
9.io p.Con quefto ftocco,col quale io ve- 
cifi mesvecido lei,46.2.1.Trouarano chi 
per vaghezza di cofi ampia Heredita, gli 
vecile, 17. inp, Lui dormente ycciiono 
77.4.2- 
Vecidendochiunque ciò contraftate pre» 
fumelfe,g 1,2) fi. . 
Non volere fta norecelfere vocifo colti, 
15.4. 1a 
Veciderfi.rer voi nonrimafesch'egli.non 
s'vecidelfe con le fue mani,27.4.1.Setuti 
partizio fenza alcun fallo m’veciderò, 47. 
1.2.Cou quefto Stocco m’vccifi, 48.2.1. 
Per dolorespiù volte gli venne in difide- 
rio,d’vecidcili,48-ia p.4a, 1.2. 
Vcci ditore . Daodoui gli vccidizori di 
quel Giovane nelle manis17.5.a.Lev.t1, 
Vccifione . Chetutra vna Cictà hauefe 
mella in vecifione,7%.g.in p.Dio perdonò 
alPopolo,crimale l'recifione, N. A.6,in 
fio.Facendo grande vecilione di Nemici, 
Vil7.318,43.Fat 
VD I 
VDIE'\NZA;vedi vdire. 
VDINE.Città del Frioli,9g.in p. 
YDIURE-AfcoltaresIntendere,Sentire, voce 
Lat.Awdsra . Le fue voci variano hora con 
la, o,horacon la,usiniquetta maniera,ono» 
ODE: YDIAMO,VDITEODONU,VDIVA» Bic.vDl'4 
vDisti, vDlsyuimMo,hauemo vDrTo,vDiao- 
NO, HERSERO vDITO. Haueuavdito, vdi- 
ro,t&Odi,Oda, vdiamo, vdires Oda» 
no, &c.Gli Antichi vfarono la,o,in mol. 
re voci,come diciamo qui fotto. 1a mol» 
ri Derivativi.® Compolti,n otati appref= 
fo . Teffaogi tuquellosch'io? gi. 1.2, 
Bernabuccio odi Tu ciò , che Giacomin 
dice? 45.3:1.30.8.2+Chi le dices echi )”. 
ode 31.10 p.P.3.5,2.Che che egli oda sò 
veggia.P.2 73. Quinis'odono gli Vecel. 
Jetci cantare. P.3 g.2.Nc altra cola alcuna 
ci vdiamo,che.P.3.5.1.M2i0 vogliosche 
voi vdia:c,come,80,4. 1.L'Abacezil qua. 
le non dormiva,vdiua ciò che l'HoftesS: 
Aleffandro parlauano,11.3 2.Etafcoltan- 
do leggiermente vdiuanociò , che Ser 
Ciappellecto diccaa, 1.3.2. Attentamente 
vdisa.Filo.3.$1 come , gratiofe donne 4, 
pia vdi»a. inp. Secondo ch'io vdigia 
Girey24.I0 p.1-3+1.Giannotro, come vdi 
lui cofì diresa.infi.Vdinncio bene vna , 
ches.io fi. Vdilti inquella è cola ntuna, 
che e.infi.Voi non vdiite tosfe ma: dire, 
guin pai ncordarenonm'v.iriti, 15.2. 
1, Quelte parole vltrono alcuni  Triui- 
grani, 11. 1,2, Fo fencito è & vdito più 
volte n 1.5.1. Molto meglio di lui vdito 
l'haueva, 6 1.1 3.P.2.infi.Voi porere cofî 
com'io molte vo ke Hauere vdito.P.2.5, 
in piQuantunque di fede degno vdito |’, 
hauefti P.2, a. ++ Pofeta che dal figlinolo 
hebbediltelamente ogni cola vdita , 94. 
2.1 Vditaitolto colaslaquale,1 5.2, 1. Di 
ciò che voi vdirere , 23.1.2 Vdire,e vee 
dere molte colesP.1.2,1 vno flupore era 
avdire,non che a guardare.».2.3.1.L'al- 
tre vdendo coltel fi fartamente parlare» 
2.6 n.2. i0fi.95-2-2,13.3 1.15.13 
Se'tudiuenuro Mucolo vdendomit, 26, 3, 
1.vdendofi richiedere il Tabarro,7a.a.1. 
Vdenti Turci,la Donna tifpole, 37.6. 2, 
Vdenti molti Bsoni.N.A.8-18, 
Vdita, cvedoraogoi cofa diftincamen. 
resssalti.vdizoilcomaindamento, preiti. 
mente cominci deP. 4,81. Vatu li Diutat 
Vffici.P.1.4.1.Vdici a pena,non che mie» 
fi.Frama s.Male vdici è epeggiointli , 
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«Matt.3.74 queite cole derta, e da.lui vere, 

vdi test intele. 19.3 inp.L’vaite. ser Cia 

‘pelletto avendo l’vdirfoctiley1.punPafs. 
3IL 

Vdientia . E queito dille in vdiengia del 

Conte.N,A.+2 Per dare vdienza,Vil.7 79 

Dare vdientia infieme + 

AV le dolenti mie parole eftreme. P. p. 1. 

Lanz.14, 

Vdienza. Alla preghiera fartadell'Au- 
dienza.Conu.14.2, 

WditaNome Innamorarfli per vdità, 34. 
in,p.Conu.g.Per vditasò per veduta,ra 
104. 

Per vdita,ò per auuifo.Palt,3 46. Per vdi- 
12,ò per notoria fama.Vil, 13. 108, 
Vatto.Andirws. Al quale non men l'Oc- 
chioyche l’vdito dilecta d'Elercitare.am. 
19.40, 

Vditore.Come la recora morde,cofi deo» 
noi Mottismordere gli vdîtorni, 57, inp. 
Mact.46, 72. 
BAaudire.VoceLa:.Conterare, Concede- 
rela cofa richieftase le preghiere. Exaw. 
dire.Scrivefi con vna,ssElaudifce coloro, 
che’ pregano,t, infi.Gioue Efsudendo 
Je debite oracioni, mirabilcofe fece. Fi- 
loc 6. Calci fola è cafta è laquale non fù 
mai da alcun pregata s è fe pregò non fù 
Elladira,9.a.1, Ilquale dal Papa fù efau= 
dito benignamente.Vil.s. 3. 
Efaudeuole. Exorabilis. Tanto mi fon 
contrarij se male efaudeuoli in ogni ce- 
fa-Fia. 45. Efaudewoli orechie porfe alle 
mie preghiere. Am.53. 
Efauditione. Cofi quel priego s ch'era 
giulto ; fenza Sfauditione non porelfe 
Paffare.Fil 3. 


Efauditòre.Giufto Efauditore.Filoc.6. 
VE, Li 
VE,voce accorciata di vedere 


VE.Pronomexcioè voi, e dicelî ancora, vi. 
Mala Regola quando fi debba fcrivete 
più,ve,che vis e quetta è che dau nti alle 
patticelle,LazLesLi, Lone, fempre fi dict, 
vese dinanzi al verbo fi feriuc, vise non 
ve . Ma vedi di ciò più particolarmente 
al Trart.al luogo de'Pronomi.E più vol- 
te fi dee credere ve Ja facellero comare , 

4.in fi. Ringratiando Dio, che condotto 
ve lo haucua, 14.in fi.lo ve le donerò ve. 
lentieriy9.4.2.Il perche» fe per va cento 
ve ne fien rendute,6.in fi.Se volete anda» 
resfi andatesfe monifi ve ne durare,7a.3.1. 
1.Se credeuate, came di Male , douerve= 
ne peatite 127.3.3. 
Vel cioè veloafcritro coll’apottrefa; e 
fenza-Nel feguente tempo più volte-ve’l 
rimifono,zo.ia fi. 
Jo vel dirò ;r-5.3. Miconcia , come Dio 
veldicar1.}:2 d.ia fi mpis è 30-in fi.78.3 
in p.vel pure dirò. &4m: 33.2. Bio ancora 
ve lo intendo dimoftrare-9-in.p. 
Vi Se cofî trovare, come io dico, 11.21 fi. 
E quiui poco prima.Et io vi dirò quello» 
ch'haurò farto , Etil medefimo fi fcrive 
infine del verbo » lo fon preito a Confel- 
farviilvero s ma fatevi a cialcuno, che 
m'accufa sdire,quando s&c+1 1.2.1, al fin, 
Perciò vi prego,ches seal fi. Equiui più 
fotto mandacalo a dire al luogo dé Frati, 
ecne eilì vi ventiiero è 
Vi partmente,e non ve fi dice inmolti al- 
tri modi.Di quali fcriviamo a ballo alla 
Particeltazvi, 
vec 


VECCHIEZZA,vedi la voce che fegue, 

Va'CCHIO, voce biftillaba conse, aperta. 
Senax* E' Nome Soltant. & Adiert. Dan- 
que mi fai Ta quelto » vecchio impazza. 
to? 8s,infi vecchio Bauofo.Laber. 21 

Vn vecchio di grandifimo rempo.N. A, 
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vazenia, Pouera, Rancia, e Difperto[a, 
Fil.3;7.vecchiagreca,33. a. 1* veochia 
Picchiapetto,e (pigolittra, 50. 3. inp. 
vecchia Tantalofa,vizza,mal fana, Pafto 
homai da Cani,più,che da huomini,cab. 
as.vecchia tomacheuole,sab 44. vecchia 
magriffima,e vizza,Fil.143. 

Vecchia otiofa, e lenta 

Dormira fempreye noo fia chi la fuegli?r, 
p.1.Can?.6, 

Vecchi. Sci vecchi fi voleffero ricordare 
d’elfere itari Gionani,16.4, 1.Alle vec* 
chiegli (tranguglioni,s0.a.1. . 
Vecchio, Nome Adiete . Il quale già era 
vecchioye difordinatamenze viuutos 12. 
a.EiTendo gia vecchio di preifo a fettane* 
anni,10.t.3. D' aoni già vecchio madi 
fenno siouaniffimo, 74.in p. 

Vecchio canuto,e Barbuto era divenuto» 
18.5.1-:Orache veccgia fono,s0o.1, vec=- 
chia vlanzasFiam.3.La maggior parte fo. 
noda melto più vecchi,che Giouani so. 
na, Per-della 31.2 a vecchi pieni d'anni, 
Mare1116. Dache Diavolfiam Noi » da 
poiche Noi fiam vecchie,s0.1.3. 
Vecchiflimo. Al Re di fooria vecchiilimo 
Signore,t3.4.in p. 

Vecchierello , Deerepitur, Cul lo vec- 
chierellonipole,Fil 208. vecchierella, 


9.1. 
Mouef il vecchierel canuto , abianco 
Dal Dolce loco,ou'ha fua età foraita, P. 
pate 
Leuata era a filar la wecchierella 
Difcinta,e {calzaye defto hauea il Carbo- 
ne,P.p.1.26, 
Veglio. Cioè vecchio vedi a ballo al fuo 
ordine. 
Vecchiezza, Sene@u:.Ne mi fece tanto la 
vecchiezza delRèdi Scotia fuggire 4 
313.4.in p. Nevecchiezza oe ln 
imità, 1,3. s, Inquelto poco di rima» 
mence,che la vecchiezza mi (erba 31.2.3, 
Niuna Tribulatione può nella vecchiezza 
medefima lunga non fiasLett.9.in p. Ap. 
prellarfi alla vecchiezza,Sopra Te tutto il 
mio intendimento ferma1 , come vnico 
Baftone dellamia vecchiezza, Fi.47. $o- 
ftegno, Aiuto. Bianca vecchiez za fommo 
conforto de'Mendicanti, Am.67. 
Calare verlo Ja vecchiezza,tab. 15. De- 
chinare alla veccliiezza,Am.so» Eltrema 
«vecchiezza,z1.3.h 
Faitidi della vecchiezzasP.p.3-6. Finire 
Fonoratamente la fua vecchiezzasi00. 5. 
Jo p.Graue vecchicaza,Am. 80. Menare 
fcapeltraramente la vecchiezza, Lab.40. 
«Mifera vecchiezzastet.1 1.2, Morchia del- 
Ja vecchiezza, Egli dà al Diauolo il fiore 
della {ua Giouentudine & a Dio ferba]a 
Morchia della ua vecchiezza, Pafs. 24. 
Peruenuto'all'virima la vecchiezza,Crel. 
6s-Rimbambito per vecchiezza, Pafsau. 
1xa-vecchiezza (perimentata per gli afà» 
ni » cRewcsenda pes Configli , cer. 9. 
La 
Vecchiezza piena d’vrili.configli,Lett.14. 
Venuto alla vecchiezza, go. inp. Vicino 
alla vecchiezza ,69.in p.96.3.i-Lett.6. 2. 
Vitima vecchiezza,40.in p. 
Inuccchiares invecchiarfi, Seneferre. 10 
potrò, perauunerura, inuanoalpertando 
inuecchiare, f0. 13,6 quivi Quando c’in 
uecchiare,ne Marito, neakri ci vuol ve- 
dere. Dalla mia fanciullezza con lui mi 
fono inuecchiaro9 3.3.1 p.1o m'accordo 
di voler” innanzi morir Giouane ch’ in- 
vecchiare,N.A.68, 
invecchiare d' Anni, e cisfcun giornodi- 
ucotar più giouane di (ennosLab. 16. 
inuecchiare Addotfo l'infermità, Pafsiu. 
al 
muecchiuzzire,Voce vfara dal Cref. in 
Sentimento di Indcbolire, Diucuir magro, 
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Fiacco » Quando gli Angelli fone dalle 

Madri rimofsi,e parutis rm hauer dille 

«fenzasche perdifiderio non Inuecchiuz= 
ziicano,Cref.603 

veCCla,voce bifsillaba  fpetie di Biada, 

Lat.Pirsa.La veccia doppiamente vlizmo, 

è vero per feme da coglieresouero, Cref. 


179. 
VE'CE.Conye,chiufa suat.Mice,Vicem, Pro, 
Inluogosin Ifcambiosla nomesSi truova 
quafi fempre accompagnata con li Parti» 
cella, Ins Scalcuna volta con A, Doucil 
corpomio cilere non puozl’Anima vi (ta 
ta io quelle vece,Fiam.s 1. Lo vece di fere 
«uosConu.6.Deldwino Vecello in vece il 
pominio ferusrono,am.30,Giurarno pace 
in vecese Nome de'Re loro,mir.9,105+ 
Dille il Baciar fia tn vece di Parole, Petr. 
p.t. 173° l 
Main lot vece vn'Abetes vuFiggio, va 
Piene,P.p.1.10 p.3.3» 
Madilli,che tu foiti.fi che*n vece 
D'alchn' ammenda » fua fauna rinfrefci 
Inf.13.21. 
E'n vece di penfierleggiadriye gai, 
Ch'hauer folea d'Amore, 
Porto defijnel cores 
Che fon nati di Morte,sCin.Can,7. 
A vecese Nome del Comune, Matt,4.76. 
Vece Cancelliere dell'Imperidore, Maw 
3.6.7.70.71. 
Vezecontestalciò vececonte vo Prouen= 
zale di poca virtù yMatt.i. 54. 
Velconce icio vececon'e,MAR1,54- 
VEDERE. A/piceres Videre, Le (ue voci, 
vedo,veggo, veggio, vediamo, vede- 
mo, veggiamo, vedere, vedono, veg 
gono » veggionos vedeua, vidi, vede- 
{ti , veduto » vifto » ma quelto vitimo è 
del vetios videro, vidono, veggendo , 
vedendo » veduto , vitto. Non vedo , 
con che argomento da concedere , vi 
Ta nell'auueaire rifpondere alcuno,60, 
4.2.Cioè non conofcosnon veggoscome, 
&c.Fiam.a;-Lo veggio,non quello auue- 
niresche eflì procacciano, a. in fi, roi che 
inciò diferetta vi veggio, 18.4, Quella, 
che cofa è,cheti veggio hiucre, 30.2, 1, 
Afpieso , ; 
Vediacuidò mangiare il Mio , 7. 2.1* 
Confidera, vedi a Not è pre li compaflio” 
nedi Te,15.4.3.Vedi , ate conviene lità 
notte al'-ergarct, 86.2. 1, Vedine qui rima, 
fo vu Mico linu,62.2,2.Vedi ch'ogni co- 
fa € pienoyt 3,2,1-30.3+ 1, Manifeltamene 
te fi vede. P*3.5,3. 
ve l'altrayche’n vo punto ama» c difama 
P.p3.3.vedb 
$i come Noi nelle delicate Donne vege 
giamo,P.1.1n fi.1.2.t.P.3-3e1.2 1, Non 
perciò di quegli, angelici vifi, che già 
molte volie,vedemo,s8.1n p.Oade vede- 
mo nelle Città d’Iralia è mol vocaboli 
efter [perize natize variai,C0U.6.4114.27* 
Queito vedemosperefempli provati. Vil. 
7.20.Matr,9+5 1+Flango,come Voi vedete» 
1:3,3,Come voi vedeten lfoleè alto.p.2. 
$,3.23.3.».Come yu Mercatante foreftie= 
se vi veggonoscofi,B0. 1.1. 36, inp. yeg= 
gionuifi verdeggiare i colli.P.2.t, 1 
De'quali , quanto maggior mali vedeva 
feguire,tanco piuù»1.2.1Ser Ciappe letto, 
che fcioperato fi vedeuasi.2. 2. 38. INp. 
Veggendo,che voi non mi vedeuate, v° 
entraiy73.3.1.Totti , etre vedevano, & 
vdiuano quelto fatto,8 5,4 in p.95.3.1. Pi 
24.1. 
Vidicongli occhi mici, 31.2 a.Nearco, 
ra vidi Tempo da poterui quiui menare, 
60,;+1. Fiam 39. 
L'vitimo dizchetu mi vedelli,3s» 2. 1. 
piilesruno pianamente,vedelt:].? 84, 2. 
a-in Qual caualla vedeltu mar fenza co» 
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da 90.2-2. Per anuentura vide vna cafa fo- 
pra le Mura,iz,z.inp,Comeilvide anda. 
to via34.3.1,in fi.2.1.2.videvi due Caurio- 
li,16.1 a.videfi di tal moueta pagato, 5 5» 
al fi.Non credo,che voi vedelte giammai 
in fi. Quante famofe ricchezze fi videro 
fenza fucceflor debito rimanere.r. 3,4.1.h. 

n.6, 3. 
Hai veduto,doue coftui è venuto a perde- 
re il fenno,77. 7. 1. Parendogli hauerve» 
duro alfai,2-2.1.4.in fi.gea. 3. 1.1. Senza 
huiuerfi veduro giammai,34.in p-cli ven. 
ne per ventura advna fineftra della cafa 
quelta donna veduta,17.7.2-Voi,ch'haue- 
te vedure,& vdite molte cofe,s. in fi. Se- 
uo-sapreftemivoi infegnare cofa alcuna, 
e mai non foflfe itara veduta Come co- 


iloto,che mi tirauano,vidono,17.8.2.rarai 


quello,ch"a me far vedrai,z0»». 1, vedrai 
belgivoeo,85 1.2.2.20.1.2 46.2 1.Impol- 
Jomi e vedrati con marauigliofa forza fe- 
guire,g1.2) fi se ad altrpi la vedrà Marita. 
1e,36.1.1.N0ine vedremoapertiffimo ar- 
gomento,P.3.5. 1, Et altri fortunati inuc- 
nimenti fi vedranno. P.1a fi. Cominciò 
a riguardare, fedartorno alcun Ricerto fi 
vedelle,12.1.2.Cheti farebbe caro, fe qui 
la tua Madic yedefii,16.4.2. Voirifomi- 
gliare piùsch’huomoyche noi vedefimo 
mai rifomigliare va'altro,vn noftro Ca - 
pagno,a7.in fi peliberarono,come prima . 
tempofi vedeftero di rubarlos1z.in p.ir. 
2-2.Mai non fî vedrebbe fatia la voce mia, 
67:2.2.E’conuien puresch’io vegga » che 
mercarantia debb3elfer quefta,87.in fi. rer 
sello,ch"10 vegga,18.4.in p.Ora vorrò, 
che cu mi veggi va poco con la Ribeba 4 
84.2.3.95.2.8.1o vogliosche tu yi venghi, 
evegghi,10,85,3.2. Checheeglioda , è 
vegga.P.2.7. 3. Ma veggiamo,forfe, che 
Tedaldo meritò quette cofey27.4.1, Vo- 
glioche voi veggiare l'angiolo, 32. 4. r, 
98. s.iu p. Tonon fu perme vedere , chi 
più in quefto fi pecchi,g a, in p.Per farlat 
toccarese vedere,67.3. I, Percerto io 11 
conuengo vedere,67. 3, 1. E‘vna pietàa 
vedere, 23. a. Niun'atto della fortuna fi 
può veder maggiore, che vedere vno d*- 
iofima miferia a itarorsale eleuatest4.in 
p.Parendogli Hauer veduto allaiy2, 2,1. 
Senza citer veduto,8 5.3.2. Ricordando 
d’hauerla molte veaura,16.5.10 p,46.r.3. 
Vedendo la Gentesche 1.3 1. Appreffo «11 
Popolo di questa terra veggendo ciò fi 
leuera a romore, La qual cofa vegpendo 
andiceccio,ts.in fi 28.3.3 161.3.Egli non 
fara niuno »iche Vesgendoci è non ci 
faccia luogo 1 11. 1.2. Veggendola bel- 
ln,c frefca,4.3, 2. veggendofi fer: ar den- 
{1034-3,2-10+2,3.Veggendòritu venirme. 
nosi8.4. 1. Veggen.doui corelti parani in. 
doilo,ta,2. 2.1) fi. Giannotto vedendo il 
volerfuo dille,33.i.36,1.2. Li Giamne 
vedendo venire l'Abare,4.2 2. imp. ve 





i 
i 


- dendpil rifo (uo, 36-2.1,77.in 1. Li quali 


vedendoci , fi portebbono indouinare 
quella,8tc.75 1.3.1a Donna vedendolve- 
nire glifece lieto viloy74.1 >. vedendore! 
prima haver perduto s che io l’habbia fa. 

putos36.n fi.19»;.i-veggente Meller Ric- 
Ciardo,20.,3. veggente il uo compagno, 
71,3.1.Vegente tutta la Geme lo (pogliò. 
N.A.26,23.1.77.in fi veggenti Mariti.Lab, 
29. La donna vedutolo, &vditolo lieta» 
mente il tictuere,13.2.2.11 Soldano , ve 

duri i coftumi di $icuranno s 19.4.1. La 
Donna vedutii Fiori, &: i Fruttis95.2.1, 
36,13, vedurala moltitudine delle Tauole 
mele, 7.3.1. Dare a vedere Far viita | Dato 
a vedere al Padre,che 37.12.91. 123. Fin. 
gendo.rar vedere.pare ad imendere fatto, 
gli vedere,che 94,6,Far veduta, e veduto, 
Fece veduta al Padre,che 67.3.1. Fece vi, 
ita.Vili.6,79.E cofì ad Andreuccio. Fecer 

Ve- 


VED, 
eduto,15.4.3-10 0,ne1 Tit. 100,3..Fint 
Non vedere più auanti.Si fore di lei s"18- 
namoròyche più auanti di lei non vedenss 
18.3. e _ Qu deri isp 
"Biancofiore.Fil.44. Non vedere più qua's 

“ne più lé. Di lei s'intamorò Gi forte, efie 
‘più qua,ne più la nofi vedena , 74. inp. 
nici all'Atto.P.p.a-Cans 4: Comprett= 
deresconofcere dall'atto eiteriare, vede- 
* Te àperriffimatnente,g»a.1 veder Chiaro”, 
L'Agrila vedechiaro'» più ch'altro Ank- 
Peroni pine piro gliocchi, 7. in 
fi.vidicon gli occhi mici331.».2, © 
vidi con qued'Occhi,P.p. 1. 4, vedere da 
preffo. rett. più. Canz: 6. vedere den- 


è 
«Ta chie Dentro rhi vedi,e'I mio mal feotà. 
P.p.1.6% er ; "1% 
"Corifiderize coriòléi l'animo mio, vedtre 
diftintamente ogni cofa, 48, al fi. vedere 
fallamente,69.4. 1. Trauedete . Ingannarhi 


nel vedere,vedere come fognando-Comu, , 
so.vedere in fogne,36.1,3.venit veduto a p 


17.8.a.vedere a Cafosvedet ‘tomo © 
Che [pela occhio bea fan fa veder torto , 
P.p.r206. ta * 

vederfi 'vnlaltro invifo.vil.36 |» 

veduta.Nome, Viîta . Cui egli per vedutà 
non conofcenad.i.1."Dì Faccia di vilta, 
sapité pet vedbtà, sita. Sapere”, è pet 
vdita,ò per veduta.Pallio4.Per vedura;ò 
perimaginavone, tab: 37. x Fuor della ve 


du;3 » 
Pol volò fuor de la veduta mia retr, pet. 


Einzicanò fecondo la ler veditaCondit. 
«.Occuparela veduta a'Riguacdanti.Armi 
20.linpedire la vifta. e 
Partedo fe da la foltia vedura.Dan:Canpi 
Totit la vedura+Fiim, 3a: Vedata corca h 
Par.t4. 





Veduto.Fa véduro dî etciltigli , too4 rel * 


Tit,100.3+15.4,2;D3 Bioténtini veduri hé 

notàramente . Vil, 7. $4. Honorari y 8 

agcarezzati , Ereramoibea veduti Mit 
#6, 


7. 35. ’ 
Veditòre,Li quali le Corti de*signori i+ 
fitando,li veditori follazziuano, 11. IN pi 
Fiam-64. È 
Ancivedere. Prawidere , Prefintire , $t- 
pere antigedere ‘le cole future , 100. 
$h 
Ne poffo il giorno , che Ja vita fera h 
Aoeyedere perlo coperto velo. P. p. 1. 
Canz. an. î tota È 
Pigro in Antivedert i dolortioi, Petr, pi 
ds wo ia 
Tempo è homai, che éaniofcano,che cià 
ch'io faceua ad Antiuediito fine operava, 
100.4. 3. 1 
Auvedere, AyuederlinAccorgerfî. MI faret 
Auvuedere,con cui [taro folle; 36,2.1. QUE. 
[ta ferasper aduenturasvenne porrere AU- 
uederes13,1.3. Maforle il facetti, ch'io 
non me ne Auuldi,63.3.1. Nunfe netù 
appena Auneduto alcuno, 3 a-1.a. Appena 
ne'Auvidero,13.3.1.Toitoci Auuedte= 
mo, 30.2. a. Se ne farebbé Auveduto vo' 
luedimento,Accorgimento,Prudentiz, 
fenno.Dorine il voftro lenno pià, i) 
noftro Auuedimento ci ha qui guidati, P. 
37.116 grandiflimo Aupedimento il {a- 
perfi guardare, s.in p.Lodato fia Dio® it 
mio Auuedimento 26.;.Jnp,t.1.in p. | 
Arguto Auuedimento, Fiam. 14. Maraui-" 
gliofo Auuedinatnto 6a. inp. Naturale. 


Acucdimento, 37. 2. fnp.rer humana, 


AUuedimento; $.in p. 


meiti Auuedimenti, 50,2] fi.Sortile Auve- * 


dimentoy23. 1.2, Fil, 4A, Subito Auuedi- 
mento,8 6.10 pe 
Aiueduto, Nome, Accorto, Ailuto . sru» 


dense. I] quale non cra poco Auveduto 4 


VED. 


st.r.a-Aluedute Doone,63.in p.sa. in p. 
Fato AA: è. Male auueduro è 
sd Po 


Lib.33. ì 
“Avuedurifimo era 1 Giovane Fia. 7. 
Auueduramente.e Fante (cendendo men” 
iuueduramentè fadde;77-al fin. 
Difaunedura meure s'era accefo di lei & 
dnfi.Imprudenteme ite ‘ta Moglie di l: 
Difavuedutamente fi giice con l'Altro , 
«8.ne1 Tip.Impenfaramerite.Difaunedura= 
mene vecile Sikiio fuo radre.Vill. 1.34. 
Accidencalmente Sconofciuramente. Li 
Werme va Quadrello per la Fronte Difan. 
ueduramente.N.A, se Atcideatalinente 
fenza guardarli . DE » 3 
Diuedere-Perdare 3 divedare chiegli era, 
“N A.a3,pertar condicere + 
Poet Darmi i dilieder; ch'al'hio Dettino, 
Marchi contratti e tal chi fi nafeors8i 
Pps: ‘ 
Dare a diuidero. Dare adintende:e,Fihges 
fe. mqaitite coli fittecofe viaria tui 
nuova Dotiritta* Magnificentia epreaia”. 
datuo Amico Dacatî# atuidere 148, 
3% 471,518 è 
ticusdere: Adriedere,Predire, Indbgina- 
teste quali cofevoltt faperé.fend quelle, 
ché per-paturali tagioni preutdere,e fà 
parli pollono,è grauillimo precaso, tali. 
339 
HotedereRimiatizio Ri patare: far pro: 
uifione, vedt alla leuera.p, 
Raudedere Raiiederfiste]is//eà, "Tornare 
în fes Accorgèili» Etheida: fi", Rzbdediti 
hoggitnifetorna ilumig,6;.alfin, Cifti 
fornaio) cotrenatoli patvla Rauvedere 
Melle: Geri (pina d* vna {ua trafcurita do- 
manda, saunel Tit. Ma quettiimattinaytilu» 
hacofatro:fandofidi che hopotat la Dortnd 


ilfe Ravuedere,49.2.+.Rivbedendami,in. > 


dano mi doridd’fztere la mia Giouincr» 


tencia, NÒAl3 fr < ! 


Rivedere: Riconofcere: Tormaré a vedere. © 


Nel rivedere della Preda; 17.7 a.4adanna 

Beritolicarnata af cito”, per rivedere i fe 

glnigli, 10.12 trima dio viripeggaas. 

4-1n p.Non riusdendo io colui,che me gli 

diede si. 

Riuedere le Ragioni, Vil8 sSn fin cioè 

i conu deli’ Ammiaiftrarione,e de' De- 

nari. 

Trasuedere.Ingannarfi in vedere,pigliane 

do vai cola per Vi'altra Maltucinari,Pet 

cerco 11 Mapigna di'quelto trasuedete dee 

procedere dal vero,t9.4 ci, 

Traveggole ) vedi hotito al'fuo Grdi 

ne. 

veditore è nararo. qui fopra a vedere. 
VEDO'VA.Ldme Sott .ReliB4,PiZivà. potma 
priua di Maritosvedoua nome Aditt, Tola 
fenza compagnii.Abbirdenatà: Vha bel- 
liffima Doona vedona, 10.1.A%a.Mel Tit 
Rimifa del fuo Marito vedotra, 77. inp, 
vedduajefoli;cab. 40 Non'irovkodoli Ye 
dou:,ne Maritatas Mar 170. 
vedova,lconiplara iti vetta negra, Pet.p. a 
Cinz.v " 
veltita di Nero,fi comelle noire veddue 
vanno,77.2.in p.Molte rinzocheresmolte 
vedout,37.3.2+ Mantelli delle vedone . 
Lab.2 6, i 
O tettentrional vedovo fito 2 
roi che privato fei di mirar quelle + rur=' 

ta ° 

Eedoui retti.Am.4n.Frafe soètrca soli , 
fenza compagnia. Con fpariofîì campi con 
vedoui foli può rimirare.Am.14. vedgua 
vita.Conwi® 
vedouella + } 
ra vedovella miasche tanto amai. 


eutg.33-Mact:î78. 
sia é 
Ext vna vedouetta» 


za perdutasso» 1.3. Rawuiderii, c fecti senie , 


VED. 44% 
Confuo quite {ve pulire guance p 
vince Oloferne.P.p 3.3. +, 
Vedoiatico,vedovszgio . La vedguanza. 
Viduitas.L'Auviérlità del vedouatico, e la 
Jetitta delle Nozze.Fiam. ro 1 erò Mag 
tiadal rrenciplo del fuo vedouaggio s.e 
Carope.Conulu:109, is aa 
vettouiré.Quiui appreffo Ja Donà d iCur- 
rado. Madama Beritola in Hibikg vedouile 
“firette, 16, 2.2» \* iena 
veduità , Perla mì 
bea certa veduiri. ; 
VEDVWTA.Notie.La vifta, vedi vedere». 


VEG. Sr 


di.coRtvi rornereb- 


VE\GGHIA;come,chiufa' , vbdébiffiilaba 
Norte Sértarit. Contrario è fonno,Vigilia, 
B certo il fonnom” cra alcuna vola più 
grattofo,che lavershii.Pià/ <3,Sapewal 
horadellevepghie delle guardie. mat.t.15» 
Vegghfareswigilare.Scriacli ancota veglia» 
re inoti ‘poretido vesghiiate , {i mife è dore 
milresag ia. nt fi 
venda di vepthiare conqna tdi vicina’, 
bprazbiriri4pa o #80 f* a 
Vegliateze fritetetppre apparedthiatiafi. 
inp. . k î 
svegliare, Dettat@ verbo! Artidd.dicefi 
cota,sucdliire.Pertisstiti né, FLO: 
L'antico vio suegliògdi attichi igli Filoc. 
145. Sollicitando le maladerte. cure îtfio 
petto più vole hiegrantdole. Fil.go sti 

ro noniolamente sucgliaromo mayy 6, 3.im 


siglando gIiAbiniali i oghi (elùà CD; 
preset e n e heno las 
Dormirà fempre;e non, fi chi faluegli.o. 
pot, Cane. 6, eri ine tone A int 
Suegliar6.beftatti dal fobno. Auveis, che 
Tancredi fi lueglid,5 11201, Temendo noir 
il Marito fi (uegtiafe, 38.3.i0 p. Senza ue» 
gliarf loppraueone il giornos44. s..Cofî 
misueftiortalità; l'Aurora.ep,r. uf 3. 
DifuegghiarG.Fiunò Amore Diluegghia 
tese Rileoriri.Coni.39. A 
Rifuegliasegiluergliati., Che foloilai- 
guardarle taueuà forza di rifuegliare l'ap- 
petitaip qualungue più. folle faro. 
Eliaro. Fiam.3 6-Sulcitate, Quali dal fano 
fi ripigliallero«in yRifuegliandofi Tale» 
che nom fù chiamatasg,i. 1» 
VEGGIA,cone aperta. Nome. Botta da vi» 
ho. Deli, Wegé. Ia vo di vendemmiaro» 
no, cmifonoia riaiidiecemmilia nega 
di ipa È ar auge 
Gia vegigia per Meri] perdere. 3 dd°. wila 





Come lo vidi va.Inf.at;- 
VEGGIO voce dé1 Veibo vedere. 
VEGLIARE,yedi vroghiare, 
VEGLIO.Come,chiu&,vecchio, voccantie 
caslk vfata più invero, chein profa ve » 
gliardo fuo-Derimatino.. vecchiaccio + Il 
feglio della Montagiiàsit, a inp. 
Manfuero Finchillo,e fiero vegliowess. p. 
3.1. : 
vidi preffo di me vi veglio folo + Purgari 


la 
vegliardo.refolo perla Bendazla qualeia 
cape haucua,dife vegliardoztu fe 
933 2. : 
VEBNO, voce del verbo venire. 
l VEL. 6 
VEL.Compolfto di vi, ScIL vedi vi, 
VELA.Nome.Ve/ sa Pronunciata con , eg 
chiufa.ta quale Nauicellad* albere è ed 
velase di Remilazrouò fornita, 42,1.21,3 
Nauicella fenza vela fù ‘mella in Mare 
con la Donna. N-A.t2.. andando vadia 
veli velociffimamente, 17.41.41. 31. 
Calar vela ò tirar timone.raber3 9: Conu, 


106, » 
Calar le vele (delle Mondane ati 
siae 


tt3.70, qu 


u fe* morto, + 


»” 


450 VIE:L: 
ni,e tornare a Dio, Conu, toy 

Collare la vela.B gia }a Niue Haueua cole 
i partire, 17. p.2.Ti- 
elle a*wenri, 17.2, 
x ict ego via Remi , 43 1.2 

p nia I 4 in pe 

ta yela.P. 

Jola piena di sone sette Molloa 

«piene vele,Vil 

vele, Delle msoudIni opetationi.Conuiu 

408.1 
vele dil vento G Inf. 
via; RE » Coprire, vedi Ja 


velo. Velum. 
Lalffare il velo,ò 1a fore, à è perombra 
,Daana non vidi in.P.p, t.iall re 
FRRSILIEROAA Jeggiadreuo velo. P, 
Pato 
ti deco confufi Torre il velo, 
3 
Serio i Rita yeli col Solfo, 50,3, 
mi glo coperta, Am. 64» 
dente di i veltimenti sfogo honelto 
velo Gifedeua.Filoc:zz0.1 veli delle pon- 
‘ne,6ò 4.1. Fatti cidere 1 velidicapo , € 
Racconciarfi i veli,78.1.L’ombre de'cor- 
pische figli fanvelo. Am. 12. 
velame, voce Lat.se/amen. 
Mitate la Dotttina,che s’afconde 
*Sogto Il velame degli verfi strani . Infer, 
pers Parto, 
veluzzò. Goly Neluzzo dintorno alla Gola. 


ERI HE Chiudere , Nafe 
dere fotto va lo.E pertraslatione Difs 
fra fare fiogere, velati gli occhi,&g ogni 
fenfo perduto,di Guetta. lente vita G die 
patti, 3 1,21 fi-Lab. 18 
Zero iBieo iondi Capelli all’hog velati. 
1,Ball 
€ ‘è E vela metta ton gli luuiraggi, 
ars 
Nato» { » fenon quanto vergogna il vela”, 
par 
Sputedi Rofe,i begli homeri. sla. . 


ipogue Nube il vela 
por. 


èiti “Amori velò 
Fim. 65, Velanto il 
tè > che”] piimo dra 


ari rs ilvelo, Beifcoprire . 
metaforicameute,Dichiarare, Scoprire il 
[ini vedi'aR. 
_suelare, e Diluelare dicefî per rraslatio» 
ne-Dichiatdre,Fat Palefeye chiaro. Mi fa- 
siizoa ’ esper occhi alla 


l'é te licire, 

Suelini fe locî tut nebulofe .Am.94 
Pe ole vuol , ch'a Noi fi fue= 
Diloe lato v"ho » Donne in alcun Mem- 


ta pit de la Gente » che vimira, Dad, 


Canz. 

veLENO. Tofico, Verenwm. Per trastatio» 
ne.Cofa nociua,Mannofa,Spiace vole,Co- 
me fe veleno baveller prefo anienduni 
morti cadderoin Terra. P.x.8.1, Conob. 
ci arte Menfe Reali fi ted 
vechin & ty,tt p.35.3.1.4. 2.2. Vi 


vo- 


yelenizjz.1.1L 
veleno, 





VEL, 


yeleno. Amarezzad'Animo, Difpiacere, 
affermo la cola hauere più diye. 
leno, mallimamente ne gli Antmi a.ne 
quali alco fentimento genera più di 
‘gno.Lett, ca. Amari Fia,68,; Amaro 
più,che veleno,76.3,n.Amoralo veleno, 
pete puaggegi l’Amorofo ye» 
No, 17.4. Comporre veneniy 33.3: LI» 
ante 83 Lc fac ii A 
ere il veleno. Aeciache gi cons 
mente  pofanoMefcere il veleno della 
JorRetade,PaT.34%. 
Meiacdi veleno,3.3. s«:Scoppiare di 
Stizzazedi veleno Laber.zo.Scareto vele- 
Pollo, ‘ odio Varia $pandere il fuo 
vyeleno.Vil.6.3 
“i reo fera TE 
ve lerbeye Radici velenoles 31.4 
lap47 infi, Parole “velenofe . Labere 
o. Calerche » velenofa serpe. 77» 


Lech RICA Lat, Da! cui yeaenifero 
fiato auuifarono,quella falusaellet veleno» 
fadiuenuta,37,i0 


Avuelenare.Atto Ficare.Dare il veleno. ru 
l'Hai Auvelenatos;7,3 în p. Quiui. Che 
con inganno Avueleaato *hauelte, Diffe= 
fi,ch'ella Fu Auuelenaca.vill.8. 49 .3.17,7, 
130. 
Acqua'Auuelenata, 3 1,nel Tir, serite Aune» 
lenare.Cref4=3. Migliaccio Auuslenatò, 
vil.8.40) 
Auyelenireseocare.Corrompere,e far di, 
utotar cattivo, Afcuna voltale viti {ono 
impedite da corrofione d' Amimali liqua= 
li molto l’otfendono, & Auuelenifcono + 
Cref.319, 
Inuelinire: inuelenito. Arabbiaro di ftiz. 
Zaye di collera tavelioicn &alpramente 
veLEmRi GSS IR di 
DA vicina aRoma.vefcouo 
Velerri.vill.4. 
VELLA'NA.corilunsvedi Auellana. 
VELLO. Consesaperta.Pelo,ò lana lunga di 
Pap polini .Là recora conuien, che 
fià di morbì velli lunghi, e 
ip Crt 3 599. razr cpp vello 
M'oro.vill.r.1 2, 
Di Lregndit vello g pla diftefe polcia, Inf, 
34.DI pelo in 
Milia ni gg 
Ropigl ò fe a le vellute colte. 


vilivio. Drappo di Sera. Helefericum 
villefum', vo bellillimo, e ricco letto di 
Materafi tuetì di velluri , e di Drappiad 
010,99. 5,2.Lab.11. veltiti di ricche Robe 
di velluto Matt.1.20, 

VELO,vedi velare. 


Iofer, 


VELO\CE.Celer, velox + Di veloce corfo. .., 


Crel7, 

veloce phi che rardo r.p.2i59* 
velociffima difcorreua,60.5:2, Convelo. 
crflfimo rillo Fiatn.és» 

velocilimamente correndo , 17, 1. è 


in p. 
velocità di corfo.Am, 4. 

VELTRO:» Canis venazies, E quivi adwn 
gieoidimoNa kro cofi ligaza Ja lafciuia, 

liga: 

vna veltra , come vn Carbone, 1681. 
Braccoyt veltro-Conust 4- 
mer. speri, bero, vu bian= 
co. è.p. 
Come Nemici vite: dicatene . rates” 


da Greca , grin Maeltra di compoî vELVZZO vedi pae ) 


VENyvoce accorctita di vene , 

VENA conye,chiufa , vena d’ Acqua natura: 
Jesò artificiofa, retr.dellana, i. a. vena 
Fontit» 
vena pregna » che fgorghi nelle valli, 
Fiam.6; 


VEN 
Onde tolfe Amor l’Orose di qual vena» 
Pes far due treccis bionde?m.p.1, 186, .p- 
1,196 
d’ingegaoyvedi Ingegno, 
eni Stagu- arteria Nel taggior ue 
-do rermimari 


en» van ydesa Fogranlla,Ct.s60: 
Seghe tieni vena Maeitta”, Ciel 
door cp 2a + darpoò, 


veni,73.io fi. 
seme chiefe di farfi mai bassa ik: 


Je veni; fcannare, . > tei 


Spena figa 
dante mercé,8c uo suenarono » #4, al fi. 
ea hor quelto + hors quello suenan- 


vilfangiroe rat vedi Cuore. 
VENDEMMIA+Lar Pindemia,Scriueli cons 


mi licaca.Significa non folo 1* arto 
delvendemiare , e coglier l’.vua mail 
Tempas elaftagione di fare la vendeme 


pia. 

sa Belcolore snngii | fauella infino 2 

yendemmia,7a. ink. Fdgran caro di vi. 
a, che di vendemmia valle il Cognodel 

gerni] vino Fiorini fei d* oro.vil. 14 

ser poco aulccio fi faccia la fua vene 

romia a meglio fi lerba il vino » fiele 

Simi 10. i 93. 

yendemmiarc,viil’a conpfcere,. 

da vendemmiare »imperoche À meri ’ 

innanzi,che l’voe mat Ha fieno,vendeni- 

miano [837 Matt: 

Fake ue vendemanià & Ara.Iofer. 


vani ERE. Alina Vendere Pronuntia- 


ouye,chiufa. Le voci del Pret. ven» 
dei,ho age er ie sto ven- 


dettero, ca 
Le cofesfon mieye hon fe vendo,19. 4 8, 
va Gulci Riraglio,90,3. a. A denati 
gli vendevanosecompérauano,3. 2. 1.To 
mai non le vende”loro,40.4.in p.vende"i 
fuoi Panni a co i,80 2.1 Egli non ha» 
veua venduta | PASO, ziopequivi , 
Non è cofî anzi 1" hai venduta alli Prelta- 
Ln 
indilo,e godiinci i denari,76.in p. ven. 
tf alcuni deile noftre role ion1,83, 3, 
1 rd ppeiare, 1 80,2. 3-venderca 
UuCO,7 7.7» in pe 
ler caro pan.Canz. $« 
vendere l'Anima a prezzo remp.i.Canz, 
ECHI 
vendere a prezzo conueneuole, 14 alfi, 
vendere vile,ecomperar caro. Pafs. 24i. 
Veli inp. 13. 


lereccio, voce di quattro fillibe.Ve- 
porre, pi nn più vende» 
‘recce.Cref.53a 1. muùfacilca vendere , e 
fpecciare, O Cala pecuniofa , e vende. 
reccia, Vila 110: 
vendita Alienario,Vendirio . In'vendita 
glsomand iltvorallafreno , as np 
igue.Vol non potrelte per v ‘via divendita 
hauere il mio rallafreno 3 Ragionauano 
di Cambi,di Baratti, edi vendite,8o. iu 
p.ràls. 136» 
Ripere nderia. Compera fatta Lp Riuene 
dereye guzdigaare, ver celfare le Barrarece 
nieye rigerenderse.Vil. 12. 57. Guadagni 
vilin&zallecion 


FANDETTA . "vedi alla parola feguen- 
VENDICA' RE.Virifti,Vendicaro (uoi pe- 


ruatiui fi notano appreflo , Suole dirti 
yendico 10 luogo di vendicato + Le: 
uo» 


VE N. 


giuria agramente vendicò,g.in fin. Etad 
wn°hora tese me vendica, 69, infin. Che 
non chel* altruionte egli con giuftitia 
vendicalfe,anzi,&cc.9. in p. Ogni miain» 
giuriajvendicherà contradi lui.Lab.42.0ch 
come la Donna haben fato a vendicare 
la fua ingiuria con la morte dello Sparuie« 
1e,69.2.3;.3.1-Come che nelle Madri,nel- 
le Sirocchie vendichino]” ire loro 7a. in 


vendicart.S4egnarf,8e adontati ci vendi» 
chiamo fopra quelto Cattiuello.wals. 14.E 
dalla Divina ciuftitia rigidamente la Cru» 
deltà vendicata,26.2. 1, Tu fe'bene di me 
wendicaro,77.s. 3. Io intendo,che Tu te 
ne vendichi,8;.3. 2.Incontanente fi (uol 
wendicare, 70, 2. 2. vendicativo . Era 
digrand* animo » evendicarivo . Matt. 
xi.75. Animofo,e vendicativo . Matto. 


79. 
Vendicatore. Il coltello vendicatore dell” 
onte.Lett.9.2.11. 

vendico , cioè vendicato Benti fe" hora 
vendico, 77. 8. a. lononfarò mai licta, 
fein vamodo,ò in altro» io non mi veg- 
gio vendicadi ciò,che fano m'ha1,26,1n 


h. 

wendecta.Poiche fopramed ce cadere qne- 
ita vendetra.io (on concencas78» 2. a. Per 
venderta.ch*ia artenda dell’iogiuria , che 
m'è Muta factaso.in paria fi.77, 6.1. dia 
fi. Non sà quanto dolce cola fia la vendet= 
£2,37+5 Non farà fenza vendetta |’ offe- 
faLab.42, Alta vendetta, Non porti io mai 
Corona,fe non ne fo alta venderra.Vil, 7. 
63.11+139.10,44 

Appetire venderta-Quantunque ogni huo» 
mo naturalmente appetifca vendetta 3 91. 
in p.Afpra,e Giulta vendetta ne fece, Vil. 
6. 60. Difcorrerefocofamente alla ven 
detta,91.in p.Difiderata vendetta,77. 6.1» 
7.1.Far vendetta. Ma non porti io mai co- 
rona,fe non fo vendettà,Vil.7.62.7.20,10, 
44.Fiera vendetta,83-in p Giufta vender= 
ga ne fecesVil.6.20. 

Grande,e memorabi] vendetta. Petr. p, 3. 


$» ' 

Gravey® Fiera vendetta, 38.in p. Honore- 
uole venderta.Pafs. 238.Incitare alla vene 
detta,17.5+2. 

Intiera vendetta, 7. inf, Lafciare impo» 
nita la vendetta 378-2.2. np. Memorabil 
vendetta.P.p.3.5. 
Pigliarvenderta,qual'èl'offefa, 78. a 1. 
Prender vendetta, az.in fi. Prenderne vene 
detta con le fue mani. Pafs: 228, Rigida 
vendetta , 88. inp.Salutitera vendetta. 
Lab. 49. Savia , & alta veridetta , Vil 
11.ag. vendetta di fareco' Ferri . Laber, 
49. vendetta dee crapallar l'offela,77.6.2, 

VE'NDITA;vedi vendere. 

VBNE:veni vedi vena, Di, 

VENE.voce Compofta di vi, e we ronomi, 
infentimento di voi,e di quefto di ciò.rer 
li meriel del quale 1ddio vene ha fatta gra» 
tia,6,. in fi.Ma fe vi piace vene infegoe- 
roben' wna,3.in fi,segue.Deh, che vene 
priezo Se per ognun cento vene fietto 
Tendute-S.in fi. Mi venzono didirvene il 
verost-3*2.A volertene dire ciò,ch* ione 
fento;3.1.1,35. 3.3. 
wenfidicein verfo + 
Toprego Voi, fenon ven fereaccorra, pan. 
son'ia. 

V ENENDO, voce di venite, t 

VENE'NO , nonfi feriue in Pròfa,ma vele» 

_Rosvedì al fuo luogo. 

VENERABILE , vocetar, DegnodiRive: 
Icoza, eVeneratione . Nella venerabil 
Chiela di S.Maria nouella.P.3. 4.11Molto 
i huomost,3.3,80,3, 2, P2f5, pan 

19, 

YENSRANDO. venerabile, Reverendo - Se 

condo » ch’ aloro era Itaro impotto dalla 


VEN. 


veneranda ponna, 17. 8+ 1. Grauîcà vene: 
randa. Lett. 14. 

VENERDÌ', Dies Veneri, Ogni venerdi in 
fuquelt'hora,48.2.1.venerdi, che viene 4 
482.2. Li venerdi, li Sabavisle Domeni- 
che del Signore,20,2.3. 
venerdi fcra.vil.7.3 1.6 quiui, venerdì fe- 
rase Sabato mattina, 

VE'NERE.Nome-Venws.E s’yfa in fignifica» 
todi lafciuiasdi L ibidine,e di Ludluria, I 
vino Miniftro di veneres17. 3. 1, Infiamg 
mato dal cieco furore di venere,Fia.62,9, 
2.venetamente Lafcinamente,veneramene 
ni lor Matrimoniali letti hauea violati, 

ila. 

veNIA,voce Lat.Perdonanza. Rimiffione 
peccato, ch'è degno di venia . rals. 199. 
veniale reccaro + rafs. 199. vedi Pecca 


to, 

VENIRE.Arriuare,ciugnere, Tornaresfegni. 
tare,e Nafcere,rrocedere,hauer Origine , 
Latsivenire. Applicato acola insanimata 
ftà in fentimento di Reccare , & efter 
Portato Riccue lasi sinalcune voci come 
fi vede alla variatione vengo, vegno, vie. 
nî,vienc,vegniamo,veniamo » venite , 
vengono,veniua,&c venni, venuto,ven, 
nero, verrò, verrai, verras&ec. vieni s ven. 
guvegnasvegniamo, veniamo,venite , 
vengano,vegnano, &c. vedi al Tra, Ha 
molti Compolti , & alcuni Deriuatiui , 
fcrituttortinxamente qui preffo . Ogni 
volta,ch'io vengo ben riguardando «e. 2, 
sit. lo non vengo alla rua prefenza » per 
vendetta.9 In p. Poicheil orco non vie 
nealia caccia:3a.4.1.Licuaci,e vieni a ve, 
dere, 44 3.3. ‘ 
Dunque vico tolto, viemmi ad abbraccia» 
re.Canz.della 70. 
vien dunque Amor, cagiond’ ogni mio 
bene Canz-della 20, 
vienfene a ttar meco (pelo; », 31 as inp. 
6s.a.a.vientene imeco,z0i}.t. 
E fecondo la qualità del Motto vi veniua 
il Chiericaro.Petr.1.3.1.10 fi.1;+1-1.24.%. 
»veggendo,ché ella non venia » 13.163. 
14,3,1- Alla quale Noi venauamo ad iani. 
tari, 14.21 fi.eronuntia. Anticha, veggen- 
do,che voi venauates7z.3. «.Alquale ap» 
prello venivano due anzichi ‘Parenti del 
Re è 15. I-3.Aciafcanoacui venieno 4 
Persa, Ventuano 5.4, 1. E quiui «+ Ha- 
uendo {ere a quel Pozzo venieno a 
bere-Anzi mi pregò » che quando io me 
ne venni,che,a p.a +. 1+Non venni qui per 
ditui lebugie,6g.2.3, Hai molto a lodar 
Diosche quelcato ti venne,t 5. 42, Alla 
quale ella venne incontanentes 18.3. dr. 
NelMuguone ci lalciaiti, e veniltie» 
De, 73-3-1. veniltiui Tu, vago della 
mia vita, 93,3. infin. Anzicieraio ve» 
nuto » perdouergliammonire, 1. 3. 2. 
Come Notre fù venuta » 19. 4. 10 p. 
Quando egli è venuto all’ vfcio della 
Camera mi2,65.2,2.10 pa.248, Tra que 
gli chè venutigli eran dietro è e quegli 
ancorasche da Rialto venuti erano, 32 4. 
1. Si fono elle venute parecchie volre a 
ftazli Meco.Perr. della s1.3.i0p. i101, 2 
Poco auznti è quandocene venimmo » 
30.3. Difiderofi vennero d’andare a 
vedere , 11.1.3. venono con vna fcarola 
di Galley76,3.1.i0fi, Méttiri avanti , io 
ti verrò apprelfo,15-1-2.A hasrarui quel» 
la Nouclla verrò » z.inp» Quando tu vi 
verranCanz.della 7o,Mi verrete fofteaeo» 
do;11.1,3, Doue noiandar vorremo » ne 
vorranno,} 3. 1.3.Hauendofeco delibera» 
rod'afpettaresfe"lerere vi venile , 95.3. 
2-S’ingegnò di faresche la Sera non vi ve» 
ne,36,1.1.5e colui più venuto vi fofey65, 
CAR 
Be0 venga l’Anima mia,26.2.2.in fi. Dis 
Bli,che qua fu (e ne végasta,4.3,10 p.za +3. 
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Fa,che per l'ylcio del Giardino » a mete 
venghi,3.;.inp.65+3,in p. 

vegniamo al fatto,27.3.in p. Ma vegnia» 
mo alla Nouella, 36.1, a, Con che forze 
vengano leleggi della Giouinezza , 31 
»I 

Tu fii il benvenuto, s.1. inp. 6s.accio» 
che voi non fizte venutiin vano è 32. 4 


î. 
volendo Gabriotto , la feguente Norte ; 
venire da lei,; 6.1.2. Non vedendol veni» 
re 39.12. 

volti 1rafì indietro, fe ne incominciò a 
venire,73.2.1.44.2.20 î 
vegnente.La Notte vegnente,6s. nla. in 
fi. Infra"| Marzoc'Iproffimo Luglie ves 
guente petr. 2. 4. 1, Equiui la dira veg: 
gente apprello. La vegmente Notte , 1, ia 


venendo a Mortes. in fi.venendogli Bru- 
rx apprelTo79.s.2* L'Abacc non vegnea» 
0.7.1 2. 

Più criramente efaminando vegnendo 
ogni particu laritay 39.3.inp 

venuto il giorno, 3 g+2.in p.venuta Ja not- 
te,65.3, inp.venuta la Mattina della Paf+ 
Qua,6 5.3, ls 

A luivenuradilei Compaffione,;a. s.ia 
P 

Venire. soltoindiuerl fentimeni come 
Segue.Fare vinirBare P_1,3-2.Cioè rortàe 
re.Comandò la Reina è chegli Scrumenti 
venilfero Petr. a. 8,3. Fo lerorecati » Le 
Vigande delicatamente fatte vennero, 7. 
7.1,69+3.1:77.8-2.2.1.2.3.1 pinp. 
Eflere a venire.Di quella giornata , ch'a 
venire, 102.3, Furura.Di cola, che a venir" 
era,36,1n p.noucua venire, Vil.8.3, 
venire.andare. rrommertendogli ella di ves 
nire da lui all’Arbergosis.1. 3.in p.S'inge 
guò di fareyche la fera non vi venife, 36. 
1.3,65.3. 1. A 

venire sarriuare, Giugnere.reruenire.Quafî 
quelgiomo » nel quale fi vedenano elle 
venuti » la Morte afpertallero. P. #. 4 
n 

Venire.Otcorrere.Auuenire. Per ventura 
venne,che 28.10 fi. Rittouandomi 10 fola 
nella mia Camera,mi veane,che. Lab» jin 


p. 
venire.Succedere,e/fere, Riufc ire.1] qualè 
Piano tanto più loro viene piaccuole » 
quanto rmapsior’è tata del Salite; e dello 
fcendere la Gravezzi.P. ». in p. 
Ventro, Nalcete, Precedere .Apparires Co- 
minciò ii gia detto caudetiolo mortifero 
inJitierentemente in ogni parte di quella 
a Nalcerese venire. P.x+1,»,Ond'ogni mio 
ri polo, È È 
vicn,com'oghi arbot vien da fua Radice + 
vp. 1.Canz:g. < 
wsnire.Tornare, Non vedendol venir , fi 
maranigliò forteyz9.1.3. 13.3. 2° Dava 
paio di Nozzefene veniuino.P. della 31. 
$13.3. 1. 
venireOttenere l'Intento.reruenire al di- 
fiderio Aggiunfero,la leggiadrta,e l’orna- 
ta maniera del Conte , pér porerca quel 
venire,18.1.2. Quetta parola parue forre 
contraria alla Doana:a quellosche di veni » 
10,18.4.2. 
venirerartire. An zi mi pregò s quando lo 
îne ne venni,che 21.1,1,50.2.3. 
venire saccompignato con le Particelle 
di,ne,firninca, Hauer fapore over’odore. 
Egliè, che dinanzi imbiancat 1 miei veli 
col folfose la Tegghi uzza io la mifi fotto 
uellaScala,fi ch'ancora ne vsenesso. 2.2. 
Cioè d’odoredì Solfo Di tutti viene vn 
poco pel Caprino,Conchin fi. Tutti hanno 
del mal’odote Caprino,e di iecco,La rem» 
mina non val nicate, fi di leinon viene è 
come di Luccio rafsette, N. A.Fo. 
venire a DiresSignificare , Credendo , chie 
Fi 2 Cip 


sa VEN. 
Cappello,cioè Ghirlanda, fecondo il ler 
volgare,s dire venier &1. + 
venissa Capo. Finite. Se ioyelevoleffi 
tutte contare , ionon ne verreia capoin 
i migli2,60,3.1.N0n farei mai fine 
fommamente difideraco bo, ch'a 
espo fe ne venileyso,in p,'9a,n.inp, 
Venire al bifogno. Dille foco medefimo al 
bifognoti fie venuto, 3.1.3. 
venire suanti,vedize alla Memoria), vedi 
Avanti, . È 
venire al fi.a.în p.venire a grado Solamen» 
rexche cofe vi fentifferoyche loro veniffero 
agrado,din piacere,retrar.a,a.2. ventre a 
Mino, icalle Man, vedi Mano, venirca 
Memoria,vedi Memoria, venire a Mentes 
enella Mente, vedi Mente,venire a Morte, 
vedi Morte,venise al Necoce, 
3 Vedi Neente, l 
venire a Notitia, 1svaa.venirea pian Palo 
Adagio,vedi palo. 
venire apprello,15,1.3, Seguitare. Tenet 
dietro, venir'confiderando. Tutto il venne 
confiderando,75.1.1.Guardandolo Tutto, 
€ per tutta la perfona è venir dauanti, 6, 
in fin. Comparire alla prelenza venire 
deftro . Quando a piè, guandoa Ca 
uallo, fecondo che più il deitro gli 
veniva, 10+:- 1. Come più commo» 
me gli tornava, venir dietro » lo 
fatò giuoco , eh'ella mi verra die 
tro, come fa la Pazza a) figliuo!o è 5.2 


Pi 
veni: detto . Vicite imprudentemente di 
bacca.Alquale (emplicermente parlando 3 
era venuto detto, &:c.6.ia p. 
venir fallito , Sc fallirononci viene, per 
mio auvifo,tualbergherai pur males12.1» 
sa.venir fatco.Succedere. Auvifando » che 
gli potefe venir fatto di mettere ad effec» 
ilfuo delîo» 5.1, a. E quellogli venne 
fartono. i. LAuuifotfi delmodo, nel qua 
Jeciògli verrebbe tarro, 65,2. în past. 
q,36. 3. 1. venneglifiben fatto, che a 
, Ae 1 72, 2:iN p. verraccittoppo bea 
’atto,76.1.2. Gli venne preffo , che fatto 
di perdere con tutta quellafe ftello, 14 


in p. 

yenit Guardato è venutogli guardato la, 
doue quefto Meller Nicola ledeua,75.1,1» 
Guardate a calo veuircin concio. La 
le Arca » verra troppo in Concio a’ fatti 
noftri,40.a.3. A propofito,a feruigio veni 
re in famigliazi 3. 1. Creflcere inhgliuoli . 
venire in paste + Della qual viroria 10 non 
cerco, cha mi venga in parte, fe non vna 
Donna,34.3.2.Mi rocchi di mie para. O6- 
piugatyycnne în piacere, r.3.2.3.ycuire in 
Youertà, 13.21, 

yenirenell'Animo, 1.3.1.33. ia p.Vedi 
Animoavenire nella Mente. Vedi Mente , 
yenir meno, venir Manco. Indebolire i 
Manecare.lo non polfe configliare, che ine 
vecchiando la Natura non muri in debo» 
Jezza il buon calore naturale, enon venga 
meno la virtù ragioneuole,e manca, NA. 
63.vedi Menosvenir Meno,fuenire,8 ha- 
ucresfinimento di Spirito . Exanimari, 
Da grave dolo: vinto venendo menos 19 
sor 

venir meno. Diminuirfi, Mancare,e non 
actenere.Vedi meno, venir penfato,68,1A, 
venir peoficro,& io penficro-Vedi penfie= 
10. 

venir per Alcuno, 6.5.3.cioè a chiamare, 

"per accompagnare, venir prelfo. Vedi Ap 
pieilo. 

Venire fconuao, 15.s.in p. Incontrare a 
cafo,venir lopraycioè come Nimicocon 
gente armatazga.aoa, venizo fu la (ua, ViL.8, 
B1.Quenere Pintepra. 

Yenitttauato,63,1 2, colt vedato 19 4.1. 

II, 
venir venzo.Sofiare,vedi vento. 
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venirfi, Conuertirfi , Richiederli, Do» 
neri. E fc pure non può inchinare, diale 
alcuna penitentia » fignificandole la reni» 
tencia,che de' fuoi reccati fi viene, rafau. 
Hi 

venimento. Aduentus. Todi a quaranta di 
fi fanno grandi infino al venimenro della 
MaturitasCre[. 15%» 

vendecio,$: anpenticcio, parlando direre 
fona s'intende di Foreftiere,che habita in 
Terra è chenenfiasua patria Naturale . 
Volgarmente Auuenticio è Straniero è 
venticci delle Terre d'intorno,Villan. 12. 
71.Btin luogo di quelli Antichi Amadori 
della ratrias®i truovano Vfurparori di Rege 
gimenti , buomini auveniticci fenza fer» 
nose fenza vimi,Matt 4,69 Huomioi nuo» 
ui è 

venuta» Adwentus. Quefta voftra libera] 
venuta 5.3.2.36.3-Î0 pis. 1.2. in fiserima 
venuta.lo intendo in quelta fua prima ves 
nuta d'honotarla, 100,4, Inp. rrimoine 
grelso. ; 
auuenire. E fecondo la fotima Antica,a di. 
vedire.Accadere,Occosrere, lmeruenire . 
Se egli mai auuiene,che tu mai vi ritoroi, 
48.3, ». avvenne» che l’Abbare femi lo 
Schiamazzio,4 2.1. Sidee.credere è che 
quello che auuenne, Dio, perlafua beni, 
gruta il permettelle, 18.3 3.inp, 1.2. 3.11 
che de gl'innamorazi huomini non augiee 
pesretrea ss, aper gliaccidenti, ch'auvens 
gono»19.in p.s7+2,2,Di ciò, ch'auventua 
nderfi, PL 2.2, a. in p. Cofiin quefta 
pouere Pallafreniere auvenia, 22>1.3-rer- 
cioche!, è per fouerchio di Cibo, © per 
GUacIRIRO di quello auvenicno, 36,2, 
n pr 
Le noftre Miferie perla Città auvenute » 
CETO 
Eragli bene auuenuto della fua Mercatan. 
tiayt7. inp.Ciò, ch'avuenutol’era, gli 
1accontò,17.8.115+5«1Alqualesa' fuoi di,« 
aflai cofe auuemmero,fecondo il {vo piace” 
re, 17,1.1. Quefto cafo non auverra forfe 
mai più,4.1.2-Due cole n’avuerranno,26, 
3.3. Son certiffime, che coli auverrebbe 4 
1.1,3.Mafe pur'auoeniliv, che 1.3 3.17.58. 
a.Qualtoffe la cagione » perche Jecofe , 
ch’ap prefso fi leggeraono auuenifsero, P, 
2-In p, 
Io il dirò al marito mio,amvenga,che può 
33.2.3.Que egli auvenga » ch'io campi, 
37.501 
Laqualcofaaccioche auvegna, io fonqui 
Venuto 2 VOl,27 5,25 
Patrebbe aunenitesP.2.6.in p. Che auue» 
nire te ne douefse,17.s.in p.3 in fi, 
Adiuenocayfecondo, ch'i Triuigiami affer* 
mano,che 11.in p.Per divin miracolo adi» 
uenney'a.in fi. Non fofe a voi cofi comea 
me adiuiene,p.a,5»1, quefti pericoli,nello 
{parto d’vna (ola Notte adiuennero, 15.in 
prAlcuna valta è adivenuto, che» Pisi 1. 
renfando»che bene adiuenifse alla Donna 
s.io p.sasia p,E di poche perfone farebbe 
potuto adivenire, d'nauer vedute, delle 
quali,8cc-17.3.1» 
Efsere aguenire. La quale di quello + cha 
cauvenire , disponga 10.3,2. Del Futu- 
so. Lecofe, che (ong auuenire,rafs 34% 

39. 
bel l’anuenire. Infureram, Pare che bene 
fi pofsa prouedere per l’aunenire , 10-3.3, 






roflibile ad avvenire Temendo de” pericor - 


li palfibili ad avvenire,3 3.13. 

Auucnirfi. Abbacterfi.Incontrarli a Cafo . 
S'accompagna colle particelle, avin. Blla 
s'auuenvea ynoycne s0.t.hi0 fi.Quunque 
can perfona a parlare s'auveniuzs 8a inf. 
Nelle quali elle facevano non alrre cor 
pacciate,che facciano Villani de’ Fichisò 
di Ciriegese di Poponi , quando ad eflis* 
auusogono dab,28. 


VEN. 
s'auvenne,come la (ua fortuna il guidò.in 
vnrratello,g1.a.in p.s'auuzane io va luo- 
gola gli alriripofto,37.1.10 p. ' 
come s'auuiene. Come occorre, Secondo 
che incontra. A Capriccio.A volontà, Senta 
zaragione . Laquale non difereramente, 
macome s'aunienc,{moderamente,le piu 
delle volre,dona,49.inp. 
Auucnimento, Accidente,Calo, Suecelso, 
Euentus,Cafus,con dolorolo auventmen» 
tos}1,>.inp. Nelfubito avvenimento di 
quella, Fia.s.Subito,& improuifo auuent- 
mentogVil.7.116.L’vno,c l’altro avueni, 
mento di Chrilto,r2f.3.34,335* Fortunan 
auvenimenti, ni Infi. 3.in p.Profperi au- 
uenimenti, Am. in pauvenimencne caff 
fortunofi,Vil.7 66. 
Auuenticcio,venticcio. Admentitius, vedi 
potato qui fopra a venire , 
Auvvento,aduento. Venuti, Adwenras, Mi 
fece parce Diana nel fuo auuento è Ami. 


19. 
L'aduento fentiro delnobile huomosAm, 
$5.Dopol'aduento di Chinito» Viliani, 
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€©onuenire. Vfafindiverfemaniere, e fi- 
gnificati.ret certo 11 conuengo vedere,67, 
3.1Cioè. Deliberò. Mi bifogna vederlo. . 
Tempi ficonuengouo purfofferire fatti, 
come le Stagioni gli danno,44 2+1.30.3.:, 
24.2.1342! 

La qual fatica convien, che duri quaranta 
Di;34.3.,,E necefsatio. Equiur, Dalroc- 
carelatua propria moglie ti convicne alte* 
nere, cofi conuien fue a Noi, 36. 21.11. 
3.20.53, conucniua, che coli tolse, 100, 
sh 

Se [paciar volle le cofe fuesgliele conuen- 
ne gittar via,1 4.1.1. Filcollretto è conuen. 
nesfe puù vollecol fluo Holte vornare, che 
de 1i3. 1418.177141 pe O per forzi,o 
per amore le conuerrebbe venire» 17-11, 
E pute quando altro fare mi conuenifie 
v'vbbidizò di quetos9g.3.1.in fines7.2.1. 
74.1. 

conuenirfi.rempi fi conuengono pure fof. 
ferie fattizcome le itagioni fi danno, 44. 
iPenlando, che per punti di Luna , e per 
Liquadri di Geometsia,fi conueniuano tra 
vol,e me congiugnere i piane, 20.3,3.in 
fin-conuertebbeh farlo far finto di buon 
regno,80.4,3,conuienfi adunque l'huomo 
principalmente confelsaies34 3 1 
conueniresconientrfi,Accorsarii Confer- 
tre. Etin quelto fentimento ligruouati 
più delle volre accompagnato can le rar- 
ticelle,consin, Con lei li conuenne di do- 
uerfì di Roma fuggire» 43.3. ln p-£00.1.2, 
Conli quali Amurarosconuenutafi:17. 3,1. 
343.8 

Conuenurifi infieme 1-2.a.E per l'ordine, 
e numero in che paiono conuenire.Conu. 





U 
Eoquennert difarl'acquifto comune, 17. 
1-1Ellimo,che di neccilità fiaconuenire 
vani eilere vacapo, P.2.7: 1. Conuenire» 
conuenirfi.Efsere honelto, Conuencuole,. 
Decere, Et in queflo fentimento ha dopo 
fe ilterzo Cafosò l'infinito. Chi neghera 4 
quettomolto più alle vaghe Donne,chea 
gli huomini conueoirli donare? Per. 1.2.1, 
quefto non fi conuienciche su vogli, 98 2, 
in p.Segue .f:Lafcerci lo iconuencuole A- 
more fe quello vorrai fare, che fi conuie+ 
ne,Niuna cola fi conuiene tener netta,co- 
sue il (anto rempio di Dio,1.3.2.Facendoti 
a crederesche quelloa loro fi conuenga,e 
non li difdica,ch’all'altrese.a.3+3.T2) ma- 
niro, qual'a re fi convenina,36.al fin.Hor 
non conofcicu; quefta Giovane comuenir. 
fi hanere inquella riuercoza, che forella, 
CLEA 
Conmueni:fi. Confarfi, efsere conforme ; 
e finnile.Ehadopo fe le Particelle,com 
ina 


VEN. 

In,Li quali quantunque in molte altre co- 
fe Soliana di Coltumi fi comueniffe- 
ro. Inyna,cioè, ch*amenduni i loc Padri 
adizuano,tanto fi conueniuano,che;s4.in 
p. Confiderando quanto graue cola lia a 
porer trovare chi co’ fuoî Cottumi bene 
ficonuenga, 100. 2, in p. Veggendo i 
detri della Balia con quegli dell’ Amba- 
fciadore ottimamente coquenite, 16. s° 
PA 
Conuenirfi. Far mercato,S accordirfi del 
Prezzo , Etha la medefima compagnia 
della narticellascon,con Bruno,8c con sufe 
falmacco, che torto gliele dipignedero fi 
conuenne,8s.in p.Con vn Saccente Brrat= 
giere fi convenne del prezza, 38. 2.inp.9s. 
a. 
conuenire, Citare,e richiedere in Giudi» 
cio; 8 in queito fignificaco ha dopofe il 
quarto calo,$ alla maniera Lar.Quefta di 
nanzi da fe qualunque parte del Mondo» 
può conuenirechi le aggrada,Lett.s.in fi. 
conzenuto dinanzi a giudice. Lert.ize 
coruenire. Coaditione,pattospromella + 
VoccanticaTo ri perdono, per talconue» 
ninte,che ma lei vadase facciti perdona» 
re33 2.2.1 LRe molto bene feruò alla Gio- 
uane il convenentes ria fi 
Lo roltrone,li lo prefese renncli lo con- 
uenence,N A.23. 
sonucnenze,econuegne» Si leggono ap- 
prellogli Antichi io fignificatojdi com 
vemioni,rartizo rromelle. Vedi,ra([3 36. 
343.Vil.3,80 9.109.11,8 11,31.) Matr.1,74 
119% 
conueneuole. Giufto,Honefto. Ragione» 
uolc.Arto.Habile-won è conuenenule,che 
cofi bella Damigelliscome voi fietesfen- 
za Amante dimori,18.4 a. Il prenderegli 
Stranisgonfaria conueneuole, l'ett.a6.1.t, 
inp. Intendo di donarti quella parte di 
ciò,che rifcoreraische conueneuole fiasn 
3,3.Gli fece torre va Fiafco conueneuole, 
ga.in fin.Di honefta mifura, Prendendo a 
conuencuoli horetempo, 21,5.1.Non fo 
cuimi poffalafciare a rifcuotere il mio 

idconseneuole dite, 1.3.2 riu Atto, SE 

abile, 
Alcomeneuole » Efè le Donne vfsuano 
foperchi ornamenti furono recare alcon- 
uescuole,Vil.10.154 Riformare all'hone» 
fto, commencuole rregio . A conueneuol 
riegio vedendole,14 in fi-A honeito rrez- 
20. 
conuenecuole Hor2,33.1,3.vedi Hora.Co- 
fe meno conuencuoli,18.3.in p. 
Olere alconuencuole della renera erà;29. 
in p.fuor di quellosche conuiene. 
Tempoconuencuole, 18.3.in p.Termine 
conuencuole,P*r.in p. 
conueneuolezza.Decemria, Honeftà + Il 
Douere,l'equità. Miconuiene, oltre ad 
ogni coonencuolezza chiederti vn Dono, 
49.31 Oltre adogni conveneuolezza vol. 
leviarlaforza, 36-5,1.77.1n p. Oltre ad 
ogni conueneuolezza,s6.al fi.Fuozi della 
douuta rropottione,e mifura, 
Conueneuolmente. Derenter,Connenione 
ter, De” beni della Fortuna conueneuol. 
mente abbondante,77.1n p.albergare come 
ueneuolmente,99.1.:. conueneuolmente 
informato delle cofe del Mondo, Lab.ty. 
15.Affai conueneuolmente bene + Concì. 
In pi 
conucoiente»-Nomi alla qualità?di ciafcu» 
noconuenienti, Petrarca, 2.4.2. Appro» 
pria:i.Conuencuoli.Mal conueniente pare 
lare,g.in fi. Scioccoslenza ragione. Donna 
Non benta icrconuentenze, 100.1. np. 
Non conuencuole alla qualità,e dicoltu- 
mine di natura diverfe. Prefe vor Gentil. 
donna malea iui conueniente , 03. ia 


p. 
Conncoientia.Couvenienza, Ne în figura, 
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ne in (apore hanno co” primi conuenien= 
ria,Cref.58,Conformità.Il fuo baffo [tara 


nongli baucua tolto, ch'egli non cono» 


fcelfe,quefto fuo amore eiler fuori d'ogni 
conuentanz3,t2.1.a.in p, Fuoti delconue- 
neuole,e dell'honeito. 
convenientemente. Decsmser. Acuiegli 
cofi benese connenientemente (tette, co- 
me al Porco la fella,Laber.a7.l'Acqua del 
Palude conueniememente matura il Leta» 
me, Crel .79.Alaibeno. 
Di quella convenicarifimamente 6 fa ra- 
Jude,Cref.79. 
conventione. Accordo,ritto. Cam kentun 
S'ingegnò d'annallare1 fatti, el’impro» 
mefle convenzioni, ;Am.40. 
conuento.Per conueuto,con patto,e cone 
uentione, Frafe antica,e da pochi vfata + 
Prettamituo Barlione, &z10berrò » per 
connentosche la mia bocca non n'appref= 
ferà,N-A.3;.conuentoycieè Monalterio, 
Vedi alla fettera C. 
Inconueniente, Difordine, Errore, cofa 
contra:l conveneuole. A&/nrdwan Crefce 
la Malitia,& incorre l’huomo inmoltiin. 
conuenientisralf.a1.22,2 3,Lerr. +1. Nonè 
inconneniente, vnacola fecondo diuerfi 
rifpetti,elTer rerferra,&e Imperfetta, Conu. 
83. Delli due inconuenienti l’vnofeguir 
conuiene,Conu.s3. 
Indonuenientia. Oltrea quelta inconue- 
nienzazrie occorrono molte altremaggio. 
risMatt.s*74, 
Disenire.Diuentare.Alcuna vola s'è vfa- 
to in fentimento di Deriuare, Nafcere,pro» 
cedere,8c aricora di Arriuareye peruenire. 
Di cartiuo viruefo Diuiene, 9. nel Tir. 
Molto aftratto da gli huomini giueniva, 
g-in p.Cofî com'egli diuenne voltro,co» 
diueniite voi fua,37.3.3+21.5,3.13.2.3.ÎN 
fi-Petr.a.6.2.Petr.2.4.1.Hora con lui erer- 
pi,fon divenutize beati,1 . in p,Il Mondo, 
che è miferi(fimo colto buon diverrebbe, 
93:31. Qual'egli all'hor diveniffe è ciale 
cun fe’) può penfare, 15.5 -Parcamische 
4a breue fpatio fi mia diueniTe,che,36-%. 
1.$ecfili ricchi dineniffaro, 17,10 p.9 3.3.1 
97.2.1-2in fin. 
Diuenire + Deriuare . Nafcere . Hauer” 
origine. Iiqual Pianto la Donna pri- 
sm credettesche da dolore Diuenifcs 49. 
pi 
Diuenire. Arrivare. Peruenire. Dopo al- 
Quanti di divenuti a Rodi,Sy.a.r.\/uanti» 
chea quello diueniife » Petrar.della 21 
lo 
Difauenire, Occorrere fciagura, e fuentu= 
1a. O quanto Biancofiore più cìr'altra mi* 
sera fi potrebbe reputare, fe di ciò le dila» 
uenific, cheFilocopo fi coprlfe, Filoc. 
237. 
Interue pire, Accadere» Occorrere. Ae= 
sidere, Acciochealtros perindugio 1a 
teruenire non poreffe, 17. 8, a. Chi ella 
erayciò interuenuco 1’ era, le raccontò, 


- 29.3. 1. Come può queltoeifere interue- 


nuto,29.al fi.Ma hora toile piacer di Dio , 
che coti delle lor Bugie a Tutti iotesuc= 
nide,z2.1,3, 

Inuenire,jvoce Lat. Ritrouaresvoce vfata 
da'-più antichi, Quello che inuerrete 
Faccomerete a me fenza mancaza. N. A. 
s. pg. EQunitonennero che la Deltriera 
era morta. 

Miluenire.Suevire.Hauete sfinimento di 
Spirtto.IlConte vedendo queito tutto mi- 
fuenney19.2] fi. 
Veruenire,GiugneresArtiuare » voce Lat 
Peruenne làsdoue l'abate era,7,2* 1,4-201. 
Petr.a.in p-Peruenimmoa Baffay17,9, 1. 
Peruennero al luogoda loro primiera» 
meutsordinato»Petrar.®,7.2.grano gliane 
ni della frutxifera Locarnatione del Figli» 
ueldi Dio aloumero peruenuti di volle 
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trecento quarant’otro.Pett.3.in peInfinoa 
tanto,che della Foffa al fommo fi peruc= 
niua.Pctr.:3.4. 3. Lacofa Bra peruenutaa 
tanto,che.retr.8.4 1. Auantische parti 
fe alla fine.Perr.della 31 13 all'vuo de” 
due fini douerreruenire, 1 5-21 fi.reruenire 
alle Mani,3.al fi.i7.nel Tit. Venire in pos 
teresvedi Mano, E A 
Pesuenite a noritia,n.ri inp. Vedi noti: 


ria. 1 
reruenireagliocchi,sn1.2-Vedi Occhio» 
russia glt Orecchì » vedi Orec- 
ia s- 

Peruenire.Precedre» andare innanzi » ha 
Morte quafi ereuenne alla fua triftitia - 
Fiamuos. î 
Riuenire.Riuenire.Ritronare male il pri- 
mol fecondo,Tornare ret rinuenire» co» 
mie folle (tara lacofa, 7.5.2. alfi. Ritre* 
vare la verità del farro. Se io non riuegno 
acerto Termine.N.A.10,Segne . Riuen= 
neal Termine ordinato, Riuenire Torna» 
reinfe + La qualecome riuenne gittò 
vagran fofpiro » g4si.Tornò in (eatia 
mentoriuenato in miglior feno 1537. 3-' 


1 

sconuenire,e difconvenire.sTere Difdice» 
vole Non conuenize,non iftar ben ,. Bere - 
Conofcendo egli quanto quefto gli scon= 
veniflc,98.1, 2. 

Troppa Alterezza è quella,conniene. lac. 
Col Can, 1. Ù 
sconuencuoie» Dishoncito. Dishorreuole 
brutto, vergognolo,(couueneuole amiltà» 
16.4. 1.Lafcereilo fconuenenole Amore » 
93.2.in p.sconueseno! cofz,a7.3.1.Filoc. 
1.a.sconueneuoli falari.retr.a, 7-1.$made+ 
sais Eccelliui, o 
sconueneuolezza. moftrandoglische quani 
to piùera di Gifippo la liberalità ranto, 
di lui,ad vfarla, pareva la fconuencuolez= 
za maggiore,98.;.in pLaber.46. 
Sconucaenolmente . Quando 11 Cavallo f 
cavalca troppo sconmuensuolmeme » 
Cref. 561. Fuor dimodo sconuenienti 
capitoli,Scokragiofî.Vill 10.198» fugiu. 
iti, 

scomienienzé,e rericoli,Vil11.137.Dlfot= 
dini, Inconuenicari, 

Difconuentre» 

Dilconuienfi à Signor'elfer fi parco.P. p. 
1.Caoz.to. vergogna. 

Che gentil rianta inarido terreno 
Par,che fi difcomuenga.P.p,n49.N00 cone. 
uenga . / 

sopravenire,8z altri lo fcriuono con lasuus 
dupplicara,soprauenire. O confolatione. 
soprauienesò la doglia diuenta minore + 
1,3.1 soprauenoe îl Fempo d’vfcire con. 
tra il Prenze,17,6.1.Per alenn’ accidente 
soprauenucogli,;.1,.i. Veggendogià (o= 
prauenuta la norte,tz. i a. Quando pure 
sopraniffe il bilfogno. P.della grep. s.rer 
mille cafi,che pollono soprauenire, 99-3. 


®» 
soprauuegnen te.Coli le miferie da fopra» 
vegnente leticsa fon terminace.P. 3. ia pe 
P.241.11b.4. 
souucnire.Venire a memoriarOscurrere + 
Bc in quelto fentimenro ha ordiaaria» 
mente il lecondo,eretzo Calo, nella ma» 
mierasche fieque » o 
Ethor di quel ch'ho Jero mi fouuiene.P. 
Pilo . 
Souuenire,aiutare.Succarrere, Hadopo 
fe il Terzo, e Quarro Cafo,e quetto viti» 
mo comunemente. Lo’ncomincio 1 fou- 
menire,quando,d’yna quantità di denari » 
ando d'va'altra, 40 cala Sidi quello 
’arriguocio la fouuenne»che 93.3.1. 
Dagli Amici di Dio souuenuto. Petr, del» 
li puainp.am. to, . 
Lì pra di Dio doue è maggior bilegno 
pi persiani arpa ina ’ 
3? 
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Paff.58 sonventito ne? luo bilogni ralfau. 
193,21 fi.B quivi. Cofi dee fouuenire a' bi. 
fogni del rroffimo . . . 
Sounenenza.4iuto,Souusgrione, Souueni + 
mento,voce vfita da Matr.mada lafciaria 
alùi medefimo Gliene faccia fouucnenza 
Mart.1132 Ge 
Suenire.Mifuenire, venite jamancamenta 
di Spirito,sfinimento, Exemimari, Quando 
il BefcioySanLio vdi quelto»tutto faenney 


fn fi. ] , 
VERTA\GLIA.La Buffa dellelmo. Abbaw 


rergJi la vencaglia dinanzial vilo, N, Ae 


chi 
VENTARE,vedi vento: a 
VENTI. Pronuntiato conse,chiufa, Voce nur 
merale ingeclinabile.Pigsmes. Scriuefi ven» 
«îjtton vinti, Vdendo forfe venti inaniere 
ditantid'rccelli,a na.io pa 
venticinque Anniy n.3,4,1 «ventidue Annis 
1. .aeVeotiquartro Denari, 12.1.2-vent' 
ottò sn rrenta Anni,s4 in p.ventottelimo 
Giorno,17.8.1, ventortefimo Annosr3:4 
venticinquefima  Anno,Conu.10:.venti- 
duefimo capitolo, Com10s .ventefimoAne 
noyr.2.4.2 Inf 20, 
Venfeimila Moggia di Grano, Vil.s.6s.in 
fisAltri Tefti hanno venzemila, 
VENTILA‘RE,vedi la feguente parola. 
VENTO .rromuntiato conyesaperta.Pentus, I 
Deribarivi fi f(criuono apprello è Daquel 
vento coperto fi raccolfe 14.1-2.tece vela, 
&eil vente turta fi commi fe,43.1,2-Dieder 
satevelea'veoti 17. 2.1, 
Aequetarei venti, cle Tempefle, P. pa 
Cio. 4. . 
Buon yeato.Con buon vento n'andarono , 
16,1+2.17.3.in p.Commetertì al vento.Fe. 
ce lavelziesutta al vento licommife, 42. 
sis. Commettere iColpi alvento , P.p.tr 
Caazig.Ferire l' Ari Vanameote , fenza 
colpire.Contrario yeato, Pall.p.1,2, Cone 
uertitti in vento, rarole, e promelle com 
pertite in vento 60.311 Suanire, Eder buon 
vento. per douerfi, come buon tempo fol- 
fepartirost7.3.2.52; venro. Noo facendo 
punto di vento,77. 8,1. Forza di contrario 
vemo,3%,.1.3.Pallaudaspi aa, P.p.1,Can2, 
(CA 
Fortuna di venro.Fù delle maggiori fortu. 
negli fento , che mai fi ricordaile perneu- 
no-Vi!.9.178.Frefco vento. Hauendo buon 
vento,e Frelcoyr 7,3.tnp. Fuggise co'vene 
tre mie Riprenfioni fuggivano co* veu- 
ti,Fiam.7.Suanivano,fenza frutto. Graue 
vento. Cartimoye Nocewole.E' da (chifare, 
che la Villa fia volta a quella parte , delia 
quale grane vento fuoltrarte » Cref «8.in 
p«Groppo di vento. Solutoli lubirameme 
nell'aere vn Groppo di veoto,14.3.1.Tur 
ba.Hauerbuon vente,e frefco, 17.3.i0 pi 
Cioè da Nauigare.Imprto di veoto,rall p. 
».a.in p.Impetuofo vento, 17.2.2. in pi 
Lenasti vento si leuarano vagiorno diuerlì 
venti, 17.2 3. Mecretfi vento. Si mifevn 
vento Tempeltolo,14 1.2,41.4.in p.murarfî 
ti venroyia. qua, Pafcerfi di vento, Dietroa 
quette frafche andarmi palcendo di vento, 
della a2,1.3.peitilentia di venti, Crefcen, 
sO” 
Poggiare il vento incontrario, 41.4*inp. 
rorentiffimo vento,4 1.in p.rrolpero vento 
16.2} fin-41,2] fio purificari veni, Vil.1.7, 
Rabbiofi venti, Vetr.p.1.Selt 3. Rabbia gi 
vento Cref,269. 
Regnano i migliori venti,che Villan.1,7, 
Salutiferi venci,Crel, 17. 
Sanis8e i migliori veoci, ch'in alua parte è 
Vili. 
Sozue vento,eett.a. $-1.91.1.3.sbattimento 
di ventisCrefa69, 
Scrollaro,e preilo, che disadicato da! vene 
tosr-dolla pi in p.sodiarenc uarre il vengo, 
Paclla 31,3 LCicl.azg. 501 somamento 
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di venti,P.della g 1.4.1, sotti] vento,Fiam. 
58 Spirano Salutiferi venti, Crefcco. 17. 
2,9 Teunpelta di venti, Villan. 13,31. Furia» 
Rouina , Tempeitofo vento, 14, 1.2. te* 
nebcirà, e Peltilentia diventi , Crelcen» 
sot. Trar vento . Eifendo quel vento 3 
chetraheua Tramongaga, 421,2. Crefcen 
739: 

Trafporrapo dal vento, vedi Barca, Venir 
venta,retr.2.8.1,17 4.0 p.Cref.joi, vento 
Agherbino,Vill.3.83. Afriews, vento Au- 
ftrale,Cre[.729. Anyler, vento Boreale, Cra 
729.A guilesventi Gelati,» p.1.Sctt.3.vene 
di Migliori i piùsani, & 1 più rytificati 
ch’in altra parte, Vil.1.7.venti joaul, e.poly 
Seft.3.venti fortili, Crel 15, vento Trae 
montana,43.1.1*Bores, 

venco per traslacione fi dice in vari fignifi* 
catiscome feguesvento impersofo, & Ar 
dente dell'Inuidia, P.de!la giin p.rafcsrti 
di vento, P.della gu 12, perdercil Tempo 
incofe vanese di niun Frutto. Perder la fa» 
ticacolvento, vedi fatica vento, Vanitàa 
cola che palla in vn Momento, « non dura, 
nelqual fencimento dille i) Pet. 

Ma te"] Latino,o”l Greco 

Pasian di mesdopo Ja Morte, è vnvento, 
P.p.i.Canz.2l, 

vento portarfene le (peranze 

Quante (perauze fe ne porta il vento,P.p» 
3-5 $. stiro) F 

Gii prieghi mici tuti gli porta il vento 4 
Canz-della 60.Non fono intefi. 

vento di superbia . Gonfiato di vento di 
duperbia,rail 242. 

venticello. Turto ignudo fi (t2ua a ricever 
voventicelio, che da quella parte veniva, 
17.4-Pr.s 1 

venture.Soriar vento,ventano (opra quella 
vent fottili, Crel.is. Quando venta forte, 
Crebt8.io p. 

Semimi apprello quafi yo muouer d’» 
AÎî» ) 
H veatarmi nel volto, Purg.i7. 

Stnoa ch'al Vifo,e di fotto mi venta» Inf. 
18 

yentare,cioè ventilares fuentolare, Col 
la pala fi rivolgase vennifi il Grano, Cref, 
154. 

vemzilare,ventolaressuentolare , Alzare in 
alto,e fpandere al vento, voce Lar-ventila= 
re,ventilando duegrandillime Alìd'oros 
Fil.134 sopra i quali va velo fottilifimo fi 
tende, ventilato dalle fotrili Aure» Am, 
20.Capegli all’Auta vencilante,Amn.t9.Fil, 
432013819 t 
ventolare.Sopra li quali Itauaye ventolava 
if grande (fca dale dell'Arme del Comune, 
Vil.6-:77. 

suentolare. Però fe nonle vorrai toftamen, 
te ad Olio,conuerra , che gittandole in 
monticcellizie fuencoli.Crei.333.ventoio, 
Luogo fredo.ventofo,e fecco, Cref. j 46, 
vapor fecco,e ventofo.Cref.s .E metato- 
ricamente li dicesventofo di fuperbia , e 
incollante-Matt.i.70. 

ventofo dice il Cref, Le fue Triache fono 
lecofe venrofe è edolci , Crefcentio è 


ri 
ventofità-Il Cece è di molti nutrimento, 
Beinhumidifcs il veotre ma genera vene 
tofica.uref.148.155» 
ventofamente, pertraslatione » fuperba» 
mente, veggendofi mancare la [peranza è 
falla quale Itauano ventolamente a caual- 
lo Marr. 8.62. vanamente. 
VENTRA TA.vedi la parola,che fe gue. 
VENTRE'Adunsareress col fece alla (caio 
nastzalventre,& Alle Groppez9o. a. 1. 
Cialcurosche lelamepte al vena pon fer, 
Ut,90.2. 8. 
Non arcende a'piaceri del corpo» alla go- 
lu Frafe at.oli i vorrebbe dare d'va veo- 
us. Pecorino per le Gore a tanto quanto è 
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Îl yentrese le Gore baltaTero-L2b.43 com 
fine il vemie Laber.a1.Ingrauidare. Solu- 
zione del veatre,Cref 305. Fluffo.Deporre 
il fuperfiuo pelo del ventrests.3.1 Excere 
nere.ventraia.Corpaccio pralio è egroffo 
Alle Gore tifponde la veneraia,laquale di 
fpeffi,e larghi folchi vergata pare yn fac» 
covoro.Lab 35, 

Che' 1 vifo non rifponde a la ventraia In, 
fer. jr 

venuaiuola, La rreccamijadalato , cla 
Rrala vencraivola, 57, 1. 2, yendetrip- 


pe, _ 

ventriglio.Colla pellicina,che fuo]" ele» 
re coltata col ventriglio de’ polli | Cref. 
60. 

suentrare Sbudellare.Cauar]' Interiora + 
Ementeraresalla fine da loro arretrato è € 
ftrozzaro fue fubitamente luentrato, 49 


pa 
VENTWRA.Cafo,Sortescofi buona , come 
Rea.CajusnFortuma,Euensus. Diceli an» 
che quucatura.O tua ventera, è mia fesa» 
gura,che fia,15-3.3-ramotula tua veneys 
1asò fciagurasche vogliam dire» che. 50, 
al 
poco contento dicalventura, 29. 2. 1 O 
poiche la ventura nopdoucua elles fua , 0 
perche-43. în fi, 
Andarealla ventura andreuccio,con quel. 
Jo anelloindito andando alia ventura , 
peruenne alla Masinasis. infi. cioè fenza 
daper doue + Doucilcafoil portai + a 
mijchiosBca ventura. Paday. 340. A for- 
re. 
Buona ventura.Alli qualisperla lor buoni 
yenturanonabbilogna.P.t, 3.1. ETuy3® 
conbuona venmturasz:. 2. Con buosa ven- 
tusa fi ven’atdace,20,3 1np.cioè in buoa' 
horasin buon punto. 
Ciuda ventura, 
Ano; Ja mia ventura è troppo cruda. Cia, 
Cane-7,cattiua [orte, 
Da venturasle venne wnbe] penfiero. N. 
A.61.- Per ventura, per forte , Dar buona 
ventura. Deh,jfe Dioti dea buona ventu= 
ra,diccelo , 19. 4. a. Darmala ventura. 
Queito tuo vito di leuarti in fogtioy ti da- 
ra il mal'anno ri darà danno, Non pirene 
doloro d’nauer più giulto Titolo,per far» 
glidare la mala veoturayis. 2. 1° 18, so 
de 
Difpierata ventura. 
Poiche la Difpierata mia ventura 
M'ha di lunga asi maggior miobenc.P, 
puiCanzi is. 


La-mua cattiva forte, fciagura . B-ventus 


Di l 

Ecofî queliche m'è fomma ventura Mi f4 

ifconiolara DI 

Sofpiar forte,e dare iu vita ria. Canz, vi. 

rima » 

Forre venenta, 

O mia forte ventura che m'adduci,P.p.1, 

Cinz.so. 

Dura mialoste, 

Hauer ventura « 

Sua veotara ha ciafcun da dische nafce P; 

Pass* 

Male ventura . Sciatura , Difgraria , 

Jo nonto qualmala ventura gli faceffe fa- 

peresche 23-3.3.Ho malz;e mala ventura, 

63 2.1. Mala ventura poila egli hiuere, 73. 

2ea.l’er gutitosalro,cheuribularione , e 

mala ventura con lut  viverenon poilo pi 

283 1 cioè inaiicordièse romori.Guerraa 

fuoco » emala vencuta in cafa recata 

heucua è Lab. 27. rurch’egli di quett 

mala ventura guerilca è 38,3. 1.DI que” 

fto nale è egelofia, Chich ibio cefsò la 

malauentura,s4.infi. Il pericolo d’ eiler 

battonaro.Fil. 229. La Città diFaenza , 

lungamente in Guerra , &io malaven, 

tura ftara,gs. inp. Difcordie » cRite, 
Va 


+ 


VEN. 

Vacon la inala venuta, n.A.in mal'hora; 
Il Gelofo,con fua mala ventura, foffiaodo 
s'andò afpogliare,65.2.2. Sia con la mala 
ventura » fe rum'hai perfi poco fentitas 
che 69.al fi.Siacontuo mal'anno.Lafciagli 
ftare con la mala ventura, ch’Lidio dea lo» 
3018.5.2.Non ne palla per via niuno ; che 
mi fpiaccia,come Ja mala ventura, 58. in 
fi.Corne ilmal’anno,come 11 morboye fi» 
mile. 

Mapniar ventura. Iofinartanto,ch'Iddioti 
mandi miglior vérura,4a,z.1.Metcesfì alla 
ventura.Arrifchiarà Egli folo fi mentereb» 
bealla ventura havendo fidinza in Dio d* 
haver]a vitcoria, Vil.7.8. 

Miglior ventura. Infinarcanto,ch’Iddio gli 
mandi miglior ventur3,41,2. 1. 

Per venturi, Fersè,Cafw, E cofidi Male, 
comedi Bene » per ventura vo giomogli 
venne veduta via Giouinettia 4- 1.1. 10 
fin. Per vemura, ilprimo huomo , che 
gitcorfeagli occhi, fu Primallo, 7.1,3.SÎ 
cominciarono ad appiccare a quellecofe, 
che per ventura» loro fi parauano dauane 
ti a 14,3.2.in p. Apprelfo Doue vna pove- 
1a Femmiperta, per ventura, fuoi (toui- 
gli.con la Rena, conl’acqua fallaslavava $ 
per ventura venne » che a conuencuole 
tempo la Donna partorì vn figlidol Maf- 
chio, 28.21 fin, rerventora è vicino alla 
ua vecchiezza, vofiglinolgli nacque.s4. 
10 p. rec buona forte, per ventura v'hebbe 
vi Mulozil qual trombrò,s9.s, 1.rer mala 
forte, PerBbuona ventura s mainont'ape 
palefarono,Laberin.36.P.1.a, 11 Permala 
vemura , Mati» 11, #0. permala ventu= 
sr, checorrefiefonle voltre, N. A. 41. 
s. 

Perventura, enonper arte, Petrarr pt» 
333. 

Perla ventura. Conuienfi ancora attende» 
resche perla ventura,quel feme» ch'è git 
tato alla Terra non fia corrotto, Cref.107. 
Alla quale,per la ventura, farà pro, Cref. 
127,365. 

serder ventura, 

Bocca baciata non perde ventura, 17.infi. 
73.3.1«Procacciare fua ventura, 82.in fia, 
14. 2.2. procurare il fuo piacere » ilfuo 
vtile. Prouare fua ventura, 82.1.a,Petran 
p.1Canz.16, Tentare la forte fua. Ripu- 
tarfi ingrao ventura, t3.j0 p, Somma ven- 
tura + M'éfomma ventura è Canz. della 
oo, Traditrice ventura. Percue mi ci 
menatti. Piero delle Vig.Canz.1.Trarfi alla 
venturi, Pal.35 4. Cauare i Ballettini alla 
ventuta,Villan.to. 1ra*Venire }a ventura. 
Trarli di due Mefis indue Meli è come 
Ja aentura venile, Villan. 8. 39. ventu- 
ra- 

Ben'hò dimia ventora 

Di Madonna, e di Morte , ond'iomi do- 
gla,Petrar.p.1.826.Din.Son4, Della for 
re. 

ve neuraye felicità + 

Mie vemureal venir fon tarde , © più 
pre. n 

E po”al partir fon più lieuî,che Tigre r.p; 
1:44, 

ventura, Metaforicamente dille i) Sere di 
Varlungo,alla Belcolore, pe’) membro ge 
nitale. Ho fi rina teftè la ventura, che 72, 
Vinfe Annibale, e non feppe vfar poi 
Ben la Vitcoriola jua ventura, Petrar.p.1+ 
80, 

Auventura. Del medefimo fignificaro,che 
ventura, Come che coli bella vedendojazin 
difiderio haueffe di mettere in avventura 
la vita fua»19-3.12 p. Per cui vuoi mettere 
la tua vita in auventura, Filoe»3 1-1° Lab.z. 
Si mife inaucenturadi voleilo feguire , 
80. 3.3.2] fi.Non volle mettere in auuentu» 
rala perfona del Duca, Villan10.100.per 
Auucatura nou folo l'hauere ci suberanno, 
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maci corranno oltre a ciò le pn [TRA 
Alliquali per auuentura,per lo lor fenna , 
nonabbifognayP.i.a.1. perauuentura 20» 
uenne,chey7.2»1, Al qrale, per anuentura 
ioti farò compagnia,2.3.10 p 
Aquenturare » auuenturarfi. Alla fortuna 
della Battaglia non fi voleua auuentura» 
re Mar7.89, Arrifchiarîi Metterfì a peri» 
colo. 
Avuenturate,& auventurofo, Fortunato $ 
Felice»Fertum arus.Siete la più auuencusa» 
ta Donna,ch'hoggi fia al mondo,33.a.1.in 
p.Huomo più auuenturofo della lua Arte, 
che fauio in tutte l'altre cofes61, 1.1.77.2, 
io 
da auventurato;Spirito,Laber.9. Non è 
huemo felice,cioè bene auuenturato,fe la 

*Turba nonlo priega, Pafau. 36. Non bene 
avucacurato nelle fue imprefe» Villan. 

1,37% 

ale auventurato Amadore,32.in p.Infe- 
lice.Vo male auuenturato Giardiniere fen" 
auuide, N.A.65. 
Auvemurolo.Si molle la bene auuenturofa 
Hofte , Villan 7. 130. Tornata la bene 
anuencurofa Hofîe in Firenze,Villan.6.56. 
47.7 4, 19+ 2° 6, I] più bene auventurofo 
Ammiraglio,che mai fi ricerchi,Villana. 
133 
Bene auuenturofamente allagliamola na 
uc334.3.3.in fin Felicementesbene auuen- 
zurofamente vificò la bella domna, 38.4.ts 
Vi L7-3 1.2.6. La male avuenturofa Hofte » 
Dituasenmara. Mal Sciagura,I 
Difauventura. Mala ventura, sio 
formunio, Chiara vedeua la {ua Difauuentu» 
12,15.3.a» La bella Donna pianfe la (ua di- 
fauuentafa,19+6.2,40,3+1> 


Per Difauuencura , Ecome io giunfi per — 


mia Difauuentura, andaia vedere queîto 
corpo Saoto, 113,3. Perlamia Difauca- 
tura , fempre » perlabellezza d’alcuna 
divoi» ftato fono adamor foggetto, 390° 
de 

Bitauuennarato . E cofî il fuo Difauuentu= 

rato Amore hebbe fiacy 35-in fin, Filoc. 


® 

Difavuenturatamente 2fogò,Vil.s.3. Die 

faumenturatamente mori, Vil.9.6s. 

Difavuentura, voce antica vfara da Dante 

Mai, Canz. iInfignificaro di Dilauuenta= 

1a. 

Soentura,SciagurasMala forte, Difauueo= 

tura, Non tanto il perduto Marito, guano 

la fua susotura pianzeuz, 17.4.1. 

To maladico la mia Saentura, Canz.della 

30,Come auuengono le sucoturesla Don» 

na ingrauidò,28.4.1.Avueoe loro, grao= 

de» e vitupercuole SUENUTA —, Villao. 9. 

6. 
Viemend* ognisuentura alcra mi duole, 
p.p.a.1:P.p, 1.133, 
rerifuentura » ella quel di fato ha uea 
venir Guifcardo,3 1, .1.Perfua fuentuta » 
nomgli venne farto.Vil, 182. 
Sueaturaro,Lo fuenturato Giouane,az. % 
1.suenturato accidente, 3 1«Ìn p.suenturata 
fpola,39.21 finssuentura:a bellezza,17. 6 
2.27.3.1.L0 fuenturato haucua quella rie» 
tra ttouatay7 3. Fb 
suenturatamente » Intendo diraccontarui 
quelio,che prima suenturatamente, e poi 
fuori di tucto 1) fua penfiero, felicemen- 
te ad vn noltro Cittadino auuenne, iin p. 

VENVTA,vedi venire. 

VEPRIVepres. virgukifpinofi . Comela 
paurofa Lepre nel vepranalcola . AM:$7 
bp. 
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VER,voce tronca da vero + 
VBRicloè verfo prepofitione Erga , vedi 
verlo- 
VERA'CE,veracemente,veramante » vedi 
vero, 
VERBERATIO'NE,Percnffione.ra verbera= 
zione delSole.Cre/.94.Riuerberatione» 
VERBO Parola. Verbwm.la qual lettera, fas 
cemmo volgarizzarea verbo » ch’ eraia 
Latino.Vill.1a.Cref.1a.112,ci0è di paro- 
lain parola - Ci pare degna di mettere in 
Nota verbo;a verbo.Vil.11,2.19. 
VERDE-Colare.Viridis.L” herba era verde. 
P.2 8 LE quiui fopralaverde Herba fi po» 
feto a federe.Geubba di Zendado verde » 
a7 6.2.verdi fronde.P.a.7 dia p. 
T'vo pe' verdi Pari riguardando . Canz. 
della 90. 
Verdiflimose viui Aranci.P.della ar, 
verde infignificato di viuace,Frefcoycon= 
trario di fecco-Quattro libre di Role ver. 
di.Crel.339.Akr preftano le Rofe verdi, 
e traggonne il fupo.Crel.36i, La (ua radi = 
ce verde è migliore,che la fecca . Creb 
338.431 
Per far fempre verdi i miei defiri.P.p. 1. 
135. z 
zl mio defîr però non cangia ilverde.nan. 
Selt...Non perde la fperanza. 
Il verde,il terreno . 
Chi non ha Albergo pofifi in (ul verdesP. . 
p.rsCanziat. 
Condotto al verde. Venuto a meno.Fallt- 
to,Mancaro. 
Quando mia {peme,già condotta al verde 
Giunfene]cor.P.1.26» 
verdeggiallo.Col vifo verdeggiallo,mal 
rinto.Lab.37. Dicolore tral’verde , e'l 
Giallo. a 
verdeggiare.Vire/cere, Veggionuifi ver 
deggiate icolli.P.2.5, 8, 
Solo d'yn lauro tal Selua verdeggia.retr, 


P.1.33. 

E quando il Sol fa verdeggiare i Poggi.P. 
p.rsseltis. 

Verdeggianti Prati.Am,i3 44. 
verderame.Terra rota » dicolot verde » 
Far'sriento,Solima tospurgare s verdera- 
mesLab.29, 

verdezza.Viriditas.ret brina;ogni verdet: 
za perdono.Cref.a20. 

veniume,te rughe rodorio tutte le foglie, 
e’lverdume,Cref.271.270.i! frefco, Il vie 
gore, - . 

verdara,Io dolor” Oinbre di bella verdu- 
ra Am.22-Fil.18.Porg.a3.infer.4 


qegasie vediabafTo all’ordine 


verz icare. 
verziere, dell’Alfabeto. 


Inverdirese rinuerdire. Diventare è dè tor 
nar verde,frefco,e vigorofo » Vn piccol- 
ramodell'ingrate genti rimafo era,ilqua- 
les'ingegnaua d’inuerdire Je feccate Ra- 
dici del fuo Pedale.Fil.in p.Iltuo vifo al 
quanto rinverdifce la {peranza.Fiam. 90 
Si fpera che rinuerdifcano,e fi rinouino 
Cref. 400, ' 
©Ou'è'lpianto ogni hor frefcose fi Rinue - 
de «e p,3.Canz. 4, ù 
VERE'TTO.veretrone.Strale, Saettà, Lacw» 
Inn, Sagista,Teinm . Cominciarono a 
faertare con loravérettoni. Vil. 13,66,Saet- 
tare veretroni,VilAs. 19.18.10 
VERGA.Conme,chiufa. Bacchetta . Flagel. 
dum ,Virga,Verga ancora fi dice lo Scertro 
nealesil Dominioye"l Governo rertrasla» 
rione chiamafi la verga il membro genita 
le.Voi tremauatescom'vnaverga,79.10 fi. 
Con certe verghe in mino » prefolo 
Fi 4 gli 
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gli diede vna!gran battitura,28.8.3: 
To fugge lorxcome Fanciul la vergayreti.p. 
131 
La verga,e’| Pomo, 91.1,2, lo fcettro,79* 
mp. 
La verga eburnea,Lett.4.1r 
Poi che fei giunto a l’honosata verga con 
la qual Roma, e fuo'erranti correggi » 
Perrar-:p,1,Cang.6.a] Dominio, € Gouer- 
no, 


E con pietofa vé 

Mimenaal Palco homai tra le fue Gregge 

P.p.n.Canz, 11. 

verga. Membiòy La tua bollitura fa molto 

rizzarela verga, Cref. 149. Etil fuo lugo 

fà erettare la vergay Cref.4 19.vergaze Ver 

Belladi CauallosCrel.s 54 . 

verghetta Convha verghetta , ch'egli tes 

E er mano» dilegnò lero l'alta Torre, 
11,37%, 

Con {ua verghetta pafuraua Agnelli.cuid, 

Cau.BaL9.Inf.s. 

vergheggiare la Lana ,Cref.293.Vergare,e 

Battere, 

VERGA'TO, rann o; ò veflimento diuifaro 
di più colori.Era canuro, e veitito di ver. 
gato, N.A+23.Quiui ben può effere,difle 1" 
Imperadore,da che elli è veftico di verea, 
to. Calci laguale fi vedeindoffo i Panni 
più feretiatize più vergari, e con più frce 
gi,ficrede,&c.0.in p. , 

VERGA'‘RE;carte ip fgnificato di fcrivere, 
Comporre Frafe poetica. 

Ditemi acciò ch'ancor carte neverghi , 
+ Purg.26. i 
VERGHEGGIA'RE.Battere vedi foprasvere 


ga. 
VE'RGINE.Wirgo,dicefi cofi di Mafchio co. 
me di femmina, 10 fon cofi vergine,come 
io wi del corpo della Madre mia,1. 3 =, 
Iqualesdicefisch'era di fuo corpo» Vergis 
nesVilla.12.3 g.Il Figliuolo della vergines 
Pafsau. 53.Chrilto,Vergioe Madre del Fis 
livo] di Dio,20.in fi. Maria, Vergine Ma- 
3,83.2.1, Vergine indanzi il rsrto,e che 
dopò il rartorimale vergine,Lab.16, 
cigine pure d’ogni parte intera, petr.p.a, 
anz.î. 
Vesgine bellasche di Solveftita, 
Coromata di Stelle,allommo Sole 
Piacelti sì,ch'1o te fue luci alcofe , P.p.2, 
Canz.vk 
vergina] Chioftro,r.p.2-Canz.8, 
veigineo ventresAm.9 1, 
vesgiuica, e visginità fi legge > Della fua 
vita,de' fuoi costumi, della {ua verginità , 
1.infin Non (ai cu,che la virginità noftra 
è tata promelfa a Dio? 21. 3.in p. In pre» 
miodellamia verginità, 100. 3.3. Pro» 
mettere a Dio la fua virginità » ar. 3. in 
p.Privarealcuna della virginità, 47, al 
fine | Torrgadalcuna la verginità , 93. 


sh 
virginità feconda, petp.a.Canz 8.dicefi 
folo della vergine Madre di Dio, Votare 
eterna virgintta a Dio,Fil162. 
VERGO'GNA.Perecundia.Modeltia, Hone 
ftà,RofforesTimore di far male, e fimil1, 
Pador.Exé ancoravergogna, Dishonore, 
Obbrobrio, Viruperio, fenccninias Lofa» 
mia, Dedecus, Congrandillfima vergogna 
le don andò cento lire, per maritare la fua 
Figliuola + La Conrtetla conolcendo la fux 
vergognazle ne donò cinguecento,a;.3 3, 
infin. Rodore,Modeltia, Bench"eile,per 
vergogna no! dicano,20.4 è 98.3 Bin p, 
vergogna, Biafimo,vatupgrio.e que llosche 
tacendo ninna Vergogna gli poteva toraa» 
resparl: s’hauscbbe vicuperio recato , 
33 2.1.Generalvergogna diturte Nos, 10, 
10 p.Perche fai tutever merca Femmina . 
conti gran vergogna? 68 3.1. Rimpro- 
uetar imali,le vergogne, e le criflezze,3 1, 
2.69 infin'Azrollare dì Vergogna, Tutta di 
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vergogna arrofsò,$ s«a.jo p. erm$wir.Bizs 
fimeuole vergogna ieuperio. Cace 
ciar la yergogna,1 8.4. 1: 11 Timoresil rif» 
petto. Debita vergogna, La tua liberalità 
vipce la mia debita vergogna , #3.3.ilri{» 
o dovuto. Donnefca vergogna. Polpo- 
a la donnefca vergogna, Fiam:48.Mode- 
tia, honeità. Dipinfe il Vifo, per vergo» 

goa di Rollezza, F1l3p5.123» 
Rdi Triîta vergogna fi dipigfe. Inferno 





Ù”4 
urta dipiota di vergogna riedoyDan,Son, 


ts 
Erubefcentiadi vergogna, Pall,18 1+Erere 
na vergogna, Fiam.8o.1. Perperuo vitupe- 
rio.Euidente vergogna,eet,t.in p.Far Apa 
» Suergognate,e Visuperare. Gli fa- 
Pte fi fatta vergogna, che 26r3- », Anzi 
che quefta vergogna gli fia fatta, 6.2.2. 
4,2-1.Fregiato di eterna vergogna, Fia.$o» 
vicuperato in perpetuo . Fieno di vergo» 
gna. Senza freno alcuno di Rimordimen= 
to,ò di vergogna, 2.2.1.317.3.». General 
vergognadi tutte noi so.in p. Biafimo y» 
niuerfale. Gran vergogna del Mondo pre 
fentess.1,2.t0.in p. Hauer vergogna. Egli 
haueva grandifiima vergogna, guando,&c. 
pastepiofi, 
Vergogna hebbi di me , ch’alcorgentile 
Balta bentamo » &altro fpron non volli 
r.p-1.51-Honelta vergogna,Fi.16.Honcità 
Infiammato per vergogna ricevuta, Matt . 
Pica: 
pishonore , Smaeco . Lafciare per ver 
gogna lafciaua di andarlo ad abbracciare» 
pervergogna, 43. infin. Nodo di verga» 
gna. 
Ruppefiin tanto di vergogna il nodo 3 
Ch'à lamia lingua era diftretto intorno 
m.p.i.Cacz.tz. 
Penola vergogna. Quella adunque penofa 
vergogna è in luogodi foddisfartione , 
rai] 114. rer vergogna quali mutolo dine» 
nuto,19,2) fin. Per vergogna divenuta vere 
miglia,t.3.6.a.trender vergogna; P.2.4.2, 
Subitamente il prele vna vergogna tale 4 
che s.in fin. Pungere i cuori dì vergogna, 


so.in p.Far vetgognare, & Arroffare. Re. è 


care Veigogoa.98 3 în p. Ricoprire la vers 
goguna.Vill,4 2o.Senza vergogna,P.3.3.1, 
Suna pudore.Senza alcuna vergogna,P.2.7, 
a. Senzabiafimo, Temer di vergogna 4. 
2.4.D1 non ricevere dishonorese villania , 
Pertemadiveigogna , 15, 1. Tomare 
vergogna » Adalcuna cofa, che vergo» 
goale potelTe tornare $ 31. 2.3. 23, 2°1, 
Tornare io biafimo, e vituperio.Torre dal 
vifo la vergogna,35.2.1np. Ricuperar l'- 
honore perduto. Far vendetta della villa» 
mia,e vergogna ricenuta,e.p.a. Canz.3i.16, 
3.3.io fi, 
Vergogna fuergognata . Dee elfere 11 pec» 
catore voa vergogna fuergognata,rall.174, 
cioè vergognarfi imgriormente del pecca» 
to,ma non vergognarfi di confeilaclo, ver- 
gognese triftezze,g.in peBlafimi, viupee 
u.Vermiglio dinenuto tutto nel vifo » di 
vergogna,97. 5. 1.P.1.62. vinto da vergo« 
gna fi volle pentercs9s.s.2. voiuerlal ver= 
gogna di tutti 40.3-in p. Biafimo, Disho: 
pore. ' 
Vergognare,vergognarfi. mendere vergo« 
gua . Haquetto verbo vna ofleruatione , 
che nel Geruodio fuole per leggiadria di 
arlarezlafciare la, fi comerechiamo qui 
orto efempi + Aes 
Di quefta parte mi vergogno io di diruene 
ilveroy1.3.3, 
Di me medelimo meco mi vergogno, ret. 
LI 
T'erquella cofa » che yoitra glihuomini 
più vi vergognate dinotninare» 3422. 
raoneggiare con cile nelle Chiefe,,.c nelle 
Piazze,nonfi vergognano 27. 3.a. rue fi 
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vergognauadidifcourirgliele,g7. in p. wn 
pochetro fi vergognò,so. alfi. 4. alfi.Si 
vergognarono,e chiefengli perdono » 37. 
in fi Nons' è vergonato di vituperare fe 
medefimo infiemecon lui,so.3.in p. Non 
mi vergognerò io dire vna Nouella, 14 
in p.Sarebben vergonato » cn'alcun l'has 
ucile Japuto,70 1. a-Non mi yergonerei è 
chetutre belle non follero.Concl. 3» 2, 
Nonti doueuitu vergognarei8 4.1,23.a. 
®-Perfarlo più vergognare, 18 alfi. Maco 
Itro Albemo honeftamente fa vergonare 
Yna donna , laquale fuidi lei elfere 10n2» 
morato volcua far vergognare , 10. nel 
Tit.Alquanto vergognandofi dille è 10.3. 
a Die itella vesgognandori è 77. 7. 3° 
infi» 
vergognando, in vece di versoznandofi . 
Effe dentro a' delicati pezzitemendo , e 
vesgognarndo, tengono l'amorofe fiamme 
fepic.P.iea.t 
Ch'i parta di fi grane pena dura, 
La qual foltegno per lui defiando 
Temendo » c vergognando » 97. nella 
Canz. 
vergognandotal' hor » che ancor fi cac- 
cia 
Donna per me voftra bellezza in Rima.P, 
p.1.Canz. 1, 
vergognare in fignificatione attiva ,. cioè 
vituperaresluergognare, li leggeim Marte. 
enef Vil. non oftante è che in molte cole 
la fortuna hauefle profperati gli allegati 4 
e vergognata l’altra Parte. Mar.8, 21, ret 
la qual cagioneideni Pifani fuvrono 
vergogaatisVil. 6.54. 
vergognofo.nì fe medefima vergognofa, 
100-a.1-versognofi, e taciti (e ne andaro» 
no»$ pal fi.Le Giousverre venute innanziy 
honeftamente, e vergognole fecero reuc= 
Jentia al Res96 1.1.Divergognofa roîleze 
zadipinfe il volto Fil.127. revofa vergo» 
guast verpognofa pena.Pals. 314. 

fonene (chiuo,e vergognofo in atto. P.p. 

a.Canz. 4 heeffà 
vergognofamente. Perche ella vergogno» 
famence diffe ,a8.s.al fis 2 
vergoofamente (tau2,45. in fi. vergogno» 
famente dentro alja fua cofarlinceuerte , 
49,3% 
sucigognare, Dishonorare,Vituperare. pi, 
resò faresvillania.Parmi mili' sn. 3 che 
fiamo al lume, ch’ 10 tipofla su. gogna» 
Icg26.y.in p.Quel corale il figliuolo cicila 
Vergine farà vergogna, ouero lo fueigos 
gaera,quando verra della Macfta (ua, rals. 

8. Ecoloro , iqualiegli haucua prima 

vergognati,tornando depò laconteilo» 
ne nov gli riconofceua.rals.116»Fili00. E 
congrandi grida, e villine parole comiia 
cio a luergonare il Conte Artele Vil. 7. 
116, 
suergognato. Huomo sfacciaro » e Senza 
Vergogna lepegens . Vedi sueiso goaco, 
odi ciosche dicesa s. alti. Oisuergogna. 
tosfpregi tu l'abbondancia della Bonta,e 
della fua Patiencia. Pafs 17410 p. 
suergognacamente dilcorrendo + Pafsau, 
209. 


VERI veridica,verità,veriiero, vedi Ja fe. 


Buenre voce» 


VERO. Nome Adietr, Peres, Verun.Qual di 


coltoro fode il vero erede; infi. Ciaf- 
cuno la fua vera legge li crede haucres 3.3] 
fi.Sicome dì vera , e fanta Religione fon. 
damento,a in firTriltezze vereso non ye» 
10, 18.13" Con vere ragionissi» 3. io Po 
Con teltimoni noa ver;z37.3 3. 
livero,Mi vergogno di dirul il veros 1,3, 
a. Segue Il vero dicendo non fi pecca , li 
vero diccavo gue ‘valenti huomiini, po.ia 
fi Lab 46. 

È pa,to lenza articolo per leggiadria, Io 
0.0 dubito puuto, che nou ti ciedi di dig 

vero 


VER. 


wero,1y.1.à Diceua verbs20,3 1 33,3 a. E 
che vero pe molti efempli n vede, 3, 
fo p.Adiruti] vero,6o,s.in p. Aggiugne- 
sesò apprelfarfi dl vero;99.3. è. "i pporfi, 
«Aprite il veross6 in p.Scoprire ]a verità. 
Da Dosero,vedi Dovero.Dir vero, 33.3. 
2-+20,3.2.3.in ps 
Di vero.Sicuramente,in verità, Di vero, 
Tu cenerai meco,1 5.3.Ìn p. fto fape» 
mo Di vero,Vil.6,s5.2r.1.infin, 6.67. 7. 
120 Lafciando il vero tu feguiti Ja opi= 
mione del Ph|olazzosLab.46, Lontano dal 
verosas.a.in p.,Nel vero,19.3,1.In verità, 
74.2,1:0 yero;ò nen vero,che folle $ it. 
mp. 
© vero, Auu. Aw, vedialla lettera, O. 
Purtirfi dal vero,g8.4 2.Per vero, 27.9.1. 
Per cofa non più che per vero, 15. fs. 2. 
Prendere a vero, La Regina prete a vero 
la parola,Vil s,58.Più vero, Accioche io 
più vero parli,37.3.3. Per parlare piu rev 
ramente » òmeglio » vero è che è La 
qual’ è genti] Femmina , ma è povera, 
vero è che honeftiifima gionane È, 29.3. 
np. 
Vero Netto » Lafchierta verirà + Incer. 
Canz.s. 
Vinca il ver dunquesPetrar p. 1. Canzone 
19. 
Veriffimo . Eruhora ne puoi per pruova 
etter veritlima celtimonia,7 7.7.3-36.10 p, 
99.5.L 
VeracesVeraxsVeridico, Veritiere. Tofa- 
prei volemierdate » quale dellerre lepgi 
turepoti la veracca3.1.i.Lert $ verace Poe 
pitentia,Pals.p.imhe2s7:infi. 
Raccomandami a) tuo Figliuol vera» 
ce, 
Huomoje verace Dios Petrar,} ,2, Canzo» 
ne 8, 
Veraciffimo corpo di Chrifio,t. 3, =. La 
Dottrina veraciffima di Chrilto, Conuiu 
27. 
Vetacemeate.ri quali humilmente, e ve 
racemente confeffano i Jor peccati, Pafs, 
n 
E fosche ne morrò veracemente,Petr.p. rs 
"10. 
Veramente, Certamente » Sicuramente, 
Vere, Certà, Et in compagnia della Parti» 
cella si,fa il parlar conditionato,nella ma- 
miera, che diciamo apprello , veramente 
Eli huomini fono delle Femmine capo, P. 
3.6.1, veramente è quelti coli magnifico, 
com'huom dice,7.3.t,n.2.6.1, în fi, 
© veramente. AwryWel,In Secchia, veras 
mente Catioo,Cre(.615. 
Si veramente.Con patto, con quefta cone 
ditione. lo fon difpofto a farlo» si vera 
mente » che iovoglioin prima andarea 
Roma,3,2,2.Paginino diffe,che gli piace» 


uasfi veramente, ch'egli nonla ‘dovelfe, , 


contro fuo piacersbaciare,10 1. 2. Diîle, 
chemolto le piaceua,si veramente, doue 
1a guifa fi faceexché, 17.1-19.2 2-37.$-h 
33.3.1.78al fi. 

Vetidico.Verace, Se la villa d’efe non mi 
foll= veridica teltimonianza,Am. 46, Fil, 
2318, 

Verificare. Il fogno verificherà la fua lo» 
terpretarionesPafs.38 1 E°l deco comune 
fi verificasche l’viu ti conuerte in Natura, 
Pafs.81,168.214» 

Verilimile,Alcune cole Vereralcune veri» 
fimiti,36.in p.vericà.Iddiose }a vetitayper 
me l'armi prenderanno; P.3.6,2, Quella fe. 
de vidaua,che dar fi può a qualunque veri. 
ta é più manifeltay73.1,1.3.1.2. 3. inp. 
Aprire la veritaztab 39. Manifeftare il ve. 
To, Converità, Anzi ne pofliamo s con 
verità direstico. Petrar.a-5.2.18.in fino 98. 
s«a-Chrilliava verita, a, 1° 2». Fuorid* 
Ogm verità,;36 Inp. [nbuonaverità, io 
VO iafino a cita,7a.i.1. Frate Plebea , e 


V.ER. 


contadini.In verità,io nol (0,13.3 1. 72. 
1.2-Cref.671,650.670 Lett. 1», lofallibile 
verità,a.inp.1ab.64.Manifefta verità, 73. 
1.t.Pattirfi dalla verità ss.inp.Conu. ri 
Peruenire alla verità deltatto,80.im fi.rer 
verità.E nol dilfe,fe non per verità, N.'A. 
55. Riuolgere conFauole la verità altre 
forme,47.2.Scoftarfi dalla verità, 35. iù 
p.Secondo verirà,Non furono , fecondo 
vetìtà,ma cofi pareano s Paffauant. 333. 
vertra afcofa , fotto bella Menzogna » 
Cony 16, i 
Veritiere , pronuntiaro con afpirarione, 
Vetidico.Dee efler Sobrio,PudicoyPacifis 
co,Quieto,veritiere caritarluosrafs. 136 
Lab.s5, Pals. 373. Fermo, e veritiere d' 
ogni ua promella, Vil, 7.1, 


VERME,vediì Vermine. 
VERMI'GLIO,voce Triffillaba, Pwrpmrens. 


Roffo.Tutta nel vifo,per Vergogna, diue» 
nua dec pf +1, Color vermiglio 
più vivo dî quello,che tingono qua i no- 
ftri Maettri,cab:s.Vin vermiglio, 38,3. 
Vnagran Macchiîadi vermiglio,non tin 
tasma Naturale,47.2:3, 
Natural vermiglio,Am.16.Rofe bianches 
e vermiglie, vedi Rofa. A 
Dibianchi fiori ornarmi, edivermigli, 
Canz.della (o. 
Vermiglietro. Lavermiglia bocca, con 
gratiolo Rilieuo vermiglietto dimoitran. 
refisAm.a6. 
Vermigliuzza Bocca,8 5.3.0 p. 
VE'\RMINE,e Verme, Permis . Iprimo è 
comunemente deila rrofa:)’alrro del vers 
fo.Comaresquelti fon vermini,ch'"pli ha 
incorpo,63.in fi.Tra"vermini del morro 
corpo, 15.5,2. Meflere qui hà vn vermi» 
negN.A,legus.Troyaro nella deua pietra 
wn vermine + 
rafto di puzzolenti vermini,raT.a51.A Si- 
baltia piovuono grandiflima quantita di 
yermini,Vil,12,83. 
Il verme nella pietra conobbi. N.A.3.0af, 
fi la poluere fua contra vermi . Cref, 
163» 
M ciare » che’lcuordag'amorofi vermi 
Fuconfumato s e*n fiamma amorefa urfe. 
P.p.1.36, 
Vermicello,Sogliono andare nelle frondi 
certi vermicell:yCref.167, 
Vermino,e vermo, Malaria, che vicne 2% 
caualli,leggeli nel Crel.536.<37.272.v0t= 
minofo.Casoi verminniese fracide , Pal, 
276.277. 
Frutti germinofi.Cref-114.63. 
Verminare,Generar vermini.Si che molti 
di cofì farti frutti» eriandio innanzi, che 
fiano matuniz& agcuolmente verminano, 
Crel.tpo. 
Verminare Lucertole 20:1. 2. 
Inuerminatesdiuenir Verminofo. A Ponto 
Talucco Inuerminò il Mare . Vil, 12. 
8}. 





VERMENE, cuero palodi Ciriegio. Cref. 


afo. 

VERNACCIA.voce Triflillaha . Spetie di 
Vino.Conuvenne,che con vernaccia,e con 
confetti riftoraziui, e conaltri argomenti 
tiel Mondo fi ritornalTe 20, 1.2.73.1.1,92, 
1,3,76.2.1. 

VERNATA;t verno egualmente detto,e non 
fi leriue [nutrno, Ayems, Fu in Italia la 
maggior vernata, € di più Neni , chefofe 
grantempo piilato. Vil.y. 185. Laforte 
Vesnata li fece partite, Vil. 10, 167. Nel 
tempo della vernara, Matt, 8,25. Vna notte 
di verno. 77, nel Tit. L'nauca prefentato 
d'vn Baniere di Rofe sdiverno N. A. 25. 
Afpro verno,Cref.483 Aiproye fortunofo 
verno,Mat 2.34.Canuto verno » Fiam. 88. 
Neuoto,parlit Poerico. 

Di verno. N. A, 21, Nel rempo del Verno. 
Forte verno. Crel. 736, 


VER. 


457: 

Fortunofo verno. Mare 2:34 
Gelato verno, Crel.ro.Lagrimofo verno, 
Fiam.478.Piovofo » Frafé Poetica . Nel 
cuore del verno. vil.io z0.Rigenre Hysme, 
Nel picno del verno, Matr.i0;1 11, 80. 
Vemre addolfo il vesno,Vil.7.74.auuicie 
narfisfoprauenire. 
Vernare. Fare il verno. Paffare il Tempo 
del Verno. Comunemente Suernare fi di- 
ceslar.Hydermare.Lo Re di Francia prele 
{uo configliodi tornare a vernare inTolo- 
fa,Vil 7 102.3,48.10,68. 
Rurnne dr iempodi here 

tate vu ghiaccio; vn fuoco do 
verna,P.p. sno: ini 
Vernereccio.voce di quattro fillabe. Cofa 
di Vero . Auuengono loro Febri verne- 
reccesCief. 15. In Calabria nonha Porti 
venerecci,Vil 7,74. Buoni a itaruiilvere 
no. 
Suermre diffe Dan.per palfare, e finire il 
ten'po del vesno-Ma prima » che Gennaio 
rutto fi luerni, Paradet7, 

VE NIA Montagne cofi derte, oue il Bea- 
ro, S. Francefco fece fua Penitencia. Vil, 
144. 

VERNO.Hyem:.redi vernata. 

VERO vedi verità, 

VERONA «Città di Lombardia-y.1.1n fisise 
3nNp. 

VERONE, Pronuntiaro con le voéali chio» 
fe.Popgio ò Balcone della cafs.Pergula, 
Podinra, Se pià cu non dormifii ; ò pore@i 
veneta ful vesone 44 2.in p.E quivi, In 
fulVerone. 

VERRO® voce del futuro dî venire. 

VERSA'RE.Sporpere»La.Efuadere,Profuwo 
dire . Cominciò a verlaretànte lagrime 
40.4,3+Amare lagrime incominetai a vers 
fare, Fram.69-Guaftadetta d'acqua verfara 
40,3.8. 

Verfati denari fopravna Tavola 71 3. +, 
Prefi quer Marchi, e verfouuigli futo N, 
A. 

Tute le Noci fece verfare per fala. N. A5 


$4 
L’vna Piaga arde, e verla fuoco ye fiame 
ma. 

lagrime l'altra s Petr. p.1.203. Pettp.s, 
70 patio 

Or verfi in vna ogni fua largitade, Per” p. 
2164. 

Verfare,voltare folfopra.E verfata la Terra 
videroil Drappo;®2 in quello la Tetta 55, 
aln 

Riverfare, volgere fottofopra,Riverfata la 
Call, per forza, Landolfo andò fotto l’on= 
de 13.3.1.1 Lupintz Quindo acanutniente 
grandezza feran venuti sda riverfarli fono 
forto verra, Cr.1 65, Sopra vna Fonte , che 
bolle, rivera, tHifen7. 

Benche in lamenti il duo! non fi Riuerfi,®. 
p.l 72. 

VERSO Nome, pronuntiato con, e, aperta, 
Canrusstlarmen, Tiouaronole Dohney 
che ficcuano vha Carola;2d vn verio,che 
faccua la Filimmetta 6o.ia fiyn Canto. Al 
verio desla Zampogna.Cr.é10, Suono . Le 
Donne già hi fur cagione di comporre 
mille verfisP. della gi. Io vna medefima 
fepuliura furon pofti , e fopra elfi feriti 
verti,figoi ficanti,&rc.39. infi. verfi d'vc= 
celli,i.della 11.in p,Pranfi,eCantai, non 
fo più mutar verfo.e p.a 73» 

Vertifisare | Operando » è verfificando 
tfercitare l’ingeguo s Lab. 35. facendo 
verfi, 

veifificatore. Fu oltre ad ogni altro, gran. 
dee prelto verfificatore 7.1. 2. 

VERSO»Banda,Lato,Parte , Sito di luopo + 
Tre piedi diftanti, l’vnadall’altra fi pian- 
rino,per ciafcun verfo,Cre£181. 

VERSO rrepolitonesErga-Lo,Per /ws. E per 
accorciamento fi è vfato di sui, vet. 

Ti 3 





453 VER. 


Toverfo parimente fi feriueye per accorcia” 
mento in ver S'accompagnano tutto le 
dette particelle hora col fecondoyhor: col 
arto cafo. Per ventura, davanti fi vide 
ue,che verfo di luiycon yna Lanterna in 
mano venieno.i $.4.1+Concameresciafcu- 
na verfo di fe beiliifima, P.3. 7. a. E feli 
Re Chriftianifonocofi fatti Re verlodi 
feschente coftui è cauallere, &ec. 99-3. 1 
Caualcando verfo Verona 13 in p.venen» 
dolene verlo Firenze.7a. 1. 1. verfoOcci» 
dentesPer.a.1 » verlo d'alto della Città ane 
dando. 15.4 i.verfo il Mare guardando 17. 
4.1:verfo loro,che fermi ftauano ariguar 
darle,fitece, Petr.3.6 2.Hanendodi lonta= 
nio, vedto Maeftro Alberto verfo loro vee 
nire 10,2-1.verfo lui 6.1-2.verfo lei 26.8, 
a.verfo Noi. P.in p. verfo Te6. 1, 3. La 
ber. 
Verfo che Parte sapiéndosverfoche partes 
la Fregara v'eraandara 46.1.1, 
veraLe Cocche ver Ponente vegnendo far 
vela 14. 1-3. verl’acque mirando. Am. 
3% 
Ver cui poco già mai mi valfeso vale 
Ingegnosò forza,P.p.1.Canz.1. 
Più feroce verme.femprese più ria. P. p. 
1,Canz.19. 
Deh,com'è tua pietà ver me fi tarda.P. p, 
269. 
Di verio.Tutti gli arbori , chefi tolgona 
dalla parte di verfo il Meriggio fono più 
vrilise quelli, che fi tagliano di verfo il 
Settentrione fono maggiori, e più belli » 
Cre.34.Lab.s-Vil.1,43,Di verfo Ponente, 
Vil8.47.e,g1» 
lo verlo.Mi parexche Ser Ambrogiuolo , 
difputando con Bernabò,cavalcife laca» 
praInverlo il chino 10.7.1.E quivierefe, 
pic verlo vn Giardinetto la via. Doue 
uremo più tofto i.» verfo Ini arrendercis 
Paffau. 16,17, 18, 
Io verfo l’vfcita del Giugno,Matr..g. 101. 
L'Amore s'accende in verfadi lui , palau. 
so. 
Inuer,Non fenza mifericordia fono inuer 
di quelli.Conuiu.i.iuer di lui . Conuiu, 


33. 
VERTIGINE.Male di capo. rerzige, Fanno 
doler*il Capo, e vertigini d’occhi » Crei. 


3%» 

VERV'NO.Nullas . Niuno.Ha folo il minor 
Numero,ancora che, vno, fuo primitivo 
alcuna volta,come fi dice al fuo Juopo , fî 
truova nel Numero del Piu,Seco nella fur 
Cella ne la menò, che veruna perfona fen* 
accorfe 4.2.in p.Altri Telti hanno gwiuna, 
Anzi nonfa egli caldo veruno.44. 2. in p.. 
Ne fo quando ia me ne polfa trovar ver- 
n0-93.3.1+Non può veruao offer gioftifi- 

_ Lato dal reccato,fe nolconfeTa,paT,91. 

v ERZICA‘RE.voce derivata dal Nome ver 
de è qnanto verdeggiare : efpuntar vere 
dezza, come fanno pli Arbori di prima» 
uera.Le piante verzicano,e viuono nell'» 
ombra della Norre,Cref,67,Cominceràa 
verzicares®: a far frutti,Cref.61. 

VERZIERE,voce Trillillaba Giardino,det. 
tocofì dalla verdurasò verzura.Ancora di 
quelto Mele fi fanno acconcramente i ver. 
meri ,Crel.740s Li verzieri : alcuni fola» 
mente dell'herbe, alcuni de gli arbori , ale 
cunid’herbese d’arbori fi pon fare, Ciel. 
q99 ra Tan 184. 

VERZVME.Fogliame verde, Se abbonda in 
Sala fenza fruuo,& in verzume , Cref, 
333. 

VERZWRA . verdura La Ruta è d''Herbadi 
bella verzura.Cref.s0.1. 


VES. 
VESCOVADO.vedi la voce fegnente. 
VESCOVO Antifies.Epefcepus.Ne perciò è 

mai,ceflatosche (la Città )vefcouo hauuto 
noù habbia 74.in p.i quiui. Il vicario del 


VES. 


“vefcono. Et tenne in più dvagi E non 
hanno però più autorità di profciogliere 
de’peccari rifesuati a'velcoui,le già i ve» 
fcoui nonfacefono loro particolare come 
miffione,Patf127. vefcovado , & alcuna 
veltafi e icritto velcouato 1 mailiprimo 
ordinariamente. Epi/coparws. La Chiela 
Cathedrale,ò Epilcopa.e.Significa ancora 
il Palagrose la cafu del vefcouo. 
Procacciano vefcovati,& altre cole mag- 

jori 27.3.1.QUande il vefcoua Aldobran» 

ino ftaua al vefcouado fuo d'Orbiuieto, 
N.A.33.Ilvefcovade dì Fietol: vil.1. 45. 
Segue . Il vefcouadodell'antica Città di 
Luni.E quiui.Il velconado di Saona, Ap 
preffo,ilvefcauadodi Caltri.l] vefcouado 
Ciuitarenfe,&c.Morto » ò rimofTo il vel, 
couo del fuo vefcouado,Palf.127. Haueo 
do dettoi Nomidi 2g. vefcouadi, e Città 

di Tofcanasvil.1.45. 

Arciuefcovo.Era quel di (epellito vo'Ar 
civefcsuo di Napoli 15.4. a. Arciuefcouo 

di Pila,vil. 1,45. rafs 127. Arcivefcovado. 
La Città di Pifa,laqual'è Arciuefcouado 
per graziazjvil.t1.45» 

VESI'CA.voce Lar.Pefiea.sroppe vote,e viz- 
zesmon altrimente, ch’vna vefica fgonfia» 
ta,L2b.38.Quandosfecondo l'opportunità 
Naturalc,vuole fcaricare la veficasLaber. 
33*Crel.148. : 

VESPA.voce Lar, ve/pa. Animaletto volati. 
lesche pugne a guifa d’Ape,valle Mofche, 
dalle vefpes e di Tafuni fu nen folamente 
accifo:ma infinvall'ofla diuoraro 19- 10 


fin. 

Tu fi negli occhi » ondeamorole ve. 
fpe, 

Mi Fungon sisch’infin qua”] fento » e plo 
102P-p.i.191> ; 

E come vefpa » che ritragge l'ago » turg. 
"2. 

VESPRO;e vefpero:il primo comunemente 
vfaro.ratte del dì verfo la fera. ve/pera-Si= 
gnifica ancora hora Canonica, Hera, 1é- 
Jpersina. Comel'hora del velpros'auni. 
cinerì je. 7. a Già era il Sole inchinaro 
al veipro1g.1.1.Effendo ancora isole alto 
a mezzo vefpro.zo.in 6 ca fera a velpro. 
raff.216,Rimafero fchierati in fu la riva d* 
Amosinfino al velpero,vil.7.123.137. 

VESTA.Habito,veltimento,veffis. Sopraue» 
ite.L'habico di fopra. 
lo majadico la nia fveotura 
Quandospermurar vella è 
Si difli mai.Canz.della 30, 

Equiui Florio veltitofi di due soprauefti 
vermiglie.Filoc,86, 

veitimento» Con va veltimento indoffo 
tanto fortile, che 41- 2. in p.Erano veltite 
d'wnveltimento di Lino fortiliflimo , € 
bianco,come Neue in fu le carni 96,3,1,E 
quivi. Efsendofi tu:to il veltimento bian= 
core fottile loro appicato alle carni , Nel 
veftimento del cuoio fù prefo 31.1.1, Far- 
tale di veftimenti a Jei conveneuoli ri- 
ueftire 29.21 fi16.3.1-18,3.1,18. infi.a7. in 
27.in Addobbaro ne’veftimenti rail, 163. 
Otnato,e ben veflito.Bianco veltimento 
come Neue 95, 2. ju ps Bruni veltimenti 
a7. alfi. Habiti da Lutto, Cari vellimemi 
79 ».1.Ricchi. Cortefe veltimento . Se- 
dendofi mollraua il candido petto è mer- 
cè del vettimento correfe 3 nella fua (col. 
latura è Am. 10, aperto dinanzi il pere 
to. Femminili veltimenti » 19. al fio, 
Feriali vellimenti . Semplicemente, e 
di feriali vellimenti vellita, Fiam. 64, 
Panni d'ogni di. Fimbrie de’veltimenti, 
Aim.35.Honorcuolifimi velilmentizz. al 
fi Neriveltimenti.37+al fi. Nobili vetti- 
menti 40.in p.Ornato di vellimenti 4 1.2, 
a.Olcuri veltimenti 17.6.2 da Luito rara» 
tone’ veltimenti, Palau .163.addobbao, 
Reali vellimenti » 9g 4.2. Ricchi ve. 


VES. 


stimenti4o. in p. RuRticani veftimenti» 
Lett.s,da Villa, Scolatura di vetimenco, 
Am.20.21.Sattile veltiméro,4 1.2.0 p.96, 
2.3.Squarciandofi i veltimenti,18.2,1,5po= 
liarfi i veltimenti»30.3.3.veltimenti di» 
prezzarise vili, Pals.163.veltimenti fade- 
rati sLab.27.veftimento largo, € lunghif. 
e erre dilprezzari vefiimenti 
ra(s.163. 
Vettire,Nome,Veltimente,Doueuate co» 
nofcere,quello ch'alle Giouani donne, ol 
treal veltire,& al mangiare, fi richiede» 
20.2,2 Rimirando Ameto foprai nafcon, 
denti veitiri,Am.17.Pretiofi veftisi, rafse 
285. . 
Veitire,Contrario a Spogliare, Zndmerss 
Poftive I fool compofti icriuono appref= 
fo, Quando la Gelofiagli bifoznaua, del 
tutto (+ la fpogliòd:cofi come, quando bi» 
fogno nongli crasfel'haucu2 veitita, 6s. 
2.3,Li quali Pannizcome veitite fi farebbe 
Ia.2.2+E li Panni di lui fi vetti,z4.0el Tit. 
Erano veltite d’ vnveltimento di Lino 
fonilifimo,96,3.1Silcuò,e veti, 94 
n.1-sì vefti al buio,83.,1.2, Orviveltice,e 
veftitosche vos fiae, recateui in braccio 
voftro Figlioccio,6;- 2. 1. Acacciare il 
freddose non ad appareregli veltilero,63. 
1.1.Sciofoflsipurveltilo,63.2.1. A guita 
d’vn Monacovettitolo,28.3. 81.3. inpa 
82.1.2-Tuttiveltiti con Camici, e siuiali 
1.in fi.Li drappi di molroOro lucenti ve- 
ftimmi,Fiam. 3. si veltiminor forma di 
fesFia mi iserele. 
Verdi Panoi,(anguigni,ofcurise Perfî 
Non veftì Donna va quanco, rerrar. P.ta 
Ca02.3» A 
Apdar veltito , veltitadi Nero , fico» 
me le noftre Vedova vanno,77,2.in p.Ben 
Veltita,e ben calzata, 50.3.a.Egregiamen= 
te veltita,94.1+1. Nobilmente, Ignudas è 
veltita.Era coli bella ignuda come veltita 
19.3.in p.Male veltita , e peggiocalzata, 
16.2,.Nobilnente veltito,7. infim.81,1, 
Ornata» e veltita alai honoreuolmente 
15. 2. np. roveramerte veltito , 28° 
2-2.Realmente veltico , 13. alfin. Ric» 
camente vellires N. A. 36, Splendida- 
mente veftito , 13» alfin Tutta vefti ra 
infuva lor Letticello fi girò. a giacere, 
43.3. io p. Tutti di Bruno veltiti, 27, o. 
a.veftirfi a guifa di Giucolare,tab.s a .vee 
firfi al Buio,86.a,s.veftirli di nuono, N. 
A.74 dinuqui ranni, veltirfi didrappi di 
Religione, N.A.6o.veftirfiinfiemess9. in 
p.cioè ad vnamadefima guifasveitita ge 
ornata alla honorcuolmentesis. 2. in p 
veltita,t&x acconcia vici di Camera, 20°»... 
ring vettici di Bruoo,27.6,3, vertità d' 
Nero,77.3.50 p.veftito dirinni buoni, a Pa 
u.avalfi.veltito di Vergato,N. A. aa. gi 
Panni divifau di più colori. 
Diuettire,Spogliare, Convenne, che Di, 
fuettille i cavalieri di fua Terrase donate 
a'caualieri di corte,N A.64Togliefse,le= 
uafse, 
Suetire,Che pat” altro, che prima, fefi 
suelte , La lembianza non {ua » ratad. 


30. 
Inueftire,vedì alla lettera, LL 
Riueitire,Volendo rerotto, e Giacchetra, 
aiueftuse il Conte , perniuna mantera il 
fotferte,18.alfin. Veitirgli nuovi Pannì 
Fatrala de’ velltimenti alci conuencuoli 
riueftireya9 al fi.D'vna nobile Roba delle 
fue la Riueftirono, 100.5.1.E le difses che 
Jei,che tutra era Itracciara,d'alcuna delle 
Suc Robe RiueftiTey16 3.1,60.s. 2, Riue- 
{tende i rorcidelle lor Bufecchie medefi . 
me,6a.3, 3, Madonna eplis’è Riueititoy12, 
a.io p.E quiuial fi.riueftitofi de’rannì fuo i 
Accioche io Riucitire mi pofsa,77. >* a 
Ella dolente,& malinconofa fi nuettis90. 
2,1,77-4.3.tt Donne vicite di quel Lagher, 
tofî 
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sofi Riveirono 60 5.1,1,100,3.3, in fi 
Riueltità Terra. Fiam.io p. Toroato a rio» 
uerdired’'he:be , Riusttici albufcelli sp 
in p, 

Tuiveftire. I Midico Traueftito de’ Panpi 
di Ferondosv'ando 25 pini p, 

VESPCA.vedi velica. 

VESTIGIO.voce Lar.Pedara,Orma,Segno, 
Vifigsum, Nelmaggior numero fi truova 
di tnplicata ternuinatione.Veftigij,velti» 
giesveltigia,e quellovittmo folamente in 
Verio.Il quale nel vifo Divino mottrande 
Î fuoi velligi > occupa non pocola fua 
chiarezza, Am-38.Non imitante i veltigi 
del GencrantesAm 39,La Terra cominciò 
a fpoglia:fi letras veltigie del verno + 

Filor.6;.Conn.7;.78! : 

Edelbel picalcua veltigio ferbe,Petr.p. 
1.129. 

Que velligio human la Rena Stampi.P.pr 
tas 

bdeglia me. Tu Jafci t3) vetigio + Purg. 
a». 

Non 4fe nondi quella alcun velligio . 
Varad,s. . 
tuveftigare. Quafi Inuettigiare. vedi alla 


Lctrera L 
VESTIMENTO. 

} vedi veita. 
VET. 


VESTIRE, 

VESPRI, 

VETRO.Conseschiuta. F:erum. Non altri. 
siente, che vo verro percoifo ad yn Mu- 
roxturrass'aperfese fi tirisolo 14.2,1n p. Von 
Bortaccio di verro 23.1.in p. Chiaro ve. 
mro.Fia.10,3,Satrtl vetro.so, 4.3. 
Vessicrafparentize 1erfisParad. 3. 

Via più dolce li uova l'acque,e'] Pane è 
Li vetrose'i legno,che lescnime, l'O10. 
V.p.3 6, 

Inuttrisro.ucido,per molto lifcio, e bele 
kto.Vilo iguetriato, Lab, 30, 

L'Inuciziare lagrime del volto , Jofer. 33. 
Luceati,tra{pareuci,come vetro , 
Iuuetnaro, Ventre fi legge ne! Lib, 21. per 
corpo di femmina fterile, a cui nonfi ap- 
pigli: feme, 

VETTA.Conze,chiala.Cima d'Acbore,Pon. 
m.Summità . In molti rami fitagli accone 
ciamente la verta di fopra, Cref. 115. Le 
vene» outro cime de Arbufcelli fi deono 
vgnere comi.ouina, Cref 109, 
Vertucce.Tenereye piccole verre. Venen- 
do al ietzo anno pui fi dieno le tenere vete 
rucce de gli dibo;t, € Bronchi morbidi + 
tlicf+586, 

Venzipmmirà.Carwara . La vertadel 
Campanile, Matt,8.46* 

VETTO‘RA.vedi vittoria 

VEITOVA'GLIA,vedi vittouaglia. 

VETTWRA. porcatora voce Lat. Vedara . Il 

nolose rrezzo della rorratura.Cò wn catti» 
usò Ronzino a vettura, venendofane 45.2. 
a rolf: vna fera al tarsi due Ronzini a vet» 
tura,86-2.Caualii a vectura, Crel,<3g.preo 
itasca vertura 85.83.10 
vetturali,Muluczieri,e din sche condu- 
conosò portano catichi a prezzo. Cami» 
ni de’yectusali, Matc.0,62. 
Vectureggiare, rortar pelise fome a vettue 
1a. Quet Caualli,che s'apparecchiano per 
vertuieggiare » fi scono fur menare i cani 
vati,Crel.587. 





VEZ. 
VEZZI,Conyeschiula, Carezze. Blandiria, 
vezzo e ancora maniera i praceuole, Sc ef. 
teminata dicoltumi. so:bidezza.Lulinga» 
loyfagli vezzi * 4.3.3 Hsuettà va fua Ne. 
poreachiamata,per vezzis Celca 08. inp. 
ruta calcance per vezzi.s8 al fi.rzati vez, 
istante clavcie,tanta moibidezza Lab. 21, 


Veroèil Proverbio, ch'alzercangia il Pe- 
O, 


v 
VEFICIO,vficio,ofic 


VEZ. 


Anziche il vezzo,e.p.1.97. yitio,mal’ha. » 
biro. 

Vezzofo pieno di verzi, e morbidezze + 
Ornou :'no io dettosquanto ella fia nnio» 
fasvezzofa,e ftormacola,tab.24. vezzolo . 
Bello,Grattolosziaccuole , Liquali parea 
nola più dolce cofadel mondo, ea più 
vezzola 16» a. inp. Morbida , e vezzofa 
Donzella,Fiam.96.vezzofe Donne 60. in 
p. Erano i più belli,&: i più vezzofi tan» 
ciulli del Mondo 18 s.a.inp. 
Vezzolamente.Gratiolameute s Piaceuol- 
mente-Laguale vezzofamente se con lieto 
vifo incominciò s.in p.vezzolameme in. 
cominciò 2 parlare a3.in p.Con gratiofa 
mmanierà, ; 
Nezzatameme.vitiofamente, con afturia, 
È: inganno. Ricominciò Salabratro vezza. 
mience ad vfat con lei.80,g.2. in Alti Toe 
fis hanno vezzolamente:ma è errore. 


FF. 
i0» &ofitivfi truova 
feritto»®z in diuerfi figniticaziicome fi di. 
ceapprzifo. rarendo a'Cittadini il detto 
vinicio di quartordici d’vna grande confu, 
fionc,vtl+7.79. ciog il Magilirato.perche 
a'Guelfi non piactua la conforseria dell* 
wricio co'Ghibellia 7.79.fegue Annulla, 
sono ildero vificio di quattordici , e 
crio Bize fecefi nuovo vfic:io. Ci trova: 
mo coa lui all'viticio del ettorato, vil, @ 
$5.4139.Stendenatl fuo vfficio di ragio. 
ne,e di fatto, vil.11.39 E quiui in più luo, 
ghi. Ogoi mia vilicio verfo te è formo 
31, alfiQuellopehe io doucua fare Ofi 
ciumybfunus, Anzi piangendo n me via. 
uano pietofo vÉficio.Fiam.$s. Dimeycon 
quaca piera crudeltilimo viticio operava, 
te,Fia.cy. Trovarono rarmeno [tudiofi. 
mente bauer dato principio al fuo viticio, 
12,711 {vo catico,r:.8,2.38.3. 1,10 fi.son 
nito 11 Tépo del (up vfticio,94 1,2. del ca. 
ucino,delmagiitràto 414.2 .Finico l’vfficio 
t3.>L'efequiesii Mortorio, vucio fune» 
rale, Lab.4oxyficio folennesFiam. 6.Vdivi 
li Diuini viici,P.a,40 1 Lab, si. Alcohare 
fei Frau di q4a entro alle debite hore can- 
tano 1 loro vtici,P.2,4.1. L’'hore Canoni» 
che.Tu ci gli vici da Pampinea dati ricon 
firmozto.;.in p.d 3.7.2 Divizo Ofiuo 
afcoltarono,Pet.della 7a Senza faticarhin 
troppo lungo Otitio, P.2.3 3. Sedi pren» 
derlia que;lo Oritro nontichiferemo, P. 
3.6.3» Elercitò il magnifico Ofitio della 
ditturura, Lett-4. : 
Vficterto, voce diciaquefiMabde . Ecaleri 
coli fat vficieni hay asi louente, 6 1, 
Ii. 
Viicizle Miniftro, Cwrerer. Fu da molte 
inmmandiae purgitala Citta da vfficiali 
fapracid ordinati, r.a. 1.à. vene può far 
Ciniato l'viiciale del Signore,it.a.e.19.401. 
Viiciare, Seruire la GiueLa Cadde vo Pal 
checosdoue craa fu tutti 1 Cantori Cherie 
ci,cne viiziauaco, VI s0-113. 


v.G G. 


VGGIA.voce biffillaba, Molefta, Noia, Odio 


Significa ancota Ombra 3 once viene 1) 
verbo Aduggiare cioè fsrombra,e nuoce» 
se per tanto rellaeraio vggia, e crepore 
adeno Braucelco,e Nicolo, Matr9.27, in 
pdio» ‘5 

Coli mitruono io vege ’ 


A Cicjinal Mondosa l'acqua, ed A l’Infer 


uoFaz.Vber.Can.t.iidee procurare,cne le 
prote infiuttuofe,nare quiui non crefcanio 
però che cre icemdo farebbono,per l'vggia 
Joro,t delle lorradicizle piane de’ Pruni 
coniumast,tyelas Perl'ombra. 

Adduggiare , Sedi fopra fi moprino con 
Arbuicolinine Aduggino, e facciano ume 
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bre,Crsf2! Luozo Aduggiatosic dome 
brara,tici.so. 

VGNERE,veut vogete, 
YGO di santo VittoresNome proprio, Pafs 


238. 

VGVAULE vaualmente vedi,Eguale. 

VGVA‘\NNO,Quefto Anno,voce Contadi» 
na,e Roiticana, Quella medefima ragione 
ti to vguinno,che Anno,N.A.9 3° iquale 
piacendog!i io,tra per paura,e peramore, 
miconuenne vguanno diventare, Amica 
40:4+1,76.3.10, 


VLIL 
Vie ve,VaglionoiImedefimoye Ggnific no, 
von,Pronome, nelTerzo, € quarto calo, 


. Seruanoncora per Autterbi Localizio fene 


dimento di Z//4e Alle. Alcuna voltas' vfa. 
nospei folo ornamento, Sicoine (criuia» 
mo diitelamente al Trateal luogo de’Pro- 
nomi Onde per horabalterà di recare fos 
lo pl'intrafcrn Avvescimeati,per ippore 
magone, Quinto fi debbia (onuere & 
viare più tolto l'yna, che l'altra di qu'ett= 
patticellesvine non ye fi fcrive fempre in 
compagnia del vesbosò pofto invanzi, è 
dopoeito vi prezo» vi dicosprego vi dico 
v. 
Siicriueyi, cnonve donò i pronomi Il, 
Lago, di vi vo'diresla vi diede, levi 
Ieco,to. 
rarimente dopò lapatticella mi,fi dicesviy 
e non ve.L'acque vi paion dolci, Paiunmi 
vidolci + Eravaut alla particella Pure yi 
dee duli auanti alle particelle ciysisrizco= 
ine qui fotto ne rechezemo efempi,, E nel 
fine deli*Iafinito fempre s' ha da icriueri 
Visfe nonforfe infae di verfosper neceli. 
ta di Amarvi,Dirvi,Farvi,&cc. E fuori de' 
dudeto culi digemo fempre vese nvu vi di 
che vedi quellosche fi e (rito a ve, — 
vi perzo Calv,Coselto vi dico 10 bene,ché 
3.3.2 Se chie vi piacciono, vele duaccog 
19-32. Quando vi parsa P.ts410 PeP.1.40 
pis MUOIO TA AAP , 
Etaggivaro al Verbo,Ricordiui,che, P.a, 
3.4n p.Mi curerò meno d’ aprisuial vero, 
a6.13 Diainp. — 
Vi.Quirto Cafo vi priego, Padremioyche 
+ 3.3 Selo viamafi,come già amai, non 
haurei ardire di disui cola, che nosate vi 
porcil:,36.1.2,P.a.{0p. 69,41, 
Vi aggiunto alVerbo.lo debbo amarvoi,& - 
amerouui,74.1.2.Ricordivi, che noi iam 
ruste FesumingyP,3,3.1.Ricordiui,ch'egli 
nooii difdice più a-Noi |’ honettamente 
and.ivache,P.2,jx10 p.vi pofto alfine dell* 
junpico. A narrarvi quella verrò s«io p. In 
tei.do didimoitrarui quanzo, ge. a. in p. 
Ali cuiro meno di aprirviilvero26,12, 
E quiai » Nonhaureiurdise di dirui colas 
che &c.vi. Auuerbio locale. Quiui in quel 
luogo. Ne vi percoreua di alcuna parte il 
Sol: Pera. 3. 2. Biecondo la qualità del 
Mouo,vi veniua il'Chericaro, Pn FRA 
senza dire #i alcunosperche ito vi foife a» 
2.1 V'etauto minore Il dilpiacere, quanto 
vi fono piùradde caleyP.ms. a, lofusei, 
ch'ella vittoverebbe me, in luogo di co. 
Jciscui wouate v) (i crodeya6.2.1.Ét appli» 
cato al fine sel Verbo.Ex Euui,oltre a que» 
Ato,l'acre ailai più frelco,P.3.5, >, rommi 
Julio alcun Lexicello,13.3.t.Ad appicarvi 
l'imagrni delia cera 1.56 fi 
VI poito per oguamento.lo non fo quello, 
che de’ voltii penfieri.woi y” 1otendiare di 
farca0+ 2.7. 1-Delle quali, per avventura» y* 
erano alcun paio per la italla 22.in fio. [o 
non fa, voi vi conolcelte Talano di Mo. 
lele g7.inp. . 
Vi ci.Maioyper me,non veggi oscome vi 
cì pofisuno peraenire, 1 1.1.2, ‘ 
Visi.egli altrefi vi firitornòs19.3.inp wi 
s'accosrdò,e quanto più chetamétz posua 
siù 
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Vi s’acconciò.13.3.1.E quivi. Dopò mol 
te difdere vi fi coricò. Eta! fine del ver. 
bo. Facciavifi vn letto tale, qual’eali vi 
cape 442- 2. Quiui veggionuifi verdege 
giare icampi,Pet,a.5.1.27.j.3. 

Vi ri.Quando ti piaccia s io vi ri menerò 
93.1.3. lavi ri porrà vna Coltricerta, € 
darmiviri £3. 31.10 finvi Pure. 

Iovi pure vi vidi 69.4.1.1ioggi vi pure 
habbiamo noi ingannati 60, 6, in p. 
Ji vi » Che la famadella fua bellezza 
Ivi tezhelfe s. 1, a 

Mi vi.Simili cofe, e maggiori Mi vi par 
ur vedere 2.3,2. Niuoo mi vi conofce.zt. 
PORRO 


VIA. 

Via, e vie, Auverb. AgeyZia.Il primo fi 
muoua accompagnato colli verbi Andare, 
Caminare,Cacciare,Giecare, Levare, To- 
pliereyefimiglianti. L'altro coi compara. 
tiuoyinfignificaro di Affais Molto 1 ò con 
fa particella Pidsd, Meno . Cometl vide 
andaro via 4.3.1.Va via figlivol mio 1.3.2. 
Va viascredi ru,ch’io creda 8ec.37. in fin. 
Gliakricacciari via 10, a. 2. Gittarvia 
2g rin fi 3 
Via in principio di claufulazin fentimene 
to arfi. viasche Dio vi metta in mal’anna 
67, ulfinvia;faccialefi vn letto taleyqual’ 

li vicape 44.23» 
Viayvia.Spacciatamente, Subito.Si dieder 
la pofta n'effere în via,via.35+3 2. 

Hor via.Su adunque,Oisl. via, diangli di 
quello,ch'egli vacercando.77.2.15, 1.3. 
1.3,à, 
VicsLequali cofesoltre a gli aleri piaceri» 
wn vie nani piacercaggiunfero , P. 
della 2: al fi.E dicori piu, che nou faccia. 
mo vie miglior lavorio.73. 1.3, vie più» 
che maiinnamoraro 77.4-in p.vie più che 
wolemieri 13.3.in p.Era d'alto ingegno» 
amore la faccua vic più 69-1.1.vie più. 





che grande vagl iatore g3. inps vie 
meno conofce da dire,qual fia più bella, 
Am.sa. 

Vie più molto,di fe vo Poeta. 


Ancor mi maraglio vie più molto.Frano. 
Albiz.Bal. Et alcuna volta fi è vfato via, 
in luogo divie.via più che matto.iN. A.19 
wia men fauio,Let-in p.viamen , che pri- 
mariputtta honefta,Caoz. della 30. 
VIA-Nome,Caminc,Strada,Sentiero, Zter 3 
Fia,Per traslatione, MateriasMezzo , Mo» 
do. Ha molti Deriuatiui notati appreffo + 
Prefe cafa nella via Jaqual noi chiamiamo 
gi la via del cocomero 79.in p..Nella 
via difcelo 15-3.3.Non veggendo ne via, 
ne fentiero 45.2.1. I lavoratori miferi, e 
poueri,per le vieye per li lor colti morie- 
no, Pera.4.i.A mezza via. 
Feglifi all’ incontra —— 
Amezza viascome nemico armato. P.p 


2. . . 
A mpiffime viesP.della 11,1,3, Andar per 
via. Egli non poteva maiandar per via è 
che 74.10 fi-Pallarescaminare. Andar per 
lunga via 242.1, Andar via. Per la via die 
rittayche va dalla Piazza dercasinfino alla 
Cappella, Vil.4,7.Mena.Afpre vic, e Sele 
vagele, Petr.p.1.23-Bocca di via.Prefono 
Je bocche delle vie » che menauano in fu 
la piazza del Palagio,vil 11. 16. Capi + 
Cauta via. Per via affai casta dal [uo lato 
fe ne venne.64.3 in p. Sicura. Certa,e [pe- 
dica vta.»,p Can.8 Chiufa la via da porer. 
fi partite 16.1.3,in fi.ilpallo . Condurre 
per via, P.p.1.Can.11,Corra via. Ci è vna 
viaych'è molto corta 14.3-1-breve.Dar la 
via. Sîza alcun contrafto data loro da tutti 
la via 4t.aLfi Lalciati pafare.Fatco luogo, 
Diritta via di gire ai Cielo,P.p.1.82;.rer. 
p.1Can.11,Vi7,119. Am.6, Ditizzare în 
via di faluteye di verità, Paffa.67.Diftore 


VIA. 


viesretr.p.1,Can.a. Dubbia via, 
In dubbia via fenza fidata (corta, Petr. p. 
» spericolata Dubbiofa via. 
Quel che per via dubbiofasteme,&c errare. 
p.i.s14.Eotrarein via, Perche eneratiin 
viasinfu la mezzaterra vi giunfero 43 3» 
nEllercin via 
Che queiti è 10 viaze quelligià è a riua + 
Purg.35. 
Farvia.Ageuolare . Aprire il pafo Odi 
farvia » conalta cagione , alla bramaca 
morte 22,210 p Col biaffmere il fallo al- 
trui, le parue douer'a'iuoi fur più libera 
via so.a.2. Frala via.Incaminarfi. Farla 
ftrada.Feciono la via dirita.Vil.3.119.s0- 
cero la via della Marina, Vil7.23.Nonfe- 
cela via dijcampagna,ma fece la via delle 
Montagne,Vi,7.25.Farfi far via, cioè dare 
il palfo 4 1.5+in p.Quafi fognando fi tucean 
far viasrenp.i.319.Fidia via. 
rerò glimena per fidatavia.Incer. Can, g. 
ficura . 
Gran pezzo di via gli accompagnò 99-51 
Largasie piana viasp.p.i. 206, Libera via 
so 3.a.2geuole.Lunga via 34.2,1.Lunghe» 
ediltoste viesret.pei. Cana. Lunghetta 
via s 1.1.1.21 fi.Menare per fida viasincer. 
Can.seMertere nella via 30.3. in p. Infee 
guare la {trada, Mecterfi ic vla,ret:3, 6. 3 
15.;,in p.incaminarfi. ; 
Motrenit la via tra’riedi pa,ia.metterfi in 
viaggio.Occulta via, Per.della 31-22 raf. 
dare pes via 79.1 p.58.2] fin.ser via. Me» 
mar per fidata viaslacerCan.9, Condurre 
perviaae.p.i.Cans 1 i, per via alfai cauta, 
65.,1n p.rcer viadubbiofs,e.p.1.3.14 rit» 
na via,ectr-p.Can.ui, prendere la via, 15, 
a.s.zo.lu fi.la via 
Che la diricta viaera {marrita . Infer. n 
Spedita via. rarmi di veder Ja via fpe- 
dita. Lab. sr. Conu, 99. n.p.1.69» ricna 
fenza intoppo . Tener la via . L'vno 
tenne vna via, £ l'alerown'alera Vil. 1» 
21. Prefe la via Torcefî dalla via diritta,r» 
per Canziia. Torta viasAm.6. Tra via; Pet 
camino.A mezza (tfada,c fimili, 
Temendoznon Tra via 
Mi fianchi,d indietro , dda manca man 
qui,P.p.a. 18. 
Com'a CosrierTravia, fe cibo manca 
Conuien,per forza,rallentare 1Ì corfo al 
pra Can.s. 
Ch'i'temo forte di mancar Trauia, Pp.to 
39.67.Vetace VIa, 
Tanto css piendifonno in sd quel pun» 
30. 
Chelaverace virabbendonai,Inf. 1, vie 
comuni sPa(l484 vie de) Mondo: e vie di 
Dio,1.3.2 via diritta, Vi!. 4.7.vera viedi» 
ritce come ftralesP.della a 1,1.2.via di [a. 
lute,edi verità,Pafs.67.via di perditione, 
Pals-334.via,che menadio fu la etazza,vil. 
12.16.via,che va-dalla riazza infino a &c, 
Vil.4.7.via la qual muone dal Caltello, e 
Viene infino alla porta,Mar.3.95.viemone 
tuofe,& afpre,Mar.11.90. via più vicina, 
più faluanica,ma più fcura,9 3.2-1.via pu 
blicasP.1:3.1,yna via, e dee feruigi farò, 
Lab 33. 
Via, percraslaione, Maniera, Modo, Mez= 
zo.Eta fuggire tanta ingiuri1,e nota del. 
la fortuna niuna viaci veggo daleteiferci 
lalciasa aperta ,41.g in peGuardando fe via 
alcuna da fcendere vi folley77.s.aAndare 
1 lunga via,343.1. Tenere vna Maniera 
ungasaprirela via a) difiderio,88, 2. 1, 
Aprire la via al piaceres 68 11 fin Darla 
vin.Ho data via al fuo diliderso,77.7,in p. 
Dita la commodita , Fuori delle vie co» 
muoi,Pall.; 34.Fuori dell’v[utose dell'or. 
dinario;Houetta via nou vi vedeua,39.in 
p.Occafione conuentuole, latrodurte via, 
Ha il Diauolo introdotta nel Mondo vna 
via di perditione,tco, Pallau.334-Limira- 


VIA. 


tavis, i tema perlimitara vis, 
Fiam.8o,Mettendoci in viadiciò, ch* a 
fare dobbiamo,Filoc.252. Lafegnandoci, 
Mezzanavia , Moltialtri lernauano tra 
quetti due di fopraderti vna mezzana via» 
P.r.2.a.viadi mezzo, Occulta via, AMai 
occulta viam'haueuatrouara,3 1.3.1. Per 
via conto:rst modo. Quanto, permerios 
Per viadi diletto, 69. 2. inp. per viadi 
diporta,77.2.in prer viadi prezzo, 71+ 
a. 1. Perviadi guerra » èdipace, Vil. 
7.62.0er via indiretta, Matt.4.45.Per mo» 
do illeciro, Per mezzo Itraordinanio. 
rer vie dittorte è La vannocercando per 
vie diftorcesrals193. Perimodo illecito» 
rorre in viasroncìin via, come pofliamo 
quetto ad eftzrto recare, Fil.a sa.Infegmaci 
Salua la via deldebito, Conu Sà cutre le 
vic disPetr.p.2.73. Seruare vna mezzana 
VidaPot-2,3 .8 
Tenere vna maniera di mezzo, Tener via. 
A voleresch'efferto habbia , mi pare da 
tenere quella vi2,98,3.2.in p.23,1.a.Tor- 
ravia 
E la mia torta via drìzza a buon fine,r.p.1. 
Canz.s.1l mio viuere, Jemieoperationi, 
Trouar via di 31.1.1.76.3.inp.80,3.1. Vò. 
der via.Honcita via non vi vedeun da, 29. 
io p.76.1.1NP.17.3.1.99.5, 4. viacerta, c 
fpedita,P.p.1-Canz.3. 
viscortazze-s.s.vialurgaye piana, P.p.1. 
200.via]uoga,e diltorta,P.p.1.Can 2.vier 
ta nontroppo vfata,rer.della a1.in p,Sen- 
uruolo,Semita. 
Viaggio,Voce Tri(fillaba,Camino, Lrers 
Tut:o queldi profperamente vennero a 
lor viaggiost4.t.a Incominciarono ad are 
tender Tempo alert viaggio,16.1.3. Andò 
a fuo viaggios99,4.10 p..Maluagio,fece la 
Galcas99.s.i0 p.rrefono cattivo viaggio» 
Matr.9 .97. 
Viandan:c, Piater, Pesegrino. flqualea 
viandanti dana pe'loro denari,’mangiares 
© bere Sa, 11 p.viandaote peregrino, Fiame 
87.Peregrini, Mercatanti,& altri viandane 
ti, Pall. 131.N.A,3. 
AuuiaresAuwiarfi,Metterfi,in Via. Bra 
pretto a' lenti palli della Reina Auwriari 
e. delia 81. Vaagranparte fen° Auuiò a 
Maifilta, Mar 10.448 . 
La mia lingua Autiata d lamentarfi, r.p. 
nere. 
Deuiare, Vicir di viaye pertrashiiione di 
cei Deutare da'maggiori: Dalla Narnra, 
dal propoito,&:c. lo noa intendo di De. 
viare da’mici patlati,g inf, Degenarare, 
leere Vursmre Marsrum «Senza del 
noitro proprio Deuiareys6.in p.parcirfita]. 
Jontauarli: Veggeado lei dalla Natura dell* 
altre fammine 000 DeuiarcaLab. 43. Non 
tflere dulimile. 
Deluiare, eDifuiare, Cauare, e toaliere 
della diritta via + Far prender cattima ftra: 





da. 

Piend’vn vago defio,chemi Defuia. Da 
tutti gli altri, P.p-1.126.p.2,Can.g. Come 
1tuoi paftori t" hanno Difuiata dal tuo 
buono,humile,e povero, elanto comin: 
ciamento,Vil.1s.t10,Matt.3.6, Difwiarfi, 
Quelliche fi Difuiano dalla noftra fede, 
Comu.1i 1. 

Dituiamento . E‘vnodifordinzgmento, e 
Difuiamenco dal dexto fiveyral'118. Al 
lontanamento. 

Lene und 4010 Lab. 16. 
inwiaresIncaminare, Indrizzarese 

par la {lrada, Va persta od aa 
Che quanto più chiamando x 

Pes Li fooar. itrada,P. erge 2 Santa 
La Donnasche colmi chia tene’nuia, 
Spello dal fonno lagrimando delta, P. pi 
ni. 

Che mentre ilfegui,al fommo bent* 


uisP.p.i 13, Ins 


Qua; 








VIBÌì 

Quafi come a quel proprio luogo inuiari 
andalle10;15.4-1.Aimufando d'eferegl mi » 
gliore albergo inufatiy99.a-L Bene Inulato 
metaforicamente dicefi d'huomo bene in 
trodorto,&indirizzaro a far roba, Huomo 
riccoye bene inviato, P.della 31.1,3. 
Inuiamento » Veniua per pigliare Inuia» 
mento di lor Meltiere,ia Tofcana,Mat.1 1. 
90 .Indirizzo, 
Rautiare,Rimectere per la via.liqual’ or- 
dine egli hauea rrovate,& ordinato » per 
Rauuiare il Mondo erra nre e’ reccatori iu 
viadi faluce,Pall 67. 
Rauuiarfi verfoi loro ricenti,Am, 99. t. 
Ritornare,e ridurfi all'albergo. 
Rinuiare,Rimandare indietro, Scriffe ava 
n amico fegreto,e Rinuiò i Donzelli,N. 

64.1, 
Suiare,suiarfi ilmedefimo, che Defuiare, 
© Deuiare,Vfcire della via diritta, e me- 
tatoricamente, Defle@ere a virtute; Il 
quale lafciendolazella fi surò intanto ch'ele 
ladiuentò comune , chela Peccatrice » 
Pafs.143.in fi.Prefe mala itrada.Il Figliuol 
rrodigo è suiato,ralT. s s-65.In coral manie» 
1a la pociua multicudine delle Formiche fi 
suicrà per forza, Cr.:68.i0 fia, Meglio,e a 
tagliare,chs a suiare, N. A.13. 
Però,fe"l Monto prefente mi suia, 
In vot è la cagion, Purg.18, 
Sutamento, Dictado la cagione, e *] pro» 
cello del luo suismentoyralT.49. 
Trafuiarese Trauiate dice 11 verfo,Deuiare 
Andar vagando fuori di (trada, e tare vici- 
re della via, Da che giufto vo paco m' ha 
Trafuiata 3.3» Percerte itrade gli Trafutò 
99.1.3.Ilqualespiù fauiosch” io non foro, 
già Tralatò molte voltestab. 6.1. vici di 
tiradasEtrò. 
Ma 1lcieco Amorse la mia forda Mente. 
Mi Frautauanfi,che,e.p.2.t 3, 
SI Trauatose folle è il mio delio, ret- ps 


1% 
VIAGGIO Son notati qui fopra 
VIANDANTE, a Via. 


vI B 


VIBRA‘RE.voc.Lar.ribrare, leewlari, rane 
ciare» icroliare, Agirarese Scnatere | LION 
African d’ amortocchi vibrano 10111, 
Fia.a-vibrando il DardoyFtl.3 14. 

L'auta foaue,ch'alsolfpiega , ev brav” 
Aarosch'Amot di iua man hiayetefle,P.ps 
ke1606, 
Si come quandui primi raggi vibra 
La doueilfuo Fautorcil fangue {parfe, 
PUIg.37. 

vVIC. 


VICARIO, Luogorenente, picarius alieni 
turissAtimoffer. Vicarto di Dio in Terra a. 
1.2-[i Papa, Del quae voi fiete vicario 13% 
3-1*Genetal vicazio fopra tutto 1) gover 
nodelReame diFrancia 13.1.2 infi. vica» 
no dell’ Impesavore Astigu in Tolcana, 
Vil.4-33. 

E'lvicario di Chriftocom la fonia 
Dele Chiaui,e del Manto, al Nisorora, 
n.p.tdz. 

VICE'NDA,Facenda,Negotio,Voce cotror 
ta inbocca d'vn Villino,Vbinfine à Città 
per alcuna mia vicenda 731.1 Lab. 10, 

VICE'NDA,Vices.E fitruova lempre in com 
pagnia di A, Per pofta auverbialmente ta 
figurticato di vicifim, Lavicem, Mutuò, 
Alcernatim.lo mi racerà de* fiumi fangui. 
nere de’€rocei, che di quella A vicenda, 
dilcendono, Lab. 39. Stauano A vicenda, 
nelia Cameraya ricogliere le Faue,vil.to. 
1» Souente A vicenday2 parte, a parte di 
lotoxentrauano , & vicinano di ealsgio, 
Vil.13.16, 

Vaano A vicenia ciafcunaal giu icio,la- 
feno. 


VIC. 


Horta per vizenda, Dicono, e fanno anche 
delle cofehotta per vicende, Concl.2.3,40 
p.Come ch'10, e cialcuna di quelte hotte 
per vicendasacqua vesfallimo, Laber. 330 
Conuenne.che tutti i Cittadini v* anvaifo» 
no,0 mandalfono , come toccaua per vie 
cendayVi).8.73. Ancora la Città richiede 
alle fue artizt alle lue difentione » hauer 
vicenda,e fratellanza,con.le circonuiciac 
Ciua,Conu.69. Comunicatione, Com- 
mercio, & Aiuto vicendeuole, Suariare 
wicendese cafische fa lafortuna,VIl.6. 63. 
Murtarioni » 
pa {peflo vien chi vicenda confegue » ine 
(RA 
Vicendenole, Scambicuole,Eguale,rari, Si 
chele mie fchernite Fiamme, con vicen= 
deuole (chernimento , fieno da me vendi» 
cart Am. 57. 
Vicendevolmente , Vieifim - rarimentea 
Scambieuolmente, Vedi i biondi capelli, 
cou piccolo viluppo ftendendofi hor ver- 
fol'vna,e poi verfol” altra Orecchia vi» 
cendeuolmente riltretti,Am.26 Avuicene 
dare, Scambiareye Mutare a vicenda, oral’ 
vno,oral'alto,Configliauano di sfforzare 
il Campo & avulcendsare i Cittadini, & i 
Fotaitieri, Vil g.304-Seruirli à vicenda de” 
&ec.E furono recati d terminare di quattro 
mefioue foleano effere per (ei, per Auui. 
cendare 1 Citradiat,e dar parte delli v:fci, 
Vil 0a, Mutare a vicenda 


Vici,vedialla particella, Vi. 
VILI'NO. Nome Solt. Prepiaguur, Finitir 


mus.io hebbi gia va'mio vicino, 11 quale 
1.3.3-Quafi niun vicino haueua dell’ altro 
CuUI2,P 2.3.1) p-Da va vicino » e da altro 
4G Inti. Di vicino io vicino 64infinvici* 
nodalato, Sidee attendere 10 che modo 
il vicino da lato habbia il fuo campo inar. 
boraro,Cr.139.1 vicini, e gli Huomini, e 
te Donne 6421 fi. Gl'infermi abbandonati 
da’wiciniye da’ Parenti, P.3.3.1.Circultami 
vicinizis.3.3.vicini dattorno 100.4 1,Crel. 
17.P-pa.40.vicinaseglinooci ha vicina, 
che con le ne marauigli 62.2, 1, B'il più 
Innamorsto del Mondo d’ vaanvitra vici 
ta 19.310 Pi 
Le Donne Parenzi,e le vicine, P.2.3.1, vi- 
cinocioe Cittadino, Accioche nelle vo- 
iticcontiadegloriar vi polliare co” votli 
vicini 98,10 ti, 
Ma poco tempo andrà,ch’icuoi vicini Fa 
ranno fi Purg.109. 
VPiauge riltota,e i Cirtadin perverfî, 
Che perduto hanno fi dolce vicino, P. pi 
409. 
Vicino, Nome Adiett. ha dopo fe ordina» 
riamente 11 Terzo calo, alcuna volta 11 fe- 
comdose la Particella, peryQui, Era per au- 
uemuta vi Fiorcutino vicino a gueito luo» 
gola Nepaura di morte alia quale fi ve- 
uc Vicino 1.3.2.Invn bellitlimo Prato,vi- 
cino alla Citta 39.3.1.Bra queto sagno vi. 
cino all’v(cioyra.5.a. B(fere gli parue vi- 
cino a quello,ehe gifideraua 17.311. Ailai 
viciui alla Camera 1.312,10 fi,a:1,3.75-1.1. 
Amendunierao vicmi a cala in Camollia, 
71 Fattomili più vicino, Lab.f. p.3.j.1, 
mp Meran vicine di far credere a fe 
medefimesche 40.3-3,6'neceffica,che fi di- 
cu deli'altre Citta vicine dì Folcana, Vil. 
1-43 eci va tratta d'Arco VICINI 41,4. 
peviili atlsi vicina di q.i,73.1..Nelmane 
do a Paula all21 Qui viciDA,99.3.1. 
Fu viciuo,Frale limile alla Lar. fara ab. 
fust.Fù presto , Fù quafi » Età moitrarlo 
con lagiimese con romore s tùallai volte 
vicina 3r.3-2.Fù vicino al qulercari 14. 1. 
d+43.3.1-77. 5+1.40, 3-2. 
LCucunvicino, Giscullante = Le Nationi 
ClicunuicinesLet.1g.Le Circunuicine Cit- 
tà,Conu.69. 
Vicino » Prepolitione » Props. Siddal 


VIC. 46: 

lungo Sal fempo e fiascom>agna col 
fecondo calo, Allai viciad: Candta.3 » 3. 
inp.vicindi Ciciliaè vna Iolewa.42. in 
pivicin di Terza lcuatofi 65.3.1. vicindi 
tre sceli 94.al fi.Infia vicino di Pauia 99. 1. 
2 77.3-10/p.77,8 LI 
Per quelche da vicincoprefi,rurg, 24.Iui 
vicino.Vedi venirevna Cauriuola , &gen- 
trarc iui vicino in vna Cauerna 16.1. 2. in 
fi. 
vicinaoza.Picinia,Pieinita;, O perami- 
fta,ò per vicinanza, ò per parentado con- 
giunte,s è 3.1,Perla vicinanza. Conu, 83. 
DI vicinanza in vicinanza,Vil.g.g» Prelo 
di vicinanza, Mat 2-28 welleloro vicinane 
ze ftandofî,P.a,3,1, 
vicinanza.Gli huomini della conerada » i 
vicini La vicinanza vfcita fuori al Romo» 
te4s.2-3, Trattala vicinanza al Romore, 
Matt 10 33.Vil,1a. 200 Onde furo capi ll 
kofîi con loro yicinanze.Vil,7. 83. 
vicini Quell’arbore ha alquanto vicini- 
tà di conformita al Cerro,Cref. 59. 
Vicinare.Confinareze(fer vicino.I! Caftel- 
Jo vicinaua con certif di Meller Galtazzo 
Vifconti.Mat-s.s. vicina vano con le fue 
Terre, Mat,6.2, 
AuuicinaresAnvicinarfi, Accoftarfi , Ap» 
preffarfi,farfi preffo,e vicino. Si coittinfe 
col quarto cala Quàdo aggiungerò io mai 
alla liberalita delle gran cofedi Natan » 
nonch’1011trapalii,guando nelle pieccole 
colestonon gli pofo auuicinaze è 95 - 1.2. 
Andargli appretfo auvicinazfi + Quando 
vide coltui auuicinarfi 14.3. a.I} Re auui« 
cinandofi alle Terre del Marchefe. s. 1. a 
Come l’hora del vefpros'auuicinerà pets. 
2-7. 1. Auantiche cupiù mi ci avvicini 
13.3.L-Auuicinandofi il giorno 34.tn fi. L' 
horas'auvicinaua.Lab. s 1.10 p.P.d. ab, 


VID. VIS. 


VIDE,viderosvoci del verbo Vedere, 

VIE vedi Via. pi 

VI&‘MMI,vien,viene.vedi Venire, 

VIETA‘A&,Impedire,brohibire,negare Lat. 
Vetare.Prende lasisin tutte le fue voci.$i. 
Rnifica ancora $chitare, Scanfase , e guar= 
darfi da fare. Vfara non cra di ber. vino per 
lu {ua legge»che ilvietaua 17, 3, 3, Fù di 
molte immonditie purgara laCirtase vie. 
rato l'entrarvi dentro a ci Iofermo, 
Pa. r.Perche la venuta gli hauena il di in- 
ninzi vietata 36 a in p.Ella nol vicrerane 
no adalcuno,Concl.3: 1. Vorrebbe vedere 
chel'andare gli vieralle 90. 1-3: Veggen 
dolafi,per bonelta cagione vietare 45.2. 
Vienase,Schifare, e guardarfi, rerò glide. 
ue la Perlonavietare in quanto fi può » è 
din. nfsrgliyrafs » ».accioche quetti vie» 
randoye quelli prendendo , polliam far 
fiueri degni di penitencia, rat.32.L'ani. 
ma humiliataye cincorofa vieta il peccare, 
rofs,a, 77.10 fi. 
Diuietareglncerdire, Impedire è Furono 
sbandittye diuierati,che mon tornallero a 
Roma,Vil.1,46.Non vi diuiet1)* Auverfi- 
tade di dire;&c+Vil. 11.3.Diuiero None, 
rtohibitione , BandosInterdetro Perlo db 
uicto » ch” haveva fatto rapa Gregorio al 
Conctlio,Vil.7.43:110:112. Mi fon turti 
diuieto, che Mac. 8. 33. Idinien furono, 
molto commendati,Vil1o, 194-1t,34 

VIE'TO Voce biflillaba.rancido, Vecchio, 
DifertosDishabitato S1 pefti confquella, 
€ conlugna vieta d'orto,Cref. 426, 
Voa Montagna v’èsche già tu lieta, 
D'acque , e di ftondeyche fi chiamo Ida 
Hor'édifertazcome cofa vietasinf.14, 

VIBTTA.voce rriilillaba. riccole fentiero » 
vedi via. 


VIG, 


VIG. 


; VIGI . 

VIGILANTE.Contrario di pormiente,® per 
tiaslatione, Diligemte, Accorto,Induftrîo- 
fo,Vigilans.Con vigilante cura, Am. ps 
Sollecita . ' 

VIGILIA;Digiuno.Qui nò ha Felta,ne vigi» 
li1s0.;.a.Segue.Senza mai guardar Feltày 
ne vigilia.Il vigor de) qualesné i digiuni» 
né levigilie non poteano macerare 4. 1.1» 
Le;vigilie de gli Appottoli,e di mille aleri 
Santi 20.1,2-65,1.2.vigilie.re Guardie che 
fi fanno di nottesda” Soldati. Exewbia, Et 
in quefto sentimento s'è vfato nel numeto 
del'più alla manierasLar Tra fe le vigilie, 
ele Guardie parcironn 82,2, in p.vigilie » 
Ne”;fonnize nelle vigilie,Am.73.ne1dor. 
mire,e nel vegghiare,Am.7 3. vigilie. Fa» 
tichese ftudi nocturni. Quefto è quel fen- 
ponel quale ella con molte vigilie,molti 
anni ha Itudiato,Lab'34. 
vigilia. Officiofolenne che fanno i Reli 
giofiin occafione di Funerale, ò di fimile 
folennità. Mandato a dire a luogo de” Fra- 
ri,ch'efiì veniffero la fera a fare la vigilia » 
fecondo l’vfanza 1.in fin. Segue. Sopra il 
Corpo fecero vna grande, e folenne vigi- 
Jiayvilla, voce fincopata di vigilia. Si leg» 
gt [pelfo appoiil Vil.e Matt. La vigilia di 
NatalesVil.9.9.a vilia di San Bartolomen 
Vil.7,27+18. La vilia d{S: Maria di mezzo 
Agofto, Vil.7.101, Parendo loro viliadi 
mala Fefta,Matt.1.33, 

VIGNA.Pibea. Ordinarono infeme in que* 
fo modo ,'eheognindi renelfe meme in 
vna vigna,& epli vedrebbe vn Telchio d' 
Afinoinfuvn Pilo di queglidzila vigna 
6hia.Erano le piagge tutte di vigne, d'V- 
Iui,ed'Amandorfe piene 60, s.1. Nella 

Yuale fi legano le vigne,con le Sallicce 73» 
I.uvignàzzi, Vinera.Molro diletta hauere 
Vignaozi belli,Cre(.723:733» 

VIGNONNE. Auignene Città principale di 
Prouenza. Awensener;fum Colenia, Che le 
d’Alefandria haneffero il Soldano menato 
legato a vignone,7z.iv pVil.s-ota 

VIGORE.Con,o,chiufa.Ferza, Gagliardia 
VisVigor.Era vn Monaco,ilvigor del qua» 
le', nel’aftinenze » nele vigilie poreano 
macerare 4tîn p, Pes wigore delle leggi hu" 
mane 93.1.2.virtù, autorità. Di loro con 
vigore se con ardite, N.A.7- 
vigoria.Per virtà , e vigoria dellabuona 
genreschera nella noltra hofte, Vil.10.3- 
Gagliardia» È è 
Vigorofo.La vigorofa,ebella Giouinetta, 
Am. 37.tucriplena. Moftrandoti vigorolo 
Fil, 12.Brano, Ardito,Gagliardo,Fil.85. 
Vigorofità . Veggendoti il Nimico ogai. 
hora più vigorofo, dubiterà della cua vi» 
gorofita,Fi].85. 

Vigotofamente. Se vigorofameme ti folli 
Op poitosFia.79.vigorolamente l’aiuterà, 
Fil. t.Difendendo vigorofamente il palo, 
Vil.e54.PaT.65. gagliardamente, valoro» 
Jamente 8c.Rinuigorire . Riprender ani» 
mo,e vigore,rinuizori, 8criprefe le {p1- 
mentare forze, Fil.2.59.Fia,60,Cominciare* 
voariauigorire,8: a prendere cuore, car 
diresVil.7.15.PaT.269. Rinuigorire, Dar 
animoyscuore,Gli Arelini,perrinuigori» 
re lot rarti,mandarono a” Fiorentini » che 
agli arrende fonogche volcano la Battaglia, 
Vil.7.13;. 

VIL 


VILE.Di poco prezzospoco fHimato. il vile 
contrario del caro,e di grande (tima. Va- 
lis, PercraslarionerIznobile. Di balfa con» 
ditione» e qualità.‘odardo, e di pouero 
core. Laquale come vile, c più non vtile 
nelmezzo della ftrada giteata » fù da the 
raccolta 94. 3.2. Eti faramenti di quella 
tuttixcome vilcofa fcherniva 1.2:3,Caruò 
vilcofa 213.1.1,Cofe vili,e (cellerate 8.1. 
n-Eperò » anzi ch'ella diucnga più vile» 


46% 


VIL 


prendila 93.31. vilcorpo: ò vil meftiere 

s3. inp.viletrattamento 16, 5.3, vili arci 

ssiop.villuogo 53. in p. vilparlare, è 

prctiolo,Conu.13. vile applicato a rerfona 

dibalfaconditione » e qualità accioche 
amando di vil’Huomo» la gentil Giouine 
non veniffe 18.3.1. Non nata d’vna Fante» 
nedi vil Femmina 15.2. 1.vile Codardo,di 
poco animo,Igmawss. Pernon parer vile 

fece,Brc.34.3,1.Lab 17. 

Rifpofesche non voleua moftrare d'hauer 
x ne efler tenuto Lodardo » ne vilea 
'alT.19, 

Diuenta vile,e perde l'animo, rat.63.Ha- 

uera vile.Spregiare,stimar poco, De/pree* 

re. Vipregoche di fpecial gratia mi fac= 
ciate di non rifiucare » ne hauere à vile 
quel piccioletto Dono 99.2 2.11 fi.fi prews 
da guardia dinon hauere a vile l'alerui 

Dottrina,Cref.37. Spregiare , &hauerca 

vilesPaTau.15s.39.Repurarea vile,Mat.s. 

26.Teuerea vile, Conui.Vilesccaro.Id. 
dio può fare del cato vile,edel vile caro, 

Vil.1042:-Di careltiasabbondanza,vilifli. 

mo.Hucmo quanto à Natione, di vililii- 

maconditioue32,3,1,1a p.11.2.2.Eftimi» 

do viliffima colaelTere 46-1:3,40.2.1,8. 1.1» 

vilezza,e vilti.Vedendo a' nolîri diya tane 

ta vilezza condotto il nostro ropole,Mat. 
3.78.liallezza d'animo» ; 
viltà sdegnando la viltà della feruile cone 
ditione 10.a.2.Ignobilta. Per viltà d'ani- 
mo 23.10 p. 98.5+2,31. 3.2. Vitupercuole 


viltà gin sAll'hora il Re conobbe la fua - 


viltà, N.A.3. Li miletanta veltà, e paura 
nell'animoschesVilia.15.Codardia,Igna» 
uia,Vil.7+13, La vilta dell’huomo, rallau, 
249.12 bafiezza delmafcimento, viltà, e 
nobiltà.La vilcà di ciafcuna cofa dall'ime 
rfettione dì quella fi piglia, e cofi la no- 
fia della perfertione,Conu.81, |. 
viltà,cioè prezzo vile, eballo. Valfelo 
ftaio del Grano colmo,(oldi8, che fù di- 
fordinata viltà al corfo vfato,Vil.11,66. 
vilmente fuggendo 57. 1.1 Brutramente 
da codardo.Da quelle vilmemte fi fuggito» 
nosFil.1r.Operare vilmente. 69.infi.vil. 
mate! e lentamente ia cute cole fi por» 
tauas Mat:6.ga. " 
viliftimamente puolero giù l'armi» Mat. 
418 
Auuilire.siafimare,Spregiare, Deprimere. 
L'una fiayalquanto mecommendare » e i” 
altra il biafimare alquanco altruisò auui li. 
10 98.4-2.1n p La fortuna fimilmeote teme 
i Forti, aumbfce li Timidi, Fia.so.12b. 
a» ceinichellezze auuslendo , e limici 
coltumi.Fia.41 Fil.56 auvilire,e paruifica» 
testab.49.senza che eglinoauuilifcono la 
i pista rendono ballay& igno. 
SISI 
Auuilici » Delle quali la rerfona non dee 
curarli, ma fpregiarleye non auuilirfi, ralf, 
213: Non abbalfarfi, & (timarfi vile, eda 
poco. Dechinarfiyamuilirfi je fotcometterfis 
L1b.463;. 
Inuilire,inailitfi, Dopo mola difefa, gli 
inuilirono,t rappono, Matt 10.59.Tolfero 
lorol’animo... Nelcofpetro de” quali non 
folo miarerfona inuilio,ma,Conu.4.Bar- 
wifeci,Exinanini,insidirt, cioè inuilirfi, 
Perderfi d'animo, fmarrirfi, e diuentr ti 
mido.1Tedefthi cominciarono ad iauili- 
rest hauer paura, Vil.7.13+ 
inuilirfi ca fua Gente,per piccola quantità 
di Combattenti insilita, Filoc.24.1 Fran 
celchi per contrario inuilicis Vils.;s.12 


QU 
VILtA,vediì Vigilia. 

VILLA.Rws Villa. Come fanno le Donnie 
quando vasnoin villa 1.3.3. Perta villa 
allogatacutta la ua Famiglia 1g.s,1. Per 
la gente grolfa della villa 27. 3.x. Huom 
di villaziitp.Marcoredì villa, N. A. 


VI L 


Villano, Rozzo» Solizaria villa,Fia.66,P. 
p.3-s-Pelle fparte ville.P.3, 4.1. ville dar 
romo 6o.inp. l 
villara.Pagus.'villaggio . Con Borghi » 
villate,e Fortezze (parce, Vil.1.26.Tutte le 
villate dintomo,Vil.9.316,1.35.5.12. vil 
Jeritia.Cofa di Villa, voce vfata dal Cref. 
Tabula del libro delle villeritie , Ctel 


inp. 
villefco.Rafticano di villa. Habito ville 
fco, Am. 15. Socto l’habitto villelco 
100.23 
villetta riccola villa | N' andòad vna vil- 
letta vicina 4 in.piroo s.ia p. 
viLLANl'A,logiaria. Oltraggio ; Conuis 
cium,Contnmelia. E fi pone ancora in ale 
tri fenzimenti,come fi legge apprelfo . Se 
iomene vado » farò tutta fera afpertato 8 
cenas'etarò villania 15. 3. in p.ingiuria + 
Gran villania farebbe lamia » feaz.in p. 
Ingratitudine. Quefta è vaa gran villania 
avenire a quelta hora cafa le buone Feme 
mineye dire quelte ciance 15.4.10 p.Senti= 
rono alla Donna dirgli la maggior villa» 
ni2;che fi dicelle mai a niunerilto 79 61. 
23+4-31-3.2.35.2,2.28.4.f.1. 3. I, VCrgo»=, 
gua.biafimo,riprenfione. Riceuere oltrage 
giola villania,Pal1as.O!f:fa ontayingiu= 


nia. 
rerlaquale pote fuggire , chevillania 
fatta nonlefoffe 42.2.1 . verzogna, disho- 
nore.Haurebbono forfe ad Aletfandro , 8 
alla Donna fatta villania.1 3.3. 1, Homo! 
to più carosch'egli riceua villania, ch'io 
habbia biafimo per ui 23.2.in fi. Voi fare 
villaniaya noa farmi ragtone 75. al fitor» 
toyingiuria, 
vittanta fachi loda, e biafima dinanzi al 
vifo alcuno,Conu.3. 
Villaneggiare, Ingiuriare, Offendere,Di= 
Teyò fare Villania,e vergogna.Fa ingiuria 
alla gratia di Dio,e villaneggia Ja fua Mi- 
fericordia, Pafiz 1yvoffende,ipreggia Veg» 
gendofi fpreggiarcse villaneggiare, Vil.7. 
116, 
Villanamente.Da alcuni (cellesari huomi» 
ni villanamente fù olitaggiara , g.in Li 
DBrurtamentesvergognofamente.E noi vi 
lanamenc®.la fprezziamor4 rafs. ingrata» 
mente.Tl batteo villanamente N. A. 79» 
Domandoi vafalli » perche menavano 
quelto Cavaliere colì villasamente; N. A» 
63.Contumeliorà, 
VILLA'NO.NomeSoltaneHuom di villa. 
Ruicus, viglia per Moglie vna Figliuola 
d'va villano roo,nel Tir.Elfendofi molto 
dimefticato feco va-ricchiflimo villano 
ag.inp.Amodo del villan matto s dopo 
danno fe patto 64. infia, vn villano mate- 
rialese groflo.rals. ag2» Era'villani rivo!- 
to difiess4sinfio.Dal deuoramento»e rapa. 
cita de'villaninCrel.28. CASE 
villano.Nome Adiett.Contrario di Nobi. 
le. Senza guardare , fe gentilhuomo è è è 
villano 7.40 fi, villan Caualiere 18. 2.4 
fcorcele. Parole villane , gcingiuriofe» 
Palf: 136. Solamente i Panni mi fon villa» 
ni.Am.;9.m"vfano (corsefìa, chemi cole 
gono il vedere . : 
VILLA'TA.vedi villa, 
VILLE'SCO.vedi villa, 
VIENI, vedi vile. 
VILVPPO;Fardello, Invoglio, Imuoluerums 
Sarcina. Pertraslazione Intrigo, Impedi* 
mento, Difficulka. Jo vogran viluppo di 
Zendado falciaca 69,a.2+ infi. viluppo di 
fera,caber, 30, Con piccolo viluppo ften- 
dendofiyAm24, Su pri nd 
pe quelto viluppo farai dislacciato » 13* 
Cr.s le 
Avuiluppare,8cinuillupare, Imuelmere 
Quello fatto aqui luppare inyn Pennon 


cello ditancia. 39. 1,% Avulluppatafi 





VIN. 

la refta in vn Mancello,4z. 1a: Chialo, 8 
avuiluppato nel mantello aa.3.in pagane 
doilcospo ia fi vilbabico ausifip pauroo 
27.3.2,segue. Moltealtre (ciocche Feme 
(mine, & huomini d'auuiluppatui fotto s° 
ingegnano. Plù tofto nons'incrametta di 
quello, che non fa, che iner 

iduppi (ed: altrui» ‘Palssss.mena ia 
pred (pedite 

Li luppamento won Querre,sma 
auuiluppamenti,Marc.1,94-. Tumulcuarie 
fcaramucce» 
All'auuiluppata. Alla confufa, Tamaltua= 
Fiamente,fenza ordipe. Viciroa fuori all’ 
ausiluppatase con poco ordine, Mattei. 


4 

iouiluppare , 1] medefima,che auvi luppa* 
ge,Fatti prendere i sanai di lci,82 inul 
pare nel'Mantello del Fanre 77.8,1. L'vaa 
nell’vno inuiluppò Salabaetto 80. a. infi. 
Quella in yno Afciugatoio inuiluppata 
35. 1.2. indilupparo in va gran Mantello 


23.L2,21 fi Rauuilupare.Conle vele ranui, . 


Juppaer,Fia.e6.raccolreye talciate » 
Suilupparese difuiluppare. SciatresSlae* 
ciare.spiegare,stendere. Contrarsad’aumi» 
Jupparese per traslazione,. Liberare» ftsie 
gare. Con fatica le Mant dalla Calsa sui- 
luppateglizs4.1..Squugmente fu luppan* 
do il Zendado 64. 3, 1.sulluppara dacogai 
altra lollicitudiuc, 77,1Dp.Accioche dear 
folata morendo mil i da quelle per 
pt agis Gasilupa da loco sg alfi, 
Diftaccacoli della lor compagnia. 
Disuiluppare . Seda'lacci di vituperola 
Morre diluiluppò 57,ia p.{ciolfesliberò. 
Voglio,che tuhomai ti, Difuluppe,Putge 
33 uu 


VIMYIN.. 


VIME'NE.vitgultosWrime ».Siepi facce di nali, 
è diviminizCrebapp«198, 
VINA\CCIA, vedi vino. 
VINCA'STRO,vedi, vince. 
VINCEREavoce LInSupetate, Avanzareyel+ 
ter fupezioxe,, e f pone in dinerfi (enti. 
mentiul. Pret violi, vinceiti, vimo,vinfe 
ro.Duolti cofi,ch'io ti vincosy, a.io fin. 
Voglia meter fu vna Cenasa doverla dare 
a chi vince 56 in fi. Iforcilimi huomini, 
non che le cenere Donne wiricono vuve'l 
Riorno p.a.in p.Dalja pasredell'anima, € 
aodo la Malitiavince ia ef, Conu. 1.6 
luperiore, Tante quiltiani maluagiamente 
vinceuasquante, rc.t 2.1. Gnadagoava, 
Goiimebata: .. ..: 
Jo viali il Pagno.1916.4- Serne2oni viale 
quella Bacraglia, 27 a.in p.Supetò Tanto 
la viafe l'amor del Figliuolo, che 49.t-8: 
coltrinle,sforzò.Ella viutaycon lui fi paci 
ficò s6.infin.Per(uafa da ragiooe.vinto 


dallabellezza del luogo,P della a 1-Prelò: - 


da coli continua.initaoza3.aa. costretto » 
Quelle tutte, per la Tempefta del Mares € 
perla paura vinto s2.3.aabatture aflittea 
vinta da'pricghigg.6.. a. sforzataà 84.110 
Tutta viorastutta (pu ata 77.21 fi.confum= 
marastratiua. Quanti ranni bau cua indol* 
fo gli vialero 84,1, 1,Giucando. Sentendo» 
che'IRe Carlo Raucua a Bencuemo vinto, 
Be vecifo Manfredi 16. in pi Superato in 
bactagliazegualisò io vincerà,ò, elle me 
vioceranno , 98 3.4, Supereranio, vinci 
temedefimo 98, 1,.2, Refiti all'appeti» 
to». Grandiilima cofa è hauerwioto Mao 
fiedi: mamolro; maggior'è vincere fe 
medelmo 96. al fin, Credendo vincere 
fà vinta 10. 2. 1. Veggendo lei con la 
biaachezza del luo. corpo.vincere lo re 
nebie della Note 77, s.1. guanzare » Ma 
pure quella viltà vincendo. illuo 20imo 
akiero 31.3 ». Drbols, evinto, efcaza 
paola +6-2.1.5i vinca» cho più au ui non 


VINE' 


VIN, 


«pateua 63-2,3.(tanco + ; 
fonde l'alpettase homai G.vinto, P.p. 
17% 
Render per viuro 30.2) fi.vinta m'arren= 
dosPall14s.vincigli.Nome, Legami, Ri- 
torte, vedì vioco.Nome . 
vincitore. Veggendo ogni cola 2 lui,fi coe 
mea vincitore vbbidire 19 7. in p.43.2 8 
vincitore.Alefsandro l'ira il viale, P.p.i. 


-198, 
vincitrice, rafciano il Campo alla virici» 
trice Donoa, Laberio. 19.25- Perrar.p.3. 


$ 
Auuincere.egare, (trignere con lacci ,c09 
braccia, 8c.Ma di quelto verbo poche al- 
are voci fi truovanio vfate ,, che quelle del 
Palsato,8: è più del verfo,che della erola. 
Sicome abbracciante Bliera auuinchia il 
zabutto Viiuo » colile rue bsaccia.il mio 
collo amuinfero,ril130.Le fante braccia di 
Citenca più volte mi auniofero il candido 
collo, Am,6 5. x 
Ch'intorno al collo hebbe la corda amuin- 
itàP.parza 
onuincere voce Lat.Redarguereyesanino 
were.Si convince chi niega,la Gloria a pio. 
Palsa 7.rer ragiong,e per la {perieaz3 fon 
comuinti falfi,l’als, 381, 
Riuincere,Ricupesare vincendo cofa per- 
dass. Por le reuinfe Joro per forza, Vila, 


1% , 

VINCO, Nome. Virgulo da far ritorte, € 
itroppe ca legar falciy Lab.Vimen,Virslso, 
Con.chiufura di Canae,cos loro congiun- 

.tey00a tegnente viaco, Am.44 Sileghi 
i0a valico di Salcio, Crelceg. 120, Poteul 
fsi vinchi, cspacara.Je fpine » Crel. 
93%. qu arfolo » 
Vinkafico,iacchesia di ripco,come Salis 
o diSalcio». - uti 
-Prende fu’, viacallio, _ re 
E tuor le Pecore lla apalger carcia,.Lafer. 


d A 12 , 
Viacheto, Luogo piantato diyiachi » Di 
quelto ancora fi faottimo vincheto, Cxcl. 


31% A 5 
Vsncigli,Ritortedì viago; Egeneralmen= 
re per legami, vocini,e Gmigliaoti , voce 
di vero. 

Dalimi fegato dentro a'tupi vincigli, Ca. 
della 60. r 

Vincolo, Legame,zaccio Vincnlum.E per 
trasianione, Obligario ne.La forza d'Amo- 
Je ucn l'uomo più ch’ alcuo’ altra vin- 
colo Itretro,Filoc»5a, E quiui, I'iù forte 
vincolu haurebbe meteco,e te mico lega» 


w. 
Auuinchiare,Quali Auuinculare, Strigoe» 
restegare vedi allalectera, A, 

GIA, Citta Famallima, e Nobiliffi. 
ma.ll Bocc. & Aleri di quel tempo [criuo» 
no vinegia:mal'vfo comune dice vinetta 
ficume vinitiano » Dignelli , che de‘ 
maggioriera renuco a vinegia, 32. Î. a. 
Nuuicando arrivarono nelle Contradza 
ou'choggi viocgia,Vil. 1. 17, Equiui è 
Caricendo poi fi fece la grande Città di 
yiacgsa, che prima hebbx nome Auteno» 


ria. 

Vipitiano, Molti Mercatanri,e Cicilianise 
Pifanise Genouelize vioniani, &e a luni Ltae 
liani veneodoui, 19.4, 1.54.3iu p.Vil 6,6%. 
ge28 Berg. 


VINO sAfers im, VinswaNon mandò del vino 


della Boxe di lungo il Mure 33,;.3. vino, 
néPanc in fule Tavole fi povcua gia mai 
7.3-1-53:1,3-Chi noa fa,che il vino è vrrl- 
macolaa'viventi,& a coluiych'ha fa rebie 
è nociuo?Coac.a.i. Allaggiare vino,Crele 
an7z-Edendo digiuno, nau fi conuiene i vie 
mallaggiaresCtef.a37. Buon vioa, Non 
parcadogli il vino tappo buono, 28. 4.8. 
143.16,0-1» Bicchiet di vigo vo Bicchier 
di vino non bea chiaro,18.3. 1, Vamez- 


VIN. 46%, 


° zobiechier di vino 6a al fi.Caldo divine, 


più calda di vino, ched’ Honeltà tempe» 
patà87.3-3.Vil.6.77.Cercare il vinoyCrei. 
a37.Allaggiare, Cuocere il vino » Cref. 
pri.BuonwincowasLaber.13, Deboli vi 
ni.Si cuocono i deboli vini,perche fi con- 
feruino meglio,Gref- 731, Fio:ffimi vini 
10,3.1.P.3.8, 1.Frefchiffimivini 70.iv fi. 
99a/inp. Honorcuole vino » Crel.135. 
nobile, Inacquare ilvino 6pa se, Ottimi 
vini, 1.2,7.1-5.t-2. Partire il vino dalla 
feccia Ciel, 336. sigliarcalcuno col vine 
17.3.1.iofi, Iagannate , e reccarlo a.fare 
quello che fi vuole. Pretioli,& ottimi vini 
s.bs.Prccioli Timivini ye traboccanti 63. 
4.3.Riconfurtare con vino,e confertietg 
a.2.Rifcaldato da vino 6.1.2. Solenni vini 
6.1.apretiofi, Tramucaseye traualare vino, 
Cref.-1335. 353., 479. Tiarre 1. vino, 
Cret.337.vinoaccoltante , Laber.ag.(to» 
macaftvino aguzzare.& inagrise, Cref, 
a41 Inforsire,Iaacetire, ripliarla Punta. 
vin bianco; Crel.sa vin brufco, Cref.g10, 
‘vîuchiaro.Cref.184 Non ben chiîro 3%» 
3.ivincomune,Vil.12 ssordinarto,da fa» 
miglia. vino conuertirfi fu Muffa » Cref. 
39.vncorcoyLab..a8,vino da ferbare.Cr. 
354-Vinferbatoioye fezficuole. Cref 185. 
vino da famiglia sa-ip fi.vio dolce, Ciel 
y10 vin durcuole,e dì pobile faporeyGaci, 
185.vingrande,e poderofo,Crefisio. 
vino miniltro di Venere. :7,3.1. vin mor- 
bidozt accoltante aber. 28, 
vix«Nobile » eSerbatoio s,Crel1s;.via 
Nobilifimo.Fiam, 48. vini Ottimi s.t.am 
vino Poderofo,t Grande , Crel. sio. via 
pollente a fufcttar venere,Fiam,4s.. Ciel 
184.vinì prectoli s.t.i.vino Rauuolto ».ò 
volto. Cref.z41 lororbidatonella Bore, 
vino,St:batoio,Serbeuole , Cref.18s.vip 
crabuccante 63.1,3, Che fi bee congnitoe 
voleniteri vini vari melcolati.17.3. 4.x1D 
vermiglio s8,1.2.83.3.1, 
volgerli,e Riuolgerli il vino . Cref. 239, 
236-731, Gualtarii, cmutarfi nella Barre 
Volcarfi ilyino,Crefa,g.Riuolgerli.Yiar 
setemperatifimamente il vino» P.33,4, 
Vicito il vino delcapo 761.3 Digelto, 
vinaccia,e Granelli d'vua.Cref. 609,169. 
Gulci dell'vua.vi nofe. L'vua fua é molto 
vinofa,e lucida. Crel184. 
Auvinazzare Sbewazzare, Empier di wi. 
no,Gli vfciti di Fuenze.vn giorno diedo» 
no mangiare a'redelchi,di Manfredi, fat- 
tili bene avwinazzare»ciocariare » Vil.6, 
77. 
VINSE. vinf,voce.del verbowincete, 
VINTI In figiuficato diviginti , vocc.nur 
- merale non li diceyma fi [eriue veati-vedi 
aliuo luogo . 
VIO. 
VIOLA. Strumento Muficale non fi feriue : 
ma viola vedi alluo.ordine, 
VIOOLA.Fiore.Lar.wie;4 La viola è fredda, Be 
humida,Cre(.477.Si prendono viola » e. fi 
cuocono Crel.477. 
Ne gli occhi ho pure le violette, e’! vor 
deyP.p.1-Canz.15» 
violato.Color di vigla;, Era veltita di via» 
laro,Filoc.376. Ò 
violato, Cola farta,ò compofta di viole + 
Zucchero violato, Cref.4a7. Olio viola» 
to.. Sciloppo + 
violato Le fciloppo violato £ fa iu quelta 
manicrasCrt(477. 
VIOLA‘NTE. Nome proprio 18;2.2. 
VIOLARE.voce.Lat Offendere, Guaflarey 
Far forza e violentia.'Haila noitra Amici 
tiu violata 93.2 2. venessamene ilo: Ma. 
trimuniali lecci Haveva violati. . Filoc.a. 
Macchiatiy Pudicitia violata » Fiam.4gi, 
vi olare,e Macchiare lafama » cl’opese 
altrui, Let.13.3, violatione. La terra ca» 
uaudo » che mai violazione alcunanga 
fia 


® . 
qe4 VR. 

stiivava piùriceuutaz Am.8zs der 
violenza.Forza. Wi. Nòn fofferendolé il 
cuore di fe medefimascon alcunafviolenza 
vecidere 41. 1.3. Le violenza farré ille 
Donne #5.1-1Alcuroperremenza è altu- 
nosper violenza, Pàf,178. violento. 
Empize violenta fortunàyPet.) p.3, Caù 
3.viofenta Mano.Am, 8 j. i 
violentetneate prelo:Fiam:85. violente» 
tiente il'Dacato di Puglia alla Chiefa h#- 
Mita colto, Vileà api «0! i at 
Iuiolato.Intwed/fntiero,Zareger } Inni 
Intus Inuiolatà fersaridomi,Am74.: |’ 


t "vT.Pi ì 8i.; 
VIPERA.Serpe: Meller Giovanni Vifconto 
conl'Infegnadella Vipera. Vilir.irp.vo 
Tetto of, * ? 
PISTRELL'O\ccelio NorturnoVefferi 
id  Volgarmente Nottola. vn vipiftrel- 
«Jo'viud.Bs.giti 
Mftrello. + de 
‘De: lirgo ltogb.3 pipiftrelli. Am. 98, 
népa, | “toni 


che VIR 


VIRGILIO Nome praprio,Fiam. 59. 
VIRGINEO. vedi vergine. 4 
VIRGINITA\.vedi vergine. 
VIRTEE-v8ge:Lar.p?rifis | Cofa da huomo e 
s’v{zînfrgnificato di Grande. ForeesTntrd- 
pido: a la vinile Magniticenza del 
si 97.1 p.Conviîrilferza,Létt.is. 
Apia virifisAtditize toffemti y Vilfz.20. 
Sirirè vifite, Pip. ;.10. 
til A a pi Fravca- 
ev Imerice,vitilmente s fi dî$ 
fefego. al fi. 


yifitmenmne soltenietido + Fitm.13. Foné 


id RE 
vI “se verrilzin amendue i NomeriiE da 
id 'Avcichi virtute sVirtuti. Virtus, Hi più 
Sigoi cash come fi vede ‘appreffo rarcri» 
i né feete là tifa vircu 8 honé. 
Fri ta-è Bontà Ogni virinnogm lor fede 
por 1 Séglte-Ne! qalle né‘virtu, he 
ferfino,beSatitita &lOppbli ogui virnl di 
volete &c.31.j.1,Ognì porere . La 
e"nottri Animi; é delle noftre De- 
feie grisiîm pill Wafore. Di tanta viscd fà 
la parola di Guigliélno denza, che s. in pi 
fitacciàà La vintil bafcofa nelle parole s. 
ifrfini‘ Mentre la'viteù? della Polucre dura 


vaa8*3; CI SARETE ‘ 
at vinmv*di qui giù dipatcitefi.8.2. Quae 
lita vertuoleze bupne.Tra l'altre verrà, la 
Graximitfie èTofritia mente da commen- 
te. P,1,24.delle virtù ‘, e valore di Gui» 
lo Bé6, j1.3:E quitl poco avanti . TÙ 
palo l'anime con igwali forze;con 
izuali potenze è iguali virnl creare + 
Mfiinciitono a È ln 
diverfe Piewe73.inp Qualità. Natora | É 
Wuiti.Due maniere di rictre di grandiffi» 
ini vira. 
Alla vir nafcola fatto poveri ranof 
100,21. vinuofa qualità » 
Alle virtù infufe vell'animia gr. bi .irf: 
Fartadella Neceflisi virtil 93.6,i,Fau1]lè 
di virtù.Parad. 17. Hayes VIStà, pec.pa id 


Forza: 

levintà deli» Paffione di Chrifto . Paffan. 
10s.2 14per vilore.& ediccacia, Legare 
Gpriivirtt . Ogotpotenza , e fentimene 


to, , 

Li né feiddo, ni ° 
gue e fottoporla a lei, Chiizidet+ 
Maragighbfa vimi nitrouirà vid rolueté 
di ani vini de s inp. Enio 
cecià, Valote.Motali vità | Mat. 9.87, 
d.l. DI ° iddio 

Oecalta | virtù’. Dadechiti Vitra bid 
t8:3i0:4g.in fiForza dr'danura, Occupare 

Ca 


ragionarerelle viset di‘ 


WIR 








Rara vittdyp.p.i. fai * 1% 
Raggio di vitil,P. p,inCaoz.6, in” 
Feiori granditimi di virtù 43.in peritetze 
feno aa in pil eil il e 
Virtd,& BtficaciaralT.p,;.2. virtù faneafti- 
cason'legita da toto, ab.d, © 10> < 
Virnl fioriteze produit Frutto, ‘Peripit 86 
virtù Infute pell’Anima,41,3.2.virtà lega. 
tà, eracchialain piccola parte del cuore, 
td. fi MII nà, 

irù Medecine de‘virij;-mals. 2590 virtà 
sbigorriti,Canz.della 70. Il Vigore abbat- 
tuto. 4 Di 
Virta febfivinàne.4.z/vitrà fingolati, 19% 


3.1, > 
Virtil fpenta al Modo, P.pii.Canz.6. Bom 
tà,e valore,virtu tplca da gli Anni, Lab. 
‘35.Forta corpotalesi o lie.) 
Virtuofo.E virtudiofo differo i più'Antichri 
iz il primo comubensehte vfaro, Efficace 
valorofo1a quale. vntione, fi come vinuo- 
farli, t tinto ddoperbiché ‘6.1. 2: vintuofa 
Pietra 73.1.1. Ciafcint cola è véttuofa in 
Tua natura, chié fa quello, a ché ellà è ordi- 
rane quanto nîeglio lo Fd'tinto più è ver- 
tuofasOnde dicemo Huom vertuofo ,_chie 
Vine'invitaattrag ‘(6 concempliti 
quale'è otdinute natutaltheote, Dicemmo 
del'Cavaltowettuofo,chè corre moltosalta 
Qualcolaè brdifaro dicemo vna Ipada vit 
tuofa,che bè le dure cofè,a che e]- 
lavrdmara,Cddu.6, Fre fiplivolibetli ie 
virguoli,e molto vbbidiene al Padre zu. 
vittudiofosDidénta 1" huoma.virratolo, 
raf.3o,vimudiofa Gente, vil. 39. tirò» 
famentestuolui,che virtuetamente adopt- 
, te fi mioftra Gentileys rv 3) è, 
6,1,2-virtualmente, Si legge in Dame+in 
tainoghi.' RUI TOTI scissa 
Quetti fu tal'ne la fua wird - <> + Olivup 
Virtualmente,ch’ogni habito i 
“Parto baberebbe in Tilintiabilpioùss Put, 
Quit cit gt : el 
In quella forma, che in lui fugella 
Vircualmente PRAbnzitig.ss. 


. VUGP:S: v 


VISCHIOivoce-bi(fi Ilaba.Hi verfotta vifrò, 
è veichio,LatVi/ema,Per Traslativine lac+ 
tio Psivic,e lepaimi amorofi, Se 11 Tempo 
farà fi treddosche"] vifchio fi congelisCre, 
6fo: Anchecol'vifchio fi Pr erro 
uieri,Gre(,681.079.Etim più luoghi, 

11 Padre colto;e'i ropolo Adyiivifchio,à pi 


gin È 

toiché fi fpelTa al tuo Vilto m'addefchi, r. 
pi3.Son.Riprbi. Uflia sec # 
E' fe mrblnodalténacevifco sre.1.32, 

Vittofo,regnente,come vifchio,Carni vi. 
fcolt, Am.4s.Tetra vifcofa,8c APpiccante) 
Cr, 136.Anguille vifcofe;Cr.517: inuefcai 
sé, &Inuetchiare, Pighiarconvifco. Pet 
Traslaione cogliercal jaccio, Baciandoli 
tutte le labta m'Inuefchiai,rab.29, ‘rii'imé 
brattai di lifcio,appiccante come vifchidy 
Gli vecelli ; Fonéfthiati prefi acerra cage 
giono,Crel.650-Verghe Inuefchiare,Cref, 





08 1/679.9anic» ghi ora più inuefchiàn ‘+ 


dofi 89.1.2.Allacciandofi nell’ Amore, Si 
hetl'amorofe ranie s'invefcò che ad aletò 
penfare non porenz,69.3.înp. imuefchiat 
da Mollitic,Matt.4:29 .-#refo. I 
1 fempliceri cori inuetca; 1. p.1.4. 

ye tù primase poi Fii'Imuefcaro io, pi 
1.37-Rinuefcare, tei 

Che quant'ho più [peri za,che il cor n"efcà 
Al'hor più ne! pel vito mi Rimuelca, 6ep. 
t:Ballis. < © si + id 


dda alli 


Vis. 


Visrvitisvedivi, -” 
VISPBILE, voce Lit.Apparente,chiaro,ché 
, fi poò vedere.H fuo contrario inuifibile. E 
vragli altri quelto fu vnodi quelli; che fd 
affai vifibile,Vil, 7.20, : 
muifibile, n 
Redelciel'imtifibil, immortale, Pipa; 
s6.vifibilimegte.Ma quefto affai volte vi- 
Ifibilmente fece” Pettiz.z.1. vifibilmente 
“apparendoin #àrîe forme,ralT 339. Vi.4:8 
Quali vifibilmente il cor tralucesPet.p.t. 
bimbi 
ch'innifibiliazee mi disfaccioyre, p. 1.169 
VIStELRA dell’ Elmo. Burculasvoca Trifite 
Jaba Marte glialzà la vifiera dell’ Elmo, 
“Pihioy nafficà la vifiera dell'Elmo, Filoe. 
suore: vifiere-di'Chtiftallo dille D20, 10 fis 
ficro d'Ocehiali. 
come-vi fiere:di Criftallo 
a ienpion fotto"! Ciglio ritto il Coppo. 
«Inf.31. 
VISIO*NE:Apparenzain fogno, Vi/ur, Spe 
csenta Giovine deftarafize dando fede alla 
Wifionesamaramente'pianfes 35.2. 1.6 qui» 
ui, Atanifeltamente conobbe -elTere 
vetada vifiont.mille vifioni pierediraura 
tti [pauentano, Fia. 47.Apparue pet vifio. 
neChriftoa Rubeted;Vil.4* 18. Appime 
per vifione di Segno, Vili7.3. Aperta vifio- 
nebia sDioina viffone,Vil.s 39. Difpar. 
ve lavifione, Palt.69. 
Horribile viliones P.p.r, ars. Vedete in 
vifionesVika.;. Venire in vifione,Vi.4.ra, 
INA). vifione di vera'rroferia, Vils.s. 
vifiane Fipura,e Profecià,Vil.s:14. 
Visi pi pet ie Vifftare.3) Vibecaleri 
i quel tempo han derto vicitare. LeTa- 
uernese gli altri dishonefti luoghi vifitaua 
volentieri nngiid pi ARM i se vifitò la 
bella Donna, 28.4,1, Checome Ghino il 
sorta portTe,il vififetebbe 92/s.inp, 
£ Cuiti de’Signori vifitando; 1 r.in più f 
4.2.Vna Chieferta lor vicina vifivara , PI 
Pes) 71. Moftrando di Venirlo a vifitare; 
Azrwt, 2 sun 
wifitate i luoghi Santi tyi 3-1. vificaretl 
oserei inp. Atdire in Pellegri. 
DIggioalla Terra Sz0ta. 
vificare con.le:tere 99.513, Lett.6, vifica:f 
infieme,P,axgia gi | uo x 
VifitandolerIddiocomaubvi darini 1 Am, 
49 Tribolindolomonificandolo . 
yicitareEgli andòdivoramente a vicîtare 
ibfaaro ScpolerosVils: y5*37. 10.171. 
VifitationexPermodo di vifitarione, rdi 
feguente,fe n’andò a cala della Donna:t3. 
s.a.verrà ildi tuo s iltempodella vifîrà» 
Lione, PaT,339: Pr eT:49° brE17] 
uilitaròre.. Amatorise vifitatori di Donne 
27.410 pit. 
viSkVO vedi ty parolafeguente. 
v[S9.Facciaaf Ciera volto, Vi/usFaî 
curs.. Tale nevifo divenne, quale info 1 
Aurora fonole Nouelle Rofe,80.a) fina0. 
3us.Ha vavi fosche pare vna Rofa 79, 1.1. 
Che vifo è quella,e*pare,che-ru fi} mos 
10,83, 1,a.senza alcuna vifta nel vifo d'ef 
fbre (ta ra battuta 68.2.a.in fi.‘se voi i pos 
mete menterie]wifò 68.1, =. Tutta né] vifo 
diuenne per.wergògna vermislia,fetr. 2.6, 
2.06» 3i 1 Nelli Jorwifi più tofto Angeli 
parcanosch'altracota p6.a.1 Co'vifi l’vno 
all'altro riuolcà 462.5» Con honefto Rof- 
fore, ne" lorwifi apparicoyne dieder fegno 
s.inp.Peraszia.Accefanel vifo. Orà Ac- 
cefa,&zora pallida nel vifo diucnendo, Fi. 
35-Turbata di sdegno . Accottare il vifo 
944.340 d,.. » 
ammaccareal-vifo.tutto il vifo leammac- 
cè68.2,1,1e peftò colte pigna amorofo 
vifo,Canz.delle 40 Lab.30. Piend'amore, 
tpratia, Angelico vifo,58. inp. Am.sr. 
stilo aperto vifoicon aperto vifagli dile 
9 








VIS. 


9 1,1.8.31.3,Laber«ia-Fal.a1y. Arditamens 
tesalla (coperta. 

Ardito vifo Con Ardito vifo. Fiam. sg. 
Aria det belvifo men'ofcura,fetr, p. 1 
Balio, 

Aiciuto vifo . Con Afciutto vife coli al 
Padre diffe 31,2. 2.100 5.2-Senza lugrime. 
A vifoaperro. 

Colui,che la difela 3 vifo spento, Infer, 
10, Alla (coperta. Bagnare con lagrime il 
wifo,Fiam.in p.Balfarc il vifo , Equetto 
dertosbalsò il vifo.31,3,3.18. 1.1. Dan 
Son.y-Bel viloamorofo,Laber.30 Bellos 
edelicaro vilo6g.2.1-Bello , e pisceuol 
nelvifo18.2,1, Brutrose contrafarto vifo 
14.2.1.Buon vifo Con va Buon vifoten* 
ando all'vicio della Camera 54 3.1. Ardi » 
to Sc nza paura, Buon vifo. Con Buon vifo 
N vide, Mat 10.97.Conallegrafa ccia , € 
cacazevole.Cagnazzo vilo 74.1 1 Cons 
tratato,e Ricagnaro. 

—ubiar vilose Pelo,P. p.1. 163.Inuec- 
chiare, 

Lambiaro in pallidezza il viuo color del 
vifo Fiam.47. 

Cambiarfi nel vifo. Tutto nel vifo com. 
biaro 19-3 1.37. 1. 2 Impallidiro, murato 
cicolore Carne are:ficiale, non naturale 
del vifosLaber 37. Laiciata , < iNpinra , 
Ciiantadelv fo F lnc:s6 Hellezz se leg» 
giad:ta.Chiaro v-[o.Leuaro 1lchiaro vi- 
Liniacominciò 46.in p.Liera faccia . 
<hinare ilwilo.Infer.s.BaTare. Colorvi= 
uo del vifoxcambiato in Pallidezza Fiam. 
47-Colorito nel vifo 73.11. Contrafutro 
vifo 74 2, 10 p. Compolto vito.vifa beo 
compolto , e debitamente rroportionato 
sealfi, 

Con vifoyche tacendo dicea Taci 4 Porp. 
a1,Correre conl'voghie nel vito,8s.al fi. 
Per graffiario è Dilleto vifo della bella 
Donna,10.3.1.96+3.1.Diaanzi al vilo,Ca- 
vam.Villania fa chi lodasò biafima Dinan- 
zi Alvifo,Cenu.3.In prefenza, Dipinfe di 
vergognofa Roffezza il vifo,Fil.127. DI» 
pinta nel vile del rallido colore gella mor- 
tesFiam.84.Diuifato vifo,81.in p.Difor- 
mesSfacciato, Dalente vilo, Con alli Do- 
lente wifo le dille, 100 3 2.Duro vifo. 
Stando purecol vifo Duro , 100. 2- 3, 
Afpro,Rigido,Falfo vilo di felicita, Vil.g. 
305. 

Fur vifo Honeh'hzuelti;che fai cotal vifo 
09.3. Che torci il Muto, DellaqualcolaJa 
Donna,ne akro vifosnealese parole fece, 
che 100.3 Non moltrò alro fegno » Ne 
quel vito,ne quelle carezze ,ne quelle fe- 
ite gli eran Farceyche prima,80 3.3.Quel- 
la ciera,Farbuon vifosto 4. 1. Far lieta 
ciera.Fatto buon vio,lietamente il Rice- 
uertes68, 1,2, Fece lieto vilo,erifpofe, 74 
1.3, Fermareil vio. 

Ilvifo fuo con maruigliofa forza fermò, 
31 3«Noncambiò colore,neticcia, Fer 
mo vifocon forte animo,e Ferma vito gli 
rifpole,93.3.1. Saldo, Senza mutarfi con 
vifo fennose fenzaridere,73 4.2» 

Stette con termo vifo,Fil.124.Feimo vifo 
facendo dilfes19 4.1. 

Forte vifoscon Forte vifo lucoppa prefe, 
gia iap. Arditamente, fenza Turbar 


Tener fotto Forre vifol” amaritudiae na- 
fcofa,100 4.2.Tener celato il dolore Fre 
icherza detia Carne del vifoyLab.in 
Giovine di vifo,Pet.f+2 Canz 4. Graffiare 
conl’urghieaivifo,85 inti Gralo, e co 
Jorito nel vi{oy/3-I4 Guattareil wio,Co 
teftatuo pochemodi vifo il quale pochi 
200 Guafleranoo,77.63.Lab. so.Hauer vie 
foxHo: Hu rusifo di morteggiare?ga in fi. 
Hai ardramento. 

Hauese Ilw1f1, più diritto all'Apparenes, 
ch'All'EGiitenza,tab. 39. Iofiuto vifo.. A 


VIS. 


terre con infiaro vilo,mi canuiene di fod, 
distatesFizmm,44 sl» n 
Inganneual vifo » Sotto inganacuol vifo 
Fiteane j rozzi collumi,Am.39. Falfaap. 
renzaiargosa ftretro vilo,s6 infi Lauarli 
con Acqua,chiara il vifo , Laberint. 46, 
Levare il vi{o,46,10 p.31.g.1.Alzarcil Cu 
pastcuaro Alto il vifo , 37. » è, in p. 
joo. 1. 1, Lieto vifoconliero vife inco- 
mincio, s. 1» 1» Convifo infintamente 
Lieta133+!n fio. Lungo , e itrettovilo, 
go.in fin.unfiogire con falfo vilo, Ville. 
105.Mal vifo,cou mal vifo le’mpole, Si» 
lentio,rer.della sa. Con Mal vifoilripre= 
fey4.22-Con vito (degnaranmarto vilo. E 
con mole mie lagriine bagoai il Morto 
vil0,27.4.&Mutar vifo, Fiam.s4,100.2,% 
Cambiar faccia. ì 
Mutò ij mio vilo mille colori in yy punso 
Fiam g4-Pallida vel vilo,Fiam-39. Pallida 
vifosza.in p. DE 
Panni del vifosvedì Lettiggine piaccuol 
vifoss ria p. . ; 
Piacenole,e Ride nre nel vifo,18.2,1.19.n 
pi riatto,e Ricaguato vifo,ss 11 p rochete 
todi vilo, Coscilo tuo rocierto di vifo, 
pochi anni guallerannoy77.6. a l'ronto via 
fo,Lon rrontg vifose Timido cuores Am. 
10.Riteute vilos3a 10 p riempire gi Cre. 
iperl viloy77.6.3.K1g.do vifo, 19.4.1431. 
10 poRizuardare nel vilo , r.della 1 1.Rica 
gnato vifo,$ 3-0 P.Rictuutecon Torto vi. 
io,batt 11.31.Risunderco vilo, 40» 2) fin 
Rompere 1) vilo,Con le pugna tutto’) vi» 
fo Gli Ruppesss.alti.Gii Ammaccò,Sene 
za muras v {0,100.2.3 Con fermo vilo. 
S.nz: veder vito di Nemici,toruaco n lor 
paricaMat. 7. sl» 

Senza volge: vilo » e fenzi alcuna pa 
rasFiloc-6,50zz0 vilo ssaa p.Deforme , 
tencuail vifo ballo, 43.1 a. Cioè pes vere 
gogna. rener chiufo 1) vio,luf.a Coperto, 
Torcendo il vilo a'preghihooefi , e de- 
guni,e.p.1.49.Sdegnando, — . 
Togler la vergogna dal vifo 35, a. in pe 
Totro vilu-Rictuuto con corto vifo.Mate* 
11.21. Ma] veduto, Trasformatovifo s5* 

in p. Contrafarto, ; 

Tutta nel vifo fi Tiofe,Fia,39. Si cambiò 
tutta di colore Tutto 1 vilo della Madre 
di Les'gli parue vedere 45:21 fio, Tutta fis 
mile alla Madre. Tutto nel vilo nurbato 
98 bin p rurbare tlvifo.rernon Turbare il 
bel viio serenostet.p.1 200, Per non darle 
no13,dif piacere: rusbaro vilo 19.5-1-79.a1 
-fi vagose delicato vifo 10-4,1. 

vedere con buon vile, Matr.10, 79, veder 
nel vito 65.2-3.Comprendete, c conofce, 
se ali’atpertosalla cicra.vilo andare al cuo» 
res 

Che aigor mandò con le parole il vifo + 


- P.piCanz. 12. 


vijobencompolto , e debitamente Pro. 
portianzto 56 alri. vifo afciutto 31, 3, a 
Senza lagrune, 
vite bruco contrafatto 74. in p.vifo cor 
rereagliocchi,P.3.6,2, 7.24 Venir vedu= 
to. vilo dell’ Arme col vilo dell’ Arme 
gli parlava 6.1.3, Con faccia adirata vilo 
di Diauolo,79. 5. a. vilocoperto di falla 
allegrezza, Fiam» sosvilo con vo color ves 
rodi bianchi Gigli, e di vermiglie Role 
melcolatos4o. infin. vilo da niuna cola 
fpauentaro 314.2. vifi artiticialmente rale 
Audi 320 p. l 
vifo minaccevole, Fiam, 76. vifo mutar 
amillecolori in vn punto,F ian. 94. vio 
non moftrante alcuna Crefpa, Am.46.vie 
lo.SerenosPerr. p 1,200. 
vifo Tinto,Fiam:-85. Accelo di fdegno . 
wifo Tucbato.Fiam.76.vifo verdeggialle. 
Laber.sp.cioé di peflimocalore . vizza 
vifo.Fiam.go.Crefpo, 
volger vsto.Senza vyolgervifo 1 e fene 


VIS. 465 


za alcuna sFil.6.vifito Si truonasche 
il Vifivo fenfo de gli huomini vi prefe er» 
rore,; s«in p.La virtù wifina s'offufcasral. 


360, 

Auyifare . | vediciafcunoal fue luogo 
Difuiare, > dell'alfabeto. 

Rauwifare 


Suiare, Stregiare, tagliare il vifo : Alla 
Croce di Dio ci fuiferci 68.30 pi 

Se io non fia fuifaca, 

Piagnere farolle amara talFolia , Canz. 
delta ago.in fio, crauuifarfi, vodiauuila= 


re, 

VISSE,viff, Villero. Voci del verbo viue- 

« sen 

VISTA,ApparenzasAfpetto, Faccia, Guar= 
darara, Veduta. E tha altri fignificari,nora» 
tiappreilo , Spauentaro dalla voce di cos 
lui, edalla viltazi s«s.t. Dallo (guardo » 
Comincida ragionare della novità del 
fano,edelmiracolo della vifta 69, al fin. 
Apparenza.A viita. Troppo più, che non 
mi fembrano a vilta, N A.16. In appa- 
rsenzi.Aguzzare la vitta,Labeî,3, Acmere 
AjpeAuzm oculorum. Guardare fottilmen- 
te Amata vifta, Perrarp 1. Canz.4. Dili» 
derara Prefenza della Donna amata,can- 
biarfila vit: 69 in fi Far Trauederecor- 
rercalla viita + Alla vittagli corfe il vifo 
della mia Madre, Am. 71. Rapprefentò a 
Dando vilta di,rill. 142. Facendo veduta + 
Di vifta;cd'Apparenza:Quando la rerfo » 
na faalcunadi vilta, ed'Apparenza, Pall. 
aa iper ciler vedato, Di viftaCala di 
granviita . Digrando Apparenza, vedi 
Cala. For vilta a .x-t. tia el Tit.tgo sato 
61,1.2.Fignere.Far vifta.Dimoftrare Dar 
fegno. Lequali viti faceuan gran vii df 
douer quell’anno afsai vue fare, e. della ar, 
1,3.Ne alera vita d’alcun fentimento fecg 
che haurebbe fatto va corpo morto 40, an 
a.inp. 
Fiera vitta.Huomo di fiera vita. 17.3..D 
faccia, Brafperto feroce.Horribil wiltasP 
2. s.1,in fi Spauenteuole afpetro - 
In viRastutta fonnacchiota 15.3.3, in via 
ftastutta piena dirietà 11.1.0.96-3 all'afe 


pato, — 
O nottra vita,ch'è fi bella in vifta, rett.p. 
3. 

Erin Donna amorofa ancor m'aggrada 
Che'a vitta vada altera, e difdegnofa,r.p. 
..Canz.ii, 

Leggiadra vilta,r.p.1.9. 

Moltrandon viftayche di me l’inerefcasn 
Pil,ip. 

Nella vilta + Makinconofo nella vifta r» 
Por. 

Nella prima vita 13.1.2.Fia,6, 

pallida io vifta.hortibi!e, e tuperbasP.p. 
3.8. 

Pallar la vifta,Am.a0. renetrare oltre ser. 
dé laviita, ela sarola 37. 1. 3 Pervifta, 
Comprendere per vita 7.1.2. conofciuro. 
per vifta 7 1a.Saper per vilta, Fia.at.prio 
ma villa 

La Gelofiaxch'in fu Ja prima vifta 

Per fi alto auuerfario al cor mi nacque,P» 

persi. » 

Pronta viftaocchi cerulero,Pet.p,1.101, 

perle = nc ne 

vifta,Petr.p.3.3.5u) vifta, P.p.3.1. 

Signori] prata p.3.1.Torfi alla viftaa 
pocoa poco fi tolfe alla vifta de’ Riguar 
danti,Fia.3,Tutbaco in vilta, P.p.3.1.P.p 
1.Canzi 

Viftahor chiarahot bruna, P-p.179.Hor 
lieta, hoccrilta faccia» — . 

sula (oane,correle,humile,Guid.Caualc. 

7a 

Vincere Ia vilta. 

Lo fommoeraalto, che vincea la vifta » 

Purg.«.L2 vifta non v’arrinaua. Vicise di 


vita. . 
Gg B poco 
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E poco poi m’vfcì tutto di viftayPetr.p.t 
6a, 


VIT. 
VITA,Anima,Spitto, Vigor naturale. Voce 
Lat. S'è vfata ancora, per collume; e ma- 
niera di vivere, Natural Ragione, edichi 
nafcesla fua vita quanto più può, aiutare » 
conferuaree difendere » Petra. s. np. 
Ne più Ja fuavita in fi farto atro,commi fe 
alla fortuna 32, in fin. Quantungne molto 
difideraffe di rallegrare della fua vitai 
fuoi Parenri,94,3.3.OQue tu non habbi cere 
ra novella della mia vira go.z.in fi.Era Ser 
Ciappelletto di quefta vita, 1.3.1.E quiui. 
I) quale ottimamente la fua vita conolce- 
ua. Di quegli,che vivono tal’éla vita,che 
l’effer monto è molto meglio, Laber.47.A 
vita. Durante la vita Signore a vira, Villa. 
13,;.6 quiui.Gli fi diedono a vita.prenda. 
no effempio di non voler Sigaor perpetuo 
ne a vita, Vil.1x.8.Fia la Signorta del Due 
caa vita,3 vita, Villa.13.3.Di vitain vita» 
amara vita.Latrifta vica amara, Canella 
40.Amare alcuno più,che la propria vita 
so.1.a.Amare quanto la vira fua 1s.a.in pi 
Amare foprala vita (ua, 46-in fi. Andarne 
Ja vita. Pena la vita.Come foltà fi folle » 
che confeffa(ii quello, che rù nonfacètti 
mai andandone la vita?9s.6.1,Appoggiare 
fi la vica,P.p.1.Canz.ig.Ardita vita de gli 
Amanti,P,p.3.3-Afpra Noiofa vita, e.p.t. 
Canz.4.Afprezza di vita,rallig:. Auitera 
vita,rail.gt,1n fi, Bearitudine di vita eter= 
na 28,2.2.Bellaye magnifica vira. Comia» 
ciòdaFarc la più belli, e magnifica wita $ 
che 48,1.3,Spleudida. Bellia] vita, 
Che luperbia”l conduiTe a bettial vicage.p. 
3.9.Bialimeuol vita,Lab 44.Bricue vita. 
Quetti bricue vita,che poltam’è, r_della 
gisin fi.90:3,2,Buona vi:a. Di Santaye buo? 
ma vita 1.3.3» e) 
Calimirofa vita,siac.6,1riena di Miferie, 
Cattiva vira è Di Nazione nobile, madi 
cartiva vita 40». in p.Vitrofa,biafimenole 
Cattolica vita, Vil.6.2, 
Cavallerefca vitatencado 54.in p.Viuen» 
donobilmenre da'Caualiere. 
Chiamata all'altra vita, P.p.1,24. Morta: 
Citradinefca vita, Letn1r.consolata vita 4 
Ellimo,che con let porcife haues vita alat 
confolara 100, 1. 1. confumarela vita tn 
Pellegrinaggi,Sci» fcsuigi miferscordiofi 
xea.Corrorta,e lc clierata vita 3amsa. Darfi 
buoatempo,e licta vita os.iv fi.Di Morte 
a vita niusgendo 17» 8.2. Dipartisfi della 
vita 31.4.2> 
Difcara la vita. 
Quanto mi fia difcara 
La crifta vita amara, Canz.della 40. 
Difordinata vita 16.3.2. Difordinara s € 
feoncia vita, Mat,8.31.Difporre la vita 10, 


ta 
Ditfoluta vita, Vil.6.4, Dolente vita, Di 
quelta dolente vitafi dipartiyzi.4. 211631 


Ra 

Donar la vita.A Cimone, 812° compagni 
fudonatala vita 41. 3.1. Rimelsala ecna 
della vicaydura vica,Can.della 3o.Afpra è 
notofa. Guia è 

Durar vita, la vita tu durare non pa* 
trefti lunpamentesFil.62.Sofferire, Ducar 
Ja vita. Quanto la vita mi durerà. 18 4.1, 
Quanto viurò 47 al fin. Se vita gli durafse 
99.1.3.Duranco la vitayra®y. Elempio di 
vita 3.3.Efs:rein vita 1. inp, Eftremo 
della vita. lofin nell'eftremo della vitae. 
delli 31. 


Eftreme Giornate della vita, P.p.1. 140° 


Ricerna vita. Perdere la vita cicrna,6,1.2» 
23.3.3, Far vita. Cominciò a fare» per 
fembiame vnafpra vita 3a.in p. Comines 
cid a fare fa più. bella vita che mai fi faref- 
{2 48+1-3.Faticheuol vita, Fixm.za,Finire 
lavica,Villan.6.53.Finire la vita in Ripo. 


VIT. 


{oy97.in p.Finio vilmente la vita fua, Vil. 
3.5.Fini miferamente la vita (us, Vil.7,42. 
Finio fua vita a gran dolore,Vil.6.38.Gio= 
iofa vita,P.p.1.Canz «.Granofa vita, Petr. 
p.1.anz.4. Hauer vita, Vorrei bene, che 
cofi tolfe (tato più tofto,ch'hauer"Hauuta 
Ja vitasch’Hauuta ho,17 8 1.Hauer vica af 
faiconfolata,100.1.2-Hauerlieta vita, 394 
a.1.Havermala vita, 50,1, 3. Travaglia» 


td 

Hauerin odio la vita, Pet.p.2.Can.7. 
Honefta virayi7.8,2.al ti.Invita, E(fendo 
ftato vo peflimo huomo in vitast.in fisVi. 
uendo,L’Alcra vita. 

Chiamato all’Altra vita,Pet.p.1. 24. All’ 
altro Mondo,Lafciate in vitasFil.1, Lafcie 
ua vitay17.6.3,1a(fa vita. 

Deh laila la mia vitasCanz» della Sconfo» 
lata, Trifta,taudeuol vitasPer.2.4.». Lietà 
vita,so.1.3.Lorda vita,ai. 2. Lunga vita, 
Pals.a 5. Magnifica vita,4s.i.2» Mala vita, 
so.L3.Tribolata,. 

Maluagia vita, Huomini di maluagia vita, 
13,in p.Menar vita,Caoz.della 30, menare 
a vitaeterna 28.3.3. Menare il Rimamente 
della vita, Lett.3.menar la vita, Pafsau.14. 
inp. 

Meo.rla vitain piantoyr.p,3,Seft. 1. Mi- 
gliorvita. 
Che di quefta miferia i'fia patzità, 

E Giunta a Migitor vita, P.p.a.6, 

Menzie ch'hauetfe vica in corpo, Vil. 6 83» 
Milera vita 13. sal in. Ahi Mifera la mia 
vitay98.3-2,2 5,2.1.Mondana vita, Vil.4-2, 
rafciua, Moral vita, Facendogli infegnare 
vira Morale,N.A.8 Politica, Ciuile,mortal 
Vita 37:3.1.t22b.9.7.Noiofa vita, r. p. 1 
Canz.4-l’arcito di vita,Fiam.81. Conu. 6. 
Morto, rslsò di vita,Vil.13,9.raffare all’ale 
tra vitayConu.37,Palsò di quelta vita, 98. 
1.2.Palsò di quelta vita morendo, Pafs.86 * 
Palsò di prefente vita,36. 2.2, Pallando a 
miglior vita,Fi3. Pafsò aiutato di que- 
fla vicas Matt.1 1.42. Auuelenata mori, Paf* 
faredìmaluagia vitaa Piggiote , Labe» 
rinn.à, 

Penofa vita,P.p.1.Capz.1. 

perdere la vita etema,0.13.perdonare la vi» 
ta 36.a) li.Rimertese la pena della vita per- 
duta vita, Lacui perduta vita il radre con 
graunima Noia portaua 4 t.3,pazzia per la 
vita tua, Guarda Perla vita tua è cheda 
quinci innanzizinai fimili Noi non fentia» 
mo 68.jo fi. 

Perla vita mia + Tononfarei a lui fi fano 
oltraggio Perla vita m13 76,1,3, Per quane 
tom'c cara la vita, 

ret la vica voftra. Ilquale guarderete, che 
Perla vita voftta, vor ima1 non manifefta= 
te.37*s-in p.Perpetuarfì la vita nella fama, 
90.2.2.Peflima vita,Pei 1a qual colazla fua 
vita era peflima 6 4 1.F.in p. Tribolatiffima 
poca,e Debole vira, Quantunque poc3, € 
debole eftimalfe la vita {u2,94.v.t.Breuo, 
Pocodi vita.In quefto pocu di vita, che 
lavecchiezzami terba 31.3. 3. Preterita 
vita 16,2.1n p.Produtre în vita,P,pe1, Sett 
4-Prolungare la vitascaberint.3. Fiamm.za, 
45 rrometrerfi lunga vita , Pailavant. 25. 
rtopita fua vita,Egli amaua più lei, che la 
fua propria vitas8o.1,3. Quefta vita, Di 
quetta Dolente vaca fi diparci, 1.4.3. Reca» 
rea vitailcorpo Morto, N.A. 59, Rifufci. 
mie. 

Reggere la vitasta lor vita Reggeuanoscos 
me porcuano ilmeglio 62.inp. 37: inp, 
Solteuravano, Rendere da Morte a vita 94» 
a, Rende la vita alfuo fattore,Fi}.38.Mo» 
risRiccuer vita,Gli fpiriti, che da voi Riv 
CCUON Vitase.p.1-39. 

Rimanente della vira 19,2.a.Lett.3.Rima. 
mere in vita, 17.41. Rimelfa vita, Eglicra 
di fi Rimefla Vitaye da fi poco bene » che 
9»Vilee da poco,Ripofata vita, retrare. 


VT, 
della 3 1.1.3, Rifurgere da morte à vita, 17 
8.2.Ricornare in vita 4®.3.1-28.2, 1.RiUO» 
careavita » 2%. 4. 1, Riuocare la {mar 
rita vita ag+3. 1° 94. 2 1.Santa,e Buora 
vita. Vn Frate di fanta e buona vita i» 3» 


» 
Santi (fimaye Buona vira Huomo di famif+ 
fima vita» cdi Buonaera tenuto da Tutti 
xu.in p.Sbandito della Morta] vita, Laber. 
€.7.Mo:to,Locutione Poetica,scellerata è 
Jorda vi:a 32,1,343.1+2.scampar la vita 3t* 
3.a.Sconcia viri.mate.8.s1.Dilfolota » Se 
cara haueffero la vita fi guardalfero è &xe. 
28.1.2,Serbare in vita. 

Che crahe l' huom del Sepolcro,e'o vira 
ilferbayP,p.3.8. 

Smarrita vica . Rivocare la fimarita vira 
2$+3.1.95‘3.1.Ritomare gli [mariti fpiri= 
ti,Solitaria vita. 

Cercato ho femprefolitaria vita,P. p. £ 
211.Soltenerein vita, 

Chi ti foftenve ne la vira acerba, P. p. 1. 
27.Mantenne,Softeneifi in vita. Fia 95. 
Soltentare la vita 1.3.3.,80.3.in p.Lete. 14. 
Sortil vita. 63. 1. a.Viuer parcose pouc- 


ro » 

Spatio di vita, Intutto lo fpatio della fua 
vita g 1+in p. Spendere la vita 93- 3. inp. 
spender la maggior Parte della fua vita » 
Lab.14.spogliardi vira. p 

B'lcor di vita fi mifera spoglia, Can-della 
40,Frafe Pocticasltanca vita + Que la (tan: 
camiavitas'appoggia » P. p. 1. Canz, 


15 

Stare in vita. Stando in vira cofi dolente 
16.3,2.17.6,3.P.della 31.1-2, Srandogli be» 
ne la vita $0,1.2.Huomo bello, e ben Dit: 
polto della vita.Strema, e Mifera vita + 
Huomini di poueto cuore » edi vita tanto 
firema,e Miferache, 75. inp, Tempodi 
vitta,Tutto' Tempodella fua vita 13. 6. 
in p.Tener vita Dell’honetta vira » la qua» 
Je con le Religiofe Donne haueva renuta 
17,10 fi.g4.in p.Tener vita Femminile,la» 
fotua,in mollitie, Marr. i 26. Tenercin vie 
ta.Ee in quelta vita molti anoi il renneya. 
della 31. 

Salutando tenefte în vita ilcore,P p.i,nal. 
7.Terminare la vira 47.21, Finicesrermi» 
mare della vita Pex.p.3.6. 
Timida,Ardîra vita de gli Amanti, P. p. 


33. 

Totre la vita 38.in fin.77.6.2.41.3. 1,rals, 
289.vccidere.rorre di vita, Perr.2-4,2.Am- 
mazzare, Vilmente fu tolto di Vita, Mart 
10,3.Torfì di vita, Laber. s.Veciderfi,Tor. 
fila Vita , Vil. 6, 23.Tormare altrui in vi. 
ta 41. 4 1. Tornato da Morte à Vira 12° 
2.2,2.Trahea fua vita allai miferamente 3. 
Matt.9.5.Viuca poueramente | Mefchina- 
mente. Trahcano lor vita afai honoreuol. 
menteyMatt. 9. 24 Trapallare di quefta 
vita,P.2.1-1.20, infi, Morire » Tralcorfe 
in Difordinata, efconcia vita , Matt. 8. 


unu. 

Trifta vira amara.Cavz.della 40, 

vedova vita.Conu, ss» Solitaria, Senza 

compagnia. 

vita acerba. 

Chi ti foltenne ne la vita acerba, Petr.p.1, 

17.vitaamarayretnp.3. 7. vita Angelica 4 

Am.47.vita Attiva, Civile, Comtemplati» 

u3,Coru.z+Con.6.9 vita afpra, e Neio- 

fasPecr.p.1.Canz.4.vica bella io vifta.ret. 

p.a-a.vita biafimevolesLaber.44-vita con- 

folara, t00.1,.Quicra. 

Vita crudelese Ria » Canz.della 4o. vita 

eterna 38.2 -2 6.1,3. 

vita faticofase ville,pett.p.158vita Fem/ 

min ile, lafciua,Mar,8.29. 

1a vita fagge,e nen s’arrelta vo'hora,P.p. 

2,42. 1.Can,16, 

vita Giolofa,Petrar,p. 1-Canz.4. Lieta vi- 

ta legata alcorpocon forti catene,retr.az 
qu 


_ VIT. 
$.a\vita Remotast lolitaria,Mat.10.64.vi- 
ie anz.della 4o.vita fconcia,e Difor- 

dinatasMat.8/31:vità fenza affanni, P-p.1, 

s.vitaScrenayr.p.118.Inf.1 s.vita (pirituale 

dell'Animoyra®z89. 

vitatrifta,e noiofa,P.p.1.Canz.i. 

vitaterrenagret.p. 1.76.vità vitiolaye lorda 

c.in p. li 

vitale.Cola,che da vita, Pitalis.Etiandio 

rie” vitali argomenti fd la Morte crouata ; 

Fia.$s. 

E l'Awra mia vital da me partita, P.p.1.10. 
VITALBA:vedi la voce feglicare. 
VITE.Arbulto,che produce Vua,Visia.Le ro 

lie dellavite È D) del capo levano, Cref. 
181.Le maniere delle viti fono niolte tro- 
wate,Cref.134.A quilone le viti non lafcia 
fecbdare:ma Auffro In verità le fa nobili, 

Crefc.188.Abboadeuoli, e Frurtuefe viti, 

Crefcen.18;.Corteccia della vite, Crele. 


n 
Cultura delle viti,Cref.130.Feconde,e ri- 
raci vixi,Crelus9.Foglie della vite  Crel. 


1$0. 
Fetaci witi,Cref,189.Fruttuole viti, Ctef. 


133. è 
Gamba della vite,Crela 07. Gemme delle 
viti,Cref.18 pics; . Gomma della 
vite,Ciefiso.Germogli di vite,Cref.a0m. 
Trmeftare Je viti,xCre[aoi,,Lagrima di vi. 
te,Cra0s,108. Lagrimandole vici fpelf, 
per bumore,Cref«aos, Maggiuoli, cuero 
Surculi delle viti, Ciel,193:)9.4. Muoiono 
de viti intutto recile, Crel, 112, Palmite 
divite, Ciel.a0rma06, Pampano di vite. 
Crelcen.it4. 331. Potare, erotagione di 
viti, Crefcen. 307. 210,210. 211. Propa. 
gine di vire,Crefio.sropaginare le viti, 
Chtgg rullula la viresCref.2 11.Scalzare le 
viti , Crela13.Sermento di vite,Cr.8z! 
193.194.196.Itampanare le viti, Crel. 834. 
Surculo della vive,Cref, 30$. Tralci della 
vite con rampani,Am,87.Troncone della 
vire,Cref.sor.vire fottile,& Infermiccia 
Cref.129,vire Mettere,Crel.a2ò. Germo» 
gliares viti muoiono, Cref.a 1a vite viuere 
non può in fredde Regioni, Cref.180,vis 
ticcì.Caprioli.La nuoua vetta de*witieei, 
Cr.a09-Quello de'camifcelli,e de” viticci 
fi dee pusgare,Cref.184.715.viticella, per 
bole viticella,Cr.a0y.aru.Pitirwla,vicale 
ba, Vite faluatica .La Flammula è fomp 
gliance alla vitalba netle foglie , 
430.Am.4 4 Li cavallo per lafameaggiune 
fe ad wna vicalba,perRodegarla, N.A.93, 
Avviticchiare , Appiccare » Aunolggse 
ascorno ftrenamente abbarbicandofi co- 
me fanno i vittcci intorno al Palo della 
Vire. 
Ellera abbarbieata mai nov fue 
Adarbor si,come l'hottibil fera 
Perl'altui membra auuîticchiò le fue» 
Inf.35.Difuîtitchiare,Sciogliere, Sgrop- 
pare,Suiluppare, Diftrigare < l 
Ma gaarda filo l,e, cche : 
Col vifosquel che vien foito a que’ SIM, 
vurg.io. fotina > + d 
VITELLA,con,e,aperta, Vitello. Animali 
noti.pitulwspirela, Vecile con fia mano. 
vaglouine vitellosFil1o8, i e: 
Vitelle di Lattestab. a3.La carne della vis 
tella;vil. 12.70 peer 
VITE*LLIO Cefare.Nome proprio,tett,;. 
VITERBO» Città vicina a Roma, Vilicst, 
Hanewano guerralcon vizerbeli, Vil,6,63. 


Lab.35. 

VITI,Viticci.Viricellasvedi vite!. 

VITI, vedi vi, 

VITIO. Contrario a virtù. Pitium, Hapiù 
fignificari, comeapprelTo, Quefto tuo vi- 
tio di levarti in fogno, ti darà vna volta 
lamala ventura, s6.alfin.Mal’habito , 
vezzo. Pecca Ogni vito può in grandiffi. 
ma noia tornare di colni, chel'vfa 33» in 


VIT.:è # 


[pani pio dini sà) 
di ciafcun vizio . îo fer» 
deremmodella viîtà Moana. raffauan. 
259» Lè virni di qua giù dipartitefi hanno 
imiferi viventi nella feccia de’ vitij ab 
bandonati 8.1 arr Ma icà: 
Inmordere ne gli altri i Jor medefimi vis 
uj as-iap. Difetti, meccati. Senza hauer 
ciò i predetti vieljabbandonati so. 1.1» 
Le Virtù fono Medicine de” vitij, raffauan 
219, La Natura humana"ne” vitijinchioe- 
vole,e pronea, Mat.10,1+Accidentale vitio 
soria p.Diferto.Capical virij.ralfau, 153. 
Peccati Morti, Catene e fanarei vie 
tij,ralfa.259.Dishonefti vitij,; 0.1. 1*Fec- 
divitij,s.1.a.Saldare ogni vitioret.p. 
1.Caoz.6» sanare i vitij,ra(lamam.159. viti] 
infermità dell’Anima,rafiuan. (139, viti] 
Indati, connaturali , e Confuetadinarij , 
Con.si. vin Medicinali Rimedi de' vi. 
uijrallania s9.E quiui.Virtà Medicine de” 
vitij » 
vitio fi dice ancora in Animale brutto, 8 
in cofa innanimara.I) Cauallosche quando 
và,nonleua il capo, muoue il collo a dee 
Rira,ò a finiftra,è di peffimo virio, Crefe. 
s31.Segue. 11 cavallo, che leva la coda in 
sù,& ingiù,e dimalvitio.Difetto. Mala 
ualità. Lo conolciamo fe Ja vefica ha vi- 
tio nelluno,Cre.ia.Mala Infettione,vitio: 
focattiuo, ricno di vitij, vitiofa, e lorda 
vita a,3.2.7.in pevitiofa concupifcentia , 
raTau.p.ava.Amor vitiofo,rafsau. 194,vi- 
tiofo vivere,rallia1. vitiofo dicoftumi , 
rals. 19, 
vitiofamente vicendo»Lete.S.vitiofament 
te viue,Pafs, 6. } 
vitiarescorrompere,guaftare,imacChiare è 
Magagnare voce Lat. Ptiare, La quale hu= 
mana natura Adamo peccando disordinò, 
evitiò con l’infertione del Peccato Ori- 
Î pricing ture fon rieghe» 
e magagnano, e vitiano laconfeffiones 
raffan. 162.Corrompere,e vitiare i* hone= 
ftà,e'buoni coftumi, Paffauane. 211. Li 
detti buoni Ordini aflai toto fi corrup» 
ono,t vitiaronosvili o.112. Quegli Ar- 
Botiche fi Tagliano diuerfo il Scutentrio- 
ne fono maggiori,e più belli, mafi vitia» 
medi leggieri,Cre{.34.infi.Sì magapnano, 
etarlano.Effer vitiaco, Hauer vitioye difec- 
ro . Lo nefonvitiatadi quefto reccaro» 


raffau, rst, vitiaramente , Aftutamente, 


Malitiofamente, To vi mandò vitiatamen= 
te.per farloui ritenere, Vil. 10,109. Rico» 
minciòSalabaetto viriacamére ad vlar con 
Jei,f0,4.3.Altri Tefti hanno vezzaramen= 


re. 
Difuitiare, Torre il Vitto, ela M: I 
Hberare deldifetto . Mloto la mondi 

ca, e Diluitia da ‘ognieftranco man 
camento,Crefcent. 7. inp. Lapurga , c 


netta. 
VITTIMA; Animale deputato al Sacrificio» 


FiRime,Hoffia. Econ vittime hò fempre 
Na lor Gracia cercata, Fiam.a9, Villan 11. 


. 130: : 
VITTO:RIA,& alcuni vettoria hanno ferite 


ro 1 fumare J'Intento,e "buon fuc- 
Ceffo di qualunque cofa procurata , edifiz 
derata, Della qual vittoriaio mon cerco, 
che mi vengain parte, fenon voa Donnas 
342.2. Ancora molte vittorie foprali Re 
Saracini,e Chriftiani lì fece haueresz.injp 
Da quell’ hora innanzi il Cavaliere fem- 
pre hebbe vittoria, vaT,63.in fi.Caldo del 
Ja vittoria, Efendo nel caldo Della vittoria 
Matt 8.4-Infuperbito. 

Fortuna Della vittotia pet non vrrareeo” 
Nemici Alla Fortuna Della vittoria » Vil. 
9.0. 

Gloriofa vittoria,96.in p. Lett, 14: Gran 
vittoria dì lunga lia » Laberint. 
40. Intiera vittoria » Acciochela nemica 


V I T. 467 ed 
forinna don divenga lieta d’ intera vitro: 
toria,Letr. i-Liéta‘vitroria, Cor peco ‘lieta 
vittorla;34+.al fin.’incertodella vittoria, 
Matt, 11.5 1-«L'Buentò. 4 
rienaze fecura vittoria, Vil.7.a7. Matt. a. 


PA 
Finoriofa.Il Re vitroriolo,17.7.i 
nel Tit.l'ho fato vetriolo, icona 


64. 
A:bor vittoriofo,e Trionfale, retrar. p.t» 


377. y 
Vinfe Aonibalesè non feppe vfàr 
Benla vittoriofa fua ri cade nol [> 


to 
re (ue vittoriofese facre fpoplie,retrat pi 


Ss. 
Vitroriotamente meriterai d' effer of. 
nata d'eteroa Corona, Filec.7, Villan,6, sa. 


ts 

VITTVA‘\GLia,voce di quattro Gillabe,vit= 
rouaglia ancora fi dice,82 alcuna voltas'è 
ferito vittuaria.I due prinai comunemen= 
re.Ilterzo di rado » rovifione di'viuere, 
Avnona Ausena Milisaris. Campo,Co- 
piofadi vittuaglia,Fil.s8. Non prouedur 
di vittwaglia, Vila.sr.Per Difetto di vit 
tvaglia,Vil.s.r. Eraia vltima eftremità di 
vittuaglia,Vil7.r5. 
Grafciaye vittuaglias Villan, 10, ar. Ofe 
ficiale lopra la Piazza,e vittuaria, Vilis- 
LE 

VITVPBRA‘\RE' veli la voce feguen:te: 

VITVPERIO, Biafimostnfamia, Ignenninia, 
Probrum.Sì fuole il più (criuere accorcia* 
ro vitupero,Congraa vitupero di Teme: 
defimaticaccerà via, 20. 3. 1, Voiuerfal 
vergogna;c vitupero di tutte le Donnedi 
queita Terra,50.3. in p.. Ahi vitupero del ‘ 
gualto Mondo 63, 1,3.23.2.1.79.in fi.Loda, 
e vitupero,Conn,z 8. 
vi:uperare.1nfamare. Suerpognare, Bia: 
mare.1o non farò mai di quefta confolata; 
infino atanto,ch'ionon re ue vitupero in 
prefenza di quanti rarenti Noi habbiama 
26 3.1.tafortunase meritamente » alcuna 
volta vitupera,sa.in p. vituperano, mor- 
deno,e dannano,9%4.3. Dannano, e vitu- 
peranoagiantorto,4i. in p. Accioche il 
Monalterio non fotte vituperato, 31. 3% 
Cominciò a pregarli, cheno”l doueffero 
vituperare,79.alfi.26.3, 3, Falfameote, è 
reamente vituperaro,19. 5. i, Sozzo Car 
vituperato,36.3.in p. » 
Vitupereuoli viltà 6. in p. vitupereuolé 
mortes Fiam.61. vitupercuoli Coftumi 
3, 1, vituperetiolmente motrai , Filoc« 


375. 

viwpesolo . Seda* Lacci di vituperofa 

morte difuiluppò » 57. inp. vituperofe 

gala 3. Vituperofe parole, 32. al 
DL 


vituperofamente, Andaua difpolto di far- 
li vituperofamente morire. 16, 3° 1. Et 
nudo vituperofamente,per lo loro con- 
uolgerfi,Lect. 3 * 
VIV. 


VIVA,vino.vedi viyere. 
VIVA‘\GNO.OrlosStremità. 


$i accoftati l' vo de” due vivagni ralame 

Mo,rurg.'34. 

VIVA"TO,Petchiera,e luogo da nudrire ani: 
mali Saluatichi.Viwarium. Nelmezzo del 
quale fece vn bel viuaio,e chiaro po. 1. 3, 
E quiui , Er amenduè velviuato |’ acque 
dei quale loro itfing al pertoagiugueva,fe 
n'entrarono:e.;0, dt, x 

VIVANDA,DapessEpala. Siè vfatoancor 
per vitivaglia, 

Cheote v'è paruta quella viuanda ? .49. al 
fio.vegeado i’vna viuanda appreffo l’altra 
gna Altri Telli hanno, l’vn Meo dopo 
l'altro + La viuanda di quefto Conuitg . 
Conuiu.a.Noa riftrignendofi nelle viuan= 
de quanto i primi,Pet.a.2.2. a 


Gg 2° viuaa 


458 VIV. 
Viuanda Vircuaglia.Erano.prefi, e monia 
fenza colpo di N eri di viuaue 
dail7.7. pri rdiligeoremess 
tele viuandeset.a.7.a. ,3° 
Buoneyefdilicare viuande,s.della an.in fina 
Cara viuanda.Reputai deg na » e conuene» 
uolcofi, che non più cara vinanda, jo vi 
douei honorare 44, iu fin«Contadine vi» 
nandeuett 15, Cibi grolli.Degna viuandà 
dicocal donnay4g.a;1a fi Dilicate vinande. 
n.della a 1.in fi. Diverfe vivande s.1.a. Di» 
uifarele viuande p. 1.2,Ordinare.Groife.e 
poche viuande s4.in p.63.1.5, Vil, 11.39 
Nonorare di cata viuandaygi.in fi.Mercer* 
innanzi per prima.viuzada, Conu.3 6. Pri. 
mo Meffo,e portata, Molte,® varie vidan* 
de 79.1. 1» Nobili viuaade. 39.21 fOrdina« 
se le viuande, s.1.3;Couu.2.Pourre vinaa. 
desr.p.1.Canz.j .Groffe,prima viuanda 16, 
4.3.Conu.2.36, ermimo meilo, prima porza= 
12, Ricontorcatocon viuande 17.4. in p. 
Sertuito magnificimeme di più vinande 
93.a.l0fi- Seraico di buane,e dilicare vi- 
vandeyrdella a.inho.Splendidamente di 
più vivande (eruici 1.3.1. Varie vivande, 
sa ventre le v:vande,9 63.Lviuande de- 
licaramente face e 2:7.3- Vioeua della vie 
vanda del rapa, Vil.10.164-De] piacco-oella 
Meola. Viuevano fobrij di groiîe viuandea 
Vil.6.71.virima vivatia, EMento venura 
]'vitima vivadda 48.2.2.L'vicma portata, 
viuandetea. Intingolos Maaicaterta.r a che 
tune faccia vna viuandecca la migliore , e 
Ja più diletteuole a maugiare » chetu fai 
(RIS e 
VIUNGE vedi vino, 
VIVENTLvedi l3 feguenze parola. 
VIVERE.Agere Vitam Viurre. Le fue voci a 
wiuo,viuiamo,viuetesviuano, ercter.viili 
fon vi:fo,viunto,vivelti, viustte, vluetre= 
rosviueifero.Fut.viuerò,viueral, viuera,e 
viurd,viurai,&e.erende inlua compagala, 
per ornamento di par arcale particellesci, 
miasisti, Suoleinalcunetormedidire 
re dopo (e il fecondo calose I'vl.i. 
itosnélla maniera notata a pprello,Di cue 
jo Fiao,conguodifino dolore 77.81. Il 
piùdi limofine viue 24.2 1-36. in p. vine 
in Cielo con gli Angeli, dc io Terra con la 
mia Anima, Conu.18. egli è vero, chel 
mio Compagno, & io viuiamo coli lieta 
méote,79:2.2,Ancùra vivono dî quegli, Pi 
3 s.110,10 p.rerlo quale, &c alquale cute 
le cole viupnoyiab.8. Con lut ingrin nes 
celtici viucua 4.00 fi. Senza milura ne vis 
ucadoleore j4-3.8, Di sadici, d'hesbese d' 
‘Acquisviuea 30, 3.3, Cofî lietamente vi. 
U£200 79.1.3+77» 19 p. Mentre viuuto ci 
fono 93.3:1S0n0 adinque fi poco viuuta, 
ghe docor fongionane 31.3.1 Era difordi- 
tracamente Mini 1.3, Noîrci fon wiuura 
in vago nò :p.del'a s 1.in fi.gg.s1.-Meotres 
ch’ fa Viti fab n. vi ct allo viug 
ordi piamb, ret.p.2.Seft1: Il Conte poi 
conti ra Donna gloriofamgore vilse tz. 
in ti.18.io fi.g2,11 fi. 


Neilun ville gia mu i me più licro, eps... 


a.Sell.1 più ci é vilTo, che non conveniva 
Fiam.11,E arc pe te vida no 

fone.E più innanzi. Coti come tu per Vide 
dietronon lungamente con lei le'vida, 


cofi,Fà pousrra,s miferia villero 33.2lh. ‘ 


loymentre che vinelti mai vo solo /guar- 
do da teliuernon porerg4. a. i. Mentre 
ch'io viuzcti alla carnesrafs.4 tari fo hubi 
rodiReligtone viuette in Santa revitca» 


tianalsa.149.V11.2+10,7.50.Quanto io vi v 


nerò,che fara, poco a l’amerò 3 1-3.to pelo 
vinerò,e morrò Moglie di.99.3.2. sempre 
chetuci vinerat 54.2. serturto il Tempoz 
chetuci viveraî 33.3. Menuc ella viverà 
44-21 fi.Di che viutem Noi?62-2.1.Di che 
votrtuttagiuliva vivegete 17. 4.3. viui fi» 
curo, che 15.4». Digueto vi (icuro è 


VIV.. 


che 26.ia:fi.viui ficuro,8 habbl di cento, 
èhesz.3 a viueres e morire ficuro s Che 
37-3.2.Douè poi molo tempo, fi crede è 
ch'eili felicemente viuelsero 16, ia fi.79» 
1-i,in fi. Quefto non monta niente»la do- 
ue io honeitamre viua, Pafz.3,6,4,64.in fi, 
Ecome,difse la Donua, vi potrà egli ane 
Gar viuendo? a8.2.1- Mai, viucate il Ré 
non la fcoperle a1-In fin. Nonè lecito ad 
huom viuente,Pafs.350,viuerc all’anzica + 
Mi vivo all’Antica , e lafcio cortese due 
foldt,per vantiguatero denari 1.8 ,asviue+ 
real Monda. 

In farui, mentre vifse al Mondohonmore, 
r.p.a.65.mentre fù in vitarerle tue parole 
conofcoyche tualnoltro mondo non viul, 
Lab.s.viuere a riguardo. Non è vfante:ma 
Viue à riguardorafsiu 221 Rivrato,fenza 
conuerfaresviuere alpramen:cin Peniten 
tiaspals.39.cioè da Religiolo, e Romito, 
Viuere a fuo dilertoye piacere, più, ch'a ra» 
gione, Vil 6.25.sec0nd0 1) rafuyela carne 
viuerbene,e godere, Palsau.1 s.Darfi buon 
tempo, viver bene & houcftamente,ti.3> 
in p.Da Muomo da bene, viuer pencse lie- 
tamennes79.1,2.Godercs citare in vira ala 
legra, viuerdilimofiae 14.3,1, vivere di. 
fordinatamente 1.2.3.viucr di pianto è di 
iperanza. 

villi di {peme,hor viuo pur di Pianto,P.a. 
Sctt.u.viwere feliccinente 26, in fi viucie 
felteuolmente, ri. 7.8, viuete gloriosa 
mente 13.alfi.18,io fin. vivere giultamen 
te,e dirittamente,raf.i9a. 5 
vivere honeltameucePetr.2.6.2.28.in fin 
paal fi. vivere horseuolmente infibo alla 
fine 14in fi. ‘ 
viuere io guerra,&z in tempelta,P.p.1.86. 
inuibulauioni, viuercio came , e nella 
Carne,Pais 44.in ti. bfssscin vita,sPals 410 
Viuere 10 conunnintettazio Gioia, Ingir 
uoco 3 ;-3.in p Canz.della 20. viuercin ra. 
co inRipofo 38,2.0.in racc, in Bene» 
45.10 fiwiuercin santa PenitcnttasPal.444 
149.1n vita monaltica viuere in piacere» te 
du gioia 46.10 fia, vivere in poucica, &iu 
Majeria 3 a°al fi.viuere.it prolperica, Pafs. 
40.viuere intribulazionese’n mala venta- 
ta a}.3.a.viuere indarno» 
E pargli l'vomill’anot,e”n dano viuc,r.p, 
3+7 viuere io vano,Per-della si.in fi.Otio. 
iumenseviuere largo all'alerui fpeler Mar 
6.17.Spendere largamente è viuere lieta» 
meoce»Petr.a 741. viucre lungamente. cou 
folato 20.2-În p.100* s.in.p, 

viuere gran lunghezza di Tempo, NA. 
viuere moderatamente s Peur aa. viucre 
mondanamente , & in tuttisdiletti cor. 
poralisPal.58 Val.o.4,e.s.viuere pacifica» 
meat, Concl.à. w viuge peffimamente 
contento, 40.În p. vivere Sincamente , 
Paszz.viucre fconfoliameate,Cio.Son. 
31 vivere fecondo fenfo » non fecondo 
Ragione, Conu.yiui ficurosche 15.4, viui 
ficuros& abbi di cestoscht 95.2 2 viue- 
texe morite ficuro , viuete lobriameate s 
6 +12 viuerefplendidamente sui, a pi 
in p.viuere (tretcitfimamente 49, a, Pove- 
riismamente. vivere virtuofamente,Pals, 
6.viuere vitiolamaotea Letc.8, viuertae 
PusateAccioche la noîtra Compagnia vi, 
ue,c Duris Perrate2.7,3. viuere, e mon 
sisc.la quella legge,trenaro » &in quella 
invendea di viuere,e Morire 4.4 3,13.3.4, 
viuescse regnare, k; 
Amorsche nel peafier mio,viue,e REGA 
prio? 

Noi hauere che viuere.La Citra le era in 
viuma Itremirà di viteiiaglia, che non ha. 
wea che viuere.vily, 75, Non credeuano 
tinto viuere 4 ch' aciò perveniifero 53, 
Formadi dire a dimoftrare eftremo De. 
fidssio si viucre è potto na figuificaro di 
Noune,cioè la vita . Nelle {ollecitudini 


VIZZO,Nomt/Coneraziodi Dro, è 


VIV, 

delie quali è Den viuere d'ogni Mamtale a 
Pentel: E et vienbil nolità vi- 
uer l1c10,79.3,3- Nel Yirtuofamente viue. 
rest Operare 6.1.2, . 
Com'ella venne inquelto viuèr ballo . P. 
pi». Can 4. i 
E vegeto bemche'ngitro viusrwola, P. 
Par re 
Ben'èilviuer mortal,che (i n’aggrada 
Sogno d'Infermi,e foladiRomanzi, P.p. 

+4. : 
Videotesviuenti.Gli Huomini:i mortali « 
La più bella cofa che pia mai per alcun 
vivente vedutafo.le 413.1. Quella d'ios 
fumerabile quantità di viuenti hauendo 
prima, Perset. 38 1.2-17,În p.Concha.La 
vili. 3. 
Viuificlre.E con maggiori promeffe viui» 
ficò la mia fperanza del fno romare,riam. 
28.Lofpirito Santo è quello,che fantifica» 
eviurfica,Pals.339.Da vita.vivo. Nome. 
Dicefi non falo di Animanti,e viventi, ma 
dicola innarimata, E nome Adiett, e soft. 
Se quinci efco'viuo,efcampo 27. s.3.Psa- 
fando,ch's0 per voi polla dire,che fori vi 
uo1z.3lfin.Coloto,che rimamerrano viui, 
P.3,2.1.Gli altri,chi vivi rimafi fono,P. 3, 
6.2.Acqua viua 63.1‘2.Afiento viuo 69. s. 
x.Araoci vini,t v.rdillimi, Pet. della a1, 
Come viua.Infra la carne viua,e l’voghia, 
Cref.568 Colotviub del vifo . Fiam.47. 
pietra viua, Petr-p.1.Canz* 5» Fra viue pie- 
trese verdi herberte 10.2,2.60.5. 2. Quali 
viui,l Pefci quati viut'3 nella padellagli 
merteua 9 6.2.3 in p.Tra viuois e Morto. 
Mezzo tucto queldi Tra viup,morto » P. 
p.i.Caoz. 1. 
yiuoò morto.Noncanofco » feviuo, è 
Morto ini fono.Laber.s.Pid Morro » per 
paurasche viuo,Am.é. vivo, e 200 10 fo- 
no 27.4 2.Il vivo, Toccando il viuo dell* 
voglia.Cref $77,12 carne viva. fntra’] vi» 
uoye'Morto dell'vaghia,Cr.472- lofino ai 
viuo,Crel. 577, 
rerche prima colferroalviuoaprila. P.p. 
3.5 € 
infino nel viuotrafitro,P.della zi. rt.vel 
vio Toccandoglila Guerra pi nel'viuo, 
Mut.8 3, “ 
viua vivo , Fufatta fepelire viua visa. 
vil.1.15. Si vorrebbono viue viue mercer 
nel fuocs 50.3. È 
Semiuiuo, Me veggendo quali femiuo an 
coragtacere.Fiam.74. 
viuace.vigorofa . Melle le Tauol: fotto 
viuacì Aibori.Pett.dell2a 61. Am.£3.66, 
vinacemente coleraro, Conutu.4a. 
Avuluare,auuiuarfilfuocos'zuuiuate vi. 
uespe' foaui venti, Filocr4# Si raccoue 
da. a ‘ 
Come s'auuitua a To: fpirar de venti 
Carbone infiamina. Parsd, 16, i 
Mifcalda sì,che piu,e più s'auuiua.Parad, 


3 


, 24.Purg.18.Rauuiuare,rauvivarfi, 


1auimortita fua virtù Rauuiva, Purg. 
33-Le ipente fiamine de’ barbarici Cuoti 
alquantofi raguiuarono,Fil-24, 


VIVO,LA - Strumento muficale va ferito! 


con lasusdopo la,f.diferente da viola Eio- 
resPromanetata coil fecondazu, lugno di 
Confonan:emondi vocale. Dignéa prc fo 
voLiuro,e la Fiati inietta vna viuola, e fo 
8.1. Glifudetto,chealeuna colacantale 
conla (ua viuola 97. è, 2. È quiujpocd 
auanti Con vna fua viuola dolcemente 
fono alcuna itampita. 


simiban i. 


VIZA 





Sa. 
du.Poppe vore,c vizze è Laber.syS,rafe, 
Membre cafcansiye vizzere fetide,tab.45, 
raTunz3 i. vecchia magrilima,e vezza , 
Filoc, 


VLI 
Filt3.237.Lab.46. vizzo vifo, Fixm.po. 
Crefpo,Ciò,che par duro ti parrebbe viz- 
zo,rutg,?5. vLI 


VLIGINE-Humidicà della Terra Vliga.'v» 


ligine è l’humore naturale della ressa, Ch 


99.Tetra vliginola,Cref.99* 
VLIVO.Arbotesvliua fuo DA 
Bvfarodi fcriuetfi vliuo,e non Oliuo .. Il 
rillido vlivo, caro arraliade molto, Am. 
45 L'vliuo è arbore noto, e le fue genera» 
gioni fon molte,Crel.524.3a7. Ne altro s 
ode,cheleCicale fopragli vliuissenant.t 
Tra vliuinociuoliye Caltagni 96. in p.60. 
sio fi.Crel-336.337- 
Vliua. Frurco. Di colore di matura vliaa , 
AM. 26 liefi l'vliua del Mefe di Nos 
membre, Crel.323.E quiwiyio più luoghi. 
Vliualtro Olea@er,Vliuo faluatico. roglie 
d'vliuaftro,Cr.346238,428.vliueto.Came 
po piantaco d’vliue.O/imerma Se nel cam* 
poydoue facciamo l’vliuerosfi femina gra 
noyCre(.336.1 37.Si deono del Mele d'Ov 
tobre Letaminare gli vliueti , Cref. 33p. 


736. 

vliuigno.Color pallido, e di colore d'vli» 
và matura Di feroce riguardo, e di colore 
vliuigoo,Vil.7.1. 


VLT. VMR 
VLTIMO;EltremosDeretano,Sezzaio.Vitè 
mas.Filoltrato itfecondo,e l’viumo pio- 
neo,tet.a.6a,a fua vitima horayr,3. 1.210 
fiGli vicimi Tesini conobbero d’Amo- 
re agein firerl*vitime rarole 18.in pe 
Iovitimo, Non l’hauendo.voluca in viti- 
moadimenticarerFil.in p, Alla fine, vitima. 
mente. È 5 
viritnamente cominciò a fofpirare, 1.3.3: 
Vicimamente non venne l'Abate 7. in fine 
vicimamente peruenne alle mani ad vno» 
7) quale,31+3,3.Tandew.Finalmente vici- 
maresFinire, Terminare:Impor five. 
Quantotra l’vitimar de,l'hora Terza 
E'lprincipio delDi par de la.fperà,Pur.1g 


inp. 
VMBILICO;voce Lar#mbiliras.ra rrofa ha 
bellici 


o, 
Da l’vmbilico in giufo tti quami. Infer. 
3% 


VN. VNC. 

VN.voce tronca dì vno, 

NA, voesvedi vno, 

YNCINO Nome,Rampino. Paess.Si pren- 
da vita forte pertica con va*vncino di fer- 
ro,Crel,a72.E quinie SI polfano in alcuna 
parte fermare con l’vacino» 

Atcaccare l’vicino dille meratoricamente 
il Bocc. parlando de Re Venerca. Volle vna 
volta attaccare l’vacino alla Criftianele 
la 40.412. p 
wndicid'amore.tacci,legami d'innamo» 
pati. 

“Amor fe poffo vfcire de’ tuoi Artiglis 
A pena creder poffa » 
Chealcuo'alero vncia mai più mi pigli. 
Canz.della 59. > 
Maperch’io ho da voi più volte odito: 
Chepigliar vi lafcialte adogat'vocino., 
Dan.Son.a M.Cino. 1 

+Wncinote AncoresFil.386. 

VND. 


V'INDICI. vocenumerale, con la Termina» 
rione in,i,Vadecum, D'età d'vadici Ann, 
16..1.vndecimo.Papa Benedetto vodeci» 
mo,PaMi2s.vndicefimo, Qu comincia il 
libro vndicefimosVil':1.in pe 


VNG. 
VWNGERE;& vgnere fi (criue. Voce Latin. 
Vagere. Le voci,vngosvogi, vgni,vgues 
Yngiamo,vgniamo, vgocte,vngere, vngo- 
no,vageua, vguena,tco vfi,vnto,vafero, 


VNG. |. 
Vagerò,vgnerd,&cc. 
gendostgnendo.ser certi Mezzani gli fece 
corsvna buona ità di Grafcia vgnier 
lemani, 6.1n fin, Dilibersronodi uouat 
mododt vgoetft il Grifo alle fpefe di Ca- 
a i »iIn A în dae 
ti Magoare,: ato, 
adworalo,t voto di Mele 19. to fosNon 
altramenti, che faccia il Fuoco alle cofe 
fecche,8c varer.2‘2- 1.Hauendo la Barbas 

randesoera,t: vota 60.33, Succida. Vna 
Fiore turca fudara,vota,®e affumaza 60.3, 
a.vatolo prima con olio, Crel.53. voto 
bifunto 61,in fi. 

* amorcontal dolcezza m'vnge,sunge,ret* 
p.1-235.M'alletta;e mi annoia, votione» 
1a qual'vntione,fi come vinuofasfi e tan 

\ toadoperò,che 6+1.2.ia fin, {trema vntio= 
ne:& virima vntione, ‘amento della 
Chicfa,Pall 86.100-in p. L'vitima;e San» 
ta varione 1.3 «a-vacume. $'vnga il luogo 
di Butiroyò d'altro varume,Cref+562,va- 
tume,netaforicamente,succidume.sopra 
il quale Capuccio era tango votume » ch" 

hauria condito 11 Calderone d'Altopalcio 
60.2.2-vntofo.Vntalo primg conalio, ò 
conaltra cola vacuola, Crelcen, 543.558. 


o. 
vilGHERIA-Prouincia. Panuonim. Alcun 
capo a'vogheria,Vil.1.4, 
vngheri,&loghileG » Palliy 15. Huomini 
di Vagheria » . 

VNGHI Ayvoce biftillaba. Pagwis, Pugula, 
Metlefi l’voghie nelvifo, comiociò a pia 
77) fiuarima co” dencize con l'va» 
ghiela fua ira fatia, che la fame 34. al fin, 
Monna Tellacorfecon l'vaghic alvifoa 
Calandrino,e tutto gliele grati ssiofi. 
1a Came mi s°è ta dall'vaghie. 61.2, 
s-Contaglience-yoghia ilvifo arerei in 
mullepartis Fia.76:85, voghie di cavallo 
fode,e dure,Cref.s22. 1 l’vnghia,Co 
575.lafinartanto,che la Carne fiafalda ye 
l’voghia rimelfayCtef.574. L'voghia nua- 

uaRinafce,Crel.s75» a 
Jotra!l vivose"l Matro. dell’voghia, Crefe 
474-vnghie felfesCrel»418, : ; 
vwnghiàne.1a dove iltuo CauatJoscao for» 
te vaghione cauerà la Tertas Am.85, Coa 
sagliente voghiones. Am. 60x Li loro va 

hioni fieno duri,e piegatiyCre(.611,.., 
[i che tugli Mecra 

Gli vaghioni adolto fi che tuloicuoiasiaf, 


LETI » 
vnghiuto» videro quegli co* becchi». co” 
retti, cco’gli vaghiuti piedi combacter 
fopraloro,Am:ga= 
I) ventre Jargo»t voghiace le mani,Inf.6 
YNGVE'NTO,Paguensam,Ontione, Medi: 
cemento Sempiefimeltiooszeciechedi» 
uentino come vngacnioyCref.5 64.Corale 
46p.Non fi cura noa vagucori,ne medica» 
«amanti, Cr-&5 8 voguento, me icamen- 
te,Cootorto rimedio. Letribulationi mai 
da voguento debito non effend o allenite 
più vgm hora inafpirfcogo, Fianngs. va: 
quento, rrofumesodote,Razwansam. Et ia 
“Quefto fignificato fi truoya ordinariamen» 
tenclmaggior numéro. D'Alberelli, di 
Lettouari,e d’vnguenti colmi 6g.1.2 vo 
«guenti odorìfer 
arofumiere, Myropela Fnguentarsas, Box- 
cteghe di,Spetialize d'vngucotari 63-1.2» ) 


VNL 


V'NICO,$olozfingulare, Waicwrwnica fpola 
cello Spirito Santo, Lab. 23 L'ynica è pe- 
neralfalute di rutto l’'eniuerio, Lab.13 w 
nicose diletto figliwolo,e2(1. 54.vna {ola, 
& voicariglivotasrafs.7a.Verginevnica,e 
tola,ret.p.a.Canz 8. 


vi 
VNIGENITO.» Conciolia 


VUONCI.: ‘7 46% 


x» 


«vgolere, vrigere) vns VNIFO‘RME accioche quelloco! Nome fix 


A M89.Si concordi. o» 
) cola cheegli a” 
fuoi i vgenico a Fl apnicoslol gl 


10! dela 
VNIRE.Gongiugnere infieme Adunarevo- 


) 


ia Lab 36,18, vogueotaro« 


ce,hanHa dopo feilTerzo ; è ilCalo 
della Compagni»Le fue voci » vnifco » 
vaiamo,vaite,vnifconosPret. valyynito s 
vnirono Perche hai ru cofì vnite le Don= 
ne di sroenza,N. A+43.12 cità dentro era 
wnitadi Citradini.vt1.3,3. Ne] quale l’vna 
piatica all'altra l'ynilcesCreCs 4.E quivi.li 
pedalesivnifce alla Radice Come da lui 

fi parte,e come conluis' vailce « Cooue 


au 
Come noftra natura in Dio s’ vaio. Parad: 
a.vaione.Egli è da faperexch'vn modo d' 
wnion'èsche per ianettare fi fa, Crel. 44. 
nità. Il comune di Firenze fi mantenne 
in vniîtà al Benest honore » e (taro della 
Rep.Vil6 34.In concordia: vnione,ma= 
tac rivolta l'vnitade io dilenfione, Crel. 
in p All’horail Congiunto y 8 Adunato 
germoglio, partorira due colori, li quali 
in voità fi diuiderà,&.in divifione vnirà, 
Lh313» 

VNIVERSO.nome Soft. Il Mondo..a fama 
difcorti per l'vniuerfo . 89*1.3. Si; 
Beliezza dell’vniuerfo,Am.76.L* e 
general falote di Tutto l'vniuerfo, Laber. 


2a. 
ragloria di calui,che tutto moue, . .. 
Per l’yniuerfo penetrase rifpiende s rirad. 
n.Appiaciuto folle al difpenfacore dell* 
waiuerfo, Conuiu. 3. 
wniuerio, Nome Asdier.. Generale, voipers 
falce. Turco l’vaiuerio Mondo , Vil: 139 
vniuerfewationizziar inp. vniuerfale. 
Turta l’vniverfate mul citudine delle rem» 
suine S9.i0 p.vniuerfale vergognase vitu» 
pero di tutte le Donne di quelta Tetra.so. 
gin p.vniverfale coftume.Laber. 26. vale 
uesfale Difiderio.uetr. 13. voiuerfaly logi 
A 


gilera. . 
Dio vniuerfalifimo Benefattore. Conu8. 
irniuerfalità.wel genere, ò vero vniocrfalie 
tà delle coleinnanimare,Cr..67.: vaiuer= 
f{aàlmeme-Gensratim.ia Voinerfum. vai 
uerlalmente a ciafcumo d: ip retrada 
vniuerfalmente Gelofi, Beustori,, & ch+ 
Biiicchia.a.a-i9sio pilo p.... 5 
vniuerfità.Collegio,Comune . academia. 
Capo disopolosò d'vniuerfità.vil.8,8.:L’ 
wniuerfità di Napoli.Mat.1:12.L'vniverfir 
rà della Città di Bologna, Cref. p, inps 
vi v ca 


VINO i 


vNO.niacipiodi numero. Vaws.Alim. Si 


truoua però alcuna volta nel numero del 
più vni , wne allamaniera rarina. Si vla 
come nome Soltan.Coll'Arricolo, 
e fenzi;vo’huomo:t’vnoydali’vio » Bcc. 
Suolfi accompagnare con alere rarole .mu- 
merali,yndieceyWndodici, Sipone in fen- 
timento della voce,medefimo,ftello.Scri» 
suefi vnos 8 yos coll’Apoftrofo,efenza 
inrifpettosò di vocale è di Confonante » 
che gli viene appreffos 8 in altre manie. 
redi Dire +, di tuero firecamo. qui 
fotto Autorità.Efendown di ; vafuofa» 
rente alla Grara venupo.8a, inp. vaquale 
vndel Giouanes'inoamorà +: sa.in p. Se- 
gue.ouelto Amore wa gran tempo foflea= 
nero.a guila d'va corpo Santo i1.in p. Da 
vn'altro Animale,P.p.a.2, 1, Havendogli 
Terbate ben vn'anno 1.3. a, Difcorfe vo” 
vfo quali dano È mai son vistosi 
.Hancua grandifima ver; » quando 
voo de'1ugì ftruméti folte diro, che fallo 
trouaro.1 s.i«veggendo vio huomo inca» 
fo di Morte 1.3.3, Sefubitamente da vno 
Arciere è ferita 7. inp. vnede 
Signosische 7. in p, . 


Gg: ynà 


470 VNO; 


Vria Geotildovna di voltati, fn p 
vpa cofa ti ricordo 50. 3.1, Gli venne ve- 


dura voaglouinesta alffai bella 4-1.1.vn'o». . 


cizdenaio 73.4, 1.Ad vn'hora 77.6.2701. 
Poi imaginai di voler fate,come 1 Segum 
riniegli Abidel:gli vii ti menti Aboiba» 
leyCartaginefeygli Altri Filippo Maceto= 
wicoPiadi.i < PR ARES 
vne. Quantoio pollo ti prego,che Je mie 
colei ella ti fieno raccomandite,e quele 
bo dell’vno, edell'altra facci, che 17.7.1 
Ogni volta [pet aua l’wme eretciute, e l'al» 
pre doner erousre fcemare,Fia,zo. 

vno. Aluno,vna Rerlooa. Non ne palla 
per via vno,et'a memon fpisccia, come la 
mala ventura ss.a1h. Ilche può porgere» 
dicerido vnoyi nta lacompagoia, ch'al 
coka:diletto, P.acia fi. 

yno Lo ftello, ilmedefimo.Il Reye la mare 
chefana ad vna Tawola fedettero, 5.1.%» 
Ad vr hora haveva Piscere, è noia nell 
Animo77-6 4.193 

Li Fielolamiti fecrono d’vnò ropolo co? 
Fiorennni,Vil.4.6,7,76. ; 
vno-Accompagnato con alere voci numer 
gali,Da va diece, ò dodici alla Chiela ac- 
gcampagnatisPetr.8.s.1. Tanti anni Liots 
che pocevan valere vscinquecento rioria 
d'oro 0.1.2. . 

Ad vnastioè ad vna voce. 

Quell’anime ad voa 

Gridaro a nonrurg.4 

Tutti ad. voa pargergridare, Purgarorio , 


smi .. . 

Ad yaoad ma, Perthe ci farichiamo Noi 
gi volerti ad vno ad vao.narrare? Ame 451 
Srmgultetim, Mentre méco ad voa;ad voa 
ripecendo l’asidaua, Lab.s 1-Fia.33. A vno 
wao li faccua fpogliare,{N.A.84A vnoa 
wantolnandò a' Fanti iuoi, cheli legale» 
rosN.A+74.Nomisaglia vno a vnosrafiaa 


ad 
Chead vnad va delcritti dipinti haiyretio 
Pisi ti 
Ad vna ad voa annouerar le Stellesrer.pit, 


fs. ; 
Ad vnoad ara Nell'appiccarfida vno sd 

$ altro, matt. 
D'rnaemalta. Erdaro and d'vna parola 
a0altrasché 41.11.D"wna tutain altra, cor 
tre nt" ragionamenti auusene » trapaflane 
dorz.io p. L'rnotasiao continuando» 
fi Parranz. 1.2. d'voò maliid, ed'altro 
iva Giccolliuumente permutate 13.10pù 
4d'uaa in #ralra d'vna Parte in vo'altra è 
reu.della 11,D'wn luogo in vn'alktro, 3; 
t.3-Dall'yn lato,e dall'altro 1 1.1,2. Edese 
woascioè in vatonts collegati. Congiune 


ti. fnfitmes #iorengini erano Saddiri,8c 


aa ce’ Romani; Vidli.se«Atcioche 1 F rev 
fòlani, venuti in Firenze folfono con più 
tetteatis drore vana co’ Frosentini,Viliquà, 
Boy id'via doman l'alrawenitendo, in 


va r 
pa l’vooyher l'altra a Firenze rornandoGî 
LETTO] sed 
deu ie Raciagiiito tutte l’a'tre Auvere 
ita 10 vdasnon furon mappioridi yuelta, 
Mika 1». Merrerido Fofieme ia qritono 
tegite de tparne custs Am+ pain pur "ho ridur 
ctibaninerie id voatòla ine: necando» 
alie melce in vrià aga.in peConchidendo; 
Wiltrignendo iragionamento ba quelto + 
Vectarono,rtnrhi,e Villate {pate sn vg 
a mado di Citta, Vis-a6.Le consregarone 
Ynfieme.Gù Mode a congiuray®: sa voa è 
Mac 10,24, 1 
Wwvao.ecare in voo;Atcommmare. Due 
voi vogliate le rottte Riccherze recare in 
mo, cme tare TetiDiofleditore con voi 
ri TGR 
e "eri 1 
, que Taaro l'età l'uno 
edteheoaetio,ch'cita foleano li ha + 
neua trasformati 10, pri. L'ynoCittavi» 


VINO: 
? nol'alerodchifale, Pia. 1-8 L'yia Wale 
sraquardaodo s«inp. L'yne, el'alue 
mare, Fiam.30. Gli vnie glialtriy Fia. 


se 
L'vna all'altra per Amiltà,o per vicioam 
” gI:Ò per eaientado congiunte, Per.t.4.1; 
L'voo all'akrose l’altro all'vno. Auuen= 
gachel’enoil moltrafseall'altro. pceul. 
tamente parlando » e l'altro.all' voo fi 
maftrafse fthifo, Piam. 36. farcm 
Noi dictua l’vné all'altro, di cpitui è 
io p. L'vuo negando all'altro 3, al 

LI 


L'ynodell'altro s'innamerà 16.3-a.segue, 
A prendere amorofo piacere l'vandell’alì 
tro incominciaro, 

L'wno apprefso l'altro-Succeflivatmente l' 
no apprefso l’altro fece cleggere Redei 
Romani,Vil.7.76, 

1'wn perl'altro.Vada }'vn per l’altro 23.21 
fin.Spelse volte mi viemprefa l’vna per)’ 
altta 60.4.in p.infcambio. 

Pervno, quartro Cappe pervoo; 63.13 
Percialcuno | Vo pocodì Farina per vio, 
Lert.s. 1 
Quell'vno.Quel folo, 

Bearamente accolle a fe quell'vna,ser.pi, 


20]. 
Mame fol ad wn Nodo 

Legar potei, che") cieldi più non volfe, 
Quell'udo® rotto,» p.a.Canz.a. 

Solo vno, chiamato sergamino fi rimafe 
rin pi Solamente vaa fatica fola gi vò dae 


re. 
Cheru risroui Amore , ealui fol vno La 
dita tretta amara 
Dimoitria pieno, Canz.della 40- 
Tatto vno.Il dire delle parolesl’aprirfiye*i 
daredelCiorio fututto vno, 73.3. Cioè 
moaitelsa cofa,cortefia & honeftade è tue 
to vio,Conuiu.29.22/612n0, ecalciano è 
turtvao,ViL6.74 
pia il fon"vna cofa i 
Aittiory e gentil lon"vna cola, Dan, 
jon.3 vua ffefsa cofa è 

che cafadishabitàta 79» 4.3, vna 
&altra volta riguardandela,37, in p.vedi 
voks, vadinella Camera chuamarala 95» 
du p. vaa. volta è Vedi di, vn gioroo 
gli duse 30» 3.1. Vedi giorno, vo rem. 


po» 
Fù ferfe vo tempo,Dolce cofa amorezret. 
pectore: Vedi tempo, vno,8ralkro, 

lauendo vo feguo,tr alkro guardato 18.3» 
arPolthe cn cola, eu'alrra hebber ra- 
uonato safieme 23.34. Do hi fer» 
monti, vna & altra reni e pl 
«duna Fra l'al.resvoa ferafra l'alcre, 19.ìn 


$ rs 
voo per va'alro piantb:agiio p.In jficam» 
Dio, wo pei volia;t3.2,1. vnofenza prù » 
«Haueua 11 detto vnfizliuol piccolo tenza 
prias:io p.opinp.y7. inp. vnafola, è 


vara fig 2410 î 
Chica I vedi ciafcuna | di 
Neuno, nivno quelli conce 2 
Qualche voo ved vidige deli’ Alfabe- 
Yeruno # } 
VNI VNT 


VINAVE. PIguam » Voque a Dio non piace 
drayche 17.301, vMd0c non fiayche 19, al fi. 
Ciog.won piaccia a Dio,sot fia inai veroa 
Bioek va accompagnata fempre con la nes 
gaciva, Etin quelto medefimo fignificaro 
viarono gli Antiche particelle, voguane 
ches& viquanco:la puma in Profa;l'alera 
10 verlo.Lgli lapeatante cole farcy e direa 
che Damiue,vmquarichè 60,2,%; 
aquilasi non gli s’atfille vaquanco-rarada 

VNTIO'NE vauume,& alirtatedi vgnero, 


VO. . 


vo, voce, 


VO, vado vedi Andare. 
vO,voglio.vedì volere, : - 
VQrimizurimento di voi Pronome.vedi lo. 


Moi. 4 
VOCA'BOLO-Dittiene xome,petabu/em 


Nomen.icia moltrare il fgnificaro de'vo. 
cabili +,» 1.75-Inp.Coucl.in p, vocaboli 
fpentroati vaniati, Conu, 6. Pigliauanoil 
vocabal de la Stella, Parad,8. 


VOCA'LE.1etteta.Che dà ilfuono se la vo- 


cealic Conionanti,.e vocali fon l'Anima 
8 illegame delle Patole., Conwiu. 79° 
Confonanicst vocale Parad rà. 


VOCE Con la:0, chiu fa.P ax.parola s fuono 


della fiuella Grido.Strido, Boce,per voce 
dilero gli ancichi,fi come s0;0, per voto. 
voce è ancora il Suffragio, che fi da nello 
Squirtiato,e sell'Elettionese confeofo . Si 
è viatà metaforicamente in fignificato di 
Fama,nomestiouellasfinziane» Bc. Mitti» 
dantssvdita fà voce fubiramente riconob» 
belui effer coluische prna.2. alcoltazfe tu 
riconoîci la voce mia 20,3-in pi 

Aquella boce levata la Feita1s 4. inp.re 
pare gridare pe ribecolo,e non le parh.- 
uerboce.Pall.351. Queltirimefle le boci 
de gli Elettori iv lut , chiamò fe medefi» 
smo,vil sui Sviiragi.Ordinò,che li Car 
dinali yi ne reog le bra pie Ibki 
Quefti hebbe piu boci,vil.9.66.7. 79. 
Dieder boce d’ haucrko mandato inalcun 
luogo 3 s.2.in p.Fil.176:v11,7.60. Finieto, 
fpazlero voce= 

Aduna boet gli polcro Silenzio, Ama i. 
Advna bocce tutti gridarono mescé s N. 
A.ss.orafi ad vna voce tutti gridarono 4», 
altfi.14.3, 1.1 2.10 Di concordia » Di 
conlenio vntuerfalesAlta voce . Gri- dad 
alta voce , l'afs.49,1a, inp, Adalta voce 
dule, vil.7.3.vii dire alta vocedi lopcano 
ret. pi, Bal 4 

mal'hortace la tingua,e' 1.cor fi dagna 
Aialra vocesP.p. 1.117, 

Alu:fune vochegubelte inmordere. sa 
in p.atfannata voce.Fil-10. Angelina vo- 
ce. Eile con Angelica voce riracconta» 
no le cale,ab + 5.9.Dolce fosue» 

E pot in voce ghi fcioglie. — I 
Ciara fosvesdogelica,e divina , P. pi 
.154-1uf a. ballavocescan balsa voce rifpo. 
fe g7.3.1.Chiapne Jicta voce 90,32, ret 
p.1,1,4.Conolcere la voccsnon convfcen» 
do la boce 40,3 126.g.in p.4.2.1.Conofce- 
ge alia voce 26.3.1e 


Cuntratatra voce Con via voce contrafam 


ta chiama 88.4» L» È 
Correr voce.Dirfi . ‘Elsere Nome.Ragio- 


sparliscorfe voce,che Ma:r10.3 4 B \ceco;» 
9A 3.3eCredendosche ladiicordiato(- 
feuagii vagherine Tedefchi, come lu vo= 
cecourcua.Mat.1,48 Quella buce fcorie, per 
suiroilcampoMatt.a.10, , 
Carlein voce di poco lcalesmatt.1rir8. Si 
«fizisc.cortoetà Vvocca Vna corrotta voce. 
«emoo fenza vesgognastilpofli.vab.6,Lni 
gotta da Pianto. Cruda voce, 
Jo con tremancist& ci con crudi voci,» p. 
a.Canz.7.Fiere,alpio» 
Dar vocesFignere, Dar nome, Dieder voce 
d’haueslo per lorbifogoe mandato inal- 
cuo luogo 35.»1n p.Rll.126 ‘Diedeboce 
ticuo itendale,n'avdar fopra4 Saraciai » 
Vil.7.59.B.10t,342% L.4& 
Durcia boce, Dare 1 voto:il fuffragio , la 
Pallotia, e laFa4ua nelib Squittinio . Il 
marchete di B andiborgo diede La fua boce 
a Federigo,vil.13.21;Qeftia rincfle le bo* 
cIde gli kiestosi in luiychiamo fe medeli» 
monril:.1,8.6,9.66.7,70,Dcboletta voce, 
di 


VOc 


G.Caual.Bal.1 1. AfflittasFioca,debile vo» 
cesFil.9;.Deforme voce 41. in p Brutta. 
Spiaccuole,piuulgata la Bocese /a fama di 
Vil.7.60.Diuina voce,P.p.1.134.Sqauifi- 

«ma, Dolenti voci,Fia. 86.Dolorola voce. 
Tanto tichiamo con Dolorofa vocesCan. 
della 40.Dan.Canz.s 1. 

Fioci voceserora dal piantosFia.a6.roco 
3ntelligibile, 

Ficuole voce. Con Fieuole voce gli diffe, 
Fil.5s.Debile Formare la voce. 

Ele labbraa fatica la formaro,Purg.30. 
Gran boce.Chiamando con gran Boce.Vi. 
7.14.Groffa voce,e Deforme 4140 p.H» 
mer più voci.Quetti hebbe più boci, Vil. 
9.66,7.79. Più vori, più Faue. Hortibil 
Woce 15*4, in p.Spauentevole. Humana vo» 
ct.Lab.9.Humilese Manfuere voci 32.14 
Interrotte voci. 

Odin voci interrotte a pena intele, P.p.1. 
a8s.Lamentevole voce,Fil.2.Lenarla vo- 
cesAm.3.Gridarad alta voce Mandar fuo» 
zi la vocesGuid*Caualc.Bal 10. Manfueta 
vocesLab.15 Nafcerese (corre: voce » Di 
quelta nacque la boce perlo contado è e 
icorfe perturto, Mat. a. so-perdercla voce. 
atricciarfi i Pelise perderla voce,per pau» 
73,Lab.7.riangeuole voce, Fia.s.Lamente» 
uole, pompofe voci, e pulillanimi fatti. 
Fia.sa.rarole di Bravaria:profonda voce, 
Guid Caualc.Son.s. Riconofcere la voce 
36;;.inp.Rigida voce,Fia.7.Afpra, Dura. 
Riichiarar Ja voce, Petr.p.3.Canz.1.Rocta 
voce dal pianto 68,3.1Fia, 19.36.Rotta da 
Singhiozzi di Pianto,Filoc.93.Rozza vo» 
ce 41,02 Groila, e Dura da Contadino + 
Rubetta;voce 41.2.3.33.1.2.Fiera Terribi- 
Je,rultica voce 41, 2,3.Da Villano»Scioglie- 
re invocesP.p.1*134 Spiegare i Concetti 
in parole, Scorgere la voce 26, s.in p.In- 
tendere. 

Soaue voce 30.21 fi.6o-in fi.soane,dolcese 
e ben fonantesrall235.Sommelfa voce 40» 
2.3.13.1.2.Balla. 

sonar la voce. 

E forfe fua fententia è d'altra guifa, 

Che la voce non [uona,par 4. 

Che quella voce infino al ciel gradita 
suona in parole fi leggiadre , e carese.p. 1. 
agasofpianere la voceyalî.175. Mandar 
fuori,fofpircuole voce,Fil.33, Sotto boce 
chiamollo, N. A.con fommnetla voce.spai. 
dendofi diciò Ja bore, Mart40»43. Diuul- 
gandoli lafama,fpedita voce. Con voce 
adlai (pedita di!fesLab.8. Chiara, Libera, 
sciolta, tacita voce»sFia. sa-Tenere Ja voce. 
Non potendo più la voce venere » comin» 
ciò a gridare 17.21 fi, 

Trar la voce a' Demi ,rurgar,33. tremante 
voce,P.p.3. Canziz. venne voce» Paflau. 
1sS'valvnavoce. Viya voce. Con viua 
voce gridarono, Mar.3.72.Fiam. ap 
3.3.Conalta voce, voce, Altaz® fioca Inf+s 
vocialtese crude,P.p.2,Can.7. voce affan- 
na:3, F'ilLio. voce angelicaze fozue, p.per. 
Bal.7.voce chiara, soaucy.p.i. Bal.7.voce 
cirtadina 4.8.3, 

voce conueneuole 41.3.2.,voce d’allegrez. 
22,Guid.Cavalc.Bal ro.voce deforme 41 
1a p.sruttase (piacevole, voce fiera 1s-4.ia 
pRubelta, Termbilesvoce. Fiocaa Fia.35. 
Languidasvoce grolfaze detorme,qa.in P. 
15.4voce Hotribile 15.4. Spauenteuole $ 
voce non humana, ma Angelica, Laber,g. 
voci humilize manfuete sa. t.1. 

voci laterrotie a pena intefe, P.p.1, 188. 
voce affui Manfueta,Lab.15» voce mefco» 
lata di fofpir,Fil.44, voce piena di Melo» 
dia, Am.41. vociancor non prefle di line 
guasche dal latre fi (compagne,r.p.1.Can 
4.vocidi Ba nbinivoce rigida, Fie-s. Du- 
raAlpra. , 

voce rotta, € Fioca,Fia.34-voce rorta dal 
Pianto 63.2.1.Fil'93.33+ 19. voce sbigotti» 


VOG. 


ta,Guid.Caual.Bal. 1,1. voce fofpirenole, 

tosta da finghiozzi, F.|,33. voce [pedita» 

Lab.y.chiara, (ciolta . 

Voce tacita . Con tacita voce pregaihu= 

milmente,Fia. 5».Con la mente,e con l'a, 

nimoyvoci tremanti,» p.a.Can.7.voce vis 

ua Con viva voce gridarono, Marr.3.73» 

Fia 8; 

Adalta voccse dalorofa + 

Le viue voci m'erano incerdette » P.p.t. 

Canz.i.Le parolc,1] parlare. 

Vici: voce. Spanderfi voce. Secondo ,che 

fuorin’vfci la boce,Mar-10.26, 

vo. 

VOGA'‘RE,Remigare. rar caminar la Barca 

co’ Remi. Cominciò a voga:ci lo fiume 

cera largo, Vogaa pala, N.A,3 1,Sì come 

vagar con Remo.Conuiu.79-Non vogan* 

do,ma volando a Melalso perucnnero 17. 


ViLO 
VOGLIA .Voce biflillaba,con,o» aperta,vo + 
loncà, Difiderio,Veluntas,Capidiras, Ha» 
usuano alcuna volta fi gran voglia di ri. 
dere,che 1.3.2 Hò voglia di quellosche 1 
Alte 50.5.a.liuendo già maggior voglia 
che l’altra di prouare 24.4. 1. ADDIgliato 
dalla vogliasbat.y.79, Accecaco val difi. 
deric, W 
Acccender voglia,e.p.r.5.Affrenare la vo» 
glia.e.p.3.23.2 voglia. a 
Sca miavoglia do » ond'e”l pianto e’) 
lamento,e.p.1,102.volontariamento. amo» 
rola voglia » l 
Per man mi prefe d'amorofa voglia, G- 
Caualc.Ball.9. Ardente voglia » r.p.asaa: 
Bramefa voglia,Inf.1. 
contra voglia. Contro a mia voglia tolta 
93:3.1:100,1.3,29.001 Tit A 
Di voglia. spense Volentieri.Senza più 
inutci afpettare di vogliafece 8cc.12.3.iA 
p.Di buona vogliayVil.12.117. Matt.10.11» 
Difordinara voglia, Vihg.79. Diliderola 
vogliayralT, 13.10 p. 
rai voglia, \ z 
Chegrantempo di me lor vogliafennos 


P.p.3.31. . : 

Mafa (ua voglia della voglia alerui, Purg. 
3;-Giulta vogliasrar.3. Honefte voglicar 
P.3.5-Humant vogliesrarad. 1. Ingorda vo» 
gliasect.p.2.36.Mala voglia. Domandolti 
dilor maia voglia, N.A.4i-Infermitay|xa + 
lvoglia.Mala volenta.Cattiuo Animo» 
Gonolceuasche contre a Ciacco , egli pa. 
teua haver più mala voglia,che opera 88, 
inf. 

Morir dì voglia 83.2.1.Struggerfì di Dif» 
derio.Oltinata voglia,retr.p.3.Can.7.rare 
tir voglia. Lo te ne farò ancora partir vos 
glia 26.3.2. 

Salda voglia»rar.4. Fermascoftante.1mmu» 
tabile ferenata vohlia,ap.i.Canz.3.Solte» 
ner voglia,Lab.4a-Spenta la vogliusP. p.is 
nali. 

Temperare le voglie, rett.p.a, > Am.31. 
Moderare venir voglia-Meeter difiderio, 
Cominciauaa bere fi faporitamente que» 
fto fuo vino, chen’hamebbe fatto venir 
vogliaa'Morti 3 1.a,M"è venuta fta Sera, 
cento voltesvoglia d'abbracciarui 12,2.2» 
36,2-1.18.3.3,vil voglia. 

Fù per fomma beka vil voglia penca,set. 
p.iva. voglia accela, petr.p,2,24.4.p.1. 
140.voglizaciuta » ear.4.voglia cieca in» 
gorda,P.p,3-26% 

voglic diutie,Pet.p,sxCanz.i6.Difcordie, 
pe: gelaccsret p.1,140-voglie gioueni: 
IhnP.p.a.z1. 

voglie honeltesPet.:p.1.188,voglie intene 
ferl'etrep.a4o.voglia mi fprona, sewp.i. 
176, 

voglie picne di pellima,& antica vi anza, 
P.pa.Canza6, ‘ 

voglia, Ragione combattere inficme, P, 
p-1,178 
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vogliofo, Apperens Cupidus. Gli huomini 
erano vogliofi.N, A. s6.E quella angufta 
fatica de) Salire glifavogliofi . Am 23. 
Conuiu.s. Arditi, vogliofi,Mar.8.4>» 
Mife voglioolo di faper lor Nomi. Putg» 
14 ' 
vogliofamente.Gli vngheri vogliofamen- 
VOE bboccaro con 1orSaMare 2a. Etano 
vogliofamente auanti paffati,Mat. 8. 76 
Arditamence,volenzerofamente +. 
Inuogliare. Metrer difiderlo.Far venir vo- 
voglia.voce di verfo, 
Amor,ch'a ciò m’ inuoglia. 
Siala mia fcorcane'ofegnimi il camino, P. 
p.i.Canz: 10, 
Rubella dimetcè,che più l'inuoglia. P. 
p.inCanzi ge . 
E perch’aciò m'inuogliayretr. p.1.Canz. 
4 purg14.Perad. s. 
stiogliare,suogliaro.Senza voglia . Senza, 
appetico di mangiare, Il qual Manicarer= 
to egli fece porre dauanti alla Donna, fe 
moilrando quella fera fuogliaro è eLodo= 
gliele molto:la Donna, che suogliara non 
crajme cominciò a mangiare.39. al fi, Ha- 
ueua forza di ri fuegliare l'appetito in qua 
Junque più foffe (tato suogliato.Fiam.56. 
Dal voler mionon mi (voglia,r.p.;. s.n 
per Bal.6. î 
VOGLIA-vogliamosvogliate. voce del vet 
bo volere. - 


VOI VOL. — 
vOlvoce bifbilaba.Pronome.Ves i vedi al 
pronome Tu, 


VOLARE. 
buedi vole) 


VOLATIO. 

VOLATO, 

VOLENTIE‘RI.voce di quattrofillabe. Di 
volontà.Lib:nterex 4vime;Significa ane 
cora mente,con facilità , hadazew 
minationeio,i » fi fcrive alle volte perac» 
corciamento volentier. Si pronuntia con 
la primasi,afpirara,cioè condurezza, pi- 

volentieriye non volentieri, derivanti 

dofi dal verboyvoleres c.non dalla Porola 
volontà . 

Lietamenrerifpofesche volemierisa-in p. 
Rifpofesche volentieri.34.10 p.Fu honor. 
to,e veduto volentieri, 3. a» Eglifi iterte 
volentieri in pace 30.2,2.Rifpoltsmadon= 
nasvolentieri 16.in P.p.a,6.s. 

1aluftantia del fuo legno non molto duras 
perche volentieri da'vermi fi rode a Cref. 
356.agcuolmente volontierie 
voleneieti.Io l’haure! volentier fatto » P. 
2.1.3,in p.Ciafcun diffe,che ne voleva vo- 
lenticr mangiare 76, 2. 2, 

Mal volenzieri Quantunque Beltramo 
maluolentieri ilfacelfe.29. 2.1. Inmi sas, 
Mal volentieri l'vccideua. 19.3. a. Contra 
voglia.rafz .inp. 

vie più che volentieri, [o abbraccerò , € 
bacetò voi, vie più che volentier 1.12, al 
fin. 

volencerofo.Capidus.1] cheella,volente- 
sofa d’vbbidiresfece pieftamente 33. 3» 
in p.volenterofi di guadar’aflai,e di fpen= 
der poco 40 3.inp.Le Suoretroppo volea- 
terole 12 2, 1.volenterofa più ch” altra » 
Fiam.pein p.taber.43, rrontiffimo, ce vo- 
lenterofo.Laber. so. velenterofamente v* 
andaua 1.3,1,Cref.672. 

VOLERE-Lat.velle. Ha diuerfi fentimenti è 
come moltrano l'autorità qui fotto addue= 
te Le fuevoci fono. vogliosvo,peraccorria 
mento,vvoi,vvo'»yvoglis vvoi, vvole, 
vogliamosvolete,vogliono . sl Pret.vol 
lisvolfisvoluto,vollesvoltesvolleto , vol» 
fero. Fut. vorrò » vorrai , vorrà &c- 
Hainalcune voci la,uu » doppia » enel 
Gerondio fuol riceuere la, gs come fi ve- 
de per gli efempiappreffo allegati, e di- 
ciamo diftincamevte nel Tratt.. al luogo 

Gg + de 
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de’ Yerbi.Io non vogl 'v,che d’alcuna co- 
fadime dubitiare 1. 3- 1. lo non voglio, 
chetuti maravigli 79.3.3.1.Segue. Acu) 
voglio tutto” miobeme» Cofi vi vo dire, 
so-1.a Me nevo tornare 22.2. 1. infi.lo 
telvo dire 15.3,1.79.3-1- Voi tumurare è 
che noi veggiamo qui tante Pietre? 73:3» 
4 Tu Vuoi dire [pocraTo.79 3 Vro\uin 
manzi (tar qui Bagaftia di coltuische 20.9 
r. Deh perche nommi Vwo*c migliorare 
Wuelti ere foldi ? .a4 ist.vvomi tu pertuo 
Marito? 100, 3-1 alfin Diane vna bella, 
feto vvogli so.4, 1 E puoi , fe tu vvogli 
quini.tare 13.3.14n fi 14 a a.Ma poiche 
tu vvogli,ch'io più auanti ancota dica 19, 
3.1.73.1ararlichi vwole incontrano, P. 
2.6.2.Chi h1a fare con Toico , non vvole 
«Ter Lofco 2o,in fi.Che vvol dire Gume» 
drar79.i.in p.vvolui il meglio del Mondo 
79.4 in p. 
vogliamo,e comandiamo,che,ret. », 7 ® 
Noi ve nc vogiramo dare vno 18,4. 1.50 
4.1.Per, a.6,1, 
vogliangli . Noi ftà notte imbolare quel 
. POTCO?76.1, 2. Voglialitelo haper detto 43» 
g-inp.Se noi volemo ben vedere chi 10» 
nosCanu,0.Quero , per più vfaro modo 
rolemo dire, Conviu 18.Sc voi non vole» 
te gualtare i fatti noitri pa,2. in p., Non ci 
fi vogliono più foltenete 1.3 .1.9s-in p.lo 
rigido,e duro flaua a'tuoi confortiz e non 
mivoleua far criltiano 3. in fia. Forza 
non gli volcuagli far 3- 1.1 volevagli pur 
idatare due belliflimi Nappi d’ argento è 
Fas2.2.2) fi.Diffe,che voleua volemieri., 
1. a. volevi giugnere molto frefco Caua- 
liere alla B atraglia 26.3,1.Tu fe'quelli,che 
non volei.N.A.30 cioè volevi , maniera 
antica.Come io vidi, che voi + la voltra 
mercè,con meco dilinar volauate 49,al fi. 
Voleuare. E Volcuano tutti » ch” io pure 
wirimanefli.79. 4. 2. Io non vi volli {tar 
più a1.2.in p.Io lc vollidare diece Bolo» 
goini groffi 79.3.1273. 1.vollemorire 
di dolore 43» 3.in E: Etella non volle 790 
a.ualfi s ha. volletefarela debita reuer 
«in p.vollono purdarti a que. 
ià 63. al fi. Non vivollono 
cenare 78 1.2,412] fio.vallero vedere,che 
entro vi folle 35. alfin + Le comuenne far 
quellosche vollero i {uoi rarcati 99 qu ti. 
E mai non volfi 
altro da te, ch’il Sol degli occhituoi.r. 
pa7z6 
viitohai ragionar d'va , che non volle 
«Confentite al furor de la Matrigna,n.p.3. 
1.lddio , che vole in quelta vita privar noi 
diquelta luce . Conw4» E ciò fare non 
volfesMat,9.44+.ritàgora volie,che. Conu, 
96.Alcuna volta ci voleiti ventre è enon 
poteiti 80.4.1.E come voi medefima vole» 
Itesa voi venne.37»3-3.2laro ,,Saltzi vol* 
fero,chesConuju-96.30, A Chiela non fon 
voluti riccuere 1.3.1.Ch' io non ammorbi» 
garica benes8rarsecchilo a ciosch'io verròs 
$0-2.1.D2 poterri di cio,cheru vorra! è è 
domanderat dichiarire+2,1.a.Niuna Chie- 
da vorra il luo corpo riccuere 13.1 Egli s* 
acconcerà come Noi vorremosz1.3 1 quel. 
Joyche voi vorrette , per rifcatco di ler mi 
dircie 20 3,).Non vorrei, cheguasdalte , 
ch° iofia incala quelti viorai t. 3.4 
vosrcilo , chenoi piendeflimo modo 
conuencuole?; 6,3, 2, YOÎ non ne varcite 
da me quella quantita 50. 4 11. volelle,ò 
nò 74-10 p s4.alfin 1a. 1 Servecchi 
fi volellero ncordare d',effere ita cio 
nani 16 4.1.Come fe cifere vol. limo, è 
doucneme Teltimoni di,Sec-retr.3 .g. 1 
Che valefogo dire le parole. di. leiacn 
Jatendeuang 31. alb. Troppi Diauoh vor 
rebbono eilere a porere.ì' Luterno.artura» 
Pe 30 ALI pc 1 
Hautchbe vokno]' Abare, chez, 1.02. 





VOL. 


VOL. 


Egli haurebbe voluto fare fenza cofto 73. VOLGVRE» volgarizzare, volgarmedte, 


1.3 SelaNatura hauelle voluto 10, in 


Gliete faremò voglia,ò no 8s.1. voglia 
Iddio,che cofifia, Petri» in fin. 1, 2.110 
voghia altrivo nò,Pallau 3 10 Vdifti. Tu 10 
quella col a niuna della quale cu dubiti, è 
vogline domandare? 6 La.voglietene ve 
nircon meco, 20.1.1, E vogliamcene con 
vai venire t0 3,1. Tantafu la fua ventora, 
òfciagura,che vogliam dire, s0.3 1.89 10 
P. Non é piro coli da correre a come mo- 
ftra,che voi vogliate fue, Petr a.6.1. Poi 
pensò di volere inciò tencie altra ma- 
Niera 4.2. 1. Equiul s'auviso di voler pri 
ma vedere chi fole. Nefi fecea voler 
dirparola alla Reina , ò voler per letterè 
fafentireil fuo amore , ma a voler pro. 
uaresfe conla Reina giacer pote 31.1 
IHquale rilpole, lui effer povero, e perciò 
non volerglicle date, 42° inp. Pensò di 
non volernela far'accorgere; 21, 2.1. Vor 
farefte villania a volierlami torre 30.2.1411 
Giudice deltutto era difpoito a volerlo 
fare impiccare per la gola 11.infi.B1. 2.ih 
P.33-2.1n p.volendo, che quello, che co» 
mincrato haveua,havelle effetto 1 7.in fin. 
volendose non volendo, quali in vname» 
defi‘:na hora,leco riuolgono diuerfi pen» 
fieri, P,1,3.1, 

Non volendolotroppo turbare 123.1, Th 
Cipn voleudofene tornare, 17 7.a-voglié» 
do tarcoli 77.6.in p,Pronuntia 200101, v0- 
gliendoate infegnare, 100, 4.3. Ne vo» 
gliendofi di queto amore, 1n alcuna pere 
fona fidare,31.1,2.40.4.1, 

volere in vecedi bramare. 

Comechi fmiluratanente vuole, Petr.p. 


3.5: 

Volerfielfer conueneuole, Bifognare, Do. 
merfi. elle. vorrebbees'vocidere > ellafi 
verrebber viue, viue metter nel fuoco s0. 
z.in p,Nonci fi vorrebbono più fofteoeré 
1.3.1. Cofì fi vuol fare perinnanzi 1. 3 1» 
Maciò nen fi vuole conalcun'ragronares 
13°1.a5in fi.Queftecofefi volevano pene 
(are innauzi tratto, 17.3.3:70.1,3,80.3.10 
67 inf. 

volere di volontà ,vullo volle gravare più 
che fi voleffe di volontayVi.7.1r0voleres 
© difuolere.In vn'hora vogliono, e difuo- 
gliono yna medefima cola ben mille vol. 
tesLab 21. Domandaro,che cola era partes 
rilpole volere,e difoluere, per oltraggi,e 
Eratie riccuu:es Vil.12.13. 

Altro vuleresò diluoler m'è tolto,Petr.p. 
1-Canzita.lof.i: 

I) volere. L'arbitrio,Difiderio,la volontà. 
Giannotto vedendo ll fuo volere sdiflesa. 
2.2,$î mandò a fentire del fuo volere, 47- 
altin.Ruitrerre da' volerisda' piacerize da' 
comandamenti de’ Padri, edelle Madri, 
pet.i.a i-Contra luo volere rimarttarasoge 
6 1,Contrea volere di ki,z0.2.2,Con vo» 
lere della Reina, so.in fi. Di buonvolere 
fecero lietaye gratiola pace, 27 6 in p,Bra 
nel fuo volere quel farneyche più gli pia- 
celse,99e2] fi.car il volere.Sncondulse a fa. 
sesivolerfuo,66.in pia compiatetlo:Mi 
difpofi fempre di fate del. voftro volet 
mio97.3 2.98,3.n fi Fermo in vo volere 
Filoc 4.Ingoido volere, Petrar. p.i.Canze 
1ù, » 

Mal voleri QJio.Mala Volontà -Hmieno 
mul volere controalrapolo. Vilia:19 sè 
1n.rerfuo volere, 60 in fi. volereteco, € 
vol retrapalfa la leggesP.p.1.114. 

volere traporta altsaiy Pip.1.Canzon.18, 
uatonti vedi a ballo all'ordinedetl’ Alfa 
bero,rivolere. Peringiuria propote di ri* 
volere quello è che per parole rilimuere 
non poten, 5.3.3, l'iucewidi riuolerlo, 
rame piace disondo:utlos 100.3.2.21 pè 
pa 





vedi Volgo« 


VO'LGERE;conyoyapesta,Voltare, Polwere. 


Le fue voci,volga,talselti, volto, vol. 
fero,&ec Ha molti Detiuarivi, e compde 
fti,ttoraci qui a balso. Ha divetfi fignifica. 
ri Leg li dimoftrano per l'autorità fe» 
14.053 “24 
E quindi l'acqua verloil piano difcenden» 
do chiariffitta Yue mulina volgeva.r.della 
ani: volleilcapoinfuori, 1533.3-infi. 
volie il punfieto alla falure d'Aldobrandia 
nos 27.11, La reita dell’Afino non volfi 
j0,61.11f. do 
Verto la lor flanza volse i palfi, r.della dî. 
inp. volfegliocchi pervna Fineftra del 
ralagio, NA.s.Pals.47. La Donna haueva 
bèn volto! Telchio dell'A fino verfo rie 
fole:ma vn Lauoratore, yj haucua dentro 
dato d’vn baltone,e farro] girare intorno 
intorno era rimafo volto verlo Fire zesSi. 
în fin. Oftinaro fu la fua credenza voles 
noir fi lalefaua a_i. Ferfiadere, e frivove» 
re. Difideiofo di volgert al Mares per fa» 
‘nfili, 15.4. Andare. Ne primamì pore* 
volgere,per vedete,che ciò fofsty ia.t 1. 
Riuolrarmi. Info l'altro lato volgere vo- 
lendof,40.3.£.Per dgn. fufcello di roglia, 
chè vi lì volge tra* piedi, bettemmiate,1. 
iofin.vi fi tramette, Alquale nuous cole hi 
volgeano perlo petto, 13.41 gli amtaua. 
no perl’animo.S1volfero allzlor difela , 
43-31. grancole feco volgendo, 77.31 
renfando.Lab.i.Il mio Amore ad vo'altra 
volgendo,93.3.1 Riubltahdò, Temendo 
forcenon fopra Ici l'ira fi volpefse de'tuoi 
parenti, 17.4-3.fi stogìfse Tutra hi follicr 
tudine alle dufianene apllamantifi vot: 
gorlab.19.volzendafi intorno,7 13.3 fol. 
ro 3'Figlivoli,tca*Patenti,;6.alfi.volti i 
patti in dietro, fe ne cominciò a venire, 
73.3 a.volto 11 Cauàllo, 12.1 2. Si taua ad 
vana Fineftra volta alla Marina,t7.s in pit 
Mondototto fopra voltosPer.p.3.1.volgi- 
menti lagaci,Am.s. volgitrice delle cofe 
Mondane,Fia, 1,in fi, volta Nome,vedi a 
bafso alfua luogo Auuo! percsauuolgerfi. 
AJ ogai pafso di Lana fi!ata è ch'al furto 
Quuolgeua mille fol piri giutana,3,7-.2.E- 
sano i bel capelli a l'aura Lparfi, 
Chin mille dolcinodi gli auuolgeua,t.p, 
n.ot.Cofianvolge,t {piega 
Lo ftame de la vitiyiet.p.1.134. 
Per diuerfe parti del Mondo 2uuolgendo. 
ci,37.1n p.37.t1 p.girando,Per lo Saluati. 
coliogos'indo snunlgendo, 44.3.2.Che 
civaità por'auvo!gendo percafa è 45. 
1. L’induftria d'alquanti huomini s'au- 
nolfe È 
perdiuerfi paefi,r p.1.Canz.ioo, 
Auuo!gimento.In piccola hora appreffo è 
dopo alcuno auuolgimento morti cadde» 
romreria, P.r.1, «-Giramento di Teila + 
Cipogirlo. Li folleciti uuolcinienti, € 
conrinoi de' Cittadini. Lettsalti. Rivolu» 
rioni. 
Connolgerfi. Et ignudo vitupetofamente 
per lo loro conuolgerfi Let. 3. Voltolarfi + 
Involgere.Annodano legaccioli,& invo!» 
giòrio ferittide’ nomi de' Demoni, Paîc, 
Ferpiegano, Rranuolgono infieme. Ali. 
viluppano. S'inuolga rl canallo in detio 
Panno,Crefcen.s4t. St metta nella riaga 
ftoppa involta nella poluere,Crefe.538. 
Inuolta inya Drappo Dan.Canz.t. 
involgimento sia fpiegara, son habbia du- 
PIicità, me imidigimento di rarole.ral.ién 
inoolio.F.fero.Fazairorimuoglio.Facendo 
fire iFure te inuolt, Pafs 341,rauvolgere, 
nonolgerti. Ame medefimo increlce 
andarmistantotra rante miferfe rauvol. 
gendo,P.2,4,3-Inalcuni (tracci,come po- 
tel meglio ranuoltele, 1 4.in fi, Anuilup- 
pate, rivolgere. Voltolare fofsopra . Au- 
ul. 











VOL. 

uifando, d: aeceflirà dover'auuenire , è 
chel Vento Barcafenza carico , e fenza 
Quuernatoie rivolgelfe s d 4z.1.2.Inlei 
turto’ifuoamore rivolfey4ò.®.in p.l'umo» 
rcsilquale bauena a Gifippo;, preftamente 
aiuole a Til0,98.6,1 Cambiò, mutò in 
Tuto.Da veciderio l'animo fuo riuolfe,16. 
<3- 3. mutò penfiero . Inrifo rinolfero il 
cruccio di Nicoltrato, 69,3; inp.31.2.1. 
Ella fece ragionare delfvo valore , &in 
couvario suolgere , fe alcuna cofa derta 
p'erascontra1l Marito per leiy100,2.2.Mu 
toeriuolie coi grancoltume, NA. 28. 
rivolgere eco,fra (enell'animo.Penfare, 
Dilcorrere,e fimili. Preltaméte feco mol- 
te cole riuol(e4.3+1.In vna medefima ho» 
ra feco rivolgono diuerfi penficri. P. 1.3.1» 
Con fiero animoltco la riceuuta ngiuria 
muolgendo , 77. to p.Fra fe varie cole ri- 
volgedo,;;.3.10p atuolgerfisuutartisvole 
(111,0 cul corpo » è coll’animo.A coloro 
qu rivolgo a'quali l'ho raccontata l'-della 
3 iL atfivoltoti tutto è trovar mModo,3. 1.1» 
1nuvitofi alla vecchia,e riconofciutalazi 5. 
1.3 3.1.3 La neiva verfo Ja Fiametta riuol 
t.1;-in p.rivolta fopra ta coppa, 3 1,4. 1.ti+ 
volto infu se-infi Lab.15-1lMoudo è ruts 
tornuolto,N.A 3. furto tolfopra. Trana 
Eliato riuolro. mutato di parete. Pot rivi 
sodnir, del gitolo dino 8.1.8 3x.1.1, 
LivolgentLiubelluti.O voluth atauore, 
© in vistauore.Sentendosche l’Re Carlo 
pirnia haucta a Bencuento vintoste veci, 
av Manfredi,e tutto 1) Regno a lui ti nuo], 
peua,16-1.1Si voltaua a luo fauore, IBa= 
1911 veggendo la fua bumilza fi volto 
09; promifonli d'eifere scali, e fedeltin 
qatiia Batragha Vil.s-pg» Erin fe vide rie 
volto 11 Rom-Popolo, Lett. 3. Contra lui, 








nivvisimento, It rinolgimento de gli Sta»: | 


ti coinuni,Lett.i 3. Mutattone;. Vil.13* 713 
Per nuolginento di rirrofe Acque . Pal.p, 
2.3. Furbatlone,Zontainento La grauezza 
d'usia Peccato ir procededali Auucilioi 
Me cioe dal riuvigimmentozoueto ciparti= 
trinento, che ta la volonia di Dio. Pals 
dupatuolta Nome.e quisi alia riuolza ha, 
unua vna Porta.V11,4.7, Alla parte del Mu» 
igiene vola, 

Ne per mile rivolte ancor fon mollo P.p. 
1:95.Mutattoni, Accidenti, 

riboltura l’er la cuivenuta , molte rivol. 
vira hebbe ia Irourmeta d'Italia Vil.8. 47. 
Mutitto: solutrene.per queta rinolu= 
ticne di rifa aebbe molto lalotforza. Vi. 
siro tubellione è Mutemento, Diverle 






atutioni auuenneto in quetto rempo » 


alla nottra Città. Vil ia 1.14 mtuolurioni» 
e ‘Trauerie-Mat. 9. 34. perle reuolurioni 
dell'imperadore . Vil, 4. 3.stravolgere, 
firancigetti. di ftravolle fprouedotameme 
enotutto’| Curro, Vil,i1. 115. Sinuokò 
taxcolopra . finaginisformare »-fozzesé 
trauolte.e.fs.240.Con occhi guerci E quis 
ni. Furra [trauolta torta, mottruofa,e biute 
ra Orben mi persthe' Mondo fa ttrauol» 
tà.Gu.d'Arntoniy,Riunlto follopraiuol- 
pere, smuouete- Indurre,perfnadere, Non 
Tisarei mai Florio dalfuo interitimentò 
suolro,Fil-e0,Gli fpinofi tuti , € suoltà 
Bronchi.Lab.z 6.srorti.Trawolgere.Mi ties 
neafrenoe mi travoluese gira rip 1. 227. 
ris Pelferti col mauolto, nor lo conofce 
Ca a li. i x Contritutto s e itorto 
delle membra » Ma fà nonsì gli occhi 
corporali nella Teftatranolt pete, Lab, 
44.Scralunatvolatottopia » 
Nishilmente apparuc etftr travolroCia. 
fcun dalMéto 2) principio delCallo.iut.z0 

yoLGOveul valgo + 

ve). Lesvoti,vore del werbò volete. 

yub9.Nomeconmehiui. vela: » Con 
iubrico volo viltà corta ia’ rertà.Fit.9. Am. 
sgicome alcun belbato vedeua Fit.4s 


V O' 3 È F 
Forfe intre voli tantopario prefe; quane 
to. rurge33.evanfi a volo.Inalzarii cub la 
mente,o col penfiero . 
Chel'alma trema, per Jeuarli a volo.r.p. 
1.136.Che feguendotal'Ior leuomi a vol, 
to.Pip.1.198.Perche dal corposou’eri pre 
fose mortos Alteramente fe’leuaro a volo 
P.p.2.16.fc"andaro al cielo» volare, voce 
Lat.volare, velirare,rer traslarione. Pal- 
fare in vn momeata lo vi giuro,che vidi 
volare i sennat i,60.3.a.ll miglior Fal: 
con, che mai volalle,49.3.1.Batti venitei 
{uoi Palconi,mattià loro,come volaflerà 
g9.1.1.Mentre me pareua più ratcamente 
volare.ab.4. Non vogando;ma volando» 
17-6.2,Molre volte li notte volò fenza ali 
32.3. 10P.33.3.3. volo fopra"l Cielo , € 
faccio in Tetra.» p,,,t04- 
E'| Tempo, che leggieri + n 
Senvolatutco 10 vagneggiarmi (pele, Cai. 
della 30. î 
Ma perche vola il Ternpoje fuggongli ane 
ni,Sich'in vn punto ala morres'arnud,r. 
p.r.Seft 1. Por volò fuor della veduta miù, 
P.p.1.59. !l Tempo, che.vola conmirabil 
‘pennesFil a; s.volar ballo come Ronditie è 
Stare humilmente, e rimeio, nongontat 
fi di fuperbia, Méglio farebbe , voi core 
fiondine volar Ballo è checone Nibbio 
aluliime Ruote fare fopia cofe vilillime, 
Com volatio,rronitiato con lastsdura,$e 
afpiratassopra ogni Virenagltaye carme,e pes 
fce fi vendefle a pelo, Brogni volatio a prt- 
pio conuentuo):,v110 riga. vecellame,volà. 
riutavimali,Cr-6 840. ovelog etti fono 
divelociflimo volatoyCi y8.L2.g. 
Suolazzares Pelia revitia peri) suolazzane 
ti Capelli mifs 43. Vogantistiolazza:e Pali 
due Dan, infignificatione attiva pes di- 
metfareze sHantereziNon halicin penne, rita 
diVipilirelle ia 
fra lor modose quelle suolazziua, 
Si cne tre verte li moutanda elle, mf. 4. 
Trasuolare.il Tempozche vola con incitt » 
mabili penne,gli pasràiche Trasuoli, Fil 
238.E da quella conciufione vanno rrafuo» 
lindo nell'altra, Coau.so. 

VOLONTA"',e volunta fie feritto è Difide» 
rio,vagl ia, volere, Weluagas. Voce tronca, 
che ferue armeudue i Numeri, {enza murare 
fistrhi icimpre l'accento Erawe in fine. A 
{ua voloura.Li dille che a sua volontà man- 
dalle perelfo,Vt1.6.Ctef 148.Vil.7 66.A 
fuo plscere,a 0a voglia, Accendete Mn vo- 
Jonta 3 a.t 1. Mettere in difideno, Affocaro 
nella volonta, Mate $, 22, accs10 19 di» 
fiderio, Atturare Ja volonta, Filoc. 30. 
Ammorzate il diliderio , Buona volo 
tà è Riogratio]la della Buona volontà 


29-11-10 12.Conu. 44. B.neplacito della > 


volontà Secondo 11 beneplicito della fua 
volonri,e:(l-a 16,Compier la volontayLab. 
gt. Satiarta voglia. 

Di valanta,Spenss.rrontamentesvolentie. 
tiyDi fai volonta noà l'hanrebbe mai fat 
t0,3-1,1 Poiche haurà DI sua volontà beu 
uto, Cr 149. Di pari volonta di ciafcuno, 
aGinfi DI comun conlentimento Di pra» 
pria volontà 1) facettey17. 1.2, Di fponta- 
nea volotità,27.4 1. Dishonelta volontà, 
Lab.a ;Difordinaravolonta; Palss193 207, 
Farla volonta. lo mi vogl o obliguresha- 
uere del'itua Donna tatta la inta volonta, 
19 3.2.1 inio pricere. 

Farnesua volonta . 10. voriddi loro a:to 
Seaditi,e Fame A Mia volontà, Vi.7. 66, 
Difpotre a mio modo». ulenc la volonta, 
Fiam.qgristirfencia Voglia. Libidinofa 
volontasLab.44. 

Mali volontà , Sempre da ciafcuna parre 
mmafe la Mala volonta,re s.17,Odio,Ran 
coresCommotlou mata volonà, vi12,15. 
permala volonta, ch'hauena contra loro, 
vi,7.50-Piegni di mala volontà, Vil.117, 


V O L. 473% 
Radicara dentro nell’ interiore matt Ya? 
Jontà,Marr.s. 73. Mmotire fa volontà nell 
lingua, Nel'era primala volontà pere 
nuca alli bocca, per proferirla, che tenen- 
dolanella lingua le moriua,Fil.222. Non 
poreua efprimerta» 
Pari volontà, 36,in fin. Comun confenlo; 
Perueriavolonta, Pal i93. Pervolontas 
Volontariamente non forzito,Vil.6.3.1t0- 
pria volontà,27.3.2-Protita volontà, Am. 
10.Conu, 39.Sfrenata volontà,27.4.1, So- 
fpinto da volontà , Am. 10, Spontanta 
volonta , 17, 4. 1. Strignerlo volontà, 
6s.a.t.Torrela volonta » 10. 3, 2. Tra. 
fportato di volontà , 4 3. 1. Tropa 
pa volontà » 4. 3. 1. Vagabonda vo- 
lontà,Fiam.37. volontà è ftata d' Iddioy 
6o:alfin. volontario, Spontaneo, Pelanà 
farius . La Contritione è dolor volonta: 
rio de'peccicisPafiau. 74 85.73 volonta» 
ria Ponertà Let.9; Coltreti, è volontaria 
Let a.volontariamente,Spense. Non ottano» 
ui quelle » che volontariamente haucano 
dertto,to s.a. O chefieno ‘impolte loro 
il Confellore, è che voloncariamente le 
fi:prendano a Fares Paf.37.44 17}.volonta» 
rulo, Non fi feriuesma volentarofo ficome 
volentierize non volontieri & vfaro di dite 
fi , Veditutrociò alla Purola volentierh 
Auvolontaro dice il Viliavece di Volem 
rerofo,VogliofoyNon furono 1 
ne Avuolontati dicomibattere, Vilg.zog 
610g.&aleroue. «243 
“Anvolontaramente fanno le leggi ftraboce 
canta Vil 13 43, 

VOLPE, con;oschiufa, Animal notoPadpigi 
La volpeandando per va Bofcotrouò va 
s«Mulo;NA, 94. La maluagia volpe, Cref 
*625.Attuta volpe,e volpone vecchio, Mati 
'11,97,huomo malitiofo,volpa fcrilfe Man 
ita volpa vecchia conobbe Ja magagnif 
*Matt.3.3 f» d 

VOLTA;conso,apertasvolta della cala, Faro 
prxs Teffdo. Dormendo nel fuolecrolM 
cadie addoffo la voltasch” era foprila Car 
meri, Vil.6.43.7 so-Palazzo fatto m'violie 
Vil.10.136 Quello edificio fù fano randag 
gzin voltesVil.1.308.97.volta, La Canus 
na,Crlla vimaria, Le volte piene d*. ottimi 
vini,Per.della a1.P.2.7.1. 
Volta,Circuito,Girauolta; Giro di Paffiye 
tiuolgimento della Perfona, Data vna vals 
tasfiì in cala con la-Donna di lun78-2.1np, 
Dara /a volta, verfo la Cola fe ne vennero, 
86,2,i0 p.Data vna volta alfai lunga, a) Pa. 
lagio fi tornarono,P.della g1.Prefa vna vol. 
ta lopta il Piano di Mugnone cavalcando 
pervennero,86 a.in piCaminato, Cavalca» 
tojitre«Facendo le volte delzione, 77-3-2. 
Tudii nil volte per lo letto, che faidime» 
nareciò,checi é,24.2.Dar voka, Parcirfi, 
Volrate Palli altrove, Diede 1a voltaspar» 
tendofi dalle fue parole,P.71. Die La vol. 
niatrandiuafi viasP.149.Dieder volta, e fi 
foi naro a Sutrentos Villan. 7. 93, Conle 
Gurbe A volca fono andati in c'eca 
festa Filoc. 326, caduti frifopra , volta. 
Fugga » SIMetteano in volta s e vita di 
fuagire,Villan.7.27. Più fchiere.tuscn rog» 
tese melle In volra, Vi.8.7%.Ma. poco dura» 
tono i fuoi,che gia erano In voha,Vil.7.9, 
Volia; Carico, Luogo, Vicenda di fare, ò 
Dire, Aunifandozfi come auvenne, ch'a let 
Ja vola donelle roccaresgucilo che dovef, 

fe dire comiuciò a penfaie , 13. in p. Alla 
gii de la voltatoccaua del nogritmes 15 io 
p.m aperteino a me toccò la volzaa. 50.3» 
1np,so, np. Cra viene ame la volra del 
proporre,ti1.196 Fanne ranto che balta di 
maleyfi ch'a me necolgone la volta, Pall 
34654.in p.volca, volte, Wiees, Fiare, 8 
in quefto femtimento è “accompagnata 
.fempre con le Pardicelle; Affai, Alcuna, 
Moka;Più, Vins, Due; (Quattro, Diece, 
Cento, 
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Cento,Scakri Gmili, in diverfi fentimene 
vi,Ad vna volta, è perche non polfa dire i 
fuoi peccati Adwna volta, P. 174. wnita- 
mente,fenza imerrompimento, ò diuifio- 
ne, 
Alcuna volta , Seonciamente gli faosua 
noi2, 12, Baciandola Alcuna volt3,36,2.1 
Aile Tre volte, Sc metteva alle Tre volte 
i) Filo vell'ago, N.A.62. 
Altra volta . Il domandò, quanto temi 
era, ch'Altra volti confellato nonfi folle, 
1-3. a. Datale materia di difiderare Altra 
volta quello,che gia (entito haue pa, a2va» 
1.13.22. 
Altre vokesCalandrioo, che altre voltela 
vrigata hauea fatro ridere sfimilmente que» 
fa volta la fece,86.in p. A fai volte hanea 
vditoragionare,P.2.72.12.3-r.3 2,1.Cento 
volte » rortommi in Collo più di Cento 
voltea 1.3. a. Ioho derto Cento volte, 
chess.al fio, 12. 2, a. Centomilia volte 
Abbracciandola 3. e bacciandola Cento» 
milia volte » as. infin. Dafei voltein 
fu 3 36» 2. 2, Davna volta infu caricò, 
l'orza,86.3.3.20.3.in p.ar.z.1. Delle fette 
volte l'vn3. Nongli veniua delle ferre vol 
re l'voa fatto il poreruientrare, So. 3. » 
Delle fette volte lefci, fopraltanno a ma- 
rivariesP.della s rio fin.at +2, 1.Diecimilia 
wolte, Con oro huomini torle Discemi- 
liavolre graciuta cra,17.infin. Deil'aitre 
vole» 25. infin. Infivite volte auuennea 
cheP.2.3.2.31-21fi.11 più delle volte {mo» 
deraramente dona, 49.10 p.In poche di vole 
tesche con lui ftato cras7zo. 1. a. Inaltra 
walta;Quefti fatica , per mio confizlio, 
+ giferberai in alera volta,a.2.a.Le più vol- 
desMaalla più vicina Chiefa le più volte, 
ilportaianosP.2.3.1. Vi. 12. 104. Mille 
v » Poiche mille volte bacciato 
l'hebbeyt2.2.x.in fin Mille volte, epiùil 
baciò, 16.5. inp. Nolte volte fe col gua» 
dagno perdenano;?.a.5:2,8.3,2,16,5, INp, 
Non wa volta,ma mille, 77.8.1, Non vna 
vola,ma moltes?.a+1.2.29:3,2, Ogni vol 
ta,ch'io meneticordo,i. 1. 3. $7, 2. LL 
parecchi volte, Sifonoelle parecchi vol» 
te venute a tar Meco»r. della zi. s. Perla 
prima volta fensi vo poco di Noia,30-2.1. 
per le mille volte, Tu fij la mal venuta pet 
temille volte 67 in fi.cab.33.in p.eer ogni 
voltasche paffar vi toleva, credo, che pos 
fcia vi fia paffucofettesuz.a.z.19. 1. Più 
volte a tedire, & vecider” huomini conls 
proprie mani fitouò volentieri,t.2,1. ret 
della spie più voltesNon cominciaua- 
mo per vna volta, ma piùse più volte firi» 
erouarono infieme333.2,1.86.in p. poche 
volte è mai,ch'iomi lievi la Nottes7o. s. 
s.prima,tc vicima volta. Ne quelta volta, 
come che la primafodle, fù l’vltima, 25- 
in fi per quella volta,Nel fuo piacere, pet 
quella volta.rimale V'andarese Jo (tare, 7. 
in fi.zo.11.Lad. 4. per quefta volta ilcor 
po,sma non l'animogli coneede, 85.2.» 
per vna volta . Ne cominciarone per va 
volra,ma,#3.3-1+Pure vna volta.E mai po- 
tè vanrarti,ch'i0 11 guardalli pure vna vol- 
1a 526.4.3.Qual volta. 
Liù fece Amor, qual volra mi ramenta 
«Laldoica Mano,e quella fede pura.Dan. 
Canz.6.Ogni volta che, Quate voltenoi ci 
w'osrem ricardareye.1.4.1.Quitunque volte 
“ meco penfaadoriguardo,P.z.in p. Quante 
volte, Quefta volta, Calandrino, ch'altre- 
volte la brimara haucua farro ridere, fimil. 
mente quelta volta ia fece,s6. inp. Rade 
volte è fenza effetto quellosche vuole cia- 
fcuna delle parti,66.in po s.r, 
Radifime volte era v[aro di pallare dauane 
ti a cala fua3:3.3.1. Spelle wolte il quarda- 
ua nel volco,z6.3.1.in pia Tal vol- 
1a, Auvicge forfe tal voltas1,1.3:74.3, I. 5, 
al fi.Tante vokio ci:pur verrò » che 75. 


- 





- 


\ 


VOL: 
al fi.P.3.5.1.Tante volte, quanto fi pecca, 
Patt. 3. Trapid volteilpiù della Città è 
ftato arfo,e rifatto, Vil.6.13. Pa 175. in 
più riprele di Tempo.Trese guattro volte. 
Poiche |” accoglienze furoiteracetre è e 
quattro volte, 16.510 p. Tutta voltasscritto 
in vna parola.Concinvamente. Nondimeno 
Tutta volta menando i SerontsCr.c 38 Tute 
ta volta, Nondimeno.Benche abboudantes 
fiaye malagcuole adiuidere, Tutta volta fi 
dinide il minornumero, Crefcent. 61-21. 
358» 
Tuttauolta, che l'acqua è di liberaterra è 
migliore,Cref.s.ogniuolta che. 
Tutteuolte,che il Gigante era itanco,Com 
41Lyoa volta, Sputai vna volta nella Chie» 
faxt.3.a.Vi fono tato cefi vna vola, come 
millex73. 1,1. Trouandofi egli vna volta in 
Parigi in pouero staroy7.1,3, 
Va voltatra 1 altre, Auuenne.vna volta, 
tra l’altresche,76.in p. Almeno yoa volta 
l’anno,Pal. 2301, Ogni fetrimana almeno 
wna volta, 1,3.3. 
Vna volta,cioè Finalmente, Tandem. muri 
vna volta quel fu'ancico ftile Per.p.2. Set 
ana volta, 8 altra misandola , 7. 6. in 


ba Et Altra volca riguardandola,g7.inp. 
en'Alra volta,Quello, che ftà notte non 
ha potuto effereyfara vo'Alera volta, 77% 
a.vno per volta, Cominciera oca pere va 
Bicchier per volta, 83.31. 

VOLTARE; Riuoltare $ Volgere voltòle 
fpalle, erendefli per vinto, so.z.1,volta» 
tolì in dietron.8, La Reinaa Filomena vole 
tatafisa 3.in p.volrandomi, eriuoltandomi 
per lo Letto è Fiamm. 73. voltata la fua 
durezza in dolce amore» 26. in fin. Muta 


ta. 3 t 
Voltolarfi, Latin» Valuzeri, Perle frefche 
herbe afpettando la Morte mi voko» 
laua,Fiam.2,Cadeano nelfollo , e volto, 
Jauanfi per quelle Ripe. Mat.2.5 5» 

Voltura.Riuolutione, mutamento, Ribel- 
lione.Quelta voltura del Re di Nauarra, e 
del Fratello affi diedono, che penfare a’ 
Francefchi.matt-9»85.1e cui volturesetra= 
nagli conzinvesfenza ingramella delle Fo- 
seltiere, polfono ingenerare odio.mat.9.53 
Fiuolraresriuoltarfî,: riuoltoflì a riprende» 
se ilpopolo x. in fi. voltandomi e Riuol- 
tandomi pet lo letto.Fiam.73. Riuolta:o 
l’amore in acerbo odiosa g.2» 1+ Cambia» 
to-Riuoltura.Per la cui venuta, molte Ri- 
wolture hebbe la Proviocia d'Italia, Vil.3. 
$9.Temendo forte, Rirenze prendelle ri- 
uoltura da parte d’Imperio.vi.i1. 137.82 
Riuolucone-Riuolture,Ribellione, Per le 
Riuolutioni di detti Imperadori.vil 4.3, 

VOLTERRA.Città di Tofcana Volaterrani 
fuoiropoli.vil.6.49. 

VOLTO. Pronumiaro comoschinfa.vultu. 
vifo s Fuccia-spelle volte il riguardaua nel 
volo; 6.3.1.Togliefsero quei Fichi, eli 
Je pirtafsero nel volto.N A.74.Buon vol 

«to.Con vo Buon volto dilse 4 » 1. Ardi» 
tamentesconta ccia non turbata, Riceuu- 
to conbuon volto.mart. 11.Cangiar volto, 
e capelli pex.p.p.1.Inuecchiare.Chiarezza 
del volto. Am. 4, Gittare al volto , € 
simprouerare . Lab, 47. Gittare nel vol. 
to, ». Comaudò a'Fanti fuoi, che rogl.e£ 
fero quei Fichixeli le gittafsero nel volto, 
N.A 74 Moltrare il volto.Mart. 1:86. Far 
Telta,moftrar'ardires Non cagliare.Sicoto 
volto.Con più ficuro volto furon veduti. 
atatt, 1 1.23-Fermo, intrepido. Scritto nel 
volto quellosche pià renne afcofo dentro 
al core, Guitt.d'Ar,Son:;2,Tempo gualtare 
i volti + P.p.p. 11, Torbatli,e raticrenarfi 
il volto + P.p.1.Canz. 17. volto Tempe- 
rato.Con volto Tempetato , e confavio 
,corfiglio rifpofe.satt.o. 29. Sedatamen 
te.’ 


VOS. 
VOLV'BILE.Mutabile-Zocenffans polmbilit 
volubile Fortuna.P.p.1,Canz.9. Delle vo. 
Jubilioperationi della Fortuna, ab.4.v® 
«Jabile Ruota della Fortuna, P.p,2.C20z.4» 
Fil.44.2. die! 
O tempo» ò ciel volubil, che fi nde 
Inganni i ciechi,e miferi Mortali Petr 
2.65. volubilità » Letre Ali moficase la 
ua valubilità.Filoc.153.Inftabilità 
VOLV'WME.Libro.rolumes, Tuitinianocor 
selle per fua prudenza cotte le leggi 
eraso moltocoufufe, &in più volumi, 
Vil 2.6.Altri leggono vilumi. 
votvme,per metafora. Confufione. Gran 
fatica. Parendo a’ Cittadini di Quarrordi= 
cid’vna gran confufione , e volume 2d 
«acordare canti dinifaci animi ad vno. Vil, 
7.79* 


VOM 
VOMERO + Strumento d'Arare la Terra 
Vemer. Cercando con vecchio vomere 
tenderla Terra.Am, 63, Ouc ilvomero 
deli’aratro nò può aggiugnere Cre.8 5.36. 
VOMITO .L'acutezza della collera roila 
mitiga 1] vomito» e la folutione collerica 
ftrigoe. Crelr2y. Contrailvomizo, e 
contra ilflufo del ventre, Crefcen. 254, 
Fomitus, 
vomitare, Wemere,Malageuolmente pollo» 
no vomitare, Cre.9.546. 

VO Pr. VOR: 
VOPO.Bifoguo,Necelitàyvedi Huopo. 
VORALCE , voracità voragined* Acqua, 

Paruegli, chedinfula Naue li leuaife è < 
Rinalfegli in luogo di voracità » Filoc. 
346, 
VoragineInfernale, Lab. 39. voragine dì 
Pelapo.profondo.vafT.p.z:a, 

v 4 


O s. 

VOSA,voce di tre fillabe » fi pronuntia com 
lasusvocale,e nonconfonante s come fi fa 
delle parole vovoye vopo» Viattiancora fi 
dicein fignificaro d'volascioè Stiuallercis 
€ Scuponi da Contadini. Vamio paio d' 
vofe,7s.alfi.Egli è reltè venuto » e dice 
dell’vota, 75.2) fi.Doue gli Vogheri » în 
vola,t gravi di lor’urmi,e ziu-»boni , non 
Porcano falite.mar.s 74. visti, vedia baffo 
alfuo ordine. 

VOSCO rebifeumycome nofco,Nebifeam 

Le quali voci fi tono vfare comunemente 
inVerfo. 
Gite ficur'homai,ch'Amor vien vofco. P. 
piiao.Voglion d'Azza,che viuetre vo- 
fco.rurg.34.Dio fia convoi » che più non 
vengo volco Purg. 16.par.23. 

VOSRTA,voltro,Prouomi Vera, Pefar , 
Ivottro fenno più che il Noltro anuedì- 
menco ci ha qui guidati r.2.7.1. Difpotta 
fonoinciò di feguire il purer voltro . rex 
auin fi.Contente il piices volro è 12, inf, 
pisinp.13:3.1 a 
Voi fiere in cafa voltra,12 2.2.0 fi. Quane 
toalla voftra dignita s'appartiene » P.3.,, 
1-Vsò la voltra dimeltichezza,17.3.2.69. 
4.1.loacconcerò 1 fatti voltri » 1.3.1.Sci 
voftri prieghi non ci s’adoperano 3 1,3.3, 
e.2.4-1. Chi faprebberi(pondere alle vo- 
{tre fauie parolc?63 1.1.seguitando le vo» 
(tre pedate,so.io p. si perche v'amo quane 
ro fi conuienesli perle parole voltrca 79. 


3. 

Il voftro La roba voltra.Ch'egli nonfolfe 
voftro poteuate voi fare adogni voftro 
piacereslicome delvoltro,=7.3. a. Dico» 


fa voltra. 
VOT. 


VOTA'RE.Euscware. Pronuntiaro con, 0, 
aperta, vedì la parola (eguente » 
VOTO;consoapertarrivo, Vacuo » Vano 
contrario PI-DOr anali 
voro,e vano.Pafsz1s. La cofa, ch'è vota è 
detta vana. Pa[s:288.L2 noftra Cittàd' ni» 
Litatori quali vota, P.3»4.1.L5 Mura vote 
della 


VOT. 


della veftra Gitrà,rivuandofi ls abaftadet 

11 Y902,49,3-3:uaoii nobili Hlabituri,per 
addietro di Famiglie pieni infino al me- 
nomo Finte,rimefer voti, Pia. 4. a40p. 
Rompendo ildetto faifo trouello denno 
voto,Vi].6.31 È 
vorod'ogini'valor,pica d'ogni orgoglio, 
P.p.3 1 Pienist e'Homikà, vo:2 ne 
glio,P.p.3 7d.E cofi {morto d* ogai valor 
yoro,Dan S.p.A voto, Invano, Lafciamo 
ftare,non parliamo a votosInf.31.Vidi,per 
famey voro vlare1 denti, l'urg .» x. indarno 
rendil’Arcoya voto (cocchi,PL p. a, Cat 
Zon. 

Ago voto, N.A-62, Senza filo. 

casa vota, NeA 9 r,Scnza Habitatore il vo» 
tu,livano,La concauità,Rompendo il dev= 
to fatto trouollo dentre voto;dentro al vo- 
totronò va l.bro,Vi.6.3 tin voroyia vano, 
Nui v'efonriamo, che voi non riccuiate în 
votoli gistia di Dio coloro riccuono 

In vorola gratia d' Iddio , & invano, li 
spalinontonfolleciti di bene operate, 
palsiusa 1s.Man vots, Se dice, che batté al- 
truizdomandiic fù pianoyo forte, ò fe fù 
Amano vora,o comesPals 156, Senza arme 
succo vorosLaberme 15. Senza nicare dea 
tro,vafello voto,Pall ayi.fenza vino,vota- 
trabuatmare, Examrire, Crirtaut (ufo vo 
pannaccio d’vn Saccan , che Fitto hautua 
ilotvotare,sosa.1 79 6. 1. L' Humika 
quan più graria riccue da Din, tanto prù 
voriic medefinnayrafs 3 66 Elinamfce, iti 
mandofi da nulla» Segue. E cotî votandoli 
d'ogni altra cofa,edi fe mei: fimaydiaenu- 
1a quel Nichilo glortofo,uel quale Lddio fi 
truoua, Accioche 11upeifiui huinori fi vu- 
tino,sCr.s 37.votare 1 Telori,tett. «4.Spene 
dere largamente, Profundere, Picuntam. 
Far votare la Sellas ‘Farcadere di caualio, 
vedi Sella, * v 

VOTO;comoschinfa; rromelfa fatta a Dio, 
Votum Boto e:fero glrApticai, & Alm 

‘boom Sertetori,li come ancora, votare, € 
Botare,Fo Boto a Dio » che ilcogherò al- 
Ttose,66.1 3 10 fo Boro a Mo, d'alutarme: 
ne alSindicaro,74 in fi.Fo foro a Carnto, 
che mi vied voglia di darttva pran Sore 
pozzones72.241.7},y1:t5 ati Commuta 
tione di vuota Pais 136, Dirizzare vom,Am. 
a3.Empieitil vororzi 14 t.Fureye fornire 
i voto,Fiam.$7, nutro, d in voto, vedi 
A:royOflertire il voto,Fi].162.Per Bothy 
piomelle, Vil 7 i 
Vurare,voraifisFar voro, Powere.Borire, 
e Borità condo ld nantera antica. A_d13* 
mi votuteterna wrainitasFih 62. Coma 
ciarono le Genti ad acceadet fumi, cper 
conleguente pora voratfizi.in fin, ‘E quivi, 
fuali atono cra,ch'inalelna auverfita tuf= 
iu,cne as altro Sanito,ch'a lui ff voralfe + 
Sì Botardito,che fe tcumpatizro, fi confel- 
terebbone,Psts 141. SIBurd 1 Lintito, Le 
ell manette Vicoria, Vit tip 

vo v, 
VOVO, Nome pronanttaro vowCon la pri. 

“Mamiin fuono i rocalé 3° e sonidi confe 
nantesfi come volasvopo, e fimili Latin 
Qua nel magator immer vana, Alcune 
creferuano come vna comunal Melazaltres 
come yn'vovo,rer.z::, 1.1 due Capponi, il 
vmo,e l'voua,6).ìn fi. 

‘(vera lunghe, agute fon mafchie , eri» 
tonde fonfemmincaCret 623. Bere voas, 
Lab.42, Chiara d' vovo, Crel.244.845.Omi 
Albania. Gufcia d'voussab.ta Oni ref 
Tutio d'vouz,Crel,145.Qwi Visellus. Tore 
lad'wona,Cre 345.g4%vono corro,tindura» 
to, mundo,Cf.50;.voui da porte, ‘1 01}, 
vous trefotity6 1.1,3/Crel.240 Quates Far 
vona , Le Polla fire fan meglio daQuare, 
che per conse, Crefeat, 
VasoladiCam LiRatice, Glivouoli 
delle Cande per cidicuma tuila fi dotterinos 











VRI. 


Crel.3 5g. E quin Mafe alcuni antichi vos 
voli vi fono, del Micie di F:brato fi fuchi 
no, 

Vr 

VRBA‘NO,voce Lu.#rbane:, Ciuile,e per 
ttaslarione , bencoltumato » loaccioche 
non ifdegnofa ma vrbuna pare, data vna 
votta,Rec.Fiam. si. 

VRBA'NO, Nome proprio, Poi fù rapa vr 
bano di Lombardia,Vi.5.1%. 

VRBINO, Abtica Città dell’ Vmbria, vedi 
Orbino. - 

VRLARE,Lar.Plularo. E‘ proprio de* cupi, 
ner craslacione, Gridares Vogiferare, Co- 
minciò a fufoli,&: ad vilare,Bc a itridere, 
79-5a.Le Femmine vrbuano, fenza arre» 
"ito, Matt. 1° 41. ‘Etvrlando con dolorofi 
Rua!,fpatizeais. 400 Advrlare di vaLupo, 
Fiam. 45, 

Gia per vrlate hanrian Je bocche apertò, 
Pura n 
Vilargli fa larioggia,come canisim 4, vrlo, 
Name,Grido,Strido,Mugg',viliye ttuidi di 
diverti Animali, Lab. 1.inf,7, 

R_T. 

VRTA'RE Desrndere, fmpellere,Percnoterra 
far forza, Comiraltare, Cozzare, D:laoue. 
dutamente porraro dall’ ]Impeto delluo 
Cau.llo me vitò grauemente» Fiam.90 Se 
egli avviene che con lui vrtare ti conuenga 
FI1.85 E quiui in diverti luoghi, 
Credendo » per virare, rompere i Fiam 
minghi, Vil.8.5 s.vrrò forte contra Nemi 
cha Mitr.11*90.Spiote,fece Impero, Prele 
pe: configlio Lo'mperadore di non vriare 
co'Frarentini,Vil.o,4g.contraftare, vicare 
colcapoal Muro detto metaforicamente, 
perTentare è Inflare, Importunare » far 
tutro 1tfrosforzo, Egli porrà allai virare 
col capo almuresch'io nori ci andrò, Fil. 


sr, 
°  VSA 
VSANZA,vedi la voce feguente.» ! 
VSA\RE.Let.uni.Nel Prer.ha vfaro, Bevio! 
Si pone sadiverfi fiznificatri, &inpiù 
maniere di dire , come fi vede appreffo + 
Quanto più vfoconvoi, più mi parere 
faliem 79.6.2. Pratico, viana molre con 
vom. 1,3.23.1-2.Eflendoffatcorta, che 
coltu v{ina moltocon va Religiofo, 31. 
1.3 Quali insirian v{auana,le no l'va cun 
l'altto,z0. 1.411 Parlare | el'viare congl” 
infermi. P,2.3-1.yfandoco* giouini valo» 
Tofr1g1 3.2.Pafsa}7 vfondo molto infie- 
messz.aiti.98.3.2 19.1 tiMolto vfava pet 
la contrada,86 inn done vivano) Merca» 
tanti, to:e,1-Correntuano,fi ragunanano. 
vfauimolto la Chiefa,34.in p.Lab.so.Vie 
itaut 1 dishonefti luoghi,8e vfanagliz: 2, 
2) pi vfando quelli Donna alla Chie. 
ia maggiore » 74. in p. Era vlarad'aa» 
"dine A Chiefa nov vfana giammai i 
vjava malto nella Càfa,19, a. 3, Veggene 
““do-) molrihuomini sella corredel Padre 
vlatery (tn pra Femmina viar con t'huòo- 
" moyr1.3»in p.car.:Imente. Matt 9, 48.via. 
re honeitamente lu fua ragione. Perr.x.5.1, 
Valerti 48 g.1. Coli l'viana Id itrantere , 
* come l’'haurebbe 11 proprio Signore vfi- 
rab.2.2. a. Adoperato . vfare la diineiti» 
chezza d'vo’ huomo wna Donna è pecca» 
to namtale,z7;4. 1, Dilicaritlimni cibi , & 
otti visi somperatifimmamente viando. 
Pa. 1 fi vfare prieghislufiaghe,se mil. 
Jealtri mogt,19 1 2 viare le cote fecondo 
l'appetito Pa 1 &vfato ne la tuacradel- 
tà,31,3.2. A dopera.Efercità, vfare l'amie 
ita 93-3.1.Seguirliswalesti,vlate l'ulermi li» 
beialita,98,5-in pe 
vsare latorza,9® 3.1.vfare la ragionene fe 
bifogna,la Moneta. N. A_visrquelbene a 
che tananzi le haucuada Fortuna mandato, 
rd. 
viale, hauete, percoftume » &vlanza. 
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Salers.E voi,gentilshiomo, che Otac ine 
nivfate didire, 12,13. Denari non via no 
ditbccare,6. 1.1. Comeche gli iuomini 
vocotal Prouerbio vlino 89.1 2. Se tu nel- 
l'eftrema tua vecchiezzi,1 tar quello, che 
giovane non vfalti,fe'dipotto y31.3,3 
2 p.1.0°.2,3-4 


. vsaTo » & vfe accompagnato colverbo 


fott.Sicomea.colei, che vfatanon era di 
berest 7.3 1,00nera Auvezza, A'Tuefarra + 
Com'vfata era difare, 10.1. a. erafolita» 
Cianciando;e ridendo con Lorenzo com’ 
vati erano,35 3.1, Per.della s1.vso.Come 
colui , che caminaro haueua, & vso non 
era didigiunare , p8.1-1+3.24 vfi fono di 
nobilmente vetire £, in p. Noi fi fiamo 
vfi delletue beffe » 76.infi vfi di vedere 
grandifli:ne cofe, 99. 2.1.3r.1.1. Perfona 
vfaal'a Chiefa.Pals.1za, 
ysito-În maniere dinome Adier, Ciafcu- 
no nel luogo vfato s'adunò a ragionare a 
P.della 81,Solno,Sccondo l’vfaro moda, 
P.icila410.P, della 21, Nella maniera vla- 
12, P.della 341 Quadoalcuna cofanan vis 
ra 1pparifce di (ubiro,7.1u p.Infolira. Da 
nos vfaro piacer prefo » 41.2. 1, roiche 
1’ viatociboalfai fobriamenze hebbi pics 
fowab,4 Allamiavfara Camera mi ridule 
fi. Lib. 4. 1. Hromo vifaro , ecrefciuco 
co' valinti huonin! » Lib. 15. Auuezzo» 
Pratico. 
Huomini,e Femmine di groffo ingegno e 
da tali leruigi non viati.D.1.3.1+Inefperti, 
Perwnawietca con troppo viata. e della 
21 roco frequentara,e battuta» L'vfaro, IL 
Solito . Il rolla più forte chel’vfato co» 
minciò,a battergli , 1305. a. Alquanto a 
miglios'hora,che l’y(ato, 70- al fi. L'Afs. 
fanno più che l'vfato bavaro,ga.1. 3.128» 
a$.Fiam-4 Oltre l’vfato Fiam.6, : 
«Vfitaro. Solto » L'bora vfitata venuta.r. 
della 81. rrimilegio viituro è 70, 10 pae 
«veggiamo vficate-Lab 4.Vfate (pela, fre* 
quentare, « i 
Anufitato, lafolito» Eta parole mi mousa», 
no invfitate.Fiam.3. 
Inufitatoye ououo.r.p.1-Canz 8. 
vsante Non è vfante,ma vive a rignarda + 
vufsaia. perfonaritiratasfolitaria, € che 
non ama la conuerfazione + Bene vfancese 
di attabile piaccuolezza.r2T2u.334. Huo- 
mocompagnonese felteuole. 
vsanza Confuerudo,Mò;, Rituc Lamia 
vianza fuol’ellere di,1.3.1.Si comumn*vfans 
zafuol'elfere di Mercazanti , seiup. La 
quale vlinza baueuano le Donne oxima= 
sente apprefa.P,3.3.1.Brd vfanza;ficom* 
ancornoggi veggian'eilere + P.2.3.1.444 
«2 1. L4noltra wianza. vi può hauer tenduti 
certi quanto fia l'amore.che vi porto,33» 





‘4.1 p-Prarica ,conuerfarione , Aotica 


vfanza;Secondo l’Ancicha nottra vlanza » 
1ab.4.Bella,e Jaudewole vfanzi, sa. in pi 


iCittadinaviaozi , qtcar in p. Continuz 


vfanza 63.2.2. Contifiuare l'vfanzz2,79 ». 
2.Contraria vlanz4,3 1. 3+2.Corrotra vfans 
Zi Marg. 6.Hunere 10 wianza Vil.9 feloe 
durata, &roltinara vfinza + Pafs.5 LIU 
dcuole vimzisp.inp.Oitinata visnza è 
Pulsio. gi. Per v{:022,40.3, 1.2)fi 45» 
2.1.P.p. 1, 26, pefimavinza è PP 
Can.16,riacevole vianza 99 7.1. Prende» 
re per vfanza,1g.a, 1.Preferitta Vianza. 
«Quanto è *) porer dna prefcritta vfunza 
b.p.1,2:0,Secondo l'v[anzi, 16,9,8«26, 
vu Trafcorfa vfanzi . Mar.g.6, vecchia 
Vianca,Fia.3.vianza congetrita in amore x 
43 a Vianzalecondo Natura, Ler.a vianze 
d’huomini grolligi..inp. 
vs0 Nome"l] coltumeze l’vfanzase d'altii 
fiznificatixcome li legge appreifo + 
L'vso de’ Mortali è come fronda. 
InKamo,che fen vaze l'alera viene. Parad. 
a b,a 50. Fece divieto s che niuno porefe 
come 


476 VS O. 
competir pane ne vino, ch'A vo di barta- 
glia foffero,Vil.1.3 s.A feruigio, Difcorfe 
tn'v mi non mai vdito, P.5.3.1.H2- 
uere in vfo,®.p.31s.Hauer per vfo, Cref. 
100.Narurale vfo del venere,13 3.1. Oltra 
l'vfa,P.p.3.33. Pervfa. Etantociò prefe 
per vfo,che,64.1,2.257 coltuine» Per l'vfo 
del detto Porto, Vi.1.48 ser feruigio, 
vso fi converte in Natura, PaT 16, as.inp. 
vio yEfercitatione,L’induftria,la quale per 
vfo s'acquifta, Cref. 666. 
Aufarfi,Adufarfi, ATuefarfiAvezzarii, Ac- 
cioche gli huomioi s" Aufino a credergli, 
pall.5 36.Gli pattigano perche non s° Aufi= 
no,Cr.6t3-Frl.9t Cré14,Sì che s* Aufivn 
poco prima il fenfosrurg.19. 
Tanto fi può l'huomo Adulare a* peccati 
Veniali, che cade polcia ageuolmente ne 
Mortali,raT.203, 
Adulati del mal fare,Pa(T, 21. A cavagli, & 
all'arme Adufatafi,Let. 10, 
Difufare difulato, O” vna fubiraye Difufata 
auaritia in loi apparita,7 in p. Grandiffi 
marlnfolita.In Difufato modo,Fil. 6. 82. 
Cofe marauigliofe appello certecole Di- 
fufate,ò chegli huomini non fanno, è non 
postontare,raiL331.Dilufata foggia, Petr. 
p.r.40. è. 
Abufo,Falle difiderar quello, che perlune 
go Abufo haucua obligosFil.2so.Deluetue 
dine» Fatte levar l'herbe » letrondi, &i 
Prunt', erefciuti per lungo abufo fopra 11 
vecchio Altare, F3l.135. 
Abufinamente + Il quale Abufiuamente fi 
facevachiamare Imperadore, Vil 10. 71. 
Falfamente»Ingiuftamente.1]quale Abufi- 
vamente fi taceua chiamare Papa Giouan= 
pi,Vil.10.70. 
Difufasfi. E notato qui fopra alla voce Au 


farli » 

Difofanza, Mala vianza, Abufo.Per malua= 

gia Difufanza del Mondo,Conu, 10, 
VSATTI, Vofa»Stius!crti,Scarponi da Vil» 

Jano » Trarrebbono le Pinzocchere degli 

wfatti379.3.3. Labe 42. Con vfattiinpica 

Vil.6.71. 


VS Cc. 

V'SCIO,voce biflillzba, Hofium, Zaama,la 
sorta» All'vicio della cafa len'andò, 1353» 
s.Arimpetto al’vicio7.a.1,S'accuitò che, 
tamente all’vfcio della cella;4.3.1,E queb 
li davanti a gli loro vfci ponieno, retria.s» 
1.17:4.2 Aprire l'vfcio, 65.2.8:77.302.10 
p.84,3.1 Barcerl'vicio,Ig.3. 1. ricchiaro, 
Chiuder l'vfcios3.15.3. Dare delle mani 
all'ufcio,8s.ia fi.Sofpingerlo, peraprirlo, 
Dimenare l'vfcio,1s, 3° 2, Scollarlo, far 
forza di aprirlosFortifimo vfcio » come 
chedava fortitlime vicio ferrata folle, 

su.3.a. Fuori dell’ vicio, lofemminella, 
che non fui mai appena fuori dell’ vfcio l' 
ho venduto fette,0s.a,3,Cioè, chenon fon 
pratica,Don vo auorno, enon cico mai di 
cala:Mandat'oltre lyfcio,a Donna,dato= 
uì delle mani,il Ando oltre,ss.in fio. L’ 
aperfesMi fi pare all'ufcio, Lab.16.A cafa 
mia ficonolce,qual uomo io fiayrercuote» 
re l'vfciosrs.;.a:-Bauerforte è Picchia: i 
vicior82.».1. Battere, Pigner l' vicioin 
Terta,Ba.2.t.Rifetra.fi dietro l'vfcio, 654 
a-nInfi.Setrar l'ufcio,gg.2+3. Sofpigocrl” 
vicio,32.3,LFar forza u’aprirlo. 

Tenere adalcuni’vicio.Impedire l’entrar- 
ui.E qual vfcio ca fumai jocafa Tenuto ? 
salti. 

Tocca l’vfcio,05 3.3. Attaltare fe fia aper» 
tosBullare piano, 

Vederti i Nemici All’yfcio,dille metafori. 
camente, Ma.r6,79, Vederfeglialle (palle, 
vfcro davia,e della via,65.2.3.79+2- 2, L3 
porta primasche elce nella (irada. 

vscio da Mezza (cala ,65.1n fi, 

vicio Far Romore Quando s'apre, vs 


VSC. 
Viciuolosvoce di tre fillabe , Porticella, 
Pofiscum.A perle vo'viciuolo, 50, 2, 3.1. 
io fin. 
vsciero lamirer. L' Imperadore diffe alli 
vfcieri s feci viene vn Poltrone di «oral 
guifa,faemel venire dinanzi, c non li fer 
mate rory NA. 45. 

VSCIERO;Barca cofidetra,Fece fare dugen» 
to vfcieri da portar cavalli, Vill.7.57. 

VSCI'RE:Lat Fxere, Venirfuori. Etha altri 
fignificati,come fi legge appreffo. Hawa- 
riata declinatione di Voci è Esco s Escis 
Esce,v{ciamosvicitexEscowo vsciua, Bcc» 
vwsci,vscitosvscironosvscirò,vscirais &c- 
Esci Tusefca quegli, vsciamo,vscitayEsca» 
posvscillesvscinoi,&e-Efcastte. vsciamo, 
vscite » Escanos VSciie, vicendo, Vsci* 


to. 

La mattina quando efcndell'albergo, 12.1. 
=.8e di quincivsciamo,.2,5.%. 
Maifofpiri ne fonteitimon veri, 

Li quai nonefcon gia mai delmio perto 


Comedel” altre Donne, alpii, ne gravi»: 


Canz.dellago. 
To lafciauaftare il lavorio , & vsciuami 
dell’horrosa1.2.1.Voa rorta » che verfo il 
maie vicisa,17.6.1, 
A chiunque il fangue vsciua del Nafoyr.2. 
1.3.l0 [00 cofi Verginescom* vsci del cor- 
pudella Madiemiar. 3. 2. Chetameme 
nella Camera vscì, 19+3.2.is-in fi, P.2.7.1. 
Domare farà quindici di,vscimmo di Fi- 
renze 100..1.Con quello, del Giardino 
vfcirono,z 6.al fi.Subitamente vscirono da 
dodici Fanti,4;«3. np. Andò achiuderl* 
vsciosde! qual era vsciroy15+3.a. Informa 
dircliegrina,come vscita n'era, la fe n'ao- 
dò 29. al fin, 
so fon certasch'egli non vicirà di cala, 65. 
ario paio voglioandare atrouar modo, co- 
me Tu Esca di quaentroz4.2.1. Mi pareuas 
ch’vscilfe,non fo diche Barte, vna Veltra 
Deras36.3.10 
Giudicherei otrimamente farro,che noi.di 
quetta Terra vicilimo,Pena: s.a. Donde 
)'Abate doueua vfcise,7+2. 1. viderlògia 
cel Monumento vfcir fuori , a8.4.1.56.1. 
a.per ventura di Bruggia vicendo a vide» 
13.3.2.96,1.1-E con cile di cafa uttest tre 
tacitamente vicitesz g-3.i0 pi 
vscii della Città, p,3.6.2, . 
vicitome,e quelt'arme trovate, 13,5.În p. 
Di bocca vicitagli,87.in p. 
Vicise addollo, 43.3, 1. cioé nimichewol» 
Imentese con 21m ata MANO » . 
Vicizecomio.soprauenne ilTempo » d'- 
vicug contro al esenze,17.6.1*In campo» 
an Battaglia » 
Vicire da doflo, Infinattanto,che'l Filtolo 
viciTfe da dollo al fuo Manto , 65.12, 
guanife. 
vscire dell'animo.E!la gli vfcirà dell'ani= 
tn0,38. n.1.Ladimenticherà » 
Vicire del camino . rer pon vicire delca» 
mino,tenuto da quelle, 30+3.1.Dell'ordi- 
nesvicire del laccio, Conobbescoltui oxti- 
mameate elfer fapuro vici: del laccio, zio 
fi.Suilupparfi. l 
Viciredelrericolo fani $ e falui, 1s.infi. 
vicite del Propotito,s3.in fi. Della mate» 
na propoltasvicite di Métes72. 1,1.20.2.10 
P*99-).3-50.3.2.Concia.a Dimenticarti 
VSCIRE di penaz77.6.3, 
Vicue di fe.Quali di feypertmarauiglianve 
scito,40. 3.2-Pafia+37.DI fentamento, 
vscircuoli. Afpertoyche*l Monaco fuori 
vscisses4:3 Lvscire l'ira. Al quale non era 
Aaa YSCIRA 3 47:3.2, 10 p.Pallata la Col» 
era, 
vocia viuo.Se io quinci efco viuo,17.5,2, 
{campo 
Vicente. In Italia s'innefta, v{cente il mags 
gio.Cicl339+Allafine di Maggio + vici 
mento. Quell'vicimento hebbe,che diui» 


VSL 


fammo.Fiam.8p,11 fine,l'elito,l'effeno ., 
vicimentodi Sangue-CreL1y. 617. vici» 


ra, 

Vicita,Nome Soltane. ExisassEgre/sus.Il 
finesVicumento, 

Conlieta vfcita,83.in p. l 
Jo vna partes dalla quale il bel Giardino 
haueva l'efcità P. della axes .in p. Voane 
lafciò alla portasaccioche alcuno noape- 
tefle lorol’vicita vietare s41.s.t. 
All’vfcita d'Agolto,8 all’ entrare di Set. 
tembre.Vil.9.3.2.2.6.68,78,30 + 

Perla Rea vfcita,chefecero certi di denti 
Basoni.Vil.7.10, Riufcita.Conmala v(ci » 
mae vitupercuole. vi].12.3. v{eita.Spela. 
Corrifpondente » di Rendita , e Entra- 
ta . Il Treforierefuo , dinanzidicuifi 
feriucua ad vfcita » fcorfelila penna » € 
fcrilewecenta,NeA.35. 

Vfciri in fentimento di Sband ti, e Fuot”» 
wicicisli Iepgefpello nel Vil Exwles, Pro. 
ferspri + E grande sbigottimento ne fiù a 
gli v(cici di Firenze.Vil.6 76.Gli v{cit di 
Fitenze dicdono vagiorno , mangiare a’ 
Tedefchi, Vil.6.77.78.79,84.3 s.& altro» 


ue. 
Vfcito d'Animali.Sterco , Etimperciò an- 
cora lo [tercodell’Afinose delle recore ye 
delle Capre fi pieade da’ Villani, perche, 
eiti Ammali hanvo li loro vici ife» 
je perl’indutte ragioni, fono p:ù coa- 
uencuolialLerame delle Piante. Crekzo. 
Riufcire + Terminare,Finire a Haver'effer- 
to.Senzal’ordins loro , rade volte riefce 
alcuna noitrajopera a laudeuole fine, Pas 
6,1, Oltre alla fperanza riuicito a lieto fi 
nes1o»3»1 Conofcendo.che1lcavalier'er3 
entrato nel Pecoreccio,ne era perriufeu= 
ness 1.al fi.Cominciò a cucire» & adal 
pettar que Îlo,a che.il farto douefle r 1ufci* 
resrio-s,1. Of vedete Figliueli, come li 
Psolperità niondana riefcca malfine.» 
Pafs. 6a, EMendo ciafcuno della Brigata 
della fua Nouella riufcito 6o.in p. Spedi* 
to-Sbrigato è . 
Dolce fentierache sì amaro xlefci. Per.p. 
P.3 33.riufctita, Nome.Fine.Efito,Splen= 
dida riufciza, 14.40 p.'iaccia a Dio,che fit 
conbuona riufcita da loro Signoria. Vil, 


12,4% 
5 vst 


VSlsvfatisvedì vfare» 

VSIGNO'LO, vccello, vedi Rofignuolo 
VSITATO,vedi vlare 

VSO, vedi vfare. 

VSOLIERl,Cordelle, oStringhe da Calzo- 


nise fimilt, Vedute ciò,che Madonna ha- 
ugua incapose gli vsolieri che di quà,e di 
la peadeuano difle8 1.31 fi. 
VSvV. 
VSVERVTTO,vedi Frutto. 


VSVRA.Fanus, v/ura, Groifa vfura ne vuo- 


Je» 80.4 3.Agramente comine:ò a preftare 
adviuras 13:3.1,1.23,3.V. 7. 139.viuraio, 
vfuriere.lo ricogherò dall’ vfuraio la Gò- 
nella mia del Perfay71.142.1.5.2.Contrar- 
ti vlurai.Pafs.126.Nell’Arca dagli v{uric* 
riin imbolata,4o.nel Tit. Mar.7.4. 


VSVRPA'RE, voceLar Tenere, Pollederes 


Occupare indebitamente, v(urpa,e toglie 
quello che è proprio d'Iddio. Paf.338.1l 
qual Tiroloyda quegli» che men fapeuano 
di lui era cupidamente vlurpato , gs. 
inp. 

Quegli, ch'vfurpain Terra il luogomio. 
Paradilo 27. 

vfurpatore delle lorragioni + mar.11.78» 
vinpenie eek penl.Flazo6ams 6. 

T 


TI 
VTEL,Vafello,riccolo.Vere.Va*vtel d'olio» 


903,15 


VTILE:Frilis. Gli Antichi feriffero veole. 


La quale Nouella per aunentura » nonfia 
altro che vrilebaucs’vdica , 43, lop.veg- 


gen. 


VVL. 


il Gerbibo paco vril farey 14 nin 
p.s0,1-t.Fatra fua poluere diceste herbe, 
viilia quella infermicàz29. 1,» Ne fara 
mai,ch'elle alero che vrile,8hon:ftc fieno 
derre,a tenute» Gonch.3 11 Ù 
virile, Nome Soft.Viilità,Frutto, Per pico 
colo vtilesogni quantita di denari gli hau - 
sebber prettaca,71: 107p., vil grande vege 
gettdofi,19.4.1.Non perwtile» ch'ian'af 

{li ,FJam.47. Nontornawa in logo vri- 
,Matt.3,30- vrili cole fono le bene ado» 
rate ricchezze, Len, s.vtilmeote,rer vel» 
mente adoperare il rempoyfanncano, Cane. 
43. Della ag ed Mr pe vrilmense 
ferivere,raT1.igpiCref.ia p. 
sine Poaeile,cale DifuuttyewanesPal 
233.11 derto Idetigo Re. ; fi come huomo 
Difucile al Reame fu difpatto della Signo» 
ria,Vils.19.Lohabile. 
Difutili,&c ingeguisPalaz8, NI, 
Radici Ditutoli alle ViciyCr.7ags E quivi, 
Kami fecchi fcabbiafize Diluroli, Inuciles 
Die, Noi fiamo fesui Lnucili,, L'alan.167 
inutil Ramo, Fili, 
INyTILMENDE® i 
Perdendorautilmante tanti palli, Petp.t. 





4 . 
Veilica,Commedun, Emo Umengi Piilitar, 
Si perche,più velica vi farà fiancora»rett. 
na. 1 Senza vuilità degli Alcolisatiz 19-10 
passi Aid veilità di volya7.3.3. Sploalla 
propria vriliza riguardando,98.7.1,10,3.1, 
P.della 11.p2(864 : 
Per veolità di fua Avîma,Vi. 8.5. autolità 
di olagneli,Mart.9.102. . ; 


vv A 

Vva,Pronuntiata con la primazi, in (vano 

di VocileFrutco nortilimo, rus, L'sua1n 

due fi druideziu acerbasemacura,Crefaz4. 

ags.te quali Visi » faccuauo gran viftadi 

dovere quello anngyallai vuc ta:e, r.della 

abita i 

vva acerba, Cfel234 

vva natura, Crel33& 

vva palla, Crel.s i*tzg. 

vva vinola,Crel.384, 

vva dorare,e Durpursca/Aot4a3. 

vesieoche,:?i. 

vwe per acerbezziaalaresCrefs:9 1. 
Vvo\,voce del veibo volze. 


"] 


v 


la 

gi 1 di 
VVLGI,Voce biffillaba, volgo ancora fi di- 
cu Multttudine,Plebe,Pooolazzo, Vaigus 
Posene partito fi fuil vuulgo,60.4.1. inf» 
do volgo,Fiam.02.Volule vulgo, Letta. 
Opiatone cieca del vulzoyrtc.p.3.7.vulgo 
auiro,e (ciocco. p.1.4%.valgo ignorante 
P.p.3-s.vulgoerrame,n; 3-3. vulgo ner» 
me,e.p i-Canz.6. 
vulgarcavolgare, Nome Soft. Liquali i vol. 
gari nominauano Gauocciolize.1.1 a suoli 
tra” volgari fpeffiwolte tire va coral pro» 


uerbi0,19, d0p, 32» in p gli huomini del 
vulgo. 


volgare, Nome Adiet.riù la vocal: opinio» 
ne,cne la vera (eguitando, 31.3.1.51 diceva 
tra la Geote volgare,ga.1 1-volgarmono, 
30«3.1.Lingua volgarc,raT. p.qerarlare vole 
gare, Pafs.3 15» 

li volgare.it parlar commune del popolo, 
Liazua Fernacila.seconio 1) lor volgare» 
1.2..lu Fiotentin volgare,P. della 34. in- 
narrerò quelto Libro in riano, Vil. 1.1. 
In cazino fuchiamata Galli , & income 
mune volzaresFranciasvillan,:.18, in no- 
tto volgare, villao s 6. rerlofcorio, e 
corrotto volgare, viliam 10. 160. 1. 49* 
1.44 Pallav.302* Cret-162. il noftro volga» 
reha difetto di propij vocaboli, pitauin. 
31s.Recare in volgare» Palfan 344. volzi 
rizzare, Scrittura,volgare,salfauaa p. 4. £ 
scuuereper volg.r.sò pirirte:tazea.palf, 


x 


VD; 


vvlgarmentese yolgsimente.E quelta cola 


chiamiamo noi vuigsrmente |" andacio ZAMCOLO ite 


corfos79.2 2-n lingua vulzue , Equetta 


appella lctiove di rulmo» 


va 
Bent ci pre iaia inn z 


ZAR. 


CONA Oda sh dere 
ialiaiizA AE? 799A 
to per parla ca liorziga, 


LA 
volgarmente al Popolo predicaro, Pulau, ZATTARAN Isvedi bun. 


Pé 

volgarizzare, Portare, e Tradurre d' vni 
i nella noîtra volgare 4 Velgariter 

RaPlera.Fa wn Filofofosilquale era molto 

cortefe involgarizzare la lciencia, N. Ax 

g3.12qual lettera facemmo volgarizzare a 


werbo,ch'era in Latino, Vil, 12, sta, DI, 
Dortori,che fono volgatizzati» Pais po E 
® 


A volerle bev volgarizzare, conuerre! 

che rafs.315-Facta fedelmente volgarizzie 
resPals 314: } SEE 
volgarezzatore, Per difetto degli Scrina- 
sische non fonbene Intendeata, e perdi» 
ferro de'volgarizzarori Pail.314. " 
Diuolgare, roblicare, Palelare, ETendo 
quetta cofa Diuolgatasper}a ProcnzasMat. 


5.4.9* 15. Licofa fu Diunlgata per vurco, <ZAMPILLI d'A 
Man 10-s-Diuulgata la occ, € li Famudi .. ‘d'abillo,cuo 


fuo apparecchiamento,Vil.7.59. 

Che come fama publica Diuulgaa 

Eghè la già, P.p.1.75. 

I'l'etaltose Divalgo,P.p.2.Canz.7. 
YOLA,Fronuntiata con la prima,u,yocie 
calciMale di gola,ch'impedifce la voce.ii 
lor fugo val molto aldolordella Gola, è 
delle Strozzulesò dell'vuoli, Cref 315» 
4 


y 


«DELLA LETTERA X. 
x. sii 


Detta la X.Lettera Semiuocale, ecoritie= 

nen (e la forza di due Confonami » ta 
pottra tingual’ viain due cali folt , din 
Verto.il primo incape di parola vi quelle 
vocische fonotaporgate dal Greco nel non 
ftro Idjoma, Come xante bume,xagappo» 
xeric-il fecondo,per loltentamenty, 6 iu» 
tialzamento del verfo, come 1’ ha vlara sl 
Petratcas®e Altri,che hanno fericto Excse= 
nroExperoati altri fimiglizori, 
‘Sicangia là, XY, indue, SS, nelle parole, 
Aleandro sAlellio, Br ancora induce, CC, 
come fi vedgau Eccello,Eccellente, &ia 
Futre quell vociadone td, X, è poila dae 
Luini alla, Cs 
suole mutarfi in vna,fola, S, in Eftremoy 
Ettiofe,Efempio. 
si coltuma olraa ciò di fcriverla , per 
Nota numeralesma ciò é propria del cati» 
noy.xbxinto 


Spelda idstierace. 
z 














AxZr3 Lett tech chi dive doppia, 
i chi iemp na quafen® tia N fia , 1° 
ynamo nell bra mid 50% necef 
fara fi in pi odi putvieycosili, zac 
chesia,zacc oztlo,7endido, Br alue 
alla, Sine) Mezza,cicià pinco, doppia 
come inMeZgano, Mizgd, Bellezta, Des 


itrezza, Prod greztn&esi tuoni 
vfata ancofa In Ode dlaf. S7 accompa» 
gara colla, laSeriu MARONI Amicizia, Cle- 
menzia, Giuitizia;e finigliami. Ma di ciò 
vedi quellosche hè notaco alia letterazT, 
Z ACI 

ZACCHERIA, e ziccaria. None proprio, 
Fù derio dall’Angelo Gibueiloa zacchee 
ria fuo padic,raf.iti.zaccarra erofeta, Palle 
197. 

ZACCHERO'SO;Pieno dizacchere , edi 
iclizzi vi Fango , Lusamenig/as. Pergli 
1ch1272b ch'i Roozini fanno co' picdin 


zimnr deci 


Pata pregota, 


ri mei d'al Rorrdzaioza,e, Cra 

Tio Vicio.Finele 
ZAFFRANO Crosara fnni 
quero z4fftano. 
N Guogo é di 
mellico, 


» N % 
DEI sont 
CicL404 e) T 

due forti, lau di 


di M 

È | 06 Spualdiine, 

andar dietro alle Fyari 8all fer 

chiesSe altre vilise passive Ra le Lambrac. 

1 Segue, Jo conse diro 

racche, Spi 

CQua.L'Acqua chiasa (ui 
d 7 

nesSurgetie ; Ly Venete, 

ZAMPOGNA.Fiffalaalcuni 


S Raro. 
pogna;. Col {yang delle fue samposa o” 


ADIfVa, Lai 
$ foosmee zi POR0A.AR0, Ù 


ZANCA; Branca, Mano,voce plebiosia i? 
pochi vfara. 5 i oce plsbeisa di 


Volfe la Teltasou'egli hauea le zanche.ja, 
L,34 L F. Lo 
ZANZA'RA. Animaletto volazile < ray 
zanzara anche fi è detto, Se per forces è 
difuuucaturasyna zaxzanasli folle per car 
fa feotira Lab.3o.«Maluagia,e perfida 20e= 
avisalib. 30. Rane, Molches Czinz4ne, 
'all.a tg» 


ZANZERI.Glopaneni daSolazzo.Sì 
alquumeo follazzare co’ suoi zanzeri , # 
zl a ” * 

ZAP 3TIX 
zAPHal'RO,vedi Aatlico, PARITIPIOI. 
£APPAv:remento dal cultivare Ta Tera, 

darcubsamo, Lig 0.2 Z4ppa,tda VittZia terna 
p. L'Altra mitoghicua la zappa di manay 
3i,,,i. 


LUPA I 
sitiunterZiors asia di quelli chela 


2, % 


ì 


«tera z3ppano » 313,2, Rilando,e zappanre 


do.ony, 7 1 * 
ZAPPADÒRE » i x 
L'auato zappador l'armeripreade;.t:p.sò 


Can.s. 
_ ZAR 

ZA'RA,Maniera di Giuoco» &jinmio paes 
fe , equellochefanno i Giouanerti cor 
rendose [contrandofi infieme . 

Quando fi parte il giuoco de lazara. 

» Colutyche perde fi riman dolente rurgae. 

? 6.inp. 

ZARDA.Maleyche viene de'piedi a'camalli, 
zarda è va enfiacura a modo d' Vuouo, è 
maggiore,che nafce ne’Garetti, Cre(.533. 
559 

ZAL 

ZAZZERA-Capigliarura lunga, Coma,Ce- 
Jarws razzerinafuo diminutiuo.Con,vsa 
zazzerini bionda,e pera punto » fenza vo 
pel torto haueiui,83,10 pr. 

ZAZZBA'RE. Andar’ artorno s perdendo 
tempo, fenza far au la. Andando hor qua, 
horla s per Ja contrada zazzeando 71.1.3. 


infi. 
zEec. ZEF. 

ZECCA Consechixf:. Luogo vue fi battono 
denasizofi «na Argentarsa Qu'eralazec. 
cadelcomune. Mai.7-41. Dinari otto ne 
rendea la zecca. Vil.12.5% 

ZEFFIRO. Vento piaccuole di Pritmaue» 
1a. Faueniss,Zephirmszeffivo era levato, 
perlofolesch'al Ponente s’aunicinauazzo. 
all Quando zeffiro fonente {pira . Fil. 
142.2cphiro vorna,e"l bel Tempo I tag 


478. ZI T. 


E: fiorize l'herbesfua dolce famiglia:P p. 
dei 


ZEI. 

ZELO.Conyeschiula Affetto. Difiderio. Ar- 

deus fndium Enmmus affeBus, val edi a 

vel aimerir + Da buon zelomovendofi + 

Conc.s,3.Molfo da fervente zelo.Mart.ar, 

er.Con buon zelo. Matt 9;6.2Perzelod' 

Nomore, Mat... Etaciò mimolfe il zelo 

della (aluce dell'Anime, Pals 4 

Eciò,che fi fas viendabuon zelo. Par.aa. 

Purg.» 

{rcende il cor d’ardentezelo + Petr.p.1. 


(495 

zelante.Si moftrivano zelasti:dell’honor 
di Santa Chiefa.Matt.1.99. Permoftrari 
Deuoto,e atlante a fervigi di Sanra Chies 
fa.Mptt4:97, 


ZEN: 
TENDA‘DO.Tela di Seta fortile.Tele.Sak 
fresca Anwna Giubba di zendado verde ri. 
male,?7 6a. 
Ievngran viloppo di rendado falcjata, 


60 » 
ZENZA ‘“RA,vedi zanzara. 


zt. u 
ZIMA. Pulito ornatodi veftimenti.Ilquale 


fi ornato, (i pulito della perfoma andaua, 
che generalmente da Tutti era chiamaro 
il zima;ag.in pi 

asia pari aronfi,vodi alla lertera, 


ZINEVRA .Nome proprio di Donnz,16,3. 
#Ginéor è comunemente fi ferine. 

ZPO.Voce Greca. Lat.ParrmnssAmwmenlus. 
L'wo fratello l'altro abbandonzuayizio il 
Nepote-P.2.1.1.Vozio carnale deli Con. 
re, Matt,9:330 
Vna zia di Calandrino fi morì , #tx"inp. 
i zijogui dauno riftora 213. nel 


zir. 

ZITE'LL A.Giovinerta. Fusle.lo fo queta 
— diventare vna bella zitrella 3 90 
t | 
Erratco.Pwellu:. 
Da grandi,c da gitelli.Dan.Cany. 1° Citel- 
lase cirello hanno fcritto alcuni, ma la 

a maniera fi Jegpe ne” buoni Tefti. 

z Morro, Parola, fegnos voce, che di. 
nota filenzio, Tacitomità + Saluoschi non 
volelfe (tari , amodo di Murolo , fenza 
far Mottosò zituo alcuno,74.s, in p. Che» 


ZOR. 


rameneese fenza Lic zitto. mat-9.75- 
z 


ZIZZA INTA. Semenza cattiva » chesmafce 
come illoglio tra" Grano . S'è vfaca per 
traslationesin fignificao di Diffenfione,e 
Difcordia,che fi fa nafeeretra Amici.Hog: 
gi rapportar male dall’vno all’Altro in fe- 
minare zìzzania,Jn dire carrivirà»e Trifti- 
tie,8, 1-3, E Tefifone con feminate rizza» 
nie fi fia grauamente oppofto alla fua falu® 
te.am.90. = 


ZOCCOLO;zoccoLi, con,o, aperta, rlanel- 
Jedi legno » dette cofi da zocco $ cioè le» 
gno. Lat. Colepidum » Gallie, Vanno in 
zoccoli, perl'afciutto. morto furbefco del 

ccato Sodomitico,yo. 1-1. 

ZOA;voce biffillaba | Conyosapertasvoce 
di verfosche in profa fi dice Gioia, 
Dubbia fpeme dauantize breue zoir. 
Penitentia,e mr io fpalle.e p.3.4 


ZOLFO,vedi Solfo , 

ZOLLA,consoschiufa.Gleba, Etè propria 
del Terreno cultivato.Sia zella folubile,e 
quafi nera.Cref .136. Lazollazoner Gleba 
non fia biancasò cruda. Ct.33 4. Colle mar 
ni , vfearompete le dure zolle della Ter- 
ta-Lett.4.Am.49. 

ZONA Torrida.rafs.364,Reggione calidif» 

fima del cielo . di 


z 

ZOPPO;conosspertaClemdu; , Non rop- 

poston manco, nonrattratto rasi: 34.34. 

zoppi Attrattiye ciechi,11.1,in pi 

E fuggo ancor coli debile, e zopposret-p, 

1,66, 

Nonfia zoppalalegge . n. p.r. Canis. 

Zoppare.Clawdirare Che zoppiconvno, 

Con due, è con più piedi.Cr.y 44. 

firoppicare . E di necelfità di... 


Zoppicare.Crel.561:563.575. 
zOR 


ZOROASTER zorodfte, e-roroaftro, No- 
me proprio, Comefa quel x re 


molti aleri, Pafs.335..zoroafte Re de, Bay 
triani,Pals.375, > 


Zotoaftre, 
Che fudel’Arte Magica imuentore.sett. P 
CCA 


ZOT. . 
ZOTICO.Rozzo,Daro,d' afpra natura.Ra- 
dinNoné alcunofi fosbirone fi renga 





ZyY.. 
zeticoxeh’io non Amsorbidi fcaliene , 10, 
dn p. 
zoricainente.Con parole affai zoticamett, 
compotte.Lab.13, noi ì 
tnzotichire . Innanzi:; chelecofe inz9-, 
tifehino più + Man. 11. $4 indarischi? 
no, se il N 

e EVI. x 
ZVECA.siinra,è frutto Noto, Cucsrbita »- 
1a zucca difidetà Terta gralfa. Crel.394 
S'è trouaro viÎmodo di Piacere più 
Je zucche, & 1 Melloni.Cref.394.396.bon= 
nazucca alvento, 32-21, van2, 2UCCa 
mia da Sale,79.2.1.Sciorco , rucc®, Per: 
traslatione fi dice la Teftail Capo . Onde 
= coso) Sale io rucca. Hauer por 
co Senno,Efler va GroTolone. r 
Evegliall'ho: Bartendafi la zucca . infer. 
Li 


ZVCCHERO. Saccarum . Polcis fece dar 
loro 12 Couertagde! zucchero,7 6.3 1° 
Poi con Farina cotta 3 € con zuccherofi 
confice » Crel. 171, rucchero Rofaro + 


Crel,s4s. 
. (ZVE 
ZVEFA,Contrafto,Rifla,scaramuccia . Cere 


sameny ConfliAus . Pescioche vna gran 
zuffa ftara v'erajo molti n'etano tati feri= 
ti340.3,1.Effendo tra Atriguccio,e Rubere 
to la ‘zufa,68, z.în p,Senzi alcuna quèitio» 
nesò zaffay8,in fi. A/priifime zuffe , Fia. 
7Ò. se Soratte ih ros Ns de 
rono alle mani incbbe grà battaglia, e zuf> 
fa,vil. s.i.mandato a Partirela zuffa.conu. 
3.Tutto il Borgocommollezazutfa. Vil.s. 
7-Sutfe vnazutfa. Vil. 7.6. 
Azzuffarfi.Efere alemanialla zuffa » az- 
infiemeses. nel Tit. won farebbe ‘ 
altro,che il volere con lei sentii. Lab. 
36,r0r quefte s'azzuffano,per quefte cos 
bartono Let-7.in p.N.A.53.Quando gli vo= 
celìs'azzuffano .N.A.35. 
Accioche infra lore non fi poffino azzuf. 
fare,Cref.sas. A 7 
ZVFOLA'RE, vedi Sufolare, 
ZzVvP 


ZVPPA.Spetie di Cibo » e di Manicaretto : 
necortorelle lezappe Lombarde » Lab. 


8. 
Suppa diffe Dan.Infignificato di rane,e d! 


Vino. 
Che vendetta diDio nesteme fuppe.rurg 
33 
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comperar pane ne vino, ch'A v{o di batta. 
gliafofero,Vil.1.3 s.A feruigie, Difcorfe 
rovi inci non mai vdito, P.z.3.1.H2» 
uere in vfo,P.p.gas.Hauer pervfo, Cref. 
100.Natutale vfo del ventre,13.3.1. Oltra 
l'vfosP.p,3.23. Pervfo. Etamociò prefe 
per vfo,che,64.t.3.pe1 collume, Per l'vlo 
del detto Porto,Vi. 1.48 ner feruigio, 

vso fi conuerte in Natura, PalT 16, as.in po 
vio sEfercitarione,L’induftria,la quale per 
vfo s'acquifta,Cref.666- 

Aufarti,Adufarfi, Alu efarfi, Auezzarfi, Ac- 
cioche gli huominis” Aufino a credergli, 
naîî.5 36.Gli gattigano,perche non s* Aufi- 
no,Cr.613-Fil.g1 Cné11,$ì ches' Aufiva 
poco prima il fenfo,rurg.19. 

Tanto fi può l'huomo Adufare 2° peccati 
Veniali, che cade polcia ageuolmente ne' 
Mortali,raT.203, 

Adulati del mal fare, Pal. a1. A cavagli, & 
allarme Adufatafi,Let. 10. 

Difufare difulato, D’ vna fubita,e Difufata 
auaritia in loi apparità,7 in p. Grandiffi» 
maslofolit.la Dilufato ‘mode,Fil +. 3a, 
Cofe marauigliofe appello certe cole Di- 
fufate,ò che gli huomini non fanno, è non 
porton fare,rail.331-Dilufata foggia, Petr. 
p.1.40. . 

Abufo,Falle difiderar quello, che perlun= 
go Abafo haucua obligo,Fil.25o.Deluetus 
dine, Fatte leuar l'herbe , lefrondi, &i 
Prunt's crefciuti per lungo abufo fopia1l 
vecchio Altare, F)1.135. 
Abufinamente » Il quale Abufivamente fi 
faceua chiamare Imperadore, Vil 10, 71. 
FalfamentesIngiultamente.1lquale Abufi- 
uamente fi taccua chiamare Papa Giouan= 
pi,Vil.10.70. 
Difufar6.E notato qui fopra alla voce Au» 


Difofanza, Mala vianza, Abufo.Per malua= 
Difufanza del MondoyConu, 10, 
VSATTI, Vofa,Stius!ettisScarponi da Vil 
fano » Trarrebbono le Pinzocchere degli 
wfatt1179.3.>. Labs 42. Convfattiinpics 

VWiL6gi 












VSC. 

V'SsciO,voce bifillaba, Hafium, Jasma,la 
porta» All'vfcio della cafa fe n'andò, 1313» 
n.Arimpetto al’ vicio,7.3.1.S'accuitò che, 
tamente all’vfcio della cella,4,3.1.8 queb 
lì davanti a gli loro vfci ponieno, retrsa.p. 
1.17:4.2 Aprire l'vfcio, 65.2,8.77.303.11 
p.8a,3.1 Batterl'vicio,1s.3. x. ricchiare, 
Chiuder l’vicior3.15:3. Dare delle mani 
all'ufcio,@s.io fi.Sofpingerlo,perapri:lo. 
Dimenare l'vfcio,1s. 3. 2. Scoffarloy far 
forza di aprirlosFortifliimo vfcio » come 
chedava forutiime v(cio ferrata folle, 
11.32. Fuori dell’ vicio, lofemminella, 
che non fui mai appena fuori dell’ vfcio ì' 
hò venduto fet tey61.2,3,Cioè, chenon fon 
pratica,0on vo auorno, enon eco mai di 
cala: Mandat'oltre 1’ vfciosLa Donna, dare= 
ui delle mani,il Mando oltre,ss.in fio. L' 
aperlesMi fi parc all’vfcio, Lab 16.A cala 
mia ficonolce,qual huomo io fiayrercuote» 
re l’vfcios1s.3.2.Batcerforte è Picchia:l* 
vfcio»32.3,1. Battere, Pignerl' vfcioin 
Terra,84,2.1.Rifetra.fi dietro l’vfcio, 651 
ann fi.Setror l’vfcio,99.2.2. Sofpigneri* 
vicio,8a,4.1.Far forza d’aprirlo. 

Tenere au alcun l’victo.Impedire l’entrar- 
un.Equalvfciotifumaliacala Tenuto ? 
ssalti. 

Toccar l’v(cio,65.3.2.Attaltare fe fia aper» 
tosBuflare piano, 

Vederfi ì Nemici All’v[cioydilfe metafori- 
camente, Ma:r.6,79, Vederfegli alle (palle, 
vicio daviaze della via,6y,2.3.792- è. LI 
porta primasche elce nella firada. 

vscioda Mezza fcala,65.tn fi, 

vicio Far Romore Quando s'apre, 2733. 





VSC. 


Viciuolosvoce di tre fillabe , Porticellz, 
Poftscum.Aperfe vo'viciuolo, 50. 2, 2.1. 
in fin. 
vsciero Lemitor. L' Imperadore diffe alli 
vfcieri , feci viene vn Pokrone di eotal 
guila,faremel venire dinanzi, e non li fer 
mate rorta, NA,a5s 

VSCIE'RO,Barca cofidetta,Fece fare dugea» 
to vfcieri da portar caualli,Vill.7.57. 

VSCURE:Lav Exsrs, Venirfuori. Er ha altri 
fignificazi,come fi legge apprefo. Ha va- 
riata declinatione di Voci è Esco è Escis 
Esce,vfciamosvicite Escono vsciuas Bc. 
vscisvscitosvscirono,vscirosvscirai, &c- 
Esci Tusefca quegli, vsciamo,vscita,Esca» 
nosvscife,vscirci,&uc+Efca, tec. vsciamos 
vscite » Escano, VSclic, vscendo, YSci* 


to. 

La mattina quando efcodell’albergo, 12.1. 
2.Se di quinci vsciamo,l.2,5.3. 
Mailofpiri ne fonteltimon veri, 

Li quai nonefcon gia mai delmio perto 


Comedel' altre Donne, afpri, ne grauis 


Canz.dellago. 
Jo lafciauaftare il lauorio è &vsciuami 
dell’horro,zt.2.1.Voarorta» che verfo il 
mare v(c102,17.6,1, 
A chiunque il langue vsciva del Nafoy.a. 
1,3.Lo fon cofi Verginescom' vsci del cor- 
podella Madre miay:, 3. 2. Chetamente 
nella Camera vsci, 1903.2.(s«infi. P.2.7.1 
Domare farà quindici di,vscimmo di Fi- 
1enze,100.5.1.Conquello, del Giardino 
vfcirono,z 6.al fi.Subitamente vscirono da 
dodici Fanti,4;.3. inp. Andò achiuderi* 
vsciosdel qual era vsciro,15-3.a. Informa 
dircllegrina,come vscita n'era, la fe n'ao- 
dozg.altio, 
40 fon certasch'egli nos vicirà di cafa, 65. 
«in p.io voglioandarea tropar modo, co- 
me Tu Escadi quaentro42.1. Mi parcua, 
ch'usciffe,non fo diche Parte, vna Veltra 
neray36,3.1e 
Giudicherei ottimameote fatto,che noidi 
questa Terra vicifimo,Pet.a. s.a. Donde 
)'Abate doueva vfcise,7+a. 1. viderlogia 
del Monumento vfcirfuori ,a8.4.1,36,1. 
a.pe: ventura di Bruggia vicendo s vide» 
13.1.2.96,1.1-E conelle di cafa turteze ue 
tacitamente vicite,z g-3.in po 
vsciti della Città, p.3.6.2, . 
vfcitone,e quelt'arme crovates 13,5.in p. 
Di bocca vicitagli,87.in p. 
Vicise addolfo, 43.3, 1. cioè nimichewol» 
mmentese Con armata Mano + ; 
Vicize contro.sopraueone il Tempo » d'- 
vicus contro al renze, 7.6.1*1In campo, 
an Battaglia + 
Vicire da dolo. Infinattamto,che'l Filtolo 
vice da dolo al fuo Marito , 65.12, 
guarilfe . 
vscire dell'animo.Ella gli vfcirà dell'ani. 
mo,38. n1.Ladimentcherà » 
Vicire del camino . rer non vicire delca» 
mino,tenuto da quelle, 30-31. Dell’ordi- 
nesviciredel laccio.Conobbescoltui oxti- 
mameare elfer fapuro vicis del laccio, g-in 
fi.Suilupparfi, . 
Viciredelsericolo fani , e falui, 1s.infi. 
Vicite del Propotito,za.tn fi. Della mate» 
na propoltasvicire di Métes72.1,1.20.2.10 
|P*99-3:3-50+3.2.Concha.a. Dimenticati. 
vicine di pen3377.6.%3. 
Vicie di fe.Quali di fespertmaravigliany= 
$C110340. 3.2-0 ai» 7.Di fentamento, 
vsciscuoli, Afpettoyche') Monaco fuori 
vscissea4.2 1. vscire l'ira, Alquale non era 
La VSCItA » 47+3.3, 10 p.Palfata Ja Col. 
era. 
vocia viuo.Se io quinciefco viuo,17,5,2. 
icampo. 
Vicente.In Italia s'innetta,v{cente il age 
gio.Cie£139+Alla fine di Maggio » vici» 
mento.Quell'vfcimento hebbe,che diui» 


VSL 


{ammo.Fiam.87.11 fines l'efito,l’effetso «., 
vicimento di Sangue-Csel.1 s. 617. vici- 
ra. 

Vicita,Nome Soltant. Bxisms,Egra/sus.Il 
finesVicumento, 

Conlieta vfcita,83.in p. . 

Jo vna partes dalla quale il bel Giardino 
haueva l'vfcita P. della a1ss.in p.Vna ne 
lalciò alla portazaccioche alcuno non pe- 
teffe lorol’vfcita vietarer61.5.1. 
All’vfcita d'Agofto,8zall’emsrare di Set 
tembre.Vil.9.3.3,3.6,65,78,80 + 

Perla Rea vfcita,chefecero certi di detti 
Baroni.Vil.7.10. Riufcita,Conmala vici » 
taye vitupercuole. vil.12.s. v{eita.Spefa. 
Corrifpondente » di Rendita , e Entra- 
ta . Il Treforierefuo , dinanzi di cui fl 
ferivcua ad vfcita è fcorfelila penna » € 
fcrifflemecento,N+A.35, 

Vfciti in fentimento di Sband tt, e Fuor”- 
vicici;li ieggefpello nel Vil. Exwles, Pre. 
ferspri + E grande sbigonimento ne fù a 
gli viciti di Firenze.Vil.é 76.Glivfcit di 
Firenze dicdona vagiorno , mangiare a” 
Tedelchi, Vil.6.77,78.79,8435.& altro» 


ue. 
Vicito d'Animali.Sterco .Etimperciò ane 
cora lo ftercodell’Afino,e delle recore ge 
delle Capre fi piende da’ Villani, perche», 

quelti Animali hanno li loro vici ì fee» 
chi,e perl’indutte ragioni, fono più con- 
vencuolialLerame delle Piante. Crek70. 
Riulcire » Terminate, Fiotre saver'efle - 

to.Senzal’ordine loro , rade volte riefce 

alcunanoftrajopera a laudeuole fine, P. a 

6.1, Oltre alla fperanza riufcito a lieto fi- 

nestos3e Conofcendo.cheilcavalier’era 
entrato nel Pecoreccio,ne era perriufcit= 
ness 1.al fi.Comincida cucire» & ad af 

pettar que llo,ache.il fatto douelle riufcie 
re,19-r,1. Of vedete Figliueli, come la 
Profperita mondana riefcca mal fine. 
Pafs. 6a, BTeodo ciafcuno della Brigara 
della fua Nouella riufcito 6o.in p, Spedi- 
to-Sbrigato » . 

Dolce fentiersche si amaro alefci. Per.po 
P.3 a3.riufcita . Nome.Fine.kfito,Splea» 
dida riufcita,14.i0 p.l'iaccia a Diosche fix 
conbuona riufcita da loro Signoria. Vil, 


12,4%» 
VSL 


VSlsvfatisvedi vfaree 

VSIGNO'LO, vecello, vedi Rofignuolo 
VSITATO,vedi vlare » 

VSO, vedi vfare. î 
VSOLIERI,Cordelle, oStringhe da Calzo- 


nie fimilL Vedute ciò,che Madonna ha- 
nueva incapose gli vsolieri che diquà,e di 
la peadcuano difle82.a1 fi. 

VSsv. 


VSVFRVTTO;vedi Frutto» 
VSVRA.Fanus, v/ura, Groila vfura ne vuo- 


Je, 80.4 >.Agramente cominciò a preftare 
advluras 13:3.1.102,3.V.7.149.-viuraio, 
viuricre.loricoglierò dall vfuraio la Gò- 
nella mia del Perfa,71.1.2.1.4.2.Contrae. 
ti viurai.Pals,126.Nell’Arca dagli vfuzic» 
riin imbolaza,4o.ac| Tit.Ma}.7.4. 


VSVRPA'RE, voccLar Tenere, Polledere, 


Occupare indebitamente, vlurpa,e toglie 
quello che è proprio d’Iddio. Pa£.3 si. uU 
qual Titolosda queglis che men fa 

di lut era cupidamente vlurpato , gs, 
inp. l 

Quegli, ch'vfurpaio Terra il uoso mio. 


| Paradilozn. 


vfurpatore delle lorragioni » mat.1r.78, 
vlurpatrice de*aottri seni.Fia.106.am.5 6, 
VIS VITI 


VTEL,Vafello,riccolo.Vire.Vn*vrel d'olio » 


US 


VTILE: Frilis + Gli Antichi fcriffero vrole . 


La quale Nouella per aunentara » non fia 
altro che vele haues'vdita , 13» 10p.vegr. 
gen. 


VVIL: 


pericoli il Gerbino. poco viil fares 34.1.-im 
p.s0,1-s.Farta fua poluere dicerte lverbes 
vulia quella infermiti;29. 1.» Ne fara 
mai,ch'elle altro che veile,& hon.ftx fiena 
derre,ò tenute,» Concl.a 1: ‘ : 
vtile,Nome Solt.Viilità,Frurto. Per pice 
colo vrilesogni quantità di Spoaro gli haw - 
rebber prettacas 71: 107p,, vulgrande vege 
getidofi,19.4:1.Noo perwrile» ch'io! 
(Gi Fiam.47. Nontornaua in loro vri» 
a Miatta-30- vrili cole fono le bene ado» 
pirate ricchezze, Lewo,rtilmeare.res veil- 
mente adoperare il tempofanicano, Conc. 
2. Della renitentia vali vrilmente 
feriuere, raf 1.ippiCrel.in p. 
Difutile-Inutile,Cole Difuritiyewanes Pal 
2po.Ilderto [derigo Re, fi come huoma 
Difurile al Reame fu difpolto della Signo» 
ria,Vil.a.to.Inhabile. 
Di fucili, & ingeguisftalast, 


Itadici Difatoli alle VitiyCr.709s E quivi, 


Kami fecchi (cabbiafise Difuroli. Lauciles 
Di ces Noi fiamo fenui Iourili, Pafau.167 
inutil Ramo,Filt, 

INVIILMENE® x 
Perdendosnutilmentetand palli, Per.pit. 


‘ È 
Vailià, Commeduni, Emo Mmengii Piilitan 
Si perche, più velica vi farà fi ancorasrette 
na. i Senzi verlità degli Alcol gotiz 1319 
pirsisaiAd veilità di voiza7,3.3- Soloalla 
propria velica riguardandoy 98.7,1.10,3.3 
P.della 11.paf504, : 

Per vtolità di (ua AvìîmasVi. 8.5, autolità 
di liologoef,Mart.9.102. : . 


VV. <£ 

VVA,Pronnntiata con la primazu, in -fuona 

di VocileFrutco nortifimo, ee, L'iuain 

due fi drurdezia acerbase matura, Cref.224, 

ags.e quali Viti a faccusno gran viftadi 

doueie quello anngyallai vue taic, r.della 

alito lat 

vva acsrha, Cfeliz4 

vvA erariale ' 

VVA Crel.sittagi 

ava eagiaCret. ate 

ve darare,e purputzcaunas. 

vvelecche,3i. 5 

vwe per acerbezziaalpresCrel:3 1. 
VVO', voce del vetbo volzie.” 


L'A Agi "tc 
VYLGO, Voce bili laba, volzo ancora fi di 
cen altitudine,Pisbe,Puaolazzo, Vuiges 
Poscne partito fi fu 1! vaulgo,60.4. 1. Lofi» 
do volgo,fiam.62, Mobile vulgo, Lera. 
Opiatone cieca del vulzosrec.p.3.7-vulgo 
auairo,e (ciocco,®p.1.48.vulgo ignorante 
P.p.3«s. valgo esrame,e,;? 3-3. vuigo nere 
me,t.pi.Canz.6. 
vulgareivolgare, Nome Soft. Liquali i vol. 
gari nominauano Gaunccivliza.2.1 1,s0001f 
tra° volgari fpeflivolte Jire va cor] pro» 
uerbio,19, dp. 33. in p gli huomini del 
vulgo. ‘ 
volgare, Nome Adier.riù la vocal: opinio» 
ne,che la vera feguttando, 31.3.1.51 diccua 
tra la Geote volgare,f9.1 1-volgarmorto, 
3002,2.Lingua volgare,raT. p.4ratlare vole 
gare, Pals.315. 
il volgare il parlar commune del popolo, 
Lingua Vernacula.s:conio il Jor volgare» 
a.20.lu Fiotentio volgaresP. della 31, ine 
narrerò quelto Libro 10 piano, Val. 1.1. 
In Laino fuchiamara Galli , & incom- 
mune volsare,Francia,villan,1.1g, in no- 
itro volgare, villan 1. 6. rerlofcoric, e 
corsorto volgare, villan. 10. 160. 1. 49» 
1.44 Pallav.302- Crel.163. il poftro valga» 
tcha diferro di proprj vocaboli, ralavin. 
ars.Recare in volgarcsPaffau. 314. volzi 
rizzate, Scrinura,volgutesraffauaa p. 4. 1. 
sculuereper volgir.aò piitzie:tazeg.p.al fi. 





VVL. 
vvlgarmente»e Yoleermente.E quelta cola 
ciuamiamo noi velgirmente }' anducin 
corfo,79.2 2-40 lingua vulzare » E quetta 
lego dpr s' appella letiove di rulma» 
nesCrehs 


1#s55-Quelecole,ch'ic haucua ZAFFARANO vedi zafftano. | 
volgarmente al Popolo predicato, Pulluu. ZAFFIRO.Pietra grato. 


Pe. ! , 
volgarizzare, Postare, e Tradurre d' vna 
ingua nella noftra volgare » Velgariser 
ide re.Fu vn Filofofo,ilquale era molta 
cortefe in volgarizzare la icientia, N. An 


ZAR: 472 
quantità zacherofi,g gal fi. 
ZACCONA'TOsChe andate voi ziccgna»- 
to per quetto Caldotrtaa 
AR 


” bi 1 
zaffiro, dice, chefa rgart 
fogno,Pafs.36%, - 


Doice qolotd’Orienal zaffico,Pur,1, mu- 
ri eran d'alabaltrose Tetto d'Oro, D'Avo* 
sia Vicio,Fineltre di zairo.P.pa Cao 


73.1aqual lettera facemmo volgarizzare a ZAFFRANO .Crecws, Grloco. Del Gruogos 


werbo,ch'era in Latino,Val, 12, 113, Da” 
Dottori,che fono volgarizzati, Pais 314 
A volerle beo volgarizzare, conuerrebbes 
che rafs.335.Farta fedelmente volgarizzie 
resPals 314- £ 

volgarezzatore,Per diferto de 


ferro de'volgarizzatori,Pal.314. , 

Diuolgare, roblicare, Palelure, ETendo 

quetta cola Disciguaper Ja Proenza,Mat. 

$.4.9% LE. L1ICOla 

Mat.s0.s.Diuulgata la Loce, e la Famidi 

fuo apparecchiamento,Vil.7,59. 

Che come fama publica Diuolgaa 

Egli è la già, p.1.75. 

I’l'elalto,e Diusiga n paia 
Y'YOLA,Pionuntiati co» Ja prima,u,voca= 

calciMale di golazch'impedifce la voccal 

lor fugo val molto aldotordella Gola, è 

delle Strozzulcsò dell'raola, Crefi 315» 

4% cha 


DELLA LETTERA X. 


x. 

Detca la x.tecteta Semiuocale, ecprtie» 

E ngin (elaforza di due Confouaai 3 Ls 
pottra iagual' viain due cali fol 3 dein 
Verto.il primo ingape di parola di quelle 
vocische (onouaportare dal Greco nel nor 
{tro iapoma, Cospe Xaare Lume, KAgLippos 
xetic-li fecando,per foftentamentu, O lu + 


ny Malzamento del verfo, come l' hu viara il 


Pecrarcas& Altrigche hanno fcritto Exise= 
mo,Expertost altri fimigligori, 
Sicaogiala, x, indue, 55, nelle parole, 
Aleifaudro,Aleilio,Brancorain due, CCi 
come fi vedgiu Eccello,Eccellenre, &yia 
tutte quelle vociadoue 11, X, è polla dae 
'uanti alla Cs 

suole mutati invoa,fola, 5, in Effremoy 
Ettiofe,Elempio. 

si coltuma olwraa ciò di feriverla » per 
Nota numeralesma ciò é propria del cati» 
nox.xexintio 


Sbelda isti erack. 





doppia, 
ta quat ta fa , 1° 
tra cmsos” Mak necet 











faria fi io p Odi wsiviciontià, zac 
cheria,zacci ortln,tendido, Ge alue 
aifas,Si ne) Merzasedcifiplicè; # doppia, 
come in Mezzano, Mizgd, Belleza, Dee 


Itrezza, Prode gezziA esi uova 
vfata ancora 11 O,ela 17 2ccompa* 
gpati colla, Licnuttfttofi Amicizia, Cle- 
menzia,Giuitizia:e litnigliami. Ma diciò 
vedi quellosche fi è notato alla lettera, I, 
L AGI. 
ZACCHE'RIA, eziccaria Nome proprio, 
Fù devo dall'Angelo Gibitelloa zacche» 
riafuo padie,raffittuzionarta rrofetay Patfs 


397. 

ZACCHERO'SO, Pieno di zacchere , edi 
ichizzi ui Fango , Lusamenie/as Peryti 
ichtzzab ch'i Roozioi fanno co” piedi 


gli Scricro» -; 
rische non fonbene intendenti, c perdi 


quero zaffrano,Cref.404,0c] Tit, E.quiui. 
TI Gruogo è di due fortî, fonico die 
meltico, 


. ZAM . 
ZAMBRACCHE. Puttane, Sgualdrine, Per 

andar dietro alle Fanti 3, & alle zambrac- 
chesBc alere vilise cattive Femmine «Lab. 


1 Segue, To non andaua dietro aliczame 
racche, 


fu Diuulgata per tutto, «ZAMPILLI d’Acqua.t’ Acqua chiara furgeva 


nesSurgerie, 
ZAMPOGNA.Fiffa 


‘ d'abilfoyco graodi zampitli.Vil, siphevee 


Am.1$. Voi focante, zampogoa.ABn74+ .: 
ZAN pogo4a.ABn74, 


ZANCA; Branca, Mano,voce plebed e da 
pochi vfata. ‘ 
hg la Teltason'egli hauea le zanche.Ja, 

c£,34 P 

ZANZA'RA, Animaletto volatile | Calex, 
zanzara anche fi è detto, Se per forces ò. 
difiuucaturasvaa zawzarasfi folle per car 


2 fa fentira Lab.go.Maluagia,e perfida zum» 
zanasLab. 30. Rane, M n E ZENZARE 


Pailato MR, 
ZANZERI.Gionaneni da Solazzo.Si vo 
alquanto (ollazzare co" ruoi zanzeri è # 

»L Po AE 
zAP. 
ZAPHTRO,vedi Zulliro, ì 
cAPPAs:umento dal coltivare la Tenta» 

darculumy,Ligosà Zippa,gla Vonzazpenta 

p. Altra mitoglicua la zappadi mangy 

Miri Cpao ri 
zavra neSarcwbare, Molti di quelli yocheg 


_ ) 


* 


N Laralcuni (criuono same © 
pogna; Col (gono delle fue sampagne +... 


iN 


«tenia ZIppano s 31-32, Rilando,e zappane = 


do. onu, 7 1a ' 
ZAPADÒRE + ) \ 
L'auaro zappados l'armeripreade.e.p.ti 


Can,s. 
Z AR. 

ZA'RA,Mapiera di Giuoco» &inmio paes 
fe, e quello che fanno i Giouanerti cor 
rendo,e (contrandofi infieme . 

Quando fi parte il giuoco de la zara, 

7 Colutyche perde fi riman dolente rurgar. 

* s.inp. 

ZARDA.Malezche viene de'piedi a'cavalli, 
zarda è ma enfiatura a modo d' Vuouo, è 
maggioresche nafce ne*Garetri, Cref.533, 
$5d 

ZAL 

TAZZERA-Capiglistura lunga. Coma,Ce- 
]arses razzerina,fuo diminutivo.Con,vsa 
zazzerin: biondase pera punto » fenza vo 
pel torto hauerui,88,1n pr. 

ZAZZBARE, Andar’ attorno » perdendo 
tempo,fenza far nu la. Andando hor qui, 
horla s per la contrada zazzeando 73.1.1, 


infi. 
ZzZEC. ZEF. 

ZECCA Comechivfi. Luogo gue fi battono 
denarijofii sa Argentaria Qu'erala zec. 
cadelcomune. Mar.7-41. Denari otto ne 
rendea la zecca. Vil.12.5%, 

ZEFFIRO, Vento piaccuole dì Primaue» 
1a. FamenrussZeplurmszeffito era leuato, 
per la folesch'al Ponente s’auvicinzuazzo. 
216, Quando zeffiro fouente fpira . Fil 
142,2epluro torna,c'] bel Tempo "e 


478. ZIT. 


E: fiotize l'hesbes(ua dolce famiglia:P p. 
Udb 


ZEL. 
ZELO.Coneschibla Affetto: Difiderio. Ar- 
densffudium Bummus afetus, vel edi» 
vel aineris + Dabuon zelo movendofi + 
Gonc.».3.Mofo da Feruente zelo.Marr.tt, 
s7,Con buon zelo . Marr 9;6.7Pe1zelod' 
Homore. Mat.s.s. Eraciòmimofei! zelo 
della faluce dell’Anime, Pals 4 
Ecià,che fifa, viendabuon zelo. Par.aa. 


Purg.8. 
fricende il cor d’ardentezelo » Perr.p.1. 


(49- 

zelante.Si moftrinano zelanti:dell’honot 
di Santa Chiefa.Mart.x.39. Permoftrarli 
Denoto,e zelante a feruigidi Santa Chiee 
fa, Matt:4:97» 


ZEN; 
ZENDA'‘DO.Tela di Seta fottile-Te/a,Sué: 
freica.ipvna Giubbà di zenitado verde ri 
male,77 62. i 
lewngran viloppo di xendado fafciata, 


Got. è 
ZENZA * RA,vedì zanzara. 


ZI. x 
ZIMA. Polito ornatodì veftimenti,Ilquale 


fi ornato, fi pulito della perfona andava, 
che generalmente da Tutti era chiamato 
ilzima,az.in po 

azzimarfi,pulirfizorna:Si, vedi alla Jertera, 


hi 
ZINEVRA .Nome pioprio di Doona,16,3, 
#Ginénra comunemente fi ferive. 
ZPO.Voce Greca. Lat.Pasran:sAwamcenlus. 
L'wo fracello l’altro abbandenzua,il zio il 
Nepore-P.a.3,1.Vnzio carnale delj Con» 
te,Matr,9:3% 
Wna zia di Calandrino fi morì , #n"inp. 
pura zijogni danno tiftora 1213. nel 


zir. 
ZITE'LL A.Gloninetta. Pwela.lo fo quelta 
Caualla diventare vna bella zitrella è 90° 
EN . 
amuo.Puellus. 
Da gratidi,e da birelli.Dan.Canr, 1° Citel- 
Ise chose lano Arne i la 
a tnanleta ne' Tefti. 
2ÎrTO Mono, Parella voce, che die 
nota fileorio,Tacitumità + Saluo,chi non 
volelTe ftarui , amodo di Murolo  fenza 
far Motto,ò zito alcunosy 4.9: in p. Che- 


ZOR. 


tamentese fenza far zitto. mat:9.75ì 
zIiz 


ZIZZA ‘NTA, Semenza cattiva » chesmafce 
come illoglio tra” Grano , S'è vfata per 
traslazione,ia fignificaro di Diflenfionese 
Difcordia,che fi fa nafeere tra Amici.Hog: 
girapportar male dall’vno all’Altro in fe 
minare zizzania,in direcatrioità,e Trifti» 
tie,3. 113, ET con feminate zizza= 
nie fi fia grauamente oppofto alla fua falu> 
tE.AM.90. DER 


ZOCcoOLO;zoccott, cono, aperte, rianel- 
Jedi legno » dettecofi da zocco ; cioè le 
guo. Lat. Colepidum , Gallia, Vanno in 
zoccoli, per l’afciutto. motto futbefco del 

icaro Sodomiticos0. 1-1. 
zÒ'lA,voce biffillaba . Con,osapertisvoce 
di verfo,che in profa fi dice Gioia, 
Dubbia fpeme davantise breve zoÎ2. 
Penirenda,e bara ya le fpalle. e p.3.4 


zoLFO,vedì Solfo . 
ZOLLA,como,chiufa.Gleba, Et è propria 
del Terreno coltiuato.Sia ella folubile,e 
quafi nera.Cref.136. Lazollayouer Gleba 
non fia bianca,ò cruda. Cr.33 4. Calle ma» 
ni » vile rompere le dure zolle della Ter: 
trLert.4 AM.49. _ ì 
ZONA Torrida.rafs.3 64.Reggione calidif- 
fima delciclo + L'ok 


ZOPPO,consossperta.C landa: , Non zop- 
posson manco, nonrattiatto rafsir 34.34. 
zoppi Attrattiye ciechi,ta.1.in Pa 
E fuggo ancor coli debile » e zopposet.P. 
1,66. 

Nonfiz zoppalalegge . rp. Canis. 
2oppare. Claudicare.Che roppiconwno, 
con due, ò con più piedi.Cr.5 44» 
fitoppicare » E col di necelfità di. 


Zy®.. 
zoricoyeh'io von Amorbidi fcabiene 5%» 
min p. 

Zoricamente.Con parole affai zoticameNt®, 
compotte-Lab.13, > anti , 
inzotichire . Innanzi) chelecofe inz°*, 
tifebino più» Mart. 11. $4. undurischi? 
x VIC. 7 


ZVECA.siane,è fanto Noto, Casurbita + 


razuoca difdera Terra gralla. Crel.394 
S'ètreuzro vimodo di Piacere più 
Je zucche,81 Melloni.Ctef.395.396+Dome. 
nazucca al vena, 3a:2:1.van2, 20cC4 >» 
mia da Sale,p9.2.1.Sciocco:, zucc®, per: 
traslatione fi dice la Teftail Capo . O. 
oco Sale in zucca. Hauer por 
cos$senno.Effer va GroTolone. » 
Bteglt all’ho: Battendoli la zucca . anfer. 
sì 


ZV\CCHERO, Sascarum , Polcia fece dat 


loro-fa Couertagde) zucchero,76.a 1. 

Poi con Farina cotta è e con zuccherofi 
confice . Cref. 171, zucchero Rofaro - 
Crel 245. 


Z VE. 
ZVEFA,ContraftosRifla,scaramuccia . Cere. 


samen > Conflifus + Percioche vna gran 
zuffa ftata v'erayo moli n'erano frati feri» 
ti,40.3,1+Effendo tra Arrigaccio,e Rubere 
to la zuffa,68,3.in p.Senzialcuni queitio= 
fesò zaffs,78in fi Afpriffime zuffe , Fia. 
76. Hi: irrita ped is e 
tono alle inebbe grà battaglia, e zui= 
fayvib s. 1andato a Partitela zuffa.cony. 
3.utto il Borgocoman e Vilso 
7.Surfe vna zutfa. Vil. 7.6. 

Azzuffarfi.effere aHemanialia zuffa è 2r- 
guffarti infiemesss. nel Tit. non farebbe 
altro,che il volere con lei azzuffarfi. Lab. 
g6.ser quefte 322 2uffano,per quefte com 
bartono Let.-7.in p.N. A.f3.Quando gli ve= 


zoppicare.Cref.561:563.578. celts'azzoffano .N.A,33- 
zOR Accioche infra lore non fi poffino aztuf- 
ZOROASTERzordafte, ezoroaltro, No- = fare,Crefisan. gi d 
me preprio, Comefa quel zoroaffer » € ZVFOLA'RE.vedì Sufolare, "' 
molti altri, Pafs.334.2or0afteRe de, Bay zvP 


ariani, Pafs,375. 
Zoroaltre, 
Che fudel’Arte Magica rnuentore.retr. p. 
39 
OT. 


z : 
ZOTICO.Rozzo,Daro,d' afpra natura. Ra» 
dinNonè alcunofi forbi sc fiduro, 5 


i IL FINE 


EX Do 
IN: 
GABRIEL) 
NASTERE 
s. 
AD 


ZVPPA Sperie di Cibo » edi Manicaretto : 


te cortorelle lezappe Lombarde + Lib. 
Suppa diffe Dan.Infignificato di rane,e d! 


vino. 
Che vendetta diDio nonteme fappe.rurg 
3% 


ti 4 
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AL LETTORE. 
<> 


re (on moffo per più cagioni a formar quefto Indice al Memorialesprima perche fî pof= 
fa facilmete ritrowar le frafi GF offermationi della Parola che fivà cercando fenza 
| hamer da rimeftolare le carte intiere ; il che non fi potena far infin quì , per non efferfi 
RIFARSI LA ell'imiprimere il Memoriale (eruato l'ordine preferito nell originale - Dapoi perre- 
Lat 2A ftitmire a luoghi loro molte voci , € annotationi del Petrarca , del Bscaccio , ed*- 
Altri di quell'età lafciati fu sla penna ,Vitimamente perche quefto era il proprio luogo da publicare 
laGiuntade gli Autori Moderni promeffa ad alcuri Fentilihuomini a quali io non douea venir 
meno de lamia Parola. E benche io conofceffi di non p_ ter con quefta Giunta abbracciare în sì gran 
numero le Parole ,@ (te elocutioni , che molte ancora non ne rimaneftero indietro ; olera quelle che 
di tempo in temp» introduce l'ofo Moderno del Parlare com'è al Sartore delle forme del veftire » 
endo la lingua noftra viua,e nonmorta comeè la Greca Ja Latina se tutte l'altre che folo impara» 
no da'libri Nondimeno non douena iolafciar di feruire gli Amici,che me ne han fatta inffanza se 
tanto men» quanto cheseffendo questa mia nuowa fatica teffiuta de gli feritti di più nobili, e più culti 
Dicitori della noftra età degn:se per li concetti,e per le maniere di feriuere » d'imitatione : ho ffimaro 
probab:l ch ella non potefte fe non piacere a gli Amadori della lingua,li quali forfe flimolati dal mio 
e[fempio s' adopereranno ancora Effi di arricchirla,& ampliarla , 










DI CHIARATIONE DELLA GIVNTA, 
ESVPPLIMENTO,. 
Si fono ripigliate in quefta Giunta tutte le voci ad vna del Memoriale , fecondo l'ordine del- 
l’Alfabeto. 


E per non mulciplicare fcrittura , e fatica fouerchiamente , fi fon notate le dette Voci fole, 
‘come fi vede,e femplicemente,fenza metterui le loro allegarioni , le quali il Lettore l'haurà 
da vedere in fontenel Memoriale. Ì 
Doueil Memoriale fi ètrouato al manco nella continuatione dell’Alfabeto , per diferto delle» 
Parole Antiche ,s'è rimediato al mancamento conle Moderne , e quelto è Itaco il proprio 











fine perche s'è fatta quefta Giunta. 
Finalmente efTendofi nell'Impreffione del Memoriale tralafciate per dimenticanza, alcune» 
Voci,8& elocutioni di Scricori Aatichi,tutte que!te fi fon relticuice in in quefto Supplimen- 
to,e rimeffe a’luoghi loro deli'Alfabero,tegnandole,per riconofeerle dalle Moderne,col no. 
meabbreuiato dell'Autore;cioè ie la Parola farà dsl !ecameronshaurà Nouell.fe del Ame- 


to Am. fe del Pecrarca , del Creicenzio del Paffauanie . Petr. Cref, Pallau. E così di tutte al=. 
tre» co. 


A 2 SCRIT. 


SCRITTORI MODERNI 


ALLEGATI NEL SVPPLIMENTO. 


I Dialoghi di Sperone Sperone 
Stampati inottano 

Dialochiye Difcorfi di Torg:Taflo, 
informa piccola 

Conigiano del Caltiglione 
in ottauo 

Galareo di Giovanni della Cala 
inottauo 

Trattato de gli vffici comuni del medefimo . 

in ottauo 

Tre volumi dell’Orationi Illuftri , 
in quarto 

Volumi due dell’Idea del Segretaria 
in quarto 

POESIE. 

La Canace, Tragedia di Sperone Speroneyin 
forma piccola 

L’Aminta fauola Bofcareccia di Tor. Tafs. in 
farma piccola 

LaGic:ulalem liberata del Medefimo; 

L'Orl.Furiofo di Lod.Ariofto 

L'Orli Franc.Bernia 
*Arcad. del Sanazaro . 

L 1 Dialoghi dello Sperone fono ifeguenti, È 

D'Amore 

Del Tempo del Partorire 

Della Difcordia 

Della Retrorica 

Panico, e Bice, 

Della Dignità delle Donne 

Della Cuta familiare 

Delle Liugue 

Del Cataio. 

L'Allegationi de'quali Dialoghi fi fanna per 
viadi Carte dando à ciafcuna facciata 
dicarta il fuo Numero particolare , ante 
ponendo è ciafenio di loro il nome dell'Au. 
soresnella maniera feguente. 

Spet Am.29, 2. Sperone, Dialogo d'Amore 
carta ventinone facc.feconda. 

Sper. Retor. 12. 1. Sperone D. della Retorica 
carta duodecima face.prima. 

Sper.Part.3.2.Sperone del Tempo del Parto» 
rife,carta terza fuoc feconda. 

I Dialeghisa Difcorfi di Torg.Taffa, 

Dell’Amore Vicendenole. 

Paragone dellMealia aHa Frtncia 

Ji Padre di Famiglia 

Il Fornaro della Nobiltà delle Donne. 

Romeo del Giuoco, 

11Meflaggicro 

Del Piacere honefto 

Della virtà herpica 

JI Caranco, de gl'idoli 1 

]l Forettiero 

Della Pietà . 

Dell'Arte del Dialoga, 

La Caualletta 

La Molza 

Della Dignità 

DelMaritarfi 

Caualier* Amante 

Della virtà femminile 

Il Belkramo della cortelîa 

Il Rangone della Pace 

1Gianluca delle Malcheref 

Il Ghirlinzone, Epipafio 

I) Malpiglia 

il Forno lecondo 

Del Segretario 

Letrione fopra il fonetto del Cafa < 

E guafli fi citamo parimente come È fofraz 
dusti Dialoghi dello Sperone. per Nume 


ri,t facciate di carte preponendo al Tite- 
do ul nome dell'Autore, pellaforma che 
fem. | 

Talsam.Vic.3.2. Dell’ Amore Vicendeuole, 
carta terza facc-feconda. 

Taîs Meflagg.2.2.Il Mellaggieroscarra fecone 
da facce feconda. 

Tafs.Virg«her.1.2, Della Virtà heroica, carta 
prima facciata feconda. 

Il Corrigiano . 

Il Guluteo,& il Trattato degli vÎici comuni. 
$i citano per numero di cartese di facciare 
col Nome del libro. 

Auroridell'Orationi, 

Alberto Lollia 

Bar Caualcante 

Bened.Varchi 

Claud. Tolomei 

Cor.Frangipani 

Giouan.della Cafa 

Giou.Guidiccioni 

Gio: Barti (ta Pigna 

Gio: Giorgio Trifina 

Girolamo Faleto 

Giulio Camilli 

Jacomo Bonfadio 

Lelio Tolomei 

Lorenzo Cappellono' 

Pietro Bembo 

Remigio Fiorentino u 

Dell'Orationi Congratulaterie, 

Bernardino Tomitano 

Com, Frangipane 

Gio:Giorgio Triffina 

Luigi Gratto 

Pietro Godi 

Paolo Nouelli 

Delle quali Ovationi s comprefe in re Volw. 
misò Parri,che vegliam dive, fi è fatto del 
Le due prime Parti vncorpo fole, e fi co- 
minciaànumerare dal 
peinfino all'ultima della 
pe 
cioò 

©Or.3. 1.1,Oratione fecondaycarta prima,face, 
prima. 

Or. 12.2. a, Orat. duodecima, carta feconda, 
facc. feconda . 

Or.21.3.1,Orativigelîma prima,carta terzay 
facc.prima, * 

Dall'altreduila Terza Portescio> delle Co n 
gratulatorie, fl efatto il fuo (ebro fepara. 
rato,fi came ancora è fparata 3 è dimerfa 
la lor Materia, ma fî numerano per) come 
l'altre per numero di cartere di facciate, 
con quefta fola diferenvarche è 9 
viconofcerle y fenza confufion ar 
Ziuntala parola Congratulatoria silas 
mantra meffrata appreffe, 

Or. Congr.3» 1. 2. Oratione Congratulatoria 
terza,carta prima,facc.feconda, 

©r.Congrat.6.2.3. Orat. Congrat.otrana car, 
fecondasfacc.feconda, 

pin 3.1, Ora. Congrat. ottaua ear. 
terzas face. prima. 

Scrittori comprefi nell'idea civ} Lettere d'. 
Awtari Moderni, 

Alberto Lollio 

AlelTandro Piccolomini 

Annibal Caro 

Arliccio Inrronaro 

Baldellara Caitiglione 

Benedetto Varchi, 





». 
a dinumero, di carte, e di facciate 4 

















Bernardo Bibbiena. Card, 
Ber \ardo Taflo 
1) Breuro 
Card.di Medici, fi) Clem.vij, 
Card.Seripande 
Claud.Tolomet 
Com, Frangipane 
Daniel Barbaro 
L’Eremita. 
Flaminio Nobili 
Francelco Bini 
Francefco della Torre 
631lcazzo Florimonre 
Giovan della Cafa 
Giouanoi Gnidiccioni 
Gio:Bicrifta Giraldi 
Gio.Barri(ta Sanga 
Gio.Matteo Giberti 
Guolamo Fracattoro 
Giuliano Gofelino 
Giulio Camilli 
Jicomo Bonfadio 
Jac.Sadolero.Card, 
Lodouico Polce 
Lorenzo di Mediel 
Luca Contile 
Luigi Alamanni 
Molza 
Nicolò Ardinghelli Card, 
Polo Giovio 
Paolo Manurio 
Paolo Sidoleto 
Bietro lembo Card, 
Rinaldo Corto 
Scip.Gonzaga Card, 
Speron Sperone 
Srefano Guarzo 
Torg.Tallo 
Vincenzo Marrelli 
Vefcana di Baruta, 
Liquali Autory f fetondo l'a disi fio: 
delle materie , fotto le qua- 
ollacati nell'Idea saper nosmero di 








Id1.Ragou cioè, Id.parre prima,nella Ma» 
teria it Ragguagli, carta quarta, 

1d.a.Compl.24.Ld.par.feconda.Complimen» 

roscarta vigefimaquarra + 
Id.x-Nepot.85. in fi. Id. par,prima, Negotij, 

carta otrantacinque nel fi 

PO E ML, 

LaCanace, fiallepa per Nomero di carre, 
Antiponendo la parola.Can.abbreutata 
L'Atninta, per Numero d'Atri » Scene sedi 

carte, come 

Amin.Att.1Sc.1.c21,3, 

Amin Att.3.Sc.t.021.4, 

Nella Medelima fi cita il Prologo, con laP 

car.t.2.&c, 

Etil Cosoconle lettere Co 
La Gerufalem Itberara » per Numero n 

ti, edi Stanze, cioè dal Ae 

Gerul.10.St. 16, 

Gerul.s.St.77. ec. 

L'Orlando del Bemia per Numerodi Cami, 
€ di Stanze,come a 
Orl. primo, 4.$14n.7, 

Or «fecondoss. St.s, 
L'Orlando Furiofo perCanmei 
L'Aia Sanazaro per 

ghe. 


a Re Stanze, 
numero di Eglo» 


In 


acin luogodetla particella , 
con, nelqual fenumento dif- 
feil Hr A N 
Quals ingegno, A paro 
Poria agguagliare ilrato dogliofa tata è 
P.p.aC202.1. È . 
Et incompagnia della, che, in luogo di Per- 
che,cioè a qual fine + ; 
Mi dice con pierare, A che pur verfi 
Degli occhi trilli vadolorofo fiume? 
P.p.s. 11. 
Mifero Amante Ache vaghezza il mena + 
P.p.1.6;. h v 
Ex ia campio della frafe,ia riguardo, in cori- 
fiderarione, Bc. 


troppo flaì n 

law | Revere le cofediuerfe. P.p.s.2. 

Etinrifpondenza di, Das con tacita intelli. 
genza d*wn verbo non efpreflo . 

Ne par,che fi vergogni 

Tolto da quella Noia a mio Diletto, 

Lame: di me. P.p.3.canz.7, cioè tolto 

dalla Noia,e snr-w al Duetto, 


£ A vocale, Ar olrreli fignificiti 
i Aeg già fcrieri al rin ico 
ì 


a'naco, vedi Abbaco.» 
ATBADA, badare « IS 
a‘%sacosAbbachiese, Aggiugnia 
Abbaco,e taglia. Tedlesa + 
Nonfi rien cotizo d’Abbacosò di taglia. Orl. 
P.7-18» à 
Amanessa , vedi BadeTa, Abbadias badia è 
Abbate, & Abite. 
ansaguia ‘ae. Abbagliamento . 
Abbagliare Ja vita . Ger 9.57. 
Abbagliato d’occhi. Ger.1.17. 
Abbarbagliare, abbarbaglio.nome. 
aniana ‘RE abbaiatore. 
abbaiare se cridare.Orl. p,20.37+ 
Dice il Prouerbio, che chi troppo abbaia 
S'empie il corpo di vento , e non di pane » 


O: p.10.39, 
ansannona re. abbandonarti; In abbando- 
no. Aggiugni. al ele mani, el 


fenoscioè allargare» (ciogliere.Abbando- 
pando le mani,c*l feno,tutti i fiori le cade 
dero.Arcad.Egl4. _ 
Abbandonarfi tutto, cioè, lafciarfi andare 
contutta la forz1,© con cutta la perfona, 
Brretto a la Giofira tutto s’ Abbandona. Of. 


284 
A atleglio mettendo la Perfona 
Sopra aquilante tutto s'abbandona, 
Orlp.s.5a. ; 
Fuggire in Abbandono . Alla difperata; abr 
Findonaro » Disfatto, 
I Parchaso fugge in Abbandono.Orl.p.a. 
3%. 


GELIGED ao 
Pesa = CCroeraI 


facgonev 
ico: 


& 








Fuggisdegli Lodian la prima (chiera 
Pe valli, e perc.mpago: in Ablandono 
Oil.p.18.36. 
asuannagLia aesvedi Abbagiiate « 
assagniota1o, vedi Barba, 
Abbafare, Diballare + 
Abbàor, & Abate, Badeffa, Badîa, 
Abbartere, Abbarrerti, 
Abbattimento, Rabbacrerfì . 
Abbellir Abbelliuiî, Abbcilimenco è Dis 
fabellimento, vedi Bello, 


‘Abbeneire,Abbeutiftoio, vedi Bere. 


Abbigliarfi,Cortig.67.2, Otmarfi di Amefî. 
Abbigliamenti. Corcig.s 5-1. Foroimenti + 
ABSISOONA RE 
Abb!fosvedi Abillo. 
Abboccarfi. Abboccamento + 
Abbocconato, vedi Boccone, 
Abbominàse, Abbominio, 
Abbomineuole, 
Assonna ‘he, voce lat. equiyi, abbondante» 
_ mente, abbondanti, abbondeuole. 
AbbondeuolmeocesSoprabbondare. 
anorriresvoce la: Hauera fchino, Haucre 
inodio, & inhor:ore, feriuefi in verfo 
con dir tuenisogi a abhotro, Le fue voci 
foco abbornfcosabioritci; Abborfca è 


&c 
Che cola è più d’Abborriresche l’otio 
Orhz 3,1 
Pase che l'animo da proferirle Abborri» 
fca.OLa 1.4.1. 
Abhorro,Abhorri s Abhorre, vfato in verfo. 
Se brama honor*e*) fuo contrario Abhorre « 


P. p.175. 
La Delta mia dal civil fangue abhiorre. Ger. 
126. 

Abborrimento » nome. Odio, fchifezza $ 
horrore.La cagione di tasto Abborrimea» 
to fara atcribuita a Iugravimdine. Id. 4. 
Preg. 243. 

assozzare . Rare il modelle, il primo dife. 
guo a lo sbezzo imperfetto di ftatua: Di- 
piozara, e Ja minuta di fcritrura;&c. 

Abbozzata; non Dipiota. Id 2.comp.az4. 

Abbozzamento di ftatua. 1d.3, Difcor. 429. 


dea 


in 
Abbozzato. enfiato,vedi Bozza» . 


ansnaccia ‘re, Abbracciarfî, 
Abbracciamento vedi 
Abbracciare, Imbracciare @ braccio 
Rabbracciare s Sbracciarfi 


aasranca’nE» Presderconla Branca, Ader= 
1a: cou mano, 
Marfifa Abbranca lui fopra lo feudo + Orl 
pi4le 
Abbreuiare, contrario di Allungare. 
* Abbrcuigiole Parole. OrLp,1a,$ga 


A 
PA 


sd 








DELLA LETTERA A: 


Abbreviar la fcrittura. Orl.p.9, 40, 
Per Abbicuiuta Orl, fec. 3.67, cioè .-Iò 
fomama:Per conchiuderla . 
Abbreuiacura, Cilferalar. Nesa. Parlare , ò 
ferittura în ciffera. |, 
L'Abbrcviacare,e le ciffre.Or.3.6,3.2% 
assavecia ‘Re, vedi Bruciare. 
aaurvaaz. 
agiviansi, vedi Buio. 
AdiVARATTA RES Vedi Buratto. 
Aisec. & Ag Bi, Ci. 
asa'Da, vedi Badare« + 
ABEL 


ABESPERTO, 
ABETERNO , 
AgBb Cl, ; 
aneio,voce lat. Balfodprezzatos vile; 
D'animo vilesAbiettos& cfieminato.Orl. 
30,3,0» 
Niente di vileyniente d’Abietto.Or.12,26.15 
asr'so»feritto con voà b, Aggiugni, 
Abilfo, e notte, P.p.1.175. 
Abiffo fcuro, Ger.4.10, 
Tee gli Abifli. Ger.4.8, 
a Apertà. 
A Becca Chiufa vedi Bocca. 
ALOMINA RE, vedi Abbominare, 
asonDa a5se fuoi deriuatisvedi Abbondare : 
asonti&.Fare Aborro,Sconciarfi,fperderfi, 
Le Pecore perlo fpauento del tuono Abor- 
tifcono. Arcad.Prof.10, 
Aborto più talto,che Parto.Id.a complet. 
337 
Parto Abortito.Td.a.compla20, 
ansaccia ‘ne, vedi Abbracciare, 
A BRIGLIA fciolta, vedi Briglia, 
A Briglk diftefam—ognun veniui 
A° {pron banti,a Briglie ben diftefe.OrÌ, 
_ {ec:30.58.cioè correndosvelocemente, 
asròrano.Arcad.io.Arbufto » 
AsRvVeTO 
ABRVZZI« 
AssòrTO, voce di verfo, vedi afforbire. 
aovsa're.lat. Abati, ' 
Abulare la Porentia contra la Giultitia 14; 
a.Negot.60, 
gn pome carina vfanza. Id. 2.c0m- 
0:33 
Abufo,cioè,Defuetadine, vedi ylo 
tcavedi vio. 
AC. 
ACADE MIA» vedi Accademia, 
a caro, vedi capo. 
A capo chino. Traboccòne a capo chino; 
Orl.fec.44 Colcapoalloingiù: ° 
acaso. Incidenemente. Fortuitò » 
Non a cala è vistutesanzi è bell’arte, P. Be 


2466, 
A è Ao 


6 AC. 
Accape’ia , voce Greca, Ginnafia , fcola ; 
Rigunanza divi ot efercizio coi 


sere. 
Celebratiffima Accedemia d'Vrbino.Or. 


7.6.6. 

Fioritiffima Accedemi1. Orl,z.io p. 

Fondare dead Gai ep.) 

Accademico, Or. s. in pio 
L ACCADERE, pos 
ACCAGIQNARE » : 
A miu; Accamparfyredià compoi 
3 ta 
“E penfa cues'Accampi ito. 
Sil Maroon gita a i _ 
Il egno, edaforzidif- 
{e il Poeta, per fare ogni sforzo » mettere 
ueta il n Ingegno + dre ES 
a might {ff 

ni Do, ogoî t . 
Pope A spargroa og ta for 


Az 





c b ' 
A giaro. Intorniao di cani, 
Imma(vera Toto accaneggiato.tUî.18,19; 

Ccapriccjare, Raccapricare, chi 
ì ezzare. Accarezzarii.Far vezzì. 
; iagli è colei, che l'Accarezza. Or.p, 


18.ry. 
Lenta pol stapuicina, etifa vezzi 
Ja linguastu ridiye l'ucgarrezzi.cer.2.30 
Accarezzaronfi infieme con parole amo, 
revoli Or-11 7.5. ° 
Accafciarfi con la perfona, Tnf.24. 
Abbaffarfi giù, accovarfi. Inf 18, 
ACCATTA'RE | ga 
ACCATTAME'NTI. Accoglienze » Spa 
gnuala .. Poich'hebbe fatto l'ac 
menti folità. Id.3, Piacen.444. j 
poceca re» ACCELERARE 
Accendere » e quivi, accender candele 
acceaderlume ’ Accendertorchi, 
Accendere , Innamorare. | 
Hauendol coftei ben'accelo, 
Si dite m'agreft more, * 
Accenderd'Amore © * 
Acccader con gli occhi . 
Accender fiamme nelcuore. 3 
venir difiderio , volontà» 


Huuendogli con parole al fuo proponi» 


‘menta accelì, 
Accendere in volontà. 
accendere il difiderio 
Accendere l'anima in furore, Impazzare, 
Accenderfi Innamorati + 
+ Nel {uo defio più accendendofi, 

Fieramente di lui sticcele. 

Nell'amorofe fiamme Accefi-ardeano. 
Acecfoscioè d’Ira,è di fdegno, © 
Accefofore ' Accefo da {degno 

Di furore accefa Di fubira ira Accela 
In fiero furore Accela , - 
Nelvifo accefa divercodo 
Accendimeoto . Arfura, 
Accendimento di fuoco 
r Accendimenta di Amore 
Accendimento di caldo 
Incendere . Ragcendere. 
AccENNA re. Aggiugoi, 
Accennare con parole, can la Pennastoc= 
carbrsuememe, i 
Più tolto Accennarae alcuna + che dirne 
molte.Or.37.1. È 2 
Forie vn di fiasche Ja prefaga Penna 
Ofî feriuer di ce quel ch'inor n'accenna, ce- 
1ul1.4 
Acce' NTo.Accentuare, E quiui, 
Accenhe Pronuncia di parlare.Orl.31.3, 
ia pi 
SommefG accentiye tacite parole. G.3.6, 
Accerbo, vedi acerbo. È i 
Accertare. Afficnrare. Far certo + 
Di nuono te”! promettose te u' Accerto» 
Orl.p.12,26.Orl.fec.58. và 
Accerrare 11 camino. Td. 2, lod. 18, 
Accetsue il vero. 1d.2,10d.216, 


AG. 


Accèfo, Innamorato + 
Accèrta..Nome folt. pronurnitiato con es 
chiufa; Infirumento da fendere legnaslaa 
Sccuris, 
Tenere Paersio alla Radice.Id, 1.Difcory 
49s.infi. 
Accetta»forte d'arma, chiamata decia, 
Vggiersche li conofce,con Îaccerra 
Stringegdoi denti a cutti da la (tretta, 


Atl p,7.4. hi. 
Acceetà red duci fignificati, c quivi, 
ppomere sir Bri 
Accettarigme,e confenfo Id. 1. cong, 336 
Accettabile . Jd. 1, Negor. 76. dl 
AGCHETAMRE, E quiui, a cheto » ‘.. 
Acquerare,Racquerare,Racchetare + 
Acchiappare, Tracoglitre, Prendere al Paf> 
fo, vocehalla +,“ — 
Fa yna yalpe a le yolteil Girrone s° 
Quando yuol'Acchiappar qualche cornacs 
© chia, Orl, cer, 30. 
Da canto fi gittò come vn'yccello, 
Si che”Gigame non potè acchiapparlo , 


rì.p. 230. ' 
N'ociavoce bi ifillaba.Sorte d'arma da offen= 
dere. 


Il Danefe adirato prende vo Accia.Qrlp, 


741. 3 
a‘ccia. Filo. Hercole filò l'accia con le fem- 
* mine:Fih2:7. 5 

Torgere il fufoye depanar l’accia,Or. 38, 

‘ g.inp. ACCIAO, 
Acciaiogin fignificato d'armatura, tempera» 

‘radi fino acciaio, vfato da Pocti . 
Col duriffimo Acciar preme, & offende 
I dilicato collose l’aurea chioma.Ger.6.92, 
e—l'Arm! chiede,e”! perco, e'Ibufto 
Di finiffimo Acciaio adorno rende cer,s 
Accipente » e quiui in diuerfi fignificati. 
‘’ Accidente d'Amore i 

Cadere in Accidente 

Difanueduto Accidente , 

Fiero Accidente Mifero accidente 

Mondano accidente 9 

Morrifero accidente Nuouoaccidente 

Natura» &agcidente — 

Pictolo accidente ——PerAccidente 

Per naturasò Per accidente. 

Subito accidente 

Tuarre pia Alla Namra, hill 

Trarre pi i Natura, ch'all'accidemte 

Venurogliaccidenze,che + ridente 
Accidenti, " Ù 

Diverfi accidenti 

Fieri,= fuenturati accidenti 

Sraut accidenti  Nociui Accidenti 

Novità d'accideoti 3 

Per gli accidenti,ch'avvengono 

Secondo gli accidenti 

Soprapreto da graui accidenti 

Sopraucnire Accidenti, 

Subizi accidenti Suenturari accidenti, 
Accidentale : accidentalmente, 
Accidia,accidiofo + 5 
Accrò, vedi Ciò, 

Acciocue. Acciviae. Acciuirfi. 
Accoccake,vedi cocca. Aggiugni, 
Accoccarla. Attaccarla , Farla Beffa, Jar. 
illudere, È 


-Diffan tra lor, come patremo 


Irauere 
Guardia,che la Moglier non ue l'accochi. 
Fur.28.73. 5 
AccocLisyzi, Accoglienza 
Accoglicaze hone(le, e pie 
Calte iccoglienze © 
Dolci accoglienze Fare accoglienza. 
Honefte accoglienze I 
Ssreeaccoglienze, —A fiere. 
ACCOMMANDA'RE accenna 
Accommonare, Adatrare s applicare » e fimi= 
lionti a 
iano fi può vna cofa terrena accom» 
. modare ad vna diuina.Or,t9,3.2. 
Gli elempi de’ quali andaua 


AC. 


-alWattione fue particolari. On21.% 
Accomodarei parti,Orl.;2 7, Accordare, 
Accommadarfi all’opimoni de gli huo- 

da mp tizati 2.1, Acquisuri. 

Accommeodare, Dareiin prefto. Efendone 

* fato accommodato.Or.26.2.2 » 

Accommodaramente. Acconciamente, 
Ella molpo accommadatamente rifpofe 
a tutte le parti dell’oratione.Id.1.Rag1a. 

Accompagnase —— Accommunare 

Acconciàre. Acconciarfi , 8 altre fue yociy 

* yedial yerbo conciare, 

Aggiugni, Acconciatura dellarefta. 14.3. 

{cr.3+, Acconciamento: delle chiome 


» © &ormamentodicapelli. 


acconsentire, altre fue yoci,vedi fentire. 
Accontàre. Numetare. 


tàrfi. Accompagnarfi , Dimefticarfî 
10 dt Acc ? Rticarîiy 


LI 
coord RE .- “T AGCORCIARE 
tend fuoi fignificati, e quiui, 
‘Accordare gli animi . Congiliare, 
Accordare ad vno: Riunire 
Accordare di Pace Pacificare 

+ Accordare Differenze + 
Accordarfi,confentireselTer d'accordo, 

» Accordo,nomesconcordia, PacesParra 

+ AccordoyePace Accordo, & ynità 
D'amore, e d'accordo 
Effere d'accordo , 

Effereinaccordo —Farel’accordo 
Fu fatep,e fermo l'accordo se 
Honoreuole accordo 

quercia Giconlo, ; 
Mettere acc 

Rimanere in accordo 

Sturbar l'accordo 

Trattato d'accordo 

Tramertertì d'accordo 

Voiuerfale accordo , 

Accordatàre» Aggiugniy  _ 
Accordarele pari, P.p,z, 10, 
Accordare la lira. Arcad. Egl.3.12- 
Accordali l’yno con l’altro ; € coòe 

vero col veto fare harmenia , Ta(.Mc& 


Dgr 
Accordo infame, e vile, Ger.10.51. 
Troncar le vie dell’accordo.Ger 1.88. 
concorna'aExconcordia —2notariall'ordine 
Difcoriare, Di fcordia,vedi SSel'alfabero. 
Accoacere, Accorgerlì , e quivi, Accorgis 
mentoyaccoro,accorti (umo % 
Bene accorto; Male accorro 
Fare accorto Sta bene accorto 
Accortamente. 
Accorri Huomo,vedi Gridare » _ ni 
Accortàre. Abbreuiare , Accosciare feriuo® 
noi più Regolari. # 
VI faprei conforrarea non accortare dl vi: 
per voitro, Id. 1.com:pl.235+ 
Acgortezza. Accorgimentozfenno . 
Accorrezza,e Prouidenza. Or» 37.41. 
Acconezza,e Marurità. Or.1 6.4-10 p. 
Accofciurfi, vedi colcia. 


» AccosraXRe, Accoltarliye quiuis accoftantes 


Scoltarfi,e DilcoRari 
Scolto, Nome, 
accostvMma RE, vedi coltume . 
Aggiugni. Famiglia. Accoftumata + 1d.4 


Auuert.33 2» 
Male accoltumata.Cref. 34. 
Viuere accoftumatamente. Id. 4. Auuert, 
332. 
accozza'ne, mettere infisme » Ragunare» lats 
Cogere, - idi 
Non faprebbono accozzare ere Man: 
Nocciuoli. Nouel.s s.3.in fl. 6, "a 
Gliaccozzaro co'Noue di Syena,Vil.6.7 
Accozzarfi. Azzuffarfi . 11 Re Carlo 2CC0Z: 
zofli con l'armata. Vil.7.33- 
Raccozzarfi. Vil.7.133. ie 
Cozzare, vedi a baffo al fuo ordine + . 
AccRE ScERE Accumulare. 
Accviaro. Diligeme Selers 4 


AC 


Accuraro Penfiero.Id.1.R29.49. 
Accuraa Prudenia. [d,1-Rag.49, 
Accurstamente.Dr,3 p.2-1. 
accv‘sa; Accufare.Aggiugni » 
Accufatione calunniofa Of.9,t, 
Accufitòre. O,9.h 
Ace Wipost fuoi traslati, 
Accerba crudeltà Acerba guerra 
Acerhanemica —Odioaccetbo 


Vita icerbas Acerbeero 
Acerbezza Acerbità 
Actrbamente IRacerbire: 
Ditacerbarfi Dilscerbare: \ 


Efacerbare.Pjaghe etacerbare.oer.r2.83. 
4 CERO. Leti InGiro 
Menar lafpida a cerco. P.p.3.cap.Ripron. 
acero Arbore. Arcad.Fgl.r, si 
aceto: Aceto‘ozacerofità 
Acetire : Inacetire. 
act'ira.Arma,fcresvedi accetta y 
AGHA TA» 
a cit, A qual fine: Perchesvodi che. 
ACRIRONTE* 
acui,cioè Da chi è 
I Penfier dentro a l'alma 
Mouer intanto a chi gdi ha tutei in forza. P. 
prfet.8. 
ACHALLE è 
acinne ‘A. Ciualle,che và di portente.Egun 
Gradarias. 
Sopra d'vn’Achinea bianca porrante.Orl. 
SF 
anco; Mem vedi Ago; 
A coro di Martello.Orl.p,24.13, 
ACOMPaRATIONE, vedi Comparatione . 
A CONTANTI, vedi contare. A 
atoya, fuoi figmificati. Molki Ageiuntize li 
feguentì Detiuatiui, e Compotti . 
Acquatico: Acquazzòne: Acquazzofoy 
Acquideceto,: dolo 
AcquofojAitquofità 
Adacquare, Adaequamento 
In ne. Aggiugoi, 
Acquacheras Metafora tratta da finmi pro- 
fondi,che corrono chetimente , nemo- 
firano il pericolo della lor profondità » 6 
applica a perfona aftuta,e di natura occol- 
tasonde fi dice in prouerbio , [o mi guar 
do daduecofe,l'vna da'fegnari da Dio,!” 
altra dalle Acque cheve.ld.:. Placevo! 470 
Acquarello,fperie di vino.Crefe.4.23.altro- 
ue derto mifchiato acquaticcio.acquorta. 
acoveTARE, Acquetarfi » e fuoicompofti » 
. vediqueto. 
Aoguittà l'amore,e la graria di,&c. 
cquiftar Biafimo 
Acquiftare 11 Beneficio della famrità 
Acquiftarfansa eterna 
Acquiftar vieroria 
Acquifto, nome, Giadagno. 
Conquiftare città, Reami, Pacfi , 
ren pie» Nome vittoria. 
iNare, Ricoperare cofa perduta» 
Racquifo,iicuperarione 
acovoso, A Cquofità . 
ACRL ACVME 
Acv'rosredi Aguro. Aggingni, 
Aguitezza drGiudicio.Or:33.2 a, 
Acucezza d’Ingegne.Or 37.1. 
Acutrezza di Menre.Or.12.11,3. 
AD. 
ApyB: as quando fi (criuono, 
apacàya'ne:Adacquamente. 
ApagiAe, Adaglarfi. 
AD ALTA VOCE, Vedi voce. 


ADAMANIT Woyvoce di verlo.Duro. 
ana'mo, Nome 
ADARTE » ADASTIARE 


ADATTA RE, Addattarfi, Adato, Nome.Adr 
10, ben formaco della pertona. Orl.pa ic 
' 


ANDA Fiume. 
dex RSI ABDEDSLI' RE 
ADDENTARE ADDENTRO 


AD. 


anbestaa ‘Rs Condurre a mano il Deltriere. 
ADDESTRA MN ttarfî, Renderfi habile, at- 
to, epratild. Lariano; che'adopera di 
continuo, pare, ches'addettti nell’opera- 
tioni Taf.vir.fem.2,3. 
Quand'fo spera comincizua a tapas 
Daterra i primi Rami, & Addettraùfimi + 


Arcad, Egl.6, 
ADDIE “MRO + ADDIMANDA'RE 
apoita RE. Additarfi; 
ADDORBA RE x 
ADDOCCHIA RE appoGa'‘TO 
ADDOGLIA RE ADDOLEI RE 


apnaiora re. Addolorarfi. Addolorato + 
L'Addolorarfi ton conferifce alle cofe 
avuenire.Id.3.Difcor,a 36» 
Contolare gli Addolorati.Or.13.201. 
Quitiegli ferma Addolotito il rallocera 
735. 
avporria‘uscioè Alleppiare s vedi Addop- 
preme» 
appoeria RE» cioè, Dupplicate, Accrefcere, 
Horcsnuien, che’2ccenda ogni mio re- 


lo» 
Sì ch'al mio volo l'IraAddoppi i vannl.P. 
pai - 
ADDOAMENTA RES Addormentarfi . 
appormasi. Dormire,Addormentariî. 
guetto d'alinor.che m’addormiua in fafce 
Weniato è di ja di crefcendo meso. P.p.1. 
mai chio poli in qualche verdi rta 
Fia mai ch'io pofi in qualche veri e 
Falch'iom'a dorma in quell'vitima fe- 
ra? Arcad.Egl.r. 
anbosso: Addoffarfi, vedi Bo-To, 

E per traslerione, Addollarfi.Prende:f cu- 
ra, Penfiero. Pelo. In egce di pagarcil 
Debiro,me n'Adgoflerò vn nuovgid, 

t-lod 311» 
annorTORA ‘ro, vedi alla wece Potro . 
appoTriNna‘RE,vedi Dortrina. 
appvocia're,vedi. Vggia, equì preffo Ad. 


duggiare. 
ADDVRA RE ADDVRRE. 
aDDvsa Rsrvedi vfare. 
ADFGVAMRE. 
apeMrTER=, Adempimento,adempitore. 
ane'NTRO ADESCARE + 


ape‘sso. Aggiugni, _ 
Adeffo,idello ne vàlfarla prova. Or.p.9, 
4 
aprere ‘ve. Amicoyhuomo della fattione. 
Adhercoza.confentimento.Id.4.con!, 3% 
Agherire, confentire » Accoltarfi. , Id.1, 


elorni4ri. 
aprora, Adhora,adhora,vedi Hotda 
apuvocia re a‘oies.Elume. 


a Di TRO Dierro + 

a piero Diletco. 

apira ‘asi. Adiratamentesadirofo. 

A DIRIZZA‘RE. 

a vire‘rro. Difperto, 

api'ro. Entrata. Agire, e peruraslarione a 
commodità, Medo se facoltà di dires è 
di fare. 
Aprire l’Alito Ger.to.60, 
Dargli l'adito Id.L, DifeLssa 
Trovar l'adico.H.1.Ragu.s s. 


4 piventre ADIVTORIO 
ADOA ‘DO AnossirTo. 
Apoccuta "rr ApoLci're. 


ApoLesce‘NTIA + Adoléfcenza,voce lat. 
L'età dalli quattordici alli venti anni. 
Ne'primianni dell’Adolefcentia + Id.4 

confol.53. 
Difpenfare infruttuofamenei principij 
dell’adolefdenza.Arcad.Prof. 7. 

Adonmibrare ; vedi Ombra. Aggiugui, 

Adombrare commal'aree il vero. Ger.s. 
44. Mentire, 

Adombrare,ricoprire,'& honeftare il de- 

Prcdanitiit ali rodi 
lombrar gli occhi dell’Invelletto » 
occhio. 


AD. 7 
Adombrare.e diuifare «Or.15.3.1. Dipi- 
guerecon le prime lince» sbozzare , © 


difegnare. x 
Se ponefpreifo. almeno adombrato Tal. 
fegret.s.a. : 
ADONTARE » Aporera'ne 


Avorra ae. Eguiui. Oppiùre. . 

Avora ‘RE. Adoramento: Orare,Oratione è , 

Adormentàre. Adormire. 

Adornare: Adornamento.'Adorno. 

Adottare. Aggiugni » 

Adottiàne, Figliuolo peradortione, Id. 1, 
compl.z08, 

Adotiuo Padre adottivo. Or.17. inp. 
Figliuoleadortiuo .Taf, Amor. V! 


7.0, x 
Adriano, Adriatico, vedi Mare. 
Apvsafue, E rencanfi per mano a duea 
due P.p.3 s.Accopiati. 
Acopgricnei VI gia. 
Adulare voce cat. Lufingare, Ingannate è s° 
accompagnacolcafo terzo. * . 
Per non parere . ch'lo voglia Adulami , 
O1.36.51. 
Per non adulare a me ftelfo + Id.2. compl. 


sr. 
\Adalatore.-Far vfficlo più d'Amico, ched” 
adularore.Id.a.efort.%. 
Adulatore dif fteffo,cioè ingannare det 
proprio affito, 
Porche fiam di Noi fteffi Adulatorà 
Rc ogm le fue colpe a fe perdona .. Orl. 


9 

Adulizicioe «Lode attompagnata con 3dm 
Jazione.Or.11.6.1, 
Lootano da ogni Adulatione. Viicom. 8. 


inf. 

Mafcherad'adularione.Id s.dodats. | 
ADvETERA Ki, e quiui , Adulterio, & adulte» 
#0, adulrerino, auolterio , 8 apoltero. 
ap va ad wna: Ad vno ad vito,vedi vie. _ 

Ad yna ad va annouera le Rella, P.p. si 


Canz.15 
apvwaRE. e quiui» Adunai22, agonalizà 4 
annanza,Rigunanea, Ra to, Ra 


gunare,Rauvare » Raunamento » annata, 
za, Rapnata. Re: 
Aggiugoi.Adunansa di voci, Or.2 r-2.2 Ate 


monia. 
Adunanza di Prencipi, Ger.a.62, congre= 
garione. 


aDv‘ico u è 

apvivgre, € quiui, Adunque, Dunque, Dun 

* che, Duaque, 

pra Li bed Ri fcaiine. 
sro, voce lar.uruciaro,fecco.! 

* Splendor Cometa fuo] per l'aria adufta + 


GET.7.52» 
E per iiiticae dictfi huomo di nacara 
Aduftoycinè, udito, Pretto,Pronto » 
Vetra vo'altro fpiritello adufto 
E con induitsia lalteragli a dolfo« Orb fox. 


d& 
i AL 
arno quiui, Alre,ariassereo 
Aggiogni.oelerittione dieranquillirà d’sere 
Etersil Cielo a l’armovia fi intenso» 
Che non vedeain Ramo moterfogiia di 
Tanta dolcezza hausa pie l’aerese’l ven: 
to. P.praz 

arranie. Aggiugoi } : 
"Adiebi achee dolcezza. Ona$.b.t 
Affabilmenre. Ger 18,1. 

arracciansi. Farfi vedere 2 fineltra, a balco» 


&c. o 
Ma Tiuffa!dino a la Torre s'affaccia . Orl. 


p.15.3% 
AFFAMATO ; nasa 
AFFANN e quiui 
Tan ace. Agzia oi. 
Affaonato, Sudato, e roluerofa.@rbrer,4. 
33 ° 
Affaanofamente.ouanto più hanno tanto 
Ago più 


8 AF, 
più Affannofamente difideranò d'ha- 
uerne.Id. 3. Difcor.274. contravaglio 
Eranficrà, 
Difacerbare l'Affanno.P.p.1.157. ‘ 
ion hauer mai Pofa dell’Affanoo, P.p.1. 
168. ti 
AFFARE, Affarfî. 
P"'Afsri.Facende - «$° vedifare 
arroscina ‘Re. Ammaliare: Vedi fafcino.. 
svitare, e fatato fi dice, Inniolabile,védi 
faro. 
+ L'elmo Affitato 1) piouinetto franco 
Prefto s'allacia,Orl,p. 1.93, 
4 rariica. Pix. A\pena, 
+ Ch'afarita pottaimanerv il palo. Orl.iec» 
9.36. x 
arraTiDA' KE vedi Fatica. © 
1 Affaricarfi ne ftudiarli, Orl,p.13,6. 
arrATTO. 
AFFATTVRATO» 
AFFERMARE : 
arrerma'xe, Aggiugni, 
‘afferrare Lirio fan lebraecia, Getuf, 
18.77. : 

Afferrarla fpada. Ger.7.14. E 
Afiettàre, Affettaro, Affettaramente, Aggiu- 
gni «affettara oftinatione. Tal.lett.6.7, 
Bettare la fignoria.Or.af.zst. . » 

lone, & honore:Id. 3. compl. 340. 
AFFETTA RE. Tagliare i pento &in Pezzi, 
pronunraro conse a» 
Di quòidi là fminuzza,fpezza, Afena.Or 
ec.23.38. 
VE chi Dé pudscol Brando pù n'Afferta. 
Diritmiòne. 
1° Afferrionarfi, Porte affettione, Corr 14.1. 
arre‘rro,Amore,raffione d'anime, e quivi » 
Affenuofo, Affettuofamente, Affertare è 
Affettamente. Aggiugni . 
Affextoinimo del cuore, Id.3. congr.zo.afe 
fatto intrinfeco dell'animo : Taf. vir her. 


pt : 
Aiferti di Padre,e di Marito.Ger.10.j9, 
. Ambitiofi,& auariaffetti.0er.3.83, 
Correfi Affetti. P,p.1.96. 
Difiofi Affetti. Ger.6.14. 
Tovilirfi ne gli Afferci di radre se di Masi 
ro.Ger.lo,39» . 
Pietofo Affetto. Ger.4.33. 2 
Riverente Affert9.Ger.4.s. 
Timorofo Afferto.Ger.4.5» 
AFFIBIA"RE ATFIDA RE 
APMEVOLI'RE è. 
AFFILARSI: 
arriLa‘to, Nafo Affilato.Am.16, Diritto a fi 
lo.Affilato, Tagliente,Arrotato. Coltello 
Afilaco. Sper.Ret.132.2 
Lama Arflata ©rl.p.8.65. 
Spada Afilara. 
‘arrivatRE 
arrive. Auuerb. 
arrisa re. Affifari, . 
arritto Nome, Larario, vedi fitto, 
Aggiugni. Prendere inAffito.Or.s1.t1, 
‘enere in Affitto.Id.4. preg.231. 
Affittuale, Fitcaidolo. Colsgmi Id, 1.Rac- 
com.sii. 
asrui'ograr;e quivi» 
afflictione, Aflittiuo, Aflitto, 
Aggiugni, Afigpere,e conforare.P.p.1,6, 
Affligerisiravagliarfi. Orl.p.ing 
arroca ro,vedi fuoco, : 
arroca 16. Affegamento, Suffogare », 


Qriec. 457, 


caE 
ArrrateLA Rs1, vedi fratello, 
ATFREDDA\RE » 


arseva‘aryvedi freno. Aggiuggi 
Che gran semenza gian de Aden. P pi 
LIS. 7 
Nonè chi indietro il volga, è chil’Afte- 
nesP.p.i.64 


'A‘G, 


Affresamento. Freno «ig 
AFPRETTA 83. Affrectarfi. A 
arrronta RE» Col quarto &@fo in fignificato 
'‘ di Iocontrare; Nimicheuelmente, 

rr è folo ad onta 
Di mille Cavalier Gernando Affronto. Ger. 
$.19. 

Giudicaua bene d'Affrontarlo, Id. i. Ra- 


MI 4» 

Arioli Abboccarfi;venire alle Mani,all' 
Armi.E col Re di Capadocià Affrontato= 
ficombattè. Nouell.17.7.10p, 

Affrontata. Nome. Incontro. 

arrnonta're . Dar nel fegno, nel Berfaglio 
Molti più tirano ad va fegno,che non fon 
colero,che vi affrontano. Id.3.Difc-291. 

Affrontarfi , conformatfi, confrentatfi 3 Ac- 
cordarfi , 

Perche quando internien, che nonts’Affrori 

L’vaconl'akro voleral’Amor non dura, Or, 
P.5-3% 

arrontaRE.Far'ingiuria, villania,offédere, 
Spello , {pelo mi truovo Affrontaro per 

fuorifpetto.Id.2.compl.148. 

Affronro,xome,Scorno, Vergogna Villania, 
Ingiuria,& Affronto.Id.4.Pregh.221, 
Tenerfi per Affronro,Id.4. fcuf.4ag i. 
Venirne Affronto.Id, :. Riugr.147. 

arrvmica‘ro;vedi fumo. 

4° riaccacosto» Auuer, Precipitofatriente , 
vedi collo, ‘ 

APRICA 

arro. Acerbo.Cref. 5.31, Afrezza, trudità » 
dicefi propriamente di dui immaturi. 

AVYVRÒRE. 


AG. 
a'cartasvedi Galla Aggiugni, 
Baiardo A Galla và,come vna Naue . Oil. 
fec. vlt. 
agARA,vedi Gara. 
ace TE» Procuzatore de gli altrui negotij . 
Or.45.32: 
age‘voLi.Facileye quivi Ageuelare,ageuol- 
mente » Ageuolamento , 
Agrtuolezza, Malageuele, 
Malageuolezza » Malagcuolmente. 
AGGECCHI RSI 
AGGELA'RSI 
agcuiaccia RE» Aggiugni in fignificato di 
fpauentare. 
Ne meno ancor m'agghlacci 
L'effes couerto poi di bianche piume. P. 
p.i.canz.a. 
a'Golo.vedi moneta. 
AGGIORNA RE, 
AGIORNA TA « 
aggira‘ RE. Aggiugni.vfato per Ingannare è 
girare altrui 1) cesuello. 
Sarà ftata la Trombi dell’Eboracenfe per 
aggirar gli Altri.Id.1.nago.it. 
Et inquetto fenfo dille il Talfo, 
Si che neffun'errer fia.che wAggiri. Geruf. 


14,76. 
Agli Andar penfando, fantaticando + 
o mi Aggiro a trovar modo,che.Id 1.ve» 
gornio4 
Aggiramento,renfiero,fantafticheria. 
Sempre torniamo a i medelimi Aggita. 
menti, Or,9*3 3, 


Girone: 
} vedi Girare. 


Raggirare 

AGGIVDICA RE 

ACGGIVONERE. Addere, Erin feorimentodi 
Arriuare: Peruenire, &c. 
Sesì alto pon gir mie ftanche Rimes 
Cheaggiunganlici,P.p.a-fett. 
DutaJegge d'amor,ma benche obliqua 
Seruarconuienfi 1 peroch'ella Aggiugne 
Di ciclo interra,P. p.3.3.3. 

Aggiuntasnome, Aresfie.vedi Giugoere, 

AGGIVSTARE 

accraDani»& Aggradire, 

ACOOATTARE + ABZUPPIIE, arendere » voce 

rlebea. 


AG. 


Apgraffia la Bandiera Orl.p,4.4s: 
Aggraffia iFrati pergli (capolari,Orlan. 
fec,2:.59, 
AGGRANDIRE, A nii fi A d Agi 
acoRappa ne. Aggiugni in fignificaro d'’ 
Rraffare, e prendere con er +Econ 
tanto furore Agsrappa rlando, Che nel 
pigliardi ma gli colleil aràdo.Or.p.616, 
AGGRATIGLIARE i 
AccravarsAggiugni, + 
Aggravarfiscioé.Appoggiarfi,e lafciarfi an 
re fopra altrui cò tutto t1 pelo della pere 
fona,in quefto fentimento l’vsò cal.s.in p. 
Aggrauio, Nome Grauezza, e per traslatio» 
ne offefa:ingiutàa: rorto. 
Non farà Aggrauio a rerfona. Id, Difef. 
$54 569. i 
AGGRINCIARSI, Comsrabere Ruga: fegnodi 
vecchiezza, ha 
Vnbelcolore di voltoche per freddo fi 
gualtises'Aggrincia.Or.q.6.2, 
AcGROPPA‘RE Aggiugni s 
Aggioppare » & Ineroelechiare le Dita , 
Otl.p.27. 14 
AGGVAGLIARES® Quiui , 
Agquagliarfi. 
Agguagliamento 
Agguaglianza, & 
Apgguaglio Nome 
Difagguaglianza, 
Ragguagliare. 
Aggtugni. All’Agguaglio . Jocompara 
zione. In aragone, ru 
Etrenta falciin yn Prato nenfanno 
Al'Agguaglio di queftisftrazio,ò Danno. 
Otl.p.11.2} ‘ 
AGOVA TO. 
A GHERBINO 
A GHIADO + 
AGHIRONE è è 
agiamento + Seggiola » è luogo da {caricare 
il ventre.lat Larrina. 5 
Le Pezze degli Agiamenti. Galaty.in p. 
agice. vecolar. Agi, Difpofto della Perlo= 
nasdelle Membra. ; 
Agileye buon corridore.Or.a9.3.2, 
Agile,c prefto.Ger.1.14. a 
Agilee fciolto.Ger.7.107+ 3 
Agilità.Inhabile adogni Agilità, Cort.17: 
4A\Gio. Nome e quiui » 
Agiimeato 
Agiare: Adagiare 
Agiato 
Adagio:anverb. 
A bello Agio 
Agrand’Agio 
A fuo Agio 
Agi,&cotij. 
Agiatamente. VÉ.com.a ge 
Difagio:Difaghare, 
Mifigio. 
AGITARE. ARRMIGNI , 4 
Tamoti Agircrò,quato r'amai.ger.16.5%, 
infra gli fcogli, 
E'nfral'onde Apitato + € quali abforto 
Ger 14. 
Aggitacio ne d'Affecti.Taf,Nobila. 
agti. All: Articolo, 
asuio. Allimm. 
Agliaa,faporette fatto d'Aglio:D'Aglia- 
tasdi rorrese di friee]li.Id: Defci itt.3 PA 
aona. Agnello; Aguellerro» Agnellerta» 
AGNOLO. 
AGNOLELLA 
Acxvspel. a 
aco,Agoraye quiulago di i s 
re E e quinliago di Vefpa.vedi Velpa, 
Cruna die 
Mettere il filo nell’Ago 
Punta d'Ago 
Accossio u 
A coccia 2g0ccia 
AGOGNARE» 
Acone-voce Greca .C IrzamemezufizsBi il uo: 
co 


AG. 


goda Duellare, Pi rm 7 vol Ro 


£ la Piazza d’Agone:doue fi faceano già _ 


diverfi Giuochi»e lotte. 

51 fa vo'altra Mifchia,wn'altro Agone.Or. 
> piùs.ty 

Come a Roma in Teftaccio » od in Agone 

bero) Tore per mandare in Piazza.Or. 


perdi, p3 ‘Angonia, lio,e contralto 
dell'huotmo al pro del Marie, 
Vn quadro s dou’era dipinto il Signore » 
quando era in Agonia.Id:2. Ragu.s. 
Cominciò l’Angoni3 da lui ranto medita» 
ta. id.3-Ragu:ò. 
AGOSTINO + 

Abosto Manfis Augufus. E per traslitione 
vfato in fentimento di tempo cildoscome 
Gennàio, di ftagion fredda. 

Moftrandomi vnd'Agofto» e di Gennaro » 
P.p.1.45- 

a'grano 10 
aGraNDAGIO. 

AGRANPENA » 

AGRAMENTE » 

AGRATE lar. Agricola, 

Canto Rpricoliorei VFur.1 4-44! 
pile ffimo Agricoltore Orl.4s. gd 

AcmicvatwRa 

agno, e quidi le voci (eguenti » 

Agsamente, Agrelte, Agrefto 
AgrezzasAgrume, Inagrire » 

AGVATO 

AGVGGLIA » 

AGVISA 

AGVGNARE 

AGVNANZA è 

AGVRIO. 

agvTo. chiouo » smunA 

acvto Aguzzo, Aewtas, 

AGVZZARE» :, Aguzzarfi,e quiui $ tim 
Aguzzase1 Dentia ’ 
Aguzzaztil difiderio 

Ano l'ingegno, 

‘Apuzzar leciglia, 
Aguzzar gliocchi. 
Aguzzarlavilta, 
Aguzzare ilferto, 
Aguzzarli,il vino, Lu 
Aggiugni. Aguzzato, Ad vna Aguzzata d' 
legegno: «Id. 11€, 498. | 
Aguzzo. Acuto Corno Aguzza.Orlp. Ir. 
+3 


AH. Ai 
an Ahi. 1A 
AMOTTA + su 
A MVMILIARSI + AGILI 

AL 


at. Pronome, cioè Alli. 

am-Aiuols: Aiuolo + 

ALATO id 

AITA. Aiuto, e quiui s 

Aitare, Acares Atante, Ataro + 

AIVTARE, € quiui 

Aiutarfi, Aiutatore, Aiutatrice . 

AiutcualesAiuto. Nome. Aiutorio s 
Difaiuto.cioè impediméto, e quiui il ver 
bo Difaiutare: Bcimpedise, 
MIZZARE» > 


arAlla: All lA lregidin. 

aa fi dice propriamente d’vecello.: emeta- 
foricamente per Aiuto, forze, Mente, Po- 
tere, Contemplazionezne] qual fenrimento 
diffe il Poera 
Da volar four! cielgli hauea Dato Ali 
Perle cole mortali, P.p.3.canz. 
Milla fiare ho chiefto a Di quelitali, 
Con le quai dal Mortale 
Carcer'noftro Intelletto al ciel ci leua.P.p. 
1,CANz.21> 
der meglio era alzarda terrà st Ali. Pr. 


Mal cader "Ali all’Ardiresal furore,8cci, 
E faccia cader l’Ali al mio furore.Pur.3 ;,16, 


AL 
Hauer l'Ali al cuore,&al Piadnelbi dif 
une! lezza in efeguire 
=} ‘ha ciafcuno al cuory8K ali al Piede-Ge. 


alri tinge tenda di dai. voor 
acazarpisre. Soldato della Guardia del Pren- 
cipe, nominato dalla forte d’Arma che 
labarda.lat.24/#m,Sparmei 


parta, detta Al 
Vilaicio parte de'luoi alabadiai. Ada 
Ragu.to. 
“ALADASTKO 
ALAGNA 
ALAMAGNA DI 
aLano. vedi cane + ° 
attat& albore, agniugni- 
a Nona a Vefpro:all’alba, P.p.1.86, 
al fare del Giorno:all’Aurora + 
Etio dache comincià labell’Alba 
A icoter l'ombra intorno de la terra 
Figahe mai cregua di fofpircol Sole, P.p. 


Rifchizrari alba Già fiveniva l'Alba 
Rifchiarando:Orl.3.6.44.' * 
pi, l’Alba.Et 1” Alba vicia della Magion 


CHI la lroore di Rofetco'piè d'oro. Ge 
JuL.s.r, 


Vicinità dell’Alba $- |> 
Già fummeggiauà |”. fa ftella 
"Pet l’Oritnite,e l'altrayche:Giufione- 


Suol far Gelofa , nel Sertenerione! 
1 agro — i raggi fuoi lucentese bella, Pec.p. 


Ale e fua alal : 
Quando lul'Apparirde’prinei Albori 
spero al’Aureli chiufo grembo» 
CE, 
Non fi detò finche qurireli Augelli. 
Nonfenti lieriy e falutar gii Albori,. O 
. Bmasmotasti] fumeye gliArbi 
Econl’ovda fcherzar!* fara »600 
Ger 7,5 
salaacla' Pfcluntionedì fereto, Si lafgiano 
traportare ad vna Albagiazche non fia altra 
perfana fopra la loro.1d. 3.Defcritt.uz. 
ALBERELLO 
ALIEROARE, € Quiui , 


i fiori» 


Albergubi es Albergatrice» 
Albergo. Nome Albergheria 
Alberghetto —Albergatodi cafe. 


a‘LiiRo,e quei Arbore 


Albolcello: :Arbufcella, 
Inarborare. 
AL BISOGNO 
ALBITRIO + 
aLsoàe. vedi alba. 
ALBVME. l 
aucuimiax Alchimilta. :: 
ALCVNO + 
AL DI SOPRA, 
ALDÙSOTTO « : 
aLEssa Woria, AleTandrino 
ALESSANDRO 


ALESSO « _ ù 
anerta Rs, vedi Allettare. 
ALFABETO + 
acrno;SoldatosSigmi 
Toglie di mano A Alfer ia 
: C1198.97, 
Alfiero del Giuocadi fcacchi.Filoc.261.t. 
ALt Tandem, 
arga.Herba Marina. vedi Aliga,” 
aLi vedi Ala. 
auizNarE Allontanare, voce lazio, alienar I 
animo dalla virtù, Or.33.41% 
Alieno dal pacificarfi. Oz. 3 2.În p, 
Alienatione di Mente. Tal.Melfa.1 1, 
atica Marina. 
ALIMENTO 
altro Alitare. 
asta Alles AlisAllo. Articolise fegni di;cafî. | ALLETTERA 
ALLACCIA ‘RE + 


anca cia Allo in giù:albafo» 


AM 9 
Matae'folficomendoalichin@rie. 5% 
aztd ca. Farfisia chcaema sio è la but, 
Orl.1.20.19 
ALLA DISTESA») Vedi a Stendere. 
ALLA DISPERATA, vedi Sperare + 
“ALLAGARE + 
atta cosa gli ea largo più diven baci 


hi “Come ari può così alla Groffa,: rl. 


3-:3-5 

ALLA Mura. vedi quì fontana 
aLLargaiRE. Aggiugni 

Alias “n » cioè ‘ender Parole. t 

nfel.s s 

Ala:garbicisà da ll'Amcitia.td.t.19015. 
ALLA spiEGATA. A Diritturasfenza fermati, 
CViznegli porta io Cipri alia (piegata.Orl. 

2.30. 

(altisito vista, All'Improuifo. Impenfa» 


TantoAlla fprouifta aflazon Celareschet 
Or.aun >. 
ALLA'SSARSI + 

BLLATTARE . 

acla voLta,All’incontra, verbo dat Erga. 
Ecco vn Naao Alla yolta d’effi Ratto Oil. 


daqir 4 
Allegamento di Dend vedi Dente». 
ALLEGA RSI, vedi 
ALLEGGIARE. E ie . 
Alleggiamento Alleggerire 
Alleggerimento 
Alpo pali al fugiordine! 
accecoria. Allegorico 
Alle creme dp 


voci feguead, ‘* 


previa 
Allegrarfi print 
rezza. Allegro. Pi 
are: prare: Ralleerario 
aggio L Allegria.zzilarirai. 
eguia, coregrezztalo, -lod.17tj 
Albergo. dAlegria Corp. DA 
Viuere in Allegra. LId, er Se 
ALLELviA voce hebrea viazada Dagdafersizi 
fignifica lodare 115160005, na 
ALLENARE » 
ALLENIRE » 
ALLENTARE, 


Alicia Alt rei rada. Ori 
Cor nio citi Toi nofkti non S'Allenta- 


» Riina eli ‘palati l'Ira, 
e le wocialerii già non s'Allenta 
’offelo Guesrier L'Impetose.l'isa.Ger, nf 
pr 
atterta, vedi Ergere, 
era all'erca,cioè Delto,vigilanee, fi l'ua 
utlo. e 
‘da molto bene 


Stà il Gonce all'erta, e 
Quo la fpada verfo Jui ne vienc.Orki. 


Pas fa molto ben colui,ch’a l'eta, 
Stà fempre.Orl 2.2, 
ALLETTARE, è quiui »° ; 
Alletrare conlufinghes 
AU Al fonno. 


Alletramento. N 
ALLETTARSI » Giacere, Metterfi a letto, è 
traslatione paidatfi,Dimarate,Fermart 
Qual ai dille Sperone, 
nea cizione 


pae nel Core? Canace 8% 


sita, Argentino nomeA/wmnas 
luaDijciplinayOr1.12.16.2, 
Degni 


10 AL 
Degaj Allicui della ua Difcipliga» Id,» 
Conerinizo 
ALLiviann: Alleutamento , 
aLl'riota. Dall'hora. 
ALL'HorTA» ALL) 
ALLIGNARE 
AaLL’imeroviso, Improvifaminte, Impeofaras 


mente». 5 I 
Cogliere siopaifDrttas. 


‘Penfaramente,non che All'Impronifo.Og. 
sr. 
Au'incoo 3424 
Lo » 


sLiàpagas Vecetla 
Atpoca'rae, Dar lpogos 
Allogire; AfMttate di 
Allopagione;Lar.:Zeratis 3 
Axtoos:a ur) Albergare, latio, Hefpireri.Or, 


31.30, . $ 
Ognmd con difiderlo l'Alloggiana.Or.com 
Rratgie 
Alloggiamenib/Albergo.Or.11.30.1.0 
atto nTANA kE Allontanarfi, & infignificaro 
di Dividere:Differentiare, 
Quefta fola dal volgo m'Allontana, P, p, 
. I canz.,. 
repsegici 
Alloro, Arbore, Lanras, Agpiugni: 
Alloro. ta fgolteno di BE: honoreî, 
corona, 
end bn e ateolee ’ 
t d’Imperadortsé di Pocti,P.p 1.27, 
© Muta, che di caduchi Allori. te”. 
Non circondi la frote in Elicona.Ger.ra, 
atròro. con la,o,chiufa, ciot a loro, Prono- 
mt °° DI 
ALLVMA'RE 
atcv'me. Alluminofa setti 
‘ALLUSIGARE — Tera 
Aluvitdo men 38 i 
Alua, Aggiugni, L'vsò il Pottalofentimen, + 
‘odi Diainat Giorificaa, Immonale, la 


dove diffe: : 
in Paradifo,tre. 





L'invifibiFfny forma è 
‘Quando Almazt bella farfi:-: 
Tanto più la vedrem, quanto più Vate 
Semipiterna Bellezza, che mbitale; Pl pia, 
cmet, INODETIZÀ 
ALMANACCO AM, 
almanco; Almeno 
ALMIRAGLIO +. 
aL sonno, vedì Mando, 
ALOE 
ALPHABETO . 
alri. Alpeftro: Alpigiano MT, 
AL PRESENTE. 
aL rano, Al primo tratto. Avanti tratto. * 
Che cofa è quefta,ché tu penfi fare,» 
+! Ch'al primo togli il cenvelloye l'ingegno . 
©Orl. 119.1. 
ALQVANTO» ; 
at sommo, vedi Somme, 
ALTAMENTE + - 
ALTARDI » 
ALTARE» . 
aL teMrO, Vedi TempovAggiugni, 
“(Che Morte al Tempb è non Ddl maRi: 
fugio.P.p.2.can.s. 
ALTERAMENTA. 
artirare E quini °° 
Alterarti Alcerarione 
ALTEREZZA. e Quiui s 
Alterigia Akizrofo Alretofo 
Alteramente Altero Agpiugni. 
Arero cioé Grande , Nobile, Magoanimo, 
Spauenteuole, 
è pron: di Magnanimo,e d'alrere 
E d'eccelfo, e d'Iluftre in lui rifpledite, 
BrcsGeruf.5.24 


Sono Animalia! Mondo disi Akerz Vita, 

che.P.petst7 

ALTERNARE:A? Shupul: Alrernare,& Trerare 

La qual mente gir fili all , Re detra 
Efilit (faire i Pin Bi ri «Ate 


AL 
pad. 


VIEN to . 
pt; i Verfi lor la Mufica ra.Ger.is.ia 
Alkemando facean doppio concento . Ger, 
Lt.85 f 
Alternamente,Pici/sim. 
Amboi corfier Alternamente ficdé . Ger, 
1 10,15 
anro. E quinis . © 
Altarello, altamente 
Altezzasaltura, aggiugni 
La voce alta ha quattro fignificati partico» 
lari. cioè, Sonoro, e chiaro, 
Vdi dir'Alta Voce di lotano, Pat.p.i.Bal4 
Voci altese crude,P.p.3,canz.7. 
Elevato da terra. Alte rorti.Proem,della No- 
vell.s1.Alte Motntagne,Lab.s, 
Profordo.Alto Mare, Alto fonno. 
Indi per Alto Mar vidiwna Naues P.p. 1. 


canz pe 

Come.fe da ako fi leuafe, Noa.t5.3.1. 
Grande, Degno:Eccellente.Huome d'Alto 
affare.Noucl.1513.1. e 

Ma miglior Maftro, e di più Alto, Ingegne . 

P.p.h.t00. 

Farfida Alto, cioè Raccontare le cole da 

mete feat 

E per nec : 

Farmi alquaoro Da Alto m'è miftieriOrl 


ETOZO " 
Imode in Alto, P.p.s. 3. Haner peofier 
ide, 
vedi alla voce fee 


guente. 


ALIRANENTE 
Alrimeni, 
attat Altra, Altrose quivi. 
AlkramentesAltrimentisAlerefis 
Alsrerale, Alcreranto, Altronde 
Akroue- Aggivgni 
Alto,Fuotehe. = 
Ond'io not potei mai forma: parola » 1 
€h°Auro, che da me Aelofolle intefa | P. 
pirza è ki n 
i, Be Altrove. 1 
‘qui fon, lai aglio effer’altrove, 
P.p.1.9sinaluo ato. 
Senz'altro caccîà mano. Or, 1.5-78, feoza 
dire o far altro. 
ALTVÈRA 
ALVMA'RB->: > . 
ALVMINARE, Vi di lume. 
aLvme vedi Allume, 
aLvio. voce lar. Leno di Fiume, 
Deotro a'lor'Aluci. Tai.Parag. 15» 
Aluco , & Alueazio è ancora la cala dell 
Api,Crel.93-99. 
aLvaco Andare 
fte opere fonfrali 
Alungo AndaresD.p.t.51, 
au vento. In vano 
Ch'ella tucti 
Orl.1.2.70, 
aL vivo. Addentro; al cuore. — 
Poiche primo col fuso al viuoaprillo.p. 


ifooi colpial Vento tira. 


Paso 

ALZaRE, € quiui » x . 
Alzati = Innalzare, 

AMATILE è 


amacca ae. contendere, vedi Ammaccase, 
amabore + Aggingni .. 
Rozzo,e poco Pratico Amadori, Or. 1.5. 


so. 
amacane, veri Ammallire alla voce Male. 
AMALFI, È i " 
A maxoà Mano ,, 


a man giunte vedi Mano. 
A Man falva Ì 
a Man vota. + ne 
apranti B ini, 
amantifimo s 
Amantiffimamente, ci 
Amanzi. Aggiugoi 
L'Amamteè il Ritratto della cola Amata. 
Sper,zs.L. : 
L’Amibet ciecosò fordo,perche né vede 


il {00 Bene,ne accerra gli altrui configli. 
Ma ilgieco Amor'è ia Fia forda mente 
Mi nauiavan sì;che.P.p.z.2.2, 
Cupido Amamc.Aminz. 1.3. 
Canuco pargoleggia, e vecchio Amante, 
Ger.s 5.77. 
Fedele,&z iMrortuno Amite,Am,40.t.3. 
Folli: tirb1 i’AmintegGer.s.31. 
La Ira Lp rami rog dagli 
mantischegodono rlelle Jor Donne. 
La fera defiar, ar]: fera 
Seglion queftitsanquilii, e lieta Amanti . 
P.pr. ha 
Promefie vane d'An;an:i, 
Auvilupp? promeilese giusansenti » 
Che tutti poi fpargon per l'ariai venti, 
ULt0.$ 
Gionaue:ti Amanti Appetitofi, e volubili . 
» Guardattui da queili che fal fiore 
Delo: begli anni i] vifo hanfi 


lito 
bici eh nalce inloro, © prelto more 


fuoco di pagliaogui Appetito. Fur. 
dope quini, 
Sol la prima lanoggine v'eforro 





Tutta a figgir volubilese’ncoftanre. 

Giouanetti amatl safomigliati al cacciatore 
Come fegue Ja lepre il cacciatore 
Alfreddo,alcaléo,a la Montagnasallito 
Ne più la ftima,come prefa vede; 
Efoldictoachi fugge affretta Îl piede. 
Fur.to.7, . 

AMARAMENTE 

a'maravicnia.vedi Maravig lia, 

amare con vasi) (catimenzise quiul. 
Amabile. 
dia ività 


Amatiffime: — 

Difamare. Aggiugoi 

Amare Infelicemente.Nowel,a pain 1. Ind 

darnosfenzafr.tto, : 

Amare fenza frurcto d'Amosg.Otl.1.3.6%» 

Amare fe medelimo.Galar.13.1, 

Amare voicamente,Orl.1,5 6. 
amanizza, Amaritudine. Non fentendo di 

dencrroaltro cheamarezza, Or.23. ty 
AMARITVPsnie + alla voce feguante + 
aMmaro,t cuiyi, 

Aman 

Amatore, 

L'Amarose’l Dalce, 

Amaramente i 

Amareggiare. Aggiugni 

Amaro più ch'Alfentio, P.p.3.7. 

Ama più che motty P.p,a.ki.1, 
AMasSARI vedi Mafia, 
amaro Amatzy& altri, 
AMATTIAL- Vedi Marco, 
AMAZZARE 
AMAZZATA 
AMBASCIA è 
apasciaTa, e quivi, 

Ambalciata » cioè Ambafceria 

Ambafciadore . 

Ambalceriar Aggiugpi . 

B'Ambafciadore è conciliarore d’Amici. 


# 


viatra’ Prencipi! 8 è allomigli 
Rufiano, Tal Melsage.anan ito n 
a * Ta. Mefsagg. 
szasianv’na di canallo j 
AMUDVE, 
axucvo. Ambiguità, 


ai Difiderareye Frocurare Hono- 
da MDegnirà, a 
lo non Ambifce puoto d’hauerlo. Id. a. 
compl.339. 


Ambicione . Agciogne ;Ambitione, Fila 


wtilità due Idole de’ i, 
ca 7 i Sper. Amo 
—— ‘ambizione gli gonfi il Perto, Ger. 


Fumo 


Fumodi Ambitione, Pafcerî di fumo 
di Ampi one e i iotemente 
mbitiofo. Aggiugni. ntes 
Se fortuna gon n'hauelle voluto ambicig: 
famente l'honoresId.1.Ragg-34 
+ Ambo, e quivi « 
Ae: uo Eogambi, Inersnbi 
AMBRA» 
AMBROGIO » 
AMBROSIA + 
AMEN: 
AMENE 
MENDA» 
Asieuovi equiui. 
Ambidue» 
Ambiduo 
mer me 
menduni » A 
iero Jat, Amornus. Diletteuole, Gion 
condo, Piaccuole . 
Quel Di faultostt Ameno, Arcad.cgl3» 
in fi, 
E vede vo'huom canuto a l’ombre Ames 
° neyGer.7.613.14 , 
> Amenità di Pacfc-1d.3. Delcrit.3. 
Amenità dell'Afin.Or. 33.4» ‘ 
Axicasinnamoratasconcubina. # 
Axicoycon diuerfi fignificari,e quiui 
“Amicheuole 
Amichevolmence 
Riamicare 
Inamicali 
Nimicare» 
Inimicasfi. R 
Amicicia,e quiui le feguenti Frafi. 
* Fratellanza, & amicitia. 
Intera amicitia. 
Leggifance d’amicitia. 
Nalcere amicicia ai 
Stabile » e Diritga amicitia 
Violare l’amieitta.aggiugni 
Cordiale amicitia,ld.3 cOgn:338,c quiui, 
Intrinfeca amicitia, La 
Legame faluifimo d’amicitia.Or.6,1, 
incolo d'amicitia.Or.26.3.% 
A MIGLIA[A » x 
a wire a Mille. vedi Mille. 
AP MINVTO è_ 
amista. amiftade, 
AMMACCA REL 
AMMAESTRARE + f 
AMMAGLIARE» vedi Maglia,Magliato, 
AMMALATO + AgGIUSnI » A 
ammala're i lignificaro di corrompere a 
‘ inferrare, : 
l'altrui Malarie hanio ammalato an- 
‘cor Noi.Galat.34,1, i 
axaria‘re ammaliato » 
AMMANATO» on 
ammanto. Nome-aggiugni ». 
ammaorat i» : 
——__—_—jSiÉ nozze fpoglie 
S'Ammanta a e cinge al crin ruuido velo 
Geruf:7.17 — * bi 
AMMANTELLARE Coprite, Palliare . 
L'vitimo fuo penfie: fà d'ammaantellare 
S le fceleraggini del fuo Miniftro col 
mio palele vicuperio, Td.4.Preg. 205. © 
ammarteLLaTo.cioè Travagliato di Paflione 
Amorofa . î 
Perche fù l’ynose l’altro Ammartellato 
D'altroche d’Amorofo ftruggimento » 
Orl. 1.16.53» . 
ammascuzransi Ta Mafchiin 1.3,2, Veftirfi 
io Mafchera. 
AMMASSARE » 
AMMATTIRE « ERE 
AMMATTONARE. A3ZIUINÎ « 
° Ammattonara d’vna pietra viua, 
Era la Piazza.Orl.2.8.4. 
Edi Morti Ammatròna la campagna.Osh, 
2.28 55. l 
AMMAZZARE» Aggiugni. 
Ammazzarfi,per faticarfi tropposne] qual 


A M. 
femimento fi legge. : 
Per hauer luogo ogounfi (penge, e Am 
mazza, Orl.4.20.14. 
Ammazzadore: Brauo:coltelladore . 
Anzi fe quello Ammazzador di.Cacco + 
E quel Brano di Troia non s’adira 
Dirò,che Orlit.6.2: 
AMMazzamento, vecifiane + Congliam= 
mazzamenti dî canti huomini.Ork1.1. 
Con lerubberie, congli inganni con gli 
ammazzamenti. On. 33-3«1» 
AMMEN 7-2 
AMMENDA; equini 
Menda: Mendo.. 
Ammendamento, ammendare , ammene 
dorli * i 
Emendare 
Rimendarfi 
L'efocutioni fona 
Fare l’amenda 
Fateogni amemda, 
In aménda . 
In luogo d’amienda del Peccaro commel. 


CH 

L'ammenda de? Danni dati. . 

Per ammenda del Misfatto . 

Venire a Mifericordia,& all’ammenda. 
AMMENTARE i 
AMMETTERE. Ritenere, approuare,voce lat. 

Parendoche la Penfione folle iniqua è 
ponla vollono ammettere. Mate,Vil 8» 


Arisenere » Introdurre, Forfe , che voi 
pon folti ammefi nella Provincia. Or. 
go» i.2.ACCEttati 

Chicler quetti audienza;% al cofpetto 

Del fa'nofo Goffreddo ammeffi entraro », 
Gerula.60, * é 

AMMINISTRATORE aggiugni — 
amminiftratione de'lor Regni.Or.52,4.2» 

Nonconteni dell'Amminiltracione pal. 
fara: Or.39,6.1. 

AMMIRABILE 

AMMIRAGLIO 

amuanva, fiere ammirando in cafa,e fuori, 
honorando.Or.6.5+ 1. 

AMMIRATIONE è 

ausioniaze dar Moglie. L'ho configliato ad 
ammogliarne qualcheduno Id. compl. 


303. 
ammoLare, 8 ammollire 
AMMONIRE, © QuUIUI 
AMMONIMENTO , 
ammonizione » 
AMMONTARE 
AMMONZICHIARE 
asmornare» Infertnarfi. aggiugni vfato in, 
* fignificato attino, 
* Ma fel'Infernal Pefte vna egra mente 
* auulensch'ammorbi ,Infectisod aunelene. 
Fut.3 1-4 ) 
AMMORBIDARE » 8 ammorbidire 
AMMORTARE3B2 AMMOrZAre è 
AMMOTINARSI. Facere feditionemi: Bè 
rio di Moltitudice, & di Soldati. 
Bllendofi vn'altra volta il Popolo ammo» 
tinato.Or.a. 1.8 ©O1.12.7.2. 
ammotinamento.Sedirde,Senz'alcun tumule 
tone ammotinamento,Orl.22.3,2. 
AMMVSARE è 
amuvrireaggiugni ammutire perder la pa» 
rola,ò pertumore,vergognasò per {pa 
uento. Î] pouer"huomo ammuti per va 
poco.Id.3.Piaceuol.444 . 
Perche s’ammutiffe ogni lingua, che 
ofaffe di ragionaresId.3.Lod.177. 
voce prima d'amare « : 
amorazzo. vedi alla voce feguente, 
amore.E quiui diuerfi fignificari. Defcrittio» 
1 ni,emolti Epichettiye Frafi, 
denaro, Peline accecatrice dell'Animos 
Co 
Accendimento d'amore. 


Accidenzi d'amore 


A M. 
Ito,e Nobili AI 

AI ile Amore 
Amore,e Beniuolenza 
Amore, e Gracia, 
Amore, &; Honore, 
Amore dagli occhi accefo 
Amor Proprio» 
Amore, etenerezza, 
Amore Torepidito nel cuore 
Amot tenace, € forte 
Amor Ardeore 
A nor vitiolo. 

Ben: & Amore. 

‘’Branche d’ Amore 
Buoo Amore. 


atene d’Al 
Canco ifcibile Amore 
Gandiale Amore . 
Diletteuole Amore 
* Difavventurato Amore 
Dishenefto Amore 
Pilordinato Amore » 
Difpluto Amore 
Dolce Amore» 
Fallace Amore 
Fedeliflimo Amore 
Feruente Amore 
Fiamme d'Amore 
Fiori,Fronda»frutto d'Amore 
Focofo Amore» i 
Folle Amore. 
Forze d'Amore, 
Frarernale Amore. 
Fuocod’Amore. 
Grandiflimo,e Perfetto Amore 
Honeito Amore 
ndifolubile Amote 
finito Amore. 
Joguonenole Amore 
inféparabile Amore 
Intero Amore 
Intrin[eco Amore 
Irretito d’Amorea 
Lacci d'Amore 
Lecito,e Degno Amore 
Lungo Amorc»s 
Lubi hceuole Amore 


nifico » 8 alco Amore 
‘ Male d'Amore 

Nefario Amore 
Nobile Amore 
Nodo d'Amore 
Nouctlo Amore. 
Occulto Amore 
Paftione piagcuolillima d'Amore 
Per mio; tuo: luo Amose i 
Per Amor di Me. 
Per Amor di lora. 

Per Amdte,e non Per forza . 
Per Amor di Dio 3 
Perfetto Amore 

Piaceri d'Amore 

Pietofo Amore 
Rete d'Amore « 

Saerta d'Amore 

Schito d'Amore . 
Sciolto da'lacci d'Amore. 
Sconuencuole Amore 
Segreto Amore 

Singolar Amore 

Smaniante Amore 
Smifutato Amore 
Sollicitudini d’Amore. 
Sommo Amore 

Souerchia Amore/ 

Stabile Amore 

Soggetto ad Amore, 

Tenero Amore 

Tepido Amore, 

A Vera: 


ur 
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Verace Amore 

Vile amor d’Ancille 

Wifchio d'Amore 

Viuace Amore 

Vicime Dilettationi d'Amori 

Vltimi Termini d'Amore 

Volontà, & Amore, 

Vianza consertita în Amore, 

Amori,Innamotamentislalciuiesfe Tracteni» 

menti amorofi + 

Animi diuifiin mille amori. 

Eaiuolofi,e vani amori + 


Felici ameri 

Furtivi amori Da 

Giufti amorì 

Iofelicì amori 

Vani Amori 

Veri Giuftise fanti amori. 
Frafi del medefimo. 

Accecurfi del proprio Amore 


Accenderfî d'Amore 
Accender fiamma d’Amare. - 
Aaccenderfi nell’Anima fuoco d'Amore 
Accenderfi d'occulto Amore * 
Acquiftar l'Amore; e gratia 
Amat d'Amore 
Amar pet Amore . 
Amarfidi buono » e grande Amori 
Ardere d'Amore i 
rendere ad amore 
icciar l’amore 
Cadere dell'amore 
Compiacere del fue amore 
Conofceret fiori d'amore. 
Conofcere l’yItime dilectationi d'amore 
Conolcere gli vitimi termini d’«more , 
Confumarfi turto nell'amore 
Continuare l’amore, 
invertire l'amore in mertal’odio 
lar compimento all'amore 
Donar*il fuo amore 
Dilcioglierfi dall'amore 
ETer cortele del fuo amore 
Effer male dell'amore 
Far'altruî fignore del fuo amore 
Goder del Jor'amore 
Guadagnar l'amore 
Hauer l’amore 
Mauet l’amordi; 
Incàpeftrarfi d'amore; 
Incapeltrarfi ne” lacciuo” d'amore 
Intepidirfi l’amore 
Morir d’amore 
Molriplicarl’amere 
Negare il fuo amore 
Perder l’amore la fede 
Porre amore 
Por giù l’amore 
Portar'amore, & honore» 
Porta:’amor'e Beniuolenza 
Pregare d’amore 
Prender piacere d'amore 
Raccenderfi l’amore 
Raffreddarfi l’amore 
Richiedere d’amore 
Riuolgere ad altrui l'amore 
Riuoltar l'amor'in odio 
Salutard’amore 
Scaldare il petto d'amore 
Scparar l'amore 
Spegner dal cuor l’amore, 
Star meglio dell'amore 
G:riagere l'amore 
Torcere l'amore inodia 
*Trarre l'amor del cuore 
Trasre,f adefcare nell'amore 
Trafmutar l'amore in odio 
Venire in Gratia,& in Amore 
Viutre in altrui l'amore. 
Volzere ad alerui l’amore» 
Aggiugni. Amore non nafce fubito1 ne fubi» 
o fi fagrande, ma yuol Tempo e Nori 
mento Conuiu,1g» 
E ic taluolka auufencil contrario, s'addita 


A. M' 
per miracolo, 3 
O marauigliasamor ch'a penî nato —— 
Già grande volase già trionfa armato, Ge» 
Sult +47» pet; 
Amore nafce d'ocio; e finutrilce d’oti@ 
Ei nacque d’otio,e di lafciuia humanas 
Nudrico di Penfier dolcize faaui,P.p.3.1, 
Amote è accompagnato fempre da Gelofia + 
5’Amor veniffe fenza Gelofia 
I'non fon Donna nara 
Lietacom*io farel«Canz. della Giorn.vit. 
Amot'è Fuoco,e Gelofias® Ghiaccio. 
N'arde il Maritose de l’amoril fuoco 
Bendella Gelofias'agguaglia ilGelo.Ger. 
mir, 
Ardod’Amore, cagghiaccio in Gelofia 
©Orl.112.28. : 
Ardere di Gelofia ancora s'è derrosperche la 
troppa Gelofia accende l'amore come 
fa la Neue la mano » 
D'Amorydi Gelofia:d'Imidia ardendo,P. 
P.5-3» 
Amore non fi paga fe non con amore. Sper. 
cura famil 
Amor di Donna è l’vltima velte , che fi {po- 
glia i) Sauio,Id,3.l0d.177. 
Amores'’intepidilce fenza lo ftimolo della 
lofia, edel Timore. 
Sapendo ben » ch'al fin s'inuecchia amo» 
ree 
Senza quefte arti,e disien pigro, e lento 
Quali Deitrier, che non veloce cora 
Se non ha chi lo fegua; è chi] precorra » 
Gerul.5.70. 
Amor'è Malattia dell’animoe ficaccia, c 
fcalda con nuouo amore, 
Da l’wn sì fcioglie,e lega a l'altro Nodo 
Cortal’ha quelta Malatia Rimedio 
Comme da fe fi trahe chiodo con chiodo, P. 


Piro 
Amore è vn ardor cieco,che priua l'huomo 
delconofcimento. 
Orefrigerio alcieco ardorsch'auampa 
Qui cra mortali fciocchi, P.p.x.canz.s. 


Amor'è vn dolee amaro: perche ha cogiunti _ 


infieme il Diletroye*l Difpiacere. 
Rane non è.ch'è dunque quel ch'io fen* 
è 
Mav'egli é amor, per Dio » che cofa è ,ò 
quale è 
Se buon',onde l'effetto alpro,e mor:ale? 
Seria, perche m'è dolce ogni Tormento ? 
P.p.i.61L 
Amore hora è cieco,hora vede troppo, 
Amosnc'horciecoshorArgo,hosa ne vela 
Di benda gli occhishoza ce gli apre,e gira. 
Gerf.2.15. ART 
Amore fa veder Torto,cieè abbagliagli oc. 
chi dell’Intellettose del Giudicio. 
e echiî te n'inganna amore, 
he fpello occhio ben fan fa veder tarro, P. 
p.i.tob. 
Amor mioztuo, fuo: voci di carezze, e di lu- 
fioghe,come ben imio,cuor mio, &re, 
A +’i fuo amore tolfe 
Aquelch'il fuo figliuo! tolfe ad Euandro, P. 
Ps. 
Allertare In amore, 
Mentre in valguila ll Caualiert'alletta 
Ne l'A.nor fuo infidiof: armida, Ger. s. 1. 
Audarcinamoresdicefi d'amimali defiderofi 
delcoim. 10 
Van Je Tigri in amore, i 
Amail Leon fuperbo.amin,1.1:6, 
va le fiere in amor per le forcite. Or), £. 
24.5, 
Affentio, e Mele d'amore. Dolcezze, Bs Pale 
fioni amorole + 
Ahi crudo Amor,ch'egualmente n'ancide 
L'Aftentio,e'l Mc),che infra Noi difpenfi . 
. E d'ogni Tempo egualmente mortali, 
€ngon da re le Medicine, ei Mali. 
Cure lafciue d'Amore 
Altri io cure d’Amog lafciue immerfo 
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Idolfifatciavn dolcefguardo, vuRifo 
Ger. 
Deftare amoresche dorme, 
E Defto amor doue più freddo Dorme 
Hauriawgli atti dolciflfimi, ci fembianti ! 
Ger.s,63» EA 
Efercitare gli amori, e gli odij... 
Hora gli amori efercitando s horgli odi] 
Ger.16.5%» î 5 % 
Farel’amore-Vagheggiar Donne. Alcuni pa: 
lefemente fanno l’amore, : 
Altri tengono l’amorcelaro. Amin. 2,2 
Melsag. 16.1, x 
Furie d'amore» 
———NIimolito,e punto . .., 
Dale furie d'amor più non afpetta.Gerufi 
6.89. 
Legirime amore,cometra Moglie, e Ma$ 
rito. .: , 
re cofivada _ 
Chiunque amor legitimo (compagna » P. 
1.2. 
refo d'Amore . 
i Reftò Prefo d'amor» che mai non ftrinfe. 
Laccio di quel più fermo, onde lei cinfa, 
Ger.6.57. ' 
Rifpondere in amobe.Id.:, compl. 147, 
Sincero,e faluteuole amore, @r-37.4. 
Scelerato Amore» canace» 2; 35» Incelluo» 
lo. 
Sete d'amore. amorofo diffiderio. 
Cofi coftei che de l'amor Ja fere 
Onde l'Infermo cor'è fempre ardente 
Spegner ne l’accoglienze lionefte, e liere 
Credea Geruf.6,110: 
Vezzi d'Amore» 
Ma ritrofa Beltà ritrofo core 
Nonprendese fonoj vezziefca d'Amore. + 
Geruf.a.30, . 
AMORAZZO » 
AMOREVOLE. 
AMOREVOLEZZA » 
AMOREVOLMENTE + 4 
amoroso, Amorofamente,e quiai » 
Amorofo ardore. 
Amorofo Defio » 
Amorofe Donne. 
Amorofe Fiamme 
Amoroli Eferciti] 
Amorolo Piacere 
Amorole catene 
Amorofa Dimeltichezza 
Ardere d'amorofo difia 
Ardore amorofo 
Amorofo Veleno 
Aftutiz amorofa . 
Atti Piaceuoli, & amorofi 
Baciares 
Cancare 
Congiungerfi 
Guardare 
Sollazzirl 
AMMORTARE » 
amrio,amplo, e quiui , 
Ampia Heredità 
Ampia Licenza 
Ampia Materia di fauellare 
Ampia Pianura » 
Ampie Pofleflioni, 
Ampie Promelle 
Ampi Campi e 
Ampiezza. 
Ampiamente. 
Ampliare » 
AMPL£SsI » voce lat. Abbracciamenti, voce di 
verfo, & vlata nel maggior numero. 
Lignoff» craddoppiò gli vitimi Amplef» 
-Ger,12.26, 
ameLiricare com arte,Or].15,2.2.ETaggerare, 
Amplificazione di Reame,Or.89.10. Lacs 
crelcimento. 
amroLca » Ampolletta .' 


È Amorofamenite * 


AN. 
AN. 
ANARTI 
AMATOMIA-M*mbrorsmm [nciffo. 
Fare Anatomia di corpi humani, $per. Re 
chor.133-2. 
ANATRA. 
anca Sciancato, 
Ancue.Ancora. 
ANGELLA» 
ascii. Ancidere voce di verfo. Vecide , ve- 
cidere, 
Ahi crudo Amor,ch*egualmente n’acide, 
L’Aflentiose’! Mel,cht cu fra Noi difpenti. 


Gerui.4.ya, 
Anco.ancora, 
Ancona, 


axcora. I! ferro da fermar la Naueye quiyi, ‘ 
Dar l'ancore a fondo. 
Gitarl'ancore, 
Vacinate ancore, 
ancora.E quiui, 
Ancie 
Anco 
Ancorache 
Ancusche 
Ancoche 
Ancyvpi. 
Anvamento vedi alla voce feguente, e quini 
diucrii juoi fignificau, 
Andare — 
Aodamentî , 
Andira- Nome 
Andato, 
Andatore, 
Andacura , 
Andiro. 
*Tranfandare, 
Traivanno. 
Le Frafis 
Andare a Diletto 
Andarti addolfo 
Andare a fronte fcopertà 
Andare ad Hotte 
Aodare alle femmine 
Anvare Alato. 
Andare a Pian palo 
Andare alla (econd 
Andare atomo 
Andare auanci, 
Andar Bene 
Andar «i Bene in meglio < 
Andar di Briguta 
Andar Dietro 
Andar Dietro palo palla 
Andar di Mano in mano. 
Andare il fatto 
Andare la Bilogna 
Andra alti {meate 
Andare d’vna io altra 
Andare in contegno 
Andare in giù,e’n sù 
Andare 1n0a0zi 
Andare la cofa 
Andando le cofe in guifa che 
Andare in perditiene 
Andate in zoccoli per l'afciutta, 
Andarne la viga 
Andate per la memoria. 
Andare pet l'animo. 
Avdar più oltre 
Andare vn Pailo, 
Andate topra fe 
Apdur fotto il Sole, 
Andar sutto folo 
Andare, andate 
Andar via 
Andare via,andate via 
Bene andarc,c bene agrivare 
Chi Andava, echi venia 
Hauer doue Andare 
Hauer Poco Andue 
Laferamo Avidare 
Lafciar'andarescioè di mano 
Lungo Ansaciaiuug o andare, 


A_N. 
Dopo lungo andare, 
Male andate cola 
Andarfi a ripofare 
Andarfi pe’fatti loro 
Andarfi Rauuolgendo 
Andarfene, Partiti. 
anpaone » andito lungose ftretto via fenza 
vicitat altri lo chiamano quello » chei 
latini dicono Atrium 
aneLLo. Anellaye quini 
Anello fenzo Gemma 
Belloze Ricco anello 
Caro Anello 
Gambo danello 
Pretiofo anello , 
Ricco anello. 
Anelieno 
Inanellato, 
Axio 
ANETO 
ANFANARE Anfanie, 
ANFONSO. 
Ancasiasvoce greca,cioè Penfo,Grauerra, 
Gabella,Impofitrone. 
Tolgafi ogni forte d’Angaria.Orl.450 6, 1, 
ANGARIA RE: 
ancsLo,angelo Guardiano,e quini, 
Angiolo 
Angolo. 
Agoeletta 
Angelico, e quiui , 
Creatura angelica 
Natura angelica 
Rifo avgelico 
Vifo Angelico — 
Vita angelica. aggiugni 
Angelo cuitode 
L'angelo,che già fu cultode eletto 
Da l'alta Proutsentiaal buon Raimondo i 
Ger.p.80, 
‘ANoIÒ 
ANGULO, 
anconia.vedi quì fopra agonia; 
ascoscia.augelciolo.aggiugni 
nofciarfi. Grauemente angofciando» 
i.Or.a9.11.1, 
angve. Amgais Serpente, 
Punta poi nel Tallon d’vnpicciol’Angue, 
vocedi verlo.P.p.1,canz.3. 
Peitifero angue,GeruL.8.70, 
Piaccuol'angue.Ger.1.8;, 
ANGVERSA 
ANGVILLA 
angvinaca» Aggiugni 
Anguinaglia, 
E dietro jo pafsò per l’Anguinaglia.Orl.s, 
13-17.C 19-15» 
ANGvLO. 
ancvsro,Searfo:ftretto, — 

Anguitose icarlo WwemioyGer.r,s2. 
ANGYSTIA-Lat, Asgaffie. Anger.e per trasia» 
zione Bilogno,Penuria, Necesità, 

Eilere iu anguttie. [d.0ff. 127. 
Ritrouarfi 10 Anguttie.ld4. Difel,s62. 
Apguttiaresanguitiarfisangu'trta . 
Nacqui Pouero;Morrò pouerò » enon me 
n'Aoguftio Id.a.compl.355. 
Per vederlo Auguftiuto dalle forze di &ce 
Id.1i.Negot.97» 
anneLarE voce lac. vfara più in verfo che in 
Prola. 
Fumar gli vedi, & anhelar nel corfo, Ge 
tul,10. 15. 
Pulucrofo avhelaote,è in vilta afflitto Ge- 
tuf. 5.86. 
Stauano aflife dall'altra Ripa Affaonate,& 
Anhelani,Arcad.i’rol.}, 
ANTCE 
anima Armatura Thorax, 
ansqma.Spiriro, vitase quiui le feguenti locu» 
rioni, 
Accender l’Anima în Furore. 
Accender fuoco d'amore nell'anima 
Acconcia:ti dell'anima 


A N. 
‘Aiutarl’anima con osationi 
Anima mia Dolce. 

Anima lordata nella Bruttura del Peccato 
Anima fmarrita 
Anima fuiluppata dalle tenebre terrene 
Anime Cittadine del cielo 
Anime Chriitiane » 
Anime Dannare nel fuoco Penace 
Anime ricomperate del pretiofo fangue di 
Chrifto . 
Aprire l’anima. 
Cacciar l’aniuna del corpo 
Dare l’Anima al Nemico 
Difporre l’anima ad amare 
Anima mal Difpofta 
Eternitàdell’Anima 
Gratiola Anima 
Huomad'Anima 
Jo Anima,e’n corpo 
Nobile Anima 
Per l’Anima de*Morti fuoi 
Perder l’Anima» 
Pocentie dell'Anima 
Riceuere l’Anima 
Render l’Anima a Dio il 
Render l'Anima a) cielo 
Schiaotarfi l’Anima delcorpo 
Saluar l’Anima 
Seruare l’Anima immacolata. 
aggiugni, Anima Dannata, Perfona furiofa 5 
Diabolicas Terribile, 
A'braccia aperte andana, e (capigliata 
Com'vna furiasò,vn'anima dannata. Orl. 
219.7. 
Anima Nata:Anima Viua,in compagnia dels 
la Negatiua,cioè niuno , 
Giugne » € non vede ancor” Anima nata 
Ot11.1.5.4.3. 
Na denuo vi trouaro anima. viua. Orl. 1.57 
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Anima Riuolta a Dio, 
Hor,ch” aldritto camin |’ ha Dio Rimoltas 
P.p.Lar. 
Anima Schiua, lontana da ogni atto vile. 
Anima non porca d’infamia Schiua 
Voci fentir di (corno ingiuriofe.Ger.s.sr; 
e 10.30. 
Anima ficuraycioè Intrepida, fenza Paura. 
E dice contra ’l ciel parole altere. 
Da [pauétar’ogni animaficura.Orla.6.320; 

Anima veltita » ma non carca di noftra Hò- 
manità,nò oppreffa da Paflioni carnali» 

O afpettata in Ciel Beatase Bella 

Aaima,chedi noftra Humanitare, 

Veftica vai;no n come l’akre carca, Pet. pi 
1.canz.a, 

ANIMALE,® quiui, 

Animaleshuomo grolfo,fenza Giudicio 
Animale aereo,acquarilesterreltre, 
Animal Bruto. 

Animal Nuceuole,Nociuo. 
Animal Saluatico 

Animale fenza Intelletto 
Animali volatiui 

Diineitichi animali 

lodomito animale 

Infenfaro animale 

Nobili animali 
Rational'animale. 

Aggiugoi , animalene parlando di Perfona 
s'intende digrandezza fmifutata e fenza 
Intellerto, 

Kor quell’animalons che s'era molo 

Vien pet lo campo, & vna furia mena, 

Che par'va fiume, è '1Mar, quand'egli è 
grollo,Orl.1-3.54. 

Animato. cofe animate s ò priued’anima ; 
Orl. 19.1. Tal. Melfagg.28,29. 

anmmo,e quiui le feguente voci, è locutioni, 

Ammofità. 
Animolo 

Animofamente 

Autmare. 

lnnanimare 

In 





I 4 A N. 
Innanimirfi , : 

Le locutioni,é gli aggiunti, 
Animoy niglior parte dell'huomo 
Animo adirato 
Animo adirofo 
Affertionise Paffioni d'animo 
Altezza d’animo 
Alciero animo 
Alto animo E 
Amatitudine d'animo 
Animo da coneraria fortuna abbattuto * 
Animo cauallerefco più Mercamile ‘ 
Animo crudo à 
Animo Donnefco 
animo ImperuerlatoyeTirannele 
Animo Netroste Intero, È 
Animo occupato d’anfietà 

Animo Pien d'Ira,e di mal Talento 
Ad animo Ripotato * ' 
Animo Rom.e fenno atheniefe 
Animo Turbaro! ©‘ ° 
Animo Varia‘ 

Ardor d'animo 

A tinto animo 

Buon'aniino 

Cecita d'animo 

Con animo —* 

Con l'animo 

Courro all’'animo 

Giegsulo animo * 
Delibéraro animo 
Diritto,e Buon Animo! 
Difpoito Animo —* 
Faticofo auimo 

Fellone ammo 

Femminile animo 

Fermezza d'animo 

Ferigno animo 

Feruòrd' Animo * + 
Fici'animo 

Ficuolezza d'animo 

Forte animo > 

Forze dell'animo 
Fraceliduole animo 

Generofo animo —* 
Grande + c liberale Animo 
Ioigoatione d'animo —* 
Indassabile animo 

fnfrero animo 

Liberale anuno : 
Eibero,e tranquillo animo 
Lieto animo > 
Magnifico animo 

Manfucto animo 

Morbidezza d'animo 
Nobile,grand'animo 

Nobilta d'animo —* 

Paffioni d'animo 

Paticnte animo * 

Piaccuole animo 

Pover'animo * 

Poucra d'animo 

Profondita d'animo 

Puntare d'animo * 

Puto, è frargllcuole anime 
Purica d'animo id 
Reale Animo 

Ripolato animo 

Ruggine d’anime 

Sicuro animo 

Smaruito animo 

Sollecictudini d'animo, 

Tutti d'an’animo, ed’vna concordis 

Tutti d'vu'animoze d'Yoa volo: ba» * 
animi acceli-cioè d'ira È È 
14 acc fi all'inonore 
Auuni apertiyo Liberi 
Anni avuclcnarivaccefi d'Ira 
Auimi bet dilpolti 
Aumienfi.ti di fù perbia 
Ain dtetti a inalle AMOTE 
Anti torcise coltaoti 

Aubni gentili © 


Anima non finali alle fortute 





AN, 
nimi non temperati 
Aaa occupati d'Avaritia . 
animi pregni d’odio,e di (tizza» 
Cattivi animi 
Fortiflimi animi ca 
Grandi»fortise coltanti animi 
Virili animi. È 
finimo accompagnato col verbo , 

* accecar l'animo © * . 
Andar l’aniuio;Non mi và l'animo + 
andar per l'animo 
aprire l'animo. ‘ 

Cader nell'animo 
dere in animo 
Cambiar l'animo 
apere nell'animo 
| esi coll’animo 
Dorrere nell'anime + 
iminuire l'animo’ 
Dire con l’animorcioè di cuore + 
Pinzzare lavimo dà. 
nerare in anima , — 
far nell'animo. 
Edfercall’animo-hauer in Penfiero 
Eilere all’animò, Piacere: * s 
Efleie all’animo, Hauer caro 
ElTet contra l'’animio.Difpiacere » 
Effet di piacere all’Animo : 
Etre nell’animoscioè credere 
Fermare l’avimo , PO 
Pei l'amma 
Lar l'animosfarfi amare 
auer'animo-ardire» * 
Hal ftabimo grande,e liberale | 
Hauergrand'animo contra di N.cioè delie 
derno di vendetta» e 
Hauer l'aùimoycioé il penficro 
Hauer l’antmoscioè l'affettione 
lager l'anime dilpolto' 3 
‘quer l’animose’) penfiero . 
Hauer nell animo ciò che fuonano le pae 
role © ©. 
nchinar l'animo 
inchinarfi l'animosà 
Jotiammar l’animo,cioè d’Lra 
Jororbidare gli animi. * 
gure l'animo 
etrerfì in animo 
Muouer l'animo + 
Mutar'animo in contrario 
sd l'animo “a 
urarfi d'animo, l 
Pendere in avimoscioè inchinare 
Pregare l'animo mei: 
Pigiiare gli animi, farfi amabile 
Pigliar agimi Iunamorare © * 
Por l'animo;l'atfertione 
Por l’animosl'amore,e la fperanza 
Por l'animo allè parolesconfiderare 
Porre neli animo : 5 
Puagere amaramente l'animo 
Reggere con vini forza l'animo 
Riencrare nell’Aniino Ln grazia 
Rimuouer l’amimo da &C ! 
Raotuzzarli l'animo © 
Ripredder l’animo,Jo fpirito 
Ritomar l'animo i 
Riuolger l'animo 
Scoprit l'animo * 
Sotterugli l'animo 
Toccurl’anino, 
Torre dell'animo 
Trarre l'animo a fe 
Turbajl'animo 
Turbara l'animo 
Veder l'animo,e’] cuore 
Venire dall’animo 
Venji nell’atinmo 
Volgere nell'animo 
Vicirdell'animo.' * i 
Aggiugni. Gli At efteriori, e'l voltodi. 
moltrano l’intrinicco dell'A mino. ' 
Perche non gli Aria’ .lieg «za 1 scoti 
Di fuor fi leggercome dentro andpi.Psys 1.88 


AN. 


Altezza d'Animo.Or..4.2. 

Animo d'amorribello sarc.Prof.4. 

Animo addormétaro,e fonnacchiofo.Gal.4.8 

Animoabietto,t: effeminato.Orl.10.3.1. 

Animo guetrieroyGeruf.1, 1, 

Animo giatost Ricordeuole. Or.17,in p. 

Anjmo invitto,& inuincibilesOr.4.1. 

Anmovfaro Or.28.3.1. 

Animo vile.Or.20. 

Animo vinile-Or.g 

Ani.ni bencompolti Galat.z;.a. 

Agimi noftri , pieni di caverne da nafconder 

rele tue Paflioni Id.1, Negot.1os, ' 

Baitar l’animo.Or.45.2.1," ù 
Candor d'animo, Id.:.compl.123. 

ipreflion di animo, Id. r.Ring. 376. 

ranchuzza d'animo Or.s 6, 
Grandezza d’animo.Galar.1,2. 
Guadagnargli animi. vff.con. 1. inp. 
Imprimer nell'animo.Ig.1' Rag.40. 
Imuileco dell’animo-Id.3.Defcritt.3 4 + 
Prendei gli animi,e farfi ben volere. Gar 
* latina. pe A 
Ricordéuole animo.Or,17,in p. 
Sicutezza d’animo.Galar.1.2, 
Sonnacchiofo animo, Galat.42. 

Animofita offufca il Giudicio .* 

*' Mas'animofità gli bcchi non benda 
Ncillume olcura te de la Ragione Geruf. 
+03.69, © 5 lai 

ANITRA 7 

ANITRIAB 

ANNALI 
Annasane.Olfacere, _ 
'* Fotto ch’ei giugne d’ ogn' intorno Aunas 
faFur.17.34 ua 
Benederre tutte quelle cofesche voi Auna= 
fare 14.3-P1accuol.443» 
Annafare con le {pie > metaforicamente 
cercare diligentemente . 3 
Che gli vanno Annafando con le fpie 
E trouando 1 Difetti, che non haano » Or, 
2.19.$» 0 
ANIGARE 
ANNERIRE 
Anni 
ANNIGALE 
ANNIGULARE — 
Axxipareannidarfi . 
ANNIGHITIRE 
ANNiTRIRE . 
Axxivensazio.vedi alla voce fequente ; 
Axno,c Quiul s : 
* Anno di State 
Aano per anno a 
Anoo ybertofo,e largo di vittuaglie 
Buon*4nno, : 
* Domine Dalleilbuon'anno s 
Iddiole Dea il buon'auno, * 
Compietfi l’anno, © ©" 
Di quelto Anno 
L’Annoscioè l'anno pallatto + 
è’ anno'in dietro 
fial'anno.iddio le Dea ilmal'anno ; 
Col Mal’anno polta egli c(fere hoggimai; 
Mettere In Mal'anno, - È 
Viasche Dio vi Metta in Mal’anno . 
Che nel Mal'anno Metta Dio tes e lut $ 
Ognianno. LET \ 
Ogni Tempo dell'anno. 
‘guanno, Quelto amo» 
Anni, x 

* Gli anni dell’ Incamatione del Figlio di 

“ Dio. a 
Gli Anvi di Chrifto. 
Anni Domini . 
Axni della Dilcrictione, 
Axni Roditori d'ogni cofa. 

‘Antico d'Annì, 

Antica d’, Annize di fenno non Giouane 
Cento Aoni gl: pueua vo'hora. 
Comprencere gli Anni nel vifo 
Contar gli Ana, 

Da'Psimi Auais 





Difticre 


AN. 


Difcreti Anni. 
Fuggon gli Anni » 
Giouani anni 
Tauecchiare d'anni L , 
Mali anni. Iddio tijdea tanti mal’anni,che. 
Maturi anni 
Miglior’anni 
Mille anni parendogli 
Mille,e più anni, 
InMille anni 
Migliaia d'anni + 
Mifurargli Aonì 
Pieno d'anni 
Pochi Annj 
Puerili Anni 
Scemare,ò aggiugner gli Anni 
Teneri anni 
Troppi anni 
Venuto agli anni della Difcritione 
Venutone'Difcreti anni. 
Aggiugni .anni,Giorni,& Hore,cioè tut» 
to" Tempo palato» 
Ch'io vi defcriuerò de'miei Martiri 
Qua'fono (tati gli anni»i giorni, el’hore. 
Pip.iai ' 
Fiore degli anni, i 
Che quì fece ombra al fior de gli anni fuoi 
P.pa.canz.i. — 
Morto nel più Bel Fior de gli aoni fuoi, 
Orlp.a6.t. * 
Giouanert anni, 
na pr cimeli Gina fui 
on gli veftian di piume ancor la guancia, 
Geruf.3.60, Ù va 

Gli Aoni sel Pelo, in fignificato di Vee 
chiezza. 

Poco hauea indugiar,che gli anni,e"l Pelo 

Cangiauano i costi mi,P.p.2.48. 

Il Mal'Anno,e}a Rebre, 

Stàfempreconlafebre, ecol Mal’ anno: 
Qrl.feca.a. i 
anpaliCroniche 

anniverfario.Efequie,funeràle . 

anovale annualmente, 

ANNODARE ì 

ANNOTATIONE. offeruatione di ferittura.Si fa= 
rà vn libretto , per modo di Annotatio= 
ne,Id.3.Difcor.204. ” 

ANNOTARE 

ANNOVALE 

ANNOVERARELAQGIUgnI 

Annouerare fu le Dita. Vff.come 8. farmi» 
muto conto, 

ANNVLLARE.Aggiugni 

Aonullamento della Materia.Ta[ Am. Vi. 

cend.10, È 
ANNYNTIARE,e Quiui , 

Annuntiatione annuntiatrice 

Annuvcio. Nome, Nuntiatore, 

Prenuntiare  Pronuriciare, 

Aggiugoi . annunciare , Fare auvertito 8 
accorto,& in quelto fentimento dilfe il 
Poeta. 

Ma vn'annuntio,che voi fiere olfefo 

po graue,e d’vn Morrifero letargo.P.p. 
pil 

Assare-aggiugni 

Sotiando » Anfando con la bocca apena 

Orl.fec.30,31. 

qusio. dsxiusAolio di parlargli. Id, 1. Difef 
19.12 ° 

ANSIETÀ', 

ANTA'MO. 

ANTECESSORE! AMIUDATO «+ 

aNTinxa.Aggiugni.I Poeti l'hanno vÎara me- 
taforicamente per lancia di {moderata 
grandezza,e givilezza. 

Sua (quadra molfes ox arrcito l'antenna. Ge- 
Tuf.3. 16. 

Pofeto in Refta,& dirizzaro in alto 

I due Guerrier le noderote antenne.Gerufs 
6.49. 

ANTEPORRE è 
AxzIANO.E quiui » 


AN. 
Cavaliere Antiano — 
Grande,e Pollente antiano 
Vificio de pi antiani. 
anticagiia alla voce feguente . 
anTicose quini 
Anticaglia antichità anticamente » 
Soggiugni le frafi . 
Antico coftume 
antica di anni,e di fenno 
ab antico 
all'antica . 
aortica di Tempoye Giouine di vifo 
Huomo antico d’anni,e di fenno 
Per antico.anticamente 
Per antico, per Nouello. . L 
L’Anmiico;cioè il Progenicore il Primo :il 
* ceppodellacata. 
Aggiugni.L’antichità è cofa venerabile » 
8raggiugne Degnità ou’ ella fia. Tal: 
Nobil.74 5 
Rigidase fcuera aotichità.Ger.s.39. 
axTicameRa, vediquia ballo Camera r 
ANTICHRISTO . 
ANTICIPAREPPAMENire » . 
* Anricipare il Difiderio altrui con l’ opere. 
Or.36.3.2. 
Anticipare il Pagamento.Id.s.compl.240. 
Pagare avanti 1) Tempo + 
Anticipare il Tempo.Id.3.Difcor.39 2» 
Anticipavamente la pregò»che.Id.4. Preg. 
241. AU2nU tratto , 
antico,è notato di fopra, : 
Aggiugni. L'antico , il ceppo della fami» 


lia, 
1 Écceltor di Carlosche la chioma 
Con la Corona del fuo antico adorna » 
Prefo hagià l'arme,P.p.1,13. 
antiDOTO « voce Greca vale Medicina Reme- 
* dio, 
Ne più conforme Antidotosè conforto 
Dare atàte tatiche,che lo ftasli,Or1.3.7.46» 
ANTIGRADO » 
ANTIGVARDIA » Vanguardia dell’efercito.Id.t. 
Raggu49. 
Anciguardiaye Retroguardia, 
L'anuguardiaze Orlando, e Brandimarte » 
LaRetroguardia Aucifor'e Balano, Orh. pi. 
" pqbg 
ANTIOCHIA » 
ANTIPAPA » 
antipoRTO, Be Antiporta « 
ANTIVEDERE. 
ANTONIO 
ANTRO» 
anziE quiui , 
anziscioè più tolto, 
anziche ° 
ANZI che nò, 
AP. 
A‘parsio à Palmosà poco a poco. 
* Apalmoa palmo perdono il Terreno, 
Orl.fec6,61. l 
APARAGONE, [n ararione . 
2 Se tuttii Mali a Paragon di quelto 
Si contrapelan.Osl.p.7.t. 
apasso a Pallo. 
ape» Sciame di api. 
A PENA» 
APENINO, 
APERTO) APertamente 
A PELTO 
A PEZZA 
ari.vedi ape. 
APIE» 
A PIENO 
A PIGIONE 
amomso. vedi Piombo » aggiugni Calare a 
Piombo. 
Quando laTancalar le fpade a piombo» 
S'ode di là dalciel l'alto rimbombo, Orl, 
iec:3 5.39. 
Venircà Tetraa Piombo. 
Che chiulcei vanni , evenne a Terra 2 
Piombo.Fur.2+59, 


AP. 15 


A PIV beso Poffoalla ftracca » con tuttala 
Zi 
Ecorreaturta Briglia,a piu non pollo Orl. 
fec.38.24. 
APOCALISSE, © 
A POCOÌ Poco » l : 
arocrito, contra la verità catolica . Or.29. 
11 
avoLto. aggiugni « Immortale Apollo , cioè 
dio. 
Eche'l nobile Ingegnosche dal cielo 
Per gratiatien del’ immortal’apollo, P.p. 
* Lcanz.z. 
aroLocia.yoce greca.ferittura Defenfiva + 
Porta in fromeiltitolo di apologia»Id. 2. 
offer.88. 
a rosta. vedi Pofta. 
APOSTATA-Apoltatare 
APOSTEMA.E quiui s 3 
* Apoitemare,ImpoltemiresPofta. 
arostoLo.a ppoltolo,apoltolico » 
APPACIARE 
APPAGARE.APpagarti, 
APPALESARE 
ArranNaRE.Aggiugni , 
* ©cchi dell’ Intelletto Appanati del velo 
dell'Humanità.Taf.Meflagg4. 1. 
Specchio Appannaro d’alcuna Macchia. 
* TafMefagg. na. 
arrnaare, Imparare, 
apparato. Apparecchio Prouifione di Guerra 
Grandiffimo apparato per Terra,e per Mas 
re. Or.34.2.3. 
Gli apparati del Turco.Id.1.Negor. 114» 
Hor quiui in arriuando a lei s'otferfe 
L’Apparato di Morte in prima vifta. Ger. 
2401 
APPARECCHIARES® Quiui a 
Apparecchiarfi . 
Apparechiamento 
Apparechio,Nome 
Apparecchiàto. Prefto, Pronto 
Appar echiar conuirosvivande . 
Apparechiare Magnificamenre ; fplendida- 
mente. È . 
armarecciare. vedi Pari, 
APPARENTARE. 
arrarintealla voce feguente, 
APPARERE2C GUIDI è 
Apparenea 
Apparenza 
Apparenza,& Efiltenza 
Bella apparenza 
D' Apparenza,e Di Vilta + 
Di Grande apparenza 
Grandiffime Apparenze 
Hautt'apparenza 
Inapparenzi« — 
In apparenza» in coltumi 
Sozza apparenza . 
Sformata,e {pauentenole Apparenza 
Spatuta apparenza + 
Aggiugni.Appareotemente.Id.1.Rag.2o.cui. 
"— denremente. 
Ingannaro d'apparenza.Taf.caual.;.inp. 
Mafempre van con apparcoza finta. Fur, 


44:50 .. 
Apparice,® QuiuI $ 
* Apparimento, 

Apparizione , 

Apparifcente, 

Comparire 

Sparires 

Sparuro, + 

Difparise, 

Difparuta. 

arrantamenta di cafa,di Palazzo.Palazzi fu» 
perbi,pieni di molise vari Appartamen» 
ri, 1d.3.Difcor.372. 

Non v' è niuna continuarione di itanze » 
che faccia commoda forma di Ap parta» 
mento, Taf Parag.23. 

arrartarsi.A llomanadi, Difcoftarfi. Andare in 
difparte. 
Prefi 


16 AP. 


Prefi partito d’apparrarmi.Or.45+1.2. 
Per non appartarmi da Dio vn punto. Id.2, 
Ragp.o. 5 
Appartatamente.Da parte.Seer/ma. Separata» 
mente. ! 
Mi comandò, ch” io gli fcriuefti appartata» 
mente.Id.3.Piaceiol.440, 
Volendo ella apparcatamente intendere il 
cafo.Id4 Preg.zio. È 
APPARTENERE:C Quiui $ 
Appartenente,  Apparcenenze ® 
Partenere * Pertinere 
Pertenente, Pertenenza, 
Pestinentta + 
VAPPASSARE 
AFPASTARE n i 
APPELLARE, e quiu 
A ppellace 
Rappellare, 
Appello None 
Appello di Barcaglia 
Fare Appello 
Senz’Appello, 
APPENA 
APFENINO ope 
AFPETIRE,E Quiui,appetente, appetito : 
Appetito Re causllo fctolto,fe non è caual. 
cato dalla Ragione.Conuiu. 105. 
Appetitto Ardentiffimo 
Bettiale Appetito ° 
Kadere in Appetito 
Cader vell’Appetito 
Casnale Appetito. 
Commuouere l’Apperito 
Concupifcibile Appetito. 
Delta L'Apperito, 
Dettar defiderio nell’Appetita 
Dirizzar l'Appetito ‘* ì 
Dilordinato Appetito 
Fanciulefco Appetito ‘ 
Fiero Appetito 
Fietezza d'Appetito . 
Foruise l'Appecito. 
Giouanile Apperita 
Mollo d'Apperiro, 
Naturale Appetito 
Pocoregolaro Apperita 
Ralfrenare l'Appetito © 
Richiederlo l'Appetico 
Rifuegliar l’Appetito 
Senfittuo Appetito 
Soddisfare 10 ogni cola all'Appetito + 
Tirato d’ Appetito TT 
Toro Appetito, 
Traicorlo in Dilordinato Appetito. 
Apperti. ° 
Concupifceuoli Appetiti 
Corro:ti Apperiti 
Diuerfi Apperiti. 
Femminili Appetiti 
Naturali Appetiti 
Rrilizre a gli Apperiti 
Ritornato ve'primi Appetiti 
Secondo gli Appetiti a 
Torre gli AppetitiAggiugni. 
Appeuto camalcafomigiiato all'Orfo, Sc 
al Mele, 
Quando il Piacer'ha io pronto a guila 
d’Orfo 
Che dal Mel non fi tolto fi difuolga 
Poicheglien'è venutoodor”al Nafo 
© qualche (tilla ne guftò ful valo . Fur, 
Ties. 
Secondare l’Apperito.Id.1.Difel.140, 
Senfuale Appetito Or.24.$.1» 
Trarfi gli Appetiti.Id 3.Difcora77, 
amérto VOLA: 
Arrianare. Aggiugni. Appianare la via . P 
AP; ianarono e vie fcolcele e Rotte. Ge- 
18,6, 1, 


Appianò ilcolle , ageuolò I afalto + Ger. 
954. 


AFPIATTARSI,Nafconderfi.A iugni. 
vocavalier il qua] degnò in queito 


Cerchio Appiattarfi infra Ripari , efolfi, 
Geruf.6.313.51, 

Cacci te illadro,il fempre s' Appiatta 

Ia quelta fratra , e'a quella + Arcad, Egla, 
ty. 


Arriccaré,e quiui » 


Appiccarfi Appiccante 
Impiccare Spiccare 
Spicàrfi . iugni, 


Appiccaticcio » vifcofo , che s'attacca vo- 
Jeutieri, 
Pelofo, & Appicaticcio. Id.3.,Piaceuol, 
447." 
APFICCIOLIRE , 
arricriare.A ppigliarfi, 
ArmO 
ATPLAVDERI iueni 
Ogniun corre, & Applaude alla fua fortu= 
na. Id.3.c0ngr.39. 
Ma più d'ogni altro il Capitan gli Applau- 
de.Ger,7:71, 
O vergogna còmun,y' è chi gli Applaude» 
Gené.izz, Ka 
Applaufo.Allegrezza, congratulatione » cou» 
* fentimento. | * i i, 
Afcoltare con Applaufo.Or.9.4.3. 
Applaufo di dolci lode.Tal.Ro1 1,8. 
Applaufo d’aura Popolare. Taf Piac. 10.3. 
Applaufo Militare,Geruf.1.34, È 
Publio applaufo.Id.3.compl.208. 
areuicare,Applicarfi. Dicehi. 4 
Applicare Médicina.Id.t.Dife[.y43. 
Applicat Rimedio.td.1.Difelis91. * 
Applicatfi con uo l'animo, 14.3. Difel 
Difcor:347. ' 
Applicarfi alla Mercatantia.Orl.39.7.2. 
ATPLICATIONE dell'animo.Conu.39. 
afrcsen as ilarpone lare, appogiarfi. 
APPORRE,C Quiuizja pporfi. x 
Apporfi ilcibo, 

Per vn'appotre.aggiugni. dh 
Apporgliele, detto ailolutamente cioè im. 
** colpirtatorto. ‘ ' Ù 

I’non vò difputarys’ci dica il vero. 
O pur fe fallamente gliel’appone. Or. p. 
18.22, ' La x 
Apporfi, tàdovinarla, 
©Or.non m'appofi ? 
Bent'apponeiti, Amin.2.3.3. 
Il Magodi fpiarne anco relta. 
Coneurte l’arci il ver ma non s'Appone, 
Geruf.3.10. : 
APPORTARE. 
amostARe Aggiugni, 
Appoltare Barcascauallo,e fimili, sfermare, 
3l patcitosil parto, fi conuentione, 
Appoltai via Barchetta di Pelcadori. Id. 
1. Raggu. 63, n 
Appoltare»pigliar la Mira per colpire, Di» 
‘ fegnare rl }vogo, ò la Perfona da ferirlà, 
Mal fuito vn colpo tu-l'elmogli Appbfta, 
Quiu lo giunfe.Orl p. 20. 38. 
I primo colpo in mezzo” collo appofta, 
E là ferì doue l'hauca appoltato, Orl. cers 
2.26 ' ° 
APPOSTEMA, 
APPOSTOLO, 
APPRENDERESE quiui. 
Apprendere,per Prendere 
Apprenfiua o 
Apprenderfì, 
ATPRESENTARE». 
arpnesartse quivi, AppreTarfi 
Apprelfamento, 
agprissone quivi, Dappreffo 
Di Preito.Presio , ° 
AppreffosÈ: a lungi 
Tenetfì Di prelo . 
Vedere Dappie lo 4 
Fu Preflo,e 
Preslo fu. 
Preffoche, 
Pieflezza. 
APPRESTARE.A ppreftamento . 


A P. 

ATPREZZARE 
AFPRODARE 
APPROPRIARE 
APPROPINQYARSE 
APPROSSIMARSI 
APPROVARE, 
arvntare.Aggiugni 

Appuntamento » Rifolutione ,-ftabili. 

mento, 
Hoboreuole Appuntamento . ©Or.congrat, 


1.3.2. 
Ofierva l'appuntamento. 1.Difel.447. 
APPVZZARE Aggiugni, 
L’odor’Appuzza » Afforda il Bombo ; 
e’ituono.Geruf.18,84, 
APREZZO è © dee 
APRICO è 
APRIRE» 
amurte fuoi rari fignificari, equiui, Aperto, 
Apertamente,apritore,a pricura,Riaprié 
te. 
Apertura di Muro.Crefc. 2.61.felfura. 
A\PROPORTIONE, 
Più di due piedi havea larga la fronte, 
Eta Proportion poi tutto 1] Bufto. Or.p.s. 
8s. 
A'RoPosITO, Ad rem, 
Haqualche volta vo'Hortolan parlato. 
Cofe moltò apropofito a la Geate Orl.fea 
29.L 
a\rvova.vedi Pruoua, 
APVPECIO. a 
APVZZOLARE 


Aù 
Acva'rio fegno celelte,Vil.11,3, 
AQVATTARSI 
agyivoTto,condotto d'Acqua, dguedulius, 
Za Doxttina de gli aquidotti. Id. 3. Difcor. 
268. ' 


aquia A.Vecello. 
AQUILA. Città, ° 
AQVILEA Città, 
AQUILONE+ 

aguino, città» 


AR. 
aaa Arabelto : Arabico. 
araoNe.Aragno Ragno,Ragnatello: Ragnuat 
lo. E 
ARALDO. 
anncio,e Melarancioye quiui. 
Acqua d'aranci . k 
Acquadi fiori d’Aranci» 
araona:RaonasR a0nefi. 
ARA'RE Aratura, Arattro. 
arazis arazzeria.abbigliamenzi, arnefi da ca: 
mere.lat. Aulaa. i 
Ne gli arazzi n'ho vifto ynnon Sè quanre, 
Or. p. 7:14 A 
Spalliere dipinte: Palchi dorati: arazzerie 
telfuresOtl 12.4, 2. © GIO) 
arsitaIo,8 albitriose quiui. 


* Albittaro Arbitraro 

Albitrares Arbitrare 
Albicrare al Gr . 
Albitrato Arbitrato 


Arsbitro,Nome. 

—__ Eguiui le feguenti voci»e frafi, 
Arbicrio,e Balfa i; 
Colorato arbitrio 
Dar'arbitrio © 
Eilere in arbierio 
Gian'arbitrio 
Here arbitrio, 

Largo arbitrio 

Libero arbitrio \ 
Potenzase facu ltd del libero arbitrio, 
Rimettere nell'Asbitrio 

Secondo il fuo arbitrio 

Vfficiali Albitrari, 

Aggiugni.arbittio intero . 

Proueggia ben, mentr'è 1" arbitrio intero 


Ton in luogo ftabile fua fpeme , Pete 
3001 
Abito del cuore, 

Tu 


AR; 
Tu la cui fede ha feco ambe le chisvitOadé 
fi ferra, Bc apre . 
L'arbitrio del mio core.canz.16. in fi, 
Spogliar d’Arbitrio . 
Si bellascome quefta, che mi fpoglia 
D'Arbitrio,P.p.1.c202.4 
Arbitrariamente. Il quale mi, tiene ingiu- 
ftamente, & 
Arbitrariamente vna commenda, Id.a, Ne- 
.69, contra Ragione » 
arsore. Arbufceilo . 


ARCA. 
arcate del Petto. arcale di Muro + Crefcente 


"137 
arcanceo.vedi Angelo. 
ARcaTA-Vedi ATCO + 
arciisvoio. Inftromento noto. 
Cou gran furia d'Archibugi, e cannonate ; 
Or.12.30.1. — 
Palle d'archibugi. Id.1. Ragg.17. 
Archibugiero. Mife in cerra da dugento are 
chibogieri. Id.1. Ragg.37. 
ARCHITETTO. iugni, — 
architettore. Maeftri di legnam] , & archi» 
rettori.Id, 3. Difcor.26.5.266. 
Archittetura. Modelli d’Archirettura.Or.7» 
4.201.395 .l 
arcurrrave della Porta. Corrig.103,2,201,3. 
arcuvio. Arehimimm. armario dove fi con 
feruano ferieture. 
Conferuata ne gli Archiuij della fedia Apo» 
ftolica.Or,32.1,® 
ARCIDIACONO 
ARCIERO 
ARGIONE 
ARCIPELAGO 
ARGVESCOVO. 
arco. E quiui , 
Arco Bofcareccio 
Arco da Pallattole 
Difcocar l’Arco 
Scocar l'Arto 
Tender l'Arco 
Tratta d'Arco » 
Aggiugni. Stare con l'Arcotefo , metaforica» 
mente dicefi » {tar'aumuertito è delto vi. 
ilante, fu l'auuifo. 
E fempre mai conl’Arco tefo ftare 
Eteffer fempre mai cauto, e pradente. Ort. 
feci. 
Tirar d'Arco. 
Che Tiran d'Arco peggio che la Merte.Orl, 
p.10.4% 
arcata. Tratta d'Arco. 
Lungi al primo Cattel forfe vn’Arcata Orl. 
fec.10,$.ciec,5.13. 
arco di Muro, Fermix. 
anco Celefte » 
arco Trionfale. Or.12.12.2, 
archetto da prender” vccelli : 
archetto della viuola . 
Arciero, Sagittariws. 
ARCOLAIO + 
ARDENTE. vedi alla feguente voce. 
arpers. € quiui le voci, e locurioni feguenti. 
Ardente» Ardencemente » 
Ardore, arficcio 
arfione asfura 
Inarfictiato —Riardere. 
Ardere,e Diuampare 
Diuampare, 8 Ardere 
Ardere di fapere 
Ardere di carita 
Ardere dî gelofia 
ardere d’inuidia. 
atdere cioè eflere innamorato. 
Amare : Anzi Ardere 
Ardere d'Amore 
ardere oltre modo 
Ardere in Amorofe fiamme 
Ardere io 
Ardere » € confumasfi in Amore 
Arder tutto per Amore 
Arder tutto in Amorofo fuoco 
Partà.IL 


AR; 
arder di Pari amore 
Arder tutto d’amorofo defio 
Ardere d’honefto fuoco 
rg cioè infiammato di amorofo difi- 
(ero. 
Aggiugni, Ardente di Gelofia, d'fra,di furore. 
D'Ira. di celolia, d’Inuidia Ardente. Gerul. 


5.76. 
D'Ira Arfe , edi furorla terrad’elle, Fus: 
104. 
Ardore,celofia,e Martello. 
Tu tuti questi Gradi poi l’ardore 
La celofia,il furor, e’) Martello 
Si moftra eftremamente  Orl.p. 5.5. 
Arlo d’indegno fuoco, cioè d'amore ille» 
cito. 
Poi vidi Cleopatra : e ciafcun’arfa 
D’indegno fuoco, P. p. 3-9. 
Arfo , cioè di fete» vedi labbro. 
arficcio dal Sole, — 
Se foffe nato a l'aprica Siene 
Non doarebbe la carne hauer sì arficcia.s 
Fur,t9.59. 
Arfura. Incendio Amorofo. 
© fequelta temenza 
Non temprafse l’Arfura » che m’incende è 
P.p.i.canz. 8. 
annicuione.]l Puntale della fibbia. vedi fibbia 
arpimento. vedi la voce apprello . 
ARDIRELE quiula 
Ardimento 
L’Ardire 
Arditezza » 
Ardito, Nome. 
Arditamente 
Dare ardimento 
Marto Ardimento, 
Sfacciato Ardimento 
Suergognaco ardimento 
L’Ardire.L’ardimento 
Grande Ardere 
Hauer Ardiîre 
Huomo di grande Ardire 
Hauer Arditeye cuore 
Lafctarfì trafportare dall’Ardire 
Preadere, e riprendere ardire 
Sfrenaro Ardire 
Temerario ardire 
Vigorofo Ardire , 
AES tugni » Ardire,& ardore. 
In quelto Ardir'è quefto Ardore alquanto 
Tenpa per Dio, ch'in re fouerchio fesue . 
GCI.6.1% 
Animofo Ardire.Orl.p.1.5. 
Atdire » e forza, 
E consimaedo a temerario ardire 
Eftremaforzase infaticabil lena.Ger, 6,46» 
Ardire velaro da vergogna. 
> Vela i) fouerchio Ardir con la vergogna. ac- 
qui. 4:35. 
Ardire fouerchio.Ger.4.2 5. 
Ardimento terribile. 
nai si Le ardimento. 
ii entro le Mura i cori jaccia 
Geruf.3,52. aggh Hi 
ARDORE 
aRDYO 
arsna. Aggiugni. Arenofo, Campi Arenofi . 
Id.2.compl.a58%. 
ARESTARE. Vedi ftare. 
aresto.Noma. Pola, 
AREZZO, 
arcano. Machina da levar pefî, 
Da quella forza , che più in vna fcolla 
Tira, ch’in diece vn Argano far poffa. Fur. 
11.13 
argento. E quiuî Arlento 
Ariento folimato 
Arieoro viuo 
Argentaro, 
Inargentato. Aggiugni, 
Argento effigiaso » (tampato a figure. 
Le Porre d’effigiato Argento. Gerul. 
16.5 


a AR 17 
Liquido Argento , Poeticamente detto Per 
Acqua limpida , e criftallina . 
$*alcuno mai trà frondeggiante Riue 
Puto vide ftagnar liquido Argento. Géruf. 
13.60, 
Argenteria, vafellamento d'Argento. Eti 
migliori han detto l’Argento, l'Ariento. 
La pompofa Asgenteria. Id. 3. Difcor. 


283. 


ARGILLA 
ascine. Aggiugni, Arginese fponda, 


Sol'argantese Clorinda Argine» e fponda 
Sin'a] furor » che lor da tergo « Geo 
uf, 3.42. a 
ARGNONE. voce corrotta da Emioni, lat. Rewss. 
Dobbe haues'alto il lardo fu i’Argnone.Or. 
p. 63% 
arco. Nome. n 
argomenti, ferramenti , ordigni, vedi appref= 
fo Argomentare. 
ArcomenTo » Materia, etenore di fcrittura + 
O1:26.,3.1. bl . 
aRcoMENTARE,COn vari] fentimenti, e quivi 
Argomenti nelnumero del più , cioè Ri- 
medij, ferramenti » ftrumenti . 
Argomento , Prouifione , Partito. Delibe- 
rarione. i 
Argomento»facolà s Modovit, 
Argomento, fede, pruova logicale. 
Argomento, prò, e contra 
argomento fegno»inditio. 
ARGVIRE 
anovro. Aggiugni + Più tolto Dotto, che ar 
guto. Tal. lettz.a 
argutamente.Sper.Am. 29.3, 
Argutie de’ So; i. Tal. caual.37» 


ARIA è : 
Ania del vifo vedi vifo. 
aripo.Inaridirè. 
ARINTO. vedi argento, 
aRimino città, 
ARINGOATÎNGAre » 
ARISMETICA 
ARISTOTILE 
ARITMETICA 
ARITROSO. R 
arma » Armese quiui, Le voci , frafi notate 
appreffo. Armare, Armarfi è 
L'armata. Clafis, 
Gli armati Soldati. 
Armadura:atmatura 
Armeggiare. Armeggiatore. 
Asmigero, Difarmare . 
armaro:dì turte Arm 
Armi da difendere 
Armi remperavea tutta pruoua. 
Atto d’Arme 
Bene a cavallo, & in arme 
Coperto d'Armi. 
Correre all’Armi 
Efercitaro nell’Armi 
Eflere all’Armi 
Effere con l’Armi indoffo 
Effere in Arme, 8 in Guerra. ; 
Far d'Armi cioftrare 
Fatto d'Armi 
Genti d’Arme a cauallo, 8a piè 
Gridare all’Armi. 
Huom d’Arme.Soldaro 
Huom d'arme, araldo . 
Huomini d'Armi. , 
Inimicheuoli Armi ì 
Lcuarl’Armi. Proibire l’Armi 
Lucide armi 
Mettere ad Arme,& în Armi 
Muouerl’Armi, 
Opera d'Arme 
Fra lio 
enderl’armi,ci ife la 
Dalla più Fat ee 
Prode huomo nell’Armi 
Prowato in arma » 
Pungenti Armi 
Riccamente ad Arme 


18 A R/ 


Sotto armi combattendo. Amato; 

Torre armi di mano 

Tutto in Arme » & in guerra 

Vifodell’arme . Crucciofe, 

Armare. armarfi. 

Armata Claffis, 

Armargilea. 

armata generale 

armato dî {degno s di ferro »e di pietade 
Armato di ferro, edi valore. * 

Armato da fe. Difpoito , fermo. Rifoluto 
Armadurra a caualio . 

Armatura. argine,fortificatione 

Difarmare le galee, 

Difarmato; fprouifto, fenza difefa, 

Aggiugni . armedi pietà 5 arti piertoli da 
muouer compa fione . 

Con armni di Pietà fè (ua difefa. Ger. 9.84» 
Armi homicide.Ger.16,3, 

armato di fe iteffo,del proprio valore 
Quel dì fin’Arme, è di fe ftefto Armato 
Ai gran colpi selyte, e nulla paue . Geruf. 


7-98. 
Con Armata Mano. Or. Affalire con arma» 
tamano.Of.44- 1.1, 
Date all'arme,Orl.p.1 5.1. 
Fini arme. armato di fin'Arme, Ger. 7,98. 
gridar'arme arme.Gesuf.8.71. 
Huom coperto d'armi, P.p.3.3. Tutto Are 
mato, p 
Potente Armata.Geru(.2.76, 
Trattar l’Armi.gerul. 16.3. 
Atmaria. Prouiofione d'Armi, L'Armariadi 
Viniciani. Taf-Padr, 33.1. Munitione. are 


zenale, 
arse. Imprefa fegno della famiglia , della cafa 
e quiaî, Arme Addogata con diuerle Ine 
tralegne. 
Campo dell’ Arme 
Diuifar l’arme. 

ARMARIO. Serimimm, . 
Armario Publico. archiuio.Orl.13,34.%% 
Armariuolo fegreto. Id.1. conla4i, 

ARMELLINO, 

MENTO AggIUgnI s . 

RE nana « Mandra da Cavalli , 
L'Auida Madre del cuerriero Armento. Ges 

1uf.7.76» 
monta. vedi Harmonia. aggiugni. 
Ne altro fi può dic'Armonia che ordina» 
mento di molti fuoni, Sper.cur. famil. 
Horribile Armonia, cioè romore fpauen= 
tevole , ma impropriamente detto . 
La pioggia a i gridi: a 1 venti; a isuon s'ac- 


corda. . 
D'horrib “ Armoniasch'il Mondo allorda. 
Gep7.vit o 
annesse, e quiui , Arnefi dacaminare, Habiti 
— _ da viaggio. Rai 
Arnefì Belli,e Ricchi veftimenti , 
Male in Arnefe. Malveftito, 
Nobili Arnefi + 
Nobilmente ad amefe 
Pompa d’armefi 
Poutramente ad Amefe 
Rimetwere alcun’in Apnefe 
ARNO. Fiume » 
arpa. Strumento Mufico + : 
A quella Menfa Cerere» arpe pelire, Fur.7. 
19. 
Arrone 
ARRA 
ARRABBIARE + 
arranneLLa ai Girtar lontano,come fi facon 
la fionda girando» 
Prende l'A Itro nel Perto e l’arrandella 
In mezzo Ja Città fopra le Mura + Fur. 18. 6. 
E cou yna vetalba cinta ftreta 
Arrandellarfi, come vo falcicciòne ,Orl. p, 
ARRAPIRE (20,3. 
ARRECARE 
ARREDARE + 
ARRENARSI. yedi Rena. 
ARRENDERSI 


AR: 
ARRESTARE + 


axnestare la lancia. Metterla in Refta per fe- 
Fire, 
La lancia Arrelta, e fa vna Brauura» 
Come fe prefo l'haueife prigione . Orl,p.4. 


4 
E d'altra parte la gran lancia Arrefta. Geruf. 


6.39. 
anretnarsi ; Tirarfi Addierro.J] fuo contrario 
Oltrarfi. vedi al fuo ordine 8: Aggiugni. 
Si ricopre, è l’affale,Breis'Arretra, Geruf, 


pair 
Che forza è pur) chel franco ftuol s'arte» 
Lre.Ger.3.49» |. 
anri voce greca fppicon la quale fi forida» 
nogli Afni per farli caminare, 
arricciaRe, Arricciari s 
ARRICCHIRE: 
ARRIGO 
ARRIGVCCIO, . 
anrincoye quiui, artingare, Arringatore , Ar 
rin . 
Correre l’Arringo. 
Aggiugni. . 
Muitre arringo di Gloria, Ger.17.65» 
anrIscuia RE > e quivi, arrifchiarfi » Bcarri= 
fchiante 
Arrifchiemole 
Rifchiare 
Rifchio, Nome 
Andare aRifchio 
A Rifchio,8c a ventura 
Dubbio, e di Rifchio 
Male di Rifchio 
Mettere a Rifchio 
Merterfì a Rifchio 
Pericolo, e Rifchio 
Rifchiofo, _ . 
argIVARE, e Quiui , Male Arrivato, Sgratiato , 
Mifero, 


ARROGANTE, © Quiui, Arroganza» Arroganter 
mente + 

Aggiugni. Arrogarfi , Attribuirfi , Prefome» 
re 


Sarci troppo arrogante, fetutto quelloio 
m'arrogaft, che ella mi dona per corte» 
fia. Id.3.compl.zoo. 

ARRÒGERE 

ARRONCARE, Vedi Roncone » 

ARROSARE» , 

anrostiaz,Aggiugni , 

arroftire e Pillottare . Otl,p,4.68. 
arrolto , e lefso. Orl,rer.7.48» . 

aRroTA » Lagiuntà, Per Arrota all’altro 
cattività . calat.43.in fi. 

annota re, denere.come coltello, fpada 
we 


Gli hanno inconsro atrotato i ferri, e l’Ire. 
Gerul: 19.124. . 
Brando Arrotaro.Orl.fec.3,1 5» 

axrorato Mantello di cavallo, 

Leardo,& arrotato hauea il Mantello. Or}, 
ter.7.30. 

ARROVERSCIARSI » 

= Bc in verra fi ftende 
Es°Arrpuefcia,come folle Morto, Or. p.t5> 
19 

ARROZZI RE, 

ARRVBINARE: 

Annvrransi-Arricchiarfi, 

Arruffarf gli crin fopra la fronte, Orl. fec, 
44:26. 
ARRVPATO. 
ARSIOCIO 
ARSIONE 
ARSO» 
aRsvas » vedi 

ARTATAMENTE. = na 

ARTE» € fuoi vari fignificati,e quivi, 
Ad arte. Con are. 

Aiutata con 1 Arte 
ad artese con Ingegno 
Ad Arte, e fimulatamente 
L'Arte fchermita dall’aste 


Ardere, 


AR 


Con che Arte 
Con ogni Arte 
Lonmaruigliofa arte 
Lon Arte,e follecitudine i 
Porretutta l'Arte se lacura 
Vfarewo d'arte. 
artescioè efercitio, Meltiere manuale 
Efercitare perfonalmente la fua Arte 
Humil} Arre, 
Vile Ante x 
arrese Meftieri,cioè Artifti. 
Manuale Ame. 
Arre, fcientiasdifciplioa, pratica, &cs 
aste della Guerra» 
Arre Magicà» 
arte Marinerefca. 
arte Nigromantca 
Arti liberali . 
Arti Mecaniche, 
Arte, Ingegno, e Natura 
Per Natura,e Per Arte 
Arte Induftriofo 
Arrefice.Lanaiuolo 
artefici della città, 
Ererno artefice Dio, 
Manuale Artefice, 
Sottili Artefici. 
Artificio Maeftreuole. 
Arteficio della Natura + 
Artificiale Maeltria 
Artificiali Drappi 
Artificialmente,con Arte:nog vero 
Vifi Artificialmente pallidi. 
Parole Artificialmente derre 
Airtificiato. Fatto con Ame 
Bellezza Artificiara. 
Artificiata, non Naturale 
Artificiofo, non Naturale 
Atrtificio[a Piaceuolezza 
Artificiofamente mouendo gliocchi 
Canali Arpificiolamente fan. 
Artilta, o Filofofo 
Compagnia d’artifti 
Operando all’Artifta 
Aggiugni. Arte , e cura 
Tutte Jor' Arti, ogni eftrema cura 
Pofer nel viuo lume. P.p.1.121. 
“Arte, & Ingegno — 
me è ponca in vfoquanto 
Varo l'ingegno » elaseltà porca. cerufs; 


Arte, e Meftiero, 
Quella diceua , ch'era la più Bella. 
Arte, e Meltier più bel,che fi faceffe,Orl, tere 
747» 
Artes e Natura, 
Goa rod fatto a gara Arte e Natura, Oil, 
Are) cioè salle vali 
i R'Arti e’no 
L'habitoclerto. Pps sa. gita sn 
Arre far'il tutto, fenza moftrarfî. 
E quelcheil Bellose*1carroaccrefce a l’opre » 
L'Arte, che’) tutto fa , nulla fi (copre.Gerul, 


169. 

Artenafcofacol velo del Giudicio . Id.3. 

lod474. 

Arti Ingegnofe » Dilettauafi di tutte l'Art 
fe Ingegnofe.Or.7.4,2. 

Bell'Arte. 
e" con che (tudio tu") fai 


Nonacafo, a vinute anzia Bell’Arte, Pet.p, 
2.65» 


ro. 
vale, È colt 'Imper 
'etamente è coltui nato a} 

$i del Regnarsdel comandar sà l’Arti. Gesuli 


p59. 
$cher» 


AS: 


Schernire l'Arte conl’arte, Geruf. 4.t; 
Artefice Iluftre . Gerul.3.30. 

ARTERIA + 

articoci della fede. 

articoi di ferittura capitoli. &eci Id. 1. Rag- 


L 19. 
Artigiano » Oppolto a nobile&a cittadino « 
artigliani, e Popolari, Or. 39.6. 1. 
Cittadino,ò artigiano,Sper. vfur. 72.1 
articLio, Arrigli, 
artigLIERIA . Bombarda. 
Grofli pezzi d’Artiglieria.Orl.11.4.3. 
Colpo d'Artiglieria. Or.29. 5.1» 
ArTIMONE,cIOe trinchetto . vela piccola ; Di: 
werfo da timone. 
er terzaruol che Artimon rintoppa. In- 
cr.p. 
ARTISTA » 
A\RYBA,» 
ARZENALE, 
AS. 
A‘SACCO + 
A ssara’cLio. A Rifchio, 
A sbaraglio mettendo la Perfona. Orl.p.24 


su 
A fcauezzacollo. Precipirofamente: lu furia , 
alloingiù. 
Era cofa à veder dolentese pazza 
Com*a fcauezzacollo ognun’andaua. 
Otl.p.18,27,8 fec.1 4:46, 

ASCELLA 

ASCENDERE 

ASCENDENTE.A@giugni , 

Benigno afcendente,Id.2.compl.338.e qui- 
ui, Influffo d’Afcendeme . 

ascrsa, Salita, 4/cenfus, 

Per afprezza dell’Afcefa. Id.s. lament. 243» 
Taf.Parag, 16, 

ASCENSIONE + 

abauro.vedì fchifo . 

A‘ScIA 

Ascisi. 

ASCIVGARE, € quiui, Afciugaggine » 
afciugatoio, Afciutro,Rafciugare » 
Rafciuto, $Sctugatoio, 

a'scori Citrà. 

ascoLtare, equiui.Afcofrar Benignamente + 

Afcolante, Afcoltarore . 
aggiugni. afcoltare, è Notate, 
Afcoltare Inrentamente . 

Fcome Intentamenre Afcolta, è Nota 

La lungahiltoria de le penemie s Pet. pia.72. 
afcoltare, & vdire . 

To pur'Afcolto,è ne odo nouella 

Dela Dolce, & amata mia Nemica. P. p.1, 
316. 

Scoltare, detto in verfo. 

Etalere Millesc'hai Scoltate , e lette, Pet.p. 
1.C202.3» 

ASCONDERE, 

a specxo.vedi Sdegno . 

A feconda. Alla Seconda . vedi Seconda » 

A fegno, vedi Segno. 

AÎS ole: Il colpo A fghembo,ciot 4 ftri- 
cio. 
Sù l'elmo à Sghembo giunte il colpo crudo 
E poi giù feel dada {palla manca. Orpai. 
17, 
a‘sisto. apunta: a fegno egualmente a Mifu- 
ra. 
E' bel vedere i] ciouinetto ardito, 
Comediuide à punto il rempo a feto. Orl. 
ter.6.39. 

ASIA, 

AÙSIMA. 

a‘sino:Afina, 

Orecchiuto Afino 
Afino fattidiofo, & vbbriaco, cioè Huomo 
di tale qualit fatidiofa, e cattiva . 
aggiugni.afinello. 
Que fi fo] con frontesefangue » e pallida 
Su l’Afinel, hor vai: Arcad Egl.t e 19, 
Afinino. Natura Afinina de’ Padroni. Oil 
fec. 19.4, Ingrata. 
Parte,li. 


AS. 


Afinone, Poltroncione. 
Per quett’altro colpir quell’Afinone 
Di fubito da terras’è leuato . Orl.fec.10,7. 

a' sommo.a Galla. 

E’Igran cana] notando a Sommo venne . 
Orl.ter.7.34 

a‘sorte. A calo, Per ventura. 

A forre,dille quelto è il fatto mio, Orl.p.2. 
67. 

ASPADA tratta, 

ASPE è 

AspetTAREze quinisAfpettando Inuecchiare 

Tenere alcuno in Afpertare, 

Aggiugni. A{pettare a Bocca afciuta cioè con 
gran defiderio. 

Credo ch'a socca afciutta ogaun mi Afperti. 
Orl, fec.9.35- 

Afpettarione, Cofi Giouinetta com'è }la pa» 
reggiadicrido, e l’auanza d’Afpettione. 
Id.z, compl. 151, cioè (peranza di mag» 
gior valore. 

Cortifpondere all’Afpettatione . Id.4. Aus 

UCI: 3 34 ì 

Fuori d'ogni Afpettatione, Orlan.26,6.2. 
Afpettatiua, Afpettatione . Li Denari cerano 

già tpefi nell’Afpettariva dell’Armata.Id.t. 

Ditei.562. : 

Afperto. Voce antica, cioè afpettarione . 
aspetto» Faccia, Villa » Prefenzaye quiui, 

Bello d’afpetto 

Buono Afpetto 

Cangiare alpetto 

Chiarezza d'Afperto 

Gentile Afpetro 

Gentilefco Afperto 

Gratiofo Afperto 

Past nata 

mperiofo nell’afpetto 

| Miglior'Afpeno 

Mutar’Afpetto 

Nell'Afpetto 

Nel primo Afperto 

Pallido Afpetto 

Piaccuole Afpetto 

Vezzofo afpe-ro. 

Aggiugni. Afperto di Pianetta » vedi Pia- 


nera 
Afpetto di ftellesvedi ftella. 
Alfperti Benigni di ftelle. 
Venere c’l Padre con benigni Afpetti 
Tencan le parti fignorili » e belle. Pet.p.z, 
CANZ.4. 
abeani {to di Maeftà.Geruf.1.13. 
Afperto conforme al cuore.Canacc.47. 
Doice Afpetto lufi 
Diforme Afperto. Ger.4.4. 
Mentito afpetto.Ger. 4.5. falfo finto . 
Terribile, e feroce nell’Afpetto. Orl.p.2.2. 
asreTTATo,cioè Difiderato,Sperato,Promello, 
+ L'Afpectata virtù, che'n voi fiosiua 
. Pa hot frurto,che quel fiore igguaglia, 
perio 


,Ger.14,25 





" AsPIDO 4 


asr'kare. Aggiugni, 
. Che per foverchie voglie 
Si perde il ciel’,0ue tuo cor Afpira. Petr.p.iai 
canzea. 
Elicto Afpiraala fuperna fede. ceruf.a.36, 
aseno, € Quiui,afprose Dujo. 
Afpro nel Parlare 
»fpra cuerra 
Apro fentiero 
Afpro Statuto 
afpra Morte 
Afpra Vita 
afpricafi d'Amore. 
Afpramente il Riprefero. 
Viuere afpramente 
Afprezzadell’ordine 
Alprezza della Religione 
Inafprire. 
a'srron BATTVTI : a Briglie ben Diftele Or. 
fec.30.58, velocemente . 
assagcia' a. alfaggiarlî + Saggioy 


7 AS. 19 
assai: adaflai D'affai. aggiugnis ; 
affaiffimo. Effendo il concorfo prande d*= 
affaiffimi,che a lui d'ogni Banda concore 
seuano. Or. 11, 3.2, & Or.23.2,2. 
ASSALI'RE, € Quiui » 
aflalire con Pietre , 
Affalito da auaritia » 
Affalito fieramente da camale concupifeéa= 
ria. 
Affalto di Parole 
Di Minaccie, e di Brauarie 
asfalto di Riprenfioni. 
Dare l’affalto 
Dubbiofo affalto 
Fiero affalto 
craue affalto 
11 Primo affalto, f 
Affalimentosaffalitore. 
aggiugni. Lafciuo allalto + 
E l'aura le facea lafciuo affalto.Fur. 8. 36.cioè 
Jenaua alla Donna i Panni dinanzi. 
Prendere per affalto. 
E Nicea per alfaltose la potente 
Antiochia di furto hauca già Prefa ; 
ceruf,1.6. 
assatta RE + Allalite. Tanto alla fprouifta alal- 
taron Cefare,che.Orl.12,3.2. ì 
affaltare nimichenolmente. Orl.15:3.2. 
ASSANNA RE 
ASSAPERE Re 
assassivo. aggiugni, 
affaffinare . Se alcuno hauefît aflaffinatoi 
Popoli.Or.13.23.1, 
Occafione a miei Nimici d’affaffinarmi.Id. 
1.Difel.567. 
Affaflinamento, Quella horribil voce d'Afaf 
finamento. Or.44.1. 
asse. Aflicella 
ASSECA "BE l 
ASSECVRA'RE. Aggiugni, ; 
Afficurato » cioe per faluo condotto: de] 
Principe. 
Eta in Parigi ognun’Afficurato 
Che Traditornon follesò Rinegato. Orlp: 
nix 
Assenia'RE;e quiui , 
afféedio, Nome 
Aflediamento 
Aflediar congli occhi 
affediare ftrectamente 
Intorno Intorno aflediato. 
Affedio . Ciogere d’Alledio, 
Leuar l’affedio. 
Porre l’Affedio . 
Stare ad affedio . 
Venircall’affedio, 
Assegna ‘E-Alfegnamento. 5 
Aggiugni, Fare aTegnamento. Far capitale ; 
tondamento, &c. 
Non fu mai fatto alegnamento nelle centi 
fue, Id.1.Negot.109, 
alle penale a Prouifione. Nonhauendo 
alcun’ Affegnamento, nedi vitumagliayne 
di Denari-Id, 1.Dife£y63, 2 
Affegnatamente,limitaramente»parcamente, 
con paragone,Fragaliter. 
AassemsRa nese quiui,aTlembrarfî 
affembramento, Affembrea 
aflemblea. aggiugni 
è qui raccolta 
Già da varie Prouincie infieme hauea 
Innumerabil’Hofte a l’allemblea. 
cerul. 17.3 
ASSEMBRO + 
ASSENSIONE è 
ASSENSO. . 
ASSENTE. affentia. 
Aggiugni. affetarfi, allontanarfi,Partizf,Se» 
parufi, 
Dapoi ch’ella fi fu affentata dal Padre Id.î. 
Raggu.s7. x 
asseNTIO, e quiui , alfentio ,e Mele in fenti» 
mento di Difpiacere , e confolatione » 
E come è il Melt®prato cò l’afsitio. P.p.3.7 
B 20 ASSEN 
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Assenti “RE. A Tentimento, 
ASSERRAGLIA"RE + 
ASSERTIVAMENTE + 
assesta‘RE. Aggiuftare Ridurre a Sefto a Repo= 
Ja. Appeftare Seltare dilfero gli Antichi . 
E dr a Nucail colpo Afleita.Geruf. 9. 
79. 
Cesti edifici di chimere, che ne anche Ar- 
chimede gli haurebbe Potuto alleltare + 
Id, 3.lod.217. 
sesta" ro. Sitibondo. Aggiugni, 
affetate languir l’herbesimira. Ger.13.55» 
Vn fonte forge in Ici, che vaghe,ejmonde, 
| Hal’acque si ;ch”i Riguardante alfera. Geruf, 
14:74 
asserpa‘kesferitto con doppia,tt, e quiui. 
AlfettarG. Jax, Accumbere . 
Asserta‘ae,Raffetrare è Riordinare, 
ASSETTVTAZZO » 
Assetto. ordine. E quiui 

Mettere in affetto . 

Pigliar” Afetto. 

rimettere inafferto, 

ASSICELLA 

ASSICVRARE 

Assipegane, Affiderarfi , Alliderato . 

ica Continuo, Diligente, Sollecito, yo- 
celati 

affidue Pioage. ©r,127- 

Affiduità. Dilipenza, Con ognî poffibile 
Afliduità, Or1.33.6,1. Orl.26. 3.% 

Assisra ‘an. 

Asstonare » vedi affegnare 

ASSIOVIRE > 

Assisa. Foggia 

Assi'se. Impofitioni , 

assino, affife, Fermarfi, falire 

Cofi penfofa in Atto humile,e faggio 
S'AfIfe,e feder femmi in va Riva, P.ps3.7 
Poi tanto il vero fgombra 

(Queldolpeerror, ‘puril medefimo Affido , 

Pip.t.cane 17, 

assistere. Adefe. Aiutare » favorire con la 
. prefenza, e con l'opera. . 

Afiftere al Gouerno de'fuoi ftari, Id.1.Rin= 
er. $96. 

Affiltente. Prefeme. Chiedendoa gli affi» 
ftenzi, che voleffero pregar Dio per lui . 
Id.1,Raggu.a2: 

Affiitentia. L'Afliftencia del Popolo. Id.1, 
Raggu.22.Prefentia. 

Assitva‘TO 
Assivòco, vecello » . 
asso. Punto del Giuoco delle carteye de’Dadi. 
, Purg.s, 
'ASSODAÈRE, 
Assotna‘ne. Conferibere Milites; 
Volle, che Soliman a cui molt'oro 
Diè pertal’vfosgli Arabi afoldaffe . 
R Cana 17.33. 
soLvERE » E quiul , 
A AfToluere de’ Precari 
AToluere della Promella, 
Affoluere del Sacramento y cioè del Giura: 


mMeAto, \'. . 
AfTolutione, liberarione giudiciale . 
Affolutione Sacramentale» 
affoluta mente, fenza conditione, 
Aggiugni. Affoluto , cioè, fenza Dipendene 
za ò fuperiorisa, Libero da fe + 
Padrone Affoluto.Id.3. compli4;y. 
Podeltà Afoluta. Taf.for.41. 
Volontà Affoluta. Tal, Meffagr.s1.1. 
Afolutamente. Non meritano il Nome. 
Affolutamente di Tirranni.Taf.Nobil.30.2. 
Puramenté, femplicemente » i 
Affolutamente Parlando. Taf: Pad, 31. 
Pipendere Affolutamente da. Id.a.compl, 
116, 
ASSOMIGLIARE + 
Assonpanio Aegiugni ’ 
Invia fi pofe , e non è mal ch'affon 
O che fi Poi. Gero vie e ti; 
ASSORDIRE è 


A S. 
Afforbito, & Immerfo nelle Grandezze , 
14,:.c0mpl234. 
Abforto. a forbito, voce vfata in verfo. 
Me Perregrinoerrante, etragli fcogli » 
Etra l’onde aggitaro » e quali Abforto Ge- 
1uf.1.4. o 
AssORDARE, Aggiugni, Fanno fi fatto {trepito » 
che Affordano Altrui. Galar.3.2, 
E co'fieri Nitrici jl fuono accorda 
Del ferro fcoffos e lecampagne Alforda » 
Geruf. 1, 73. & altrove, 
Afordare. Diuentar fordo. 
L'orechie vfe di vdirgali fuoni affordereb» 
bono. Sper.vfur.3.2. 
Assorcere voce lat. Lenarfi in piede, peratto 
d’honore , e Rinerenza. 
Cofi nell’Inchinarfi , e nell'aforgere. Taf. 
Nobil.08.2, 
Assor tire, 
AssorticLIare. Aggiugni, 
Afortigliarfi conl’Ingegno. 
Hor de l'ingegno ognun la zappa pigli» 
E ftudi,e s'affatichi;e s’Affottigli.Orl.p,a5» 
6.€ pig. tg. 
Alucfurfi: AMuefatto. 
Aftuntione,Aggiugni, 
Affunsioneal Ponteficato, Id. 1. congrat, 
341. 
assvnTo. Nome feftant. in fignificaro di Cura 
Carico Penfiero . 
Non piglino effi l’affunto di dar la fenten- 
22, O1r.32,7.I» 
Adriano , & Orlando han tolto quefto Af- 
funto.Orl.p.15.52. — 4 
astenere. aftenerfi,e quiui, Aftinente,e calto, 
Aftinentia, 
Asrento.vedi Stento aggiugni, 

Per trouar'il Pagan và com'rnwento , 

Talche l’Afreragli rien dietro a‘Stento,Ork 
PAST: 

asti. città, 
Aftio , e quiui, Aftiofosadaftiare, 
Adaltiarfi, Aggiugni » 
Roderfi d'Aftio » 
D'aftio dentro il fellon putto fi Rode. Geruf, 
461. 
astoRe. vecello + 
astraersi fi diceconla mente, econ la com 
templatione 
Aftraerfi , & impiegarfi nella contempla» 
tione.Id.2xompl.345. 
Aftratto . Leuato ineitali, & iv contempla. 
tione, 

Diuenire Aftratto, 

Aftratto dalle Mondane cofe. Aggiugni. 

Malinconiofo, & Aftratto calat.1 3. 

In Aftratto. Parlare in Aftratto. 1d.4. fcuf, 
451. con la Mente alerone. 

Di Marauiglia,e di Dolcezza AftrattoOrlp, 
13.59. Fuordife. 

ui Intelletto Attonito, & Aftratto, Orl, 

fec.5+19. 

Godere alcurfo in aftrarto: Id. 3. complet, 
233. con la contemplatione e con l’Anjr 
mo.e dicefi di Perfona lontana, 

A‘staETTo configlio , 
ASTRIGNERE, . 
papetti» da poter conofcere il Moto delle 
cele. 
Della Sfera s'è fatto l’Aftrolabio. Id. De- 
feritr.29. 
Non ho l’A@trolabio da porer'aggiuftar*il 
fuo fito.Id. ».compl.337. 
Aftrolabij, e compafli.Orl.fec. 3.27. 
Astrotogias cquiui, Aftrologo. Strologia , 
Strologo » 

Aftutia; Afturo. Aftutamente » 

A fuo fenno, vedi Senno, 

A fuo doffo, vedi Doffo. 

A fua Polta, vedi Pofta. 

A fua fcelra. vedi Scelta, 
A fuolo. vedi Suolo. 
. AT. 

a'ratecioè atal termine , 


AT. 


Si viene A' Tafe,che. Or-1,4.1, 

A tant. vedi Tanto» 

ATARE, Atapte. 

atreMro. vedi Tempo, 

ATENE.Città « 

A\TENTONE» 

A‘TOMO 

AÙTORNO» 

A‘TORTO» 

ATOSCA TO 

A TRADIGIONE. vedi Tradire , 

A'TRADIMENTO. è Tradire. aggiugni . 
Vna ftoccata trafle il fceleraro 
Alfranco Giouinetro à Tradimento . Orl 

{ec.17.41. 

A* Trauerto, vedi Trauerfo è 

Atrebici. Herba. 

Atroce 

ATTA, vedi Atto. 

Attaccare, Attaccarfi, Aggiugni. 
Attaccar Battaglia, Ot], fec. 23,61. 
Attaccar Pratica.vedia ballo Pratica. 

At:taccarla, voce di Beltemmia. 

Al corpo; al fangue , & Attacarlaa N. Orl, 


, 3.31 
Neatco + Nome.xcioè, Coloresoccafione, Pre » 
fto fc. 
Conogni piccolo Attacco faria del Refto. 
Id.Negor. 109» 
Nongli lafciò Attacco. veruno da potere » 
8ec.1d.4. efort.16. 
Ogni poco d’atraccosogni colore . Or. fec. 
19.5 
Attacco. vncino,e per traslarione, Affetto: oc» 
cafionesRitegno . 
Senza verun’attacco alle cofe di quefto 
Mondo, Id ».raggu.8, 
ATTAMENTE » 
ATTANAGLIARE, 
ATTARE. accommodare, Acconciare . Coor 
formare, 
Attare tutti i Mouimenti , e tutti i Gefti ale 
l'altrui volontà. vffscom.20. 
Accioche fappiano a quegli attarfi.vff.com, 
bla 
attasta ‘RE. Toccare:8: altroue anche s"è ferie» 
ro Taftare. 
E fu }arempia fubico l' Atraita.Fur.17,95 » 
AntTiccia*RE.Far arti, c movimenti con la per 
fona, 
I] Pittore atteggi permodo » che ciafcun 
faccia bene i [uo), Getti.Id,3. Defcrit.1 3, 
Atteggiatore. Mi pare vno di quegli attagpiar 
tori,che fi reggono in ful capo.ld. 3» Pia» 
ccuol.4s4 
ATTEMPARSI» 


\ATTENDARSI + 


ATTENDERE, € fuoi fignificati » e quivi, 
Attento, Atrenramente . 
Attela, Nome. Aggiugni, 
Attendere, per amore, e feruare + 
Etio prometto, e Per attender fono, 
chemi wè teco dinuovo Provare, Orl.p: 
16.33. 
atrendere, continuare, feguire » (3.50 
E pur lo fegue , e pur'Attende a dire Orl.p. 
ATTENE RE.Attenerfi. 
ATTENTAMENTE. Attendere. 
ATTENTARE. Attentarfi 
attENTO. Attendere. aggiugni, 
Attento » Immobile ye Pendente da la fu3 
Bocca.Or. 26.1, 
Attenttione. voce Jar,Atrenzio. 
Afcoltare con Attentione, Or.48.1.1: 
Grara Attentione, Or.38,1.1. 
Preltare attentione,Or,38. 1.1, 
Con tanta attentione, che chi lo mira, 
Non batte gli occhi e’) faroa pena fpira, 
Fur. 43.108. Etil Medefimo, 
Trar fiato:socca aprir e Batter occhi 
Non fi vedea di Riguardanti alcuno 
Tanto a mirara chi la Palma tocchi . 
De' duo cempion’Iusento esa ciafcuno , 
Fur, 19.53. 
ATTES 


atrexvato. Eftenuato, debilé,Magro : A 
Dagli Anni, e dal Digiuno Attenuato. Futs 
2.13. 
Arterrare. Aggiugni. 
Attersarhi, Riempiere di terra. 
Atterrare le Paludi . Id.1.Difcor.409, 
Acterarli gittarli in Ginocchione,per atto di 
humiltà eriuerenza. 
Aggiugni_fa che io non erri 
Nel'honorarti;es'è ragion , m'AtterriGe- 
mul4zs. 
ATTERZARE 
aTTisa. Dimora . 
atteso che Conciofiacofiche, Attefoche 1* 
huomo non può fe non giouarmi . Qt 41 
ne quivi 6.3.7. 
atTIsAtteggiatore. vedi Atto. 
ATTIGNERE, Attingere. 
atnitato » Pulito, leggiadro. Elegans . centi» 
Je, Galante, & Attillato caualiere » Corrig. 
232. 
Attilatamente.Bendiuifato di Panni, eac- 
concio Atuillamente.Cortig.i10. 
ri Quelta fi fata Atsillatura.Core 
CISELLI 
Pra Parente, congiunto di fangue.Fra» 
telli, figliuoli,8 Alti Attinenti, O11.26,1. 
Attinentia. Congiuntione.Per l’Attinentia 
ch'egli ha con coretta virtuofifima Adu- 
nanza.Id.1.comp.rof. 
ATTINGERE. Vedi artignere, 
attTione + Nome gericrico di qualunque atto | 
opera,ò Negotio, 
AUD leggitima,laudabile , e gencerofa , 
Orl.3.1. 
Attioni biroiche , ecriftiane . Id. 4. {cul 4. 
Attione humane, Or.7.1, 
Accorrezza »c Maturità d'attioni. Os, 16. 


2.1. 
Virtuofe Atdioni. Or.9.1. 

ATTITVDINE + i 

atTivo.scioè Saccemte. Inquieto , faricante. 
Huomini Artiui. Or.7.1.2. 

AnrtizzaRe, Attizamento. Aggiugni, Con 
parole beltiall’vn’altro Attizza. Orlp.17. 

' 


9. 

Onde Attizzale legna» emette al Punto . 
Orl.p.29. 49. — 

attO;t fuoi fignificati, e quiui, 
Atto, cenno, legno,gefto » 

Atto della fortuna. operatione 
Atto d’ Autorità 

Atto lafciuo 

Atto libero. 

Atto manifueto, humile, e tardo 
Atto di Mercatantia A 
Atto , che parla confilentio 
Ato vile. 

Far Attocon la Bocca 

In atto: in fatto, ò în fembiante 
Inalcun'Atto 

In niun'atto. 

In Attosò in Voto 

Vedere all'Atto. 

Ani. Agliatti, alle parole: al vilos a i 
Panni. Atti di fuori 
Atcieiteriori 
Arti ficcitij 
Atti honefti, e cari. 

Arci bumani . È 

Ari incompolti, e dishoneftà 
Arti pietofi, e cafti 

Atti piacevoli, & Amorofi 
Arti pieni di grauîtà 

Arti lufinghewoli 

Atti foau, e dolci 
Comprendere a gli Atti 

Far atti,come i Mucoli 
Far'i più nuoui atti del Mondo 
Negli arci 
Viar'attize Parole. | 

Atto . accommodaro: acconcio ; Habile , 


Aprni. 
Cofe atte a’defideri della Giouinezza. 
PartelL 


AT. 


Atto più alle delicatezze, ch’alle fatiche; 
Cofeatte a curiofi Beuitori . 
Tutto atto ad amare . 
Adatto. Nome, adattare , Attamente s 
attitudine. Aaggiugoi. 
Atto Difdegnofo. Geruf. 3.80. 
Atto Difpettofo. Amin.3.1.4- 
Inatto. Recarfi in atto di Difefa. Gerul.s. 
37. 
Mettere in atto.Id.3.Riogr.137. 
Arti accerbi,e ftrani.P,p.1.21. 
Ani Aleri, P.p.1.canz-4. 
Anti Schiui.P.p.1.189. 
Ofderuare gli Atri. Ger.4,87. 
Arti, Scritture publiche,8calla maniera latina 
s'vfa quefta voce nel numero del più, 
Atti delcomune. 
Atti, e fcritture del comune. E quindi la 
voce attore comelarivo diReo» colliti= 





gante. 
ATTVALE. Attualmente . 
ATTONITO» 

ArtogciRE. Aggiugni , 


Ne d’or capelli in bionda treccia Attorfe 
Si bellazcome quefta. P.p.1.canz.3. 
Attorcigliato. attorto . 

Diptomo al capo Attorcigliate Bende. Ge: 
rul.18.59» 

Artorno» equiui le feguenti voci, 8 clocu= 
uenl. 

Dattorno,Dattornofi ,Dimtorno » 

Intorno, Per Attorno. 

Andare Attorno 

Andar adalcuno attorno. 

Attotnosittorno 

Darfi attorno 

Mandare atomo, 
Dattorne. L’andare attorno. 

Eflere Dattomo 

Gentili huomini Dartomo 

Guardarfi Dattorno 

Guatatoli Dattormo 

Hauere Dattorno 

Mettere Dattorno 

Tutto Murato Datrorno 

Vedere Darrorno 

Dattornofi.Intorno a fe 
Veduta quelta gente Dattomofi 
Intorno a'lo: vffici impediti 
Intorno a quelte cofe intento 
Intorno Ja fine di Serrembre 
Intorne la fine dì Febraio 

Intorno Di cinque Piedi 

Intorno Di oo. Caualieri 

Eifere Intorno, cioè accarerzando 

Intorno, Intorno. 

Dintorno alei. 

Hauere Dintomo Da fe 

Eflere ad Alcuno Dincorno 

Guardar Dintorno 

La Prouincia Dintormo. 

Per Attorno. Guardarfi per attorno Torno, Ia 
quel Tomo. 

Nel Torno della città, Circuito.Giro. 

Attorniare»Intorniare. 

ATTORTO 

aTTOScARE. Aggiuoni , Attofcare per trasfacio» 
ne. Recar Dolore. 

Pura conclufiensche tutté artofca 

La Dolcezze pallare.Amin.2. see. 

La Gelofia, veleno, che guitato dall’vno de 
gl'innamorati ambidue attolca, & vecie 
de. Sper. Am.7.1. 

aTTRATIVO, Aggiogni 4 
L’Aria, e’ fuo Portamento era dolciffimo » 
& Attrattino,Or.38,:2, 

ATTRATTO 

ATTRISTARSI,. 

ATTRITIONE + 
Arrvate. vedi Peccato. Attmalmente» 
ATTVFFARE 5 
ATIvTARE, Stutare » 

AV. 
avacgare, Auacciari . 


AV. 


Auacciamento, Avaccio 


2I 


AVALLARE. 


AVAMPARE, 
avanTAGGIO, Aggiugni » ne 
Voglionoinognicola effere Auvantaggia: 
ti Gala.io, elfer fuperiore « 4 
AVANTE. B quiui auanti,auantiche , Dauamti » 
Inauanti, Più auanri Più inauanti. 
Le Frafi, fono Efer la cofa auanti. 
Farfi Auanti: Farfi più Auanti. 
Metrerfi auanti 
Mettere avanti , Premitsere, ” 
Nonbifognò più Auanti 
Non poteua più Auanti 
Da Niuna cofa effer più Auantis 
Noneffer buono ad altro. 
Nonfi poteua più avanti. 
Più Auanti hebbe di Male. Vis'aggiunfe? 
Pur Avanti guardando, : 
Più avantitacendomi Dico, Ripigliando il 
Ragionamento da più alto principio. 


Senza andar più auanti,cioè Ragionando. 
Senrize molto auamti nelle cofe di Dio + 
Effermolto imelligente , 


Tornare auanti + cioè all Memoria Ricor- 
darli. — 

Trarfi avanti. x . 

Venire avanti, fouvenire, tornare in Memo. 


tia 
Davanti. Per l'Addietro, come Davanti . 
Di,e Notte Dauanti 
Mettetfi Dauanti 
Porre Davanti 
Venire Dauanti 
Dauanti:la Parte dinanri della Perfona 
Hauendogli il vento leuato i Panni Dauanti, 
avanzare. Auanzarii . E quiuis 
L’auanze, Nome L’auanzato » 
Difavanzare, Aggiugni , 
auanzarfi.Crefcere di fapere. Ù 
Miro com°Huom , che volentier s'Auanzi, 
S'alcuno vi vedefti,P.p.3.9. 
Auvanzarfi di Affanni , 


Etiom'Auanzodi perpetui affanni, P.pj 


ELLIS 
Girfi avanzandocol tempo, P.p,2.36. 
D'auanzo. a baltanza,e D'auanzo.Orl, 11, 
40 


Far pochi auanzi.Motee piaccuole » in fee 
rimento di voler viuer poco. 
Diffe quel vecchiosi*mi ti racomando 
Tunon debbi voler far uroppi auanzi. Orl 
p.5:67. 
AVARITIA, © Quiui 
Avaritia, e Miferia, 
alfalito d' avaritia, 
Auaritia appetito fnfatiabile. 
Innata avaricia. 
Infatiabile auaritia. 
Peccare in anaritia. 
Rapace auantia. 
Anàro.E fuoi fignificati, 
Auari,ecupidi di Denari 
Auariffimo più che le femmine 
auari fimo lenza modo 
Sereinfatiabite d’auaro, 
auaroscioe poco liberale: fcarfo 
Eflete , è nonefitre Auaro di fe flelfo e del 
fuo fangue . 
Aggiogni. auaro cioe Ingordo, 
E vidi Ciro più di fangue avaro, 
Che craffo d’oro.P.p.3.cap.Ripreu: 
Auaramente - altari auaramente fpogliari ; 
Orl.1.4_ : 
AvpAcE, audacia aggiugni, 
Cautamente audace, 
audace sì ma cautamente Audace. Geruf. 
18.57. 
Audacemente » 
Si trage innanzi, e parla Andicemente.Ge» 
Suf4.78= 
AYDIREL AgGIUgNI, 
Audienza» Facile nell’Audienze , Id.1, 
Ragg.f. 
Bi; Quan 


22 A V. 
Quando fui mai defiderata udienza? Or. 
33.2. 
AVEDERE . 
AVEGNACHE 
AVELENARI 
AVELLANA » 
AVELLO 
AVEMARIA » 
avena. Herba, che nafee tragrano, volgar- 
mente vena. 
Auena, vfata da Poeti latini ,e volgari per 
la zampogna Pallorale, 


Mafon,mentr'ella piagne»i fuoi lamenti , 
Rotti da vnchiaro fuon,ch'x lei ne viene 
Che fembra,& è di Paftorali Accenti 
Mifto se di Bolcarecce inculte Auene, Ge, 
tuf.7.6. 
aventyts. Aucsenole , 
AVENGACHE. 
AVENTRE. 
AVENTARSI + 
AVENTVRA® — 
avenno. Lago in campagna;vfaro da'Poeti per 
l'interno. 
Talch’il maligno fpirito d’Auerno 
Gli ferpe in feno. Ger. 5.18. 
L'empia fchiera d’Auerno,Ger.9. sB. 
AVERSA RIO + phi 
Auerfo,vedi Auuerfo. Aggiugni, 
A\pena fpunta in oriente vn Raggio 
Di Solych'a l'altro Monte 
De l’Auerfo orizonte 
Giunto il vedrai.P.p, 1, canz.4, 
pica * 
VGE È 
avenio: vocedi verfo . Vecellovfala Profa 
lotto. 
Che qual faruro Augel, che non fi cala 
Ov'il cibo moftrando Alui l'inuita, ceruf, 
5.63. o 
11 cantarnouo, e'l pianger de gli Augelli 
Tn fuldi fanno rifemtir e valli.Pet.p,1,183. 
Non fi deitò fin che garrir pli Augelli 
Non fentì lieti, cialurargli Albori. cerufi 
7.6. 
E fpiegne gli Augelletti al ciel le piume. ces 
rul.7. 11. 
AVGVMENTO . x 
Avovrio, e quiui, Auguriare » Agurare è 
Agura. Buon’Agurie, 
Felice Agurio 
Funefto Agurio. 
Mal'agurio, 
Miîglioraguri» 
Ofleruare gli auguri » 
Prender infelice Augurio . 
Prender Buonosò, Malo augurio» 
Prender per Buon 'Augurio. 
Trifto Augurio » 
Mal'Auguraro giorno + 
avov'sro, Auguftare . Aggiogni 
Augufto in volto, & in fermon fonoro, cer. 
1,20. 
Goffredo è quel,che nel Purpureo Manto 
Hadi Regio; e d'Augutto in fe cotanto . cer. 
3.58. 
avia're vedi via. 
a\vicenpasvedi vicenda « 
AVICENNA è 
avicina'ae. Auicinarfi + 
avipo. Aggiugni » 
Auidamente l'abbracciò. Id,2. comp.318, 
Bi famelici feuardi anidamente 
Inlei pa fcendo, Ger. 16.19. 
Auidità , Per Auidità di Dominare, Id.t. 
Negov.6y. Id. 1.lod.326, 
AVIGNÒNE « 
AVILI'RE + 
AVILVEPA'RE + 
AYONCHIAMRE. 
AVISA'RE + 
AVITTICCHIARE 
A VIVA FORZA» 


Coli duo caualier'A viua fosza 


A V. 
L’Armis'han colte.Orl.p.16.13; 
AVIVA'RE. = 
AVMENTA ‘RL. Aumentantento. Aegiurni . 
Aumento. Nome.Per conferi € Au 
mento di quella, Or.19.5.1- 
a\voto. Aggiugni, Auo. 
Potria ferutrli de'configlieri dell’Auo,Id.1. 
Ragg.s.Tafs.Nobi]178. 
AVO'LGERE + 
AvoLTE Ros! Anolserio, 
AVOLTÒIO» — — 
avòrio, € quiui Netto auotio, 
Petine d’auorio. 
avra, quigiy 
Dolci aure eftive 
Soaui Aure 
Sor gere Aura. 
Aggiugni l'aura: il favore, e la Protettione. 
IRE ETE A 
Aura Popolare, Id 4.Pregh. 204, 
Applaufo d'aura Popolare, Tal Piaceuol, 
103. 
Così difs’egli,e l’aure Popolari 
Con appiaulò feguirle voci eftreme . cemf 
12. vie, 
avaro, 
avalca,voce lar. Carattièto. 
E frena il dotto auriga al giogo adorno » 
Quartre vnicorni, cerul. 17:34 
AVRORAS® QuIni 4 
All’aurora del Dì, 


Leuarli }’aurora in oriente 
Roffeggiante aurora. 
Scendere dalcielo l'aurora, 
Surgere l’aurora. 
Vermiglia aurora. 
Defcrixtione dell’aurorain varie forme fatta 
vagamente da' Poeti,come fegue. 
Era ne l’hora , che trabea i cavalli 
Febo del Mar con rugiadofo Pelo 3 
E”l aurora di fior vermigli, e gialli 
Venia fpargendo d’ogni intorno il cielo; 
Elafciati le ftelle haueano i Balli » 
E pantirfi poftofi già il velo.Fur. 12.68, 
Vedi l'aurora de | pri 
Rimenas'a'Mortali il giorno 1 e'1 Sole4 
Già fuor de l'Ocean'infino al Petto.P.p.3.7, 
EQual'in fol ciorno l'amorofa ftella 
Suolv enir d'Oriente innanzi al Sole, 
Che ACCOMpIgnA volenties con ella P.p.3. 
s.inh. 
L’aurota in tanto il bel Purpureo volto 
Gia dimoftràdo dal fouran Balcone cer.9.74» 
Già l'aura Meffaggiera era fi delta 
A ountiar, che fe ne vien l'Aurora, 
Ella in canto s'adornaze laurea relta 
Di Rofe colte in Paradifo infiora.Ger.3.1. 
Ancor dubbia l’Aurora, & immaturo 
Ne l'Oriente il Partoera del Giorno . Geruf. 
11:19, 
AVSARSI, pren ali 
avsri'cio, voce lat. La qual cuerra certo dourà 
farfi co'voltri Aufpicij. Orséinfi, Orl1z. 
gl 
avstelRo. Aggiugni. aufterità,cioè Afprezza, 
Durezza. 
Non voglio, che Ja mia aufterità fia caufà » 
che.Cortig.ra.1, 
av'srria Provincia Pannonia. 
Cala d'Aoftria la più nobile , chemaifia 
ftata pell’vniuesfo.Tai. Nobil.40.2. 
AVSTRO + 
AVTENTICO. Aggiugni » 
Aurenticamente Provato» Id. 4. fcul. 445. 


4st 
Autenticare il Priuilegio.1d.3.c0m.30g. 
Avròri, e quivi, autoreuolesautorità. 
Autorità, e Balia, 
Autorità,e fede 
Dare autorità, 
Piena autorità « 


AV. 


Reuerenda,e grande autorità 
Reuerenda autorità delle leggi . 
Aegiugni: Plenaria autorità » 
rdina) Legatocoa, Autorità Plenaria : 
Of.12,4.1» 

AVTVNNO « 

AVVALLA RE » 

AVVALORA RE» 

AVVAMPA' RE+ 

AVVEDERSI. = 

avvroxacus, vedi a baffo auuengache 7 

AVVELENA"RE © 

AVVENENTE» € quiui, Autenenoles 
Aupcnentezzi. > 

avvencacue. Auuegnadioche. 

AVVENDRE » 

AVWENTARE» 

AVYENTARSI» 

AVVENTWRA + L __ 

avventvaie no. Soldato, volontario, non ftis 
pendiato, sa 3 

Son ci glì aquentutieri , Inuittì Heroi. Ge- 
Tul.1.51. 

Pofciad'anenturier forma vn fquadrone.ce= 
rubzo.10. 

AVVERSARIO quivi , n 
Antico auuerfario, Demonio » 

Duro Auuerfario. _ 

L'avuerfario d'ogni male Satan.“ 
avverso.Aunerfità Avuerfamentese quini, 

Anticato nell'Auerfità 

Effendo in Avuerfità, € fortune. 

Softenere con forte animo l’aunerfità 

Tempettofe auverfità. 

Temporali anuerfità + 

avviamige. hafignificato attivo, € Neutro» 
auvuertenza,anuertimento, Auuertito e No» 
me» accorto + . 

Auuertire in fentimento attivo, Lar. Menere, 
Jo non mitesrci di non auvertirnela. Id.2> 
compl.159. 

Quand’io ne fia intempo auuertito» Or.32. 
CITI 

Etin fignificato Neutro, Lat. Camere. Hauet 
riguardo» e confideratione» _ 

Auucrti Pericle,Anverti,che quei che tu go= 
uemizfon tuoi figliuoli, Orl.9.7.1. 

Notate benes& Auuertite a quelto. Or.13 
na . 

Aisertenza . Confideratio, cautela. Ri 

do. 
Con fortile, e minuta auuertenza.OT.1.5, 1. 
Deligenza avvertenza. Or.9.4.1. cquiui » 
Prudente avvertenza. 

Auvertenza e Ricordi.Id.3. Neg. 64. 

Auverrimentose Riprenfione.calat,6,1.Or.t2. 
16. 

Ncceffari Avvertimenti. Id,2.complet.158, 

Auvertito, accorto » Prudente,Afturo + 
Genti curiofe » gelofe &: Awuertite. Id.z. 

compl16» 
Pazai,e male Auuertiti, Or. 4.7.1, Impru 
denti. 

avvezzose quiui, Avuerzare,auvezzarfi, Suezi 


zare» 
Aggiugni. Mal’auezzo, cioè con woppi Agi, 
e Mo1bidezza, 
Parue che folle gran faluatichezza 
A quella Donna,che era mal'aunezza.Orl.pi 
24-19. 
Auvidte. Aggiugoi, 
Auuiamento,Indrizzo 
Se pur'hai voglia di moltrar* ardire » 
Ti poffo dar’ vn’altro Avviamento. 
Otrl.p.17.47» 
Avuicinàre, Auvicinarfi.Aggiugni, 
Sn al Giomocttremo » cioè alla 
lorte + 
Quanto più m'avuicino al Giorno eftremo 
Che l’humana Miferia fuo) far brcue,P.p.1,25+ 
avvicna\RE,vedi vigna. 
AVVILÌRE « 
AVVILVPPA "RE 
AVVIRCHIARE Auninto, 
AvVViIS 


B A. 


BA. 


avvisare. Auuifarfi, con diuesfi fignificati » © sacceLuiere, naccelleria » 


piuî. 
uuifo. Nome. 
Auuifaro. Nome 
Auuifatamente 
Diuifare 
Divifato. Nome 
Diuìfi. Nome 
Diuifo. Nome 
Rauuifare, Tranifarfi » 
Le Frafi, & Epiteti fono 
Auuifaroy Proueduto. 
Rendere Aunifato. 
Anuifo, Nome 
L’Auuifo andar di bene inmaeglio + 
Edicre Avuifo. Parere 
Effetto rifpondere all’Auuifo 
Fallir}’Avuifo 
Mauer effetto l'Auuifo 
Ingannar altrui l’avuifo 
Per Auuifo 
Per mio Auuifo 
Per congettura, e per Aunifa 
Per vditasò per Auuifo 
Quanto al mio Auuifo 
Secondo il mio Auuile. 
Aubifi . Fatti i fuoi avuifi. Difcori. 
Secondo gli Auuifi tarti,o per ventura 
1 en rv & Auvifi 


bero piu Ragionamenti, configli & 


Auuifi + 
Auuifatamente » A pofta. Abello fludio 

Jafciò cader la lettera Avuifamente » 
Fatto Auuifaramente 
. Diuifare le vivande 

Diuifaro deltutto , Tramutato di vifo 
Sopraueiti Dinifate. 

Diuifi, & Imagli, 

Piuifo. Eiler Diuifo,Parere . 

Ranvifare la faccia . Riconofcere 


Trauifarfi, cioè eraueftirfi : Mutarfi d'habi* 


tod di voko, 


Aggiugni . Auttito,è Riguardo, Orl.p. 13.14. 


“Andar fu l’Auuifo. Amin» 1.3.8. 
Hauver'Ingegno, & Auuifo, Orl.p,10,40. 
Stare fu l’Auuilo ,O1.48.3. 

. Prouido Aunife, 
Ma con prouido Auui fo al findifpone. 
Geruf.5.2.Prudentemente . 
Auuifare penfare , ftimare. NA. 33. 
AVVITTICCHIARSI « 
AVVIVA'RE 
avvoca TO, € quiui, Auuocatare s 
Auuocheria. 
lavvocuia‘as, altrimence Inuogliate è 

Accender voglia. 

. B guftato a guftar fempre n’ Amuoglia. 
Amin,2.2.5. 


avvoLcere, Auvolto, & ilfuo verbo deriva 


tiuo Auuolticchiare, che vale Attorcere 
che in altri luoghi tiicono Auuorichiare» 


AL 
azzimare, Azzimarfi + 
AELIRÒNE 
AZLZVIFARSI 


azzvgRO : Azzutrino . 


DELLA LETTERA B. 
BA. 


Ano» 
B sammrino. Animale, fperiedi fcimmia 
18 Schiacciato ha il nafo, el’occhio piccoli- 


no. 
E'lMentoaguzzo com’yn Babbuino. 
Orl. p. 10,33. 
Vedendoloa colei che rafemiglia 
A vo Babuin', a vn bertuccione in vifo « 
Fur.23.94 
BABEL. 
DABILO\NIA è 


nasva'sso » Sciocco » Pecorone altroue detto 


sefcio. . 
BACALA AF. 
Parse II 


saccite, ortbacche 

BACCHETTA» 

BACCO è 

saccneròzzo. Sortedi Vermicello , lat. Bra 
ens, 8 è ancora il Diminutiuo di sacd, voc 
viaxa per impaurire,e racchetare i bambini, 
vedi baco. 

sacia'ae-Aggiugni,che il Boc.ha vfato di feri. 
uere fempre Baciare, e Bacioyfenza la,s, Ma 
il Petr. ha feritto in amendue le maniere» 
Dile il Baciarfia in vece di Parole . 
Bafciale il Piedese lamanbella e bianca. 
Gli occh:,e la fronte con fembiante huma= 


no 
Bafciolle,fi che rallegrò ciafcuna , 
Cofì fi legge ne’buoni tefti Antichi 
nacio. Gli diede vn grandiffimo sacio . 
Honetti Baci » 
Saporiti Baci. 
Segnale del Bacio 
Semplici Baci, cafti,honefti 
sacciozzo. I più dolci baciozzi del Mondo . 
Aggiugni ; 
Bacio d'Amore a Bocca aperta, Orlan. ter. 


735» 
Intcorrompere i Bacicon le parole » Sper. 
Am.14.1. 
Mollisaci » 
Sortifi Parolettese dolci ftille 
Di pianto, fofpirtronchi,e molli baci, Ge 
Iuf.16.25* 
sacro, vafo: Abbacinare,& il fuo Diminuti- 
uo bacinellascatinella da lauarfi + 
BACINETTO. 
saco, Vermine. 
saco, Bembix. vermine della feta» 
Cofì vediam la ftate la villana 
*Traher da i sachi le bagnate fpoglie 
Quando la nova feta fi raccoglie.Fur.34.38. 
naco, baco 
nana, e quiuvi,Stare alla bada 
Tenere a Bada,badare. 
sapaLòne» cioè, Homaccio, Grandaccio, bor- 
dellone. 
Come quel badalon giù fi difcefe 
S'aperfe , e fuor di fangue vnfiume manda. 


fi 


Orlp.3.8. 
saparvoco. Badaluccare. 
BADERLA. 


nani'asBadeffa. Aggiugni, 

Badialesvoce tratta da sadia,ò d'Abatesin (en. 
gimento di huomo agiato, con modo, graf- 
fo, Ancorache il Recucullato fi truoui più 
Badialculo » che’ lvoltro. Id.3. Piaceuo!. 
441. 

BADULE 

nacaGLie » Amel, cariaggi, falmeria, lat. Zen» 
pedimenta. 

Tolfero le lor Bandiere» e tutte le lor saga» 
glie. Id.1, Raggu:49. 
sa'cascia, nagalcione. _ 
nacateLLa scola vile, di niun valore, Fufcello, 
sagattino« 
Sdegna che le fia donata vna Bagattella, Id. 
1. compl.259. 
BAGATTI\ NO» 
Bagnare,e quiui, sagnamento s 
mbagnare, Bagno, Nome 
Tepidi, e diletreuoli vagni 
Saniffimi sagni + 
Bagordi. sagordare. \ 
nata, saio. Nege.Orsù non più baie. Id. 1.com- 
pliz40. 
Attendere a Baie 
Far saia, beffa. 
Rinaldo prima fi rurbò Poi rife 
Delabaia, che voglion far coftoro» 
Orl,p.17.36 
Non è Baia, Orl,p.10.30, 
B' Baia tutto”) Refto: anzi è Niente » 
Orl.fec.ana1, 
Baiante, e Ferrante. Proverb. Noto . 
E cranafante andaua,e cra Ferrante + 


BA. 23 


Orl.fec.3.5. cioèsfra cattino,malitiofo 
e pocobuono. i 
saio, Pelbaio. 
BALA'LSCIO + 
DALAVSTRI è 
Balbertàre + salbuzzare. Aggiugni. 
Balbutiresò fcilinguare. Galat.37.>. 
BALCO. 
BALCÒNE. 
BALDACCA« 
*BALDACCO. 
PALDACCHI NO. 
nacpo, Arditoye quiui baldanza, 
Baldanzofo,baldanzofamente 
Imbaldanzito , 
sarvori's_ Allegria. 
Fuochisbaldorìa,fetta, & Allegria» 
Orl. p.27.39- 
avinassarome proprio, 
saLpracca. Puttana publica » a 
Baldracca, cenciofase lorda. Td.3-Piaceuol. 
445. 
BALENA 
pale No, e quivi, balenare 4 
Iltuono il Balenoye l'Arco. 
Tuoni,folgori,e Baleni, 
Temibili, e focofi saleni + 
Come col Balentrtona in vn punto + 
Inmensche non salena, 
Aegiugni. In guifad’vnBalenoil Signor vo- 
itro 
8'è in wn fol punto dileguato, e moftro 
Gern(.8,43. 
satestRA 3 € quiuis Baleftro , baleftrares bale» 
{trara, balettratore, Baleftricie. 
Tendere il Baleftro. 
Tefa di Baleftro + 
sari'a, conla penultima lunga. Autorità» 
Gouerno se quiui,balio,baliàto, 
paLia,con la prima fillaba lunga . Nutrin. 
BALLA » 
pato» Danza, e quiui, Ballare, ballata» bal 
latettas | Ballonchio 
Mettere in ballo 
aggiugni. Ballarino, aguifa adi buon Balla- 
rino. Or.12.3.2» 
Andare a Ballo per traslarionea piaceri a 
diporto. O1l.p.9.61, 
Far balletti, : 
Ma ftafli afollazzar”sc far balletti 
Orl. fec. 13.10» 
sarorno. Aggiugni. 
Balordo, e fciocco, chiamandoli fpelfo + 
Orl.p.29.57» . 
Ene venia cofi mezzo Balordo , Orlan.p.3.5» 
A vederui Itraccare dieuo ad va o. 
14.3. Piaceuol.4 37.473» 
satsimo» Imbalfimare » 
BALTRESCA» 
saiza ‘xo, vedi Cavallo , 
BALZO:E Quiui » 
Di Balzo in balzo 
Dimbalzare 
Di Rimbalzo 
Di Rimbalzoye per Indiretto; 
Aggiugni. Balza, Nome- 
Per ogni balza, e perogni fentiero + 
Orl.ter.3.49» 
Che giù da balze fcède,e da valli efce.Fur.249 
Balzo. Salto. 
Trahendo il fuo caual facca gran balzi. 
Orl.terat.s8. ni 
A Salt. A Balziza guifa d’yna Palla. Orhter. 


3.59. 
Balzare, Far .Balziycadere Balzando . 
Onde conuien, che’) Reftoin cera salzi . 
Orl.ter.a.58» 
Cherotti i lacci a l’elmo fuo d’wn falto, 
Mirabil colposei le Balzò di telta.Geru.z,3 1. 


DAMBA. 


Bamsa'cia. Bambagino. Aggiugni» 
Bambagia in fentimeno di coi leggeriffi» 
ma, che non peli niente. 
E portale con tanta leggiadria, 
B 4 Che 


24 B A. 


che picchiegi habbia in min Bambagiasò 
Paglia, Ot p.9.45, 
Bassino. Pwellus. Aggiugni » 
Hauer del Bimbino , cioè del femplice, del 
da poco. 
Ecenoegli hebbe forte del Bambino. 
Oil.P.29,45» Dea 
Moftrare le Ciriege a' Bunbini . 10.3 
meot.348.Prouerbio. 
Picciol Bambino; Orl. 17.42. 
Qualità di Bambino leggiadramente dee 
Icelite . 
Tu con fi 


la. 


1a di latte 1nco fnodaui 


Voce indiftinte, c incerte orme fegnaui . 


Grruf.ra 33. ‘ 
as'msoto , ilmedefimo che Bambino, &in 
Puria mia detto Mamolo. _ 
PAMPOLEGGIA RE è e quivi s Bambolità, Rim- 

© bambito. 
saxcherTo Conuito.Banchettare, 
Felte, Bancherti,e nozze. Orl.45.6.1. 
Banchettare, & Armeggiàte. Corrig,7 4. 1» 
sancire. Namelarsns. Derivativo di Bans 
co, 
panco, e quivi , 
Banco della Raggione + 
Binco di Cambiatore . 
Far Banco 
Metter Banco 
Sedere a Banco. Aggiugni, 
Promelli di Banco. Or.25.7. 
sana. Aggiugni, 
Aftalire da ogni Banda.Dr4,5. 
Dall'altra Banda. ©Or.39.6.1. 
Pallarlo Da Banda a Banda . Orl. p. 5179. 
Trafuetberare + 
Trapafulo Da vna Banda all'altra. Orl.p. 
6:70» 
nanna. Fafcia, lifta» 
panna» Squadradi Soldati. Havendo richia- 
muro in Italia le Bande de'Soldari vecchi . 
Otlaz.7.2. 
Contfigliò , che fi doueffe dar'aiuto alle 
Baade Nere. Or 22.3.2, 
Banni'Lua, Sprangadi ferro da conficcare 2 
gli vicis8calle fineftre» 
Panpiena,c quivi, 
A Bandiere lenate. Innarborate. 
A Bandiere fpiegate . 


Banderaco. 

Mn » 11 capo filo della Maralfla, vedi Ma» 
talla 
Bindoloslo ftefo, che 

sanpi‘RESE sbandire,e quiuî , 
Bandeggiare,. Banditore , 
Ribundire è Ribmdimento, 
Sbandire _ Sbandito 
Sbandeggiare Sbandeggiamento 


Bindo, Grida. 
Baindo,cioè Efilio, e quivi » 

Cansellar di Bando . 

Cacciato con acerbilimo Rando. 
Condannato, e Meflo inbando, 

Dar Bando delle forche 

Effercin Bando 

Effere in Bando della Perfona, cioè della 


vita 
EBlfere in bando,e Rubello 
Fuggito,& in Bando dell’Imperio 
Hauer Bando di contumace della retta 
Mettere in Bindo 
Tehcre in Bando 
“Trar di bando 
Di Bando, Gratis, fenza colto» 
Egli non ha parte d'effer’ Amato dì Bando, 
Id.a.compl.158, 
BARA: 
BARATTA 
BARATTA'REs € Qui 
della Quiui, Sbarattare , Sbarattarfi , 
Baratteria, e Rivenderia 


Barattericse dishopefli adag: 
FANATTO. Nome Pane e nl: 


Cambise bartti.Nove]l.&in.p, 


BA. 


saratto Fraude. Inganno. Non accorgeodoli 
del baratro, Matt 1.48. _ Di 
sarna» dicefi d' Huomo,d'Animalese di Piane 
me. 
Barba grande ,Nerasvara. Nouell.6,2.1. 
Barba nera,e tolta al volto Nonel).15.4 te 
Batba fiorita. Lab, 46 a, Biancheggianic. 
Canuta barba. Lab. 15.2. 
Ciocchetta di barba, Nonell.69.2.3, 
Hisfura Barba. Am.s.2, 


*_ Lunga,ecanuta barba,Vil.7.3. 


Buibad'Arbote. Smresius, 
Nelli maggior Rami delle Barbe . Crefcen 
6i 


Vi pezzo di barba tagliata dalla fua Radi- 
ce.Crefo.317. 
Barbicelta di Pianta,Cre{.130. . 
Bubire.Gierar barbe. Noningrofferà più 
né Barbirà.Cref.46.in p. 
Barbato, e quale fcnza barba. Amin. 46, 
Canuto , ebarbuto era divenuto . Nouell. 
161, 
Barbuto Mento. Am,7.2. 
Barburino. Piccolo di Perlona, brutto, e bar 
bucino. Vil.12.3:6.2,2. 
Ania Attaccarli, come Edera all’ Ar- 
ore, 
Ellera Abbatbiccata mai non fue 
Ad Arborsi, come l’hortibil fera. 
Per l’altrui Membra auvitticchiò Je fue. In- 
er.ts. 
Dibarbarese fuellere con le Radici Cref.271, 
e sco. 
Con meno Refidenzafi Dibarba 
Robufto cerro. Purg.30, 
BAKBACA'NE di Muraplia, VII. 9.136.013.$. 
sansagianzisvocello. late Buda. 
Il cantar del coruosò dei Barbagianni . 
Paflan.352. 
Aftori,Aquile, Gufi, e Barbagianni. Orl, rer. 
2.3). 
sarna ‘RO; € Kirbero» Muomo firaniero : oltra» 
montano, E s'è vfato ancora in fentimento 
di Perfona fiera, e crudele. sarbero,crudeles 
e fenza legge. Vill.z.1. narbaro, e Pagano» 
Vilan.n 
Due grandifiimi sarbati, Fil.14. 
Barbare Nationi. Mact.a.1. 
Barbaro, caualio corridore. 
Qual fu Je Moffe il sarbaro fi vede è 
Che" cenno del partir focofo attende » 
Funs4s 71, 
Barbetia. Afftica Pronincia.Nouel.39. 
Barbercico Sapeua il Barberefco. Nouel. 42, 
2.3, l’idioma sarberefco . 
E Popoli Alti Barbarefchiye firani.Per.p.3+6. 
Barbarico Popolo, Fil15.2, 

Setuarla lor sarbarica honettate. Pet» p.3.5. 
Borbarie dello lingua. Sper.ling.110.2- 
Barbariesfierezza di coftumi, e di natura. 

E Ja narbarie de gli okramonrani.Orl.p. 17.1. 

sarmassono , vngransarbalforo, Nouell. 99. 


7. 
BARDIE RE. T'enfer, E sarbiera chiamò il noce. 
woa Puttana,aftura, &z anara . 
Siha foauemente la barbiera fapuro mena 
re ilRafoio . Noucl.81.2. E quini. Vna 
di quette sarbieregli polegri occhi ade 
olo. 
sansicuiàni » Pelle vizza , pendente dalle Go- 
te,c dal Mento. 
Senza vedere i sarbuglioni cafcane! , che le 
sende nafcondono. Lab»38.2. 
nanaio. Pefce Cauedoni, Scardoni, e sarbi , 
Cre[617. 
narsv'ra, elmo celata. Armate 2 corazzine s e 
sarbute. Vi. 11.111.125. 
narav'ro, con lunga sarba, vedi qui fopra sar 


ba. 
Aggiugni . Lafcia sarbuto il labro » c'1 Mento 
Re Geruls.4. Ù ”» 
BARCA »Nawis,t quiui. 
Barcaiuolo 
Barcheua 
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Barca fottile.Nouel.17.5+1. 

Barcadi Pietro.Parad.11. 

Armare la sarca.Nonel.s 7.gst. 

Chiamar la Barca, Nouel:17.s.t. 

Barca percuotete intesra con vela piena . No= 

uch4x.t. 

Montar fopra la sarca. Nouell. 1 4.21 fi 

Monrata fopra vna sarchetta. Nouell.16.Ì.2. 

Salito fu yna narcherta. Nonel.20» 1.2. 

Barcaiuolo, contra volontà del sarcaiuolo. 
Vil.1.43. . ) 

Ficchini,comtadini,esrcaiuoli.Sper. ling. 
uo 

narca di frumento fegato, non trito , ma in 
faltetliCref.153. : 

sarceLrona città di Catalogna, Vil:1o.46. 

saRCO, vedi Parco è 

sanpasGuernimento di cavallo . 

Canal pardaro.Or.p.11.29,€ fec.38.16, 

Barda,e sardella,. lat. Cliselle. 

Vfano felle lunghesa vfo di narde, Mact.6.94. 
Povera fell d’vnasardella.Vi..3s. 
Soura vea Mula, ch'hauea Ja Bardella Or.p. 
zl6a 

Bardotroderivato da sarda,e l'Afino,e Muler 
to, che conduce il Mulatciere,fenza pefos è 
carico è perfesnigio della fua perfona » € 
quindi il Pronerbio palfare per sardorto » 
cioè fenza pefo, caricoynefpeta, 

DARGAGNA by voce antica, vale praticare,trat= 
tarcse la parola nargagno, trattato pratica. Si 
leggono fpefoncel Vil. 

sarceLco.Capitano di sbirri,vedi Vil.8.8,.85, 


11. 39. . 
Ilsugelloco"fuoi Sergenti.Sper.Don, 41.2, 
paricittà» 
RARULE» 
BARLETTA» 
BARLIONE, 
BARLUME, 
BARONCI 7 l 
Lupe » e quivi, saronaggio, saronia , sarone 
cello. 
narnase quiui, Sbarra, Abbarrare , 
Sbarrase + . 
sanzo,Furbo, Mariudlo. Douefi sì, che egli 
è prigionese sarro. Id.3 Defcr.a 1. narraria, 
furbaria. Accufa anche la satraria noltra + 
19.1.Difc[.548. 
narnittaa,sGioltra, Tomei. A 
Giuochi fono t Torncamenti, ele sarriere. 
Tal.Rom 4.1. ; 
Lesarriere è &icorf della Chiotana. Taf. 
Gonz 6.1. 
BARTOLOMEA 
parvrra. Zuffa, 
Chi lo vedels'eutrar ne la saruffa, 
Benlo giudicherebbe quel ch'egli era. 
Orl.p.18.26.Or.fec.10.4. 
mascio safciare . . ; 
vase Aggiugni, vfara infignificaro difonda- 
mento di qualunque cofa. 
Cade ogni regnose rouinofo è fenza 
Le Bafe deltimor ogni clemenza. 
Geruf.5.39» 
pasitLica 
BASILICO 
passo, e fuoi fignificati, conle voci feguenti, 
Balfosoppofto ad Alto » 
Ballo era già ilSole,cioè andava all’occafo + 
Balfaconditione, Pouera. Onde diciamoy 
Huomo di salfa mano + 
Baffo ftato, Humile» 
Ballo difiderio,vile 
Congli occhi saffi. 
Fare altosenalfo, hauer'affolutaPodeftà . 
Ballamenze, vilmente 
Ballezza di ftato 
sallaregli occhi 
Ballare La relta 
safari. Homiliarl. 
Abbaflare, Abbafarti, Diminul:fi 
Abbaflare di fuo itato 
Abbaffare la fuperbia 


Ab: 


BA. 


Abbalfare Oppofto a Rizzare 
Diballare , Dibatarî 
Abbaffamento di tato. = i 
Aggiugni. Mirar safloyinchinar 1 Animo aco- 
tevili,esale, 
m——— Mia voi non piace 
Mirarsi vallo con la mente altera + 
P.p.1.19, 
Venir'a Ballo, Cadere e rovinare a terra . 
Con voci , e trombe piene di terrore» 
Che par, che'l Paradifo venga a nailo. 
Orl.fec.16,28. 
Volta è iu Luflo la fuagrandezza.Sper.onia 
famil63, 
Ballezza, &rincegnità della Perfona . Ide 2. 
compl.1; 7. 
Bassi'Lico 

Basra'‘gio, 

BasraNTe, Baftenole. La fede fola non è s2- 
itanre + Or.:9.8 2, 

Se non farò saftante a vn fartotamto , 
Saro sa/tante almeno a furia prova . 
Orl.p. 11.49, 

Bastanza  cilere a saltanza. 

ser La assitacza , nonche fouerchio, 
Or.7.31. 

Sariano (tiri a Baltanzas ed’Auanzo, 
LOLETPTI PI 

BastARDO, equiui, 

Herbe Baitarde 

Per Baltardo 

Battardàme 

Imbaltardire 

Aggiugai . Buitardato . 

Ed e vasie Razze Baltardare, Oil, fec, 
25,38, 
Basra'nes equivi, Balteuole, 
Ragioni safteuolì. 
Scale saltevoii. 

Bastia 

Bastiòne, Agger . Vallum. 

Baltioni , e Ripari . Orl, 12.as.a-Idr. 
Raggu.58, 
Basto. Nome. Clitella 
Mettere il Balto : metaforicamentesHumi= 
Jiare , farti foggetto. 
Non gli dice parola que! Gigante, 
Che poco innanzi gli hauea meilo il Bafto, 
E faro humild'Altero, 8 Arrogante. 
Or.fec.5.74. 

Premere 1) safto a dicefi di cofa , che prema, e 
dia noia. 

Non fai che quetto nalto ancor mi preme. 
Otl.fec.3.83. 

Bastòne,e quiuizsaftorcello,s2itonare, safto- 
Data. 

Aggiugni. Baltone del Gouemo . 

£ delGonerno hauea prefo il Baftone. 
Orl.ps9 53. 
Baftone galtiga matti + OrLp.3.16, 
Baftonaunanfi come matti .Orlter.6 57. 
Dauanfi di matte sIftonate Orl. p.14.16, 
Dauanfi di itrane naftonate | Or.p.7 31, 
A fuon di mftonate «Orl.p.18.16, 

Baralo. 

BartA\GLIA, © quiui » Battaglietra 
Battaglierefco Butraziièro 
Battaglicuole. 

Amorofe Battaglie 
Appello di sactaglia 
Afpre satcaghe 
Battagiia campale 
Battaglia di fofpiri 
Battaglia di penfieri 
Battaglia Nanale ° 
Cirtadine sattaglie 
Cittadinefche sastaglie 
Como della satraglia 
Dar natraglia 
Dura, gola sutaglia 
Fiere sattaglie 
Fortuna della nattaglia 
Hauer sattaglia 


Iogaggiare sattaglia 


B A. 


Pericolofe Barraglie 
Portare il pefo della sattaglia 
Sanguinofe axtaglie 
Stretcasatcaglia 
Stringere con sattaglia 
Venipea sattaglia, 
Aggiugni. Battaglione, Squadra di foldiri. 
Roto va Bartaglione di nemici. Orlan, 
39.7. 
Batretto, Piccola Barchetta, lat. Scapha. 
cecco che venir vede yn Batcello. 
Fur.99. ; 
Ba'\rreasse fuoi vari fignificati,con li Deriua- 
tiui, c compolti + 
Batter fieramente, saltonare . 
Battere fconciamente 
Battere quanto può, menar le mani, 
Bartucala di fanta Ragione 
Butter piano : forte: Aman vor, 
Battere temperaramente, 
Batter, etirarsiada. 
Battere il cuore. 
Battere i denti » cioè di freddo. 
Barcer la lana 
Barter moneta 
Barterfi il petto, cioè di pentimento 
Bartere il petto s elfere vivo 
Battere il pollo 
Barterfi a palme 
Batter l'vicio 
Mandare alcuno sattendo, cioè fpedir Mef- 
fo indiligenza. 
AmATTIRE. 
ASBATTERSI. _ 
Cossa ‘tria, Combattimento è Combatti- 
tore. 
Disa'rrERE. Dibatretfi. 
Dibattito . Nome 
Son TTERE l 
Bartimento! Sbatrimento, 
BATTITYRA- 
Gli diedero vna gran satritura . 
Dura Battitura . 
Fiera Bateitura» 
Aggiugni. Andare , ò tornare sattendo , cioè 
concelerità. 
Tomaa labocca, sittendo» e tremando . Oil 
p.14.65. 
Bueter l'un Dente con l’altro percollera.. Ja, 
Frendert, 
Bartefi forte l’vn con l'altro Dente» Orlao. 
p.8.61. 
Battere a voto. In vano, 
Argante indarno arrabbia a voro sare, 
Gerul.7.91. 
Batter'occhi. 
Trar fiato,bocca apriresò saster'occhi 
Nonfi vedea daRiguardante alcuno, 
Fur.19.93. 
Barreri'a. Allalogenerale dicità, è for- 
rezza. 
Da quel lato » doue s'afpettaua la satreria . 
1d.1. Raggu.so. 
BattE\SIMO , e quivi. 
La Purificarione deluattefimo 
Tenera nattelimo 
Battefimale. Zumorenzia, Bapti /mi + 
Battezzare,. 
Battezzaro in Dominica, cioè în tempo, 
che noa fi vende fale, detto in dimoltra» 
re vo'huomo (ciocco + 
Battezzato del satrefimo di Giefu Chrifto. 
Battezzarore . 
Aggiugni . Battezzare. Nominare. 
Battezzando il mio Procedere troppa faci- 
lità,& Indulgenza. Id 1. Difef.s 41. 
BATTIFOLLE « 


BATTISTA 
Bartitv'ra 
Barrv'ro. Nome folt. 
Reagan 

ombauate . Aggiugni 
Cafcar la sava 
Colarlazva & Osfecatidé. 


BA. 25 


BavieRa: Bauero ‘ 
Bazza + Hauerla, ò non hauer la Bazza, con 
colto, ò fenza » vfitata maniera di dire : ma 
saffa , è del volgo. 
Tudei penfar sche Bazza non l'harai. 
Orl.fec7.43. 
Bazzesco. A 
Bazzicare*, Praricaresconuerfare, e capitare, 
voce Popolare. x ; 
E ilmigliorluogo, checi fia perciò, che 
nonvi Bazzica mai l’erfoni. Nouel.77. 
3.2 
BAZZICATYRE. 


B E 
Bs'fegnatocoll’apojtrofo, in vece di Belli , 
come Be” coftumi 3 Be’ tglioletti, te. 
vedi Bello. î : 
Bea'ar,e quivi,Beato, Beatitudine, Beatifica» 
res Beacrice, 
Aggiugni. Beato, annenturato. 
fo tuete l'altre cole alfai Beata, 
In vna fola a me fteli difpiacqui . 
P.p.3.7. 
Bene, e Beatamente viuere »Orlan, 14+5.1. 
Or.48.p.1. 
atatatce, Nome proprio. 
BECCAMORTE = 
seccaio » Beccheria. 
stoca’ines vedi Becco di vecello. 
BECCHINT 
ascon, Marita delle capre, Aggiugni 
Becco corautosvoce di villanta. 
Als narba l'haurai secco comuto, Orl. fee. 





26.38 
nincod’vecello , e quiuis Beocares 
Bizzicare. linibeceare, 
Aggiugni : Beccarfelos cioè il ceruello » Pere 





jusderfi ignorantemente di fe medelimo s 
far SudiPldndiri, î 
Chifail delloi chiul Ricco: echi lo fcal- 
noi 
Chi fe’ Becca in va modo, chiia vn'altro= 
Orl.p.16.1 
necco delia Naue, 
PECCÒNE + 
BIDA, 
REFA'NIA» 
serra, equini, neffare, n-fardo s seffarorea 
Di sette , 6 da Donero 
Far neffa Fa.fi pelle 
Fuiti farnelfe 
Farnea:fiza e ratio. 
Lafciarlo col Danno s c con le nette 
Rimanergli il Dannoze le neffe 
Ritomargli la neffa foprailcapo 
Ritrona:fi col Damose con leseffe. 
Aggiugni alcune Manicre » € legni di nzffe , e 
villinie, k 
Egli a lei fa per neffe, (tratio, e (como 
E ceffose crocchi » € cento fiche in faccia. 
Orl.fec. 10. 50, 
SECHI'NO. 
secLi » cioè nelli , 
seas è della capra è e della Pecora, come 
ruggire del Lione. 
siLLETTO » Lifcio, (trifcio. lat. Facws. 
La vergognacraa lei in vece di quel sel 


letto, onde le noftre Donne fi zo- 
famente fi dipiogono le guance. Taf 
Nobil.1.2. 


Oue, benche il selletto fia folto, nondime- 
no cofi proprio per cirro lui {mono 
vecchio vi fi difcerne ‘come fotto poca 
calzina la lividetza d'vn Muro affuma» 
ro.Spes. cura famil.59, 

Douna Imbellettata, Orl-:p.1 1.3. 

seLLazza a © quivi, sellore , neltà » niltà 

accefo della tua sellezza . 

Altasellezzase laudevoli Maniere, 

Amabili(lima sellezza 

Arte accrefte la nellezza 

Arvficiale sellezza. 

Aruficiata,colorata,e dipima sellezza 

sellezza » & Honeftà nemiche tra La 

" 


26 B E, 
Bellezza fior caduco 
Bellezza dono di picciol tempo 
Bellezzadiletto, ctraftullo della Gioui- 
nezza. 
Bellezza sene fragile, e fugace, come» 


on 
Bellezza sene dubbiofo. î 
Bellezza nenemifcrabilea jchi difidera di 
viuere virtuofamente 
Celeftiale nellezza 
Colorata sellezza 
Dilettsuole sellezza 
Dipinta sellezza 
Fiore disellezza 
Giouane nellezza 
Gualta sellezza 
Hirmana sellezza, fior caduco 
Immortal sellerza 
Incredibile sellezza 
Maranigliofa nellezza 
Mortal sellezza 
Natural nellezza 
Ornata di nellezza 
Piena discllezza 
Sempiterna sellezza 
Singular snellezza 
Smifurata sellezza 
Suenturata sellezza 
Vagasellezza 
Vinco da sellezza, 

Pcilezze celcitiali 

B:llezze eteme del cielo 

Bellezze fiorire 

Bellezze alquanto {matrice 

Bellezze preitare da lla Natura + 

Beltà vento, & ombra. 

Beltà ch'a] Mondo non ha pari 

Beltà piouere fiammelle di fuoco . 

Aggiugni. Bellezza è vnatacita eloquenza, 
ch'ha forza di Perfuadere,e fe la Petfuafio- 
ne ftà nelle Jabbra , in niuna parte fi ferma 
con più diletto, che in quelle, diBella, e 
gratiola Donna . Tafs.Mar. 1.2. 

Bellezzarade volte fi truona fcompagnara da 
fuperbia. Sper. Am.s.t. 

Bellezza, e forma del corpo, e Ja Maeftà fono 
quali Raggi della nellezza interiore. Taf, 
Bpitaf.7.1. x 

Bellezza folgorando fiorifce i cuori. 

A l'honelta saldanza , a l’improuifo 

Folgorar di sellezze altere, e fante 

Quafi confula il Re, quali conquifo 

Fermò lo fdegno. Geruf.2.20, 

Bellezze Incorrattibili,e Diuine. Ger.18, 

Bellezza è sen caduco,e fragile , perche paffa 
a guila di ventoye d'ombra . 

io noîtro caduco, e fragil sen, 

Ch'è vento, & ombra, & ha nome neltate, 

P.p.2.64. 

Bellezza, & Honeftà fi chiamano tra for Nî- 
miche, perche di rado fi compatifcono in 
vnloggetto. 

Due gran Nimiche infieme erano aggiunte 

hellezza, & Honeftà . P.p,2.29, 

Dellezza coperta, cioè fenza fato, ò Alte- 
rezzie 

Non fil fimil snellezza antica è è noua 

Ne fatà credo , ma fu fi coverta 

£h"a pena fe n° accorfe il Mondo errante. 
P.p.2.64, 

Bellezza è ormamento di caltità . 

——e——ima fua seltà non cura, 

O ranto fol, quan'Honeftà fen fregi . 
Gerul.1.225. 

L'alta reltà è ch'al mondo non a pare 

Noiat'è, fe non quanto il bel teforo 

Di cattiva par, ch’ella adorni, etregi. 

"Pf.225. 

Bellezza è fplendore dell'Animasla quale tra- 
luce ne gli occhi ,e dipinge il volto di co- 
lori più vaghi di quegli dell'Arco celefte. 
Tal. Mar.4.i. 

Beltàdegni, ch'appaia, è che s'ammiri. 
Gerul. 1.15, 
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Ritrofa peltà . Difamorata, Rorza. 
MaRitrofa Beltà Ritrofo core, 
Non prende, e fonoi vezzi efca d'Amore, 
Gerufiz.z0. a . 
BeLu'co,con la pofa fopra l’si, Pmbilicas, ve- 
di qui appretTo Billico + o 
Br'tLico, con l'accento fopra la , es cofadi 
Guerra. Aggiugni, È 
L’altero us delli Inftrumenti. 
Getuf.1.7 1. altroue + 

Bellicofo, Armigero s Guerriero. Popolo 

nellicofo. O1.22+4. Of. compr, isa» 
Berto, e quivi, l 

Bello d'2fperto » e di Perfona 

Bello , e freico come vna Rofa 

Bello se fatto 

Bello, eleggiadro 

Bello è s selio era 

Farsello 

Farfi sello 

Fattibello lifcio , Belletto 

Ieello, l'occafione 

Bella da fe, maaiutata con l'arte 

Belia per Arte, e per Natura. 

Bella » e ben fatta 

Bella del corpo x 

Bella di forma, & ornata di coltumi 

Bella, e frefca Giouane 

Bella ; e grande da Marito 

Belles ecare Donne 

Belli sc virtuofi h glinoli 

Belli gentili , e leggiadri 

Belli, e virtuofi fanciulli 

Per suona » e Persella 

Suenturaramente sella 

Persella Paura. 

Per selle (critte di lormano. 

Bellamente, Abbellire,Abbellirfi, 

Abbellimento , Difabbellire, 

Aggiugni . In ful più sello. 

S'io mi perderos è mancherò in ful più 
Bello. Or. 12.3.2.,.Ncl maggior bifogno, 
nel meglio. 

BeLva. Lat. Bellma, Beltia, voce vfata in 

verfo. Ù 

Fera a gli uomini parue, Huomo a le Belpe, 
Geruf,2.40, 
Berziav. Belzebub. ù 
Quando aitarti Belzebù difpofe . Geruf. 


+99- . 
0 Belzebubinmezo 
Coimantici, colfuoco, econgliftecchi, 
P.p.1.106, 
Ben. 
Benche. — 
Benna, Aggiugri. 
E non per fotto sende : ì 
Alberga Amor, per cui firide, e piagne. 
P.p.1.canz. 3.in fi. . 
Bendores &: Abbendare coprire, volare. 


- Mas'Animofità gli occhi nen senda è 


Ne il lume ofcura in re dela Ragione. 
Getuf.a.78. x 
Bini» Nome, & Auucrbio,con diuerfi fenti= 

menti + 
Bene s & Amore 
Benfragile, ecaduco 
Difufaro Bene, comentezza» 
Pouitiofa d'ogni rene , di fumo, 
Douitiofa, e piena d'ogni sene» 
Beni del corpo» e dell’Amma 
Beni della fortuna 
Beni mondani , e celeftiali 
Beni Naturali 
Beni Paterni, &racquiftati 
Beni Temporali, e cerreni 
Ogni sene Mobile , e ftabile. 
Bene cioè carità , e limofina 
Aiutar l’Animacon orationi , e con altro 
rene. 
Bene, Auuerbio . 
Guardarfi sene + Avuertire , Camere + 
Bene , in fignificatoaffirmatiuo è cioè Sì, 
certamente » &ec. 


BE., 
Bene, in principio di Parlare, pofto intero» 
garivamente 
Bene » cioè Affai , molto - = 
Bene in compagnia di voci numerali in fignis 
ficato di s circa , Intorno, 
Benscne. Intutto. 
Ben fatto. 
Benfai.nen fapere, cioè psi, 
Bene Jo fo sene 
Bene ftà . A 
Ben tranato, voce di falutaro, e . 
Ben venuto 
pello, e nen fatto, 
pella ye sen fanta, 
Caro miosene. 
Conofcere scene da Male. 
Ppitengiouane,  * 
Dasene, e cortefe. 
Da sene , e collumata 
Da Poco sene ‘ 
Difcernere il nene dal Male 
Di sene in Meglio. 
Continuare di sene in meglio 
Multiplicare di sene in meglio 
Procedere di nencinmeglio. _ e 
Effersenesò Male con alcuno, cioè ingratia » 
ò difgratia. 
Fare menche sene. 
Hauer sene » è Ripofo . 
Non haueua altro sene,fe non quanto! Bcc» 
Non Haurei sen di queft’anno con Ini 
Metter ene, Tornare a seneficio, & vrilità 
Molto sene comprefe sche, - 
Molko sene hai fatro 
Non fentif mai sene . 
Non fento mai senc,fe non quanto , & cd 
Ognisene 
Hauea voglia di far'ogni sene + 
Orsene » come faremo ? i 
Persene .Il dico Persene x 
Pigliare, e Pigliarfi del sene 
Porrar sene, & Amore 
Seguire sene 
Si sene 
Star sene, conuenire » eller lecito 
Star sene,detto ironicamente, cioè Stàr con? 
cio » ftare frefco s &c. 
Star sene, cioè acconciamente , ; 
Star sene. Accommodatamente x 
Ti ftà pene, il Meriti ( 
Mi ftà più che sene s’io ho Male Ù 
Tropposene . Facilmentè 
Volersene. Amare % 
Voler gran sene % 
Volermoltosene 
Voler Punto di nene 
Voler poco sene 
Per quanto sene tu mi vuogli 
Non gi lafciò Capello in capo, che sene gli 
vwoleffe, cioé che helle a fuo nogo, ouero, 
nongli lalciò vocapello in capo. Aggiu- 
ni. 
Di viuer prima, che di sen farlalo, 
P.p.s.l. 
Bennon ha il Mondo, che’l mio Ma] pareg- 
gi. P.p.1.canz.30, 
Ben Nato . Fortunato . Auventurofo. 
Fauor del ciel è de le nen Nare Alme. 
P.p.3.5. 
Lieti fiori, felici, e nen nate herbe, 
Che Madonna penfando premer fole; 
P.p.r.119. 
Star sene a cala. Orl.p.10.43.Agiaro + 
Sommosene. Iddio 
Che mentre il fegut al fommo sen t’inuia. 
P.poria. 
BrxepETTO. 
BenEDI'RE, 
BENEFATTÒRE, 
Binerica‘REs e neneficiare , 
Beneficiar la Patria. Or.19.4.1. 
Beneficiar gli Amici,e Rimunerare i ferni- 
dori.Or.7.6, 
Benericenza virtù » della quale niuna è più 
bella; 


BE. 
bella, ne più necefaria alla vità eittadine* 
fca .Sper. viur.66.1. 

Allettar gl’Inferiori cen la Beneficenza. 


113942, 

Benelico cittadino + Orlan.g1.4.1.Taf.No= 
STA 

Benericio: Beneficiaro + 
Beneficio temporalese fpirienale » : 

Bexsue arto, Premiare i cittadini Benemeri- 
ci. Or,s 1.142. € 

BewerLa\ciTo. Porre inomi a Beneplacito + 
Fiam.60.Laber.4 1. 

BENEVENTO, 

Bini dell’Animo, nel corpo della natura, Or. 
antrOrini 

Beni mondani vengono , e vanno co ivemi. 
Canace 14. 


Conofcer Beniffimo , Or. 19.4.1. 

Fortezze seniflimo fortificate . Orl.11:3.2. 
Pila pe 

VOLE NTIA » e quiuis 

Bceniuolenza è sa 

Beniuoglienza 

Beniuogliente 

Beniuolo 

Acquiftareseniuolentia 

Amore , e seniuolenza | 

Coftretco da senivolentia 

Dimeftichezza, e senivolenza 

Jndiffolubile seniuolentia 

Tra, e fdegno mutato in seniuolenza 

Legame di seniuolenza 

Portar scniuolentia 

Porta’ Amore, e seniuolentia 

Pura senivolenza 


Bate. 
Bars. E quiui le frafi 
Bere iaporitamente , 
Bere fenza mifura 
Bere congli occhi di fuocoscioè l'Amore 
Bere l'amorofo veleno 
Dar sere 
Darfî (ul sere , e caricarfî bene 
Dilectarfi del Bere 
11 Bere , 0°! godere 
Beuanda,molro buona,e piacevole , a sere, 
Beueraggio s la viruì del seueraggio, 
Amaro seueraggio 
Beueraggio incantato 
Beueraggio ftillaro 
Beueraggio piaccuole a sere 
Piaccuolezza del seutraggio 
Mortale acueraggio, 
Beuitore golofiflimo,e grande 
Beuîtore di folenni vinî 
Beuitoricbbriachi 
Curiofi seuitori . 
Beuitrice di buon vino, 
Beuerare, Abbeuerare , 
Abbeueratoio. 
Aggiugni « Andare 2 sere. 
Mandòa diresche voleua venire a far colla» 
DEF no a sere iofieme . Mart. 

Bere,& inzupparfi | Orl, p.27.18. 

Darla a sere s metaforicamente far credere 

voa menzogna, & inuentione. 

Però fi dice volgarmente in piazza 

Per wn Prouerbio:Gliel'ha dara a Bere, Orl. 
P.10.3. 

Beretta, Aggiugni. 

Vecellacori d’Inchini,e di serette . 
OtLter.s. 1.cioè Ambitiofo di sberettate,e 
d'honori. 

Berettoni grandi alla Tedefca.Galg.a 
Br'agamo 
Bercolo 
Bercinca\RE 
BERLINGHIE' RI. 
Branasdò 
Bernarno 


BenrivòLa 
Burnovie ar: 3 
Bersa'GLIo, e quinia 
Dirizzate l’Arco sa serlaglio 
Mettere a Berzaglio 
Metterfì a nerzaglio 
Saettare a i io : 
Aggiugni + Berfaglio della fortuna . , 
Eilere Berfaglio dell’Inuidia . Id.1. completi 


231 
Potto a* Berfagli della fortuna, Orl.p.a.1. 
Berta,Giuoco,Burla, Scherno + 
Piuse più volte in si farca maniera 
Fecial vecchio la Berta, c'ho contata. 
Orl.p.22.47» 
BertTAGNA. 
Benresche , vedi Imbertefcaro . 
Bsatòwne. Amafws. Drudo di Puttana. 
BratinòRO 
Berrvoetòxe . Scimmione +. 
Vedendolo a cui rallomiglia 
A vwn Babbuino,a vn Bertucciene in vifo. 
Fur.23.94. 
Bertuccio » Bertuccia » 
Epareacofi ornata vna Bertuccia. Fur.20, 
130. 
Br\scio Sanzio» 
Bessa. Belleria, Beflaggine. 
BestemMmra e quiuis 
Abbomincuole acltemmia 
Beitemmiare 
Beltemmiatore. 
Bestia, e quivi, 
Beftia d'Huomo 
Beitia , c'humana forma porta 
Beftia fenza Intelletto 
Bellia oltre ad ogni Beltia 
Beftia maggior dell'Elefante 
Hauere alcuno per Beltia. 
Beftie faluatiche,e dimettiche 
Fiere Beftie | 
Beltiale Appetito 
Beftiale Huomo 
Beftiale, & Inuidiofe 
Beftiale Proponimento. 
Betftiahtà 
Beitialmente — 
Beftiame se quivi 
Beltiame grollo , e minoto 


Aggiugoi. Beftiaccia. Homaccio » fenzagiu= 
icio, 1 
Che quanto il Sol circonda » e’l Mare ab- 


braccia — 
Nonfi trova di lui maggior Beltiaccia. 
Orlter.a:s1. 

BETTÒNICA» 

Bere, vedi pei » Aggiugni. da 
Beuerone, cioè seucraggio peri 
ilcauallo se smecafcta due li dezrone 
fignifica auuelenare + 

Bsveraccio, in fignificato di Buonamano. 
Bono. Lat. Strema. — 

Bgià egli ne precende il Beneraggio .Id.1. 
compl.279. . 
BezzicA'RE» 
B kh 
Bia'oca , 


Biana, e quivi s Biado, 
Batter siada 
Biancheggianti siade 
Biade Mature 


Bionda siada 
Merter rs |. es Se siada 
e i 
Pres aiade 
Seccar le siade 
À Verdi sale: À sinde;e tiedi 
iugni.E l'ondeggianti siade,e i lieti came 
Se Arcadeglso i 4 
Baio» 
Bianco s € quiui 


BI. 
Bianco , siondo s e leggiadro 
Benda sianca 


Bianco , come neue . 
Più chelaneue sianca — 
.Vie più che neve sianchi » i 
Bianco diuenuto per gli Anni, canuto 
Tutto sianco per vecchiezza 
Le tempie già sianche l + 
Bianco. Vn’Abate sianco  veltito di Bian- 
fi; + Vinsianco. 
Biancheggiante 
La siaocheggiante Aurora 
Le viancheggianti viade 
Mondo siancheggiaote , Per la neue. 
Bianchezza del corpo. 
Biaochire . Imbianchire . 
Derbgui. Bianco, cio? pallidi 
ni. Bianco, cio CH 
Mio Îì il wecchierel canuro , e sianco: 
P.pidté 0. 
E di vianca Paura il vifo tinge. 
P.p.1.164 
Bim ian l’acque di canute fpume; 
Gerul.14.8, Ger. 10.15, 
Biasima ne e quini, Biafimarfi, Biafimeuole » 
Biafimo, Biafimamento . : 
aggiugni . Biafimarfi,cioè dolerfi . 
Quanto ha del Pellegrino, e del Gentile 
Dalci tiene 1edame, di cui fi Biafma. 
P.p.scanziz. 
Bi'ania 
na Mao, € quini 
ICCHIE RO 3 Li 
, Va buonsicchie: grande di vino . 
Vn granuicchier di vernaccia » 
Vamezzo sicchier divino, 
Vo sicchier deo : 
Bicchieri fi chiari , che pareano Ariento 
Lavate quattro sicchieri, belli, enuouì , 
Bie'co è dicefi particolarmente de gli occhi 


ftonti. Aggiugni. — 
Sparfa ii rinpleca gli occhiyaccefa il volto s 
Gerul16,69. 

Bit Tora 

BiròLca 

PiròLco 

Brrorca To 

tanti 

Bicrera. 

Bica'tTo, verme che fa la feta, Lat. Bom» 
dix, Bo. . 

Bigattolo verme che rode il grano in herba . 
Dicefi mal Bigattolo parlandofi di huomo 
di peruerfa natura. 

Brao 

Bigonzo mi 

BiLa'NCIA 3 € quivi, 

Frale silancia 

Giulta si lancia 

*Tener la nilancia vguale 

Torta silancia 

Andar pari lasilancia. 

Aggiugni. Bilanciadel Giudicio » Id, 1 Dit 
e£.540, sila 

Far cootraprefo » e vilancie a Pareggiare . 
Id.2.compl.32. 

Ponderare l'altrui Artioni con la silancia 
del Giudicio. Id.1.Dife{.140» 

Pefare in nilancia i configli se le Delibera: 
tioni . hg 11.119, 

Porrein Bilancia, Pasagonase. Taf.Pia- 
Cere 17.8» o. È le 

Tenet diritta la ailancia in Giudicare ..Taf. 
fegr.p.1.9.3» A 

Bi JecofeconGiudicio. Id, 4, cf 


for.31» 

Bilauciatamente ha provato delle contet» 
tezzesedelle amaritudini . Id.1. confol. 
441.egualmente. 

Bioxpo» e quiui s 
Bianco » € Biondo 
siondi 
Crini siondì 
Giouinerte sionde , come fila d'oro 
Peluzzi 


27 


me 


29 BI 


Peluzzi Biondi, come ox 
_Zarzerina Dionda. 

Biondiffimo capo 
Biondiffima telta 
Biondezza . 

Aggiugni. Lastonda , acqua , ò alera maceria 
da faraiondi i capelli, fatele la Bionda e li 
fciatela: Id.2. compl. 125. 

Biani foldati, e fergemi del Barrigello, 4ppa- 
ritoress(piculatorer, volgarmente sbitri . 

Ma qual Birro, c'ha vifo di Maftino. Orl. fec, 
3eSSS7e 
Compagniadi Birri,Id. 3. Piaceu.447, 

Bisa\ocia, 

BISANTE » 

Bisa\voro. d 

msscuio, e Bisbigliare, Bisbigliarfi. 

Aggiugni . Diffe, cai detti fegui breue Bisbi» 
glio. Ger.1.29. 

RVnconfufo Bisbiglia entroye di fuore 

Tranfcorre i campi, Gerul, 1.82, 
entre Biabigiia ciafcun’altro, e tace. Ger. 
4.78. 
Chi d’amor con la Donna fua risbiglia, Or. 
fec.28.49. 

Bisaccta. Luogo vergagnofo di Giuocchi, In 
fer.11.alri fcriuano Bifcoria + 

Br scneri, 

Biscia. Aggiugni. Andarcome la Bifcie a)l* 
Incanto. Id.4. Pregh.228.cioè sforzaramene 
mente. 

BISCOTTO » % 
posso » camalcare a sifdoffo , cioè fenza fel» 


Che fopra vn gran caual viene a rildofo.Or. 
fec.33.34. 
BisenzòNa 
MSESTO + 
pisocsase quiui,si fogno 
Andare la sifogna 
Bifogne domeftiche , e familiari 
Fare fue bifogne, 
Fornire le silogne. 
Al Bilogno » 
Al{uo maggior bifogna 
Cadere il Bifogno 
Di Bifognoglieradi, 
Efler Bifogno 
Far sifogno 
Hauer Bifogno 
Per nifozno 
Richiedezlo il sifogno, 
Senza Bifogno, 
Soprauenire il Bifogno 
Strignendolo il sifogna 
Stretta da Rifogno 
Venire bifogno 
Venire gransifogno 
All'virimo sifogno , 
Bifogni. Abbandonato ne'Bifognà 
Ardui,c ftrettiffimi Bifogni 
Eijere a treni Bilogvi . 
Bifogneuole. Caro,e nifognenole 
Cole Bitogneuoli. 
Bifognofo di conforto. 
+_ Pouero, e Bifognofo 
Bifognare. To ci Bilognaui per dire certe ora» 
tioni, 
Nonrifognar più Parole, 
Non Bifognò più auanti 
Abbifognare. 
sistEnTO, Vedi flentare. 
pisniicoro. lar Agnominatio, 1 Grecilo chia» 
mano Paranomia , & évna mutatio ne di 
lettere, con fomiglianza di voci s ma dillo» 
miglianza di fignificato, come s'altri dicefe 
fe MarteyMorte. Merto, Mito, &c. 
Molti di que’vocaboli , che Noi chiamia- 


mo Bilticci.Galat,3 1.2, 
sistòaTO, 


msv'xTo, 

BITÒNTO + : 

Birvme. Aggiugni,Bituminofo. 
Hos"Acque fon Biruminofe e calde; 


Getul, 10.61. 
siv‘rA 
nIZÒCO 
Bizzarro; Rizzarrià.Imbizzarrito. Aggiugni, 
Montare la Bizzarria. 
Onde al Conte momò la Bizzarria, 
Orl.p.so.La collera, » 
Piendi Rabbia, e di Bizzaria. Orio: p.47 


74. PORN 
Strane Bizzarie» Orl,ter.7,41. Tnuentioni 
capricciofe, 
BLaxpo 
Blandimenti. 
BO, 
Bocense quivi $ 
Amorofa,e bella Bocca 
Angelica Bocca 
Apprire Bocca 
Biacare la Bocca 
Baciare in Bocca 
Bagnasfi la Bocca 
Bocca Baciata non perde ventura 
Bocca Bauola 
Bocca chiufa 
Bocca con gratiofo rileuo 
Bocca feti 
Bocca fiatofa 
Bocca Meretrice d'Adulteri 
Bocca mia dolce 
Bocca piccolerra n 
Bocca piena di Perle : Di Rofes edi dolci 
Parole. 
Chiudere almui la Bocca 
Racchiudere con aste la socca 
Degna nocca 
Di ua socca 
Far Bocca da ridere 
Forbirfi la Bocca 
Gittare in bocca 
Girtarfi di Bocca 
Mettere in nocca 
Metrterfì in bocca 
Merrerfì la coppa a Bocca 
Mordere Baciando la Bocca 
Morire la volontà in Bocca 
Non Motrirgli la parola in Bocca 
Non muouer socca | 
Piacevole alla socca 
Por socca al fiafco 
Porfi aboccail Nappo 
Portatoa Boccacome fiuolo del Popolo. 
Promettere con la nocca 
Putirgli la socca. 
Rompere le parole in socca 
Tenere in socca 
Trar di socca , cioè Parola, ò alcuna ‘cofa 
celala x 
Vicir di Boccasvenir detto. 
socca'LEsvafo noto da mifurare vino, & è vo 
ce greca favpuaver: forfe anche dettada 
Rocca, 
soccòne faporito è la lingua 
suon boccone 
Far maggior socconi 
Tagliaro anocconi, a pezzi. 
Ingordo noccone di denaro cioè donatiuo 
groflo, 
Boccone fi dice ancora di qualunque cofadi 
valore, di pregio, e difiderabile. 
La Contea di Tirolo nonera Boccone rifiu» 
tare + Mate. Vill, 11,78. 
Resine accompagnato, con Ji verbi feguene 
un. 
Ceder soccone 
Giacer soccone 
Gitarfi soccone 
Porfi Boccone 
Star soccone . 
Boccuccia piccolina s lecui labbra parcano 
due Rubinetti, 


Abboccarfi Abboccamento . 
Abbocconato Imboccare 
Rimboccare Sboccare 

. Sboccato Straboccare 


BO. 


Straboccamento —Straboccato 
Traboccare Traboccante 
Traboccato Trabocco Nome. 


pocca ancora fi dice di vafo, di ftomaco, di 
fiumese d'altro ccme fegue » 
rocca del doglio 
Eoccadello ftomaco 
Bocca dello fpiraglio 
Boccadella piaga 
Bocca di ponte 
Boccadi porto 
Boccadivia. 
Bocchescioè Huomini,e petfone . 
Aggiugni.socca di Mare. Or.1. I. 
Bocca di ftrada, 
Gia fonle Bocchede le ftrade. 
Orl.p.1419. 
Boccaa guifadi voraggine.Ger.4.7. 
Bocca immonda. Ger.4.7. 
Bocca vorace. Ger.1 4.40, 
Asocca aperascome i Polferotri.Id, Piace: 
uol.477.con bramase defiderio. 
Anocca Alciunta. L 
Che credo a Boccaalciuta ognunmi afpettî < 
Orl.fec.9.3 s.con Difiderio . 
ABoccachiufa, For, 1. zo. fenza Rifpofta. 
Hauer fempie inbocca i ivoi Bambini. Galat. 
15. 1.Parlar fempre di &c. 
Mettersocca. Orl.+1.3, Parlar donce di chi 
nondec. 
Nonaprir Bocca, ld. Preg. 43. Non far Paro» 


la. 
Pendere dalla Bocca di colui, che parla » cioè 
afcoltare attentamente, 
Staua ciafcun di Noi attente, Immobile » € 
Pendente dalla fua socca.Orl, 26.1, 
Scorge, che da la nocca intento Pende 
Di Guelfo. Ger.7. 13. 
Pendere dal volcocioè intento al mirare gli 
atti del volto. 
La Donna in lui s'atfifa,e dal fuo volto 
Jo.enta Pendes e gliattioflerua se mira. Ger: 
4.67, 
Por socca. Metterfi a parlare, è, inbiafimo, 
dinlode. 
Non voglio Porsocca, fenza lodarlo . Id.2. 
comp. sz. 
Quanto può chieder socca, cioè infinita» 
mente. . 
Suoni canti,veltir,Giuochi, e vivande 
Quanto può cuor penfarse chieder rocca Fur. 


43% 
Bocchino. Dicefi di socca riftretta in atto di 
Dolerfî . 5 


Innanzi a lui fi facon vnnoechino è 
Che pars che']capogli fiaftato rotto! Orli 
p.11.34 
Boccia. Bocciole,Bocciolofo. 
Bocciad'Alchimilti,e ftillatori . 
Poi vide soccie rotte di più forti i Fur. 34 
79. 
BOOCOLA © a 
Boccone, vedi a Bocca, & Aggiugni,Dilicato 
soccone.Or, p.6,3 2. 
Diuorarlo in vnsocone. Orl.fec.4. 50, 
sor'mia + Aggiugni » 
Boemo. Orl.22.31, Huomo di Boemia; 
soia. Carnifex, E metaforicamente » crudele, 
fiero. 
Per gaftigar quelnoia de I'Alfreta, 
Or.p.4-57» 3 
Però cerca tener quel noia a bada . 
Or.p.6:35 
POLCIÒNE 
BOLGIA, ) 
sotta.Bollore.d'Acqua.lat.Bw!/a.'Taf.Mefag. 
132. 
Botta. Breue, € quiuî. Bolle del Papa. 
Bollare . 
Carte folenni, e Bollate 
Lettere nollate 
Priuileggio Bollato: 
POLLETTA » i 
Bolletino. Diminutiuo. Polizino . Ida. 
com: 


BO. 
compl.140. 


sonu'ze se quiui , Bollimento, Bollitura, Bole 
lore » Sboglientare, Sboglientamento . Age 
giugni, 


, BOTI NO 
Bollore di bianche fchinme » Arcad. —Boro.Botarfi 
BOTOLO 
Borra como, aperta. Rofpo. 
Borta,Percolfa,col 

Non va la Botta, 


Prof.s. 
Il Bollore d'alcune fomi. Sper. Don.43.2, 
Bollore &: orgoglio. Id.3.Defcritt.8. 
Ribollire, Raccenderfi.Gerul, 3.60, 
BOLICA'NE 
ndLocNa.solognefe, 
BOLOGNINO 
nocsi'no. Malatia di cavalli. 
sorso, Infermita d'Huomo . 
Guariron Bolfi allai fug gendo a l'era. Orl, 
fec,30,16. 
somsarpa.Aggiugni . 
Bombarda tute 
romso.conyo aperta. Tuono d Artigliaria , al- 
trimente Rimbombo » 
L’odor’appuzza » allorda il Bombo , e’l 
MIONO i 
Accieca il fumo, il fuoco arde,e s'apprende 
Gerul.3.84. 


uo. 

BONIFATIO. 

Boniricare . Le quali în poco tempo fi yerrig 
no a Bonificare.Id.1.Difc.408» 

ponissimo, vedi Buono, 

santa‘ Bontade, 

BORAGGINE. 


BR. 


Ampolle, Alberelli,e Boffoli, 


Boflolo di Priori 
Metter” alcuno nel Bollolo . 


16,63, 


96. 


Si diero vna gran Botta tanto prefta 
Che parue il colpo ydir, che 


Orl.fec.3,46, 


BOTTA \CCIO» 
ar sorte, consoschiufa. Deliwm, 
mine dijMame. Geruf- 19.37. sorie'‘Ga. Aggiugni. Bottegaio. 
E fece fpiritare 1 Bottegai.Orl.fec 2462. 
soTTINO. Aggiugni. 
Mettere 2 Bortino. Orl.fec.22.6. Abbottina» 
re: ma Abbottinarfi, e ribellarfi, che 
fanno i foldari dal Capitano. 
“ È . . Borro, Di Barto. È 
sona'ccia » $: Abbonacciare fuo Deriuati. Borrone della vette . GlobulussTubrr. 
Che mille Maftri a colpi di Picconi 
Levar non ne potria quan’è vn Bottone» 


Otl.p.17:41. 


I fuoi Deriuati fono abbottonare , abbot» 


ronatura » 


povest Buoue, 
BOVINA 


sora‘sca » © Burrafca fi dice propriamente per Bozza. abbozzato. 


fiortoye tempelta di Mare, ma per traslatior | Lozza, Dicefi di fcrittura di fculturase'dipin» 
tura,cioè la prima forma imperfetta. _ 
Il Re fortofcriffe yna Bozza di capitoli . ld, 


ne di qualunque trauaglio» € perturbatio» 
ne. 
Galee cacciate dalla Borafca. Orl.13.6.1, 


1,Raggu.s7. 


Jo vedena vna gran Burrafca di lolitano.Id, pozzaccuòni. 


1» Dife{.567, 
PORDOGLIO, 
porsorta‘rE Brontolare , voce Plebea. Coltei 
Borbor:ò va non fo che yerfo lui.Id.3. Pla» 
CU. 445» 
E Borbottaua,e dauafi nel petto. Orl,fec.12, 
130 È 
E Borbotaua vna certa oratione, Orlan. fegs 
2.10 
BORDA GLla. 
BORDELLO 
Borpòne. Baltone da Pelegrino, 
Bordòne muficale. Aggiugni. 
Sacripante riprefe la {chianina » 


BR 
Braccio, con diuerfì fignificati , e quini, Brace 


cia. 


Correre incontro con Je sraccia aperte 


Braccio, cioè Aiuto. 


Braccio deftrose finiftro 
Braccio di Dio (ppra i Peccatoria vene 


detta. 


Braccia nude » 
Braccio fecolare 
Corrergli al collo con le Braccia aperte 
Commettere alle fue sraccia, cioe alla di- 


fefa. 


Diltender e le Braccia . 


Blatafcae'l fuocapello, e'lfuo Bordone , Dolci Braccia d'Amanti. 


Ock. fec. 48. 5» 
Boata , vento. 
eun quiuî , Borgora » Borghefe » Sobbor- 
È. ' 
TERA: Borgognoni . 
adara. Alterigia, vanagloria. Id. 4. fcul.449. 
porrà, cono» chiufa. lat. Tementunp. Crefc. 
13.36. Sacco di Borra. Per metafora dicefi, 
fctiue pieno di Bocca , cioè di parole vane, 
edi fuperfluità + 
BORRA'GINE. 
poasa,© quivi, 
Empicre la Borfa 
Metterfi in Borfa + 
Taglia sorfe 
Tenerla Borfa ftretta 
Borfetta s imborfare , \ 
ponzacenini . Stivaletti | Cortig. 68.2, 
Bosco, e quiui 4 
Bolco Bello, e tolto d’alberi. 
Bolco folto di (pini, 
Folta parte del uofco 
Scuri Bofchi , è 
Bofcaglia,Bofchetto,Bofcato, nofchofo, Bol» 
chereccio . 
Bofchereccio choro. Ger.11.11. 
Bofchereccie Aucne, Ger.7.6. 
Imbofcare » Rimbofcarfi + 
nosso, Arbufcello. 
Possoo, e quivi , 
Bottoli delle (petiesie . 


Farcroce delle Braccia, chiedendo mer» 


cè. 


Forte Braccio. Gente Armata 


Girare le araccia al collo» 


Gittarfi nelle Braccia » nella protertio» 
ne. 
Gran Braccio del Chriftianefimo,cioè Pos 


tentesaiuto,e foftegno . 


Guadagnare il Pane conle Braccia, 
Mettere in uraccio. In potere * 
Metterfì nell'altrui Bracwia + 
Pietofe Braccia di Dio 


Potente Braccio 


Prendere nelle araccia 


Reccarfi in eraccio 

Riceuere insraccio 
Ricorrere nell'altrui sraccia 
Ridurfi fotto l'altrui sraccia 
Ripolare nell’altrui Braccia 
Ritrouarfi nell’altrui araccia 
Ritrouarfi nelle Braccia 
Stenderele Braccia 

Strappare di sraccia 

‘Tenere in sraccio 

Tenere ftretto nelle Braccia. 
Venir nelle Braccia. In Potere, 
Vizze Braccia, 


Bracciale. Armatura + 
AbbracciuresAbbracciarfiscioè Agcarezzari 


Abbracciamegto 
Imbracciarfi 


po a'andò la Mira, Fur 


Vada la Botta vota, è vada piena. Fur.19, 


BR. 29 
Sbracciarfi. 
Abbracciare affenuofamente 
Abbracciare ftrettamente . 
Abbracciandola ftretta 
Abbracciandolo,e sacciandolo 
Con turto"] difiderio Abbracciandola: 
Abbracciatto . Munito se difelo. 
Imbracciatofi lo fcudo 
nabbracciaronifi da capo 
Scalze » & Isbracciate » 
Abbracciamenti Amorofî, 
Catti abbraciamenti 
Dopo mille abbracciamenti 
Soltenere gli abbracciamenti, 
Abbracciari. Nome voce antica 
Doppo mille ftretti abbracciari 
Gli abbracciari,e gli honefti Baci. 
ARI Uro Bragcio forte» & ardire animofo « 
rLp 1.55 
Braccia nerborute, Ger. 19.17, 
abbracciamenti ingiurofi,cioè sforzamen- 
ri s e villanie farti da foldati vincitori a 
Donne cattiue 
Fien voki agli Homicidi , alle Rapine 
Etagl'Ingiuriofi abbracciamenti. Geru[ 19. 


DEL 
Bracciale , la parte dell’armatura , che cuopre 
il Braccio + Fil. lib. 2.263, 
mraccio, Mifura di lunghezza d'yn Braccio»ca- 
me Palmo di yn Palmo, 
Trecento braccia da la cima al Ballo, 
Orlp.6.29. 
aracco,canesBracchetto Bracchiere Gouerna* 
tore di Bracchi. 
sracue.Braghiere . 
ara'cia. Etancora Braci s'è detto nel minor 
numero. Am.48.Cref.4.64. 
srama, vedi apprefTo sramare . 
BRAMANGIERI 
BRAMA\REs € QUIUL a 
Brama Nome, 
Bramofa. 
Bramofamente. 
Sbramarfî 
Disbramarfi , Aggiugni , 
ambitiofe auare Brame . Ger 6,15. 
Ardenti, & immodesate Brame d'honore . 
Geruf..1, 
BRANCA 3 € quiuis 
Brancicare , 
Brancolare 
Brancolone 
Dibrancare 
Sbrancare . 
sRANCO, È propriamente Mandse, Greggia d'- 
Apimali,e s'vfa volgarmente, per Mulcitu= 
dine. 
Come vn Brancodi capre fpauentato 
Gli cacia,Orl.fec. 4.47. 
E qual fuol il Leon, c'habbia veduta 
Lontan di cerui » 0 d'altre fiere vn sranco . 
Ortl.fec.14. 59. 
Branco di femmine, Orl.12-18.11. 
DRANDI'RE 
BRANDITIO 
sranpo, Spada s voce da Romanzieri più che 
da Profatori, Quindi viene il verbo Bran- 
dire» 
Scudoa feudo, elmo adelmo, e Brando a 
Brando.Geruf.9-52, 
Brando atfilato + Orl.p.1.83. 
Spello a la vifta gli dirizza il Brando « Geruf. 
7 38 


BRANO, 
sravo. Valorofo, Guerriero, feroce 
Brano camaliere .Jd, 1. Ragg.35» 
Brauo, € fiero Huomo . ©r.51.1,2. 
Brauo cioè correlladore è Tagliacantoni:Am: 
mazzadore » 
Parwì che quefto ciouine fia arguto 
‘ Edi quei Brauisfieri fquartatori . Oslan.fec, 


3.29. 
E intorno haueva Bravi per fergenti. Or.p. 
2.24 
Bra. 


30 BR. 


Brau2Menee , coragiofamente » valotofamen? 


te. 
Innanzi a tutti và l'Imperadore 
Armato, Brauamente in fu Ja vita, Orl.p.r.9. 
Poiche rante imprefe Brauamente ha fatto » 
Or.12.27. Or. 11.1,% 
Bianare a credenza. Id.;+Piaceuol. 477. 
Far del Brauo al vento. Prouerb, 
Braua colui,che vuol’egli in Perfona 
Disfar Parigi infino a 1 fondamenti. Orl.p, 


66%. 
Sol contro tutti loro, esbuffa , ebraua.OrLp, 
' UStI È , 
Bratrara , araueria è Minacce. Id, 3. Piaceuol, 


DA 

quella cofî bizzarra Braueria, Orlan, p.7, 
6L 

Brauura. Ardimento: Minacce. 

Mor manda intorno con wna Branura, 

Che ciafcuntaces & ha di lui paura, Orlan. 
fec.1.63. 

Lalancia arretta, e fà vna Brauura, 

Come fe prefo l'hauelle prigione.Orlan. fee. 


4-44 
Conmolte Minacce, e Bravure,Id. 1, Rags. 
26. 
prisciatinà 
BRETTAGNA 
BRETTONICA * 
sre've, e Brioue e le frafi fequenti, 
Dit Breue 
Scriue steve, 
In Brene, cioè sreuememe 
Ricogliere inareut. 
Toccare in Breue » 
Breuemente,arcuità, 
Riftrignere fotto brcuità. 
Abbreuiare , Raccorciare & Abbreniare . 
nre‘veNome folt.Aggiugni Breue, cioè Bul. 
Jettino . 
E de lasocca pendon di colui 
Che fpiega sreui , e legge i Nomialtrui, ce- 
tuf.5.74.001.7.70, 
Breuiirio,libro dell’hore cavoniche , volgar- 
mente l’offitio, 
E veoneggli si fatta tentarione, 
Che”) Breuiario gli caddè di mano. Orlan.p. 
20.9+ n 
ariccòNe. aggiugni s 
Manigold 0 » Gagliotfo,Afin, sricone. 
Orl.p,7. 38. x 
Britia, voce bi filabase uriciolo anche fi dice, 
cioè, Minuzzolo » che cafca del Panese del. 
Je cofeche fi mangiano, lar. Mica, 
an'oa,» e quini, Dar Brigi. ù 
Darfene Briga 
Eder Briga 
Fasfi Briga, e Romore 
Hauct Briga, e guerra 
Mettere în un » & in pericolo. 
Brighe citradinefche 
Pa Brighese niffe 
Brighe, e Niîmiita mortali 
Brigare » Brigarfi » 
brigareDisbrigare 
Imbrigaro,Imbrigamento . : 
aricante + Huomo artiuo « Procacciamie, Da 
ficende. — Nor 
prica*TA» © quiui, Di Brigatày 
Far Brigate 
Honelta Brigara 
Licca nripara 
Male Brigara 
Trouarfi In Brigata. 
sriLia. Aggineni, 
A'sriglia iciolta 
E ne venian volando a Briglia fciolta Orl.p, 
1018 
A tutta Briglia, 
E perla felua a torta Briglia il caccia. Fura. 
ir 
Venire a tutta Briglia. Id.a, compl.154. 
Alleurare Ja Briglia al Dolore, pe e, 
Piagnere diro:camene. 


4 
BR. 

Hanere ad Alcuno la nriglia in Bocca. Id.r7 
Raggu.a Girarlo, e gouernarlo a fuo 
fenno, 

mricta ‘ac. giubilare. Gaffire gandio. 
Ettinfe l'Ira, e ferenò la fronte 3 
E fi fem Brillarentro il coraggio. 
Fur. 18.32, 
Brillante Marina tranquilla , crefpa è ® 
Brillante. Id.3. Defer.a 1. 
srina. Brinofo, Aggugni . I Poeti chiamare 
' Je Brine Ie Bellezze, e'l candore delle cami 
della Donna amata , & in quelto fentimen= 
to dille il Poeta. 
sc’ quali (pine, 
Colfer Je Rofe,e*n qual piaggia le Brine 
Tenere ,e frefche. P.p.1. 134. E'l Tallo. 
Si che viene acelar le frefchi Brine 
Sonole Rofes onde il bel vifo infiora . Geruf. 
494 
DI ancora fi dice ,cioè » Brina conge» 
2, 
ari'wpese Far stindefe. Galat. g.1.1. 
urocca valo da portare acqua. 
BROCCA TA. 
nroccuiero Rotella s fcudo, Or. p.5.45. 
Baoccv'10 = 
Brodo, equiui, Brodasarodaglia , Brodaigo. 
lo. E Brodetto, Mineftra d’ona. 
saòrvoto, voce triflillaba, cioè luogo chiufo 
a guita di Giardino, Piantato d’Arbori frut- 
neri. 
Bròilo grande, e copiofo d'ogni maniera d' 
Herbaggi, Taf.Padr, Shel 
sronco. Nome, 
BKONTOLARE» 
Bronzo,cons 0, chiufa Metallo. des, 
Statue di Bronzo ,Or. 42.3. 
Si fcriua,e incida in novi Bronzi, e Marmi » 
Geruf, 4.13» 
srvcra ‘re, & Abbmeciare + 
Bruco, Vermine , che rode leviti.Cr.17.4. 
Briggia, città » 
Bavma . Mefe di Dicembre, vfafi în fignifica» 
to di vemo, freddo. 
e‘ltacito focile 
D’Amor tragge indi vn liquido fottile 
Fuocosche m'arde a la più algente stuma. P. 
per.tst 
Bruno, c quiui , Color stuno + 
Di Pelsruno. 
Veftito a Bruno » e 
Brunazzo . abbrunire, & Imbrunire 
Aggiugni. Brunetta alquanto,e grande di per 
fona Orl.p.27.62. 
Brunito, cioé colorito s fmaltaro di Bruno, 
D’Ambre » corallo » e’ d’argento Brunito . 
Orl.ter.2.30. 
Sopra dvn Palafrenctinito » e bianco, 
Che tutto d'or Brunito ha il fornimento, Or, 
fec.15.4%. 
BRVSCIAMRE» 
srvsca» Fufcello Feftuca » Brufco ancora fi 
fcrive. 
‘Tu miri lasrufcad’Altri, enon miti latua 
traue. Id.3. Piaccw.477» 
Byufca, Felluca, che sruicoloancora fi dice » 
cioè fufcello . Cre[4 45. 
pavson, contrario a Dolce, e per traslatione : 
Spiaceuole, come 
srufca Parola 
Brufco Tempo 
Vin Brufco, 
sivto, Nome proprio + 
Bavrio, equiui,Brutto, e comrafayo 
Bruttura + 
Bruttura corporalese fpirituale 
Terrene sructure, 
arutteria, Spurcitia 
Brurture, Bruttarfi 
Imbrattarfi,Imbrattaro, e fozzo. 
B 





BVCAYMICOSMICALO » ° 
svca'Todi Panni lini 
Benlanato,® Imbucarato 


BV. 
niancoenetto di sucato. 
sv'éciase succio fi legge ancora nel medefimo 
fentimento. 
Aflortigliare la Buccia 
succia Arroftita 
succha caduta în giù 
succia molle e morbida 
Farriuelar la buccia 
Bucciare, Dibucciare. Aggiugni» 
Crefpa succia del vifo. Fur. 20.120, 
BVCCINA RE. 
BVOCIVÒLO » 
BVCHERA'ME, 
AVCINA'RE, 
svco. 
BVDELLO + 
av'esouina. 
AVEMME. 
avraLo, suffale. 
avena. Tempelta di vento con Neue. In 
fer,s.comunemente sufa, &il verbo su- 
fare. 
avra. La vifiera dell’elmo » vedi Celata lat. 
Buccula. 
BVFFETTO. n n p 
pverone. Aggiugni . Buffoneria da far ridere + 
Sper.Rethor.126.t. } 
Bvei'4y e quiui, Ingegnole magie. 
Marinai sugiardi — aggiugni, 
Bugia officiola.Talî. Mefag.ss.a. 
Bugiuzza. Se andrà fpargeno qualche Bue 
giuzza. Galat.40-in pi a 
avevo. lar, alwearimm, cala delle Api: da ale 
tri derto Buzzo . 
sv'ioye quiui Al buio _ 
In Tenebre, & aleio 
puia Norte, Il suto 
Abbuiare, Abbuiarfi » — 
Aggiugni, Caminare al suio » permetafora » 
cioè non Hauer notitia » Andare a rentone » 
' 1d. a.compla28. 
SVILETTA 
BVLLICA'ME 
VON. ì 
svonaXgia» € Bonaria » feritta in vna Parola 4 
cioè Allegriaye ferenità della faccia . Per- 
che il volto allegro, maflamamente di Bel- 
Ja Donna è affomiglizto al cielo, &r aria fe- 
sena . Vediquelche s'è (critto alla voce 
Aria, gralla Parola Buono. _ a 
nvoxo, feritto fempre con lazu»& il fuo fuper 
Jacipo fenza. Bonifimo . A 
voci vfate in chiaman 
suono Huomo do , è parlando con 
suona Donna, Perfona di cuì non fi 
suona Femmina “gi il nome. R 
suono, cioè Affai. Melto.Grande alla maniera 
Jatina, 
nuon tempo è plaro . 
suona pezza di notte + x 9 
Buono detto per Ironia, cioè Trifto, Ribalde 
Ilsuon' Huomo ruffiano della suona Feme 
mina 
La fua Buona comare 
Da suono, cioè feriamente, da Doniero. 
Delle suone,col verbo Dare ; cioè Baltena 
It, e Percuotere, 
Parecchie tratte delle suone gli fece Dare. 
Hauendone hauute parecchie delle nuone. 
In si suono, Nel maggior sifogno. NelMe- 
glio. . 
Persuona, e pervella 
Persuona,e per fauia 
Boniflimoysonamentessuonaria. 4 
Aggiugni. suono, cioè fcioccos Male Ac- 
costo. 
Rinaldo suon non fe n’anuede ancora . Orl, p. 
> Sb 
nuono, cioè Malitiofo,Aftuto » 
iuticg Funse di face ft nereftana . Orlan. p. 
40» 
suono avvantaggiato di maggior Mifura. 
Eteragroffa quatro suope dita.Orl.p.6.8, 
muon fu, cioè fu ventura, che. 


smion 


CA. 


Buon fu perme, che coftui non fi moffe Far) 
19:99 

Buonti pe me dicea quell'altro ancora.Fure 

Parti Sar Hauerla Buona , cioè la (retta, la 


Percolla,&cc. 
Oguun di lor “la Dettes& Hebbe Buona, Orl. 
P.15-5.P.9.59 
svòve. 
svrattA REs8 Abburattare. 
BVABANZA, 
Bvacaio. ; 
svrua ne. Aggiugni, 
Borlare di] tare. Buffare. 14. 3. Jod. 216, 
1d.s.comp].157. Tal Am. 1.1.7» 
Burla Nome. .#4d.3«Piaccu.460. Orl 
fec.1r.11. 


surlatore. Cortig.109.2. 
Burlefco . Id.2.complas s» 
BVERA TI 


DVRRO. 
BYRRÒNE. Dirupo.Id. s. Piaceu, 437» 
Byvsca'ae Gli li fpaghinoli chiamano Bufcare 


quelloche i Lombardi dicono Rubbare + 
Taf.Piac.8.2, 
Ve n'he Bulcato vano. Id: a-complet.1 56» 


Bvsso. Arbore, 
av'ssoa. Stintivola di Jegname. Lo fanno 
ftare in vna Bullula a Dicte,c Panatine.Id. 3. 

Piaccu. 493. 

BVSSOLL 

svsro»itt Imbulto . 

tivrio. RES 

avItaRLA ni, 
Rattarelo il fenno. Id.4.effort.13,19, Id. 3. 

Piaccu.448. 


DELLA LETTBRA C. 
CA. 


aca‘rescacheselli, e quindi laparola 
Cacca, voce vfata per vezzi a” Bambini 
per inuitargli a cacare. 
gaccIA, e quiul cacciagione,cacciare , caccia» 
tore cacciatrice. 
Aggiugoi. caccia» Nome. Fuga. Darlacaci 


ua] fagace can el Monte vfaro 

ri volpi, a lepri fpeffo la caccia. 
Fur.3.33.Id.1 Negor.t01, 

Pofto in caocia. 
Fugge come le fiere in caccia 
Quella srurta canaglia Orl.p,9.31» 
Cacciare, venari. 
E vna cern errante, è fuggitiua 
caccio con va Bue zop poye rardo,e lenzo.P. 


Ecd Bue zoppo andrem cacciando Laura. P. 
pu. felt: 7. in fi. 
caccia del Giuocco della Palla, 
Boel Giescodelia uil. e , adi Pallone le 
caccie fe Taf:G 
caccia as, Scacciane ciare lac; Expeb 
dere ia do 
cacciare 
cacciat’i abi PRO 
caccias l’Anima 
cacciar I pet 
cacciare la vergogna 
cacciar del Mondo 
cacciar via, 
cacciar deltutto via 
cacciar via con vituperio 
cacciarfi di doll la Esmeicia 
cacciato. Nome efilio 
Perfona difcacciara, e ftanca 
Difaciznano tt 
gaccioye calcio, equini , 
cacio frefco; Dato feczo, falato 
cacio fecco, for: 
Ripiglizre il cafcio col Prefame , 


C A: 
AggiugniRuoe di calco, 1.1, complet 


nenti 

«ana‘varosvoce lar. Corpo Morto di Perfona » 
1 cadaueri deFrancefi erano riconolciuti da 
gli Altri dalla grandezza de' corpi. Taf.Pa- 


Tag.ai 
ita nè,ma la virtil foltena 
Laicagio ‘o Indomito , e feroce. Ger.t. 


peer infame i cor lafli, Geruf.12, 


lav i 
canine, E quiui Cadere,Precipitare 
A cadervà ci tuoppo fale 


pere dacia il calendario 
r della Memoria 

Pare il furore, la collera 

cadere l’Ira e lo fdegno 

cadernell’Animo 

cader nell’Appetito 

cadere in appetito » 

cader Fran 

cader M 

cader’in n ven Monte» folfopra 

cadere nella Mente 

cadere in Peccato 

cadere in Penfiere 

cadere in Pericolo 

aim in LL gna jone 


CRE anchio: Pirati e eg 
caderci Riprenfione, Hauer 
cadere in Friftitia 


Scadé: pani Rettaggio 
e 
Scaduro Poudo in uiiniao Rouinato» 


gni. cafemecioi Morire, 
Aegiugnic da Profatori. 


, Sotto Algaze] cadde Argillan di fpada 
'Ma chi Ne dii rue modo» uelto. 
re leiorao iguobil esta ? Gar. 


cali telPiano. Arcad. alla fampog. jn fi- 


Cader foro foprain vnfafcio. Ger.3.34. 
Caduta di condirione, & honore, 


ee la caduta più vi nola» 
A più cpc » T: 


chio fale fa maggior cadura.Id. 3. Pia» 
ceo 


27° 
£ADMO. 
car'uooyvoce Anticatratta dal lac. Quarando, 
“4 irazano i correnti a numerare 
Si i correi » 
S'egli eran} pass Caffo, Orl.ter.7.56, 
caso, vedi cadere 
cacio Ns, con diverfi si igolfici, e varie loco» 
tioni. 
Amara cagion 
Aprire la are 
Affegnare la cagione 
poor cagione 
Lula td s trouare fcula 
peli 
Colon cagione 


Dolavlagione 
Effer cagione 


Sntrcgiane 


Honelta è cagione. 
Infingere cagione. Ritrouar fcufe + 
Legittima cagione 


fegr. 


CA. zi 


Lieue, e fubita cagione 


Dar cagione di ragionare 
Faggir cagione. 


cagione 
Rimoffa ogni cagione . 
Cagione cioe Difetro, e Malatia. 
Tcagione 
Cagioneuole della Perfona + 
Cagioni generali, e cattive 
Cagionigrandi,& cuidenti 
A cagione. Perrifpetto 
Amiecagioni 
Fuggir lec cagioni , e l'opportunità 
Per diuerfe cagioni 
Potenti cagioni 
Trouar cagione, Scufe 
Cagionare. Nafcere, 
Accagionare . Incolpare 
Csgianeuola ndifpotio infermo è noio qui 
opra,. 
Aggiugni. Apparene , Giufta cagione . Id. s. 
Difel. 54 
Belle,e feggiato cagioni . 
Io nulla fua tentatione 
Fur mai Cagion sì Belle, esì leggiadre. 
P.p.1.ca2.5. 
Cagion Prima, cioè Dio. 
D'wnain altra fembianzi 
Porealeuarmia l'Alta cagion Prima. P.p.t: 
CANZ.7. a 


Cagione & Effetto. 
Ch'a la cagion nona l’effetto intefi» 
P.p,1.193. 
Cagtone occulta. Id 3.Detcritt.t. 
Cagione ftraordinaria, Or.1.t.2. 
Cagion violenta.On. 1.1.2. 
Cagioneuole. Fatto cagionenole;e di mala 
Leni -Dr,38.41, 
caona» e quivi » Cagnefco » Cagnuolo, Ca- 
Enazzo,Ricagnaro 4 
CAINO. 
CALABRIA + 
caLastòne » Animale volatile fimile alla Ves 
fpa.lar.Crabresdetto altrimente Scarafone, 
eScardafone, 
CALAMAIO, Asramentarimm. Hauer'il Cala= 
maio a lato. Orl. p. 7.17. 
cararitra. Coll’Accento fu la penultima, lat, 
Magnes, 
cALAMITA "Coll’accento graue. Mifexia. 
E quivi, Calamitofo, 
cid'ans indiani iuî 
CALARE, in u fi fentimenti,e 
Calare il giorno Mep 
Calare alla vecchiezza 
Calare il Sole i gi. 
Calare , e crefcere la Luna 
*il Ponte 


Calar la vela 


dir "> az) l’Imperio,cioè. Dimi- 
nutre. 


Pisi del fiume, 
i. Calase, Difcendere. 
‘Al calare del Mostre. Orl.p.4.34 
Poi cala il Ponte l'ardito Guerriero. 
Orl.p.7.4%» 
Me quando quella Beltia Cala, Orl.p. 
$7% 
Ch 


3 pA Cc A , 
CALAVRIA» 
catca, Noms. A Calca 
Calcata CRA firetto, 
aggiugni. Calca fe:rata, Orl.p.7,13; 
Se into, efolro Ger,r:.16, ita 
Calcato se fpello. Gero. 72. 
aprire nale, Ger.9.52. 
catcacNo,Aggiugni. Voltare le calcagna. Orl. 
p.ic.tt.cioè puzzare, 
catcare, e quivi , calcare Ja miferia della fua 
forrani, vincere , e fprezzare. 
Calcati i Ben Mondani. 
Calcare la fuperbia. Humiliarfi . 
Calcare la terra. caminare. 
Calcare i Buoni, eleuanda i cattiui . 
Aggiugni. calcare J’altsui.Pedare, Id.:,compl. 
338.Imitare. 
e Tener ballo . 
rquefti piè,onde i fuperbi i 
Calchi. Gerul.4,63, riva gioni 
rarcina, Calcinaccio. 
Calcina viva 
Inerider calcina 
ta\Lerose quiui, Dar calci 
Dar de’ calci. 
Pardelle pugna,e dè’calci 
Dar de’calci a Ronaio 
Calcitrare, Ricalcitrare . 
Aggiugni, Mcnar*vn pardi calci. 
Ma il buon Deftrier la eroppa prefto volta 
Forte ringhiando vn pardi calci mena. Orl. 


P.7.13.3% ’ 
nbali » € giucar di fchiena-Orlan ster.a, 


53. A 
Calcietando il Deltrier da fe Jo feuore. Ger. 
9.79 
CAVLCOLE + 
capro. 
CALDERI TO SI 
cacpo, e quiuî i fool fignificati , e locutioni ? 
. Allentare il caldo 
Ardente caldo 
abbalfare il caldo 
Caldo Naturale 
Caldo di Letame 
Caldo del Letto 
Diminuire i! caldo 
Muncare il caldo 
Stemperato caldo . 
Icaldoscioè l’aiuto, e favore 
Dar caldo, e fauore 
Il caldo» e favore 
Per caldo, e fodduceimentodi . 
Caldo , cioè Rifcaldato 
+ Caldoye Baldanzofo 
Era caldo » & in Signoria. Infuperbito, 
cl di vino più che temperata di Hone 
tà, 
Calda come fuoco 
Caldo d'Amore 
Caldezza — Calore 
Calor Naturale 
Caldeggiare.Aiutare. Fanorire . 
Caldamente,Sealdare , e Rifcaldare, 
Aggiugni. alcaldo, &algelo,cioè in ogni 
Tempo, continuamente . 
ape miamoste » & a1Caldo, &al Ge 


O) 
De'Rei voftri occhi il dolce lume adombra. 
P.p.tsall1 
Caldo d'Iraye di fuperbia.Orl.p.13.16. 
Effere in caldosdicefi di Animo, che vanno 
in amore. 
Gli corre addoffo a guifa d’vn ferpente 
A chi prefo gli pala, quando è incaldo , 
Or.p.4,94 
Hauey caldo a mezzo verno. Or p. 10.27, 
cioè fudare per fatica. 
Calore dell’ Autrorità. Id. 1. Ringr.396,. Air 
to. € favore , 
gaunv'ra,e Caldana, Jar. 4s/fws. Nel tempo dels 
Ja gran caldura. Cref.1 1143. 
carenne ,Caleodario - 
e-rs'anne quiuî, Darfi anop calere. 


CA; 


Mettere,e Metterfi in non calere. 
Aggiugni.Sicomeacui delciet, non d'altro 
calfe.P.p.2,62, 
Per vna Donna ho meffo 
Egualmente în non cale ogni Penfiero 
P.p.s.canz.7. 
CALES. 
CATLICI. 
cavicine, Caliginofo, 
calce. Aggiugni $ 
Dubbiofo calle, P.p. 1. canz. 16.il Pallo da 
vita a Morte. 
Faticofo calle della virtù. P.p.a1canz.Rie 
prou, 
cato dell’oro,wedi Calare Calo. 
cacto Pelle indurata dell’uomo, 
Aggiugni. Fare ilcallo. 
Fare il callo contra il verosoftinarfi, e chiu 
dere l'erecchie alla verità. 
Non fate contra’ vero alcor’vn callo, 
P.p.atn 
Callofità,Crefe. 9.29, 
Callofo. Bucciacallofa,s afpra» Dura » € 
crolla Orl.ter.3.9. 
raLma. Bonaccia di Mare. 
1 Mare é in Calma. Or. 12.7. 
Era l’Aer foaue,e*) Mare incalma 
Eben vi bifognò più che sonaccia . Fur.zo. 
14 
caro, Calare, Calaza, fcendere,feefa. 
cato'nica, Calonico» voci antiche , vedi Ca- 
nonico» 
catòunia» calonniare vedi calunia, 
cauore, vedi caldo . 
careestA‘RECalpeltio, 
caLterire, in fignificaro proprio , vale sbuo- 
ciare, lat. Zadere, offendere è Magagna» 





re. 
catteni*To. Magagnatos/e qui è detto ironicè. 
Fede calterità, impura cattiva. 
caLvnnia + siafimo, Impatatione falfa, e’l 
verbo caluniare . i 
Di quefto fuil Papa molto caluniato. Vill 
ILia 
Caluntatore della verità. Conu.s 4. 
Aggiugni. Dar calunnia, Id. 1. Pregh.492. 
Finte calunnie. Or.9.2. 
Purgarfi delle calunnie. Ld.Pregh.492, 
Serpentine calunnie. Or.9.1.2. 
Vane calunnie. Or.9.2. 
Gran Fabro di calunnie, adorme in modi 
Nuoui,che fon'Accufeye pason lodi, 
GET2.5%% 
Calunniofa Accufatione. Or.9.1. 
Calunviofamente » ne malignamente la pi 
glierei.Id.a.Negor. 63. 
CALVO Li 
canzase quivi , calze a campanile 
Calze di Maglia 
Calze line a (taferta 
Calze fenza Peduli 
Calze Sdrucite 
Taglio di) calze 
Calzamento,Calziinolo 
Calzati.Suola di calzari 
Calzolaio, Calzoleria 
Calzare, Verbo,e Nome»fcarpa, 
Ben veltitaye Bencalzara 
Mal veftita, e Peggio calzata 
Incalciare, Rincalzare 
Rincalzamento 
Scalzare, Scalzà:i, 
Scalzo. Nome 
Scalzo, & incamicia 
Scalza se Difcinta. 
Ton gli ftracci indoffo , e fealza. 
Conensia » La pattedì Maglia, che armila 
gola, 
camangia‘Re. Herbaggio buono da mangiare, 
peer reg nifica companatico, 
cioe qualungue cola fi mangia col Pane,ve. 
di netato alla voce Paoadico 5 di 
CAMERLINGO, Vedi a cambio, 


cama‘To. Bacchetta da battere, e fcardaffare la 
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Jana per faré Panno, derto altroue camaito, 
&zil {uo verbo fcamauare, sbattere. 
camsia ‘ne. Con le vocise frafi feguenti, Cam- 
biamento,Cambiatore . di 
Accambiare s Scambiare, Cambio, 
Scambio,cangiare. 
Cambiare il nome, Mutare 
Cambiare vno per vn'altro 
Cambiare, cioé murarfi d'Animo di volog- 


tà. 

Cambiarfi nel vifo 

Tutto nel vifo cambiato 

Cambiarfi di vita 

Cambiar denart . 

Eflerbencambiato, cioè hauere il contra. 
cambio 

Accambiare, cioè cambiare » 

Cambiamento delvifo, Muratione delli 
cieraye delcolor della faccia. 

Cambiatori di Denari 

Tauole di Cambiatori 

Cambio di denari È 

Cambi, Barattise vendite 

Dogliere in cambio, Errare nella Perfona 
ie cambio 

In cambi , in vece, in luogo 

Mettere in cambio, in luogo d’vn'altro 

Rendere cambio, Rimeritare 

Scambio, In Ifcambio, 

Cangiare voce di vero: Cambiare 

Cangiare Afpetto 

Cangiar Pelo. 

Cangiar voglia. 

CAMIRA'\GIO, 
CAMELO. A . î 
ca\mera "E quiui, Acconciire,e Racconciare 

Ja Camera. Ordinarla.Raffettasla + 

Camera ofcura 

Camera fegreta 

Camera terrena . 

Camera de'Penfieri : il fegreto del cuore . 
Piangere i ruoi Difetti nella Camera de' 
fuot Penfieri, 

Camere fi belle, che paiono vn Paradifoa 
vederle . 
Camere ricchifimamente Apparecchiate 

Fare le Camere. Ordinarle 

Far Beneyomare le camere 

Mettere in ordine le camere 

Morbide camere 

Odorifere camere 

Olorare le camere 

Ornariffime camere 

Pulite, & ornate camere 

Spazzare, & ordinate le camere 

Camera del Comune. Il Fifco. 
Beni incorporati allacamera del Comw 


ne. 
Camera d’Imperio 
Incorporare Ja camera, Confifcare 
Incamerato , e Meffo in buona guardia 
Incarceratose Mello Prigione, 
Cameretta fcura , e Difagiara 
Cameriera fida — 
Cameriere, Segretifimo — 
Fede! Cameriere, Camerlingo, 
camicia. E quivis 
nabella camicia muova 
Camifeia di fuo doflo 
Cacciarfi di doffo la camicia 
Incamicia, 8a piè lafciatolo 
Eftere in camiciase fcalzo 
Cacciaro via incamicia 
Rimafo via in camicia 
Rimafo incamicia , e fcalzo 
Spogliato infino alla camicia 
Leuarfi la camicia. Spogliarfi ignado 
Non glitoccaua il culo la camici a 
Ca x Icip Sacerdotale, Altri fcriuono Ca 
mice. 
Camicione, Camiciotto, 
canta. Camillo, 
camina ‘rese quini,Caminante » 
Camino, Nome 


Au 


CA. 
Andare a fuo camino ; 
Corre il camino a pié del Palagio 
Chiudere il camino . Impedire 
Diritto camino . 
Dubbiofo camino. Pericolofo 
Entrarcin camino 
Fare ilcamino 
Fornire il camino 
Forte camino . Faticofo lungo 
Fuor di camino — 
Menar fuor dicamino 
Mettere incamino 
Metterfi per camino 
Prendere il camino 
Procedere a fuo camino _ 
Riluolgerloadiritto camino 
Rompere laftrada ci camini 
Sfondari camini 
Spedito caminò»lenza impedimento 
Tevere il camino ” 
L’wntennè yn' camino, l Altro l’altro 
Vicire del camino î 
Aggiugni. Il dirito camino. cioè la via del 
Ben fare; vivendo virtuofamente + 
Hor,ch’al Ririto camin l’ha Dio rivolta. Ps 
P.ran 
Torcere dal Dirino camino. 
£h'amor rico terfe dal Dritto camine 
L'Ira di Gieue per ventola Pioggia » 
P.p.iio. 5 
CAMINATA, Alcuni dicono Sala. 
camino Faporarism, Futnaivolo, vedi fumo . 
campagnasvedì a ballo Campo. 
campagna. Pacfe, Vicino, & arrornoa Roma. 
Latinm,Campania, 
Agguugni lafciar le Piagne di campagna ame» 
de 
Pompa maggior de la Nitura,c i colli , 
Che vagheggiail Tirenfertilise inolli. Ge- 
tù(. 1.49 
campa Le Aggiugni. Pugna Campale. Geruf, 
19.867.123. 
campana. È quiuiy campanaio , campanelle 4 
* Campanile. 
Alla campana del Giorno 
La campana che da l’hora del magnare 
Dar tocco dicampana 
Sonare le campane a Martello 
Sonar la campana a Diftefa 
Sonar le campane a Dio }sudiamo 
Sonarle campane a torno 
Sonar le campane pe'lfuoco. 
Tirarelecampane. Aggiugni. 
Sonarle campane a Doppio. Orl.p.6,6. 
campare, Di doppio fignificatose quiui a 
Scampare. ! 
Scampo Nome 
Scampamento. 
Campare la Perfona,la vita. 
Campare da Morte 
Campare dalla mala ventura 
Campare la Morxe crernale » 
Campare, liberarfi, sfuggire 
Campare dal fuoco 
Scampare vergogna | 
Scampa, & clce viva 
Scampate da Mortea vita 
ne cone pv refta 
campar di mano,cioè fcappare 
Scampo, Liberazione, Saluezza î 
Non veggendo rimedio al loro feampa 
Per I{campo di fe 
Salute,e fcampo della vita. 
Scampa,voce patienciod fcampo, 
Scampamento . i lo Scam, 
mento. pr di ni 
CAMPEGGIA RÉ, 
CamriceLLo. Picco] campo.vedi campo. 
CAMPIDOGLIO» Capitolinm . 
CAMPIONE 
cA pe; roconfuoi vari fignificari , 8: elocutio» 
Campo, cioè terreno . 4ger 
Campoa Granisecam pò da orano, 
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Campeftre campo 
Cultiuare il campo 
Campoinarborato 
Campo ben cultigato 
Lauorare il campo 
Purgare ilcampo. z n 
Campi pieni di Biade ondeggiare a guila 
di Mare. 
Campo cioè campagna 
Aperti campi 
Ampi campi 
Menare il Deltriere al campo. 
Camposcioè marteriasoccafione. 
‘Campo aperto, e libero di Nouellare 
Dar campe al Nimico di, . 
Eifese incampo efler pronto l’Infidie , egli 
odij faranno di prefente incampo + 
Campo; efercito, Milites, Caffra 

Affolfare ilcampo 

Gombartere in campo Aperto 

Fermare il campo 

"Leuare 11 campo 

Mettere il campo 

Mettere incampo 

Muouere campo 

Mutar campo 

Porfi a campo 

Camposlò [cudo dell'Arma. 

Campo Azurto , ccon vn liond’oro 

Campo Azurro con l’Aquila d'Argento, 

Campo vermiglio con l'Aquila d’oro 

Campo d’oro,l’Aquila Néra. 

Incampo verde vi candido Armellino + 

Campagia. Pianura, Aggiugni » 

Campagna Rafa, Id. 1. Ragg.23. cioè Pia» 
nura tenza Arbori,$: alcuno itmpedimen= 
to. 

Aggiugni. Campo Pianura, 8 efercito . 
Imponche') Di feguente 1n vn gran cam- 


“Tuut (chierato alui G mottri ilcampo , cer. 


1.34 
Nerbo, e vigorde] campo. cer.3.}7. 
Prender del'campo. Ger 7. 86. Dicefi in gate 
todi Disfida, e d’Azzutfarfi , 
Accampare, Accamparli 
Campeggiare. ; 
camvera ‘asi. Coprirfi il capo con panni per 
noneilci conolciuto Bauccarfi, 
can. Canc, 
cana'Le, canaletto 
CA'NAPA 
ca'sarosccanape. Legame » fune. E metafo- 
sicamente laccio» viarodal Poctain quel 
luogo.» . - 
So di che poco canape s’allaccia 
Vo'AnitnagentilP.p.3-3. 
CANCELLA REschiudere » 
Cancello Nome . 
canceLta‘»e contrarie di feriuere . Delere. 
» Cancellato di Bando, liberato d'efilio + 
CANCELLIERE, Vicecancelliere, 
. Aggiugni, Cancelleria. Luogo, & Archi» 
uwigdi fcricnure. 
c4AlNCIOLA . 
CANDEÙLA. 
CANDELA MA » : . 
canpeLiE ‘Re. Aggiugni. 
Quindi lcuati a guita di farfalla; — 
Che và girando intorno al Canueliere, Orl, 
ter7.63» 
CA'NDIA» 7 
ca'xpino. Più che Bianca. 
Candore. Aggiugni, 
Candore dell'Anno. Id. 1. compl.123. 
Candore, ch'agguaglia la Neue, Gerul. 9. 
82. 
Candidezza» e fincerità. Or, 31,4 1d.3. Di- 
icon 359. 
cans. E permetafora parlando d'Huomo fi 
tuol dire» 
Can dislcale 
Sozzo can vituperofo 3 
Canfaltidiofo. Lombardi cani. 


CA; 
Appreffe, parlando propriamente 
canotolo _ 

(can fidelifimi a gli Huomini 

cani leurieri, 

can fegugi, cuero Brachetto 

x£agne, Nere,Bramofeye correnti 

cagnazzo vifo. 

cagnelco. Guatare in cagnefco . _ _ 

cagnuolo, Canino, Canina Rabbia Dente 
CALDO» 4 ’ 

Catello » catellino,Accanato, Ricagnato : 
Aggiugni, — , 

Alìno, Can Maftino. Matt. Vil.y.48. 

Can ape traslazione Huomo Impauris 
to agui di cane fcottato dall'acqua bo- 
guiente. 

Non ho fornito queft’vkimo Motto 
Il Frate, che fmarito tutto iniciera 
Fugge atrauerfo,che pare vn can cotto. Ori, 


p.6.30, 
carfi, cioè Paffioni d'Animo. 
Di felua in felua ratto mi trastormo , 
E de’miei cani ancor fugo lo ftormo. P.p,t; 
canz.3. 
Cani cioè, Gouernadori Ingiulti, 
Li quali a fcorza, afcorza 
Confumara hauea la infatiabil fame 
De’cans che fan,le Pecore lorgrame. P.p.3; 
canz.Riprou. 
Canaglia,canagliaccia.Gente vileye di niuo 
valore, Orl.;.in p 
CANESTRO, caneftruccio. 
CANGIA ÙRE» 
canlcevia » caniculare. 
canna; © quivi, Bacciuole di canna, 
canne della Gola 
Canna torata 
canna, Mifura 
Piegheuoli canne. 
Cannella, cannetoscannone, 
cannoncello di Piombo, 
cannuccia, 
Aggiugui, Canna, Mifura. 
Fuu d'vna canna alto.Id.3.Defct.7. 
cannone » cioè Artiglieria. Orlar.fec.39) 
2l 
cannella è ancora vna forte di fpetiaria ’ 
voce greca » detta volgarmente Cinamo» 
mo. 
ca'snara. 
CANONICO. 
CANONIZZAÈRE + 
caxo%ro. Sonorosvoce lat.yfata in verfo, 
Dier più lieti, ecanorifegni fuo1. Geruf, 
3 
caxova. Aggiugni. Canoua,cioè cantina,ce]- 
la vinaria se da quetta li voce canouaro + 
li canouaro è c' Difpenfiere. Tal Pad, 
293. 
I) canvuaro, e”l cuoco . Sper. ling. 
cansa'teycantarfi 
cantaravota in fignificato di Inuentione, fas 
uola, icufas e coperta falfa, 
Quetta wa cantafavola non l’intendo . 1d; 33 
Piaccl.4g79» 
cantaE, e fue fignificati, e quivi, Cantore a 
cantico è camilena , canto , Nome. Can- 
torcalncantare, Iacantagione s Incantamen. 
toslncantatione» Incantefimo, Incantatore . 
Stracantare » 
Aggiugoi. Incanto.Nome. 
—— Più volca dir, ma in tanto 
Conobbe,che finito era l'Incanto,Ger.i pio. 


33 


Gerais. = È 

cantina» Cella vinaria. Id.3. Piaccuoly 4473 
476 Ù 

canto, Casssas, Concentadi voci. Vedi qui 
fopraacantare. 

canto, cantone. E Quiuis 
Ja vncanro dellacamera 
Nell’vno de’ canti della camera 
Ora in vn cantosorain vn'alua 
Iv ogni cano. Feique + 
Trasti da canto. In difparte “ 


CA. 
Cantone il medefimo, che canto: 
In yncintone della corre , 
Sopra ciafcun cantone dellacorte . 
“Aggiugai. In vo cantone del Mondo, Id.1. 
Elort.417. 
Cantoni delle firade. Or.34.5.3. 
Par'wvn cantone in Pagamento. Orl,p.14.43. 
andarfene. Prouerb. - 
Scantonarfi » fcanfarfî » vedi alla Lente» 
125. 3 


Scantonaro ,e Rofo, vedi Antlcaglia. 
Canto, Laro, Parte, Apprello , vicino. 

Acanto la Mangiatoia. 

Dall’wn canto vorrei foddisfar l’Amico, 
Dall'altrotemo . Td.1.Preg.458. 

Dal canto de Troiani Hettore,® Aiace Dal 
canto de'areoi combatterono. Or,29.7,1, 
OrlL3a,in p. 

tanrone, vedi canto cioè Mufica, harme- 
nia. 
canv‘ro. Emataforicamente in fignificato di 
arauc, Maturo, Prudente 
Penfiercanuti in giouinil'erade. 
© Stile canuto» Aggiugni » 
capo canuto. Sauio, © 
Cofi da fempre ogni capo camuto 
Più yolentieri configlio, ch'haito, Orl:fec. 
1.61. 
Canutezza.Canicies 
CANZÒNE 

Canzonette vaghesliete, follazzeuole. 

EMer meilo incanzone. 

Canzone , ecanzonare in fentimento di 
Beffese Beffare . 

caos. 

carace»tapacità. 
CapanwACapannetta,C2panetto. N 
cara'asio. Teltardo, oftinato » caparbietà fuo 

Deriuato + L 

Lamalyagia caparbietà d'Alcuni Impera» 
dori. Or.13.9,3. 

CAPARRA» CAParrare + - 

gare'ccuio » Materia grofa, e lifcofa dellino 
pettinato + ° ° 

ee 

CAPELLI NA» 

capretto, pronuntiato con, e chiufa,i] crine del 

capo. Equiui, . 

Arricciarii a doffo i capelli 

Attorcere intreccia i capelli 

Attorceres Scauuolgercal capo i capel: 


ii. x 
Aurel capelli tornati Bianchi, 
Frafe Poetica. . 
capelli Biondetci, e Racciurelli . 
capelli d’oro farfi d'Argento. 
comporre i capelli i 
crefpi capelli 
Difordinari capelli 
Tnanellati capelli 
Lunghi, e copiofi capelli 
Mettere inordine con Maeftria î capelli 
Metter mano ne capelli x 
Neglettiadarte i capelli 
Partire dell'ordine 
Pofti in douuto ordine 
Rabuffare i capelli 
Raccolti in treccia i capelli 
Rauuolti al capo i cupelli 
Rimenere in ordine i capelli 
Scarmighari capelli 
Sciolticapelli 
Spartis e dari al vento capelli 
Stracciare i capelli = 
Suolazzanti capelli 
Tondert i capelli 
Capellatora crefca 
Cappellinasè notato qui foprà 
Scapigliata, e tutta cratfiaca 
Scapigliata , e fcinta, 
Aggiugni. Difporre in ordinanza capelli A 
Lar citteciarf i capelli © | 
Pelarfise iarfi i capelli .Orl.fcc.2, 10. 
cioè in feguo di dolore * sani, 


CA, 


Non torcerle qurvo capello.Or. p. 14 3. cioè 
_ fenza farle yna minima offela + 

Pigliarfi acappelli. N. A. 43. Azzutfafi , 
Itracciandofi i capelli » » 

Capellina, Bifere della capellina, cioè Biz- 
zarro Brauo, e fimile, 

Sono della prima clalfe ye della capellina » 
4d.3, Piaccu.4o 1. 

careLLO,cOnye,2pertas vedi cappelloscon dops 

piapp, 2 

care ae. E quivi le locutioni feguenti. 

Capere nell'animo 

capere nel gindicio 

capere pelbinrelletto 

capere nel Perto 

Noncapere nel cudio 
Non capere in le medefimo 

caperui appena. : 

Aggiugoi. I Moderni ferittori hanno fato 
egualmente in yno ftello figuificaro 
Capere,e capire, 

Quanto puo capere l'human termine, Id.1, 
Ringr.363, 

La tua randezza è tanta » che non la cape il 
cielosne la terra, Or.17,5.1» 

Si che non puòcapir’entro il tuo letto. Ger. 
1439. 

Ne cipe in fe s ne ritrouar può loco. Geruf, 
9.126. 

Captuole,capace, Non può effer capcuole di 
Bene. Taf.for.38,2. * 

CAPESTRO, c quiui,Iucapeltrare 
Incapeltratfi ne’lacciuo'd’ Amore 
Scapettrato, licentiofo.fenza freno 
Scapeltratamente ° 
Alla fcape ftrata + 

CAPEZZA'LE. Aggiugola 
capezzale da lerto + 

Con certi Martarazzi larghi, e groffi, 
Che d'ogni banda baucan capezzali . 
Orl. ter 3.48, © . 

Pentirfi alcapezzale.Id.3. Piaceu.475. cioè 

* alpunto della Morte, È 

cam'aesvedì qui fopracapere. 

canta ‘Lie quivi, Meritoye capitale,denari di 
Metcatanela, 

Capitale, Prouifione , e Riguardi. 

Aggiugne. Capitalese cuadagne. Con pica 
col Capitale fa grolfo cuadagno. calat, 
3435. 5 

Capitalesttima fondamento, etedito 
Hauera capitale ‘ i 
Tenuto a capitale 
Poco tenuto a capitale 
Poco hauuco'a faplale. Aggiugni, 

Far capitale: Della quale io fo più capitale, 
che noncredete.Id. 3.lod. 176.1, t 

Fargrancapitale.Id.:.compl 324. 

camita‘LE. Mortale, e quiui, capital Nemico + 
capital Pena. Vitijcapitali , e 

capitano. E quiuî. * si 

capitano della Guardia 

Capitan Generale dell’efercito 

Sourano Capitano 

cApitanato,capitanare, capitaneria + 

Aggiugni. capitano di corte» Orlan.fec.s1s 
Barrigello, 3 

Capitan Generale, 
1ul.11.23, Li 

CAMTARE: € fuoi fignificati.E quivi, 

Mal capitare: Morir malamente. 

Aggiugni. Capitarcalle Mani, vedi Ma- 
no. : 


vita dell’eferciro, Ge» 


Capitare a duro partito, Id.2.Ragg.s3. 
cantecto. Il capo & ornamento della colon- 
Da, : Ì i 
CAMTÒLIO 
carrtoto;cioè collegio, e quini , 
cantolo scapo di fcrittùra;e di libro. 
Aggiugni » Capitoloe capitularione di Ac 
cordo, di convevtione,tec. 
Accenarono tuti i capirolrdella Pace. On 
It.2.t. - 


Tralgredire le capitulationi,Or.45.6, 


C A. 


Capitolare, far capitoli » e conuentioni, 14. 
1.Negat.69 77, 
cantoTo. Pocmainterza Rima, Tal.caual 
20,1 
Era faceto, e capitoli a mente 
D'orinali, e d'anguille recitaua. Orl.jter:7. 
415 
CAPITÒSO 
CAPITYDINI 
canitvto. Altri Telti hannò capitato. 
caroin fentimento di conelufione,e fine. 
fine il Negotio a capo . Id. s». Difef 
4 
Cap! , cioè Ragioneycaufe. Per cagion del- 
laRouina, che perme molti capi fi tira 
addotfo.Or.28, 4.2. 
gAro, Capar, Con vari fignificati, Bc elocutio= 


ni» 

capodelle femmine fon glihuomini 

capo del MendoRoma - î 

capo Bianceycoda verde.Cioè, vecchio lele 
furiofo,erobulto., © 

capo Bioridifimo 

capo chino. a capo chino 

Conturbamento di capo 

cosrere mille cofe pe’ capo. 


Dacipa * °_ 
palcapo al Piè turto impaftato 
Dal capo infino alle Piante . 
Da'piedi infino alla fommità dal capo 
Da capo;e Per tutto £ 
Dipignerfì il capo di fiori a guifa di coda di 
Pauone 
Farcapo, cioe Ricapito — 
Farcapo, Cioè capitare, e ritronarfî 
Far capo, Far la Malfa della cente 
FarcapodelReame, cioè la Refidenza, € 
* {tanza Reale. po 
Far capo c.olfo di Gente 
Fare il capo tuori. Sporgere 
Farfi da capoycominci ar da principio 
gittatofi ilcapello di capo 
Hauer capo, cola fatta capo ha, Fine 
In capo di tre Anni al fine 
In capo di dodeci Mei 
In capo della (cala 
Leuarfi di capo 
Leuato il capo, & apertigli occhi 
Leuarcil capo. Iofuperbire 
Male dicapo 
Metter capo. Terminare, Far capo 
Mettere incapo 
Mettere nel capo 
Mozzare il ca 
Nou hauete occhi In capo? Nonci vedere # 
Nonhannoalkro,occhio incapo, che voi: 
Rimaner col capo rotto | 
Ritornare in ca si 
Ritornar la Betfa fopra il capo 
Solleuareil capo 
Trarre delcapo * 
Trar fuori il capo 
Trarla fuperbia del eapo 
Venire acapo 
Venirein capo 
Virare il capo al Muro, 
Capi dellacafa. Ilaxi 
S Capi dellatune 
Capi della rete. 
Capellina, Capogirlo 
Capitombolo capitombolate far falto » col 
capoalloingiù. 
Capocchio, Huomio groffo» fciocco è 
Caporale, Capuccio. Decapitare. 
CAPOLETTI, aa: 
carosòLno, Denaro,che fi dà al Soldato bene» 
merito olira la fua Paga.Mat.Vil, 15.20» 
CAPOVA 
CAPPA 
CATPARÒNE 
carrarna, Arta. vedi caparra, 
CAPPELLA» 
carreLto »Cappelletto : Tocappellarfi, e 
quiu:, Capello per metafora : ia gi 
Ù » 


CA. 


fione,evillania. 
<A miro 
caro, Nome. 
carrio. Verbo. 
CAPPÒNE 
carra » © quini, Capretto, Cauretto, Caprino, 
Aggiugni , Capretto » : 
Bimmi Caprar novello, e non t'irafcere » 
Arcad. Egli... 
Che per quanto vn Caprar celtè m'ha detto + 
mio, a.3 înfi. 
capriccio.Nonho letto in buono Autore anti 
co, mabene la voce Accapricciare , Race 
capricciare. Aggiugni » 

Capriccio in fignificato] di Difiderio fira- 
magante » Bizzaria,&c.Il Ber.l'esò nell 
Qil.fec» 5.13. infignificato di penfiero 
famaltico , e ghiribizzofo» 

Have: capriccio. Id 3. Defeni1, 

Moffo da capricci. Or.p.34 4» 

Venir eapriccio . Orl. fec. 5. 13. 

Pallare Rl capriccio . Id. 2. comp. 156. 

Lapricciofo. Sopra rutto fiète Huomo capri 
ciofo» Id.3. Piaceu.460. 

carnieicio, Crel.s. 10.Fico faluarico . . 

carrio. Saltano i capri,e Daini fnellie Deitri. 

Fur.6.32. 

carviceio. 

carvoci. cauoli, 

carvoci'so . Religiofo dell'ordine de Padri 
Capuccini . Id, L.compl.259. 

CARA, Caramente 

CARAPIONA'RE 

CARATO 

gana ‘TERE, Aggiugni, 
Carattere e Fari di frile « Taflet.3.2. 
Carattere gratiofo d’Epiftole. Taf.fegret. 


2.f 
Carartere fapramentale . Orl.29.10,2, 
CARATTIE Ro,wedi carrattiero, 
TARSÒNCHIO 
Carsòxe , equiui carboni acceli 
Deftare il carbone 
Nera come wn carbone, 
Carboraio pcssbencello, 


FARCA' 
garcasso. Turcalfo. Attaccatole il carcaffo all *- 
homero.Id.3.Defc. 24- 
CARCERE,® quiui,carcer cieco . 
Del carcere terreno | cioè corpo humano 
carcere dell'Anima. 
Mettete in carcere 
Moriale carcere 
Perperpalcarcere. 
carceracione, Incarcerase, 
carco 
CARDINE 
carpina Le, cardinalato, cardinalarica 
caRDO 
carEGGIA RE 
CAREGGIO 
CapeLLO+ 
carena lar. Cariza. I fonda della Barca. 
Lara) frega a cerra Ja carena, Orlanter. 
47. 
carestia. Aggiugni . Careftia vo nera. 
di salungue Bifogoo, vil 
E fedi più aiu'o hai carettia. 
Tot'off:rifco la Perfona mia. Onp.4tr 
CARSITA, vedi carro. Aggiugni , 
Carattieto . Auriga, L'Arte del caratriere è 
di guidere i carri, e le carette + Ta£ Piac.3, 
1.0r 51.52. 
CAREZZA. aggiugni, gerimoni . 
cala ia ug! onie , e carezze 
icerate carezze.Id.1.cOmpl.246, 
Carezzare, careggiare, Accarezzare. 
Chi sà carezzare le Perfone fi con piccol 
copicale groffo guadagno. Galar. 13, 10 fi 
42. 
Carezzare la Mercatantia. Orl 39,6.1. 
Softenere, e teneralto il fuo Prezzo. 
cara‘ GGIo s vedi carro. 


cagico. Nome, e quiui a Caricare caricarli » 


CA. 
Casco. Nome . 
Incarico. NomesIncarico » 
Scaricare, Scaricamento. Aggiugni , 
Dure ilcarico. Imporre. Or.24.in p. 
Hauer carico .Orl.29.10.c0uemo. K 
Carico , e foprafoma, cioè doppio Pefo : 
_Orl.fec. 23-77» NIN 
Carico, Biafimo. Riprenfione . Nota di mame 
cameneo, e di errore. Cofedi carico » edi 
Biafimo.Id.1. Difel.5 ss. 
Carico, e mancamento.Id.1.Ragg. 24 
Riceuer carico. Id.1» Difel.55 3. 
CARIBDI. 
CARISTIA + 
canura‘se quiui,Accefo dicarità 
Ardere di carità 
Carità Perfetta 
Carità Propria 
Far carità. Limofina 
Feruore di carità 
Hippocrita carità 
Iratrafmutata in carità 
Moffo da carità. 
Opere della carità 
Caritaciva compafione 
caritativa Pietà. 
Cariteuole Affcrione 
caritevole Amore 
caritevole compagnia. 
Caritenolmente mangiando con loro 
Trattandole caritcuolmente . 
craLo. Nome.Ag, ’ 
Alla carlòna. i * fchiertamente , 
fenza Artificio,ò fintione, 
Pesdonaremi , fe io vi [criuo cofi alla carlo- 
na.Id 3. Piaccu.439. ; 
carme, Carmi, vocelat. Carmen » viate in 
verfo. 
—— i noftri carmi 
Intanto afcolta , e t'apperecchiaa l’asmi , 


Ger.1.s. 
Al'opreai voftri dolci carmi, Ger.7.7. 
CARMINA RE 
CARMINO > ; 
carne, e quivi, affetto della camese della fen- 
fualità, 
Amore della came.De! fangue 
Appetito della carne 
callofità di carne 
candide Carni ) 
came Artificiata , non Narurale 
Carne Inferma : Aoima Pronca 
carne humana 
carne falata 
Cocenri fimoli della came 
Concupifcentia della carne 
Delicie della carne 
Diletti della came 
Dishane(ta della carne 
Eflere di carne. cioè fragile, e fattopafto a* 
defideri carnali + 
Effere di carnese d'ala. 
Farcarne,e diventar Graffo 
Fragil carne 
Generato di came, e non di Pietra 
Graue e nofofa carne 
oravezza della carne humana 
Hauer carne alfai . 
Inconzinentia della came 
Jouolto ne*Dileti della came 
Lucenti, e chiare cami 
Peccato Dishonefto della carne 
Pienodicame 
Stimolo della carme 
Verminofese fracide carmi 
Viuecami 
Viuere in carne. 
Camaccio d’Afivo 
Caraggio: Prouifione di came 
Camame d’afino fcorticato, 
Puzzolenti carnami, 
Camale Appetito 
carnal concupifcentia 
casali Dileni 
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Camale, cioè congiunto di fan 
ci co; e 
ì caglio carmale * RIO 
Fratello carnale 


Carnalmente 
amare carnalmente di grand’ Amore: 
conofcer carmalmente la Donna. Colre; 
giacere con Donna carnalmente. 
Peccare carnalmente . In vitio di came. 
Viuete carnalmente | Lafciuamentes 
Mondanamente . 
Larnofo. eraffo. Pien di came 
sroffo, e camofo. 
Carnafciale. carnenale 
Le notte di camafciale. 
Incamnare, Incarnatione Scarnare Scarnamesi 
to Difcarnarfi Aggiugni, 
Carnagionescolore, e qualità della came 
humans, x 
(olore della Carnagione.Id. 3. Defcritt 
21, . 
Carnagione di Rofe.Id. 3.Defcr.zi. 
Carnagion Nera:Id. 3. STA 
Carnevale, carnafciale, 
Chi ha veduto i Pucriil Carneuale ‘ 
Fas'a Firenze in voa itrada 2’fafi Orlan. pi 
10.56, 
carnerice.Vill.11.117, Carpifex,Boia. 
CARNIERE 
caro-La cari(tiascontrario,di vile 
Effergran caro di vittuaghie 
Ceffare il caro 
Iddio può fare delcaro vile, e delvileca» 


ro. 
Caro voce di Prezzo,e di fima. 
Coftar caro, 
ilarano coltò caros 
Efler caro 
Rincarare,crefcere di Prezzo 
La vittuaglia Rincarò. 
Caro. Nome. Adietr.erato . Di Piace 
Diletteuole 
caro Amante 
caro Anello. Di prezzo 
cara Anima 
cari, & horreuoli cittadini 
cara Donna. Honefta, e virtuofa 
care Gioie. Di valore. 
Per quanto Hauete cara Ja &e. 
Cariffimo Amico 
cariffima Doana 
caritfime gioie, 
Caramente ftrerramente . Con efficacia 
Pregarcaramente 
Poi caramente mi prefe per mano 
Difcaro Difpiaceuole, Noiofo, 
Elfer Difpiaccuole » Noiofo. 
CAROGNA 
caroTa.Radice d anota,per Metafora,ò 
Prouerbio. l 
Cacciar carote. Id,4, 
i Dir, Bugia, cana 
Piantarcorote»Id.;. € ce, Inuentione.” 
Piaceuol.476, 
Ecaccian fue carote a la Brigata, Orlan.feci 
Terreno da Porui vigna, è da Piantar caros 
te.Id. 3 i orfpaag 
carovana. Quantità di Beftieda fomacaris 
ca'%nno. Arbore, Arcad,Pro[.5, 
carmòne Pelce, Orl.p.as. 1a, 
canrire, Parad.g.lat.Rapere. 
Andar carpone 
COITET carpone 
Star carpone » 


carota. Caroletta, carolare , 
Bia(.407, 
335 
cate. 

carròne » Chino con Ja Perfona 


36 CE 
canna ra. La quantità dicofe che invna volta 

può permseli pra Crelia.13. 
CABATTIE RE, Vedi caratticro + 
CaRAIOGIARE + Condurre, e portare ful 


“cano. ; 
L'vfodelcaualcare , e delcarreggiare. Tal 
* Nobil.4s 3. ' a 
AegiogniLi carreggiata, Lavia publica, 
Barata, i 


fARRETTA,Vedi 2 Casto » 
CARRIERA» voce Moderna è 


corfo di caual+ 
E non rompeua l’herba tenerina 
Tanto fica dolce la Carriera + 
Orl. p.147» 
Chi fa Cnicre, chi l’arme fi proua, Orl.fec. 
23.32. ò l 
carro. Curms , Con le voci feguenti » 
carro di tramontana È 
carro ftellato  Trionfal carro 
Carreggio, vocetrifillaba . 
Carregio, voce quadriflillaba 
carreggiare, Carretta, 
Camiaggio; carrino, carrucula» 
carta. E le frafi e fignificati fuoi « 
cara di Pecora, 
carta Impumiciata 
cara, chì feriueura d'obligatione 
comedice Ja carta. — x 
carta dî compera,e. di vendita, 
carta Rogata. Contratto iti pulato 
carteye cautele di conuentioni , 
Farcantas cioè Initiumenco di Promiffio» 


ne 
Farcarta di vendita di Allogagione 
Rogatore di carte. Notaio 
Solenni carte » e Promeffe, 
Vallatecarte» e farameosi, cautelate con 
giuramenti» = . A 5 
Rincartareil cembalo + Aggiugni, . 
*° Anricheye MoJerne Carrey cioè Aurori,nel 
jal fencimento dille il Poeta, Ù 
Tu c'hai perarricchird'vabe) Tefauros 
rolte l'Antiches e le Moderne carte. 
Illuminare le carte, cioè dichiarare la veri. 
*tàdelVecchio » ‘e Nuovo Teltamemo 4 
parlando di Chrilto diffe il medefimo 
Poeta. ; ° 
Venendo interra a illuminar le carre 
C'hauea molti anni gia celato il vero. P. p. 
146 
Carta Bianca » Dar'ò Mandar carta Bianca 
* dicefiin femimento di olferichi pronto 
ad accettar qualuoque condirione vor 
rà il fuo Nimico in fegno d' arrender- 


fi. i 
Però fà rofto,che poco gli manca 
Rimandare a la Mo... Carta Bianca. Orkp, 


9.9 è 4 
Vergarecarta. ferivere è ma e frafe Poeti- 


ca. 
E l'altra fento in quel medefimo Albergo 
Apparecchiarli , ond’io più carta vergo.P. 
pers canz. 9» i n.9 . 
canta‘inesCartaginefe » 
catena fositta: Inferitte la Tauola , e cartella 
fua.Id3. Defcr18. ° 
carteLtodi Disfida ,e Duello. Cellino hora 
cotéfti carcelliî, Id.4.efort-s9. Li 
casa: Con varij fignifitati, e le voci notare ap- 
rello . Cafa. Habitatione » . 
Wanda a cafail Padie 
A cafi i Preftatori 
Incafalo Scasbone. : 
Cala. Famiglia . Del fangue. Dellegnaggio, 
” Blfere della cala » * : 
Dellacafa reale * 
Della cafa di Bauiera 
Stratti delli cafadi Francia 
Gab ved Patria; ‘ * 
on efendo inai più fuori Di ca! . 
cal Distabina più fuori Di cafa ftati. 
cafa dagli Habicanti Abbandonata 
cafe Allogate a Pigione 


CE. 

CafeReali, 
Dimotare a cala. Per fua (tanza 
Difpofitione della cafa ; 
Metterfiin cala |‘ 
Peroafa » Vno per cafa 
Poueragafa "è 
Dee OA ran 

tare, a tatione. 
Filela ale” = o 
cafale, e villata ’ 
cafamento © ©* 


nto 
cafato. Schiseta . E calata s'è detto» 
Accafato. Città fatorno tutta Accafata, 
cafolare‘ Aggiugni, 
Cafupola, c cafipola. lat. Demunewla, 
cafaccia . Certe cafaccie Antiche .Id 1. Pie 
fcor.4o7. ) 
casca’ ne» e quiui, cafcantes 
Cafcanticcio, © * 
casato, © 
CASELLA, Caletta. 
CASIONE : 
caso. Accidente,e quiuî, A cafo 
Acafo, Di fortuna, e Di Rimbalzo 
Auuenircafo © sa i 
come cafo venne 
contraria cafo © 
Dubbiofo cafo . 
Fortuito cafo 
Horribil cafo 
Infortunato cafo 
Menerfi a cafo. A rifchio 
Percafo © L i; 
Per alcun cafo 
Per niun calo 
Piagnevol cafo 
Pogniamo cafo 
Se cafo venille 
Seguircafo 
Soprauenir cafo 
Subito cafo î 
Suenturaro cafo 
Venircalo * 
Cafi Auuerfi 
Cafi della fortuna 
Afpri cafid’Amore 
Diuerfi cafi * 
Fortunofi cafi 
Infortunati cali d'amore 
Noiofi cafî y 
Opportuni cal 
Piaceuoli , & Afpri cafi d'Amore 
cafi Riferuàti a Vefconi 7 
Soprauenir cafi, . 
Cafuale, cafualmente. aggiugni. 
Caloche Ld.1.Negot. 100, e Neg.rof. 
© cafofiero,e Repentino, Or. s.1n p. 
calo mal Pararo, Orl.p,11.35» 
cafo Penfato , nonfortuito. Orl.44.1 1, 
cafo fubito, e {proueduto Or.29 7+ î 
Fas cafo, non tarcafo,Orl.s 1.cioè noneftie 
mare, Hauerpertulla, * , 
In ogni cafo. Orl.35.2‘Inturti i Modi. 
Qualgli offerifce il cafo» Ger. 9.74» * 
CASOLA'RE 
cassa» e quiui, caffe da Telfitore. 
© calfeeta, callettina,callone. 
Aggiugni. Calforaccio. 
Parucsch'wri Caffonaccio d’Arme pieno 
Da qualche cafa folle giù gittaro. Oslan.fec, 
57. o es 
CASSANDRA . 
cassare» calo, e vano + 
CASTA l N 
càsra'ano. Caltagnuolo. Aggiugni, 
* Lecaltagne furon le Ghiande del fecol d’e- 
ro. ld.3.Defcr.z0, © i 
CASTALDO, * 
casriLto , e quivi, caftellerto, caltellano a 
Incaftellamento, Incattellato . Li 
casnca'aB' % - 
CASTIGLIONE 
castità e quivi s 
Cuntità teforo vnico delle Donne 


CE. 
Conferuare la caftità 
Guardare 13 caftità, come la vita 
Seruare lacaftità ’ da 
Tefvro di caltità, 
Calto , Sobrio.Pudico , e calte. 
* caltas8rhoneltà 
Altinenti, e cafti 
casrra're. Calttòne, Aggiugni. La vocecas 
* {trone applicatà a Perfona, effer voce di 
villania,ch’è quanto a dire Beitia, da poco, 
fenza prudenza. i 
Vu'altra volta iltrattai da Caitrone.Orhp.7. 


60. 
E fi lafsò pigliarcome wn Caftrone, Orl.p. 


10, 9. 

Caltrato, Caftrone. Ottimo cibo fono le care 
nidi caltrato. Taf. Parag.1a. 

casva'Le. Cafualmente, i 

CATAFALCO. Palco fuggeffum. 

Dal Catafalco fi getta a Ntramazzo + Orl.fec, 
4 28.56, 

Haucinoil Catafalcotutto. pieno. Orl, fec. 

1° 13% * ù vana 

gatatocna, Catalano, 

CATALETTO. Bara. 

caTALÒco, voce Greca. Indice + 
Teffere Catalego . Id. 3. Difcor.353- 

catare\cchie. Luogo deferto, fterile che in Pas 

* triamiachiamancrillerto. 
caueycatapecchie, c Rompicolli.Id.3-Piay 
‘ cclol.4zo. * 

CATARRO. 

catasra. Mucchio di legna da far fuoco . lan 

* Congeries liguorum Onde deriva il verbo 
Accataltare » n - 

catasto. Sorte di crauezza, & Impolitio: 


ne. è 

ca\ienra, vedi, Cathedra » 

CATELLO» © 

CATENA, e quivi, A marofe catene 

“ Annodare În carene. ° 
catene d'Amore 
catene d’oro 
Dure catene 
Forti catene 
Moeritar catene 
Rompere le catene 
Spezzar le carene 
Tagliarle catene 
Tirato da catene. 

Carenaro, catenella, Incatemare s 

* Scatenare Aggiugni 4 j 
Roderla catena, Hauercollera. Sdegno . 

Metatora trattà da canlegato » & infurias 
ta di non porereslegarti .. 
Penfate fela Rode la carena. Orl.p.2.3:50, 
Non mi terrebber le catene. Orlan.p. 19.3. 
' cioè, nonmisimarcò per qual fi voglia 
cola. i 

CATENA 'CcIO 5 

caTsRATTA»® quiui, cateratte del cielo. 

CATERINA © 

CATERVA è 

ca'renaa, e quiui,cathedrale 
Chiefa cachedrale a ' 

Sedia cavhedrale. * 

catso'LIce, E quiuis 

* Catholico chriftiano 
Santa Fè catholica. 

cATINO 

CATÒNE» 

CATTAVO. 

CATTA RE 

cartivaXie. Dicefi cattiuare l’Intellettosi fene 

* fi,8r0. cioè fottometwere, fare vbbidicate + 
Humiliare, &c. 

Cartiuati l'intelletto a creder quello» che 
dice la Chicfa.Id.4.config.339 — 
camti'voshadiuett fignificate quiuis —. 

* Cattiuelloscattiuità, catcivamente» Incatti 
ulre. AgRIUEDI» ° 
Cartiuo, pugione» fchiavo» 

Qual vittima al cojtello audar catsiua » Ge- 

L 
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pe da; | 
Cattiuità feruît). Prigionia. La cattiuità —Orecchi piccoli delcauallo ’ ETERO noragenito 
Giadici- Orapi, Polien odio de s estalcita Nome Scorreriadi Soldalle 
mpeg eg thee er lasy pier? Far cavalcata fopra Nemici» 
cartvra‘. Prigionia, Prefa. Dopo lacattura —Perfonade A Riondo del c span pd 
del Re. Ia. x 1.549» AR groffo è canal feno» ria ‘voce viata dal Vill, le fimo 
a “None equiui, concauo. Piaceuoli ca: ditoenenfie cauallo P 
CAVA, a ’ Li 
Concanità» cavare Seauare + Piedi di cavallo roc Pwnl'alra i DEI prrcani iaia J009 Ù quia 
Aegia Lugo. cova i conigli. Cl 10529+ — Pigliar vino il cauallo Soelitag.afohi di casello 
acciolo Pigro e cattiuo cauallo ù sane lo; 
cauadì Miniera Lat Lipnent rp Dite dolio tas 
Prà oro, e Pérles e turcauia L Portare a ca drei ‘ec 
Tros licune | mia ma. ©rlan. ter. olizione del canali Aggiugoi a a - RARE 
Rappe Orl.pit<.3. sio pia 
cavanistiyche fagliono fopra le Panche. @ pece cogere maeftréuolmente ilcauallo Can) bere Sri Pra era , 
lac; sorse rasa dui Cauallo ftallio.Orl fec.17:28»» 
cavatroscon le feguenti Frafi. \ Ripolati caua! ì cate efio. aim Delericinnde 
A catllo,cioe montato canallo - * Salire a cavallo > Quando crede ca carlo eglis'areltà 
Sglocra, conta, > agg eo pra deo a” E fereneplovuole, è core, a frotta » 
#pigi a erniieegiaio ne pae: 1 dti cnnto ’ Poiforto Îl Pemofi caccia là ne ion 
Quai pi a mena calci i 
dado onzini furon bendicieni Stallone dicalallo . *, È Pi e ">< Sei e st, ba 
lbmomieie . Tordo, cem emalio calle Rermtonià: @rlofec. 2.44 
A caualio ad voa tauola , Teltiditaitallo  « i allo > Canas 'eleante ye di vena. i a 
pene eo i TO s% dio ndo! Si * * €Cauxileggieri. Daranno 
TAMPRO giri O1.28.6.2. s- . 
Alice fetali miti è î Duecqualieriazzuffati -infieme:5. tallorsfgR0 : 
a ciare ‘ vi talia? a sx ti aduecan Maftinà. —<. ipri tao 
nego e net CORI en) Consegna 
ancadicanalio "> «© Volrodicaua . Ha 
Apitriredicaiallo, * Zardede) camillo si À Ac chi pid che Brogiar 
fogeme e Atrabbiato » iepaciene nm pri ciualla: e nidle sa PITCReE 
reo ’ or buffari 
Aeg farai . Forma delle pf. Const pu R de insidi a N: ua 
IO ili conio Doo. 64 Venne ilciicato, € quel perte, ” 
Bocca ye iquarci 4 sibtini.ovco 
Durezoi, è Morbidézza delli Bocca del ca» Caualiere Sela pda: 4 cri verso 
i : Pars CERTO . ciao * Cinare,c10€ DE Appreodere, Acqui A 
De ce A Cogieà pc mente Di voi cauerzono Pi gne di vincere 
Cee - Bello, piecnoltie Îabio canalier y 8.01 glo priva e ca tnala. sa 
iù copri edualier d'lmo Dani pria cungii e 
crepes caualie: prù Auimofo » éhé Andénera» vo fer enni, co 5 
Chiouatura , & inchiouatura di cau. to Lea 7 ipo enfatt 
Codadi cauallo .* Cawalicr’errante dee cauarda fare.Ox).6> arti 
Collo lungo, efdiile di cavallo. cavaliere di feudo Nr PRA pad 
Corfo di cauallo” S Cavaliere deliatiudla rotondi & mala PR v 
Colcie di capallò k Dilicato caualiese cav cain aL pit; PO 4 SE 
cuni di cauallo i. ; Disltal cavaliere A Dr Ve or ne ac ra Deb: - 
Satiicaghoeta legfciari dica Bomeenaliei ie misi ascii? 
i fcaglioni,e m: c jore de’ canalier n : da 
Dimeltar molli diouaniecawaliere + creme egg” Gero. n 
Dip cella Lealifiimio cavaliere 4 der per cAph 
Romaci) ilcauallo Leggiadro gRSlice NEL ì Li ton at, 
t, ptt opeto uil ), leuarmi 
Doili di canali . Nobellà caustigtà n “Du puoi, frute) 
Bilere ipod Dee fue egg hi) î rac n 
Ferrare 1] cavallo ‘outro caualicte. wash xi iù AGhionifi 
Fendi cauallo A Valorofi cabalietà-* l comp Beftiey: 
Forbite,t ‘spare ifcinallo | - Villancavalietes Difcortele i le ci 
> Borte,e foffete: rite cavallo. * . Vittuofiffimno cadiliete! ian RI 
Posted pr REC sò Che "A Melrn itar fermo alle Da é "ot fl È 
risdolci, Duri Du cao amedi Giuslt } » nellacauezza 14.3. Praccu4fo, la-, 
gico IR lo, ‘amala; ni sapo speri BAIA daubillo ‘ fibitio. ; : 
loppo,e calloppare Ciuallezia a i 
Cai - cavalleriaztè Genti gite + Cuzine» y ea Rox VUE 
garcrti del caualto = L' Cauallerefeo Huriore à . CAVIOLIA. ti TUR: ha 
giunture del callo -R.% Vita cauallerefca. Lara Seu L aci IST 
cbuernar cavalla’ | : : SPaoeliere camini È n cà cd ur tione La. #. I : ta; 
cralfo,ò ro cavallo dl rap enter cauallefcamento . Valor prnienr D s MET, TA £ 
peinezi sg part PERb: x pali dr _ lot stro. pi 16% i 
croppa lunga, & ampia lo Rifpob re cadallere amente. + Franca. A 
prete bea n mi, mente CAVOLO Lp gno b) 
Incaprei arl feat Cauallare . ; Ferma quitum Bande di oli Fritti Va pr DI 
Leuarewpiedi il cavallo —» acauallo. 
Masfueti cavalli _ . Caualae con ricche grfficatali #. Tosfodiciuolo Canolini È 
Mafcelle toculr, emigre dicmallo. , Cauallareccia Dacaualio. CAVRETTO 
Menarè amano il la, * Bara canallareccia. ; 5 CRNRIVORO, cinta cas: 
Mocalo di Ito Liri cente Pe cla caufa in fauore 
Mocolo di caua! : Caualcare cana 
Muulio delcanslla ©. “> Caualcare.in fellja . Aggiugri» Caufare odij» morti8: oppret; 
i Montare a cauallo =» i Cawalcare in fentimentodi eaminare. — 1001.Or:5.4 1. 
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avmRa) e ai ausela 


(CANI 
Diligerte cautela 
Bauer cautela 
Molta cautela 
Offeruars caorela. 
Preftarcautela : 
Publiche cautele di Promefa » 
Segreracaute]a, 
Cauto, Accorro, 
Effermolto canto » 
Rozzo,© poco cauto» 
Diuenire cauto » 
Cautamenre l’efaminò » 
Fase cautamente 
Men cautamente 
Spiare cautamente, 
Incauto difarmaro, e folo » 
Incautàmente Ragionando, 
AggiugniCaurclar Bene. Or.33- 2,1 
CAVTERID» | * 
CAILA 
CAZEVOLA» i 
CE 
nerethoeéoe. | 
bi.citMicis vicisilci, 
cecco, 
o — 
CECRITAÈ 
lat.Dar luogo. a 
La Donza cedendo , & humiliando con 
fesnerà }a {oa gracia, Sper cur. famil, 
[ORI i 


Si fersisse volge,e poi cede pur anco. cc- 


Pi ‘ 
Pn Mercazante, Ld, 1, Negor 
* © 93.96 Promella, 

cenro. Citrino + 

Copa voLo 

CEFALONTA » 


crei siuichicò . Azzhgal 
FA 
Cia fo, fardi Mulo per auodi Bel, © 


ellaalei fa perbeffe,e ftratio , e (como 
Rccffo ,ecrocchi; ecentolichiio faccia , 
Orl. fec,10,58. 
Ceffara percolfa + Mufticciòne ». 
Il capo, il collo , il prscose la corara 
«Gb o Sean vna Leffata Qulfcc. 
è JgigoOrkxer. 3.4. 
cet | 
CELADO 
cscant; celarfis celaramente » 
CELEBRARE. AgGIUQNI . " 
Celebrare per traslazione Efalrare, magni- 
ficatertogire « 
i eiatoche m'umare, ecelebrace , Id, 2. 
compl.157» 
+ MiiRimeorno,e celebro, P-p.1.116. 
Celebte onorato, Spilluitrey Or. 211, in 


fin 
Celebratiffimazcorte, e felice core d'vibi- 
no:Og, 7.62. 
Cziebrarione, cfolenani Vil 0.1, 
cersrira” Preftezza è Celeizzas. 
Cor granditlima celerità Otagziata. 
sefi folte v[ata celerica .;1@6Raggu,g 3: 
carestes Mauendo ln celefte Dettra feco.con 
giunu . Or-21,9.2. Ro 
Quel celiite cintavz.che mi disface, Pet. p, 


m,t13. 
Bcelili Bellezze 11 mondodole, Pet, p.1, 
133» : 
ezuestiALi vedi Ciclo, 
aura. Camera di F.are , 
Celluicantina. 
Cellexta. Aggiugni, 
Cella di Memoria,P. pei, ca02.4 
Chiulo in folcacella, P.p. 1c202.19. incar» 
cere» 
ciato. 
cenase quivi, 4 
Appasecchiar magnificamente da cena 


CE. 


Affaggiar lacena 


Bella cena. 3 
Cena di molte cole lieta 
Dar cena. 
Effercida cena. 
Eflere a cena altrove 
Feyna Bella cena 
Fare dacena 
Far nobilmente da cena 
Fare fplendidamente da cena 
Huuer qualche cola da cena, 
Hotadi cena 
Magracena 
Sproueduta cena 
Trangugios li cena: 
(Cenare. Chi la fera non cena, cutta la Notte fi 
dimen., Proverb. 
Lenare lieramence 
cenare Altrove 
Magoificamente cemarono 
Poucramente conatono 
cencio. pronuntiaco con,e,chiufa» 
Aggiugni. Cenciofo.Pansofws. cenciofa fem» 
aninaccia, Id. 3. Piaceuol44s + 
CENE, 
cenerEe quiui,Farne cenere 
guardat la cenere intorno al facolàre 
Lauarura di cenere, 
Cencrognolos Incenerare . 
ceNNO, e quivi, A wo cenno di campana 
Con fuoi cenni gli fece incendere 
con cenni domandaro]o 
Con cenniti{pofe 
Far cenno 
Moltrarcon cenno, i 
Coa parole , e con cenni fui legaro, 
Saluteuol cenno. 
Accennare; Accenamento,Aggiugni » 
Adogni picciol cenno.Id. uRagg 
Adogni Richieftà, e cenno-Or.28. 41 
Far ne col'vifo, o con lamano.On, fec, 
25.37 
Fatti , © cenni.Quetti fatti faran, quegli fur 
cenni. Fur.16,104. 
Reggere ilMondocolcenno. Tal epitaf. 
3. 


Vbbidito à cenno. TifiPiac.j.. 
Vbbidienti al cenno, 
censo.Rendita . Triburo. 
Hsne di niuva tama, e di Meno cen 
o 


Pagusc il cenfo 
Rendere il cenfo yfato 
Rilpo dere del cento 
Centuario , 
censore voce latsEtè viaoin fentimento di 
Riprenfore. 
Pretuntuofo Binetto Ceule, Idi. lor. 
428, O5,19,.1 È 
censvra» Correttione, Nota Biahmo» 
Patty cenfura di libello infarmatorio, Id.;, 
Piaceuol. 489,equuis 
centure fulminate, de. 
Centurwe. Biafimare , Riprendere, Nota- 


rc. 
Cenfurare l'altrui Artipni. Fd. Difel.540, 
_Centurare compolitione ye feritture, Pregy 
205. \ 
CENTO, e quivi per numgrd indeterminato , 
‘cioè Moki 
Cento varieta dibelli Animali 
cento vole 
cento volte e più 
cento mila volte la bacia 
Centoinilia cue Pari 
Cen in vece di cemo 
Cencinquanta 
Cenquaranta, &t, 
Centinaio » —A° centinaia, 
centro. E quivi, ‘ 
Ilccarro della terra , 
Il centro dell'vniverfo 
cerro. Piede dell'albero. lar.Cawdes, Bocc. nu. 
au.6 Spezzare l ceppi, 


ke 





CE. 


cerm di Prigione. Compedet. : 
Diffi, oimeilgiogo,lecareneseiceppi 
Eran più, dolcische l'andare fciolto, P.p, 1. 


csi eMumaiedi fargiuftitia . Vill 10, 


si 
Ceppo. siper. Cepperello inarficciato. 
cerro della cafa. L'atigine: il Primo dellaca» 

fata. Parad.16,Genws Stirps, Ne 

Ede'voftri Auiilluftriilceppo wecchio ; 
Fun. * 

<eRA,e quivi, Cera nuoua 

Imagine di cera — 

Pompa funerale di eeta» 

Stam di cera 

‘Torchio di cera. 

Cero. Cersns. 
gralides e Riccocero 
Offerire Cero.Inceratacanna. 4 
cun » e fecondo alcuniciera, Afpetto:fagcia: 
“ Ariadelvoko. - 

Allepracera 

Buona cera 

Cera Rideote 

gentil cera 

Humanacera . Aggiugni , |, 

Fat Buonaciera. Orl.p-1.14. veder volon: 
neri 

Smarrito tutto in ciera.Orl.p.6,30, 

cinasortana, Hafta lunga Bugiata, da rirare 
con Pallortolle. 

Veder per terabottana , metaforicamen- 
te » cioè in Barlume , e malamente co» 
me per vio fpiraglio . Id. 3. Piaccuol. 
438. 


CRRSIAITO, , 
cercare con più fignificati,e quivi. 
cerca. Nome, 
cercoscioc cercato » 
Ce rcamento , cefoarore 
Ricercare-Aggiugni , 
La Paflione Ricercare le Midolle,e i'offa.P. 
P. 1.122, 
cercno,e quiui, Cerchio dell'occhio 
ceschio di Meriggio 
cerchio di Mura 
cerchio, e giro della città 
cerchia da valelli di vino 
Far cerchio» cioè di Perfone, 
Poifi in cerchio 
Ricrouarfi con Donne iu cerchio 
Stare in cerchio, 
Cerchiello d'oro, 
Cerchietto, cerchiare, Accerchiare. 
Aggiungni» Cerchio cioè corona, chirlam 
da. 


Tellendo vn cerchio 4 l'oro terfo, e crefpo. 
P.p.1.127. 
cerchia per cerchio diffe Dao.Infer.33. 
CEREDRO. n 
cerIMONIA; © quivi, Debità cerimonia. Saart 
cerimonie. Solennità.Riti, 
Aggiugoi » Cerimonie Diuine . Atcad 
Ol 3. 
cerizzonie » Vfficio dicreanzasdi corteliae 
di Accoglienze. 
Lecerimonie fi fcoftano poco dalle » Bu 
gie» e da”fogni, per la loro vanicà.cal 
19.1, 
Farcerimoniese ringratiamenti - 
Rinaldo a tutti qui grade rende» 


Chesi le cerimonie lai ben fare» Onfec: 
423: : 

Lecchento di cerimonie . Jd. 3. Piacguol 
436 


Termini di cerimonie . 14.2. compliot» 
Vanità di cerimonie. calar.19. 1» 
Viar cerimonie. Id. s.compl.206. — Pi 
Cerimoniofo $ creanza poco cerimoniola» 
3. Defcrit:39.Id.1,compl.3;30- ; 
CERNA, equiui, cerna di Soldati Pedoni Far 
cera. Cernize, : 
Aggiugui. Con foxtilliffimi cribri cole 












GE. : GE. CH. 39 
l'adél sat CHIVNCHE 
| ndoro. AtralPiofa cmavo'ara; Cai con disirf esita pei 
Apri ye cermicigionani Or.5 11m Pare o ife e N 
br pos Phi ciogten stò è cesro, ecefpoglio. aicchies hehe, RI 
pb pria, SIND GOA 3 gg of gliatnnoa chalet P.pi. 
“iti fmi irta 
Spina a del vito celto + » A ci chlmò contate Pep. 
A il quale 


AI Ri chi'lpregatidilagane fugge P.p.t. 
canzat.? 
LR red Cicalatmento. dagashbo tg 


preve, Jlcertoje l’Incertoè » 
pu gibetà spit 
ro 











» 7” 4 Quae 
Partar chiito —* 
Più.ciiaro, gd i rt 
Veder chiuso 
Chiaro cinè famofo aNobile: nominato 


Rooteato 


O che 
e: Qadie tea Fiatmna chiara + Nobile Amore ». 
e fecondoy cioè < CA 


Chiaritlima fa w 
gira nente bstala e Guiarbfimorenpo. bot. 


RAV e 







cUIAREZZA, x fi fencimenti è 


COME) }, (elet “e uti 
fio no 
China i spe dipende 


Chino Mi, voro 
Chiarezza, certezza : ficurezza 

Farcogni chiarezza **» > < 

Hauer chiarezza. 
Chiarimento,mavife(tazione 
Chiarirà luce, 

Chiarità del vio 


Calini ptt pl ’ 


luttro: [plendere 
eat 
1a: voce 


Are. > 
invo arifichera, 


Lat in. ni 


Giiaso: Lo: itafiato chili. ’ 
quave , Tuoi fignificari ne quiui. 


Fallase Ja\chiaue » c nov fi ha 
prada ’ 3 volpe: fi per 


Hauer volta lachiaue:cioè chiufo l'vfcio 
portar la chiape. Eller Padrone, 


C 4 pe 


, 


i 
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cavrtzaye quivi, A_ aurela 
Con caurela 


Diligerte cautela 
i 20) 
Hauer canela 

Molta cautela 

Preftarcaui x 

Publlche cautele di Prome@la » 

Segrera Ù 
Cauto, Accorto. 

Eslermolro canto » 

Rozzo,e poco cauto» 

Diucnire cauto » 
Cautamente l’etaminò » 

Fase cautamente ‘ 

Men cautamente 

svago ron "lol 
In armato, e folo» 
ponte: Ragionando, 
AggiugniCaurelar Bene. Or.32. 2,1 
CAVTERD» | * 
CAILAI î 
CAZEVOLA + : 
co: CE 


et'i,céne. 
io Mii; vi ci;ilci. 


CITA‘ 


ande, È baita cos: 
è ls foa gratia, Spen cur. famil, 


Si fenmisje volge,e poi cede pur anco. ce- 


AEDOLA . ladi Mercagante, Id. 1, Negor. 
4 ‘93.94. Promeila, 

cepao. Citrino » 

cCupalvoLo 

CRFALONIA, 


annata - fmi 
Cio defi: fardi Mulo per auodi Beffa, € 


rbeffe,e ftrario , e (como 
Lio agli np ecencolichiin faccia , 
Orl, fec.10,58. 
agg pr dae peste corara 

Ì 0311 peetoje 
Of x na vos Leffaca Qsl.fcc. 

d do.gvOrkcer. 1.4 
CELA! 
pa celirfi, celatamente » 
CELEMRARE. Aggiuani . . 

Celebsare pes traslazione. Efaltare, magni- 

slogan 


(27) 
«Di finto che m'umare, e celebrate , Id, 2. 
compl.i 57. 

, Time ono; e celebro, P.p.in1ma6. 
pe sctreiruentialg SBrillutre Orx21, in 
pi SA efelice corte d'vibi- 

no. 7.6.3. 5 
dc n e folennità «Vil. z0.1, 
cererira Preitezza ; Celetizas. 

Con grindillima celerità Ore4z.2:3, 


ite vfaca celerità. IdbiRagguig 3 
Rin Hautndo la celefte Deltra fecocon» 


i +Or.31,6,3, | _ 
qllestte caotarsche mi disface, Per, pi 
+ 123 
Bccelli Bellezzé al mondodole» Petr, p.1, 
enna, vedi Cielo, 
verra. Camera di F.are, 
Cella;cantina, 
Celletta. Aggiugnia. - 
Cella di Memoria,P. pei,canz.4, 


Chiulo in folcacella, P.p. ca0z.19. incar» 
cere. 


Giuse quiui, 
Ti , 
Pi pparecchiar magnificamente da cena 


CE. 


Affaggiar la cena 


cena. n 
Cena di molte cofe lieta 
Dar cena. 
Efferci da cena, 
Eflere a cena altroue 
Fevoa Bella cena 
Fare da cena 
Far nobilmente da cena 
Fare fplendidamente da cena 
Hauer qualche cola da cena, 
Hotadì cena 
Magracena 
Sproueduta cn ’ 
Trangugior lu cena. 
Ceoase. Chi la (era nongena, cutta la Notre fi 
dimen., Proverb. 
Lenare lieramente 
cenare Altrove ; 
Magnificamente cemarono 
Poueramente cenatono 
cENcio. pronunciato con,e,chiufa» ‘ 
Aggiugoi. Cenciofo.Panao/us. cenciofa fem» 
aminaccia, Id. 3. Piaceuol.445 + 
CENE. 
ceNEREye quivi, Farne cenere | 
guardat la cenere intorno al facolare 
Lauarura di cenere, 
Cenerognolo»Incenerare . 
cenno, € quivi, A vo cenno di campana 
Con fuoi cenni gli fece incendere 
concenni dormandatolo 
Con cennitifpofe 
Farcenno 
Moltrarconcenno, : 
Così parole se con cenni fui legato» 
Saluteuol cenno. ; 
Accennare; Accenameno,Aggiugni » 
Adogni picciol cenno.Id. Raggi. 
Adogni Richiefa, e cenno.Or.z8. 41 
Far cenno col vifo, o con lamano.Or, fec, 


25.37, 

Fatti » e cenni.Quetti fatti farao, quegli fur 
cenni, 36,10% s 
Reggere il Mondocolceono. Tal, cpitaf. 
da. ot 


»  Vbbidito è cenno.TafxPiac.j.4+ 
Vbbisienti al cenno, 
cexso.Rendita . Tributo, 
Hana di piuua fama, e di Meno cen* 
o 


Pagare il cenfo 
Rendere il cenfo vfato 
Rilj:0 :dere del cenfo 
nuano , 
censore voce lattEtè vfato in fenrimento di 
Riprenfore . Ù 
Prelumtuofo ,8rinerco Cenfe, Idi. efort, 
423, Of,19,.1 pe 
censvaa» Correttione, Nota Biafimo» , 
Putir cenfura di libello infamatorio, Id.;, 
Piaccuol. 489.cquuis 
centure tulminate, dec. 
Cenurue, Biafimare , Riprendere, Nota- 
re. ; 
Cenfurare l'altrui Actipni. Fd.r,Difef.540. 
-Cenlurare compolitione 3 e fcritture, Pregs 
205. 


CENTO» e quivi per numero indeterminato , 
‘cioè Moki 
Cento varictadibelli Animali 
cento vohe 
ceoto voltee più ©» 
cento mila volte li bacia. 
Centomilia rue Pati 
Cen in vece di cento 
Cencinquanta 
Cenquaranta, &t 
Centinaio . —A'centinaia, 
centro. B quivi, ' 
I centro della terra è 
Il centro dell'yniverfo 
cerro. Piede dell'albero. lar.Candes, Bocc. nu. 
al. Spezzare i ceppi. 


CE. 
Za, Fon ore iceppi 
Diffi, oimeil giogo, n 
Etan più dolcische andare fell, P.P, 1 


Pc s e Mannaiedi fargiuftitia , Vill 10, 
N 


» $, 
Ceppo. stripes. Cepperello inarficciato. —— 
pres della cata. L'crigioc; il Primo dellaca» 
fata. Parad.16,Genwa Stirps. 9 
Ric Aui illuftriilceppo wecchio + 
MI 1.4 
eRaye quivi, Cera nuova 
Imagine di cera _ 
Panna fpacle diano 


cera 
‘orchio di cera, 
Cero. Cerens. 
aralide, e Riccoceto 
Offerire Cero.Incerata canna. < 
Mb e ficelfadionialza. Alfafar 
volko, ni 


Humana cera . Aggiugni , ° 

mederncha; ©Orl.p.3.14. veder volone 
ti ° 

Smarrito turto inciera.Orl.p.6,30. 

cerasortAnA, Hafta lubga Bugiata, da tirare 
con Pallottolle. 

Veder per cerabortana , metaforicamen- 
te » cioè in Barlume , e malamente co» 
me per vuo fpiraglio. Id. 3. Piaccuol. 
458. 

CERBIA. Città, 


CONBIATTO, re 
cencare con più fignificati,e quivi, 
cerca. Nome, 
cercoscioc cercato + 
Ce tini cefcarone 
Ricercare.Aggiugni s 
La Paflione Ricercare Je Midolle,e l'offa.P. 
0.133. Vi 
cda quiui,Cerchio dell'occhio 
cerchio di Meriggio 
cerchio di Mura 
cerchio, e giro della città 
cerchia da vafelli di vino. 
Far cerchio, cioè di Perfone, 
Poifi incerchio 
Ricrouarfi con Donne incerchio 
Stare in cerchio, 
Cerchiello d’oro. î 
Cerchietro, cerchiare, Accerchiare, 
Aggiungni * Cerchio cioè corona, chitlan 


da 
Telfendo vn cerchio 4 l'oro terlo, e crefpo, 
P.p.1.1:7. 
cerchia per cerchio diffe Dan.Infer.18. 
CEREBRO, 


«CERIMONIA, € quiui  Debità cerimonia. Sacrè 


cerimonie. Solennità,Riti, 


Aggiugoi » Cerimonie Diuine . Arcad 
°° Prol.3 


cerimonie. Vfficio dicseanza»di corteliae 
di Accoglienze, 

Lecerimonie fi fcoftano poco dalle , Bu» 
gie, e da’fogni, per la loro vanità. cala. 
19.1, 

Farcerimonie,e ringratiamenti . 

Rinaldo a tutti quanti gratie rende, 

Chesà Je cerimonie alai ben fare. Ondec. 


42). 
Lecchento di cerimonie , J4. 3. Piacquol, 


436 . 
Termini di cerimonie. Id.:. complior» 
Vanità di cerimonie. calac.19, 1. 
Viar cerimonie. Id. 1.compl.206, 
Cerimoniofo s creanza poco cerimopiofa. Id. 
3. Defcrir-39.1d.1.c0mpL3 30. 
CERNA » ©quiui , cerna di fo. Pedoni Fat 
cema. Cernize, 
Aggiugni. Con fortillifimi cribti cerniuss 
no 


GE. CE. 
RA 7 O carvo'Gtas 
Si CESALI 
ara REPAIR tg CISARE : 
cOMoto,. €403 FE, cegion casto, ecefpuglio. Mucchio, d'herba, 


cessane. Cetfarfì con li fuoi fignificati . 
CASTA: j tefi Ri * 
cESTO. ce 
icapliercho 9 più del vitto cello . Infer. 
UEn 
Cetturo. r i 
pronuntiaro con tento inroamo- 
"211 rolo sogno incanto chef faninele Donne 
mpudiche tirenere in Amore.i lor 
vaghiycome diegge spinta Paedero: 


dal Taito in querti veri d'AL 
ipîda innamotara » 
Mi bel foura'ogai: fiegio. PALTa mo 
























cetiRazti cerera 
GETERATOIO + 


Agiingni. Îicertoge l’Incertoi © "si 








Ben giutocò è di form cc sera 
ea dx tl #opeso Inccico ii 
Gerut a, 67. wa 
Certificati. Boc.inpurla » 
“Solo larcereificgiziche: td. d Nepote AL 
ficareni N dice: Perche, 
Ma che ra 
O che "o ù 
Quel che; Quello che... Sane 
Le Frati del fecondoy cioè dell'Aunierbio. 
cn ec 4 sa 
ache. che. - 
+ tura ua rat rd vr Ra 
\ reunadi rlfeccz- pr: capriecioe Que et 
a SLI 3-13 A 7 Que he Îche > x 
agi ciache:lmpercioche ....... 
Me SP gcc iper al Peroche:[mpetoghe... . ; 
bambiccaifi itceriello, id. guPiactu.sogi. Prùche Poiché 
pedine [elite Piaf» 
Sentache Tantoche. 1, 
ott IC» Det © 
Re: 
a 5 Al 
È Vaie e 
| qui : 
\uck Tonfara , e quindi 
| tr Tata de evil | 





Gran 
CHER) 
cieli 2; 
Qt gu Ace Dic 





Parte Il, DIETE 





è Sipierare: sluftro: spine 


CH: è 39 


, CHEVNCHE 
cui con diuerfi fi ignificikise quiiulchi chexch'l, 


chi che fia, cui che fi 
Aggiuggi. Lawbce chi comprende due cafi ua 
no efpreTo,l'altro tacito . 
che maraui "age perg P.p.r. 
canz.2.A volui,il quale 
Imuocolei, che bon fempre 


mimica». Cicalatmento . Loguacisà, voce 
Chiacchiari d’iguorante «Fd.t-Biafg06, 
Re ono 
acchiatimo. ld-Piacewo!. 
447. A 
CHIAMARE » equiui. Di 


ale: eDinanzia te, 
a 
ene 






= 
ara 
Acq chiara Appacir chiaro , È 


Chiara fede 





» Pr 
Parlataperto,e chiaro 
Padchiaro, che'L.Solè Lu. ci 
Veder chiaso 

Chiaro cioè famofo aNobile: nominato 


| Mir ceti fangue chiaro 
o diciriara fama 


Jagmma 
chis: ina: o © Sri 


SO n diuoci leoni . 
Chiartato greto 


Chiarezai di tace ed pende 


porno è 2-60» a 


Chiarezzi, certezza : : cure ri 

Fatcogni chiarezza * n) 

H3uer chiarezza. a 
Pirro IR 
Chiarità luce, 

Chiarità del vito 

Chiasicà dell’Acre. 

Chiarità di Gloria, x 


Aci 
fisc 
Ching: Dich sti: Rifchia- 


lare, 
Giiiasso: cialfetto }chiafollino. ' 
quave » efodi fgnificati , e quiui . 
"= dora » € nov voleerfi per la 


nas volta lachiaue:scioè 
borcar la chiape . Edler Poe ng dn 
3 4 Ipo 


‘ 


36 CE 
carrai gala, A gurela 


Diligerte cautela ; 
Hauer cautela 
Molta cautela 
Preftarcautela 
caute] î 
Publiche cautele di Promeffa + 
Segrera . 
Cauto, Acconto. 


Efter molto canto » 
Rozzo,e poco cauto» 


cauto» 
Cautamenre l’etaminò » 
Fase cautamente ‘ 
Men cautamente 
lesa verga "Gi 
In armato, e folo» 
mne “ venia door 
Aggiugni,Caurclar Bene. Or.32» 2,1, 
CAVTERIO + È. 
CATIA: 
CAZEVOLA» : 
CE 


neret'i,céne. 
di,ci it Mi.ci; vicisilci. 
CICCO, 
aci - 
CECRITÀÈ prdat 
censatsvoce lat. Dar luogo. y 
La Donsa cedendo , & bumiliando con 
fesuerà la {oa graria, Sper cur. famil, 


“. 
lega if) poi cede pur anco. ce- 
REDOLA . jadi Mercatante, Id. 1, Nego:, 


è 93:94 Promeila, 
cero. Citrioo + 


cupai voLo 
parent 
cm ' 
chiufa . "o 
Cia ng ie uti del, e 
Ma beffe,e ftrario , e (como 
Reeile pe cechi: e cenvo chio faccia ’ 
Orl. Long faccine 
Ceffara percolla » - 
callo il e da corata 
RIT lactiil ap Leffaca Qulfec. 
d doi grOrkcer. 1.4. 
cet ; 
o celaramente » 
CELEBRARE. Aggiugot . 


Celebsare per traslariorie . Efaltare, magni- 
«Di fiato che m'amue, ecelebrace , Id, 2. 


1157. 
, Simi orno,e celebro, P.p.1.126. ; 
tonoraco » &rillutre, Or. 11, in 


Clima, e felice cone d’vibi- 
no.Ox, 7.6 2. 
n ù etolsonià «Vil go. 1 
ira" pretezza » TILTA : 
dica srandilima celerita.Orx47. 2-36 
séfi vfatacelerica . Id-a.Raggug 3. * 
csreste + Hauendo In celefte Detkra feco.con» 


Blenio citarsche mi disface Pet. p. 
piccleili Bellezze al mondo fole» Petr, pi, 


giura. Camera di F.ace, 
letta» AGG . 
Celladi Memorta,P. pei,canz 4 . 
Chiulo in fofca cella, P.p. canz.19. incar- 
cere. 


ye quivi 
IA , 
«PA pparecchiar magnificamente da cena 


CE. 
alteggiae lacena 


ella cena . n 
Cena di molte cole lieta 
Dar cena. 
Efferci da cena, 
Eflere a cena altroug 
Feyoa Bella cena 
Fare da cena 
Far nobilmente da cena 
Fare fplendidamente da cena 
Hauer qualche cola da cena, 
Presto cena 
racena 
Sproueduta {a ' 
Trangugior ly cena: 
Ccoare. Chi la fera non cena, cutta la Notte fi 
dimen. Prouerb, 
Lenare lieramente 
cenare Altrone ’ 
Magnificamente certarono 
Poueramente cenarono dla 
CéNcio. pronuntiaco con,e,chiua» ’ 
Aggiugni, Cenciolo.Pannsfus. cenciofa fon» 
«minaccia, Id. 3. Piaccuol.44s + 

CENE. 

ceNEREE Quivi,Farne cenere “© © 
cuardat la cenere intorno al facolare 
Lavarura di cenere, 
Cenerognolo,Incenerare » a 

cenNo, e quiui, A vo cenno di campana 
Con fuoî cenni gli fece intendere 
coa cenni dormandatolo 
Con cenni ifpofe 
Farcenno 
Moftrarconcenno, ° 
Con parole se con cenni fui legato, 
Saluteuo] cenno. 

Accennare; Accenamento,Aggiugni » 
Adogni picciol cenno.Id. Raggio 
Adogni Richitfta, e cenno. Or.28.4% 

Far cenno col'vifo, ocon lamano.On fec, 
25.37, 

Fatti , e cenni, Quetti fatti faran, quegli fur 
cenni. Fur.a6,104. La 
Reggereil Mondocolcenno. Tal cpitaf, 
da di * 


Vbbidito è cenno. TifiPjac,j1+ 
Vbbidienti al cenno, 
cexso.Rendita + Tributo, 
pe di piuua fama, e di Meno cen- 
lo 


Pagare il cènfo 
Rendere il cenfo vlato 
Rido dere del cenfo 
Centuanio 
censore voce lattErè viaoin fenrimento di 
Riprenfore. ; ; 
Preluntuofo ,8rinerro Cenle, Jd.1. cfort. 
428. O1,19,4.1 V 
censvia. Correttione, Nota Biafimo » 
Pacis centura di libello infamatorio, Id.;, 
Piaceuol. 489.cquiui 
centure fulminate, dc. 
Ccolucue. Biafimare , Riprendere , Nota» 


te. ) 
Cenfurare l'altrui Arcioni. Fd.r,Difef.540. 
-Cenlurare compolitione a e fcruure, Pregs 
205. 


CENTO è e quivi per numero indeterminato , 
‘cioè Molti 
Cento varieta dibelli Animali 
cento vole 
cento volte e più . 
cento mila volte li bacia. 
entomilia rue Pari 
Cen in vecedi cento 
Cencinquanta 
Cenquaranta, &6 
Centinaio . —A’centinaia, 
centro. B quivi, 
Ilcentro della terra è 
Il centro dell'vniverfo 
cerro. Piede dell'albero. lat.Candes, Bocc. nu. 
aI.3. Spezzare i ceppi, 


CE. 
di Prigione. €. "7 
“Dai » deere Sese, iceppi 
Eran più, dolci,che Pandare feiolto , P.p, 1. 


cn e Mannaie di fargiuftitia Vill 10. 


2, i 
Ceppo. stipes. Cepperello inasficciato , 
caso della ch. L'cigioe: il Primo dellaca» 
fata, Parad.16,Genws Stirps. o: 
Ede’voftri Aui iUlultriilceppo wecchio ; 
Fut, 1.6 
ceRAye quivi, Cera nuoua 
Imagine di cera — 
Pompa funerale di ecta» 
Stacue di cera 


‘Tarchio di cera. 


Offerire Cero.Incerata canna . (O 
cara s e fecondoalcuniciera. Afpetto:faccia: 
* Ariadelvolo, Ca 


Humanacera. Aggiugni , |, 
ren: Orlp.4-14. veder volon 


zii 
Smarrito tutto inciera.Orl.p.6,30, 
cerasortana. Halta lubga Bugiata, da tirare 
con Pallottolle. 

Veder per terabottana , metaforicamen- 
te.» cioè in Burlume , e malamente co» 
me per yno fpitaglio. Id. 3. Piaccuol 
458. 

CERBIA. Città, 


CSIITO, MINORE 
cercare con più fignificatize quivi, 
cerca + Nome, 
cerconcioc cercato » 
Ce once cefoarose 
Ricercare.Aggiugni $ 
La Paflione Kicertare le Midollese l'olfa.P. 
0,12%, 5 
ceschoye guini, Cerchio dell'occhio 
cerchio di Meriggio 
cerchio di Mura 
cerchio, e giro della città 
cerchia da valelli di vino 
Far cerchio» cioé di Perfone, 
Poifi incerchio 
Ricrouarfi con Donne in cerchio 
Stare in cerchio, 
Cerchiello d’oro, 
Cerchietto, cerchiare, Acceschiare . 
Aggiungni» Cerchio cioè corona, chirlan 
da. 


Te pg wncerchio à l'oro terfo, e crefpo. 
p.t0t27. 
cerchia per cerchio diffe Dan.Infer.18. 
CEREBRO. : 
CERIMONIA, € Quiui » Debità cerimonia. Sacre 
cerimonie, Solennità, Riti, 
Aggiugoi * Cerimonie Divine . Arcad. 


cerimonie. Vfficio di creanza»di corteliae 
di Accoglienze. 

Lecerimonie fi fcoftano poco dalle » Bu 
gie, eda”fogai, per la loro vanità.calit. 
19,1, 

Farcerimonie,e ringraziamenti . 

Rinaldo a tutti quanti grariavrado » 

Chesà le cerimonie aifai ben fare. Orfec: 


4.33: 
Leccherso di cerimonie . 14. 3. Piacquol. 


435, 
Termini di cerimonie . 1d.2. compliote 
Vanicà di cerimonie. calar.19. 1. 
Viar cerimonie. Id. 1.compl.206, 
Cerimoniofo 4 creanza poco cerimoniofa. Id. 
3. Defcrit-39.Id.ti.complazo. = 
CERNA» ©quiui, cera di foldati Pedoni Far 
cema. Cernire, 


Aggiugni. Con fottillifimi cribri aule: 


GE. 
no oro, Atesd.Piol12. 
Ju 
rasi ve grmigioni Or 1 -@ 


« ceRoto.. 


RETE . 


Bocsmpintarte ' n 
Sal Lcetiicos che. 19, a-Negor.s Ot. 






Parss fl, | n 


CE. 

cervo'Gra; 
CESALI. 
CASARE 
ruara ecefpuglio. Mucchio, d'herba. 
ckssanì conìli fuoi fig . 
CESTA: P teli 
cesto. celpo, fai 

Ricoglieelo a pie del trito celto . Infer. 

tr 
Cettoro. r AA 
‘maperta.Cintoa 

19) cern oueto-incanto che fanno le Donne 


titenereimAmore.i- lor 


pts del foura'ogai fiegio iù cinto mo- 








Tago 
U diche: 
pe Nelo 
Quel che; udito 
Quel ce 
Le Éiafi del lecondoxcio@ deli | 
Altramenteche Accioche. ... 
Benche cai chie. 
Doue che Mache?, 
Meo ché n 
teche. + &_ cl 7 Fee, 
DI 
cioche:Impercioche -..._.'". 
Peroche:[mpetoche. ., . ai 
Pràche — Polehé Sapoiche 
Polciache Primachgi a... 
benzache Tapsoche, ....,,, 
Ton gino», ade 
i 
Mio e 
que 
CHENTE 
cur uca, Tonfara 
czice DAI Prebei 


Di 
* grotoye quini. Acero, chero, 


din Ernia 


Cit: sy 
CHIVNCHE 
cu mai diuerfi fignificati,e gini, chiche,ch'I, 
che fià. 


che fia, cui che 

Aggiugni» La voce chi comprende due cafî l'. 

vno efprefTo,l'altro tacito. 

che maraui “ge pecora l’alcolta. P, p.r. 
toneca ll Cas Dodi il rilpofe 

rocolei, è impre 

chi lachiamd con fade» P.p.è.tanz.vie. 

A colui, il Pd) 





ichiama 





“ra: 
Parlar aperto,e die 
Pubcliaro, che) Solè .. 
Veder chiuso 

Chiaro cine famofo aNobîle: nominato. 

edi chiaro 
dichiara fama 
Fsagmna chiara + Nobile Amore « 
Chiaridlima fama. 


Chiarezza dicapetti, . 
Chiatezza, certezza : Sicurezza 

Fare ogni chiarezza +» 

Hauer chiarezza. ? 
Chiarimento,mavife(tatione 
Chiarità luce, 

Chiarità del vito 


tino fe Ai % 
Ghia at: Dich» Acticoe Rifchia- 


Giiaiso: ciiafsto;chiatollno. Ù 
quave , efuoi fignificati , e qui 
ia inez » € Noa 3 valori per la 


Ease! Vojg lsbiamnscioa ci ” 
L'ortar la chiape - Ede: Pose condol'efzio 


Cc" tape 


A 


36 CE 
enviiza,e Guivi, A_ aurela 
Con cautela 
Diligente cautela 
Hauer cautela 


Preftarcautela 5 
Publiche cautele di Promelfa + 
Segteracauite]a , 
Cauto, Accorto, 
Eller molto canto + 
Rozzo,® poco cauto» 
Diuenire cauto + 
Cautamente l’'efaminò » 
Fare cautamente ' 
Men cautamente » 
Spiare cautamente» 
Incauto di (armato; e folo» 
Incauramente Ragionando » 
AggiugnivCabtelar Bene. Or.32» 2,1, 
CAVTERD, | * 
CATZA: 
CAZEVOLA» x 
CE 
meeehoéoe. 
bici ®Micis vicisilci. 
Cicco, 


CECRITA 
capsat/roce lat. Dar 


| © LaDonsa cedendo » & ‘buenilisado con 


è la foa gracia, Spen cur, famil, 
Sifurazze volge poi cede pur anco. ce- 


DI 
AEDOLA. ladi Mercazante, Id. 1. Negor 
è © 33.96. Promeila» 
cepro. Citrioo » 
cea VOLO 
CEFALOMIA » , 
prego Jayechiufa . Aggiugni 
cu fa» To 
° vie, fardì Mufo per atto di Beffa , e 
Ella beffe,e ftrario , e (como 
Recfo e crocchi: ecencorlichi in faccia , 
Ortl. fec,10,58. 
«Muftacciòne + 
collo 11 pettoje la corara 
‘Gh con vna Uefa Qul.fcc. 
© dg gwiOrkcer. 1.4. 
CELADRO 
cscant, celarfi, celatamente + 
CELESRARE. Aggiuani . A 
Celebsare per traslazione . Efaltare, magni- 
ficareflo dure 
i tantoche m'umare, e celebrate , Id, 2. 
compl.157- 
Mikime oro, e celebro, P.p.1.116. 
Celebrebionorato » &illuitre, Or.2r. in 


UA 
iiimizaa, efelice coste d'v:bi- 
no. Ok, 7.6 2. 
Cèiobrarione, e folennità . Vil 10.1, 
eererira* Preitezza | Colevizas. 
Corigrandiilima celerita.Or+42.2-3, 
Se fi foste v(ata celerica .: IMbi.Raggug 3 
caLeste Hautndo la celefte Dettra feco.con» 
giunta + Or.21,6.2, }£î 
Quétcelbite cantarache mi disfacea Pet. p, 


1,133, 
Eceleiti Ballezze al mondo fole» Petr, p.1, 
PL vedi Cielo, ” 
terra. Camera di F.ace , 

Shi a i 

letta: ni, - 
Celladi Motore. priscanz.4. 
Chiulo in fofcacella, P.p. scanz.19. incar» 
cere» 


ye quiui 
CENA DI . 
Appasecchiar magnificamente da cena 


CE. 


Affaggiar la cena 
cena. 
Cena di molte cofe lieta 


cena. 
Efferci da cena, 
Eflere a cena altrove 
Fevoa Bella cena 
Fare daccna 
Farnobilmente da cena 
Fare fplendidamente da cena 
Hauer qualche cofa da cena, 
Hora dì cena 
Magra cena 
de Poe ' 
rangugiar la cena: 
Ceoase. chi Ja fera non cena, cutta la Nigtre fi 
dimen., Proverb. 
Lenare lieramence 
cenare Altrove . 
Magnificamente cemarono 
Poueramente cenatone 
ceNcio. pronunciato con,e,chiufa» 
Aggiugni. Cenciofo.Panse/ws. cenciofa feon» 
ia amanti 3- Piaccuol.44s: 
NE. 


! cENEREy€ quiui,Farne cenere 


cuardat la cenere intorno al facolare 
Lauarura di cenere, 
Cenerognolo» Intenerare . 
cenno, € quiui, A vo cenno di campana 
Con luoî cenni gli fece incendere 
con cenni domandaso}o 
Con cemitifpofe 
Farcenno 
pops = cenno, : 
‘on parole , e con i fui legato, 
Picco cenno. a 
ennare; Accenamento,Aggiugni 
Adogni picciol ceono.Îd.t agg. 4 
Adogni Richiefta, e cenno.Or.28. 4% 
eee col vifo, o.con lamano.On fec. 
Fari , e cenni.Quetti fatti faran, quegli fur 
cenni. Fut.36,104. s 
Repgere il Mondocoliceono. Tab cpitaf. 
% i 


. Vbbidiro a cenno. TifiPjac.jA+ 
Vbbigienti al cenvo, : 
cexso.Rendita . Tributo. 
Hanno di niuua fama, c di Meno cen- 
o 


Pagare il cenfo 
Rendere il cenfo vlato 
Rilpo dere del cento 
Centuano , 
cEnsoRE Voce lars Erè vfaroin fenrimento di 
Riprenfore. aa 4 
Preluntuofo x 8zinetto Cenfe, Jd,1. elort. 
425, Of,49,4.1 A 
censvra. Correttione, Nota Biaimo» 
Pacis cenfura di libello infamatorio, 1d.;, 
Praceuol. 489.equiui e; | 
centure fulminate, Bo. 
Centure. Biafimare , Riprendere, Nota- 
re. 
Ccafurare l'altrui Attioni. Fd. Difef.540. 
_Centurare compolitione 3 e feritture, Prege 
205. 


CENTO è e quivi per numero indeterminato , 
‘cloè Molti 
Cento varieta dibelli Animali 
cenco yohe 
cento volte e più . 
cento mila volte Ja baciaua. 
Centoilia cue Pari 
Cen invece di cento 
Cencinquanta 
Cenquaranta, &t, 
Centinaio . —A‘centinaia, 


centro. E quivi, 
Iecatro della terra, 
Il centro dell'wniuerfo 
cerro. Piede dell'albero. lar.Candes, Bocc. nu. 
at.d. Spezzare ì ceppi. 


CE. 


ces di Prigione. Campedet. ; 
Diffi, oimell giogo lecasene, e iceppi , 
Eran piu, dolci,che l'andare fciolto, P.p, 1: 


Cep; e Mannaiedi fargiuftitia . Vill 19, 


LS 
Ceppo, stripes. Cepperello inarficciato. 
cerro della cala. L'etigine; il Primo 
fata.Parad.16,Genws Stirps. a 
Ede'voftri Aui illultri il ceppo wecchio ; 
Futst.a 
«eRa»e quivi, Cera nuova 
Imagine di cera — 
Pompa funerale di ecta» 


Offerite Cero.Incer: ‘ 


AtACANNA » 
cera s e fecondo alcuniciesa, Afpetto:fagcia: 
Ariadelvoko. et 


Humanacera . Aggiugni , |, 
RON Oil.p.s.14. veder volon 


ri 
Smarrito tutto inciera.Orl.p.6,30, 
carasoTTANA. Hafta lunga Bugiata, da tirare 
con Pallotrolle, 
Veder per terabortana , metaforicamen- 
te.» cioè in Burlume , e malamente co» 
Ric per vno fpiraglio. Id. 3, Piaccuol 
438. 
ceRsIa, Città, 
CORBIAITO, —— A ù 
cancare con più fignificari,e quiui. 
cerca . Nome, 
cerco,cioe cercato . 
Ce rcamento , cefoarose 
Ricercare.Aggiugnis . © 
La Paffione Ricercare Je Midolle,e i’ofa.P. 
pi LO) 12%. . F V 
cercmo,e quiui,Cerchio dell'occhio 
cerchio di Meriggio 
cerchio di Mura 
cerchio, e giro della città 
cerchia da vafelli di vino 
Farcerchio» cioè di Perfone, 
Poifi incerchio 
Ritrouarfi con Donne incerchio 
Stare in cerchio, 
Cerchiello d’oro. 
Cerchietto; cerchiare, Accerchiare. 
Aggiungni» Cerchio cioè corona , chirlan 


da, 
gr wncerchio à l'oro terfo, e crefpo. 
»P.1,t27. 
cerchia per cerchio diffe Dan.Infer.18. 
CEREBRO, ù 
CERIMONIA, e quiui » Debità cerimonia. Sacre 
cerimonie. Solennità,Riti. 


Aggiugni ». Cerimonie Divine . Arcad. 
Magi": 


cerimonie. Vfficio dicreanza»di corteliae 
di Accoglienze, 

Lecerimonie fi fcoftano poco dalle » Bu- 
gie, eda’fogni, per la loro vanità.calut 
19.1, 

Farcninesize singraziomenti. | 

Rinaldo a tutti quanti grarieren: 

Chesi le cerimonie affi ben fare Lonfeci 


4.23 , 
Lecchento di cerimonie , J4. 3. Piacquolk 
436. 
Termini di cerimonie . Id.2. compl.iot» 
Vanità di cerimonie. galat-19, 1. 
Viar cerimonie. Id. 1.compl.a06. — A 
Cerimoniofo s creanza poco cerimoniola.! 
3. Defcrit-39.1d.1. compl330. a 
cirnA, equiui y cerna di foldari Pedoni Fs 
cema. Cemize, x 
Aggiugoi. Con fortillifimi cribti ur 


CE. GE. CH. -_s 


‘no oro AtcalPiol12 csnvo'eta cantvitene pio È 
«Bravi ye cernici gionani.Or.s 1ti-@ cESALI» cui con diuerfi fignificatiye quiui,chi cheych'l, 
Pe e RT CESARE chi che fia, cui che fis» , 
sombsto pid let sog stò cisro, seefpoglio. Mucchio, d'herba. Aggiugni: Li voce chi comprende due cafî l'- 
cERRÒ. * i cessant. Cetfarfì con lì fuoi fignificati . no efprefTo,l’altro tacito» 
citraigoi’ 0 dirà miste — ciare 


; è che marauigliatinnoa chi l’aleolra. Ps pr. 
Meaning pb Rtcgiio Ople de vito celto « Infer. imme ili do Vadtiniote nipoti 
y 13. 
RIA AGM Nargi dilagna e fugge Pop. 
rolo jauero incanto che fanino le Donne ema 017 > 1 


vi è A 
vaghiycome appresta i. Poetiure- 














‘di, eLatini: Deferit:ò Chiacchiara d’ignorante . Ki.i.Biaf.#0S, 
dal Taifo in quetti verfiragi MAr Ehiacch dar. ; 
inidatmamotarae Prefuntuofo,e c a 

ta bel foura ogni fregio. iti cinto mo- sw. “Ì * 


Puù.chiaro, the')Solè 4 +. 
Vedet chiaso i 
Chiaro cinè famofo è Nobile: nominato. 


O che ‘ * 
Quel che; Quello chtuio siero," sagmina chiara + Nobile Amore è. 
had Lei dl ender »Aunetbio. chit: : 


Altramenteche 


Se Sine 
Men chè | 05 CuIAREZZA» "am dins (eneirocoli'» 
di [csi cn) e, 





asc | nat dr COME, ftt 
Protti ilialcha: Griaezasdi ) 
Poiciache Primaciigii pa... Criarcae adito ao 
Senizache Ti > RENSITO Chiarezza dicapelli > > * 
afro deri odd si vr Chiatezza, certezza : ficurezà 
Li roi von a. Farcognichiarezza * 3° 
 fabeto a RE 
aisi x f AA Pri YI fari mentomà 
tilasfi Và certi aisi la Mirri gite pd da x Chiatirà luce, 
Mente. L EA Pr vediache, Chiarità del vio 
pg al ceste pri rag ite 
Bra circa, Tonfra , e quindi 
Cherico Piebeind the era ; 
fini: è È equiui,A cheto, Dichero, 
SETE ARRE Cottmameme dl 
 Perua I, A gi chio , “ 
1ì 9 vani A chetarta H 
: Parte N, » va x , 


€ 4 log 


CE. 


ceavo'sta; 


io. Mucchio, d'herba, 
conlì sigeieni. 


dtt ceto infr. 


PIA 
prnantaz onP'asfeagzione 
begli) oueroincinto che fanino le peane 
a trnpaiiche, ‘runs mie lor 
tI LE bore 
COVE: Rogi 
dal Taito in queiti verifi 


inida innamorata » 
Ma bel foura ‘ogni fregio it cino e 
















cetsRaZti cercra 
CETERATOIO » 


i 


Quel che; Quello che. 
Le Frafi del ra cioè 





berzache | © Tuna, ocio 
ora 
toi. re 
ue 
cur ca, Tonfara , e quindi 








CH. - 39 


' cuicondiuerfì fi i ignifichi ee quiui,chiche,ch", 


chi che la, cai chela PAST 
Aggiugni Livocechic x 
rr efpreTo,l'altro Pio 

che sardi gliotaman dg P.p.r. 
loose ll the bad tipia violi 

loco 

chi tira con ale P.p.t.canzvir. 


sequiui. 
alt: eDinanzia le, 


con fommella vote . 
per Nome 





» ie ALI 
Parlar apertoye chiato 


Più.chiaro, che’).Solè ., si 
Veder chiaso 
Chiaro cioè famofo aNiobile: nominato. 
lea di chiaro 
ama 


chit: fem. 


dichiara 





Chiatezza, certezza : ficarezza 
Futeogni chiarezza + è 
Hsuer chiarezza. È 

Chiariacaro,manife, 

Chiatirà luce, 
Chiarità del Vito 

Là dell'Acse, + 
Ch ue Gloria, 
iarore:lultro: preda 


natificare 


Ghiaso: ey) ) 
Quavi, e sequini. 


Significati 
Fallare “i e sod. Volperfi per la 


Toppa 
Hauer volta la chiulo l'vfcio 
C4° te 


borcar la chiape . Eder Padr 


' 40 C.iH. 
Ingegnofe chiami 
Belen Jachiaue di + 
Lachiaue,e l’enttaradi 


C.H. 
Brune chiome 
chiome d'or puro, lucenti è 
crelpe chiome, 


feti, per lancia uò pervwillania, Galae. 





Le gna del.cielo, L'autorità Apoftoli. gnerabi] chioma, 
citt i one. a "ca 
Tacco e + data do Dame, i Dai 1, Fresca 4 
Ori limi | Coidimonia 
De le chiaui, e de'l Manto al Nido sona. lungachioma, &: pas nea 
pi mano le chigui. *ao bf “patina 
DelmiagasDonpa, Ivaa, el'abrachis oMosai i 


eltà px» soin all cl siro. 


Chiaui Amorole » cioè Atti: (guaîdi diDonna: 
Amata, chiaptgno pè chiudono Panimo, 
: Lo Lpisionn Aimanze'a lietey èmofofe 
al LEI ì reni 
Lugataal fin, coù l'A} ‘chini 
L'Anima ceci 
adiztane chisueiP.} sr 
lelmio cor chi; ta 
Chiauciloy Chiodo «Clesw, cima 
Chiapizello., Careaccio della Porta» 


ATI 
uazza, Macehiadi Rogoa yò drfimile Ma- 
lore, Grelc;39. Magulese quindi il verbo 
chiazzare :chiazzato, vini i, sged A 
CEDERE, E quipis Richiedere R{chiederfì N 
Richicita, Richelta. n 


EMIERICO 


si Lage ss RA Miggioni. La. pin 


Chicfeycivi. ilbapua, 
Chiefa di Roma. v 
Primicivà.Giniefa 
Santa Chicia. esa 
Povera Glnéia, Beosficiadi 
Vacò la Chieta lenza Pepe 
Chiciecathedrali 
icona. sesta n 
tape Aggiugois 


n° 


poes Rendi 


Civicla 
Chicfa Mili 
pur ù 
Perianadi.Chi 
Prete, Religiofo . 


cuimera. Animale voce grecayvfaròy peri» 
slacione ta fentimento di tre perte 
chesvane è impotibinic pers i die 
Fur chimarei-Id. 3. Piaceuol. 449, 
Fancattiche chimere: Orfec.s. 46 
Bdificli di chimere 
lod.2 17. 
CMMENTE. Clemente, 
CHINARE: 6; 
china Nome . 
chinara del Monte. à 
chinamia dille ' ’ 
Dechinare e Declinare. der 
ene Nome. Vidi n 
Dechinamentomi Rhur. 
Inchinare scondoppio cito. ) 
Inchincuole. x 
cune. cavallo, laudferto: la »-comples, 
133» 
crintana» Vedi Quintana ; «9 
ciocca. lachiocca, cioè in abbondanza, la 
gran numero, in copia 4 ‘ 
urne » e comi, & alert faoni nchioèca 
O;Lp.-17.39 + 
CINOCCIA, Gall Madre di Pulciti 
Così iliapace Nibbio furar fole » 
Il og Pulcio preffo la chioceîò, Fur 


Td: s. 


d 


» 
lome, 


ciocco. 
cuioDo, sell'ehii, 
cuoggia . Città, 
cuioma,e quiui, 


Bionde chiome è clone 










scllmi olona 


cuiorto. Star chiotto ,Or TRA 


Inch 
Aggiugui, » sÙ 


“ni 
ra e ooo: 


CIVNQVI plliria np < chel yerfo fa ‘questa 
voce di cre fillabe 
Chiunque Alberga tra Garota; Vega 
Pif ile) Pay. 
I'me'} conofco,e prouai bes 
rd qui che d'Amor pare, ce oderima, 


Cane tie fol Ù 
Cuoro. Aggiugni » «Poà 


Choro di Ti din orcongne a ds: gg 
Choro di fio roi: 








’ Na A La 
NECA Ae, 


ciciibe Ln 


Chrifto Giesù, Vi 


Jelu Ni signo 
custa 


amma chriftiania 
chriftiana Religione 
«fai fred i 


‘ntittano, Tenere etnie, eg cechi della retta, 
Verità ‘Chriftiana. pos LA dolosa 


Chriitiancimo,Chriftimifimo » Chile Lai 
aly leretion 
| Gittà;elordoalPiacere:"» 


casmuatà: Ì 
CLISTOH NO» de anvedercbbe vagiezo* 
‘vile eeccità ; 
—'Cechità d'Animo " 


(A ai Mes a È 
CIABATTIERO + gio cali CS aio ia Signa, a 
rino; e 
siii la'cianatta , Cicameie. La “dine Denso 
CIALDA « 
“e dellAnimo, era 
NELgt Alea, al Buio, feoz line» 


fe'fani t: 
TELL venia ar cialde. 16.3. Piace» 
efcaltriti, 
Corri a cun stia 
| fieratione. e. 
Dar 





to contra huomini,accostis 
CAMBELLOTTO + di 
operare PA > 
CIANCIA, ciance cianciste / 
giancioni,ciantiofo, ; 





Op CI 
ppc inganno i pat 7:fenzi Belae lecita” 
Riti 
Mia clecoye da lardo (ecza?. i ciglia 
Torbido ciglio , Aggiugni 
pg ro per” Cigl lia Balle ne piene di Mefticia, Geral. 1. 
Arde if caldo 
Bellezze ecerae delle Ciglia coteifavoreuoli, e anguille. ce 
chiuderfi di Nuuoli il cielo © suf.1 5-4 
ielo chinfo di senebte Ad vo Girardi Ciglia Geruf.s.4. ; 
cielo cf tra mi & inchinare le-Ciglia. Geral. 
cielo i Nebbia > 
cielféreno,e fiero pia *x anali & increfpar la frame» 
Dacitloaterta | |». sa pira ' 
Gi ine Ciglia 
Hauer” ps den 0 > Turbato : lio. Gens: SIP:p.32. 
Vergi ciglio» ‘ 
Cicntne v ‘ t 
+ Cicno, wocello =. > n.1 
Ciconare , come fanno le cameole. Galìe, 
38.1. 
i)cielo di mr 
prenota Ciricio, 
Scerénifimo cirlo è Cm 
Sg ce la vetta: al Mondo Cinsetto, vedi a baffo ; Efca . 
Sotto miglior cielo ? Cimento. Efperienza. Paragone; Pruona . ia. 
Tener la Pianta de'piedi compl. 337. 

Foccar la las fama cielo. MW % Cimentare. ld. J-Difcor.s 14. *» 
Celeltigle , citeltre. pe Cimice. È È 
AR Saeno, 4i + i 
Hauere il cie) uit. IMITERIO + sa adi 

cioè rs Cimornea. 

anîmo e del cor s'e4 RR 
Cielo Htao. Com sa catranti; bitte se Cignone, è quia 


puege» P. p.1, 169, cioè ultbatoy©-Pio» Cava par 
tari cime cel sia Sea fa. 





ta, Innalzarlo Cintura , cinturetta sid 
cole ea Te gi Cinghia. Nome eni 
Occhi del cielo Baldan Cinghio , Nome mò 
Vorria celarla. Tetelò, Gen. Cinghiare, Scignesé i +02 
133x si ipy 159 Dilcignere Inti d'arte A Tu 
E nomina paricolarmene de felle, e soi Pri le Meade 
veggono inortàmi furti degli INGHIATO $ € snai 3 4 
Rino Erin È 1 queto fncimcngo i Coonrrae. To 
Cixo. Nome a: 
onleitol to dache fi parttisole Cinoyanta ei. 
Enonci vedefle aleri, cente Mico; fed: Cine = ded 
4 LI) Giura cintura, Br akre .Afgoiugniy” i; 
Sirena delcielo sente pier Cinto Amorofo » vegidi; 
sà d eg velluo gussnico d'Argetco Me 
a Chen: Die, po Dalla cina pi 
vfur:7. ci iugner Aggio» 
gnercal mezbo della rid glie 
lì Cio. Mouofillaba', e quiuis dd 
‘indicati Ferin. ari a 
Cioche ci é + dp nia * 
pi pali AI i matti da ye — init, 
a A P 129 
Quel celelecantata ia ita Dico Mi Fred Pa 
pri Olkrea cio. Perciò U < 
Cuw. «ildachino, Gem sa i Pertu Rod 
ca ©?,3 n ‘ Cite i iui dl i) 
oche in figni 
inni cita. «ma di siere coperto, bi: an dle, 
oche s' noe ni danno, 
Ha penne e cifrenon inte. 1a. compl. Pioaia v Prop sr 
837. f siena iocchetta» 
} Abbreuiaturese cilferi. iCal. ° erge 
n Scrittore di cine ide yiDe. Coco Monsostriab dellmai; o 
i ferifce con, 0, chiufa + 
Difendersi Pe 4 Rimaleiquella enifmateto Ciotti Ortiec. 
Couaislà Ptcan A ch ciot Jati ghia 
0 if rat pt 4 n ni 
AE \Gionca gala snella quale fono Je Dot 
sale lio da òglihuomin è 
Alzare il ciglio ur ReaiMarm o ce 
dl > rà.» Go da Prali 
Folodglie i Coro la Wazina da bere da cod 
Gouetnar col ciglio . vi Corto; ciotto! So 
iglia : Cirowa, cipollina fuo diminutido’. Crefe. 
e ciglia ni ria 63. 
Liberocig! Vibo Ciara a 
è | 


peincolini: "we: '% dura 
Cinto Nome. Procinte su 


! Cirta» È quiui, Abbondeuole città 


CI 4r 

Cimni. Cipriano . 

Circa 

Circora re .' Andare in Giro. Parad, 13.023. 
e circolare nome» Rotondo. ‘Patad, 3. 

Cc390, 

Cihooro, vediceichio.. 

Circoncpesi. Ti craslipnes Crefcent 5. 
sBar sato gli atea, Pi 
a Bambini , come ia gli ie 
Geni So e quindi il Deriwtaziuo circòne 


Circonpare 
biagi Linee rirate dalla «cino 
rentia. alcentosld.s.Olizps. 


Ciaconsrante, * » i 
‘ANTE 


Cama cri eggeaeoz nei le. 


Cris: È cicca iimenno Mulini citita 
fonarore di citera | Parad.i0. 
Cirane. citacigne,® Manidionò .. 


Costa | > 0° ” 
Cimerea. o è 
CITRINO» 


è- 


Antica,e Nobiliffima Cirta mie 


Città Morata' » \ 
Cirrà più famofa, chegrande. #? 
Citra copiofa di axes Beni ’ “ha 
Citrà Donna di turco i) Mondo 
Famofa Citrà 
,Fiatentifigia Matos: 
e Seadhi, ce) A 
Libera, ò Tributaria 
Nobi liflima , e Popolata 
Obbedien Do tead altra Cierà 
Pusgar Città.. roth paio È 
Ron con fante leggi “ 7 
‘Sana Circ: CA sof dr ud 
paper Città è 
LWViiuerfa}.-Gittàdel Mondo | « 


Vota d'Habigatorii Burt) 
Cittadellacittàdi Grradinigsoer:1.! 
Cittadino de'Bofcii. > © © Sue 
Cittadina del Cielo * 


Sani 1g 
Ciuiltà . - Aggioftat vi) Pina < 
Cina alano della i 








Perla aaa prior ne ciuffi Duè. “it 
fec»3. 
Poi sù ‘alts'vntrato sè telaciofiaz on 
ter 
civeroce. Bagatelle . 
civie » Ciui i yciui]mentesvibana- 
mente. 
Contendete fra voiciuilmentecon le virtù. 
037-416 





















42 (Lol Cio} 


Cirorima. Ù Raccogliere , Prendere con mano 
cuino.Chericato,voce greca vfata in verfo. Raccoglierfi | Ricourarfi ‘ 
Precedail Clero in facreveftize canti Gee: —Raccoglierfi. Ragunarfi ' 
arabi nsis. i tappe R lierfi infieme 
CLIEN ee pipe tocato pren regem iva neri mne! 
La mala fama +Sper.Reth, —Ricoglierele parole: Notate: 
M9finii etti! ed È e ‘ Ricogliere conanimo anemo, , 
CAMbpgiti () piuestî Smmimo + Ricoglier@ì: Ricousare : Ripararfi 
sì stabi, CO 4 i frutto» erano gir... 
Col, Ricoglierdal fanpo 


ty Par ts 
cocca, della faetrase quini, AccoccaresStoccar Ricogligre in Mreue 


re Difcoccare + Ricogliere » Pigliardè cera; 
coota. Barca gi co. pratats said ricogliere, libBareyRilcatdre 
COCCHIARO. 04 dg alranote » Ricoglier gente: Soldati, &0, > 
coccmio voce Biffillaba, lar. Rbed& | nu’ > Ricogliere: Repilogare i... >. 
Se ne veniua in Cocchio,Or.stge: equini, Ricoglierfi da vn vn'alero».. 
Difcefogiù del Pisino Ricolaygioè di dada fe; 
coccHivmeTuragcio c Bacayone bbandante Ricolra di cutti 6 
chtiudeil Turaciolo pl < Attida Ricolta». . > .. 
coscia Enfiaruta di piccolo animalecome Pal’ BuonaRicolta ri 
cesefimiglianti. Cref.9.59,» > i Cattiva Ricolta “i 
* caccio Roctame di vali drrerrà cotta, voce di Comunale Ricolta 
? f n» _Copiofa Ricolta 


toceòLà propumriaca con la,o,(tretta. Noce Pa ")Fettile Ricolkta , + 


abroîttonta fudifeorzaz &: vata metaforica». +. ,Ricolta 
mete [nere € è Ricolta 
Tabarbi hariocir.c da capitiarara PeltimaRicolta 
la logo d’occhioha due Coccole d'olfa. Ricolta di)Gente 
Od ter.3.31, q )  Vberifera Ricoha 
In luogo d'occhi ha di color dî fun, Vbertota Ricoka, 





Sarto la. fronte due coccole. COGLI. 







a COGLIONE: € per 
Ciuettazlar.voMua, figni 
vatiuo eria, 
cpGNATO, À 






15. » 
COGNOME, 
COGNOSCERE è . 












fcalnsariode Di : 
siorive.Seolarich ta A 











Raccoglier grano 
pin fe pg usa = 


Raccogliere in vna. 


co. 


Colpo difperato. Orl. p.19.7. contuttala 
forza: da Difperito. 

Colpo Maeftro,e Mortale.Or.p.19.2. 

Colpi hor fioci:hor pieni: hor fcarfi , Gerul. 
13 gs 

Mifurare,e contare i colpi. Ger.s.57. 

Tirarcolpi, Orl.p.4 79. 

Colpiggiare. Tirarcolpi, 
Ma poiche ognun di lor fa dimorato 
Tacitoalquanto fenza colpiggiare. Orl. p. 

1.8. 
TA COD, O, aperta. E quiui. 
te, e Doane 
Conferire alle colte 
Far colta 
Fas colta di moneza 
Impoltecolte , 

CotteLLo, e quiuis 
Arne coltello 
Coltello igoudo 
Coltello vendicatore dell’ome 
Pare delle coltella 
Dar di mano al coltello 
Mapichi di coltelli 
Metter mano alle colrella 
Morte di coltello » 

Morrtedi punte di coltello, 
Parole come coltella al cuore 
Punte di coltello 

Scivire aravola di coltello 
Sguainare il coltello 

Tirare s etrar fuori il coltello 
Taglianti coltella, 

Coltellino. Aggiugni, 

Coltella affilate . Sper. Rethor,132.2. 
Coltellata , Lcd 

Cottiva'Re, cultura; e quiui, colto, 
Culo : Inculto 
Cultiuamento,cultinarore 
Cultiuatur:, cultura, 

Cotro,como,aperta. 

CoLtresconso,chiufaye quiui s 
Coltre Bianchiffima 
Colkre lavorata 
Ricca coltre 
Sedere in piumase fotto coltre . 

A giugni. Degno di coltrese di cauezza. Ot, 
19.4. 
Cotruce , coltricetta. 
Corali » e cannone, Orl, fec. 20, 21. Bome 


Corvi. 
Coma , voce lar.zazzera : crini lunghi di Aai* 
mali,ma chioma è di Donna. : 
Coma di Lione.Taf.Pad,16.2. 
Cofi Leon, ch’anzi l’horribil coma 
Con muggito fcorea fuperbo, e fiero. Ger. 
8.83. Ger.9.23. 
Comare il cauallo,P.p.5.11.4cconciare il cri- 
nesla coma. 
Comato nontolato.Ta[Pad.17.ì, 
Comanpare, condiuerfi fignificuti , ele voci 
che leguono, 
Accomandarestaccomandare . 
Accomandare:attaccare, . 
Accomanda . Nome Pe 
Accomandigia; Accomandagione, 
Raccomandare sa 
Comando , Nome 
Comandumento 
Diuino comandamento 
Efpreffo comandamento 
Eller preito ad ogni comandamento 
Fare ilcomandamento,Efevuire. 
Fatto era comandamento — 
Fu comandamento 
Giurare il comandamento 
Huuere a {uo comandamento 
Off-rirfi ad ogni comandamento 
Ofteruare icomandamenti 
Priego iu luogo di comandamento 
Rittretto da comandamento 
Rompere 11 comandamento 
Secondo il comandamento fato 


CO. 


Seguire il comandamento 
Seruare il comandamento 
Solenne comandamento 
Tornare alcomandamento 
Comandamenta,comandatore » 
Comanrecrefta. Li 
Comare: compare: comparatico» 
lugni, Compare detto per Ironia:come 
’Amicosilgalance huomo,e fimili. 
Maicto în altra parteilcompar'era, 
Che conofce il valor di quelle bracci.Ot]. 
f0c.4.57. l 
ComsatTERE, e quivi» 
Armi da combattere 
Combattere a corpo a corpo 
Combattere afpramente la città 
Combattere virilmente 
Combarterfi infame 
Combattuto da difufata battaglia direnta- 


rione 
* Combattutoda infinito Mare. Trauagliaro 
Agizato 
Combattere il Difiderio con la Pietà 
Combattimento, combartitore. 
Comevstione. Ardore; Incendio ; e per trasla« 
rioneIrayfdegno, 
Vedeua il Cone in gran combuftione 
Conegliacchi ardeoti » e la faccia auampa» 
taOtl.(e0.152» 
Com: sequiui, 
Come , Sica, 
Come, che 
Come, quando 
Come, fubitamente che 
Come, quanro 
Come, in guifa 
Come, in qual miniera 
Come, nella manierache 
"Come? Incerrogatiuo . 
Come, cioè Perche 
Come,conla rifpondenza di così 
Così come 
Sicome, così . 
Come fe .Tasguam. 
Come fe,in fentimentodi, cioè, 
Come fe. Si come. 
Come che, Benche 
Come che, comunque 
Come prima : toito che 
Ilcome; la manicra;il modo. 
Ilcome, e’ quando. 
It Modocome. 
Aggiugni, come chì , 
Amo:”& to si pien di maraviglia , 
Comechi mai cola incredibi! vide, Pet. p. 
1.137. 
Comepia . 
COMENDARE. 
Comenrare, e quiyi $ 
Comento; e chiofe , 
Comera. Stella Annuntiarrice, come voglio= 
no gli Altrologi di finiftri auuenimen= 
ti; nelqualfentimento' lafciò fcritto il 
Taffo. 
Com'infaulta Cometa 31 guardo fplende, 
Ger.47. 
Qual con le chiome fanguinofe horrende . 
Splender Cometa fuol per l'aria aduita. 
Che i Regni muta,e i fieri Morbi adduce : 
Ai purpurci Tiranni infaufta luce + Getuf, 


7-52. 
Comico , compofitore di comedie. Sper. vfur. 
ria 
Cumionoro 
Cominciaze , equiuis 
Cominciamento 
Cominciatore 
Cominciatrice 
Incominciare , 
Incominciamento è 
Ricominciare, 
Rincomicciare. Aggiugni, 
Comincio s cioè cominciato 
—_——__îz fia fomita 


co. 43 

Labencomincia Imprela, Ger.16.33, 

Como, 

Comiriva» . ; 

Commemoratione» Memoria: Mentione: Ris 
cordanza. 

Quefta cortefe Commemoratione » m'è 
fommamente cara. Id.1 compl.135.Ork 
29.18.2. 23: 7 

Commenna di caualiere di Religione. Td. a: 
06.63.69. 

cia Id. 1.congr.293.Id.3.Ring. 

140. È È 
CommeNDARE s e quiui ,commendabile, comi 

mendeuole , commendatione . 
COMMENTARE» 
CommiRTIO + 
COMMETTERE 
Commeritore. .* 4 
Commiato sequiui, Accommiatare, Accomi 

miatarfi a Scommiatarfi + 
Commissario , Commiflione . 

Commiflura, O 

Aggiugoi. Adempire le commiflioni . Id.1. 


Raggu.is. 
Calde commiffioni. Id.1.Ragg.24 
Dar commiflioni . Taf.for.39.1. 
Dure commiflioni , Taf. Malpiglose 
Efeguire lecommifMoni. Tal.for,39.8. 
Efporrelecommiflioni. Or.32.i0-p. 
Efprelle commiflioni, td.1.Neg.ito. 
Moderare le commiflioni . Tal. Malpig, 


7.3 . n 
Seuerecommiffioni.Taf.Malpig 7 a. 
Commopo. 
Commodamente s 
Commodeuolmente. 
Aggiugni. Ilcommodo, e l'honore. ©rh18, 
Inp. 
Per Do commodo.Taf.cortef $.1. 
Commodi,& Incommodi. Or.1.9. 
Commodità . Or.5.43. 
Commodicà,& vtilità -Orl.11.4 »» 
Molte commodirà ci ha date Dio. 
Perricompenfadelle notre pene. Orl p. 


pf. 
Commodare.Adagiare:Dar commedità. Id. 
r.Ringr.374. 
Commvovene 
CommunicARE 
CommvTATIONE 
Comobo , vedi qui fopra commodo, con lajin, 
daplicata, ° 
Comragwo, e quiui è 
Buon compagno 
Fedel compagno 
Fidocompagno 
Horreuole compagno 
Vortarfi humanamente come compagno 
Compagna s cara compagna. 
Leal compagna 
Compagni da traftullo 
Fidelifimi compagni 
Horreuolicompagni. 
Compagne 
Amorafe compagne 
Care compagne 
Diuenire compagne, 
Compagna, cioè, compagnia 
Compagnone 
Compagoeuole 
Compagnia. 
Accantarii in compagnia 
Amichevole compagnia 
Bella, & horsevole compagnia 
Love eni reni nia 
Ogiunti con infeparabile com 
Compagnia d’Huomini Pace ran 
Dilettevolecompagnia 
Dolcese fanta compagnia 
Dillolueri la compagnia 
Durare , e Viuere Ja compagnia 
Far compagnia , 
Fida compagnia 
Honefta compagnia 


d4 c'O. 
Honorcuole compagnia 
Infeparabile compagnia 
Leal: compagnia © 
odeuole compagnit » - 
Nobile compagnia 
oca compagnia 
* Riccacompagnia 
cs Santa compagnia 
To Fener compagnia si 
CLompagnia,contratto 
Accomipagnare 
Accompagnati a duc a due. Accoppiati 
Accompagnare inficme 
Accompaginatfi . 
Scompagnare . Dilcompagnare. 
Aggiugai.Felicuoles licta compagnia, Arcadi, 
tol.s» L : 
Here, ò non hauercompagni , in fenti- 
edi ion itonani : ètrouar Imitatore”, 
lel qual fentimenro il Poeta lo 
Faticofa via della vittàydide seaae na 
«Pochi compagni haai per l’altra via. P.p. 
TEA ; ” 
(Comranare. E quivi. Comparatione A come 
paratione + te " ° 
Far compararione 
Qlrteadogai compararione: 
Percompararione ° 
pan apt pie A 
7, Senza olona comparatione , 8: A î 
cbritare. & Agguaglio 
COMPARIGIONE + 
COMPARIRE, . 
gomrartiRe. Aggiuoni. , 


Compattire i conliglia Ger.4.23.communi- 
Tea Î 
tomfirciele parolese gli atti. Ger, 5710 AC 


conciare. 
Cosrpartire gli vici, e la fatica .Ger.8.16, 
Dilttibuire. , ' 
posrassi compartimentise quiui, x 
Monde compalli d’oro , di zaffri, e di 


Ru 
- Compalli diPerle (fime + 
“Compaifo itrumento di ferro col Quale fi for= 
mailci a daino. Ciresus. Onde 
vicue il verbo Compafiare, cioè Milura 
rest compartite» ° 
fodsrassionese quini , ° 
Caritativa compaffione 
Gi Monese cordoglio 
Compunto da compaflione 
Fa'hauer compaflione 
Grandiflima compallione 
Hauer compaflione ° 
Lagsimare di compaffione 
Mettere compaflione 
Moderata compillione 
Moffo da compallione 
Mottrar compaflione 
'iagnere di compallione 
ieno di compaflione 
Portar compallione 
Prenderne compaflione 
Sentire compaflione ' . 
Venime compallione 
Vinto da compallione, 
compatriora. D'wna (tella Patria. 
Compattiota Arethufa Arcad. Prof16, 
Comparriorise fratelli.td. 1.c0mpl.a; 3 
comeeNDIO + Epilozo . Sommario , Id.3. Die 
fcor.327. E compendiolo . Crefe. proc 
In p. A 
COMPENSARES© Quivi,compenfame, compenfo 
_Nome Pi A N ì î 
Ricompenfare, Apgiugni, 
Compenfamento + Or, 1.14 a compenfatio» 
ne. Filoc.5.363. i 
COMPERARE, Ain , 
Compera ce Compra, 
Comperatore,Rieomperir . 
Ricompera. Nome, * 
COMPETENTE. : 
COMPETENTIA + Concorrenza,emalatione. 


«*Lalcérò, 


"COMPRENDERE, 


co. . 


fa compercentia di coloro, che ci han volu- 


tooccupare.Or.45.2.2. 
Compiitori, c Riuali nelPAmore, Faf.Pa- 
hn0,1, 
£omperitori nel confolato.Or.51.7.3. 
compiactRE, Aggiugni Compiacenza, Parlate à 
cCompiacenza » Cortig. 169. 
COMPANGERE | n 
COMPIERE® © compire vsò il Petr.Son, 222, 
cui? . 
comPieTa: Compiutamente. vedi empigre. 
commtaMenTE. Perferramente . 
Locarcompitamente ogni visture 
In que’be'lumi. P.p,ucaez.10. 
COMPILARE al 


COMPIMENTO 
Compiutamente 
comerrare, Combinare le deriere . 
Maeltro, ch'infegnf leggere , e compitare a 
fanciulli. Gilat:40. 1, 
Compitare per Nume Pallau. 348. No 
nare, 
cOMPLESsioni : compleffionaro,  - 
comriice, fd 1.Difel.s68. Socius Delifi. 
coMpuire. Voce Spagnuola , foddisfare al fuo 
| wfficio di buona creanzi, Deriuàta( ciedo 
io)dal verbodar. Compiére Implerà . © 
che alri complifca a quelto do- 
uuto vificio. Id. compì. a}o. &raltro- 
ue, 
Complimento di Parole. 14.3 DIfcor.3 16. 
Far complimento, Taf Meffag.49.1, 
- Letseredi complimento. Taf.tegrip.1. 3.3. 


Empicre. 


COMPORRE , Con diu fifpificari= quiui 
Comporfi ‘omponitore 
Compofitione Compofta 
Compoltamente = Compalto, 
Difporre fpor 
Incompofto, Aggiugni, 


Componimento , cioè fcrittura di Poema 
‘edile. 0. * a 9 


Viurà in'eserno ne' componimedki« Oil 

7.$.1 n 

Scritti, ecomponimenti - Or.3 p.1. 

Componimenti grautse finrenibh, Oil.3 (A 
4.2 


Comporre Differentie . Orl.1.2. | 
Compone Dilcordie, Or.1.11,2, 
Comporre Pace Oil. s.pa.1. | — 
Comporre,e fingere il volto,e gli Arti, Ge- 
1uf.4.90, 
Compofitione : Accordo . O per com pofis 
tioncsò per fo:zu.Or.28.4.. s 
Comipofizione » cioè componimento di 
Soritrura,Id.3.10d.176, ML; 
Combpofitose della quiete, Orl.2 4.4. 1,Con 
ciliarore. ‘ 
Compofto Nel volto plagido;e compolto. 
Get.1.34.Quieto : fedato, È 
COMPORTARE E a 
convari fignificati, equivi, 
llcomprefo della città. Il circuito In. 
comprentibile. 
COMPRESSO » Proferito conye, iperta. 
COMPROMESSO © . 
COMPVNGEKE, compunto, compuntione. 
CoMeeTARE + Significa ancora calculare > e» 
fur conto. Vill.7.87. Onde viene il no- 
me Compurilta che-fa l’ offitio di tenere 
iconti, 
comvnese quai, Incomune 
* Hauerg in comone. © 
Mettere In comune 
Recare incomune 
In comune,z& in diulfo 
Per comune. 
Il Connune.Re/pub.La comu nità » 
Il Comune di Koma 
Reggertia comune 
Rettoridel comune, 
La comuna La comunità x oceantica. Macftriy 
c capitani vella comuna, i 
Comunira.Eflese in comunità. 


La qualcistà era in comunità | $i reggenaa 


{ 
co. ‘ 
Popolo: . ’ 
Comunale . Il comunale di Bologna . La 
comunità. - 
Commualesmome Adiertiuo . 
ComunatMela. ordinaria: comune. 
Comunal cof3, Comunal vino 
In comunale, comunalmente 
Comunalmente, ordinariamente. 
Comunemente, Comunanza , Comunicare è 
comunica scomuniene, Scomunica, 
Scomunicatione,ScomunicaresRicgmy- 
nicare, ‘ 
Accomunare,Raccomunare,Scomunarfi , 
LOMVNQVE dra 
con. Co”col. E fue locutioni, 
conca Marina. Pefce + 
conca valo. 
CONCATENARE . Or.congrat.t.I.2 
* ftretramepte infierme. 
concavo. ‘ 
CONCEDERE H coriceflione, 
cento Aggiugni. i 
E oencato di Popolo. Orl 15. 2} 1. vnio» 
ne 


congiugnere 


concemre . Concetto,concerrione, + 
Aggiugni. Concerti altro mop fono,che I-Lrhar 
i gini delle cofe,chè nell'animo ci formia» 
mo,e ai (A 
certi purt,grawisarguti, Taf.lett 7.3, 
CI concetci "1 1.Difef.544. 
Spiegmeiconcetti con degnità.. Ori: 33, 
2 : ; 


soi 
concuvpire | Conclufione , 


conciare» Concio,eroè conciato 


Conciare , Pacificare, 
Concio, Nome . Lu concid 
© Effere in concio 
A buon concio 
Mettere in cancid . Ma] concia 
Venireinconcio, .- 
Acconcizre 3 € funi fignificai, 
Accoriciare. Maritàre 
Accontiare le camere .. 
Acconci fuor farti n 
Veltita,& Acconcia l 
Acconci ilngliuolo, elifigliuola; Ricapi» 
tati > : 


| Acconciare,Mettere al feruigio 


Acconcia laGiù . Accommodara da cho 
* cere 
Accanci i Ronzini 
Accosciare la Ragione 
*— Debito, ecredina 
Acconciare vecelli. 
Acconciare l’vno con l'akto. 
Acconciarfi. Pulistizornai * 
Acconciarficon le Braccia incroce + + 
Acconciarfi dell'Anima, 
Acconciarfi la Tefta 
Acconciarfi per feruidore 
Acconciarfi: Pacificarfi 
Acconcia. Nome fott.commodos viilità, 
Con luo Acconcio . 
In Acconcio dè fatti fuoi, 
Per Acconcio di, a 
Acconcio.Nome Adiettiuo. 
Acconcio Modo. Buona maniera , 
Acconcio. Difpoltosinchinato, 
Acconcime, Acconciamente, 
Aflai Acconciamente facendolo 
Afai Acconcianishre parlando 
Acconciamente,8a grado feruendo, 
RacconciareOgni cola Racconcia, 
Tutto il Paefe Racconcio — 
Racconciare.Riconciliare 
Racconciaifi il tempo 
Sconciare. Difordinare:GuaMare 
ScancialzIncomadafi 
£ cip wn Piede. Si dislogò . 
concio. Difagio. Incomnodo . 
ritto, Io facomodo . Nome foflan= 
Senza Danno, è fconcid. N 
Tornare a Danno, e fconcio 


Sconcio + Nome Altiett. Brutto : Diforme 
Sconcia 


1 cioè le partite de] 


Riconciliare 


30 a 


co. 


Sconcia Nopella. Sconcecofe: — 
Sconci parlari. Sconcio fpenderé , 
&conciamente s Difconcio . 

ddncitTo i 


conciliare. Coneiliatione : conciliatore. voce 
"° Jac, Si leggono vlate da Moderni . Tal, 
Meffag.47zit. ! 
Conciliattice, Or.27.3,2.O1.20.1.2, 
toncitio,e quivi, celebrare concilio. 
Fu fatgo concilio, Ordinare concilio - 
Concilio generale. 
Concilio di Donne. Ragunanza. 
conciostacsacie » Conciofoilecofache. Ag- 


giugni, 
Conciofiache . Galat.36.1. Sper.Amore.g.t» 
Sper.cur.famil. 5.2.Or.1.1. ‘ 
coscisroro. Qufiui,Fattoconciftoro . 
In pieno conciltoro a 
Conciftoro Diuino della Trinità. 
Sommo conciftoro . - 
Confilto;o diffe Dan.Parad. 16. Si (tanno graffi 
ftando in confiltoro. . Li 
coycrrare, Irritare, commuoueree 
Concitare l'Armi, Or.48 2.1. 
Concitàrfi l’odio Or.5 1-30 pi 
Piebe'concirata . Or.s 1.2» 
CONCLAVE g 
coxcuynere. Conclufione. 
concordare, e quivi, concordiare 
'CoRcorde, concordeuole 
Concordeuolmente 
Concordia, Difconcordia 
Di pari concordia È 
Di piana concordia 
In concordia, Per concordia 
Riducere a concordia * 
Rimanere inconcordia 
Venire a concordia 
Venire in concordia 
Pifcostize, Difcordante , Difcorde » Difcor- 
da È è; 
Sconcordia » Scordante . 
© Aggiugni. Concordemente. 
Tutti concordemente, Orl.21.6.2.Orh21» 
* 44 % s 
CONCORRERE + 


iugni , 
“Concorrere. Far competenza, Gareggiare + 
Non volendo concorrere congli Alui. 1d.4, 
{cuL438. Or.c.4,1. : î 
Concortente . Id.4. preg.a72. competitore, 
Einulo. , . 4 
Concorrenza . Id. 3. Difcor, 313. Emula. 
rione, 
Coricorlo. Nome folt. lat.Concwrfie. Free 
\ quentia.Moltigudine di Gente clfendo il 
concorfogrinde.Orn,t1 3.1. 
Grande , & honoratoconcorfo d’Auditori « 
Orl.a7.inp. ù 
Gran còncorfo d'huomini.Or.1a.t0,t. 
CONCVEINA + 
coxcvucare. vocelars mettere fotto i piedi, 
* — fprezzare. : j 
Casoli leleggi: Difprezza i Magiftrati, 
Ti,z. 2. x 
CONCVPISCENTIA » € quiui a 
* Ardente Amore di concupifeentia 
Affalito da concupifcenza 
Attrattiuo a concupifcenza 
Carnale concupifcentia 
Cominuovuere a concupifcentia 
Concupifcentia della carne 
Difordinara concupifeemia 
ta rabbiofa della carnale coneupifcenza 
nata concupilcenza della came 3 
Seofuale,e vitiofa concupifcentia 
Concupilceuole Appetito» 
Concupilcibile Amore» 
* CONDANNARE © ° 
CONDESTABILK 
conDECENTE + Id,3.Negot:73. 
CONDIRE, Aggiugnis 5 
Condimento della Tauola » Td. 3. Piaceuol, 
444 : i, 
Condimenco della Dignità.On.26.1.2. 


CO. 


Mufica coridimento delle canzoni. TAL cas 
ual.35.2, 


conpiscenpare «vedi Difcendere » 
gconpiTIONE , con più fignificati » 


Alta conditione, Gente di Alta conditione » 
Ballaconditione * 
Balla» & infima genditione 
Buona conditione 
Con conditione 
Deprefla conditione 
Di qualunque ffato » € conditione 
Dura conditioue 7 
Infimaconditione 
Leggiercondiciona 
Mala condiaione 
Migliorare conditione 
Otleruare le conditioni 
Perniuna conditione del Mondo. 
Popolarefca conditione 
Porre, &c olferuare le condicioni 
Renderfi a conditione 
Seruile conditione 
Viliffima conditione. 
Aggiugni . Di conditione. Gente dì conditio» 
*° ne. Orl fec-1.52. Orl. ter.a.43. di buona 
qualità, Hotreuole i 
Conditionaro ». Sà come fon Conditionati 
quetti Paefi.Id.1.Neg.103.Qualificati » 
conpoLersi : Aggiugni » Condoglienze, 
Faccale consoglienze conla fua Anima. Id, 
3.Difconaso, *. 
conporta: condottiere , vedi alla voce 
feguente + 
eonpvczre condurre : conducerfi,condurli 1 e 
quivi 
Condotta . Nome folt. Gouerno, 
Percondotta di , &c. 
Per mala condotta 
Per Guida, e condotta 
Condotta di foldari. 
Condotto. Aquadudtns, 
Gondottiere, conducimento , 
Conduttore ; conducimentore» 
Ricondurre » Saluo condotto » 
CONTESTAMILE * 
CONFALONE 
cunrare . Confarfi . 
CONFEDERATIONE . Lega vnione Fardws. 
Confederationese lega. Or. 334.2» 
Edere in confederatione. Or.:9 3.2. 
Confederato. Amici » e confederati. Oil. 38, 
pu i 
Perpetui Amicize confederau .O1].23.3.2. 
CONFERIRE. Aggiuaniy 
“ Conferire ennure + Td.2, compl.1 s6.collas 
tionare, fcontrase. É 
CONFERMARE 
conressare Confelfarfi , 
ConfelTo,s contrito de’ Peccati» 
Confello,e peniuto, 
© Confeflione 
Compiuta Ja confeflione , e Riccuuta l’Af 
folutione . di 
Fatta la confeffione 
General confeflione de’ Peccati 
Hauere alcuna cofa in conkeflione 
Mentale confefone 
Segreto della conteflione 
Suggello della confeflione 
Tornare a confellione, & a Penitenza, 
ConfelTore Medico dell’Anime L 
Difcreto Confellore. . 
RiconfeiT re, Sconfellare, 
CONFETTARE. E Quiuis 
Confettione s conferi. 
CONFICCARE» © 
CONFIDARE. . 
coxrivare,di doppio fignificato,e quiui, Vfcie 
tie confinani. Sbanuiti + i 
Confine, Fines. 
Ampliare1 confiui 
Dar confini î 
Mandare a confini . Sbandire 


Rompere i confiai 


CO. 45 
Terminare i confini. 
conriscare. Aggiugni » . 
Confilcatione de’Beni .1d,3.Difc.a8 n 
CONFITTO © 
CONFIRMARE. 


CONFLITTO, Pugwa, cerfamutn, 
Dopo lungose diuerfo Conflitto. Or.29-71 
1°:01,37.32 h î 
CONFONDERE» € quivi , a; 
Confufo » &: Attriftito» 
Confufo , e vituperato 
Confufamente,confufione 
Cna torbida 
‘onfufione » c vergogna 
Confulione , e vituperio + ..° 
Aggiugni. Confondere: Mifchiare più cole 
infigme. j 
Dolce color di Rofe in quel bel volto 
Fra l’Auorio fi {pargese fi confonde. Geruf» 


4.30. 
Diuerfî Afpetti in vn confufise mifti. Gerufs 
4+5.44.&c altroue, & 
In contufo » Id. 3. Defcritt 17. Tal, Nobil. 
SH SS 
canrormare , Aggiugni, 
Conformità di Penfieri .Or.a.%» 
Conformità di voleri.Or.36.1. 
Io conformità dell'animo fuo.Orl.32.2.1. 
Perconformirà d’Ingegai . 1d.1.Raggu.a te 
CONFORTARE » © Quiui » . 
Cogtortare con odori 
Confortare benignamente . Efortare 
Confortare co”farti, Confolare. 
Confortare con Parole 
Confortare dolcemente 
Confortare familiarmente 
Confortare, e Pregare 
. Confortarfi, Darfî Pace. 
Contortarfi di magnare,e bere . Ricrearfi + 
Conforto. Nome, Confolatione. Aiutos®rc. 
** Aiutare con conforti a 
Chiudere l’orecchie a'conforti. 
Dar conforti. Efortatione,configli 
Percontorto. 
Riceuer conforto .Confolatione 
Star Durose Rigido a’conforti . 
Conforratiuo,Confortatore,Difconforto, Ri- 
confortaresSconfortarfi, 
Sconforto. Nome. Difconforto» Difpia- 
cere. 
Aggiugni, Confortare oppolto ad AfRiggere, 
: Eultando Affiigge più » che non coRIOII . 
P.p.1n6. 
Cosione oppoftoa Marcirio, 
Breueconfortoa fi longo Martiro. P. pit. 
canz.l, 
conrrontare Scontrare. Paragonare, 
Contormarfi: corrifpondere, 
Confrontare l’opere alla volontà. Or1.4.5.2, 
Confrontare la Profellione conla Nobiltà, 
114 Psegh.a4t. 
Confrontarfi la vita coll’opere . Orl.12.5.1; 
CONFVSIONE» 
CONGAROFONATO 
CONGEDO » 
CONGELARE 
concertvra . Aggiugni s 
congetturare.Quanro io polo congetturate, 
1d.1,condogl.464. . 
Conietturare . Lì polfo conietturare da quel 
ch'io vidi Id.» Ragg.»» E 
CONGIVONERE + AgQIUGNI + 
Legamese congiuntione» Ot.4.41. 
Congiuntura di tempo. Id.3.congr.64. . _ 
coxcivra;e quiuiscongiurare , CONgiUTatione s 
conginrato. * DEE : 
Giuraycongiura. Aggiugni , 
Tela di congiuia ordita.Ger.19.86» 
Congiurare contra.P.p.1.44 
concaatviansi.Grarulari. Douemo tutticon: 
gratularci con effo lui. Orl.5. 3.2. 1d.1, 
compl.215. Pes 
Congratulatione, Vfficio di congratulario: 
ne.ld.1 compl 134-€ 34% 
n . CONGRES 
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tonsaecare. Congr garfi invno. 
Agglugni,Congregarione.Ork2,1, 
Pri'sate congregationi.Or.8.3.2, 
congRvo é 
CONIETTVRA 
conIGLIO È 
con iLa rion fi feriue, ma co?! vedi con. 
conio, preferivo con» 0; chiòfa; e quiui, Co- 
aré. ' 
CONNATVRALE, Vedi a Natura. 
Cogbirsso, com, è , aperta » voce lar. congiunto 
ftretto infitme. ML 
1) fine deli’vno, col principio dell’Altro 
conneffo infiemt.Or.s.g.1. 
Connellione della Bellezza con la Bontà. 
ee. a vi 
‘conoccura, proferita conso, aperta . 
È Agglugii + Trarla chioîna alla Conocchia. 
Tal.Meflapg.37.Filare di 
conoscere, e quiui,Conofcere alcuno 
All’Andare : alla voce 
Alvolto; ai Paoni . 
Conolcere aperto è apertamente 
Conolcerecarnalmente 
Conolcere manifedamiente 
Conofcere né ali atri de gli occhi 
Conofcerei fiori d'Amere: © * 
* L'vitime Dilettationize 
Gli vltimi termini d'Amore, 
Conofcere per fatna ne 
Conofcere per legni : . 
1 Conofterpet veduras 
Conofcere pet vifta. 
Conofecre le voci. — — è 
Conofcerlì : haues cognitione,e notitia. 
serio pet tutto * n nf 
ari coiofcere 3 
Conofcere è cioè Riconofcere s e faperne 
"grado. DATI + SR 
Lonolcente del Beneficio ricevuto, 
Conofcente DOCTOR] * 
Conpfcente dell'Inganno è 
Conolcente del fuo peccato. 
Amico»e conofcente . 
Conofcenzat e cognolcenza 
* Hanere conofcenza di &xe. 
Togliereliconofcenza 
Conctcimentose cognofcimento 
* Abbagliato il conolcimento 
Debito conofcimento 
Hauer conofcimento* 
Leuare ilconofcimemo 
Miglior conolcimento 
Natura] conofcimentò 
Priuato del debito coriofcimenta 
Per conofcimento 
Tornare il conoftimento 
Torreilconofcimento 
I turto fuori del cogmofcimento. 
Conofcitore. Ingràrose mal conofcitore 
Riconofcere. La perfonase Ja voce © © 
‘ Riconofcerè. Acteprom ferre. 
Riconolcere fe medefimo 
Riconofcere il fuo errore è 
Riconofcerfise tornire a vbbidientia 
Riconofcenza. Rimuoeratione * 
Riconofcenza, Peuritmento' 
Sconofcerfi. Effere Ingrato de) Beneficio 
Sconofcente . Ingrao SaR 
Sconofcluto . Incognito. 
* Sconofcluto,e Pellegrino. 
Ofcurose fconofciuto . 
Sconofciuramente. Difconofciuramente. 
Aggiugni. : & 
Conoîcere per Puona, e lunga fperienza. 
Ta£Gelof in p. 
Conofciuto al Paragone, Fur, 1.16. 
Conoftenza , è feono. Pet. p. 2. 31. Pru- 
denza. * 
Conofcentese Pio. P.p.1.c2n2.3. Grato, e 
Pietofo : 


Riconofcere , cioè conofcere. 
Al'hor mi Rrinfià rimirar s'alcuno 
Riconofcellint la folta fchièra , &c, 


EC. 
Neflun vi Riconobbi, P.p.3-1: î 
conovassane. Agitare, Sparteré. Rouinare: 
e per traslariohe Trawagliare : Difordi 
pare. 
Tranquillare le cofe della conqualfata Lra- 
tia .Orkagi. © î 
Dannize coriquaffarioni.Or.28.in fi. 
Conguaffo. Nome.Edîer tutto in conquaffo + 
Orlfec.17.t 1. : 
CONQYIDERE) CONQUIfO . 
conquistare. Aggiughi, 
Conquifta. Acquifto. Vittoria. Orl29.3.1.& 
Or.s.in pi Soi 
CONSAGRARE. Aggiugni, 
Confacrare con la Perina.Far immortalesfa» 
mofo,celebre con le feritture. | 
Forfe auuerrà, che" bel Nome Gentile 
crerò con quelta ftanca Penna. P. 
P2.39, i cda 
CONSANGVINITÀÌ 
CONSAPEVOLE 
CONSCIENTIA , € quivi 3 
Amatitudine di cohfcientia 
‘Aperta, e Nuda confcientià 
Aprire la fua confcientia * 
Brutta confcientia 
Buona; e Pura confcientia 
Chiara conlcientia ° 
Diritta conlcientia 
Fare cohicrentia * 
Farfi confcienzia 
Hauer conféientia 
Immonda confcjentia 
Ingroifare Li confciencia 
Maliciara confciepria 
Mordetclà coslcientia 
Nettaconfcientia 
Perfetta confciemia 
Prender conlcienti 
Pungete la confcientia il cuore 
Pura confcienzija Pili 
Ricercare la éonfcientia 
Rimordere la confcicotia 
Rimorfo da confcientia 
Rimorfo di buona confcientia 
Stretta confcienzia 
Tornare a confeientia, 
{cismtiiscioè faputa, comunicatione. 
Zonicio: contapeuole,lat. Confeins. o 
Aggiugoi. Etferi di confcicnza + 
Oconicicutia degna, 
Ch'ogai hor mordiye trafiggi 
L’Animefceletate. Can.3 3. 
Quel ch'ogoi hor mi ragiona in mezo li 
‘ore " 


© 

Del mio commeffo errore 

La propria confcientia. Can.3 3° 

* Funiedi cenfcientia. Id.4,Preg.104. 
Maculatà confcienzia. Orl.10,2, 

Netta» e {carica confcientia . Id. 3- lament» 
255 

Sotto {pecie di confcientia. Sper. Difcord, 
77.1.Terbida confcienza. È 

CONSECRARE È 

CONSEGVENTE» Aggiugni, 

* Confeguentia.Ori.4,9.2, Importauza. 
Inconieguencia Id.1.Difé[.s41, 
Perconfeguenzà.Orl.4.3. Tal.Gelof.6.1, 

CONSENTIRE + Aggiugni , 

Tonlénfo. Con tanto confenfo de' voftri Ac 

mici.Or.37.3.1. b 
Congiurase contento Ot.ta 4.2. 
CONSERVARE. Aggiugni » ” 
* Conferua. Hu fatta pretiofa conferna del. 
Jecole più'caîe. Tal. Nobil. 8, Mellagg. 


19. 
Delle quali Dolce conferua dee hauer fate 
ta la' volira Meme. Sper, Don.36. cur, 
famil.ss.i. L 
Conlesuamento, Or.27.3.1, 
Conferuatore de’fegreti, Tal fegrp. 14 
conservo. Vedi Seruire, 
CONSIDERARE» È quivi, Confideratione, 
confiieratore, Inconfiderato È 


n 


Joconfidetatamente . 
CONSIGLIARE » e quiui , 
liar fedelmente a< 
Configliar fauiamente Li 
Configliar del Modo.Confultare. 
Configliai © © 
Lafciarfi configliare 
Più cupido sche confieliara 
Sconligliare, Difluadere, 
Configlid , Nome di più fignificazi; 
Configlio . Configlieri : 
Ghatglio. Laog loue fi ragunano i conf 
* glieri 
Conf fe: IlDecreto,e (tabi limento di confe 
*_ glier: 


e 
Configlio. Parere: Deliberarione » cforta 
Lesa onfigli 

Ab! laognic io 

Accetta) o ello : 
Adunare il cpnfiglio 
Alutato da contglio 
Aiuto ; e configlio 
Ammaliato da configlio 
Buon configlio 
Certo,e diliberaro configlio 
Chiamare a configlio 
Chieder configlio allo fpecchig 
Communicare ilconfiglio * 
Coufigliò ; è Rimedio 
R coufiglio Hi A 

are per configli . 
Deliberaro cociglio 
puiiuecali Va i 
Difperato cognfiglio 
Ditfoluto configlio 
Dererminaro configlio 
Efferca Itretro cdaliglio 
Farconfiglio i 
Fedel configlio 
Fermare 1) cosfiglio 
Fidare il configlio nel feno dell'Amice 
Folle conliglio j 
Forza di configlio 
Fu il configlio che 
General configlig 
Hauer configlio 
Honelto configiio 
la Piedo configlio 
Leale configlio 
Maeitro di configli 
Maluagio configlia 

iglior configlie 
Murtar couliglio 
ui Coniglio 

‘on vedenui configlio,ne i i 
Qfferire coniglio» & pente, dà 
Pentaro configlio 
Pec mio configlio 
Picnoconfiglio | 
figlar conliglia 

‘ouero configlio 
Poucrodi configlio 
Poucro di conliglioye d'Hauere 
Prender confizlio : 


sender per confieli 
De Pielo. pe; lo” 
Proueduro canfiglio 
Raccogliendo il configlio 
agunare il configlio” © 
Ripette csotiglio. 

Ipolare i] configlioe la confide 
Riprendono * = 
n i 

Ss00 coniglio © > 
Sanose Buon configlio 
Petr 
carose femza configlio 

Segreti configli 
Seguire conigli n 
Seoza coniglio 

nza configlio, 
Senza àjutose det creta 
Sonarese Raccogliere il conf li 
Stare a fegren configli ua 


Sub 
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Strignendofi a fegreto configlio 
Subito config lio * 
Tener configlio 
Voglioh coofigli 
Vril configlio, 
consiovare.Potra confignar loro la detta fome 
ma 3.2.1, DaresPagarea 
CONSISTERE 
CONSOBRINO 
CoNsoLARE € quivi , 
Confolare alcuno del fuo Difiderio 
Confolare il Dolore 
Mi confola,che, cioè Mi confolo 
Confolarfi,Confolato.Contento + 
Andar confolato 
1) più confolato del Mondo 
Racconfolare,Racconfolarfi 
SconfolaresSconfolaro 
Sconfolata,Trifta, è fenza configlio 
Sola,e fconfolata : : 
Sconfolaramente . 
Lorifolatione. Dar confolatione 
Diletto,e confolatione 
Diuina ‘confolatione 
Dolerfi fenza confolatione 
Rifiutare ogn] confolarione 
Somma confolatione 
Senza afcoltar confolatione, è conforto 
Torre ogni confolatione = 
CLonfolatoresSconfolatione, 
consoipare, confolidasfi , 
CONSOLO è 
CONSONANTE , e vocale, 
gogsonantiadi voci, € di Accenti. Qrlan, 
21.3. 
Mulicsieroniaze confonanze, Id.2.com- 
pitts 
Confotanzato figniicacodi vnlone. Orl. 
1.8.3, * i 
Confonare . Parad.19, 
gossorte, Aggiugni , 
Confort, Marito © Moglie, Taf. Padr, 
d3.160* ’ 
Conforte , cieè l'Animafpofata ale 
cosi li tia li Poeta ct 
L'errantemia Conforte.—=P, p.1.fe(t.6, 
Conforteycioè compagno, Partecipe. 
fere {corte 
Vai ricéttando,e fci farro conforte 
De'mici Nim «P.p.2,6, 
Ne voi che del periglio s e de gli Afanni 
E de la Gelolia fiete conforte. Ger.1.79. p 
Confortio  Amicitias compagnia , conuerfa- 
tione) | |» + 
Priuandomi del confortio , e beniuolenza 
deglihuomini.Galar.a.1, 
Fuggendò io talhora dal confortio de'Pa- 
itori.Arcad. Prof.7. : 
CONSPETTO è ‘ 
CONSPIRATIONE —— 
CONSTANTIA « Aggiugni » 
Conttamemente .. Perfeuerare conftante= 
mente.Or.2.2, * . . + 
RONSTANTINO 
CONSTANTINOPOLI 
CONSTELLATIONE 
TCONSTITVIRE 
gg »Aggir î , 
_Conttri; asiti.Incantare Demon 
Gli Angioli,che dal ciel’hebbero eurini 
Conttrignetò de le fatiche‘ a parte. Gerufa 
24 . 
consravire.Ordinare, Petr.fon,183. 
Confirutto, foftant. Viilità + Profitto. Pa. 
23» x » 
CONSVETVDINE » € Quiui 4 
Antica confuetudine 
Antiquara confuetudine 
Lunga confuetudine 
Metfo in confuetudine 
Perconfuetudine 
.. Varie confuetudini , 
tudinario. 
Confucro.Il confueto:Per confuero. 


co. 
eoxsvira.Nome. Affemblea, congregatione » 


Dieta» d 
Nella confulta di Ratisbona. Id. 1» com» 
plim.13». 
Si ritrova in tutte le confulte. Id.1. Negot, 
106. 
‘onfultare. TrattaresPigliar Parere ._ . 
È E'neceffario,che confultiamocon li Cardi» 
naliyche confultammo altra volta, Id.1. 
compl 118, x 
Confultatione. Dopo lunga confultatione . 
r.Ragg4 ici 
Confultore. Debbo ftarmene più a’mici 
confultorische. Id.2.Neg.66.1, 
Consvmare, e quiui s — * 
Confumare 11 Matrimonio 
Confumare il tempo 
Confumare la vita 
Confumare; e itruggere, 
Confumarfi Amando 
Confumarfi come Ghiaccio al fuoco 
Confumarfi come Neue al Sole 
Ardere» e conlutnarfi nell’Amore 
Confumarfi fpendendo 
Sentendofi tutto confumare 
Confumarfi per fe medefimo, 
Confamamento . 
CONTADO : VI: 
* Contado contea Contadino 
Contadino Amorazzo 
Contadine viuande 
Contadini Diltrettuali . 
coxragione.Intermità. Contagimm, 
*Infermità non nate per malignità di Hu» 
mori : ma per Conragione appigliacé.Id, 
preghaosi | 
CONTAMINARE e Quiui » 
Contaminare la Buona fama 
Contaminare l'Honeltà 
Contaminare la Mente 
Contaminare d'Infermità . 
Contaminatione . 
conrantisalla voce feguente. 
contare. E quiuj , 
»’ Contare ordinaramente ogni cofa, 
Contò tutto . Raccontò 
Colla lingua non fi porrebbe contare, 
Contare, Annouerare. 
Contare. Mettere nel numero, Compue 
tare 
Contare. Far'ilcontodelDars &d:ll'Ha. 
uere. 
Accontare, Accontarfi, Raccontare» Scon= 
tare» 
Contanti, Pesunia numerata. 
Con molto teforòye fiorini contanti 
Lire dugento di Piccioli contanti + 
Ricco di PofeMioni,e di contanti» 
Vendere a contanti. 
Aggiugni, Farcil Mercato a contanti, Orl.ter: 


—_ sr 
Conto.Nomesvedì a ballo al fuo ordine. 
CONTASTO » . . 
Conte, Conteascontella, 
contecxo. Contegnofo. Aggiugni. 
$tare in contegno fu'le cerimonie, Orl. 
P:27.9. 
Aggiugni. Contegnoinfignificato di faccia 
» — 8 afperto. Che di Leone hauéa faccia 36 
contegno. E pertnodetto , e rifpetrofa, 
Bocc.nu.73,$. - ‘ » 

LONTEMPERARE. Vedi Temperare. 

CONTEMPLARE » Aggiugni. 
Contemplanti.Orl.z 1. 
Contemplariui.Tal.for.6.1. 
Conremplationi.Or.7.1.2. 

CONTENDERE € Quiui, Contenderfi 
Contentione,Contela. Aggiueni, 

Dubbia conrefa di contrarie Pallioni. 
E fan dubbia contefa entro il fio core 
Due potenti Nimici Honor",e Amore. Ges 
rul.6.70» LE a 
Venire in contela.Geruf.s.47. 
CONTENERE» Aggiugui, 


CO. 47 
Contenenza,cioè capacità . Molti Biechie® 
ri, non di eguale contenenza» Taf. vire 
Hetoica. 11,2. 
CONTENTARE® quiui, Contentarfi 
Contento. Nome Adiett. 
Chiamarfi contento » 
Chiamarfi per contento 
Far contento 
Lieto,e conteno 
Ma] contento 
Molto contento 
Oltre modo contento 
Peffimamente contento A 
Sommamente contento » 
Viuere poco commento. 
Contento,cioè contentato 
ContentamentosScontentarfi 
Aggiugni . Contentezza.'Contenifi della (ua 
propria contentézza.Orl.5.8,1,O:1.16.3, 
2.On.n.11.in fin.8 altroue . 
Mala contentezza.Or.29.10» 
Contento.Nome foft.La contentezza. 
* Concento,e felicità Or.9.1.2. 
Jncredibile contento, Orl.9.5.1. 
Maranigliofo contento.Or. 1.9.2. 
Infinito comento. Or.:.10, 
CONTENTIONE. vedi contendere . 
CONTESA » ! 
CONTESSA» 
CONTESTABILE 
contesto , commeffo infieme telluto, compos 
fto.Pet.canz.43. Tatta d'avorio, e d’Eba, 
nocontelta, 
CONTEZZA. L, 
continente Continentia.Aggiugni, 
Stare in contenenza, cioè in contegno: in 
fu le cerimonie, 
E benche ognuno ftelfe in contenenza 
Come fra due cortefi far li fuole , Oil, 
p.13.58. 
CONTINGENTE n 
cONTINVARE» € continuare con doppia , uu, € 
Continuarfi . 
Continuanza » Continuatione 
Continuo + Nome 
Continua efperienria 
Continua inftantia 
Continua profperità 
ElTer continuo. Afliduo 
Continuo . Auuerb, 
Alcontituo —Delcontinuo 
Continuamente è 
Vnacontinua è cioè febre continua : Altri 
Jeggono Continua, ° 
Aggiugoi.Coritinuamente,Or.38.in p. 
Conginuata Hitoria.Or 8.2.3. 
Continuationese conftanza .Orl.ta.3.1. 
conto. Col primo, os chiufo, ha diuerfi fentig 
menti. vt 
Farne conto 3 apprezzare : (Rimare, 
Merrere in conto + ‘ - 
Conto di Denari 
Domandare conto 
Diritto cono di Denari 
Conteschiaro: Manifeto: Noto. 
Contezza. vedi a fuo logo. 


> Aggiogni.lo parlo cofe manifeftese contei 


* Darconto.Arkfec,11,27. | 
Farcontose buonconto,Orl,p.3.8, 
Far conto: aggiuftare il Debito»e'] credito è 
Orlp.s 60. ‘ e 
Farconto:ltimare. OrLp.1 1.1. 
Farconto fenza l’Hofte. Orl.p.7.63, 
Prouerb.Ingannarfi . 
Hauere aleuna iu Buon conto + Orl, 
Inbuonaopinione: - 
Imero conto . Dare il conto intero, Or.fec 
11.27: ° 
Perconto:perrifpetto : perioterelle, Id.1: 
Pregh.484. . E 
Render conto di fe.Id.3.lamen.244. 
Render buon conto di fe.Or.{ec.3.5. 
Rigorofo conto . Render rigorofo contoj 
Orlter.1.a. 
Vedere 
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Vederci il luo conta. Orl.p.t1.24. 
contorceRE . Riuolgere 
L’Amata fpada in fe fteffa contorfe. P. 
per. cANzia. 
contorno. Paefe artomoscircoftante » 
Ne'contorni di quelte Prouincie. Orl. 12, 
19.1. o 
contra, e controscome s’vfinoye quiui , All” 
Ivcontra, All’Inconto , Dicontra Di 
contros Incontra, Incontro, Incontrogli , 
Rincontra » Rifconu , Incontrare, Rin- 
contraresScontrare. , 
TONTRACAMBIO, Ricompenfa» Compen- 
urto. 
Dare il concracambio. Id.2.compl. 136. 
Bafteuole coutracambio . Id. 2, complim. 
201 
CONTRADA» 
CONTRADIARE 
CONTRADIRE 
CONTRAFARE 
TRALÉRE » cquiui, 
Contraffero le fponfalitie 
Contrafle la colpà 
Contralfe,& acquiftò virtà 
Contratto di Matrimonio 
Contratti vfurai ». 
CONTRAPESARE » Aggiugni , 
“Gontrapefate l'vna Ragione con l'akra , 
©Or.1.14, _ 
E poiché il Rifchio è di fi lieu Danno 
Poftoinlance co’ Pidò; che'1 contrapela. 
Geruf 4.7. o 
Contrapefo . Nome 
Far Bilancia,e contrapefo. Id.2. complim. 


215. 
Mettere incontrapefo. Id.2.compl.298. 
covraarorre. Contrapofitione. 
Aggiugni.Contraporfiscontratiaresoppoifi, 
crauertare » 
La quale fempre a'glorioli fatti fi contrapo- 
© ne. Or s.i0, ° 
Voitfonardite purdi parlare, non che di 
contrapoiui.Or.39.2.1. 
CONTRARIARS - E Quiui a 
Contrarietà di fangue » 
Contratietà di cempo 
Hauer contrarietà l’vno verfo l’altro. 
Corìtrario + Nome, 
A contrario Di contrario 
Farcontrario locontrario 
Nel contrario Percontrario 
Porfi alcon:rario 
Tutto il contrario 
Volgere incontrario . 
contrasegno. Nome, Segnale. 
Accioche tu habbia qualche contralegno 
dell’effere di lui, Galat. 44.2. De 
Contrafegni di Dolore.Or. iz.10.1, 
Ritrovare alli contrafegui. Amin. Proem. 
p.r 
coxtRAsTO: contraltare + 
Contrafto : contraltare, 
CONTRATTO. Aggiugni , 
ContrattaresOr.4 4.1. 
Contrattare Matrimonio, Or.4.4.3, 
sortra VALERE, Agguagliare . Contri= 
fare + 
Qual Mercede può Contranalerese Riitora. 
re quetta ferust?Or1.28.3.2, 
contraventre all’altrui volontà. Orl,29.9.2, 
CONTRAVERSIA» e comurouertia . ” 
contaisvine, lat. Conferre. 
Contribuire alle {pefe. Orl.23.4.2. 
Conuibuire alle Necellità communi . Id,1. 


Ri hi 
Gontribiione Collasio.Id.1.Difc{.545. 
CONTRISTARE 
contaritione: 8; Attritione, 
CONTROVERSIA « 
contvmace . Contumacia + 
CONTVRBARE 
convaLsscente. Ld.a.compl,a 
Conualefcentia.Id.a, domata 35. 


co. 
convinti | Conuenirfi. Aggiugniy 
Conuentuole. Stare sù 1 conueneuoli + Td.y. 
Piiceuol.a39. | * 3 
Senza troppo [tare fui conuencuoli. Id.a. 
compl. 158. ; l 
Conuenéuolezza; conueneuolmentes& ale 
tre voci,vedi'alverbo,venire. . 
CONVENTARE + 5 
CONVENTIONE. 
convento, conuentuale. 
conveRSARE, Conucriatione + 
Donuertirfi a Dio 
‘onuerfione ‘E conuerfo 
Per conuerfo. Aggiugni» 
Conuerfoscioè conuertito, vfaro da’Poeti, 
Che più glorid è nel Regno degli Eletti, 
C*vnfpirito Conuerfo, È più s’citima. 
Che. P.p.1,22. G 
Egliocchi a) Cielo affifaye in lei Conuerfo 
Sembra per la piccace il Cieloyt*1 Sole. Ge> 
suli2 69. Da 
CONVICIATORE 
CONVINCERE È 
convitare. Conuito, Nome 
Apparecchiare il conuito 
Appreftare il conuito * 
Bellose gran conuito 
Far couutto 
Genera] tbbuito 
Gran conulto 
Magnifico conuito 
Nobil conutto 
Ordinaré 11 conuito 
en'ordinaro conuito. 
Realè conuio 
Solenne conuito 
Splendido conuito 
Wiuerc in cori, in felta. 
CONVOLGERE » 5 ; 
COPELLI a 
corercaiose quiui, Co perchiare 
Ricoperchiares Scoperchiare , 
COPERTA + y n 
corta.Abbondanza. E quiui , 
Abbondantiffima copia * 
Grandiflima copia 
Huiér copia 
Tu grandillima copia Abbondante 
Soperchia copia 3 
Copiofo molto 
* Copiofo di witti i Beni. 
Picuosc copiòlo di tutte le cole. 
Coprofamente — x 
cora, Commodità: Facultà . 
Concedere copia di fe 
Farcopia di fe —‘Hauercopia 
Preitar copia di Ragionare 
Tsoppacopia 
Copia di lettere:dì ferittura, Exemplum. 
* Aggiugni.Copiare librosferittura,&c. Fd.a, 
compl.156. 
coroLa: Matrimoniale, OrLter. 7.8, 
corpa,conso,chiufa.Oecipw s, 
corra, consoyaperta. Seyphwsse quiui, 
Coppa d'oro * £ ha 
Coppa Dorata 
Coppa piena di vino 
Gambo, piè dellacoppa 
Grand'e bella coppa ai 
Ricoperchiar li coppa 
Scoperchtara la coppa 
Seruire di coppa; e della conpa, 
correLta + Douc nora, è d’otrima Jèea diventi 
di coppella » [d.1, efort,438. cioe iii 
nifluna. ° : 
corria : cioè ilnumero di Due: vn Paioye qui= 
ui» ACcOpiare, 
corrige» e luoi fignificati , con le voci fe= 
guenti . Ùi 
Coperto, Tutto coperto di Polli. 
Ognicofadi fiori coperta, 
Vic coperte di Pergolani di viti 
Coprire. Difendere Riparaeiti* 
Dal vento coperto 


co, 


La tefta da niuna cofa coperta 
Coprire : parlando di Beftiescome caualle, 
vacches8ec. in fignificato di coito. Si po» 
trà ciafcun’anno Eivacca coprire. 
Coperto , 10 fignificarione di celato: ofcu- 
ro. 
Coperto Parlare 
Loperto . Nome foftant. cioè luogo co. 
perto + 
Mettere alcoperto . 
Star déntro al coperto, 
Raffreddarfi al coperto. 
Coperta, Nome, 
Coperta di Mamo. Incroftatura. 
Copertoio,coperturascoprimento 4 
Copritura, couerta,cotiertatos | * 
Couertura,conertamente, ‘ 
Diraie Dini 
icoprire:Ricoprirfi * 
Ricoperra.Nome.Scufa: 
Scoprires Scougire . 
Alla fcopertà. Allo fcoperto . 
A icoperto.Scopentura. 
gonsin vece di con, E dietro le veniva vn caua- 
lier Cor yn'colcelloin mano. Palan.4s » 
cor, voce tronca di cuoresviata in verfo. | 
corapa: aliri ferivono Curata . 
Icapo, ilcollos il Petto: e 1a Curata, Or 
fec.10.60, Coradella, vifcere. 
coragoio : coraggiofo : coraggiofamente, cos 
> rale» & altre, vedi a cuore + LE, 
corato. Pietra pretiola. 
corape, Aggiugni, — 
La fala era fornita di corami . Taf-Padr.3.2. 
cioè d’abbigliamentidi corami, 
CORAZZA » Corazzima. 


CORSA 
dorsizzoro forte d'Arbore . Ame. 47. lat,4re 
busns. 
corso 
coRcaRsI n 
corna, Cordella. Aggiugni. Cordigliere:cioè 
Frate Francifcano, fofer. 37, tosì derto 
per eifercinto di Cordiglio. ù 
CORDIALE . vedi cuore. Aggiugni. 
* Cordiale Amico. Or.2.6,1. 
Cotdiale Amititia.Id.1.c0ngr.338, 
Cordialmente amandolo . Id, 1, complim. 


2.44 

Cordialiflimamente annata. O1,58.4.2. 
gORDOGLIO 
CORDOVANO 
CORE 
COREGGERE + = . 
conegcia,conse, chiufa. Aggiugni , 

Coreggione . Huuea cinto di ferro ya ce 

‘reggione, Orl.p.6.9. : : 
COREGGIATI 3 
corrv. | 
CORIANDRO + 
opricakisi. Corcari: colcarfi. 
CORINALTO. Terra. i 
conto Città » 
CORNACCHIA 
CORNAMYSA *Elaro Ida.Pi L % 
CORNETTA»© + 14.3. Piaccuo! . Stro: 
mento Mufico da Lo . dia 
cornici. Et è ancora vecello detto cornacchia. 
'Petr.fon.116. ‘ 

Qual deltro coruo » è qual manca Comice; 
cornitna Vecello. 3-8 
cornio» Coriolo. Carniole. 
corvo, e quiuis corno dell’&fetcito » 

"Como della Luna 

Corna della fuperbia 

Cozzare con le corna 

Cacciar fuori le corna 

Fiaccar lecorna 

Lunare corna di Buoi 

Menare alerui per le corna 

Porre le corna 

Superbe corna della profperità. 

Comuto . Beftia nera, e cornuta » 
Coruta Luna, Aggiugni , 
Comi 


CO. 


Corna d’oro Argumento di vicina Morte,per 
che fecondo Plinio , & altri, foleano gli 
Antichi quando voleano facrificare alcu» 
0a Bellia maggiore, indorarle lecema, 
8cin quelta maniera condurla al lugo 
del facrificio . Nel qual fentimento il 
Poeta parlando della proffima Morte di 
Laura , dille. 

Vna candida Cerua fopra l'herba 

Verde m'apparue con due corna d'ore . 

Pa Preso 

Hauere Alcuno fu Je coma. Orl.p.20. 51. 
odiare, . 

Hiuerle coma Orl.p.s s.vin Effe macchia» 
tonell’Honore. 

Leuarfi lecorna.Orl,p.a.s.vir.Leuaifi la vere 
gogna dal volto, 

CORO. 

CORRVOCIARSI» di 

coronaria » Orlan.3t.s» 1, Defcrittione 
Pacfe. 

COROLLARLO 

coronase quivi,Cotona d'Alloro 

Corona Ricca d'oroye di Pietre pretiofe 
Corona , e Palma 
Eternale corbna 
Farcorona Honor di corona 
Imperial cosona 
Perpetua corona di bnona fama 
Portare corona Realecorona 
Coronerta , coronare 
CoronaroRè 
Coronato del Regno 
Coronato della corona Imperiale 
Corowata fronte 
CoronamentoyCoronatione, Incoronare » 
Aggiugni. Corona,cioè : il Regno, l'Impe- 
nosediceli , Lontano , ò propinguo alla 
corona. Or.32,3.1, 
Succeffione alla corona’, Orl.33.3-1. 
Hauer Coronase Palma . Per-p.2 7. Honor'e 
Premio. 
coRFo,COn,0, aperta, e quivi , 
Belladi Tornne d’Animo altera 
Bella del corpo, e Giouane afiai » 
Cacciare del corpo l’Amore,è l’Anima, 
Candidi corpi 
Concedere il corpo, nonl'Animo 
Cortuttibil corpo 
Corpo Humano 
Corpo dotato di nobile Anima 
Cotpo fano 
Delicato corpo 
Guadagnare del fuo corpo 
Hauer non Buona fama del fuo corpo , 
Monaca del corpo,non della Mente 
Mortal corpo di resra 
Nati ad vo corpo 
Peccato di corpo 
Spauenieuole corpo 
Tenero,e delicato corpo 
Veraci@imo corpo di Chrifto 
Vilcorpo 
Corpi di Galce 
Cariagniai » Operatione di corpi fupe» 
rioni, 
Corpo, cioè cofe diuerfe mite infieme. 
Ridurre in yncorpo, & s’incorporinofa- 
fieme, 
Corpus Domini . Sagramento dell’Altare. 
Giurare fopra il Co;pus Domini 
Promertere per fagramento in ful Corpus 
Domini. 
Prendere il Corpus Domini, 
Cortpacciata, corporale » 
Bellezza curporale 
Forza corporale 
Morte corporale 
Tribulationi corporali,e temporali 
Soenle _ ft. Tela, doue fi confacra 
Hbia, 

Corporco » & Locorporeo 

Corpulentoscorpulenza. 

Incorporare , Incorporarfi, 

parte LI, 


CO. 
Aggiugni. Andar del corpo. Orl.fee,4.50; 


cacare. 
Corpo » Adunanza di Perfone : e’) fuo Go- 
ucrnadore cipo» 
Dch non fare vn corpo fol di Membri 
amici, 4 . 
Fate va capo, chegli Altri guidi , e frene. 
Gern.z te 
CorposAlbergo,e vefte dell'Anima. Geruf, 
13.8. 
Ponarilcorpo ftanco. 
I'mirivolgo indietro a ciafeun palfo 
Colcorpo ttanco, ch'a gran pena porto. 
P.p. 1,13. 
CORRADO 
correvo, Corgedare: Arredi, Arredare. 
conuecueni, Correggidore,correttione, 
cnrrecia » Cinta dicuoio. _ 
corregcia - Terrain Lombardia 
CORREGGIATI Dr 
conrere, Comoschiufa. E quiui , 
Andare correndo 
Corri va,eReca + 
Correre l’Arringo 
Correndo così iniquo tempo 
Laiciar correre due foldi per ventiquattro 
danari. 
None così da correre s come &tc, 
Cosrcuailcamino a piè del &rc. 
Corsere, Fare fcorreries& incurfioni 
Correre la terrase ruburla. 
Contie afurore, 
Conresca dollo con l’arme in mano 
Correscall’Armi 
Correre coni mano 
spirere al fine 
Correre alla Diitefa 
Correre a gliocchi 
Correre coa l’Animo 
Gorrer dietro 
Correr dì dietro 
Coirere tunioiamente 
Correre imperiofamente 
Correre in lay in qua 
Correre nell’Anamo 
Corrcre velli Meinoria 
Correr Pericolo 
Cortese pel capo 
Correre perl'otla 
Courttie per Mano + 
AccomiHuomo, —— 
Corrente , La corrente di Mare 
Cosrerie, e Guafti 
Corrcrie se fcaramugi 
Co:ndone caualli. 
Cornicore di cafa,ò Palagio. 
Couirtero, toria. 
CORSO» EQUIUI è 
Corlocomune della Natura 
Corio ui cauallo 
Corlo di Fiume 
Corlo di Stelle 
Corio Mortale 
Corlo Naturale —Corfofatale 
Cortodella vita 
Corto del Palio, Viasdoue fi ha corlo 
Crocicchio delcorfo 
Coriu,corleggiare 
Manda Galce in corfo 
Viuere in coro 
(orfeggiare la Riniera, 
Corfalese coriaro 
CorficresCauallo, 
Concorrere,Diicorrere, Difcorrimento, 
Incorrere , Occorrere $ 
Occorio. Nome foltant. 
Precorrere, Precurfore, Ricorrere 
Ricotio. Nome, Scorrere 





SoccorreressSoccario . Nome 


Trafcorrerese Tranfcorrere, 


Aggiugni. Accorrere : Trarre al Romore s 


Aiuto, 


Proota Accorre a Ja fiamma, e fa ritratla. 
Gerui,3.44. E 


CO. 49 
Accorre alriale porte» altria ra. 
Gerul.3.11.€ 30, SERRA 
Correre con l'occhio, Dirizzare la vita. 
Il Fiume gorgogliando in tanto vdio » 
Con nouo luono è e la con gli cechi corre. 
Gerul.14.60, 
Correnti del Tetto,volzarmente, Decorrenti » 
lat, Tugillum. 
Che voltati con gli occhi verfo il Tetto 
Sitauano i Correnti a numerate, Orl. ter. 
7.56. 
Corrente di Fiume.Orl.ter.7,42, 
Coiridore : caval corfiero . 
Strinfe , e dentò d’vn Corridore il Morfo- 
Gerul,a,49.6.35, 
Far delcorridore. 
———loti protefto, poi 
Che fai del Corridorye del Censiero, Am.s. 
26.Del pronto, & Autieduto. 
Corrieri Alati: Angelisderti così per eller pre» 
prics ad efeguire i dinini comanda» 


= ——Hor n’han diletto 
IlReceicite, è fuo” Alazi cortieri è Perp. 
2 77 % Ù 
Solleciti corriesiOr.15.2.1, 
Spacciar coriero a ftafterta. Fur:45.10. 
Spedurcorriero.Id.1 Raggu,g. 
Cuuticro. Raddoppiar l'orzo a*corfieri. P.p. 
pin 
Hlbnoa corfier foperboalza la telta 
cuaro 10 piede, e alta 
Dl a piede » esbufiafumo, e fuoce a 
Corlo. Atutco corfo. a 
Kapidamente 2 tutto corfo il mote. Géruf, 
o.vic.A tutta briglia. ° 
Allentare il corlo.(oer.4.68, 
Corto di Fiume, P.p.1.173. 
Carto d'Honori.vedi Honore, - 
Corto della vittoria.Ger.4.68. 
Fienarc ilcorfo,P.p,1.173, è | 
Rallentare 11 corto, P.p.a.canz.f, ì 
CORRETTAMENTE.Se ben parla più ci im 
n vo cittadino , ch'wn calsolale. OÙ. 


2l.i.d 
LURRIDORE , vedi correre. 
CORRIERO » Vedi Corriere. 
KORRISPONDERE . Aggiugni ; 
Corrifpondere in Ainore. Id. complimi 
328. Id # limi 
Conu ponti Taf.Pad.33'2. 
corgivo» Fucile a credere. l4. 1, Di 
xa ifeLsso.Id.4 
CORROBORARE . Co 
1d.3.Dilcor347, 
CORROMPERE 
connorto. vedi cuore. 
CORRVCCIARSI » Aggiugni $ 
Corrtuccio , fazgno. 
Iugiuria da comucciose non da (cher 





fone. Orl20.in fin. 


a zo.P.p. 
CORRVTTELA » Guaftamento : Deprava= 
uonc. - 


Corructela nella Difciplina: Orlj2,3.1. 
Corruttibile Materia. Orig.1a. se 
CORRVTIONE 
corrvIToRE-Or.2 3.2.3, 

CORSALE 
CORSEGGIARE 
CORSICA 
CORSIERO 

corso a 
CORTE, e quivi, 

Andare a corte 

Corte di Papa 

Corte di Roma 

Gente di come 
Huomodi corte.Cortigiane, 

Haomodi corte.Buffone . 

Huomini di corre d'ogni maniera 

‘Tener corte 

Venire a corre. * 

Corre-Conuito publico,e Banchetto 
Corte nobilc,e nominira 
D 


# 


Corte 


so Cc O. 


«e di Nozze Bandita 
ot vna Nobil corte 
Tenendo continuamente cone A 
Corre. Paligiodel Magiftrato, e del Prine 


cipe. . 
Corte. Magiltrato, e Gouernadore, 
Corre. Filco, 
Corre. Barrigello, é Birri. 
feculare 


Corre 
Corre di villa » e di campi; 
Corte , cortile di cala. 
Corticella frelca . 
Cortile di cafa. _ 
Corteare, cortigiano : Invidia cortigiana, 
Pippi è 
ggiugni . La corte è wn carbone , che» 
fempretinge, e fempre fcorta . Id.a 


compl.33 3. 

Corre celebraciffima d’Vrbino.Orl,7.6.1, 

Inique Cotti, 

Ebenche io fu guardiande gli Horti, 

Vidi, econobbi pur l’Inique Cori, Ge- 
ruf.7.12. . 

Corteggiare i Signori, Td. 3, Delcritt, 291, 
Or.45+3-2, 4 

Diece Donzellea corteggiare aunezze 

Vengono a fare al cavalier carezze. Orl.tet, 
UA ; 

Corigiano, Roco Mormeradore di core » 
P.p.2.c202.7, 

Cortigiana. Puttana . La Cortigiana per di. 
uerfe cagioni ama molti. Sper.Am.22. 

Cortigianéfco coltume . Sper.Am.az.1, 

Cortigiana:La forma della cortigiania.Cor 


iui, 
Alta correflià 
E gran cortelia 
Far cortefia . 
Ineffabile cortelia 
Pei coîtesì 
Poutit'correfia “ 
Spendere in cortelia 
Vfarcortefia. 
Cortefies contumi, creanze 
Che cortefie fon le voftre ? 
IMarauigliofe cortei, © 
Smilurate cortefie . 
Cortefie del fuo fangue 
Efes cortele de gli occhi 
Effer cortele del fuo Amore 
na bg in Donare 
t cottefe con Je mani al petto 
Allacortele, Pi 
Contefeggiare, comefemente . 
CORTIGIANO. 
QOATILE 
CORTINA * Incorrinato, 
corto consoschiufa, e quivi a 


Di coro Fede corta 
Incorto temi I 
Nafo eot‘ò Tener corto 


Cortezza di tempo 
Corntezza di parlare + 
corvo, e Corbo, 
cos4 + Nome generico » pronuntiaro con 0, 
aperta . 
Alcuna cofa: e cofa alcuna 
Altra cola — Amata cofa 
Andar la cofa 
Andare auanti Ja cofa 
Bella cofa © Bmitracofa 
Cara cofa —Ciafcuita cola 
Comensti cola 
ola auenire,ò interne: 
CofadelMondo > 
Cofa non più vdita 
> polti } 
ola capo ha. 
Degna bla roba E 
De gnase conveneiiol Cola 


co. 

Disbonelta cola 
Difiderata,& negata cola 
Pifiderabi] cola 

Dolce cola 
Farcalasche Fieracofa 

Gran cola Graue cofa 
Grauofa cola a comportare 

Hauer cofache 

Non habbia io mai cofa, 

Honetta , e conueneuol cò! 
Humana cola 

Impermutabil cofa 

Incredibil cola 

ercofa Lietàcola 
Maggiorcola Mala cola 
Maltattacola 
. Manifelta cofa hi 

Marauigliofa cofa 

Mirabilcofa . Mortalcofa 
Niuna cofasche fia in quelto Mondo 
Non fo che cofa 

Nuou2 e itrana cola 

i cola 

©Ognicola creata a morte corre 
Ognicola è pieno; il Tutto 
Ogpoialtracofa 

Ogni gran cofa. 

Olcuray e terribil cola 

Otuma cola 

Per cofa che io dica 

Percola alcuna 

Per cola del Mondo 

Per cola efpertaye vera 

Perla qual cofa 

Per niuna cola 

Perogni cola 

Pet ogni piccola cola 

Piaccuo] cola 


Dura cofa 


Reacola 


Sconcia cola 

Sconueneuol cola 

Strana cofa Terribil cola 
Tutta vna cofa 

Vilcofa Vna cola. 

Vnacola,8: Altra, ADE: 

Cofa. Andando le cofe in quefta maniera. 
Andarono tanto innanzi le cofe » che, 
Apparenti cole. 
mora cofe . Confetti , & altre Buone 

cole. 
Buone,honefte,e fante cole 
Belles & ordinare cofe 
Carecofe — Certe cofe 
Cofe auvenire 
Cofe del Mondo 
Cofe di Dio 
Qin 
Cofe di Pregio 
Diletrenoli cofe . 
Diuerfe cofe Diuine cofe 
Diuilate feco molte coie 
Dure, e grauofe cofe 
Efquifite cole 

Gran cofe 


Far cole » che 
Graui cofe Grauofe cole 
ecofe —Hotribilcofe 

Impoflibil cofe 

Intollerabil cofe 

Intra l'altre cofe 

Leggierise Morbide cofe 

Le più nuove cofe del Mondo 
ifiche cofe —Malecole 

Mal fatte cofe 

Molkrese varie cofe 

Mondane cofe 

Mutamento di cofe 

Natural cofe —Noiofecote 

Nuoue cofe 


Cofe Mortali 
Copia di cole 


cofe 
Peruerfe,e maluagie cofe 
Picne di tergo 


CAO. 
Pretiofe cole Profonde cole 
Sapere delle cofe del Mondo 
Sconze cofe x 
Salazscusli cole ti 
rane cole Tem, i cole 

Tranfitorie,e Mortali cofe a 

Tuibazione di cole 

Tutte cole 

Tute altre cole 
Tutte le degne cole 

Varie cole 

Vercse verifimili cofe 

Verità delle cofe 

vil e prc 

‘olger feco gran cofe 
Cofetta; colette 

Dire, e fare delle coferre 
coscia.Cofciali 

Accolciarfi, Raccolciarfi, 

COSCIENTIA. 

consi, Coli cme se quiui vfato in diuerfe 
maniereye fentimenti. 

cosmoGraria del Mondo» Orlan. 29.g.1. 

comunale. Diter fancia Diuifo in più par 

Uh È +39 

cosrerTOslat. Comfper/ws. Bagnato: Spruzzato. 
Amet.a8,Parad.37,Puro, $o 

cosreTTO : confpento 

COSPIRATIONE, € confpiratione. 

costa‘. Coltà entro: Coità sù: coftafsà 

costì : coltinci 

cosra, Scritto fenza Accento. 

A cotta: Di colta 

Cofta Nome, Cliuws, Salita . 

Coftiera di Monte, 

Colteggiare. ’ 
Colte della Perfona . i 
Colte di Botte, 

Coftaro. Aggiugni, 

Malageoo colta. Gerul, 3.y5»Salira diffi 

cile, 

Scofcefa colta. Ger.10.28. 

Cofta del corpo. 

Ch'à ferirlo ne và tracofta » e colta. Geruf. 


9.78 
Coftole del Petto. Orl, ter.s2, 
COSTANTE? conftante » e quiui, 
Cottante se di ferro 
Coltante, e ferma a tutti î cai 
Coltante, e fermo nella fede 
Hauer per conftante 
Rigido,e conftante,anzi crudele , 
Coltantia, coltanza 
Inconttantese vago. — 
COSTANTE» Nome proprio « 
cosrantino Imperadore, 
COSTANTINOPOLI Città 
COSTARE » € quivi g 


Coltar poco 
Senza coltare cofa del Mondo 
*Pagamento » 


cosrì, 


cosToRo 


COSTRIGNERE 
cosravito. Conclufione: Rifolutione dine 
gotio . 
Dope molta fatica, e molto (tento 
Nonho petutotrarne altro coftrutto’, Vil 
fecsza2. ; 
costvi : coltei,coftoro,toteftei,coreftui + 
COSTY: 


0. 
| Gant; é quiui , Angelici coftumis 
Atxico coltume 


pparar cotumi 
Sitia coltumi Be'coltami 
Biafimeuoli coltumì 


Cattiui coftumi 
Com 


coftume 
la &incofumi 
ads pd; 


portabili mi 
Laudeuoli coftumi 
ni di cang® fomi 
iye cotumi tar coftumi 
Mutare co’veftimenti animo,e coltume 
Notabili coltumi 


Picno di laydeuoli coftumi 

Prender per coltumì 

Rozzi coltumi . 

Santi coltumi Sconci coftuni 

Secondo il costume 

fee co ai ala fin 
rato da gli altri 

Seruare il cilea 


Voiuerfal cotume 

Vfato eoltume, 
Cottumare: colttmarfi 

Alleuare , ecoltumare' 
estmarcanalli. 

mare » prati conuerfare, 

Coltumato . Aftucfa:tò , Auuezzo 

Coftumatò , & vfaro, 
Coitumaro . Ben creato 

Coltumato quanto alcun’akro 

Coltumato, e Piacenole 

Coftumaro , e ben Parlante 

Coftumaro, e di bella maniera 

Dettro: Accorto , ebencaltumaro. 
Coftumaramente,Accoftumato, Scoflumato » 
Aggiugoì Corruttione dicoftumi + O1.45.2.1, 

Abbomineuoli, Orl 33. 3.3. 
Introdut coltumi , Geruf.1.9. 
Piegheuoli coftumi » e vario logegno . Ge: 
13,5%, 


Rozzo in Atti,8 in coftumi. Geruf.4,46, 


co: 
Re'agumsa de l'Iran l'foraoone, Geri]: 
Scotennare eine Peio del capo, n 
af rn e quell'altro fcotenna © 
‘ 3435» 3 
cortsto : Corelta » corefti . . 
i, Cotefti, nel numero del mes 
no, ficome fi dice Quefti : Quegli. Dan. 
Purg. 11. Corefti , ch'ancos viue, enon 
fi Noma cioè , Corelftui, 
Coreftei icoreftui, 
COTICAGNA è 
comniano ; cotidianamente » 
grronm Cooguica. Aggiugni leali 
cognata,confettuta di corog 5 
Sai e due Rete dì cacio: 1 Prefciutti» 


ele corogoare . id.i 345» 
corone, con 30, chiula, 
BOTORNICE + 
COTTA. SOUI N 
corto. Comnura, 
COTTONE 
covare . Couarfi a couacciolo , 
COVELLE 
gf gigli d’oro, Orl.p.7,jt. 


lA ni 
ceti danze o csi cero I Gopoabbef 
A ici; el'alte Mura + 
Geruf. iL” 
AcconasRaccorze » vedi alla letresa A, 


curanza : Ciuiltà » e Nobilta di coftumi , 
Apprendere cicaaza. Li.1.Ragg.39. 
Buona ereanza. Id. 2. compl. 104» 

Civil creaoza . ld, 1. Raggu 9. È 

Cortefe creanza di parole. Id.3 .10d.186- 

Creanza pecortefia Tal. Rom. 5.1, : 

Difciplina, e crcanza di coltumi , Id.& 
Dile 149% x 

Educatione,e creanza Id.4.Auutrtim.340, 

Malacreanza. Tal, Nobil 77. 

Vificip di ereanza. Li.3.compLi4y. 

cuiare , e quiut » criare , crcatore. 

Creatura s creatura di Papa, 

Procreato , Procicamenio , Ricreare 
iercamento » Ricreatione . 

Aggiugui.Crezcione, Otl.44.OxL18.4.. 

Creato, Nome foit.io lignificato di feruido» 
re alla manicra Spagauola. 

IlRefto le dirà queto mio Creato. Id, n. 
Raccom.530. “ î 

Bencrearo Perlonaggio , Or. 5.4.1, Di no- 
bilicoltumi. 

Malcreato, e Negligente , Id. =. compl. 


PA . 
Gian delRe. LEX gg pnt “ 
1 ladro di Bruncl , che creagura 
= e cheltauaancor co"! Re di Fefa. 
Oil, fer.s.29. 
caepiaE » € Quiui 
Credere conli lio 
Credere al Giudicio 
Credere è & hauer per certo 


CR' r 
Credemé ; Credenza : Alaggio di cibo è 
Pragufiatio, 
Credenza: fede 3 copdalità , fegrezesza, opia 
credenza 


nione, &ec, 


Fal la credenza Perdere ileredito 
re 
Fallacredenza — 


Credibile. Incredibile, 
Credito : oppottoa Debito; 
Credito, ciog di Mercazante , e Banchiero 
Creditore , Credu!o , Incredulo 
Diferedere, Miferedere 3 Mifcredenzo: Ris 
Credere, Ricredente , Ricreduto. 
Aggiugoi » Acredenza ca la fede , e paro» 
» {enza pagamento feruire a credenza , / 
les Difelsor . 
Eccedere lacredenza, 
Inellasixch’ogni credenza cocedé,Ger.6.91; 
Credere. Vbbidire. 
Meone al Gouermoancor erede lavela, P.pi 
Le icit.4» 
E poi morrò , s’ianon credo al Delio, Pep 
P.1.3% 
I) credere: l'opinione , Parere . 
Sc il Credes mia non erra . Ger.1.a3; 
Credito. Honore, ftima.. Buona opinione . 
Acquiftar Credito 3 € ripu * Orl 
2î,3d 
Effere incredito .Ork37.3.3. 
Bflere io qualche c + Orl4.5.3./ 
Stato ingran Credito, & in molta ftima; 


Id.1. Rapgu. 8. 
Credulità. ii. Negot. 61.64, 
Jocredulità . Cottig.190, 
camere, Nome pr . 
CREMONA Città 
CREPANI, © quivi. L 
Crepacci , e Raj caualli 
Crepacci di arto 
Aggiugni . Crepacuore. Id.3.lod.337.Dolore, 
Palfione. 


Crepare di nolorese di fdegno. Orl P.4-63. 
caescerese quivi,Crefcerfi, Accrefcere, Accre» 
fcimeneosAccrefcitrice, Dicrefcere a Io 
crefcere , Ricrefcere, i 


CRESIMA l 
cresto, conyeschiufa , E quiui , 
Crefpa del vifo 
pezza a Riberefpare 
Aggiugni.Cre(pase Brutta, Amin,1.14% 


Vaniareoftumi,e Pelo. Petr.p.a.3.cioè Mis —"Credere :rmamente Creipe Guance +Ger. 18.10, 
Bliotare conl’erà,la Peppe co Credere pienamente petra . Ppiisto 
bol Credere interamente mon cipare Cera 
COTALE, Aggi È Crede: certo EREST eschiufa . | 
‘me Pi Lena cani Gieder tipe fermo. Creder feco casta. Spetie di terra » Argilla , Cretolo 
—- Vidi to]a Minotauro farcorale, Infer. —Crederctroppodi leggieri campa: Gui 
at : Crederoppo bene prin sola. ; 
Eta fuaimitatione diffe il Boccac.Calan: =—Crederefcioccamente b. 
drino gl'inuitò acenaa Coralealla crita, |-—Darfia credere vasi Criuello, voce vata inverfo; 
fichecoftoro non vi vollero rimanere, —E‘Tercredutocioè hauer credito anò me al Teinpio acqua col cri: 
Noucl. 76, farcredere  Far'acredere OsP.p 3. 1LAccad.Pro(.13, 
COTANTO + Fafi è credere pr trae biro = 
- Aggiugni Leggiermente credere locator di cricca) 
gini vistà core è lo fdegno. Geruf. Moteredi a fe così credi pri il Puato tici due in Baftone: 
10,19, Matramense credi, che + Oil.ter.6,53. 


Da 


GRICH + 


si 


€ R 
CRIMINALE, 


cause quiuis Atneo crine 
Crin pn | »e leggieri 
Crine di gauallo 
Sertnato crine» DI 
fRISTA sos equiviy ' 
Palle luce Criftalla 
riftallino lugni 
Sulle dicongelaco qiltallo, Arcad. Prof 
Liquidi cridalli, Popat83 -Fafepona, 
Mic et d'acqua chiara: 7 
ni, 
PE rifiero,derre datademi el 
Laffari Mettere ilcriftero , 1: 
Benche quei Vecchi nomla:pon patire 
Pur fi lalfaron Mereere i) Criftero, Odfec., 
74-Accoofeatirono. Atac mene); ' 
gusto. Chriltiano » jfegiugnie 
Chriftianefimo.11 più g iofo Lamperadore 
del Chriftianefimo. Tal. Nobil,y%. 
Chriftianiffimo, voge'accompagnatàa call”. 
Articolo dinotame titola di Re di Fram 
ciaxyenendo il ChititianiMline in Italia, 
Or 2 4iap. 
gRITICO È 
CROCCHIARE + 
caeccgia Far erocchi con la Bocca, fa 
Beffe. 
Egli a lei fa per Belly e Reatiose (corno : 
E ceffise Grogghi,c gono fiche io faccia. Or], 
fec.10.58. 
EROCIDARE + 
cuoce, e quiui , Agcanriaficn le Bracgiai in 
croce. 
Alla croce di Dio. 
Par la erpce 
Faredelle biasciacioce 
PgliarJa croce 
Preyditarla croce 
Tagl sare in croce t 
Tenere in croce 
Crogsitascrociare, crociazfi fi ctociara , croce» 
", gia n sipcicchia» crocifigere, crocififfo , 
incrogicehiata . > 
Aggiugni . Croce 3 in Ggnificato di pena, e 
fupplicio. 
Con piùalur dapnati a Smil groce» Pet. 


+3. 
chili di via. 6d. p.62. ‘ 
CROCEO « e 
crotcarz, e quiuî,croljara il capo v 
Crollare i Denti 
Crollare la Telta + 


Crollo. Nome. —Darcrollo. 
Riceuercrollo» £ 

Difcrollare , Scrollare, 

CRONACA 

crosta, Scroftare, crofluta, 

CROSTATA 


gaveciare. Crucciarfize quivi 
Cruccio Nome. Sdegno Ira” 
Focoflocruccio 
Fremendo di cruccio 
Hauer cruccio 
Moltrar cruccio 
Pieno di crucciose di Dolore 
Prender cruccio 
Riuolgere in Rif il cruccio, 
Sfogare ilcruceio 
Tribulase gon crugci. 
brcn gr a corrocciarfi + 
CRVDELE, piui,ciudelmente,ctude! 
Acerba porta nate 
Beftiale crudeltà 
ma crudeltà . Incrudclire 
CAV po,equiui, Animo cru 
Pian se Alpeltra © ® 
Tuuz, Duraye feluatica Gin 
Crudo,& Acgibo odia. iiviara, 
Crudità d'humori, Inciudise, 
ERVÙNA. 
CAVSCA. 


evita ei 
CYCCHIATO \ 
CVOCHIV'MI 


pra var equiui, Apparecchio grande digre 


Agire a cucina Pe 

ina, cioè cocirupa. giagni 
Cucinare, Taf. Padi3ona. , 
ever'ae. Ricucize « Sdrucite , ' 
CVCv'LLA 


-evev'iLo. Vecello altrimente Cuculo; 


CVFIA 
cyor na 
evi e 
evtta, E quindi il ho verba Cullare, Dir 
mnenre fa cullag per addormentare 4zame 
Ino 
evio'. Riculare, e Rinculare . 
cviriya'ae. Aggiugni a.“ 
Culto Diuino,Ger. 1.9.8 433. 
Culto della vera fede. Or»16,2, 
Cukòredi vigoe. Ot.6,5. . 
Gvavia'Re» I 


FE umulod hi. Id. x-Pregh 433. 
Cumulodi sugli «Id.1» Difel 559, 
Cumulatamente » © perfettamente, "Orian 


30,40 
Per ricevere cumulatameote turce le Gio 
* sic. Orlz0.3 ® v 
CVNA 
CVNI cora 
CVOLERE 7€ Quiui a 
Cuocere. Afflogere 
Cotto a' *amorole fiamme, 
Eocerici Dolori Fuoco cocente .: 
Sofpiri più cpcenti che fuoco 
Cocituro, corrura, cuoco. Nome + - 
Bifcotto, Decortione +... 1). 
Aggiugni .Cugina , percuciturax.- 
EfTere di buona cucina» per traslarion fi dica 
* d'Huomo facile a piegarfi a di buona Par 


fta, &o. 
-Otlando ch'eradi Buonacyciaa 
Chinoffi aterra. Orl.p.28, 395° 
CVÒFANO « 
Cvòlo, Scuoiare, 
cvòae, con diuerfi fignificati , e Da 
Accender fiamma d' Amore Amore nel cuote 
Afferzi del fuore 
Alkeratfi il cuore 
Aprire il cuore 
Aprirese ferrare il cuore 
Ardere il cuore di Pietà, e d'Amore 
Ardito cuore 
Battergli il cuore 
attergli il cuor nel petto 
Dibatcte se sbarrere il cuore 
Batrimento di cnore 
Cacgiate 11 cuore delcorpo 
Combattergli 1 cuore,coll’Amore 
Con cuore , € con franchezza 
Correr fuoco alcuore 
Crepa:gli per Dolote il cuore 
Cuor”, di 1ose feroce 
Cuor el corpo mio; Anima mia dolce: 
c mio) dec: Ben, 
vore di Diamante è òd’, Acciaio 
€ uor di Neue al Sole © 
(or di Marmo” 
Cuor di {malto 
Cuor’enfiaro 
Cuor non finto 
Cuor gentile 
Cuor giovenile 
Cuor pudico 
= faggio 
Or fcunito negli i, 
Cuor ficuro, gli occhie nella fronte. 
Cuor venale 
Dare il cuore 
Di buon cuore 
Di gran cuore 
di poucro cuore 


. Perdere il cuore 


CY 


Dipgcocuore»... . viti 
Dire tra fuo cuore P "| 
Dicgli il cuore fi 
Dilcenderei incuore 

Piuoto cuore © 

Dolente cuore 

D'vn cuore , d’vn volere 

Puro, c freddo cuore 

Durezza di cuore ’ 
Entrare nel cuore 

Effere di buon cuore 


Effere pel cuore - 1 
Rivepenichene 
. © 
Hauer'ardire, gecuore È vici 
Hauer fem, Cmprtincuere 
spet il cuore: ‘a 
Jnfino a) cuor mi vanne 
Leggerfi i] cuor pellafroone Hi 
Metterin cuore. i, <a 
Metterfi in cuore 
Metterui tutto il cuore.» I 
Moftrareilcuore -*. |. ' 
cuore” 
il cuore in Pietà 
Musarfi Ai cagre 
Notare,e fcriuere nel cuorg 
Patirgli il cuore © © "o. 


Asem pate 
tre ilcuor’in 
Porfi in cuore e h 
Prender cuore: ..0» 101 si 
Prender cuor’8e Ardire "18 
Poni il cuore: Vil 
tura di cuore . 1 
urgare il cuore ceA 
Puro cuor 
Rigcuere nel cuore 
Riprendercupre 
ifoluerfiio Al cuore: 
chiantarglifi il cuore ---- 
Scoppiarglifi il cuore Pri: 
Secondo il mio cpore l 
Secondo il {uo picciol cuore 
Semplicetti cuori * 
Smuonerfi il cnore 
Sofferirgli il cuore 
Stare di buon cuore 
Starnel cuore 
guappare, il cuor del corpa 
si di csi tro 
perglitrifticia : 
Sttettezza di cuore we 
Tocco di cuore 
Torre il cuore * 
Tratte il cuore 
Tremagli il cuore 
Trifto cuore © ; 
Vedere ilcuorne gli occhi Ai 
Vedere il quorescome il volta 
Viltà di cuore .' 
fegiugni. Alto cuore . P.p.1. limnehlo 
e 
Aminollire ilcuore.Ger.9.36, 
Cual'Andena più d'lra , che d’Amoré, 
canz.8. 
Cuor dì femroyedì Macigno. Amin. 1.1. 
Sem a 
ordi Lione,Orl.p.7:32.Grande, 
Cuor villana. Ger. e 
Cuor virile, Get.4.24 
Impreflo nel cuore, Ger.4 ss 
In fuo cuore, Ger.4:33, 
Intimi fenfi del quore Ger.t.1 i, 
Languire il cuosg G:1.7 65, 
Leuarfelo dal cuore +Orl.p.5.19, 
Scrixto nel cuore,Sper.Don,36, 
Tenero cuore, canac 8. 
Pa nel fembiante, Geruf.4 


aresfiogere il cuore, Ger.1.88. 

Tra fuocuore ragiona. Ger.1.88, 

Veder col cuore » & bhonorare con la 
lingua. 


CV. 


5 Panca P. nr s‘ 
iuace cuore. Ger.13.9%. . . 

Cona'agio. Coraggiolo, Coraggiofamentes 
Corale A zeri . dolo 
Corpiale,Co io, Cordog . 
Corrotto, Accerrare, Accorarfi 
Incorare, Incorarfi. 

Cvripo, e quivi, Cupidigia, — 
Couidigia,Couidofo, Cupidità 
Cupidamente, 

Cvro 

Cvrora a , 

Cvaaze fuoi fignificati,e quiui , 

Cura d’Infermità 
Fare vna bella cura 

Cura, Gouérno, Amminiftratione è 
Cofmmertere la cura 
Hauetcura, elacura , 

Cura Penfiero, Intenciome, Diligentia, Solle- 


citudine. 
Darfi cura Effer cura 
Effere acara Eltrema cura 

Yuuer cura Hauer a cura 

Imagineuo]cura 
Mettercura Porcura 
Porre eftrema cura 
Prenderfì cura 
Sollecica cura 
Sparre cure 
Strignerlo cuta 


Vigilanee cura, 
Curare , cuparfi. Stimate, Prender6i penfie» 
To, î 
Curare , Medicare 
Curante,curantefi —Curatore 
Incurabile . Aggiugni , 
€ura Difperata d'Infermo . 14.1, Difef, 
140. 
Cure lafciue d'Amore. Ger.4.17, © 
Cure Medicinali, Id 2.Rageu,8. 
Cure Mordaci d’Amore,e d’Honore. Geruf. 


75% 
Cure rodono l’Animo.Geruf,7:s0. 
Vilcusa 
Ch'ogni vil cura mi leuar dintorno . 
P.p.1.63. 
Curiofamente letti i fuoi ferittiyId, acompler. 


208. 
Curiafità , Curiofo« 
CvraneTTA 
Cvra' o 
Cvasòore ui 
Cvavo. Aggiugni. Curuare . 
Indi il fuo Manto perle lembo prefe 
Curuollose fenne vo feno.Geruf.1.89, * è 
Cvsa'ar.lac-Cam/are. Prendere Ragione. 
Crscrhe ' 
Cvsronia. Aggiugniy * 
Cuttodee Bipenfiere, Ger.1.3.4.47» 
Cultode della Mandra , Ger.7.11. o 
Diligcnre cuftode,& offeruarore della Giu 


ftiia. Or.46,4.1, 
Vigilantiffimo cultode. Ori 39.4.2. 
Cuitoote con vigilantia.Or: 39.5.%a 
CVTATAMENTE, 


DELLA LETTERA D, 
DA,” i 


‘Così fegnato in luogdidi save di Di. pa , 
D Dal, Dalla » Dallo, & altre fue Parti» 
ticelle. sec: 
Aggiugoi. 
Dar, iegnodi luogo. 
———E Dal camin di Jibertate 
Sccomitira. P.p.1:canz.4. 1 
Dal, & Al. Confentimento di luogo ad vnàl- 
voluogo. ì ì 


———Ne parache fi vergogne 
Tolto pa quella ola AÎ mio Diletto, 
Lamencarfi di me . P.p.s.canz.7. 


Da‘, invecedi pai. Dalli, &e. 
Da, fegno d’Atcitudine,c diconuencuolezza . 


DA. 


Dafignificatino d'origine, edi Patria, 
Da incompagnia dell'Infinito , importante 
Bifogno Neceflità, &c. 

Da, inluogodi Al, Auuerbiodbcale . 

Da,colla rifpondenza di Alsin veces Tra. 

Da caro > 

Da cue : 

Da INDI INNANZI 

DA QUINDI INyANZI 

Da poco in ayà. 

Da'nise quivi , î 
Mettitore di Dadi 
Maluaginadi 
Preodergli ipadi. 

Daca . Scimitatra, Spada. & 

Ferrau già la Daga in mano ha tolta, 
Otl.p.3.69. 

Da'iio. Animal noto + A : 

E Daini, e cerui, capri a pié di quelli. 
Orl.fec.4.22: 

Dar paru, Dallo, & altri, 

DaLri'xo. Dalfinato 

Datmno Pefce . 

Dama» Damigella, Madama + 

Damasco . 

Daxva . Daino. Aggiugni. 

E non fi vide mai cerua » ne Damma 
Con tal defio cercar fonte, ne fiume, 
P.p.a.canz. a. 
Danwt0,e quiui, 
Ammaffat penari 
Ardore infariabile di penari 
Condennato in pevari 
Corrompe: con penari 
\pido di penari 
Denari contani 
Il Denaio di Diogla limofina 
Fardenati 
Forzadi ninaro 
Hauer penari 3 lato 
Non Hauer vo panaro 
Icueftize penati , 
Lafciar correr due foldi per ventiquattro 
penari Loi 
Mercarantuolo da quattro penari 
Prettar penassbonvtile 
Ricco di pevari 
Toccar penari 
Venderese comperare a venari ; 
Daxie'LLo 
Danna\iie 8 





vedi la voce feguene 
Danxa'Guio re. r 
Danwaesequiui, 
Danvae, Mordere, e vittrperare - 
Dannare » € vituperare a torto i 
Bannare a perpenjo efilio x 
Dannato nel fuocé penace del Nîtiferno; 
Danoato a capital pera i 
Dannaco alle pene etemali déll'Infertid? . 
Dannaco a prigion perpetua rt 
le, cancellare, 
Dannabile , Dannatione, ‘ 
Condannarc,e condernare, è quibi; 
Coudanna nella tettà 
Condunare ad efilio 
+ Condannate i Motiera 


fomma 

Condennaro in denari 
Condannato al fuoca 
F: dele viel delle condanriag 

‘ar'efecutione delle con ioni 
Lettere di condannagione © 

Daxso,cquiui, 

Accrefcer panno fopra panno 
Danno eterna no se Beffe 
Graue pinno 
Graviflimo bithò ; & Interefe 
Hauer"i] Male e’! panno 
In cuo panno 
Piccoli , e Rari panni 
Publico panno 
Riceuer panna 
Riftorare i panni 


Condennare per ogni piccola cola ili proffa 


# »Danoificare 
\LIMDasòra, Fiume 


LI Danza » equiui A 
x Danza Triuigiana 


e xD 
CALACV M./ 
Mea 


DA. 53 
Riftorare di Danni 
Senza panno ,e fconcio 
Dannaggio. Nome 
Daenoeggine, Danneggiamentg. 
ole 





Dannofo , e Nociuo 


Danv'aio. Danoia 
Dante 


*Eflere in panza 
' Fare vna panza 
Prenderese Menare vna anzi; 
Danze, panzare . 
Daragie 
Da rsa se 
Dane 
Da poco. Aggiugni. Dapocaggine, &Igno- 
Fancia. Or.33. 3.inp. 
Viltà,e Dapocagginé. O5,19.4.2. 
Daror 
Darkesso \ 
Dazvo, Aggiugni.Bardeggiare, Arcad.Prof.s. 
Tirare4] Dardo, ì x 
puscoa diuerfi fignificati , e locutioni come 
legue . 
Dare accompagnato colle Particelle tante » ta- 
Je infentimento di Battere » Baltonare ; € 
i Pertcuotere. 
Dare, cioè ponare A 
Darescioè vendere , e pagare» 
©» concedere i 
Parescolla Particella,pase l’Infinito, Porgeri 


materia. è 
Dare x incampagnia della,che, Porgerè otca» 
tone. . VS, ” 


Dare ad intendere Dare a vedere 
Da: Briga Dar Beccare 
Dar Benefici Dar cagione 
Darcominciamento = © ©* 
Dar compimento 
Dar con larga mano 
Dar credenza > 
Dar dellecolrella » 
Dar di mano.al coltello 
Dar de’calci a Rouaio 
Dad'ocshie n°: 

a: de'Remiin Atqua 
pla Reni PROACTION 

are di quello, ch’el va cercando 
Dar'ufemplo * Dat fede |. A 


Dugli ilcuore - 
. Dargil fue perio” i! its cu.) 
Dare indugio + 
Darl'Acqua alle mant "> (c» n 
Darla fua Berédittione +0! ». ì 
Dar mangiare ilfuo i di. 
Dar noia Dar'ordihe 
Dar per Dio Da Priftipio 
Dar Pptova 
Det (cncestia finale f 
Dare {paro * Darerermine 
Darteltimonianza. 
Duri 4 Balli a fuoniy canti 
Darfi a cercare 
Darfi ad andare domandanda 
fi attorno 


Darfia dar’opera 
Darfi ad elfere 
Darfi a’diletti : 
a fare 
Darfia giucare 
Darfi a leggere 
Darfî a pafcere . 
Darfi a penfare "7% 
Darfi a penfieri > + 
Darfi a prendere 
Dafia procacciare 
pali a feguitare 
| Parfi delturto (© 
Dafiimpaccio 





D3 


sà DA 

Dari Pace. 
Dalle s dalle, dalle, — A 
Dato. Tutto nato alla pivorione, Dedito; 
Dacore,vatrice, Addafi, Ridare, 


Aggiugni» Parca dire, 8 a penfare, P, Decorwa\gi 


P:3:7 
Daw dal Cielo, P. p.3, 10» Conceduto per 
gratia da Dia, 
Darfienteo + Galat..20 
Da'rio 
D'assar, vedi Afài, 


. DarA'RIO o pal delle nare,e fuppliche Ber 


neficiali 
D'vn chedetuiva a! Vicario di Dio 
Incerto yfficio » chechiaman patario è 
Or) rer,7,38. ' 
Dario. Impolta, cenfo , 
Darocaz.Ancorache,Benche, Orl,19.4-1y 
Daraaverso 
Da\riero 
DattoRNO . 
PavantiDauanzo. Auvetpioydi fouerchio,ve- 
di Auanzare , ; 
Davin. 


DE 
Di, epi, come, e quando s'vfino, yedia] 
Trartaro, 
pr fegnato colla collifione 
Dea voce del verbo pare . 
Dea Nomedi mivimara . lar, Diwa y e quivi Ide 
dea,lddij,Iddio,Deità, 


Desetta'R5>y qui ba pibllare. 


Deuite , vedi pebole,con fuoi periuariui Ag- 


’ 
Debilitare .Or.49.2. 
Debilirarfi. Or.28.4.1. 
iTo . Ars alismmm , e quivi 
Entrare in pebito 
Eflere in prbito 
Far pebito 
Natural pebito 
Pagare il pebito 
Vicire di pebijto, 
Debito.Il diritto » Jas enigue /umar 
Detto Momo saletta ALI 
to uo; Giufto: 
mo, &ec. come Veginle 
Coftume pebito —Età nebita 
Debito codchi ilnai 
toresdebitamente, & i Pa 
A den e bito:1d,1.Ragg 
iugni. Fare il fua pebito;; A 
isfare al fuo vMficio» 31 
Infegnare altrui i) fuadebito, Taf. caual, 


Debilità, pebilezza , pebolerza 
Deboluzzoy sebpimenee, pebilicare 
Addebalire, indebolire, 
Aggiugni. Debolezzayyfatg per rraslatione 
fentimento di poco fapere , e dipoca 
fperienza. ConfelTo ingenuamente |a der 
ee mia, ld»4, Difel.543.5491 


Decamenon 
Dicamta Ke 
Dece‘seresvedì qui a ballo picembre. 
Dece\NTE, e quiui,decguolezdicenole, difdice» 
vole» fdiceuole. 
Deckino 
Pra pere, 
Decifione, Recidere, Recifo 
Mapioga Decidere le contentioni : Arcad. 


Prime. 
Decimo. Numeradi piece . 
Dra'nA, numero di diece. Aggiugnia 
TI ua anto a'Numeri,le pecine in centì. 
ja {uol tramutare, S, algo 
Molte decine d'Anni pra ili 


PicunaÙe, Aggiugni . Decliaate per fchiuas 


DE. 


tese sfuggire Ja PercoMal’Affalto; 
L'Intrepido Soldan , che’) fero afalto 
Seme ven » nol fugge, no) peclina n 
Tu) le 


x 


Dicòho , Drews, Decor, Honore , tà 
Bellezza, e pecoro della virtù, Id. 1, come 


Farbecrero. Aggiugni 
Decreto del Cielo Gar.is11/Ger.2.34, 
Peneridarpa ‘ le og 

creti fanci de”Padri,Or,39+4.3, 
Decreti, & ordini della Cic, 


P. 

Pioica ae, Aggiugni, 

Dedicare all'Immortalità ,Or.29.8, 
dicare a] Tempio.Or.z0.in p. 
edicatoal feruigio di Dio.Orl 23.infi. 

Debito. Dediziffimoferuidore . Galar.1 9.1, 
Dediciffimo al nome wo. Jd, 1.complim 

213, 

perae TE 

Dirini' RE 

Drioame, 

Diraavpa'ae.Ingannare.Or.39.3.1, 
Detraudare della lode . 1d,3.lod.216. 
Fraude » e fraudare, vedi a ballo al fuo ore 

dine, 

pre Of29.3. "a Jar.Morto, 

GENERA'RE + Aggiugui » 
Degeneratione . Tal, Nobi] 77.t, 

Digoio, 

Dicno, 8 quivi, da fede degno, 
Degno cibo da voi 
Degno di grandi(ima Punitione, 

Degnamente, degnità, & quiui 

raue Pelo della degnità ) 
L'eccellenza, e degnità dell’yfficio 
Pcruenire a degnità 
Somma degnità» 


Tal, feg, 


Indegnità , Indegnamente 
Jndegnase , Indegnato 
Indegnatione , Indegnante 
Sdegnare, difdegnare, difdegnarfi 
Sdegno, Nome, Difdegno,e quiuia 

Accefo da [degno 

Auuelenato di (degna 

Carigarfi di [degno 

Concetto fdegno 

Dolci fdegnì 

Gicarile (degno 

Giufto fdegno 


Infocaro di fdegno 
concetto fdenna 
lo fdegno e 


Nebbia di {degno 
Pieno di fdegno 

Por giù fue e 
Porre in rerra lo Ti] 
Prendere a flegno ©, 


ti 
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Raccenderfi nello fdegno 
erfi ve! 
Sofpirato da 


mare , fprezzare . 
L'alte vidi » el'humili non fdegno . 
Gerul 3,46. Ù 
E degno, éconueneuole, è Diritto, è coli 
tutta. 
Per lei fofpira Alma ; &ella è pegno »_ 
Che le Pa piaghe laue + P.p.1.c202.4> 
Indegno, Illecito » conzra Ragione. 
Poi vidi Cleoparra,e ciafcun’Asfa 
D'Indegno fuoco, P.p.3-9» 


Dis cioè peui 
Dei, Nome; Dij 
PDeiricare 


pera, e 
Pet. Della, nelle, pello, pelli, pegli pri» 
De 


Di 
Deuica‘ro. Aggiugni 
Delicatara Tal Padr, 19.8 
Delicaturaye Puliterza . Taf.Padr.5.2, 
Delicatusa di frutti, Id.3. pefcrit.6, 
NQUE NTE. Of.44-1 Malfattore, 
Piuio Pazzosfciocco, Ogni delira Impreta + 
P.p-1-£2024> 
Delisare: Dire ò fare fciocchezza. 
E bench’hor lunge il Giouine pelire 
Evaneggine l’otio, e ne le Piume, . 


eta «Deli jexie quiui 
. tie; » 
gd Do AgisScalle pelitie 

Delizie della carne 

Delitié » e Morbidezze 

Humaoe pelitie 

pelitie 

Nuvsito in pelitie 

Stare in pelitie + 
Peliziolo. Aggiugni, Notare nel Golfo delle 

e 


Hor fino a gli occhi ben nuota nel Golfo, 
De le delitiese dele cofe belle, Fur,7.2» 
Diuinica RE, vedi piliticare ‘ 
Pirito, vocelav errore »co]pa , Misfatto a 
equiui, 
Coalipertrepelino On.et.4 L 
Enormiflimo Id.1, Ragg 42: 
Devo» voce lar.Beffacosfchernito, e quiui , 
Reftar pelufo , Ger.4,4a 
comico pelufo , Ger.4.95. 
lA 


Dame ro, Aggiugni 

MIO, 

i pica, Or.é.ia fi.Id.a compl.sz0, 
Dima voce di Pare, 

Dimòcuto, Nome, si 
Demonio . Demonia,Indemoniato , 


» Dexalo, 


«Farnero,e ione ofcura: 
Parona Fa ; persraslati si 


re e) 
Denigrare lafama.Id.4, Aunert»33 1» 
Dextiypponuntiato colla primasesaperta 
Equiui, Aguti nenti , 
fill rasi 
al 
Atroci penti 
Battere i penci 
pa ialivime 
ciar 
Cadere i enti 
Corrompere i venti 
Ctrollare i enti 
tr: n 
Nt di fo] 
Demi diforta 
di mezza 
Denti 
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Denti Mafcellari 
Denti fatti x Bifcheri " 
Denti difpofti in grariofo ordine 
Dente Gualto y 
Denti fcaglioni 
Difenderfi co’ venti 
Ebu:nei penti 
Far fortì i penti 
Frscidi,e Rugginofi penti 
Fregare i pena 
Gialli, e Rugginofi penti 
Grandi , e mal compolti pentd 
Laido pente 
Lattaiuoli se primi pentà 
Logori se gialli pend 
Magagnatose fracido vente 
Mettere 1 penti 
Morire la parola era’penti 
Moftrare i nenti 
Mutare i penti 
Nettare i penti 
Rimerrere i penti 
Rinafcere i penti 
Rugginofi , e fracidi penti 
Serrare 1 venti s e ftrigoere le Pugna 
Stropicciarfi i penti 
Tratiggere con atroci penti 
Trar dibocca il pente, 
Dentare , Mettere i penti 
Adoentase . Mordere 
AdJicurato . Cinghiale 
Sdentato , con pochi enti, 
Aggiugui, Allegare i venti, 
i cuuzion la Voglia di quel Pomo 3 
Ch'ajoso, ca Noi meiclumi allegò inenti, 
Orleer.z.1, 
Deme Maliznoin fentimento di Huomo 
Malcdico, 
ire di sì Maligno nente. Geruf. s. 
48. 
Dibartere i penti per Ira, Or. p.1.76. 
Digrignarei penti . Drl.fec,36.9. 
Dire tra pente ye pente. Orl. fec. 8.12- (eco 
ftello, 
Denraci lunghi, Orl, fec.19.1, 
Dirugginare i nenti . Galar.3 2, Nettare, 
Prendere la cofaco' penti. Id.1. Neg t. 81. 
cioè pigitarla a perro, e perimprefa, 
Divtro se quiui, Adentro, Adrento 
Entro , coltà entro 
Dentro ; e di fuori 
Dila entro Di quà entro 
Eotroui, inentro, iui emro, 
Laentro, per entro, quà entro. 
Que'peniro. Aggiugni, 
Quel d'entro,ciog l' ARimala vita,nel qual 
fentimento diffe il Poeta. 
Emiface obliarme ftelfo a forza 
Chi rien di me queld'entro, & iolafcorza. 
P.p.1.canz.2, 
- pebeyneai, vedial verbo Pendere, 
Pequeno Di pendenza.Id. 1.congrar.35 1. 
Perla pipendenza , c'hala femmina dall’ 
Huo:no. Id.3.lod.184, 
ca & 3 porgono grandi , ch'egli hauewa. 
-1.Difef.154.cioè F; 
previa ‘suorisProtertionia 
Diroari. z 
Deraspare» Far Prede. Geruf. 3.14. Genul, 
3.47» 
Derar mere» Deprefo. Depreffione . 
Deprorvanis Dal 
Dievra'àE 
Derara ni 
DerstA‘No. Derettament: , 
Derr'pere ! 
Derivati» Diriuare , diriuarfi , diriuo, No 
me, 
Deiroca ‘RE 
DerratA 
Disco 
Descrivere. Formare, Rierarre in ferittara. 
Or12,13-3.. , 
Ep.icruere il Palagio,oue dimora 
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QuellaRegina, Orl.(ec.4.6 

Defcrictione di Paefe + 14.3.Defcr.9. 

DESERTA*RE 

Desipera RE 

Disiona Re 

Disna' as, e quivi, 
Definare , dimefticamente 
Il pefinare 
Fatto appreftare vn Magnifico definare 
Finito il pefinare 
Dar definarese cena. 

Pefiaca, voce Antica 
Lieve pefinea . Colletione 
Ordinata la pefinca. 

Desinenza di Parola 

Dsso . Aggiugni, 

Defio folle» e traniato d’Amante 

Sìtrauiaro , e folle è il mio pefio 

In feguitar colei, ch’in fuga è voka: P. 
p.1.6, 

Desota*‘ro 

Desso  pella , cons e, chiufa + . 

ne” peffero , con » ca aperta » voci di 

are» 

Desraare, deftarfi , delto, deltaro» equiui, 

deltaro l’Apperito 

Deltare 11 difiderto 

Deitur la mente, 

Deitarfi 11 penfiero nel Petto 

Dettarmice . Aggiugni, 

No” peiterieno i tuoni , non ch'altro . 
Dicefi di Perfona che dorma profonda- 
Mente. 

Neituoni homai peftar » non ch’aleri il 
ponno 

Di quella queta Imagine di Morte. Geruf. 
14.04 

Desre, con, cs aperta è voce di dare. 

Desrerira”. Dettrezza, Prudentia. 

Deiterità di Parole Of 33.601. 

Deiteritàye Prudenza + Or.25»1, 

Desti'wo » Deitinare. Predeltinatione + 
Aggiugni. Deltinare seleggete, Delibera- 
SC 9 DU, utors. 

Perch'al fighiuo! mi deltinaua in Moglie.Ge= 
Vii.gedse 

Destra pe quini, 

A Dettra , 8a fipiitra 

Sedere alla veftra 

La viruà delle noftre peltre. l 

Apeilro, Scenderc'a pie co'caualli A peftra. 

Appreilo a canto» 

Addettrare, 

Desrro, Diritto , vero a ficuro » 

Camino peitro. 

Qui Sol, che mi moîtrava il caminpe- 
[tra 

Di gir'alciel. P.p.a 38. 

Dettro, Agile della pertona. 

Deltro,Accorto di belle maniere, 

Dettro Nome (att. li commodità » l'opportu» 

Nità : Il Bello,l'occafione. 

Haver pettro ; Sr opporamirà 

Vedere tì peitro 

Venire 1l pettro, 

Deltrczza , deltramente. 

Aggiugni,Dettro feltro. Deftramente, 
Apocoa poco. Pedetenism, 

E tutta quella Ripa peltro peftro 
Monta, Orl. tec. p.33. 

Deitrezza, e dilpofitione della Perfona , 
Or.a3 3. 

Deltrezza s e vinto. Ono 1.1. 

Deitrezza val più che forza .Orl.fec.3.4. 

DestRieRo . Destrieri e quiai 
Dettrier nobile, poderoto,e di bella guifa 
Deuriere fellata,e cingniato bene 
Fieri pettrieri 
Ricco peltricre . 

Destrv ITIONE 

Desvinre 

Di 








a'ne. Aggiugnis 
Durerminaramente . [d.i.commifs$39. Af 
folutamente. 
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Drresrae, 82 abbominare » yoce lar, Orl. 
39.1, om 
Vitij Abbominati, e peretati . 4,3. Difcor. 
Faà. 
Dero, per pito non fi fcriue + 
Deraattio'Ne, Aggiugni, 
Detrarre . Vill.11,334 
Detrartore , [di4.efore. gs. 

DerRIMENTO 

Derrasconse, chiuf2, fauore, e buona ventura 
di Giuoco, vedi a baffo nîtta. 

DertA\RE. Dectato, dertatore, dettarura + 

Derte, cons e, aperta + 

Perro, cone,chiufayvoce» Parola s Perkwsma 

Di&um ,vediadire. Aggiugni , 
©Orche non può di bella Donna il Pianto » 
Et in lingua amorofa i polci petti ? 

Geruf.s.26. . 

Etil Poetà difiderò che i fuoi petti,pargellero 
alcun pilerto a gli occhi di Laurascioè i fuoi 
fonetti, e feritture, è componimenti. 

Es'io poteflitar, ch'agli occhi fanti 
Porgetle alcun diletto 
Qualche dolce mio petto. Pere. p.1.c203.7. 

Deve ne s 

Devin (RE 

Devora'RE 

Devoriòve. 


D L 
Di fegrio di cafo fecondo di Mafchiose di fam. 
mina,e d'amendue i Numeri.Come: 
Parmeno familiare di pioneo,n 
Chimera di Laureta 
Beftemmiadore di Diose di Santi. 
E nonfolo di Nomi, maancora di Prono< 
mi. 
Di.me: pitezpi fe. 
Di noi : pi voi : ni loro , &e. 
Difi è vfato fpeilo per fegno del felto cafoa 


come 

Caftello pì nobiliffimi huomini habitato« 

Aflaàbene accompagnato di nonne» e d'+ 
Huoomini. 

Diaccompagnato coll’Infinito . 

Di vifitare» e di feruire gl’Infermì fchifas 
uano» . 

Intendo di Raccontare cento Nouelle. 

Maancora in quefta forma di Ragionare » fi 
tace, come ; 

Humana cofa è Hauer compaffione de gli 
Afflitti» 

Pensò quegli commettere a più Perfone» 

Dipofto in fignificato di Alcunor Molti, &rc. 

Meffiuî fu pi valenti huomini. 
Hebbeui pi quelli,che intendet vollono alla 
Milanefe + (RAEE 

Di; efpreffiuo di Patria, di origine, pominio , 
fernità.e filiazione. 

Gianpi Procida: Giglietta pi Nerbona, 
Marchefe pi Monterrato + ] 
Lici(ca pi Filomena 4 
Andreuccio pi Pietro 

Di invece di pel» 

Dall’ammirabil Nome di colui,che.pi tutto 
fu fatrore, 
Mancherebbe ni fuo dovere. 

Dr pofto tra due Nomi l’vno Adiertino , l'al. 
tro toltanr, fa diuentare l'Adierrino fo- 
[tanto come A 

Perfouerchio pi Noia, cioè per fouerchiz 
Noia, ° ’ 

Tanto pi Gracia, Tanta Gratia. 

E parimente tra l’Aggiunto, e'l Nome Pro+ 
prio,dando l'Articolo all'Aggiunto . 

Il cartiuello di Andreuccio, cioè Andreuce 
cio cattiuello » 

Neattivello di Calandrino,&rc. 


Di fegno d:cafo quando abbraccia più cole, è 


piu Perfone nel medefimo Numero , ho» 
rali da aciafcuna di effe: hora fi di alla 
prima in ordinese fesue a tutte l'altre, an» 
cora di diuerfo Genere.Blempio. 
Va Monaiterio famofifiimo pi fantità ,-e pi 
Religione. ì Ù 
D 4 Va 


DI 

Differentemente,Indifferentemente; 

Aggiugni Differentia degli Aoimi,e Digerfi= 
tàde'voltiQr+20,3-3. : 
Differentiare l'yno dall'altro, fd.1.Pregh, 


493» 
mrestifi.voce lat, Proluogare.Differre . 
Differire,& afpettare.Vicom.:3. 

peo aipidicolt. Begiugil 
virn'aLeDÌ »gg!ugni 
‘Accordare le Disicoltà Or.12.5.1 
Coofittere la Difficoltà.Or.3 2.5.1 
Decidere le Difficoltà. Or.3 8.5.1. 
Diffcultare.Td.1.Raggu.ss. * 
Difficultofo.Id.i.Negor.7g. 
nirripa REsvedi Fidare. Aggiugni, 
© Diffidarfi.Or.4.5.3.Or.12,2.1, 
Diffidentia,vedi afidare. 
piefini RE» | ; 
‘ne, Scialacquare » 
parce.lar Prodegire, — * 
Ahuon fia Alcunyper Dio,che sì graditi 
Doni'in vfo fireo perda, e Diffonda ’ 
Rari Diltefo.Aggi 
ner so. Allargato. Diftefo.Aggiugni, 
P Diffonderfisitenderfi s fpargerh. - 
u qualcibo fi Diffonde quali per vene. Or. 
30, 3.i. a ' 
Quell’Allegrezza radicata nel cuore, per 
* tutre le Bini fi Diffonde . Orlan, 25, Pais 
Diffonderfi Ragionando. Îd. 3. lod. 223, 
Allagarfi in parole. . 
Diffufamente. Id, 1. Raggua4®. 
piridrio o » o 
Disitto Meriggio, 
pirorxie. AGGIUGDI » 
Voce Diicordaras e Diforme.calat. 3.2, 
Molo Diuerfo,e Diforme, Orlan,37-i0 p, 
pioeni tare quiuî , + . 
igerite 1] Beveraggio 
sica 
Digettire,Dige] »Digeltione, Indigefto, 
indigetiibi les Indigeftione . n 
nigiv'no, e quivi, Lungo Digiuno 
‘Rompere il Digiuno 
Solhiere il Digiuno, Frafe Poetica, 
Solenni Dig iuni- . 
Digiune delle quattro tempora. 
' Lé Digiune di Settembre + 
Digiuno Nome Adiett. /mpran/us, 
A Digiuno: Berta Digiono 
Elfete Digiuno di haucr fatto, veduto alcu» 
nacola. w 
Digiuno , per Bifognofo , & Infariabile dille. 
ro1Potri, Aggiugni, — 
DelRè fempre di lagrime Digiuno, P. p.z.1. 
'*Auidoscupido + vo 
Digiuriare, e Difciplinarfi . 
igiuoare in pane» 8 acqua» 
Digrunare per Diuotione, * 
piohtra‘ * a: 
DIGRADARE A 
pica issiòne di Ragionamento 
DIGRIGNA'RE + ” 
Digiossa RL» Aggiugni, 
Digrolfamento : Apparati i primi Digrofla 
menti della liagua.Or.38,1, © tai 
DIGYAZZAKE è © a 
DIGVSCIARE + 
DILACERA (RI — © 
DILATARE,® QUIUTS 
Dilatareac crelcere 
Dilarare la fama 
Dilutar l’Imperio 
Dilatarfi td lofinito 
Dilatarfî in Parole * 
Venire Diltando,e prendendo Indugio. 
Dilaramento < Aggiugui , ni } 
Dilacasfize (panderfi.Geruf.5.89, 
Dilatarfi » eitendertit Nome. Gerul.4. 


13» 
Dilatationedì fama. Orl.29-3. 
Dilatatione d’Imperio» Tal,Parag.y. 

DILATIÒNE 
DILATARE 


DI. 
piigaia lx .Dileggione. Aggiogni, 
a ia, ve il Conte meore 
Rifponde, Orl.p.10.33» A i 
ira + E fi truoua fempre vfato in fenti= 
* “mento Paffjuo,e quiui s i 
Dileguarfi del Mondo 
Dileguarfi come Li gg rici 
Dileguarfi Dinanzi . Aggiugoi, 
Dileguarfi com’yn BaltnoCer.t.43; 
DILETICA'RE 
picertare,Diletgarfì . 
" Dilertatfise compiacere 
Dilertangenco, Dilettanza, Di lettatione , 
Diletto,'Nome,e quivi, ‘ ° 
* A Diletto:A fuo Diletto 
Amari Dileni 
Amorofi Diletti 
Aaodar fuori a Diletto 
‘Auuezzoa gli Agi,& a'Diletti 
ali Dilenti © > : 
Diletto 
Continuare i Diletri 
Parfia'Dilecti * 
Diletto,8 Appetito 
iletto,e compiacimento 
Pacar'aceriglelane 
Diletri della carne 
Diletci fàggicivi 
Pifidero(ò Diletto 
E'wn Dilettorifperto, Be, 
(tere di Piacerese Dilexo 
rariofi Diletti © i 
Honetto Dileno 
Maranigliofo Diletto 
Per Diletro 
Per Ripolo,e Per Diletro 
Pigliar Diletta > * 
er Dileeto INLIgnitt) 
Prenderga Dilerro TAI 
Prender Diletto ; 
Preftar Diletto 
Riguardare con Diletta 
Segreti piletti : 
Spendere in piletti 
Starfi a piletto 
Tirato da viletto 
Vari piletti i 
Volgere intrifticia il pilete 
Viati piletti è 
Diletteuolese quiui, 
pilexteuole Amore 
plietteuoli confolationi 
piletteuoli cole 
piletteuole compagnia 
niletteuoli, e lodevoli Maniere. 
Diletteuolmente ' 
Dilettolo.polce,Piacente,e pilettofa 
Diletto. Nome'Adiettiuo. ” 
‘piletta Ancetla piletto fpofo. 
Aggiugni. pilétto,pilettazin fentimenta di 
Perfona cara, Amata,Innamoratasaccome 
Pagnaroconli rranomi Mio,tuoyfuo &c. 
Fu'conteuta colt<i lafciarmi il Regno , 
Seil mio pilettose quelti la fua vita. 
P.p.3.». 
———___ltuo pilerto 
E\quegli la,ch'èé intifchio de la vita. 
. Gerut.6 63. 
Dice,ò piletta miasche-—Geruf: 
dipiletti. 
Non e però,che l’efca de’piletti 
Il pio Goffredo lufingando alletta , Geruf. 
s6n 3 l È 
Dilettione.Or.3.2.1.2. 
DILISERARE , è quiui, niliberare, piliberarfi , 
piliberacionespeliberatamente, pilinerane' 
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22. 
manica ro.Motbido,pisccuole,Seeme A 
Bellase pilicara Giouine * 
pilicata ponna 
pilicates® Morbidene'corpi 
pilicazi Pete 3 . 
Nettiye pilicati î 
Poppelline tondese pilicate 


DI 


Tenerose pilicato 
Vagose pilicato vifo 
Viuande pilicate . . 
Dale tamente . Molto pilicaramente nu: 
to 
Viuande pili 
Dilicatezzese quivi, 
Alleuata in pilicatezze 
pimorare in pilicatezze 
ina! Je pili 
Intenderea Delicatezzese piaceri, 
piuiceNTIAst quivi,  * * 
“Arguta piljgentia 
Cescar con piligentia 
Conpviligenza»e follicitudine 
Guardare con piligenza 
Maravigliofa niligentia 
Somma piligentia 
Vdire con piligentia 
piligenrementeafcoltata 
piligentemente facendo 
diligentementeil pregò. 
Aggiugni + Efquifita piligentia. Tafs caual. 
25.1 
Mandare io piligenza.Id.1, pifc(.558. 
Spedire in fretta corriero. 
Venire in piligentia.Or.28 6.in fi. 
Diligerte,t: Indultre.Ot.3 3.3.te 
piliTIcARE:e Quiui,piletico Nome » 
piLLA» Dillo, pille, 
DILVGNA RE. Dilungi. 
piLvvio - pilmuiare 
DIMAGRA'RE 
DIMANDA'RE 
DIMAÒNE s DOMAINE. 
piMENaRE,Dimenazfi,pimenamento. 
DIMENTICA"AK3€ quiui, 
pimentico,per pimenticaro. Oblitms + 
‘pimenticanza,pimenticamento. 
Aggiugni, pimenticarfi , dicono i Modernà 
* colcafo fecondo invece di nimenticare col 
quartozfi pimeoticò , è pimenticar fi volle 
pi quello ch'era proprio di quella erouincia, 
Tais.caual.7. 
noueua delle Ricchezze anzi che della ro- 
* renza Dimenticasfi, Taf Nobil.16.2. 
DIMENTIRE . 
DIMESSO » COM 3 s chiufa , HumiliarosMortifi. 
cao. 
Efonoia van molti anni sì nimello, 
Ch'a pena riconofco homai me itello. P, pi 
2.78» 5 
pimestica REse quiui, 
pimelticare Animali 
pimelticat’Arbori, Piante 
pimefticar Perfone . 
D.mefticarti,far Amicizia 
Dimeitichezza,e quiui, 
Farpimeltichezza,& Amiltà 
Fargli imeftichezza, Accarezzare 
Hauer pimeftichezza di ponna 
Intima pimeltichezza 
Pigliar pimeitichezza 
Prender pimeltichezza 
Stretta pimeftichezza 
Tenere pimeltichezza 
Viare pimeftichezzà 
Dimeitico,e pomeltico, e quigiy 
Diucni r pomeftico : 
Effere luo npomeltico 
Luoghi pomeltichi 
Saluatichi, o vimeftici Animali 
Dimefticamento, nimeiticamente, 
Dime TTERE»vOCE lat. Dimersere. 
DIMEZZAMRE® 
piminvane,e quiuispiminnuirfi 
piminvitosì fcemospiminutione,viminui- 
mento,Smionire . * a i 
DIMÒNIO Li. 
Dimora%RE,e quiuispimora,Indugio, 
pimora.Habitatione , 
pimoro. Tardanza pimoranza. 
pimosTRA‘ALAggiugni » 
pimottranze, Accoglienze.Ger.13,5. 


57 


te fate» 


s8 . DIL 


Dimoftratinamente.Id.3. Defcritt. 9, chia. 


rimente + , 

piwanzi,e quiuî, Il pi pinanzi 

Leuarfi pinanzi Pararfi Dinanzi 

Tempi Dinanzi —Venis Dinanzi 

Verno pinanzi Aggiugni , 

Torfi Dinanzi. Orl.p,5-37. ' 
DINA Ro [i 
PINETTO 


Diypo , cioè pinaro , voce con la quale s'allet= 
tano i Bambini. È 
Innanzi ch'io lafciafi il Pappa e'l Dindo + 
LI, ] 
pixomina ‘as. Dinorare » Significare . Id.13 Di» 
fel.5 66, È f 
Ogoi atto lor pacifico Dinota. Geruf.3,57- 
DI NOTTE ; 
DINSVL 
pinTòRNO . 
Disv'utia. Proteftatione.Orl.28,6.3, E quindi 
il verbo Dinuntiare + î 
Di nuouo. Zrermm. Vn altra volta. Nouell.3. 
iuoye quivi diuerfe frafiyA Dio : 
Allacroce di Dio 
Alla fe di Dio 
Alnome di Dio 
Andate con Dio 
Anda:e conla Gratiadi Dia 
Appottatare da Dio 
Bene 





GConl'uuto di Dio 

Con la Benedirtion di Dio 

Cui Dio vuokma e elitoziieit fenno 
Dallatorza di Dio infuori 

Dio concedente Dio permettente 
Dio ilsà, che-dolor’so fento 

Dio il ti perdoni 

Divilvoglia nio ve’tbica. 
Dio vel Dica per me 

Dionon voglia 1" pio Pidre 
Dolente ti faccia Dio 

Fo Boto anio, che 

Fo Pregaa.gio, che 

Fatti con Dio che 


Giadicio di Dio 

Giuro a Dio sche In fe di Dio 
Leuarfi contro a pio ? 
Ma Dio nò Ma Diosì 


Maledirtione di pio 

Mandar con Dio 

Mercé di Dio. La buona Mercè di pio, 

Non piaccizapio:cià a nio non piaccia 2 
Vaqua a pio non piaccia. 

Per Dio.Per pia pregandolo 

Per Diosperlimofina , per carità‘. Lafciò 
ciò c'hacua y Per Dio. i 

Perl'Amordi pio 

Per Graria di nio 

PiacelTe a Dio,che. Non Piaccia anio. Cos 
me piacque a pio. ra 

Rimanete con pio 

Rimanti con]: gratiadi vio 

Ritornato a pio 

Sallo Iddio,che 

Se pio m'ati. Sem'ziotipi 

Se Dio mi dea Bene gti xt 

Se Dio mi dea 1) Buon'anso; 

Se pio mi dea buona ventura 

Se Dio mi dea la gritta foà 

Se Dio mi falui 

dae ilfaccia pio fano delle neni, quanto, 

ce, A > 

Tolga Dio,che 

Va che Diori comuerta, al verbo pire. 

Voglia Dio,che è pai 

Dij: eesvoci poetiche, 


lddio,e ‘accia 1dii 
de 

io cellis fto 
Iddio mi guardi 3 PERICOIA, 
Iddio te’ Dica permet. 


DI 
Iddio ti dea tanti mal’anni pe» 
+ Iddio proueggacome fa il Bifogno 
Iddio Padre k; 
Iddio giulto Riguardatore de gil altrui Me- 
riti, 
Iddiosà,fe. Sallo1ddio 
Intè d’iddio 
Lodato fia iddio fe 
Mani di iddio Li 
Nelle Mani d'iddio fon tutte le cole, 
Oanipotente iddio 
Per gratia d’iddio n 
Prego 1ddio, Ti prego per (olo tddio 
Riogratiare rddio 
Sallo iddio: ridio sà 
. Se iddio v'aiuti 
Se tanto mi vorrà Bene iddio 
Spirata da iddio 
Tolga iddio , che 
Tolga via iddio 
Tri itollfeccia iddio 
Voglia rddio,che 
VoleiTe tddiosche, 
Iddei,&iddij, voci di Gentili 
Domenedìo . Mefer Domendio 
Deità , peificarfi . Aggiugni, 
Dionol conlenta. P.p.1.215, 
Rinegar Dio. Orl.p.7.72,° 
Se Diot'aiuti . Qrkp.s.63, 
piòcesi , r, 
Dp.onto 
DIONI"GIO» 
piranaUe l'Acoia,& attorcere i fufo.Or38.3. 
inp. 
piPE NDERE 
DIPERSE 
pipiont)RE, e quiuisDipignerfi,pipintore,Dî= 
pintarasPiatoresriatura, Pittore + 
DIFOPOLA RE, 
piro'are, Dipofito,pipofirare. 
Aggiugni. Diporre.Merter fu lo: 
Ma volendo Logiftò conretidere non fen- 
za premio.pipofe vna bianca pecora, Ar. 
cad. rrof.4.E quiui fegue + lori bipongo 
vn capro + 
pipòrrese fequeftare. OraBà.ai 
vipofitare in Mano di Nidi ti; Bs. 
pipofito. Rendereil dipofito alla Natura . 
©Or.5.2 2, Morire, 
pipofitoscioè la fepolxura.. Mamsmentum, 
&anche il corpo depofîto Epita'fo fo- 
pra il pipofito» Id.2.complim.294. 
pimato. Nome. Solazzos(palfo,vedi a Por- 
LAI è 
Dirassents a Subitamente,vedi rrefente + 
Dipaesso, vedi Apprelfo. 
Di paimd,vedi erima + 
DIRADA RE + 
DIRADICAME + 
Pinapai: 
Din atualne; Aggiogni. 
gw Que vo Riofi pirama 
Formando vna rfoletta, Ger.14.52: 
DiRE,E quinti, Andar vicendo pertutto, 
Cioèa pire Come huom pice 
bife Aperramente 
Dire Aperto, Tutto Aperto ti rico, 
piteappieno —pirBreue Li 
Discon aperto vifo 
pircon Buon volto 
Dir con l'Anino 


+ Dir da novero» pirdinò 
pirdi firpirfi pire di fua Bocca 
pit frafe Dirne'male 


pine urdinaramente ogni cola 


pipe ordinatamente , ECOMpoltimente 
bir per ordine 


Dite particolarmente ogni cola 
dI: pienamente Dirfeco 
Dir {eco medefimo pi feco ftello 


pilto ficuramiente 
Dif vero,® dite il vero 
Efes di dire — Fardire 


Mandas adire - Mandas picendo, 


_ DI 

Ne direyme fare 
Nondirò lietasma Ripofatéi , 
Ottimamente pento 

dai sirdi ò 
Senza mai pir di ni 
Liceo te dicendo. 
Tento è a DIicscome 7 
Venire a pire Venir deo. 
Voletfe dire Vogliampire 

pire, cioè chiamar per Nome 

pires(copriresralefare. a 

petto. Il detro luogo, Al Giorno detto, &r€= 
perto guelto (pari. petto fatto , 

Detto nome foftant. Mottosrarola, 

Io perto,& in fatto 
In fatto,8c in petto _ 
per pettosò per fatto 4 

Dettarese dircare 

Dettaro, pictato 

Dettatore, pittarore 

Dice,iaspiceuole,dicitore __ 

Benedire , Benedetto fia il Giorno,il Mele, e 
l'Anno. 

Benedetta a » 3 
Benedetta fij tu da pio. 

Beneditrione. Darale la iua Benedittione la la- 
fciò andare sa : 
Conlaiua Benedittione gli licentiò ; 

Con la Benedictiondi pio 
Donatene la voltra Benedittione, 

Contradire;, Contradittione 

Difdire, difdufi, difderta, difdetto , difdi» 
ceuole. - 

taterdire, Interdetto. Nome foft. 

Maladi ire, Maldire, 

Maladerto,Maladitrionese Malittione, 

Maldicente.rrediresrredetro,Ridire,Sopraders 
to.Aggiugni. z z 

Dire,accompagnaro conta particella, Bene è 
infieme col verbo, rorere, in fignificatione 
di Afficurare,e certificare,& Alferire, | 

Canzon,tu puoi ben dire 1 i 
Quette fei vifioni al Signor mio 
Han fatto vn dolce di Moris pefio, « 
p.p.3-canz» _ è 
Dir cacéndo. Accennare con fegni . 


E tacendo picta,come a me » 
Chi tn'allonesctil mio fedel'Amico È 
P.prl.98, 
Far è dire a fuo modo.Or.p.7.74 
Nonèdadire. Or.p.6,72.€ p.14-74.cioè snon 
bifognaynon accade pire. 
Detta,e difdetta di Giuoco. Taf.Gonzaga 24. 


Td. 4. efore.33. 
Difdiri a e Ritrattarfi . Id 3. piaccuòl. 


485 
———<@€L nol difpone, 
Si ch'egli fi vifdica,e penfier mute, ") 
Geruf,2.31. L 
Difdetta, edifgratia . Sono iupifderta, © 
difgratia di Francia . Id.1.dife{.570.0ìf. 
fidenza, 


DIRIMPETTO — 
DIRITTO, equiui, b, Ù 
piritcoscioè dirizzato 
piritto contrario di Manco 
pirittoscioè Giulto, legittimo, vera 
Ildiritro, il Tributoyil dacio 
A Diritto,ò a torto 
Al dirittoa filo 
per diritto piritamente 
Vemre al diritto, 
pitictuta,e quiui, 
piritturaye lealtà 
piric ura,Giuititia - 
piritturase verita 
pirituera di Giultitia 
picittura di Ragione»e di vin 
di. 


DIL 

Direttamente, indirettamente 

Drretto,ò Per indiseno 

Per modo Diretto, ò indiretto 

Per Diretto,ò perobliguo 

Per modo Indirerto,e coperto 

Per Rimbalzo,ò per mdiretto, l 

Aggiugni, Diritto, detto per secoteiamen» 
to vfato il più in verfoin fentimeato di 
Ragionevole. 3 


-——_———_—— Et è ben Dritto 

S'ei vinfeil Mondo, &calcri vinfeluî. 
P.p.3-1. 

Nedristo para cheella delufa reîti, Geruf, 


443 
Diriteura $ Honeltà Torcere dalla pirittu= 
Ernie 1 na Diri devi 

ritterza, Giufticia, e Diritezza del vi» 

uere, Atcad.Prol,s. 

PIRIVARE 

Dinizzare,e quini, Dirizzar l’Animo 
Dirizzar l'Huomo alla Bearktutidine 
Dirizzare alla via della falute 

rizzare in via di verità 

rizzar gli occhi 
Dirizzare il penfiéro, 


azarfi. Lèuarfi sà, lar, Surgeres 
Dirrizzarfi in piede 
Dirizzasfi , ò piegarfi da 
Addisizzare,Indirizzare, Ridiriz zare, Riga 
re. 
pinocca ‘RE 
PIROGARE 
DIRÒNPERE 
DIROTTAMENTE 
pirozzane. Sgroffare, vedi Rorro 
brondi l 
piavra‘re. Aggiugni. 
pîrupo Nome, Balzo, luogo fcofeèfa + 
Ci conduce la valle,oue il Dirupo 
Pai ngi 27 
lonyche rupi,e per auine 
Saffende n le los cime Gerais. st 
pisasecti‘neg vedi Bellezza. 
DISACERDA RE » vedi Accetbo, 
pisapa‘rTo. Incommodo, Difagiato, Difficile, 
&c. 
Ora in quella feluaccia Difadarta 


Mabiraua vo Centauro. Orl,p;13. 59. 
mmponigrins in sosia le ini 
pisacio Aggiugo ei 

Diggita compagnia .Galar.10.1, 
Per DI io Oria 2:43-Per necellicà, Per 
O. 


nonhauer'altro. 
Stare a Difagio ,Orl p.7.5, Con difpiace: 
re ye fconcio. 


Disama RE 
DISAMORA TO 
pisa MORE VOLE 
PISAMINA RE 


Tròso, Difhcile, faricofo , Pericolofo; 

Disas o 1 faticofo , fox 
Difattrofi cafi , Id.3,lod, 233. 

DISAVANTAGGIO 

Disa VANZAVRE 

misavyinvira. Difanneduramente, 
Difamedo ento. Filoc. 124, Improdila 

mi ù 


(+) 
Bia iaceuole, Di mali Maniere, 
Zotico, mato, Difanuenente Galat, 


2.3, Appofto di Auuenente, 
PISAVVENT'RE | . 
DISA YVENTE RA 
pissiava'7o 
numaama'ne,Cacciare la Bramazi! Defiderio a 
la voglia 
Voglioti dimoftrar l’ordine,e’l mado 
Ch'Disbramar tuoi Difideri gioni, Fur, #3; 
10% 
Disbramarfi.la fama , Sper, Pifcols8 6.1. 
DISARIGA' = 
DISCACCIA 
Discarcenane, Arcad.Egl.12, 
pucatto 


DI 
pisca‘upere, e Difcendenti, Afcenden: 
ria 
Li 


P Diicemere a Dettro 

ifcernere a 

ifcerner Bene 
Difcerner il Ben dal Male 
pifcemete di lontano 
pifcernere da Peccaro a Peccato 
Sc io falfo noo Difcemo 

Difcemitore, 

Difcrero.Diftinto, chiaro. 

Difereto, Giudiciofo. Pradente.Sauio 
E quipispifcreraconfiderarione 
Difcreto lio 
Difcreta, e fauia Giouine 
Diicreti, e valorofi Giouani 
Poco fauioye men Difcreto 

pl Diesnte Limone Fandom 

ertione, E quipi, 

Auuidimeno: e pilcrerzione 

Crefciuta con gli Anni la nifcretione 

Gli Auni della Difcretione 

Lume della pifcretione. 
pifcreramente.Prudentemente. 

cea & operare Difcreramente 

Penfare Dilcreramente 

Riipondere Difcreramente 

Difcietamente, Diftintamente 

Indifereto. Imprydente,fenza Giudicio; 

+ Equiu:,Indifcreto Giudice 
Indifereta Multigydine 
Indifcreta correfia 
Indifcretione, Indifcretamente 

piscesa. Scefasvedi Scendere , 

DISCHIATTA TO 

DISCHIV'DERR 

DISCI OGLIERE — 

Difciplina, Documento, Inftiturione; 
Difciplina Militare. 

Difciplina, Flagello, Pena, Affittione, 

Difciplina, e Penirenza. 

pilcipiana fi, Flogellari 

1plinarfis Batrerfi, Flage! 

Digiunare se Difciplinarfi. 

Aggiugoi. Difciplina ciuile, & ecclefiaftis 
c4.Or38.1.2, 

piiciplina Milirare. 

O mottri almen ch'a la vired latina, 

© nulla manchi è fol la Difciplina + 

Gerof.1.64, 
Diferplinaso,Mercenariaye mal Difeiplina» 
ta Militia, O1.17.4.3. 

piscotora RE + Difcolorarii , 

DISOOLPA NRE 

Discommono. Incemmodità.Taf.pad.9.1,Dife 
commodare,fconciase, Or,29.8,1, 

DiscoMPagna'RE 

niscòxcio, voce trifillaba. Incommeodità, 13.2, 

compl.343. ia l 

Discoxsor ra. Nome. DifpiacetePerdita;e Dif 
conforto, O7.19.4.2v 

E fe ne offerfi te, ben Dilconforto 

Neifentij polcime Penitenza al core, 

Gerub18. 1 

ernia 1 DifeL 

piscontenTEZza= [d.1,Difel.547, 

Disconveni ne + Bffer Difdiceuole , Orl, 30, 


Disconpan'za , Comrarietà è e Difunionea 
R vedi e dice” pu ssiione DI 
cortdia + e Difparere di volontà . Per av 
mesta quette Difcordanze de'Principi . 

tl. 1.9.1: x 

piscorna &E, Vedi concardare. 

ALE ipgai Difcordare da Dia , Id+. cone 


dl. t59 i 
Difeordare da fe ftelso, 1d,3,1od.176. 
l'opere dalle 


Difcordana Parole. Id.;.lod. 
176, 


i DI 59 
Difcatdaro. Difsono, voce pifcordatase difor: 

me.Galat, 3.2, 
Difcorde,bifferente,pifsentiente . 

Noa Salame fon pifcordi,ma contrari . 

«DI 

Diltordiespllcordi Sperpile1.t, 

Difcordie ciuili.Or.2.1, 

Rampolli di pifcordie, Or.3.t 

Sparger feme di pifcordie.Ger.5.53: 
piscòraERa Aggiugni, 

Difcorsere,e piuifare perragioni, econiet. 

ture 


Dilcortere con diritta peliberadione. 

Dean ice Confultarione 

ifcorfo, imento . Confultarione . 

Dilco:io Gimme evero, Orl.5.9. 1. 

Dia pifcorfi de gliHuomini, Orl.s.s.t. 
CATA 

Per viadi pifcorfo, nondi configlio , Orl. 
385.1, 

Pifcorfo. Senno,Prudenza,Giudicio 
Huomo di roco pifcorfa,Or.2.3. 
Temenopifcorfo deglihuomini . Orl.1. 

$i 

pisconte‘se. Contrarioa Cortefescioè di vil 
lana natura,e coltumi , 

I tuo dir'e racer di par m'alletta 
pulero: pifcortete a la vendena . Getuf. 
12.600 
Difcortefia. Or.p,5.12, 
ISCOScE' sO 


v 


DI 
DISCOSTARSI 
Discovar'ae,vedi coprire, Aggiuonis 
Poimi dara canta baldanza Amore, 
£b'i mi Difcourirò de’miei Martiri, 
P.p.r.st, 


DiscvssidyE,alla voce feguente . 
piscv'TERE, voce lat.Confiderare,®c efaminarè 
diligentemente, Aggiugni, 
Dilcuffione,efaminatione,confideritione + 
Bec.Trattato, î 
Jo fono ftaoa lunga Difculfione con Sua 
Maeftà Id.1.Negonza, 
Venire a Difcuflione di alcuna materia . Id. 
4. Auuere. 335» 
pisn'Gno» Aggiugni.Giufto Difdegno. 
Qua’figli mai,quai Donoe 
Furon materia a fi Giuito Difdegno? 
P.p.1.canz.3. 
PISDE‘TTA 
pispice‘oLe, vedi dire» 
pispiasisvedi dire. 
piseona'RE Aggiugni, 
Sicomedifeguò li venne fatto . Otl. fer, 
23,45. 
Difegna.Nome.Iatentione . 
Ogpi dilegno a lor voglia riefce . Orlan.ter, 


7-13 
Difegno di pittura , Modello . alpe 
contendecol coloritoye") colorito col di» 
fegno.Id.3.delcr,34. 
PISEGVALE 
DIENFIA RE 
DISENNA To.Matto,vedì Senno. 
DpiseNsa TO, vedi Senfo. 
piserra‘RE» vedi Serrare. 
DISEPELLI'RE . . 
piseata‘re»Diferto . Ilpiferto, pifertamento 
Diservi ae 
DISFAMA'RE 
pista lar, î bi a 
Disravoxe, Id, 1. pife[.562. pannoifaiuto, 
Fur pisfauore. Id 1,compl. 299. 
pisfauorize , pisfauorito + id.» complirr: 
24%» 
Disrina'RE» fegiugnì, 
pisfidare lì Nimico a Guerra finita.Orlan. ps 


16.5» 
pisfida. Nome, Prouocatione all'Armi 
Accestare la pisfida, cer.6,20. 

Rlpor 


60 D. I 

Efporre la pisfida, cet.6.18: 

Portare la pisfida,Taf. Meflagg.4r. 
pisrorma re,wedi Forma» 
pisratya re, vedi Freno. 
piscIv'NTO.Aggiugni , 

Difgiumione di luoghi.Id.:. compl.10%, 
Discomberlre,vedi Ingomberare . 
Disgràtia , Aggiugni, 

in pifgraria.Fur.14. 19. 

Eflere in pifgratia.Id. 1. Dife[.570. ‘ 

Venir la pifgratia. Orl.p.11.2. 
Difgratiazo, e sfortunato Or.4.in fi. 
Difgratiaramente.Cortig.75,con maja manie» 

rasfenzagratia» 

DISGRAVAVRE 

DISGRAVIDA'RE 

DISGREGATIÒNE + 

pisava'oLio, Difgaaglianza, difguagliare,vedi 
Aggnagliare. 

pisev'sto, Mal Gullo. Pertraslatione . Difpia. 
cure, 

Dannoynoia,e difgulta, 1d.3.Difcor.318.Id. 

1. Raggu.io. 
D SHARITATO»+ 
disionisiz'. Dishonefto- Aggiugni , 
D shonelto, cioè eccellivo difmiturato + 
Con vna graffa, e Dishonefta lancia, 
Orl.p.18,12. a 
DisionòRE » Dishonorare . 
pisra\aE se quivi , pifio Nome. 
Accenderfi di pifio 
accenderfi nel pifio 
Alto pila 
Amorafo pifia 
Arderadi nifio 
Caldo pefio Focofo pefio 
Godere del fuo pifio 
Me.tereadefferto il fuo pifio 
Mollo da pifio 
Viuerdì pifiosfuor di fperanza. 
Pi nife»l'Huomo, à la Donna Amata 


us LE ta LE, e Quiui a t 
. Ardeucittimamente pifiderando:n. 
. on Ardentiffimo Appetito vifi ferendo, 
i Con Ardorenpifideraro ’ 
Ditiderare con tutto il cuare 
Piliderase con tutto”! peofiero . 
Difiderare (enza modo. 
Dilidetabile | 
Dificderio ae pifiderioye quiui , 
Accender pifiderio 
Accenderfi in piliderio 
Atfettuolo pifiderio 
Aguzzare il nifidero 
Aprire il pifidero 
Aprire la via a] pifidera 
Ardereutto di nifideroj 
Ardente, Arden tiflfimo pifidero. 
Concepire congli occhi pifidenio 
Loncamifcenole pifidero 
Das compimento al pifidero ì 
Darfi Difidero + 
-Rartorzeal nifideria 
Petfare piliderio 
° Deitarfi pifiderio nel cuore 
Difiderio combarte con Pietà 
Difiderio dipingonel vilo 
Ditidero 3 Perfona Amata 
Empicre il [uo pifiderio 
Entrare in pifiserio 
Fesuegtese fe greto pifidero 
Fornire a pieno ilfuo pifidero, 
Folle pifidero 
Gioucnile pifid 
Gogere del (uo pifidero 
Hauer nifidero 
Haucte in vifidero. 
Intenfo pifidero 
Ordinato pifidero 
Peruenire al pilidero 
Deruealie alfine del (no pifidero 
ieua di concupilcibile vifideri 
Porgere pifiderio vifidzza 





DI 
Porre pifiderio 
Prefuntuofo pifidero 
Recare ad effetto il luo nifidero 
Scoprire ogni fuo pilidero 
< Secondoilfpifidero 
Struggesfi di piliderio 
Tirarlo di pifidero 
Tisatoda pifidero 
Troppo pifideres e men Potere 
Venir pifiderio 
Venire in pifidero 
Venir nell’Anima pifidero 
Vincere il pifidero 
Viriofo pifidero. 
Viueil pifiderio: ma lafperanza è morta 
Vniuerfale ifiderio 
Difiderij, e pifideri 
Amorofi pifiderij 
Difideri nos fanì 
Difordinati pifideri 
Humani nifiderij 
Temperare i pifideri 
Difiderofo oltre modo 
Difiderolamente ftrignendolo, — ! 
Aggiugni. Acquetarei] pifiderio. P. pr 
CINZA. 
Baffo nifiderio . Petr.p.1.131.vile fenfuale. 
Cauarfii] pifiderio, Id.2.compl.146. 
Difiderio imprelto nella Mente, Orl.1.9.1. 
Difiderio,e Ragione,quello fpignese quelta 
ritira,Id:3-Defc.4. Respe 
Difiderio diuien cieco perira,& odio, P.p. 
1,C202.16. . 
Difiderio fenza {peranza. Petrarc. p. 1.canz. 


10. 

Difiderio intenfo fi conofce prima a gli oc» 
chi » che alle parole. 

Come chi fmifuratamente vole 

Cha feritro innanzi, ch'a parlar cominci y 

Negliocchi, enelafronte le parole, P.p. 


3-5 . ; 

Difiderio lafciuo è fimile al folgore, &2a1 
vento. ' ; 

uc non fpira folgore, ne Indegno 

Vento mai,che l’aggraue. P.p.1.canz:4, 

Difiderio focofo d'Amore rafomigliato al 
cauallosboccava dal Poeta, Per. p.1x.in 

" aquelfon, 

Si trauiatose folle è il mio pefio 

Afeguitar coftei, ch'io fuga è:volta 8c. 

Impartientiffimo pifideno, Sd.4.Pregh.a1y+ 

Preucnire con l’opra il pifiderio. Taf,Padr, 


2.1. . 
Sartiseil pifiderio «vedi a baffo. Sortire. 
"Tirato da Intenfo Difiderio . Petr. p. 1 
CANZA7e 

Vfato pifiderio « Geru(.17.7, ' 
DisimrarARE » Dedifcere ; 

Ch'imparar vuold'Amare , 

Difimpari il Rifpetto.Amin,2.4 
Distywamonarsi. Galar.4.2, Lafciar d'Amare , 
Disio, ; 
Disracosare  Aggiugni: 

Le catene dintorno gli pislaccia | Orlaa. p. 

sis 
DISLEALE . 
pisLogarsi Piedeò Mana, Orl, p.1:43. 
DisMEMuRAKE vedi Membro» Smembrare . 
pismertere.Lafciar di fare,celTyre;e licentiare, 
lar. Demittera. à 

Difmettere le feite.Or.r2.10.t. 

Di{mettere la Mercacantia. Or.37.7.%» 

Difmettere il concilio, Or.12.$.2> 
Dilmelfo, pofta inobliuione Lega del sutto 

+ pifmeflàOraz.14.1. 

DISMISVRA 
DISMONTARE 
DISNEBBIARE , 
pisvoDAre : Snodasesvedi Nodo. 
DISORSEDIENTIA 
DISOBELIGARE 
DISOCCVPATO 
pisotare . E quivi, 
Dittrutta , € pifolata 


DL 
Paefe pifolate 
Perdere, e nifolare 
Difolazione nl si 
Disoapinare. Aggiugni . e 
Difordine,ciot Guaftamento,confulione se 
pertraslarione panno Ruuina + 
Cadute in pifordine.id. } lamentar.24 + 
Da wnpifordine rifultano gli ordini . Id. 3. 
lod.zur. 
Ettere invifordine, Fd.4.Auuert.3 34» 
Partorire pifordini. Orl.3.in p. a 
Va inpifordine , inconfufione, e Ruuina. 
Or.3.3«n pe 
DISOTTERARE 
DISOTTO, 
pisranere, Differentia, econtrarietà -di opi- 
nione : Contralto; pifcordia. 
Opinione,e pi{parere. Or.49 41» 
Per nifpaseri,e pifcordia. Or1.13.1452+ 
pispani «Et Aggiugni , x 
Difparità.Id.3:l0d- 198 pifferenza, 
Difpasità di Meriti . Id.1.compl.z10, Dif 
Quaglianza» 
pisparire » Difparuto, 
PISTARTE . 
pisrenpeae » Difpendio, cas 
pispensa Nome. Conceflione Apoftolica, H»* 
bilitationo. Id.1, Difef.ss9. 
nisrensa + Luogo doue fi conferuano cofeda 
mangiare.Taf(.Padr,29.3. n 
pISPENSARE, Diftribuire» Compartire 30 


uiui » 
Di lpenfare,Aftoluere.saluere logibus, 
Difpenfagione,pi{penfamento 
Difpenfatione , pifpenfatore. . 
Aggiugni.Difpeufiero. Minittrodellapifpcs. 


fa. 
Icarfenard,e"] di(penfiero . Taf.Pad.29.2. 
DifpenfierosScalcose cuoco . Qrl.p.7.70. 
pisreraRE. AggiUgnI 3 
Difpesazamence.Alla difperata , ? 
E pifperacamente vo colpo mena, Orlan, 
1,4.90» 
Rabsio, rempelta» € furore di difperatione» 
Orhpat.i 
DISPERDERE,E {pandere.Geruf.18,99, 
DISPENCERE : 
niseetto, Ingiuria,otfsfayoltraggiose quius; A 
pilperro è 
Almifpeto 
Al mio,tuo,e fio pifperto 
+. Farpifpeuo ì 
Far pifgerto,8 oltraggio, Be onta 
Innfpertodi lei. ‘ Per pifperca 
Riceucre pifperro 
Difpetro. Abietrosfprezzato,vile 
Habiro pifperto ni 
Humilesc vifperto Re 
Hauere in nifpetto è e non curare 2° 
Vilc,epifpeno. — . 
Difpercofo,Chi fasò riceue pifpetto i 
Femmine milist pifvettole 
Superbo se pifpe colo 
Vecchia poucrakancidae di(pettofa 
Difpeuoiumente 
Parlare pifporrofamento 
Rifponder ufpettofamente 
Difperta:e. 
pispiaceas. Nome,e verba, Aggiugni : hayero 
alle volecomeverbo il cafo fecondo in 
luogo del Retro, 
Tera wn di colorscui più difpiace 
Del’altrui Ben a chedel fuo Mal, Petr.p. 
3.3. 
Piipragene ala (telo. Vergognarfi delfuo 
AO è 
In tutte l'altre cole afai beara 
In voafola a me iteffa vifpiacqui, 
Ch’in troppohumiltersen mitroui pata. 
P.p3e7. * er 
DISPIEGARE 
DisponisTARE 
DISPOGLIAR! — 
pisrorre. Azgiugni a 





Difporre 


’ D L 

DIG l’ani 1 corpo.Orr25.3,8» 

or andet perizia Amin..3, 

Dii inordinanzai capelli » Am.a.g. 

Bifporre, Mubuerese perfuadere » 

Cofî parla l'Amanteyt no"! Difpone, 

Si ch'egli fi difdica Gera. j 1. 
Difpafitione d’Aniroo . Taf.Nobila4. 

Difpofitione di corpo» Orl.26.6,t, 

Piipofitione d'Ingegno .Table.t.t. 

Difpofitione Delttezza della perfona, Or. 


2: lo 
i ol parecchiato.Are.prof.1. 
i fe del Difpolte. Or.f2c.20,17, , 
Giquani Pifpofti, e vecchi Robulti, Or. 
Congr.4.3. — 
pipatcrane, yedi pregio» 
pisprezzare. Vedi prezzare, — 
giugni . Difprezzatore di Dio, Otl.1. 


Diffiezana + Taf. Nobil. 4.3. Difpre. 


difpre: 0. Difprezzatura. 
Pargli,che yilipefoegline retti, 
Ech'in Difprezzo fuo [prezzin le Pene.Ge- 
tuf.3.32, Ger.9.63. one 
pisrroroatione + vedia ballo porpotione, 
pusevta re, Difputarione. ‘Aggiugotspi(puta « 
° Nome, Or.4.8.1-Difpusau one. 
pissenDitli, Dilferoyvoci di dire. 
pisseccare © a È 
pissemina‘ne, Spargerese per traslarione voci 
piifeminate Orm.à.2s i 
PISSEN FIRE i i | 
DISSERBARE > 
DISSERVIRE 
LISSETTARE PRETI 
Dissimite» ARG! da . 
Difimiglisoza TC Nobi 1g. 
PISSIMIGLIANTE i 
DISVIMYLARE + È 
nissirare. Diffipattice 
Dissiripo A 
DISSOLVERE + Aggiugni, 
Diffolptamente, Îd.1.config.4; 8» 
pissonanza + Difcordanza di fuono , 
“ divoce . Id. 3. Piaccu. 471, Per traslitio» 
nevale , Difesto » errore » Limperfertio» 


ne. 
Comparifcami V.S.e dia luogo alle mie Dif- 
"fonanze Id.2.campl.}a0. 
pissvpare.Contrario di perluadere. 
"Se l'vrilità; e l'onore egualmente vi Dif» 
* fyadono» Taf.prac.z.t, a b 
pisrante , Diftantia . Aggiugni. Diftare , 
Purg. 33. È 
pisremezraRE» Aggiugni a 
Vuol che tra due contsarh,i’ mi Diftempre . 
° P.p.t. Ball.y. Mi Diftrugga. 
Diltemperanza Crefe, 6.129. — 
Sonle cagionch’amando i’mi Diftempre . 
P.p. risse 
ISTENDERE» Aggiugui, 
PAndar Diltelo” Tu Eabbione + Orl p.ti. 63, 
Cader: < 
Giacer Difsfa Ofhpy1.s6, ; 
Mandar Diftefo in terra Osp. 1.44. . 


Diftefo, Alla Diltefa + Venire Diftefo, Or.p. 


6, 64 
Fuggire alla Diftefa, Or.p.7.34. 
pisriiare » Dittillarfi » Diltillatione . Ag- 


‘ giugni. 
E DEIR iau da le fcorze ilMelc. Geruf. 18, 


34. 
Per pianto la mia carne fi Diftilla 
S1 come al Sol la Neue. Arcad.Egl.fec, 
pissincvere.Diltintione « 
Dilbntamente, e quini,- 
Dotnandar piftintamente 
Narrar Diftintamente 
Veder niltiatamente ogni cofa , 
Indiftiotamente 
DISTORNA “KE 
Disròare 


pistorio. Aggiugni. Diftorcerfi tutto . Im 


DI 
fer. as. 


DISTRARAE, Vedi Trarre, 
DISTRE'TTA 
Distre‘rTo. Diftrettuale. 
pistayig&.E Stribuire.Diftributiore , 
Disraiga RE 
a Le cdi 
pisrav'ocere» Aggiegni, 
Diftyggitore. Ger.3.63:Or.9.1.2. 
Disrvasa'Re, Aggiugni, 
Dilturbi , ecrauagli grandi , Id. 1. Rage 
gua 


pisvezza ne » Slattape a Auuezzo» 

em s veline 

DISVILVPPARE 

PISVITIA RB 3 4414 

Dpisvova'te 

Disvniasi. Difunione , Ot.39.4 

DISVOLE ‘RE, ; 

pisvsato, Aggiugni,Dilufare, cioè Difmerrer 
re,nomadoperare . F 
L'armi » che difusò gran tempo avanti 
Circonda.Geru(.18.67. 

Disvirie |’ 3 

DITE: voce di dire, 

pire*LLO è Ditella, pitelli,vedi adito. 

DETERMINARE © * ? 

pITiòNE. On,6,1.in fi.Giuridittione Dominio, 
Gouernozvoce lat. 

rt e quiui, par del dito nell'occhio, offem 

ere. i. Le: 

Dimoltrarco! dito ” 

Difegnar col dita 

Dito grallo del Piede 3 

Dito Mignalo —pitoftreme > 

Dita lunghe, e fortili 

Dici fchieeti > i 

Leuare il Dito . Non ofapa leuare il dito ; 
Nonardiva, xo perfe: * 

Mata a, dito 

Eiler moltrato a dira 

Nodi delledita © 

Non fa pena Annouerar le 


N pira. Detto contra 
Ignoranti . ' 


Prendezia con due pita . Detto contra 
Donne , che fan troppo dell’ honefte 
fa apparenza è ma lufsuriofe io effet 
to. - b x 


Ditella {maltate di fuccidume. 
Additare, Additarfi per Miracolo, 
Aggiugni. Alzare il vito. Attodifprez- 
Diari nel qual fentimento dille il 
loera . . 


Non v'accorgere ancor pertante prove 
Del Bauatico Inganno, 
Ch'alzando il dita con la Morte fcherza.P.p, 
1.030”. 17° : 
Aggroppare,& Incrocicchiar ledita . Oh. 


Pr.ts ' 
Moftrato col dito, e col Mufo a guifa d’vn 
Marco, Laber.as. ge * 
Dito, cioè Mifura, * x 
‘Ereragrofsa quattro buondita , Orlan. p. 
6. fi “ia 
pira» Detta, è dilderra di Giuoco. 


La ditta altro non è,che vn favorevole cone 


corfo di caule accidentali, ‘pel quale vno 
giucando hi ta fortuna profpera + Tafi 
Gonzag.15, Tals Ron. gni, * 
Venutagli ladetta afpettatà . Id.4. efort. 
3 U Lain » 4 
prrtA'AE . pettare, 
piTTATÒRE. Ditrarura, 
DITTIONE y Dido, voce parola. Orlan. st. 
2e la vira 
DITVRPA RE » 
piva, None, Sc epithetto dato di pl’Innamo» 
ratialle lor’ Amame. ' 
Danalbce » Andare 4 valle è ebafso vedi 
Valle. 


DI. Gi 


Diuerfamente » variamente , 
iverfamense piovendo » Diuerfando, 
piace yolte, Or.30.318 ... 
iverfo.Mutaro d'altra quatiràse maniera, 
Dame fonfatti i miei penfier Dinerfî 
piani di gr 
pivirTi RE, voce lat. e . ’ 
" Diucrtise , 8 alienare l'anima .Onlan; 
141, ori 
Diuersire Jacattina opinione. Orlan. 4. 


in pi 
Pisertire altri dalla fua opinione » Orlin, 
1A ù 
Diverlione. Alienatione,. 
*  Diuerfionediforze. Id.1, Difef, sr. 


Di ne di Mente. 144. confol.144. 
i diMali Humor + id 1, Negor. 
(LOCA x 
Piuvalazia » Luogo darttirarfi» “e nafcon 


Noù veggo i tuoi feceffi, e Diuetticoli. Ar 
cad.&gl. La, . 4 
pivi'nere » Diuiditore, Diwifione . 
pivista‘RE. Diuieto, Nome. 
DIVINATIÒNE è è Pranoltico + Tafs. car. 6. 3, 
pivincoLA ‘RE, vedi Vinco, — 
pivinrra e quiui. Maeftro ia Ditiinirà,cioè 
inTeologia. _ . Pane 
piviwoye quiui, Divine cofe 
* Diuina confolazione 
Diwinamence 


Diuina operarione 

Divina Pletade 

Per Diuin Miracolo; 

Aggiugai: Diuino » detto pererastatione, va: 
eccellente,in fupremo grado, Beltà piui» 

na di Donna. Gerul.4.34. x 

Diuina cloquenza di Cicerone. Orlin7. 

‘4 
Diuinamente,Eccellentemente.Or. 10,2 a. 
DIVINATÒRIO è _* 

Divisa. Nome foltant. Aggiugni. 

Nel fcudo azzurro haueua per Diuifa 

Waacorona in tre parti fpezzaro . Orlan. p. 

‘189, 

Divisanea vedi Auuîfare 
Diuifato di più colori. 
E portaua lo fcudo piuifaro 
Di rn d’orose w Drago perCimiero » 
ripias i, 

Diuifare. Dipignere, lineare» Moftrare în 
figura. E pertraslatione , Rapprefentare ; 
apparentemente a gli occhi. 

Quelche fer gl: Altri mi conuiencontare) 

2 Diuifarmi beùì tutta la Guerra. Orl, pi 

626 quer sa pra 

Divisione, vedfqui fopra piuidere, 

Diviso. Dritin Scparato. L a 

Diviso, Nome,vedi Auuifare, 

Divitia. voce lat. Abbondaneias Dimittà, > 
Diuttiadi vino,e di Grano e 

Diuitia, 8 Abbondanza di vittouaglia 

Diuittà di tutte le cole 

eng piuitia.* - 

vo, nome lat. Diwiaws. Diuo Raggio «P. 

Rusia ita Pre $ v 

DivotoaacAggiugni , * 
E fecela per vocese per ferittuta, 
Quali per ata il Mondo piuulgare» 
©Orl. p. 31,60, nose 
Divora*RE, e quiuis 
© Diuoramento , e Rapacità 
Diborarsice Invidia 4 
DpivdaTIO, voce lar. Separarione Matrimogia» 
ie.id, «.compl.14s. 
Il Poeta lvsò iu fentimento di rartita » 
4 la Regina, diche fopra dif, 


61 DO: 


Volead'aleun de fuai far piugrpo.P.p.z:14: 


Pivoridus.E quivi, 
Animatà piuotione, rur2,® Vera 
Con piuotione 
Con Riyerenza,e Miacalpne 


Lino, Di Amor 223“ nel cenare 
niuotione pà spine, indiffolubile 


Fon lato alla piuetione. 
loto + Con diuoto cuore 
Dinota di $. Giouan 
Spiritualiye Diuote perfone. 
dine: « Figliuolo fpirituale; 


liuoramente. “Aggii rd 
Diuora nanfolafi dice la Perfona: mai 
luoghi, a Tempij, doug s'efercita 
Ja Diuotion 
Onde ilcamino alortenti ferra, 
Che fur già sì Diuoti. P.p.1.canz. 6, 
noe Paiiala Soana. 1, Congrak 


Dibation ferma cincnrorta ©rlan.1 si 


aAESEA Dinariont,cioè viuere sorto la sro» 
certione . Td. 1. Negot. a2.Os.a 8.2.1. 
pIvRNO,E ui i 1 
DIVTYANO, voce lungo rempa. 
- Durabile, e Diutarao.. = zia 


mo prima voce di na 
Doa'GgIO 
DOANA 
possa ‘To in voce di Addobbaro.Orlasmp.11a% 
posna'mo.Dobbiare, 
Dea Dobbra, Dobblue . 
pag price 
pòciLe. Assni 
Doci lità delle Bellie è Allucfatione ; made* 
fetui è Difciplina con Ragione » Taf. Padr. 


2x1 
Doeu: 0,394 I, 
Prudentifimi Documenti. kl. 4. confol. 
sS7.1. 
pòpici.Dodecimo» Dodecina. 
moca E\propriamente (kifcia di legnodi che , 
fi compone la Botte,o altro fimi] vafo di le- ‘ 
gno, 0, varda Dante per sauolezain.fignifi 
casta, in quei verfi. 
perle e feaice,che fiferoadetare, 
Ch'eraficuro il Psv) e laDoga. cioè.in 
temposche nov fi fal{aua le fcritture.. 
DOGANA. Dogganiero» 


pocE 
POPLIA» lofo,Addoglisca. 
jetrvogi anza e lamento: Tali caval, 
CITES ifcor. 372» 

Dogi Gala Tel a) 

Dog pi iflime. Td x, Raggu.rga 

Far Dea «Id, 1, Difef, ssi b 
poato.dolerfi. 
De vafo. Proclialechinfo. 


po equini Anima mia dolce. 
Dolce Amore 
Fratelmio dolce 


Dolce,cioè Dolcemente- 


DO; 
Tneffibile dolcerza 
Piena di Dolcezza 
Superchia dolcezza 

Dolzorè. voce Antica, 

Addolcire,Addelciare» 


Do. a 
> A ssiinioni celuti , Ped. 
Dolore grande non poò sfogarfi fe non lemsi 


De poco prada Tai 
Sete 


Raddolelre, 
Aggiugni-Dolce falfo, ferie, Penpti L'impegno timae 


cINz. neo } erre e piacer Mi 


Dolce cond: 

Infi pido è quel dolce she cnadito ne 

Non è qualche Amaro. Am.a ner 

lr" Amorola, rapifce l'anima,e’| cerì 
uello, 

Fa con fue vifte leggiadrette;e nove 

cd alati corpi pellegrine , Petrip.i. 


todbbtianei fenfi di dolcerzà.Ger.4.927 
Vinto di dolcezza Orlp.3.45, 
DOLENTE 
poLERSI, e quini, 
Amaramente mi Dolfl . 
Doler le Mafcelle del Ridere 
Dolerfi forte in fe 
Dolerfi infino alla Morte 
Dolerfi Indarno» 
Dolerfi fenza confolarione, 
Dale «Mal contento, 


Dolente,e fconfolata 
Dolentese a, 
te, e Pe 
Dolente fuor ci Mifura: oltre Mifura, fenza 


Mifura. 

ent aloe Modo: fenza Modo. 

Dolenteti faccia Dio 

Fas dolente,ò lieto, 

a più Dale femonio del Maso, 

a più te femmina del M 

Viuere lenza Mifura doleore. 
Dolore.E quiul, Acerbo Dolore 

Addolcire il dolore 


0 dolare —Graue Dolore 
fo Dolore —Ineftimabil Dolore 
Incompostabi} dolore 
Intollerabile dolore 
Intimo dolore —Lungodolore 
Mettere in dolore 
Mitigare il dolore 
Nalconder dentra 11 Dolore 
Noiofo Dolore 
Pieno di dolore 
Porrtar dolore s e Malinconîa 

fa da Gravifimo Dolore 
Prelo da fubito dolore 


Li 
Sfogare il Dolore 


ener Dolore 
Stimolato da dolore 
Temperare il Dolore 
Tormentato di dolore 
Venire intanto Doloreyche Bee: 


Vinto da Dolore. 
Dalai Pins ipa dii ansa Infelice, 
Polorola fefta 
Dolo1ofa più ci hoomo 
Dolerofi etfe.ti Dolorofe Pene 
Dolotefi pianti _—Dolorofifofpiri» 
Gela n canina, Triîto, fciaguraro, vile,e 
papiro fenza vergogna. 
roferta tante 
E itago pi 


Puola. Condoliti ia iualre, 
Aggiugni. Dolor celato affomigliato a fuote 
coperta fotto le ceneri, 


Chuula fiamma è più ardenteae fepur crelce 


repo lede del vafi 
mo vicir a (-] 
Che pl eno, la boca ba bia ret 


HDslor, ite Rito in grime, Pi 
n Bolo è aa » come per lambicco di 


Guai ; il vigore della vita.Or.5. 
Mi oloreha ba Elim pi 
u Pio palla ene Cattace.68, 
Incurabile Dolore.Or].4.9.1. 
Intefo dolore. Or.36,1, 
RE Oi, Raggio d'Allegrezza : 
Ca i Bolore fon dre Amoleoi, che Ro» 
poli il petto e lacerano il cuore. Gerul. 


10.6, 

Vinto da Dolore, P. pavo 

Dolerfi infino a) cie! 

Onde io fpero, ch’infino al ciel fi doglia 

De'mici tanti fofpiri, P.p.2.61. 

Dolorare, Dare,ò riceuere Dolore: in quer 
fto fignificato l’vsò Dan.Inf.37. La fame 
ma Dolorando fi patio. 
diciamo Addolorarfi, 


MANDARE, E quiui, 
sot rccinta Donlasisme 


conlagrime 
Domaaco nominazamente di mì 
Domandare con fortile inueftigarione 
Reati Domandare, fe-Bce. 
Niuno ne Domandi fe. &c. 
Piaccuolmente la Domandò. 
Pictofomeute della cagione del pianto li 


Particolarmente il domandò 


Pregreneailt ipo domandare * Non è 
da domandare è cioè non bifogna , nen 

occorre = non aecade domandare ; 
che fi rifoluono in fentimento A i» 
uo. 

Se quelto al nuca parea noua col 

Sg ca levo nonne mandate. Orl.fea 


Nonò. da romandar 1 sel fu conten:0, Orl. 
{oe.13.44. 
Noa 


DO. 


Non Dimandace voi, fe al mio Marito)Creb- 
be ilfofperraOrl.p.23.23. 
Domanda frettolofa » & importuna » Gerul. 
1431. È . ’ 
pomane: Domani: Alladimano: Domattina. 
pomare : Domatòre* Indomito . 
giugni.Domo,cioè Domato 
A le Genti Dibellacese Dome 
Stefe l'infegue fue vitttici e”) Nome. Ge, 
sula 31. n 
ito : Domita, cioè Domata, 
Domita l’AJterezza de gli Dei, P.p.3.5. 
DOMATTINA 
DOMENEDIO 
DOMENICA 
DOMENICO 
DOMESTICO» . 
iciuio voce lat. Habitatione, 
ns ferma, e Domicilio ficuro. Or. 49. 
‘ Fatti 
t:.1, Domiciliodi Religione . Or], cong. 
TESA et a 
sosistI: voce lar, Perauidità di Duminar lo 
{tato. Id. 1.Negot.79. 
La paffione mi Domina.Or.4.2. 
nomine. Il Domine» s . 
pomini. Gli Anni Domibi.E quiui » 
somuaza.DoMUno “una 
nomo vedi fopra Domare. 
pomo, La Chicla catedrale, 
poware. E quiuis È 
Altamente Donandogli 
Donando, & Armeggiando 
Donar Nobilmente 
Donar Riccamente 
Donare il fvo Amore 
Donare poco Difcretamente 
Donar quello, che non fi può vendere 
Donare {moderatamente 
Donari. Doni voce antica. 
PDonatore,e quiui , 
Abbondantiflimo Denatore 
Correfitimo Donatore, 
Larghiffimo Donatore 
Libera) Donatore» 
Danatrice» ; 
Dono. Nome, e quiui, 
Caroe follenne dovo 
Cariffimi doni 
Celeitise Rari Doni 
Cortefe Dono _ 
Dotatodi tutti i Doni 
Far di cortefe Dono 
Fatti loro Magnifichi poni 
Gratiofo pono 
Gratilimo, & Accetteno! Dono 
Hauere in Dono » enon Hauerlo in Dono 
Ja Dono, Chiedere in Dono 
Magnifichi peni 
igliofi Doni 
Picciol pono 
pai poni 
nnepono. Aggiugni , 
Chiedere in Dono, picchi di cola tanto pree 
tiofa, che nonfi può hauere fe non di 
correfia . Et inquefto fentimentodifieil 


Poeta. 
Binpon le chieggo fua dolce fauella. P.p.2» 
63, 
ponna E quiui i fuoi vari fignificati, 
Ponna,e i sgre A {ua differenza. 
Donna. Moglie. Speile volte Ja Donna abban- 
donaua il fuo Marito, 
La Donna di M. Francefco. 
Donna. Padrona . Signora, 
Sarai Donna della cala mis 
La Fante tornò alla fua Donna 
Rema Donna di tatto] Mondo. 
Donna Amica: Innamorata» î 
La quale per mia fingolar nonna elletta ha» 


ueua A 
Andauano cercando di veder le lor Donne 


DO, 

Donnz; cioè di qualità, lauia, Nobile: 
Di ponna l'han fatta Meretrice ; 
Aunedendomi, ciafcu na di voi hauer fenti- 

mente di Donna. 

Donna nome general del fefoye comune a ciae 
fcuna femmina. B quiui, — 
Antica nonna,e Milericordiofa 
Affediara dagli occhi de gl’Innamorati 
Auuenturata 


Bamba ponna Bella ponna 
Bella di forma 
Bella,e Grande della rerfona 


Bella,e pelicata nonna 
Bellaye riaceuol Donna 
Bella,e coltumata Donna 
Bella, e valente Donna 
Bella , e valorofa 
Belliffima , & Honefta 
Belliflima,e vaga Donna 
Buona nonna 
Boniflima, e fanta ponna 
Cara ponaa,cioè Honorata 
Cara Donna, cioè Amata 
Compiuta nonna di tute le virtù, che pon 
na dee hauese A 
Coltumata ponna 
Cottumarifima,faula,e piferera molto 
Deltra ponna,& Aitance della Perfona* 
, Diforma Belliluna , e di laudeuoli manie- 


re 
Dillettarfi della nonna 


Doleate nonna 
Donna dilpotta per piccio! prezzo a com- 
piacer a qualunque n) 


Donna naturalmente Mobile 
Donna la più Bella che mai formaffe Natu» 


ra 

Donna Meftola 
ponna poco fila 

ponoa ea al vento 

Formo! nna,c di piacevole Afj 

Frefca, e Morbida mn na 

Gentil ponna. Gran Gentildonna 

Gencil nonna ornata dì Bellezza , di coltu= 

mi,e di Altezza d'animo 

Giouane, € frefca Donna 

Gran nonna 

Honettiffima nonna 

Lesgiadra,Bella, e Gentile 

Lifciata Donna nato per nonna 
Noftra poona . La Vergine Madre del Reden» 

tore 

©Omata di coltumi xeali 

Piaceuole Ridente 

Ricca, 8 osiofa nonna 

Santa c Boniflima nonna 

Sauia , & Auveduta Donna 

Sauia, e di fangue Nobile 

Sauia, & honeita Sauia, e diferetz 

Sauiffima, edi grand’ Animo 

Tra Donna, e ponna mettendofi 

Valente ponna Valorofa , e (avia 

Wedoua ponna Veneranda poona 
Donne . Suore. Monache 

Vn Monitterio di nonne famofe di fanti» 


tà » 
Nel Monafterio delle ponne di Faenza 
Donne. Padrone. Signore. 
Donne . Amiche, Innamorate , 
Donne, cioè in voiuerfale . E quiui, 
Adorne ponne 
Amabili nonne 
Amorofe nonne 
Arrendeuolia” Piaceri 
Atrempace ponne 
Belle nonne » cioè Meretrici 
Belle ponnes e care 
Care ponne 
Cariflime nonne 
Delicate ponne 
Dolciflîme nonne 
Donne comuni, cioè Balle di conditione 
Donpe pecime , e 
Dotne fattesò Giovani 


Donne fi vii ni; 
regiace, di pinte, e fcretiare 
Pi Sire pda 
40uanI Donne 
Gratiofe nonne 
Honefte ponne —Magnifiche nonne 
Manfuere nonne Morbide ponne 
E ponne 
Religiofe ponne 
Reuerende ponne 
Sgcolari, Secolarefche ponne 
S$faccia e ponne 
Sobrie, & Honefte ponne 
Signoreggianti ponne 
Splendide vonne 
Superbe, e vane ponne 
Tenereponne. —Vaghe nonne 
Eiicpr e Vane nonne 
efco. Cofa da nonna iqua. 
rigato honoratase di qua 
Animo, € coltume ponnefco 
Gravità ponnefca 
Honeltà ponnefca 
Piaceuolezza ponnefca 
Pietà nonnefca. 
Ponnefcamente 
Madonna e monna 
Donno , ponneare , ponneggiare è Amo» 


seggiare » € trattenerfi 
Danze. » a pallarempo con 


Indonnafi. 
Fiamma d’Amor,che’n cor'alto fe'odonna. 
Ai P.p.1. 020215, 
ggiugni . nonna Anticadi ioui» 
ne di vifo. Pipa.cona ri ata 
Donnicciuòla . E cofa da ponniccinòla vil 
mente piagnere . Id.3,Ragg.is, 
Bella ponna,e fue Parri del corpo, edell’Ani. 
mo vagamente pefcritre, 
Le Manbianche,e forrili 
Ele Braccia gentili Ù 
. gli sed, ol foavemente alteri, + 
nolci fdegni aleeramene i 
EI bel Giowenii petto peo ta 
= Pr Intelletto 
celan quetti luoghi i i 
2a hd oghialpeftri, eferi, 
Di perfona era tanto ben fai 
Quanto me'finger fan pitrori induftri 
Con lunga treccia bionda,8 annodata, 
Oto non é, che piùrifblenda,e lutti . 
Spargeafi per la faccia pelicara 
Milto color di Rofese di Liguftri, &c. 
ng 7. 11. con le ftanze , che feguo» 
Argo non mai,non vide Cipri,ò pel 
D'habiro, edi DE forme fi tare. Gerulis. 
69 con quelloche fi | 
pieni legge apprello » 8e 
ar Pross altiera, pifamorata, e piena 
Cote) Tnbiarti quanro egli è grande il Re» 
Volfe,e Riuolfe fol con cenno avanti 
E cofî pari al falto hebbe lo {degno A 
Ch'amò d’efler’amata,odiò gli Amanti. 
pai fola, e fuor di-fe in altrui 
So qualch'effacro de’begli occhi fui, Geru£ 
16. 38. 
Bella Di Innamorata , efua maniera d'or 
marit. ° 
Poich’intrecciò le chiome,e che ripreffe 
Conordin vpi ifuoi lafciui etroeì. 
Totfe tn Anella i crinminuti,e in elfi 
Quafi {malto fu l’or confparfe i fiori; 
33 bd fen ie fervarine Rofe 
unfe a'natiui Gigli ) cilvel 
riprenda gli, cilvel compofe . 
Donna Laida » e vecchia , elua pefcrittio- 
ne. uu 
Pallidoscrefpose macilento hauea . 
Alcinail vifosè*Icrinradose canuto. 
Sua ftarura a fei palmi non giugnea , 
Ogni pente di bocca era caduto. 
E più d’Ecuba,e più de la € Lmea; 


E 


64 DO. DO: 


Ethauea più d'ogni altra homai viuuto.Fur. 
7° 7% > 
Donna Brutta, e vecchia, Ornata da Gioui 
nea. 
Hauea la Donna {felacrefpa Buccia 
Può dar'indieto ) più dela fibilla ; 
E parta così orn2:a va bertuecta è 
Quando per mouertifo alcun veitilia 4 ? 
Ethor più brutta par , che fi comuccia Meterfì in Doflo 
Fur.z0. 120. . Panni (tratciaritaDolfo, 
Donnefcamente infignificaro di Imperiofa- Addoffarfi , Raddoffarfi . 
mente, Precettiuamenee , Er intalfenfo]* 
vsò Dante. Donnefcamenresdillesvien con 
Noi. Etil Taf.vir.femmin.o.1. 
boyxo; vedia Donna. Aggiugni è 


In Doflo Cenl'armi în pollo 
Mettere inmpollo 


77 
Spingerfi Addolfo.Gétuf.5.26, 
Dora,e quiui, Buona, € gran pota 


DV. 


Stare in Dozzina con gli altri. Orlan.ter.p. 


49. 
Nondeono le comacchie ftar'in Dozino 
co’cigni. Id.2. compl.337» 


arfi , Radd Andare in nozina con gli i. Id.3. Des 
Aggiogni .Gribàre Addolio addoffo.Fur, 12. ferita 1. . ° 
Dorzinale . Huomo Dorinale. Id. 3. 


144-Huom del volgoslat. Gregarsas, 


peringaono, e per forza è fatto Donno Darpota praco. Drzgone, 
Sopra î miei (pitti. P.p.2.canz.7» Darc in pota pramma. Hi doppio feotimento , l’vno figni» 
nowo, Nome. Aggiugni, Dora comune fica monera Drschma. L'altro è vna picco» 
Dono eletro . Gerul.a,9%» Dota conueneuole 3a Milura di Medicina,come di Pillole, edi 


Honorardi Doni. 
Accommiarò lor pofcia in dolci, egrare A} 
Maniere, eglihonorò di Doni Eletti. 
x Geiul. 2,92 
DÒNOLA + 


Folgorara porta. 
Hauer in note 
Leggierdore 
Poca bore 
Supplusson a Belle#za laroca pore » 


Becelliva 


cofefimiglianti, 
paarretto. Drappelletro,prappellare , 
paarro. DrappellonisDrapperia, Drappiero, * 


DRIETO. 
nowz:tta . Donzello, Dore, cioè qualità dell’Animo DRIZZA RE» 
Doro è eDoppo , Dai dilcielo prv'Do 
Borse. Naluira] note Dv. 
popro. E quivi,Moppio,Aftuto,Finto. Dop Do:.re Magnificantente pva, cioè nue,puo, 


Dot: Chiefa diticche Poffeffioni 
Potato d’altiffimo ingegno 
Dotato d’Anima nobile 

Dotto di buon fenno naturale 


piamenre, Doppiare, Dupplicità, Il dop= 
pio, lodoppiare, Raddoppiare, In Ridop- 
pio. Aggiugni s — 

Doppiezza . Aftaria, Giudicare le cofe con 


pva\6cio, ouero Doaggio » forte di panno fis 
no, det:0 dal luogosdoue fifanno, Ondeij 
Bocc. nella Noucl. 72.3.1, Scherzando fo- 
piaquello vonie » difle Treaggio, Qua 


incerità è non con Doppiezza . Id. 3, =—Dotarà dimarauigliofa Bellezza rroaggio, &c- 
lod.134. Dotata quanto alcun’alra dicoftumi,e d'- pyumo.Nome,equiui, 
Pieno di Doppiezza. Sper.Am.8,2. Altezza d'Apimo Correr nabbio 
nora'ar, Dorato, Doritura. Indotato per fuo Marito,diffe il Vill. in ve- Debol Dubbio 
ponmi'as, e quiviy Andarti a Dormire Appref= cedi votata. f EfTer Dobbio nell’Animo 
{o Dormire porra'az, Dubirare,voce Auticaxcome porta = Effer’in Dubbio 3 
Ben Dormire e pottanza. ubbio,maura Lafciare invubbio n 
Fermamente Dormendo potto.Nome Adiett.e quiviz Mettere in pubbio 
Fitamente Dormiua porto nell’ Arti Muouts Bubbio. 5 
Fifo Dormendo potta Mano a Porre in pubbio . "a 
Forte Domina — Huomini per Junga fperienza di guerra = RimanereinDubbio 
Lenatofi da Dormire porti. a Senza pubbio 
Non Dormiua, ciocera vigilante, Acconto» rorròre,e duiui, Dortor*e (colare Senza niun Dubbio, 


Dottor d: Medicine 


e Diligente 4 
Dottori di fanta Chiefa 


Profondamente Dormiva 


Dubbio nome Adiett.cioè nubbiofo, 
Dubbio tra il si;e’! nò 


Saldiffimo Domiua Dottrina, e nifci plina fcientia, erudizione Peccati nubbi. Stato Dubbio 

Soauiflimamiente Dormi Dottrina di medicina Dubbiofo. Percolofo 

"Tutto folo Dormiua terina di fanti Dottori Dubbio!o » e di Rifehio vr 
Dormente, Dormiglione Pos di Filotofo Dubbiotocafo. 


Dottrina veracillima di Chrifto, 


Dormitorio » Dormentoro i "I 
Doxrinare,AddourinaresIndottinabile, Age 


Addormentare , Aidormentatt: . 
aggiugni. Dormire fenze Peofieri, giugni + _ 
Dotto, rrarico » Infirutto, 


Dubbiare, Dubitare, voce di verfo 


L’Autod'ogni gentil rietate degno, 
E']dolceamaro lamentarse!vdiua 


Iui fenza Penfier s'adagia, e Dorme. » Si Faccan pubbiar, femortal Donna, è piua 
P.p, 1. canz.s. ona è la cente,enon può da più Dotta" polleP.p.rtss. 
sonnò. Dorrà, ‘© da piùforte Guida eflercondotta,Geruf.  Dicenco, nonDabbiar mentre io ti guido ; 
porso Der/um,La fchiena, voce vfara invero, 161 î Purg.so, 
—_— E già ful Dorfo Nel pugnar volteggiandoe Dotto » eifal, piluifouenteinme ftefo Dubbiana. Am. 


mo.Griuf.i 7.19. 
È quiui infteme in rorneamentise’n lotte 
Rendon le Membra vigorofese Dotte, Ger. 


La mangli (tende, Gcr.7.54 
Bosso» Derfum, E quiui, 
- Andare Addotfo È 
Andarfi Avidoffo con le coltella in tano, 
A] Dotfo + Farletto racconcio al fyo Doffa- 
Robbe fatte a) fuo Dolo 


nife . 
piiamente feritto.Ot.7.5:1r 
Dottotato, L’Infegne del Dottorato. Taf, 


99. L 
Aggiogni. fer pubbio 
Come dentiffiy tal riftette inatto 
p’nuomache fra due fia Dnbbio » e în fe di- 
fcorde. Geruf.9,98, 
Rifoluere i Dubbi . Taf. Padr.32.32, 


Vicire Addolfo Debito, febiramente 
Da DoTo, Levarfi Daddofto DOVITIA 
Sol pisirerti Daddolto DOVVNOYE I] 
Torfi Dadiofso DOvvig i 
Di Dofso . Cacciarfi di Dofso vozrwa. Numero. etutba di Gente incon | 
Hiuerfuo: di Dofso tuto : Altr ferivono Dozzina | 
} 


tmeciarfi i capelli Addolla Pig 19. a Suilupparei NodidelDubbio. Geruf. ts 

Ance i peli Adollo Addo:tcrarfi + nuomini Addoctorati , Taf. 26 RA . # 
Cadere Adolso Dign.30.1, . ° pvarra®ese quiui, Dobitanza, Dubitatione è 
Correre Addollo povi viatoin diuerfe forme di pire, e quigi, —Dubitofo, 
Entrare i) Diauolo Addofsa Done chespone che fia pvcase quivi, Ducato , Duce, Ducca, nucheaz 
Eflere Adtoffo con Armi Pouunquespouuiche Puchella, 
Fur Procello Addofso 1) Dove, La pove. pvca‘To,moneta. 

Formar procelfo Addofia pove'neye Deuerese quivi, Jl povere, pv, Duo, e quiui, A Due a pne, 

Giugnere Addofo Adempiereil pouete Ambidue,Amendue _ 

Mettere Addofso Fasc il Pouere Duetanti,e pue coranti 

Muktiplicare la calca addolfa Fornire il fuò newere Di pue l'vop 

Nenargli A4delso Pagar parte del Doverè Divifi in vue 

Porre addoifo Patfare il termine del Dovere Fra due fi vegghia,e norme 

Portare Addofso Varcascil Dovere, Intra Due ftando 

Provare Addolla PouutoDovutamente Fu fpeffo otra vue,pi,&e, 

Rec.ifi Addofso Da Douerose quiui, Pro. Mangiò quefti Duo Pani 

Senza cofà Addolsa Dire da Douero Duo Marchi d'Argento 

Strigacifi Andoffa Innamorato Da donero Pucento, Dugento, Dumila nuomilia , pnos 
Venire Addofso Parlare Da dovero. decimoypodecimo, podicefimo. nodicina» 

DEL 


Ei ° E.CA - +0 ERI 6 

















nit'LLO.Singwlare certomenyoggtela, Venisé ° £C [Ue Huamini EAerari.Or:x7.57 
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“prete: va Maletoa tei rabbandanza. Con ege see Pic le commilfoni Id. I. Difeo 
A C) a Oleg O ds EccelTo di Bontà T2f. Mellagi 407 | 
pi Îtione! ©! +T Eccello di reati Efiibre i difiderio 1. Die. sis, 
pr PRIDE EAT RIA Eccelloye perterione. Tul.vitiher. dins‘ _v BRICA Che quiut, 
Puro Pio, onimidtito "a eccerrvansEccetione,Sccena E : agro dia cieco, Vini. 4 
alunna io do ECC DION enya pe | se cà ! 
Dura, è Govi se. . Ecchra'aÈ. Aggiugoi, i Elficacemente,Etficacia, sim Ped 
Durose Rigido dae i. Eccitare Benivolemit,' ste! » erote. Etfigiare, © & ; 
Duresezotico  * 0... Eccicar Defiderio. Id, 3. congr. to. ? 0a EFFIGENIA, A Pani 
Dura quiftione LP rat Eccitato da eSempiodierul.9. >%. EG. 1 
Dura Riotta ® i Bccitatore deglihumani Ingegni . ANonele rosa e 
Star Duro fu l’oftinazione î 4t.z.iop. i al MG EGITTO. Egittiaco 
Tererfî Duro,ollieui acctesia.Chicia. E quiùi s° ecLI, Eglinoa Blli, dillino, È Bi, Ri v 
Vita Dura. Ecclefialtica Podelta nd: EGRAMENTE faro Ri a 
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tuta, nel. Bcc: Eccliplare, . Egualare »'Diftiguale , Spiaglio . A 
Duramente fedita .; “ Agguagliare 1 Agguaglio Nome?, 8 alt 
Durame:ttt cominciò a piagaere pirati Eco.Ripercuffione di voce. e” compoftiyeDeridari , vedi alla bercerarAra 
Dotamente il riprefe e Edabenmille voci Seapealle, Geruf. perordine dAVAbc ro. :MamiD n 6 
Duramenre (i ramaricane. ALIT #4 Hi ’ d 
Durezza Afprezza ui Echiami, efofoai gridi sco rilponde . Eli. Eliime , 
Ammollita la Durezza. Gerul.7.2;. tt 
Dimorarcin Durezfa ;.. ..; ; x conuerto, cioè Per contrario. FLA. S sipelive an rina 
Dolci Durezze d' Amanti, Pa Perl’oppofitosall'incont:d: Amauano: “4 64, Be fasi aa: di 
Durezza, e crudeltà . - . La Pac,e la concordia; Scèconve:fo per nie votre me 7 OA colgo 
near se perinaria ” glialtri,&c.Vil.s 69, In effi È ARRE TT RT IRR tito 
'oltata la tezzain Amore, t. ° E Di qnornte ; na Or» at.llex, -Volgarmente 
Adua Oli. ‘ sp vedi ni sa : si » si Mela ..;.. riga 
lurare, di do, io fentimento, « Bpin'ciosedì cio.E quioi go conto * to quell'Elte antiqua , e negra sp 
Iuduragione, PA vote . kidificlb (pirimale fon. 160, La anzi Lat 
hi Edifici magnifici. -L?Blci frondofi, e gli Alti Abéti, ci fag. ® 
DELLA LITTRRA B. Dificio,Dì ciato, EdificatesEdificatione , gi. Gerul. 4. pra". 
a Edificatore-» pegiugni » x . ELEFA\NTE, ‘i ud 
E, Benc,ò Mal’edificato, pirlandofidi peifo. ELEcANTE.lat Elegans. Galzote,Ornard; 
» ; - RI ciedia fumo» «è Malo elempio ò fa: 
ritto fevza i i ii aggio di fe.Id.1.Ragguta. . «grani, Bleganti,rerfeOn da gx) 
Rei tesi fignihica, Et, copia Con poca Edificatione di lui Idi 1. come’ Eleganza, e Pula dimen Cr 
E'con fupra l'acceto graue,fgnifia El vo plim.t32. 133. api. UPDE 
ceterza del verlibylffere. epi‘rTosBando,voce lat Edidfumi Purg, Elegatamente feriuendo. Or. ina 


B'col fegno della colliione vale gli, Bi, Ravdarzion Puch Lione, Dilciplis ELEGGERE,€ Quiui , 


nio E medici difelicalizà ale Elettione , feelta : 
nifica,Et,e fi fcriue in Profas8rin vi Educaione ivoli.Id. 1.compl. 2 etto yHuaino in gratia diDio:. ... 
dauanei a vocale, ceto Egucatione,® Difciplica tato sE “De Eletto s nome Adiete.Sceltosottime ì 
gi | notato fi ferive per raccorciamen mento, = PelfimaEducatione.Orggaga 1». + Elettione » Elettore» LettionerLervore. 3 
fatto di,Et,con Ja Particella, Il, : _Virtuofa Edueatione. Parete SL de ELEGIA. wi VE 
n Serna icpafizioei ia veredi fg. > sd E i ELEME "urojelemenale. boma; 
EFiso : ELENA 
Fano su ui . preda "ffcmina gl Ana A ELETTO. Vedi leggere 
assroseQuiui » Ebbrezzas x“ * Aggiugoi. Etfeminargli animi, Corig, ELEvaRE 
“Ebriico, Vbbriaco agli: pria ‘ i ELEMÒSINA et 
Inebriarg,Inebriarfi ra Effeminato dal troppo luffo ; Ger 16, ELISA « mu: 
Innebriarò di Dolcezza Li 30 ELISABETTA: . : 
' Pane Latebrzto.Inuppare di vino. Molie,& Effeminato.Ora,g. ® ELIFROPIA lei: 
Miv'aneo ereera'to.Fiero, crudele» ‘ stu uelicelicnosatti;ellinoseijo. 
RE: za Animi Efferati.Or. 27,4. (© | s'Luera. Hedega. 
È E eu'Mmo 


66 E M, 
ELMo,crlata. Aggiugni 
‘o,er 8 
Elmo, = feudo , viaro del Poeta iù figoif 
cato di Di' fa. Refittenza. 
Contri ie quii noa val ’Elmvosye feudo, P. 
pirs-dcalprorio 
Mi voj,occhi bear irondef' 
Quel colposoue no. val'elimo, ne feudo, 
Elmetto.La corazza,e l’Elmetto, af. . 
Ifone i L Pi © 
I te Elmetto Ger.3.44, 
ELOCyTIONE » Pil Robi! conce dl 
elocutione . Tal, let. 4.1.5. sa 
suagve NTIA;e quiui, r 
Fiumi loaui d’Eloquentia 
Marauigliofa Eloquentia 
Omatad' Bloquenti 


RI mi 


sine Memniotoad srecomple15 5.” 


quiui i 
Felice eloc ia. Petr. P. 1.307, cioé 
chesa fe 


Bini iceente con parole perfua: 
Frarti,e fiori d'elaquentia. P. p.5.10, 
Muta eloquentia. — — 

E Rai che lingua cfprimer ben nonpuo» 


sist “Elogueoria ne’fuoi getiefprelle , 
Geruf. 4-85. 
el nemorte dille Or. 29. 5.2. 
enza fornimento del manico della Spada, 
Scriuefi ancora Elfa + Parad, 16, 
Già l'Elfa,e1 i de 


EMENDARE 

EMERGENTE 

EMILIA 

PMINE\NTE ° 

EMisri Ro rec 
ticrvatmo,rect n.061 mai 
EMPLAMENTE, fi 


L'umege.E gridano 


Ad menta L'oasi 
iCoregiere (2a PS 


Compiutamente | Compitamente 
Compicta,Nome.. rn gel 
Fio 
EMMTO 
empvray vedi qui fopra Borra 
amyro,voce lat.è di doppia fignificato . 
E\mplo,& [mictatore.Or,49.Inuidiofo, 
Emulose Detrartore,Id 4 Difcor. 4 » Nis' 
mico, 
Emula virtù. Gerul.17.82+ 
Emulatione.Spronaro dalla Emulazione Het. 
lavirni.Id.5.lod.75. 

« _1Emularione è Affimo,e Dolote de’Be- 
nihorrcuoli , elagelofia è è di quegli a 
ché fon degni d'Amore +Picaa 
lol 1. 

ENIT iui, Enfiagione , 
pmi ienfiaresGonfiare. +. 

eni'omas voce lat. Parlare. olcuro, &tinGer Etro 
go-Galar341. 

ENORME 

ENTRANM 

tetano quivi rel Ann, 


gianna . 


Pi) 


A 


Apestiffima entraza agata 


Ae 
Nella prima ener. 
PQoeulite entrate, i 
All'entrata di Dicembre, 
Entrata, Rendita.Frutto, 
Pere & vicita del 
i Ricrodi peo cato 299 9I 
atrata, Iptrare,Rientt Sortentrare, . > 
Enuo, Auuerbjo. fa sua 


Emievho, ER lg 
EPIGRAMMA » Sorté 
ag N i Porno ingoio 


E alto È Ss imapior clufio» 
== n ca 

ipro muoue il Proemio; E l'ipilogo i 

binati NatazigneSpor.R.eh 


Epiloggre, NarrareyArgomentare vepilo» 


gare.Sper.Reth.142, 
. Fpifedia ' Digrelione chef fanel poeta 


Neglifpitoti fodii ec rice 
«1d.3. -Difcon. 19% 
pri” sora ì 
EPITA PHIQ 
EnTETO.Epiret} A 


griunvisAzgribu 
diseodola goa EpistodiPsde. Ida 


di ra “Parità. DE ARR ‘ 
sl legati gita è tra" Pari, Gicsuf “ 
buntbrmo. Tak Paditto ’ 


ARESE 
Eqviaoca ak. Aggiuzni, 

erede, sp 

ER 

ERA. Erana 
Erario A 
Ertpro,e quiui, Eremita, Romito» Romiti 
«i omirloemigzigRenirine 


Mmitario, 

ERLTTA' RE 

L'ageReNe quiui,Erta montagna 
L'erra,e la china, 


L'erco * Star'erto per fuperbi. 
Telo età da a 
sameui‘ No, & Arme! 
ERMINIA ) 


srsuistuosvedi Ormefino. 
Fauorcioè Bectio Proposta voceilpià di 


pnt 
© Remo e fe flo.Ger.1 5.57 
mod È flggio.Ger5.57 


Poggio folitarioa& Ermo,P.p.2.3 4 
monde 


ICATÒIO 
Perche he nonera 
Tu fe'err: 


Duna: Briorcivoce antica, 


Errore» te Fallo» Peccato 
Cadere errore nella mente 
Cadere in errore 
Confeguendo l'vrio errore: fopra Talra 
Correggerl'errome 
* Emendar l’esrore 
Errore lufingaaltri 
Gioucnil' errore, Innamoramento, 
' troie 
as l’esrore.Rauuederfî 
mago errore 7 
errore 
Prendere errore 
reni l'errore 
Sciocco.emore 


Stay pertioace in 
Spargete cirori 


E R, 


‘ano ettoreAggiugi 
pi liar granchiye de Marroni 
5 Errar grolfamente, eng, 
Vano error vi lufivga 
Poco vedete, oParui veder molto. P.,p.tr 
canz, 16, 
Vo”onciasvn dito d’error,che fi faccià 
Per na imprefion paria fej Braccia.Fura 


azzo. Toca, 
b: e pen ‘ppare in qualche Etroruzz 


ERTA: isereradsto, Auuers 


diana E) denmena paria puo lyisae. 
ò Jo igi nevicne, Ord, 
FRVABSCENTIA | > 


E 
puacenta'ne) védi Aci, 


Viale PA «Orao.infi, Morist, 

a LEA 

Elalar vapori. TafP Onan în 

| Efalatiene,e Vapori, Tal. Mefag: :37.3 

,, Enea equiui a Blaltamento è lalraztos 


gn ast quit, efaminare fra fe. 
Aoda ico ipndo 1 &efamibandole 
Bfaminande cohigli occhi e conla Meh- 
puimimado nell'animola voftratefortas 


somina: Partitamente 
Efaminarton cautela 
Efaminare, collarexe Martoriate 
Efaminarione , Difaminare. 
Efangue » voce lat. L'Elangue » e pallida 
invio 'delcorpo, Otqiza. 
Non fuggir nò, plachi il Tirz0n0 sfangue- 
Lofpiri Tae cel fvontagie faggue » 


Ger. 
artgcanzi to, Perferro: efquifito, 
Efata Dotrina, Taf.lect.6.1. 

Efato,& eguifico.Id.s. Diicor, 334 
Blactamente. Parlare efatramente. Tal. No. 


lil. 31 
asurioni Eiartioore 


ESAVDIRE Ù 
esavsto,voee lar.Confamaro:ftimato, 
ear dae ipucatione.Id. 1, Dis 


Pond Elauiti.ta.a. Negor-$5. 
Reguobi alato di Gentey edi Denari, Or, 


meli. . Amorofa elca 
Elca,8 Hamo 
Nafcondere ell'efca l’Hamo 
EfcarosAdefcare, Inefcare, 
Asglugol. Lone pali uaslatione Allettamene 


d’Honotiye di Ricchezzes Id. 3."Dic 
[cor.29 
Bjca di gun Amorefi, edi Parole, Geò 
1yf.4 26, £ 
Prendere all’efca.Ger.4. 26, 
Vezzi lonaelca d'Amare.Ger,z.20. 
Efca a efolice per accendere il nia. 
.Id.2+compl237, 
Solfo,& efca, P.p.1.162, 
Efcaye focil 


* 


ill Pace. deva 


pera vee lat. E, Noi affatto 
Juderemo, Id. 3.Difcor. moto sl 
Qui fe l’Ayaldo tue Disfide,e Ioclude * 
Tancsedi pria ne però gli Alti Efcludk ; 


Efelufione,Id.3-Dilcor. 383. 
ESCREMENTO » VOCE lac.Ssoreas , Tito 


E S; 
tum. Td.;.lod.201. . 
La fpiuma è eferemento del Mare + 
Ta piaccuol. 33, 
AESCVLAPIO, . 
mcvsane Efcufarione. vedi fcula, 
astcrane. Bfecrabile, efecratione + 
asecviae . Elecutione è || — 
Estuzio, Equiui, Darefempio 
Disbouelti eflempi 
Ester fato eifempio 
Manifeltoeflempio L 
Milleeilempi ‘’ Prender’efempia 
Solo al mondo fenza, cfempio 
Vederfi per efflempia * 
Volsar'efempio * 
Beccari Efemplificare : 
empio,Afempro . Aggiugni » 
Adduzre efempio. 15, lament.agie 
BfpreToelempio.Or.9. 3.2. | ** 
Memaiandoelempio * 
Viuosechiaro cifempio. 
Efemplire. Nome Adiett. 
* Huomo efemplare. Id.a, compl.358. 
Vita efemplare. Ld.3. congrat 99.‘ 
Flemplarita di vija. IU.congr.336. 
Ext. Aggiogni» 
Efentione. mmunitas, Coxslg.6.1, 
Escovis, E quivi, . 
A) parecchiar l'efequie . Den 
Efequie congrandeze ricca luminaria, 
Farl'elequie Di 4 
Grandi, &: honoreuoli efequie 
Misabil Pompa d’efeguie 
Solenn: efequic 
Aggiugni. Fatte le debite efequie 
Funeraliefequie 
Sacre efequic, Pie. Geruf. 1.57. 
Bsigvine. voce verio » & Lfeguire di pio= 
la. 
E gn mezzo l’Efequii'opre impedire. Ger. 
1.30.69. 94. 
EssaciTARE, e quiui, Efercitarfi, Eferceres 
Efercitio, Efercitatrice è so 
Aggiugui» Efercitato » e Pratico. Or.s1. 
E i 


PA 
Ingegnofo »& efercitato. Or.7.3.2. 
Inttrutto, &reSercitaro, Or.a1, 
Efercicatione continua. Or.7.t1. 
Perpetua elercicarione.Of.39.3.1. 
Eferci tg; cioe della Perfona,zome 
* Eferciio della caccia» e dell’Artni, Or.29. 








gode 

Elercitio,che Andaadose camipando cone 
wcitare 143. Dilcor.3 10, 

Non han fatto efercitio. Galat. 10.1, 

Eferciuo Mercantile, Or.39. 3.2, Metti» 
re. ° 

Credeua il pouer"auom di faper fare 

Quello Efercito, e nonne fapca Itraccio + 
Orl.ter.7.39. 

Esegcito. voce late quiui , 

Annare efercico' © 

Efercito (confino, e tagliato 

Ordinare efercno, i 

Ragunarcehrcito, 

EsiLio, c Quiuiy Andare inefilio 
Condssare in efilio 
Diunare ad chilo 
Purvetilio © Ezemoefilio 
Indegno elilio © Intelicecfilio 
Masdare Inclilio a 
Misrottilio “ * Perpewoelilio 
Preto volontario chilo b 

clevare 10 clio 

cacciato tti elio 
Stare do perpetuo clilio 
Vibere sa chlio 
Volontario cfilio!, 

Efilisre.Efiliaro, 

ESIMIO 

ESISTENTIA + 

Esiro. voce lir,eferto: Fine, 
Far'chto.ld. 3 Weferit. ro, vendere i 
Felicillimo chit On dissi, © © 





E S. 
bacione pino 
ESORTATIONE. ingnere 
Efortare. priore do » hora Ammos 
' nendo, Ot,1.15. 
Efortandori a perfeuerare, O1,2.2% . 
nre: B quiui yari fignificari. 
Spedire ‘ Voce Spedita 
Polfeffione vacua, Be efpedita 
*Spedirfi Efpediramente. ‘© 
espepiente. Nome foft.Rimedio opportu- 
no: Rifolutione, ©" =" 
E‘da plgliare altro Efpediente . Id, 1. Ne- 
Ot: 73. 
Plpedicre Nome Adiett, Conueneuole . 
Vele "so" ‘ 


Hangiudicaro Efpedientesche.Or, 39.611» 
EspERIENTIA. EQuiui, Fee 
Agre,8z intollcrabili elperientie 
Cespaefperienza " " 
Conofcere per efperienza 
Far'efperienza " 
Ferma efperienza . 
Hayeme certezza perefperienza 
Informato per efpericada © 
Lungaefperienza | ©" 
Moftrare con efperientia 
Perefperiznza di natura 
Prendere elperientia * 
Provare con lunga efperientia 
Vedere l’efperienza: 
Vedere per efperientia . 
Efperimentare; Sperimentare. 
Efpe:imento,Sperimento . 
Esriraro Abexperso. ’ 
ESPETTARE 3 
Esriare. Purgare voce latin, rer efpiarlecole 
pe commedie» Arcad, erof.3. 
EsrLicane. Aggiugni, 
Eiplicariane. Or.;2,4.1, 
Esrorae.Sporre. Efpofitipne: Spofitione » 
Sponitore. Aggiugui, 
Efporre: clporfi: metterfi a rifchio, 
Exi corpi voltri a i pericoli della guerra 
Efponetti.Or.27,2.1, 
Elporfia manifetto rericolo.Or.20+3.2. 
Elporfi alla Bazraglia .TaLNobil 37,2. 
Efporfi a Morte . Tal. Am.vic3ese > 
Efporre la vira, Gerul 1.22, * 
Efpottoal Sole.Or.20.3, rottoall’A| 
' Eipoito agli occhi del yolzo, Tal. Nobil. 
21.Mello in publico, La 
polto a* lupi. Ger.1»,72. Lafciato in Ab» 
bandeno. > >> 10 
ESPRIMERE,€ quiui » 
Autsorità manifelta, Sc efprelfa 
Efprimerecon la fauella : 
EipicIs,oracita licenza» 
Riprefiflimo comandamento: 
Efprefamente. Chiaramente. 
Dir'elprellamente 
Parlare {prefamente 
Pronuntiareefpreffamente A 
Specificare c{preilamente .  Aggiugni. 
Ecio, che lingua E{primer ben non puote 
Murar eloquenza ae’ fuol Gelti Efpreile + 
Gera-si. : eta a 
Efprellione » e quiui, 
Efpreflione d'Amore. Tal.{egr.p.t.5. 
Efpicfhone d'Animo.O1.28.2.1: 
Efpreflivi d'obligo:Id 1. Ringr.396» 
Efpicilo. Huomo Biprelfo, Mandaro huo» 
mo kfpretto . IL a. Difuf, 564. rartl=' 
colare, * 3 
Efpreilo torto.1d.4. Pre - 275.Manifefto. 
Elpreilore.Ha parlato com’ &iprellore del fuo 
anno, Or.25, 6,1, Interprete. 
EsevaNaRE, yoce lat. vinceresfuperare. 
Battere, & Efpugnare.Or.32.3. 
Efpuguar città. Tal.race» 3.1, 
Efpugnar fortezze . Id. 1, Ragg.58. 
Efpugnare icuori. Sper. Am. 37, cioè ade 
dolcirgli: Ammollirgli, e 
Efpuguatione. Id. 1. Raggu 58! 
ESQUISITO. È Quiuia 


E S. 67, 
Cofe melto efquifite. 
Efquifitaleggiadria. Aggiugni, 
Efquifitezza , Id.2, compì, 330, Taf, vir; 
mm. 10, 
Efquifitameure.Tal.vir.femm.3.2. _ 
ass” 


ESsACERBARE + vedi Acerbo s 
ESSALTARE è 
ESSAMINARE 
ESSATTIONE 
ESSECRANE 
ESSEGVIRE 
ESEMPIO : 
essentia. ETentiale, vedial verbo effere; 
ESSERCITARE 
ESERCITO 
assene » E quiui diuerfi fignificari . 
prese a cioè yiuere : elerin quelta Mon= 
lo 


Effere, Andare à parlare. 
Bllere. Arrivare ad hora. 
Bllere. Ritrouarfi. 
Effere bene di Alcuno , effere in Gratia fua 
Eflered'alcuna cofa. cioè Attosvalere. 
Eflere all’Animo, Hauer volontà, Difide= 
rare» 
Effer nell’Animo,Hauere in cuorè « 
Effer (opra : fopragiugnere all’improwifo. 
L'ellere : Ja conditione : Jaqualità di 
rerfona. — ° 
L’efsere:la vita, 
Bfsentia d'ogni ben frutto, è Radice. 
° Diwinacfsentia, 
Humana efsentia; 
Quinta Efsentia . 
ESILIO + 
ESSIMIO, 
to, e quivi i conpblti feguenti 
Esso, e quivi co ts è 
Efso lei, elso lui, efso loro, Efso meto è 
Eiso tecosE(sò totsifso voi. a 
Edo itelso : elfi itèffi 
Efsomedefimo:efsi medefimi 
Defso. Detsa.Stefso: Stéfsa. 
Egli itelso: ella Refsayelleno ftefse 3 
ESsoRDIO 
ESSORTATIONE 
Esra:Efto:elte. voct lirinà, vfate in verfo. 
Nouella d’efta vita, che m'addoglia » P.p. 
1. Canz.4. : ' 
Qualch'wna d'Efte notti.P.p.i.Stl.i. 
Ele mie d’£fto [ugrato ; 
Querele. P. p. 2, canz.7. 
ESTASI» Voce greca: Aftrattione di Mente. 
Egquiui. 
Andare in Eltafi. Id.4. Auuertim.3g 1. 
Rapito in sftaf,ld.4-eforc.15.16 
ESTATE. ve 
ESTENERE. POCT.P.1+1%, 
tsrerione. Aggiugni» 
Forma efteriore. Tafvir.femm.i.i. 
Senfi efteriori, Taf.Mefsagsini. 
ESTERMINATIONE. Sterminio. 
Aggiugni. Ellerminare | Quefta crudelif» 
ima fiera citerminange la vigna del Si» 
guore.Or.6,5» 
IMierminnore.L'Abfelocfterniztetto « 
(21-22 Sa 
ESTERNO. Male efterno,Or.j2.2.2. 
ESTIMARE»Stimage,e quivi, citimatione , 
Comprendere per el marone 
Eltimavione lunghi dalla verità 
Ingannato dall’eltimazione 
Ol:re adogni cipimatione bellifsima 
Per eitimatione della Mete, 
Suma, Far grande fuma 
Senza itima Ricchifsimo. 
Stimatione: & opinione. 
Secondo la ftimatione, &ropinione. 
Stimativa Alla ftrmazina. - 
Secondo la iimatiua .. 
Sumatore, Ineftimabile. 
isnato, con la prima fillaba lunga. latin, 
Confar. 
‘ za 


Ecpe 


‘ 


68 E 6, 
Bene ordinato eitii 
Giufto eltimo + li 
Nuono eftimo di Stabile , edi Mobile: 
istisovire + voce lat. Ammorzare. E per 
traslazione Annullare, Vcecidere mans 
dare în Ruuina. 
Eltinguere l’Incendio, Or. r,11.3. 
Pilinguer comefe, e Rifle, Or.3,1.2, 
. Huomini eftinti.Qrl, 1.1.2. Vecifiy 
Gli Eftinti. Ger.8.10. Morti, 
Eftincione. Diftruttione . Id, 1. canfol.4 3” 
ESTIRPARE 


ESTIVO 
EsTO; tQuefto.vedi Elta, 
ESTORSIONE, 
ESTRANEO è ; 
EstgAorDisarIo, Inflite Difufato ; Fuor dele 
l’ordinario , 
Fauor'Eftaordìnario. Orl.45.inp. Or.32, 
4.3 
Eftraordinariamente peruenati a tal Gra» 
do, Orlan, 33 3.2. Non feruato l'or= 
dine. 
Ordinario: Straordinariamente i vedi alla 
lettera $, 
EstrEMO, e quivi a 
All’eltremosa! fine 
All’eigremo: finalmente 
EAremo della vira 
Eiercall'ellremao, 
Far l’eftremo di fua Polla 
Pallas'innanzi vesto l’eftremo, 
Preffo all’eltremo. 
Eftremo Nome Adictrito» 
Eiltemacura + . 
Eltremo,& vitimo termine 
Eflrema vecchiezza » 
Eftremicà . Ii fine, 
L'eftremità dell’Allegrezza il Dolot occu: 


e, "i PRA 
Venire in eftremicà, in miferia, 
Sjremo, Bifognofo, calamicofo: ronero, rrix 
uo:viuimo. ° 
Suema torenna: Miferia 
Stremna Pomertà « 
Stremo di vinuaglia 
Nello itremosnel fine della vita, 
Condortoa gli vIzinmi Aremi 
Serema vntione. 
Suemita: Nella (tremità di Muzo.. 
Eltere in vl: ima Itremità 
Recitoa maggior citremità, 
Stremare, 
EstRINSiCO, Vedi Intrinfeco. 
asvrane, e Giubilare. Or. 24.in fi, 
EI. 


rT, Copula. 

ETa\,Etade, € quiuî, 
Aurea grà di Sarurno, 
Bella, e fiorite età 
Colmodell’età Compira erà, 
Confumare l'età. Debitactà 
Decrepità età 
D'età forfe d’etto anni 
Biadi più età 
Eilere ineràscioè Nubile 
Ellercinetà : ciolneglianni di Dilert 

rione 

Età atraa Marrimoniò, 
krà fiorica, e frefca 
Età fiorita,© verde 


Età Matura: Età: Piena 

Età da Marito —Faaciuliefca erà, 
Fermacrà 

Farfiorite la funetà. 

Fiorita età Frefca età 
Gionane erà Gionenil'età, 
Giunto inetà Grand'età 
Huomo di frefca età 

Matura età Mezzi età 


Nell’evà d'anni 65. &coltrè 


Nella noftractà ’ Provettaetà 
Vaterile crà ; Tenera cià 
Tènerezza d'età Veoiscin 2 


EV. 


Venire ad età compiuta 

Venuto inerà ferma, 

Veoura nell'età da Marito. . 

Verdeetà Virile età; 

Aggiugni . Acerba età. 

Sindal'Età più acerba. Ger.2, 39.5 47: 

Età cademea la vecchiezza. Geruf.12.33. 

Età dell'huomo saffomigliara alle quartro 
itagion dell’anno dal Perrar, p. canz, 
1 


CA 
In quella parte doye Amor mi fprona &c, 
Età;c fuoi Gradi delcrieti dal Petr.p.e.47. 
Tutta la nia fiorita, è verde etate , &0+ 
Erà che declina allà vecchiezza, 
Preffo erailtempo , dou' Amor fi (contra 
Concaltitate; &-a gli Amanti è daro 
Sederfi inficmeze diriche loro incontra, P, 


p-1:47» 
Braviera fenile.Geruf 6.9, 
Morir ful fiore dell'età. P.p.3.3. 
Nouella età. P. p. 3-1, Giouenile . 
Primaetà. Petrar. p.1, canz.1. Pabertas + 
quando s’incomincia 2 fentire l'appetito 
concupifcibile, 
Precorre l'età. Dicefi d'un Giouineno 
c'ha fenno da Huomo farro. 
L'Età precorrea e la (peranza; e Prefti 
Pareano i fior , quando n’vfciroifruni + 
be pr 1,58. 
arERNO, e quinizAb eterno 
Beatitudine ererna 
Bellezze eterne del cielg 
Etero, e Beato 
Eternose fenza fine 
Ererno Efilia 
Supplicioetema 
Vita eterna» Beatitudine di vita eterna, 
Eternale, Perpetua,celeitiale Etero 
Bellezza erernale 
Corona termale 
Dannatione eternale 
Peneeteroali. 
Requie eternale, 
Etemare, Eternarfi 
Eternalmeote,Eternità , 
Aggiugoi 4 Sternicà dell’elfere,Sper.Am. 
44 
Eternirà del tempo, Or.4.8. 
Erernita Infinita, Sper, cut fam.Gr.2, 
Eternamene, 
Quelto Mortale diuenuto eterno, 
Erernamente viurà con Dio, Orh. 10,12, 
Viuere Eternamente alla Memoria de gli 
huomini.Or.5.4.3x 
Eterare, 
Ai fior l’odor: l’ombtaale Pianteetemna. 
Geruf 15.54» 
Di quella gloria , chen’ererma incielo 
cerul, 5.46, 7 
arHIOPO 
ETTANDIO, 
ETica febre Cref. 1.4. Infer.3o. 
ETIMOLOGIA - Voce Greca. Pertlogminn, 
L'Ettmologia, e proprietà del Nome. Or 
3.2.3, 
ETNA. Monte 
ETTI 
ETTORE. Nome, 


Ineterna 


EV. 


Eva» 
Evacvare . Votare. Annicchilare a vore lan 
tini, 
Esacuare la mala Impreffiohe. Id, 1. Difef, 
571 
Evancilio. E quiui, 
Vingelio:Vaogelo 
Eusrvelico 
Buangelitta. Vangelifta 
Eungellizzare Vangelizzare 
EVAPORARE Da 
evento + Acccideme calo, Euentus, Ork 
ds 


FA. 
Fortunofo cuentus, Gcr.9.93» 
vità re. Chiaro:Manifelto. 
Cagioni euidenti» 
Mir:coloeuideme 
Vergogna euidente 
Euidentiadel farro. 
Euideotia della yerità 
Euicentemente. 
evitare. Schifare; Sfuggire latin, Pisare + 
Orl.39.6,3, 
Evro, Vento, 
EVROPA» 
EVVI. 
EX 
EXAMINARE 
EXCETTVARE 
ExcIDIO 
EXECHIEL> 


DELLA LETTERA Pf. 
FA, 


amroye quiui, Fabbrica, Fabbricare,Fab» 
brica ore, Aggiugni» 
Fabbrica Maflicciaye Durabile. Taf. Parag, 
si ra 
FABBRITIO è * 
Faccia, voce del verbo fare, 
raccià. Facies Equiuiy 
Accoftare la fuccia 
A faccia a faccia 
Allegra faccia —. Camblar faccfa 
Chiaraye frefca faccia 
Dipignetfi nellafaccia 
Faccia lagrimofa,e trifta 
Faccia fcolorita —Folcafaccia 
Hauer faccia di Menzogna 
Intaccia Pietofa faccia 
Prima faccia. Alla prima faccia 
Rauifare la faccia 
Serena faccia 
Vedere a faccia a faccia, 
F.cce della camera 
Rinfacciare. Sfacciatoye quiuia 
Ardito,e stacciato 
Femmina sfreciata a 
Madostacciato, 
SfacciartezzasSfacciaramente + 
Aggiugni . A faccia Aperta: AIB libe- 
1a. Direilyvero A faccia Aperta . Oil. 
4062 
Facciàinerepida,e ficura.ceruf.19.1.7.120, 
Faccia torna , € Difdegnofa. cer.10.56. 
cittare in faccia. Orl. 1,10. Rinfacciare + 
Hauer faccia.Sper. Difcor.$o, Ardire. 
| Hauerfaccia di falfo .ceru(. 9.23. di Men 
zogna» 
Peritola faccia, N.A.8. Paurofa : Timida, 
Facciata di Muro. 4 
Tuttadi pinta era quella facciata | Orl.fec 
35.48. 
Poféfi 11 Conte la loggia a guardare a 
C'hatre facciare.OrLp.6.52. 
FaccHINO , Gerwlus. Facchini , Barcatuoli,e 
contadini. Sper.ling. 116. 
Facchinaccio grande a egrofla. ©rl.fec. 


34% 

Facchineria, Artes è Profeflione da Face 
chino, e pertraslatione , Meiliere vile, 
€ laboriofo, Il Primo è vna granfacs 
chineria Orl.p.7.%x 

raccio. vedi fare. 

ract, Fasit. voce v{ata in verfo= 
race Nome Fax.vfarainverfo. 
= Arde lo 

E crefce inlui quafi commolfa face cerul 
13}. 

racerca,Facellina » 
racenpa Nome generico: e quiui 

Hauer taccod fouerch inte 

Hauer con alcuno facendz, 

Mettere alcuno in facende + 

lofacendaro, & occupato , 


Ag 


FA. 
iugnî. Hauere a cafa afera facenda. Or], 
"er Maniera viata peri fcufarfi , è per 
isfuggirnegotio» òperfona, che non 
piaccia. 
Fuomini di facende.Id. 2.compl. 150. 
Muomini sfacendati. Id.2.complim. 140, 
Otiofi. 
suceto.FacerwsMotteggicuole Burlone. 
Nelle miferie de gli Amici fi dee efer più to- 
fto Pietofo, che Faceto. Sper. Difcor. 
79% 
cn Ognun l'amaua 
Ch'erafacetosè capitoli a mente 
D'orinaliye d'Anguille recitava. Orl.ter.7; 


41, 
Facetic,e Buffonerie.Or. 51.9. 
Facile.Aggiugni , 
Facilità,& Indulgenzo.Id.1.Difel.541. 
Allettare con facilità » e Beneficenza. Or. 


39.43. 
Facilmente Inganneranuo,Taf.caual.27,2. Id, 
1.compl.202. 
FACITORE 
FACOLTAÈ. 
raconpo,Aggiugni » vo 
Facondia.Demoitene. rrincipe della Greca 
facondia .Or.7.1. 
FAENZA, 
Faggio. Arbotre, 
FAGIANO 
FAGIVOLO. 
rai. voce di fare, 
gaia. Animale.Cref.9.90, 
race. FalcinellosFalcione. 
paiconeye quini, Andare a Fa Icone 
Falcone »e}legrino 
Falcone fourano 
Lafciare i) ralcone, 
Falconcello piccolo, 
Falconare, Falconiere, 
Falda,e quiui ralda di Montagna 
Faldadi viva Neue 
Falda di freda Neue 
Faldadi veftimento 
Falde dilatate di fuoco 
Faldellato. 
Aggiugni. Falliglia , 
Beuche ne Gonna,ne Faldigia haueffe . Fur, 
7,38. 
rano. Nome: E quivi, 
Amagdare il falla 
Commietter falla 
Emendare ilfallo rarfalla 
Farfallo del Doppio 
Farfallo al Marito 
Infallo Prendertallo 
Raddoppiar fallo fopra faljo 
Ricoprire il fallo‘ 
Riprendes del fallo 
Sconci falli 
Senza fallo 
Senza niun fallo 
Trafportato a fallo 
Trouarlo infallo. 
raLare,e Fallite e fuoi fignificati , e quiul 4 
rallace. Aggiugni, 3 
Fallacemente, Crefe.4.17, e fallaccia 
Fallimento di Mercatanti 
Infallibile. È 
satò,falloo:luminaria. 
raLso: Nome. Adietciuo. 
Credenza falla 
Giuramento fallo 
Lofinghe falfe 
Per falla fulpitione acculara, 
Serumenti falli s 
Tettimonianza falla, 
Il falfosà il vero 
Falfamente Accufato 
Falfamente vituperato 
Faltarcafaliificare,falfario,falfità”. 
Agguugoi.Falfeggiare . Geruf.t. 33. Fingee 


re. 
Falfificatione di Moneta.id.4, DifeL36w 


Scufarei falli 
Senz'alcun fallo 


FA. 


craura:Faltate: Difalta» 
rama equini Acqui 
Altafama 
Ampliarela 
Annullare la fama 
Buonafama 
Conofcer per fama 
Contaminare la fama 
Corfe lafama —Corrotta fama 
Difender la fa fama 
Diminuir 1a fama 
Difcorrer la fama per l’vniuerfo 
Dini lafamà » pes l'vniuesfo Monì 
O 
Efler fatna 
Effere in Buona fama 
Eterna fama - 
fari Mondana è vn fiato di vento mutas 
ile 

Fama Mortale 
Fama,e Grido . 
Fima velociffima Rapportatrice de Mali, 
Giouinetta fama Gloriofa fama 
Grandifima fama 


fama 
Altilia fama 


Chiara fama 


Fama rublica 


Grande e fpauentenole 
Grida la fama 
Guaftar la buona fama 
Hauerfama dî. 
Hauer la fama") Grido 
Honor"e buona fama 
In fama di Male 
Jotera famaze non maculara 
Lunga fama Macchiar la fama 
Magnificafama —Mondana fama 
ufcar la fama ©Ofcurar la fama 
Per fama Per Nome, e per fama 
Petuenire a gli orecchi la fama 
Portaua latama N 
betta are la fama il luo Nome 
wurgarla fama —Recareinfama 


Rinfrelcarla fama Salire in fama 
Salito in qualche fama» 

Secondo la fama,che di lui grida 
Seruar la fama Spargerdì Ja fama 
Spegnerfi la fàma Splendida fama 


Suona la fama Rifuonala fama, 

Toccare con la fama ilciela 

Torre a putto'l Mondo la fama 

Venire in fama 

tue di fama Mondana leua ia perfona in 

alto 

Violarlafama —Vicifuori fama. 
Famofo:equiui, —ramofocorfale 

Famofa Donna —Famofa Meretrice 


Famofe Ricchezze 

Huomo per la fua fierezza,famofo. 

Monafterio per fantità famofo 

/Ragguardeuole, e famolo. 
Diffamare,Infamare,Infamatore. 
Infamia.B quivi, Dented”Intamia, 

Fregiato d'Intamia 

Incorrere in Infamia 

Mordere con dente d'Infamia 

perpetua Infamig x 

rurgarfi d'infamia, 

Aggiogni. Larama Mondana rafomigliara al 
fereno del verna , cioè tnutabile, e po- 
co Dureuole. 

Vndubbio verno,vn'inftabil fereno 

E voftrafama,e poca nebbia ilrompe; 

E']grantempo a gran Nome à vngran ve 
neno,P.p.3.10, 

rama,e Gloria differenti. vedi Gloria. 

Fama antica s'ofcura coltempò. Geruf.t, 
36, 

Fama annuneiatrice del fallo, e del vero . 
Geruf. 1,81. i, 

Fama ha milie occhi, e mille penne.Geryf. 
15.33. 

Fama perpetua,e vniuerfale. 

Talch'in ogni (tagiene 

Quafi nova colomba 

per bocca de’anttor volando andrai; 

Ne verrà tempo maia * 


F A. 69 
Che'ltuobel Nome efiogoa. Arcad.Egl.s? 


Signor(poi dice)che con l'oceano 
Piera! fap conleftelle. Gerul 


Sf. 
D'vna in wvn'altra lingua in vo momento 
Netrapalfa la fama sc fi Diftende.Gerul 9. 

99, 

—————  Famane vola, e grande 
rerle libgue degli Huomipifi fpande-Ge& 


Vecchia fama.cer, 1.5 5. 
Voli la fama. ger.1.35. 
famacosra città 


Famt, E/urses. È quiui, 
Cacesar la Faroe 
Coftrento datame Rae 
Cupa fame Morir di fame 
Rabbiofa fanve Saziar la fame 


Fame.Bifogno.sou'ertà» 
Fnac ia Guscilae 
ufame,e Mortalità + tulaiùi 
Perfamesla madre mangiò il figlivolo 
Fame, eftremo Difiderio i 
F rome amore li 
‘amelico. Leon fameli, 
1upe fameliche Spirici famelici 
Affamare : Affamato, Disfamare + * 
Aggiugni. Fame infatiabile,Petr. canz.RI- 


rafcerla fame, ger.7, 107. E 
Famelicose Digiuno d’honore, Gere1a,2. 
FamicLia » Et Famegliase quiuis 
Di famiglia horreuole 
Di buona famiglia Li 
Grande,& horreuole famiglia 
Ordinare la famiglia fecondo le facultà 
sadre di famiglia 
Venuto in famiglia J 
Famiglia della Signoria. Birri.Efecutori, 
Famiglia della corte » 
Famiglia del rodeltà 
Famiglia del Rettore della terra. 
Fameglia.Pafceresfornire la iua fameglia ‘ 
Il Padre della fameglia 
Famigliuola.  . . _ 
Familtarità,e famigliarità 
Hauér familiarità 
rigliar fami; liarità 
Stretta famigliarità. . 
Familiare,e famigliare, Familiarmente, 
Diuenir famigliare _ 
Domettici famigliari 
Metierfi per fimigliare 
Segreti(limo fami : 
Tenere molti familiari. 
Famigliari. Bini. | 
Familiare Nome Adiettiuo. _ i 
Bifogne familiari,e Domeftiche. ‘ 
Famiglio.ramiglio apparifcente : 
Fantese famiglio, —Tenerfamigli. 
Fanci.Efecutori,e Biri 
Familiarmente » x RARA. 
Aggiugni. toi quelch'a Dio familiar fu 
ara 3-9: . 
Famiglio da italla.Taf.Padr.=4.in p. 
FAMONO della dl i 
YaxaLe, Lanterna della nati 
Aggiugni,calea con ftetdardose fanale. Id.. 
1, Difef.5 66, 7 
Rifplenderà.com'wn fanale in quella Res‘ 
b.Id, 4-confol,8 3» 
Fancililla,e quivi, 
Fanciulla, Amica, Innamorata, 
Lafciua fanciulla 
riccolafaciulla Z 
Fanciullerrayranciu)lina,ranciulla 
Fanciullino,Fanciulle(co,e quiui, 
ranciulleico Appetito 
Fanciulicica cola 
Fanciullefca età 
Sennò pucrile,e fanciullefro. 
Fanciullezza. Età ruciile, 
È 3° Da 


"99 -F A. 


Dalla fanclul!ezza ell'eid compiuta. > 
Fanciullezza: Atto, ocafo da fanciullo Lune 
gedaogni fanciullezza. î 
pesa meco giucando . Arcad. 
© Prof.7. © 

‘Aggiugni. Hauere Alcuno per fanciullo. N. 

A.7 ret poco fauin. ' » 
vanerto vecello.Cre[.8.;. x 
r4x60, Loto è quiui per traslatione. 

Ricoglier'alcuno del fango , ciòè leuarlo 

* dallacalamitàs amigliorettito. * 

Schernito ; & Auuilito corte fa 

Vicire del fangoscioè delle Mifezie. 
Fangoflo,Affaogare,InfanZare . . 
FANNO. ° TS Li 
ravo,titrà. 

FaNTAsIAnE quiui, 
‘Comprend ere per favtafia 
Entrare ir, fantàlia a 
‘abfa farieàfia | — 
antafi e bfcurese fpiaceuoli. 

Hauc,éin Memorîz , e Fantafia 
MT fantafia. RE 
gghagni. ia è propriamente yna Im= 

“preftione,ehe fi fa nell’A nima di cole ape 
parenti già vedute, Diuerfa dal ‘» È 
Fantafima, ch'è'afperto, è vifione, che fî rape 
"e prefenca‘all’Incelletto', come auuicne a 
chi fognasche gli par vedere corpi, e fin 
Bute,come vere.’ > . 
‘antafia dite Dun-per concetto roetico . 
A l'ilcafantaGa qui mancò polla ‘Parad. vite 
**Cauarfi la'fantalia, Oil. p.17 4.12 voglia» 

Darfant fin. + <> OSO 

Orlando gh di tanta fantafia 

Quanto fe folle d'India, Orl.p.476, 

Bada:pon mere» “talia 

Hayes fama, Ol, p.2.88, 

Funtaofissitrumento.Ordrgno;Trappola. 

Mai non fu la più razza fancalia, Orlan.p:8» 


35. 

Fantàfima, E Fantafma , il primo in genere 
femminile 11) fecondo malchile , 11 pri- 
mo vlaro in profa: l'altro în verfo. 

Notturno tinafma Aggiugni, © 
Bugiardi funtafmi , & raganncuoli . Geruf. 
13.10, asia 
Hoîrendo FantafmaGer.18.24, 
FANTASTICARE a 
* Faataltico Nome Adicrt.e quivi, 
Figura faprattica <> Sr: 
Opera fantaltica 
Virtù fuorittica + 
FANTESC quiuis® 
11 Fabit: e la Fante: (eruidorese ferua 
Fàrteye famiglio ia 
Fahte, è Regizzo 
Fafte obbedierice, e fedele 
Pòrfi per Fante ©» > 
Fante groila,e graffa 
Piccola, e malfatta. 
Fante: Giovane, © © 
Viù Bel Fante della Perfona 
La più bella sante,che. 

Faoticella aflai Bellaye riaccuolotta + 

Fancino,Fantolio,Fancilità. © ** 

Fanti Soldati.» - 

‘ Accoglierrantià piè 
Caualieri, e Fanti > 
Fanti drdr volontà . 

Fantcrià. Pedstarms » n 

Aggiu4gn Fantaccino,Orl.fece19.7a 

Funiclcazconse chiufa. La Fante. 

* Con vha compagnia di Fantelche.Or},s1.g. 
1.01. 33-50. 

FARAONE A 

Fare di Meffina. Altri fcriuono Faro, _ 

tant.Verb dana ir io diverfe maniere» 

* èfigàifitaticome fegue. o‘ 

price di qualungue verbo gli pres. 
ceda. Efémpio. 
Cofi lei mopraRDO » comela Madre hiu- 
* rebboo Faro » cioè haurebbon rop|& 
to» 4 ci i 


FA. 
Quiui diventerai molto migliete, chequi 
non Faretiycioè Divencerefti, + + 
Io figolficaro di Giouare, Prodeffi: 
Là qual cofa molto Fa alla loro Indultrja 3 
Quefto molto Fa ad hauer bon Mele,’ 
1a fentimento di cagionare: rorgere mate- 
* maygrocgafione, et ti ii 
O piacerdì Dioyò forza di vento » che’) Fa; 
‘ celle, pineto allito." > |» PA 
Ir, vece d'Appastenetes& Im, 


porcare . 
Ne fapita voi quello ch' Ale di voi f 
NET) ateo DIA PPP) | 
Che ‘accia ad Altri quello che voi vi crea 


Etia luogo d’Adoperare, & vfardiligenza. 
Imaginò, di rar si,che &c, ) 4 

Fare, cioè, Dimioltrare » rerfuaderes mettere 

Li inftima, &opivjoné, *» : 
‘acendo lei fopra ogni altra Gentili. 

Far credere: Date a Divedere. 

* A Nicoftrato Fa credere , che non fia vera 

uello è’ha veduto, | » è» ge; 
Pasti ‘are. Ingegnarfì , Adoperarfi : Sforzar= 


Niun'altro legge l’impofe , fe nonche Fi 
celle di far frutto . S 

Far ilcapo fuori. ‘Sporger fuori il capo» - * 

* Ilcapololo recealla carararca. 

Farluogo. Dar’il raffo: lalciar paffare uan: 

ave Ri : : 


ti. 
rertutti gridandofi,fa luogo,fa luogo. 
Fa luogo, cioè Bifogna; ra melliere. Se nona 
* coloro chem'ararono,a quelli almeno 
a' quali Fa luogo » alcuno alleggiamento 
preltare. . ° 
Farper me; perte, per loro: Eler*vtile . Tore 
* narcabeneficio. 
Non Fa per re di ftartra Gente allegra, 
Faccua per loro simercerfi alla fortuna.della 
Battaglia. È L 
Far vedere Dar'ad intendere. Dimoftrare 
* Fece loi vedere, che la Bocca putiua loro + 
Far veduto.E' notato a vederea * re 
Fate,e Disfare. ; È 
Faccia che. Vrinam, 
* afarafarfia, ©, 
Ben farta a douer fare 
Come fi fa. È 
Forla'a chi relafa. 
Giuro a Diosche ru nen ce ne farai mai più 
ciuaa, *"*"0b6) PELI] ) 
Quelta farà la fezzaiaschewuci farai, > 
Voi ce l'hauete ben fatta: ma mai perfona 
* piùlaci fara, ‘** i È 
Hauere à Farese da Fare 
* Hauer'à fare con femmina 
Hauere a fare a cafa 
Hauer"a fare con avomini ragioneuoli 
To ful Fare della (ers. 
Nonsò che mi faré,neche mi Dire. 
Farfis vlaro in vari fIgnificari. 
* Fatto lei più prello. Accoftatolefi » 
Farfi alla fineftra. darf, 
Fusi alla Porta:all'vfcio: 
Facendofi da ralermo , Fac chiama. 


re. 
Farfi, cioè elfere a pr 

Farfi: Tenèrfi, Riputarfi * 
Farfi Jdnanzi,8 Avanti. 
Fui Incontro 7 
Farfi 4 volet Dire, 

Farfi da vna parte. 


Fatto. Altramente fatto : cioè d’aluo modo, 


egualita, 
Ben farro Mortalità fata. 
Ottimamente fatto . 
Secondo il renfier fatto . 
Venirtarto Venir ben fatto 
Vennegli prefoche farro.’ ** 
Fatto. Compiuto ; Intero: Maturo. 
Farca.Maniera.Qualita, Spetie. 


Fatto.Nome generale di operàa 
© Acttone, cola e Nogotiose quiui 4 
Acconciare 1 farti luoi' | * È 


SN 


FA 


Nonè Gran fatto fe,&tc» 

Fatto,é fatta in compagnia di sì,così, &c. ) 
!-Confi fatto fpauento | © pipe 

Infititto Dì. —VnfifattoRe. 

Vna Donria così fatta‘ e 

Così fatra efperienza 

Di cofî fitti ne gli die molti 

Dicosìfanecole. ; 
Gualtare 1 farti fuoi cioè i Negorij 
* Guidarei fatti: cioè Gouernare i negotij 

et 3 È 
In fatro.racendo maggior Danno in vifta,che 
* © infarto. È Po 

In patoli,non ju ratto 
Ilîo fartosfrafe legale. 1p/e fatto, 

* INT fatto fu fcommunicato , 

Mercere tra l'altrui Mani i fuoî farti 
Ordinate i fuo1 fatti » e l’vitima fua intene 
Siena irienertrz a 

Per Detto, o per fatto 

ruenire dalle parole a'fatti 
‘ore in mani alerui tutti i fuoî fatr 

Sapere gli altrui farti © * ; 

Sapere il fatto © Stà cosìilfatto 

Tomare in dietro il fatto * * 

Tornare à vedere i fuoi fatti 

Trattare i fatui. —Vegniamoal fatto 

Venendo al fatto. —* 

Fattamente con le Particelle, sì così, cioè 
coral Maniera : in sì fatta Guifa, i 
Fattezze, Bellezze |  * 
Fattibiello. Lifcio, Belleno 
Fatcibile: Farceuole. * 
FacilesFacitoreytatticcio . 
Fatcione di corpo di Qualità + 
Fattione, Impoîta,Grauezza. 
* Fatrione Realesò Perfonale. 
Fattore, cioè Iddip » 
Fattore caltaldo.Preewrator. 
Fattore. O peratore:tacitore: Autore, 
FatTvrA, Creatura, ° 
* Fatturaî mag pe as 

Fattura,Malia, Incantefimo + 

Affare Nome, Negotio, A 

*  Affaresconditione:qualità:e quivi, 
Huomo d'alto affare si * 
Huomo di Ballo affare 

Huomodi piccolo affare» 

Huomedi poco Affare. * 

: conuenire,effere rroportionato. 
Affatco, auverb.Pemisas. i " 
Cr Contarfi , Contrafare » Conerafar= 


Contrafatto, Diforme, Brutto» 
Contrafatro . Falfificato, 
Controfare ,Contrauenîre,feritto con due 0 
Dita » Disfarfî » Disfacimento » Dustats 
one, a d 

Forfare. Contrauenire. voce Antica» 
Maltare, Delinguere, * 

Difpolto al Malfare 

Gerite fuiaca,8 acta al Malfare 

Oltinatoye pertinace nel Malfare ‘ 
Malfatto: Brutto Diforme della perfona, 
Malfattorese Manfattore, Dear i 


x 


FA: 
Maleficio:Maleficiaro,Malcfico + 
Misfatez Misfatto . , 
Risfare, Reffituere. 
Rifarfi. Riltorarf-Sfarfî, . 
Sodisfare : Sodisfarfi,e (eriuoafi ancora con 
= layB, dupplicata + 

Sodisfacimento se quiai, 

A foddisfacimento di fe 

In foddisfacimento di quella 

Per foddisfacirmenso delle fpefe 
Soddisfattione. 

A foddisfattione di fe medefima 

Xu Jnogo di fodisfatrione 

La fodisfattione dell’opere 

Contritione,e fatisfattione. 
Sodisfattorto. Pena fodisfattoria. 
Soprafare, Stupefarfi. Aggiugni, 

Fare, cioè fartenere, e itimare . 

Bench'ie non fia di quei grandehoner de- 


gno 
Chemmi fai, P.p.i. 106. 
Farfi .Infignificato di Diwentare,e Tramu- 


tari. 
Qual mi feciio, quando primierm' ac 
corfi, 


De la trasfigurara mia perfona 1 

Eicapei vedi Far di quelia fronde 

Di che, P.p.r.canz.2. 

Fad'ellese: Fa che tu fie, 

E Fa d'elfer non mea fauio, che forte. Orl. 
P.5.42 

Fare Dire, 

pena ancorben , quantoè Dal Fare al 

Îre , 

Et a l’effetto da l'Intentione. Or.p.4.84 

Haverea Far" a cafa 3 maniera da sfuggire 
fatica, ò pericolo + 

Eflendoli Agricano in là rivolto 

Motirò d’Hauer*a Fare a cala vn poco. Orl, 
P.5-45 

Torre a Fare, cioè vuolfare, 

Come forcuna và cangiande ftile, 

Sn 9 la Toglie a Far'yn huom dolente. 

rl. p. 8. so, 

Fattione Pericolola, Orl.p.4.33, 

PARETRA « 

Farrarta. Aggiugui, 
Come allume Farfalla ci fi fiuol fe 
Alo fplendor de la neltà diuiua. Ger.4. 345 

WARFALLONI , 

FARFERO è 

FARINA, Farinata, 

FARISEO , 

FARLA» 

ranwetico. Farmeticate, 

Farò, Farai, 

Faro di Meflina. 

FARRO 

ragserto. Farfertàccio, Farfet:ina, 

gascia, Falciareye quivi, 

Dalle fafce,e dalla culla 

Fuor delle tafcie 

Dal Di, ch'io m'addormiua in fafce + 

rascinayFaltello di Ramaccie +Or.5 1,61.1, 

FASCINATIONE + 

rascivo Malia,Fafcinarione,che viene da mas 
da Guai na. 

1 Falcino non è altro,che malignità di va- 
pori riceunti per Inuidia di (guardo, Taf. 
Mellagg.so, 

Guarda 1 teneri Agnelli dal Fafcino di 
nulog) occhi d' Inuidiofi . Arcad, 

sal 5, 

Allor'Agnelligià nonnoceil Falcino , 
Arcad.Egla. 

Affalcivare.L'occhio dell'Innidiofo Afal- 
cina. TaLMeffag,20,3, 

E con maligne iguardo 

Mirando.Affafcinommi, Am.1,a-1t. 

Vascio. Fafcieulusse ori, Fafcello, Fafciuos 
lo»Fafciatello, Fattello . 
Falcio desto metaforicamente. Pelo,Grauez= 
22, € quivi, 
Antico fafcio delie colpe 


FAL 
Commettere il falcio , e'l Pefo del Gouer- 


no 

Gouemmare il fafcio della città 

Graue fafcio dell'Imprefa 

Ire infafcio 

Portare il fafcio e") pefo 

Softenere il fafcio L 

Strignere grancofe in piccolfalcio: — _ 

Aggiugni.Fafcio,eRitortola , metaforica» 
mente il primo pet Intrigo, e Briga:l'al- 
tro per Rimedio,ezifolurione + 

Nongli è prima mello vnFafcio innanzi, 
che v'ha trovato la fua Ritortola.Id,3.pe= 


ferito. 
sastino,e quiui, Faltidiofo, Faftidiase, Fa- 
Ridire,Lofatidire. 
Fasro, Alterigia:Soperbia, lat. Fafas, Fafto, 
Alterezza. Fur:39.15. 
Fafto , & Arroganza Spagauo]a. Taf, Pia. 
ceusgoto 
Fafto Narurale.Id.2.R3 NA 
Pieno di Fafto, e d'Ambitione. Taf.egr,a, 


pi. 

Faftofe,t tumido, Fur.a7.13 1. 
ratate, Fatato. 
vate Fareci, Lal 
rarica,e quiuî, n fatica, 

Alla in fatica del Mondo 

Alle maggior fatiche del Mondo 

Cacciar la fatica 

Com, r le fatiche 

Confatica — b 

Conlemaggior fatiche del Mondo 

Con picco'3 fatica 

Conpoca fatica 

Confumat la farica 

Dar farica 

Durar farica 

Enesare in fatica» 

Eutrare in faricase (pela 

Impiegarla fatica 

Importabile fatica 

Imprender fatica 

Incollerabile fatica 

Metrere in fatica 

Metterfì a fatica 

Partir le fatiche 

Perder la fatica 

Pigliarfaticha 

Ripofare dalle fatiche 

Riftosare la fatica 

Senza farica 

Tor fatica , 

Trauagliare con gran fatica 

VWana fatica 
Faricheuole 
Faricare: con doppiafignificato: Attiuo , * 

ro, 


Neurti 
Fatica:lî, Faticante , Faticofo, Faticofamen= 


ne 
Affaticare» AfaticarfisAffaticante, Affaticato, 
Atfaricheuale. 


Fato.Fatale,Fatato.Aggiugni, 
cofa fatale. Id, 3,lament.155- 
Cuftodia fatale, Ger.a, 6. 
pulita ro dipl ilcapo sl roplco 
ico Faro.Efpotre il capo al ruplico Faro. 
Gerul.a.s3.Alrifchio della Morte, 
patta. Fattamente 
Fartibi 
Farrezze 
Rui ele vedi affare; 
Fattione 
Fatto; fattore 
Fattura A 
Fatture i 
Aggiogel , In Fatti, Id.3. Piaceus436. In 
omma» 


Fattibile quanto Giufto. .1 Ring.170. 

Fartione, Battaglia. Ardita forte, e felice far 
tione, Or.21,3. 1. Scaramuccie, e fattio» 
ni, Id. saRaggu. 43. 


“FA. 71 
Fattionè; Panialità , fetta. Paffionati alla AE 
tione.O1.45.2.6. La 
PATTVOCHIARA + Femmina Maliofa. Orlp.29, 


4i 
ravase quiui,Faue verde i 
edi sa 


Faue Infrante e 
Girare vna faua in Bocca al Lione .srovttb: 


noto 
Faua; cioè la voce» e’lvoto,che fi dà nelle 
elettione z 
Faue bianche, e faue nere : 
Vincerla per diece fave nere; 
Fanuli.Fabalia. 
Favia. Nome, e quiui » 
Actorta fauella 
Comprendere alla favella 
Dolce fauella a 
Fauella Alpigiana; Maremmana, Ruftica. 
na. 
Fauella latina 
Honefta favella 
Humana fauella 
Impedire la fauella 
Riconofcere alla favella 
Rihauer la fanella 
Sciolta fauella 
Tevere la fauella 
Torre la fauella 
Trat di Bocca Ja favella 
Favellare:e quiui, 
Beni ente favellando 
Fauellare all’orecchie 
Fauellarfi infieme. 
Fauellatore 
Bello , 8: ornato fauellatore 
Grandiffimo fauellatore . 
Fauellacrice, 
raviuca.Fauilluzza: Sfauillare, 
Favo. 
ravotase quiuî s _ 
Dar fauole per rifpofta 
Dirfauole 
Bller favola della Gente 
Far Fauola d'Alcuno 
Farda fe medefimole più belle fanole del 
Monde 


Fanoladel Popolo 

Fauola ordinatamente compofta 

Marauigliofe fauole 

©Ordì vna lunga fauola 

Pet fauola a raccontare 

Parolese fanole 

Fauola di Romanzi 
Fauolare,e fanoleggiare 
Fauolatore,Fauolofo. 
ravore.E quiui, 

Aiuto,configlio,e fauore 

Effere in fayore 

To favor di Me 

Lodae fauor Mondano 

Secondofauor delcielo. 
Fivoreuole.ETer favoreuole 

Fortuna fauorenole 

Lettere fauoreuoli. 
Fanorare; Fauorarore 
Fauoreggiare:Fauereggiante . 


Fautore. Aggiugni, 

L'Aura il Eamor'e Protettione + Orlan; 
13.2. 

Compurtire i fanori a proportione de’Me- 
riti.Tal.epitàf,ro.s, 

1) fanor Ricopre altrui. Geruf.2,65. Difen. 

Il fauor de” velti,Ger.6,24.Dimoftratione » 
J'inclinatione, 

Ombra delfauore,Id.1. Ringr.3 69. 


Veriye fodi fauori Cortig 6,1. 
Verfare in alcuno cuteli Fuori.t, 4. Pregl: 
204 


Fouascuolmeme.Id. 1, congr.a98. 
io di vertuoi . Id. 1. Raggu.37. ia 


Me 
ravsto. voce lat. Felice, Giorno 


veramen, 
E + te 


vr PU E. 
Faufto. Or, congr.s:14.7; 
guelDi Fiato, 8 ameno su 
fia fempte ferena. sArcad. Egly: 
favvri. vedi Fara; notte î 
pazzorerto. Moccichino.. torgem. 
Chi porta il fazzoletto in Bacca , Ga 


fi 
iedeil fazzoletto è colul , che finezrae 


la ferita, Or. 12.22. 
FE. 
puo Fede 
sea » Facea, 
FIBRAIO + 
RE. E quivisAmorafa febre 
Pa dente febre.. —. Alfalico da febeg 


Sempli 
Febricitante, Febricofo. 
fio. Febea, giù 
Neccia CON, cy aperta. E 

Fecciadi yin vecchio î 

Feccia groffa di vino 

Feccia d'Afino, fterco 

Feccia di vitij 

Feccia della città. Popolazzs 

Feccia del Popolazzo. 


Fecciolo. 
Ficonno. Fecandità.Fecondare. 
papi e Fe per accorciamento, e quivi , 


Acquiftar fede Allafedi Crifto 
Alla buona fe Articoli ella fede 
Catolica fede Chiara fede 


Coftante , e fermo nella fede 
Corrotrafede —Cortafede 


Chriftiana fede —Darfede 
Dite inticsa fede —Dar piena fede 
Dar fede al fatro Dare, ò corre fede 
Parlafede. Promettese 
È; nodi fede 
i buona fede dille, Schiertamente 
Diflimulara tede 
Donarla {ua fede 
Dubbia fede 
Ester di buona fede, elcale, 
Bllerinfede 
Far 
Ferma fede 
Fermo;e coftante nella fede 
Fuori d'ogni fede 
Gtandiffima fede 
Hauer fede al fuo Signore 
Hauer fede in Alcuno 
Infeidi Dio Io Buona fa 
Inftabil fede Intera fede 
Lafciarlo alla fede Lenta fede © 
Mancare della fua fede 
renerfì in 
Matrimonia) fede 
Meritar fede 
Obige la fua fede 
a fede Q{Teruar la fede 
fetta fede. -- piena fede 
idolo ror si P 
* Preftarfe ereltar’ ing 
Foster Fide, Ber fedele e 
Preflar lenta a 
Preftar troppa fede 
PromefTa fede pronta fede 
Provare la fede rura fede 
Dn mi fede nell’alcrui mani 
ettere la fua fede nel 
Rimenieri nell'altruì fede 
negar la fede 
Rompere la fede 
Rompere la promelfa fede 


fece difcemo nella fede, cioè d'Here- 
Seruar fede 
Sigurato della {ua fede 


FE. 
Somma 
Sopra fe gifromit 
Sopra la jua 
Sorto fede tradito 
Tener fede 
Tulle, d rità: (comare 
Torre lese d’Autorità: arc» 
Trouarfi ingannato di fede 
Wenig meno della fede 
Vera fede di lelyCrilto 
Verace fede di iefu Criftg 
Fedele Nome Adiett, 
Amico fedele 
Compagno fedele 
Fedel commillario,e depofitario del Tolfa» 
mento. 
‘edel leruidore. 
Fedele. Nome faltant.in vari fignificati 
Il fedele d’yn Signore, cioè vafallo 
I noftri caualierize fedeli: collegati 
Hor ha bifogno il tuo fedele 


faro. 
Fedeltà di vafallo verfo il Signore 
Aftoluere i fudditi daogni fedeltà » e fara» 
mento 
Debita fedeltà di vafalli 
Fedeltà, & obbedientia 
Giurare fedeltà, & obbedientia 
Tenerfi afedeltà , &obbedientia di fanta 
Chief, ©“ ** i 
‘edelmente 
nfedeley e Misleale + 
Infeddli,e Pagani, 
Intedelcà, di 
Fidaresfidanza, & altre voci fimili, vediall”. 
ordine dell’Alfaberto. 
Aggiugni. Certa, e viua fede.Geruf.6. 100. 
Efalratione della fede .Or. 19.5. ; 
Fede catolica.Or.16.2.1, 
a come oro atfinaro nel fuoco, On, 1. 
st i 


Fede fanta, 8 inviolabile. Or.4.2. 

Hauer fede in alimi.cna e° sa 

Tocorrotta fede.Gerspgs. “ * 

Negar fede al fenfo,Ger,1g. g. 
dellarrometta, 


or 


Prendere la fede » in Pegno 


Ger.4.69, 

Fideli.nome foftant. i Chriftiani.Or].16.3, 
aida SHEMEE ; 
FEDIRE ; 
rigato. Aggiugni,Fegatello Or.p.17. 
ren. Feci voce di verlo, vedi Fare, * 
re'L. Il fece. E te"l minore in parte,che Filipe 

po.P.p.1.196, 
rece. pronunciata conse chiufa. 


FELE 
penck«E quiuisfelicità 
Falfo vifo di felicità 
Pormodoalle telicità 
Somma felicità 
Sopraogui felicità , epiù chela vitaltas 
maua. 
Viuendo inlieta felicità. 
Felicitare . Felicemente, Infelices Infelice: 
mente 
recto» Crudele ; fiero, vocedi verfo: e la 
Profaha Fellone, ° 
S'i'l dit, cielo,e terra, hvomini,e Dei 
Mi fien contrari, & ella ogni hor più 
Fella.R.p.1.canz. (9, : 
E quelle voglie piouenili,accefe. 
Temprò con yna vilta dolce,e Fella. P.ps2. 
ai 
recone, e quiui Animo fellone 
Di natura fellane 
Felloneye piena di mal talento, 
Huomofellone,e Rèo. 
Felloma:Scelletatezza. Vil. 1, 44. Tradiment 
ro.Parad, 16, ; 
Tofeliomich: Infet 
nfellonirfi: Infellonito, Aggiagui, 
Turto în lor*odi o afelio ie arfe 
D'ira edi Rabbia immoderatas immenfa , 
Geruha 11, î 5 


FE 
FELITRO + 


pesa ,e Femmina copmmyduplicatase quis 
ui, Andare a femmine 
Bella femmina 
Buona femmina 
Riucns fespenina » gioè cattiva Pishonss 


Cattiva femmina. Meretrice 
Crudele, e Difoluts femmina 
Diavolo di femmina ‘era 
Dislcal femmi 

Dilfoluta 

Dolente femmina 

Femmina Apimale imprefere » 
Femmina è cola mobil per natura 


F ici i cola tai peggi 

‘emmiac in cola pigliano i 

Femmine ele dico ma nemne che 
’Honeftà, 

Femmine ornato ijyifi com diuerfe axti 1 ad 
irretire i Miferi, ° 

Femmine di Grado 

Femmineycioè Huomini vili è 


FE tilfemotinella in Paglia prede,e 
il femmine ne Ù 
Femminetra — , Li hi 
* este femminetre, 
Vna pouera femminerta 
Focofe femmine . 
Formadi femmina, cioè faccia, avifoy 
Genti] femmina & 
Grande, e com 
Maliofe femmine 
Maluagia femmina 
Mondane femmine, Meretriei 
Nobilfemmina * * 
Peccare con femmina 
Pesfidiffima femmina 
Pouera femmina 
ca femmina 
jmefcolarfi con femmina 
frenata malcimadine di femmine 
Tenere vna femmina ’ 
Tenendo publicamente le 
Tenerfi alcuna per femmina 
Valcote femmina; î 
Vil femminellg. * 
Femminacciolo. | 
Femminee fello ' 
Femminezza, e Mafchiezza 
‘emminilee quivi, ° 
Animo femminile 
Cofe femminili — 
Fragilità femminile 
Linguafemminile 
Romor femminile, 
Effeminaro:Efemminatame: 


E calando va aalquauta tinge 
La fer1 {prda Ger.9.z2, : 
FENESTRA + Vedi Fineltra, Hi 
Feneltra ufoea dal rosta ln figmificatione 
erose d'occhio : ficome occhi 
della gafa è la Finetra, f ui 


Standomi vn giorno felo a la Fineftra 
Cudicnte vedeacanee, efitare , P. tai 
Qbelles8ralte, e Incid 
Dod colei che meta Generi ipa, 
‘emtrar 
rd © in sì bel corpo, P.p. 


FINIcE 
renite. Luogo da fieno.Fur.14.6 

Hoy cioé feccrvoce di verfo. P.p..4. 
FERA 

FERAGE 


FE 
è quiui, Celebrare "e ferie 
Patio 2 OfTerdare le ferie} 


Feriali veftimenti. Ordinatij: da ogni gior. 
no» 
Ferialmente riceuuto:cioè alla domeftica 


pERIONO 
pinire, e quivi, Animofamente ferendolo , 
Ferito a morte 
Ferite a piombo 
Ferire al dritto » 8 alla fcoperra 
Il Sole ferendolo co”fuoi raggi. 
Mortalmente ferendolo . 
Ferita. Curarla ferita 
ferita 


Dar 
Fafciar }a ferita 
Saldar la ferita, 
Aeruta voce di verfo. 
Aggiugni.Ferireye Pararo, Orl fec.s.vlt, 
resche verfano più Gloria, che fangue, 
Or.a7.in fi. 
Feritore.G=rul.3.34. 


FERITA $é notata a ferire è 
puRITA‘.Aggiuzni, 
Ferità immane horrenda. Ger.8.66, 
Ferità natia , celata daltempo; e rifues 
liara dall’occafione ) vagamente der 


tra» 
ni ici ala fagionebia : 
e nel Giel piaccuol’A, 
Leol domeltico riprende “ 
L'Innaro fuo furor, s'altri l’offende . 

Ger[1.85. 

permaciio. Lat. Bulla s Fibula. 

ARE , B fuoi fignificati;& elocutioni, 
Fermò il folio del fao Regno ' 
Fermò il fuo configlio 
Fermare gli Animi 
Fermare con giuramento 
Fermate i parti 
Fermar lega 
Fermare alcuno.Arreftare,tener fermo 
Fermare nella Memoria 
Fermar la fuga 
Fermage il yifo. Non murarfi di faccia 

Fermarfi, CR 

Fermezza. Coftantia,e fermezza 
Fermezza d'Animo 
Fermezza di Pace 
Intera, e piena fermezza 
Pigliare più fermezza 

K Smuquere pf . P 

‘ermerza . Aflicuramento di Pr; is 
deiufio. omelia, Pl; 
guamo, Certo: coftante: tabile, 
Fermacredenza © i 
Pe fegno 
tmo vifo 
Effer fermo. Rifaluto. 
Eflere ogni hora più ferma 
Fu la Pace ferma : itabilita 
Fermi, e coftanti 
Fermitutti in va volere 
Fermo il Parto 
Hauer per fermo 
Per fermo Auuesb.cerramente 
Seienoi cio) fi 
i cioè fenza muguerfi . 

Bitar fermo,cioè non matarfi di Pré Ò 
Tener ferma di Propafia 
Tener per fermo 
Tenerfi per fermo 
Fermitf&ma opinione, 

Fermamente. 

Atfermare, e quiui. 

Atfermare con (agramenti 
Affermare Pertinacemente 
Seco Affermando, che. 

Affermatione, Confermare, Confermatione » 
Raffermare, Rifermare, Riconfermare , 
Ricanfermatione ù ° 

Aggiugni . Fermato: fermo ,ambiduevGti 

nèfentimento di Rifoluro. Deftinato + 

Chi fermato di menar fua vita 


FE. 
+ Sù perl'onde fallaci, e perli fcogli, Peri 
p.i.fel4. h 
Efon fermo d’amariftetnpo, e l’hora, _ 
Ch'ogni vil cura mi leuard’intorno,P.p.1, 
63.P.p.3o3. 
Fermo ftà , come Murato ,Orl.p.s.2t> 
FERMENTO 
xiao: Feroce :Ferocia. 
FIRRAMENTI Aa 35 
rirrana. Inmia Patria chiamata Fraina » 
rerratvoLi , e Fabbri » 
FERRARA ) città « . 
regnare, equiui, Inferiare , Sferrare , Ferra» 
: tura, > 
errato. . 
Ferri, ftrumenti : ordigni di ferto 


Ferramend. 
Ferro, Arma : fpada re quiui , 
i Agozzarei ferri 
Ferto appuotaro 
Ferro (puntato 
Offendeuole ferro 
Taglienci ,eduriferri _ 
Vendetta da fare co'ferri ». eni 
Ferro pes traslazione in fignificato di Dureze 
ra. 
igno » 8c altri refti ferigni . 
Feziogol.Fe lo di ferro, Otifec, 


Ferro imuginito ,erintuzzaro , Id. 1, (cul 
4:s. Spada. 


Cingerfì il ferro, Ger.s.33. 

Ferro hoftile . Geruf.4.40. Frafi 
Scrignere il ferro.Ger.3:34 Poeti» 
Rotare il ferro «Ger.3.33. che» 


vernice. Ferri licà + 
rervente, E quini, Amor feruente 
Ira feruence 
Feruenti(limo Amante 
Ferueotiffimo furore , 
Feruentemente 
* Amare feruentemente 
Defiderar feruentemente 
Ionamorarfi feruentemente + 
Feruore , e quiui , 
Difiderare con feruore 
Feruore d'Animo 
Feruore, e Diuotione 
Rifpondere con gran femore è 
pezza : Sferza : Sferzare. 


FESSA. 

passi «Si Fè. vedi fare. 

Fessvra . vedi a fendere. lar. Rima, 

FESTA» € fuoi fignificari , 

Can piaceuoli Motti , è feftamangiarono. 
Con Allegrezza s e piacere. 

Riceuere alcuno con feta. * 

Ridendo, e con fefta fi pirti. 

Fefta, cioé Ballo, conujto &c. 
Apparecchiar la fefta ; 
Apparecchiamento di felta 
Comparrire horreuole alla felta 
Continuar più giorni la fefta 

Fefta: Accoglienza ; carezze 
Fattafi infteme gran felta 
Fattami la fefta grande 
Ineftimabil fefta 
Lieta felta 
Marauigliofa fefta 
Poscrciole » & Amicheuol fefta fanafi in: 

feme. 

Felta di Nozze .Gioftre, Tameamenti, 
Feftae folennità,cioè Pompa 
unite di Donne,e di cavalieri 
i pia: Piena a colei lieta feta 

la felta » Fece vna magna fe; 
Magnifica fetta quieta 
Notabile , e marauigliofa feta 
Ordinare bella,e magnifica fetta 
Ricca,e [eq fetta. : 
Solenne teltà. © 

Fefta. Dies feffinus, 

Appreilaudofi la fefta del Natale 


FL 73, 
Gaffe elia lle Cond 
\e:Digiuni: Perdonanze 
Fefte Principali : 
‘arfene fefta folennemente dalla Chiefa 
Di di felta, 
Guardare la fefta + 
è cofe mangiariue, Bifcovtini,e cofe 
fimili , coli detta fi foglion vene 


AITRITÀÀ 

eftanee, are, Ke 

Fetteuole: Felicuolmente. 

Aggiugni.Fefta detta per Antiphrafim în fen= 
rimento di cofa fpiaceuole di Dolore ae 
Malinconia 


Che fe combatti conla nuda refta 
In pochi colpi finirai la fetta. Or.p.18.7. 
Nel qual fignificato diffe il Bocc. 
Io meno vita dura» 
Via meo che puoi riputata honefta3 
O Dolorofa fefta.canz.della 30. 
FESTVOO A È 
eETIDO,e quinisBocca fetida 
Cofe feride 
Luogo ferido 
Membra fetide 
Parola ferida 
Fetare . Il Puzzo, 
Tale il ferorese le fauille fono,Ger.4.8. 
Da la feccia del Mondo, e dal fetore, Orl 
fec.32.14. 
retta di Pane: 
Fetta distame, Aggiugni, 
Fetta di carne. Orl.tec.15.48. 
Tagliare in fette, Orl.fec.30011. 
revno. Feudaranio 


L 
pa: Fie,Fieno, voci di Elfere. 
viaccare, e quiui,Fiaccare il leono 
Fiaccar le corna 
Fiaccarfi il collo 
Romperfise Fiaccarfi . 
Fiacco, e Debole a 
aggi «Fiaccacollo. Venire a Fiaccaco]» 
lo.Orl.p. 11.37.Ruuinofamente 
Fiacco s e Diftruttione. 
Ne fanno wn fiacce: vna Diftruttione , 
Che’) fangue corre giù pe'] Prato herbofo, 
©Orl.p.18.29. 
Fiacchezza,Stanchezza. Orl.9.3.2.& Ork. 
9-33 
FIACCOLA» — 
mare» yoce triflillaba, 
Fiamma. E quivi $ 
accendere fiamma d'Amore 
Accendere in fiamme 
Amorofe fiamme 
Antica fiamma 
Ardere accefo in Amorofe fiamme 
Ardere con più chiara fiamma 
Bracia,e fiamma 
Chiara fiamma 
Chiufa fiamma è più ardente, 
Fiamma d'Amore 
Fiamma di fuoco ardente. 
Gittare olio foprà le fiamme 
Mettere a fuocoae fiamma 
Rifufcitare l’Antiche fiamme 
Siegiolt ri fama 
Sfogare la fdegnola fiamma 
Spenta fiamma 
Tenere accefe l'Amorofe fiamme, 
Infiammare : Infiammagione. 
Fiammeggiare,Fiammella + 
Aggiugoi » Fiamma fubita, e vorace + Fur 


15-53 tua 
Pinzi venti,cioè Preftezza, velocità $ 
LALA ù 
Fiammascioè Irasodio,fdegno, Gerul.9.5%: 
FIAMMETTA Ù 
FIAMINGO 


+ Aggiugni, Fianco vfato da’ Poeti, 
1 "catania 
Vi 


- D4 FI 

Senigne (tele, che compagne Ferfi 

Al fortunato fianco 

Quando il bel Prato giù nel Mondo feefe, 

P.p.s.canz.3. 
Indi rrahendo poi l'antico fianco 
»Per l'etreme giornate di fua vita.P.p.1.14. 

FIANDRA 
riasco. Fiafca ancora fi è vfaro» Saldare la boo 


ftagnata fiafca. Arcad, Prolg. 
PFIATA. È 
rrato «Spirito: foffio, e quini » 
Corrorto fiato 
Interrompere il fiato a le Parole 
Peffimo fiato della Bocca 
Spirar fiato 
Trifto fiato» 
Velenifero fiato . 
Fiato di vento 
Fiato di Maledicentia 
Fiato. cioè malo odore 
Fiato di letame 


Fiatore,Fiatofo, e quiuia 
Bocca fiatofa 
Odor fiatofo 
_Puzzolente 1 e fiarofo. 
FiutaresSfiatare. Aggiugni, 
Dar fiato alcomo , Ger.7.5r. Sonare + 
Dirla ad yn fiato, Orl.tes,7.a.Breuemente: 
In vna parola, 
Fiaroscioè vento piacevolesfoanesincome 
agnia del verbo Muouerfî + 
Dal lato occidental fimoue vi fiato 
Che fa fecuro ilnauigar fenz'arte : 
E deftai fiortra l'herba in ciafcun Prato .P. 


P1.34. 

Togroda:fi il fiato, cioè per fatica durata. 
9rlp.5.46. 

Pigliar favoioò Refpiraresfar paufa. Orl. 
p.r.vle. 

Rinauete il fiaro.Refpirare Or.p.19 7. 

Vitimo fiaro.li punto del Morire. Pear.fon. 
3.Riprot» 

Viciua va fisto di foauc odore. Orland. p. 


6.51 
Fiatare. Senza fiatare mi (tana chiotto, Orl.p. 
6.30. fenz'aprir Bocca. 
Non è chi pur’ardifca di fiatare, Orl. fec. 
31,37» 
Stare in piè se fisrare . Orl. p. 15. 49. ETer 
viuo, 
msstaye quiui,Fibbiaglio, Fibula,Affbbiare, 
Affibbiamemo,Afibbiatura. 
micasFarle Fiche. Atto di vergogna:trarto for- 
fe dalla Fica parte vergognofa della fem» 


mina, 
Fermarfi egli, e gli fa due Fiche in faccia . 
Orl.fec.5.45. 
Niccare, e uiui, Ficcare pli Artigli , 
A iccar n ‘pento gliocchi 4 
'iccazgli occ! 
Ficcatl, fitto,fittura 
Conficcare,Rificcare, Sconficcare + 
Tico. Arborese frutto: e quiui , 
Fichi fiori Fichi maturi 
Fichi novelli Fichi fecchi 
Lartificio del fico 
Mettere in tseccie i fichi. 
Ficheto . Aggiugoi, 
Nonti ftimo » e non t'apprezzo va fiso. 
©Orl.p.26.62. 
mpare, cquiui, Fidarfi 
Fidinza. Equiui, 
A fidanza Dar fidanza 
Direa fidanza Fuggire la fidanza 
Hauer fidanza fofedele fidanza 
Portare fidanza Prender fidanza 
Richiedere a fidauza, 
la O. Fedele, 
ato compa; 
_Fidata Gui Apice 
Pidato Afficurato per faluo condotto ; 
Fidaramente . 


Fidele : fidelment: i 
Fido. cod famosi deltàa vediafede, 


FI. 
Compagno fido > 
rt Fi 
1da com a 
Fidifime Grardisao 
Infido volgo 
Affidare : Affidarfi 
Confidare : Confidarfi o 
Confidanza, Sconfidanza, Confidentia » 
Confidente, Confidentemente » 
Diffidentia, Disfidare, Rafidarfì » 
Sfidare, Sfidarfi,Sfidaro. 
Aggiugni . Fidanza Gentile, grandezza, € 
Nobiltà di fede, 
O Fidanza gentil; chi Dio ben cole, 
Quanto Dio ha creato hauer foggetro 


Ppi 
Fidarfi : fondare fperanza. 
Mi volfiye diffi, guarda in cheti fidi, 
Rifpofi, nel Signer, che mai fallito 
Nonha promefla a chi fi fida in lui. 
P.p.s.vlt. 
rr. Fieno, 
FIEBOLEZZA « voce derivata da Fiebole. _ 
rispere. Percuoteresferiresverbo difertiuo,®& 
vfato in verfo» 
Ma quando il Sol gli aridi campi Fiede 
Coi Raggi hormai feruemi, Ger.3.3. 
Gl'inacerbifce , e’) cor ftimola, e fiede 
Geruf.5.18, . 
MELE» 
FIENO » 
risra « Animal faluatico,e feroce.voce latina. 
Fierase Fiero.Nomeadiett.in fignificato di 
crudele, Beitiales Horribile, &c, 
Fiero Accidente 
Fiera Boce,groffa, & horribile 
Fieroscome vn Leone, 
Fieracofa — 
Fiero proponimento. 
Fieriffimorempa. 
Fierezza: e quivi, 
Fiercaza d’Appetito. 
Beftia] fierezza 
Fierezza e crudeltà . 
Fieramentese fuoi fignificsti, 
Accenderfi fieramente d'Amore. Ardente» 
mente, ” 
Aflalito fieramence da carnale concupi- 
fcentia. Focofamente » ; 
Fieramente d Amortrafitto. Forte innamo» 
raro. 
Fieramence Bale(trato dalla fortuna Terri» 
bilmente triuagliero 
Ficramente cominciò a percuotere la Pore 
ta. Collericamente. . 
Fieramente Puriva.Di puzza intollerabile. 
Fieramente trattato . Peffimamente » 
terigno, Ferità, Feroce, Ferocità, — 
Aggiogni.Ferocia, Quell’armata Ferocia pri» 
ua di Religione.Or.27.4 1. 
mera. Nundine. 
misso&. Fiefolani, 
nisvoLiye quiui,Fieuolezza,Fiebolezza,A(fe: 
volire, AffieboliresInficuolire, Infieboli= 
re. Aggiugni 4 
Ficuolmente. Geruf.13.73. 
FIGGERE s © fuoi compofti » nu 
ricuio - Figliuolo : Figliuola,e quiui 
Abbracciato da figlivoli a 
Acquittar figlivoli 
Allcuarlose nutricarlo per figlinolo 
Amarlo, e trattarlo come figlinolo. 
Bella, honeltaye valorofa figlivola 
pelli, vinuofi figlioli & al Padre vbbi- 
dicngi 
Conccpir figliuoli 
Dilttto figliuolo 
Durc figlivoli ad va Parto 
Far figliuoli 
Figliuoli apparecchiati al Padrexper Ballo. 
ne della vecchiezza» 
Figliuo! Mafchio 
Figliuola femmina 
Figliuol Mozgiore. 


FL 
Figliuola piccoletta - . n 
Figlivoli legitrimi 
Figliuoli bal i 
Figliuol prim 
Figliuoli pupilli 
Figliuo] naturale 
Figliuoli aequiftati d'amore 
Figliuolo d’Ingratitudine 
Figliuo] madornale 7 
Figliuoli nati dinon dritto Maritaggio. 
hei fi Le] 
ver per figliuolo 
Ingenerar figlivoli 
Intorniato di mulitudine di figliuoli 
Legirtimi figliuoli . 
Morto fenza figliuoli 
Nutricare gliuolo 
Partorire figlivoli 
Portar figliuoli 
Riceuercinluogodi figlinolo 
Tenere in ]uogo di figliuolo 
*Trattarlo come figliuolo 
Vnico figliuolo . 
Figliuolo,e Figliuola,voci di carezze;2ccone 
pagnati col Pronome Mio: Mia. 
Figliuol mio(diffeil Frate )bene hai fatto; 
Figliuola mia,diffe Ruftico, 
Figlioletto:11 fuo Piccelo figlioletto 
‘Figliolettische pareano due Angioli 
Figlioletta Bellaze Gentilefca, 
Figliuolina,figliuoltosfigliaftro» figlioccio , 
figliare,Gliale. . 
Aggiugni Figlisderti occhi del Padre 
Mi produfle i due figli si, 
Canaceye Maccareo, due occhi miei 
Due occhi fuoi, comune vnico Bene. 
Canz.t 
FIGNERE i 
riovaa e fuoî fignificatà. . 
Figura di (anca Maria.Imagine dipinta. 
Figura fcuraye terribile Faccia, 2 
In hibico, e figura. In forma, è fimi» 
glianza. 
Figura,e fignificatione 
Sotto figura. Spetiese forma, LÒ. 
Figurare . Dimottrare ; Difegnare, Dipigne» 
re, &eq 


Atos 
iugni ». 
In dolceshumile Angelica figura» Pet p.1; 
226.Forma fembianza . 
Sozza figura. Qrl.p.6,67. Brutia Deforme 
* faccia. l 
rita. Schiera ordinanza di Soldati. Pregandor 
lo, che noniftette così nelle prime File. 
Or.12,209.3. . . 
E lor dietro alla Fila 
Ferraù ne menana treora mila , OrlL.p.4 .33. 
FILARE » e quivi , Filare Accia 
Filar lana Filar fangue 
Filato Filatoio 
Filatrice Filodi fera 
Mettere il filo nella cruna dell’Ago 
Filad'oro —FilodiPerle. 
Filo, pertraslaziones Aiuto 5 foftegno;le: 


me. 
pebii filo della vita: 
Filo, cioè Regoladi viuere, e dibuon Ge 


nemo. 
Mife Roma nel buon filo. 
Agia Dima fia. 
Afila:fizmerterhìi inardinanza,& in fchiera; 
Sfilarfi a vfciredi fchieta, “ 
FILIALE 
FiLtemo 
FILISTEL 
FILOMENA 
misosorose quiui, Filofofante, filofofia,filofo» 
fico. Aggiugni. 
Filofofia s'è vlatada Poeti in fentimento 
di vimù : così dille il Poeta. ° 
Pouerase nuda vai Filofofia Pet.p.1.7. 
Filofofaropo1 Platani ti Peripa:etici, «» 





FI Fi. 
Taicssiinio Mr droni; com P Rsenmiateta 
Finefti 193 yedi Fen pai 
















ito fine 
Conolciuro fine © 
i agile cip ed 
Cradel fine, = ipa 


Font sner 


Moni 
Rioccò. "voce bifilbaè que 6 di fe, price ide, e fibilar Pitoni. Geò 
“che ormamento di corrinage 


pende per 
colefi Silhiasei ferro, Ger 
go dl corene colei vlgar pe filiale dgr 


gal ori 
TI Tal. 
Fregi Fiocchi Dl”, tt sani 1-Difcl.554; 


j A ; >EMAL, tte 

Senato ez fine Rat mn. pps nstca. Fifico 
Tirare è fine | : N equibi, + nsose Quiui , 
Tirare ad vn fine ' È; "el fiore fenz'alcan furto i. Guardare,e Riguatdite filo. 
Trarrca fine * © ianchi Piga Di Mirar fifo,Tener fifo,Dormir filo» 
Venice al fine Fifamente Dormiua 
Venirlafino È Coperto ogni cofadi fiori Mirare fifamente 
Uto a fine, Mancato Ù ‘apo di fiori a Lia fifamente 

i lerà di fiori « Anas 


feouno. +Id.;.lod.225. 

t1sso 

La co + Infiltolito , à 
MITE nuza Biani prepniemente il Pantano,e Juo= 


Ra 
nno È 


pal Cosrereil fiume 


Suri 2 ilcorfo del fiume 
Empito del fiume. 
Luo Sgr furiofamente con. torbide 





t Dior Dirfinitione . i 


| Isfinito; : Lofinitamente Vanno fu, viiba 4 fivini 


Tm 
È Aggiugal Fiumese Ghiande'in fignificato, 





È layche dal fiumeye da Je Ghiande 
Fino Amore n 
Fino Ape to_Fino Anello” Fo e prigante, 
Fin! G0o clp Pa 1 ge pon tributo al Mare» Petr, p. 
Fioememe. ** Bis Quelche'asi a pres Fiuinicello che par d'Ambra. Ot), pis 


$3.chia- ‘ 


‘76 FI. 
s3.chiîros com'Ambra. -- 
FIVTARE. o 
E L 


stracenro, Flagellare, ‘ 
rravro, Inftrumento Mufico difiato. Ig}, 
se RE pt 
rresite. voce lar. Dolotofoslame” i 
Acbili. Ger.4.70. dammi 
Flebili fofpiri. Ger.3.6, È 
risma. Flemmatico. 
FLESSIDILE Ù 
Fiorino » voce lat., fer traslatione, Bello. Vis 
gorofo. 
Fietido efereito. Id. 1. Negor, 69, Pode- 
rofo, 23 
Florida libertà, Ora41. 
pinto. Efo del 
ultose Refluffo dell'A 14. g.lod.zoL. 
Taf.Melfagg.3 It ope iaia 
PLVITVARE, ON ©8812 sè. E pertraslarionena 
Trauagliare de', corpo, e dell’Animo + 
Voi Flutuarese npn hauege la tramontana + 
piaci tia ° 
uttando perle Reliquie di sì homribi 
Guett?o titan. niet sh 


FO, 
zo, vore prima di fare. 
FOCACCIA + 
FOL£a 

tocie, Aggiugni; 

Efca,e Focilesmetaforicamente,per calore, 
Incitamento » 

+ Lacorrefia del voftro animo farebbe ftata 
buona Efca » e Focile ad accendermi il 
medefimo Difiderio.id.a.compl.237» 

‘roco sFocolare, vedi Fuos 

Focofo:Focofamente co, 
FODERARE, E quiui, 
Fodero di cappa 
Fodero di legname 
Fodero di (pada, 
Trarre la {pada del fodero, 
FOGA » a 
roccia. Foggiare, 
Sfoggiato : Sfoggiatamenee: 
mat. a; Fogliofostogliuo:Sfogliare. 
roguizita vafo:Milura da vender vino. fd.1 
Piaceuol.447, 
PogLio . carta « Papyros. Vil6.zi. 
Afoglioa foglio.Parad.13, 
FOGNA 


TOLCE è. 
roLerto,con layos&,f,chiufa:Demomio. Per 
traslatioor»s Huomo Diabolico»e furia» 
fo. Orl.{ec.34.49. 
roLgorEe quivi, Ardeuti folgori. 
Celettialfolgore 
Caddona più folgori: 
Gittar dolgork, 
Morto di folgore 
. Percofîo di folgore, 
Sastta fulgore 
Toccargli i) fulgore 
Folgorare : pertraslatione, ferire con glizoe- 
chis come l’Amata, l'Amante con lo 
i {guardo Amorofo . 
Folgoreggiare, Aggiugni», 
Folgomo io fenrimento di eccefiuo., fmo» 
derato»fttaordinario » 
Dote falgorata.Vil.6.71. 
pocta.calca. E quindi il verbo. 
Atfollare  Affollazfi .. . 
roLLé, e quivi,Follia, EallementesFolicggia» 
re, Infollize 


FOLLETTO + 
FOLMINARE < x 
roLtoycon,o,chiufa . E quivi , 
Rurba foka Bofco folto. 
Macchia folta Nebbia folta 
Neue hip folta del Monde 
}inbra folta, 


telo folto. Aggiuzni » 
Laiolta. LaCalca, se 


FO. 
.Aprirela falta, Orl.fec.14.61, 
Arriuà la folta . dr.p.7.44. 
-° Muarenella folta, Orl.fec.7.16, 
toxento , Nome, Aggiugni . Vfafi pertrasla» 
rione in fignificaro di foltentamento, di 
Aiuto. Faupre: La Pace l'ynione ye la 
tranquillità fono i 
Fomenti,e foftegni della Repub.OrLa.1. 
Dar Fomento:Otr.32.3.in p. 
Fomentare » e conferuare. Or. 13. 3.2. Id, 
Raggu:ss, 
FONDACO + 
FONDAMENTO. E quiui 4 
Fondamento » e foltegne 
Gittare il fondamento 
Hauer fondamento 
Haver per fondamento, ; 
Fondarese quivi, Fondare la inrentione Fon- 
daje i Rena: e folcare onde 
Fondaro.Con la capellina fondata in capo 4 
Fondatore, Affondare,RifondaresSfondare + 
Ilforido,e quivi è , Fondo di Barca 
Fondo di Barche' Fondod'Acqua 
Fondo del Pozzo 
Fondodi lago 
Hauersò non Hauer fondo, 
Andare a Fondoscioè nel fondo dell'Acqua» 
Andare a fondo. Annegarfi, 
In fondo . InRouina. 
Mettere in fondo 
Parlare a fondo.Cupameme, 
Profondo laghetto 
Vallone molto profondo 
Profondo in fcientia 
Profondo penfiero + 
Profonto. Nome foftant. Il Prefondo del 
Ninfemo, 
Profondità de gli animi 
Profondità di Milerie 
Profondamente Dormiua, 
Profondare : Profondarfi , _ 
Aggiugni . Far Fondamento: fondare {pes 
ranza. Id.3.lament.147. 
Fondarcertezza.Id.1.Dite(.5 44 
Fondare fperanza.Or.27.4. 1. 
Fondarli fedia dell'Imperio , Ger.13.4 
Fondar, c (tabilire l'Imperio. Tal.Dign. 
23.1 
Fondo.EfTere in Fondo + Orl.p.s.16.Effere in 
Rouina»fcaduto » 
Toccare il Fondo. Id.Rapgu.18, Accertares 
& indovinaria. 
muena » Confondere : Infondere * Trasfon= 
ere. 
ronpere » Liquefare, Come Metallo, Ma= 
nera, &o. 
ronpo « vedi a fondamento. 
FONGO + La 
FONTANA s € QUILNI è 
Belliffimaye chiara fontana 
Belliflimase fredda 
Copiofe fontane 
Fontana d'Acqua freddiffima 
Fontana viva 
Fontana dè Mifericordia 
Fontana di falure È 
Fontana,e Porto di Mercatantia 
Rinfrefcarfi alla fontana 
Surgere vna fontana 
Fontancllascioè vena maeftsa. 
Fonte chiara,e viva 
Fontevivo 
Fonti di pianti, cioè occhi lagrimofî 
11 Pieno della fonte 
Fontelacio. Batekimo. 
Leuare dal facro fonte 
Riceuuto al fonte. 
Aggiugni.Fonte inefaulto di (cientia. Id.3. 
Dilcorzsz. 
Fonrtesciot Principio: origine, 
Recoad vn'alta originaria fonte 
La cagiond’ogni indugio. Ger.1.50. 
Fonti viuia chiari come crittallo | Arcad, 
Piola, 


1 


» 
NE piccolo d’Aequa wma. Arcad. 
Prof 10. ai 
sora. Conso,a pertawoce del verbo Bllere, 
FORA» torsggio: 
Foname» vedi alla voce feguente, 
masni re quiui,Foracchiaro, Forame,Fato; 
ome. * 


Forsice. Aggiugni , 
Forsine, € quini, Forbita Perfona 
Oro forbito —Spadaforbita. 
fcritro forche, 
Bando dato delle forche 
Condennato alle forche 
Menare alle forche 
Aggiugni , Qualforca faria degno fuppli- 
c* ef Ribaldo» Orl.48.3.2, da 
Eftà nellago con la forca in fiufo» 
Emoftrailbello, e quel ch'è brutto, è 
Forcata. Forcella del Petro , 
roacoLa : Piccol legno forcuto 
Biforcuto. Aggiugni. 
torcone.. Strumento biforcuto da letame : da 
Prefe vn forcone inmano, è và conello. 
Orl.fec.11.50.82 33.33» 
FORESOZZA 
FORESTA 
rortice » Forficette» 
FORFORA 
FORLIMPOPOLI 
sorma. E fuoi compolti : Deriuati,e fignifi« 
Formacioè Bellezza : 
Bella di forma 
Di forma Roazi,e poco Amabili 
Forma da fe bella: ma aiutata con l’arte. 
In torma d’Angelo 
In formadi P.Ilegrino » 
Forma,faccia: Afpetto effigie 
Forma di femmina 
Forme turpiffime d’Huomini, 
Forma;Maniera:Guifa:Ordine. 
Inpropria forma Ja vi dirò 
Dar forma. 
Stile, e forma ‘ 
Trarre della fua forma 
Formofo.Formofae di piaceuole afpetto 
Formola figura. 
Formare. La più bella creatara,che mai dalla 
Natura foffe formata » 
Formare procello » : 
Conformare» Conforme, Conformità, 
Sformare: Sformaramente 
Trasformare : Trasformarfi 
Aggiugni.Formascioè:Mezzo:Modo:Rime- 
dio,Temperamento 
Formacelette, & Immortale, Petr.pà: 
canz.1. Singular Bellezza . 
che Iotorimi il corpo. 
Forme care d'Habitoye di Beltà. Gerul4: 


Forbicine da tagliar I'vnghie. Galata, 
Forca. Pazibulup, Ordinariamente fi truova 
Camparo dalle forche 
Rizzar le forche. 
Forca,cioè forcella del Pero. 
chiufo . Orl.4c.4:35. 
Forcato s Forcuto » 
fieno,è da Paglia, &tc. 
FORESE 
t vedi a fuori + 
FORESTIERO 
roni*, 
cationi. 
Di forma belliffima 
Forma, fomiglianza, 
In forma di feruo, 
Forma Humana 
Nella forma che io v'ho derto 
Materiase forma debita + 
Trafmutare della fua forma! 
Biforme,Conforme,Deforme + 
Formare intiera la Parola 
Disformare,Informares! ic. 
Tiasformato : Trasformatione, 
Trouar torma alle cofe.Id.1.Rapg.y. 
Forma Inuifibile,Pet.p.a-canza.L'Anima, 
29.Qualità eccellenti, 
Egeme 


FO. 
Forme ftrane, 8 horribili. Ger.4.3. Afpetti 


vifi. 
Foavare. Quefte formali Parole, Id.1.Difef, 
556.Di quelta farma + 

Formatamente Crefc.8.21, 

FORMAGGIO . 3 
Formare , € fuoicompolti, vedi forma; 
mormento: Fermento: Fermentato , 
Pormica, Aggiugni » 

Fermiconi, Formiche grandi , Alare  Orl, 
fec.zao. 

Formicone da forbosper traslatione : Huo- 
mo fodo : Aftutosche non fi muove fa- 
cilmeme, Id 3-Piaceu.478, 

runmipasite.Diuenuto al Mondo Fo;midabi» 
le. Or.27.2.1. 

Formidolofo, ©r,24 3.1» 

ForMoso 3 

soanace « Fornaciaio, 

FORNICATIONE 

rorximento. vedi alla voce apprello , 

rornirs, & i fuoi fignificati . E quiui , Fermi» 
menco,fornito,Rifornire. 

Sfornire. Aggiugni , 

Fornimento di cavallo, Dr.fec.15.68, 

rorno,conso,chiufaye quni,fornaiasfornaioy 


fornellosinfornare. 
foro. 
PRIA vedi fuori, 


rorsi.E quiui, Addure 1n forfe 
Dimorare in forfe 
Entrare in forfe 
Edlere in forfe 
Forfese fenza forfe 
Lafciare in forfe 
Mexrtere in forfe 
Rimanere in forfe 
Stare in forfe 
Tenere in forfe i 
Inforfare,& Inforfarfi.voci di verfo, 
Aggiugni. Porte inforfe la vita. Gerufy 
7.60. 
Rifpondere fenza forfe + Petr, p.3»fon. 
Riprow 
FORSENNATO, A 
nontE, con o,2perta,& ha vari figniirati + 
Forte a folteneresgaglido. 
Fonte, e favio ne gli empizi della fortuna 
Coltante. 
Forte d*Animo, fermo, ficuro. 
Forre vifo.lu:repi.Jo,fenza cambiarfi 
Forte Petro. Vigorofo. 
Fortexdotato di forzesRobufto. 
Fierose forte huomo 
Fortesc potute, forzato, gagliardo. 
Forte luogo per fitoye per natura 
Forte calo. Difficile,e duro a foftenere + 
Fortesoppolto a debole» & inferma 
Fottese fano:Sano»e forte, 
tè Forte catena; Strettastenace « 
Forte» Auucrbio. 
Amarforte , Affettuofamente. 
Chiama: forte, ad alta voce. 
Dolerfì forre.Fortemente,AMi 
Dubitar fore == Riprenderforte 
Temi force Tenertorte, 
Forremente» fortiffimamente, 
Fortezza. Gagliardia, 
Fortezza i’Animo, 
Fortezzi, Rocca, Cittadella, Torre. Car 
Itelio è È 
La Mallsa forrezza. 
Fortiticare , fortificamento. 
Aggiugnt. Forte, Atto, Potentea refie 
itere. 
Ch'io non fon forte 24 afpertar la luce 
Di quefta Donna, P.p.1.17, 
Forte,cioé duro: Moleito, 
Scriuaniîi Nomize uvn vi paia forte 
Lo itar ( diffe ) ada:bitio de laforte; 
Ger.s.71. 
Forte di cuorc,e di Mano, 
Quetti è di cuor forilimo » e di Mano. 


FO. 


Ger.14.17 Brauo,e valorofo: A 

Merterfi al force. Oltinarfi, (tar duro è Metr 

terfi al Niego» È 
Voleua metterfiî al forte di non hauer"2 
render conto della fua amminiftratione, 
Id.3 Raguag.30. 
IfostiziBramiziValoroi. 
parà ilciel,darà il Mondoai forti aiuto, 
Gerul.a 3. 
Fortezza Rocca.Piantadella forrezza.Or, 
1231.1. . 
Fortezze fortificate di Ripari, e Baftioni, 
Or.11,3. 

Fortificar terre .Or.31.3.1, 

Fonificatione di Città.Or.33.3.1.- 
sorrvito.Cafo forttiro.Or.4 3.1,vedi la voce 
« feguente, — 

FORTYNA. E quivia E 

Abbondeyole, e Benigna fortuna 

A fortunas&ca cafo 

Allegra, telice fortyna 

Amaro dalla fortuna , 

Amica fortuna 

Arto della fortuna 

AfTalto ‘di Nemica [fortuna 

Avuerfa fortuna 

Baleltrato dalla fortuna 

Beneficlo di fonuna _ 

Beni di fortuna Repigna fortuna 

Beniuola fortuna 

Braccia della fortuna 

Buona fortuna 

Cadere in mala fortuna 

Cadere inmifera fortuna . 

Calcare con. altezza d'animo le Miferie 

della fortuna 

Cali diuerfi della fortuna 

Cieca fortuna 

Ciecaze fonda fortuna 

Colpodi foruna 

Come il guidò la fortuna 

Come volle la fortuva 

Configli della fortuna 

Contraria fortyna 

De (tra fortuna 

La Deftra della fortuna 

Difiderata fortuna 

Dura fortuna 

Empia fortuna 

Empito della fortuna 

Effer contraria la foruna 

Edlere delle Nemiche della fortuna 

E@fere in fortuna, e in gran bifogno 

Fallace fortuna : 

Fallace fortuna Iufingacon falfo vifo di 

Profperità n 

Farfi incontro alla fortuna 

Fauor fragile di fortuna 

Fede inftabile di forruma 

Fortuna Aiutarrice alle volte de'Paurofi 

Fortuna cambia faccia 

Fortuna failiincomto col vifo lieto » e col 

Grembo aperto 

Fortuna finoreggiante 

Fortuna fauorcuole 

Fortuoa ha mille occhi 

Fortuna lufinga con falfo vifo di felicità 

Fortuna Ingiuriofa 

Fortuna Maeltra, e Donnadelle Moadane. 

Delirie 
Fortuna » e Natura due Miniltre del Mone 


o. 
Fortuna falfamente ride 
Fortuna ferena 
Fortuna fingulare {peranza de'Miferi 
Humil fortuna Impetuofa fortuna 
Inganneuole fortuna ° 
Ingiuriofa fortuna 
Inuidiofa fortuna Lieta fortuna 
Lufingante fortuna 
Maluagia forruna 
Metterfì alla fortuna 
Mifera foruna 
Miferie della foruna 


FO. 77 
Mobile fortuna  Modeftafortuna 
Monrbidezze di fortuna 
Mouimenti della fortuna 
Mutar fortuna 
Mutarfi la foruna 
Muta yifo]a fortuna 
Nimica fortuna 
Nimica de’felici 
Operationi volubili di foftuna 
Peccato di fortuna 
Percolle della fortuna 
Per fortuna occarfe » ché Bee, 
Piaceyole fortuna 
Profpera fortuna 
Profperando la fortuna 
Ridenteye lofingante fbreuna 
Ruota volubile della foreuna 
Segnidifortuna _ 
Seguiy la fortuna,on'elia chiama 
Seconda fortuna Serena foreung 
Speranza di miglior foro 
Strema fortuna 
Strertaye fcarfa fortuna 
Superba fortuna 
Tentare fua fortuna 
Traftullo della fortuna 
Turbara fortuna 
Violenta fortuna 3 
Volgerfi in contrario la fortuna 
Volta della fortuna 
Volubile fortuna 
Viare il beneficio della fonuna ! 
Fortne, Felicità, Profperità. 
Lieto delle fuc fortune. 
Fortune, Difgnie, Infelicità, 
Fortune Affitteye fparte 
De le fortune mie iantese si gravi. 
Fortune del Popolo, cioè Romoti; Turbu- 
leotie. ° ù 1 
Fortunastempefta di Mare 
Correre,e Romper.per fortuna 
Gran tempefta, e fortuna commoffa ia 
" Mare. 
Sofpinto da fortuna ad vno fcoglio 
Per fortuna di Mare e per forza di vento 
Rotti perfomuna * . 
Veggio fortuna in Porto, 
Forwnadi Pioggia ì 
Fontuito cafo, * 
Fortunaley'e quiui, 
' Benifortunali . Di fortuna } 
Male fortunale . Accidentale. 
Punto fortynale. Infortunio. 
Tempo fonunale; Tempettofo. 
Fortunaro. Felice,lieto, Avuenturofo . 
Fortunati Auuenimenrî. 
Fortunofo, Voce comune a Benes& a Male, 
Fortunofamenre,fortunare, fortuneggiare. 
lofortuna.Infortynio, voce antica. 
Infortunati cafi Infelici ; Suenturati, 
Infortunata Citta. î 
Iofortunio.Sinittro cafo.Suentura . 
Sfortunato. Suentutaro + 
Aggiugni, Cosrere vna medefima fortuna, 
Orl.fec.3.8.Starcal bene, &almale del 
comp.igno. 
Fortuna auvierfa faetta gli buomini. Orl. 
P.9 1 
Fortuna baffa,e prinata, Or.1. 4 Statoycone 
ditione, : . 
Fortuna se fato è Miniftri» € fervi di Diò. 
Ger.7.70. * 
Fortuna agguagliata al Merito +. Geruf. 
1.41 
Fortuna varia a vicenda. Ger.a.7o, È . 
Fauon delli fortuna .vff.com.1.3. 
Fauore fnganneuole di fortuna . Gerà 
2.78 
Giuoco di fortuna. Ger.2.67. 
Hauer fecondo la fortuna . Ger.12,38, 
Inganni della fortuna Or.g.fs 
Nudrito in modeita fortuna. Arcad. Pro» 
lod. 7. A 
Temerazia fortuna, Or.s.s. 
Trio 
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Tentare lafotruna. ‘Or. 10.3. 
Vivere fami freno di Modefta fortuna, P. 
pavia 
Fortunoto cuepto . Geruf. ‘9.93. Siniltro; 
Auuerfo. - 
Fortunofo Punto . Gèr.11.60. È 
ponza. E fuoifignificati compofti è € Derir 
UdUuul, , l 
Forza,Pofanza , Piras. 
Con cutta fua forza diede è quella per 
mezzo il Pero. 
IGiouanicon maggior forza fcuotono i 
Pillicioni, 
Forga Esficacia.Quelta Parola hebbe forza di 
fasgli muiar animo. i 
Forza, violentia. Di fua volontà nonl’ha. 
urebbe» e far forza non gli voleva. 
Forzase forze. Aiuto di gente:di foldati » 
"© pregandogli ch'a lun piacefle di dar lor 
forzadigente d'Ammi. 
Accioche dall'vna pure con Je fue forze 
dopra Aifan difcendeile + dii 
Forza. Potere, Podet}à . 
Condurre Alcuno in forza Altruî 
Venircin foiza altrui. 
A Forzi, Contra volontà, 
* Farcaforza = Tiratoaforza 
Con tutta la forza, | 
Di forza, Oémixè, sotis viribus , 
Lauorare di forza. 
Fenla di guarise di forza 
Dartorza, > © Efercitar le for, 
Fas forza» Cogere. ° 
Forza corporale 
Forza di proponimentose di configlio 
Forza d’Jigegno» = Ri 
Forza, w Ingegno 
Fojza d’Incanto 
Forza ci necedlità 
Forza di occhi 
Forza da ragione colorata 
Fofza,e feguita, 
Foiza, = vigore 
Forze Amore 
Forze dell'Animo 
Forze reucrende delle I-ggi 
Forze della Penna, © © 
Olzesc volontà, 
Fartorz., e violentia 
Far forza ; Suerginare + 
Marauigliote forze 
Mifurar bee le fue forze 
Metter forze ui: 
Non far fotza:cioè, non monta niente. 
Per forza I nt 
Per forza,ò per Amore 
Per viua forza 
Poche forze © 
Poderoic forze d'Amore 
Piegger forzase vigore © 
Prelbat forza 
Raccolte le forze dell’Animo 
Reftiwuisle forze © © 
Ricuperar le forze 
Ripigiierle forze © Riprender forze. 
Riuocar leforze = Smarite forze © 
Tenafi nelletorze © © 
Tosnar nel corpo le perdute forze 
Torte le forzesnon]a volonta * © 
Valorofe forze’ Virilforza 
Viar forza Viateforze». 
120 Noinesvoce antica» 
“AltorzascsRafforzare 
Riotorzare.Fortificare, Rinouare 
rforzare:Ripigliar forza Ò 
Sforzare.Violareziucsginare 
Sforzare. Cogere, © 
Sforzarfi, Conari;fudere. 
Storzatore, Sforzatamente 
Sforzot Noîne toltanne fuoi @gnificati » 


Morzitamente , cioè con grande sfuszo di 
Gentcze Soldini o PS RIOIZO. 


rnazitat, Forzerino, 
}osco 


FR, 
rassas di doppio Slice, È 
Follaella,foffatello,folfo, folfato. 
Affoliare. Aggiugnia © 
Folla, e Poggi s metaforicarnente Impe» 
' dimenti. Difficoltà. ves 
E ferormando a l’amorofa vita, 
Trouafti per la via foilari je Poggi, 
Fu per moftrar. P.p.1.21. : 
rosss, Foflero, ‘ © & 
Mmeguzes, Che 


R. 
Fra. Infra, Equiui , Fra fe diceano 

Fra fe medefimo Fra fe itetfo 

Infra breue {patio 

Intra’l terzo giorno 

Intra] Marzoe"! proffimo Luglio. 

AR poeni. Fraicioe in mezzo © 

Fri le yane fperanze, e*l van timore 

Riparo trovar pictàa Non che’ perdono » 

Pio i di 
FRACASSO, Facaflre . 
FRAtIDO. E quivi a 

Dente fracido *  Offo fracido. 

Paoni ftracciati,e fracidi . . 
Fracidicciosfracidio,fracidumesinfracidare 
Fracitesalla voce feguente. © © e 
FRAGILITA\F quiuis 

* Fragilità della Giovinezza 

Fragilita degli Huominize delle Donne 

Fragilità femminile ‘* i 

Hunana fragilità 

Natural fragilità . . 

Fragiles®& inchineuole a' Peccati 

Carne fragile. | 
Frale:tbtralires Infralimento . 
sragora. Frutto Noto : volgarmente Fra- 

* uola.0 l i ! È 

Coglier tragole,Arcaé Prof.3. 

Matura fragola. Arcad Prof. 10. 
rate . vedi fragile. * , 
Tanmertere » Frametterfì , Sarebbe pazzia il 
> volere Frametterli, & eutrare fra l’ope» 

re di quello.Or.4.4.1. 

Inframettere fcrilero i Migliori. vedi a 

| Mettere» ; ® ; 
ranmezzare.Diuidere,Partire,Separare . 
* Popoli dagrande fpatio di Mare framez» 
zare.Orl.1 2.19.28. l 

Dimezzare diflero i più Antichi, vedi 

* Mezzo. l È 
FRANCAMENTE ! Francare + 
Fraxcssco, Nome proprio . 

Francesco. Nome Adiett.cioè Franeefe. 
FRancss: Gallus, Hauere piefo denari da 
1 Franceli.Id.1.Difef.548» 

Alla Erancele. 1d.a.DateLs50. 

FRANCHIGIA + p 


FRANCIA » . A x i 
raanco. E fuoi fignificati, Franchezza Frane 


* chigia, Francamente a Francare , Rin» 
francare. ' 
manco. Fiancele.Vil,1.84Ger.9.24» 
Frances. Infrento: Rinfranto » 


Frangente. Travaglio: Tuibulentia . Id4. 


clorn19» 
TAAIN Larga . Fazi 
prato. Rotro: . 
ohi ha Frappato il vifo: chi latelta, Orl 
* fecaggii 
Frasca.c fuoî fignificati, 
* Frafcati,frafconi,frafcheggiare 
Aggiugui.Dar frafchese foglie. Orlp.ar 
40.Cianciescarote + 
Frafchese Bugie.Orl.fec-11.19. . 
Fraîcheggiare.Drl fec.11 19.Dirbugie. 
Fraicheric.Id.3.lod 237.Adulazione: Baie, 
cianoe. . î 
Frafchetta» Or.ter.7 66,Picciola frafca + 
FRASSINO l è 
FRASTAGLIATAMENTE Aggiugni. È 
* Fra tagliue, volgarmente, Tartagliare» 
Fratagliaua ad ogni due parole. Id.4* 
efort.19» . È 
FRASI URNARE * 


FR, 


rrate,Fratello: e quiui , 
Fratecioè Religiofo, Regolare * 
Frate, ne Prete» 
Frate Amico di fantase buona vitg 
Frate Minore A 
Fiati Predicatori — 
Frdti Romitani,e delcarmino . 
Ordiuedì Frati i 
Religione di Fresi. 
Fraticello. E iNC& Fraticelli, e Bigi, ci 
Bianchi, | * La v 
rraTsLro E quiui a 
Fratel carnale 
Fratello di Madre 
Fratello yretino, 
Fratelli: FraceglisFratei 
Frarelmosfratellinasfratellanza,fratelicuolea 
' fraernalesfracemità. 
Aggiu ni, Fracelli ia vece di Fratello, e. 
orella. ** a 
————Qmbrano Infelice 
© Di due Frarelliardiri, e fcelerad 
Canaceze Macareo cani. p.e quiui a 
Viuendo viueyn Figlio © + * 
Di due Fratelli, ©’ * 
* Fraterno Amore. Or 32.4» 
Fiaverna Benivolentia. Or.27.4, 
AfftarellarG. (4.3. Piaccuol.45». Domefti3 
* carficon Maggiori, è volgarmente Ins 
dozzinarfi, © 
sraTTA.Siepe:Macchia,lnogo pieno d’Arbur 
* ftixclpinofo, 
Cacciare 11 Ivpozil qual fempres'appiatta 
In quella Fratta» c'aquella, Arcad.EgL 


. 2,09 
raavDe.E quiui,froda, frode, frodo, frodare a 


frodutore 
Frodolente. Frodolentemente, 
Azgiugni.Defraudare 1d.3,lam.25t. 
Fiaudare,Ger.3es4ut gite Pret > 
Frsude volpina.Fur.s.73» 
Frdude è e fua Delcrutione ‘vinamence 
Dipiota. ul 
Havea piaceuo! vifo,habito honefto : 
Vo'humil volgerd'occhi, vn'Andar grar 
ucei x 
Vu pair si benigno,e sì modelto è 
Che parca Gubrielsche dicelle Ave. 
Era brauaye detorme imtutto il relto è 
Mi,nalconde a queite fartezze praue È 
Con lungo habito,e largo ; € forco quello 
Auulucaro hauca fempic il coltello, © 
" Fur.a4.sZ6 © bd 
FRAVOLE 
Fascia. Aggiugnì, Frecce; Dardi «Orl.pa n 
49:15.40, : À 
FREDDO. E quiuis —Afprofreddo 
Cacciare iltréddo Fartreddo * 
Morizti di freddo Paur freddo 
Pugnente freddo * 
Semir'e foltener freddo. 
Freddo Nome Adictt. 
Acquafredda" ©" © 
Fredda ferpe» 
Freddi,e neuofi luoghi 
Freddo came Ghiaccia 
Più treddo,che Neue . 
I) freddo metaforicamente la Gelofia 
Emtrare,82 vfcire il freddo del Petgo . 
Fredezza, Freddura. ° 
Freddare:FreddarfisAffreddarfi, 
Fafreddue:Rafird ho; figait 
© Aggiugni. Freddo in fignificaro di No. 
‘uo i Nel qual feutimento lafciò fera 
ante è 
Poîto in hgura del freddo Animale, 
Che conla coda percote le Genti. Pur.9, 
Tuscan e quiui,fregarlasfiegamento, Coo- 
pregare, vo 
Aggiugni. Fregi, nome foftant, in figni» 
ficato di Prurito 3 Foià, difiderio Ar 
deate. 
E'si moriua di voglia , è di frega. 
Che'lbuon kinaldo gli delle iliMalanno 
° Qiland, 





FR; 


jasesMacchiare:Suergognases _ 
ct a dere Alien di feta: 
. ini Chiaro fregio di valore, Geruf. 
260» 
Iguobiliseglo Ger. 093, 
| Fregio di fpada,e di ferro, 
Furigli va tegio in ful mega del vifo:Ore 
NT : 
da È Fremare:bremito, 
FRENARE. vedi Freno» 
ernia eoetico 
too; Freciello di csnallo è. volgamacee > 
Muferuol: Bperwmnacione di uerfe 
maniere ire. come 
ilfrenoalle lagrime 


odi one i 
Freno di RION menno 


Poize iu mano 1) frena 
il freno 


Amormi fprona in va rempp,&; Afficna 


e l’Apperito î 


Raflrenar]’Imprto dell'Ira 
penare l'Arroganza 
Reggerc, e Raffrenare 
sfienacoslicentiofoy sbocco 
renato» licen . 
Sfrenato Ardirc , ‘ 
Strenati caualli 
Sfrenata licenza 
Strenaro Popola 
Strenaramence, 
Pitt, op MoEtni, pi 
; TENDO, e, é Ritegno, 
_L0 queto fenlo diffe il Poeta, D 
mei ref che con quetti occhi 
 Viduové vaEram, chemai più non mi 
dogli.P,p.g.4, 
RT gni i 
°Fuggòno a ai Franchi a Fieno fciok 
ro.Gerul.9.s4 " 


al9.8%. 
Nonlal il Delir vago a Freno fciolto.gee 
rul, 19.69, 


Prendet"i) Freno co'Denti. Tal. Piac. 
1.EMeré di sbroccatoye licentiolo. dal 
Rodereil Frenoscioè Jacollera, 
Piu nonsi volta, è và Rodendoil Fieno, 
Ot}.{ec.9.42, 
Tenerealtrui il Freno in Bocca, e'} Gioga 
scioè sppreftose foggeno. 
= n Le =» rbaro pifi 
terra il Freno in Bocca 3.c’l Gi 
"TA Giogo al 
maurnne Frequentemente, i 
intare, Frequentato, Agri 
Frequenca i Pedone On 
rgesco, Nome Addiett.oppoftoa caldo, 
efco —Bellirefrelcacorte 
ftare, © Farficica 


i Lagoa vo 

a C401 poca età; wigor ‘ 

| Rare » 
teica»e mor 

Frafchi Giovani. iù 


FR. 


Frefco Ricente:Di pocorem: 


“Agli frefchi 
Dolo: frelco 
ca 
‘oua frefche 
Fielce fe Poco fa; Nouella 
i Frefco. Auuerb. :NouelJamente, 
PiAgoelli tari Dieta ; 
Colto Di Frefco 
Parto Di frefeo 
Dil Coro pantrazia ce caldo 
e ‘o frefco 
Levarfi Der lo frefco 
Maogilare per lo frefco . 
Frefchiffimo. Acque frefchiffime 
Vini frefthiMimi, 
Frefchezza della carne 
Frefchezza della Norte 
Frefchezza,e vigore. 
nfrefcare ; Rinfrelcarfi, 
Rinfsefcare l'Asfora * 
Riritrefcar Jui, è la fua Brigata 
Le Notti fî vanno Rinfrefcando 
Diicefoa Rinfrefcati ad vna fontana 
Rinfrefcarlî îl vilo pon. Acqua frefca 
mr fi t ven ci 
infrefcare erie. Rinouellare, 
"tec Panic lari 
intrefcamento , Ifione di magnare 
Riprende Risi f 
Agglugni. Frefeo, vigotofo ; contrario di 
Liga edilado, * : 
Però, fetuttici pofiame 2! mo 
pai cit O feguirsmne “Pitt ' 
ri.b.vit 
Frefco,cioè chedechini al freddo. 
Chiare) Frefeheye dolci acque; Peer pai, 
canz.i 


Stare Frefco fi dice 
re Pato PA Ironia: Star mal 
Come ftarà quelta canaglià frefca 
h'armari fon di ria editela, Oil, 
per6.19 


parsa quivi, 
fuma fretta 


Levarfi in 
Parcini infresta  Tomare in fretta, 
Frettoiolo, 

Frentolufi pali 

$1 parti trermolofa - 

care: Attrettarfî 

Nenni, c Raddoppiare î pat, 

Aggiugni, Fretta intempelliva. Ger.2. 
Radar frencolofamente, I .Rag.gge 
FREZZA » 
FRIERE« 
uicane.FrittoyFrittella , 

pera Frigidira. 
rgioLi:FrioJani 
FRATELLI 
FaivoLo 
FuoDA 
Fuomsa,Fionda ha la Profa . 

Quiui le Frombe,le Baleltré,e gli Archi, 

Geru(,3-23, 
ro vu falfo vfcito d’vna Fromba, Orl, 


4 
Frombatori,e fagirtari.Ger 10,53. 
pisa iron Tafrederi + Kinfrom 
aggio Frondeggiare  Frondeggiante, 
15356. 
Froudeggiante Riua.Ger.13.60, 
raontaLe dell'elmo.Orl. fec. 10,20, 
nate E quiui, Abbaffar la fronte 


re a fronte [coperta 


A 

Ceo ardita fronte 1] domandà 
Cona fronte Balla 
Dimoftrase in fronte 

Dura frame; e 


- Fronte tica di Gola 


Joghinar 
Lepgerfi nella fronte il cuore 
Licta fronte è 
Moitras” il cuore nella fronte 
Pelas le ciglia, e Ja fronte 
Portare nella frame 
Portar fegpato, nellafronte quello , chefi 
nafconde nelfeng , 
Scolpiro infrobte 
Sicusa fronte 
Serena e 
, Tutbarela fronte 
Vergognota fronte. 
Fromeggiare, Frontiera. 
Aftronte, Auuer 


Increfpare la frame; mirando filo, Geruf. 
10.19. 
MoRrar la fronte.Ger.3.31,Far faccia, 
Portare Moltrare fritto i] Dolor'infron* 
re. Ger.5.86, 
Stare a fronte al nemico.Or.fer:33.15. 
Tenerfalda la frontecongra il Nimico 
v feet G 
olger la fronte.Gerg..jg, 
Yoltaro e fronte.Ger.ziz4. - 
Fronteggiare, fiare al Park DI prudenza h- 
mana te Fronteggi fe con 
gue iù ggiadlle 
#59 
mosova. Vecetlo alcuni i chidthago 
rosone. Vecello i Ften- 
guello;Filoc.5.69, 
FROTTA, COMO, aperta. Brigata, Multitudibe : 


Turpa, 
Andare in frotra.Orl.fec.17.28. 
ravoaità‘; Parfimonia: Fragalira; . I)po- 
treflimo equiparare a_Carone di fruga- 
lità.Or.36.3: 1 
Yaveare, Frugatore. 
Fruire Ja contentézza del Paradifo, Ons. 
® i 


potra are.Aggiugni.Fruta.Nome. 
Flagello. Orl.fec 9.15. 
rnvsrare. Confumare. Loporare,Stratigre, 
Per non Frultare le Genti fenza Propofi. 
to.ld.a-Ragu.3. 
Ei Fa ai poi tuti quanti, Orl. 
[ee.3.4i. 
ravsratonio | Nullo, vano, fenzafnittoy fo 
uerchio 


Inatilese Fruftatorio, Or.jiz,2. 

Vanoye Fruftazorio. Or addnfi. 
rrvsto, A Frulto a-Frufto. : 
invrrosFrutti; FruttasFrutre, co”fuoi fignifi» 

cati,& clocutioni, 

Perno PR 

Accidi, € Ma; rueta 

Amorofî frutti 


De Te male frutta 
Delicato fino Di gran frutto 
Farfiutto —Frucu Aggi 

sal 


$o FV. 


Mal Frutto dibuon feme 


Maturi frutti Menarfggto, 
Merterfruttg, Maicer 
Nobil frutto Prende 


Produrre frutto Ritrardgutio. » 
Seorire i primi frutti d'idunure - 
Senzafrutto = “Trarfiurto 
"Tratre il frutto» e 
Fiuctifero,& Abbondante di ciafcuo Bene 
Alberi fructifesa 
_ Tocamarione frou ifera del figliuol di Dio. 
Fruntuofo Ammaciliamento, ’ 


(Fgntui A CUI . eri a 
i Me cita: qu 





Infruttuo! 
Sreril,& lnfrutmofo <, stette 
Frurtarese Fruvaficare » 
Fiutuficadone»Frottuolamente. RE 
Viufrutco.Aggiugni » ni 
\» Spuntarese Mtcuie I Fto.Ger 16. ta. 


ALZA 
rv. voce dielfere. s ; 
avente. vedi focile. . LIT 
FVEINA 
eve. Èwig 1Fusyfato î0 fine di verf 
Evoh: Ni “ne (alhE quigi, 
quertito n fuga 
polorofa faza Fermae la faba 
Mettere iv fugia) Hi dmfuga 0) 
Metterli alle fuga Tardafuga .t:.5 
Volioig fuga :- ; Vfeireiafigay “io? 
Fugace Beile desto 
Fugace Dole caz L 
Fugase,. "For ai 4 
Puagiai umificarbz? 
Pigi lcecqua: Schatare nicomita 
coperto» sì 
Fu pire gl'Infaroni: Scanfarfî: Amsaiangi 
agli 3 Hragent 
b5 Fuglie De vpiita, Pericolo: ò fcornas Gua: 
durie, 
Fuggin , Portar "Gia lorena i 
Fog: mel’As timo. Venitmene, Mancare 
Cu i bafbrza vo 


prvas ezza del vifol Fopilligire. 


Reso Li 


se 1 tes nei PAlba 


Fufgivinei e) fenime nto di fog- 
se + 
si ifha cafafua. Îo) 
moglie fi fuggiua, 
Fuggendo il rempo “x 
Fuggurfivia le torze Ù 
Fuggcuo] Tempo. 
Fuggiriui Diletti * ® 
Fugglafco siFuggitivo i ondefiidice eferas 
ftara Fugguiicot i cioè non perezat 
A rn socculte piRftnorye pale De 
itto 
Rifuggiz Rifuggirfi, Rifugio » 
= ifogizi 3 
Aggidgni Foggise come dalfaoco. ‘on. 
(OSSO LO 
Ma fui gesso Portico pai da'vemb Ori pi 









36 
Echifi fa 
su , 
Fuggitore. Cofi coperrì van sé Giochi 
mori» 
Palle: Valle. lanciate è Fugginori:. "Gem, 
3.33 
TVINA , LI Pi 
FVLGORE dt 
EVLIGINE si ugo 
FVLIGINI è dè 
EVLMINARE ? 
pvuvia i 
RIG fi quini,CongeniaGinfimo a 
Dal fumo 1 fuoco s'argometea Paola 
Farfi vo fumo 
Fuine come Nene olatcoss: 
Fumotogliculi okchi, e rates. . 


ge vola, e Toh camina0e) -Pote 







rà 


F®V! 


Sfopate il fafiim 0  an o 

Spira a fumo fulfurcosferidose lai 
vol 

Tornare in fumo uan 





Vapor di fumo» 
Fumaiuolo. Fumofità di gonna 
Fumate, Rumante, Affumato 
Fumicare, Arfumicare + 
Sfumato.Suffumigare, Aggiugnt, 
Audare fn fumo,Orl.p s.s1. dt 
1d.3.lamena 4. Dileguarfi:Sparirè im yo ' 
fubiza. Annichilarfi,Rifoluerfi infamb, 
Idi. «DifeLger» DA 
Fumo pes t135) a arione,Superbia. Oggogllo, 
Otkp:7,62: 
Fumofo: fuperbo, Amblriofe Le fismofe 
bros pri de’fuoi Maggiori.Orla6:a .* 
rvmosterRa.Altri TAR 
eve. Funicella + 
pvwenate, E quini 4 ‘ 
Offici Funcrali  . “ 
Pompa funerale, 
FVNESTO È >» 
rvvgo”iri . 
rvoco, E i Notendest 1 fuoco : 
Acc ri tilapo d'Amare nell'antato 
Aggiugnere legha al fuoco 
Apprenderfi foco © sd 
Ardered'honefto fuoco. |“ 
Ardereinffuoco = tifi 
- Anderson fo fuoco 1 | 
Ardent: fuoco Chiaro filoco” * 3 
Cocenme fuoco “ondennatò A1fuocd î 
Conare il fuoco 
Dar fuoco al ctncia e 
Darfî al fuoco 1340 
Dannanvalfuoco + 
Degno del fuoco . Id 
Debile, e lento fuoco © |» ? 
Dishonetto fuoco + * sor 
Enrrarnin fuoco + 33 ni. d 
Bier faocodel Ninfeme 1 «> 
Farfuoco con l’Acciato,e corila Pietra 
Fire ynbuon fuoco 
Fau']la di fuoco . ri 
Fiamma di fuoto ardente uan 
Fuoco ch:arose lento er 
fuoco d'Amore | ;.! 





+ \Euoco,e fiamma è 


Fuoco Penace de) Niuferiio!! + >» 
Giugner legna al fuoco togss 
Guerra, tuoco se Malauemura * Via 
G'udicato alfuoca » el 
Haute i) fvaco in feno 3 »01:3 1... 
Honefte fuoco: 
[mpftuofo fuoco 
Iocanza Blhandoia00a 
Lento fuoco |. 
Merìtne il fuoco 
metere a fuoco la 
Mertere 2 fuoco,e fiamfna 
Merter fuoco. de] 
Penace fuoco delNinferno 
Sedercalfuoco .., su 
Sementiaro al fuoco, tivo. (R 
Sfauillante fuoco *. 
è 4l fuoco 
tare in fuoco 
Stutare il fuoco. 
Temperato fuoco © 
Tratto della Padella ‘ Gitto elfico 
Psoucib. i 
Foc:te a Focolare, 
Focolo,e guiui 
Focofo Amare. Libidiooio.- 
Focolo Apperica seat 
Focofo Delio . % 
Focola femmina. 
Focofo. Adirato . nese, 
Focofa fetta. Ardente. Litta de 
Facofamente. Collericamentet. 11 - 
Focofamente Amanz: Aedenecmente. 
erezione ea: 
» Per traslitione 








F-V 
mbdant.e è dolcezzè humattesche fico» 
me il fuoco icalda,é zifplende:cafi per 
Teontrario abtirucia, 8 incende :*tome * 
fanno a punto i Praceri humani , e fene 
funi, che lufingaso, & Pages recano 
pallone 3 e trava, ueito fentie 
Llano Gricagio: a 
Ecaltri col defio folle,che frera 14 
Gioir nel ioco torte, perche fj ‘plend î 
Prouan l'alcra vircd quellaschi ecendes : 
Latfo il mio Juogo è in quevicima 
fchiera, P.p.1.17, + 
Ghiactiate 11 tuotor Ardér li Neue) detto 
oper lu rel ring) de 
Quando aurò chesò il cdio, afciueei”gli 
occhi, has! ei Ra Lo 
Vedreto phisccia deo 3: Ardér ti 
uc.P ria ped 
avonEuori,Fuora, Fuore: tquiut i foi cotti. 
poftize Deriufth, 
Fuot dienta Fò dile 
Fuor che - %Fudriche 
Fuori diycloè Fuoreltà i > =" 
Fuordiî. Contra, * Lin e 
Fuor tolamente DU. inline vi. 
Fuoriicioè Fuor che * © veleno 1 
Fuori, Di fuori, In fuofi, o 
Foraggio Foretta vote RA 
Freie Forefcta,Forefozzi. e ed 
ForeftasFortftosForeftiere, © si 
Foreftiere,e veniticelo di cane: 
Fortennaro,Forfennato Si Aîore 


Forfennito, © caldo vino“ 
Marro,c foriemnaro» ° 
rvr: Furto. » nua 
ivnare, voce lame quivi, 


FurarD'Aarmma. Telit: at Amare 
Furar gli antent: Farfiamare. 
Fufare , trarne a fe, ; 
Furto. 
rv. quali Furto: Ladro: Miliwolo,vdte' 
ricbea. 
Egli sà di Furbosedî Matitiolo. Id. ritecu 
447. 
Fuatante:Cialerone: Polironiere.v oce ropo- 
larc.Jat.Fwreifari 
Eccellente Giortone: eccellente Furfante: 
1d.;.riaceu.489. 
Che và mido,& a pièscome vn Furfante . 
Orl, p.4.53» 
Futfanzeria Orlp. 12-34 
svria. E quiui, » 
‘AYPririase fenz’ordine. Furiofamserite Î 
Auutare la Furia 
Betttal Furia pri 
ConFuria, ° 3 
Difperaro,&z in Furia. ide, 
ieclnada Furia È i alia; 
gInfersalFuria © InFuria * 
nubpichiale A si 
Sofpinto da * da 
puipocosiaoioment, 
Aggiugni . Fu: are: ellere in col! 
ae da furiofo è dana ber 
Non è da domandats fe Foriaua. Drl. ke 
CLES 
Infunare, Infuriato, 
+ Mail Prenze Enfursaro allhorfe fiefe 
Addotto.a quel villafiGer.3, 39% x 
svro. FweJLadrose. l 
SYronI. Equiuts: 
Accender l'Anima inferueniGimo fino: 
re Sort PA trà ta 
Accelo in fiero Irà,e 
Accela di farore. tali 
A farore-Furi . .. 
A finoredi popolo : 
Atqurare il furore AL 
Beftia! furore ili 
Gadere il furore, : 
Ciccofuròore © .0*> 0. . 
Cicco furor di Venere : 
Feruentiflimo furore - 
Fiero iurore 


GA» 


Impedito da furore 

Montare in furore 

Moucagli. il Focosi 

gltofo furore 
Pri in fe medefimo il furore 
Salire in furore . 
Trafcomere in furore), 
euro. Amorefì furti 

Di furto. Furcivamente» 

Per fusto. 

Foryiuamente 2A; 
rvsceuosFufcelletto,Fufcellino, 
pvsoo 
rvso 

Fuffero . 
Triza-Sone di Barca.Id.1,Raggu.47» 
rvsrinvs. Cm Gladjs,tfuflubus. 
sysro. Nome.Aggiugni. Vfato per Baltone, e 
aio» 
ind ferro haueva va grofo Fufto. 
Orl.p.5.85» 
svtvno-voce lat fata {pello,come 

Cafi futuri —Colefuture 

Futura Morte Futura vtilità 

Nel futuro 

Perlofuturo — 

I fuwri. 1 Pofteri, 


DELLA LETTERA & 
GA. 


AGabbu:Rifpofe a Gabbo, per ifcher- 


zo. 
Da Gabbo. Da Beffa 
In GabbosFreadare ingabbo. 
abbare, Beffare » 
la Gal il domandò. 
Beffando, Ridendo, e gabbando » 
re, ingannare. o 

nh Valor Donne mia vita guire 
Si credeva effer gabbaro da lui + 

Gabbeuole. Inganneuole 

ole Afperto: finto. 
canora d'vecelli. lar.Camea, 
Gabbia di galline 
Gabbia di lufignnolo. 

Gabbia metaforicamente. Prigione » 
Strenayetenebrofa gabbia, 

caseLLa.t quiui,gabellectasgabellaro, cabel. 
liese» 

GABRIELLO 

GaADI 

GAETA; x FIPENVO 

caccia parlandodi cofe militari, vale,regno, 
Oltaggio: rromeffa, Stipendio. Ingaggia- 
restogaggiuli, — 

Gacbiaro. Bier dani 
Far del gagliardo 
Gagliardo della perfona 

fardo,e roderofo 
Giduane frefcaye gagliarda 
Prode,e gagliardo. 

Gagliarderzas gagliardia, Aggiogni» 
Gagliardia 1 como»Or, 13.4 r. 
Gagliandiase ferocita.Taf.rarag.17. 
Gagliardamente Ditefo,gagliardamente è 

conBravuraOr.1. 13. 
Penfando ch’ci feguille gagliardamente. 
Id. Difel-s so. 
aacuiorrosgaglioffaccio. Homo vile: Dapo» 
co.lmersignamus voce d'ingiuria. Onde 
farebbe vo gaglioffo , va Deferto Va"Afin 
buel Torrindo.Orlz1 
Onde haurebbe gran fennoil gaglioffac- 
cio.Id,3-Piaceu.445. 

vagnoare è voce del cane, che fi duole. lat. 
Genmire,vedi a Cane. 

garose quivi, gaia giovinezza 
gioliuo,e gaio  Gaiamente, 

garadi veltimento , cioè ornamento che 
pre leDonne foprail Butto della ve. 

a. ” 


G aspa, Gabbo Nome,e quiui, 


G A: 


paLantEElegane Lepidus.Di belle maniere: 
Galante huo:no.[d.2.compl. 154.279» 
Fare del galante,cioè del leggiadro.Del puli» 
ro&a. 
Eli innamorato, cfaii galance.Orl.p.3. 


d 
neo fua non fu molto palefe » 
Perche faceua fempre del galante rl, p. 


1.63. 

Galanieita. Ciuiltà di coftumi . Maniera gra. 
tiofa:Bellacreanza, & Ironicamente. Dif- 
piaccuolezzegrofe noiofe + 
Ne manca ancor coo tutto queftosa loro 
Quelle galanterie, c'hauere intefo 
De ll'odioze dell’inuidta.Orl.p.7.4. 

Galanterie di Napoli. Ida compl.341, cioè 
Delicarure, confetture è &g altre cole fimi» 
gliani. 

gala, e quivi, Armar galca 
Armata di galee 
Corpi di galee 
galea ben Armata 
calcese legnigrolli 
Galee foruili 
Mettere ingalea fenza Bifcotto, Prou, 

Galeotta, galcorto, 

GALEASSO î 

aatenazper calea.voce Moderna.IJ, 1. Difel: 
g66.I41 Ragg.az. 

calcazzese Maone.ld,1,Ragg.27. 

GALES 

GALIENO A 

GALLA» fuoi fignificarize quiui » 

Andare a galla 
Notare a palla 
Stare a galla, 

Galliate: galleggiare Aggiugni , 
Leggiercome vna galla, Or.ter.3.59. 

GALLINA: gallinario » 

Gallo. E quiui, 

Gallo cantando annuntia l’Aurora. 
Galli tronfi,con la creita ieuata . 
Galli Neboruti,con crefta Rofeggiante 
Galli gridanti,e Bactaglieri. 

Galloria.Ecceflivo giubil . 

gaLcone e gilone fi fcriue, & è la parte del 
corpo humano,congiunta al fianco. 

Ferì il Gigàte ne] Deitro galoneOr.p.i.so. 
gi n quelcolpo a traderfo il gallone ‘ 
ri.p.69, 

caLLoreo,e galoppo,galloppare . 

GaMBA,,e gambose lor differenza. E quiui, 

A mezza gamba gli aggiuoncua, 

Panni di gamba . 

Quanto le gambe gli poterono pottareyla- 
uorarono. 

Stauangli bene Je gambe fu la Perfona 

Stendere le gambe 

Storcere le gambe 

Tenerfì fu le gambe. 

Tonda gamba 

gambiera, cambo di cauolo 
Gambodi Porro, 
sambo di Meliga A 


Gambo d'Anello 


gambo, e Piè della coppa 
Gambo di lettera. 
Aggiugni . Gambetta falfa. Id. 3. Defcritt, 
10, 
Gambettare,Menare le gambesotiofamene 
re, 
Siedi se gambetta, e vedrai tua vendetta. 
ld. 3 Piaceu.478. 
c4'maaro, Pelce Orl.ter,j. 16, 
Gamso, vedi gamba. 
GAMSV GIO 
aa'Noneriydi Porte.Fur.33.105.cardini 
GANGOLE. 
GANIMEDE, 
Gala. E quivi, 
Farfi a gara 
Pueri] gara 
Vincerlagara. 
garso + Manicra » Buona qualità | Voce 


Agara 
Perder la gara 
Sforzarli a gara 


G A, 71 
polare. 


Jon ha garbo, ne proportione. Id, 3, Dif- 
, CDI 306,Id.2,c0mpl.333. 
Gatbito. Auurnente.Manierolo. 
O che garbato; vatti con Dio.Id.a. compl. 
206. 
Sgarbato,e fciocco,Ot. 18.15.» 
Sgarbaramente ld 3.Difcor.30%, 
carsv'crio . Confufione, [compiglio . Difor- 
dinc, 
Per elfere ogni cofaingarbuglio. Orta. 
34 
GARDA 
GARLOGIA RE » Accarezzare » 
gareggia’ re, Far gare contralto, 
Gareggiauano infieme l'Amore ye le ora. 
tic.Id.2.c0mp!.328» 
GARETTO x 
cancarizzare. Gargarifmo, 
Garòrano, fiore . 
Garofano forte di fpetieria. 
GARRI RR» 
Ga'RRVLO- LOqQUace » 
Garrula fama. Geruf. 12.84 
Garrula femmina. Ger.19,84 
canzòxe, Cono, chiula. 
Da piccolo garzone 
Giovani garzoni 
Semplice garzone. 
Garzoncello, garzonetto. Asgiugni. 
auuzone in fignificato di fcruidore, 
Jolomeno a Ja ftatfa per garzone, Orl.fec. 


12.50. 
Chi ftaua con Marfilio pergarzone.Orlan. 
fec.a4 31 
canzvòro della lattuga è d'altre herbe fimi» 
gliantiscioè le foglie di dentro del cefpo. 
ca'searo. Nome proprio. Id.1 Raccom, 523. 
Guatparo fi legge altioue . 
GASTALDO K 
GASsTIGA RE, e quivi , caltigamento ; caftiga» 
tdia,galtigatòre, cafltigandra + 
Aggiugni, Galtigo Nome. Pergaftigo de' 
noitri Peccati. Or. 32.1. 
—_ Non dee chi regna, 
Nelcaftigoconturti elfer’eguale. Gernf.s» 
6 
sara Garta,Gattuccia, Aggiugni, 
Volerla catta,cioè fartaccia: Ardire voler 
la Pugna. 
Se v'è qualcun ch'ancor la carta voglia 
Vengainnanzi Orl.p.36 49.01» fec. 28.6. 
Gatvone.Fare il garronesvedi Acchiappare 
gavipro, voce lar.Or.16.3-1. 
Giudij,econtemezze del Paradifo, Or.a6. 
6a - 
aavpiòso Cantico . 
caviuta ‘re. Gauillarione » 
GAVÒcciòLO 
GAZZA 
GAZZARRA, gazzerria. 





GE. 
cara (Rey e quiui, gelata, Nome 
Gelatina. gelo, Aggelare,Congelare. 
Aggiugni Gelo nfignificato di Paura, e 
Pentimento del luo errore, 
wr quando auwien , ch'al mio (tato ripene 


lo 
Sento nel mezzo de le fiammevn gelo, P. 
P.1.197. 
citos'aequiui, Accecarfi di gelofiz 
Cacciare dell'Animo la gelofia 
Entrare ingelofia 
Entrar veli’Animo la gelofia 
Fredda gelofia 
Gelofia amaro frutto d'Amore 
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Focofamente. Collericamentsî - Ciecofutòre “*:r*> nor; -- » 
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eGabbo.Nome,e quiui, 
AA Gibbu: Rifpofea Gabbo, pes ifcher- 


Da Gabbo. Da Beffa 
Da È 
In Gabbo,Preadere in gabbo » 

Babbare. Beffare « ù 
Gabbando il domandò. 

Beffindo, Ridendo, e gabbando , 

Gabbare, Ingannare + î 
Con I'ilere Donne mia vita gabbare 
$i credeva effer gabbato da lui + 

Gabbeuole. Inganneuole. 

Gabbeuole Afperto: finto» 
canoa d'vecelli. lar.Camea, 

Gabbia di galline 

Gabbia di lufignnolo, 

Gabbia metaforicamente. Prigione 
Strextase rencbrofa gabbia. 

cassia e quivi,gabellettaggabellaro, cabel- 
lieres 

GABRIELLO 
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GAETA; i n 

caccro parlandodi cofe militari, valesregno, 
Oltaggio: romella, Stipendio, Ingaggia- 
reslngaggiuli, —— 

gagtiagvo. Eiter paglizido 
Far del gagliardo 
Gagliardo della rerfona 

fiardo,e roderofo 
Giouane frefcaye pagliarda 
Prode,e gagliardo. 

Gagliarderzas gagliardia, Aggiugni » 
Gagliardia di corpo«O7, 24 1. 
Gagliardiaye Ferocita.Taf.rarag.17. 
Gagliariamente Ditefosgagliardamente + 

con Brauuta,Or.1.13. 
Penfandoch'ci feguille gagliardamente. 
Td. Difel-5 50. 
sacuiorroszaglioffaccio.Huomo vile: Dapo» 
co,Isersignamus voce d’ingiuria. Onde 
farebbe vo gaglioffo, wn Deferto Vo'Afin 
buel Torrindo.Orl.214. 
Onde haurebbe gran fennoi] gaglioffac- 
cio.ld.3-Piaceu.445. 

wagnoLaae è voce del cane, che fi duole. lat. 
Goanniri,vedi a Cane. 

gai0,e quivi, gaia giovinezza 
cioliuo,e gaio Garamente. 

Gara di vellimento , cioè ornamento che 
porno leDonne foprail Buftodella ve. 

ai? ” 
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patanteElegane Lepidus.Dibelle maniere: 
Galante huo:no. [d.2 compl. 154.279. 
Fare del galante,cioè del leggiadro.Del puli» 
ro &a. 
Ela é innamorato, cfaiigalante.Orl.p.3. 


39 
12 forza fua non fu molro palefe. 
Perche faccua fempre del galante + Orl, p. 


tiofa:Bellacreanza, & Ironicamente. 
piaccuolezzegofe noiofe + 
Ne manca ancor con tutto quefto,a loro 
Quelle galanterie, c’hauete intefo 
Dell'odioye dell’inuidra.OrLp.7.4. 
Galanterie di Napoli. Id.3 compl.331, cioè 
Delicature, confetture » &g altre cole fimi» 
gliami. 
cata, e quiui, Armar galca 
Armata di galee 
Corpi di galee 
calca ben Armata 
galcee legni grofli 
Gilee fottili 
Mettere ingalea fenza Bifcotto, Prou. 
Galeorta, galcoro. 
GALEASSO > 
catera,per calca.voce Moderna.Id. 1. Difel- 
g060.1d1 Ragg.22. 
galcazzese Maone.1d.1,Ragg.17. 
GALES 
GaLIENO 
GaLLA»® fuoi fignificatize quiui a 
Andare a galla 
Notare a galla 
Stare a galla, 
Gallare: galleggiare. Aggiugni , 
ueggiercome vna galla, Or.ter. 3.99. 
GALLINA: gallinario . 
Gallo. £ quiui, 
Gallo cantando annuncia l’ Aurora. 
Galli tronfi,con la creita leuara + 
Galli Neboruri concrefta Rofeggianre 
Galli gridanti,e Bartaglieri. 
Galloria.Ecceflivo giubilo, 
garrone , e gilone fi fcriue, & è la parte del 
corpo humano,congiunta al fianco, 
Feri il Gigite ne] Deltro galoneOr.p.i.50. 
giugne quelcolpo a traierfo il gallone. 
Oil.p.69. 
caLcorro;e galoppo,zalloppare . 
gaM34;(e gambose lor differenza. E quiui, 
A mezza gamba gli aggiugncua, 
Panni di gamba . 
Quanto le gambe gli poterono portare,la- 
uorarono. 
Stauangli bene Je gambe fula Perfona 
Stendere le gambe 
Storcere le gambe 
Tenerfì fu le gambe, 
Dl gamba 
Gambiera, —cambodicauolo 
Gambo di Porro, x 
Gambo di Meliga " 
Gambo d'Anello 
gambo, e Pié della coppa 
Gambo di lettera, 
Aggiugni. Gambetta falfa. Id. 3 Defcritt, 
io, 


1,63. 
Gailanterta. Ciuiltà di coftami . Maniera ga 
ife 


Gambettare, Menare le gambezotiofamene 
te. 
Siedi se gambetta e wedraicua vendetta. 
1d 3 Piaceu 479. 
ca'maaro.Pefce Orl.ter,j, 16. 
GaMms9, vedigamba . 
GAMSV'GIO 
Ga'Nonerisdi Porre.Fur.33.103.cardini 
GANGOLE, 
GANIME'DE, 


caRa.Equivi, —Agara 
Farfiagara —Perderlagara 
Puerilgara —Sforzarliagara 


Viocerla gara. 
fari» Manicra + Buona qualità . Voce 
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lon ha garbo, ne proportione. Id, 3, Dif. 
. cor.306,Id.2,compl.332. 
Gaibuto. Auurnente.Manierolo. 
O che garbato; vatti cou Dio.Id.a,compl. 
206. 
Sgarbato,e fciocco,O1-18.15.2. 
Sgarbaramente ld 3.Difcorzo% 
carsv'erio | Confufione, (compiglio . Difor- 
dine, 
Perellere ogni cofaingarbuglio. Orta. 
djs 
GARDA 
GAREGGIARE » Accarezzare = 
gareggia‘ ge, Far garne contralto, 
Gareggionine infieme l'Amore , e le gra» 
tic+ld.2.comp!.328» 
GARETTO 
carcarizzare» Gargari[mo, 
garòrano, fiore. — 
Garofano forte di fpetieria, 
GARRIAE+ 
GA‘RRYLO. LOQUICE + 
Garrula ina Geruf. 12.84 
Garrula femmina. Ger.19.84 
canzòve, Cono, chiula. 
Da piccolo garzone 
Giouani garzoni 
Semplice garzone. 
Garzoncello, gatzonetto. Aggiugni . 
garzone in fignificato di fcruidore, 
Jo lo meno a la itatfa per garzone. Orl.fec. 


12.50. 
Chx fiaua con Marfilio pergarzone.Orlan. 
fec.24 31 
garzvòro della lattuga è d'altre herbe fimi- 
gliantiscioé le foglie di dentro del cefpo. 
ga'searo. Nome proprio. Id.1 Raccom, 533. 
Guafparo fi legge alcroue. 
GASTALDO . 
GASTIGARRE, e quivi , caltigamento s caftiga» 
tdia,galtigaròre, caftigardra + 
Aggiugni, Galtigo Nome. Per gaftigo de" 
nottri Peccati.Or. 32.1. 
—_——— NON dee chi regna, 
Nelcaftigocontutti efer'eguale, Gernf.s» 
6 
autre: Garta,Gattuccia, Aggiugni, 
Volerla gattascioè fartaccia: Ardire, voler 
la Pugna. 
Se v'è qualcun ch’ancor la eatta voglia 
Venga innanzi Orl.p.36 49.0Or- fec. 18.6. 
Gavone.Farc il garronesvedì Acchiappare 
gav'pio, voce lar.Or. 16.31. 
Giudij,econtentezze del Parsdifo, Op.16. 
6.3. . 
aavpiòso Cantico . 
Gavinua re, Gauillatione» 
GAVÒccIOLO 
QAZZA 
GALZA'REA Razzerria. 
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Furfi vo fumo . gd, int 
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rvne, Funicella + 
pyvenate, E quini è 
Offici Funcrali . “ 
Pompa funerale, 
FVNESTO» « i 
TvxGornr/ 
Fvuco. E quia, cene il fidto 4 
Acca riunine recati’ 
agiugaere le| 0 
Apprenderti fuoco *" 
Atztere d'honefto fibco ; i 
Ardereinffuoco» sm ei! 
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“Gondennità &1{uocbr { f 
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Stutare il fuoco. È 
Temperato fuoco : 
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Ausutare La Furia ©‘ 
pettta) Furia ra 
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ir. Amore. 
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A furoredi popolo 
Avurare il furore ST 
Beftia] furore s a 
Cadere il furore. i 
de Lei 
eco furor i Venere Dis 
Feruenti fimo furore 
Fiero furore 
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Impedito da furore 

Mongare in furore | 

Montargli il furore 

Otgogliofo furore 

Rodere in fe medefimo il furore 

Salire in furore 

Trafcorrere in furore.. 
varo. Amoteli furti 

Di furto. Furtinamente» 

Pet furto » 

Farziuamente co 
rvscerosFufcelletto,Fufcellino. 
prio 
ra Fufero 

vssî, Fullero » 
Ivsra Sorre di Barca.Id, 1, Raggu.47» 
pvstinvs. Cum Gladijs, fuffsbus, 
sysro. Nome.Aggiugni. Vfato per Baftone, e 
alo» 
DI mandi ferro haueua vn groifo Fufto, 
Orl.p,5.85» 
svrvno.voce lan vfara fpeffo,come 

Cafi futuri —Cofefurure 

Futura Morte Futura vtilità 

Nel futuro 

Per,lo futuro 
Ifutori. 1 Pofteri, 
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e Gabbo Nome,e quiui, 
G A Gabbu:Rifpole a Gabbo, per ifcher- 


(* EI 
Da Gabbo. Da Beffa. 
In Gabbo» Prendere în gabbo » 
abbare, Beffare » 

” Ga il domandò. 
Beffando, Ridendo, e gabbando , 

Gabbare, ingannare» 
Con l'alre Donne mia vita gabbate 
$i credeva effer gabbaro da lui » 

Gabbeuole. Inganneuole . 

Gabbuole Afperto: finto » 
ansia d'vccelli. lar.Camea, 

Gabbia di calline 

Gabbia di lufigonolo, 

Gabbia metaforicamente. Prigione 
Streutayetenebrofa gabbia. 

caserta e quivi,gabellettaggabellaro, cabel- 
Jiere, 

GABRIELLO 

GaADE 

GAETA; , FARA 

caccia parlandodi cole militari, valesregno, 
Oitaggio: romeffa, Stipendio, Ingaggia» 
reslogaggiuli. —— 

Gageiarno. Eler gaglizido 
Far del gagliardo 
Gagliardo della rerfona 
Gaglîardo,e roderofo 
Giouane frefcase pagliarda 
Prode,e gagliardo, 

Gagliarderza, gagliardia, Aggiugni » 
Gagliardia ci corpo+Or, 12.4 1. 
Gagliardiaye Ferocita.Taf.rarag.17. 
Gagliardamente Ditefo,gagliardamente + 

con BravuraOr.1.13. 
Penfandoch’ci feguille gagliardamente. 
Td. Difet.s 50. 
caguiorro:gaglioffaccio.Huomo vile: Dapo» 
co,Imersignanus voce d’ingiuria. Onde 
farebbe vo gaglioffo , va Deferto Vo'Afin 
buel Torrinto.Orl.2 14. 
©nde hausebbe gran fennoi] gaglioffac- 
cio.Id.3+Piactu.445. 

vaondLare è voce del cane, che fi duole. lat. 
Gammire,vedi a Cane. 

garo,e quivi, gaia giovinezza 
gioliuoye gaio Garamente, 

gatadi veftimento , cioè ornamento che 
"ea leDonne foprail Buftodella ve. 

à - 


GA | 
paLanteElegane Lepidus.Dibelle maniere: 
Galante buomo.[d.2 compl. 154279» 

Fare del galante,cioè del leggiadro.Del puli» 
to &o. 
Ela innamorato, cfaii galante.Orl.p.3. 


39 
13 forza fua non fu molto palefe. 
Perche faccua fempre del galante + Orl, pi 


1.63. 

Gailamerta. Ciuiltà di coftumi . Maniera gra- 
tiofa:Bella creanza, & Ironicamente, Dif- 
piaccuolezzegrofe noiofe + 
Ne manca ancor con tutto quelto,a loro 
Quelle galaoreries c’hauete intefo 
Dell'adio,e dell’inuidia.Orl.p.7.4. 

Galantetie di Napoli. Id,3 compl.341, cioè 
Delicarure, confetture è &z altre cole fimi» 
glianti. 

cata, e quiui, Armar galca 
Armata di galee 
Corpi di galee 
galea ben Armata 
galcese legni grofi 
Galee fortili 
Mettere in alea fenza Bifcotto, Prou. 

Galeorta, galcono, 

GALEASSO : 

cateraper calca.voce Moderna.IJ, 1. Difel* 

g66.I4. 1 Rago.s2. 

caltazzese Maone.ld,1,Ragg.a7. 

GALES 

GALIENO i 

GaLLas® fuoi fignificatize quivi » 

Andare 2 galla 
Notare a palla 
Stare a galla . 

Gallare: galleggiare. A giugni , 

Leggier come via "i +Or.tcr.3.99. 

GALLINA: gallinario . 

Gallo. E quiui, 

Gallo cantando annuntia l’Aurora, 
Gallitronfiscon la crefta levata. 
Galli Neboruriyconcrelta Roffeggiante 
Galli gridanti,e Batcaglieri. 
Galloria.Ecceflivo giubilo, 
gattone , e galone fi ferie, & è la parte del 
corpo humano,congiunra al fianco, 
Feri il Gigére ne) Deltro galoncOr.p.i.so. 
giugne quelcolpo atraierfo il gillone . 
Orl.p.69, 
caLcorro,t galoppo,galloppare . 
gaMsa:;e gambose lor differenzi. E quiul, 
A mezza gamba gli aggiugncua, 
Panni di gamba. 
Quanto le gambe gli poterono portarela- 
uorarona, 
Stavangli bene le gambe fu la Perfona 
Stendere le gambe 
Storcere le gambe 
Tenerfi fu le gambe, 
Lie gamba 

sambiera, —cimbodicauolo 
Gambe di Porro, 
gambo di Meliga, 

Lepre ellpe-r] 

gambo, e Pié della co 

Gambo di lettera. ch 

Aggiugni. Gambetta falla. Id. 3 Deferitt, 
10, 

Gambettare,Menare le gambesotiolamen= 
re, 

Siedi ,egambetta e vedrai tua vendetta. 
1d. 3 Piaceu 473. 

ca'miaro.Pefce Orl,ter,j,16, 

GaMio» vedigamba , 

GAMSV GIO 

ca'ncusriydi Porte.Fur.33.103.cardini 

GANGOLE, 

GANIME DE. 


cara. Equiuiy Agara 
Fari agara = Perderlagara 
Pucrilgara —Sforzarliagara 


Vincerlagara. 
ario» Manicra » Buona qualità . Vocc 
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lon ha garbo, ne proportione. Id, 3. Dif- 
, cor.306,Id.2,compl.332. 
Gatbito. Auurnente.Manicrolo. 
O che garbato; vatti cou Dio.Id.a.compl. 
206. 
Sgarbato,e fciocco,©i.11.1 4.2, 
Sgarbaramente ld 3.Difcor.30% 
carsv’grio . Confufione, (compiglio . Difor- 
dine, 
Pereffere ogoi cofaingubuglio. Orti. 
ET TETI 
GARDA 
GAREGGIARE . Accarezzare » 
cancoolake. Far gara,e contralto, 
Gareggiauano infieme l'Amore e le ora. 
tie.ld.2.comp!.328, 
GARETTO 
cancarizzare» Gargarifmo, 
aaròrano, fiore» — 
Garofano forte di fpetieria, 
GARRIMRE» 
GA\ARVLO. LOQUACE + 
Garrula fama. Geruf. 12.84 
Garrula femmina. Ger.19.84 
canzòne. Cono, chiula. 
Da piccolo garzone 
Giouani garzoni 
Semplice garzone. 
Garzoncello, garzonerto. Aggiugni, 
garzone in fignificato di feruidore, 
Lo lo meno a la itatfa per garzone. Orl.fec. 


13.50. 
Chi ftaua con Marfilio pergarzone.Orlan. 
fec.a4 31 

garzvòro della latruga è d'altre herbe fimi» 
gliantiscioè le foglie di dentro del cefpo. 

ca'searo.Nome proprio. Id.1 Raccom, 533. 
Guafparo fi legge aluoue . 

GASTALDO Su 

GASTIGA'RE, e quiui , caltigamento , caftiga» 
rdia,eaitigatòre, caftigandra + 
Aggiugni. Galtigo Nome. Per galtigo de’ 
noîtri PeccathOr. 32.1. 

Non dee chi regna, 

Nelcaltigo con tutti effer’eguale. Geruf.s» 

6. 

sita; GartayGattuccia, Aggiugni, 

Volerla catta,cioò far faccia: Ardire, voler 
la Pugna. 

Se v'è qualcun ch’ancor la eatta voglia 
Venga innanzi Orl.p.29 49.01» fcc. 23.6. 
Gat'one.Fare ilgartonesvedi Acchiappare 

gav'pio,voce lar.Or.16.3-3. 
Giudrj,ecomentezze del Paradifo, Op.a6. 

6a . 

aavpiòso Cantico . 

caviua ‘ne, Gauillatione » 

GAVÒCCIÒLO 

GAZZA 

GAZZA'KHA, gazzerria. 
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cara‘REy e quiui, geluta, Nome 
Gelatina. gelo,Aggelare,Congelare. 
Aggiugni Gelo nfignificato di Paura, e 
Pentimento del fuo errore. 
Ma quando auuien , ch'al mio ftato ripen= 


fo 
Sento nel mezzo de le fiamme wa gelo, P. 
pr. 197. 
ciLosi'a, e quivi, Accecarfi di gelofiz 
Cacciare dell'animo la gelolia 
Entrare ingelofia 
Entrar nell’Animo la gelofia 
Fredda gelofia 
Gelofia amaro frutto d' Amore 
Gelofiaa guifa d’ellera cingele Potentie 
. na caccia da' cuori l’all 
tendoui furore, MalinconiE 
Gelofiadubita d'ogai atto 
celofia facontinuatamente penfare 
oclofia magriflima, e fcolorita 
F eclo. 
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uole 
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Fumaiuolo. seggi di rig 
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Sfumato.Suffumigare. Aggiugnt , Ò 
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fiegno deifasco NICO 
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Dishonelto fuoco» * mat 
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3 vi VRARE. vocelase quiui, 


Furarl'Asrma. Tri:t: sd Amare 

Furar gli antrot: Farfi amare, 
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ricbea, 
Egli sà di Furbose di Matitolo.. Id. rico. 
447. 
puctante:Cialerone:Polironiere.voce ropo 
larc.Jat.Fwresfera 
Eccellente Giortone: eccellente Furfante: 
1d.;.riaccuss89. d 
Che va nudo,& a piè,come vn Furfante . 
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Furtanceria Orkp. 12034 
Fyaia . E quiui, 
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Auutare la Furia Li 
era \ratagr 
ConFuria, di 
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locitato da Furia 
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* Rabbiota Furia 433 
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pupo ome. e, 
Aggiugni are: elfere ingol 
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Foc:te » Focolare, ‘ 
Focolo,e quiuî Aa 
Focolo Amare. Libidinofo 
Focolo Apperica sli ni 
Focolo Delio . «e atla 
Focola femmina, PALLI 
Focofo. Adirato. "» 
Focofa (setta. Ardente, it tLisiie . 
Focofamente. Collericamomet 1! ». | 
VENI uasArdentermente. 
Affocares e. Aggiugni s. ! 
Fuoco è ‘pei calitione Banifica] Diltti 
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mn AMO roi î 

Acceto in ficro furore.Iri,c (degno, 

Accela di fiore. til 56” 

A tarore.Furiotamente, 

A furorodi popolo 

Aturare il furore d'a 
Bettial furore - 

Cadere il furore. 

rp Terapia: 
ieco furor di Venere 

Feruenti fimo furore - 

Fiero furore 
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Impedito quei 

tare in furore i 
o ce re 
rogliofo furore 
Drsos tn (e medefimo ilfurore 
Salire in furore ; 
Trafcorrere in furore). 
rvaro. Amorefi furti 

Di furto» Furtiuamente» 

Per furto» 

Furgiuamente 3 
rvscerrosFulcelletto,Fufcellino, 
rvso0 
Evso 

558; CI 
Ivara-Sone di Barca.Id. .Raggu.47» 
pvstinvs. Cam Gladjs, fuffibus, 
syso. Nome.Aggiugni. Vfato per Baftone, e 

lo» 

13 men di faro haueva vn groffo Fufto, 

Orl.p,3.85» 
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Futura Morte Futura viilità 

Nel futuro 

Per,lo futuro 
Ifuwri. I Pofteri, 
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Gabbo Nome;e quiui, 
*R Gabbu:Rilpole aGabbo, per ifcher- 


zo. 
Da Gabbo. Da Beffa + 
In Gabbo, Prendere in gabbo . 
abbare, Beffare + 
p Gabi il domandò. 
Beffando, Ridendo, e gabbando + 
Gabbare, Ingannare + L 
Con Valore Donne mia vita gabbate 
$i credeua effer gabbato da lui » 
Gabbcuole. Inganneuole, 
Gabbreuole Afperto: finto + 
cassia d'vecelli. lar.Camra, 
Gabbia di calline 
Gabbia di lufignuolo, 
Gabbia metaforicamente, Prigione » 
Suenayetenebrofa gabbia, 
cavia. e quivi,gabellettaggabellaro, cabel- 
Jiere, 
GABRIELLO 
GADE , 
GAETA, . 
caccia parlando di cole militari, valesregno, 
Oltaggio: rromella, Stipendio» Ingaggia» 
resingaggiari. 
Gagzianvo. Elter gagliaido 
Far del gagliardo 
Gagliardo della rerfona 
Tiardo,e roderofo 
Giouane frefcaye gagliarda 
Prode,e gagliardo . 
Gagliardezza, gagliardia. Aggiugni » 
liardia di corpo.+O:,124 F. 
Gagliardia,e ferocita.Taf.rarag.17. 
Gagliardamente Ditefo,sagliardamente » 
conBravura.Or.1.13. 
Penfandoch’ei feguiile gagliardamente. 
Td. 1, Difel.5 50. 
oacuiorro:gaglioffaccio.Huomo vile: Dapo» 
co./mersignanws voce d’ingiuria. Onde 
farebbe vo gaglioffo , va Deferto Va'Afin 
buel Torrindo.Orlz1 
Onde haurebbe gran feano il gaglioffac- 
cio.Id.3+Piaceu.445. 
mvagnoraare è voce del cane, che fi duole. lat. 
Ganmire,vedi a Cane. 
oaroye quivi, gaia giovinezza 
cioliuo,e gaio Galamente, 
garadi vellimento , cioè ornamento che 
pe lePonne foprail Butto della ve. 
a. ° 


G A: 
paranteElegane Lepidus.Dibelle maniére : 
Galanre huomo.Id.2.compl. 154-279» 

Fare si galante,cioè del leggiadro, Del puli» 
to bia. 
Ela è innamorato, efaiigalante.Orlp.1. 


39. 
13 forza fua non fu molto palefe» 
Perche faccua fempre del galante + Orl, p. 


1,63. 

Guaticli Ciuiltà di coltumi. Maniera gra» 
tiofa:Bella creanza, & Ironicamente, Dif: 
piaccuolezzerofe noiofe 
Ne manca ancor con tutto queftoya loro 
Quelle galanterie, c'hauete intefo 
Dell’odio,e dell’inuidia.Orl.p.7.4 

Galavterie di Napoli. Id.3 compl.351, cioè 
Delicarure, confetture » & altre cole fimi» 
gliami 

Galza, e quivi, Armar galca 
Armata di galee 
Corpi di galee 
galea ben Armata 
galcese legnigrofi 
Galee fortili 
Mettere incalea fenza Bifcoto, Prou. 

Galcotta, galcorto, 

GALEASSO : 

aaterazper calea.voce Moderna.Id, 1. Difel: 
g66.Id 1 Ragg.22, 

calcazzeye Maone.1d.1,Ragg.27. 

GALES 

GALIENO _ 

GatLa»e fuoi fignificatize quiui 3 
Andare 3 galla 
Notarea galla 
Starca galla . 

Gallare: galleggiare. Aggiugni , 
reggiercome vna galla. Or.ter. 3.99. 

gaLtina: gallinario, 

Gallo E quiui, 

Gallo cantando annuntia l’Aurora. 
Galli tronfiscon la creita leuara. 
Galli Neboruti,concrefta Rofeggiante 
Galli gridantize Bactaglieri. 
Galloria.Ecceflivo giubilo, 
cartone ,egilone fi fcriue, & è Ja parte del 
<orpo humano,congiunta al fianco, 
Ferì il Gigire ne] Deltro galoneOr.p.i.to. 
piugne quelcolpo a traderfo il gallone . 
Orl.p.69. 
caLcorro;e galoppo,galloppare . 
gaM34:|e gatmbose lor differenza. E quiui, 
A mezza gamba gliaggiuoncua, 
Panni di gamba. 
Quanto le gambe gli poterono portare,la- 
uorarono. 
Stauangli bene Je gambe fu la Perfona 
Stendere le gambe 
Storcere le gambe 
Tenerfì fu le gambe. 
Tonda gamba 

sambiera, —cambodicauolo 
Gambo di Porro, 
c1mbo di Meliga. 

Gambod'Anello 
gambo, e Pié della coppa 
Gambo di lettera, 

Aggiugni . Gambetta falfa. 14.3 Defcritt. 


Gambettare,Menare le pambesotiofamen= 
re, 
Siedi se gambetta , e vedraitua venderta. 
, id. 3 Piaceu.473. 
ca'msaro.Pefce Orl.ter,p, 16. 
Gamso, vedigamba . 
GaMsv'oio 
ga'nonerisdi Porte.Fur.33.103.cardinî 
GANGOLE, 


GANIME'DE, 

GalRa, Equiui , A gara 
Farfiagara —Perderlagara 
Puerilgara —Sforzarliagara 


Vincer la gara. 
ganio. Manierà + Buona qualità . Vocc 


G A. 71 
purea: 


ion ha garbo, ne proportione. Id, 3, Dif- 
._ cor.306,Id.2,compl.33». . 
Gatbuto. Auurnente+Manicrofo 
O che garbato; vatti con Dio.Id.a,c0mpl. 
206. 
Sgarbato,e fciocco,Or.1t.15.2 
Sgarbaramente ld 3-Difcor.303» 
carsv'ario . Confufione, fcompiglio . Difor- 
dine, 
Pereffere ogni cofaingarbuglio. Orta. 
34 Le 
GARDA 
GAREGGIARE . Accarezzare + 
garecgia’ re, Far pare contrafto, 
Gareggiauano infieme l'Amore , e le ora. 
tic.ld.2.compl.328, 
GAREITO 
carcanizzare Gargarifmo , 
aaròrano, fiore» — 
Garofano forte di fpetieria. 
GARRIRE» 
GA'RRYLO. LOQUaCE » 
Garrula fama. Geruf. 12.84 
Garrula femmina. Ger.19,84 
canzone. Cono, chiula. 
Da piccolo garzone 
Giouani garzoni 
Semplice garzone. e: 
Garzoncello, garzonetro. Aggiugni, 
aarzone in fignificato di feruidore. 
Lo lo meno a la itatfa per garzone. Orl.fec. 


12.50. 
Chi ftaua con Marfilio per garzone.Orlan. 
fecan4 31 
carzvòro della lattuga è d'altre herbe fimi» 
glianti»cioè le foglie di dentro del cefpo. 
ga'searo. Nome proprio. Id.1 Raccom. 53%. 
Gualparo fi legge altioue . 
GASTALDO . 
GastiGa ‘RE, e quivi , caltigamento , caftiga» 
tdiaygaltigatòre, caltigarira + 
Aggiugni, Galtigo Nome. Per galtigo de’ 
nottri Peccati. Or. 32.1. 
Non dee chirezna, 
Nelcaftigoconturti e(fer'eguale. Gerf.s. 
6. 
dn Garta,Gattuccia. Aggiugni, 
Volerla cattascioè far faccia: Ardire, voler 
Ja Pugna. 
Se v'è qualcun ch'ancor la citta voglia 
Venga innanzi Orl.p.36 49.Or. fec. 38.6. 
Gavone.Fare ilgattonesvedì Acchiappare 
gav'pio,voce lar.Or. 16.34. 
Guudij,e contentezze del Papadifo, Op.16. 
6.2 . 
aavpiòso Cantico . 
cavirua'ar. Guuillatione » 
GAvÒccIÒLO 
GAZZA 
GAZZA‘RRA, gazzernria. 


GE. 
cut a'asze quivi, geluta, Nome 
Gelatina. gelo,Aggelare,Congelare. 
Aggiugni Gelo nfignificato di Panta, e 
Peorimento del fuo errore. 
Magna auuien , ch'al mio ftato ripen= 
fo 
Sento nel mezzo de le fiamme wngelo, P. 
p.r.1o7. 
crLosi'ase quivi, Accecarfi di gelofia 
Cacciare dell'animo la gelolia 
Entrare ingelofia 
Entrar nell’Animo la gelofia 
Fredda gelofia 
Gelofia amaro frutto d'Amore 
Gelofia a guifa d’ellera cingele Potentie 
Sizinao 
. Gelofia caccia da cuori l'al 
tendoui furoteye rete - eta 
Gelofiadubita d’ogui arto 
oelofia fa conrinuatamente penfare 
eclofia magrillima, e fcolorita 
F eclo- 


GA. 

Impedito da furore 

Montare in furore ; 

Montargli il furore 

Orgogliofo furore 

Rodere in fe medefimo ilfurore 

Salire in furore : 

Trafcorrere in furore. 
svrro. Amorefi furti 

Di furto» Furtinpamente» 

Per fusto» 

Forziuamente a 
rvscervo, Fufcelletto,Fufcellino, 
pvsco 
avso 

858; CI 
Ivsra Sorte di Barca.Id. ,Raggu.47» 
pvstiavs. Cum Gladijs alb fuftsbus. 
sysro. Nome.Aggiugni. Vfato per Baftone, e 

alo» 
Tn mundi ferro haueva va grofo Fufto. 
Orl.p,5.85» 
svrvno.voce lat vfata (pefo,come 

Cafi futuri —Cofefurure 

Futura Morte Futura viilità 

Nel futuro 

Per,lo futuro 
Ifuxri. I Pofteri , 


DELLA LETTERA G 
GA. 


e Gabbo Nome,e quivi, 
aste e borRipole a Gabbo, per ilcher- 


zo. 
Da Gabbo. Da Beffa - 
In Gabbo» Prendere in gabbo + 
abbare, Beffare » 
p Ga oil domandò, 
Beffando, Ridendo, e gabbando + 
Gabbare, Inginnare. — 
Con l'altre Donne mia vita gublene 
Si credeua effer gabbato da lui » 
le. Inganneuole. 
Gabbeuole Afperto: finto » 
canta d'vecelli. lar.Camea, 
Gabbia di calline 
Gabbia di lufignnolo. 
Gabbia metaforicamente. Prigione » 
Steve tenebrofa gabbia, 
cavita e quini,gabellettasgabellaro, cabel. 
liere, 
GABRIELLO 
GADE 
GAETA; î SR 
caccia parlandodi cole militari, valesregno, 
Ottaggio: romeffa, Stipendio, Ingaggia» 
reslogaggiari. — — 
Gaguarno. Eiter gagliaido 
Far del gagliardo 
Gagliardo della rerfona 
Gagliardo,e roderofo 
Giouane frefcae gagliarda 
Prode,e gagliardo. 
Gagliardezza,gagliardia. Aggiogni » 
Gagliardia di comnoO:, 13.4 P, 
Gagliardiaye ferocita.Taf.rarag.17. 
Gagliardamente Ditelo,sagliardamente » 
conBravura.Or.1.13. 
Penfando ch’ei feguille gagliardamente. 
Td. Difel.s so. 
sacuiorro:gaglioffaccio.Huomo vile: Dapo» 
co.Imersignauus voce d'ingiuria. Onde 
farebbe vu gaglioffo va Defeno Vo'Alin 
buel Torrindo.Orl:2 14. 
Ondehaurebbe gran fennoi) gaglioffac- 
cio.Id.3+Piaceu.445. 
inagnoare è voce del cane, che fi duole. lat. 
Gennire,vedi a Cane. 
care quiui, gala giovinezza 
gioliuo,e gaio- Garamente, 
garadi vellimento, cioè ornamento che 
pen le Donne foprail Buttodella ve. 


G A: 


patanteElegane Lepidus.Dibelle maniere : 
Galante buono. [d.2.compl.154.279» 
Fare del galante,cioè del leggiadro, Del pull= 
ro &ke. 
Eli éinnamoraro, cfaii galante.Orl.p.s. 


CA 
1a fua non fu molto palefe» 
Perche faccua fempre del galante + Orl, p. 


1.63. 

Galanierta. Ciuiltà di coftumi . Maniera gra. 
tiofa:Bellacreanza, & Ironicamente, Dif- 
piaccuolezzerofe noiole . 

Ne manca ancor con tutto queftosa loro 
Quelle galanterie, c'hauete intefo 
Dell’odioye dell’inuidta.OrLp.7.4. 

Galauterìe di Napoli. Id.3 compl.351, cioè 
Delicature, confetture è &g altre cofe fimi> 
glianti. 

calza, e quiui, Armar galca 
Armata di galee 
Corpi digalee 
galea ben Armata 
calceye legni groffi 
Galee foruili 
Mettere inoalea fenza Bifcotto, Prou. 

Galeorta, galcoro. 

GALEASSO i 

caLenayper calca. voce Moderna.Id, 1. Difel* 

$66.Id1 Rago.z2. 

Galeazzese Maone.ld,i,Ragg.37» 

GALES 

GALLENO : 

cauazt fuoi fignificatize quiui » 
Andare a galla 
Notare a palla 
Stare a galla . 

Gallare: galleggiare Aggiugni ’ 

Leggiercome vua gal fa. Or.ter.3.s9. 
gaLtina: gallinario . 
Gallo. E quiui, 
Gallo cantando anmuntia l'Aurora. 
Gallitronfi,con la crefta levata. 
Galli Neboruti,con creita Roffeggiante 
Galli gridanti,e Baccaglieri. 
Galloria Ecceffivogiubil n 
gaurone » e galone fi feriue, & è la parte del 
corpo humano,congiunea al fianco. 
Ferì il Gigàre ne] Deltro galoneOr.p.i.5o. 
giugne quel colpo atraderfo il gallo ‘ 
Orl.p.69, 
caLtoro,e galoppo,galloppare » 
GaN3A:»\© gamboze lor differenza. E quiui, 
A mezza gamba gliaggiugncua, 
Panni di gamba. 
Quanto le gambe gli poterono potrare,la- 
uorarono, 
Stauangli bene le gambe (ula Perfona 
Stendere le gambe 
Storcere le gambe 
Tenerfì fu le gambe. 
Leve gamba 
sambiera, —cimbodicauo! 
Gambodi Porro, ani 
Gambo di Meliga, 

Gambo d”Ane}lo 
gambo, c Pié della coppa 
Gambo di lettera. 

Aggiugni. Gambetta falla. Id. 3 Defcritt, 
10, 


Gambettare, Menare le pambesotiofamen= 
se. 
Siedi se gambetta , e vedrai tua vendetta. 
1d 3 Piaceu 473. 
ca'msano.Pefce Orl,ter,p. 16. 
Gamso, vedigamba . 
GAMSV GIO 
ca'nonerisdi Porte.Fur.33.103.cardinî 
GANGOLE, 
GANIME DE, 
cara. Equiui a 
Farfi a gara 
Poeril gara 
Vincer la gara. 
gario. Maniera + Buona qualità . Vocc 


A gara 
Perder la gara 
Sforzari a gara 


GA. 71 
quesiui . 


jon ha garbo, ne proportione. Id, 3, Dif- 
. cor.306,1d.2,c0mpl.33a. ; 
Gatbuto. Auuenente.Manicrofo. 
O che garbato; vatti con Dio.Id.a,compl. 
206. 
Sgarbato,e fciocco,©kr.11.15.2. 
Sgarbaramente ld 3.Difcor.30%, 
carsv'orio . Confufione, (compiglio . Difor- 
dine, 
Perellere ogni cola ingarbuglio, Orta. 
34 
GARDA 
GAREGGIA RE . Accarezzare » 
gareggiare. Far gara,e contralto, 
Gueggianoo tnfieme l'Amore y e le ora. 
tie+ld.2.compl.328, 
GARETTO j 
GARGARIZZARE» Gargarifmo, 
Garòrano, fiore » 
Garofano forte di fpeticria, 
GARRIRE+ 
Ga\RRVLO- LOQUACE + 
Garrula fama. Geru(. 12.84 
Garrula femmina. Ger.19.34 
canzone. Cono, chiula. 
Da piccolo garzone 
Giouani garzoni 
Semplice garzone. 
Garzoncello, garzonetto. Aggiugni. 
cuizone in fignificato di (cruidore, 
Io lomeno a la itatfa per garzone. Orl.fec. 


12.50. 
Chi ftaua con Marfilio per garzone.Orlan. 
fec:14 31 

carzvòro della lattuga è d'altre herbe fimi- 
gliantiacioè le foglie di dentro del cefpo. 

ga'searo.Nome proprio. Id.1 Raccom, 533. 
Guafparo fi legge aluuoue . 

GASTALDO n 

GASTIGARRE, e quiui , galtigamento 3 caftiga» 
rdia,galtigatòre, caftigarira + 
Aggiugni, Galtigo Nome. Per gaftigo de’ 
nottri beccati. Or. 32.1. 

Non dee chi regna, 

Nelcaltigo conturti efer'eguale. Geruf.s. 

6. 

dari GartayGattuccia. Aggiugoi, 

Volerla cattascioè far taccia:Ardire, voler 
la Pugna. 

Se v'è qualcun ch'ancor la eatta voglia 
Venga innanzi ©rl.p.36 49.Or. fec. 28.6. 
Gatone.Fare il gartonesvedi Acchiappare 

gavipro, voce lar.Or.16.3-3. 
Guudij,econtentezze del Parsdifo, Op.16. 

6.3. - 

aavpiòso Cantico . 

caviua'ae. Gauillatione » 

GAVÒccIOLO 

GAZZA 

GAZEAREA, gazzerria. 


GE. 
gara'reye quiui, geluta, Nome 
Gelatina. gelo,Aggelare,Congelare. 
Aggiugni Gelo nfignificato di Pauta , e 
Pentimento del fuo errore. 
paga auuien , ch'a! mio tato ripen» 
o 


Sento nel mezzo de le fiamme va gelo, P. 
p.1.197. " 
ceLosi‘a, e quivi, Accecarfi di gelofia 
Cacciare dell'animo la gelolia 
Entrare ingelofia 
Botrar vell’Animo la gelofia 
Fredda gelofia 
Pista part. frutto d'Amore 
elofia a guifa d'ell i 
dosi 8! ellera cingele Potentie 
. Gelofia caccia da' cuori l'al} 
tendoti furote,e Malinconii 
baie preci atto 
oclofia facontinuatamente penfar 
selofia magrifima, e fcolosica x 
F scio. 


nz GI. 


Gelofis nata con Amore 

Gelofia, e Paura 

Gelofiaze fofpetta , 

Lalciark entrar nel Pecto Jo fpirito di gelo» 


a, 
Miferabile gelofia 
Nafcere al cuore celola j 
Per gelofia 
Prender aclofia 
Soperchia celofia 
Spirito maligna di celofia 
Veitirfize (pogliarli la celofia 
Viuere in celolia 
Viciro di celofia 
Ingrlolireseziola: Aggiugni,a 
a celofiaè Dolo: dell'altrui Bene, così 
duile il Poeta. s 
Cia FAI Ben a quafifuo Mal fi duo» 


La celofia viereia va tempo con l'Amo» 
rescome il Raggionè lafuce, il Baleno, 
e"! fulgore,lo fpiritose la vicaySper.Am, 


Sela 
La aelofia è fempre fegno d'Amore. Sper. 
Am.s. . 
La celofia è il più rio veleno, che beano gl" 
Innamorati,come quello,che gultaro da va 
di loro ambidue attoffica.Sper. Am.7.1, 
giLn 
GELSOMI,NO 
semi LLI Figli narizd vn Parto» 
Due vnichi Gemelli, cana. 
eEMERE. Aggiugni a 
Gemiioné folpiro,Or.5.7,2 
cemma. Aggiugni, 
Gemmaro Ger 2 93,Ormato di cemme 
ginira'Le, e quivi. Al Generale 
General coftume 
Gîncrale opinione 
Generale Pafione, 
Generalità ,ceneralmente. Aggiugnia 
Hleenerale dell’efercita, Orl.22,1.3, Capin 
tan Generale, 
Generalato della cavalleria. Or1.23. 9 
ginERA ‘RE. Digenerare, e quiui , 
cencratione, € corruttlone 
ceneratione praua,& Adultera 
Ampia ceneratione 
Nasural generatione, 
Gracratione d'Afinisfperie, qualità, 
ceneratione di Buoi 
seneratione d'vccelli 
cencratione di viti 
cencratione d'Arbori,e d'Herbe 
ceneratione di legumi 
ceneratione di Panico 
eeneratione di terra, 
GQeneratione di Morte 
ceneratione d’Informunia 
eeveratione di Inganni 
eeneratione di Pena 
gencratione dì Reti, 
ecnerativo: senere. Incenere, 
Genitrice. Ingenerare, Ingeneratione. 
Primogenito,Secondogenito, Vnigenita 
gexeno. Nome fott.Terminante innoy 
ceneròso, Generofità + 
GENGIA » 
etvNciovo.Gengeuerata, 
GENDA e 
ervio. latin. Genius. Naturale inclinatio» 


ne. 
Adifpetto del voftrocenio, 1d.1. compl, 
233. 
Compiacendoal cenio. Tafletr.1, 
Se pie Blpscale. ld poor. 307.: 
omuitòne. Genitrice. Taf.Nobil.48,1, 
Madre,voci lat, A 
GENNAVO 


sE 'vova , 

gute» 1 faoi fignificati , e levoci appref 
Alle più genti 

Appasire ua sente 


G IL ) 

Buona cente 

Buona, e Bella cento 
Bellayegrancente , 

Cieca gente 

pn gente 

i genre in gente 

D'esdi conditione digente 
Fiorita gente d'Arme 

gente Armata 

gentea piedes8ca cavallo 

genti circultanti 

genti d'alta conditione , 

gente della contrada 
cente di Melliere  cemid'Armi 
sente di corte gente di guerra 
cente di ligniggio  eentecletta 
geote frefca, e bene armata 

genre groffa di villa 
gente minuta —— cente fenza fine 
cente femplice cente ftranicra 
gente volgare 

Infinita multitudine di gente 
Ingraffando la gente 
Innumerabil gente 

La maggior parte della gente 

La più della geute Mezz:ni gente 


Minutagente —Mifera gene 
Moltagentee —Moltegenti 
Niuna gente ogni gente 
Poueragente — Tutta gente 
Vili gear: Minute 

Volgar gente 


Gentea. Aggiugnia 
gente Mercenaria.Geruf.1.90-Soldazi (tpen= 
bgi. 
cente Robulta. Ger.1.61. 
cente da Taverna OyLp.17.36, 
Razzadi gene: Orkt:r.s.5x 
centiLE.Pagano. Aggiugni.centilità.TaT, 
cat.7.Pagancfimo. 
GENTIÙLE. Nobi le. E quiuia o 
Animo gentile 
centil Danna 
gentil giovane 
sentile Huoma 
centile,ò villano 
centile dilegnaggia 


gentil fangue A 
Gentildonna Scritto in voa pa 
Gentilhuomo è rola» 
Gentilefco Afperto 


Bella,e gentilefca 
Cavalier gentilefco 

Gentiletto, gentilotto » 

Gentilezza, è folo vinù d'Anima è» 
Antica gentilezza 
Fauilla digentilezza 
centilezza di fangue, 

Jngentilire + 
Gentilezza in fignificaro di cortefiazhuma» 

nirà,e gratiofa maniera » 
Vimù,egcatilezza voftra. Id.2. complet, 
10$ 108, 

{k centilezza,e Bontà, Id.2.complso4. 
gentilmente. Or. congr.3. 3. Con maniera 
graviola. 

GromantiA » Sorte di Diuinarione. Palffay, 
339. 

eromeraras Geomesra, Euclide Geometra,e 
Tolomeo.Infer.4. 

GERARCHIA 

GEREMIA 

GERGENTI» 

cerco. Nome, latin. Enigma, Parlare ofcu» 
ro . DI quelle parole fi compone quel 
a che fi chiama Gergo, Galat. 34, 

n iL 


Ragionare incergo, Orl.fec.3.s1. 

cenma ‘No, A, giugni è 
Eregli è ben ragion ch'a l’vacermana 
L'altro guide, Ger.4-57» 

germe voce latin Germem. Vlato per trans= 
Jatione in fignificato di Figliuolo, He 
sede » fuccelfore , N'han cojali Ram: 


GM 
lara » &sì chiari Germi lafciati, Orl,52: 


Che fuelto hai di virtute ilchiaro Germe. Ps 
Pr 67 
cermina ae» Produrre, germogliare » 
grRMogLIA RE» alla voce appreito + 
grupo + Nome, Rampollo . Swrewe 
ME 
Metter fuori cei lio 
Germogliare si 
GERVSALEM, x 
«isso. Ingeffare,Ingellato , 
GITA» 
GESTI-Res Gele,Afla. 
Selo Re n'ama,e loda i noftri geftà 
E {ua mercede. Ger.a, 81, 
gelti notabili, e marauigliofi. Orlan, 18. 
FRA 
gesto . Geffws, Mopimento , emamiere della 
Perfona. 
k Moftrare allegrezza inparolesene” geti, 
1.18.33 
Adattare ì Mouimenti , & i gelti all’alerui* 
volomà.yff.com so.in . 
E ciò, cheefprimer lingua, ben nog puo. 


te 
Muta cloquentia ne*fuoi gelti efprelfe,iGeruf, 
Eos 
gEsv' 
GETI 
GETTA RE, 


GH 


euerrio, forte d’vecelio di rapina, Filog. ” 
6 

Li "Pet «+ Giuoco di mana. furbe» 

(CA 

GHERMI"AE, tcidi 1 : 

gusròne. Aggiugni. Alzi dicono ellere: la 
cluntaò Pezza,che fi fa alla velta, 

guua'coro, Nome, e quiui » È î 
Confumarfi come ghiaccio al fuoco 
Freddo come ghiaccio 
Seruggerfi come ghiaccio al Sole 
Ghiaccio Rifoluto, 

Ghiaccio vlaro da' roeti per Durezza è oftis' 
natione,frediezza inamore, ° 
Indurato ghiaccio 
Rompereil ghiaccio, 

Ghiacciare $ Agghiacciare, Agghiacciarfì ; 
Aggiugni, i 
chiaccio in fentimento di celofia, 

Onde mi nacque ynghiaccio 
Nel cor'& cuui ancora. P.p.1.cinz. 127 

giunco Aggiugni Coltello, latin, Giadims 7 
Morto a chilo, veda: i 
Venirchiado alcuore.Orlan p.ia 

fredio fpafimo. Onde il verbo Agghie 
dare, fpafimure di freddo, = 

GHIAIA» Ma . 

cuta‘sna. Aj ropipraimaune in few 
timeato di ci cera perfena 

fiume, ages e veli 

GRIANDAÙTA.» 

GHIANDY'CCIA 

GHIBELLINO 

GHIDERTO s hi A i 

cHiona'at. Soghignare. Aggiuni 
chigno Nome. Galat.6,1.” i 

cuòITO, chiattone,chiottoncello,chiottor: 
nia. Aggiugni , 
chiotarello,Furbetto, Trifiare!lo,Malitie: 

etto. î 
Minutoschiotarelloye Piccolino. OrLfeci 
22-49, 

pg cria rei natap pc pu 81. 

Toccarc il chiribizzo,Orl.ter.3.40.Montaî 
VI Tra 

ohiribizzofo.Fantaltico,capricci, 
chiribizzofo.Id.3. Piaccu.48t. olo 

GHIRIGÒRO + ia 

gurranpaschirlande]la,'ichrlande, 7 

andare, Di ttàa Inghim 


sura 


GI. 


amko 
GHISMONDA + 


GL 

cua,e quivi,giamaisgiamenai, fe gia: 

Aggiugni. Nongia, nonmiga, A 
Marauiglia n'haurò,s"io moro» il Danno, 
Danno non già, ma Prò. r. p.1.187. 

cia, Infin dall’horain qua. 
Mente mia,che prefaga de'tuoi danni 
Altempo lieco gia penfofa, crifta 
Regquie cescaui, e p.3.46, 
Si'ACCHIO, 
qracetss e fuoi fignificati; |, 

aiacer Boccone, giacer fupino, 

giacer con Donaa 

giacere con Huomini , 

giacere carnalmente con Donna . 


Leuato il capo da giacere. 

Giacere Infermo. 
giacere come Morto . 

Giacere.Cader Morto. 
giacer Morto » 

Giacere in terra. 
ciacer fopra la nuda terra + 

giacitura, Soggiacerese quiuò, sa 
Soggiacere le femmine agli Huomini 
Soggiacer alla legge 

iacere a’ Pericoli 

Soggiacere alla Ragione 
Soggiacere alla volati. | 

aiacomo,Giacopo, lacome,lacopo . 

cu'LLo. Colore. 
Color giallo Aurino 
cialli Po poni . 
gialli fiori di ginettra. 

Gia\lezza, Ingiallare. i) 

ciamai. Particella affirmariua , Veguams Alis 
quando, 

cia'uso. Baia, Burla, Mateana, 
Vuole ilciambo. 1d.3.Piaceu.446. 

cran. gianni, ciannello, cianetta, giannole » 
giannot:o,gianucole , 

cianeTTOsforte di cauallo.Orl.p.s.qo.ginetto 
ancora fi dice . 

GIARA» 

cia‘apa.Sorte di Malaria che viene ne’piedi a 
caualli. Cref.9, 10. 

Grida fi dice anche volgarmente Beffa, 
Burla. 

etanpi vò, E quini, giardinetto, giardiniere » 
Ingiardinato. 

GELO 

OTERVSALEM 

GIEREMI'A 

GIESVCHRISTO 

cicante. Aggiugni, 

Gigantella.Vna femmina di forma di Gigan= 

rella.Id.3.Difcor.z300. 

cicuio, Giglietro.| 

GicLia‘TO 

GiMiona No 

GINE‘rRO 

GINESTRA 

siNnETTO» cauallo. Altri fcriuono Gianet- 


to. 

Corfiero di Reno, Ginerti di Spagna, Til. 
for.8.13. 

GINEVRA 

sinòcono «E quivi, ginocchione » Inginoc» 
chione,Inginocchiatfi . 

Ginocchia della Mente inchine ; diffe il Poe- 
tascioè Diuotione,e R inerenza. 

Con le ginocchia de la Mente Inchine 

Pregosche fijmia (corta. retrar,p.a.Canzoh, 
vit. 

oids n 

cioca're. giocoyaiocatore, vedi giuoco. 

GIOCOLA RE, 

GiocoNpo 


cidooydi Montagna,con,o,chiufa, 


Giogo, vfaco me 


GL 
aisco di Buoli Pronuntiatocon li; aj chi» 


fa. 
Alleuiarei Buoi dalgiogo 
Difciogliergli dal giogo 
Riftserti fatto il giogo + 
[camente per ebligo; . 
feruie), obbedientia, congiuntione, tirane 
nia, &re.come 
Afciolte ka o dal giogo 
Afpro giogo ditirani 
Giogo Maritale 

e gi 


Pone il giogo . 

Refpirare fotto il giogo 
Rientrare fotto il giogo 
Sconueneuol giogo 

$cuotere il gi a È 
Sottomettere il collo algiogo 
Sortometterfi volontario al giogo 


Sortopofto al gii 
Sortrareil collopigiogo 
Sprezzare il giogo 
Tener fotto il giogo 
Tirannefco giogo. 


Soggiogare E 
at Pietra pretiofa, e quiui, 
Bella atoia 
Belle,e care oioie 
Cariffime Gioie 
Nobili cioie 
Gioia,parlando di Perfona ironicamente,s”- 
iatende huomo,ò Donnasvilese fozzasve= 
di l'autorità al Mem. _ 3 
Gioia,cioè Allegra za Disco iiacnne ' 
Dilettofa Gioia 
Gioia, e Piacere 
Prender gioia del foro Amore î 
Viuere în conuiti,in felta,& in gioia. 
Gioiello.Bello,e carogioielio . 
sea: Gandere, Ha ilfecondo, è quarto 
calo. 
Gioiofo. cioiofa di Paradifo. — 
crorcio, Nome proprio. Aggiugni, 
Fardel Giorgios cioè a dire. Far del Pom» 
pofosdel nobile, del Ricco. 
Vndici Couti armaua il traditore 
Per fare il Giorgio in vna bella Moftra , Orl, 
P.3.13. Lol . 
ciornaLme TE, Di giorno in giorno: Alla 
iornàta » 
i vede giornalmente per efperienza.Id.1. 
compl.a80, 
GIORNA\TA, E quiuis 
Agiornata. Di giorno in giorno 
A giornate correano in miferia 
A gran giornate. In fretta l 
Compiè fua giornata amanti fera, Morì cio> 
une, 
Di giornata in giornata — 
Fare di cento miglia la giornata 
Fornire la giornata. Morire vecchio. 
Giornate e della vita.P.p.1,14veo: 
chiezza. A oè it 
Aggiugni. 1a giomata cioè il giomo 
ATA Battaglia generale» ediceltfare la 
Giornata + Or.28, 4 Committere Pra 
linm, 
Guadagnare la giornata, Or.29.7.1. 
Perdere la giornata Orl.fec.7.43. 
Venite agiornata.{Or.11.3.în p. 
ciornsa. Vefte, cinbba s Dicefi, Metterfî 
All:cciarfi Ja Giome2. Infignificaro di 
fare ilSmuio , il Giudiciofo. Perluaderfî 


troppo. 
Non sò chi s'habbia il torto, è chi! d> 
ritto 
Nonvoglio (tarmi a metter Ja Giornea. Orl. 


P.4-33. 

ciorno,® fuoi fignificatize frafi 
Al fare delgiorno 
Andarfene il giorno 
Apparire il giorno 


GI 
Appreffarfi il giorno 
Ben fegnato giorno 
Gala il giorno 
Chiaro giorno 
Chiarezza del giomo 
Da quel giorno innanzi 
Dechinare il giorno verfo lanorte 
Di giorno in giorno 
Biîfer giorno chiaro 
Finire il giorno 
Giorno di felta 
Giorno eftremo 
Il giorno,e la notre 
Infino alchiaro giorno ‘ 
In ful far del giorno 
In fulo fchiarire del giorno 
Mezzo gioroo 
Nuouo giorno 
Per giorno 
Per vn giorno 
Rifchiararfi il giomo 
Schiarando il giorne 
Solenniffimo giorno 
Tardarfi il giorno 
Ei [a parte calda del giorno 
Turbato ilchiaro giorno 
Venuto ilgiorno . 
Giorno, cioè termine 
Giorno detto — 
Giorno determinato 
Giorno pofto 
Giorno prelo.? 
Giorni, Età, Tempo 
Eftremi giorni 
Finire i fuoi giorni 
Giorni ladri 
Giorni nebulofiye neri 
Giorni rediofi 
zictigiorni 
Menare i giorni in lieta vita 
Piccolezza di giorni 
Tirarein più gioroi 
Trapallare i giorni 
Tutto giorno 
Va giorno 
Aggiornare il giorno, 
Aggiornarfi, Raggiornarfi. 
Soggiorno. Sogg tornare. 
Aggiugoi. Aunicinarfi al giorno eftremo 4 
ciogalla Morte» 
Quanto piùm'auicino al giorno eftre» 


mo, 
Che lhumana Miferia fuol far breue. P. p 


1.35. 
Giorn] Allegri:Triftiye Neri, Petr. p.a+57. 
, cioè Profperità,ò Miferia di vita. 
Giornichiarie tranquille Notti. P.p.a.fet.1 
Continuata felicità di vita. 
giorni ofcurise Dogliofe Norti.P.p.a.fet 
_ 1.Vita infelice]. 
giorno fauftose felice.Can.6» 
ciormo crudel, Natal de la mia Mortexcany 
77- 
Giose‘ro 
ciostra,Gioltrare, ci oftratore. 
GIOVAMENTO 
ciòvane,e cionine, Nome foftant. 8 Adiett; 
comune a Mafchio,& a Femmina» 
Ilciouanegueri. 
La Giouane cominciò a piagnere. 
Altiera ciouane 
Auuenente giovane 
Auuencuole,Piaceuole coftumata 
Bellaye Delicara ciouane 
Bel ciovane,e grande della perfona 
Belle,e vaghe giovani 
Belle gentili, e leggiadre cionani 
Belli giovane 
Belliffimo giouane di perfona, e di vile 


73 


GI. 


Coltumata ciouancse ben Parlante 
Da giovane, Di vecchio 

Da bene, c correle giouane 
Pilicata gionane 

Difcreto giouane 
Difcretifima giouane 
Frefcase Bella giouane 
Frefcaye gagliarda giowane 
Frefco ciouane 

Gagliarda 1 c fauia aiouane 
Gagliarda, e poderofa ciouane 
Gentil giovane 

Giouane Apparifcente 
Giouane campreifà a di Pel roffo, & Acces 


fa. 
Giouane d'età, e di fenno 
Giouane d'età: ma più di fenna 
Giouane di tempo, e di fenna 
Giouane di gratiofo Afpetto 
Giouane di mezza età 
Giouane di vifo — 
Giouane già da marito 
Giouane incauta z 
Giouane per nobiltà di fangye chiaro 
Giouane Dotata di marauigliofa Bellez: 


-è 


22 
Giouane piaceuole, e di bella maniera 
Giouzne piaceuoles € pieno di motri 
Reale in apparenza; & in cofumi 
Sauia gionane 
Semplicillima giovane 
Spiacenole, faticuole, tizzofa 
Vaghe cionani 
Valorofa giovane è 
Valorafi aiouani 
Vergognofa,e Timida gionane 

Giouinaccio,siouinaglia, giovinetta 

Giouinetta, GIOUINE(CO « 

\Giouanezza, € QuIiuta 
Dalla prima gionanezza 
Fragilità della ciouanezza 
Leggi della ciquanezza 
Per la giouanezza 
Straboccheuole ciouanezza; 

Gioucnile, c ciouanile 
Appetito ciouenile 
Afperto giouenile 
Età ciovanile 
Gioutail'errore | 
Giouenil Difideria 
Giouenil fallire 

Giouenilmente,gionentà , 

GioucatudinesRingiouenire 
Aggiugai . ciouane Difamorara raffomi» 

gliata alchiaccio, 

Giouine Donna fotto va verde lauro 

Vidi più bizncase più fredda che neue; 

Non percolla dal SOI moltise molti Anni. r.p. 

nfettt, 

Giouane accompagnata conli pronomi , 
Mua,SuasTua. Significa Amica, Innamo» 
satasilla maniera lat.che dicono Puella, 
per Amica, Cofi fi legge nel Decam. Se 
alla fua ciouine pri i) falle far 
td, 823.1 

Giauani,e vecchi , queltirafomigli 
Sol nafcente, sil'ocsoie NA 
Piga 2.8.detto prima da Plutar.nella vie 

» di omp. Casali 
fiouineuo , € crittione, Bra ne? 
confini della fanciulleszasdelia olowos- 

cine (pargeua ancor Jecuance d'alcuo 
fiore di lanuggine Bianco , e Biondo sì , 
che’) latte, e l'oro eran vniti dal colore 
dellecaraie de’capelli; hauea gli occhi 


azurri ,ne‘quali Gingillaua ro delce 
TatMelag za ubi 
Giouinetta purase femplice. 


ente che candida colomba. petrar. 
Gionsntd, Era fu’ verde della sioucor). Or, 


tt 
siàva'aLoi0nImento,e fuoi fignificati, 


GL 
iugni.Giouare,canare vrilità,e profit 

Aoe vi vuol'eftere amico,ma vuole di 

. voiciouarfi.Orl,38.3-3. 1 
Gioutuole . Atta, e sioueuole ad acquiftar* 

honore.Or.19.2.3.O1:38.7. , 
giùve, Aggiugni. cioe congli Attributi 
. Grande,viyo ia fignificato di Dio , il gra 

Gioue tona. p.p,1.30.cioè Dio » 

© viuo gione . . 

Manda(prego)ilmio prima,che il fuo fine, 

PP.r-z0o8. 


Gioca + Piaccuole è gratiolo, parad, 


grovepi, Giobbia. 
GiovENCO 
GIOVENTY 
GiòvinE,Grovinezza; 
GIRAFEA.OI.38.8-3» . 
Gira'RE, B quiui, ciramenta» 
Giro. Nome, e quiuî + 
Menare in glro 
Tenere di giro 
Volger gli occhi in ciro, 
Girone, Aggirare,Aggirari, 
Aggirata, Nome 
Aggirare 
Raggirari.Ons.4Ger.7.m 
ne cita 
GIRIFALCO 
olo 
cIRÒLAMO 
cita, vedi Ire, 


* gictane. E quivi, 


cittargli Acqua nel vifo 

sitrare al volto,e Rimprouerare 

gittare a’ cani que) ch’au2nza 

gittare auanti 

cittare in grembo . 
cittare yna fauain Bocca all'orfo, Pro» 


gittay parole in vano 

sgittar via la malinconia 

gittarvial'honeftà » el’honordi quefto 
Mondo 

Gittar giù interra 

aittarze factrare ». 

Gittarfi colle Braccia al collo 
gittoglifi nelle Braccia 
gittarfi Boccone 
gittarfi inginocchione 
gittarglifi innanzi 
gittatiglifi a' piedi 
cittato a'foffi a guifa d’vn cane 
gittarfi da Doffo 
gittarfi fuori 
gitrarfi alla ftrada 
gimatafi dal letto 
Gittata. Nome 
gittata d’vna pietra 
gimatad’Arco, 

Tragetto,e Tragitto in vetfo, 


Giv. Deer fum.e ni à 
Alla’ogi 
Difcender giù 


Alla in già 
Calarfi giù 
Pole ilcapo già 


Mandar gii 
Pofta giù la paura 
Polto giù l'Amore 
Poftagii) J'Akterezza 
Scender prù ’ HAea 
Jnoiù.Vetimento da indi ingiù argo, 
L'Acqua è pur corfa alla in gi) 
Lagiù ln gl 
Chi picchia la giù 7 
Chié la giù? 
Vagioro laggiù venutoop 


quid Ley ’ 


GI. 
Îv'asà, clubbotto giubbone : 
*’Aggiugni: 1a ciubba, e'Lcamilcion gli ba 
ha difiparo. Orl.p,37.19, 
El'asmi gli cagliò fino al giubbone, Orf, 


fee 1949. É 
givciLagi, voce latin, & è più ch'allegrarfi.. 
geltire. 
ciobilizane, evingraciguano il Signore, 
Orl g.7.1. 
glublilamo,feefoltiamo. Ot.ag. in fi. 
giubilinte. Populo giubilante , Orl.3gr 


bu 

giubilo,Nome. pieno digiubilo, Id. x «offer, 
tap 

DIVE» 


piyca'ae,giucatore, giucolare, vedi giuoco 


AREgI . 
Ri Buffoni. Or.12,13.t, 
giudaico alla parola apprefo . 
sivpr‘o, giudaicosciudaifmo, 
Errori della fede ciudaica 
Legge giudaica 
Popologiudaico. 
Givpica'eyici fuoi fignificati , 
giudicare,cioè fopraftare 10 
giudicare contorta Bilancia, Senrentia$ 


se. 
piudicar Diritto. 
giudicare fecondo ragione , non fecondo 


fenfo 
giudicar fecondo la veduta 
giudicare inteftamento » lafciar per les 


gato 
giudicato al fuoco 
ciudicaro a Morte. 
Aggiudicare, pregiudicare, 
Sopragiudicare, — 
giudice, e quiuis 
giudice ci ulleyò ecclefiaftico 
giufto siudice 
diufto cindicese non impetuofo 
giudice Delegato, 
régittimo ciudice 
Meffer lo ciudice 
Rigido siudice, 
Giudicio. A‘ mio giudicio 
Aperti,e vifibili ciudici ne moftrò Iddio 
Afpro, e Duro ciudicio 
Buon giudicio Intero 
Capere lipipane 
(Chiamato in siudicio so 
Parciudicio Didelciudicio 
Diuin siudicio Duro ciudicio 
Farciudicio — 
In giudicio di Dio 3 
piudicie di Dio, e degli Huomini 
giudicio delle parolese de gli occhi 
sludicio del ferro caldo 
giudicio impe 
giyltociudicio . 
todifereto giudicio 
Lieue,g non fermo ciudicio 
Moftrenne Dio giudicio 
Occulto ciudicio di Dio 
Per Diuin ciudicio 
Per giulto siudicio di Dig 
Per viadi ciudicio 
Proprio ciudicio 
Saldo ciudicio 
Secondo il giudicio 


riociudicio 
il cindici 


ad ee ladisile 
imdicia! lo giudisi: 
a Sedia cudicae 
jugni. Giudicare con bnon’oech ; 
Aggiui icio,Ot.1.3.}. ione falsi 
Biudicio,e quivi, 
Acutezza diciudicio.Or,33.2, 
sume di oludicio.Taf.lett.i. 
Maturità diciudicio.Or.33,3.2, 


sorrompe il giudicio , 


GI 
Difef. 456. 

Profondo ciudicio.td.:.Ragg.6» 

Sane ciudicio. Or.4.1. È ; 

Guadiciofo. Moffe a Rifo ogrigiudiciofo. 

14.3. Difcor. 362.8 Apprelto 11 qual Dilet. 

to è falo de'ciudicioh. — 

Giudiciofamente, Id.3. Dilcor.372. 
viv'ggiono, Arbore. ciuggiola trutto _ 
arvonere, cciugnere, co’ fuoi fignificati , 
© compofti,e Derinati, 

Giunta, cioè Arrivo . 

Giuntura,e Derrata, —ciuntuta. 
Aggiugnere, A:riuare, Perucnire. me 
Aggiugoere: Accrefcere, oppofto a Minui». 

re. ; 
Aggiugnere. Accoppiare,e congiugnete. 

iuota . Nome. 
Aggiugnitrice, Congiugnere. 
Corgiagoeri Amorofamente 
Congiugnere, Maricare 
Consiugnimemose quiui , 

Amoroli consiugnimenti 

Carnale congfugnimento 
Congiugaterce di Matrimonio 
Congiunto. Nome foftant. Parente, 
Coogiunto Nome Addieie, 

pri suiftà,ò pes vicinanzaziò per Parene 
jo congiunte, 
Congiuntuse + 
Di fgiugnere. Separare 
fio Difgiunto dall'altro. 
Ingiugnere » voce latin. Comaadare, Impor- 


re, 

Raggiugoere.» Arrivare chi fugge, 
Ricongiugnere, Soggiuguere, 
Sopragiuguere. Arrivare improuifo. 
Sopragiugnere, cumulare » 

Aggiugni » siugnere, cioè cogliere allace 


cio, 

Dolci Parole a’ bei Rami m'hao ciunte. P. p. 
1,176, 

Benedetto fia il giorno,i] Mcfe,e l’Annoy 

E'lbel Paefese”]locosou'io fui aiunto 

Da due begli occhi , che legato m'hapoo. P. 
Prlo47» F 
Giuznere » Atrinare, prendere, econfe 

guire, 
Cole feguir,che mai ciugnernon fpero.P. 
p.a.caoz.:. 

Giugnere, cengiuznere . 

Che concordia era tal de l'altre cole, 

Qual ciugne Amor. P.p,3.10, 
Giuoti in voo, 

E fon quei Duo,che vansi ciunti in wo. Ge- 
su£.3.40. 

Giuoto a mal Porto + Per traslatione Male are 
rivato,ma! condotto. 

'Miferere 


# hg me che fon giunto a mal Porto. Futs 


GIViIA 

Givusa vò 

eiviIo,e lulio, 

Givu'vo 

GIVLIA RE 

@IYMENTA 

gIvinco. iuncare, Ingiuncare, 

GIV NGERE. Giuora. ciuntura. 

Sivdco, con diuerki fentimenti, e locus 
tieni 7 
Giueco vino 
Mettere ii giuoco vintoa parrito 
passe il nalueco vinto a partiro 
Tornare alciuoco, cioè al Diletto, altra 
. ftollofolite. 7 

fcherzo, e percontrario, Mal tratta» 
mente. Negorio crave, 
Ginosa da Boll. gio danolla. 
Giuoco io i 
tit vne fcoglio in mezzo d 
Da voi fola,e parul sinoco 


Farogli ciuoco, che 
Fare vnmal ciuoco 





GI 
Piacergliil aiuoco 
Parlare a ciueco 
Prendere irî ciuoco. 
Repacare per civoca 
Riufcire ilcinaco 
Teoerla Morte a giuoco . 
Giuocate.Scriuefi fenza lasoeccetto in alcu» 
ne voci quiui notate + 
Giucare a fcacchi 
Giucare a Mente 
Darfi a ciucare 
Metterfi a ciucare : 
Ogoi [ua cola diucata + ; 
Giucare cioè fcherzise,Motteggiare, 
Giucarore,ciuculareygiullare, 
GIVPITEA 
civaare»e fuoi fignificatia 
cuenta DI he + 
iurares& impromertere 
Giurarenell'Animadì. È 
Giurare in fui fanti Euangeli 
Giurare fedeltà 
Glurar faluamente, cioè, con buona cone 
fcteogda, È 
Giurare. Congiurare: farlega. 
Giurare: Nome Lega 
Giuraye confpiracione 
Giura, &rerdine, 
juramento . 
Adoluere dal ciuramento 
Corporale ciuramento 
Effere inlega,t giuramento 
Fatto il ciuramento 
Fermare con giuramento 
Giuramentoalle fante Dio vangéle 
Gi mune SLUISTCINO . 
luratore, Congiurare,congiura . 
Sceagiurare. Deroftari. ta 
Scongiuraresfare Incaptefimi 
$congiuro. Nome, 
Spergiurare, 
GIVRIDITTIONE è e Giuridiuione con do, 
piasteo ai 
Cafodiz,e Giuridìttiene. conero. 
sr: giuridittione, Autorità: Domi- 


Ordinaria cluridittione 
Potete ciuridizione 
eoere fotto lua aluridittione ; 
tirar iog trione : Gouerno @ 
GIVRISTA$ 
GIVSEPPE 
sivso, 


GIVSTA» Prepofitione voce lat. Zuxsà: vedi 
pit tà: vedia 


GIvsTIEICATIONE. alla voce feguente » 
cavsTitta + E quivi, 
Afpra ciuftitia. caftigo 
gr pari la Bilancia della ciuftitia Della 
.cigtene.Del giudicare, 
Bilance della oiuftiria 
Dirittura della ciuftitia 
Diuina cinftitia 
ne ciuftitia 

Far ciuftitia, Punire 
Farciuftitia di fangue 
War aiuftitia Realeye Perfonale 
Giudteare con feuera ciuftitia 
Giuftiti, yirnì,che tiene fe Bilance vguale 
Giuttitie corporali, 
Giufitie troppo indugiare fono fpeffo da 

pietà impedire — 
Irreuocabile ciuftitia x 
Luogo della ciultitia. Del Paribole. 
Mandare ad aenione la ciufticia 
Miniftri della ciuftitia 
Mitigare con la Mifericordia il Rigore del. 

la ciuftitia . 
Negar ciuftitia _ 

‘giuale ciuRtitia 

Rigore della ciufticia 
Seucra ciultitia di Dio x 
Seuerirà,e Rigoredella siuftitia 
Temperase i) sigoro della ciuftitia 


n 


GR. | 


Vendicare l’ante con ciuftitia 
Giuftificare,e faluare 
Giuflificato dal Peccato” 
Gibultificare.Pwrgare fafam. 
Giuftificar fue Ragioni » : 
Giuftidiare. Far morire perciuftitia. Da 
Giuttiiato di villana morte. ; 
Giuftitiere. maltro di aiuftitta. gle 
Giufto- Name Adictr, 7 ta 
Giufta cagione 
ciufta Bilancia 
Giufto (degno 
ciufte titolo. 
Giu(tose ciulta Prepofitione col cafo quarto, 
lat. /uxta. 
Giuno il coltume del Tiranno. More Tiras= 
norme. 
Giufta lor Poffa.Toris viribus. 
Giuftamente.4w/2.Con Ragione. 
Giuitamente noi meritiamo tormento, © 
pena. 
Giultamente . Per appunto » Diritramente » 
fenza fallare. 
LeGigirtò ciultamente ingroppa . 
Giuftamente, A‘ baftanza, conueneuolmente 
Fornici di vittuaglia ciuftamente . 


Aggiultare. Agguagliare: Appareggiare,Re- 
golare. 


Ingiufto.IngiuftitiazIngiuftamente . 
Aggiugni. cinftitia eterna » petr.p.1.C20.3. 
Giuita. Prepolitione colcafo quarto. latin. 
luxtà, 
Giulta l'ordine incominciato. Sper. cora 
fami].60.Secondo. 
Giulta la Regola de orammatici,S per.vlun 
74.Contorme. 
Giuttail lo1”vfo.Sper.cur.famil.60, 
Giuftificatione "prison eta In 
[C] 
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nocentia.Id.3 .lament.224O1.46. 


L 

oLaprsstà Fulibas, 

ati, Articolo, e rronome 

sLoso, Globus. cioè cofa rotonda: e s'applica 

diuerfamente , come Globo di fiamma. 
Di roluere, &c. 

Sparifce 11 campose la minuta Polue. 

Con denfi alobi alciels'inalza,e volue,ce= 
ruf.7,104. 

Vedi clobi di Fiamme ofcure, e mifte 

Frale Rote delfumo incielgirarfi . ceruf 
12.46, 

aLoata-E luoi fignificari, e quiui , 

Ad honor ebloria del sia 

Altezza di claria 

Caduta è lacua cloria 

Charirà di aloria 

Fiorifce la cloria del voftro Nome 

Gloma celeftiale 

Gloria di Paradifo 

Gloria di vita eterna 

Gloria di nottra età 

Gloria mondana 

inclorias8tiniftato — 

Ne Ja fua maggior elotia 

@tfulcarl’altrui cloria 

Recarfi a gloria 

alloriarfi,e wantarfi . - 

Goriare. Blakare,lodare,'clorificue, 
loriofoscloriofamente,clorificare , 
anagloriafcritta in vna parola » 

Atto di vanagloria 

Moffo da vanagloria 
Peccase in vanagloria 
Prefontuofa vanagloria 
Vento, e fumodi vanagloria: 

Yanagloriofo, n 
Pompofose vanagloriofo 

Vanagloriarfi, e levasfi infuperbia: 5 

nwarri.vale il medefimo che A fe.Per mia fe 
de.Mudins fidius. 

GNVNO . 


coso, Città, 
cono, GObbetto. 


GO. 
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MWOEcIOLA) € goerise cono, chiyla, 
nocciola d'Acqua 
socciola di fudore 
Acocciola , a cocgiola 
Acocciaagoccia, 
Goccia lagrime, 
cocciare rianto, e Bava, 
Gocciolare se fgocciolare, 
soccioLone, Sciocco; Bz jn patria mia fi 
dice Moccolone, tratto forfe dalla vo» 
ce Maeas, ch’èlafpurcitia, che goce 
gioladal Nafo , quali vogliaconta) yo- 
ce dimoftrare vna perfona fi dapoco»8£ 
Jafoaiaci che non fappia pettarfi i) 
PIO 
ponert. codea:e , godimento » 
Aggiugoi . n c fguazzare. Op. 


Be, ‘ 
“ Goditore! Sarete di quela fortuna.vodito- 
re.Id.1.congr.ss9. 
sorro,con ,oyaperra.lar.in/ul/us, Voce Popo- 
Jare Or.12.9.2. 
Tu fei goffo infieme etrifto,Amin.2.2. 
coffaggine. Id. 3. siacenol 417» 
soffezzi-id.4-Biak414, 
pota. E quivi, Appiccare per la cola 
Btenca gola 
Candida gola 
Dar sola. Metrerfi difiderio 
Hauer "i 3 
Lufingare con nuoue vivande lagola,cioè 
l'Appetito 
Mentire per la cola 
reccare di cola — x 
peccarein Gola, jn Mangiar, e Bestrop= 


po 
re la cola al coltello 
Socfae bianca cola 
Tenes la colà aperta 
faolare: &: Ingolase, 
Golofità. sa 
cia di Liv nre. dela . 
fo,Strahgolare,Stranguglione, 
* Aggiugoi. Canaletto della cola, 0.13.24 
Iugulum, 
Bere; per Gola di yino opa per fere. Galat. 
16. ia ! 


K Lia pe 

La Gola ; e'l fonno sbandifcono dal Mondo 
ognibene, pets. p. 1.7. percioche l’otio 
cagiona fonno , cioè rigritia » ch'è vitio 
di Golofità, facendo gli Huomini la- 
fcivi, e pigri all'operare vistuofamen= 
te. 


porto 
GOLA 
GOMPINE 
somiro,co'] primo, 0, largo, Colui, che co- 
panda pila ciurma della GaleaMatruc» 
cio Gomito.Bocc.n.42. 
comiro,pronuatiarg conz0, ftrerto, 
somroto. Aggomitolase » 
gomma, gommarabica.Crel.6,69. 
Gommorea + Cref.g. 35» Scolatione di 
Reni. 
covraLone gonfaloniere, 
coxriare. Sgonfiato. 
GONGOLARE » 
sonna. connella, gonnelluccia, E quivi. 
Afpre conne. cioè, copeste , e fchiauine 
fozze. 
pescolla non paffa altra la conna,cipè Dee 
* bile, e fenza offeta + 
Varie di lingue,d'armise de le gonneycioè 
veftimenti. p,1.1.0202 3. 
Gonna Mottale,cioè il corpo humano,ch* 
è coperta dell’Auima p. pia +78» 


corr 
, 9oR0a sAgtiugni. Gorga, cioè corgozzolo 


della cola. luguinm. 


Sotto la corga a punto a} canaletro 
Giunfe va Rovefcioye felle alfai del petto, 
Otl.p,1 3-14 
GORCIERA» 


sorso. E quiui, Insorgamento, Ringor 


GO. 


gare, Ringorgamento » Sgorgare, Spor 
gamento "A .*. 
ROOGLIA RE » iugni 
ai fn Gorpeglia fia tanto ydio. Gen 
14.69. 
Cos nel cauo Rame humor,che bolle 
pertroppo fuococaro Germoglia ; cfu. 


ma. Ger. 7. 

Gorgoglio Nome,vedì Bollore» 
gorcoaLi-Gorgoglioni,Gorgogliare. 
GoscòzzoLo, e Gorgozziolo. iugoi. 

E tronchi î Nemi, e" corgoxzuolrecilo . 

Geruf.9.70. 
GOSTA î 

TANTINO 
SostantInbroLI Coftane 
gasranzo»vedi 
‘gota lar. Genaze quiui 

Gote,che palo due Rofe 

Gore gonfie , e grofe 

Gore Rileuage — 

Goretirate, e diftefe 
Graffiarfi le core 

Lanofe gote 

Vermigliecore  Vizze gote, 


Tenere gote 


Gotara. Guanciata » 


soro,Gorti. Huomini di Goria 
Gora di piedi 
Grauato di cotta 
Infermo di Getta, 
Gottòfo. 
portirae' N 
covizna‘RE;e fuoi fignificati 
Governare col ciglio,cioè A cenno 
Genernarfi a fuo fenno 
Gouernarti alcenno d'Alei. — 
Gouernires Trattare » Maneggite , Reg- 
gere 
Come also] Neue mi Gouerna Amore 
Goutrmamento , Gouernatòre, Gouerna» 
topa, 
Gouemale, e Ballo Ù 
Goucrno, Nome, e quiui , 
Attendere algouerno 
Attento al guemo —— 
Commettere ad Altrvi il Governo 
Commettere in altrui il governo 
Darfi al couerno 
Hauere in mano ilcoverno 
prendere la guardia, e gouemo 
Redine delcouerno 
Senza coucrno SI 
Sotto ilcouermno. Aggiugni» 
Far Malgouegno, Tratcar inalamente , af 
pramente. 
E chi de'ooftri Duci,che'n duro altro 
paffar l'Euphrares fece ilmalcouerno,p. 


pi a È 
Che fecer di Momtagua il Mal Gouerno In. 


Dar 
Gli Arabi inanimiti Afpro souemo 
Anch’effi fanno de’Guersier Chriltiani.Ger. 


14» 
poSaeeni di pochi è violento, e peticolofo, 
Or-39.5.3. 
Sedete ai coutrno + 
Ella fiede al Gouernoye regge il corfo,Geruf, 
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Isozzo, Golaye quini, Gorgozzàle, Gorgòr» 
zolo, Gorgozzuòlo, Inhhiozzàre, Sin- 
ghiozzo, Sorgozzone. 
Gozzouiglia. Aggiugni. Singhiozzase. 
Alti Singhiozza,e Geme : Altri fofpira. 
Gtr.7,106, 
I parc lario Singhiozzaye fpira.Geruf 
938. 
Gozzaja . 
Con la cozzaia infino a mezzo il petto.Orl, 
ter:g.st. 


GR 
araccuta‘te, In feotimento dikicalare, Bers 
ingare. 
Accioche il mio cracchiar non vi rincre» 
Orl.p,7.4. 


G 0, 
&icheGracchiate hora da voi.Iid. ».siacés» 
CA k 
ava nl 
Guani pali tai 
Gradico. Men Belleye men oradite . 


Grado, cioè gratitudige 

A mal grado 

A malmiocrado A 
Contra fuo crado . 


Di grado 
DI buonarsdo 
Eflere a crado 


Hausrea crado 

Maloradodi lei P 

Maleradoyche oi ne habbiare 

Mal fuo orado: Maltuo prado 

Per crado . Di yoloprà 

Prendere in grado 

Rilponderea crado 

Saper grado 

Sentir grado 

Servite a crado 

Yenire a grado. A 
Ageradire, Aggradare,Seradico. 

grano. Scaglione. Gradus, * . 

Gradi da federe attorno 

Sedere va grado più baffo, 
Gradoyforte, fpetie. » 

Gradi della tuperbia. 
Grado,linca di parentela 

Grado di ngpinquira 

Gradoterzo per durixca lineg 
Grado, ordine 
6 rido di pianeri. 

rado conicione,gualità di Me 

Alto orado rta ino; 

Diatado ia srado fedeano 

Momare in dado 

Secondoil fudsrado 

Sonmo grado di dignoria 

Supfemo grado, 

Digradare, 

MANIE x quiui, 
ratori lego:e  Graffiare il vi 

Pri gli pi re hagg 
urto Grathato, pelatose Rabuff: 

Guuffi.Vacini di teso ’ ; vali 

GRAGNYÒLA + Grandine, 

Cidde vna cragnuola grofaye {pela 
Comingiò a venire yna er. 

fuma, È di *guuola grofi 
Grgniola come copelli d'Acciai 
Tempeita di iagonsia n deo 

GRAMMATICA, . 

ARE grammatica p 

ran valente uomo in Grama 

craMmerZA, Meftitia, medi pramo, a 

ORAMMIONA 

GRAMMA 

GRAMO, Gramerzi, 

cRAMoLA. cramolare. 

‘Gov impidue leprampeil petto afferra 
01 ambidue legrampe i a 
Oti.p,13.,39, cid L 

grANsciof Grano. 

graNs Grande, 

GRANA» Coccam, 

GRANA O. 

GRANA PA, città. 

gRANA TA,Scopa,Diminat.Granatuzze.Cref. 
4.40. 

GRANA ‘TO. pomo, * 

GRA NCHID. Aggiugni. rigliar Granchi,i 
cimenta Si errare, tbbagliacià hi ola fon; 

Confelta,ch'io prefi vo Granchio, Id. FA 
_ Placcuol.47s, 
piglia: Graochi, efarMaroni. ©rlan, pi 


15.3» 
Gamninarecome iGranchi.Id.2.co1 


i lime 
1igndareall’indi 
DI ieuo serdere» Non faz 
grape, con diuerfi (engimenti + 


Grande 


G R; 
Grande Nome Adiett. 
Animo crande 
Grandese (olenne vigilia 
Grande Amore 
Golofifimo,: Beuitor orande 
Grande fu lì magnificenza 
Inorande,& honoreuole {tata 
Incrande,® ficuro Ripofo. 
Grande Nome foltant. 
Grandecioè, Huomodiftato, di Autto- 
rità, 
Grandi,e Popolani 
Niuncrande, ne Piccolo. 
Grande pofto Auuerbialmente 
pesa nella cala diede,che &c.cioè si 
tea 
Gran, voce accorciata,(eritta davanti A con- 
fonante,& inamendue i Numerì « 
Gran Mercatante Gran Maeftro 
Grao Pena Gran fenno, &ci 
Gran Pericoli. D) 
Gran Promettitori 
Gran Palagi, &c. 
Grandicello, crandemente ; 
Grandezza d’Animo 
Lis sic di na 
Grandezza, e fignoria temporale 
Leuare in ptc avg x 
Leuarfi in crandezza 
Marauigliofa crandezza 
Smifuraca prece rag lei 
Grandigia. Aggrandire,& ire. 
Agtgol. Alla orse Talenalas. 
1.Magnificamente, Alla Nobile. _ 
Abbellirfise farfi orande, Orl.9. 2.3.Vane 
rarfisttimarfi + 
lezze Humane, ger.1,% 
Grandezze Repentine, poco Dureuoli . 
Etaivolicroppo alti, e Repentini, 
Sogliono i Precipitij effer vicini. cer.a.g» 
GRANDINE. Grandinare. Aggiugni, 
Grandinar Pietre, Ger.3.49. Spelleggiare 
gittando pietre. 
Grandinar fafli.Ger.1 1.33, 
eRANELLO, voce generica di qualunque feme, 
cioè di GranoyBiada Pon.is Vuas Ste 
grano, Granaio, e quiui » 
Grano inHerba Grano Nouello 
Relta di Grano Seme dicrano 
Seminare 11 campo a Grano 
Tratta di erano 
Veotarcil orano. 
Granello. Acino di erano 
Non raccoglier oranello di crano 
Ganellid’vua 
Granella di Morcina 
Granello d'Incenfo, 
Granelli d'Animali, di vitello, e d’Altri, 
cioè Tefticoli, a 
Granare verbo deriuariuo di erano » che ora. 
mare aneora fi fcriue.Cioè fare îleranello, 
stpumrnzioà demi ileranello, 
crA‘ra.Fare alla crappa,cioè pigliare’con 
fretta, &auidità . a PRIA, 
e fecero vn tempo alla crappa, come 
i fanciulli delle cerafe, Cass 26 E da 
quelto viene il verba crappare. Jar, drri. 
pere. 
cuuroLò d'vua. 
Gucpili Bianchi,e Neri 
Grotli, e {peffi crappoli. 
Grafpolo,cioè ilcrappolo donde è piloe- 
cata l’vua Cref.4.4 
GRA‘SCI» 
GRASSO, € quivi , 
GraiTo,e colorito nel vifo 
Graifa terra 
Graffo terreno, 
Graflo in fignificato di Ricco 
Cittadini, e Popolani craffi 
Grailo di Denari 
Popolani cralfi,e Polleati 
Gialîezza , 
Gralfezza della Terra 


G R' 


Graffézza della Perfona 
Giaffezza, e Ripolo« 
Ingraffare, Ingrafarfi 
Angraffare 1l campo 
Ingraffare ilterreno. . . 
"a Popolo, & Impokfonito + Arrie- 
ito. 


GRASSERÒNI 


GRASTA 
GRATA, cioè delle Suòre. 
Grata, craticola dacuocercame, è pe 


ce. 
Grariccio, fatto di verghe 
Graricola 
cra‘Tia. E fuoi fignificatize Jocutioni . 
Amore,e cratia. Benivolenza 
Acquittar l’Amorse cratia di tutti . 
Con buona cratia di , con buona vo- 
lontà. 
Conlacratia di Diosconl’aiutoscon la pae 
ce, Rc. . ° 
Con la cratia voftra,con voftra licenza 
Conceder aratia 
Cofi Dio mi conceda orazia, 
Conuentuoli orazie, Ringraziamenti. 
Debite aratie . dato 
Dioratia. Percratia 
Di fpetial ratia 
Diuina oratia 
Eflere in cratia, 
Effere in fingular eraria 
Biker Bono della; 
lo della Gratia altrui 
Bffer di fomma cratia 
Farcrari? 
Far tanto di Oraria 
Far gran cratiascioè Riperati . 
Gratia della lingua = * S 
Grazia del Cielo 
Grazie del Signore 
Hauere l'altrui oratia 
Cala » clodenchabbia coluiche fatto 
Pa Ar oraria 
In luogo di fomma oraria 
Mani della eraria 
Mezzano della cratia 
Non è numero alle fue cratie 
Per aratia 
Perla fua oratia 
Piouer grazie 
Poueri(fimodi aratia 
Poueriflimo dell’Altrui eratia 
Preftar gratia 
Prettare della cratia 
Racquiftar Ja cratia 
Render cratie 
Render gratie conuenewoli - 
Render quelle cratie » che fi poffon mag* 
giori 
Render aratie per lettere, e per Ambafcia» 
lori 
Render aratiese Merito 
Rendercratia, peroratia 
Rendere la aratia 
Render Ja cratiase Beniuolentia 
Riccuer aratia 
Rifiutar la ratia che Iddio ne manda 
Ripotarfi cratia 
Ritornargia oratta 
Riueitirmi della oratia, della quale ingiu> 
ftamence fui fpogliaro 
Somma cratia 
Spetial oratia 
Spogliaro della cratia 
Tenerfi oratia 
Tenerfiinoraria . 
Tosnare in cratia 
Venire in orata 
Venire in ratia, & n Buon'amore 
Vitime crazie 


Gezidlo, cioè Amabile!, cortefe, Pienodi 
Eraciota Anima 


G R. 
Gtariofa Donna 
Grartiofo centi l'huomo 
Gratiofa Pace i 
Gratiofamente, cratificare , Difgratia » Rin? 
gradiare . ni 
Aggiugni. Gratia,Fauore,Protettione. 
La eratia è cofa diuina,e comp: di Ve 
nere. Sper. Am-1 4. cioè Ma: peco- 
ftumi Amabili, 
Lacraxia de*Prencipi pafa, come fiore di 
Primauera, Tal.car.a. 
Auta della cratia. Id, 1. Prech.424. 
Condire conla cratia l’Attioni.Orl.26.3; 
1,cioè con maniere gratiofe. 
ra di cratie. Or.48. 2, 1. Cors 
refe. 
In cratia.Per cagione, Per Rifperto.A com} 
remplarione. e , 
Alcme cole fi poffon dire incratia di Id. 5° 
’ Difcor.384. 
In fu le gracie le Braccia menaua, Orl. tera 
3-21. cioè Beniffimo, quanto conueni» 
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unto i 
Lufivgare l'altrui aratia, Id.2. compl116 
Cattare, Adulare . 
Raggio di oraria. 1d.2, compl, 110. 
eraticcio. Graticola 
GRATIÒSO — — 
crato, E quiui, rara Amiftà 
Grato Beneficio 
Grato del feruigio ricevuto 
Hauete a arato il feruigio fato 
Moftrarfi grato del Beneficio. 
Digrato. Gratis. 
Difgrato. Difcaro 
cova 
Ingrato » e quiui , i 
ingrato , e mal conoftente de’Benefici ris 
ceuuti 
Ingratos e fconofcente 
Mondo Ingrato — 
di © N Peccato de' po- 
poli. 
Ingratitudine, ventoyche riarde, efecca la 
fontana della Pietà. 
1) fuoco dell’Ingratitudine fecca il fonte 
della piecà. 
Noceuole-ingratitudine 
Saluatica Ingratitudine 
Superba Ingratitudine 
Vento dell’Ingratitudine 
Vitio dell’Ingratitudine . 
cnatTA‘aeFregarese itropicciare la rellecon 
© Pwoghie. 
Grattare doue è la Rogna 
Grattarla,Tigna 0° 
Gratrare i viedi alle Dipinture 
Grattare il Pizzicore. 
Grattuggia. Nome 
crattugiar formaggio 
ggrattagliare. 
oravare. E quivi, — 
Forte mi craua.jDifpiace. 
Quantunque loro molto crauafe . 
Grauare, e pefate. Hauer carico, 
Quefto mi oraua più che s'io hauelle vna 
Montagna fu le (palle. . 
Grauareseilere Importuno , e Noiofo con 
Richiefte,e Domande 
Non volle più lagencildonna erauare di 
tal feruigio. o 
Graue se creue Nomi » cioè Pefante, e per 
traslatione Moleito, Noiolo. 
Graue pelo 
Giraue, e ponderofo è 
Graue pelo delli Dignità 
Grave, e corpulento 
Graue mi è più,farebbe crane. Noiofal 
Graue,e Nviolo principio. 
Graue dolore E 
Grave peccato 
Graui Accidenti 
Graui follecitudini 
crauiffimo Danno . sonni {finio 
4 





Go 
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Grauiffimo coperchio . Di grandiffimo 


pelo A 

Hauuere a Graue , 
Gravemente.Grani fimamente 
Grauerto, 


Grauezz:,equiui,diverti fuoi fignificati. 


Grauezza della carne 
(Grauezza del peccaro 
Gravezza di penficri 


Grauezza di perfona,eravità, Autorità 


Mortal orauezza 
Oftinata orauezza 
.Sofferire le crauerze 
Softencre afpragrinezza, 


Grauezza.Coltaycabella. Impofitione, 
Grayare d’incomparabili cravezze 


locom bili Gravezze 


Mukiplicando Grauezze , fopra Graveze 


felci li orauezze 
Soperchie crauezze 
fase crauezza, 
Gravenza, voce antica + 
Grauofo. stauofimente , 


Greue Nelli medefimi fignificari di craut, 


Aere Greue,fofco, e fereno 
Afpra,e grene falica 
Dure,e greui Malarie 
Greuc Ardore, 


Grauità. Maniera grave, & Autoreuole, 


Debita grauità 
Donnefca gravità 


Grauità + 
Aggranare condoppia conftruttione, e Mo» 


grapare in Infermità 
Aggravare la Noia 
Infermo A 


Nonmigliorana , anzi più forte Aggra- 


nava 
Aggravamento, Difgrauare, Difgreua:, Rag» 


. graumre , 


sraytna.GravidezzasIngrauidare» 


Difgranidare . Asgiugni, 
Fargiauido. Empiere, 


ranidofadi (211 Terrellrehomose, P. jr 
+9 
Granida d'Armeasrauida di cente. Gerul. 


18.45-Piena, 
grecia. Greco, 
gae'ocia, Gresge. 
Amorofa oreggia 
greggia di 
por Greggia di capre 
# greggia di cavalli 
greggla di porci nr. 
Greggiae Turme d'Huomini 
Manfuere oregge 
: Santa prezgia.. 
îr Aggregiarli, Aggiueni, 


vesti 
Al'amorola reggia eran 
P.p.1.4. 


cremorv'Levn pezzo di panno di lino, ò di la» 
nanche portano cinto dinanzi le Donne, E 
quindi la voce rembiata, che vale quanto 


cape nel crembiale , 
GREMZO » i 
Ampio cremba 
Aperto orcinbo 
Eflere in crembo 


Effere in orembo tod raslat.cioè inluo 
poco ftabile, 8 ageuole a cadere Et 
quetto fentimento diffe il Pocta. 

Penfiet'in cembo, e vantrare in Braccio 
Dileri fuggitiui, e ferma noia ; 
Rofe di Vernoya mezza State ilohiaccio,P.p. 


3-4 
Fatto de) Mantello stembo, 


tito, Santa Chiefa, 


” lr Amorofa,Mulitudine d'Innama. 
% pati s Li chiamò il Poeta Gregoia, quali 
vir t "pare peo dalla fenfua 


Per che torti fentierie. con qual’arte 


GR. 


Metterei n grembo 
Ritirarii in grembo 
Sedere in grembo 
Torte di grembo 
Veniseingrembo » 
gremns » Attaccarli è Arzuffarfi, Voce pie» 


bea, 
El'uncon l’altro iofieme s'è gremito,Orl. 
fec. 3.68, 
primo , consechiula, cioè la ftremità del 
campo » è della (trada , e del foffo.Leggeli 
viato per luogo faluatico , e pieno di fter- 


pi. 
I) Traditor cercando per quei greppi, Fur, 
24.23,0 34.38. 
GREVE. a 
arrpa,e grido differenti,e lor fignificari, 
Fece andare vna grida.Dando, 
Secondo Ja grida fatta, 
Grido, Romore, voce 
Andò ilgrido per e pulazio 
Actidodi Popolo fu lapidato 
Adwnfegoo,&wngrido + 
AlGrido,e Romore 
Leuoffi vr orido. 
Grida nel maggior numero. 
Acrida di mrto il popalo fueletto Re. 
Concrida , ch'Andauano al Cielo 
Contante arida » che parea » che’ Cic]to» 


naffe 

G'ido Infignificato di fama 
Cofi fuona il orido 
Di grido inerido 
F.ima,ecrido 
Hauc;e il grido Li 
Publicogrido, 

Gridare, E quivi » 
cridar fortese farli ben fentire 
gridar forte aiuto s aiuto . 
atidandofi fa luogo, fa luogo 
ridare mercè per Dio 
gridando ad alta voce Mercè 
giidandofi,mifericordiainifericordia 
gridando, pace, pace 
aridire Accorre huomo 
giidare a voro, 

qu + Bandire, 

Sgridare. Aggiugni» 

*Gridar ieeadar cioè moltrars al volto la 
Paffione del cuore. 

Ma fpero, che fia intefa 

La Doglia miazla qualtacendo grido, 
P.p.1.c20z,8, . 
Alzarfi ilorido Ger. 4.33» Li 
spargerfi ilerido della fama . Oclaos 7. 


PALA 
Volgargarido di fama.Ger.1 23. 
criro arifagno,arifare Aggiugni, 
Torcere il orifo.calar, 1a. 2. Far di Mufo in 
fegno di Difpiacere, 
au. 
GRIGORO » _ 
oriLio Aggiugni, Grillo , cioè Bizzaria , ca- 
priccio, 
Ha piu crilli in Tefta, chefiori Aprile.sId, 
3-Piaccos481. 
Ogni arido crilla.Id.3.Piaceuol. 4774 Pio 
uerb, 
Saltargli ilerillo, 
Gli falta 1) orillose di (chierafi leva 
E vagliaddoffo tuttotatmente ». Otl. fec. 14. 


3%» 


| onivza- orinzata, 


GRISELDA è 

gromma. Grommbfo. Propri oromo= 
fsè lacrofta , chefa Il vice devo alla 
Botte detto altramente Tartaro. 

aronpa Grondare d'Acqua. 

sen » Groppone » Sgroppato. con30, 
argo» 

gnorr. Nodo , conò,chiufa. 
Soluere il amppo. 


Groppo, fafcio di cofe raccolte» € ftrette 
infieme 


GR. 


Groppo , cioé Drapello di Perfone” È 
Groppadi vento. Turbo 
Aggroppare.Annodare. 
Diigroppare.Sciorre il Nodo. 
arossezza,alla voce appreffo. 
grosso,e fuoi fignificari , 
Battone groflo 
Boce groffa 
Fante gralfase grola 
Fiume groffo 
Grofsi,e fconneneuoli (alari 
Groffa vfurane vuole 
Groffo.Deh come tu fe'Grofo,Siocco, 
Huomo groffo, e Materiale a 
Huomini , e femmine di croffo Inge- 


gno 
Huomo Idiota, e di crolla pafta 
Ferfona crotlaye fenza lerrere 
Tondo,e cioffo Huomo 
Grofla» Pregna 
Jlotoffo dell'Hofte . 11 Neruo dell’eferci» 


to, 
Grogfi di Genre. Andamui Grofsi di Gem 
ri, . 
Grofseno, 
Groiifimo,e gonfiato 
Mare croffiflimo 
Huomini d’Intelletto crofifimi 
Perlegroffilfime. 
Groflamente.Iynorantemente: A] gro To» 
Guadagnare crofsamente, Ai 
Douer'hauere croffamente +. Groffa fom. 
Ma. 
Spendere rofsamente » 
Agroffo, & Indigroflo, Incirca. Intorno» 
Preilo a Poco. 
Raccontarin Brene, 8cal grofo. Somma» 
riamente » 
Digtollo. Di aroTa fomma, 
Di ;roffo parlando , e conminacce. Con col- 


era, 
Digrofare i fanciulli . Infegnare i principij 
Ile cole + 
logroftaterIngretiazrice. 
î fare. Aggiugni » ‘ 
z Ra iare sroro ad alcuno. Far del Nimico 
delcolletico. _ 
— Forfe ch'egli ha quell’Iraettinta 
Ce ny non mi và più crofflo.Orh 
[ec.8.51, 
fnrrare nella erolfa,cioè nel pericolosnel- 
l’acqua grofla. 
Or s'entra infino al Petto ne la crofa Orl. 


440. 
she 8 vicire della arofa. 
Però ch'io entro adello ne la orofa 
Bienz'aiuto nonne pollo vicire . Orlan. pi 
26.3. 
gaosso Moneta d'Argento nota + 
* Nonvi pouri preitare vacrofo « 
GròTTA, crottolo 
erv,orua, vecello 
Gi » 
LS Gv 
evava'eso.Nome, 
Abbomineuol guadagno 
*Mal’nabbiati guadagni 
Maluagl cuadagni . 
cuadagneria, — 
guadagnare, Equiuî, 
Guadagnare crolsamente 
guadagnare fortilmente  _ 
guadagnare con le bracciail pane 
cuadaguare Ingordamente 
guadagnare di peccatoe 
cuadagnare. Metitare, 
cuadagnare il fuoco 
uadagpar la tia È aa 
giugni. guadagno vile. 
teli alvil ousiagio. o 1:7. 
suadagnofo. Fruttuofo » vtile + î 
More ld.1. compl. 165. cuadagnofa 
ava'po.Palfo dell'Acqua balla, Padum , 
traslazione il corfose’lcamino detla vhes 
& 


GV. 

Bz aleri fignificati. 

Scorgimi a migliorguado — . 

Tentare il guado,cioè,l’animo , e l'inten- 
gione 

Trovare il guado. 

sttadare. Vado , voce di verfo, 

ovacneLE 

svar.Voce di limento » ordinariamente vfato 
nel numero del più. 

Aliffimi guai 

Amorofi guai l 

Angofciofi ona Dolorofi cuai 

Mater cuai Piantose guai 

Trabe: cuai Veftir di guai. 

Da cuai viene il verbo cuailare, e ctaiola» 
re. metter cuai, che in Patria mia è voce 
popolare. . 

ovaie. Herba cenera » che rinafce ne’campi 
dopo la prima fegatuta. 
Gvalna .Sguainare . Aggiugni, 
Render coltelli per guaine, Dil. p. 4 95» 
cioè pane per focaccia. 
GVALCIERA 
GVALDA'NA 
svaLorro 
GVALTIERI 
Gvancia. EQUivI, 
La Guancia che fu già piangendo ftanca 
Guance Diltefe se lucenti 
Guance Pallide 
Guance Rugofe 
Gance Ruvide per crefpezza | 
Guance di colordi latte cen (tille di viuo 
Sangue roccia : 
Guance mite di bianchi Gigli , e vermi. 
lie Rofe 
Pulite guance. 
Guanciale. Aggiugni, 

Guance crefpe. Ger.1z. 10, . 

Guance Pi: notte.Amina. 7, A 

Guance di color di Rofese di liguftri + Fur. 


7.11 
Defcrittione di guance di bella Donna cht 
cani i hu 
Le cuance afperfe di quei viui humozia.; 
Che giù cadean fin de la velte al lembo a 
Parean vermigli infiemeye bianchi fiori 
Se pur gl’isriga vn rugiadofo Nembo. 
Gerul.4.7 5» : 
Guanciata + A‘lapa . AJla Mentita dare la 
cuanciata:Alla cuanciata il Baftone, Id. 
1.fcu(.438, 
SvANTO 
ovaapaRE.E quiui, 
Guardare Atrentamenue 
Guardare Amorofamenue 
Guardare con diligenza ogni cofa 
Guardare con ammiratione 
Guardare fotti mente 
, Guardare io Alcuno, cioè Amorofamen» 
te. 
Guardare + cuardarfi . Auuestire, tar. Camere. 
Guarda ciò che m di . 
Guardati che tunon dica vna parola fo» 


là» 
Guardare scuftodire. Conferuare. 
La Donnadee fua ealtità , come la vita 
Guardare. ; 
Guurdati lehaucua i Panni, che fpogliati 
s'haucua. 
Come da Madre fu guardato è & conferua- 


(CHI l 
Guardare, cuftodir prigione. 
Coloro che gli guardauano, cortuppo- 


no. 
Fatemi cuardare,è fe non vi guerifce fate» 
mi are, 


Effendo egli in cattività cuardato, 
Guardare » Serbare, conferuare » tevere in 


Cautamente cuardò la ciocca della Barba + 
Li quali denasi» per li cafi opportuni cuar= 
+ dauano + 
Egli volsua cuardar la chiaue, 


e 


GV. 


Guardare.Hauer confideratione, Far giudicio 
cattio. 
Non votrei,che voi Guardaftesch'io fia în 
cafa di quefti vfurari, 
Viresgee e voi Guardiatealla voftra far 
te. 
Guardare a l’angolciofa pena mia. 
Guardare. Difcernere. Far Differenza. 
Senza Guardare, fe Genilehuomoè , ò 
viliano , ’ 
Guardare con più diferero occhio . 
Guardare ftar fu l'anuifo , 
1) Giudce s'aunisò rroppo bene 4 che’] Sa- 
lad no guardava di pigliarlo nelle parole + 
Guardare è eder volto con la faccia verfo 
vo luogo » cheinvolgar fi dice Rifpon- 


20-73 
Culo fincitra Guardaua fopra cente ca- 
e 


Guardarfi. Aftenerfi.Auvertire, 
Ella di ciò non fi Guardaua 
Guardarfi da ogni fuperfluità 
Accioche da gl’Ingannasori guardare vi 
fappiare, . 
Guardamento » Guardatore è Guardatura. 
Guardia, Cuftodia » Arrodicultodire , e 
Perfona che cuttodifce la guardia diffe al 
ho Signore . Il Guardiano vecife le uar- 
lies 
Attendere alla uardia 
Buona guardia 
Buona , e follecita cuardia 
Capitano della guardia 
Commenere la guardia 
Confidente guardia 
Corrompere la guardia con moneta 
Cortefe guardia . 
Darein guardia ' 
Dato guardia 
Dietro guardia 
Difputare in guardia 
Farlaguardia 
Forte guardia 
Hauerea guardia 
Innanzi guardia 
Lafciare a guardia, & in guardia 
Leggier guardia t 
Meter le guardie 
Meterfì a guardia 
Partire le guardie»e le vigilie 
Per guardia 
Per mala guardia 
Prender guudia 
Prender guardia.V(ar diligenia, 
Prender itrecta guardia 
Prenderfì guardia 
Retroguardia 
Rimanere a guardia 
Ritenuto a leggier guardia 
Ritenuto fotto Buona guardia 
Salua guardia 
Seruare con guardia 
Solenne guardia 
SoNccita guardia 
Sotto la guardia 
Stare a guardia 
Stretta guardia, 
Guardianoscuardingo . 
Guardoye Sguardo,Nome, 
Riguardarese Ragguardare, con doppia con- 
itruttione, 
Riguardare artentamente 
Riguardare,2 parte a parte 
Riguardare cautamente 
Riguardare alfine. 
Riguardare con gli occhi della Mente 
Riguardare con giufti occhi l'altrui opera» 
tioni 
Riguardate con Auuedimento 
Riguardare con Ammiratione 
Riguardare attorno 
Riguardare inteptiffimo 
Riguardare con Dileuo 
Riguardare filo 


GV. 79 
Riguardare iltempo , e’]luogo, 
Riguardare . Hauer rifperto , e Riguardo. lat. 
Rafpicere, 
Riguardante,Riguardamento , 
Riguardatore, Riguardatrice, 
Riguardeuole. Riguardo Nome 
Hauer Riguardo 
Viuere a Riguardo. 
Riguardo,Guardatura. Vifta, 
Di feroce Riguardo 
Hauere il Riguardo all’oriente 
Stare a Riguardo.Alla veduta. 
Riguardo. In:ereTe.veitità peamiaria, 
Rogmrdue, Ragguardamento, Ragguardes 
uoic. 
Donna Ragguardeuoli 
Innamorato in alto è e Ragguardeuol 
+. luogo 
Rapguardenole , e famofo [ 
Ragguatdeuole per virtà , e Nobiltà di 
fdangue » 
Sguardare + Donna molto Sguardara dalla” 
geme. 
Sguardo . Nome 
Amorofo {guardo 
CarosDolce, Honefto fenardo 
Dirizzare lo {guardo 
Girtare (guardo 
Murare con Auido (guardo 
Pudico fguardo 
Raccogliere in fe lo fevardo. 
Aggiugni.cuardia Difefa. Riparo + 
Stare fu la guardia, Id.3,lament, 196. 
Guardia,cioè cultode,cuatdiano 7 
Difpon le guardie intorno a' l'alta Mole + 
ceruf.ra.vin, 


Raccoglierfi,e Riftringerftin guardia Ger.6. 


43° 
Guardiano Malfidato 8.3.2. 
Guarde furtiuo,e vergoguofoe tardo.Ger.16 
4‘ 
Guardo lufinghiero.cer.5.71, 
Guardo Ho:rendo Altero.Or.11.29, 
Guardo cupido,e Vagante.Ger.4.87» 
Riuolgereî! guardo Ger.4.37, 
Tenere in fe Raccolto lo fguardo. Gerufe4 
sr 
ouardaresconfiderare, 
cuardarla forti lmente,Orlan.fec.26,2.cioè 
vederla per Minurd” 
Guardaruta fiera. Orl.p.5, 67, 
Guard» ura lofca.Ftr 3:32, 
ceardatore di pecore, edicapre. Arcad. 
Prof. 4. di 
GVARENTI'RE 
cvari”, 
Gvani'resquerire, guarigione. 
GVARNACCIA,VEIte, 
Guarnaccia lunga infino al callone.calana. 
inp, } 
GVARNELLO 
GVARNIGIÒNE. 
GVARNIMENTO 
GVARNUÙRE 


Guernigiore 
} vedi guarnize 


* GYASCOGNA 


GVASPA ‘RO £ 
avasra'Da. Guaftadetta, ; t 
cvastanòri  Huomini operarijdell'efercito 
bad vanso innanzi accommodando le 
rade + 
E innanzi i gualtadori fauea mandati " 
Da cui fi debba agcuolar Javia Getuf. 1. 
24 x 
avasta*Re.Corrompere. Diftruggere, 
Corromperese gualtare, 
Guaito Mondo, 
GualtaresRovinare, Dare Îl guafto è città; d 
cattello conefercito. 
Gualtare dicefî Malfatcori, Delinquenti. 
Squartare per giuftitrà. 
Gualtarfi.Slogarfi.Smuquerfî, ot, membra » 
relticoli , 
Guafto. Nome foltane. 
Dare;il guatto alla città 


Gua 


80 GV. 


Farto 11 guafto delle cafe 
Guaan ento, Gualtatore, Guaftarrice, 
Agg ugn, Gualtando fi impara. Prouerb, 

Ewa" altro, che dice, che Gualtando 

A poco a poco val’ Huomo iinparando, 
Orl p.10: 30. 

Noa Guattarfi di niente, cioè, Non mutarfi 
nel vifo in parlando di vna Menzogna: 
come di verità. . 

Aftolfo non fi Guafta di niente 

Anzi par ben » che dica da dovere, Orl. pi 
7.73 

Guafto,cioè Innamorato, Appafionato: E 
Jametafora è cracta dalla varità del fatto: 
hauendo ]° Innamorato corrotto il fenti= 
mento, e l' Imelletto ,& inquefto figni» 

-ficatojdifle il Bocta, 

Vidiilgiufto Ezechia» e Sanfon Gualto, 
P.p. 3. 

Da quefta volentieri intenderci, 

Come fendo sì Guafta di colui 

Haueffe. Orl.p.32. 1» 

ovata'RE.Guatatùra. — — 

avaro,8 Agguaro Nomi.Infidi4. Imbofcata 

di Perfone. l 

Vn Guatodi ben venticinque fanti 
Incappare ne gli Agguati de'ladroni, 

Sguarguatosvoce Antica , , 

GVATTO di, 

evazzan'ario . Mifchiamento di dinerfe co 
fese metaforicamente Confufione , Difore 
dine. 
E Tramontana, e libecchio ad vn tratto. 
Hanno del Mare vn Guazzabuglio fato , 

Orkbfec.6. 1%: 

avazza as, vedi Guazzo. 

Guazzares Diguazzate,Dimenare il valo pien 
d’'Acquasvedi Guazzo» 

GVAZZERÒNE . 

gvazzo. Stig nose. quiuls 
Guazzofi Prati 
Guazzofa cerra di Maato 
Guazzofitempi del verno | . 

Guazzare,t PAETSITSIO: fn P 

iugoi.Guazzare il fume,Orlan. A 
A ASCIE, rafirevado, DI 

“Pallare a quarzo .Orl.fec, 28. 53, 
Guazzo s e loto . Tutto brutto di loto , e di 

Le Guazzo Funtissa, 

gvilLro, vedi Glibéllino, 
overcio. B qUINI a 
Imuidia Guerciaye Dislcalo 
Occhi Guesci 
Sentire del Guercio, 
GvERIRE 
vennige,e cuamire, 
Guemigiòne » suarnigiane 
Guernimento, Guarnimento 
Sguernire. 
GVIRRA, CONSENIPerta, 
Accerba,e continua allerta, #» 
Artidella cuenta 
Afpra guerra 
Dura, 8 afpracuerra 
Eder suerra 
Far querra 
Fatiche della cuerra 
iigporita la cuerta 
! que Î cuerra 
joga cuerra 
Macitro di cuerra 
. Muoucr guerra 
Nutricar cuerra 
Ripofando le guerre di fuori 
Rifcaldandofi la guerra 
Sanguinolentiye Mortal guerre; 
Guetra. Paflione,e travaglio d'Animo. 
Dar cuerra 
Far guerra 
Guerra con vittoria, 
Guesn-Odio,Nimifta, Diffenfioni domefti» , 


In Armi, in cuerra 
Non ha guerra con Neuno 


G V. 


Guerri;fuoco se Mala ventura 

Stare in uerraye Mala ventura 

Stare incontinua guerra 
Guereggiare,cuereggeuole . 


Guerrieroscuerriera, —* 7 tut 
Aggiugni » suesra Aperta + Orlan, zu; 


Guéna Offenfiua,$ Difenfina;]d.1,Negot, 


114 

Guerre ciuili.Id.1.Raggu ®» 

Incendio di cuerra.Ger.7, $. 

Rompei suera, Or1.18.3.2» 
Guemreggiofo.Orl.38.t.2. 
Guerriere, Difenfore.P.p,t. 6. 
Guerriera Nimica ‘chiamò il Poeta la fun 

Donna, perche con gli occhi » e con la bel» 

lezza il feriva, © piagaua. Petrar. p. is 


19. 
Guerrieri di ventura. Ger,4-79.Soldati volone 
tari,oon {ti pendiati. 
Guerrieri. Nome Adiett Bellicofo » 
Huom guerriero. Ger. 3.39. 
Ingegno querriero» Ger. 19: 7. 
Spirito quesriero-Ger.16,19, 
evro, v 
GV'GLIA - 
Gyr'pa, e quivi» 
Fidara cuida 
Senza cuida; 
Vera guida. 
Guidareycuidatorescuidatrice, 
Aggiugoi.Amica ,efida cuida, Getul. 1. 


77° 
sviparesco » cioè il filo della fchiena dell’ 
Afino,e del cauallo, per traslarione in feo- 
Dee di piaga, e qualunque male della 
rfona 
Quetti fono i Guidalefchische porcanigli 
Abni conloro.Id.3.compl. 148. 
Degli altri miei Guidalefchi non dico.Id. 
3-Piaceu. 441. i 
ovinarnòne.uidardone: cuiderdonare, 
Guidernatrice.Riguiderdonare, 
evi'no,Guidorto, Nomi propri). 
eviguieLmo Nome. t 
oytsa + Equiul 
Acuifad’Animali 
A cuifa d’vncane 
Acuifa che le Beltie fanno 
Afuacuifa 
In cuifa di conforratore 
Incuifadimio figlinolo 
Incuifa,8 in Maniera, che 
Inalcunauifa, 
In altra cuifa 
In coral cuifa 
n siuna cuifa 
In ogni cuifa, &c, 
evizza'nescuizzo. Aggiugni 
Guizzare fu in lA Urla 
Queleadee Mandricardo in piede cuizza. 
Fur.34,106» 
cvizzo.Magro pafso,vedi vizzo « 
GvYRFÒ. 
ev'scro, Difgufciare. 
cvsro.Nome, 
Diletteuole al gulto 
Dolce al gufto 
Dilegnart ii gulto 
legoarfi i 
Gufto , e Tato 
Piaccuole al gnfto 
Guflare . Aggiugni » 
Andare a gufto.Or.fec.3.66, Piacere 
Godere congufto.Id.3.Difcor.3 154 
Saporare 1 gulto Id.ncongr.341 
Sentir gufto,Id.4.conf. 155. 
Difgufto.Id,4.conlo).195» 


HA. 
DELLA LETTERA H. 
H A 


H A voce terza del verbo Hanere, vfata iù 
_diuerli Modi. 5 
masso voce antica in luogo di Ho. 
nasite Aggiugni, 
Huabilitare , Id.2.compl.1s0, 
BALLITA BILE - 
RasiTA'COLO } alla voce apprefso : 
HABI Mad he . 
Habitare,Popolare , védi Di 
aAIrTTaÌ polare , Dishabirare qui 
Hibi.abile 
Habitacolo 
Hibicanef* 
Habitanza 
Habitatione 
Habitatore 
Hubituro 
Habitrartice. 
Dishabitare, eriuate di Habitatori 
Cafa dishabitata 
Torricella Dishabitara 
DiftropgereseDishabitare il Paele di rae fas 
ni, 8 Rabitatlo di Foreftieri. 
BI i 
ito conli fuoi tic 
Habiro,e Maniere della rerfona 
Habito Adorno 
Habitudine,e Difpofitione del corpo 
HabitosHabituarosAfsuefarto, Auuezzo . cos 
ftume, hi 
Habito,veftimentose quiui, 
Arbefco Habito 
Conofcereall'Habito 
Dishonefto Hibîro 
Bfsere in Habito 
Femminile Habite 
. Mabito Alcero,Inufirato, e nuouo 
Habito eletro 
Habico di Religione 
InHabito d'Huomno 
mHabito di reregrino 
Légîiadro Habito 
Lugubre Habito 
Mutatione d'Habite 
- Nuouo' Habito 
rompofo Habîro 
, pouero Habito 
piefo Habito di Religione 
Strano Habito 
Stranianza d’rabico . 
Torre l'abito 
| Vedeulle Habito 
Vile Habiro - 
Mi ioè il e85PO humano 
A jo, €: c te: e 
tt moto » & habiro dell'anima 4 
così il chiamò il rocta » parlando di 
17ur» 
s'rabito altero, e mai nomvifto altrone P.pi 
1159 5 
Habito,cioè qualità dell’Animo, 
——Echidivoi ragiona 
rien dal foggetto vn'Habito gentile.P. più) 


canz.$. 
Con Beltà naturale Habito adorna”. 
P.1:179» i 
Habiti dell’Intelletto.Orl.7.12. 
maLITO. Halitare . 
> quial, mr rei ‘ 
fafcondere vell’efcal’ramo. Ingrani 
culà. ni oc 
DolciuamidelMondo.P.p-2./1a.imfi. 
BANNI BALE <> : 
HARMONI'A 
HARPA 
maARPA 
MASTA 
maveHabes + voce ordinariamente del vers 


fo. 
Quanta 


‘4 





HE, 


Quaintoil Sol gira, Amer più caro Pegno: 
I ARIA 
Ne fi volge a quel gridoyò cura n’naue.Ger. 


2.87. 5 
suvi'so.Habimws.La profa il più nabbiamo» 
vedi la voce re. 
muavr'rizcon varie formese fignificati. 
Hauereycioè ellere 


‘0. 
Hauere, cioè Godere.In fuo Potere 


Macherio) 
Haueftine fi. 
Rafbeoese.Ricagerare. Rifcattare, 
Tune potrelti così Ribauere ynDenaio » 
ibebbe crop pet cà 
Ri la wifta de gl selaloquela 
del parlare. i 


Noi Ribauremo per trentacinque fol- 


Aggiugoi. Hauerla con Alcuno. Stare fde- 
AES: Far de] Nimico oe olona di 


rei 
chi per quefta,chi lla offe 
i So iinconicps gote” 


Ainsicona- Dottrina del antiffimo Helicona, 
Pets. p, 4» canz, è. cioè catolida criftia» 
na 


pimsre uo 

MERDA,C gia. 
Brinofe nerbe 
Coglier’nerbe 
Folta nerba 
Grande nerba 
merbe baftarde 
perbe da magnare 
nerba frelca 
mersbe Medicinali 
serba minutiffima 
merbe palle dal Sole 
nerbe odotifere È 
In nerba.Gioutertosdi pocaetà 
Nafcer l'erba = E 
Odore d'erba cibo foauilfimo dell'ani» 


mo 
pafcer l'nesbaye Ber l'Ac 
Rugiadofe nerbe pe 
Verdi e Grandi netbe 
Vir dell’nerbe 
Viua perba + È 
Herbaccio, nerbaggiò; perbaio, 
Herbetra,© quivi , 
Rugiadofe perberte 
Sottili merberte 
Verdi nerberte + 
Herbofo,nerbucciai 
HS ACOLB 
pere ledasReda,Rede, 
Werede 
Legittimo nerede 
Morto fenza nerede 
Veronerede, 
meredasvocecomunea) Malchio, 8g alla Feme 


mina. 
picreda Nato di Mopaca 


mereditario. 


Rada,Rede.SuccelTore, e figliuolo mafchio è 
femmina 


Redaggio,e Retaggiomeredità + 
Redarse. mereditare. 
Redità.ncredirà, 

Diredare, Privare dell’ueredità, 
REREMITA 


EREMO 
punesi‘»yeRefia s neretico» 
corrotta d' 

Macolaro diRefia 


HERMES 
perògneroi Mera auomini di viri,e gagli» 

tà fopra humane » ti 

Forte netoc.Gerul»4.62, 

Morale nesoc.Id,4.confol.148» 
gcroico s equiui, 

fonaggio xeroico.Orl.36.7.1, 

Qualità Heroiche. Or, 16.42, 

Spirito neroico.Id.4.confol.148, 

Virtù ueroica. Taf.vir.her, s. 8» 
Hletoicamente . — 

Adeperare nerpicamente » Taf. Piacenof, 


13. 
serojcamente liberale. Tal virHer.s.a, 


| @esTER + 
HE\TTORE : HEtTOsTe + 


1 HL 

pr. Particella,che dimoftraatto di Beffa; 

Hi DRA 

Mpa òrico 

muraria del Cielo. Taf.Dign,26. 

pre, e quiui,Hiermattina,iier notte, sicr= 
ferasL'Altro hiesi, Nato higri + 

wERÒNIMO 

BIERV'SALEM 

Mmuarita‘, voce lar: Allegria. 
Giocondailarità.Cortig, 4. 1» 

RINNO j 

mirocrisi‘a.pipocrito, 

HirròcasTE 

pmòdiiro 

ninsviro.Pelofo. 
mirfura Barba, 

Nirfute ciglia, 

HIsPA‘GNA. quiui piftori 

RisròRIA ; Storiattiftoriatoye Ori3s 
cloè.Natratione Relazione . 

Hiftorizé tettimonia del tempo; luce della 
verità: Vita della Memoria. Macftra della 
vita:Rinouellamento dell’ Ansichità.Sper, 
Jing.106,1, 

Ecernità dell'Hiftoria.Id: 3. compl.237, 
Ordire Hiftoria,P.p.3.9e 

Tefsere niftorikOn$,22, 

rustRIòNI,c Ballarino, Taliepic. 4+3, 


Ho» voct prima di uiuete; 
moniz'ano 


posgi-E quivi,uoggi,e Domane 
Moggi l’vno.Doman l’altro 
D'itoggiin Domane ne verrai 
Prima noggi, che Domane 
AL Di d'ioggi 
moggi alteszo Dì 
noggidì 


H 6, 
noggi tutto”) di 
Tutto Di hoggi 
moggimai 
Pernoggi 
MòLo 
MOLOCAVSTO 


SI 


uòmerocon]a prima lunga,8%, 0, chiufa. lat. 
Humerms,e quivi, 
Candidi,e Delicaci someri 
Chinare gli momesi 
Daci spa someri 
porre gli uomeri 
Softenere hi gli nomeri 
Homici'pa.É quiui, 
momicidio,Micidio, Micidiale 
Micidiali {pecchi,in fignificato d’occhi di 
Donna Amata,che ferilcono,ie vecido= 
no l’Amante » 
momiccivbLo iu 
MONESTA\E 
Allargard 1 nel fauellare l’uoneftà 
Conraminare l’uoneftà 
Diminuire l'uoneftà 
Fredda noneftàscioè caftità che non fi rif+ 
calda d'Amor laiciuo. 
Gittar via l'honeftà promelfa al Marie 


to 
Guardare la fua monetà 
moneftà fpetial dono di fauia Donna 
moneità riputara Durezza 
noneftà d’psbito me: 
Rozzanoueltà de gli Antichi » cioè dî 
quae » eveltize parcamentes c (cara 


Seruare lafua nonetà 
Salua la mia noneità 
fonefto 


Hi 
Buona,& nonelta compagnia 
sonefta Brigata di Donne 
monefta,è calta Donna 
nomelto Rofsore, Modeftia 
monefto come vn Religiofo 
nonefto più ch'yna Donzella 
monefti Baci fenza lafciuia. 
nonefta Morte.H 


te 
Mordere noneftamente . Riprendere con 
maniera Honena, 
Far vergognare noneftamente 
Dishonefto,Brutto , Riprenfibile. Arto 
Dishonelto . 


hi. 
PDishoneltà , cola Biafimenole, e vergogno» 


“Dishoneftà della came , 

Triftitie, e Dishonettà . > 
Distioneftamente, Dishonelti{simamente ; 

Operare Dishoneftameate 

Laren Li psico pur pila 
Aggiugni=— E come ro in 

SgIUEnim verde il pregio pic fa Pip. 


102024 
Honefta con Bellezza accrefce onore, e 
Fama a Giouine Donna , a 

Bell’era., e me l'età fiorita , e frefca 
Quanto în più Giouentute , e’npiù Bel- 


Jezza i 
Tanto par» c’uoneltà fua Jaude accrefca P. 


P39 
Rigore d’soneftà , 
Quel duro celosche dintorno al peri 
; vha 


85 HO. 
L'ha riftretta il Rigor dell'Honeftate: 
Amin, Pr.3. 
moneftare , velare concolore nonefto, vna 
cofamen che nonefta. 
Pernonellare queto Abufo » vorrefteme 
per compagno.ld.3.compl.3 Ir 
HONORA NZA : 
sos ì alla voce feguente 
ponòrz e faoi fignificazi.Equiui , ' 
Accogliercon nonore.Riccuere con tono: 
revolezza. ù 
Accogliere a grandifimo nonore. 
Ad nonorese Gloria del Signore + 
Cauallere(co henore ci 
, Con fuo honore i 
Degno d’hotote 
Effere, ò noneflere hontore : 
Eleuato ad hondiè.Pofto in Degnità + 
Far'honore, Accarezzare » & Accogliere, fc 
perltonia, Dishonorare » Saergognare. 
Di quetta cofa ti naurei fatto quell’uonora 
- chetificomulene . 
Havemme honote , cioè Acquiftame Ripute 
tatione,t loda « 
BHauerae honore , cioè, fuccedergli im» 
efa incominciata 
Hooore del [eco noftro 
Magnifico honore 
Mettere in periglio l’tonore 
Perdere l'honorescioè la caftirà. 
Perdere Plionore di quefto Mondo 
Pefo,& honore 
Portate Amore, & honore. 
Priyare dell’honore.Della rudicitia, 
Render poco honore al Mondo,fasac peca 


ftima » 

Rendere Riuerenza,& honore 
Riceuere,e fare homore 
Riccuere con felta , & honore 
Riceuuto con fommo homore 
Seruaro l’honore 
Sommo honore 

* Strada d'honore 
Tenere a grande honor 


Honorare , & Vbbidire come Maggio= 


re» 

monorar di Grado 

senorar con la lingua 

monorare,e Riuerire 

monoraro$ e Riuerito come Maggiore 

sgnotato come la propria rerfona 

stonerato alla Rea! 

nonorato dì conuito 

sonorato di fepultura 

Morto honorato di lagrime, di lome , e di 
compagnia + 

HonoraramentesDihonerare, Dishoneravza 

Aggiu nio 

Amor’ &honore + { 

E fan dubbia concefa entro”! fuo cuete 

Duo potenti Nimici honor"e Amore, 

4 Geruf, 6.71 
Candido honor di Donna Ger.4.;8. 

Cotfed'honorì . Interrompere ilicorfo de 

“gli onori. 1d.3.Delcr.9». 

và TA I pronti » € 
fenri palli.Ta(.Nob.4i. 

Honor dì Donva , è fiores ch’ogni fiato di 
cilena il putti. Sper. cura famil. 
$41 

Homer Mondani vengonoye partono a gui. 
ad'ondediMaecers88. "© 

Macchi l'honorè, Geruf.4. 55» 





HO. 


Tocco nell'honore.td.1-Difef.y gd. viv'cì 


Honoreuole. Stare fu l’honotenole. Id.1°. 


Difel 546» stà 
Honorare » € Riuerit tacendo Amin. 3. 
2” ' 
HONÒRIO» nd 


Ad hora di Mangiare 

ica ; 

Ad'hbra în hotaafpettandolo 

Ad vo'hora. 

All'hora,& Allhora,All’hora 

Appreflarfi l'hora 

Atal'hora fenziua freddo è che &c. 
hora - . 


Buen'hora 
Ceotoannigli pareva vo'hosa. >. >. 
Cialcun’hota più Ù 
Coinpiuta l’nora 
Conueneuole hora ' ' 
Dabora innanzi snc 
Da hora che 
Da quell’hora innanzi 
Daquefta hora innanzi 
Debita hora 
Di buon’hora paffata 
D'hora inhora 
Era hora di mangiare. 
Efsendo Buoo'hora di notte 
Frefca hora 
Grande hora: A gtand’hora 
Giugner l’hora 
Hora lietaye eranquilla 
Hora fuscie &uc.E fu hota che 
Hora eftrema della vita 
Horarofta 
Hora Tarda 
Hora vfata. Nell'hora vfata venne » 
In Buon hora fia É 

a 


Inincno hora 
Inpicola hora 
In poca d’horà 
In fu l’hora del definate 
In vna ima hora 
L’horae'lrunto 
L’hora,cioè il tesapo opportune 
Mal'hera, Sia eon Ja 
Inche Mal’hora nacqui 
Maladetrà fia l'hora,che, o 
Miglior'Hota . Alquamo a Miglior hora 
Nella mia Mel'hora 
Nellatua Mal’hora _ 
i pi, e quafi Ogni hota 

Ogoi hera piu 
Ogn'hosa mille parendogli 
gli piace 
Qualunque 

Saper l'hora. Il tempo opportuno 

Sopraucnir l’hera 

Tal’hora.Tal her sifponde. Tal'hormon fa 


Vi 

Venutal’vitima hora 

Vo'hora. Va runo:picciol cempo, 

Aggiogni.Hon,figalfoa hora del Giorno, 
€ della Notte,e Stagione dell’Anuo,e di 

quefta vitima s'incendeno quei verlî 


del roera. ev" 
Quando ilrianeta ; che diltingue l'ho. 
res A A 
Ad albergar col’ Taurofî titoma - P. p. 
Le 9 ’ 
Hore del pianto.P.p.1,canz. t- 
Hove ladre,Arcad.i gl. a. empo che rub= 
* baja posospocola vita. 


v 


. HO. 
n dell’hore, P. p. 35/75 Breuità 
vità. h K 
norivòLe. Horologio. 
HORMAM 
norreno. Spauentevole, 
Grido horrendo.Ger.3.33%x si 
Horrendo fpettacolo.Or.22.in p.: -. 
RORRE\VOLE ° 33 
RORRIDIÙLE! > ; Lib ti 
MÒRRIDO * : 
norròore. E quivi, 
Haucrein hortore Ras . 
Prendere horrore.Aggiugni , i.3 
‘Raro vo filentiova blitario horrore _ ‘ 
D'intica feluamaltanto mi piacque» P. pi 
I. 4g: 0.1 1°, 
- Belloinsi bella vifta anco è l’horrore 
Edi mezzo latema efceil Diletto, Gerul 
20.30... i 
norto-herticello 
Hortali, bortolano. ì 


WOSPITA LE on 
Hofpitalità, Hofpitio.Cortefia d’Albergo.Id. 
3.Piac.445. s ti 
uòsete,Colui che riceue ad Albergo» e chi 
Albergato, I 
Amico per obligo,& Hofpite di volonta. 
Or4s,1.2 


mosritio * A 
Inhofpirese fe! #0.P.p.1:143» 
mnosts + Hofpite, chi alberga » & è Albers 


gato, . 
Vole nta il fuo Hofte efser pagatoscioè 1°. 


_ Albergatore , n 
rietto d'hauer hauuto così fatto noftescioè 
Huomo Albergato. 
Odiglibofti noftii» 
sosrs.Efercito, So!daci. E quiui, 
Aodarc in Hofte 
benedire Hofte 
Della,= poderofa Hofte 
Congregare Hotte 
Dimorare neli’Holte 
Eflere ad Hofte 


TIR” 


MA TTT 


fi 
PE) 


Lenarfi da Hofte È 

Mandare nofte fopra &c. 

Muouerfì l'Hofte . 

Poderola Hofte 

Porfi adHofte —StarcadHofte 

Venircad Hofte  Vicire ad Hoîte 
Hofteggiare . Hoftilmeme. 
nostr'LLo,Hoftellaggio. 
uosreria . Albergo publico » e Mercena; 


rio. 

I Difagi dell’Frofterie.Id.4.conf.3 19. 
nosris'ae.Hofterie. Hoftellano. 
HÒSTIA 
nostia, Cirta 
notTA.Horsyequiuî » 

A hatra;a fiorta A Buenhotta 
All’hotta 
Hot 


Scenno 

Momanacoesoi cl sa 

mvmino . Humidore.» II tà ag Iohumi: 
dire, o, ° 

nvate + Equiui, 
Humile,e Benigno » 
Humile, » 8.vbbidiente 
Hueme di nazione humilo 
Humiliffimo feruidore, 

Humiltare » humiliarfi 


HV, 
Aîhumiliare, Rabumiliare: 
FHum:]mente. Equini, 
Domandare numilmente 
Parlare numilmente 


ina 
Wera, & Altifiima numiltà 
Weltita di mentale 
prvmdaz.E quivi, 
Acquidofo numore 
Acquofo numore 
gumor delle .pioue 
Scorrere l'uumore 
Superchio sumore 
Humore del corpo,ciaè catarp 
lat'uumori 
+ Rumoricorrorià 


sumo: dolce 
Mosimenzo d’aumori. 
morofo . Aggiugni, PAIA: 
Foneole. AEE Berzasia,capriccio; 
Non vi pare bell'uumore il mio ? Ld. ge 
Piaceu. 449. 
Soggetto agli numori.Id 3 Defcr.28, 
Cauarfi i’igumore » Id.3.c0mpl.146, 
pvòmo. E quini, 
Accerto kuomo 
Agiato nuomo 
Anuco nono È 
Antico suomod’Anni,e di fensg 
Afciutto,e Nerboruto anomo 
Afpro,e Rigido Ruoma 
Attemparo auoMmO 
Auuedura Ruomo 
Auneduto, e Prarico momo 
Bell'suomo del corpoye Robultg 
Belloye Grande della Perfona 
Pello,e Piagcuole nel vifo 
Bene Inyiato 
Benigno nuomo di natuta 
Ben Parlante 
Beftia d’auomo 
Beftiale huomo 
Bizzarro più»ch'alero Huome 
uon’guomo 
nari Dolce — 
Buon'Huomo.in yece di nome propri o» 
Come som dice 
Come nuom fa l 
Che nuom faccia 
Compiuto uomo , 
e uomo 


Dolce ruomo 

Dolente anomo 

Efperto,e Bene Inuiatg 

Effere nuomo 

Fofcuole nuomo 

giero»e forte nuomo 

Forre uomo : 

Genale Huomosd villano 
Genileye fauio HUomo 
Ghiotriffrmo quanto alcun'altrg 
Gionane Huomo 

Gionane di mezz’età 

Grande di ftatura A 
Graue , Inrendente,e d'Autorità 
Grollodi perfona 

Groffo,e 

Huomo chiaritfimo 
Huomow*alta conditione 
Huom di balfa conditione 


Huomo di carne,e d’olla 
Tone î feno * 
omo di Ghiaccio 
Heoca di cattiva yita , € biafimeuole 
ato 

Hluomo di conditione yiliffima 

pes di conditione allai leggiera 
uomo dicorrottà vita 

Huom di buoa cuoreydi buon'animo, e dj 
fauio configlio. 

Huom di corte. Amliems, 

Huom di corte. Buffone 

Huom di grande Autorità 

Huomdi grynde , c Reuerenda Autorità 

Huom di Fid da 

Huom di fiera vi; 

Huem di grande Ardore, e Prodezza 

Huomo d’incellerto SALO 

Huomo dg. graode Intelletto,e di forcile fn» 
E°gI9 

Huomo di gran fenno 

Huomo di gran valore R 

Huomo di maluagia vira, e condirione 

Huomo di fantiflima vita 

Huomo ds natione affai humile ma per 
virtize coltumi Nobile 

Huomo di narione infima 

Huomo di pelle,e di pelo brung 

Huomo di poche parole 

Huomo di povero cuore 

Huomoadi fangue 

Huom fattoycome gli Altri 

Huom Grande, & Appari(cente 

Huomo nongià, ma Bettia 

Huom dî viftasnudriro in felue 

Huomo di teltase di poco fenag 

Huome di fcellerata vita 

Huomo di yita fhwema 

Huom di villa 

Huomo Idiota,e di groffa Pafta 

Huom viueore 

Informato delle cofe del Mondo 

Leale Huomo 

Magro,feccoye di poco fpirito 

Maluagio Huomo 

Marerlale Huomo, e groffo fenza modo 

Materiale, e Rozzo 

Matyro uomo 

Modello promo 

e Auome 
ondano,e gran Peecatore 

Netboruto, e forte uomo 

Nobile per viml,e coftumi 

Ogni uuomo 

Otdinato,£ coltumate suomo 

Per uomo 

Pefato nuomo, e Graue 

Piaccuole suomose di Buon'ara 

Piaceuole nel vifo 

Piccolo suomo 

Piccolo di rerfonà,& Affettatuzzo 

Pouero auomoy e di Balla condittong 

Priuato puomo 

Ricco yuomo,e Bene Inviato 

Ricco più di Denari , che di fenng 

Rigido Kuoma 

Rubulto ruomg 

Ruuido suoma 


x 


HV. 83 
Semplice nuomo;e di buona fede 
Semplice,e di nuovi coftymi 
Senza perderne nuomo 
Sobrio,e Modelto uomo 
Solitarioye di poche parole 
Sollazzeuole,e feitenole nuomo 
Sottile, e fagace muomo 
Spiaceuole,e farieuole 
Terreno guomo 
Tondo, grollo ruome 
Tra nuomo, & nuomo 
Triito nuomo 
Valente nuomo 


Valente Huomodi Corte , e Ben/parlao» 


te ; 
Valente ruomo in Gramatica 
Valorofo unomo 
Vencrabil'nuomo 
Voiuerfale guomo in tutte le cole; 
Fuomini. E quiui , 
Antichi nuomini 
Amnrichi di fangue , e nobili di coltumi 
Acempati Huomini 
Autorcuoli nel fembiante 
’auomini 


Lottotti uomini in ogni vitig 
Deftisefpertise di gran cuore 
Difpolti a Mallare 
Efpertiye di gran cuore 
Genili suomini 
ran valent’uuomiaj 
Groîli uomini. . 
Huomini Apoltolici, & Fumpelicì 
Huomini d'Arme 
Huomini di corte d'ogni maniera 
Huomini di grande Aurorità 
Huomini degni di fede 
Huomini di tempo © 
Huomioi del noltro renipo 
Hsomini del mondo 
mini di nuove maniere) La 
Ruomipi di pura fege a n 
Ruomuni , e Donne 
Huomini $ n9n lidoi 
Huomini formofî, e ben colorità 
uomini migri, e fottali 
muomipi Ljuttri 
uomini levati dall’Aràtro 
muomini membruttà 
muomini procaccianti 
uuomini peretà compiuti 
uomini maturi 
Ruomini Ragionevoli 
Buomini R.iottofi 
Notabili muominà 
Pieni d'Inganvì 
pigliare suomnini 
Riesci part n 
icchi, e procaccia 
Scellerati suomini 
Sottilitm: suominj 
Vaghi di pecunia 
Vilttfimi guomini 
Huomicciuolo, Aggiugui, 
Huome che to.:nasin fignificato di rerfons 
Infenfataze itupida, 
me E fe parole fai 


Son”: mperfezse » e quafi d'Huom che fogna 
,p.r4i N 
xuomo fan leggeyefenza confcieoza ,Ork 
MITI 
oa Tela 


Sì come vu'uiom di Tela,che ripieno 


pabbiano i puttidi toppaye di paglia Orl. pr 
p18. 


auomo mediocre . Orl, fec. af. 45. di 
Mezzana itarura. 


puom uarodellaromb3 . P. P:3 «speralliz 


o. 
Huomnò ;ma Angelo purifimo » veftitodi 
carne.Id.Difcor.403, 


uom d'Arme . Id. 1. Rag. 12, Araldo. 
eee Dozzioale . ld, 3. Ringr, 144. Ples 
. . 


84 H V. 
Huom Nat, Sper, Don, 35. Alcune : Perfona 
nata. 
Huomo nato a tutte le cofe.Or.74% 
Huome fatto.Id.1.Ragu. 7, 
Huomo di Balla fortuna 
Huomo di poca fortuna 
Huomo che all'Alta foriuna agguaglia il 
Merto-Ger-1,410 
Huomo Impaziente, Ineforabi le, Geruf.2. 


CA 

Hoom Manfuetose leato.Geruf.s. 56, Tar 
do all'Ira, 

Huomo Impetuofo, e fervido d'Ingegno. 
Gent, 43. a 

Huomo pronto di Manno , di lingua ardi. 
ra.Ger.8.s8 

Huomo Inuitto-Ger.3. gg» k 

Huomiai Arciui, e contemplatiui . Talfor 


6. 1 
Huomini di Chic{a,Or.45. a 
Huomini Dipinti,e per temer lume.Or.45* 
a.1«Dapochi, 2 
Huomini di facendesò sfacendati,vedi fa. 
cenda. 
Huomini » e Dei, diffe il Poeta in fenti» 
mento di Perfone di Grada, e Plebei, 
Huomini, e Dei folea vincer per forza 
Amorscome fi legge. P.p.1.Set.7. î 
Huomini Rincrefcevoli, e piaccuoli Ga. 
lav 2.1. 
Huomini Rozzi. Or.3.1, 
Huomipi fegnalati.Or.13,3.3, 
aivdro.Equiuis 
Bene avo Huopo, 
male a mio Huopo 
male a loro Huopo. 
MVOSE « 


DELLA LETTERAL 
L 
., articolo Mafchile nel numero Maggio» 


r'egastocollacollifione, vale To. È 
3° col fegno della collifioncin alue manie» 
re. 


1A 
zicos.AbraamyIaac,lacob.O1.17 5.1. 
ga'como,e lacopo» 
SATTA \NTIA» 
1D. 
polo 
tasiurece greca.L'efemplare. Species prima 
renumo. Nene 
Tn qual parte del Ciolo in qual’Idea 
Era l’efempiosonde natura rolfe 
elbelvifoleggiadro. P.p.1,128. 
Ellendo mancata l’Idea » onde ît Mondo 
tolfe l'efempio.Sperding,119.2, 
cul divina imagine porto gran tempo 
Ta popreti nell'Idea.Or.20-inp. 
gordua.E quiui, Dolce Idioma, 
Natio;e Proprio Idioma. Or.a1.1.13. 
apibra-E quiun'sArtefici, & Idioti 
Huomo rdiota,e di groifa pafta 
Idioti » e non letterati 
Idiorische nen faprebbono l'A,Bi,Ci 
Idioci»8c 1gnorantia 
Semplici, dc idioti, 
grora taosvedi alla parola feguenie, 
a'poro.Simolacro, Statua,e quiuis 
Idola d’Acharon 
Idolo di Marte a 
Idoli de’falGi Dei, 
Idolo , vfato da Poeti per Amante » e Donna 
Amata, . 
Altri in cure d’Amor lafciue immerfo 
Idol fi faccia va dolce (guardo » voRifo. 
Ger, 4.17. 
—_———— Ah non più mia,fedele 
Seno1 Jug folo, Idolo mio crudele. Geru( 16, 
46. 
Noohauendoal Mondo , ne rifguandane 


ID. 


do altro Idolo,che il fuo. Id. s, Jambne. 
354 ; 
Idolatro,Idolatria, 37 


stor» 1201 città 
IEREMIA 
TERVSALEM 
1ESV'CRAISTO. 


1ovdae.Ignobiltà, 
1onomi ‘nia. Ignominiofa, 
IaworANTE » È quiuî, f 
Del tutto Ignorame 
Gente ignorante. 
Medici ignoranti 
Popolo ignorante 
Ignorare, ignorantia 
Perignoramia, . 
Per ignoranza , ò per fragilità 
Per ignorantia,ò per malaria 
Per matta ignoranria - 
Tenebre d'ignoranza 
Tratre alcuno d'ignoranza 
Velovfcuro d’ignoranza 
Tgnorantemente. 
1GnòTO, voce lact.Incognito. . . 
Ma d'ignoro eampion fembianze nene, 
Ger.7,84 
————— E prrignote — 
Strade il conduce de la luna il Raggio. 
Gerul 7.34. 
senv'Do 
IGVA TE, 
IL 
susLosPronome,® Articolo, e quivi diuerfe 
ofteruatloni,e compolti. 
quue‘cito v 
uLLEGeI ‘TIMO 
iLLESO 
ILLVMINARE 
ILLYSIONE È 
aLLvsrae : Chiaro. E pertraslatione famofo » 
Nobile . Titologià diRè » maa di no- 
ni » tanto piu l'abufo » dato infino a”cal. 
zolai. 
Carlo NluftreRe di Cicilia 
Huomini Illuftri. ‘ 
E quanto ha di Magnanimo, e d’altero 
E F'eccelloye d’Illuftre in lui,riprende. Ge» 
ruf. 5.24. 
Miuftrare. Aggiugni, 
—— Siaquelto 1) Di, ch'Iiluftri 
Con nouo hovor turti i mici corfi lufiri , 
Geruf 7.65. Nobiliti, 
Illuftrezza,Incesfplendorese per trasiatione', 
Nobiltà . / 4 
Principio d’illuftrezza » da cui dipende 
quella di cialtuno .Taf. Nobil: 1312 


IM 
Imacivs. E fuoi fignificatis 
Imigine, cioè imaginatina 
Imaginare, imagioarfi. immaginazione 
Imaginatione, e fantafia 
Imaginaviane, penfiero 
Per imaginatione 
Vane imaginationi 
Vinto da Imaginatione« 
Imaginamento 
Imaginaria Apparitione 
Imagine » Simiglianza » fembianza , Af- 
petto 
Adimagine,e fimilitudine 
Hotribile imagine 
Imagini sformares(ozze, ftmuolte. 
Imagine.Scatua,fimulacro figura. 
Imagine di cera 
Imagine di ftagno 
Imogine marmoree 
Imagini Antiche de’Maggiori 
Imagine della Vergine Maria. 
Imagiuare , Effigiare, Imprimere » Scolpi* 


re. 
turno per imaginesvlata in verfo. 
Ifentijyarmi de la propria 1mago. P.p. 


IM; 


n canz, 1. 
Nel profan luocose fu la propria Imago 
Sufunò poi le fui beltemmic il Mago. 
Getuf.2.7. 
smsagna‘aesvedì Bagrare, 
impaLuma Re. 
Iusanpras.Imbandigione, vedi vivanda. 
masanca‘re. Mettere Perlone è è Robbe in 


Barca, 

Andandoalle cafe loro perimbarcarli. Id. 
1. Difef 565. 

Dicendo i Nocchieri, ch'era tempo d’im: 
barcarfi.Or.13,20.1. 

Imbarcare fi dice per rraslarionesinfignificaro 
di Mettere in BallosPerfuadere, & indurre 
afare. Coltui è nato per Imbarcarmi in 
detti,e’ofatti , Id. s-Piaceu.4so.Orl.p.a8. 


sr 

nasarnansi, Imbertonarfi. Aggiugni» 

Imbardato,& Imbarcate.Or.p.28-53. 

imaascia ‘ra, imbafciatore. 

imsasranpr'ac Aggiuoni. Orl.fec.31.9. 

impastiro;, Et imbaitire è proprio del Sarto: 
ee nr cufcie a punti larghi i celi delle 
velte. 

naa'sro. Nome.lat. Clitela. Sella d'Afino i 

Volgarmente Balto. 

Le parail manfueto collo al Giogo » e 
tal fiataglihomeri all’imbafto + Arcad, 
Prof. 4 ' 

IMBA'‘TTERSI 

naavagiia ro. Pofto il Bauaglio alla Bocca è 
perche non poffa parlare, 

Fiù ad votratto imbauagitavo,eprefo.Orl.feci 


13.38. 
Fur poi la Norte în letto imbawagliati. 
Orlfxc2, 52 
nasaveca‘roycon la faccia coperta, Bz immas 
fcherata , 
E nol conofce, perch'è mbauccaro. 
Orl.p.3.81, 
IMBECCAÈRE 
impecciLuita‘, Debolezza, voce lit. 
Per quanto comporta la noftra imbecilli? 


tà.O1.73.5.1. 
L'Imbecillita delle forze humane.Or. 2.6. 
4 ®» 
imseLLeTTARSI. Dipignerfi il vifo con Bellets 
ti.Taf.padr.16.1.vedi Bellettize lifci. 
Imbellettamento.Guattano le Bellezze na- 
turalicon artificiali Imbellewmamenti < 
Taf.radr. 16.1. 5 
mmsistiA‘RE, vedi Bellia 
naniacca'aesper lifciare,itrifciaresvedi Biacf 
ca. 
IMPIANCAYRE + 
imsizzanias. Ne anche dei gridaresaceciache 
tunon mofîri d'Imbizzarire, Galat, 39. în 
p.impazzare.Crucciarfi. © 
muoccare.Imboccarfi. Aggiugni, 
Imboccarfi per le Man d'ali è vn non fi. 
collari mai. Id. 3. Piace. 4>8. Pro. 
uerb» 
Non voleua menar ne Man,ne Denti, 
Ma Imboccarfi facea da Sergenti.@rl.ter.7, 
su 
IMBOLAÙRE* 
inuotsi’as » Biuenir Bolfo. Id. 2. cempl, 


338, 
imsoasa AE, vedi Borfa. 
Imuosca ‘Re. Asgiugni, 
Imboleari. roi come Lupo tacito s'imbo: 
ca 13.61 E 
Imbofcata è Nome. Fece vna Im 
ta di cavalli . Id, 1. Ragu, SR 


guaro, “se 
Imbofchire,Infaluatichire,Dipenire inculto; 
larSiluefeere. i 


Ogni cofa in poco tempo fi 
ante Ora tener Po E vede Imbof. 


Terreno lafciaro rmbofchire. 3 
ME fchire.Arcad.eroem; 
Dee a mettere il vinonella Botte. vedi 


I M 


pensiuasalo fado « Oship. p7.63:8,13: 
I. 

IMBRATTA BE 

IMBRUCA RSLOr:s rt, 

Imbriaco.Ebrim Orlfec.18.57. 

Imbriaco di collera.OrLp.t1, 34 
Imbriachezza.Orl.29.5» 
imarscamentosEmbrigato, vedi Briga 
nanocca ‘as, Colpire, e dare nel Brocco, cioè 
lg ad per traslazione ferire. 

Con l’Hafta batta Brandimarte Imbrocca + 
Orl.fec-18,28.0 29. 61, 

Itebrodare . Imbrodarfi. Imbramarfi è e 
per traslarione s-Suergognarfi. Chi fi lo» 
da g'Imbroda, Id. 3, Piaceuol, 475. Pro» 
ue:b. » 

Imbrodolato di fangue.Or.p.8.48. 

pusrocnia ge.Iotrigare, Inniluppare.Id.s.ria- 
ceu.4so, 

marvarkesvedi Bruna. Aggiuni , 

Imbrunir l'Aria-Orl.fec.5.67. 

La Notte , el Cieltutto s'Imbrunano . Ar. 
cad.Egl.fec, 

ImavcaTA ‘TU 

IMBVSTO,. 

puraxe.Aggiugni, 3 
Degni da ellere Imitatise da poterfi Imitae 

re, Or.37.1.% 

Imitazione . Accompagnare all'Arte l'Imita.» 
tione, Taf.letna. 

Imitatore di Dio,Orl. 44.t.2. 

Emulo,& Imitarore.Or.46.in pi 

Immaculato, Aggiugni, 

Corpo Immaculato. Or.16. 3, 

Immaculato,& intatto.Ger.12,17, 

Virginità Immaculaca, Or.27,6.5+ 
IMAGINA”*RE 
TMMAGRI*RE 
IMMANTENE NTE 
tasascuana‘To, Coperto; finto. Taf, Mefagg, 

4 3. 

immatvio. Acerbo, vedi Maturo. 

mmenia ‘re. Aggiugni » o 
Immediatamente. Senza Mezzo, Diritta» 

mente, 

Uriconofciarno non dal radre, ma Imme- 
diatamente da Dio . Taf. Nobil. 66, a, 
Meslaggiz.i. 

enza » Grandiffimo è fenza Mifura è voce 


to 
Dififerio immenfo.Or.62.1.2. 

Mtchina Immenfa del Mondo .Or. 17.1, 
Mifericordia Immenfs di Dio . Or, 33. 


sor 
Rabbia Immaderata Immenfa » Geruf, è, 
11, 
Immergere.Immergerfì Attuffarfi. 
Salto ne l’Acqua,e mi vi tuffo,e immergo: 
Gtr.12.64. 
IMMERITAME NTE 
IMMOBILE. 
pumonera‘To . Senza Modo » ò Mifura, Brame 
d’Honor*Immoderare , ardenzi i Gerul. 11 


10, 

Immoderata licenza O1.39.4.1. 

Ira Immoderata immentfa. Ger.a.11, 
Immoderaoza d’Affersi.Taf.Nob. 31. 
immooe sto, & Intemperaro, Or.1.6.3. 
immoLLa ‘rs. 
pesou'xe, Immollisfi. E 
namonno . Immpanditia, Immondigie, 
IMMORMORA RE 
immorra'Le. Aggiugni»  — c 

Far perfama gli huemiai Immortali, P. p. 

(CAO 
Immortalare, ImmortalarS. 
Gli diedero occafione d'Immortalarfi. ld, 
1.c0nf01.446, . 
Per Immortalarmis non pes Morire. Id. 3, 
compl.3 56. 
Immortalità dell'Anime.Orl.5.3.t., 

Dedicato all’Immortalità. Or.29.8. 

imòro.Senza muouerfi della Perfona, E ftette 


Immoto alquanto.Ger.470. 


IMMYNITA® 
pmvTa aLe 
1mo.Ballos voce lac.vfara in verfo” 
1moLa città È 
mmra\ccio, Nome. Impacciare , Impacciarli , 
Impacciato, 
parapronirse Occupares ImpolfeTarfi. Effen= 
domi n Lacan giorni Impadronito d’vo 
gran Paofe.Id.1. Dil 56, 
IMPAGLIA TO. 
impartici’Riyvedi Pallido. Ù 
Impara as Promettere.Dar la fede congiun» 
gendo palma a Palma. U 
impaLvpa aesvedi Palude. Aggiugni » 
Giungonal fin.la doue vn fozzo,e rio, 
Lago impaluda . Ger.7. 18. 
Come il pelce colàsdoue Impaluda 
Ne'feni di comacchio il noftro Mare, 
Geruf.7.46, L 
rmpania‘rosvedì Panias 
IMPARADISA RE E 
impara ‘RE.E quiui » PE 
Imparare a fue fpefe.Aggiugni, 
Imparare a Mente, Or.11.in p. 
IMPARENTA RSI, 
purasta‘ro. E quiui, 
Impaftato tutto dal capo al piè. 
Impaltato, cioè intrifosvedi Palta, 
Viuanda Impattata,vedi pafta, 
Impaftricciao,Spaltarfi + 
IMPATIENTE 
Impatientemente,imparientia, 
giugni. Imparientie d’Afpettare, Geruf, 
1, 66» 
Impaticote d’Indugio,Ger.2.95. 
Impatiente dì Ripolo. Ge1.1.19, 
IMPAVRIRE 
mescia‘To 
puespia,e quini, 
Impedire la fauella 
Impedito nel penfiero 
Impedito dal furore 
Impedito intorno a’lotawfficie 
Impedimentire, Impedimento. 
IMPEGNA\RE 
IMPE‘NDERE 
IMPENETRABILE . 3 
Sidunque Impenetrabil'è coltui . Geruf, 
20, 66. i 
Non fe di ferro deppio, od adamente 
Quefta Muraglia Impenecrabil falle, , 
Ger.3.51. 
IMPENNAÙRE , Metter penne, 
—__—_————= E contante Ali 
M'Impennò la paura ai pie fugaci, 
Amin, 4.1.3. 
‘imrensa‘ro,Cofa Impenfata, Orl.37.3. 1 
Impronifa, Non preueduta, 
ureza‘ge. E quigui, imperiaresImperadore, 
Imperadrice,Impesio, Imperiale » Inapes 
Tiato,Imperiolo, 
IMPERCIÒ, 
ImrenreTTo. iImperfertione. 
Aggiugni. smperfettione secolpa. Id. 2, 
compl. 131. 
x Empertenzionenti impotenza. Id, 1. Ringr. 
b 335 
Imperfettione , Bzinftabilità delle cofe, 
terrene, Orl.3 3.5.1. 
Imperfettione del felfo.Id.4.confol, 80. 
Imperfertamente,e Rozzamente narrato, Ors 
13.INp, . 
pur'nio,vedî imperare. Aggiugni a 
Frenadell’Imperio . Ger. 4-4 
Lento , clicuefrenod’Impario . Geruf. 


sS4 

Sommo Imperio,Geruf.s.g. 
Imrextòsosvedi smperare. Aggiugni , 

Imperiofo,& infolente.Taf.Parag.zg. 

Imperiofamente. Id.1.Dife[.549. 
imeeritria . Aggiugni , 

Imperito. Orl.a7.s.inp. 
IMPERMVTA\BILE 
IMrERÒ 


M, 8 
IMPERTA'NTO 1 d 


uoeazaa uri » Inconneniente » irragione» 
uole. 
Domanda impertineme.Id.3.Neg, ss. 
Impertinentia,: confufione. Id.4. Biafim; 
414 
Imperrinenemente. Rifpondere imperti. 
neotemente.Id.3 compl 562. no 
IMPERVERSA RE 
r'mpeTo.E quiui , E'mpito, impito, impetuo- 
fo,impetuofamente. 
IMPETRA'RE, voce lat. ottener pregando. 
Impetrar Grazia 
Impctrare Honore 5 
Impettas licenza 
Impetrar Mercede.P.p.1.canz,14, 
Impetratione di fperati Beni , Or, con4. » 
e. ri 
imeetaa‘re.indurarfi.Divenir Pietra. 
qmeraca‘Re.Ferireye far piaga. Ger.7.96, 
Piagare altroue fi legge, vedi piaga. 
mmria'stRO.IMpiaftrare, 
puricca‘Re. Aggiugni, 
Impiccatoscioè Ribaldosfcellerato, uuom 
legno di forche. 
Maranigliefii il Re vedendo quefto 
Impiccaro,si arditoye sì ficuro.Orlan fec. 
3.46. 
IMPICCOLI RE. 
Inrieca a£.E quivi, 
Ampiegar l'Amore 
‘Impiegarla tarica + 
meieTA', vedi Pio, 
IMPIGRI'RE + hs 
meio 
IMPIOMBA ‘TO 
Impilrio 
Imrivma‘nsi, Metterle riume , le prime Pea- 


DE »+ 
Quando gli Augelletti di nouelle riume 
5’Impiumano. Taf.Meflag.1o. 
imriaca Bie.Morte implacabile, ineforabile. 
Orlm5.3.1. 
IMPLica'RE. Intricare. — 
Que il Mar noftro già la terra impliea. Pi 
p.1. 109% 
IMPOMINGIAMTO, — 
imrorre.impofitione.impolta. 
Aggiugni. imporre conditioni ,Geru£ 1. 
76 l 
Impor legge.Gcr.1,9. 
mmrorta ne. Aggiugni, in fentimento di cofa 
di rilieuo,di momento, 
E que!lo,ch*mporta più che altro. 
Or.28.6.1. 
Impottare,cioè Dinotare,fignificare. 
Che vegliono importar quelle duetrondi, 
P.p.3.c202.6, 
Importante iucommodo.Or.23.7.1. Grams 


de. 

Le più importanti cofe.Orlan.z.2.di mag, 
gior confidera ione. 7 mg 

Vncoramiatpele d’importantia.Id.1, rrex 
gh. 493. 

L'educatianee la Difciplina è digrandif 
fima importanza.Taf.for.s 1.1» 

Importv'na. Equini, 
ingiuriofo, & importuna 
1mportuacuole,imporunamente 


Importunatamente + di. 
1mportuna inchiefta . Ger, #. 10, Fuor. di 
Tempo 


Rmponaa sagiemmene TALMeb ia pi 
Importunare,Solicitare.Fare inftanza. 
Noaiare con importunità, 
Chiedere,& importunare.Id. 3.tifcor.2.94 
importunar conlettere.Id.1.Dif.570, 
imporcunare,&: Affrettare.Ger.13.150 
importunità. Id.1. Difef.570, 
IMPOSITIÒNE,c notato a IMPorre, 
enti di Denari.Id.1.Rss 
uo 14. 
impofitioni Grauiffime, Or.39.6.ì. 
ilità « 


-  TMPOSS(BILE.IM| 


TMPos- 





IN. 


mucmsansui,che mai non cella,che fempre du: 
ra-Filoc.6.316,Fiam.3, 270 
socesto Incefltuofo. RIE 
mnceTTA\con,eyaperta.Mercantia. Negotiatio» 
nes Tratfico. 
Incettedi Graui.Id.4.efore. 166 
Incuravara + Serrasre 3 chiaue . vedi chia. 
ue. 
ENCRIESTA . 
incaivare. Inchinenole. Apglugni, 
Inchinare a Dio le Ginocchia , e la mente. 
mp.1.canz:3.petr.p 2,202 vit cioè Rine 
gratiarlocel cuore , econ gli Arti c{te» 
riorid’ Humiltà, 
Inchinare accompagnato col cafo quarto 
in fignificato di far Riuerenza. 
L'Adoro,e Inchino come cofa fanta. r.p.1. 


191. 

Gratoxdivoro, humile: 

Inchinerò l'Altar de la Regina, cane 7. in 
p. E quiui, 

L’vna placa,& acqueta 

L' Alera Inchina, & adora: 

E1ja Inchinollo,e 1! honorata mano 

Volea baciar.Ger.8 4. 

Inchinare, abbaffare. ‘ 

Ch'ogni Durrompe » &ogni Altezza Ins 
china. n. p.r: 178. 

Inchinare, Humiliare, 

A 1 lauori d’ Aracne,a gli Aj hisa i Fofi 

Iuchinar non degnò la man fuperba.Geruf. 


1.39 
Inchino,cioè Inchinato. 
Con le ginocchia de la Mente Inchioe.n.p. 
a, canz. vie. Reuerenzi. 
Inchino.Nome foftani. Atto di Humiltà, e 
di R uerceuza. 
L’inchino può farfî, e non può farfl. Taf. 
Nobil. 69. 
Cen vno inchino bellose grasiofo-Or. p.s. 
69. 
Ixcaioparacauallo Inchiodato.1d.3 .riaccuol. 
445: 
inchieuatura, vedi chiouo, 
Inchiostro 
Inciivprre 
Inciamro.Nome,impedimentozmtoppo e per 
. vualeo one renicolo , Difticultà è Traua- 
glio. 
La vira fotropofta a mille pericolofi m- 
ciampi.Ot.9.2.1. 
Trouato haneano a mezza (trada ineiampo 
Ger.5.88 
Però non mi dar più fattidio, è Inciampo. 
Orl.p.13. 36, 
inciampare, mcefpicare. Come Ronzinos 
che adombri , &inciampi id. 4. Difel. 
sr. 
Doue mi venne inciampato a inio difper. 
_to.id.4.Difel, 408. 
Incidencia.incidere.incidentemente. 
Inca rregna. 
Inciscniare,incidere:Scorzare, Tagliare. 
nen aprailcor s perche ti fuor lincie 
‘chi 
Con lue faetresr.p.1.61, 
Iscrrane 
Tnclemente,Rigido, fevero 
Gli danna inclementiffima Ragione, Ger. 
2:49 
inclementia. , 
Netegià d' inclementia accufar voglio 
Geruf.4.71. 
INCLINARE, vedi chinare. 
inclinatione.Genio,& inclinarion Natura= 
Je.id.3.Dalcor. 336. 
Hauere inclinatione.1d.1. congr. 342- 
INcLITO 
INCOGNITO 
INCOGLIERE 
INCOLLARE 
INCOLPARE + 
INCOMINCIARE 
1xcoxxono. Nome foft.Difagios fconeio. 


I N. 


Gli fcelerati venuti al mondo per ingom= 
modo de gl'imnoeenzi Or.cong. 4. 13. 

incommodi,e Miferic.Or]. 17. 3-3. 

Gl'incommodi della Guerra . Os. 9. 1a 


in p. 
Incommnodità della Guerra.Orl.39.3.2 
Incommodarfi.1d. 1.compl.341,Prenderfi Di- 
fag ‘0. 
IucommvTaBiLE 
Ixcomranasite , e quiui, 
Allegrezza incomparabile 
Piacere uricomparabile 2 
Incomparabilmente.Quefto è incomparabil- 
meme il maggiore, Orl. 18. 3» 1. Senza 
comparazione, 
Iucompatinite Corfe contrarie, & Incampati» 
bili.id.3. Piaceu.448. 
IncomrortanitE . E quiu!, 
Amaritudine Incompurtabile 
Dolore incomportabile 
Incomrosra 
INCOMPRENSIBILE 
Inconsiperato Inconfideratamente. 
Aggiugni.Inconfiderato, e temerario, Orl. 
46.3. 1° 
Inconfideretoye trafcurato Or.32.in ps 
inconfiderara remerità.Or.35 gt. 
Isconfideraramente ho fatto. Or, 50.4 1. 
inconfolabilmente fi lamenta. Or+38.4.1. 
inconsTanTE nell opinioni. Tal.ca.3 +2. 
Inconltantia. Brutto vizio dell'inconffao- 
tiaOr.27.4. è 
INCONTANENTE 
INCONTEGNO.» 
incontiNente Lafciuo:Luffuriofo + 
Donneincontinenti.TaLtonz.1. 
incontibente nel Difidernno.Taf, Parag.3. 
Incontinentia.Con la Grandezza fono l'Arro- 
gentine l' incontincutia naguralmente» 
congiunce.Orz9-3. 
mconTRastgrinconsio. —Aggiugni, 
Incontro Nome.Afpetto. Viita. 
Nel primo Incontro Os. .6 3.1. 
Incontro, Accidente,Impedimento , Oftacy- 
lo Incoppo. 
Adogni Incontro immoro Ger.3.vl. 
Intempeltiuo inconiro.Taf, Nobil. 1, 
Tocontn della forruna Id.4.confol.63, 
Sinittro Iocontro.Or,30,6 1, 
Incontrare,con diuerfi cafisc fiznificari , qui. 
uisInconerarfisRincontrarfi, Scontrarlì 
SconerarcsScomro, Nome, 
INCONVENIENTE 
Inposani.ticorato. 
INCORONARE 
INCORPORARE 
INCORRERE 
incconnotTo.voce Litin.fenza macchia . In 
ucro, . 
Dunzios fenna è & Incotrotta Orl.13. 
alfi. 
Meunte puras& Incorrotta.Orl, 1.3.2, 
Incorrutibile. Sincero » che non ficorrom. 


pe. : 
Corpo Incorruttibile , S: Immortale. Or. 
10.12 
Incorruttibili tefori.Or 30.1,2. 
INCORTINATO 
INCAED IRILE 
Increpvio Aggiugni, 
locredulità è credulita di Signori Cortig. 
195.2. 
Incaescere.e quiuisIncrefcimento, Rincrefe- 
resRincrefcimento.Rincrefecuole, 
incresraREse Rincre[pare.Far crefpe. 
ancrefpar la fronte per arto di marauiglia. 
Stupido 1) cavalier le ciglia in arcas 
EtIncreipa la fronte.Ger , 10,17, 
Efolo Increlpa ilbel cerulco grembo, 
GeruL15.9, 
INCROCICCHIATO 
INCRVDELIRE 
1ncavo:aiglocrudelire,Or.44.201. 
INCVBI è» € Succubi + Tal Mallogg. 41.41. 


IN. 97 
Demoni. 
Twevpa,Incudii 
Incvprose quini, 
Donna Inculta.Geruf.s.14.Senza Ifeio,8g 
abbellimento. 


Incultachioma.P.p.2.cap, Riprou. Senza 
petrinarla. 


INCVRABILE L 

Incvrstoxe di Soldati. Or.45.3.1. 

INDARNO» 

Inprsitire. 

Inpewiro Ingiufto Riguardando all’Indebita 
oppreflione,ch” ella foltiene . Or. 130 
2. ’ 

Indebitamente. vedi Debito. 

Inneresso, Infaticabile Immobili » Indefeffi 3 
8 infuprrabilijQr1.33-9.r. 

Tupecno:! mamente, indegnare:Indegnie 
tà,& alere.Aggiugni, VI 

Indegnità Ballezza d’ animo . Attione inde» 
gna, viltà , cadereinindegnità. 14.4. 
confol.60.Ger.8,30, 

InpeMONIATO. ; 

Inexwia.vocedi Leggilti, e Notari, rouet 
dere all’ indennitàyrd.2.Neg.6. 

Inprrenpente «+ Libero, non Dipendente d# 
alcuno, 

Podestà Dipendente da Altri independen» 
ti. Tal Dign.ro 2. 
Ixpt Apuerb.e quiui i compolti, 
Di Indi addietro 
Da indi innanzi 
Da indi avanti 
Da indi in là —Daindi înquà 
Quindi, Di quindi 

Typia. Indiani, —— î 

Inpiavotato , Chi ha il Diauolo addollo s e 
per traslazione infuriato di collera 36 
ftizza. 

Etal’indiauolaro Rodotnonte 
Adelto è obligata Bradamante . Orl.feci 
76 
Inpicinice «ineffabile. 
sodicibile Amoreuolezza. Orl.7.8t1. 
indicibile prudenza.Or:38.1, 

INDIETRO 

aspiresrente Giulto » & indifferente con tue 
ri.rd.a.confol. 161, 

La farma è indifferente al Male, al Beneta} 
vero,& al falfo.Taf Nob. 56. 

Tadifferentemente.vedi Diffcreotia 

InpicesTiONE î 

INDIGNATIONE. Sdegno. Pienodinobi- 
liffima Iodignatione . Taf. Piac 6.Or. 
39.25. — 

Iupiowita‘vedi Degno. 

Ixpirerro Aggiugni , 

Direttamente, ò Indirettamente , Or 4s. 
6. 

Inpirizzare, Aggiugni,Indirizzo, Nome » 

Dare indirizzo + 1d.1.Raccom.so8.Inuja- 


mento. CCR : 
Dar lingua » &indirizzo.d. 3 Piac.438 
inftraite. Ca È 
Porgere aiuto,& indirizzo.Orl.;2.1.1, 
INDISCRETO , 
IN DISPARTE 
inpissositione.Id.1,Neg.65. Malaria. 
indifpolto.e Malageuole.Or.26,6.3: 
InpissbLvere Equiuiy 
indi itolubile Amore 
indilfolubili Leggi — 
Legami idiffulubili. 
INDISTINTAMENTE. 
Iaprrio.E quivi, 
Cernffimo Inditlo 
Dare indirio 
Manifefti Indirij 
INDITTONE 
supivinvosHuomo,Perfona.La fpetieye l'in- 
diuiduo.Taf.Am.vicend. 
mmpiviso.aggiugoni, 
Indiwfbil Pun:0,Or.1.4.1, 
Indivifibilmente.Ger.16:49. 
G uno 


IN, 


IDOLENZIAE + s 
sten] ale fatiche.Gerrg.89. 
ione vedi Donna. 
an ni Doppio. 
iDoRaRE.IN lorarfi. 
PS Lander la Nortel Diula lume. Gerul 
9. 61. 


‘NDOSSO» 
acco <HIE layo,chiufa. inducimento. 
Importo, com os aperta. Illitterato : 1ncefper= 
‘to, Orl. 37.1. 1 
Indoctamente.Orl.20,4-in p.Grolfamente: 
" Rozzamente. © _* 
Indottrinabile.vedi Dottrina» 
Jxpovtnoyt quiui,1odouina,indgulnare,Indo - 
“winamento » indouinello + Diuinatoxia 
Arne. È " » 
Aggiuzni . indopinare , cioè Prevedere 3c 
chiuare il pericolo. 
Chi bapiù prefte Gambe l'indouina , Orl, 
pi9.3n s 
inpozzaMeNTO di Demoni . l 
inpvsitato Certostermo, fenza Dubbio. 
* ‘Ainpîa, & Indubitata teltimonianza. Orl. 
‘33. h.1 
Indubicati opinione.Or.36.1. 
adubitatiffima fede.Or.7.5. ta 
[ndubitatamence.Ors2 1,6,1, 
Credere Indubitacamente, 1d. ta Defcritt. 
3% - 
INDVCERE, 
Inpvorare. Indugiarfi. 
Indugio Nome, e quiui 
‘Dare rndpgio * 
Menere indugio 
id mduglo, 
«Porre indugio 
re illo 
Rimolfo ogni indugio 
Senza indugio 
*  Senzaalcuno jadugio 
senza niuno indugio 
Senza più mera 
Senzattoppola 
Senza soda RIO nie 
Aggiugni, Impatiente dell’ indugio» Ger, 


n. 45 
sella aperte Indugio.Ger.6.30, 
Troncare I jGer.7.75» 
INDYLOENTE lat.Indw/gens. 
Jndulgente Madre.id. 4. confol, 58. 
Indulgentia delle Madri corrompe ico» 


9% 


flumi de’ figliuoli . 1d. 4. Auuerim, 


341. 4 
Inpviointia + Remiffione di peccati, E 
quivi, ai 
Indulgenza di colpa, e di Pena 
Indulgenriaye Remifionedì Peccati 
indulgentiaye Perdono. 
mpyitodi Benefici ecclefiaftici . id, 1. rreg. 


479, 
Ixvvrare.yedi Duro. 
Inpvare ; &inducere fecondo Ja Pronuntig 
Antica, 
Inducimentosinducitoresindorro. 

; Indortiuo, rie, , 

Inpvsrre. voce lat. Zadwffrius, Diligente. 
Huomini virtuofi,8z induftri, Orl. a. 2.3, 
Quanto ma”finger fan Pittori radultri © 

Fonz.tt: 

Ispvstata«Cura, Diligenzi, e quiui, 
Acquiltare con induitria ° 
Humana induftria 
Petindultria. 

Studio, & induftria. 


quieto Are hi 

aduiziolo locellacvo Aegiagni 

Indaftriarfi. ingegnandofi, è induftriandofi. 

todi Sei $3. v 

I riofamente oppognano inione 
de' più Pradenti - Oil.59. Pci Data 
opera. % 

INNEBBRIARE 

Juerrasite.E quiui, 


Bellezza inefabile 

Cortelia inetfabile — 

Ineftubile Nome di Diò. _,_ a 
Ineffabile, & incompreofibile fapientiadi 


Dio. 
Inexanranice Felicità Or,26.21 fis 
Inzovare,Gerul,8, 8.‘ _— 
Inegualita.Cortig.8 sg. 2. Difparità. 
Intame.voce lat. vfacain verlo. — - 
Già Inerme» fupplicheuole» e tremante 


Gerul 3,25. * a 
Ifemplici fiociallici vecchi Inermi. Geruf. 


3.11 
InervpiTo,& ineli Or. 20.1. 


WesTARE: s 
Inzsto. Nome. Netto fi legge altroue. vedi 
ioneltare. d i 
Soncome gl’ inefti , che portan frutti di 
ambe le Piante-TaLfor. 46. 
INESTIMANILE, E quiui, 

Doglia ineftimabile 

Dolore ineftimabile 

Leticia ineltimabile 

Mulcitudine ineftimabile, 

INGVIBILE Al o A A 
Insstgicanie.Difficileintricato. ineftricabil 
© labirinto. Orkz0 1. 
Inerro: Aggiugni, 
Inertia.id,2.compl.234 
inettamente,id.1, CONgS. 379. 
Inevirasie 
INFACENDATO 
INFALLIDILE 
pesgtinia Scakri. 6 
1xrante InfantiaAggiugni. . 
: fari nome rt in fignificato di Pu- 
royfemplicesfeza Malitia. 

Mondo femplice, &rmnfante . Am. 1. ».E 
quindi il verbo infantarfi:Fat figlivoli» 
pastorire, 

mnpastipiRe-Aggiugnis 

infaftidirfi,Orl4 1.7.2. 

InfaTICABILE cibi 

© Nell’atmi infaticabiles8 inuîtto + Geruî, 


2,59. 
- Bftrema forza , infaticabil lena. Geru(.6.47» 


Iofaticabilmente agili , e Prelte. Ger.1.14. 
NFAVSTO 

irecoNpo, Or. j.s.in pi. 
inrepece, Disleale. Aggiugni. 


+ infedel.a.Mancamento di fedeye P_omella , 


Acquiltandofi titolo d’infedeltà.Or+39.4-2 

InrepeLe. Nome foft. Pagano.Guerra contra 
Infedeli.Or38:3-t.— 

Imprefa contra intedeliad.1.Rag.14 
sufedeltà.Paganefimo.Or1.29+3. 
InreLics infelicità infelicemente» 
Interiore. Oppolto à fuperiore. 

loferiore di forzese d'età .Or.32.4: 

Superiori,Pari , & inferiori. vff.com.3 3. 
loferiorità Tal, Malpig.7.2. 
Inrenme-Dimoftrare.Dinotare,Sper,Am.26. 

2-Or.13.3.2. 

infermo, È quiui, 

Giacere infermo — a 

mi mal feriti, & abbandonati 
nfesmo à morte 

Teste inferme per corrurttione (2 
Infermare dì doppio figuificato , © quiui 

Infermare a migliaia per giorno 

Infermaredì Gortea 

anfermare a morte 

Iafermare orzuemente 


IN, 
fermare di ‘Infermit i 
infermato digraue infermità + è 

IJofermato di graue Malavia. 
Infermern,cioé il ]uogo, doue fi curano gl’ 
© Infermi,quiui, © g 

Vfcired'iotermeria» 

Iofermeria, Malauia, 

* Grande intermeria , e Mortalità di 
Grato. 

Infermiccio Valetudinarins 

Infermita.E quiui, 

Accidentle ò Naturale infermità 
Auuccchiare addolfo l’infermità © 
Caduto ininfermità i 
î amare d'infermità 
Corporale infermità 

Cura dell’infermita. 

Incurabile infermità 

Naturale infermità 

Pettifcra infermità 

reftilentiofa infermità 
sa Parra b99 
Infertà voce fincopata d’infermit: 

Accidentale infertà smità 

Generale infertà, * 
inrerno.E quiui, ©’ 

Apdarcin inferno 

Diauolodell’inferng 

Fuoco eterno dell'inferno 
Pre cd Pdile 
1 no,perinferno, vocedelvi Pene 

del Hinlerno. ? Perde volgo1 


[ 
Profondo del Ninferno, 
Jaferno detto per Metafore, il Mondo, pie* 
nodi trauagli,e di Pene 
Von vorrei riuederlàin quefto inferno A 
Infernale furia, 
INFERRIATO.AUCALCOALO, 
intestaneIofeltagione:infeltamento 
Iuresranesinferto;infettione, =“ * 
INFIAMMARE, © " 
INFIARE, 
INFIDELE 
INFIDATO 
InmDO © 
INMIEBOLITO Ì 
inettzarzinfilzato; Aggiugni, 
Lofilzare Puolett.Sper.ling.3t gi Dirpa. 
* sole vane,lenza foggetto, 3 ab 
mnrio.vicimo, Ballost per craslatione,vile . 
Grando infimo a ù 
Huomo d'intima ronditiose 
Huomodi Natione infima 
Jofima Mileria. 
INFINE, DI Ù 
1inrivcarno, Nimicodi facia,Pigro, 
Infingardize Poltroni.Ot. 124,1. 
Infingarda Generation d'huomini Or.1 3, 
mi. "ti 
Infingardaggione.ld.3 fcuf441. 
Infingardia dd 3-Defcrit.a 3. 
Inrinceres Sc altre fue voci.Agr iUgnizinfin 
gheuole.Geruf.3. ro.tafin:0. x 
intiniro.E quiui,i nfinito Amore 
infiniti rericoli 
infinite follecitudini 
Iniofinito —Iufinitamente, +. 
L’ infinito in quanto infinito non è com 
prefo dal noftro intelletto » Tal, Padr. 


344 
Inrixos®& infine differenti infieme. 
Dal di ch' io nacqui infino d quella 
ce 
Dilfrincipio Tofino alla fine 
Infino ad hora È 


* Infino dahota 
Infino da Piceglina 
Infino in capo della (cala, 
Infio la fine» 
Infinche altro non apparifce 
infino attanto che 
Per infinoattanto che 
infino alla vecchiezza 
mfin che, i” 


uiui , 
» che 


Infino 


IN. 


Infinoartanto che 
‘infine. Finalmente.Tanden, i 
tyriyoccuiare. voce intutto Moderna » in fi. 
nificato di BeffaresDat carote, ciancie. 
Penfa d'infinocchiar ben Carlo mano 
Bt wna per vo’ altra darglia bere | Orl-p. 


«la 
riu forfe 2d intendere d° Infinocchiarci 
ton tue PaRtocchierie ? Id. 3: piaccuol. 


479. 
Ineinito. vedi fiogere. = 
Insinrare vedia fivro, Aggiugni» 
—__—_———— E l'uwca Telta c 
Dirofe coltein raradifo infiora . Gerul 


3.1 
Sotto le Rotesoud” ilbel vilo infiora, Ger, 
4:94 
Txfisso 
INFISTOLITO, 
Inriessisice-F:rmosconftante, che non fi pie» 
gammobile. 
Huomo Iofleffibile dalla (trada della Giu» 
Ititia.1d.1, Difcor. 404, 
Isrcventia,e quivi, 
Infiuentia di coftellarioni 
Intiuenza di pianeti 
Infiuentia delle ftelle. 
Ixrecvsso, Influentia. 
Benigni influffi delcielo Ort.20.3.2, 
Carre Influflo.1d.1, Difef, 541. 
mfclice influfso,1d.a.compl,z 02, 
Malo influfso. Fur. 20.3. 
INFOCARE \ 
Insocuixe, vedi folle. 
antonpere. voce lar.e quini, 
infondergratia 
infonder virtù . 
Infufione dì gratia. 
Infondere,Bagnare.Tuffare in acqua. 
Inrormare . informarti con diuerfi fignìfica= 


ti. 
informarione, informatore, 
INFORNARE 
INFORSARE 
Lxrortvya.iofortunato:inforranio. 
iNFRA 
INFRACIDARE » 
INFRALIRE 
INFRAMETTERE» 
Inrranto Ammaccato;Rotto. vedi Frangere, 
Aggiugni, 
Già ipezzato lo fcudo, e l’ elmo infranto. 
Gcr.7.40. 
D'elmi,e fcudi percoffiye d’ Hafte infran- 
te.Ger,7, 106, 
INFREDATO 
svrrewato. Canalli Domi,& infrenati è 
Sper.Am.32.col freno in bocca, 
imronpato. vedi fronda. 
infrvrTvosso . Aggiugni. infruttuofamen© 


te. 
Difpendere 1° Adolefcenza infruttaofa» 
mente.Arcad.Pro[7.in fin. Senza frutto, 
INFVORI. 
Inrvriare.Menar furia, e Rovina. 
Lo fdegnosla follia» la fcelerata 
Sete del fangue ogni hor più mfuria,é ere» 
foc.Gerul.3. 73. 
infuriato,rieno di collera,e di furia. 
mailprenze infuriato ailhor fi ftrinfe 
Adolso a quel villan.Ger.3.30. 
1nFvso, infulione» 
INGAGGIARE . iN 
Ixcaxno E quiuis 
nd inganno Delesò, 
Amorofo inganno 
Bello e fottile inganno 
Coprire inganno, Contenere fraude: 
Fare inganno 
Indoftriofo inganno 
inganni del mondo. P.p.2.80. Dolcezze, € 


fentualità » che ingannano i noftri © 


feoîi. 
anellieuole inganno 


IN. 


Rieéuere inganno 
Sottile inganno 
Trarre altrui d’inganno. 
Inganvare.inganna:fi»E quipi, 
Se l’mig avuifo non m° inganna 
Se i mieiocchi nonm’ingannano 
Non l'ingannò in quelto l’auuilo, 
Togannarfì Eifer ingannato 
S'ionenm'inganno 
S'io nonne fono ingannato 
Tu fe’ingannato, Tu erri. 
ingannato da falla credenza 
mgannaro dall’altrui fede 
Ingannato d’opinione, 
Ingannare da fimilitudine di rerfona 
Ingannato nò,ma sforzato, 
Ingannatoresingannarrice, 
mgannenoleinganvevolmente, 
ingannevole Amore 
mganneno! fonno 
inganeuolmente finito, 
Sgannare. Trarre d’ inganno » e d'errore» 
Sgannato,e certificato del vero, 
Sgannarfi.Rauuederfi dell'errore 
Sgannati,fe male hauefli intefo, 
Incarsvolane.Scompigliare ; mettere 
fottofopra. 
Eturca italia fecompiglia, eingabuglia è 
©Orl.ter.5.33. 
Incsaxo E quiui Aguto ingegno 
Aguzzaro l'ingegno 
Addermentato ingegno 
altò ingegno 
AfTortigliar l'ingegno 
Benigno ingegno , 
Bonta d’ingegno 
Con ogni IRgegno 
Con ogni follicitudine,& inge 
Debilcin regno ii 
Dotato d’ingegno 
Eccellenza d'ingeguo 
Efercitare l'ingegno 
Eilerd’ingegno 
Fiorire l'ingegno 
Grolfo ingegno 
Huvere ingegno 
Ingegno alprose fiero, ; 
| Ingseno,® Arte 
Ingegnose Artese follicitudine 
Ingegni fordtye lofchi 
ingegnita:di,Rintuzzaci 
Lofchiye fordi ingegni 
Marauigliofo ingegno 
mettere Ingegno 
* Penna d'ingegno 
eeringegno 
reringegnoso per inpa 
Pieno d'alto tene ts 
Pronto ingegno 
Sotile ingegno 
Sublimi ingegni 
Veha larga d’ingegno 
Ingegnofo, ingegnofamente » ingegna:fi . 
Aggiugni.Acutezza d’ingeno.Or.37. I. 
Cupido ingegno.Ger.1,9. 
Diuinità d'ingegno,Td.:.compl.231. 
Eccellente ingegno, Or.7.4.1 
Elenati ingegai Or7.5.2. 
Feroce ingeguo.Ger.2*35. 
Hauere ingegno,èz Auuifo.Or]:p.2.40 
Ingegno, Forza, Perdono diffe il roca yper 
imedij di fuperarcò di Difenderfì dal 
Nimico. 
Vercui poco giamai mi valfesò vale 
Ingegnosò forzasòdimandar Perdono, P.p. 
3.C202. 2.civé Refillenzacon ingegno : 
forza con valore; Perdono con hutniliar- 
fichiedendo mercede. 
dizioni Arti,8 Aftntie, 
Bioua, amor tuo ingegniritentare.r. 
p.a.canzii. 
Nobile ingegno.r.p.1,020.5, 
Perfpicace ingegno. Or.16.1. 
Sterilicà d’ingegno.Id.: compl.243% 


IN: 


99 
Stupido ingeguo.Or.3 3.1. 
Tenuità d’ingegno.id.a,Dife[yy8» 

Varioingegno.cer.2.58, 

Viuace ingegno.id.1.Ragu. 3. 

Incegno,Ordigno. Strumento,E quiui. 
aprite l’vleto con ingegni 

Diuerfi iogegni per pigliar le fiere 

Ingegni , e Tagliuole per prender Nibbi 
ingegoi d'armi. 
Sautose focile ingegno, di cuerra. 

Aggiugni. NeRetenonhauca , nealtra 
Ingegno.Or.fec.1361, 

Scocca vn ingegno à modo dicampana + 
Orlier.s.:3.39. 
1ngegniero « Architetto, maeftrod’ordigni 2 

Valentiffimi ingegnieri . 1d,1.Di(cor.407 

405. 

INGELUSIRE. 

INGENERARE 

INGENTILIRE 

Incenvo Ingemumi. Significa qualità di perfo» 
na chietta, Purasfincera. 

animo ingenuo.Id. 1.Difef.145. 

Perfona ingenua è fincera.Id.1. congrat. 
341» 

Ingenuamente.Or. 26,4. 1, Schiettamente 

Iogenuità . 1d.1 Difel.s42. Schiettezza d 
animo. 

Inceaiasinsrometterti da fe ftello. 

Non ardifco d* ingerirmi nella comuer” 
favione de’ Grandi.Id, 4, Raccom: 268. 
1d.1.Difcf.554. 

IxcniLterra Inghilefi. 
lvgn:ortineye Trangiottire. 
Inguiozzare . vedi Gozzo. 
incinta spare, Circondare , 
INGIALLARE 

INGINOCHIARE 

IxciveneRE 

Incrvcare. vedi Giunco.aggiughi + 

O Caltrtasò (pelunca 

Di verdi fiori ingtunca . Pet. p.1. canz.s. 
cioè vi fa il fuo létto,e fegue. 

Tui fenza penfiers’adagia, € dorme. 

Incivasage quivi, 

Compenfar l’ingiurla 

Comportarl’ingiuria 

Farl' ingiuria 

Griveingiuria 

Perdomre l’ingiurie 

Recarfî at ingiuria x 

Ricevere con manfueto animo l’iogiurie. 

Rimertere l’ingiurie 

Softener l'ingiunie 

Vendicare agramente l’ingiuria . 

Ingiuriofo,& rnportuno 

Fortuna ingiuriofa 

Ova Ingiuriofa 

Parole ingiuriofe 

mgiuriofameure domandandolo, 
mngioriare. Far vi!lania, e Danno, 
incivsrmriasIngiulto, ingiuttamente. 
INGOLARE. . 
InsoLrare myolfarfi voce marinerefca. 
Entrare in volfo, in alco Mare. 
Luoghi ingolfatise difcolti da terrà. id, 1, 
Difcor. 409. 
Ot'entra ne lo Îtrerto s e palla il corto 
Varcoje s’ ingolfa inselago infinito , Gerub 
15.43. 
Incomurare Sgombrare, Sgombro: Difgom- " 
brare. so, 
ingorno Auido.Equiul, 

Domanda ingorda 

ingordo pregio 

ingorda voglia. 

ingordì yfurieri. 
ingordigiaAuidità. 
Ingordamente. Prendere 

bo.Galar.so.1» 

INGORGAMENTO 
INGOZARE 
ncranpire-vedi Grande . 
INGRASSARE k 


Gs 


ingordamente il dfe 


INGRA» 


100 IN. 
nigraro.Ingratitadine Da quelto Innanzi.Da quetoi in fuoris 
INGRAVIDARE l Edlere Innanzi. Efere ftumato. 
inerecare dn) prese] I org cioè Davanti a gli occhi, e 
Esso voce Ja. A: eotratii rrefenza + 
"Facile ici e te Efser rien] Iananzi,cioè vicine alla con- 
Ne] primo I elfo la. ‘.Raccon, sio. ione, 
ssmian pier: Î. pupo PA Far fiele: Efser pronto, prefto con la 
Qi aIngrolsagi incominciò rerlona: [n aiuto » 
Orbi 6 : Guardarfi Innanzi, cioè chi gli è davanti, 
INGVISTARA » Innanzi, da qui innanzi 


INHABITADILE 


isgoyesto-Da mill'atti Inhogefti 1° ho ritratr 


to.Petr.p.3. can. 7» 
Imtigsri me. vedi Pallo. 
InyitaanitÀ Orle44: 1, Fieregea, 

‘Inhumauo, Orl.10.9+3» © 
INRVMIDIRE, 
INIMICARE 
INIMICO.. genica 
migyo.voce lat. E Qu 
“(tudele, & Iniquo hubma 
Calgiele Iniquele Bettiale 
Cofa Inìqua,tt a Dio difpiaccuole 
Iniquo Anno 
Iniquiffimo Meftiere. 
Iniquità del Peccaro 
© Gonegerl” Iniquità. 
Purgure |’ Iniquità, 
Nigutta.voce accorciata, 
Iniquamente fi lagna Oris: Ten 
purio, 
INLA 
INLECITO. 
PIMANTINENTE. 
IN MEJ 
INMENTAE 
INNACERBIRE 
Iinvatzare Aggiu 
invalzamento di Mad. 1. foul. s74,. 
Jonalzamento,e Grandezza.Or.28. 4. 
invamanire l’Arimo.Id.a.Dilc. 390. 


Innanzi Innanzi », Primieramente a Innanzi 
tratto, 

Innanzi tsatto,primieramente, Za primis 

Mandare innaozi.rrefeotare, offerire. 

Mettere mnanzi. rrefentare. 

ue Innanzi. Mettere în confideratio= 


Mette.fi innanzi , Farfî andare Davanti, 
sananzi.Far vedere , e rrefentar di- 
uaoti a gli occhi. 
Parasfi innanzi. Fari vedere. 
Perinmnanzi»e rer l’innanzi, 7» faturmuno 
foco innanzi, roco fa» : 
0 inanzi.roco apprefso. 
Porre inanzi. Anseferre, 
Saper più innanzi.ri oltre. 
Stare innanzi , cioè in facciayin prefenza» 
Venise ipninzi. Reminsfci. 
INNARRARE, Narrare, 
InnarrARe. vedi Arra 
INNASPARE. vedi Inalpare,con wna Di 
INNATO, 
INNESAIARE 
Innestart.eltare, e quiviy 
° poneftamentozianettazore, 
Nefto.Nome* 
Rinneftare : metaforicamente vfaro per 
congiugnere infieme. 
Aggiugorinneto,cioe inneftamenzo,v{a= 
‘to metaforicamente per cosiuntione, 
Facciafi queltoruneito Amichevole delle 


rnnamicare.yedi Amico. noltie opinioniad.3. lòd, 176" 
1nyaxonaas.Janamorarti. E quivi, INNoceNTE Innocentia [anocentemente, 
Andarfi vedi Nuocere.Aggiugni, 
Pesci mene Innamorandofi Santa [nnocéntia . - 
Fare Innamorare Che Difefa maggior ch’ Vsbergoye feudo 
Feruentemente s” Innamorà E° la fanta' Ionocentia at perto ignudo , 
Fiesamente s° Innamorò. | 84h 
Innamorarfi per vdita inwowparesInnondariome, vedi Onda . 
Innamorati ta Mifura, innovare + Fur Nouità; Mucacione , Id.ty 
Innamoramento. Ragu.s4. ; 
Innamoraro. E quiui , InnvMERABiLe.E quiui , 
i peecipniza) xSa done doye; ‘ofe jiibnbile , 
crisi rose > rd enDe 
Innamorato okre Mi (ora euol lnoga Maltitudine Lanumerabile 
Il più Innamorato huomo del'Mondo io Lanumerabile 
Più Innamorato» che mai. 
Pilamotare: Difamiorato : } Difnamorato. Ag. POR Voce lac.E quivi, 
giugnì , pap Sr d’Inopia 
Innamorarfi per fama. iP p.s. canz. s. Grande Inopia 
L’Ianamotato fomigliato all'inferno, ef- Inopiaye careltia 
fendo l'amor? Infermità d' Animo. © Inopiase Pouertà 


Gli occhi del fuo bel vifo non volgea , 
frenato. Aggia mino) ano 
colà A gui.Inopinatamente. Id. 1 


Co huom , ch' è Inferno s edi 


Moti d’Inopia 


IN, | 
InsatiaDILE 
INSCRITTIONE. Ftolo.toferiprie. Orinasi 


INSEGNA,CON poi 
Alpago di del Mei lone, cioè al fegno » € 
tauo 
prc è dellacafa,: 
i dg et 
portàr per Infegoa l'Aquila, — È 
Infegna.Bandiera.Stendardo.. 
* La Maltra Infegna x 
Militari Infegne à 
% Bini. (A và Pa) 
e; ce iugni, 
v are *Infegoa.Or. 6, sp 
pil 4i 6 
foca SOA, IE, 1 
ì fi loca mp. è 
Ju A tPoa fue infegna «Petr. pit 
È eGera it 
De ne Gea 


Vieni foi (legno, Gerei, ki 
Inegscioe Segnale i ‘nditio: Dimoftra: 
Perch" we) ‘vifod' Amor po 
| Petp.t. Diccua d? A 

do passa: nelyifo padre 4 fue In 


Lita on.dec nella pati. posriconsi: 





nella v.sinioua. 
INSEGNARE-E quivi » » Lalegnamento Rin. 
mare «' ? vo 
insensato:8c altri, 
INSEPARABILE © 


Pei limo L 

erro ì I 

; EA ca 1% afepel sa se 

insetane.Infetamento, Inferatione 

feto erge 
Infidies&codi) Qorul pe i 
Patate Lolidie ‘ Porre mfidie 

Jaliajaree nido 


«Ger.7,3 La 
iui nica quivi, 
Commualcare Lafieme 
pri infieme 
morare inheme 
Elfer infieme" > * 
infiemesò da Per ft 
aes tra loro 
orre Lulieme' 
Rita ieme 
Ìla: 


Vificarfi Infieme 

fiememente, 

Pepsi Divenir Signore , Farfî. ra 
Jalignoric de gliAnimi . Taf. Nobil, ' 


300%. 

Infignorizfi del Mondo.Or.37.4. 

Insivo» 

INSINVARS ftarfi.tofi L 
MAIA Olic aa mnfi cell i 


igordo, Pregh.484 invmido. Aggiugniy 
+ ch'alGulto è dolce, ala falote è rea. P.p, piero. Nome» qui 3 How: dll'aiido. :-Dilcor.356 
» mo ccoOrl.4 at. N I 
punita ù Stasolag gusto tipa iso gr — a LiaSenza | 
INNANIM, Invanimire. olupie, eto.Or. 37.3. I Fi otte 
normanno Aguesbioye quiuî. Inquietare » 1 molti Beata fog quietano la È "ato auragerimrs = i 
Andare Innanzi » Crefcere: vita.1d4.Bia{.40, Intendo ell empre ja queto, 1d.1.1 
Andare Inuanzi. Digenir Pa ca doqplattiie. pento” id 1.complt 37. Tal, 091% j 
Andare Innanzi, Hauer” effete Gelol 5 è. Aliero. 25 
Aodarel nnanzi.Precedere miouisizione inquifitorInquifiore. Infolente Ardire.Or.27.3.1+ | 
i clio icone, 
i jonanziper cnire, lenti Or: $.4e1.L” 
’hora Lego } DI i P Qisiià,: tre de’ Soldati 
ima Inn INSACCA} INSOLITO + 20) % ifufato 
Paqueisi fo: INSALARI. Gens DI + Straordina 
3 i INSALATA Infalatuzza. 
aci iero pa INSALVTICHITO sit Con olio honer fieme.» e fofpira . 
Biachiieta Be aria 
Da quelto Luzozi. res l° Auuenige, TSANIA A Dee iaolio fpanenzo Gerul. 


INSPI> 


IN. 
pd Ita Agglgn, s 


Inftabilmente Taf.P. I. 
to Goa Îe Particelle.tà; 


INSTANTE»2OCOMPagnato con 
vno,quello i Rgnidcaco di hbla Alf ine 


: piouilosia qu el pune 
Ct gullo I chela Aci prefe Orl pi 


Onde chefece in quello Inftante cofe, 
o -- ogni tempo fico maravigliofe. Otl.p, 


Masigliglioto fuoco lodi m'apparfe 
Senza materia In vno Initance apprefo . Ger, 
13,4%. 
potendo venire In vno Inftante,aiuto gra» 
diffimo.Id.I.Rag. 27. 
txsrantia. Itanza, Stanza E quiniy 
AdIaftania 
Continua Inftantia ‘© 
Corr Inftantia 
Grandifiima Imitantia, 
con Inftamia. < 
Richiedere con calidina Inftantià 
Soliecigare con 
Vinto da continua perni 
Stantia , e Stanza. n 
A cui Stantia s'è fatto venire © 
A mia Stantia . TA 
Congrande Standa, 
In quella Stanza vennero 
ln quella Stanaaadnente7 che 
Inftiutiffima foll:citudinevi 0 
Inftancemente , e ftanremente, 
Aggiugni . [oftare Per tre volte mandò 
0 adiotarmida. Difefi 370, Solecicar- 


mi. 
E per efficaci Iaftando prega Gerul. 
9-94 


IN 


MSVPERBIRE è 
"olor intipporabile.Or1 
fu) Mens 
+ Runine Infupportabili. OrL1.1.2; 
intaccare Far taglio,ferita. 
Tagliando Atnefescamifciaye Giubbone, 
a non Intaccò : ma peco manca. Orl. 
fec. 31.36. 
Non lorompezne Intacca,perch'è fino For- 
rese Fatato.Or).p,13. 3.5 
pat 3) pid 


Tocagliato 

Intagliaro i Pea” 

Lecce 

torie 

if pagine 

Ri. maglio. ‘ 
mrrato LS lat. eperremsiaione + intleto, 

puro, fenza macula. 
Confercasi no, & intatto. tà r+ Rings. 
aecrnte Intatte.Ger, 12.2, | 


INTEGRITÀ’, Riptegrare. Aggiogni Ù 
integrità difama. Or.s*, a. à 


integrità di Giudicio.Or.16.g,1, | _ 
meegioi cero, cca ui. Fe. 
sie ch quiui) 

Alto mtelletto I 


Animale fenza meellletto 
Arcotefo dell’ intelletto 

I Chimezzad'intelletto 
Chiaro intelletto 

rendere per intelletto 
le imelletto, 
1 IGroffomelletto © + 
: Groffifimo intelletto, St Anuedinsento 


Intendere, &t vdire 
emendare i per priona.Conolcere perefpe? 


Jicendeze. Dar opera. Axiendete. 
Inten cr’animo,Intentione, VO” 


lootà. 
Intenderfi è Huer cognitione » Notitia > 
Pratica, + 
Intenderfi Accordarfi, Accònfentire. 
Intenderce, Afcoltante. 
Intendere.Accorto. Prudeme. 
Intendimento. Lntentione » 
Dare Iotcodimento 
Venire al {uo Lotendimento 
Intendimento. Penfiero 
Alkri Intendimeati. di 
Intendimento,Significato, fenfo.Interpreta= 


tione. 
Secondo Diritto Latendimento 
IntendimentoschiarezzasSc.intelligenza 
na pere con 


delladeienza 
tnendimenoi Amafreyi 


smioèl'Angelo.. 

Mentre lo "ccadimento ; 
IntendevolesIntenditores ». ) 
Intefo Auuertito: Accorta» 11.0, 1000 
Iorefo intento, 1 ml 
Intentione. MemeiPenifero.A nio - et 

A buona Iotenzione. >.» dt 

Aprire Ja fua intenzione } 

Buona Intentione r 

Comprendere l’intentione 

Conofcere intenzione dell Anno 

Cororta int 121 

Dimoftrarela nina 2 nf 

Dirizzar'ad vofine l'intentione » 3319 


pon'asroeell Difipli os ivalfi. Hauere intelletto d'Huomo: Fermare l'Incentione ia 
1nsTIcATO.Aggiugni intelletti dolci,&calti, cioè concetti Finale Intentioner cre) srrbett n 
1° Angelo iniquo piùgl Infiiga; epunge. —Lucedell’incelleto Fondare l’Intentiorte:. 1: 1.3. a ue 
Gor-. 4.21. Lume dell’Intellero Foes) dell'Intentiane , À ut 
Iofigamento Diabolico.Or. TRO Naturale Iurelleto fauere Incentione 
a ustiirane. vedi Sullare. Occhi dell’Intelletto * Hanerla fua Fotcotione. I fuo Intento +-1 
INSTINTO Pigro mrelletto Invenzione càta;e benigna 
INSTITVIIONE: Voce b.dice@iatiettà Inftitu- -:Poco Intelletto antentione dell’Aninso 
to. Sanno intelletto LIT, intenzione delle Paroleat fenfo. 
antica Inftiturione.Or.7.4. de Sublime incelletro Serbare nel Petto l’intentîone 
Inftituriani di Repuli.Ont8,3,? Tenebre dell’Intelletro 1° a ?_ Spiegare la fua Tntentionerne cnc 
Inftituco fanto Or.congris:s. n Torre d'Alto iacelltuo».. Vittima intenzione. Teltamentoy 
Per Naturase per Ioftituto i t4y 3 Deferita. Veloce Incelletto, Ineto:o, Arrento,P. peturgar È. ° 
29.infi, Inrellecenale! 7 > Jotencamente: 
susravite doformare»Infegnare,voce latina. .... .porenrie Jarelletcoall. adcoleare intentamente., 
Artische n'Inftruifcono all'umanità. Or. pntelligeotia antentiuaminte 
ELILULO Tmelligentia torfe anna ao gii ansa si 
Inftrutto,&c efercitato, Orks 1.in fi. Sottile melligenia Guardare intentiuamente. st3:nI 
Perrin e { "Corno Pi Pr : Oi ni «Menini snvendove di une le 
TRSTRE MENTO, on l’inrelletto Robimeteà atto Orl. cole.N 4.3» 
Bellici InAmmeari, Geruf. spia Taio fec. ùÀ DI big cioè1mendere malamente . 


buri,Tsombe,e fimiglianii. 
fatrumenti di Gue. 6. a/cioè Arti- 


lieres Brordigni» 
In strinentogelo,sminifiso: mezzo; Operato= 
GU piacinsod' via 
i è pi 
tose miniftro slavo Oi, sa. 


eder eco l'iaveltettorPipi ì ‘eint;s s 


p..to.cioé, Alzano la Mente aDio, 

Paffaremell’intelletcotoltràrle Itelle.N.A.3. 

Profondità d'Intelletio Or.ap. gir 
Tal Vira morali,te totellertiue. Or. 


inp 

Iysva. 0.0 Votate +, 

INSVOmIRE: ? ” eBospinat Iorelligenria Sopra la coltmune Ioxelligentia. 
INSVPFICIENTE +01:3 Taf.Nobil. 15.2, © 

1nsvuano.vedi Hola. atreMPeatro! Aggiugoiy 


1xsvcrare.Iogiuriare: fat foperchieria. © locemperanisincontibente, D'intemperante 
Infultandomi franamente.Id, =. complim. diuerra temperato Tal. Gelof..6,3.T2[. 
a3s.Equivi, Nobil.35. 
A n toccherà fat querele va ” Infaltar Intemperàntia.Taf.vin.fem,s+a + 
darempertè del cielo, Otcongr.4:3.1. 
fait Comedimottà Tolo fax Intemeestivo + eee role pre òfia È 


togli Or. 37. : tmatora.Gèr. 2.9: 
Tanti Infoline Înloleneie. 143: Difcor, «1. intempi@tiuo + odiati » Pet:p.2*s.Fuordi 
421 


rempo. 

INTENDEALIt fuoi fignificari,e quiai, 

Paredd Intendere.Perfuadere. 

Dart ad Locendere » lufegnare:: dg 
nofcere 


Repenrtiuo Infulto,Ger.9. 41: Inpéto. 
1nsvreranice Indefe@ii, Infupersbili. Ot, 33. © 


Incoinmodità Infoperabili.Or.45.4 8. 


Desio ‘slrove Tinello ’ Perp.ast o) 


Leuàd da terta aletel aoftro Pitelleto. ner. 


ch mel ntefoye non fra"htefo . Gala 


Commifiione fra ntefa. 1d.1, ci N 150 
ffrinceeape e NUR Eps 
INTENEDRATO. 

INTENERITO. ca 
inreXso Eccefliuo:Grandilfimo. 2 
si Affetto ntenfo LI 

Difiderio intenfo. 
fnrentione.vedi intendere. 3 
1nTeNTO.vedì Intendere.Aggiugniy > — 

Ottener l’Inemo.Or-ss.a.1, . 
INTEPIDIRE, 


anrercendae.pregare:SMfer mezzano. I 
intendenano, e rregauano Dio per lui.Or: 
2g.ti.n 
"n ipsa perkiin cielo + On 
s.in , 


secon + ud preghi 10, det. Negor 


mrercelTore* E nulla atanto ineesceforfine» 
ghi.Ger.2.53.Gers4.22. 
INTERCETTO, con, es aperta . Dicefi di ferre, 
re, cdi mello. 
Gs Le 


" #02 
Le lexxgre molteXvolte fono intereétte: 
id 4-Biaf.405 «Rubbate. Tracolee, * 
chie l'Huomo mio non fia inî 
serderconel paffatead. 1. Dif. fat 


Spie Eroe Core publiche;©r.45. 
Huoino ua Vie ,3+ Placco, 446: 
‘Imeriore. Nell” Interiore. Iotrinfecamen. 
der » Bc altri vedi 
Insmli n; ul ‘oticonplae 


ie OE sa Td 
‘eruopé Interno.Or.4,3. Hd 
ca [rem Ort. 
gdo foteri dell'Anima Gra to.inp, 
Incemo.Get(. 5.18, 
I al 
Parc interna T: rag pr. 


E, (5 
A nente 4 gio 
ovpiAOge qui, per traslatione. 
Joceta Amicizia. Vera 

Intero Amore. Perfetto 

IoteroAmtimo. ‘erto 

Iotero Effetto, Compiuto 

lotera fede.Sincera. >» 
Interamente: "aompiamene, Perfettamente, 

dere I pienza 
lè 


ire Jogeramcen 
i (coprire Inperamente 
Nartare toteramente * 
Rettivuire Ineerimgire 
Ricuperare Interamente 
Soddisfare Interamente , 
intERPORRE. Incer poficione, 


INTERROGARE Mp8. paia ARL pars. i. eee 
Inter wia d° Interrogati I 
pieni gui 108 resi 


intERROMPERE.Aggiugni 
Interrotto, Noa continuato, Continuarà, e 
non mai Inxerrota fucceffione . Orl. 38, 


3.2 
Intertottamente Jd.a-Ragu.: 7. 
Intertenere, & Inerattenere. 


prendete vrbimità. Or, 
— 26. FI 


Si và elim, errabagaziolà l 
Difel. s51, ' 
fitta Jac, Spario, 
tèruenire.Adcadere, vedi venire. 
Mapiegn iena, Eller Prefepre, lat, 


teli tai | Serergegmno a molte;cofe . Or. 


pho atto, ch' Interuenga a quell’atto. 
Id.ucompl.:30. 
pei Bceller parrecipe, Id. 2. Ragu, 


Interuento.Nome.Affitenza,prefenza. 
" Ilcuttofitratta co fuo lareruento. Id. fe, 
130. 
Con fuo Ineruenso, Maneggio, & opera; 
quin gi 335° 
Totefo.int 
ino. lame Adieg.E 
* Battaglia snxciliaa. u 


IN . 


N ’ 
Pifoediei Inteltini.Or.33.3 + . 
Male Iuteftino,Or.33.2.t» 
INTTEPIDIRE 
Ixriiao 
INTIGNERE 
INTIGNOSIRE 
Lirio È giuisDolore Jr 
Ixrimo. e Jorimo 
jalimo; h 7 eCpiiae fettimento 
Incimo 


FE Amico. 
» Adiera Intimo del cuore ; 


iis = A del cuore, Ger. tito ' 
INTINTO, 
‘InritoLARE 
IntoLLERANLE.Aggii 
*Intolletante.Gi sol opa, 
1nroyare.Dar le'voci a) canto: eper 
Foglio cone all'oreccie» 


+ aulitcopteti l'Iovonate , che.ld.Piace 
pSohet1al 
antoreo,Imoppare;{ntopparfi. 
Aggiizni + Aaraueriarii Jatoppo » - Ger 


n Dub, cy DI Tnteppo. Ger.7. of 


Sgonirie gl’Intoppi. Ger. 19, 


zzare Fotoppe id.acompl.107 
lang po ate De 4 
Per non Jacosbidare Ja vittoria, acer Ra. 


Infiblae aus fecola, 4 slo 
rossa piani vedi Atvomno. ‘53 


goi . D'ognintazno. Per ogni La 


D' ‘ogninterno ombra ‘fu- 
SERORE 0 ne 


bet ASCIARE + 
li pr 


INTRAKE”, 
Fernaligimeaa é i 
itRATTENERE, vedi Intestenere ' " 
airiazzina - Regan n ‘ dai 
INTRECCIARE cape in. 

Te forreccidi Je chiome: echere, 

Con ordin vago Îlor lafciui etrori Geral 
pandidi Sena Paura» niy 

‘Animo Intrepiclo.Or.5.7.1» 

Cuore jorrepido.Or.31,6 2 

intrepido di cuore Ger.1,45> 

intrepidose co (tante.Or.26 6,2, 

interi eta, farai sato 

amente.sd, i. COMP.330.1d4 ; 

Mag pi dt, * Ragy. 
prc figo pipamone, 

iftrigare: Aggipgni 

so ericasid. pn #13: « 

Stricarfi.Id. a.limene. 245» 

eRE.a0triderfi.. 

"Amico intrineco ye codiale Qua. 

mico 1 

imcilece orde Amicitiasd.1.congr, 


imriolito. Nome fofane 
intrinfeco dell'AMIMmOI 
Nell’ Liza se teca prod Lita 


Ragionapa {RR infechi.Or.a1, 
ADE! L'hsono” qotrinfe cate. 
Si prato hand 34726 Amic. 
rorrinficat;dg.fcuf 458. 14, Aogcrim: 


paginibiccazaOr.1n009, 


N, 
pit veto; Ci neridicev 


22° 


.  pntroduîre spp n 


Jntroito Ofns bi .riogreffo. Eotrara. 
antromettere vedi mettere, 
intronare, Stotdire , offendere 1° orecchie. pid 
* © sronamento, Aggiugni» 
pntronare altrui il capo. Orl.p. 7. 14° 
Juronare l'intelletto, Sper-ling.304. 
gneronare alcun co’faffi«Or.p.s 1» 43, 
peso fedi Ortanignna. »Qrl-P-13:74; 
gu Tutto.' 
INVAGHIRE 
IINVANOS 
INVASATO» 
INVECCHIARE, 
INVECERIRE 
InvELENITO.Aggiu) 


Foro ment -P.6- 58. Tuo 


fono $ dietro 3] Nemico ie lonigo,Orl, 


PE 
ImesditoGeni.6s Gets. 70 
Inuepire. » Rinuemice, ‘ 
Inuentario 
Inucotiene i 
nuemore muti, 
inuerdire ‘ 
pn yerita* 
smuernata.Sper, per Difcord.19. h 
Fauerno.1d.3 Dios: 349. 


met 
gui icone 
sa mueftigatrice. 
# -TabAm.yic.6. 3.17 
rt {mpiegare 1 Beosto 


pos eri Cina diego; 
ent con PATÙ Nemica nie. i 
mont E ot fan Bio di 4 
INVETTIVA» Serittora 

ticelar perfona od par 


Perfegnitare con. ‘Inuertive: «cda . 
Lrat143, Ria: 
finviage. * O 
syvioa.E quivi, Ardente Indi Inui dia vot 
Diuoragzice.Invidia td 3 
“Empiere d'Invidia 
qnuidia cortigiana 
ida Morte comune, e vitio delle coni 


oa ; 

Morti d'Inuidia sissa 
Ri 'Jowidia 5 

Tinto di Polee 00 Saida Det 


Vento imi tuofo è id Jonidit n 
Invidiare Emoicarabal È 
lara ne dell'altra nr Per.p.1, 1% 
V d'invidia.» pis t0, 
Jnuidiarfi,, Jovidiatore sinuidiéto: 


PIVHATO»... 

nba bicpagi 

INVINCIBILE-O7 4.2, 

Inviolabi: ni 

* Amicizia ferma, & muio]. NT 
Fede fanta, & Inuiolabi i i | 
Giuramento Inuiolabile . Ol 

INVIOLATO. 


Pinin pi, 
Inuitare. Invitarfi . 
Innizro, i 
Pani 
Senza Paso multi alpeteare 
pae l'invito —* prese 
pipata» Nome, inuito, 
fnuiatrce. Avgiugniy 
Accettar l'inuitto.Gerul, 3. 
Minacriolo Invito di Battaglia. Geruf a. 


Inuito 


’ 


sue fig 





27.iaf, 


IO. 


| Inifto del Giuoco. Orl.fec+ 30.45» 

| pivizo.codtra volontà. Sforzatamente. 

| vitto, : 
quviTo. Ù 

anvocars, Inuoedtio nes 

INVOGLIARE + 

pivogriata Nome.lat. Zama /wersns. 

anvorare.Imbolatrice. n 
Inddlarfia fe tell , € 

medefimo , &c.i propri penfieri. 


LA 
Dimenticar fe 


Ficramente Adirato» 
Fortemente Adicato. 

Adirofo, Ardimente. ; 
Aggiugni + Defcrittione d’ Huomo Adira- 

to,vagamenteelpreffa, 

Noncosi tu falnitro, è folfo puro 
Tocco dal fuoco fubito s'avampa 
Ne così freme i) Mars quando |” ofcuro 
Turbo difcende,e in mezzo gli s° accampa 
Come.Fur.10;40. 


Adhora ; adhor” a mettello m° Inuolo prilmedefimo.Fur.18.15» 


Per leicercando.P.p.. 136, 
invorarae. Imuolgimento. 
Inuoglio. Nome, 
INVSLTATO » 
invrimente, vedi vtile, 
inzigare. Inzigamento, 
INZOTICHIRE 


ENZVPPARE. Iozupparfi. Imbriacarfi. 


Ma que] di mone'alban, ch'era vna (pugna 
Di Rabbia, quanto può ne beeyc I0zuppa. 


Ocl.p.37.1% 


10. Due vocali {cparare. Pronome faneg Epo.B 


iuî i fitoi cafi, e le fue louti 
10 Conla prima macatajinconfonaaticome 
noL, 
IONA 
10SCFO » 

IP 

IpOCRASSO. 
ppocassia.Ipocrità. 


ira E quiui le frafi fegueati, 
Accecaro dall” Ira 
accenderi d Lia 
Accendetli o irà 
Accenderti uell” Ira 
segua ati Ia 


Cadercin Iradi alcuno 
Cadere l'Ira, e lo fiegno, 
Cadere il furore,e 1’ Lia 
Ceflari* ira 
Commoffo d’Ira ; 
Ì Conuencuole Lra. \ 
Conueitire 1” Ira io Rabbia 
Cò = LR 
Conuesticfi l'Ira în vergogna 
Dipingere il volto d'ira sa 


Diicorrerein Ira Durar1* frà 
Efferturto io Ira | Faro Ira 
Feruente lra Focofa Ira 
Fremere d'ira Fuoco d'ir1 
Giufta lia di Dio . —Hanere Ita 
Haueraiodta Impero d’ Ira 
impewofalta —  Indumread Ira 
Ira:é vn Brene furore 
Ita vo fudito,i& incoufideraro mouimens 
o 
Ji è idegno in-Beniwolcnsa mutati 
Ira tudo ipeautà 
Jr via)” ,* 
Lafciard” dra 
Latciarfi trafportar dall'Ira 
Lafcarfi viricere dall’ Ia 
Mon arc in lra 
muoucifi ad La 
morto a Giuita Ira 
iNel primo Impero dell'Ira 
Rabbia d' lra - 
Rabbiofa Ira 
pure iimpo da 
affrenate l'Impeto 
Kutcaldato d'ira a 
Saviare l’ura 
al Li ua ’ 
Straboccheuole 1a 
Subica ra Veadicare "12 
Venire ta Vinto dall’ ara 


Volge: l'ira inRilo Vicial'isa 
racondo puù ch’ alcun” altra 
aracondo»t Bizzaro +» 
Aquath, Auisatoye di mal talento 


Fioncor freme infulo fcoglio Alpino 

ben fondata Rocca alta parete, Bcc. 

na fomiglian)i fuoco : e la Perlona adira- 
n 


(ceco. 

» Comebenrifealdaco arido legno 

A picciel foffio fubito s'accende, 

Cosifur. 26: 103» 

aradi fubito Placata da comandamento + 

Comeil Mattinsche di furors’ auampa 

alladro 2d acchecarfi è preftà, 

Che,Far0.139:. x 
peri pren dilfolue come Neue aprie« 
Oodeloone fuolNeuofa falda _ 
Dou'arda «@tepida auta (piri, 
Cos l'iracheiniei parca sì falda 
Soluefi.Geruf, 10.136» _ 
ra del cielo diffe il'Poeta in fentimento di 

Pioggiae di mal Dempo, 
Sel'honorace fronde, che prefcriue 
L'asta delciel, quaudo ilgran Gioue tona. 


Pett,p.1,20. 

ttadi Giouecioé collera del Padronecol 
feruidore. 

Ch'ancor von torfe dal vero camino 

L' ita di Gioue per ventola Pioggia. Pecp. 


1° 104 
Ardere d' irase di Rabbia,Ger.a. tf 
Auuampase d'Ira.Ger.6.}t. 
Eftinguer.l'1a col fangue.Gor.4-61, 
unì Doleria afpertar vendetta. Ger. 19,70, 
Jra Impetuofase Pazza.Ger.7.197. 
Porrato dall’ Impero dell’ ira . Ger. 6.44. 
Scioglicre il frenodell’ ira. Ger.3.35, 
Traicorsere all’Ira Giers8.23 . 
preGire.Redito, 
MLANDA. . 
mragronevoLe , Be srrationale | Orl. 7.1. 
IRAECVPERABILE: ua 
mmricoLare.krpegolarirà Aggiugoi. 
Ircegolarmente + prete 246. fenza 
Kegola, ° 


matsiasize » Calò Inremediabile + sie 


Ragu.47 è 
Irremediabilmente.Or.45*1.f 
muirarasice , Danno! irreparabile , Id.1. 
Negoc 8a. |, f 
Morte Irreparabile.Ge 1.5,37: + 
Inteparabilmente:Ger.20.71 + 
AIRAERVGNAMLE: | 
1rrssoLvTo.Gieruga1riGer.4.g 0, 
aj n s eTimore . 
af.Dign303. 
IRRETIRE, à 
inse viaentiasAggiugoi 3 
Itreoerente.Gcr,2.7. 
IRREVOCABILE. È + © > ; 
muricane Gerul.4.7. Bagnare : Rigare v 
. la Profà n abito 
\ prrucipins.Ger.3.46. > 
IRrisione 
mmnurare Ger ct riga 1 Stimolare + 
i 


Jasvro,i' RI 
i ina ilfatce preme. Ger. 

7.18. n 
iRTO. A 

15,. 

ISABE FTA Lo 
isracAbsaamIfaacslacob.Dr.17:9.1. 
ISCAMBIO, 7 - u 


Ida: Ragiaa 


IS HiA» 
ISCHIFELTA" 


Li 193 


1sciio. Arbore, vedi quercige 
ISDICEVOLE + h 


Isoca,Ifoletta.Aggiugni 
A,lfolettà.. » 
Ifolano Ger.1.43» 

IsorTA 

Isenonasvedi Spagna » 
serno.Irfuto.Ifpida Barba.Ger.4-7. 
ISPORRE 

IsaaiL « 

isa Bta. 

ISTABILE » % 
Isranre 


isricare,Iftigatione, 
ISTINTO . 
IsronLomiA» . 


Istorre . 
ISTRYMENTO» 
Isvenina. 

IT, 


Ira 
1rauia Italìano Italico: Talianoj 
Ireuare, Reicesare « 


Iron " 
Iv 
Ivato: : 
Ivpicar® 
Ivpir. 
Ivi 
Ivtio 
IvRIDITTIONE . 
Ivsritta 
IVSFIFICARE 
azza. Va, 
he i 
DELLA LETTERA LJ 


L 


LÀ confonante .. L-Si cambia in diuerfi 
nodi con altre confonant iscome fi vede 
uelle fegueuti voci, 
Bellisbegli 
Capeli;Capegli + 
Queli, Queglizio. 
Simuta in,i, 
Famma,Fiamma 
Pialle ni 
semplo Efempio, 
Due, fi pl e, FE SPONDI a 
Pellegrino; Peregrino . 
Pallegrinaggio, Peregrinaggio. 
Efi cangia in altremaniere , comefi dice al 


Memoriale, 

Quefta ParticellasLayta tre lignificari cioè , 
di Articolo ; e fegnodi cafo come La Fia» 
metta:Della Fidmetta, c fimiglianti, 

Di Pronome,t di quelto vedi alla rarola il » 
cuestcriuo.a lungo, 

Ed Aunerdioylocales fervente allo Mtarer all” 
andare,Bt a] partize » nelqualfentimento 
s'è viaco diferiuerla con)’ Accento gra- 
ucye fenza Come 

Chi è la?Monna Sifmonda di Teschi èla? 

Vfcito di là dou’ era. ‘ 

Maadaro la, doue intendevano d' andare 
Lafen'audò. Là perucanero » doue 80. 

S'accompagua la con le Particelle feguenti + 

Cola feritta femprécon]* accento graue 
Senza rijtare,cola peruaenne, 

Facendola di colà,trarta, 

Colà giu colà sù, 

Dila: Di qua 

Dili a colà 

La dowé,La onde , 

ite bibi fac 

+ voce bi 3 ia 
vedi alla voce appreflo. lait 

Latsso E quiuntabbra groffe 
1. vba rendule è come quelle dell’Afino, 
Labra come due Rubinetti. x 
Libbia Rodate. 


G4 daggiù 


164 LA, 
Aggiugni, Aprire le labbra pet dire, Pet. 
| P.r1B, 
are labbra. Ger. 1. 46. AfTetate. 
LAsERINTO, € Labirinto Gi feriue. 
Laberinto d’ Amore .. 
'pncacisatpert: Aggionzi 
Entrare i irinto. 4 fs 
Jmrigame fanze di Mbirizo, 03.2. 
Ritrouafi inLabirinto.Id.1. Difel. 570. 
Laccuipazfccfa:china, voce vfara da 
Apa:icelax LI 
MA° Din Iofer.z.Lafer.12.Purg 7° 
LACCARE La 
Laccio,Lacciuoli, Equiui, 
Amorofi lacciuo 
coni ne” lccizeli i ‘ 3 
Diluilupparfi de”lacci n 
Ticapolcaro ne” lacciuoli d' Amore 
Incappare ne” lacciuoli air 
* Lacciuoli d'Amore 
1accio d’oro Î y 
vecio del Mondo . Inganni 
ità, » 
racciuoli di i s 
Nafcondere itacciuolo per prèndere 
Sciolto de* Jacci . ® 
Tendere lacci, ò lacciuoli 
Tester n Per dauanti a’ piedi. 
Vfcire del laccio. 
Alicia « Strignere : legare , Prendere al 
accio + 
Allacciarl’ Anima, Innamogare: + 
Dislacciare,Dislacc1.1fî. Agpiugni, _ 
Antichi lacci.cioè i Peccati, ì quali allac» 
ciano l'Anima, i 
1a condurrà de” lacci Antichi fciolta 
Alverace oriente, ond' ellaè vélta.Per.ps 
02049 
Dar nel laccio. Or.p,9,21-Eller prefo; 
raccio ftringa, ligula.I lacci dell'elmo 
(Ger gori. : 
gacgio-, Bindella delle reccle | Or. ter. ss 


» Senfua» 


43° 

Lasi ; 

LACERARI, Jacerare. » 

racero,cioè lacerato:S. id [pae Jacero di fe- 
rite.Orl.6.4.1. 


racero,e fanguinofo,Geruf.6.65+ Infranto, 
clacerò. Cref. 5... . 
Lacvnoso » Deriuatiuo di Lacuni, voce vfata 
da Dan.Parad.3 3. in fignificaro di acqua 
Morta. 


LA DOVE. 
Lapro, equili, li 
Gridare al ladro, al lidro 
Ladroscioè Bramofoy Ingordo. 
Occhi ladri,cioè,che rubano icuoti. 
Opere ladrescioè Infami,(cellerate. 
1adrone,Ladroncello,Ladioneccio. 
LAENTRO; A, 


E Roma»che del {uo fpofo fi lagna. ret.p.s. 


23» 
Che diciò fi lagna» iniquamente fi lagna. 
Oil.5.2, 2. dune 
Lacrima, voce lat.e quiuis 
Abbondante lagrime . 
Allirgare il freno alle lagrime 
Amare lagrime l 
Bagnare il vifocon lagrime 
Bignarfi gli occhi di lagrime 
Con le lagrime 1n {n gli occhi» 
Deh Jogriane fopra gli occhi 
‘onfumazfi inligrime 4 & Amaritudine 
Comuettire latino inRifo aa 
Oltar poco fe lagrime,cioè ria; ci 
ada igrime,ci Ignes facil, 
Pegno di lagrime : 
Domandare con lagrime 
Doloiofe ligrumt 


LA 


Finte lagrime 

Gicrarlagrime SZ 

Hauer l’ altrui lagrime.Effer pianto, 

Hauer preitese pronte le lagrime 

Honefte lagrime : 

Honorag di rime 

Impedito dalle lagrime 

Infinte Jagrime» g 

Lagrimescioè rianiostribulatione 

Lagrimescioè compaffione. ...| 

Ligrime d’allegrezza, eg 

Lagrime di compuntione +; + , 

Ligrime di dolorolo riante 

Lagiime,t Pianto da 

Ligrime mandate fuori con A/ 

Lagrime mefcolare comriséghi 

Lagrime grofle come Necciuali }., 

Ligrime fante di Mortali, a cioèpiieghi pote 
tia Dio. Lo patti 

Lauar turta con lagrime | 

L'voa lagrima noa afpettana l'altra 

Mandar fuor per gliocchi lagrime... , 

Mifere Jageime Artt ta 

Molle tutto di lagrime e 

rafcerfi dilagrime 274% 

pieno di lagrimese d'Amaritudine d 

pieno d'amare Jagrimeye di rene |‘ 


; piesefe lagrime 


riouer dal volto lagrime 

maine ie lagrime, Paid al 
afciutre dal yolto le lagri ara 

Ritener le lagrime “ HAR: 


Scasurire lagrime dagli occhi » come da due 
fontane : î 
Soprauuenire in abbondanza le lagrime 
Spandeye amare lagrime i 
Spandere in abbondanza le lagrime * 
Star fempre in lagrime set 
Tenere lagrime 
Trifte lagrime < ele 
Tirar le lagrime infin fu oltocchi.Ca 
Veste {e Bgrine infu g1° scchi'$ merle 
Rila 


Vere, lagrime 

Verfate lagrime 

Viuere in lagrime: ‘ 

Vicire lagrime pergli occhi 
Lagrimettà,Lagrimenolescagrimofe, 
ragrimofo, e Dolorofo: & 
ragrimolo veino ; cioè riuofo , Fraferot: 

tica, E 
Lagrimare, e quiui, 

Amarametite lagrimare, e riagnere? 

Caldamente lagrimare n 

Di compafhione lagrimando: 

Di tenetezza Jagrimando 

rietolamente lagrimando 
, pioggiadi lagrimary Nebbia di-fdegno 

Teneramente lagrimando. 

Aggiugni. Fare alcuni cola con de lagrime 

a gli occhi. Orl. a8. s. a. cioè contra l' 
animo: sterzatamente,- ; a 

Lagrime » tributo folito che pagano gli 

" Amanti.», p.x.p8,ii- * 

Lagrime di Bella Donna Amata ysafomi- 

- gliarcarerlese criltàllo.Ger. 4.74, 

agrime bumor criltallino. Geruf.7,16, 

Lago dilagrime.p.p.1.304. 34 + 
: Fiume delorofodilagrime.r,p.arn, 

Verfare dagli occhi yo fumedì Lagrime. 

P.p.a.t1 x 
LAGVME - 
245 Lamenti: Guai La qual voce nonha il nes 
"—. merominote.later.s:rurg.9; ‘|< 
Laico, saicale. it 
Lapo Biutto.Lordo.Gualto» 
* Laica Donna 

Lao del corpo . . 

Laidosvergognofoye fconuenenole 

Laido Dente corrorro 

1iida»& Abbomincuol cofa» 

naida cotta 

1aida More, 

Laidamente, raidezza 


P 


LA; 
tama. Valeancora campagna 3 Juoga cos 
‘ cmoyeballo. 


‘Lama di fpada Taf.far,53.2.Lamin 4. 


Jatiasflan.Ot-p s.65 Spada. 
ma d'oro.Orl.p:8,t1.! ra 
LAMaGnA È ’ «+ | 
LamoiccnLAggiu; ni, 
Diftillare per ambico Orl.g +2.2. A 
rambicrarfiilceruello Id.3,iaceuol.494 
LAMBRVSCHE + iù pia 
MENTO, E QuIOI, 
o) olor'e oso 
Dolorofo lamento 
Duri lamenti 
‘Far lemento 
Ligrimofi lamenti, ' 
Lamenti che ferifcano come ftrali 
Sofpiri,e lamenti 
Strani ameati. 
Lamentanza.Honefta lamentanza 
©, Sciocche,femminili lamenranze, 
Lamenteuole Parlare, ” 
“Lamenteupli voci. 
Lamentare,Lamentarfi, 
Lanitioe Mela. . 
Lamia.Locantrice:Strega. 
LAMPANA.LAMPa, 
Lamro,Fw/gwr.1ampeggiare 
LAMPREDA 
LANA E quiui , 
® Batrere lalanî 
Bianchilfima lana 
Filar pre È 
ngi lana \ 
ia Nera,e Macchiata, 
Morbida lana ° 
Pani Janj | 
Pani tiocillani 
Lanzivolo, 1a veginegianuto . 
ioccolo di lata è, vn ‘ol ra! 
bi feparara dalla faldella.! ti dla 
rance Bilancia . yocelar, vata dal Poen 
inquer veli ©... >. p 
E quelte dolci tue fallaci ciance ’ 
Librar con giulta lance P.p.®. Canz.6; 
Lancia.lat.Lancea.E qaiui, * g 
Abbaffar lalancia * 
Alzarla lancia _ 
Dirizzar lalancia 
Piegoffi la lancia 
Lancia Manefca - 
qance.t fegue ros ferar, 
Lance da poita —Mortallancia 
Palio di Bacio sto: nn 
Pennoncsilo di lancia. 
pigliar la lancia cioè la Difefa. 
LancettyyLanciare:Lantiarfi, 
Lanciata Nome . 
bancio » efalto grande deriuato da lancia: 
re. y 
LanDa-piannra:campagna.Infer, 14. 
LANGvIRE.Languido.Aggiupni, 
ch 0 Vi Anferaza 8. 
ranguidezz: nino » Ori, 26, $, 
Debollezza, Pub 
ranguore:languidezza. Fhàm,4 
LANARE. . 
LANTERNA Lapternettà, 
LANVGGINE. 
LANZCHINECH,OF:39.7,1 ° 
LAPMDA.Lapis. Ma propriameni i - 
chio della fepoltura. cher ea 
big pefante inmanoalzaua . Orlfee 
167 
LAPIDARE, PSrclOterescon le Pietre, 
Laripario.Giglelliero; © * 
LAFPORE + » 
LARDO. 
LARGIRE.Lifgirore , 
raro E qunistarghezza,La 
Allargare All stanza largonenco 
Aggiugoi A larga. Auve:b.Alla]arga: 


Di grouio . SI itimò dargadi 1 
millioni.Vila 1.20, dat sarala a 


:Rilplendere ; 


Alar 


-__ \ 


I A; 
largo. Conuerfare ala rgo. Id.4.Auuer: 
are 352. cioesfenza dicielticart, òri» 
ftrigoerhi infamiliaricà . 
Largamente, Spargere largamente il fan. 
fissi sr É 
A Imente.Or.7.4» 
Largose Piofufo.ld-t. -Rag.356. Correfe,e 


Prodigo 
une y vote ché dinota grandilima lar 
ghezza +. 
LAVRA.AR iugni. 
Magica larua.Ger.r4.61, 
Segni»e latue,Ger.4.98. 


Fur 
1 eine è proprio La 


, LASAGNE» 


LAsca. Pei 
LASCIARE, 
del verfo» 
rafcia fare a me + 
rafgio itarescioè nen yoglio (parlare sac 

'cìò. 
rafciamoftare, che. 
Lafciami ftare.Noni rrligiusbino: 
Lafciare da parte 
rafciare ftar da Jato. , f 
1afciare ftar"in Pace: sen 
Laferar folo. Abbaadonare. 
1afciare vno per vno altro 
rica lafci] Pallo, SP come feganrio 
e 

Noli larew0 Punto» 

ralciare.Depucare. Dar la cura. — 

Lafciare,cioè inteftamento 

Lafciare,Concedere;Permertere » 

Lafciarescioè tn libertasNon ritenere, 

rafciare Andare. Dare il Palo. 

1:lciascorsere. Non darli Penfiere, Ù 

Lafciartare.Non farseliitentia + 
nafcriaredi fare , 
No lafciarfi vincere dall'ira 
Nonlafcistfivolgere — * 
Non Medicaresize. 
Lallaresferitto con doppia» I, vato în vetfo; 
raffare il velo peri Tri ombra © 
Donnanon vi 
1affa pupo chel fia erita retra + 
Ch'aflentarnon lafava il duro afferto. 
Imralafciare,forralafciato » a 
LASCISILE è 
14s7;0 Nome. Legato fatto în teltamento . 
Aggiugni, 
Lifcio prettolo.O1.1,10,2; 

Lascivia Lafcluio.E quiui 

1:fciuia it otio, 
Trafcorsere in lafciuia 
1alciuoye Diffoluto 
uafciva vic 

Lafciuo Atto. 

Lalcsuo in coftumi . 

Li so. Nome:Stanco:Dolente:Mi (ero . 
Aly falla Me 
Deh lalla 1a mia vita 
Latta Me; Dolente Me 
Dime lalfo, 

Lo cto.Stanco.P.p.1.60, 

Late 224, Alafafi ESC 

Lassne lla delcane.Fur.41 a: 

Lassv' 

rasrra.Laftricare; Allaftri 

Larigiva,Fogna.s doue E gittanle fpurd- 

tie. 

LATINO cioè Idioma Italiano, E quivi, | 
Fauclia licina; : 
Parlir latino 
Saper latino, belt” ci lesa 
Litino Linguagglo'. to 
Lingua, È f 
Libro fatto in latino. Latine feri pras. 
Scriuere per lettera inlatino . 

uatino falloycioè errore. Fallo» 

Aggiugni. Nome latino, Pari per posti 
Juno. 
Raytonar Jaunò.P. Dia Italiano: 

IUlatino, Fate i)latino a civallo.Id.3. > 
Piaccuo!. 478, cioè Per torza, come i 


si 


Putti per le Bulît del Pedante ; 
Lato.con di uerfi fentimenti,cioè»,, 
nato della Perfona, 
' Lato dei letto 
rito del Muro,f&rc. 
ratora nel maggior numero, fecondo la for- 
ma Antica. 4 
Alla Allato:A camo,vicino. t] 
A lato, A Paragone. ) 
Da lato: Dallato.Da canto. 
Da lato;e dacapose pesturo + 
Defîto fato + 
Lato Manco 


Sini ftro lato » 
spie LARTALO + 


sic BEE Letta 


igliart i)Jatte > Pa 
Ralciuto il pre pi 


nacleplanigi: "n de + portpaeto 
Lattare, $e Ati wi + f 
Lattime + sal 
LATIOVARO Pe: 
LATTVGA» ; 
BAVACECI. n 
ghia spigifui,Lantero, Lauamearo, Latan- 
daràLavavura,Dilanare, 
sauna: Boè ecclefialtica : 
mil, 
naudesioda honoreswanto:cieJode anco» 
ra fi fettue nel'imimor numéro 
Alude di Dio li aa CSISN 
(A tautiese tommertdàrione di, 
Commendato con perperma lande») 
Commendare con fomma-lande à 
Dar laude. 4 
parlact'n baudo 
Render laude, 
1audeuolc.Degno di fode+ 
Laudcuoli coltumi 
raudevol fine 
Laudeuol: maniere . 
Laudeuo] yica » 
Laud re + 
nel xinor nimeto;è 
Jodi nel maggiore 
rese lodise * 
Laudarese Reterire, 
Le lodò l’opere della carità 
Loduo fix Dio . 
1odarfidialano; Dirnt bene: etitamaii fode 
* disfuto. 
Livorantse fue fignificazioni. 
Di da lauorare;oppofta DI di feta. 
rauorare il ì 
Lavorare l'Hosto a gite mani 
Don IMI dg 
Lauorire,pert:aslarfone,tia&yfasdil coito, 
b-- vaogò,e raneo lanotàohu; 
campo non l'halerui lui datlòraro . 
fi dieril Beucrapgio,elaMedicinay 
" ciutsopnib Lauoragdo la poluere , a 
colìuì > venne yu sfonno grandijli- 
mo, 
Acqua lavorata da far dormire 
Beucraggi latiorati:, 
riuoriggio. Culktuta. 
aauorante Operario 
Liudratore. Agricultore E quiti y 
aauoratoresforte,e robuito* 
nauoratori della terra i 
rauorar dri mifcrise Poucri » 
talorio.cultura,opera, 
Far buon avorio 
uorio di fera 
Tivortjdvari colori 
Lauor1) fan da maeitrego! mano. 
Liporictio. 


Liuoso.voce gencrica di qualunque opera, € 


è 


Litanie*, .e.fin 


‘L A: aos 


sumo fecondo è della rrofa. 
pen e cn a congionti la infieme dalroeta 
ve 
Qual a aghezza di Lauro, € qual di into» 


co nuda vai filofofia.P.p.17. 
Significando, Ja virtù : reni antica» 
mente di quelte due frande fi coronaua; 
noi vistuofi.E foggiunfe poi. 
povera, e nuda vai &c. dinorand tando,che 
Ja virtà non era più flimata a ne hono- 
gara. . 
LAVREA COTONI + i 2 
LAVRETO» . , PIETRE 
LAVRETTA "Ri, 
LAZZARO id 
Tue LE 
Li, Atticolo,é ronome,e comes ld 
LEALE.E quiui'» ‘ 
Dirittose leale hnomo 
Leal compagna 
rie a 
Lea defi, 
li toa 
Dirittura. er ERO e 
Lealtà,© pur stiro 
realtà Vinitianà * ei pra 
Sesuare lealtà * 
Yfare lealtà : 
cegnzisvoceanti ca. 
Ea 
Dislealtà . . 
Lsarpo.Mantello,e Pelodicauallo + 
Canalex feco va gran, Deftrier ilcardo; 
Of fec.33.48» È; a 
tenna.Contagione:Ma risse quinto 
Mondare de ila Lebra 
Lebra del Peccato Lebfiofo» 
Leccaaa LeccarfizAlleceatità > 
L5CCH «rroNome,come,chiulayedi eerinios 
nia . 
Ltcclo;con,e' chiufa + 
Ltci. Lices, voce di verfò » 
Lugo. vedi licîto. 
amente.Ota4:4.% 
LEGaycon,eschiufa, asce 
Far lega at 
Lcegise compagnia Léga;e congi 3 
Le cart pia Lega,e taglia 
Pufture,eleghiè. © ca 
'arfiz Allegati, 
lega Lega, & vnione. 
Colin ito valerio 
LEGA di Moneta » » 
brorsamezggiie se gpl bon 
LIGAGGIO. È 
LEGACCcIOLO , vÎ r 
LEGAME. Fimeylacciose quisi; ne° 
Legame,cioè obligarione i 
regame d’Amiltà vo 
Legami Cc "Amore a fa 
Legame di benevolenza so 
Legamedi Pitentado TÉ 
Legame di Promeeifa .i # 
Legame di fangué 
Legame todiffolubile Puos» 
Legami Annodati di Speranza! 
Legami fortiimi » 
1iberatfi da'legami A L 
Rompere i legami. x x 
Sciogliere i legami. —» ; 
Sodo legame © ; 
Spezzarcilegami, k 
Legamento, Leganipai, 
Legatura. Fattura, Male; 


pur 


Fermate lepa 


Legare.Annodare:Stringere è 


Legaro con forti caiene 
Legato ad vn Palo. “ 

ixgaro à Mattimonio 

Lt in altifîimo fono, 

Leg daro in Argento 

ricue piegoîk legatose ciel: 
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1egaroconcenni , econ parole. PÎP. 3. 3 
cioè prelo Amore » dl 
Legare in Teftamento 
Legati,e Rétaggi, 
ueéaTO, iadore.Legatione.Nunciatn. 


soin quiut, 


Autorira reucrenda delle legpi 

- legge ChriftianaJegge 
Crudellegge Darlegge 
Dar per legge 
Diuiney& Humane leggi 
Dura legge d'Amore © * 
Ecclehait ica legge 
Euangelica legge 
Giudaica legge 
Le leggi riguardano Îl Ben commune 
Leggid'Amiftà - 
Leggi Amorofe © 
reggiciuili — 
Leggi della Giouinezza 
Leggi della Natura © 
teggi dell’obbedientia 
Legge gualta da contraria yfanza 
Legge focommutabile. 

Legge humana 
regge ferittase legge di 
Leggi fingulari,& vniverfali 
Legge zoppa [ 
matrimonial legge \ 
Offendere la legge 


Porre legge 
publiche leggi 
Rittrerto foto legge 
Romperle leggi 
Seruare la legge 
Scuexità cieca delle leggi 
Soggiacere alle leggi 
Tacciono le Jeggi 
Vniuerfal legge. 
vile poesia attore feritto . | 
Legitumoslegitimo, ligittimoye quiui 
neginiona cagione 5 Lot 
regittimo fisliziolo 
Legittimo Herede + 
Legitimo Impedimento 
Legittima matrimonio: 
Legictima moglie . 
ninna Legittimamente 
legittimo, Illegiximo . 
AggiUZOI. Far legge a feiteTo dell’ Alsui 
volontà.Id.4.Attuere. 335 
Haucrec per legoeditimRagu.a, 
Impor legga.Goruf 19 
Legge ciuilzo mpnicipa]tOr,39-sitg 
Legge Rigorofa.Qî.4.4.1. 
Qiicrnar ia legge Orl.4.4.1, 
Prefcriuer legge.Ger.4.57. 
Stenderfi la legge.Galar.31, 
Violar lalegge.Or8.1.2, 
pegitiacore,Ors17.4: 14 
progisCità.. |» 
LEGGENDA | 6, 
1icosrbEnuiui, per trinslatione dicefi . 
Leggere nella fonte gli Afferci.del cuore, 
reggerfi difuori la paffione dell'Animo, 
1eQgitoresLertione sLettarey 
cectura, Rileggere. 
Aicciavro.E QUIUI, 
Leggiadri Morri 
viggigdre Parolstre 
Leggiadiertos& omara 
Lepgiadiettose caro Gnanta, 


& 


LE. 


reggilta 
Leggitore 
1egitimo, 
Legnaggio 
LEGNO:; 
Acc er legna al fuoco Protietb: 
ar dellelegne 
Falcetiodi lege Spezzate le legne 
Tagliar le legoe,  Verdelegno. 
Legnoscioè, Barca; Naue + 
t<Enogrofloe lonile 
Legno ye fort 
Legno Eroflo da Gibbia 
Legno fenza gonerno x 
Legno fenza g: 0,0 fenz'Antenna } 
iedubifenza ve pri medie) ted "di 
no in fignificato di Republica | 
rie An to.cioè citarasfrafe 
Legnetto fbtrile da corfeggiare . 


[ 


rercion i verbo Lerciaie.fambraaare, 
LERICI n (A î 
° w 


, Leggiadr se coliumato LESCIA, PATT 
Leggiadramente Leggiadria LESsiNA Ù 
ladrie non yiate LECIONE % 
papi A 1 4 
Jicoltà, resleggioras leggieri , gie» Letlare»& Arroft e, 
ro viiali di fcrnucre, iuerta a Mercerca lello, Atrofto, 3 
ticacione: ma, DI caste d'alto 4 @rster3. sua 
a L te Duece 
ueegeni tei n°4 Macorart itletame 
Dileggicre, Dileggieri, zolente Serame 


de 


Na Mootediletme, -/* 0 © 
ssrave,Letanie, 4 
um. , sc | dat 
ITTA.VI i 
Vizio lezicla 4 - i 
riapre pic PRACSE - 
etitia mai più non s' 

a Morire diferiria 3 
Multiplicare in moki doppi’ la Jetici 
Raddoleirecon licia FA marinadioe 
Ra ire con lititia)'Amari k 
Rifcaldato da letiria È 
Riuolgere la Jetitia in Pianto 
Sonerchia leritia ti 5 
Temperare la Jeritia | «MS. 
Terminate con letitia le Miférie, ’ 
Vedere con letitia. 

poeta: vedi all'ordine dell'Alfa 

în 7 iù 





Legnaiuolo,Legname,teg nofo + 8 : ITC 
LSfoagzio Sela Generici quivi, petrerasefuoi fignificaty > in 

D'Aito legnaggia Letterasca pn 

Di Gentil legnaggio Lettere d'oro — ima 

Di tegnaggio meno,ehe comune + rettere Minute, US 

Di ballo legnaggio. Merteigli in capo lettere, do 

Di legnaggio Nobile, Letesra.Dottrina,Scientia. * ) 

Di legnaggio Reale, Perfovi grofne fenza letréra atta 
AllignaceyTraligoare Saper lettera ; cam 
regume, Ù Scrivere per Jettera, ò per volgire > 
uzifui, loro . Vedi oltralo feritro nel Senza intendimento,e fenza Jecrera, 

“ — rialesquel più che diciamo nel'Tracgatoy Letter:le,e quiui. 1 
Limo, Con,eschiufa. . Letterale Riftoria , irta 
rena.Con,e,chiufiye quivi, = »+* Senfo letterale, 

© Hauer bonna lena Letteraco, & Allettetaro 

Pigliar lena,e forza se Gia Letteratura. ì 

Prender lena = Polfo,clena Lenera.Epiftola. E quiui. Dittapore della leve 

Riprefa lena. Aggiugo!, tera, - 5 _ 

Allenare.Indusi i membri , & Allenolli al Mettere, & Ambale: d ‘ 

corfo,Geruf,3,49 Lettere Ambiè È © 

rendini Lettere confortatone.. È 

Lengua Lettera Contrafatta;; | Valdo 
Leme LEgUmE + beueere fautoreuoli.vedià fagore , pa 
Lentiggine Letgore fi delta ot 
Lentàicnio.Atbote.Crefc,9 Lettere, cs Brefficici | 

Lento, E quiui ; Lettore fimalate 0 >. 4 

sscoto.Jento: Pian piano » etterertà. T'eriore delli lettera. ‘| 
Non fu lenco-Lioé fu prefta + Lettere.Carta di Procura, 
lente» Aggiugni: A Jertere di (carola. a ter 

Amando lentamente,fréddamente, sere di (catola.Or fec.14, 43. cioè chia, 

Lepramente digilla pirata 1-0) ramentesa lentere grolle 5 come ‘quell e 

Lentamente 1n ogni cofa port: DN delle (carole degli {periali y chel 4 

gligentemente:. gono chiara te, pa 

. Lentamente vennero, Tardi : Valar A lette di cito: 1,3 Piacenol, 
rentezzastentare, Allencare,Rallettare è 475 fa 1. Lora 
Lenza.Conpesaperta, Rete da pefcite» Ticogantini delle lerrere,ta. 3. Neggor. 16.11 
Lenzà.Beoda v « Tenore. è è 
SERRE lenzceli . Latera di edenza Getto, 
Leo. Nome propriost Icone . © Meuchmo tenore, . 
tera cr Teens» Studij delle letcere un, 
Leons, lione. Animalc,e quioi + th7: $. ito 

Couacciolo di leone Leccere drescerte.t) 1. Dife(.5 44. 

Fieto come vn lione ‘Leone famelico Lettere facresò Org. 4, 

Leon Rimpanee Leone Ra i VnaManodi littese.yedi Mano . + 

Via fia boccia ioeifozeb, | Letra. se 
ve fante, e Marzio date x; prog e pginti dai 
Leonardo © è $ tto, con, cyaperta.E A Ia 
Lcopardo. P.p.3.f+ Accondaeil letto A capo de letto; 
Lepido, $ Allato al Jero Audare à lengi 0 > 

1epra.vedi lebra, 4 barra Lee Buon letto >. 
re.LepratuyLe prettino*' o Cattivo { a 
puff ragion Cortina delitto ana PRO 


Latibentattà, . Lertodi 
Letto fornisco didishonciti com, 
Leo acordnato e ò 
n innadle doti a ti 
settoreltimonio de sat pis 
Rewagfidieno © o ATIORÌ | 


Me 


LE DI att fo7 










à di Jetto 36 Beware. Tonialzare a Gradi,e Degnità: 
inlerto ; Eleuati ad Honore ] Lidia Ame; » 
Riccose benfornito lette Eleuare cime de gli Alberi. ‘ibi 
Ricchiffimo.letto ... Rileuare:Rilevarfi Ro volontà» 
Rifare il letto N © Luogo Rileuato —PertoRileuato + ausiTo 
Spondadel letto Rilcuare Ricreare:confortare» - ‘Libra:LiorasLira. 
Trattata bene in etto Rileuare.Prede Tenerein Libra.In pendente, fofpefo; 
Vai Matrimoniali! inpira Pim cnle nlo Mage porn 
m » ileuaro Cofa Rileuara.D'Importanza. refare»i . 
y piedi Pei ni [persi molto Ps pp i piscoe giulta lancese: premi,e pene. Gis. 
i uo) leuoye Rileuato A pparente è 
Vicir ngn e Riario insito. | Libro: viLibretto: Libricciuolo, i 
senicel! cpr LT Rilcuamento.Aiuto Sollevamento » afgiugeTememe Libro, Ragioe: Li Li 
Lettiera;, SollcagreAlzasasgui to Fia tao dano apogene ino, 
Lerro «di Le ig Mare, ” Sollcuaro alquanto i) capo 70x3.14: Esine Gal PIATT 
LerTorE-Elettore. peter fivet fenujcimabale er 
pettore; lettura: A uar Ja ponuo.P.p.1 LicuLienvocedi vesfo.vedi Lecei 
io puilizdi cn ti folleva à piccoria.E guiuis —Ampialicenza 
più beata yira.P pi .canzizi. I n licentia 
fr ì Sollcuafi è Rui Vilb7.s7. || Parlicenza i». Efprellalicentia 
+  Solleuamenro.Alleggiamento Aiuto» Genera] licenza. Hauerne licenza 
* Conforto.77 &.in f.. | ipia Impetrar licenza . 
Lepare n n i Fregoe alcunfolleuamento» Mar, Licentia Commiato 
ineaial Fee. ‘Nome. Pasziznaee a fbica fia DIREI i 
“GI ite pe ine rnre ii IERI 
Leuare;T. via, Ja Jeuata de’ Fiorenziai.vil.8, Pen ' Riftrigo Maiani: sà 
sive dal Sole prassi E le Sita r I Stresa ica i 
Leuar con l’ynghie,»: Ì G to, I{ 
rari odi n Bi difogno di piccola Jeuaturar Viga lag Safe er Y 
croce. © tà Legpicrezzae © Licentiare.Dar commiaro;| 1 
ian Doo: n, | seuîtase. Licentiarfive > 
ceuarla dotna dal dolop prefo, >: 1% peutiero.Capir pepatiens-Fur.39,10. > One Licentiezo a' fuoiriaceri. Fiano icemdlafo 
separa alco cioè a Gradine Degnipà $ 51 e libero» 
Lelare cata Pas LEZZOPUZEORL i sore Qnbolzane: Aggiugoi. Lasicenza è compagna della fu- 
Lavndar Ito cappa Ci gi È ut dae I ia 30 ago rotore È t x 
uare dinanzi . peuare collo . Li: Gli; Artic guando oderara:licenza Q.l 39.4 1, ì 
Leuare dal ficro fonte agora l’wno,chel” nc nie fcriuà. pia vedi albi ta Licentiolo.toppo Arditosrizfuntolo» 
Leuar di terra. Voti pibello. Aggiugniy Id.1.Negot103». i 
Leuan di cesra al ciel peffro Treellemo» cioè Logo af» moro Orapisa» 30. mo verse passi Ibzlodezr> > 
alla conremplatione di Div. sos ‘ascrrose Lecito.Jalecito; 
Leuati i Pontise le Porte ferrate iberite. E quiui, scan Liquore. 
neuare ja Palina di Mano Animag randeye liberale ; ! ia 
Leuare fm) gvierase, Coriclere liberale. î ra gl Tido ‘vfato in verfo , ret. pincanz, 
he non pogeffe portas! Armi » Liberajeye yesa Amiftà i 34.Dan puîiger7 
reuarli: Partisfi.: a di quindi un Liberal pioferta Liberal venuta : uirroEquini,Farlieto, » 
Leuarfi,cioè da è AA Liberal volontà Liberali Donatori * Lieto Animo —Lieteaccoglienze 
La Reina hegatafi,tutte l'Alere fece feuase —Larghiffimo,e liberaliffimo Donatose, 1 -Rictasecontenta - Liete dipintare. 
Leuatofi in camicia. il © |uiberalita.Fontanade'Bcaefici + ricra fortuna Lieco nel vifo 
Leuarfi pertempose per empillimo » Marauiglioladibesalità sc: Lietanouella +.» piero oltre 
Leuarfi cioè da | —Nemicoglogni liberalità Lieto oltre modo” tua È 
perte gionta vede x pesi gni è "più ch'a "homo levo. bor. 
donaremiych'i0 pon mi lieuo . 1! Pronta liberalità i Vifoliero!*' .Viuer lieto, >! 
per rigerenza;8: -honosanza, _Norel à, siemens iecifimamente. ‘ 
Pc; tI Mero o fer. parc lio NRE Fei gie DELI Licua, Qualità 
3a ‘ ni n , vomini di di 
seen ind dipranizagi tieniti, © foci cr. 
L re Liberare, E quiuî yi NPI , î 
Leuazfi al conforto | Lneriodì sbuarone ' pr 
never Per aiutare ickreobii ; 
tro» £ioè fimichenolmen: Liberare uda quivi 3 ) Lieue reputaì 
Hot ì È SOIN < Di lieue. tro 
pena da Le (cio) ia 
Leu bdota, sr Dpr ul uezza:voce Antica. fierezza. 
neuarfi Da Ro Look î ibi pievito:Licuitare:vidi fin N 
reuarfi Diritto ©. 7 Lera ome > picio. 
pci {Fide ig? <h (A) Liberoye ipedito ' LIGNAGGIO. 
reuarhi il Popolo 3 Romere i ni Libere parole. Liovao. 
cca » Lom piberamente.Allalibera,, Lima: sLimareye fuoi Seui 
in grida, mo affare eurda cala Limaccio : Limacciofo Rendite md; 
Leuasii lie aper honamapa, csamente Rifpole, Grefe: If 
poni da ail Li 3 ‘ Liberamente 1) ferud.Liberalmente , LiMso. j: 
Libertà.Dolccse Defiato Bene, puirane.Nome.Limen , 
iso fiore ‘Darlegata la fa libertà in mano alt). LiMirani yerbo.Equiuis 
i | © Francaliberràlerue Ricchezze Limitare le pelo o 
rita Leuato il . ara la {ua dibestà 4 i timitatayia. 
revare le ra del dele. o ceneri in Jil guiepne certo paga 
Leramento, Limitatione.di rem a«Negot.6:, 
pessatorio. Ponte Jeuaroio » plico, cry eg ei armrcadli i LIMOCCHIOSO » S o 
ne uaglicua, besare. fiale iù Aotichi, Limoni Arbore , efuo frutto Alquanti b»I 
Le vatoio.vedi Ponte , LINIDINE. «lee lo di libidine riè di Limoni,8c Aranci .Sper.curfamil. 
A llevarese coltumar figliyoli ». 1»: Comuueuerfì 4 Jibidine éuinp. — 
Alleuata da Piccolina Focofa libidine timosina Limofinare.Limofiniero = 
sAllcuare diligeutemente. Satiare Ja libidine : Limetoo.Aggiugaj 
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108 LI 
rimpiderza.Di limpidezza vincono? cri. 
ftali.Fur.34.50, ì 
LINEA.E fuoi fignificati,e quivi, 
Linedmenti Puerili delliglivolo ‘ 
Liwova.E fuoi r} == quiui, 
A\chiedete à lingua ) 
pa mesa ingua 
Armare la lingua contra$ 
Balbettargli la lingua 
Contare conla lingua. 
Contener la lingua 


Difciogliere dali 
I Eracon ls piggiorliogus,cia Y 
Feconda lingua Femini) lingua 
Frenarla lingua Hauerfingua + 
Padova i 
indere pocosò niente della lingua 
br lalingaa A at 
Lio guahebraica Lingua hamana 
“Agen ‘ad Alcuni lancia, è » efpada,el- 


ringua Mistica volgare 

1ingua Mortale 

Mala lingua 

Parlare {ua lingua 

Punta della lisgua 

Spies lingua di vocaboli 

Saper la lingua 

Snodar la lingua 

Tener la lingua muta 

Trar fuori la liagua 

Trafportar difiuueduramente la lingua 
« MMierele lingue adire farign mare 

Villaoa lingu2 

e Vdigerese {nodarla lingua : 
Linguaggi o,Scilinguagnolo? 
Aggiugni. Lingraiciol cloquentia se facon= 

cadi Parole. 

Alcibiadesche fi pelo Arhene 

Corne fu (uo piacer, volfeyeriuolie 

Con dolce linguaye con fronte ferena.Pet, 


P.39 
Magia d di fanciullo,ch'ancor non fappia par- 


Con voci ancor non prefte . 
Didinguasché dal latte fi (compagne: 
Petrpascanz.4. 
Hiogaa » snchiolkro scioè Parole, efcrittà» 


E n e imcia fua vira quì moftri 

Hor legna lingua , hor canlodati Inchio- 
ftri,P.p.1-canz.a, 

Laga troppo fcioltaal parlare. Orl. fec, 


Libero È cuore,e (cioltaddi: lingua-Or.ter.7. 
434 
Liogua,&r occhi arditi.Fur.19.30: 
Lingua di larte,cioè di Bambino 
Tu conlingua di latte anco (nodavi 
Voci.indiftinte a e incerte orme fegnaui . 
are 


pr iano 
che non puadi bella Donna 1) Pidnto 
Ecia Menia cnocala dolce Dasita Gurul 
48 
Liogua l'ibiieazola Prefta.Ger.17.53» 
Lingua Bugiarda.Amin,a.1 1 
Lingua velenofa. Arcad.Eglo. 
Morderfî la lio guarArcad.Eglo, 
Pigliar lingua.Id 1. Ragussg. 
Rozza Liaguaste Inefercitata,Ork27dt 
Suodare ja | lingua.Geruf.16.13, 
Vsòla Noguayl'arresvadl’ingegno» Geil, 
947. 
LINGVADOCO È 
LiNo. 
LINTERNO, 
Lione 
LIPARI, 
Lippo ammalato de gli occhi.Lippws, P.p.1} 
siii perg ap 10% idar 
lo Liquefare:Liquidare, 
TROIE: Vedi Licore ” ° 
A 


Lo, 
rire di Moneta: 


Lisa + 
LISABETTA 
tn 


Lilciace,e {uo fignificarize quiui s X 
Lifcio.Nome dia dlt 
LifciamentosLifciatriee, n 

Lifcua.Lixiutmm, cai dif 

Lifta.Liftaco.Aggiugni. + 
Litta, cioè Nora.Scritrura . fascio 

wna lita di colorosche fi fon portari be- 
ned.rRagu,go, +0 

Lite.citi o.citigioforsisigare 

Lito. vo.Lido Zitrey, di 


Lirterale 
tiuido, voce lar.e qui Liuido,e Pelto — 
acchie 


tam nere,e lui 
Occhiata tivida ' ; 
Tutta liuidaye rotta nel vifo, tal 
del vifo ; t 3 
Liuidore d'Inuidia» >” ò 
*. Tutte le carni dipinte di Jividore, ‘’’ * 
rinorno. Terra 


Livro.Inftrumento muficò , 
vizza.Arringo . _I1Rè piegò la relta veifo ba 
e Id 1Ragu. is 
un uefto luogo fu Hinza Fares'. +4 
apo lego: d'ogadintorno chiufa. sFuri 
27:48. 


LO,: 
Lo Articolose Pronome, 
SE 


IERI 


LODI RAGA Jodatore. Talcawal.r, 
Lun città ni 
rodolavccello ; ) 

Lodouico » 
roggia,LoggettaAlloggiare . 

LOGLIO è» 

rogorare.Logoroscioè Logoratto + 
Logoro. Nome. 

Loic»Loico . 

Lombardia. Lombardo, 


LOMBO + 
rombrico.Vermine « ‘ 
LONDRA è. 
LONGO 
LONGOBARDO 
Lontano: Di lontanoye quiui. 
LontanaresLontanarfi, Lontananza . 
Allontanare, Allontanarfi.. 
Lontra, Animale, che dimora intomod” le 
ghi,e fi nutrifce di pelciaantarra, 
ronza. lat.Lynx. cioè Lupoceniiero , Ani- 
male dì vita acuti fimo; e'di Pellema- 
culara:onde il Pocsa.diffe: 
ur Alma: pronta sca vifipgii ceruiero 
1,201. 
Vai za leggieraze preftamoko " 
Che di pel maculatetsa coperta: Iofer.;n. 
E Virgilio. é 
Moculoja tegmine Lyneis, prdell'Enide 
Altri Ja chiamano pantera? © 
Loppa.vedi Lappola» 01 
pugni quim 
Loque tì) 
go del parlare 
pri ficondalpaciafiertomte 


Romi pisa ì Ù 

Lorao.Lordare,lordarfî.,> Ù P 

1ordura della cata vif.com.13 

Scopare le lordure vicari » 

LORENZO è 

Lorica Armatnra di Maglia. voce latin. vata 

inverfo. 

Conai colui» ch'ogni lorica fonaglia hop 

pa 


Io pete qidepogo co erica Gu. 
Loro, € scio obliquod'Egli nel tnegtorm 
roleo Sa Sondo,e lolcor.panszz.t, 





. PRTSP IL. gi 
Los, 9 7 
LOSIGNABE , i 
Lori 
Loto cono, ciiuti cotofo;lotare, 

Lotta. Aggiugn 


ds 
Appasecchtari allaJorta.Arcatolitt. © 
Giuocare alta fortà.Or.22.3:1, 
Lottando Hercolecol figlitolo della verra. 
Orl:0.44 
ar Buon cortatore tra” Primi.Onss. 


31 
movimenti da lorarori.ffcoma sa. 
Lovagnocittà + 
Lvea. Nome, A 
Lveca citrà: Lucchele, ‘ 
Luccio Pelce i 


* LVCCIOLA 


Luce.E luoi ra . 
Chiara Chiarézza diluce. * 


Inapr ic ce ira 
Raggi del ente luce 7 
Recare in inse Pe, i: 
Ritornare in luce : 
Lucescioè fiamma-Lume di fuoco . ‘ 
Vampadi luce, È 
Luce de gliocchi  , cUiv i 
Aprirle luci,  viPR it inadatti 
Luci Biecheye rorte. 
1uce dell’Latelletto » 
LucentesLutido, «È 
Lucere:Rilucere: 
Aggiugni. Luce infentimento di vità, 
E vengo prelfo I tindella mia luce. Pertip.ri 


rente le luct vergogoole echine Ger 


svelte quivi» —" 
LUCerna gittar vai 
Lucerna piena d'olto,8£ l6ce 
La lecita del sonde cioe Sole: 
Lucertola» 
sciato, Derivaro di Hoes e tquel lucido » 
he moftrano le cofelifee , come mar. 
mo; Arma» contcelti » efimiglianti lu- 


Lucido 

Luciféro,Stella . ì 
Lucifero, Demonio + 

Lucignolo: rucignoletto » 

Ludificatione 

1uffo nome fignifitarcofe diuerfe seeituo 

re infieme » come Pannaccio i Stoppa: 
i-tinoy efimiglianti , detto im 

aria la ioffolo 1 H1quale fi legge. 

a see 

Luglio peri tugliaticasvedi vua 

LVGVBRE 

rvi.Colui.Pronome, 09 

LVIGI, - z 

mumaca,® “ciro, € 

Lume.Voce geoericne at 
Allume:alchiaro ve, er . 
accender lume,cioè candela, tacerna ; 
Ardere lume Celefte lume 
Dar lume Diuin Jume.il Sole. 
Fatti venire de lumi a 

















ume dell’ intelletto Giudicio 
+* rami, pocricamemeocchio 
Raccendere il lume } 
Spegnere il lume Tenète il lume, 
Vederfi lume © Wfelre al lume, 
Lumetto,tumiera,LumiaantesLominaria, Lu 
minofo,Allumare»Allatitoare Ila 
nare. Aggiugni , 
Farcume,diile di Pocta pérRal 
per far lume è I eeusfiertorbido,e fofco 
Cerco ilmioSol.e.p.1. 161, 
Lume Natutale.Tal.cat.7,1, * 
mmicino,ricciolo,e debi] Moricino. or 
16. 3-1 Seruire per Huomo Dipinto, e 
come fi dice,per cencigi).lume,Or.45 + 
(I 


LV, 
Veder lume,Hauer giudicio: Difcretione ; 
ferita di veder lume. P. p, 
1 felt.s. 
LvmiLiaco Frutto » 
Lvxia.EquiuiyA Luna menomante 
AI menomare della Luna 
A Luna piena © Anuoua Luna 
A Luna fcéma sti 
Acericlimente » ò Menomamento della 


0a 
Calare,ò erefere la Luna 
Cormaidella Luna ‘Cormuta Luna 
Leuatafi la Luna —Lucente Luna 
Lume della Luna  Lunaerefcente 
Luna pi * runatonda © 
Luna lampada di verro di Diana 
Luna Reina della celettia! Militia 
Moftrar la una per lo Sole» 
Punti di Luba, ‘’ Scurarfi la Luna 
Soto Ji Luna. ; 
Scemo della Luna. Arcad, Prof. 10. 
Lunarice , derivato da Luna » che vale colui 
che parife di ceruello,fecondo il varia, 
re della Luna ; e perconfeguenza fanta- 
pp capricciola, ‘© * 
Lvwsph.Equiuig ©“ 
Lunedì matcina:zenedì fera &c. 
Lvyco.Nome,e Propofitione.E quiui , 
A lungo Andare , cloè in. procello di tem: 
po È dic È 
A lungo Andare.in procelTo di parlare 
Dopo lungo Andare, © * pato 
Lungo farébbe a Diré,quale &c, 
Lunge caribe aMoftrare, © 
1unga fatica © © * Lungotemi 
Lungo vificio 11089 po 
Ragionamenti eghi; 
Lung! ecoviiagia me n 
Lungo tione col terzo, e quarto cafo , 
0) Pelaghetsto a tiubla polti Sere 
Longo le amate Riue andai 
Lungo santa maria della Scala. 
Et accompagnata con la Particella, Di,B AI, 
7 3 


Per. 

Di lungo. Non mandò del vino della Bot- 
te Di lungo il Muro”, 8 iui dimorarone 
due di lutigo, © * : ‘ 

Ad Di lungo, Andando Al di lungo per la 
Prado brina dh 

rer lungo,e per trauerfo . 

uunga,e fue Pn af 

Di granlunga cioè ATai,molto, 

Di gran inoga.Porsar, Ù 
Digrininapa Digran tempo, yo pezzg 


Di grandiffima lunga, 
la Lontano » * 
Vede dalla long? 
In]unga.portarhi in lunga , 
Perlu a. Quella cena menò per lunga infing 
alla noe» MIRA 


ver digi in giore 
Meniaipoe | Juoga digiornara ingior 


he iolunga (tagion cantai, Scarfi reti, 


P.3:6, x 
Diluago.cioè fenza fermarfisà Dirittarà » 
Etegli Andò Di lungo in ftricannOrp, 


LV. 
7.510 p.pxt7. ; 
Di lunga sorifee: risi 
Lunganimo| © © È 
IVNIGIANA + x 
Luòco,coh diuerfi fentimentise Jocutioni 
*  D’vn luogoin'vn'altro continuando 
D'vn luogo ad vn'altro andando | 
Moggi inquelto luogo, Domane in quell” 
tro * 


Stato in Buon luogoye bene albergato 
Luogo da loro ordinato» * 
paese Meno è 
AÌ luogo de'frati minorî, 
Sepellitto al noftro luogo . 
1uogosrodere,Pradimm.Villa. 
* Advnfuobelliffimo luogo la Donna mife 
Da vn fuo luogo tornando 
A'noftri luoghi in contado. 
Luogo;cioè rarte » è membro del corpo ron= 
* gafi fopra il luogo enfiato. 


Luogo cioè cafaco:famiglia:fachiztta + 

* D'affai hprrepo! luogo 
Innamorato in altoye rasguardevol Juogo» 
* Seguone lefrafi, ‘| © 
Abbomineuo] luogo 
Agiatoluogo  — — 
AÎto luogo della cafa 
flo tempo.Tempelind, 

mpolto i 19. Ben fituaro. 

Buob luogo.cioè honorato 
Chiufo luogoye celato da ogni Gente 
Dar luogo Cedere' ‘© - È 
Dar tudfgo a’Penfieri, 


Dar luogo a'Ragionamenti 

Dar'a ciafcuno luogo proprio 

Darlue 
po 


CI 
ogo ‘. Dishonefto luogo 
Difpofitioni del luogo 
Efter luogo. Bifognare. 

Life in luogo, Se io fofîi in yoltro luogo ; 
Far uogo lea pallare è 

Far luogo. Bifognare + 
FarJuogo,Cedere,fenza contrafto , 


LV. 209 
mogofolingo,efuordivia “ —< 
auogo folitario,e Rimoto 
Auopo folitario,e chiufo 
Luogo ftretto,e calcato 
Luogo ranebrofo 
Luogo vfato * 
mutar di foga 
mutardi luogo a luogo 
Niun luogo del mondo 
Nontrouar luogo 
on hong. ipy Disne Notte.) 


Laohby pari Luoghi pubiici 
ofcuri 
MuoEhi tipo hi zuoghi lolizarij 
Luoghi più vilidi cafa+ 
LuogerenentesocaresAllogare. 
Aggiu; ugni » Luogo pro » Romito » Gerì 


919. 
Luogodi Praz 1.2. Frequentato 
cal 


Luogo tex. 7. 
Luogo Ielpugoablici Bai. 
LVPANARE» d b 


pupivo Aggiugni, 
Gli ftima cutrì yo vil Lupino.Orl.p.4.4 
Non vale vnLupino.Or.p ,3.2.23. 

LVPO LUpa,Lup iccino» © 

Lvsco 

LYSIGNVOLO 


pat Dar luogo.Furfi dare il Palo , Lufinga:Lufinghe,e quiui 
forte Agjaro,e Be] luogo . Addormentato nelle lufinghe 
Forte per firo,e ben pojto luogo . Allettato con lufinghe È 
Freddo,& aribrofe loopo . Andare per yia di daghe 
quenrato liogo |. © {te lu fioghe,e Dolci preghi, 
[auser pages fognare » È ni Dogi h Si 
[auer 0, chon Hauer . ‘alfe Jul c,e promiflioni 
rst poi Mes cETP isso iufeghe: si 
er Pogoicioè Potere , Libidinole lufinghie © 
auepui grandiflimo luogo, Lufinghe della fortuna 
luogo.yice;loco:Pro. ‘ nghe del mondo ) 
Inlooga di quelle ‘ lufioghe adombrano gli oechi dell’ In- 
Inluogodi fomma Gratia tellerto + QRS 
{i luogo di gran feruigio Nutricar D'Amore he 
nluogo di Miracolo $ prieghi,lufinghe,e ; 
In luogo di Ricreatione Van tufinghe 1" 
Luogo allegnaro © > © = Luliaghevolî;” 
Luogocalcaro Spello di Genti. Acn lufingheuoli 
Luogo comune, Neutrales Non fofpetto, Lofinghenole Amore 
Luogo comune di femmine Mondane,Za, — Lufingheyole{peranza; 
Micart die: Lilichno : n pafoghice ” ib 
uogo da federe, 10) eruigio, LufioBare,e prepare mente. 

o dato per habitatione © * * gio, È Lu ingarti far veri ©" afasie 
Luogo deputaro, © Lofingare con infinite ca à 
Luogo,c Tempo, 1ufingare Ja Gola cioé con cibi,&re, 
Luogo,e Tempo conuencuole sufingare con promefse © 
Logohonethifimo Vano errore vi lufinga, 

Luogo libero,e fpedito Aggiugui . Lefi gare congliocchi » eco] 
Luogo PalelezA perto ‘ Rifo Geri 7.46." 
Luogo Proprio ©. — Tenere lufinghe o' Amante.Ger.1 8.10. 
Luogo Publico,ò Printo Lufso.Luxws.Etf:minato dal troppo lufso.ce» 
bros 38 ato» Alto E ae, 
Luogo Rimoro Ripofto Ja quivi, 
uuego DBgrato a Dio i pr) alufsuria 
tico.Deferto + Difordinata Julluria 
1uogo faluatico della cietà.Dishabitato, —Diffolutoin lufsuria 
Luogo fanosdi buon’aese Focofa lufsuria 
Luogo fegrero Infatiabi] Jufsuria 


10 MA. 
peccare dishoneitiffimamente in luffuria 
Sfrenata ludluria » 
Lufiuriofo, 
Occhio lufsariofo. 
Lufsuriofamente viuendo. 
Lofsurtare:Lufsuriante , 
1uftra.Spelonca. Tana: Cauerna. voce lat. Lu- 
frne.Dan Parad4 
LvsTRO.Luftrore. Lultrare » 
Niuftre, Iiuftrare, vedi al fuo ordine + 
cuftro,nome Adiett.urcido;ucente 
Che paion melegrani Luttre, ronde Orl, 
fec.s.10. 
Lutta.Eude. volgarmente corta » 
LyTro.rianto.Leétus Dolore . 
Pablicose Privato lotto.Ger.a.63. 
Sì chel’ Ariarefpiri homa1 da i lutri.Gerufs 
3.78. 


DELLA LETTERA M 
M 


BN. han molta femiglianza infieme, 
M è vero però che.dinanzi alle confo» 
nanci B.e P. fi fcrine fempre M, enon 
mali N.come Imperio » Imperadore . 
Imbiancare, Imbocenese mille altr»®&o. 
A. 
ma-sarcicella Amuerlaciua:Se4.E fi pone in di- 
uerfi fenrimenti » È 
ma:cioè Anzi: Ports: Nonche fia peccato: 
maegli è viel» 
ma cheyaccettoche. Non haucua ». ma che 
vna orecchia. 
mache?fegnara coll’interrogatione » 
Troppi duuari hai (peli , mache ? fatto è, 
cioè non fi può altro, 
Manondimeno.T'amen, 
Ma pure. Noudi meno + 
MÀACCABET. 
MACCARIO 
MACCHERONE POE 
macchia. macula, è fuo fignificati 
macchia di vermiglio non tinto mainfif- 
fo nella carne. ‘ 
macchie di più colorì 
macchie nere . 
©Ofcure macchie + 
macchia,pertraslatione, Bruttezza + 
macchie di Peccati. 
macchiare.iMaculare,imbrartare » 
macchtar l’anima di peccato 
macchiati tutti d’vna eccè+prouerb» 
Mmacolaye macula . 
macola della colpa 
macula del recato . 
macolare,maeulare 
macolate tutto di macchie ofcuri lime 
maculare la confcienza 
Swaculato da Paffione. 
Commaculato, Immaculato . 
Aggiugni.macchia,fregio,Fur.28.1, 
MVCCHIA. Dumetun.Rubetum 
Folta macchia 
Nebulofe macchie.Aggiugni. - 
macchiese fronchi.Orl.p.16.49, 
macchione O11,p.23.6. 
Immacchiarf. Fur. 243. Nafconderfì in 
macchia, 
macedonia 
macello. Beccheria. A 
macello, in fignificato di vccifione: ftrage, 
Vedendo l’empio [tratio,e”lgrao macello, 
©t1.fec,21.46, 
MACERARE, MACCIALO, MICEIO + 
macerare l’Appetito » 
Macerare la carne 
Macerar linocanapa &ec. 
Macero. Nome . 
ma che.Solamente:Niff. vedi che, 
machina Aggiugni » 
machina surale 1Ger10,16 


M A. 
machinatione. 


Machinare cofe nuoue.Ot.13,7.2, Tramare » 
Machunamenti.Id.1,Ragu.47. 

MACIGNO, 

MACILINTE.MIgro,canu'o, macilente. Id.z. 

Delcrit, io.Afarie confeBus ,_ 

Macina macinetta,È quivi,Macinare 

Macinto,macinatura, 
macivlla. E: Aggiugni il fuo verbo Macial. 

larcyvfaro dal Crefc.a. 5, 
macula:maculares macolare, 

MACOMETTO. 

MADAMA vedi palma. 

MADDALENA 

Maola Rademadis, 

MADONNA A 

Mderzta » cioè madernale, cola di Ma- 
re. 

madre.E quiui, Benignifima madre 

Cmdel madre 

Dolce inadre 

Dolorofa Madre 

Madre Antica, La Terra. 

madre camaliflima de’figlivoli 

Madre comune.La Terra. 

Nato per Madre Pictofa madre. 
Matrigna,materno, 
matrice 
matricola 
matrimonio 
MItrona » 

Mese. 
maelta.Imperiale:Reale Maieltà . 

macità,cioè Gravità. Autornta . 
poi congran)macità levato in piede 
Acenni d' occhi» e braccia l'Arme chiede, 

Ot.p4 73 
maeftrato, Magiftrato, 

Sommo maettrato + 

Sublimato al magiftraro maggiore + 
Maeftro : Maltro. Huomo Daxto» rerito di 

qualunque profeflione. î 

Gran maeitro,Gran pratico» 

Gran maeftro in legge.Gran Dottore . 

Gran macftro inilerittura, Gran Teologo + 
maeftro,cioè Medico: 

mandare 11 fegnale al maeftro . 

Maeftri di grande fcientia.. 

maeftri eccelleni.Maettri fourani 

Macettri fofficientise fortili + 

Sommi Maeltri inleggese Decrerali . 
Gran Maeltro : rerfonaggio grande di auto» 

rità» 

Feceli molto gran Maeftri appo lui. 
maeftro, cioè capo, e Padrone del tondaco, 
maeftro, Nome Adicit. 

ranorij fatti da Macftra mano » 
Maeftra.La Natura Maettra delle cofe maeftta 

di comper veleni. 
Maeftrefsa,Gouernatrice , 

maeftrefsa della Reina. 

Maeftralmente , 
macftreuole:maeftrevolmente . 
smaeftriaArtificio. Induftria,e quiui, 

Artificiale Maeftria 

Bellase fortile maeftia 

maeftria di Guerra 

maeftria,& Inganno 

Nuoua,e Difufata Mae ftria 

Sottile macftria, 

Viare Macftria. 

Migifterio. 

Ammaeltrarese fuoi fentimenti diuerfì + 
ammacitramento 

maftro.Macilro, 

maftro d'alto Ingegno 

Malftrocrerno. Dio. 
maftro,Mattra. Nome Adiettivo. Principale : 

capo. 

maltra Chiefa 

mattia fortezza 

Maftra infegna 

Matra rorta della cinà 

mitra Rada Maltra Torre» 


vedi all’ordine loro, 


M A. 


MAGAGNA.Migaonare . 

Maganzi . 

Magazzino 

Maggelse, 

saggio, Vn belfiotito ,edilettofo maggio 
Arcad.Egl.3 ii 

maggiore.Nome foftant.Gouernadore minci- 


pale. 

Ii Maggiore della cala 

Sopra 1 fuoi fatti il fece maggiore 
Maggiore Nome Adietc.oppolto a minore. 

Dal maggiore! al Minore + 

La Maggior parte, 

Li Maggior erelati. 
maggiori, Maseres. Superiori: Antenati » 

1voftri maggiori. 

Difubbidiente a’fuoi maggiori . 
Moggioranza,maggiorea . 
MASZIOICOLE,M2ggIOMMEDLE » . 

Aggiugni. maggiordemo . La Ragione è il 

maggiordomo della cafa d'Amore. Sper. 
AM 30.1. 

magia.voce trifillaba,Arte Diuinatoria. Arte 
Magica» 

magiche frodi.mage» 
MAGIONE 
MAGISTERIO 
MAGISTRATO 
maclia Lorica, 
Magliare.Smogliare. 
maglio Nome.Atel'ens. 
macuivolo 
Mmacna,Magno.voce lat: 
magna Hofte magna turba 
Magnocaltello —Mmagnamente. 
MAGNANIMO. 
magnanimo,é di gran cuore 
magnanimoe fignorile 
Re magnanimo + 
Il magnanimo fempre fa minoti gli alrrische 
non fono , e *i rufillanimo fempre map. 
giori, 

Magnanimirà - 

magnanimamente. Gerul, 17, 

Magnano. Nome . 

MAGNARE 

MAGNATI Ù 

Magoitico,e quiui,magnifico Animo 

Magnifichi Doni —Magnincafama 

magnifichi Huomini 
magnifiche Nozze. 
magnificamente cenarono 

Magnificamente ferutti nelconuitto . 
Magn:ificare,& Honorare » 

magmificareye rarvificare » 

Magnificarfi. vantarfislodarfi 

Magnificenza, chimezza; e lumedell'altre 
virtù,come il Sole Bellezza è &oma- 
mento del cielo. 

Mirabile magmificenza 

Spendere în Magnificenze. 
Magno.vedi Mogna Aggiugni, 

Cofe glor:ofese Magne.P.p.3,5, 
maco.Vedi Magia 
magra Fiume. 

Mie q 
MAGRO.I fto a Gralfose quiui 

Magia, brocca e pilofa La 
magrast fcolorita 
magra cena. pouera di vivande 
Magrose bruno, Magtose feccò 
Mag10,e fgroppato 

Pallidose magro 


Mage imento V 
Sottileye Magro izzoye M: 
Magrezza diforme ARTE 
Dimagrare.Diwmagrarfi.1mmagrire. 
Aggiugni magro,in fignificato di vile, po: 
co prezzo, Bcc. \ 
—— Eben fu rroppa I 
Ai sagra vitroriaze poca Pa i 
Cert’ ardin magra ii rai 
»2 vd 
Ara Pra me » ches' è poruro 
mar.Particella di doppio fenfoy& i fuoi come 


polti 








M A. 
poftiche mai,$Come maî. 


Già mais e Giammai, ala 
Hoggi mai, Homai, Hormai, 


Mai nò, Mai più, Mai sì 
mai medlerfi a: 
Più msi 1n compagnia di Non, 
Più che mai Quando mai 
Quanto mai Scmpre mai 
Sanza mai, 
MALESTAÈ 
MAÎOLICA È 
Maiorana, Maggiorana + 
Maino,vedi Mal. 


uri fempre.voce di verfoycioè (empre mai , 
Vnapane di} Mondo é»che fi giace 
Martempre in ghiaccio. P.p.1.canz. 3» 

mili.yedi a Mar. / 

malsvoce accorciata di male. vedi poco ap. 

piello, 

MaLaANnDRINO 

MAlaro.alla voce feguente + 

Male.Nome folt. Adiett.& Aunetb, è di più 

fignificari. 
male, Infermità.Mordys » 
medicina certi(luma à vo tanto male » 
mi fento yn gran male 

pati Fcsibtagine Delle, 

Gran Malese Gran fallo adoperato da,8cc, 

Male Peccato,Infermità dell’Anima » * 
Eoormi mali pes malitia operati. 

male. DifavuenwraSciagara + 

* Giàdelfuo mafe Indouino, 

Male.Dannosdifordine,Scandalo . 

Ne potrebbe troppo di male feguire, 

Mal:mala.Nome Adiett. 

‘Buon cauallo, e malcauallo yuole fprone 
Con Mal vifoil riprele. 
mala cofa dee effer quelto Diauolo 
Ma’fernì Ingraci mali . * 

Per l'effetto de’ luoi ma” penfieri. 

Male Auuerbio. malamente , 
moftra alfai male di conofcer me 
Tuil fai male,e mal credi. 

Male per mei fuol configlirifiutai , 

mal per Noi quella Belta fi vide, 

Poi vidi quelli,che mal yide Troia, 
malecye diuerfe fue focutioni, 

Aggiungue: male fopra male 

Andar di male in peggio 

Arriuar male, : 

Commetter mali,e fcaridali 

Conofcer Benda male’ 

Conuenir male, 

Dirmale.Biafìmare è 

Dir PaioRi prendere, 

Di malcinpeggio * 

Difcernere {1 Bene dal male 

Efier male di aleuno.Effere in poca grati a 

Far male.Errare. l aa 

Far male.Nuocere. Offendere , 

Farfi male 

Forfene male, Difpiacere, Dolerfî . 

Hauer mmale,e mala ventura. 

Hauere à maleye per male.Asgre ferre + 

Male d'Amore * pete di 

Mal: delca po 

mal'd’ occhio 

male della morte 

Maledi Rifchio 

Male di ftomaco 

Male,e Danno, 

Mal chi contrafta;Ma] chi fî nafconde 

ma] per Me.Mal per Noi,&c. 

Maleagiato —Maleagenole 

Male augurato Maladire 

maladitttone 

Malfare,malfattore,malcuoglienza 

Malcimpunito —Malnato 

mal'e peggio Mal feruito 

mal yenuto men Male 

metter Male.E(fer danneuole 

Morire di male d'Amore 

morire difuo male 

Parerne male Poreerimale 
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Procacciar male Radicarfi il male 
Rifponder male alle Pofte 
Star male, Difdirfi,non conuenirfi. 
Voler male 
Volerfì male infieme 
Viar male.Abufare. 
malamente.Malaro. 
malatia,e malattia 
Aggiauare di malatia 
Amalò di forte malattia 
Cidete in malattia © * 
Infermò di grave malaria 
mori di (ua malatia. 
Ammalare. Ammalò i morte, 
' Ammmalò di forte malattia. 
maLanpriNo. E Rubbatore dì ftrade . 
Beirouieri,e malandrini . 
Mat'anvo.vedi Anno, 
malarriuato, Paflau,231.Difgratiaro + 
*. Infelice,mifero . ‘ 
malato.malatia, vedi male. 
Macepìae.maledittionesmaldicenze . 
malèfico.Maleficio , 
maleficio,cioè Delitto.©r.49,1.3, 
MaLEscaL00 + 
Malfacro.malfartore. 
MALFI 
malgherida 
Milgràdo 
Malic,E quiui,malie,e fatture 
* Maléfico , malefici Incantatori 
Malcficio d'Arte magica 
male ficiato Ammaliato 
Malfatroria, Maliofo. 
Ammailiare, Ammaliato 
MALl'GIA 
macigno voce lar E quiuî. 
Il Maligno,cioè il Demonio. 
Malignira Moilu da mallgnità.Or.1.10.Toc- 
co da Malignita.ld.4-fcuf.4 31, 
maligoamente. bd. 1. Negot.63. 
maLixconta E quivi, 
Caccrat Ja nalinconia 
Cellando le malinconie 
Darfi Malinconia” © 
Darfi Maliacgniaye Dolore. 
fiacare in malinconia’ 
era Malinconia 
Graue malinconia 
Hauer malinconia 
Muouer Ja Malinconia 
prender malinconia’ 
Pailare Malinconia 
Pottar Malinconia 
Schiufa dal cuore ogai Malinconia 
Torre malinconia , e porgere allegrezza 
Triltitiase malinconia. 
Malinconicose trilto 
Malinconofo.E quiui, 
Afai malinconofo nella yi ta 
Dolenteye Malincanofo 
Malinconofose ufto 
Tutta malincono fa . 
MALIÒSO 
malisca‘Loo,e mari fcalco,capitan generale + 
MaLiscA Loose manefcalco.Medico di cavalli, 
edi Buol. 
mauitia-Maluagità,E quivi, 
* Malitia,cioè di perfona. 
Malitua;e s00tà dell'Acqua 
miliciaye Bontà dell'Aria 
malitiase Bonta de'venti | 
Nuoua malitia) coè Altutia”, 
©Operar malizia 
Più per fimplicità che per malizia 
Sotcil Malitia, 
Maliciofo,malitiofetto . 
maliciofamente. 
MALITTIÒNE 
MatavoLeNTIA»Malavoglienza 
MALI‘voLO 
maccevapòre.Mallcuaria, 
MALORE» 
matta. Loto,Fango. 


* 
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Wotratto fotterrofine la Males.Orl. ter. 7.4 
Matva 
MALVAVI'SCHIO, 
Matvacia. Vino, voce di quattro fillabe: 
MmaLva'crosvoce di cre fillabe,e quivi, 
Maluagio Huomo —maluagio fine 
Maluagio fapere —maluagioltato 
Maluigiotempo 
Maluagia femmina 
maluagia Hippocrifia 
Maluagia opera 
Maluagi Dadi 
maluagi Guadagni. 
Maluagiamente, maluagiffimo, 
paloegicà. E quiui 
maluagità d’Animo 
Maluagità di mente, 
maluagità di Norte, 
MALVOLENTIE'RI 
Ma maaMadre,fi come”Tata Padre: 
Mammi,e mammella. Poppa. E quiui, Del 
cate Mammelle i 
mamelle lndusate per congelatione di lar- 
re 
mammelle votese vizzoscome wefica gon= 
fica» ” i ; 
Siniftra mammella. 
Mammata. 
mAN»voce tronca dimane 
Man'care.E quiuis 
Mancare di fede 
Mancare di fperanza 
Poco mancò,ch'io non rimafiin cielo 
Mancar tra via. ù d 
Mancate,col cafo quarto,in fignificato di me» 
nomare»t fcemare, Ù 
Mancamento, Mancanza, Manchezza. 


Manco. Nome » Debole, Diminuito, e quiui, 


Veni; manco. 
Per manco di tempo. rermancamento 
manco » contrario di Deftro. i 
* Lato manco —Man manca 
Poppa manca. 
Almanco Jalzem, Auuerb. 
Nondimanco,Tamen, A 
Agg ugni,Far mancamento-Ingiuriare. Far: 
torto, n 
Non voglia Dio, chetan:o mancamento, 
Si faccia a caualier tanto gradiro.Or.p. s. 133 
Muucheuole,Or.38, 3. a, Tal. mellag 13.30, 
Ma scia Xemimm E quiui.Strena. i 
* Cercar la mancia ' 
Triltasò Buona mancia. Aggiugoi, 
Dare, & Huuer la Manciaymetaforicamente, 
Dparcse,Riccuere delle Bulfe . Delle fue. 
E Dà col Brando agli Arabi la Mancia. Orl 


P.4 50, 
Htbber da lui Jamedefima mancia . Orl:p 
18.25, . 
mancino. lac.La sw, e quiui, A Mancitta.La. 
to Mancino.Aggiugni, a 
Da maacina a Deltra. Taf.Maffag.3 1-2. 
MANCIFIO 
Manco 
Maxpars.E quiui i fuoi fignificari » elocu- 
non, ° 
mandarescioè comandare 
Mandò a Gucciosche lasù veniffe 
Mandosche due Giouani fo tero fciolti + 
Mandareyiu compagnia della rarucella» Per 
in fentamento di tar venire. 
Mandifi per ya Maeftro E 
Mandato honereuolmente per lei. 
MandareyInuîaresFar andare, Murtere, 
Meller Geri mi manda à re. 
AdunquesdilTe,à cui mi manda, 
Mandare diuerfe frafi 
Mandare aiuto —Mandare è Marito 
Mandare attorno mandare auanti 
Mandare ad affatto 
Mandare chiamando 
Mandat correndo» 
Mandat dicendo 
manda fuori il concetto fdegno 


Male 


Ha di M A; 

dar i ° 
Malta Giaio i ino 'fondamenti 
Mandar iadietro 


per Mandato del rapa. 
Manda:ore,Rimandare.Aggiugni, — 
Mandare in mal’hofa Or. 13.1 s.Diffipare» 
Ruuinare , 
Manpaco.Arbar Noto. Mandorla fuo frusta » 
All'ombra d’vn Mandorlo 
Mandorle Amare 
Manderle Dolci È 
Mandorle grandi» e nenelle fenza Gufcia , 
Ma\pra,Mandriay Mandriano , Maudriale + 
Manducase . n 
Maoe,La Mattinà.B quiui, 
Da Mane,à fera 
Di Mane;e Di Vefpro 
Domane Hoggi,e Domane 
Stamane era vn fanciu!, &hor fon vec, 
chio, 
MANEGGIA ‘RE A 
Maneggio,Manefco Hi vedi Mino 
Manerofo.Huomo di nobil maniera , 
Affubilese manerofo,Or.38.3- 
Mavecca’Lco ‘ 
Manefco,manelcamente, vedi mano + 
Manfredi 
Mavogani,manganelle,manganare, 
Mangiare, e magnare,e quiui » 
Appreiso Mangiare, A prandio 
Apprettar da Mangiare 
Ben da Mangiare,e ben da Bere 
Cofe da Mangiare a 
Da Magnare,e da Bere ci è alsai 
Dar Magnare il (uo 
Dar magnareye Bere de fuoi denari 
Dietro magnare. Pal Prandinm . 
‘ora di mangiare 
nfu l’Hora del mangiaré 
Um »Prandinm * 
I mangiari da vendere.Viuande + 
I mangiari nettise Dilicati 
Mangiare al Buio. Senza lume 
Mangiare,e Bere 
Mangiare Bramofamente 
Mangiare laidamente in terra 
rarer buono il mangiare 
ratie difagio del mangiare 
perdere il mangiarexcioè l'Appetito 
porre în cauola da mangiare 
rogfi à mangiare 
© sortare da mangiare,c da Bere, 
Mangiatoia + 
Manducare,vedi al luo otdine, 
Agziugni «mangiare a corpo pieno. Tal. 
7% 
Mangiare dicefi pertraslazione, in fignifi» 
ca.o.di Riprendere agramente . 
E Rodomonte mi volfe mangiare , 
Quando io dannaua quette pazze Imprefe, 
Orl.fec.30.33* 
MaI) vedi mano. 
manica.Manicottoo. 
Manicare, Manducate » Manucare, quivi» 
Manicarerto, Manicatore, 
Manico.Nome 
Manico di fcopa, 
Manico di [piedo a 
Manico di Martello + 
Maniera,con diuerfi fignificati 
Alla Maniera Alefsaadrina 
© Bella maniera 
Coftum', e maniere 
Difcreta maniera 
Dishonette maniere 
D'ogni maniera 
Gratiofe manieag 


M A; 
Ip maoîera che 
ln alcuna maniera 
In nipna maniera 
Insi fatta maniera 
Laudeuoli maniere, 
Leggiadra maniera 
Mapiera,e modi 
MiracoJola maniera 
Mutar maniera 
Ocnata maniera 
per maniera che 
per alcuna maniera 
per niuna maniera 
Per sì fatta maniera 
Pictofa maniera 
Scellerare maniere 
Scrua Maniera 
Tener maniera 
Tener'altra maniera 
Varie maniere 
Viata maniera 
Manifattora 
Manifeltare.E quiui,Manifeftatore 
Manifefto aiuto —1Manifefta cofa 
manifeiti efempli Manitefto fegno 
Manifeltamento —Manifeitamente 
Manigoldo. E per traslarione , Huomo Infa- 
+ me.Vile.Trilto, 


Manizo avGaglioffo,AGay Briccone Or!, 


pen NDA dota 
Manwa-Rugiadofadi manna era ogni fi 
Gerui.18.24. La Misti 
Manoaia. Aggiugni a 

Mannmaiaxc capeltro.Orl,fec.1.3.60. 
Mavo,E fuoi fignificati diuerfì . 

A mano è mano .Subitamente » 

A mano à mano, Succefliuamente, 

A mano a mano.Spellosipeilo, 

A man giuore.Ta atto fupplicheuole , 

A man talua gli prefe lenza contratto » 

tereà mà vora.Senza arme» 


Aprire il . 
Alzarle mani alcielo Pio pedi ug 


Ammaeitrate mani. Efercitate, Pratiche . 
Ampia mano, Dar con Ampia mano . Lar. 
gamente, 
Animofe mani.ProntesArdite, 
Appiccarh alle mani 
Aidita mano Armata mano 
Baciar Je mani Bella mano 
Biancamano —Bruwtarfile mani 
der per mano Caderdi mavo 
Callole mani Cundide mani 
Ch:uder la mano,cioè del fauore 3 
Concava mano 
Comandar con mano 
Corre: con Ja mano 
Correr per mano 
Da man deltra 
Da man finitra 
Dar di mano al coltello, Prendere 
Dar delle mani al vfcio 
DE l'Acqua alle mani 
‘€ in mano.Capitase in potere. 
Deltr.sò finiftra ro È 
Di balla mano è di vile conditione, vedi 
‘Ballo v 
Dilicara mano 
Di mano in mano 
Ditittysò,manca mano 
Dittendese Ja mano 
Bllcreinmano 
Farese farli a manoycioè con opera di mano 
Faticata mano 
Ferma mano 
Forte Mano 
Fuor delle mani 
For di manoicioè fuor di ftrada 
Hauere alle maniycioè era le Mani 


- 
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Hauere alle mani,cioè, Protto al Bilogne 
prefente, 
Heuere vellemani.In potere . 
Haucre in mano.in pocere, 
Hauer le man pronte 
Biauer pei le mani 
Imbractarfi le mani 
Inimicamano 
Larga mano 
sauorare di fua mano 
Leuvar di mano 
acuare inmano 
ceuar le mani al ciclo 
Mal dotta mano . Inefperta 
Magra,e vizza mano 
Man bianca,e morbidaye Pulita 
man bianche.e fottili P 
Man commefle » cioè riftretro di macaif 


ia, 

mano» ch’ Auorio,e neve avanza 
Mao Deftraye finiltra 

Mavidi Pietà,chiufo da Invidia 
Maeltra mano 

maeftri(ima mano 

Mani pronte, Animofe 

mani della Gratia 
manì del popolo 
Man Giume 
Mapi in croce 
Man manca 


Mano Scarfa, Auara 

Mantremante 

Man vizze perl’età 

Man vota 

Mani yfe a romper zolle 

Mena: le mani 

Menar le mani attorno 

Mevarle mani, & i piedi 

Meffo mano a vncortello _ 

Nel mano, cloè per Ingiuriare, & of. 


e 
metter mano è Nouelle,à Ragionamenti, 
ko t 
Mettere in mano.Dare, 
Mecreretra le mani Dar la cura, 
mettesfi nellemani.Darfi 1n potere, 
mozzar le manì 
Palma della Mano 
Piena Mano 
Pigliar dimefticamente per mano 
porger Ja mano 
Porger mano 
Porreinmano,Dare. + 
porre le mani ad agni cofa 
por mano-Ajutare 
porre mano A jdoffa 
por mente alle mani 
Porre nelle mani 
Potente mino 
prender per mano 
prendere à due mani 
pronta mano. 
propria mano 
Quefte mani . Quefte mani gliele ftrappii 
Reccarfi in mano 
Recarfi lemapi al petto 
Reggere la mano 
Rimettere nelle mani 
Ritrarre fa mano 
Rozzi hag 
pare delle mani 
Sagizaziot di mani 
Scuorere di mano 
Sinittra mano 
Soreatzino 
Sparte inlase in quà ] 
lori Jemani e nani 
ringnere. Je mani 
Tener mano al pai della Gracia 
Tenerealla mano 
Tenere in mano 
Tener le mani {trette 
" Teneslemaniingi rofo 


Tener 
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Tenér mente alle mani 
Tomerfì le mani à cintola 
Tencanfi per mano à due à due 


Toccarfi la Mano —Torredìmaue 
Tra le Mani Trarre di Mano 
Trarlo dalle mani, liberarlo ì 
Trar mano ille (pade 
Treminte Mano , 
Venire à mano,&ralle mani 
Vergine mano Viotenta mano 
Virtuofa Mano Vizze mani 
Vgnere le mani. 
= » © Mani metaforicamente vfare cime 
fegue . 
Atmata mano.rotente Mano, Efescito, 
mano AlurasSoccorfo + 
rorger mano » 


rorgitni la man deftra in quefto Bofco 
Ecal morir degni efser tua man preta. 
ManosAucorità + 

Mano Apoftolica, 
Mano.Arbitrio,rotere, Forza. 

Nelle mani d’Iddio 

Nelle mani del mio Signore ml metto 

1: di éadere in mano al mio wimico + 

Muno,cioè Liberalità FanereyGratia, 

Allargare, ò &rignere ta Mano . 

Chiudere la mano, 

Manoin fignificato di wviayeamino, luogo hae 

bitaro + 

Fuordi mano, 

mavo,cioè terzaye sforzo, di mano!» € di cor- 
po» 

aicnar le Mani 

Monar lc mani attorno è 

menat le mani,ci piedi . 

Vngere le mani. rrocurare il fauore de giudi. 
cisò d'altri on Doniye Denari» 
manelcostnanefcamente + 
Manifatturasmanouale, 
Aggionl Altare la wano.e.p.a.can2.s.Datr 
per vinto, Renderfi, frafe lat. Dareo 
Manus. 

A due Mani. wenate a due mani.Orlan.p.11. 
30.Segue . A due mantira (opra il Baci 
nettoscioè,con tutta la forza. 

Baciar la Mano Ringractare.Frafe Spagnuo 

Ja Icalianata-LS, 3.Ra0gr.3s. 

Cacciar Mano.Orlan fec.9 13 cioé,metter 
mano all’Arme,alla {padas®co, 

apitarealle ManiId. 3. Defcritt 9. 

Caricare la mano, Orl.p.6.61. Accrefcere, € 
grauare . Biafiimo » Relazione , © fin 


mili. 
a? le mani,far preftos(pedirfi è fpac= 
ciarlî, ù 
metteli a caminar da dilperaro» 
Che canarne le man tolto difpone . Orsfec.4. 


14. 

Dottasc Diligente mano , cioé di Artefice 

eccellente. n 

Da Dortase Di ligente Mano culciuata.Id.3. 
Diicor,a96. 

Efscre alla manoscioè apparecchiato,pron- 
to. 

Il Denarosfia fempre alla Mano. Orl, 23.7, 

Farfela alla Mano,Inuentarla,fingerla» 

Turpia quì mette vna cesta Nouella, 

Chio credo » che fe l’ habbia fatta a mano 
Otl.p, 18,21. 

maeltreuol Mano.Sper.v{ur,67. 

minodi lettere.Id.1.Ragu.16. 

Duse In&rumento de gl'itnftrumenti . Ta£ 

#ad.25.1, 

Mao Inuitte.» p. canz Ripron. 

man dritto.cer.10.34:Colpo di fpada + 

Manrouefcro-Orl.p,6, 15» 

Meuar le Mani.Orl p. 3. 391 

Metter mano nell’alerui.Id. 1.fcul.577. 

metteralle Mani,. Orlan, 23, 6.1, cioèà 
Rifsa. 

Metrer perle Mani.calar, 14,3, 

rorui Mano.Aiutare.N,A,$, 

rrelto di mano.Orl.p:7 12. 


MA: 
Prò di Mano, Potente di conliglio;e Prò dì 
mano.Ger.1,40, 
Robuita Mano.Ger.7.47. A 
Stare alle ManiOr.p.7.13.Azzuffati » 
ice le mani a’fianchi. Orl.p.3.58.à cine 
rola. 

Torla della Mano , vedi Punto di Giuoco. 
Venir per le mani.Orl p.:6 1.Capitare. 
maneggio, Amminiftratione. frattato. Or.5.7» 

2.Or.51,12.1s 
Maneggiare,Or.1 1.13,0F.27.3.% 
manouale, vedi Mano. 
MANOVALDER IE 
MANO VELLO 
MANSIONE 
MANSIONA RIO 
ct ender Manfo.Piaceuole 
manfuefare.Render Manfo. . 
manfuefecese raddolcì l'acecba viita. Ge- 
rul, 13,30. E 
Matifuero.E quivi, | 
Manfuero Animo 


anfueto fanciullo 

manfueto,e dolce Rifo» 

Mavfuete voci . 
Manfuerudine, Manfuer amente . , 2 
rrenan dp a 
Mantenere. A: mie 

Mancenignro CotferuatiofiesSoftegno« 

Per Maatenimentodella Cirtà.Or.1. 6. 

Per Mantenimeatose Nutrimento , Or.29. 


42. ; 
Mantenitore . Iddio facitore, e Mantenitore 
dell'vniuerfo Or.7,8.1. 
Maoro, Mantello E quiai, 
“Affibbiare si Manto 
Imperial manto 
Papal Mamo 
Real mamo. [9 
manrellose quiuî » 
Chiufa fotto 11 mantello 
Iopiluppato«s vn gran Mantello 
Manello Afpro 
mantelli delle vedoue 
mantel Nero 
mantello foderato 
Mantelletto ° 
Mantellina foderata di vaio 
Ammanto di S.Piero 
Ammaoto Papale. 
Ammaptare Difmantarfi cu 
Aggiugni Mantello dì cauilio, cioè il Pe- 


lamé. N 
Era il mameldì feorza di caftagne.Orl. fec. 
2.73. 
mantel Leardo: Rotaro.Or.ter 7.304 
Mantenere, vedi Tenete» 
Mantice . Fellir, Suumento note da foffia. 


re. 
Co'mantici, col fuoco » e Congli fpeechi. 
epi.fon.106. 
Ma'xTOVA:città, Mantouano + 
Manva'LE 
MANVCAÈRB 
Manza A 
MAOMETTO . 
Maona.Legno maritimo.Id.1.Rag.a7. 
Marramo'NDO + 
Marano. ciudeo battezzato ritornato à giu» 
daizzare.Fur, 1,26, à 
Mana'sca, vedi Cirlegio » e fi legge in Crefe. 
s. cia 
Maravi cLia Mmarauiglicse quIui » 
A marayi glia Marauigliofamente. 
Era forte A Marsuiglia 3 
Dae origlieri lauorati A marauiglia + 
Era vna maraviglia. 
Cofa Masauiguola, a 
Far Maranigliascioè Marauigliare 
Fi:fî Marwiglia: _- . 
Far Dee + Cofe ftupendese Maraui. 
gliofe. e 
Sognne la 


Notte » e patui fare Mexaui- 
glic. ° 


MA. ix%3 


crande marauiglia auucnné. Accidente mav 
rauigliofo . 
Infinita Marauiglia v 
yiarauiglia , che fe”ftato fauio vna voltas 
cioè,è da Marauigliarii, À 
Merzia cioè nata per caufa vir- 
tuola. 
Non Maraniglia, che ftà Notre non miti 
appreffatti. 
Nuoua Marauiglia 
pieno di Maraniglia. 
Riempiere diMarauiglia. 
Sopraprefo da Marawiglia 
Spauentare di marawiglia 
Strana marauiglia 
Venmrgli marauiglia 
Venire inmarauiglia, 
matauiglicuole,Conuiu.73. 
Merauigliofo Mirabile . 
* Marauigliofa cola 
Marauigliofa cola a vdire 
Matauigliofe correfie 
Marauigliofi Giardini 
Marzuigliofo letto 
Marauigliofo odore 
Marauig liofo piacere. 
Marauigliofamente Aiutato,c quiui » 
marauigliofamente gli piacque 
Marauigliofameme guiderdonaro » 
Marsiglia » prendere » &hauer mapipd- 
[4 


manca.marchiano Marchigiano. 

marcue)se.Marchefana,marchefaro» 

marca ‘RE. Bollare altri tefti han Marchia? 

re, 

MaRCHIARE s e marciare, voce militare cioè 
parure ,caminare. 
Marchiare in Ba.taglia.Id. .Rag.49» 
Marchiauano lontano da' Nimici. Or,3a; 


33 i 

Marcia ilcampo veloce.Ger.9.13. 

Anch'ci marciò con l'altre Genu infchié 
rà Gur.19 66, 


. Ma'ren, Due mila marchi,Moneta,, 


MARCIA. enies E quivi, 
Acqua marcia yCoITott® è 
Popol Marciò, Gualto, corrotto da raffio= 
ne 


Marcire Marcico.Aggiugni 
pes traslasione dicefi ancora, 

Marcia ambitione. 

marcia Anasitia Orl.fec:27,2 
Ma\rcoNome proprio 
Macco sollo, 

Marcare,e marchiate» 
Marco.Monetsyvedi marchi, 
Mancoastta, vedi Mercorella» 

Mares voce Jat.E quiuis Alto mare 

Altiffimi mari : 

Braccio di mare . 

Combannu dainfihiro mare 

Corrènte di mare 

Di quà da mare 

Dubitofo mare del monde 

Entrate in mare 

Effendo in alto mare 

Fatica del mare 

Gonfiaro mare 

Groffiflimo mare 

In mezzo mare 

Letto di mare ì 

mare di contrari venti combattuto» 

mare del mondo. 

mate giacendon fuo letto feoza onda rra, 

fe roetica;cioè, Tranquillo + 

MarTranquillo 

Metetfi n mare n 

Ntioro per inars chenon ha fondoyò rita, 

Oltre mare 

Onde groffifime di mare 

Oadeggisreilmare. * 

Pallaggio oltremare 

Pedoto di mare 

rerigliolo mare 
Per 
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Per akio ware 

Per maree perterra 

Profondare in mare 

Rompere in Mare 

Segare il mare.Frafe roetica 

Seno di Mare 

Sofpinto dal Mare 

Tempeita di Mare 

Tempettofo Mare 

Tranquillo Mare 

Turbato Mare, 
Marèa. Maréfe.mardfi-Mare gonfiato » 
marele, cioè tagno. Gran Paduli, e Marefi, 
* Gio.Vill.31.2. i 
Margherita, vedi Perla. 
marieggiàre 7 
Marcmina, maremmano 


marina. E quiui sè «—AcgquaMarina’ 
Conche Marine Luoghi Marini, 
Oado matine Porti marini, 


Murinaio,Marinaro 
marinari Bugiardi,& Arrifchicuoli. 
Marinarefcose manueico 
marittima + 
Mangarita, Perla Veio, 
Margnerità. Nome proprio» 
margine Cicatrioe, 
maria» Nome della Vergine Madre di Dio. 
Marina. marinaio. 
merincria Arte marinesefca. 
Che di Marineria pasue Maeftro . Orl.fec, 
10 3» 
Aggiugniswar= A sshiacciato .. 
Molto dila di g.1 Agghiacciari Mari, 
Fute 
In qualderto alcuni Moderni il riprendo. 
ro,perche |’ acqua di mare non agghiac. 


cia .i 
mrrifcalco,vedi Malifcalco + 
MALITAÈGGIO ne 
maura ‘ae Maritari,Rimaritarfi E quiui, AJ- 
» ramente Maritata + 
Bene maritara . 
Honoreuolmente maritata 
Maritatas ò vedova 
Ne vedoua,ne maritata. 
martro.E quivi,Andare a marito 
Bella,e grande di marito 
Dare per uarito —ETerda Maritg 
Gelolo marito Irc a Mario 
mandare à marito 
Miglior marito del mondo 
Nuouo marito 
Prendere per màrito 
Vedoua del fuo Marita 
Venuta in età da marito. SO 
Maritaggio. Mainon farò di tal maricaggio 
‘contenta, Novell.29.2.1,634 a. 1. Trattare 
maritaggio.Orl:29.8.1. 
Maritale,E quiui.marital letto. 
‘ Aggiugnl.Beniuolencia saritale. Sper. cute 
 familsa.t. 
maritali fcdittoni.Sper.cur.fam. 55.2. 
Rimaritare-Rimaritarfi + al 
Maritumo,vedì mare, 
mariuòloyvedi Furbo 
Marino.Marmoreo, Aggiugni » È 
Pertraslatione in fenzimento di ftupido dì 
marauiglia. 
Che fa di Marmo chi da preTo.il guarda» 
Pig. 1008, 
Et infiguificaro di Durezza è edi Giaccio 
© conttà il fuoco Amorofo + 
p' va bel Diamantes ond'ellaha ilcorfi 
duro ? 
L'iltro è d’vn marmo,the fi moucat fpita, 
P.p.10138. 
Scrivere in Marmo » cioè conferuarne me- 
taoria perpema + 
che mai fi fermò in Marmo non fi feriffe, 
*po.r 
Marsi. Azgiugni, Far Maroni,cioè errate 
grollamente. i f 
Jo niun'altra cofa l’huom più cia, 


iii 
piglia più Granchi , efamaggior maroni 
Orl p.15.3. 
Maròsosvedi Fiotto. 
Rana. Marrone,e vanga. 
MarsìLia. ” 2 
Ma'RTT. Aggiugni in fignificato di Battaglia, 
vfato in verfo. 
I Giudicij incerti limi di Marte» Ger. 10. 


sr 
Et in fentimento di foldato Ardito , E 
Brauo. 
= B pol guarda il cavallo 
Sopra 11 qual [taua Altolfo come yn Marte, 
O:.P.9-46, 
MarteDì, 
Marte'LLO.E quivi, 
Artedel marcello * 
martelli,eicconize Bolzoni, 
Sonare a Martello. 
Tenesfi a martello.Riufcise alla pruovas 
Marcellare.Aggiugni , 
Martello, per traslatione In fignificato di 
Paflionese di Gelofia. 
Martello d’ Amore non è l' iftefTo che dell” 
Amicitaa, [d.2.compl.326. 
Stare con Marcello.Id.3.Jament.254, 
Lauora il Martello,ld.t.Ragu.39, 
Martellare.Dar paflione.Or p.2.24, 
MARTINO 
martire, Martirio, Martorio,Martirizzare, Mar- 
‘ coriareye loro ditferenze . 
Martore di villa. 
marzo.Marzuolo.Orzo marzuolo. Crefcen, 3, 
* 16,1. : 
MASCALZONE. 
ma'scara-Mafcarato. Aggiugni. Pertraslatio» 
ne,Cauarfi Ja mafchera.1a +-Neg.79.Parlar 
fuori de'Denti, chiaro + 
Far le Mafchere.Oil p.10. 4 ciuè frode ine 
gaoni Fintione. 
Leuarfi la mafchera.Id.3-lod 212 fcoprirfi , 
fa:fi conofcere + A i 
mafchera di Adulatione.Id.s.lod 213. 
Ainmafcherarfi. Smafchesarl | Tal. Mafcher. 


2.2 
mafcella. mafcelloni . 
mafcellare.Smafcellare. 
Mafchera. malcara ancora fi fcrine; come fi è 
notato + 
Malchio.E quiui,Mafchiczza 
° mufchile. Aggiugni » 
Mafchio in fignificato di cofa virile da 
Huomo di [pirito,&c. 
Sp iriu mafchi. 
Spira Spiri mafchi il nobil volto. Geruf. 17. 
18, 


Valor mafchio, 
Pieu di mafchio valor.Ger.tg.vle. 
ma'scuo della Rocca,e della fpittzza.Or]. P: 
447.O11»p,15.46. ” 
mafnada.mafnadiero » 
Ma'ssà Suoi fiznificati se quibi » 
Mila corporca 
mula di carne 
maila Peccatrice 
maila di Gente.multitudine. 
mafla di Popolo. : 
malla di Gr ano, drermus, 
Malfa d'oro. * 
Ammaflare.Ammalarfi + 
Prc Majsaia. È 
Mafssrive.Aggiugni, Nel numero del me 
infiguiticaro del Robbia fatta per Todufiria” 
€ Patlimonia.Et inqueito fentimento dice 
Matt.Vill.899. 
Di mafsaritia di Grano, di Beftiame , &c, 
Fe gran Teloro. 
MASSE TTO, 
pssssiccio.Duro, Intero, Sodo . 
Apreénne Mafficcie.Fur, 30,48» 
pi Fabbricà Mafficcia.Taf.Parag.1,5* : 
Ma'ssima + Nome foltant. Propofitione . 
Axia. 
Voa maffimadi Filofofia.Or,39 912. 


A. 


maffime infallibili,e generali.Id. 3. Difcor 


410, 

Maflime falfe.Taf.melsigg.s2.2. 

maffimamente » 

Mallinifsa. 

also, cioè mafficcio di Pietra, e di Mura» 
lia. À 

Come polto wncafte! fopra d’vn Mafso.Orn 
fec. 3.8. Etè propuiamente mafso vo 
gra fafso radicato interra, Saxsa de: 

03, 

Duri malli. Purg. 3. 
masteto.Crefc.4,26.Vafo dì legno noto, 
Mastica'#e-Aggiugni s i 

Maiticarele Parole. Arcad. Egl.s. inf 

Penfar benesprima che fi parli . 

Rifpondere fenza malticare-OrJan.p, 5.15. 
maltino.Cane, 

Maliro.Aggiugni , 

Maitro i campo.Id.1.Negot.r0z» 

maltro di cafa. Taf.p2d.23.24. 

Maitro di legname.1d.3.Difc.365. 

MATA "VANE, ARDA aber 

Mara‘ssnAggiugni, ylata mi ica» 
mente,per difficolra ehe nv 
difficile atrouarge £ Bandini, Id. 3: pigiceus 

480, go 
MateLDA. 

Matematico perfettoOra 313.25 

Arti Matematiehe.Or.1 3,32. 
MATERA'SSO. . 
matERIA,cON divetfi fenitimenti . 

Ampia materia di Ragionare. 
to; 

Bella materia 

Dar Materia Occafione 

Polorofa materia. Argomento . 

Fiera materia 

Giolsa Mareria.Sultanzia 

Licta meteria - 

Materia mal Difpofta 

mutcria Difpoita à producer fruttà 

Mareriaye forma } 

preltar materia di fauellare 

Fropofta maré;ia 

Torre materia 

Vul materia idi Ragionare; 
marériale,e Rozzo 

Huomo marerialeye Grofso. 

proverbio Anticose Materiale. 

Azgiugni. Marerialmente parlando. Gio, 
Vill. 12.2.20, Rozzimente » femplicee 
meme. i 

Materia,e laoro.Ger,16 3. 

Mareria,e Nutrimente.Get.8 73. 
auterno: Marernale , 

Maretozzolos volgarmente Mazzuolo ; Cref. 

10.38» Li 
MATRICE ® 
MATRICOLA» — 

Matrigoa,vedi Madre» 
matrimònio.E quivi , 

Add arla in Matrimonio 

Coniumare il Ma:rimonio 

Contrahere il Martimonio 

Legato a Matrimonio 

Legirtimo matrimonio 

Trattar Matrimonij 
Matrimonia! fede * 

matrimonial legge 

Matrimonial nodo. 

MATRÒNA 

MATTAME NTE 

MATTA'RE 

MATTEGGIA'RE 

MATTEO 

MAÙTTERO 

MATTEV'ZZO 

MATTEZZA 

Marm'nA,B quiula icali x 

DaMarinascioè, A buon'horà:Pet. fl 

Da ferase Da mattina ifracinne 

Dalla Mattioa alla fera» e 

Dalla fera alla martina 


Soggete 


Da 


MA; 


Di ferose da mattino , 
Domattina 
Domenica marina 
Hier mattina 
La sàrrina a buon’horà 
La Martina per tempo 
La Maina feguente 
LI martina vegnente 
Lunedì mattina 
mirtedì mattina 
Ogni minina 
Tutta Macina 
Vna Mattina tral’altre 
Vennta la Martina. 
Mattino, quiui, 
Alsatrinoscioè la mattina per tempo » 
Dal mattino a fera 
matrinase fera 
Martinara . x 
Mato. Matraressioè Dare feacco matto» e qui» 
ns 
Mattaresò Tauolare il Giuoco + 
MATTO.Bemens:Sepeltate 
smartose di perduta fperanza — 
Ogni saro alli Marc par fauio perla fna 
fomiglianza. 
Matto nome Adierrino , cioè, Grande fenza 
Giudicio,beltiale 
marta bestialità 
Macra Imprela, 
matta Preluntione 
Penna matta.Cartiua, . 
matttezza » Matteggiare , Mattamente, Amo 
martire + 
sattòNe Mattoni cotti, Ammartonare è Age 
giognia 
martonare le(trade.Td.=.Rag.7. 2ò9s 
Torre a Martonare il Mare. Id. 3. piaceue 
480, 
scattutino,e quivi, = 
Avanti che”) Maruitito venille 
prlmsca al Mattutino 
In fl mattutino. È 
Tl mattutino, cioè l’ Hora di dire 1" vfficio del 
Mattutino 
Come fuona mattutino 
Dire Mattutino 
Square gia Marturina , 
Mactuzing Rofe 
Mattutina ftella < 
maturo» fuo fienificîti a 
Anni più maturi 
Età matura 
Giouani.benche mature 
Huomo Maturo è 
Manmrofico. 
Lino di cblot maturo. 
Male atànuro 
Maturità, Matoramento, Maturatione, 
Marutezza, Marurare,Murarfî, 
Maruramentes immaturo. 


î 
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Trame medefimo Tumédefimo 

Vna medefima hora 

Voi medefimo . 

Medefimi . 

Color medefimi 

Lor medefimi 

Noi medefimi 

Perfe medefimi 

Seco medefimi, 

Se me defime. 

Medefimamente. Effendo il Popolo Medefî. 
mamente vn'altra volta ammutinato . Or. 
2.1.Parimtote. 

Mipra'no. 

MEDIANTE, 

Mediatamente, & Immediatamente. Taf 

vir.her.10.3. 

MepiaTÒRE. 

mepico.E quivi, 

Configlio di medico 

Famofo medico. 

Medico giovane s ma in fcientia pro» 

fondo, 

medico inCirusia. 

Medico grandiffimoze di chiara fama » 
Medica, Medicare, medicanre ; medicamento. 
medicina,e qll , È 

Aiutare l'infermo con Medicine 

Certiffima Medicrna atanto male 

Comperte le Medicine 

Dar Medicina : 

Dar per Medicina 

Dottor di Medicine 

Dottrina di medicina 

Etficace Medicina 

Fate della medicina tofco 

Leggere in Medicina 

Leggere le medicine è 

medicina rurgatita 

Studiare in Medicina 

Viruù di medicina) 

Virtuofa Medicina 

Vale Medicina, 
medicinale, 

Medicaftro,trégones Alchimifta. Id 3. De. 
feriet.io, 

medideresvoce lar,di qualità mezana » 
Ingegno anzi minore , che mediocre, Or. 

zio p. . 

Con Parentia mediocie:Or. 14 2-1 

Mediocremente Inftrutto Or 39-33. 

mediocrità,Orl,z, sia p, + 
Meditare,Meditarionedicefi ordinariamente 

di cofe diuimese fpicituali. 

Meditetranto, mare meditesranco. Gerul. 3. 
sr 

MEDOLLA » 

uscnio.E fue frafi 
Amar meglio.Voler più toto 
ADir Meglio.P.ù veramente, 

Andare Di Bene in meglio 


Max ro, Come meglio piaceua loro. Più , 
Mazza. B.quivi,Dura Mazza Come meglio poreua. 
Forre mazza Come meglio fapcua. 
Stidare a Mazzaye a febdo.. Di Bene in Meglio, 
Mazzara. Mizzare a Mazzato. Efferne Meglio, \ 
Mazziere,mazzuola, mazzo Par Meglio.Effer più vile, 
Marzo,Fafcieulns. Il Meglio del mondo . 
Mizzuolo d'agli frefchi Meglio ficuro Più, 
Mazzuolo di cipolle Meglio Maritata. — 
Mazzicare molto meglio.Efer più conuenettole » 
MAZZERA RE, © Valer Neglio.Ellere di pjà valore, 
ME. Volere 11 Meglio del Mondo. 
M2,x:1.Cafi obliqui del Pronomezlo, Migliore . 
ME. Megliose mezzo Mz' meglio, 
MECCANICO Met 
MECCE RE MEL 
MECO Ms 
MEDAGLIA, Mefa,tnelo meleto + 
medefimo.E quiui, li medefimo Melagianasmselagrano, 
Ella medfima Eifo-medefimo meligramataimelagranato Granato. 
Meco medefimo —Memedefimo meLa‘Noscitttà nobilulima di Lombardia . mi- 
Quelmedefimo Quella medefima Tino comunememe feritro,e cofi Melanefe, 
Se medefimo Scmedefima è € Milanefe . Ma la prjina maniera è più 
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confornìe all’ origine delnomefuo, per? 
cioche come fi legge, quandoi Gallila 
fabbricarono, nel cauar'i fondamenti ri» 
trovarono vn Porco mezzo coperto di la- 
n3,€ da quello la nomarono Mediolanum . 
E Sidonto Appollinare il conferma in quel 
{uo verfo. 
Et qua Lanigaro de fut nomen babet. 
MeLARA'Ncio:Melarancia. 
Arancio, Aranci, 
MELCHI'SEDECH. 
MeLe.Mel.E quiui,Melario,melato,Melifluo. 
Aggiugots l 
Mele,t Affentio » in fignificato di Dolctz- 
zh amaritudine, 
Il breuifimo Rifo e’l lungo Pianto 
Equalèilmel cemprato con l’affsacio. PL 
P'3:3» 
MELE NSA 
MELICA» 
mercòne»fi (criucse pronuntia comunemente 
da moderni con vna l,e così il Deriuatino.. 
Melo ine, 
Metovedi mela. 
MELO contogno, vedi contogno, 
MELODIA 
MELÒNE 
Memsra'gesMembtanza, 
Memnro.E quiui, 
Ben proportionati Membri . 
Farmercaco di lue Membra. 
Membra cafcantise deboli, 
Tì Membro.La verga geni tale, 
menibro,Sinembrare.Aggiugni, 
A membro a membro il lacerò ; Sper.onri 
fim.sn a ì 
membra morbide,e bianche 
menòria.E fuoi fignificati 
ad ercrna memoria 
andare per Ja memoria 
4 perpernale memoria 
Cadere della memoria 
Condannare la memoria 
Correre nella memoria 
Degno di memoria 
Eterna memoria 
Farne memoria 
Farne memorda per ifcrittera 
Fermare oella memoria 
Fuggirae la memoria 
Hauere a memoria 
Haucienella memoria 
In Memoria di quella,ch'tant'umo. 
Memoria;cioé,fama,nomesriputa ione. * 
£ondannarc a Memoria, 
Memoria fregiata d'Infamia. 
Memorta,Ricordanza, Reminifcenza 
Aiucargli la memocia, 
Memoria è cioè che fi ha parlando di rerfona 
morti. 
La preclira Memoria del Re Carlo 
Viurò Moglie di M.Torello, c della fua 
Memoria. . 
Mormiorie,cioè croniche, Diarij.tvo. 
riimo Pitcor delle memorie intiche 
memorie,se Ricordanze 
xosare con lolenni memorie. 
Aggiugni. Acerba memoria.Ger.3.8 Do- 
lorofa. 
Cella della Memoriaswedi cella. 
Debile memoria. Taf.wobil.8.2. 
“Frefca Memoria,p.p.1.143, © 
rafciame memoriaa' fuccellori . Taf.for. 
fi 
Memoria mente del tempo,cuftode, e Die 
fpenficra della cofe.Ger. 1.36, 
memoria indebilita è fimile a ristura fcolo= 
rata, Taf.Malpig.asa. 4 
Memorie cares honorate.Geru(.16,53, 
Notabite Memoria.Vill.3.x5, 
Noteuole Memoria Vil.o.s0. 
sartirne la Memoria.Am.9s. 
Paffame la Memoria r.1 2 inp. 
serpetuale memsoria.Vil.9.80, 
H a 


+ AM.1:3 


Re- 
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Reccarfi amemorta.Latt.7.2+ l 

. Recarfi perla memoria. Nouel.30 2.it p. 
Kicercat, la memoria. Nou.70 in p. 
Ridurre a Memoria.kiam. 100.2. 
Ridurre nella Memoria. Nau.17.6.2» 
Rinouare la memoria.Vil.12.108. _ 
Ricenere fermamente nella Memoria. Not, 

6.1.3 

Ritopnare a Memoria.Nou.3.În p. 
Salda memoria.P2fs.300.in p. 
Sepolti ne ftia la Memoria. Geruf. 16.54» 
Stela Memoria.ViL8s,71.Luoga fcrittura, 
Tardo di memoria Taf.for.1.16. ) 
Tenace Memoria, P.p.1.128. 
Tenice,e falda memoria.Pals.294 
Tornare a Memoria. Nou.! s.in p. 

- Totnarenella Memoria. Nou.z1-t. 
Toraare con la Memoria.P.p.1,32% 
Trarre della Memoria.L® 44. * 

Venire a Memorià.Nou.31.2.1. 
Vergognofa memoria. TaLfor, 5.1. 
Vfcir fuori della memoria.Pal.3 33- . 
Vifcico intutto della memoria.Fil.45» 

Memoreuole.Filoc.185. È 
Memoriale,14.1.10d,3 39. 
Memorandoefempio,Ger.8,70, 

+ Memoriolo,8 cloquente.Id.1.compl.13$+ 
Rammemotafe,Am.96,2. , 
Rammemorarfi.Lab.45.N0u.45.3.1+ 
Rammemoratione. Petr, a. in p. Nouel, 16. 


42. 
Smemorare + Nouel. 40.1. Pafs, 101,Cref. 
158» 
Smemorato.Nou.sg.al fioB.infi, 

* Smemorato;e fcimunito.Pal.1a2. 
Smemorato,e fcoltumato Nou,60.1.t. 
Smiemorato,e trafog naro Nou.69.4 
Smimorato ancora fi (crie.nou.30,8.1, 

* Smemoraggine.Pals.140. s 
Smemoramento.Pafs.ps3, 1» 
mex.Méno . 
MENA. Trattato 3 
Mexa'a&E quivi d iuerfî fignificati , 
Menare ad effetto - U 
Menare a perditione 
Menare a faluatione 
Menat a vita ererna 
Menare cautamente 
Menare da parte © 
Menarle calcole 
Menare pei lecorna 
Menarla Danza * 
Menar Je mani attorno 
Mena: le manize i piedi 
Menar moglie © +» 
menar perio xalo 
Menar per parole 
menar per lunga ©. 
menar via, 
Menamento, menata,Menarore + 
Dimenare.Dimenarfi.Dimenamento + 
malmenare,Rimenare + 
MENCHIONE-Or:29 49.Sciocco» 
muxDa, Modo, > 3 
menpa'ce. mendacemente. 
mendicare.Mendicante,mendico, 
MENE.Trattati + i 
mensa vedi lo. 
MENESTRA» © o 2: 
Méne,mensaccorciato,e quivi s 
Non meno da Rideresche»tte. 
Non meno di coltumi » che di Bellezza or 
mata» 4 
Men Buone, 
Men care. 
Non men che gran Donna. ; 
Mene Pronome,inamendue i Generi » e Nu 
meti fenza mutar rerminatione » 
Più adagio, econ Meno fofpetto » 
Con meno Ardire. 
Della più,eweno Bellezza + 
fa Meno Gente,e puremia + 
Quanti meno fono i Poileilori + a 
Veggendofi molto menosche gli Afalitori. 


ME. 


Teoppalodi mme ia fal [avo 
Almeno , *° Da meno 
Di meno'* In menodi. 
Molto meno Nientedimeno 
niente meno xondimeno 
Non però dimeno 
Pur nondimeno turtaula 
nulladimeno * 
ne più,ne Meno 3 
Per Meno ‘ Più,e meno 
Prello meno di. 


Trouar meno » cioè mancheuole di nu 
mero o PR 
Venirmeno.Suenire . 
Venir Meno.morire. Ù 
Venir Meno, &cal meno.Diminuirfi , Man 
care. 
Venir Meno le parole 
Venirmeno mancare della parola 
Venir Meno della fede 
Venir Meno della promella. 
Menomare.Menomamento + 
Menomo.Menumifiimo » 
Me'ysa,E quivi , 
* Menfadel Vefcouo, 
Menfa difordinare 
Menfe Reali. Aggiugni, 
Menfa alterase ricca di vafi.Ger.10. 64, 
Parca Menfa.Ger.z. 10» Li 
ME'NSOLA e 
ME\WNSTAVO 
mENTA.Mentaftro » 
mente. Mems.Razio,8 altri fignificari, con le 
fue frafi » . " 
Acconciar la mente 
Acquetar la mene 
‘Andare per la mente 
Ben di/polta Mente 
Cacciar fuori della mente 
Cadere della mente ì 
Eadere nella mente 
Canuta mente 
Commovertfi la mente 
Contaminar la Mente 
Correre per la mente 
Corrotta Meme | 
Deboli mente» 
Deftare, la Mente 
Diuina Mente 
Fuori della mente 
Grofla mente 
Havere à mente 
Hauere alla mente 
Incitar la mente 
Inferma mente 
Maluagità di mente 
Mente ‘altera 
Mente prefaga de'fuoi danni 
Metter mente t 
Occhi della mente 
por Mente,con varie conftrutitiopi 
porfi mente Sn sla 
Ragionare nella Mente 
Rcare d mente © 
Reccarenèlla mente 
Recarfià mente 
Reccarli nella mente 
Riceuère nella mente 
Ridurre à mente © 
Ridirfi à mente 
Riguardare con la mente 
Ritorriarcalla menee | © 
Ritornare nella mente 
Sana ménte * x 
Sano della mente 
Sapere a mente 
Scritto nella mente 
Serenare là mente © 
dollari ta fuicnie 
ipore di mente 
Tempeltofa score 
Tenera mente > 
Teners mente 
Tenerfi Mentea'piedì 


ME. 


Tornate a mente 
* Tornare alla mente 
Tornarfi nella mente 
Trar della mente 
Venirealla mente 
Vere nella mente 
Yfcir di menge » 
Mengalese quiui 
Afferti mental 
Confeffion mentale 
Occhio mentale 
Riconofcimento Mentalé del peccato. 
Mentecatto,mentecaggione, A mmentare , 
Rammentase Rammentarfi .' 
Aggiugui + Acutezza di mente » Orlan. 
tail 
Cauare di mente. Orlan.p.ro.10. Demen- 
tare, | 2 ° 
Dar mente.Orl.p.8.40,Guardare, 
Dar mente.Or.p.3.33+Attenderescurarfi » 
ba ge cipararata : 
‘uggir di mene Lp.6.49. | 
Hauer molto ben nese rh,p.4.18 
Mente de gli Anni,vedi memoria, 
Mente humana, quali Notturmo vocelloal 
'*Sole.Gerul,14,g6, (0° | “0 
Mente pura,& Incorrotta.Orl, 1.3.2. 
, Mente luegliata.Ger.4.86. 
Pregarcon le Ginocchia inchipe della mens 
* te.P.p.a.canz.vie. ; DE 
mentiòne, Mentionare, Menzomare 3 Mente. 
uare. 
mentire, voce far. Dir Bugia, Ingannare. 
Mente benperla pet sed 
Non mi lafcerà mentire 
Se le voltre parole non Mentono 
Tu ne went 
Mentita torina 
Mentite larye 
Meaticore, Mentitrice.Ageiugni 
Mentire Artese ' 
Mentito Afpetto.Ger.4 85» 
Mentitia, Nome foft. Alla smentita datela 
Guanciata.Id.1.fculgas- * i 
ME‘NTO,consc,aperta.It Barbezzolo. 
Barburo Mebto. ci 
Non rondo,e Recalezo . 
ggiugni. Molle piuma del mentoa pena 
Vicima.Ger.n.60. pet 
Senza peli al mento.Gen8.54. 
MENTOVA RE 
mentre La mentre 
menzògua.E quiui, 
(== A 
legc'han faccia è 
Verita,c'ha fembianza di Menzogna, 
Menzoguiero Aggiugdi, ta 
pi be i Geruf.4. 85.00 
a, 7 ° 
Honeltase mifericordiofa menzogna . Orl. 
sos wa; € 
Menzogaa,c'ha faccia di verità .. Sper.ari 
"atnss, tai ia 
Teffet Menzogne,Ger.4.s8. 
Vender ciancie»e menzogne Or.18,6.}: 
Vender parolctre > c menzogne: Petpu 
canziz, © ' Y 
prrasMero , 
MERAVIGLIA 
METCALANIC,E MEFCANtE è 
Buono,Riccoye famofo Mercatante 
Grandi.larghi,e ficuri mercatantî © —* 
Habito di Mercatànte 
Lake Lana : 
ifimo,e diritto Mercatante i 
Marcio o igran peli DÀ 
ercatante di nobil gondirione, Ù 
palio puo Mercatanes a 
‘catantefco.A}li mercarantelca . 
Mercaranmelo di Qua tro denari, 
Mercatamuccio di teccia d'Afino 
L quiui, © 
Arte di Mercatantia 
Efercitio di Mercatantia 


ME. 
$olleciti, & e(perimentati di Mercagantia. 
Mercanti Gtaouefì + 


Less api ht 

Metcatose nificati, e quiui 

Andarea mercato.Al luogo del Mercito. 
Buon meicato.cioè Prezzo 


Rllere a merca 0,A connentione del prezzo. 

Fare il mercato»trattar del prezzo. 

Far Mercato di fue merabra. Vender la fua 
honeftà» 

Far buou Mercata.Vengere a vibprezzo. 

Far gran Mercato + 

Guaitarfi ilmercato + Non accordarfi del 
prezzo.» 

Hauerne buon mercato 

Hauerne gran mercato 

Partisfi da mercato.Diffoluere il trattato» 

‘Tettei Mercato. Effere in pratica. 

Vendete al Mercato.A] più offerente, 

Aggiugni.Mercantefco.Orl.39-4. 1. 

Mercantile.Orl.39.3.3. 

MEFCAtUTA,E Or.congr.4.1. 

pardace, Merci.Merses.Pronuntiata con c,aper. 

ta. 


Merciato, Merceria. 5 
Bience'Mercede.Conla prima , eschivfa » ela 
feconda fegnata coll’Accento. 
Addi met mercè 
Ahi Mercè per Dio 
Andare all’altrui Mercede 
Afpettar mercedescioè premio 
Chieder Mercè per Dio 
Chieder perdonanza,e Mercede 
Chieder Mercè con le mani in croce 
Chicdez Mercè,ciò per favore,e gratia 
Domandar Mercè 
Domandar Mercede,e compaflione 
Effer Mercè Fas Mercè 
Gran mercè 
Gridar 


Mercè 
Hauer mercè.Compaffiorie. 
Mies Mercede, Trouar pietà,© compaf: 
ione è A 
La Dio Mercè 
La Dio Mercè,e la woltra 
La Mercè di Dio 
La buona Mereè di Dio 
Sua Mercésla fua Mercè 
Voitra Mercè,la voftra mercè 
La voftra mercè 
Mercè di Dio 
Mercè.per Dio 
ea srl 
letterfiye Rimete ‘alerui 
Venire a ari ta o 
Aggiugni. Gran Mertè, voci diRingratia» 
Mento» ) 
Dirne gran mercè.Id.4.configl'324 
are vngraoMercè . 14,4 confis. 
FICA 
mence'pe.Salario,Stì pendi 
Mercenario.Stipendibeo e nn 
Pia da ay «Difc,394. 
jitia Mercenaria,e fti, ana Osp 
Sbldari Mercenari} Ori av.a ae 1° 374 
me rco.Mercaresvoce lar.vfato inverfo.Purla- 
ri mesfofpitie dolor Merco.P.p.1,177. 
me'rcoLni”, 
Mercore‘LLa . Spetie d’herba. Gre fcen.6, 
741 
Mercv'gio, x 
sai Merdofo. Vaghia:Merdofe'; Infer. 
18% 


meERENpa.Merendare. 

MERE TRI\CEE quiui, 
Belliffima,e famofa Meretrice 
Famofi(fima Meretrice 
rotentia delle Meretrici 
rnblica Meretrice. 

MERIDIONA'LE 


ME. 


re I a iu figAificato di om= 


ràe 
Merico. Guiderdone , rremio,8c altri fignifi- 
cari. 
Ali Meriti 
Afpercarne Merito 
Debiti Merici 
Degni meriti 
Degoo di Merito 
Giulti,e Debiti Meriti 
Hebbero il merito,cheli venîua . 
In Merito dell’Amore 
In Merito del fernigio 
Mil xerito 
Merito di pena 
Per Merito del Beneficio 
prender Merito 
Render merito 
Render degni meriti 
Render Giuftiye debiti Metiti 
Rendermal merito 
Ricener merito 
Senza Merito 
Virtùye Meriti» 
Merito,cioè Interefse,e frutto pecuniario; 
Merito,e capitale 
vagare il Merito, 
Meritorio,Meritamente, Meritevolimente, 
Meritarescondiuerfi figuificati , 
Meritarguiderdonere premio 
Meritare Morte 
Meritar punitione, 
Meritare,premiare,Rimunerare + 
Guiderdoni delradre Meritatine! figlivo» 
Jo,vedi Guiderdone . 
Mericare la fatica 
Meritarla grandemente, 
Demerito.Colpa, Misfatto. 
Immetiro.Senza colpasvoce lat. 
merlino.Nome + 
mérlo,merla,vocello 
merlo di muro 
Merlate Mura, 
MeRo.mera,Schietto,puro + 
Di {ua mera liberalità Or1.5.1,3. 
ter folaye Merahumanità.Orh, 3 33in Pi 
Me'scere.E quiui, 
mefcere il veleno . 
mefcere a menfa itvino.Gere4.52. 
mefchia,vedi mifchia» 
mefchino.wouercllo.Miféro. 
melchinascioè ferma» Faure è voce Fiam. iniit» 
ga 10 quelto fentimento difse Dante. 
Equei»chie ben conobbe le Mefchine 
De la Regina de l’ererno pianto,Inf 9. 
Ne la fembianza mi parca m-fcltino. Dad. 
fon.3. 
MESCHÌTA - 
E la ponga entro la Mefchita.Gerul 2. 6, 
ME\SCOLA è 
mescora ae, Mefcolarfi 
Meicolamento è 
mefcolato,ranno di mifchio: 
Metcolatamente» timefcolar fi 
Rimefcolamento.Asgiugni, 
Mefcolanza dì legumi,Id.3-Jod.18%- 
Mefcolanza di feriti. Id.1.c0ngr349 
MESE. 
MESLE Ae 
Messa.E quini 
Cantar folennemente melsa 
Celebrar melsa —Dirmelsa 
rarasfi a melsa Vir mielsa, 
MESSA LE, 
Mefsaggio.mefsaggiero.melsapgiera. 
np Velsaggicra.Orlam-p.32. 13. Rus 
pen 
Messe RE.E i 
melfer creo 
meller faito Antonio 
mefser fan Girolamo 
mefser Cane della fcala magnifico Signo: 
re 


ME. 117 
etber Carlo fecondo » Illuftre Re di Gicis 
Mefser lo"mperadore Federigò 

Re 


Venire ilmefso. 
11 mefso.11 Cutfore, che porta citationî à’litig 


ganti, 
Mefsoye mefse.rortata di viuande intauola. 
Seruito di più Mefi 
L’vn mello dopo l’altro » 
mefse di pelci alla printa tauola! 
Mel mefsedare. _* 


nò 
meltiereywoce di più fsgnificati' 
McfRiere,& Ante, $ 
meftiere,e rraffico > | 
meftier feruile — 
Danneuole meltiere fi 
Gente di meftiere bed 
ini di meftiere 
Vil meftiere. È 
meltiere.Bifogno,Neceffità: 
FarMeftiere . 
Hamer meftiere, 
seta vole Jat, Maffws, petr.p.3. Gente Mes 
i 
meltola» 
xeftro.menftruo di femina , 
ee ua 
metaAggi 
Morra scrmoe,Talelon.a.s. 
Meta della vittoria.Ger.1.27. 
Meta d' Honori.ld.3.Deferitt.9. 
META » fegnatocon Accenco gradés Dil. 
dium. 
Merari'sico,Orl,33.4.1» 
Mera'LLO, 
METAMORFÒSEOS 
Méra’'vao. 
merropoLita No.Parad,1a. Principale Vefcos 
uo della sroui 
me‘rteRE,con diuerfî fignificati s compoltize 
Jocutioni, ° 7 
metterò, Fare fcommello. 
mettere cinquanta fiorini contra mille 
mettersi wnaccnasfte. 
merteres cioe farcapossboccare: 
1) fiume Tanai mette nel mare delli Tana 
Il qual fofso metsanin Amo, 
mettere la petfona (porte a pericolo. 
mettendo le lor petfonesperla miavita: 
mettere, Pululate,Germogliare, 
Ianavzi chele vigne mettano 
metter fuori. 
Pullulare, e. wertere. 
Mettere,c fue varie Érafi, 
mettere a caualio 
Mettere ad atferto 
Mettere a fuoto 
mettere al fondaco 
Metterealla pruoug 
eni lato 
lettere al feruigio 
mettere a federe 
merrere d ranolà 
metere bene 
metter 6OMpalfione 
metter dattorno 
metrerdentro 
metter fuoco 
retter fuori 
metcer guardie 


Mettere in affanno 
Metterejn Aia» 
Metere in'affetto 
Mettere dn aumentura 
Mettere in cascere 
Mettere in cafa 
Mettete in calsa 
Mettere În cuore 
Mettere in Depofito 
Mettere in.Dolfo 
Mettere in facenda 
Mettere in fondo 
Mettere in mal'anno 
Mettere in miferia 
Muiettere in Nouelle 
Mettere inopera 
Mettere in ordine 

+ Mettere in parole, « 
Mettere in pericolo 


Metter nel letto 
Metter nel Ragionare 
Metter nella via 
Mettes mani 
Metrer masauie glia 
Metter forto f «mmina 
Metter fpauento 
Metter ftrido 
Meter tauole. 
Mensile tauole. 
Mercerfi,caminare 
Metcerfi, vettishi 
Metterfi. Lntrameti x 
Metterfi.Difporfi a fare 
Metcerfì a Guardia 
Metterfi a cercare 
Metterfi fare 
Merterfì a fen:ire 
Metrerfì avanti. Praiméa 
Metterfi in Animo 
Proper È in Borfa 
Metterfi in camino 
Metterfi indoffo.. 
Mettesfì e 
Mettesfi N 
Mexterfi forte: NiA.so iu ia 
forto lavefte. 
Metterfi per feruidore 
Metterfî vento . 


Metgitore di Dadi , 
Ammettere, 





Inrromerterfi,Lotramettere + dado 
Ometteresvoce lat.) mf 
"Permerrere, 

Rimertege,Rimettertì, 

Rim 


ME , 
Sommeffo.Bafso Humile, 
Soinmelso,Sorte di Mifura» 
Sommeflione, Trametiere, Trametterfi + 
Mezzo,e Meza.E fuoi fignificati » 

Di Meza età 
DI Mezzo 
Di Mezzo glio 
In Mezzo dell’Atringo 
di Mezzo della città 
Mezzo di loro. Inquelmezzo 
Jngueito mezzo —Leuardi mezzo 
Mezza Gimba — Mezzowiglio 
Mezza fcala. MEZZO 
Ne parolayne mezza — 
Per mezzo il per 
Per Mezzo loso () 
Modurre jo mezzo 
Strepto in Mezzo, 
Mezzo.La meg + 
partire pes Mezzo 
Tal mì gouerna,che non fon già Mezzo; ' 
Mezzo.mediators, Mezzano. 
Mezzo. Intexua]lo Spatio di tempo. 
a Rimedio,Temperamento » 
lauer MEZZO» 


Rita 


prender Mezzo + 
mezzo.MediocritàLa via di mezzo , 

Tenese Huezzonia): vaOpS l'altro è 
Mero: «neutrale + 

tare di Mezzo» 

Torlà a mezzo.» 
mezzoye szzinpolo Auuerbialmente è 

mezzo cbbro.Quafiycome , 

Mezzo perdonato 

mezzo tra Pi fune morto , 

mezza conuertità 

mezza liga diuenura, 

e'accorgiato di Mezzo 

Ha per me”) culo Je coma 

per mela picuc. 
pezza‘ no.nome foftang.Jarescelsore» 

mediapore + 

Efsere prrimo Mezzano, 

Farcilmezzano. 

Mezzano, Adiett.Di mezzo, Mediocre + 

Grandi,Mmezzanise Minori 

Gente minutaye Mezzana 

Mezzana via, 
pezzanità, Mezzanamente + 
Mezzolino,mezzojanità . 
AmmezzaresAmmezzamento, 
Dimezzare,Rammezzare a 
Tramezzare, Tramezzamento. 
Mezzo,cone chio, urogfattoa 

Mezzarfi.Diucnis Mezzo, 
MEZZV'LE« 


MI 
mi cafo obliquo di lo, 
mi a, vedi Mio. 
piacoLa ‘rt è proprio dellàGarta,che altoue 
fi dice mignanolare,vedi Gatta, 
MICA. 
micasLe. Michelino. nori + 
Mic. 
Micipia LE. Micidio, 
ICOLI'NO» 
paia nido idolloto: 
mi 
Mir praniafigrlenga e Mletiore ' 
MI'GA-MICA- 
Migliaecio, è 
Migliaio,e wosaro a wiglio . . 
miglio durte di Biaua, 
MERI tle paffus, guliiare è 
Migliaio.A"mig 
Mogbet Migliorive niglioramenco, 
IROarA è 
pa . 
an pu , 


polo lenzio, 


e, Jat.verbon 
Malttare.N ume. 


MI. 
Tofegnemilitari, 
Oidine militare + 
militari Ornamenti». GA 
Milicia. Geore.Multitadine.Efercito. |. 
milita ben'ordinata Or.37.1: 2 
Mercenaria,e mal difciplinara xilitiaOr!, 


Ami 
imesch' 'io fpargo è Millea mille 
fa leghe ille À Malles 
COME » 


Geom 


A orind'oro. 


RE ia 
Diga 


Milione viso di fcctucr con vol, 
miontarono pi d'yn milio: , ed 
Tre lion di 1 ne 

mo.Aggiugai » 

pis mille Vione Eanpar.p. 166 
Eteliaa pena di mill” yno afcolta » petrat. 


willvoltes e più disille ; e ille ; petra. 
P:3:7» 
pisa: 
ina y forte di mifura, che contierie Ja metà 
mich ftaio.Crel.s.sn 
musa. Campenlys, À; 
Dat fuoco alla sita Furtziàge 


. Mina'ccie, Mine. E quiui 


Alsalto di minaccie 

Cortelì minacce Ù 

Coltrignere con minaccia. > 

Feroci minacce 

Graut(lime minacce 

Lufinghese minaccie, 

minacce. Arme del minacciato, 

varole di minacce 

prieghize minaccie, 

Vinto daminaccie , 
winacciare,accompagnato di vatia confirute 

rione» 


minacceuole « 
*"Vifo rasbato,e minacceiole 
Superboysinaccesole in fembianee Ga, 
otro Gere di 
Mineramioefale,fuo Deriuarivo. 
Miane niaticc a fed dertaaziuo. mau; 
pi 1d.3. Deferitto 14. Spetie di ri 


sala Pidina, 


Cauese miniere sù 
miniere dell'orose dell’Argento, ® | 
MINIMO È 
Rinio:h.Gè viiso pera pi forte di vi pi 
‘come ancorail urb, minjare. va 
Minilterio.miniffrnicre . Re 
Miniitro.Nome, ni 
xinilteo dell'ordine de’rredicatori , | 
amiminittagione 
Amminiftratore.. 18 
Minore,minoranza,Minorare , fe.) 
Manaravasi Mi è 


saianra di Feritcara.td.a diresiorra : 


di 
e 


9 lane 
minutopvoce Jar.E quiui 


minuta poluere 


minuto popolo ni nuto 
Vendere a Minuto. is cato, 
Minutamente. 


Mi 


tra ©. An 


4 MI 





7 jugoî, ” 
Pironi CERI Particolar= 
mente + » 
Thformato minutamente. RA 
Ragionare Minutamente,! 
Migorrasà d'Artificio! lis Equi 
Minaciagsabicita Via. tar: tomplisosi 
Muwvzza RE Minuzzuolo Aimizzame 
ma Fronome. 
anta, rochigt] verbo mirare. a 
A Nome loft.Sco legmo,e 
Affeftarla percorsi 36r ah 
Porre a mira la lancià: Onftcag.et 
prendere la Mira.Orl. 1B:S 
Torre Ja mira,per dar 6,37 
Milita o 
M iui, A' mir. 
toc 


miracolo - 29 Do > te 





Pe8.4f 

Appîrire miracolo.mp.a.61 vp 
E quiui , 

nrentosî filo a Mirare 


Miraseconocchi 
Beni 
ge mirare, A; 
ur" » 18c Haae peer gra 


di 
milite concetti Bafsi, e vili, 


Dir Spcchii 2 6 prendere efempio» ha 


E quellayio cui l'etade, 
Noltra fimira,P_p.1.c202 4 

MiIKRA ui a* Arbore del medefimo no. 
meal’ vsò Dan,tn fenumento di morririca: 
tone lofer,a4.}a doue wife, 


E nardoye mirta con’ 


miro. vedimoniella. ve. 
antica Di 


M 


n 





Ìisagio, voce 

mus. Ha Rifsa, > 

pasfchiare,Melcolare, 
Milchiamento, 


MI, 
Starfi cofî fra mi (era,e felice 
Miferabile,mifercuole,mileramente , 
Milerabilmen.c,mifercuolmente + 


MO. 
Difmifuratamente crefee:. è 
mifurare, Mifuratore. _ <«U 
Commi furare.Agpiuniy te 


ri9 








la {ua frafize fencimenti . Ù Milurare ceggi occhi. pe 
legni > DE Compalsio» ae ni suo era det > 
neye perdo 0 Iodii ni avi con gli'ce: 
Riario Silicio 
lì mifericordia man o. P. 
Grudele miferio » Andulgenza goce- modi ta 
vole. Mjfu 0 modelo 
Chiedere mifericordia |, Ù 
Divina mifericordia No or p.p.t.c202.8; 
Dolcezza îdi mifericordia Mi \peraramente + 
Fate mufesicotdia. Vfare-benignità Che mifuracamente ilmiocor’arde.»p; 
‘ontana di mi fericordia RCA Pap 4 
te di mifericordia » . aupi,e non Meti fi ferlugy= 
E cir mifleritordia,mi fericordia. mitigareymitigarione. + L] 
mifericordia Mitraye mitriazsaicriare. x 
Madera madre de'Beneficij MITRIDA 
con la z MIVENE 
diazil Rigore della Giuîtiua; © auvòio» 
per mifericordia it I 7 MO. 
Riceturo a mifeticondia (STE gro.Md x 
Senza mifcricordia wocifo È MOyMA 1) finedi alcuni Nomi Ap: 
Senza alcuna mifericordia » d dimio mia. 
Senza mifericordia niuna © RA ile.Nome Adiett » 
Senza mifericordia,e Redentione Mobile; ì 
ti plat Rireadeo: La, Ja SR 
perare term cca «Ta se afcra 
Peroni pio = è pos rara [SO] 
Trovare ordizye DI co eg masi ato 1 RSA in 





e pi 

Maultarc3maltame mey bi 

Muitccioyr ini bero. Agg 
palpa sti 3 

Mik lag Taf piac. hall 

Mute 

osrico. Ù > x 

MISTIE RE, saio È 

puito some folt.mi, 

Hofaro va Milto di cutti scrredò. De 
Nico: 3. 

Re Nome AdiertMétcolaioy O pred 
3° Vama PALESE carol 
Alu concition tuceedoilita 
Ditymosofose riuerente afferco Genul. PS 

mitura,M<icolanza, 

Muimente -. Ialia Miftamente lara 
due Parti. Macr.4ip; 

mifuenize, vedi venite è >.< je 53 

Misv'RaE prato 


A milura » Difarci a mira — 
A mifura Rafa Nafio 
Baoca ila sv 


via 


cda 


Con DT en mali cdl 
rette a a 
'uor d'ogni miluta | —* I 
Giulta mifura ì 
Milura colma,iò Rafa de! Mo saio. pi 
Miura del falfo mercante 
nr. 
tre a Î Mifora tei 
cos boia milo 


Senza Bale. efenza mifura. > 
! gratirtora Milgra ecceffiua Gopiofa: 


Astor Bellezza 
Smifurata 


sE quini', 
A Difmifura,fuordî mifora vi 
A Ditmifura Piccolino “ 
A Difmifura dî grande Ardire, 
Dilmifupata lupghezza «0. © 







| Mmoderareglì Afetti. Tafvir. dpi 
-  dModerase le palhoni.Or.4 1. ” L 
uoderare le commilsioni Tab 
% nia 
Modi rito: E quiui, c 
Diferetoy: moderato | | lip 
moderara operatione. dé 


Moderatameite viuere . 

Smoderaramente.Senza modo. 

Moderatore del viuere politico. Orlan: +9%1, 
Jidio Moderatore driP’iuiperia; Otln 


30,42, ., Î 04 
MOD5'RNO, sì Sora 
modettia,e modefto.Equiuî, » » 
Huomo fobrio.e Modefto i 
mode {to Religiofo Mes 
modeftoyeSobrio » | è “ 
‘ssodettifsimamente. >> — Vera tt 





37 vile. ai sio visi > 
Alormodo. Afuo contencamente + 


Conalfai cortefe modo” — 
Conmodo,e mifura,conRegolà , 
Conmadi conueniegri  * 
Con modi,e coltami pieni di {cede 


Conuencuol modo 
Da modo. coni 


Dar atenei 


an Long din altro 
Mod Tanino st att 
LA lo 
Mira Ainicicne td commodità . 


Madiecofinmi 
modi fecciofi, Stomacheuoli , 


H 4 mai 


nn — 


Veder modo 
Vicire delmedo . 
Modificare.Aggiugni 4-5 
Modi auuencoti,e graviofi.Am.3+243. 
Modi piaccuolize giotili.Galara, 
Modi zotichi,e Rozzi.Gulat 1. 
Modo. Mifura-Honeltà.P,p.3.7+ 
Fare modo d'altri .Orkiec.26.1, 
Ordinare temperasc 1 fuoi modi» Gilat. 


3.» 

pidiiona. Città. Modone!e » cioè di Modona» 

MòGcIO, È 

MOGLIE. Mogliera,mogliere » 

, Andare all'altsti Moglie 

Buona, pudica,e valorofa moglie 
Buonayhoneita Giovine di moglie - 
Confolato di buona» &honafta Giouine 


“dî moglie 

Haoeva der Moglie vna Giouise alli 

Legittimamoglie é 

Mess lie “ 
a fe non conyenena. 

Met iere i moglie 

Pudica ie 

Spofare è moglie 

Spolar lie. A 

Spofare pet legittima moglie 

Tenezla come moglie 

Torre per moglie 


mòLa,voce lat. Macina damolina, 
mòLe.Moles.Per traslatione, carico » Graueg. 
» zasPefo,voce vfata in verfa. : 
L'akkro,ch'al pelo di si vata mole 
Teme d'andar co) fuo Defirier* a terra. 
Gerp.89.2.21 
Li iaMolefto + 
Prime CetfareRallentare,Finare 
el È ly 
Molare. Bagnate.Fat molleye quiuiy 
Ile.Sudato, 


Paoni 

Porre in mollè în Acqui n 
Mollemente,mollezzasmollivie 
Mollificare,mollificamento 3 E 
Molificationexmallume . 
ImmollaresImmollacfi.. 
mòiLo del pane.Mollica, 
MOLO,CON,072 PETIT » 


sine inni” n 


MO. 
Molto contenti 
Laga e 
o lto int . Ù 
Molto Auuerb. mutato in nome Adiettino » 
Mica maciorefoleciadi i 
jolta mi lore ci pe 
La mifericoldia di Dio è molta grande x 
Molto Auuerb. congiunto, eol fuperlaziua 
Molto Belliffima x : 
Molto Giuftiflismo » 
Da Molto.Di valore d'affai + 
Da, pocoyò Damolto « 


Ne foc Ne molto 4 
Mo Rie multitudine.E quiui y 
Gran moltitudine 


ifereta multitudine 
ineftimabite moltitudine 
ica mulcitudine di Gente 


umerabile mulcicudine 
ri. sro di maltisadipe di figliuoli» 


In yo medefimo momento. 
Aggiugni.Di momenro .Cofa di momento 


(e) 
i qualche momento.Qr.1 .3.2. 4 
foltanza,ò momento,®r.9.4d0 Pi 
moma,voce di vezros fata dalle Balica edal 
adri con Bambiniyche ia patgia mia 


Monachinoy! . è 
Monaficrio Moe pese mia 


fcrino» 
sodi uma, 


oe ercerae.li quiz 


del 
Cercare del mondo 
cea mondo, Niente . 
fe delmondo, piacerimandani. » 


Curare, è nen curgifi delle cole del mon: 


N De © LAc do rie” 
Caccia puede «Rupinare + conl' " pento pina 
Piuifo rutto dal 





Mondi pete aperto opt 
Vas Aa 
Nell'altoronndo Nell'alcra vita — 





a thoddose del mondo.» Mino” 
pettona che fi del vendo Sio 
aid dolpe cola gel mondoscheli POM ie; 
più contenihupovini delmondo: 
VAS 
Titiente mondo. feoolrl'Erà prefente è 
nel mando è 1, SI 
Gucto mono Qua via Quatre 
Rapiredel mondo . Moritè, Mancar fae L 


srt La) 
fiarcal c nelmondo,Vinerelfe* | i 
Torre 21 mondo, sriugmne i) mondo ». } 
‘orse del mondo. Vecidere. a 
ago mance game dre lo pref 
Tutto il mondo e voiuesfal cità di tutti 


Orbis Terrarum. 


n N'altra mando MENTO 
Vail mondo, come và il monde... 
Vani:à del monda» >... sa 
Vniuerfo mondo » — Ù pra 
vi mondo Nafcere, pia ge 
Venir menoil mondo fotto i 
terra. Bid 
Viuere almonda et 
Vie del mondoye viedi Dio, > n 
ufo . 
mondano,Sen 


sons loss dl fgoiome 
pagiro rr 


Tirato dal vr 3 RA 
Vida Ian grin Agniaie ah 


londaE 
MoystaYdso 


lonegue pi 
fontagoe e picedi vetdume 
tone Ile Montagne 
Stturupeuoli Montagne, 
Mootignerta. 
MoytE.Mens.E quivi, 
Aa Alto monte, 
ere in vo Monte.Sottalopra, 
Fruxcuofo Monte 
Monte Bolcò{o .. Monte H-tbofa 
Monte faluazico monte lolirario» 
Monel coperri d'alberiye di viti 
Qlige mont pa endice del monte 
Ralcuaci Monti Sommità di monti, 
MORE,IMUCChIO,Acersuy Strmer 
monte di letame, 
Montanaro, Montano, Mamtuafo. 
Aggiugoi. monte 10 figuificaro di multisudi= 
CA 


Monte di Debità. 1.Id.1,Pregh.48 
monte dì facende.ld.3. Birctasi x 
Por pi pain Orl.fec24. 

nre di iciagurati.id, noe 
riociinilio 8 a IA DELI 


Zionra RE Ha diuerfi rà ‘fica feguo. 
la diuc. n come. 
Moatare a caua llo,Salie , ° : 
Montare fopia vo Barca 
acdoè falica la (cala. 


Monta ate pui grandifimi 


Rei Siccluno 





| —eeeliae ale pi 
lac più be! 


MO. 


Iriimunità del Monte 

priuilegi del yonte 
MONTEFELTRO. — 
MONTÒNE' Artes 


MONVME NTO 
Rega SLC Menia, Milo , noce 


udicatalet, Amrea. 
Mono perio. Abe 


persone CCI PRA 
Jordente. Nome. 
Li.;.Difcor.341. Il [veste 


fonesa 
Mòanere , voce lat. vfaro metaforicamente 
pes Biafimare,Dettahere , Ripreadere. 
grtaoe Ja Bocca 
‘ordere crudelmente, 
order pane, 
rs Biafiore. \Riprendere, i 
On yoc mila in 
iti irapent 
di fe i % 
Mordere,c lacerare. punite 
Mordere come la pecora,nom come il cane 
mordere canagre Riprenfioai, 
mordere con dolci parolegte , 
mordere honelfamente» 
Mordimenro. Riprenfione, 
Morditore Detratrore, 
Morsfo,mordicura.Agromorfa,. 
Lian di morfa nil 
€ Ricencr mi 
Sratiggte cooagri 
raffiggeré con 
Morsilre dicani, * DT. 


Haoe? Rin 
Frena hi mesh 


orchi di Greca bi 


yoltes 
edi 
fecszo,. 


x 


MORSA. 
Voci tra MOSITEr 
este pp prg Izkz.te 


ie 0 attenta. 


motitca gran dolore 


motÎr | i male d' Amore; poten 


n 


rici ki Ars 


CONE È 


Eiler pre fo la Monte 


votre pre Rep H msi 
votive Ia 


= 
Viutrese sore ian) de) 
morendo interraio 


cpr 


e 
pe Afpra morte 


Ere 


rifperto aniuno Pegi TU 
Comune morte r 
Color di morte . Pallido.. > 
Colpo di one mirtrei 
Condurre a morte. x 


Con la ortea lato, Vicina. 

Corporal morte Correre a Morte 

Crudele Morte Dente di Morte 

Dipicto nelvifo di color destano. Frale 
dosticà 


Dura Morte 
Eternal Morte sd 
Fare altra Mortesche dî utimnee 4 


Fiera M 


Fuggis Ja Morte us ©“ 
Gelara Moree.Locurione pottieai......., .£ 
Giudicato a Morte nr, V 
Gridando alla Morte» alla Morte 

Honefta, Morte “ 


Importuna Morteycioèche viene. quando 
no. fi vorrebbe. v 
Tncappare nella Morte 
Incato di Morte 
faconunfine del della Morre,cioè dell’ Hora; 
Inelorabil More 
itabii Morte Infelice Morte, 
o alla morte. 


Minnacciare di morte 
Minacciedella morte 
Mifera morte —morteaffrectata 
Morte ai iù ‘che A Affentio. x 
Moste è vabreue fofpiro. + Ut. 
More dì ferro,ò di veleno... 
Morte fine d’yna fi Prigionia 
Mortevorto delle mi x 
Morte 10 vecchiez: 

roche fi {picca dal Ramo: ne vola 
Morte vlt de’ Do! 
cc ann Pross ti CI 


Do > lito vira 


192 MO. 
Modi Rincrefcenoli + 
Modi fpiaceuoli. 
odi ftomacheuoli.» 
Modos& ordine + 
Modo Paren teuole , 
Modoreye milusa» 
PREC agi 
Mutar modo Oltemode. 
Oltre al moda yfato 
©OfTeruare il Modo 
Parare innanzi il modo. Prefentare ; 
Per modoyche.In maniera che. 
Per modo di.in guifa 
Te modo.Limitareyordinare , i 
or termine,e made ì 


Soxti] modo di Guadagnare 


Tener modo 


Veder modo 
Vici delmedo . 

ificare. Aggiugni, 

arr] auueneati,e giatiofi. Am.3:243. 

Modi piaceuoli,e giotili.Galax.a, 
Modi zotichi,e Rozzi.Galat }. 
Modo.Mifura.Honeltà.Pp.3.7 
Fare modo d'altri. Orkicc.26.1, 
Ggligare erp ns uol modi. Galat. 


pidliona Città. Modanefe » cioè di Modona, 
mòGcIO, 
MÒGLIE. Mogliera,mogliere N 
. Andare all'altiti Moglie 
* Buonaspudica,e valorofa moglie 
Buonayhonefta Giouine di m lie 
Confolato di buona, & honefta Giouîne 


di mog 
Moena È per Moglie vna Giouise affi 


Epolre è moglie 
Spolar moglie . 
Spofare per ci rei moglie 
Tenezla come moglie 
Totre per moglie 
Valorofa moglie» 
piane e Mac damolina; 
mòLE.Meles-Per tras atione, caricoa Graucez 
1 zasPefo,voce ylata in verfa. 
L'akro,ch'al pelo di sì vata mole 
Teme d'andar co) fuo Deftrier' a terra. 
Ger.7.89.2.91. 
Moletlàie iaMolefto , 
MOtiNO 
Del 


Mollare.CeffaresRallentare.Finare, 
mollare. Bagnare.Far. Quiuig 


Tutta di fudor mo! 
Paovi 


Porse în mollè in Acqua. 
nre in mollé in 
Mollementestnollezza,mo! silitiea 
Mollificare,mollificamento 4 
Molificatione,mallume + 
Immollare,Immollacfi. 

mòLLo del pane.Mollica, 
Wosageasenperai 


votre Some, Ape, 


ua aiuto tai ace 


MO. 


Molto contenti 
dopo pre 
lolto intralciati. 
Molto Auuerb» mutato in nome Adiettigo » 
Lo fon molta certasche 
Molta maj giore folle cinalite 
La mifer: molta La veni 
Molto naar cogli, dr fuper: 
Molto Be 
Molto Gioi ra 
Da Molto.Di valore d'affai » 
Da; pocoò Damalto « 


multitudine.E quiui y 
Gran moltitudine 
iforeta spinale» 


a audi di Gente 
ile malticudine 
Iotorniaco di multisudine di figliuoli » 
i plicareye mulkciplicare 
iplicatamente 
Momento. In vn momento 
In yn momento di tempo 
In yo medefimo momenta. 
Aggiugni.Di i > +Cofa di momento ; 
Importanza.Id. 1-Rag.22. < 
poco momento:Id. 1. 
i qualche momento.Qr. . 
‘nza foftanza, ò momento, g4dnp 
moma,voce dî vezzo, yfata dalle Balieo e pat 
le patekio cat pece ia mia 


018 
mo mio?Galar.15 


IENE sil pià ‘il filo di mo. 


Mimnca prati 
Monaca di corpoynon d'animo, 





lcuno. pori Lu 
MI ptt 


Reminifesrt: 
mondo. 
sarai moi ro oil 
Torrcal mondo. stiuame i) mondo - 
‘orte del mondo. Vecidere. 
fato radi Qguuno, Tutte le perfone 


1 il "iesalica vous ec di tri 


ssi Terrarum. 









ila; Logge l'altra mando Hi 
Mana » Monac achi le sega 1 val Valim ole e il 
nafteri ‘antià % 
Mei cio Morfeo Monlfeioa eggal, ietalaee, } a 
{crino» Venizealmondo CA quasar 
Fare i 
monaftériosè notar o a Monaco, a prat patto 
Moncherina, Viuere almonda sf 
MondAno.Mondanamente, Vie del indadoye viedi Dio, 
pe NEGATA jondano.oppolta a fpitituale. . 
[rca rad covata 
Mònpo.Orbis Torraram.i quipia 
Pipa fre prese Peio 
i se 
Andar tipi! dal mondo, 
Caienna, Rox no se. 
Sirtoni Re cena 
cl moi aceri mondani È 
Curie ono curi dell cole del mon: Pa) 
p.acanz.. c 
del Mondo, Noncompatire siente n rain 
- pila ; cotzortO, roueroa e vecchio i 
tI . 
Pr el È: Mondala erat 
LI 
Femminadi mondo, Meritrice > Prog ire, ; 
CIR Mi 
cate i Modo Riga Dio fatto dal Nat i 
firuinoma vete nare 
Di riali pene 
101 el mond nonde,cigè Grandifimo, Buctponea Bca 
perso si Corfo di sus Wists 
Ueglo drm È più 
Migliore del mondo, Ottima quanti di odoegià sN 
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MO. 


Legadi poeti Megso 


Moueta coo 
moneta d’oro,e d'Arienta 
Moneta fenza conio 

moneta Improntara del fuo Nome 
pagito gi i a aan 


Vaso ta della moneta , cioè Aggio,las.Col. 
LIT 
Mondi 
MONFERRATO 
Move LLo 
Mosime to 
MONIFÒLIO 
MONISTE KIQ 
MoniTIàNE 
Monna 
Monvici'vo 


MoystaYdso 


Moyre.Mons.Equiuiy 
Alpro,& Alto monte, 
Cusere invn Monte-Sattolopra, 
Fruxcuofo Monte 
Monté Bofcàfo .. Monte H-tbofa 
Monre faluizico monte foliario» 
Monti coperri d'alberize di viti 
Qlktje monti puavice del monte 
Ralcuari Monrì Sommità di monti, 
Monte, MUCChio,Acermmy Seruer, 
monte di letaine, 
Mooctanaru, Montano, Montuafo. 
Aggiugoi. monte 40 figuificaro di multitudi= 


pe.Numero, 

Montedì Debiti.a.td. 1.Pregh. 482. 

monte di facende.1d.3.Piac.4y3» 

monte di Perfone Orl.(ec.2.3. 

Monte di (e Agus lame3sa 
tico 
Mona RE ue, ot 

Moataie a faua lloxSalite . È î 

Montare fopra vn Barca 

Moutarosi cioè falira la (cala. 


Montare.Imporsare.Far "effetto. 


Biel 1 pa non mancavano vna frullo 
si Manca niente. 


onda 
Rel oa ae quello nei Quodifimmi 





MO. 


Immunità del Monte 
privilegi del once» 
MONTEFELTRO. © 
MONTÒNE' Ars 
MONVME TO 
Rosa dar Meloni, Mirko , voce 


pel ht Mode Ger riono. Pet i 
namento.Li.3.Difcor.34 1. 11 Piccame sl” 


Mòanene , voce lat. vfaro metaforicamente 
pei Biafimare, Dettahere , Ripreadere. 
morderle Ja Bocca, 

aafee cucita 
order pai 

Mordere. Biafimare: Riprendere,. 

Con voci humili in Domandare, &raltife 
pirla rimini 

are di fe da crceRi; 1A 
Mordere,c lacerare, 
Mordere come la pecora,nori come il cane 
mordere canagre Riprenfioni, 
mordere con dolci parolegte, 
mordere honeftamente. 

Mordimenro, Riprenfione, 

Morditore Detrattore, 

Morfo, orditura. Agromorfa, 

Dare di morfo 
Dare , e Riceoer morfo, 
Pa fi dell’ Snuidia. 
ta egaie o conagri 
Ù crd sped agri orli. 
imordere. E quivi, | 
pad e ientia 
| Prevde fciencia 
«fa dalla fua colpa, 
girante ‘punizione, 
ti 


Vemdi tra tend 
Smorfare pere con Dente, 
lessi ca di Gatosia. 

No. Danza, 
Pos tpegni ipa più belle 


Me volte soporne» e a l'aggira, 
co 3 foni colpial vezzo usa e Qi 
fecs.za, 


MORA NocaMenalia »reftilenza, 
MORIEYDO, VOCE ittà morire, 
Morici 


wortonc,Elmo, Oraziz.te 
morire . E quui, 
Farmorite a * tenca 
peri: gran dolore 


Pi A 
Morire Amando.Duttuggerf. 
morire di 


Moris di male vale d, Amore 


‘ Difi 
Eiîcr preffo la Monte 


MO. 
morir per ben Ammare : 
morire di fame. pot 
morire di freddo H 
morire di Jexitia . 


221 


freno Del 
fomma alle: 


lin Diodi fimo (ema; 

vote i pel laDifiderare eltremamentee 
Dio Criftianamente, | 

Lech la Parolatrà* Denti. 

Viuèrese morite che 

morendo interra.io ciel 

Non worij,ne aporia 

i A 


Ain fate Pò 
vede ai Wu 


didolore.Orl.p.4.91» 
crei Di pigraeto Paftiane. disse 


Ri li frega,e di i. ‘alata 


o Afpra morte 


Bramaca morte 
lufingar la morte 
Ceca ot idv no ui e ha 


rifperto a niuno »...,. 
morte 


Comune 
Color di morte . Pallido.... y 
Colpo di morte nta] 
Condurre a Morte. 

Con la morte a lato, Vicina. 
Corporal morte Correre a 
Crudele Morte Dentedi 

Dipinto nel vifo di color diMorte. Frale 


Poctica. 
iderata Morte. Dura More 
Etertal Morte Pi 


Farc alta Mosteyche di Chriltiano 
Fiera Morte 
Fuggis l: Morte " 
Gelara Morte.Locurione poetica: rela 
Giudicato a Morte f 
Gridando alla Morte, alla Morte 
Honefta Morte Y 
Importuna Mortescioè,che viene. quando 
no. fi vorrebbe. 

Incappare nella Morte 
Incato di Morte 
urne Cona delia Morre,cioè dell’Hora, 
Ineforabil. Morce 

itobil Morte Infelice More, 

infino alla morte. Sempre. 
Inopigata Morte . 
i Morte. 


Je della more 2/20» 
Hipic dl Morte Vaia 
Merirata Morte 
Mefli della Morte 
Minnacciare di morte 
Minacce della morte 
Mifera morte morte 
Morte amara piu che AlTentio, 
Mosteè vabréuc fofpira 
Morte dì ferro, à di veleno. 
Morte fine d’yna fci 
Morte porto delle mi 
Morte io vecchiezi 
oc ici) mos 
Morte virimocermine de* Dolori, 
Moste Natarale a orto di Nauigarione » € 
i 


RiccuerMogte $ 


102 M O. 
diodi Rin icatali 
i fpiacenoli. 
odi ffomache oli» 
Media: ordine + 
Modo Paren teuole, 
Hosent milusa» 


odo verfo 
Modo 


Mutar 
Oltre al modo yfato 
©Oferuare il Modo 
Parare innanzi il modo, Prefentare.; 
Per modosche.Inmaniera che, 

'<s modo di.In guifa 

modo Limitare,ordinaze , 

’or termine,e mado 

Prender modo 


Trouarmodo,Rimedi 
birmana modo,e verto.Rronifione 


Vicire a. 

Modificare. Aggiugni 4 
Modi auvenenti,e gratiofi.Am.5.243. 
Modi piaccuolize giotili.Galata, 
Modi zorichi,e Rozzi.Galat 1. 
Modo.Mifura.Honeltà.P.,p.3.7 
Fare modo d'altri. sO STEP 
Ordinare temperaie i fuoi modi. Galat. 


2h 
pitone «Città. Modonefe » cioè di Modona, 
mòecio 
mòcLIE. Mogliera,mogliere 
«Andare all'altrti Moglie 
* Buonaspudicaye valorofa moglie. 
phoneita Giouine di moglie 
vonfelno dibuona, &chonefta Giouine 
di moglie 


Lo pes Moglie vna Giouine allaj 


Spolare per egitrina moglie 
Tenezla came mogli e 
Torre per m 
Valorofa moglie 
vusasvore co Macina damolina; 
pesa Moles.Per tras atione,.carico 4 carton 
sPefosvoce vfata in verfa. 
L'iktoyehtal pefo di si vata mole 
ene d' co) fuo Deftrier' a terra. 


pori ita, — i 
morino 
Mollare. CeffaresRallentare,Finare 
mollare.Bagnare.Fas. 
Faticaroye mol 
Molle dilagrime 
Occhi molli 
Tutto molle di 
Tutto di fudor molle 
Panni Molli indoffa 
Porre în mollè in Acqua. 
Mollementeymollezza,mo 


€ quivi 


ione,mollume » 
Lomello, gilt 
mòtco del pane.Mollica, 
VADRENOAPera i 


MO. 


Molto contenti 
Moko prefumono 
Molto intralciati. 
Molto roger mutato in nome Adietilna» 
si se es folle citudii 
olta maggiore ec ine 
mifericordia di di Dio è molta grande; 
Mono Auuverb. Su ipsa gol Saperi 
Molto Belliffima 
Molto Giuftiflimo. 
Molto.Di valore d'affai » 


multitudine.E quipi y 


indifcreca multitudine 
moltitudine 
Tone Gente 


inaumerabi le multicudine 


ticudine di figliuoli » 


inten a Pare 


i poso momento.Id. 1-Negor8s, 
iam momeno.OLi. i ng 
r.9.4.d0 P 


neppvone ve o dalle Baliey Sb 
Mafri ca meaniokcheio patria mia 
piro 
Vedefti mai Lipu 


dle figlivolo!di mo» 
mo mi 


mom] er. Tera di. eu, 
me veri in Bauiera. 
monaco.Tersa della Liguria, 
mònacoReligiolo.E quiuiy 
pros fagrata.Suora, 
jonaca di corpoznon d'animo, 
Moneta Monaale inchi e 
nulionerio Moca@ero e Monidcxiog ftoni? 
io DI 
Aèrstinieioy e Maniero egual 


‘Morar 
Fenmmesto DANNO, 
Mondano.! Mondanamente. 


sònpo.Or bi Wrraram.li quipi 
Alto monde 


Al mondo, 

Andare per clo manda 

Andar tàpinando 

Caccias del prede... Vecideze.Rupinare,.. 
Cercare del mondo 


Cofa del pit il 
Cole del mondo, 


Gurare, è 000 capiti do 


rupe SI 





Muetarfi Smanemgioi sat 
Nell'alcromondo Nell'altra vita. 


dee bi È 


73 Set 


cr Ei Dione, 


rieepn ni 
petfona che fia nel mondo 
Praeniirnt cei 


ini delmando de 





monde 

SE ci 
Queen Ania pi Quettoui 
Rapice del mondo » Morisè, Manear fe 


Risomare ne] pda: Remintfeont Ù 
Sapere delle 
quasar e elmondo,Vinere al 
Torreal mondo. eriarne i) mondo - 
‘orre del mondo. Vecidere. 
ago davo iran. ea a pecfaa 
Tutto il mordoe vaicecdi hd 
Qrbis Terrarunm. 
Tutco l'altra mando dora 
Vail aalpiemdo i ii i104 
Vani:à delmonda. ..... da 
Voiuerfo monda Ja 
Vi mondo ua Els 
Nenit menoil mondo forto i 
Re" » 
vi 21 mondo #6 Re; * 
Vie del mando pisdi DIO 
DEI e ,. 
Cole mundice 
a 





i a 
Diuifo tutto dal parso 





Moneta fenza conio — 

auoveta Tuscan re ona 
pagato di tal Moncta,quale» do, 
Pater di Mooeta 


pouero di Moneta. 
a dl nono della Moneta 


MonsrrYÒSO 
Moxra'ona E quiuiy 
Alte montagne 
A)peltre Mi 
Alpray& erca Montagna 
Fredda Mootagaa 
Montagne Lema vetdume 
Sommità delle Montagne 
Stturupcuoli Montagne, 
Mootagnerta. 
Maxte.Afens.E quivi, 
isp Alto monte, 
-aJere In vn Monte-Sotrolopra 
Frustuofo Monte 
Monté Bofcàfo .. Monte Hetbofa 
Monte faluutico monte folizario» 
Mom coperri d'alberiye di vità 
Qlye monti qua: del monte 
Ralcuaci Monti Sommità di monti, 
monte,mucchio,Acermus Strmez, 
monte di levaine, 
Montanaro, Montano, Montuafo. 
Aggiugoi. monte 30 figuificaro di multisudi= 


CA 

Monte di Debiti. 1.1d.1.Pregh. 482. 

montedì facende.Id.3.Piac.443» 

posa y Perlone epr 

once di iciagurati.(d,3.lam.3;59 

ponente i 

lonTA È rfi figo come 

Montare a cana )lo,Salire » z : 
Montare fopra vo Barca 


’ I non mancavano vna frullo 
lo pro finca Niente, I 

i quello grandifim 
Rel tacciano fix: : 


ti 








Di [montarcsSmontares 


freni Rimontare, 
rsyy edi qui 
MONTE» Fa 2000 


MO. 
iriamunità del Monte 
etiuilegi del 4onte» 

MonTEFELTRO. = 
MONTÒNE' Artese 


MONVME TO ° 
Mora difalli.MelesyStryes. Mucchio,» vece 


3 À 

ia Morbidezze 
velieri 
Ammorbidare,Ammorbidire , Rammorbi- 
m\ncuib-let. Amarea: 
morDa'ce.Merdax,E per trazlatione. Acerbo, 


via Ger.1o.ro: pap, 

ordente. Nome fott-1] mordente Ragio» 

namento Li.;.Difcor341. Il Piccange sl’ 
Acurezza. 


Mòanere , voce lat. vfaro metaf oricamente 
per Biafimare, Dettahere , Ripreadere. 
morderle Ja Bocca, 

ordere crudclimente, 
order pane, 

Mordere.Biafimare.Riprendere,. 
Con voci humili in Domandare a 8 altify 
Mico: È Mandena. " 

e di feda MordermseRi ero 
Mordere,e lacerare. 30 
Mordere come la ecora,non come il cane 
mordere canagre Riprenfioni, 
mordere con dolci parolegte , 
mordere honeftamente» 

Mordimenro, Riprenfione, 

Morditore Detratrore. 

Morfo,morditura. Agromorfa. 

Dare di morfa 

Dare ) e Riceuer morfo. 

sui dell’ Iouidia .. 
taffiggere conagri morfî. 

Morsùre dicani, ba 

Rimòrdere. ; 
Rimorder la confcientia 
fino della canfcientia 

imorfa dalla (scale 

Rimordimento.Compunitione; . 

T Iordimento 
Fiena di Rimordimento, 
Smorfare . Romi 1 


moreassefe di A 
eni de. 


quio 


Morelcheye volte intorno, e li. l'angi 

Ch'ellatutti i fui colpi al vento tira « 
pedi pi nou Qil 

MORFL'Ar e 

monia Nome. setti 

MORIBYNDO, VOCE latrà Morire, 

Mbai'ci. 

mortonc.Elmo.Or.13.17.t, 


e morire . E quani, 


Faraorite a iene ì 
Farmoritea gran dolore.» 
Favorire a gran torm 
Morire d'afpra motre 
MOrIte di mala morce 


ra 
morire d'Amore .. 
morir di male d' Amore, 


MO. 
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morir per ben Ammare : 
Pepi eltremo rag 
morire di 
morire di leritia . Sentkre pesta ile: 
ra» 
pelle di reale eci 
morire di Repentiria, 
morire di Hauer grandi imo fanno; 


morire di yoglia.Difiderare cftremamente» 


morirein iftianamenre 
Dori 1a PIE di . 
Vivere,e morite 

morendo intesraio > 


Aagiugn scie ioculbicio ail ip 


pela ftento.Galat. iù, 
Ma ie Op 
[perto,e one. Or.p.g,6r 

“morire dî frega,e di voglia. Or.p.42. 
Per tte A 

Acerba morte 

Po emer vdc 

Afpetcare la morte... Afpra morte 

Bramata morte de 

i rea i 


sifperto ADIUNO ».,.,. 


Corporal morte Correre a Morte 

Crudele Morte —Dente di Morte 

Dipinto vel vifo di color di Morte. Frale 
Pocrica. 


Difiderata Morte —Dura Morte 
Eiler pre flo la Monte 
Eternal More n 
Fare alera Morte,che di Chriftiano... 
Fiera Morte 
gir Ja Morte fa SA 
Gelara Morte.Locurione poetica. Mis 
Giudicaro a Morte _ 
Giidando alla Morte, alla Marte 
Honefta, Morte " * 
Imporruna Mortescioèsche viene quando 
no. fi vorrebbe. 
Jucappare nella Morte 
Iocato di Morte pal 
Incertitudins della Morte,cioè dell’Hora, 
Inclorabil, Morce $ 
cuitabit Morte Infelice Morte 
infino alla morte, Sempre. 
inata Morte 


Menasea Morte: 

Merirata Morte 

Meffì della Morte 

Minnacciare di morte 

Minaccie della morte 

Mifera morte. morteaffrettara 

Morte amara piu che AlTentio, 

Morteè vnbréuc fofpira 

eri faro à Fa seen de 
lorte fine d'yna fcura £ 

Mocie seen delie Misano 

Morte 10 vecchiez 
roche fi (picca dal 

Morte viuimoceimine de? Dolori,. i 

Morte a porto di Nauigarione » € 


Marte pe viendicaa gran giornare 


More vio 


cal roma matur 
Ramo fenza violétia. 


lubbio: 
renofa Morte di costello 
Porte della morte. rocticamente 
Riccuer Mogte $ 


102 Mo. 


Modi Rincrefcenoli . 


Modi 
Moda,i& ordine + 
Modo Paren teuole , 
Modoreye milusa» 
Modoye verfo —Modolndireno; 
Modo Iljecito. Modo vfato 
Mutar modo Oltremode. 
Oltre al modo yfato 
©Ofteruare il Modo 
Parare innanzi il modo, Prefentare j 
De Node «In maniera che. 

es modo di.la 
e Mpa siae ; 


r termine,e modo 


Trouar modo,Rimedi 
Tosatti mado,c ertoshronifone 


Vicire delmedo . 

Modificare, Aggiugni, 
Modi auucnenti,e gratiofi.Am.g,213. 
Modi piaccuolize giotili.Galara, 
Modi zorichi,c Rozzi.Galat 3. 
Modo.Mifura.Honeità.Pp.3.7, 
Fare modo d'altri. Orkiec.26.1, 
glie temperasei fuoi modi. Gala. 


padiiona Città. Madonele » cioè di Modona, 
mògGIO, 
MOGLIE. Mogliera,mogliere A 
«Andare all'altsti Moglie 
Dea dicaye valorofa moglie 
ta Gionine di moglie 
Contea dibuona, &honafta Giouine 


di moglie i 
Mera pie Moglic vna Giouiac afaj 
Legittimamoglie . 

conuenena lg 


Spolarm 
Spolare perlegioina moglie 
Tenerla come meglio 
Torre perm 
Valorofa mog. ig 
mòia,voce lat.Macina damolino; 
MòLE. Moles.Pertraslatione, carico » Graueg. 
zasPefo,voce yfata in verfo. 
Liioch'al pefo di si vatamole 
Teme d'andar col fuo Deftrier* a terra. 
Ger,7.89.2.91. 
lare in 
RSI. CeffaresRallentare.Finare, 
mollare. Reguate parare Ni 
molle sudo quia 


lefta , 


Fatica 

Molle dila ; 

ime 
Tutta di fudor molle 
Porre in ne, Acqua. 

‘ore in mollè in 
Mollemenre,mollezzasnoliiie 
Mollificare mellificamento 4 
Molificatione,mollume + 
Immollare,Immollarfi.. 

mòcto del pane.Mollica, 
MOLOZCON, 032 pesta » 
MoLbssi 


MO. 


Molto contenti 
Mole lavato 
olto in tie 
Molto Auuerb. mutato in nome Adiettlmo 
Miola maggiore leciti 
olta maggiore follecitudine 
miferi Dia di Dio è molta La sen 
Molto, Aus. cool, col fuper] 
Molto Bc 
Molto Gitto A 
E Molto.Di valored'alfai 
Da, pocosò Rernione 


fio Fenanie moleg cita molto 


= argo 
ifereta multitudine 


multitudine.E quiui 


figo, % 
Jche proroga 32 
ade pani 
voce di vezzo,v! ale, e 
“orienta sms con arfuaziolche in patria mia 
veli mai 


ilo dolce figl lo di mo» 
Sa pò dii 


mompolier. Tetra di Mancia, 
Monaco città in Bauiera. 
monaco.Terra della Liguria, 
mòwacoReligiolo.E quivia 
Mònaca pprera. " 
Monaca di corpo,non d'animo, 
Manchi Mons ru . 
Monachinu; 
Monifterio, Moni? 


te egnali 


mondo. Netto-purgato + 
Mònpo.Orbis LS E quivi a 
peri 


Cercare del 

Cola del eaio Bic 

Cofe delmondo, piaceri mandani. 
Gasresì ònen Ban delle cole del mon: 


Nos nipoti in È 
arc al mi 





Mii pi 
pico ini delmondo 
E 
pacem po reg cia 
Ri" pren apht Quartet 
Rapire del mondo , Moritè. sone 


Ca) 


bito» 
Pre orge l 
mondo 
parc ef fe sere 
Torre al mondo, riuamne i) mondo - 
‘orse del mondo. Vecidere. 
Fatto il tina: Qguuno. Tutte le perfone 


PH ty pr DIA voiuertal eltcà di putti 


Orbi Terraryum. 





Toueilek 
Vai piepamndo i sica 
Vani:à del mondo»... 
Vu eeyei 3 
Venir menoil mondo fotto i 

vene spe. ») 
Vidi bando vidi DIG» ? ’ 


VERE ali 





at IE 


Gran quanti; pugfbia Ò ss 


Praia p) 


(LI 


t 


MO. 


Lega di Moneta 


Moueta coniata 
ee ces d'Ariemo 
oneta fenza conio 
Moneta Jmpromari 0 percio. vg 
pagaro di tal 
gra 
povero onetà 
Tirito dior della moneta 
Vila ita della manstap c4Oò Aggio.las. Col. 
CIA 
Meogliera 
MONFERRATO 
Move Lo 
Mosse NT 
MONIPÒLIO 


MONISTE KIQ 
MosiTiàNz 


Monna 
Monyiar' no 


MoysrtRYÒsO 
MoxrxW'ena E quiuiy 
Alte montagne 
Alpeltre Mo 
ferrate esta Montagna 
e ida Montagna 
Montagne piene di vetdume 
Sommità delle Montagne 
Strurupeuoli Montagne, 
Mootagnerra. 
MoyTE.Afoms.E quivi 
Aipro,& Alto monte, 
Casere in vn Monte-Sortolopra, 
Fruxcuofo Monte 
Monté Bolcàfo Monte Hetbofa 
Moure faluazico monte folisario» 
Mont coperri d'alberize di vit 
Qlte monti praticadei monte 
Ralcuaci Monti Sommita di monti, 
MOREIMUCCHIO,ALEr mg Ser mer, 
monte di letaine, 
Montanaro, Montano, Momuafo. 
Aggiugoi. monte 10 figuificaro di multitudi» 
tro, 


Moote di Debiti. 1.1d.1.Pregh. 482. 
monte di facende.Id.3.Piac.44g» 
monte di Perfone Orl.fec.9.3. 
Monce di iciagurati,Ld,3 Jame3sg 

mouticello.Cassy.Qil.p.8.3 5. 

MonrA &£ Ha diucrfi fign'ficatiy comefegue: 
Monta: a caua )lo,Salise + : 
Montare fopra va Barca 
Moutacosi,cioè falita la (cala. 

Montare.Imporsare.Fus'ffetto, 


ale quali non montauano vna frullo 
Manga Mente. 


Me facciamo toe) pendii 





MO. 
Inimunità del Monte 
privilegi del monte» 
MONTEFELTRO. 
MONTÒNE' Artase 
MONVME NTO 


Mona di {affi.AfelesyStryes. Mucchio , vece 


M Ger.soro. 
Mordente.Nome foit-! mordente del Ragio» 
namento Li.3,Difcor.341. Il Piccante $ l” 
Mòantri, voce lat. vfaro metaforicamente 
pei Biafimare, Dettahere , Ripreadere. 
orderle Ja Bocca, 
‘ordere crude mente, 
order pane, : 
Mordere.Biafimare.Riprendere;. 
Con voci humili in Domandare, &raltife 
Me Riprender 
edi fe da lercye. % 
Mordere,e lacerare. 
mordere come la recora,non come il cane 
mordere conagre Riprenfioni, 
mordere con dolci parolegte , 
mordere haneftamente. 
Mordimenro, Riprenfione, 
Morditore Detratrore, 
Marfo,mordirura.Agromorfa, 
Dare di morfa 
Dare , e Ricever morfo, 
na dell’ Jouidia “i 
Traffiggere cona 
Morse dist. gi 
Rimordere. E quivi, — 
Rimorder reniicnla 
imorfo della canfcientia 
imorfo da lla ua colpa, 
Rimordimento. punicione; 
Hauer Rimordimeno 
Fieno di Rimordimento, 
Smorfare . Rompere con Dente, 
morcansarfe di Grecia. 
morefea. Ballo. Danza, 
eni ac fale più belle 


eye volte1 
CID eni ctioer cen ci 


Scp.zo, 


i Morire, 
Morici. 
mortone.Elmo.Or12.17.ir 


+, MonRE + E Quini, 


Farmorite a itena.. 

fer peerite pera dolore 
‘Morire a gran 
morire d'afpra morte 


MO. zi 
motir per ben Ammare : 
morire di freddo muer” ltremo fredda. 
morire di letitia . Sentire fomma alle: 
grezza. 
avorite di mala morte 
morire di R ia, 
morire di Hauer grandi fimo fonno; 
morire di yoglia.Difiderare e(tremamente 
morircin Dio Criftian. 
morirgli la merde 
Viuerese mori 
Nerrea MIE ee 
Ne Rimali vivo. fagiani 
Aggiugui.morire in culla, 8 in falcie, P.pò 
mn 4 Foe, 
arie finto. Gale. 18,2. i 
|. p.4.9La pi 
poni di Difperto e di Paine Ot.p.po65 
Ripr lai Iaia 
Lg i sEquiui, 
Monte 
P, coil cc 
Afpettare la morte... Afpra morte 
,e lufio: ‘e la morte 
i iaia ° 
rifpertoaniuno »,..,. . : 
morte 
Color di morte . Pallido, } 
Colpo di monte 
Condurre a monte. 


Corporal morte Correre a Morte 
Crudele Morte Dente di Morte 
Dipinto vel vifo di color di Morte. Frafe 


Poetica. 
ata. Morte —Dura Morte 

Elfer pre flo la Moste 
Eternal Morte 
Fare altra Mosteyche di Chriltiano 
Fiera Morte 
Fuggis Ja Morte Di ante | 
Gelara Morce.Locurione poetica... 
Giudicato a Morte ‘ 
Gridando alla Morte» alla Marte 
Honefta Monte x Y 
Importuna Morte,cioè,che viene. quando 

no..fi vorrebbe. 
Tocappare nella Morte 
Incafo di Morte 
Incercitudinz della Morre,cioè dell’Hora; 


Inciorabil. Morce 
enitabit Morte Infelice More 


Meritata Morte 
Mefli della Morte 
Minnacciare di morte 


Morte è vnbreuc fofpiro 
Morte di ferro,à di veleno 
Morte fine d’yna (cura Prigionia 
sona delle vl x Lo 
lorté 10 vecchiezza romo matu» 
roche fi (picca dal Ramo fenza violétia. 
Morte viumotermine de Doloti,. 5 
Morte Nuturale a rorto di Nauigatione » € 
RI . DIS ) 


Moneta fenza conio 

moneta Improntara del fuo Nome 
pagato di MIMERATTA 
Polen di Ri tenta 


trice dal catia 
300: dal fuono della moneta 
Vilpiella onanebiod Aggialis Za) 


Monsravòso 
Moxra'ona.E quiuiy 
Alte montagne 
Alpeftre Mo $ 
Pr rivaninil Mootagna 


md 
Moncag di vetdume 
SORA e pic Ile Montagne 
Stturupeuoli Montagne, 
Moatzgnetta. 
Moyte.Mons.Equiuiy 
Alpro,& Alto monte, 
avere in yn Monte.Sottolopra 
Fruscuofo Monte 
Monté Bofcèfo .. Monte Hetbofa 
Monte faluurico monte folirario» 
Monk coperri d'alberize di viti. 
Ole monti pres del monte 
mmità di monti, 
MORCEIMUCChIO,A<ermus Strmer, 
monte di letàine, 
Aggroga monte ogni mulcitdi 
venne 10 figaificaro di mui Iud 


Moute di Debità. 1.1d.1,Pregh.482. 
monte di facende.ld.3.. Piacdgge 
monte di Perfone Orl.fec.2.3. 
Moote di seagurarblg lama sg 

dicwre x Ha diueri figo cale comefegue 

Monta RE 13 Di come 
Moatare a caua llo,Salize + : 
Moritare fopra va ine 
Mootarosiyciot falica la (cala. 

Montare. Importare. Fas"<ferto, 


ale nali 100 mancano vos fallo 
conta ate ic quelle grandiffimi 


Rel ci 





MO. 
Iniimunità del Monte 
priuilegi del yonte, 
MONTEFELTRO. 
MONTÒNE' Artese 


MONVME TO 
mora di falfi.AfelesyStrues. Mucchio » vece 


morbida.cu Turi 
" Molle, Puccio. 
ra iveRicchi;. 
pali Matiz ‘ 
siii, Rammorbi-. 


Gerson 
wordente delRagio, 
namento. LI, y,Difcona41. Il Piccante » l” 


Mina voce ® vfaro np oricamente 


order pa: 
Mordere.Bialimare.ii ere, 
Con yoci humili cme cr 
fime in Mordere, 
Dure di feda RO aiimadto 
Mordere,c lacerare, 
mordere come la pecora, non come il cane 
mordere canagreRiprenfioni, 
mordere can dolci raroleste, 
mordere honeftamente» 
Mordimenro, Riprenfioae, 
Morditore Detratrore, 
Morfo,morditura.Agromorfa, 
Dare da morlo 
Dare, e Ricever morfo, 
Par dell’ Souidia. i Meri 
raffiggere con 
Morsire dicani, it 
yreno ci Rc 


finococsla della 
Ritorno PuGitfone: -. 


dl di Ri verdi 
fare . Rompere con Deng: 
bo di 


morcfca. Ballo. Danza, 
ee —eril ue fale più belle 


ientia 
panietencia 
D fs colpa: 


li mu» 
Rc ea Semo Oa 


fecnza, 


Morire, 


sia pei 
morire d'Amore .. i 
morir di male d' Amore, 


1 Difiderata Morte 
Efler pre fo la Morte 


Rat, 


fregalcoa 


morire di Faedo Hime 
Sendie fom: 


morire nd Jeritia , 


See uciaa Rioni 
Aggiugni ice io dA bi 
ica neo.Galat. id, 3. p 
sil lor Segre 
di Difpetto,e di ice DI pg 
di i mel DASLA 


= 


la morte Afpra uorre 


drei 


Pie Ri 


pic agrprs Pallido..... > 
Colpo di morte aut 
Condurre a morte. vede 
Cona sorte a lato, Vicina. x-- 
Corporal morte Correre a Morte 
Crudele Morte Dente di Morte 

die iti. pe pipi Frale 


Dura Morte. 


Eternal Morte PA 

Farc altra Morte,che di Chriltiano.. . 

Fiera Mora: t 

Fuggi: Ja Morte 

Gelata Motte.Locurione poetica: 

Giudicato a Morte 

Gridando alla Morte, alla Morte 

Honefta, Morte w% 

Imporruna Morteycioè,che viene. quando 
no. fi vorrebbe. 

Jocappare nella Morte 

Incato di Morte 

facente de della Morre,cioè dell’ Hota, 

Ineforabil.M 
cuicabit Monte” Infelice More, 

sario De Sempre. 


Lcd Mon. Foa; 

Medel omo Lease 
Menafea Morte” sica 
Merivata Morte 


Meffi della Mare 
Minnacciare di morte 


* 
[a 


un: 


Morti piviche A Afentio, 
je amara ti 
Mosteè vnbreue fofpiro : 

i ferro, ò di osa 


Prigionia - 
roche fi {picca dal 


te 
More vin: 
Morte siero di Nauiaione re 


Morterorto delle mi 
Morte io vecchiez 


nu Mor Mo. 
Riferuato da morte placida,quieta,e fua compararione. 
Rifufcitar pr avir, pos come fiamayche per forza è (penta. 
Gestire vivendo mille fa che per £ medefima fitconfume 
Sforzara morte.V Sen'andò in pace l’Anima contrita 
DIRTI A quifa pira foaue,e chiaro lume | © » 
Sorda morre. I MRO ci fansimelico a gobo n poco tana, pio 
la 36, Appreffo. S 
ie inserita » 
il fi ta di ho 
Tee ss da Moie alli 7 tera Di roc MOLA 1 " 
Torato damorte a vi * Morte 1gnominiofà.Or. 
Gis Son, pani della Moie y Veni Jrnpiangea; 1 Otis 
rouar via alla morte 
i Nea edicina elit diraietfivali. 
VITRTORE sa va nel nea vini 
Volontar sue: tpannopr MIFsri SR, 
Morta t: mato col de poni e 
vesbotinga îb di Ammaz- "poni Lin uqeoncli A.6. triuare pet mezzo 
Vi 
fila nba mort noi Veni adore della Mone - Orani 
; 33. 
Mo dna ; Pini Voltrgli male da morte:Or.p- 6.47. x 
Fecogiliio col verbo effere Mortificare il corpoye yiuificare lo fpirito, v 


Gridanano,che l'fofle morto.Vccife. 1d.3.Difco.393. 


Preghiamo Dio , che voi fiate momo a 


Ghiado, mormora 5. Mormoradore. mormorio 3 Im- 
Morto polto alfolutamente,come mormorare. sAgniugni. 
Cader mono mormorare parole. Gerul.136. 
Cader morto in terra e maladittione.Jd.z. pifcor. 


Darlo,e prenderlo permorto 
Farfclocades Morro a' piedi uoxoscan;operta.Esbieps. 
Lafciato pet morto perle molte petcolle Moro Arbore, / 


mezzotiià viuo, e sorto Mòase di muro. » 
morto di ‘morte monso.Morficaturaychemorfura anche fi dice 
morro di folgore Crefq.1. 

moro di più punte di cortello monso di cauallo 


morteè cortefia , c Pietà.Non fi trona più MwkTADELLO: 
al mondo MORTA 10 


morra È per me Ragione Monra'Le.}lAfortàlegli mortali, vedi a mor 
xe morro,ne uivo Fuor di fe. te» 
Più morto,che viuo.Di paura. MORTALMENTE 
Tencr morto, MORTALITÀ, » G 
Il yorto.Corpo d'Huomo morres morsi; Mortificase . monito vedi, 
1 morti non mangiano 
% patatine Morra tren 
orta. i Donsi oi orto, Nome, Vedi Mor 
“ SINO mora moatonro. Funerale.Vil.fà, 
mortaléycioè Spina, - Morza\RE. 
Ciechi, mifen mortali Mosxico, vedi mufaicoy 
Poucri mortali Mosca . Equiuiy 
Mortalifciocchi. Trafiuure di mofche 
Il mortale.La mortalità humana. Mofcone. Aggiugnia 
Mortale-Nome.Adiert. Audace mofca. Fur. to.10j: © 
Colen pica tranfitorie. “area Oti. p. 3.84. e 
morral peccato. — mortal pericolo Ke Montare: in 'co 
mortal Nemico Occhio mortale ta 
Terrenose mortale. sogurizae Lg ta Sperie 
mortalmente.Con pericolo di morteya morte d' vua. ro 
Ferre poemi. Loss t 
Peccare mortalmente. MOSCHETTO, 
“mati eimonai Sir Idi, Difeor, <a Cates, ERE 
è 28,1 
Pettifera 
Pettilentiofa mortalicà 
Pte sggeniriviia ine di À 
MOSSA , VOCE Lveibo miguer > 
Peftilenzia mordista, MOSSENDME pi are s 
morti carenmorificuti, scioglie Dren Mast cli cio 
M &Elequie: » ii. vue rig g 
rmmorale mmbpalicà ni ivi 
Smorire:$morto, >> nella cauezzald.3 piac Ra 9a pollo 
bps pe noor ing n Picco par mi 7 
ni.Moste arnor. ifo.Volto ve 
e reni ag nh 
bd Tè engao fe, codena i’fe Petipi sy ASS ROL 0 
o IR. 
Monte Ti eri obesi iz ii * Mafchere di vari moitacci. 
efferrie capii enna 
Po 
È cme 
ade di: grade PIT 
x 


Mortificara la fenfualità.id.3.congrar.y 4. 


















Moll ni con Atrizeron parole i 
molta} cia slo vita,» o) 


MOT SIAE, 


Dima, E 

A Dimoltradione reti csi vaghioraza: d: TI 

Aperta Dimoltiatione pote 

Chiara Di 

Far Dimoltrarioné 

Fauolofe Dimò 

Nou folo-con penfieroy tia com 

maltsarioni. ibrfna e 4 

Dimottratoreye machtto» ro "spin ag 
Dimoitatricei 0 SPAR 
Premoftrare. Predire: 4 " pt - x 
mostio.Moltruofamente. Aggiugoi. > 

Horsendo molîro.Ot:33:3. > , si ì 

Mottrod' HuomoOt.7-8 2: ani @ 

ne Moltri non più intefi, è vi 


be i a 
Pi 


soli, Amore, 
Nota esiti 
Da occulta virtù. molla 
Mofî 01 meno da ema,che di eat da 
Molla: Nome.foftane. Maui mento, = 
Iofula pria ii” pe 


] tordi 
Moll. Carene ii È] too ne 
si cn re 
pi conan smise e 
vomito " 


gra re ne oo 
Senza far wotto;ò p 


MV. 


i io monimento Mysayedi Mufe. 
hand iteyirbrairze PI Mysaico. È 
monimento foau® de’ membri srsaavenò.diaiio li -Piacget- 
i ì . MYScA'TTO. 

uf Nesi Mv'sciuo. Milturà d'Ambra,mulchioye Zibet, 
Commuouere,Commonimento, to.ld;3.P12ctW.436 
Commotiti mvlcia Gua 

imaoueresRti! Mmv'sco Herba. 
Pnesani pinch mv'scoo.id.3.Defct.3 3.Mufewlus: 
Sopmanire. RS È vide] 

+ Nòme Toftantia Perfualio» An 
ox folk. ; pa venato AMEN 
vTA,vedi mutare. 

Pasto vere MvTANDE. Bragheslat Sub/igaculum, 
mòverEzvedi mMaguere » Spogli ognuno infino a le 
mozza'ue.Mozzo.Nomo dia 

Smozzicare, 

MV, 
MVOCER'E 
mycciu'o 
ae: 
mvici 
mucido,e vizzo,Galax. 26.87 
MVFIAMgcor i 
MVFrAMycore 
MYGGHIA LE MUGGIO) 
mucsalio 
Mv ‘ONERE 
Lev 
pascrog penso a td 
seulattà è t o 

uo ° mutatione Aunerfa,e felice. 
PMILTITV'DINB x . Commutare,commutazione, 
my\icert.Spanto,e fi (crine, Jncommitabije. 
mysiricsytia qualicà di Rè-Id,=.Ragu,pa, ’motare 


Munificoò benefico, Id.1,Preg.484. 
mvarge di Ri 


. Muyajuioni,Qr1.3-3-1> 


re — 


MVdIO 


catì. _ x 
Muopere artifici pegli occhi 
Moouerca com 

Muoucie è Pietà 

Muouere a Ridere 


I polico» e viuo Ghiaccio 
Du I Roma ch m'invendeze itry geo 
ì luogo» ‘ 
Niuno fe nc muouasò faccta Moxto , 
Senza Muouettì punto, 
miy'a + Muta.E quivi. 





Mu'3 micate pierlate mura 
Murodellacala | || *. 
Muro della città. © 

PINE 


MUFACCIO fortoe gualto 
Muraglie publicite Tal.Parap 25% sà 
Muro tnfignificaro d'impedimento. 
Trala erge a 
pil33: Luo 3 
Vrtar co’ muro,Prouerb. 
Mi chi vita'col muro è fao il Dulare, 
Othj.5:4 A è 


pari.Geruhi «yliForpificare, 


Migoiono A . 
prin +Eguiaii fuoi compolti » e fignifir 


i Maroc melfon 


MV. 


Permutate.Promuratione. n 
Tramutare.Tramucamento. Tramptatione 
TrafmutaresTranfmutare, 

Mv'ro Mars sutolo, 

Lingue Mute, 
Luogo Muto di luceriuo; 

Ammurare, Ammuure. ci È 
Aggiugoi.Muro di ffupore,Amin.s. 1,4» 
Monco Luro,Ger.2:96, 

Alla Murtoia.Taf.Dialog.2: A cenni. 

MyTyosvoce Jat.ScambicuoleReciproco, 
Mutuo Ainore.Or 33 $. 

Maorua Diletrione, Ore32.1 è: 


DELLA LETTERA N 
N 


N quefta confonantey è più rofto famiuor 
mogale è fine di. molte voci tranche»: 
come perèfempio {i conofer un Alcum 


Benyg niun, altri. | — 


L.vedcli nelle par 
mosche | timo 
parimente fi muca inymsl" efempio. 


moòbilc,lumutabilesic'ia moli altri, che 


Imimutabili, gel mmobile fadice. È 

Regolaferma Ve nzialie confananti: 
B) cp nonbamailogo-Ja N, ma feme 
prela M; come + imbialcire, imboccare, 
Impcradore > Imperamice è e mille ab 
tr. 

K NA. 
NADISSA RE 
È NA\CCHERB ®© 

NACQYI NAGUE.NICQUETO» 

NANFA» ; 

NANNA» 

NA NO 

Naro'Lt wapoletano, — 

NANO, b 

parnAnari. 

NARRA RE, E quivi, 
Nasrane dittefamente 


È î ho se lalegio: 
ico, & Illeg fi Hc 


NA; 
sorrare ogni cola per ordine 


ordinatameme. 
Jonarraresper narrare, dille il Vil. 
Aggiugni.xarrattone, Or. 29,3.2, 
dia Delenta o —__. __. 

geco » efupplicatoria. Gics Vill, 13, 

108.2, 
nascere. E fuoi fignificatiye quiui, 

Nofcere Guerra n 

Palese neri semi 

cn Indra è 





Innato. Naturale 


Parini reno Innata della carne 
Oncuj ia 
Calose longso 


Nafcenza.Sone di MalaPomica, 


Nafcenzie,e Putrefatrioni 


cliare i: * 
ACI reni a Co 


Asuimo maggiore del nafcimento; 


Nutale. Dits Naralisa- 
piario saturale. 


Acre dolce natio. Luoco natia 
Pietà natia Temanatia, 


natione.Schiatta, 


Barbera natione 
€ircuwicine nationi 
Di gran natione 

Di aatione alfai humile 
Di narione lafima 

Di piccola natione 

Di vile natione + 


naziuicà , witurale» >. ‘ 


Rmafcete Morendo interra al Ciel Ri; ; 
Aggiugni.watoin humil terreno. P rei 


naro all’Imperio, Geruf 3.594 > 

Noa piantoptrallem Î,100. 
torno N Gerg.tgi |. 

NaULO. naivaOrp.r 

nido narluo,Gera,zz, © 


alcondere,wafconderfi A 
xafcofo, hafcofto, >». 


Dinafcofo Di nafcofto 

nafcoldimento.  nafcofimente, 

Aegiigni. nafconderfi , Celare il proprio 
iferco, 


non ti oafconder più: Tudfei A 
»$ E pun casi 


LP 
paso. E quivi, 


‘Difpiaceuole al vafo. Di mal’odores 
Gibbuto nafo, = ws 
Mafchio nafoypersrasiazione Huomo pru 


menat'alttui per loxafo.Ingannare, 
x3f0 afftlaro part De 
wafo corto:lungo 
Tneageze to Parclino fra vale 
î lo nai 
Vicir fangue del wafo SS 
Aggiugni Hauer'3lcano pe’ wafo, 
Orkiec 19.60. Hauesio, e gira: fo, a fuo 


Senurea wafo.Or.p.18.39,A ll’odore; 
Venire a nalo. Or. per 6.29, 
mafpo. 


-. sd Ù ’ 
24 NA: NE, 
siasro.nome,Enfirumento da giometate ilfi--— Nane fdrucita 
Jato. Nuue nu timone,e fenza vela. 
AI Percine,8 al nafpo fono intente. Navi Groffe Proda della naue 
Far.19.72. Rotta la naue per fortuna 
Inafpare,vedì fopra al fuo ordine, Salda waue 
nasa Rete da Pefcare. Vino la naue dall’onde. 
nasso Arbore. Nave della Chiefa.cioè la navata, 
NASTAGIO Navicella di Pefcadori 
NASTWRITO, Incierast falda vauicella 
NASTRO Leggiera navicella 
maTA-natalo, Lieueye falda navicella 
Naricus.Natieuto , Rs etc, 
Matio.Natione, N le. 
Natiuità, naro, i nanale Battaglia Naugle, 
aatvaa Suoi fignificati,&z'elocutioni. Natu. » Efercito navale. 
ra diferetillima. N2uigarese mavicare, 
La più bella Donna che | mai formale 1a Nauigio.woce quadrifillaba.latin.Nanigivm. 
Natura” > P.p.1.c0nz.31 
Natura , cioè qualità naturale + Difpofitione, NAVFRAGIO. Naufragium.E pererislarione . 
Contra mia natura. Rouina.Dittryitione. 
La sà }= raga è cotalesche, Anoegare nelnaufragio. Taf.vis.Heroic. 
waturase fue hi 
nana natura,tngrata, Rozza, Fiero se miferabile naufragio , Id.4.efort, 
Attota natura d'Hyomo 26, 


Conrompere la natura 

Corrorta natura 

Corfo comune della natura 

Di watura naturalmente. 

Di {ua natura Di fuo coltume. 

Inchinevole natura al Male più che al 4 
Bene * Il vero dicendo nein cofelfione, Ne inal» 

Inftinco,confuetudine di natura, trofi peccò già mai. 

Inuecchiando }i datura.La compleflione, Inluogo di più Negatiue. 

1a vatusa della femminavwlwma, Sue lettere» Ne fua ambafciara più volle 


NAVONE, 
NAZZARET. Nazzarena, 


NB» 
wr, Serie in diuerfe maniere di parlare.Co- 
me fegue Per Aynerbio Negariuo. Neé ; 


regi di natura, ticeuere. 
natura Angelica Prete,ne Frate ci fard , che l'vogliaalfol- 
xatura humana vere. 


xacura Madre di tutte Te cole 
natura Maeftra delle cole 
xatura pietola,e fiera Madre, 


Accompagnafi alle volte con la non 
we giamai non m'auuenneche. 
wc non ha rimedio coral Rompimen= 


naxura proueditrice di tutte le cofe to. 

satura Se Accidente Niente notrica , Ne non conforta. 

watura»e fortuna Je due Miniltre del Mon: Infignificaro dell'Alternariva Aut. Sine. 

"do. Na ? rd nottein alcon rosto 4 

AatUra non può contra”) coltume Vide o Mar nane, ne 

vatura vinta dal coltume, Onde quante parlat di Jei, ne feriti, 

Operatione fopra natura, Furbrcue ftilla d’infinità Abifi, 

Per nacura naturalmente. In fentimento di Ne dumynon rate: 

Per aturasò per Arte Quali niuno non che”) {apelle,tma ne fafpi 

Perfua natura — Secondo natura LCAUIe 

Soddisfare alla natura Etin luogo di Benche. Quammis. 

Sopra natura, Deh dirò io di nò?No ne doueis'io di certa 

Trarre più alla narura » ch'all'Accidente morire, È 

Tratto della fua natura. xe polto per ornamento di parlare. 

Volpina natura. E feco nella fua camera ne la menò 

Vfo conuertitoin riatura Andonxe con elo in Ciprì, — 
Waudrale.E quini Serue ancora in vece di Pronome,cioè nel fe. 

Accidentale,0 narurale infermità sterzo»e quarto calo d'amendue i 


Artificiato,non naturale 


Numeri » Efempio, 
Bifogno natural del corpo Conl'aiuto d sine Portatori» quando Ne 


natura! portano Ì 
Corto cagirala dellécoto ; Fra quali s'alcano n° hebbe bilbere sò we° 
Luffaria naturale Morte naturale riceuette piacere, Lo fono vuo quegli. 
naturalesò artificiola vena d' acqua "AE 1 pri fuori di cafa ne farebbe gran 
I saturale.I1 Membro genitale + Sole incanta) afflittione Ne hanno lalcig» 
Connaturale.Lunato. te. \a 3 
aliene, bet Vi DTA atna per più efpreffio- 
iugni.Dal naturale. (I “ 
“Bipino dal murale. 1d.2-60tpl.2 56 < Si. Pelladertafeotentià a wefo i) Remoltozi- 
ig lantiffimo, ° iti 3 45: Fi ° 
scolpico dal naturale. Qrl 38.32 Dal vivo, pile pali difcordie we fu il Re molko ri- 
cio, ‘ 
pubs vi; Di che ne feguì quanto apprefTo ne dinife- 
pae ai sc accompagnata con le Particelle Gli 
Becco della nane. j Jizlol luole anteporla per leggiadi 
Conferua di nauî che vedi l'autorità qui notate alMemo. 
pm vinta dall*onde + Pic où 
carca ; e I 
ea A rai F dit ng SARRI K vediln 
a did LE Soria a Sei. da s 
ide 17 aL + E quiu 
Nuuc porterò ug a igiuavali la nebbia » 


Folta nebbia i 
Fugge Ja nebdia dal 
Celio pnl 
I nportuna nebbia 


29 ‘Te: 
arde e) 
nebbia 





xebbiofo. 9-2 
Sile pepalbfa, 4 
nebbiare, giugno i 
nebbia sil Cor »&agli occhi, in fignifi. 
càto di {degno , dille il Poeta, © 
Ch'all’hor fia vo di Madonna fenza ghiac- 


Denxoye di faor enza vfaca nebbia 


ue. z 

piadicaca abegli occhiquella nebbia, r. 
LO ugo ns «2 

{obioni nebbia. Perip.1feft.s.così detti 
put vienfempre contra Tempopt Bi. 

ogno. 

Aggueoi . Ilverbo Annebbiare in fenti- 
mento di offulcare , e di Infercare Poni: 
fiori,fmti, 


essi! 
neceflita.Bifogno.& quiuî, 
Coltreno da necelicà ) 
Par decelfità 
Di uccellicà, 
Bilere di neceflità 
Eulère in nectffità ni 
dii Dilette ? 
Fir del cà “vireà 
Forza di pechino è 
Jo calo di neceffità 4 
La rrefente neceflità, 
Ricchiederlo necetfità ‘ 
Sofferire necellicà 
Sofpinto da neceffirà 
Stringendolo veceffità 
Stretta neeeflità* 4 
Stretillima neceffità ) 
Frari lacco 
irarlo lanecelfità. > © > 
Vimodaneceffica |. | 
Viuere in necetîirà. © 
Micca ici 
niciflirà 1 nici via, 
ved.invecedi ye, vfaco în vetlo s. perfuofo» 
‘namento, 


nedella a me Frutto il ao difdegno 

Torra già mai.n.p. rs. 138, 

wediegli falo i fuoi Guerrier foccorre, Ger, 
338 


| NEFANDO. 
NEF 


'ARIO 
Neécark. B quiul, Si 

Négare acerbamente x 

Negare pertinacementes ARI 
Negatione,Niego. Nome, 

‘arniego ; 
Metterh al niego È 
Senza alcuo 


uo niego. 
Ri » E quiuî, "RA 
-; ù ‘rit tai quiuia A 


Anegar 
i ar Ja fede Criftiana 
Rintaoe Sa 


Can Rinegaro,. LI 


neghittolo.Aggiugni, i 
“Negtunalopigio infgardo,X4. Dgr: 
fose Icioperato.Tal vadr: 24.3, 
petratcuraro Galina toni 4 
Ca 


NE. 

xsépe‘To.Aggiugni, E 

Negletto ad ary. P.p.a.canz.2 + 
wÉGLI . 
secLice NTE.Iadiligems.E quiui s 

wegligentemente,negligentia. — 

Le Negligeode fue fono Artifici, Geruf. 

2.18, 


NEGO 

Nicò Tio, voce generale. 

ogue riede 
Conla fore}la,1] fuo dolce negotie » 

P.p.3.4 : “ 

négoriase. Vil.1t.93. 
xegoriante.Lj.4.Auuert.336. 
vegotiaticne, Id, 1.Negot:7 5 

NEGRO bl 

NEGROMA NTE-Negromantia, 

ne Lwclla,wellia. . 

ne ‘xiso, Aggiugni, 
Piouolo xembo.Ger.3.57» 
Rugiadofo nembo.Gcs4 77» 

NEMBROT. è 

NEMI \co.Nemicare 

Neo - 

nepi città, 

NEPOLEÒNE, NOME proprio» 

NEPÒTE. 

NECVITIA. 


Lui 


neaso,e Neruosnerboruto, Nemuofo 3 Sner* © 


uàto, 

NERBÒNA Città. 

xiRo,e Negro.E quiui, 

Color nero ’ 

Macchie nere 

Nera come carbone 

Nero,t Bianco. © a 

nerosper craslatione Mefto,Noiofo ' 

penfier neri, 

Veltito dî nero « 

Mxero,il Moro» 

Neretso,nerrezza, nericantesntgros 

Aonerase, Annerise, Anucramentos 

NERONE, * È 

NERVO. 

xe'scio,wefciente, nefciettemente. 

wesrio.Nefpola . 

NESSV'NO 

nesro.Inneftare + 

ne‘trari;con l’Agcento fu la prima » fpetie 

di Beuanda. È vr 

xeya\ae,gerboycon l'Accento fula penulti» 

ma ° î 

nerto difpeccato, 

Nettize pilicati huomini, 

nétra vitroria.Intera. 

Netezza, nettamente, 

ietramiento, Mondificamento . Cref. s. 10, 

Di wttroscioè.Per appunto]. Senza fallare, 

Aggiugnf.netro.. Di netro, 

ki dela fellà lo uwabocca netto + Or.p.7:33. 

Baiardo Netto lo pafsò d’vn falto, Oriau. 
Pr 77 

Andargli vetta. 

Adogai mondo pn t'andava vetta. Otl:p. 
27.3 s.Impmne.Senza Galkigo, 

Haberlà Wettascioè fenzi colto.fenza dan. 
no,Matt, VilhAI Peshigini pon hebbero 
deltutto netta la vintoria, 

Nettare la via , & anche nettate a fenza akro 
aggiuoto,cioè (zombrare il piefe. Parcire 
in vn momento, n 

Quanto più prefto può nega la via, Orfeo. 

2.65» 
Tu yedrelti in yo tratto ognun nettare . Orl, 
'p.agio ° 
Percile arrito ognun quanto può netta, or. 
P.19:34 mah Lai x 

sevB.E quiuî, , . 

Agghiacciare nevi d' Aquilone 

Biabca neue. * © Caderneue. 

Copesto ogni cola di beuc 

Confumarî come neue al Sole 

Disfarfi la weue 

Difparare foto il Sol la newe, 


NE. 


Diffolue il Sol le neni. 

Falda dineue —Fioccarpeue. 
Fioccar l'Acre di neue 

Folta neue Frelca neue 

Gelata neue Metter neue 

Rifoluetfi la neue 

Rifoluerfi 1n acqua, come neue al Sole. 


Tenera peuc. * Viuanene. 
Neuofose quiuis 
‘Acquencuoles Luoghi neuofi 
Monti neuoli Terre ncuofe. 
Neuicarcsntuare, 3 
NEV‘NO, 


xevTaa'Lz,oppolto a partiale. Me di ws. 
Dichiasarfise non iftir acuvrale + Of, 28. 


4% ; 
Nonfolo inemicisma i weuerali . Orlan, 
49.1 » 
Neutralita, Concenerli in Neutralità , Id.1, 
* Negotaro. è 


nunsio, Vecello. 


wicchia‘a, nicchiari » Dolerfi » Contor= 
certi. 
Quindi fentimmo Genie che fi nicchia.um, 
fer.18, È 
Ni'como, si 
xiccòLa.Niccolò,Niccolola, Niccoluccio . 
Noini proprij,liquali,tcco sdo la pronun= 
tia/comune , & cidinarta, fi deono fcriue» 
re, con wna folaye, Nicolastro» 
aicuro.Anni chilarfi, 
NICISTAÈ 
NIGOSTRATO» 
au'po.Coua » e nidio ancoras è dertosma il 
* primo ordinariamente » e cofî i {uoi Depi- 
uatiui,e compolti. 
nidaccio,nidare nidificare. 
AnnidareyAonidarfi. 
NEGO, * 
NiE‘xTepeente,con fue fonme di dire, 
Elfer niente. Non valere vn frullo» 
Eler da niente Ù y 
Elteruì per niente 
Hauer per niente.Sprezzare 
Mettere al »nieme.Aonichi]are. 
Parer niente. o 
rerniente chiama,cioè in vano 
Poco, ò niente 7 
Recare al wicote 
idurre a ‘nictne 
imanere al niente 
Rifoluerfi in siente 
Saperfene niente 
Tornare a siente 
Tornare in niente 
Fodire al yience 
Non venirda dir niente. 
Nièn:edimeno, nicortmeno, 


nigligente 
Nigromance.nigromantda, 


‘Atte nigromantica, a 
niMico , nemico » B Inimico, e fue differen: 
ze» : 
Antichiffimo nimico 
Capital nimico 
Corporal nimico 
Cnidel nimico 
Force nimico 
Nemico eterno 
wemica di fe medelima 
nemiche della fortuna 
nemicoa fpada tracta 
Nemicose Ribello 
Più nemico che’1 Diauole della croce 
Spisati nimici. i 
Il wemico Tentarore.I] Demonio. 
'Tumi farefti Dar l’ Animaal wimico 
Laxemica dicono ì Poeti la Donna Amata 
Della Dolces&: Amara mia nemica, 
Nimicare, su inicheuole Nimltà. 
Inimico, nome “Adiett. 
Tempo In!mico core do Contrario. 
Inimicares Inimicheuole, luimicheuo]men- 


Debole nimico 
Mortal nimico 


NO. 


te, Inimicitia. 
NINFE 
Nixeeano 
NIPÒTE 
NIQVITÒSO 
NISI 
nITRIRESS Aniîtrire s'è notato al fuo ordine. 
Tra’) nie de’ magnanimicanalli. Geruf. 
19,59. 
nitrito nome. 
Eco’fieri nitriti il fuono accorda. Gerul. 1. 


73 
Col luon delcapeftiomifti i Nitriti. Gere 

Yal. 

niro, Nitrofosvedì Sale. 

Niv'Wo.Neuno. nelluno » E fue varie formedi 
ragionare. 4 

Nizza, Città di rrouenza, 

niversa, citta di Francia. 


135 


Nò.Non e: 

NosiLs.E fuoi fignificati. 

‘’ Altifiimose Nobile Amore 
Animal Nobile è l’huomo, 

- Nobil conuiro 
Nobile di 
Nobile pervirtuse coftume 
Nobil Gioia 
Nobili Habituri. 

Nobole , voce antica. 

Nobilmenre ad Amefe. 

Fatto venir Nobilmente da cena, 
Vettire Nobilmente: 
nobil:flimoynobilifimamente. 

1z nobile,e merante, 

Nobiltà è Pertettione di qualità s que per d' 
Huomo ma di qualunque altra cofa in fua 
natura 
Chiara nobiltà di fangue 
Chiaro per nobiltà di fangue 
xobi.ca d'Animo ù 
nobiltà di fpirito 
nobiltà di pianga 
nobiltà di cauallo 
nobiltà di falcone 
nobiltà di Robe 
Nobilta Reale. 

mobilitare, 

nobiliare, & Abbellires 
Ignobilà.Aggiugni, » 
nobile vale ancora quanto noro:Famofa, € 
perciò diciamo Meretrice nobile + Tal. 
nobil. 19.1, ° 
La notitia aguifce Nobi]tà:e chi non è co- 
* nofciuto fi può dire non nobiles quindi è 
chegl'Ignobili furono chiamati Terre 
fili.Tal.nobil.19.2, 
xobilcà di farigue, raffomigliata 3) Sole: che 
fi come] Sole nafcente è coronato fubi- 
to de’fuvi Raggi:cofi il yobile fubito na- 
to fi coroné della gloria, &: nobiltà de” 
fuoi Maggiori.Taf. Epitah, 6.1. 

La vnòbilkà,croè i nobili del luogo. Orl.:9.7. 
1. Laltor:51,® - 

NOCcHIEAO. Nawelerws, 

xoccnio. Nocchieruto: noderolo, 

Con vna lancia nocchieruta, e grofa. Orl, 
fec. 25.3. 
noccioLo,frutta di yocciuola. Ceri/ws.nocci- 
uola, e wocella. . 
woce,pronuntiargconta,o,chiula. Arbore. 
Lawoces cioè ]’ Arbore è &rancora il fuo 
frutto; 
N xoce»l'atbore folo» 
nocere. Vedi nuocere, 
Nono, E quiuis. 
Difgropare il xodo» 
modi di riedi, e delle Dita, drsicnli, 
nodo Matrimoniale. * 
odi legittimi. 
Rompercil nodo 
Sciolto dal yodo, 
woderofo,noderutoswodofo. 
Aunodare: Annodarfi, 
Anno- 


226 NO! 
Rannodare, Rannodarfi, 
Snodare.Difuodare, 
NNoprIRE, 
Nor 
NOI fi 
xbiy » Dolore » Tranaglio d' Animo;Stì. 
‘mòlo. 


* Augofciofa Noia 
A confalione della fua noia 
Breue noia —Darnoja 
*Difpiacere,e noia : 
Dolor’st noia Elfernoia 
* Far noia Graue noia 
Grauola noia, È 
Intollerabil nota. 
! giborai della noia, 
Noia pungerl’Animo 
portar con sele i 
Porrar grandiflima 
Portar noia intollerabile, 
Recarfi a noja 
Riltorare la noia. 
Sentir nel-cuore gran noia 
Senza noia,fatica 
Sotferire la noia Softenet noig 
Softencre congran noia. 
Tornare in noia. 
noicuole,woiofo 
Noiare, Annoiare, 
Noty No”), & altre. 
NoLo.Naulum. 
Nome.i quivi, 
Ammirabi lee fa 110 nome di Dia 
A luo nome 
Cambiare il nome 
Chiamar per nome, — 
+ Chiamare per proprio nome 
Concorda 11 nome co”) fatto 
Conveniente Nome. 
Dar nome.Render nominato,e celebre, 
Deprello e riccol nome 
Detro per nomestchiamato 
Diritto nome.Proprio, 
Errare nel nome 
Efernome:mnon in efilentia | 
Eflerin nome,monin fari 
Efier col nome il futto 
Hanere folamente il nomeye non la Signo; 
ria. “ 
In nome.in vece 
smi voltro nome 
in nome di cului,che, 
Imporre nome 
Jogannarfi dal home 
Mutar nome 
, Nomeappofitiuo,Finto, 
Nome dirito-Proprio. 
Nome fegnato nella Memoria 1 e netcho, 
ro. 
Nome vera 
Nominar per nome 
Nominare del fuo nome 
Per comune nome fi chiamano &o. 
perdere del nome.Della Ripurarione, 
rrnomesd per fopra nome 
ricolo, eDeprello nome » Balfaconditio= 
ne. 
Per nomese Per fama 
rernome 
portar mal nome di fua vita 
rolungare conla fama il nome 
Proprio nome 
Saper Per nomese per fama, 
Sotto nome di, 
Sorto altri nomi, 
pento cra il nome di. 
orre,ò Dare il nome-Honore,fama. 
Nomea.RinomeaRinomo.Fama, Nominana 
za,voci anriche,e Rancide, 
Nomare 1 Rinomare ;il fecondo poco vfa* 


to. 
Nominare.Cniamare. 
Nominar per nome 


womina: per proprionome 


NO. 

. 
Nominar per loro Titoli 
Nominara vnoya vno 
Nominar a Dito, Additare” 
Nominanza Fama. 

*  Nominxo Famofo 

nominaramente,.Neminafim. 

nominatione. 

Cognome,Cognominare , Dinomirpre,So- 
pranome, Sopranomi ire. 

mos,particelia negativa. No ancora fi ferive 
ma quando più l’vnasche l’altra, vedi al 
Memoriale, 

Nan; infignificato di , Che non, fi criué in 
compagnia del verbo Dubitate : Sufpi- 
care,e Temere. 

Pubitaua forte » Non fer Ciappelletto gl” 
ingaonafle. ù 

Sufpicò non coftui l’hauelle raffigurata. 

Tea torce non fopra di leil* sra fi vol- 
gelle. 


Nonreplicato più vole per fegno di Diftin. 


tione. 
Non curatofi de’ Palagi:won del Buey 
Non del cauallo. Non dell’Afino; 
Non de'Denari ne d'altra cola. 
monche,con Ja ifpondenza'di Mà;edi Anzi, 
nonchefia Peccaro;Ma egli è vir. 
wonche l’aluui onte vendicalic; Anzi infi- 
nite ne foftencua, 
E fenza la detta corrifpondenza, 
Appena ch’ io ardilli di crede:lo , Nog 
che di (criuerlo, 
Nonche.in vece di,Benche, 
Cacciami via quelti corali, qualior ne di. 
mando loro, 
nonche, Ja Dio mercè,ancora non mi bi» 
fogna — 
Non pato vetiarimane al fine della Pa» 
Sola, 
O voles'ellao,wo. 
© chel’amifta della Douna hauelle, o wo, 


anziche No, 

Certo No. Come No? —* 

Dire di Na Del No 

Il No, Melser Nò. 

Non No Non riù No 

rerche No? Sì, dò 

Tra" si, e Nor. : 
Nol. compone No,B: Ilse coll Apoftrofo, 

e fenza 


Pur piangeva, e nol diceva 
xol faprà rerfona 
No"lmio valor,ma l'alta fua fembianza 
Imici folpigi a mesperche non tolti 
Quandoche fia perche Nol graue 
Nondimancoywondimeno.Nonnulla 
Non niuno 
NOD per tanto. 
ona Fora di Nona.Mezzo giomo, 
Nona . Horadi Nona 
Infula Nona _rafsata Nona, 
Nono » Nomero di Noue. 
Nota: Nuota.Nares. 
morcia.Terra dell’ Vmbria, 
Norma Cenfura » legge. 
norma,& Efempio. Or.20 4,1. 
Regola,e sorma.Id,y.Difcor.30m 
Nosco 


Nosrro.8 quivi, 
1) Noftro. La Roba soffra. 
Inottrzi rarenti: i famigliari 
Noftrale,Nofrases 
Noltrano.Galat. 34.2. 
mota.Nume vedi 3 notare 
Noia. Taselia, 
notare, € quivi, . 
nota. Nome di più fignificati. | _ 
Dolci notex Parole piaccuoli. | 
Polemi note, Lamenti. 
Soaui note Canto. Hamonia, 
Nota.Canto, Mufica. 
mettere in mora, 
Nota: Avuertimentoyofseguatione, 
mesttere in nota. Scriyere notare. 


giogo, 


NO. 


Sotà.Biafimo,Brattezza, Macchia. 
Nera di viltà, 
Nota d'Infamia.Id.1,Negor. 85. 
votà di Ruftichezca, d.3.Ringranei4gi 
botabile.E quivi, 
Cofenoribili Di più notabili 
Fefta notabile  Huomini notabili 
Magnifico,e notabil Signore. 
notevole novità noreiole. Degne di nota, 
wotola.Or.45.s.2.Pollizza di Memoriale. 
NOTARE.lat. Narare. 
norando quelli che notar fapeuano 
I pelci rotando a grandiflime fchiere. 
voratore.Id.1. Ragu. 18. 
noriTIA.voce lat. 
pervenire anotitia. 
per lunga netitia, 
Sperta nocitia. 
Venire a noritia 
noto. notorio: Notoriamente, 
notificare, 
noTOMIA,Membrerum feftio. 
Fame notomia.Or,p.3. 28. Tagliare in mi: 
puri pezzi. 
NoTRIRL.NOtricare, vedi nudrire, 
NOTTE.E quivi, 
Abbreuiarfi le notti 
Andarfe ne la notte 
Appreffarfi la notre 
Auuicivarfi la porte 
Buia notte. 
Buone notte 
Buoni notte , cioè Buona i 
tico Giacitura con 


Buona pezza di notte. 
Conlumar in Dilerto la notre 
Corti è longa notte 

Pare la mala norre 

Di noteczio Tempo di norre 
Di notte Tempo. 

Di Dio di notte. 


Dolci notte , cioè pergli abbricciamenti 
carnali, 


Dormise ture fe notti, cioè fenza Noia, è 
penfieri. 

Farfi notte:Io fu] fare della notte, 

Ferma notte.notte fcura, 

Giorno e notre. 

Grandi notte di verno, 

Hanee ia notte. Eller bene trattata in 

etto, 

Hauer mala notte 

Hauer maluagia notte 

Hier notte 

1 Die la notte. Continuamente, 

Lunghe notti di verno. 

Mala notre, 

maluagia notte 

Mezza notte In fu la mezza notte. 
Palsata mezza notre, 

Nel mezzo della norre 

pe cigno itellato in giro mena, 

ote,e Giorno piagne continuamente 

Ombra humida de la notte 

Olcura notre. 
- Paflar Ja notte fenzi noia. 

ralfar la notte fenza fonno 

pailata yn pezza ili botte 

Piccole notti. - -— 

Nel bieno della Notte . Node Zntemps- 

d 


f 
Quiete della notte. 
Rintrefcarfi le notti. 
Rittorar le notti mal’hauute, 
Scura notte 
Scutirà della notre 
Sopraprenderlo la notte 
Sopravemi la notte 
Stà notte 
Tacita votte 
detebola pone 

sapaftar cutta Ja notte fenza fonno 
Trapalsata parte della notte 
Tutta none 


Tora 


NO. NO. 


Tutta Ja motce. wouellare 
Venire la notre. . nouellarore 
xotte,infignificato di giaciturase diletto car noucilo. 
nale con Donna inempo di notte. novimere,Mefe nono dell'Anno. purg.6, 
Hauer Ja Buona notte | NOVERO, NOUCSASE, 
Lafizlivola haucue hauuta la Buona motte, NovITA», al 
Dolci notti, NOVIZZA,e NOWItià 


Per Prezzo di quella notte. nozze. E quiui, 





Altuo Amggele tue noti Riftrua, 
Reridete zione del'e no-.i 
Notre cioè olcurità,t tenchra 
Cofa ofcuraye Piena di none 
notcturno,oppu,to à Diurno, 
notturne , € Diurne quercie 
Notturne lagrime 
Norurra quiete 
Norturne renebre , 
Annottare: Annotarfi: Pernottare, 
Aggiugni.Angolciofa, e Dura notte P. pi tx 
137. 
notte Amica a'ladri, & agli Amauri Ger. 
6.89. 
O:ba notte.Geruf.7.44. Scura, fenza luce 
di luna. 
Penofe nori.Pet.p.a.feft.1.piene di noia» 
Vedoua notte.6er,18.31, cioè fenza com. 
pagoia Frafe poeticà 
motte,cioè Tempo. 3 
O voi che folpirate à miglior notti. ret. pi 
2.felt.1- Segue. 
Far mi può lieto in vnayò in poche porti, 
Notte quietayvagamente deferitta. 
Era la notte, €') fuo itellaro velo 
Chiaro (piegava,e fenza xube alcuna: 
Egià(pargci Rai luminofise gelo, 
Diutne rorle la furgcore luna,Ger.6, 103. 
Esala note à l'horsch'alto ripolo 
Han l'onde,e i ventize parca Muto il Mom 
do. Ger.2.96. ° 
Viciua homai del mollese frefca Grembo 
De la gran Madre fua la notte ofcura, 
Aure lieve portando,e largo xembo 
Di fua Rugiada,pretio fast pura, 
E Plerg dal Ciel l'humido embo 
ne fpargeua i fioretti, e la verdura; 
Ei yenzicelli dibarrendo l'alf 
Lufingauanoi fonvi de* Mortali . Geruf, 
14.1, 
Poi too 1’ ombra ofcura a) Mondo to» 
glie 
1 ori afpettise i color ringe inwegro.Ger, 
10 s. 
Sorge la notte incanto , è de le cole 
CSnfondea 1 vari alperti ya folo afpetta + 
Ge£r.17.56, 
nottolla.pe/perzilio. Arcad. rrocm.10. 
NuuantA, 
noue. woce numerale, 
nouella.vovelletta: nouelluzzi, nouellare; 
noucliatore» 
novella. Nwasss Auuifo.E quivi, 
Ambafciara, e novella 
«Andarono Je nouelle al Soldano 
Buone nogelie, 
Lertà nouclia, 
Contraric,e Ree nouelle 
Dire nouelle 
Dolorofa nguella, 
Ferme nouelie.Avuifi certisveri, 
Frefche mouelle. Hauer nouella 
Lieta nouella. Mala nouell1, 
reruenire la novella. 
rortò volando la nouella, 
Reca nonella —Reenevelle 
Saperne nouella | Sconcianouella 
Seatizne novella 
Spander: la nouclla 
Sparfeli fuori la novella 
Tornarne Ja novella, 
Venuta la nouella. 
Vdirne la nouella, 
Noucluzza.ne venne a 
ueluzza. 
nouellamen e 


gli arecchi : Jcuna no. 


Apparecchio per le nozze 
Belle,e grandi nozze 
Belle ej Magnifiche nozze 
Celebiarele nozze 
Effendo itato a nozze + 
Farnozze.cioè lateitae 
le nozze. ; 
Farnozze » cioè congiugnerfi caralmen» 


te. 
Grandi, e belle nozze 
Grandiffime, e liete nozze. 
onorevoli, e Belle nozze. 
tere nozze. Sc, b 
«Ordinarelenozze » gioè il conuito delle 
“ nozze. ’ 
‘Pompa delle nozze, 

Turbare Je nozze 

Ynraio di nozze 

Vertire da vr aio di nozze» 

Aggiugni.Andasca wozze.Orl. p. 17,49. 

cioè a diletto , ta apiacere. 
nvatauola è _ 
* Lafciareia Nube + Metaforicamente , in 
Dubbio.Irrefoluto; non dichiarato. 
xubilofo Tempo. pus a x 
° Giorni wubilofi, eweri, in fentimentodi 
Meitie mavagliofi. 
xuttolo. vedi al (vo ordine. 
pvca.Coppa,: nuca delcapo, |, 

Feii lor la nucase"ltergo.Ger, 3.44. 
sudamente. vedi alla voce appieilo. 
Nudo,& Ignudo,Senza veitimento, 

"© Bouero,cieco, € Nudo. 

Scalzegeconle braccia nude. 

Nuao,Priuo Mendico:Abbundozata, 
pousra, e nuda vai filofofia. 

Ecangité di yator fi nuba,e macra, 
wudar.: Nudato di capelli, n 

nuda Terra Serza heibi. 

- Sopra la qusa terra glucendo 3 cioè fenza 
Copertasne fîramizzo. 
nudamence;puramente» ichie ramente, 
nudità. ; 
Ig rudo,Cofi ignuda,c’ me veltitai 

Ignuda come 10 nicqui . 

Igouda nata. 

Spogiiurfi Igoudo 

Tutto Ignudo. . 

Vedere Dentro, edi fuori Iznudo cioè il 

cospoyo l'animo, 
Gnudo,per Ignuso.voce Popolare. 

Aggiugni Fas nudo.Privare 
Di che il Mondo fa nudoye’] mio cor metto, 

P.p.canz.s. r 
Nudodi virtù. Si come di virtà Nuda fi Iti- 
ma.P.p. 
Rime afpre , 
c2nz 13, 

Tetra Duda d'Herb3.Ger.3.56. 

xvpaize . nutrire » hodrire: I due primi più 
vlaci. 
wodricare,e quericaresil feconda più fpello. 

Nudrire diligentemete. 

nadrico,Allcuaro,e crefciuto, 

nutrito delicatamente» 7 
— nutrito in delitie. 

xudrito delicaramente 

nodricar figliuoli, 

+ nutricar fig luoli 

Nel mandò a nutricare d Bologna, 
Nudimentose Nutrimento ; il fecondo più 

oidinarro, 

Afpro,e Rozzo sutrimento 

Fermo,t fode nutrimento, 

mancare i) nutrimento, 


34 
enudedidolcezza , Per.p.i. 


celebratione dej-a 


NO. 


wetreuoletwurtribile:nutritiuo, 

nutrice salia. 
cara nutrice. 

Fida nutrice. 

NVLLA » Nullo , Pronomi. inse i Adiete: 
Affermariui,e negatiui . Come fegue mul- 
loti può di queto privare . wiuna Perfo- 
na." 1 
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Nullo n'afcolta,ne ne yuol’vdire 
Ogni aiucgera auilo. B 
vallatro, fe nòn fante orationi infegnan= 

oglit. , © 
nulla.Tu non vuoi hoggi far culla, 

niente. 

Tutto era nulla...» 

Quanto io parlo è nulla. 
nulla in fentimento Affirmatiuo.. .. 

Setuwuila hai a far con lei, torneral.do» 

mane. | 

Se più nulla ce ne yiene all'orecchie. 
Nulla Adiettivo » 

nulla campaffione 

nulla Parola: 

nulla Parte. 
vullaye fue-frafi . 

Edlere da nulla x 

Tu nulla mouendo 11 fuo honote. 

vulla più.Si amara,che nalla più. 

wulla più oltre 

nonnulla, 

par nulla, 

riducere à nulla, 

Tornac à nulla 

Venire adirnulla. 
nulladimeno, Avuerb. 
Aanullare, Annullatore 

Aggiugni null'altro , 
Agi aul'alero è che Pianto al Mondo duran, 

P.CINZ.3» 

Di sal'alero. ‘ 
Cheitinali'altro mirimembra, è cale. P.pi 

1.36, 

sull'alta. x 

Più dolce aTai,che di vull’altra iltutto. P. 

P.4.C20Z.7 
Haver Per nulla + Galat.3. a. Noa curare, 
Sprezzare, 
Pico è nulla, QiLiz.in p, 
yvuzao,e noucro.E fuoi.fignificai, 
ET.rc fuori del Numero 
Inchiuderfi nel numero . 
m numero di Duemila è 
sone humero » Allefue Grazie non è nu- 
merogfon fenza numeto, 
Preddere neluumero,Compreadere . Sen- 
za numero, lanummerabile, 
Tirate del numero.Cavar fuori. 
Innumerabile.E quiui, 
* Edilacciuolizionumerabil carco. 
mnumerabili a contare 
Innumerabile quincità. 

Nouero.voce Antica,ma vfata fpelfo : onde 
viene il verbo noucrare s Sr Annouere- 
re, Contare,numerare, 

NVMIDIAr 

Nvwriare vedi Annuntiare. 

Aggiugni.nuntiaro.vome.Id,1: +Negot, 68, 
Ambalceria, Legatio. 
nuntio.Amnafciarore,Or.7.3.2; 
wuntio di ice » e di Guerra, Taf. Melfag. 
"48.1 

Nvockae » eGuiui, nocenteswoccuole,noci» 
mento,Nociuo. 

inoocente. 

Innocentia. Battefimale. 

Pura innocentia 6 
emplicitaste Innocentia. 

Innocentemente, 

NvoRa.Narms. 

nvovo condiuerfi fignificari + 

“ xunuo,Opolto a vecchio, 

nuouo Giorno 
xuoua Regina, È 
nuoue Cole , agiamai non più 





vedute. 
lofo. 


128 NO. 


Infolite. Inufitate. 


oB 


han,la,vscome volto: Ombra,& altre. 


Nuoui Arti . Cominciò afate i più ntoni Simuta la, 0,in,v, inalcune vociscome in 


Atti del motide: Seramoganb 
soua Angeletta.miracolofa. 
xuoni,e diverla cofa.Straordinaria. 


OQdosVdire:in Occido,Vecidere. 
Serue in luogo del Diftongo, Ao, nelle Paro» 
JesLaode, Lode.Tauro, e. 


nuouo:huomo nuoto, yalpratico: (cioc= Prende alcuna volta in fua compagnia Ja, D, 


co. 


Nouifima cofa won più veduta, ne fentita. 


puoniri, e fuoi fentimenti. A 
Che Novità è hoggi ? Cofa non più fatta. 
he Nontta è ita notre? 
* Nouità delle cofe.Accidenta, 
wonità del farto, 
xouitd deli’Inforunio.Dil gratia. 
xoultà de gli Accidenti, 
novità, Murationitcofe muoue. 


Le Nouita fempre fon piaciute 2° Mortali, 


miravigliofe Nouità 
norle Nouicà, che ne feguiranno, 
Nouitd-Far souttà.Villania,e forza. 
Fur Nowita:Alteratione,e nuoui Accidepe 
ti. 
Nouello.wmouo, non più ftato, 
xouello Abate 
novello Amore 
Nouelto Amante 
Nouello Spolo, 
Nouello polto Auuerbialmenteia. compa» 
_guia delle particelle Dise ren. 
Si erouano hauer fizliato Di nouello: cioè 
Di frefco: Poco fa. 
Hayendo prefa Di xouellela cità. Nouel- 
lamente, 
ret Antico , € rer nonollos"è provato An. 
ticamente , &al mefente, 
ner Antico,e per wouel lo fi fa mentione di 
loro. 
nonellamente. Auserb poco fa: Di uovo. 
xouellamente a lui [pofata. 
noucllamente tornato. 
Nwuitia. Spola woùella i Lombardi dicono la 
Nouizza. 
Nouizzo Huomò suotio, & Inefpetto, 
"Gente male armata , e Nouizza. 
NuonameNtE + 
Rincuare. Rinonamento. 
Rinovellare: Rinouellamento. 


Nugrire: nutricare, 
nutrice: . Tutte a No 
nutrimento Nutri- dire, 
tripo.vedi 


nuuolo,0ye nuuola, 
Chiuderfi il Cielo di nuvoli 
Ofcuri xuvoli . 
Nuuoletti vermigli. 
xuvola, E quiui, 
Bianca xugola 
Buia Nuuola, 
xuuoletta chiarase jucente. 
xuuololo Tempo, 
nubessebula, nebulofo, vedi al loro ordine. 
Asgiugni.xuuoletto, infeptimento di Di- 
{piacere e fofperro, 
A lui la tuocia lagrimuiaa etrilta 
Vo nuuoleto intorno ricoperfe , etrare.. PL 
19% 
aunoli e Sole vfati metaforicamente per tra» 
uaglise quiete. 
Non puo eilere a che fratavti xuuoli s vna 
volta non appaia il sole.Arcac,eo.8. 
auuolo di Gente, Mulezudine. 
Ecco va »uuol di Gente nè venia. Orl. pi 
157. 


DELLA LETTERA @& 
Q. 


A vocale o h1 doppia rronuntia » cioè 
e Iperta a e chiufa: 
Apertafi proferifca 10 rutte le voci, che nel 
litino hanno pirimente lao,tome ope» 
Sastopolote fiminltaati. 


Chiuta poi 1nqueli: paroleche in lat ino 


pes dare fpirito alla parola , dicendoli 
op»ilche fi fa quandoJe fegue vocale. 
Scriuefi con l’ Accento grane, e fenzi: ne 
buoni Telti del Bocc. ordinariamente è 
fericca (enza, 
Viaf lasozin molte maniere,e con diverfi fen- 
timenti, come appreflo. 
©®;io fignificarivo di, Aut, Avverbio alterna» 
tiuo. 
Erano tuti,o,morti,o,Infermiaò di fami. 
gliafi tremi.che &o. 
Prafegno di chiamarerdì carezze: di compaf- 
fionese di marauiglia. 
O, Don Gianni, 
O; Figliuolamia, 
O;Niceltratoycome4] puoi tu canto hauer 
patito « . 
O, diffe Andreuccio, © honmiconofti 
tu? 
©; fanno i Preti cofi fatte cole, 
Erin (entimemo di Dubitare. 
©;.fe Noi ingrauidaffimo, come andrebbe 
il farto è ì 
Iniegno di Dolore, 
O,dolorofa fefta. 
O pcato Bene, o, folomio Ripolo, 
per modo di Betfaye Difpregio. 
O;si che so,che tu [e"vn'silideraro. 
pes viadi Difiderio , incompagnia delle par 
cicelle, Se, e per, 
O; fè queftaremenza 
xon tempralle l’ arfura, che m'incende, 
Et,Se,mr non molefto 
Le fiail mio Ingegno, e '1 mio lodar non 
Aprezze. Ù 
Od:& Olivedi al Memoriale, 
O B. 
Obbedientia, & Vbbidienza. 
Debita Obbidentia «li r 
Eflete fotto I" Obbedientiadi , ‘11 Gouer- 
« no, 
Filiale Obbedientia, 
Leggi di Obbedientia. 
Obbedienza,e fosgertione 
Rotte dell Obbedientia fe leggi, 
Sottometterlo all’ Obbedienza. 
Vbbidienza. Dechinarfi all’ Vbbidienza di 
Santa Chiefa, 
Tornati all'Vbbidienza della Chiefa. 
intag & Vbbidise. tolterzo, e quarto 
calo» 
Accioche al comandamento dellaReina 
io vi Vbbidifca. 
Male hai ituoì Maefiri Vbbidiri, 
Alquale tutte le cole Obbedifcono, 
Obbrdientes Subiettoye Rinerenté, 
La Gioyane Vbbidiente fempre, 
Obbedientemente, & humilmente, 
Dilubbidire:con li cafi terzo» e guarro. 
mon vi voglio torbaresne Difubbidire. 
Perche Diubbidiua al comune di Fioreny 


ta. 
Difubbidiente, e Maldicente, 
Difubbidicuria de” comandamerti celefti. 
Tiou.to io colpa di Difubbidiemza, 
Inobbediente,lagnobedientia. . 
Obietro.è lacofa doue li ferma l’Intellettose 
Ja vitta. 
©Obligare.EquivisObbfipare,Obbligagionea 
Obbnganza, Difobbrigare. 
aggiugni.Obbligarione, Catena indiffolubile 
d'obbtigaone.Id.1. Difel $57. 
Obiigescioè obligatione, È quitii, 
Doucrne oblito Or.38.3.1» 
Hauerne obligo.vi.com.10+21 
Obiigo eterno. Ot, 28.3.1, 
Obligo infinito.Id.1,compl.134. 
Sentirne obligo.ld.1,compi, 433. 


OC- 
cossroszio.Obbribriofos 
oeiTTIONE Aggiugni, i 

Fare Obierrione.Orl.21.3» 

Rifpondere al’Obiettione. Taf.ratag.& 
oniarssOblio:Obliatione. 
Oblivione.Dimenticanza, Aggiugni. 

Cieca Oblivione.P.p.3.11. 

Mandare in Obfiviose.Or Lfz1.5.1, 

Metrrere in Obliuione.Orl 3 2.in p. 

Notte d'Obliuione.Sper-Am.34. 
osuicare.Obligarione, 
neLICvO, © Disero » 
osTvso. 

OSVIARE 
OBVMIRATIONE: 

oc. 
oca ‘Anfer Aggiugni. : 

Oca mecaforicamente detta per Perfona 

Balordaslenza giudicio. 

sonouime ne rifento per altro » che per 

nonparere vn'Oca. Id, y. lament.249. 

"Tuhai taluolra men cerucì > ch’vnOea. 

Merg.o 
pccasione;e cafione. Aggiugni. 

L® Occafione è vn fiore del Tempo perle 

cofè,ches'hanno a trattare.Tal.fegr.pa 


7-3. 
Bella occafione.Of. 9.2, 
Dare occafione.Or. 32.1.t- 
Hauere occafione Mat.-3.5 f. 
Honorata occafiont.Or.2.1. 
Nafcere occafione.Galar.19, 1. 
Offerirfi l'oecafiane.Ger.6. 29. 
OppormnarccafioneOr.23 1.2, 
Poigerf l’occafione.Or.1.9,2+ 
prendete l'occafione.Ger.6,29. 
Recare occafione.Orl.1 1.4.1. 

oocaso del Sele. 

occnio , Suor fignificari se locutioni, 

Abbacinnargli gli occhi.Accecarlo. 

Abbagliare gli occhi. 

accendere con li occhi. Innamorare, 

Acume dell'occhio 

acuttflimo occhio 

Addombraggli occhi 

Agurzar l’ occhio 

Alza: gli occhi 

Aprire gli occhi 

Aprite gli occhi dell’Intelleta 

Ardito occhio d’ Amante 

Aria degli occhi 

Aitalio d'oîchi, 

allediarcon gli occhi. 

atcentiffimi occhi. 

Bagnar gli occhi di lagrime, 

Battare gli occhi in rerta 

Butceregli occhi 

Vi banisi d'occhiovi Momento *® 

Io vo Batterd'occhi, 

BegliocchisPDolci tremanti 

penigno occhso,cioè farcia, vifta,.Î 

ass congli occhi l’amorofo veleno 

pere con gli occhi il tuoco nà conolciuto, 

Catciargliocchi i 

Catti occhi. Non inchineuoli a Jafciuia. 

Cavar gli occhi 

Cautifimo occhio 

Chariffimi occhi come due ftelle 

Chinargli occhi 

Clinat vergognofamente gli occhi 

Chiuder gli cechi al fovo. 

Chiufiocchi . achiufi occhi Sen za suv: 


derfene, 
Cicco dé gli occhi della vefta,e della Men 
Coda dell'occhio (x) 
Colargli gli occhi 
Colpò d’occhi 


correre agli acchi Venir vedato. f 
Cortefe dt eli occhi,Guardare volebtieti 
Dargli, occhi al fonno . Frafe Po.t:ca Ab 
dormentarfi. 
Dauanti a gli occhi.In faccia,In prefenza 
Dia gliocchi.Conererfidal Gua. 
143] 


Dir 


O Cc. 


Dirgli l'occhio.moftrare:vedere; 

Dirizzare ad vn luogogliocchi. 

Dirizzat'inalcuno gli occhi. 

Dirizzar gli occhi più alle cole apparenti, 
ch'alla verità . 

Difcreto orchio.Giudiciofo. 

Difiderofilimo occhio, 

Due occhi in celtasche paiono d'vn falcone 
rellegrino , 

Due occhi vaghi,è ladri nel Mouimenta. 

Due nonocchisma divine luci. 

Elcuare con gravità gli occhi. 

Fare [pecchio degli occhi. dicefi diAmem 
ri. 

Far venir rictà negliocchi. Mouereacom. 
pallone. 

Ficcar gliocchi.Guardar fifamente. 

Ficcarle mani ne gli occhi pertrargli 

Forza dpi degli fouandì 

Fuggire gli occhi i i 

Gui in alcun liocchi 

Girare intorno gli occhi, 

Girtando gli occhi vergoguofi aterra.Balla, 


re. 
Giougnerui l’occhio.Arrivarui la vita, 
Giufto acchio . Riguardarcon ciufto oc. 
chio. Non appaffionato. 
Guardare le cofe con Giufto occhio . Senza 
Paffione,Rettamente. 
Guardare con cautiffimo occhio 
Guardare con la coda dell'occhio 
Guardare con difcretto occhio 
Guardamento d'occhio.Occhiare. 
Hauereocchi al vedere, al volar Penne , 
cioè Giudicioin Prevedere :e Preftezza 
in prouedere. 
Huuere occhi incapo.Giudicio inconofce. 


re. 
Hauercento occhi. Effer molto cauto cuaî. 
diano i ni 
auer mille occhi _ 
Fmerzpsi occhi addoffo . Eflertroppo 
Mi sù 
Lu Moltoci 
In DE occhi.In faccia. 
Intendere gli occhi.Fifare lo fg0ardo 
Intento occhio 
Inviare ievorno Paccheo 
imargligli 
pini Ji gliocchi 
Leuargli occhi. Alzare 
Levar gliocchial Ciclo. 
Luce de gli occhi. 
Lucergli occhi come ftelle 
Lume dolce de gli occhi. 
Luffuriofo occhio. 
Male d'oechi î 
Metter l'occhie.Metterfi a Guatare. 
Metter ne gliocchi _ 
‘Miei medefimi occhi 
Mirare con anencifimi occhi 
Mirare conocchio chiaro 
Morire congli occhi afciutti è fenza elfer 
pianto» . l 
Muouereartificiofamente gli occhi _ 
Negli occhi:in facciazin fu gli occhi, 
Nel muouere de gli occhi — . 
Non hai ancor Rafciutti gli occhi.Se*Igno= 
sante. 
Occhio bieco. 
Occhio ceruiero. Vifta acuta» 
Occhio defuia il Penfiero 
Occhio Golofo: Auido di vedere. 
Occhio illuminato di Ragione 
Occhio Interno. L'Intelleno. 
Occhio dell'Incellero 
Occhi della Tefta,e della Mente 
Occhio Mentale 
Occhio mortale 
Occhio mio Bello.vocidi carezze. 
Occkia ragioneuole 
Occhio ridente 
©cchio fano, Senza Paffione. 
Occhio fmarrisfiio guardare. 


O C. , 


Occhi accefi di celefte lume 

Occhi femplici,ò anificiofi in Guardut: 

Occhiattenti, e fili, 

Occhi Beari 

Occhi Biechi. 

Occhi benigne pieni di Rifo 

Occhi finvillani came ftelle matturine 

Occhi corporali, ò della mente 

Occhi del Cielo.Stelle:runa, Sole. 

Occhi delca 

Occhi della fronte 

Occhidell’meelleno 

Occhi della mente offufcati di renebre 

Occhi della Telta 

Occhi della ragione 

©cchi dolenzi.Infelici , 

Occhi della Donna Amata fan Guerra all’ » 
Amante, 

Occhi fifi al cielo 

Occhi fili, gr attenti ; 

Occhi nongià mai fontì,cioè di Pianto 


«Occhi nò, ma luci diuine , 


Occhi fuggiti della fronte, 

Occhi fuggiti della Tefta, 

Occhi grauati di fonno 

Occhi grani,e tardi. 

Occhi Grifagni.Di vifta acuti. 

Occhi Guerci 

Occhi Infermi 

Occhi Intellettuali 

Occhi intorniati di purpureo cerchio.Roffi 
di pianto. o 

Occhi ladri nel movimento. Che rubanoi 
cuori. 

Occhi lagrimofi. 

Occhi che legano altrui + 

Occhi lucenti 

Occhi micidiali + 

Occhi molli di Pianto, 

Occhi nerenti 

Occhi otcupatid’ofcurità. 

Occhi offufcati 

Occhi piacevoli 

Occhi pieni d'Amore 

Occhi pieni di Ffiuille Amorofe 

Occhi pieni d’honeftà, e Dolcezza 

Occhi pieni di letitia, e d'Honeità. 

Occhi pieni di Rifo 

Occhi Pregni di Jagrime 

Occhi Pungemi 

Occhi putu.cafciuî, Puttanefchî. 

©cchiRidenti. 

Ocehi fani, ò Infermi. 

Occhi fimillanti,come mattutine telle 

Occhi finzilJanti di luce non più veduta 

Occhi fcauati inentro SE 

Occhi femplici in guardare.Senza malitia, 

Occhisfavillanti.Actefi d'Ira. 

Occhi stauillanti d’amorofa luce 

Occhi fimili à due mattutine ftelle 

Occhi foaui 

Occhi foaui,e Benigni 

Occhi fonnolenti E 

Occhi foura il mortal corfo fereni 

Occhi tardi , e graui 

Occhi traditori 

Occhi turbati 

Occhi vaghi pe fintillanti. 

©cchi velati 

Occhi vergognofi,e Baffi, 

Panno dell'occhio 

Pafcer l'occhio 

Parariî dauanti a gli occhi 

Perfpicace occhio 

Petuenire agli occhi s 

Piouere Dolce humore da gli occhi 

Porgere gli occhi 

Vo:ger: davanti a gli occhi 

Porre l’occhio 

Poftole l'occhio addolfo 

Bacoli gli evnla fe 
ccogliercon gli occhi 

Rafciuttigli occhi. 


Riguardare condifiderofifimo occhio . 


oc. 


Riguardarecon Giulto occhio: 

Riguardare conintento occhio 

Rimettergli occhi dell’Intelletto 

Rimirare con benigno occhio 

Rimirare con luTuriofoocchio 

Rimirare con occhio Bieco. 

Ritrargliocchi dal riguardare 

Rivolgergli occhi 

Riuolta d’occhi, Ad vna Riuoltadi occhi; 

Roifezza d’occhi 

Rolfore d’occhi 

Sano occhio.Riguardare con fano occhie : 

Satiare gi occhi 

Schizzargligliacchi della Tefta 

Scemerfi a penagli occhi nella fronte 

Segliocchi non m’Ingannano Se nonm?- 
inganno. 

Segliocchi non mi mentono 

Sel'occhio il vero al cuorridice 

Settare, è aprire gli occhi 

Sfauillare da gli occhi 

Sole de gliocchi 

Sofpintegliocchi,e vide, 

Spatire dagli occhi de gli huomini» 

Squarciare il velo da gliocchi. 

Stralunate gliocchi, Guardar Bieco: Stor= 


to» 
Stroppicciarfi gli occhi . 
Suelare gli occhi della mente. 
Tener fermi gli occhi 
Tener filo gli occhi 
Tener fitti gli occhi 
Tcner gli occhi Bali 
Tener gli occhi chiufi 5 
Tener gli occhi allecofe sche fon davanti + 
Guardare il Prefente. 
Toglicrfiagli occhi di + Lewarfi dall’ altrmi 
vifta . 
Torre gliocchi.Impedire la vilta, 
Torcere gli occhi ariguardare » 
Tiargliocchi.Cacciare. 
Trauoltare gli occhi » 
Val'occhia,ove è il Piacere - 
Vaghi occhi,e fintillanti 
Velati gli occhi di quefta vita fi dipartì . 
Velo anuolto intorno a gli occhi. 
Verfare gli occhi vn fiume di lagrime 
Vidi congli occhi mici, 
Vidicon quelti occhi . 
Vifta degli occhi. 
Volte l'occhio, vide, 
Volti in Giro gli occhi» 
Occhiara. Guardarura + 
Occhiuro,Orw/erm:; 
Occhiuti vecelli-ranoni, 
Surculi occhiuti.rieni di Gemme. 
Adocchiare, Adocchiarfi , . 
Aggiugni.Occhio. cioè Foro , Buco. Ve- 
Je piene d'occhio e tutte fpezzate.Fi loc. 
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Occhi di vite: di Germogli d’arbori , Cref. 
$s13.Am,64.la Gemma. 

Occhio Fauoreuolese Grato. Vederlo con oc- 
chio Fauorcuole » e Grato. Id. 1. Pregh, 
384. 

Occhio rierofo. Riguardare conocchio rie- 
rofol’alerpi calamità, Or1.39.2.1. 

Occhio Guerciose ftralunato.Orl.p-6. 8. 8 
fec.36.33. 

Occhi , in fentimento di Giudicio, e rr» 
deneia. 

Ma fcufo voi, eme Mello riprendo. 

Che natura a volarvi aperte l'ali, 

A me Diedeocchi.P.p.a.65, 

Occhi di Bracianfocati, Rofli. Orl p.a5. 
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49. 
Occhi di fuoco accefi. Orl. p. 1,18, di Riz- 


za. 

Occhi Diligenti.1d,;.Defcrin.'29. 

Occhi fifi,immobilize fenza Batrerli. 1d.2. 
Ragu 4 

Occhi di rierà.Geruf.3. so. 

Occhi humidiye Grauidi di rerle,Geruf.19, 


sr 
I Pre- 


170 be. 
Pregni di lagrime.Locutione Poetica 
dofi di bella Dauna Innamerata. 

©cchij pregni di Piacere.Ger.j 74. 
Oeshi gonfi di Rabbia , edi veleno , Gerul 3, 
6 


db 
Occhi Rugiadofi di Bella Donna . Petr. p. 
1. 186, Frafe Poetica. Bagnati di Jagri- 


me » 
Occhi » Braltre fue Jocutioni 
(Tare gliocchi lagrimando, Pets, p. 1» 


1 
Abbizliatod'occhi » &Attonitodigore, 
Ger.117. 
Andare l’occhio.Correre con lo (guardo, 
Etalfrate) gli và l’occhio,e Ja Mente, Ori, 


pi4ba n 
Aprnegli occhi Nafcere , Venire alla luce 
le) 


Le Nori non fur mai dal di, ch Adamo 
Aperfegliocchi, sì loaui ye quete. Pett:p,1. 


149» 
Apriteye chiuder gliocchi.Nafcereye Mori» 
re 


Grav'erasi, ch'io fea minore (tima 
Dichiuder gli occhi, oue gli Aperfi io pri» 
maGerf:4so. 
Chiudere gli occhi Morire, 
Fincatviimo Di chiuga quefti occhi.P.p.1, 
e 


ide. 

Correre con gli occhi, Ger.14-60, 

Cupidi occhi.Amin.3.1,3- 

Dileguarfi dagli occhi alprui.Ger;7» 1. Fug- 
girdi vita. a 

Férmare cupidamente gli occhi » Taf. Mel- 
{3g 8.3.Fifarela vifta, È 

Folgorare gliocchi ret:p. 1,185 rerire,come 
folgori . ù 2 

HaucsPace congli occhi della Donna ama- 
ca.P.p.1.19, 

Occhio Gelofo.Ger.s.6.Innidiofo, 

Occhi Giuga1n Amore.P.p,1,tanz.4. 

Parca de ghi occhize del Parlare-Geruf.4.87, 

piede và innanziye l'occhio torna in dietro. 
P.0,3.4. in fi Dicefidi Perfona,che parta 
contra voglia. 

Ricercare con gli occhi,Taf.Pad.a.1. Rimi- 
rase diligentemente, - 

Rifpondere conglioschi.Am.1,1.8, 

Rolfeggian gliocchi .Ger.q.7» 

Raggiode gliocchi.| p.1.9, 

Serenaregli occhi.Ger.4 84, 

Turbido,e fcuro de gliocchi è Geruf. ro, 


ss. 
Viifcergligli occhi nel giuoco. Orl. (ec.7, 
60 cioè luperarlo d'aitai inogni cofa + 
Volta d’acchio.Ad vna walta di occhio , Id, 
3-Ringr13 s-Di fubito, In vo momento» 
OCCIDENTE: dentale, 
Losa L50777 a ARIPRRI 
pocornere.vedi »Aggiugni,Occorre, 
za,.Bifogno.Occafione.Negotio. È 
Jocgn occorrenza.Id.1, congrat. 33 5, 
N Pefo dell'occorrenze.Or,8.3 1, 
pagg pas vifta. Ra 
Si nel mio primo occorfo honelta 3 e 
Veggiola în fe raccolga. P.p,3.63, vebella 
ocevLrare.E quini, 
Occulto, ]nocculro, 
Ja occulto,& in Aperta, 
Inocculro,& in Palefe. 
Occultifimo, fegretillimo 
Occultamente, 
oocvraRtze quiuiy 
Occupa:a da Dilertoye Piacere, 
Occupaco da fouerchia Jetitia 
Qccuparo in piacere 
Qecuparo nel penfiero 
iccupato con Donna , Inabbracciamenti 
cammali , — 
Tutto occupato di follec tadini, 
Occuparione, Occuparore, 
Diloccupare Difoccupato, 
PCCEANO 4 


» come fe” 


0 D. 


pb.voce Alternativa, Aws.Scriuefi inluogo di, 
O, quandole Segue parola cominciata 
da altra vocalecoli in Profa come inwer, 
fo Efempio, 

Senza far moro ad Amico,Od a parente, 


O F. 


parlan= ocviaro,voce lazio.Vil.t, con Oculata fede Sofferire. satire» Softeneres 


erenza. 
OFFESSA, 
orricioOficiale.Aggiugni, 
Officio di creanza.Id.3. 147. 
Otficiolo Li.1.compl. 236» 
Affabiles& vificiolo.Ot.37.3-2, 


Od in attoyod in fattoyod infembiaore . I vficiolo. Id, s. ; 
Pommi in ciclo od in cerra,od in Abili, °340. SR si asia 
O fpiritoigaudo, od huom di cane » ad'of- orrvscars. 
a, \ O G. 
ppi-yoce feconda di Vdire. — occertione pì 
poio.E quiui, Accendere d'odio occerro.Etobbietto,e fuoi fignificari . 
Acerbo odio cosi. Omsisvoce colletciua e fue locutioti, 
Conuertire inodiol’Amore Ogni Affanno. Ogni aiuro 
Ciudo,& Acerboodio Ogni Bene Ogni Honore 
Eflere inodio, Ogoi hora Ogni huomo 
Hauere odio Ogui altro ni cola» 
rara Sit pito 
lettere in odio» . o. 
io die ia tmote camecsle osi unque ai 
o ip amore trami i 
Odio civile ce cong 
Porre giù l’odioye lo fde Ogniuolta, 
Riuoltare l’Amore inodio OGNISANTI, 
Tralmutare l'Amore in odio L 
ose rst cre ol. 
iofosodiare.Aggiugni, ome 
Odio hoftile 0657. Capitale, O1sE. Ì voci di lumen 
Odio interno.Ger.9.40, DITE, 10, 
Odio Inteftino,Or.31.6.4. 
Odio Naturale,Or28.4. 1, O Li 
Odio fempiterno Orl.28.4.1. oLtzZARE 
Odiare motta]mente.Cin. fon, 17, OLIMPIA. 
opprI. Equiuis fami OLIO. E Equiui , l 
Îc Limpopo mi, Girtar'olio fopra le fiamme: erouerb. 
Confortare con odori il celabro Olio comune.dì oliva, 
Grandiffimo odore Olio Rofato. 
ptamiaiafa odere OlioSarito, Sacramento della Creima, 
Matemoodore |. ouiva,& olivoyvedì Vliua. 
Odore fi fiori d’Aranci oureOlere.Olezzare, 
Odore dì Rofe © ottayvoce lar.Pentola + 
Odor piaccuoleye confortatiuo Ollaro.Pentolaro. 
Old e ame-Puno, oLmo,conyochiufa.P/mws.Arbore: &Olmeto 
: luogo pieno d'olmi.Cretc.7.5. 2. 
Ricodeve grande odore OLORARE 
Ti piera d oi outaasOkre.Aduerbio,e Prepofitione con di- 
Odore ‘Sentore:Sofi uerfe conitruttioni, e fignificari. 
Hauerne odo: ‘petto IBoccac. &altri Regolati han detto fem» 
Odorare ‘ora pre è Ole s in compagoiadella par. 
o dorare,cioè Prefencire ticella , 03 e di cafo A, ad Alec. 
Odorara Nome, ; " ” Sanochenino inî Nomi notati apprel. 
doni quini. Oltreaciò. Non folamence l’Hauere ci tue 
‘ql rifera a beranno:ma ci torranno oltre a ciò Jerci, 
Hecies odorifere fone. : 
Mora odori Oltre ad ogni comparatione . 
Ode quiui, Gltrea guelto il domandò di molte cofe. 
Heibuchia od Oltrealcredere di chi non l’vdi. 
eta lorofa e alla Le pesaro ‘ 
loroli n fo fenza val 
Aggiugal.Senite all'odore. Orhter, sO ricotta ee TEO dh 
Osvruzza u Acqua dillra Galat-47. 1, Oltre Amo | Clube. 
, Il ifura Oltre Modo 
o:FiNDERE»con diuerfa coltruttione, e figni, Oltre fg 
| ore her TI * Oltre Numero, N.A.72.1° 
È tenditore,o, oleyoffeofione, Oltre vfaro Avuerbialmente, 
Otfclase quini, ° Hmahdò oltre. . 
Commertere otfefa Palsò oltre 
Fare offcla Venuto oltre die; 
Iotinite offefe Più oltre 
Ricevute uftfe Più oltresche. 
Sie lune dell’ofefe Oltra,vfato da Moderni. 
nza Sela i ciò Arcad. ; 
Vendertadell'offefe, cine cette Cazi 
Olfenfivo , Guerra offenfiva. Id, 1, Difef giatore.Guruf,5»57. : 
$60n OLTRAMONTANO è 
orrerire Offerirfi.offerta è OLTRARSI» 
GI Donare a Chiefa,8 Altare, O M. 
‘estas Decime,e primitie» © «pronuntiara consoychiufa.E 
ProfierireProfesta.ti medefimo; che ufferire : * Difendere Ga lombracoPrite. Lanna 
(e letteuole oi w 
Profenre » Efprimere , ronuntiarearticolaga» Dea embe. Fat'ombra 
mente la rarola,e la voce. Folaombra —Frefcaombra 
Humi» 


O N. 
Humida ombra della Notre 
Odorifera.e Diletteuole ombra 
Ombra,d'Ane, Anificio, 
Piaccuole ombra a gli occhi 
riacevoli ombra di Giardini 
Ricoutarfi al ombra 





GN. 
O UN. 
oxcia.voce biflillaba? 
oNciNa 
gitna.con la,oschiafa + 


Andere forto onde 
Biancheggiare l’onde rotte da'venti 


(©) P. 
Inique opere 
ene 
Lage opere 
Mettere in opera 
Mettere l’opera ineffetto» 
Nell'opere delle femmine.Della came» 


n3r 


Sedere all ’ombra. Horribili onde del Mare Nell” vgeneià nel fauellare. 

OmbrasSpaeres Spetenmi Vifus. Inargentate onde » Opera, lanorio manuale 
Ombra di colorosche [on trapa ati Marine onde Opera magnifica, Fabbrica Nobile. 
Apparire in vifione l'ombra "ii &o Onde fallaci Opera di Drapperia. 

Ombra can vifoterribile, efpanentold Onde fortunofe dela grape Opera della carità»e della limofina? 

Ombra cioè della perfona.Effigie. Ondegroffiffime del Operad'Arme. 

Vedere l'ombra fusmell'acqui. Onde rotte dal sot . Opera perduta, Fatica vana + 
Spari l'ombra. Percolle dell'onde Opere meritorie, Br accette a Dio +» 

Ombra, & Mm nn Pericolofe onde Operascioè fatto, operatione. Arto, Mezzo : 
Ombra,& orma: Rapide onde Aiurose fanore» 

eli nbraytetefto,Colot Rottura dell’o Laudeuolese magnifica opera 
Sotto ombra di iui fece molti malìî +  Ruuinofe onde . OptreGloriote 

Ombra,Sofpetto» . Salate onde del. mare Opere Epaditinneho laudeuolî 
Neun fi maraniglisne poni ombra. Sords onde Opere valore > 

Ombria.Luogo faye frefco. Torbide onde Opercmasugiole, i e Degne di perpetua 
Vediqui l'Acquesvedi ad l'ombria. Verdi onde di Mare? lode» 

Onkpotai verde colle Opere di Ragni,Di niun valore. Vane.” 
Luogo freddo,8t ombrefo Ondoto Mare» Opere Ree. ov. 
Pelati. Iberi. A ae notre e Dilagare il il fangue: peu Parole 
Valle ombrofa d'altri A) v ne ” 

Ombrare.Far'ombrase frefchezza. pa 18: 16% cioè (pandeifi in gran co- Piùdi d’opera 
La ray Ommbraua vaibellauros$e wnfag: _ su per 

abiti co/peribesiuGemi 10.1 Peroperasedi fatto. . ) 
Cmifare,8t Adembrare, Prendere ombra » one la Mente. Per sine Per mezzo,Bcoperatione: 
paura, e fol] Teenioonne fanno favalli. Guibi falfe.P.p.t.canz. 3.Il Mare.Frale Poe- | Ripolar dall'opera andino 
EI gr *Afino peàifando , cheom- Santiffime aaa a ; A 
braffe opine-Anverbio.E fuoi fignificari. Sconct opere 
ser peri MES wnxulo , ilquale.. Onde. Quamebrema. Stà arnie sonda» Militimo diaso 
Aiombrò. — Onde fonente modo + 
Com’ Animaliche [petto Adombre scio _ Dimemedefino meco mi vergogno. - Studiofa opera 
colpa. Onde,cioè.cagione:Materia, ori ine» Vitupercuoli opere 
Ndorabrare,copriteze far” far'ombra Affa: m'amalti,8 haue ‘onde. Vituperofe opere, 
Sì tomo. Sale Imaforari’ Adombra Diremoonde fu il'comumciamento. della Operatione.Actione. 
Si Adombranolle viti; accioche per la for noftra Città, . Alteonerationi,e Pellegrine 
% = del Di enon ragion P Galei in pe me pres A Disebee Pi saga ; 
Iombrare:! fer: Figurarescome ‘ne ) necellario di far mentione Maleoperati Si 
noi Dipim petta 3 onde fono i Ne diFrdcia tr Maluagie operationi . 
Tanto più bella” il miopenfierl” adom» quale. Moderata operatione 
bra. Di ci i fofpiriondeio nativa core. De’: Nigromanticao; jone 

adoi Operazioni lis& inique 
Leme he non m* Adombreranno gli Onde dia aivodi Paefese di Patria. Per operatione 
*occhidell’Intelletto. Si guardaffero di mai non Superchicuoli operationi. 

Da} falfo parere Adotubratd! Ipgannato + — follero. Opéetariosoperatoresoperattice, 
HST ‘Adombeari  tofenfac). » -Forfen- Fuggi di Roma a Gaeta,Ond”era naro. ©pra, per opera fi dice in verfo. 
i: Onde Auuerbio locale.pude. L’Opraé fi soi leggiadra,© nova: 
Adombraso Rina matin Apparente. Per quel medefimò viciuolosond'era entra: Chemce opre di Ragni. 
Giatia Ge » &refpretfa non Adombra. tosilmife fuori, sare» con varia coltruttione, 
Dontle compolto ha i medefimi fencimendi. e fenumenti 
Onbrcggie Tin lelinee, come fannoi La0nde.ret la qual cola. Ad'antiueduto fine operava 
ifegnando efacendo la pri. ONNINAMENT r.svaOmnino Difcretameute operando 
ma Bozzi. ONNIPOTENTE | Liberalmente operare 1 

ru ardifco. Ombreggiame: hot” vna hor Onnipotentia.Id-1-Difcor.40s: x Magnificamente operare 1 

due. onTA. E quivi. i . Mirabilmente operare 

Ombreggiate. ricrea villania > or se cao operare 

Ombregionri bot. Fai” E Naturalmente operare. 

“” pops Beal Sol è Quei È pl apri 

È escioè con se vergogna imamente lo 
SERIO e di notte. Come e villamia : Segretamente operando 
cofteische alsoler.p. Portartonta. : Valorofameate opi 
t.fefbt de DVR Riceuere onta.  Torvial’onta Vilmente operare» 
Ombra,cioè confo Vebdiearl'onra Vinto dall’outa; | ©Operante.Me operante, ; 
Rotta è l'altra colonnaz'e i) Ontofamente fchermiro, Mate. Vili lo Adoperare,E quiui, si 
CIONI br lio anco eni . Adoperare Allutamente 
Adone: doma Adinero.. ‘adoperare concontigie con fa. ì 
Ombri 7 Apparenza di periortà Adonta.Geruf.2.10.A\ A xi 
«e Con latua ombra deqneta i ieibinezi. o P. [einen 
P,p.2.69. orENIONE è Bene Adoperare 0° 

Ombrntti Aiuto.otr.t1.2.Faudte è Proter- ornA. Nogne generico vari Sult: | Lrudelmente Adoperando. 

è È: tor È luni Agguigliare con parole’ Male Si ) 
uit “O; lì fa om- ndarl'opera, 

Re dx Dios i i Buon'opera DR iii 
Conlumarfi l'opera STAGLIA 

Eenon sino proprio ombra,e ravra Or.p» ” Opere impedite in mezzo l’efecutione . 

anil A panne OSO ca 

omsria-rivuincia d’Italia, mante Vme *opera alfatto ; Operetta 

bria, Volgarmaor * Darcompimentoall’opesa * arr AR ire. 
ome*voce di Dolore? Darfî a dar’opera Opetatione.Agghiacciarfi Ei ropetzionò 

OMETTERE Hager più voglia, cheopera P.piai, 


K 2 Ora, 


432 a L. 1 
\ tin vero. 
O'Ne Gurada pulircoo lamialima Petip.. 
8 


1% 

Ouraggia Operaslaurino.Vil.11.95. voce Ane 
tica, 

copra rioni. vedi Oppilato, 3 

orivtene,Scritta vartamente,e quiuiy 

A opinione.Per parere 

Buona opinione 

Contra l'opinione 

Contraria opinione, 

Dinnato dall'opinione, 

Diminvire l'opinione 

Eflere d'opinione 

Eifere in opinione 

Falfa opinione. 

Fit'opinione: Impreffione, 

Ferma opinione 

Formare opinione 

Generale opinione 

Grande opinione 

«Hauere opinione - 

Hauer buona opinione 

Ingannato da opinione & È 

Liti d’opinioni, Differenza di Pareri, 

Mettere in opinione 

Muowerfi diopinione Fi 

Opinione generale s'ha in luogo di verità, 

Opinione di volgari 

Opinione del Popolazzo. 

Opinione ò verità 

Portare opinione 

Preodere opinione 

Stlocca opinione 

Secondo l'opinione 

Seguire l'opinione 

Torfi dal cuore l'opinione 

Tratto da opinione 

Tratto in contraria opinione 

Vinto da opinione 

Valgare upinione, 

Opinando. O pinante, 
Tuopinato.Aggiugni, 

Diuertire l'opinione. Or.4.6.%; 

Erronea opinione. Or.16; 4. K 

Fondare l’opinione.Or.congr.tt: 

Indubitata opinione.Ona6.1. 

Vincere d'opinione Or,12:2-1: lazio 
omiaTIone.Oppillare;Cref.4.43.Oppilatione 

della Milza.Cref,3,4 rali 
erzio.Arbore » 
omorre Opporfi.Oppofitione. 

Aggiugni.oppofitore.Id.2,0fe[.88, 
OPFPORTVNITA\, 

Houcre opportunità,commodità 

Naturale opportunità, Bifogne 

Peralcuna fua opporunità 

Publiche opportunità. Occorrenze. 

Secondole opportunirà. 

Souuenuto fecondo l'opportunità 
Opportuno. 

Cafi opportuni.Bifogni. 

Cole opportune alla Perfona. Necefario, 

Reputare opportuno 

Seruigiopportuni , _ 

Tempo e 
Imporruno:lmportunamente, 
Oppofitione. 4 
Oppre fare, Sprea dalreto. Or. 12:33. 

Oppretione atchiitaa N64, 

pi n 16% 
OrraiMBRE, ; » 


OPRIKE + i 
orrvoware. vocelar. Contrariare. Congraftas 
re. 
Oppugnare la Ragione.Id.3. Neg.63, 
Oppugnare l'opinione. Q1-39.411 
©Oppugnatione. Or.5 1.3.1. 


o % 


OR. 
orare-Porgere prieghi a Dio, &a'Santi + 
Orarese Difciplinarli. 
Orare Diuotamente. 
Orareyt Digiunare, 
Oratione.E quivi è 4 
Aturar l'anima con l’oratione 
Buone orarioni 
Dire orationi, 
Dire orazioni, e Pater noftri 
Diuota orazione 
Farc oratione 
Farc oratione fpetialea Dio 
Fedele oratione 
Femtente orarione è 
Qiatione porta atferruofamentea Dio } 
Oranone[periale fatta a Dig» 
Pictofe oracioni + 
Sante orgioni 
Stare inorarione 
Studiofa orarione 
Valcuole oratione , 
Oratorio. Sacrerium, 
Aggiugni.Oritore eccellente, Or]h,.26.ti% 
Otatoseye Pocra.Or.7. in p. 
Oratoria,cioè Arte di orare Or.19. dle 
Quacorsamente-Sper. viur.6s. Alla maniera 
d'oratere. 
QRBACCHE, x 
prso.orbare,orbato,e fue fignificationi , 
orsino, & Vibinocittà. 
oanivieTo.Città » 
oscio.orcivofo orciolerto , 
orpiono.E fuoi fignificati + h 
PADINANZA » Acssr. Legio + Squadra di Solpa» 
ù, 1 
Mettere in ordinanza i Soldati | Orl. 3. 2. 
3.L 
Militare ordinanza. Or.27.4 la 
Ordinanze d’elercico, Tal Rom.z.a 
Star fermo nell'ordinanza Caf. Margo 
vRDINARE-vedì alla voce fegutute, 
oabivE.Ha diuerfi fignificacize quiuia 
Belloye laudenole ordine 
Con ordine 
Con più ordine psi 
Cerco ordine.Chiaro.Diftinta. 
pebito ordine 
pare ordine 
pifereto ordine 
Difporre fotto ordine le co 
Fuor d'ordine 
Jo ordine della Perfona + 
Laudeuole ordine . 
+ Male in ordine della PerfonayCon malace» 


ra. . 
Marauigliolo ordine 
Mettere în ordine +. 
pedi ing in ordine, 
Ordine Diritto,ò peruerla 
Ordine Militare 

Ordinese Prouedimento 
Ordine polto 

Ordine prefo. 


Per ordine, Dettagli ogni cola rer ordine, usi rccgicalle Parole.Credere, 
I gi 


Per ordine tutti merteuan rauola 
Peruertire l'ordine, 
Poire ordine 
Porre in ordine 
Prendere ordine 
- Proceudendo conordine 
Profeguire con ordine» 
Raccontare con ordine 
Raccontare per ordine 
Ragionare con ordine 
Reggerea e cenere a ordine 
Ridue per ordine 
Ridurre aceito ordine 
Rimettere in ordine-Riordinares 
Rimetterlì inordine. 
Secondo il'osdine daro 
Secondo l'ordine potto 
‘Secoado l'ordine prcfa 
Segreto ordine 
Segu.r l'ordine 


O R. 
Senza ordine p 
Senza niun buon’ordine 
Seruare l'ordine via, 
Sarto ordine 
Tenere l'ordine 
Tenere altri a ordine. È 
Oidine cioè Ecciefiattico e dì Religione. 
Ordine de) Chericaro 
Ordine de*Frati Minori 
Ordine dì Frati, Mendicanti 
Ordine di Frati Predicatori 
Ordiae di Ciftello 
Ordine di San Benedetto » 
Daino, equiui, sci 
fdinamenti Ferietag i 
Petri a Gue % 
rdinamenti Religione n 
© idinimento,e Rit ‘della Santa Chicefa. 
Otdi narc,condiu i 


ificati. 
ir lg 
Tdinario,0 
Difordinare.Confondere,e Guaftare. 
Amore Difordi! 


+ Sper. cur. famil. 
(ALE 


Ordine di Nobili.Or.18,2, 1. Grado. 
Ordine Senatorio.Or. 39,1, 


Ogni ordivc:ognifelo ,ognierà . Otizi 


41: 

Ordini,8: Annali. Or8.1.2.Statutie 
Ordini,e leggi.Or.a4ti: 
O:din Rome leggi violate. Or:9,gi 





OidinarioConfueto,folito: 
Fase sno iero è PA 
All’ordmario: 12:27.Sec visto. 
Maggiore dell'ordiaario.Or.37zata 
Per l'orsinario. Id, 1. Difefi a 4socordinatia: 
mente CY 


Ordinariamente.Or.32. nx:Or. sita 

oxnire.Con diverfi figni - 
Oiditura di Poema:-Td.4- ' 

ORD VRA Derivaro da dipolo ear fozzo, 

cav horibik resruma vil. 

O:da,&chorribilecrearura.Vil.3.3 4» 

orzociia,& orecchio, equini » s 
Accolaftagii precobi » cioè per vdire, è 


parlargli fegr 7 
Apri gliorecchi aguello chè ti dirò cioè 
‘Afcolta i 


‘orecchie 
Alcoltare con forzili (ia 
«i Atteote otecchie i È 

Calle orecchie Nimichedi cole 

zalte orecchie, Ni Jafciue: 
Chiudere gli conforto. 
Chiudere gli ori parole come Me 
pidoal Incantatore 


alle lodi de'lufinghieri 
Parc orecchi altrattaro.Acconfentite. 
Dard'orecchi al.Inclinare. 
— Diletcare orecchie, 

Dilencuolcall'orecchie 

Diflemi entro l'orecchie.Sotto voce.Stgt= 
tamente + 

Far'orecchie di Mercatante . Lafciar die 
fenza rifpondere . 

Fauellare all'orcechie.Piano , 

Hauer chinati gli orecchi. 

Jochinareye Dar'orecchi 

Leuare gli orecchi . Alcoltare attentamai 
toe... * 

Mifericordiofe erecchie è 

Orecchio Murico 

Orecchialiniira 

Orecch:lcuati. Actenci. 

- Orecchi vergognofi dell?{ 
peruenire a gl orecchi . 


Por 


OR. 
Porgertortechia 
fear l'orecchie a' Preghi 
Posti ietonciuazabane con gil'orecchi 
"B 
Ricogliere con dreechi feuari 
Rifcaldare ad altrui l'orecchie. Riprendere. 
agramente + 
Stare a orecchi legati,Intenei. 
Stare congli orecchi Îtuati, 
Suffolare all'orecthie, Suggerire : Sulfurra= 


genere orecchie alle Parole » Offernare 


intentamente» 
Toccaregli orecchi Pacere se Muouere. 
Tornarfi con gli orecchi Balli. Ma) conten» 


Fort dali’orecchi.cioè la Nota, 8: Impot- 


tunità. È 
Tutare gli orecchi a'Prieghi 
vale ipa seat 

|'Orecchiuto.con . 
pre pair guGa Star* 


«Chiudere gli orecchi al eanro delle Sirene. 
Pet.p.1.Canz, 20, cioè alle lofinghe:a gli 


Allereamenti . 
Incronare altrui l’orecchie . Fur, 3. vi. Per- 


colfa.Nota. 
Pietofe orecchie Arcad Pro.y. 
Tenere Intentiffime l'orecchie alle parole, 
egli occhi al volto. Arc.Prol.4, 
Orecchie del Nappo. ArcadProf.4. 
onice Para degli Orefici.Orl.20.1 ®, 
OREOGIO » 1, Riogr. 365. Soaue venticel- 


lo. 

onezzo. Grato Orezzo . Fur. 33. 101, vento 
Orezza dice Dan.Pusg.14. 

enraxo. Figlio fenza radre è € Madre. Or.36, 


encogLio.Alterigia:collera:fuperbia. 
Abbattere lor 


aglio 
Cadere l'orgugi o, 
Confondere l'orgoglio 
Menare orgoglio 
Montare |” lio 


famiglia, 


Dioscosi dille il pos 


a. . 
Lacondutrà de’laei antichi fciolta 
Al verace Oriemeyou'ella è volta» Petr.p' 
LCINZ.$a 
orteano.Herba , 
origine, con diverfi fenelmenti, 
Aaricaorigine; Difcendenza, 
Cagiones egg cn d'ogni male. 
Hauer origine. Poeti 
Prima origine, Principal cagione. 
Trarte origine. Nafcere. 
©Originale.Nome fott.Ezemplar . 
Gusta eni Ale quivi, 
si princi, 
Originale Gallia 
Originali Cittadini. 
Peccaso originale . 
Originali i 
riginario; Ger.t, 10. 
cnguiere. Guanciale . Anlasnar, 
oniNa. orinale, si 
Orinare.Galazion 
ORIZONIE» ì 
ORLO» 
quinte, 
orMa.È luoi fignificàti : 
Cercar ostante redate .*° 
Muouerl'orma —©Osmade riefi 


"orso Animale.or 


OR: 


Paffi, fc orse 
Pedare, &: orme 
Seguir l'orme.Imitafe l’efempio. 


Aggiugni,Perder l’orma della fera. Ger, 4. sc 


CAI 
Por l'orma în fallo,Ger.7.8%» 
orso, Dr fera. 
LRafese l'omifino.Id.3.Difcor. 103. 
Teflitore di vellato » ed'ormifino . Tal 
Pac gere 
ornare E quivi, 
armare le camere. Addobbare. 
ornare, & acconciate 
ornarfi.Acconciarfi.Pulirfi, 
omarfî di fuori + 
Ornato B quiui, 
Andare ornato della perfona - 
Bella di forma, &'ornira di coflumi,i 
Camere ornate 
Noa meno di coltumi, che di Bellezita or 
nad 


omara celoquentla 
omata leggiadria 
omaro ratlare 
omato rarlatore 

otnata maniera 

Vettita,8 ornata honoreuolmence» 
Ormamento 

Difordinati ornamenti delle Donne 

Gioielli, 8 omamenti 

Ormmamenti del corpo, 
Ornamenti.Milivari 

Ricchiffimi ornamenti. 

Soperchi ormamenti delle Donne. 
Omatwra, 
Adomare.Adornamento,Adomo, 
orno ArbercaD'omnoy e di cedri l'odorarete. 

mesGernf.3 vie, 


ORO, durwm.. E quiuis 
Biondo come oro 
Bionde come fila d’oro 
lore d'oro —Coppad’ora 
Drappi d'oro —Fin'oro 
Oro forbito Oto lauoraro 
Orolucente Oro puro, e locene 
Oroterfo Puri oro 
Rilucente oro, ; Ù i 


Orafo, orochino, orpimentoi 
Dorare:Dorato. Aggiugni. _ 
Oroadarato dal volgo comîe Eolo. Ger.7, 
(CA | 
Oro fchieto.Or.20.22.1Ur0. 
Oro,vfaro in fentimemo di Bello» dal Pos, 
ta in quei veri. 
Woa candida cerua fo pra l’herbe. 
Verde m’apparue,con due coma d'oro.P.p. 


1158, 
Ad gra Poeti Larini:Catull, Virgil, 


Bralui, 

Ele Madri,e le Balie dicono per vezzo a fi 
glio mio D'oro, &c, 

Orpello.Awripigrseneum Orpimento. Id. 
2 compl.3519 1d.4 Biaf.403. 

facchizor fatti, 
Orfoceleftialefegno del Cielo. 

orsini-Famiglia nobile di Roma. 

entica. Herba. 

ORZA + 

orzo Biada.orzato.rine orzato » 
A fuoi corficr raddoppiato era l'orzo +P. pi. 


PILA 
O S 
osarzAsdere.ofo. Nome. Andar, 


*dscvro Contrario dichiaro. E icuro ancora fi 


feriue. 
Camera ofeura 
Farfi'olcuro «cioè Notte» 
Notre ofcura È 
Ofcure Macchie. 
icaro, Huomoofcuro » e fcognolciuto + 


Vile. 

Ofcuro: Dubbiofo . Coperto » Parlare ofcu= 
fo, % 

Ofcuro, Nero Veftiment] ofcuri da lato» 


SUO [ureraMacchare Drone 

re. "Bruttare. 

Aegio Sol de'luoi farci olcura i fregio etti 
"40. 

Ofcutamente. Or.17.4.1» 

Ofcurezza,econfafione.Id.3.Difc.264. 


ossa. 

GIIERTARE, Ofseruaote 1 ollensamia» 8 

ar 14.1. Difef, 664. Affedio, voce la» 
LA 


osso, quivi, Aride alla 
rd freddo per l’olfa 
Divorato infino all'offa 
E' di camese d’oilà come l'Altre 
Oflodifgiunto, e mollo dall'altro 
(la fenza Polpa. 

Offame. Mucchio d'olla. 

Difoflari Soprollo, 

ostacoLo Impedimento . : 
Leuatovia ogni oftacolo . Id. 1, Negot. 


67. ù % 
Rimuovere gli oftacoli, & Impedimenti < 
1d.3-Difcor. 351, 


Gera voce tcontrariare . 0p- 

10) . 

fa" Decreto Inuiolabile , e fcuero. Ger.15 
1% 

ostante + accompagnata conla Negativa » 
come è 


Nonoftante che Puecioincalafofe +. _. 
Non oltante cheia famiglia venuti folle 
ro. 
Nonooftante il compararico . 
Non oftanti î preghi della fua Donna 
Non oltanti che hauen detta, 
Non Iltante qualunque Impedimento 
Non titante è chetra loro haueifero Nimi- 
ità. 
OSTENTATIONE Zadfatia, OMentatio, 
Affettata oftentatione. Taf.iett,6.1. 
Ambiriola oltenatione , Id.4. Auuerim, 


#33... i 
orraziciAuftria Provincia 
osrenici,Q1.20. 1. 


oslla 
osriva Tione Oftinato 
Oftinatamente vificom.:.1.Or.1.3.», 
OSTRO è 

O T. 


orio.voce lar.Equiaia — 
Ag &orlo._ Elfereinotio 
it perda Otiose Delicatezze, 
iofità.oti quiui , ì 
O" oneghieeire,te effere otiolo, 
Donna Ricca,®& otiofa. 
Sederfi otiofo 
Solo,gcotiofo 
Stare oriofo 
Vecchia otiolaye lenta. 
omxo.Vrer, Valo. 
OTRIARE» 
OTTANTA 
orrava. Giorno ottano della felta delSam: 
Vediotto». i 
Ottaua,cioè Poema in ortaua Rima. Tafcaual. 
20.1. 
ortaviaro.Imperadore. 


OTTENEBRARE + 


OTTENBRE: ra CRE 

orrimati.Orl.39.6.I Nobili della Republica. 
voce lar. 

OTTIMO. Oprimns, 

Onifimo ottimamente: 
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OTTO Nome proprio, 
DITO voce Numrictaleo des 
Ottana Auocento;] 
Ottauo Dé ; 0 vi 
L'Ottana del Santo, 
Faroe fefta per tuerad'Oerana.; 
oTTO»RE Mefe 
Ottomani. Imperie d'Ortomani Orl, 1%. $3, 
a.Turchefco, 
oTTvsO.Mbza/mi.Hebrs, 
Inrellerto Ottuto ©1333 ®» 
'Spiriri Groli,t& Owuli.Tai.Parag.6. 
Fpada Vanta ipa, 
pva.Quero + 
pvs Auuerbio locale, & yfato ancora per Rer 
latipo . ! . 
Altrove Poue 
Douunque Quunque 
povero. Ans, 
L'OVILE» 
ovra vediopera, 
OVRAGGIO , 
avviare.co0 doppia conftrurtione , 
ovvnoye yedi Que, . ’ 


DELLA LETTERA P, 
Pi 


A confonante P. ha gra Parentella con 
la,v,come fiividencile voci . 
Upera;Sopra.Scoprire& altre fimili,che. 
Qura,Sovrate Scourite fi fcriuono 
Si cangia in vna,F,nelle parole.rhilippo, rhi= 
lofupho» 8 inaltre dicendofi Filippo, Fis 
lofofoyftc. 
«Si gitta via nelle parole Pfalmo,Pfalterio,che 
Salmose Saltetiofi fcriuono 
Pinanzi alla, P,00n & feriue la, Nsmala M, 
come Elempio s Tempio, &akridi 
quelta forma» che E(cmpio, e Tempio 
non ha da ferperfi + 
pace.E quivi , 
Conpace, Quietamente: fenza contrafto, 
Can Buona pace » 
Concederia con pace 
Darfene race.Quietar dell’ animo, 
Diffimulata pace 
Dolce race Eilerci race 
Edercin sabe, Far pace 
Fermare la race 
Gratiofase licca pace 
Hauer pace. 
Inrace,e confolatione 
Inrace,e Ripofo. 
Lafciare alri in race Noltrauagliare, 
Lafciarlo itare in pace 
Lafciarlo itarese viyere in pace 
Licta pace, 
Metrer pace,pacificare . 
Nella maggior pacedel Mondo, 
Oatofa pacc.Vergoghofo accordo « 
OtTeruar la pace 
racesò Triegua 
ror'in pace 
portarfela in pacesIn patientia. 
Rendere la pace-Riconciliarh 
Ruhauer la pace-Racquiftare la Beniyolens 
za. 
Rimanere in pace. Rettare d'Accordo . 
Rimanexcui in pace, Manicga di liccutiar- 


Rimanere in buona pace 4 

Ritornare in buona pace 

Romper la pace. 

Soffetire in pace Patiemtemente» | 

Stare in pace. Senza noiarlo. 

Starfi in Pace,Quietare dell'animo, 

Tal Pacenc la Tiacgoa, Guai 2 chi la lige 


Tranquilla Pace 
Tranquilita di pace 


Tratta; pace Trattato di pacé 
Trova pace» Pace non piuovo ; Noai 
quiete, 
Turbar la pace.La quiete. 
Vattene in pace.Maoiera di pregar bene ; 
Vera pace Vinere in pace. 
Paciato» Pacifearer. Voldarmente , pacie- 
To. 
Paciate.Appacciarli. . 
pacificare; pacificarti , 


* Pacifico, Pacificamente + 


Rappacciare, Aggiugui , . 
Capitoli di pacesOr.11.3.2. Conuentioni,. 
Comporre la pace.Id.1.Negot.6s. 


Dar pacc.P.p 2.6. 59 ' 
Daf pace-cioè Mapanigligi fopra mo- 
d 


O. 
Giunti è la Joggia non pon Darfi pace 
Parlorsche pur misabil cola fia Or.fec. 8. 
46, 
Pace, Tregua» ò Guersaererna.Petr. p.3, 
117. . 

PIDELLA + 

PADIGLIONE » 

PADIRE, 

ravova.Cirrà,Padoyani, 

Papaz.E quivi a 
Benignifliino Padre 
Car:ffimo Padre, Comun Padre 
Difpierato padre  Ficropadie 
Huuerlo in riverenza fome Padre 
Padrescioè Religiofo,Fsaceterege, 
radre del cielo.Iddio , 
radre Spiriguale.Confellore . 
Padre Pytarivo » rijilimo padre 
pougro radse 
pumo radre.Adamo , 
Santo radre.Il papa, 
Teneto radre, 
Vir) radre,mon putativo , 


paternale 
vedi all'ordine dell'Alfabero, 


pattino 
patemità : 
pagiciga,ratsizzare. Aggiugni, 
padre in honore:in Amor figlio 
Fratelne gli. Anai,r.p, n.3 
1 Padri.ciod;i Dottori di Santa Chiefa. 
Contra i Santi Decreti de'Padri,Oslan. 39) 


4% è Y 
Paosinode'Duellanti,Ta{ Mellagg.34.8, 
PADRONE + } ‘ 
radipnaggio-Padronatico, - 
padroneggiare.Id. 1.Difel 601, 
PADVLE 
paese.Regione,e quioi 3 
Abbondan te paefe Buon paefe 
Copiofo paefe Dolce pacte 
Dubbiofi paefi d'Amore. pericolofi « 
Freddofa paefe Fruttitero paefe 
Grato, Abbondante pacfe 
Habitato pacfe 
puefe Abbandonaro.Dishabitato 4 
Sgorhberare il paefe. 
Paciano, pacfare.Aggiugni » 
Ampio paglese bello Ger.1.37, 
Paefi Iohofpiti.Ger.14- 55. 
Pace Dimefticaco, Or) ice. è3-23. Habitar 
10. 
Parfello,Qrl.ten7.49» 
Parrvra. 
Paga.Pagamento Solutie, 
Paga ui Soldari.supendio, 
Paga coppia. Pgamento» 
pagare, Sodutsture il Debito. 
pagare metetoricamente Galtigare, 
Intèdi Dioiote ne paghero, 
Nonmi fcapperai dalle manisch' io nonti 
paghi dell’opere te, 
pagatore. A Ppapare Contengre . 
pagarli Rimancr foddisfatto. 
Lera i i 
ara Contrario di A; cieè Difgu» 
SERRE Vor Poco Are atte DI figa 
rigiro p:prachmo» 


- 
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Pagare, pagatore, vedi paga 
Paggio.Paggietto » ie 
Paglia. Pag liariccig.Impagliato. A 
Aggiugni,Filo di paglia,detro metaforica» 
meme percola leggieriflima. vile,da 
nulla, 
Hauere in mano vo filo di pagli, On 


P.6.; 3. 
Ne ciò che hapeifo, ftima yo fildi. paglia , 


Or fec.s.si. 
Pagliaio.Galar 53.1, Paleariure. & 
PAGLIALOCO® 
rico. Contento, Soddisfatto, Taf, Nobil 
181. 


Concentoye pago.Ger. 7.16. È 
Pago.Name fott, e voce Mercantile » cioè il 
Mado di porer pagare. 
Se non v'è il pugo, la colpa non è mi alé. 
2.compl 339, 
racoco Paolo » 
PAGOLINO. 
PÀGONE. 
pato.raia Numero di Due, 
Ynpaiodi forficeme, 
Due paia di capponi, 
patoypaia,raiono, voci del verbo parere» 
pavoro.Caldzia, 
PALA» 
PALADINO + u 
patasaeno palafreniere, 
ratacio.pallazzo. 


> paLancaro ralares palato, 


paato, Patasum, 1] concauo dentro alla Boci 
cà, 
patazzo.è portato è palagio» 
raLco E Balcp. 
patto E cadde giù come paleo rotando . 
Ger, 11:81. Trorbas.Pirlo: Mofcola.In 
Itramento col quale giuocauo i puttizfa» 
cendola girare convnacoxdella . Pajad, 
LA 
pattaso. Pale mitani, 
paesi, Manifeito publico. E quiuiy 
AI Palefe,palelemenee, 
Diuenir palefe.Scoprirfi, 
Dirfi Palefc Publitamente. 
Far palefe» Inralefes 
In occulto,e in palefe, 
Integreto, ò inpalefe. 
Palefe peccatrice.Meretrice publica, 
Starpalefe. 
Palefare. Manifeftare. 
Palelarfi Scopri, Daria conofcere + 
Palefemente , 
Appalcfare, Appalefarfij 
PaleitingProusncia.Quaz.io pi. 
Palettra 
Palio, Srawium } 
Palio.Vmbella.Baldacchino., 
Palio Archiepifcopale + 
Palifcalmo, 
Pallaspallade a Mineruas i; > 
Palla da giucare.Pilo.E quivi a 
Pallortole diterra. 
Pallamaglio Giuocodi pallamaglia, 
Tal.G00z 9. A 
Pallido.pallidezza;ralloreAmpallidire, 
Pallio.yegi palio» . 
Pallattore vedi palla da giucare. 
Palma.Arbore.ralmuccrospalmici o, 
Palma della Mano Volaze quiui, 
presi î palme. Pa 
cuaronlo in palma di Mano a gran E 
palma svfata infignificaro di vittoria. una 
Torre gli vidi, e {corerglidi mano 
Mille vattoriole .3. e chiare rale + sett, pi 
3.1: 
Chiara ralmaat P.3-f1.:.01..; 
Hauer la palma.Ger.y.tta, 
Ignobilralma è e vili fpoglie , Gerul, 


7-34 

Nobil alma. Gery, 120, 

ira ralma dell'Imprefa +'Gemfi ‘ 
è 


Torre 
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Torre di Mano la ralma.P.p.3.s: 
Victoriofe palme. P.p.3-fs 
PALME di vite, Tralcio. 
FALMO Mifura. 
raLmvccio,ralmitio, vedi à ralma. 
» PALO.E quiui, —Ficcar rali 
Lega ad vn palo pali acuti 
Pali di fe:ro Pali da vigna. 
ralpare. Aggiugui, 
Palpare il cagallo.Fur.1,76. Accarezzarlo 
con mano» 
ralpabile,cofa certa,che fi tocca con Mano 
opinion: vera, € ralpabile.Id.1. Negot. 


20, 
valpebre de gli occhi, 
Palpitare.Tremare,Dicefi del cuore,e del rete 


to. 
lì qualdie votte Palpitando cerco, e. pi 1. 
178. 
ralpitar di cuore.Arcad.rtof.7, 
ralpitargli il retto.Gers3. 17. 
wartone Paltoniere. 
racvoe raludolo, Impaludare. 
Ya mpano, Impampavare. Spampanare, 
FA MPHILO 
PaAMPiNbA, 
ran.panaggio,ranatiea vedi rane, 
Faxatina, vedi Dieta, 
Paxca,Pancale, Panchetta. 
Pancia. Ventre, Aggiugni. 
Gra.tarfi la pancia, Or, fec. g. s1, Stareln 
omo, 
Panciutoe graffo.Or.lec.9, 36. Corpulen- 
to. 


Pani.E quiui, Cercare del pane + rrocacciufi 
il viuere, 
Dimandare del pane 
Digiunare in pane ,& în Acqua. 
Fetta di pane. 
Guadagnare il panecon le Braccia 
Hauere del pane da porer cibarfi. * 
Leuitarfi i] pane Mezzo pano 
Mordere il pane. Magnare, 
rane Attoltito. Bruttolaro, 
es doo Pan caldo 
‘an Duro Pan duro , come fmalto 
Pan freddo Pan lanato 
Pan Malticato pan Molle 
pan Nero,come Mora, 
pao perdutosdicefi d'Huomo da poco. 
Pan Ricentese caldo.Frefco. 
Pin di femola Pan venderectio, 
Procurar del pane, del Vinto. 
Render Pane per foccacia. eroeriy 
Va pezzo di pane. 

PaNaggiospanatica. 

Pasrito, Nome proprio, 

Panis. Verghetta inuefchiata da prendere ve» 
celli, Metaforicamente Inginne.Lacci» 
uolo. 

Amorofe-panie 
Ln siva nelle panie 
Tcutfcato nelle panie 
Impaniarfi + Impaniato, 
PANICO 
PANIERE 
Paxwoye fuoi fignificati E 
Agghiacciarfi i panni alle carni +. La cami» 
cia,e altri. x 
Api rinchiuderfi i panni dinanzi . Le 
velti. 
Buoni panni.Veftimenti di panno fino» 
Carciui panni.Frufti, e Aracciati. 
Finiffimî panni. 
Grofli panni.Ravidi , e da povero huo- 
mo. 
Inquefti panni cioè nel prelente ftaro, 
Panni Allegri Veltimenti dalle felte. 
Panni bruni honeiti 
Panni di Gamba.calze. 
Panni farti d cacciare il freddo 
Panni fatti è fuo Dolo 
Pannì Gengili.Finî, Nobili. 
Piovijani  P2uni ini 
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vanni larghize lunghi.Velti, 

panni Molli 1ndolio 

Panni feretiaci,vergati, confregi 

Paoni (tracciaci,e fracidi 

Panni Diuifari, di colori diuerfi. 

roueri panni, da povero huomo 

Purgar panni. 

Ticarli dinanzi i panni . Ricoprirfi. 

Venisca'Panoi Venire appreffo. 

Verdi panni:Sanguigni:Neri, e perfî. 

Veltere dì buoni Panni. 

paMnonciotiela di lino 

Panno manualmente telluro 

Pauno ferrato. Tela fista. 

Toriello di panno» 

Paono del volto . Lettigine, 

Panno del vifo Macchia 

Panno dell'occhio. 

Pannaccio d’yn faccone. 

Pamicello, 

Appunare.Coprire.Offufcate 

Soppane.Sotro i Panni.Aggiugal, 

Panni di varicolori vfati dal Petrasca fecon- 
do l'evà e qualità della perlona.Cofi Al. 
cuni dichiarano li fua canz. 

Verdi panoi,fanguignisofcurise Perfi. Sec. 
cioè i panni verdi, e fanguigni allezie 
tellese Giovinercesgliofcuri alle vedove 
ì pesfi alle Maritato. 

Paxrano,pantanofo. 

Impantanato in mezo la palude. Or. ter. 
446. 

PantiERA 

» antorroL: pianelle.voce Lombarda, Cor- 
rig. 21.% 

PANZERONE 

Paotiso, Veeello. 

Paoto.Pagolo Paolino, Nome proprij 

Paoys Pavone VecellcsPanoneggiae 

Paonazzo, colore. K 

Para.Papalc. Papato. Aotipapa: 
edeuc anni ferto Papa. 

Corona Papale =—Dignità papale 

Mano Papale Palagio papale 

Rinuntiò Celeftino il Pipato , 

Quitro Antipapi fcifmanici + 

Paragatiu vecello, 

ParavesuH:rba. 

Paraveno.Fighio dell'oca. 

Paro. Lucignolo, è toppino della lucerna, 
Sper Am 6.2. 

PaPaGaLLo, 

PapraRDELLE» 

Parrane Mangiare {moderaramente.Id.3.lod. 
337.Deridato dl appa » che fignifica 
Mario na MERI 

Ti penfiydisfe l'altro, effes'a Danza 

Coli Aldaio Francia à pappase, e brauare, 
Or. p. 37.10» 

Pan: rari. 

Para 

Parasota. parabolofo. A 

parabolano, 1d.3 Piacev.445-Dir4x. 

Panapiso E quiui, 

Cud celcitiale di raradifo 

Corte di paradifo 

Gloria di paradifo 

Goad:gnarti 1) puradifo 

Parudifo terreno 

paradifo rerreftte 

procacciali 11 p.radilo 

Saltare d' Infemo ia raradifo + 

Imparadifare.Aggiugnis 

La voce Paradifo » vlatadil poeta » per 
Giardino,e luogo delitiofo alla manicra 
Hebrea,in quel verfo. È 

Due Rofe frefche,e colce in saradifo. P. p. 
1.307, 

ParacGio » 

Paragone . raragonare . piragonarfi , A 
paragone.in comparatione.Or.17,1,Co» 

nofcese al paragone,Gerul.3. 4alla pruo. 
CA 

Fatne il piragone Or 9 j-s-prouare. 
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135 
Senza paragone.Or.13.3.3. 
raragonar* il piomboall* oro: e Je tenebre 
atla luce.Or. 1. g-1. 
raragonarfi d'erà,e di Macftria Ort 5a. 
Paralipomenon » 
PARALITICO + 
PARAMENTO, 
PARAPETTO. 
Parars, E fuoi fignificati . 
parare Dinanzi prefentare» 
Parare 11 Braccio al colpo, Difenderficol 


Braccio. 
Pararfi Inuanzi ad alcuno. 
rararfi Davanti Pararfi Dinanzi 


Pararfi Davanti à gli occhi. 
pra Mella. Velturfi gli habiti Sacerdo® 


papae Cardinali tutti pirati: cioè con pi- 
uiali,piavetesTonnicelle, 8e altri fimili 
habiti. 
prete pararo. 
Pararo,&: Addobbato ne’veltimenti. 
Mal parato. cioè in mal termine: in Male fta- 
ro. 
Appararespreparare prepararfi, 
Aggiugni parare . voce di Giucatori . vedi, 
Ditta. 
parare il colpo. 
Non fchiuar,non pararinon Ritirarfi 
Voglion coltonGer.12. 55. 
Che l’Arme i colpi non pollon parare.Or; 


Par. P 
To foncontento fe» tu pariquella. Orl pi 


4-89. 

La Mola parata . Veder la Mala parara, 

Or. fec. 1. 14, cioè 1) pericolo immi» 

pente. i 
parastsso.Id.2. Rag. 33.Febrisar cefffo, 

PARCHE + 

paacuo,Scarfo . Partws. 

parco Nome folt Barco, 

ranoo.Animale. 

tane parcua.voci del verbo parere. 

pareccaLMoltiz 2lerigue, Con doppia ter- 

minarsone 

Parecchio, cioè parl eguale: fimile purgate 

(Ch 

PAREGGIARE: 

Danente dffinis. Codfenguineuse quiuiy 
Amici,e perenti Antichi parcati 
Caso parente _ foogiuoro parente 
1 parenti,e le paicati. 

Stretto pareme. = . 
parentado voce di varie fignificationi. E qui. 


ui. 
Antichise Nouelli parentadi 
Buon parentado 
Congiunto per parentado, 
Far parentado . Congiugnerfi carmalmen. 
re. à 
Far gran parentado.A pparentarfi nobilmen- 
te. 
Gran parentado. Di gran parentado, Nobi- 
(1 
Hotreuote parentido 
Nouclio parentado 
Nuouo parentado 
Stretto parentado 
Traxtare parentadi 
parentela jparenzenole parenteuolmente . 
Imparentari + 
parentorio 
parere, Il parere.1l Giudicio, la volontà 
Al parermio — A mio parere 
AI {uo parcre 
Faccia il fuo parere la fua volontà . 
Falfo parere 
Secondo, il mio parere 
Seguicare il parere 
Tanti pareri, quanti v” ha Huomini, 
pèreie verbo. Videri E quiui, 
rarettole paruente paruenza. 
AppareresAppari:c,Compatires 
Difparuto, Sparuto. 
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Trafparere:Trafparente. 
ia Nome Parie:. di Gentè femmipi» 
le. 
pri I i P A 
razcoto.Pargoleggiare.Pargoletto 
‘| Aguifadi farelulla, so ; 
Che piangendo » e ridendo Pargoleggias 
Purg, 16. i 
*Pargoletto è 
"Sola penlofa,Pargolettase fciolr. . 
el Primanerain ynbel Bofco.P.p.1. 
felt. 6, È 
Pargoleni figli.Gera. 54 
pari di Francia. 
parreguale. voce indeclinabile. Alcuna vol» 
rain verfo fi è detto paro» 
Con pari difiderio. 
Con pari leticla 
Ceoto milatue pari 
De fuoi pari. ’ Del pari 
Di pari confentimento, 
Di pari volontà 
Gir di pari la pena colpeccata 
Par pari. Non fiamo par pari, 
Pari, è Difpari, 
aro.Eguale.E quiui, 
Eftr Tenza fuo paro al fondo, P.p.;.2. 
Solo fenza paro. P.p.; 8. 
A paro è paro del Pari; Infîeme. Giuntamen» 


(EI 
Gire à paro À paro 
Venir feco è paro è paro» 
Pasaggio.voce Anvc-antà: Stima. Valos 
Te 
A fuo pariggio Senza paraggio 
Caualiero di paraggio: Di gran valore. 
Donne di gran paraggio. 
Pareggiare pareggiorfi. 
Appareggiares Appareggiari. 
Parimente . vedi poco apprelfo, . 
Dufpari.Difeguale, Alla {ua Nobiltà Difpari, 
*— Filoc.4s. 
Exinfuo'Magilteri alfai Difpari.Petr.p. 3. 
10, 
Difpari fenza pari, Sopra turti, È 
Lecitia prefiad ogni alzra Difpati. Purgar: 


13. L E A 
ranici-Città Regia di Francia, 
palumenTe. Similmente, 


PARIONE. 

PARIS. 

rartamento. parlamentare. ì alla voce 
Parlante.Parlatorio. vedi fegueme. 


part ame. Nome, e verbo E quiuiy 
1} parlare molto,e lungo 
Il molto parlare fi difdice. 
Afpro nel pra 
Bricue parlare Coperto parlare 
Deuoto parlare Dilicato parlare 
Mal conueniente parlare 
Ornato parlare 
Ofcuro parlare 
Parla: Mozzo 
Parlar peregrino . Straniero, 
Parlar piana 
Parlari fconci 
Rigido parlare 
Roinpete il parlare 
‘Saggio parlare. 
Parlare.Verbo.Faucllare, Legui 3 e fue varie 
conftrurtioni . 
Acconciamente parlare 
Ampiamente parlando 
Aperto echiaro parlando 
A parlarti come ad Amico 
Afpronel parlare 
Breuemente parlando 
Cruciato parlando 
Dittendesfi ampiamente parland@ 
Da douero parlando 
Dolcemente parlzua 
Humanamente parlando 
Ingiuriofamente parlando 
Ip quetta fententia parlando, 


PA. 
Ortimamente parlaua 
Parlare à faccia 4 faccia 
Parlare à pieno î 
patlare a yoto.In vano all’Arit, 
parlare Bricue: Breuemente , 
parlar chiaro. 
parlare dishoneftamente 
parlare diftintamence 
parlar” efficacemente 
parlare largo, Diftenderfi in parole, 
parlare miluratamente 
parlare ficuramente 
parlar con filentio 
patlare partitamente 
parlare piacevolmente 
parlare fauiamente 
parlare femplicemente 
garlare fpecificamente 
parlar temperatamente 
per fimiglianza parlando. 
garlante. Ben parlane, 
Huomo parlante molto 
parlante, e di buon cuore 
soc parlantese molto Adoperante 
eronto parlante. 
rarlanza.voce Rancida, 
varlatore s 
razlamento . Ragionamento 3 & Adunan= 
2. 
Congregato il popolo a parlamento. 
Far parlamento 
Inpieno parlamento. In piena congrega» 
tione + 
Tenere parlamento, 
Parlamentare parlatorio,Riparlare. 
Sparlare, Difparlare. Aggiuput, 
** Parlar facondo.Ger.2.58 È quiul, 
Parlar lufinghieroye fcorro. 
parlar rotto de gli Amanize.;.3. iofi 
rarlato.vedi ecelaro. 
rag ma Cirtà. rarmigiano. 
PARMENO PR 
Parnaso. Aggiogni, 
Lufinghier Parnafo.Getuf.1.3. rocfia allete 
© gatrico 
Paro 
Paroccata. rutocchianò, 
varoca.E quiui, 
* Abbomincuole parola, 
Accattar la parola. 
Accendere con parole. Irtitare. 
Accordarli le parole con, &c 
Accorte parole, 
Adempicrfi la parola 
Affettuofe parole d’Amane 
Altere parole 
Amicheuoli parole, A 
Andar dietro alle parole. Dar'orecchi 
Aperte parole 
Appiccasfi alla mente le parole 
Alpre parole Ù 
Aflalto di parole, Minaccie. 
Belle, e leggiadre parole 
Belle, e Macftreuoli parole 
Belle & Amicheueli parole 
Belle,& vrili parole. 
Brieui parole + 
ugiarde parole» È Buone parole, 
ader la parola, Bimenticarla. 
Chiedere la parola.Licencia,e promela, 
Circuitione lunga di parole 
Cocenti parole pungeari . 
Continuare le parole 
Crude parole. A 
Darparola. Acconfentire. 
Dar]a parola . Dir licenzi, facultà 
Dar parole in pagamento 
Dar fede alle parole.Credere. 
Dar luogoalie parole 
Deblte parole 
Dilata:fi in parole 
Dire in temnplici parole 
Dire vana parola Dir parole 
Disizzare le parole» I) Ragionamenta 


Dishonefte parole 

Difpenfare col tempo le parole 

Di fioluteye Dishonette parole 

Diftenderfi in parole 

Dolci, e foaui parole 

Dolcize piene di picrà 

Dolenti patole 

Duranti ancorate parole. 

Entrargli Je parole nell’ animo 

Eflerne parola. Parlarfene. 

Euerl parole infino alle Jabbra . Star per 

Parlamne. 

Faroe parola. Farne Morto. 

Farne paroles: Romore 

Feroci parole Afpre:Minagceuoli, 

Fenit Je parole” 

Fittitie parole 

Formar parola 

Formarla parola interra 

Girtarcin vanole parole 

Gol parole»e Rimprocci , Sdegnofe, 
ville. 


Hanere uella parola , Hauerne promef: 


Huuer parole 
Hauca parole infieme, Contraftarez 
Hauerne fconce parole con, Bee. 
Honefte patolese penfiercafti i 
Imperferte parole:quafi d’ Huom, chel 
gui 
Impronta parola 
In breuî patole.Breyemente, 
Tn due parole.Infinite parole 
laganneuoli parole 
Ingiuriofe parole 
z puo & in fatta 
n poche parole Infipi 
Interrompere le N n, Pideparele 
Interrampendofi 11 fitto, e 1 
Lafcizado andarje Parale vivi 
LETO parole, € con cenni 
giadre parole i parole 
Lufingheuoli parole, Te 
Maceitrcuoli Parole, ifici 
Mellifiue parole. Dia ciale 
Menare per parole. Dar Ja lunga. 
Mencire le parole, sele voftre parole non 
0, 


a tic+1.] 
Mettere alcuno in parole.Dargli occafione 


dl Parlare, 
Ihacclar con parole 
Miftiche,e figure parole 

Motire la parola iv Bocca 

Morire la paro]a tr3'Denci. 

Mofttar con parole 

Muluplicar* in parole 

Muouer parole —Nafcer parole 
Ne parola, ne Mezza ne diffe. 
Ociofa paroli 

Qitraggiofe;e foperchicuoli parole 

pereze parole 

riù nai purolesche d'opera 

ar letta cx propolitosò i 
Parola Snrera Prapo 71009 Pet Accidena 
parola iciolta profa, 

parola tronca. 

parola libera]e» Libera, 

Parole accorte ac faggie 

Parole artificialmente dette 

Parole come coltella al cuore 

Parole degni di fede. 

Paro!e didolore. Accenti d’ Ire, 

Parole doppiese Mozze a 

Parole di Minaccie 

Parole di fchemo 

ber Dilcordanzi dal. 

Paroles © farci Par 

Parolese penficr ole, e fanale 
Parole file nejli cella. i 
Parole Geocrii diana Manta 
e Imperferre 

Parole Mitchiate di (u i i 
Parole riceuure per gii ocgape Mi oocre 
Parole piene di compalfione, i 


Da 


P A . 
sirole piene di pierà 
parole prefte.rronte, 
parole Rimace.D1 yerfo: 
Parole Rotte 
parole rozzamente compolte 
Parole fchesmeuoli ; 
suv fcuoprono quello,che ? yifoce 


Là 
Parolesche fuonano nella Mente 
Parole»che fuonino n mezzo il cuore 
Parole fcritre nella frontesè ne gl’occhi 
Parole foperchicuoli 
Parole vane, & infinte 
parole velenofe, & altiere 
Pasole villane, 86 ingiurk 
parole viueEfficaci. 
Pasole vcilise Belle 
parole zoricamente ampolle 
perdere parale.rarlare inuine, 
Perdere la parola‘, e la vifta» Anodi Marie 


ro 
perdurte ad affetto Je parole. 
aeruenire dalle parole a fatti 3 
pefasele parole più che i fasi, 
pievofe parole 
riccola Parola 
vigliar’altrui in Parole 
pr Qta lioguale 
io 
rar con Dolci 
Preli la. eronta 
Proc d’wna inaltra parola 
Procedere con afpre parole 
pelcinte puede. | pur 
Pronti i paro! je d'opera 
Raccogliere accenciflimamene 1 palo 


Raccoglier Bene le parole si 
Race le molte parole in yna. Riltrignere 


le. Degeare, 


Rigominciarele parole ——____ 

Rihauere le parole.cioè lo{pirito , da por 
ter parlate. , 

Rimuouer parola-Tornare a Riparlare 

Rifpondere con Aperte Parole 

Reset parole in Bocca.Interrompere 
ì 

Santi Parola del Vangelio. 

Saperfene parola Sauie parole. 

Scellerare parole. 

geiosde & Infipide oh A 
once parole —Sdegnofe parole . . 

Semplici parole. Schieta, ’ fenz'Antificion 

Senurlcne parola 

Senza dir parola 

Senza più parole 

Senza faperfene parola 

Simiglianti parole 

Soauì parole 

dqoauna di parole 

Sonare le parole 

Snare du mezzo il cuore vna parola 

Sonase nella Mente le parole 

Spausotcuoli parole 

Spendere paro! 

Spiegare con Parole 

Spiuger fuor di Bocca le parele 

Scenderhi in parole, 

Stenderfi le parole 

Stomacofe parole 

Strlogerfi in poche parole 

Succide,e itomacofe parole 

Suono di parole 

Superchicuoli parole 

Teuerc a parole 

Tenere 10 purole 

Turare Indiccro le parole 

Toi fede,ge autoriza alle parole 

Tremani parole 

Vane parole 

Vanca& Infinte parole 

Velenole purole 

Vende: pirole,e Menzogne 

Venise a parole à contralto di parole 
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Venire da parole a farti 
Venir meno le parole 4 
Venirle parole à conclufione 
Vento portarfene Je Parole 
Vere parole 
Villane Parole 
Villane , & altere parole 
vane purole È 
olgere io altro la paro: 
Vfar parole par 
Vili parole, 
paroletta.E quiui 
accorte parolette 
Alcune parolerte 
Certe parolette 
Dolci parolette 
Leggladra parolettà 
Liberale paroletta 
roletta puntare 
Sosuì rarolette 
Sortile parojerte 
Yender paroletre ge Menzogne + 
parolozzisratolazza Aggiugui» 
Affrenarese frazere le parole Petr.p.1.184» 
Pupe ia » e.penfarle bene prima 
pazli, 
que di vender parole.P.p, 3.Canz.7» 
uuolgerfi con parole,Geru(,16. 48, 
Flebile parola.Geru[.16.16, 
Formali parole .Quefte formali parole, 
Id.1.Difef.5 56. 
Giro di paiole,Ger.10.48, 
Libertà di parole . Or.39.4» 
Lafciate parole.Or,9.1. 
Mele di parole,Or 39.6.2. , 
Parole More, Petr.p.1.16.Deboli, di pere 
fona Inferma. 
parole Gravi. Or,36.3.5. 
rarole Magnifiche,®& Alticre. Ger.6. 18. 
Parole piene legno, & Rifenzimento.Tals 
cIuIls., 
Parole pregnanti.Ta(Nobil.g7.1_ 
rarole qua perle.Sper.Don,36.1.Nobili + 
di ftima. 
parole Rancie,e viete Galat.34.3 
Parole Rimelle,& Humili.vff.con.1, 
parole fignificatrici deli’ Animo , Or3, 


ml 

Paroledi foftantia ; è diniunafoftantia» 
Galar.1so 3 

parole come faette infocare.Oclan.p.16.60, 
Piene di (degno . . 

parolecome {peroni acuti da deftar l'Ani- 
mo.Ger.7,66. 

pr offcrir rarola.Orl.p.9.55» 

xrorom pere in parole ingiuriofe-Ta[ Nob, 


37 
Rifpondere con parole Generali » Id.2.Ra- 


Quer8o 
Snodare la paloleye la lingua. Damcan. 6» 
P parlare. usi 
parger parole indaro.P.p.3. 11. 
Tear azina h parola. Gar.16, 36, 
paroline Dolci.Orl.p.36.45. 
panragiiona , Farfalla » Rime Ant 8è ancora 
vna forte de vermini.Crefc.9.99. 
Parra‘ voce fincoparadi parera. 
panricina Or.5 1. 3. ». voce lat. micidiale del 
padisro x 
pargochia. parrochiana. 9 
paasimonia.Taf tad.2.a,Frugalità, l 
La parfimonta è propria della Madre di fami» 
liase la liberalità dell'Huomo . Tafvir, 
CI ed a, 
Parratamente. Tal. Dign,24Separatamene 


re. s 
.voce terza del verba partire. 
verte ari.Nome di più, fignificati , come fi 
mottra appreffo. 
A parce à parte Guardandola . rarticolar 
mente . 
a parte à parte Riguardifi, 
Aparte à parce di trogge. Membratime 
Da parte. Scorfum.la Difparte, 


P A td 
Menatole da parte. 
Tiratolo Da parte. 
Dall'altra partese Da altra parte, cioè Dall' 
altro cauto: Desnde, 
Da ogni parce.in tutto:Pa dique 
Dar Ja parte.La portione. 
Dar parte. Dar luogo. Concedere. 
Dar parte.Comunieare, Participare s 
Difparte.lo Difparre:vedì quì a baffo , do. 
pola parola partigione, 
Fasti la parte » la portione. 
In parte.per fua parte 
lo parte.Partum. 
In tutto, ò in parte 
Parti pari Eguali Giufte. sai 
Paste « Diaiione di Muteria;capitolo di libro 


La prima parte della penitentia + 
Laleconda;la terza,grc, 
Parte » cioè pacfe:luogo : contrada 
Andarcin parce, doue. 
Domattina Andiemo jo alcuna parte fole 
Jazzando.. 
Jo yarie parti del Mondo 
La più dilertcuole parte d’Italia. 
partes Anzolo.canto, lito. 
Da vna Parte della Chiefa 
Chiamare l’aicre Donne Da vna parte. 
Paite.Dalla parce cioè quanto ame: A te Ay 
; yobtka. 
gli cra Dalla fua parte prefto» 
Dali parge delle Jor Donne » l’opera crain 
aletro, 
partedelcorpose della perfona. 
Non curata a lui , fenza vergogna ogni 
parte del corpo aprite. : 
In molte parti delja perfona ferito, 
parce. Gente perlone. 
Gran parte di loro il fanno. 
De'iuoi fono la maggior parte Morti. 

Purte»Fartione. Serg, 

Era di parte auverfa alla fua A 

più alcre terre tencan parte della Chiela , 

Diuerfe parci nacquero in Italia, 

rarccin compaguia delle voci Di:rers infi, 

gnificato, Di ordine » Di commiflonge 
lufsu Nomine, 

Da parte di Curpado il pregò + 

Ditili Da parce mia che. 

Per paste di Dio mivacciandolo 

Perla parte della fua Maeltà. 

Parte cioe partale, Voce antica» 

IlPapacra troppo parte in foftenere le 
Ragioni delRe. 
Partespasuialicàye Diffenfione, 
Capo di pane 
Meiter partere Diffenfione 
parce Gueltaze Ghibellina 
prender parto» 
Tenere la partedi, 
parto. Auuerbio«Par imenter 
pParte.Partim, e 
Fienpurgli ocegi come Aquila inquel 
Sole, 
rarteda orecchi à quelte mie parole» 
Parce che. Mentre che. è 
Pasreche lò (colare quefto diccuamife» 
ra Donna piangeva, 
E patto, il tempotugge 
Che fcriuendo d’altiuizdi me non cale, 

Potreggiare, Tenere più da vna parte.che dal 
Valera, N-A.3.3.a,putgar-6e 

partiale.Pa@10/#5.Sematore d’ vna parte 

Particella.Picciola parte, 

Participe, 

paricipares& i fuoi fignificati 

parvicipacione, parricolare: 

particolarità spurticolarmente x 

pantigiano.SeFarias, 

parcigione. Diui fione.Pergie. 
varure.Diuidere.vedi quia ballo, 

Pifparce.lo Difparee.srorfum » Separamen= 
tedagli altriconlizliatoli alismo lo 
Difpuste. 

Mer 
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140 PE, 
“Tenere sprend in paasa 
. TTimotola paura uti 
Tingere il vifo di puya. Impallidire: 
Tremar tutto di paura 
Vinto dalla paura, 
Paurofo.Timido, pieno di pausa, 
Più paurofo, ch' vna femmina 
Tutto paurofo 
Tutto paurofo s e fmarriro, 
Paurofoscioè che Metsa paura 
fe paurofe 
Paurofa Altezza.Mate. 11.20, 
Paurofamente..Im paurise, Spaurare, 
Spaurire.Aggiugni, 
Compunto di paura.Infet.1. 
Pallida, e Magra più che la paura, Orl. fec) 
9 


n 7 
Paura fubita vagamente Defcritta » 
A°l’apparir,che fece à l'Improvifo 
De l’acqua l’ombrayogui pel'arricciolii: 
E fsoloriffc i) Saracia vel vifo ; 

La vocesch’era per vfcir fermoffi,Fur.1.29; 

ravsatvoce greca, vale punto fermo, 

Per traslatjone dicefi far paufa è fermarfi 
Cellare, 

Ho fatta lunga paufa,polche capitaronma: 
le le mie Jettere.Id, compl. 154 

Non fanno al canto paufa,ne Dimora, Orh 
ter4 j6. 

ravsant-buictare,pofare. Aggiugti, . 
Mentre fi legge non fi puo paufare . Id, 3 

Difcor.367. ° 

PAZZIA Sculticia, 

vazzo-Srultwg.Impazzare, Imparzato. 
Aggiugni.Pazzi cola. Orl. p.4.47. Strauar 


ance. 
Pazzofcherzo : Strano Atto: Oil p. 4 
93% 
Pazzamente.vÉf.com.s, as 


n ; PE 
ri'cioè perli. vedì i per. 
ricca, Nome.Difertoscrroresvitio, 
peccarEErtare far peccato, E quiuia 
reccare Amorofamente 
reccare carma]mente 
t:ccare con femmine. 
reccare dishoneftamente 
reccare in lufluria 
esccare in pruove.A polta, 
peccare Malitiofimente 
peccare Mottalmente 
nîccare perignorantia 
reccare per Infermità, 
peccare per Malitia. 
peccare Naturalmente,e per Ignoparttfa 
peccare nel poco, nel Foppa 5 
Peccato. Nome folt.E quiu!, 
Abbomineuo] peccato 
Ammendare il peccara 
pene peccato» 
torto» a peccato contra Ragione, 
Brurtura del peccato, 38 e 
Cadere in peccato. 
Circultantiedel'peccara 
Commettere peccato 
ConfelTarfi generalmente di putti i pecca: 
n. 
Contaminato di pecciga 
Leripid peccau 
ifdiccuoli,e Gran peceni 
Dishonefti peccati “* 
Dishoneito peccato della carme 
Ditordinariî peccati 
Diffoluto peccato ’ 
Bran piccato » chevoi nonvi fiaccate il 
collo 


Eoorme peccatò * 

Errore,e renebria di peccato. 

For peccato. 

Gir di pari la pena col'peccato: 

Gran peccato fu » chea coftui Bene anue- 
la 


gie Di fdiceuoli peocari 


ita 
o 


; Re » e Capitano 


PE. 


Graue pelo del peccato 

Grauize [coaci peccati 

(Grauezza del peccato 

Guadagnare di peccatoycioè della came 

Hauer peccati atfaj 

Horribili pecca 

Imputare in peccati 

Infermità del peccato 

palciare Impypito il peccato 

Lauare com fa penitentia il peccato » 

Laidoy& abbomineuole peccato 

Leggier peccato 

Macchia di peccato 

Moital peccato 

Natural piccaro cioè di carne 

priginale peccuro 

pallare imipuoi:o il peccato È 

Peccati carnali peccati commni 

Peccazi contra Natura 

Peccati cotidiani — E 

peccati degnidi srauifs.punitione » 

receato di fortuna 

Peccato Impunito 

peccari fcritti a Dannacione 

reccaro veniale —pefodel peccato 

riagnere il fuo peccato 

pieno di peccatg 

purgare 1] pecearo 

rurgare le macchie del peccato» 

Ricadere In peccato 

Ricente peccaro . 

Richiederla di peccato cioè di earne 

Rimanere impunito il peccato 

Rimeffione de’peccati . 

Rimuouere, e purgare le Macchie del pee- 
cato. 


Sconci graui peccati 
Sconcise Dishonelti peccati 
Sconcio,& Abbomineuole peecato 
Tenebria di peecato ii 
Trafcorrere in grandi , e Difordimari pec- 
cati, 
Villani peccati contra Natura» 
Peccarore.E quiui, 
Fiuomo Mmondanoye gran peccatore 
reecatore Induraco.Impenitente» 
peccatrice.E quivi, 
Anima peccatrice È 
Comune reccatrice + Femmina di Mons 
do 
ralefe peccatrice. Meretriee publica. 
recchia.voce Biffillaba. Ape.punture delle vec» 


chie.Crel.6.74. s 
di Ile reechie . Tafs, Nobil 
10,2, o 


prc. Pegola,E quiui , pege Greca. 
Pecg liquida —PeceNauale. 
Pecesmaesaforicamente. Bruttezza, Difetto. 
Peccato 


Tutti fiam macchiati d'una rece. ne p.3.ty 
Impeciare,Impeciato,Cre(.297-3.9. 
regola.Impegolare,Impegolato. 
picona. Animale noto.Qws,E quiui, 

Carta pecora Guardare le pecore 

? Timide pecore: Tondere le pecore 

pecora pofta per perfona Ignorante, e foiograt 
erecoragine. fchiocchezza, 

pecoraro:Guardiano di pecore. 

recoreccio, Entrare nel pecoreccio c non fa- 
pesuo vfcire, 

recorelle a recorino. " 

vecorone.fcioccane: Scimunito, 

recuglio, Greggia di pecore. 

recumia. Denaia,Ricchezze-Roba, 

pecuniaria velità + 

recuniofo, e fuperba. 
redaggio.Daio. 

pedaggiere. Daritro, 
nedale.SH pite dell'Albera.Tremens. 
redalacio8. Generazione, legnaggio, Schiar 

t i 
volano! . Prdagezae, ; 

Lasterzadel edante.Id.4.Aunet. 350; 

redame.ld.s.Deferiunia, > * \ 


Va 
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pedataVeltigio, Orma. £ permetaforai 
Efempio, onde fi dice. 
rece gigia Foo pedate 
Seguire le pedate. 
vemonti. Legpetto del Giuocpa feacchi . 
pipone. Soldato» Fastc a più. 
peDvLi Rimpedulare, x 
piccio.Peggiore, riggiore: egualmente fcrite 
ti. 


Andare di Male in io 
Andare correndo 
Tenere per pregio» 
Vie peggio alsa peggio. 
peggiore.I zia NE del Mondo. Hauer- 
neilreggiore. _ 
ri se piggiorebuamo,che mai nafcefse. 
imilicofe,e piggiori.. : 
peggiorare , € Piggrocare di doppia conftru- 
tione Attiva, e Neutra, 
riggiorarecondirione, 
viggiorarei patti. 
Mi piggioreretti in due modi. 
reggiorare Di fubito fieramente peggiorò : 
cioè Aggrauò nell’ Infermità + — î 
reggiorando lenza modo hebbe 1’ wltima vt 
tione. 
reggioramento. Gio. Vil 155.2. 
picno, Piguni, 
Hauer pegno il farfetto : Impegnato: 
Lafciaf pegno il Tabarro 
MELTEr pegno» 
Ricoglier: i{ pegno. Rifeuoterlo . 
regno, fignificarodi cola caraydi prezzo:Rtk 
mata» 
Dolce mio caro, e pretiolo regno» 
Che Natura mi tolfe c') Ciel mi guarda» 
regnorare pislar pegno perefecutione 88 08 
dine della Gualticia. 
Impegnare,e vendere le polleffioni, 
pegoLa. Vedi pece, 
per pelo, 
pe’. cioè per lo 
riLaco pelagherto. 
ritame Qualità di pelo di canallo.Id. 3. Des 
Ierm.io, 
recanz;peli vedi pelo, 
rete. Felliy, s 
relliccia, pellicciaio, pelliccione. 
PELLEGRINO , e peregrino fi (criue. 
sellegrinaggio , pellegrinare. 
rellegrino, 1nfignificato di cofa Rara, eccel 
pio &c 


Hauere del pellegrino, edel Gentile. 
rellegrinozepiteto, dato al Falcone, 
Con duc occhi in tefta è che parcano d'va 
Falcone pellegrino 
portò cesti Falconi pellegrini, 
rellicciaze fuoi Derivati. vedi a pelle . Agpiu 
Lira angie 1.5,»Con pelli 
indolso, 
tito. E quiui, Arricciarfi i peli addofso, cioè 
Di paura. 
Cadercipeli 
Cangiar pelo,anzi che "1 verro, 
Cangiar pelo anzi tempo; Inuegchiare, 
Di mal pelo hauea caccata la coda. Segnod' 


uomo afturo , si a 

Di pel Bruno pel Macul 
DipclRofso © Riuolgere i pelì 
Raierei peli Rinafcercì peli 

Trasreipelt —Pelofo. 

reluzzi Biondi s come oro, 

pelare pelarfi.. 

Dipelate» Trapelare 


Aggiugni,Va pelo.Va Niente. 
ou v'aggiungo vapelo.Fur.z. 54; 
Dar'Aiuto d'va pelo.Or.p.az. 30 
gi fado dicolera. 
.s ha 13 Barba,e le canutecig] . 
' Il Ciel imaladicendofi palma a passi 
PELTAO2Stàgno + di 
rena,E fuoidignificàti. 
Aggiuognere penaiopra pena , Afflietio: 
ne 


PE 


ne ad Afflitcione + 
Allentare la pena. Il Dolore! 
Alleuiare la pena 
Allcuiamento di pena s 
Augofciofe, é grauiflime pene 
Afpia pena.eallione. = 
Cadere in pena, & in vergona, Caltigo 


PE. 


attentione gli axti,c Gefti,e*] colore del 
lafaccia | — i 

Penetrali, voce latin. renetrali luoghi fegreti 
della caf1 E metaforicamente fi dice au= 
corali penetrali del cuore.Or. congrat, 2. 
1.4 9-2-in figbificazo di penficri: Difegai 
Dinideri 


Cambiafi la pena. runtiove. penetrare, Venetratiuo, ; . 
Capital pena Aggiugni.Peoetraze né'Difegni altrui-td.2. 
Condannato alla medefima pena Raguez. ; 

Conftituire la pena ù Penetrare nel paefle Nemico , Or. 29. 
Danoato alta pena Li. 

Danvato a ca pica] pena Penetratione Id.1.compl.137. 

Dar pena Dar per pena Penitentia.E fuoi fignificati 

Dolorofe pene Dura pena Crude] penîtentia Galtigo. 

Elsere in pene patir penitencia del peccato commello + 
Efser tuor di pene. rorta penitenza dell’ altrui peccato. 

Gir di pari la pena co ’] peccato penitentia sacramentale 


Grautflima pena. 


Fatta la confefsione , eprefa Ja reniten- 
Iotoll:sabili pene 


22 

Liberufi dalla pena Fruttuofa penitenza 

Mitigare la pena Habito di penitentia. cioè di Romito. 
rena afpra,e Dura penitenza profiticuole» 

rena di pouettà + penitentia falutare 

vena eterna cambiatain temporale Tormare à penitentia,& vbbidienza di San- 
réna ererna,fenza fine, ta Chiela, 

pena Ja Telta.cioè foro pepa del capo. renitentiere del rapa 

rena leggiera venîtentieri di Roma 

rena fodisfattoria del peccato Sommo penitentiere, 

rena Temporale renna.cioè d’vecello. 

rena del Ninferno renna della coda d* vn Papagallo 
rene del eurgatorio renne, Beccose piedi del Falcone, -; 


rene grauitime,8 Angofciofe renna da icriuere.Calamus, 
rermutare la pena. ei 4 Darc alla pena » & alla mano faticata ripo» 
rome ogni pensa e follicisudine. Ogni fa fo. 

tod Menare la pd in luogo della lingua 
sortar pena dell’ Ingiuria Scorperglila penna fcriuendo. 4 
vortar pena dell’alerui colpe _ Stancarfì la penna » cioè la mano fcriuen= 


porter pena dell'altrui peccato do. 4 
rottar la rena del reccato commelfo penna, cioè (erintura, 
portare gravifsime pene autorità della penna : 
R ina Forza della penna — 9 di 
Ritr in pene pennaiuolo Col pennaiuojo a cintolà + 
Seguirgliene pena Pennati.Vodelli. | f 
Sotferir pena Peonello del Dipintore : 
Softener pena pennelleggiare » 4 
Sotto pena del cuore , Della vita. stonello + Banderuola » che moltra, il ven 
Sotto pena dell’ Hauere, Della Robba, to. i 
Sorto pena della retta, Perinove.Stendardo, — 
sotto pena della vita. Pennoncello della lancia. Binderiola, 

A vpena Anuerbio, Pix. Pennuto,veltito di piume. E quiut, 
Appena,ch'io ardifsi di crederlo _ Ali pennote. 3 È 
Appena il poterono de’Nerui guerire. Onano cra peonuro di (ei Ali 

Agtan pena vale il medefimo Pennuto,® volante 
Col corpo (tancoych"a grao pena porto, Impenvare. Dar penne, 

».nice Fuocopenace. Rimpennare, Speonare, 


r<nofo pieno di pene s e tormenti. 
Na, penole Cig von 
renofa more penofa 

peste e {ua aediedsa. 


Spennacchiare. Aggiugaiy . i 
I iter occhi alveder,al volar penne, P.p.3. 
8.cioè prudente in preuedere, € prelto,3 
prouedere. 


Girrenando.Tribulando ‘Peona matta, Nouel. 32, alfi Piuma catti- 
tion rg Sala ua. na dia nali 
vena troppo a venire.Bada: e Mettere le penne.P.p,3.57. Py o 
Penaze n ape Travaglia col pen» di prima piuma» © È 
i su E cui Pennacchio peone da capello è di celata. Id, 
ggiugni.. pena Entrato a na .Piaccu.445. Y 
i diodecimo anno,On38,3.2. “A Tptoriacchise Diuifese forme nove. Amin. 


Penofa vita Petp.1. canz. 2» 


fa 
Pendereye fuoi fignificati diuerfi e quiui, 
1a, 


MS 
Pennello + Tratto di Pennello « Geruf, s. 
Pendente di v 


3% 
Pendice di Mone lenna di Martello.Fegri con due penne + Cref, 
P'endice di Mare n) 101.Biforcay. 
Pendio Stare a pendio. Penofo,vedi pena. 
Pendulo. Penfare cogicare, ha diuerte conftrurtioni a e 
VPendolone vedi Spenzolone quivi, 
Dipendere,Impendere, La pendente. adaltro penfar non potena 
SufpenderesSofpefosSofpefione Date che penfare 
Aggiugni.Pengere al pallido, Taf. Nobil.4» pifi a penfare 
' Tirare. K Hauere (patio di penfare 
Pendere,ò (tar pendente dall’altrui Boccac. — penfa: Bene 
Gerul.74.Star'atcento,con anfieta d' 10% ponfar Defcreramente 
tendere, renfar fieramerite 
Pendere dalle labra. Orl.10.4 1. renfar feco ftello 


Ponderedal volto.Ger.4,67, Ofseruase con sinza molto penfare 


PE. 
Venir penfato. 
renfaresrenfarfiCredere.rerfuaderfi . 
reofare, chenon Io, ma voi ficte il Signos 
re. 
Rifpenfare » vedi qui fotto dopo penfies 
ro. 
Penfamento.Penfiero, 
renfitamente.A'polta.Cogitato. 
renlolo rieno di penfieri. 
Forte penfolo 
Miro penfofo 
renfofo più d’alerai, che dî fe ftello 
renfofo nella vita 
penfofo più di paura,che di fperanza 
Sopraltare penfofo , 
Star penfofo 
Solo, e penfofo 
Tutto penfofo. 
réofiero,Cura.Cogirazio,e quivi, 
n, gi penfiero . Spogliasfi de 
pefiero. 
Accidiofi penfieri-Noiofi. 
Agglognesui a pena col penfiero» 
Ali del penfiero 
Allegri penfieri + 
Allogare inalta partei penfieri 
Alti peofieri, © 
Amaro penfiero. >» > 
Amico penfiero.. ;: 0° 
Ano È peo 
Andirgli perlo penfiero (ci... 
Angolcisto da mille noiofî penfieri 
Anrichi penfieri.Soliti, 
Armati di penfieri 
Auueduto penfiero 
Ballo penfiero.Vile, 
Battaglia di penfieri 
Pri penficri 
Cacciar via il penfiero 
Cadere în penfiero 
Cadergli in penfiero i 
Camesa de’inoi pen fieri. |» b 
Canuti penfieri a cioè prudenti , Da fas 


ai 


uio. > 
Capere nel penfiero » 
Carico di penfieri 
Catti penficri) 
Catzitio penfiero 
Corzer penfier nell’anitno 
Cortere penfiero per Ja Mente 
Corrergli in penfiero 
Crudeli penfiero, pap 
Dufî pealiero.Prenderlì curasfa(tidio, 
Dasfî a'penfieri A penfare,e trauagliar con 
Jamente 
Daf fu'i penfieri i 
Deftarfi penfiero nel petto >; > LI 
Dirizzare i fuoî penficri 
Difpo ero 





ere il 
Diuerfi penfieri 
Dolce penfiero 
Dopo molti penfieti 

Empiete di penfieri 

Eocrarein penficro  _ 

Entrate inpidpenfieri |. 
entrare in pen fiero,e follecirudine 
Enrrare in molci,e vari peofiera 
Entrargli penficro nell'animo 

Era fermo il penfiero 


Fieriffimi penfisri | 
Filofofici di 
Folle penfiero ‘ 
Foggir penfieri.Noia di penfieri 
Fuori di penfiero 
Gioftrare î penfieti l'yacon l’aluo 
Girato via ogni altro penfiéto 
Ge penfieri.Noiofi 
Grauezza di penfieri 
Hauer penficro, Curarfî 

Houer 


I 33 P A . 
Mettere In Dif parte 
Stando In dilparte 
Traski In Difparte. 
Aggiugni.La più parte .perr.p.zei1) 
lì più delle perfone. 
LaMiglior parce. Petrarsp.i.canz 4. La mago 
sore,la più cara. 
rate Îniqua,ret.p. 3.7.Ineguale, son Giulta 
portone. 
rarti nel maggiorxemero.latin.Partes «cioè 
l’vfficio:i] Debito 5 incompagnia del 
verbo Adempicre:® ETere. 
Ben tu di Re, di Duce hai cut te piene 
La parti.Ger.2.3. 
Effer tue parti denno 
Deliberar,e comandar'altrui Ger. 1.3. 
parte Tener la parte.Or].p.6. 63. Fanortre. 
Difendere. 
rare Auuerb.Parimente Similmente. 
Ma fi com’huom tal’hor che piagne » e pare 


te. 
Vede cofaschegli occhi.e'l core alletta.P. p. 
2:C20Z.4.P.p.2.75 P.P.2.CAR-4. 
rartiale » e Diuoto Seruidore. Id.1,congr. 


293. 
Partialità.Vfar partialità.Id,.Rag.18. 
Participatione.Comunicatione. 
Con debita parciciparione, Tal. Mellagg, 
ss. 
per participarione » eper Reflefo . Id.2. 
compl.313. 
Particolare,wome foftant. . 
Difcendere a pa ricolari.Or.3:.5-3. 
lu particolare è &n vniveriale | O1,38 
mi- 
Raccontare i particolari.O1.7.1. 
PARTENERE + 
PARTENZA 
PARTHIA 
l'arci.Figliuoli creature. 
rasmivoce del verbo partire, 
PARTIALE, 8) 
VARTICELLA, 
PARTICIFARE 
Participarione, 
ritticipe 
PARTICORARE 
Particolarità, 
particolarmente. 
PARTIGIANO * 
PARTIGIONE \ 
ragticiana.Or] p.6.67.Lancia, , 
rartimento + Vedi partire , cioè Diuide- 


Tutti notati alla 
voce Partea 


re. 
rantine.partisfiDifcedere. 
Partire in fignificaro Attivo , Allontana 


re. 
pattirese partirfi,in fentimento di morire. 
rar:ire. Dividere-Far Je parti .Diftribuire, 
Partire l’Acque dal vino 
partire le Guardie,e le vigllie 
Partire i) Teforo * 
partire per Mezzo. 
partimento dell’Anima da Dia. 
partimento di mare, 
Partito. Difunito:Difcorde. 
Partita:partenza. Di/efrus.e pertraslatione in 
fignificato di Morte. 
Partita, Parte, rorrione:Metà. 
partitamente.Sigillarito A parte a parte, 
Computire.Diftribuire per parte 
Dipartire il medefimo,che partitea 
Diparcenza, Dipartimento, 
Difparte: In Difparte. 
Spartire.Spartito 
Spartitamente. 
partiTAscioè di eredito, edi Debito . Ne- 
men. 
won vorrei Render conto di quelta pari - 
ta.Or.4 9.3.1. 
pantitÀ,arte, LoRe prefe Ja fua partita della 
coltre:N.A,8 
Panrito.Nometoftane. di più fignificati, e 
quiui, i 


PA. 


AMal partito veggendofi ; AMaltermi: 
ne. 

A viun partito.A patto niuno, 

a fi fatto partito mi Reca. 

A partito prefo.Rifolutione. 

A itretto parrito.A Mal termine, 

Dare il partito: l’elettione. 

Duro partito.Difficile Deliberatione. 

E Leggere] partito, 

Fareil partito . Far ci propeta nella congre» 
gatione:in confulta. 

Fare 11 parrito nel. penfiero + Deliberare in 

fe Itello» 

Forte partito. Difficile Rifolutione . 

Hauere forte partito alle Mani. 

Larghi paniti ; conditioni . Patti , offere 
re 


metterli a parcito.Arrifchiarfi + 
Me a a partito è & à fortuna. Auuenturar® 


Per niun partito.In niuna.Manlera 

Pigliar partito.peliberare, 

Prender partico + 

Recare a partito.Condurrea termine , efta- 
to, 

Sicuro partito. 

Stretto partito 

Vincere il partito.1a propofta. 

Aggiugoi.Accettare il partito Or.28,6.1. 

Accommodare i partiti.Or,32.7.Le conditio, 


ni. 
Condotto à Mal partito.Orl.fec. 24 46. 
Effesc a eltremo partito della vita, e dell’Ho- 
nore.Orl.p.12.23. 
Leuarfi da parriro Ori.p.as Cedere altempo» 
‘ _Brall'occafione. 
Pigliar partito ful fatto-1d.1.Difel.;g0, 
Prendere partito.Orl.p.s.7. 
Scarfo di partiti. Or.12. 301. d'Rimedijie Ri- 
folutioni. 
Strettezza di pantiti.Id.1.Dif:{ 550, 
Tronafi mal partito.Orl.fec 21.40, 
rarto.Voce pri ma dei verbo partire, 
panto*nome, Parsus.8 quiui, 
Figliuole nate ad vi parto 
Giouane levata del parto 
Iltempo del parro 
Parti foftopolti. | 
Patti venuti à bene 
Parto venuto è fuo rempo 
Venuto il tempo del parto. 
Partorire,Aggiugni, 
Partose non (conciacura,G311t-37-21 
De denpalton. per.Parto.48.1» 
ARVE. VOCE, parere, 
PARVENZA © 
ParviFicaRE. 
ParvoLo.E pergolo vedi fuo luogo. 
Parvta.apparenza.Purg.3 5» 
Pascene,con doppia conftruttione. 
Pafcere la Mente 
Pafcer l'perbese Ber l'Acqua 
Pafciuto di Divin cibo 
Palcerfi di Dolore»t di piante 
Pafcerfi di vento 
Palcerfi di Guardare. 
Palco Nome. Paswlum.& pafcolo prato,e luo, 
go abbondante di paftura. 
pafto nre, Pattura , & altri. vedi al fuo or- 
I 


ne. 
Pafcolare gli Armemi.Taf,mellag.3 3.3» 
PAScIBIETOLE. 
Paste 
PasimvnDa. 
Pasova.E quivi, Di di Pafqua 
Palqua di Refurrello 
Pafquadi Relurrexi 
Pafqua di Surreflione 
Venutala mattina della Palqua 
Von dì di Pafqua 
Pafqua Rofata.La Pente colte 
Pafquacioè felta follenne.Come, 
Pafqua di Natale, 
Pafqua del corpo di Crilto, 





PA. 


Pafgua cioè Anno,c ome 
Dare Ja mala pafqua. A : 
Poiquare rare il di di pafqua in conuito,Be als 
legrezza s 
Molti Cavalieri pafquano con lui, 
Venuti a palquare à Fiorenza, 
Pasovalb.NoMe proprio, 
Passato: PAMAggiere & Altri alla voce ap- 
pretto. 
PASSARE + Efuediuerfi fignificari. B qui 
ni. 
raflare perwia:Andarescaminare. 
piffare. Andare oltre.fenza fermarfi. 
Pallare il Giorno:la Notte:11 Tempo. 
Pallare;Tollerare con parientia, 
PadaresEccedere. 
Pallare. Superare: Auanzare. 
Paffase di coktello.di lancia Tranfuerbera= 


re. 
Pallar Fiume.AcquasRiuo.Tranare + 
Pallare con l’Intelletto.Penetrare. 
Paffare.Morire. 
Paifare di queita vita 
paflare palleggiare. 
PaffarfelaSenz'altro dite. 
Paflarfene tacitamente. 
Palfarfela manfueramente. 
1 paflati I Morti. A 
]pallatizò i Modemi,Gli Antichisò î presti: 
Nel pallato,nel cempo palato, 
pel lo pallaro. 
pallazgio . Armata.di Marecontra In fedeli : 
pallaggio. patio, Gabella . persorimim + e qui- 
CI) 
Pagare il pafaggio 
Ricogliere il palaggio 
Torre vn Denaio di palaggio, 
Palliogiero,Datiero.portirer. 
Paflainenco di noia:di tempo, &c» 
Pallesgiare, 
Palfeggiare. Nome.Fare le pafleggiare» 
Pallo.xome pa/sus E quiul, 
Aciafcuno pallo 
AJogni pallo 
Allentare i paffi 
Andare a pian pafo 
Andare dictro pallo'pafo 
Andare wvn palo 
A pallo a palfo.A poco a poco: 
A palli fcafi —Agranpafso 
A picolpalso Contendereil pallò 
Di palo Dirizzare i pali 
Diritei ha i pali verfo.&ro, 
Diliueduto palfo, 
{tremo patfo, Formare i pafi 
rrettolofi palli Gloriofi pala 
Haucre diritto i pali werfo la gloria 
Hauer vicino l’yitimo palo + Peck. P.3o7r. 
il co la Morte. 
paffo.Domandite il palo.Licenza di 
cer pallare. 5 % ala 
in vn pallo me’ nvaico.Subitamente + 
Lenco pallo.Quando con Lento Pallo:quan 
do con più veloce. 
Mutar patto, Muouerfî. 
Muouere yo pailo, Senza”] qual non fapea 
Muouere yn palfo. 
no”llafcia vo pallo, 
Occuparc il pallosi] Tranfito 
rallo pailo pian piano. 
Paflo 10anzi patfo, 
palli iparti Fatica vana, 
pali tardi, c lenti 
Perdere i palli.Fir:carein vano, 
Perdere inutilmente i pali, 
pian patto. Venendo a pian pafso. 
più che di paiso.Subito, Ù 
Quicto palso.Lento. 
Roddoppiae 1 pafi,&c Affrettarfi 
Scarfi pali.Lenti, i 
Serrare 1) pallo Lorpedire, 
Sgomberare 1) pals . Lafci 
Soaue palso pienamente at libero 
Sollecito palo 








PA. 
Studiare i puffi. Sollccitare 
Studiofo pallo. 
Tenere il pallo.Guardare, 
Timido palo Tremante, 
Torcercipalsi. 
Tremaute palo. Pautofos 
Veloce pallo 
Va pailo . Non fapea fenga lui Mouere vo 
palo. : 


volgere i pafsì 
Voltare1 palsis 
Piaggio. E noto a patta, 
Trapalize lai efimi fignificati di paf- 
arc. 
*Trapalfamento, Trapallo, Neme, 
PASSIGGIARE, Aggiugni, 
AI pailare + Piaociaie al mio palsar efsere» 
accorta.Petr.p.2.60, Al Punto della Mor- 


te. 
rafsare cioè con filentio tacere . 
falso qui co glotiofeye magoe»r. p. j.5s 
Paisazgio.Efsere Di pafsaggio,e per acciden» 
1e.ld.4 Bia[. 43 Di camino, 
Toccatne alcune cole quafî Di Pafsaggio, 
feozafermarmi.Ta[Parag 10, Obiser. 
Vassaremro.Trauenimento.Traftulio, la:. Se. 
la:ina, = 
Vi fcriuerò pes mio palsamento,Id. 3. Piz» 
ccuol 444. 3 
Per palsatempo»e per piacere.Orl,p, 14.67, 
rasseno. Veccllo + Aggiugoi . Palserot= 
to. Cref. 10. 20. Epertraslacione paf- 
fesarto 1n fignificaro di perfona fcioce 
ca. 
Stanno è bocca aperta,comne pafserotti. fd, 
3 Piaccuol 417. | 
Pasino Miluraditre Braccia. Volgarmente 
palso.vedi a pafsare. 
passione. Affetto, E quinis 
Allcuiare le palsioni dell’Animo 
Curare le palsiopi dell'Anima 
Far pafsione — 
Generale pafsione 
Graulfsima pafsione 
Libero da palsione 
Occupato da palsione. 
pafsione sccecatrice dell'Anima 
Pafsione dell' Animo 
pafsione piaccuolifsima d' Amore 
por tesmines e Mado alle palsioni 
Polsente palsione . 
pafssonexcioe. Compalsiene, 
pafsione.ratimento:rena Afkttione, 
ralsione di Noltro Siguore 
rafsione di Chuito 
rafstone del Saluadore 
Ricoprire le raisioni, Celarle. 
Raffrenare Je pafsioni 
Soltenese palsione 
Spiaccuoli pafsioni , 
pafsionato.Anima palssonata 
Afflino se i) 
Fafsianato da mille fpiacenoli pafsioni 
rofsionato di Mifericordia, : 
Aggiugnirarlare a paigione, Id. 3, Di(cor, 


347- 
Pafsioni Tirarme del cuore. Ger, 5, 55. 
Stemperare pafsioni dell' Amino, rl 29 


3% 
paffo.Name folt notato a pallare . 
Aggiugni. A pafso Graue, clento, Geruf 
PRCSÙO 
A pafso luago,e {pe(s0, Ger.12.45, 
Aattrauerfare 1] pafso.Qup. 11,39, 
Caminase di Buèn pafso.Orl.p.6.swx 
Dubbio pafso-Petr.p.3 6.1) paisa della more 
to, 
Pubbiofo palso,mp.canz.i ò 
n pen pesingioe ci sis9 
ettergli Innanzi i «Tali piacisi 1. 
Rain peri to 
over lenti iGerul 6.93, 
rallo liberost Parra 
. faro.On, pras È 


PA. 


Sollecitare il palo. Or.fec. 7.8. 
rifso, Oppo:to è Duro. 
Herbe palle dal Sole» 
Vue palle, 
Appafsire. 
rasra.Farina intrifa. 
palta dì fiumento 
Rimenare la patta. 
Appaftarfi, fImpattaro,Spaftarfi, 
ralticcio.sorte di cibo Or.ter. 7.48, 
Patticciorto.Id.3.Piaccuo!. 48. 
PASTINACA è 
PastiyaTione. Paftino. raftinare. 
rasto,Cibo,e quiuis 
Elleredi grao palto 
Pafto di Buoi, 
Pafto di vesmini. 
pattore.Cuftode:Guardiano, 
Di lupo Diuenuro paftore. 
raftore di colombi. 
paftore principale in fignificaro di Papa, 
Paftori di Santa Chiefa; Prelagi,Velcoui, 
Pafturale, Vita pafturale. 
Il pafturale. vedi apprello, 
raftorella pet. canz. 10. 
Paftura.Pafcolo. 
Leni rag paltara PA 
Alpra paltura — Larga paftura 
Mezere alla paltura Mucar paltura, 
Paltura,meraforicamente. Speranza, 
Trartenimento . . 
Buona paltora 
Tenerein paltura 
Paftura del vulgo, 
Palturale, Baltone Epifcopale, 
Jlpatturalesla micrase i Quanti 
L'Anella, c’patturali, 
Pafturare. Aggiugni, 
Pafto, Conuito Pra:za. 
Inuitare è palto,Or.fec.32.31, 
Seruire è cutro patto,Or. p. 8. 15, 
Dar paito.Qrl.p.a s.Pafcere di parole, 
Pattore dePopoli.Gur, 1. 3s.Velcouo, 
Paitore vniuerfale della Greggia al Crifta, 
Or.16, 3.0 Papa 
Paftocchie . Pafturadi parole, vedilofinoce 
chiare. 5 
Pasrore,vedià pafto, 
Pasrose 
Pastvra. vedi à palto, 
FasrvraLi.a palto, 
patina.vedì Calice, 
paTeRINO Hererico, 
PaTianaLE.Paternità; Patemo, 
PATSANOSTRO , 
PATICO. 
ramiente. Parientia alla voce apprefla, 
PatiRE, E quiul, 
Vatiente.Cottante:Tollerante. 
Patientiaze Patienza — 
Armato di pazicozia 
Buona patiengia 
Tofiaica pazientia 2 
Lunga partenti. | 
tal con punientiala grandezza de' Ma 


A 


Portare con patienza " 
Pred care la partenza 
Senutle parienza " 
Vinta fu al fine la mia patienza, 
Paueorcmente, E quiui, 
Comportare paueme mente la potertà, 
Portare partentemente le tribulationi, 
Paortarfela patientemente 
Softenere Datigniemente glialtrui Diferti, 
Impatienze.Arrabbiato, & lmpavienze, 
Furiofo, & Imparienite, 
Impaticazia, Impaticotemente. 
Aggiugni.Bompere la pacienzia, Or, P, 34. 


bi. 
vatRenon fi ferivesma Padre. 
rataia, Compatriora. Repattjatitne, 
pataiarca» Patriarcato, 
PATRICIDA® 


PE. 


natriano Vedi radrt. 
ratrIiMonio.E quiu', 
Ampiffimo Parimonio 
Aotico patrimonio 
Gran patrimonio , 
Larghiffimo purimonio, 
Patrimomiale Heredità, 
ratrivospadrino.Orl.p.37.22. 
Padrino se Difenfore di Duellanti ,OtLp: 
1B.ia. 
E Padrino dicefi ancora il Compate che 
tiene a Battefimo il Bimbina. 
PATRIEZARE 
ratrociNio.voce lat.Afuto.Difenfione Aiuto, 
e Patrocinio-Id, 1.Negor. 67. 
amorcpole Partociniò . Id. 1. congr. 335» 
Pigliare ilP itrotinio.[d.4.Preg. 275. 
FATTA VOCE Sieciscioè vna manicra di parege 
jare Panno Solare con l'anno comune 
della Luna » e quindi è forfe venuta la 
Voce pattare viara da Giucatori che di- 
conod rattaco è rattaro il Giuococioè 
del Pari, 
patto..E fool fighififizi, 
A rattisviagere A parti cioè d'Accordo. 
Artenere i pattiLLe Promiffioni. 
Con quello patto.Con condizione. 
Cercando patti. Afcordo. 
Compiré 1 pirti.Le conuentioni. 
Di piano patro.D'aocordo, 
Efpreffo parto. . — 
Fa; patto Conuentione. 
Formare il parto.Scabilire. 
Hauerea'puti, 
Larghiye Gran patti, Promefle, 
Ofleruare lirgamente i pani 
Puttoefpiello,d tacito. 
Porti faccise fermi Per pato — 
Rifempare i pai, Rompere i patti 
Seruare ] parti » Tacito parco, 
Tenere 1 paro.Sttuate. 
Trattare porci 
Patteggiare. Far patti. 
Partovire.Lat.Pari/ck 
Rapputumarfi. Agg iogni » 
Dare dì parro.tur. 12.45.d’Accordo. 
Hauerne Buon parto.Orl p.7.56. 
pavi. Verbo che nonfi tuoua viato fc non in 
gueita fola voce, € folamente in verfo + 
cioè temesPaue.r p.1.Can.6, 
TAVENTARE Paucotolo,Pauentolamente. $j a- 
pentafte 
PAVESE. — 
pavia. Città. 
PAY 
PAVIMENTO 
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| pavone. Pauoneggiare. 


Pauoneggiarti se Gonfiarfi nelle felicità. Id, 
3.Difcon.278 Ioluperbire 
Pavna,Paworye quiui, 
Aiutato più da Paucasche da forza, 
Bianca paura » cioè cherepde il Paurolo 
Pallido, 
Breve pautizcon vergogna mefcolata. 
Cacciar da (e la paura». 
Eotsargli la paura 
Entrarcincorpola paura 
Hauer paura 
«Hauer ilcor freddo di paura. 
Jaganvevoli paure.e fogoi, 
Metrer paura. i o 
Morto di paura» cioè fortemente impari» 


Pes Bella paura 
Pienotli pautase fofperto < 

Più Mortosche viuosper pazza, 

Porgere paura 

Potta giù la paura , 
Precio da paura 
Spauentato da paura 
Spe goere la paura 
Subira paura 


do. 
i 


133 PA, 


Meccore In Difparte 
Stando In dilparte 
Tra: In Difparte. 4 
Aggiugni..a più parte estr.p.g-11) 
Ni più delle perfone. 
LaMiglior parte. Petrarp.i.canz 4. La mago 
tore,la più cara. 
raste Imiquaret.p. 3.7.Ineguale. won Giulta 
portone. loi 
rari nel maggior xumero-latin.Partes «cioè 
l’vfficio:1] Debito j incompagnia del 
verbo Adempicre:& Effe re. 
Ben tdi Re, di Duce haicutte piene 
La parti.Ger.2.3. 
Effer tue parti denno 
Deliberar,e comandar'altrui Ger.1. È; 
parte Tener la parce.Or].p.6. 63. Fanorire. 
Difendere, " 
varte Auuerb.Parimente Simi]mente. 
Ma fi com’huom tal’hor che piagne » e pare 


te, 
Vede cofaschegli occhi.e'l core alletta.P. pi 
2.C20Z.4.P.p.2.75.P.p.3.CaR-4. 
rartiale » e Diuoto Seruidore. Id.1.eongr. 


193» 
Partialità.Vfar partialità.Id.1.Rag.18. 
Participarione.Comunicatione. 
Con debita parcicipatione | Tal. Mellagg, 
3s. 
ser participarione è eper Reflelfo + 1d.3. 
compl.318. 
Particolare,wome foftant. . 
Difcenderea' pa ricolari.Or.32-5-3. 
Iu particolare » &in wniuerlale » Or.38 
FE L 
Raccontare i particolati.Or.7.1. 
PARTENERE . 
PARTENZA 
PARTHIA 
Purci.Figliuoli creature. 
rautivoce del verbo partire, 
PARTIALE. > 
DARTICELLA. 
PARTICIVARE 
Pasticipatione. 
ratticipe 
ParTICORARE 
Particolarità, 
particolarmente 
PARTIGIANO 
PARTIGIONE È 
rarticrana.Orl p.6.67.Lancia, sn 
rartimento » Vedi partire , cioè Diuide- 


Tutri notati alla 
voce Partea 


re. 
pagmine.rattizfiDi/cedere. 
Partire in fignificato Attivo . Allontana» 
re. 
partire,e partirfi,in fentimento di morire. 
var:ire. Dividere»Far le parti .Diftribuite, 
Partire l’Acque dal vino 
vartire le Guardiese le vigllie 
Partire i) Teforo ‘ 
partire per Mezzo. 
parrimento dell'Anima da Dia. 
rartimento di mare, 
Putito. Difunito:Difcorde, x 
Partita:rartenza. Difefeus.e pertraslatione in 
fignificato di Morte. 
Partita, Parte, rortione:Metà, 
rartitamente.SigilZarita A partea parte, 
Compastire.Dittribuire per parte 
Dipartire il medefimo,che partizea 
Dipartenza, Dipartimento, 
Difparte: In Difparte. 
Spartite.Spartito 
Spartitamente. : 
partitascioè diereditos edi Debi:o . Ne- 


men, 
won vorrei Render conto di quelta parzi- 
taOr.45.3.1. 
vantitAarte, LoRe prefe la fua partita della 
coltre:N.A,8 


Paatito.Nome ioftanr. di più fignificati, e 
quiuia 
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AM] partito veggendofi s AMaltermi« 
ne 


A piun partito.A patto niuno, 

Afi fatto partico mi Reca. 

A partito prefo.Rifolutione. 

A iberto partito. A Mal termine. 

Dare il partito:l’elertione. ; 

Duro partito,Difficile Deliberatione. 

E i pra partito, 

Farcalpartito . Farla pronao nella congre= 
garione;tnconfulta, Ù 

Fire il pu nel. penfiero , Deliberare in 
felteto, 

Forte partito.Difficile Rifolutione + 

Hauere forte partito alle Mani. _ 

Larghi paniti ; conditioni . Patti , offere 
te. 


metterti a parcito.Arrifchiarfi . 

Metterlì a partito > & a fortuna. Auutneurar® 

Per niun partito.In niuna.Manicra 

Pigliar partito.peliberare, 

Prender partito » 

Recare a partito.Condurre a termine , clta- 
to, 

Sicuro partito. 

Stretto partito 

Vincere il partiro.1a propofta. 

Aggiugni.Accetrare i] partito Or.28,6.1. 

Accommodare i parciti.Or.32.7.Le conditio, 


ni. 
Condotta à Mal partito.Orl,(ec, 23 46, 
Effere a eftremo partito della vira, e dell'Ho- 
nore.Orl.p.12.23. 
Leuarfi da parcito Orl.p.34 Cederealtempoa 
B&rall'occafione. 
Pigliar partito ful fatto-Id. 1.Difef.;g0, 
Prendere partito.Orl.p.s.7. , 
Scarfo di partiti Or.12. 3.1. diRimedij:e Ri- 
folurioni. 
Stretcezza di partiti.Id.1.Dif:{ sso, 
Trouarfi mal partito.Or1-fec 21,49. 
rarto.Voce pri ma dei verbo partire, 
ranro'wome.Parsas.8 quiui, 
Figliuole nate ad vn parto 
Pron bnà del parto 
tem ar, 
Parti foltopolt. > 
Parti venuti à bene 
Parto venuto à fuo rempo 
Venuto il tempo del parto» 
Partorire.Aggiugni, 
Parto,e non (conciacura.Galit-37.3. 
Parto fuppofito.Sper.Parto.48.1» 
Panve.voce.dì parere, 
ParvENza 
PARVIFICARE. 
Parvoto.E pergolo vedi {uo luogo» 
Parvta.apparenzi. Purg.3 s- 
Pascsre,con doppia conftruttione. 
Pafcere la Mente 
Pafcer l’perbeye Ber l'Acqua 
Pafciuto di Diuîn cibo — 
Palcerfì di Dolorese di piante 
Pafcerfi di vento 
Polcerfi di Guardare. 
Pafca Nome, Pau lum.& pafcolo prato,e luo. 
go abbondante di paftura. 
salto prato, Pattura , &c alri. vedi al fuo or 


ine. 
Pafcolare gli Armenti.Taf.mellag.3 4.3» 
PASCIMIETOLE. 
Paste 
PasiMVNDa, 
Pasova.E quivi, Di di Pafqua 
Palqua di Refurreffo 
Pafqua di Refurrexi 
Pafqua di Surreflione 
Venuta la mattina della Palqua 
Vn didi Pafqua 
Pafqua Rofata.La Pente colte 
Paiquascioè felta follenne.Come, 
Pafqua di Natale, 
Palqua del corpo di Crifto, 


PA. 


Pafqua cioè Annosc ome 
Dare la mala pafqua. ; A 
Potquare rare 1ldi di pafqua inconuito,Be al: 
Jegrezzi. . 
Molti Cavalieri pafquano con lui, 
Venuti a palquare à Fiorenza, 
Pasoyate.NOME proprio, 
Passacios PaNFBGIEIE, & Altrialla voce ap- 
pretto. 
PASSARE » Efuediuerfi ignificari. B qui» 
ni. 
pafiare pervia:Andarescaminare. 
pillare. Andarc oltre.fenza fermarfi. 
Pallare i] Giornorla Notte:1] Tempo. 
Pallare; Tollerare con patientia, 
P'aflare:Eccedere. 
Pallarc.Superare; Auanzare. 2 
Paffare di colello.di lancia, Tranfuerbeta= 


re. 
Pallar Fiume.AcquasRivo.Tranare + 
Palfare con l’Intelletto.Pcoctrare. 
Palare.Morire, 
Paffare di quefta vita 
pallare pafleggiare. 
PaffarfelaSenz'altro dire. 
Pallarfene tacitamente. 
Palfarfela manfueramente. : 
1 palfati I Morti. Pisu 
] paffati»ò i Moderni,Gli Antichi, ò i prestti: 
Nel pallato,nel scempo pallao, 
rel lo paflaco. Kt 4 
pallaggio . Armata.di Mare contra In fedeli : 
pallaggio. patio, Gabella . perrorimia + e qui 
ua 
Pagare il palfaggio 
R Foghde il palfaggio 
Torre va Denaio di pallaggio, 
Palliegicro,Datiero,portiter 
Pallaincuco di noia;di tempo, &ce» 
Paileggiare, 
Palleggiare. Nome.Fare le paileggiate» 
Patlo.nome pafiws.E quiul, 
Aciafcuno palla 
Adogni pallo 
Allentare i 
Andare a pian palo 
Andare dietro o palio pal 
Andare vn palfo 2 
A palfo a pallo A poco a poco, 
A palli fcarfi —Agranpalso 
A picolpalso Contendereil pallò 
Di palo Dirizzare i pali 
Diritti ha i pali verfo.&to, 
Dilneduto palo, 
Eltremo patlo, Formare i pali 
rrettolofi pafli Gloriofi pa 
Haucre giritco i palli verfo la gloria 
Hauer vicino l'yitimo palo + recrupify» 
cioè la Morte. 
11 palfo.Domandate il pafo.Licenza di po. 
ger pailare, * 
In va palo men vatco.Subitamente . 
Lento palfo.Quando con Lento pallo:quan, 
do con più veloce. 
Mutar prialerzat, ì 
Muoyere yu pailo, Senza” al non fapea 
Muoucre yn palîo. * 
no"llafcia vo pallo, 
Occupare il palo Tranfito 
patto palio pian piano. 
Pallo inanzi palfo. 
pafli tparti Fatica vana 
pali tardi, e lenti 
Perderci pali, Far:carcin vano, 
Perdere inutilmente i pali, 
pian palo. Venendo a pian pafso, 
più che di paiso.Subito, r 
Quitto ernia 
Roddoppiare 1 paffi,& Afrettarfi, 
Scarfi palli.Lenti, tico 
ara pae Impedire, Le 
gomberare 1 pais, Lafciat libero 
Soaue palso pisnamente st 
Sollecito palo 


Stu 
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Etrudiare i paffi.Sollecitare 
Studiofo pallo. 
Tenere il pallo.Guardare, 
Timido palo Tremame. 
Torcere 1 pafsi. 
Tremauti palo. Pautofos 
Veloce pallo 
Vapa:lo . Nonfapeaà fenza lui Mouere vn 

palo. 
volgere i pafsi 
Volcare 1 palsio 

Puilaggio. E noto a palfare, 

Trapalire haimedefimi fignificati di paf- 
area 

*‘Trapallamento, TrapaiTo, Nome. 

PASSIGOIARE, Aggiugni, 

AI pailare + Piaeciale al mio palsar efsere» 
accorta.Petr.p.1.60. A] Punto della Mor- 
te. 

rafsase cioè con filentio tacere. 

Falso qui cole gloriofe,e magne,r. p. peso 

Paisaggio.Elsere Di pafsaggio,e per acciden» 
re.ld.4 Biaf. 43 Di camino, 

Toccarne alcune cole quali Di Pafsaggio, 
fenza fetmarmi,Ta[.Parag 10. Obsser. 

Passatimro.Trauenimento.Trattulio, la:. Se» 
latina, 

Vi fcriuerò per mio palsamento,Id. 3. Pia» 
ceuo) 444. 

Per palsatempo»e per piacere.Orl.p, 14.67, 

passero. Vecello » Aggiugal . Pafserote 

to. Crel. 10. 10. Epercraslatione paf- 

feratto 1n fignificato di perfona [cioce 


ca. 
Stanno è bocca aperta,come pafserotti, Li. 
3 Piactuol 437. 
Pasino Mifuraditre Braccia. Volgarmente 
palso.vedi a palsare. 
passione. Affetto. E quini, 
Allicuiare lc palsioni dell’Anime 
Curare le palsioni dell'Anima 
Far pafsione — 
Generale pafsione 
Grauifsima pafsione 
Libero da palsione 
Occupato da palsione. 
rafsione accecatrice dell’ Anima 
Pafsione dell’ Animo 
pafsione piaccuolifsima d' Amore 
por tejmines e Mado alle palsioni 
Polsente paisione . 
pafssonescioe. Compalsione, 
palsione.ratimento:rena Aflittione, 
ralsione di Noltro Siguore 
rafsione di Chriito 
rafsione del Saluadore i 
Ricoprire le raisioni. Celarle. 
Raffrenare Je pafsioni 
Soltenese palsione 
Spiaccuoli pafsioni , 
palsionato Anima palstonata 
Afflitto se paffionaco 
ralsionata da mille {piaceuoli pafsioni 
tilsionato di Mifericordia, 
Aggiugakrarlare a palsione, Id. 3. Difcor, 


147. 
Pafsioni Tirarme del cuore. Ger, 5, 45. 
Stemperare pafsioni dell' Apuno, Orl 29. 
d 


3: 
1alfo.Nome folt.notato a pallare, 
Aggiugni. A palso Graue, e Jento, Geruf, 
15* Ss 
A pafso lungo,e {pefso, Ger.12.45, 
Attrauerfare 11 pafso Qup.11,39, 
Caminare di Buòn pafso.Orl.p.6.57x 
Dubbio palso-Petr:p.3 6.11 paisadella mor. 
to, 
Dubbiofo palso,r.p.canz,14. . 
Di paifo in palfo.Arcad.Prol.s, HIP 
Mettergli dananzi il palo, Taf. riac.g, 2. 
precedere. Auanzarlo, ' 
Muouer lenti i palsi.Geru( 6.93, 
maflo liberoze fpedito.Ger. 1.37, 
nalfo polo: Or pesto 


PA. 


Sollecicare il palfo.Or.fec. 7.8. 
mfso. Oppo:to a Duro. 
Herbe palle dal Sole. 
Vue palle, 
Appafsire. 
rasra.Farina intrifa. 
palta di fiumenta 
Rimenare la palla, 
Appaftarfi, Impaltaro,Spaltarfi, 
rulticcio.sorte di cibo Or.ter.7.48, 
Pafticciorto.Id,3.Piaccuol. 48. 
PASTINACA » 
PastinaTione. Paftino. raftinare. 
rasto.Ciboyt quiui, 
Elleredi gran palto 
Pafto di Buoi, 
Pafto di vesmini. 
paftore.Cuftode:Guardiano. 
Di lupo Diuenuro paftore. 
paftoredi colombi. 
paftore principale in fignificaro di Papa, 
Paftori di Santa Chiefa; Prelagi,Velcòui, 
Pafturale, Vita pafturale. 
11 pafturale. vedi apprello. 
raftorella pet. caoz. 10. 


Paftura.Pafcolo. 
Abbondanza di paftura 
Afpra paltura —Largapaftura 


Mettere alla paltura Mucar paftura, 
Paftura,metaforicamente. Speranza, 
Trartenimento . . 
Buona pattura 
Tenercin paftura 
Paftora del vulgo, 
Pafturale, Baltone E pifcopale, 
I patturalezla strase i Guanti 
L’Anella, e’patturali, 
Pafturare. Aggiugni, 
Palto, Conuito Pra za. 
Inuitare à paito,Or.fec.22.31, 
Seruire è cutto patto.Or. p. 8, 15, 
Dar palto-Orl.p.a s.Pafcere di parole, 
Paftore de'Popoli.Gue, 1. 38.Velcouo, 
Paftore vniuerfale della Greggia al Crifta, 
O1.16, a.l% Papa 
Paftocchie . Pafturadi parole, vedilnfinoce 
chiare. 
Pastore, vedià pafta, 
PasTore. 4 
Pastvra. vedi à pafto. 
FASTVRALEa palto, 
patina.vedi Calice, 
paterino Heretico, 
PaTEANALE.Paternità; Paterno, 
PAT:RNOSTRO, 
PATICO. 
parente. Parienzia alla voce appreffa, 
Patige. E quiui, 
Vatiente.Coltante: Tolleranre. 
Patienciaye Pazienza 
A:imato di pacienzia 
Buona patiengia 
Infinita parientia 
Lunga parientia 
dra con putientia 


A 


DI 
lagrandezza de’ Mae 


Portare con patienza ‘ 
Pred care la parienza 
Sesuile parienza . 
Vinca fu al fine Ja mia patienza, 
Paviememente, E quivi, 
Comportare pauenmente la povertà, 
Portare parienremente le cribulationi. 
Partarfela patientemente 
Softenere Patientemente glialtrui Difetti, 
Impatiente. Arrabbiato, & Impauence. 
Furiofo, & Impariente. 
Impaticaria, Imparicogemente. 
Aggiugni.Bompere la patienzia. Or. p, 34 
‘ 


LIA 
paTREDOn fi (crivezma Padre. 
patata, Compatriota. Repatrjarione. 
PATRIARCA» Patriarcato, 
PATRICIDA® 
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mataigNo vedi padre. 
patRIMoniO.E quiui, 
Ampiffimo Patrimonio 
Antico ratrimonio 
Gransanrimonio . 
Larghiflimo patrimonio, 
Patrimomale Heredità, 
patrivo»spadrino Orl.p.37.23. . 
Padrino »€ Difenfore di Duellanti , Otlp: 
18.11, 
E Padrino dicefi ancora il Compare che 
tiene a Buttefimo il Bambino. 
PATRIZZABE F 
ratrociy1o, voce lat.Aiuto.Difenfione Aiuto, 
e Patrocinio-Id. 1.Negor. 67, 
amorcpole Patrocinio . Id, 1. congr. 335* 
Pigliare ilP atrocinio.Id.4.Preg. 375. 
paTra.vocegrecascioè vna maniera di pareg. 
iare l'anno Solare con l’anno comune 
della Luna » equindi è forfe venuta la 
voce pattare vfara da Giucatori che di 
cono € pattaco È pattato il Giuoco cioè 
“delPari, 
parto. E {uoi fignificati, 
A patti.Hayere A patri cioè d'Accordo» 
Attenere i patti.Le Promifioni. 
Con queto patto.Con condizione. 
Cercando pani. Accordo. . 
Compire i parti. Le conuentioni. 
Di piano patro. D'accordo, 
Efpreffo pato. 
F.r patto Conueotione. 
Fermare il parto.Scabilire. 
Haunerca'puti, « 
Larghi,e Gran patti. Promelle, 
Oteruare lurgamente i pani 
Putoefprello,ò tacito. 
Parti fattise fermi Per patto — 
Rifemmarci pai —Romperei patti 
Seruase i patti » Tacito patto. 
Tenere 1) paro. Sefuare, 
Trattare patti» 
Patteggiare. Far patti. 
Pare î 
Rapparumarfi.Aggiugni » 
Dare di patto.'ur.12.43.d’Accordo. 
Hauemne Buon parto.Or].p.7.56. 
ravs. Verbo che nen fi uuoua viato fe non in 
quetta fola voce, € folamente in verfo è 
cioè teme,Pauc.r p.1.Can.6, 
paventare Panentofo,Paucntolamente, S; 3- 
pentare, 
PAVESE. — 
ravia. Città. 
ravigo» 
PAVIMENTO A 
Pavone, Pauoneggiare. tt 
Pauoneggiartise Gonfiarfi nelle felicicà.Id, 
3.Difcor.278 Iofuperbire. 
Pavra.PawersE quivi, 
Aiutato più da Paurasche da forza, —. 
Bianca paura » cioè cheregde il Paurolo 
Pallido, 
Breve pautaxcon vergogna mefcolata. 
Cacciar da fe la paura e - 
Botsargli la paura 
Entrarcincorpola paura 
Hauer paura 
Hauer1l cor freddo di paura. 
Inganneuoli paure.e fogni, 
Metter paura. n K 
Morto di paura, cioè fortemente impauri» 
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ro. 
Nafcer paura — paura3® (olperro 
Paurc, è Imagigationi 
Per Bella paura 
Pienotli paurase fofpeto —. 
Più Mortosche viuosper paura, 
Porgere paura 
Potta giù Ja paura ; 
Prefo ga paura î 
Spauentara da paura 
Spegnere la paura 
Subira paura 


x 33 P A . 
Mectere In Difparte 
Stando In difparte 
Teaifi In Difparte. nr 
Aggiugoi.ca più parte .esmr.p.g.it? 
Ni più delle perfone. 
LaMiglior parte. Petrarsp.i.canz 4. La mag: 
iore.la più cara. 
vaste [wiqua.set.p. 3.7.Ineguale , xon Giufta 
portone. 
rari nel moggiorxemero.latin.Parees cioè 
l’vfficio:il Debito 5 incompagnia del 
verbo Adempiere:® Elle re. 
Ben wdi Re, di Duce hai cur te piene 
La parti.Ger.a.3. 
Effer tue parti denno 
Deliberarze comandar'altrui Ger. 1,3. 
parte Tener la parce.Or].p.6. 63. Fanorire» 
Difendere, . 
vaste Auverb.Parimente Similmente. 
Ma fi com’huom cal’horyche piagne » e pare 


te 
Vede cofischegli occhi.e'! core allettaP. pi 
2-C20Z.4.P.Py2,75.P.P.3.CAR-4 
rartiale » e Diuoto Seruidore. Id.1.congr, 


293. 
Partialità.Vfar partialità Id. 1.Rag.18. 
Participarione.Comunicatione. 
Con debita participarione. Tal. Meffagg. 
3f. 
per participatione » eper Reflefo , Id.a. 
compl.213. 
Particolare,nome foftant. . 
Difcendere a'pa ricolari.Or.3:.5-3. 
lu particolare è &cin vaiveriale » Or.38 
ua 
Raccontare i particolari. Or.7.1. 
PARTENERE. 
PARTENZA 
PARTRIA 
Parti.Figlivoli creature. 
ra umivoce del verbo partire, 
PANTIALE, 3 
PARTICELLA, 
PARTICIVARE 
Pusticipatione, 
pirticipe 
PARTICORARE 
Particolarità, 
particolarmente 
PARTIGIANO 
PARTIGIONE » 
varticianasOr] p.6,67. Lancia, l 
rarrimento + Vedi partire , cioè Diuide- 
re. 
ragmas.partigiDifcedere. — 
Partire in fignificato Attivo . Allontana» 


Tutti notati alla 
voce Partee 


e. 
partirese partirfisin fentimento di morire. 
varcire. Diuidere-Far Je parti .Diftribuire, 
Partire l’Acque dal vino 
vartire le Guardiee le vigllie 
Partire i) Teforo 
partire per Mezzo. 
partimento dell'Anima da Dia. 
partimento di mare, 
Purtito. Difunito:Difcorde, . 
Partica:rartenza. Difefrus se pertraslatione in 
fignificaro di Morte. 
Partita,Parte,ronione:Merà. 
partiramente.Sigillarst A parte a parto, 
Computire.Dittribuise per parte 
Dipartire il medefimo,che partisey 
Diparcenza, Dipartimento, 
Difparte:In Difparte. 
Sparcire.Spartico 
Spartitamente. | x 
rantirascioè di eredito, edi Debito . Ne- 
men. 
mon vorrei Render canto di quelta pari» 
1.014 5.3.1. 
rannimararte, LoRe prefe fa fua partita della 
coltre N.A.8 


Paatito.Nometoftant. di più fignificati, € 
quivi, i 


PA. 
AMal parito veggendofi ; AMaltermi: 


ne. 

A piun partito.A parro niuno. 

A fi fatto partito mi Reca, 

A partito prefo.Rifolurione. 

A itretto parrito.A Mal termine. 

Dare il partito: l’elettione. i 

Duro partito. Difficile Deliberatione. 

Eleggerei] partito. 

Fareilpartito . Farla propatta nella congre» 
garione:to confulta. i 

Fare il parrito nel. penfiero . Deliberare in 
fe iteflo 


Forte partico. Difficile Rifolutione » 

Hauere forte partito alle Mani. 

Larghi patiti ; condizioni . Patti è offer. 
ld 


e. 
metterli 1 parciro Arrifchiarfi. 
Me na a partito è & a fortuna. Auutntyrar”* 


Per niun partito.In niuna.bfaniera 
Pigliar partito.peliberare, 
Prender partito + 
Recare a partito. Condurrea termine , ella 
to. 
Sicuro partito. 
Stretto partito 
Vincere ilpartiro.ra propofta. 
Aggiugni. Accettare il partito Or.28,6.1. 
Accommodare i partiti.Or.3=.7.Le conditio, 
vi. 
Condotto à Mal partito.Orl.fec, 24 46. 
Effere a eitremo parrito della vita, e dell'Ho- 
nore.Orl.p.12.23» 
Leuarfi da partito Orl-p.a5 Cederealtempos 
8call’occafione. 
Pigliar partito ful farto.Id 1.Difel.;go, 
Prendere partito.Otl.p.s.7. _ 
Scarfo di partiti. Ont2. 301. d'Rimedijie Ri- 
folutioni. _ 
Strettezza di partiti.Id.1.Difc{ 150, 
Tromarfi mal partito.Orl-fec 21,49. 
raro. Voce pri maidei verbo parcige, 
panto.xome. Partus.8 quiai, 
Figliuole nate ad vi paro 
Giouane lcuata del parto 
Tempo del'parco 
Porti foftopolti. 
Parti venuti à bene 
Parto venuro è fno rempo 
Vensco il tempo del puro» 
Pattorire.Aggiugoi, 
Parto,eton{conciacura,Gal1t-37-2 
Parto fiusppofito.Sper.Parro.4 8.1» 
Panvevoce,.di parere, 
Parvenza 
Parviricare, 
Parvoro.E pergolo vedi fuo luogo» 
PaavTa.apparenza.Purg.3 5. 
Pascene,con doppia conftruttione. 
Pafcere la Mente 
Pafcer l'perbeye Ber l'Acqua 
Pafciuto di Divin cibo 
Palcerfì di Dolorese di piante 
Pafcerfi di vento 
Palcerfi di Guardare. 
Paica Nome, Pasulum. pafcolo prato,e Ino, 
go abbondante di pallura. 
pafto iraftore, Pattura , & altri. vedi al fo or- 
LI 


ne. 
Pafcolare gli Armenti.Taf.mellag.3 3.3» 
PASCISIETOLE. 
Passi. 
PasimVNDAa. 
Pasura.E quivi, Di di Pafqua 
Palqua di Refurrelfo 
Pafjuadi Refurrexi 
Pafqua di Surreflione 
Venuta la martina della Palqua 
Vn dì di Pafqua 
Pafqua Rofata.La Pentecofte 
Paiquascioé felta follenne,Come. 
Pafqua di Natale, 
Pafqua del corpo di Crilto, 


PA. 

Pafqua cioè Annosc ome 

Dare La mala pafqua. Na - 
Puiguare rare ildi di pafgua in conuito,8c ali 

Jegrezzi î , 

Molti Cavalieri pafquano con lui, 

Venuti a palquare à Frorenza, 
PasvatlNome proprio. 
Passagio: pallaggiere, & Altri alla voce 3P- 


pretto. 
PASSARE + Efuediuerfi fignificari. B qui 
ni. 
paflare perwia:Andarescaminare. 
piflare. Andare oltre.fenza fermarfi. 
Pallare il Giorno:la Notte:1] Tempo. 
paffare;Tollerare con patientia, 
Pallare: Eccedere. 
Pallare. Superare:Auanzare, _ 
Pallare di coltello.di lancia, Tranfuerbeta= 


re. 
Paflar Fiume. 
Pallare con l'Inte. 
Paffare.Morise. 
Pallare di quetta vita 
pallare palleggiare. . 
PaflarfelaSenz'altro dire. 
Pallasfene caciramente. 
Pallarfela manfuetamente. 
1 pallati I Morri. P 
] pallati,ò i Moderni,Gli Antichisò î presti: 
Nel patlato,nel tempo pailato, 
pol lo pallaro. È 
paflaggio . Armata.di Marecontra In fedeli . 
pallaggio. patio, Gabella . perserimim + e qui. 
nia 
Pagare i] pafaggio 
R ogiaa il pafaggio 
Torre vn Denaio di pallaggio, 
Paliggicro.Dariero.portiter. 
Paffiincaro di noia:di tempo, gcc» 
Palkogiare, 
Paffeggiare.Nome.Fare le palleggiare» 
Pallo.xome pafsws E quiui, 
Aciafeuno palfo 
Adogni pallo 
Allentare i pali 
Andare a pian paffo 
Andare dicrro palfo'pafo 
Aodate vw pal A 2 
A pallo a palo A poco a poco. 
A pafli fcarfi =Agranpafso 
Apicolpalso Contendereì] palla 
Di pallo Dirizzare i pati 
Diritei ha i palli verfo.&o. 
Dibueduto palio, 
Ellremo patlo, Formare paffi 
rretto lofi paflì Gloriofi pali 
Hauere diritto i paiverfola glorta 
Hauer vicino l’yirimò palo + rotr. P.zi7e 
cioè la Motte. 
Il paffo.Domandiie il pallo.Licenza di po. 
ger pailare. % 
in vapallo me'nvasco.Spbitamente + 
Lento palfo, Quando con Lento pallo:quan, 
docon più veloce. 
Munar pailo, Muouerfi. 
Muouere ya pallo, Senza’) qual iron fapea 
Muouere yn palo. 
wo'llafcia vo pallo, 
Occuparc il pailost] Tranfito 
pito pallo pian piano, 
Pallo inanzi palfo. 
pafli Iparti Fatica vana, 
pali cardi, © lenti 
Perderci palli.Far:carein vano, 
Perderc inulmente i pali, 
pian patto.Venendo a pian pafso. 
più che di paiso.Sabito, 
Quiero prisu.cento, 
Roddoppiae 1 pai,te Affrettarfi. 
Scarfì pali. Lcori, 
Serrarc 1) pallo Impedire, 
Sgomberare 11 pals-, Lafciat libero 
Soaue palso pisnamcote 
Sollecito pailo 


3sRiuo.Tranare + 
‘o.Penetrare. 


Siu- 


PA. PA. 


Studiare i paffi.Sollecitare Sollecicare il pafo.Or.fec. 7.8. 
Seudiofo palo» safso. Oppo:to à Duro. 
Tenere il pallo-Guardare, Herbe palle dal Sole» 
Timido paffo Tremante» Vue palle, 
Totcere 1 pafsi. Appalsire. 
Tremaute palo. Pautofo, pasra.Farina intrifa» 
Veloce pallo paita di frumento 
Vapailo . Non fapea fenga lui Mouere vo Rimenare la palta. 
paulo. Appaftarfi, [mpaltarosSpaftarfi, 
volgere i pafsi rulticcio.serte di cibo Or.ter.7.48» 


Voltare 1 palsie 


Patticciorto.1d,3.Piaccuo]. 48. 
Puliaggio. E nompto a palfare, 


PASTINACA è 


Trapallare ha i medefimi fignificati di paf- Pastivatione. Paftino. paftinare. 
fare. rasto,Cibo,® quivi» 
Trapalfamento, Trapallo, Neme. Etteredi gran palto 
passeggiare, Aggiugnia Pafto di Buoi, 


AI pailare » Piaeciale al mio palsar efsere» Pafto di vesmini. 
accorta.Petr.p.2.60, Al Punto della Mor- raftore.Cultode:Guardiano. 
Di lupo Diuenuro paftore 
raftoredi colombi. 
paftore principale in fignificato di Papa 
Paftori di Santa Chiefa; Prelagi,Velcoui, 
Pafturale, Vita pattutale. 


te. 
rafsare cioè con filentio tacere. 
fhiso qui col gloriofe,e magocir. p. 3.5 
Paisazgio.Efsere Di pafsaggio,e per acciden 
re.ld.4 Biaf. 43 Di camino. 
roccatne alcune cole quali Di Pafsaggio, | Il pafturale. vedi apprello. 
fenzafetmarmi.Tal Parag 10. Obsser. raftorellaret. canz. 10. 
Passatimro.Trattenimento-Traltullo, la:.Se» Paftura.Pafcolo. 


latium, Abbondanza di paltura 
Vifcriuerò per mio palsamento,Id. 3» Pia- Afprapaltura —Largapa {tura 
ceuol 444. Mettere alla paftura Mucar paltura, 


ner palsatempo»e per piacere.Orl,p. 14.67, Pafturametaforicamente. Speranza, 
passero. Vecello » Aggiugui . Palserot. Trattenimento . . 
to. Cref 10. 10. Epertraslatione pal. —Buona paltura 
feratto 10 fignificaro di perfona fcioge =—Tenercinpaftura 
cai x Paltara del vulgo, 
Stanno è bocca apertaycoine pafserorti. fd. Pafturale. Baltone Epifcopale. 
3 Placeuol 437. } Jlpatturalesla micrase i Guanti 
Pasino Miluraditre Braccia. Volgarmence L’Anella, c’palturali, 
palso.vedi a pafsare, Pafturare. Aggiuani» 
passione. Alferto. E quivi, Pafto, Conuito ranza. 
Allcuiare le palsioni dell’Animo Inuitare à palto.Or.fec.32.32, 
Curare Je palsioni dell'Anima Seruire è cutto patto. Or. p. 8, 15, 
Far pafsione Dar palto.Orl.p.as Pafcere di parole, 


Generale pafsione Paitore de’ Popoli.Gur, 1. 38.Veicouo, 
Grauifsimma pafsione Paftore voiuerfale della Greggia di Crifto, 
Libero da palsione Oc.16, 3.1 Papa. 
Occupato da palsione. Paftocchie . Pafturadi parole , vedilofinoc: 
pafsione accecatrice dell'Anima chiare, ° 
Pafsione dell’ Animo Pastore. vedi à pato, 
pafsione piaccuolifsima d’ Amore Pastore 
por tesmine, e Mado alle palsioni Pastvra. vedi à palto, 
Polsente paisione. FasrvraLiLà palto, 
pafsionescioe. Compalsiene, patina-vedi Calice, 
pafsione.rarimento:rena.Afflietione, pategino Hererico, 


ralsione di Noftro Siguore 
ralsione di Chriito 
rafsione del Saluadore 


patianaLe.Patesnità: Patemo, 
PAT:RNOSTRO , 


A 


PATICO. 
Ricoprire le ralsioni , Celarle. partente. Patientia alla voce apprella, 
Raffrenare lc pafsioni patiRe. E quivia i 
Sottenere palsione Variente.Coftante: Tollerante. 
Spiaccuoli pafsioni , Patientiaye Patienza 
palsionato.Anima palstonata Aimato di parientia 


Affito » e paffionaa 

ralsianata da mille fpiaceuoli palsioni 
poisionato di Milericordia. ì 
aggiugalrazlare a paisione , Id. 3, DIfcor, 


347. 
Pafsioni Tirarme del cuore. Ger, 5. 55. 
Stemperare pafsioni dell' Animo, Orl 29. 
3% 
palfo. Name folt notato a pallare » 
Aggiugni. A palso Graue, clento, Gerufi 
Lis $e 
A pafso lungo,t {pelso, Ger.12.43, 
Attrauesfare 11 pafso.Qrp.11,39, 
Caminare di Buòn pafso.Orlp.6.5% 
Dubbio palso-Petr.p.3 6.11 paisa della more 


Buona patiengia 

Infioica pazientia 

Lunga parientia  _.,) 

repecsa putientia la grandezza de* Mae 


Pottare con parienza " 

Pred care la patienza 

Serutle parienza sr) 

Vinta fu al fine Ja mia parienza, 
Pavicniemente, E quiui, 

Comportare partememente la povertà, 

Portare pariememente le tribulationi, 

Portarfela patientemente 

Soltenere Paricotemente glialtrui Difetti, 

Impaticute. Arrabbiato, & Impatence. 


to, Furiofo, & Impariente. 
Dei primate z Imparicatià» reopecamni ste: 
aifo 10 palfo.Arcad.Prol.s. scisg = AggiugniBomperela pavenzia. Os. p,35 
Mertergli Innanzi il palo, Tal: pÎac. sì a ai spit 
precedere. Auanzarlo, > patR&nonfi feriue;ma Padre. 
Muouer lenti i palsi.Geruf 6.93, sataia, Compatriora, Repatsjarione. 
raflo libero,e fpeditoGer.1137+ PATRIARCA» Paularcatoy 
rallo pelazo.On perse PATRICIDA® 


PE. 


patriono vedi padre» 
patriMonio.E quiu's 
Ampiffimo Patrimonio 
Antico patrimonio 
Gran ratrimonio . 
Larghiffimo rarimonio. 
patrimoniale Heredità. 
patRivOspadrino. Or] p.37.2%» 
Padrino » e Difenfore di Duellanti OtLps 
18.51. 
E Padrino dicefi ancora il Compare che 
tiene a Buttefimo il Bambino. 
PATRIZZARE i 
patrocinio, voce lat.Aiuto.Difenfione Aiuto, 
e Patrocinio-Id. 1.Negor. 67, 
amorcyole Patrocinio . Id. 1. congr. 339» 
Pigliare ilP artocinio.[d.4.Preg. 375. 
patta.vocegiecascioè vna manieradi pareg» 
iare anno Solare con l’anno comune 
della Luna  equindi è forfe venutala 
voce partare vlarada Giucarori che di- 
cono é partaco è rattato il Giuoco cioè 
delPari. 
patto. E fuoi fignificati, 
A ratti.Hayere A ratti cioè d'Accordo» 
Arcenere i patti.Le Promifoni. 
Con quefto patto-Con condizione. 
Cercando pani. Accordo. 
Compitre i parti. Le conuentioni» 
Di piano patro.D'accordo, 
Efpreffopato. . 
F.s patto Conuentione. 
Fermare il patto.Scabilire. 
Haverca'patti, 
Larghiye Gran patti. Promelle. 
Otletuare lrgamenre i pani 
Punto efpretlo,ò tacito. 
Patti fatci,e fermi Per patto _ 
Rifermarc i pini —Romperei pari 
Seruare i patti - Tacito patto. 
Tenere il paxo.Stfuare, 
Trattare patti + 
Patteggiare. Far parti. 
Pattouire.Lat. Paci/ci. _ 
Rapputumarfi.Aggiugni » 
Dare di patto.!ur.12.43.d’Accordo. 
Hauerne Buon patto.O:1.p.7.56. 
vavs Verbo che neo i tiuoua viato fe non în 
queita fola voce, € folamente în verfo 3 
cioè ceme,Paue.r p.1r.Can.6, 
paventare. Payentofo,Pauentolamente, $; 3- 
pentase, 
PAVESE: — 
pavia. Città» 


ravigo 


139 


7 PAVIMENTO 


pavone. Pauoneggiare. ui 
Pavone je Gonfiarfi nelle felicicà.Id. 
3.Difcor.278 lafuperbire. 
Pavna.PameryE quiui, 
Aiutato più da Pautasche da forza, 
Bianca paura » cioè cherepde 11 Paurolo 
Pallido. 
Breue paura,con vergogua mefcolata. 
Cacciarda fe la paura . 
Botrargli la paura 
Entsarcin corpo la paura 
Hauct paura 
Hauer1]cor freddo di paura. 
Inganneuoli paute.e fogvi, 
Meter paura, l . 
Morro di pauray cioè fortemente impaurie 


to, 

Nafcer paura paura,t folperto 
Paure, è: Imagigationi 

Per Bella paura 

Pienotii paurase fofperto < 
Più Mortoxche viuo»per paura, 
Porgere paura 
Potta giù la paura 
Precio aa paura 
Spauentazo da paura 
Spegnere la paura è 
Subita paura , LL 


I 33 P A . 
Mettere In Difparte 
Stando In difparte 
Trari ln Difparte. _ 
Aggiugoi 1a più parce «etir.p.gett) 
Li più delle perfone. 
La Miglior parte. Petrarsp.i.canz 4. La mag 
giore.la più cara. 
vaste Îni qua.pet.p. 3.7.Ineguale, yon Giufta 
postione. 
parti nel maggior xumero.latin.Partes «cioè 
l’ufficio:il Debito 5 incompagnia del 
verbo Adempiere:& EMfere. 
Ben tu di Re, di Duce hai cutte piene 
La parci.Ger.2.3, 
Effertue parti denno 
Deliberarze comandar'altrui Ger. 1.3» 
parte Tenerla parce. Orl.p.6. 63, Fauorire» 
Difendere. 
nante Auuerb.Parimente Similmente. 
Ma fi com’huom tal’hor yche piagne > e par 


to 
Vede cofischegli occhi.e'Lcore allettaP. pi 
3-C20Z.4.P.P.2,75 P.P.è.CAM4 
rartiale » e D.voto Seruidore. Id.1.congr. 


293. 
Partialità.Vfar partialicà.1d,1.Rag.18. 
Paruicipatione.Comunicatione. 
Con debita parciciparione, Tal. Mellagg. 
ss. 
per participatione , eper Reflefo . Id.2. 
compl.: 13. 
Particolaressome foftant. ‘ 
Difcendere a* pa uicolari.Or3:.5.2. 
lu particolare è &iu vmuertale + Or.38 
RO 
Raccontare i particolari. Or,7.1, 
PARTENERE + 
PARTENZA 
PARTIUA 
Purti.Figlivoli creature. — 
saumnvoce del verbo partire, 
PARTIALE. “i 
PARTICELLA, 
PARTICIVARE 
Pi:ticiparione, 
rsititipo 
l'arTICORARE 
Panicolaritày 
rurtizolarmente 
PARTIGLARO 
PARTIGIONE 
rartioranasOrl p.6.67.Lancia. di 
rarmimento » Vedi partire , cioè Diuide- 
re. 
paamige.rartizliDi/cedere. 
Partire in fignificaro Attivo . Allontana» 


Tutri notati alla 
voce Parcea 


re. 
partirese partizfizin fentimento di morire. 
sar:ire. Dividere-Far le parci.Diftibuire, 
Partire l'Acque dal vino 
rartire le Guardie,e le vigllie 
Partise il Teforo 
vartire per Mezzo, 
partimento dell'Anima da Dia, 
rarcimento di mare, 
Partito. Difunito:Difcorde, z 
Parvita:rartenza. Di/efrus.e pertraslatione in 
fignificaro di Morte. 
Partita, Parte, Porione:Metà, 
parutamente,Sigillarsm A parte a parte, 
Compurtire.Diftribuire per parte 
Dipartire il medelimo,che partitea 
Diparcenza, Dipartimento, 
Difparte: In Difpane. 
Spartire.Spartico 
Spartitamente. , 
rantita,cioè di eredito, cdi Debito . Ne- 
man, 
mon vorrei Render conto di quelta parzi- 
t107.49,3. 1. 
vartiTàstarte. LoRe prefe fa fua partita della 
coltre:N.A,8 
Paarito.Nome tofianr, di più fignificai, e 


quiuta 


PA. 


AM! partito veggendofi » AMalcermi: 
ne. 

A viuo partito.A patto niuno. 

4 fi fatto partito mi Reca. 

A partito prefo.Rifolutione. 

A Itretto parrito.A Maltermime. 

Dare il partico:l’elettione. 

Duro partito.Difficile Deliberatione. 

E keggere il parcito, 

Fascilpartito . Farla propolta nella congre» 
gacione;tnconfulta, i 

Fare îl parrito nel. penfiero + Deliberarein 
fe itello» 

Forte partito.Difficile Rilolurione . 

Huuere forte partito alle Mani. 

Larghi partiti ; condisioni » Patti » offere 
te 


puetterfiî a punito Arrifchiarfi » 
Metterfì a partito è & a fortuna. Aunenturar® 
fi 


Per niun partito.In niuna.Manfera 

Pigliar partito. peliberare, 

Prender partito » 

Recare a partito. Condurre a rermine , efta» 
to. 

Sicuro partito. 

Stretto partito 

Vincere il partiro.1a propofta. 

Aggiugni, Accettare 1! partito Or.28,6,t.. 

Accommodare i partiti.Oi,32.7.Le conditio, 


ni. 
Condotto à Mal parriro.Orl.fcc. 34 46, 
Effere a eftremo parriro della vira, e dell'Ho- 
norc-Orl,p.12.23. 
Leuarfi da parcito Orl.p.a 4 Cederealtempos 
&rall'occafione. i 
Pigliar partito ful fatto.Id. 1.Dife(.5g0, 
Prendere partito.Orl.p.s.7. 3 
Scorfo di partiti.Or.12, 301. d'Rimedijie Ri- 
folutioni. 3 
Strertezza di partiti.td.r.Dif:{ 550, 
Tronarfi mal partito.Qrl.fec 21,49. 
parto. Voce pri ma dei verbo partire, 
parto'nome. Parsas.B quiui, 
Figliuole nate ad vn parto 
Giowane Jeuata del parto 
Hcempo del parco 
Parti fottopolti. 
Parti venuti à bene 
Parto venuto 3 fuo rempo 
Venuto il rempo del patto» 
Partorire. Aggiugni, 
Parrose non fconciacura,Gal1t-37.2» 
Parto fuppofito.Sper.Parxo.4î.1» 
Panve.voce,di parere, 
PARVENZA 
Parviricare. x 
Panvoto.E pergolo vedi fuo luogo. 
Parvta.apparenza.Putg.3 5. 
Pascene,con doppia conftruttione. 
Pafcere la Mente 
Pafcer l'perbese Ber l'Acqua 
Pafciuto di Diuia cibo _ 
Palcerli di Dolorese di piante 
Pafcerfi di vento 
afcerfi di Guardare. 
Pafca Nome,Paswlwm.6 pafcolo pratoye luo, 
go abbondante di paftura. 
paîto initore, Paftura , & altri. vedi al fuo or- 


ine. 
Pafcolire gli Armenci. Taf.mellag.3 ;.3 
PasciBi E TOLE. 
Pasti 
Pasimvana, 
Pasoya.E quiui, Di di Pafqua 
Pafqua di Reiurrello 
Pafquadi Refurrexi 
Pafqua di Surreflione 
Venutala mattina della Palqua 
Vn di di Pafqua 
Palgua Rofata.La Pente colte 
Pafquascioè felta follenne.Come, 
Palqua di Natale, 
Palqua del corpo di Crifto, 


PA: 


Pafqua cioè Annosc ome 
Dare la mala palqua. nu È 
Poiquare rare 1ldi di pafqua in conuîto»8 ali 
legrezzi , 3 
Molti Cavalieri pafquano con Iui, 
Venuti a palquare à Fiorenza, 
PasovALt Nome proprio, 
Passacio: pafaggicie & Alcri alli voce ap- 
presto. 
PASSARE « Efuediverf fignificari . B qui» 
ni. 
palla:e pervia:Andarescaminare. 
p flare. Andare oltre.fenza fermarfi. 
pallase il Giorno:la None] Tempe. 
Pallare; Tolletare con paricatia, 
Pallare; Eccedere. 
Pallarc.Superare;Auanzare. n 
Padre di colcello.di lancia, Tranfuerbesa- 
re. 
Pallar Fiume .AcquasRiuo.Tranare + 
Pallare con l’Intelletto.Peoccrare. 
PafTare.Morire. 
Paifare di quelta vita 
pallare palieggiare. 
PaffarfelaSenz'altro dire. 
Pallasfene tacitamente. 
Pallarfela manfueramente. 
1 palfati I Morri. e, 
1 paflatizò i Moderni,Gli Antichi, ò i presti: 
Nel pallato,nel cempo pailaro, 
rel lo palato. p 
pallaggio . Armata.di Mare contra In fedeli . 
pallaggio. patio, Gabella . porrorimam + co qui- 
ni» 
Pagare il pafaggio 
Ricoglicre il pallaggio 
Torre va Denaio di pafaggio, 
Palogicro,Datiero,rorta fer. 
Pafliincaro di noiasdi tempo, &c. 
Palleggiare, L; 
Palfeggiare.Nome.Fare le paileggiare» 
Pallo.xome pafiws E quiul, 
Aciafcuno pallo 


AJogai patlo 

Allentare i paffi 

Andare a pisa pallo 

Andare dietro palato 

Andare yn palo & 

A palfo a palo. A poco a poco. 

A pali fcarfi =—Agranpafso 

A picolpalso Contendereil pallo 
Di palo Dirizzare i pali 


Diritti ha i palli verfo.&ro, 

Dilmeduto palio, 

Eftremo patfo, Formare i pali 

rrettolofi pallì Gloriofi pai 

Hauere cisitco i pali verfo Ja gloria 

Hauer vicino l’vitimo pallo + rcer.p.p.7» 
cioè la Motte. 

Il palfo.Domanda:e il pafo.Licenza di po. 
cer parlare, * 

in va palo me'n varco.Subitamente + 

Lento pallo.Quando con Lento palfo:quan, 
docon più veloce. 

Munar patfo, Muouerlî, 

Muovete va pailo, Senza] qual non fapca 
Muouere yn pallo. 

nollafcia vo patfo, 

Occupare il pailoyil Tranfito 

pailo paio pian piano. 

Paffo Inanzi patto. 

palla iparti Fatica vina, 

pali tardi, € lemi 

Perdere ì pali, Fsr:carcin vano, 

Perdere inutilmente i pali, 

pian palo. Venendo 2 pian pafso, 

più che di paiso.sSubito, i 

Quiero paiso.Lonto. 

Roddoppiare 1 paffi,tc Affrettarfi. 

Scarfi ratii.Lenti. 

Serrare il pullo Impedire, 

Sgomberare 11 pals  Lafciat libero 

Soaue palso rispamicnte 

Sollecito palo 


Siu- 


PA. 


Studiare i paffi.Sollecitare 

$rudiofo palo. 

Tenere il pallo.Guardare, 

Timido paffo Tremante. 

Toicere 1 pafsi. 

Tremauti pailo.Pautofo, 

Veloce pallo 

Va pa «+ Non fapea fenza lui Mouere vn 
palo. 

volgere i pafsi 

Voltare 1 palsie 

Paliaggio. E noto a palfare, 

Trapallse haimedefimi fignificati di paf- 
aC. 

*‘Trapallamento, Trapaifo, Nome. 

PASSIGOIARE, Aggiugni, 

AI pailare + Piaociale al mio palsar efsere» 
accorta.Petr.p.2.60. A] Punto della Mor- 
te. 

pafsare cioè con filentio tacere . 

Faso qui cole gloriofe,e magac,r. p. j.ss 

Palsaggio.Efsere Di pafsaggio,e per acciden» 
1e.14.4 Biaf.43 Di camino. 

Toccarne alcune cole quali Di Pafsaggio, 
fenzafetmarmi.Ta£Parag 10. Obster. 

Passatimpo Tratcenimento.Traftullo, lat. Se. 
latium, 

Vi fcriuerò per mio pafsamento,Id. 3. Pia» 
ceuo! 444. 

per palsatempo,e per piacere.Orl,p. 14.67, 

rasseno. Vecello » Aggiugoi . Pafserote 

to, Cref. 10. 10. Epertraslatione paf- 

feratto 1n fignificaro di perfona {cioc» 


ca. 
Stanno à bocca aperta,come pafserotti. fi. 
3 Piaccuol 437. 
Pasino Mifuraditre Braccia. Volgarmente 
palso.vedi a pafsare. 
rassioni» Alferto. E quivi, 
Aliguiare le palsioni dell’Animo 
Curare le palsioni dell'Anima 
Far pafsione — 
Generale pafsione 
Grauifsima pafsione 
Libero da palsione 
Occupato da palsione. 
pafsione accecatrice dell’ Anima 
Pafstone dell' Animo 
pafsigne piaccuolifsima d* Amore 
por tesmine, e Mado alle palsioni 
Polsenge palsione . 
pafsionescioe. Compalsione, 
pafsione.rarimento:pena. Afflittione, 
ralsione di Noltro Siguore 
ralsione di Christo 
rafsione del Saluadore 
Ricoprire le raisioni, Celarle. 
Raffrenare Je pafsioni 
Soltenese palsione 
Spiaccuoli pafsioni . 
pafsionato.Anima palstonata 
Afflino se c] 
ralsjanata da mille {piaceuoli pafsioni 
mofsionato di Mifericordia. 


Aggiugnkearlare a paigione , Id. 3. Difcor, 


347. 
Pafsioni Tirarme del cuore, Ger, 4, 45. 
Stemperare pafsioni dell" Anumo, Orl 19. 


3% 
p2f0.Name folt notato a pallare » 
Aggiugni. A pafso Grauc, c lento, Geruf, 
11. $. 
A pafso lungo,e {pelso, Ger.12.4;, 
Attrauerfare 11 pafso.QupP.11,39. 
Caminase di Buòn pafso.Orl.p.6.57x 
Dubbio pafso.Petr:p.3 Sl paisadella mor. 
(CA 
Dubbhiofo pafso,».p.canz.1 ; 
Di paifo 1n palfo.Arcad.Prol.s. iso 
Mettergli Iananzi il palo, Tal. pics. 2. 
precedere. Auanzarlo, ì 
Muower lenti i palsi.Geruf 6.93, 
rallo liberose fpedito.Ger. 137: 
Polo: Or. prr4s 
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Sollecicare il palo. Or.fec. 7.8. 


e2fso. Oppo:to a Duro. 


Herbe patte dal Sole» 
Vue palle, 


Appafsire. 
pasra.Farina intrifa» 


palta di frumento 
Rimenare la patta. 
Appaftarfi, ImpattarosSpaftarfî. 
ralticcio.sorte di cibo Or.ter.7.48, 
Pafticciorro.Id,3.Piaccuo!. 48. 
PASTINACA è 
Pastinatione. Paftino. paftinare. 
rasto,Ciboye quiui, 
Efleredi gran palto 
Paftodi Buoi. _ 
Pafto di vennini. 
paltore.Cuftode:Guardiano. 
Di lupo Divenuto paftore, 
raftoredi colombi. 
paRore principale in fignificaro di Papa, 
Paftori di Santa Chiefa; Prelazi,Velcoui, 
Pafturale, Vita pafturale. 
Il pafturale. vedi apprello. 
rattorella. pet, canz, 10. 
Paftura.Pafcolo. 
Abbondanza di paftura 
Afpra paltura —Largapaftura 
Mettere alla paltura Mucar paftura, 
Pafturasmetaforicamente. Speranza, 
Trartenimento . , 
Buona paltura 
Tenere in paftura 
Valtura del vulgo, 
Pafturale, Raftone Epifcopale. 
TI pattutalc;la suicrase i Guaoti 
L’Anella, c'palturali, 
Pafturare. Aggiugoi, 
Pafto, Conuito ’ra:z0. 
Inuitare à palto,Or.fec.22.52, 
Seruire è tutto patto.Or. p, 8, 15, 
Dar paito Qrl.p.a 5 Pafcere di parole, 
Paltore de*Popoli.Gur. 1. 38.Veicouo, 
Paftore vniuerfale della Greggia di Crifta; 
Oc.46,3.I% Papa 
Paftocchie + Pafturadi parole, vedilufinoce 
chiare. 
Pastore, vedi è pafa, 
Pasrore 
Pasrvia. vedi à pafto. 
PasrvaaLe.a palto, 
patina. vedi Calice, 
raterino Hererico, 
faTEANALE.Patetnità: Patermo, 
PAT-ANOSTRO, 
PATICO. 
rariente. Patientia alla voce apprefa, 
Patige, E quivi, 
Vatienre.Coftane: Tolleranze. 
Patientiaye Patienza 
Armato di parienzia 
Buona patiengia 
Iafioita pazientia 
Lunga parienia 
regron putientia la:grandezza de* Mae 


Portare con parienza ‘ 
Pred care la partenza 
Seruile patienza . 
Vinta fu al fine la mia patienza, 
Pavuicniemente, E quini, 
Conportare parientemente la pouertà, 
Portare parienremente le wibularioni. 
Poitarfela patientemente 
Softenere Darienemente glialtrui Difetti, 
Impatiente.Arrabbiato, & lmpavence. 
Futiofo, & Impariente. 
Impaticatia, Impaticoremente. 
a A la paveatia. Or. p, 34 
‘ 
vaTRENon fi fcrivesma Padre. 
rataia, Compatriota, Repatriarione. 
PATRIARCA- Patriarcato, 
PATRICIDA® 


A 
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patrIcno Vedi radre. 
patgIiMoNIO.E quiu!, 
Ampiffimo Patrimonio 
Antico patrimonio 
Gran patrimonio . 
Larghiflimo patrimonio, 
patrimoniale Heredità, 
patrINO padrino. Or). p.37.22- . 
Padrino se Difeofore di Duellanti, Otl.ps 
18.13. 
E Padrino dicefi ancora il Compare che 
tiene a Burtefiuno il Bambino. 
PATRIZZABE ; 
ratROciNto, voce lat.Aiuto.Difenfione Aiutos 
e Patrocinio-Id. 1.Negor. 67, 
amorcyole Patrocinio . Id, 1. congr. 339» 
Pigliare ilP atrotinio.Id.4.Preg. 275. 
patra.voce greca,cioè wna maniera di parege 
giare l'anno Solare con l’anno comune 
della Luna » equindi è forfe venuta la 
voce pattare viara da Giucatori che di- 
cono é rattaco è pattato il Giuoco cioè 
“del Pari, 
patto, E fuoi fignificati , 
A patti.Hauere A ratti cioè d'Accordo» 
Attenere ì patti.Le Promifioni. 
Con quefto patto.Con conditione. 
Cercando pani. Accordo. 
Compire i parci.Le conuentioni. 
Di piano patro.D'accordo, 
Efpreffo pato. 
F.r pato Conuentione. 
Fermate il parto.Scabilire. 
Hanesea'puti, < 
Larghi,e Gran patti. Promelle, 
Offeruare lirgamente i pani 
Puo efpsello,ò tacito. 
Parti fattiye fermi Per patto — 
Rifermasc i pai —Romperei patti 
Scruarei patti - Tacito parto. 
Tenere il paro. Sefuare. 
Trattare patti» 
Patteggiare. Far patti, 
Picsenise La Rae K 
Rapputumarhi.Aggiugni » 
Dare di patto. ur.12.43,d’Accordo. 
Hauerne Buon parto.Qil.p.7.56. 
yavt. Verbo che non fi truova viato fenon in 
queita fola voce, e folamente în verfo è 
cioè teme, Pauc.r p.1.Can.6, 
paventare Panentofo,Paucntolamente. $; 2° 
ueotante 
PAVESE. — 
pavia. Città. 
PAVIA» 
PAVIMENTO x 
pavone. Panoneggiare. SE 
Pauoneggiarh ye Gonffarfi nelle felicicà.Id. 
a Dikanszi Iofupesbire. 
Pavra.Paweryt quivi, 
Aiutato più da Paurasche daforza, 
Bianca paura » cioè cherepde 1i Paurolo 
Pallido. 
Breue paurizcon vergogua mefcolata. 
Cacciarda fe la pausa» — 
Botsargli la paura 
Entrare incorpo la paura 
Hauer paura 
Hauer 1] cor freddo di paura. 
Jngannewoli paure.e fogoi, 
Metter paura. . , 
Morro di paura, cioè fortemente impauri» 


to. 
Nafcer paura paure (olperto 
Pauro, È Imagigationi 
Per Bella paura 
Pievodli paurase fofpero < 
Più Mortoche viuosper paurà, 
Porgsgre paura - 
Polta giù Ja paura y 
Predo da paura 
Spauentato da paura 
Spe gnere la paura 
Subira paura 
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*renere alcuno în panya Graue pelo del peccato pedata.Veftigio, Orma. £ permetaforas 
, Timorofa paura Graui,c icoucì peccati Efempio, onde fi dice. 
Tingere il vifo di paura. Impallidire: (Grauezza del pecca . Andar dietro alle pedace 
remar tutto di paura Guadagnare di peccato,cioè della came Seguire le pedate, — 
Vinto dalla paura, Hauer peccati atlai penona. Legnetto del Giuoco a fcacchî » 
Paurofo.Timido, pieno di pausa, Horribili peccati pipone- Soldato, Fantc a più. 
Più paurofo, ch' vna femmina Imputare 1n peccati PEDOTTO.. ? 
Tutto paurofo Infermità del peccato prpvii Rimpedulare, d 
Tutto paurofo , e [marrito, pafciare Impupito il peccato piccio.eggiore, iggiore: egualmente fcrioe 
Paurofo,cioè che Metra paura Lauare conda penitentia il peccato» Lap È _ 
Cofe paurofe Laido, 8 abbomineuole peccato Andare di Male în pensio 
Paurofa Altezza.Mart. 11.20. Leggier peccato Andare correndo al peggio 
pie toe almpaurise, Spauratey Macch ha di peccato tips per pregio» gi 
paurire. Aggiugni, Mortal peccato ie peggio ggio. _ 
ine di pera lait: gui Natural iumogioi di came reggiore: reggi del Mondo. Hauert- 
la, e Magra pià che paura. ec, priginale peccito ne ilreggiore. a 
9.7. i or sa larpualto il peccato x riggiore..i piggiorehuomosche mai nafeefse.. 
Paura fubica vagamente Deferitta + Peccati carnali peccati comuni mili cofe,e piggiori.. — ° 
A°l’apparir,che fece à l'Improuilo Peccati contra Natura reggiorare , e piggiorare di doppia conftrue= 
De l'acqua l’ombruogui pel’arriccioli: —1Peecgticoridiani — 5 _ gione Attiva, e Neutra, 
E fgoloriffe i} Saracia vel vifo 5 recati degnidi srauils.punitione » riggiorarecondirione, 
La voce,ch’era per vicir fermoffi.Fur.1:29, —reccato di ortuna riggiorarei patti. 
ravsatvoce greca, vale punto fermo. Peccato Impunito Mi piggiorerelti indue modi, 
Pertraslacjone dicefi far paufa » fermarî — peccari fcrittia Danmazione peggiorare Di fubito fieramente peggiorò € 
Cellare. rcccaro veniale —pefodel peccato cioè Aggrauò nell’ Infermità + L 
Hofatta lunga paufa,polche capitaronma»  riagnereilfuo peccato reggiorando lenza modo hebbe 1’ vitima wie 
lele mie Jettere.Id. compl. 144 pieno di pecca tione. > 
Non fanno al canto paufasne Dimora, Orh rurgare 1) pecearo peggioramento, Gio. Vil 255.2. 
ter 4 6 CISA pugure le Macchie del peccato» nea: Piguni, se tu 
PAVSARE-Quietare,pofare. Agpiugni, . Ricaderein peccaro er pegno il farferto : Impegnato: 
Mentre fi legge non fi puo paufare . Id, 35 Ricente peccato Lalcial pegnoil Tabanro 
Difcor.367. ; Richiederla di peccato cioè dî earne metter pegno» 
pazzia Stultitia, Rimanere impunito il peccato Ricoglict: | pegno. Rifeuoterlo $ 
HAZE Ciueni fa mpizzare Impazzato, Rimeflione de’peccati l regno,iu fignificarodi cola caraydi prezzo: 
Aggiugni.Pazzà cola. Orl. p.4.47. Strauar —Rimuoucic,e purgare le Macchie del pece» mata» 
game. cato. Dolce mio caro, e pretioto regno» 
Pazzofcherzo : Strano Atto» Oil. p. 4 Scongigraui peccati Che Natura mi rolfe e') Ciel mi guarda» 
Sconcisc Dishonelti peccati 


regnorare pigliar pegno perefecutione 8t 09 


93° 
Pazzamente.vff,com.s. av dine della Guaititia. 


Sconcio,& Abbomineyole peccato 


ì : E Tenebria di peecato ‘ Impegnare,e vendere le polfefioni. 
n ’cioè perli. vedta per. Trafcorsere in grandi, e Difordirati pec* pecora.vedi pece, 
r.cca. Nome. Difertoserroresvitio, cati, hi per pelo. 
psccareErrare far peccato, E quiuiy Villani peccati contra Natura. re'L. cioè perlo vi 
Peccare AMorofamente — Peccatore,E quiui, peraco pelaghetto. / x 
reccare carna]mente uomo Mondanoye gran peccirore reame Qualità di pelo dicanallo.Id. 3. Des 
t:ccare con ine. Peecatore dodusseo.dinpel score, Acritt.1o, 
reccare dishoneftamente peccatrice.E quiui, nevagtipeli vedi pelo, 
reccare in lulluria i Anima peccatrice sita A PELLE» Fellig, mi e 
esccare in pruove.A po! Comune reccatrice | Femmina di Mon* relliccia, pellicciaio, pelliccione, 
peccare Malitiofamente do È PELLEGRINO , € peregrino fi ferie, |’ 
peccare Mortalmente ralefe peccatrice. Mererrice publica. gellegrinaggio , pellegrinare. 
neccare perignorantia pecchia.voce Biftllaba.Ape-punture dellerec- pellegrino, in fignificatodi cola Rara, eccel 
peccare per Infermità, ata 711 chie.Cre£.6.74. 4 ente, Bc. 
reccare per Malitia, A: Rea eCapitanodelle reechie. Tafs. Nobil —H{aueredel pellegrino, edelGentile. 
peccare Naturalmentese per Ignorafitfa v®. 18,3, e ” relisgrino,epiteto, dato al Faicone . 
peccare nel poco, è nel troppo, st pec&Pegola.E quiui, rege Greca. Con duc occhi in refta » che parcaniò d'vn 
Peccato.Nome foft.E quiu!, Pece liquida, | PeceNavale. Falcone pellegiino 
ineuol peccato Peccymesaforicamente. Bructezza, Difetto» — rortò cesti Falconi pellegrini. 
Ammendare il peccara PECCALO, rellicciaze fuoi Deriuati.vedi a pelle e 
Attuale peccato + 3 Lise macchiati gone PECE, Re Pig. gui.Impelli Ki.51:3,2>»Con capra 
A tosto, a peccato contra Ragione, mpeciare,[Impeciato,Cref:297:3.9. indofto. VErIA 
Brurtura del p peccato, Sagin rsgola.Impegolare,Impegolato. vito. Equiui, Atricciarfi i peli addofso, cioè 
Cadere in peccato. ricona.Auimale noto.OwsnE quiui, Di 
Circultantiedel'peccata Casta pecora Guardarele pecore ipeli 
Commettere peccato Timide pecore: Fondere le pecore Janigiar pelo, anzi che *l vezzo, 
ConfelTarfi Beocralmente diqueti i peeca- Pecora polta per perfona Iguorante, e fcioecar —Cangiar pelo anzi tempo; Inuecchiare, 
ti. c rccoragine. (chiocchezza , Dithal pelo hiuea raccatà la coda. Segnod* 
Contaminata di pec pecoraro:Guardiano di pecore. hiuomo aftuto . de 
Dimettere i peccaui pecoreccio, Entrare ncl pecoreccio e nonfa» —Dipel Bruvo —DipelMacularo 
Difdiccuoli,e Gran peceni perno vicire, Di pel Rofso * Riuolgere î peli 
Disttonefti peccati * pecorelle a recorino. | | Raiere1 peli Rinafcercì peli 
Dishoweito peccaro della came vecorone.$Scioccane: Scimuniro, Trance i ps 
Dilordinatf peccati recuglio. Greggia dî pecore. peluzzi Biondi , come oro, 
Diane peccato vee a LicceranRolo, pelare pelarfi.. cd 
‘gran to è che vi il . pecuo Vulità » Dipelate» Tra 
i Golia PI eve recuiolo,  upeib. Aggiogni.VopcloVo Nine 
norme peccitò redaggio.i tere on v° lungo vapelo.Fur.z.5 45 
Esrore,e tenebria di peccata + dere. Dariéro, Da'Aiuto d’va pei Page dr i; 
Di fon. tot edi pie dell'Albero. Traew. Peiarfi da Bibi diceva, ira YI 
Li pena col'peccato» Generazione, legnaggio, Schiats .s a Barbaye le canuteciglia % 
Gran peccato fu » che a coltui Bone due» (CI a ‘ ice ‘nldicendoriPlamatdiep.aa ig; 
quindi, RUTR. sio o a pp ue lagoon, 3 porepa LP eh 
ne TREE erzadel redante; uer. 390: 0 pena E n 
Grane peccara, peocaeti to redame.1d.3.«Defcrite. 1a, di 


+ Aggiuogocre penafopra pena, Aficttio: 
ne 
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ne ad Aflittione» 
Allentare la pena. Il Dolore: 
Alleuiare la penà 
Allcuiamento di pena 

Augofciofe, e graviflime pene 

Afpia pena.saflione. - 

* Cadere in pena, è in vergona, Calligo 
Cambinf la pena. runtioue. 
Capital pena 
Condannito alla medefima pena 
Conltiwire la pena 
Danoaro alia pena 
Danvato a capital pena 

Dar pena Dar per pena 

Dolorofe pene Dusa pena 

Efsere in pene 

Efser tuor di pene. 

Gir di pari la pena co '] peccato 

Grautflima pena, 

Iotolksabili pene 

Libera:fi dalla pena 

Mitigare la pena 

rena alprase Dura 

rena di povertà . 

renacterna cambiata in temperale 

rena erernasfenza fine, 

pena la Telta.cioè louo pepa del capo. 

rena leggiera 

rena fodisfattoria del peccato 

rena Temporale 

renadel Ninferno 

rene delrurgatorio 

rene gravisiimt,& Angofciofe 

rermutare la pena, È 

rotre ogni pena, € follicitudine. Ogni fa, 
tica, 

sortar pena dell’ Ingiuria 

portar pena dell’altrui colpe. 

portur pena dell'altrui peccato 

rotta la pena del seccato commello 

vortare gravifsime pene 

Riceuer pena 

Kutrovarli in pene 

Seguirgliene pena 

Sotferir pena 

Softener pena 

Sotto pena del cuore , Della vita. 

Sotto pena dell’ Hauere, Della Robba. 

Sotto pena della retta, 

orto pena della vita. 

A >pena, Anuetbio, Pix. 

Appena,ch'io ardifsi di crederlo 

Appena il poterono de’Nesui guerire. 
Agtan pena vale ilmedefimo 

Col corpo ftanco,ch'a grao pena porto, 
p.nace Fuocopenace. 
rsnofo pieno di pene , e tormenti. 

Notti penole Opere penole 

acnola morte penofa vergogna 
pivare e {ua conflrurtione + 

Gireenando.Tribulando 

penare a vicire.Faticare» 

rena troppo a venire.Bada: Tarda. 

Pensi penfa difapere. Trauagliacol pene 
icto, 

Aggiugni.A riala pena. Entrato a Mala pena 
il duodecimo anno.Or.38,3-2. î 

Penofa vita Pet.p,1. canziza.. 

Pendere»e fuoi fignificati diueifi, e quiui, 
tendente di via, 

Pendice di Monte. 

Pendice di Mare 

Pendio.Starc a pendio, 

Pendulo. 

L’endolone vedi Spenzolone 

Di pendere,Impendere, Lo pendente. 
Sul pendere,Solpefo,Sofpelione 

Aggiuzai.Pengere al pallido, Taf. Nobil.1. 
Tirare. 

Pendere,ò [tar pendente dall'altrui Boccace 
Gerul.74.Star'actento,con anfieta d' 10° 
tendere, 

Pendere dalle labra Orl.10.4 1. 

Perdere dal volto.Ger.4,67, Ofseruare con 


DE. 
attentione gli atti Gelti,e'] colore del 
la faccià 

Penctrali. voce latin. renetrali luoghi fegreti 
della cafa E metaforicamente fi dice ane 
corali penetrali del cuore.Or. congrat, a. 
1.4 ga -in fignificazo di penfieri: Dilegai 
Ditsdeni 

penetrare. Penetrariuo, 


Aggiugni,Penetrase nè”Difegoi altrui-td.2. 


Ragues. A 
Penetrare nel paefe Nemico. Or. 29. 
Li. 
Penetrazione Id.1.compl.137. 
Penitentia.E fuoi fignificati 
Crude! penitentia Galtigo. 
ratir penitertia del peccato commeflo » 
rorta penitenza dell‘ altrui peccato. 
penitentia Sacramentale 
Fitta la confefsione , eprefa Ja reniten- 
za 
Fiuttuofa penitenza 
Habito di penitentia. cioè di Romito. 
penitenza profit.cuole» 
penitentia falutare a 
Tornare à penitentia,® vbbidienza di San» 
ta Chicfa. 
penitentiere del rapa 
renitentieri di Roma 
Sommo penitentiere, 
renna.cioè d’vccello. 
renna della coda d' vn Papagallo 
renne, Becco, e piedi del Fulcone, . 
renna da fcriuere.Calamus, 
e * alla pena , & alla manofaticara ripo» 
6) 


Menare la penna in luogo della lingua 
Scorretgli la penna fcriuendo. 3 
Stancarlì la peana , cioè la mano fcriucn= 
do. 
renina, cioè (erittura, 

autorità della penna ‘ 

Foiza della penva — K i 
pennaivolo Col pennaiuo]o acintola Di 
Penvati.Vegelli. - 

Pennello del Dipintare ‘ 

pannelleggiare x 
stonello + Banderuola » che moftra il vene 

to. 
Pennane.Stendardo, 
Pennoneello della lancia. Binderiola, 
Pennutosvettito di piume. E quiut, 

Ali peonote SUS 

Ognuno cra pednurodi ei Ali 

Pennuro,® volante 
Impenoare, Dar penne, 

Rimpennare, Spennarea ., i 
Spennacchiare. Aggiugni, x 
Hauer occhi al vederyal volar penne. P.p.3. 
$.cioè prudente in preuedese, € prelto,3 
prouedere. . 
“Peona matta. Noutl. 32, al fi Piuma catti- 


ua. ; 

Metere le penhe.P.p.a.57.dicefi d’vecello 
di prima piuma« ; - 

Pennacchio penue da capello è di celata.1d, 
g-Piaccu.448 — ” . 

Tpennacchist Diuifese forme nove, Amin. 
1.345 " 

Pennello . Traodi Pennello + Geruf. 8. 


33° 
Penna di Martello.Fegri con due penne . Cref, 
101.Biforcay. 
Penofo,vedi pena. up 
Penlare cogitare, ha diuerle conftruttioni a © 
quiul, 
. adalro penfar non poteua 
Dare che penfare 
Dotfi a penfare — 
Hauere fpario di penfare 
Penfar Bene 
renfar Defcretamente 
renfar fieramente 
renfar feco ftello 
Senza molto penfare 


PE. sm 
Venir penfato. 
renfaresrenfarfi.Credere.rerfuaderfi + 
rcofare, chenon Io, ma voi fiete il Signo» 
re. 
Rifpenfare » vedi qui fotto dopo penfies 
ro. , 
Penfamento.Penfiero. 
renfitamente.A'polta.Cogitato, 
renlolo rieno di penfieri. 
Forte penfolo 
Mito penfofo 
renfofo più d'alerni, che di fe ftello 
renfofo nella vifta 
renfofo più di paura,che di fperanza 
Sopraltare penfofo 
Star penfolo 
Solo, e penfofo 
Tutto penfolo. 
reofiero.Cwra.Cogitatio,e quivi, 
Abpendenae il penfiero . Spogliarfi der 
ero. . 
Accldiofi penfieti-Noiofi. 
Apeiumeni a peaa col penfiero» 
AI: del penfiero 
Allegri peafieri 
Al\logare inalta partei penfieri 
Alzi penfieri 
Amaro penfiero 
Amico penfiero 
Amorolo penfiero 
Andirgli per lo penfiero 
Angolcia:o da mille noiofi penfieri 
Anrichi penfieri.Soliti, 
Armati di penfieri 
Auueduto penfiero 
Balfo penfiero.Vile. 
Bxtiglia di penfieri 
pri penfieri 
Cacciar via il pentiero 
Cadere in penfiero 
Cadergli in penfiero ì 
Camera de'inoi pen fieri» 
Canuti peofissi » cioè prudenti , Da far 
uio. t.5 sal 
Capere nel penfiero " 
Carico di penfieri 
Cafti penfierit + 
Carrino penfiero 
Correr penfier nell'animo 
Corzere penfiero per Ja Mente 
Conergli in penfiero 
Crude! penfiero, Po 
Dufî pentieto.Prenderfì curasfaltidio; 
Darfî a'penfieri A penfare,e trauagliar con 
Ja mente 
Datfi fu'i penfieri 
Deftarfi penfiero nel petto 
Dirizzare i fuoi penfieri 
Difporre il peofiero 
Diuerfì penfierì 
Dolce penfiero i 
Dopo molti penfieri 
Empiere dì penfieri 
Entrare in penfiero 
Entrate in pid penfieti — 
ratrare in penfiero,e follecitudine 
Eprrare in molki,e vari peofieri 
Entrargli penfiero nell'animo 
Era fermo il penfiero 
Eflere.in penfiero di 
ellere in lungo pènfiero 
Falfo penfiero 
Far penfiero 
Fermo penfiero _ 
Fieriffimi penfisri ' 
Filofofici penfieri 
Folle peoficro 
Fuggir peofieri.N oîa di penfieri 
Fuori di penfiero 
Guoftrare i penficri ya con l’altro 
Gittato via ogni altro penfitro 
Grui penfieri. Noiofi 
Grauezza di penfieri 
Hauer penficro, Cusarî ® 
Tus 


14. PE, 
Hauer penfero.Darfi noia 
Hauer penfiero,Sofpettare — 
Hauer penficro,saura. Tema ; 

Hauer penfieri.Trauagli 
Mauere il penfiero 
pai in penfiero In animo 
impedito nel penfiero 
Ingannarlo il penbero 
Ingombrare il cuore di penfieri 
monti pere i penfieri 
Inuolto in penfieri 
rafciare i penfieri da parte 
rungo penficro » Dopo lusgo penfie 
ro. 
Mafchio penfiero » Graue > da huomo. 
mettere nel cuor eri 
Mille noiofi penfieri 
Mill: penfier gli cerfero per la Men- 

te. È 
Mille penfier vani 
prati vari perg 

iuouere o all, 
Mus pe deo allAca 
Nebbia di peofierì 
Noiofi peofieri 
Nuouo 
Nutrimento di penfieri 
genio sa peodii È 

(curi penfieri, Me 
Otiofi Peel H 


gg) fier ficome Sole in vero. Tra 
riurolo penfiero 

Parlano meco i pentieri 
razlano i penfieri con Ja mente 
reofier* altoye foaue 

Penfier Ballo 

reofier canuti in Gionenil’etate 
reafice dipincomella frome 
renfier diuerfo alle colè 

venficr fallace 

reofier graue . 

Peufier Negri.Noiofi,Melt 


renfier’occulto 

renfieri moftranfi fuori pergli occhicome 
il colore in verro 

Penfiero ragionigli nella mente 

renfiero rifpondere col fattà 

renfier fanti > 

penfieri fchiui.Calti, lontani d' ogni lafel- 
usa, 

Penfiero tirare altrui 

Penfierocculto tirato in mezzolafrone 


Ss 


+ to... , 
Penfier tralucer fuori 
Penfieri fcritti nel vifo 
Penfiertorbidose folca 
renfier vagostallace 
renfier vano 
rieno di panfiero 
Pieno d'alto penfiera 
rieno di vari penfieri 
rietofo penfiero 
portar celati i penfieri 
norso peo a 
Raccoho in vn peafiera 
Rei peolieri 
Riducit penfier vaghi a miglior lu0- 


go. 
Rimuouer l’animo dal penfiero 
Riuolgeri penfier tutti ad volegno 
Riuolgere tutro il {uo penfiero a gl'Ingan= 


ni, 
Riuoger (eco diuerfî penfieri 
Rompere ilpenfiero — 
Romper nel mezzo tutti i penfior) 
ne certo penfiero 
Saltare d’vno in altro penfiera 
inti penfieri 
‘arco del penfiero 
Sciocco peafiero 
ir l'effetto al penfiero 
Se'l perfier nonc'inganna 


Senzatsoppo lungo penficrori pole 


PE 
S$omadi peofieri 
Soprauenirgli yn penfier® 
Stare in penfiero. Dubitare 
gare in penfiero . Afangarfi 
Stare in vn penfiero Fermarfi 
“Stenderfi nel penfiero 
Stimolarlo il penfieto 
Stimnolarfi, &: afflitto da” penfierì 
Succedendo 1’ va penfier all’altro 
Tempeftofo penfiero ; 
Tenere non poteua ad altro il penficrò; fer. 
mare . i 
Tolto dal pesficro 
Trafi:to da mille noiofî penfieri 
Trar di penfiero 
Vaghi penfieri,che vani vagando 
Vaneggiare co) penfierg 
Vari penfieri * 
Vecchi penfiero. Solito 
Venir penfiero nell’ animo 
Venise in penfiero 
Venire nel penfiero 
Villan penfiero.Dishonefto. 
Vincere il penfieroycioè l'Imaginatione, 
Penficruzzo, penfofo: 
Ripenfarescon doppia conftruttione. 
Aggiugni.Conformirtà di penfieri, Orlan, 
8.4. 3 
Darò poco di talî penfieri,Or.(ec.4, 71, 
Fartriegua co’penficri Ger. 1.70, 
Farfi fu penfiero Or.p.29.52. 
Finifconoinbi tut ifupi penfieri', Taf. 
Am.viciap. 
Foggire del penfiero Dimenticare. 
Indrizzareti pecfieroad vn fegno:, 14, 1; 
agi enter N 
ttergii penticro.Or. 45. 2. 1, Nonar- 
riti; di fare. 
Me penficri.Id.;. Defer, 23. 
infin. 
Penfier Gelati.» pen.canzi x da vecchio; > 
renfier pungente». p.î. cinzia. 
Peneera il peniliero nella parti occulte cos 
me fail Sole il verro. Gefi4is=, 
rarlare co”penfieri Get: 6:62.19.69, 
genliri legeetLGef.r 8.39. î 
Sopra penfiero.Or.fet,2: 43 penfando. 
Spogliarfi d'ogni penficra.Otloc.59% 
Stare fo, ra penfieroOtdee.s3.43; 
Tempelta di perifieri Ger.10.3+ 
Variarpenfieri,Ger.s.3. 
Virtuoli penfierì.Or.8 4. 
Volto haucado al’ allalto ogni perfiero; 
mista 
renferofo.Taf riet,in p.pienovdi penfieri, 
Penlofoscioè Dubbiofe,fofpertolo. retr, p.1, 
N PRC, punti. è 


renfolo. 


latiuo.E Demotrito andar nitro 
pei Impatto 
Penfile vedi Orto, . 
Penfione.Quatt:o mila Ducati dì penfione.Id. 
t.compli.132. 
scofionario.Inauto il penfionariò è fato più: 
uato della Badia.Id.3.Pregha 18, : 
Pentecolta + 
Pentere.sentirfi. pentimento, 
Ripenterfì , Ripentimento 
rentola-rentolino pentolagio 
renunia» ‘ 
Penzolo.spenzolato. 
repesBiperi 
Ha Nero,comewnGtan di pepe. In 
(3 CAPI 
perarepolitione, variamente vlata", come fe- 


gue. 
Non per crudelràsma per fouerchio fuoco, 
cioè nta Lî; i è 
net conofcer Voci. dAfi 
urea o lewoci,ls'accoltò. A fi. 
) Pet Curtado iofarti ognicofa Per Amore 
"in 
Ti prometto di î 4 
faluces e benchaho o 19 a 
L'unagli'altra» è per Amiltà; è per vich. 


qanza, ò per parentado congiunte . 
Per Mezzo.Perviadi &ec. _ grz 
Perycios in veccyiv luogo»in ifcambiciricé: 
uescie lr va,cento , Dicocome vo WIUO è 
per vn Morto (epellito folle. 
ser. NotasLiprefivaali verità.Sempre per fuo 
Amico l’hebbe. Si fece per valorofoco- 
nofcere.Ella fichiamò per contenta .; 
Per.Segno dell’Auverbio locale. In. Ilauora» 
tori poweri,e miferi per lì colti, per lc vies 
e perde cafercome Beltie morieno . 
Per.Notadi Diftributione. Fatafi venire per 
ciafcuno due paia di Robe. Fatta donare 
vna Robe perbuomo . da 
Perin fignilicito di Benche, Ella non ci può 
per orercsch’ella habbia,nmuocere. 


* Erin fegnodiorigine , econfanguinità . ret 


madre Nari di raltonieri. Naro per madre di 
quegli da vallecchio, 
Per accompagnata con li verbi Andaresmane 
dare,&c.in fencimento di chiamare»far ve. 
nîre, &c. Impetiò » che per martellino folle 
Mandato . i 
Colo:o,che per lui Andarono . : 
Perlopel.Pe".in vece di , Per il, edi, per 
li, n È 
Perscongiunta condiaetfe vocizin varie ma? 
niere di dire,come apprello . 


rer Abbattimento 5 

105 Accidente rer Addietro 
rer Alto er Amica 
per Amortuo Anno 

per anticose per nouello 

per Attorno 

rer Auvifo 


per Belle (critte di lormano 
per Della pauta 
ner Bene 


ver Pionaye perBella 
mercala . 
rercafo 
per certo 
rerchesperciò,percioche 
però, peroche : 
pir comparazione 
per comune perconforto 
perconfeguente perconfiglio 
rerconfolatione | perconfueto 
por contento per cortefia 
per cola del mondo 
percoltume perdebito 
par difetto per diletto 
pèerdeliberatione . 
per dimenticanza 4 

* perDio perdiritto 
per difpetto per effetto 
pir entro perelperienza 
per fama per fermo 
per Fortuna 
perforzisò per Amore 
per Gelofia pergiorno 
pet giudicio pet grado 
pei gratia per guardia 
perguila pet Huomo 
perignoranria perindiretto 
perinfino,a ranto,che 
per ingegno,o per inginno 
perinnanzi 
Per introdotto 
pet inftinto di Natura 
per l'animo 
Pet la parte 
Per la qual cofa 
Perletteraso per volgare 
per lunga 
pei longo.o per rrauerfo 
permale 
permaniera . 
per mano 
Per mareyo perterra 
Pei me per meno 
Pet merito per mira 
Permododi per A en 
Pernîtua,o per Arte 


per 


LE, 


per niente per nome 

resognuno opera 

perordine i 

PET patto, e per comuegna 

per pietà — per poco 

per primilegio per prova 

Per quanto per quello che 

rei quello per quindi 

persagione perrifperro 

nerichiata pet fciagura 

ner fcritto r fe 

rerfembiami —’perfenno 

per fententia di Dio 

per fole, 0 per pioua 

per {patio per tanto 

rertempo per terra 

nertrattaro,®r opera 

pertraverto per tutto 

Per vecchiezza per ventura 

Pervergogoa per verità 

Pervero per via 

Per vircd,e merito 

vitta Pet yoo 

Per volontà per volta 

Per vfanza per viilità, 
pena. Frutto, vedi 
reacue. E fue Maniere di lotutioni; 
psrciò.E fuoi fignificari, e quiui, 

A oe pe fi 
reRcÒssAsvedI a parola feguente + 
pencvòTeReE quiuty 

Pericolla Nome 

Percoffa d'onde 

Percolla di orgoglio 

Percolla di Itrale 

l’ercolfa di fcoglio, 


Rip.scuorere Ripercoffa, 
pe'apenee fu. conttruttione, 
Perderel’Aui 0a.Dan.arfis 
Perdere la credenza. Fallire, 
Perdete la fatica . Fscicare 10 vano; 
Perder fede. Noo eiler creduto» 
Perdere ilcibo, l’Appertito, 
Perdere il magnate 
Perdere la persona.La vita 
Perdere parole, Parlare indarno 
Perdere il fonno. Nov poter Dormire 
Perdere iltempo , Non far nulla, 
rescioè ellese inferi » 
tuamente, ia 
In bianca Neue fi fatta,che Leda, 
Hauria bendetto, che fua figlia perde. 
Que ogni latte perderia {ua prova, 
Ta "Sol perde, non pur l’ Ambsa,e )" 
uro, 
merdere, e Diftruggere. 
nerderdfi,e confonderfiscioè di vergogna. 
= veni: menoscioè d’Animoyò di Mo. 
perdente, perdenza, perdim 
perdita, perditione, hi 
perduto. Dannato dell'Anima. 


perduro delle Braccia. Argratto, 

stern da pero, Scorpa 

perduto vi iocchi, Acceca» 

to» na 
Difperdese. Rowigare, 

Efercito [confittoye Difperfo, 
Aggiugni.rerdere, Diminuirfi, Mancare, 
Mirando a la ftagion, che) freddo perde, 
Ele Celle migliori acquiftan forza. Peu.p.t 

ri 

perderfiye mancare fu'] pi di 
Ri i più bello.Or. 12.3, 

» Remilffione di Gafti, 

rerdonanza Indulgenza pirla, 

retdone Nome. rerdonanza 
perdono.Indalgenza fpiricuale» 
Perdonatore.Aggiugni, 

pietà,too che Perdono.».p, 1,3, 

rerdonare in fentimento di Doler meno, 


Ori gombrando il paio » dnde tu corra? 
h Ta: 


PE 


Fammifi perdonar mole altre offefe. P.p. 


eavz. 6. 
perdonare a fe ftelfo l'altrui colpe. pet-p.1. 


201, 
Non pae yna. Rifpondere adogni 
parola è 
E che non fon per perdonarrene vna.Orl.p, 
27. 37» 
Pesduste 
perduto. 
pere pomi 
pereavoce di perire, so 
reregrino.Vedi pellegrino,e quiuispellegrina» 
re sgraicri, 
perferpione sequiui, 
Compimento,e perfertiorie 
Hauer peifettione 
porfertione di carità 
Riceuer perferrione 
Venire a perfettione, 
Peifetto , perfettamente» 
Imperfetto ,Imperferiode =. 
L'imperfetto,l’ Imperfertione, il Diferto, la 
Debolezzanaturale. 
Credoyche da le fafcieze de la culla 
AI mio Imperfetto,a la forquna avverfa 
fto Rimedio prouededc 11 Ciclo.P.p.tn 


perfido.perfidia,rerfidamente. 
Aggiugni.Oftinazione,Durezza,e perfidia, 
Qras.p.3.pertinacia, 3 
Perfidiase.Jd.3-Ringr-142. Oltinarfi, 
perfidiofocesuellosid. 2lod.ab1 
pergamo, città. 
Pergamo pulpito, — 
reigola, pergolato di viti. 
rergoleto ancora s’è fcritro, 
neri'di Francia. 
PERICLITA RE 
PERICOLATORE 
piatcopo.& anche periglio fi è feritto» 
Affannoli pericoli 
Cadere In pericolo 
Cellar pericolo 
Conduire a pericolo a 
Correr pericolo BiTere a pericolo 
Efporfi a pericolo Buidente pericolo 
Fuggir pericolo 
Grandiffimo pericolo 
Grauj pericoli 
Infiniti pericoli 
Mettere in pericolo 
Mille pericoli 
mortali pericoli 
pericolo ye fatica | 
Pericoloye Rifchio È 
pericolo prefente porre in pericolo 
Portar pericolo prodi pericoli 
Scampare de’ perico! 
Soggiacere a pericoli 
Sopraftante pericolo 
Stare in pericolo 
Straboccheuoli pericoli 
Tratre di pericolo 
Venircin pericolo 
Vicire di pericolo 
Peticolarc,dì doppio figalficato, 
pericolofo . 
Periglio perigliofo, 
Petigliolamente.Ger.3.4}. 
Per son.nzi.rer l'avuenise,8z anche per lo paf- 
fato pr. r.1.c202.4. 
periodosvoce Greca s cioè claufula, 
reuiodo lungo,e Brewe-Tal.lett 1.2. 
rente, 
pica e,peritolo, Vergognarfî, Diuenire rimie 


perito. Dotto è efercitato è pratico , OTl, 
37.5. 
Peritillimo Maeftro, Or30.in p, 
Imperito.Or. 37.5. de 
retitia.Os 27.2. pratica, fcientia, 
rerla.Gioia noriflima, e quivi, 
Candida perla —Filodi perle 


3 PE. 


Jinperlare.Ornare di per! 
Dorare,8 Imperlate,Aggiugni, 
Perle » vfate metaforicamente per Denti 
candidi della Donna. ; 
Onde le perlesin ch’ei frange, Sc affrena 
Bolci guesiap 1184. 
PerJa qual cofa 
rermanente,e perperuale ftato.Or.4.ji 
rerme’vedì lo. 
rerme’s vedi Mezzo. 
permertere, pesmifione, permertente» vedi 
Mettere, . 
permutare» Sc altri 
remice.Vecello 
Però.Auuerbioye quiui 
retoches Imperò,fm, 
perciò perciochesvedì a, per, 
pero. Arborespera, frutto, c quivi, 
perettos peruzze 
Perpetuo. Cola c'ha principio, ma non fine: 
Vifafi anche per lunga contiouatione, 
A perpetuo,pertuamente 
Daonato a perpetuo efilio 
Dannati a prigion perpetua 
Jo pespecno. ret fempre. 
perpetuale, perpetualmente, perpetuare. 
Aggiugoi perpetuamente, Or.g,1,3. Pr, 21, 


6.2 
perpensità Sper.Am.17.2.Id.4,confis. 311, 
perplelfo.Aggiugnis 
e.rpiclica.Jd. s. Rague 19. 
ner poco 
Per quanto 
per Quello 
rer quelto 
perla Herb, 
perfecutione perfecutore 
rerfeguisare, perfegui» > aSeguire 
tatore 
Perleico, 
perfeuerare. perfeueranza » rerfeuerantemen- 


te. 

resfia piefes perfo perfefco, 

PERSICO. Arbore. 

rikso. Perduto. 

rerso, Spetie di colore , miito di rollo , e ner 
so 


persòwa.Voce comune a Mafchio,& a femmi- 
na,e di più fignificatize di qualunque quali- 
tà Equiui, 
Alcuna perfona. 
Alcuni perfona del Mondo 
Buone pertone 
Ciafcuna perfona' 
Coltumata perfona 
pifcretiffime perfone 
piuore perfone 
In perfona di fe 
In perfonaycioè eglifteTo, perfonalmente. 
Incendente perfona 
Nelle può delle perfone 
Niuna perfona 
Niuna perfona del Mondo 
Niuo” altra perfona 
Ogni perfona 
perfona degna di fede 
Perfona Ja:ca: 0 fecolare 
Perfona nobile , e di (tato 
Perluna picola, e fparuta 
Perfona follazzeuole 
Perfone Giouani,benche Mature 
Perfone fegolari 
perfone folutese fupgette 
perfone fpirituali,e Diuote 
ner Interpofica perfona 
per perluna 
poueti ceslona 
mrivatr perfona 
Quali. perfone 
Secondo Ly quali:a delle perfone 
Singular perfone 
rotore. Corpo, Faccia » Membra » Statu- 


After. 


144 PE 
Aferraruzzo della perfong i 
Avante della pus 
Bel Fante della perfona 
Ci 

Haze grande della perfona 
Bellifimo di Perla 
Deftra,®e Atame della perfona 
Difagiao delli perlona 
Grande della pertona 
Jrnpoepace della perfona 

- Malein ordine della perfona 
Otnaroge pulito della perfona 
parti della perfona 
perdutoye Ritratto della perfona 
pestutta ja perfona 
piccolo di perfona 
Piccolo, e trasformato di perfona 
Pro della perfona 
fulito della perfona 
Rattratto della perfona 
Sentirfi bene della perfena 
Somigliarlo della perfona 
Seddisfarlo della faa perfona 
Trasfigurara perfona 
Trasformata perfona 
Valorofose pro della perfona, 

Prasona. Vita. 

+ Campamila perfona 
Condennato regia igor 
Effete in periglio della perlona 
Cofe oppartunc alla perfona 
Mettere la perfona inaiyno altrui 
rotuî l'Hauere » e le perfone 
Perdere la perfona 
perdere i Nerui, e la perfona 
Sora pena della perfona 
Torgli la perfona. 

Perfona in fentimento di Alcuno, Niune, ver 


suno. 
Haurebbeti 1° Ira poreto inducere a dix vib 
Jania a perfuna? hi 
Non v'andau? perfona,. . 
andeada innanzi a guardare fe perfona ver 
niffe. 
Nonci è perfona del Monda 
Nolfaprà perfona mai. 
Perfonalmenie. To io perfona. 
Eferocua la fuz arte perfonalmenta 
Seruendo perfonalmeme 
Vedere perfonalmenze 
Venire perfonalmente, 
iugni.pertona. Tenere la perfana. Or. 
Se ilcarico il ei 1 
Perfonggo perlona di Grada. 
Nobili pestonaggi.Or:s 4.1. Ot.19.3.tn 
PERSVADERE. 
meccaci cafone, Aaziagit, perfuadertì, 
(TE RIS LI 
Mezzi arti alla perfuafiane fi moftrano in 
PE ge reg ERRE 
tò,ch'alma genero fa allerta, e 
Ciò,che puà rifuegliar vireà Voice ? 
Tutto panche ritruouî, e in efficace 
Modo l'adornagsi che aforzaze piace +, Ger. 
1,19 
pIRTANTO, 
PER TEMPO» 
per tenere. pertinentia . 
pratica. Aggiugala 
ranticone groffo tre palmi. Oî.pi44 ge 
PERTINACE.F: rtinacia. Pertinacetmeute, 
serrvara Nome.pertugierto, eSItugiiro, 
PIRTVRBARELAggiugni, 
Affercise periurbarioni humane. Or. 7.3.1» 
Mare delle perrbarioni humane . dd 2 
compì. 107. 
2ER WULCO 
PERVENIRE. 
vtavenso. E quiuh, 
Cofe peruerfe, e malu:go 
reruerio Larendimenta 
reruerto Difiderio 
Ritrofaxe perue:fa femmina; 
roguertità di Stagione e 


, 
RE 
* Vginici di tuono 
ruerfamente « È , 
Fenuerere E peruertite.Difordicare, 
Scompigliare. 
peruertire : ordine. 
ermenire 1° Amore, A 
peruestimento dell vfoproprio » Ta, Pad. 


[Aia A 
erugia. Città perugio. 
Pelefeydi dop ia confîruttione. 
Pelare più parole, che i farti. Confidera» 


pefindo più il uo Amore » chel’ Hones 


ità. 
pefare Bilanciare.ronderare. ' 
pefare,Eller Giauese di pelo. a 
Quetta cappa mi Grauase pela più,che &c. 
Pefare.Difpiacere. Dolere. 
E fo,che del mio ma) ti pefase Dole, 
Rifpofeche di ciò Ji pefaua molo 
ee JI tu affanno 
MI pefas’ ch'a lagrimas m’ionita, 
piombo,Graue 
pefinza, voce Antica 
pefato.In fentimento di prudente. 
Huom graut se pelaro. 
pelaramente.iudentemente, Confideratamene 
bal 2 
Prso. Nome, Onus. Pondus. E pertraslatione 
Cura: Qualità, penficro; Gravezza d'Anis 


mo. 
Aggranislo il Cep 
Alleuiamento di pefo 
Cadere fottoil pelo: Efere inhabile alla fa- 


ica. 
Cofe di pefo, Di confideratione : Impore 


tanti + 
Cofe di niun pefo.Frivole, da Nulla, 
Di pelo. riendere alcuno di peo 
Di pelo»fei oncie. i 
Giouinetro di non Maggior pelo di lei è Di 
più Nobiltà» 
Gian pelo eraue pefo 
Imporre il pefo —Importabil pelo 
Hi pefo,el' Honore _ 
1) pefo della follecitudine 
11 pefo del peccato — 
pefo dalle fue braccia 
refo foperchio 
pefo fupetfluo del corpo 
Pefo terreno 
Portare il pefodella Battaglia 
portar pefi a prezzo 
Por giù il pefo 
prendere alcuno di pefo 
Riceuere fopra di fe iipefo 
Scaricamento del pefo 
Sconcio pefo 
Sutficiente,& Atto atahto I] 
Sortoporre le forze a grauillimi pefi 
Vendere a pefo. 
pefolospefolonesContrapefare, 
refcasciotsfruttosvedi pefco. 
peicarese quiuispefcagione, 
refcaiaspeichiera, pefcina, pefcatore, 
Pefce, petciauolo. 
relciolino,Spern Don.43. 
pefciuendola.Id.4-Biaf.417, 
refcospronun.iato comesaperta.Arbor noto,® 
fche fuo frutto. . 
refcocame » chiufa » prima voce di pefca» 


re. 

reffello.Legume, Roueglia. 

pelero,cirtà. 

pefo, vedi pefare. 

petolo:rcfolone. Pefare. 

peflimo,Pellimamente» 

at" > ini niai d’Animale,e di pers 
fone» ° 
La peita feguitai sche mi conduce 
Nelbofco.Fut.34. 23. 
E comincia: per l'herba i cavalieri 
Ariguiche viuouanaa pelta + Far, 18, 

babi 


PE 
Pet Ao Rene prèterito; 
(I 
peites conses aperta . pettilentia — € perera” 
slazione» wfxo,per Tribulatione. Ruui: 


nm. 
Eferpe quelta pefte,e fi dilata.Ger.7.7: 
QuettaRinafcerte peite.Orns. 1.2. 
reltello,con la feconda,e», aperta. 
reftitero alla voce feguente. 
MAI: Pefiù » Scriuchi in più maniere, 
ioà. 
reltilentia,eeftilenza. 
sila » Piftolenza,. 
icona, voce genesale di qualanque Male; 
tribulutione. - 
reflilentia d'Infermità, e Mortalità 
Viue,e conuerra, e pellilentia 
reftilentia di fuoco. 
peftilente,reftilentiale, reltilentiofo, Peftife: 


so. 
PiTg'‘ccnii. Malecontagiolo . Id. 3. lament. 


24h» alati 
Pirioyòwtvedi pertignone. 
Permnòne. DomandasIvitanza, e quinia 
A petitione del Re 
A petitione, e ftudio, 
Aperitione se 
PETRONE LLA 
Peraoncia\no.Frutto d’vna herba cofi chiama: 
ta. 
Pirròxne 
retrose‘moro.Herba nota, 
Peradso 
Peravizza 
PEITIGNÒONE IA 
me TtiNE Pettinare.E fuoi fignificari. 
pettinare lana Surdelca Or.p.7.s.Tranaglia 
se. 
ri'rro, pronuntiato come, chiufa.Vemerise rei 
CLES 
Nonvoglio, ch’ i petti d” altri rompinok 
mic Bsaghe.1d.3. Piac.476, 
retTosconyo,apena. Po@ws. E quiui, 
A pertociodsin contro,ia faccia. 
A petto in comparatione-A paragone. 
A perto a petro.A corpo a corpo, 
Aprire il pei ere. 
Apettofi il petto, Difcopertofi. 
Bactergli il perto, cioè 11 cuore» 
Cafto petto 
Conuiftare i pet 
Darfi di petto. Vrvarfi.rercuo 
Deitarfi penfier nel petto. 
Delicati petti. 
Entrare imprellione nel petto, 
Enware fpirito di celofia nel pero, 
Forcella del petto Forte petto 
Maturo petto —pertoaffaticazo 
retto poco Rilevato 
Petto fodose tondo 
Percuorerfì il petto 
Porrca perito 
porre da petto 
Porfi il petto 
Ritenere lo fdegno nel petto 
Secco peuos ecallofe Mani 
Serrare dentro al perto 
Serrargli il petto Sotto petto 
Spatiolo petto Teneri petti 
Tondopetto Vacui petti 
Volgerfinuoue cole per lo pertos 
Dirimpettos e Rimpetto. 
nettoreggiare 
rettorare di cauallosvedi cauallo, 
retroruto. Aggiugni, 
Generoli [O perto,Ger. 2.58, 
Oftinaro petto, Ger.4.3g. 
valpitarglial petto.aeral. 3.17. 
rettocolmo,e Rileuato.cer. 36 Si 
reuodi lefent Diamante, cer.6.73: 
pettoscioè.erudentia, ciudicio, nella 
201 sciudicio, petr. p.ti 


a ia perto.Orlan,puag.3 xsTener cel 


Stare 


BL 
Stare 2 petto. Orl.p.25. 39. Starè alla pino” 
ua. Refiftere. 
Perza,e pezzo,e fuoi figmificati. 
Buona pezzascioè ditempo, 
Buona pezza goduti n'erano 
Buona pezza di Notte 
Di quefta pezza noné hota di definare . 
Gran pezza ftette fenza fapere,che farli . 
A perza Auderbialmente , nelmedefimo fi- 
guificato + 
n A Tr sani ci sun. 
aquefta pezza alla Loggia? 
Ne l'haurebbon fatto a pezza. 
pezzacioé di pannodi cela, di (eras te. 
pezzadi Drappo di feta, 
pezza lina. 
pezzescioè tapezzarie. piazza ceperta di 
pezze.Vill.7.56. 
sezzede gli Agiamenti. Galat, 6. Stracci da 
Nectarfi . 
pezzuola di rela imbagnara. 
pera Bin di tempo. 
omivengoa ftarteco vn pezzo 
Gian pezzo dausnd sa 
Grandi limo pezzo temuto folpele; 
rezzo,ciot di carnesdi paneye d'altro 
Van pezzo di carne fabea 
Vo pezzo di pine 
Va pezzo di panno 
pezzente deriuaro di pezzescioè Mendicante 
il pane. 
Ripezzare,Spezzare, 


PH. 
Que de ri ne coggionte infieme fi rì- 
VDaAF. 

mi tofrafcritti, ceca 
PRESO 
PHILIPPO » 
Fhulolophs,philo! 

iJoiophia,philofophoy8e altri fimiglianti 
li quali vedi alla leticra F, li 


PL 
pi'asvoce biffillaba . 
piace NTE. Affabile.piaccuole 
piacenza Città 
I "vga contentosil Diletto, la vo- 
neà . 
Accendere di belpiacere 
Accenderfi di piacere 
A fuo piacere 
Ad ogni uo piacere 
Alot piacere 
A voftro piacere 
Adogni voftro piacere 
Amorofo piacere 
Attendere a'lor piaceri = 


Con piacere 

Con piacere;e configlio 
Congtan piacer d’ Animo 
Con fuo non poco piaccie 
contentate il voltro piacere 
Contra fuo piacere 

Cono aglilor piaceri 
parfi piacercse buon tempo 
Dilerto,e piacere 
Dolcezzase piacere 

Eder di piacere 

Eder in piacere 

Falfo piacere dicaduche cofe 
Faccia ella il fuo piacere 
Fate ogni piacere 

Far piacercy: feruigio 

Far fuo il piacer'altrui 
Folle piacer di Dioycheysinam: 
Gioiaye piacere 

Maurai dileiil piacer tuo 
Incomparabile piacere 
Lungo,te Amorofo piacere 
Maggior pigcere del mondo 
Mussuigliofo piacere 


PI 
Mille piacerinon pagano vo termento 
Mutarfi del piacere 
Occupato da piacer"e Dileuo 
Occupato nel piacere 
partirfi dal piacere 
piacer d’Animo 


piacer di Dio 
piacer'e Diletto 


piacer’ & vulità 

piacer mai non prouato 

piacer mai non vato 

piacer Mondano è vn foguo 

piacete {pronare altrui 

piacere mitira, & vlanzami trafporta 

piacere, comandamento 

piegarfi a’piaceri 

piglia: piacere l'vno dell'altro fotte le 
lenzuola 

prender piacere 

prendere piacese quando fene può baue 
e 


r 
prenderfi piacere dell'alerui male 
prelo da piacere 
prefo temperaramente dal piacere 
prefto all’altrui piacere - 
Recare la Donna a”fuoi piaceri 
Riceuer piacere t 
Riempicre di piacere 
Rimettere nel fuo piacere 
Scecondoilfuo piacere ‘ 
Seguendoi piaceri di Dio 
Sentir piacere 
Senzail piacere di 
Sommo piacere hauea 
Trar piacere Venireinpiacere 
Venire a grado,& in piacere 
Vinto da piacere. 


Piaccuole,Caro, DolceyGrato,Soaue + 


Di piacenole Alpetro 

Piaceunle a}la Bocca 

piaccuole Anime 

Piaccuo le ad afcoltare 

piaceuole a ragionare 

piaccuole a riguardare 

piactuole,e commendabile 

piaceuolese coltumato 

piaccuoleye Grato 

piaccuole,e geutile huomo 

piaceuole Giovane 

piaceuole oggerto 

piaccuole rimedio 

piaccuole feruigio 

piaceuole vifo 

piaccuoli,& afpri cafi d'Amore 

piactuoli Motti 

piaccuoli verfi 

piaceuoli (lima pafion d'Amore 

piaceuolillimi Ragionamenti . 
piaccuoletta fanciulla - 


Piaccuolezza,e fuoi figmificati 


piego piacewolezza 
Artificiofa piaccuollezza 
Donnefca piaccuolezza 
Marauigliofa piaceuolezza 
Moftrare piiccuolerza 

per piaceuolezzasnon perforza , 


Piacewolmente cominciò a parlare 


piaccaolmeme gli diffe. 
Piicimento » 
piacere verbose fuoi fignificari,e quiui , 
piacentespiaccia a Dio Veinam . 
piacere,cioè,compiacerescontentare » 
Compiacere,Compiacerfi, Compiacimem 
to» 
Difpiacere. Nome. Moleftia, Noia, Dolo» 
se 


Difpiaceate, Difpiacimento, Difpiacenza s 
Dilpiaceuole,Difpiaccuolezza + 
Spiacere verbo contrario di piacere 
SpiacentesSpiacenza,Spiaceuole » 
Spiaceuolezza,Spiacimento. 
Aggiugni.Difpiacere verbo ; col fecondo, © 
terzo cafo infiemne in fentimento di Doler- 
fis& hauere Invidia. 
Jocra yn di color,cui più Difpiace 
De l'altrui Benyche del fuo Mal meP.p.3.3 


PI 14 
maansvoce Biftillaba.pulsws.B quiuis 
aa iagaMal vecchio 
pra Curar la piaga 
Frefche piaghe Tofanabili piaghe 
eni negri A 
riaga afpraye profo! 
riaga per negligentia inicechiash 
riaga non ben falda 
riaga putrida 
riaga ricente,e frefca 
ricciole piaphe 
rrofonda piaga 
rutrida praga 
Rinfrefcar le piaghe 
Saldare le piaghe 
Sanare le piaghe 
Scoprire le piaghe 
vecchiase vutri ri 
Piagare.Aggiugni. 
Fafciare le piaghe.OrL.p.7.39»" 
Lavare le piaghe. P.p.1.canz. 
& Largare profonda piaga.Fur.17 ‘38. 
ir le piaghe celate in feno" Geruf.19* 
pia'cotaye Spiaggia»e [ua differentia + 
ande 
piaLLa RE . Desiuato di piall ftrumento da 
ire legnami. LE . 
MAMONTE,Paefe. 
PIANAMENTE 
PIANELLA 
PIANETA 
PIANEZZA 
Fiangere,e piagnere fi ferine 5 
Awarantente piangeva 
Amariffimamente, e con dalerofe lagrime 
il lor peccato pianfouo. 
D'allegrezza piagocna 
Di pietà piangendo. 
Dirottamente piagnere 
Dolorolameate pragnere 
Far piagnere fe pietre 
Far piagnere vn fallo! 
Lagrimare,non che riangere 
Lungomente pianfe CORE 
Masuigliofamente cominciò a piangere 
Mifesamente piangevano i 
riagnere cofi col cuore » come con gli oc» 
chi 
Piagner forte , 
Piaugende fiforte com* vn fanciullo ben 


batturo . 
riasgrolo gli occhi,e afi la Bocca 
gianfi in grandiffima pena le mie colpe 


pietofamente cominciò a piangere 
Ridendo colcuore» e piangendo congli 


occhi. . . 
S' Affrica pianfe:ltalia non neRife. Pro- 
uerb. 

Teneramente cominciò a piagoere. 
Piangente,piangevole, 
Pianto.Flerws.E quivis 

Amaro pianto 

Darfi tutio in pianto 

Dolorofo pianto 

Facendo dolorofi pianti 

tea turcì il maggior pianto del mon: 

CA 

Gran pianto d'Huomini,e di Donne 

Lagrime, e pianto 

Lagrime di pianto 

reuarfi gran pianto 

Lungo pianto 

Miferabi! pianto 

pianto si grande,ch” Andana al Cielo 

rietofi piani di congiunti 

Rifoluetfi in pianto 

Riolfe la Jetitia in pianto 

Tormarc in Allegrezza il pianto; 

Trifto piamo 

Vinto dal piano» 
Compiangerfî Dolerfi.Querelari. 
Compianto, Dolorr,querela. 
riano. Nome, planisissspianura, 

” ° K pia; 


sa PIO 
pianobelliffimose Diletreuoje 
Spatiofi piani . *. , 
‘Piano,nome Adjettiuo , 
Di piana concordia ‘ 
F.r piano.Dichiarare . 
Piano. Auuerb.pianamente . 
* Fa piao,Marito mio ©‘ 
parlar piano i 
Pianoye forte 
pian piano + 
Pianezza. Plamicies 
Piznura.I] piano, 
* “Ampia pianura 
piavura Apertà 
pianurese campi , 
Pianare» &Appianare, Egualare , pareg- 
giare, TORIEIA 
Applanare,8zallargare il camino . 
Rappianare,Rifpianare p Spianare , Spiana 
tore, x 3 
Pianamente.Cheramente. tacitamente » 
‘Die filamemente.Soto voce. 
narichiefe pianamente ’ 
pianamente gli aprì 
pianamente lenatofi 
pianamente palfando » 
Statti pianamente, Aggiugni. 
Qui tutca humilese qui la vidi altera 
Hoc'afpra » horpiana . Petr. p.1. 89. piace. 
uole. r: 
pian piano.Or. «4A poco a peco .'Arcad, 
Prof s. i È 


PIANTA, nome comune di Arbori, cdi 
: herbe. Im v : 
Pianta è ancora la parte 
‘ “Albufcelli,e piante 
Dimeftica pianta — 
Fiorifcono }e piante 
Gentil pianta in arido terreno 
Giardini di varie piante fronzuti 
ì.audeuole pianta Malculta pianta 
Male piante Rigide piante 
Saluagica pianta Stirpare le piante 
"Veil pianta. © — trae ch) 
Pianta del piede.E quivi, 
' Calcareconle piante ‘ è 
_ patlare il fiume con le piante afciuete 3 * 
Pizntare-E quini , SIIT 
*  piantar Bafillico 
Piaotar perfa * 
piantar'huomini.Detto per metafora 
piantan dolo» piantagione : 
piantone, piintoncello 
Trafpiaotare.Aggiugni, 


piana del piede, 


Piantare in fignificato di Abbandonare e li» ‘ 


fctar folo, 

Da poi che ci ha piantato . | , 
Quel tuo figliuol,che fu femprevn Ghiot- 
Pi rrast fec.6.20. i 7 

atorto;e poi piantato. 
ic agile: 

Prantato in piè,cioè Diritto fula peifona. 
Stato ful mezzo a punto. in piè piantato, 

_' Orlfec.10:5.° à "at ° 
pianta cioè del piede.; Erin quetto fignifica. 
to proferendofi nel Minornumero s s"vfa 
pidioariamente di accompagnarla con la 
voce piede*, E percontrario fcriuendofi 
nel Maggiore ordì nitene ità fenza; 
come per Je feguenti autorità » K 
Si tagli tanto a dentro, che fifuccia conve. 
nenole (patio intra la pianta del piede , 
e'lfico Crel.578. SRI 
Tenere la pianta de’ piedi foprai cieli.Lab, 
4948. b 


Fetmò le piane sbigottitoye (mento r.p. 


aprase rinoui 
tenere piante fuos pr l 
Rsolte vesfoilciel voltò le piante. Orl.p. 
Tutto congli le piante 
Mi Ficescata Tabata pia 
Pianta di edificio,Or, 11, 1.Id. gr Difcar.2n6. 


PI 
, 

piantAGcINE.Herba + PA 

Sugodella piamtaggine.Crefc.6.20.1, 
Fia'yToxvedi piagnare,Aggiugni, 

" Dirotto;e pietofo pianto.Or.t 42» 
Nuuoli'di pianto.Ger.a9.70 _—_— 
Piavto comune, Ger.1 1.76, Tribulatione 

generale. 

Scaturire il pianto,Ger.9.86, 

Verfar viui fonti di pianco « 
PIANVÙRA » È 
ria staa-Aggiugni » 
piaitrs,e Maglia Orl.p.2.3. 
RiattrellaAggiugni.Giuoco di piaftrella . 

Hauendofi ciafcuno trouato la {ua piaftrel, 

‘Jap tuttitirauano ad vn fegno , Ascad. 
rrof.s. È 

pata vedi pietà. 

piata\Nza»vedi pietà 

pia\ro.piatire 

mattsypiattello » , FRI 

ma7to-Appiartarfî. Aggiugoi. Coglieredi 

‘ *’piarco,Orl.fec.17,31,Latsenfe. 

Ferire di piatto Orl p,28 28. 

11 Brando fcefe Di piatto,Ger 9.84 
Piartonata deriuatiuo di piatto, cioè il colpo 
* datodi piaxto. 
ma\zza riazzeggiare. Aggiugni, 

* Farfi piazza. Gér.7.107.Farfi largo» 

Farfi far piazza Oil Iv: 
picca-Lancia Arma haltata.lar.Zarif'a 

Ferito di due picche Or.37.3. x 
ricca'nTE . Qualita applicata a vino, cioè 
©’ Mordente.E per traslatione fi ateribuifce a 

Morti,&ra Denti arputi » È 

Il Mordente » &ril piccante de’ Ragiona» 


* menti.id.3 Difcor341. 
delle Rifpofte.Id, 


£ 


Npiccantese’l Razzeote 


piccolo,e Di fearato di {ua perfona 
atta» 


piccialettopiccolkmospiccolino t 
iccoletto della perfona 
iecoletto Doro 4 
piccioletra Barca 
piccioletti figliuoli 
piccolino a difmifura 
Quando io era piccolina + 
riccioliffimo.pictoliffimo 
‘ prefovn piccoliffimo lume 
piccoliffimeye poche cole + 
piccolezza di Giorni. 
Appigciolare, Impiccolire . 
mec'òxe Vecello. 
ceco prese wlus come di citicgizze d'altra 
lf. frutto, 18° dA * 


icconc.Agi i 
Pico ncrteolipazat 
do. 
Fidocebolo Geue pigoceioli: Orme 
11.36, . 
me,voce biflillabasvedi pio » 


mib,yoce trobea di piede, Ja quale fi ferive an. * più didue pi 


° corafenza fegao'alcuno » e con duppli» 
catà pp.con AGI of ta 

A pic dell’vicio 

A piec'wna belliflima fontana 


PL 
A pic, gra cduallo 
Freni bel pero 
Appiù dell'ingannaro 
Appiè del 
pirsae api È Hei eravfo 

‘orfe a’pie di N. 

Dil capo alpic tutto Impaftato 
Lafciaro a pie,&zin, 


ndaro giù Valyo pie 
Me ei ft 
‘poftaglifi a federe a” pie 
efomi,e riratomifi a’ pie 
Rpg Jenol pe dimorano } 
ji 3 ll, Lit 
PiAndare co’luoi pi 
SR a mediate 
ii n iu 
Kadergi"piedi Inginocchiarfi « 3 
Corre:glia’piedi be 
Parpledi gli appuntò la camicia col fare 
tto.Da 


10. . 

a'piedi alla fommità del capo 

irizzan(i im 
pio in piede ilcaftello » Intero s 
- fee ‘7 Lune 
Fermare le piante de’piedi 
Girtarfi a’ piedi Inginocchiarfi 
Sittarf alcuno a’piedi.Farlo cadere 
pa 
Ju plesi.tagionereme in piedi 

tafi in pied: 

Menare le 


ineho 


Braccizye1 piedi 


Menar le Mani,e ipiedi | 


Mooyere il piede } 
muopere ì piediycioè.» muoberfi di luge 
| VA 
pianta de’piedi { 
pigliar piede, 
piede iananzi piede 
por piede 
porti a,federe a’piedi dî 
porfia'piedidi 1 È 
punta del piede È j 
ragionare in 
imapere in piedi, Durare 
imane la queftione in piede 
Secco piede, & 
paffando il mar Roffe: con feccopiede ; 
Afciuto, - ) SE.) 
Sollecito piede 
State in piede. Durareinfuo Raro 
possenti pisa è 
Stroppiccio di pie -@ 
Feoermente a” piedi + Madare cauramene 
te. x peri (a | 
Torcere il piede.Il palla . î 
Tra'piedi.Mellafi la via tra'piedi "e 
Velgiodepicdiprpon È ì 
Zoppicargliil piede. - 


reppitA agoi, > y 
leeter piè in fallo.Id, 1. compl ag arER 
ATE, 

Moser pie innanzi piede.Tal.cort.io p. 


i 


* Muoverdubbio , e mal ficura il piede. Gen 


7.45 
rie Manco. Vfato per Ma}principio d'ale 
3 coca cul € con pocè fperanza di buoa. 


ne. 

Madonna,il Manco piede + 
Giouinetto peli io nel coltul Regno 
Ond'altro,eh'Iraye degno: È 
Non hebbi mai.p a.cang.9, È 

pie Deitro,il precaren pie Manco» 

paflavamo col £ i ia 

' gno di felice 


NI 
rio Arusol.io. 


pu fondamentesOtl: pas. 


iedeyMitura lunga,e bri f 


fisvea larga Hi faccia Of. 


d.585 ] 
Dicci piedi ogni quadro ha di Milura.Otl: 
6,40. 2 
piede cioè d’Asbore, più 


ea by XG500 





BL 
piedi d'aranei,e di Limoni.Sper:cur.famil} 
U& 
+n°@a piegare,e fuofignificati;e quini 
pieno, Miseacre,Fhumiliare » Addolci: 
re. i 


la 


piegarese Domare 
piegarfi a'piaceri altrui 
ficgamencospiegarosispleglecnole, 
pi piegare, Ripiegare,Spiegare. 2 
iugni.Eifere in a.Gerg. 94. Gerzo. 
META albe elfere in Declinazio= 


no. 
Mecrerfì i ,Otl.p.4-s3,Cadere, e mer 
21 "region 
tìsmonte . raefe » riamonte ancora fi fer i» 


ue. 
tir'vavedi alla vece apprefo. 
mie'no.Nome Adiettiuo.Celmo , 2/esss,op. 


rr insita . 
anai picoa. Vecchia; 
Di iaudezoli cuftomi pieno » Coftumatifs 


mo 
Era pieno a’ Balconi di belle Donne 
Ilpicnoconcilià 


picna,e copi 7 
piena di paura 
Piena fede 


picca più d’Inganni.che d* Amorese di fe 


pieno di (degno 
pieno di fellecicudine 
picni d’inganni 
pieni tutti di pieeà 
Tatto piena d'ogni cola 
Tutto pieno di pericoli 
| —‘Tuttopienodì compaffione, 
La piena dell'Acque 
Vaa gran piena 
Souerchia piena del fiume E 
wicnasper Metafora. Furia,calcas/Rouina 
La piena del popolo 
La piena verrebbe fopra di lui 
Volgerlegli addoffo la piera, 
Il pieno della Foste » Y 
Nel pieno della Notte 
Nel pieno del Verno, 
pienezza della Luna, 
ricnamente. A pieno.interamente in tutto» 
pienamente credendo 
picnamente credena efler vero 
pienamente ogni fua conditione gliapet: 


fe. 

A picno,8appienoscioè pienamente 
Dire a picoo 
parlate ap, 

Ripienosvale il femplice 
Ripieno d’aliegrezza 
Ripieno di verdi frondi, 

al Ripieno.La Empicura. 

Non v'era ftoppa,oc altre Ripieno 
Aggiugon.Picno d'Alto ingegno. Petr,p.3» 


10, 
picndifilofofia la linguase l’petto. retr.p. 


ile 

end’urase di Difdegno.r.p.3.1. 
Left etgt 
Piendi paurase di Mp3 
Piendi valore.P.p.s» 


PIL 
Appiene.Cogliere appieno. Géro.1si 
Giugnere appieoo,Gel.3.34. 

pir'Rost rietro fi dice. Nome proprio. È 
tisra\rictàye pierade.Il fecondo e del volgos 
I'vitimo ordinariamente delverfo » & al- 
cuna volta fi legge ancora în profa . E qui» 


ui, 
Alta pietà,che gentil core tringe + 
Caritatiua Pat, 
Celeîte pietà 
Deftar pietà nell'animo 
pì pictà piangendo E 
Dipinto di pietà.Frale poetica 
Dipigner pietà nel vifo 
Divina pietà 
monncica pietà 
Esa va pietà a vdirese vedere 
Far venire pietà negli occhi 
Fonte di pietade 
Hauer pietà 
rertere di pietà.nolci cortefie 
cume di pietà 
Mani di pieta,chiufe da fnuidia 
pietà 
a pietà vo cuore di Marmo; 
Muouerlì a pietà 
Mutare il cuore in piera 
Oude del fonte di pietà 
pienodi pietà 
per piecà fù raccolto 
pictà è morta 
pietà forda com'Afpe 
prenderne pietà 
Raggiodi piccà 
Rompere i falli di pietà 
Saetre dî pietà 
Seccarfi 1) fonte della pietà 
Senza alcuna pietà 
Spirare pietà 
Spirito di pierà 
Strignerlo pietà 
Toco da pietà 
Trouar pieca, non che perdono 
Voaitgli, pietà 
Venirgli pietà di fe tello 
Venirgli pietà, c lio 
Vera pietà con graue dolor mifta 
Vintoda pictà. 
Pietanza fi dice, 
Daua di buone piatanze a'Frati 
Far pictanza per 1” anima de’ paffati, |. 
Pictofo, e piavofo. E quiuî, 
Bcaignose pietofo 
Fai molto di me il piatolo 
pietolo A ore 
pictofa liberalità 
piccofo pianto 
pictole parole 
pietofo fofpiro 
pietofose paurofo, 
Pietofamente. 
ragrimando pietofamente 
pictolamente cominciò a piagnete 
pregare pietofamente . 


ImpictasSpieiacos e Difpierato. Senza pietà, 


Crudele, Aggiugoi, 


PI 147 
Tuttadi piétà,e di paurafmorto, P. p.fi 
canz.6, 


Folcvita gave da gg 

candomi,& (o 

Giacerr3 infra le Viianap.c. canp.asì 
Lanotte, ch'io paffai concanta pietà, In? 


fera. 
Or Da eni a maggior picv; 
narnaseri foi ignificat. 


pietra giraca in alto ritorna in capo; 
pietra rigida 


pidas e fenza fenfo + 
Figliuoladicame » e non di pietra. 
pretiofa, Gemma, Lapilws, 
Care spiare 
Carl pietre pretiofe 
pietre preuofeslegateze fciolte 
pers pretiofe di gran vind 
icche pietre Cs 
petrone» perruzza 
retrolo,e pietrofo 
Impietrare,& Im) 
Spetsarfi 


ggiugni: 
pietra, pertraslatione in fignificato di durez? 
zase di perfona oftinata,che nonfi piega 
a pr pr È 
Con iti] canuto haurei fatto parlando 
Romper le pietrese piagner di dolcezza.P. 
P.r360 — 
Infenfibi! pia . 
Et în va gran penfiertaoto b 
Che par Gogiaco in nfealibil piccra i Fur: 
1.39. 
Ricche pietrese oioie. 
Con tante Ricche pietre se gioie intor= 
no, 
Che *Iciel pareva » quando è ben fiellato! 
Or,p,7.58. 
metro NOME 


me'veriouano, 
pitaro, Sonatore dicomamufa. 1d. 3. Piac. 
479. _. 
meaidae. Pipgiorare. 
riciòne.E quivi, 
Caf allogaza a pigione 
Tor cafa a pigione 
Starci a pigione.Metafora di perfona mori» 
bonda. 


ancria ne E quini, 
pigliare alcuno in parole 
pigliare il Bene che Dio ne' manda a cafa 
Bigi del Bene quando Iddio ne manda 
pigliar pena d’alcuno 
pigliar piacere 
pigliar configlio 
pigliar Diletto 
pigliar Ricreatione . 
Pigliare, Mettere le mani addoffo, e Ritenere 
alcuno. 
pigliare) pigliarelo. 


Acqga di piecà.Spegner l’ Ira con l'Acqua Pigliarescioè farfi Amare. 


di pietà. Fur. 24.34. 


Armi di pictà . Con l’Armi di pietà fea fue 


Difeic.Gerul.9.84. cioè pregando. 
Ormnare il volto di pietà .Pp.1. Ball.t. 


pictà compagna pudica d' Amore . Geruf. 
16.51.» 
pietà MelTaggiera d'Amore, come il lam. 


podelcuouo.Amin.4.14. 
puogere il cuore di pictà.r.p.1.203» 


Rilucere fra lo fdegno vn Raggio di pietà. Al 
459. 
Sentire tantosò quanto di pietà. Orlan. fec. piglio . 


2.13. 
Suegliarfi al core pietade.Ger.7.20, 
Vinc.sui di me pietate.p.p.a-canz 2. 


Pictàscon l’Accento fu li, e, vale cordoglio 


compallione, Dolore. 


Coederdoa chela mia bellezza altrui pi- 

palle 

Hitrebbono forza di pigliar ciafcuno alto 
mo 


Ani 
Voi ftudiafte in apparare a pigliarhuo® 
mini 


Piglio.Nome.Dare di piglio, pigliare fubi» 
to» accompagnato fempre col fecondo 


cafo 
igliarfi. Attaccarfi, 
veggoil Meglio, 8alpiggiormi Ap: 


pieni non ageuolmente s° appigliano« 
Fan Radice. 
Ripigliare.pigliar di nuovo » 
Ripigliare.Riprendere , 
Scompigliare.Difordinare. 


748 PL 
PenITAe pi 
Ti cure Spignere, Lx. Lmpellergi 
* pignere auanti ) 


zi; 8: virare 
Li sonici 
nere. Spignere 
ap il Rapinfonoye cacciarono 
Ripinti per forza nella città 


Spigoere . Spinfe Amor, e Dolors cueirnon ‘ 
**_ debbe 


da a lingua. 3 
Spinga fuorla voce. 
Solpigcr Sofpini li fl delle camere 
ov più forza I) Solpinfe ) 
Sofpigner indietro * 
Soipignere inn: Je 
Sofpigocifi innanzi cooRomori, c Minacg 


ce. 

Sofpinto da’conferti 

Soipimo da (degno. 
Sofpignimento, e Sofpingimento, 
Rifolpignere pur lon contra mia voglia Rifoe 

fpinto. É ) 
PIGNETA® 
ricora ‘re è la voce de’pulcini,e d'altri vocel» 

Jet piccioli. È sì 
ri'gro. Tardo. Negligente, 

penale. A nl 

ro da fesma il gran piacer lo {prona 

Pea esesioidie i Dini toi.” È 
Piguua.negligenza Tardicà, lentezza, 
. prg) : 

iù gente 

Pine le Puglia fofe (ua Sitocchia è 
Pigtezza, voce di rado vlata, t 
Pigcamiente andando « 
Impignire» 
e dia pilatri 

Lespilispilicres] A 
mivots di pedali, Ox.fecsgtà 
PILÒSD E 
miLòtà. Nocchiero, Grande» &; efperto Pilota. 

Or.i9:ga-pilotpali (time, ©. ©. 
PILVECA ALI 


pelo.rurg.23.Spiluccare 
nimaccor pulwinar, : 
risa.Frutto di pino» Ha 
rixcayE pinco membro virile, 
MÙNGERE. : 
gixo.Arbore, E quibi, 

Frutto del pino, 

Ragia ci pino. 
Pina, frutto. 
Pinocchio. Amandorla della pina 

pinocchi frefchi + 
Pinetose pineta luogo di 
Pigneta ancora fi fcrue, 
PINTVRA. 
miyzòccueno, rinzocchera, perfona laicas che 
* porta habito di Religione, H 
rio.Etil fuo contrario Empios I'mpio. Em- 

piezza, Empiamente, “> +0 
prega veti Lio PR 
riOMSO plwmbnum,e (n) 

pefante piombo k 

piombo itrutrose Bollente, 

Sactta di piombo. È 


pini, 


fuse spoco spoce monta iù 


PI 


»€ » 
Corda impiombata 
Quadrella impiombate 
Veuoimpiombato. © 
Aggiugoi piombare. 
Nefi itridendo mai da le fuperne 
Regioni del Cielo il folgor piomba . Geruf 


3 
rioppo,voce Biflillaba Arbore.lat.pepulus. 
Piansoai di Salici » quero di pioppi, Cref, 
20.143. _ ; 
riva; pioggiayil 


è della profa,1”; 
comune alla profa » & il verfo, giro 
per Soleze per xp 2 i 

1oue verfate dal cielo 
nà esa pioua gli fopraprefe; 
joggia dulg Ù 
Pi Cade pioegiatda! Cielo 
Ecco vna pipggia repene 
ra venuta vna gran pi 
Eofpinc dalla e gii 
L'ira di Gioue per ventola pioggia: 
riouana. Acqua piouana» firgue piumia 
* L'Acqua piouana tolto fi corrompe + 


rioucuole, Acquazzoni pioucuoli. + 

ziouofo primavera piouofa, î ‘ 

'’ Hlpiooufo portare alcunoin Naue per lg 
piouofo.Morto de Re Venerca.  * 

riouere pioucado Acqua da Cielo. 


** piovue vna piccioli Acqua 
Pepe] quafi al continuo, * 
Piouere.Cader giù, verfare in abbondanza. 
‘piouonmi amarti lagrime dal vifo 
A piouer giù da gli occhi vn dolce Humo» 


De} lumeyonde falute » e Gratia piove 
Vedi ben quauto in lei Dolcezza piove 
pass ch'amore, e Dolcezza, e Gratta pio» 


u 
E quindi la voce piouigginare, e piouiggino» 
* foscioè piowere minutupente, 
Aggiugni.Stare a vedere fe piouescioè non 
“fi muopiere a cola niuna, ftare a vedere, e 
Jaiciar fare + Fa 
E Truffaldino ftà a veder fe piove 
Come nonrocchi a lui taoto fi moue. Orl. pf 


Me. 
Guazzofa pioggia. Arcad. rrol.9. 
pretiofa pioggia.». p.1.canzi®. 
piova\No. rtete FIIOcchiano. 
mmoxà © 
MPISTRL'LLO 
Pivirà. PET 
mramipeEccelfa piramide.Geruf,13. 38. Orl, 
'''' 33.26.10 © 
pina'tisCorfali, 
rirene”o. Monte. 
miaòro pietra pretiofa, Carbonchio. 
PIRRO. NOME Proprio. 
pisa citta.Pifani fuo popoli. 
niscia ‘Re, Vrinare, 
2ilcio.xome vrina,Id.3, Piac. 493. 
Piicina. 3 PSI 
Pifello Legume, 


- ris piflì è quel (vono'itarticolato,che fi farcon 


le labras dicendo parer nvitri, &roratione. 
nel qual fentimento dille grauolamente vn 
pocta Moderno, 

Or fopra vo di quei Monti,ch'io diffi 

Stava yn Romito a dir col pitli pill. Orh p. 


Piombo , metaforicamente ftupidezza è tovle. 
piombo» clegnoè, vedetioche noù pa.  Pifpigliare, vedi Bisbigliare. 
Meet Piltacchio, 
Piombare + Ch'à punto fouta’1 mezzo folla Pittare. — ; 1 
fico È | * ‘* Patola,città,Piftolefi fuoi huomini, 
Ferifce a piombo s cadere a piomba. Piitoia. È 
Piombino.Nome per pendicminm. =’ Piftolcnza. 
palo. se piombino. © * Piftore. 
“ î pietra. © Pictagon, 
Piombo,polto Aunerbialmente per diritto, Pittota pittura. Aggiugni 
alla 10 già Ad perpendienlun, TA La pica agiata della Natura 4 
Laga @ piombo venia fopra ilca». Tal der ne Fi 
{E 7 " via ibi i e, 
A piombo da pendio. Orbit lumi della pittura. 14, 1 configl. 


447. 


Pittore 
piv.pronome,tc Auuerb. 


PI i 
ile,ch'appena sà tirare le linee; 
È ne Ad indiuerfe forme dî 
Dire.Co: 
più, ioe più perlooc,pià cofe,pi voltese 


maggiore. 
Più mici parenti 
più altri de’ fuoi Monaci 
Tic piccioli più 
Di più,e più mercato renne 
Dil più cri era 
Con più cerrezza 


riù incompagnia dell’Articolo» 


Il più deltempo 
. La più della Geote 
I più fenza alcuna febre 
Le più delle cafe, % È. . 
ì con diuerfe altre voci,e particelle » & 


Pi 


*' quuetbi. 
Aa più frefco 
Affai ftimo più 
Che pipi ' 
Da più ogni hora la riputai 
Da più al Meno © = 
Da molro più tenura 
troppo più,che da 
] più che potete 
Il pi che io patei i 
Ò cl sens magg Metclaina 
il pid;c or parte 
Fi blù desidae Ante PT 
Come tipa le femmine fanno 
Beoch'ella ftea il più rivchiufa 
mai più chehora Molto più 
Ne più ne meno sa 
* Nor piu nò 
plil.picoti più,che &c.cioè più innanzi 
Dirotti più Ù 
Più dicospertornare a quelch” huom fugi 


ge 

pu ancora 

Più au3nti ancora 

piuckivacioè Altro che 

piuche,cioe più di qualche 

piuche mai.Ogni but più 

piuche mai le ficcuacatezze grandf 
più mai Ricordononfia.Mai più 
più Niente 


più ogni hora, hora più. 
Pitlae più gua: 
pitizcioè piuùro! 


Qamo più porè 

Secondo il più,ò la Maggior parte 
Senza più. Vnfigliuolo fenza più 
i sero Troppo più, 

Vie più. 


fi vil meftierei 


te na 
Più » vIatodagli Antichi incompagnia dd 
* comparagito,® del fuperlaciuoydicèndo. 
più tanto Migliore 
più peffimo {tato &c- 
Ma fon manicre da faperle » nonda fegulit 


lo 
Piùe lafciò feritro il Vilinluogo di più 
* Hebbbe della Moglie piue fieliuoli,Villk 
13 
piva. Comamufi voce sombarda. 
n £ con Ìa piusse!l Crotalo 
Intorno a ifiorii paftor lieti faltano + 
Arcad-Egi.S. siii 
rallide per von fi torcere nella. fate 
fonando giutò via lapiua, , Sper. link 
10% a 
PIVIALE +” 
mivir'ao.Piouanosvoce Francefe , 
rivima-renna E quiula 
Letto di piuma. 
piume di colomba. 
Sedere in piuma. Stare otiofo, 
riumaccio, st 
riumaro.Coperto di piuma.aggiugof 
Piuma vfata da'roctiy perla prima lanuggine 
del volto 
Molle piuma delmento a pena viciua.Ger. fn 
CIÒ È 


Efe 





Otiofe piume? 


PO. 


E febengli Anni giouenetei fui —— 
mongli veitiandi piume ancor la cuane 
cia.ce1.3,60. 
rivòLo. 
pivvica'RE 
PIZZICA GNOLO, 
pizzica "RE 
PIZZICO" RE. 
PL. 
praca‘rerlacabile, 
rLa'cino 
lu volto placido,e compofto.Ger.1.34. 
praga.Clima.Zoaa. 
ruatA%NO arbore.«Cref.s.10. 
PLATONE: 
ria ‘voerzvoce tat.Aggiugni. 
Plufo.Applaufo. 
Comun plufo,Ge.18,vit, 
Dare il plau(o.Or.43.4.1- 
rrese.plebeo Plebeio.8 giuui, 
A guifadi picbeo, om prebeia, 
Multitudine plebea, Aggiugni. 
Lo Brurture della plebs.Ger a £8. 
plebe Audacese fiera. Ger.1.63. 
puexiLvato Luna picna.rarad.33, 
PLENITVDINE, 
ricodilerere.Piego.Fefciemims.id. 4 feul. 
453-Id a.compla 34. . 
Prona\istode ar. Viara da noftri poeti rarad. 
artungsdaio li fentoye ploro. 


m. voce del Verbo porero. 
Po. Fiume. Padus. 
poco Nome,& Auuerbio.E quiut, 
a pocosi poco fe n'andava paslazion, 
ATA poco Soltentamento riccolo. 
Da poco ETer Da poco.Di paco valore. 
D'allai poco ti riputerci. : 
Dipocoin qua. Da poco t*:mpo. 
DI poco . Giouine di poco più de fedece 
anni. 
Di poco . Haueua detto Di poco quelte pa» 
role poco fa, y 
Di poco tallò . Mancò poco s param ad» 
LIL 
Pi pico fcampà la virà.rer poca cola. 
Fi poco.Importa poto. a 
Haueua poco andare ad eifer morto in Bre» 
ue. 
Ne poco,ne molto, Niente. 
Per poco Quafi.Ogli cofa le dille , come 
haurebbe per poco detto egli (teifo. 
Qu per poco non hauewa forma huma- 
na. 
per poco. Facilmente. reroche errar potreb- 
befi per poco. ' 
quel pocosche comprender fi può. 
Poco,ò Affai.Chi poco,che allai 
poco Apprello. Poco Auanti, 
poco Dauanti. A . 
poco era d’appreffarti a gli occhi miei.Tra 


poco” 

poco hauesa da indugiare,che. In Breue, 

poco fa fi diedero la pofta. 

pocò meno. Quali - 

poco,ò niente. —pochesò ninna. 

poco,è non niunz. 

oco [tante Di poco. 
n poco-Alquanro. Vnpoco più. 

Vo pochetto. Vo pocolino 
pochezza. Difetto, Diminutione 
pochiflimo.Pochiffimi. 

I pochi in fenimentodi Migliori, 8 i più 
fui 
Seguiti i pochi,e non la volgar Gente.» p,s, 
76. 


PODAGRA.GOCt2» 
pon:'ne nome Solt.pradimm. 
poderetto. 
ropr're, e potere Nome + Arbittio!: Facultà 


&c. 
A poderpre Viribus, 
À pi porere Amiopotere 
A fuoportre —Avoftro potere 


a] 
PO. 

Conogni potere. Elfere pi potere) 

Farne 11 fuo podere. È 

Giulto lor potere. 

reg pure 

ere re 

Oltre ad omino 

rertroppo Difiderie , e per men 

Quanto fi (tenderà il Pd aprenr sei 

Secondo il potere, 

Poderofo.Valorofo Vigotofo di gran forze. 

Duc Re poderofî , potenti. 

Forze poderofe d' Amere. 

Gagliarda s e poderola Donna, 

poderofo d'Hauere, Ricco, 

poderofo.Terreno.Vigorofo, 
Podeftà. Nome d'Officio.prarer, 
© Douendo andare podelti di Milano. 

un ve del 1 frà. n 
Podeltà.Segnato fula penulkima.La Republi: 

ca.LaSignoria,& il Magiltrao. 

La podè(ta di Fierenza 

La pae ne tenne configlio. 
Podeità.Aatorità.Facultà. 

Podeftà Bcclefiaftica. 

Nonè io noftra podettà. 
Podeiteria.Dignità d'officio. pretura, 
Difpodettare. priuare della facultà. 
Spodeftato Lar. /mperens, Furiofo, Sfrenato: 
mrere.Verbosvedial fuo ordine. 
ros Ma.Componimento poetico, 
mocsìavArte poetica, 
ros'ra.poetare, 

Poetico. Id.3. Piac.453» 


Hauere in potere. 


* Poeticamente, Taf. Nobil.19. 


ro'eorare.Afcendere Crefcere: 
Poggiat' e Scendere 
poggiare per l’Ana. 


“ Poggiss& Orzisvoci Marinerefche, 


Appoggiare,& Appoggiarii,vedi all'Ai 

ro'agia.Celis. Monticello, Poggetro, Dimina= 
tiuo. 

pot è € Dapoi Auuerb- che ferde 3] Tempo, 

Rall'Ordinc.it. Derode, poffisa. Fac- 
coon in prima eii è poi ammacftengli 
altri. 

prima fuenturatamente , «e poi alfai felice» 
Mente n'auuenne. 

Possin vece di poiche poffgwam. : 
Ma pei voltro Deltino a voi pur wi8t2» 
Elicre altrove. "o 

Poiche. Dapoiche hanno il medefimo fignifi.! 
cato del fuo femplice. ‘ 
poiche a monrare cominciò la piftolentla 
poiche m’infermaî, 

Dapaiche egli ti piace ,a me piace. 
Dapoiche Morte trionfo nel volte 
Chedi me ftello trionfar folena. 

Doposvedi al {uo ordine, < 

mori’ DRa, 

TOLENTA. 

POLISE NA, 

noire, polito. 

ru'tuza Bollettino Aggiugni. 
polizina.Id.2.comp}.230, 

rotko,pronunziaro cons ©, chiufa paliws . B 

quiui 
Ceita da polli. 

poliaftri. Va paiodi pollaftri. 
pollattre pollo. 


rottonce L1o d* Arbore. Rampollo . Sarcw= 


iui 


POLMUNE. 


roosNome fincopato di paolo. 

roro del Cielo polms. 3 

poLosia piouincia . Sarmatia. 

POLPA, (00,0, chiufa. 
La polpa della carne 
Le polpese l’olla 
Spolpare . S; olparfi, 

moLso.Pes a dulfatslis, 
Bateetsh il pulfo Cercargliil polfo 
polfus: Lena Vigore. 

Polfosvisto incuforicamentes Per Roba, Sc- 
francia. 


PO... 149 
Hauer Lg ; , 
poco polfos e poco Vigore: r 
rota, com os chiula, poltiglia. Kmpla: 
O, 
polta di Farina d’Orzo 
poltiglia di erufca di Grano, 


.: PoLTRoscolja prima, 0, chiufa. 


roLTRONEsVOce di più fignificatis quindi pale 
troneria , poltroneggiare è Impoluanire, 
Spoltrarfi. Aggiugni, 
Poltronaccio, Or.p.9-3% 
roLTAY\CcIO, a 
ro'Lverixe poluesil fecondo del Verfo. 
Fatra lua poluer di certe herbe, 
Minuta poluere, ; 
polueres8 Ombra. . 
luczese Succidume della Tefta. 
ile poluere. 
Poluerio,Si leuò grande il paluerio, mM 
polueròfo, polaerizzate, polucrizzabilé; 
Spoluerizzare.Aggiugni, F 
poluereinfentimento di corpo Morta. 
Le crefpe chiome d’or puro,e lucenze, 
E") lampeggiar de l’angelico Rifo . 
poca poluere fon, che nulla fence. Petranpi 


2 14. ; È 
Mandare in poluere.Diftruggere: Annichis 


lare 
Edi mandarla in poluere ha giurato , Orl. 
fecgule |, 
polue,viata în Verfo. P. p.r.tss. l 
Colagiufo la polucalzarfi guarda, Gemf. 


9 
viper mezzo del fanguese della polue,Ge= 
sul 9.43 ì 
anmics.S.foSpugnofo. 
Pomo pemum.Viali da’ poeti per metafora nel 
maggior aumero per le Mammelle» 
Acc Shi pomi,aroccare diletreuo. 
Pomo, e Verga imperiale. 
Pomo della Spada, Gor.2-9g* 13.58. |__| 
Pomrasconsoychiulaa voce lat.di vari fignifi- 
cati, : 
Con gran pompa d' Arnefi, d' Addobba. 
menti. 
Difdiccueli pompes cioè di Veftimenti. 
Far pompa Gloriarfi, Infuperbire. 
Funeral pompa di cera » edicanti . Efe- 


LS } 
Grinde » emagnifica pompadelle Nozze. 
Spela È . 
Mondane pompesHonori Mondani. 
pompa, cioè Vanagloria,e Superbia, 
pompa della Fortunascioè Bellezza, Gran: 
dezzi,tto ; : 
Pompòfo,e Vanagloriofa 
pompolose Vano - 4 
pompofo ,e pieno di Vanagloràa ' 
pompofo Habito.Di grande fpefa 
Voci pompofe» e pufillamimi farti. 
Pompofumente.Splendidamente. ‘* 
Aggiugui pompa facra, e pia Geruf. 11,3: 
proceffione chéricale riccamente appar 
rata. , 
pa della Natura.Geruf.t. 49. cioè doua 
lu Nacura ha (piegate tutte le fue Bellez= 


e. 
pompofo fauellare.Galar.39.a,confio, dm» 
pullofus, 
pompofamente armato:ceruf.1 6,17. Ricca» 
mente. . 
PoMP:a, NOME proprio. 4 
noxpeRARE pelare, e per traslatione, Confide» 
rare, 
ponderar le cofe con la Bilancia del ciudi» 
tin1d.1.Difel.g40, 1d.1. Negor 69. _ 
ponderatoresaiuiti ponderatori de’ mici af 
fari. Or 26.1. 
rompo pefo carico voce di Verfo. 
porderofo,e craue. 
powesvoce di porre. è 
sone 'nTE Occafo,oppolto a Lenante. 
ro'WERE, vedi porre. 
roNTA'RE, © ponta Nome. 
3 


SONrE, 


i50 PO 
Prtota 
A ponte. . 
il ponte.Algare, 
pensi mulo fopra Teyero. Ponte Molle 
Etre oi p:793 Abbate, 
PONTE mo. 
ponteficale,ponteficato.Or.38.2.t. 
Mea pmigiane, 
hi (e) 
peerarzzi Jeeg lazmigion 
POPOLA'MIe 
POPOLINA. 
rpiecaicore E suini 
Afur ti 
A Romore di popola farana putti Mor: 


ti 
Concorfone il popolo della Città. 
fi pieno, 
palo] Pauentofo, lento 
Folla Laser 
Fic penali SB 
tto i) popolo,Huamiai,e Donne 
Valorafo popole 
Veggente turta”! popolo . 
repo. quivi» 
Comiglie Laica 
ouaui popola 
Huomo popolanadi picciolo Afare 
popolani Grandi. 
Popolizzo Infima plebe. 
Mormogij del popola zo 
©piniane del popolazze 
papolazza minuto, 
rapole(co,Plebeo.Balfo Vile, 
Anima papalefco 
Cafe popolefche. 
Popalare verbo.Mestere Habitatori, 
popolarono il paefe 
papolaronla di Gene 
popolgra,e nobiliffima Città, 
Dipopolare.& Ardere.Diftruggere. 
Aggiugni.ropolare. Nogie «Huom del Volga 
el popolo. i 
Artigiani,e popolari Qr.39,6.%» 
Forarno dest MM aeore 
ato popo! ALENIA 
roro' we.Melone. i 
rorra della Naue. Puppis. 
rorra.Mammella Lat.Afamma. 
poppe» che paiono due celtani da letame 
poppescome due Bozzicchioni 
parpa vece 3 € viaze,cane vellica (gon- 
di 


Suezzato dalla poppa.Slattaro, 

Sezzuàlo della poppa.Il capitello 
poppelle.Capirelli delle poppe. 
Poppelline Sode» Tonde,e Delicare, 
roppare. 
esca di vero lavorare » e feminato, Crefi 


PORCA i i La) 
FORCELLA NA+Herba, ced eg 


ponco,Anlmal ona Porca Femmina, Tio 


porca conuoluto nel Jpro 

Vubelporcogralo 

Guardare parcì 

Gittare le Margarite 2 parci.aroner. 
porcaro, porcaltro, porcellino. Ci.9,77, 
tone a i or 
porcile,,e per meral cc! er 
ME e RR PO 

11 porcile di Venere 

Ii parcile delle Bemmine. 


Porc ina. Cref.s.! 
rosi Do Salto. PRE fatta 


ponoerzse fuoi fignificari,come, 
porpere Aiucg,e Coufiglio 
porger Dilerto,ò Noia 
porgere Dafidergo = — 
porger Fettà»e Rifo 
Porgeregli Orecchi 


0:fi a Tayola 
orfi al Nafosciog odorare, 
porfi»cioé Acconciarfi a feruità, 
porfi Metrerfi incompagnia. 
porfi in cuore, Deliberare, 
porfi in cerchioa federe 
ps SERIRoonI jaref 
posti mente, sebeggiare (e ftefo, 
Pogniamoche,Dacoche.Lar.Efa. 
Pogniameche niuna di quelte cofe fia, 
rogniamoche altro Male non ne venille. 
Ponghismoche la Vita fofie lunga. 
poltoche.Ancorache,Benche, 
Poltoche alfai volte de” fatti di Calandrine 
foche sig 
poltoche il dica 
oito pure che fiada concedere ciòci 
P Frate yi dille. $ si tell 


Antiporre . preporre. 
Apporre » vedi alla lettera A. 
Apparfi, vedi al {uo luogo. 
Cumportesvedi al fuo ordine. 


porger Impofitione di mano. < 
jacere prieghi rporre Ingerporfi rione» 
Peafer Rif AA pl va incerpofia perfona , 
borger Ri Ore prcolpate dro 
OR È porresoppo! fi. ere» a 
Pi ri, POLE ra per 
I to per Eos 
rosato] re,vfato 10 vari ’ Oppotioe Calumata, fon Obiess 
porre aganci gii occhè Lerefentare MA 
porre anta Li Lich 
foprai] nome. relupporre, niamo che 
Porte ad albergo Jefie cole rolarie PrcsarboGuEne cel da: 
porre Tetmine prefigere il Tempo porre, proponimento. 
porre jaficuro Ripolo — propofitionepropofta. 
por Meote.OlTeruare con diligenza propafittane,propolto. 
e Studio, Studias fi Riporre, i ignificari. 
poruiia Dede ; Rilpolto.Bsn Rifvoito. Luogo ripofto» 
por tutto il Difiderio 1 
eycondulre ad vu li Sottoporre . Sortomeuere, 
porone eta Simba lata 
porre alcunoallacolla — Spore, nt Dichiarare. 
porre in Mano altrui j fuoi fatti pripare, e Tranfposre. Aggiugnj, 
porre Amore. 1 fu pegno, 
porre Addolfo, te indolfo Ciriaco: pren, elafcia a pasce il Rider 
por l’Animp. ; 
nell’Animo.ln difiderig poo quella Lira rua fatta dì Giugiola . 
porte pet paragone Lar tte] » che foncpie mMuggiola, 
porre Affedi PERI. ut, 
Por le Corsa: Dishonerare pon pur la Lira è Rio porrò due Vafcep 
porrecin credenza:Dire in fegreto ki i 
porre in cuore.In animo — * Te e pito prrnonin FERA 
De Essi afrim 'A liberay Gerulalem fogpetta, Ger. 8,16, 
por Mano.Porre in Ordine vo'rro.Lat.perramPorrina. Aggiu; Pian 
porre interza Calare a balla tate va porro. Prouerb. Partirfi fenza far 
porre în terra Jo fdegno. morto , e per fprezzatura | Orlan. p, 
porre infieme Deliberare, s3.3. pr 
erfi ronti alcun mantello in capo ronsesporferogvoci di 


e, 
porra , voceLat. Dicefi di qualunque fu 


E porce anco s' è feritto nel Numero del 

Mena. 

Aperte le porte 

Bellesò Ruftiche porre 

Dauzoti alla porca 

Dentro dalla patta. TN 

Fermergli l , impedirgli l'entrata, 
mirare della porta. Limen, 

Maeftra porta principale 

percuorere Ja porta, Bullare 

portadella Chiefa 

porta della Città 

portache vaa &c.per la quale fi wa. 

porta» che viene a Fiorenza per la quale fi 
viene, 

poctache v{ciua fopra il Mare 

falfa 


porca fa trido nell’ aprire 
porta fegrera.. principal porta. 
Victarla porta.L’eotrata. 


Porgicresportinaio, polterla. 


Coneraparreseontrapolto, cantrapofitione, | AgRiugni.Sforzare la porta.Or.p.7.40, 


De porta posta Dipohtrario. 
Difporre,Col Secondo, atto, c coll’ Infi» 
n.ro d'altro Verbo, ne Quarto, ti 


portone del Raltello,Or.ftc 9.39. 


Sportella della porta Or. fec.9 32, 
PORTA BILE 


Diporf e culle particelle A, Dig e: Laricabi ha più fignificati,come appreb 


con]' Infinito, 
Difpofitione.E quiui, 
Dilpoficione della cala,cioè del Sito. 
Buona saipfi one. loteutiane. Menti 
coimmytabi politione Ordi 
Più Volontà. ° pen 
Maluagia Pilpofitione 
Migliore Luipofitione 
ine Gui caene 
rale Dilpofiione,8 Attittudine. 
SiporreDichiaiae [ascite ; 
Eipormeyeiporn a Rischio. 
Imporre.Comans.re, ordinare. E quiviy 
mpetre Ampafciata 
Imporre Carico 
; sn asta ; impor Silentio. 
mi Anna 
tgwolta. Gabaliao micia 
“ Farcimpolt: ye Grauezze, 


Angelicose foaue partamento.Coftame. 


Buon pottamento. Trattamento. 
| Cattivo, e Dishancito potamento. La vi: 


(PR 
Vanie portamento | Maniera mede 


Modo, e portamento, 
portamence»Foggia di Veltimento, 
Polti 


PORTA'REE Quiui diuerfi Com 


Deriuari, e Sentimenti è 

portare Awore  porrar Beninolgn, 
portare. Condurrt ad va luogo: na 
portare in Collo. In Braccio 
porcandofehil Lupo Saf 

portandofela 11 Lupo Strafcinandola, 
postando nelle Mani chi fiorà » chi herbg 
Portare lec»fe Uauerfe.Tollerare. 


CEI 


du 


“ pqergogpeo 


uu” 


R 











postare Ambafciare ferie! 
bce Bono 8 pz on 


Pomande a Th Mtnore 
Poggio il Bifogno Richiederloli Negef- 


Porsare Credenza, Credere. 

portare con fortése diritto animo, Soppof- 
pare. 

portare con deo Di ipiaceze, 


porca: Polare po. Figlivoli 


porcase 10), 
portar Malimoglieaza 


ponare O 
portar pazientemente portar piva 
poriaie fopra di fe, Addoffo . Pi 
potrar via,Cioé alerdue 
. portarvia Oscidere 
, porcàt via srt 
Secondo che 


rfe portacure . 
Scrane sarure. 
Apporcare, AfferganDare; 
Prisco me 
portar pena. 
Cam pende ce efiere, 
Comporrare il Do! 3 SIN 
arle rs 
Combportare il Maré” 
Comportare fe Spefe © 
coon patiencemente: 


pigliarDì, porto cm 
SEO pa 
Importat. Dinotaze,ignificare, © du, 
Incompor::bile dolore. 





Rapportare.Rofetire. Rel PIRA 


pra male dall* Vino all vee, i 
portato per vana {pià, n 
Pina it e 
Porcarrice Lafama Rapporti e 
Mali, sr. 


Riportare. Reddere:Refisweres 


v s 
"Riti, Mortaio , eRiportalo alla ‘Spollix 





pino. È, 


ni ic Tres fine ” 
to di vita Eterna \ 
Posto 'Amorle mig: "0 
Rictazfì în porto, luog, 
Sucurò porto della Civà- foperna rradifa; 


Bocca del portai” 
| Diizza buon 
Far porto. 


to 


PO) 
Tranquille porto. 
nni “ae,verbo didoppio Gknifieato, Atciuee 
eutro, 
Appiè d' vn bel pefco la pofarone, 
Fermazon]a «pofezla in terra 
Eltimo ben dano) che dalle Nouelle potimo 


pesta spni, come Reifita ftanca, Ripofa- 
Pot perfino dell cavalcare fi pofsui; e 
Dara fes® era pofstaa $. Giorgio, 


pofa, Ni 
pur Senza pola, 
pifolne:ta farfi ha imedefimi fignificati, 


rl Ifuo fem, ci ian ed 


riR Sio, Quice. 


dr RIPOlE: case vigialie Sxionlaran 
_par o Ripoloalla pes Sella Mano att 
pulleicostgp ie, 


Er 
Gun 
' Rn gipelo. Non poter 
Pang ne Dormire 


Ripigia ipa or 
E 311 Sinnai 
pel 

1 Aland 
Buelara fto den pala Ta 


Wilco Sa 


pui Gi SRD ar 


ho ind Ja voftra pofcsitta.1d.1.compl, 


dalia vedi Domane. 

positivo ieggi Paraine pote 
PostrykA t) vedi poi Uras x si 
Pa 


I 





pot mo Ingegco pre ir 


uding ; pati 
vi ssh gici co 





A pgltà Alma) completo ch'io vadaavo» 
a polist Dedita pera: ‘ BR” 
a polta» spenres È i, ni 


Rn 
A poltadi Niadinftanza» it}: ce 
Ae a 

© A tua polti.A tuo piacere 
parti pofia, Appuotare }' hora. ppi 


piera] a ae pron: 


pier Île 
Seen Meriforade ReVe: 


nercà, 


Liù 
Stà: e Femmina 
TOR x 
)i cla sole Aguatos per pren. 

Sia pot medefimo » che Alla pd 


Teoese femmina a {ua poîta, per Concu- 


‘Appoftare. Vedi all'ordine dell Alfabeto, Ag 





polta,pofte:Correte là polk , 
Montare in polta.ifd. 
veesn quin = 
ile eo erdio di agi 
ra poltema. Del 
‘aspolto, voce i 
rato, Gittatò ie spale . 
-Ora41.Di t 
Meier 291494 ceto , 


a] pena + Pa 


E polline polare fidice quelle patole * » 
fi aggiligono inmargiue della Serie. 
CIT libri per fuadichiaratione , 
rofto.Dipolto + a 
POSTOCHE + 
ura.Luogo Siro. 


ce Tolone contienticulas voce Antict 


roltura ts rurto, voce. Anri oa 7 pa > 
faftarc imp I equini po 


© portone > "Porcoia Scala vote gun 
mi n° 
votere, Nome ; e verbo . Del primos”, ” 
- dexto alla Voce pelcna ORE ‘ = 
& Fs ‘agoro ora fto luazo al'Meno- 


di ‘gieto verbo forio k 





a) tixld. 3 Négora i. e. 


\fovano,vore vat i in maniere, 
“Di povero animo è “ Vile huomo, 
DI povero cuore. 
ucro;ò Ricco” Paueroxe Vecchia 
pet Stato... In pouero Stato bra 


Poerase Mendico. 
soutroye Mefthino . 


E N PR 


in: PO. Po, 
prosioaM elirataiateia: A Pi: 03 SPRILANE 















Marie 0A impre oli ci 
posto oe alessio que prebendato, prefenda » vediabal Hi da 


mace pisa grade Andare ionangi Here quae asi | 





D 3 | Oni sa Maio % 
£ La VOI L. di DERE ercCito. erecitamente » 
Bosco ea 6 gini, ; quacinrza ne, voce Lar di doppio fignificato,; 
dn Difcoperta. Attivo,e Neutro, L 
poser nontoglie gentilezza, masi Hie i rt precipitaua al corfo. ppi 
uere. 


certà ancicopaizionio de’ Nobili Cie \'Indagisvedì Indugio,. 
‘Cagiai Roinaui. Roe Ltiecha iò di (ela, Geral. 39. 
*. Franca pouettà ferue Ricchez 104 
lionetta povertà. Motite in povertà Precipicàsfî. fd.1 a 
Strema povertà». |. wénise in ponerta erecipitio . Caduta roui 
CI cheuole,e pet sroslatione 
Impouctiresha doj fignificaro Agiuo, e Strada non già yche non v'è Pa 










Neutro, Aggiugm è Macala yn piecipiio in ya valle, È 
pae © *huomo» Perininie di parlare compal: i, 

ionewole « pene 9 precipitolo, La doriecade il 
Re rouer'.huomdi Carlo fempra havewa -** Niloda ilo Mecipivia.taicne, è 


Di piaci edo aa (ardea Opi irpnii în figuificato di Daft 
quina. 
souerello Digiuoo, Mend'ca.. ‘Pettip, li andate ia preipitior it 
cRpocii satin Sere Pe i 3-Dann 
tà vileze ttaGer7. + Lala 
Morfi della a n enni n 


della 
pio la Agg Eri | date 
Pezzingh' ‘ta diminurito, 8 è iti 
© piena d'acqua ed ‘ango che 
vaaelli buchy delle. (trade + © a 
rozza délla Grancia.Am. rio. 
rozzo. Pwrews. 
rorzvdui Terta vicina a Napoli. 
sZo«Pranzare . 


prandio vso il Poeta P.p.3,9. 

ava d to pisadio:vna i cerribil cena. 
mrassite*Le Scultore, È 
Pra' rica E quiut » 

Mettere ì ha pratica. 





PR, 
PB dote de s.836: "dd 
pan Di perfonad” 


gi Si per 


Condizioni , e pertiiacezo pente Ù 
Or,38.4 3,cioè Qualità,& cocellepza di 
coltumi. 

pae'mto.rremiare. 
Premio Angultose fcatfo.Ger. 1.22. 
PREMOSTRA'T0,3 mMoltrare. 


nt det pit. puencire, vedi Principe 
Cielo. Gerf.13. pia 'viiioi iui, Compatte Dt 
Sha diana pae esi i piacere Gaftare. Riccyeri 
mai cd: eroe Bi ne ian cai gi 
Come Meridio] nder cda ren] dx 
EGmiti ban cl A pad eten boo 
mi Pi ” . 
Si poke prgn preghi big ec Nea blog di poli lau pr 
ia O pa Volendo LE — 
me Lì iscome, Ca: 
Dole Ale a pregia . Cofa o: fini Peng dini pelo co'luoi honoe . 
n: ù da 
Etfze dipregio. DI im, e valore. ia pi Caraffa: quelte parole + 
Dare pregio. Vanto, ilprima luogo, |! "Coni cda Sellezza haeuala a Dona pre 
Gina i pei + Hononta di vale Pre ua pari Riparo 
Hauete il pregiosL’honore;la Mercede. i 
Mantenere in pregio.In Riputatione 
na i e PIRA Mind pacino a dito. 
Ri: ; È i ? pride gli Aranieri non faria conuene» 
pn Li omorei fl Name, gi "RR seat 
i Ù a 
a iva Ola vendua Denaro; Va: Lasi ic 
A comueneuole pregia rendendole, Pniari. Fubieiada due, Fufarto prigio- 
pregio cella Mercantia. Sia litio quelto Traditore 
piegio Conuenuto, Fu prefo di fare.Fu ordinato. 
Prepiite.Stimare, Prefa.Nome, Cattura, 
Presto: cato, Prefura Catceratione, 
Pi ra vedi all* ordine de Copied vedi ciafcuno all'ordine 
an, » ordine dell” Alfa niet, u-iPAlfabeto. 


Spregio 
e cer rn 





Difpregiatore DI 
igni.Guadagnare 11 eli A 
Up fina, 





pentole treno 
Ma Lia Ger. 
cia sape 

fi A 

ida En pieni 


i nprel, 
Ripieadere. rd sliardi nîoio 


Ripeeta 


Ripr la fea”vict. 


fo il {uo 
Pacino 


— Baiolo per più puerta 
arci dell* Imperatore 


cdi DT ucine 


cicca too.in fi; 


| Giugnere alle prefe.Orl.6. 68, alle ftrette è. 
Trouari con alcune pete, Or fc 


Ì - prefer! Modo 4.«coofob > 
quello, che 





; Prefenre, 


tRESONTIONE-prefontuolo, 


PR 153 


=; Pond 
Le. Digi è 
pt il cor prefagiaua Artad 


srefagiendo,e previdendo. Or.38 4a, © È 
siedo Sie Regio] Til 


ansi dpi dla perfar 


es " 


muscaiza voce Lt Comandae, Limitare 
predire 


i confibiTaf 
Pu go en Spe Am. 


Creder la Fede Cate 
ica ci preferiue. Or 26.4. è» 


prefcriue 
FE . 
_ Ppwr30.. 


Sis 


alla mia feruirà non preferiuere 
zine tempo, Id. 3.cangr 9740 fi. 
Prefentagione ni re {rt 
Prefentare.Con fuoi fignificazi: Compoiti,enes 


Print Cone a 1 prefentia» 
Tr ilConce» 
Pipa ch oi psi NONE ci _ 
tare 


dele pcmivoti medie 
Comandandogli , che pone matrina 
dauanti aus prefcatarfi, 
Pi 
Cee sia; Grande,e nobile prefente. 
Appre on Repprefentare: Rapprefentario + 


mssvicop ad nl 


alpe ò del pret pra 


\iperio 
si PERSE | 


5 


Inma rrelentia, 
n [coza dichiandaua » e di chi veni. 


ppganipont 


la pre Nea pene 
carpa 


i 1 come ee 
g 
a dll i fanno, 
pae Tie ml i ì, 
Lrscranzone . 


Nome di Dignità è di Vateio. Or. 


ar par igliliiica dae fa Pauia Or. RASTA I Sola 


ee io pref da Rag FA 
raeso, voce-del Verbo prendere. 


MESSA, 


toga — PRI 
pressa. Calcî:Follar Multitudiné; ! » 
passsosnrelfezza.Aggiuigni « L3be 
Gir prefo è u 
5 La pena buon yolermon può Girlfo è ; 
d.pa CanzitsAndare al pari. 
meo a: In paesi 
ncale Scolla cbigli occhi vidi 
-» Chepreloa mor leggiadri Nidi 
Jlmio cor Jatfo ogni altra vilta Sprezza.P.p, 
»b beta : 


PRISTA. Preltamente, 


PRESTANZA»: ala voce fe 
di più iguifca come (e 


van + vesbo. 
Fac vno de'fuoi Anelli .Accam. - 


A sa. cer cauela,e darauui Diletro. Farà 


co CAGES sg 


reltare. 
", Melo s'era prett.re a’ Baroni fopra Caftel, 


Miliani in Inghilterra preltando 
preflar Denaro con vele 
preftare ad Viuta. 
prefla. Nome preltanza.prefto, 
prellanzi Afurwmm. E quiuts 
* Domandare Denari in preflanza, 
prendèrcin preltanza « 
rréito. Nomepreitarza: 
- Farprefto Dare Mwewo. 
Hauerc in pi gi 
cysetart del preito . 
sfeltivoreNiurato 
pessto Nome Adiert. Apparcochiato , pronto .. 
fubito» 
Son prelto a confeitarui il vero 
> %& > comandamento dille eller pre- 


pr Î a cangosserhiai 


at coon 
ateltosSubiro, (enza fee: ra sntO, | 
ig a 
Soir Serina venso: 
meefiamente + Fecero pre tamente Vi re Me: 
dic 
Coeli pre Ramente ad yu*Alloro, 
reftamente pifpote, 
preliezzi: Celerità» 


pieltiffima; Peri na aghee 
ApprettoresAppretteth. > 
Apprettamento:Appre to, 

presvMmEneo: ha più fignificari, come fe- 


Elli Ea emokosicinono Ardilco» 
Di ic gomol prfammono. Si perfuado- 


sai Mo prefirima fen'. à 
pia pl hai n'andò dif 

fummeua, Niuno è colpe lesGiudi 
Fre da: Selmi . È ;x 


prote al A ETA Stitmarfi più di 


Cab 
oli ANI” Placid 
prefiimere Vilabocri] 
pur Ieote] duff, fidietto 


Beftiale préfuntiove, 


V PRETENDERE » 


Asia palio dArvià pistoni an 


PR 
PRETTE: sa 
Mefferlo pres 
prete parato. Viftito da Mella 


rete ordinato fecondo il Rito di Santa Chie, è 


fa 
prete Sagraro + 


reOrl.terizae 


Pretendere Rugione.Or.3 3x.24,1-Credere di 


hauer Ragione, 
Patendre Imperio.Id. HRAgus: 
Jeres) } 
or cera pretenfioni. 1d.g.config: 304: . 
Entrare n prée 
Legituma prgn dee Nob.76.4» 
Iapitonici sprite inte 
sele ò nel Lire 
rara ite,ò prefenti 
Vita pretetica. 
PRETESE MOLO.” 
PRETESTO. 
art ftòso Di grin valorese pre 
“aci beim mo,f poso DE 
je previole 
Pretiofo fangue di "e 
Vini. attimi,e previofi. 
mirògi Podeità 
Pretorio. Palipîo delBodettà è 
PREVALERE Aggiugni. ) 
PrenslerOn1s 6.Setnirfisviares | 


PaEvARICA “RE. prewaricationa + pieuzricamen- 


ua E,ogaro a vederà 

A ni.preuedere da lonrano.Ot 7.5.2» 
qupna provedere.Ok 323.1, 
Preugderee predisc.Or.37.4 4, 


Mirar da lungi,e preuedes gli citremi., Ger. 


17.92 
preveniesvedì Venire. Aggiugni. 
Preugntrer) Dilegno alnui.Ger.1.8y, 
Prevenire in Officio.Id.a,a compl.a sn 
prezzare fuoi Renzo popo 
+Apprezzari 
Ù AT RIGONIE 
Difprezzos Nome: ì 
Prezzo Nome, Prettmm, » 
A prezzo portar peli a prezzo 
Conuchcuole prezzo 
Conkiepire del prezzo 
r fouio E piùzzo 
prezzo» 
Gran prezzo 
per prezzo 
osre il prezza. 
Vilprezzofi vendè. 
Prezzo 
mercedì » 
mizzimòLo Herba.perrolemoloi >... 
“prima. 
vaiamo. Nome proprio, pi 
pais‘ co,vidi piegate, È 
quicione Noine 


_Ingordo prezza 
— Per via gra 





u finae neonato» i parto; 
nisccdo arr sab 


-Slqueiimima; cima agio 


ar ggrrona pinta) 





+ Mello in » 
Nolofa 
See 


diccfi in più cagnisca min 
prctodiro di potere, Or. 4.22 dama 


Precalee Ignorantia . Seuil dino ape» 


enfione.Id.1;c0m pi. 3195 





laro.Far feruigi prezzolàti: pagari a Pet Prima pot 





emaepi igiene pi 
pol Sion mele ne 


o prigione 
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PR. 
nammeta Sp fignificati © 
Al principij Comanciamenti » 
Dal principio del Mondo,creatione, 
Dar principio. Cominciare , 
Grauc,e Noiofo principio» 
Hauey principio.Capo. 
1) principio Noftro.Iidio 
Padadele Rifpondeal Mezzo,8 al Fine. 


po. 

Iprincipijdelle cole.L'Origine . 

Originale principio 

©riginal principioze Cagione 

Puncipio di primauera 

Verfertilimo, e Regolatifimo principio + 
Principiarencominciare. 
Puoziualle, Nome proprio di perfona. 
pupablome Soft.Il Capo, e'l primorde] mo- 

naltero , 
rriogi.Gli Antiani del Magiftrato, 

Il palagiode'rriori i 

rrippest gonfaloniere 

rriprato,prioparico. 
riuoriaycommenda Ecclefiaftica, 
PaistiNo»voce late 
privanzivoce lat.E guini , 

pruagionesvoce 

pisuarione 

privata perfona è 

priuato, opporto a publico 

privatamente — priuatrice, 
Piivo,ppipato « 

piiua.e fpogliata d'ogni sene 

privo d'ogni pace, e Speranza ; 
privitetcio.E Quigi ] 

Ampio priuì 

Bollure 11 privilegio 

ualsre i) priulegio 

Hauere per priuilegia 

nompere il rriuilegia 

snai il Larini) 

spesiale priuilegio 

viare il fuo privilegia 
Pri jare, ” 


paoye contra voce latina 
Ciéil pe como 
In pro, fe ln contro. : 
ca dj in fentimento 
Pu velle, di Giogamen dl, pre o , Bentficio, Fruts 
to, 
la fecon si Lan ellane face 
Pi tace yogiaccio? Quid prode. 
1 {yo pro 


PR. 
mocener.Verbo di più fignificati 
Il penfiero , dal quale l'Infermità procede , 
t'PI 
Da purità d'animo procede Nalce. 

Da loro procedono tutti yiti j + Hanno or- 
gine. . È 
Fuaccssa È + Palfarcauanti con parole ò pre» 

phiere , 
Lo sense le pregi à più cn prieghi. 
Avanti che ad altro da te Gi proceda » 
Procedere pe) aiuta, 
Si deftramente procedete la cola, che. An» 
doinnanzi, 
Parendogli che") (up configlio procedeffe. 
Hauefle effetto. 
Piocedere.caminare. 


(oa la creita Jeuara pertosuta procedo» 


no. 
Procedere continuare Îl tagionamento «+ 
Impofe alla Fiammetta", che con vna No 
uella procedefle . 
Procedere, Trattare: portarti. 


1lGiudice contra Jui ficramente procede» ‘ 


ua, 
Procedere, condiuesfi Aggiunti + B&cinvarie 
forme di direycome fegue. 

Procedere Auanti procedere Innanzi + 
procedere di gene în Meglio 
procedere d’yoa paro]a in alra 
procedere afue camino 
procedere con pari palfo 
procedere ordmatamente. 

Proceffo:In procelfo ciog.col Tempo, 
Ja proceflo di più Giorni 
In procello di tempo 
Nel procello . 


pROCELLA » Tempeftadi Mare s eMetafo» | 


ricamente Trauagli , e paflioni di Avi» 
mo. i 
Terribile procella, Agpiugni 
Acqueta: Je procelle ue'fenfi a<r.7.14 
Sonnati,ò Forbide proctlle.ger.4. 18. 
Procellolo.] «Mpi Torhidi,procelofi , € pieni 
di Trayagli.[d.1.congr, 396. 
PROCKASIONE, SWpplicatianer, © 
Andate iu proceffione 
Humli fupplicauoni proceffioni prdina- 
te» ‘ 
Proccffione,preuento,Rendita, 
processo iudiciale della cauta . Latin. Ada. 
Fare il proprio Finire il procedo 
Formare 1} proceffo 
publicare 1) proceiTo. 


ea Fall » Di Tempo &c, vedi à pro: 


palin edamo, mocina. lola. 

Frode. Pu prodcal Gallo va granellodi puocis Ta la procioto » & Apparecghiaro , Or, 
i ra PROCREAMENTO , procreare vedi creare 
Farprode. UU procreatrice . La Grecia Madre, pro» 

Approdare-Giouare,elTere vtile , creatsice di turte Je Scienrie , Or. 6, 

PIO » prode. Nome Adietr. cioè valente della pa 
furtona: Valopolo » Generolo, Coraggion PROCvaA.Mandarum, 

CA SRO gp TA Auteniuca , procura. sl 
Gianane bellose pro della perfona Procurarorc,proguratorese ai 

Va pride sie sella pe Farc procuratore 
prode, & Ardito in Arme Procuratgie Informara 

prede Huomea nell'Armi Sollecito procuratore » 

Prade come vn Lione © Procuiczia. procurare, 

prode, e Valente huoma Progurercric,& Auvocherie, 
prodiffimo d'armi } paona delia Nauc.Lat.prera, 

Psodezza,Valore » Gagliardia, Attione vinuo: Becco della proda 

so Dusizzare la proda verfo &c, 
fi AP vedere la tua prodezza. Volgere Li proda, 
Di prudezza d'Armi fece mopizprodezza.vedi pro + ; . 
Di grande Aidirca e prudezza + rrRonIGIO + Segna di finifira Auvenimem 
Fimoto in prudezza, e cortelia to. 
Far prodezza Mojtrar prodezze Prodigia horrendo.Ger 12.31. 
Prouidezz4,e prouidentia, Spaucneati da prodigij. Tal piac. 37, 14 
meri e Lat. pe Me cDi o gr cn 
Ciedibile parce robabile |. 4» Dis PRODvARE. . 
fel. 366, Vee dipo ; Producimento.Tal.Meag. 41. 
PROCACCIARE + PROEMIO, 
ante, procaecio, Nome + FROENZA, 


PR. 155 
moravo.Scelerato. 
Profanno,oppofto à facro, Lettere cefî facre 

come profane. Or.39.5.1. ‘ 
proranare,Macchiase profanare con ogni fpore 
citia Ja cala di Dio.'Or.6,3.Or. 8.2 
PROFPENDA, È ca 
PROFERIRE + proferire . pronumiare parte. 
pnorassare, Far profetTione, verbo yfitato molte 
ua Moderni , - 
Profeffione . yoto } & obligo di Religio. 


ne. 
Profeffione dell'ordine. Aggiugni, 
Chisttiana profeffione, Or 4 3.1. 
Fat profeffione di.O.1 1,21 fi. 
Gradose profeffione.Or.29 4.1. 
Profeffione della Fede Cattolica , Or. 19. 
pr 
Profeffore. Portors: Maeftro.Or.29.5-t. 
mROFETA.e Quiui, profetare,profetizzaresprofe» 
ta, pi ico. 
moriro,proferta. 
rmonto.Acquifto:frutto:veilità , 
Adoperare profitto. 
Far profita —Largo profitto 
Senza profitto Trar profitto» 
Profittare far frutto;efTer di profitto, 
Profittabile,e profitteuole . 
rrotodo.profondare:profondamente:profon. 
dirà, altri. 
rRorvmare.Olezzare: Olorare. 
La profumaua rta » ela fioriua. Or. p. 


8.14. 
E profumarlo appreffo tutto quanto 
fon Acques8 Olio,e mufco luorato . Oil. 
EEE, 2. 33. c : 
PROGENIESe progenia. Schiattà + 
Cara progenie —Nobile progenie 


Spengerfi la progenia . 
»rogenitore.Taf.piac.9.a. , 
mogrelto. profitto, Aumento: Auanzo » 

For progrello.ld.1, Difel.y41, 

In piogrelfo d’Aoni. Or.39-3 a. In procef. 

0. 

za progreffo di Tempo.Taf.Digo.23 3. 

piccol; progrchi.Or. 193.1, 

progredlì della Narura. Taf Mefl.13. 2, 
MORIRE Or.4.4.1,O1.27,6.1.Voee Latin Vie 


fare. 
procs.Schiatta. prodes. 
Capiota prole —Feconda prole 
Humana prole + 
pROLISSO lungo,proliffità.Id.3.Ragu 16, 
proco voce Greca.proemia . 
P.OLVNGARE + 
maomessa : promiffione vedj alla voce fegucn= 
(A 
PROMETTERE.voce Lar. 
promettere fopra la fua fede 
promecterti infieme 
PrOmENEIE è fe medefimo . perfisader- 


promettet gran cofe 
proinetter pienamente 
prometter ficurameme 
promettere fopra fè. 

Promefla , Name, promiffione 
Ampie promelle 
Aifolucre della promefsa 
Attenere la promefla. 
Difcialto della promefsa 
Dislcal: promefsa. 
Far promefsa. *sarghe promelse 
Legame di prometlsa, * 
Promefse Grandiffime 
Promefse vore di fede. 
Rompeie la promefsa 
Rompsie digle«Imente la promefsa, 
Pace cia 

luere di ame della promef: 

Senzatener peencia sò Fede % 
Tenere promefsa 
Trafcurata promefsa. 


Piorne lione, e promifficne egualmente ferie. 


136 PR 
qeise laptomeflione __ 
rienerti alla promiffione ; 
‘arepromeffione > 
'rothi(Gon fatta con Sacramento 
Secondo la promifTion fatta . 
Semplice promjflione Senza feriztura; 
iocbcadivorespromettitrice . 
mpromettere.Impromeila: Impromeffione » 
Aggiugni, : 

--Promettete foto Sactamentò.Orl.p. 5.27, 
Prometfi di Binco ficura.Of.28.7» 
Promelta Stabile. Ger.17. 43. * 
Star faldo fula promeT1,Orl.p. 12.1, 

Trar promella.Ger.4.47. i 
promosso. Promotore, vedi a mueuere, 
momorioneal Cardinalato , id. 4. Aunest. 


3356 
aromvicatore della legge. 
PROMVTARE. 
proxosticare, Pronofticatione , 
Aggiugni,pronoltico falfo.1d.3.congr. 79. 
Pionoitichi,e Giudici) dell’Aunenire. Tal. 


Pad. 27. 

Pronoftichi di Fempelta Arc.Prof. 19» 
enoxTaRE, Fare inita;z2:importunare. 
rrovTEzza alla voce feguente . 
mosto Acdicò » Apparecchiato : accgncio 

ce 

Eller protto. —Jiauerpronto. 

Promo ingegno prefto,e pronto 
Prontiflimo è procurare ia propria More 
ce, 
prontamente prefto . 
rrontiffimanieme rifpofe, 
rrontezzi,Impronto: Sfigciato : Femerario : 
Arrogante + 


Improntitudine + Arrogantia: Importunità è — 


Aggiugni. 
vranto,e ficuro, Ardito Baldanzofo, di facchaa 
edi linguà . Ù 3 
Quando yna Donna affai pronta, e ficura 
171 ‘Fempo antica,&ce.P.p a. Canz.4. © 
PRONYNCIARE. vedi Annunciare. 
Aggiugoi » promutia , Nome Prenaneie= 
no La 
Le pronuntiesle Definentie:gli Accenti . Or. 
21443, - : 
Pronuntia.fententia Giudiciale.Or.28,5.2% 
Promuniare-Sententiare.Id.1,Ragu., * 
PAOPAGOINE! prapaginaree propagginarione 
dicefi propriamente delle Viti, Vedi 
Grel.4.10, 
mrorixgyo, propinguità voci Lar. proffimi, pa» 
renti fi leggono in Dan.par.9. Purg. 33. 
Vil13-8alerque, È 
PROPHETA» — 
raorio Proprio, propriamente. proprietà. 
Proritio»voce lat-Fiuotcuole, 
Dio propitio, Or.27:3 2. 
Ventà prapitia Or.19,3.2, 
RpOPONERE.proporre. 
paQPONIMENTO, Doliberasio » Confilium, 
E quiui,Alto,e gran proponimenta,. 
B eitiale proponimeno 
Buon proponimento,. 
Crudele proppnimento. 
Duro proponimento 
Dilibsraro proponimento.. 
Fermo propow:mema 
Fermato 10 prapanimenta, 
Fiero proponinento 
Forza di propoaimento, 
Hauertermo proppnimento + 
Lafciare i buoni proponumentà 
Leuare dal proponimento. + 
Maluagio pioponimento 
muouete dal proponiménte, 
poni Sha fran 
mutarfi del proponimento. 
Pesfeueraze nel proponimenta, 
Piegarfi dl propopiimeoto, 
Piglare propontineuco 
Arender propanimento » 
Rimuouere dal Riopopicheaa î 


PR. 
Riuolgere dal proponimento 
Rompere il proponimento 
Smoffo dal proponimento — 
Star fermo nel proponimento + 
Tirato da projronimento 
Torfi dal proponunento 


PROPORRE . : fo È 
rroronTioNe Mifura giufta: cormfpondentia ; 
conuenienza. DI 


A propo:tione.Comib, 27. 39» 
Riipondere le parti al entto con proportio- 
ne,Am.63, 
Proportionato.E quiui , o 
perfosa ben: ve’fuoi Membri proporrio» 
mata » 
Vito ben compofto , € debitamente pro» 
portionaro + 
Proportiancuole. 
Proportionalmente.Aggiugni , 
Proportionare. Cota a coli proportrionando, 
Sper Retor, 129. cioé Adattando cop 
Milura , e propostione » : 
Difproportione . Bruttezza del corpo, e Dis 
{proportione.Sper.Retor.122.1. . 
Diiproportionato. Scultura Rozza » e Difpro» 
portionata. Tal.parag:z4. 
PROFOSITIONE . ; 
proposito.voce di più  fignificati , 
Cambiò propofito.Rifolutione. 
Dewiare dal propofito. Dalla Deliberatior 
ne. 
Ex propofito . parola dettaex propofito , 
pentatamente, 
"Tornando al propofito,al foggetto di cui fl 
fagiona. 
Aggiugoi,Cadere in propofito.Id.1.comp]. 
231.Venircintagiio. 
Eflete a propolito.id.1.Ragu 3.56. 
Fuori di propofito.Id, 1. compl. 206. Senza 
bifogno . 
perfeucrare inpropofito,Or.29:11. Star fere 
mo, fenza mutarfi . 
Senza prepofico.Id.2.R33.30 Fuori di tem» 


po. è» 

Torare a propofito.Or.6.in p. Tornar be» 
ne. 

Venire.al propofito.Id. 1. Raccom: sos. AI 
bifogno . 

PROPOSTA. vedi porre, - 

erurosto.Yoce fincopata di propofito . 

raorossa . Nomedi Dignità Ecclefiatica 4 

volgarmente preposto; e prcpoltura la 
ftella Degnità. 

Praprjo.Nome adiese. und È 
propria cala. —propriacittà. 
proprijilimo » 

Praprio.Nome foft.Roba.patrimonio. —» 

Acquiitò in proprio 1) Ducato d'Olterich 
Hauer propriostrin comune » 

Viucr poucro,t fenza propria, 

Prapuamente parlando 

Proprieta de gli elementi. 

Appiopriare. Attribuire, Adattare Bee. 

AppropiuttFarfi fua. Vfurparfi. Applicarfià 

de. Agg'ugoia. 

proprio luo, e non d'Altri.P.p. 3,40, 

proprio poito Auuerbialmente . 

Ciò ches'Indugia è proprio per mio pan. 
no.l'.p.2.10+ . ° 

Come Amor proprio a fuoi feguaci Infe. 
gna P.p.sstin : 

Et ballo proprio inmezzo l'occhio colto, 
Ot p.6.32. 

Proprictase l’vfode'Beni.Id.1.configl.441, 

prona.vedi proda. 
PROBUGATIVA — . 
qnonomriaz - Sfogarela collera : l'Ira 1ildo» 
(1 n 
prosgmpere all'anta.Ger-16, 36, 
prorompere in lamenti.Ger.2,33. 
rorompere inefclamatione Taf.Mefagati 
"asompare in parole Logiuriofe. Taf. Nos 
«37.0» x 
pROSAXC verfo,prola,e Rime. , 


PR. 


Profatore 14.3 lod.188. 
raosaria,Schiaren.woce lat, PIRA: 
Di Reale profapia difcefa » ‘Filoc- Mib, 4: 

168. 

PROSCIOGLIERE, 

moscutTIoNe » eprofcrivere nel detto luo: 
po. 

PROSEGVIRE , 

VROSECGVITARE 

FRUsoNTYuso Vedi prefumere. 

raosezzare. alla parola appreffo » 

raospzsiGigliardo,poderolo, fano,8&z io altri 
Ngashcati. 

Cote profpere, equiere 

Cit profperi d'Amore 

Vento profpero. 

Profperare. verbo di doppio fignificaro 

Masce profpera i pali noitri 

1 Der oznihora un meglio ri profpering 

Alconginuo profperauano felicemente 

Di ben: in meglio ne profperate 

Prufperare, & Aumentarli , 

Proiperità. Felicità . 

Eifere jn profperità 

Facciachiara di profperità 

Jo Buono Itaro,  profperità 

In suona profperità,e fenno 

Intuperbire nella profperità 

Panta profperttà= 

Piofperità temporale 

venuto in molta profperità. 

Profpercuole 

Andare, e tornare profperevole + 

Cafi profpereuoli 

Cole proipereuoli del Mondo. 

Prolperevole Auguro. 
mrofperofo.Forte.cagliardo.Robulto; 
profperamente.Felicemente. 
PROGSPETTIVA,pro/peltus. 

Arte di profpetiva.1d.3.lod.20 1. 

Cofedi profperrivaud.1 Difef.50, 

Vitta,e profpettiunOr.29.5.t. 
prossimo. Vicino. parente. 

10fra'] Ma:zo,c*| profimo Luglio - 

1'vo notando i proffimi,e lontani 

Alla cafadel Morto co” fuoi proffimi pa 

Teo, 
Ama il proffimo tuo come temedefis 
mo. a 
Preflimano.VicinosoPpolto a lontano. 

Luogo proffimano alla villa, î 

pestprofimmi: 

proflimana ternaw. 

oflimamentespocofa 
Broni, congianzione di fangue + Parens 

tela. 
Appraflimarfi.Auvicinarfis : 
raosrenpensi calat.8.8. Diftendere.la vira, e 
la perfona. n 
rrostrato.Abbaflaro, Canculcato . Deprefs 
fo. 
PROTERYO. VOCe far-.prosermm 

proteruamente» E quindi-proteruia . Arro- 

ganzatoltinanone. 


. rrorestaREAggiugni proteftatione. Vil ro, 


230. îi 
proteito.Nome rrateftatione , Or.sr.t2. 
E . 


principi , io viproteto » e i miei prote: 


Vdrà il mondo prefeote,vdrà il futuro cer. 
n3$ 
morisro + nome Volgarmente preteltola” 
mriluria. 
PROTETTIONE. Protettore, 
rrova,e prouacgualmenre ferieta 4 
A proua.Cersarsm.a cara + 
adogni pr uoua, 
Certa provr.sfperienza, 
Cogliendo prova Affermando, e Difendens 
Leasir 1 fuo Detto. 
Dar pista: Far fede. 
EfTerne alla pruoua.Farne fperienza, ' 
Fap pruoya, 15% to, NT 


Far 


P R. 

Far prooue fanciullefchesAtti, operò 

Far provi. Operate. 

Gran pruova . . 

Hauer certa prou2 , teltimonianza, 

In pruoua.A polta”. 

Mettere alla pruoua:a far l’elperienza, 
perdere la pruoua , Non riulcise al parago= 


< 4% 


ne» 
Per provai) fai. Per bauerlo fperimenta= 
to. pigliarne pruoua 
Stare alla pruoua.al paragone. 
Vincere la pruowa è 
Vitima peuoua.Vitimo sforzo. 
provare. Experiri. Et ha altri fignificatiscome 
fegue. ° 
Me baegli prouato con parole,te con fatti, 


alegria» 
Coloro 11 fanno» che l’han provato. Efperi. 
mentato + 
Nonsòcome tuti prouegai il Rimanene. 
vedifchcni» RE 
ando, 0 Riprou e za 
Ph quale &c.Guftando. —. ? 
giovare conluogaefperienza . Far pruo- 
ua» : 


prouare fua wentura. procacciare. 
prouarfi in campo;cioè in Duello. 
Prouato ciualiere, Sperimentato + 
* provatiflimo Monaco. Di lunga fperiene 
za. Prouatore. i 
Proucuolmente.probabi mente. 
Approuare : Accettare : confermare } com, 
fentite. 
Approuigione,Appronatore. 
Riprouare. prouar di nuovo: Tornare a proua» 
se 


Riprousre.Difsentize.Efcludere,Ricufare + 


ruovenere con vari fignificati : compofti,e * 


Deriuati + 
piouedere alla falure.Rimediare. _ 
prouedette coloro,che venuti erano è 
Adagiarono del Bifoguo . s 
Scriucre a) Sinifcalco, che mi proueggia +. 
Mi dia prouifione .” 
grouedendo de] fuo Hauere a poueri, Dane 
do dà yiuere » ' 
eroueduti di moneta. Aiutati, 
grouederfi.Fornirfi del bifogno, 
rrouedimento , l a 
Proueditore.proveditrice, 
Prouednito.Accorto: Sanio. 
Prouidenza.pronidentiaye prouedenza; 
pronidentia, & Ante. : 
è sep velocesalto penfiero. 
2, © Cartina provedenza 
Senno, e prouedenza. 
prouedenza.yoce antica,cioè prouifione, 
Ordine: prouedimento del Bilogno . ‘ 
Prouedenzase Guernigioue d'Arme * 
Larga,e Buona prouedenza» 
riouido. Census, E 
pIoLIdAMENtE è ì 
riouifione,con più fignificari, 
Dar pronifione. Supeadio ‘ 
Huer'huomini a prouifione, Stipendiati, 
piouifione di Gràno.Munltione © © 
protifione di moneta * © : 
prouifionato. Spipendiato 
Riprouedere» Sproueduto, 
Aggiugni. prouedere col terzo 3 e quarta 
cafo infieme, © ©° p Sac 
Ecredo,da le falce, e da la culla 
Al mio Imperfettosa la fortuna averla 
Quefto Rimedio proucdetle il Ciclo; P. p, 
* 1.canz:9.Apparecchiafle. 
provepimeNnTO, Proueditore , & Altri fon no» 
tati a prouedicore « i 
erovenza.Wouenzale, | 
mroversiare» prouerbiofamente . Dire villa, 
nia lat.O6swrgare, i 
PROVERSIO.Adagino, 
Cittadinefco proverbio 
Comun prouc:bio, 
Volgar pioucibio» 


RV. 
PROVETTO è 
PROVEVOLMENTE » 
provipo, prouidamente + 
PROVIDENTIA 
PROVINCA 
PROVINCIA, prouinciale , 
PROVISIONE 
PROVOCARE A 
Parli 14. 1. Difef, 444. Tirasfi addof- 


prvpENTE.Sanio. Accorto » 
L’vfodelle cofe fa l'huomo prudente , Or. 
Lita: 
Prudeoteinente generatofiOr.2 è, 
Prudentia. Imprudentia. EOneE 
Prugno. Arbore. prusas. Prugne fuoi fruta 
ti 


ravwo.Spino.Dumws.Prugnole fuoi frutti, 

pavina, Brina + 

PRVOVA» 

pvairo. voce latin, Prurirus. Taf Mellagg 
10. 1. 


Py 

pviicano,Gabelliero, 

avaLicare.alla voce feguente, 

evaLico.Oppofto a privato » Li 

‘ Leggipubliche Luoghipublichi . _ 
Opportunità publiche, e Bifogni privati, ) 
Strada publica Via publica + 

In publico. publicamente, publicare n 
Aggiugni.Il publico.1] comune.Refpublis 


ga. 
Inderrimento del publico.Or.39.3-1x 
vario Quintio. 
puOciO + 
avpicitia.alla voce che fegue, 
pypico. Calto» ® 
Bella, e pudica 
Cuor faggie, e pudico 
Pudico fguardo 
Sobrio pudicoye cafto, 
Pudicitia, Impudicitia,. 
Impudici {guardi.Lafciui » _ 
pvenie.Fanciullefco : Da putto . 
Anni puerili ’ Eta puerile 
Lineamenti puerili 
Senno Puerilee fanciullefco + 3 
Puerilmente.puericia. Età fanciulefcà; 
Dalla mia pueritia 
Efercitare la pueritia 
E@erfuori di puesitia 
Nella ssi pueritia» 
pvoLta. pugliefe, i 
pvovasvoce lacontrafto:Battaglia 
Dopo lunga pugna + 
Fecero vna gran pugna. 
Per pugna valicarono il folfo.Per forza, 
Vincere la pugna. 
Aggiugni.pugnare Geruf. 8:30, 
IGNALE Arme Mora.pegio. 
Fuglitrano il pugnale di mano » Of. sh 
4.1 
IVGNERE. vedi pungere . 
rvoxo.Nome.La mano chiufi. 
* Chiudere le pugna. 
Dare delle pugna 
Dare pugna, e calci per tutta la perfona 
La è li icorzi quero gulcio del Grano bat. 
tuto. vedi Biada, 
pviuce.puler, ; 
avicetta » € pulzella . Giouinetta Vergi» 
De. 
Pviano vna gallina con dodeci pulcini. 
Pvriprose poledro. praluseguinss. 
Pultruccio,quafi polediuccio . 
rvure » punire fecondo la pronuntia anti- 


cd 
eve» Nettate. Far Bello. Expolire. Terge» 


re. 
Le Ripe conle zappe fi pulifcano + 
pulito, Bello, Necto, Adornato. 
pulito d.Ilu Pertona 
più polito a ch’voa Mofca 
Pulizea dk osmate camere, 


Repuli al Se 
epulire,: lornare . Aggiugni, A 
Andar pulito, Or. p. 9.36. Veftito pulita: 
meote. 
Parlare pulitamente . Or. 2 1.3. 2. Ornata* 
mente + ; ù 
Pulitezza aggiugne Digpità alle cofe vili. 
f. Pad.24 1. 
pulicezza d'Arme.Taf.Pad.24 1. _ 
pulitezza di lingua,Taf.Pad.23.4.înp, 
pulitezza di yettire. Or.26.2.1, 
Pulitezza,&c eleganza. Or.8.3.3-1» 
PVLLVLARE. 
Pvinto. pergamo . Suggef4m. Stando fopra 
vn Palpiro.Or. 13.174 
Pyxca.vedi pugna. 
paneERE,e pugnere fi feriue, voce lat. 
pungere l’Afino 
pungere il Ronzino 
pungere la perfoni 
Pupgere dicefi metaforicamente,Biprendere: 
Toccare nell’ Honore, 
pungere con parole 
pungere amaramente l'Animg 
pungere corcelempme 
pungere il cuore 
pungere con aguto ftimolo 
‘pugnese, e Dilettare» ' 
pungerese trafiggere 
Pungente pryno;pungenti follecitudini: 
Punto di Dolore.punto di triftitia ,. 
Puota.Cwfpis: Acies s cioè l'eltremità agcuta 
di qualunque cola « 
puntadella lancia 
Punta aguta di fpada 
punta:Ferita di punta. ; 
punte Amorofe Ferite d’Amanti 
puntadi féegno, 
puote mortali di fpada 
punte di cortello 
punta,etaglio.Per puntase perzaglio. 
munta della pupilla. cioé dell'occhio. 


 sunta.Far punta.Fare sforzo, vedi | 


runtura:percella:Ferità:e Pertrasi 
leftia; Impostunità; 
Amase pyorure d'anima 
Dar ponture 
grauiffime puntare di cuore 
Der puncure della Moglie 
pontura di Spuntone 
Trafiggere con ponture. 
Appuntare.Farla punta, aguzzare, , 
Caltello Appuntaro.Agguzzaro 
Ferro Appuntato  Sactte Appuotare 
Compungere;compunta. 
1a Compunfe tanto il Dolore» che &G 
Compunto di fuacolpa 
Compunto,e contrito 
Compuntose pentita. 
Cuore Compunto di paura 
Computo di Dolore,e d'Ira. 
Compuntione.Doloreze pentimento, 
Lagrime di Compuotione 
Molto da Compungiane P 
Sentire Compuntione delle fue colpe, 
Spuntare.Rompe re la punta. 
Que folea Spuotarfi ogui faetta, 
Ferro Spuncaro, 
Spuntatura d'enghie, 
Spuntone forte d’Arma. vedi Sponrone 
Aggiugni,Menare di taglio» non di punta 
.. Onfeciz, 
Rifpondere a Nemico d'ena punra.Ger. 9.7, 
d’vna (toccata. 
punte Morcali(fime,Ger.19.16, 
rvusar»voce lar.ueggefi ancora pulire inquen 
fto fignificatosiccondo,la pronuntia an. 


latione:»a + 


tica. 
Hadiuerfi Derivatiui, & alcuni compolti 
Punirlo della fua colpa 
punircjg{pramente . 
piure aueMenme. 
puniemifericordiofamente 
reni; conRigore di Giuftitia 
puoise fezza haucr pietà 


Punk, 


158 PV, 
funire fe medefimo de'fuoi Mali; 
Punitione.Pena,Galtigo. 
Agra puvitione 
Dcbita punitjone 
Degno di punitione. 
Grand:(fima punitione 
Meritare punittone : 
Trapaffarlo fenza puniziane; 
Punitore Iddio Giulto punicore delle naffre 
colpe, 
Pulire. punire. 
pulire 11 peccato 
pulire Reale,e perfonale 
pulimento de'peccati 
Impunità del peccaro.Senza pena è 
Impunito Impuse . 
afciar la cofa Impunita 
Lafciarla portare Impunita + 
pvxst:punlero.yocì di pungere» 
rvwra.vedi pungere. 
puntalmente.Ssgaliatim , 
PVNTARE» 
euntello.Nome.puntellare. 
Aggiugni. Speranza mi puntello. P.p.1. 
218.Mi foftenta» 
runtino Vedi a Ballo. 
puato-Nome , 8 Auuerb. Hadiuerfe }ocu. 
tipni.e fignificari, 
Inchemal puotoei venni, Inche mal” 
Horta, 
Tn que! punta mi coricai,chey&c. 
Infino a quel punto 
pile a quelto punto 
n vamedefimo vin n hebbe perfetti» 
neje fu raio il Doslio Tempo. 
Infi force punto veduro,che. 
In vn punto.Come col Bslenartona in yo 
punto In yn Mamento. 
Da quel punto Innanzi.per l'Innanzi, 
Panto Nicare,Nulla, 
Non faceva punto divento 
Non gli voleua punto di Bene 
Chi ha punto di fentimento. 
vunto- Alcun ponte della (crittura, 
Cioè Arricolo:Dubbio,luogo . 
Punto.Temparoccalione;oportunirà , 
prelero lor puntoze chiufero le porre, 
gunto.Stato:partito: Termine . 
Ache punto le cole folfero volle fentire 
Abuon punro fiamo 
Amal puntoye male arriuaro 
A quel punto condotto 
punto.Fine:pofarura di ragionamento, 
Furto punto quiui,chiamò la Donna. 
Punto , cioè capi di Ambalciada , e di Nev 
goriato » 
Punti di luna, 
Punr, linecse figurescioè d’ Altrologia, 
Pumosaccompagnato con varij verbi come 
Hayerc in punco;To ordine; Apparacchia» 
o 


Mettere iu punto 

Stare in punto, & artento 

Tenere in ordineze bene in punto. 

neo, polto Auuerbialmente a con Negatie 
uaye fenza» 

Non dubiro punta 

Non è mora punto 

Ne il conobbe punto 

Se il fuoco e punto fpento, 

Senza puro moftrarli corucciaro 

Senza Muouerfi punto , 

ronto Ty luogo dipumo dilfero gli Anti» 

chi. 

A punto» & Appunto, Auuerbialmente v fa: 

ro. 

Miforare A punto.Interamente, 4damufim. 
Nea può fapere A punto + Minucamen 
Appunto fotto "1 luogo 4 doue il Giudice 

teneua i piedi, 
Noue Mefi Appunto . 
ver punto, Ordinatamente:a pelo lo. 


Aggiugni, Coltoal punto.QrLter, 7.27» 


PV. 


Tracolto:prefo. ; 
Coltoilpunto.Ger,p.83. prefà la Mirt: 
Di Punto in punto. Id. 1, Ragu.as9 Di mo» 

mento in momento » 
Effere in punto. Ort-p.4.a3-In ordine : Appa= 
recchiato. 
In vn fo] punto. Geruf. 1.7.in yna occhia» 


(Ch 
Tacuitabi! punto. Ger.19 20, La Morte . 
Mettere a] punco.Orh.fec, 11.3. Cenfurare + 
Riprendere, 
Non mi lafcia yn puuto. Petr.p.3. canz.7. 
Va pallo » 
Punto per puato, Qrl, fee, 16. 15.Ssgilla 
tim. 
Punto della caufa,e della lite.Or14.4. 
Punto minimo Indiuifibile,Or.s.4tr 223 
Punto.pau faypofaturate quiui, 
Far punto fermo.Taf,caval.s5 1. 
Fermare i] punto.Id.1 Difef.3.66. 

Punto del Giuoco.Torre il punto della Manò, 
Id.a compl. 157. cioè vincere il punte 
perla mano. 

Puntino.A puntino. Minutamente infino ad 
vna minima colerta, 

Render conto e puntino,Id.3,compl.115» 
evatone della Spada 

PVNTVRA 

PVNZECCHIARE 

PVNZELLAMENTO + 

PYNZONE 

rvo.Pugi,puote voci del verbo potere! 

rupilla dell'occhio « 

rupillo Figlio Giouinetto, fenza padre . 

rus» Pure. Auucibio, viato indiverfema- 
niere 

Foffero cofi pur difpolti a venire . Piè 
Dam, 

Scegli purfi confefa , nonvorrà è & 
Quatsuis, 

Ote 10 n'haueli hauuto pur'va penferuz= 
20. 

Scr Ciappelletto pur piangeva » Bel Frate 
Pur'ilconfortaua. Turtauia + 

Pure infignificaro di Non che. Nedum , 

Le Biade fenza e(fer Non che raccolte, ma 
pur fegate. 

Pureyin modo di Efortarione. Fatu pure , che 
mi moftri qual ci piace e lafcia poi far'a 
me + 

Et inmaniera di Affermatione.Io il vidi pure 
hiesi colti. 

In festimento di Nondimeno . E pure hauen. 
doin fesquancunque avaro folle , alcuna 
fauiluzza di Gemilezza. 

Pure, nondimeno,tattaviaycongiunti infieme, 
I Giovane ancorache di grandiffimo 
piacere folle occupato, pure , nondime= 
no»turrauia fofpettana. 

Etaccompagnato con la copulain fignificato 
di continuamente + 

Niuna cofa è che gli difpaceia quanto le 
fai tuse pure ti vai riprouando + 

Pure fi tmova congiunto con diverfe altre 
particelle delle quali hauemo feritto di- 
{tintamente al Memoriale, 

rvra,puramentesvedi puro » 

rvaoare.voce lar.MondareNettare, 

Lavare , purgare » 

purgare il Malore è 

purgare la Macola della colpa 
sgare il peo 3 

porgarfi d'Infamia.Giuftificarfî. 

purgarfi di (ufperco. 

Purgamento efcremento + 

urgamento del Maree 

Purgatione Giultificarione-Difcolpa » 

Purgariuo, Alterfino. 

Medicina purgariua, 4 a 

Purgatorio.Luogo da porgare i peecati 

Pene del Purgatono . 
Tratto delle pene de) rurgatorio. 

Purgatore » 


SpurguGRalchiareilat.#ereare spurare: 


Pv. 


Aggiogni.pùrg1.Nome, cioè phùfgùriome Me 
dicinale. Tal.car. 23» . , 
nargamento, Difcolpa:Giuftificatione Or. r° 


sr 
rurgatione dell’Anime.Or.39. 4. ®» _ 
pugatura.Immonditiaze Netcacura di cheche 
fia che fi ciua dalla cofa surgara : onde 
dice purgatura d'herbe : di legumi: di 
nafco, di piedi, &c. 
pvriricaione;purità;alla voce apprefo ..__ 
sin > ettosSchietro,Sincero,&& di altri figni. 
cati + 
A nimopaee frarellenole.Wero» da fratel 
o 


Buona, e pura confeientia. Netta di pecca 


to» 
Beniocionia pura Affettione fenza Interef- 
(0) 
Cafto,e puro perro,Schietto, fincero. 
Confeffione purase non Mefcolata » 
puro,e Netto — pura, e Monda E 
Pura vie più, che candidacolomba » Sem; 


plice N 
puro fiume.Chiaro,limpido . 
ruramente,Seruarfî puramente « Netto da peo! 
cati. 
purificare. purificato. . 
Animalavara , e purificata nel fangue df 
Giesù Chrifto. 
purificarione del Battefimo. 
murità.Bonrà.Schiettezza Semplicità + 
purità d’Animo purità di fede 
purità di venti. ictye Jealtà È 
pvsicanimo: pufillanimità . 
rvstvaa.voce Antica.Conuenticula. 
potute, e leghe. 
evrativo. padre putativo + Non vero,poftie 
cio. 
PVTIRE. puzzaTe è 
purire la Bocca 
putàre la terra, 
rutire,cioè grauare: Noiare:Dolerà. ; 
Vi Lerseg gittare in parte, che vi potil 
rebbe, 
sotrefti trovar cofa,che ti potirebbe» 
purente.LUOgo pucente » 
PVTALFATTIONE putref'atto » 
rvrrino. Imputridire » 
evrta.puttona. merettiee, 
rutta sfacciata 
puttana, Ricca puttana 
Viliffima puttana. — 
ruttaniero.Femminacciolo Scarzarer. N 
ruttaneggiaro. promertere , e non fervar fed 
a guifa di putana. i . 
Cofî puttaneggiaua è e Diffimulana il Du. 


Hal 


ca 
avzza = epuzzo.Nome foftant. Egualmente 
vfati. 
Ellerui puzza 
Venir puzza + : 
Puzzodi corpi corrotti. 
Gitrar puzzo 
Motire di fame, e di puzzo 
puzzodi folfo  Scntirpuzzo 
Venir puzzo» 
Puzzolentesche gittà puzzo. 
Carnami puzzolenti 
Cuore fattidiofo, e puzzolente 
mizzolenti vermini 
Appuzzare,Gittar puzza 
Ecco colei;clie tutto] Mondo Appuzza 
Appurzolare. Fumo fpiaccuolesche tutta la 
contrada Appuzzola. 
Impuzzolire.Si.corrompe » & Impuzzolifce: 


DELLA LETTERA Q 
Q 


A la lettera Q.il fuono dalla v, effendo 

per fe itelfo Mutola è di ral natura, che 

mai non fi raddoppiase quando la voce do- 

ucela interuicne, vuols rabdeplameno , 
PIE 


Fit puzza 


QVA, 


Piglia dauanti a fe 2, c, come fi vede nelle 
quei Acqua, NacquesPiacque , &c alze fi- 
toili. 


] MR) LI 

diva. Auuerbio locale.Scriuefi dal Bocc.ordina» 

nrperci fenzuaccenco: Alti la legnano 
rane. 


ci A 
Quali cine inqui,* quando ciò fi faccia, Qu 


vedial Memoriale. 
Hajla particella Qua alcuni Aggiuuti » come 
degue, 
= Ci tuor] cu entro. 
ua giù,e qua 
Quaid guai ù 
Quaielà È Diquà 
Di Quaentro — Diquagiù 
Diquasù, Inqui. 
gvaperno, Libro Mercantile , voce vfata da 
Dante doue diffe, 
Perle fcalecache fi feso adetade, 
Chera ficuro il Qudesnoye la Doga » Purg, 
1» 
Rvanragssima.vedi Quarefima. 
gyanrare, voce lar. Conformare. Id.1. Ragu, 


$s% 
yaprare , Ridurrein forma quadra, vedia 
da Quadro, i 


ovangetco, Sgerta,facalum, 
Rrapia Nome Adiett.Spalle Quadre . Ger. Fo 
3sQuadrate, 
Wn bel Diamante Quadro p. p, 2.canz. 4 
Rvapro di Giardigo.Ripartimento, 
Quadrare Ridurre in ferma quadra. 
gyaprodi pirtura.1d.3.Ragu. 8, 
RvagLia.Vecello.Quagliere.Stromento da file 
Guare, Be allettare per prendere Je Quar 
glie.Cref.10031.3. 
yaLeVoce di Qualttàse di Relatione:hanno 
© tralpro differenza; percioche | lo figni, 
fica Qualitàynon vuole Articolo;ma e 
doRelatiuo è ordinariamente con Artico» 
Jos eccetto fe fie polto per viadi Doman. 
da,à di Dubbio, ò in luogo delle partice]- 
le Che; Chi, Vedi tutto ciò notato conle 
fue Autorità a] Memoriale in quefto luo: 


(A 
qu'iegracocon l’Apoftrofo în vece di qua: 
ras 


Quafi (tari.Qua Meriti, 
Qua'che cioè Qualiche. 

Quale ha Ja compagnia di altre vocise fo 00 , 
Qualche,teruendo ad ogni genere; 
Qualche cala ae 
Qualche paio di fcarpette 
Qualche capuccio vecchio 
Qualche granfatto dee elfer coltui 
Quaiche tu ficyod ombrayod Huomp certo 
Quale che: Quid quid, x 
Qualcuno, © * 

Quale è.cioè Qualunque.rerdonimi 
Qual'è bellasò fi riene. 
Qualunque è: Qualunque 5° è. yedi a chiun 
ue, y 
Aggiugni.qugl’altro in femimento di qua» 
Junque altro. E) 
dai quifto è fi leggiersche fofterrebbe 
al altro Rio permen" humor bep cieb: 
SH peri ia ben cio 

Qvauita\Conditione. Stato Sorte. 
La qualità delcamino = 
La qualita del cavaliere, 

La qualità deltempo 


n qualicà » Ela quantità delle noftse Mile. 


» prendere 
walitauuo, 
Male qualità:Or,28.4.1. 
Qualità Heroiche.Or.16.412, 
rem arena cha ‘ 
aLvngve. Vedi chiunque, aggiugni 
partictlla s' fata Renna aeziogni gira 
| laschescoli in verloscame in profa. Della 
| Prola vedi l'autorità notare alla voce 
chiungue:e del verfo.Ecce il pocta, | 


QUA. 


4 Qualunque acimal'albergaîn terra, 
Tempo è diripofare.P.p.1.Selt.1, 
Quandoauuerbjo di più figoificati . 
°° Perche non prendo so del piacere, 
Quando io ne pollo hautre) Cum, 
quando quefto vi piaccia,faccianlo . Se } 


Si. 
ando dupplicatoin fignificaro dj Mora, 
Jax.Afodò. 
quando a piè:quando a cavallo. 
quando yna:quando due. 
Quando che fi2.Alsquando. Tandem. 
guandoche fia fi potrebbe mutar la fortue 
tuna. 3 
Imuei fofpiria me perche non rolti 
quando che fia? 
n quando.) il Temposl’Hora 
I quando fia ua polta. 
Sarei contento di fapere il quando 
Quandunque quantunque, 
quandunque l’vna d’efte chiavi falle, 
quandunque i colli fanog più neraomr 
bra. 
QBandunquesquandocunque. Quando. 
aifpolesche gli piaceume quandungue egli 
vo! 


Quantitase quiui,In quantità 
picciola quantità 
Quantirà,cvarietà 
Quantita grandi (firma 
quancità ipoumesabile 
quamità copiola 
Buona quantità 
Certa quantità 
Abbondare in quangità 
Qualità,e quant.tà. 

guanto. Nome adiett, 8 Auuerb, 8 alcuna 

volta prepofitione. 
quanto tempo erayche. 
quanti yalorofi Huomini 
quante belle Donne, 
Non sò quanti giorni. Molti, 
Turi quant» + 

Quanto, Auyerbio, È 
Viua,e Duri quute a grado ne fia: 

Quanco fieno fante:quanto poderofe. 

Quanto cioè Quantuaque Quanemmais. Non 
ofauano di fare piuna cofa Quanto fi folle 

Q sogno pondenza di i fi, 

Quanto, con la pil; i cofî, 

Quanto ne gli huomjuni è gian fenno il ceti 
care Bec.cofi nelle Donne è, tc. 

Quanto Alcun'altro.Donna bellifima quanto 
alcun alca 

Quantoche. Benche. Il quale Quantoche non 

folle colpcuolestemerte di yenire. quan- 
tuoque. 

Quantunque è:Quanto è a me.Che Quanto è, 
io non mi ricordo ch'io vivedelli giamai. 

Quanto è a me » non n'è ancora patuta di ve 

dere alcuna co fa fi bella. : 

Quanto pofto per prcpofitione; &il medefi» 

mo pa a fegue. 
To fono aflomigliato al loro Quanto al mae 


{cimento 
Quantoche alla vita: Quantoche alla Mor- 
tei ; 
Quanto contiene implicitamente tanto + Ri- 
fpofe , che niuna cofa difideraua quanto 
di confola:fi honeftamente . 
1a nola compagnia duri quanto a grado 


ne fia. 
Pala farticella quanto» alcuni Aggiuntise fo» 
no. 


Alquanto, Nome, & Avuerbio. 

Di Quanto. cigè Di quella qualità, e valo» 
re. 

Inquaoto Er è fi come hauuto l’haueffi, In 
Quanto perte ponè rimafo. Perche, poi- 
cho Cam. 

Intanto,La quanto:Se non Inrantoyin quan 
to appartenena a quella materia. In quel. 

laparte che. 
er quinto non vorrelli, è pofcia» od ante 


« 
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effergiuncoalcamin » che cioè quanto 
paghereltisquantori farebbe caro. Qudm 
Velless©be. 
Tanto quanto. Tanto dico, quanto alla nos 
{tra Dignicà s'appartiene, 
Dearitante buife s quanto ti yeggia muoue» 
re-lufiotanto che. 
Difpofto di ftaretanto a vedere quanto 
quella dusaile, quanto tempo. 
ovantvnoyehadiuerti fignificari.Come. 
Quantuoque Auuerbio . Qeamwis. Benche. 
qa dafede Degno ydito 1” hauef- 


Quantunque bella, e leggiadra,e genti] donna 
pensa » òquamo fivoglia , o fe 


a 
qusamogie valorofo, quantunque vinuofa 


Quantungue cioè guanto . quant: iù po» 
résil pesi sar Loti 
Quaatunque, quanto, Nome Adiert. Serue al 
queta mafchileye femminile, ne) numero 

e. più 
Se quelti fi lafcia andare quantunque ne 
«truoua gli vecidecioè quanti + 
qgacgangue Gradi yuol , che giù fia mef- 


quaczuagne volte meco penfando riguar= 
o 


Dopu quantunque offefe à mercé viene, 
Quaniungue,voceNeutra in fignificato di tueto 
quel che. 
rtopofedi voler tentare quantunque fare fe 
ne porelle. ; 
pareua haver veduto quantunque difideraua 
ficlla fua Donna. 0 
QVARANTA quarantelimo: quarantl. 
na 


quaresima Digiuno folenne di quaranta Gior. 
ni, 
QUidragefimale . Santi ciorni  ‘quadra= 
pnl » Altri Telti hanno quarciima= 
dl 
QUARTANA Malatia, vedi febre. » 
RyanTo,e quarta forte di Mifuta; come corba: 
fia1ro,& altre Cino: fon 
Echonne pien le quarte. 
Quanieupla Diminutivo di quarta Mifura, 
Crel.4.44 Quantità d'vna quarternoli. 
QVARTO . Numero di quattro . E quiui, 
Quarttere + Contrada } Rione della Cit 
tà. 
Quattodecimo,Squartare. 
Ryasi.Auucibio. Suoi fignificati, & Aggiun» 
ri. 
Qitafi tutti moriuano.Ferè, 
Quafi molto peniato hauefse fubitamente 
difse Tanguaàm. Come fe. ; 
quali che Efsendo quafiche tutte pafsave. La 
maggior parre. 
quan come. Nella noftra core + 
per Dio allenato . 
quali come feionon hauefli delle Bor: 
o 
quafi Dica.Frafe ropolare, Quaff dicer.Chi 
nonè tengato,che fa eglizquafi dica, po- 
cosò niente» 
Qafimente zil medefimo che quafisma anti- 
ca;fi legge nell’Amet.98. * 
gvatto, Chino, Bafso a terra con la perfona, 
per nalconderfi, i n 
Quarto quarto == Acquatarii, 
QUATTORDICI Quaterdeeta 
QyaTtRINO piccola moneta, Aggiugni. quat 
© trino vfato per cola viliuma, c di nun 
valore.Onde fi fuol dire. NonglrDarei 
della vira fua vnonantrino . Efimiglian» 


quali come 


u 

E tu :al’horache nonharei dato 

Della vita diCarlo due quartini, Orlan,p, 

si: ° 
ovaTiro,voce Numerale Quwatwor, 
Qv E. 

ouecLi vedi alla vgox fegueate.. 

ceti QUELLO, 


160 QVI. 
gveLLo,quel lrn quellise quelle,come9 
viinoye de foro cali, e variarione. 
quelle che quelche » fcrittoin vna parola ; e 
quel» che fritto in due parole, come s” 
.Invendano, 
guercia Arbore, 
Fronzuti quercia, 
Grandillma quercia» 
Robusta quercia, 
Rigido più ch’yna uercia; 
Querceto,Quercivolo. 
guensta ierimonia,querulo, —— 
Aggiugni.querelarti.Taf.Dign. 3. p.Or.4f» 
FIT 
IVERIMONIA 
QUERVLO. abboni . 
QUESTIONE.QUI U 
quisto,conseschiufa,Ha le medeffime offeruar 
—  tigni,che’l pranome quello. 
ggiero. Chetosquieto.E n) A 
xqueto.Gli rendeo A queto la Città.Senza 


ircontralto + 
Hebbe la Signoria A queto ; e fenzacone 
DI maia fi credea entrare in Roma. D'a- 
cordo. 
In quieto Mi fonola terra in fquero.quetar 
Tono. 
ar quitare, Pacificare , accor= 
quetare,dicefi per traslazione, faldare il Debi: 


to, *1crediro A 
- Acquerare.acquetar 
Racquetare, RAcq i varfi, 


) VI. 
Ce in she Aggiunti, e compo- 


Di qui,e fuori Di qui. 
, Riqui aquindeci Giorni, 
Fraquiya o*to Di. 
euine.Di qua, Di qui. 
- quinci leuatici andremo follagzando 
quinci,e quindi muoiono 
quincientrò, Ello ancora è quinci entro , 
: @uincigiù quici sù. 
Da quinci innanzile fat wrem. 
Saral Da quinci innanzi amico, e feruido» 
se di Dio, 
Di quinei di quefto luogo, 
- Tu puoi Di quinci vedere vn Bofchet= 
ro, x 
quindi.Di qui.Dapoi,p1quefto. 
quindi fatte il corpo della Donna ricoglie» 


re. 
Anzi che di quindi parifone 
quindi porrema conofcere,quale fia il pec, 
cato mortale È 
quindigiù. Poi gli gittarono quindi giù, D' 
alto a ballo. 
Daquindi Innanzi. ser J'amuenirea 
Di quindi Mutatali.Di que) luogo, ME. 
Perouindi della camera y{cendo.rer quel luò, 


go. 
quius.Si vuole andare alla chiefase quiui.vdir 
Mefla-i6,,In quel luogo. 
Di quiui.Vn caftello Di quiuî non molto lon° 
rano, Aggiugnia 
gui cioé,In quelto Monda, 
Efaqui de’ celetti [pisifede.. per p. 1 


305+ 
E quelto folo ancoroui mi mantene. P. p. a. 
canz.l die si 
quija vece jipizciog in quel luogo 
dui del'nongei alta Monella. ra 
0a fcemaro con giiocchi a tutti piazque, 
Quia.in fignificara di cagiane.raragone, Pruos 


ua. : 
Tntenderne ilquia.Id.3.Difcor.3 51. 
Venire alquia fd.3.Piaccuol.4 gg. 


JIETENRACE: E quiai 
“area " 

Eifere in quiete 
Notturha quiete 

Perperua uticte, 


VI 
Quietare è di doppia conftruttione: 
Tutto che quietafson P Armi » 
Non quietatogli Animi. 
QUitare voce Cesa Pr di p prote 
quitare. A fsoluerecliberare il debitore; 
ieri ag del debito. 
ggiugai.Quiete languidae Breue , di c 
infermo. Sovno » iii 
Etin vna Bfeacse ida quiete 
ln i occhi egri compone» 
n10.7 + 


su notati a qui, 


ovinpiciwoce Numerale, 
Qvinto.Quintodecimo, 
QUINTANA «è 
QUINTILIANO 
QuINTIO nomi sroprlj » 
QUINTODECIMO 
guistione,ContefatContralto:quefito + 
e quiui, Cadere in quiltione 

Diterminare la quellione 

Para queltione 

Efserc a queftione 

Efsere in quiftione. 

Fece loro vna queltione 

Fare quiftione 

Hauer zuffa,e quiftiong 

Mettere inquiftione 

Mucouer quiftione , 

Pende la queftione 

Proporre Ja queltione 

Quiftioni criminali 

Rimafc la quiftione in Pendere 

Riposa in Piè la quiftione 

(pondere atacire quiftioni 

Soluere la ueftione 

Tacira quelti one 

Trardi queftione, 
quiftionaresqueltioneggiare, 

Venuti a quiltione , 
QriTARE.QUItanza + . 
QUIVI è 


DELLA LETTERA R: 
Qi 8 


A,Poltaincompofitione faraddopiare la 
confonante , che le viene apprefto è 


come » 
Rabbracciare : Raccendere » Raccomandare 3 
gec-Ma la Risnonha forza direitare, 
RARDATTERSI 
licamgg: srt e Ù 3.16, 
na, Collèra: Furore + 
MEaduagli la Rabbia, 
Conuettire l'Ira in Rabbia. 
Rabbiaesurito libidinofo, Foia. _ 
per Rabbia di quefta mia Moglie 
Rabbia canina:Scabbia. —.; 
Rafsa druenuta come Rabbia: 
Rabbiofo. Cane Rabbiofa 
Ira Rabbiofa Furia Rabbiofa- 
Spîriro Rabbiofo. 
Rabbiofamente» { È i 
Arfabbiare:Per traslatione infuriare d'Lrax 
Arrabbino,f& Impatienre 
Arrabbiato ropolo fara td 
Aggiugni.Mobrargli Ja Rabbia, e' 4 Difper- 
to.Or.p. 5079 
Montare in Rabbia,Ger. 6.45» 
Pieno di Rabbia, e di Bizzaria, 
pungente Rabbia.Ger:a. 88 
RAMBRACCIARE + sg 
passverari;Scapigliare:Scompigliare, Difor- 
i dioare i 
Rabbi 


Or.p.d.76 


uffarglise fracciargli i capellie 

Rabbuffato, e mal ae . 
RabbutfarfiAditasfi. Aggiugni, 
Rabbuffo,NomesRiprenfione,Villania + 

Far Rabbuffo. Orl.p.17,36, 

Far Rabbuffoye dir villania + Qsl.p.38- 35» 


RacesrriccraneRaccapricciarfi. 
Aggiugni.Venire horrore, e {pauente: 
—— Rimirando a ballo 
Tutto fenuj Raccapricoiarmi, e indietro 
Tolto mi trafi.Am.4.2.3. Geraz. 61. 
RACCENDERE 
RACCHETARE 
RACCHIVDERE 
raccocuizre.Raccolta.Aggiugois 
Sonare a Raccolta.Camera Receprui, 
L’ efercito maggior fuona a Raccolta + Gul. 


994: 
—————6 wHcbbe miftieri 
Di Rivirartine ionare a Raccolta. Orlan. p. 


44 
Raccolto inte fteflo » cioè Riftretto nella 


perfona. 
Io è Rello Raccolto,e ben vnito. Orlan.p 
17.64 


+ Raccoltoycioè di rano,iar.Meffis. 


ri kaccolto rifponde alla femenza.Taf. Pad 
26.1. 
Altri icriuono Ricolta, vedi à Cogliere: 
RACCOMANDARE» 


* RACCOMVNARE 


KACCONCIARE 


+ RACCONSOLARE, 


naccontaRe-Aggiugni». 
Racconto. Nome.Relatione: Narratione. 
Hauendofi a far racconto » fi faccia verfoll 
mezzodel! Posma.Id-3.Difcor.184. 
RACCORCIARE» 
RACCORDARE Ù 
naccozzare. Raccozzarti Galats4t. 
Primayche con lui potelle Raccozzui. Tal 
Nobil 40. È 
pacnetye Lia,Sorellesmifticamente la vita Av 
tiunse comtemplaziuascome Marca, c ua 
dalcna,Or.19.t+21 
Racquerare 
Racquiftare. 
Raddolcire 
Rata 
loppiare 
passo Doffo: — 
Radere,Radimadia. Rafoto. 
Aggiugni.Radere lacerra cioè Andar Raleote 
atterra. . 
Sapendo ben che le propinque fponde 
L'Amica Armata costeggiando Rade-cerul: 
1.78. 
ra Marmarica nade, a Rade il fuolo» 
poue cinque cittadi hebbe Cirene + 
Is.17. 
Volando cal'nors*alza ne le Stelle 
E poi quafi val'hor acerra Rade, Fun4.& 
rapice Hadoppio figtificato È 
Cattiuà Radice non fece mai buon” arbort. 
Heibeye Radici velenofe 
Radici faloatiche + 
Vibere di Radici d* Herbe. a Î 
Radicespertraslatione.Cagione.Otiginc.rtif 


cipio. î 
O dolce del mio mal primy Radice 
Talfrutto nafce di coral Radice 
Lì volontà è cagiane»e Radice del Peceni 
Li fuperbia è Ridicexcagione» e Principià 

del peccato 
Radicale Hum*ore Radicalmente » 
Radicare. Far Radice. 
Dinadicare.Sucllere dalle sadici 
radicofano. Caftello» 

Radimadia, » A 

rado.naro.liRar ss.Il primo è ordinarianst® 

te della vrola : |’ aluodel vertozancort 
che fi confanno tra loro + ì 
vane Ridi coluro sa i‘corpî de’quali | 


Cc s 
Son Più Radesche le Fenici + 
Di Rado, porto anucrbialmence. 
Kadezza karo. 
Ruso wn filcario,va folitario horrore + 
Poiche eransperche Rara è veragloria « 
Rasifimamenzve . 
(Co 


RA. 


Rarità.Spellezza,ò rarità di vapori. 

Diradare. r 

narano,voce greci. Volgarmente ramolaccio: 
rauanelio , Speue di Radice . Cref. 6. 


81 
raffazzonarti.Ri metterli in Arnefe . Voce po» 


Si raffazzonò il meglio;che feppe.ld.3.Pia, 
ceuol. 446» 
RAFFERMARE 
PFIGVRARE sla 
RAFMINARE dicefi l’argento,e l'oro,cioè ridur- 
loafinezra,e perfettione. 
O per traslazione fi dirà di qualunque altra 
cola. . 3 
Trouaro vn Rio più fotto » il qual diffone 


de N 
Vinaci zolfize vaghi Argenti»e vivi, 
Quetti il fol poi ratfina;e’] licor molle 
Stringe incandide Malle, c in Auree zolle, 
Gerut.14.38. 3 
Pulire, e raffinare il componimento , Id. 1. 
efort.438, 
rarrio Rampino.Vncino + 
RAFORZARE. 
RAFFREDDARE) 
RAFFRENARE» 
rarraonTARE Raffronearfi.Sper.Am.3 1, 3. 820% 
cozzarfisriunirfi . 
Raffrontare i conti.vedi a fronte, 
ragazzo:Fance.8 quivi , c 
Ragazzo di (talla. nagazzaglia, 
Ragazzetto —nagazzivo 
ragghiare.E ragghio nome. 
raggio Radius.!Splendore. 
Raggi del Sole © . 
Rotando i Raggi fuoi lucenti, e belli. 
Solari raggi 7 
Spuntanano i raggi del Sole 
Surgenti raggi del Sole + 
Raggiare.Irradiare a 
Rai periaggiavoce di verlo. 
Razziyperreggi, dillerogli Antichi 
Vna colomba bianca » con razzi d'oro in 


Bocca si ; 
Sicòme (pleadida (tella gita razzi. 
RAGGIONARE» ; = 
racenrane.Raggirari.Raggirato, . 
Aggiagni.Per rante (trade fi Raggira,e tane 


ll coridor » ch'io fua balia la porta » Geruf. 


CT 
Di cominuo fimuta: fi varia , e Gi saggira. 
O7,5.4 
RAGGIVGNERE » 
RAGGRAVARE + a _ 
racovasriare Aggiugni . Ragguagliare in f- 
.  gnificaro di.Dar* Auuifo. nelatione. 
Il Diauolo d'ogni cofa lo ragguaglia, Orl. 
,j.t9 
Ragguagliare diligentemente del tutto.Or. 


8.3.d 
E Sila fia d’ogni cofa Ragguagliato +. Or. 
fec.6.10. 
sagguardare,&e altre fue voci. 
nazia d'Albero.humore vifcofo. 
naggia. Inuenvione.Scufa falla,e fimile, 
Ei nonfi fu di quella Raggia accorto, Or.p. 
13.39» 
aricaoo ala ragia ftette faldo, Orlp, 11. 
3$ 
ragionae . Dire » parlaresha Ja compagnia di 
più cafi:Come. = 
Ragionare di Cambi:Di Baratti, e Di ven- 
dite, 
Tu miragionatti de’Modi della noftra Bri- 
gara 
Conleiragionò il fuo piacere, 
Conolco effer vere le cole, le quali voi ra- 
gionate. ; 
Varie cofe fopra quelii ragionando, 
Ragionare Animofamente 
Ragionar Dimetticamente 
Ragtonar con ordine:con Memoria , e con 


RA. 


ornato parlare. : 
Ragionarco'fuoi libricciuoli. 
Ragionar largamente 
Raggionar Modeltiflimamente 
Ragionar feco mi 
Ragionar in piedi . 
Ragioni gia effendo &c. 
Del {uo valore ragionandofi. 
Mentre che della buona Notte » che colei 
hebbe fi ragionauano. 
Molte cofe da lui fopra ciò ragionare 
Il Ragionare polto in vece di Nome. 
Accorto ragionare 
Bello,8 ornato ragionare 
Caderein fulragionare, 
Dolce ragionare » 
Entrare nel ragionare. 
Mettere altri nel ragionare 
Otdiuaro ragionare 
Otnarto ragionare 
Piaceuoliragionari, 
Ragionamento + 
Ali, e nobili ragionamenti 
Belliragionamenti 
Breuil ragionamenti. 
Crudeli ragionamenti 
pilettevoli ragionamenti, 
Entrare in ragionamento 
Eifere a ragionamento 
Far finealragionamento 
Fierisagionamenti. 
mauere Infieme sagionamenta. 
mauutiera fe ragionamenti. 
Lunghi ragionamenti 
Mettere in ragionamento 
Molti,e varie ragionamenti. 
Ordinato ragionamento 
Otrnato ragionamento 
riaceuoli ragionamenti 
rofto finè al ragionamento 
Ragionamentodi credenza 
Ritenere iu ragionamento 
Saltare d'vno in altro ragionamento 
reto ragionamento 
sollazzeuole ragionamento 
Tenere ragionamento 
Tenere infeme ragionamento 
Traualicare d' vo ragionamento in al. 
tro 
Vari ragionamenti, 
Venire aragionamento, 
Venuto d’vnragionamento in altro . 
Aggiugni.Ragionare,cioè ragguagliare i con- 
0» per fapere il Debito, e'lcredico: nel 
qual fenfo dillci] Poeta 
E perdaldar le ragion nottre antiche 
Meco,e col fiume ragionando andaua . P.p.3. 
EL 
Ragionatore : Anzi fchernifcono i ragiona» 
.meuti,&c il ragionatore. Galat. 13,2. 
Ragionaco.cioè ragioneuolescapace di ragio» 
_ne.vedi alla voce feguente . 
Ragiove.voce di più fignificati . 
Dar luogo alla ragione . Al Giufto» 
Debita ragione Honelto. 
Oltra ou termine di ragione. Del conue- 
neuole. 
Ragione offufcatay e lottomelfa all'Appeti- 
to, 
Ragione.Cagione,Che che fi falfe la ragione; 
Rinaldo fi fece frate. 
Ragione.rifpetto, rer più ragioni non dec l”- 
—huomo indugiare la penitentia. 
Ragione.pruova, Teltimonianza. 
Moltrandogli per quali ragioni la noltra 
fede folle la migliore . 
Ragione, Conto dell’haucres& del dare. 
Fatta la ragione col Cattaldo 
Volenrieri farei vn poco ragione con ceîo 
teco. 
Rage Dominio. Giuridisione , pretelto 
ce. 
Ragione della Chiefa 
Ragione del comune 


R A. 


Ragione della Città 
Ragionedei Velc cuado, 

Ragione.La Giulti tia:il Giuftoril Douere. 
Banco della ragione:del Giudice. 
Fartagione. Amminiftrar Giuftitia, 

Hauer ragione. 

Per Dirittaragione 

Ragioneò torto che folle 
Ragionesò non ragione, c’haueffe 
Ragione contra forza non ha legge 
regnano i fenfi, e la ragion’è mora. 
ragion canonica;ragion ciuile, 
acodereragione: Dicere 2us, , 
Tener ragione 

Trapaflare il fegno della ragione. 
Vogliaseragione, 

ragione.cioè qualità,fpetie,forta. 
Herbe di milleragioni, 

gagione, e diuerfe fue frafi , in vari fignifica» 

ti. 

Aragionecofiti doucua auuenire . Merita: 

mente. . 

A magione e Meritamente 

A Buona ragione. Giuftamente . 

A ragione del Mercatanre»farto feriuere ogni 

cofa.A credito:a partita. 

Aragione di trenta per cento. A conto di rene 

dita. 

Acconciare laragione, cioè Ja partita del cre» 

diro. 

Apparcnti ragioni: Allegationi:Fedi:reftimo. 

Rianze. 
Agr ragioni Addurre prove, e caufe Gius 


Ca 
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Buona» & intera ragione. cioè conto di mer- 
cancia. 

Colorata razione. pretelto. 

Con ragione fi Doife.Giultamente, 

Caufare ragione. Hauer pretenfione, 

Dannare laragione . Cancellare la partita del 
Debito. , 

Dar Da alla ragione . Quietatfi al Giu: 

0. 


Debita ragione 

Di ragione. Di Giu@ftia . 

Di ragione.Di fatto + 

Diritta ragione. per ciuftitia. 

Diritto Giudicio di ragione 

Dire [ua ragione. 

Di Santa ragione. Bartutala di fanta ragione. 
A mifara colma» 

E ragione . E Giufto. 

E' ben sagion ; ch'io Brami , 

Far ragione . Confiderar bene la eofà . 

Fa ragione che io fia lempre teco . Fa tuo 
como. pena. 

Freno di ragione 


Hanerragione , 

Inefpugn abili ragioni. proue. 

Lume di ragione . 

Naturale ragione . Inlegnata dalla aatu- 


n. 

Naturali , e vere ragioni . 

Occhi della ragione . Cognofcimento del 
Giulto. 

Occupare le ragioni Alerui 

rer ragione . Dirittamente . 

per ragione » © per retaggio » Zure/meeef. 

omnis. 

prontiffime ragioni 

Ragione , e fenfi . 

ragione fuiata dietro a'fenfi. 

ragione fomometsa all'Apperito 

ragioreuoli ragioni. 

ragione,Giuridittione,e Signorla 

renderragiog.Conto . 

Rivedere la ragione. conto dell'Amminiftra» 
rione. 

saldare le ragioni Debitoye credito. 

sapere di ragione.cioè di farconta + 

scintilletta di ragione. Difcretione : Giudi- 
cio. 

fecenio l’ordine della ragione | Del Giu. 

de. 


L Senza 
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Senza ragione.Sénza jcaula + 

Vfare Ja fua Ragione 

Viodiragione, 

ragioneuole, 

ragionenoli Huomini . Capaci di ragio» 
ne 


ragioneuoli ragioni.giufte « 
nagioneuoli occhi. riguardare con occhi 
_fagioneuoli, 
Ragioneuolmente . . 
Ragioniero.Chi tiene il libro de’conti, detto 
altrove il aacionale + 
Aggiugni.aagione voce provenzale vale , il 
tenore se contenuto della ferittura : nel 
qual femtimento diffe il rotta. 
Canzon , chi tua ragion chiamaffe ofcu» 
ra» 
Di nonhò cura.e.p.1.canz.12.În fi. 
pagionare in fignificato “di Mifurare,: regola» 
re:Difcorrere con giudicio Et in quefto 


pole fi dee i Dante , doue 
Ma come tripartito fi ragiona, rurg.7. E 
quiui, 


Se ragionare l’ynose l’altro Danno. |. 
Etin quefto fignificato di regolare dille il 
Bocracio, 

Noncen"è niuna fî fanciulla » che non pof. 
fa conolcere,come le femmine fieno ra- 
gionare infieme.P,3,6.1 + 

Haverragione,cioè Autorità, potere » 

Incoltor nonhai turagione alcuna. », p, 


3.0. 
ragione di (tato è veleno in forma di Medici- 
na.ld,1,fcul.42 1.01.52. 
sagna rete da vecelli. Aggiugni » 
Dare nella ragna.id.3.Delcritt, to, cioè ca- 
der prigione, 
nagno:nagnatello vedi Aragno. 


RA. 


ramponi. Vncino.Crefc.656, 

rana.Ranocchio 

RANCIO. Ranei ds » 

rancio.Colorgialle. 

gancore.Sdegno: adio oculto 7 

rannicchiarfi. Aggiugni , 

L'elmo non fende gia: ma Jul bendeuote. 
Talcheegli fi rannicchiaye ne vacillaGer, 


74: 
Or gli vedi ire alteri, or rannicchiarli. 

Fur.3.9. 

RInno,Liximimm 

RANOCCHIO + < 

Rantolofo catarrofo: male di yecchi:che 1m= 
pedifce il parlare.Lab.46» 

RAONA. ì 

RAPA, 

Rapace,vedi à rapire . 

Rapido.Veloce.Rapidwr + 

Rapidosi, ch'anco il penfier'eccede., Gero 


60, 

Rapido sì:ma rapido con legge.cet. 3.2. 
Rapidamente n’Abbandona.P.p.1.78» 
Rapirevoce lanrapere » 

apito in ifpirito. 

Rapide,e fameliche lupe. , 

Rapina, Sento far del mio cor dolce Rapi: 

na. 

Vivere di rapina, 
Rapinofamente.rabbiofamente . 
Rapace.Fiererapaci ’ 

Huomini rapaci. Lupo rapace 
Tiranno rapace. Vocelli rapaci. 
Rapacità de’villani, 

Ratto.Rapsas . Rapina, Alcuni fcrinone ra. 
pro. 

Viuere di ratto 

Viuere di ratto,e rubberia, 

Rattose vifione.Rato ineitafi, 


R A, 
nationale: 
Anemia caorle 
Creatura ravionale 
Rarjonalesò fenfuale. 
Rato,e crato.Id.1-to.mpl.336, 
Rattemperare 
Rattepidire 
Rattenere. 
Ratro.Raprms. 
gatto, Nome Adiete,Frestolofo è 
Andauan matti quanto poteuano » 
Rarto.Auuerb.Raprim. - 
Correr ratto Lauarfiratto 
RALtO Fato » © Rattezzas 
RATTORE) 
RATTRAITO. 
RATTVRA, 
RAUCO.ROCO + Rament, 
Rauenna. Città. avegnano; 
nanpoiaSone, di cibo, 
Raunare voci ero fillabe 
ravuederfi co 
rauuiare 
nauviluppato + 
rauuifare , 
nauuiuare , 
rauualgere , Te 
nazza.ceneratione,Schiatta» 
razzadi ciganti.Orl.p.10.45» 
razzadi casella Paltiebilaa 
nazzo.raggio.Aggiugni. 
razzi » ps n » che fi fanno di Poluere 
da fchioppo in tempo d' all di 
: luminaria: nel qual fenfo diffe 1 Ario" 
0» 
Non van fi prefto i razzi fuor di mano 
Ch'al cempo fon de 1” Allegrezze cratti. 
Come andaron veloci i duo Deftieri. Fun 


20.9. 
nazzare è il rafpare di Pollisonde 11 prouerb. 


Ragunate,i fuoi Derivatiui, Rarttore,Rattura,Arrapire «, ; 
Rahumilsare rappavedì cavallo, chi di c.llina nafce comuiene,che razzo» 
R allegrare rappacificare È li. 
Rallentare nappattumarfi _ RE 
Rallenare nappellare.Aggiugnia re.vece troncadi rege.Rex: la quale ferue în 
naxa d’Arbore non fi dice,maramo Quandoilcicl ne rappella.Petrar-p.1, can. amenduei Numeri » 1Modernì la fcri- 
Ramaricark x î 19» ° uonacoll'acceno infine. Maimigliori 
Ramarro.Spetie di lucera, Agliatti del primfero vficio degni fenza fegno alcuno . 
Come il ramarro fotto lagran ferza. Di caualiet di Crifto ne rappella.acruf. 1a, Nella corte del ne Filippo 
De dì cnicalat via; 47. i ° 1 conditi RA cità 
Rame Metallo. i il nome ramin: Rappezzare. % Corone de i Re ‘or! 
di rame. P te vata Rappiamare Difcreto Re Eleggere re 
Ramerino.Rofmarino.Arbulto + napportares8c altri. Eleggere in ne crandiffimi re 
RAMICELLO rapprendere.a apprefo.Congelato. giuito Re Legirtimo Re 
ramina, vedi Rame, Le chiome iotomagli s'odon fonare, Magnanimo Re pet Re 
RAMINGO» Cherapprefe gli haieua la Celata.Or. fer, Redel cielo Inuifi bile:Immortale, 
Rammaricarfi + 6.16. ny ea 3 Re di Romani 
Rami cia tecn i anni enel A appreteglia Pa di Sacchi 
Rammarichio.Aggiugni, Ra) fentare () . 
rammarico, ET isti. cai x Reale,cofa da Re. Et alla Grande s alla Nobis 
Rammemorare © nalchiare AGgiogni» Di le. 
Rammeotare mafchiò Ja colcia al Marchefe Oliuiero Apparccchiaro allareale 
ammorbidare. E giù ftrifciando colfe ilbuòm Deltriero, Animo reale.Nobile + 
ramo d’Arbore.E quiui, r.fecazig:, "*. Cafateale  Conuito reale 
Ramoicello:ramofo È RASCIVGARE à Coltumi reali Menfa reale 
ia | tamoruto, RASENTE Sangue reale : noria reale î 
Diramar ; safo,Drappo di fera.Id.3.Difcar.30s tato reale Veitimenti Reali. 
Ramo-Linea di Generatione,e (chiatta + peri E ero 1g sp 1 Reali. Perfone del laogue del R6 
R Nome proprio. nafpare.Scalpere,Ger.i0,39. Reali di Francia 
RAMPANTE nafpo d'vua. Raeenus grafpo . Reali d'Vogheria» 
Rampicone,& rampone. galsegnadi cente; edi Soldati, Orli fec:&%: Realmente. Regiamente. 
Rampogna.Villania.comrafto di parole, 10, +*9 Reame. Regno. 
© Agrerampogne Gictarrampogne. © ———ciugne opportuni + Reamedel Ciela 
Venir à rampogne . i; Ne l'horaa punto a la tallegmeletta. cer -—Reamed'iddio 
Rampognare ». 179 Ong gt "#7 ReameGrande,Riccose Potente. 
rampollo d’Arbore.Surewlus' naffegnare - c Romena prezzo ina 
Giouineratnpollo |, raffembrare + Raffomigliare, canz. imabile. 
10 rampollo gie ” Per: Valeuano va Reame 
Gittar rampolli  Metter rampolli RASSERENARE 4 Spefa che farebbe gran cola a va Rex 
Pia. po Gemirpsiaf RASSETTARE / n me sei calca 
Rampollo per translazione. o» . DIANA ad . i 
I Duelli llazo liceo + Cottig. Lo domiglvetisiiglare Ri digraa fondacore, e Lregi cinque, 
13,1 da: y paste. ra&trello n . 
E fidice vna picco. RAYA. o d Regno vedi a ballo al {uo ordine, 
atebra È ratificare. ggiugni,Re d'Armi, 


e Aran 


RE. 


Araldo:melfaggiero tral’vnope l’altro came 


Tuglie, etomòilRéd'Armialiuo viag» 
gio, Geruf.6.19, 
«vedi Reo. . 
ua Enertàro qui fopraaRé. 


R E. 


vir. her. 10, 2. 


Refleflione del fuo lume.1d.4. Dol, 1. 
Refleffo.Per Parciciparione,e per refleffo, Id. 
Refluffo 


dell’Acquasld.1. Dircor. 488» x 
3-lod.183. — 


Refrigerare. refrigerio. 


atauentise Di fatto. Palfau.341. Re ip/a, Bf. acfugio» 


Reamente.Reato.vedi reo. 


aetutare. . 
negale. Detiuato da rè,voce di verfo. 


Rebellare.vedi ribellare. Da quella grande fua regal fembianza. Ger. 
Recanata. k 245. — : 
82 ha altri fignificati. Emaus è città, cui brewe ftrada 
agere cofe Liri care Da laregal Hierufalem difgiunta. Ger. 2. 
Recami i mici panni (CA a 
Recare Nouella " Regenerare.vedirigenerare, , 
Recare il motto alla Chiefa. Reggere.latin.Regere, Gouemare, gealtrifen» 
Seco recando Ben da Mangiare , e Benda tinenti. 
Bere » k * Reggercil regno 
Recare riferire, Gli recarono i Dipintori ch'- —Reggerese Guidar Donne 
egli era per riceuuto » Reggere ua vica.Softentare, 
Recare DifporresIndune;perfuadere, —ReggereSoftenere,e portare il pefo. 
lomicredeirecarla a quello che he gia Reggere Diritto . Guidare dirittamente 
dell’altre recare. neggeresDurare,e refittere, 
Recare. Condurre:ridurre ; vi nera VOCE Antica » cioè Difefa ; refiften= 
ù che tu mi vedi » m'hare- . 
pe» . Sr ’ Nonfecion retta,ne Difefa. 
recare ad effetto tel rechi , habbimi &ce. reggeore.Gouernatore. 


iftriguere in poche paro- REEgiIMentO. Gouemo, 
R EE reggimento Ani, e Moti delle Membradella 
perfona. 


Recare in bricue. 


Je. 
lo inbreue la (cientia de’Sogni se 
per roca Reggitore del Regno.Gouernatore, a 
Recare le molte parole în vna parlare bre» Correggere. Correggimento vedi al fuo ordi- 
uemente,& infommario. ne. b . 
Recarcinvno . Accomunare » Que volvo» Reggi.Loggie Portichi della Chiefa, 
gliate le voftre ricchezze recare in Reggiavoce biflillaba-Palazzo acale. 
n Aggiugni.Celeltereggia.Ger.9. 58, 11 Pa- 
Recare i radito . 
me. . da Lareggia dal Monda Tono, cià 
1 Borghi,Villate, e Fortezze fparte » eggimento.reggirore. Notari a reggi 
Pasi recarono Învneamado di Cit. Reggio-Città.reggiani,lup popolo. 


tà. Regina.vedi reina . 

Recare nella Mente. Ridurre alla Memo» Regia voce triffillaba Deriuata da Rei 
ria. 

necarfi, niputare : Stimare : Metrerfi a per 


o. 
nvno «raccogliere » e ridurre infie» 


Ha di regiose d’Augufto in fe cotanto. 6e* 
rubg.sse 
rà Donna regia.Taf.vir.fem7, a. 
Checheeglihabbia detto, non voglioche Regione.Pacfe.lan Regio, 
il vi rechiace fe non come da vno vb- Regiltro.segiftrare, 


briaco + Regnare.vedì alla parola feguente + 
Reeasfi,Indurfi: Difperfi:nifoloerf . Regno.Nome.Regnum.E quivis 


Si recò a farei fuoi piaceri Altezza de’Regni, 
Sol ch'effo fi recafe a prender Mo- Ampliare ilnegno 
lie. Celettial regno 
Reodi addofo; Tirarea fe. Coronato del regno 
Recasfi a Mente. Salito all’Altezza de’regni; 
Recarf a Ingiuria» Solio del regno. : 0 
Recarfi a Noia. Regnamo , perregno differogli Antichi 
Recarfi il figliuolo in Braccio. icrittori . 
Recarfiincollo. Regnaresre gnicolo, 
Recearfi io mano. Regola.Legge; Norma,Ordine, 
Retarfi lemani al Petto, Ammaeitramentese regola 
Recarfi per la memoria. Coltretto fotto alcuna regola 
Recarfi in fe ftelo,cioè col Penfiero Dartegola — 
Sopra fe Recatafi, La volontà di Dioye regola del Ben viuere» 
Arrecare + regola,&c offeruanza, 
Recente » Regola vniuerfale 
Reccie. Regola di religione. 
Recidere, recife + regolare .Dar regola è & ordine 
Recitare Regolaresordinaregli Arti humani. 
‘Recuperare negolar la vita. 
Recuflare Saperfiregolare, 
Reda: redaggio sedare. regolato Appetito, 
redentione,redentore. negolatiffimo Principio. 
redina.ridine vrigliaze Gouerma, nego! Aggiugni, 
redire-voce lar, Tornare. Kegola,e norma.id.3 Difcor.307. 
redità Regola ferma. Or. 37.11, 
reducere Regola giultiffima,& infallibile Or,30.%» 
refe. Filo. cttiflima regola.Or:27.3,3. 
referendario Regolatamente.Or.3 1.38, 
referire Regolatori delle leggi.Or.1.6, 
refinare. Religione regolatrice dell’ Anime » Or: 
reflettere.vedì riflettere. 1, 15. 


Aggiugni. Il Sole reflettendoi fuoi raggi. ReSolitia : reguilitia , 
Sper.retor. 132. negolo . Mifura di Muradori » e Falegna- 
La carita quafi raggio di Sole fi reflette.raf. mi. 
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Come le Pietre, e le craui [fi mifurano con 
elfo Regolo,Galar.41.2e 
reLvedirco» 
reina sceregina: la prima è particolare della 
Profa:la feconda del verfo:Ma ì Moderni 
fcriuono reina. 
Licentiata dalla nuoua reina la lieta Bri- 
ta + 
Pafipinea fatta reina. 
La toperbia » Tegina è Madre di turi i 
vitij. 


Bencheiofia terra,e tu del cielregina, 
reintegrare + 


reiterare + , 
nelalfare di Prigione . Or, 17.7. 1, scarce- 
rare » 
relaffar l'obligo.Id.,complss.rimertere il 
Debito, 


releffatione dell’ Anime de” Defunti. Or. 
29.3.10 p.rimeffione de"Peccati. 
RELATIONE » 
Relatore . fo ne fono femplice relatore . Taf. 
Meffag.s7.2. 
Relegare in perpetuo efilio , 
Cniftiana religione, 
Religione vocelar. 
Drappidi religione, Habito di regolare 
Entrare alla scligione.Farfi Frate, 
Habito di religione. 
religiofo, Nome foft. cioè Frate : regola» 


re. 
Li vip! ogni cofa fi fece reli- 
iofo 


Vo folenne religiofo + 
acligiofo.Nome Adiett. 
Perfone religiole » 
Religiofamente eultodito.Id. 1.compl.242, 
ni . goal gr 
Reliquie : l’ Auanzodi qualunque cofa, e 
truoua feritto nel Maggior Numero, co 


me 
Le Dolenti reliquie » (campate del fuo re- 


Le fpane reliquie della terra, 
Reminifcemia. 
Remiffione 
Remo.Rematore.Remare. 
REMOTO. ni 
Remunerare.Premiare: Scriuefi ancora rimu- 
perare 


Beneficiar gli Amici : Reinunerare i Serui- 
dori.Or.7.6. 
rimunerare le fariche.vf.com.20. 
Remuneratione.Mercede + 
Darremuneratione. Id.3.lament. 24 1. 
Degna,e conuencuole remuneradione.Id.1» 
congrat.140, 
Rena.Sabbione.E quiui. 
renaso:reoofo, 8il verbo Arrenarfi : per 
traslatione, Fermar(i: Defitere, Perderfi 
d'animo» 
Renderese fuoi fignificati : 
Io nonti rendo tua Mogliere,ma. Reftitui. 
[CO »® 
Quindi auuenne, che i tuoi Denari nonti 
rendei 
se perognuo centove ne fieno rendus 
re. 
rendere Gratie.ringratiare. 
render Merito.rimunerare. 
render lume.Fare.Lucere » 
sender fano. rifanare, 
render a conditione. A parti. 
render colpo per colpo. 
render Guiderdone 
nender ]’ Amore » lagratia , e Beniuolene 


tia 

Render lode a Dio 

reader Pane perfocaccia, Prouerb. 
Renderragione» 

render fano,e faluo. 

render ficuro 

render celtimonianza, 

aenderfi.E quiui , 

Tu 
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Tutta mi dono a lui tuta mi rendo. 
rende: fi alla Mercede 
renderti pervinto + 
renderli Humile,e Benigno: 
renditi certo, che 
renditi ficuro 
render Monaca. , 
rendita Cemfus. Entrata:frutto di poderi, e di 
Patrimonio 8ee. 
Haucuazo venti mila Fiorin d’oro direne 
ita, 
naddoppiò la rendita di (uo Signore 
Viuere di rendita, * 
renditore lealifimo nelle preftanze de’ De- 


nari, 
Auesadiace, Arrenderfì | Dedere fe: Humiliar. 
LO) OY 


Viotam'Atrendo, 

Arrenderfi Ma Benignità di Dio + 
Arrendetfi alla Mercede di ù 
Arrenderfi a patti 

Artendert alla Difcretione » e Mifericor- 


ta + 
Arrenderfi faluo l'Havere,e le perone. 
Arrendenole.piegheuole. dna 
nenilatinResesLombi,e reni. Pall 363, 
RENITENTE. A egiugni. ° 
Farrevinenza.Id.1.Difel.559. 
RENO. Fiume . 


RENVNTIARE. Rinuntiare: Renuntiatio= > 


ne, 
rinuniadi Beneficio.Id.1.Preghe.454. 
Ro , erio + Cattiuo : Maluagio » Nome 
Adiere, l 
Chi è reo, e Buon'è renuto,può far’ male» 
€ non è creduto. î 
RcO,e Maluagio Huomo. 
nea cola, 
Saper teo, Difpiacere. 
rio. ria Femmina 
Tempio rio 
È Vita cia, : 
Reamevte vituperata!, Vergognofamente. 
Bruttamente,e confyituperio. 7 
Reato della peba.Reerns. 
neitàse tetà.Maluagità, Peccato: Scelleraggi» 
e. 
neo. Nome foftant. Delinquente: Malfatto, 


Il aeofî truova al ruo confperto » Geruf. 2. 
si. LI n 


REPARATIONE. 
Riparazione, vedi riparo. 
REPATRIATIONE x 
REPENTE. Nome Adiett. & Auuerb. 
Repentetempetta,P.p.1:canz. 435 
Inurde parche che così repente * 
Troncafte il fulo.P.p.1.f0m,256 
Aggiugni.Repentino cafo. Or. s. inp, Im: 
Provifo . ac 
Repentina worte.Or.16, în p. 
Repentino Auvenimento, Or.6.2, 2. 
Repentinamente to]o.Or26,2,3, 
REPENTERE NE Tipetere fi dice» 
REPLICARE ASRIUBDÌ s 
Replica Nomie.Id. 1. Negot,63. 
nerammsae-Aggiogni , ; 
Repreflione, Or. 19.5. 
a: Nome Adiettiuo + Petuerfo. Malua. 
gio. 
Reproba oftinatione . Or.28.3.2. 
nipvatica, La comunita + 
depedio » Diuortio : Separatione di Matrimo» 
nio. î 
Laleggedel repudio.Or 
Reale. Osta. iu 
Repupnare.vedi a ripugnare. 
Aggiugni.sepugnanzase ritrofità.Ta£ Noe 
Reputare.Giudicare, ftimare , 
Reputarfi.perfuaderfi Stimarfi, 
Reputatione:Opinione:perfuafione. 
Aggiugni:reputationese credito. Id. 1, Die 
fel5s4,Buon Nome, ° 


R E. i 
Lariputatione gouerna il Mondo, Ot. 3.3. 
a.Autorità: Buona fama. — i 
Perdere l'honore » la Itima, e lariputazione « 
Or.44.2 
ReQVIE. Reguies. Ripofo quiete.neguia pros 
nuntia Antica, 
Cerca? requie 
Dar tequie 
Requic,e confomo 
Reduia erernale + 
Requiare A2giugni, 
Fe mia requica'luoi giorni,e breue,e sara; 
P.p.2.73. ' 
aeferitto Papale + 
nefedere » © rifedere + Habitare : Stantiza 
re. 
Refidente.Stat refidente. 
Refidentia: Habitatione. 
Refia.voce raccorciatà di Hetefia» 
Refidenza + Feccia, fondaccio dentro del va» 


o. 
Refiltere, refiftente: acfiltenza. 
Relpirare.aggiugoi : aelpiramento pe quiete. 
Or. 25.5. 3. Ciel, 9.65:3.alitose sefpira» 
mento + 
Refta di Grano: lar. drifa 
Retta della lancia 
Por la lancia in relta,Ger.3-21- 
L'hafte infino a le refte han fracalfate \Orl.pi 
ui iz oi 
Reftase Spino d’arbore 
Da la Natura fi vuole imparare 
Cha le [ue Frurtese le fue cole armate 
Di Spino reite è &colla» € Buocia, e fcorza 
Oti,p.21+3, 
Reftadi pefce. 
Reîla d'aglio; di cipolle &rc. 
Reftarc:niftare + 
Reftaurare:Aggiugni, 2 p 
Rettanrazione.Or.a $, 3. 3. Tn reftauratione di 
loro danarì:Filoc.7.18», 
reftio, latio.Refes. Virjodi cauallo,e di mulo. 
Etapplicaro 2. perfona fignifica Lento » 
pigro:Negligene. 
Animo Ritrofose Reftio:1d.3. Difcor, 290» 
mas'al’hotior nichiami, e fe loftimi 
Debito a mesnonci verrò Reftio: Gerufis. 
14 
neftituire , rendere: riporcaifuo luogo, E 
P quivi » ì 
Reltitutione:reftitàtore. 
neîto. I) retto. Il refiduo.aggiugni, 
Fare delreito.metrersarifchio iltutto: mes 
taforarolta da'Giucatori. 
Con ogni piccolo artacco quell’efercito 
faria del reito.ld.1.Neg,104. 
Refultarese rifultare . 
Refurgere,e Rifurgere: Refumettione, &cal 


tres 
nefufcitare,e Rifufcitare, 
netà Maluagità. 
retaggio. Hereditaggio« 
nerc.E quiui , 
Acconciar reti 
Raccoglier le reti 
Spiegare reti 
Stender le rerj 
Tender je regi 
Reti di perle, 
Reti » & Intrecciatori di perle, &altrroma. 
menti di Tefta, i 
Retticella di feta for vilifima. 
Reticolatosintrecciato i guila direte. 
Irretire: prendere alla rete; emetaforicanmene 
te Ingannare, 


, Aggiugni. Caduro,e colto nella rete.Pet.p, 1 
, 


48, 
Rete da Telta , 
Turaccogliefti inrete. 
Le chiome al’ Aura (parte « Amin. coro, 
. 2 S 
retificare : rati; 5 
carry ® purgare : Cosreggiere la mali- 


RE, 


RETINITIVA 
RETORE 
RETRISVITONE 
RETROOVARDIA 


neTTA» Far setta: farfronte: Difela, Vî rn, 
103, © 110, vedi alla voce Regge: 
re. 
RETTAMENTE Giuftamente, Opr.7+5» 
Rettitudine.Or:39.2, 
RETTORE. Rettoria , 
RETTORICA E rittorica retore + 
Ritcorico:rettoricamente » 
reveraze:R cuelazione:rivelare + 
REveRIRE,e riuerise;e quivi » 
reuclito,& honorato 
reuerenda Autorità delle leggi 
sane Dona 
neuer per 
reucrendi, e fanti luoghi 
acuerendi fimo 
acucrente,cioè Reverentemente, 
Reuerentia. aeuerenza: riverentia » Verena: 


7a. 

Arcuesentia d’Iddio; 

Conriuerenvia 12 riceuettero 

Debitarcueretiza 

Dì fiogular riverenza Degno 

Far riverenza 

Hauer reucrenza 

Hauere in siuerenza 

serreuerenza di. u 

SpetialeriverenzaseDiuorione 
Riucrememente falutata 

Reuereotemente la domandò . 
Reucrentifiimamente fpefono quello che en 
“loto impofto, 
Isreverente a ranta,e ral Madre. 
Irreucrencemente fi ragiona « 
Iiscucienda;lrreverenza. 
seuocare.vedi rinocare. 


renolutione, riuolutione ; 

rezzosconseschiufa + 
RI 

Ria.vedi neo, 

RIACCENDERE 

Mato» 

RI AMICARE 


RIANDARE » tiPenfare: gammiemorare ; LUNE 
farà; fe io vorrò ogni cofariandare . Of. 
12.26>Or 22-43 

RIAPRIRE . 

rIarDERE.Bruftolare,e Diffeccare . 

riafumere:riafunto l * 

ribaldo : rubaldo; ribaldaglia : rubaldaglia. 
Aeciugni ’ A 

ribalderia nonimaginata, Or. 23. » 2 
Scelleraggine. 
risarta:Initrumento da far cadere fofsopra st 
dare la volta » &ilfuo verbo ribaltare 
Cre(.687. 


* aibandire. 


ribatterc.tintuzzare:ripercuotere » 
Tancredi con vo colpo il ferro crudo 
Del Nimico ribarte,Ger.6.43x 
nibatterese cootutare Je ragioni dell’auuerfa* 
rio, Or.51.11.2. x 
ribcba.Volgarmente ribeca + 
ae ve rubellare: ribellarfi , e rubellar 


ribellante,ribellione, rubellatione 
ribello, Name j 
ribellisesbanditi , 
Aggiugni.rubella di Mercé ; cioè Nimicadi 
Humanirà s fenza compaffione cofî dili 
11 Poeta in quei veri. 
Finchemi fani il cor coleisch*il Morte 
rubella di Mercè.P.p.1. canz.4. 
ribollire.vedi bollite , 
ribrezzo. 
riburtare + 
nicadere «ricadia.MoleRia, Travaglio: Trauer= 
na, z 
nicagnato.vedi cane. Aggiugni . v 
C) 


A , tia Lan 
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vii Lu Otlini pi P bi figa coie ille. E QRL) 5 
'eccato ricente rici Ò SI j 
20.1. uo aa Ricentiffime cauerne, riconfortare. ‘0 OR 
i Ia AR a gr cio ni Preldi che fa il fona- Ricontprne nitias i 
+ Opus PIC 'NIONEI » o fon ° ATTO a 
; — Vagocticoreino segni pe fo fo prim he ion e cadi di è 
Ricamare rauorare ricamo.Or, Di ® a Ditte Ala ricono. PT . 
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nilpio di ego: 6: ped nitore Albese quivi 
Dire rigiro cOn Pr ag0 47. sifolavio» nes rene MI aa odi " 


Ri i Ù 
iena 
iconofcenre del . 


né Pi 
Ricchezza alla voce feguente, Antico ricetto.P. p.i.canz. 12. 
| Ricco.Diw acofa! - Alto ricetto: il cielo. 
E el 
riccose gran | i $ 
Huomo 





ricta coro na di molto oro 
| ricche Pietre Pretiofe © | 
dd ar c 
re “ ” 
piscodelr LP Ari guia Fanorito: Grati Quelle donne fa inuitare c 
fo. È: fe &ec.Fahonore,® ica geia | 
zicco di Dematî è Amicheuolmente ilziceaene, — : ) 
neco d' entrare so 1 APieisiztna. Riccuuto » Domeltica- = 
Uri . i VIA 
cri ni mente: nariamente, ss cod siii £ se 


ricco oltre: Modo È ; e ue tà 
ricco di Pollefiioni fenza Milura, i : ha 










| riccamentetomito. fornito. Abbondaoremente. 
| Ricchezza:Riochezze, 
Abbondantifliimo 


Setue ficchezzes aL 

bicsbico idiiippracasne cioè fe i 
Mbibio Por ep ii 
Fumi Ati di e del Sole 
Serrara de cacare ci re et 
Taaticcabe fi tac cinte 

par cem gii ne 

uenne &c, è 


rr n sta a gna nero» riouiia Oîl 
ricco oeliciagnatalcorza inol > 


niccme. Le eesai NEnI 
“Pun caldo,e riccnce 


— 
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Ridere ntorafi dicci Prati » ela terra nella niprerrent. Riverberare, © 
per een vettita di herbeae di fio RIFONDARE 
rirorgare.Agziugni, ima i 


EC pr lg ec herbesre , e fio affina cciectoi Agira 


i 490 5 forma dì Popolo. rl, Ù n. 
Ri , Rllagm pense a caroplagia 
Rid n° us Rifornire,... 

R 
parggi cedl ao delRidere, gemiaezi zi 
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SA: 
Ferito di faette 
ap 
ocofa fatrra 
serie iprsiatearai set 
tra Fòleore.F, raoycierà j 
,sagtcarc.aggiugni; sì 


6 1a (perta.b; P.r.gia» 
poni 9 sompatià 
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: LE etica Sol È o 
Y Salerra.Agn » 
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daeuia uo a L rif pondere al faluto Ù 
pdrcbas ‘arrendì falue le perfo: Aci ri salutare conla fronte secon Je anguia 
nes ; : mrole.r.p.3.7 to smaità 
fanosefaluo.» +» Fomans dilabueopr o canto; 54%xna Dente 
fanizefalni alle cafe loro. rotto di falpte.r. Agute 

saluospofto » salutatione Ange! ‘dr Orlaga.l: aue ME fanre come di 
S'astenderono faluo Je perfone ria 
0 la Marca saluzzo 

pompa Jufiasiib da foce» Sambuco, Arborg.sambucato, 


ni Bandito poteffe vfcir di Bando , Simpogna. 
drbelli. san:Santo. 
siluodhe. uc membra en cornge all pn 


i a Ronail che Figino. to ‘LAI 
} c e 

e nos mmie vale; ia pere lo iù 
non 


P aa Saltcieoi noniolo del peomv ma fo? perrnre 
1 fotto faluo condotto. * rayd'altre cole,cotne: UUARI fio, FERRARA 
Balbum ine fac.voci di fcherzo . Farcà falu- — sanità dell’ acre Beltemmia:oredi Dio,edi santa © 
ga eg noie cars agli Lavate di =} Dorzori : it rin 0. > 
fanità 
Rippiico.d vgri 
co. tefi 


Applicaco ae Daro.Fle. Infanabile pi rig 
Li Fosa e golignifica Sanglufsedi fanto 
inculto,e itario è dove Sanguesvoci di doppio fignificato, 


à; tana rerfone. Bigi 
sbocco fistod 
gru re iui Igor Gr gie b) pane 






F {8a lata è niomo di lingue > SANZA. r 
Preciolo fangue del fil uatore Sa sara. Molto cotto" sic ti 
Raffreddarfi 11 fangue.» adi 





; (pece 


SA. 


sarmiena.Ifola,Sardossarde fco. . 

sav'Gia.Sorte di Drappo da far coperte da letr 
to. 

Simno.Fiume. 

sa‘aTE della Naue. 

sa'Rro.Sarcore. Aggiugni, ca 

Forme da farri Orl.p,4.47. Huomini dij le- 

gno fenza braccia, 

sasso.Saxzam, Lapis. 

satan.Aggiugni.Miniftri di fatana , Orl.16.3, 


do 
satiare.Saturare. Contentare,Soddisfare, 
fatiare la fame 
fatiare l'Ira.sfogare, 
faciare gli occhi 
fatiamentoye Baltanza 
fatictà delcorpo 
faicuole,cioè noiofo 
faricuolese stizzofa 
Ipraccuole,e ftizzofo luomo. 
Sario. Nome. 
Contentose fatio 
Non vederli mai fatio 
stanco già dimirar non fati o ancora... 
Infaviabile. 
Ardore Infatiabile di Danari 
Auaritia nfstiabiie 
Lufluria infariabile. 
Satiro, 
Satisfare,vedì sodisfare. 
sattollare vedi alla voce feguente + 
sutolle,con laso,chiufa Sasmr. 
Diucnir fatolto 
Edler fatollo, 
Satolia.Nome.CorpacciataVna ralclùta» 
sattollasessatollarfi. Chi non fi reca le mani à, 
bocgaiardi fi fanollerà. 
sa'trarosvoce GrecasHuomo principalesap= 
prelfo il signore. 
stannogli a deftra l'vo,l'alero a finiftra 
Duo fatrapi MaggiorsGern17, 1%. 
SATV'RNO Pianeta, 
Sauere.vome,e verbo. 
Sauere. Giudicioserudenza 
favere contrario alla Marrezza 
Sauereslngegno ed Arte . 
Sauere verbo.lat Sapermelter'accotto» 
Prudcate,sanio. 
Che va!,dicc,a faner chi fi conforta? 
saucresSetra sSapere., siuere giudicar voftra, 
Ragione. 
sauio.Prudens , roco sauio ye men Difcren 


to, 

fanto,e fauio huomo 

fauto di coltumiye di feritrura 

Now è il più sauio huom del Mondo 
Valente,e fivia huomo. 


sauio cioé perito a rratico nella fua Profeffio= 
ne, 


fauio Beccaio 
fauia Balia 
Avia oltre ad ogni sibilla 
fauiamente: 
Sa mossauifimamente fi feriue ordinaria- 
ci conda prima, 
pia.Come.. vafeettiia Resto 
Tu fe*saurilimo 
fauillima Madre 
fauiffimamente operando. 
Sauiezza.erudenza, 
sàggio»vedì al ivo ordine. 
savi'na.Arbulto, 


sA‘viO 
SAVL 
SAVONA 
SAVONA 
Sauoòre,smworofamente. 
l SBA. 
Sbadagliare.lan.O/cisari. 
sbagire. i 
sbalordico.Fuoridi fentimento.. Derivato da 


sbalordire.A] primo colpo il farò sbalordi» 


re.Vill.10,19. 
sbalzare,Dicefi di rallise fimile e per trasla» 


SBA. 


tione effertrauagliaro, 85 Agitato in sù, & 
in giù fenza pofare. 
E verfo il Ciel di nuove l’hasbalzato. 
Orl.p.24.35. + 7 
Sbalzandoin aria Bulti,Tefte » € Braccia 4 
Or.{ec.4,50. 
Sbalzare di fella interra.Fur. 2. 7. Scendere 
in furla, . 
Sbandare,Gente, Mulkitudine , Efcercito » 
cioè Diffoluerfi & andare chi qua, chi la in 
diverfe Bande. 
Fuggeli innanzi la Gente sbandata . Orl.p. 
7.43: . 
Cagionò neceffità di sbandare l’efercito . 
1d,1.Dife(.563.Licentiare. 
Sbandire,sbandito. 
Sbaragliare.sbarartare«Mettere in Rotta . 
Tutta la cente sbaraglia,e (compiglia, Orl. 
48 
chi le fue centi i Tartari sbaraglia. 
@rl.p.10,50. DONI È 
sbaraglio.wome.rericolo.Rifchio.rouina . 
Ogni cofa Pofe à sbaraglio,Or1.24.2.2, 
A sbaraglio mettendo la perfona.Orbay.12 
SBARRA RE 
Sbattere,cioè Diffalcare,e fcomputare il con. 
to,& il numero. 
sbattere in terra rercuotere, vccidere. 
scànnareno i vecchia e sbatterono i Bambi» 
ni.Ot.6,3» a 3 
E fpezza,e sbatte le Biadese Je riant e, 
Orl.fec.34.56, 
sbattimento, 


SBI. 

suavato. Panno sbianato forte di colore, Al- 

tri tefli hanno sbiarato — 

Sbigoctire , Verbo di doppio fignificato » cioè 
Fare,8hauet paura, — . 
sbigortire,pet Sbigoxritfi y leggiadramente 

vfato. 
Sbigottimenro.Paura, 
sbigottitarmente, 

Sbirro.LiGor,Serellts, 

Furongli addoflo sbirri,e Mafnadieri . Or]. 


4.75 
E daglisbirri fu tolto di pelo.Orl.fec.31.33 
Sbirraglia, Multitudine di sbirrissbirraria. och, 
fecg2.Or.fec.3.57. 


SBO. 
ssocca‘asySboccato, vedi Bocca. 
sboglientare,vedi Bollire, 


sbolzonare, 
sborrare.Stogare lacollera:lo fdegno. 
Deliberò di sborrare vn cratto.id. 3, Piace= 
001475.Or.12.27.1, 
Sbortare.Trar il Denaro di Borfa, in fentimen- 
mento di pagare, Promettendo. Sborfare 
Ja metà del Denaro.Id.i Negor.9 3» 
î SBR. 
Sbracciatto 
Sbranare 
Sbrancare. 
Sbrigare.sbrigarfi, 
SBV. 
savcare.Vicirfi fuori della Buca, 
Va villanelsche v'arà afcofo appreffo, 
Sbuca fuor d'vnamacchia.Fur.2 1.12. 
Sbudellare. 
Sbuffare. Aggiugni. 
Sbuffare,e Branare,Or,p.16,5:14 
Sotfiando,e Sbuffando.Orl,p.16, 
c 


Ss 
Scabbia.Scabbiofo, 
Scabro» scabrofo, 
fcacciare. 
Scacco.Giucare d Scacchi. 
Redi fcacchi 
Scacco Matto 
Mattare, Dare fcacco Matta, 
Macttri di {ciechi 
scacchiere, 
Scaderesfcaduto, 
scaggiale. 
scaglia di Pelce, 


SC. 173 
sca‘eLia di rietra , di ferro , è fimilema* 
teria volgarmente gia,stacca . 
Epoiche non può scaglia al'Armi torre. 
Ger.7.89. ‘ 
Leuando intanto quelte prime Rude 
Scaglie n° andrò col mio scarpello inetto; 
Fur.6.3, l 
scaguia‘re.Gittare.Lanciare.Tirare. Per l'aria 
scaglia braccia, piedi, c mani Orl. fec. 
3521. 
E fuoco, e folfo quel Grandonio fcaglia, 
Orl.p.4.68. : 
Scagliarle Bracci,e gittarle, Galat.48.2, 
scagliarfi Auuentarfî, 
Vagroilo tronco per fpiccar fi scaglia, 
Qunnba: 
E l'Argaliaaddollo a lui fiscaglia, Orl. p. 3. 
67. 
scaguiòneaGrado di scala . 
sca'La,voce lat.E quiuty 
Alto piè della scala 
In capo della scala 
Montar lu per la scala 
salendo fu perla scala 
scalèa di Macigno. 
Scala metaforicamente via,(trada, Mezzo; 
e Per le cole mortali , 
Che fonfcala al fattorschi ben” cltima,P. 
p.3.C20Z.7- 
scalate le Mura, scalar la terra. Entrar dentro 
confcala Aggiugni, 
Fare fcala fmontar di Nave in terra. 
1a Naue ad va Giardin và (cala è fare, Orl. 
p.s.60. . 
E però farà benyche in turei i liti, 
evi Pofian far fcala,fien forniti. Orl. fec. 
‘6.19. 
scala lumaca, Tal.earao 33. . È 
scaldare fcaldarfi . Rifcaldare » Rifcaldar: 


G 
RifcalJareli l’orecchie riprenderlo. 
Rifcaldaro d’Ira 
Rifcaldaro in fu 1Gridare 
Rifcaldato dal vino 
Rifcaldaro da foperchia letitia 
Rifcaldamento. 
scalogni 2w/6me 
scalpiggio fcalpicciare, 
scalpicare, (calpitamento 
scaltrimento fcaltrito Aggiugoi 
Equinongioverà Petr Ica 
21,63. 
scaltroin vece di fcaltrito vfato in verfo 
Huom laggio,e fcalero, Ger, 6.501. 
Chi fa 1) Beltoschi'] Biecoye chi lo fcaltro, 
Or.p. 16,2. 
Scalzo,vedi Calza. “ 
scambio (cambiare. Aggiugni, 
accioche niunacnfa gli porelfe effertocca, 
ò fcambiata.Nouel.gos 4.in fi. î 
se farà bifogno»fi deono ancora (cambiare. 
Crel. 397. L 
Ela penacterna fcambia in Pena tempora» 
le. Paffau, 6, 
scambiamemto.Taf. sarag 23. 
scambieuole Beniuolentia, Orlan. +, 3, Mu- 
tua. 
scambicuole Accordo d’Animi. Orlan. 1a. 
Scambicuolmentesvif.com.10.2, 
scampo.scamparesvedi campare, — 
Aggiugoi, fcampare in fignificatione Arti- 
ua 


Itrito. Or. pi 


Più non mi può fcamparl* aura, neilrezzo, 


P.p.1.j9. 
Non a scolzio valorsche me ne fcampi, r.p. 
1,C202.3.? p.z.canz.8. 
scancellare ia 
scandalo, escandolo fi. ftriue , il primo è più 
vfaro. 
Generate fcandalo 
Nalcerne fcandalo 
seguizne'{candalo 
seguirne Noia, fcandalo. 
scandalezzare»e scandalizzare. 
scane 
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seancalezzo, Nome. 
scannare. 
scanno.Neme, BINCO.Sc4 msm, 
scontare Viso + Canfare.differa i più Angie 
chi, 
scanfarese Dechinare i Mali Or.s8.in fi. 
scantona:fiAggiugni. 
Muro fcantonato.Id.3.Deler 7.smorlato, e 
rotto ne’cantoni. i 
Scampeltrato. Alla scapeftraca. 
Scapezzare Arbori.Crefc,2.23. 
scapigliazo 
scapitare . Perdere , e diminuire del capita» 
* Orlan 12, 15. E pertraslatione dice- 


scapitare della Beniuolentia,Id. 2» compl. 
555. 
scapitare della Gracia.Id.1.gompl.206. 
scapolre . Nome , cioè capuccioda Fra 


ce 
scapolaresverbo di doppio fignificao. 
iberare di prigione scappare , cioè fug- 
gire 

scappare, dufugere . 

scappini delle calze. 

scapucciareariclam pare. lat.0ffendere, 

Mi viene fpeffo scapucciaro.id.3» Piacenol, 
439», 

scaramuccia Zaffa.Certamen, 
appiccare la Scaramuccia.Orl.te;.3.:9. 
Scaramucciese nea i 
scaramucciare.Id.1,R: 

scardafli.Scardafliero, o 

Scardona.Pefce. 

Scaricare, Scatico,scaricamento, 
Aggiugni.scaricàre » Ferire con Baftone » 
M3223,0 cola pelante. 

Attende è Scaricare quelgran Martello. Ocl. 

10.48. 


sclrica il traditore i Denti festa, Orlan-p, 


SR 
Scarlato.Scarlattino, 
Scarmigliato 
* Scarnare,Scarnamento» 
Scarpa,scarperta , 
Scarpello.Aggiugni , 
Scarpellino.or.12.95 
Scarpini 
Scarfella. 
Scarfo.Scarfità Scarfezza. 
Scarfo del (uo Honore.Gelofa, 
Scarfa fortuna. Pouera. 
scarfo venditore.Ayaro. 
Scatenato, 
scatora. 
Scaturire.aggiugni, 
scaturigene.atcad.etof, 12, sorgerie d' Ac- 
ua, 
Scaualcare:Scauallaze 
Scauare. 
Scauezzare, 
Scede E Spiacemolezze, cioè Belle, e fprez- 
zatura,Derifione, 
scegliere.scelta, 
sce aggine Seelas Ori 31% 
Scellerità.Or.3301. 
Scellcraro:Scelleratezza,Scelleraramente « 
scelta. 
scemare.Verbo di doppia fignificatione. 
Sceme, Nome. Mancoznon intero. 
Scema.sentire dello fcemoscioè del Matto, 
scemo, Manco,& 1mperferro» 
fcimunito.sciocco, fenza lutelletto. 
fcimunite femmine 
{memotatoye (cimunito 
scempio.scempiare.p.p,1, 63. 
scena della Comedia.sper.Don.44: 
Palco della fcera.cera 4.61 
Pieri api a rr va 
inluogo di Difcermere diffe il poeta. 
—772ta queleh'io fcerna e 
a"fuo'begliocchi , ilmal joftro non pia- 
ceP.p.tigg. S 
scia. 


$ C, 
sce erao 


scenrare.Sceuro. Nome, p 
Beonio da Motte con vndebil legno. P. pt 
Cit 4. 
Scheggia.Aggiugni, 
Le Schegge del Marmo. Taf.Pad, 34.3. 
Ne vanle Schegge » clefcintilie al cielo. 
Ger.7 4;.Le Îtecche, 


SCRERA NO 
Schermaglia:schermidore:Schermireyalla vo» 
ce feguente. ced 
Scherma.Voce moderna,in fignificato di Dife» 

fa,Riparo, Schurmo. £ 
Io perdo la Scherma , vedendomi in tec» 
catocon la fortuna . id. 3. Jamentag, 


259. 

Sghermo.Difefa, Riparo 

Schemo.betfise quiui, Scherna, Schernenole, 
Schemeuolmente, Schernimento Schesai- 
core,Schernitrice, Schernire. 

scheruola. Herba. 

scherzare,scherzamento, Aggiugni, 
scherzo,nome.Perifcherzo, 
Huomini fatti dalla Natura per ifcherzo. 

Ordfeczzizz 

schiacciare. Amaccaresspezzare, 
Percuotere, eschiacciare 
schiacciar Noci. 

schiacciata NomesFocaccia 
Render pane per schiacciata. Prou. 

cciamra, 

Schiacciarfi ghù in cerra,Or.p.3.46.Abbalfarfi, 
Accouarfi. 

schiamazz:re:fchiamazzio. 

Aggiugni (chiamazze, Nome: Fare fchiamaz» 
20.Galas pi. ]n fi. 

schianei, cacroftà fecca della Rogna. Iofern, 
39 z 

schiantare. Rompere, strappare violentemen= 


te. 
Rodete»e fchiantare Arbufcelli 
schiancare frutti , e Pomi 
schianta rami 
schuantarl’ Anima del corpo 
schiamafi il cuore, 
schiarate:ichiariso. 
schiatta Dilcliiamato, 
schiaua. 
schiauare + 
schiauina, 
schiaso»fchiaua . Aggiugni, 
schiauoscioè perpemamente obligaro ; 
I’voglio elfere fchiauo in vita mia 
A quefta Dotina.Or. pi. 13. 
schiauonia. rrouintia Dalmatia, 
schiccherare. 
schlidone. spiedo. 
scena.schenale.Aggiugnis 
schinaccia da villano.Or,p.7,7 1. 
schiera. Ordinanza di Gente,lar.Acies. 
Fare fchiere 
Ordinare le ichiere 
serrarli à fchiere 
‘Tenerla Gente a (chiere 
Vicise di fchiera, 
schiera, multitudine di cente » edi qualupgue 


co) 
Chiudere la (chieta 
alorioLi fchiera a 
schiere,81 ordini di meli , di Ciriegi, edi 
erugni. 
schicre,t& ordini di arborise di viti 
Volgare (chiera d'huomini | La Plebe 
Vicse della volgare fchiera . 
schierare» tchierarhi.Difchierarfi, 
schietto, Aggiugni, 
schietazza di fede. Orlan, 1.8.in p.sinceri. 
tà. 
schiettamente.Id.r.Raou. 56 
scurso » efchiuo fi fcnue , ma il fecondo 
larmente in verfo s Vale Noio- 
0 + spiaccuole , efi dice tanto della 
qoftequante della Perfonache abborri» 


sc 


ECerefchifo di &c. 

Hauere a fchifo, 

Moftrarfi fehifo. 

schifoye fdegnofo » 

spirito fchifo, 3 
schiuo,Giouane schivo , e vergognofo in at- 


to. 
Ditutto altro fchina 
schifeic(hitar Aggiogni 
el area n a l 
ifezz»Lordurasiporcicia: [vecchi fon vini 
gie de leschifeze. 


sciliiiera. Armnecora.Ger.a 1.20.Orlan. p.7:34 
schiodare,e rompere Fur. 12. 50» 
schiouatura. 
schiuma lumare. fchiumare. 
Aggiugni fchiuma applicataà  perfona vale 
quanto furbosfeciasfceleraro. 
Comelrifpafe)fchiumadi cucina? Orl.fec.1y. 
4 
schizzo. schizzare _ 
schizzidi Ronzini 


schizzare gi occhi. 
schizzare il ceruello.Or.fec.4:18. 
schizzo,cioè la prima Boszatura di Pittura. 
1d.3.Defcr,13, € K6. 
schola. . 
sciacquare Rifciacquare. 
sciagura . Comano di 
cia. . 
Cogliere fciapura 
mcontrare fciagura 
Per {ciagura nu 
sciaguraro, mfelice, 
sciaurato, vale il medefimo: QUE 
sciagurato in fentimento di Maluagio,etrilto 
Ot. 1.7.3,1d.3,lament, 259» 
Scialacquare-la.Ablignrire, Profandere. 
scialacquarrice.Aggiugni, 
scialacquarore. Galat. 24» 
scialbo,Brancosfmoro,pallido- —. 
felalbare mbiancare mora Intonicare . 
sciamito, 


sciancaco, 
scianza.V oce crifillaba.Wolgarmente sciàtica. 
sciarpellare gli occhi » virare à ballo le palpe- 
bre; vedi occhio , volgarmente fi dice fcar 
pellaresscarpellato. 
sciatica male noco.Cref,40»1» : 
sciarrare» Dal qual verbo viene la y oce sciat- 
rasche vale Difunione,contefa, 
SCIEGLISRE.SCieta, 
SCIEMA MAE» 
scemo. Sionplex, 3 E 
Portare in fenosfenza mai feignerfi , cioè 
hauere vna cofacara fenza mai lafciare 
d’amarla.Cofî dille il poeta 
Quindici l'vna,e altra diciotto anni _ 
rortato ho in feno ,e giamai non mi scinfi 
t.p.1.338, pl 
scilinguagnolo, Balbertamento di lingua, € 
quindi viene fcilinguare, 
Scillaye Cariddi. 
scilocco.Vento. 
sciloppo. È 
scimia,scimmiosfekmmione. 
scimmitarra. Enffs Falcoras Ger.9 ® 
scincillesscintillerta. 
scincillare vedi fincillare. 
scioccossciocchezz1,s clocconesscioccamet 
Negessoluere.B quin 
scioglieressoluere.E quiuta 
Tatoglicte le Balle 
fciogliere 1 legami 
fciogliere il (acchetto, 
separi Liburnti della promeffa $ da Dub 
bio, tic. 
solueres'è vfaro in più modi,come 
foluere il Dubio.Dichiarare, 
foluere.L’obiettione. 
foluere la quiftione. 





vegmra + Dilgre. 


fol. 


SU: Mi: 

Soluete dalla promefla. Liberare, taregiamai.Arcad .ero6.8» 

soluere il ventre, Lubricare. $congiurare = 
Soluto.Senza obligo ,come sconofcenre.sconofciuto. 

Perfone folute ,cioè non Maritate,_ sconfigliare 
Solutione del ventre» sconfolato 
Adolutione,vedi alla lettera A, scontare.Compenfare, ta 
Difciogliere. Difciogliesfi. E 0a paffare fieno (conte , Orlan.p. 
Diffoluere,Difoluert. sig i 
Diffoluto voce applicata è perfona > dimal -—Ebenl’lugiurie fue con effi (conta orl.fec 

fenfo,come » È 19.23. cn" 

Dilfolutoye cattivo scontentare.Aggiugni, 


scomtentezza . sò che rinouetà la fua fcone 
rentezza.Id. 1,condogl.445- 
Scontento,Grande fu lo (conrento,& amae 
ra fu Ja Doglia.Or.33-4.1x 
scontorcerfize Dimenarlì con la Perfona » Ga- 
lat.8.2, 
Rinaldo fi (contorce»e fi Dimena Or. fecsa» 
27. 
Scontraressconerarfi.A ggiugni. 
Al primo fcontro trabocca Dudone.Orl.p, 


Diffoluto in luffuria 
Donne lafciue » e Diffolute 
Huoino DifToluta 
Huomo di Diffaluta vita 
parole Dishoneitese Diffolute. 
Dillolutione Profciogliere. — 
Rifoluere,Rifoluerfi.aggiugoi, 
sciolto della perfanascioè Agilesveltro,Suele 
to,vedì Agile. _ 
Sciolzo del cor Poscici Mena pre Len 
n legame della vita, in quefto fen- +32. . 
To dille i LI fonk E sconuencuole.Scenuenire. 
schiera di Donne non del corpo fciolte. P. sconuolto 


pi36a pay notre Tide SIRO 
sclokezza-Agilia delle memabra, Arcad ,erof, è rm condiligenzag, e minuta 
Jal.fi ì 
stioperato . fcopato quali hauea tutto il leuante.orl.fec. 
Sciorinare.sciorinarfi. Aggiugni, 9:47 


sciorinare ranai,calat. 35. Spardergli all” Scorperchiare 


ario scorperta.scorpertura. Aggiugnis 

Scipa.Nome di fcherzo, Maeftro fcipa è cioè —Allafcoperta.Id.i.compl.a06,palam. 

Maftro cuafta il concio. Far lafcoperta.Id.a.compl.g»8. Farla fpia 

Scipare.Gualtare,Diffipare, scoprir pacle, o 
Scipione. scoposcon,o,2perra.Scepws Il Berfaglio. 
SCIFOCCONVENTO. La Mira ue fi dirizza la laetta , e metafo» 
Sciroppo.Porione medicinale, ricamente al finesla Intentione, 
scifma.Scimauco. Come lo fcopo noltro è.Or.2 1,2. 
sciugaresSclugatoio. Hauere per ilcopo.Or, 16.2.1. 
Scingo.Nome.sugo. proporli per Ifcopo-1d.1.R1ngr.373. 
scoccare, Difcoccare. feopo rtincipale.Id.1.Riugr.373. 
scodellasscodellino,Vafo. scoppiesRomore + scoppiare diceli per erasla« 
scoglio,Scoglietto, rione fcoppiare diRila 
Scola.Scolare.scolaio.Aggiugnia fcoppiare di itizza 
Atta à tener mille fanciulle à Scola.Am.a. —fcoppiare di veleno , &c. 
2.1 scoprire» Aggiugni,Scoprimento. Geruf. 15. 

Sosiempalia del verbo colare. 39% . 
Scollato.scollatura,vedi a veftimento » scorcio, voce biflillaba,pronuntiato con $ 0» 
scolorasese (colorire chiufa, 
scorparfi. Scorci delle Membra,che fanno i rittari.1d. 
Scolpire.Aggiugni, a.ditel.369, 


scolturaye Pirtura.Or.39,4.%. 1 profili,e gii (corci.id.3.Defcrit..366, 
Scoltura di mezzo Rilieuo . Id. 3. Difcar. Scordante.Difcordante,vedì concordare . 


267. scordarfi, cioè Dimenticarfi , e voce Moder- 
Scombauere. na viata col frcondose quatto calo, 
scombuglio Scompiglio,Romore. molti già de”lor pallati danni fi (cordarono. 
scommettere.Aggiugni Ora. 

Scommettere,(comporrecome Machinasà,  Cifcordiamo le lor'honorate opere. Qr.s. 
fimile ftrumento faro di più pezzi com- Shldel 
. melli infieme. Accioch’iui bevendo fi (cordalfe 
si fcommette la Molese Ricompone, L’Amor di quella Donna,e la lafaffe.Or p. 
Con fortili Giunture in vn cogiuo ta. 3-35. 
Ger.18.44, scordo,per Difcordia, 
Scommiatare, scorgere,Guardaresciudare,Conofcere® 
Scompagnare. scorta.Nome fott.La guida 
scompiglio.Scompigliare, Buona (corta 
scomunica scomunicationescomunicaressco». Far lafcorta 
munaresvedi alla voce comune. Fidata fcorta 
Scenciare sconcio, in dubbia via fenza fidata fcorta. 
Sconciarfi.Facere Abertum,Id.3.lod.337. —scòtgeròscioè Beffare,8 ingannare. 
fconciaturaye non Parto.Galat.37.2. fempre chi mi ricorda a qual partito 
Sconcordia Difcordia,vedi concordia. Fu da me fcoto quel vecchio canuto.Or.p. 
scontficcare, 22.15. 
| Sconfisanzasvedia fidare Scoro,consosaperta,Buffa , Vergogna, villa. 
Scoutiggere,Sconfitto, , nia 
sconfitta d’efercito. Da000,e fcorno 
stontortare , Sconfortarfi, vedi fconfortare. . —Hauere fcorno 
Aggiugni, pericoleye (como. 
£contortare. Difluaderes Sconfigliare, scornare» scornarfi, Scornato, 
si che non credersche per codardia Confufo, e fcornato 
Ti voglia da 1‘Imprefa fconfortare.Orl.fec. Tenerfi fcornato 
Lss. Truti,e Icornati. 
fcontortarfi,rerderfi di fperanza. scorpione. x 


Delc promelle di Dio niun fi dee fconfor= scorreresvedì correre Aggiugni» 


SC. 175 


scorterescioè fare (correrie Militari, 
Scorrono i campi,e i Borghi a lortalento.cer. 
6 
scorrerie de Barbart.Or, 12.19» 
{correrie, e furie di Nimici . Of. 13,19 


® 
scorrerestrafoorrere,lat.Labi.Far'errore. 
scorrere con parole,Oi.9. 1» 
scorrere,& crrare,Or, 59.42. 
scorregli in penna, vedi renna. 
Scorrettione nella lingua.Id. a.compl. 159. 
scorrerto» vimperofo.Cortig Ja 5+2.Scoltuma= 
to, 
scorta.Guida, 
Scortare,Far corto.Abbrewiare. Tagliare, 
Va piedese mezzo bifogna fcortare + Orh 
fecsa 3.60, 
scortele contrario di correfe. 
Modi fcorteliye Rei.Ger.6.37, 
scorticase.scorticatoio. 
SCOrto»Com,0s aperta, 
SCOSHANCORNOSA pera lat. Corten. SCOCENR.Ag- 
giug 


» 
Si come vn’Arbufcello sfronda,e fcorza 
Con la Grandine fpella la rempefta. 
Orl.p.16.13. 
L'herbese gli Arbori fpianta non pure fcor 
za.Or.fec.95» 
scorzone.serpente, 
Scolcefosvedi Difcofcelo. Aggiugni » 
Aiprase fcofcefa via.Taf.}ct.9.2. 
scolcefa colta.cet.10,28, 
scolla.Nome loftant.scormento.agitatione, 
vito, 
Non moltra di temerd'vrto , è di fcolle . 
GENG.I, 
Tai fut gli auvolgimenti,e tai Ie {colfe,cer. 
19.18 
scoftarfi 
scoltumato, 
scotercse {cuotere fi fcriue. 
scuoterfisscotimento, 
Rifcuotere.ridimire.Rifcattare. 
nilcuoterfi. Deltarfi,rauuederfi, 
Rilcoifa. Nome,Liberatione,aifcatto; 
SCOLia.PToUivcia 
Tingere,ò fcortare.Id.a.compl.33 3. 
scotco,Collatione , rranzo,e fuo ragamento» 
Aggiugni, 
Mercer lu la parce fuadello fcorto . calar. 
41 
scourire 


Scozzonato.sperimentato : Pra:ico » tratta la” 


metafora da Cozzone Domartore dica- 
valli. 
scranma 
sere are 
screciato. 
screrio 
{crigno. 
sciuma.Giuoco® efercitio di fpada. 
Arte di fcrima.Or.9,28,18» 
maefîro di [erima.Or.p.4.95. 
maeltro di fcrima.Or.p.4-95. 
Perder la fcrima.or.p.15.3. 
fapet l’arte della fcrima,Or.p.18.18, 
scricta.scrittore» scrittura , vedi alla rarala fe- 
uente. 
fcriucte.Et ha varie Frafi,Deriuati , e compo» 
I 


iti. 
scriuì quel che tu vedi a lettere d’oro 
scriuer Breue, 
fcriuere in volgare 
fcriuere in prola 
{criuere per volgare », per lettera in lui. 
no. 
fcriuere in Marmo 
fcritco nella mente. 
sritta.rolliza,)ar.$5y nera 
Fare feritta,e promelfa 
Hauerne foritci,e ceilimonio 
Obligarhì perbella feritta difor mano 
Scritteyo conerafcritte. 
fcritto,cioè fcrittura,commento, Interpreta 
rio. 


ar venta 


176 SC. 
tione, 
Dare per feritto s cioè la Nota 
m.trercinfericto.Farne fcrittura 
Riduce inferitro + ) 
Scrittore . Aurore. Inuentore della Scrittu» 
rà, 
scrttura » femplicemente detta f:nza alcuno 
iggiunto s' intende la ferittuara facsa , &c 
tlp.3.% 
Autentica feriteura 
Divina forittura 
Gian Cherico in Ifcrittura . Gran Teolo» 
go, 
Grau Maeftro in rferiteura 
Molto sauio di ferittura 
Saota fcrittura 
Scuttura ProfeticasEvangelica, Appoftoli» 
ci, 
Torcere,e tirare la forittura. 
Scriuano, Seriuente,Deferiuere, Sopraferiuere 
folcriuere.Aggiugni, 
Serinere a (taffexta.Id.2.compl.25g.cioè Breue 
Bin fretca. 
Scrittarini , che s'attaccano perle Mura. Orl 
39.6,3.Bullettini, 
Scritte componimenti. Or.33.1. 
Ser «tro nel cuorc.Pp-canz.1f. 
to toio.Luogo,e Banco doue fi fcriue.Galat- 
alfi. 


Prefcriugre, Preferito. 
Tanto è il poter d'vna pefcritta vianza.e.p. 
1.220, 
Scroccare,vocemodema, e rlebea, cioè Man 
giare all’altrui fpefe. 
Ne ne và fempre aiando all’ Holterie per 
Scroccare qualche ralterto.Id. 3. Piaceu. 
CET 
Scioccatore,Furbo,Mariuolo, Scroccatore. 
14.3 Piaceu,447» : 
scroFasvoce lat.Troia.Sws,. porca. Dan Infern 
17. 
Sefolole 
Scrollare 
Scropulo feropulofo. 
Hasere fcropulo»ld.4.Auuert, 333; 
Mettete (crupulo.1d.rRagu. 4; 
Scrupolofo,e Duro,Id.3.lod.187. 
S.roltare 
Semtatore.Dio folo è Scrutator di cuori, 1d. 1» 
Ragu.si 
sciuu nio 
scudaio fcudarfi, vedi scudo, 
scudella. 
studiofoye sferza.Bacchetta, 
scudiere.. 
scvoo\Rotella. E pertrauslatione Difefa pro- 
retuione, 
Caualicre di feudo ì 
Chiulo fotto lo fcudo 
scudi appiccati nelle Chiefe 
Saldo scudo. Difela. 
scadicciuolo 
Scudaio,Faci tore di fcudi 
Scudarfi | Aggiugni, 
Fare fcudo.Ditendere.Ger,2.34. 
Scuffia, vedi cuffia. 
Sculpiresvedi fcolpire, 
Sculcore.aalat.41.4, 
Scultura. 
Scuolare, 
Scuolasvedi scola 
Scuotere scuoterlî 
scura»e four: nel numero del Meno.inftrumen» 
toda ragliar legna, 
Scura, fcuto , fcu.ità î Ofcuro. 
Sommaienari, ved 
Sglugni.Sicurta Faltidi j, Trauagli.Ne le ba- 
itanfto l'animo di fare” han 
Jotanta scuitasvia fe n'è ita, Orlan. fcc. 
219 
scuriada sferza, 
scuro fcurità, vedi ofcuro, 
scula Éxeu/ario, E quiui, 
Ammertere la fcula © 


SC, 


A (cufa di luì 
Regina. per 
Balteuo! 

Dare fcufe 
Falle fcule 


Tofinita feufa 

In fua fcufa 

Legictima fcufa 

Riceuere fcufa 

Sotto ombra di fcufa * 
Sufficiente icufa 

Surgere prontiffimo alla fufa 
Trouare fcui 

a feula 


Scufare {cufarfi, 
Sculare,cioè fupplire in vece d'altri. 
Scufatore. N 
Difcufare, Difcufarfi. 
sD 
SDEBITA\RSf. 
snseno.Sdegnarfi Difdegno. 
affonda lo niagoncn133- 
Ardere di sdegno.Ger.11.61. _ 
Etervo sdegno d’ eterna memoria di offefa. 
Gerais si 
Le losdegno » e placdil fierfembiante 
er: 20, ; 
Generofo sdegno.Ger.4.74. cioè di animo 
grande, 


Hauere a sdegno.Gerul, 19» 
Lampeggiare tra”Rifo lo sdegno » ceruf. 


LO i 

Santo sdegno,ceruf.7, 34. nato per giulta 
cagione. 

Sdegno cuerrierdella vimu feroce » cerul. 
15.34 

Sdegno corte della virtà.cer, 10,10. 

Sdegno con rietà.cer.4 89. 

Sdegnose Dolore fon due raffioni » che ro- 
dono il cuore come due Auoltoi . cerul. 
106» 

Sdegno, e fua Defcrittione. 

Alfuondi quette voci arde lo sdegno» 

Ecrelce in foi quafi cominoffa face è 

Ne capendo nelcor gonfiato,e pregno 

Pergli occhi n’efce, e per la lingua audace. 
Ger. $.35. 

Difilegno leggiadro,afproye fevero. P. pi 1. 
canziat.cioè di cofa ch’alletta i) fenfo; ma 
contradice alla Ragione, 

Sdegnato. 

Sdiceuole, 

Ès mera pine | 
rucciolare.Aggiugni n 
Perl'herba pene lerpe Sdmcciolana. Or. fec, 
4-70, 
SDRVCÌAE. 


SE. 
se'sei » voce fecondadf elfereconI” c ftret 
ta x 
ss con l’echiufa, pronome » il quale ferue in 
tuttii generi $ ecafi » 8rintuxi i Nume» 
ri 
A se.Trarl' animo a se. 
A se.In fuo Prò,Sibi. ‘ 
Dase pigro Dase. Di fua natura. 
Da se . La carta Da se ritornaal fuo luogo 
Dase (tella. . 
Dasea lui li moftrò tutti i fuoi errori . Da 
foloa folo. 
Da per se.Andaua ciafcuna Da per sc.Sepa» 
raramente. _ 
Di per se . Di ciafcuno Di per se fi dirà Pare 
ritamente 
Fra fe varie coferiuolgendo » n se ftel- 


fo. 

Trase tal'hora diceuano-Fra loro. 

Fuor di se, Come huomo che fuor di se fol» 
fe.Forlenato, 

Hauete in se Ritenere, È 

Jo sese fuor di sc.Nell'Interiare, 8cefterio= 


SE 


re. 
fa se.Humife in sesma conero Amor Superba. 

Di Natura. 

Jota fe intra lore. 

per seye poi tutti infieme 

Per se. a se. . : 

Per se.Da se ftello, fenz’aiuto altrui. 

SopraAnke ipa Dizizo fe aper 


Sopra se , cioè penfofo » Recatofi fopra 


se. 
Tirato la cortina fopra se. Chiudendoillet- 
to, 
Tornare foprase . Tornargli in fuo dix 
CI 


no, 

Tornatoiose.Tornatogli lo fpirito» e”) fenì 
timento. 

veto ly Rauuedendofi. Deftande 


Trase.Hauean iàtra fe cominciato a tran 
tare del pe 
Verto di se. Ciafcuna verfo di se belliffime 


Seco, consecos ciocin fua compagnia, veli 
qui à baffo, . È 
Sc Medefimo: se Medefima se Medefimi:s 
Medefime. 

Se itello: se ftelTa, &c. — 

se. Avverbio infiguuficato delle Particelle la 
Si Nifi, An. &C 
se Alcuno n’hebhe bifogno,ic fono vnodi 


quegli. 

Etc vorilfacelte, io farei colui, che eletto 
luci. 

seu non v'entrisnoi ri daremoranto»che. 

Diipolto di vedere, se feruste il voleffe. 

se pofto dauanti la, Ilpjficangia insel, &cia 

sil: Il primo hora call’Apoltrofa » hora 

fenzaill fencondo vfato in verto,,e fempre 
coll’A poltrofo,come, 

felmio auuifo non m’inganna. 

Ciafcuno fel può penfare. 

Se'l penfier che mi ftrugge. i 

{e"] dolce {guardo di coltei m'ancide. 

si’) dificonta me s'armi ogni ftella, 

S'ildiffi,ch'i miei Di fien pochi,e ret, _ 

sein vece di Benche: ciuro a Diosdi porti le 

corna fe tu haueffì cento occhi. 

si difpoleyse morir ne douelle » di parlar» 
le. 

sevfato per modo di Giuramento» &raf 
fermatione. 4 

Se Dio m'aiuti,io non l’hauret mai credu- 


ro. 
E pervia di Preghiera, & auuertimento, — 
Madonna. s Se Dio v' aiuti annodateui la 
cuffia. 
E fegnato della collifione in luogo di feli. 
Se'miciocchi non m’ingangano.. |. _ 
scio non fia.Palfa io eferesmaniera di civra 
mento. 
seioilvi fapraggio:se io non fia fuifata . 
ranger farolie amaro tal follia. 
Se io nonfiaimpiccato perla gola , ch 
egli m'è ftata imbolaro, 

senon Nif.Non curando d’ alera cofa , se noo 
di fe. E 

senon chestccetto che . Che più fi può dire, 
se non che,&c. Di 

Se nonche.Cafo che nò. Noi intendiamo ché 
tucidoni duc para dicapponi; 

se non che noi dirsmo ogni cofa. 
senonche.se non foile tuto che. Jo hause i gri. 
dato . senonche egli mi chiefe mercì 
per Dio. 

Se non come fe Tanguam . lo per me nivn 
conalcenza haucya di Voi,» se Non com: 
se non folte. 

Senontolle che volontà lo itrinfe di aper 
più innanzi, egli baurebbe » &rc.cIoè se 
non folle itato ritenuto da ‘volonza di 
&c. 


se 


-SE, 
Benonfolle già,che la perfona hauefse tofla ; 
Eccetto che 


“Senon fa,e senonfi fa,cieè. Eccetto che, Nif. 
In Friuli rouinarono turte le cafe,Se non fu 
vnad’w buon'huomo . $i rubellò Nocera 
Prev "nti ana 

$enon ya 1 Rimpellbiledidegnio, 
Senon fe quandoa lui piace . 

A Animale alberga interra ; 
Genoa fi aigreno s Chenzo fa odia 1} 
» 

Tempo da liar è quanto è ilgiomo. 
Se non piena rp pini, rt 
tesse nonfi ve ne durare. ; 
Sea,invece di sia, Secondo la Promuntia anti: 

a. 


Sedere , voee introdotta dal Bembo in figni» 
ficato di Benche ; forfecom autorità d'» 
Autore Antico, & vfata fpeffo da Moder= 
ni. 
Secca di Mare syrees.Aggiugni, © 
Dar inscche, pe uslad one ignifica ch 
tel O. 
Pur quando la Difgratia ci fa Dare 
In asta fecchezin vn di quefti (cogli.Orl. 
21.7, 
Seccaggine. fsecamene, vedi alla parola fe, 
guente. 
seccare.seccarfisvoce lacina.siccare.Afciuga» 
Te- 
L'Ingratitudine è vn vento,che Riarde»e 
tal fee alp ato 


secco. } 
Aridoye secco 
Cofe secche 
Ù di pocof; 
rose secco,e di to. 
Mio rre pit 
Affeccare, Diffeccare, 
mormoLe Cari sica, e iroderi 
sECI € n isecefijei | O188.7, 
lee erre] sedaririrari. 
tem .serve ad amendue i Numeri, e 
Generi, 
Consecò seco medefimo 


Mondanose di buon tem; 


Ilsecolo.ra vita secolarese da laico + 

ae donato il secolotrahea vita folita- 

ria. 

Effere al secolo, viuere da laieo 

Viluppi delsecolo. 
secondo dicefi rifpetro a pae 

La ixiena rampinea , la seconda Fiammet- 
Cui ne primafu fimil, ne seconda. 
sccondamente , cioè nelsecondo luogo + 

idariamente 


secon n 
secondare. Direnel secondo luogo. 


333» 
secondare.. 
Tee et aaacasa lat. 


secondo Donna 
seoendo fo fimo » huomod” animo gran. Segno. 


secondo che. Auucrb. Sicns , Quemadme- 


dum. 
secondo che ciafcuna faceua. 
secondo che le lor parole moftrauano, 


secondogenito, vedi a Generare, 
segreto.secretamente:secictario » vedisegre. 


to. 
securesftrumento,vedi fcure. 
securo»Be altri, vedi ficuro, 
sedycioè seycon la giunta della, per foften= 
tamento della voce,come,chedyeds &c. 
sedare.Quictare, voce dare. 
Sedare le Guerre.Id.1.Raguss. 
sedare 1 Rumori.Id.1,Ragu.47, 
sedare il Motodell’ Animo » Getufal. 17. 


13» 
ioyvoce peculiare del verl se 
We diska la Prelt oi Modervi conici 


Regola. : 
Afhiasin alta,e gloriofa sede. P,p,2.76, 
rerte fpero acquiftar la Nobil fede, » 
Elu (cectro Regal de’mici rarenti. Gerul.4. 


Roma fede del Vicario di Chrifto .'Tal, no 


SE. 


Ferite nel segno, 
Fetire vn segho. 
Toccare il segno, 
Trarre al segno. . 

segno,lnditio,segnale, Teftimonianza, 
Fermosegno. 
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moltrar segno, 


Termine. 
segno della ragione. 
segno polto. 
Palfare i segni. 
Segno,luogo, ordine, 
Teneua l’ Aquila al fuo segno, 
Pur Fauftina il faquì ftare 2 segno. 
segno, Cenno,motto,segnale . 
A vn segno Dato corfono i Caualieri 
Fecele vn segno polto fra loro. 
segnoycioè macchia delcerpo. 
Hauer segno per la perfona 
segno della santa Croce , 
i il segno della sinta Croce: 
ni,figurese casatceri. 
x sgnali: che fi moltra dell’Infermo. Orina: 
mandare il segnale al medico. 
segnale, Atto,cenno,lincamentoye segno del- 
la perfona . 
si patrà il segnale 
Conofcerfi al segnale 
Faceuanotra loro vo segnale. 
segnalu:zo, 
segnare, Far segni: Notareso(feruare.» 
segnato in luogo fe ne tornò. 
segnar la Piama conterra rolla , è con altra 


«7h tintura» 
fanta fede AppoltolicaId, 1. Î segnarci Giorni . 
reo EEBIS A complim. Herba segnata da i riedi . 
sedia vedi al fuo ordine alla voce federe, = segnare » farla Croce, benedicendo con la 
ped nomerale-lacsonderion, mere Gente.» come fa il Papa ; e’l 
‘contrario a efcouo , 
ad vna tauola Il Papa palefoffire cominciò a segnare. 
fedeuano i Giudici » al Banco della Ragio» L'AMTRO conlamano: segnando la 
ne si . 
sedese in cerchio segnare,cauar fangue della vena. 
sedere in quarto racalcina s’intrife de) fangue,che fi segna 
sedendoti Lo fu le rono delle Braccia , 
seder pio Tribunali AffegnasesAlfegnamento, vedi fopra alla lev- 
Porfi a ledere tera A, 
Quali otioio fedendofi. Difegnare.Tirare linee:Figurare. 
sederti. l'acitastola,e lieta fî dedena,P.p, 3. 6, APParareaDifegnare. 
staua otiola,feuza Noia, Dilegno con la mente il fuo bel Fifo, 
sedia:segiosscanno. Per traslazione vale fano -—Dilegnar col DirosAdditare. 
Zashabitaione: Dominio. Difeguò Ja forma della camera 
i pr È n Raflegnare,vedi al bor 
sedia ap ica jugni. Andare appre: agei 
sua za Fio Agno p3.10, ve pei 
sedie de'Prencipi Dar tutti in vo no “g VI 
sedia Giudiciale. condor dopilione a OISAc 
seggio. — + rafciaruiilsegno, 
Rifedere,Riledio,vedì nefidentia. Chedouecoglie ilsegnofemprelafa, Ori. 
Aggiugni.seggio dell'Imperio. ter. 413. 
Byron à i main 3 Pizia 
ionore,e di Degnità. 129.2. ‘arcare 11 segno» Gernf. 4. 89. rallare il ter. 
sedirre.vedì sedurre » 8 i fuoi deriwatiui se- mine. tg 
ditionessedì is Vizimo fegno del penfiero.Geruf.1, 23. La fi 
sega. lat.Serra.segare nale intenzione, 
bt segnato da Dio :. Perfona nata con alcun man. 
segares Vedi sega». camento,la quale in opinione del Volgo fi 
seggio.sedia,Aggiugni, ha per natura Maligna, c però fi (voldirè in 
seggi anta seggia.Or.28.5. a. sedia Apo- pong Si guardo da'Segnati da Diod, 3. 
fo '12C.478» 
iola.Scranna da feruigi.Gala.36.1, segnuzzo. senza pure hauerui vn (i 
ngpsk ig ‘ g ia n legnuzzo di 


vedi a la parola, 
n ì | a la parola fegueote. 
e: Nome di vari fignificati come appref 
Conofcere l' infermità a’ segni . segna» 
‘Riconolciutoa'segni. 
Veduto il Maeftro il segno, L’orina. 
no. i Fine 


Amor apo ca fe firale 
m ‘0 come 0a 
Chi'u quella fchiera andò più preilo ab fe. 


»rivciti, 
I’riuolf i penfies tutci ad vn fegoo. 


segnare + Dimoitrase . Dinotare , Significa- 


se. 
———_ —— Il Lauro segna 
Trientoyonde io fondegna:Petrar. p. a. canx. 
& 


segnareintacare:Faricolpo.Ferire. 
Maé (i dura,che n òsegnar 
Or.p.9.26, sei le 
sego, vedi seuo, 
hò foftant. & adiete Oppoltoa pa. 
Ogni mio fegreto fu Palefe. > 
M 


Vn. 


193, SE. 
Vnsegreto mi conuien dimoftrare. 
Di ciò, hebbero grato Rigionamento. 
pane a» List ta, 

segreto. Segretamente 
Celare i segreti | — 
Dimoftrare i segreti © 
Di segreto! mente: 

E(îer segreto. ridare i segreti 
Hebbero ssoreto Ragionamento » 
Insegreto.Secretamente» 

In segrero,Sc in palefes 
Manifeltare il segreto. _ 

Nel loto segretomell’anîimo . 

Nel segreto della confeientia» 

Riccuere in segreto. È 
Scoprire ogni fuo segreto. I penfieri» 
Sotto segreto,e luggello di confeflione. 
Stare segreto,fenza farfene parola 
Segretosecelato, | Tenersegreto 
Tener nel petto il Segno '» tome ilvaglio 


Tentar di fapere il segreto , 
Secretamente:secreti Mimamente . 
Secretifimo » i 
Seeretario.segretario ,e segretiere fitruova- 
7° no ferieti: mai due primi ordinariamene 

te; infignificaro di perfona fedele se se- 


SE. 
‘amalcare insella» i0ec-SL 
‘ar votar la sella.Scatalcare: 
Gittire di sella , 
Mettere Ja sella al palafreno NS 
Rimanere in sella + Ber. vincitore , 
Sconcia sella 4 è» I 
stargli cofi bene,come al porco Ja sella, 
sellaio yisellare . . . # 
selo, vedi lo. 
selya.Bofco.lat.Silwa Equiui , 
Bella,e Diletteuol selua, 
Habitare nelle selue , 
Ombrote seluc spefsa selua. 
Scluaggio,Ficre seluaggie» 
sel 


ì, 
Scluatico » seluaggine» 8 altri fimili fuo! la 
Jiogua feriverlì tutti con » a» vedialla 
Particella sal. Di 
Silueftresc Rigido, » £ 
Rinfeluarfi. Aggiugni. 
Sclua Muta , cieca » cioè fcura » folta è 
doue non fi ode , ne fi vede. 


è 


Giunta che fune la più Muta, c cieca 
Seluasfi volgeal fonte di M - Or 
lan. fec. 15° 45. n° 
ssmaia‘NTE » Sembianti, A ua Afpettos 
faccia,&c.E differente da sembianza » che 






greta» y vale fimiglianza, prefentia, benche fi con 
srova'c,seguela, alla voce feguente . fondano Infieme» 
stoyi'ae : seguitare , es’vfa ancora in fenti. Autorguole nel sembiante 
î caro di luccedete édi Auuenire , e col. Belsembiante. 
cafo teszo » Crucciofo sembiante 
! 'Sevoinorici guerite , che volete voi che. Facendo sembianti di P 
vene segua ? Humili fembianti In fembianti. 
Se vigue he me ne seguirà è Moftrar sembiante 
Neseguirà tra voftro Marito »e Me morta: Sen'alcun sembiante moltrarne 
le Nimiltà. Nel sembiante . > 
Temo, che Infamia, è Riprenfione nonce —Ne’sembianti di fuori 
ne segil®» È Parolee sembiaori humili 
Seguace,seguela,seguente , Per stinbiante  Miaccu bianti 
Seguenzemente,si lorie . . sembianti reftimoni 14 asbene 
Seguitoycon la prima lunga : Mulutudine , —Turbato sembiante . s 
seguaci » FINIRE Sembianzasomiglianza.préfenza. > 
Adfegurre , Confeguente , Conleguentemen. Alta sembianza ì i 
re, . Hauersembianza di Menzogna. a 
Pleguire-Efecutione. Blecurore è Di rer sembianza. FANTA 
Perfeguise:perfeguitare , sembiare, e sembrare, somi; 4 » 
Perfecutòresperteguitoseyperfecutione, il fecondo fi truopa più. {pelo D» 
Profeguire. reti { CA i. PALI 
ScguiEiteycongiunto cal calo rerzorcome set i altro pi; vile 
detto del verbo feguire® 4 Sembiar mi fa » P. p. 1. canz. 45, 
Aquetta breue noia seguita preftamenite la‘ sembiante , somigliante, p. pe 3:70 — 
Dolcezza» > * semblea. Adunanza. F. SU sul 
Adelfa mala Notte seguitatdno molti lic- seme:semena,&c altre voci parola 
11 Gioi. ; appreffo » pid <a ARTE 
La Notte alla quale if calendi Gennaiose. seminare.La femmina noi I 
guitare» v Josmailfeme del radre riceve. — 
Seguitare, accompagnato col cafo quarto . — seminare » e Ricoglier fiuto 
Comantiò la-Reina che nouel! lase-» — seminarela a 5 
uitalle + seiniuate zizania;cioé,Difcordia, 


Non il Giudicio.di Dio; maquello degli > 


. huomini seguitando . 

Seguitare: solamente col calo Retto. 

Fanno l’Ambafciate permodo; che le Rif- 
potte se guitano cartine +. 


Piacque alla Retna 4 chit Panfilo seguitafe 


le, f 1 
* Seguito .Nome,com, niategguai La qual 
PARC Ja prima luogaa d bl; Pn é 


guico, voce paffiva c'ha la pofaura in fu la 


n gran seguito di {ua Gente» 
Gran seguito ‘Hauer seguito. 
Per forza,eseguito. ; 
Senza alero seguita d’Alowdò. — < — — 
segugio,vedigane. | 1... 
urosseguramente»in luogo di sicuro non fi 


Me + 

sel» vocefeconda del verbosono , vedielle» 
di Vor 

sei,voce Numerale.lat.sex. 4 

se’lise’lctoésmilivedise. |. - 24 

sélce. pietra. 

sellaspronuntiata conla,c, aperta. 


semedi finocchio . 

seme di crano —seme Humano» 

semmenta è c semenza 

sementare,semenzizc, semenzaio, 

seminale seminario, seminatione. 

seminato Nome folt.1} semimato + 

seminato. Nome Adiett.Copertossparlo, Fio, 

rito, pieno. 

Drappo seminato d'yecelleti d'oro 

Due pennonce ili lauorati,e femanati di vere 
miglie Rofe:. +0. : 

Ogni cofa diherbmccicodorifere, e dibti 
Fori seminata. * î 

seminatura.seminarione. 

aggiugni » seminario di 
Onna: 

seminatore di Difcordie.Or.34+5:5, 

seme:ceneratione:schiacta. 

sì pochi hoggi fe'atroua 

Chi credea ben s che folle morto il seme 
Pet.Canz. Riprou, w 


huomini vittuofi. 


me » € rutto. 
Onde s’alcun bel frutto 
Nafce da me da voi. vien prima il seme. 


ti Ri ’ 
‘bi 
mieto,e tal merito ha ch” Ingraro sezue P.p. 
ie, dieros più rofip semidei, che i 
semideo, Heroes semi 
Baroni Or,3$ 3.1.P.p.1,154. Li ES 
semira,voce lat.viaftretta:senteruolo, semita 
Ajpra, pericolofa, e (tretta. ld. 3, Difcon 


405» 
Semita ftretriffima della Giuftitia. Id, 1. Dis 
fcor. 404. 
Semiuiuo» 
Semola. 
Sempiterno + Cofache dura perpecuamen» 
te, n 
Memoria fempiserna,Or.2g.in fi. 
Odio fempiterno. Or.28.4.3. 
semplicc,e simplice fi tcriueye cofi î Deriuati, 
Semplice cioè senza piego » e per 
traslatione puro » schietto » fenza Malie 


ua. 
Anime de’ semplici. 
uuomini,e femmine femplici 
Moftrarfi femplice 
Saune femplici 
semplice non letterato 
Tenere del semplice. 
Semplicetto. semplicetta Donna 
Semplicetto cuore. _ 
sempliciflimo È 
semplicemente, 
Coutelarii femplicemente de’ fuoi pecca» 
ri 
semplicemente parlando». 
semplicità,nnocentiaye santità |. 
" rersemplicità puùrolto » che per. malie 
ria. 
sempre.sempre mai «Mai fempre. E 
ioni viua herba» che fempre è verde. 
sen, scene. 2 
senapa « Aggiugni » Venire la senapa al 
” Nalo.pd-priepenaji- fossa. Adirate 


senato.senatore. . 
senarorio.Ordine,senatorio,Or.39.1. 

sendo invece di Efendo. | | 
sendo 10 tornato afoluere il Digiùno,r,p.g, 


199» 3 
sendo di Donne va be] Numero eletto. r.pr 
. L20kh 
SENE, 
SENECA » 
scnettute. 
senile afpetto. si sa 
craue cà senile,Ger.6.9» ya ’ 
senno,con la,e,chiyfassiudicio. Aunedimento 

rudenzastgeo, > et i (i. 

x senno di niuna perfona perconfiglio » & 

Jorsenno.Hauendo rifo a lor fenno, quan 
+. to hanean voluto » . = 

“A mio fenno.Lafciamiti vederea mio fenno 

A fatietà È 
A miosenno. Accioche non paia » che in 
A lassi senno) 8a fuo volere. p 
Alto lenno.Eller d'alto senno, DI gran fase. 
s dica 


auuerti mento + 
A 

mio 

ogni cofa voglia farea mio sermo-Di mio 
A pparar senno» A 


E\granfenno di. ‘ A 
-. E‘ pocosenno il diletrarfi di fchernire al: 


crui 
Papera pl vipera dz 
Fa per 10 senno 
Fare a fuo senuo, &ra luo volere , 
E FO gran senno € più, fe più non. ricde 
BFè gran »cpiù, fe più non ri 
Fuori del sennosdel ceruello. 

AZIO, 3 
Gra 


S E . 
Granfenno, 
Giouane di fenno,8& Antico d’ anni . Vee- 
chiorazzo. 
Huomo antico d'anni, e di fenno » Vecchio 
rudente. 


pri 
Huomo Anticod” anni » ma in buona prof» 
» nitàse fenno, 
Inlegnar fenno 
InMiglior fenno Rinenuto 
Miracolofo fenno di Salamone 
Natural fenno 
pareggiare di fenno Salamone 
perdere il fenno 
poco fennodi Giouani 
Ricco più di Denari, che di fenno 
fenno,e prudenza 
senno puerile , e fancillefco 
fenno e valore 
fenza verun fenno 
ftoltose fenza ienno 
Torre in fenno . L'Intelletto 
Trarre altrui del fenno 
viare fenno 
vfcire del fenno. 
snoîsenonche.Nif, 
Che pols’io pui fe nò haner l'almatrifta? e. 
pira 
E fenonche al Defio crefce la fpemes 
Tocadci mortoyoue più viuct bramon p. 
1.03. 
seno.Sinas.E quini, 
Candido feno 
Fidare nel feno dell’Amico 
Hauczne pieno il feno 
Metterfì in seno 


in feno 
Trarfi di feno, 
reati pali PERA 
(43 portare fenza fcingerfi 5 
ci Amare prati fi fenza mairal- 
lentare l'Amore» ne) qual fenfo diffe il poc 
tà 
Vn lauro verde,wna gemil colonna 


indici l’vnoye altra di ciorto anni 
Portato ho in fcno!» e giamai non mi fcinfi, P. 


P.1.329 
Ete concetto di Cicerone» il quale parlando 
diOxauio dille, 
Ip Sinu babco,® nunquam difcingar e 
Gouetfi io feno lo Itatos e fortuna fua » cioè 
quicramente vivendo fenza fato, epom- 
Pola dimoftrauone. 
E'a difparte color,che foco il freno 
Di modelta fortuna hebbera in vfo 
ar" rompa» di Goderfi in feno, P.p. 
polo. 


senocrare 
se non le.Nifi eccetto » 
senfale. . 
senfato. Giudiciofo.sauio, Perfona senfata. Id, 
4é 13 de 

senfatamence.Scriuere Senfarameote.Id. 4» 

rat alla la 
parola feguente. 

senfoscons ©» aperta , Vocedi vari fignifica» 


to 

La Dolcezza delle Parole lega i fenfi. 
Perduco ogui lenfoye velati gli occhi . 
sento vifiuo,La viltà, 


foye Ragione 

sento letterale » figaificato della scrittu- 
Ta 

Viuere fecondo Lenfo, non fecondo ragio” 


senfib:]Imente appare 
1ofenfibule:infenkibilità. 
tiuv.,appetito fenfitiva 
La parte fenlitiva 
Virtù teofitiua. 
senfuale:Seotualità. 
Difleniaro. 
Infentato:mlenfatamente, 
Aggiugoi.Hauer fenio. 


SE. 
senfo hanet parue » e fude l’ huom più huma- 


no 
Il ferro,che Gi volle» e piato fcefe . Gerul, 
954 
Intimi scofi del cuore. Ger. 1. 11. Afferti» 
Penfieri. 
Liberi senfi in femplici parole. Geruf.3.g1. 
parlare fchietto » 
Nobili seni. Amin p.4.Alti concetti . _ 
Procella di senfi.Ger. 7. 14. Peofieri se pal- 
fioni contrarie » 
Senfo moderato da Ragione.Ta{.r2d.13. 
senfo diritto Giudice de glioggeui Tal. 
ad,18, 
Tescbre » ecaligine del fenfo. Taf. Piace 


uola4. 
Torcere illenfodelle Parole.Ger. 3.19. 
Senfualica.Affert della carnese della senfuali- 
tà Pafs 190» a 
mortificare la Senlualità . Id.;. congrati 


74 
sententia.Dichiaratione Giudiciale. 
Crudele semcentia 
Dare la sententia finale 
E‘gia fcritta lu srntencia ; 
sententia di Mortesò d’Afolutione 
Tenere per sententia ciò ch’aleri giudica. 
sententia » cioè Opiuione » parere » Giudi= 
cio. 
Cencrrere in vna sententia 
Conchiudendoi tutti in vna medefima sen» 
tenta 
Matura sententia 
rarlando in vna medefima sententia. 
Insententia dicono quel medefimo.In fo» 
ftancia + - . 
sententiare.Darsententia: sententiato » cone 
denoato 


seotentiato al fuoco è 

sententiaro a Morte . ; 

Aggiugni. Cadde in seotentia di perdere il 
Regno.N.A.7. 

per fententia di Dio.N.A97. __ 

pes drittaye Giufta fentencia di Dio, On2%» 


inp. 
Sentenviofo, e Grave Componimento. Or. 
ld 
senciero» Strada, via- E propriamente è via 
ftrertase poco battuta 


Dolce fentiessche fi Amaro ricfci, 
feariero 
Menare per fentiero 
Non veggendo viane fentiero, 
Riufcire 11 fentiero 
Senza fentierosò viaalcuna 
Torri fentieri . 
Sentiruòlo.lat. Semita 
Aggiugoi . Diritto fentieros viato per la via 
della virtù dal poeta. 
Dalci vien l’amorofa leggiadria, 
STO ti fcorge per Diritto fentiero. P. 
piBalla, 
sentimento,vedì fentire. Aggiugni,. 
alcuni hauerlo vfato nel Num, del piàcon 
la terminazione in, 24 
Hanno più pice tra loro le sentimenta.sper. 
AMI4 1. A 
Hauendo le fentimenta come gli Animali, 
Tai. meflagg:s 4% : 5 
seotina della Naue. — Ù 
sentire» voce di vari fignificari. Come Nonti 
fento disi grollo Ingegnosche, noa ri cono» 


Ani fentiero 
Diletteuole,e Bel fentiero 
Erto 


fco- 
Iiche il Medico sentì incontanente. Conob- 


be. 
To fento il maggior puzzo s che mai mi paref- 
bi "fe ds leiecioè mi offgode, mi vinse: al 
Nafo. . 
sentire Dolore, Hauere. 
sentire gli itimoli cocenci dellacarne piova- 


sentires(timare,eller di parere. 


SE. 179 
senzice molte anenci delle cole di Dio + sie 


vedere » 

sentire d' amore» ; 

sentirede gli Apperiti femminili 

sentire del Guercio 

sete 

sentire dell’ Humido È 

Non feneiy di fe , Elfere Affiderato di fred: 

do. 

sentire, Accettare. Acconfentire, 

sentire.Accorgetfi. ; 

sentirfi, Deltarfi .Rifencirfis Suegliarfi. 
Sentimento,spiritoysenfo. 
Sentimento;Giudicio:Ingeguo:intelletto, 

Alto fentimento, 

Giouane fenza fenimento. 

Vicito del Dritto fentimento + 

Vicito fuoridel vero fcorimento, 

Vicita del Narurale sentimento + 

sentimento.Opinionestarere + 

sentimento,sofpero + 

sentore,sentitossentita, 

AfTentiregConfentire , 

Affentimento,Confenfo + 

Affenfo.Confenfo » 

Confengise , Confcatimento » Acconfen= 


tire, x 
Diffentire.Dire di nò - Negare, Biffenfio= 
ne. 
Presentire,Rifentire,Rifentirfi. 
septìta « Nome folt-Accortezza + Pruden 
za: 
rentito »* Nome Adicty, accorto : Pruden» 


te. 
sentòaE,cioè Mal’odore: Noia. 
sentorescioè Auuifo, Aupertimento 
sentore, Diltiuzione,gce, ; 
Aggiugni, Sentirescioè cono! . 
SE fignificato difse il erp na 
Tuache dentro mi vedi , e’lmioMalsen® 
ti.P.p.3»69, 
Sentire a Nafoscioè all'odore. 
Quelt’e quel traditore a Nafo il sento, Ork 
olvi ine nei 
r via tusagite în parte più lonta: 
Cha’! Maladetto De vi fentaa Nolo 
Orluer.3.33, ù 
sentire all’odote. 


All’odorsentirà,che quà e Gente. Orl.ter. 
3.34» 


sentotescioè Inditio,wotitia, 
Nonn°hebbero î ragni alcun sentore «Orl, 
i, P9S% 

Rifenuresin figoificato di Rimbombarc,Rifo: 
nare. x 

1lcantar nouo, e ’l pianger de gli 

w hi Di fanno Rilentisie valli. perg p.r 
183. 

senzase sanza particella privativa e prepofi= 
rione che fi congi P limo 
con l’infinito. CRT bol 
Senza alcuna Redenzione » tutti morie- 


no. 
senza afpettare altrocomandamento 
senzi dubbio _ 


senza Minas I 
Senza efsese Raccolte,non che fegate. 
concisa s in fentimeme di Olra- 
che. 
rerche vuoi tu entrare in quefta 5 sen 
zache ci è tano pino di eric” to 
senza più,frafe che riguarda fempre Numero, 
come vnfigliuol mafchios& vna femmina 
a 
L’abate con econ alelsandro 
più cotrarono al rapa. , Lot 
Vna voltasenza più,cioè Non più. 


M » Hebe 


\ 
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Hebbero del cece,della fora, e del pefce fritto 
pd os riù. 
separare Infeparabi le. Figi ; 
sepelire.Sotcerrare.+ Alcuni ferinono Sepelli» 
ro. 
spelctodi Chrifto è 
scpoltura.E quioi, 
Da ipdiciaà 
Conuencuole fepoltura 
Degna fepoltura 
beclelialtica fepolrura 
Elleggere lepoktura 
Hono:cuole fepoltira 
Kucca fepoltura di Marmo , 
Ricceuuto ia Chiefa à fepolpyra, 
Vitumo Honore della {«poltyra, 
se ppesseppero, ; 
scppia:rcioe. Crelc.9.36, 
seguela 
sequeltrare, 
sersere. Titolo da Notaioye di Piouano, e pres 
tedi Valla." 3 dà : 
ser Bonacozzo da Gineftteto. 
ser Francefco di fer Rolfo». Notaio di gran 
de autorità. 
Andando il prete per la contrada , Bentiue- 
Quaglidile, ° 
sere 10 vò intino a Città. 
Ufere licco dille. 
sera L'vitima parte del Giornoye quiui, 
Alera,Altardì gd 
Da fera, Da mattina 
Domenica fera ’Hierfera 
an fultardella fera  Lafera dauanei 
1a lera a vefpro de 
1a eta vegnente 
Le più delle fere Lunedì fera 
Nel far della fera stà fera 
Tutra fera © Venutala fera 
Vitta tera = Vnasera 
Vna fera al Tardi i 
Von fera cia l'altre. Aggiugni, 
Far fera auanti Velpro, dulemeraforicamente 
il Pocta,cioî Abbrewiat la vira, u 
A quelta,ch'unzi Velpro a ine ta fera, 
P.p.i.Scit.ze 
*serativo. 
scroarc,e seruaresserugrfi Serbarfi,e quiui, ser. 
babi le » subunza, Serbatoio » setbeno- 
È 
seruare!.i Conferuare » cuftodire; &raltrico= 
te 
seiuare quella chefi protette , Attene» 
se, 
setuare l'Honore.Cuftodire 
Seruae l'Honettà 
setuare il comandamento: Vbbidire, 
seruare Il conuenente al Patro. 3 
seruare callità.Viuere caftamente. 
sesuare 1) coltume 
Seruat fede 
feruar dentro l'odio 
scruar la fama. Seruar Maniera 
seruas'ordine..  seruare i Patti © 
Seruare la promella 
seruare Ì) privilegio 
seruare vna mezzana via. 
seruaré,cioè confiderare.Offemare 
seruatore,Seruarrice, o 
Conferuarese Difendere + 
Conlesuare la caltità 
Conferuat }a vitaye la fanità, 
Conferuas Nome foltant. ? 
* Conferua di Grano 
Confetua di vino 
Conferua di naui 
Farconferua, 
Confesuatione,Conferuatore, 
Offeruare la conditione. =‘ 
Fede male Oileruata 
Otferuare i patti 
Cico tea dra 
ci tempo di modi,e di figure: + 
O ModisOilciuanziese Rit mei 


SJE3 
Offeruatore lealetdi fue promelle, 
Offeruatore di buon coltumi 
Vani Offeruatori, 
preferuare.rtelerpato. — 
Riferuareye Riferbare » 
seresyedi ser. 
serena,vedi sirena, 
serenarcyvedi alla voce feguente. 
sereno,pronuntiato cen la, e chiula, 
Al fereno,& alla pioggia 
Ciel fereno 
Fuggire il fereno,l'Aere della notte 
Faccia ferena:Bella, chiara. 
stare al'venco,& al fereno + 
serenillimo*Chiarifliamo.ucidifimo, & è ane 
cora titolo di Re,così l’ ysò ilCref. nel 
primo del fuo libro d', Agricoltura parli. 
do del Re Carlo , chiamandolo . serenile 
fimo, 
serenaze.Far tempo fereno. 
serenare la Mente. 
Raffenenare dicefi per craslatione, il cuore, la 
vilta,cioè:Rallegrare,tro. 
Ralferenarfi il Cielo, 
Aggiugni.serenità d'Afperto, Orat. congr. 
2.3.1. » x 
serenità.Tirolo digran principi.Or.24.i0 pi 
&quiui in più luoghi, * 
serezzana, Città» 
sergente, vocedi doppio fenfo, cioè Soldato, 
esbirro, l 
sergozzone, vedi sorgozzone. 
serie.lat.Series, Ordinè,schiera, 
———— E ne l'eterna 
serie degl’anni,e de l'etàs’ lorerna. cer, 10, 





scrmone.JRagionamento. 
Ditfulo sermone 
Lungo sermone 
Mutar sermone 
Rotto il fermone i 
Tener lungo fermone. 


se Rose Màttino. 

SERÒTINO» y 3 

serre.serpente egualmente feritto : fliprimo in 
genere femminilesl’altro io Mafchile. Co- 


me 
Non vede la serpe forto 1’ herbe nafcola. 
* Fredda serpe 
Velcnofa serpe 
Dir Serpeinee'haued fette cefte 
serpente m'ingannò i 
ll serpente cra’fiorized'hetbagiace. 
Serpentini Denti. 
scorzone serpentino,e velenofo. 
serpere» Andare Itrifciando perterta come la 
serpe.Aggiugni, 
serpere fidiccancotail fuoco » €" Male, 
Bcc. 
Chi può dir come serpa, e eome crefca 
Già da più lati il fuocorGe1.12.45» 
Eserpe quella Peltesefi dilaca.cer.8:32, 
serpillosherba nota. 
serraglio.serrameyalla voce apprello. 
serrare, Clawdere. Chiudere. 
serraglio,serrame. 
Aftetrare, Afferragliare, 
Difterrare,riferrare. Aggiugni, 

; setti addoliosdaigino s cioè in anto di 
Crire + r 
spronando addoffo a gli altri ella fî serra | Ger. 

, 
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E tutto addoffo a quell’altre fi serra. Or. (ecs 
479° : 

Serratura,e Toppa. 

apotene ogni Toppase serratura Or. fec» 
9038: 

Vaane a la porta» e fi deftro Jauora. 

Chetunonrompa quella serratura. Or]. fecs 
fecgusbo È W : 


S E. 


serua:seruaggio,seruidore, & altri vedi serui- 
re 
seruare.Cultodire,Guardare,vedi fopra serba: 


sullimese igiale,serullesseruicà» &c altri al- 
‘la voce fe pre : cl 
seruire, yocelar, s'accompagnacolterzo, € 
quarto,te alle volte col condo cafo. 
Ordinò a colui,che a lc1 feruiuayche. 
Ilferuirea Dio. ; 
Fecer venire medici $ eFanti che ilstruifo: 
no, 
serulrono cheramente le Tauole . 
splendidamente di più viuande feruiti « 
D'ogni quantità,che”lrifchiefe,il seruì. 
accenciamente 
A grado feruendo 
pene, & a grado feruendo 
Con fomma fede la seruiva 
Diligentemente l’hauea fensica 
Lealmentese di pura fede feruendo 
Magnificamente feruiti » 
splendidamente di più vivande feruiti, 
Seruaggio. seruità. * 
serueote.Fante. 
seruidore» {critto con la, ds 
" Aceoociarfi per feruidore 
Humilifimo feruidore 
Intimo feruidore 
Nobili feruidori 
vorli per feruidore 
SIATE ner feruidore. 
seruigiale, 
seruigio, Nome generico. 
Attendere al leruigio 
Duti al feruigio dellacafa 
Dulialferuigio di Dio 
Eilere al luo eruigio 
Far lesuigio. 
>rato feruig lo 
auere a'juoi feruigi 
In fernigiodi Jei 
laleripa i honore di 
into io, PErammor cuo 
mezipae del leruigio riceuuto 
metterfì afenuigi n. 
Otferirti sdogoi fuoferuigio 
Opportuni feruigi 
parurfi da’ ferwiga i 
riccoli feruigi della cafa 
sesuigi della cala 
seiuigi mifericordioli 
sesuigi prezzolati 
stare al feruigiodi 
Vile feruigio» | 
seruigetto. 
sesuile,Cofa,e qualità da seruo. 
Condizione fèruile 
Meftier feruile Timor feruile 
seruitrice,scruitil 
seruo-Fànte, Famulws Sermus, Schiauo, 
Ls Lealese fedel feruo ” 
serua vililiima, ria 
seruo nome Adiex,contrario di libero ,fciolto, 
e franco x 
Con franca libertà: serue Ricchezze. r, pt: 


168. 
Confesuo. Infelici, e Miferi Conferuì. 
Dueruite, Dik rwigio. Aggiugni, 
seruite in fentimente di Ricompenfare 3 eri 
meritare dille il Bocc, n.84. : 
seruise pet Huomini Dipinti, & atencreil 
luine.Or.45, 2. 1, Dicefi di dipo» 
che, e itupide. 
seruità Dolcese leggiera. Ger. 6,84, î 
seruinà Dura. Ger.1.$% : a 
giogoindegno diseruitl,Ger.1.23, 


selfo,con lajessperta. Aggiugni 
in lajesaperta.Aggi 
SASEcio acida di Galerina alora, 
E de'Doni delsello, edel’etate, cerul. 4 


27. 
sefta.Compalfo, Mifura. 
Datel Fatto a feta, 


| 
| 





SF. 
seltare.Aggiugni, ; 
venire a fefta,cioè Opportunamente « 
bifogno,Fur.22,26. 
sefto nel medefimo fignificato di fefta 
Come può il laracin ricrouar (alto, 
Di finir con (u'honor il fiere inuito Fur.t8. 


ss. 

selto,voce Numerale. 

sellaspronuntiata come, chiufa . 
Drappo di feta =—Lauoriodi feta. 

sataivolo, Tal.Pac.9.3. 

sete,voce di Effere. 

Sete Lina lat dei di Bere. 


Al 


Accrefcere la 

Cacciarla fere _Generarfete 
Hauendo grandi ffimsa fete 
spegner la fere 


Tempera: con Acqua la fete. 
AfetareyAfato, ferie convnafolat, Pie- 
nodi fete. 
Difetare,Cacciar la fete.Aggiugni , 
sete d'oro.cer.4. 58. Cupidiglia di Denari, 
fun Ambicione humana.Or, 1» te s.pifi- 
lerio. 


Scellerata sere di fangue.Ger.3.72. 
Setola Pelodi cauallo. 
gulerfasciola feno fecola. Am.s.2. 
raFatione, partialità,serceggiare, 
Setre.Voce Masarie le 
timo, 


severa Rigiderza. Aggi 
Sanezicà conda di, » Viic.com, 


feutramente Punito.Or,8.4.1. 
ar" di cane. Volgarmente fegiugio 


E dietro è Mandricardo po fi 
Come va (eugio è l'erme d'eta Ber 
Orl.ter.3.47. 
Seuo.lac.Semmam, 
sezza.Vitimo . Dafezzo, AI pa ferro ferra. 
io, 
SF. 
sfacciato.Br altri. 
Sfaccio.Disfaccio, 
sfacendato.Huominisfacendati. Id. 2. compl. 
asoscioperati.Oriofi, 
sfamare.Sfamarfiscacciarfi la fame. Or. 1. 3. 


2. 
sfarfi,Disfarfi, voce dì verfo, 
PDunque,ch'io non mi sfaccia 
Sì frale oggetto a fi Porcate foco, 
Non è proprio valor.P.p.1.canz.8. 


Spaciasessciogliere,slegare, 
pela qual tutta la retta gli sfalcia.Or. prg, 


ar. 
sfafciato. Città s fafciata, Aperti, e fenza ripa» 
rlOncongne 6.1. 
sfauillarcssfavitilamee.Aggiugni, 
L’acceto mio defit ciatcò sfguilla. Peer. p.r. 


vio 
sfauillò rusto di focofo ardire.Ger.10.24. 
Eiutto 1] vidisfaurllar nel vifo. Amint.3. 
14 
SFERA» o 
srara‘ae,vedi Ferro. 
sre'uza.Aggiugni, 
sferzata Nome.Battitura. Tal. Nob.1 7. 
SFATARE» 
SFIDARE. 
sriavaa‘ro.Vedi Figura. 
srira‘To, vedi Filare, 
sfilato.Rotto del tilo della fchiena!. 
Si,che sfilato in cerra lo diitefe ..Orl,p.30. 


Alla sfilata. 
Ecco sfuggirla Gente à la sfilata, Orl.p.6- 
79: 


SG. 
SFLNIME NTO, 
snora‘ne.Lenare i) fiore. 
Per de di,sfiorarle,e sfrondarle, Id.2, 
compl;7. 
sroRi RE veni: meno i)fiore » e la Bellez= 


za. 
Li bellezza della Giouenti sfiorifce con 
gli anni.Taf.car. 6.8, 
sroneaaRe + Cauare del foderoscome fpadè » 
coltello, &c, 
sfoderare la colera.ld.3. Piaccu.4$3,,sfoga 


re 

sroca'nt.sfogarli sfogamento. 
Distogare. Disfogarli. VENERE 

srogcua‘asfoggiaramentesvedì foggia. 
sfoggiata lettera.Ad«g.Piac.4 36, 
sfoggiato vcilimento, Ld.4. Auu,35 1 

SFONDARE» 

sformare. zi 

sfotmire.sforniresvedi Fornire. 

sfortunato. 

sforzare.storzarli» 

meat Aiace pai « Fracaffar= 


E Fracelloffi come vna colaccia.Orlan fec. 
3841. , 


sfrena 
tfrondare.sfrondirî.Aread EgLfec.Orl. ter. 6, 


si: 

sfrontato. Id.a.compl. 149. Impronto » fenza 
vergogoz. . 

sfuggita.alla sfuggita. 

stumare, 


SG. 
sgaliardare dille Dan.Infer. a1. cioè levare la 
Gagliardia. 

sgannare.sgannarli,vedi Inganno. 
arbatosvedi Garbo. 
embo. Torto, oppoltoa Diritto , rurgat. 

” 

Sgocciòlare. 

Sgomberare. 

Sgomentare.sgomenta:fi. Aggiugni, 
Sgomentare in fignificatione Attiva. 
Prima che la furia 6a apparita a sgomentar= 

lo.Taf. 40.1, 

Sgonfiaro, 

Sgorgare . 

Sgrauaco.Or.fec.a,11, 

Sgrauare, Alleggerire. Gli ia fempre sgranati 
fecondo i tempi, Or.29.6, 
lomifonosgrauaro d'vogran Pefo.Ot.5 1» 

Tato 
Sgridare 
Sgroppare.sciogliere il Groppo,il Nodo, pre- 
niuntiazo coo,o,chiua. 7 
Lafune india! viaggio il Nocchier sgrop- 
pa.Fur.8.36, 
sgroppato,fenza Groppa . Pronuntiato cen,o, 
Aperta » vedi Groppa. 

sguaglio. Difugualità, 

Sguardare, sguardo: 

Aggiugni.Auaro sguardo. Ger.4.30. 
Auidossuardo d’Amante. Ges, 6,62. 
Famelici sguardi amorofi,Gen1649, 
Fauorcuele sguardo. Ger.14.3. 

Folgorare losgardo,Ger.3.25. 

Giocondo sguardo, Gere14.3. 

Minacciofo sguardo.Ger.6.10» 

Tiaditore sguardo. Or.p.8.65. 

squazzare neli’Acqua comerefce. Ot ter. 7. 


13° 
sguazzare codere. Hauer buon tempo. Of, p. 
6.62. 
sguizzase è proprio del Pefce, i Migliori fcri» 
uono Guizzase.V[ali per rraslatione in fer 
uimenro di fuggire, 
Fuggese squizza li rigano , e non afpetta. 
patti gora. SÌ 


st. Particella affirmatiua , oppolta a Nò; 
vfataîn varie maniere di Dire come Sic. 
gue. 






SIL 
Dire si 
Rifpofe del sî 
Bi cosd si 
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Dire di si 
Cestosi 
Fosfe che si 
Mai si 
Signormiosi. 
Sixcioé coli.Wtinas, 
si fofs”io morto quando io la miral 
si, eNò. Nesi, ne Nònelcor mi fona iace= 


ro. 
Tra'lshe*lNò. 
arr Ma si e ge 
Egli è tato si maluagi 
Si deltramente, che stai 
si fartamente , che. 
st lacempagnia deli’ infraferitte rarticele 
(-23 
si come sietanto 
si&riotamo — si& intal modo 
si é pertal modo si veramente che. 
si chescios, Perla qual cola, onde. Nouel. 
7uas.raradea. 
si in vece di infinche.Non fi ritenne di corte» 
rcasi fu a caltel suiglielmo 
# pa riltette s1 tu a cafa di lel. 
Iycioè veramente» si è egli lio fare è © 
. peptere,che tarli, arene î 
sian luogo di nondimeno . Bllailfa , efeio 
nolcredo,si il fa, 
si pofto per Ironia.O;si, ch'iosò, chetufe” 
vo afliderato + 
si : tu mi credi contue carezze )ufinga= 
a 
sisvlato per maggior’ e{preGione, 
Esì perdona cgliachi fì pente. 
Venga qual’hor gli pare,t si fi paghi 
si perioloornamento . Andò, e si gliaper- 


È Digli,che quasù fene vengaye si cenerà» 
sa ciato alcuna volta per leggiadiia di par 
lare. 


Temendo,e vergognando, ren gono l’amo- 
br fiammse nafcofe, la Donna iograui» 


sie si.si per lo meftier noftro e si per volon- 
_ tà» c'hanno di rubbatci, 

si,accompagnato col verbo, infeorimento di 
Pronomess:» 
Li quali eglifi fece chiamarese diffe loto. 
Per ventura dauanti si vide due. 

sì: Nota del verbo paflto,pofta si innanzi co- 
me dopo. Crederli, Ragronarfi, 
Per le cole, che appiè li degueragno, 
L' Animodell' vnadelic pari conuiene, 

che si turbi. 
siasiamossiate» voci di Ellere, 
sibilare. Fifchiare. Far Romore » voce lazi- 


na, 

Sibila il Mar percolfo in rauchi gridi. eruf, 
466 

E fifchiar Hidse » e silibarpitoni . Gerul. 


sicome 

sicurare , sicuranza , vedi alla voce feguens: 
te. 

sicuro.Nome di più fignificati. 
Elere ficuto —Fassicuro 
Porte insicuro Render sicura 

. Renderfi sicuro, 

sicuro,cioè Ardito . senza paura, 
Elfersicuo —D'animosicuro 
Huaomiai sicari sicuro,& Ardita 
sicuro, e Gagliardo . 
sicuro»e fenza fuipetta 
state sicuro, che 
starenel sicura 
Via sicura 
Vivi sicuro, che. 

sicuranzascioè sicurezza, voce antica. 

sicurtà, e fidanza. 

sicurtàscautione, Fideiufie, 

sicuramente: 

sicurare.Far sicuroye-cauto. 


Mi Aficu. 


iti SI 
Afficurare, Aficutàrfi. " 
Rafficurare.Rafficuratfi è 
sìmvoce di marduiglia, vedi fl. 
siena. Nobile Città dirofcana. 
sfepe. lat.Sepes, Fratta. 
Siepe fp pinete ford. 
‘pe è forci. 
A@épate  Fortificare, , echiudereconsie» 
Pi. 
ra, pre latte sirerto. 
cillo. e. Vedi fugge 
’'Aggiugai - sigillato di Realesigillo » Or. 
6 


. 3». 
significare.significatione.significato. 
signore. Nomedi più fignificati . 
‘ AIRefuo signore n’andò.Padrone . 


Ilmio signore mi fa più honore che,Mari- | 


to, 
Signori d’Afina Natura. Prencipi, Maggio 


ri. 
Nsignore di fopra.Iddio. 
signor titto.Titoto d’honoranza. 
signore cioé Grande huomo : perfonag= 
o. 
Signure accompagnato con vari Aggiunti + 
* Come : 
Beghigno signore 
Caro mio signore 
Da ben signore. 
Dolce signor mio 
Giufto Signore Gran signore 
Human signore Largo signore 
Libero signore : 
Magnifico signore — — 
Milerf, e fcoftumati signori 
Molto fuo signore ” 
Natural signore 
Nobile signore È 
Notabiliye magmifici signori 
rotentifimo signore i 
mrincipal signore 
eroprio signore 
signor crudele, e {carlo 
signor del Mare, e della cerra 
signore,e fourano î 
signormio 
signor mio dolce 
signorto.Tuo signore 
. Valente signore. 
signotaggio.signoria, Principato, 
Stgnoria. Gouemo + 
signoria Dominio, 
signoria. Magiltraro. 
signoria.Arbitrio.porere. 
signoreggiare:Dominare:ha doppia .conftrute 
tionescome. ; 
Amor ne l'Alma,ow'ella signoreggia 
peer il fuoco . 
i mi signoreggiz,indi mi sforza 
Quafi tutta esita fignoreggiana 
11 quale all’hora signoreggiaua la erta. 
Huomo Animal perfetto » naro a signo= 


reggiare» e nonad effere signoreggia- singolare » e 


ro. 
Grntempé i Longobardi ciguoreggisonio 
Perle itelle » che signoreggiauano fopra 
.  quelluogo. .. Me - : 
Signoreggiare ssopraftare, effer fuperiore di 
altezza di luogo +. 
sopra via Loggiasche la corre tutta signor 
teggiaua,:. 
Signoreggiamressignorile,signoreuole, 
» piu, WA x CUTNE 
dl. # } 
silentio,voce lar-Taciturnità 
* Alto,che parla insilentio. 
Dar silentio.Quietare  * 
Fatto silentio,di Te» 





SL 


Aggiu gui. I silentio anco fuole vi 
Hauer Preghize Paroje.Am.s,chor.2- 
Il silentio è virtà della Dodda, come | elo- 


‘quenza dell’Huome,Taf.vir. fem. sini / 
Velodi Silentio, Nafcondere fotto velo di Six 
sill ala Silloggizzare» 

o 


i lueftro : 
Simigliante, vedila (ig K 
Simigliare,e somigliare fi (criue, effer fimile, 

s'iccompagna col quarto calo, 
Che fol (e itetlaye nplV alera Simiglia. 
Quép somigliano le publiche Meretri- 
ch 3 
Somigliare in fignificato di paragonare,vuo- 
le dopo fe il terzo infieniie col quasto ca 
fo. Come n 
E tutti quanu gli vò fomigliando 
AI Lor ve imiglianeifimo, 
simigliante.somigliante. simiglia 
simigliante,polto Auuerbia] mente 
simigliantemente , 
simiglianza, somiglianza, 
simiglieuole , fimile, 
simile,poito Auuerbialmente, 
similmente,similitudine. 
- Afimiles A fimiglianza. 
ATfomigliare, ATomigliarfi. 
pillimigliare.DIfomigliante 
Di (limile. Diflimilitudine, 
Rallomigliare.aifomigliare. : 
Aggiugoi.Ne fimile,ne fecondo, Concetto 
tolto da Hor.p,carmin 
Cui ne prima fufimil,ne feconda, per p.a. 
COLI. 
ma chi ne prima fimi], ne feconda, 
Hebbealluotempo r.p.2.7» 
simolacro.Effigic.Idolo.1magine, 
Incafto simolacro indi rapio.Ger.1.7, 
Dinanzi al simolacro accefe face. 
Continua fplende. cer.2.5» 
simonesnome proprio. 
simonia..s mobi aco, 
simplicesfimplicità, 
simulare, Diffimulare. Difimulatione, 
sinysino. 4 
sincero.sinceramente»sincerità. 
Aggiugni, sincerità, e candidezaa, Orlan 
21.4. 
sincerità di coltumi.Or, 26.2.1, 
sindico sindicare sindicaro, 

> Aggiugnissindicatore Id. 1.Difel, 554» 
sinfonia. Harmonia,voce greca. 

La dolce sinfonia di Paradifo, Dante rarad. 


ai. 
singhiozzo Pronuntiato con lazo, chiufa, ag- 
giugni » Singhiozzare, 
Altrisinghiozzase Gemey altri fofpira, Ger. 
7.106. 
Ilmifero Latin singhiozza;e fpira. Ger.9. 
38. 


fiogulare, ba più fenfi , come 
Amiltà Pio sc °° otandidlima A fire 


(CN 
Degna di singular  Riueremza » sasticola. 
re 


Bellezza singolare.Rara.Eccellente. 
E Coe singulartra l’altra Geute,solo. nota 
ile. 
Singular fuo proprio portamento, 
Singolar pertona privata. 
Singulari.à di alcuna colain detto è in fatto, 
oltre i) folto , e non yfaracomunemeute 


daglizich 
singularità,cioè nterefe particulare 
si Ente amaro + Fried , sommamen: 


te, 
singolarmeote, particolzrmente, Diftintamen= 


co 

Aggiugni.Fate del siogulare,cioè viuere, ve- 
itire,trattare.Fuor della maniera,&: vio or- 
dinario jde*fuoî rari, 
Il volerfartragli Alkri il singolare. 


$ M. 
subito fcandalizza le perfone, Qriamso,3+ 
sibgultosvece Jar, Copramarichi » efiogulti, 
È 14 apo. è 
Rotti fingulkise flebili fofpisi,Ger.3.6, 
sì liaycierà L y 
appear sp . 
sini a Deltro, ri 
‘alla finta poppa ’ 
A fioitra  “ Amanfiniftra 
Dalle Deftra parte alla finiftra. F 
aggiugni. siniltro , cioè Mal” aunenimer 


so. 
Cade Jo fano NES 
e jo fiai L n Ù 
pamela lare ene «14 
aisi "asi Malamente , ingotrario (car 
Daranno occafione di commensali siniftra» 
ente.Id.1.Ncg.107. . 
sinodo sinodale, ! 
Sincillare. 
siragufascietà, 


sire.signore. 

sirena. ; 
Siria, > 
Sirocchia. : 
Sifcalco. ‘ 

sifmonda, à rt 
sitibondo. afferrato » e pertrasiatione , Aui 


do. 
Huomini efferati e fiibondi della Difttue 
LIONE.Or+17.3 + p 
sito,voce lar.Luogo.Pofitura. 
1lfitefdella cameta 
Il sito della provincia. » 
Natural fico —Mutar lito 
. Propriofio = fizuare. 4 
SLA. : 
slacciare. È ‘ 
slegare. vedi al loro sem plì 
ec co o 
Slungare. 
Na SM. . 
smaccare.Conuincerese fuergoguare di Bugia 
di errore, Bcc». . 

10 {maccarono di tutto quello ., che s* cia 
millantato.1d.2.Piaceu.446. . 
Smacco Nome,Affronco, Vergogna , Vitupe» 

nio ' 
Facendomi vno smacco tale id. 3, lamene. 


249. ‘è 
stiagarc.smagarfi.rerderfì . d' animo inuilie 
fio na 
smagliare 
smagrare 
Smaltare. smalto, Nome. 
smaltise . Digerize il cibo,» e per traslarione 
Tolletare,tor are in pazientia, 
smancerie. Arti sé maniere norolt,t tincre(ce» 
uoli-di Donna, . — 
$mania stan tinte,smaniofo, 
Aggiugni.smantare.Fur.24-1, . 
smartiressmattirti, di doppiolenfo » quiui 4 
Smarrimento» l 
smalcherare.ueuate la mafchera , permetafo= 
1a {coprire la magagna:vitio.id 4. Pregh. 


240% 
smafcillare: smafcellarfi, 
Smembrare. Aggiugoisvfaro per Difunire , e 
feparare. — 
smembrande il ducato della corona. Li. 1. 
Ragu.s4. 
Smemorarclmemoraggine»®e alri. 
Smenticare.Ubliwajesyedi Dimenticare, 
Smeraldo, 
Smeriglio. Vecello 
Smerlo.Vecello 
Sminuire. Ò 
SENORZRaTE Rompere ia mimucci pezzi Serito 
re, l 
Le ceneselle membrasmminuzzat. Oclan. 
p.3.46- 
Dila,di qua sninnzza,afferta, e (pezza. 
i 


la 


SO. 
Orl.fec.33.28. 
ssusvrato: Smifuratamente » 
SMODERATAME NTE 
SMONTARE 
suònTO 
SMORSA*RE 
smorio, Deriuato da Smorire cioè Impa Ilidi- 
re,voce vfata da Dan.nelle Rime. 
Si/che baffando il vifo tutto Smuore. 
SMORZAÈRE 
smòsso 
SMVOCIA RE 
SMVOVERE 


S N 
swecco.Agilese fuelto delle Membra . 
Sneruare 
Snidare . Contrario di Annidare . Abban 
donare il Nido , 1’ albergo, il fuo luo 


po» 
vin ha da ftar, l'altra conuiensche Snide. 
Fur.33,97. 
snodare.Sciogliere il Nodo + 
so 


so,prima voce di Sapere . 
NE Dili: . 

Soauemente,Soanità 
somòreo 
SOGISSA'RE 
Sobrio,Sobriamente . 

Sobrietà,e remperanza.Or.29.5. 
sobuglio > - 
sòccio.Contrarto » Secietas, 8è proprio di 

Beftiame. ‘ 
Soccorrese:Soccorfo + 


sodare,vedi sodo . 
soddiaceno.soddiaconato, Primo erdine fa- 
cro.Viil.4.1. 
‘are 


sone.Selidus.Duro, Fermo. 
Perto sodo,e tondo 
Poppelline rende,Sode,e delicate . 
oterreno —Tertasoda. 
S0dare, Affodare » 
sodurresin vece di sednrre,8c 
Soducimento,Seduttione » 
Soduttlone.Sodurta . 
sofferire,sofferenza. 
soffiare + JEfflare, e per traslatione sbuffare di 
collera.E quiui , 
Soffiamento,Soffiòn iugnis 
Sotfiare,& Anfare.Orl.fec.p0:16. 
Soffiare,& sbuffare di {degno.Qrlan. p.16. 
24 
Soffiar via con vn fiato.Orl.p,6.61, 
Diltruggere io vn momento. 
Soffiarfi il Nafo, Galat.4.2, 
Sòffio.Nome»Fiato » 
AlSoffio de’venti. Taf.Parag.io. 
Spar come lume ad wn soffio . Fur.a9» 
* 
Van via ad vo soffio. Id.2.compl.159- 
sofficiente.E sufficiente fi dice. AttosIdoneo » 
Perito,Bafteuole. 
Sofficlememente,Sufficiemias Iofutficien. 
ria.Iefufficientemente. 
soffio:soffione . 
soffogare 
soffranta:soffratra . 
sofilma. 
sofiiticare , 
sofitticheria.Id s.Ragu.8. 
sofilticamente, 
sofitta.Laquear.Id.3.Ragu.&. 
sofonisbà 
sofronia, A 
soggetto. Argomento . Materia di Ragiona- 
mentosdi Scrinura, &re. 
Alto foggetto a le mie balle Rime. 
soggerto,e suggerro,sottopolto . 
Karne soggetta allo spirito 
Gente suogerra 
Perfone Soggette 


sO. 

soggetto ad Amore . 
Soggettoscioè vafallo,Suddiro, 
soggettiòme, 
sogghignare 
soggiacere 
soggiogare 
soggierno.Soggiomnare. 
pi (pre 
soglia , Nome. Ilimitare della porta. lat. 

Limen. 


sòglio.voce del verbo solere. 
sòglio, Nomesvfato inverlo. Sedia Regale. 
lit.salam. 
Nel gransoglio di rietro in Vaticano , Ger, 
17.78. 
sona. Nome.Grafcia di Porco . 
sognàre,vedi alla voce feguente. 
socno,pronantizre consoschiufa + 
Allegri,etrifti sogni 
Apdar dietro a sogni 
Apparire in sogno 
Buoni,e verisogni 
Darfede à' fogni 
Fauoreuoli sogni 
Farfi betfe de’sogni 
Inganneuoli sogni 
Interpretare i sogni 
Leuarfi in sogno 
Offeruare i sogni 
parlare per sogno 
Por fede ne’sogni 
rreltar fede a' sogni 
Rompere ad vn’horail sonno,e'] sogno 
Riuelare in sogno 
Riuelar persogno 
sciocchezze de sogni 
Sogni peffimi,e fpauenteuoli . 
Vani sogni 
Vedere,in sogno 
Sognare. Sognatore. 
Insògno. Nome.P.p.1.178. 
Ti to.Aggiugni, , 
Sogni d’Intermize fole di Romanzi. 
P.p.3.4.Cole vane: A pparenti. 
Sogni confufi.P.p.3.7. 
Sogmare.A{pettare, Difiderare Indamo 
rotanto pur fognaado libertate»P. p.3.4» 
so, sole. 
sor, solo. 
sola del Plede.Taf.Pi1c.3. 
soLaio. 
solazzo:Solazzare. 
sol che. Auuerb. 
sorco,con, o,chiufa.solcare. 
soldano,soldamaro . 
soldo.Moneta.» Stipendio Militare. Soldare» 
Soldato. 
sole.Pronuntiato consoschiufa.E quivi, 
Al sol lucente infino al coricare 


Veri sogni, 


Alzandofi I] sole 

Ako è il solea mezzo Vefpro 

Andar fotteil Sole Apparire il sole 

Ardente sole re il sole 

Ardere & Arroftirfi al sole 

Afconderfi ilsole 

Attuffarfiilsole nell'onde . Frafe poeti 
ca. 

Auulcinandofi il sole al ponente. 

Baffocra già il sole 

Calare il sole all’occafo 

Chiari Raggi delsole 

Coricarfilsole —Corfodelsole. 

De sol leuante infino al coricar della 

era 


Declinato il sole 
ancra:ni il sole Efce Isole 
Faccia delsole Farfigialloil sole 

Ferina il sole alla (coperta 
Feruemiflimo sole 
Girfene ilsolese venire la fera 
Inchinaro il sole al vefpro. 
Innalz ando i) sole 
Leuarfi 11 sole 
Occultarfi la fera il sole 


SO. 


retcolle da' Raggi del sole 
ner solesò per pioua 
Quanto il fol gira 
Raggi acuti delfole 
Raggi delfole parcuotere 
Raggi del fole ferire 
Raggi del lole fcolorarfi 
Raggi delsole fpontare 
salito 1lsole a mezzo cerchio 
Salito il folea mezzo Giorno 
Sagliendo il sole tuttauia più alto 
Scurarfi 11 sole 
Scurò tutto’! corpo delsole 
sole Bellezza, & ornamento del ciclo 
soledi Giuftitia 
sole inchinare verfo occidente 
solteuante —Soletemperato 
sol tepido sommo sole 
Tramontato il sole 
Al Tramontar del sole 
Tn ful Tramonzar del sole 
Tuffarfi il sol nell’onde 
vedere»ò non vedere il sole 
Prowuidero,ch” egli (telfe diece anni , che 
non vedelfe il soleycioè carcerato infe- 
greta erfigione + 
Nop vede vn fimil Par d’ Amanti il Sole. 
Vicire il sole. 
Sole tra le ftelle,cioè Bellezza fiogulare » 
solare.Raggi solari. 
solftitio.Aggiugni » È 
Sole Nalcentese fua Defcrittione. 
De l'aureo albergo con l'aurora innanzi 
Siratto vfciua il Solcinto di Raggi» 
Che detto haurefte:è fi corcò pur diunzi.P. 
p.3ith 
Hauca già il Sol la Benda humida, e nera 
Tolto dal duro velto de laterra.retr.p. cap. 
Riprou. 
Quinci veggendo homai » che il Sole inau- 


183 


code 


1a 
Le Rofe,chel'Aurora ha colorite.GeruL1o. 


14 

Sorgeua il nuowo Sol da iliti Bois 

Parte già fuori, e il più ne l’ ondechiulo, 
Gerin. 15. 

Sole Occidente, e (ua Defcrittiune. 

Ma ne l’hora, che il Sol dal carro adorno 

Scioglie i corfier, e in grembo al mar s* an- 
nida Ger.y, 2. 

Nela {itagion, che il Sol parsche s* immer- 


a 
NÉ l'ampio Nidosoue la Notte alberga.cer. 


7.38. A 
sole cioè Bellezza fingolar di Donna. 
Ethord’vn piccol Borgo vasol n° ha dato. 
P.p.1.4. 
Coficofte!sch'è cra le Danne vnsole . e. pi 
1,9: 
partirli il sole.p.p.1.6.1, 
rer sole,ò perombra.e.p.1,Ball.1. 
Sparire ilsole.».p.183. 
sole,wome adiett.vedi solo. 
solea,voce fincopata disoleva. 
sortoguio.rirafole: Ombrella,Strumento no- 
to da copr ili dalsole,e;tarfi ombra«Purg. 





15. 
Indi leuaî le mani in verla cima 
De le m.ie ciglia,e fecimi Solecchia . 
Sedere fotto ’l solecchio. Vil.19,73. cioè 
i) Baldochino . 
SOLECITO» 5 
salenne.Ha più fignificatiscome 
solenne comandamento 
solenne Guardare » _ 
soleane Inueligatrice è e Beuitrice del 
Buon vino. 
Solenni Huomini 
solennità;s Fefta. 
Congrandifiima feftase solennità 
Furfi solennitàse fetta. 
solennemente. 
sol:re.Coltumarfi. Aggiugni , 
AI sol:to.Id+a.compl.330. 
M 4 


selevni vini . 


Fuo= 


184 OS. 


Fuori del folito.Or,16. 3.2. 
secondo il iolito.Or.4+7.4» 
solertia. 
solerario» 
solfo.soltanaria, sulferò . 
Sol.ciro, 
solido.vedi fodo. 
solimato. 
solingo 
solio. 
Solitario + 
solitudine, 
sollazzare alla voce feguente. 
sollazzo-milettosriacesc;aleri fcrivono folaz- 


zo. 
Andate a follazzo per la città. 
In luogo di fellazzo . 
Perloliuzzo,. 
sollazza:c:sollazzarfi, 
sollazzevolc:sollazzevolmente. 
sollecito, ciokcito . voce di doppio fenti- 
meno 
folecno,cioè preito, Pronto, De ligente + 
acciocte folleciu folfero a'tatti not 
solecico a volerfar chitara la fua innocenza +» 
sollicito cioè Timorolo;Trauagliaco; Curio 


io 
Di ie medefima diuenne follecita. 
poiche cu della inia falute Le'sollecito . 
sollecitare:sollicitare ; Dar prefcia ; Fare Ins 
itanza 
sollecitidineDeligenzaygCora.reaficio. 
Cure follicitudine 
Con ogni folicitudia e 
Lommetrere la curase le folecitudine 
Con gran Diligenza, e follicitudine 
Con più arrenta follecitudine, 
1! rétodella fo licitudine 
Initan:iffima fo licitu fine 
Mezsere follicitudine in fare, 
roricagn: follicitudine 
Studio: fallicitudine, 
solliciruzine.Pallione d'Agimo Affanne, 
Dunilis foliscipudini timolato 
Occupato da follicitudini 
rungenti folli ciudini d'Amore 
follecitgdimye pause 
follecigudine intanabile 
stare In lolliciru dine. 
sollecizamente, Diligeacemente con grande 
Initanza. 
solliticare biliticare fcriue il noce. 
sollzico nome sper.Retor-125, Tal. riace, 
uol.39. 3 
solicuaresAlzace folleuato alquanzo i Icapo . 
INoucl.7062:1, 
Icopeichiu folicuarono.Nou.15.f,1, 
solleuarfi a Rubcllione,Vil.s. 57, 
solicuarierendere antno,e fperar bene. 
Orti ioilcua a piu beata ipeme, setre p. 1 
canz. zi. 
sollenare.Aturare-Confolare. Alleggente. 
Che (cute tosteye soleuar la ponno,P. p. 


1.C40Z0, 
solleuamento. allezgiamento, Nouc].85.3.2. 
Matt 1.50. 
sollenamento di popolo.Or,29.8. 1.aubellio 
ne. 
folleuazione, Id. a. Difef. 554. ribellio» 
ne 
folìicuatione.Aluto;conforto, Id. 4. fore. 
ip. 
solo rronnntiato con,0 s chiufa.selw : vai 


CALLE 
A folo a fo lo. 
A lui tolo sestaua di Dire 
Eila iola 
kiTa fola 
fola eco diceua 
folo iend'alcun party 
dolu tenza piu, 
foio,t Accompagnato , 
ioloscioè puo, Abbandona:o 
folo sRato:singalar. stenza part 


OS. 


tolo vno vi rimafe 
Tutto tolo, _ 
solo Auuerbio;Solamente:E quiui » 
fol chez folo che. fol canto, 
solamente:solamenteche » 
Fuor folamente 
fe non folamente » 
solerto,Soletta; Tutto foletto, 
solingo.Aridar folinga. 
solitario;Rimoto . 
Contrada folitaria n 
Luogo foluario  Piagiafalitaria 
Tetta fvlttaria Vitafolitaria + 
solitudine Luogo folicarto. 
Aggiugni.solo fenza ejempio.».p.3, £AnZ: 
vic 
solo al mondo.retrp.a.canz.vit. Petr pi fe 
FEET 
solone, 
solititto» 
soluercavoce lar.E quiui, 
folucie 11 Dubbio 
foluere dal legame della prome@la 
foluere la queitione 
foluere 1) venere 
folure pesfone 
foluitoresSolutione 
Affoluere, e luoi Derivati , vedi alla leresa 


A 
pi Talucre:Diffolutione, 
pifloluto,senza treno Dishonelto, 
Diffolute,e cattivo 
Dome laicjue,e Diolutes 
Huomo Diflo'sro 
vita Difoluta 
Parole piffolute. 
Rifolnere piloluert. 
Rifoluerfi in Acqua 
Ritoluerf în pianto, ; 
soma, pronuntiata,con, o apettà Caricosrefo, 
soma di feccia | foma di fichî. 
soma in fignificaro di Grauezza; di refod'ani, 
mo: 
soma terrenazcorpo liumano. 
scaricat le fomestarole de re Venerta. 
somiere.Afino Aggiogni, 
somaro«Mi caricatono da somaro . Orl. fec.9, 


36 
Opera de'somari.Tsf.t9d,28. 
someggiare»caticare, portare in fome. Id, &, 
compl.38, È 
sombuglio,e mormorio + 
somiere. 
somiglianza 
sommascon, chiula. Il Numerose quivi , 
Contare nella fomma 
Condannare in grofa fomma 
Groffafomma —fomma Diltinta. 
In fomma.cioè,lo conclufione, latin,ia sum» 
ma. 
In fommaio sò,com' è incoftanze , eva: 


d, 

ratio degli Amanti, 

An fommasa talsch'a morte mì ritoglie, 
sommare.Calculare. 
sommatiamente,Brewemente, 

Aggiugnisominario. 

Ragione sommaria. id.i { cul.577. 


Via fommaria.id 2.Negor.07. 
somma. 
sommati. vedi fommo 
sommità » 


sommenc..Me ne fono.vedi elere, 
sommergere 
sommeflu.sortopofto:Ballotatitmile. 
fommeilione.Hawtlté. 
sommefio:Mifua d'vathetzo palmo; 
so mminsttrarc.pate figgerire: 
sommmitrare copiofamente ditittofa + Tal* 
rad.s. " 
somminitirareil viiere Ot.i0.0.1, 


-somminiftrare 1° occafione. 14, n° Negot 


334 
Sommiffione Mumikà, 


OS. 
Conlafommiflione , che fipuò mag - gi or. 
1.DifeLs5 4 
sommiflione,e riverenza, 1d.1.vfÎ.27. 
Sommiflione , cioé vbbidientia Matt. 4 
fu 

sommo,como»chiufa Jar.Swmsmses 

fomma ccafoluiove, 

iommo diletto, 

iommo piacere 

fommo fopra ogni altro 

iommiflimo rimedio 

fomimozil colmo;la cima 3 la sommità + 

AL tommodella croce 

Al fommo ria fcalìa 

Altomino delmio Ben quafi fon giunto 

Da Imo al fommo qui fa a 
fommamente;e fommiflimamente » 
sommati:Magnau; Principali, 
sommira.altezza. Cima. 
sommwonese.sommo/fa:sommeffa, mronei; 10- 
somiono, 

soltanzia perfuafione. 
sonaglio lonagliuzzo, 

nare.Con più fignificati , e locutieni, 

Come terza fuona, 

Poiche fonò Matutrino 

Le Campane cominciarono a fonare 

sonate diverli fuoni 

Sona:e dolcemente vna Danza. 
sonarc,cioè fignificare:Dimoltrare + 

itche nella noftra lingua fonaua quanto 


ve 
A quello che le parole fue sonauano 
cMaritlima fama uona, 
sonare a Martello, 
sonate alri col Baltone.Baltonare, 
Souato cisoncrto.sorte di poca, 
soneuole,s0noro. 
Suomo NomesArmonia , & ha altri fignifica- 
tiyxcome apprello. 
A) fuono di Cormamufa 
Alfuondi Nacchere 
Alfuond’yn Bartere di Denti.cioè Tremi- 
to. 
Dar fuono fparger voce. 
Diletceuol luono 
Diucifi tuoni 
Dolci luoni di Diuerfi ftrumenti 
Grandeye cerribil fuono.Romore, 
suon d’acqua 
suon di campane 
suon di Mani sbattimento, 
suono di itazmuti 
suono di tromba 
su00 triitoye Ballo Voce jamenteuole , 
Terribilfuono.sepito, 
Riltonase.Aggiugoi. 
sosarcacioe c «Ifonare , 
——_—unnin Ja, doue (ona 
Dottrina del fantiffimo Elicona. recr. p. 1, 
cInz.3. 
sonarca Murtello,dalla Diltefa. Or, p. 15 
si. 
sonata. Nome fottant. 
di mette bocca il corno, 
KI pri terzazte vitimasonara , Orl. p. 2 
vio 
sonno Pronuntiato on oschiufa. Diuerfo di 
logno. 
Allettare il fonno con gli occhi chiufi 
Alto; Altuiliimo fonnosProtondo» 
Apparize cl lonno 
Breue fonno. 
tiuuder gli cechi ai fono 
D.titar dal Lonno 
Dolatmo ivo 
Dormiro ha: bella Donna wvn breve fon 
«voi 
Fiero » cfubito fonno gli vennenellate 
ita” 
Force fonno.Fillo,fermo, 
ruggire è il fonno ale mie cru i 
Giunte il lonno , e ructi "boario 
tati, 


Gran 


sO. 


Granfonno il prefe 
Grauato d' alto fonno 
sraue fono —Hunmidi fonni. 
» Imagini di fonno Ingannenol fonno, 
Legitoinaltiffimo fonno, 
Luopose graue fonno 
Luiegare il fonno. 
morire di fonno. Hauer grav voglia di Dore 
miro. 
Orpreilo di fonno partirfi il fonno 
Perdere ilfonno pienodi fonno 
pigro fonno piglia: fonno 
preslo ve gran fonno 
*sprimo fonno in fu! primo fonne 
protondo fonno  Ripiglia: fonno 
Riloegliarii dal fonno 
Rompere il fonno 
sost fonno —soauità del fonno 
sonno,e fuoi vari Aggiuori. 
sonno parente della Morte 
suegliato da grave fonno 
Su luppato dal fonno, 
Tuifsto nel profondo delfonno . 
Turbare 1 tonno 
Vedere varie cole in fonno 
Venirionno —Vintodalfonno. 
Sonnacchiotossonnolente.soonolentia, Alfoti» 
bac,Aggiugoi, 
senno Cupose bor pa 16.3L 
sonno leyameneo de* fenfi . A . 
ely fi + Tal, Mefag 
sonuosotio dell'Animasoblinione de'Mali, 
ger.d.87. 
sonno Imagine di Morte.cer:14.64. 
Dal Jonnoalla Morte è va picciol varco, 
9,18, 
sonnacchioft mente Or. 58, 1.3, 
sono voce prima di Eilere. 
Sonoro, 
sontuolo.Di molta (pela. 
Comuitto sontuofo fper.Am.3 1, 
Magnificise sontuofi.©,29.5 è. 
somuofamente.Edifici sonuofamente fabbri. 
cau.Or38, 1.2 
Soperghiare. Ananzare : Abbondare supera 
re, 


somerchiare parimente fi (eriue,e coi i De- 
riuatini 


sopeschiare, e villanneggiare aricora figni» 
ica 
sopeichio,nome:ccceffivo: 
Sopetchio caldo foperchia copia 
sopeschia celofia soperchio rifo. 
soperchio Nome soit. Oltraggio, fuperchies 
ria. 
Di supeschio,poito avuerbialmente,in fenti» 
mento di Troppo. 
Iograllaro di superchio. 
parlare di fuperchio 
Vino di fuperchio beuuto, 
sopeschicuole crauezza Ecceffiua. 
sopeschicuole, Ingiuriate. 
Ottete ioperchieuoli 
Parole oltraggiofese foperchieuoli, 
soperchieuolmente + 
souerchiase, 
souerchio, Nome, e quiui, 
Di souerchio 
Pri iouerchio amore 
per foverchio cibo. 
sOUCrchitatore. 
Aggiueniziuperchieria. mginria, 
but iuperchieria 1d.a; Negor.6s. 
Logsuite foperchicric.14.3. Difcord. 419, 


superchicuolmente Ammazzato, Orlao, 3n 
Lilo 


sophilma:sophifta. 
sopire addormentare , c metaforicamente 
Quicrare . 
Quel che fa tifuegliar I'Traquel medefimo 
Li può lopire. Taf. Mcllig.4tat, 
sotto”i fileutio de' fegreti horrori 
sepiaogli affunuise raddolcieho i Cori.cer. 
3.96, 


SO. 
pp 
soppidiano. E d 
sonpore. aggiugo!, soppoftacioè Rimedio 
da fare andare del corpo a gli fti- 
tichiCrefent,6.40.detto altrimente Cu- 
tà N 
sopportare. . 
sopra | prepofitione , Fwpersousa ancora fi di- 
ce 
s'accompagna colsecondo: Terzo,e Quarto 
calo,came . 
Venga fopra di me il Giudicio, nun foprala 
non colpevole Donna, 
Ilinotatore pofa Ja Donna fopra ad vo 
Herbaro. 
La Cocca di fopra all' ifola della Cefalonia 
percolle, 
sopra,cioè contra:Addolfe:A Danno, 8c offer 
fa. } 
Ordinarono yn grandiffimoefercito » per 
andare fopra Nimici 0 
Cona fpada ignuda fopra la Figliuola core 


fe 
Quando fopra lo Re di spagna : poi fopra il 
Conte di Fafci,poi fopra lo e d'Arago» 


na 
sopra in fentimento di Oltre: più: Apprel» 


fo. 
molte delle loro poffeffioni ricomperarono, 
emolke altre fopra quelle. 
Che farebbe caro,fopia 1° allegrezza » la 

qualtu haisfe quì la tua madre vedetli è 

sopra Noi:In fu Ja Fede noftra 

sopra fe. In fe iteo 

sopreTo:soprelta:soure fo:soprellare. Crefg, 
71. 

Aldi lopra: Di fopra, 

Bifer fopra.pras/sn. 

Il Di fopra. 

Ii fopsa più ; 

souta,(ourano,souranità. 

soprabbondare.vedì Abbondare. 

sopradetto. vedi Dire. 

seprafatto, vedi Fare. 

Sopragiugnere.vedì ciugnere. 

soprahumano.Orl.33.4.2. 

sopraintendenza. Tal.rad.32.1, 

sopramano vedi mano. 

sopranaturale.Or. 17.1.% 

soprano.vedi sourano 

sopranome.vedi nome» 

sopraporre vedi porre. 


* soprapreodere.vedi prendere. 


soprascritca delle Lettere.Ld.4. Biaf. 17. 
soprafcritto. vedi feriuere. > 
soprafedere.ld.1,Preg.489 Differire. 
soprafoma.id.1,Compl297. 
sopraltare.vedi tare, 
sOpratenere vedi renere 
SOprau anzare.Or.1.91, 
sopravenire.vedi Venire. 
sOprauelta. vedi Velta 
sopprauiucre.id.4-Conl,)g, 
praviuo Herba vedi fempreuiva. 
soprefla. Nome. erefame pronnnriatas CON, ca 
apesta. 
sopreilare. 
soproffo.vedi Offo. 
sorbire voce Lac.il fugo sorbito. Orlan. p. 12. 


$% 
sorba Azbore.sorbe i fuoi frutti, 
sorcio.Avimalerto Noto. Serex. 
sordospronuntiaro» comso, chiufa. Priuo dell 
vdito , E pertraslatione » chi non vuole 
vdite + 
Mutolo » efordo, 
sorda, e Mutola 
sordi,e Lofchi . 
sordo a’giuiti ereghi. 
sordaggionessordimento, sordamerites Af 
fordare. 
sorella.sirocchia Serer, 
Casa lorella 
Carnale sorella 


SO. 


ranare come sorella 
sorgere, 
sorgozzone. l USE 
soria, Prowincia:soriano, di soria. 
sSormontare. 
sornacchiare.Ruffare,Ot,p.24.21» ; 
soro,Semplice:ruro, fenza virio.Crel.10,3, nel 
qual fentimento dille l’Ariofto. 
Giouane soro. 
sorprendere, 
SORRA» DURA 
sorridere.vedi Ridere. Aggiugni, 
sorridere di mal cuore, Or P.4.84 
sorridere fdegnofamente.Or.p.4.78. 
sosrilo.Nome.chigno,Geruf. 3.13.Dan. rarad, 
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(A 
sorfo, Nome como,chiufa.Serbirie. 
sorre.comoyaperta voce di più fignificati . 
Contento di mia forre.De] mio itato, 
Dogliefa forte.Mala Ventura. 
Dolorofasorte.Miferia, 
Eltremia sorte. Mileria Conditione. 
Girare delle sorti, 
Hauer sorte» Ventura 
Ia forte.Cafualmente. 
Per forcee Ventura 
per sorte » € Difauttentura. 
sapete per forre alcuna cola 
sorte Diuinaroria 
Toccare inforte, 
Venircin forte, 
Sortesqualita.Etin quefto fenrimento alcuni 
fervono forta:non sorte, con pari force 
di Morte. 
sortire. Cauare per forte, 
Affortire, 
Conforre. Compagno, 

Conferteria, Compagnia. Aggiugot, 
Arbitrio della force. Ger. 5.72. 
Aforte.Ger, 5.73. 

Dato in forte, P.p.i.ats, 
Durasorte.p.p. i, xt 5. 

Gittare le forri.Arcad. Prof.11, 
Hauere in forte.».p.2. 80. 

sortesconditione, qualità. Con ogni forte d* 

_Huomini.©r.33,3» : 

sortire. Confeguire fortirbuonfioe. Or, 27. 


secondo che migliore » è piggiorfortuna 
cella haurà fortiro. Taf.Nobil 11.2, 
Sortire Succedere Io ne relto fauorito, come 
fe nefulle fortito il mio difiderio Id, 3. 
Ringror,135. 
sosine.vedi fufine. 
Sofpecciare. 
Solpendere.Salpefo.Aggiugni, 
Solpeufione.id.1. Defel.s50. 
sofpettare alla voce feguente. 
solperto.NomeSufpitione. 
Eatrarcin fo{petto 
Eflere in fofperto. 
cenerar fofperto 
Hauer fofpetto 
Meter fofperro 
Picno di iolperto 
prender fofpetto 
senza fo[perto 
Stare in fofperto 
Tenebroto fofpetro 
Vicirgliilfofpetro. Ù 
solperco cioè lufpetrofa pericolofo, Dubbio» 
CA 


Luogo folpe:ro. 

Modo foipetto, ‘ 
Solperoio,SofpetrareSofpecciare. 
Solpicare,e Sulpicare egualmente feritto 
SolpitioncaSulpitione, 

Solpiguere. 
Solpiraresalla voce feguente, 
Solpiro Nome,c quiuts 

Alprize grauttolpiri, 

Ca 1 folpiri 
Cocenti fofpiri più che fuoco, 

Da: fofpiri per Rifpotta 


186: sO. 

Dolorofo folpiro 

Gitrar fofpiri 

Graui fofpiri 

Impersofi fofpiri 

Lagrimof fofpiri 

Lerti,je sorti fofpiri. 

xandar fuori fofpiri 

sille fofpiri 

rietolo fofpiro 

srofondifimi fofpiri. 

Raccogliendoi fofpiri 

notti lofpiri 

so.ue lolpiro A 

so!pirì formati dî pietà. 

rac fofpiri del petto . 

Veni: fuori del petto i fofpitl 

Vicir fofpiri del perto. 
Solpirettossofpirevole, sofpirofa. 
Sofpiraresdi doppia con(truttione . 
Aggiugni , soccor(o di sofpirì . cioè compaf= 

fione.In quetto fenfo diffeil Pocta. 
Non fiaych'almen non giunga al mio Dole» 


re. 
Aicun foceorlo di cardi sofpiri.Petrar. p.1. 


"ul. 
Suono di so(piri. cioè paflione d'animo , che 
fa fofpirare. 2 
Voi ch'afcoltate in Rime fparfe il suono. 
De'mici sofpir. P.p.1, 1. 
mt Bencheinogai Valle . . 
Rimbombi il fuon de'miei graui fofpiri,P. 
p.1.Canz.3. 
Focoli sofpiri. A 
Fiamma i sofpir,le lagrime Criftallo . P.p. 
1.124. 
Solpisi, 2 € piantoin vece di Rifpolta. Ger.3. 


18, 

Sofpir Tronchi.Ger.1 6.25» 

Vento angofciofo di solpiri. P.p.1. 15, 

sosra,ponuntista conyo,chiufa , 

Aggiugni,Sulta, 

Diciam di Carlo Man » ch'era ingran su 
ita, 

Beuche non moîtri la Malinconia. Orl, fecs 


60,17: 
soltare. soprafedere » Indugiare, pofarfi.Fer- 


Softa vn poco per me tua maggior cura . 
Parg.39. 
Ogni due anni soltando.Spir.Am.34. 
soltancia,e sultantia:sultanza. 
In suitantia 
Suitangialmente. Aggiugni » 
sultanziale, 8: Importante + Id. 1. Negor. 104, 
Cole soltantiali.Tal.Mellag.58. 
soltegno,conseschiula.Aiuto:Appoggio « 
softenere,ha diuerfi fignificati,come 
soitenero Dolore.scarire, 
soltener Noia.patire. 
soltener pena.Hauere + 
softenere l'ingiurie.pertare con patienria. 
Soltenere,Comportare, Tollerare. 
Credete voische Iddio m’hauelfe tanto so= 
ftenuro. 
Quelli Ribaldi noncifi vogliono più so- 
{tenere 
Softenere.permertere,Contentarfi, 
rartir volendofino] softenne 
Vollete fare la debita reuerenza;ma ella nol 
soltenne + 
Softenne. 
Siconuiene il Baflone,che le soltenga 
Come fe io andare non poteili, mi verrete 
soltenendo. 
foftenerecioè il prezzo, perche non cali è 
diminuifca » 
Feciono polture,per softenere il Caro + 
Soltenere,Ritenere prigione. 
Fatto vna notte soltenere Folco,&: Vgher- 
to 


Softenuto,& Imprigionaro. 
Soltenerfi, mamenerti diritto » (enza cade» 


re. 
Sofpioto in quà » & in là (i softenne infino 


SO. 
al Giorno 


Da infinito Mare combarturi due di fiso» 
ftennero 
Pofiennni died dire.Comtenerfi , Tem- 


pi . 
Quafi fu per dire,che nol voleffe ;ma pure 

soltenutafi afpectò la Rifpofta. 

softenimento: soltemitore » 

soltentare : soltentamento : softentaio» 
ne. 

soltituire ; e sullituire. 

sorio 

sortano Veite. 

sottenuare. Aggiugni, 

sottentrarese torre fopra di fe.sper.cura fami]. 


6a 

Sotterra:sotterrare» 

Sottile.voce di Del fignificariscome 
Agutope fottile indifpurare. 
Corda sottile 
Galiasortile 


Huomini magri,e sottili. 
Legnetto sorrile da corleggiare 
Recare al fortile 
sottile Arte, 
sottile Artifice 
sorcile,8z intendente Caualiere 
sottile Inganno 
sottile Malicia 
sortili modi di Guadagnare 
Vdiresottile 
Veltimento sortile 
Vita sorcile, 
sortigliezzassottigliare. 
socrilicà- N.A.100.Cref 6, 86, 
sottilmente,e quiuis 
Confiderare soctilmente 
Guadagnare sottilmente 
Guardare sottilmente 
Peafare sorti Imeore:e quindi il derivatiuos 
socallazare. Fautaiticare Aguzzare il cere 
uello. 
Affottigliare:ATortigliarfi. Aggiugni, 
Guardare per sottile.Orl.p.27.58. 
Sortilità d’Intelletto.Or-35-in p. > 
sorrosconsoschiufa:e quiuis ‘ 
Di sotto sorterra: sotrerrare ‘ 
Aldisòtto sottomettere 
Il di sotto sonmopore 
Mettersotto.  sottella: sottelfo. 
sottospetie. Aggiugni» 
sorto rortico.Or $k.31.1. 
sottolcrivere.Id, 1.Raga. 57° 
sttolcrittione.Id, 3-Piaceuol,489. 
sortRARaE.cIOÈ del numero del conto, 
Subducere raviones.Tal.Pace.3. 8, 
sortrarresleuare dal Pelo: dal pericolo : Alles 
giare.liberare. 0 
E sottrarre i Chriltiani al Giogo indegno 
Di feruità,Ger.1.334 
soctrarfi all’Ingiurie.sper.Rettor. 131.2, 
SOMente SQUENTE MENtE,SOUENtO, 
seuerchio.souerchiare. 
s$Oura,sourano + 
souranoscioè parte acuta della Mufica;derta ij 


L'wn faccua il souranyl'altro il Tenore, Or. p, 

14. s3. 
Far Tenore al sourano.Or.p.36. 7, 

souraftare 

souuenire sovuentione « ' 

squuertere.sounerfione . 

souuertire:sovuestito,Or,16.4. 

sezopra + Andaresozopra . Or|. p. 4.52.p» 
748. 

sozzo,con,oychiufa: sozzura:sezzare, 

sozropra notato toto: 4 


accare.Fendere.spezzare in due parti 
*Pipaccaro dala Tefta al im Gi pi 
7. $ 
spacciare alla voce feguente. 
spaccio.voce billillaba . speditione Cambi: 
Baratti spacci. 


SP. 


sue drm CRE 
ni (uo fatto {picciato,spedito »_ 
spacciarii.Con poche parofespacciandofi . _ 
spacciasfi Non fi potendo spacciare da lotu > 
sbrigarfisttaccarfi » 
spaccata ne ae ribes. 
icciar Mello. ro,Orl.fec. 
sesti condiligenza. 
Lettere spacciare in fretta . Id, 1. Negot. 
108, 
spacciar la (trada.Orl.p.10.50.58.Correre. 
spacciari.Orl.p.3.11.Far.tofto-spedirfi + 
spacciato per pazzo:Orl.fec.12, 5 sa 
spacciato » cioè .Distatto, rouinato, Amm 


sett, 
E' spacciato vn'Amante Rifpertofo. Amin. 
ETESET A 
spacciato s cioè Difperato: perhuomo Mor- 


to + 
Quiui hebbe di Morir’opinione» 
E perspacciato il Tartaro s'è moffo , Orl. 
LCr.3.50, 
spada. Eafis.e quiui, 
Acquiitare con la spada in mano 
Acute spade 
Aspadatratta.Afattosin tutto. 
Brandire la spada 
Ce la spada 
Colpodi spada + 
Fosbite spade , 
Guernimento di spada 
Mettere a taglio di spada 
Mettere ale spade,& a Morte. 
Puate Mortali di spade + 
Riporte laspada . 
spada fornita d'oro 
spada honorata 
spada igouda 
Spada ruginofa } 
spada fcinta. 
Tirata fuori la spada 
Viry la spada del fodero, 
adaio Aggiugni, 
e pren di spada. Orh.p.10.49. 
Cingere la spada. Pen. p.i.sg.e Canz.a: 
1 Prendere È Pon ao, 
mpugnare la.Ger.ro. 12. 
Menare laspada a cerco.P.cap. Riprou. 
spada affilata. Arrotata.Orlfec. 4.5 7. 
strignere la spada. Ger.2.74Frafe latin, 
sfoderare, 
spagna:I{pagna:spagnuolo . 
spago:spaghetto, 
spalla. ffumerss,e quivi s % 
Dare le spalle, cedere, Dar luogo. 
Dare le spalle: Arrenderfisfuggire. 
Gittare dietro alle spalle. 
Hauere spalle,e forza + 
Hauere fopra la spalla, 
Leuacofelo in fu Je spalle. 
Mutando spalla , 
Piegar le spalle alla fortuna: cedere 
Rittrignerfi nelle spalle.Hausr parientia: 
spalle di Monte. 
Volgère le spalle.Arrenderfi. 
Voltare le spalle:Cedere . 
spallata 3 spallari » spallato: Guafto delle 
spalle.Cre[ 9.33. Aggiugni s 
spalia,cioè Aiuto:Fauoresa| gia, 
Facendomi egli spalla con la fua wirtà.Id.t. 
iculat.429. 
Non havendo egli spalle ne nifefa d’alcu- 
no » Id, 1. Ragu. 48 
spallire » Aggiugni , l 
spalliera gi Cedri: Tal.Piac.3.a, 
spalliere d’Eller4,e di gellomini, Id, 3, pe» 
derun.8. 
spalmare ia Barca. 
spampanare. 
spandere.spartosspartamente» 
spanna » 
spatagi. Hi. . 
spatagino» rarfimonia : Ri(parmio . Id.upif ef, 
$00. 


s para» 


SP 
SPARARE: sparato, Dinidere fa due Parti, Ag- 
giugoi. 
Che urto il yilo per mezzo gli Spara . Orl, 


CALO . 
ahi dicefi ancora Bombarda,Archibugio » 
&c D.rfuoeo, 
Jofeci fpatar loro alcune canonate. [d.s. 
Ragu.26. 
spargere sparfo:sparfero . 
sparfefi la novella _ . 
sisparfero Moki,chi andò in yna parte; chi 
inajera. 
Fiorijdi color mille sparfi . 
spargimento di sangue» 
spargitore, 
oniperfo,Difperfo,sperfo » 
Sparire.sparuto + 
sparlarea parlare , 
SPARMIARE, 


sparnazzare  Sprecare , Gualtare,(parpagliar 


re, 
Mezza la Barbagli ciglia, e sparnazza. Os, 
fec.30.51. 
sparpagliare 
sparlo. Aggiugni, 
sparfamente.OF.19,$.3- 
SPARTIRE 
Sparto.spartamente, 
SPARVIERE» 
sparuto Di poca prefentia, contrario di Ap- 
parilcence . . 
spafimo.spafimare.Haer inenfo dolore . Al 
cuni Scriuono a spafima , nel minor nur 
meio» 
spalla:fi DiporrarfiCref.9 56, 
spalfeggiare,spariare dillerogli Antichi, co- 
me fi nota spons È 
Palfeggiare anco fidice, come s'è fcritto 
al vo luogo, 
spaffegg: peralcun luogo. VÉ. com. 
16.3. 
spallo nome.Dileto,JPiacere ; Diporto , lat, 
Selatinm, 
Prendere spafs0,Or.29 3.2. 
spafsoye Riereatione.Orl:6.i 
spalso,c solazzo.Orl.p.9.44, 
spaftare . 
spatiare 
spatio.lat.Sparimm.Interuallo. Tempo, Indu- 
do è 
AViusaeo spatio » 
Buono spatto » 
Corto spatio 
Dare spario 
Grande spatio 
Guari spauo 
Hauere spatio 
Lungo spario 
Molto di [patio 
Piccolo spario. 
spatio di Tempo. 
Spatiolo. 
spatola Strumento di legna da gramolar fino: 
e spatola ancora fi d'ce quella picciola 
Mettola di metallo , che adoperano gli 
spewiali per nettare il piftello, e’1 More 
taio.Cie(.9.40.8. 
spanentosPaura,Tesroreye quiui, 
spausutamento spaventevole 
spaventare spauentarli , 
Paucnrare, Aggiugni . 
spa pi di cauallo,Galat. 43. in fin.spetie di 
Male. 
spauenrofu,Terribile,Or.39.2.3, 
spauenzola l'otentia,Or.7.5.3. 
spaututacchio. Concio ò cola fimile pofta nel 
campo + ofugliarbori perspaurne gli 
vecthi.Cre[.9.99. 
spanrirc»e Spaurare. 
spazzare sj3zZatura Aggiugni. 
spazzare la via: il camino Bre.detto me- 
tatoricamente per fuggire. 
L'vno , e l’altro di foro il campo fpazza 
Orl.fec.a 5.6. * 


SP. 
SPAZIO. 


srccuioscomsesaperta Speglio, detto io ver- 
fo. 
Chiedere configlio allospecchio , spec 
chiarfi 


Configliarcon lo specchio 
n fisenliglio dello specchio , 
specchio infignificato di chiaroyforbito » lu= 
cente. 
Le loro arme parieno specchio 
specchio, cioè.Cenfura,Elempio, Norma . 
Li Nobili, e Gentili fono come yno spece 
chio appo i Minori 
Egli fù [pecchio del Mondo în parlare » & 
in coltumi, ll 
specchi in fignificato di occhi di bella Don. 


na. 
Ma più n'incolpo i Micidiali specchi , 
specchiafi 
glio voce vfara in verfo » 
Dicemi (peifo il mio fidato speglio . 
Aggiugni.Fidarospeglio diffe tl poeta: pete 
che rappr. lenta fedelmente, 
I verofenza v.Jodifimione.».p 2.82. 
specchiatli in Alcuno. Prendere clempio d' 
Imitauone . 
———@€——@ln ]ui fi specchia ; 
Efa°| perchei] peccar più fi paventi. Pet, 
puCana 
speciale:Speci.lmente. 
SPECIE, 
specificare. specificatamente . 
SPECIOSO + 
speculare,specularione » 
spedale.spedaliere. 
spedire Aggiugni . 
spedie Cotriero,Id 1,Ragu.9.spacciare, 
spidir Gente ld.1 Negor-49.Aloldare. 
spedilfi, cdar luogo.sper.Retor.530. 
speditamente; liberamente»fenza Impedie 
mento, Or. 5.3.1, 
speditione nome generale di qualunque 
ie] “0 Fota 
merest spengere,diuerfo daspignere . 
a lonca di ladroni.Ricetto via 
spelonca di Ruberie 
spelunche Delerte, 
spelia Bada, 
spelda ti troua ferito . 
speme.speranza, 
spendere.E quiui , 
Dare da spendere 
Dilordinato spendere, 
sconcio spen 
spendendo, e niente acqui ftando 
spendete fenza fieno,e Ritegno 
spendere (traboccheuolmente 
spendere oltra il Potere 
spendere 11 Tempo 
spendere la Vita. 
spendio con la prima lunga.fwempsns:spela. 
spendio , con la pofatura fu ‘a penultima» 
vale fcialacquamento , e ipefa fenza 
roltura. 
Spenditore. 
spefa vedi a ballo all’ ordine dell’ Alfabeto; 
Difpendere:Difpendio,Difpeta. 
spene»in vece di {peme, vfata in fine di verfo 
Dan.Parad.24. P.p.1. Canz.49. & altro» 
ue. 
SPENGERE, 
spennacchiato . 
pende: Nome, volgarmente pennacs 
chio, 
D'armi lucentisco”speanacchi in Telta. Orl, 
{ec-14,58. 
spenzolato. 
spenzolone. Braccio spenzolone.Id.3.Defcrit, 
di 
sperasspera,sperare, 
speranza E quivi 3 
Abbandonato da ogui speranza 
Acceloda speranza 


Agguagliarla speraaza co] Defio - 


SP. 


Aiutaro da speranza - 
A gran speraozihuomo mifero noncre» * 
de 


187 


Allentando alquanto la speragza 
Asperanza;Sorco speranza 
Alta speranza 


Appoggiare la (peranza all’aletui fede , 
RENE rpemata » Matta , contrasaglo» 
ne 


Buonasperanza 

Cadere la (peranza 
Caderdisperanza 

Cadere di mano ogni fperanza 
Caduche speranze 

Cicche speranze humane 
Credere a speranze 

Dare speranze 

Debilc sperapza 

Pubbiofe speranze. 

Etfetti non feguiri alle fperanze 
Limpiere di speranza 

Fallace speranza 

Falie speranze 

Ferina speranza 

Fermate laspesanza 
Fuggirlene la Speraoza 

Fuori d'ogni speranza 
Grandes peranza 

Hauere tertna speranza 
Hunmane speranze 

Lotellibile speranza 

Infinita speranza vecide alcrgi 
loceraspesauza 

Lafciarls menare alla speranza 
rafciarfi riatporsare alla speranza 
Lieta speranza 


+iLontano di spranza 


Lung3y€ vana speranza 

Lutogheuole speranza 

Mapncare di speranza 

Maacare la speranza 

Mettere in Î.peranza 

Morta speranfia, ut 

Oltre alla speranza 

Parole di speranza 

Pafcere di vana (peranza 

Perdere ogni speranza 

pieno di speranza 

ricca speranza dè Vittoria 

rigliare speranza 

+oigere speranza 

porre turta la speranza . 

portare speranza LE 

polta giù las peranza ; 

prendere speranza j 

prefumuofa speranza U 

Riconfortato da speranza i 

Ridurre io speranza 

Rim.nerfuoridi speranza 

Rimuowere da speranza < 

Rinverdirfi la $veranza 

Riporre Ja spersnza 

Ripofarfi tutta la speranza 

Riuoca re Ja perduta speranza, 

Sciocca speranza Sca 

Speranza Mia; speranza mia cara, Vocedi! 
carezze . = 4qe 

solasperanza de. l'anima mia, 

speranza Debileye Faliace 

sperana fuor del Verde:wana:fecca, 

speranza Incerra 

speranza mi lufingaze Riconforta 

gegio speranza » Debile »e fenza pof- 
a 


Stare a buona speranza 

stare a cauallo iu la speranza 
subita speranza 

sufcizase la morta speranza 
Tenere in speranza 
Togliere dalla spesanza 
Vaua speranza 
Vivasperaoza , 

Vivihcare la speranza, 
Viuere In speranza 


Tiuere 


188 SP. 


Viucre folo di spera ze 
Specace,confidare:Hauere speranza » 
Bcolfuggir de la speranza spero 
erefuatuofamente sperando 
Vanamente sperando » 
Sperare, Afpertare, 
Di di in dì spero hormai 1’virima (era, 
Difj:erare perdere lasperanza: Quando ha ca- 
fodopò fe, Hail fecondo, &:]quar- 
to. 
Hora piangendo » hora Difperando della 
tornata dello scolare. 
Tutti fi Difperauano della lor falure 
Di cui le Piche mifere fentito 
Locolpo tal,che Difperar Perdona . 
pifperatoscioè grandifiimo 
Difperaro Dolote 
Alla Difperata. 
Difperarione.E quivi : 
Cadere in Difperarione 
Condotto a Difperatiene 
Eltrema Difperatione « 
Poltoin Difperariune: 
Venire in Difperatione 
Vitima Difperazione , 
Difperanza. voce Antica Aggiugni . 
Alte, ePrefuntuofe speranze . Pet. p. 1. 


> Cina. 
Andare Altero della Speranza.P.p.i.1x. 
Arditasperinza.Ger.7.413, 
Dileguarfi la speranza. .p.1,Can. ro. 
Fondi in luogo itabil lasperanza . P_.p, 
gal Ri 
Speranza Appoggio di Miferi . Perr. pi. 
176 i 
Speranza ciccase Disleale, Pet.p.1.176. chia» 
mafi cieca perche non vede il vero : Die 
slcalesper eder tajlace . 
Speranza fragile come vetro . Petra. p. 1. 


90 
Speranza fofpefacol Timore . Geruf, 20. 
50. 
SrencERE» 
Spergiurosspergiurarel, 
SPERIMENTARE + 
SPERMA è 
SPERONE 4 
SPIRTO » ; 
spela.constschiu(a,fimmpras. 
Alle fue spele, 
Caricato di sj 
Comportare le spefe 
Difordinate spele. 
Entrare in spela 
B@ere di spela 
Fare fatt lilfime spele 
Fate le o ed 
Grandiflime spefe 
Larghe spele 
Limitare lespefe 
Montò la spefa più di soo,Fiorini, 
Softenete la spefa 
Sorcililfime spele. 
Temperate spele , 
pal Lee le spele, 
Difpela.Difpendio . 
spello,comeschiu fa.Nome,& Autiebio» 
Spellamentesspellimamentesspeilare, spefe 
feggiare,Spellczza » 
spetic:speticrie, 4remata , 
Bolloli delle specierie 
B vone spetie. 
condire cibi con spetie » 
perie Qdorifere 
spetie Trite + 
Spetialc. Arsmararim . 
spetiersa dorteza di Speriale. 
spetieria:Spetie » 
specic.ipresesha più fignificari come 4 
Anunale; fuori della spetie dell’ Huomo. 
cioè Qualita Generatione » 
specie de'Peecati: sorre. Qualità . 
Sotto spetie di feruire a Dio. 
sono spetie di colore . 


SP. 
spetiale.Particolare:op pofto a Generale, 
Di speriale Gratta wi chieggio 
Daspetial Grava di Dio prefesvati + 
speciali Ampafciadori » 
ttiosperiale. ; 
Spettalmeote. Mafimamente:Particolarmene 
mc. 
Spetialifimamente.Spetialità » 
spettare; Spetrarfi vedi Pietra » 
spertacolo.Aggiugni » 
Accibospetracolo.Dr39,8.1» 
Attroce spettacolo, O1.37.3-1% 
Crudele spertacolo.Ger 8.68, 
Duro spettacolo, Ger.8.68» 
Funetto spetcacolu.Or:3 9.3. 11 
Sedere aspettacolo» cioG itare a vedere 
l'aluui Danno fenza muouerfì a loc- 
corfo, . 
E purquali as pettacole fe delti. 
Lenta afpertando de grandi Axti il finesGer. 
L.gla 
spettare. Appartenerc. voce la, 7 
Per quanto spesta a Me. Id, 1 Ditet. 
PIA LI 
SPEZZARE + . 
spia.Nome.Explerarer . E spione fuo deriva» 
to.spiare.Far la spia. 
Spiase addeutro l' animo e fuoi Affetti. 
Gera 8. z 
spiacerese fuoi Deriuauivisvedi Piacere. 
SPIAGGIA » 
SPIANARE è n 
setantare Diradicare, e pertraslazione , Di- 
firuggere. 
Confondere, e spiantare le Cinà, Or. 45. 
sl : 
Sterminare , espiaotare le Geni, Or, 1. 
3 I 
spiare ,. IRA 
spice Ae iccare parlando di pit- 
tura » fignihica fare apparire è cRileuare 
per viadell’ombre, la cmgie. Tai. Parage 


di. 
Spiecarfi;Itaccariî da fubito.Am,3+1.5» 
Dache l3 Naue li speccò dal lito.Geruf.15+ 


di. 
spicchiuro Aglio. 
spicctare scaturire , 
spigo d’Aglio. 
gpiedo. 
spiedare. 
Spictato. Deriuariuo dispietà, vocc Antica » 
, che vale Impietà » 
Spiga di Grano.spigare far la spiga;onde fi di- 
celltiymenco bene spigato, cina) Gra 
nuo, 
spiguere. 
spigolare » 
spigoliftra + 
spillettoscone.chiufassperie d'Ago, 
spillo della Botte; spilletto, 
Spinasspinclia. 
spina. Dams,spincto:spinofo, 
spinaci.Herba da mangiare. 
spingerc:spignete fi dice.Aggiugoi. 
Spiota. Nome Soil. /aapwé/ws, 
Che reiuter noo pare a quella spiata Orl.p. 
7:33 
spino.Damus.Pruvo : spina è il fuo ftecco ap 
putato. Bofcofoltodispini, Pet, p.i, 


can. 36. 
spinofo,conzoschiufa. Animale nota. volgare 
mente 1] Kugcio lar. blericima 
StracLIO, à 
Srinare verbodi più fignificati,come, 
Spisar fuori lo fpinto 
Spirare Pietà 
epitas vento 
spirare il Termine, 
Spirase,cioè Infpirare. 
Rifpondemo come Dio nespirà, 
spisaco dallo Spirito Santo. 
spiramentosspiratione, Refpirare. 


‘$ P. 
Spirito. Vita. Anima: Fiaroye d'altri figoifi» 


cari. 
Agghiacciasfigli spicirî 
Andar via gli Bini 

, Audace spirito 
Dato alto spirito 
Debaluazo fpirigo 
Di poco (pirito 
Diuini spiriti a 
Dormire,e fuegliarfi loffirito . 
Fuggirgli lo spirito. 
Gentile fpirito + 
Inuitto spirito e ft lucte. 
Maligne fpirito di Gelofia 
Maliziofo fpirito f 
Moifo da non {o che spirito 
Nobiltà di (pirito 
Nudo fpîrito, 
Rabbiofo spiriro d'Inuidia 
Raccogliere lo spirito 
Rapido iu spirito 
Rendere lo spiriro + Morire. 
Rendercad alcone lo Spirito » Rincora- 


re. 
Riconfortare gli spiriti 
Rimafa fenza spirite 
Riftretci in fe gli spiriti 
Romano spirito, Nobile:Grande. 
spirito di Pietà 
spirito schifo 
Spirito Sanro. 
enir menogli (piriti 
spiricellod'Amore, 5 
spiritale » e spirituale egualmente ferit. 
to. 
Donna spi rituale 
Padre spirituale 
Pertona (pirituale,e Diuota 
Vita spirituale 
Lo spirituale , e"l Temporale del Vefcouado. 
Lear ri 
seurita To. Indemoniato, Maghi: Stre, e spi 
ritati.Taf.Mefag.13 3. Sansaezi. 
spirto voce fincopara di spirito vfarain 
verfo , Pi p, 1, 206, eCanz. fs, &c al- 
troue» 
sruinpere, vocelar: La Profa odrinariamente 
Rifplendere fuole vfare 
splendente» splendido , sprendidamente a 
splendore. 
splendidezzase MignificenzaOr.7, 3. 
spodeltare. 
spoglia: spoglio Nomi. 
spogliare. vifpogliare 
spola. 
spolero»Città. 
spolpare + 
spobrazfisai fecondoaltrispoltrirfi,cioè spo]. 
rronirfi, 
spondi,conso,chiula,etremità : Parapetta di 
tonte Ponte.Pozzo 850. 
sBooda del olio” 
del Letto 
sponda del rozzo — 
sparida:ciòé Aiuto: Difef1,fauore . 
mi farà il signore sponda, e propugnacole 
in quelto Allalto. Id 4.confolat.issa. 
sponga. vedi spugna» 
sponfalizie.sponfalia. 
Contrallero le sponfalitie 
Celebrare le sponlalitie , 
Spontanco : spontaneamente ? spontanamene 
e. 
spontone.sorte d'Arme.lut.Perstsm , 
spoppare.slattare. vedi latte. 
sporco + Nome Adiett. Lordo. Imbratti- 
" lt e perctaslarione. Infame s vitupe 
rolo » 
Ingiultaye sporca Impre(1Or.pe 21.16 
pcheria: sporcitia Serdes , 
Pieno di mal Francele, e sporcheria | Orl. 
fec27.4. 
Laidezza,e sporcitia Or.1a.9,1, 
ror 


SP. 
ssporgere:sporgerfi: Farfi in fuori:stenderfi , e 
quindi viene. . 
1] Nome sporco,natato apprefso, 
L'altra sporge nel Mare Adriarico.Taf, Pa- 
rag.19, 
sporre: spofitione . u 
sporta. sportella diminutivo. 
sportello» 
sari Nomesoftant. Balcone : coperto 


sfiortato.Botteghe sportate fopra l'Arno . 
spafa- spofo. 
Amara spola, 
Dare per I[pofa. 
Gentile spola. 
Menare spola 
Nouella spofa 
, Nuova spofa. 
Paco felice in fpole 
spofo Diletto 
spofo Nouello. 
Vnica spola dello spirito santo . 
sponfarefco.Cala sponlarefca. 
spofare,far Nozze:Dare,e pigliar Moglie + 
spolare per Donna 
spolare per Moglie 
spolare per legittima moglie 
Aggiugni.spofo di Roma. Petr, ps1.a3, Il 
Papa. 
spolfaro » l . 
spranga. stecca di legno , ò di ferro che s'ine 
chioda a rranerlo per tenere giunic inr 
fieme rauole; e luecommillure . . 
sprazzi di Mare : spargimento d’acqua ia mie 
nute parti, 
spregio.spregiare . 
fpregnare. 
spremere. 
spreflo. 
sprezzare. 
sprigionare . 
sprizzare:spruzzare mimutamente, 
sprofondare.Orl.p.7.64£ [cc.7. 18, 
sprofondamentose Rouina.Or.1,3.1; 
Sprone.Ssimmlm, 
A sproni Battuti 
Dar di spronial Cauallo 
sproni firetti al corpo del Cavallo. 
sproni al fianco. 
spronase.Scimolare: spronò il Cauallo + 
Amore in spona 
Cagione mi sprona 
Le voftre paro'e m'hanno sponato. 
spronella,stella dello {prone.Vil.4 3.2. 
sproveduto.sprouedutamente + Vil. 11.113,7: 
66.1, 
spruzzare ; &: altri dicona sbruffare come di» 
cono in patria mia, e coli dice il Cref 9. 
t9.à. ‘ 
spugna:spungofo:spugnofità . 
spuma:spumantesspumolo. 
spumare. 
sopra gliorli del vzfo inandase spuma.cer- 
74 
spuntare.a pena spunta d'Oriente vo Raggio» 
Efce fuori . , o ° 
spuntare. Que folea spunrarfi ogni saeua + 
Rompere la punta » : 
spuntare il Di.Gerul.ts,. 1. 
spuntare il Frore.Gerul.16, 10, 
spuntarla Rofa Geruf, 16,14. 
spuntare, comparire a capo di via : di can» 
tone fre. DI 
Anima è quelche di la spunta , èdello , 
Amuo.z:z.8. © 
spuncatura dell'Vaghia.Cref.9.52, 
spunto:squalido,fenza colore. 
spuntone, dl ° 
spurgarfi, 
sputarese sputo nome verbale, e sputacchio x 
faliva. ' 


Beilaspola . 


saQ A 
soyaccuena Squacchesatamente: vedi a Ride, 
res _ 


i 
Squadernare . Aggiugni . Pertraalu-ione , 
cioè moftrare il Quaderno : il culo + 
Tal volta i pavni in capo filenaya, 
E squadernaua il fondo dele Reni, Or. fec. 


squadr di soldati. 4cies, Multitudioe , Tur 
a» 


Lunga squadra di prigioniOr6.3.1, 

squadrare la Gente.Orl.p.4.3.Ordinarla in 
squadre. schierarla, 

squadrone disoldati, Id, 1. Ragu, 23, squa» 
dia. 


Nel primiero s *apparlagente, 
C'habita d' Aledlandria Îl ricco piano, Ger- 
17. 15» 


squadrare cioè confiderare : cenfurare » e far 
giudicio: mifurare , Deriuatiuo di squa» 


dreyò squadra» che feguita. 
Non ha primasquadrato vno,che-Id.3. Dee 
feri10. . 
E poi c'ha la. Batraglia ben squadrata. Or. 
P.4,66. 
squadro.Nome-Milura, e Regolo di Murado= 
Ie 
squadrare. 
squallore 
squarciare » 
squartare. 
squallare Dimenare: scofsare , 
E ferro, efuoco gonlafronte squala. Or. 
fec.4.4i. 
squilla.Campana, 
squilletto , t 
squinantia,male,di cola. 
squicinio.scruuinie. 
S TA. 


sta.voceterza del verbo (tare » 
Sta. Pronome, Quetta. Vfaca incompaguia 
come fegue. ù 
Stamane innanzi Matutirio 
Sta notte.Non ci dare quella feccagginefta 


notre. 
nun + E° vengto ftafera yoo de*fuoi fra. 
tegli. . 
stabile:ttabilità. Aggiugoi , 
Stabilimento dello itaro.Or.congr.1.3.1: 
stabilirese confermare l'Amicitia. Or.8:3. 
ds. é 
Stabilireye conchiudere. VT comes. ; 
Stabilire il fondamendo. Ori32. 5.1. 
Scabilire il termine. Tabfor. 47. i 
Stabilire 10 mente-Ger.s, 61, È 
Stabilito,e fermo.1d.4-Ragu. 13. 
Staccio:(tacciare.vedi vaglio. ’ 
Stadico.Oitaggio. s 
Stadicò. Nome di officio, 
Stadieta + 


Statfa:itaffetta.Aggiugni x 
an adatta Ora 6, al ficorrere per 
la pofta . 
Scriuere a itafferta.Id.2.comp. 239. In pre» 
a 


Icia , 
staffiero.seruidore da staffa + 

Io queito mezzo a Gana wn fuo sraffie» 

ro» 

Corre adire,che.Or.p.3.11. 
Turba di staifien, Tal. Piac.n.2, 
Staggio flecca.volgarmente ftaggia. 
Stagione. Aeni Tempus, 

unga Itagione, 
Mala itagione, 
Nouella Itagione. 


perla itagione del tempo ai 
peruerfita di itagione. 

secondo che la ‘tagione portana 

stagion fredda. Aggiugni, 
Acerbaltagione. retr. p, 1. 137, Primas 


uera, 
Rea ftagione.Ger,1. €. Verno. 
Stagione opportuna, Ger.ì.3 7. 
stagliano. 
stagno.Stammya, Metallo noto . 
Imagine di scaguo, 
Stagnatà.Valo di ffagno _ 
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Scagnare ; fare (iagno. 
Stagnare il sangue.saffere Sakguinem, 
Ruttagnarfi il Sangue.Genri.7% 

staio Milurada Grana, Sexsarivm . 

scalla:staliare:8 il nome itallio.Cauallo ftal- 

lio, cioè ch'è ftaro lungamente in ftalla 
fenza adoperarfi + . 

stallo . 

stallone 

stamainolo « 

SCAMADC A ui 

same. : 

stamigna.Tela rada fanta di pèli di Capra. 

stampa;sram pare, 

stampanare « 

stampica + 

stanco.stracco , Dafeffus « 

Diuenuto ttanco, 

Perfona ftanca. 

stanco,ma non sa:lo 
stanchetto fi ripofaua , 
stancaressranchezza, 
stanchezzise fono-p.py1,173, 

stangss scanghetga ; ftangare , appunpellare , 
chindese;lerrare è 

stante voce di téMPo; e dicelî. 
ln eifo ftante. 
ln quello fante 
Inquetto fante 
lu voo [ante 
sign moltostane 
Poco stante, 

stantits lanza;(tantiare; Bantiamento, 

stantio pronuntiaso canta (econda,t,afpira:2, 

vale che che fia di tioppotempo , con- 
trario di frefco vino . 
santio,pela ftantio.N.A:£9, 

stanza,forte di poema. 

staresha più figg cad vene » 

© stare. Bllere,. 

To fono ftaro piuvoltelà. 

Viterti.vna volta. 

Jo non focome voi vi (telle con lui. 
Stare.Dimorare; Fermati , 

In-quelta maniera ftettero rantoyche . 

Quanto egli (tarà con vorstanto l'Avigna mia 

ftara in Paradilo,, MERCI 

Statti pianamente infino alla mia tornata: Ra» 
re:Cellare:Rimanerfì. 

Giannotto non iltette pri quelto,che.stas Be- 
ne,convenire + : 
£onolcendaglei nonelfere di legnaggio, ch”. 

alla fua Nobiltà Bene Melle, 

Il che ottimamente ità in Gentildonna . itar 

. Benesò Male. Li 

Tvacconcerò fatti voftri, &imici, che fta- 

ranno Bene... , 
E qui,e fuor di qui mi fembra Mar male.Stares 
Tatdare. 

Ella fenza (tare colì incominciò. 

La Donna alquanto ftetre,e poi diffe, 
stare Refiftere: Far tela. 

Pregando lo Re,che la Gente ftefono. 
starecioé solpelo. 

E per quefta tema [enza tifpondere»smi pare» 
na ftare. c 
stare.Confiltere. 

Nel mal parlarese nel Male operare Ra il pec- 

cato. 
stare:Habicdre. 

Informato doue fteiTe la Donua. 
srare.Giacere carnalmente. . 
Hor con cui ti credi pere Stato? Tu fe’ faro 

con colci,la quale.&c. 

stare v(aro in diuerle Maniere di locurioni + 

come * 
Bene ita. 4 PIONICR 

Se loro piacerà Rene (tàsfe pou piacerà, farà 

purfatto. < : , 

Bene itaytu di tue paroletu»....: 

Bene ftarebbone le Nonne. a, (e indogialero 

“+ tanto amaritare, sot 
Lafciamo Mare sio .H 
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@uafi Dio (lafciamo ftare il fignificato de' 
Voc:boli)la intentione de” pellimi Ani» 
mi non conofeette + 
Avoista. 
A voi homaista,il Prender partito . 
tare con altrui seruire . 
’ Le diffesche riueftire la voleua, e grarla di 
quella ipy di stare con Altrui . 
Perme non starà » , 
Perse non iftarà maicofa » ch'agradoti 


stare di Mezzozeffer Neutrale,  — 
Ti quale fi stette di Mezzo fenza piglia” Ate 
ms. vedi a Mezzo. 
stare fopra fe . 


Alquaoto stette fopra fe. 
star fu + , 
Gridando,sta (u, Mifero,che Fai ? 
starfisscariene Rimettesfistredere, 
Jomene ftarò alla fencemia di chiunque 
voi Vorrette + 


send a ecrine + Facere 3 NonRifpon 
re. 

Noa rifpondeua al figliuolo ;' ma fi fta- 
‘ua. ° 

seci piace s siti piaccia 5 fenò » fitene 


sta» 
starfi,cioè non far mulla:state otiofo. 
si èegli meglio farese pentereyche starfi, e 

Penterlì » 

stabile. Roba;Patrimonio . Ogni fuo Bene» 
Mobile,e stabile + 

stabile, Nome Adiett.Fermo,Durabile 

stabilire-Deltberare sFermare. 

stabi lità.Fermezzascentezza è 

Jottabilesm@abilità , 

Arre fto. Nome » 

Arreltares Arreftarli , 

Contraltare . 

Reftare,e Riftare.Refto nome foft, 

sopraltare,con dei ficati. 

sopraltante.Nome folt.prafattWs. : 

sopraltante. Nome Adiete.iImmisiente. Vici» 
no. 

starna-Vocello . 

Stasmmuto » StAMMUtara; samurire; stamutatio» 
paco 


state. defasr.E quiui. 
L'anno di stare 


Far la state 
La state,e'l Veroo, 
Va Giorno di state. 


state in fignificato di Racoltà. Afefis. Fare Ja 
stare » 


STATICO, | — 
stato. Condizione ; Grado , Qualità sl’effe= 
re» 
Abbaffato di iuo ftato 
Altura di ftato 
Amorofo stato. 
Ballezza di stato, 
Baffo stato 
Bello stato 
Buono stato 
Buono;e Pacifico statò + 
Candiuione,e stato 
Corrotto itato della tin) > 
Distaro perlona nobilese di £ 
Di Bialimenole starò pa 
Di qualunque starosò conditione 
Dirizzare in Iltaro 
Dourare in IMaro , 
Effere in buona ftato 
Efitse in pouerojitato 
Felice stato 
Fermo stato 
Grandes tato 
Grande,e Buono stato 
Grande,& honorewole 
Grandese Ricco staro 
Grand:ffimostato 
Guerra è il miostato d' Itté di duol pie 


no 
Hauere stata Fermo. Fermezga 


ST. 


Hatere stato: Autorità « 

Honorenole stato.Grado, 
Infimo grato. Coniditione. 

Inquiero stito + 

Licto stato.L’effere » 

Maluagio Scaro, 

Messo in Buono or 

Mancenetlo in grande Stato A 
Montare in Iitato . Crefcere in grandeze 


ra. 

Muouere di stato.»riuaredi Grado 

Ogni fup scato gli aperfe 

Pacifico stato 

Piccolo stato Bafo,e pouero « x 
Porre inj Iltato da viuere honoratamene 


‘rea 

* Pouero stata 
Primo stato 
Priitino staro 
rrouedere al fuo staro 
quanto il {uò stato richiede 
Recarlo nel priftino stato 
Ritornare al primo honorcuole statQ , 
Riccosta-o 
Ricuperare il priltino stato 
Ridurlo al fuo primo stata 
Rimetterlo in Itaco 
Riporre in Iitaro 
Ritornarloin Kato, 
saluca Stato di Dignità 
Secondo luo staro 
stare In Itato 
sato di Honori,e Degnità 
stato Inquieto - 
stato rcifico 
Staco Reale — 
stato,e potentia, 

+ Toanarlo in fuo staro 
Tornare in litaro 
Venire in grande sato, 

Staro; cioè Doininio,  |* 
Hauere stato 
Hauere statore siìgdotta(:- | * 
Riuolgimento di ftati , 

statua.Figura di Rilicyo. 

STATVIRE è 1 

d’iluomo 


steccato:steccare. 
stella;stelle.E quini, 
Amorofa stella. Lucifer, 
Aonouerare le stelle ad'vdà ad voa 
Afpetto di Stelle, 
-, Benigne stelle. 
Cadere le stelle 
Chiare scelle 
Congiuntione di stelle 
Crudeli Stelle, 
Piammeggiare le stelle 
no le Stelle ' 
catia di stelle 
sie 
nechiara stella. 
Maligne stelle 
Matuttina Stella 
Movimento di stelle. 
Noiofe stelle . 
Sorto le stelle, Nel Monno « 
Stelle erranti 3 
ia 
Stelle pel Ciela 
Tremolase le srelle, | 


Coltel lazione. ti 
Aggiugni . Le ste. 
. Menti, concorrono 


è disuetle. 


Tnt 


ele 


ST. 
creaura,come Miniftri,& efecutori dele 
la Volontà di Dio;così diffe il ret. p. 1. 


LE LI 
stellesocchi del Cielo.Fur.14-99. 
Vorria celarla a tanti occhi del Cielo . Ges 


ufo 
stelle traslatione dicono i poeti pergii 
occhi della Donna Amaea.a,p.1x15, Ger 


19.67. . 
stellato Manto, Arcad. prof, 1o»cioè fegna= 


w. 

stellone.rertica. ra)o 

STELO» 

stemperamento . 

STENDALE» 

stendardo.Or.16.4,1.O7.29.10.2. 
Licei irene gt 

Stendere: Allargare:Spiegare . 
stelamence Diftendere + 

Diftefamente 


Alla Ditela . 
stento.conye,chiufa.E quivi, 
stento 


sTERCO+ * 

Sterile.sterilità . 

STERLICH + 

stermiato. Diftruttione ; 
Srerminarcye spiantare.Or, t+3.1. 
sterminato«Eccelliuo di Grandezza di cor. 


calalca va Sterminato Cauallene. Or.p,a. 
su 
sterpeye Sterpo:sterpare:sterpamento « 


* STESO. 


STESSE. 
stello,comseschiula » 
sti a.voce di stare 
stia. Riocestebbatao da vecelli, e da rol 
stile Aggiugoi. 
Anricusrile.e.p.a.Selt.1, 
Mutare stile.r.p.a.selt.10 
Tenere scile.p.p.1.199» 
Viato stile.e.p.1.199, 
stilla.Gocciola.E quiwi » 
SullaresDittillare, Diftillatione, Inftilla- 


chiamata 


Stimolo.voce Lat 8 quiui per translatione . 
Agato timolo.danleftio-Nota N 
Cocemi ftimoli dellacarne, 
stimolo graueye Noiofo, 
hco dell Mon 
stinco della Montagna 
Stinco.Inftinta. 
Stipa:Scipare.E propriamente stipa è faftello 
dilegne tagliate minute da ardere , com 
‘fafcine,Mtetpize fimiglianti . ) 
stipendio.Sol:paga militare . 
- Toocarestipendio.Orz0.34 Hi 
Stipendiare.Or,37.2.1. | 
STIPIDITO, | 
scipite,(ignifica ancora la pietra di ffineftra sò | 
di porta douefi pofa l'Archittaue. î 
sripulare:Stipularione + 
stirpe.schfatca + 
Stirpare,e Sterpare. Diradicare 
ia Da la Ragione gli Affetti.Taf. 
Za 
suirpare dalle Radici . sper. cuta fat 
64.3. 
Stiwato.Caleato, Spello, 
, Aggi È | 
E tutsain vn Drapel renze 


6,69. 
siuatoè di canaglia infinoai Mare Ott? 


sniz- 





$T. 
duziA: Srizzico : Stizzofo , stlrzofameo» 
Ciepare di stizza.Or.p.2.60. 


mizzo.Nome.Tutie, 
stocco . spada . Sqpccato : Ferita di Stoc- 


co. . 
Fu poi morto di taglie di stoccate. Or. p. 16, sTRA 


[TA 
Tante feritere Stoccate gli giede.Or1.per 3. 


IL 

stocco.Cepposc linea di c tà. 

stota. habito,velta, voce Greca . Parad.35» 
Purg.31,fc altrouè. 


E volgarmente stola fi dice quella liftadi 
Diappo che fi mette al collo il Sacerdote 
celebrante. 

STOGLIERE + 
stolto.conso,chiufa.Stw/pws. © 
stoltamente»stoltitia» = * 

stomaco,E qujui 3 
Angofciadi Stomaco 


Guaftarglifi lostomaco, 
Male di ttomaco. di 
No”] Patifce loromaco, 
Sano dello stomaco, 
Stomacaggine » Stomacheuole » Stomaco» 


stordire.Sterdimento. 
Stordigione.Or. 19.4,2, 
STORIA » 


STORNARE. 

posate vy Sr 

storpio.Storpiare: Starpiato ; Stroppiosstrop. 
piare ife Greci 

STORSIONE, 

stoviglig fa di verra di 
gli fono propriamente le V: verra 
cucina , & ingencrale per quolunque al 
mo Valeciebit 
Occare + 

stracantare, 

seraccare » 

stracciare alla voce feguente. 

straccio. stracciare.stracciato» 


Aasiogai Noa eparoe Itraccio : cioè Nulla 3 


ignorante « 
Credeua il pover huom di faper fare 
Quel’ efercitio s e Non nefapea sraocia « 
Orlter.7.39» » 
Straccione, Mendico : Stracciaro + O.39< 
di. 7 


Stracco : stragcare ; straccato ; stracchez- 


za. 
Stracorrere.Or.11.2,3.Trafcorrere . 
stracuraggine Or.39.5. 1. 

strada via.E » i 


E (rada 
piceno vida 
in mezzo la (tr 
Precidese la ftrada . 
Romperele itrade . 
strada Maeftra 
Strada Publica . 
bi sol 
Strad icciu è 
e ine. 
La strada del/Gielo,P.p.t.a21. 
Aprire la srada.Tat.rarag.16. 
strada calcata.Tal.let.6,2. 
strada correagé.Tafsmad.a s. 


STi 
Ja strada. Taf.ar.16, -* - 
Mb pa bifogno.Volereffer fingo» 
tp conuieasche fia. 


di quefto strafar 
Capion'à fraude,ò fuperbiayò pazzia , Or. 
dp 


GE» 
stragio della Vefte , 
STRALCIARE . 


STRALE 

stralunare gli occhi.Galat, 53. Guartiare stor= 
to. 

stramazzo » stramazzone » Caduta Percol: 


HCone dette în cerra yn gran Stramazzo » 
ti,p.6.17. 

Poi erre în terra yn grande stramazzone » 
Orl.fec.38.41, : 

Dannofi i più crudeli seramazzoni ». 

Le più ficres& horrende Baftonate.Orl, p, 


4.6, 
stramazzare.Cadere fofopra. 
L’yn fopra l’altro a trauerfo stramazza.Or. 


.7,30» 1 
aorità «si dice ogni herba fecca da cibare gli 
Animalise da far Jexto » 
STRANA, 
STRANGOLARE » 
STRANGOGLIONI » 3 tI î 
strangolciare : strangofciato. Fuori di fenti- 
mento » 
E strangofciato ne la rerta refta» Orl, ter. 4 
18 ‘ 
stranosstrana,stranla,strancose fuoi fignificati; 
sumie: Sali x 
strano:cioè Foreftiere . 
Vienevnostrano è e molo a compallione 
fe”) reca a cafa, 
Nation ftrane, — 
strano, non attinente di fangne» ) 
Tutto ardi,e confumiti nell’ amore d' yna 
Donna strana + i 
strano.Infolito; Nuouo , 
E'nuoua,e strana cofa a penfaresche, 
E qual strana Dolcezza fi fentia. 
Va strania Fenice ambedue l’ali. 
Di porpora vettircae"l capo d’oro, 
suanosAlieno,Diuerfo,Incognito , 
Altutto fi moftrarono suani dinonvoler 


grattato di Pace, 
Nuoue cola, 8 afai dalle Pallare strane + 


strano.,sconucncuole;: portionaro » ? 
Più lunga la pina Ja Guarnaccia è 
8cafsaraltre cole vurte serane da ordina» 
ro,e coltumato huomo + 
strano.Crucciofo, Turbato, 
Col fembiante strano verlo l’amico ax 
ftraniamente cioè incredibi). 
mente.fuor di modo» 2190 
Le incomiogiò Stranamentea piacere, _ 
straniamente pagati tutte» Madonna Beatrie 
ce elser malitiola » 
stramiete,e non Homo del paefe 
Cofi l’yfaua,lo raniere, come l’haurebbe 
il proprio signore vlara. 
ne AE A ; 
strano,Fantaftico;Bizzaro.CapriclofoBizza, 
risRitrofi,e Strani.Galat.10,2» 
stranezze. Or,12.3-1, 
scranutire,e toflire ». Galat-7. 1. wedi starnu. 


to. ?, 
straordinario . Infolito » fuor dell’ ordina» 


rio. ; 
Confolatione straordinaria. Grandiflima . 
1d.3.lod.223. 
Cagione strabrdinaria , Accidentale Or, 
1,1.2. 
Cola straordinaria , © Difufata . Orlan. 
Totale 
Eos dell’ordinario.Or.45.i0 p. 
straordinariamente. Città straordinariamente 
opprelse.Or.13.1» 
Commolso da paflioni (traacdinariamentes 
Taf.Nob.31.1, x 


ST: Lor 
‘B@gaordinario,vedi alla letteraE. => 


strappare,i = Fi 
strani pevole 
strafcinare 
stratagema militare. Taf.Rome2.2. 
Stratagliare,vedi a Tagliare. 
Stratiare.serario, Nome. 
Skrarre.stratto, 
stratti. Defcendenti. " 
stratti della cafa di rranciasVil' 7.1. 
stracti Alpe 6 
Stratto nome foft. _ 
Libreto da ricordi, e Memorie . Vill. 10» 


$6, 
stravagante » Capricciofo Bizzarro ; Jofoli- 
to, 


Coste ftrauagantize fopra naturali » Id. 3. 
Delcrittas. 
Efferti ftravaganti.Idi4.efort, 15. 
srauy; 1za,c Bizzarja.Or.,7.4.1 
Strauolto, 
Strebbiare,Strebbiarfi.rurirfi.Lifciarfi; Strop= 
picciarfi. 
strega.con,e,chiufa, 
stregone, Or.fec19. 59 » 
stregherìa.Id.3.Defcrip.11. 
sueglia,scrumento di dentato » colqualg 
fi ripolifcono î Caualli , Alcuni feriuono 
ftregghia;e stregghiare il [uo verbo.nan. 
In.19.Cref.9.s» 
Stregliareil Canallo.Taf.rad. 24 
Stremo,stremirà. 
strepito.Aggiugni. 
Strepitofa pronuntia.Or.21.4.2. 
Strepitolo-:Tuono,Ger7.57._ 
stretta strettopstrettezza, &c altri vedi Strigne. 
re, 
stribuire. 
stricare» 
stri dere,e stridere fi fcriue, 
stricare.qui a ballo ftrigare. 
strido.Grido.Vaciferanie, 
Altiflimo Rtrido 
alzare ftrido 
Amorofi (tridi 
Dolorolo ftrido 
Empiere il Cielo di strida 
Fare ftrida 
Gistare ftrido. 
pagrimola ftrido 
Mandar fuor {trido 
Mife vn grandiflimo ftride. 
Stridore 
Stridere: secondo altri ridire. 
strigare. Diftrigare. 
î uerigase sorrigemento » vedi alla lettera. 


strignere,stringerese fuoi fignificati. 
Stretta. Nome Sott. 
stretta di Mare,Sinns. 
stretto. angulto: 
stretto.intrinfeco. 
stretta Guardia,Solenne.Diligente. 
suretto.Chiufo, 
Stretamente,streriflimamente + 
strettezzasStrertojossrettura. asi 
Coottringere » e Conftringere , Conltrighe» 
re 


. Diftringere. Diftretto, 


Dittretta. Nome BitognosNeceflità, » 
Diftretro, DomoniosTerritorio. 
Difia ale VER 
riltrignere,Rittrignerfi, ugo: 
scrignerfì sfolfe galcanastioe Nimiche 
mente... 
Mail prenze infuriato all’hor fi Strinfe 
Adollo à quel Vilan.Ger.3.s0. 
L’hafta abbandona,e con quel fierfi Rtinge. 
Ger.9,30. 
tringerfi con-alcuno in.confidenza , & vnio- 
\c. 


ne 
seglivi rifponde,Strigneteuife cold. 1,Ra 
CREO 
Dar aseretta. 


uol- 


Quel 
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Quelio scianzeogli dette la Suretta; Otl.p. 
Pei dar la sretta io vo tratto a coltui. Ors 
fec3.4x. 
Hauere la itretta.Orl.p.a.243 
strillare.Piange » Grida,e strilla. Fur+17.97: 


Grida. 
atri nga.Lsgule,Lacciuolo da Calze. 
gine n° haurà ceuto per (tringa è 
lecaz.to 
srrisciare.Lar Serpere, & è il moto della Bis 


(cia» 
sibiizodo strifeiar'novi Pithoni . Gerubji4 
73. 


SYRITULARE * 

strofinacciolo. E quindi il verbo stroffinare j 
sfreguro.Bianzee, 

strologia.strologo. 

pine pene è ETTI 1. Piaccuol. 
RLLo 


suopicciare:suopicciazi stroppiccio . Nos 


STROPMO + 
strofcio .è proprio ilromoreche fala cafcara 
dell’ Acquada luogoako, e per tiasla» 
tione per rouina,e di 0 
strozza.«rogzare,strozzole » 
struggere «struggimento . 
Daltruggere, Diftruttione + 
Diltruggimento » _ 
strumento.£ ificari, a 
stv.Particellacompolta, c fimcopara disi, e 


Tu. 
stuccaie incol lare con stucco + 
SRUEC: è stuffare, sariare « 
La catne fouerchiamente graffa stucca . Ga» 
lar-ss.Dau» Infer.18. 
studio.Cura,diligenza faticasopera, 
Abellostudio. Data opera. 
Cercare con ogni 
Dopo lungo studio | 
per lungose continuo srudio 
sollecito iljidio » 
Studij,cioè Lettere 
Studiofo.studiolamente, 
Studiareye fuoi fignificati. 
Squdiaore.Aggiugoie —— 
Studio.efercita uo ne operazione « 


È quel che in altrui pena 
ie npo folpendei» in qualch* Atto più de- 
do » 

Io qualche honelta Studio fi conuerta. P.p. 
1 Canza sal fin. _ 

Studio,cioè Camera da Studiare e l’Arma= 
sioda Libn. î 5 

Il letto » c lo Studio dafar cotali Ragioni 4 
Spercurtamal,64, 


Stia ge. Sariare.Rinerelcere 
ke î . 
STA leto Grauczza nonfi tolto stuffa . Taf, 


SV. 
suzzicademeGal.;0-3.Do pale calptum. 


SV.Lar.fupra. Particella di varij ignificati 
pra come Auuerb. husso come 
Prepolitione, È A 

Es'occompagna conle rarticelle Di, In. 
Per. 


Ritornò su notando » 

Su le fece levare — 

Su l’herbesesu i fiori . 
Cola su.si fa anche Cola su. 

Colalsà 


Disu 


Dio sù 

D'insul pero 

Da due in su. 

Insu,& io Giu 

In sul Vefpro 

Insuda porta 

Su pergli Vliui 

su per le rugìadofe herbette, 
sufo vale il medefimo | 

Andarone sufo 


Da indi La sufo 
Da trent'anni In sulo. 
‘eceui por sufo wna Coltre 

LaSufo . ° 
sva.suo,vedi al fuo ordine + 
ua Donna,vana, 
sualigiare.sualigiato.Id,3.. 
sante sane * sietianiaen 
suant: » Con tinto fun suantaggio 

al Basco Gera Gan CIC rag 

suaporare.suaporamento , 
SVARIATO 
SVASIONE 
SVANIO + 
SVMETTO 
SVEISSARE 
subito.Nome,&: Auuerb. 

Di subito 


subitano:subitanamente > 
subitamente,subitezza , 


subli (iL) 
permea sl lode, Id. 4. Auuert, 
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sublimità. Altezza di GradaOr.as.a.1 
roare-Corrompere . Da”Miniftri di satan 
subornato.Ors 16.2.2, 
subuglio . Buccinamento è Mormoratio= 


ne. 
succedere,osuoi fignificati , 

succellore,succeffiuamente . 

e te es or 

pros rr emi 23 noy Interrotta 

succidimento profpero.Arcad.Prol.y. 

iffimo.Or.tt.23. 

succello SA 

Vari succeffiid. s,Difcor.38y, x 
:Scingaelto Ggnificato lei 


Pad.73, 
pesto fcriuono succiare, enza afpiratione , e 
pr succhiare con l' afpiratione |’ vfano per 
ssvolose ra 7A socchiziota ni reruipl pp 
las: , at. Tera . 
SLupefani onc,supido, stupidire , Stupo. Succhiello. 
si I a * Suceido.Infuccidare.suecidume 
i Beneficio + Or. 16,1, marauiglio» succimtamentesd.3.Difc.418,6 406, 
Sunpeado È SUCCOSUGO,Ger, 6.68» 
Stupendi efferti.Or.20.2.1 sudare. E quiui, 
da pefarfi, Dan. Parad,26. anfando forte,e fudandotutto 
stupidità di fenfi.Id.4.confol.81; Atal'hora fentiva!freddo, ch',vn* altro hao- 
ssupro.reccatocaroale con Vergine, rebbe sudato, : 
EA stupriye l'eccifoni;Ot:6:4.a: Tutto sudato,Rolfo,& affannato 
eps! nr; V'honeft fame Donne.Or.39-63. Tutta sudata, vna,8c affummata. 
sturare.vedì Turate « Sudario, sudore. 
n Gorcciola di sudore 
2 nera Ridotto in sudore. 
‘puuzziare Fregare,Grattare Tutto bagnato di 
sis ù nato di sudare 
iugni.stuzzicate i canische dormono . ld. ’ Tuttodisudor 
3-Pieceuol.Provexb. conttacoloro , che —Venirgli sudore, 
van cercando Rogna + 
suuzzicarti la Batba,Galat.3. s.Fregarfis | sudarc-Fatieare latina 


SV. 
Maltosudò nelgloriofo aequifto + Ger 
no 
sudargli capelli. 
Al Re crandonio.Sudano i capelli. Orlan,p.] 


19: 
Sudare fenz’hnauer caldo, Or. p.474» 
sudorizefaviche.Or. p.6.1. 

Viuese del sudore del {uo volto, Or. 59.3,%. 


* SYDDITO. 


sva. vedi (uo, 

svecuia suegliare 

syecLione della Cormamufa.Id, 3. Defcritt, 8. 
Trombone. } 


»Orl.fec. 19. 34 pafcericil 


verno. 3 


re voce lat. vlata per traslati. 

IVFFRAGIO= viata per 

: golfo dell voceò Palle del fera: 
n 

Per suffragio del popolo. Or. 24.5. 
pd PCI ns pd Ot 


Io, csuggello, egualmente {cri piccos 
T) 
tro 


sugge 

Rimiledl alla lettera 

Begreto su; suggello di cera 
mune 


Aggiuguisuggellaco.Attaccato: {trettoinfie 
me:congiunto, 
Va gn ‘alcro fi su 
l’va pezzo in lu l'altro. 


nel SCHRIA 
male, Or.fcc.1.4,60, r 


Ri 


: cordiale. 
Affetto grandeze suifcerato.Or. 1g:2% 
amore suifcerato.Or.2.4.4.1» 
Carezze suif(cerate.Id. compl, 346. 
Diuotione sui fceratifima.Or.1 3. 3,5s 

sul,sulla. 

salfureo 


TERI iva ifierà choca haurà 

se Li 

Delle Bue, o e 
suo proprio. niana 


SV. 


SVOCERO 

SvOGLIATO 

Suola di calzari:E quiui 3 
Difolare:Rifolare . 


suolazzare suolgere, 
SVOLO » SVONO + 
snora.Monaca:sorella» 


superare Vincere, voce latin. Da Pompeo fu» 
perato.Boc.lett.a M.Pino.Parad.z0. 
Superbia.E quivi, —— 
Abbatrere la superbia 
Altezzofa superbia 
Ambitiofa fuperbia. 
Corna della superbia , 
Dechinare le corna della superbia 
Eleuarfi insuperbia 
Enfiato di fuperbia — 
Gonfiato di vento di superbia 
Innalzara superbia 
Incollerabile superbia 
Leuareze leuarfi in superbia 
Montare in Superbia . 
Peltilentiale Superbia 
Salire in superbia. 
Superbia Madreye Regina di vitij. 
. Trarre la Superbia del capo. 
Vento disuperbia + 
Superbiossuperbia. 
Su sotcalas che vuol parere fopra quel 
che è. 
Superbo in vifta Superbase Ritrofa 
Superbo contro a Dio. 
Superbire,8 Infuperbire, 
Superbamente.Aggiugni. 
4) Superbo humiliaco per accidente,ò per ne- 


cellitàe raffomigliazo vagamente dall’- 


Ariofto al Torrente furiofo, a cuia 
poca hora manchiro l’acque inquei 
verfi. 
Come rorrente che Superbo facia 
Lunga Pioggia taluolta,ò neui fcioltes 
Varouinolo,&e,Fur.37.110. 
superchio.vedì soperchio. 
Supercilio voce lar. vfata metaforicamente 
per feuerità di faccia. 
Con quel graue {uo Supercilio Am.1+205e 
supertcie superficiale, 
superfluo supertluità. 
superiore, Aggiugni, 
superiorita d’Honore,Taf.Padr.2.1. 
pini » &evbbidienza . 1d.1.Difel. 
566. 


Superioritàycioè Maggioranza. Ta£ Nobil. 
30.8» 


SVPERNO 
superftitione superftitiofo . 
smpino.roce lat.con la fchiena in terra. 
Cader supino, Giacere supino . 
Svrra. 
supplicare . supplicatione » Supplicemente . 
Aggiugoi, 


Supplica.tal.(eg.1,5.1.5spplex libellus, 
ci e volto.;Geruf.9. #, supplicheuo= 


supplichesolese tremante.cer.3.25. 
supplicheuoli Braccia.Or.14.2.2. 
supplicheuol canto,Ger.11,5. 
supplicheuolmente vi chieggono . Or.37. 
6.1. 
SVPPLICIO + 
suppliressupplimento 
SVPPORRE 
supportabile conditione-Or. 12.2» 
supportatione. Cor supporratione delle vo 
ftre orecchie.Id.4.Preg.235. 
supprimere.Id. i,Difef,s56. 
supremo, &Aggiugni, 
supremamente fi dilettaua di gioftrare. Id, 
1.Ragu.34. 
surgere . voce lar. vfata in diuerle maniere 
come surgere alla difela, 
surfe vo tempo fierifimo 
surge yn Mome 
surgeua in gran copia l'Acqua 


TA. 
surge il caldo 


surgendo l’Aurora 
se la guerra non fulfe surta 
surgendo già la Notte 
surgeoti Raggi del sole, 
Rilurgere da Morte a vità + 
rifurgeua in lui forzaye vigore 
sufanna. Nome proprio . 
sufcitarese Rifufcitare + 
sufine.Sulina + 
SUSO* 
suspetto.su fpettare + 
sufpicare. 
sufpitione 
suffequente. Aggiugni . 
per gra de triid.r.Ragu.t3, 
suffidio. Aiuto:imolo:suggeftione . 
suftantia.Aggiugni , 
suftantiale,t Imporrante.id, 1.Neger. 104 
Cole sultantiali,raf,Mefsagg.58. 
suftentarione 
suititui re 
sufurro.lat. Sw/urrus, sufutro Amorofa è quel 
romore» & inarticulato che fi fa bacian- 
do.Onde fi leggesche l 
Le lufinghe,i vezzi, &ci Mollisulurri fon 
cofe anzi d’Amante»che di Moglie, Taf. 
Pad.18.1. 
Mifchiando a le parole 
Vezziye sufurri, 8 a 1 sufutri i Baci.amin.cho. 
1,2 
Mira la quel colombo 
Con che dolce sufurro lufiagando 
Bacia la fua compagna.amin. 1:16 
sufurro di venti,6tr.16.13, 
sufutrare parlare!fegreto con le labbra tra’oéti 
Esufurrò con suon diuotos e pizoo 
Voci Su poco vditese meno intefe, cer 
8.28, 


——_———__—— E (u la facra Imago 
sufutrò poi le fue Beltemmie il Mago. ocr. 
7. 
svraIcittà 
svveno.atbore « 
DELLA LETTERA T. 
T. 


A quale ha doppio fuono:l’vno di Darez- 
ras& afpiraro come Malatia,l’altro Mol- 
le,echetira in Dolcezza : come amici» 
tia, Auaricia, zo, 
TA 
ra'cioè tali,fegnato call’Apoftropho. 
ta con l’Aceento graue,è fine di alcune voci 
tronche,come Amiltà: Bontà &c. 
Tabarro.Mamtello-Aggiugni, 
tabarraccio,Or.1ec,26. 44. 
tabarrone.Or.(ec.36,46, 
rabernacolo 
Tacca:Quefta voce 5° vfaancorain akri fenti- 
menuscioè per raglia.lat.Te/tera:per Mac. 
chia,lat:Atacwle. perqualità di perfona, è 
fua ftatura, e per vitio e difetto, 
taccherelle . 
acciare,e Taflare.cioè Biafimare,e Notare di 
alcun diferto » 
Ne vogliamosacciare la criltitia de'Ca pica» 
ni.id.r. Difef. 563. 
Egli fu meritamente tallato. Of.a 115.3, 
Tacere voce lat.E quiui, 
Ilcielo» la terra » c’lventotace.cioè ogni 
cofa è quieta, 
Iltacer® è Bello. 
La vide in parte» che’Itacer®è Bello. 
Parlandocofesch’iltace:’è bello. 
cioè perhoneftà è da tacerlo. 
tacciono le leggi.cioè è rempo di ferie. 
Tacitamente, l'acito, raciturnità, 
Taciturno.Staudo immobileye Taciturno.Otl. 
Si7.ba 
Tadeo.Nome propria 
tatano-Mofcone, 


© Tallone 


TA. 
vaglia VeZigal.'Impofitione: 
taglia di Rifcatto 
La een porre taglia, e granezza: 
Taglia,cioè Guifa:Maniera,Facta, Qualità: 
Cappe s e capucci della Taglia che fi fanno 
__pe' Monaci, 
taglia,cioè lega:partialità: Fattione. 
Erano in taglia col comune di Firenze 
Far taglia,e compagnia. 
taglia,&: Abbacco,cioé.reffera di legno,done 
fi fanno ì fegni col coltello del Debito, e 
del credito, 
Nonfi tienconto d'Abbaco ; odi taglia. 
tagliare verbodi più fignificai come 
tagliargli la Bor(a.Rubbargli. 
tagliargli i capelli. 
tagliargli la cefta 
tagliar legna : Arbori &c, 
tagliar Robe» veltimenta, 
tagliare Vecidere. 
tagliato rutto a pezzi 
tagliato,e fconfitto, 
Tagliare innanzi . cioè feruire in tagola di 
trinciante. 
Tagliamento di perfone. Vecifione, 
Tagliata di paffise di vie, 
tagliacura » e fenditura. 
taglio. Nome.Incifia, 
tagliente coltello, 
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Intagliare: intaglio —Stagliato, 

Stratagliare,Brando,che Scstagiia Or.fec.4 
4L 

Tagliere 

aglio.veditagliare. 


Taglio,e punta di (pada,Ger.12.5 3. 

Taglio accompagnato conli verbi cadere, 
vemreshaucte,tec.in fignificaro di occae* 
fione,opportunità,e fimiglianzi. Aggiu= 


mis 
sell verrà in taglio, mi metta in gratiz 
. Gran pri Lay . ‘ ca 
tagliuola 
talc.Par ticella di più fignificati, 
Femmina ; e figliuola di tale huomo 
morto di tale infermità 
talese fi tal” hora 
ralche taluolta. 
Tale cioè aleuno:Qualcheuno. 
L'Afpetto di tal Donna 
tali furonosche. 
talirifiutarono: cali confentirono, 
tale,e quale. 
Atalescioè a tal termino. 
Condotto atale, che. 
Giunto a tale, Altretale 
Corale:cioè rale:cofi fatto, Certo. 
Corale faluaticherra 
Corali ciancie Cotali ciancioni 
Cotali piuoue fanciullefche 
Corali altri feruigienti 
Cotaliinfalatuzze 
Aggiugni tal fiadi lui,1d.3.Piacen.441. 
tal fiadi loro.Id. 3. lament, 247. 
reo Difiderio: Animo, volontà : Gu: 
lo. 


fatto 


Hauendotalento di mangiare 

Haueua gran talento di Dormire 1 
M' è venuto in talento di. Ù 
Mal talento i 5 
Pieno di Maltalento a 


Talento forte di moneta 
talento pertraslazionesValore, Virtù, pote 
re È 
Efercitare il fuotalento.Id.1.Ringrat. 150. 
Id. 1L.congrat. 30%» 


Talmente-in maniera. Habbiafi riguardo alla 


conditione delle per, 
vificom. 18.1» Pena sa 


Talpasvedi topo. 
Tamaghino delia porsi, 
Tamburo,ramburino, Aggiugni, 
Sonare il ramburinocon Jedita. Galat.s. 
da 


N 


Tas 


bi 9 4 T Ai 

Tamerice. î 
Tam no. voce negatiua, Netampoco fsi fo 
ì È .Id,a.Piiceuol. 450. 
Tana. Fiume. Tamais.p.papst36. 

‘ana.Grotta. Aggiugot, . 
U Laffano al puis del'armi, al vario grido 

Elefictesegliaugei latana,e il Nido, Gen. 


3»-76: 
Intanatfi.1d.3.Defcritras. 
Tanaglia actanagliare. 
Tancredi.Nome proprio. s 
Tanfo nome cioò puzza » &cè proprio della 
‘Muffavedi Muaffo, © UO" 
Tango. None, 8 Auutrbio» di vari figuifica» 
“ori. . 
tanta è (tata la Noia»che. Coli grande: & in 
altra frafe Gi dice camorara, ‘ 
Gli pote tiato Ainotesche. 
Tratame miferic 
I pecciti fuoi fon rami, che» 
Tanto,cioè,quefta fola cola. 
° Di tanto mi ricorda 
Di canto mi dolgo forte,che. 
Di tanto l’amò Dio, che.» 
Dj tanto fiam differenci da gli Altri , che, 
Atanto.Era la cola peruenuta a tanto,che» 
"A cal cerinine tante innanzi. . 
Altrettanto » 
Coranto Amore tanto. 
Corante Amiche.Cotanci habitanti, 
Due coranti erecotanti, 
Da tanto. Fu da tantesche. 
Del tanto.Fu della miglior Gente De” tanto, 
c’haueffe il Re. = 
Di tanto mi ricorda» 
Due tanti. Î o 
Quel tanto a me,non più del viuer giona, 
Tante midiesche tutto mi ruppe. ciaè Balto- 
nate. 
"Tanto quanto, 
anto, pofto Auuerbialmente» e fuoi compa» 
fi o 
anto che In quella maniera (tertero tantoche. 
Taudiu,Donec. 
tanto feppe faresche: Aded,Ltà. 


Tamo uneno tanto più. 
‘rapto quanto. Quamdia, Domers Particelle di 
tempo. < 


Tanto quanto » Particelle di quantità. Non ho 
alcuno » di cui tanto mi fida quanto 
di Aoichino ; cioè Hauelli tanta fidane. 


zi 

Tanto,ò, quanto cioè Alquanto:va poco.E tus 
fe'tanto,òsquanto d’ Amor fentis da 

Tanto quanto» € come. 

tanto, 11 compagnia del fuperlatiuo. 

Tanto,e Sitanto bella , e Si piaccuole. 

anfinanto» î 

Intanto, lesersm. 

motantoche.Iza:in maniera che» 

Jocantoche infinartanto che. 

Intanto quanto, è l 

Intanto,1nquanto. . 

Ma per tanro:pule: tuttauia, 

Nod per tanto.Tames. Nondimeno: 

per tanto perciò per quelto, ni 

Pertanto che in quanco. 

pertanto quinto, per quel tempo che. 

Si,e ramo inmaniera. 


Si,&c intanto inquanto » Can tale condizione, : 


con tale ordine, 
Tanto quanto,è notato qui di fopra, 
tantaloio. vedi Rantalolo, ; 
Taorolto. ” 
Tapeto. — 
Tapiao tapinellostapinare. . 
rarantse tarantola, Sperie di lucerta . Dal cui 
morfò punto l'huoma và ballando 3 e col 
fuono fi rifana. ° 
Trafitto dalla turanta.SpersRetor. 124% 
Ticvare il nono alla ua caranrola n.3. Des 
fairtto.cioè il Rimedio al fuo Male. 
rarchiato . 
Tardare » di doppia conftruttione : Atti 


TE. 


82,6 NEUtTÀ + È 

Tepdeamienicazitandicando; pedi + AI 

tardi. 
targa.Rorella. 
Tarlo.Caries, 
Tartaro:tarzare (co » 
Tartaro. Inferostartareo » 

Porte rartaree,Ger.g tt. — 

Tartarca Tromba, Gersd.i. 
Talca.Tafchetta: Tafchetto. 
Tafsa.Impofitione.Gabbella.Id.1.Preg.439» 
Taffare:Imposre Gabella + 

Taffatione. Impofitione. 
Taffare,Giudicare la pena. 
vailare + Notare , Bialimare , vedi taccia» 

re. : 
Tassitriboli,ortiche. 
Taltare. Taftone , 
' raftomuficale di (trumento. Fur.43.120, 
Taro ; 
Tauerna.Tauemierese tavernaio. 
tauola.Voce di più fignificari.Come 

Si conuien’ hauere vnatauela molto larga, 

cioè,vn'Affe, i a 

Venutagli alle mani vna rauola. 

Tatiola,ò legao della Naue . 

Tauola,cioè Menla da mangiare, 

Andare 3 tavola 

Affectari ordinatamente a tauola. 

Leuate le tauole ì 

Leuatifi da tauola 

Mettere ognuno a tauola 

Metter la ranola 

Metter ranola + Far tauola . Banchetta= 

re, 

Polti àtauola prime tauole 

Rimetagre le tauole Ù 

+ Sedere 2 cauole 

Seruire le Tauole 

Seruiti alle prime tanole copiofimen= 


te. 
Tauole bene imbaltite di ricchi vafelli, e 

di più viuande. 

Tauola,cioè Inueatariosouero (ono fcritte le + 
Robe,ele perfone. © : 

Teuola del Decalogo. 

Tauola della penitentia, 

tavole de’cambiatoriye Banchieri. 

Tauole,e Tauoliere da Giucare» 

Tauolarese tartauola, 

taolacci,Rotelleye ras 

tauolaro»Parete di legno 

Tauoletta effigiata. Tabella pia. 

Tazza da Bere.Fur. 21, 61,629, 23. altrimente. 
Ciotola voce plebea, E 


ri.Cafo obliquo di ru. 
TE.cOM,c,Apertasvoce tronca di tenere, in fen= 
timento di prendere, ©’ È 
tearro.Aggiugni , ” 
Il teatro del Mondo.Id.3.compl.103, 
Picno teatro + Cole degns d' vo pieno tea» 
tro*Gerst2.54, " - 
TESALDA 
tenicittà « 
Eco conteco» con elfo teco 
TEDESCO + R 
T edio. Tediofo.Aggiugni PI 
Tediare. Niun diletto ne prendono: anzì 
ne fonvediati.Galat.3 1,1. ld, 1. congrat. 
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regghia.Tegghiozza.Aggiugni » 


Teggiame.O:lfec, 18.50, 
TEGNENTE » 
TEGNERE 
Tegola.E tegolo 6 dice» 
Telveditu, 
telae fuoi fignificati . 
Accorciar la tela  Brevetela 
Graa tela Ordire la rela 
Ordinare latela Sortiletela * 
Tellerelatela. 5 


Volgercalfubbio }atela. 
telo di panno » ° 


TE. 


tema. Argomento:Materia di Ragionarese di 
fcriuere, 

Tema.temenza, DubbiosPaura , 

© temere hauer dubbio,paurasfofpetto « 


Timido 

Timore Notati all’ ordine dell’» 
Timorofo Alfabeto, 

Iorimidire 


Temerario, Ardito.Imprudente.E quivi» Te- 
merario Ardire. 
Temerario,& Inconfiderato.Orlan. 4% 2 
» 
Vano,e temerario.Or,7,6.1, 
Temerariamente. Or. 10, 2, 1. Id. to Rag. 
Ip. 
Temerità.inconfiderata, remerità. Or» 3 tx 
sh À i, y 
Pazza remerità.cer.5.23. 
Temittocle Nome proprio . 
Temone della Naue , 
Tempellare. Tempella I 
Tempellare. Tempellamento. Vacillare . 
folpetose dobbiofo. das 
Tempéra.Nome folt.remperatura del ferro,e 
pertraslatione, Difpofitione d’ Animo. 
Volonta;e Manfera, Artificio. Canto A 
Dolcezza » i 
Dolciye fonore Tempre 
Diuerle tempre ' 
Eilere in buona rempera 
Mairabil Tempre, li 
Temperare.Moderare mitipare. 
' semperare la (ere con l’acqua 
Tempera i Defiderij nonfani 
Tempera te medefimo 
Temperarese Mitigare il Dolore 
Temperase,e Mitigare la pena. 
Tempetate il Rigore dellaciuftitia con la 
Benigoità della Mifericordia. x 
temperare l' armi. Darloro la fua rempei 
ico 5 
Arme temperate a tutte prove. 
Temperarfi Contenerli Rattremarfi, e 
pas, fi potè temperare di voler quellog 
che. 
TeMPErAMento, remperantia, 
Temperaro,Modefto. È 
Temperaramente, Contemperare. 


Dittemperare: Diftemperantia,Di(temperaca» 


mente, 


 Tatemperato, 


Rattemperarè : Rattemperarfî. 
Stemperare: Stemperamento. 
Aggiugni,remperamento,cioè Accommoda= 
«mento: Accordo,Rimedio, 
Concordia,e remperamento,Or:24.t. 
Mirabile temperamento. Or, congr. 4. 75 


EI 
rrocedere con remperamento.Or.9.s. 
Trouare rempesamento.id. 1, Raccomandi 
SI 
Temperatura, ecompleffione di corpo , Tafy 
Nobil.3 3.1, 
Temperie d'Aria.Or.12.15.30 
temperie di cielo.id. »» Deferitt.3: 
Tempefta,e fuoi fignificati, 
Acchetata la tempelta. 
Difordinata tempefta. 
Fieratempefta 
Fortuna » e Tempelta commoflla nel Ma: 


re 
tempefta di Mare, 
Tempefta di venti,tuoni,e Balenîs 
Tempefta , per traslaione » Palfioni d'Anis 
mo. , 


A legraui rempelte mie diume 
Ala mia lunga:e torbida rempeftas 
Tempefta,Ribellioni:Solleuamenti, e Riuo- 
lutioni publiche, e : 
tempetfte Italiane * 
Onde vfeir Gran cemj 
E funne il Moado fottolopra volto » 
Tempeltare, Veggendola Chiefa di Dio cofî 
° Tempeftata. Trauagliaro, 3 
Tems 


ri 


TE. 


Tempeltofo,rempeftofo Mare 
tempeftofo penfiero. 
tempeltolamente» 
tempia: Tempie, Tempione deriuatiuo pere 
coffaditempia. i 
Bianche tempie,e canuta Barba. 
Se Bianche non fon primaambe leTeme 


pie 
Fiorirle Tempie.P.p, 171.Incanutire » 
Timo, 
Tempierì.Camalieri templarij. 
1 6mpo.E fuoi fignificati Equivi , 
A tempo, Opporcunamente. 
A temporertempo. 
A tempo per yo Lezzo +. 
A cempo.ad hora debita, 
Atempi.a breve re mpo limitato . 
atempo Nuuolofo*r:cuofosferena. 
atempo prefo 
A cerro tempoc 
acquiltaresò Pd etrempo 
Acquazzofi te 
Ad wn gran re'Pp®.Per yn pezzo, 
Adoperage vtilm®ne il tempo 
Alprimocempo.A primauera , 
A) quanto di rempo 
Altempo.Al bi jogno 
Alcempo.Al fuo tempo : 
Alcempo.Impoltogli-Altermine . 
Altempodi.In vita di» 
Altempo Inrroceito di empo, 
AÌ iluorempo 
A luogo,etempo.Opporsunamente « 
Amore tempo. — 
Andarfene veloce il tempo 
andare,anzi volare il rempa 
A’ noftri cempi 
A'uoftri prefenti tempi 
antichi,e Modesni rempi 
Anzi tempo.Prapropete, 
Approflimarfi il tempo 
A que'rempi 
Afpettar tempo u 
Afpetta: lingo,etempo. 
Aia empo ne 
Alfuo tempo : afao luogo ; ordinata= 


mente. 
atempi fuoi.alla (ua età, 
attender tempo 
attiflimo rempo 
auuerfo tempo ” 
Beltempo 
Brcue cempo 


moi tempo 

ontempo:vn gran pezzo 

Caliginofi tempi 

Certo tem, 

Ceflare iltempo malvagio 

Colfe rempo.Occafione + 

Commodo teinpo 

Contedendolo 1] tempo 

Confumare il tempo 

Contrarietà di tempo 
Conuencuoltempo, 

Correndo tempo 

Da gran tempo in quà 

Pa nontroppo tempo in qua 

Dar lu ogoye rempo Commodita 

Darfi buontempo Viuere allegramente 
Darfi buon tempo cos femmina 

Darfi i) più Bel tempo dal Mondo 

Del fuo tempo.Della fua età 

Digno tempo uonci esa (tato. Vn tempo. 


a. 
Di grandiffimo tempo dauanti, 
Di lunghiflimi tempi dauanci 
pi Nottetempo . 
Di poco tempo auani 
Di quei tempische tu te ne andafti 
Di tempo.Era darempo, © vedoua. teme 
ara. 
iplvznna luogo 
Di tempo intempo . In procelTo ditempo 
Di temposAucica,e Giouine di vifo 
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Di tempi in tempi 

Difpentare iltempo 
Dopoalcun tempo 

Dopo alquanto {patio di tempo 
Dopo certo fpario di tempo 
Ecco tempo a'miei Defiri . 
Elleggere debitamente il luogo,e*Itempo 
Effertempo homai dî. 
Fieri(imo,ctempettofo tempo 


Finire il tempo. Morire. 


Forte rempodi ventosd’acqua &c. 
Fuggendofi iltempo. 
Fuor di tempo 
Gran rempo. Dim. 
Gran tempo di dauanti 
Guari rempo 
Guari ditempo 
Hauer tempo 
Hauese infieme alai di Buon tempo 
Hauere il più Bel tempo del mondo 
Il miglior tempo del mondo 
Il più bel tempo . 
Incerto tempo dell'anno 
Infino altempo pofto 
Inimico tempo correndo 
Inpiccioltempo . 
Inpiccolo fpatio di tempo 
In poco di tempo. 
In procefso di tempo 
In più camumodo tempo x 
InquelMezzo tempo 
Ioterporre:& Interporfi tempo 
Jnteruallose fpatio ditempo. 
Lafciare andare il Tempo + Viuere fenza 
peafieri » 
Lungo tempo 
Luogo,e tempo 
Luogo,e tempo Debito 
Maluagiotempo 
Mancandone ii tempo 
Mandatogli fempo oppurtuno a, 
Mettertempa. 
Modernitempi 
Momeato di rempo . 
mutamento di tempi 
Neltempo avuenite 
Neltempo, che fuccedette 
Ne*fuoi tempi. 
Nuutolofo tempo 
Opportuno tempo 
tempo leggendo &o. 
Paffa il cempo 
Perdere tempo 
Portempo in fare &c. 
Prendertempo —prefotempo 
Prefofuotempo 
Prefotempo conuenenole 
Prelo luogo, e tempo. 
rrenderfi Buon rempo 
Preftatoglifi tempo. 
Procelfo dicempo 
ver proceflo di tempo 
Qualità ditempo 
Quattro tempora 
Licence sy sempo 
Rifchiarandofi alquanto iltem 
Secondo iltempad’allhora Po 
Sofferitei tempi comele ftagioni gli dase 
no . 


pro dr n “a 
Seruarlo a miglior tem 

Spatio di psc sia 

Spendere il tempo. 


Surfe vn sempo fieri fimo 
tempoandato —tempo antico 
tempo avvenire — tempi apprello. 
temPoafpro, e Ria. 

tempo avuerfo 

tempo 


tempochiasifimo ». 
tempo chiarosfermo, 
tempo competente 
tempo congruo 

tempo conucnenole | 
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tempo Debito 
tempo d’ allora Ae 
tempo difpolto 
tempo dell’anno 
tefnpi eftiui o 
. tempofermoschiaro 
tempo ficriflimo,e rempeftolo 
tempo treddp:caldo:fecco 
tempotieico,e Nuuolofo 
tempotu,che 
tempo polto 
tempi isreni, e tranquilli 
tempo uucbaro 
temperatiffimo pempo dell'Anno 
tempeitoio tempo 
trapalià il tempo 
trapalto di tempo 
graiCorrere altempo, 
tratto di tempo 
trovar luogo, rempa 
tutto’lrempo della vita. 
Vallene 1] tempo,e l'huom non fe ne accot® 


e x 
vie , evedetfitempo , L' opportuni: 
tà, 
Venirtempo 
Venire a tempo 
Venire ilbuon tempo 
+ volarfene il tempo . 
vutempo.Grantempo: lungamente. 
vatempo.Gia, Olsm. È 
Temporalc-Nome fott. Iltemporale di Santa 
Chiefa. Il Dominio (ecolare. . 
Temporale: Nome Adiett Cole temporali 
granficoric,e mortali. 
temporalmentestemporeggiare» 
Attemparlì, Amempato: Attemparetto. , 
Contemporanco. Aggiugoi, — 
Invntempo. Amor miprona in va tempo, 
Bralfrena.P. per: 145» Ia yao, itello teme 


tento datravagliare è quanto è il giorno. n, 
persfeft. a Faticare. _ 
Tempose fur Breuità, defcritta vagamente dal 
pocta in più luoghi, come — 
Ma perche vola iltempose fuggon gli Ano 
nl 3 
Etalamorteinvo puntos'arriua. Pet, pi. 
Seftia. 
Iuempo palfase l'hore fon f pronte 
Aforue ilviaggio è — 
Ch'aflai fpatio non haggio 
sua pentar com’lo corro ala Morte. P.p.1. 
canz. 4. & Apprefo. 
A penafpunta in Oriente vo Raggio 
Di tolych'a l'altro Mome 
Del'auuertloOrizante. . sa 
Giunco il vedrai per vie dritte è e ditorte» 
Bee. 


Horta mentre ch'io Parlo » iltempo fugge» 
P.P.143. ‘ 
Signor mirate come il tempo vola 
Eticomela vira 
Fuggcac la Morten”e fourale (palle, Perp. 
Leanz. p66 è 
I’vidial Ghiaccio, e li prelso la Rofa 
Quafi in va punto il gran freddo » e'igran 
caldo, 
Che pu’vdendo parmitabilcofa. rer.p.3. 
1% è 
* Auare tempo tanto vince » eritoglie il 
temeo auaro. Pet p. 3.11. derto Alfaro, 
perche vuole pet fe egni cofa. 
Mifurarcil rempo largo: Prometterfiunga vi- 


ta 
Orviriconfortate in voftre fole 
Giouemyt pilurare il tempolargo, Per.cap. 
Riprou, - 
Pentempo.A buon'Hota:meltamente, 
Che la cola è pur mia» più che perte 


po WES 
fouea aprir gli occhi,e non cardare al fine. 
P.p.3.1% , 
N » & 
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Emi fafi Pertempocangiar pelo. Petr.p 

29.10 fi, È 
Rabbia di tempo.ret.p. 3° 11 cioè che come 

Arrabbiato divora ogni cola . 
Tempo Determinato.Or.57.4.1+. 
tempi torbidi,e pieni di Riuolgimenti.Id.1, 
congrate196, ‘ 
Velociffima fuga del Tempo.Or.s.8. 
memme‘vedi Temperare. ' 
TEa.vedi Tu. 
Tenace E quivi, 

mor Tenstese fonte 

Tenacese foda Argilla 

Tenacese falda Memoria 

Tenace vinco . 

Tenace vi. iù 
Tenacemente.Ger.7.98.Id.1,Dilc.408. 
Votaci Taaia des Corio: $$. Vilcofie 

tà» AN 
tenaglia 
Tencione 
Tenda. Attendarfi. Stendarfî . 
Tendere n 

Tender lacciuoli 

Tender Baleftro 

Tender Padigliane 

Tender Rete e 
TENE» ago 
rencbre . E Tenebra differo alcuni ferittori 

Antichi» Toi 

Folte renebre 

Nortume Tenebre Ù 

In Teocbre, Bal Buîo 

Partire da quefte Tenebreé.Motire è 

*Tenebre della Notte 

Tenebre dell’Intelletto . 

nebriaOfcutità, 
TenebrofosIntenebtato, Ottenebra re, Stene- 

brare. ! 
Tenetà:Tenerezza. vedi Tenetoy A 
generese fuoi fignificari:compofti, e frafi di- 
vette - 
genere; polledere. 

Tenet ico congiunto. 

Tenercaro.Stimareshauer"in pregio. 

Tencre. Piglia: prender con maho + 

nenere,polsedere ingioltamente, 

tenere come coli preitata , non come Dg- 

nata. : 

n s trattare . Tenerla come Mo- 

lie. 

selle ir afpettatione.xratcenere, 

‘tenete fufpefo : : 

renere,cioè credere 

renere Caltodire. 

temere al rrarcato.rener mano, 

ienére . Riconolcese » Haudre ia fcu- 


Tenere. Riputare. 

ener famiglia. 

Tencre.Ingombrare : Occupar luopo , fpa= 

rio + 

‘renere. avere in potere, 

renere.Conferu are. Mantenere. 

mere d’Allume : Sapere. Haner quali- 
pra 3 

rencrescioè ftreto. 

Tenere arri 

tenere a Battefimo 

tencaea Mo Dara. Camiaaje dalla peg 

leltra, 
tenere a fua Polta tener caro 
zenercelaro —renerchiufo 5 
genere con Alcuno . Efsere della fatio» 
ne. 

tenercompagnia 
cuercomo,prezzare.Stimare. 

ener dietro.Seguicare . 

tener credenza. parlare di fegreto. 

Toner favella ‘> 

Tener per fermo 

Tener fermamente 

Teucr fermos$aldo + 
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tener forte.saldo . Tener filo» 
tener per la via dicaminare. 

tenerin mano 

tenete il luogo .Il carico.L’vficia » 

tener Manfere Tenes Modo - 

tener Mano : renere in Mano: Per Ma- 


\ no. 
Tenere Nafcofo dentro del feno 
tener Mente —Tener Mercato 
Tener ordine;& ad ordine, 
Tener Ragionamento i 
Tenere la sigooria 
Tenere fireto 
Tener trattaro 
tener via di. 
Tenerlì ben caldo:Ben coperto inJetto. 
tenerfi vna femmina in luogo di Moglie 
teneri le mani a cintola,Staretotiofo + 
tenerli a Mantello + Star fore alla eruo- 
va; 

Tenerfi Star fermo in piedi 

‘enerfi, Mancenerfi.Non Arrenderfî »_ 

emerti francamente . Difenderfi virilmene 
te. 

renetfi:Fermarfi.Ritenerfi . 

Tenerb,Riputari.Perfudderfi, 

Tefiuto a poco ca pirale + 

tenerti, Conteneafi.Ritenerf 

tenerficon N.efflère della fartione , 

Tenerfi al configlio. Accettare . Confen- 
tire, + 

tenerfisefser tenutoscicè bbligato, 

Tegnente , tenace » tebimento » tenito- 
"rio, > 
Tenuta.rofsedere:rofsefsione . 
tenutella,Picciola Polsefsione. 
Tenuta:Capacitè. Più capace, e di maggior 
tenuta DI " 

Altenore:Attenere fi notano alla lettera A. 


* Contenenza . cioè Atto fermodella perfo- 


Di = 
Conrinentta,Modeftia: temperantia. 
Incontiebtia, 

Mincenere,Otrenere, Rattenerfi. 
IN ee e) condiuerlìi fignificati » e 

Tali 

Ritegno:Moderarione. 
SoprarteneresSottenere,trattemere , 
Aggiugni.Tenere per la Diritta. Galat. 42. 1 

Andare perla via Disitra. 

Tenere dalla fua.O],p:18+ 45. Dalla fua Par 
re. 
Teoerfi!, Stare attaccato Non fi mencatredita 

dala Pancia.Ocl.{ec.30.17+ n 
Tenero.E fuoi fignificari . > 

Tenero Amore di radre ti 

Tenere erà.di vidi anni, 

e carezze» ° 

Pongo delio honore.Gelofo. 

Tenero déll'altrui fama . i 

tenere lagrime.Compallioncue]]. 

tenerosd: prgn : 

Tenero,e Îcato + 

renero,è morbidamente)Allevato 

Tenero Amadote,Piegheuòle,Dolce » 

renero,corpose Delicato. * x 

Tenero radre.affettolo » 
Tenefezza.Amorese tenerezza 

Lagrimando di tenerezza 

Mettere tenerezza ; 

Molfo da tenerezza 


Teneramente pi e, 
Tenerume.lotenerire. Riotenerire « 
Aggiugni. renerello : renerella+ Giouiaer= 

Co _ 
Quando ella renerellasel retierello 
Seguiua ne le cacce, e’ ne’ Diposti.Am. 


pets 
La renerella Mente non v'inuoglià . Ger. 
| 3462: sia 
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Tenerina,e DelicataOr.p.17.63. 
Tenore . argomento di (crittura; di ragiona» 
Mento, &c. 
Tenore voce Muficale. 
tentare condiuerfi fignificati. 
tentare d'aprir l'vfcio. Atcaltare. 
tentart provare. 
tentare.srocurare:far opera, 
tentare toccare: Dimemare la perfona: pure 
zicchiare + 
tentare, fcoprire l'animo d’ alcuno. 
sentare:Stimolare. 
tutto fu tentato di.Gli venne voglia. 
Tentarione*Forte tentatione » cioè della cars 


ne 
Forza delle tentarioni 
Fortunofe onde delle rentationi 
Vinto dalla tentatione, 
Peonitore + IInimicotentatore . Il Demo: 
nio, 
A tentone.Andarca tegtone . A]Buio, atta» 
ftando. 
attentare; attentarfi, 
Ritentare.aggiugni, 
Tentatione.venir rentatione. 
* E vennegli fi fatta tentatione » 
Che,Otl.p.20.9. 
Tentar cofe nuove. Or.23.2.1.Seditione . 
Temamento. Faretentamento. Or.2.8.6,1. Far 
Motiuo:rentatiuo. 
entatione. tenzone. Contefa- 
temtionare . ; 
Tentone. À tentone » 
TENVTA Ù 
TEODORO 
Theologia, Teologica. 
Teolopo Or.19.1%. 
Teoricase eratica.id.3-Difcor.264. 
Accompagnare Ja Pratica con la Teorica, 
1d.3.l0d. 224. 
Tepido.Tepidezzà: Tepidamente. 
1brepidire : Rattepidire. 
Tereotio, Nome proprio. 
terzo. Spalla vocedì verfo. - 
Arttergarli Ger.18.60,0 19.47. 
Da tergo . E DaTergo in paTando alzò la 
mano. Ger. 3, 29» IRR 
Teri.Sorte di Moncia. 
Tesmentina.vedi Tremetina, 


* Termine.L fuoi fignificari. Come, 


Termine cella vica il fine:la Morte» 
Senza Terminese fenza fine. 
termine. Confine. 
Dentro a î Termini della cafa 
Fuori deglieftremi Termini della terra 
Infrai Termini pofti - 
Termine. Conditione nl faro, ETere, 
* A‘ niun conueneuole Termine mi lalciaua 
* comténto ftard. 
Stando in ai Termini la città. 
Veggendole cole in buoni Termini. 
termine Hora: tempo prefillo, 
* Altermine Dato 
Altermine pofto 
Altermive promelfo 
Ap reflandofi il teranine 
o termine 
Altermine prefo 
Avanti il termine. 
Dare precifò cermine 
nomandar tefmiae.bilazione 
Fini il termine ta, 
infra picciol termine 
raffaro il rertmine 
rorre il termine 
rortermine,e Modo 
Prender termine 
recifo cermine 
rtolungare il rermine 
termine filsorermioe precife 
Venuto iltermine 
Pf 
timi cermini d’Amoge, = 
termine. Finire. # 
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Tefminare.Morire. 
Determinare, A 
Temario numero di tre.Or.2 5.3.3. 
Teira,e fuoi fignificati 
Iddio creatore delcielo , e della rerta dell 
Vaiuerlo. ì 10 
Terra.li Mondo:lo ftato cerreno» 
lì Papa Vicario di Dio in terra ‘’’ 
Levare alcuno di cerra Veciderlo» 
Per diradicarlose levarlo di terra. 
Di quelto Mondo. 
——Infinche giunga 
Perlewarfi di cerra l’vItima hora. 
tugca la terra babitara 
Terra. Elemento della terra. 
Caddero Morti in terra 
Gitrabdo ia terra l’Armi 
sopra la nuda terra s’addormentà, 
terra, Terreno, Campo, Podere. 
Frutti della terra ice 
Graffezza della terra 
Operation della verra. 
Terra Paèfe:Regione.Prouincia, 
Pertueeatesta d'Egitto 
tofcanasè terra di Roma 
terra di fabina, 
Tera: Luogo»caftellò, città, 
radrone di quefta rerra 
Fui della medefima terra feco 
tetrasche fa oltre a ottomilia Huomini. 
rerrascioè gli uomini del luogo, 
Raunare le terresfi fermò la pace. 
rena,con vari Aggiunei,e fue locurioni . 
Abbattere în terra fuperare. 
Alto molto da terra. 
Andare per terra.Far viaggio perterra. 
sir "COR la terraye mi tranghiorta » 
(A 
Cader morto in terra 
Dura terra Ferma terra 
Forti , & vbertole terrejd'ogni Bene da vi. 
uere. 
Girando in terra l’Armi 
Grolfe, e ben popolate terre 
Infra terraye fopra terra 
1euare diterra. Vecidere, 
Meta ip terra la Gente sbarcata + 
Mettendo per terra chiunque trovava. 
Muouere di terra» 
Nuda terra. 
nerterra Andando. Facendo fuo viaggio per 
terra > 
ner Matese per terra 
Pigliar terra.sbarcare 
votre interra.Calare a baffo 
rrender terra.sbarcare, 
Rafemeterta» Vicin vicino a terra» 
Riueftita terrascioè d’herbe 
Romura della terra 
Sopra terra, d: infra terra 
Sotterra. sorto terra, 
Starfi in terra. Viuere Abiettamenta, 
terra cotta,colanna di tetra corta. 
terra ferma.I] Cotinente. 
terre forti,e Murate. 
terra Guazzola 
terra habitata.Dishabitata 
testa inferma,ò fara. 
gerra Murata, 
terra pregna di paftura 
terra facra 
terra tanta,Gerwfalens. 
Terre fante d’oltre Mar 
trita terra, 
Zolle di terra. 
TErragno, TErTAzzanoy Terremoto. 
Ferreno. Nome foft,Campo, Ager. 
Abborideuole terreno 
Allegro tetreno.Fertile. 
afciuto terrene,sterile. 
Arido terreno 
cesseno dolce 
terreno culto 
terreno da’luoi ferri 
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rerreno Grallo,ò Magro. - — 
Terreno nome Adiettiuo. E Quiui, 


Camera cerrena fala cerrena 

terrene Bruccure 

terreno,e Mortale. 

terreitre, Terrieroyrerritorio, 
Atterrare, Acterrarfi. 


Sotterra.sorterrare,Difotrerrare» n z 
aggiugoi. Efler terra fi dice 1’ Huomo in come 
paratione a 1 corpi glorificati, cioè cola 
vile. 
——soccorri a lamia Guerra, 
Benche io fia terra,e tu delcielregioa. P.p.s. 
canzivie. . 
Efferinterrase l’cuore in paradifo + ret. p.2. 
CANZ+4. x 
In rizna certa a pic fe lo diftefe.Orl. fec. 2, 
2. 
ralmo di terra. - 
Hauere,0 non hauere palmo di terra . Fur, 
343)» ‘ 
senfibi] terra. e.p.1.felt.1.L'Huomo. î 
solleuarfi alto da terra. pet-p. a. canz. 7. cioè 
acquiftar fama per mezzo della virtù. 
terra Nuda.Ger. 8, 26. campagna Rafa fenz* 
Arbori. : 
Terrapicno.1d*r.Ragu.ss.Baltione, 
terre Franche di Germania.Id.Rag. 2» Repu- 
bliche. 
Terribile: Tesribilmente, 
Terriero 
Terrore. 
Territorio. 
terlo.Aggiugni,terfamente. 
jonare terlamente,Or.2 1.3.1. 
Terzo.IIterzo.L'Hora terza, &e. 
rerzana Febre. - 
Terzare.Atcerzare. 
terzuolo. Vecello. 
efaglia, 
elchio conse,chiufa. 
Tefeo. Nome proprio» 
Tefino Flume. 
Teforo,Teforiere. 
Telleresvoce lat. Far tela:e per metafora come 
porresicriuere &c» 
Teflicore celizrice, . 
Teffer frode.Gèr, s.6.Machinare Inganno:stra- 
tagema: 
Tellertregio,Ger.1,a.Omar e. 
Tefficura di Parole,1d.4.Bral418- 
Teltura.voce fincopata di tellicura » comete» 
Itore di teflitore, 
Teftura di parole.Sper.Retor.140» 
Albuouteltor de gli amorofi detti 
Renderhonori.P.p.a0, 
Teitaycon,e,aperta.Capwt , E quiui diuerfi fi- 
gnificari, 
Acconciarfi la tejta.Le chiome. 
Alzare la reita.Il capo, per vedere. 
Andare con la tefta alta-cioè Altiero, e fu» 


petbo. 
Baffare la telta.segno d’humiltà. 
Bionda celta. 
Buona Telta.Huomo prudente, e Giudicio* 


o. 
Condennato nella tefta, Capitalmente. 
Di tetta. Tcitardo:Di fua opinione. 
Di tefta più che sauio. 
Di Buona telta,& ARuto. 
Dolergli la teita 
Efser di cefta.Oftinato. 
Feciono telta contra Nimici 
Fargli Romore in tefta, Riprendere» 
Huomo di cefta teftardo. 
Huomo di Buona telta,Sauio, 
Lavarfi la relta 
1cuata alta latefta. 
Non ne {campar tefta.Niuna perfona. 
Occhi della tefta. 
Offerire la refta. La via. 
Perdere la telta.La vita, 
Tefta erta.Cerucllo altiero:Superbo 
Teita » orfino. cioè capellatura bionda 
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come fila d’oro. 
Aggiugni,reilereccio. Huomo oftisaro : re- 
ftardo, 


Alzare la telta.Infuperbire.P.p-3.11» 

Sicura telta. Evulla teme la Sicura Tetta. 
Gens.st.Intrepido. 

Teltamento + 
ll vecchiose nuouoTeltamento,. La Sacra 

Scritturra . 

teftare.Aggiugni 

teftamentate . Solennemente teltamento . 
Or.22.3.1, 

Telte.Teltaro . 

TESTICOLO. 

Tettificare. Teftificanza. 

Teltimonio cioè la perfona che teftifica, 
Teftimonianza,il Detto del Teltimonio.» 
Credere fenza teltimoaio, 

Dare per reftimonio 

Falio teftimonio 

teftimoni di publica fama 

teftimoni riprouati di falfo 

Teftimenia fegreta de’nottri Defij. 

Teftimonianza + Depofitione del tellimo= 

nio. 
conuencuole reftimonianza 

Dare teltimonianza 

Dir vera teltimonianza 

Falfaxeftimonianza 

Fare teitimonianza 

Mauere teftimonianza 

Imerateltimonianza. 

Inteftimonianza di ciò 

Rendere teltimonianza 

Verateltimonianza. 

Teftimontare.Far fede + , 

Teftoscon la,esaperta,Libro.Scrittura 

Telto. Vafo di terra cotta da piantar fiori» & 

herbe odorifere, 

Teftore.vedì tellere. 

Teftuggine. Aggiugni 4, 

Teltuggine Militare .$oldati riftretti infie- 
me » ecoperticon gli fcudi facevano 
impeto » forza vnitamente nell’ Af- 
falto di alcuna terra » 0 caftellonemi» 


co. 
Che fopra la teftugginie più folta. 
Rouina se pat che vi trabocchi vn Monte. 
Gerul,1 1.38. 
Tetta conseschiufa, vedi Poppa, Mammel- 
la 


ettola piccole tette.Cref.9.76. Due tatto» 
le pendenti . 

Tetto.con,eschiula. 

Teuero.Fiumg di Romia, 

Theatro,vedi a teatroye cofi molti altri nomi 
fimiglianti, a'luoghi loro » feritti fenza 
l'Afpiratione . 

TL 

Ti.cafo di tu. 

TIBOLI. 

TIEPIDO È 

tigna:tignofo:Intignofire . 

rignere.E quiui , 

tingerfi tutto nel vifo. 
gogna. _ 

rutto tinto in vita , asroffito di.col- 
lera» 

tinto in Rofso. 

tintillani . 

AttigneresIotignere. 

tignuole 

i giro. Animale » 

timido.E quiui » 

Dabitofine timidi 
timido,e Paurofo 
Tutto 1imido divenuto. 

rimido,.cioè tremendo, 

rimidetro.timore . 

Timorafo,c temorofo 

rimorofamente,temorofamente + 

Intimidire » 

ni 


Farfi Roffo di ver- 


timore,motato a timido.Aggiugni . 
rimorese fperanza : quello fomigliato al 
N 3° l’ome 


198 TI 
V’ombra d-Îla Notte,quelta alla luce,8 
+ alsole. Gosì lafciò fcritto 1’ Arjolto la 
doue dille . 4 
Comte ‘al ‘patitt del Solè fi famaggiore 
+ © R’ombra &c.Fur.45.36. ] 
Come la Notte ogni fiammella è viua, 
Eriman fpenta fubitosch'aggiorna, 
Cofì quando il mio sol.8sc,Fur+43-37- 
Timore fomigliato al verno. 
Se" sol fi fcolta,e lalla i giorni breui » Bc. 
Fur.45-3% 
mincasefce. . SA 4 
tinello , luogo doue i Cortigiani e la fami» 
glia de Signori fi raccolgono a magna: 
te,con apparecchio di nobili vivande, 
con gran Tinello di cavalieri. Matt. Vil 
3.43. 
TINGERE . . ; 
rino da vino,Tinase tjoaccio ancora fi dice + 
Crefc.4.44» 
tintillani, 
tintinno . È 
zinto.Tirita:(oft.Tintura,e quindi, 

TINTORE +. È 
Tiranno.E quiula 
*‘Alpro tiranno 
Rapace rifanno t 

tirannello tisannare 
titanneggiare  tirannefcamente. 
‘Aggiagni. Tiranno è colui, chefignoter» 
gia i luoi Eguali nonchi comandaagli 
Inferiori. Taf.Nobil.a9, 
‘Tirannia Rabbiola.Fiam.77. 
Tirannide è illegitima Monarchia,Or.24.1 
Tirannide del Diauolo.Or.26.6.1, 
Tirare e fuoi diverfi fignificati,come 
* tirandomi d ciò la precedenze Nouella, 
Mouendomi » % 
tirandomi da vna parte Amore:e d'altra: 
sforzandomi , . : 
tirare a fe la mano. Ritirare + 
tirarala per lî capegli 
tirandoli il Diletro. Allettandogli 
tirarescio«Indurre + 
tirare a mokizo a pochi , cioè Ja Rete per 
rendere » 3 
tirare ad vn fine.Hauer per fine. 
tirare il collo al Falcone. Veciderlo. 
tirare a fe 
tirare da parre A 
tirare chi da vna parte»chi d* altra. Accon» 


Crudel tiranno 
tiranna 


fentise + stà 
tirarfuori 11 coltelloscioè sfoderare. 
tirar giuscioè d'alto a Ballo 
tirare in dietro 
tirare.Allangare . 
iras sù;8c io sù 
tirarcin terra 
tirar via.Leuare di luogo, 
virare in quà & ialà. © 
tirare le campane 
tirarfi a' Piedi 
tirato d'Appetito 
Dorfa ben tirata.riena. 
Gore iratt.e Difteie . 
ritarfi Addietro © tirasfi Dietro 
cirarfi iodiewo ——tirarfiionanzi 
tirarfiil capuccio Innanzi a gliocchi 
ritirare dentro«aggiugoi» n 
tirare a fegno«Or-ter.$.s.Al Berfaglio , 
virare al vero.r.p.z.1t 
tirarfi addollo.Or.28 3.1. 
tirato dalla viltae dal Diletto. Orl.p.3.34. 
tiratadi ftrada , Orlan. fec. 9. 44 Lune 
ghezza. 

Tiriaca.vedi Triaca + 

Tiroli.Contea » 

Tise,vedi 1 t4» 

Tifico.Tificuzzo . 

Tiro.Nome. 

Titolo.comoychiu fa, ha pùù fignificati . 
Giutto uitolo.Calore:preretto» 
Giulto ritolo.Ragione , 
Sotto titolo , 


TO. 


Titolo di Mieftro.Grado:Nome. 
titolo di Bella.Il vanto. 
titolo discrittura.Infcritrione» 
titolito.Marchefe titolaro, 
Jatitolare.Aggiugoi « 
Falfo ritolo.Ger,g +81. 
Honefto titolo.Ger.9 15. 
Titoli,e corone.Ger. Lg se 
TITVIANTE. 
TIZZONE , TIZZO» 


' 


ro\voceaccorciata di toglieres + 
To.voce di tuo. 
roccamento,alla voce feguente + 
Toccare.Tangere.E quiui $ 
roccare.Bamere » 
roccare,Bullare, 
toccare, la Moglie carnalimente, 
sosti peperone . 
toccare. Parlare, Ragionare. 
toccare leggiermente 
toccate in breue le cele 
toccare.Leuare:Muouere:Portar vja + 
toccare l’Anmo : 
toccare gli orecchi 
toccar Denari 
toccare il Cielo,Monrague fi altesche Too 
cano il Cielo. ; 
toccare 10 parte 
toccare in forte 
Toccarc,e: vedere 
Toccarfi infieme con Ja perfona + 
Toccamento,toccatoresritoccare » 
Aggiugni, Toccarese farli feotire addentro, 
nÀ PELI. p, 1, CAOZ, 4 cioè premere all'Aut 
mo. 
toccare nel vivo. ld.1.Difel. 569. 
toccare Itipendio.Or.20-3-2 «La paga. 
Toca.Togato + ae 
Togliere. Forre, e fuoi fignificati. 
° rogliere.Rubare, 
toglierese Ribellare. 
torre.erender con mano + 
torre. Accettare, volere» 
rorrespriuare a lirni del fuo, 
torre per Morte, Vecidere, 
torre per Moglie. spofare, 
torre alcuno dalla pouertà,Solleuare , 
torre d’impaccio.Liberare» 
rorre,Comperare, 
torre.Diltarse.Leuar da partito è . 
torre.Impedire:priuare 
tor cala a Figione 
torre ogni confolatione 
torre dell’Animo 
torre la Baldanza 
Torre l'Appetico 
torre del tutto 
torre Dinanzi. 
torre di fe medefimo-Di fentimento , 
tortede — rorleforze ì 
tor di mano 
tor di terra Amazzare. 
to: guù.rome a Bailo . 
torte la perlona.a vita. 
tor Moglie 
torre lafperanza tor via 
tolga vià Dio, che 3 
torre la verginità 
corre la volonta 
tor la volta. tordi mano. 
Tolto da profondo penfiero» 
tolto al morido, Morto . 
tolto cen lode infino al ciel 
tolto di vita.Morto. î 
tolta via Ja cagione + 
Torfi da Doflo 
rorfi da gii orecchi . 
torti par 
torfi dal vifo la ve; 
torfi pit tolto vrogna 
Ritore:BicorliStorre + 
“Toi cioè cogli + 


TO. 


Tollcrabile.Intollerabile. Tolltrare » com- 
portare lett.a M.Pino, 
Tollerante.Gerul 1.61. 
Tollerantia,e prudentia Or.24-2.%» 
Tiala felipe g6 pa 
Tolofa Città . 
Tomo.veditomare. 
Tomafo,Nome proprioy 
Tomba,comoschiufa + 
Tomare.cadere foffopra:col capo all'iogiù. 
tomo nome caduta è 
Tonaresvoce lat.erende lasv, in alcune,voci s 
come il verbo . Sonare » Bc altig fmi. 
gianti, 
Come col Balenar Tuonain yo punto, P. p. 
1.86, è 
Il quale hor Tuonayhor neuica vhor piout. 
Ip.rig 7 
Tuono. Norne.Tenisryam. METRI 
Dopo molti Tuoni,Nouel.47.1,2+, 
Spetli,e gran ruoni.Vikst.1. 
Veade va gran tuono. Paflay.2.46,;, 
S1 gran roinor faccuano, che1 ruoni non fi 
Jariano potuti vdire.Nouel. 11.3, 
Tuono in fentimento di voce humana 
grande. : 
Quando preffo al fuo Tuon, parue già Ro- 
co.P.p.3.10, 
tiuono per tuono dilffetil Vill. Difordiaati 
uuoni,e Baleni.Vil11.99- 
E quiu,Diuerfi Truoni,e folgori. 
tondere.Tonditura . 
Tondo,cono,chiufa.E quivis 
A tondo,in giro 
Il tondozil Mondo 
Petto foda,e tondo 
ropelline fode,e ronde 
tondo,e grollo Huomo . 
nitondo:ritondettasitondità. 
ranicella, deriuativo di conica è velta lunga 
da Religiolo, j 
Toxwxo.Pefce.ronnina,falume di conno , 
TOPATIO 
TOP0 . 
Toppa Rintoppare, 
Torbido,e fuoi fignificati, 
* Acquatorbida 
ciglio robido,volto adirato. 
tempelta torbida . 
Viuanda groffa,e torbida. 
Torbidezza, Intorbidare + 
" Aggiugm.Confcienza macchiatase rorbi- 
da. Or.10.2. 3 
torbidizecrauagliati tempi.Or+16.4, 1, 
torbido volto,Ger.3.67.Sdegnofo , 
Torbidi Giorni; Torbide Notti. Gerul.19. 
83, 
Torbidezza d' Animo, Arcad.Prof.8. 
Torcere.viato in diugrfi modi,come 
* corcercil Mufo 
torcere i palfi 


torcendo ilvifo preghi honefti e Desni. 


P.p.1,49. n 
torcere,ecirare le scritture » 
torfia man finiftra 
torcerfì cioè della perfona 
Axtorcere, Diltorro,Ritorre,Storcere, Storfio« 
ne,torto» 
Torciare.Attorcere,e legare ftretto . 
yorchio.rorchietto » 
ordo.vecello.Tordaio, 
Torino.Città. 
orlo d'vouo.consoschiufa + 
Torma.conso;chiufa . 
Tormento,e quiui , 
* Angefciolo cormente 
Ciudeliflimi Tormenti 
Grauiflimi tormenti 
sofferir Tormenti. 
Paseo 3 tormentarfi » & AMS Fc 


Tornartavfato in varieforme di dire. 
tornare addietro il fatto.Diftornaslo. 
vosnare Huomo-Rauuederì + 


Tols 


TO. 
tomatore in noia 
tornare in fe. Rifentirfia 
‘® tornare a fe 
tornare intormento 
tornare fopra fe. Addoffo. 
tornare, Riporre:Rettituire. 
rornarla nel priftino itaro x 
tornarloalla Memoria » e nella Memoria. 
ricordarfi. 
tornata. Nome, Redisus. Ò 
Ritotnare ha le medefime fignificationi, e fore 
me del {uo femplice. 
Ritornamento, 
Stomare,Diltornare,Fraftornare . 
Tomarura di terra. 
“Torneamegto torneo tormmeare » 
Tomo. Dintorno, 
orno, Nome.Ioftrumento. Terms, voce gre- 


ca. 
Girare ilcapo a tutti s come vn tomo, 
Fur. 29. 22. Altri fcriuono tornioe ’| 
fuo verbo torniare » lauorare di tor« 
no. 
Toro:Tamresetauro vfato în verfo, 
torre voce fiocopata di coglicre1con, 0, aper» 


ra. 
Torre,conso,chiufa.Twrris. 
Alte torri Eccelfe corri 
Fortiffima torre. 
Grandi; e forti torri. . 
Maftra torre principale. 
rorre in alto valor fondata, e falda. 
Torricellastorrione,torreggiare. a 
Aggiugni.torreggiance. Caltelli fuperbi, € 
egianti.Ger.13,17. 
Torriere. E fuoi torrier di fuorscome dentro 
arfi.Petr.p.1.106, Guardiani. Habitato= 


ri. 
Torrione infignificato di Homacciope. 
Cofi rovina giù quel torrione, 
Che parueyche cadeffe vo’ Elefante, Or.p 


Torreme.Terryws. 
Alpeftre torrente 
Pericolofo rorrente 
Rapidotorrene. . 
Aggiugni » rorrenteturbido; e Ruvinofode: 
fcritro leggiadramente dall’ Ariofto in 


quei verfi. Sio 
Come alfottiar de i più benigni venti 
Quando appenin (copre l’herbofe (pal le 
Mouonfi a par due torbidi torrenti, &c.Fur. 
36.14 
Torrione 
Torrione di cauolo:Gambo. 
Torfello dl ranno. 
Torta.conso,chiufa. 
Tortione + Storfione. % 
Torco,con,o,aperca.contrario di Diritto 
| Torto per translatione.Ingiulto-Iniguo. 
MNcorto,Ingiuria, Ingiufticia. E quiuts 
| Atorto,Ingiultamente. 
A torto,& a Ragione. 
A torro,e fenza Ragione. 
A tortose fenza colpa . 
A gran torto » 
AI maggior torto del Mondo. 
Far torto —Hauereiltorto, 
Riccuer torto. 
Villanamente , &atorto« 
tortamentestortcuolmente,tottire tortuofî: 





tà. 
Attorto; Diftorto: Ritorte» motate a torce» 
re, 

tortora tortorella. Vecellio. 

rortore.Birro, efecurore dì Giuftitia. 

rortuofità . 

‘rortura tormento della corda. 
Efamine contortura.Or. 53.10.1. 
MetfTo alla tortura.Or.s0.1 «3. 

Toruo.Fiero,horribile. Terms, 
Occhi torui di cane. Ametr.7, 

Tofa,consoschiufa. : 
tofarc.Arcad.Egl.6, toridere, 


TR. 


Tosco.Huomo di Tofcana » consochiufa To. 
{cana Prouincia. x 
Tosco consoyapertesveleno,T'axieum. 
Affentioye rolco 
Duro tolco î 
Fare della Medicina tosco + 
Attofcareye Atxofficare : e fecondo altri tolli- 
care. 
Tossa .conso,chiufa . 
Tollirese {putare , LARRERIO: 
Tolto . Auverb, voce di tempose di elertio- 


ne. 
Molto tofto 
Molto più tolto 
Più tofto che potete . 
Quanto più tolto. 
tantofto.Subitamente , 
tolto fenza Indugio 
troppo pit Toltoyche » 
Toftifimo Palo. ’ 
Toltano foccorfo 
Toltamene. 
totale.Mettere a fuoco, & a totale eccidio.Id, 
1.Negor.:109. 
totile. 
Tovaglia. Touaglivola. 
touagliaccia.Orl.p.7.11. 
tozzo diPane.Id.3.Piaceuol,488. 
"TR 


Tra . Intra . Prepofitione è la quale oltrei 
fuoi fignificati ordinarij ha forza di ac- 
crefcere , 8 ingrandire,cometra beato , 
molto beato: trabello, più che bello 
tra buono , molto buono » & infimi- 
Blianti. 

TRABACCA » 

Ttrabaldare.rrafuggare . ” 

traboccare. Traboccante:traboceo, Nome . 

tiaboccone.Or.p.2.4.Boccone . 
ttracunnare. Gran tazze , e pieni fiafchi ne 
tracanna.Fur.s9. 32. Bere ingordamen= 


te. 
"imactia . cioè l'orma , epedata della fiera Fe 
îl verbp tracciare , feguitare la fiera 


per preBderla , € per traslarione Machi- 
e. 
tracutaggine.rrafcuraggine. 


rsapecaneiatatacatanza » Arrogantia, Suber- 
a: 

tracotato,trafcurato . 
tradire : tradigione : cradimento : tradite- 


*radurre, Aggiugni. 
eradureefieriomn) di latino in volgare . Id. 
3-Difcor.a65;. 


Traducitore d'vna linguaio vn’altra.Id. 3, Di. 
fcor265. 
trafelare.voce poco vfata » vale Rilaffarfi per 
troppa fatica:languire. 
Traffico. Nome:mercatura. 
Trafficare. 
Trafiegere.B quiul 4 
trafiggere con agro morfo 
trafiggere con parole 
gere con puntura 
trafiggere con afflittione 
trafiggere, Pongere 
Trafitto da mille noiofi Penfieri 
trafitto dal caldo:dal soleydalle Mofche . 
trafitto in fulviuo . 
traficto fieramente . 
trafitta, Nome puotura + 
trafittura. 
Traforello. Furbo, Ghiottone,&c. 
trafurello ancora fi fcriue + 
pun ce ragionaua il traforello » Orl.fec. 
16,59 
Trafugare.Tramandare . Rubbare, portar yia 
occultamente.Lab.370-Purg.g. = * 
Tragedia.componimento Poetico . E per tras. 
JatiobesiNarratione , &efempio di cofe 
Meite» & Infelici . 
Afpra tragedia dello ftarohumano. Ger. 
20.73 


RT 199 
La tragedia di {quefta vita è Or. congrat 
TETTI 
vlfedia di Mali comuni.Or9.2,1, 
Tragico.Pocti heroiciye tragaci , sper. vfurs 


702 
Arto Tragico.Taf.Afn.9.1.cofa Melta»e di 
Miferia, e 
tragica congiura. Or,28+2.2-Piena di Mor» 

w& Infelicità. 
Tragetto.E tragitto.aggiugoi è 
traghettare.Sopra d’vn Ponte, ch’ al Giar- 
dintragherta.Orl.p.9,70, 
uaghertauano Genti s e Mihutioni. Id.1. 
Ragu.s8» , It 
tragittare, Alla felicità ch” io ti prometto 
tragitrerai.sper.viunzaa 

Traiano Imperadore . 

Tralafciare 

Tralcio.Intralciare:stralciare. 

Tralignare.Aggingni. 
tralignamentd. l'al. Nobik177. 

Tralucere.vedi Luce. 

Trama; Materia da rîempiere la tela : il fuo 
verbo tramare le quali voci fi vfano per 
rraslatione per trattati: Inganni &c. 

Configli,e trame:Or.23.2.1. 
Difegni,e Trame.Or.28, 

Tramar lega Or,38,3:2. 
tramare parentadi.Or.28.7. 

Tramenare-Maneggiare. A giufa di veffiche, 
le quali quanto più fontramenate, più 
s’empiono.1d.4.Bia(.404. 

rramendue.tra l’vno e l'altro.Inf.25, 
Emifeli Ja culla tramendue. 

Ttamerere. . 

Tramezzare,Tramezzo di cara, partimento » 
edivifione.Cre[.s.39, 

Tramontana, Aggiugni . Quefto nome,vfato 
metaforicamente per GuidasScorta &c. 
onde fi dice. 6 

La tramontana ne guida ficuramente per 
quefto Mare.1d»3.Difc.28 3, 

Voi fluttuata ye nom hauete la Tramontana. 
1d.4.config.319» 

tramontare del Sole.P.p.a, Sets, 

Tramortire 

mutare + 

Tranello.Inganno. 

Tranghiottire . 

Trangugiare . 

Trani Città . 

rranqui llo,E quiui 
Animo tranquillo 
Mare tranquillo » 

Ripofose tranquillo. 

ranquillare . 

Tranquillità. 

tranfcendere. 

tranfcorrere . 

rransfigurare + 

ntrausfondere . 

Transformare . 

Lie A 

TTanI ire.O1.45,6, 

Ereffione. 


‘rrapani Città + 

ttapallare . 

ge è ! 
A Andare dî tra ll v 
i ire di adatto Oneto nota 


Tra . 
Berto da pelo » che è Ta fartile fefe 
fura del vafo , onde efce fuori Jamate- 


ria. 
traporr e. vedi Porre . 
rappola.Aggiugni. trappola. infidie . Iny 
ganno, 


N 4 Co 
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iere allà etaj 35 TRASCOTATO | Trauiato 
Pension latrappola.O1 Orpato. Trafcriuere.Or.9.3.3; Trauiccello. 
Etil verbo trappolare;li TrafcurareOn4g.$*2. ., |. Trauiarfiammafcherarfi. Traueftisfi. N» A 84 
TRASPIANTARE è è Trafcuraggine.Galat.10,2-] ! A 9. 
TRASPORRE Trafcuraramente.Or. 333.1 4 Trauolto. 
Teenicuze» .VefteRicamara. Ger.ia, Trasfigurare . Trepvoce Macina 1 MipongoRi. 
‘a punta d°, pento 18 . Trecento Tredici, ._ 
fincopato di rirare di vari figni: que Tieora aTecoranti 
Tra: 
fico ps) Cavare, Trafgre ffione Trebblano forte di Vino dolce chiamaro dall’ 
di pericolo: Liberare, Trasiacate è lare Trebbiana di cuifa mentione . Cref. 
trar di prigione.scarcerare + *. Traslatarè , & Interpretares 
grasse. Caware veslità P; Traslitore. nicbblare. Strebbiare + Ly g proprio i] 
tar delle cafe. Cauar fuori, Trasmutare + Tirare all'aia Frumeato,e Biada 
puoi la Borfa. trasognatosstupidosinfenfato + Tebbice. 
tarlo delle pene, trafparere 1tecca. Treccone. Riuenderuoladi cole dama 
Hi di Neceflità . Tra(parenza.raf.Nobil. 181» pare. 
trarglì il Dente + trafpiantare.vedi pianta, teccia.Trecce,E quiui, 
vrrgli peli clla Barba + è TRASPORRE, trecce bionde 
igattafi la Ghirlanda» rrattullo.rraftallare:rtaftullasfi, Latin, Oble». Trecce d'ora 
dalia Veltimenti» Bari, Treccia di (eta Gialla. 
.Excipe TRASVEDERE I) pocta ratfomigliò le Trecce non folo all'oro 
Kane, ; cauare Rilpolta: ‘Rifolutione. TRASVIARE» manche alle perle în quel luogo + 
serarre, Indurre, Muouere, Tirare + trattagtratto.vedi Trarte Qual fu letrecce bionde 
taste: Correre al Romore.a vedere trattate. verbo di più fignificati » Ch'oro forbita, e perle 
rsar Calci» trattamento Esan queldi a vederle.P.p.r, Canz. 14. La 
grarfi 1 Panni di Gamba Trattato, _* comparauione fattaall’ oro è propria e 
rarretevì uri i capucci scene vedi eee fignificante : mal! altraalle perle mon 
erarl' Armi » Trartenete vedi a tenere, Aggiogni: può ftare » e però Alcuni per faluarla, 
trat l'anima del corpo » atattenerlo con Buffonerie.Or.5 16,3. confa» han detto è ché non alcolore » maallo 


Trar l'Animo a fe, diese delle perle l'ha il pocta rifo- 


gratre a (e) cetie,e Diletto 
trarre a) fine Tiarre all'Odose + trattenere 5) è del fuo 1d.1,Difef 567. Attre Lise ord ecciare Ghizlandec 
tarre al Romore joè,Non lafciar Partire. , Ceri fi te. Arcad, 
trarre più alla Nacura» ch'all’ Accidente. erro 1 Bartaglia è erecrenuto + Ger, sigla Arad: Probio, 
linare è . 
Mn da paste.Saducera 6 tenia Diporto.selarium, TTECCOLO è 
Trarre del capo Caro trattenimento, Ide2. 1.237» medici tredecimo, 
rarla sombagia del rarfetro Dolce trattenimento. d. x. Difc.500. rrecenda, 
Trat di Mano, Giuochi,e mena” Taf.Gopz:6.r, = Treguast triegua . 
Trar di fe.Del fenno + L amato,vedi trae» Aggiugoi , amemare, è proprio lo fcuoterfi delle membra, 
Trar fuori, Moftrare. AdvaTratto,invomomento, Subitamen= o di freddosò di paura. 
Trar Mano all’Arme. nerina AVI » rremar di Gelo' 


Tremardi 


Tratto,T us 
Tonio hordi paura » hor di speran-' 


Fr piacere» Trar vento. 
Trarfi da [ap 






Trar! 

Trarfi. Ra Fatfi innanzi, Sinai tuttocome fronda agitava dal Ven» 
Trarfi disotto,  * Trarfi di Seno ; ba) aria 

Tratti in contraria opinione” rtemando»e Battendo i penti ' 


Tremar come Verga 
tremar del suv Itaco temere. 
Tutto tremante dille. 
ttemico,tremore,tremolare. 
va Miao tremendo.Or.3 3. Formida« 
ile, 
rtemolo tremola canna. Ger.19.28, 
- Occhio tremolo,e lalciuo.Ger, 16, 13» 
Trementinà » 
atemito ttemolare tremore , Notati quì fopra 


Tratto della Padella gictato nel fuoco, , Can 
duro d’vn Male in altro maggiore," —* 
Trattta.E tratto«Nome Softant. 
Tratta d'Arco, Tratta di Grano. 4 
Tratta di cempo. Tratta di Corda » 
Tratto di Rete 
Aid wn tratto «moppi denari hai hai (prfi ad vn 
trattosin Dolcitudine»cioè in vna voka, 
Innanzi Trarco. Primieramente + 





In Stettero in Tratto di darli la Tema, 
ì “Quali per dat! arli. 4 atrerare, © 
‘ratto tratto.A hora,a ora.Volta. Volta Tremoto . 
i; end ja ni diilia Aclaza $ li venere voti gio 
to. Ù Rete se 3 . ui si 
“itato sn Trafuedere,vedi al a tento Città. à 
pi Trauestrauicello . © n kon Api egg 
Corr Rrardionettome STU ‘rrav'iccoLE. * rà SL £ trefca urefcare 
Pierre." v acimo sla Trauerfo Oppofto a Diritto, pier upeda Talpa nta leslo1] piede della: 
Ritrarre: vEffigiare + rtauerfa. Avuerficà. Trauetija po 
incarte. A tranerfo ‘Dà ti ° L'idea. Am. 1.3 
RiGiMe Ri muouere.Dì Miadere, Pertsauerfo traucelale. 0/0 
Ricart: Partire di luogo. - trauerfamente  traverfare, a: Catedra,ò caleolie Madincipn 
sei AAA re proponinema. Traverfone  Auverb. Lo ne qreui Cictà; di Francia, 
alla Ritratta + Alla Ricirara pa sa N Ato + Attaner. Tre volte,Quattrose sci.P.p1+19. cioè, nol 
Carere sro aasepret ‘ ) Dentezani n» * VOltCe 
Pas eo 5 sé tlacà, } 
antrave: fare: some fiorai, 1 triarigolo. ‘ i 
Taegh Trauerle.. Sì fecero Trauerfe ne", Sriboisribui:Schiatéye calati d* Hebrei, © 
rapieni.Id.1.Ragu. 53- ciòé fipolero rribolarestribolarfisrribulatione, 
i a Trawerfosper fortificazione. rtiboli. '* 
Traderfia di fo loreto + tribu,Schiatta» 
LI gietà: ribulate . 
‘A 1 Trauerlo Or. p.4.6g» rribunale. 
m ‘o,storto. Guidare in Trauerfo.O: I, rributocributario. 
- fecsta Tese pn 





Triasca» 


TR. 
Frincea.Steccaro.Valum.Ot. 12.10 24 
Si procedendo fe n’vicì del chiulo 
De le Trincereil Popolo adunato + Gerul. 
11,6 
minciance,miniftro, che ferue di tagliare i ci. 
bi in Tauola,&: pertraslarione,cortellado» 
re » chefadelBrauo, etagliainpezzi Je 
perfone. È 
© Paladin, che fate fiil Trinciante 
Venite vn poco innanzi horaa brauase + 
Orl.p.2.65. 
Trionfo.trionfale. trionfare» 
triplicares yedì Dupplicare . E 
Trippa , il medefimo » che ventte ; vedi 
ancia. 
Trifto,nome di doppio fignificaro, 
Triitoscinè, Dolente,Meito,Sconfolato. 
Triito;e Dolente fe ne tornò a cafa. 
-Allatrifta. Gl’in mitò a cena corale allatri» 
fai) ca"! e i 
Dio fallo trito . 
Dio la faccia trifta. 
Trilticia.Mettitia,Malinconia, 
Cadere intriftitia 
Diuenire in crifticia 
Volgere il Diletto intriftitia, 
Ttifto,Scelleraro. 
Trifta. puttana. . 
triftanzuolo.nuomo da nulla,di poco fpirito, 
ammalaticcio, ° 
triftanzuola. Puttanella vilifima. 
rriltezza.Maluagità.Scelleraggine, 
triftitie.Dishoneftà.Scelleratezze. 
Attriltare, Arcriftarfi , 
Contriftare. Contriftarfi. 
Contriftamento, 
Intiftire. Diuenir cattivo,Ag giugni, 
triftitia.Inganno.Attutia, 
Non penfa Aftolfo,che vi fia triftitia, Orl. 
P.3.3r ° 
Triltitia.Schiuma,Feccia.serdes. 
Ch'è de l'Infermo proprio la triltitia, 
Orl.(ec.31.43, 
Triftezza salinconia.trittezzà di mente in, 
curabile. Arcad, Prol.7, ) n 
aritare;alla parola feguente. 
Trito.Nome.Minuzzato 
Tritamente 
tee TRE 
titare 1l frumento, triturare 
Tritamento, pi 
Contritare.Coneritione, 
Stritolare.Aggiugni, 
Trito,cioè eruiale, voleste. i 
& ordinario.TalLetg8a Concetto tito 1 
ber] ° 
summiale.trivialifimo,Ta, 8, 
Inlet Ordinario, Cioni Z 
srivigi.Cictà Trivigiani, 
‘rriumpho, a 
Ttiumuiraro, 
arofeo.Gerul.$. 15. 
"Troia. Città, 


Troia - Scrofa . Ani, 0. troiata yi 
nometo di quanti potra, fa hi e; ti 
‘arto la troia : Et anche la” Stalla delle 


troie. 
Tromba Tusa, 

Aogelica tromba 

Letrombe fonarono 
î i pop tromba, 

Tomba,in fignificaro di Laud: 

6 fentimento a ilroeta. sorta el qual 

‘ortunato,che fi chiara tromba 

Trouafti, e chi di te fi 

Trombetta,cioè la det pai 


Trombertà,)lerombetti 
Trombadiere . x A) 


Trombare.Ritrombare. 
Wroncare, 


Tronco:troncone. 
Trontosconso»chiula, Gonfio , altri dicono, 


TE 


Tronoscon,e, aperta,& trono in vecedi tuo» 
no. Tenitruum. è 
Troppo, Nome»B Auuerbio: Troppezza. 
Ttolcia d’ Acqua. 
Tròtra,con,o,chiufa.Pefce nato. 
trottare.Trotto. Nome, 
trottola, vedi Palio. — Vie 
trouare,vfato in più maniere di dire, 
Trouarfi» 
Trovato Nome. 
Tiovarere, — 
Lo Sparsi Sal 
trutfa.lnganno,Barraria 
amufe falfita.1d.4.Biaf. 407. 
Tiuffe,e Menzogne.sper:Viur.71.%, 
truffare . Orl. fec. 11. s. è tiuffatore è 
Ul 


Furbo 
ttullare. Trar Petti. Lat.pedere, Dan, Infer. 


28. 
Tmono . 
Ipo dà 
Tv.Pronome,nel primo ca numero 
del Meno, vfato in diuerfi Modi . 
Equiui, 
tutene vai, 


tuti fe'ingegnato + x 

Se tùs/colla compagnia del verbo , 
hà.Haueftà. s 

Tu”) puoi fentire, 

Tumedefimo. 

Tuftello + 

Tu tutto, 

Tee ti obliqui nel numero del Meno,&i fuoi 

Compofti fono » 

Tel vuò dire, 

Te'ldirò, 

Tela.Chi ce la fa fagliele. 

Te l'ho detto, una 

Te nesNe io te ne faprei penitentia impor= 
re 


* Te (telo. Perteftefo, 

Tiyin compagnia delVerbo, pofto in fine con 
saddoppiar la,ty 
Etti,cioè ti e. 

Farotti.ti farò. 
Infegnerott.r'Infegnerò; 
Staeti.ri ne tai, 

Voiscafi det maggior Numera, come è nota- 
todiitefamente quiui al Memoriale alqua- 
le per;breuità mirimetto, 

tuastuoy& altrisvedi quì a baifo, 

uello del Cavallo, 

tuffare stuffarfî. 

Attufare,ateuffarfi. 
Tuffo.nome » terra cretola Altri fcriuono tu= 


CA 

rugurio» 

mu. 

tullia, 

Tumore. Twmer.Erifiamento.Dan.Purg. 11. 

Tumotofità 

Toamulto.tumyltuante,tumaltuofo. 
Tumultuare.Ger.20.47» 
Tumultuare.Id.1.congr.140. 
Tumultuariamente, Tal. Parags 
Tumultuarameate,Ta[.Dign4.t, 
Tunifi . Città, 

Tuo.Proname.woi nel numero-del più »'tua; 
tues voci femminili, 

TUONO Tenisrmum + 

Tuonosvoce Muficalese per metaforasconcor. 
dia, 8 vmone.Concordare in va tuono.Or. 
congr.4.2.2. 

tuorlo-d’vouosvedi rorlo, 

turareschiudere.Riturare.sturare, e da quelto 
deriva la voce turacciolo, 

Turba.Gente.Calca. Multitudine, 

tutbare.tutbarfi,con più fignificati. 
Turbamento,turbatione,turbato » turbatet- 


tosturbarifimo, 


Conturbare Conturbamento 
Conturbarione Difturbare 
Perturbare Stusbase, 
Sturbo,.Nome. 


TV; 201 
Turbo. Turbine, De 
tuibulentia.Trauaglio,Seditione, Or, 24 1 


3. 
Turbulentie di rempi.Id.1.Ragu.s. 
Turbultoca conditione di tempi. Taf,Pia- 


CAN.se 
*Tusbilentidima feditione.Or-9.1,2. 
Turcaflo, 


Turcimanno. 3 
Turco-Tutchio, Turchia. 
Turino.Città. 
Turma. n 
turpezza. Turpiflimo,Tutpitudjne , voci Lac. 
poco vfare in noftra lingua. Diturpare. 
tutela.rutore, Tutoria. 
Lafcrao intutela del Cielo,Or,37. 3.2.c10è 
priuo d'ogni aiuto hutnano. 
Tuttavia. Auverb.di più fignificati. 
Tutrosvfato indiverfe Maniere di locutioni, e 
diuerfi fuoi compolti ,- vedi notatoal Me- 
morialei 


DELLA LETIERAV. 
v. 


A-V.vlcima vocale în ordine,pofta dina 
zl adaltra vocale diuenta confonante . 
come nella parola 
Vasvoce d'Andare.Vago. ; 
Vedete nel rronome vor, vulgo , grin altre 


affai, 

Refta però nella fua nacura nelle parole vouo 
voposvofes& in alcune altre poche; le 
li Alcuni a maggior dimottratione le (cri. 
uono apportate in quelta forma vouo, vos 
po, vole, 

Ha conformità conla,B, come fi vede nelle 
Parole,vocesvotosche Bocese Boro s'è f{a- 
to di fcriuere. 

Cangiafi in due,GGynelle voci sauio » sauia» 
mente,che saggiose Saggiamente han detto 
ancora i buoni Autori. 

Ma: perche diquelta , e d’altte Mutationi ho 
feritto al Trattato alcapo del cambiamene 
to delle Jerteresbalti hora quelto poco, 


As 
va-Terza voce di vado, 
vacare.vacante,vacatione, vacuo, A 
vacca. Aggiugni. 
vaccaro.Arcad.Prol.s. 
vacillare.vacillationez 
vaccio. 


vacuo, 
vado verbo Irregolare. 
vado. Nome Guado, 


vaglio.Nome. Criuello,& il fuo verbo Vaglim 
re;Criuellate, 
vago:Nome fatt.l’amante,il Drudo» 
vago nome adictt.WPesw/fws, 
vagosteggiadroscratiafo,e Bello 
Occhi vaghi,e fintillanu 
vaghe donne 
vago,e Delicato vifo. 
vago vogliofo.Difiderofo. 
Vagodelle Femmine 
vago di preda 
vago di Rapina, 
vagodi figuoria 
vagodi folenni vini 
vago d'vdir Nouelle 
vago di Morire 


vaghetto,vaghiffima,vachezza, 
Sousghire.suaghire, ua 
vago,cioè vagante«Che non fi ferma. 

Mira qual è itanco mio cor vago. P.p. 


va 
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zoo VA. 
Vaghezza,l'andar vagando» 
- PesqQuetar la vaghezzasche glifpegne.retr.p 


ULLESO 
Cometalhor'al caldo rempo Sole 
Semplicerta Farfalla allumeanezza, 
Volar negli occhi altrui, per (ua vaghezza. 
P.p.r.110 
vai, voce di vado. 
vaio.relle d’Animale, 
valuoli. > 
valente, valentia » valdre » vedialla voce fe» 
guence. 
valere: verbo 
me 
valete,effere di prezzose valuta. Vea 
Mercatantiazche vale oltre a due nillia Fio» 


vfatoiîn più fentimenti » co» 


rini. 
Valere.Giouare.Baltare. potere . { 
Ne l'uno mi varrebbe » ne l’altro voglio 
mì yaglia. 


Non valendole il chieder Mercè 
Valere,mericare,eflerne Degno, Ra 
Sspena honorare » cioè nell'animo gli ca» 
peua,che il valelle» l 
1) mio Signore mi fa più honore » che io 
non vaglio. 
Valere,effer Forauto,e Robufto.Valente » 
Ne in Torncine in Gioltre Niuno era, che 
quel Valelfe,ch’egli. 
Volendo provare qual meglio valelle d’ 
Arme. n 
Valere fare al propofito sal Bilogno » tornare 
in acconcio. 
Gli venne nella mente, quelta cofa douer= 
gli molto poter Valere. 
Valere,cioè la Valuta,il valore,e prezzo.Do- 
nogliil valore di centomila Fiorini. 
Valerfi,rrarre Veilità. rofitto» 
Facendo Decreti fotto il luosuggello » il- 
ale fi faccua ben valere» 
Valente , e valente fecondo la forma Antica » 
danon feguirla . 
Buono;e valente huomo 
valente,Sauio,t buon'huomo 
vn Santo, e valente Frate 
va valente medico 
valente Donna 
valeme Femmina 
valenre Signore 
e "Rosita a valentia » valevole , vae 
lido. 
Valore » equiui vari fuoi fignificati , come 
Huomo d'alto valòre, Senno . 
Huome di valor’ineRimabile.erudenza. 
Voto d'ogni valor  piend’ogoi orgoglio 
virtà,forza. 
Certi Annellet ti di niun Valore . rrezzo » 
valuta. 
Valorofo.Buono.Virtuofo.erudente. 
wn Signor valorofo,accortose faggio. 
Donna belliffimase valorofa,sauia. 
Difcrettise valorofi Giouani.virmoli. 
Valorofamente » 
Valoria.valentia.rudenzza, 
Valuta, rrezzo. 
auvalorare, Auoalorarfi + 
rreualere. 
vallicaresalla voce feguente. 
valico.Nome.Il paflo.Il Varco» 
Valicare.palfare. 
AI valicare d’vn Fiume 
Co”fuoi piedi valicò l'amo 
L'hora della terza valicata 
Valicare il tempo + 
Traualicare d’vno inalro Ragionamento. 
Traualicare il tempo 
Traualicamento 
Traualicatore , 
valigia 
valle.E quivi 
Baila valle 
Humide valle 
Ombrofa vaile 
rrotondiffima valle 


VA. 


Val cauasdetta per ifcherno. Cuanas. 
Val d'Arno 
Valle Ofcura;cioè il mondo 
Vallicella 
Vallicofo, Luogo vallicofa. 
Vallone 
Valloncello + 
A ri poito Auuerbialmente, cioè a Ballo : 
ngiu. . 
Cacciare A valle 
Ruuinare A valle 
Scorrere A valle, 
Auvallàre, Diuallare. 
Valletto,conse, chiufa. 
v orcsvaloriasvalorofa, valuta, notati a va» 
ere. 
Valfente + Più che non comporta il mio val- 
fente.Id,a.compl.158. 
La voluta de] mio Patrimonio, 
vilfosvoce di valere. Non me ne fon valfo,Or. 


4a 
Valuta.Vedi a valere, 
vammi,voce di vado,in compagnia di Mi. 
Vampa, Auuampare, Divampare . 

Vampo in luogo di vampa , fi legge in ver- 


o. 

Come vn Drago infiammato mena vame 
po.Orl.p. 10.35. 

Vana. Vanamente . 

Vanagloria. 

vaneggiare. 

Vanga.vangare 

Vangaiuole,Sorte di Rete da Pefcare. 

Vangelio + Vangelifta, Vangelizzare .G. Vill. 
12.2. 

Vanità. 

Vanni. Le Penne maftre d’vccelli , vfari nel 
numero Plurale.Aggiugni . 

Si ch'al mio volo l’ira raddoppia i vanni. P.p. 
1.133. 

Più rartasche non fpiega Aquila i vanni Ger. 


14,7% 
All'hor fcioglie la fama i Vanni al volo.Ger. 

20, 101. 

Vano.Pasms.Tmanis, Voto fenza hauer dentro 

niente + 

Cole friuole,e vane 

Donna più ch’vua canna, Vana 
Giudicio vano 

Penfier de huomini fon vani 

Sogni vani. 

Ia vanozil voto , il vacuo. Purg. 10. Infer* 
17. 

Inuano fi faticaua.Indat 10; 

Inuano lungamente chiamò . 

Inuano andarono i prieghi, 

Ogni ordine rornò In vano. 

In van fofpiro laffa.Innamorata, 
Vanamente,vaneggiaresvanità, 
Suanire.Suanimento. Aggiugni . 

Vaneggiamento di ceruello.Or.29.11.1. 

Vaneggiare del penfiero.P.p,3,Canz.a. 

Vanità Mondane fone ombra, fogni: fumi, 

che tofto fuani (cono. Petr.p,1,123, 

Tl vano del Muro.Id.s.Defcrite, 16 
saggia ene: Difauantaggio fuo contra- 

DA 


Vantaggiofamente.Otr.37.2.1, 

Vantare : Vantare alla parola feguen- 
re. 

Vantosvoee di più Gguificaci ; 

Dar vaatosla gloria l'horore 

Darfi vanto.Gloriarfi 

Vanto.Promeffa. 


Vantare-Lodare,E faltate. 

Vantarfi.Gloriarfi,Stimarfi. 

Vantatore.Or.8.in fi, 

Vapore, voce Lal.E quiui 
vapordì fumo 


vapor di fuoco 

vapor fiere 

vapor’humido acquofo 

vapor fecco ventofo . 
vaporaresEuaporare . 


VIA: 
SUIporare.sua por ameno» 
varcare.valicare.TTapallare. 
varcognome Duro varco 

Perigliofo varco 
erendere abwarco. 
Starc al vateo.. 
Afpertascal varco.Ger.14.57» 

varco malagtuole,e mal ficuro,Or è 28. €, 


i) 


». 
vario.Diuerfo-Differente.Mutabile, 80» 
Apimo vario 
Entro in vari ragionamenti 
Molte,e varie cole 
vari penficri 
varie piante. 
variamente, variamento, 
variare. variarfi. } 
variaionesvarietà suariare. 
Difuariatamente. 
variabile.Lc cole del Mondo caduchese varia 
bili.Or.504.2- 
varuafore. 
vafo.valellame. valellamento, 
vafello di Terra 
vofelli da riporre Arnefi 
vafelli da vino + 
Vafello Barca. 
srrauafare. 
va (fallo.vaffallaggio. 
vaftro.Eccelluamente Grande:Profondo » 
Animo valto.Or.28. 3.1. 
difiderto vafto d’honori.Ger.17.7. 
voa vatta voragginc.lda.Ragu.14. 
vaticinare. 
vai, voce di vo congiunta col pronome 
TI 
_ VB 
vbbidirese fuoi Deriuatia 
vbbriaco. ” 
vberifero » 
vbercofos 
ve, 
vecellosferiuefi con doppiascc, voce gencri= 
ca d'ogni forte d'vccello. 
Ogni vocelsche andava per l'Aere,credeua 
gliele toglieffe. ea 
vecelli,cioe Falconi,sparauieri Bc. 
Cantando gli vccelli fu pergli verdi rami 
piacevoli verlî, 
Genetaticue d' vecelli 
Occhuu veelli. rauoni. 
eruli vecelli 
vccelli dimefticaci 
vecelli Rapaci_ 
vccelletti nudriti vezzolamente in cabbia 
vecellino 
vecellone metaforicamente Huomo Goffo, 
nuouo,scioccone da vecellarlo facilmtn= 
te. 
vccellare,con piùfentimenti. 
jo egg eq oc e > 
vecellare, cioe Allcuare:erendere all’e[ 
vecellare, Beffare =. 
, vecellatore 
vecelletto 
vecellino 
vocellone 
velina aida ordinariamente con 
lava 
vccidetore 
vecifione. 
VD. 
vdienza. 
vdine.Città, 
wdireyvoce Lat. Differente da Intendere , pere 
che vdire fi pudilfuono indiftinto della 
voce : ma l’Intendere è capire asticolata 
mente la parola,e però filegge. î 
vditia penaynon che invefi. 
male vditise peggio inteli. 
Quefte cofe turre vdite.t intele. 
Audienza,vdicotia- 
vdita.Nome, 
mnamorarfi ser vdita 
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V.E. 


Per vdita, ò Per vedura 

Fer vdita, ò er Auuifo 

rer vdita,ò per faîha motoria 
Vdito.Il fenfo dell’vdire. 
Vditore. 
Elaudire Concedere la Domanda. 
Elaudcuole,Elaudittone-Efauditore. 

VE 

ve'cioè vedi. 
ve:Vi Pronomi s cioè voi. E quando fi debbi3 


fcrivere più l’vno che l’altro, vedi al Trate, 


tto. 
VECCHIA ta-Semimm, 
La vecchiaia m'hafatto negligente . Id.-1, 
compl. 238, LE 
Nella eitrema vecchiaia«Tal, Mellag.3%.1. 
vecchio. Nome Sott. & Adiett. 
Vecchio Bauofo 
vecchio di grandiflimo teinpo 
Necchio impazzacro 
vecchio di prello a ferranta Anni 
vecchio d'anni 5 ma Giouinifimo di fen» 
no 
vecchiocanutoye Barbuto divenuto 
vecchi pieni d* Anni. x 
Vecchia pouetase Rancia,e Difpettofa. 
vecchia Picchiapetto,e Spigolittra 
vecciria magriflima,e vizza 
vecchia Tantalofa s vizza 
vecchia itomacheuole. 
vecchierello, canuto, e bianco 
vecchicrella Dilcinta,efcalza, 
vecchiezza,Niuna Tribula:1one può effer lun= 
ganella vecchiezza » conciofia cofa che la 
vecchiezza medefima lunga nonfia 
Apprettarfi alla vecchiezza 
Baitone vaico della mia vecchierza 
Bianca vecchiezza contorto di Mendican» 
ti, 
Calate verfo la vecchiezza 
Dechinare alla vecchiezzas 
Eitrema vecchiezza 
Faltidij della vecchiezza 
Finire honoratamente la vecchiezza 
craue vecchiezza. 
Meoare icapeitratamente la vecchiezza 
Mailera vecchiezza 
rerucnuto alla vecchiezza 
Rimbambito per vecchiezza 
Sperimentata vecchiezza per gli Affinnise 
Reuerenda per configli. 
vecchiezza piena di configli 
venuto alla vecchiezza 
vicino alla vecchiezza 
vitima vecchiezza. 

Inuecchiare . 

Inuecchiozzire. Aggiogoi, 

vecchio Rotto da gli Anni,e da] camino ftane 
codilleii Poetasdinorando vn'huomo {tato 
mnolt anni al mondo , conrafomigliare il 
corto della vita ad vna lunga Peregrinatio» 

* ne.P.p.1.14. 

vecchio canuto,e Bianco:l'Aggiunto,canuto» 
sifguarda il reloincanutito perditetto di 
vigor naturale, 

Ec il Bianco, il volto impallidito per man- 
camento di fangues.p. 1.114, 

vecchio di Sulanna.Or1an.p.1 4. 39» cioè mali- 
gue Lufsuriofo, 

vecchiosAtto più a configliare, che a 
Aiuto.Or.fec.1.61, — : cia 

vecchiaccio canuto.Or. p.20,1 1» 

vecchione.Or.iec, 9, 58. 

Vecchiardo.Or.fec. 50134» 

vecchiezza fi conofce nella Donna non folo 
al volto,8 a capegli,ma anche agli Habiti 
&cornamenti delcorpo, come diceilrocta 

In quei verfi. 

Chio veggia,pervir ù degli virimi Anni 
Donna de* bei voltri occhi 11 lume fpento 
Eicapei d'oro fin farli d'Argento; 

E lauar le Ghirlande,e i verdi ranni ; 
E'lvifo fcolorim&c.P.p.r.11. 
veccia,con,c,chiula»fpetie di Biada. 
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vecosconseschiufa.E quivi, 
In vece.In luogo.In 1fcambio. 
A vece,e Nome. ù 
Soltenere la vece.P.p.3.caf Riprou. 
vece Cancelliere , 
vececonte, velconte. 

vedere,è di doppio fentimento, cioè vedere 
congliocchi, e confiderare » e vedere col 
Giudicio , e conla Mente. 

Alle volte s'è vlato pes intendere , e cono- 
fcerescome pergliefempiapprello» 
Quella che cola è,che vi veggio hauer? 

Vedine qui reftato vn micolino, 

vedta cui do mangiare il Mio, 

vedi,ate conuiene {ta notte albergarci 

lo conio perme vedere chi piu in quefto 
fi pecchi. 

Giannotto vedendo il voler fuos difse. 

1Isoldano_» Veduti icoltumi di Sicurano, 
to 

Dare a vedere.Fignere. 

Fattogli vedereche,Datogli a credere, 

Far vedutaye veduto. 

Far vilta. 

Non vedeua più avanti che , Non amava 
tanto qual fi fia cofasò perfona al Mondo, 

anco &c. 

Non vedeua ne più qua,ne più là. 

vedere all'Atto, Comprendere, Conofcere 
dall’eitrinfeco 

vedere apertillimamente 

veder cluaro 

vedercon gli occhi 

veder con quelti occhi 

vedere co’miei occhi 

veder Dappreilo: 

vedere dentro.L'Intrinfeco 

vedere diftiotamente ogni cola 

vedere falflamente 

vedere come fognando 

vedere in fogno 

venir veduto 

veder torto 

Vedertì l'yn l’altroin vifo 

Veduta,Nome, Vilta 

Veduto,monte. Far veduto. 

Vestone . 

tivedére, 

Alnedère: Auuederi. 

Auuediménto. 

Auueduto, Nome. 

Auuedutamente . 

Di fauvedutamente, 

Diuedére. Dare à Diuedere. 

Preuederesprouedere.Rauuederfî , Riuedère, 
Tranfuedere.rraueggole. 

Aggiugni.A vedere,e non vedere, cioè in va 
momento + ; 
morto coltui, tutto” ReRto fu vecifo 
Del Popolo,A vedere, e Non vedest s Orl, 

9.33 

Dasi vedere.Far eonofcere:Moftrare 
Chia fe itello il tutto artribuifce, Da a ve- 
dere » fenoneffere per vbbidise a Niuno . 
Vif.com.$.1. ; 

Il vedere.La Prudenza,il Giud:cio, Con quel 
vedere,che porge loro la [perientia de"Nea 
gotij. Or.39-3. 1. 

mal vide,cioè vide con fuo Danno: 

Poi vidi quella»che mal vide Troia. 
P.p.3.9 A È 
E’lgran Pompeo , che malvide Tefaglia . 
Petrar. p. 3. cap. Riprou In mal iuo 


punto . 

Nonci vedelfe altri che le Stelle. Pet. p. 1. 
Sell. i.cioè Niuno, 

Non vedere quel che fi vede.P.p.2.58.Non 
conofcere colgiudicio , quelchealti 
vede con gli occhi . 

Vedere Daprello,Conolcere di prefenza. P.p. 
1.Canz.6. 
Vedere da lungi.Ger.2.3, Antiuedere, 

E lunge videse fu veramente Argo: Petr, p. 
3% ; 
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sir Dentro. senetrare gli Affetti » i Pen 
fieri, 
Tu che Dentro mi vedi,e’l mio mal fenti . 
P.p.2.93. 
Veder costo, per traslatione , etrare in Giudi» 
cio, 
Che fpello occhio ben fan fa veder torto + 
P. p.1,206, 
Vedere nel volto di Diole cofe di quaggiù Il 
roeta dille in quei verfi. 
O de le Donne altero a raro moftro 
Hor nel volto di lui,che”Itucto vede 
Vedi il mio core.r.p.a, 76. 

Vederla fortilmente.Le cofe altrui annouera- 
poin fu le Dita , e fortilmente vedere la 
Vola tica fa 

Vedona . Vedouo . E quiui 3 Vodow 
Vedouetta a : sa 
Vedouaggio 
Vedouatico 
Vedouile 
Veduicà.vedouità. 

Vedutasnotata a vedere, 

Vegetare fi dicono le piante. Conu.p6. 
Vegetatione.Crelsa. 24 
Vegeratiuto 000,7 6, 

Veaghia. Nome, contrario di fono. 
Vegghiare. veglia, vegliare, 
SuegliaresSuegliarfi, 

Difuegghiarl , 
Rifuegliare:Rifuegliarfi. 
Veggia,come, aperta . Botte , Vafello da vi- 


no 
Veggio,conse,chiufa,voce dì vedere, 
Vegliaresvedì veglia. 
Veglio.Vecchio vegliardo, 
Vegnosvoce di venire. 
Vetrementesefficace,GrandePebemens , 
Dolore vehemente.Or.s.t. 
Vehemente nel parlare.Or-4 3.6.2, 
Vehementia.Or.4.2.Or.33,5.3. 
Vel. 4 
Velascome,chiufa.E quiui , 
Andare a vela. 
Colar velas 0 tirar Timone 
Calar le vele delle Mondane operationi , e 
tornare a Dio 
Callarla vela per partirfi 
Dicder le vele a’venti 
Fecer vela a lor viaggio . 
Moto a piene vele 
Vela Gonfizra 
Vella piena di vento. 
Drizza a buon porto l’affannata vella. r.p. 1. 


CEL 
Racor dourete homai lc fparte vele. Ger. 2. 


7. 
velare,vedi velo. 
veleno, Toflico, Penenam. 
Amaro veleno 
Amaro più che veleno 
Amorofo veleno 
Bere con gii occhi l'amorofo veleno 
Comporre veleni 
Dare il veleno 
Morire di veleno. 
mefcere il veleno 
Velcno,cioè collera:Rabbia, 
Scoppiare di ftizzae di veleno + 
vipereo veleno. 
veleno, Amare zza d’Animo. 
veleno.Odio ineltino . 
velonofo.velonofa Serpe + 
Herbe velenofe 
rarole velenofe.Colleriche. 
velenifeso fiato . 
Auuclenare a avuelenire . 
Inuclenire. arrabbiare di collera. 
Aggiugni.rieno di veleno, Orl.p.6.69.Turt0 
collerico, 
veleno terminato. Orl.p. 13. 60. Dato a * 
tempo. 
velenofamente.Id,3.lament. 254 
vele. Città, 
ve. 
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veLetTA + Lit. Sprewla . Stare alla veletca, 
ci ftar defto + Alla Guardia, fui” auni» 
CRI ; 
Sta a la veletta, per ferra, e per Mare, 
E fache d'ogni cofal’habbia auuifo.Or.fec. 


6.37» 
vellanasvedi Avellana. 
vello,consesapertà 
Velluto.Drappo noto, 
Velo. Nome, E quiui, 
cader'il velo di capo 
Honefto velo , cioè da Donna graue , e vo» 
ta 
Far velo. Fat'ombra. 


imbiancare i veli col solfo 

1v eli delle Donne, Ùi 

Leggiadrerto velo. - 

Tote il velodi fogui, Dichiarare. 
Velamesveluzzo. . 


Velare-Coprire.Na fcondere»Celare. 
E"l Ciel qual'è, fe nulla Nobe il vela 
Nudo,fe non quanto vergogna il vela. 
Futoi biondi capelli allher velati. 
Velò baeg Dishonetti Amori con honefte 


‘oles 
velindo il Matrimonio con coloré,che 
Riuelaresleuare il velo,Scoprisespa lefare 
Suelare» e Diluelare il medefimo che Riucla= 
re. Aggiugni, n 
Squarciare i] velo auuolto intorno a gli occhi. 
n.p.i. Caoz.3. 
metaforicamente Rauuederfì . 
Velo, detto per traslatione » percorpo huma- 


no 
Difciolta da quel velo, sa 
Che quì fece ombraal fior de gli anni fuoi 
e.p.a.Canzit. 
Corporco velo,r:p.1.Canz.at. 
Graue velo del capo. 
Ciò nefa l'ombraria del craue velo, r. p.1» 
97° 
Velo. Fazzoletto,Moccichino, 
Afciugandofi gli occhi col bel velo. Pet.p 
1.Canz.t4: 
Velo,cioè Impedimento, {I LA 
Ma innanzi a gli occhi m' era pofto. vn ve- 


lo, 
Chevi fea non veder quel ch'i vedeua. P.p. 


+58, 
Veloce Velocifimo,Veloci(Gmamente, velo” 
cità. Aggiugni 
Gia velo = come haueffe l’Ali . cesul.6. 


00 n 
Veltro veltra, cani. 
Veluzzo » 
venvèn. È de 
veniyconseschiufa, E quiuis 
Aprire la vena 
Segare le vene 
Segnare la vena 
venad' acqua 
vena d' Ingegno 
vena di sangue 
vena Macitra. 
Sueoare.Scannare. Segare le vene. 
Aggiugni,Trewarh di vena,cioè.Di Difpo- 
fitione di volontà. . 
Però non fiate vol meco adirata, 
Se non mu" hauete tousto di vena. Or. fec. 
16,51 $ 
venadi fcriuered.1, compl.231. 
vena ineficcabile di lagrime.Ger. 19. 104, 
venale. 
vendemmia, vendeminiare. E pertraslatione 
vendemmiare. Depredare. Tagliare. Dare il 
qualto Non viene ogni anno a vendemmia» 
reil Tarco»& a portar via l’Anime? Orlan. 
i» 
vendemmiatore. Tal.rad. 1, 
vendere. E quiui, 
vendete a Danayi 
vendere a contanti 
vendere caro 
vendere a minuto 
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Vendere a prezzo conseneuole 
verder vileye comprar.caro 
vendere, & impegnare. 
vendereccie,vendita,k ivenderie. 
vendetta,alla parola feguente. 
vendicasesvoce Latina, Equiui, 
vendicare l’ingiuria 
Vendicare 1* Ira. Stogare 
Vendicarfi,vendicativo, vendicatore, 
Vendico, cioé vendicato, 
Vendetta. Soddistattione dell’ingiuria riceu- 


ta 
Alta vendetta 
Appetir vendera 
Aipra vendetra 
Cader dec fopra me quelta venderta 
Dilcorrere focofamente alla vendetta 
Difliderata vendetta 
Dolce cola è la vendetta 
Farne venderta 
Hicra venderta 
Grande,e Memorabile vendetta 
Graue, e fiera vendetta 
Honoteuole vendetta 
incitare alla vendetta 
intiera venderta 
Memorabile vendetta 
Nonlalciare impunita la vendetta 
sigliar vendetta qual'è offefa 
Prendere vendetta con le fue Mani 
Rigida vendetta 
Saluufera vendetta 
Saula vendetta 
Vendetta da fareco'ferri 
La vendetta dee trapallar l’offela. 
vendita 
Vene » Particella compofta di due Pronomi 
Viscno 
veneno. Veleno, 
Venerabile. 
Venerando.Venerare.Vil.5.14 
Vencrato,come cofa divina. Of.6rg.t. 
Venciatione Or.4.2,1, 
Venere. Venereamente. 
venerdì. 
venia.veniale,Venialmente, 
veniresha pi fignificati , e diverfe forme di 
direscome , 
Ben venga l’Anìma 
mia maniera di fa= 
Sij il Ben Venuto Jutare. 
Fatte venir Bare.Portare. 
Le viuande vennero.Furono Recate 
Eilere a venire. Douer Succedere 
Promettendogli di venir da lui. Andare 
Per ventura venne che. Occorle 
Il quale piano tanto più loro viene piace» 
uole.Riefce. 
nafcere, e venire 
ond’ogni mioripolo 
Vienscome ogni Arbor vien da fua radice. 
Detiua:Nafce. 
Da va paio di Nozze fe ne venivano. Tore 
nauano, 
Vere penadua pe poni quel venire, 


Venirfene. partire. Mi pregò quando io me 

Venise di Caprino Saper d'odet Caprino 
‘enire di € a per r Ca 

Venir di sole. di 

Venire a Dire. Significare 

Venire a capo. Finire di Dire 

Venire al Bifogno.O pportunamente. 

Venire auanti Sowenire, Ricordarfi 

Venire al fine 

Venire a Grado.piacere 

venire amanog 

venire a memoria 

venire a mente 

venire a Morte 

venire al Ni ente 

venire a Notitia 

venire a pian palo 

venire apprello 
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venirconfiderando 
venir Dauanti 
venir Deltro. Commodo 
venir Dieuwo 
venir Detto.Vfeir di Bocca. Ef1wera, 
venir fallito.loganoarfi 
venir fatto 
venir ben fatto 
venisgli prelfo che fatto 
venir Guardato , cioè Accidentalmene 
te. 
venire inconcio A propofito. A feruigio 
venite in famiglia. HaverFigliuoli . 
venirgli in parce. Toccargli di fua Rata 
venire in piacere 
venire in povertà 
venire nell'Animo. 
venire pella Mente 
venir meno. mancare 
venir meno. Hauere sfinimento 
venir penfato 
venir peafiero& in peafiero 
venire Scontrato.Incontrari 
venirfopra.A(alire per offendere 
venir fu la fua.Oxtenere il fuo intento 
venir griouaro , 
vemr veduto 
venirvento Solare _ 
venirfi,Conuenire.Richiederfi. DonerG 
venimento e 
veniciccio,& Auucniticcio, Auuentcitio » 
Suaniero, 
venuta. 
Auuecvire»8 Adiuenire fi truova fetitto , cioè 
accadereOccorrere » 
Avuenirfi. Abbarrerfî, 
Auuenimento di Crifto-La venuta,l’Incarna= 
gione del Signore » 
Auuenimento.Accidente.Succelfo.Ca/ms , 
Dolarofo auuenimento 
Fortunati auuenimenti 
Forunofi cafi,8 Auuenimenti 
Improuifo avvenimento 
Profperi auucnimenti 
Subito auuenimento . 
Abueniticcio, c veniticcio - 
Auuento,8 Aduento»La venuta. 
Conuenire.Conuenirb.Bifognare, effere Nor 
celfario + 
Conuenire,Conuenirfi,Accordarfi. 
Conuenire, Conu enirli , efler Deccuolè,Ho- 


Cimunii,Confomai di columize volon: 
Conuenirfi s Accordarfi del prezzo . Far 
Comucnie. Citare, e Richiedere in Giudi= 
Casce Canni conuenenza s cioè . 

Conditione,patto, c promeffa , voci Anti- 


che, 
Conuencuole,Honelto, Giulto » Ragioneuog 


le. 
Al conueneuole 
A conuencuole pregio vendendo 
Conuencuole Hora 
Conuencuo] Tempo 
Oltre al conuenenole 
Termine conuencuole . 
Conuencuolezza. 
Conuencuolmente + Modeltamente. Afai; 


bene. 

Vbbondante Conuencuolmente de’ Beni 
della fortuna , 

A Conuencuolmente , 

affai eneuolmente Bene 3 

Conueneuolmente informato delle cofe del 
mondo . 

Conueniente, 

Donna non bene a fe Conveniente 

Donna male a lui Conueniente 

Mal Conueniente parlare, 

Nomi alla Qualità di ciafcuno Conues 
nieoti, i 


Con 
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Convenientia . 
Comuenientemente. 
Conuentione , Accordo.patto, 
Conuento.Per Conuento.Con patto, _ 

foo Conuentione , Fiafe antica provenza» 

lea 

Conuento. Monalterio. 
Inconueniente.licouvenientia, Difordine : cre 


sore. è 
pleralee iene alri fignificari, come 
ue, 
DI catriuo virtuofo Diuiene. Diuevta. 
1) qual pianto credette,che da dolore Diue» 
niffe.Cagionalle.. . 
Dopo alquanti dì Diuenuti a Rodi. Arriva» 
ri. 
Difauenire, Occorrer fciagura. © quanto 
che altra fi potrebbe riputar mifera , fedi 
ciò le Difaueni Teyche + 
Tnreruenire, Accadere.Occorrere, 
Inuenire » voce Lar. Ritrovare, viari da più 
Amichi. a 
Mifucpise . Venirmeno. Hawere sfinimen= 


to. 
Peruenire.Arriuare.Giugnere, 


Pemenneroal luogo da loro ordinato 
La cola era peruenuta a tanco , che 
Peruenire alla fine 


serucnitea gliocchi. 

resuenire all’orecchie 

veruenire alle mani 

reiuenire a notitia. J 
Preuenire.Arriuar prima.Effer il erimo, 
Riouenire, Ritrouare » Der Rinuenire come 

folle fatalacott, — 
Riuenire-Tornare-Redire.R iuenne a) cermine 
‘ordinato. Ten 

Riuenire.Tornate in fentimenta. 

Riuenuto in miglior fenno . Rauveduto- 


Sconuenireye Difconuenire. ElTes Difdiceuo: 
Je.Non comuenite.E quiuis 
Sconuenenole Amiita 
Sconveneuole Amote 
Sconuenevolezza 
‘anuencuo!lmente 
‘onueniente 
Sconuenienze + 
Difconuenire, ; 
Pilcocuiene a Signor'effer fi parco < 
Soprauenire,Sopravegnente, 
Souuenire.Ricordarfi. 
Souuenire, Aiucare.Souuenenza Aiuto, 
Suenire.Venire sfinimento di ipirito» 
venta ua dell’elmo, Vificra . 
venta'cuio.Lar. Flaballum. Percacgiare co] 
Ventaglio ilturore de'Giorni caniculari, 
Id.3.Dilcor.913. 
vEnTaRE»vedì alla vore vento. 
venni conseschiufa. Voce Numerale . Viginei. 
E quiui i fooi compolti. 
Ventidue Annì 
Venticiaque Anni 
Ventiquattro Danati 
Vent'ouo Anni 
Venticinquefimo Anno 
Vent'ortefimo Anna 
Venfemilia moggia di Grano, cc. 
venmiLaR5,alla parola fequente » ‘ 
ventoE quivi, 
, Acquerareiven.izele Tempeftt. 
Buon vento 
Commetterfi al vento 
Commettere i colpi al vento 
cena n “ 
Conuertifi le promelte in vento, 
ce oh vele aventi 
Effer buon vento per partire 
Far vento.Non facendo punto di vento 
Forza di contrario vento 
Fortuna di vento 
Frefcoye buon vento 
Fuggir le Riprenfioni co’ venti, efler vane 
Grave vento, Noccuole, 
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Groppo di vento.rurbo — 
Hauer buon ventose frefcoscioè, Fauoreuo. 
Je da Navigare 

Impero di vento 

Impetuofo vento 

Leuarfi vento 

Metterlì vento 

Mutarhil vento 

Paicerfi di vento 

L'eltilentia di venti \ 

Poggiare in contrario il vento 

Potentillimo vento 

Profpero vemo 

Purificati venti.Buoni , fanà 

Rabbia di vento 

Rabbiofi venti 

Regnano i miglior venti 

Salutiferi venti 

Sani vendi 

Soune vento 

Sbattimento di venti 

SofMae,e crarre i) vento 

Sorfiamento di venti 

Sort] vento 

Spisano yentifaluriferi 

Tempeita di venti 

Tempeltofo vento i 

Tencbrira,t reftilentia di venti . 

Ti vento 

Trafportato dal yento 

Vini pg bi 

Vento tbino 

Vento Pt 

Vento bareale 

Venti Gelati 

Vento Tramentana. x 
Vento per traslazione fi dice in vari modi 4 

comea 

Vento ardente dell'Inuidia, 

Pafcerfì di vento, Di Vanità. 

Pesder la fatica co) vento 7 

Vento. Vanita,che palla come vento» 

Quante fperanze fc ne portail vento» 

Suasifcono. 

Vento di Superbia. 
Venticello,cioè.Piaceuolese foaue, 
Ventare.Tra: vento, 

Ventare il Grano» ventilarlo con palea 

Ventilare,vento:arcye suencolare. 

Ventofo:ventuolo. 

Ventofità:vencofamente. Aggiugni. 

Andare come vn vento. Orl.p 4, #7. caminar 
velocemente, 

Dolce conforto di vento.P.p.1-Canz.s. 

Fifchiando vn'horribil vento, Or.1.5. 2» 

Tnvento-Andare in vento + Canz. 63, sua» 


nire. 
Pafcerli di ventose di fumo.Id.4, efort.12,. 
Piena si vento,colmadi Laeeppapi LI nr d 
Rabbiofi venti, cioè di verno; che aguifa di 
Cani Rabbiofi mordono la faccianile pere 
fonexcofi dille il oera. 
L'acre grauatose l’importuna Nebbia 
Compreffe intorno da Rabbiofi venti. P. p. 


1. » 
Ventraia,vedi alla voce feguente. 
Ventte.E quiui , 
Deporre il pali del ventre, 
Gonfiare il ventre, eiler pregna . 
Seruire al veatre.Frafe Lar.Darfi buon tem- 


solurinne del ventre. Flulfo. 
Ventre pecorino » 

Ventraia, ventraiuola, ventriglio , suentra» 
me. 

Ventara,&: Auuentora.Cafo.sorte , cofi Rea è 
come Buona fua ventura ha ciafcun dal Di, 
che nafce. 

Apdare: alla ventura » cioè a cafo » fenza (aper 

ne 


A Rilchio,& a ventura, 
Buona veatura + Tu va con buona Ventu- 
sa. 


Giuda ventura. Cartina forte. 


® 
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Da Venuta.rer ventura,frafe Antica 
Dar bouna,ò Mala ventuta 
Deh,fe Dio ti dea Buona ventuta » dicelo. 
Quetto vio di levarti in fogno, ti darà vna 
volta,la mala veotura. 
Difpietata ventura.Cartiua forte 
Effergli fomma ventura 
Forte ventura. Dura forte 
Hauer ventura. Hauer Maleye Mala ventra 
Mala ventura pofla egli Hauere * 
Mandagli Dio Miglior ventura 
Metterfì 2}la ventura sArti(chiarfî 
rer ventura gli veone veduta vna Giouinete 
taAcafo, 
per ventura vn Figlivol Mafchiogli nac- 
. que. Perbuona fore 
Per ventura v'hebbe va Mulo , ilqual'om 
brò.Per difgratia 6 
per buona ventura! 
per mala ventura 
pes venturase non per Arre 
pei ventura.Per forte 
perder veatura 
procacciar (ua venenra 
provare fua ventura 
Riputarfi ja grao vencyra 
fomma ventura d 
Trarre allaventura . Cauare per Balletti, 
no. 
Vanire la ventura 
veotura.srofperità. vfat la fua ventura 
ventura.Difgratia, 
Reo ho di mia ventura 
Di madonna. e di Marte ande mi dogliz 
ventura Tradiuice.Forruna 
vencure.Felicità,cofe profpeteze liere 
Mie venture al ventr fan tarde,c pigre; 
+ E po'a) partir fon più Jiewische Tigre. 
Avventura vale 11 medefimo,che veotura sa 


quivia 
Moctere in Aventura, Arrifchiare, mettere 
apericolo. 
per Auuentura.res forresforfe, 
per auuentura auuenne,che. 
Auventurare:Auventurasfie quivi, 
Auuenturato.Fortunaro, 
Bene Avuentvrato,Feli ce, 
' Male Auventarato.Infelice. 
auventurofo;11 medefmo che annenteraco, 
Bene auvenruroio 
male suuenturofo 
Bene auventurofamente. 
Difauuentuta: Difauuenterato : Difaaventa» 
raramente, 
Mifauueprera.Infelicità | voce Anzica,fi leg 
get Dansda Maiano, 
suentura. Sucoturato. sueniuratamenesA g sir 3 
gni 
Andare in volta alla ventura cercando il mon» 
do.Or.p,3,36. 

Venturiero. Amico venturiero. Id. ». compl 
pie di Sali supe x 
vennita è va fiore , che fpuota: Bellezza. 

af. Nobil.13.% 

venultà d’afpetto.TafmeTag.6o.ss 
venutanotara a venire. 
wepri.vepres.Cofpuglio di fpini. 
ver,voce tronca di veroscon l’eschiufa, 
verscon,tsapertarropofitione verfo,Erge; 
verace.veracemen te NOtate a Yero. 
verberatione delsole,Riuetbero , Ripercul 


fione. 
verbo,versan.eatola. Da quelta voce fi come 
ponel'Auuerb.verbi gratia , &il Deri- 
variuo verbofo, 
werde.spetie dicoloretra l’Giallo,e’! Nero.. 
vfàto in piùfignificati. 
verdi praci 
verde Herba 
zendado verde. 
verdescioè vivace : Frefco: oppoltoafece 
co. 
radice verde 
rofe verdi, 
ver 
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Verde, per metafora , accompagnato da fpe- 
ranza. 


der farfempre mai verdi i mie Defiri 
E”l mio Detir però non cangia il Verde » 

1 verdescioè la Terra nuda. 

Chi non haalbergo pofifi in ful verde . 

Condotto 21 verde.Al fine + 
Quando fperanza già condotta al verde 
Giunfe nel core. k 

Verdegiallo.Vifo verdegiallo. 

Verdeggiare.verderame » 

Verdezza, Viriditas, 

Verdume,verdurasverzicàresvercìere. 

Inuerdìre.Rinuerdire.Aggiugni. 

N yerde, cio il color verde , viato dal roera 
perfegno di Allegriase per comrario il Ne- 
to di Meftitia» 

Foggi il ferenose’1 verde, 

Non t'apprelfaresoue fia Rifo, e tanto 

Vedoua {confolata in velte Negra.Peer.p,2. 
Canz.a. 

1) verde de l’età.a Giouenti. 

Che poi che de l'età paffato ha il verde 
Laforza, cl’intelletto infieme perde Or]. 
fec.1.60. 

venirra,comeschiufa Verettòne.Zacwlam, 

venca.verghettasvergellasvergheggiare, 
Verga per traslazione il Gouerno» 
Verga,cioè il Membro genitale, 

vergare carte Scriuere,e frafe poetica, 

vergaso,panno di più colori + 

vergheggiare. 

wergine.Bella. 

FRE fi come vici del vemere di fua mar 
ne» î 
vergine Madre. vergine maria. 
vergine predoni parce intera . 
verginal Chioftro. 

vergineo vemre, — î 

verginicà feconda,cioè della vergine Madre « 
Prittare della verginità. 

Fromettere la virginità a Dio » 
Torglila virgità. 
votare eterna virginirà à Dio» 

Vergine dì matura virginità.Ger.x.14. 

Vergogna,voce che fi prende in buona,e ma- 
li parte, cioè pe: Honeltà » € vituperio » 
come. 

Con grandillima vergogna le domandò 
cencolire è permaritare vna fua figlio- 
la » cioè con Roffores con Modeltia + 
E quiui è 

1aconrella cono fcendo la fua vergogna » le 
ne donò cinquecento. 

General vergogna dì tutre Noi,cioè Biafi» 
motVituperio. 

etiche fai Tu tener me rea Femmina 3 con tua 

© gran vergogna? 

Arroffàr di vergogna.rer Modeltia . 

Biafimetole vergogna. Vituperio. 

Cacciarviala vergogna. Rilpetto sil Ti. 
more » 

Debita vergogna modeltia 

Donnefca vergogna.Honeftà 

Dipinfs il vifo,-pervergogna s di Rofles» 


za 
Dipiguerfi di vergogna 
Etubelcentia di vergogna 
Eterna vergogna. vicuperio 
Euidene vergogna 
Far vergogna Suergogonare. Vituperare 
Fregiato di cterna vergogna » vituperata per 
mpre 
Freno di vergogna 
Gran vergogna del mondo prefente 
Honeita vergogna 
lofiammato per vergogna ricenura. Ingiu 
ma 
nafciar di fare per vergogna. Honeltà 
Nudo di vergogna . 
scnofa vergogna,cioè di Confeflione 
per vergogna quafi mutolo divenuto 
per vergogna dimenuta vermiglia 
prenderlo vergogna 
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Pungere il cuore dì vergogna. 
Recar vergogna.Biafimo. . 
Ricoprire la vergogna. Dishonore » 
Senza vergona È « î 
te di Vergognaycioè Di Riceuervi!- 
pia. 
Tornare in Vergogna.In BiaGmo 
Totre dal vifo Îa vergogna . Ricuperare 1'- 
+Honore. 
Vergogna fuergognata 
Vergogne,e Triflezze.Vituperij 
Vioto da vergogna 
Vniuerfal vergogna. 
Vergognarfi. Di me medefimo meco mi vere 
gogno . . 
Vergognare c'oè Suergognare,e vituperare. 
Vergognofo: vergognofamente, 
Suergognare suergogoato:suergognatamente. 
Aggiugni » 
La vergogna ha la ua fediane gli occhi, e fe= 
condo Alcuni nel volto. 
De gli occhi dice il roeras 
Che verzogua con man da gli occhi forba.P. 


Pr3»$ 
Del voltoslafciò feritto il Medefimo 
Che pura, Dolor, Verzognas$c Ira 
Eran nel volto fuo Tutti ad vntratto, P.p. 
3. 5- 
Signor mio che nontogli 
Homai dal volto mio quefta vergogna ? P. 
p.rsCanz.z1, 
Vetgogna,e Dolore punge chi errase ricono» 
{ce il fuo errore. 
E da l’vn lato punge 
Vesgogna,e Duolsche indietro mi riuolue. 
P.p.rCanz.a i. 
Vergognarfi,cioè hauer Rimotfo di confcien» 


na, 

Dime medefimo meco mi vergogno. P.p. 
1.1. e quivi Alcuni notano la Replica di 
ranti Me,Meco » Miscomefegni di gran 
Dolore. 

Lavarfi la versogna dal volto,Ger.4. 60. 

Vergngnofetta non facea parola.Ger.4. 38. 

Vergogna vinta da Timote.Ger.7s 59. 
Vergogna.Honeftà dicoftumi. 
E Diogene Cinico in fuo'fatti 
Aflai più che pon vuol vergogna; aperto + 
P.p.3.10. 
varìpico, Verificare. 
Verfimile. Verità VERO. 
Veritiere.Vediturti a 
verme. Vermine, 
Vermicello » verminare 
Inuerminare. 
vermiglia.vermiglietto,8ec: 
vernaccia.Vino. 
verno, vermata.VEmMmare. 
Vemiereccio, Sucrnare + } 
vernia. montagna, x 
vero,con,e » chiula. Nome Adiett.contrazio 

di fallo. 

Vera Religione. 

Vera Legge 

Vero Herede. 

Vere Ragioni. k 

Ul vero,La verità ‘ Mi vergogno di dirui il ven 
ro. 

A Dini il vero + 

Aggiugnere,ò appreffarfi al vero 

Aprire il vero 

Da Douero 

Dir vero.Dire il vero. 

Di veto. CertamentesIn verità. 

Lafciar il vero feguitando l'opinione, 

Lontano dal vero 

Nel vero.In verità 

O vero. Aut vel, 

O verosò non vera 

Partirfi dal vero 

Per vero 

Più vero 

Più che per vero. 
Vero è che + Gentildonna powera ; vero 
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è,che honeftiffima Giouine» 
Vero Netto: Pura verità 
vincz il vero 
veriffimo» 
verace. Veracemente.veraci(fimo, 
veramente s: veramente, 
veridico,verificaresverifimile, 
verirà.Il vero,E quiui, 
Aprir la verità, Manifeltare 
Con verità 
Criltiana verità 
Enor d'ogni verità 
In verita 
in buona verità 
infallibile verità 
Man:felta verita 
parcisfi dallla verità 
peruenire alla verità del fatto 
per verità 
Kuuolgere con fauole in altre forme la ves 
ra 
Scoltarfi dalla verità 
secondo verità non erano, ma cofi parca» 
ano. 
Veri tà afcofa fotto Menzogna. i 
veritierese fermo d’.ogni fua promelfa » veri: 
dico, 
verona Città 
verone.Andito,ò Corridare da pallare d’ vna 
inaltra (tanza. 
verrò,voce di venire, 
verro,Con,0,2 perta. Porco, 
Ecome wn verrola fchiuma ha a la Bocca 
Or.ter.3.46. 
verfare.Riuerfare. 
verfo,conyt,aperta.Carmen, Cant na 
Alverfo d'vna Zampogna 
Compor verfi 
Farverlo Canrare 
murar verlo.Cancos 
scriucr verfi 
verfi d'vccelli 
verfificare 
verfificarore» 
verfo.Banda.Parte.Per ogni verfo. 
igliarla pel verfo.voi l’hauere intefa , e 
pigliara per l’verfoscioè re’ Dritto, pel 
Giufto.Id.4.efort.33. 
Verfo Rimedio,Ordine, modo. 
Rimediose verfo alcun non vi fu mai . Ort 
fec.14 63. 
verfo.Propoficione.Erga.Inyche vera 
Di verfesInuers8cinuerfo fi dice, 
vertigine. 
veruno.niuno, 
verzicare.,verdeggiare. 
verziere. 
verzume. 
werzura » 
vefesuo. Vefconado. 
Arcinefeouo: Arcivefcouado. 
vefcica. Altri [criuono veflica 
Aggiugni.vender ve fiche » cioè + Caccias 
Carote: Bugie. 
Etellaa lui vefiche in copia vende. Orl-fec, 
21.20. 
vefillo.Bandiera,voce Lat-PexilZwm, 
Altri'reftibanno vellillo, 
Gioriofilfimo vefillo della Croce. Or.20,x: 


> 
Enelvefillo Imperiale,e Grande 
1a Trionfante Croce al ciekfi fpande, Geri 
672% 
Eriportarne il perduto velillo wetr.p.3,cap; 
Riprou. 
velpa 


velta,e vefte nel Minor Namer o. Veltimen 
ro 3 


mutar velta 

soprauetti vermiglie, 
Veftimento.E quiui, 

Addolbato nie'v:ftimenti 

Bianco veltinento come neue 


Buy 





| 
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Bruni veltimenti 

Cari veltimenti.Ricchi 

Cortefe veltimento,cioè apetti a petto che 
Jafciacortefernente vedere il feno della 
Donna Amara. 

Femminili veltimenti 

Feriali veftimenci,ordinarij, da ogei giors 


no 

Fimbrie di veltimenti 

Honoreuoliffimi veltimenti 

Neri veltimenti 

Nobili veftimeori 

Ornaro di vellimenti 

Ofcuri vestimenti. Da lutto 

Daraso ne'veltimenti. Addobbato . 

Reali veitimenti* 

Ricchi veftimenzi 

Rofticani veftimenti.Da villa 

Scollatura del veitimento 

Sotnile vellimento 

Spogliarfi ì veltimenti 

Squarciaadoli i veltimenti 

Veftimenti dilprezzati » € vili 

Veltimenti foderati 

Veftimento largoye lunghiîfimo. 

Vile velimento, 
Veltire.Veftirfi.Nome,cioè veftimento. 
Veftirexvettirti,Col fecondo » e quarto cafo > 

Equiut. ° l 

Andar veltita di nero 

Ben vettita , e Ben calzata 

Egregiamonte vettita, Nobilmente 

Ignuda cofî Bellaycome veltita 

Mal veftitase peggio calzata 

Nobilmente veftito 

Ornata » € veltita afai honoreuolmene 


(I 
Poueramente veltito 
Realmente veftito 
Splendidameme veltito 
Tutta veftita fi gittò a giacere 
Tutti di Bruno veftiti 
Veftirfia pie di Giucolare 
“Vetftirfi al buio 
Veftirti di nuovo 
Vettirfi di drappi di Religione 
Veltita,& Acconcia ° 
Vettitidi Bruno 
Veftitadi Nero 
Veftitodi panni Buoni 
Veftito di vergato.Dì panni Diuifati, 
SuettiresSueftufi, Difueftire,Difuettirfi * 
Inueltire 0 ; 
Riueltire,Riveflirfî, 
TraueftirfiAggiugni . 
Pompola veltàGer.6.9.Ricca. 
Vefte Affettare.Galat.9.in fi, 
Vetti facte Sacerdotali.Ger.11, 3. 
Vetta d’oro trapuora,Ger.12,64, © 5 
Veftacioè corpo humano. Così diffe il Poee. 


ta 
A piè de'colli, one la Bella velta 
de le Terrene Membra Pi, 


pet 
veflica. ” 
veftigio.Orma Pedara, 
veltimento. 
vettire, i novi ci 
veteranp,voce Lar vfata 
prote di lungaf; mailing 
Geme veterana,Bfercito di Soldati vecchi. 
Id.:.Negot, ir. i 
Soldati veterani. Or.48.3.1. 
veterano nella facra Milicia «Id. 4, confol. 


notati a velta, 


fo. 
vetro. Inuetriato.vetraio. 
vettasconseschiufa.La cimazla fommità . 
vertuecia cenera d'Arbufcello. ” 
vettoria. 
vottouaglia. È 
vetturasvoce Lat.I! prezzo; è pagamen 
Mulatrierosdel Facchino. È uh 
lo a vettura 
Preftare a vetcura 
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Ronzino a vettura. 
Vetturaresvettureggiare, . 
Vetturino.Taf Pad.2.1,Garzone d'Halte: _ 
vezzo, cone, chiufa, nel numero del Mes 

no fignifica vitio , emalcoltume , &in 

pi a del piuycarezze a accoglienze se la» 

inghe . 


Vezzafo : vezzofamente» vezzatamente + 


Agglugni, 

Cari vezzi,Ger.16.25.Lufiaghe. 

Cartiuo vezzo Mal habito, Gal.9 2, 
Vezzid'Amante efca d'Amore.Gerf.2.305 


VE 
vricio.Vificio.Offitio,®& Ofitio fi truowa fcerit- 
to.I ere primi ordinariamente,& in diuerfi 
fignificazi» . mn È 
L'Vfficio di Quartordici.Collegio,e Magi» 


ftrato n ri tei 

L’vffivio del Priorato + 1 Priori,8 Antiani 
della Città + . 

Ogoi mio Vficio verfo te è fornito ».Ogai 
mio Debito. a 4 

Formito iltempo del fuo vficio è Delco» 


uermo, 
Finito l’vficio. L'efeguie funerali 
1] Divino Oficio afcoltarono. Hore Cano: 
nichese Mella, * 
Vditi li Divini vfici. — 
Viicietto,viiciale, vi ua 
iugni.Amoreuoli vffici.1d.3.Ringr, 125. 
ME iimi,Officij.1id.3.Riogr134. 
Fare na PA 135 


v'eara.Noia,Odio,voce biffillaba. 
Vggia fignifica propriamente ombra nociva » 
"6 traslazione 4 si 
E@ere invggia. , 
Trouarfi in vggia al Cielo,8 al Mondo, - 
Vagia.OQmbra nociua alle Piante, 
Adhuggiue. 
Vco.Non proprio 
voo. Nome 
vova'Le. Vgualmente. 
VOVA'NNO. 
VL 


YI. ve. Pronomi , & Awuerbij; &calcuna 
volta pofti folo per omamento di parla» 


sa pagnano con altre Particelle, con 
mes 


Mi Vì. 
Vime vie.Anuerbi,vfati in più maniere, € fî-. 


Gittar via 
Hor via.Hor fu adunque 
va via Figlino! mio 
vigsche Dio vì metta in mal'Anno 
via via.Spacciatamente. 
Vie accompagnato con voci del compariti=. 
uo infencimento di Affai , molto 
vie maggior piacere 
Vie miglior lauorio 
vie più che Innamorato 
vie più che volentieri 
Viain vecedi vie. via più che Matto, 
via men che riparata honefta 
via men Squio. 
vi'a.Nome.Strada , Camino. Viaggio, e per. 
traslacione,Maniera,Mezzo,Modo «Equi. 
vi, 
A mezza via 
Ampiflima via 
Andar per via 
Andar per lunga via 
Afpre vie 
Bocca di via 
Cauta viasSicura, 


VI. 
Chiudergila vinti palo 
ila via. 
Condurlo per via 
Corta via.Breue 
Dar}a yia,Lafciar paffare 
pricta via ‘ 
pirizzarlo invia 
piftorte yie 
nubbia yia.rericolofa 
pubbiofa via 
entrare in via 
effere în via 
rarfi via 
rarfì libera via 
rare vna viaye due fesuigi 
parla via diritta 
rarfi far via. Cioè dare il pafo 
fidata via 
eran fezzo di via 
Largà,e piana via 
Libera via 
Lunga via — 
Lungherta via 
Mancare tra via 
M re pe ero nie lat 
ettere per la via. rada 
Mettestì 10 via.Incaminarfì 
metterti la via tra" picdi 
ne Viagne fentiero 
DEA via 
far per via 
her via fidara 
per via dubbiofa 
piana via 
prender la via 
ficura via 
Smarrire la via 
vener la via 
Torcerlì dalla via diritra 
Tra via.rer via.Nel camino 
via lavia. Per Laviache vaall 
via la via. Per lavi vaalla 5 
Conduce, mena nta 
via che menafin fu la piazza 
Viasche va dalla piazza iofion; 8. 
via che muoue dal Caftello » e wiene infina 
alla porta 
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via comune 
via dritta come Strale 
via montuofa 
via (aluatica, ma più fieura. Non frequentas 
ra 
Via publica 
via più fpedita, 
Via,cioè, Manicra,Modo,Mezzo; Bre. 
Andare per lunga via 
Apzirla via a) Defiderio 


aprirla via al piacere 
Dar la via al Difiderio 
Fuori delle vie comuni. Fuord’efato; 
Honefta.Via,Modo conueneuole. 
Limitata via. Mezzo certo. Preferitto 
ti ta per limitata via 
lex inviadi ciò che s* 
Infegnandoci za 
Mezzana Viamaniera di Mezzo 
per via di diletto 
perviadi Diporto 
per via di Guerrasò di pace 
per via di prezzo 
per via indire tra 
per vie Lar peo : 
porre in via.moftrare il Mondo 
Salua }a Via del Debito 
sapere tutrele viedi &c. 
seruare vna via Mezzana 
Tenerla pp in quelto modo 
Torta vita , cioè Vita cattiva:mani 
ve di viuere, ira 
vela non vederui via.Mezzo , rimo» 
5 O) 
vie di Dio 
vie del mondo 
vita non coppo vlara, 
viag. 
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viaggio. Camino. E quiuf, 
And a luo viaggio LaS; 
Attender Tompea {uo wiaggio 


o via; . 
Prefono endlee vieggio. 
viandante, Auularfi, Degiare: 
Defuiare:Difuiare: Diluiamento : Detuiatri= 


cc 
Inujares IncaminaresIndirizzare; 
Inulamento. 
Rauniare » Rauwiarfi, 
Suiare,Suiarfi,Suiato,Suiamento. 
Trauuiare, Frafuiare.Aggiugni. 
Appianarg]a via.Ger.18,61, 
Croce di via. 
Trova yoa Croce, anzi pur'vna Stella 
Di mole vie . Orl.p.6.42. 
Eflemne ia via.Incomineiaze » Hauere fperan» 


mm. ’ 
Tompoerahomai di trevar Pace, e Tre- 


gua 

DI tanta Guerra, 8c crane invia forfe» 

Se non che-P.p.3,48. 
*Trouar per viaFollatise Poggi P.p,1,620 

Difficultà:Impe dimenei. 
Precidere la viar.p.1.s5. Leuare l'occafione : 

impedire. 
Via fenza capose fenza vicita.Orl.p.as-10. 
Via, cioè il corfo della vita, Inquelto fenfo 

dille i) poeta. 

Bla miatorta via drizze abuon fine. 

P.p.a.Canz. vit. i 

Vie {cofcefe,e Rotte-Ger48.6, 
Viarico.Prouifionese fpefa del viaggio, E pet 

cranslacione la Eucariftia che fi dà alla rer= 

fona moribonda.Id.Ragu.1, 568, 
VIBRARE, 
VICARIO + 
vice'ypa.Facenda, 
vicenpa.Pices, B quivi, 

A vicenda 

Hotta per vicenda 

Hauer vicenda» fratellanza; 

Suariarewicende, e cali di fortuna 

Toccaîè per vicenda, 
Vicendeuòle.vicendenolmente . 
Auuicendaresautare a vicenda: 
vicere.Or.s2.202.Prorta, 


vici 
vigixo.Nome di più fignificati » 
Pesa vicino,e da .Da perfone del vi- 
cino» 
Di vicino in vicino 
I vicini Hoomici, e Donne 
Il vicino da lato 
vicini circuttanti 
ticini dattorno . 
wicìno;cioè Cittadino, 
nome Adict. 
Amenduni esan vicini 
Città vicine 
Erano quali vicine di 
villa affai vicina. 
Vicino incompagnia del verbo Softantiuo. 
Fu vicino aldiferarfi . Fupreffo . Poco 


mancò 

Etal moftrarlo fu allat volte vicina . 
Vicino prepofitiane»Pre pe. 

vicinodi Candia 

vicino di Cicilia 

vicin di Terza 

vicino di tremefi. 
Pa vicino pofto Auuerbialmente » 

Da vicin comprefi . 

Juî vicino venire vna Cauriola , 
Vicimanza vicinia , Il vicinaroil luogo vici- 

no. 

pri puasale + ò per vicinanza congiun- 


Di vicinanza ia vicinanza. 

Freflo di vicinanza. 
Vicinanza.Perfone del vicinato 

1a vicinanza vicita fuori alromare 


VI 
Tratta la vicinanza al romote + 
Vicinità,vicinare, 


> ON vicino:Appref 
wico,vicolo .Via {tretta.Latpicws.Dan,Parad, 


10, 
vipe.Vi deroyvoci di vedere. 
vissvedi via. 
viemmnMi viene. 
virtaa Nome biffillabo.Verétta. Sagitta. 
——€ Con quellarouina 
Vasche da la Baleftraefce la viera. Orlan. 
_ ter4.lo, 
Vietare.Diuietare.Diuieto. Nome 
Vieto,voce biflillaba, Vecchio.Rancido!. Ag* 
giugni. 
Parole Ranciese viere.Galar.34.2. 
na Srl 
gilante,Diligente.Aggiugni. 
%igilancia Gaftodie Doni vigilantia.Or.33. 


go 9 e 
Vigilia.Contrario del Dotmire.mezzo tra vi. 
giliase la Quiete. Taf.Mefsag.in ta 
Vigilia, Digiuno. Quì non ha Fefta, né vigi. 
da 
Le Vigilie degli Appoltolise d’aleri Sanci. 
Vigilie.Exewbia,Le Guardie, che fanno i Sok 
dai la Noxte, e pertraslatione. Fatiche » € 
ftudì notruri, 
Vilia,Voce fincopara di vigilia. 
Vigna, Vigoazzi,& il verbo Auuignarespian- 
car vigna.Crel.4. 36. 
Vignàne.Auignone Citrà, 
Vigore.Pis. Figor. 
Vigoria. 
Vigorofo,vigorofamente,vigorolità, 
Rinvigorire, Neutro, & Artiuo » 
Vilesvoce di più figpificati. 
Cara, ò vil cola. Nobile, è Ignobile 
Cofe viliye fcellerare.Da nulla,e cattive 
Vi] Corpo:ò vil Meftiero indegno ballo 
Vil luogo 
Vile Huomo.'Ignobile 
Vil Femmina.Di vil conditione 
Vile.Per non parer vile.Codardo, 
Hauerea vile. Spregiare 
Reputtare a vile 
Tenere a vile 
Vile,d caro,cioè di grande»ò vil prezzo» 
Vilezza.Ballezza d'Animo» 
Viltà.Ignobiltà.E quiui, 
Viltà,e paura. Codardia 
Viltà dell'Husomo,Ballezza di Nafcimen= 


to 
Viltà,ò Nobilk della cafa:perfertione, è 
Imperfertione » 
Viltàscioè prezzo vile 
Vilmente.vilifimamente. 
Aqailire.spregiare.Bialfimare + 
Auuilire,c paruificare. 
Auuilisfi perderli d’Animo : Reputarli da pos 


co. 
Inuilire: Inuilir6.Aggiugni . 
Vile à fe fteffo,caro ad tri.P.p.r,Can.17. 
Vile oppolto a Gentile,e Nobile + 
All’hortenni io il yiuer noftro a vile 
Via più ch’iananzi no”! tenea Gentile.P.p. 
sit A 
Vile,poco ftimato: Di poca autorità , 
Non è vile appo lui la gratia mia.Getul.57» 
Vile,cioè Brutto,vergognofo.Vile Acquifto » 
Ger. 5.48, 
Vilmente, Indegnamente . 
l’era Amico a quefte voftre Dine, 
Le qua'Vilmente il fecolo abbandona.P.p. 
io, 
viure worne.Schernire Sprezzare, 
Schemito,e vilipelo,Or.2243.7. 
Pargli,che vilipefoegli perelle Getz. 
Vilipendio, Difprezzo + Conogni foredî 
vilipendio.Or.$.4. 
vira Res quivi , 
Gente grofla di villa 
BHuomdi villa 


VI. 


Martoro dei villa 
solicaria villa 
da 
vi è sti 4° i 
villericie, Amefi , e Suppelletzili di villa 
villefcovilletta. _ 
villania,ha più fignificatie 
Far villania, viare mala creanza ». 
Sarebbe gran viliania,fe.Ingratitudine 
Quetta è vna gran villania.Ingiuria. n 
La maggior villaniache. Parole vergono: 
fe. 

Riceuere oltraggiofa villania,offela 

per foggire che villania fatta non le falle . 
vergonta nell'honore. . 

voifarte villania a non farmi ragione. In- 

iufitia.Tor.o. È i 

villania fa chi loda » è biafima alcuno di- 
nanzi al vifo.logiunia. 

villaneggiare, Dire,ò fare villanla. 

villanamente. £ 

villanoshuom divilla, vn villano materiale,e 

Groffo. 
Devotamento,e Rapacità de'villani. 
villano-Nome Adiett. 
villan Caualiere.Scorrefe. ; 
Gentil'haomosò villano.Nobil, è Ignobi* 


«le . a 
parole villane,8In iuriofe. _ 

villupposNome.Inuog io.Lar.sarcina + E per 

traslacione , Intrigo + Impedimea= 


to. 
uuiluppare: Auvilupparfi 
DACI luppata Confufamentee 
Auniluppamento. 
anuiluppare _ 
gautluppare 
sulluppare PI 
Difai luppare. 
vimioe. 
vinca. 
CA 
Sins . verbo vfato in diverfe forme di ra: 
ionare. k 
Vincere lacena s cioè guadagnare la (cum 
mella della cena 
imcere i no, 
‘ano Ja vinfe l'Amorezla confîrinfe » 
vinto dalla Bellezza delluogo « Prefo 
vinto da continva inftanza.Moffo, 
vinta da preghi.Coftrerta. 
vinte per larempella del Mare e per la pae 
ra.Sbatture. ; da 
Quanti ranni Mauen2 indoffo gli vinfero . 
Guadagnaro Giuocando. a 
vincere,& vecidere in Battaglia. superare 
con l'Armi, i 
Vincere femedefimo.refitere alle paffioni 
iotemne. 
vincere conla bianchezza le Tenebre EÎ- 
luperiore. 
pitone] ftanco,Vinto dell’Afpettare. 
Renderì per vinto. Dedere fe. 
vincigli.Lefimi. 
vincitore vincitrice. 3 
Augincere,Conuincere,Riuin cere, 
Aggiagni.Vincaui pietà di me.ret.p.a.Canz. 
, 4 ‘ 
vincere la pruona,vedi pruoua. 
vinto di compaffione, Artad.prof.a. 
vinto di Dolore..p.3.7» 
vinto dal fonno.P.p.1.t. 
vincita di Giuoco.Ta{.Ganz, 27. _ . 
vinco.Nome.wirgulto da legat viti,e pali. 
vincaftrosvincheto,viocigli, 
vincolo.Laccio legame» 
Auuinchiare,Legare» . 
Diuincolare + Tremare alla guifa d' vn vinco 
agitatosOr.p.6.8 
vincolo d’ Amicitia.Or.6.iv fi 
vincolo ftrerto d'Amore.Or.3 a 3. 1. 
windemmia. — 
vinegia Città. vinitiano , 
vino.Pinwm Merum-E quigl a 






AI I 


att Atei 


[eat 


"| 
VO, 

Affaggiare il vino 

Bicchier dì vino 

Buon vino 

Caldo vino 

Cercare il vino, Affaggiare » 

Cuocere il vino 

Deboli vini 

Frelchilfimi vini! 

Honortuol vino 

Inacquare il vino 

Ottimi vini 

rantire il vino dalla feccia 

nigliare col vino 

metiofi vini 

Riconfortarcon vino 

Rifcaldato dal vino 

Solenni vini.Pretiofi 

vramutare,e rrauafare vino — » 


vin bianco 


vin non ben chiaro 
vin comune.Da famiglia 
bi convercizli in Mulfa ‘ 


vie da da ferbares 
vin ferbatoio 
vin ferbeuole 


Ni Sarri Coli fa 

vino di mobi hacvie 

yin da fam 

vingrande; e 

vino wi 

vin Morbido,& Accoftante.Amabile 
vin Nobile » e ferbatoîo 


vin 
vini vari Mele 


volto, e au to 
Li 
vicirei! 


Vinaccia,e Genti a'ma. 


Vinofo, Vua 
Moulakz zare; Inebriare- AI 
Vin Brufco.Taf. Parag. 1 Da 
guenti Aggiuni 
Vin Dolce . 
Win Digettibile. 
Vino di pene ee: 
i poco fumo 
ino che lufinga, e morde + 
Mio to Raisat Dolce . 
vinfesvinfi,vintosvoci di vincere. 


ei 


vi Viginti,voce numetale,vedì venti COS î 


via Stumeno Muove viuòla. 






Gualtare i si 
Violare )”. 'Amicitia 106F% 
Violare la Fama P RA00 
Violare : HO 
Pudicitia violata + 
pit vii rien 
tesInuiolaro. Aggiugni 
Violatore delle Ora. p 


Violentare fe ,Id.a.compl339.0 343» © 
Violone. ; Mufico. Sper. 1041, 
Vipera » 


Vipiftrello . 

Virgilio. Nome proprio + 

Virgincosvedi Vergine. 

Voga 

Virile. Virilmente. 

Virilità.Gli eTfercitij della virilica. iPafi Maf 


in p 


VI 


Gratie,e matura virilità. Ger.1e 5 sì 
Virtdye Vertà egualmente (crittayvoce di più 


fignificari 
Virtù honeità di Donna.Bontà, e Cafti. 
viel ansia valore 
virtù:Fortezza d'Animo 
vin dell'e Vives. 
gn della deretao 

sten Panni. et 


ui infufenell’Anima 


virtù di diuerle meg PRA 
vi 
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Panda t MEL i Impedi. . 


Adelcare al vi Pre 
Coltoal vifco 
rei sigla 


vinde isioneLat Vifume | 
Alta virtù infula , apparire per vifione 
Fartadella Necefità virtù aperta vifione E 
eg gelo sE Pipene la vigne ; È 
Hauer »l Potere. Horribil î ì 
Inviruddi&ce A Vedere ia vifione 
Morali virtù Ù 
Do ii pe và en fifione Wiidiveferia 
Pesco pil isud- Valore Vifione; ’ » 
tn ape lppet e <= , nelquale fighi 
pesi v 
tuta SEE i. 
dio Vifita.Nome.vifitatione. 
efficacia Cordiale vifita.Id. 4.confo).177» 
virtù fantaftica non legata da fonno rrefevtiale vifita.Id.4.c0nl.177. 
virtù fiorire,e Riceuer vifice.Id.3.compl.143. 
Ln Medicina del vitio $ pete Tal.riac.s.2. 
Lerro enpbiaza vifitar con le lane 
virtù fiogolari vificarli infiem 
vimdal fpenta vifitandolo Dio con suoni Danni 
smise gi Meri soma cotone. vilnontavese 
. mi A 
vi ì o cofa > che di lia Nì vifo. Faccia.Volto.Afpetto. 
fa bene quello a che è ordinata , Vir Accela nel vifo, Rol 
tudiofo » vocepiù Antica » pane: Accoftare il 
ira virtualmente. pci FRS 
(7) 
A; . Vite riftreeta al core pet difeni Amorolo vifo 
Ja mia x piene speri Con fogli diff 
gra vi PI af 
per far iuiye ne occhi fue Difefe. Pet p.1.3. re pae 
Virtù sbandita dal Mondo.P.p.1.7»... dolio v vifo . 
Chemi fn ‘Anìmo . o Aria delbel vifo 
non può contra l'Affinno.P.P. Foe vifo.Senza lagrime 
Li vifo 
ì; Deora par. Canza. Ba , 
nir4,Verayviua.Pet.p.2.15» 7 
È, Ger.s. po. + “i Bel vifo Amorofo 






La virtù non 3" fe non mezzo 
i ooo scia il Tafo re » 
Signor» non fotto l'ombra » è in piaggia 

olle: 
TraFonti,e fior,tra Ninfe, e tra sii 
Maincimad l’erto, facicolo colle saune 
Della virtù ripofto è il noltro Bene. 
Che non fudase non gela, e non s’eftolle 
Da le vie del piacer la non peruicne.ceruf. 
17.61 
Vifcere,voce Lat.Inteftini. 
Il ferro ve le vifcere gl’immerfe + Gens. 


38. 
Le cpilcnte della Terra. Ors10:3 
Suifcerato. 
Vilchio , e vilco. Lat Fefenm sil fecondo 


Duro vilaiigido 

12!f0 vifodi felicità 

Far vifo.Farfegno fpiaceuole col vifo 
Far quel vifose carezze di prima 

Fao Buon violiccmente ga 


e 








l'voghieilvilo ©. 
pe ny colorito nel vifo ic 
Maues vifo. Ardimento, î 


pauer vifo attico più all'Apparénza sche Rio: 


all’efiltenza + 
Infinto vifo 


Levare ilvi! 
Leuato alto il vifo - 
Lieto vifo * 
sungose ftre 
Lul ‘con 





Ra ui Sgr 
muras biar fi; 
eri Sari tl ruito, 
pallida nel vifo 
pallido vi'o 
ranidel vilo 
piaceuolvilo » 
viaccuol'è Ridente nel vilo 
piatto, e Ricagnato vifo 
rochetto di vifo, Poca bellezza 
rronto vifose timido cuore 
Ridente vifo, te 3 
Riempiere dì crefpè Il vifo 
Rigido vifo 
Ricagnato vifo] 
Ritonderto vifo x 
Rompergliconle pugna il vifo 
Senza mutar vifo 
Senza se vifo di Nemicitornato in Jor . 
Paefe 
Senza volger vifose fenza pauta 
Sozzo vilo. perenni piani 
Tenete il yilo Ballo.Vergognatfi 
Tenci chiù fo TRIO 
Torcendo il vifoa' "preghi honeRice degaî, 
Sdegnare, 
TogliprAi la vergogna dal vifo ; 
Torto nifo, vci colato ilo, 
veduto (E 
Traci gioni ni fia fica 
Turca nel vilofi rinfeSi cibiò nella: 
Turtoll vifo della Madre gli pare bedi vede» 
Ve 


malvi 





Turbareil vil 
Vago,e Dilicaro vifo > 
Ved 






Te Dilezgerlenelvifo.,. / 


VI; ; 
iper ni vira ecema l 
| Bella,c magnifica vita, Vic) conte 

Va lunga Tragedia, se _dore 


fuor Mali m.48.sper, Belbal vita . Da Beftia: ..! 
- FEE IA Fit Duni fa De sedia 


Breue vità 
perse. Buonape fanta vita 


Calamitoh vita, MiGa)S 
<A Cartiua yita + Vitiofa Dishocela.: 
lica vita + Da buon Griftiano 


Carro! 
Cavallerefca vita.Magni fi ) 
pisa all’alera vira è si 


Val 


Com'eglimi fuauifo 







































Digria vita. 
DIETE ita, Fi 


Horribil VitatpRiorn 

Io vista citca (erano. CE 

In viltatueta piena di 

Io yilta autiie divesalia 

Miliaado Ia vifiche di Pista 
off invi me 

Nella vifta Malioconoflo, . 


vifta. 
Per vilta conofciuto 
Prima vilta-In fu Ja prima vinca 
Proata viltasocchio Ceruiero + 
sottil vifta.Acuta 


LS 


VI. 
tohaicara la vita 
‘Perla vitamia,io non farei, &c. 
Per la vita voltra, &c, 
Perperuarii la vita nella fama 
Peifima vita era la fua. Trasagliari ima 
Pocase debil vita 
Pocodi vitasche ferba la veechiezza 
Prudutre in vita 
rrolungare la vita 
rromettertì Innga vita 
Quetta dolente vita 
Regger Ja fua vita.Softentar]a 
Render la vita al fuo fattore,Mortre 
Refider da Mortea vita 
Riccuer vita 
Rimanere in vita 
Rimefla vita,vile 
Ripofata vita 
Rifurgere da Morte a vita 
Ritornate in vica 
Rivotare a vita 
Riuecare Ja {marrita vita 
Sintase Boona vità 
Sbandito della Mortal vita 
*»Scelletatà, e lorda vita 
Scampare la vita 
Sconctia vita. Diffoluta 
Serbare io viva i 
Solirsria vita 
Soltenese in vita 
Soltenesfi in vita 
Soltentare la vira 
Sortil vita facendo-Viver rarcamente 
Spatio della vita“ 
"Spendere la vita » 
Spogliar di vita 
Stanca vita.Afflitta 
Stare in dolente vita 
graniogi Bene la vita » Huomo di bella 
Stroma,e Mifera vita 
Tuco] cempo della {ua vica 
Teoer vita honelta 
Tener vica feminile,e tafciva 
Tencrlo in vica. Tratrenerlo 
Termigar la vita. Figîre 
Timida vira degli Amanti 
Torre altrui la yita-Vocidere 
Torfi di vita. Ammazzarîì 
Torfi la vita. Veciderfi 
Torio da Moste fa vita 
. Traftiaa dea vira Miferamente 
Trahzuano los vita honoreno] mente 
Trapaftare di gefta vita 
Traicorfe in difordinatay e fconcia vita 
Tritta vita Amara . 
vedoua vita: Solitaria 
Vita amara 
vita angelica 
vita acerba 
vita Afpra,& Noiofa 
vita AttiuasCiuile,Contemplatiua 
vita Bellain vita 
vita Biafimeuole 
vita cadere al fine 
vitaconfolata 
vita crudele e Ria 
© vitaeterna — 
vita faticofae vile 
vita femminile, e lafciva. 
La vita fugge,e non warreita va'hora 
Vita Giolofa 
» Wita legata al corpo con forti catene 
vita Rimota, e folitaria 
vita Rix 
Vita fconciaye Di fordinata 
vita fenzà Affanni 
Vita Serena 
vita spiricuale 
+ Vita resena 
vica vivofa,e lorda. 
Vitale.Aggiugni, s 
Attenertì la vicaadwafilo + reti pini 
Canz.s. . 


x 


Breuità della vita rafomigliata allo fpatio 

e Moe Tar d’vn Giorno 

Cofî trapalfa al trapaffar d'vn Gio 

Dela via ina fiore» e’ verde Ge 
ruf,16.1 6. 

Paflano i Giorni della vira come faetta 

Vicica dall'Arco. 1 

I mici Di più correnti,che factta 

Framiferiese peocati , 

Sonfene andatiye fol Morte n'a (petta . P.p. 
2. Canz.$. 

Che più d’vn Giorno è la Vita Morrale 

Nubilo,BreueyFreddo,e pien di Nola.P.pt 


ERIT 
Corio della vita. P.p.1. Canzia, 
Corlo vitale Ger.11.73. 

Dar la vita,per metafora dar conforto » gran» 
diflimo piacere. - 
Hammi quel Tamburio Dara la vita 
Che lopra ragionò fi arditamente, Or fec. 

27.1 

Elporre la vita.Ger.2,73, Arelfchiare. 

* Bflerein forfe della vica.Ger.t 6, 62, 

Hauet'a fJegno la vita, Ger.1.9. 


* Mettere in Abbandono la vita » Orlan, p. 
13.48» 
Odioia vita,Ger.4,72. 


Progreffo della vita.id.1 Ragu.36. 
Tela della vita.P_p.1.194 . 
Tirargli alla vita.Orlan, p. 13. 16, cioè per 
ferro è 
Vita Errante,e Peregrina, Ger.12.33. 
Vita efemplare.Id.3.congr. 99» 
VitaRicirata,e quieta.Id.a.compl. 
vitacsa.alla voce feguente . * 
giTe-Pianta che produce Vua. 
Abbondeuoliye fruttuofe Viti 
Corteccia della vite 
Cultura delle viti 
Feconde, e feraci viwi 
Foglie della vite 
Fructuofe viti 
Gamba della vite } 
Gemma della vite 
Germoglio della vito 
Gommadella vite 
Ionettate le viti 
Lagrima della vite 
ragrimano spelîo le viti 
Maggiuoli,o Surculi delle Vite 
Muolonole viti 
Palmite di vite 
Pampino di vite 
Potate, e pozione di vità 
Propagine di vire 
Propagivare le viti 
Pullula la vite 
Scalzare le vità 
Setmento di vite Li 
Spampanate le viti 
Surcalo della vite 
Tralci della vite 
Troncone della vire 
Vite Miecana,Gesmogliano 
Vitimuoigno. 
Vici non Viuono in fredda Regione 
Vite Sotcile » Be Infermiccia * 
Viticcì. Caprioli della vite 
Viticella . 
Vitalba, 
Auuitiechiare. 
Diluiticchiare» 
vitellasvitello + r 
vitellio , Gefare 
viterbo.Città, viterbefe + 
vitie VILCCI» 
viti. 
vitio.Contrario a virtà,E quiui, 
Accidencale vitio. Difeno. 
Capitali vitij. Peccati mortali. 
Corteggere i vitij, 
Dishonetti vitij. 
Feccia ci viitj + 
Sajdarc ogni vitio. 
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Sanare Î virij. n 
Vitij Infermità dell’Anime 
Viti] innati: Connaturali » e confuetudina= 


ri) 
Virtù Rimedijde'vitij 
Virtù Medicine de’vicij 
Yiriofo.Cartiuo. Pieno di Difetti se di male 
qualità . 
vitiofa,e lorda vita 
viola concupifcentia 
yitio[ò Amore 
vitiofo dì coftumi 
vitiofo viuere, 
vitiofamente viuendo ' 
vitiare. Corrompere.cualtare. 
Corrompereye witiare 
Difordinare,e viciare 
Magagoare,e viziare 
Bller vitiare di Peccato, n 
Vitiatamente.Aituramente,com Malitia, 
Difuitiare.Mondare.pargare del virio, 
VITTIMA» 
«vizro.Il Cibo.Il viuere,.Lar. pifws. 
Acquiftarfi il vitio.Ta[.Pad.32.2. 
virròria,voce generale di Acquifto,Guada= 
guose fuccello felice, 
Effenda nel caldo della vittoria 
Fortuna della vittoria 
Glotiola vittoria 
Hauer vittoria 
Inceravittoria — 
L’Incerto della victoria 
Pienase ficura vitroria 
Poco lieta vittoria 
Vittoria di lunga Battaglia. 
Vittoriofo.Vittonofamente. Aggiugni. 
Godere il frutto della vittoria.Gerufi 2.78. 
Ti corfo della vitroria.Ger.7.114. 
La vittoria fa l’Huomo Infolente.Geruf,8. 
1 i 
Sanguinofa vittoria.cere4,a2. 
Vittrice.Stefe l'Infegne fue vittrici,e"l nome. 
geril. 
Vittuaglia, Anmona Militari: » . 
Vittuagliare. Soccorfe se vittuagliò le:fue 
TerteO1.39.8.1, 
Citrà viunagliata.Or.1 1.2.3, 
Virtouagliamento.Or.29.8.2» 
Vituperare.Vituperio» 
Vituperevole: Vitupereuofmente . 
Vituperofo Viruperofamente, 
viva:sViuo,vedi vinere, 
viva\cemotato a vivere . 
vivacita‘d’Ingegno.Taf.Parao, 7, 
rieni di vivacità. Arcad.rrol.4, 
Viuagno ordo dalla Tela. , 
Viua;o-refchiera,dove li conferuano i refci. 


"> Vivamente,caldamentesetficacemente, cran- 


demente . . . 
Amore feritto vivamente nelcnore. Ot. 4 
sor . 
Dolendofi vivamente.Id. 1,8 
Vinanda.Vivsnde, Dapes. init 

Apparecchiare le vivande 
Buone; e Delicare viuagde 
Cara viuanda 
Contadine vivande ! 

na viuanda 

licate viuande 
Diuerfe vivande 
Diuifare le vivande 
crolfe,e pdche vivande - 
nonorare di cara vinanda 
mettere innanzi per prima viuanda 
molte,e varie vi 6 ‘ 
nobile vivande 
pedinare le vidande. 
rquete vivande 
ac Viuanda . rrima portata in Tauo» 

la 
Riconfortato con vivande 
Seruito magnificamente di vinande 
Seruito di buoneze dilicate vinande 
Splendidamentedì più viuande feruiri 
O è Vaso 


212 VI. 
varie viuande 
venire le vivande 
Viuande delicatamente fatte 
wiuena della viuanda del pouero 
vivevano fobrijdi groffe vinande 
vitima viuanda, î 
vifianderta dilerteuole a mangiare, 
aggiugoi.viuande elettese care, Geruf. 10. 


anffiche viuande, A scad.Prof.3. 
juenti alla feguente parola. 
Viuere » voce Lat.E quiui con diuerfi, Aggiu= 


mi 
vi fre con Dolor grandi fimo 
giuere dulimofine — _ » , 
iue inCielo congli Apgioli ,,& in Terra 
‘éon l’Anima mia ' > 
iper lietamente 
Vivere 1n grandifima Necelfità 
Vivete di Radici d'Herbe,e d'Acqua 
Viueuz Doltate fenza mifura È 
Wiuere Difordinatamente 
yiuetci in vano 
yill di fpeme,hor viuo purdi pianto 
wiuere in Miferiey®: in pouertà 
wiuere alla Carne al Mondo 
viuete in fanta peniteocia 
viuere.Hauete il vitto 
vivi ficurosche 
iui icuro,&c sa di certo,che 
VinetesMorite ficurosche 
‘viuere honeftamente 
ariuer felicemente 
viyere all’Anticase Jafciar correre, Sco» 
viuere al Mondo 
giuerea giguardo.Vita nitirata 
vluere afpamence in penitcocia. Da romie 
to 


viuere-a Diletto , e piacere 
viuere,e godere 
Vinere indaroo 
viriere Felteuolmente . 
Liccramente. 
yiuere Giuftamente,e Dirittamente 
yiutré horreuolmente ; À 
viuere in Guerra, & 10 Tempelta , Lo rana» 


li 
vilere in Feftaye Conuiti 
viucte in paces& in Ripofo 
Viuere id piacere, & iu Gioia 
winercin profperità — 
viuér largo ali' Altrui fpefe 
wiuerrhoderatamente 
viuer mondanamente 
Viuere pacificamente 
viuere [conlolaramente î 
Yiiuere fecondo lento 3 non fecondo agio» 
ne 


viuere fobriamente 
viuere {plendidamente 
viuere stretti flimamente 
viuere vinuolamonte 
viutre vititolamenie, 
y viuere.in fignificato di vita, 
Eveggioben,che l’noftto viuer vola, 
-1l Viuer mortal e è vo fogno d’Infermi. 
al viucre. Cibo.Alimento.vitwaglia, * 
Honhauea la Città di che viuere, 
1 viucoti,gli Huomini,chie viuoso 
Quella d’indmerabili viuenti privata, 
wiuificate, Dar la vita, . " 
Wiuo contrario di Morco.E quiui s 
Animale viuo © DI x 
Acqua viua 
Aricoro vuo 
Aranci viuisverdifimi 
Caroe viua ; 
Color viuo del vifo. 
Pelciviui : 
Pietra viva 
Tra viuose Morto, 
Viuo,ò inorto 
yiuo, e fano, 
Fiù Mosto che viuo di pausa» 


VE 
Vigo viuo, 
IlViuodell’voghia, 
Intinoal vivo, 
Toccue il vivo 


Viuo yiuo fepellito. 
Semiuiuo 
Viuace A:bore.vigorolo.verde, 
Auniuarii, 
Rail Ranieri Aagia ni, 
Viuere in pena truagliando dell’animo 


——— Ecofiinpena molta 
sempre conuienyche combattendo io Viua.P. 
P-1.9p. 
Viuere in Guerra,8e in Tempefta » e Morire in 
Pace, in Borto, a 
Si cheas'io Vili in Guerra, & in Temprfta 
Muoia in pace,& in Porto.!.p.2-78. 
Concetto tolto daseneca.I n fresro viximas 
Moriamur in portw,Epilt.19. cioé, s°io 
fop viuuto come peccatore , muioia 
come buon Criltiano 
viuere vita quieta a Ritirata fenza Pompa. 
Sotto'] freno di moglefta fortuna, Petr. p. 3.vlte 
viuoye credo fel Diuora.Or.p.5.66, |, 
viuezza.Viuacita.Viuezza d'occhi. Or,4.3.L. 
viuola. Inftrumento mufico » , 
Vizzo, Oppoto a Duro. 
Ciòche par Duro ti parrebbe vizzo 
Membra cafcantize vizze 
Poppe vorese vizze 
vecchia magriflima,e vizza 
vifo vizzo. i 
VI. 


vuicine. Humidità della verra 
Terra vÎiginofa « 
vuyo.Arbor noto. Vliua fon frutto 2 
1) sallido Vliuo a Pallade caro 
Nealtros’odesche lecicale fopragli vliui 
vliua.Cogliere l'vliua. 
* Matura vliua. 
vliuaftro.Fog lie d’vliuaftro? 
yliueto.Campo piantato d'vlivi, 
vliuigne.Color rallidod’vliua , 
vltimo.voce lat Eltremo, 
An viimo. ©’ 
Vicimamente + 
vltimare Finire. Terminare, 
VM. 


VN. 


ymbilico. 


vo;wyni,vne. 
vncino.vncas.Rampino. . 
Attaccare 1’ vncino. Parlar metaforico de 
Re Venerea. 5 
Lafciarfi pigliar da vocini 
Voci d'Amore 
vncini di ferro. 
wncinute Ancore + 
vndici.woce Numerale, 
vndecimo, vndicefima. 
Vagere:vgnere,S wgniere fi (criue, 
Amor con tal dolcezza m'voge, e punge 
Voger la Mano corì la Grafcia di Brancado» 
ro,cioè Prender alcuno con danari . * 
Vgnere il orifo alle (pele di. Mangiare. 
yntoye Bifunto 
wnto ludato, & affumato 
wo di Mele 
vnrolo con Olio, 
Vatione virtuofa, 
* Strema viione,Sagramento.Qlio Santo. 
L'vkima,e fanta votione + 
yntume.Butiro,& altro votume, 
vatume:succidume, e graflo del capo. 
wntuofo.Oliosò altra cala votuola, 
na » Piouincia , Vigheri fyo Popo» 
(#03 
vuonia.voce Bilillaba.lat.Vagala. 
* Came (piccata dall’voghie 
Lio alvifo can l'vaghie » ecralliare 
gliele. 
Melfefi d'voghie nelvifo cominciò a pia 
guere » A ì 
Rimecter l'voghia caduta 


V_N. 
Rinafcerl'ynghia, 
Tra' Igino » c’1Morto dell’Voghiadelca 
pallo . 
Vnghie dure,e fode delcayalio, 
Voghie feue di cauallo 
Voghione. 
Voghiuro,& wnghiato, 
vxovento.Medicamento. 
vnguento.Conforto:Rimedio» 
vnguento,Qdore, rrofume, 
yoguentario, profumiero . 
vxico.Aggiugoî, 
Voico al Mondo, Or. 14.1.2. 
Vuico,e fenza paragone.Id.4.lod.224 
VNIFORME. 
VNIGENITO 
vure.vnione,ynità.Aggiugoi: 
vwnick in vn volere,Gerul 1.30, 
© woîtamente. 
Ecco di mille. voci vnitamente : 
Gerufatemme falutar fi fente.Ger, 353 
Vniuerlo.Nome foft.Il Mondo. 
L’vaica, e general falure dell’vniuerfo 
La fama difcorfe per l’yniuerlo, 
fabutie Nome Adiertiuo L' yniuerfo Mas 
lo, 
vwniuerfe Narioni 
Vniuerfale coltume Generale, 
vniuerfale Difiderio 
vniuerfal legge 
wniuer faliffimo Benefattore Iddio 
vmuerfalità delle cole 
yuiverlaimente, 
yniucifita Comunità. Collegio, 
Aggiugni.In voiuerfale ragionando.Taf. Am. 
vicend.8. 1, 
Invniuerfale,& in particolare. Or.38.1.1, 
vxo. Principio di numero.PumsE quivi , 
Ad vna hora.In votempo. 
Ad vna cridare.Ad yna voce= 
Advno ad vno Raccontarli « Particolar: 
mente » 1 
Ad vna ad repetendo l'andare 
Ad vna ad vma annouerar le Stelle 
A vnoa vno li faccua {pogliare 
Da vno ad akro' 
D'wnoin Altose d'altro in voo 
D’voa in Altra Ù 
P'voain vo'altra 
D'vn luogo in vo'altro 
Dall’vnlato e Dall'altro. 
il «1nlega» & vnione » Vna flela 


Fo 

Horl"wnoshor l'altro» 

In.vna. lofieme,Recando le molte Parele In 
vna, 

In vno.Recate le voftre Ricchezze In vio). 
Accomunare. 

L'vnopel‘altro 

L'vocae l'altre 

L’wna,e l’Altra 

Glivni,e gli Altri 

L’vn dell'Altros’Innamotrò 

L'voo all'Altro:e l'Altro all'yno 

L'vao appreflo l'Akro 

L'vn per l'Altro 

L'vna per l’ Altura 

Per vno. Perciafcmno, Quartro cappe per 
wno, 

Quell’vno,Quel folo. 

Queli’yna. 

Solo vno. 5 

Tutte vno, Amor ’e cortefia è Tutto vno « 
Vna (tela cola. : 

Vna colà + Amor'e*cor Gentile fono vo 
cola» 

vnase qualche cala Dishabitata 

vat altra volta. 

vaa volta.vn Giorno, 

vacempo . Fuforfc vn tempa dolce cola 
Amore » 

vno & Altro 

vna colas&e Altra 

va fegno,& Altro, 

val 





wna fra l'altre, 

wno per l'Altro 

Vno per volta 

Vno fenza Più 

Vna fola,& vnica figliuola; 
Alcuno 


O. 


Vedigli notati particorale 
mente all'ordine dell’ Ale 
Quaich vno fabeto » 


Aggiugni , D’ vna invna dimoftrando le vir- 
tu fue.sper. Am.31.particolarmente. Ad 
voaadyna, 

Invno.InfiemesInvntempo. _ . 

Perdelti il Regno,eln vol’ animo Regio, 
Gerul.6.73. 
In vns'allegra,e Duole. Ger.3.6, 

Raccorre in vno.«Ger.73. Ragunare « 

vaqUer'aguan,VOQUanco + 

varione.vato,yntume.vedi vngere. 


vo. 
vo:vado. 
vo.volere. 
voÈ.colla collifione voi. 
vocabolo. Aggiugni. 
vocabolario.Id.3.pifcor.26* 
vocale,e confonante, 
wocatione di Dio. Id.1.congr.334. 
vocs.con laso,chiulasha più fignifitaei « 
aquella voce alzò la refta. serido. 
Ad vna voce.Gridarono, furti inieme, 
Alta voce.Ad Alta voce Gridarono, 
Ad alta voce fi lagna.Forte, 
altilfime voci in mordere, 
Affannata voce.l Parlare . 
peg ica voce soave: polce 
Baffa voce. Parlar Piano, 
Chiarase foaue voce 
Conofcere la voce di . 
Conefcere alla voce 
Contraf.tra voce. 
Correr voce. Ragionarfi.Dirfi ; 
Corre in voce 
Corrotta voce, cioè impedita janto » 
Cruda voce alpre Parole. Siti 
Dar re bhe cessi Nome, 
Das la voce-il vocosil fuffragio; 
Debil voce 3,6 
Debiletta voce 
peforme voce.spiaceuole, 
Diuulgata la Voccse la fama. 
piuinatvoce.parlar foavifimo. 
Dolenti voci. Parole Mefte, 
Dolorofa voce. 
Fioca vocese rotta dal pianto 
Fieuol voce 
Formarla voce.La parola, 
gran voce.alta. 
erofia,voce,e Deforme, 
Horribil voce. spaventenole. 
Humana voce 
Humile,e Manfueta voce . 
Interrotee voci,& appena Lmefe + 
Lamenteuol voce 
Leuar la voce, 
Mandar fuori la voce,cridare. 
Manfueta voce, 
Nalcetese fcorrer voce , 
Perdere; per paura la voce 
riangeuol voce.amenteuole, 
Pompofe voci,e pufillanimi fatti ; Branà- 
rie. 
Protonda voce 
Riconofcere la voce 
Rigida voce 
Rifchiarar la voce 
Rorta voce dal pianta, 
Rotta da finghiozzi di pianto 
Rozza voce ù 
Rubetfta voce fiera 
Ruftica voce 
sciogliere in voce i congetti dell’ animo è 
agorger la voce.Iutendere + 


Ù ca 
- VO, 

SONE VOCE . i 

soaueydolce,s ben fonante voce. 

sommella voce,Bala,humile + 

suona la voce . 

solpigner la voce,Mandarla fuori. 

sofpiteuol voce 

sotto voce chiamollo 

spandendolî la voce. Diuulgandofi » 

spedita voce.Chiara.sciolta, 

Tacira voce 

Tenere la voce. Contenere, 

*Trar la voce a’ Demi 

Tiemanie voce 

venne Voce 

wiua voce 

voce affannata 

voci alteye crude 

voce altise fioca 

voce angelicase foaue 

voce chiarase foaue 

voce cittadina 

voce carmeneuole 

voce d'allegrezza 

voce Deforme 

voce fiera 

voce foca 

voce groffa 

voce Horribile 

voci Humili, e asanfuezi 

voci interrotte a pena intefe 

voce mefcolata di fofpiri 

voce piena di Melodia 

voce ancor nom prelta di lingua,che dal lat 

te fi (compagni,cioè di Bambi no. 

voce Rigida 

voce Rotta;e fioca 

voce Rottadal pianto 

vocesbigoitica 

voce fofpireuole 

voce fpedita 

Voce tacita 

Voce viva _, 

vfeu voce.Dirfi.Efer fama; 
Voce cioè {ufiragio dello Scrutinio, nell’elce? 

tiene. 

Dar la voce 

Hauer più voci 

Rimertere le fue voci in N. 

Voce icri.ri con la B.inluogo della v.fecondo 
Ja pronuatia Amica, vfara ancora da fritto» 
ri Regolati, Come Sotto Boce chiamollo, 
N.A.16. 

Spandendofi la Roce.Matr.10,43. 

il Marchefedi Brandeborgo diede la fua 
Bocca Federizo. Vil, 12.21, 

Quofl hebbe pui Boci. vilg6s, 

Aggiugris Alza: voce.Ger.s.sg. 

Alpra,e Roca voce.Galar.3 8. 

Barbara,e fiera voce +Ofr.3.2, 

Balfi,e copetra voce Or. fec,28, 59 

Di /cordaraye Diforme voce.Galu.3.% 

Eftrania voce.P.p.1.canz.1, 

Flebil voce. cer.3 67. 

Grane e tarda voce.Or.ftc.1.45, 

Orgogliofa voce,Or.p.2.12, 

voce altase fonora Ger. 3.1 

voce di fetrore,e [pauento.Ger, 6.13, 

voce IndefeTa.Or. fec» 15.1, 

voce Muta di popolo.Or.29.6.1, Confenfo 
tacito, 

voce (pauentofa.Or.fec.15.1. 

Voce itanca.Or.p.6.19. 

voce volpina.Or.fec. 13.25.Falfa,malitiofa 

Voce come tuono.cer.g.37. Grande, e fpa* 
uentcuole , î 

voce viua.Huomo,e mello mandato a pofta 
a differenza di voce Mortadelle lettere» 
(che non fanno replicare, 

Diliberò mandargli vna voce viua, Or.38. 
2.1. 

vocifesare.Sparger voce.Andar Dicendo,Id,1, 

Difel.554. 

vociferatione.nel medefimo luo30.554» 

vocare Remi gare, 





VO. 


213 


voglia Nome Bifiillabo,cam,0,2perta. E qui- 


vi, 

Abbagliaro dalla voglia 
Accender voglia 
Afftenar la yoglia 

a voglia mia 

amorofa voglia 
ardente voglia 

Bramofa voglia 

Buona voglia 

Contra voglia 

Di voglia 

Di buona voglia 
Difordinata voglia 
Difiderofa voglia 

Far voglia 

Far tua voglia dell’altrui voglia 
ciulta voglia. 

Honelte voglie 


“» Humane voglie 


Hauer voglià 

ngorda voglia 

Mala voglis.unfermità:Malatia ; 
Malavoglia. Cattiva, Malurgia» 
Morire di yoglia.Hauer ftrema difidesia, 
Oltinata voglia» 

Patir voglia 

Salda voglia.rmmutabile, 

Sfrenara voglia 

Spenta la voglia — 

Temperar le voglie 

venir voglia 

vil voglia. Ballo Deliderio, indegno, 
voglia accela . 

voglia alfoluta 

voglia cieca ngorda 

voglie Diuife,Difco:dia. 

voglie celate.celofia,e timore » 
voglie cionenili 

voglie honefte 

voglic incefe 

wogliami {prona 

voglia, e Cagione combattono fnfigme. 


voglfofo:vogliolameare. 
Iouogliare, 
Suogliato:Suogliare. 


Aggiagoi,Cacciarfi la wi lia Ornsp. 3. 19, 
Bocictare al difidezio? 
Empire la voglia.Pet. p.5.1. sbramarfi, 
Secandar le voglie,Galat.20.3, 
Stare di mala voglia.Id.1.Ragu. 17. 184 
voglia ciecast lorda.Pet.p,1,canz.18.Cieca 
perchenan vede ola ilfuo Appento : 
Sorda, che non da orecchi a gli auuertie 
menti, 





voglia » Macchia naturale nella casse huma» 
na, 

Ha per fegnale vna voglia di mora.Or. {ec+27*+ 
3%» ; 


voi.ves. vedi a tu 
vwolare:volario. 


volato.vedi à volo. 


volentieri. Di voglia,Libemter.E quiuis 


Mal volentieri 
riù che volentieri 
volenterofo 
volenterofamente. . 
volere.verbo.vfaro in più fentimenei : notati 
al memoriale, 
volere. Nome.cioé l’Arbitrio: LÌ Difiderio,la 
volontà. 
voletedì voloneà 
volerese Difuolere vn'hora 
volercicco,e fordo 
volere ingordo 
Il volere trapalla la legge 
I) voler traporta aluut 
pal volereodio.malcuolenza 
Riuolere. Aggiugni, 
volerla,e non mea alcuno,cioè la cone 
uefasla zuffa. 
Farcus innanzicamalier Pagani, 
Con voi la voglio,non con Criltiani.Or.p. 
2h 
Az. 


sig VO; 
Aggiugni,Il Buon Volere: L’animo: la vo+' 
ontà 3 


Quanto più pò colbuon voler Paita P.p.1. 
udee » perPoteredilfeil poeti in quel 


i DI 
Non ho cnci capelli in quelte chiome 
Quanti vorrei quei giorno artender’ Anni 
P.p.rfett, 2. È 
Il fentimento de'quali verfi è quelto. 
Non hd canti capelli in capò , quanti anni 
Potrei in darno afpettar quel Giorno da 
me difideraco. 
Volgare, e fuo'Deriuati: vedi a volgo. 
Yolzere.Voltare.E quiui, 
volle il capo in fuori 
volfe gli i 
volfe1 pali 
volle il penfiero a 
volgerfi per vedere che ciò foffe 
volgerfi fu l’altro lato 
Volgerfì, Mutarfi di opinione, di Parere, 
volgetfi fufcello tra" Piedi. i 
pelprdialle reni 99 \ 
wolgerglifi nuoue per lo petto 
Ì Serna intorno 
vna fineitra volta allf'Marina, 
Setto fopra volta. 
volgimento. 
volgierice 
volia, Nome. d 
auuolgere filo alfufo; . 
Auuolgere i Nodi i capelli » 
Auuolgerese [piegare lo itame 
Aunolgerhì intoroo, 
quooipieno 
Conuolgerfi voltarfi foffopra. 
Inuolgere. Avuiluppàre, 
Jayolgimento. 
Ingolio iuoglio.viluppo; 
Rauuolgere:Ramuo È 
Riuolgere.Rivoltare. Mutare, E quiui, 
Inlei ru tro) fao Amor Riualfe. 
Da veciderlo 1 animo fuo Riuolfe 
In Rifo Rivolferoil cruccio, 
in contrario fece Riuolgere s fealcuna cola 
dettas era contrat. 
Mutò;e rivolfe col gran coltume. 
Preftamente feco molte cofe Riuolfe nell” 
animo, . 
Seco Rinolgano Diuerfi penfieri 
warie cofe fra fe Riuolgendo . 
Riuolgerf voltarfi,ò col corposò con l’ Ani: 


mo 
A coloro mi Riuolgo, a'quali Bcc. 
Riuoltofi alla vecchiase riconofeiutala. 
Rivolto in fuscioè .fofopra. 
TI Mondo è tutto Riuolto, 
Riuolto.Muta di Parere, Poi Riuolco diffe.De 
". Dirdio di Mò? ) 
Riuolgerfi Ribellari + Tutto il Regno a lui fl 
Riuolgeua. i 
Rivolgimento de gli Mati, ‘ 
Riuolca:Riuolke:Giri: Mutationi. Rivolutio? 


ni. 
Ne per mille Riuolte ancor fon moffo. 
Riuoltadi Muro-La parte del Muro che fa go- 
mio. z 
Riuoltura. Mutatione, 
Riuolutione.ribellione 
Riuolutioni,e rraverfe 
Strauolgere. Andare fottolopra 
Strauoltase moftruofa 
mondo Strauolto. 
Suolgere,Smuowere, E pertraslacione. . 
Difluadere: Rimuovere, 
Svolgere dall’intendimento. 
Di ravolasrestranoko. Occhi rrauoltis(tranula» 
“sy 


volgosconso,chiufa, Vulgws. 
volle. vocisvoce di volere. 
volo. Nome Welas ws, Leuarfi a volo per Meta. 


fora » Alzati alla 
cofe celelti. contemplazione delle 


Ei 
VO/ 
Alceramente fe” leuara a volo. 
Che l’Adtmia trema per Ieiarfi è volo 
volare è proprio deglivécelli:rer craslatione. 
Dilcgparfi.sallare in vo Momento: Audar 
Ma pegche vola il tempo, e fuggongli An 
DL, 
il tempé vola coy misabil penne 
Roi volò fuor de la veduta tmia 
volar balfo come Rondine. star” humilesc 
Rimelto. 
volano. pronuntiaro con last,a (pirata. vecella» 
gno. 
yolaziuo Animale. . 
volato, Il volg. 
suolazzare,trafuolate 
Aggiugui,Andar ,0 venire a volo. cioè velo» 
cemcore. . 
Col luo caual vien contrail Ducaà volo. 
Of.p.3.18, 
Dirizzare il volo. Gerais. 
Piipiegare 1) volo.Ger. 9.66. 


21) volo alcoye Repentino > Elaltatione fubita 


Da 
Etaivolì troppo Alti , e Repentini, 
suglionoi precipitij elle; viciar.eer.a.70. 
volare foura i Cielo. Alzar lamente a Dio. 
bi volar toara il ciel gli ha daro 1 ali 
ret le cole mortali.r.p. 2. CINz-7. î 
volonta. Il Difiderio: 11 volere» arbitrio, 
ASI 
Accendere in volontà . 
Atfocato nella volontà. Ardendo di Difide», 
rio» ' 
A fua volontà. A fuo piacere. : 
Atturare la volonta. Ammeorzare: fatiare,' 
Buona volontà 
acneplacito della fua volontà 
commolloa mala volontà 
compiere la volontà 
Di volonta. 
Di fua volontà 7 
Di puri volontà di ciafcuno ‘ 
DI propria volénra . 
Di [pontanea volontà. > 3" 
Dishonelta volofità 
Difordinata volonta 
Farng la volonta 
Farnea mia volontà 
litene ia volontà. li 
Libidinoia volontà 
cstala volonta odio,nancoft, 
Fregoo di mala volontà 
rari volontà 
resuefia volontà 
per volontà + 
rtonta volontà 
rropria volontà 
sfrenata volontà 
spiuto da volonta 
5; Yoloutà 
suigherlo volontà. 
Torrela volontà 
Tsafportaro da volontà 
Troppa volontà 
vagabonda volontà 
volonta è ftato di Dio. 
volomario.Contrario di coltre 
Coltretto,e volontario © _ 
Dolor volontario dipeccati 
souerta Volontaria. 
volontassamente. 5 
valenterofo» volemtieti, 
Auiiglonrato. avuolontatimente. 
Volpesconsoschiula Fipis, animal noto, 
aftuta volpe 5 
maluagia volpe A 
volpeit volpone vecchio 
volpa ferie Mare. Vil pi 
Volrascotiso,afertasvoce di più fignificari, 


tto, 


Voi 
volta.La cantina.Cela vinaria, 
FR der d’ottimi vinî, 5 
volta Circuito:Giro:sisauolta.yolta di partié 

re, a ” 
Dara vna voltafu incafa: <-> |» 
Data yna volta afla: lunga fi rornarono » 
Ditdei volta,e fi tornarono! 
Diede la volta, andauafi via 
volta.cioè moto della perfonga 
Dar volte pe’l leto. 
volta Gito.Far lewolte del Lione. 
volra.Buga.raco durarono i roi che già erano 
1a volta, ' 
Futchjere Route e mella fn volta» 
volta.La vicenda di Diré,ò difare, 
Toccare la volia del Noùellare 
venire la voltà del proporre, 5 
voLta.Vices.La qual voce è fempre accompa» 
gnatacome fegue, 
ad vna voltanfieme.ad va fiato, 
alcuna volta. dliguando, 
alle tre volre 
alura voltasaltre volte, 
allai volte.sape. . ri 
Cento volte _ 
Ceocomilia volte 
Da (ci Volte insà 
Da vna volta in sù Ù 
Delle ictte volte l’ vna # 
Dell'altre volte DE 
Diccemilia volte 
u ci delle volte 
infinite volte 
Ju poche di vole 
Le più volte 
Mille volte,e più di 
molte volte I 
Non vna volta, mamille 
Non vna voltasma Mole 
Ogni volta che. 
Pascechi volte 
Perla prima volta 
rer lemille vole 
Per ogni volta 
Euisc più volte, . 
* Poche volte è mars che8ce. -> 
prima»te vitima volta : 
Per quella volta 
per quelti volta 
Per vna volta 
Qual volta 
Quante volte 
Quantunque volte 
Queita volta, 
Rade volte 
Radiffime volte 
Spefle volte 
Talvolta 
Tante volte 
Tanie volte quanto 
tra più volte 
Tresò quattro volte 
Tuttavolta. Nondimeno 
Tuttavolta che, 
Ogniuolta. 
Tuttevolte che. 
vna volta . Semel. 
wma volta tra l'Altre 
va volta almeno 
vna volta. Tandem, 
vna volta, & Alua 
ama» alta volta 
vo'altra volta 
1 voltà» 


ra 


va pe 


voltare.Welgere:voltarfi, 


volò le fpallese Rendeli per vino 
voltarofi Indietro , 
voltandomi,: Riuokandomi per letto. 
voltata la lua Durezza in Dolce Amore: 


Volta.Fernsx; Teffudo, BLancora volto fi voltelarfi Velurari. 


de voltura Ribellione.Riuolutione, 
sh jo ronda,8 in volte, juoltare.nivoltarfi» ù 
resa fatto involte, siuoltura, rivoluzione, pi 
F 


VO. 


Aggiugni. Volteggiate. Fare {pelle Riuolte, e 
Gui con la perfona. 
Nel pugnar Yolteggiando è dotto e fcale 
tro.Ger. 17.19, 
Volterra. Citcà. 
Volto.conyo,chiufa.Faccia.Vifo, 
Buan volto,Con Buon volto diffe. Ardìta- 
meme. ‘ : 
Cangiar volrosecapelli . inuecchiare, 
Chiarezza del volto 
Giittare alcuna cola nel volto, Percuotere. 
Gittare al voltose Rimproverare. 
Mostrare il volo,Farfacciase non cagliare, 
Riceuuto con Buon volto 
Scritto nel volto il fecreto delcuore 
Sicuro volto Inuepido x 
Tempo gualta i volti 
Tusburfi,e Rafferenasli il volto 
veacrecon pui ficuro volto 
volo temperato, Quieto:ledaro, 
Aggiugni, volto é detto dal voltarfi, ecam- 
bi.ifi condo gli afferti,e Je Pallioni,Co. 
me fi cana di queiti verfi, 
Ecome Amorl” inuita 
Hor rideshor piange, hor temeshor s' affi» 
cufà; Pr; 
El volto,che lei fegus, ou'ella ii mena 
Sicuibayerallerens; a 
Erin vn'e:Ter piccol tempo dura, P. Ps 
canz, 17. y 
Asmareil volto d'orgoglio.Get, 5.39, 
Brutto,e Ichifu volto.Or.fec.a 1.38, 
Comporte il volto.cer 440, 
Compottose Placido nel volto.Ger, 1. 
Fatto di fiamma il volto.ger. | 3:$a-adiraro, 
Leggerfi nel volto!” afferto dell’ Animo 
Go169, 
Minacciofo volto, Ger.1.63, 
Placido nel volto. cer. 1.34. 
Raflerenare il volto Gertz.4n 
Rigido volro.Ger,s.1. 
Rintrefcarfi il volto. Or.ter.1,5, . 
Smaritoye Pallida nel volto,Or.p.6,26, 
Tingere il volto di color di Rofa, Ger. 19. 
314, 
To bido volto.cer.3. 67. 
Volto ne torbidosne chiaro.Ger 3.67, cioè 
lenza moftrare alcuna Paflione» 
Volubile, voiubità. 
VOLVME, °., 
Voluta.Piacere:Senfuatità voce Jatin.Corpo= 
rali volutta Sper. i ifcord 71 > 
voluriuolo 027,5 LA 
Vomero 
Vomio.vomitare, 
vopo l'rò:viilita:beneficio. ‘ 
vorace.voracita. voragine. 
In gua di voragine profonda 
S'apre la Bocca,Ger 47: 
Vofaviati:Stivzlizò topracalze, 
valcowWebifeum. 
vottro,voitra, Pronomi. 
1i voltrosla voftra Robba. 
voto.Como,ipertàoPpolto Pieno, 
A voto.indamno,fenzk ter) 
A30 vota senza filo. 
Battere a man vota 
Cafa vota, senza habitatore 
Citta d'habitatori quali vota 
Gualtadetra vota, 
10 voro tudarno, 
Man vota, 
Sacco voro 
vafello voro 
voto d’ogui valorspien d'ogni orgoglio, 
il votoil concauo:il vano. 
vocare.Evacuare,Fargii votare la fella,Scauale 
carlo, 
votare il teloro.Spendere profufimente, 
volto consoschiufa rromela fatta a Dio. 
Boro fecondo la inaniéra Antica. 
Commutitioue di vori 
Duitizzare voti. 
Empieie il voto 


Vs. 


Far voto 

Fornire il voto 

In Atto, ò în voro» 

Oderuze il voro, 

rervori,e promelle, . PRA 
Votare, e votati. a Dioyotai la mia vitginie 


ta. 
vorarfî a? Santi, 
Boto!Batare, Botarfi, VA 
Fo Botoa Dioyd'ziutarmene al Sinidicaro. 
Si Boto a Chiilto', feegli hauelle vitro» 
ria, 6 
vovo»con la prima,oycon fonante.latin. Orma 
Nel numero del più cermina in3as 
L'voua lunghe, &ragute fonmalfchie: e le 
ritonde fon femmine. 
Berte Qua: 
Chiata d'ouo 
torlì d' voua 
vone cotto,indurato. mondo 
voua da porre 
vona feiche. 
Quare-Le rollaftze fon meglio da Quare, che 
da couare, 
Vouoli di canne » altrimente occhi di canne: 
volgarmene detti cannocchi. 


VR . 
vibano aggiugni,vibanamente: vrbanità.Or, 
20,}.2:$. de 
vibino Città, 


vigenze.voce latina del verbo vigere. 
Cafo vigente 1d. 1.vfic.124. 
Rigioni vigenti.Id.1a Negot.129, 
vrlare viulare,yrlo. Nome, 
vma.vafo voce larcer.5.73.74 
vitare.lat. /mpeilere, 
vito.Nome .Ger.3. 41.43. 


Vs, 
vfare . verbo di più fignificati | Come fe» 
gue. 


Qiamo più vfoconvoi più mi paretef a- 


ulo.riù vi pratico. 

vfava molto la Chicfa.Frequentaua. 

achielanon vfauagiamai » Nun vi andata 
mai, 

1a femmina vfare con l'Huomo. Rem habe 
rei, 

La Donna vfare la Dimefticezza dell’Huo- 
mo. 

vfare honeftamente lafua Ragiorie valer- 


ufarcicibi,zil vinotemperatamente. mame 
giare, e Bere. à 

vfarele cole fecondo 1’ Appetito . Seruirfe» 
ne. 


viare crudeltà 
var forza 
vie l’amintà w 
vfare lafinghe, e rreghiere. 
vfare.Hauere1n coltume» & vfanza 
Denari non vfano di toccare 
Come vfata era di fare 
Cianciando , e Ridendo seme vfati era: 
no i 
vfo nonera di'Digiunare 
vfi fono di nobilmente veftire. 
viaito:Solito. Camera viata 
Cibo vfaro 
Luogo vlato 
Maniera v{ara 
modo vlaro 
vietta non troppo vfata. 
L'vlato alquanto più chel’vfato 
Più che l’vfato 
Ole |’ vluro, 
vfitato Frequencatiuo di vfato. 
Hots vfituta 
Privilegio yfitaro + 
Inufitato. infolito 
Inufitarose nuovo 
Parole Inufitate 
v fante.Perlona conuerfeuole,piatenole. Bene 
Viante, c di attabibe piaceuolczza: 


Vs. 215 

Non è vfante,ma viucariguardo. 
vfanza.Cottumesconuerfa-10ne,vfo. 
Era vianzasli come ancor è che, 

Antica vianza 

Bella, e landeuole vlanza 

Cittadina vianza 

Continua vfanza 

Continuare ]” vfanza 

Concraria vfanza 

Corrotta vlanza 

Eilere vfanza 

Hauese to vlanza 

Indurara, 8 oltinata vfanza 

Laudeuole vfanza 

Oitinaca vfanza 

Per vianza 

Piactuole v{.nza 

Pellima vluza 

mender per vlanza 

Preicriita vianza. 

Secondo l'yfanza, 

Trafcorfa y&aoza 

vecchia vianza 

Vianza convertita in Amore 

Vianza fecondo ” 

viaoze d’huomigg, "°** 


vso-Monog. )Coltlme:l'vitda, ge leri fignie 


1’vfode'moruli è come fronda 

In Ramosche (en ve |’ altra viene. 
A vfo:a Seruigio.Bifogno, 
Comperare Pane, e vino a vfo fuo 


Difcorie va ylo davanti non mai vdiso 
Hauere lo vlo 


Hauer per vlo 

Naturale vto del ventre 
Oltra l’vio 

Per vfo per feruigio, 
rendere per vfo per coftume. 
vfo conuertirfì in Natura 


vfo » efercitarione . itiduftria acquiftata per 


vio, 
AafarfiAdufarf, cioè AMluefarfi. Auuezzar. 


Abulo, Nome, Defuerudine. 
abufivamente, 
Difulare. Difufato, Ditufanza, 
Viatti, 
SaReTRo ArmatUIA» 
otto l’Vsbergo Îtaua il 220. 
= Wii il ranzerone, Ot.p.6,9, 
Vicio.La porta, E quivi, 
Accoltofli all’vicio 
Andò all’ vicio 
“ A rimpetto all’vfcio 
Apur l’vicio 
Batcer l’vicio 
Chiuderl' vfeio, 
Dare delle Mania li’v[cio . 
Dimenare |’vicio 
Fortifiimo vicio 
Fuor dell'vfcio 
Mando oltre 1" yfeio 
Mi fi pare all’vicio.cioè.A cala mi fi conoe 
fce,chiiomi fix x 
Percuorer l’ vicio 
Pic hiare |’ vfcio 
Pigncre in terra l’vfcio 
Rifercarli Dietro 1’ vfcio 
Serrar l'vfcio 
Sofpigocr 1’ yfcio i 
Tenere ad alcuno l'ricio. Im, \pedirgli l’en- 
crare 
Toccar l'vfcio.Attaltarto fe fia aperto. 
vedeli a Nimici all’Vicio, cioè vicini, 
Vicio da via:e Della via. La porca ch’efce in 
firasa 
sla si mezza fcala 
vi cio far romore quando s’ 2 
viciuolo TORE 
Viciero portiero. . 
viciero.Specie di Barca 


vicire lat.Exire,S'accompagna convarie voci 
come, 


vicite 




































REST Nea e CRT | 
si6 VS. VV. ZA; 9 | 
yfcire dell'Albergo Reeare in volgare ‘batte ambe le zanne.Or.fec. 14 
v{cire dì cafa Scorfo,e svanito vplgarè Altrove fi è ferivto Sanna, 
vicire nella camera Scrittura volgare 
wfcir dell’ vfcio , Seriuer per volgare,ò per lettera, Hina Jar. Cale. Ka 
wfcire adi vulgarmente, e volgarmente. Janzero.voce eee, «dd 
vfcirgli conkra + volgatizzare, volgarizzatore, 
vfcitogli di sea) Diuulgare:Diuolgare. 
wfcirgli da dolfo Aggiugnili vulgo Beltiadi molti icapi , or 
vieir dell'animo 2: 
vfcire del camino vulgo cieco,Tgaorante, e vano, oli il chie 
vfcirdel laccio mail Poctà 2 
Cieco,che fempre al vento fi craftulla: 


vfeite del pericolo 
* E purdi falîe dc‘ fi palce, 


fcire del 
ite dimen Lodendo più LM Mosir vecchio ch” fa culla. ESCI 
vicir i pena Lpipett. mn ) x 
vfcir di fe RESO Allontanare dal vulgo: lavirfuori el antoeto Aa 
vfcir fuori pit delle perfone comuni,& 3 
vfcîrgli l'ira, to Deer di vulzo m° Allontana. Dip. RIVELA, 
wfcente dl m: alla fine di. a P 
vicimenco. ] fine. bola-Bt vgola-MalédiGoba;che impedifce la I SEPNENO) 
vicimento di fangue» voce:t è preoa vna particella di RI 
viclua dame foît. All’vfcita di Agolto: Impe- CET nelle die Gar die gue on SR fi. PEC 
n (Fatti si Mei 
vfcita (pela, correlatiuo di Rendita, more,o pine nou Jalcia vfcir ala groi 
Mictti.Sbandiel, fuorufciti. ‘Voce zelo. % n 
vfcitod' Animali, Lo fterco, Tutto tremar d’yn'ai aclo.t.p.1. 
Riufcire.Finire«Terminare:Succedete:Hauer* DELLA LETTERA X. Dan} tue 7 
effetto ' Pesce 
Riulcita Efetto;Fine:Spicoedie | ci ! MET tà.) ; 
vsi:Viari. SerrEMizziora le voci autneràli la N 
yfignuolo,Vecello: Vetta è chiamata lettera femiuocalè è c Fill r 
vfitato cofitiene in fe la forza di due confonan» zetoil quale è nulla da fe, toa” 
vio. tiscioè di due SS. © meri; luo! le Decine 
en tanofa Be: serpe siediti joinime i tare. Sper.cat. 150.2. TE 
vfafiurto È 1 drag parola inalcune voci eccellentifiimo. Or.20-1. 
viuta.viuraio: vfariere Greche.Come Pe ai 
viurpare. viurpacore:viurpatrice, di paipite &altre. ZL , 
VT. L'A innalzamento , è fofteritamento 2ibettosconseschiula. vedi mulchio. — 
vtello vafo.vrel d'Olio. dano fece ilreu, Bcaltri pocci Azzimarfi. x 
vtile.Nome foft.8 adiett. 
f vtilmentesveilità. 
vata veolità»fecondo,la pronuntia anti» 
pifutile: Inutile. Inutilmente. 


vero velà vterino: Fratello vterino, vedi 


Vua.Frutto della vi (RIE La 
may » vocale 

coe dida} ARR ; L 

vu i dona 


vua Afpra mico È 


vua Matora 


AZ lercera Greca della quale 
7 lingua fi ferue in diverte parole come 
quote & 
ne feriuiamo al 
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MEMORIALE 


DELLA LINGVA ITALIANA 
DEL SIGNOR 


GIACOMO PERGAMINI 


Tratta da alcuni de più celebri Auttori ds queffo Secolo, 


NELLA QVALE OLTRE ALLE VOCI SEMPLICI, 
yifono alcune frafi, che faranno notate 
con quefto fegno * ; 
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for diri 


PRE N TE: RIA NRE teo 
Toi DAN Lei a 0) osa 


AGREE IOLICHNEY, sID 


AL LETI 


Elle citationi de gli Auttori infraferittinon sè potuta vfare intorno a tutti quella 
minutadiligenza di citar i C. apitoli sle Lineese le Facciate 3ò pure i Numeri dell’ 
1 Ode sde' Sonetti, ò delle Stanze de' Poemi , come ha fattol’ Auttore del Memoriale ; 
Prima perche nell'opre loro,non vi fon partimenti cofi minute poi perche i volumi de' 
medefimi fono Stati piuvolte riffampati invarie forme, anzi più voltese aftai di- 
nerfamente nella medefma forma; onde volendofi citare l'autorità d' alcuno nella quifa[ uddetta, 
bifognerebbe non folo dire la qualità della forma de'libri,ma in oltre se donese quando fono Stampati; 
Gr il troware quegli ifteffi riufcirebbe più difficilesche il dower leggere in qualunquedi loro,dieci car- 
te di più. i; 

S'appaghi dunque il difcreto Lettore de'titoli, è de'numeri de' capi principali,che/f (anotromati se 
s afficuri intanto,che le citationi fono fedeli. MIRA 

“Lafaticaè fata lungasbenche affai mena del bifagno.Sarebbe fata aftai più lunpaze copiofa,fe (î 
folfe potuto prolungare iltempo. Nulladimeno nonfarà fata inutile , perche per auuentura porrà 
follecitare qualche nobile ingegno al di lei (upplimsento , 


è 





b 





a» RACCON. 





Ro A C roi (oi N T; ‘0 
DELL OPERE IN PROSA». | 
E Verfode gli Auttori citati nell’Aggiunta. 





? è 3) LOG 5 è 
Dell opere di Ago(tino Ma- Dell opere | di Francefco Brac» rd je Aia 
frardi A ciolini . Amori Infelici . 
Dabbi Amorofi, 


Nouelle Amorofe. 
rationi,e Difeorli Academici parte pri. Tatia Mula Baiana Dialogo in profa. 
% ma,e feconda . Ifei virimi Canti dello Seherno degli Vita = sie bop Terzo, 


Achillini fourala' © Def. 
PORRE po Albe piccine. Tinti ren Viso i 
fai ta Noncidei preda Gradi dell'Anima, 
N uanello alla Nenciotta, (> a N ; 
Dell' opere di Anton Giulio Bri: Ritpota della Nenciota. SV OUTÈ: Jade Giocoli ia orta Sim * 
gnole Sale + sheet Lettere. 
Dell'Hitoria Spagnuolasouero Celimasi Di FuluioTefti, Dell opere di Girolamo Gra: 
Lapidi Tutte l'opere, cioè Rime, prims,feconda,... wani, 
Di Claudio Achillini. Di ne pl N conquifto di Granata Poema Eroico, 
Dell’opere di Gio.Ciampoli . 
Toe ee O "Di Maffi Barbeinche pui fi 
me uali, 
Bitto Prbano VINI, 
Rfgonta ra Ric: ai Agottino Mas Dell pere di Gio: Francefco TaneteRime,dell'itetto, 
feardi circa la pefte del 1630, Loredano, 
Ne: Dell’ opere di Virgilio Mal- 
Dell’ opere di P. Daniela mezzi. 
Bartoli. gioni atolali prima,e feconda parte; 
Boara A dee cmiche prima . Davide tatds 
L'Huomo di Lenere,pagti due Morre del Vateltio e. Rio dela Foliicò Chrifiato; 
ld 
AGGIVN. 
SEE in 
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DEL SIG. DOTTOR PAOLO ABRIANI. 


AL 


MEMORIALE 


DELLA LINGVA ITALIANA 





DE 


lmj (ai BB ASTANZA.Sazis. 
AL Bar.t.di Lp. Imprud, 
\ YA IV} asortta . voce del verbo Ab: 
INA Si bellize,in luogo di abbellifce, 
GA # Calignolosofcuro 
B'Inotro (pino carro") corporza velo, 
Se belta no! fofleaa,e non l'Abbella è 







Telti Rimpr, ; 
abborreuole.Colache s'hà in abbormmito . 
Vorrei , chel’ innocenza folle vn'errose Ab» 

borreuade al nomeRomino | cchemeri 
taffe turri i rigori della Giutticia. 

Lored.Sch«Gen.p. 1.6, 

Abbordelare, Convertire inbordello . , 

——_———= Vn pator (olo, : 
Ch'Abbordellà ogoi di le Selue d'Ida', 
Spegnere io chisggioniro. 

Bracc.Sch. Can 15. 
Abbotrorarfi.allacciarii i veftici co'bortoni. 
Etornarò égià sù cOn lafuneita ( died vaffa ) 

ch’etla fe l'Abbottona tuctauia. 

Bracc.Sch. Can. 16, 
Abbronzare.Adwrere. 

Abbronzito. abbruciaro. Adulto. Asficcio 
Fatto in carbone. 

Daigelidi Trioni, 

Vada all'avitro abbronzato il noftro plew 


tro. 
Tefti parte 2. 
Ardanfi icampi,e l'Abbronzato lido 
Neghi al nemicoinlenta guerra il vitto, 


Parte» 
E certa pelle gli ità fopra arrofto 
Tutta Abbronzara,e per Magrezza rolla . 
Bracciolini.Scherz:c. 19, 
Abolire.Calfare.Scancellare. Anmullare. 
Tuli,per mio fcato, furono le voci, con cui 
abolì i carareeri della finiftea imprefsione 
di Nerone» 
"1 Sch.Gen, p.1. Nell'argomento 
dela. 
abolatione.Callarione.Scancellatione » _ 
E guadagnarmi con vna Confefsione inciera, 
cegnerita,yn'afolutiove delle mie colpe 
edva’Abolitione della memoria de’ miei 


LLA LETTER 


peccati,&zo. — 
Lored.Sendi Deuot.3. 


Abolito,Calfaro annullato»Malu, Dauid Per- 


feguitato + 
Abominando.abomineuole . 
Elecoà menfe Abominandese crode 
Pafce di (angue human l'auide brame. 


A A. 





faccia accigliaca » mette in iltima i Gran- 
di 


Bart.H.di Lett.Iznor. Inf. l 
acciutfare Prendere » ò affesrare con ingordi» 
gi» Voce popalare. y 
Chi di qua,chi di là la robba acciuffa è 
Btàfopra le Menle voa baruffa.Brac.c.15+ 


Grat- Gran, a 22, Vedi abbomunare nel , Accommunare. Far commune, communica= 


Mem. 

AG. 
accaorato.Rifcatdato.Piendi calore. 
Sempre fitralcuraragl'incerefli da coloro » 

che non v*'hanno intercife ; fe però non 
vengono Accaloriti dall'emulatione,dal- 
la forzzse dalla perfuaffone de’ prieghi de 
gl'incerelfari , 
Lored.Sch,Gen. p.a- sa 
accanito.accanaro | Arrabbiato come va cae 
no. 
a Giudice Accavico 
Va Dizuolo A fcifor porga ognieditto. 
CiameRim.Sacr, 
accaniti i quautro,che reftauino,8ro. 
Brign.Hilt.Spag.lib.t, 
Accarnato + Vogliofo di came Immerfo nel 
defiderio dell'eccifioni, 
Era fi Accarnato nelle itragi,ch.es8éc. 
Brign.Hift.Spagn.lib.s. 
accauallaze.Ammontonare. Mettere vaa co- 
fafopra l’altra. f 
Perche poteano fuclier daterra imooai, © 
Accauallarli l'vafopra l’altro » 
Bart.H.di Ler.p,a.Lafc. 
Accecatrice,Cofa,che accieca, 
L'afiaione accecacrice pes il più dell’iditel» 
etto, ; 
Mafc.p.r.0rat.a. 
ea » Ciò, ches'aggiungeal Prioci«. 
pale. i 
Per incorporare il principale altrui col fifo 
accellorio. 
Ban.H.di Lett.p.a,Ladr. 
accialvoLo,Focile » 
L’acciaiuolose la pietra io man renca. 
u Bracc-Sch, Can,17. 
accigliato.Scuero di volco,Di Brufca cera. 
Ilcredico d’ huomodigran feuno » e nonla 


me, . 
I) Paradifo vi Accommuna le grandezze del. 
Ja fua gloria. 
Lored Sen.di Deuot.3, 
a'comvnt.A mezzo.alla parce. 
Mi contento,che fra noi fi faccia la tela d co- 
mune. 
Bracco, Talia M.B. 
aconito. Herba velenofa , la quale fingono i. 
Poeti, che trahefle il velena dalle fpume 
di Cerbero, quando Hercole lo craile dall” 
lriferno alla luce del Mondo, 
Figli de'miei cordogli » 
aconitize Cicure, 
— Achull.Rim. 
Gli aconicize le Cicute , non nafcono radiei 
falytifere, 
vored. Vita d’adamo + 
*acoyerar la Fame.Disfamarfi 
Non perche (psaga fete se Acqueri fame 
Si pafce a laure cene auida gola + 
Barb.Son, 
acredine.acrimonia,afprezza.acerbità.acere 
bezza. 
Malu.Danaerf, 
acrimonia, Afprezza.Actedine.acerbità. 
Onde non mericiam quelte Acrimonie » 
Lored,Iliad.Gioc.lib.4.ît.97. 


AD s 
appinsareCondenfare. Coftzingere . Com- 
primere,Conitipare. 

Le gran felicità non durano moko » e fono 
fimili a ifulgori, che quanto più abbon- 
dano di lume. , tanto più preito fuani» 
ieoee a © tanto più addenfano le vene- 

le » 


Lored Vita d’adamo. E 
sito lee aaa + Fasfiin drap. 
pello. 
a3 fi 


6 AG, 


Si voltò di nuovo con la frome a i Morf,i qua» 


ALU 


AL 
li Addrappellati dietro le fumofe fcuste di atnacio. Voce trifillaba.Panno di Janaruuio , 


&c. 
Brign.Hift,Spagn.lib.8. 


abimane, Abbalfares Pro fondare , Verboderi- 


en dalla voceImo » che fignifica Bale 
(e 
Oafe quanto qui più fua gloria Adima 
Nel col petto di Dio tanto più l’erge 
Barb.Son.zo. 
Mortal bellezza afcofo il focoriere 
Per alfalir chi l'go ardo men reprime; 
Abi mentre cauto a terra noni' Adime, 
iLazzo l'ardor gli fcofie enero le vene» 
LAitello.Son.49. * p 
Adonco. Adunco. Curto.Riuoltato, ò Ritortò 
è nellacima. 
Egli da le tenaci anchore adonche 
Gia le ritorre hà tronche .. 
Telti Rim.p.1, 


lA 


A'DOVITIA. Abbondantemente + Copiofamene 


se 
Così chì è men fornito à ceruello,habbia pa- 


role a maggior Dovitia. 
Bas.H.di Lett.p.i.Ignor.Inf. 


AF. 

Affiffione AffiTamento» Applicatione di men. 
te a qualch'oggerto. 

S'io non ifuagatii cal’hora la mente dall'Atfif 
fione de’iupi peofieri. 

»  Bracc.Talia M.h. 

Aforiimo.birene , e fommariatraditione , ò 
particella precifa di fuccima Dottrina , 
coin: fono gii Afonimi d' Happocra= 
(0 

Busc.H.di Lete.p.1.Sap.Fol. 


a G 
Ag3:3 - Specie di pietra pretiola | Acbe- 
15. 
Ecolvalor de le purifime acque 
Dittillate fra l'Agareze ) Diafpri, 
AchuliL.knm. 
agnavionare.Ciogere. Atrorniare . Circonda» 
reAttorcigliare Aifcirare . * 
Traifeili voa bagda,che ad vianza militare gli 
Saurauerfava al petto » el'urbore legone 
ne con 1° alkro Aggauignando il col- 


lo. 
Brign.Hilt.Spagn.lib.8, 
E benche il Barbaro pien di difperto.Aggaui» 
gnatolo nelcollo . 
Iutlib.10. 
aegerato.Gelato.Jnduriro dal freddo. 
Eta'membri Aggelati hifptda gonna 
ILuogiu crt ordian feiolti lul tergo. 
Cianp.Rim.Sacr. o 
Agonizare, Trouarfi in agonia. Star mor'boo= 
do,Spirare gli vitimi fiatt. 
Parc,Signor Mafcardi , che me’ petti humani à 
pena vi AgoniziJla Fede. 
AchilLRifp.al Mafc. 
aggradibile. Aggradewole, Che aggradifce. 
Che piuce, 
L'ardire.d alle Doone più Aggradibile della 
umidità, 
Lored.Biz.Acad.p,1.38. 
Agguesrito.Auezzo » Alluefatto allaguerra , 
Divenuto prattico nelle guerre.Onde i Sol. 
cari a che più volte fono itati in battaglia, 
li chiamano agguertici , E: per trasla» 
tone dicefi d'ogni cofayche s'apprelenti à 
gli occhi in (embiante gu erriero + 
Ynluminoio vsbergon.éhe protegea l' audace 
petto , 1fulgori della Luna ribacua tucti 
agguerriti. 
Brigo.Hiit.Spagn.lib. i. 
* auvazaa l'acchio. Mirar per entro è qualche 
toro » ipiraglio,fi.fusa,canna, è cojafimi- 
DA 
Tornò indietrose ferrò, &caguzzato perlobu- 
co della coppa l'occhio,tre. 
Brigo.Hilt.Spagn.lib.;. 


contadincicose groiloJano . 
A’ Einpoli on troveremo artefice di Broc» 
catine à Firenze d’Albagi + 
Beacc.Talia M.B. S - 
aLecgiare» Volare s è fcuotagg ali leggier- 
mente » attribuito per aipra a’ venti 
placidi. > 
I venticelli, che Aleggiauano per la forefta, 
rifueglianano il diletto con l’horrore. 
BrigoHilt.Spagn.ib.s. + 
aleflifasmaco, voté Greca. Médigamenzo ft 
lutare,che ha forza di fcucciare tuscc de co» 
fe velenofe ye nocive. . 
Quefto è vo aleilifarmaco che mod fi di 
rigliammaliri. 
Malu. Dau ref, 
alidorc.aridita , Siccità . nome dedotto dalla 
voce Tolcana Alido, cioe ecco » fenza hu- 
more. 
Doue mon penetra vento di reatencatiome,ali» 
dote di folle concupifcenzas&io. 
Malfc.p. t.0rat.4. 
aligero.Che porta l’ali.alaro 
L'aligero intelletto 
Dall'ammirabi] Dante, &c. 
Ciam.Rim.Sacr. 
auiveLLo . Aggiuftatamente . ad egual mie 
dura. 
peicheriefcano a Livello della ragione» Bor 
Bart.H.ai Lerc. pa. Mald. 
All aimpazzata, Alla fciocca, fciotcamen- 
se. 
Cogliendoalla rimpazzata ciò che prima lor 
vicne alle mani. 
lui p.1.0Ofc. 
alla ninfuta | Confulamente. In Mefchianza, 
fEnz'ordine,isnza diftiattone di pieimiucp= 


atuo 


2a. 

Cavalcarono ful luogo deftinato,il Rè, la Mé* 
glicat Corriggianne le Damigellesutte in 
teme Alla rintuta. 

Brign.Hutt.Spago.lib.1, 
atl'anmasò Allarmi ..lifuonodella Tiome 

ba «+ del Tamburro , che inutta ali’ Ar 
mi. 

Spuntò appena il primo albore sele con va 
giuliuo All’ armi, All’ armi delle fchiere 

rutre d’ amendue glrederciu , tù faluca» 

to. H 

lui,lib.8, ) 

E febene qualcheduno poco amoreuole vo» 
leva triontare fopra la mia inquietudine , 
godo però di queilo falfo All'arma, che 
non ha feruito ad altro , che ad cucscitase 1a 
mia vigilanza. 

Lored.lert.al SIN. 
allettirfi.Accingerfi,Porfi in ordine, 
alleftito,Potto all’ordine.Accioro . 

Malu.Ritr.Pol, 
aLtvonane.Abbagliare.Offufcare , 
Alluctnato,Abbagliaro,Offufcato » 

Gli occhi fono teltimoni ciechi, & inganne» 
uoli.Si dee fempre hauer dubbio, chi altu 
cimati non feruino per guida fallicvalve» 
po. * 

Lored.SchiGen. p.r.2. 

Altarizato , voce diverfo + Honorato con 

altari . 

— Eroi 
Stellificani in Cielo, + 
Altari zatiia terra, 

Telti.p.3. 
aLvo-Voce lan Ventre + 

Nop pria dal Mater” Aluo efce alladuce, 
Che pizage l'Huom piefago de pli affanni, 
Bar.Sona 








p AM 
ampaci «' Cirsuirionesò Giro di parole, che 
più rolto muiluppas che (pieghi ilfenfo; 
il qual vocabolo per traslazione vsò Virgi» 
Lio nelvadell'Encide per defcriver le itra= 





A M. 


de inuiluppate del Laberinto . 
Dedalusipje dolosteli, ambagefguerifole 
mr, . 

La cagione delle riuolte degli Stati , furono 
loro chia:i{timamente fpiegate , e noi fot- 
to l'ofcuricà di mille Ambagi, le riuolgia- 
mo, 

Malu, Das. Perl 

Ambiente fi dice da' periti di Filofofià , \'» 
Ariazin quanto che circonda i corpi,e nel- 
la quale fi ritrovano comeinlocozi quale 

è detinito da' Filotofi. Swperficies esrporis 
ambientis alimd corpus ; li qual nome d°- 
Ambiente, conelene purimente all'acqua s 

_ dad altra cols,la fupeificie della quale, ir. 

" condi,ambifca,ò tontenga vo corpo . "*° 

© è acqua:E perche noa bagna, ò nen è da ll” 
Ambiente ( tante volte acciientalmente 
iceco)difleccarase confumata ? 

Achill.Rifp.al Mafo. 

Ambrofio. Aggeuvo d'Ambrofia;che da'Poe- 
n è hints cibo de gli Dei. 

L’Ambrohe (tilie eternità gli afperga. 

Tell p.r. 
Vician dal cipreffo à mille,à mille, 
DI prettofi odori Ambrofie ftille.Iut . 
Ammainaie. Raccoglier le vele. Vela com. 
srabere, 

A‘chi ha girato atai,crudeltà è il negaresche 
raccolga l'ali nel nido, & Ammiaiui Je vele 
nel Porto. 

Bartsp.a. Auar, 

ammacchiai.afconderfi, occultarfi, appiàc= 
tarli in cauarnesficpi, macchies®te. 

S'ammacchiò ben pretto in va foltiflimo ve- 
pro. 

bug. Hut. Spago. lib, 7. Vedi Smac- 
chiare. 

aximortito + Spento . Eflinto . Ammori 


zato. 

Dalla ruota del Sole nuova femenza di fuoco 
ii ricoglicua, per auuiuar con ella, quali cou 
peregrina fiamma l’ Ammortito , Ipleadu» 
mc. 

Mafc.p.1. Orar.4. o 

Ammutiari.Lored. Hit, vufign.lib, a* Vedi 
ammotinar al Mem, 

AN R 

analogia, Conucnienza. rroportione . Somi- 
glianza di qualche qualita tra due cole di- 
verle. 

Hanno vna certa analogia infieme tutti i 
commandi + 

Malu Dau.perf. . 
Se alla foltanza dei vino conuenga ilnome di 
fangue per qualche Analogia + 
Achill.Difc.Acad. 
anelate.Vedi Apmelire a! Mem, 
anelo.Voce postica Latina +, Anbrlas,a. um. 
Aneclante . Che ipira ancliti . Ansan- 


re. 
Quindi ben softo vicirl'Anela Fobre a 
La Seruitd,l'Atfanno,e la Stanchezza + 
Teithp.er, , j 
antmone.Fiore purpureo bellifsimo s il quale 
finguno 1 roeti, che nalcelle dal langue di 
Adone vecifo dil Cinghiale, 
Anemone infelice! 
Nel tuo tato fiorito 
Gia hauca polto vo dente, — 
E tistiorano 1 denti an quelte riue, 
achiLRim. 
L'anemone infelice 
Delitic di Ciprigaas 
Che trae la dice è 
Da rugiada fanguigna . 
lat. 


- angofciaro.Opprelfo dall'angofcia , 
sele 


cua non diltasitemolto, lo Angolciate r3- 
are. 
prizn-Hift.Spagn.lid.4. 
angoltia » Angolto ; la vogodi 
apguftosvoci poco lodeuoli , 
Bart.Hudi Let.p.isSap,Fer. 


Angultias& 


| ——a. 


A N. 


Vanile,voce lat. Cola da vecchiarella, Degna 


di (prezzo. l Li 
Nonfagià ver» ch'airimbambiti accen» 


ti. 
D'Agile auftericà mi pieghi» &c. 
TeitiRim.p.t» 
Animalle Ioceriori.Leffes, 
Wiuanda alla: (timaca nella Tofcana , enel 
ratio, 
Di {ul piatte à Giunon Giove hà rapito, 
Con la deftra Tonante vn'Animella. 
+ - Bracc.Schcaniy. 
Anneghiuto.Annighitito, Vedi Anvighitire al 
Mem. 


Bart.H.di Letr.p.a; Amb. 

Aponeftavo.luacftara, Inferito. 

Anzi iti gl'ingegnofi,a! parerd* Ariftotile 
pi da Senccashanne per natura Annelta» 
toWnramo di pazzia. 

Malc.p.i.Difc.g. 

Annubilato. Annunolato. 

Traciglia Annubilatee rare chiome, 
Giamp.Rim.$acr. 

Apfia.anfietà.Ardtnza di difiderio. 

Macon Lnfia ricercato dall’Amico ciò,che fi 
femiile. 

Briga.Hif Spaga+lib.2. 
Antipatanvoce Greca. Contrarietà d' affer- 


ti. 
Ond’ogn'hos più ingelofito, ftudiando di far 
nafcerei'Autiparia dalla Simpatia è faldo 
ftretce nella ritolutione digià fata. 
pr Qpr rg 
e tù fofi ttaro vecifo da vn nemico » iltuo 
cuore è lui prefente , fra le ftelle tenebre 
il conolcerebbe col verfare 1) fangue » per 
ragiond'Antpatia, &addeTo perragion 
di Simpatia è non riconofci lei » che vie. 
naa porre in laluio la vita tua?Vedi Simpa= 
cia. 
lui, 4 
Anxiperittafi.VoceGreca.Consrafto,e refiltene 
zad’elementizò qualità contrie,nel quale 1’ 
wna » el'altra alia prefenza dell’ oppotta, 
maggiormente firinforza. 
elia virtù dell'Aptiperiftafi,che fi concede 
àgliclementi , confihàdanegare agli 
huomini, 
Maln.Ritt.Po]. i 
L'humanacemerità perviadi moftruofa An- 
riperiftafi; infiammaua il calor de” Conuiri 
col gelo della morte vicina, 
Mafc.Lewvall’Achill, 


AP. 
‘0. Punto fupremo dell’Epiciclo,al qua- 
Je Coppofto l'infimo chiamato da gli altro. 
Perigeo. 

Aiceic coretto Inme dal voftro intendere all’ 
apogeo moralese quiul fuelò i più peregri» 
nutefori dell’ Eroica Vimù. 

Achill.nella Dedic. al D. di Parma. 
Mares" è prouitto d'yn'immebile apogeo nel 
centro delvoltro cuore. 
L'itteffo nella letra Rè dî Fr. 


A 


Appannaro.Offufdato da nebbia,muffisò tofa + 


fimile. Vedi Panna, 
* Malu,Dau.Perf. 
Apparifcenza. Apparenza Sembianza. 
S'appaga,come ogn’wn sà,i! natural defiderio 
delle Donne, beoche grandi, &illultri, di 
quella Apparifcenza della perfona, che da 
Teocriro danno d'avolio, da Platone priui- 
Jegiode’morcali.da; gran maeftro,di colors 
che Sanno » lettera » che fenza (piegatura 
dicaratteri raccomanda » vien dimanda= 
ca. 
Mafcsp.1.Otat.1, 
Appigionare.Dare à pizione. Affittare, 
Aaccargli appigionali allecafe. 
Bracc.Sch.e.16, 
Appofto.Iinpuraro, ; 
Chedi propria bocca egli con Ripe del 
l’Appolta iufedelta giuftificario i 


AR; 
Brigo.Hift.Spagn.lib.6, seta 
° AR 


Arcano.segreto.Lored.Sch.ceo,pi1.15 
Archetipo nome foft., Primo modello 


coladenoparimanni. ito. 
Bart.H.dî Lett.p.1.sap. Fel. 


archetipo nome agger-DI primo, dorigidale 
Difsegno, 

suo falire fino alle itelle forme archetipe, & 

» alle ideedella rrima Mentes&c. 

mul. 

archeto,Arco,òrlettro, concui fi romano la 
lita,la vinolayò fimili ftromenti. 

Ritorno allegro è maneggiar I’ Archetto. 

Bracc.sch,can.. 14. 

Architettonico.Quelerincipio, è fia Maima, 
che prelcrive leregole perogni fabrica, 
Materiale ,roliticasò Morale, 

Da quei rtincipi) archittetenici morali, hò il- 
luftrati più di mille luoghi della profeflio= 
mesch’io tratto in Catedra, ” 

achilLRifp,al Mafe, 

Archiuolto,Volto,ò Volta d'vna fabrica, Fer- 
mix 

Ilfintoye materiale Ciclo di Coftoe Rè per- 
fiano,che ne gli Archiuolti d’ vuagranca» 
mera dipi aro,8c. 

Bart.H.di Lete.p.1.Igo.Iaf. 

Aaa a 

Egli fra l’armate fquadre de’ foldari , fenza 
arreftarli perlo confulo fuono di tam 
burisò ditrombe » Ardimentefo foggior= 


na 
Mafc.p.r Or 4 

Argenteo. Tutto d’argento, è pertraslatione, 
tutto fimile all’argento, 

E vedi,come al Re de gli Elementi 

Diano Argentea magion l’acque lucenti: 

Ciamp. Rimp.Saer. 

Arilta, propriamente è la barba , dl’ eftre» 
micà della fpica » prenderfi nondimeno 
communemente per la medefima {pie 
ca 
O’voi,cui maogentile al crin m'inteffe 
Del profano mio Nume Arifte amiche. 

AchilL.Rim, 

Armoaia, Ved iarmonia, h 

*Asmoniofo mitacofo.Poefia, è Mufica accels 
Jentiffima» Verfosò canto di tètra perfettio= 
ne 

Ringrario Dio Benedetto , poiche hò hauuto 
infotte di veder con gli ecchi propri que» 
fli Armoniofi miracoli. 

Achill.Lexx,a Monf. Ceva. 
asrmonizare + Vedi al Mem. marmoniza= 


d' vna 


re. . 
Macoltuo fenfoarmonizare i carmi . 
Ciamp Rim.sacr, 
a'Rgmpicollo.recipirofamente. 
Arai parola a Rompicollo i Moto 
Scende,e rapido và più d'vnoftrale. 
Bracc.sch,can.16, 

Arrendeuole.l’iegheuole.Fleffibile.Che facil» 
mente fi piegasò s'arrende. 

Jo perme, come non fono de” più Atrende 
utoli à credettutro quello » ches” a:tribute 
fceal Diauolo » cesì non lodo I' oftinara 
pi certi Filofotaltri , che per 
fartropp facente danno nell’ infedel» 
tà. 

Mafc.Letvall’achill 

Articolo. picciolo membro » è particella di 

} pose membro,cosi dette da Arsa:; Om 

le anche le diuifioni s è fuddinifioni dellev 
difpure,ò queltioni fcientifichese parimene 
te le verita cattoliche contenure nelSim- 
bolo;fono chiamiate articeli. 

Articolo.Pumto. Particella.ò ittante di tempo. 

Nel qual fenlo ti dice:(tar nel’articolo dell 

mortestze. ti 

rrofpexciva anch'ella,(t ful' articolo della 
fua pertettione. 


1a 


AS. 7 
Achill.Lett.à.MonLFurietti. 
AS: 
Afpreggiare. Trattare afpramente, 
Aipreggiato + Male , è afprame: 


4 


ro, 
Accioche ilcorpo più del folito Afprefigis= 
tostenda più lo {pisiro eficace è lupplicar* 
il Cielo, è A î 
Brigomift.spagn.lib.8. 
Affaporare Alenia 
Bart.a,di Lett, p,1.sap.Fel, 
E quelti erandi lacte» e teneretti 
Pien di (oauità che gli allapora. 
Bracc.sch.c.19, 
AfTafiinio.AMallinamento Tradime nto: 
Paffaua al ficuro fenza caltigo vatal ATA 


o. 
cored-niit.calt.iufie lib, & 
(ennato,uomo faggio, Di gran fanno .Prue 
re 


Bart.u.di Lett.p,3.Lafc, 

Aferuonc.Affermatiene. Promella. 

Lafci ne’ inganni chi confida nelle vanità del 
Moado » chi fabrica futl'afpettatiue , c 
chi crede all’ alfertio de gli huomi- 
ni, 


A 


rored.fenf.di Deu.83, 

Affeffore . Quello che ficde apprefto il Giudb 
dice per vdirese confulcar la caufa. ° 
A ros ppt Pa 
Va Diauolo A ni editto. - 

Ciam.Rim.Sec. Eee i 

Affidrato. Attrarto,Infenfato. 

ll braccio Affidrato non feote il ferro, men: 
a d al rimagentede) corpo fano è reci» 


Mafc.p.a.Orat.9. ; 
flioma.eropofitione certa , & wniuerfalmen- 
_teammeila nelle fcienze. 

Siproua infartila verità dì quel natugali(- 
fimo Aliomasche durevole non è clò,eh' è 
violento. 

Bart.u di Lett.p.a.Imprud. , 

Affiftito.Accompagnato . Guardato.Cultodi» 
co. 

Rimaseuano tuttavia acciecati davma vana 


confidenza, perniciofiffima quandonou vie- 

ne, accompagnata , gralliitica dal porce 

re. i 
Loted.Hif.rufign.lib.9, 


Afloggettire + Render (oggetto . Soggett 
re. i 
Ioall’incontro , chehò AfTeggettito la mia li» 
bercà alia grandezza del tuo Imperio è 
tec. 


1ored.scher.Gen.s. 
Affoldaco.seritto nel suolo de’solda:i. 
seguono i ler fututi, 
Delcrudel Belzebù genti affoldare, 
Ciamp.Rim.$acr. 
Affommare.Compendiare. Abbreniare. 
Scriueresò diresfommartamente. ’ 
Maforte1o particolareggio troppo s qualidi 
foruerchio voglia efTercitare la voftra geni» 
lezza , Acofto della voltra fefferenza poco 
difcreto.Afommando dunque,dec, 
srign.nift.Spag.lib.s. 
Aftrettotorchio.Stretamente . Conegni for- 
PA 
Tati è dolori del Mondo quantulique A stretto 
Terchio ci premano,S&rce 
Barnaundi Lerup.1.Sap.Fel 
Altro.Coftellatione,o aggregato di varie ftek 
le, come fonquelle delle 43. Imagini Cele. 
ÎthLò della fafcia del Zodiaco. 
Si prende nondimeno queltavece , anche 
per wnase lola ftella. 
Qual metto è, che com'Aftro in Ciel 6 tuo» 
res 
Barb.Ode per Co.Matilda Antifir. 1. 
Aftronomia » & Aftrelogia fi prendone 
per l’iftelfo,fe bene in fatti » confideratala 
fignificarione di quete voci nel fonte 
Gieco » l’aARronomia confidesa teorica 


14 Daw 


A T., 

mence il wondoin yniterfate sle sfere, i 
ianeri,coloro moti , e parimente i nomi 
gielle Stelle, è CoftelMationi, dalche hà for. 
gitoil nome d’Altronomia. Ma1'Afirolo- 
gia Naturale ( per non parlare della Giudi- 
fiaria,peril più vana,e fuperftiofa ) coni» 
dea, &olferua pratticamente icorfiy e i 
mopi delle Stelleye de’Cieli, Facendo natu. 
Ja) Giudicio de gli effetti paturali 3 
che dipendonoda gl’influffi delle cau- 

fe foperiori. 


Dig vuole andare alla fcuola d’Alfon- 


fo , cifigli offerifce Magftro d'Aftrono, 
dae 
"Bir.Hdi Lexr.p.a.Ale, 

astYecio | Detto anco . Stuceio , e Stuo- 
“cietto +. Vagina , pella quale fi ripongo» 
no cokellistorbici, 8ralkr ferri dital ge» 
mere. 

Coli dicendo fifpogliò per fino algomiro 
ilfinittro braccio » econlancerta, d'yno 
Aftuccip, che haucua adolfo è perfosatali 
wna venato. 

Brign.Hi{hSpoga.lib.4, 
; T 


Wrusra.Lottatorese qualunque s'eferciti nele 
Ja Ginnaftica. 
Ma benche nel cor fuo pace fiorifca 
Non viurà pià Luigi Atleta imbelle, 
Ciamp.Rim,Sacr, 3 
» E'turto quello fpario è è fia cir. 
conferenza d'aria ) infinoal quale fi follie. 
nano i vapori,e l’eflilazioni » che da'raggi 
del.Sole fono attratti dall'acqua,e dalla 
rcrraiédendo l'aria impura;ò come fi fol 
direselementata. Sopra quetta Atmosfera fi 
trova l'elemento puro ucil'arta Jatipamene 
ge detto derher, 
PPOrizontg imbratta i) fole con le lordidezze 
dell'Armostera . 
Bart.H.di Lerr.p.a. Introd. 
Artaccane + Inuadere hostilmente qualche 
tetroli della quale.f lpodefi 
capitoli della quale furona, che O. fi 
? Attaccalfero il Bralile, 
Malu. Rigr. Fol, 
Artaccaticcio» Lola, chefacilmente s'Ar- 
tacca, às'appiglia, 
Il Morbo dello itampare , è Attaccaticcio coe 
me la fcabbia. : 
Mafc.ne p.i nella letta Lettori. 
arTEGGIAMINTO, Gello.Mouimento della pere 
dona è 
Bart.H.di Lew.p.a,Lade, 
atteiîta. Contrario a Dio, Huomoche niega 
l’ettittenza di Dio, 
attsISMo:Opinione fagrilega de gli Atceifti, 
ficome Paganefimo .figoifica l’ opinione 
de' Paggnize Chilltianefma.la Fede de* 
Chriitiani + 
Sapicoza delira , 
(ch'all'Axrcifmo tuo mal perfuafa 
ù per Rettore il cafo 
CiampiRimSacr, 
atteMPRARE. Femprare, Dar la Tempra all* 
armi» 
Che s'auuien, ch'ci l'Attempri» e ch'ei 
J'arroti + ' 
AchilLRim 
ftenebrato + Ortenebrato . Offufcaroofcy= 
rata» 
Ch'Artenebrati dal corporeo velo, 
Ctam Rim,Sacr. . 
aTToREPerion:ggio di Scena, 
Mafe p.1.Ot 1, 
Artofficare. Attolcare, Auvelenare . 
La cui rabbia terina 
Con iue bugie m'Attofficà tant'aani 
Ciamp.kim.Sacr. 
Arto Artofcato. Auucleniato , 
Peituemefaretra a 


Di itrali Att ò 
Dia colica, &pc. 


d 


AV, 


Attrouare,artrowarfisTrouate, Tiovarfî, 
Non s'Attrova oltinatione , ehe nonri. 
manga perfuala al corrente di due begli oc= 
chi. È 
londlchGrapi CA 
A . 


ayce » Punto fupremode! circolo eccentri» 
£0, ò Epicicloceleite , & é1) medelimo, 
she Apogeozil cui punto intimo diametral- 
mente oppolto , cioè quello,che riguar 
da yerfo Ja terra» chiamali dagli Altrologi 
oppolito dell'Augesouero Perigco.Quindi 
fi prende bene ipelfo quefto nome da gli 
Auttori moderni , per traslazione in luo» 
godi fublimità,colmozò altezza morale . 

Mon nell’ Augedelle iueglorie è folpiraro 
da’ fuoi popoii,&c. 

Lored.Leta) Sig,Ots.Valier, 
avovaosoVecello,che porra auguito , 
Spauentati » via tuggiuano gli augelli di più 

dolce canto » libero lalciando 11 campo al 
grocida; de’volato.i mal Augurofi, 

Brign.Hilt,Spagm],8, 

AVIDEZZA. A UIGItA + 

lo vi veggosò valorofisezu. Clearco in par= 
ticolacagiornalmente con Auidezza ine 
contiare 1 pericolisiprezzare lutalute,&c+ 

Lored.Sch Gen.p.3»:3 
avito.Chetù degli Aui, Deriuato,ò Heredi- 

taco du gli Aul. , 
Alto nobilecrin Tebani allori 
Cedan de gli Oltri auici a 1bes fplendori, 
Teiti Rim.p,. 
+ Ite Celase homai,l'auito fprone 
Vi itiniola ci Lazio a 1 colli,a l’onde, 
achili.Rim. 
arazuanie DI foccorfo.Genti,ò Naui auffio 
spie, 
Adopsai preghise le paroJehumili, 
Con gliamicize foldati Apfliliazi » 
tored, Jliad.Gioc.l3.tt.15, 

AVVEDVIEZZA.ACCONEZZI 

La Prudenza impiega tutte le Auvedutezzein 
alconderei publici errori,non 10 PrOpar 
lare Jlegreti. 

L'Itteslo.Sch.Gen.p,1,6, 

Li Ageclnzee le parole.Ragionar con liuoreye 

‘alfica. 

E profenti da vnabocca , che auvelepaua le 
parole con mille bugie, 
L'iftello.Hift.ufigo.lib,t, 

avvrnenza.Graciofa, e bella maniera di pom 
tamentoye di trattare, 

Teseo "p fazer velocemente glioc- 
chia 11 crine, Atrez, ’Auuen 
della Donzella. Mregzaze l'Auueneaza 

Brigo-Huft.Spagni.lib, 1, 

Auuocatrice Auuocata . Voce da vfarfi poco. 

AQual licigante s ò reo hebbe 4 trattar caufa 
ne' Tribunali a ch' ella non fe pe facelle Aus 
uocatrice» 

Malc.p.i-otat.a, 
 . AZ 

Azardare. Arrifchiare.Metgerearifchio 

Chi vorsa più nell’vrgenze della Patria , gun 
uenturare fe (telo, Azardarli ne1 maggiori 
pericoli.&c. 

Losed.Hift.ufign.lib.g. 

Azauacee, Ambra nera, 

Quelli della bianca , morbida , emafficcia 
golasciuti dadue fila di n lo Azauace 
ce, 

Brign-Hiflt.Spagn.lib.1, 

genda. Voce spagnuola vficara in Itali 

si ucre.Robbi.Facolra, + 1 He 

Malu-Ritr.Pol 
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acca*re.voce lat.Raezbari.Infuriore. 
Scorfe all’hor Baccando il Giouane de» 
lente per quelle sclue. 
Brign.Hift.Spagn.lib.7, P 

“parati ci lagrime fe pieghiere.Pregar piat 

sendo. . ’ 

Sallo Iddio sio la pregai di timanerfi» Bc sio 
bagnai dilagrime fc inie preghiere, 

Brign.Hilt-Spagn.lib.6. 

Renderuola, Picciola Bandiera,e fignifica am 

cora quella di Ferro ,chefimene per ordi- 
pe Je cimedelle Torri,&raleri luo- 
alti, 

Chi tenca le piume fo capo quali Bandesuole 
sù la vena, 

Brign.Hilt.Spagn.lib,9, 
sarcoLane.Vacillare-Traballare, 

1Deitrieri audaci dieronfi de'petti in guifa a 
che è lo (prone meno pronte,ò meno tot= 
te ftata folle la man del freno, doppo in 
cerso barcolare,davano à terra. 

ad put lib.a. 

cia. Perfonaggio di commmando princi» 
pale fr'Turchiî e 
Sogna co’[uoi Balcià guerred'’Amore, 
Ciamp.Rim,Sacr, 

Bafette.Batfi.Moftacci, 

E'lMagoall'hordî propria man leuate . 
Di qua di la le fue Balerce manda . 
Brace Sch cus; 

Bartuta.Mifura del Canto , che perfarfi col 
moto della mano alzata, &abballata » hi 
fortito da’ Mufici queltonome, 

Ne'giri,che fì fanooyaltri fi pigri,& altrifi 
veloci» e pure tutti a barcuta »j€ quafi in 
yna ileila danza concordi 

Bar H.di Leto p.1.Sap. Fel, 


BE 
pessr.Preterito del verbo Bere Bibit, 
Cottei dal fiume tratti è 
Bebbe ì gelidi humori,e"n nuda cena 
Parce cibo le diè Cerrere appena. 
Telti Rimp.1. 
Ohimerdi/s"ellaye qual crudel fetira 
Mi Bebbe il fangue,e mi trafila il pero? 
Graz.Gran.c.s, 
sus. Voce del vesba Beresin luogocli Be, 
uei, 


Romas'egli è pur veriche va tempo Beh» 


Incoppe di (peranze iltua veleno. 
AchillRim 
Beffardo.Hetfatore.Che (ta (ul beffare 
Etucheridi,eche'Imio novoardore» 
Mifciedentese Bt{firdo hot prendi a gio» 
co, 

Tetti alora eualota A 
tlina . Paloarrorno al quale Ranne ] i 
nei ifarrori » che devono effere abb cugini ; 
ò ftrozzarise quelli parimente + che tono 
condennati per Qualche tempo al pu 
blico ludibrio» & indifcrettione della ple» 


be. 
Spotta afcheros plebei empre è Berlina, 
Ciamp.Rim.Sacr. * 
Dalla Berlina all'hor Croco difcioglie 
L'incarenaco figlio di Giapero, 
Brace $-h.can.30. 
BL 
Biuciare.voce popolare-Malticare + 
Succia a maluagia,Biafcia 1 confetti 
Bracc.Sch.Cau.19. È 
Her via,Biafciaceyc fare collatiene , 
Soi oa fronti, 
ifronee, Di due frontizficome î 
î fe Giano, da Poctifi fin 
Aprideh dunqueomai , 
Aprizò Bifronte Dio l'v(cio cele fe, 


Teti 


BI: 
Tetti Rim.p.1. _ 
srLancio. Ponderatione.Confronto di partite, 
di pefisd’opinionizò di pareri + 
Se l'nuomo lauio vuol annouerare, e non pe- 
fare i pareri » andrà bene fpeilo errato ne* 
fuoi Bilanci . 
Mafc.p.a-difc.3, ‘ 
sius.Colesa . Vno de’quattro humori del cor- 
humano, 


Non lafci di purgase Je amarezze della 


’ 
Bart.H.di Lett.p, 2. 

sipario. Diuifo in due parti, 
Ch'au'erernar vo nome alero ci vuole è 
C'hauer ne gli occhi Bibartico 1 Sole 

Tetti Rim.p.s. 

MPENNE:SCUTESI6MFIs, VOCE FOCE. 
Vergini,che con piè lacero , e rrifto 
Da ic Jbippeni intesrogatesandalte 
In faccia ac’ Firangize conteilatte, 
Conrnifpolte di fangue 1] votre Chrifto » 

achilL.Rim. 

L'ingegoo humano. non haueua de anche 
poitoin vioi vomeri»gliarai,le Bippene 
pie gli altri itrumeoti rurali + 

Lored,Vica d’Ad. 
Psiowpo russvTo.Tributo d’oro. 
Nedei flutti beati, 
Oode l'vmao penfiero è colî vago, 
M'@otfre Biondi tribugiil Gange,o”] Tago. 
i Tetti Kim.p-1, Y 
sisracco, Humor bizarro , Strauagante . Spro» 
pofitato.voce di volgo s e letue frafi ; Hue 
mor Bislacco,cerueilo Bislacco. 
Al'humortuo sislicco 10 fon contrario , 
1ored. [liad.Gioc.lib.s ft.169, 
musso.Spectedi rela lortilillima , e candidiffi» 
ma.8yfut 
Spargeua allegri rai disillo,e d'oro. è 
Ciam.Rim,Sucr. 
BO, 
soccuzosiare.Aprirese chiudere leggiermen, 
re,e frequentemente la bocca. 

Similmente Solone soccheggiando ne gli vl 

timi fiati,&zc. 
Bart.H.di Lete.p,1.Sap.Fel. 

poccio. Onolo , dentro il quale fi rinchiude il 
5aco, è verme da feta. 

Bart-H.di Lett.p,1.Sap.Fel. 

BORSOGLIARE » SOTDOLtAFE + Ragionar tronca» 
mente» imperferramente , 

Seni fcender da fecreta fcala verfo la fuaca- 
mera , perfona , che veniua borbogliando 
conceni d'ira, 

BrigoHilt,Spagn. lib. 6. 
sorioso.Orgogliolo. Altiero, Superbo. 

Hor vadano pure quegli orgogliofi Saggi del 
Mondo» che dall’alterizia de’ fuoi borioli 
penficri icuati a volo » &c. 

- Malc.p..orat. 1. 

Scorfe qua,e la Superboye soriofo, 

Lored Iliad.Gioc.lib.;.ft. 20, 

BorriGuiERE » sottigliera + Chi ha cura delle 
sortiglierie,le quali ne" conuini confiftono 
nell'apparecchio di bacili, tazre , cop. 
pess cole fimili. 

Coppiera e l’Aurorascoppe le foglie de'fiori, 
e sottiglicra la Terra + 

Achili.Difc.Acad, 

sorroncino, Boccia, è socciola del fiore 3 e 
prendeli anco per sl fiore medefimo vfetto 
dalla socciasma noa aperro. 

Appenaha tanta forza d'efciuder dalla sarcia 

je sottoncini, che pol quali fiors da horti 
orienteli rocaria ito, 
Mafc.p.i Diic,3, 
BR. 

Brandiftocco + Specic d'hifta non molto lun= 
ga.Mezza picca. 

Che"! tiglio mio , con quel di Macedonia, 
Habbiano da provarfi a Brandittocchi + 
Lored.Ilitud.Gioc.hb, p.it.81. 

Braucggiare.Biauare AQdar brauando, 

Supeibi andran sù l'novsiata folla 


BR; 


1 perfidi Troiani Braueggiando ? 
Jui }ib.4.(t.46, 

sreccia.Scaglie di Saffi. Frammenti di mura 
rovinate dalle bombarde . : 

Quefta farufcita parte del Cielo » è la gran 
Breccia , che vi ferono i Giganti di Flegra 
nella batceriache diedero alle ftel Je. 

Barc.H.di Let.p. Sap. Fel. 

* Farbreccia io yn cuore»Farui impreffione. 
Pertuaderlo. - 

E chi non sache quei caratteri, che formano 
monumenti per l'erernita è Bc. potranno 
con maggior ageuolezza guadagnar'yn. 
anta cucta compolta,e veltita d’humani» 
1a:far Breccia io va cuore alterabile a cutti 
gli atferun&o. 

Lored.Dubb Amor. 

Brisco.ebbro Imbriaco, 

Al letro luo tradito 

Chiami prodigo inuito 

D'adultero Imeneo briachi amici, 
Ciamp.him.Sac, 

srioso » Pisnodi grio. sfarzofo. Di fpiritofo 
mouimento. Voce spagn. 

Maggiormente » che TÀ Feegiadria briofadi 
cialcuna parte di ela, riceuca nou'an1ma 
da generofi [piriti, i 

Brign.Ilitt.spagn,lib.3, 
savraeBeitiale. Ferino, 
Bart.Hidi Iachi «Sap.Fcl. 
v. 


avaatto.Significa lostaccio, ed è ancora vna 
fpecie di drappo dilanasaro > eleggicro 
per veltiri» — 
ma colsuratto in cambio del broccato + 
Bracc.Sch.can. 16, 
svacutetto. Diminutiuo di burchio, 
E fe voi fiere vopicciol surchiello è nonla 
vogliate far da gran Naue, 
Bart, H.di Lett.p.a Ofc. 
avaerta Caua sotterranea. Caverna. 
Seppe cller quiui per voa aurella fotterra- 
nea,infiuo dal Real Palagio » (tato condor= 
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api.Sacerdore de'Turchi + 
€ Ma pria"! Cadi coa facra vefte erna- 
ro 
A‘macone offerì gli abeti cauù, 
Graz.Gran.can. 25. 
Cagnotto. arauo. Sghcrro, Tagliacantone . 
scherano. 
Di quàsdi là quefte due Diue in guifa 
Di due cagne in Amor, tutta Ja (chiera 
D'ogni cagnatto Dio condur div ifa 
Doucano in guerra Impetuofa, e fiera. 
aracc.sch. Can. 16, 

Calamato « Pefce noto . Leg lio, Leggere gli 
fcritei di coltoro, pareche fia pelcare Ca 
lamai accortiflimi pefci,che da gli occhi, e 
dalle maoi alcrui malitiofamente s'inuola» 
noyintorbidando ilchisro dell'acqua , con 
ifpargerui voa nuuola di certo negrohu, 
morc,d! che fon pieni. 

Bart-H.dt Lett.p.2. Ofc. 

Calcidonio.Pictra pretiofaze trafparente. 
Spelando purcal plede 
rucidi i parimenti 
D'agate,e Calcidonij, fc, 

Achill Rim. 

Calciurolo.Renitente. 

Mi perfuado,che non farebbona Calcitrofise 
forfe tenza alpectar la cortura, verrebbono 
a confeilare &co. 

Malc.p.1.Dilc, s. 

Calra.Voce Lat. Violetta campeltre del color 
della creta. 

Il Girato! non fSegna ò Croco. Cala. 

AcquLRID. 


BE 

_ C.AÈ è 

1 Aattpanello delle Leozuola, permetafera 
Viene iotefà Ja moglie in ordine all’ axo 
congiugale. » - 

*E perche al'Campanel dele lenzuola 
Nova fi può luogamente contraltare» 
Di venirrene è dire vna parola, à 
Nou hò poturo è preghi fuoi negare: 
Bracc.Sch.Canz.15» 
Camulcio.Specie di cuoio tinto di nero nella 
«pate efteriore, detto in alcuni luoghi Bru» 
na + 
Macolburatoincambio del braccaro, 
E inpié conlefcarperre di Camufcio 
Veggendo il Tempoil Figlio di Latona 
Penla,che l’ambafciapa non È buona, 
qui.c20, 16, 

Canawaccio.rela groffa di Cana pe. 

Sù voa roza, egrolatela d'hifpido canzuac- 
ciotroppo inale fi addarcan sicami georili 
gi Scra. 

Barc.H,di Lett.p.3.Ofc. % 

Candelotto, Candela grolla, e permetafora 
Membro virile, 

Le seni,e”l ventrese fina al Candelotto. 

Bracc.Sch.Can. 19. 

Cangianre. Desppa telluto di duecolori, che 
però yariandoli il siflefo della luce » hosfi 
cangia nell’vnoshora nell'altro. 

Di cangianee color brcue è la gonoa 

Bracc-Sch.c. 150 , 

La Diftordia s'appella, & hd fusa veta 

Pi cangiante colore hor uggro » hor bian 

co . 
luic47. REA 

Nella manicta, che i Diamanti riceuendo vn 
femplice raggiodi luce, che loro penetra 
al fondo»fi l'abbellifcono, quafi dipinge 
dolo co) Cangiante di mille colori è che il 
fole non é fi bello , cleitellene perdono. 
Bun-H.di Lete.p.r. 

Cannocchiale, Tuéws opricus. Stromento per 
vedere le cofe più lontane, detto commu- 
nemente Occhiale del Galileo dal nome 
del fuo inuentere. 

Così doppo millealtriinquelta vkimaetà 

il galileo Accademico veramente Linccose 

per l'occhio dell'ingegno, e per quello del 

Cannocchiale con che hà relo fi dimettico 

il commercio della Terra col Ciclo 4 


Ro 
Bart.H.di rett.p.2, Ladr. 

Canto fermo.I! canco è di due forti è Fermo» 
eFigurato, Il Figurato conlifte jay n con 
corlo»8 armonia di varie confonanze, na- 
tada voci graui, acute » celopracute fotto 
varie mifure. Il Fermo è quello , che con» 
fit: in vn tuono continuare di voci 
wnione d' vaafolamifura » come quella, 
col quale ficantano gli offici in Choro » il 

uale anche fi dice canto Gregoriano, 
perche fù poftoin vfoda $. Gregorio Pà- 


da 
AlCiato Fermodi quei pianti hd farti f bei 
conurapunti,che,òc. A 
Avari Sig.Bufenelli. 
Capegli Capelli, 
Pi d'onda Letea fparfa icapegli, 
Lazua leggiadra amica 
Ti dormatn feno, &c. 
Tefti Rim.p.1. Vi 
Capelliera.Piruca.Zazzera poftiecia. 3 
* ègocco vo capo pouero di capelli , nen 
de vagano Fuetia di maps iecto elsa 
i vna malaccomcia Capelliera» 
Bart.H.di letr.p.a-Ladr. È 
Capigliaia.Zazzera. Capigliatura, Capellattos 


sa . 
Con quallora il Tonante col crollar più 
fiero dell'orribil Capiglia è fade” campi 
aerei gran done à vennn&o. 
Brigo.Hift.Spagn.lib.8, 
Carato sc caratto. specie di pelo proprio del 
oroye dell'argento, 
Come oro di venciquastro garagti fenza 
Mi 


e] 


(1) CÈ. 


milchianzi.d’errore, fengatega di fallo + 

we. € 
Bart.N.di lett.p.a4Mald. 5 

Pi fegno della fua peotilezza,contribuendo 


Carati di merito anco allecole piccio» 


le. 
Lored.lett.Alla Sig. Archane. Tar. 
Tanseciaminti, Carezze. Blanditie. 
Bart.H.di lett.p.1.Sap.Fel. 
camminare vo Iftromento . Suonarlo mala- 
micnre. Strapazzarlo . Frafe tratta dall’atro 
del Carminaresò pettinare il lino,ò Cana. 


pe. 
Cominciò col plettre è Carminare quello 
infelice itrumento, 
Bart.lui.2.Mald. 
carnozza,e Carroccia, Carro ornatose coper= 
to ad vfo di condur commodamente le 
fone. Luadriga. 
E dicesHorche farà ; Qualche vna rozza 
Baurai vettureggiando Icorticata , 
Laician cinuedouir la tua Carozza 
€in che à novo Bertonfia maritata + 
Brace, Sch can.16, 
Sotto i caualli,e fotto la Carroecia; 
Lored,Illiad.Gioc,lib.s.ft. 168, 
® cartoccio » E'quella carta piegata in giro 
come piramide rotonda, in cui fi vendo. 
po le fpecierie » e fignifica ancora qual. 
che foglio di compofitione poso buo» 
Di) 
s 


. 
. 


a. 
i fi leggonane”Cartocci infellci di quei 
bari ciurmatorti » figure , &hiperboli 
figelate » che appunto hiperboree polfon 
nomarfi , cnatc fotte il fiero Clima dell’ 


, Ore. l 
Mafc.p.1 difc.4. \ 
Cattagnicche . Sono certi legni feavati , 


e lavorati à fimilitudine delle caftagne ; 
due de’ quali legari perogni mano vfano 
gli Spazouoli nelle Danze , e col bar 
ter di quelle mentre ballano , accompa» 
guno il sono de gli Itrumenti mufi» 
Coil. 

Gili la regolata confufione di Liutised'Arpe; 
€ Pifferize Wiole,e violimize Lire, e lo fcroe. 
carfeftofadi giuliue Caftagaicchesi] cun 
resei piedi follecicaua . 

Brign,Hift.Spag.lib.9. 

Categoria + Voce Greca viata da'Dialetrici . 
Ordines(erie, ò difpofitione di cole forto 
wo iftaTo genere fupremo , come1 diecì 
Predicamenti nella Logica » che pure fon 
chiamati Categorie. 

E potrei qui portare va lunga categoria d'- 
Amori. 

Achili Difc. Acad. 
Carallone.Onde , è flutto di mare procello» 


fo. 
Horribile à mitarfi più , che al pallido Noce 
chiero ì Caualloni , ches'avuentan conif. 
alincata gola ad inghiottito furcal va» 


Ilo. 
siglo.Hit.Spagn. lib, 8. 
E. 


Cerato.Incerato,Impiafrato di cera. 
Pur cori eerare penne, 
Nonbifogna a i mortali intra le fperti 
Ciamp.Rim.Sacr, 
® Ceruello nufo,e Leggiero.Cemnello fcemo s 
* fenza fodezza nell’operatiom + 
Pero che di ceruel sufo, e leggiero 
Atui all’imprela fi ritrouan radi, 
sracc.Sch,ca0. 17, 
* Ceruello Tondoscioè grofloyrozzo,e di pe. 
© ca, o nium capacità . 
Maggior d'età ina di Cerue! più tondo» 
Tui cantò 19 
tanvizo.,Verdiccio Color di Mare, 
———_—— HIMarTimeno. 
Lo fguardo allerta col Ceruleo Manto, 
Barbion.s 1. 
Matunon t'ammirare, 
Ci'cine'Ceulci panni , 


Inqiell'étà cadente,imitii! Mare 
AchillLRim 

Cernfico,Cimgico.Chinngo. 

Infanabile è quella piaga, che non pur refifte 
alla mano del Cerufico,ma con le medici» 
ne s'inmafpra . 

Mafc-p.a.difc.a. 


CH 


curayisrecro.Catenaccio.Repagalum 
Quel Vecchie alaro 
Tirando il Chiauiftel.differra l’v(cio. 
Bracc.Sch.can, 46. 
cuimicasvoce Greca.duri, O argensi prefa. 
patio, Arte che attende è preparare , pure 
gare »  cangisr i mettali » e cauar o- 
Jiysali,8calero dalle materie minerali. 
Solo il defiderio di cramutar qualci e metallo 
più vile inoro , hà aguzzati i penfieri , 8 
affartigliato l’ingegno ranto , chefifono 
trovati que'bei miraceli di Natura , che l’- 
Arte Chimica sà lavorare, 
Bar H.di sert.p.3.tadr. 
cuimico . Nome Soft. Profellore dell’ Arte 
chimica, 
cnisurco.Nom.Aggett. Tutto ciò ,che deriva 
dall'Arte chimica. 
Tutte le cole Spagirichese chimiche riccuute 
dentro ilnotro corpo,&re. 
Achill.rett-al sig.chini, 
Cofa chimica riceuuta a fine , che refti dem 
trosò per confortatiuo,ò perriftoratiuo,io 





CO. 
fignifica ancora qual fi voglia marèria di rifl 
gura. 
Ladoue inyn Cilindrodi pulito acciaio; di 
riflcffo fi mirano. 
Bart.H.diLew.p.3.Oic. 
Cimmerio.Ofcuro. Fofco. Tenebrofo Deno» 
minatione colta dalle grotte Cimmerie, ou” 
è perpetua olcurità. 
Certe anime olcure, cerce menti Cimmerite 
&o . 
Iui, 
Sù Cimmeria caligo 
Siedc auriga il caltigo. 
Ciam.Rimp.sacre 
Cinerco,Di color di Cenere. 
Mottri il luo faccose le Civeree vetti. 
iui, 
Circoferitto.Circondazo Contenuto, 
Definicose Riftretto frà certi cermini, 
Sarò Circoferitto dalla ricordanza d'elfer tuo 
inogni luogo. ' 
Lored.Sch.cen.p.n.t1. 
CL 
Clafico. auttore Claflico, cioè d’ aurtorità, 
ammeffo » 8cappronato gcheralmente da 
tutti. 
Bafta che mon: fenza ragione , e non fenza 
auttosizà d’ Auuori Clailici , fi può dire» 


&c. 
achiiLDife. Acad. 
Clitia Nome di Ninfa amante d’apollos ch'è 
ilsole, la quale poi fu convertita iu Elitre» 
pi0,0 Girafole. 


l'ho per perniciofa » perche nafcendo dal #Cliciese Laurische fede, e lingue fete. 


‘genere mineraleye non del vegeralesegli è 
Impoffibilesche in alam cempe fi vraimuni 
in noi, &c. 
L'’ifteilo al Ghini . 
cHtoccioLa. Lumaca, Cerdea; 
Come chiocciola offefa entra nel gufcio 
Bracc.sch.can, 16. Ò 
Chiocciola. scalaà Chiocciola, che và in 
giro è fimiglianza del gufcio della Chioc. 


ciola + 
Quand*io odo fealpiear petfone » che per- 


Chiocciola fegreta (algono adentrar la 
fiefla camera per l'altra porta» 
Brigo.Hilt.spago.lib.3, 


CI 
Clartiera.Donna di molteciarlesche clancia 


afai . 

Necefferebbe l'efler cagion di fofpetto nel: 
l'animo del guire la compagnia di 
Donne per natura loquaci, per proteffione 
clarliere. 

Mafc.p.i.dife.s. 

Cicalecci.ciarle-tiancie. 

xongiwomo al Mondoyil quale meno ftimi i 
cicalecci di coftoro,e più fe ne rida dime. 

Mafc.Letta'Lettori + 

Cicauizato.segnato dacicatrice» 
Etadditauano a'figliuoli i pemi cicatrizati. 
Brigo.nift-spagn.lib.8. 

cale ca » cerebro.ceruello , voce poco da 

viari 

sele attioni dell’ anima intendente » da Jei 
fifanno, efiricettanoiniei » che vi può 
il corpolcomunque ei fiaremperato, ò il 

cielabro in qual fi voglia maniera d1{potto;? 
Bart adi Lett.p.2, Impr. 

Ciglione.cima di monte.Swpercilinm, 

Non fi foltamente anitro piovofo mai rauuol. 
fealto Cigliondi monte con nebbia ofcu- 


ra, &c, 
Brignwift.spagn.lib.8. 
Cignale.Cinghiale.Porcoseluaggio. 
‘ome à faccheggiar vigne, 
Da paluftre canneto eicon cignali » 
famp.Rim.sacr. 
ciuinpro , Pietra lunga,e rotonda fimile alla 
colonna, con,la quale anticamente s'ape 
piagauano l’aic altempo della raccoka è e 


co 
Cogitatione. Penfamento. af&fazione di pen- 
fieri, 
Dalle tue proprie cogitazioni ti lafci diftruge 


DI 
Ep iac.TaluM «Ba 
Collettitio.MIlitie Collettitie.soldari Coller 
titij.Gregarg milites. 
& rored.Hilt.Lufigo.lib,3, 
Caltua zine conforrativo de gli oc- 


Î, 
Nonicomponimenti hanno bifogno di luce 
magliocchi torodi Collinio. 
Barx.H di Letr.p;2.Qfe. 
corrora.Collera. Sdegno. 
Dico lo bene? è tu hai più Collora mecco 
Bracc, Taf.M.B. 
coromsetta-Diminutino di Colomba. 
colombella. che di latte 
Sparge l’alì in luci d'onde, 
E'‘Maria»che in cuore afconde 
rurità di neui inzatte. 
Ciam.Rim.Sacn 
coutivato, Nome seit.1oge,ò Terra col iva» 


ta 

fi rapida fiamma per le mature campagne 

Chi continuofoffio de’venti » alla pei) 
coltivati fafpinta,&xc, 

Mafc.p.1orat.s.. 

comuaccians Bfler vnita, 8 appiuftata cofi be* 
ne vna pietra, ò altra cofa materiale, conl' 
altra che tutte due confrontino, efi tocchi= 
no perogni ne RARI 

Vo'apertusa, che ato del hanendo 
il fuo ferrame,cofì ben fi Cobain quan 
do eda era chiufa,con lo {pazzo di quel car- 
cercycho, tro. 

Brigo.Hitt.Spaga. lib.s, 

, Combatcimento d'afferti, 

Nelleggere quefta carta $ prouò D. Dieco 
nell'animo gran Combattimento d' atfe:» 

Lered.Nou.Am 9. 

Commetlione.mangiamento, 

Difcorrerò intorno à che habbia che fare! 
commettione del miele , e Ja elettionedi 
quel bene, Bc. 

Achil, Difc. Acad. 


* Come 


CO. 


% 


CO. 


CR. 


tI 


comuertITvra.Commillura, Atraccargento, Atroffiil Caualliere d quelle parole, macon Non fù d'animotano bafo,ne di fi Cairo 15. 


Concatenarione » 
Per lodisfar a coloro » che non conofcendo 
l’ordine.ne’difcorfi , fe non veggono ben 
rilevare le Commettiture s che vailcovo 
vox pare con l'altra, &ec, 
Marc.p.a Difc.r. 
Commilicone Compagno di Militia. 
Scefe, il fcofregiato col virtoriofo fegno d'» 
elfer noftra Duceye comunilitone. 
Buen-Helt.Spazo,. ib. è. 
commisrvRa Mittura, Mefcolanza 
Neconaluo nom: meno improprio pollo 
chiamarla qua pertotazcie vna commiltu. 
1a di gemme 
Loied.scher.Gen.p. 1.% 
compagivare Vir ie parti coa proportione,e 
conmilura . 
Compaginatura. Annodameato , Vaione ag- 
giultata delle pas, 
E per quanro ei può,diftrugge la compagina» 
cura dell'Votuerio. 
Malu. Dau. Perh 
compLisso » Conzerie . Aggreguo . Vni- 
uerfita di cote tutte in fisme confidera» 


te. 

Cio che delleattioni di quegil antichi va 
Jent'huomini diile Piutarco.è vzuilmente 
veroditutto ilgran compizifu delie co. 
= » che pollono di'noftri ingegoi fuper- 

da 
Bart.H di Lee» p.a, Alter. 

concimi Fimus, Letame, 

Finalmente cl! viene eciamdio pale fara dal» 
la Terra, mentre che quelle piante anch”, 
eila aifas tanalza, nosche iono i nuolte fra 
glifplendori vcil'oro,ma nelle tordidezze 
del concime - 4 

Malu. Dan Perl. 

Condelcendenza, Afenfo, Confentimento » 
Permiflione. 

E permoltrare , che inquel fatto più merita» 
uacon la pistola Condefcendenza verfo 
la fragili a de {uo popoli, che non gode» 
wu per quella forte Saldi 10, e di fembiane 
zi. 2 

Mafc-p.1.Or.1. . 
convito: Nome foit. Con quelto nome chia» 
mandi tutci i furti , Br alere cole condire 
coi zucchero . 
Anzi per farne va'immortal condito 4 
Che honori della Giorizil belconnito, + 
Achill. Rim, 

Congegnare.Accomndare con aruficio. 
Aggiultare, mettere a fegno qualche ma- 
Gun acolafimile con particolare indu- 

ria. 3 

Vedea cadertutto în vn punto molte machi. 

. = da lei gia Congegnate per liberare 
o.) 
Brign.Hitt.Spiomlib.3, 

Cofi membri dimertt a 

oa vertimiti are i 

In vo tal corpo conzegaar mi gioua + 

Ciamp.kim.Suci 

Confeguitare. Seguire in confeguenza. Suc» 
cedere. » 

Dalla Donniammata non fi rieeuono , che 
geloficsaffaunistormenti, tr alla dolcezza 
di quelbreue diletto, sc alla compiacenzi 
diquel gufto deprauato » uniegno della 
grandezza humanasprecedono,con leguira- 

nd palfioniziolorispentimenti,fo [peiciine 
felicita, e mijerio. 
Lored.Biz.Acad.p+2.4 

consssso,Scnlione.Clicolo . 

Barc.H.di Lett.p.a Amb. 

*cowraaza Gro!fa. Nurrarcola incredibile . 
Dircofa lon;ane ital vero. 

Bromio allhorgodi s ohtule Conti grofe 





Bracc Sch CIMI7A 
Conrinzare.Canteguo.Bella pofitura d'afpete 


to. 





grauolo Continente le ripofe » 
Lored.Dian,lib. 5. ° 
conrrarvnto . Compofitione armonica di 
molte note è 0 punti muficali contrari 
fradi loro nella diltanza dellechiaui , e 
de'tuoni& vmiformi nell" armonia. Que- 
ro:Confouanza di varie voci, giaui , acu 
test (opracure frà di loro diverle , è final. 
mente moltiplicatione di varie note ful 
fondamento d' vaa (ola. E pertraslatione li 
tralporta ancora alle compolitioni Orato- 
nicy® pocciche. . 8 
5° 10 voglio entrar nel difcorfe delle cer- 
maniche Tragedie , il Sig. Losedani hà 
confeguita i nobilmente quetta parte » 
8cal Tragico telto » anzi piùrofto al 
Cuoto Ferno di quei pianti , ha fattofi 
bei contrapunti di Politica » che gli altri in 
fi facta materia fe ne polfono fernit d' 
Idia. 
Achil.Let:.alSig,Bufenelli, 
Conuenire.Douere. biler tenuto + 
Meotr io confidero 11 tenor della vita menata 
da questa Sereniflima principella , Conuen» 
go dire. 
Mafc.p.iOrt 
1oche per la congiontione del fangue , e 
perlagrandezza del mio alferto è con 
venzo cilera paste delle fue obliganioni 
tc. 
Loted.Lettal Sig.N. 
Conueifo, Nom: Soit. La parte efteriore d* 
wna sfera » Galtra colacauata , Oppo- 
fto a Cancano è chee la pare iarcrio» 


re. 

Haurebbe creduto d’ vfcire dalla Città di Ro» 
molo, catrae, coma diceva Mufonio , in 
quella di Gioucs non fatciata d’ vu ecrchio 
dimura, maclviufa dall' vilmo Conucilo 
de'ciclàa 

Bart.H,di Lect.p.r.Sup. Fel, 

Coniolui convoluoli . Fiori ilcui gambo fi 
riuoigese crefce atcono i fuitizò verghesclic 
glitsono da cano. : s 

La Natura , paruca Plinio » che innanzi di 
applicati al iauonio de’ gigli è fi adde- 
ftraife colfaras quaîi l' abbozzumento ne* 
Coauolui » fioreni candidi è e fenpli» 


ci. 
Bart.u.di Len.p,..Ofc. pa 
Coracella. Polmone, 
Eva la milzi;c ca la Coratella. 
Bracc.Sch-can. i. 
Corbello, Piciolla corba. 


Che laicia Epinerco vato il cosbello. 4 


Joi can.19, su — 
rCorredato. Adornato ., Fornito » Abbiglia» 
to. 

Barth i L.p.t.Sap.Fel. 
COMeggimento.cosreLiione. 
O” bocca fatta.ttevibenco della DL Maegtà per 
reno ue’ popall! 
i.Oha. ; 
correlarivo . è 1’ oppolto.al Relitinosctidà 

quell’eltremo. »; che riguarda, e denggaiti. 
rettimente val'astro ciluamo Rela:tub. pome 
il padie;î: aclatuo )0 riguardo al Fioli- 
volo » & IlFigiiuolo è correlativa del F3+ 
dre .Inteifò è del Signore rifperto allemo è 
d' vofimile 10 riguardo all altro fimile è 





&c. ' 
Ul Gigante hà per cosrelimuo i) temerario 4 
tro. 
MalusDauperh > 


corrinaggio » cortina » cortine 4 radiglio» 


ne. 
siù godea di vederfi foprail capoilbelcor- 
qivaggio de' fereni azur del Cixlo ; 
Ce 
,_ Bart.H di Lex.p. 1-Sap.Fel. 
corto Accorgimento. Scarlo giuidicio. 
“corto d'lagesno.DI poco 10,tgav. 
* corto fapere scarfo lapesc. 


corgimento Visginia,che,&c. 
* Mafc.p.r.otat.i, 

Ond'1o,che del mio Corto fapere,ad aleri più 
che à me medefimo non ciedo. 

dui osare, 

Noi,che douremmoeMTere tanto prù fudiafi, 
quanto è paragone foro fiamo più Corti d’ 
ingegnosfeo. 

But H.ci este pa. Dap. 
Corueta . Specie di falto proprio del Cavallo ‘ 
che per fimilicudine s' attribuifce anche à 
gliakri quadrupedì. 
prata inaria il Porcel è come ya fec= 
c_ chia, 
E fa trane Cormetese capriole. 
Bricc.$ch c.20, 

Colternarione. Abbattimento, Caduta, Timore 
Mancamento di coraggio, 

In quetta Colternatione d' animi , porta» 
sonogli avifila morte delgran Teforic- 


re. 
Lired. Amunf, 
Cofltituire. Elaminare vo Rea» 
Lored.Ragg. di rarn. 
Gli tuito.Reo cIfaminato, 
ui, 

Coltituro.Elfame fatto al Roo, 

Furono intcirogati anche co'tormenti da Gio: 
di Notesyche ae teneva ordine efpreifo dal» 
la Reginay:ma nou fe ne cauò Coltituto cone 
forme al fuo defiderio, 

L'litodo Hutuufign.lib,6, 

Cotuuo. Borzachino, Calzamento proprio 
de' Tragici, come 11 socco de’ comici, 

Martirhyvon h'vu eloquente mifto 

Di piancoye fancuc in ful master verfafte, » 

Qade feritta fa Fede il Ciel calcatte 

Di bearo corurno il piè prouilto + 

Achili. Rim. 

Coniccialo.Couile.cetto de gli animall. 

e — ratto li cua 
Dal Comacciolo luo quello zannuto 
Animal fecolofo,ttc. 

Bracc.Baxino, 


CR. 


Cranio , Telchio . rarte Superiore delca« 

po. 

Come wn ingegno gigante polfa racchiu= 
derfi acil’angotto nicchio a” vn picciol cra- 
nio. 

Bar-H.di Lete,p.a, Impiud, 
Credere. iNMeotire , e fignifica ancora Com» 


ii Mettere & Attidare. As1guid alscws crede 


roi 
—— me fy alla dolcese bella 
Bocca d'humide rolc il ito crede. * 
Bracc.Sch.can, 19. 
To , lohò errato vel Credere ad vn Seruo il 
into hovore,e la mia pudicitià 
Lorcd.sch.Gen.p.1 4. 
Creduto.Atiidato ad alri. ' 
Chisiyche quella fese,à cui è Credura la falu= 
te della rua vita, nuo lia cormotta per procu= 
larciatua motte? 
L’iltello. iui.9. 
Crimzo.omato di crinî. 
Lamia bella Giunou veggio deftare 
Dal fuo cnnito Ciel pioggie, e procelle? 
Modighe d’oro,e di falute suare. 
Acmil Rim, 
Crivellare. Vagliare, 
*Ciiuellare alcuno | ETiminare quanto vale. 
Sagpiar da fua futficrenza. 
Per venir dunque d ranca elestione 
Raurar penlas e Criuclia cialcuno» 
Brucc.Sch Cao, 17. 
Criuello. Vaglio. 
Croco.Zatitano, 
limio foggiorno 
itoiraio] non idegni,ò cracoz ò calta, 
Achil.R in 7 
cao 


12 DA. 


cromatico. Vno de*trè ceneri della Muffaca » 
che iuno,Diaronico,Cromatico s & Enar- 
monico. 

Se wna Mufica Cromatica è (tata buona à per. 
turbarela Bile atra, e muouerla in furore » 
perche non hà da effer bafteuole la fua 
contraria a ratfrenarla è 

Malu.Dau.Perf, 


cv. 


cvrrace.Di Palazzo.Pertinente alla curia,che 
è quella parte del ralazzo dove rifiedono 
gli amminiftracori della giuitiria. 
Vieni fra l'aline libereze gioconde, 
Cui d’honor Curia] non frena il morfo, 
AchilLRim. 


DELLA LETTERA D, 
DA, 


assinagcine Bontà, Natura dell’Huomo 
da bene. : ; 
Chi vno!conofcere la fincerità , e Dibenag- 
gine del Conte, &o. 
Malu,Ritr.Pol ‘ 
La Dabbenaggine nonhà che fare in quefto 
cafo nelle cofe della rolitica. 
L’It. Daw Perf. 
paLmata.Dalmatino. Di Dalmata, 
Ciaump.Rim,Sacr. 
* panzarisi La Rvota Alla Fortuna. 
Fafigabbo » cfchernirele vicendeuolezze 
Îl'iftella. 
Rider di Martese di Saturno i corfî, 
E Daozar sù la Ruota à Ja Fortuna, 
Aachili. Rim. 
* par pi cozzo.Vrrare. 
Ma Sara » chetraualicato il penfier d'hauer 
figliuoli » andò è dar di Cozzo nel ; 


&oc. . 
Lored. Biz.Acad.p.1.37. 
DE 


picantare:Celebrare.Lodare, 

Sino nel Campo»done la pudicitia hà perduto 
Je fue giurifditioni, Decantauano le glorie 
della mia. 

Lored.Sch Gen.p.1.7» 

Dech:nante.Declinante. Cadente, 

Si honoraua l'età già Dechinante , e matu- 
n. 

Male.p.1.0ràt.9. 

Decliuio,Scefa Scaduta.rendenza. 

J) Decliuio del Ciel purgase rifchiara. 
Bracc.Sch, Can. 17. 

Deditione.Refa-Soggettione. Intendefi però 
communemente della rela d’vna Piazza, ò 
Fortezza allediata - 

Egli aggradendo la loro Deditione, e doppo 


-DE. 
Ini. è 


pecenere.Chi traligna dalla fua nafcita, è da' 
fuoi coftumi . 

L’ItteTo, : 

Delatore, Delasor.Scopritore se Riportatore 
di Secreti, 

Per all'hora altro nen rifoluette s fe nonche 
il volontario Delatore » nelferuir Rami- 
ro perfcuerando » quauto penetrar porca 
de’fuoi maneggi più fecreti , poi rappor- 
taffe. 

Brign.Hift,Spagn lib. 4. 

® Delincare la viruù. Farla paiefene’propri 
feritti. ; 

Non è dunque marauiglia » che aleri leggen, 
do vna vittuola compofitione,proui nell'- 
animo vna fuggetrione amorofa, amando 
quell’ingegno che hà fapuro con tante 
vaghezze delineare la virud, . 

Lored.Dub Am.t. 

Peliquio.Mancamento,Suenimenzo , Sinco- 
pe-Languiciezza di (pirito.e pigliafi niche 
traslatitiamente per qualunque difet- 
to, 

Non pati mai nel giorno della fua vita, De 
liquio, od'Ecclifli di colpa mortale + 

Mufc.p.1.0rat. 6» 
Delufore. Ingannarore. Schernitore . Delu- 


for. 

Chi veitia il colore della gelofia , chi della 
{petanza,chi dell’innocenza,chi del duo» 
lo » chinel Delufor Cangiane , queldel 
Capriccio, 

Brigh.Ht Spagn.lib. 9, 
Demolire . Abbarterea Atterrare è Rovina- 


re. i, 
Demolirione. Di sfacimento, Abbattimento, 
Diftruttione,ò Ruina di Fabriche, Moli , 


&c. 

Tu refo fempre ftabile, e fermo da vna per- 
peruaeterità , fci quegli ftelfo , cheeri 
nella fabrica del Mondo. , e farai anche il 
medefimo nella fua Demolitione . 

Lored.Senf.di Dau.s, » 

Depurare » rurgare. mondare, Leuar le mac. 
chie. 

Deliberò abboccarfi col figliuolo , per De- 
putare da quelte macchie la fua inte» 
grità . 

Lored.Sch.Gen.p,1.arg.del a. 

Defira.Voce del vetbo Defiaresò Defiderare, 
in luogo di Defiderasò Defia. 
ala , efcherzaconl’ombre serra, ede- 

ira 
Tormenrato dal bensche piu defîra. 
Telti Rim.p.r. 

Detratura. Detrattione, 

Preuagliono fempre i configli dell'Inuidia,i 
pareri dell’odiose le riranniche petrarture 
dell’Intereffe proprio. * 

Achil).Rifp.21 Mafe. 

Deturpare. Imbrattare.macchiare, 

Non “Bbacre la virtù col ferro, non]a detur- 
pa co Ila malignità . 

malu.Ritr.rol 

Quegli ori accumulati dalla empietà 
che rafembrano tal volta ornare, De. 
meme glialtari di Dio , L’Ittelfo Dau. 
peri 


lodata la loro magnanimità, efingolar di.» 


fefa, &c. E 
Lored.Vita di $.Gio: 
Deformare . ewtar laforma » la bellezza , la 
proportione. 
Malu. Dan. Perf. 
Defrodare.Detraudare.Fraudare, 
E (lato violato il tuo hofpitio s tradita la pa- 
rentela,Defrodara l'amicitia, &rc. 
Lored.Sch.Gen.p,1,6, È 
Degenerare .,Tralignare dalla propria condi. 
tione. Oprar di uerfamente dalla {ua nafci» 
ta. 
Lo diranno iRomani,fe Bruto non Degenera. 
è fe Collatino mi ama,tre. Leni 


DL 


pirensane Difendere. Difenderfi, 

E poi éindegno di viuere | chi non sà ap- 
prezzaresò Difenfarfi la vita, 
- Lored.Dian.lib.1. 


.Ditfalco.Diminutione del debito 


Per hora non miconofco valevole di pro- 
metterle alkro , per qualche Diffalc di 
tanta fomma, 

L'Itteffo.Lett.al sig.bom. A ndr. 

Attenderò,che iduoi commandi Diffalchino 


DI 


pie parte i debiti contratti con la 
fua bemgnità , 
fui.Lett, alsiz.ciorgio Mor. 
Difilarfi. spicoarfi per Filo , ò linea recta, da 
va lbogo all'altro . 
recò l'Orto mugghiofquarciatiffimo è e to. 
ftamente me Jafciato , Difiloffi verto la 
mia Bonva , Kc. 
Brigo.Hitt.spagn.lib x 
Dignificare + Apportar vignicà , Render de- 


no. 
cl sà nobilitarle conle paro!e,dignificale 
coi penficri è &o. 
Achill.ett.à Monf.Ciampe 
pilungamano + tungamente . pi gran lun. 


gu 

1a lode c'eller falito vince di lunga mano il 
biafimo d’esTercaduto. 

Bart.H.di Lert.p.a. Ladr. * 

* pimefticare il polote. Temperarlo . pila» 
cerbarlo . Mitigatlo . Metafora tratta 
dalle fiere » che dimefticate fono men 
fiere + 

Infegnatemii metodi per dimelticar l’ace:- 
‘bezza del mio dolore . 

Lored.Sch.Geu.p.1 1. 
pirocciarfi.spiccarfi dalla Roccia sa cioè dalla 
Rupe » 

Ditocciazaofi dal fommo ciglio della 
Montagnuola oppoftamemie quattro 
limpidifiime » c liberalifime forgen. 
ti. 

Brign.Hitt.Spagn.lib.}. 

Difaccompagnato . Scompagnato . Dif- 
giunto . Solo. Separato. Senza compe- 
gnia. 

Fè mamifefto come dalla maturità del Giu» 
dicio » la iotrigliezza dell'ingegno Difac- 
compagnata no: cia» 

Mafc.p.a.orat.1. k 

Difafecodi le frodi , e lacciuoli a*tuoi 
paîb , con la fola fimplicità Difafcon- 
di. 

Mafe.p.1r.Oras. 

Difcerevole. Che Difcetne. Atto è difcerî 
nere. 

Pisccisui d’ vdirmi alquanto .» afcriuendo 
quello , che fono per accenarui $ non 
ad'occhìo poco fortiles e Dilcerneuo- 
lo smaichictramente alla forza del vero, 
fe. 

Iui orar. 4. 

Difco . Malfadi faTo sò piombo , di figu- 
ra piana » e rotonda s nel gertar della quale 
folena amicamense ellercitarfi la giouen- 
ui. 

In curuar l'arco , in lanciar afta sò Di- 
ico » 

Tentò fopravanzar gli alerì  Pafo- 
si. 

Das «+ Maluiuente . Di fcandalofi co- 
itumi, 

I più Difcoli,e più Seditiofi , hauerannoti* 
cenuofomento, & ardite. 

Lored.Sch.Gcn.p, 1.91 

Diftonfolato . Sconlolato + Mello . Pri. 
uo di confolation: + voce non molte 
vfata . 

Non ti (cordare delle ballezze noftre , e dane 
do pure vo'occhiata a'tuoi difconfolatifi 
gliuoli, ge. 

Mafc.p.1.0r2t.3. 

Difcrepame. Difcordame. Differente . D'op: 
potto feno,ò qualità, î 
Se la Natura , che hà rela la Giouaner 
za inabile all'operare , non l'nauellé 
anche refa Difercpante dallo ftudio + 


e, ù 
Difcrelcimento.Decrefcimento. Decremen 
ro. piminutione + 


L’eccello non hà » che diferefcime» 
ri. 
.. Lored.Sch.Gen,p,3.8, 
Dilcriminare + Vedi Puntarnolo, 
DÎ. 


DI. DI 
* Disfarta. Lo Disfacimento d'vn fio l'habbiamo Difpotica. 
> = Rav 9° Malu. Dau.Perl . ras 
E fi fà de’ nemici yna Disfatta. Diffottestare + Tiar di Sotrewra . Difleppeli- E 


Iliad.Gioc.lib-4 ft.7 5. ir3° . 
Ponce Difuggere il formicaio » Diffotterrò le olla del proprio figliuolo. 
B pertraslatione,Elterminare gran numero — — BarrH.di Letr,p.3.Ofer. 
d’'huomi » è d'altri animali vniti infie» Difvpgellare.Difigillare, Aprire» drompere 


me. Sigi , 
i Disformicolò la ftirpe vana. * Diluggellare il fonno. suegliare. 
Si romane ® pe . i Altro lonnoyche il uo , che al fin poi vege 
ishumano. no,S pogliaco d'Humani- gio, 
ur ari Cheda Lume maggior fi pilluggella. 


% i Numi homai fenza ritegno .. Bracc.schcan4ss. 
cala, Dishumane » € vergoguele + piltenebrare.illuminare.Rifchiarares scaccia. 
Lored.Iliad.Gioc-lib.g.it. 165. letenebre, 


DI 


in vn’iftelfo tempo gli hò (corfise quafi Di; 
Uorati. 

Achill.uer.à monf.Ceua, 
Diuorar la strada, Correr velocemen= 


ro, 
Frena con Ja finiltra voDeftrier sauro, 
Nei pafchi de la Betica contrada, 
Nato di Madire Iberaye padre Mauro, 
Che col piè Diuorar fembra la firada 
Graz.Gran.canz.3, 
D O. 


Doglio,conyo,aperta.Borce. Deliwm, 


Trionfa in faccia al Macedonio orgoglio, 
Va nudo abitator d’anguito Doglio, 
Tejti Rim.p.s. 


Difimpacciare. Difimpedire , Lewar l'Impac- Tu armata d° incorrotto candore, piftenebri Dopò Doffo.Doppo le fpalle, 


cio.L’impedimento, W a 
iii Difimpedito, Libero. Sciol 

to. a P î Le; Malc.p.roratz. 
Jo cerco disbrigarmi » acciòtu mihabbi * piltinguer la lana pal velluto. 

tofto acuoi commandi pifimpacciato. Bri- ‘ Far arfferenzatta Nobili,e Plebei, 

go.Hift.Spagn.lib.3. Non piftinguer la Lina dal velluto» 

Difimprimere.Leuar l'impreflione dall'alerui Mifuracurti con lo (telo braccio, 

mente. Chiuon more di ftral, mora di laccio. 
Va'ignorante a fermandofi fempre oftinato ——Lorcd.liad.Gioc.lib.6. ft. 11, 

nelle fue peruerfe opinsgni,la Giuftitia, c piftralciarfi, Suilupparfi.sbrigarfi, 

la Ragione infieme,non tengono forze per iufuriando fino à fegno di parer nimico à 


dia. 


pifimprimerlo . piitralciarii dalle nobil ritorte del juo 
Lored.Biz:Agad.p.3:1%. Amante» — 
Ma hauendo il Rè Henrico pifimprella la cre» Brign.MHift.spagn.lib: 10. 
dulità de'soldari,&re. piltruggimento.piltruttione 
L'Iteffo,Hift.ufingn.lib. . Mente in Diltruggimento dell’ vfurpata si- 
Difinuolgere:Sciogliere.Spiagare, è pisfarl'» —gnotta » nonfi può 1nfiammar mina più 
inuoglio. formidabile d’vn petto nifoluto,&c, 
E chi sa Difingolgere quellosche in effes'ig. _—Mafc.p.a.Difc. si 
groppa, &c. Diuano, Differenza. 
Bast.H.di Lett. p.2.Ladr. Frale Donne ,etragli huomini , neleratta» 
- Difoppiatto.Afcofamente Sottomano. mento delle importanti bifognesaltro pis 
Di nafcofto, . uario non riconofce,&c. k 
Alcune venivano copertamente, e di Soppia= L'Iltetfo p.1.012t,6. 
to. Altro tra noj due non faprei fcorgerdì diua- 
Bart.p, .Ignor.Inf. A siorches&c, "2: 
Diforbitante, &dorbitante. Fuori di termine, Brigo.Hitkspagn.lib.a, 
Ecceffuo, Diuellere .spiantare 1 dcauar con violen- 


1a spree che arricchifce d'oro,e C'agoneni 
altrerrovincie » n'erarimalta cofi povera 
Persi Diforbitante prezzo, che haycuano Je 
monete ai rai.o, Da 


Malu.Ritr, Pol. . 

Dilpecciare. SpacclareSpodice» 
ifpaccio.spaccio.speditione. È : 
De facre cane, che dal fommo Cielo fi Di» 

fpacciano,&cc. 
malu.Dau.Perf, 
Difparutezza Deformità. 
Perche ancora ì Cameli intorbidano 1’ acque 
pernon mirare le proprie  Difparutez= 


i ored.Vitad'Alets.IIT, 
Difplicenza.Difpiacere.Difgufto.Aborimea= 


22. 

Ilfuperbo Aquilone con le dure fronti dell” 
Atho, è del Caucafocozzindo , l'antiche 
quercie Diuelle. 

Malc-p.1,Or2t9+ 

Quandu lo Diuelle a forza di quell’ infelice 

dulo,tro. 
batt.H.di Lett.p.1,sap.Fel. 

Diuelto.spiantato,Cauato a forza. 

Le coutuie Chiome fopra la tomba , d’I cor- 
pode'più cat eltinti Diucltesfaceano per 
vio antico fincera fede u' amaritlimo fen- 
timeno, 

Mafc.p. 1,0rat. 4a . 

"Di venuniquatero carati, Di tura perfertio- 

ue. Vedi Cararo. 

Diuifare. Dutotrere +. Conferire . Tratta- 

re 

Netra (correrò vna parte 1 ferbando adaltro 
Juogo 1l Diuifarne con elattezza maggio= 


to 

Ta viciffitudine delle cofe porta così , chela 
continuata conuerfatione termini in poiese 
in Difplicenze. 


L'iftelfo.Sch.Gen.p 2.5» ta 
Difpreggevole: 3 Degnodiforezzosprer | Malcp.aDile s. 
Date Tai ci La Ciòsche hauca vedutostutto à parre » è parte 


E può baftar ciò che communemente fisà da 
gli huomini non volgari delle cofe,ò Cele- 
fiti, ò Politiche,ò sublunari,per far che nou 
fia. Difpreggeuole il componimento 4 


e 
Malc.p.1.Difc.s. Matia 
al peggiore,maffime io huomodi genio, ò di 
nafcita nobile, è l'eifere Difprezzeugle, e 
foggetto di rifa. 
Bart.H.di ere.p.1.sap.Fel. 
Difpotico.Voce Grecaderiuata da Defpofto, 
che fignifica signore;Onde Difporica fuo- 
na il medefimo,che signorile. Nulladime» 
nos' adopra quefta voce per fignificare vn 
Dominioaffoluto » crotalmente indepen. 
dente da qualunqueakra, 
Cor quello nonhabbiamo, signoria » econ 


gii Diuiso. 
Brign.Hilt.spagn, lib, 1. 
Affai beuc hai wu fin qua Diuifato» 
Bracc.Tal. M, B. 
Moraito al fine elegge à canta imprela 
Il tuo fido fcudiero a cui Diuife. 
Il modo ]'rempo,e'i uo defio palela craz. 
Gran.can.6, 
—— in quetta guifa Sia 
Col vecchio Magoil Rè raganpivifa , lui 
can 5, 
*piuotare yn libro . Leggerlo in fret. 
ta. 
Hòriceuuto dalla benignità di V. S. Ilu- 
itrils. 1 caltiffimi , c marauigliofiiimi 
PocmidiN. S. Papa Vibano + VIII, ed 


Ja denfa Notte , chet* oppone l’ Inui» Dicalo quella vivace [peranza , concuiogni 


humano foccorfo Dopò pollo ani 
&c. 
Mafc.p.L0rar.6. 


DR. 
Drogheria.Oficina, Bortegha, ò Fondaco d 


Droghe,come aromati.colori, minerali,e 
cole fimili. 


E' vna Drogheria douitiofa delle più fine 


merci dell’Orieme,&c. 
mafc.p.a-Difc-1. 
Vv. 


DV. 
pubbiezza-nubbio.pubitatione» 
Neanco dimefticamente tavellando accon- 


fentiua allericeute leggi del mondo adefca- 
tosche fenza pubbiezza gliamorofi vaneg» 
giamenti concedono, 

Malc.p. i. orar.ii 


Quindi apporguno giudicò l’adoprar) altrui 


configlio è futfupparfi dalle  pubbiez» 
ze. 
Brign.Hift.spagn.lib.4. 


Dubitofo.pubbiofo. Timorofo. 


Poich'hà penfarose ripenfato alquanto 
Sù l’auuenir con dubitofo core, 
Bracc.sch.cav,18. 


DELLA LETTERA &. 
EB 


svano.Eburoeo.Farto d’auorio , ò fimile 
all’auorioyonde fi dice,ebumeo petto è 
collo eburneo, ec. 
I fatti eccelfi fregia 
Con pletero Eburno di Tebana certà. 
Burb.ode per Co.Matilde ftrof.1. 
EC. 


EcaTOMBE,s voce greca.Hecatombe, Sagrificio 


dicento animali. 


Haurebbe ringratiata la Forcuna coll’ecatom- 


be di Pitagora. 
Bart.H.di Let.p.1.Alt. 


Ecclittica . Linea circolare , che diuide in 


due parti eguali la Fatcia nel Zodiaco è & 

attorno la quale s'aggira il Sole 3 Detta Ec- 

clittica, perche forto di quella congiun- 
pus il Sole con la cuna fi fan l'Ecclif= 

Girarfi la Terracon periodo annouale fotto 
l’Ecclittica. 

L’Iltello p.a.iadr. 

Echeggiare.Farl'echo.Rimandare , ò Riflet- 
tere l’iftella voce» 

Che però forfe fù wnita( /aTefudine ) a 
Saturno , perdimoftrare , che folamenme 
doppa Ja morte de glihuomini » Echege 
grano piene d’encomi le voci della Fama, 
e. 

1ored.Biz,Acad.p.t,35, 
Ond'Echeggiar de le fuc lodi i muati « 
L’Ltello Iliade Gioc.lib.4.t, 9. 


E F. 
EFEEMINATEZZA , LUÎTO feminile. Collume di 
perfana effeminata. ° 
Che però volendo forfe dimoftrare gli E- 
gitij.che i Giudici deuono effer lontani 
da 


14 EL. 
Ha quelte fordide Bffeminatezze, levarono 
ilcapo alla Giuftiria. 
rored. Biz. Acad.p.2.2gs 
EL 


sLITTRO.Succo, che ftilla dalle Pic ppe, nelle 
quali fingono Poeti , che toffero rrasfor- 
De Je sorelle di Feronte fulminato , Ma 
più communemente prendefi per wna fpe- 
cie di bitumesdi color dora, he dall'n» 
de del Mareye dal freddo del Clima Serten- 
trionale congelato s'indura , e chiamafi 
Ambra . Inoltre Elettro , per fimilitue 
gine di colore chiamaG anche va metallo 
mifto d’oro » e.d'Argento delquale ‘di- 
ce Plinionellib. 33. al cap. 4. che fifà 
mefcolandofi gell’oro wna quinta parte d'- 
argento. 
Le Sore)]e frondofe 
Curnaro al dolce fuon l’atere cime, 

- Econinuidia de gliantichi pleteri 
Stillar più finize preriofi Eletti, 

Telti Rim.p.1. 

Metiteuole d’effer imballamaro come quell’ 

Ape nell’Elettro. 
Bart.H.di Lett.p.2.Amb. 

Tlmezzano di quelti due » che come Elet- 

tro di amendue fi tempera , efi compo» 


ne, 
L'It paolo. 

Quefto è queltanto difficile Eletro 

jolieme,e Giadicio, i 
lui p.x.Impr, 

Degno é lol » chefi feriua in faldo Elentro 

Piùchein fragilecarta è ilnome voftro. 
Achill. Rim. 

Elifire,Nomesche fuole artribuirfi à 

dicamienti » chefono principali 
glialtri. — 
Non più pergli empi in terra vfail mori» 
mei 
Morte hà la falce imbelle, 
Da fcandalofe ftelle 
Sopra ogni piaga lor fcende E ]ifire 
Ciamp.Rim.Sacr, 
Quefte fiano Hippocrene,anzi Elifire 
A] femiuiuo mio freddo intelletto . 
Rracc,sch.Can.15. 
Blifiruice,& Elixir.L’itelo,cheElifire» 
Le bagna 
D'Elifiruite,&c. : 
Iut canz.18. x 
Quesiizio vitasche viui imballamauano 
gli huomini. 
part.H.di Lert.p,a.Dap, 

* sLogvenTI Miracoli , Hiftarie , è Orationi 
eloquentemente deferitte. 

Verrei volendo à Roma per baciar quella mas 
no , cheoperacosi eloquenti miracoli . 
Achill.Lett.à Melani i 

E M. 

sxarione-Concetto informe.Malla nel ventre 
della madre non ancora perfettamente or- 
ganizata + 
Ma le conturba il provido penfiero 
Nel confufo Embriondi Deitati 
I far wn capo, &rc. 

Btacc.Sch.can, 17.° 

Emoleggiare. Emolare,Gareggiare. 

Sò » chel'inuidia medefimadicoloro, che 
Emoleggiauano , ò che temewanoil mio 
valore, fagrificarebbe Je fue ferpi alla mia 
falute + 

Lored.Sch,Gen p.3.7. 

Emolo.Emulatore,Gareggiatore,Concorren- 
te. Vedi Emulo al Mem, 

Quanti fono i concorrenti , quanti fono gli 
Emoli,tanto fono gl'infidiatori,tanti fono 
i traditori . 


Ingegno 


emme 
tuti 





ui. 
Fino alle Stelle alzari 
Emola delle Quercie,8cc.Achil]. Rim, 
Empirco.Nome Agg.Celefte. Denominatio» 
netolta dal Cielo Empirco,ch'è tanza de’ 
peri» . 


* Ef 


E N. 


Com'è,chetal’hor feco non fofpiri, 

E dell’Empirea luce nons'accenda? 
Barb.Son.40. . . 
Empiricoè detto, quello, chenell’arti , è 
icienze operaconlafola efpersenza fenza 
cognitione fcientifica, è differenza del Ra- 
ti » checercalacognitione deglief. 
fetti per Je fue caufe,E quelto nome Empi» 
rico s’attribuifce principalmente a'Medici 
volgari » e per traslatione adaleri anco» 

ra. 

Doug prima la leggeera figliuola legittima 
del Giudicio,è futa addortiua della memo- 
riaye i Leggifti, di Racionali fono divenuti 
Empirici. Malusrier-Pol, 


A EN. 

Eneomiare.Dar Encomij.Lodare. 

Seconlidero però bene. deuo Encomiarla, 
perche intytge le mie intraprefe, ed’in par= 
ticolare amorofc,giama ihà voluto abban- 
ana . 

Lored,Biz.Acad.p.1.31. 

Energia Voce greca. Efficacia, 

Al fecando, paresche ripugni il non poterfi in 
tenderecon quale energia pofla l’appeltaro 
tradurre dalle radici » ò dalle potenze de’ 
panni,vna fi fatta qualità. 

Achili.Rifp.al Male. 

Botimemma.Specie d'argomentatione prefo 
1 Dialetticiye 1 Retcotici, 

Malu.rier. Po), 

Ente. yocabo]o, òtermine Filofofico. cofa 
che g.che ha l'esfere, 

Moltrò di non conelcere, .cheilmale, che è 
non Ente, non può fulliltere fenza l'appog« 
gio di que] bene,che è Ente, 

_v'itelfo.pan. Perf. 

Entita.voce filofefica. L’ efered' vnacofa. 

deno da Ente » chefignifica quello , che 


è i 
L' Hiomo confta d'anima, edicorpo, mal’ 
anima,e’l corpo@on fanno l’huomo. Vi è 
necelfaria l’ynione, la quale, benche paia 
niente, è però wn Entità reale. 
L’IRRitr,Pol. 

Entufiafmo . VoceGreca. Afflatie Numinits 
Furor poetico , ò profetico prefo i gene 
tili » dalquale foprafatto , & agitato l’ 
huomo » éfofpinto à predirei fucceffi 
futuri , ò cantare altamente qualche poc» 
ma 

Diceva Platone mel Dialogo delFuror poeti» 
coxch’Encufiafmo de’ Componitori fi pro- 
paga ne’ Jeggitori come la virtd occulta 


della Calamita,dal’ vno all” altroaonello 


d’wna catena diffendefi. 
mafc.Lert.à Lettori. 


£Q 

equilibrarfi. Porfî inb:lancia , inrquilibrio. 

Non pender più dall’ vita, chedall' alta 

parte. 

Con qual wautico foglio 

L'aquilibrò sù i remi. 

Achill. Rim. © 
Equilibrio.Conuenienza di pefo. 
Stanno à pefi eguali in Equilibrio,il fapere,e”1 
re, 


Phat H.di cete. p.a.Alt. 
E S 


Efcruciare, Cruciare » rotmentarè. Exerw® 
cior. 

Mi pare » chelemie lodisei miei pregi ven 
ganoofcuran in qualche parte » mentre 
1mici dolori nonbanno fentimenti cofî 
vivi, checomemi Efcrucciano!" anima, 
cofi habbiano autorità di Jevarmi la vie 


de |. 
Lored Sch cen.p.1,6, 
re à Ripeotaglio. mettere à rifchio,Are 
rifchiare . 
Egli vedrà te hauereelpolto à ripentaglio Fa- 
‘ma, e perfona. 
Bsigo.Hift-Spagodib.;, 


ES 


*. *afprimere il fuo cuore. Palefare i [oi fen fi. 


Notificare il fuo penfiero. Scoprisde fue 
atfettioni.Lor,Dub.Am.4 . 
Può con diuerfe maniere obligarfi gli Aman- 
ci,conmille mezziB(primere il fuo cuore, 
&c. 
B(pullare.Scacciare. 
Efpulloscacciato . ì 
se folle validamente Efpulfa da noi, &c. 
Achill.Lett.alsig.Ghini. 
Efter piacciuro.L’iltelfo » che Piaccresò ag- 
gradire. è 
Quindicom' jo diceua,vaga di efer Piacciu» 
tafenza , cheapparile lei pretenderlo , 
&c 


Brign.Hift.spagn.lib.g. 
Eftatico. Aftrarro di mente. Rapiro ig bitafi 
Alientaro da'fenfi. ‘ 
E la Fortuna homai fenza vicende 
Fermi Eftatica il piede 10 sù la ruota» 
Achili.Rim, 
Anhela, e fudase fente fourafarfi da vn Eitari» 
co Martirio. 
L’Ift.Difc, Acad, 
Ella s farfi di mano ia mano più Eftatica. 
Brac.Taf.M. B. 
Bitalica. Voce lat.Innalzare,Solleuare, è sol- 
Levarfi. 
Perche oga' hot crefcere troppo altos’ Eftol. 
le 


Barb,Del Re Dauid. Epod.2. 
Equel coltà» che foura il poggio à deltra 
Contorreggiante cimaal ciels’eftolle. 
Teiti Rim.p.ro 
Eftuante.Ribollente.Qndeggiante. 
E lento Eurosche {pira 
Dal Bosforo Eftuante , e chiama à guerra 
Con indiltinto orgoglio,e Cielo, e Terra. 
Tetti rim-p.3. 
ET. 
Etere Cielo.Vedi etra. 
Vale neceffità credette vnantivo Saulo, che 
haueffe l' anima noftra quando fe la fognò 
Prima veftita di Etere , che vnita alcor- 


po. 

salu.pau, Perl. 
etereo,Celefte. Aereo Vedi tra. : 

Da quella Eterea parte $ che fopraftana alle 
belliflime Scene s&o- 

Achill.Lerta) p.di Par. 
sthnico,Pagano,Gentile, Infedele. 
]JLegislacorniethoici » che non haueuaneti- 

guardo dlla Religione, &0» 
Malu.Ritr Pol. 
stra. detber + sccondo i Filofofi finificail 
Cielorò tutta la parc: Celeite;|ma da' poeti 
prendeli alcuna volta per l’;elemento dell 
ria, 
——  Arretti,e furi 
Con ftupor de’ Featri,i Lumi à l’erra, 
Achill.Rim. 
Quiui fenza foltegno, 
pallaggiare sù l'eta 
A' premergli anni, à fulminarl’ Abiffo. 
iui 
Evaporare suaporare. 
ilfuoco del dolore , dopdhauer dilteme 
perato il cuore iu flagrime » e fat. 
tolo palfare per gliocchi » vuole per 
Ja bocca suaporare con maggiorempi» — 
to. 
Lored.seg.Ger.p.1.5. 


DELLA LETTERA F. 
FA, 


F rone rittretto di (oldati , qua 
le l’vfauano anticamente i Macedoni 
da’ quali è vfcito quelto nome, S' v{a però 
à fignificare qualliuoglia Squadra ò schie 
n i gente armata » Quella è meglior Fa 
lange. 
per me che più lonrana,&gc 
Ti 


FE. i 


Teti pipa, 
Bencon forte Fala ’ 
Gl'immenfi fpatiid'Ortente ci corfe, 

Ciamp.Rîm,Sacr 

Falbo.Vno de’colori proprij del mantello, è 
pelo del Cavallo. 

Magadarte è colto; pronto fuccede 

Soura vn Falbo corfier con brune {por 

lie. 
$ Gran,Gran. can.34 

Fallito, Dece®er.Quello,che manca nella core 
rifpondenza . Mercamtile, E quefta voce 
per traslariope fignifica Pouero , Spo- 
gliato , e priuo delle cole, che gli bifognar 
no. 

Potremotolerarsche regni Pluto 

Falita Maefta fenza tributo ? 
lui Can.21, 

* Falfar L'armi,ntaccarle,penetrarle,aprirle, 
pertorarie,cioè moftraresiche non fon vee 
tamente di buona tempra. 

Così dicendo lo ferì d'vna punta,che Fallan» 

dogli l’Arme , gli fece vna picciola fertta , 
Lored.Dian. lib.4. . 

Fanciullagine.Fanciulleria. Cofa da Fanciule 
lo.Fanfcheria Ma 

Puoflitolerar per vn poco,che vn Giouinetto 
lufingato dal vezzo fi lafci rapite 3 ma il 
non partir mai dalle Selue di Pindo , è vn 
amar croppo oftinaramente la Fanciullagi» 
ne. 

Mafc.p.1,Difcss, 

Fantoccerie.FrafcheriesRagazzerie $ 

Han cominciato à fargemere i rorchìde” 
Stampatori su le Fantoccerie del lor cer» 
vello. —Mafc.Letr.à Lettori, 

Farsreccia in vo Cuore-Vedì Breccia. 

Fartecchie.saferte,Balli,Moftacci. Peli del la» 

bro Superiore, 

Chiude il libro il Configlioye fi rafecta 
Le Farfecchie di neue d ciafcun Lato. 

Bracc.Sch.can, 16. . 

* Far pel Libito Licito.Far licito ciò che pia 
ce benche fia illicito. } 

Per la dignità Realeyle parea del Libito pover 
farticiro. i 
Brign.Hift.Spagn, lib 10, 

paretrato. Armato di Faretra. 

Quando Faretrara Arciera , e fuccinta in gon- 
na,f&c. —Brign.Hift.Spagn.lib.s. 

* Par Fortuna » Perfeguitare . Danneggia» 
re. 

Ciò provien certo da Celefte Meme , 
Che fdegnaro con noi.ci fà Fertuna. 

Lored.Iliad.Gjoc.lib.s.t.40, 

* Farcetnere i Torchi . Mettere alle Stam: 


pe. 

A quauti Scrittori,che più d’vna volta hanno 
Fatto gemere i rorchi, &c. 
Love] Lett.p.a. sera 

Fartagine.Vnione. Raccolta . A; to, 

Malcolazza,ò Radusanza confuli di ave 

cole. ' 

Vegerio dice di hauer per commando del- 
l'Imperatore , riltretto in breue vo nu- 
mero grande di libri,accioche la molte- 

tudine,e Farragine delle cole, non pare 
toriffe nauleae faltidio, 
Laiz:A©ad.p.2.3 1» 
E tutta la Farragine fi prefe, 
srace Sch. Can.19. 
Fatldico.Indouino,Che predice le difpofitio- 
ni del Faro, Che profetiza lecofe é veni- 
re. 

Tu diquefta Faridica Reina, 

Fà ch'io l’antro fatalvietise alficuri. 
Graz. Gran.can.18, 

pi | poter rinuenire la Fatidica CaTandra di £ 
atti focceffi. 
Achill.Let.al P.Griol, 
Wattucchierie » Malie . malefici Demonia, 
ci. 
Chelamalignità di quel male , perfefteffa 
poffente-s fia cal volta refa più horribile 


i FE, 
fe Fatucchierie , n’habbiamo in Tito 
Litio wn memorabile effempio ne) farro 
gli quelle Streghe Romane. 
Mafc.Lett. Lora) 
PA 

Feretro Bara.Cataletto, > 

Quell’effer divenute le contrade funeftiffimi 
torrenti,che altro non corrono , che Fere» 
uri.&o. 

Achill.Rifp.al Male. 

Fermentaro , Che hà riceyuto 13 qualità del 
Fermento , è Lieuito , concui simpa» 
fta » ecrefceil pane, ilquale pure a be 
heplacito dell’operante ‘mentre ancora 
egli è paftafi cangia inlicuito . E que» 
“ per traslazione s'applica ad altre co» 

(3 
"Se non vi foffe yn' Architetto folo,nel ceruel- 


Jodel quale tutte infieme Fermentares pere - 


dellero fa propria forma, & acqdiftallero 
quella del tutto. 
Malu.Ritr.Pol, Fi 
mammante » Fiammeggizate +» Splenden, 
te. 
A tergo fcende 
Di grana orieotal{poglia Fiammante. 
Telti Rim.p.3. > 
Fipe:cummisso, voce legale.Heredità,che non 
fipudalienare. — 
quali Fidcicommiflo da gli Aotenati fi tra» 
mandano a’ Nepoti. 
Barc.H.di Lett.p.«.Ign.Iof. 
Filinguello. Franguello + Fringilla. Vecello 
noto » 
E così fà reltar quei lumi belli 
A cantar ciechi come Filinguelli. 
Bracc.Sch.can, 15, 


FO. Is 
Agli Oratori nel feeolo dell’eloquenza fi da. 
uail Fiftulatore,come lo nomano gli Aut 
tori Latini , accioche numerofamente im- 
paralfero à proferir l’oracione à quel fuo» 


no. 
malc.p.ispifc.si 


FO. 

Foglio Naurîto.Carta del navigare. 

ha qual Nautico foglio + 
S'equi librò fui remi, 

Achilli.Rim. n 

Fogliacci. Cartaccie, Fogli da Pizzicagnoli - 
Compofitioni di nìun valore, 

Sono altretto à publicar per mezzo delle 
ftampe quetti Fogliacci . 

Male. Pn pen 

Folgorante.Folgoreggiante. 

Ln Angeli,che danno alle progelle 
Torbini folgoranti, 
Ciamp.Rim-Sact, 

Pecci Riace lame Provi; 

Non fi lagni V.S. della maledicenza, perche 
quelta è va Fomite, chenon lafcia langui- 
rela vimù. 

Loted.Letr.al Sig.F.P.Sper, 

Forchetta. Forcella. Forcellina con la quale fi 
prende il cibo + 
Le Forchette non già,che In quel Paefe 
Mangiafi con le mani alla Francefe, 

Braccio sch.can, 14. 

Foriero.Quello.che ha cura di riconofcere s e 
preparare gli alloggiamenti per i compa» 
gui. Quello nome però s’attribuifce pria» 
cipalmente a coloro,che vanno d prepara» 
re perlamilitia, 

* Foriero per metafora, Prenunciò » è indice? 

di qualche cola, nelqual fenfo l’Aurora fî 
dice da’Poeti la rorieta del Sole, 


Filofotaltro. Filofafo dozzinale , poco fipu= E quelti arti di Liberalità » Forieri della vo» 


roc, come fi fuol dire» infarinato filofo» 


Bar.H.di Lett.p.3.Amb. 
Così nun lodo l’oftinata incredulità di certi 


RISiertA hi per fartroppo del Saccen= 
tes cc. 
Malfc.Lett.all’Achill. 

Finimento. Fornitura. Fornimento.Addobba- 
mento. 

Mettereloin vnacafa guernita di curti gliar 
redi » dituii più nobili Finimenti , 

‘c 
Bart.p.2.Auar 

Finitimo,voce Lat. Finirimws . Confinante . 
Vicino. 

Corfe dì fua Vitrd fi chiaro ilgrido 
Ne i Finitimi Regni,e ne i remoti. 
Graz.Gran.Can.18, 

Fioralifo Fior d’Alifo, Giglio . Vedi Fior d’e 
AlifoalMem, 

Ne portar novi naftri alla fcarpetta 
©O' portare all'orecchio il Fioralifo» 
rinma.Sottofcrittione, 

Midetti la wa Firma per moftrarmi Quanto 
tu leal mifoffi, wnqua nonfia , ch'io 
fofferica, che perefla perfidoru Gjtenu, 
to. ' 

Brign.Hift.Spagn.lib. ro. 

risonoMIA » Difpoficione delle membra , e 
lineamenti del corpo humano » in ordine 
al Giudicio,e alla predittione s che ne fane 
no i Fifonomicon l’arte lorosdetra Fifono- 
mia, Le fpecie della quale fono Metopo- 
mantia » che predice gli cuenti dalle linee 
del frontese Chiromantia, che gli predice 
da quelle della mano. 

Malu, DausPerf, — 

Fiftola.Piua.Fifchietto.Zuffolo, 

Hor Filtola (tridente, 

Hor garrula Siringa 

Horotijlufinga. 
Ciamp Rim. Sacr. 

Fiftulatore.Suonatore di Flauto, anticamente 
deputato & dar'il tuono della voceigli 
Oratori. 


itra Regalea e Magnanima gratitudine, 
& x 


oc, 
Achill,cete, Dedic, 
Vago Forierd’va odotato Miggio . 2 R4f 
quuole 
L’IB,RIM, : 
Ibaccio, ch'è la più fosue cangiontione de 
glianimi , ch'è il Foriero de*fentimenti 
delcuore,tc. 
Lered.sch.Gen.p.a.11. 
Formalizare. Dar Forma. Palefare. Efplicare. 
Efporre,Dichiarare + 
Ma quale di quette due meriti maggior lode, 
tra Ja diverfita dell'opinioni di voi altri 
Signori,credo che fia quafi remericà il ror- 
malizare la mia, 
L'IM. Biz.Acad.p-1.29. 


| * Formicolaio”, moltitudinedì formiche. 


Nome che pertraslaziones'apolica ad'ogni 
moltitudine, 
Hor io» che veggo andare à gambe piene 
Di quel mercato ilgran Formicolaio. 
Bracc.Rau. 
Forfennarezza.Parzia. 
Vdire marauiglie incredibili dell’ humaua 
Forfennatezza. 
Bart.H.di Lett.p, 1.Sap.Fel. 
Fotuiato.Vicitodi ftrada, i 
Scorfe va fioco lumicino , che da lungi al 
pellegrini Foruiati faccua inuito. 
iL 7 A libare 
Fotz.to.Di gran forza.Di molta lena, 
Con la dettra forzuta va grane fallo. 
Prende, &6, 
 satomianiatai lib.s.ft.62, 


Fralezza. Fragilità , Imbecillità . Debolez= 
za. 

Ville vita celefte, ed intutto maggiore dell*» 
humana Fralezza. 

Mafc p.1vorat.6. 

Frami(ch'are.Mefcolare.Erammettere Intrea, 
ciare. 

Quale ella compariffe adorna all’yfo della 
Perfia cov ghi:lande dirubini , e perlein 


capo 


36 G I è si 
capo concapelli tatti Framifchiati d’ ori 
brillanti, 80 ©. 

Bring.H:2.Spagn. lib.s. 

Frizziace.Acutto.Sorile. Aculeaco. 

Tai (coppiaron le fuefurie » che nè vipera 
sferzata, nè da fciamo di-Frizanzi pecchie 
Orfo trafitto, Bic. (© 

L'Ift.Iui lib, 100 è... 

* Frizzar concerti « Dir congeui piccanti 

Frizzantiyargutsaculeati. ; 

Mirelcanyc'havea il mele nella voce,e l' Api 
nel Frizzar concetti. 

fui lib.9. 

Frollo.Si dice delie carmi , che pereffer bat» 
ture,0 per alcuni giorni tenure appelo, » è 
pur vicine alla corturtione » haono perdu” 
ta la primiera fodezza + E Frollo amche fi 
dice communemente vo” aggravaso di 
qualche infermità. 

$ciogli me prima è quefta cote appefo 

Dou' io {co homai Jacerò , e Frollo. 

Bracc Sch.can.a0. 

Fracare.Fregare. Stropicciare co) corpo qual» 
che cofa,come fanno i giumenti per levar. 
fi il prurito, naggiraslisò Dimenarf per il 


Letto, M 
Frucco di quà di là tutto il Saccone. 
L’IR.Nenc. È 
Frufta penelli.Lorda penelli | Pittore dozzi- 
nale. 
supponena ‘pregiudicaca la mia riputatione 
nelconifpowtere alle lince d' Apelle co 
eratci d'yo Frufta penelli. 
Lored.Let.al r.Richied, 


Fy, 

Fuco.Animale infetto fimile all’Ape, il qua» 
le non fà mele ,e mangia l'alimento ridu» 
mato dall” AZIRANI a che per traslario» 
mne s'artribuifce a lihuomini infingardî » 
è ‘che 3° ingr delle fatiche als 


trai. 
Chi vide l'Api (tarfi infingarde, & ottofe co* 
Fochi,e non volare a*fiori. 
Bar. Hdi Letep.a, Avar 
Fulminofo, Fulminante. A 
Etace il Mondo il Fulminofo feritto 
Dil piunsico edina. 
Ciamp.Rim.Sacr, 
Funerco.Funefto,Funebre, 
Quafi in Funerco Rogo 
Ta fiamme inique di difcordie ardetti. 
ui. 
Funeftare.Render funefto , dolorofo , lugu- 


bre. 
Onde non volendo,che quel luogo » chegli 
fesui pertrono folle Funettaso dali' Bc» 
vored.Biz.Acad,p.1.18, 


DELLA LETTERA G, 
GA. 


| remi pre fegrera del Palagio. In 
fegrero carcere fù colui racchiufo , cui 
nonfolo dinanzi i più mpofti Gabineni 
nonchiudeanfi è mache 4 fuo talento fpa* 
tiaua dentro il cuore dello itello Rè, 
Ign Hift.spag: libia: 

Galeria luogo di Galescioè d'ornamenti , e 
fuppelletili pretiole , come la Galeria del 
Screnils.Grao Duca di Tofcana. 

Valena vna finettra rutta vna cafa » già da Ga- 
Jeria d’Oltri fuperbi tapezzata. 

Lui libuo. 


GE. 
Gemelle cemeà Gene volgare, 
Plebe infima .Feccia del volgo. 
Fare chela Gentaglia fi dilegue. 
cored,Iliad.Gioc.lib.4.it.53. 


GI 
Giocheuole.schetaevole.ciocofo, 
Barc.ndi Lete.p.r, Ladr 
iouialita.Allegrezza.Piaccuolezza, 
Serenità di vilo, Qualità che gli, Aftrolo- 


ropolazzo 


GR, 
giartribuifcono è gl'influfi di Gieue, 

Sorta dalla sedia,e lerenato il viloscon la ger 

nerofa Giouialità d’vo Alefsandro» &c. 
Brign.Hiît,Spago.lib.s, ; : 

ciusraato.Luogo piantato di @inepri , 

Per non lafciar partealcuna del fuo caftil- 
fimocorpo sche lacerata non forle , in va 
Folto Ginepraio fi geutò nuda,&co. 

Malc-p.1.012t.6. 7 

cirasoce. Bliuopio, Fiore nelquale è come 
fiogono i Poeti,f trasformata Clitia Nia- 
fa amanee d'Apollo. 

Labelliffima Filli hoggi volgea 
Le iue luci beate a vu Girafole , 
Achill.Rim. 

citeuole.Girante. Che va in giro 
@ualde l'alto Appeunin gonfio torrente 
Tragge non fol con la Gireuolonda 
Macigui,atbori,&:c. 

Graz.Gran.can,2f. 
GL. 

cuesa, Zolla. Pezzo informe di certa salfoda» 

tisò cola fimile. 

A dut facrino i fiumi 

Indiche Glebe dira incenfi 
di N 

cNoMoNENNGTe Greca Stilo , dbraceio » che 
taoîtra l'hore dell’horologio; aluimenze 
detto Indice, 

Malu.Dau.Perf. 


GO. 
cona.Canale d'icqua viua. 
Emi lauo con l’acqua della cora. 
Bracc.Nenc. ' 
GR. 
aRamagLia » Manto nero, e lungo in fegno 
di lutto ,e di meiticia per l'altrui mor 


e. 

Vengano pur effiye ftrafci nando, chi pe’figli è 
è Padri, è $pofi tolti loro dal feroce Mo- 
sosle Gramaglie: Chi fe ftefli per letron= 
chesò Rorpie membra,ttc. 

Bugn.Hilt.Spago. lib-4. 
Spenti 1 mogoli eterni, e di Cotone 
Veftito al Cielcon la Gramaglia nuova 
Bracc.Sch.can.i 5. 

Grandeggiare. Comparirgrande, Qitentar 
grandezza, 

Con che macitofamente crandeggia l'orario» 
nesto. Ò 

Bart.r.di 1.p.a. Ofc, 

* granpadre de Lumi, Iddio» 

Cofile lettere venendoci dal cran sadre de’ 
Lumi di cui fon dono, &c. 

lui. Ingodu.t, 
ener nia Cela da fieno . Luego fopra la man- 


Dans fatto di legni sari , cue fi poncil, 


eno per cibar gli animali, 
e fopra lei (vfpela 
Con rari cerchi à minattrare intenta 
L’odorifero fienzla creppia pende. 
Bracc.Batino 

crinzoso.Rugofo, 

1ofi criazolose saneido nel volto. 
Bracc. Rau. 

cnomme, Pietre ruuideze fpugnofe» delle qua 
Ji s'adornano le fonti. Cofi dette per la fi. 
militudine e'hanno con la cromma ch'è il 
Tartaro di botte, come al Mem» 

Veggonîi giu dalle aromme, e da’ l'artari d’» 
amplisininscchi.itillarti a gocciazà goc» 
ciato. 

Bart.H.dit.p.2 Ladn 

Grandeggiance ci amdinte.Sti lante. 

Quando le chiome algofe 

Erandeggiani di Cerulee {pume 

Tralle da l'ucque il Tridemato Nume. 
Tehti Rim. p.a. 

Grofsolano . Rozo , Ruuido + Fatto alla 
giolfa . Senza delicatezza » Ilche può 

‘iorenderfi deglihuomini » de'cibi , de' 
panni » delle compoficioni , de’Bfkuni » 


wo. 
E quelle del ripieno faranno tute mie è 


H A. 


Groffotanesallepre,e piaccuoli» 
Brace. TalM.B, 
cavanine Far Ja voce del rorce 


——_—— ò che pafteggi 
Fà il foave Gruguir per l’aria apertale 
L'It.Sch.can.20» 
eavmaVedi comma al mer. i 
——Qut 1lchifomiel rifà la srumima 
fuci ank. 3 
cavre.Pafaggi.sorghe. tt. in 
crei —:F1 Annadamenti di voce viclia 
mufica à 


Scioglie oruppi canori, 
E bella libertà dona a gli accenti, 
Achil.Rim. 
sruppo. Nedo, A nnodamente. 
Stuolod'Amanti in cari cruppi auuinti. 
lui, 
GV 
GlaLprarea » Copesta» 
feile ce'caualli 
E quafi Bucefali culla cualdiappasmon degna. 
no,che li tocchi, ne miti , fc non 11 primo 
Ré del Mondo, 
BarH.di Lett.p.1.Igo.lpf, 


| DELLA LETTERA H. 
HA 


HU pi Lutto. 
Non di tà Zlcuno è rosofciuto l’humore del 
Reé,che prendeffe l'Habito dl lutto» 
Lored.Hift.1ufignlib. 10 ‘ 
nagao, Voce del Verbo Haucre, 10 luogo di 
Ho. “ . 
E per erto lencier guida nos Haggio. 
Barb.$0n 39. RARA l 
Harmenia , oltre a'fighificati addotti nel 
Meni, Proporclone di ualità.Beliczza, 
Secondo l'Harmonia delle qualità, che ricer. 
cano gli Rromenti pes effe più difpoiti 
dp Hdi palmpr 
Bart-H.di1.p.a.Impr _ 
1aueilezza è via pesfettilima confonanza » 
che efce MEO » & proportione 
delle prime qualità » 
1 Dveri delle valita delle Jero fauole » hao, 
‘no forte roccaro meglie la verità, chia- 
ola Bellezza consome di Sole » di 
Stella, Di Cielo,Blla È per certo vn pezzo 
di Quell'Armonizsche fanao I moti, cgli 
afperti de’ Ciclizdel Soleas delle Stelle . 


che fi marte fopra le 


Veitito è duolo $corruo- 


&o 
MalusPDanPerl . 
*zarmoniofo miracolo.V. Armoniofo. 
Jiarmonizaro » Difpetto con propertiose 
neoto in ordine 21 fuono, quanse alla com- 
itioue,e collegatione delle membra » è 
temperamento deglibuomori » nel quat 
fenfola bellezza fi dice va' armonia di 
membra. * = 
veloro qualità feno variamente infime mas- 
monizate-Bart n.di L.p.a. Impr. 
"Iayer ferito ilpelce,Bficr fpedito.. 
AGum effe dialiguo, 
A Dio, Nacurassauete Fritto il petess 
La voltra auttorità fcherno riefce, 
Bracc-Schecan.16, 


HI, 


Ilipesbole.Figura Poetica » & Orateria che 
pr peer diquello » ch” è'ia effexto 
perisnerandi l'oracione, 

Hiperboiico. . 

Con maniere le più niperboliche , cgigan 
telche,&uc. 

Bart.n.diL-p.r.Ofc. 
ninto.serofo.Pelele.nufuto, Telo. Vedi Ito 


Mem. 
Copre, 4 lei d’uirti peli vn facco nirfute 
Ciamp.RinaSasr no: 


IM. 


HO. 
Homaccino,Voce di volgo . Huomo di poca 
ima. . 
vbsmiaciaro buon pezzofi, certi Lomie' 
cini men;che mezzani,&co. 
Mafc.cerna”Lettori. î 

*Honor curiale. Digniti di palazzo . Magie 

ftrato,Vedi Curia» a 
AchiLRim. 

Humanare.Render Humano.Far manflueto è 
trattabile.raddolcire. 
O'virtd d’vna cetra, 
Che Humanar sà Je fere. 

AchibRim. 

Lelettereattillimeà raddolcire Ja ferocia 
della natura , tadHumanar quel nov sò 
che dì fieroyche ci fi actacca aci fanguino- 
fo meftier dell'Armi. 

Bart.H.di L.p.1.Jgo.Inf, 
’ 


DELLA LETTERATI. 
ID 


IdearegFormarfi nella mente l'Idea , cioè I° 
l'eiemplare di qualche cola. 
Perciò al Giudicio rocca ljeare il diffegno 
di tutta infieme la mole, 
Bart Hdi p.2.Ofc, 


idemificarfisvoce Scolaftica + Eferl'ifela | 


cola 
uella Morte(perwfi quelto termine) 5° 
ge anch'ella conla Vitadi lui. 
RAnRErARA 
G, 
ignaro. Iguorante.Che non sé. 
D'ogn’imorno appludean le turbe Ignare 
TeftLRim.p sa, 
IMaguea:e.Allacciare,.Coglier nel laccio 
Deuodirti folamente , che febrami » ché 
Xenocratefi pleghi , febrami allertare 
queft'occhi,ed Illagmieare quefto cuore, è 
neceffario, che tu velta altro habito , che 
profefli altra vira, 
Loted.Sch.Gen.p.2, 12. 
Mlaqueato.Allacciato.Colto nellaccio, 
Mi fpromuano al peccaco, € mi trattencuano 
Jilaquesro ne'primi falli, 
L’Ift.senfidi Deu.1. 
IWordare + Lordare + Imbrattsre . Macchia: 


te. 
Illordì pur ditue molliie îl letto. 
L'lîL.I! cioc.lib.s t.69. 


IM, 


Imbarazzofo.Pieno d'imbrogli,d'imbaraz- 
zi di viluppi.d’'intrichi. 
Di niffuno mi hò da fidare nel nuovo , e im- 
barazzofo gouerno,più che di voi, 
Malu Ritr. Pol. 
imbeccata.Il boccone , che dà 1’ vecello a’ 
fuoi Pulcini. Bart.iI.dilr.p.2.Ladr. 
imbeftialitoambeftiato . Entrato in beftia. 
Dato in preda al furore, 
MajGiuno dal dolore imbeftialita, 
Miad.Gioc.lib.4 8 
Imbipndare.Far Biondo, 
Perte la [piaggia abbandonata,c’aculta è 
* Di nowe mefle d'or Cerere imbionda. 
Tetti. Rim.p.1. 
imbrigliato.Coo fa Briglia, 
Sopra n carro di [telle. 
Che per dellrieri alati 
Hi 2:firi Imbrigliati, 
Ciamp,Rim.Sacr, 
Immanita » Crudeltà . Batbarie . Fierez- 


mR 
Jononcredeva poffibile , chevna Donva 
nonfodisfacelfe a gli eccelli delle fuerme 
mianità con la ipada d'yn Caruefice, fevza 
pievi mrlo. 
Loted.Biz Acid.p.1. 43, 


IN. 

Immanfieto. Senza manfuetudine\,Fiero In 
trattabile. 

Malu Ritr.Pol. 

Immedefimato. Medefimato . Trasformato 
pell’ifteTosò come dicono i Filofofi.Iden. 
rificato. 

I) Soleyche hà le miniere della luce di tutto 
il Mondo non poterne mai effer povero , 
noo poterla mai perdere, poiche l’hà,non 
che iotima » ma percosi dire, lmmedefi- 
mata, 

sart.H.L .{otrod, 
Immobilito. Nome Aggett. Refloimmobi= 


le. 
O* quante volte fù veduta Terefa:Imm obi» 
lita,ed attonita leuarfi 10 aria,&rc. 
Mafc.p r.0rat.6. 
Imparribilendiuigbile. 
Era in corfo di quefta vita,riguardo all’ Eter 
pità » quali va* Impartibile  momem 


ta, 
AchiLRifall’Inn, 

Impatientare, Perdere la patienza, 

Senecas' impatienticoncesti Filofofaftri 
del fuotempo, &c. 

Bart.p.a.amb. 

Impauldo, Voce fatintrepido +. Animofo + 

Senza paura. 

Deltronco Imperial,che le procelle 

Solcon ie frondiimpauido cprime, 
AchikRim, 

Impignito.Farto pigro Infingardito. 
Senz'hafta fanguinofa. 
impigrita nel hato 
D'vn Borca addormentato, 

La plebe valdi rartaria ripofa, 
Ciam.Rim.sacre 

Impiaguare,voce ]at.ingraffare. 

Mafe neli'amenità di piaceuoli piani s' im. 
pinguanose crefcono,&c. 

Malu.Ritr. Pol, 

Implicanza , voce scolaftica 
za.Contradirione, 

Vinto nondimeno dalla forza della caufa (tel. 
faynon può fullupparfi nelle prose, daim- 
plieanzi, Keo. 

Briga Hift Spagn.lib, 4. 

Implorare. Chiedere inflantemente inuocare 
Dimandar'alato. 

Che oppreifi dal pefo delle colpe, im ploraf- 
fero gli aiuti della tua protertione. 

Lored.Senl: di Deu.3, 

implorarione inuocarione.Richiefta d'aiuto 
nell’atflittioni. 

Vedi i mie! penfieri humiliati all” 
tione del perdono, 

Iui fenf. 3. 
Impolpare.Dar polpa ingraffare. 


Impolpare l'oflo, e farne d' va scheletro wn 
corpo. > 


BuwH.di L.p.x.Olc. 

Impolpare gli scritti,Riempirdi Dottrina, e 
d’Eruditione, 

Comele haveTe,mon vò dire, traferitra da lui 
pran patte del fuo Timeo , ma Impolpato. 
Jodibuon {ugofucchiato dagli feriti di 
quel, teo, 

Jui Ladr. 

Impoluerare . Riddurfi inpo'ue , comeine 


cenerare è d incenerire, riddurfi in Cene 
USO 


Impoluerato. Ridotto in polue. 


+ Repugnane 


implora. 


- Impoluerati dalla lima fordadeltempo. 


lui Avar. 


sapa note Aggettiuo intraprefo. Prefo 
a fac. 


Correfi con tanto precipizio all” imprefo fi. 
ne, 
AchiLRifp.alMafe, 
Improuifare . Cantare all’ 
qualche foggetto. 
Scuuono,come chi improvila,tuttociò, che 
loro viene in penfiero, 
BarH.di L'p..,0lc. 


improvifo fopra 


I N. 17 


Impulfo.Vrro.Scofa.Motione iftinto. ; 
Chisàcheglihuomini , è permotiuodell 
Auima;ò per altro impulloynon habbiano 
conofeiuta quelta verità. 
Malu.Rits.eol, 


IN 


maccelso inaccellibile . Acui non può arri» 
vari. 

Ma per (trade innaccefsese non battute 
Gode con franco piè corres viscure, 
Telti Rim.p.i. 

* inafpar l’Aria, Dicefi per metafora del fre- 
quente alzar de'piédi delcauallo, mentre 
camina fotto il Cauallerizzo 

Parcuanoi fuai piè folletti, chetoccato ap- 
penail fuolo ina{pauan l'aria. 

Brign.Hilt.Spaga.lib.9. 
Inafpra, &c 1nnafprasvoce del Verbo inafprize 
in luogo d’ina(prifec. . 
Lafso» per l'aerfolco 
S'inafpra ilgelo,teo. 
Telti Rim, p. s, . 

Mentre alla bruma algente horridogeloa 
nocte inafpra,Bec. 

Barb 500.45. : 
Etinnafpra narrandoi fuoi martiri. 
Graz.Gran. can.7. a 
Infanabile è quella piaga,che non pur refifte 
alla mano del Ceruficosina con Je medici» 
nes' innafpia. 
Mafc.p.1.Difc.s, 
Inauveduro meauto.Mal auveduro. 
Lored NonAm. 3. 
mavuertito, Trafcuraco imprudente-Che nen 
auuerie. 
Ma dove il cor pottaro 
Dal ben, che fi figura, 
inauuertito fi dilunga , &c. 
Teli Rimp.3. i 
incalmare.Metter calma. Tranquillare, E que» 
fta voce apprefso il volgofignifica il me- 
defiimosche IneBtare, 

Quella che il dinieta,ò Legge (critta”, bifo- 

gnela dell'aiuto deltimore , e della forza 


perfufiofs:ruare » nonche Ga incalmata 
dall'amor nei cuori,&ce. 
Briga Hitt.Spagn, lib.4. 

Incalorite, Dar calore.Aggiunger forza » cd 
etficacia. Auvalorare. 

La mia opinione viene incalorita dalle lagri- 
me de* fuoi congiunti » edalle preghiere 
de’ fuoi amici. 

Lored.ettal Sig.Giac.Pigh, 
incapperueciaro inuolto nel mantello,ò nel- 
la Cappa. . 

Verto ilfuo Palagio dava volta » quando 

wn incappesucciato gli pafsò dal fian- 


co. 
Brign.Hift.spagn.lib.10. 

Tocenciare inceneriro | Mandar in cene- 

re 
Bart. H.di Lert.p.asLafo, 

Incenfore incendiario 

Ifacrilego incenfore del tempio di Efefo, 
con mezzo (celerato,& empio, afpirò 20° 
ch'egli à farli noto. 

1ored.Lert al sig.emm.Morm. 

Inceppare.rorre i ceppi. 

Echi nonsà che vna bella Donria con gli oc: 
chi ilupidifce,lega cone patole,inceppa 
con gli aonelli del crine,$o, 

L’ilt.Biz Acad.p. 1.4. 
inchincuolmente. Humi]mente. Riuerente, 
mente» 

E feguendo la necefficà,fenzaafpertare d' efe 
{errapite da lei, adorateiachineuolmente 
l'imperatose.®co. ì 

malc.p.r.Dife.t, 

incollorirfi. Entrare in Collora. incollerirfi. 
Hauer collera, 


E pure fei voluta incollorirti prima chein: 
tsudermi. È 
b 


Buco. 
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Brac.Tal M.B. 
Incollorito.Adiraro.Sdegnato. Enzraro in col. 
lora. 
Ch'io vi farò. Voi non fapere bene, 
Checofa è la Natura Incollorita, - * 
L’It.Sch.can.16, i 
Incombufti bilesvoce Lat. Cofa che non può 
abbrucciarfi,come larela,che anticamente 
fi faceua col filo tratto dalla pietra Asbe= 
ftina. 
Di lino Incombuftibile vna vete 
cea larghe pieghe à cialcun lato pende. 
i 


TERI . 
Inconculfo. Stabile Fermo.Refiltente a’colpi. 
Che nonfi fcuote, 
Odi valorinuicto > 
Scoglia Inconcuffosò generofo Alcide. 
Teiti Rim.p.3. 
Incontraftabile. A cui non fi può opporre, è 
contraftare. i 
«Fulniinistampise tuoni 
Odon di Dio l’Incontraltabil voce. 
Ciamp.Rim.Sacr. ° 
Incuriofo.voce quadrifiliaba Senza cura. Ne» 
| gligente. Non curante. ° 
Nelli Stellara mole 
divina di noi da’raggi il Sole. 
ui. 
Indettare. Sopgerire. 
Iudettato. Nome Aggett.Suggerito.Che non 
paria di propria bocca,ma per bocca d” al- 
ui 


A%tempo pofcia difcoprendole, quafi Indet- 

vata da alcun foura homano ittiuto, > 
Brign.Hilt.Spagn. lib.6. 

* Indigetti peoficri.Inconfiderati.Non matu- 
rati. 

Sourabbondano le paro!e, Pei penfieri. Sono 
incol:i,e Indigielti, nolnsgo. MailSole 
nell' aterahere 1 vapori non ha riguardo fe 
fiano addenfarizò forzili, 

_Loreu.sah.Gempt,3. 

Indica:s, voce Lar. Dimoffrare.Di chiarare. 
Elprimere. significare, Ù 

Qual dono dungue può Indicar maggior 
amotesche quelio d’voa Pitura» Bro. 

L'ut.Dub.Am-4 
Jodige.Loxima, Ingiunge. Impone. 
Insifle. Intimo ingiuufe.Impole.A gl'impore 
luni fiortilentio indite. 
ACchI, Rim 
Guerra di penitenza a i enfi indiffe. 
L'ERLIui, 

andrac 
Diago. 

Ebentui fiamme, e ben fur fulmini le voci, 
che indracato egli, ellalando fumo horri- 
bile dalle naristco, E 

Brizo.Hilt.Spago,lib.a. 

Indragonirfi.Aditarfi in eitrcmo.. Farfi fmile 
ad vo Dragone, 

Rare il fuolo col piè,morde le labbia, 
S'Indragonifce in cera. 
Ciamp.Rim.Sacr, 

* Indurarf il pianto , Chiuderfi per dolore l’ 

vfcita alle lagrime. 
Nel fouerchio dolor s'indura il Pianto. 
Graz.Gran. can.9, 
Inerte » vece lat./wers , Dapoco fenz” ar 
"16. P È 
—_ e cofi voti 
Di fpiriti noi,coli faremo inerti, 
Checi itarem qual paurofe Lepri 
Con palpitante cor chiuli ne*vepri. 
Teli Rim.p.s. 

Inefpenenza. Niunasò poca efperienza d al- 

cuna cola.imperitia, . 
Lor.Sch Gen.pa 9. 

meftamento. metto. inefta:ione. 

Bart.Hdi L.p.1.$1p.Fel, 
infeliciae.Render intelice. 

L'Ederacon l’amare glialberi , ele mura- 
Blicscagiona la loro morte,e la loro,cadu- 

i saOnde alti in queito fenfo fe ne ferui per 





itofuriarfi > ò inuelenisficome vo 
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torpo d’imprefa,aggiongendoui il morto: 
Amplettendo Proffernie , che alto rion 
vuol direxche: Chi ama infcliciva ì’ ama- 
to, 
ror.Biz. Acad. p.1,19. 
anficonfi . Inferocuti. 
Mafc.p.i.0rat3. 
Infierito inferocito. ) 
Evaltanguc avezzò l'alma infierita» 
Tefti Rim.p.3. RI 
Il mio parerti proverà mia fpada 
Fremendo replicò l' altro Intierito, 
Graz.Gran, can.t6, ì 
infogliarfi.Metrer le foglie, come infiorarfi, 
mettere i fiori. C 
Cheverde 1] botco d queldefios” Infoglia 
AchilRim. 

Infreddagione.Fre ddura.Freddore. impedi» 
mento della voce per diltillatione di ca- 
tarro, È 

'intreddagione » che ad altri hà tormenta» 
talazetta è amehd raffreddato al Dilcor 
fo. » 

Mafc.p.2.Difc.1, 
infrenare.l'orre 11 freno. Raffrenare. 
No,che Picca leueras + . 
ella licenza infrena, 
Che d'ogni viios&a 
Ciamp.Rim, Sacr. 

rngurgicari I nmergerti,Sommergerfì. Pro 
fondarh + 

1'igurgitarfi più volte fotterra , è proprio 
anche de’ fiumi Alfco, Danubio, Tigri, 


ko . 
Lored.Lett.al Sig Emm.Morm. 
inorgoglire . Farli orgogliofo + infuperbi= 


‘so 
A graui colpi»à le tremende fcoffe 
Pareua inorgoglir 1” onda fremente. 
Graz:Gran.can, 13. - 
Iuguartaro + Si dicono inquartare 1” Armes 
o nlegue delle Famiglie illuftri, quando 
voas'ynifce conl'altra nel medelimo fcu- 


do. 

Voi portate nelle voltre infegne, inquatrate 
con quelle de’ congiuati, corone di fior, 
corone di Stelle,e corone distere» 

Achil.Lewt Dedico. 

infariera. ingordigia. 

1Tisa0n1 poliono sfogare l'infatierà de’ lo» 
ro appertici, folameace foura quelta maffa 
di carne. = 

Lored.Sch. Gen.p.1.6, 

* infegnarla Venerazione con 1’ Afpetto. 
Caularla 10 quelle cofe, che non logliono 
pracicaslee - i : 

Adamo ledendo in vnluogo eminente con 
va volto cofî pieno di iplendore, che {pi 
rando macfta infegnaua la veneratinne, 


wc. 
L'ut.Vita d’Ad. ; 
infeguire,Seguir dietro, Perleguitare. 
iglificdrede alla fuga » infeguico temeraria» 
mente da Ardelio, - ' 
L’Ilt. Nou. Am.3. 

Infoggecunti. Soggertarfi , Farfiyò renderfi 
foggetto, Sortoporfi. 

Mi confola però la generofità de'fuoi {pirti 
che son porranno infoggettiri à gliacci» 
denine Quali direi aila Ivaculà. 

L'int.sch.Gemp.1. 8. 
mftecchuo. Vedi iltecchiro.. 
intacco. Priegiudicio, Offefa +. Detrimen- 


to, 
Sarebbe con intacco della tua riputatione è 
ch* altri , che ii tuofeno cancellalfe del 
inio petto i caratteri della vua imagine. 
Sch, Gen.p.1,9, 
intarfiato » Lavorato d rimelli . Tegelarum 
epute îi li 
Aipe dorare,e Lire 
D'intarfiati AuOr, , 
Ciamp.Rim. Sace, 
Inteuderli . Termine Filolofico . Iessndi 


IN. 


Crefcere inqualita , a differenza dell’ 
Ettenderfi,che è crefcere in Quantità.Vo- 
ces che lodeuolmente fi può vfare nella 
hoftra lingua fenza safibologiamentre vi 
s'accompagni Ja fua comclaziua. 
ra furciudelta e profonda, non è larga, pere 
* chefe s'iniendes nons’Eitende. 
* Malu.Dau.Perl. 


. ot ri 
intetcellora.interceditrice.Mediattice. 


Voltragia riuerita Sigoorain Terra, hora ef- 
ficacitlima interceilora è come fperiamo, 
nel Ciclo, 

Malc.p.r.orat. 1, " 

interizase + Ritirarfe membra per 11 fred: 
co, x a 

nterizò di freddo veggendo gnatiorreman- 
(CA 

Mafc. p.1.0fat.7. 

nterizatò indurito di freddo. 

un guila di ferpi interizate dal freddo » fene 
giacciono innoc engi,e fenza veleno V.In- 
tirizzato. Intirizzito. cha 

lui orat.9. 

intermartione interrompimento. 

Riccuenano quelte due Republice gran pre» 

7 Rulon nell'interruttione de* loro tratti» 
chi, . 

Lored.Hift.ufign.lib.7. 
nterititio,voce lat, interuallotagerpofitione 
® ditempo, N 
Etappoltato vn lubrico interftici. 
Che ia oloyte, ata 
+ Bracc. Sch,can.18, 


+ ntirizzaro.V.nterizzato, 


©Otra la incirizzata destra forte ftrincen. 

dentro la mostaltetita,8rc. una 
dar Briso Hilt.Spagn.lib 4. 
ntrizzico . Ritirato nelle niembra peril 
* freddo. V. Incerizare interizzaro sceivizza. 


to. 
Serpe così,ch’a la Ragionnénofa 
Sotterra intirizzita ft raccoglie. 
Teiti Rimop,3, 

*Intifichire. Farfi Tilico- E 
confumarti a poco 4 poco. 

Tifichifotco laruggine 1 ferri, mancano ané 
ch' clliimpolueraci dalia lima forda del 
Tempo:Bare.F,diL. pa, Auar, 

mtormentire Far incapace di tormento, 

Intormentico ittupidito+ Preleruato dal ter= 

> mento + Relo infenfato a i fentimenti del 
dolore. 

Iocantetimi erano quefti è che gli rendevano 
ancormentiti limano. E 

Bar.H.di L.p.a, Lafo, 

intralciare impedire. artrauerfare. DifEcultar 
la itrada. 

E quioci aprendomi vna gran felua di meriti, 
Quindi cos l'augultia di due ttanchi giorni 
m'intralcia le itrade ib suifa,che, Sec. 

Mailc-p.1.0ràt 3. 
Intrifo. finco.Macchiato, Segnato impiaftra. 


per craslationes 


to. 
Quettadi polue ha intrifo 
rl lacerato vilo.Ciam.Rim.sacr, 
Invafione.anracco. AfTilto, 
Non mi lafciaritporto all' inuafione di tanti © 
* mali. 
cea Dowie A 
Inuogliarfi.Accenderfi di voglia +. Entr 
debderto di qualche cola,” cir n 
——_——— li che s'inuoglie 
Di virai,c’na beltasche non invecchia. 
Barb, 10113. 
E perche d'oinbre il paftore! s'inuogzlia. 
achil.aum, ® 
inularo, inulitato, Non vfato. Non 
ito o vio. 
Eneta tabricar larue inufare. 
Ciamp.Rim.sacr, 
Irrigidito.Kaffreddaro, 
Lucci poltiselitront: , e tro 1a into 


ancora pos 


10 
FirdielcRoloe imigiliol'oro. , 
» Brace, 
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Brace. Sch.c an, 18. 

Irrorasvoce del verbo Lat Zrrorare. 
Spruzza,ò (parge di Rugiada, 
quindi fi parre,e le campague Irrora, 

Ciamp.Rim.Sacr, 

©icalfire.Scalfre, Intaccare. 

Diegli fopra ilicapo d’vn fendente, che rom» 
pendo l'elmo, entrò per firio ad Ifcaltire fa 
Cotenna, 

Brign.Hift.spagn.iib. 3. 

Iperanzato. Imbeuuto di lperanze , 

Malu,Dau. Perl, 3 

Itecchito.IAfenfato, Attonito.Immobile per 
umereod'ilupore. 

Alronon facendo da Guerzieto ,cheilnon 
foggire quali da Saetta tocco reltò loftec- 
chito. 

Btign.Hilt.spagn.liba. 

sarue hauer bevuto rifuo velenofteTo , fi 
fimorto ei venne , ma fra via tratrenelo il 
Donzello, &.à rifeuoterl’ Inflecchito è 
porleglivna letteras&e. iuilib. s, 


Iftradare. Por su la ftrada. Additatla ftrada . * 


Vedi Stradare. 
Lorcd.Sch.Gen.p.2.1. 
Lihice.rorco Spino. 
Che vuo] careggiare vn]ftrice Spinola s non 
wi tocca mai fi cautamenze , che nonfi 
punga. 
BarsH.di vett.p.1,Mald. 

Tal iftrice cola nelle Norcine. 

Forette incui s'abbatte ardente Alano + 
Tefti rim. ps. 

Ifuagare.Diftorre, è Difapplicarl'ammo è 
coll’Euagatione, od’ applicatione ad altri 
eggetti. — : 

Bper certos' io non I{uagafi tall’ horala 
mente dall’affitfione de’ fuoi peofieri, m° 
ammalarei, Bracc.Tal.M.B, 


DELLALETTERAL. 
LA 


Tunbirasosioe Lamiere pet traslatio= 
ne fcorrer fopra, ò Nrifciar legiermene 


re. 
Ma qualrufcel,che appena 
Vada cou poche (tille il fuol rambendo + 
Teiti nim.p.ii, 
Lanofo.Lanuro. 
Della grepgia Lanofa 
Le bianche fpoglie intarre. 
Ciamp.Rim.Sacr. 
ranuto.tanofo.Felto di lana. Pelofo, 
Su lottelo lanuto 
Pionea di Lito il Fiore x 
Vn dogliefo tributo. 
Achili.Rtm. 
rafcio,ò tafcia. Nome Soft. Funicella » è cor 
seggiuola con la qualeicacciatori ten 
gonoi cani per tl collo, & 10 yntrattogli 


uifciolgeto contro Je lepri , ò altre fele 
uaticine. 


Mafc.p.1.0r2t,2, 
1aflulo , Lafsà » Voce vira fol volta vlata dal 
Teiti nella Zenobia, 
—_ E già che fcritta 
vaifbio hauea la mia caduta il Faro, 
Larebre. Penetrali. Parti nafcolte. 
soltiitesche colferro della mia voce, piero» 
iamente aceibo ; io vada tentando Je late» 
bre di quelta profonda ferita, 
Mafc.p.1or. 3» 
razueto. Luogo doue fi curano i feriti di peo 
ite,coli ceo da Lazaro , delquale dice 1” 
Euanp.che ras vlearibus plenus . 
Hora muepido tra cazareci, hora inuitto tra 
le fepolture. 
achili.Ritp.a] Mafo, 
LE. 
Letak.Mortale, 
L' Letale qual morbo » che non dà qualche 
icpno nel corpo, 


LI. 


rored.sch.Gén.p. 1.12: pai 
seuitico. Nome Agg.Appastenente a’ ceviti, 
ò Diaconi della Chiefa. 
Lontcuiticorito. — © 
ss noneffro holocaufto, * 
Ciamp.Rim.s3cr. 


Li. 

Limo fango..oto.Limws. l 
Sgorghio amare lagrime da gli occhi, , 
Che purghin l'almadal terrefîre Limo « 

Barb. SON 

Linceo.Di vitta acuta. Detto dal lince, 

ò fia lupo Ceruiere è ch'è di viita acutif. 
tima fra’ quadrnpedi. . 

Chi hauelfe gliocchi lince , conofcerebbe * 
anche tal volta co” pargoletti in culi par» * 
goleggiar le ftelle. 

Maiu.Rict. Pol, 

Liopfance.Elefante, Belua notiffima. A 

NotailFilolofo alfelto capo del quartoli- 
bro della Storiade gli animali » chela 
probofcide del ciontante ferue per l'oda- 
uto,perarme, e per iftromcuto della pae 
ftura. 

Mafe-p.2.Difc.n, 

Livello. Voce nota tra gli Architetti. Aggiu. 
itamento di mifura ne” piani » ò fiano Ori. 
zontali,ò Verticali. 

Bart.H.dj L.p.a.Mald, 

Liuidura.segno lafciato dzlla percofla. 


; Nontemtano gli eftremi della forza delle 


bracciase della velocità de i piedi,fe dalla 
robuftezza delle mani inimiche non pro» 
uano le liuidure » e non fentono le percol. 
fe.tored.Biz.Acad.p.1.23. î 

Lizza.Artingo.Vedi aJ}” Aggiunzà dell’Aue- 
tore al fuo mem, 

Lizza. Carro fenza ritote » vficatiffimo nella 
Lombardia, che và itrifciando fo rada ne- 
uc3d’Igiaccio.Di quefti carri, altri feruono 
advlodella campagna percondurvinos 
fie noslegna»&zaltie cofese fontirati come 
gli altri.da'Buoi Altri per femplicedeli- 
tia delle Città , es viumoneltempodel 
Carnevale per portar vnasò due perfone,& 
ordinariamente fonocirati di va Cauallo. 
Tell Rim.9; 3. nel tit, d’ vu'odaal Princ. 
D. cuigi d'Eite. 


onganimità,voce La:. Sofferenza, 
Quella Longanimità,e Toleranza, che diede 
forfi che dire à cerri liuidi Arittarchi. 
AchilLect. al Card.Gapponi. 
Lv. 


rubrico,mobile. Intabile.incoftante (nelqual 
fenfo la Donna » ilFumo, e pia dd 
con Lubrici.) Ato far cadere Senzarite- 
gno. 
Sdrucciolò si del palimento eterno 
Sul Lubrito Zaffirnchie cadde, efparfe 
Dal'aurco vafo il liquor facro, &c. 
Tetti Rim.p.1. 
Odi Lubrica vIsva vate le membra * 
Ottentr nelle lotte arte maeftra.lvi Pera 
Doue Jo tetto luolo Lubrico + € fdruccio- 
lante inganna il piè, e glicoglie il fofte= 
gno. 
Bart.H.di Lett, pia.Lafo. 
Lucemnetta.Diminutiao di Lucerna. 
Iui.Ale, 
Ludibiro.Scherno,Scherzo. Gioco. . 
De gli ori intefti, e de'filati argenti 
Fani Ludibrio i vengi. 
Teiti Rim.p.1. 
Lumeggiare. Renderchiaro. Apportar lume 
Illumioare. } 


Datori minutiflime Mellette Lumeggiauane 


Brign.Hitt.Spagn. liba. 
Lumeggiare vaa l-ltcura , darle i lumi. * 
Io itimo » che wnEiena nonpoila accon- 
ciamente titrazficonaltro penello » che 
convofumame czzune tolto dall’ lacen- 


M ‘A Ù) 19 
dio di Troia, ne Lumeggiarconaltro chia: 
rosche col fuoco; che Incenerò vna Città 
e diftruife vo Regno,tco. E * 
Bart/H.di Lett. p.1.Sap.Fel. 
* fuminofa Eloquenza. Perfuafiua efficace di 
due begli occhi. x; 
Echinoh farebbe caduto infi fatti tormenti 
fotto i colpi dtquella' ruminofa Eloqueri- 
za » conlaquale si gli adorati pulpiti di 
due brune pupille , fauella con tante per: 


‘* giato fguardo amorofo? . sì 


AchiLtetcali’Inn, de gliocchî, © 
rufureggiare.Viues fra’ lufli, R 
Che fretto pattoritanmo 2°pofteri le miemo» 

rali inftitutioni, che proteltano loro il di 
* fpregiodelle ricchezde; mentre mi vengo 

no cufureggiare ra gl’azi,e tra le porpore. 

pored.Sch.Gen.p. s.11. misere 


DELLA LETTERA M. 


va 


{ Aggiotafco. Maggioranza . Pieminen, 
rà. 


Colut » folamente intiguardo dell” Imuer 
maggiorafco nellafua profeffione.,, farà in 
inùggioreredito de pli alti. 

malu, Dow. Perl. 
mamola.Violetta, Fiore campeltre, 
Li}cimola centile  “* 
Palliderra amorola 
Del giouinetro Aprile 
Mellaggiera verzola. 
AchiLRim. 

Maniglit. Smanfgli < Ornamenti delle niani 
pes Je Donne. 

Bar. M.dit.p,3, Life: 

Manomettere. Prendere.Saccheggiare 
llveder tante nobili Città rormmentare dalla 
fame,manomef@fe da'tranieri, ke Q 

mafc.retrali* Achil. 





Efcon perle ncuelle 
Dil’ herbole conchiglie » 
Achil.Rim 
marinarefea . NomeSolt. Arrede] marina» 


10. 
Rozzi,Scignàtanti, e non addottrinati d' sl- 
“trevoti, che\ftAmmainare, Salpare, Ap- 
prodare, imparaze nella fcuola dela Mari- 
narefca, 
Bart.H.dî Lete.p.1.Ign.Inf. x 
Chrnontrà buona matinerefca nons', ingolfi 
doue è pericolo di tempelta. 
L'Ift.p.a.raft) 
martira.Voce del verbo Martirizzare, in luo- 
godi marciriza Toftmenta. Affigge. 
negre i fenfi martisa 
mi monarchpauatitarij il ferro ci colle. 
CiampeRimiSact. 
marzimino,Specie di vinodelicato, del quale 
‘abbonda il territorio Vicentino. 
© beuî il marzimrinioida Vicenza. | 
Lor.IliadiGioc.sib:6.ft.;1. 
malfara » Serua Fantefca » Vedi mallaia al 


MEM 

Scopasi i lati aperti ogni pendice ©“ 

Ella di propria man Donna, csmallara. 

BraccSch.can, 17, 

manfoleo . Sepolcro fontuofe , e digran 
mole » coli detto da quello , che fabricà 
Artemifia Reina di Caria per honorar le 
ceneri di maufolo fiso marito, Fabrica comi 
merata fralefette Maraniglie delMen. 


do, 
S'è rinolto all’arte di fondere î bronzi, difa- 
bricate Archismaufoleiye Teatri. 
arteH.di Lop.avauar, : 
b 


a Ma, 


ME. 
MB 

Medefimare Trasformare nell'iftefo . Vedi 
Immedefimar 


12) 
Medefima con maravigliofa metamo:fofi i 
volerì, — rored.Sch. Genp.it. 
mellificare.Fabricat il mele. 
$' alz1d2] Vaticano 
L‘Ape che lg2e for dl voro ngegs. 
€ gei fi voftro ii ) 
(_ AchibRim % 


trice-Donna,she merca, 
mira che lafcia il fuo mercar fallace 
movida Metcatricesteo — lui. 
«Mercurio.Argento viua.Cofi derta da gli Als 
chimiltizi quali à ci. lun metallo attrie 
builcano il nome d’va Pianeta  chiamane 
arme] Povera Rame hai 
ferezlo Stagno cieussi ro Marte , dCi 
Piombo Sarume..—_* 


Arta 

Pretendona i poco auyeduti di filfare il Mer= 
curio in argento» 

‘Poiche non farà mai, che dica, che il Mercu- 
zo di lel, da nuovo fuoco d' Amore tane 
wolte fublimato, nen diuenga fempre più 
fino,e più fpirituale, 

Achil Rifp,all'Innam,de gli occhi. 
masi Voce d'uffermatione. Vedi al mem, Mai 


slice voi itringete d’ immontal obligoa 


&c. 
Brign.Hift.Spagn lib.1. 
plot Voce Greca . Trdmigratione 
dell'anime. 
Seaoch* ella Trafinimà, è viue fenz' altro 
dello Spirito amato » che queita è quella 
sata Mecamplicofi amo cclebrara da Plan 


tone. 
Ach.Ri/p.all'Uinnam de gli cechi. 
Metopofcopia, voce Greca.Commenfutatlo» 
ne delle linee della fronte, dalla quale pres 
dicendofi , è mdonidandoGi gli accidenti 
dell’nuoma quella predi:cione viene chia» 
mata Metoponantia,cioè Diuiggzione dal- 
le linee Tonio . ate 
Eccovi tara la vanità 
edell Fifanomia. mcopolcepia 
malu.Dau.rerf, 
* Mencie inbilico. Tn di/crimen adductre, 
Mettere in sifchio sosre in procinto, in bi* 


lancia. 

Confential duello , cheil Mettewa in Bilica 
dell'elfer Suoceroadi cui farebbe volentice 
ri Prearohi 

igo.Mitt.Spagneli 

Mezzanare. Ter senza 

sirchche tu ftefo hai mezzanato quetli amo» 


Lored.Sch,een, p.a,6, 
MIL 


mitcià Corda, con la IGdai 
Si inni Sona guile i da i fuoced 
È come vn Archibugio, que li tocchi 
samiccia il buco,è torza pur che (cechi 


Bracc.Sch. can.tge 
Milantare , Vaotasti + Vedi millaocare at 


Anderan Milantando da per tutto 
Coa la loro allegrezza il noftro luro, 
3 rored.Iliad.Guoc, lib.4. 44. 
‘ore. Vaotatore, Fanfarone, 
Bar.H.di Lp Alt. 
Millaotamenti millanterie + 
Dall atoggia ftrana de'viaggine de’Millanrae 
meorì della Vecchia, beu conprele, &c. 
. BriguHit.Spago.lib.7. 
Minatore.Fabricatore di Mine, dette latina» 
mente Camiculi, 
ni gn malda bag poor 
naror fiamma fi icaglia. 
Graz.Gran. Cana; n 


n 


zo 


M . 
Miferando.Miferabile, Degno di Compaffie= 
ne, 
Se da gli i Miferandi della petilenza. 
dagli aiMato dara 
Mizemente + Mizias. Di arena + Mino 
orolamente. 


afpramente.Men ri, 
Bactobl.ditpa. 


Mor 


Modaroce moderna. Vlanza,ò Foggia di ve- 
ftireslmorare,fabricare» fcrsuere» è come 
porre con myoue,e f\rauaganci formee 

Per veftisti a la Moda,e è la Francefo 

Lored=Iltad. Groc.ltb,6.it.91. 

Moafttro. Solitario, Appasscacure a Yo for 


Non fdegnar ch’ia ri guidi 
EA opaià 


Ciamp.Rim.s2cs. 
Mosbofo, Che ha qualità di morbo, è lafer- 
mita» 
Ma quella fame, che non è naturale a che è 
motbofanonammente fazer, 
malu.Ritrrol. ) 
morello,mantelloyò pelo di Cauallo coli chia 
mato dal colore, 
Scorregda va Lopra va Deftrler feroce 
Di pel morello,e di tre piè balzano. 
Graz.Gran, can, ag: w 
posibosgnena + Con atti da moribom 


lo 

Quindi moribondamente alzato lo fguardo 
verfo le itelle,&io — 

Brigo.Hi&tspagolib.6, 
morigetato-Accoltumato Bencreato, 

Pura è la (eparatione doppo tant'anni d’indi. 
vifa compagnia,da vu Figlio morigeraro, 
Vvbbidientes visuofo,8cc. 

Achil.uett.al mafc.Fachen, 

Morfo,Nome Aggettiuo morduto morficaro, 

Neibos è marauiglia 

Gil 
Morfo Leeriorezeie hi fi ara 
Bconge! in ba laccio À v 
Alelabra vicini, 

Teiti Ri api 

feo Molcouita, Di Mofcovia 
L'altro batte di marte in sù l'agone 
Quanti ful tuo c anfine 1 xofco aduna, 

im, 


fe, 


ful 
Achil Rim. 
Mofco con la o ttrerta.Werba minuta balla, © 
foltasfolita à nafcere fule corteccie de gli 
ntsc per sele. efoura 1 falli delle 
macerie» € fimili . VI 
mulcnal Mem. > "a 


| verde mofcoyonde fon prive, 
Doriana le piameeriamde pata ene 


dui, 
* Molto venire al nafo. Vedi Venire. 
Moucuole.Mobile.Che può muouerfi, 
Bar Lp. Lagr. — 
Mozzicone.Breuc ananza di qualche cofa sla 
quale dianzi era lunga 3 come vna Torcia 
vnacandelazti fimili. 
Afferrando coa le bianchee con le zanne nel 
bel mezzoil anciorto, folo va Mozzicon 
nedi cio in manami lalciò, 
Brigo.Hift.Spago. bb» 


M VW 


mugghiare » e muggize pertraslatione attri» 

busto al Ciclo» 
S'infiezize muggi con roco filchio di tarbini, 

editempette 1) Ciclo. 

Laga » 

MUGR Tal dro. 
Bace prc 1 1l Ciel,col piede i campi. 

i Bi srgaeeeg PR 

o »+ Coperto ai mufco è fpecii 

a herba folita è naicere iu Jecorreccie de 
li alperi»(oura tegole, grotte,e cole fimj- 


f 


NA, 
Senti muggir sbarca 
mufcole caverne 
Tefti Rim.p.a, 
Mytanza Mucatione Cangiamento, 
BucH,di Lert.p.s.Ladr, 
Mucolezza impedimento di loquela 


. Sb ehe biamili mucolezza a querta lingua 


perehe non hai pei” anche auuezaatel* 
orecchie a gnella verita, 
sorcd.SchGen p.3.18, 


DELLA LETTERA N, 
NA. 


Apello.Specie d’hesba velenofa , Gli 
esso de gli Huomioi coolittone 
ueil'inatfiare quella pianta che cieice,nel 
portarla nel proprie Giazdioa , nel dilet= 
et È ian ERne org 
é Napello, fe non quando pello frin 
gerla per sbarbarla gli yccide. 
Malu. Dawresl a 
* Nafuto» Di grao nafo, Epertraslazione , 
Huomoyche vé cercando, 8r etplorarore a 
mirando 1 tati d'altri per dirne nale. 
Portate l'iutame titolo d’ huom faurico , 
maldicentese Nafuto, 
Jul Maid 
Natale,Noine Aggettiuo» Nacio . Natura: 


j deltetto Natalhor vola il pondo, 
Ciam.Rim. Sac. 
Quetto chiede a Maria Tempio Natale. 


uk 
Nu ui co.Matinarefco.Vedi FoglioNau tica, 
NE. l 
nembofo.Pien di Nembi. ymbafus. 
Fragui di tuoni,e folgorar di faca 
Fangli al carro nembofo ati osuamenti « 


Guam pitim. Sarx 


” NI, 
aîonare. Dar il moco.alla culla de’ bambini 


peraddornentarii. ò . 
I veni fono certe reliquie di queicanti a via 
vi dalle Balte 1n xINGArE 1 bambini. 
Malc.pri-Dife3. 
wodo auftrale, e bortale a voci Aftronomia 
che.runti deli'inierierziva: » chetà la rue 
nanell'Ecclicrica , Det quali quellodalla 
parte di Tramontana fi dice Borcale ,Sex- 
rentionale,ò Capo del Dragone : E quel» 
lo verlo Mezzo giornosAulisino Meridios 
naleyo coda ici Usagone. 
Ofesuare da cila per multero , è forza di co- 
Saciunoa fon re di rp fem 
‘ono amendue a Nodize la parti 
Fortuna,&c. 
Barr. H.di L.p.a.Ambe 
NocomiftaAnoramitta » quello che incide 
pigna de fregi mg 
Jo fine vizna colla mano più totto fertidt 
nocomilta,che peone da Scritro:c, 
L'utlui Mald, 
ore, Nemarer, Rinouatore, 
13 per of palati, 
De le rorime cadute li] damo, 
AchiLRim, tal 


souellitta.inuentor di novelle, 

Tauro più» che quelta mutatiane di Ré, ea 
più tolto c:icuuta vaiauenrione di quae 
che curtolo nouelliita è che veratà da pot 
terli pracpicare ne"nottri gioraj. 

rored.Lett.di ragguaglio. 
nouitolo.Novoynoa più veduto. Jufalito. 
cu [as isiiretizre comunalò 
a elter quelle nouttole &izioni, che di 
degualata virtù prodotte, ia 
È NV 
mugole.nabi.xuiole, Bea 
pai MaimMuLca LWJig, 


NUGO; 





OC. 


Nugole edificare hanno fembianza + 
Ciamp Rim.Sacr. 


DELLA LETTERA O, 
oc. 


ccnrara-Calfa dell'occhio . 
In pochi concenera-cfi e luci nelle oc» 
chiaie.Brign.Hitt.Spagn,lil.s. 

T medefino,vocabolo fil «lio anco da Dan. 
te nel rurgatorio.Cant0.13, 

Parcan l’Occhiaie anelli fcoza gemme + 

o D. 

n Pine è qualità odiofa di qual che 
cola. 

Voglio credere,che quetti vecchi fi parti Tero 
anche per fuggire l’ Qdiofirà della Legge 
dell’ otfefa Macità , che condanna i paren= 
ticoloro,che la offendono . 

Malu. Dau.rerf. 
OL 
oterzo.Odore.Fragraoza . 
Qui de le matutine aure Serene 
I finceri fofpiri,e"l dolce Ofezzo 
Fan lieti piani,&c. 

Olimpiade-Spatio . ò reuolutione cinque an- 
ni.ò come da akri viene efpofto dicin- 
quanta mefi s doppo 1] qual rempo i Greci 
anticamente celebrauano i giocchi Qlim» 
pici. 

Sparger di folco oblio 

L'Olimpiadial Greco, 

1 Secoli ai Larino,&c. 

Achil.Rim. 


P. 
uraco ,Ombrofo Olcuro , Non penettabile 
dalla lucesa differenza del Diafano, ch'è 
peoetrabile dall'iltefa, come l'acqua » il 
crift:!lmyecofe fimili, 
fotterra 
Vanno anche 1 Cigni , e dolce fuen non pla- 





ca 
Ilitoruo Rè de la Magione Opaca, 
Teth Rim.p.1 
Sevpifce il Caualliersma non paventa, 
E fpinge il paifo in quell’Opaco hororre; 
Graz.Gran.can.15. 
©pacare.Olcurare. Adombare. 
Mati, cui nube d’ oro 
Leggiermente diff fa 
Del voltoappenail bianco avorio Opacai 
Tefti Rim. p,2. cina 
Opimo.Graffo.Ricco, Magnifica. rretiofo. 
Volgefi confomma gioia ja mia mente fulle 
fpoglie Opime de nemici, 
Bugn.Hilt.Spagn.lib.g, 
{idee pe formifera . 
oppio ad Amor diede in propiti . 
Ciamp.Rim.sicr. tia 
Oppoltamente Dirimperto. Di rincentro 
tieni dal mame ciglio della Mon» 
tagnuola Oppoltamente quater i 
e liberalidime forgenti ae 
Briga Hift.spago.lib.g. 


OR 


ornaA,8 ornE.sono vnioni di perfone,che fan- 
noilcorpo d’vnagiulta Città , e vivono 
voitamente, econ maniere ci:tadinafchet, 
alla Campagna, mutando luogosetrafpor- 
tando akroue i loro padiglioni,giufta lava» 
rietà de’ tempi . Onde pofsono ì’ Orde 
chiamarli ragioneuolmente Città va 
gati + Di quelte fe ne trovano fra 

li Arabi, cetra’ Fartari, & in talgiu» 

VA (con: ferie il Fernandez prefso 
il Ramufio ) viue 1° Imperatore dell’ 
Etiopia » derro communemznte 11 rre= 
tegiani. 

Mutano ogn”hor per la deferta arena 

Le mobili Città l'Orde vaganti, 

Graz.Gran.can,24. 


PA. 

Organi Idraulici, Organi,'che fuonano a for. 
zad’acqua, della compofitione de’ quali 
tratta Vitruvio nel lib. 19, 

Ne folo rinouare al mondo gli Organi Idrau- 
lici, &c. 

Bart.H,di L.p.a.1adr. 
*Orodilciplinabile. Oro daricamare . 
Huo:nini , e fiere , per virtù di fine fere sedi 

Difciplinabiliori ,, hiftoriauan le pareti, 

Brigo.Httt.spagn.lib.9. 

orrertato « Inospellaro . Indorato adi fuo- 


ri. 

*Orpellato, pertraslatione. Finto,coperto 
aldi fuori di bella apparenza » ma di den- 
tro vilifsimo,e pieno di difetti . 

Non che à cerci titoli Orpellari di humiltà 
feruille , egli fowerchiamente s* abbaitafse 

Iui lib.t. 

*ossarvaa-Legamento, e difpoficione dell” 
ofsa. Vocabolo adatto per inetafora alla di 
fpofitione delle parti nelle compofitioni 
de”Letterati, li iiledex s 

“rrouaro argomento pari à chi lo dee trattare, 
fegli hà a dar qualche ordine , facendo 
l'Odsarura,eripartendolo in meinbra + 

Barc.H.di Lerr p.aOfc. 

Oftenatore. Vantatore. Chefimoltra , è 
pompadi qualche cola. 

Il foldato è vnO tentatore di libertà, 

Lored.Biz.Acad.p, 1a, 


o T. 


orrvrato.Turato.Chiufo « 

I fcorimeuri dell'oracolo, che voleuano fof* 
feOtrurata dalle cofe più care della Pa» 
tria, &c. 

L'Irt.Sch.Gen.p.s,2r9.4, 


DELLA LETTERA P. 
PA. 


ariaTo.Coperco, Mantellato. 
Gratiami d’ yna perfetta cognitione del. 
le miferie Palliate di felicità; 
1ored.Senf. di Deu.2. 

Panegirico.Encomio.Lode, Oratione Lauda» 
toria. 

Gliambafciatori de’ rrincipi, chetrattano 
con voi tornando a” loro Signori fono vyn 
perpetuo ranegirico delvottro ingegno . 

Achil.Lett.Dedic. 
ranegirifta.Lodatore. Componitore di Pane» 
pirici. 

E‘bafsezza di cuore,e viltà d'animo , l'eTer 
Panegisilta di voi (teToye [prezzator d’al- 
erui, 

Barr-H.di Lip.a. it. 

panieruzzo picciolo paniere. Ciltello. 

Cui la deltra caricaua , aunuolto da zendado 
azurro,bel ranieruzzo . 

Brign.Hilt,Spagn.lib.t. 
ransa.Humore,Muftayò Nuuoletta , che Ap- 
panoai marmi » lepitture è gliocchi 3 


&c. 

Nonlavedonogli occhi » che foro Appan- 
nari dalle pafsionisò di dominare,ò di ven- 
dicaresfino che non ha leuaro loro la panna 
l’hauer fortito il dominio, ò la vendetta « 

Malu.Dau.retf,. 

rannina . Significa ilgenere,cla fpecie del 
ranno; onde vn Mercante cofî di varie (pes 
cieycome d’vna fola fpecie di pannoyfi di- 
ce volgarmente Mercante di rannina. 

Taftola qualita della ranninase fentola di 
buona mano. : 

Bracc. Tal.M.B. 

Pannocchia.Spica di grani,ò biade,che non 
fiano Frumento » ne fimili 3) Frumentcs 
come Panico » Miglio, Sagina,* cofe fi- 
mi 

Alle fpinofe rannochie de*Cardis&e. 

Bart.H.di Lett.p.a.Mald, 


PE. il 


Quefta medefma voce vfa anco l’arioftò ne 
Furiofo.Can.44.1t.86, 

Paradotfo.Detto,ò Propofitione y ché ha fac» 
cia d’impollibile,e repugnante . ” 
Qui vdirete, IuttrifimiS:ignori, vn Para» 

dalfofe non giudiciofo , 3 et Petegri* 


no. 
Achil.Difc.Acad. 

Parafito.Maugiarore +. Golofo . Leccataglie. 
ri. 

Hot cofismentre allegramente cena 
De' rarafiti Dei l’v nto senato. 
Bracc-sch.can,: se 

«tarole colme » ò piene di vita, cioè dî 
granditfima , & citraordinaria confola» 
tionc. 

Tocco Celimauroda parole, che per lui eras 
nodi vita colmes®rc. 

Brign.Hif,spagn.lib.t, 

Dolerifime parole» 

riene del viuermio 

Voi fole m'arre ftace 

L'Anima fuggiciua inmezzo ’] ‘ 

Achil.Rime sta 

" Parole di serascioè Molli, Tenere,Delicates 

e piaceuoli . 
Lored.sch.Gen.p.2.1. 

* Parole vilibili.Concetti dell'animo efprefsi 
congli occhi, 

Marauig lia d'A;nor! rutto è comprefo 

Da noi per le vivibili Parole, 

Bracc.pied.prem. 

Inokresparole, o parlar vifibile Ifono gli at- 
teggiamenti naturali delle figure,ò dipio- 
te,ò (colpitesche par che parlino, sel qual 
fenfo dude Dante delcrinendo |’ hittoria 
della pietà di Traiamo,ch'egli vide {colpi 
ta nelcap.i0 .del'Pargirorio. 

Coluische mai non vide cola noua 
Produlfe cito Vifibile varlare + 

Parofifmo . Vedi parafitmo al Mem. Febris 
accefsio. 

Bart.H.di Lett.p.1, sap.Fel. 

Parte della Fortuna, Carattere cofî detto da 
gli Attrologi, eche vica poito da inedefi> 
mi in vna delledodicicufe della figura Ce- 
lefte.’Lit. p.a.Amb, 

Parerasvoce lat. Tazza, Bicchiere.Vafo da be» 
re. 

Di tua Donna in fecreto (intel perdono ) 
Rianda il nomese numera le note, 
Che lafciar cante volte alciurte,e vote 
Le parere douraisquan: "elle fono, 
Teiti Run.p,2. 


PE 

Pedicello . specie di pidocchio piccioliffi. 
mo, che nafce per conuttione d’ humori $ 
tra carnose pelle, 

Va canchero fi fa d’va Pedicello . 
Bracc.Sch.can.17. 

* Perculfione de’baci. Baci vicendeuoli . In- 
conro,òcollifione de’baci . 

Losa quefto fiume + che col fuo dolce mor 
morio rendeva più grata la Percuffiene de 

. noftribaci. 

Lored.Sch,Gem.p.t.5. 

periferiasvoce Greca v[ata da Scolaftici, Cir- 

conferenza. 
Malu.Ritr.Pol, 

Perifrafi,voce Greca. Glofa. Circonlocutio» 
nesò Circoleristione di parole 

—__————- Acerba 

Noua non vol Perifrafi, &ec. 
Braco,Sch.c.16. 

peroraresvoce Retroriea | Concludere l'Ora 
tionesò Narrazione, 7 

rerorato + Nome Aggettiuo, Conclufo.Ter- 
minarono . 

Quidié fincil Moroalla pietofa Storiascon 
teruenti » benche rare lagrime ben, Pero» 
rata. 

prign.Hift.Spagn.lib.1, 
rerpendicolo . Aschipenzolo . Stromen- 
3 to 


2% PL 


to performare le linee perpendicolari nel. 
lefabriche . Quindi vna cola fare è per- 
pendicolo d’un'alita, fignifica l’efferui fo» 
Pra à piombosci oè pes liuca retta dall’al. 
toal batto . . 
Giurano, cheil Paradifo ftà à Perpendicolo 
Sù quel Reguo + 
Bar.H.di L.p,1.Sap.Fel. 
refchereccio. Da refcatore + > 
Barchette pefchereccie con yn brano di vela, 
€ vn palmo di rimone. 
L’'It.p.a Alt > 


planTiceLLa.Picciola pianta. 
O Pianticeliazali'onda delle lagiimesali’au- 
ra de'fofpiri crefcento. 
Mafc.p.avOtàt3, 
* rianto Bambolare ne gli occhi , 
Star brillando le lagrime in arto d'vfci- 


re. 

Quindi: Bambolandole negliocchi il pianto, 
ma però collante a marauiglia, &c» 

_ Brigo.Hift.Spagn_lib. s. 

Piatire,Nome.Lite. LitigioContefa, 

Ali confidesando quel mitacolofo eccello 
d'Amore » con cui la Sapienza vpetatrice 
del Mondo » farta prezzo deldebito de’ 
mortali, compofe l’ottisaco piatire della 
colpa noftra con la Diulna Giuitiia, &c. 

_Mafc-p.r.orat4, 

piediftallo propriamente è guella bafe, che fi 
mette fotto le ftatne,benche s'artrabuifca a 
diuerfe altre cofe. 

Ma mirate fu l'alto piediftalio del fuo dottif 
fimo volumes&c. 

Lored,Lete.al Sig.GiroLGhil. 

* nicliaa Granchi . Prender ettore. Fallire . 
Giudicar le cofe aluimente di quel è che 
fono . 

Dubita,e non vorriasreggendo il tutro, 

Incorrera-pigliar Granchi all’afciutto, 

Brac.Sch.Can.16. i 

ringue,voce lar.Grafso , 

gp il pingue terren lalciaro hanea 4 

Che del Tago arricchì l'onda famofa. 

Graz Gran cane, 

Quanto meno fmunta dalle fpeculationiztane 
to più pingus,e fuccola d'afferto. 
Bar. H.di L.p.1.5ap. Fel. 

* Piowereda gliocchile vifcere . riangere 
per tenerezza d’ Amore » ò pentimene 


ro. 

Ellaripenrira correggepdofise piovendole da 
gli occhi lc più cordiali.vilcere, &o, 

Biugn.Hitt.Spogn.lib 4. 

pira.Rogo funerale.Carafta di legna, foura la 
quale anticamente s'abbrugizuano i cada» 
veri.Detta da rup voce Grecazche fignitica 
iltuoco. 

Que s'accenderanno à l'+Jtim'hore 

Faci di gloria a l’honorata pira» 

., AchiLRIm. 

Pifpino, è quel fuono fimile ad vnps moli. 
plicato, che rende l'acqua vicendo impe» 
tuofa du’(piili d'vaa fore. 

Spicciar furtivamente di fotterraye lanciarfi, 
e folpeoderfi in aria con alcitimi pifpiniy 


&c, ‘ 
Bart.H.di L.p.3.Ladr, 
Piftòla, Arima nora. 
“ ———r——— i botta 
Sondi piltàla non che di Miletto. 
Bracc.sch.canio. 
Pitale, Vafo è dove fi fcaricano gli cicreimene 
ri, 
Ch'era meglio condur meco va pitale. 
Losed.Iliad.Gioc.lib 4, 
rittorofo.rettoroilo.Vecello noto + 
Mai più non vecellava a pirtirofli. 
Brace.sch. Can.16. 
vizzicara . La parte migliote , e più defica. 
radeleibo , Quella che con is cime del 


le ditafi Bacca, pizzicando , dal ommansia 
re 


PL 


L’Africa vfa di gertar per auventura è porci 
la pizzicata ? 
Brigo.Hult.spago.lib.9. 
PL 


rlacitare.El’atto dell’accufa,che fà il Filcale 
controil Reo , per eccitare il Giudice alla 

punitione. 

* Packs la Fama, Disse , ò pevlarne mae 

(7 

Come farà placitata la mia Fama dal credijo 

voiuerfale . 
Lored.Sch.Genp.1.1, 
rlaufibile.Degno d'applaufo, 
E conpliupbil deno 
Conlacta il plettro tuo Vittima è Dio. 
Ciamp.Rim.ser, 

plettro.Arco della iva, Viola , è fimile ftro» 
memo. 

Col plexero eburno di Tebana cetra. 

Barb.Ode per Co.Matild.trof. 1» 

Econ inuidia de gli antichi plettri. 

Teiti Rim.p.r. 
Conlacra il plettro tuo vittima à Dio, 
Ciamp.Rim. sacr. 
PO, 

rouverino Horologio da polue, 

Il Tempo all'hora , vacerto Vecchio afciat, 
to. 

Senza catarrose come vo pelee fano 

Rapido come R ondinese che tutto 

Ii giorno Ità col poluerino in mano, 

braccachcan.to, 

* saire in Dimenticanza,$cordarfi. 

Come volete dunque , che poniamo in 
Dimenticanza ciò che fempre ne itara alta» 
mente impredfo nel cuore, 

Mafc.p.1,Difc,3, 

portare per Apportare, 

Con la tola (tima porta qualità,e merito all’, 
impertertione ge'mici feriti, 

Lored.Lerr.alla Sign.N.N. 
polledimento.roffeffo.rolle fhone. 

E cutti vaigi vi condurranno per via ficura al 
ficuro poffedimento dti vero Bene, 

Malc.p 2,01.2, 

rofto . voltura . sito . Luogo alfegnato . 

Acquietare quelle turbolenze , rirornaro il 
dangue a tinuigorire querofli , che hauea 
reglenta per allicurare la debolezza del 
cuose,cominciarono gli Amanti, &a 

v’'Ut.Am.Inf, 
: PR. 

prammarica, Legge ordinata alla moderatio 
uonede glieccelii, 

Imcroduile la erammatica colla Le, ma 
più coli'effempiodel Re, i 
malu,gitr. Pol, 
preauuertenza. Preuifione, 

Sopra quetti auifi partici pati fubito în Can 

dia a1 Proueditor Gentra] Morofini per le 
neceffarie reamuertenzze , &c- 
tored.Lett,a) sig. N. 
precectare. peecipere. Commandare. Impore 
se 
Che quando”) Ciel precetta 
Giultiti a (criueye Sapienza detta, 
Ciamp.Rim.sacr. 
Precenrice.Maeftra. Infegnatrice, 
Vbbidirouui,ò care 
mecettrici d'amor &e. 
Tetti Ifola d'Alc. 
precipite,voce lar.praceps.rtecipitofo. Che 
cala à piombo, dititrura ì 
Qual d'A nitra paluttte al fegno noto 
rrecipite Falcon dirizza l’ale, 
nracc.sch.can,16, 
mecoce,voce lar. preces, Avanti il tempo ‘ 
Antioparo, 
Hor dal tridente fuolo 
spuntare precoci i fioriz&te. 
Tel kim.p 3. 

prefica ». Con la mediabreue è voce è Lat. 
Voadi quelle Donne , cheamicameme 
fi [tipendiauano perche ne’ funerali cce 


PR. 


Jebralfero le todi del defonto. 

Detcito la crudclta di Nerone,che dalla rors 
Jedi Mecenate mirava 1) cadavero di Ro- 
ma nel rogo funerale accelo d'ordine fuo, 
cantando Intanto,come rrèfica » la cadura 
di Troia. 

Malc.Lett.ali, Achil. 

pregicuole.regiaro,Da pregiarfi, Degno d” 
eller Apprezzaro. 

rarendea men eregicuole ,men bella. 

Bare.H.di Lett-p.1.Sap,Fel, 

Reludere,voce Lac. erima alludere, prima ac, 
cennare erefignificare. E quindi fi deduco 
no du nomi communemente vfari , cioè 
ricludio,& Allufione, 

Strozzanto bimbino nella culla i Dragoni , 
econciò ereluiendo all'Hidra,&cc, Iui, r, 

a Ole. 

Riceusa nou'anima da’ generofi fpiriti co i 
Quali è fani Heroici,in prò del fuo Dilet. 
to già preludcua. 

Brigo.Hilt.Spagn. lib.1. 
prematuro»Iminaturo «+ Nonancora Marura» 
ro. 

Bifogna , chemora prematuro,chi vuole la 
pompa d’ vo,comparimento voiuerfa= 


le. 
Loted.Lett-al Sig.Ben.da Mula. 
Jafpri,crudeli,e mremacuni. 
L'Itt.Iliad,Gioc.lib.4.ft-6. 
erctiofita.L’eiler pretiolo d'vna cofà » 
rendea incerta la previofira s' clla confeffur 
douefle |’ Artesò la Natura per fua cagio» 
De 
Brign.Hift. spago. lib.1. 
Preuenda-Vedi prebenda al Mem. 
Nòn m'hauelfe fcemato la preuenda. 
Bracc.Sch.can.3o. , 
Priuanza.L' officio celrziuato. Dignità , ò 
Carica si polfeffori della quale fi chiama» 
no priuati. 
Quetti temono di perderla privanza. 
L3 priuanza,non è figlivola jde11' intereffe di 
Îlato,ma dell’ affetto dell'animo 
Malu Ritr.roî. 4 
Priuato. Ingimo Configliere, Fauorito » e 
Gonfidente del principe. 


lui. 

Problema, Quefito » è Queftione di due 
membra» nella quale tanto la parte af. 
fermatiua, quanto la negatiua è fono pro- 
babili. 

O* cemetal volta anviene rifoluere va rro- 
blema 

Bare.b.di cett.p.Ign.Inf. È 

Probofcide. Nato dell’ Eketante , Veditione 
fante, î 
Mentre l'alta probofcide difende 
L'Elefantese l'iuo Ré porta a le tende. 

Graz.Gran.can.3$ 

Producitrico.Fem.di produrrore + 

1a Magnanima im; refi adhonorato fine da 
vot condotta; di colì vaniaffecui nel cuore 
de' voltri Cinadini è ilura produtrice è 
che-&c. 

Mafc p.r.0ran.4» 

stofondere , Verfare,fpargere abbondante. 
mente.Spender largamente. 

Lapiodigalirà non ha altro per fine è che il 
pricipitio,rrofonse i danari in vanità, in 
lufG,in diTolurezze. 

Lored.siz.Acad.p.1.40, 

srogiedire, voce larpregredi, ralfare auane 
u.Auznzarfi, 2 

xon permetendogii, con le delitie.e pafsa 
tempizche progredtil: punto nel Viaggio 

uored.Hift.Lufign lib.to. La 
rronuba,diceafi quella , che anticamente af- 
filteva alle Nozze dal canto della Donn,, 
come Aulfpice era quellosche w* era pre» 
fidente perla parte dell'Huomo, 

Ed'era nautgato 2'iidi d'Europa ad acquiftar 
Fama » che delle Iperate nozze gli folle 
pionupa.Brign.I Ut spagilibo. > 


Ire 





. 


QV. 

ropagarfi. Dilatarfi. Andar crefcendo. a 

Dicea rraronenel Dialogo del Furor poeti» 
co» che l' Entufiafmo de” Compronitori fi 
propaga ne' Leggitori , comela virtù oc. 
culta della Calamita dell’ vno all’ altro 
auello d'vna catena diff 

Malc.Letr.a*Lettori. 

Propalare.Far noto.Notificare » ralefare,Mas 
nifeltare. 

L' animodell’ Huomo virtuofo non'può 
Liempirfi più foprabbondante confolatio= 
ne » che della fperanza di propalasil fuo 
nome fecondo 1) merito. 

Lored.Sch'Gen.p, 1, 4. 

rtopenbione. Tendenza. Inclinarione, 

Duanno ch” 10 conva eccudente indulgene 
Dù nodrita latwa propenfione a' vitij 

a 

rropulfare.Rifpingete.Rigettare, 

Deue il foldaro dimoltrare» ch' egli effercita 
Ja guerra per ditefaynoo per offcta,e che hà 
picie l’urini non per interiringiurie, ma 

ee piopuliare»L’1it.B-A.p.7.17, 
rroflefo.Diltelo Stelo Giaccnte. 

Nel più afpro rigore dì crudo verno, rrofle= 
focol peo nudo 2 ressa chiedeva a Dio 
ogni notte mercé delle colpe commelle + 

Mafc.p.1.Orar,3, 

Eccouelo diro,non proflefoin vn letto s ma 
pollo in voa nave. 

Bart.H.di Letsp.1 Sap. Fel 

Proftibelo Luogo dove ftanne le preftitute,ò 
publiche Meretrici,prosbwtum 

Bart.H.di peer. p.a Lafc. 

* mollibolo celle parche. Si dice merafori* 
camente vo luogo doue legna ftraordina- 
riamonaliia, Quali che in ta) cafo le pare 
che recidendo tanti (tami vicali » facciano 
copiaà tutti di fe medefime. 

Quali eflerfi, cambiati rutti i deliziofi fub- 
urbani gia dedicati al Genio,& alle Muicia 
in proftiboli delle parche, 

AchilL.Ri(p.al,Mafe» 

isotticatifisoe toportì . Efporfi alle lafciuie 
alksui. 

Se vna Donna viene à rroftituirfi alle voglie 
d'va Huomosegli cede » e fi dona per v ine 
rosdoue all'incontro non fi può vincere la 
Donna, che co'i prieghi,con le lulinghe è 
con la ferutd,e co 1 doni. 

Lored.Biz, Acad, p.1.30. 

mouecchiarfi + Voce Spagnuola accettataia 
Asalia conqualche detrimento della fua 
nobilt,Approfitarli Vulizarii 

Iitetfo.Hik.Lufign.lib.9. 
riua.rrodasò prora, rarte anteriote della Nas 
ve. 
Con trionfante prua ritorni intanro 
il Guerriero Fratel da l'Afia doma. 
Telli Rim.p.re 


PV. 
runtaruolo,Stilo di terro, rotondo, & acuto, 
colquale 1 farti fanno î buchi per allaccia» 
rc i vellitio 
runtaruolo Difcriminale.Stilo d’argento » è 
d’oto, è also infesror metalloscol quale fi 
diuidano in mezzo al troote egualmente i 
capelli. 
——____—t quale 
Fi in terra mai fi temeraria mano, 
Che fenza puntaruol Ditcriminale , 
si largo aperfea"tuoi capelli 1) vano? 
Brac.Sch.Can.15» 
runte di Fitra, Stoccate. 
Bart-H.d1 Lett.p.Ofc. 
runte.Voce del verbo rotere . In luoga di 
mò poreft, 
ben il Gange fi puote. 
Vantar d'alta Fortuna, 
Ciamp.rim.Sacr. 


RA. 


DELLA LETTERA Q 


ov. 


vadrato). voce Aftronomica Diftanza di 
piametti l’vno dall'altro , trefegni del 
‘odiacoscio@ nonanta gradi, 
Bart.H.di Letr.p.a. Amb. 
Quadrati afperti . preffogli aftrologi fono 
afpetti d’inimicitia, che chiamano . Im- 
ua » comegli Afpetti oppofti fono 
preffo di loro d'inimicicia perterta. Qindt 
il nome d’oppoltosò di Quadrato afpetto 
fignificail medefimo,che nemico, 04’ in- 
faulto. — 
quadrati raggi a l'Ottomana Luna 
Drizai noua Cometa in queto iltante. 
irvagag ‘ Condeni 
liare » ringere » Condenfare » 
ef gulare » come il ranrecol Qualio fi 
condenfainticotta, cafcio » &c.t quetto 
verbo appartiene à qualunque cofa liquida 
artaa Coaguiarfi come graffo cera y pes 


cose. e A ‘4 

Chile Quaglia in neui(cisà le sumole)chi in 
gradine le rafodarB.H.di .p.3.Dapoc. 

Quaglio . Coagulo.è quello propriamene 
teycon cui s'addenfai) latte, rolte da’ vali 
feminali de’capretti, de” montoni , è de 
Buoi » ma per traslatione , ogni cofa che 
vwnifca materialmente ò moralmente le co» 
fe fluidesò difunite,fi può chiamar coagu- 
lo, 


DELLA LECTERAR. 
RA. 


Abbellire-Abbellir di nuovo. 
rotra ben , lalfo,à quelto Ciel tornare, 

Do ppo l’hertido verno,Aprilese Meggio 

A Rabbe llir come fu’l Mondo pria, 

Amenon già la primauera mia. 

Brac.Sch.Can.18» 
rabbonacciarfi.Abbonacciarfi , Tornartran= 
quillo Tranquillarti + 
Bart.H.di Let.p.1.Sap.Fel. 
raccapriccio. Nome folt, Raccapricciamene 
rospauento, Tremordi membra per pay. 
ra 

Gli cagionarono molte volte raccapriccio 

per horrore. 
L'Ilt.p.1.1afc. 

Raccoglimento di penfieri.Filfa. 
Conlidetatione . Intela applicarione di 

menre.L’IM.p.a.Sap.Fel, 

Raccumandare . Legare, Annodare?, atta= 
care vua cola advo altra. che la folten, 

u 
Che a due vele nel mar s'aprono eguali 
Raccomandare è le più graui ancenne , 
Brac. Sch.can.so. n 
raccorre vuttal’ anima in vn profondo 
peufiero » Immergerfi - Incernarfi nella 
fpeculatione,ò contideratione d'vn nego= 
uo.Bart.HediL.p,1.Sap.Fel. 
Raccrefpate. Increlpare. 
Manon turbarti,non Raccrefpar le ciglia , 
Bracc.T.,M.b. 

Raggiante.nadiame, Pieno di raggi. 

Ma la Vergine puriffima,chevfcita dall'acque 
battefimali tutta luminofa, e Raggianre è 
piùche dal grembodell’ Oceano il Sol 
nafcente non efce, &c. 

Malc.p 1.01a-6. 

Ragguppare.aggroppare, Rannodare . Rag- 
gruppò la lunga chioma,$ee. 

Brign.Hilt-Spagou.lib.3, 
Ragioncuolezza.Ragionalità , Attitudineal 
Difsorfo,ch'e l'etfenza dell’Huomo. 
Lored.Lette 
Raglio.Vedi Ragghiare,e Ragghio. 
E quatto volte, e lei 


RE. 
Radoppià di defio raglio foaue. 
Brac.Bar. 
Rallenarfi . Ripigliarforza . Rimetter le. 
na 


23 


Menue il miocauallo ftanco dalgran correr 

prendea fiato a RaJlenarfi,&rc. 
Brign.Hift.Spagn.lib.1, 

Rammembranza.riccordanza,rimembran= 
za. 

Ma’ morir giouane » & infeconda , ahimè, 
chetroppo vivamente con iz fola Ram- 
mombranza mi palla il cuore + 

Mafc. p.r.0tat.3. — 

Rammemoranza.Mentione, Commemora» 
tione L'I{t.p.1.0tsct, 

Rammollire. Ammollire.Render molle . 

Si Rammollifce nell'altrui fuoco il proprio 
cuore. —Bart.H.di L.p.x2.Lafc. 

Rammonticellare . ridurre qualche cofain 
mucchio,ò Monticello. 

E Rammonkicellatele Je bagna. 
Brac.Sch,Cao:18» 
Rammorbidito , Refo » ò Tornato morbi- 


do . 

Etal vi fu, che Rammerbidito dalla quiete » 

perdette il frutto de’pallati erauagli » 
Mafep ie . cito 

Ramptcare,Salire Aggrappandofi, E 

Rameicando afcele ti mirabile traditore 
fulla verta della Rocciasgro. 

Brign.Hift.Spagulib. & 

Rannodare.n legare, 

Quante lingue [cioglieua con la vielenza del 
meriro,tante ne rannodaua con la feuerità 
dell'impero. Mafc.p.1orat.1. 

* Rapire L’ammiratione. Sforzare, Necefli= 
tare all’ammirazione . Violentare allo ftur 


CI 

Glivecelli conla bellezza delle pennese con 
la (qauità del canto a Rapiuano l'ammira» 
tione per l'orecchiese per gli occhi, 

Lored. Vitad'Ad. — 

Rappiccare.Ritaccare» ricongiungere. Voce 
vfata dall’Ariofto » il quale parlando d’» 
Orillo,dice, che fe glitronca alcuna paste 
del corpo. 

Larappiccaua, che parea dicera. 

Rappiccato.aitaccato,Ricongiunto.aipiglia= 
tosricominciaro, riaccelo. 

Benche non ifpente dalla guerrasdoppo lune 
gatregua Rappiccatacol Moro Rè . 

Brigo.Hift.Spago.lib.3. 

Rapprelo. Si dice vncaualio , al quale per il 
freddo [opragiunto doppo il fudore, fi fo- 
noinduritele membra » c difficultaro il 
moto, 

Il spadoce i Caualli col calor del corfo, 
e'l freddo della pioggia poi Rapprefi non 
veniifero a reltar inuuili, &c. Iul. 

Rauaggiuolo sdettoancora rauiggiuolo . 
Speci e di cibo fatto di latte rapprefosfimi» 
le al calcio» 

E nonfini di fare il Rauaggiuolo + 
Brac.Sch. Can.17, 
naunanza.Radunanza. 
Bar Hdi L.p.1.Ign.Inf. 
R B- 

* Ré De Gli elementi.Il fuoco. 
Emiri come al Rè de gli Elementi + 
Diano argentea Magien l’acque lucenti. 

Ciamp.Rim.Saco 

rediui uo. Tomato in vita. 
Fuggian del Verno i rigidi martiri, 
E° la ftagion de’Rediuiui odori 
Figlianas&c. — AchilLRim. 

ra "ngn Lat.Rigettato, Rifiurato, ricu» 

FISSI 

Dopo pradcereno | Coploli dellatregua » î 
quali, (eguita qualche dilatione ditempe, 
furono Reietti.. Lor-Hilt, Lufig; lib.6, 

nemara.Pefce picciolo , e famolo per la pro» 

prietà,che fe gli attribuifce di fermar le 
Naui ; E però quefto nome s’addatta ad 
ogui cofasche tpartiene;e ritarda. 

b 4 L'oio 


—rr ro 


24 RL 
Lo rio de le grand'alme 
Remora infauftas&c Tefti Rim.p.4» 
Retnbuire.voce lat. pare in ricompenfa, 
Con queita egli prendena coufidenza con 
Dio, anzi obligaua Dio à Retribuirgli il 
teforo dellifua gratia. Lo. Vir dis.Gio: 
Retrogrado,Che camina all'indietro. k 
La Natura è come i rianetti,che doue cami» 
uan xecrogradi, fanno poco viaggio + 
Bars H.di enne 


R 

Ribaldaglia.Turba,ò moltitudine di Ribal- 

di. Mafc,p.1.orat.s+ 
Ribuola.Spetie di Vino nota in Venetia. 
———_—_—m vnVin doiceye piccante 
Che gli occhi,e"l gulto facea innamorare, 
Meglio che la ribuola di Leuante, 
Lored.Iliad.Gioc.lib.4.it. 41. 
Ricaduta.Nuoua, ò replicata caduta. 
Laticaduta è più facile, e più pericolofa 
delmale. —Lored.Seni-di Deu.t. 

Ricercato.Scelto,Ef{quifito,Singolare. 

1) folo fefto libro dell'Encide s comiene il 
Midollo delle più Ricercare difcipline. 

Mafc.p, r.difc.s. 3 

Ricoglicre.Leuare il Parto. Quindi le Com- 
mari » òleuatrici fono dette Ricoglitrit 
ci. 

Chiamiamo la ftampa , che ne fia Lucina 

(cioè del parto dell’ingegno)e lo Ricolga, 
e non che viuo,ma immortale lo ferui. 
Bart.Hdi Letr,p.a.Ambe 
Ricommefso.Riuniti. Rincaftratose Rimelfo 
alfuo luogo ; Jlche fi dice propriamente 
delmarmo, dellatauola » od'altra fimile 

# materia. E 

Nè l'ellere in parte sfafciata,coll’albero dee 
bole,celle antenne Ricommelte , co”fian. 

chi difarmati,colle vele (quarciate , colla 
poppacadente,la scndea men pregicuole, 
emenbella. — L'Ilt.p.1.Sap.Fel, l 
Ricoifa Breve, ò compendiolo racconto di 
qualche cola. a 
Dice rlutarcoyla bevanda ( data è Telemaco 
da Helena )ellere Itata voa breue Ricorla 
delle nobili imprefe d’Vliffe,che raccon= 
folarono l'animo del Figliuolo. 
Mafc.p.a.difc.1. 
Rifocillare.Riftorare. 3 
Stanafi la Deuota Signora per riceuer quel 
Sagrofanto cibo; che nell’eulilio della ra» 
tria Celcite ne Rifocilla, Bye. 
L’IR.p.r.orat.a. . ceca e 

Rignoni.voce popolare.Reni . Vedi Etaioni 
al Meme DV. A è 

Le giunge al petto,e penetra i Rignoni, 

Bracc.Sch.Can.17. \ 

Rigurgitare.Regwrgsrare. Volgere indietro 

il corto, ilche fi dice principalmente de”. 
fiumi , a’quali i) corfo naturale venga ine 
pedito , c per fimilicudine anche de'ci, 
bi,dellangue , e cofefimili, 

poiche voce lafciando 

D'ogui fpirto le venesindietro al core 

Rigurgito tutto quarte'era il fangue. 

Teit 1Rim.p.a. 

Rilanciare.Ritorcere» Rigettare.Reserguere, 
E l'innocenza ilicla 
Rilanciera nell’offelor l’offela. L'IRp.s. 
Ma prende il vafo» e per l’ilteita (trada 
Ralancia à quel mefchin colpo moitale, 

Graz.Gran.Can,8, 

Rimarcare . Ammettere . Approuate.Far il 
sefcritto, Suggellare. 

Lemie veci rimafero fempre simarcate da 
gliefferti della tua fourana bontà » 

rored.Grad.dell'Au.1, 

Rimbalzare.R itorcere, rigettare. ui 
Quanto pi ù vdiua addur difefe tanto più 
s'allortigliava in argomenti da rimbalzar- 

le. Brign.Hilt.Spign.lib.1. 

Rimbambire, Tornar bambino.cominciare à 
perdere il enne , 

L'altro quando nell'vitima vecchiaia sim- 


RI 


bambifcono, Bar.Hi Let.p.,Amb. 
Rimoitranza. Dimoltratione.Segno, Attelta» 


ro. 

Lo non lodo l'opera » pernon dar maggior 
campo al mio poco merito »s che nonhà 
ambitionesche arrivi a così cortefe rimo- 
ftanza . 

Lored.Lett.al Sig.G.B. Manzini. 

Rimpelare.rimectere il pelo. 

Partomi,e vò folingo à rimpelare 
La zucca, e rapparir qual prima ful, 
Brac.Sch.Can 15. 

Rimpennare.rimetter le piume. 

E tusche (ei per rimaner Fenice, 
Prendi ja mia,che ti rimpenni l'ale. 
uiCan.16. 

Rimpetto,Dirimpetto.Pet contro.All'incon- 
mo. 

Rimpetco ad Almiren fiedono appreffo 
Ormulle,& Algazels fc. Graz. Gran.c.1. 

Rinfufo, Miltà confufamente . Ammaflaro 
fenza diltintione. Vedi rinfula. 

Le Mufealle rinfufa co’combarrenti danfia» 
toalle rrombe. Mafc.p. 1. Difc, 3- 

Rintanarfi. rincavernarfi, ritornar nella Ta. 
na, 

Alla morte fpiegante le fue pallide infegue, 
efi rintana. Mafc.p.rorat4, 

Ripatriare.ritornare alla Patria. 

Lored.Sch,Gen.p.2.9. 

Ripieno. Trama, con cui fi riempie l’ordi. 

to dellatela . Vedi alla voce Pieno al 
Meme 

E molto più date guadagnerò io per l'ordi- 

to,che tu da me per il ripieno. 
Bracc.Talia M.B. 

Ripirc, Repere, Salirad alto 1ggrappandofi. 
nampicare per muraglie, albers, e cofe fi» 
mili ripide,&certe. 

To ripi l’altrodi fun’vn Sufino. L’It. Nenc, 

Ripu imento. Abbellimento, 

Bar.H.di Lip.:.Amb. 

Ripulirfi,Pulirfi, Polirfî, Abbellirfi, Adornar- 
fi. lui valo» 

Riputariene.Stima,che fi fà vniuerfalmente 
di alcuno. Concetto, nel quale l’huomo 
commune mente fi riene , 

Riputato . Venuto inriputatione . Stima- 
ro » & honorato da tutti perle proprie 
vito.» 

Quelta efperienza è (tata verasma non e già 
accaduta perche Ja riputatione alletti più 
dell'oro, ma perche dà maggior fperan; 
d'oro il valor d’va riputatosche non dd !, 
oro d’vnricco. 

Malu.Ritr.Pol. 
Rifarcimento. Acconciatura. Supplimento . 
reftaurarione. 
Del fuo corrediuino 
Odizi rifarcimenti,&zc. Telti Rim. pa 
rifeccare,Seccare, 

Rifecco.Seccosseccato Fatto secco. 

——@ di Ciprefi 
Rifecchi in Forno,&zc. Brac.Sch.Can 18, 

Rifenfarfi,zifcuoterfi dal fonne, ò dallo itor- 
dimento . Tornarall'vfode*Senli, auue 
gliacfi + 

Ma Francefco, che come buon foldato , dor» 
miua con l’armiin mano » al comparire 
dell’infame fantafima , con tanto valore fi 
rifensò, che, &c, —Mafe.p.1.0r.7. 

Al colpo di cotal caduta rifenfofii i) Caual. 
liere. — Brigo.Hift.Spagn.lib.io. 

rificostifchio. 

O quanto gran rifico fi corre , che chi può 
ciò sche vuole , non vogliaciò che non 
dees&c. = Mafe.p.adilc.s. 

Rillucare . nacconciare pietre s ò mura rot- 
teso cola fimilezilche fita con gefli, ò la- 
fte chiamati ftucchi. 

Indi con latteye giunchi il Ciel fereno. 
Chiude Nacurase lo rittucca a pieno. 
Brac, arg, delc.17. 
* Scraco il Cielose iltuccato d pieno,can 174 


RO. 
rifurto, voce di verfo. riforto » nifufcita: 


to. 

© fe le Franche Palme, 

Che inarider parcans l'Eroe d’ Arcurte 

Faccia (ul Pò più riowerdirri furte. 
Telti sim.pos, 


ritardo, Nome, Dimora. ludugio, Tardan= 


zi. 


@ade non traueranno giamai impedimento, 


ne daranno alcun ritardo alle fue delibe- 
rationi. Lored.Biz.Acad.p.1.18., 


ritiro.ritiramentogricirata . 
Ilritiro è folamente conceduto in premio di 


haucroperaro. Malu.ritr. Pol. 


ritiro.uogo di delicie, per ricirarfi , e folle » 


uarfî dalle cure Politiche,come il acal riti. 
rodelre di Spagna + 


Ma di real ritiro 

La fontuofa mole 4 

Ifioritiripofi, 

Le delizie innocenti ,&c. Telti rim,p.3- 
niualeggiare. Comperere in Amore. 

Daua a credere a ramiro di ellere vn /ealdi- 


lerto,ond'egli alle fortune dell'amico fa- 
celle applaufo,non vna paflione, ond egli 
poco lealmeote già già quali il riualeg- 
gialle. 

Brigo.Hilt.spagn.lib.t, 


Riuolta,R iuolgimento. 
Tanto più,che quefta rivolta di pierra,&o. 


Achill.Difc.Acad, 


Riufc:mento.Euento,Auuenimento, succef 


io + 


Cofî fatti duelli fono preludi alle barragliese 


i riufcimenti felici danno più rotto fegno 
d’iauer à vincere,che d'inauer vinto 
Malu.Dau, Perl. 
RO. 


Rogare. voce vfitata tra Notari se nel Foro . 


litortoferivere de' Notai. onde anche i re- 
itimoni daloro regiitrati nelle fcritture 
publiche fi dicono rogati. 


E fi Rogò perteftimonio ilsule + 


Ciamp.Rim,sacr. 


Romanzina. voce Lombarda popolare . Gri- 


data»Ingiuriata. 

Là Deale ne fuggia meftaye dolente » 

E° Greco altiercon vnaromanzina 

1a feguias&c. Lor-Iliad-Gioc.lib.y.ft.68. 


rombo. Nome di pefce notillimo,& è anche 


voce Nautics, che fignifica rottura , od’. 
apertura fatta violentemente nella Naye 
da macchine militari, dallo (trifcio de*fco. 
Rinsò dall’vrro d’altre Nauî, 

@uelli del Marfcapi haucuano fatto molti 
rombi nella Naue con le balitte,&ec. 

rored.Dian.lib.3. + 

Romitaggio.Eremo. Habitatione solitaria , 
efegueltrata dal commercio de gli huo- 
mini, 


S'introduca l'Humilta nelle Corti , che cac- 


ciatadarurto’] Mondo,fe ne va per le sel. 
ueraminga,s 8 appena in povere rRomitag. 
gio accolta, cc.  Malc.p. 1.0r.3. 
Ranchioni Pezzi di rocciasrupesò Tufo. 
Ripiombando in giù pagavano il fouerchio 
ardire con le minuciflime ipruzzazlies in 
cu [cioglicuanfi percorendo fu ‘i rone 
chioni, Biig.Hitt,spag. lib. 5, i 
Ronzare . acodere vo pete adwoR, 
moltiplicato, cometan gli al i 
pig SHalberi agitati 
Ed’vnautaleggiera al dolce fpirto 
Konzaua il cauro,e fibilaua 11 Mirto, 
Telti almep.a, 
E ronzando come Calabroni,&ze. 
Bart.H.di Lett-p. 2. Ofc. 


Roficare.aodere. 


Roficangli of, e fuccianfi le di 
Bracc.sch.can, 18, dica. 


roteggiare andare in rotasin giro 
— ——— = inguifa i 


Di storni al commciar delle brinate, 
Roteggiaudo, &c. IuiCap, 19. 
no 


SA. 


Rouiftare,Riuiltare, Cercare, e ricercare dili- 
gentemente. 
Etegli cominciando a aouiftar per la lava 
L'UtT.M.B. 
R VV. 
* rubbarfi aNegovij. Toglierfi per paffaggio, 
e quali di furro,dall’upplicaztone a gli affa- 
TI correnti. 
Spero nuliadimeno fra pochi giorni di rub- 
barmi è cutci 1 negorij, &c, 
rorediuetialla sig. N.N, 
ruggico.augghio.Vuce propria del Leone, 
E'lchiama da i ruggiti , onde rifuona 
Con vocabolo Pliipaa serra Leona. 
Graz. Gran. Lan20. 
ruolo . LIDIO è Catalogo doue fi defcrinono 
isoldati. reguitro de pomi di coloro, che 
s’aggregano alla milicia, è ad'altta profel- 
fione. 
Qual buon Soldato fcritto à ruolo nella mi- 
litia di Chrillo, Malc.p.1,0F. 3a 


DELLA LETTERA & 
SA. 


acramentARE. Conuertire qualche cofa in 
Sacramento per virtù Divina, 
All'hor che il Ciel sacramento le fpiche. 
Achil.Rim, 

Saggiatore. Alfaggiatore.Che fà il faggio ò l' 
allaggio di qualche cola, come di cibi,me» 
tallintco. 

Che vnbuom,che non hà altro,che la lingua, 
cela pancia voglia prenderfi à tare 1lsage 
giatore de gli iccitri d'oro de* valenti huo» 
mini,gcc. 

Bar.H.diLetr.p,3.mald. 
salpare.Lovar l’Anchore Vedi sarparey 
Bart.H.di Lec.p.i «Igo Inf, 

Salterello.Diminuziuo di salto, 

Buttando a salterelli,come fchizzi d’vna fon- 
tegi periodiatzo. Tui Ole. 

saltimbarco . speccie di mantello da viag= 
gio. 

Quiui convn salrimbarco da Romagnaolo, 
con va Capellaceio di grofli paglia, &c, 

 BrigoHit.spagndib 4. 

saluietta.vace erutiiluba.Touagliuolo da men. 
ia. 

Pan, coltello, e saluiettà hauea ciafcuno 

sula couag lia più che neue bianca, 

Bracci, Can.i s, 

* sanzuidotto.Vena. così detta giocofamen. 
te per imilitudine dell'Acquedorto, pere 
che come con quelto fi conducono l’acque 
così cos quello,che è la vena, fi urafmette 
ib tangue, 

—_ La doue aperti 

Perlaficra percolla i sanguidorti » 

dui Can. 18, 
sarpare. Leuar 1’ Anchore, che fermauano la 
. Nano, 

Però quelnouo Vlille 

Anzi al sarpar prefile 

Termini al corfo fuo quattro colonne. 
Ciam.Rim. sacr. 

Ma di pretota acciaro 

Eni di voi cerchia il crine, e per Ja Fede 

Anchora sarpa,ò corridore infella, 
Tell Rim.p.4. 

sattelliti.Sare/lse: soldati di guardia. 

Vn priuileggio della natura, Vo Imperio fen- 
zasatelliti,&c.Lor.sch.Gen.p.3. 11. 

sauorra . suona, Arena , Breccia Ghiaia, 
ò cofa fimile , che fi metteneltondo 
delle Nauiperdarle ilpefo conuencuo» 





lo. 

si diuella il timone, la prudenzainguifa di 
naue fenza il pelo dellasauorta s mifera» 
meate ondeggia. Malc.p.2.D1f.4. 

sauro,tulore di pelo, dal quale fi denomina» 
no sauri : Cavalli. 

Preme di membra inellc, edi pelsanro 


SB, 


VnConidor, ch'è di cre piè balzano. 
Graz.Can. 24 


s B. 
sbandeggiamento.Bando.Bflilio. » l 
Il quale altro morbo più gravemente afflfe il 

vigore,e corruppe labellazza della Repu» 
blica Ateniefeyche l’iugiuito sbandeggia» 
mento d’Ariltide, tec. 

Mafc.p.t.0rac.g. 
sbandeggiato.Bandiro. 

Bart.H.di Let.p.1,52p.Fel. 
sbarbare.suelicre spiantare, sradicare. = — 
Non fotfrire altri fiani, che 1 sepidij, e benigni 

di zefiro,altrimente fi sbarbano, 0 s'atrer= 
tano. Malu.Ritr.Pol, 

sbarrato. Dilatato, Aperto, 

De'sbarratist& hifpidi tabroni, 860» 

Brigo.Huit.spagn, lib.9. 
sbafitc.voce Lombatda . da non vfarfi che in 

compolitioni taccresò giocole. Languire à 
monte.Cadei moibondo, 

Radoppia il colpo; e ta sbafir Diana, 

Che (pirar caldaze {gambertar fi vedes 

Brac.sci.l 20.15, 
sbendarc.Leua 1la benda.Aprir gli occhi. 
sbenda ilguardo , Aleflandro s in atra nor 

te 

scorre lampo le nub1,&c.Barb.son, 24. 

sbiecaregli occhi. Har gliocchi biechi,torui, 

brutchi Guariar con 12. 

Liuidize fanguigui sbiecando gliocchi, &c. 

Brigo.Hità.spagn.lib.9, 
sbocconcellare. Bocconeggiare. Andar man- 

giando» E 

Nell’arroitirgli il cutiniersc*bauea 

Del pae intafcashor quella parte » horque» 

ita 

sbocconcellando mentre gli cocea, 

Poco di buono Lutorno a log ne recita, 

Brac.sch, Cani9. 
sbocconcellato. Mezzo mangiato, Lotaccaro 

da’ denti. 
Quale sbocconcellato il pertoso”lfianco » 
Qualiene vien con voachiappa manco, 

iui cant, 18, 
sboicare.Vici: dall’imbolcata, ò dall’ agua 

tor 

Hauendo da vna macchia ritirata vito è & 
vdito il tuttossbolcò fuori in mezo,&c. 

Brigo-Hift. spagn lib.7. 
sbozzare. Abbozzare , Fareil primo diffe 

guo. 
L'altra l’innalpa tor sù tirandoshor giufo 
L’human volumese lo diltendese sbozza 

Brac.sch.canz, 13, 
sbrattare.spacciare. Efsitare. 

d'heredita di mille vecchi accorti, 

Per cui dentro hi rigese tuor fi piagne, 

Corre a brodetcose fi confuma,e sbratta 

Alla barba di lor che l'hanno fatta. lui, 

* Scaltrirel'ingegno. Renderlo Sagace s Al» 
fortigliazlo + 

Intorno a quetta diuenute artefici fagacifli- 
messcaluifcono l'ingegno in ritrovar nuo- 
ue form d'ornamentisàcc.M.p. 1.011 

Scalo. Farhi Scaltrito. 

E nel conolcete s & indovinare in loro affetti 
atlai Scaltrendofi. &c, 
Brigo-Hitt,Spzgo.lib.6, 

Scancia,con la 1 jong1. Armario,ò Banco da 

libn Bar.H.di L.p.1, Ign.Int, 

Scandagliare.Saggiare. Far prova. 

Noabhaia Naturati fina pietra di paragone 
per licandagliar l'oro , € l’argeato, come, 

Be. achil.Lect.Dedic, 

Scanfarda » voce popolare . Disbelarimnr, 
Scortum. 

Io fon tua mogliesc non vna Scantarda. 

Lored.Iliad,Gioc.lib.1.tt.114, 
Scapito.Perditaye diminutione del Capitale, 

e per traslatione»d’ogn’altra cola, 
ando lo poteua fare fenza Scapito del ter 
uitio delRè. Malu-Ritr.Pol 


.RO. 2 


Scarafaggio,Animalletto viliffimo,che nafe 
ce dalie feci del canallosò del Bue, 

Come tei vitij fodero Scarafagg 1,2” quali 1” 
odor de'fiori,è veleno mortale, 

Bart.HLdi Lett.p.2,Ofc. 

Scarmo.Scarno. Magro. 

Glihometi,t'Icollo afciuttise Scarmi. 

. L'It.p.a-Impr. 

Scarfeggiare.Mancare, è Decadere dal giufto 
numero,spelosò mifura. 

Egliè gia noto,i! valore del Sig. Bufenelli è 
maggiore d'ogni lode » echele Iperboli 
litetle polte in bilancia con tanta virtà 
Scarfeggierebbono » cen molta evidenza 
della Rettorica poutrrà. 

Achul.Lett,al Sig.Bufenelli. 

Sceleranza.sceleraggine, Sceleratezza. 

Vici dall” infame feotina delle sceleranze 
pallare, dec.Malc.p.rsorare 1. 

Scempiaggine.Pazzia.Balorderia, 

È’ troppaScempiaggine 1l crederechei- 
Diauolo ci voglia cere minittro di pene 1 
Mal.Dau. Pre x % 

Cetrico.Filofofo fcerticoscioè d’vna Serta » 
che non determina » è definifce cofa alcu» 
na, ma lolamente oppugna l’ opinioni de 
glialui,e ita contiouamente sù l’ inquifi. 
tionedella verità. 

solo nelle gucitioni alle naturaii cofe toc» 
cauti pareva nonbengpago dell’ opinio» 
ni degli antichi Filofofanti , impercio» 
che non comento di conofcerl’ altrui 
dorrinanella corteccia , andava dentro 
ie fteilo eilaminandola inguifa , che vee 
nengogli dalla finezza deli' ingegno argo. 
meno gagliardi , che 1" abbarceuano fom. 
miniltragsquafi puro sceutico ne divenne 

Maic,p.a.ofat. I. 
scheletro, Odlatura + {polpata di qualche cor- 


(Vi 

Polciado a veduta de’conuitati vnoschele= 

trotormato di cerato. 
Mafe.Lemail'Achil 

Sciamo.Moltitudine d’Api. 

——— ——catro a'ivo. Jabri 
Par cuce a'lola,e d’Imerto 
Tutre le pecche a sciamo 

Siano lo: faui a fabricar venute } 

“Fciti Rim.p.s. 

ScioperagincsScioperatezza ‘Orio . Negli. 

enzi 
Che non è differente alcuna forte 
Di pigra scioperaguinese di morte; 
Bracc.sch,can.16, 
scinuilli.scintillamenti.srilii di luce» 

sc ne halscognitione(de gli 4/?rs)ci rimpro» 
uerano fenza dubbio la tua fînpidità » ri= 
prendono lata pazzia » econ gli loro 
fcintilli {gridano la tua ottinatione. 

Lored.sch.Gen.p.3.T1, 

Scintuilluzza. Piccola fcinti)la. 

E je pur l’nauerlo lungi dalle delte luci, to- 
glie forfe alcuna scintiliuzza al fuogran 
foco,f&cc.Brign.Hilt.spag.lib. 7. 

scilma,voce GiecaZxiogn. lat, Scifura.Dî» 
wibone Difunione,Contraito di Fattioni, 
ma fpecialmente nella Chiela Vniuertale; 
onde ane' cempi » ne' quali per difcordia 
di parenti fono ftati innalzati alla Sedia 
pontificale due,ò più Soggetti, fi dice ef- 
fer [taco lo scilma nella Chiefa, 

L'inteltaua Giberco,e [pargea ieme 

Di fpaucntolo fesima,che molt’anni 

Tenne i’Italta inuolta in gravi affanafe 

Barb.Ode per Co: Mati].strof.a. 
scoglio grande fenza.S.Coglione, 
Che a macolar la forma alle matandes 
senza Sio mmarrei feoglio più grande. 
Bracc,sch,Can.s0, 

ScommuouerfiVicirdi luogo.slogarfi. 

L' otfa tutte alluogo loro parcano cen vio. 
Jenza icommuouerfi. Mafc.p. nor. 6, 

Scompigitatamente, Difodinaramente. 

Jo fingeacal volta , che le folìe fcompiglia= 

Lmea= 





® 


SD. 
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tamente cefsa aleuna troppo ardita ciocca 
di capelli fulle guance, 86, 


S E. 


boenioy8rc.Bart.H.di L.p,1,52p» Fele 
selciato.salicato. Lattricaro, 


Brign. Hift. $pagn, lib. g, Che vie selciate d’oro, 
Scomporfi.scenciarti. Difordinarfi. Cie gemine defiar de’Regni Eoi. 


Clamp.Rim.S40t» 


scompo. Sconcio» Dilordinaro O N 
seluofo,Copiolo di selue. scluaggio, 


Vedendo le scompofte voître manfere, &c» 


Bart. H. di Lett. p. 2.Mald. È now Ioni di gloria 
sconnettere, I] contrario di Connettere. Di. DiVemiaalpeitre verangli horror seluoli, 
sfar la Conneflione. ‘ Ciamp.Rim.saci. 
I membri fuoi sconnette semimorto, Mezzo Morto, 


In cento parti,e cento.Ciamp.Rim.Sacr. La stella di saturnoyPadre di profondi penfie» 
$configliato.Senza Prudenzasfenza configlio © mpostasa volume semimortosquali may 
"sciocco. ciientoye palituo il volto. 
Sconligliato configlio d’huomini indegni di Bart-.Hdi L:p.a.Imprud. 
giucte, perche non fapeuano pre pararfi al Chef conman iollecita coltivo 
morire, Mafc. Len.all'Achill, su gli altrui monti il semimorto Oliuo, 
scortuccio.Veftimento è duolo. Habito lu- Achill.Rim. 
ubie, Gramaglia. E per metafora Faccia sentinella.soldato di guardia.Pigil Spreula» 
meita,ò altra cola,che in qualche guifa fia ‘ser + Eligalficainoltec? arto del far la 
inditio di meltitia, a guardia. y 
Alquanti orchi che pareano pianger vera- Non baita tenerscome Argo » eem'occhi in 
mente da scomuccio per le goccie diftilla» —sentnelia.Bar.H.di L.p.a.Ladr. 
te da tunebre cera, serpa. Luogo del Cocchiertyò Carattere fou» 
Brign.Hift.spagn.lib.4. a rail Cassoyo Carrozza 
li volto non può figuificare maggiormente —— e pois’addatta. 
il doloresche riceue dal male dell’ anima, 1nserpa,e picnde 10 man 1° aurata briglia, 
che col veltirli di nero 3 nel’ Amata può & per Marte veder girale ciglia. ° 
creder amante chi l' ama » fe non vede lo Lor.iLGioc.lib.s.ft.160, 
scorsuecio in quella faccia, che piange la serpeutato. Guermnito di serpenti. 
monte del cuore. Caduceo serpentato alto fo{pende, 





Lorcd.Biz.Acad.p.1.10. — Brac.sch.can. 16, 
Screditato senza creditosò riputatione. serpevte.Participio del verbo,Serpere. Cofa, 
E quando mai s’applaude Che va serpendo, & avanzandofi à pocu 


A‘sceditara fraude?Ciamp.Rim. sacr, 
Sculto.scolpito, Intagliato.» 
Alla il martello Viban di sculto argento, 
tito 
Scurrilità Sewreilitas. Buffoneria, 
O fià perche la scurrilità delle facetie mefco» 


apoco. 

L'ilteito infermo sentì perle vene la falute 

© serpente (enza faperne 3i modo, 
Mafc.p.1.01àt+7» 

serpentino.specie di marmo pretlofo. 

A lauoxare portidi,c serpentina, &:c, 


Jata eon la fericra delle riprenfioni ingui» Bart, Hdi Lett.p.a. fc. 
ad occu codino bo Duo, spetto. Abbondae di cp» piedi 
a chi Jo mangia, cc, Altri horror,che di Lema, è d’Erimanto 
Malc.pa-dilc.0. ;(pugna Antonio inuitto i 
sn, ; el serpentofo Bgirto.Ciamp,Ri.sacr, 
sdiuccioleuole, Lubrico.Facile è fdtcciola« i adgiale porteeto 


Efpoita a gli occhi mici la serpentofa 
Chioma tuasformatrice.Telti Rim.4, 
selquipedale.voce Geometica.D’va piedese 


re. 

Etella sdruccioleuole homicida 

Non contende a neflun cofa,ch’vecida. 
Brac.sch.Can.15. 


8 mezzo, 
gauufeto.scommollo.Fracatio scomPaGi* p fe bene quelta voftra sefquipedale barbac= 
stalli nocchier » che con sdrufcità barca cei lararbl i 


La morta gente a l'altra fponda varca. 
Tetti Rim. p.iù 
De la Naue sdrulcita erano cento, 


seftile-Afperto seftile. Diftanza di due Pia. 
netti fra di loro , duesegal del Zodiaco 


, Lx.Gradi. 
eische fi ricourar foura la riua. quero » 
"Già csn.Canao» BartH.di cer.p.a. Amb. 
Con qualche avanzo di sdrufcita muraglia SE, 
più cadente,che ritta» sfacimento.Disfacimento,Liguefari one, Die 


part. Hdi Lens.pa- Anz: © leguatione. 


Prendono in mane Ja penna della Fede » & 


SE ° h 

i e i infondendola nelle itille del proprio sfa- 
ccagne. Luoghi del Mare fcoperti.Syrees. ; 

ficio è folo di ben accorto Piloto, che col ci pane 


mutas vela,ma nen Tramontana, fchivi le 
seccagnesteo.Malc.p.1-Or,3. 
" seccaril vetro. Bere, 


sfamare,Bisfamare.satollares leuar la fame. 
sfamato a’pefci 11 ventre ingordo i vinti, 


pe x RMS 
TT Me Sani statillue armi ne gli occhi, Moftrate ar- 
Noue vetri à feccar già m'apparecchio. denza di combatcie. 


Vide brandise lancie sfanillare già ne pl’oc- 
chi,preludendo audacemente alfuono del, 
le Trombe se de gli Oricalchi. 

Brign.Hift.spagn.lib.3. 


Telti Rim.p.a. 
sedaro. Quiero. Tranquillo. , 
© Qualvincitrice manfia che riporte 
Consedati penfier più nobil palma. 
Barb.son. 15. 
segregare.separare.Di (pregare, 
Nom lafciando re pi » òsegregare que 
gli atomi purillimis&c. ” 
Lorcd.Biz.p, 10. 
segreta.Nome soît.Prigione secreta. 
si che chi ville io vna segreta, noto folo à fe 
" fieffo » qualiverme diseta dentro il iuo 


combartere, 
Chi più itabile fille in cuor fincero 
senfo verfociesùà,d’afferto pio, 
Che Pietrose parcangiofsi à licue sfida, 
Barb.son dì fogli 
fogliaco.Prnuo di ie, 
$ Fogliata di fua voglia, 
Di idegno fi (compiglia, 


SF. 


suogliata di fua foglia. , 
De'fior l'alta famiglia. —Achill, Rime 
sfogo.nome.sfogamento,Effalarione. 
Fgmenzauano quei baci, come parti vna 
femplicità puerileyne s'accorgeuano elfer 
sfoghi di quell'anime , che haucuano pri 
ma imparato ad amare, che è viuere. 
Lored.Am. Inf. 
Elfendo,per cosìsdire, vncerto sfogo di ma- 
resisto Malo.Dau.Perfs 
sformato. Deforme,Ba.H.di p.a.Ladre 
sfrentaggine,strenatezza. Infolenza. 
Mentre dietro è vili femine fol per Isfrena» 
taggine fuiaro da me, 80. 
Brign.Hiit.spago-lib. 10. 
* sfrenato lume . Eccefliuo , sourabondan» 


re. 

11 sole,vna debole pupilla col {uo sfrenaro lu- 
mecccliffando , dalgrembodella luce fà 
yicire il moltruofo parto dell’ombrie. 

Nafc.p.10rat.7+ l 

strombolare.Frombolare.Tirar di Frombas e 

per Traslarione Calcitsare . Colpeggiarca 


no. 
Sfrombola calci,e morde come vn Cane 
Brac.Sch. cano. 
Sfuggcuole.Fuggitiuo.Fugace. 
L'Hota della noftra vitas quanto fia intera, @ 
sfuggenolese corra, Mafc.p.a.difc.1. 
Sfuggeuolmente.Alla sfuggita, Iui dif.6. 


SG. 
Sgambettare.Menar le gambe. 
Che fpirar gafta je sganebercar li vedo» 
Brac.$c h. Can, 15. 


SIL 


sibilo.Nome. L'atto del sibilare, 
Ho: Fiftola frideme, 
Hor garrula siringa» 
Consibilo fonòro 
I loro orij lufinga. Ciam. Rim.sacn 
siderco.stellaro.Adornato di stelle, 
Diletro al Re de la siderea Corte. 
Barb.son.12. 
Imbolizare.significare. blaver conuenienza, 
Confarfi, Vedi simbolo. 
In compagnia di quelli humoti," che fimboli» 
zano conloro. 
Achill.tec.alsig.Ghini, 
Conlei più simboli zauo, e fi confanno. 
._ Bart.H.diLett.p,2.Impr, 
simbolico, Fi rale cienificitino. Raprefens 
ratiuo,Confacen:e. 
simbolo. voce Greca. Nota. segno, nel qual 
feofo gli Articoli della Fede fono chiamati 
simbolo , peroche per la loro confeffione 
come per notasò fegno,fono diftinti i Cri- 
ftiani dall’ altre serte.Inoltre quefta voce, 
denota qualche cofa fignificariua, ruttoche 
non figaifichi come fegno, che però certi 
detti quali Enimmatici di Pitagora , 
gnificanti cole occulte, erecondite, feno 
chiamati simboli. Di piùfignifica yn Au 
gurio sò Prenuncio di qualche cofa;E final» 
menresprefo aggettivamente, denota fimi, 
lianza è ò fiaconuenienza tra due cofe; e 
così da’ Filofofi fonochiamati simiboli 
quegli Elementi, che conuengono infieme 
inqualche qualità , comel’* Acqua conl' 
Asiasperche conuengono nell'humidojone 
all” incantro fonodetti Difimboli quelli, 
che fra di loro non hanconformirà veruna 
di qualità,come l' Acqua col Fuoco, 


sfida.yome-Disfida.Inuito, è Incitamento al Aflicuro v.S.Illuftrifs.etutral'Academia,che 


l'anelle,Linces}iarà simbolo a 
dita di quell’obligosche, te ardea 
n Lernia D. vus.Cel. 
Cc sla simpacia,e per lo simi A 
hai contratta Cinta nio ra hauej 
L'Ift.Letvsa] Sig. Ghini. 
Elcauime di più alto intendimento è molti 
Platonici » leformarono simbole dina 


tura 


SL 


rura co) fuoco.Bar. H.diLetr.p.a.Auan 

Ch'err i! Simbolo,e quali il carantereycon che 

gli Egizziani efprimevano l'idea d'va Rè, 
L'Lit.p.iIgn,inf. 

Simmecria.Conuenienzaze ferena delle 
parti. Malo. Dau.Peri. 

E' impoflibile (non effendo Amore altro che 
voa Seca di sollemi) se amandoti, 
inqualche parte non v'allomigli. 

Toredack. Gen. 1.3 : 

Con che fe n’hà quella bellezza , che dalla 
simmetria, e quetlichiarezza » che nafce 
dall'ordine per la fpiegatione, 

Ban.H.di L.p.x.Ofc. 

Simpacia, Voce Greca. Conuenienza d’afferti, 
ò d'inclinationi. 

+ tacendofi (chermo colla Simpathia, di cui 
tanto romore fauno alcuni Filoiofi , & 

Barr.iui Ladr. 

Che per la Simpatia, e per lo Sinabolo haue» 

mano contrat attinita con lui. 
Achil! Letr.al Sig. Ghini, 

Se tu fofli tîaro vecifo da vn nemigo è iltuo 
cuoreslui prefeare , fra le ftefe tenebre il 
conolcerebbe col verfare il fangue perra- 
giond’Ancipatia , & adello perragiondi 
Simpatia non riconolci Lei » che viene à 
porre in faluo la vita tua? 

Brign,.Hift.Spagn.lib.a, 

Simpatico, Conforme nelì’ inclinatione, ò 
nell'afferto. 

Conciofia cola cheydue ingegni vniformi, e 
confonani di Geniohanno pervirtà di 
Simpatica vnione » egli itelli movimenti 
nell'animo,teo. 

Bart-H.di Lert.p.a.tàdr, 

Singolarizare.Dichiarar Stogolare.Colpicuo 
Kignardevole fracutti gualeri. 

Nanhauendole nè la perdita della libertà,nè 
iltimore della morte icemata puoro quella 
bellezz:» che la fingolarizaua cra l'altre. 

Lored.iDian.lib,t. 

Sintoma.voce Gioca, Evuroga, Accidene 
te Auuenimento Caluale.E prelfo 1 Medi» 
cifigoifica ancoral’ Acceflione del mor: 


Quell* improvifo Sintoma di fubita ofcurità 

noneflere,come credevano,ecciifsi del so» 
_le»bec-BarH.di Lect.tutroa. 

Siringa,Sampon2, detta dal nomedi Stringa 
Niota conuertita in Canna » della quale 
Pan,che n'era Amante» fabrico lasamipo- 

na, 

nî garrula Sirioga 

1lorotijlyiuga. Ciam. Rim. sact, 

M. 

Smacchiare. Vicit dalia Macchia » dal Mac» 
chioneydali' Azuaro. 

Quand ecco somperti nel mezzo i dolci va- 
neggiament: per lo fubito stmacchiar di fei 
Soldati dall'igusto di vn Macchione, douce 
appiatavanii, 

Buign.Hiit.spag.lib 1. 

$Smidolla.e . Leuar ìe Midolle. 

L'Api armatesper coli diseydi fame Smidol» 
lano le foglie de’ hori, 

Achill.Dile Acad. 

Smoccolare Emwagere, Levar il fouerchio del 
uucignolo, ucciò la fiamma delia Torcia, è 
Luceroa,rcità più chiara, e fignitica ancora 
purgare il Nalo. 

Vede pot ch” ogni Torcia appena è viuà» 

Che nou ha chi la Smoccoli,e Jungu:fce, 

Brac.sch-Can, 15, 

Nim appatiicon fuorsfe non in calo, 

«ne a lor bitogai smoccolarfi 11 uufo- 
lui Can. 17. 

Smoueraro.Eccedente, senza Mifurasò Mode» 
satione + 

E grand” errore d intelletto i] nondifcernere 
1) sublime dal Tumido, |’ Eccelsito dall' 
Arduto,li Souerchio dal Pieno , Jo smode= 

ato dal Grancesl’Ako dull'encrme, 
IMacp.i dii 4. 


sO. 


Smunto,Magro.Afciuto,Scarmo.Eltenuato 
Compaia tra i volti coloriti » e pigoi la Ma» 
grezza u'vna faccia Smunta dallo itudio ,e 
ampallidita fu ì libri,$c. 
H.di L-p.t.Sap. Fel. 


so. 

Socchiufo, Quafi Chiufa , serrato apprefso, 
Chiufo,ma non fermato da Chiave , sali» 
cendi, Chiauiltello, è cofa fimile, 

V' arrendo quelta notte alla porta del giardi. 
noyche troucrete socchiufa » 

Lorcd. Nou. Am.6, 
Soccombere.star di forto, soggiacere» 
L’Itt.sch.Gen-p.ii i. 
Sotferibile.sotiribile.Tolerabile, 
Burt-H.di L.p.1.Sap.Fel. 
Sogghigno, Rifo coperto. 
Rifirò con wncorcefe sogghigno l'offerta, 
L'IR.p...Ofc. 

Sollecilmo.Errore in Grammatica. 

Pure co'solecilmi di quefti igooranti,ci cone 
fule i sillogifmi de'Filofofanti. 

L'IR.p1.Ofc, } Ma 
liolo.sonagliuzzo, Diminutiuo di sona» 
lio, 

cl isonaglioli già del mio Procaccio 
Rumoreggiano intorno alla Marina, 

Bracc.sch Can,i6. _ 

Soprafino, Nome Aggettiuo. Di suprema fie 
nezz2. 

Sopr>fino-Nome softant.somma Finezza,eer 

etrione,Efquifitezza. 

E* quefto è il supiafino dell” amestece 

BartH.di L.p.a LIdr. 

Sopragitto. Cucitura a soprapunto, 

Padali hà doppioye cuce fitto fitto; 

B'lcucito rielce è sopragitto. 
Brac.sch.Can.17. 

Soruenire . soprauenire . 
re. 

mure eltinta cadeasche d'ogni lato 

Contra le sorucnia geme novella. 

Graz.oran. Can.1, 

Soruolare.Volaralto Alzaril Volo. 

Che con penna d’ Amor soruola in Guido. 

AchiliLRim. 

Sorprefa refayso Acquifto improuifo di qual. 

che mazza. 

Laprimaye l'viima lettione è era infegnare à 
meter l'animo in Fortezza Realesfi che né 
le sorprele dell’ amore, nè gli atakti dell” 
Odio ,teo. 

Bart.H.di L.p.1.Sap. Fel. 

Sofficgaro. voce spago. Faftofo, che ftà con 
sufsicgo, con Grauità, 

Sofsiegato Signor di pregi adorno, 

Lurcd. Iltad.Gioc.lib.a.it 15. 

Sofsiego.voce spagn.Fatto. Grauità di porta» 
mento. Manica gitrattare, c° habbia del 
Grande. 

parlava pocosrideua di rado,nella conuerfatio 
n<,0 per natura , ò per alcerezza, fempre 
moltraua solsicgo. 

L'it.Morte del Vol. 

Sotfopra sorrofopra,a Biuerfo, In difordine. 

In Contutione. Vedi sozzopra al Memoria 


sopraglunge- 


Per andar premetit:ndo di mettere sollopra 
il Mondo. — Mala,Retr.Pol,- 

Sollopra rouericiar Fantize Cavalii. 

uraz.:Grano. Can. 1. 

So:tantioto. Titolosche fi dà al cibo più matri 
tivoycivé di priferta soltauza, 

Edelsoitautiofo è e dolce nutrimento della 
gratia» Lored.Grad.dell'An.1z. 

Sotuoltare. soggiacere. Il contrario di soura= 
Itare. 

Mentera ficuro » che chi à prendere venia il 
iuo luogoynon pes quelto alfuo pericolo 
sottoltarebbe. 

Brigo.Hutt spagn.lib.4, 
souatto.sonto.specie di Cuoio duro, egiof 
lo, 


SP, 
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souatti.scarpe groffe da Contadino, 
Con vn paro di durilsimi souati,8 vna barba 
finta s fe. Ius, 


SP 


spada di Marra . Vnadi quellespade, che s' 
adoprano » nelle scuole dello scher. 


mo, 
£. le spade di Marra graue offefa non fanno, 
Brac.Talia M.B. 
spalinara. Naue, è Vafcello spalmato , cioè 
vurodi scuo nel fondo, 
IValcellispalmari guadagnano di velocità 
dieci percento « 
Bart.H.di L.p.1.sap.Fel, 
spargirico. Nome soft. profelloredì spargiri» 
ca. Diftillatoria. 


» Tutte le cole spargiriche, e Chimiche riceu» 


ue dentro il noltro corpo, & 
Achill,Lett.al sig.Ghini. 
sparutezza.Deformita, ò mala Apparifcenza 
di volto. malc.p.1,012t,4. 
spalsionaro.senza pafsione.Dilaffettato.Indif- 
ferente. Neutrale.Che non inchina più all” 
vuasche all'altra parte, 
Con che placide voglie 
Di spafsionato petto 
Vidi l'odio protetto 
Che deltrianfo miafpartia le fpoglie 
Ciamp.Rimisacr, 
spennare sueller le penne, 
Ire A spennar le partiche factte, 
E fortnare le piume al fuo guanciale. 
Achil. Rim. 
* spennar l’ingegno.Renderlo ortufo. 
Bart Hdi Lett pz. impr, 

sperienza. Efpericnza, 

E lasperienza moltrerà eller verifsima,Brc, 

lui Of 

sperimentale. Natosdacquiftato con” efpe- 
rienza, 

Certo, che fuori del partire, il Mefsia poteva 
inaltni beni tar profittosperimentale, 

Ach:il.Difc, Acad, 

spettro.spirito cattiuo.Larua. Fancafma, 

Dionifio Alicargaifeo aonouera fra molti 
prodigi,ancora gli spettri (pauentofi, &c. 

Malc.iete all’Achill. 

Voi mi richiedere il mio parere intorno à gli 

Speteri di Milano, &c. 
AchiLRil p.a) Mafo. 

Spinaio Spincto, Luogo piavtare di Spine. 

E perche non creitatesche perucnille allospi. 
naio della monattica dilciplina per le Rofe 
paflando,&tc. —Malc.p 1.0125,6. 

Cambiato 11 piaptare (quadroni in 1fchicrare 
alberi: losbaragliare ctierciti in ifterpare 
Spinai,&c, 

barc.H,di Ler.p-1.Sap.Fel. 

A guifa di vecchi spinai,a cui il Verno fa ca 
derelefoglie. © L'Iì.p 3 Ofc. 

Spiaofità. Ditbcoltà. spiegarura Incralciata, 
cherende lamateisa difficile à | cnetrar- 


fi. 

Il dubbio non mi metterebbe penfero,fe que 
ito luogo riceucile le rufposte,che pis cifer 
da qualche Spwolita circondate » d difpu» 
tanci delie scuole opportunamente li lafcia 
no. Malc.p.1, oraret, 

® spiriti Bolleoci.spirici inquieti, Feruidi In 
cottanti. 

Quegli spariti bollenti c* hanno la vita fola- 
mente nel moto.Lor.sch.Gen, p,3.3. 

* spiumacetaso lecto,Letto ben'imotloye re- 
10 morbido nell’acconciario, 

rotto fu in lipiumacciato letto dentro di tere 
rena itanzas&e BrigiwHirt.spag.lib.s, 

spoluesast.Leuar la polued' attorno. Per tra, 
slatigne vetro dell” acque ripercolfe dallo 
fcoglio. 

Folm: pelagirupes immeta,che [parfa 
ilcolfa vall’ondesfe le stragella al Dia =" 
spolucra solfpuma. 

Bart, 


28 S P. 


B art. H.di L.p. 1. Sap.Fel 
Spor tare.sporgere 1n fuori, 
Vedesche”icoraaleno alquanto sporta. 
Brac.sch.can. 18. ; 
Spregiatore.sprezzatore.Di {prezzatore. 
Di tanto honor quì degno fol fi itima, 
Chispregiator diben è che fia mortale, 
&c. = Barb.500.13» 
spruzzaglia.spruzzamento. x 
Ripiombando in giù pagavano il foverchio 
ardire con le minuciflime spruzzaglic, in 
cui icioglicuanti, 
Bug.Hit.spag.lib.s. 
spumeggiante. Che getta spuma » 
E con horrendase spumeggiante faccia, 
Le Nuuole disfita,e' Ciel minaccia. 
Graz.Gran. Can. 11» 
Spumeggiare.spumare.Gettar spuma. 
spumeggiauano 1 labs, e gliocchi ardie» 


no 
D'horribil rofcoae d'infernale ardore. 
dui Caosso, 


sa 

* squarciare.EMaggerare. Milantare, 

Hiperbolizare, Voce popolare » dalla quale 
deriua squarcionesche fignifica. Vanparorea 
Mila ntatoresò come alt discbbe, Funtaro» 
pe. 

Ma vi è vnRabizzardo, per parlar di cui non 
ha la Fama voce, che nonifquaiei. 

Brig.Hift.spagn.lib, 8, 


T. 

stadio. mula deftinato al corfo. , e fignifica 
anche l'ottaua parte d'vn miglio. 

Come già da nouscento stadi] d’ombra,fi rine 
tracciò Ja fublimita del Monic Arho. 

Bart.Hedi L'p,a, Ole. 

Correlte fu] Liceo siadi famofi, 

_ AcchilL Rim, 

stagiovare Acconciare . Condire, 

te musa —— ]] sole 5 
Che fi propitio ali' Huom colle fue pure 
spiritvofe tauille 
Gl’infonde l'alnizze gli sta gionaze nutre 
Gli opportuni alimenti, 

Telti Rim. pa 

* stancare l' Efpectatione Delle Preghiere, 
Prolungare la concellione della gratia dee 
fiderata . 

Noniftancare l'E{pettatione de'mici prieghi 
che humili, e diuori attendono il fommo 
di quefta graria. 

Lored senf.di Deu.7. 

* stancare i voti. Tardare ad efaudirli, 

Lette mifericordie non hanuo giamai stanca 
tit mici Voti. 

L'it.Gr.dell'An1, 
stanzolino picciola stanza. 
L'IN.Vita di s Gio; 

* Starsul'Articolo.scar ful punto, Vedi Arti» 

colo, 

stelletta.Picciola stella. 

Di Dettà regnante 

s'io quelle stere ogni selletta è sede. 
Ciamp.Rim.sacr. 

stelligemmato.Ingemmatodi stelle, 
scettro poimpolo olue ogni human cofu> 
me. 
scettro stelligem mato» 
Ch'alsol compratte 1) lume-Ciam.Ri.s1 
Stellificato. Adora o distelle, 
spade Latine, Argiui incendi, Ervi 
stellificati în Cielo,&c. Telti Rim, p.3, 

stemperare.stemperare. Mefcolare. Vnir due 
colcinficme, 

Poco Lume stemperaro con molta caligine. 

Bart-H.di L.p.2, Olic. 

stellere. Disfar Ja Tellicura. 

" Tellendo , & Itellcodo come Penelopes 
fempre la medetima cela L'Ift.lui, 

stitare.Tirarecon violenza. 

Allegorie,cne quantunque fi stirino, non ar- 
riuano però,&c. Iui alc, 

stoltezza.stoltitia.P. zzia, 


STI. SV. 


Forfe par àccagionar della fua stohezza le Suifato, Deformato nel vilo per cicatrici ; 
stelle, tc. od'alera caufa. 
Male-p.2 .difc.4» Gli fpiaccano tutri gli altri vili è fuor chei 
stiabalzare. Trabalzare. Movere, d moueri | Suifari dalle piaghe pugnando. 
balzando, Brig.Hitt.spag.lib.s. 
Ma strabalzal correnduse non gl’ importa. —suppliciare. Tormentare. 
Brac.sch. Can,20. Forfe che l'afflittione nonhanerebbe tanto 
straboccheuole . Precipitolo . Senza rite»  dominiodi supplic iare quelto cuore, 
goo . rored.Sch. Gen.p.1.9, 
Ad vngran Capitano non conuengovo , nè Suppliciaro.Daro al fupplicio,Punite. 
gliamori vaniynè gli fdegni suaboccheno. Se merita il fupplicio, ringratie gli Dei , 
È che habbismo refoi mici erreri degni d' 
effere corsetti , e fuppliciati dalle voftre 
mani 
da. L'it.ivi,sch.9, 
Nonperdonaua all’ eloquenza nello stradar- Suftantiofo Vedi toftantiofo. 
mi nelbenc. Il butiropt lattese non folo e lartesma egli è 
u’lit.sch Gen.p.is. la parte più pura » esuftanciofa dellac- 
strapazzare.Di[pregiare, Malmenare, Ado- re. 
prarc a tuctigli vii, achill.Difc.Acad. 
strapazzo. Vio trequenze d' vna cola . spreze 
20, 
Reuderli beffe/per sagrifici, e perincenfi , e 
Voti, Difpregise strapazzi.Br,Tal.M,B, 
Suapazzone.Che fa male a è poco bene + ò 
negligentemente Il fuo melliere, 
Così poucio , e Strapazzone com” egli'era , 
&c. ui. 
Strafcicare. Strafcinare, 
Condannò Schiaue a flrafcinar catene. 
Ciamp.Rim.sacr. 
stralcico.b' la coda, è ilfoverchio de’ velti” 
mentiche fi Stratcica perterra. E per tra» 
slaione fi dice d'altre cofe + 
Sulcvi r to verde» ago macfira da vn Strafci- 
codi iete porporine nobilitara,&:c. Brign 
Hi ti.spago,lib. 1» 
strauedere . Traucdere, Ingannarfi in vede» 


"Lor.Biz.Acad. P.3.10. 
stradare » Porjulaitrada + Moitrar Ja fra. 


DELLA LETTERA T. 
TA 


T sonni Specie di Tamburro alla More- 
(cd 
strepitofi s*vdir da vari lati, 
LeTrombe,i Corni, i Timpani » ce iTa» 
balli. 
Graz.Gran. Cin. 3. 
Tabi.Drappo di setta noro. 
1] Tabi della Faldigliaera anch’ei teffuto da 
si viuoslucido, e cangiante azzurro, che 


&e. 
Brign.Hift.spagn.lib.a 
Tafanario.Voce di Volgo.pedex, 
A°tettarfi fra lor nel Tafanario. 
Lor.ILGioc.Hib.s.t.9. 
Tafferà. Drappo di fera lortililimo. 
più,che di Taffettà forti lise vani. 
Brac.sch.Can. 59. 
Tane.Tanello.raneto. Lionaro . specie di co° 


se. 
si colle loro dagli occhi,che strauedeuano al- 
le cofe fue . 
Bar.H.di Lerr,p.1.sap.Fel. 
strifcia» Linca sò segno Lincare impreffo nel 
fuolose fignica in olue vn'ordinanza Li» 


neare s(d huomini,d' animalise d’altreco» lore. 
fe. 1a GallinaTanè non hà beccato, 
Vedrai,ch"l Vomer atro Iui. 


Ne i lauor faticoli 
rucido fatlise per la lunga s rifcia» 
Quando parsche fi logriall'horfi lifcia. 
Tceiti Rim.p.a. 
Otderuatte voi mai vna lunga Strifcia di fore 
miche, che per l'erta di vnaltiffimotron. 
co l’yna dietro all’ altra faricofamente ca. 


Taoge, Tocca. Voce Latina del Verbo Tax- 
gerespiù toto da oiferuarfi è chedatmi- 
rarfi, quando non foife per feruire alla Ri- 


ma 

Miferotesdi prandezze»e falti 

Ambiriofa cura 1) cor il Tange, 

sarai mendico entro*| rarollo, el’Gange» 


minato. Ch'a vman defio non è tefor, che bafti. 
Bart. H.di L.p.1 sap.Fel, Tinto, Tassum Solamente. voce commu» 
* srruzzicar il vefpaio + Dar noia à chifta = nemente vfata nell’ Idioma Italiano in 


cheto. ' . 
Hortorna pure,e sfidalo à battaglia, 
se tu vuoi seuzzicarbene il Velpaio » 

Iliad.Gioc.lib.3.t, 122. 


quetta fola frafe » Per vna volta tantose fi 
trova avche vfata nella maniera delle 
frafi Latine.Tanewo n cu sccidi. Tantum 
non cbrutmi vadis, €. 





SV. Nell’ondeggiamento delle cure contrarie » 
suampare Auuampare.Diuampare. Tanto nontè naufragio» 
Fiamme di foco ardenti Mafce.p.1.0n6. — 
Gli fè fuampar dal volto, Tasgetto.Fante.Nuncio del Tribunale, dere 
Ciamp.Rim.sacr, to ancora Commandatore da’ Comman- 
suario.Con la V.confonante. Diario .Diffe- —damentich’ egli fa per ordine della Giu» 
renza. Ban.H.di L.p.3.Ofc. ftitia. 
subordinato Conftiwitufo.to l'ordine , ò Mandaà chiamar per vn Targetto il Fa 
direttione altrui, 


ro. 
per vn’aleroil Configlio,&rc. 
Brac.sch.Can.16. 

7arpare.E il rodere,che fanno le Tarpe , det- 

re.Tarmesò Tignuole. 

L'onda,che incalmarifes 

Nonfè mai pattocon Nocchiero afpero 

Di Tarpar l'ali d’ Aquilone incerto 
Ciamp.Rim.Sacr. 

Tafta'E' vno ftilo d’argento » col quale da' 
Chirurghi fi mifura la profondità delle 
ferite. rata ancora fi dice quell” inuoglio 
di pezzasò filaslungose fottite,che fi mer 
te nella ferita perche fi purghi. 

Se” Medico,che sà a come s’accorge 


Dil 


Acciòchetu vegga » che hò vn corpo subor= 
i dinaro a'commandi dell'animo. 
Sch.Gen.p.2.13. 
sudicio.Voce triffillaba.succido.Lordo, 
Macchiato.Imbrattato. 
Così d'Ottobre pecara,sche fpoglia 
Con la rendente fuiriccil Paitore 
De la fudicta fua lanofa (poglia. 
Bracc.schscan,17. 
suicolare. Tagliare i Vinci a ò Ramufcelli da 
Rami delle piante, 
Fisccole di Ginebriye di Cipreffi 
Rifecchi infornoye luincolatize feffi. 
dui Canis, 


TE. 


Del male vfa le Talteswia il Criftero: 
Lored.Iliad.Gioc.lib.4,t.30, 


lia, Tegame . Vafo di terra largo s e ballo 
dr - ‘Per cocine (tufari,& alero, Vedi Tegghia 


egli miolftra. 

Pinie BE 

Dolce mese STD wuta Feglia. 

racc. Batino 

teli ico Macchina di vari legni,col 
Auale Gi fabrica betta la telaye quelto nome ade 
dara ancorà ad altre cole come 2’legni ri» 
quadrari,ne'quali s'incaftrano i verri per le 
teneitre Xi A quelli foura quali 6 tirano Je 


mic cà eos 

Fenebrimojo Logambcato di Tenebre. reno 
brofo » 

Il Sole è impedito dalla materia tenebrico/a 
pella or opera» 

VR SIR nella 
pertona,ò ne' venti, 

—_—___ 


, Yedi 
al Mem. 
ciente pomoncao 


lui. 
Tergere. Neesre, rgart, far netto, Alciugar 
re.Lengr le macchie. 
Nè]afcia,che foszura vi s’imprima, 
e fenhà encara licue,il Tesge, 


All'hosa,che anbe 
Alle voft:'ombre 
Qi ont 


ta braccia; 
laccla 
sedi QlocsAi, ; 


Train sesanii Telo 


Dopo ume ore notturné , che curté viua= 
fi fpendeuà® » perche le memo» 
ria rie Telus padero marauiglie à i Pofter 


"ua: Lem. Nedie. 


Teffimoniare: Render reltimonio , Aprefta» 


Teflmoniano gu quin biella 1 fofpirize lela: 
grime de i Poeti 
Sn +3 se 


Timpana.Cembalo. Tamburo, 
Ai Timpani 
Mure ce (ser le trombe, Bcc. 
Tei Rim.p.g. 
Ei rimpani virenni à l'alme infide 
Rifuanino l'Ocgafo in Oricare, 
Achill Rim. 
a 1qumpani fuoi l'aria fonora, 
uis 
timoniere + Quellache nell» Naue hà cura 
del timone. 
Sieda pure al maneggio dell’animo,8al go. 
uemo de gli atferti rimoniesa La Sapienza, 
pra 


bl 


Bart. M.di L.p.1.Sap. Fel. 


Tinniro.Suono,che rende il Flaute , Comba: 
ftromenro, 


io,Arpicordo,ò fimile 
Di quanti Flauti acuti 
S:bilau2 11 rinnito » 
Ciamp.Rim.Sact. 


Fiotfnaire.Suono,che rendono gl’iftrumenti 


nelle corde piu acute. 


amp.Rim. Sacre 


cette . Frafe popolare. Mogi- 


Con la faccia all’iagiù trabocca Gioue 
Su l'ampia Menfa,e le Galceue ira. 


Brac 


’ rile 


Tira.Celpo Detto daftiredì Schioppo » di 
Spada,di Lancia,Safliyò cola fimile. 


Noa doneré presi Igt di prosa come 


Ipi di {| 
Sue Pada. 


TO. 
liere Dalla Corda . Leuardi pete 


Piimé da vna fi tormencofa corda toglimi 
homa!. Filelmoajl’hora raccontò p che } 


n raconnno di quanico È delidera 


Arignaitspagalib a. 
"E cilpondi 


Vede,che"l Torrialetto alquasto fpogsa 
Izalose troua vn piè 

vacca ae 
‘orpa-Voct Lat-del Verbo Terpere,che fi 


di seas d d'altro, col 
Letticpa dalla pate di 


Ti A 
fica Impiguri,/(typidirfi, Fark ala) 


motò + 

Yanne, ericandantoSi iltuo ferro effereripo» 
della Nattone » la faluez- 
n del Reamerguella de) Rè » torpa poife 


ftoin lui l'honor 


gi" Hift.Spagn.lib.s, 
T Voce latja, del verbo , 
pipi DENIS one 2a 


——_——— _£+7 e" Il nofito 
Qual di Prometeo l'infentata tmago 
Seaz'almatospe > e mai dal fuel non s'ere 
E; ., 


Forpedie piper la ftupidità, che 
ngi thilotoca, 
[I 


ae patn 


Bart.Hdi L.p.a.Lale. 


gorporeLupidicà di mamibra, Impotenza a] 


Maoto.ligricia» 
Dato in preda al rorpor,mena la vita 
Nos più trà viui»&o, 

Barb.Son. 18. 


Tetti Rim.p. 
Toflico.Tolco. Veleno. 
Sparfe il Lereo Pragoa Tollico aceibos 


Ciam 
TormolsbligiaTono. 


ieco Fato piangeran letalpe. 
Entro le tane cortuote afcolte. 
AchilLRim 


Traballare . Vaciliasforee Starin forfedì 
cadere, Reggerti difficilmente Im pie- 


p'oeceMario, che fi fabrichi edificio fi fado» 
che non vacillizò Traballi nc pure all'em 
pito di perueria Forguoa, 


dine fin doue arriva il vele: 
os alerimente fe con etto vi 
legaze rende upido,8 iafenfato, vi fà fua 


TR 29 
Mafo.p.1.Difc. 
Trabalzare.Balzare, 
Le fpelse tempefte, rr age ia 


perl 


Barx41.di Lere. 
LeSficlle impaenti fb pes dre. della vita 
- privata di V.R. La vanno Trabalzando di 

Governo to 


Gouerno, 
Achill.Lett.al Card,$accherti . 

pren tiara Cofachefà Ja" 

pibo he Ha fua I Jga have2 aper 

ino,che ne ua ient3 020, 

ro qualche Trabocchello alla fua tartu= 

n.lib.3. 

Trai mostra e i 


affetto 
ton 
A Fan 


Traditione , Relazione continuata di tempo 
in tempo » è meorione non ferita dicole 
Auniche: Se bene alcuna volta Je Muneto 
‘he [ctte,vengono addimandate vwadi 
toni A 
Echeciò fia portato pereraditiane a*Pofteri» 
pube al feruità della Republica » An- 


ni te non ha potuto feryi» 
se. 


Iui.Sch.2, 
R fe l'antica cradition non erra 
L'Ift.ILGioc.hb 6.01.43, 
Fraforsto. Perzea Perforno, 
$ Bigggto è PR Pd di } 
salce. Ramo della Vite . vedi Tralcioa! 
Mem. 


-—— Sciogliea la Jingua in Note 
All'hato che il fr PAPA rt il Tra 


I sic, ond'herfà fangue i) sacerdote + 
Achili.Rin 
a} Tralumase.Trauiger gliogchi.Vedi Seraluna,, 


La nel mezza del Tempio 4 ‘’improuifo 
Lidia tor gli ecchiye tienli immori, 
ci 
Tramandare. rtafiere . 
Tramandaro.Mandato.Trafmelfo. 
Perlunga ferie di tempiinfiho alla noftra età 
gra: 0 con lode, &£c. 
Mich PLO6 1 è 
Trambaferaro. Syenuto è dra; ito per 
Ambafcla, nato 
Potè tanto nel Mefghinn quefta riflelfione 
d’hauer farta lui medefima prà dolorofò 
rina de'pafli horribali all’alma sfonu» 
nacasche (entendofi trcppAr il cuore,tram, 
bafciato rornò è cade: 
ri ng 6 
Tramontano. Nome Tramontante . 
TramontaFluido, Manchenole, da 
Jurti vede annebbiaco il fereno d'voa yrae 
montana bellezza. 
Mafc.ett.all’Achill, 
Tranfitare. 
Non poteua partir mi sentiti] setranfi- 
tare alle wenderti 
Trappeto Tnt 
Lored.Senf.di Deu. 1 
Le esa Paffar l'anima d’vn perco fa rn 


OSP. a vini deppiototie, dè 
‘anch'edt tafantondo vine fenz'altro delle 


Trasferioo » 


(pirla amoso. 

AchilLRi{p.all’Tn.de ie 
Talsnimatone Masmplicali rralmigratio» 
Trafcelto-Seclo trà glialtrà 
Fufle da Principe trafcelto per lo- 

dacore di peflasBec. Malprierie 
Trai «Avanzare Superare. Oluspala» 
È Ja viltà degli buomini val vir 
quoGiyheroscamente A 
L'ItigiOratà, 


so TR TV: 


Trafcuratezz9.Trafcuraggine. Negligénza:1 Tutelare.Nome. Di Cuftodia , Tutela » cuare 


Lored.Am.Inf. dia,ò Difefa. } 
TTrashumarato, Sollevato oltre la condirione Tucelate. Verbo . rottar Tutela . Difendere 
humana » Tutari, Ù 


Aoei purcometrisbumanata, € quali accolta Maper conferuar Ja memoria della mia 
alla participatione della vita Diuinastce. = cala,per Tutelase la grouentà de” miei he 


Mafc.p.r.orat.4. . gliuoli, e per nen aisiichiare Ja voitra ia- 

Trafognare.Sognare.Vaneggiare. Yute. © Lored.Sch.Gen.p,3 7. 
L'I{borat.a. sere 

‘Trafporto- Trafportatione: DELLA LETTERA V. 

Perallettare 1 Mercanti,e facilitar il trafpore 

toallc biade forettiere. VA. 

rored.Hift.Lufign,lib.g. SL Li 

* Traneftirte Parole, Ornarle , & abbellirle agire. Eil mandar fuori della voce in- 
co’luoi traslati diltintaò pure il piangere de’ Bambi 


Si habbia tempo di fciegliere Je parole , di = milarcanii. . 
Fraueftirle; portandole dal naturale altrat- = MRestordellestello;igran Tonante. 
lato. — Bart.HdiLp.a.Ofc.. Tra vili armenti hoggi Vagifec infante + 
TT raviare.Viciresò fare vfcir di trada.Swjare. > Ciamp.Rim.Saci, 


Deujare» x Poicheal Vagsr url gloriofo Infante 
Fallacg vilta d'oggetto prefente» A le Tracie tuta t) Faroè incuna 
Dal futuro Travia noftro penfiero . Achilinim, 

Barb.S0n.29. Valca.Vallara.Spatio della Valle. 
Tanto trautano i penfieri dal cofo dell'intta» = liducad® Ssdoula a deitra invia 
prefe fpeculizioni. - Contra Vracan per la vallea piùballa, 
Batt.H.di L.p.1.S1p.Fe), Graz.cran.Ca, io. 


Tremolare.tremar leggierimente, con molti- Cor fuperbia dolcsinente amena , ftando a' 
plicato moto » come gli fplendori delle | ‘fianciuvicila Valieassce. brig.H.Sp.lia. 
Stelle , che però da' Posti fonochiamati Valloncella. Picciolaye profonda valle. 
rtemuli » cpaimente i morid'vnia mi- Adone vagiomo vobilebrigera invna 
mena fle@ibile aAfcata dal vento, come :< vallonce)la nominata da gl’alioriiut.] 1.4. 
biade inheroa > frondi » panni forrili è valutare.Dar la valutanl prezzo. 


&e « Non s'attiouerebbe vittima » benthe valuta» 
Veggonfi tremolar vaghe bandiete.. - toedi prezzo deltangue ; ch° io nontr fa- 
Graz.Grari.Can.18, ' usificaili.vared.>cni.di Deu.4 
Faozremolar le ‘ancie il Ciel ferendei Lavia Calunnia, Impoftura. HART 
rored.Ilia d.Gioc.lib.3.Î1. 93- vaniavanita, Cola vana . vaneggiametto, 


Trino.Voce A.ftranomic:.Afperrodi Pisnera Quindi deriva vanfante. Vabèggiante. © + 
ei diftanti l'en dall'altro quattro fegua del L* Teatro superbo 
Zodi:co ,muero centose venti gradi + xpplaude a tal vania convifo acerbo, 
batt "rixdi Lert.p.n Amb. È varare.Vocabolo Marineiefco , Condurre di 
Triuertio asorie dì Marmo bianco » che fi ri Tema in acqua 11 Vafcello, 
trova agdie cave di Tiuoli Lapis Tibwziin Confubita'preftezza, 


musi : Legno foril varan del lido è I* onde." 
Et armandale i fiznchi «TetiRim.p.a - » ù 
Doltempoidinniil Trugrtio difprezza: —valtezza. Ampiczzz , ògrandezza ecceli» 
Ciamp.Rum. Sacr, Un 
Tronabile. Che può trowarfi. Sarebbe yn pretendere di numetareilomi 


© perche heueile vna materia sò perche fai —delCielo s edittringercià vavalo la va 
pelle inucotare vra forma nontrouabile , = t9ezza,e l'ammenfità dettare è 


e nenimitabile da gli alcri » rored,Virà di.S\Gio: ©». 
Malu.Rit. Pol. Valtica, Vedi valtezza.1’litS0:Ge.p.a. 3» 
* *Tiouare il Diauolo nebcarino + Locontrare VE, 
in qualche difgracia. . vbertà.Abondanza.Copia. 
Pubitando tra icsche nongli occorra ne più fterili ftagioni del viver noftro asric» 
Di ritrovare i) Diauol nc] Catino + chilice con l'vbesta del fuo Autuono » &c. 
Brac.Sch.Can.15. Mafc.p,2.01.2. pe 
Truce.voce lat.Trax.Ciudele. Feroce. vbino-Cauallo fuekto,& arto 31 rorlo 
XE dalla Vifiesa alzata, difcopriafi rruce il ecfe — Guidacoltoriapraveloce Vbino, 
fo,&c, = Brign.Hit.Syagn.lib.10, craz.Gram Can4. 
TV VE. 
Tubo.T'aBxs, Canna , è Cannone percondur veceliagione.r’atto dell’vccellare» 


acqua,fiato raggi vifuali (come nel Can loquelfarò sche difcoprendo a molti 
nocchiale ) calore,&c altro. L’vecellagion di questa tua beltade» 
Dileguauanfi dagli occhi ( d'acque ) fin à bracc.F1}],Ciu» - 


tanto è che per fotterianci Tubi conduce» 


VE. 
uanfi inuifibilmente alle radicid'vueceele vedetta velettà » vetta . LuOgO di fcopers 


fose groflo fcoglio, ta, 
_Brigo.Hil. Spago. Lib. s. . Mifouuienedi quel lnozoeminente , in cui 
Tulipano,Dulipano,Fiore noriffimo, firitirò Epaminonda Tebano per veder” 
Vennero fconolciutize però grati ì effito ancor dubbioto della baxcaglia de” 
ITulipani afar più belli i prati, Juoi,che fà perciò nomato ipeculasò vos 
Telti Rimep.a. gliamedire vedere 
“ rumul:uarione d’Afferti. Concorfo fubiti- malc.ternali Achill. 


no» confulione atiimelcolamento de'me. vedouanza.vedouirà Stato vedouile. 

defimi . Lu’ horasnricompenfale hò vecifo queto 
Prouo nella mia anima wna tumultuatione —iolottarello » vmcotetrigerio della fus 

d'affecgische mn'obligano 2d adorare glito Vedouanza, e mifetabile avanzo delle fue 


ceflìi della vollra geutilezza. dilgratic.Lered.Sch.Gen.p.3,1, 
Loted.Lex.3 Ia Sig. N.N. i Vegetale. Vegetabile.Vegerariuo. V.Chimi- 
Turgidezzà.Gonfiezza , Gonfiamento. co. Achilbzetna)sig.Ghini, 
E del'aura Infedele. *vegliante.vigilante, i 
Seema la Turgidezza in fcarte vele. a, Bardi Let-p.1;Sap.rek 13 


Teti Rimpao car, Li vegliato Parcicipio Patno di Vegliare. 


x 


VI: 

Quamoconle notti vegliste alla Lucerna dî 
Cleante , acquifta vn cemerato sù i libri» 
rantoin yn'hora d'honorato rrauenimente 
ne partecipa all'uditore. 

Mi. pa. 

vchicolo, eveicolo . Propriamente figni- 
hca ogu:ilpecie di Carro , ma. per efso 
s'inrende, perfinibiudine >, qualunque 
cola,che loltentizhe conduca, © che por- 
u. 

Si come certe Stelle malefiche v fano la-luce 
pervehicolo dimortalimfiuenze. 

è Bare.luie 

turi s'incaminano, al Tempio della Glori3, 
maticalle e cosi ciro , che fa bifogno di 
veicolo. Malu.ititt pol. 

Iiungue fi fabrica nelfegaro,e col vehicolo 
de gli [piricinaturali , viene dalla Natura 
dittributro a cuete le parti del corpo a. per 
lusanudtiameato; * ” ” 

Achik.Difc. Acad, 

velitk, voce LatWeliees.Covalliggieti. 

In guila di velitt attaccavano la Scarammnecia 
ch'era perfeguitara da vo fatro d'arme,stvo 
Mafc.p.2. Dilc.s. ‘+ — — 

vellofo.Di folto, e lungo pelo. . 

vaga di vedere Leon vellofo, & 

Brigo.Hit.Spo.lib.1. da 

* venircil mofto al nato, Emrare 1n Colera, 
Adirarfi.Frale popolare. alttidiceno:vens- 
telamoftarda al nafo » 

AI? hosail Tonator teurefi il mofto 


ovenfrealnafo, e si lò fdegnoingrofsa è Che, 


&o. Brac.Sch. Cam 19. 
ventricello-Picciolo ventre. 


‘Sucéhîaca polcia dall’Apise dal calorenasio 


delloro ventriceliadiltiliara , &c. 
Achil.Difc, Arad, . 
vepsaio. Spinaio. Luogo pieno di vepri > ò 

Cefpugli di fpine, 

s'ammacchi ò ben préftò in va fortifimo ve- 
prote BrignHit.Spazn.lib.7, 

Verecondia.Roffor modetto. Pader. 

Ne prima dalla necellicà del vero venivi 
efpreffa parola di giulta lode, che dalla ve- 
secondia della faccia, non folle totamente 
sigercata,& opprefla. 

Malc.p. 101201. 

Velpaio Nido di Vefpe.Vedi Stuazicare if ve- 
fpaio, 

Vellanione-AggitztioneOpprefione, Traux- 
glio. pexario. : 

Ondedi fubico,che le Vellationi,& i crauagli 
m'auuivarono 1’ intelletto, 

Lor. Sent. di Deu.a: 

Vetta,veletta vedena. Cima. Sommità. 

Chi cenca le piume in capo, quafi banderuole 
sù da vertaBrig-Hilt,Spagn.lib,9. 

vezzo. okrea' fignificari adotti nel Memo- 
rialcsfignifica communemente vn Collare, 
è Gul aotigliad'Oro,di Perle, di Coralli, 
è d' altra fimilo materia per ornamento 
delle Donne, : 

Attaccargli vo vezzo di perle al Collo, e fase 

7 doanzi vna Spola ache vn Soldato. 
BareHdiL psp. Fel 


Viaggiante,viandance, che fà viaggio, 
malu, Ricr. pol. a 

Viale. Tiratas o Divictura di trada ia d* 
horti,ò giardini. È PPOBEHE 

Se quetto mio viale con Archi frondofi 
ombre 1lluftri, hebbe vna viva Amnitazione 
dirende: quali trionfalelldi lei viaggio 
al Tempio,&rà  -! 

Achil.et.a Monf,Furletti, 

Viatore . Termine Theologico . L* Hue 
mo è mentre vale ich Corfo giquti 
vatasperche nell'altra chiamati Goo net 
fore. sb 

Che perdegli(Chriffe)fi fà vi Sera 
tare la noîtra Giuttineazione € ei 

L'Lit. DifeAcad. 


vibrauons » Mouimento +. Crollimzam. 


S qual 


VN: 


Squalfamento. Ira 

$e pur anche ve gl’ Ingegni vniformi non vi 
eno, come diceno efleze nelle corde mu» 

fiche, quelle regolate vibrationi , chein- 
contrandofi fecondo i mumeri. barmonici 
delle perferte confonanze,cagiovino fimi* 
le mouimento ; selche però erra chi felo 
crede, non mouendofi corai corde per im- 
pullo delle vibrationi dell'aria , ma per 
communicazione de’ cremori dell’ ya cor- 
po fonoro all’altro. 

Barr.H.di Lect.p.a-Ladr, 
VicifGtudine.Vicendevolezza » Scambiecuo» 

Jezza.Cangiamento.Vics/situdo, 
sagai cotalmente , & vgualmente perfetto è 


non effendo la tua virtù (oggetra ad alcuna ‘, i o 
volare per vo* aria mon conofciuta dalgli 


viciffitudine.Lor.Senfdiu eu.s. 

Vigliacco.voce Spago.vfitara in Italia. Gui. 

one.Gaglioffo. Furbo.e figuitica ancora » 

in buona partes Huomo accorro,e fcalrito» 
Quindi deriua vigliaccherizyche fempre è 
intefa inmala parte,cioè per Furberia, pol- 
Free prg . Mi a 
i viglizeo tu fei tra quefte rende. 

Er Eosiliad.Giocliba.Itr, 

Villeggiare » Traueaerh perdiportoin Vil. 


Or egli auueonesche nel rrappaffato Auutun= * 


nomenteinfi gencil raele Villeggiaua- 
ma.Brigo.Hilt.Spago,lib.s. > ta: 
Villereccio.Di villa. 
Tralle alla cafa Villereccia d’vnamicost&o. 
Ivi lib.3» 
Ne difdegnarsche dia 
Ad Olpie fi grande,e fi gentile. 
Villereccia magione alberzo humile, 
Teitt Rim.p.3. 
vifaggio,Sembiante Afperto, 
A fechiamollo,e rolto con fier Vifaggio, 
_Bemagli dille» &cc.Brig.nilt-Spag.lib. 2 
viuido yiuace fpiritofo» » 
A cui cal grazia impetra 
! winido ingegno con allidaa cura 
Barb.Od.c per VoiMariLStrp.. “A 


ZV. 


nor vadano il Keplero, il metfeniazil galileo; 
à ritraeeiare l’occulta cagione perche due 
corde refe all'Vaifiono,ali’Ottaua , e alla 


quinta,fono fra di loro fi d'accordo, che fe * 


l'vua fi copca,l’altri noncocca,guizza, e fi 
move. Bart.H.di L.p.a.1agr. 
VO. 
voga.L'atto del vogaresò Rimigare , Remi. 
gatio, 
vogaarrancata.voga fpella,c gagliarda, Rin- 
forzata. 
Foflimo auifati, checi feguiua' vna Galcaà 
voga Arrancata.— Lored, Dian. Lib. 3. 
La rartigurase crude 
Chiama à Voga Arraricata il popol nudo. 
Telti Rim.p.r. 


alri. Solleuarfi conl’isgezno , è conio 
Itile ole i confini del ondinario « Fondan= 
do miei penfiri [opra la virtù dele. Ante- 
nori, dilegnaua delerinerlo inimitabile è 
poiche volando per vn'aria non conofciu- 
ta da gli altri, da occafione di macauiglia 
più che d'imitatione, - 
Lored.Lett.al Siga.e. Mafc. 
wolauile.volizino. Arto a volare. 

S'è fatca Volatile cura la (peranzae fono ri» 

malte fiTe folo le, &c. 
BaruH.di Lec.p.2.Amb. 

voluta. Volta.Giro, Circuttione. 

Faccado come 1 Falconizehe con grandi vo- 
dute, e faggisi prendoan ia falita onde d' 
alero fi buttano alia preda. 

L'iù.u Olo. 


voraginolo.Ripieno di vorazini è è Cauità 


profonde. . 

Jobeuia vidi 

Corter del vatto fiume 

Le vie Voragmofe, sco. Tefti rim. Pi 


wrgenza Necellità. Screscezza.Premura An- 


uftia. 


Confiderando l’vrg éza de'mieci bifogni,8cc. 


-  LorSenf di Deu. 


PI . Pi . ts v s . 
h ‘ione nipoftatica.termine teologico. vnios viciuolo.Picciolo vfcio. sorticella. 


> nemiracolofa di due wature io Chiito ’ 


agi rici 

Be egli(Céré#e)per l'Vnione Hi Îe 

ca » folle beatillimamente filfo pa piro 
«etemo»tec. © Achil'Difc.Acad. 


fuono, * 


Per fecicta fcalare faiti n ; 
Humana, e Diujna detta comunemente da ‘ ie olo è vile 


foprala ilrada.Brigo.Hut.Spagn.lib.s. 
DELLA LETTERAZ, 
ZA. 


vnilfono, Del medcfimo fuono. Vniforme di H7 narice Armato di zanne sò Sinne, 


fieni 


Alla no ta Armonia ratto fi leva 


ZV. 31 


Dal Covacciolo fuo quello zinnuro 
Aaimal ferolofo,&c. Bracc, sat, 

vaga di vederecon vellolo , è Cinghiale 
Zannuto fcendere alla volta fua giu dalla 
montagna. Brig.Hult.spag. lib. & 

Lauvira Sauorna suuorra,ve.i SIUOITA, 

Bar.H.di L.pia, Impr. 

Zazzeruto.che ha lungase crefpa zazzera , 
Al Zazzeruco Dio quel vecchio alato» 
Tirando 11 Chiautiteldiiferra l’yfeto, 

Bracc,schecan.10, 
a ZE 

zecchiere.sueftro di zecca. quello, che Im. 
pionta le monete Ba. H.di L«p.2,Ofc. 

Zeppo.Folto» Calcato » l’ieno quanto può el 
tere, ; ! 
li qualsdoppo,e®'è z:ppo bene bones 
Edelpopol ve n'é puld'vn migliaio, 

Bracc.Sch.Can.19. 

Poi ch’iogni refidevza è tutta piena 

zeppe le panche, Bic. : 
ZI. 

zibaldone. Raccolta , & adunanza di feriti , 
a Imnemorie di vari gensrilu vo fol Li» 

ro. 

M'é crefciuro,fenza che io me n'accorsa, il 
zibaliouuelle mani s'ed'in quell anno d* 
quo»cite m' ha dico ja Corce, l'hò ridorto 
In volume. Mibrera Lectori, 

zimbelio.Ailezzimento de gli vecelli per 
farne piedailehe li fa Iegindove slcani , 
perche cantando » o luolazzandotuino gli 
alcri. vedi Cambello al 

Così diuerrò 11 zinbello a: gliscrittori , € 

lo iconio del Mondo. 
Bal Hanbp.a.msld, 
zo. 

zodiaco.Fafciz,ò zona dcl Firmamentosnel- 
la qual: fano i dodcci fegui , ò Coltelia: 
Lou intorno a ciaicuna delle qual: Hso- 

le s'aggira vo mese, 

Dilatero 1) zoctaco arrorno vada 

Coliuo Disdema a coronarziiial Reno, 

© Acmilgim, si 











zZV. 
zucchesto Celata.Cuilia d'acciafo, 
Altre Spadesaltri Giacchiyalert encchetti. 
Brac.Sch.Ca0.19, 
Zulfurazo, Linpialtraco di zolfo. 
Ditte Plorinoyche fra le anime » alcune ve ne 
fono come zulfuratesò vogliam dire tinte 
di zolfo,le qualiageuolincare concepifco, 
poiltuoco.maic.pi.Difc.3, 


el 


- 


Digitized by Google 


TRATTATO 
DELLA LINGVA 


DEL SIGNOR 
GIA COMO PERGAMINI 
DA FOSSOMBRONE 


con vna piena, e diftinta Inftruttione fi dichiarano — 
tutte le Regole, & i Fondamenti della 


FAVELLA ITALIANA. 


In queft'ultima Impreffione corretto, €5° ampliato. 


Nel quale 


muti eni 
(LAS PEZIARIA DALLA 
en Si = Tg ARTI 


e e 





Appreffo Giouanni Cagnolini. 
CON LICENZA DE' SVPERIORI. 


OTATITAAT 


cuculo fi 


e 


Pa 


AI 


Ci i); A IH CI * 


RE RERIEIILO i > 
DIA cALS QIGOO ATO 


IV a DIRO AT 


fo tie ili >, puSi sv 1109 olkup 30 
diobiusnz. did tt: i SI 


* CE (ol LS F f 
PVAYIL IL AGIIVAT 
x : i 


I OI ot rilo fono ni 
è PA 





MVZXZI DGM. AITAMAY 20) 


——i ono 


ALO 








«inionss) inmasioi) G'siqaA 
TNACIL'ACASUAENII 09 


igitized by Google 


ALLETTORE. 


TA O raccolto da vari Scrittori que’ Documenti , c'hò fFimato neceffari a formare vna 
Ri piena /nftruttione delle Regole della Lingua: e gli horidotti inordine cofi chiaro,» 
Si diffinto : con addurue a luogo à luogo l'auttorita del Petrarcasdel Boecaciose d'ale 
N [fa tri Autori di quell’età,che ( fe non m'ingannoin giuditio ) non dourà fe non pia. 
SASSI cerese giouare snfieme queffo mio Trattato . Son venuto in quiffa deliberatione in 
vederesche coloro che hanno (critto della medefima Materia : è fono frati tropporiffretti shauendi 
pafato con filentio Diwerfe cofe fuftantiali , e di fondamento; è per contrario fi lunghi { fiami lecità 
di dirlo ) che i lora difcorfi arrecano al Lettore anzi Noia e rincrefcimsentoche Diletto, @ Viilità . 
Quefte fono le cagioni,che m'hanno fatto prendere la prefente fatica è beneficio de'Virtuofi;da'quam 
li sella fia gradita sl'haurò per ottimamsente impiegata fenza pretenderne altro premsio, che'l prace= 
reftefod'hawer feruito gli Amadori della Lingua , com'è ftaso il mio Proponivanto, Fc. 
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‘+ INDICE DELLE MATERIE CONTENYTE 
Nel Trattato della Lingua... 


WE/e lettere, elor diui- S') ofatainVerfo in luogo della» *tronehe. 





Sione.a carte 5 particelaQue ,G infentimento Della S. 
Della Vocale A. del Prononte.V. ibid. StandoqueSta Lettera per capo di 
di Delmododi fcriuerla.s Del Diphtongo . 6  parolaincompagnia d'altra con- 
Accompagmata con va- Chefia dipbtongo. Sonante, wuole,dinanzi a fila 
rie particelle, & in diuerfi fenti- Cinquemanieredì Diphtonghi. . particella LO,e nom IL, e per con-' 
menti ,equandoprende fico la Ds Chedopoil Dipbtonzo immediate fi feguente nel numero del più GLI, 
ibid. Seriue la parola feguente con con enon LI » 
Della Vocale E. fonante Semplice.” 6 Che la medefima accompagnata come 
Queftaè fine e terminatione di mol- + Del Cambiamentò delle Lettere di-fopra faccia feriuere la voce» 
teVocs Mafchili e Femminili infra diloto. * ‘6 chele fa dauanti fompre intieray 
Si ferius in diuerfe maniere 5 Liqualifomodivariemanieri. +» enon abbreniata. i» - 
Quande prenda in fua compagnia la Auuertimenti di ‘alcune Lettere Delta Ti: 7 
Tse quando la D. ibid. particolari, & in prima Laconfonante T è di doppio fano! 
E Vosale di doppia pronantia;larga, dell' Afpirariòne. 7 cioè vnodidureZza;l'altroches' 
erifiretta. » s Chel'Afpiratione di neceffità bab-  tiraim Molle. 
Della Vocale I. bra luogo nella Scrittura perinol: Che non fi riceme la regolagimeraleo 
Quando fia terminatione di Nomie tiCaps de'moderni di cangiarla T în. Z,8; 
diQuali, e perche la, finediCo- Che l'Afpiratione vuol fempre in Ghela T in alcune voci fî cangia in 
uomi delle Famiglie. sbidi | nanzsòdoppòfela Vocale. 7 D,G'in altune altreinC, È 
La Afignaso sonl' Apoftrofo in luo- DellIsfatta Confonante. 7 inG. : 8 
go del Pronome , Io, vedi al luogo Lalche ferue per confinante , fuel Delta +X. SY ARI: 
del Pronome, —* pigliare immolte voci la G per ca Poffa per capo di parola ba lmigo 
Della Vocale O. 6 . podella parola. nelanofira lingua è ibidi:. 
Ha queftaVocale doppia pronuntia, Parimenteta | fiaggiunze per capo Alcuna wolta ficonuerte in Ssborao 
cioè Apertae Chinfa. © ibid: . di parola,e perche femplice & hora dupplicata.: \g* 


(be la desta Vocale è fine non falo Quandola lcapodi parolafitaccia,i Chesn alcune Voci fi (criuenella fua 
de Nomi Proprj,& Appellatiui, in fuoluogojfuccedal'Apofiro- formaordinaria , & inaltre ft. 
j 9 


mad'alcuni Femminili, ibid. fo» 7 cangiainC. 
Che pofta femplicemente da fe ba di- Si tace laI nella penultima di alcune Della Z. 

utr) fig Cabto ibid. Vocide verbi per accorciamento Queffa Confonante è lettera fempli- 
Se fi debba fegnarla con Accento. 6 dipariare. ibid. ce.e non doppia- ibid, 
Quando pigli.infua compagnia la =Peile Lettere LMNR, fine  Chefiwfatantoin principio, quanto 

Doe quando l'Afpirasione. 6 delle Voci tronche. — ibid. sn mezzodella parola» dbid. 
Si comuerte alcuna volta nella Par- Si troncamo le voci quafi in tutte le Che in alcune voci fi cangia in due 

ticella O'L. parti dell'Orationi . CC. È 9 

Della Vocale V. Ma nonfi sroncano però i Nomi pro —Del Raddappiamento delle 

Terminano in V, molte Voci Tron prijdiperfona. Confonanti . 

chest alcune Monofillabe, Varia maniera di feriuere le voci Il doppiarele Confimanti ba origine 


a dalla 


“ 


dalla aualità della Proguntia i nti s 14 uerbio.” li : ibid. 
ibid. nr 4 LE % Fado 6; ome _F 15 Ganciuntione Buero Cophla. 50 

1l Raddoppianiknto fil didue Chg- Fariatigne del Progome. , 3 Ue partigellà che fi © famo folo per 
i A si 


fonanti fimiliinmezzo a dueVo- Otto Spetse del Pronome . rnamerto* l . 
calî. ibid. Del Genere,Numeri, Cafi je Perfone Delainteriettione» fua efficacia,s1 
Pir quattro Capi fi raddoppianote: « del'Pronomt zz oro rta tano Fi 
Confonanti» ‘n la 9 Mancail Propovne.del quinto cafe. Pegli Accenti. 
Che cofa fia il Raddoppiamento.jhid, Quali Pronomi fernino al Mafebio,. ” ERRE 
Ha luogo quaftintutti Te partì dell’ ‘quali alla Fersmiina. vs Li quali fono di quattro Forme: ib, 
Oratione s\ Bio | © sbld: Quali a tasti i Generi. «i ibid. Gomne li vfamogii Accanti. + idîd. 
+: Dell'Orationé,e fue parti, _Dela Terminatione del Pronome + I, 
Delle parti variabili dell Oratio- ibid. «= * °° . -Détpunto. *. 
nei. A 9 Quali Pronomi ban folo il Numero Quattro fono ipunti. +: 3.0 
Di quelle cbenònfivariano | 9 delmeno.. «0 “> i, as Comes douefiferizono. . ..5, 
. Dell’ Articolo. _ Fariatione d'Io,Tu,e,Se, Pronomi 9 
Chefia Articolo. 0 ibid.’ primitisti con loro Auuertimenti i TT TTTTTTTTSTTT 
Effittò dell’Articolo. ibid, csbid... tulog +. a Gli Autori,che fi citano, e de quali. ètefa 
De'Generi Numeris e Cafî dell’ Arti- Delle Particelle.che feruono in luogo futala Tela del Trattato fono ame, 
colo + SE ibid. | de’ fuddetti Pronomi Primitiui, defimi iso Allegata eb 
Della wariationedell'Articolo! To Urso > 33 A OE Sela Liggio 
Auertimenti particolari, 12 De'Pronomi Derinatiui , e de'poffef- sora 
Quandol'Articolo ffdia,o werofitace © fiuî « 17 Dante,ela Comedia — ——---. » 
fib-xog. c1 ; 33 De Pronomi Demoffratiui coplelo- Inferno . ) 
Delle partheelle che feruono prò. Ar-?  lorooftruatiomP <.  i 37Puniaborio: | ) Tutti ini.Qttano. 
ticolo, 13 De Pronomi Relatini. —18 Paradifo ) ui 
Degl'Articoli , che ferono per Pro--De'Pronomi Neutrij +» ì ‘ll. 20 TiGowwito + 
nam. 13 De Pronomi Monofillabi,che fî appli- Li quali fi alegano per Numero di 
Del Nome,e fva Diuifione. 13, camo ala fine del Nome Appellati- — carte»... i e 
Del Nome Suftansino, © Adietino,  n0» | |... 33 Hacomo Paffauante de Panitentia , 
Ahid. Del Verbo . A informa piccola. |. 
Del Nome Propria» ibid. Degli Accidenti delwerbo» ‘23 GiouanVillani Matteo ‘e Filippot. 
Del Nome Appellatiuo «» ibid. De'quattro Generi del verba, ibid, — DarijinmQuarto.  ._.iz 
De'Generi,Nuweri,: Cafi del Nomi, DeTempidelwerbo. _—‘ —© 23 Nopelleantiche.in Quarto. — 
ed) nana | De'Modi,Numeri,Perfone,Mapniere Pier Crefcentio d' Agricoltura > 
De Segni de'Cafi del Nome. ibid. -.delverbo=. ‘| i0.7.83 © Pane fase 0 


Della Terminatione del Nome + \ 14; Delli quattro principali generi de'- I) CanZoniero del Pet rarca,dil qua: 
De alcuni.Nomi di particolar termi- _ verbi e loro variattane « ibid.  lefiallegano foloi verfi fepza ci. 


«matione » sà ibid, Delli due verbi Effere& Hauere., tarelecarte,come Poeta, chevì 
De Nomi che mutano Ja fuaordina- _ feruideglialtriverbi. . ..27 . permanodiognuno. i, 
via terminatione; i; 15 De verbi irregolari . 1086 Gioanni Boccacio LR a 
De'Nomidi Dapia serminatione, ib, De'verbi Defettigi . 37 N Decamerone in Quarto col nomes 


De'Nomi c'hanno n fol Numero. s De’verbi chemutano laloro naturg- ‘. particolare di crafcuna Nowella, e 
Delle quattro principali. wariationi «le vocale in altra vocale. | 37 © del Numero delle Curtese delle Fs. 
«del Nome... ‘ 15: De verbi the ricenono in compagnia  ciate ». FAO: i 
Dillaterminatione del NomuAddiet. è della fua ordinaria vocale, vn'al- Et alcuna volta ancora per bvewiti 
vino» . aa . 16. ravosae. " “il Numero folo della Nowella. 
Dul comparatino,eSuperlatino. 16 De'verbi TerminatiniinSco,. ar MFilocolo, l'Ameto,La Fiammetta ; 


De Nomi Diminutiui 0 16 Del Gerundio. \.il Labirinto, ©» 
DeNomi che dimoffrano pienezza, Conde fue Annotationi . ibid. Lalettera a M.Pinoli quali tutti fî 
+ pr augumento. 7 è ‘_  DelParticipio, citano per num.di carte. : 
De' Nomi che fignificano viltà , .e> Cheil ParticipiobaGeneri , Caf , Si allegano oltracidalcuni altri Au 
LELZIZA . 16. x:Tempo.Significato,Numero,e Fis tori Antichi,e fono i 

Della;T erminatione delle wociTron — gure. 42 Gino de Piffoia, 

che. - | bid. Delle parti inuariabili dell Oratio, Damte da Matano .. ... 
DellaTerminatione delle voci Nu- » nechefono, | Ìncerto Autore , ©" altri Poeti anti. 


Prepofitione. -ibid, © chi nominati nel Mem, 
de x . x | . È ‘ 


ret 


L'E RI NEI 





Capitoli particolazi:Eci 

minciando dalle Letrere , le 

diuido ad imitazione de’ La. 
tiniyin Vocali, & in contonanti » 

Lc Vocali foncinque Ay Ex 1 O, Va coli na» 
minare per Muere ipirito è e voce da fe 
medefime, Inde con ragione Alcuni han 
derro, c'e le Vocali fon l'antmaze la vita 

«elle parolt» . 

Li Conforandi fonoB, C, Di e rutte l'alere 
Lettere , laquale li chiamano di que ito 
nome, perche «nnfonano » e fi fann'vdire 
con l'auto, che rictuono dalle Vocali , 
comefi fengeio pronuptiarie » che niuna 
di loro fi farebbe intelligibile fenza il 
fiato della Vocale 

DallaVocale dA. 

Quelta è fine ordinario delle voci femmiai» 
li nel numero del meno, come 
FiammetrasLavretra ke altre , 

Hò detto fine ordinario delle Voci femmini» 
fi, perche fi trovano anche de* Nomi Ma- 
fchili di queita medelima teriminarione 
nelnumero del meno,come,PapuPocta, 
Profera. . 3 a _ 

Fini (cono parimente in A quei Nomi, c' hà 
doppia cerminatione nel numero del più, 
BracciosBracci, Braccia. 

DitosDiti, Dita. RISE 
Membro, Membri, Membra , &c altri afai 
nerari al capitolo de' Nomi di doppia ter 
minzione . - 

La Vocale As è fegno del cafe” Terzo » 
Quarto del Nome sle del Numero del me. 
no;fegnarohor coll'Accento Grave ; hora 
fenza Accento. 

Quetto viumo modo è feruaro dal Peararca, 
e dal Boccaccio:Eiempiò. 

23 Di che fonfatto A_molta gente clempio, 

so rimaych'a fi dolce alba arniui il Sole. 

sv Quegli» ò quella» ch”A coluisò A coli 
piucerà.Bocc,Proem, fec. 

Coll’ Accento graue fi trow. feritra iu weti i 
Telti del Vil.del Palau. bg pri se. 
ttampatize quetta maniera è vfata comu= 
nemente da'|Moderni . 
infegna ancora coll’Apoltrofo, fe elia ffà 

Siinfigniticaro di, Alli,Ai, {ego articolari 
di cafo nel oumero del piu:Bfempio» 

39 Con arco in manoye con faette A'fianchi, 

30 Dal'hormiaffalein mezzo A triiti pianti. 

1» lodifli vna volta mal di lut a' parenti del- 
la moglie.bocc. 

sato fer.Ciappell 

n Anzi il fue corpa farà gettatoa’ folli. 
Boccin fer.Ciappell. 


Ì i Î 
ER procedere con ordine , fa» 
ròdi tutto le materie conte. 
mute 10 quelto mio Trattaro, 


Delle Lettere loro dsuifione 


Oltra ciò riceue 1° accento grave. nelle 
voci tronchescome Bontà, Carità Vir, 
Bz altre delle quali io parlerò al cap.pare 
nicolare delle dette voci, | | ©. 

Quetta vocale s"fa in varie maniere di dire 
in compagnia di diuerie particelle » le 
quali fon notate diftintamente nel mge 
mora cui mi rimerto » 

Della Vocale E, 

Hanla definenzi in E, nel minor sumero 
molti non mafchili,e femminili + 
Amore:signorc. 

Padre:Madre + 

Boatrice:Fenice : 

E: vniverfalmente tutte le voci femminili, 
che nel primo numero finifcono in, A; fi- 
niranno ins Emel fecodo,come noteremo 
alcapitolo della cerminattone del Nome. 

Ladettà Vocale fizruoua fcritta in tre modi 
Lwno coll'iccento grauese fignifica la ter. 
za voce del verba foltantivo, e fi pronun= 
tiera con, èaaperta. l 

» S'Amor non è, ch'è dunque quel, ch’ io 
fento ? 

n Mas'egli è Amorsper Dio» checola » € 


, quaie 

L'sltrosco l'Apoltrofo in fentiméro diyegli: 
ciseglino,8 ispronuntiati conse, chiufa, 

»» Guarda chi v'é,e quello,ch’ci vi ta. Bocc. 
inRinaldo, 

» Emi par d'hora in hora vdir"] mello 3 

1» Cortefemente gli domandosch'ei foilero. 

» Bocc.nel Salad. 

asTutti parimente e* figliuoli,e le Donne + 
Bocc.in Mad. 

» Berio. 

Il terzo modo,fenz'alcun fegno,fignificarie 
vo della copula,ò congiuutione , medefi » 
mamente conseschiula . ; 

n Moke, evarie cole inciarono d ra. 

sn» gionarese dopo alcuno [patio , coli Pame 

m pineacoininciò 4 parlare. Becc. 

a» Proem.Sec. 

mile cofe prefentise le palfare 

40 Mi danno noia,e le future ancora + 

Laqualcopula ha quetta offeruatione , che 

in vocecominciata da al 
trasesò d'altra vocale piglia ia fua com- 
paga la T.&acche cal volta 1a,D. 

2 Nafceuano a*mafchi, &calle femmine pr 
rimente certe enfiature.Bec.Proem, Sec. 

a» Btella ola hauria fa famma,c'I grido. 

# Che fai s'a miglior tempo ancor ritorni, 

sa Eta più lieti raro 

»» Edelta ne l'vfata (ua figura, 

3» Tolto tornando 

ss Edella fi fedea 

m Humile intantagloria, 


Etio profa ancora quelta forma di prendere 


RATTATO 


DELLA LINGVA. Ò 


la pyli truova da gli Amrichi feritteri vlata, 

incontrandofi n qualanque Vocale» 

asin tutte le gentized in corte le logue Pa. 
|, 


Pr 
silid era Signore del Mare, e della Terra Vil; 
' 


691 
Ha parimente la,£sdoppo pr onuntia : hora 
aperta;shora chiufa, fi come, okra quello » 
chefigoetto pocetà , fifenre particolare 
mente in quelle due voci,Feccia,ch”: 
fi manda fuornt,Treccia,che chiufa 6 
feritce, _ . 
asMercatancuzzo di Feccia d'Alino. Boe. N 


0.8. 
saVna Treccia riuoltsye l'altra (parta. 


Della vocale 1 

E finclayocale,Ld'alcani Nomi propri , 
come e 

Ruggieri, 

Gualtieri. 

Giouanni. 

»mebbe due figlioli l' vao mafchio » chia» 
maro Ruggieri, Bocc. nel Gerb. 

sVogivuane chiamato Gualtieri.Bocc, nel 
March.di Saluz, 3 

Gianvotto 11 leuò dal {aero fonteze néminol- 
lo Giovanai.Bacc.in Abrasmi 

D'alcuni Nomi di Provinciese di Cinà. Cia 
pri»CretisRodi, Napoli, Parigi yTunifi. 

miNehtempo del primo ax di Cipri» Bot.N} 


CA 
mblandommenea mast 00 in Creri.Botc. nel 


sEptraca in Mare velfo rodi diriazaronla. 
prodaBocc.ne] Sold. 
sw Napoli Citrà ancichillima . Bocc, inRic» 
ciar.Min, 
salti Parigi fù vn mercacante Bocc.N,Sec. 
Di tutti i Nomi nel num, del più,che quel 
cdr inè, &in, o, fde: 
re,padri. c«Madri, Campo CI 
Prato,etati, i data 
E d'alcuni Malchili in A. , 
PoctasPocti.Prateta,Proferi.efempio è 
asl radrise le Madri 1 fig liuoli, quali loro nea 
ei vifitare (chifauano » Bocc:Pro= 
em.Sec. 
mVeszionioi verdegggiare i Collis& Cam» 
pi pieni di biade nonaltrimente ondeg. 
grarc,che'l mare, i 
Boc.rroc.Sec. 
snatlones d'Imperadori,e di roerì, 
min quello pendenana le leggi&isroferi 1, 
30.3, 
In Nomialreli delle famiglie fi ferimono 
conla terminatione in1 » Tedaldo Elifeà 
Naitagio.Hoacitì. 
Alcun Nome ancora femminile, che fiin 
3° Babel 


Delle Lettere; 


Ma it Petr e" Bocc. lo ferivono fenza fegno,. 
* Speranza,defit Sempre fallace. SR 
nO-quant'era'i pi farini contento. 


6 

". F,nebmimo: nomieco,comegr Vergineche 
Vereinifa oelimmaggiore. né 

& De le beate Verpini enti, 


Mimero,ciot in A8 Î0° 
lol» cioè ter- 


°° nenza nefpr 
ty Bll’azond do 


MENESETRI ave ellizthe han doppia deli 90 pesedeno, fià tu da'Dio.Boc.in ser Ciapei. 
K agi 


nò Don Gianni fo nonvi voglio coda, 


1 “mind in Ej& in 1, com Bocc.in \ 
soi SAbAle att ta f anCompar Gianni; .. Di Tot 
fi LAICA, V; uo È i midi paia la; D}ciò. 
ini uti quelti dirò » particolarmente. , quando lc fepufita fmmediare altpa,moca» 
& GL et) dr prcoimene Ldeye coff Inprofs jd 


Pummi in Ciel in egrrasod inabilfo: 
syLibero [pirta ol a'fuofmembri affillo. 
30 Spinto ignudo ad huom di carne, ed ofs 
1. è. vo | da A 
» solu ui prata die) Infàttoyed in 
fembiatitt da me aluo gi@ine , chetu } 
Fiam.s 
Et alcun a piglia l'A ione, per 


Ete li fopra glihomerige” fagi pari alla refpisto alla vocese ciò Fallin arto di grie 
5 Chietan'era Dirtaro: roedytec. 1) cao di mfpavigli a f 
La, given mafchile nel numero mag», Fattolî alqu to | quelle Gnù vitino 

iore feritro dauinti a confovantesacomey,i CIRO Ga azaria \ 

È li,dauanti a vocale, i di La Bocc.iti Ehiedhibi9) 15 
nAlquale i duefracelli fecer prefamente Oh gran virtù della confellione . raffau» 


mi 






i cu, che megli 
in cidia. 
a pari?Boccri 


eri 


esitlvents Medi ci,che'] feruiflero» pei 1 INR, pai 3 
Bogc.inSer.Ciappell, | +LaQ, infignificato di aut, fes'incontracol- » 

Ta Bhupi,Gli Afini,I rorci,8r1 Canis «. Ja paruigella Ilyle fa perdere laiva vocale, 
Boc.rroem. Sec. ; & ella fegnangofi coll" Apoltrofo fi con 


* berte dn Ù 

Che non.me’ltolfe la paurasò'l gelo, 

aSe ne farieno porute annovetar di quelle è 
che”l Padreo"l Figliuolo necenterieno + 
Bocc.Pracem,.fec. 


1/@itri ciò la,1,.co”egnodell'apoftt'ofo 
fta in vece del Pronome Io. hi 

510:I'sdibene ciò,ch'i’mi fò Boc.N.14: 

« ‘l'ho pregato Amor,e nel riprego, 

=. l*a08) polo ne gars«Donnayio"} nego. 


5. Delbebecale O, _ Della vosaler, 
“ ipronyntia della,O- \ éeonvoceaperta , Terminano in Vsalcune voci tronchese fono 
quando ferve perla,O, latina , come in _ Giouent,Virudsderuità, 


E le monofillabe, fusgiù,su,più,rà. 


Yi Hortà,Op=:2, Papolo,e mill’alere. 
V pofta alfolutamente da fe ftella è vata in 


Ech'ufafi mamdafuori fe riferi fee Ja, Va 


lar.come. Br in Jemimento di cue, 
Oli, Ombra Sopra,e tutte l'altre di que» »VHonoi verfì v'{on giunte lerime; 
Ra fore, to nt tutel'alure di que» E feznare coll'apolttofo infignificato di vi, 
E finequelta vocale de’Nomi propri di pet. © pronome sf auuerbio locale. ' 
{nna,come Antonio,Franc clco * © gyLuci bearese diete : 
Ed'altuvi femminili,come. x mSenonacbe"l veder voi fteffe v'è tolto, 
Dido, Saffo. ane.però forfe è remota 


».Dal vigor naturalsche v'apreye gira 
n quivi di quelle cofe , chealla vita bifo. 

stappreifo Ùs diuerfe voci de'Verbi 2 guano v'è la copia maggiore , v'ètanto, 
A mosAmerò:Taccio, Tactrò s leggo,leg= — difpiacere.Bocc.eroem. fec. 

gerò, uf 372" Sttace la Vain alcune voci de’ verbi pera» 
Qdo,Vdirà. * — corciamemo,e leggiadria,come 
O; porta affolutamente da fe ftefa ha d'iverfi l'dicea tra mio cor perche paventi? 
ei nafta »Sta in fignificaro dell'Alternà! lo fi rg corgià venir meno 

Ut . ' i fpiritio 

g,$’2!cuu. già mai ne'hebbe bifogno jO,gli Senti lo fchiamazzio » che coftor facevano 

fucaro, © Bocc.Nou.4 

Del Diphtongo, 

Non èaltro il Diphtongo chela co. 


E de'Nomi appellatini, 
—_ Mana. Capo Braccio, 


"e 


O AE riceuette piacere: Béc.Proem. |. 


game cre altro vfoimpari. ngiuns 


Dì marauiglia.O,(o: fi facce Je male co. = tione di due vocali rimanente ciricuna 
fe. a LE nella fua forza di vocale, lenza mutarfi in 
. Boc.Proem.N.3 1.. è coufonante ; il quale in noftra lingua è di 
330 diffe‘Andreuccio,o,non mi conelcitu + . Cinque maniere,cioè in 
Boc.in andr.Di Dolore.  < Ac come Acerc, 
»Q palli [pafiospenfier vaghise pronti. ‘AU Autori. 
300 tenace memoriazosfiero ardore, ko Eolo. 
0 polfene defireo,debil core, Eu Europa» 
#30 occhi mieisocchi nongià y' mafanti » VO Vouo, 3 . 
Di Dubitare. Liu * - alcuni v'aggiongono degli alri,ma permio 
O;fe noi ingrauidafimo.-, com'indrebbe îl' credere ipropri , everì diphronghi non 
fano. ‘“ » fondi maggior mimerò, 
.Bocc.in Manerto. lu quefta maceria ricordo via ofernatione + 
pOfe effi mi cacciaffer gli occhi,mi traiefe la qual’ è che dopori di Phrongo frha'da 
fera i denti. i fcriuere ordimariamente Ja confonante 
socc.in Mad.Franc.*... > femplice » e perefempiò Baftano le voci 
trovafi oltraciò vfata, inmolti altri fenti, fopraallegare , Jeghali rotte fi feriuono 
menti notati al Mem, con'vna foliconfonante,cioè. $ak 


Segnali la, dal Pata: da Ville co” Horo 
i Rio da'Modemi coll'accento graue » 
di na bre) ca l'acuto, 
af morte dell’ anima dobbiamo ha 
— Maggior dolotexche di morte colta ò ; bd 
alturd! pena, o di vergogna ; òd'infa 


mia.rafs. io, 


attese. non Aerre, |> | 
AUTOtIsMON AUTTOL 2. 
Euopa,non Eurtopa, * 
E colì tucte l'altre. ICI 
Necauotuori di queta oTergatione tre voci 
nasine fatte volgari, "e 


Aripieto, 


pupi > 
To, È ETRO . vu 
Lè quali con foggiarcionio 3 ° 
line POE ida cp fa fee 
6, ‘anno x LR 

| Delcambiamento, che fanno srastare 


IA L ra le legrere > fi fi b 
amuendi Tuneme a 
Motivi vc parco sio 4 ag 


"ra 
» ) Co) 


gio 
> gg sonen el un dlussh modi ptogenT 


odi 
Confonanti con confonanti. 
Confonanti cop vocali. 
E prima diciamo; delle vocali con altre ra: 
cali 
ugia fi Asin 
e » cheGr 
fascome i 
lce ac 


sa Ne mai pefo fù greue 
2» Quanto guel «dip.otemo in tale ftato 
Languieno in luoftò di lanpuiano» 





{| 306!" infermi quali abbandonati pertutte 
* languieno. 


asBoce Proem.fec.Seruino ; ciné feruivano + 
ar grofiì falaritratti feruteno Bocc.rtocm, 
fee.» 2 
Sieno per fiano. 
ayhi quali penfieri nen è pofibile , che fem 
e fieno allegri.Bocc Procm.f. 4 
miacemi almen,ch’i miei.fo fpiri fiemquali 
mSpera*] Teuero,e |” Arno. 
£ fi tramuta in Innelle voci tolte dal Latino, 
che cominciarono da De,o da Re, Defide- 
ricspefiderare,nimedio,rimetrere,Br alri, 
sylarar mi fuole vn difiderio ingento. 
a»Gli Anticni defideravano lafalutedegli 
fuoiminie quegli de’ hoggi defiderano le 
femine,Bocc.in Tedal. > 
mNon, veggendo alcun Rimedioal loro 
{campo.Bocc ne] Sold, 
saDolcese piacevol rimedio, Bocc. 33. 
E cambiata in I,da gli Antichise dal Bocca» 
cio nella tesi. 1 » egualmente » che 
iguale,igualmence differo. 
Quali da iguale appetito rirari.socc.nel soldi 
s»Con iguali ferzexconiguali pocenze» 
ascom iguali vifrù creati Bocc. in Tancr, 
ant quali Igualmente mal capitorono, Bocc. 
Nou. 3 5.8 altrove. 
Binutafi ancorain Y,come Efco , Vicina 
Vfciuano, ' \ 
a»Vna porrasche verfo il Mare Viciua. 
Bocce! Sold. . ’ 
a;Chetamente della Camera vici, Boccaccio 
in Bernabò. " 
Parimente nelle fopradette. voci Eguale a 
“Egualmente, ; 
said Giuflinia è vna virrà,che riene la bilan= 
aycia Vguale,PaT.6. 
33 Non fi pò fare»che quel campo fia vgual- 
»smente, & humido, & Vgualmente fecco + 
a Crel.93- % 
Vitimamente fi è cangiata i’ Ba in Lo nella 
+ parola angelo, che angeles” è coltumua 
di diresficoma fi legge in più luoghi nel. 
Qa; N, di Frate alberto 3 e dell’ AngiolGan 
iello. Ù 5 
La;h,ftr tramuta in Omel le voci Debile , pes 
bi!ezza lnidebilircse fimili, 
nDebole,vintoye fenza polla, Bocc. inRics 
pyCiardo. . 
siMigras pallida dinenuta, e debole.Boccac- 
anCt0 1n Mad. Beric, | Cid ino 
siBen conobbe lo icokite alla voce la fua dee 
sibelezzaBocc. nellò Secoli 
sOamorofi petti lungamente da’ mali in: 
deboli. Fiam.9t. |» 
Fihrimente lay Is polta dananti dd altra vocs» 
+Te diventa confonantecome selle voci. 
Abbasacore p 
Aiuto LU 3 
Iuliv,fafto,8e alti di fimili qualità. 
Fcil Pow, & alui Povti hi mutadla 1, 
mn Vi 


in V,nella parpla Ferita, dictodo Feru- 


rain five di verto,ma però da non feguir- » 


li da'rrofatori. ea 

Parimente l'4a0 cangiara in Byin principio 
d'alcuni verbi cominciati ind, come in- 
uiaresinvolare, 11 che hag fatto. quando i 
predetti Verbi han davanti a fe le pa 
celleslo,ne,rmonomi » de ilmedelimo 
doura dire di Me, FesVe. . 

»» B quantorichiamando più |’ Enuio 

sa resta fecura itrada menalcolta. 

saffo,matreppoe più quel,ch'io u'enuola 

La; O,fi cangia in Vnelle vofe, occido, & 
doxche vecideresvecioste vdire, vdito 
fi (criue. er? 

3» Avinciychec m'vecidadimmi.Bocc.in 
Bernabò, © eo. d A 

as parte preG in bartagliage paîte vci. 

35 Vdito hai ragionar d' vache non volle 

a» Conlenciralturordela natrigoa.a”_ 

a» Secondosch'io vdiragionase. Bocc. in 

Abram. ? l : 
La vocale V,pofta dauanti ad altra vocale fi 
cangia iu confonantescome 

» Yagod'vdirnouelie oitra mi mifi. . * 

33 Vidiuidi piecade ornare i) volo x 

37 Mic venture al ventrfon tardese pigre, 

Se ne cccettuano da queita Regolale vaci, 

iviuosvoposvoce, nelle quali la V, setta 
nella fua propria nicurayfeaza mutarfise 
perciò 1’ banno alcuni fegnata con dus 
puntiscome vopo,vofo,vouo, ; 

Sì muta in Byiielle parole voro, voce, che 
pore,cboce fi è derro. 

1 Foboto è Dio vi aiurarmene alsindica;o 

* Bocc.s7» . 

3» Fo boto à Dio, cheilcoglierò altroue, 
Bocc.iu mad.liabella, . 

sa Ecoh.vnaboce grolfa,horribile, e fiera 
dille. Bocc.in Andr. 

E finaimeote fi cangia in due gganclla voce 
fapio,che faggio fi ferlue. 

»» Vergine faggia del bel numero vna. 

33 Ma nulla è.al mondo in c'huom faggio fi 
fide. : > 

! 
Dela mutatione dilla Confonanti infra le» 
ro medefima. 
1.491 : 

Du: bbfi murano indue egicome. ie» 

Debbo indeggio. eo 

»» Della quale non deggioeTer colparone 
deggio eder biafimaro.&Conu;43, : 

La C, fi cangia fpello in Gs. comt in Ace 
che Ago fnicrive. Ù a 

»» All'Altre éailinl’AgoNil Fulfo,e)' Am 
colaio.bBoec, Procm.1, : 

Acuto, Aguro. 

è» Alla belloeradeila petfonaye d' Agure 
ingeguo.Loccan Rice imnute 

Luocoskuogo, 

» l'eruenaezo al Juogo dadoro deltinato. 
Bocc. Pioem. See. 

Ein V,coofanante. ichifo, che fchiuo 6 di. 
ce (perio in vesto, 

®» GIOwINE fchiuo , e vergognofo in atto, 

a» Amorsfortudaze Ja mia meuce fchiua, 

Lala Giquando ya'alera {ala segue in mezo 
Ja parolasl’elempip fi vescin belli, Be- 
Eli Capelli,Capegli. 

2 EMpieuda va puatier dolce, & foaue. 

» Quelcos, oud' nanno1 Begliocchi la 
chiave. 

s3 Le man l' haucfs'io auolte entro i Cape- 
gii. 

Nasa Grquando è polta davanti a,N, nelle 
vocitolte dal Larino, comeogui » che 
vien la mass: fogaotoinnium. 

»» Ogni giorno mi par più di mill' anoi 

» Beato laiognose di morir contento. 

Myi,in N, Gs coine nella voce Cambio, 
Cabiate,che fi muta in Cangio,Cagiare 

» ch'io vo cuugiando peli, 

sa Ne cangiar pollo l'oftinata voglia, 


20 e. CI 
Eloro divifioni! 
Niin],Veneno,Veleao. î 
nobbeto»che nell’ oro fi beuea il Yes 
leno.Bocc.76, 

PsinyV,confonante, Copettascouerta, fo 
praioura. . 

»0 Futca fouracouerrala figliuola del Rè 
vare, che fotto couerta piasgeua. Bocc. 
in gb. 

ga Noua Apgiolerta foura l’ali accorta. 

20 Soura gli hometi hauea fol due grand'ali. 
in CpAntiquo , Autico , Quotidiano, 
Votidiano. | » 

» Correagelata al fuo antico foggiorno. 

23 Da hoggi a noi la coridiana manna, Pur- 

Rieti 

Rita D.(ccondo la pronuntia antica, fetire 
feduie,fesita,fedica, î ; 

» È più volea fedise,8: vecides buomini 
i Loud. ; 

» Bocc.in Ser Ciappel, . 

» Piacque alla Donna il configlio , fuera 
chedi dargli alcuna fedita.Bocc.w0u.40 

Raio [confonante, Danaro.Danaio, 

3» Tune potrciti cofi rihauese vo Denaio, 

» comehauere delle itelie del Cielo.Bocc, 
io; Apdreuo, N 

Buio due ]lyrcregrino, rellegrino, 

2» Quanto ha del'Pellegrino, e del gentile 
Da lei tieni,e dame 

T,in Dylido, Nutrice, Nudrire,& ed. 

23 Equanto in più leluaggio. 

1» Luogo mi trovo,” n più deferto lido, 

» Noa è queito il mio Nido, 

+3 Que muirito fui fi dolcemente. 

ss Bdellafi fedea 

Humile in tanta gloria. 

a» Edellain fua figura 
Toftotornando, 

Aggiugni della mutatione di quelta confo- 

* nante quello, che fi criue a baffo al luo- 
go particolare della T, 


. Mucafila Vin Bs femplice come nelle voci 


cosuo,corbo,feruaresferbare, Voce, Bo- 
- coi Voro,Bora. 
Corbi, Cormilcye cazze, N.35. 
Con vna Boce horribilcye fiera dille Boo» 
caccio in Andr, 
Sesba cotefte lagrime à più lieta fortuna 
Bocc.in Tancr, 
Fo Boivà Dio,che,N.66. 
1n bb,doppia.Dec, Deue,Debbe. 
33 Debbe/preggiare d’ellere ipregiato. 
n» Palau .34, 
»» Deobe hauer nell’ animo fuo di non 
i comperare per cupidipia.Cref.37. 
Dei Cambiamento delle Confonanti 
conleVocali, 
Laslpolta immediate dietro alla Pò fi per 
, geo fi niuta inFyvocale, rome. 
: Blemplo; Tempio fecondo la pronuntia 
antica. 
cangiato in Elempios & in Tempio. 
Accioch'io prima estplo dea atutti voi. 
Bocc rotm.2. . 
» Diche fonfatto à molca gente elempia. 
»» Vergine fola al mondo fenzacicmpio. 
sa Al vero Dio lacraro, e viuo Tempio 
+» Hfanto Tempio di Dio , Bocce, 1nfer. 
Ciappell, è 
LaL,oietro alla C, fi cangia in I, con afpi» 
ratione. 
Concludo,gonchiudo. 
inclinarestnchinase. 
» Venato «egli alconchiudere della No» 
ucila, 
Bocc.in Alibech, ' 
»m È conchiudendo venné a dite,Bocc, $2. 
In fio, 
» L’adorose inchino come cola fanta 
23° Cenle gioocciia de la mente inchine. 
R inlvocale,come 
Sembrarestembiaie, 
». Sembiaua loro anzi poucro » chericco. 
N. A.61 
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Oltra i fudetti cambiamenti, e mutationi + 

“ve nefonoalcune altre,come. 

Due bbyin due gg, 

Debbosdeggio, 

rtf due gg. 

‘edo, veggoveggio, 

Scdosegioleggo. 

G.l,& Opin dueZZ. 

Difpreggiosdi(prezzo, È 

Lag,iugii Folgosroglioye giò tanto balli . 

Dalle Confonanti incompatibiliintra lore; 

sonno alcune confonani, che nos.fi com» 
portano 10 compagnia , &roccorrendo d 
fcriverle , ò la prima cede alla feconda in 
lei tramutandofisò fi dilegua in tutto, € 
fono C.dauabri a T , comenella parola 
Aîto, Fadto,che inyn’ altra T, ficuugia 
feriuendo,Atto,Tatto. 

galo atto manfuero humilese pio, . 

»» Agli Atti,a le paro]e,al vifosai panni, 

sa Alcuo d'icquase di fuoco il guitose”l tatto 

Modauanti a N, Damoare, Damnaco,in alcre 
N.fi muta. 

3» Con più altri Dannati a fimil Croce . 

» Dannati a prigioo perpetua.Bocc.in Cl» 
mone. 

19 Li voltrirammarichi vituperanos mor» 
dono, Danmuano cifippo. Boccia Sofron. 
Nydauani a Bi muta in Mi ombra > € 
non ombra fcriuendofi, 

» Aladolc’ombra de le belle frondi. 

ag Che facon le fue fpalie ombra a Marocco 

Nydinanzia P, medefimamente li converte 
in M,come [Impaccio,limparo,e non Ins 
paccio,ne fnparo. D 

» Non ini vuol viuo, ne mitrabed' im 

accio. k 
s»Che conuienzch'altri impari a le fue fpel® 
P,dauanti a Sti perde affarro,cvine io Plal- 
mo»Pfaltero che Saltero li ferue. 
» Sinto Agollino fponzcado 11 salmo dice, 
Pallav.23. 
» IlSalteroae altra feriteura fanta. Pafs5t%, 
Pydinanfi a Tyfi conuerte in altta T. 

AprtosAtto,crò è habile,conuencuole. 

as Pidalle delicacezze atco,ch’a quelle fa- 
tiche parcua, 

Bocc nel Co.d’Anguer, 

ga Cole più atce a custoli beuitori,ch’a [auie, 
e honelte Donne.Bocc, Procm,Scc. 

Si può aggiugnere a questo la parola Ratto, 
Rattofescioè Rapina, e Rubbatore vio- 
lentescome che alconi,e forfe con buon 
feotimento»fcriuono Rapto,Raptore,co- 
fi il pein 

» Rapro perman d'amor, ne fo ben dous. 
Etil Cref.dile. . 

» Aoimalizche di raprura d’ vccelli viuo- 
no.631, 

Due QQinon fi feziuono infiemema quane 
do occorre Voce» di fimil pronumia, la 
prima.Q fi mura inC. 

Acqua, NacquesPiacque, Tacque,8c altri 
fimigliane. 

»» Via più dolce fi truopal’acqua»e’l pane 

» Einacqued'otio,e di lafciuia humana. 

so NOnal fuo amante più Diana piacque. 

23 Come Neifile racque,ccofi;Panfile dile 
Bocc.in M.Forefe.in p. 


AVVERTIMENTI 
d’alcune Lettere particolari . 


DELL’ ASPIRATIONE. 
Len letteraso fegno, o carate 
rese,che dobbiamo chiamarla, fenza 
dubbio ha luogo nella noltra  volgar fa= 
uellaze di quelta opinione fù ancora 
re nel capitolo,7.lib.Sec.della Voig. 
Enonfolo ha luogo, ma in molte parole 
neceffaria:ò puma per dar pollose fpigi» © 
toscome nelle voci Hora,Huomos Ahi, 
rochi,Vaghi, cfimigliang, x 
* 4 Eno. 


E neceffari a inque lle voei,che fenra la (ua 
compagnia non haurebbon fenfo. 
L’efempioè,in occhie, fpeechio, Vecchio, 

& alereglequal fe feriueffimo eccio,fpec- 

tiosVeccio, non fignificarebbon nulla. 
Viafi necellariamente: per farditferenza, e 

Jeuar l’equiuoco di due voci fimili,come 

inamo,hamo,giaccio,e phiacciosveggia 

botresdoliumpe veggia,vigiliaselempi, 
» Toamai fempie, &: amo forte ancora. 
po crstrersterirn 0 Che l'hamo 
l'antico auerfario a fe ritira. Inf, 
a» Rompere il | prio piera contede. 
» E volo foura'] cielo, € giaccio in terra. 
33 I fono alcuna vblra m°era fiato più gra- 
riofosche lavegghia.Bocc-in fer. che 
”» ep veggia per mezul perdercyo 1° villa. 
nt.3 3. bi 
8' è cottumato d’ ylarla ne” nomi portati 
dal Greco nell'italiano. 
rhilippo,rhilofopho,philofophia, che cofî 
hanno ferittogli Aatori del buon feco- 

Joyfe ben la pronuntia rifuona in F. 

4» Nella Corre del Rè philippo il Bornio 

Bocg. nella Marc hela di Monter 
» È fe" minore in parte,che Philippo. 

Ottimo Philifopho nagurale . Bocce. in 

Guid.Czualc. 

w Pien di philofophia la lingaa, e'l petto. 
p'afpitarione yuo) (empre,o1nnanz1z0 do- 

Pò Immediate Ja vocale » e tenza ja fua 

fompagnia non può fare » glicfempi fi 

veggono,nelle voci. Ab,2ab:,0hy0hi. Habe 

Dea hamo armonia. i 

uan'inte i 1.1qua gente è pronto, 
R Gadda d'in cer. Lala 
e» Ahi dolciffimo albergo di cutti i mei 
penfieri. 

Bocc.in Taner. 

n Faccoli alquanto vicino alle Gri grido, 
ohzoh. Rocc.in Chicchib. 
Pa Ohi Li lo, che tutt'hor dello » ed amo. 

Dan. Mai, 

“Le fiere, che nelle felue fogliono habita. 

re.Mon 4322 
21 Nalconde re nell’efca l’hamo. Lab.18. 

»» Etera il Cicla l'urmonia,fi intento. 
Dalla I fatta confinante. 
Quando la vocale I, {erue per confonante, 
sl chie fi fa, fe nella ieffa parola la fegue 
wn'altra vocale, come hauemo mottraro 

di apra alfuo Iuogosall'hora s'ella é por 

ita per principio di voce prendete fpeffo 

in fua compagnia la g, come Ione, Gio» 
ueslerufalem,@erufalem, lacumo, Gia 
como, e più alirì allai elempi. 

a» Ch'ancor non torfe dal dritto camino 

so L'ira di Giove per veneofa pioggia, 

a» Carlo Ré di Cicilia » c di Gietulalem. 

Nau,1,60, ” 

Meffer Giacomo de Sampolo,Vil.8.55. 
si coltuma d' aggiungere Lu Ly al principio 
delle vocti he comivuci:no da doppia co- 
fonantedelle quali fa prima fra f,come. 
Statros{ciagura,iperanza, e tutte 1” altre di 

queita forma, 1iche all* hora fi fuol fare 

chele precedayn” akra voce terminata» 
inconfonane perfuporr la durezza,che 
nafce dal pronuatiate pià fonana infie = 
mescfempio. 

n Etinittrazio di noi andar cavalcando, € 

difcorendo per tatto.Bocc.proem. 2. 
so Temette. non per ifciacura gli venife 

f{marita la via. Bocc.in Bergam. 

Si fuol gittare la I,c#po di parola, quando 
davanti a fe ha Rarticolo il, lo, lay» nel 
pal calo fuccede in {uo luogo l’apoltro- 

‘o In quelta maniera . 
gr-lofra"l Marzo, e’) proffime Luglio. Boc. 

pi om, . 

1 Bflendo lo'mperio di Roma trafpottaro 
me” redefchi,boce.nel co d'Anguer. 

ga Sebeneio hò intelal'imentione di rutti. 
Pacc.Nou.g. ' 


Delle Lettere, 


Della qual forma di parlare feriuerò più a 
lungo al luogo de gli Articoli. 

SI è cacciuta Ja I,nella peoolrima d’ alcune 
voci,e fono Impero per imperio . 

ss Amor regge fuo impero fenza {padg , 

Defidero per deliderio. . 

3» Piena di concupi (cibi le defidero.Boce.in 
pinalbol, »' i 

Strano ftranio. 1 

» Tutto ardi ye confumiti nell’ amor d'vna 
donna ittana, Bocc.in Ricciaximimut. 

» Nonfu'lcaderdi fubita fi itrano. 

»» Dopo cante vittorie ad Annibale. 

Della L, M.N.R. 

Quefte confenanti feruono parricolirmene 
te per fine delle voci manchesdelle qualj 
pergendomifi bella occafione in quefto 
juogodì ragionare è non debbo pailarla 
con filentio, 

sitrocano Teyoci nò folo de'aomi,e de'ver 
biama d’attre parti ancora dell’oratione. 

De’'nomi dalli Proprijinfuori, che fi feri- 
uono inieri, tutti gli altri (00 fostopolti 
all’ accorciamento. 

Che i nomi propri] fi icriuano diftefise non 
accorciati vedi l'autorità, che be allego 
alla materia degli Accenti alcap. delle 
yoci,che non firroncivo». "4a 

Gli Appellatiui con tutto il refto fi trocano 
c ii fcriuono ih doppia materiastioè. 

Davaoti a parola principiata da vocale fi 

' fegnanocoll’Apoftrofo, tfempio. 

39 Di pentier'in penfier, dimonte 10 more, 

» Ond'ilcamio”a lor turn fi ferta. 

Edinanzi a confonante non ricenono fe- 
gno alcuno, come, — 

»» D'wn belchtiaro pulitose yivo ghiaccio, 

» Spusto gezical, che quelle membra reggi. 
a non foggiacciono aquelta regolalo 
voci» che ordinanamente li icrivono ac- 
corcia:eale quali fi tcriueneconl’accen» 
tograue,& fovo Boa. d, Carità, Giouen= 
tù,& altere fimili. ; 

Siraccorciano i ronomi,& i Relatiui,co- 
me fi vede appreflo » ; 

»» Le quali fuggendo tutto] modo honora. 

33 Que'duo pia di paura e difofpetto. 
sy Qiai nio deltin, qual forza» 0 qual'io= 
a0n0» 

I verbi parimen te fi trancano, 

srCome cre'sche Fabrizio 

a3Si faceta licto vdendo la novella. 

»E torna indietro quali a mezzo l’ giorne . 

nrGiridai, O signore noltro aitàya:ta . 

Elc voci delpieterito s edelfuturo , ma fi 
fegnano nei fin coll’ accento grave. * 

Amo,amerò,amera, + 

Veil, vdirosydirà» 4 

Et 1) prefente dell” infinito coll” apoltrofo 
dinanzi a vocale, e davanti a conlonanre 
lenza legno. 

Le due paroles ’ragionar® antico, 

»Confentir*al furor della matrigna. 

asAl cader d’vna pianta,che fi faelfe , 

mVduto hai ragionar dvi che non volle. 

Siuruouano alcun'altre vocische non s' 
breuiano, ' . 
Notate al predetto Capitolosal Trattato 
degli accenti, dove rimetto al Lettore . 

È Della S, 

Quando la S. accompagnata con alere con- 
fonant è capo di parola , e ché ricerchi 
dauanti è fel'arcicolo + vuol fempre nel 

- minor numero laparticella lo » eglinel 
Mmaggiore,come 

Loicarlatto,gli fcarlatri. 

Lo fpirivo gli fpinti. 

sstarobba dello fcarlatto + Bocc. maeftro 
Simonin corfo. ° 

2» Effendo tutto daro allo fpirito. Bocc.in 
Fr Felicese ruccio. 

»» Magli [piriti miei s’aggiaccian poi. 

La medefitna S,acc ompagna come di fopra 
conaltraconfoninte fa fempre » chela 


ab 


voceyche le ft diuiti G feriua intera no" 
accoicixa,eciò non peraltro » che pet 
fuggire l' incontro di più confonanti 19° 
fiemeche generano durezza, Elemp , 

Tale ftaro,e nontal itaro. 

Effer fcarcoye non efler fcarco . 

mlntale Maro fondonna per voi . 

#,5°l0 credeffi per morte clfere fcarcoy 

E vero però, alcuna volta queta forma con 
s'è offeruara ye particolasmente du'Pocti. 

° Dalla T. he 

La lettera T,è di doppio luono,l*vna tira ia 
durezzache In proterirlo pare » c’nabbit 
feco congiunta l'aipirapiane»come nelle 


Voci. a 
p-Malatis) Infermò di grave malatia.Vi.p-46, 
nNatio fuggo dal mio Naria acre Tofco + 
pSenciero patcefencer, che fi amaro ricfcie 

Volentieri. riecamence rifpofe 3 che vor 

or 

Bocc,in Abraam. . © I: 
Le quali Yoci » 8 altre aqueite fimiglianei 

han fempre l'accento acuto o la polatur 

fopra la penulzima. . . 
L'altro fuono dechina in molle, quali.mez» 

zano tra Cse la Z,come fi fente nella pro- 

nuncia delle fequenti parole , Je quali ri- 
stenendo la,T » fenza mucari a » fr manda 
fuori dolcemente, & hini'accenco acuro 

fopra l'Antepenuluma. | 0 * 
psAmicitia Leggi farne d° Amigitia a Bocc. 

inSofron © i 
Auariie appetito infattabile. Fil. 266, 
ssLetizia, con maggior lecitiu del mondo + 

Bocc. in antichino» 
mNogitia . Dimia Notitia hauca cangiata 


vika. : 
Eben vero che feallas T_, nella medefima 
parola fta inanzi Ja,S » cila rimani fempre 
nellalua durezza = 
L'elempio di Reftio,griftione,8c alere, 
»Ch'amor per lui paturzil fa acitio + 
5° incomincio traloro vna quertionefi 
fatta; Bocc.in Mich.Scalza. 
Sesua anco la ua durezza, quando è capo di 
vocé,come Tiene, Tiepido,®te. 
nyQU€1 peccato commifi è il qual fempre fee 
co, Tiene la Giovinezza congiunto. Boc. 
an le . ; 
mTiepido,e diifettuofo A more. Boc,in ali- 
© bech. 


SicaogisaT » inZnelle voci latine fatte 
Italianezle quali ierminano 10 : 
Antiayo in emiascome + 
Abbardantia;abbondanza |; 
OBbedientizsobbedichza. 
Prefentia,prefe 022. 
Softantia,loftanza. 
Manon fi fa queita muratione fe non quel, 
le parole,che gettan via tal, come tutte 
Je fudertes&c alere a lor fimiglianti, e pee 
rò in quelle, che terminano tri encio co- 
me elientio è filentio,che ritengono la l 
nélla penultima non procedé quetto 
cambiamento. + 
Eiempio. 
wFianchi,ftomacogfebri ardenti fanno. 
mParer la morte amara più,ch'allentio 
sErwo'atco che patla contilentio. * 
ngiarfila T, in D,inmole voci , delle 
qualibulteranoo perelempio, —* © 
ratre, Padre, 
Matre, Madre, 
AmaroreyAmadore. 
Imperatore, limpetadore, 
Mucafi finalinente in Ce 
Benefiniosbeneficio. © 
Giudinio,Giudicro, 
seruitio,icruigio. 
Della, X. 
Haluogola X 5 10 lingua neftra nelle voci 
otiginalincnie Grechescortre 
Xanto 
Xenocrate 


in Ga come 


Xene= 


Xenofonte,& altresle quali Rando percapo 
di Parota non murano il lor cararteresco» 
fitafciò (eritto il Petrarca, &c altri di quel 
fecolo . 

no LQuanto inful Xante, e quanto il valdi 
Tebro. 

»E' Xenocrare più (aldo,che vn fafo. 

Fuor di quello , pofta la X y tra dne Vocali fi 
cangia io $, Quando femplice, quando 
doppia, come nelle Yoci.Elempio, 

Alefandro. 

Sallo,&c. , 

» Vergine fola af mondo fenza Efempia + 

n Accioche 10 prima Eséplo deaa corti voi. 
Boe.Procm.fec. 

» Giunto Alefsandro allafamola Tomba . 

so Hautia virnù di far piangere vn Saffo. 

Hanno anche vfate la X,1 Poeti, per innal. 
pemento del Verfo, come nelle parole» 

Bxremo ° 

Expento a 

+» Hor hai farta l’Extremo di rua polfa . 

go Tutte lor arti Be ogni Bxtrema cura, 

»» Pafer nelviuo lume. 

»» Horaab Experto voftre frodi intendo . 
Etantepoita alla €, fi muca in vo'altra C. 
Excellente Eccellente, 3 
Bxcellentia Bccellentia.« 
pxce:tione Eccemmone,Bre. +. 

po D'ogni raraBecellcneta si:pregio haueva , 

3» Conere belle Eccellentie invn raccolte. 

ms Btentfta più che alcuna dell’ altre Eccele 
lente. 

Labernar. l 

» Agiitagendo cer punti di Lana , &al- 

— mreccenioni. 3 
Bocc-1n Pagin.da Mon. 

Ma alcuni pero han lafciato ferito 

Efcellente 


Bicercioncafcc. 
à Ù Della Z. 


LaZ, è lettera G.ca ylata nel noftro Idio- 
mali in principio; comein mezzo della 
Parola:Efempio nelle Voci Zairo:e l'al- 
tre apprelfo » . 

n D'ATTO Vicio,Finetro di Z1firo. 

a» Zephiro torna el bel -empormncna, 

E nelcorpo della parola:come 
Ulzza 
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Dolcezza, e più altro » _ 

Scrue |a Zinalcune Voci per doppia CC. 
dicendofi» : 

Infaliiuzze 

Herburze 

Pircuzze E 

Veimigliuzze Scola luogo di 

Ivfalocce 

Habuccs 

Perrace 

Vermiglioree 
Del Raddoppramengo delle Confenanti. 

1: doppiare le Confonanr nafce dalla qua= 

° dica della pronunta; ched’ va fuono (i 
manda fuoî di bocca cun la conlonane 
teinplicere d' ver'alita ron la dupplicna , 

Il Radioppromenzo falli di gue Confonan 

* gifinuiria mezzo di ue Vociliscome di 
due BByiue CO,S altre. 
Efempio . 

a-Qcchi fopra a°] mortal corlo fereni , 

29 Sifrale oggetto a fi pollente tuaco . 

Dicendofi tia due Confonani fimili , fi 

* elclude' la congiunzione di più Conlo- 
paoti di famili, la quale chiamesaiti Mul* 
tiplicarione,e non Raddoppiamento , co- 
me ne” ceguenti Ver. 

go amor m'ha folto come fegno a ftrale 

»» Falchetrahe dil cor' ogni altra Giacia. 

RPer quattro capi fi Raddoppizuo Je Con 
fonanti » 

Per Natura. 

per Accidente. 

Pet Deriuatione, 


Delle Lettere; 9, 
PerCompofitione, Le Monofillabe è 
Per Natura, nelle Voci ch'ordinariamente @ Con. 
fonosépre fa cone lettere dop. n 
he se von mai d'altra maniesa:come el, 
soa. Raddopiano ‘anche le lor Cenfonami com- 
Braccio. ponendofene le Voci fequenti, 
Facciaye mille altre . Colla, Colle,Colli, Collo 
Per Accideate, quando la parola fenza rad- Nella, Nelle, Nelli, Nello. 
doppiarela confonante ; o nonhaurebbe  Biempio. 


fignificate ò 1’ haurebbe diuerlo dall’ in 
rentionedìchi parla; come: fela Voce 
Dino fi feriva,Danoynò hauerà stfo alcu- 
no:ò voledofi dire Donaze cioé Femina ; 
pi Sere] che è Voce di Donare, _ 
PerDeriuatione fi fail Raddoppiamentoia 
tutti i Nomi. coli Prepiij , come Appl 
lagjui Elenipio » 
Gianni,Gianello,Gianexta « 
AmorcsAmorazzo. 
Bacio, Baciorzo + 
| Bocca,Boccacia. E a 
Bin fomma tutti i Nemi Dimioutini: 


come 

Cartiso,Catti uello . 

Ghirlanda Ghirlandetraye fimiglianti. 

Per compoficione fi raddoppiano le Confo- 
naneì quali in torte }e parri dell' Orazio» 
nescome per li feguenti E{em Pi . 

Pi LL incomiocisndo dagli Aricoli 

AI. 

Dal. 

Del. n 

32 Haueua portato più volte ambafciate Al- 
la Fanciulla. 

Bocc.inRiccard Minot. 

so Della prima Fanciuilezza.Boce, Proem.1, 

» de amuntirabale nome di colui , il qua» 

cao, 
Boccin fer Ciappell. 
arr Pellazia mia Robba Dello.fearlato , 
Bocciin MaSim.Med.in Cor. 

Ma quelto Raddoppiamemo non fi coffue 
ma nel Verfoyma folo nella Profa,come 
vede ia queite Efempio. 

a la dolce Quibra De le belle frondi . 

agi Al'Acre i Venti Ala Terra Herbese Frane 


de. 
ga E Dal'un'Ombra Al'alua ha il più cor 


fo. 

a» De la Dolce & amata mia nemica 

Si fa sl Raddoppiamentonelle particelle fe 
guenti. 

Gi. 


Li. 
Le. 


Lo. 

Aggiunta el fin de] Verbo,come fî 
l'Autorità che leguono. vere: 

1» Hacci Tauolietts e dcacchi . Boccac. 
Pioem.fec, 

as Domine fallattifta.Bocc-ja Ferondo. 

23 Comandolle che più parola non faceffe . 
Bacc.1n Ricciar.Minur, 

n Mandolli tre Pietro, N A 82. 

» Ditlo ficuramente . Bocc. In Ser Ciappel. 

ra Éimmi covvenuto mangiare al Buio. 
Boc. ia Ferondo. 

sa Diune Vna che fia bella.Bocc,in Pietr.de 
Vine. 

»s linorigine!li , che quefto facelTe perte» 
ma.Bocc.In Pàgan. 

39 Etui gli vicito di mente d'hauer altrui in» 
giuriato?Bocc.N.3 5. 

» Euuioltra cià l' Aere più frefco | Bocc, 
Proem.fec. PI 

I Verbi parimente in alcune voci Raddop- 
piano le Conionantixcome 

Barcere, Abbatrere, 

Bruciare.Abbruciare . ‘ 

Le Prepoliuoni e gli Auverbi hanoo altrefi 
1llor Raddoppiamento:come 

Torna, Attorno Dattorno + 

MaixGiammal 

Pep Appeundkc, 


23 Fatta ferrare la Cella colla Chiaue . Boc, 
nel Monace » ; 
»» Colle opere e colle Parole . Bocc.in 
Abram, Liltn a 

w» Sc yoleffero gli altrui difetcicolli loro 
mifurare.Bocc.in Tancr. _ 

ar Nella egregia Citia di Fiorenza « Bocc. 
Proem.lec. 

19 Come fi metrono le Mercantie selle Na» 

“ pibecc.Proem.feo: 

E quelta duplicarione ancora non ha luogo 
nel Verfo,ma folo ella Prola + _ 

Vinmamente reita a dire delle Particelle 

Ric 


Ki. 

La prima delle qualiscioè Raspolta income 
potirione far iaddoppiare lampre la Cone 
fonanse, che lesta appreflo:mala Ri, ]3 
vuol iemplice, ” 

Ecco l’Auto:ta . 

3» Tal' ho: fua dolce vifta Rafferena. 

»» Inmille doppi facciti l’ Amo: Raddopr 
piare. Boc-in Tedal. l 

» fo Ricoglierò dal Yfuraiolo fchiggiale 
da i di delle Fette Boc.nella Bel.cole 

Ma cr quelte due Purcicelle, vedi quello che 
ho feritto a) Memonale, 

De ii'Orassone, Co fue Parti. 

Finito il difcorfa delle Lexere palo ara» 

agionare dell'Oratione,ta quale fi diutde ig 
vtto rari :cungue Variabili che fono, 
Articolo 

Nome 

Pronome 

Verbo 

Parigipio 

B tre Invariabili,cio&« 

rrcpolicione 

Auuerbio,e 

Congiuauone,ò vera Copula, 

Alcuoi vi aggiuogano l’Imett settionescom, 
prendo ii Numero di nuove Parti è della 
quale faremo nolancora Drcue mentio» 
une, } 

L'eifere variabile altro nònfignifica » che 
l’hauer Generi , Numeri,Cafia perfone a 
Tempiye Manicre, 

E per contrario l’eslerInuariabile e ilma- 
care delle predetse qualità ellere fem 
pie Viifosine fenza alterazione alcuna. 

Ae: Dell'Arsicolo 

2? Articolo particella Variabile fi dà al No» 
toe per dimoitrare il Genere;il Nuncroy 
Bri Cali iuoi . 

La qual tarticella ha quelta forza » che ae 
compagnata ema Voce lignificàce genera» 
Jità,la ia diucotare particolare. Blempio, 

S'io diro. Tu non hat ingegno:dimoftrerà 
do Generale che lei privo gd’ Ingegno:r Ma 
aggiungendoui i’Articolo voirò dite: Tu 
non hai l’Ingegno richiefto al' Attione 
particolare che ti bifognerebbe . 

Medefimamente dicendoli: Nonho Denari, 
votro dire di effer in tutto bilegneto di 
Denari. ma s'to dico non ho i Denari » di» 
mo!trerò di non hauer dinati da compe» 
tare quella, quell'altra cola. 

Da' quali efempi,e d’alkri fimili fi cana, ché 
|’ Articolo dimoltra fempie rerfona a à 
cola particola;e. 

Ho derto,che l'Articolo fi da al Nome,, ma 
come ciò fi debbia incendes il dichiarerà 
abullo. 

Duc i9n0 i Generi deil’Articoloscioè 

Mafchule sg 


Fim. 


Pe, 


no 

Femminile. 

Mancadel Neotro ; e fetal volta gli s' è da. 
to fi rifolue il parlare in , who delli due 
Generiò Malchile» ò Femminile è come 
per Elempio, 

N dolce e l'amaro,cioè 

Dolcezza, & Amari tudine, 

Il buono,c"l Beilo,cioè 

Bonà,e Bellezza, 

Di quetto ancora mi riferboa parlarne par- 
ticolarmente a {uo luogo. 

ue parimente fono i numeri dell'articolo. 

Il Minore, 

Il Maggiore. 

Cinque fono i fuoi Caf 

Iirccro, 

1) Secondo. 

ll Terzo, ’ 

Il Quarto, 

Etscito, 

Manca del Quinto è cioè del Vocatiuo per. 
che in chiamando fi ferue inf fiio luogo 
dell’Auuerbio O,come 

© Fratello. 

© Signote, &cg 

Do gli Articoli del Mafchio e fua 
Pariatione . 


Quetti fono due Ile Lo » variano come fe. Li 


fue. 
Nel Numero del masno,Ih 
aril mi premeeimi fpazenta Il peggio. 
Nel Calo fecondo Del 
soDel lito Occidental fi muoue vo Fiaro, 
Nel Cafo Terzo AL 
if di alpitmo,prego che uialperci, In- 

cr 


Nel Calo quatto Il 

antl Sol abbaylia chi ben filfo ilenarda 

Li Cafo quinto manca perla ragione topra 
detra, 

Nel calo Seito Dal 

nil Figliuoi di Latona hanea già nove 

gaVolte guardato Dal balcon fourano. 


Nel maggior Numero. 
n cafo aecto ha Je Particelle 
Li 
Gli. 


sal Dolci Colli ue lafciai mé telo. 

mGli Angeli eletti, 1" Anime beate. 

qpii quali non è potfib:le, che fempre fieno 
allegri Bocc.Proem.1. 

Nel Calo Secondo 

Digli. 

De 


Dei. 

Delli. 

asDegli Huomini mortali 

asta condurrà De'lacci antichi feiolta. 
malà porta {pelle volte fopra li Corona 


Dei Ré,e Degli Impesadori, Boccac, 
Procm.de Ja Nou.za, 
Nel Terzo Calo. 
A- 


Aim 

Agli 

Alli. 

pllo dico A miei penfier non molo andre» 
mo. 


»D'Amor parlando. 

asConfigiiocheAi Vinti non fidia più dela» 
tone Mac, Vil7. 22. 

mReodi agli Occhi agli Orecchi ilpro. 
prio obicito, 

2aAlli quali per aunentura non abbi fogna. 
Bocc.Procm.s, 


nelquarco Calo 


Gli. 

mRecava l'aaggi (noi Iucentese bellà 

ml Gliamenti puogea quella itagione 

aa Che per vfanza a lag 1n:mar Gli appella + 
mbidiediper l'Amor diDio Bocc. inser 


Delle Lettere, 


Ciappell, 

Nel Gadaro Calo non ci è nulla» 

nel Setto. 

Da. n 

Dagli. 

Dal 

Dalli. x 

syChe dirà Da"xwo'Fratelli,Da*Parenti , € 
Da'Vicîni:Boc.lo Scolare. 

Sc Dagli occhi di moki e Da” miei non 
tuife Itaro veduto.Boc.Proem.fec. 

Torecoglierò Dall’ Viuraio loicheggiale 
Dai didelle Felte.Boc.nella Bel. Col, 

LO, Artie elo del Mafchieye fun 
Varsatione, 

Nel Minor numerozuel calo netto ha Lo. 

sslo Statico Lo farà impicgare . Boccac. 
Rugg.dill’ Arca 

Nel Secondo » 

Dello. 

»S'informò Dello ftato del Paefe. Boc.in 
Mad. Berit, 

Nel Terzo 

Allo . 

»Niuna ne fermava che prima Alla fpeo» 
chio non ne cniedeile configlio.vaber.z1. 

nel quarto, : 


0, 

», Gl'impofeche Lo (pago doueffe tirare 4 
Boccac.nel Gelde lo {pago, - 

Ti quinzo vaca 

nel Setto 

Dallo. 

n Dallo ammirabile nome di coluî , il qua» 
le di tutto fu Fattore. Bocc.in Ser. Clap. 

Madiquett' Articolo Lo » vedi qui a balfo 
la fua olferuarone. 

Nel Maggior Numero. 
Ha le medefime Voci , che habbiamo det- 
o di Il: faluo chegli fi fuole aggiugne: 

fi Gadicendofi Gli , intueti the Ca 
più toltoche Isti,ecco l'autorità. 

alt a Gliocchi dipinge 

Quella che fol per farmi morir nacque . 

mr Al Ver non volle Gli occupati er 

mPoiche da gli occhi miel l'ombra fi tolle. 

Dell'Arzicolo Femminille + 

E'va folo l’asticolo della Femmina, cioè 
uanel numero del meno , &in quello 
del più Le,lacui variaticae è nr] 

Priuno Cafa 

Lì È 

anta bella Donna che cotanto amani 

savvuellamente s'e da voi partita, 

Secondo Cafo 

Della 

a» Della menuta gente, in grao parve 
Della mezzana. Boce.Proem.fec, 

Terzo Calo 

Alla. 

miHebberconfigito d’ accularla a Ja Badef: 
Ja.gocc.in Mafexto, 

qui:to Calo 


LI 

Perche ad wvn fcoglia. 
nabliuem larotra ja yaue 
Quinto Cafo vaca, 
Scito Calo 

Dalla. 


wp Pianamente paffando dauanti Dalla Cella 


ui colui Bucc.woue4, 


| Del Numero del Più. 
rrimo Cato 


Le. 

Scondo Cala 
Delle, 

Terzo Cafo 
Alle. 

@Yuarto Calo 


Lug . 

Quinta Cafo vaca. 
Sefto Calo 

Dalle 


rità, regolandofi comeglialui. 

Ausirtimenti partcolars degls Articoli, 

italo. Ce ica 

Ile Jo, benche fiano amendue Articoli del 
mafchio, pondimeno nel mode d’vfatli 
ha ciafcuno‘di loro maniere differenti . 

»» Il, fi fcriue fempre dinanzi a confonante 

soll malmi preme, e ini (pauéta il peggia. 

Quando è polo immediate dopo la copu- 

Li,0 vero dopo l'a Iternativaso,fuole git- 
tarla fua vocale,e dr&,e di Il» fi fa e*l;&q. 
gnarocoll’Apoltrofose diyo,e di LI li cò» 
pones0”l,. col medefimo fegne, E(empio, 

»» Mia benigna fortuna,t’i viuerlieto 

»» Bi loauitofpiri,e"l dolce ftile. 

»Glidue o tre fratelli » o"lbadre, o'l fi» 
gliuolo.Bocc. Proem.fec. 

»» Che non me‘lto lle la paura,0”] gelo» 

Cita ancora l3 fua vocale congiunta con le 
particelle 
Che:Chi.Con. 

Che: Ve: Non. 

Delle quali compongono le Voci 
le quali fi c' ingono le Vi 

Che'i;Chi'i: Co" : 

Ce'bve'L.No'L 

Mel, Tei, Tu"h,se" 

Scritte hora colfegnodellacollifione,hora 
fenza è mati quette lafcio di addurne 
efempi;ferinendone i0 particolarmente 
a luoghi loro . 

PerdeIl, la {ua vocale con le Prepofitioni . 
Iotra s Tra: & infuo luogo sutra l’Apo, 
ftroto. - 

13 Quali cutci Infra'lterzogiorno mariero« 
no.Bocc. Proem.fec. 

s» Tra'l buon Re Meltadus , 0°) Cauatier 
fenza pausa Nou.6o, ' 
= alise particelle Ilafi tace affattosche 

ono . 
FrasIra,Tutto,Che ; hora col fegno del. 
l'Apottrofoshora, fenza. 

a» l'dicca Fra miocorsperche pauenti è 

as Il più hooorato Tra'fuo1.Bocc.il melchi, 
fedech. 

a» Tutto Di batteua la moglie, c tutto di ci 
{putiamo.Bocc.inSer,Giap. 

»; Rifpofc,e contò tutto.Bocc.nel Sold. 

sa Cié tutco picno di pericoli, Boccac, ia 
Abram. 

n EMli hanno più conofcimento, che” gior 
uapi.docc.in Alberto. 

IHl,dopo la per.noa s'è vfato di (csiuere dal 
Bocc.ne dal Petrai, ne d: veruno di quel 
fecoloycome diciamo appreffo, Seguita- 
no gli auuestimentidi gio » tiqudis di. 
mauri a Vocale fi feriue ordinariamente 
raccorciato , benche alcuna volta Gi trovi 
Jiitelo, 

sal’ososle perle,c i fiori vermigli,e biichi 

s0 L'alpetto ficro de la Terra voitra. 

so L’vicimo,lalfo,de’mici Riorni allegri. 

LosenonIl, fidice davanti a voce di due 
confonanti di cui la prima fia, la come 

ftratio»ituiio,e tutte l'altre fim. 

s» Peggio e loilrazio, almio parer è chel 
daulo . “ 

Vna volta i’vsò il Petrar.contra Ja rego. 
lasquando dille nelcap, della morte. 

n Bllcado Ilipirito gia da let diuilo. 
Dopo lu»berimedetimamente fi dee fori» 
uenlo. y 

»» Per la diferto degli opportuni fesuigi« 
Bocc.Proem.Sec. 

» Perlo fecol natofo in cui mi trouo. 

Dietro alle Voci Meilereze Moofignore, 

a» Metler lo Giudice incainincià . Bocc.in 
tagan. — 

gaSce Moafignorlo Ré wvbleife del tua amo- 

re alcun piacere.tiocc,nc] Con.d'Anguer. 

E davanti 2ile Monolillibe , ma però più 
da Poetische da’ Profutort 

gio mio cur che viuèdo in pito il tenne 


Ediquefti nonè necellario recare auto- >> sueshcenz n'era intorno al cor misero 


nbo 


» Loqual’inforz3 altrui pre(fo a 1 eftremo 
Davanti a parola cominciata da Layfa perder 
«_sealla detta parola Jasleyloyfi fegna intie- 
- socoll'Apoltrofoyefempio, 
n Lo'ngannatore simale a' piedi dello'ngane 
.. nasa Bocc.in Bernabo, 
n Neltempo, che Octauian Cefare reggeva 
» lo'mperto di Roma.Bocc.ia Sotron. 
Quando nel numero del meno fi icriue , ;l0, 
per regola ferma nel numero del più s'ha 
da fcriuere Gli. P v 
4, Gisitimoli dalla carne. Bocc Nou 4 
m Gli ftracci d'vn pouer huemo.Bocc.Prde- 
mio.3. 
»» Pergli campi certe herbe cogliendo.Boc, 


1 N04 &icsie è 
Gii potto dauanti a' vocale nop!fi collide, fe 
la vocale non è Iyl(empio, n. 

n Qliemrori della fede Giudaica , Bocc. ia 
Abraam. tà (.9 
a» Gli Angelizelertize l'anime beare. ì 
3» Gliocchi dicui parlai fi dolcemente... 
Ma feguendo voce cominciata da Ia, fi colli: 
dera fempre. Elempio, ig 
» Sempregl' lofermi tuggendo.», Boccèe- 
Proemio.3. } 
o Hiparlara € 
Borc proem.3. prud ‘ 
La fudectatorma di feriueze e ferjara, infallis 
, bilmente dal Parr.dal L'occ,Ballau, eda ab 
uuregolari dicitori. SV GA a 
Ma pci Val rittamparo vlzimamentaG.leege 
iicmpre collifo dinanzi, a qualunque 
le. Efempio [eguito.da gli, igsipor 
del naliro tempo conui la fegola, =; .ii 
x Anwsrtimenti di daje dp le, 
Laydinanzia v ucale fi coilide [empres e. Sofi 
fa lebenche alcuna volsagiazfi fia foritzaza: 
tiera dauanit a Vocale, chenon è A. 3 
» L'afpertata viruì, ch'io vei fioriva, ,) 
s» L'aurit l'odore,’ refrigerioye l'ombra, 
» Lacltremità dell’allegrezza il dolos'occue 
pa. Bocc.pretm.an.it 14, ,3, .5 
» Laignoranza ds’'megicanzi.Boc, proemio, 





ai 


. de H L 

La,poltatra’Inome propria, e l'appellativo 
ferue per diflintione)e qualità della perfo- 
na, come fa ancosa la particella, sl, vedi 
quello,ch'io fcriuo al deguevre cap. 

» Giudi Hebrea la (aggiascalta, e torce, 


» Gineuta la bella, Il octa là bionda. Borcac. . 


nelRè Carlo. È 
Lexparimente fi ferive coll'Apollroto dauan* 

ui a Vocale. ; 

,» Difiemi entro l'orecchie,homai ci lece. 

, Domandatene pur l'hiltorig. voitre, 
quando” articola fi diaza quando fitaccia, 
Po detto in principio di queltatagionamene 

tosche ì' Articolo fi da al nome ; ma per 

farmi intender bene maconuien dittine 
guerre, cioè, ' 

A Nome proprio di perfona non fi day ma or- 
qinariamente fi icuue fenza. 

Silla, Mario, Neron,Guo,Mrrentio, 

v N dano delliaze vidi Plaro. 

Hifce la Regola» quando il Nome propri 
ha f prende perappellavino, come. se 
Il Vergilio;l'Hometo ti Cicerone; cioè illi- 

bros! Poema, n si 
mil value di Virgilio,d'Homeso, di Giee- 

rone,che intalcato gli fi da l'Arucolo, 
Pasimente non procede la regola, quando al 

Noms proprio fi da inangi alcuno Epitero 

roro,cume Buono,Grande, Giultose-fimali 

che in quella manera gli fi aggiuogne |» 

Atugolo. cai 
an & via Roma fotto il Bupno Augufto, 

n Ou'è il Girao Mictidare. 4 

È qui none da cacere vua Hrafe particolare di 
quella Epircriscio e,cn'eili pollona diuen» 
tar Nomi [od angtatstirener l'Amicolo,con 
farcader il Nome proprio nel gentiuuo, € 
1egendolo come ga fe dipendente» elcma 


pio. 





"leonverfar con gl” inferniiy h 


Dell’ Articolo; i 
Il mifero Antonio, ]] milerellod” Antonio. 
Il pducio Francefco, Ji poverello di Frinée- 
(co, i de 019 iui 
san Abzata la lanterna hebber veduro. il Cari. 
uello d’Andreuccio»Beccac, in Andrcuc, 


equiui. ti 

sy Molto de Donne riferodel'» Qariuello d’ 

«Andreuccio,» ' 

Fallavanche Ja detta Rogota quando fi parla 
in modo di diftiatione di perfonaynel qual 
cafolii Nome proprio riteue |" Articolo, 


come, n i ‘ 
ss 11 Maggiarye". Minor sn e) Afticande.. 
ippò 


» Nella Corte del RèFt il Borfaio, 
Baccacio la Mareliefa di Mònfer, fe > 
ss Rè Carlo il CaluoVil au 
Si da, & ancora fi lafcia di farlo a nomi pro» 
rijdi femmina. come 0 >» 
«0 dianLausocra) la Catari! 
Lauretta, Caterina. ' ” 
» Camilla vidize la'rantafilea. | 
Si tace’ Arricole:patiandofi di Nomf pani- 
-ocplani di'Gittà:tamignani0» »° Cue 
Vibino, Folfombrone. "> ‘mordi 
ANomi.delle mepalti del'igiità 11 ricetono 
ancorz,ne fanno fehitiy Xii medéefitno fi 
douta farenderedelle Promibcie: 
L'AGa.l'Africa.lEnfbpa;'" 
L'itadiazla Frbeéta,{ ì. 


n. 


» 


3»S'Africa pianteTeahà4ibt" "0 = 
2» St che molt’anni Europpa néfatpirà.” 
30 Qhelcan6k mtb idEraocli granfb- 


vini, 
gie EdbCreri sedi SpaSh# ddr predé, 
Dell'Ifole alcun bora ]'*Rifigo, pred ' 
finumastome fi Stalia:!t Sardigna, ché s:- 
1oGbliaye Sironi soza Asniédto dite ittoeta 
» Sicilia demon iperchò Nido. 
13 Era Sicilie sasaiantituppe, e'frarfe. 
Alcone l’asano Rmpre, come)’ Etbay 1! Gi 
glio. celati a 
vi Eri la riva" olmin#je l'elba,tl'Giglio: 
1 fiumi parimente fi (crjuono coll’Atticaloye 
«Ib'Ankg, 1909 eligioo tt 
Il Po.I] Tevere. WW&hi}b, 
»» Sopra'i Terlciò PW 1a ; i 
1 Ei Pordove dogliolo, Herald hdr fedoio. 
»3.Come,L) Metalro #i8X Arad, ia di 
m Ditia femenzainbuott Cambo Romina. 
» Non Teliv,l’o,Vard; Nrdo, Adige, ‘e Tu. 
bra è? L Li Ad ROTTA si 
»» Eufrase, Tila, NÉRi,Hetmd,thd0,: Ginge, 
equeiche feggà, |” + 
+3 GinAppellativi ritRidnò ori: naririnene 
* l’Asticolo; cè bee tpelto meanno fenz.: 
. madiciò diciamo poco appreio parliduo 
de'Nomi diSitadost de Phineîpla:i. 
Il Pronomi non vogliono Acticole,comi do, 
sl TuplColniva UraTE aa 
4 ucicona bensi Lofefiini Min,Tuo, Sud) 
cOme dirò a ballo. _ 
Nonk dame anche llé roci inidererminate;6 
encrali. Efcimpio. iS, 
sp 1) tonno è veramerité) comieMuotn dicéi 
fin delamone } a 
, AdHuom mosralnon fd aperta lavi. 
: farliscome a vesdòlama/deghb VAper 
n Dungue mi volete yoi dar medica pet mo. 
gliere.Bpec mm Gilertay' 
o fodo due Vaci immediate I" vai dos 
po l’altraze la ieconda diperide dalla prima 
cin tal calo fe noò fi da alà prifna V'Articé* 
Johorfi dovrà heunthe dario alfa "Tecdo- 








dasc di cio vedi a ballo al cap. del ‘e 
cetlesc'hanforzad’ Articolo, | le sat 
mate fi.da l'Arucvioatlapritàà) 


mente alla feconda, come, 
1a Roba dello Scarlato, 
. Il mortaio della pietra. 
L'hora della Cena, 

» Pet veniiui bene figtretib]® ini merrerd Da 
Roba intusiello Sctirliità,Bocc. in M. Si- 
monc ui coro. 


sa Mandoli. pragsndo , chele piaccMe prb- 


fi datà pari: 


stan 


+1 celucida,diciamime < 


«13 Denddi peplerethiorne d’oro. 


“i 
dagli al Mortale fub'della Pietra: Boccac, 
nella Bel colote. Ù 


Li] a | 
3» Trattafi Ja Ghirlanda dell'Allero: Boccac: 
M,Alben SLI 


ri *Chie da firada delCiethaino'fmarrieni 


i 3 Miaefto#ltimo non procede > quando fl fe- 


condo cafo è di Nome proprio di perfona, 

che non è capace d’ Artie. e però diraffi la 

Rotta di Pompeo.La Viecoria di Celarè. 
Haura ben luogo ne” Nomi prbprtjdi femina 
sr ligualrpoflonvbaver 1% Articolo diceniofi 


+ isgualmente. : : » S 
rabellezza della Cacerina, e di Cirerina. 
“ra Cattinà delavotitta, e dé iugretia. 


Nom procede ancora quandola feconda voce 
fignifica fomiglianza, non verita ella co- 
ric. fascome parlandiolia! firiano btllaivianca, 





La mano d' Auorio; letabbra di Rubini. 
3jp bf crelpo chiome D'orspuro, e lucente. 
»» Bicapei D'ore fin farli d'Argento: | 
Medefimamentenon hà ladgo# fe’l ficondo 
- Niardo eretto dal piriimb, n: cile 
» lo pur'sftolicetiavedo Notellie € « 
» Detlidolcè annacammia Sttinicasi364).< 
Doue la Voce Nousilà è femz* #rticolò).e la 
a parola, Nemii ast artitolarày per nottelTere 
+ clfinir dalisprimagnadalverda, odo, 
Ne meno, fel: Di, non è tegno delcafo fe. 
Sol'rbifidb;ma detttitoiqauale Greggoda,Di 
piepofitione » Elempiale: ir 
av Prattafla Cororiait Test 
n° Leuacali la inifea Di apo. ui 
» Di Biattetti fiat rormatait, e di Vermigli. 
1 Nomi di Grido, è ld Honere antepolti al 
“Nome proprio della CPerfona non riceuo- 
no Aricolocdni Paya  PP.Paolo Quin- 





ro, 
Monfignore, Morf Ludovico Torres, 
939 D'Giulio della Roueré» 
Dontin.* D.Giufia Gonz:za, 
Madopaa, © M GirebraSalaiati. 
Miéttrà>" © M.Albertò ga Bologna. 
> Méana."" «MVaona.M. Bice. > 
' Fr;Frt. F.Cipolla. Fr. Pucei. 
SersSere. Ser Ceppetello da Pratò 
1 +Yan.Sanrò, | Sam Piero. Santa Maria, 


Ma non biucido compazna di Nome pro» 
prio ricencranno Î'Anicolo: 
La Madonna | 
Il Papa L'Imperàdore. ‘ 
Fl wertrosI) melfeftà. 
]l sere 
IPFrate 5 A . 
Et alcuni di fudetti riccuoho l'Articolg,lo, 
eslà, dopo fe, | © Riza 
Moni. loRè 
*Morif l'arciueftouo 
Madama la Tiperirrice 
Madama la Rea , ‘ " Ma 
‘Meller Jo Frate | ‘| era 
E [econdo l'yfo Modernbfi da I” ntittolite- 
condo. 
Dopola vocé Monfignore dicendofi. è 
‘“Monf.11 Card.Gonziga.” , 
*MonfM ra riorca di ang ge ' 
Tute i Nomi Appellariut dì Priocipari e di 
Magittiati ricchiefgono l'Articolo. 
Il Papa.’imperadore. i 
like.li Duca. 
1) Puuiarca.’Arcivefcouo» 
la Gouermatore. il Podeltà. 
E ici predetti Nomi fi congiugnerànno 
col'titolo.R Attriburo debito alla rerfonas 
partente vortahtb l'Articolo, e ciòfita 
in due manitre l'vna'fpecificandocon.l'ar. 
ticolu ri iîtolo 
E ‘fine del emneiparescome 
li Catolico nè dj Spigna. 
ll Criitian:ffin:o Ke di Francia. 
il Setenifsimo Duci d’Vibino, 
L'altra piu bieuc,e più vfaza da’ Moderni lerit- 
olii urla torte, cton ciptrinerfolamente 
VAT 


#% 


‘ . PIET 


ali 


uti. 





12 
l'articolo.e’) Titolo 

1) Csiftianifimo 

Il Catolico, i 

il Sereniffimo. ‘ 

Delo pavticeleseb'bav forza d' Articolo . 

Le voci, che in fehanforza d’Articolo + © 
feruono in fua vece fono 

Quello.quefto 

Mio:Tuo:s uo, 

Noftro:voltro. 

Quello,e quefto non folamente han forza 
d’Articolo;ma fono il fonte originale de 
l'Articolo; percioche il medefimo vale , 
Tlylosla,che gi Hosquelto,quella, e que- 
fta ? comeficonofce per l'Autorità fe- 

nti» 

» Solo di fe m'ha lafciato quel piscereyeh* 
è viato di porgere achà. Boce: proci, 1. 
cioè Il Piacere. 

n Equini quella feta, e quell'Allegrezzi, 
che Noj patcilimo prendt.funo Boccac. 

roem fec.. 
palio Faleguente PA 

UT) vagosdolce,cara,hone! LA 

‘»Quella.fineftra gue l'a a 

s5Quelto noftro caduce , e fragil bene 

Quefta Fenice de l'auraca piuma, 

«Mio Tuo,Suo, Nottro. Voftro haono an- 

cora tacitamente iachiufo l’Articòlo » 

Efempio. 


11 aslo Dicea fra Mio cor petche pauenti.cioè 


Nelmio cuor. 

»» Ho fatte Mie picciole mercaeantie.Bocc, 
in Ser.Ciapp.ie mie mercantie + 

ss riù dicoyne penfier poria giammai 

»» Seguir Suo corfo.I} {uo cotfo 

» Che s'afpetti non sò,nè che s’agogni. 

agftaliasche funi sual parche non fcuta, 

n rerlocni variar noftre Jauoro 

mor nafceshor more 

»» P3fla voltri trionfise voftre pompe» 

La medetima forza hanno ancora le rre- 
pofitioni A.Di Da, In rer. 

Jncquali bene fpeffo fan perdere l'Articolo 
alla voce c'hanno in lor compagnia, che 
per fe ftella il richiederebbe.ecco 1 Auto. 
rità, 

ss A Chiefa non vlaua giammai. Boccae» in 
fer Ciap. 

n lo vo in fino A_Cirta per alcuna miavi- 
cenda. Bocc.nella Beicolore. 
asMenaronnelo A ralagio Boc-in Martel, 

mill vaio affumicato in capo, & il rennaiolo 
a eee Resa] Giud.Mar. 

33 Dileuarafi la Laurea Di capo Boccac. i 
Alibechvin fi. sa 1a 


* sgOgni foccatfo Di tua mans'attende. 


sVeggio di man caderui ogni [perauza 
ssremmina pi mòdo.Boce. nella Belcolore. 
Da neceffità coltrette,Bocc. proem.fec. 
asDa pietà molto, Bocc.in Gemile. 

asDa Morteà vita gli parue effer ritornata. 
Boccac.in Rinaldo, 


In 
aafo debbo credere, ch'efli il corpo di Sci- 
medio nea veglicoe perdoccilo tene» 
in lo, ò me; i 
Bacio sala tr lo in braccio alei. 
Lodando più"! Morir vecchi,ch'in culla. 
liQuarli felici già fon mord to daloe. 5 


ret. 
33Que fiachi intenda amore 
ap Per vergogna quafi diucauto Mutolo. 
Boc.in Ber mio, va 
Per calasper Chiefa;per piazzaye mill'al- 
eri fimili , cherurti contengono t acta» 
mente l’Arucolo. 
Dagli Articoli, che fermono per Pronomi . 
Quetti fono;tli lo; la; i Due primi al Ma- 
‘hio,8al neutro;lite:zo all: femfrina. 
L drtico ‘0 divenuto Pronome non ha 
PURI ci 
uni ernia folo il terzostcil quarto 


Ha però l'wnose l’altro numero,miacre 


.® Dell'Articolo;: 
ore. 


Proprio, 


emise 
Ilfuo luogo è davanti , d dietro al Verbo ; Appellariuo: 


come perle feguenti Auterità. 
T;e;losmafchili in quarto cafo nel same» 
radelmenoscioelui , 

1 Gimnotto il leu ò dal facro fantese nomi» 
fiollo Giotanni Bocc.in Abrasmje quivi 
Amichevolmente lo cominciò a pregare, 
Il, c lo, Neutroyne] medemo Numero 
del Meno, — A 

untcofi come il dicenano,con il mettenano 
in opera. Boc.procm.fec. 

niS'il dili mai ch'i venga inodio aquella 

mDel cui amor viuo,e fenza"] qual morres, 

195"1 diffi,ch*i mici di fien pochiserei. 

» Come colui,che ottimamente; lo;:spea 
fare.Boc.io Martel, 

Ecal fine del Verbo, 

mn Se giuita cagione da Dirlo non mito- 
glielfe.Bocc. proem fec. 

mSalfelo Amor con cui (pellene parlo. 

+» LiGli terzo calo,nel minor numero + 

sn Sembiance facendo, che Ii folle agrado. 
Boc.in Mall, 

so Se Alcuo maioe'hebbe bifogno ; ogli fil 
caro Boc precni. 1, 

»Pensò conuenirz li molpa cautela hauere, 
Boc.in Landolto in F, 

Lì Gli nel numero del più ne] car 
fo, c non mai nel Terzo » che in quefto fi 
dice,loro, 

so Li dicdi quei deuari per l'Amor di Dio . 
Boc.in fer Clapp. 

», Se alcuna grauezza di penficri Gli af- 
fligge+Boc.proem.1, 

mPrefigli, e fcofligli cel Grifo, Boc. pro,3. 
La..e,nel numero del meno. Il primo nel 
quarro.]] fecondo nel terzo calo. 

» Quantunque non lasconofcelle,lei fimò 
cifer Nobile , e ricca e belliflima la ve» 
l'Oiueco le Comincia pic 

n Il Giuoco le c iò a piacere. Boc. in 
Ire del più sn 

e nel numero , € to calo 
EI panni 

so Tutte le cofesche tumi di le ” 
i OE 

ss Non 9 di nominarle.Boc. A 

s» Ch'oro forbito, e perle 

” re ei dî a vederle 

Lee Gli fi congiungono alle volte infieme, 
e falfene la parola Gliele, voce, che ferne 
in ogni genere, & inogninumero » pur- 
che al bor calo terzo fia del minornume» 

Tonon rapprefentando fenen vua rer- 
fonasche fi rapprefencerà più d'vna,non fi 
può fare la detta lagausa . Elem. 


pio. 

nVeduri i coltumi di Sicurano,e piaciutigli 

» Catalano ildomandò » equegli Gligde 
promile. na 

n Cioè promife a lui Sicurano. Bocc.itl Ber 
mbe,e quivi sf 

» rorò alcuni Falconi al Soldano , e pre» 
fentogliele. 

sn Cioè prefentò i Falconi a] Soldano, 
d di quefta legatura di voci vedi quel ch' 


Scritro al Memor.Alla voce.IL 
Di Ghiele fi fa la vuce tronca Gliel,che va- 
le in medeflimo. 

» Fattogli vedere , che per fottificameno 
di lui Glicle daua Glielfece bere . Bocc. 
nel Salad. 

si Se nonGlici tolfe rempeltate o {cogli 

n lea) Circe amando Glie lt viene,e'ngom: 


a 
Paifo hora a parlar del Nome parte prin 


cipale dell’ oiatioue» i) ide i 
molke [petie. dai 


Jonondimeato miieftringerò folamente a Al roferra 


Quattro che faranno, I] nome 
Soltantiuo 


Adicutino 


Il nome (oftantito è quello , che dimo» 
fra la foftanza della cola corporale, ozio» 


corporale,che fia, € fi foflenta da fe fenza - 


appoggio d'altro Nome. come Haomo. 
ire, DE 

L' Addiettive dinota qualità » enouiftà 

fenza compagnia di Soft. con.e Ù 

Prudentebuomo 

Granditma Vin. . 

N proprio é il Nome particolaredi Perfona 

ò di luogo,comé 
Giacomo 
Foffombrone . 
cli Appellatiui fon tutti gli Alcri comuni; & 

Vniuerfali, che convengeno più perfone, 

come 
Padre.Madre 
radrone.Seruidore 
Eta più colescome 
Arbore.Monte 
Fome.Fiume. 

Legno.Safo,8 altre innumerabili. 

Del Genere, Numeroye d ‘caf del Nome. + 
Hailxome ceneri;wumerize ce Cali. 
Ieeneri fonte. 

Mafchilescome giulio 
Femminilescome ciulia, 
Commune:come [l;la fonte.Il la Duce. lo, 
la Amanti. 
inumeri fon duesminore,e maggiore; mimo 
* efecondo,o delmeno,e del più,che i lati- 

ni dicono fingolare, e rlurale + 
Hafei cafi.Il Primo chiamaro Retto. Tutti 

gli Altri fi chiamino obliqui, fecondo la 

nominatione latina fono 
generino overo Secondo cafo 


Dativo — Terro 

Acculatiuo Quarto 

Vocatiuo Quinto 

Ablatiuo Sefto. 

De' /egni,che diffingmono l'un cafe 
dall’giero, 

Siconalceno ieafi dal fegnoc'han dinami, 
1lcafo serto,e*l obliquo hanno in luor 


go del fegno Articolo, 
finto calo; cioè il vocatino non ha altro 

legno,che la Vocaleso.che gli fa continua 

compagnia,gli altrische reitano, che fon 

treobligui han fempre dauanti a feilfe- 

guo particelare. 

I fegni poi.ofuno femplici.come 

Di.che ferue i) genitivo 

A.il Datiuo 

DasAblativoye quefti fi danno a nomi pro- 
prijdi perone mafchile , &ancoraa gli 
Appellatiui 

O ionofegni compolti d'atticolo,cioè 

Del Al 

Dal,li quali s'antipongono , e fervono cuni 
glialeri Nomi mafchili, e Femminili eos 
cettuatii Nomi propri) di perfona , che 
non riehieggono Articolo . madi quella 
materia de fegni lafcio di addure autorita, 
baltando gli cfempiallegati di fopraal 
cap. quango l'Articolo fi da,o fi tace. 

Della Terminatisne del Nomi. 


Cialcun nome in noltra- lingua ha ls termi» 


natione inyna delle qua;iro vocali infra 
forte 

AE-LO. . 

Eniuno termina in confonante sfe già non fia 
nome Barbaro,o vero Raccociato, 

{te vocali adunque ne feruiranno per ne 
gola ja formar Quatero forti di Termina: 
ioni forto le quali tutte l'altro caderanno, 

Dico quanto del mafchto, 8 altre tante della 
Femmina, , 


Del mafchio della Femmina 
La Vita 
E. Amore Luce 
Ikugrieri rai 
0.Regno MINO, 
tafcio 


Lafgio di mesciclat minatione in V,pere 
che del Nom:Samifimo di Gieslin poi 
non fo tronane, 

Alcun'altro che come ho detto non fia (tra- 

+ gicro,ò voce abbreuiata» . 

Da alcuni Nemi di Partisolar Tarmina- 

tone, 

Sono alcuni Nomi propri) pesfone termini» 

so gio d,nel Numero del meno 
Alcuni di Paefi i 

Altri di luoghi; de’quali havemo feritro qui 
di fopra al Trat, delle lettere alla vocale; 
I1.Etto Generale aggiungosche quali cueti 
i Nomi delle famiglie,cracone alcuni pa- 

* eriyban la definenza in, come Neri, rese 
gamini e l : 

Le quali cognominationi percio termina» 
no in I. perghe prendono la loro delinen- 
22 del fecondo cafo nel Numero scel più 
della famiglia; cacendoli Îl fegno del dete 
10 calo,perabbieui amento di parlare,che 
ranto vienca dire, 

Giicomo Pergamini, Quanto De'rergamini 
“cioè della cafase famiglia de’ Pergamini. 

"  fiorario Neri.dellacata de'Nerio — * 

Di Nemi termimati ino , che fi cofumadi 

tirminargirin È, 

Suolela noftra lingua alcuni Nomi » che na. 
euralmente dourian hauerela definenza 

sterminargli;ia e;come 















in; i : 
Gayaljero Caualiere 
-Deftriero Deitrinse ' 
Mulzticio 3 
Prafiero renfiere » Scaluifi 


mili fe netroueranno efempi + 

*,» Congrandiffimo honore îl fe Caualiere. 
Boc.N.13.1n fi : 

41 Donolli vnricco Deltriere.N. A,63. 

3» SImulariere prefa vna itecca è ilcomine 
ciò a battere» 
Boccac, Il ronte all'aca. 

3» Nedi ne notte in altro poteva hauere il 
renfiero. 
Bocc.in Lidia, 
Da'Nomi di doppia Termimetione nel 

Numers maggiore, | 

Molti Nomi terminatiin;0; hannonel Nu. 
mero del più duplicata fiuescioe inIl, & 
in A.e fono 

Braccio:Bracci;Braccia. 

»» Enonfi trastormafie in verde felua 

3» Per vicirmi Di braccia, 
Ciglio.Cigli.Ciglia 

»» Girocchi ferenize le fellanti Ciglia, . 
Colrello.Coltella Colella. 

no Conle Coltella in mano Bucc.nel Sold. 
Dito, Diti, Dita. 

pyS1 Rorle inguifa lemani:le Dita e la Bocca 

»» Cheficracofa pareva: in Martel, 
Filo Filli.Fila, 

1» Due Giouinette biondescome Fila d'oro, 

Boc.inRè Carlo. 

Letto:Lerti: Lett» 

Molti fopra le letta ne prefe-Borcac. nel 





» 
Sold. l 
Miglio Migli.Miglia 
Non effendo piu,che fei Miglia caminati. 
Boc.io più:Manar. w 
Membro.Membri.Membra. 
1 Membra cafcantise debili.Lab.45: 
Of.Of.©fa. 
»» Ella è di carne:d'olfa: come fon }’ altre. 
Boc.in Bernabo, 
Tempo. Tempi. Tempora. 
Nonsà, checofafieno Vigilie, ne Quat- 
tro Tempora.Boc.in ragaa. 
De"Nomididoppia ter minatione in 
Amenauis Numeri. n 
vi fono ancoraalcuni Nomidi duplicata 
Terminatione sì nel mimo, come nel fe» 


condo Numero.Efempio. 
Nel Primo Nel fecondo 
Ala,& Ale Ale: Ali 


Arma, Aime, Arme:Armi — 


Del Nome. 


Fronda Fionde  Frofide.Frondi. 
Lodè:Lode Lode:Lodi. 
Orecchia: Orecchie, Orecchie, Oreéchi, 
Ecco l’Autotità n ' 

,» Col delionon potendo mouer |’ Ala 

3» l’penfaua affai deftro eller fu l' Ale, 

o Barcendo l'Ali verfo l'anrea tronda 

a» Vedendo il né fenz'alcun'Artna.Boc.ntl 
rilafr. 7 ; , Di 

» Bciafcuna mi’ Arme pofiiu terra 

+» Prenderà l'Armi,e fia ilcombatter corto 

»» Bartendol' ali verfo laurea Fronda, 

»s Lefrondi, ondes' infronda tutte 1° ‘orto; 
parad. 26. . 

» Diquetta vitima loda cominci d'3 firele 
maggior . ud: 

»» rifa del Mondo.Boc.in Bernabò. n 
Con lomme lode tolta infinò al'Cielo; 
Pedone . k 
nender lode a Dio. ralau-2.43- 

»» Le lodi mai non d'altra,e proprie fue 

3» Amor par ch'al'orecchie mi fauelle 

» Diflemientrotf orecchio: tom ti lece 
Volentier diede orecchi alle parole Boc. 
in Tedal. 1 

De'Nomi c'ban folevn numerò. 

Ho detto di fopra; che i nomi han dpe nu 
meri.li minore,’ maggiore, ccoli'è per 
' ordinàrio. vio ce: to 
Ma quelta regola patifce eccertigne, tro- 

+ mandofide’ nontfi che han folo'il minòre: 

* aleriil maggiore, è * di o 
Hafolo îl minore la voce; Dio; non effen» 
do fecoado la verita Christina fe non 

it9 Dio;e s'almna volta fi legge i Dij ; le 
Deesquelta è torma poetica tecodo la fa}ia 
religione de'saganiscome in que! luogs. 

4° Che non huo mini pur, ma Dei gaan pane 

sì Tatti longui prigion gli Deidi Varo, 
La particella; vnoyinanca del fee. Num. 


Hche è motorio per feitella , che non fa-* 


rebbe viib:fehouelle pluralità. 

E fealcuni volta fi legge vot.vm: all' hora 
fta com.pronome Diftributiu.non come 
voce dì Pluralita,come hauem dichiarato 
alfuo luogo.-. - i 

Ilnéme proprio dtpé:fona non è capace 
del'anmero maggiore, faluo fe norrfi par. 

* Jalledi più periune delmedefimo nome, 
comedi più Celari di più Scipioni.ll me. 
defimo fi dee intédere de”vomi particolari 
de’luoghie de’ raefizfe nonincerta forma 
di parlare.dicendo le nome:l' Italie, &c. 

La parolas Melticie , quando fignifica Bi 

ognonon:efercitio è manca del nume» 
10 Maggiore , laqual voce ancera pri. 
uadell' Articolo: euon ha fe non il calo 
rettosS: 1) quarro.teto |” autorita, 

Li quali hanno già di conforto hauuto me- 
iticre. Boc.proem.1, 

silddio folo ottimamente conolce ciò, che 
fa a cialcuno meltiere. 

per cootrario vi fon de” Nomi e” haa folo il 
Num.maggiore;come tute le voci nume- 

rali: tractouc:vno principio di Numero”, 
pue:gnattro: Diece:Cento;& altre.ra voce 
rarecchi,che vale moltiscomunemente fi è 
+vfara nel numero del Più:c come voce in. 
declinabile s'è ferizra dal Boc.inturti i ce, 
tnerize cafì del numero maggiore. dicemto 

Parecchimiglia 

Parecchi Gioie, 

Parecchi Lupi. . 

E ben vero che l'Vil.i' vfa come vocedcli» 
mabile 1n tutene generizeinitutti, 1cafi , 
come 10 lho avertito nel Memor. 

Aggiuugo al ludetto alcune voci acconciate» 
Je quali non fi trovano fe non nel numero 
del enù,e fono 

Anima’ per Animali. 

Bo'cioè belli 


Lacciuo' Laccinoli 
Pe rela 
Qu Quilt 


13 
quelli : 
Talî,& alcone ajtrè fimigliami + 

Dellavariatione del Nome, 
rofte quactro rérininationi del'Nome,fecons 
do quattro vocali fopra nominate, è hota 
luogo di tagiohàr delle fue variationi , 8 
iocomiriciarido dalla prima'in ordine » cite 
è la terminante - in A, lafda variazione e 
come fegue. - “iu 
Del Niemero del Meno . 
Mafcitio Femmina i 
Primocaf, Ierofeta > etimo savira o: 


Que’ 
Ta’ 


Sec. Del P:òfera. Sec | Della Vita 
Ten aletofeta © Ter? Allavità 
Qua. TiProteca © quan La. Vata * 
Quin ‘O Piote:i” Quin OVita.i 
Set, | —* Drtrroferà! Seft, +3 DallaWica 
Nel-Nirà del'Psù, 
stima Terofeti ceriiito Levire sii 
* Séci De Profeti Sec. Delle Vice 
Ter. A”Profett:- Ter. cAlle Vi 
Quare Isroferà Quar. Le vite 
Quin, Orrofeti Quin O Vite 


Sett. Da” Profeti. Set. Dalle Vite 
Cauafi da quefta | erima variadione vua ne- 
gola generale , chetutti snomi. di Ma- 
iciio terminanti in A, nel Numeto del 
" Menozfiniranno ini , in quello dele E 
" chetutti quelli della Femmina , chenel 
Numero de seno finifcono in A » huu- 
ranno in Queldet più la Definenza in 


E. 
'Delia' feconda vatiatione | Terminante 
mE, : 
Del Numerndel Meno «+ st 
mafehiv ‘emmina 
Rimo cal. L'Amore  rtimo Irfuce 


Sec. Dell Amore Sec. ‘Della luce 
Ter all'Amofg Ter-Alla luce 
Quarti L'Atmore  quariza luce: 
quin, O Amore Quin.O luce 
Sett. Dall'Aitiore. Sett.Dalla luci 





_ Del Numero del Più E sr 
Primo cal «difAttoxi rtim.dil. le luci | * 





Sec. Degli Amori Sec. Delle luci 
fer Agli Arnori Ter.Alle luci 
Quan * Gliamoni quar. Le luci 
Qui, "OAmori onin.O luci 
Sett. Digli Amori Sclt. Dalle Inci. 


E daquella lecondi variatione: fi raccoglie , 
che f Nomi Mafchili}j& 1Femmioili, che 
nel numero del meno terminano ine, tera 
mineranno in Isin quello delriù. f 


Della Terza variatione,che finifce in,T. 
Velta Variatione' abbracia molti nomi 
proprij, edi perfoncsedi Iloghi , edi 

pacfi, ficome haucmo mottrato nel'ragio. 

namento delle lettere Vocale «I : Ma pe 

hora ci feruiranno. A 

I xome ciouami,perelempio del Mifchio : 

è la voce pari,comuyie al Malthios & alla 

Femmina, 


Primo calo Giouanni ar 
Sea. Di Giouanbi A 
Ter A Giovanni 

quin Giovanni i ; 
Quit O Giovanni . % 
Scik pa Giovanni. °° 


Vi manca il numero det rid per effer ‘nome 
proprio di perlona , che non l’ha-, &haé 
templici fegui de’cafi sche: e noni compp: 
itrpernonetfer capace d’A:ticolo è come 
ho moftrato alc de legni de’cafi, È 

Seguira voce pari,cominune al Malchio 3"& 
alla Femmina & vniforine in tuttii ce, 

neri xumeri,ò cofi.come 


Mal. numero mimo‘ Femmina 
mrimocafi Ilsari = srimocalLaPari | 
Scc. vel Pari Sco. nella Part —i* 
Ter. Al Pan Ter Alta Pari” a 
Qan Iesri quer. LaPari by 
Quit Orsi quin O Pari * 
der pal rari Scit.padla rasi: 


Num, Ò 


f 14 


[ Numero Segondo. l 
Primocaf. 1 Par rimo ca (i de Pari 
Sec. De’ Dalle 
Ter rd Ter.alle 
Quar L Quito 

in in. A 
So. Dapari Seft. Dalle Pari, 


Quarta variatione in O, l 
Maf. num. Mioore Femmin 
Primo cal. iaegno P.cafLaMano 


Sec. Delaegno Sec.Bella Mano 
Ter, AlRegno Ter.Alla Mano 
Quar, Oaegno QuarnLa Mino 
Qui. = Onegno Quin.0O Miao 

Sci Dal regno Seft. Dalla Mano 


el Nempa Ad jetrimoze della faa Tore 
minatione, — 

L'Adiettiuos’ appoggia ordinariamente al 

© Sottamtign,& ilferue in ogai xumero: in 
tuttii Generi,®} inturti i cali; eccone gli 
efempi. : 

» LI Bella Bocca Angelica di Perle 

3» Eandidoyleggiadreito, e caro Guanto — 

s» Checopri netto, Auoriose Frelche rofe + 

ss Dici fehetci,fozui,a tempo ignudi . 

»» Gli occhi Sereni,e le itellanii ciglia, 

Trouafi alcuna volta fenza}” appoggio de- 
foftantiue,ma accompagnato coll’ Artico» 
loscome 

11 Rellost'amarosil Dolce 

Manelrifoluere la locuciane, fi vede che ta» 
citamente include il foftanziuo » come in 
que’verfi ae 

ar ln Quanto Amato ha la mia vita auuezza 

» nel voltro Dolce qualch' Amaro mecca 
ciòè Amarezzas dolcezza _ . 

Hate terminationi l Adierino , cioè nel 
numero minore in 

O.del Malchio.B:ll'Huomo în 

A.della Femmina. Bella Dona.in 

Ecomune a tutti » Crudele Marito. Cortele 
Femmina, A ì 

Edurn'hanrà.nel ynmero Maggiore, cioè 
in hg ine. 

Begli Huomivi.Belle Donne 

Crudele Marici. Cortefe Femmine. 

Dal Nome Comparatiuese del Superlatiuo , 

La noftra lingua ha poche voci,che moltrino 
cfpreTamente il Comparativa,e ciò fono. 

Maggiore.Minore.Migliorc r:ggiore. 

Superiore.Inferiore. 

E però fuor di qnelte, volendo far compara» 
tione vfale particelle. Più. O Meno, in 
compagnia della cofa,0 pesfona, che yuot 
para ‘ouaresdicendo 

Più Bella.Men bella 

Più Dotto, Men Do:ta 

nà Cao.Men Caldo.e mill’altri a 

1a il fuperlatiuo appreffo noi è in Termi» 
natione, & infignificaco del tutto fimile 
al uperlaziuo Latino, come 

Belliffimo: Bellifiima 

Brutrifimo:Brutrifima 

JaFormarione quale fuperlatiuo fi fa della 





piima voce nel fecondo numero dell 
Adiertiuo,con la giunta di $S. come 
Bello. Belli. Bellifitno , 
E l'Adietriuo della Femmina murerà la Esin 
Iiconla medefima gianta delle due SS.co= 


me 

Bella.Belle,Bellilime. 

DellaTerminatiane de Nomi Dimivytiui + 

Ixomi Diminuriui han diuerfe Definenze. 
cioè In ello. come 

Ardirello 

Gaszoncelio 

Alcri finiftono in:Etro:come 

Cappelletta 

Gioutnetro," 

Malti hairtatermifiatione in Inox 

Bagarcino* 

Colrellino 

Leprettino 

piceolino 


])° Duo.Qua 


Del Nome, 


Alcuni Terminavo in Vecio,& Vzzo 
Andrevecio 


. Caneltruccio 


Poltruccio 
Fauilluzza 
Infalatuzza 
Penfieruzzo. 
Della Termigtione de' Nomi, che dinotane. 
Aumento: Grandezza; fierezza. 
Quefte voci ancora han varie Definenze.in 
one come Bozzacchiove 
Calderone 
Dormiglione 
Lo, Quo, 
Gagliardotto 
Genrilorra 
Pa Para 
Inolo 
Baldinzefo 
Banolo 
Vezzola A 
Dalla Terminationade Nomi, che fignifica» 
mo di fatto Valta,a Sprezzasura . 
Hanno quelte voci la delinenza in Occio » 
Caffonaccio 
Femminaccia 
gipuanaccio 
DalaTerminarione delle voci Tromebe . 
Le parole Tronche han due Ter mipationi; 1* 
wna in vocale » cqueftafi fegna fempre, 
colì’ Accentograus. come Bontà . Cari 
tà. 
plomencà Vichi a 
L'alcra io vna délle Quattro confonanti l; m; 
pstscome Bel.Huom,Ben.Etror.t milleat, 
tri, e quella quandola voce è poltadinan= 
21 ad alta parola comineiara da vocale,và 
feguara coll’Apoltrofo : ma dinanzi a con- 
fonante sli fcriue fenza legno, fempio. 
»D'va Belchiaro poliroxe viuo fpecchio. 
Dolcezza c'huom.morcal non fenti mai 
a1Ond’a sen far per viuoefempio vienfi » 
nEtemon* ]facondo error fia peggio. 
»Di penfier in penfier di monte 10 mome 
330 .id'ilcamin'a lor torti fi ferra 
ssNellun'a l'atma;alcorpo iras8cafprezza 
Dalla voci Numerati,e loro Terminasioni, 
Si dividono quefti Nomi di numero in feme 
pliciecompolli; — 
Semplici fono dajvno in fino a Diece e fem» 
plici fono i capi delle Deeine, come 
Venci.rtema ° 
Quaranta, Cingnanta, &fc, 
Conpofti fontutti gli Al-ri,che fon uà vnoye 
Diecese trà cenco,e mulle.come di 
Vnadici:ventidue 
Trentatre; quarantagnatro 
Dugepio?Trecento 
mille.Dumila.Tremila , 80, 
Terminano Quelli Nomi in vna delle Voca- 
li feguenti. * 
Di o. come 
e-Tre.Cinque.Setre.xove, Diece. 
Sci.Dieciyche Diece anche fi (erive 
ttro.Otro, 


4 Ma la A_finifceng 3 capi delle pecine!; come 


Tremta.quarama:cinquanta a ecofi tutti gli 
Ari intino a centosda venti in Fuori. 

Jn:l:finifcono le voci che fono da Dicce im 

n'a ventiseccento alcune terminanti;in5 
E;& vnain O ;e fono : 

Vadici.Dodici.Tredie:.Quatordici Quindi, 
ciSedici. — l i 

L’altri in:e Dicifere.Dicinoue,& ino, 

Dicioue. 

Le voci pai tra l’yna Decina, e l'altra fi rego» 
lano conforme alla rerminarione di quel- 
Je,che fono da vno tofino a Diece come 

Vent'vnosventi due;Trent'vno 3 Trentadue, 
ecolì l’altra Tutte. } 

Della Formazione, Terminatione de' 
Compefti Numorali, 


fare il Compotto dalle voci wumerali fi 
derua quelta Regola » Che da Diccein fine 


afegeci. Il minorxumero s” antipone: 
mpyfgiore,come 
“Vudfci.Dodici. Tredici. 

Quavurdici,quinderi.Sedeci. 

Perconrasto da Dicifetse in fino a Cento li 
maggiore precede ilminore, 

Dicetente, Diciotto. Dicenoue. 

Vent'yno.venridue.tren*vno,Src. 

Dacento infino a mille ne’ capi delle centi» 
naia jl minor Numero ya iunaozia] Mag- 
giore,come 

Pugento.Trecento, Quattrocento. e cofî di 
mano rn mano. 

Jumili: poi numerandofi, andrà fempre in 
nanzi alminore, come 

Mille due.mille diece mille cento,e cofî fuo 
celfiuamente.malle pofto in compofitione 
ficommuta in mila o Milia, nelqual cala 
ilnumero miuore, col quale fi compone, 
gli ta fempre tananzi, 

puemilia Quaruo milta.Dicce miiia.Cento 
mila, &@ 

Nella materia numerale non firruoua Au 
uerbio,ma in fuo luogo:8* y/ino Je Parti 
celle.Fiata- Fiate, volta;volis,accompa» 
gnate con la voce Numerale. ° 

Voa fata più fiace:voa volta. pi) volte, 

31 Millefiate,o* dolce nua Guerrista 

» V'haggio proferto i) cor ” 

# Muti vna volta quel luo antico file 

po rorcommi in collo piùdicento volte 
Bocc.in fer Clapp, 

La Terminations de'compolti è la [tella de* 
fuoi femplici,come il Lettore può cersifi» 
cusli per glielempi allegati qui di fopra 

Del Pronomi. 

$eguita hora la terzi parte varia bile dell* 
oratione,ch'è il eronome , cofî derto per 
efler Vicario del Nome . Lecui fpeccie 
fon' otro 

grimitiuo; Derivariuo reffeffivo. Dimoftra= 
Po i id cifale.Monofil* 


Di ciafcuno de’quali ragionerò appreTo par- 
titamente. 

Ha t pronome Genere: Numero:cafo: e pere 

fona 

11Genere, Mafchile.Femminile,e Neutro. 

linumero del meno,e del puù. 

Ha cinque cafî, cioè 

Iaetro.I] fecondo |lterza , 

u Guarafi feto. i 3 

Mancagii il quintocioè il vocatiyo ; perthe 
inchiamando fi *forma il parlare an 
da perfonazciot o tu,o,voi, 

Ne fi può giugnere il sronome cò l'Auuerbia, 
delchiamare,fe cooper via dtefelamatio, 
necomezo noi mefchino,o te Beaco, &t 

Le perfone del Pronome fonte. ° 

Iojaprima — qu:lafeconea 

La Terza e di tutti gli Aleri. 

Ho data al Pronome 7re ceneri ;il Mafchile 4 
Il Femminile,e | Neutro. î 

quelli c'hanno il Mafcni lee" Femminile 
diftiuto,ne Icriuo a Inngu ne' eronomi Die 
moltrativizselarivise negli votuerfali. 

Del Neutra ac tarò particolar cupitolo. 

Ma perche ce ne fon molti , che nonhanoes 
pere diltiato, c fesuono con Yna voce fola 
a più Generi ; di quelli conutene horadi 
Jagionare. É 

Dt Presomi 3 che fernone il Mafchio, 
tlaFimmina. cata 

Jo,Tu.Se.Elempio» 

3» lomi viuea di mia forte contento. 

m lomifongionanerta,e volentieri 

» M°'allegroe caato.Boc.N.99. 

» Tu fe’armato,®& ella in ereccese”n 

» Eda che Diavolfe” Tu più di qua iunque 
m Doloroletta Fante. Boc. netloScol, © 

» renfolo puù d'altrui,che di (e telo. 
Seruono parimente al Malchio, & alli Femi 


mina 1 feguenti . 
CheChi.Chi che. Che Cia 
Tue 


—. wr l'i 


:DebPromone, 3 13) 


T Pi itcoii csi " Zlampi del ro minare; articell 
Tato Ù . npd ta. Tisgprgal con ’inpefcato jo'_ ir i cpr] fog la 
01 Chiuogug :-. 4 ” SR tea die 
ie: cart pena son Di leltesi se, pig 
, È » ;4 lopfarti i mici er di 
E rugiaiiniozanio È Cone ascelle di Polorc:come Balen 
mente a ‘ messa mpg a narnta. pello © teslalo miro,Rte.Diceli mese non mi. 


» da ha 
- Dalla ‘Tesminarione del Pronome , poni nd died lifche Bcio » da cai marte Janvo piacso,guanzo Do- 


| Tancs.., (To me,ch'fo on foin'quale parte p 
seno de'Pramemi, è è'hauno amsodue i Numer E/ompi del Numero ore, " di ping snai que dA 
, dii PS lajua particelare Tore stessi ni voi vedere.) salèalto, Boccac. Dinanzi alla voce Neyfi (crinerà me, non Mi 


inomresos(empizs) eft »» Sichiufamence,ch'1 Solme n” 
so noti per "Tubfamenn fe m'ha uoreigu ivi potrebbe dire. Bote, ., Nonè propio valor, che me ne {campi 
riauno)miolta mal;difcorfo di quofta matto concluf. Etmedefimo Quelte parti» 
vide 5a Ma puoi a Voi celar Ja voftra luce. calante, 
siro) 3» vna cola vi ricordo,che cofasch'io vidica Sommene venuto.Mandomene 
eofieniadionlesdio comune sn! Lear di nondire.ad alcuna perlona. Parimente fi dirà me, e non pre 08 
tod amendue i Numeri.l'infrafcrieti, «Boc.io fi fr.A Alber. particelle la:le;lo; Gli; &1n compagnia 
Tiotche » La qual’ eglicenciaua come Dio ve' dis delle Prepofizioni Con: Persco:hoguuer 
Chi:cht che -. Gà-Boc.in fer.Ciappell. tito al Mem. al pronome lo. 
IchesQualunque »» Dio primieramente j Regni voitin» Pet contrazio fi.fcriue mi, e non me davanti 
tune nque + Fio al verbo.come 
Chitimthe ss Branco più da vosquanco più Ama » Aecleche EA pd oi confumi. 
se. » i piaro 
Molti hanfolo 7 Numeto del meriò; Scvna quelto nome ii uni Generi,Nome- »» io biaggi) laggienoon alta 
{ola Terminaziont some ec ine fenza Etalfinedelve 
Altri tg ” a IE 7 qualiatro Felina 
i iz No ha calo Ret, sile 
dh arno dorsi. Ma ue orafi dele Ron. è 
Giafcuno sia Prg - Difa---sc ) . fesuata fempre da Pocti perrifpondenza © 
Cia(che, Il Ter, A ignsniti di Roma. 
Nifluno.Niuno Nullo 2, Houan se :: picefi Mise nonme dinanzi alle monefillabe 
Jacoriiaciaado hora, facgudo l'ordine de Liscit. _; viDale «Si: (Vi; Scalkre Parole 
‘Pronomi eri mitiui,ché fon-Lo.Tu:Serven: Z/empi d' amendiue.i Numeri. Venesviti.ecco gliefempi. 
* gonò alla loro vanatione di Loyl! quale + » copi 3. » "avion ad 7 fon case er fagaanarmi:Boc. 
noia fovence,& a fe Danpoy,, MAr sisi ari sus 
Nol Primesafo del Mamere dol Mmoha le sw Haano fe in indio, la foueschia vità » |, 3» Continua: è pasura di ve- 
Siate set e 8 sic *iiameaoo già ara es coenpchna va tai dere Bocci Maseh pu cin 
cali Jo.mei + >: ' 1 » » Di ancorse legna 
‘a »eFra fe tal'Hora dicevano. Bot teloni » Mec he io “ 





cat, MesMii Peio 
i Mfhea perla dettain princi, sMa fe vedeffero a cui le tanno peter DA i Biomivo 








; ne'Cafî del rrotome "de la guirderiena.Bacsin: Ltavd,, Etalfinedel'Verbo 
Sei ‘Da Me. i mNonfapeudola da (es pattite gio Non. in 3» Lifciamici prima mi sca 
La umsere deb iÒ sii Taocsen »i3zun9z 1.) ovsonanot Boccia Calabro. 
nimectiiet ‘ Ofermptineparsirii del prato» Ta, di enna Fasre mi vieta, 
hit «+ 32180 £ quivi. 
Teri OA Nof.ei.ce ld | - 1! 1010, bel è vfato. fpello: sli fcriuerlo Ao » ‘Di usi volo» di caio mi vari» 
Quar. . Noi.Cicenè, — MELI co’llegnamiiApoitrafos ia Fsolagome cai e nel medelismo, dotia.bai 
Qua, | Yica? i acuto) davero.) n» Perch'iagii vene ‘hauendo 
Sett. Da Noi. s0u «ct io benciò ch'i” mi fosoc.ia fr Felice‘; ? sport i elata tot; 
Efempsuci Primo numero, ” miu rg vna col ricetta, e Doriniui= 
tomi Lo indire ciale iafcao pais) 9 vito ‘damane io fee igm 
3» Ma poi ch’Amor movi fece accortà sonibordn Hicsdi. V 2} Micra vo Joverosi verbo pù 
i A pra desire ir sorte sei incrta seggi co = toni vela fel pe "& 
Repeire antiy aitara costi :0:5! mi viuca dimia forte contento pani o dere A 


pnl ftt 19 E gg “pine » di udeo, com’ sognifono 


’ © Mindelisna poscia mi coniece eta imo odeata 
laura mi vir aiar ora soil salare pay. di farò ben ì lle ei A paio a duri 
bella Donna Pals.dt, Mi lordiasciavinlià imazia val pere 





Seronde Numero. n). porro. Bocc.Fr. Felice, 

» Mideltn ro-itarò cuendi femò, »!.. 
Si Ecinaio Dibbinimproue andai i n. Si pone per ripfondenza di Tu .. Ja fuayIxcome 

x he non queto M'è più cate ii meciischeli viueefenzie 


8 
Hib 
al 
ka 


megliosche noqutài wu 
sGietasd a sbra limopo o perdegiia infano. “pre o. lo.Boc4a Abibechs » » Alti,che. voi sò ben,che nom n'sacende, 
n'Ca Tei vpi x’ Spicistanivivano: 0: Inragionandodi più perfone » titmegre indie» Ma la Paxcicella;me sip due cafi sectue; 

E Ne ionidi,e clofia: muri tro a tucre per termine di buona g seagza:, L’Apoltrofo:l'vno 1ncontrandoli condasii:a 
Bnonci pescate leltete.: pe e RANE invier di . Cuifaperderelafua vocaleseritenendo a 
#) Che ne fa vaneggiaraî ivogamente . PISPIIA iS MAGIE qual Mel elem» 
sa Tu che da sol gormiti icompagni ino compiz loda Înfracipelta i 

CL. Visrsacssne di Tà, ui cotal farma dire s’accordera4) ver non me' il tolle la piu raso" Gelo 
Nel Numero Minore De: con nba non go* Nomi pulgladavanci “ C'hor me’) sutrouas, hogm'accorga 
rtimopeafiiTà — ‘ ; ficolo fan3. ma pelnum. contutei in 19 Eheneloo 
Seti Dite è sisi mi ieme Facendealuralica-, Efempio, Ù alto quando è voceaccorciara di: Meglio 
Tit. ATOTITE > t spl Tasi$ casco negli 1: Oodime 
quaftvi > Tito. Mi on » eocimimo tarare Bocc..ja: metodi >» ca Buta e torendiiue scio oo ragion 
quin , OTu. N stemrmo set 
Selfbro !0> Dare. bone srl, pes eci io compagno, io 1 Me'V'erascheda noîfoffeti] diferro:i > 
NeliMaggiore, — ‘..00 lietamente o Boccac, in M, Ch'ba per mme" culo le cora. Boc.M.fimta 
rimocafivai i ni. ul-ce i nrerisziane ey coro, 
sec — Divoi ' Mec uatobliquid' do vagliono il medeffmmo » Perme”la. rigue. Vilito:S, 
Teti? Awot.vivei.. oi in figpificato, ma ne)modo d'.viazlifon' 10-nelnumerodel nia zcara 


win Ovoi pitti @iftcrenti: percioche Mea Madicga enon mi — DoIcOMUNE alietto,t agli VEE 


Ve end mn pRÉ fo M:SImimed. in 


1$6 
vè moftràro nella sd a O . 
«|iMa del mifero farò ode hdi A 


»Cibfcent di sare ni iftmorràle Ti ‘vob pui umido vi 

n Mafttofb 2 0 come! pi a ani ue ; 

mint replace, ù 

nPoh Fravoi,eta Vedel Rabbia. "e “i Nes folbie#di quel L"eleima fera - 

alfred sarà falle il Cosa d a lepre hit Mani 0a 

Cedimnc.in trote di ridi nel rerzo, e grossi ad ngue £ Darguri tie 
cafo; con quelta differenzasche cè; ice Ri vii dé 


+ daianei allè particetlestizlo:ne, e. cil; di. Dite » 8 SCIA for fi forma tell alla maniéradi 
nanzi, e ne] fine del verbo. -Efempio dell” ,  med®diti, 
o vma,e dell'alta “Ho;non te% poteî dire abi vene usa 
sfiora Risa dipfagete» Boes i în Gugliel_,,Hor te") dico per cola aperta ; e piatta* 
Text note fitcrice incbmpagnia del'vére 
sardegna di ritinercelb!Bocc. in Mella) =—bo,cliere.efempio 
ayChe n00 ce ne adiamo Noi Boccag. Ca» Cre ite m'ha coh m 
tindr.del'élitrop.c quit le fepueuti ie Siparube agis inAbich, © /* 
Via forma fimile. di locutione fi fa del 


‘n Nonci dovegi però Matiate Ta papa one: vedi a baffo al capivi Mia » 
sifome Becconi edlafcistti; I verbo effere.! 
nSenza diciè DIO : E di Te Teco; comedime; mtto sità 
fateci diprogere Hi eottelia | BoccinGw ©’ ‘nierataticà. 

}Borf, »» Fui d’yoa certa recco: Box: Nata 


gi Len fitgconipagna con le Momofii »,, NeWeifosteco. 
ae Mii Gerfivisa lla G,statitiponi fempre; Eda eito»t fuo compeffà,ton Len 

d «abbultre hiere fi pofpome.etetnpidi + ©? etibeecgnz 9 

Sc i voltri preghi non; cir ‘adopetanbi. siVobifva potbcontecoTopti queta 
Prata ppi: fe 36199 CRU VE enter ri sw pa 

pi di,t di notresci fata, e Banti fa 359craìtà elfoterò Dumenedid'; » 
lana. Boch Pagan. : Bocc.in Alibech, 

‘sai ci fanno chetitt Peringatftormi, Boé.in Ti ica in compagniàdi, fesgli sini 
Aodreic, tipone. . 

soMaliPratetit Disvolo ti ti reza.Boc.N-7A Maalla Vi;fi pofpon 

2» Dirò , ch'ioviéfhabbiùfatra Patty n Gute cheTi Te l'abbia dexos # 


danari.Boc. do Wic.Mtbur: Ì nto BocinFancr, 
Ù damrhi coltricertase dormi 


Boc.Now!! 
Tu Lagos riaA delpiù time vicetotiy 
1a) ferto Sable 


‘20,6 Gua 

se Veggiamo ciò che a. ocenza di D ne 
‘ vuol moftrareiBor, LI i 

Sol incanea affina e han ali ;poc. 
Procmifee. 


ù Oferte dist fu 
prat prtirpertaggi 


domato pad, ariagi dat 
i foccorfo da i S'attenide, 
Time; Che svdti ti z°e 


È htàs vosslaiqua 


E Moni A ] 
Lin vocadi Plurd}ieà, fondibie 
ArÈ ‘termine di vetéariti fi dica: 
om ‘partando’ vna perfotià fala . 


» Rea is nome aleeriden i 
© elio dica liga Tu denttà seei i riziepiai 
"ne ille a luigheri Tufentità 'anot- 19 Qui doae mezzo n Senuccio miv»'£ 
cetola nidibà? Fid én ti par detesta mi 5) Cofilehfoh'iMinierastvoi romeno > 10 
par tutto càbiaro.Bocc.in Calid:pte » Deh Meffere non hauère voi occhi in &; 
S'atcompogna per'dittamiehtà di par rc Cipevboe. pola4i on 
con gli obliqu@feg@T i, =» Ù ia pernerntici son 4 
Tote n'indaRizi*firimafe foco. 'er n lichecome voice ol pe 
aipre prego per Bioiéhe ru be vada: Boct. in 1 dnlbagani icons i mi 
pu Tae'ben vendi 1% a Way evi obliai fi clnno cola medi 
» Tu Tife'ben ye pato. ' è Borese. tiè. LU rn, 
a Ve dinahgi ate e ve 


3900 CILE 
Aegiogni Tu diva var, » Più volte 
pofirione d’vogiPistta dos h'prtoli fin- 
sinora; come «© Mb OTTICI LI ta 0A gr 
Bavett, Foftù. sa n afior 
firu:foti PDA di det 
sifoli Haueftà ripolti. 
sDe'bii setigilpava, inzo: 


” quadolcha gue letta seri mita | “ ” Nou 6 om af te 
Cleriohaniao att ! Ponente 7 LA 
“o carie n reti 


DL ILOZAT 
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DIFFIPE TRI 


Lunigerni 
misu 





Tuincomrando fendi cbgh in Te vbrecò. Vadfia bMEmor: restate 
"i CA Moper. eni dii i; Di poi 11 fi forma ve cazione te,Te"}; 
a»Signor tu'! puoi ta. Boch.î 
pra falesie ninsttii pi ri dateo, sy ; n 
tio Ti: quar fidebbteà da bsvelsoò giurare ume diciniane 3 1 
°° medefima Regola dies &UFM#S ©'ho Viparimente f: "lente "inoacat Brano 
trata qui adiproninit Td- 1 = deletibo,comefifaumjetà. 


maine forma fi ferma: Cotto vidico iobene j the&ci 
È duale Modolo 25 Li Besencisp. 2.00. atisttiM6t v inps 


‘Pao neiclemplio, vi i di pietate ottare il volt 

Chiri thoceati' i cp di voci tpunziamoane È nei 
mb anetiiroc ot I toronto morse viYi ci 

i eferor] primi lane: pergurrb}eh' io dica ea ei annate 

putoiBot.ivBindr," 1"! q3VhPatcordà sè quanto prù chertmentt 

phase echi TU lo ott o Botta. porena Viacegacios io 

anta Pierri + Li. BOC Nbultg. 00% 0 ki 
VPI 


» Quando ti piacciazio vi ì 
"ia Mitrid. mis 
rn diîa, sulti* d. 
“ qonomezic;ha dine 
mia lesi a pato 
A;feciò in fuo Pro;Per fuo vrile. 
a fe'vodelltre cui iolimofine 


“e tele guardericuo.Boc.in Tedal, 


della! DI 


lo vi puse vidi.Boc.ia Lidige vuuiv-3 t52,4* Ì 


L 


e tere nare Riga 
rodajie)ma*Igtaò p ri 
ue per fesdi per fescioè feparacamente.-, 
iSoiaion dell'Aria po dv. + ì 
vbivigieà la pertefi diradi&iavamen 

2 ott 
Fifa fico medefimo;lia fefteTo. 
spire 

Orcora, 
Fra fetalnora dicenano,che buomo e B> 
Boc.inSer Ciap, 


23 
Fuor di fe. ja ali 
»» Com’ Huomosche fuori ue 
In FeJerigo,cioè itupido;fuor di 
Iale, Pe 
sblupiltio (e, ra contr'Amorfupethi ta, 
te itetfa;Difua natura, ..+ me aio: 
; Perl le, r 
» otui conta Per fe non mi difj jaco quan. 
toafe, È to "pi P 


mSopra difeco] verbo andare org: 
anta 


n» Sua perfona.Boc,ne]lo Seple a Vedi 

Soprade iv compagni. gel = 

Tornato inte, Dett Pe sii 

Vicuodi fypr dal fcna a vedial 
no. me 


vivi. - 


Di pronomi deri 


me 
i, 
Da losTute da fe det: ind 










ftro,vottro, li qual 
uati,e di efferro P 
“ippici O 
dat c I 
ni perigli si 
»É Lr Fate mira ancor ? 
‘olci membri de n 
Piper te fpera faldar* ogni fuo e 
Lala dittemopia! Sigaor Naitro Anja». 
sola Donna" 1 peccato, emio fia" RSA 
ga » it 
DEA UIL RSI 
eten ssi Rrenonti, Der. 
hp fu 2.045. c 
per rp d i, 
ue +3 stento fest È, pai] onisiaberM .. 
ei:ta ar us'TR< 
sigla “etedeiian cervo a 


i n ancor ribelli 
sE di'luol.piedì pes wicir fi palolfama;i alal la 


Pai roa:foa numero 
safe alta va sedi ia 


Femminili Tectniua 4 
ro del memo.comE .;isje sti; >, ra vid 
| Dite dense e ie sid 
mia paro , di 
t: stAmorcan fue promelle abete 
grieeale tue. braccia 
sf hor commeffo il noftro capori 
Mioxuo:fro capa oli nome ( 
tiuo,ma accàpagi ricolo 
me rea Ratifica = si 
” inbadrone dilale,chéti fuggi co Re 
Bocc.in Cecce Fortat 


siHor mangi delfuo s'egli MO 


n rio donalo a chiti piacetoe direi 
Prom. 


Enel 





I 





— Gata Segr irè 
PIA i ah VSS 





- stiunla certi mifteri woctiti alle perfoos 
cuicgliclegge.Pailau.16s. 
Alui Efempi {ou notari alla particella;che. 
Qfermationi di Quala,Gheye Ghi. 
S'è detto di fopra, che”! pronome Quale ha 
10 lignificaro x cioè accompagitaro 
pe peo è Reliriuo,t tenza Articolo 
dimoitia Qualita. Aggiugni 4. che fenza 
Articolo fi pore ancora in altri fisarficati, 
cometinien egrnt 
nsuccio dille qual fe'Tu?Bacci due senefi. 
movaltu quella parola,che t'ina mollo ad ha» 
uergueita compalsone? Bac.N,6. fa 
ret made di dubbipx di 
nilo non soquale io mi dicasch'io | ficcia più 
1 9° tu» parett0?) mia Barc.Tine Gifp, 
ni rimale inquiltione Qual di.cattoro ma 
{edera ferode.dotan-Melchi fed 
E ri vox Diusiburua2ufigraficaione «a 


Qual è mono da li. Qual cor più gravi | 

nlLeggimena ius vita, . 

» Qiarlen'indo in contando: para 
Qua la Boce.N.13,, R « 

Scnucti quale accorciato nel Numero del 
+ più, inamenduerGeneri; -o- | 

pQualt ftari » qua'mertti haurebbon fatto 
Grfippo noncuiasedì perdese ifuoi pa- 

- "truti.Boo,an:Titae » I 

saContra le qua*non val'elmievna fado. 

Etacgolcizo a0c01zy0. da totto fincopanti 

nifonie gua: del morta 

nfaicer vollro incellezro al Ciel fi le 

siQua islemaisquai Donwgo.,. +». 

a, l'utom materia a fig uti 
tiusle è Vocy di qualita Gotica ci 
senente 10 fc (teilata Voce: 
quellochi feriviamoa Lera al leso 
pirticolaze, >... 


Di quale fia lcompofto qualchesche È jd 
Aicuno;'voeeche, gi " 


he FIA raouralta nai 


Del Protiame 


asDicosfe ia quella Erare 

ssChe al vero honor furgl’animi fi accefli. 

Et inqueito fentimento di Relaciuo la Che 
riterifce la cosa aelmedefimo Calo, che 
fi risroua il nome antegedente.Come. 

»D'ogni quantità,che'} ricmiefe 3. 11 ferui: 
sifioé della Qualle.Boedn Melchifadech, 

».Buon Mucitro in fatmi diletrardi 1quello, 
«ci'eglifi dilertaBoc.in Pietro di Vine, 

arGoo quekdileco L'acqua bevuta. haucua, 
i Che argini graBeuicori il Vitaleseio 
+ Sgr Giapp. 

Etin figoificaro di Quanto A 

Oche dolci accognienze» e. cate,e pie ? 
anlonche loclki iolpità.. 
Sotal Congiu CON brad fafsene., Chey 


B- che chi le n0a dma » niuna colaal 
mnpndo polsiede-Fiamaa. 

a» Che Chi m' bauefse a Ilhora guardaronel 
vilosn'hausebbe vedutomanite:to icgna» 
e.cab.13. 

saChechi REPAIR, à via, 

Degno è ,chcinal luo grado a resragiaccia. 

asiucii Inchestall: 'Apaltroto digunzia Vo= 


Lal. 
sofepie Rara (empre acc9 ttasa fami poia 
Agala Prola l’ha viata.iaeilo diftela, ...i 
sala Rifugio) urla, che, amano. Bocce 
va pioanr Ardifiier 

anti Mto,che 


#11: -11072 PINI 





= regandoloyGhe egiiue'amuicinete. Bor. Po 


Tesaldo. 
Asa: perceolare. i (rrivodille@a,quasdo 
é polti Incerro; mente. z 
rtaGhe, hai Tu-a, ra meiler, Lambese ; 3 
tuccioe Bocc.in miller Lambert, 
Ira Hei Tuyche fai coral FIORE 
pe! Parco, 
«Ofpsrmasioni di, Chi, 


Appoggio di Nomese la quale reno e Se ‘vità alcuna volrachi -» in luogo del {vo 


Genere a &ogni superaseze nasear la 1Oplissoruncofi in vero,comz in prota. 


foa ra mene «biempio.  ,.,, 
Qualche ineue 11polosa qualche e 
ai Qualche ti led Pcgravad bopino cscto 
pietre 
in Q 1alch'etade, 6 in qua "che brani lidi! . 
ka > Ofrermatraai DU;Che qa st0d d 
ll pronome che olca la fua piopria Natura 
di kelatuo,yfafi perfegno di qualiza,. co- 
ene fa qulefenzi Ai Azzicolo elempio. 
fp pescati hai uu fatti. Boccac. 11 Gelolo 


as pescheria fell, 
"al spice ouio n'ha = 

.aPer che cori ini co ua asce 

sa l'Amorofa Gi fan tondetti 

fio luogo di Klehe, cola cheimafcricto.in 


parenteli. 


nuvat rattello abbandonaua l'altro è (che 


SL * 


ni 


rada NANI i Figlinoli. Bocci. ,, 
che ve gli di loin compagnia, 

vela lo Tempo, Go-' 
Di.@iomo.Horz. a (] 
4I Diche coftei nacque i pra , 
sche Dt a iù telici cf Sr 
sa il Di,che 10 vidi vi 
Ive la stagion,ichei IR inchipa 
apri a ee i 


n sala) cafe ci ‘la inondo, 


Ghino li Qualiola î, Relacimi. di 
1 Guetta ho tecco renne Qui di fopray® 
c v'aggiungo quei lip ai gino ci 

csQaato più in'avuicia lerno cfiugmo * 

gathc li nafira milena Far beeue. na 

sy Ma fulbea fraz Ch'vo bel guardo ac-" 
conio 

NFL io fon wndi Gueinche') pianger giouas 











ja Fia Magnanimi pocilia chi il ben piacg., 
masauiglia fano a chi l'afcolta. 
po pi eva buona ;inustigazore dichi 
fe piena la Borfs,che dicnidi fcemo 
su EenritoBocc.N,6. |. 
dA mai fatog gioiolo .. 
“sn Amoi” fa volubile Fortuna 
satenfero aci pie nel Manioamici, 
Chi 10 jugzd di quale. +, 
upgforaotane! esp chi fiori, Chi odorite=' 
cpebrree hi diverte {pecierie.Boc.Proe. 
»-Etrin deimema di alcuno 
3a Noa credi Tu Goastar ele hi il Battefimo 
ti dearBocc.in Al Dn 
e li dicel quello addi» 
Pi ch'egli durerbe.Bo.il Zima. 
ccompaznali chi eGn che formandofene 
Arr the in ligmificaro ui Qualuaque.Qual 
| Quilquis Quikibert fi co me pet 


pei e; chechi votato qui di 
i Met tr 4 detto nolinego do., 


pe] » chi icheglie ie rapporsale I. 
ba eco cc cui che fas cui 
4 che mascui cl cu 

SE ice gie Elempio. 
wu forfe quando loci cornaflisci farebbe chi 
ché fili che c’impagcerebbe.Bo.la Belcok, 
ayNot potendo riurarres fe non che Biondel= 






" Ioadiaftanza di qui che Gaxli tacelso bet=, 3 


di lupocBonde, Ciacco,. A 
uosacuische fuggito, ci 
arteersia cede 


: 
to 
dice Ni 


Boccam, 

BET, o chi Vol vi dtcina chiehe voi, 
gti fiaresche voi fiare Metcacanti non Ja. 
Tarete afne per credenza.Bo, il Salad, 
( bai dus ccanii) dauanti a Vocale fcritto 
teso paliicolarmente 0 î 
Pi sposo ua “domanda PI iù 

ili va iai'a'hiom vara nafeer fogres 


€ PIÙo affai vifibilmente feci. © 
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SOI pe da li 
pesl' talaci, Cper A 
perte Jadiznoe, z 


Alcuna vola fi igriue foieto e priccne oh 
tiroto, ma fa perderta Vocale alla 
Si y fegue aprello.efempio.. 
no) faccia più.loc.io Agilufe 
ve Fa fa quel ch'e*vuole-Bo.in Tedald, 
arQuel caro nutrimento,ia che di orlo. 
Dit Chi l'mondo fa pudo»e'lmio cormer 
tto. dii; ino 
sell volgoame nemico,$codiofo ve 
sm Ch'ipcaso maisper mio sit igiochero 
De Pronomi Neutri 
Dopo i pronomirelaziui,de’quali s" è parle 
tonfo qui,feguitano 1 Neurrische fono + 
Quelto,quelio, 
glio. de quali hò ragionato qui fopra nel 
Trattato de gli articoli divenuti pronomi 
mio suo:lto:no!tro:voltro,già di chiara= 
ti nella materia de’ prenomi primitiv& 
al:sorciò . i 
Che:che che:Chevinque. Niente . i 
nulla ,de’qualizelta hora di ragionare. = *. 
4 Del Pronomi Alsro » 
medefinaa dichiararione ha luogo'in 
Liga = luni fi ci dea di ‘unto di A 
cello cioè che pofta fenza compagnia 
di Name, & ie dafen è voce 
Neueca:e fi nificaalfra cofa . 
qual voce ferue nel netto,s ne gli obliqui 
Li del Numero del meno » con jamedera 
sagiminavione fenza variarla &sempio»., 
Doniia anzi che a dire altrui vontdesin, + 
lomiociàDac.in F: rondo, 
cella quplecifo fitunte 3 inamorò,chià ad 


tro sign pen DBecgin Ferondo. 
“atauiche facena altio , quando voglia me 
nEnsveniuatiaccinEcrondo La 
ampetit ho (i augzZA |, ' 


«L3 Ure 2 contemmplar fola costei 
à afro non vede, 
vii vace Neuira fi tico le fegnei 
Blocut 
ipa troehitzin lipiificare dì Nifi “Breterguana 
‘alecerco che.Ele mpio,!, 
E,Onde io non potcignai format parola 
n Che altro che da me {tell folle soteta. 
mNontò il diye Îa notte altro che filare, 
Boc.inraronelia. 
a» Non facena altro che ron Boecin Fe- 
Tando.altro 
aaSiaa glotia de Lfuo Sancifiino Nome è ES 
altra xò. cioè non ri . Fon in 


adi dinl'aleroyad'ali 1a Cola è} 

Wert ftanoo cpl: aluos ch’ almio 
danno 

‘Da Altro. 


ssetu non Ka ire dana Ct 


lecioe‘Atto? Ruon 


LalyoslRofto: L'Ananzo:Quad TA 


i 
ur che gli occhi miri ge: 
gal Mero puolli veder RulariGone ss iR 
“altabbi ignyde l'ofa È 
SI *Altro ha il Cielo. ...,, 

asSopragli fomegi, baura fol due prada 
“DI dolor tulle ri ru 






won Che altro.wg.dum» 
uf n roi date ua ganiciasio migitrerò nel 
dé, 
npx0u Che alto. Boccia porto difici. 1 
ecc Altroper Alto fineyper criceti . 
per Altro rifperto rc. 108, DAS 
nl vuol male Per AltraBoeciailaèràe. 
ro. tn Mede 
pae rer Altro non Folle d' hauer catà HI hè 
Frrche,Bocc.in Scol. 
siNe reraltro la Î dmesicbenghpio 
‘ttus fe non &e.Bocc Feroudo, >. 
rer altro, xQquintoal aelo:Da-quefto in 
npblvotrò SAforti timo 3, “lendo rislico . 
PI affal 


, 


20 Del Protiomè 
affai cofflthatò.B oc Biatidel Ciseco.. S'è vfato alle volte in Relarione di asrfosa, malta poftoafaluramente da fese con Li fui 
nbuomini f Mazzevoh:ma per Altro sue aricorchèotdiogtiumente rappreleatiéu= —Tesininationern A.vale quarto, d Nieme, 
duti,e fagatei.Boc/Calatititi Well'Eliropp | fabfettipio, n BrAlcutaicola. 
Altro:Nome Adiet rido fi varia in‘ Genere: vba qual'io credetti snconranentes ch' ella +, Ben fia Ganzonyche quanto io parlo Nul: 


s_Numero, eCalo come it Nomegfiò com. _ tolle Lioch'èiia era Bocc.R1cc Munut dai i; 

Pagno.Efefitpiv:! + >» 30.) .: ol Numetodeldià, » IL: ‘gNullapollo levar’io permio Ingegno. 
a. Altro 'Artibry Aide frondi!galadilme ?.-  mibpiùGnibellaitutgironose Cio futono 9Delbel Diamante , -. - 
s» Bda l' ‘vii ombta a} Altra bo già più » degli Abbati.Vil'6.$0; 1 * Î. Sia Nulla al Mondo 190*huom. faggio fi 

feorfo ot tatto wi Scriueli Cio con l'Accentose feriza Il rafsau. +! nde. + i "4 ia 
siAipri cali d'Amote,te Alti fortunàti gue = 2° Vilizofcrivono coll'Accentosit’ Moto arChe po bella parersmamullrvalie, + 

uenimenti\Boc.Proem s.infi. oidioariamentedenzà, filuo rielli. Paru- sisetu ha: Nulla a far con leistornera doma. 
49 L’altre wWiitrianipinensiniican già cella perciò fcritta tutta in wnd pdrola,che -+ ‘he, bdccsin andreuccio. 

cominelito atfvetardelmodo.Bòc. Proo, = luole lempre aetentaàrla Elempio. Se più Nuilacene vien all'orecchie:; ti 

ec. toqu ‘A 36 si uom è perciw coli da correrescoimemoltra —pagheremo di'quelliat di quella. Bore, 

AlsriVoce Soft.nel'NumdeélMéndj.&:ioca» = che vosvogliatofart, Bot.proe.itc, !» 1'AkGelofo lello spago. . 

fo Ratto, "io: her* } sia non voyiro gearià:3 «6àe queito bi più »,loNalla: moweddo è) fio. Honore, Bocce. il 
Altro hnomo. ; ) aua0c leggere vi fpauenti.Bo.proe:lécs Re: Gar Jo Ibndrore ’ 


Negli Obliqui del imédefimò Num. Altrui Brilmedehimo soc.comid'hò avuertitorla Si toraiano di ilo le feguentizfarihe di 
Ne) Num: del Più nel Retto- ji encutii” gli feriue particolarmente quettad'artiegila, | Parlare Nulla: id .Hora.e:fi sonata è 
*-Obligui;! > Ali chi i tegue immediate la Che Elempio.<"- ayChe nulla più. ; 


Altri;fenza Mutatione ‘2 : yu Cio cheuì lwieditoro dietuatitaoc,  1nVua:Fora o funge, queta tanto: + 

Male Voci proprie della Femmfn faranno. Ser.Ciapp. _ iI a,Che nulla pui, ‘ : 
Alkra:Deli'AltrasAlPilerà. ] ga Tutardime nare cioéhe ci è.Boec.Fr.Feli Pernulla:I) Cobre non voleua Gi parcift. .. 
Altre, Dell'AliresAltre.dec, sl -LiXeye Puccio, Hi 43 BL Ue agMa per nulla non vivuolermmamete.M.6, 
Ecco l’Aucorità. ARR Di Ciosii totinamo alcuni compatti hotari tgaet tu i IVI pts dici n 
se Diortirito sà Altri, gine Aler i, Bocc. Memor. " 30 Riducere a Nulla-Mbpàreche fi pracacci- 


+. Racitar.Nfinut, Drleretinbi Che, e Che,Che,Chbsiwgwi: < nodi baducerea Nulk la aeligivaesoco, 
sbAleri,che Vorto ben ché tom m'im:nde. La Particella Che posta ailoluramentt rt6, iù abiaame , . » 
asballo,ch'io ardo;s: Altti nonmelpréde. «22fenta relacione di Pertoma; né di colsim Tornare a Nulla;Gualtare } e Tornire a Nub. 





pltrvi.Mar Fjc'ho derto male D*“Aftrui, | tecedente é voce neutra imsatiabile; hoo = lastabersengi ii, nen 
* BoccSer.Ciapp, © O up io.ha te son iL primo numero,e vale Rido, Venica dir Nufja. Nea afpettzadofoeterfo 
nNov'per odio d'Altrui, ne perdifpertg* © Ciòsche,Che cola: Que}lo che. ES io. diluogo, che ventde:a dir Nalla Mat. 
asPiù coftatad Alerui le refiesei. ci ‘Proc, >Eno'in'pentierss ché queto volelfe idise, —vil.y:; 2. Nulffaccortpagnata con Nome, 
«iedella 35, ) sli Bocc,la Murchel.di Monfert, I © con Pronont'è voce Adiett. ‘ 
soTal biatma Alepii;che fe Med 'conditfrim ilo voglio linaarea {aptre ctte il‘Meditotl- ,,Nullacambiltione moltrando. » Boce. la 
n» Conotewte ia Altraf,quel che voi ficjé ra, Boc.calaidsnsegno, "21 (3 “ “Simonia,t Vaiqui i si 
Alti nelmuni' del Pit mel ‘Rettd ; tfiegli nAldò 1lcapo por vederschefoiftsoctacito ‘Nulla parvlaarzid facendo.Bocc Tito, e 
Qbliqui rin; Siria cio i LA Naltagiti0 io uit POSI osaglopi se vi.d eomnzti to | 


is chedi Null' altra 





ssGli Altri chewdi? fittafifondintoefm.Sec: -safedi che ti piacesBoctiim Falin'o; 0 Null'altra. Più dolcea 
3: Quando gli Alcri tprîidatmiuano.bytcac ratlor fa che puoszia foleto non'innecthio vi dl wutoiiic to untorurei c 
Now-4. Viet fin IT i. Lhc che fcrittò du vna parola Là;.Quicquid. “Lavlalero néchezioi Nall'alirefeconde 


sCome Coleische l'aviafitia fua 1; edegli Lu! vogliose niun'altro; etiethe ne debba ‘Monnulta + ‘Quaituticpae la pace fatra folle 


Atti conofteut' Pacini Abiaam. * parescial padsi mio.Bocck.1g, + cliusan Matlasmatteiii 9.41 « 
saVifumi,che ne lor ne Altrioffeli +2 aiPeramorciileiamerò Te, che ché tà mi nullo:voce softia Malchife: Nolhss 
ryrfacciamo pRima'eMije pui ammaefttin gli faccia,iocal Contu'Angueri > da: n Gaaritodichmague il vedevi;mi cicdro» 
Aleri.Boce. Tedal,“ desio 1° yche che fil'diloi non mel telate "Dt, 0 iiciuro Da NabloiBock: soladi > > a 
ala moiderene gli Altriflor medefiimi Vi. fono» > 13. sr niNuilo n'afcolta ne ne vuole vdiro 1 Cana 
rtj.BocoCupido Fitrò Vol, Cheunque vale 11 medefimodi che ché; voce + 'idibita@iegio sup miassii i) nia 
solu Alere, LA però poco vfacaslegpeifi nel èttr, li done Econ appostibdrNomefaràroce Adict 
Yoda sssdifigg £ ebbe chef dat ebiazioo ca Poe Siria 


sala nella Prigione di quali vo dille. PESERZI id st tina 

27 aloa. Lee Si tialera as Marthieuingui fi penfiibVolgofo rarle: + .ucdioloroft pregi 1 +. prata 

sa Ne"] Nome d'Altra nefofpir mici chiamo Dei Prosome Nurbitje Motta; natir, * sbtbnetfa quella,che anull’iom. perdono. 
@Ch'Alicavonvepgioti, he vedtt bra- “Nicotessilna volijwihiLé voce'tnitormetn VISFectid vewinMmedetize Fia:itma agnbasa. 
CI MOT . utiiu SOR de «qualunque eisto fis Ja fta xatura'è negati. to cra Nullo,Boce.der <lipp. i del 
w» Alcune crefcengno come vnaChtfugal  L2sma u e Wiata'ancotità (ettutictico af Ecda Temi liéo Neutro, i dormpagnii de 


Mela:Alecone Vist. D8k PRE cui Fettnitidosconte per gli ticittpij,ihe at lronome.Altféi : Adro guidi 
; a i 


mA gran parte. Bot: Proenf;stt;-* durro appretloj 8%" ; n Alf Hé6)l’stinto;ota piatto a Mondo Buita: ai 
anTutte l’Vnaall’Altre cons , Seruefiaccompidaaiteda landa ,° e fentza, >» Chi ian Abiroaiiintmbra dale 
Sec. congiuote,Boc.Prge. particolarmente polta avanti al Virbo. riAigualé lolaren@ma PAMiÒ nifpolé.Boct. 


‘Reputianci Nèi frà: La è istdoncioti a cola che Tu Nieote faccia dl pre tl Ponce all'Oca seat 
cc ogni. Rigate xh; 1° fenesBocesetippel. te 120634 + pre De peroni Lepore rc direi 
‘a Pronomey Altri Hipsatziii 1 s,bia nichik Contipero lattiattira; ME PECEAN (I LISI snteg fard "o 
lcuvone a qlc ne meio Teo” ate Ger vitae 1065 sviail quos gaspari 
i icrivefenza i) e vol noncofter nithte Bocta, «Cidida cora'fenzi. af epigoni 
un Pacco nik Down; Atlas x reggo A n. Mi i ida qeridova so pifeite alari venuto 
vece di dire Di Alfruî, Ad , e a vedi ciòmimarauiglio niente | 1 Bocc.ga- Pi PIRO 
Ma perche vi ono Alti PrORorEi c'hai de=  proentftc,! -!9 ORI eta tra miFeceti ilorpo vaifite fallo afciomo: 
ita medefima Fiale. Vidi quelloche feti-. nicOte, posto pet via Dubbio ;’e diDomap» ,.vna Donna più bella affi ch'i so 3 "e fest. 
uo abaffo De'Prosomi.che lafciangil fes''? d2lta figuificavo sfilano Ttide di ovomando vn'aléra ammore» 
Ettodeloncaf. «n * î Li cuna cola. Aliguid;:' Vasa du vnospoîto icirtà Ai Li] n 
; Del Privibit Cio, = ""9* “n Comalnadtolià: ricdicarmi illato ife “di PEtjBIiso/d'Alttuoo: chi a metin di» 
«Stino Ciadn fentimientò"Neuzrò in' fpopo | -Nicare v"isuelli Bocc.l'Asdrevola't-gab, pmontit pali Tad Vob, che 
di Quefta pur voce neurta,, "9% * mG lidomantiò s'egli fi {cotuife niente foro, + 'fpiactia cene la trala 


E' voce vniforme's chit ‘tai don vafitin!'* Calandr.prégoo ; 6% tea ci i firadi e: 
+ qualunque numero ) eCafo fi riueooli; Accompagnafi collertopofiviedi Als BIn a «pd'vidi vo da niaù vesto DE onoa podi 
Efempio. i > + dicetidoGi Al Niente. im siente, voosefiendo Prucipio di NATE più; nos 
spuedi Cro Lei,ma mia ventura incolpo; . ssVedeazla fui Religione venire al vichte è» dua Gatura hi@tr 1 RumerI NI potto pi 
asE di Cio folo mi nutrico»& ardo. 0% Boeciln Abrsatri, "10"? 1°* 071 dimehagit 9 è dito qua 
+ Tal'horsinfiamimase Ciò lepip'io da pois --isbe qualicoferutre éomuetrità i veto a mado dintributivostorie a, exjaci fast 
gp Qrantanque Cio, cheragionà Pampinea _'Torsataagio nieine.Bocc, Fi, Cipoti, asTi prego,che Je rinello dell'Voe , edell 
‘ifa ottimamente derto + Boccac. Protmi: Ha va compolto;ch* è pieme Ditncagithe  raccomandartie que o een cold, - 
fec. : ? © +dle'qufitito Ma-Noncimeno.Tamen'. Altra facci che &cBaro ia , glival, 
pioli famaspparecthiarca Ciò + Boctac. nivitotecimeno nobile ; è fetbeuole vino n Comei seguntintne 
Pict.dbVino, . coni  fanno®refidzi > v * umznd n Ani 





» Aonibale,Gli acri Filippo.Fian.8 i 

Wno polto in fignificato di solo; di Medefis 

+ mo,edistefso . 

ml Re , e la Marchefana! ad vna Tauola fe» 
dettero.Boc.la Marchel.di Monfer. 

33M2 me folo ad vn nodo 

so Legar po rè, che'l Ciel di più non volle 

»» Quell'Uno e rotto, 

a» Ecaramente accolle a fe Quell'Vna. j 

Vnosaccompagnaro col Pronome Turto,ha 
fentimento Neutro. 
#9 Cortetia,t: Honelta è turro vno.Conti.3.3, 
podi dir delle parole » e’l dardel Ciorto hù 
Tutto Vno,Bocc.Calandr.deil’Elitrop. 
Si formano da Vno, diuerfe mamiere di pare 
Jare,delle quali recano Efempi nel Mem. 

Del Medefimo Pronome fi derivano l'infra» 
feritte Vociyo più tolto fi compongono . 

Alcuno.Ciaicuno, RiangNeiluno . 

Qualchevno. Veri 

Dei P 

Wariafi Alcunoi 
cendofi Alcui 

Alcun.Alcune. 

Bcofi negli Obli i Alcuno, Di Ajcuna, 
Di Alcuni.Di Alcune, tro 

Il fuo fentimento è 11 medefimo,ch'apprel- 

fo1 Lar Aliguis, 

Polito {cnza compagnia di Nome vale qui. 
to Alcun'huomos Alcuna Perfuua indee 
terminata Elempio , 

#s Senza lafcia:ti parlare ad Alcuno . Bocc. 
Proteo 

n Al'hormi triufî a rimisar s'Alcuno 

s, Riconoicetti 

a» Secondo che Alcuni affermano. Bocc. 1) 
Salad.e M.Torello, ; dr. 

23 Quautungue Alcuna, che quiui era com- 










Alcuno, 
ne. Num. e Cafodi» 
De. 







mendarool volelle + Bocc.Re Pietroye la + 


Lia. 

asc pure Alcune ve ne fono..Bo. Proe. lec. 

Accompagnato» Alcunocen soltaotivo di. 
usciti Nome Adisttiuoye feguirà in ogni 
cola illuo sotancElempio . 

1» 5° Alcuna maliaconiaso grauezza di pen 
fiergliatf:igpe.BocoProem.1, 

n Lonuica per certo,ch’Alcua bacio ti tòl» 
ga-Bocc.M.Genule. Congioufi non folo 
col Nume ma col Pronome altrose falle- 
nedoppia forma di dire,cioèsAlcuno als 
tro;t: Altro Alcuno.Efempio. 

»» Più che Alcuuo Altro lracondo.}ioco. ser. 
SI: di oe 

n llFicoe di maggior nutrimento , che 
trutto Altro Free ienrina # 

» Ne Altra cola Alcuna ci vdiamo, fe fun i 
corali fon morti , egli Altretali fon per 
inorire.BoaProem.icc. 

n° Dal Pronema Ciafceuno, 

La variatione di Cia fcuno,camg compofto 
diVoo éla medefima del luo lemplice. 
Lat.Viufquifque.E ditfercano del tecondo 
Num. viandoli ordinarramente nel pre 
moytutto che fi legga vnayo due volte nel 

. Plucale:came diro appreffo,Ciafcuno, è 
dello itelfo figniticato | che ogni vnodi 
Sui parlerò a {uo luogo; ma in quelto dil 
fercate,che Ciaicuno'è voce dillributiva 

P to Egg) OgHi voe dimoltia geue* 
FAdca è 


Di Ciafcunofi fa Cialcheduno delta medefi» 
mafiguificarione » & egualmente viati, 
Ecco gliElempi. 

a» Uialcuno haucva come fe è le fuecofe 
nelle 11 apvavdono»Bocc.Proem.fec. 

»» Ma Ciafcuna per fe parca ben degna, 

Cialcunize Chalcu ne ; 

a, Cialcumi per fee Tutti infieme.Am.34 

30 Liulcuue per fese Tutte inlitme. Fia.10t, 

aa Llalcheduno Li voleua. Bo. eian. di Proc. 

3» Licentio Ciafcheduno Boc.Proe.della 41» 

sile molte, e varie vivande Ciafcheduna 
4 uo teimpo.Boc.M,Simune 1 corlo, 

Dai Protome Neffuno , Ninno, e Neuzt 


Del Pronome 

Neffuno. Niuno, e fecondo la maniera anti. 
ca Neune . vagliono 1] medefimo,ch’ap- 
prello i Lat.Nemo.Nullus, 

sono rarticelle di lor natura Negatiue,ò Ge- 
no accompagnare conla Non, 0 fenza; 
ma però alcuna volta fi fono vfatein fen= 
timento Affermarivo quando fon potte 
per via di domandasalla maniera, che fi è 
detto di Niente » 

Ordinariamente fi truouano nel Num. del 


Meuo e rade volte in quello dello del riu. 
dicendofi . 
Neifuno,Neffluna. —Niuno.Niuna. 
Nellun'Huomo Neiluna Donna. 


stanno con Appoggio, € fenza, in Genere 
MalchilesFemmioile;ma non mai in fen= 
rimento Neutro. 

neffuvose peculiare del Ver fo ; niuno della 
prola. 

Maneuno fi è lafciato all'Antichità . 
Elempi. 

» Rariowetfanych'in alca fa 

,s E Netlun sa quanto fi vivayomo! 

” I miei Di più leggiers che nellun Ceruo 

a» Che fe ne fia welluna î 

», rianger Farolle amara cal follia.Canz.della 
N.100 in fi. ua: 

nN'Andò 1n Borgogna» dove quafi niunoil 
conofccua.Bncc.ser Ciapp. Î 

3A niuno conuencuele termine mai mi la 
Aciaua contento ftare. Bocc.proem.1. 

arMadonna Lifecta più bella, che niunafia» 
Boc.Fr.Alb. î 

aster niuna cola lafciesei di Chriftian farmi, 
Bocc.im Abraa:n. 

Et accompagnato con negoriua, 

s;Non cra nu no, ne grahde ne piccolo, che 

nonmi Volefieilmeglio del Moudo.Boc. 

M.simon Medico in corfo. 

mPoche o non niuna Donnarimafa c'é, che 
ne fappia dire alcuno, Boc.in Mad. Oretta 
inrrino. 

Et in compagnia del Pronome Altro. 

A coloro,ch'intermauano niuno Alurofufe 
fidio rimale.Bocc lroem.sec. 

a» Che neisun’Alkro fe ne pò dar vanto. 
me Femmine a ciun'Altta ‘cofa,ch'a far fi 
gliuoli ci uafcono:Bac. Pietro di Vino. 
Neffuno,ne] num.del più»fi legge vna volta 

nel Crel.la doue dille. 

LiFiuti di tali Arbori o fonnefsuni perla 
fredduraso fono ncuoli,e non ma. 
tun.cicl.79. 

Del Pronome Qualcuno, Veruno. 

Qualcuno è compolto di Qualche,di cui s'è 
detto alrronome quale & è del medefimo 
figniticato,fenza efsere tra loro differenza 
fuori in quelto,che qualche ha l’vnose 1° 
altro Nuiner.c qualcuno di fua nacura ha 
folo di Numalc| Meno,beuche il Cref. 1° 
habbia visto anche gu quello delpiù par- 
landofi dell'Iutermica de*Falconi, lafcioò 
icuitto, 

nferà ie qualcune cofe mancafseroy delle cu- 
rede'Falconisperhuommifperci in lun- 
gotempo lì compiono, Cref 668, 

Veruno,e Niuno è il medefimo,ancora, che 
Vesuno habbia vo pon sò che più d’etfica» 
concegatione:(i pone l’yno el’ alirocon 
appoggio di Nomese fenza, 

Manca affatto del fecondo xum. e ferue nel 
piumo al Mafchio,8 alla Femina esépio. 

mAnzi non a gli caldo Yeruno.Boc Ric.del 
i*viignuolo. 

ssSeco nella (ua cella ne la menòyche Veruna 
perfona fe n’accorfe-Boc.n,4» 

aston sò Quanto me ne polsa trouar Veruno, 
Boc.Mitzi d.e Natan, 

Dal Pronomi Ogni, a Tutto, 

Quetti due Pronomirolti dalle voci Latine 
Omnis,Totum.ionu del medefimo figni» 
ficato dimoltrano ambidue vniverfalita, 
ma han quefta differenzizche Ogni,è vo- 
ccimuariabilesche fcsue cop la medelima, 


z1 
terminatione En cutti i ceneri,® in tutti i 
Cafizne fi truova ordinariamente fe nò nel 
Numero del Menofaluosche in copagnia 
didue Voci notate appre fso. Et ilerone- 
me Tutto ha l'vnoye l'altro Numero$ci 
Geneti diftinti,come moftrerò a balso. 
. . EJempi di ogni, 

»Ogni giorno mi par più di mill’anni. 

Ogni luoco m'attrittasou'io non veggio. 

»Que'begli occhi foaui. 

sSimil non credo che lafon portafse 

n Al vello,ond’oggi Ogni huò veftirfi vole. 

n Ogui cofa per ordine dettagli.Boc.Tedal. 

nlnOgni cofa le Femmine,fempre piglia» 
no il io.Bocc.M.Alberto. 

Ogni,vfato nel Numero del più con le Vocè 
Sancei& Altri. 

nAppicilo la felta d'Ogni Santi.cre[.136. 

mS1 patti la Norte vegoendod' ogni Santi. 
Vils A 

»» Li mieiaffanni ©gni Altri trapaffatedà 
graa luoga Seb Micia. 

Ofleruationi di Ogni. 

Ogni,ben che fia parola collettiua, e dimo- 
Itraciua di Generalità, s*vfaro di congiu- 
gnerlo conla Particella Qualunque ‘che 
purdinora Vniuerfalità efempio. 

siGli porrai Ogni qualunque fapore tu vor= 

Ptr 

a»Coatra l'opinione d' Ogni lunque. 
Mart.Vil.t 1,6, aaa 

Ogni,congiunto con la Voce;cola, fignifica' 
Tutto,nel qual fentimento gli fi ibeala 
col Nome Malchile 3 enon Femminilew 
come: È 

x Tu vedi ch'Ogni cofà è piero.Bo.w0.13» 

nFuogoicofadiromore,di pianto Ripieno. 
Loc.in Cimone. - 

nCaricaro Ogni cufa,fe ne torndin Palere 
mo. Boce.nella Ciciliana. 

Ogni,è fempre accompagnato con nomeso 

‘ con Pronome, fi legge fenz*appogrio co» 
me ficonolce per gitefempi fopralegati. 

+ Di Ogni fi compone Ognuno;pollo in fi- 
guificato di Tutti.di Ogni buomo.di Cia. 
feunorVariafi come il pronome Vno. 

Ha folo i! Primo xumeroseccetto io compa» 
‘guia delle voce Akri,e Santi notati qui di 
fopra:& ha il Genere Malchilee *l Fem» 
minile.Efempio. 

me tà rifpolta da Ognunoache Boc.in Mad 
Franc. i 

asFece andare wvna Grida,che chi il Conteso 
alcuno de’figliuoli gli infegnafse,da tut, 
per ognuno guiderdonato farebbe. Bocé. 
nel Co.d’Anguer. 

ate mie lagrime mukiplicheranno ognuna 
inmilic.Lab.4Î. 

Il Pronome tutto,hascome hò detto,l’vno e 
l'aluro Numb.tuttise trei Generi,e fi varia 
come il Solt.fuocompagno.Efempio. 

anTutto*] Di piangose poi la Notte quando . 

» Tutta la mia fioritaye verde etade. 

sTutri capelli mi fento arricciare. Bos pr.3, 

sab Regina levata feces Tutte l'altre levare, 
Boc.lrocm.z, 

Terra, voce Neutra.vedi qui a ballo, 

. Ofermations di Tutro, 

Scrinefi queto pronome coll’ Articolo, e 
fenza.Con l’Arucolo:và fempre innanzi. 
Elempio. . 

saNel quale pofe tutta la fua: inza:Tutto 
il fuo animo,e tuttoll luo Boc.Rue, 
dell'Arca. Di 

sopra el'homeri hauea fol due grand’Ali. 

»Di color milleye tutto l'Alkro igoudo 

nTuttele cofesdì chel Mondose ador 

Scritto » fenza Articolo fi vrouail più col 
pronome altro come 

» se forfe ogni {ua gioia 

mNel fuo bel vifo è folo 

nl di Tutto Altro è fchiua, 

sil Tutte altre bellezze in dietro vanno, 

nilo icsuo ne le mie Tutt" Altra nosmia. 


3° »lupi 


— 


20 Del Protiomè 
af coftutiatò.B oc Biafide]:Ciacco.! S'è v[ato alle voltcin Relatione di asrfosa, alia poltoafaluramente da fese con ls fu 
nluomial fd Mazzevoh: ma per Alto aues = aricorcheotdiodriutente rapprelenti èu = Terminatronetn A.vale quarto, e Niente, 
duti,e fagrei.Boc:Calatitt: deli*£litropp -  fasEfenipio, “i RrAlcudrcala. i 
Alkro:Nome Adiettido-fivariain: Gencre: svla qual'io credetiincontanente; th' ella», Ben fai Gahzonyche quanto io paslo Nul. 
+ ANumero, ieCaio come if Nomeduò ‘tom. _ tolle Lioch'éila era Bocc.Rrec.Minut bh, i) ci (D..3 
Pagno.Efertrpioi! +0! > ..0.!. .» Bael Numetodelzià. » I... ‘silullapoffo levar'iopermio Ingegvo. 
a Altto Amor; Ade frondi!sgaladidoà ?.- ilipiùGhibelini tugzitonose Cio furono 9Delbel Diamante , 
n Bda l'ira dmbta al Altra bo già! più » degli Abbari.Vil'6.$0:* » !.  SiMa Nolla al Mondo 1980*huom. {aggio fi 


feorfo Lil Scriuefi Cio con l’Accento,e ferita tl rafsau. + nda 1 VR 
siipri cai d’Amore,Br'‘Alttt fortunàti au= = 2° Viktofcrivono coll'Acceotosil'Reto. 4rChe po bella parersmanullivilie. 

uenimenti,Boc.Proem 3.in fi. okdiaariamine denzà, filuo tielià. Part» sisetuhai Nulla a tar con Icixternera dora. 
ss L'altre Doniewditivanipitivastiiucan già cella perciò feritta tutea in vna parola,che -<cne,lbaccsin andrenccio . 

continelito atsvetàe del modo.Boc: Pros, = luok lempre atcendhàrla Elempio. Se più Noilacene viene all'orcechie., ti 

fec. stu vr tv sjfon è percivcoli da correrescomemofllra = pagheremo di'quelliz da quelta . Bose. 
Altri. Voce Soft.nel'Num.delMendj gioca = che voivogliatefare,Bot.proe.tte, «3kGelofo elio spago». 

fo Retro, "0: DI 7 sa Ma von vogim geriò:} «oe quetto ti più», lu: Nulla: moweado i) fio Honore. Bocce. il 
Altro hpomo. i __ auanti leggere vi fpaucnti.Bo.proc:lecs KerCar lo ibndmore 3 


Negli Obliqui del inédéfimoò Num. Altrui Erilmedelimo boc.com'idho avuerritoyla  Sitorniano di -kitio le feguentisfarite di 
Nel Numi del Prà nel Retto ; entri gli leriue particolarmizore quella d'articelia, | + Parlare Nullaibud Horae:f adnata +. 
colta! U , 


«Obligui.! > DA fegue immediate 13 ChevElempio.-7- asChe nulla pià. ‘ 

Altri;fenza Mutatione. +!% ‘' yVeLCio che dì luiecitoro dietuàritiBoc.  »Vua: Fura ione. quera canto; + 

Male Voci proprie della Femmihi:faranno. = Sct-Ciapp. il a.Che nulla più, ; 
Altra:Dell' Altra sAlfaltrà; ?  saTutardimenare cioéhe ci è.Bdec.Fr.Feli> Perovlla:IL/Cobrenon voleua:fî parcilfà. .. 
Altre, Dell'Altrealtre.gec, virtu. «Littoye Puccio, ti 2420, Ue ggMa per nulla non vivublermianete. (7.6, 
Ecco Ì’Autofità. a DI Ciotti totinamo al cunicompatti horari fl '*04- 1 an or.tvsoi dle: i 
ssPer Dioririto sà Alert, quinti AlerisBoco. = Memor. da ao Riducere a Nulla Mbpàre che fi pencacci. 
+ Rictiar.Minut, dr 2:0%4 DilprotameCht, e ChesChe,Chisa quis 7 Inodikiducere a Nulh la Relisibae.soco 


apAleri,che Votso ben ché Homm'ine:nde. La Particella Che pottasitoturaneme rità, - tb abiaame , » ‘ s 

ssbatlo,cii’to ardo,tr Altti nommelprtde. «22fenta relacione di Pertòna; nè di colsam Tornare a Nulla;Gualtare j e Tornire a Nub 

si Altiui.Mai Fijc'ho derto male D'“Aftrui, | tecedente è voce neutra invatisbile) ho  lastubery eni 0 nen vo 
Bocc.Ser.Cispp, dvisup Lio-Na leo primo numerose valido, Venisa dir Nulla. Nonafperroado foecetfo 


v 
saNoo per odio ri piraatt tg AI Ciò;che,Che cola: Que]lo che.Ereftipio. =diluogo, che ventileadir Nalla Mar. 
enti 






Più coltead Altri le pre 'iProc, Emo in pentiertss che qaeito voleile dire, = vily.sa.Nulificcoripagnara con Nome, 

«tiedella gr. su Bocc.la Murchel.di Montest, I o con Prononieè voce /Adiett. ' 

soTal biatma Akruischefe feto condstfriss <silo voglio fitiagrza faptretite i Medido Ul: Nullacampisllione moltrando. + Bocc. la 

'»Conoleste in Altraf,gi clehe voilice ra. Boc.caiaridsreegno, ‘1 ni 13 "i ISimonta,t Vaiqui |» 

Altu nelnumi' debiti nel Rete; ritegli -nAlzò 1licapo porvederschefòitt:soctacao !piNulla pansialarzià facendo. Bocce Tito, e 
Obtligui' up . i LU LIL I Naltagito HEAT: È 1393 oso@iopl ie iii conati + 


saGli Alcri chevniifitafifondinfosiniSec: «snGiedi cho ti piace sBocciin Tilino: 2 Null'altra. Più dolce alii, chedî Nuli*altra 
3: Quando gli Alkri turédatmivano.isgtrac satlor fis che puosgiafoloto non innecthio ri dl maosiiz o Lrlurin © ! 
Nt 4 i et at, she che icritto tu wa parolà Lir.Quicquid. “»av'alre ntoheszes Nul'altre feconde 
saCome Coleische l'avafitia fua; edegli + Lul vogliose mun'altro; tti the ne debba !Monnulia 1 Quikitutigor la pace farra folle 
2° Adeti conofeduriBic.ir Abiaam, “i 'Cparereslpadre mio.BocaN, 13, - si aunao Migtlasniatt vili p.41s 
spVifumische ne lorne Akri.offefi; ‘3 arPeramorcilviamerò Tey-che ché Tami nullo:voce sofia Malchile Nolhisa -:.ì 
ruifacciamo priîa'eMi;e pui ammaeftrin gli faccia:tiocal Cont'Anguen' “2 s,Guarstodicisinague il vedenti; mia ichho» 
Altri.Bocc, Tedal,“ dosso 1° agbche che fidi dei non mel delate 151910, 0 tcruro. Da Nalloiboco:solaa, —. > ' 
arto mordere ne gli Altri lormedeliini Vi. violto- 13. t ni Nuilo n'afcolta neo vuole vdiro +1 Canz, 
1ij.BocoiCupido Fitrò Vol, Cheunque vale 11 medefimodi che ché; voce -'i@bitationio «un Moni: “i .04 i, 
a fiine pre . però poco viacasleppeifi nel tetr, li dvae Econ appogiddrNomefard\roce Adien 
"aa Ella neila Prigione divengità quafi vo'alt dille. PIRELERI IV kai cotelirtego E. ‘tina bl ali, san Vu L& 0, gli 
466% ' - lacche hate asMarchiaunque li praffil'Volgojo parlà: +» ualoloro@i preti (1 |» è 
» Ne" Nome d'Altra nefofpirmici chiiamo =, DI/ Presome Nirdirtse Wallo; Nutio, * — pybbovîfa quella, che amull'iom;pertono, 
@Ch'Altravonvergioniai, ne vedé bra- “Nicotermilina veljwihiLé Voce 'vnifortidin ISfectib vememedcelze Fio.itina cgniaza. 
ci mo:.. ditfit1 NO SU. Qualunque ersto fish la-fua natura'è nepari» to era Nullo,bacc.scr Cupp. > 
w Alcune crefcengno come vraCéomgal — Lasa i eviata incolti fetinetito af Enid Lencamelibo Neutro; in compagurid del 
Mela: Altretome, Vattd. tte 0 deri unoscenre pergli èieimpij,stic a Pronome. Aligi Mr 3 e ST) (1, 
sh gras pane. Bot: Proehf de duro appiettojr83108 I aAhfNéll'sbrro;ota pito Mondo Uuta.. 
asTutte l'Vnaall’AJere congiuure.Bor}Prge, StRUefiaccompastrntàeoa landa ,° e fenta. phi dt'undi' Afro/afituntmbra;òcale. 
Sec. | ie III paucolarmente polta avanti al Verbo,  CAlqualt{olarenamalPMitiò nipoft.boct. 
SuReputianci Néitpentirà; “thè cutte AI. > intioncioti a cosa-che Tu Nicote Faceza dl pie Il l'onte all'Oca puettà 
tre-Boce.rràeim.Set, © Tio se 1 femeBoco Sentiappelo 0, De privi uderi minati 3 
‘a Pronome» ‘Altri; Haga puitelbolire! >.da niche cttipero lattizitima | Bock, in" tile palese P el fermi 
tione la qualesche nel secadont Terzo! + Andre Mia e sie e s'vfa il Pronome vngycon appoggios Bi an 
calo fi icrigefenza i) fadfegino Come mA Yo! noncolterà niente Bvctat.Capida"'corafenza.Elettipaof, + Li tdi tt 
1 Peccato Ateral.t} Donare) Alu, &rin - fatto-Vol. sica ì 2 pyeieadova tao piîtoteallaGrità venuto 
vece di dire Di Alfruî, Ad Altrat. “'**  »»Nedi ciò mimarauiglio | niente Loco Boccsa 7 nat 
Ma perche vi fono Altri Pronomi c’hiliàue» “ Protmtifia! -non'to è iniiia  apFeceh itotpo vodtità fallo bfciurro! | 
ita medefima Frafe. nicate, porto pet via Dubbio e di Doman- ».vna Donna più bella affai ch'I-sale» 
uo a baffo De*Pronom 112 dalla fo figuificaro affetitrariav ‘Tide * muxomando vn'aliri amenzz acerba 7 e fera 
Bitodeloncafî. «n cuna pregi ! i) dA ynospotto iebtà Appoggio, 10-fentimeazo 
mConlalmasi coli’ ricticarmi Illato , fe ‘‘di PetBitivod'Altuno: « delie 
o Niemev”haueili Bocc.l’Addirtuolat:gab, si votite pallt per Wed Vob,che a metion di. 
mG li domantiò s'egli fi (cone mienze-tore, ‘’fpiactia,cuint latiiala Venchrà , Boc.N, 









+ qualunque numetò ) éCafo firivooli: Accompagnifi colleropoficieri Al &xIo a‘»'vidivodi nità manca fuor di firads .. 
Elempio. ; 2 è dicttidofi Al Niente. 7a niente. wnoyetfendo priutipto di Numero,non podi 

sivedi Cro Lei,tma mia vertura incoipo: . s»Vedeazla fui Religione venire al Wiebte ; '*dua Gaturr‘hiatral'&umero del Piùs'nen 

aaE di Cio folo mi nutsico,& ardo. 19% Boec;in Abram,‘ * SUttivi.e ehl' dimehogli "è dito quando e polto per 


»#Tal'horsinfiamma,e Cio epp'io da poi “inte qualicofertitre tonuertite in védto a modo dittributivo;Come 
gi Qusatunque Cio, cheragiona Pampinea _- Tornataoom nieme.Bocc,Ff, Cipoti, Ti prego,che fe miecole, Brellati fanò 
1-:a ortimamiente derto + Boccac. Proémi: Hu vi compolto;ch' è niente Dithend Che raccomandaresc quello dell'Vne , e dell' 
; Ea . Ti ardle dim aie Nonciaiag Tanck, na si iaia Sold; 
© ì i ieptevimeni , seguntinize Gli Abider , i 
Picx.div Nes epina Ch * Boctac. Larini Pr les e fetbeuole vino a» Demeti guntinine Gli Abider , aliVai, 
- 3a Anni- 


%» Aonibale,Gli akri Filippo.Fiant.8 1 

Vno pofto in o gg disolo; di Medefis 
+ mo,edistefso . 

»llRe , ela Marchefana) ad vna Tauola fe» 
dertero.Boc.la Maschef.di Monfer. 

33Ma me folo ad vn nodo 

o Legar po té, che” Ciel di più non volle 

» Quell'Uno e rouo, 

23 Ecaramente accolfe a fe Quell’Vna. } 

Vno,accompagnato col Pronome Turto,ha 
feutimento Neutro. 

m Cortetia,t: nonelta è ratto vno.Conu.s 3. 
polldirdeiie parole è e’) dardel Ciorto tù 
Turco Vno,Bocc.Calandr,deil'Elitrop, 

Si formano da Vno, diverle mamere di par- 
lare,delle quali recano Efempi nel Mem. 

Del Medefimo Pronome fi derivano l'infra» 
fcritte Vociso più colto fi compongono . 

Alcuno, Ciafcuno,Niuno, Nefluno . 

Qualchevuo.Veruna + 

Dei Prosome Aleuno. 

Variafi Alcunoin Genere . Nun. e Cafodi- 
cendofi Alcuno.Alcune . 

Alcuu. Alcune . i 

Ecofi negli Obliqui Di Alcuno. Di A}cuna. 
Di Alcuni.Di Alcune, Bro. 

1 fuo fentimento è 1) medelimo,ch'apprel- 
fo1 Lat Aliquis. 

Poito (enza compagnia di Nome vale quis 
co Alcuo'huomos Alcuna Perfoca indee 
terminata Elempio . 

e» Senza lafciarti parlare ad Alcuno . Bocc. 
Proem.iso. 

» Al'hormi ttriufi arimirar 5’ Alcuno 

sa Riconolcet 

29 Secondo che Alcuni affermano. Bocc. 11 
Salad.e M. Torello, È ‘ 

20 Quaatungue Alcuna, che quiui era com- 


mendar nol volelle . Bocc.Re Pietroye la + 


Lia. . 

sese pure Alcune ve ne fono..Bo. Proe. lec. 

Accompagnato» Alcuno con softantivo di. 
usati Nome Adiettiuoye (eguirà inogni 
cola il luo softannEfempio . 

13 56 Alcuna maliaconiazo grauezza di pen» 
fier gli atfligge. Bocc.Procm.1, 

n Conuica per certoychAlcun bacio ti tòl= 
ga-bocc.M.Genule. Congioufi non folo 
col Nume ma col Pronome alerose taile- 
nevoppia forina di dire,cioèsAlcuno al» 
trost Altro Alcuno.Efempio. 

» bor che Alcuuo Alto lracondo-Hocc, ser. 

app. 

nllFicoe di gior nutrimento , che 
trutto Altro pinta CA 3 

»» Ne Altra cola Alcuna ci vdiamo, fe fvn i 
corali foo morti» egli Alzretali fon per 
inorite.Boc,Proem.icc. 

._, Del Promema Ciafeuno, 

La variazione di Cia fcuno,came compofto 
di Voo è la medefima del uo lemplice. 
Lar.Vnusquifque.E dilfertiuo del fecondo 
Num. viandofi ordinariamente nel prie 
Mostutto che fi legga vnazo due volte nel 
Plusale:come diro appreffo.Ciafcuno, è 
dello itelfo fignificato , che ogni vnodi 
cui parlerò a luo luogo; ma in quelto dil 
fercace,sche Cialcuno'è voce diilubutiua 

11 particolarità, È ogni vno dimoltia geue* 
PALA + 

Di Ciafcunofi fu Cialcheduno della medefi- 
mafiguificatione » & egualmente vfati, 
Eccugli Elempi, 

sr Ciaicuno haucva come fe » Je fuecofe 
melle 1u av0andono»Bocc.Proem.fcc. 

»» Ma Cialcuia per fe parca ben degna, 

Cialcunize Ciaicune ; 

a, Craicuui per fee Tutti infieme.Am.34 

a» tiulcune per feye Tutte infieme. Fia.tot 

a» Clalcheduno lu volena. Bo, gian. di Proc. 

9» Licentio Ciafcheduno Boc.Proe.della 41. 

ar Lemolte, e varie vivande Ciafcheduna 
4 tuo teinpo.Boc.M,Simune 10 corto, 

Dai Prosome Nefuno, Ninno, e Ninna. 


Del Pronome 

Neffuno. Niuno» e fecondo la maniera anti. 
ca Neuno . vagliono il medelfimo,ch’ap- 
prello i Lat.Nemo.Nullus. 

sono particelle di lor natura Negatiue,ò fie- 
no accompagnate conla Non, o fenza; 
ma però alcuna volta fi fono vfatein fen= 
timento Affermatiuo quando fon pofte 
per viadi domanda,alla maniera, che fi è 
detto di Niente » 

Ordinariamente fi truouano nel Num. del 


Meuo e rade volte in quello dello del riu. 
dicendofi, 
Nelfuno.Neffluna. —Niuno.Niuna. 
Neflun'Huomo Nelluna Donna. 


stanno con Appoggio, € fenza, in Genere 
Malchile,Femminile;ma non mai in fen- 
timento neutro, 

weffuuose peculiare del Ver fo ; wiuno della 
rota. 

Mancuno fi è lafciato all’Antichità . 
Efempi. 

» Raro weffunych'in alca fama faglia. 

ss E Netlun sa quanto fi viuasomota, 

» l mici Di più leggiers che nellun Ceruo 

»» Che fe ne fia wetluna . 

3, Ranger farolle amara cal follia. Canz.della 
N.t00 in fi. 4 

nN'Andò 10 Borgogna, dove quafi niunoil 
conofcena.Bncc.ser Ciapp. . 

3A niuno conuencuele termine mai mi la 
{ciaua contento ftare. Bocc.proem.1. 

srMadonna Lifetta più bella, cheniunafia, 
Boc.Fr. Alb. 

ser niuna cola lafcierei di Chriftian farmi, 
Bocc.in Abram. 

Br accompagnato con negariua, 

a, Non ra mu no, ne grande ne piccolo, che 

non mi Voleficilmeglio del Mondo.Boc, 

M.sinvon Medico in corfo. 

asPoche o non niuna Donnarimafa c'è, che 
ne fappia dire alcuno, Boc.in Mad. Oretra 
inerino. 

Et in compagnia del Pronome Alto. 

nAcoloro,ch'intermauane niuno Alurofuf 
fidio rimafe.Bocc Proem.sec. 

agChe nelsun’Alkro fe ne pò dar vanto. 

mbe Femmine a niun'Altra cofa,ch'a far fi- 
gliuoli ci nafcono:Bac. Pietro di Vine. 

Neffuno,ne1 num.del piùbfi legge vna volta 
nel Gref.la doue dille, 

ZiFruti di tali Arbori o fonnefsuni perla 
fredduraso fono fconuei ije non ma. 
tun.crel.79. 

Del Pronome Qualcuno, Veruno, 

Qualcuno è compolto di Qualche,di cui s'è 
detto al eronome quale & € del medefimo 
figniticato,fenza efsere tra loro differenza 
fuori in quefto,che qualche ha l’vno,e 1’ 
altro Nuiner,e qualcuno di fua natura ha 
folo di Numuici Meno,benche il Cref, 1° 
habbia viaro anche iu quello del più par- 
landofi dell'Iufermica de*Fa]cons, lalcio 
ferito. 

nîcrà le qualcune cofe mancafseroy delle cu- 
rede'Falconi,perhuoinmi{perti in lun- 
gotempo lì compiono, Cref 068, 

Veruno,e Niuno é il medefimosancora, che 
Veruno habbia vn pon sò che più d’effica» 
conegaionc;li pone l’vno el’ alirocon 
appoggio di Nome,e fenza, 

Manca affatto del fecondo num. e ferue nel 
pumo al Malchio,& alla Femina esépio. 

nAnzi non a gli caldo Yeruno.Boc Ric.del 
i'viignuolo. 

aaSeco nella (ua cella ne la menò,che Veruna 
purfona fe n’accorfe.Bocsn.4 

neon sò Quanto me ne polsa trouar Veruno, 
Boc.Micri d.e Natan, 

Del Pronome Ogni, e Tutto, 

Quelti due Pronomitolti dallevoci Latine 
Omnis,Totum.iono del medefimo figni» 
ficaro dimoltrano ambidue vniuerfalita, 
ma han quefta differenzizche Ognisè vo- 
ce muariabilesche iciue cop la medefimas 


zI 

terminatione in tuetà i oeneri,&< în tutti i 

ne fi eruova ord inariamente fe nò nel 
Numero del Meno faluosche in còpagnia 
didue Voci notate appre fso. Et il rrone- 
me Tutto ha l'vnoze l'altro Numerosîci 
Genet diftinti,come moltierò a balso. 

. Zjempi di ogni. 

n,©gni pe mi par più di mill'anni. 

»Ogni luoco m'attriftasou*io non veggio. 

n Que'begli occhi foaui. 

nSimil Don credo che lafon portafse 

nAl vello,ond’oggi Ogni huò vettirfi vole, 

»Ogui cofa per ordine dettagli.Boc.Tedal, 

nin Ogni cosa le Femmine,iempre piglia 
noi io.Bocc.M.Alberto. 

Ogni,vfato nel Numero del più con le Vocè 
Sanei,& Altri. 

n Appicilo la felta d'Ogni Santi cref.336. 

mySi parti la Notte vegnendo d’ ogni Santi» 
Vils ip 

»» Li miei affanni i Altri trapaffatedò 
grao luoga de liber Fiano a8. sà 

n Ofltruationi di Ogni. 

Ogni,ben che fia parola collettiua, e dimo- 
Itraciua di Generalità, s*vfato di congiu- 
gnerlo conla Particella Qualunque che 
pur dinora Vniuerfalità efempio. 

siGli portai Ogni qualunque fapore tu vor= 
pete n 

aCootr l'opinione d’ Ogni lunque. 
Matt.Vil.1 1,6, igor 

Ogni,congiunto con la Vocescolà, fignifica 
Tuttosnel qual ientimenro gli fi rifponde» 
col Nome Malchile » enon Femminile» 
come: , 

s» Tu vedi ch’Ogni cofa è piero.Bo.w0.13» 

nFwognicoladiromore,dì pianto Ripieno. 
Loc-in Cimone. - 

nCaricaro Ogni cofayfene tormdin Palere, 
ino. Bocc-nella Ciciliana. 

Ogni,è fempre accompagnato con nome,o 

‘con Proiome,fi legge fenz* appoggio co. 
me ficonolce per gitelempi fopralegati. 

*- Di Ogni fi compone Ognuno;pollo 1n fi- 
puificato di Tutti.di Ogni buomo.di Cia. 
feuno:Variafi come il pronoine Vno. 

Hafoloil Primo numeroseccerto in COMPà= 
‘gnia delle voce Akri,e Santi notati qui di 
fopra:& ha il Genere Malchilee ‘1 Fem» 
minile.Efempio. 

me tù rilpolta da Ognunosche Boc.in Mad 

Franc. A si 

avFece andare wna Gridasche chi il Conteso 
alcuno de’figliuoli gli infegnafse,da Int, 
per ognuno guiderdonaro farebbe. Bocc. 
nel Co.d’Anguer. 

aLe mie lagrime mukiplicheranno ognuna 
in milic.Lab.45. 

Il Pronome tutto, hascome hò derto,l'vno e 
l’aluro Num.turtise tre i Generi,e fi varia 
come il Solt.fuocompagno.Efempio. 

»Tutro"] Di piangose poi la Notte quando . 

» s Tutta la mia fiorîta,e verde crade. 

moTutti capelli mi feoto arricciare. Bo, pr.3, 

saba Regina leuata foce, Tutte l'altre devares 
Boc.lProcm., 

Terrasvoce Neutra.vedì qui a ballo, 

a Ofermations di Tatto, 

Scriuefi queito pronome coll’ Articolo, e 
fenza.Con l’Articolo:và fempre innanzi, 
Elempio. P 

saNel quale pofe tutta la fua fperanza:Tutto 
il fuo animo,e tuttoil luo Boc.Rug. 
dell'Arca. bi 

sopra gl'homeri hauea fol due grand’Ali. 

» Di color millese tutto l’Alkro ignudo 

anTuttele cofesdì chel Mondose adorn 

Scritto » fenza Articolo fi uova il più col 
pronome altro come 

» se forfe ogni {ua gioia 

miNel fuo bel vifo è folo 

nl di Tutto Altro è fchiua. 

nl Tuttcaltre bellezze in dietro vanno, 

milo iciuo ne le mie Tutt' Altra nosma. 


3 »lupi 


Del Protiomè 
S'è vfato alle volte in Relarione di asrfona, 
aticorchè otdiogtiurhenee rappreleoti è 
faefettipio, 
ba qual'ro credetti incontanentes th 
folle Lio ch'éila era Bocc.itrec.Mmut 
E aci Numetodelzià. ! 
mi l'puù. Giri bellini tesi itonose Cio fut 
degli Abbati.Vil'6.$0, | * 
Scriuefi Cio con l'Accentoye festa 1l rafsau. 
#°1 Vili fcrivono coll’ Aeceoto;s! Rote 
ordinariamente Jenzà, filuo nell Parti» 


20 


sffa1 coftithatò.B oc Biafide]:Tiscco. 
nEluomind fè Hazzeuoh: mè per Altro aude» 
duti,e fagiarei,Boc/Catantt* Mell'Elicropp 
Also:Nome Adiet ri6o-fi watia in | Genere: 
sNumero, eCalo come il'Nomegiò cem. 
Pagoo.E IL AMANTE APE RETE] 
a Altro Artibrj Aldi frondi/scaladidme:. 
 Bda l‘yivià òmbta a Alta ho già"! più 
foorlò on. ' ni 
sibfpri cali d'Amore,Be Alttt fortinà:i au- 
utnimenti Boc.Proem s.in fi. 


ino 


3» L'altre Dondevditrtamtpinéastizucan cià cella perciò fcrittà tutta in vos. parola, che 

continetito ditfsetàr del modo.Bbc. Pros, = iuok lempre aetengiària Elempio. 

fec. tap Zago a a}afon è percio:coli di correrescomemoltra 
Altri:Voce Soft.nel'Num.delMendji&riaca- = che vorvogliatefàs&Bot.proe.tec. !* 

fo Retto, “ion i i spicca vogiso gettò} tte gucito bi più 
Altro hnomo. ; ayzoci leggere vi Ipanenti.Bo, proe:lecs 


Brilmedelimo boc.com*idiho avuerritoyla 
fenue particolaraente quella d'articella, 
feguc immediate la UheElempio.-" |< 

vidi Cio che dà lwieoitoro dretuaridioc. 
Seu Clapp. ! 


Negli Obliqui del inédeéfimo Nut. Altri 
eplerigitai nelRetto-; efneuti gli 
Alti;fenza Mutatiotio a 

Male Voci proprie della Femmin faranno. 


Altra:Dell'AkrasAlfiltrà; sa Tutardimenare ciodhe ci è.Boex.Fr.Feli 

Altre, Dell'AltresAltre.gre, “Li Tese Puccio, putti ID Dez 

Da l'Autorità. ; Di Closti ritinano al cuni.competti horari:g] 
ca Dio:riritosî Alri,guinrgAliri, Bocce. —Memor. la 

e Rchtarc Mint, o Pa ERBE Delerebénbe Che, a Che,Che,Chiwt quk, 


apAltri,che Vol so ben ché tion m'ine-nde. 
ssbalo,ch'io ardo,t Altti nommelprtte. 
si Altivi.Ma fijc'ho derto male D*Aftroi, 
noce Ser.Ciapp, ì 39V iup 
aniNou per odio d'Altmi,ne perdifpetg © i 
asPiù cottolad Alerui le prei SIL VOL Proc, fiyEmio 1n'penfieres ché dario voleie dire. 
«ledella gs. 1 si Bocc.la Murchei.di Monterr, 
Ta] bialma Akpui;chefefteffo conditfrim ilo voglio itiagre a ta pere ette il'Medico Ui- 
#»Conotcste in Alrrafsquelche voi fieje Ta. Boc.calatigsinsegno, 779"! 1 
Altu nelnumi'detPii nel Red ;'rttegli ns Alzò 1licapo por vederschefdiTe:soccacaa 
Obliqui' sip li i LUCI Nattagitogti o io Li ell 413303 
saGli Alzi chewmiffitafifondrioeim.Sce: «anUtedi cho ti piace Boccia Tilino; 2 


La Parucelli Che poltasitoluramente dtfé, 
aafenta relacione di Pertòma) nt di colsia 
tecedente è voce neutra imratiabile; non 
«ita te moò' i prino numero, vale gdo, 
Ciòsche,Che cola: Quello che. Eti io 


3:Quando ali Ali turtidatmivano.Iuteac ratlor fa che puoszia foleto non-inuecthio 
Not4 io e ne che Lcrittò iu wa parolà Lir.Quicquid. 
siCome Coleische l'anàfitia fu; cdegli Lu! vogliose niuu'altro; ètiethe ne debba 
+ Al conoltdui Pric.ini Abitaam, “io parerealpadse mio.Bocch.ig.- 
sViTumiyche ne lorne Altri.offeli: 23 gPoramorciltiamero Tey-cheche fà mi 
istFacciamio primiefise pui ammaeftiin gli faccia.Boc4l Contd'Anguen' «1%: 
lui-Boce Teil, + ordoge 1° ayichechefidi loi non mel delate Dan. 
arla mordere ne gli Altriilormedefimi Vis fono - 13. * 
tij.Boco Cupido fitrò Vol, 5 Cheunque vale 11 medefimodi che ché; voce 
nica 3 : però poco vfatasleppieili nel detr, )a G0ac 
"palla nella Prigione divendti quafi vo'alra = dUle» nua trad altang 
Abita ' È ir arMacheunquefi penfi il Voleofo rare. © 


Del Prosome Nucbbbje Walla; natty, * 
‘niente:nilna col: jwihiLé voce Wnrtomeéin 
qualunqueesio fis Jafua natuta'è negati. 


Ne" Nome d'Altra nefofpir mici cliiamo 
rag = "spione Veggiomai, ne veder bra 






®» Alcune erefceu ino ; | vasiname viacasincotà’m{trtirivetico af 
Mela:Alttetome Vaio BE PRE, 0.s detindimoscome pergli eicipij,;he a6- 
De ) ! 


so gran parte. Bot: Provht:$tt; 
astuta l'Vnaall'Alere congiuate.Bogitrge. 


‘iReputianci Néitpembirei thè RIT) 
treBoctarstie i th cante Me; , fenceBoce: Sentiappel © », 
Quefto Pronome» Alti; ti'#fapuikjcolare! >. da niche: conipero lattisirima. Bock. in 
tone la qualesche nel secadost Terzo! * Ata 7 et 
calo fi icriuedenza il'lubifegmo Come: sn A Yo! noncolterà nitfteBtctaeCipida 
11 Peccaro Ateral.5t Donare] Attul, Brin fatto Vol, rio su 
vece di dire Di Alfruî, Ad Alteoî, “2° aNcdi ciò mi marauiglio niente 
Ma perche vi fono Altri promomi c'hai “Proemi fici «nani e di a 
sa mndleima Frafe.Nèdì quello che fett- piper da bi beer Li dpomaer 
uo a baffo De’ Pronomi il fe? afo cato affetttrariuo a tioe al- 
Eno delorcàfi. aste lafcianifi o cuna cola. Aliguid i: NRE È, 
Dal Privimit'Cio,* n Comamaditoti a ricdicarmi illato , fe 
«Stino Cioin fentfrreatò"Neutrò in' fuga» Nicnce #"ttsuelli Bocc.l'Asdrtuola'egab, 
di Queftopur voce neutra, ‘° * + mG li domandò s'eglî fi (eoxuta niente.Soeo. 
E° voce vniforme's- chit tizi don yarittin'‘' Calandr.prégoo ©» aa 


durro appitiloj.itit1 : 
Semuefiaccompasiatà con landu ,° e fenza. 
paracolarmente polta avzini al Verbo. 
oncioli toia che Tu Niente Facera dl pie: 


1 Poco 





qualunque numeri 1 Accompagnafi colletropofirieni al, &In 

Sk jo. Ala «o HI ripeti 2 dici Al ice 1 et. baco x 
sivodi Cro Lei, ma mia ventura incolpo; Vedearla fui Religione venire al Wiebre + 
sE di Cio folo mi a Ron dd Boec;in Abraatti | * NOTA 
*sTal'horsinfamma,e Cio lepp"io da pois *irbequilicoferùtre tomuertite tn védto a 


n 


(uaotunque Cio; cheragiona Pampinca «' Torvatano tm nicme. Bocce, Fi, Cipotl, 
1‘: orcimamente 


detto » Boccac. Proémy Hu vi compolto;ch® è sieme Dittcod Che 
* è] 


fee, .. dle quinto Ma: Nomimeno,Tamen', 
giNoi fiama. i ; nicotecimeno mobi ‘vi 
pio fope paPareeghiaea Cio + Boééac. rar ti ta " le 3 e fetbeuole' vino 


"ella 


nalia poltoafolutamente da fese con lalui 
Tesninatiorttin A. vile quarisod Niente, 
È Alcurarcala. 
» ba ju Gadibnyche quanto io parlo Nul- 
, ui i 


siitulla:polfo levar'io permio Ingegno. 

9Del vel Diamante , -. - 

Sihkt Nulla al Meudo 10c*huom. faggio fî 
hde. . | ‘ sir 

Che po bella parerrma nulla vialie. 

ddt hai Nolla a far con Icistornera doma. 

+ he, Bacca a ndirenccio . 

Se più Nuila cene wine all'orcectie.s ri 
pagheremo di'quellizt da queita .. Bore, 
IkGelofo Uelio spago! ...._ 

aliNulia: Moweddo tì fio. Honore, Bocc. il 
Re: Garlo.ibnidon > » 

Si tornano di «illo le fegnentizforite di 
Parlare Nulla40.Horat:h aanara + 

»Che nulla più. 

nVoaEcra v feane, queta tanto: > 

aiChe nulla più, 

Pes nulla:I) Cohte non volena fi par 

ma per nulla non v 


d3S 


cia. . 
tvuòleritmanere.(}1.6, 
gas ta: lan orstasvzzi Die: jon i. 
o Riducere a Nulla Mbpkreche G procacci» 
i nodi kiducete a Nulk la gelisibav.ioce 
10 abraame , v” . 
Tornare a Nulla; Gualtare j « Tornire a Nub 
laLabery eoyi 0, non tr 
Venina dir Nulla | Nes rfperrzndiofozcotfo 
di luogo, che ventilea dir Nella ‘,) Mat. 
vily.;2.Nulfiaccoripagnara con Nome, 
0 con Prononte è vocerAdiete. 
sa Nullacarmpiione moltrando. + Bocc. la 
si ISimontz,e Bag, +» . 
ipNalla warziò fucendo.Bocc Tiro, e 
prRa@lopi ii ci. boni to è “4 
Null'altra Più dolceaMai, chedi Null*alcra 
siu duo: 9 Lornivi © : 
*pyi'alro réotezion Null'alirefeconde 
Ivonnulia + Quiuitutigar li pace farrafore 
cliunao Natlazmiatt Wi ii 9.41. , 
nullo:voce softia Malchite: Nullus ì 
narrato dicinetgue il vedeui; ima ricbho» 
n rciutapa Nabloibuce: stadi -.. x 
nullo n'afcolta ne ae vuvl: Vetro Cane. 
+ileiiltanie gi? Lp min ,sti "i. .a 
E con appeè dibdrNomefard\roce 
L' ma.» "i til di ha . r 
“siediolorofe preiti | **. 
nbineî fa quella, che anull’ivomiperdono, 
cbsfectrb vemnMedethe Fiona agniasa, 
to era Nullo,bocc.Ser Liapp, > 
Eoia Lercama lito Neutioy in compasnii del 
Pronome.Altfdl n e e ST (1, 
nAllHéll'stertotre pirdto 1 Monde duta.. 
phi at'auti' Afiroatait mbrajò'cale. 
Aquile lolamenitmal Aid nipolè oct. 
11 Ponte all’ Oca sla 
‘Da’ premi bi sli; enluderè mimati 3 
ar Irpef arm <. 
s'vfail eronome vagscon appoggio; Bran. 
‘ edienza GIASigio!: ita re 
\pedeidova sso pilitite alla Gravi 
Bocca: E, 
nFecehi i1éotpo vodiità fallo bfciurto: 
pvna Donna più bella affi ch'I-sale» |: 
mnomando ve'altrà anraniz acerba 7 e fora. 
vooypafto letta Ap Os if fcntimea;o 
‘di Petjoniisond'Altunò; bile 
abrichitie pil dere Vod,che a mé@tion di. 
MpiactAa,cutit'lattiala Venràra ,, Boc.hl 
68,210 N ‘ » “ee 
CuPvidi vada rità manca fuor di ftradî . 
wnoyelfendo pitugipio di Numero,non podi 
prego gi apre) del Piùsnon 
el dimeho to quando e polto per 
modo a itriburiuoyCome ss 
Ti prego,the le mieicofe , Brellati fanò 
raccomandarese quello dell'Vne , e dell 
Akkra facci che&coBocc: 1) Sold, 
nComei seguntinize Gli Abider . aliVai, 
timentà. 


$ Ii: 
Adicte 


venuto 


I‘ 


n Anni- 


»» Annibale,Gli aleri Filippo.Fiat.t 1 

Wo polto in fignificato di solo; di Medefis 
mose di stefso . 

nl Re e la Marchefana' ad vna Tauola fe 
dettero.Boc.la Marchef.di Monfer. 

3aMa me folo ad vn nodo 

so Legar po tè, che" Ciel di più non volle 

”» Quell'Uao crono, 

a» Ecaramente accolle a fe Quell'Vna. } 

Vno,accompagnaro col Pronome Turtoyha 
fentimento Neutro. 

» Cortetia,t: Honeita è turro vno.Conu.s 3. 
pod dirdeile parole » e’ dardel Ciorto fù 
Tutto Vno.Bocc.Calandr.deil’Elitrop. 

Si formano da Vno, diuerfe mamiere di pare 
Jare,delle quali recano Efempi nel Mem. 

Del Medefitno Pronome fi derivano l'infra- 
feritte Vocizo più tolto fi compongono . 

Alcuno, Ciatcuno, Niuno, Neiluno . 

Qualcheuuo. Veruno . 

Dei Promons Alenno. 

Wariafi Alcuno in Genere. Nun. e Cafodi= 
cendofi Alcuno.Alcune . 

Alcuu.Alcune . : 

Bcoli negli Obliqui Di Alcuno.Di Ajcuna. 
Di Alcuoi.Di Alcune, &c. 

11 fuo fentimento è 11 medefimo,ch'appref= 
fo 1 Lar Aliquis. 

Porto (coza compagnia di Nome vale qui. 
to Alcun'huomo» Alcuna Perfona indee 
terminata Elempio , 

a» Senza lafciasfi parlare ad Alcuno . Bocc. 
Procinieo 

n Al'hormi ilriufî a rimirar s'Alcuno 

a: Riconolcetli 

a Secondo che Alcuai affermano. Bocc. 11 
Salad. M.Torello, ” z 

29 Quantusgue Alcuna, che quiui era com- 
mendat nol volelle + Bocc.Re Pietroye la 

sia. . 

3,$c pure Alcune ve ne fono..Bo. Proc. fec. 

Accompagnato» Alcuno con softaotiuo di. 
ucita Nome Adicttiuoye feguirà in ogni 
cofa ilfuo soltannEfempio . 

135€ Alcuna malinconiazo graverza di pes 
fiergliatfugge.Bocc.Procm.t, 

a lonuicn per cesto,ch’Alcua bacio ti tòl» 
g3-Bocc.M.Genule. Congioufi non folo 
coi Nume ma col Pronome altrose falle» 
nedoppia forma di direscioè,Alcuno al» 
trostx Altro Alcuno.Efempio . 

30 Più che Alcuuo Altro Iracondo-Bocc. ser. 
Clapp. 

n llFicoe di maggior nutrimento , che 
frutto Altro Alcuno.Crel.399, cd 

»» Ne Altra cola Alcuna ci vdiamo, fe fon i 
corali fon mor , egli Altretali fon per 
inorire. Boa Proem.iec. 

._, Dal Pronema Ciafewno, 

La variatione di Ciafcuno,comg compolto 
di Vno è la medefima. del fuo templice. 
Lar.Viufquifque.E ditfercino del fecondo 
Num. viandoli ordinariamente nel prie 
montutto che fi legga vnayo due volte nel 

. Plucale:come diro appreffo.Ciafcuno, è 
delloitelfo fignificato , che ogni vnodi 
cui parlerò a luo luogo; ma in quelto dil 
fercate,che Ciafcuno'è voce dillitburiva 

l pascieelana. bi ogui vuo dimoitia geue* 
salita + 

Di Ciafcunofi fa Cialeheduno della medefi- 
mafiguificarione » & egualmente vfati, 
EccugliElempi. 

go Lialcuno haucva come fe » le fuecofe 
meile 11 avvandino-Bocc-Protm.{cc. 

»a Ma Ciafcuda per fe parca ben degna. 

Ciafcunize Cialcune ; 

an Ciaicuwn per feye Tutti infieme.Am.34 

a» Ldatcuae per fese Tutte inficeme. Fia-101. 

ar Cialcheduno Li voleua. Bo, Gian. di Proc, 

»» Licentio Cialcheduno Boc.Proe.della 41» 

sile molte, e varie vivande Ciafcheduna 
a iuo tempo, Boc.M,dimune In corto, 

Dai Provome Neffuno, Ninno, e Neuna. 


Del Pronome 

Neffuno. Niuno; e fecondo la maniera anti. 
ca Neune . vagliono 1 medefimosch’ap- 
pretlo i Lat.Nemo.Nullus, 

sono rarticelle di lor natura Negarive,ò fie- 
no accompagnate conla Non, o fenza; 
ma però alcuna volta fi fono vfatein fen- 
timento Affermativo quando fon pofte 
per viadi domanda,alla maniera, che fi è 
derto di Niente » 

Ordinariamente fi truouano nel Num. del 
Meuo e rade volte in quello dello del riu. 
dicendofi , 

Nelfuno,Nefluna. —Niuno.Niuna. 

Neflun'Huomo Neiluna Donna, 

stanno con Appoggio, € fenza, in Genere 
MalchilesFemminilezma non mai 10 fen= 
timeNtO NEUtTO, 

neffuuose peculiare del Ver fo ; niuno della 
sola. 

Maneuno fi è Iafciato all'Antichità , 
Efempi. a 

» Ratiyonetlu»,ch'in alta fama faglia. 

ss E Netfun sa quanto fi viua,omora. 

» mici Di piuùleggiers che neffun Ceruo 

»9 Che fe ne fia nelluna 

s, Bianger farolle amara cal follia. Canz.della 
Nuooinfi. p 

aN'Andò 10 Borgogna, dove quafi niunoi] 
conofceua.B©ncc.ser.Ciapp. 7 

3A niuno conuencuele termine mai mi la 
{ciaua contento ftare. Bocc.proem. 1. 

syMadonna Lifecta più bella, che ninnafia» 
Boc.Fr.Alb. . 

mer niuna cola lafcierci di Chriftian farmi, 
Bocc.in Abraa:n. 

Bt accompagnato con negativa, 

xa Non cra niu no, ne grahde ne piccolo, che 
non mi Volefie il meglio del Mondo.Boc. 

+ M.simon Medico in corfo. 

ssPoche o non muna Donnarimafa c'è, che 
ne fappia dire alcuno. loc.in Mad. Orctra 
inerino. 

Et incompagoia del Pronome Altro. 

nAcoloro,ch'intermauano niano Altro fuf 
fidio rimafe.Bocc Proem.sec. 

asChe nelsun’Alkro fe ne pò dar vanto. 

ne Femmine a oiun'Alcracofa,ch'a far fi» 
g.liuoli ci nafcono-Boc. Pietro di Vinc. 

Neffuno,ne] num.del più,fi legge va volta 
nel Cref.l2 doue dille. 

LiFiuti di tali Arbori o fonnefsuni perla 
fredduraso fono feonuencuolise non ma. 
tun.crel.79. 

Del Pronome Qualcuno, Veruno. 

Qualcuno è compolto di Qualche, di cui s*è 
detto aleronome quale & è del medefimo 
fignificato,fenza efsere tra loro differenza 
fuori in quelto,che qualche ha l’vno,e 1° 
altro Nuiner.e qualcuno di fua natura ha 
folo di Nume Menogbeache il Cref, 1° 
babbia viato anche in quello celpiù par- 
landoli dell'Iufermica de'Falconi, lafcio 
icutto. 

nero lt qualcune cofe mancafseroy delle cu- 
rede'Falconisperbuommifperci in lun- 
gotempo fi compiono, Cref 068, 

Vesuno,e Niuno è il medelimozaucora, che 
Veruno habbia vo pon sò che più d'effica» 
ce uegavione:lì pone l’yno el’ alto con 
appoggio di Noinese fenza, 

Manca adatto del fecondo xum. e ferue nel 
pumo al Malchio,8 alla Femina esépio. 

Anzi non a gli caldo Veruao.Boc Ric.del 
i'Viignuolo. 

na$cco nella fua cella ne Ja menò,che Veruna 
prifona le n’accorfe.Boc.n.4» 

nivon sò Quanto me ne pofsa trouar Veruno, 
Boc.Mitzi d.e Natan, 

Del Pronomi Ogni, e Tuero, 

Quetti due Prunomirolri dalle voci Latine 
Omnis,Towum.iono del medefimo figni» 
ficato dimoltrano ambidue vniuerfalitay 
ma han quefta differenzische Ognisè vo- 
ce muariabilesche fciue cop la medefima, 


zI 
terminatione in tutti i ceneri,® in tutti i 
Cafizoe fi eruova ordinariamente fe nò nel 
Numero del Meno faluo,che in copagnia 
di due Voci notate apprefso. Et ilrrone- 
me Tutto ha l'vnoye l'altro Numero»Sci 
Geneti diftinti,come moftrerò a balso. 
Efempi di ogni. 
»Ogni giorno mi par più di mill’anni. 
»Ogni luoco m'attriltasou'io non veggio. 
s»Que'begli occhi foaui, 
mSimil non credo che lafon portafse 
nAl vello,ond’oggi Ogni huò veftirfi vole. 
nOgui cofa per ordine dettagli.Boc.Tedal, 
mln Ogni cofa le Femminestempre piglia» 
no il peggio.Bocc.M.Alberto. 
Ognisvfato nel Numero del più con le Vocè 
Sanci,& Alkri. 
n Appieifo la felta d'Ogni Santi .cref.136. 
nii patti la Notte vegoendod' ogni Santi» 
ipso \ 
» Li mici affanni i Altri crapafatedà 
Grao lunga pei 
A Qfleruationi di Ogni. 
Ognizben che fia parola collettiua, edimo= 
{traciua di Generalità, s*vfaro di congiu- 
gnerlo conla Particella Qualunque che 
pur dinora Vniuertalità efempio. 
siGli portai Ogni qualunque fapore tu vor= 
ere è 
Contra l'opinione d' Ogni lu sa 
Mate.Vil.ti.6. ao 
Ogni»congiunto eon la Vacescola, fignifica 
Tutrosnel qual fentimento gli fi ri{ponde* 
col Nome Malchile » enon Femminile 
come: x 
s» Tu vedi ch'Ogni cofa è pierio.Bo.w0.13- 
nFuwognicofadiromoresdì pianto Ripieno. 
liocin Cimone. 
a»Caricaro Ogni cofa,fe me tormdin Paler= 
mo.Bocc.nella Ciciliano. 
Ognisé fampre accompagnato con nome,o 
“ con Pronnome,fi legge fenz*appoggio co 
me fi conofce per pit efempi pralegati. 


- Di Ogni fi compone Ognunojpollo infi- | 


nificato di Tutti.di Ogni buomo.di Cia. 
Variafi come il pronotne Vno. 

Ha foloil Primo numesoseccetto in compa» 
‘gnia delle voce Akri,e Santi notati qui di 
fopra:& ha il Genere Mafchilee *1 Feme 
minile.Efempio. 

nle ta ritpofta da Ognuno»che Boc.in Mad 

rane. ‘ 
nFeoe andare vna Gridasche chi il Conteso 
alcuno de’figliuoligli infegnafse,da lui, 
per ognuno guiderdonaro farebbe. Bocc. 
nel Co.d'Anguer. 

nie mie lagrime mukiplicheranno ognuna 
io milie.cab.45. 

Il Pronome tutto, hascome hò derto,l'vno e 
l'aluso Num.turtise rre i Generize fi varia 
come il Solt.fuocompagno.Efempio. 

saTutto"| Di piangose poi la Norte quando . 

s a Tutta la mia fioritaye verde etade. 

sTutri capelli mi fento articciare. Bo, pr.a, 

a»12 Regina levata feces Tutte l'altre levare, 
Boc.l'iocm.a, 

Terrasvoce Neutra.vedi qui a ballo, 

, Ofermations di Tutro. 

Scriuefi quetto pronome coll* Articolo, e 
feuza.Con l’Articolo:và fempre innanzi. 
Efempio. . 

saNel quale pofe tutta la fua-fperanza:Tutto 
it uo animo,e tutcoil Juo bene Boc.Rug, 
dell'Arca, > 

nsopra gl'homeri hauea fol due grand’AÙ, 

Di color milleye tutto l'Altro ignudo 

ssTuttele cofesdì che xl Mondo,e adorni 

Scritto , fenza Articolo fi trova il più col 
prosome altro come 

» se forfe ogni {ua gioia 

mNel fuo bel vilo è folo 

n di Tutto Altro è fchiva. 

nb Tutcaltre bellezze in dietro vanno. 

milo lesuo ne le mie Tute Altra norma. 


3 »lLupi 


} 


20 Del Protiémè 


affai coftiinatò.B oc Biafidel:Ciscco. S'è vlato alle volte im Relatione di setfosa, ivalia poltoafalaramente da fese con Li lu 
nbluomiai fd Nazzeuoti:ma peritro ue» ancorcheotdioutiurhente rapprelemitu Terminattontin A.vile quanto, e Niente, 
duti,e fagitei.BociCalandi Mell'Elicropp -— fueEfenipio, Bc Alcudacola. 
Alkso:Nome Adiettidofi-vatiz in’ Genere: ala qual'io credenti incontanentes ch' ella sa ben ta Gasomehe quanto iopalo Nul. 
Numero, eCaio come il Nomesò cem. tore Lioch'éila era Bocc.Riec Mubut, dà, 


Pagao. Efettipidi! + * «> Baci Numesodelpià. +» sNulizpoto levae' iopermio Ingegno. 
piatto: ‘Amb Aloe frondi! eatavidee ml più. Ghibet trginitonose Lio futono aiDel bel Diamante, -. - 
dal’ vii, ombta a } Alta hogi?! più « degli Abbaci.Vil'e.$a1 | * sinta Nola al Mondo 100'hadm faggio fi 
fcorfo Scriuefi Cio con l’Acceneose (edza1l dif. hide. 
si ipri cafi a more, Alttt fortuinàd aus = 8 VilZoiferivono coll'Acceatoril'Peta "aChe po bella parersma nu m rvalie. 
uenimenibpoc. «Proem 3.infi. I oidiaariamente denzi, filuo dielli. Paru= +i3etu hai Nulla a far con leixterneradotna. 
43 L'altre Donievditiinipioéeastiducan e cià cella perciò fcritta tutta in yna. pdrola,che i .he,baccsin andrenccio 
consinelato atfvetàe del modo.Bac. Pros, = luok lempre aeventuàrla Blempio. Sc più Nulla cene vivace all'orcochie, ti 
fec. tru % tr ajabn è perciuicoli di correrescoinemoltra pagheremo di'quellaze da quelta . Boe, 
Altri.Voce Soft .nel' Numidel Méndj: &rinca:  chevoi vogliate fast, Bot proe.ltc. ?» 1 3kGelofo dello spago, >. 
fo Ratto, 1 si Ma con vogim petrid:) «de queltoibi più a, luNalla: moweddo #} fio Honore. Bocc.il 
Altro hpomo. . auanc leggere vi fpaucani.Bo. proc:leci iue: Carlo Libnadbon 


Ne gli Obliqui del indadiilio tia. AJtrui ‘Btiimedelimo boc.com'id'ho avuerritola Sitormano di «&tlib le feguenti=farine di 
Nel Num. del Pià nelketto:; entutd' gli fenuc particolarmente queltai'articelia, “Parlare Nullai®s d.Horae.fi scmata + 


:Obliguli Ù Jeguc immediate li Che Elempio. «7 ayChenulla più. ne 

Altriifeoza Motatidne Pio" Vai Cio che dt luieortoro dietuaritboc, anVua ora È faane, queta tanto: + 

Male Voci proprie della Femmindfaraono. -— Ser-Ciapp. a;Che nulla più, 

Altra:Dell’ Altas Alf4lerà; o» Tu tar dimenare ciodhe ci è. Boea Fi.Feli» ver oulla:IL Cohtenon voleva f gore 
Alte, Dell'Altre, Altre, se, siii Citeye Puecioy +» 3 DeL. sgMa per pulla non vi Vuclermihanete. vie, 
Ecco l’Autofità. DI Cio totnamo alcuni compotti bot fl ga 1 9 Grind dei 

spe Diortirito si Aleri,guineo ‘Aleri: Boce. Memor. » Riducere aNullaMipkreche fi î'procacci- 
+» Rictiar.Minut, pilPretime Che, e ChijChe,Chbwb modi iiducete a Nufh li getisionisoco 


spAlkri,ché Vol so ben ché ion m'ine-nde. La Pascicell Che porta wlolutamente cen 10 abiaame , 
asbatlo,chi’ib ardo,s; Altti nommelprtde. -2efotta relacione di Pertoma) nt di colin» Tornare a Nulla; ;Gualisre; e Toruire a Nub 
si Altrui.Mai Fic'ho derto male D“Aftrui, teccdenie È voce etiam > = Se \aeLabery e@yi 10 re 


Bocc.$er.Ciapp. Oviiup io hate nuà il primo numero,e val a Venira dir Nalla, Non afpetteadio fozcorfo 
siNoo per odio d'Altraf, he rd cità” hi Ciòsche,Che cola: Quello ‘che.Eti lo ta di luogo, che venia dir Nella Mar. 
sù tortotad Altruì le prefterti. i Proc. boo 1 pontiaros che queto voleiie Use, =—vilys2-Nulifaccoriwagnata con Nome, 

sdella gs. Bocc.la Murchei.di Monterr, >I o con Pronome è voce:Adiett. [ 
stai biatrna Akpuai;che fe tello' dagli «gio voglio tibiaarera {a pere ctte # Medito Hi, ,Nullacatnpultione moltrando. + Bocce. la 
#»Conolorte ib Altrajsquel che vdilficfe ra.Boc.calaridsineegno, > «i 'I$Imontay Dalqui + 
Altu nelvumi delPiù nel Ren ì ‘egli “pAltò slip por vietchefofesocava ose rigira prdraciongeo .Bocc Tico, e 

Obligui' i Naltagito os è Vivi) BOE LL 





sali Altri chewnii dito infoefn.Seci «ssGiedi'che ti piace sBoctiir Talino: du Dalla Più dolce abi, chedi Nuli*atcra 
da Quando al: Ali spetiidtmivano. Batesc. natlor fa che puosziafoleto non-invecthio vil 31 uao. pu 


Now4 v + the che icritto lu wa parola Lir.Quicquid. ‘330'2kr8 Abate ‘Nall'altre deconde 
nyCome Colei chi e l'avaiitia fua edegli + Lui vogliose mun'altro; chie the ne debba 19 sAvonauiia i Quivtutidae la pace Farra folle 
1° Altîi:conofedut'Pric.iri Abitaam, "i -!V pareresab padre mio,Bocck.g.- c'iunon Natlaziatt Wi ii9.41. 


saVifumi,che ne lorne Altrioffefi;' «3 aPyramorciltiamerò Tey:che che Tomi xullo:voce softie Malchife Nulhiss . 1) 
rgttacciamo primi'eRise più ammacftiin gli faccia,Boc4l Conud'Anguen' nGaaritodioliiamgue il vedeui; rà richho. 
Altri.Bocc. Tedal,® n che regio loi nonimel' èelate Dan, 0 ‘iciuco Da Nabloibuck:suhdi: .. > + 


arto smoiderene gli Altriflormedefini Vie - fona »Nullo n'afcolta ne nc vuole vdiro è P perdi 
rtj.BocoGupido firrò Vok, RI Cheunque vale il medefimodi che chié;voce sil@elta ni 69. «bp ni ossi 16 
ssBltra.Alere. i. però poco viacasleggeii nel teen. 1ionc E con sppoggusdr Nome frsiroce Adico 
aoElla nella Prigione diuemità qual tor, ssi si Sitia: 
AGia Marchicuinoui i prati ibwateolo parte: 1 micilolornie pregi ts 


nie | Nome d'Alera nefofpirmici itimo” Del Pronome Nudnje Nulla; Nafir; * ay bineî fa quella che a vull’ivom; penioao. 
«ca Altravon Veggionmai, ne vedét bra * nientetetlinz vol: jwihiLé& Voce'tnttormie in “SSFectid vewinMedeet se Fanntina cignidia. 
mo: ‘ qualunqueessto fi Thfua natura'è negari. — to,cra Nullo,Bocc.Scr Lapp. 
» Alcune crelceugno come vnaCotmugal 2,2 li è viara'intott'in -{ebrirneticg af Ecs Temanzito Neuttos ipa; del 
Mela: Altrecome, Voitd, pete derind ioscante pergli clettipij,ite a» L'ronome.Altfdi 
A grad pane. Bot: Tati durro appieifoi;* Ali b)stintojotza idbo 1: Mondo adta . 
aaTutte l'Vnaall'Altre congiure. Box: da Seruefi accompastnatà eda lando , Pe fera, Chi tti Afro Ai itmbra bce. 
ia ae mparuco larmente polta dest alverbo,, SAlqualé cap gl nipole oct, 
Gil tianci Ni infloncioli tola che TuNieote ‘accla dl 1 l'once all’Oca 
uedaccon le i ste Par; feme.Bocc:sentimppel. da Lite De prvomi desanifati; Alberi minati. ’ 
-«Quefta Pronomes Alti; ts\gsapateieolare ? dba a miete edlipoio* dastiafrima Beet ip 00 sorge s Perna 
locutione la qualesche nel secado,t Tezo! » fusr y s'vfa il Pronome y con 'appoggios Bran alto 
calo fi criuofenza 'indifegmo come © Avo! Noncofterà tm Cbida cori enza. El 
11 Peccaso Almab-H Donare $ dirti Berto "ito. vol, i ‘sideiova tao lite Merita venuto 
vece di dire Di Alfruî, O SRZII  pgile Late ra viglio niene i, Bocca: 
Ma apache pila fono DI PARADE dille Pronti fic, tuta Pre : i er nFeceli 1létotpo voidiità fallo bfcliceo) * 
ale Vidi quello che feti-. nicate,polto pet Shi Dabbio Meri pvna Dunna più bella affiti ch'I-sole + 











Do abao De'Prarora 7 dalla fo figuificito afetimrariab i ti pNomando vealtri iimanze acerba © e fer. 
Bnodeloncàf. sete la fciabifil fo” pei ce utt on vno,potto Iebti Api 04 1a fentinneazo 
Del Promdmit Cio, ‘01 ‘n Comatmantoli a: ridicarmi iljato ] ife ‘’di PeijORUsord' Att 
«Setuo Ciodn (entfmieatò "Neuro in' fuògo Nieme dhauelli Bocc.l' Asdrevola'e'pab. visite pid Vackia ao che mond 
di Queftapur voce neutra. * "» n Gli domanttò s'egli fi (confe niente hate, + ifpiactia cune la corora Bocal: 
E° voce vniforme'y chie zi don vafitin''! Calandr.prégoo 68: - 
que Mamet » &Cafo firirool:: — Accompagna colle smopolidleni al; &lo CpePyidi vo da nità dsedilnc di ftradî . 
E Bim e, È state a Regi "Ta niente. Vf Gnu iena 
ajuedi i, ma fa ventura ineolpoi 2 fedora A Religione mire al Niente s + (va Gatura hiaera! kumero del Piùshea 
sal di Cio folo mi nutrico,& ardo. A ‘ Boécsin Abraatm,'’ ) a ladimchagli "è dito quando e potto. per 


1 #Tal'horinfammae Ciò Iepp'io da pois © ct qualicofe rire tomueteite ti Védto a modo dittributiuogCome 
gp Quancunque Cio, cheragiottà Pampinca _' Totnatand n nicine. Bate, pripot a iyTi prego;the fe miecofe , Brellati Gand 


1a octimamiente de . , Hi va com.poltosch* è xient! Bite saccomandattje quello dell'Vne » e dell 
se ‘ tè n Boccac. Haim, ‘ui sine nica © Altra Guerin Il Sold,” 

P) mo apparecchi: * Nitotevimeno le fe 1) Vino Comei seguntinize Abideir , glivai, 
Pic LEVA e rca a ae p fannoCrefetbsi - * dmend x 


» Ansi- 


» Annibale,Gli aki Filippo.Fian.8 1: 

Wno polto in fignificato di solo; di Medefis 
mose di stefso . 

nIlRe s ela Marchefana] ad vna Tauola fe- 
dettero.Boc.la Maschef.di Monfer. 

23Ma me folo ad vn nodo 

so Legar po tè, che" Ciel di più non volle 

», Quell'Uno è rouo, 

a» Ecaramente accolle a fe Quell'Vna. } 

Vnosaccompagnaro col Pronome Tuttoyha 
fentimento Neutro . 

» Cortetiast: Honelta è tutto vno.Conu.s 3. 
poll dirdeile parole » e’l dardel Ciotto tù 
Turco Vno.Bocc.Caland r.dell’Elitrop. 

Si formano da Vno, diuerfe mamere di par 
lare,delle quali recano Efempi nel Mem. 

Del Medefiino Pronome fi deriuano l’infra» 
fetitte Vocizo più tolto fi compongono . 

Alcuno, Ciatcuno. Niuno, Neiluno . 

Qualeheuuo. Veruno » 

Dal Prosome Aleuno. 

Variafi Alcuno in Genere. Nunt. e Cafodi» 
cendofi Alcuno. Alcune. 

Alcuni. Alcune. 

Bcoli negli Obliqui Di Alcuno.Di Ajcuna. 

Di Alcuni.Di Alcune, &rc. 

Il fuofentimento è 11 medelimo,ch’appref- 
fo1 La: Aliquis, 

Porto fenza compagnia di Nome vale qui. 
to Alcun'huomos A Perfooa indee 
terminata Elempio , 

#y Senza lafcia:fî parlare ad Alcuno . Bocc. 
Proen.ieo, 

a» A l'hormi ttriufî asimirar s'Alcuno 

a» Riconolcetti 

a» Secondo che Alcuni affermano. Bocc. 1) 
Salad.e M.Torello» . 2.3 

29 Quantungue Alcuna, che quiui era com- 
incadat nol volete » Bocc.Re Pietroye la 

1a. E 

aac pure Alcune ve ne fono.,Bo, Pioe. lee. 

Accompagnato» Alcuno can softaotivo di. 
uciita Nome Adictriuose feguirà in ogni 
cota ilfuo sofantEfempio . 

193 5€ Alcuna malinconiazo gravezza di pes 
ficrghi atf'igge. Bocc.broem.1, 

ss onuica per ccito,ch’Alcua bacio ti tòl» 
ga-Bocc.M.Genule, Congioufi non folo 
col Nume ma col Pronome altrose talle- 
ne doppia forma di direscioè,Alcuno al» 
trosl Altro Alcuno.Efempio . 

3» Più che Alcuuo Altro Lracondo-Bacc. ser. 
Ciapp. 

nllFicoe di maggior nutrimento , che 
frutto Altro Alcuno.Crel.199, : 

»» Ne Altra coja Alcuna ci vdiamo, fe fun i 
corali foo monti, egli Aluetali fon per 
inorire.BoaProem.iec. 

._, Dal Promoma Ciafenno, 

La variarione di Cia fcuno,come compolto 
di Vao è la medefima del fuo lemplice. 
Lar.Vnufquifque.E ditferauo del lecondo 
Num. viandoli ordinariamente nel pri- 
mo,rutto che fi legga vnayo due volte nel 
Plusale:come diro appreffo,Ciafcuno, è 

dello itelfo fignificato , che ogni vnodi 

Cui parlerò a luo luogo; ma in quelto dil 
ferentesche Ciafcuno'è voce diiliibuniva 

) particolarità, & ogni vue dimoitra geue* 


saliga + 
Di Ciifcunofi fu Cialeheduno della medefi= 
mafiguificaone » & egualmente vfati, 
EccogliEfempi, 
sa Ciaicuno haucya come fe » le fuecofe 
imeile 11 apvandono.Bocc.Proem.{ec. 
»» Ma Cialcuda per fe parca ben degna. 
Ciafcuni;e Cralcune ; 
20 Cialcun per fee Tutti infieme.Am.34 
30 iafcune per feye Tutte inlieme. Fla.tot. 
ar Lialcheduno la voleua. Bo, gian. di Proc, 
»» Licentio Cialcheduno Boc.Proe.della 41. 
sr Le molte, e varie vivande Ciafcheduna 
a uo tempo.Boc.M,Simune n corfo, 
Dai Provoma Nefuno , Ninno, e Neusa. 


Del Pronome 

Neffuno. Niuno; e fecondo la maniera anti. 
ca Neuve , vagliono 11 medelimo,ch'ap- 
preflo i Lat.Nemo.Nullus. 

sono rarticelle di lor natura Negatiuesò fie- 
no accompagnare conla Non, o fenza; 
ma però alcuna volta fi fono vfatein fen- 
timento Affermatiuo quando fon pofte 
per viadi domanda,alla maniera, che fi è 
detto di Niente + 

Ordiuariamente fi truouano nel Num: del 
Meuo e rade volte in quello dello del riu. 
dicendofi, 

Neifuno.Nefluna. Niuno,Niuna. 

Neflun'Huomo Neifuna Donna. 

stanno con Appoggio, € fenza, in Genere 
Mafchile,Femminilejma non mai sa fen» 
MTIMENCO NEUITO, 

neffuuose peculiare del Ver fo ; niuno della 
prola . 
Maneuno fi è lafciato all’Antichità . 
Efempi. 

» Rarboweilunych'in alta fama faglia. 

sy E Netlun sa quanto li viva,omota. 

a» miei Di più leggier» che neflun Ceruo 

so Che fe ne fia nelluna 

ar pianger farolle amara cal follia. Canz.della 
N.100 in fi. ” l 

nN'Andò in Borgogna, dove quafi niunoil 
conofceua.Bncc.ser.Ciapp. A 

3A niuno conuencuole termine maimi la 
{ciaua contento ftare. Bocc.proem.1. 

arbadonna Lifecra più bella, che niunafia» 

+ Boc.Fr.Alb. 

mer niuna cola lafciesei di Chriftian farmi, 
Bocc.in Abraa:m. 

Et accompagnato con negariua, 


“s, Non vra au no,ne grande ne piccolo, che 


non mi Volefieil meglio del Mondo.Boc. 
+© Misimon Medico in corfo. 

ssPoche o non niuna Donnarimafa c'è, che 
ne fappia dire alcuno, Boc.in Mad, Oretta 
inerino. 

Et incompagnia del Pronome Altro. 

n A coloro,ch'infermauano niuno Altro fuf 
fidio rimafe.Bocc l’roem.sec. 

syChe neisun’Alkro fe ne pò dar vanto. 

nc Femmine 3 ojun'Alka-cofa,ch'a far fi- 
gliuoli ci nafcono-Boc. Pietro di Vine. 

Neffuoo,ne] num.del più,fi legge vna volta 
nel Cref.la doue dille, 

ZiFiuti di tali Arbori o fonnefsuni perla 
freddura,0 fono feonuencuolise non ma. 
tun.crel.79. 

Del Pronome Qualcuno, Veruno. 

Qualcuno è compotto di Qualche,di cui s*è 
detto al eronome quale & € del medefimo 
fignificato,fenza efsere tra loto differenza 
fuori in quelto, che qualche ha I’vnose 1° 
altro Nuinere qualcuno di fua natura ha 
folo di Numnici Meno,beache il Cref, 1° 
habbia viato anche iu quello delpiù par- 
landoli dell'lufermica de'Falconi, lalciò 
Icritto, 

nferò lt qualcune cofe mancalseroydelle cu- 
re de'Falconi,perhuomini fperci in lun- 
gotempo li compiono,Cref 668. 

Veruno,e Niuno è il medefimo,ancora, che 
Veruno habbia vo pon sò che più d'etfica» 
ce negatione:li pone l’yno el’ altocon 
appoggio di Nome,e fenza, 

Manca affatto del fecondo num. e ferue nel 
primo al Mafclio,& alla Femina esépio. 

sAnzinon a gli caldo Yeruao.Boc Ric.del 
l’viignuolo. 

naScco nella fua cella ne la menò,che Veruna 
perfona fe n'accorfe-Boc.n.4 

son sò Quanto me ne polsa trouar Veruno, 
Boc.Maitti d.e Naran, 

Del Pronomi Ogni, a Tutto, 

Quetti due Pionomitolti dalle voci Latine 
Omnis,Totum.ionu del medefimo figni= 
ficato dimoftrano ambidue vniuertalita, 
ma han quelta differenzizche Ogni,è vo- 
ce imuariabileache Iciue cov la medefima, 


zI 
terminatione n tutti i oeneri,8< in tutti i 
Cafizne fi eruova ordinariamente fe nò nel 
Numero del Meno faluosche in copagnia 
didue Voci notate appre fso. Et ilrrone- 
me Tutto ha l'vnoye l'altro Numero»$ci 
Geneti diftinti,come moftrerò a balso. 
__ Efempi di ogni. 
»Ogni giorno mi par più di mill’anni. 
ni luoco m'attrittasou’io non veggio. 
n Que'begli occhi foaui. 
nSimil non credo che lafon porcafse 
nAl vello,ond’oggi Ogni huò vettirfi vole. 
nOgui cofa per ordine dettagli.Boc.Tedal. 
ninOgni cofa le Femmine,tempre piglia» 
no il peggio.Bocc.M.Alberto. 
Ogni,vfato nel Numero del più con le Vocè 
Santnn& Altri. 
nn Appicio Ja felta d'Ogni Santi.cre[.136. 
mi$i patti la Note vegnendod’ ogni Santi. 
Viko a & 
a» Li mici affanni i AJeri trapaliate 
grao luoga delibere Fiam 28. 
O/leruationi di Ogni. 
Ogniaben che fia parola collettlua, edimo- 
{traciua di Generalità, s*vfaro di congiu- 
gnerlo conla Particella Qualunque che 
pur dinora Vniuertalità efempio, 
Gli portai Ogni qualunque fapore tu vor= 
perg è 
anContra l'opinione d’ Ogni lunque, 
Mate.Vil, 61.6. PRIA 
Ogni,congiunto eon la Vocescola, fignifica? 
Tuttoynel qual tentimento gli i ni{ponde» 
col Nome Malchile è enon Femminiles 
come: E 
v Tu vedi ch'Ogni cofà à pierio.Bo.w0.13» 
nFuognicofadiromoresdì pianto Ripieno. 
Llocin Cimone. + 
anCaricato Ogni cofa,fe ne tormdin Paler= 
no. Bocemella Ciciliana, 
Ognisé fempre accompagnata con nome:o 
* con Prottome,fi legge fenz* appoggio co 
me fi conofce per pirefempi fan legari. 





+ Di Ogni fi compone Ognuno;poflo mfi- j 
gnificaro di Tutci.di Ogni buomo.di Cia. 


ftuno:Variafi come il pronome Vno. 

Ha foloi} Primo numeroyeccetto in compa= 
‘gnia delle voce Altri,e Santi notati qui dr 
fopra:& ha il Genere Malchile e ’) Fem» 
minile.Efempio, 

nle tù ritpolta da Ognunosche Bec.in Mad 

franc. S 
svFece andare vna Gridasche chi il Conteso 
alcuno de'figlivoli gli infegnafse,da lui, 
per ogouno guiderdonaro farebbe. Bocc. 
nel Co.d'Anguer. 

ne mie lagrime mukiplicheranno ognuna 
in milie.Lab 45. 

Il Pronome tunto,hascome hò derto,l'vno e 
l'aliso Num.turtise tre i Generize fi varia 
come idoli Soocompagao.Elempio. 

»Tutto* Di piangose poi la Norte quando . 

s aTutta la rma fiorita,e verde etade, 

saTutti capelli mi fento arnicciare. Bos pra. 

ga12 Regina leuata fece» Tutte l'altre Jeuare, 
Boc.Proem.z, 

Terrasvoce Neutra.vedì qui a ballo, 

Ofermationi di Tutto. 

Scriuefi quelto pronome coll’ Articolo, e 
feuza.Con l’Articolo:và fempre innanzi. 
Efempio. . 

saNel quale pofe tutta la fua fperanza:Tutto 
il tuo animose tuttoil luo bene Boc.Ruo, 
dell'Arca. bi 

msopra gl'homeri hauea fol due grand’Ali, 

Di color millesetutto l'Altro ignudo 

anTuttele cofesdì che il Mondoye ador 

Scritto » fenza Articolo fi trova il più co. 
prosome altro come 

» se forfe ogni {va gioia 

sNel fuo bel vilo è folo 

n di Tutto Altro è fchiua, 

mb Tutte altre bellezze in dietro vanno, 

solo iciuo ne le mie Tutt' Altra norma. 


3° »lupi 


20 


affa1 coftitthatò.B oc Biafidel Ciacco. 
atluomiol 18 Hazzevoh:ma per Altro uses 
duti,e fagrei.Boc(Calatikt: dell*£reropp 
Altro:Nume Adiet tibofi vatia in | Genere: 
Numero, «Calo come ir Nomegiò a 
Pagno. Efettpio: 
a: Altro Artibr; Alde frondi;s attoidae >. 
sn 'Bdal' vita: $mbia a Alta hogià "1 più 
fcorfo 
sé Alpri ciki damore: Altti fortunati ae 
uenimenti Boc.Proem s.io fi. 
ss L'altre vii mipineastniucan cià 
[aeree esca delmodo.Bèc: Proe, 
fec. qu 
Altri Voce Soft .nél' Num.del Mendj: Bri Jaca 
fo Retto, 
Altro hnomo. 
Ne gli Obliqui del indici Beat. Altrui 
Ne) Num. del Prà nelRetto-, ca tutti È li 
Obligui.! > 
Altri;fenza Mutatione »!> ! 
Male Voci proprie della Femmirta:faranno. 
Alktra:Deli' Alva sAlPalerà; 
Altre» Dell'AlireAltre, dec, 
Ecco l’Autofità. 
spe Diortirito si Alert,guineo Altri Bore. 
- Rictiar.Minut. 
‘sAltri,ché Voi $0 ben ché ion m'ine; ade. 
ssbaflo,ciifo ardo;& Altri nommeltitie. 
saAltiut.Mar Gje'ho derto male D' Aftrui, 
Ronnie Ser.Ciapp, Viu 
aaNoo per odio d'Altraî,ne tifperto' n 
mafià penoni Aleruì le prefer. Bot: Prior, 
la gr 


4’ 
Del Protiomè 
S'è v[ato alle volte in Relarione di ssrfoda, 
aticorchè otdiogtiurhente rappreleari è 
farEfettipio, 
sla qual’ro credenti incontanentes ch' cia 
toile Lioch'èila era Bocc.Ricc Minut 
E acli Numetode) rid. 
midprùGhibelins tuggironose Cio furono 
» degli Abbati.Vil'6.801 | * 
Scriuefi Cio con l’Accentoye [erza Il rafsau. 
2° Viliofcrivono coll'Accento;sl Bota 
| èhdinariamentedenzà, filuo delli. Paru- 
cella perciò Îcritta tutta in vns pdrola,che 
luoke fempre attentuàrla Blempio. 
sj won è perciw coli da correrescome moltsa 
che voi vogliate fare, Boc.proe.ito. 
vai non vogiro per1ò-} «tte quelto di più 
aua0c leggere vifpauenri.Bo.proc:ttcs 
Erilmedelimo boc.com'iblio suuerritovla 
Acriue particolarmente quelli l'artieella, 
feguc immediate la UhevElempio.-" -'.. 
npVuLlio che uieoitoro dietuarrtztBoc, 
Ser Clapp. 
go Tu fai dime nare cioéhe ci è. Bocc Fr.Feli» 

sivere Puccio, . 

DI GIONI tstrnamo alcui compatti boca i 
Memor. 

Dilpretame Che, a ChtsChe,Chbus quer. 
La Particella Che potta aslolutamentt rt 
attenta relacione di Pertowaj nt di colsim 

tecedente è voce neutra imuatiabile; Noa 
cio.tia te utuò il pruimo numerose vale didlo, 
Cio,che,Che cola: Quello ‘che. Eteitipio. 
ryppbmiso in ponficre, che queito volete dire. 
Bocc.la Marchei.di Montert, 


Nalia poftoafaluramente da fese con lalui 
Tetminatronein A.vile quanco, dé Niente, 
Br Alcuixcola. 

niben ia taftonzhe quanto io palo Nul 
hà, 


ssNullapoto leva” 'iopermia Ingeg Do. 

9Del bel Diamante , - 

sibile Nulla al Mondo 18c*huom faggio fi 
! nds. 

Che po bella parermanalla valle. 

Ji dtrtu hai Nulla a far con Icisternera dorma. 

i'ne,bécc.în andrenccio . 

Se più Nulla cene viene all'oreochie.s ti 
pagheremo di Qquellist da quelta. Box. 

+ 3EGclofo Hello spago» +. 

sluNulla: moueado #) fioHonore, Bocc. il 
RerGar lo lbnidmon 

Si torotano di «kili e feguentiafarine di 
"Parlare Nulla:d; d Horae fi ainata ‘i 

avChe nulla più. ' 

sn Vua:berro done. queta tanto: + 

a.Che nulla più. 

Per volla:I) Cohre non voleva fi sonda: 

pr a per pulla non vi vublernitanete. su 6, 

È , la IRETI 

» Riducere a NulliMbphreche È f Procacci» 
snodi kiducere a Nulk la Religione voce, 
10 abiaamo. |, 

Tornare a Nulla; Gualtare i eToraire a Nub 
\mtibery' ati. .( 

Venir.a dir Nulla . Noa afpettsado fozverfo 
di luogo, che vedfiea dir Nella ‘,1Mat. 
vily.; saNulfisccorimpagnata con Nome, 
o con Pronoft@è voceAdiete. ' 


Tal biatma Alepuische fe elfo conditfris ‘asta voghiolitiaarea faptre cette # Medico Yi Nullacompione moltrando. + Bocc. la 


n» Conofeste tn Altra;;quelche voi fig 


Alti nelwumi' del Più nef Retrò ;' eiegli «pAliò 1licapo per vtchefo eso atiale 


Obliqui' > 
Gli alzi chevaiiiWistifoni rioefn. See: 
si Quando gli Altri spetfidarmivano. Butkao» 
Noin4.' Ù 
nome Coleizche 1 "abvafitia fua”; edegli 
c.Afet conofttuf ‘Bdo.in Attazgo de 
DA Combo: ne lor ne Altri.offefi: \ 
ogrEacciamo prima'e@ize pui i 
Altri.Bocc, Tedal, po o ci È 
pla; [Roc Capidofno flor medefini Vi. 
tij Ido fà 
sabbera Alon È MO Yok i. 
silla mella; Prigione divemstà qual en'altra 
pNCIN d'Altra ne fof 
n Ne 1 Nome d'Altra nefofpir tici chiamo 
ch'a ‘Altra von Veggiomai, die vedei bra - 
mo: 
» Alcune erefcen no 
Mela: Altre conse, Volto Di ra n 
mA gran parte. Bob: te 
sotute Voaall'Alcre congiunte.Boc, frac. 


JReputianci Nèi i 
# tre-Boce.rrott der dn Re sun dog] 
o Pronomey: Altri; ha\wAnpitejentare® 
locutione la qualesche nel secado,e Teo! 
calo fi criue tenta îl'lad' fegmo come” 

11 Peccato AletuiHt Donare) Alcui, &esn 
ra dda Di Alfruî, Ad Altmi. ile» 
cis vi fono Al Pronomi c'ha 
so e "VA ì quello che sei, 

grade tone. n AC 


Del Probbmit Cio, * 

i fenttrriento" Neutro in' toga 

Ur voce Neutra., * 

e ele iforme's chie ‘tai don varitin 
+ Qualunque numero » è Cafo fi rirooli: _ 
Efempio. 

viwedi Gro Lei,ma mia ventura incolpo; 

as di Cio folo mi nutricos&rardo. Po 

è ai ava Ciò'lepp'io di poi 


n:unque Cio, cheragionà Pampinea 
orcimamente derto + Boccac. Froémi Hu vi con-poltosch' è wiemt Dithcno 


dA 





1a.Boc.calarideteegno, 
Naltagitoo 103 
«n»Giedi'cho ti piace «Bocclini Tilino: nu 
natforfia che puoszia foleto non'invecthio * 


Simonia,e Vaiqu, . 
lalarziù fscendo. Bocce Theo, e 
di DA: «4 BOincot tt. 
Null Più dolce aai, chedi Nuli*aîcra 
i uao: Purtuiut 


tone che icritio iu na parolà Lir.Quicquid. “guar I Null'alersfeconde 


4Lut vogliose mun'altro; etitthe de debba 
parercial padre mio.Bocok.19,- 
nPeramordiviameto Tey-checht tà mi 
faccia,Bocal Contd'Anguen' ©» 00% 
vali cne che fi di lei sone] celate «Da, < 
« fob.ro, di 
Cheunque vale il medefimodi che ché; voce 
però poco viacastegpeit nel tetr. li done 
dule, si 
ar ba chicuinque Gi prof ibWoleolo rale: t 
Del Prenome Nurtteje Multa; nutir, * 
«nienternilina velajwthiLE Voce'Wnitormetn © 
qualunque errio fis Jafda natuta'è negari- 
uasina i € Wiara'incotàtà {ebritetico af 
oc Ferindrniozeone pergli cfeimpij, the ae 
durro appieiloi: 
Seriali accomparsrintà eda la NbI , e fenta, 
«patucolarmente polta avanti al Verbo. 
intoncioli: tolache Tu Niente Faccia ùl pie: 
femer.bocc:sentinppel, 





dala nicht cuttipaio'i btafcima Boat in sa 


» Andre sa 

nA voi noncofterà te mute Cupido" 
fatto. Vol, 

nvcdi ciò mi mgaviglio Niente 3 Bocce. 
Proent fici + ‘90 < 

nicate, poito ptt via Dubbio vedoa 


? data sv figuificaro affetti arlaoa; Eide ” 
cuna cola. Aligrid. 
nConlamastotià rictrcarmi 1) io ‘de 


Niente #’hauelli Bocc.]'Asreuola' Egab, 
mG li domantò s'egli fi feotue miente.tovc. 
* Calandr. ser dali Sela 

Accompagniti colle rtopofirieni Al, 8 

: dicendo AI Niente. 7a niente. x 

sVedeazla fuà Religione venire al iene s ' 

“ Boèc;in Abraatn, ’’ 

hle qualicofetùtre Conmerrite * in vesto a 
-Tornatano nt nivine.Botc, Ff, Cipoll, 





| wàle qifrizo Ma Nondimeno.Tamen'. 


smvonnulta -: 
cla suNon Negtlasvatee® Wilig,4noe « 


wopeffendo pi 
oa Gatura hi pure tirg 


Quiitatiae la pace fatrafote 


nullo:voce Soltia Malchile Nullus.  (.ì 
a Gaatito di cliimtigue i vedeut;ina cicoho» 
1itciuro. Di Nabloibocè:sotagi: .. 
siNuilo n'afcolta ne nc vuol: vdiro 4 Can, 
«ilgittanisg, sun mosti ‘i 
Econ con appoggusdi Nome brdiroce “Adici 
‘ labii 
Tardo icloco prete! URALI 
n binet fa quella,che anull’ivom ‘Perdono. 
UigFeccib venni Medechze Fin. itina cgniaa, 
to era Nullo,locc.Scr Liipp, 
Ed Lemtanlito Neu o, in compagania del 
Lronome.Altfgi +" 3 
Abit Well "ski;ctta phitbo al: Monda duta.. 
nChi ati Aliro'aliàtintimbra jò/cale. 


TO {I 


t LA lqualé [glamevi®na!FAKÒ niipole. Bock, 





ti l'once all'Oca 
+De 9 suomi ovlidleri minati 1 
«de gudlesbRr Pod .. 
sla il bronome vo aprise; bha am 
ncorà’fenza. Eicì AGIO nità 
peieiiova fav ‘paio ina Srata venuto 
Bocc.gà» 
_ mafe il'éotpo vri&ité fallo bfelunte: «< 
pvna Donna più bella alfiii ch'I-sole » 
- swomando na ron ° efen. 
v00); cora 03 1a entimenso 
Voti È o ag 
prioni pali si Vis Vubi che a meter di. 
tenta) ene la tia cadrà , Boch 


catia manca fuor di firadi < 

ipto di Numero non podi 

Rn è di escere del Più;‘nen 
* dimo to quando © poîto. 34 
modo ditributinoyCome P 

{Ti prepojthe fe tiie cole» Brellati fano 
raccomandareye quello dell'Voe , e dell' 
Ara facciché&cBecc: 1) Sold, 


prrmnnzà Cio. Bocce. prece bile è fetbeuole' vino NORGE ei Abider . glivai, 


eudbVino, . « fi 


um: 
sr Anni- 


» Annibale,Gli alri Filippo.Fiant.8 ti 

Woo polto in fignificato di solo; di Medefis 
mo»e distefso . 

n llRe ela Marckefana! ad vna Tauola fe- 
dettero.Boc.la Marchel.di Monfer. 

33Ma me folo ad vn nodo 

» Legar po ré, che” Ciel di più non volle 

», Quell'Uno è rotto, 

sa Ecaramente accolfe a fe Quell’Vna. } 

Vnosaccompagnato col Pronome Turtoyha 
feotimento Neutro. 
» Cortetia.t: Honcita è rutto vno.Conu.s 3, 
pAldirdeiie parole, c’1 dardel Ciorto hù 
Turco Yno,Bocc.Calandr.deil'&litrop. 
Si formano da Vno, diverfe mamiere di par- 
lare,delle quali recano Efempi nel Mem. 

Del Medefimo Pronome fi derivano l’infra» 
feritte Vociyo più tolto fi compongono . 

Alcuno.Ciaicuno. Niuno, Neiluno + 

Qualehevuo.Veruna + 

Dei Pronome Aleuno. 

Variafi Alcuno in Genere . Nunî, e Cafodi- 
cendofi Alcuno.Alcune, 

Alcum.Alcune + 

Ecoli negli Obliqui Di Alcuno, Di Ajcuna 
Di Alcuni.Di Alcune, &c. 

Il fuofenrimento è 1} medefimo,ch'appref- 
fo1Lar Aliquis, 

Porto {enza compagnia di Nome vale qui. 
to Alcun'huormos Alcuna Perfona indea 
cerminara Elempio , 

e» Senzalafciarfi parlare ad Alcuno . Bocc. 
Proem.iec. 

» Al'hormi ttriufi a rimirar s' Alcuno 

ss Riconolcet 

an Secondo che Alcuni affesmano.. Bocc. 1) 
Salad. M.Torello» È Pal: 

23 Quaatuogue Alcuna, che quivi era con 


mendar nol voleile + Bocc.Re Pietroye la 


Lila. . 

na Sc pure Alcune ve ne fono..Bo, Proc. lec. 

Accompagiato» Alcuno cen softantivo di. 
usati Nome Adicttiuoye feguirà in ogni 
cola il tuo sofantefempio . 

19» 58 Alcuna malinconizzo grauezza di pen 
ficrgli atfligge.Bocc.Procm.t, 

sa Lonuica per cesto,ch’Alcua bacio ti ròl» 
ga-Bocc.M,Genule. Congionfi non (olo 
col Nume ma col Pronome altrose talle- 
nedoppia forma di direscioè, Alcuno ale 
tro;te Altro Alcuno,Efempio . 

»o Più che Alcuuo Altro Lracondo-Bocc. ser. 
dee a 

nilFicoe di maggior nutrimento , che 
tnutto Altro aleCrtag x 

xo Ne Altra cola Alcuna ci vdiamo, fe fon i 
corali fon morti, egli Aluretali fon per 
inorire.BocProem.iec. 

._, Del Pronoma Ciafeuno, 

La variatione di Ciafcuno,come compolto 
di Vuo è la medefima del fuo iemplice. 
Lar. Vnufquifque.E differriuo del fecondo 
Num. vfandofi ordinariamente nel prie 
moatutto che fi legga vnaso due volte nel 

. Plusale:come diro appreffo.Ciafcuno, è 
delioitelTo fignificato , che ogni vnodi 
cui parlerd a fuo luogo; ma in quelto dil 
ferente,che Ciafcuno'è voce diltributiva 

1 particolaità, &i ogni vae dimoltia gene» 


paliza + 
Di Ciafcunofi fa Ciafcheduno della medefi- 
ma figuificatione » &egualmente vfati, 
EccogliElempi, 
nm Ciaicuno haucva come fe è le fuecofe 
mele 10 avoavdono.BoccsProem.{ec. 
»» Ma Ciafcuna per fe parca ben degna. 
Cialcunize Ciaicune ; 
a» Cialcum per fese Tutti infieme.Am.34 
33 tiutcune per fese Tutte iulicme. Fia.1ot, 
na Ciatcheduno Li voleua. Bo. gian. di Proc, 
»» Licentio Ciafcheduno Boc.Proe.della 41, 
si Lemolte, e varie vivande Ciafcheduna 
a tuo teinpo,Boc.M,Simune n corto, 
Dai Provome Noffuno , Ninno, e Niusa. 


Del Pronome 

Neffuno. Niuno; e fecondo la maniera anti. 
ca Neune , vagliono 11 medefimo,ch'ap- 
pretlo i Lat.Nemo.Nullus. 

sono purticelle di lor natura Negative, ò fie- 
no accompagnare conla Non, o fenza; 
ma però alcuna volta fi fono vfatein fen= 
timento Affermarivo quando fon polte 
per viadi domanda,alla maniera, che fi è 
detto di Niente » 

Ordinariamente fi truouano nel Num. del 

Meuo e rade volte in quello dello del riu. 
dicendofi , 

Neifuno.Nefluna. —Niuno.Niuna. 

Nedun'Huomo Nelluna Donna, 

stanno con Appoggio, € fenza, in Genere 
Malchile,Femminile;ma non mai in fene 
rimento Neutro, 

nelfunose peculiare del Ver fo ; niuno della 

proia + 
Maneuno fi è lafciato all’Antichità . 
Elempi. R 

» Rarisomellanych'in alta fama faglia. 

»s E Nedlun sa quanto fi vitayomo1a. 

» I mici Di piu leggiers che nellun Ceruo 

»9 Che fe ne fia netluna , 

>; pianger farolle amara tal follia. Canz.della 
N.190 in fi. a 

»N'Andò in Borgogna» dove quafi niunoil 
conofcena.Bncc.ser Ciapp. . 

2A niuno conuencuele termine mal mi la 
Aciaua conrento ftare. Bocc.proem.1. 

arMadonna Lifecta più bella, che niunafia. 
Boc.Fr.Alb. 7 

aper niuna cola lafciesei di Chriftian farmi, 
Bocc.in Abraa:n. 

Bt accompagnato con negatina, 

»» Non cra diu no,ne grande ne piccolo, che 

non mi Voleffeil meglio del Moudo.Boc. 

M.simon Medico in corfo. 

ssPoche a non niuha Donnarimafa c'è, che 
ne fappia dire alcuno. Boc.in Mad. Oretta 
inerino. 

Er in compagnia del Pronome Alto. 

mA coloro,ch'intermauanm niuno Altro fuf 
fidio rimale.Bocc Proem.sec. 

a»Che nelsun’Alkro fe ne pò dar vanto. 

mbe Femmine a ojun'Altra cofa,ch*a far fi 
g.liuoli ci nafcono:Baoc. Pietro di Vinc. 

Neffuno,ne] num.del più,fi legge vua volta 
nel Cref.la doue dille, 

ZiFiuti di tali Arbori o fan nefsuni perla 
fredduraso (ono fconvencuolise non ma. 
tun.crel.79. 

Del Pronome Qualcuno, Veruno. 

Qualcuno è compolto di Qualche,di cui s'è 
detto aleronome quale & è del medefimo 
fignificato,fenza efsere tra loro differenza 
fuori in quelto, che qualche ha l’vno,e 1” 
alero Nuiner.e qualcuno di fua natura ha 
folo di Numuici Menosbeuche il Cref, 1° 
habbia viato anche in quello del più par- 
Jandofi dell'lufermita de*Falconi, Jafciò 
dentro. 

nero le qualcune cofe mancafsero delle cu- 
rede'Falconi,per huommi f perci in lun- 
gotempo li compiono, Cref 668. 

Veruno,e Niuno é il medefimosancora, che 
Veruno habbia vn non sò che più d'effica» 
conegatione:li pone l'vno el’ alrocon 
appoggio di Nome,e fenza, 

Manca affarro del fecondo num. e ferue nel 
primo al Mafchio,8c alla Femina esépio. 

nAnzi non a gli caldo Veruno.Boc Ric.del 
I’Viignuolo. 

aaScco nella fua cella ne la menò,che Veruna 
pesfona fe n’accorle-Eoc.n.4 

son sò Quanto me ne polsa ttouar Veruno. 
Boc.Mitti d.e Natan, 

Del Pronome Ogni, a Tutto, 

Quetti due Piunomi tolti dalle voci Latine 
Omnis,Tocum.iono del medefimo figni= 
ficato dimoflraco ambidue vniuerlalita, 
ma han quelta differenzische Ogniè vo- 
cesmuariabileache lciuc cop la medelima, 


ZI 
terminatione in cueti i ceneri,&e in tutti i 
Cafi,ne fi truova ordinariamente fe nò nel 
Numero del Mevofaluosche in copagnia 
didue Voci notate appre fso. Et ilerone» 
me Tutto ha l'vno,e l'altro Numerosfci 
Genet i diftinti,come moftrerò a balso. 
Efempi di ogni. 

a Ogni fieno mi par più di mill’anni, 

»Ogai luoco m'attriltazou'io non veggio. 

n Que'begli occhi foaui, 

nSimil non credo che Iafon portafse 

3A} vello,ond’oggi Ogni huò vettirfi vole. 

nOgui cofa per ordine dettagli. Boc.Tedal, 

nin Ogni cofa le Femmine,tempre piglia» 
no il io.Bocc.M.Alberto. 

Ogni,vfato.nel Numero del più con le Voci 
Sanei,& Altri. 

n Appicifo la fefta d'Ogni Santi cref.136. 

n8i, pi la Notre vegnendod' ogni Santie 

119.47. 

»» Li mici affanni Ogni Altri trapaffatedì 

Grao lunga delibero.Fiam.38. 
\ Ofleruationi di Qgni. 

©gni,ben che fia parola collettiva, e dimo 
{traciua di Generalità, s’vfato di congiu- 
gnerlo conla Parucella Qualunque che 
purdinora Vniuerfalità efempio. 

sGli portai Ogni qualunque fapore tu vor= 
perni 

miContra l'opinione d' Ogni lunque. 
Matt. Vil. sà 1.6. e 

Ogniscongiunto con la Vocescofa, fignifica” 
Tutro,nel qual fentimentogli fi rifponde» 
col Nome Matchile » enon Femminile 
come: : 

sa Tu vedi ch'Ogni cofa à pierio.Bo,w0,13» 

»Fuognicofadiromore,dì pianto Ripieno. 
lloc.in Cimone... 

a»Casicato Ogni cofa,fene torndin Palere 
mo.Bocc-nella Ciciliana, 

Ognisé fempreaccompagnato con nome,o 

“ con Prottome, fi legge fenz* appoggio co» 
me fi convfce per pit efempi fopialegari. 

+ Di Ogni fi compone Ognuno;pollo in fi- 

nificato di Tutti.di Ogni huomo.di Cia. 
Variafi come il pronome Vno. 

Ha folo il Primo wumeroseccerto in COMpi 

} et voce Akri,e Santi notati qui di 
opra:& ha il Genere Mafchilee *) Feme 
minile.Efempio. 

mLe fù ritpolta da Ognunoache Boc.in Mad 
Franc. A . 

arFece andare vna Gridasche chi il Conteso 
alcuno de'figliuoli gli infegnafsesda lui, 
per ogouno guiderdonaro farebbe, Bocc. 
ne) Co.d’Anguer. 

ne mie lagrime mukiplicheranno ognuna 
in milie.cab.45. 

Il Pronome tutto, hascome hò dertosl*vno e 
l'aluro Num.turtise tre i Generi,e fi varia 
come ilSolt.fuocompagno.Efempio. 

»Tutto*l Di piangose poi a Norte quando . 

sa Tutta la ria fiorita,e verde etade. 

snTutci capelli mi fento articciare. Bo, pr.a, 

sa12 Regina levata fece» Tutte l'altre Jeuare, 
Boc.l'rocem.a. 

Terra,voce Neutra.vedi qui a ballo, 

ù Ofermations di Tutto. 

Scriuefi quetto pronome coll’ Articolo, e 
fenza. Con l'Articolo:và fempre innanzi. 
Efempio. . 

saNel quale pofe tutta la fua fperanza:Tutto 
il tuo animose tutcoil luo bene Boc.Rue, 
dell'Arca. ai 

nsopra gl'homeri hauea fol due grand’Ali. 

»»Di color millese curto l'Altro ignudo 

asTuttele cofesdì che il Mondose ador 

Scritto » fenza Articolo fi trova il più co) 
pronome altro come 

» se forfe Lee {ua gioia 

siNel fuo bel vifo è folo 

nl di Tutto Altro è fchiua. 

ml Tuucaltre bellezze in dietro vanno, 

milo icsuo ne le mie Tutt' Altra nosma. 


3 Lupi 


asi 


an: 
asLupi,lepri,e volpise tutt’altre Fiere.cn 68. 

Quefta medefima locuttone fi legge. ancora 
con Nomi, e con verbi. Lat 

s>Che quello è privilegio degli Amanti 

ssScioli da tutte qualigati hamane, 

JaTutro Dì vifpuuamo.Boc.scr.Ciapp. . 
Tutto , pollo enza Articolo in relatione a 
‘corpo liimana,o ad anime.klempio» « 
asTutro fudato,rotso;& atfagnaco, hocc, ca- 

land.dell'Eltrop. 

asTutto pattofi memc,e parendogli d'ellere 
wnbel fante della perfona.Bo. And. cè 

asTutto rottosetutco peito.Boc.in Nastek : . 

né tu Tutto ardi,e contumi nell'amora'vna 
Donna ftrana, boc,RiccianMinut. 

an lì Conte vdendo quello, Tutto mifuennes 
Boc.Giletta di Neu. \ 

Tuttosfenz'Anricolo in setimero Neutro + 

»Advwnriccohuomo, come tu fe” ci è Tutto 
pieno di pericoli.Lboc.in Abram. 

mRifpolesr.cdurò Tutto,Bocc.1) Sold. 

sylddio:che mrto.copolce sasche,tec. Bocc. 
Bernabo. Futegala diverte altre locutioni, 
€ maniere di direznotate al Mem. 
DelPronopa Alquanto. 

La particella. alguanzoe dalla natura di 
Quanto, (uo fempliceycioè,cheael mune» 

«o delineno ferue per apuerbio in fignifi; 
catione di cola è € pet nota di Tempo » 
Efempio. ’ n 

mEffendo hoggile Leggi alquantoriftrette 
al piacere.Bocc-rocaia. hab i 

nOfe quello miobea duralle alquanto. 

anzi fi può dise,che in quelto num fialvoce 
feutra,come chiaramente fi conolce: ac- 
compagnandola col condo Cafo d'altro 
nome alla maniera latina » alguanso in 
tempo,di allegrezza,di noia, &c. Ma nei 

. Numero del più è fenza dubbio vero mu- 
Vometlempio. è 

Alquann ayomini:a quante Donne, 
si Poiche lui con aiquance dolci parole heb- 
be morid.Bocc.La Marchelava. 
pet donne con alquante delle lor Fanti.Boc. 
Fiotin. fecondo, 
pelfindolleia d’alquantifhuominis'anolle 
apFe non fe Alquantize hanno in odio 11 sole 
Del Promernze Tale. 

Han detto Alcuni 3 € piopriommio credere 

' molo bene:che frà i pronomi niuno è ji 
cento » ne puù proprio pronome wi, Tal; 
poiche quasdo non fi vuole, ò Lon fi puo 
fpecificace 11. parcicolar home della Vere 
fona, ilchiamiamo conquelta voce Tale. 
E Pronome di Generalità: comune al Ma- 
fchioze alla Feminazia séumero di alcuno 

aoTal m'ha in prigronsche nò m'apre ve fera 

a»Di Tal che nalcera dopò mall'anai. 
sn Tali rifiuratono: Tali contemugno, Na-64» 

Tale,in compagnia di Nome»tt in fignifica» 
to di Qualita, N 

srPoticbbe cller Tal Femminazo figliuoladi 
Tal huomosche Boc.N:4. AR: 

arfiltimando effer’ottuma cofa il cerebro con 
Tali odori confotrare.Boc. l'roc.iecs |». 

Tales conripondenza e/prefla di quale, nora 
di qualita, 

aiSi pensò coltui effer Tale Quale la malua- 
gira de’ Borgognoutil richiedeva. booser 
iappe 

mPenla,che Tali fico là, quali tugli hai po» 

"ut qui vedere. Borcan Abra ame 

Tale,compieto tacimamente io Quale, 

aghi conuien dire yna Nuuellettàs quale voi 
direte. Bocatn Melchiled 

nPiacemi almenzch’1 mici tofpit fien quali. 

Spera1l Teuctose l'Aruo» 

Formarfi dalli pronomi Taleye quale la Fra 
fe da Talt:e da qualc,che fignitica ognuvo 
qual fi fia: Ogag: forte di pestona qualune 
que ° 

n» Non fono le mie bellezze da lafciar'amare 


rel fa Talcue da qualesBocc, Cupido, che 


b 


Del Pronome 


Componfi da Tale laVoce corale , chewala 

,° quanto il tuo femplice Yi 

as Quetta corale del luoga,e delmondo 
mydilponga.Bo. procm.2. 

so Reccaudugli glicotali anoelletticontra» 
fari. boc.c«land.Innamor. 

Corale in fencimento di cerro. 

ast ella cotalialuatichetra andaua pur'oltre 
in contegno Bocc.la Belcolere. 

Tale è fittuovaaccorciaro in tre maniere, 
cioè Talyac] num.del Meno.Taiy e. Tan 
quello dc] piu.Efempio. LI 

mElacolpa edi.xaliche non ha cura. 

air coni chiara lucc,e con Tai fegni. 

ksor non delli» 

n yDi T2',chenoo iafanno fenza fama. 

Del Pronome Chiunquese Quaiungwe, 

Chiunquese Qualunque hanno voo.ftelo fi» 
guificaro,cioè di cialcuno; Lar.Quicung, 
Quiliben, ' 

Sgno mendue inuariabili hanno l’ vano, el' 
altro Numero, benche di rado fi uuvyino 
ib quel del più., ma orcinariamente in 
quello gel Meno, 

Seruonoaj GencresMafchile,S: al Femmijni, 

de Boo maral peutto, chica quelta dica 
cheunquescome ho detto al cap. de'Pro- 

Hi NOMI Pewtsi, F 

son poi diffesentiin queto : che chiunque 
Gepplica a pertonajequalunguea perfo: 
nik a cola. n 

Parunente han.quelt' altra differenza : che 
chiunqoe fi tiuoua con appoggio, elcaza, 
e Qualunque è lempre con. appoggio. 
Elempio. 

sy Chiunque alberga trà Garonne,e'] monte 

gallo dale Mangiare ti mio chiunque uao 
giat ha voto,Boc.1n Bergam. 

piu lataccia trittasciiunque ella Bocca 
Calsnaninsamo fr, ” #3 

aids chiunque ella è perdonimi.Fia.2za 

», Qualunque perfana tacendo i bene ficiri» 

© csunanafcone.Labern, prin. 

sf qualunque anémall’alberzain terra, 

nome potrebbe fare di qualunque huomno » 
odi qualunque teramana. ratà. 483.. ..; 

Quamunque ne) numero del Più. . e 

pinaluique Dij,o Dec.Fiam.30, 

snalunque Donne,biam, 16, 

Dbe' Fronemizche in aleumi Oblsgni lafeiane 

ti fegno del lor Cajo. 

Vi fone alcuo 1 rsonomi!, che la linguafuo» 
Jc pericggiadita, o per accorclamenze di 
parlate icriverba rel fecondost terzo cato 
o’ amenduei Numeri fenza iegno . to) 
me 

Aluviscioè Di.alemvi 

as Faccndomi pietitto l'aluni male. 

sali del pecato altrui chiegyo perdono è 

mEletenebienofliealtrutann’alba. cod ad 
aluui. 

aatlhe Liuia {ua pregando tolfe alzi. 

tollu.colci, colto;o, 

santo di fidanza nella Coftui ebbrezza 
prefc.Boc.in Tofano.picoltu , 

mlbensò di poteri ne [not cite adagiare . 
perlo coltoroamore.boc.N.j3 

Cui 

sila cui falute dal nio viucs pende digui, 

avente CUI per arbar viuer' )jcsebbe, 

A cun a 

asl’era vodi colei cui più difpiace Acui 

aobe l'altrui been celiuo mal. 

Lui. lui, loro. 

Oh drili.luizhor fe"tu ancor mor:o? A lui 

all signor mi pàrea benigno,e più 

asttiiponderlci. - Alei 
gal raurine le Mauri 4 figlivoli quafi lofo non 
toucroadi viitare Iciutuuano But. procm. 
de! Di loro, 

mi quali fece chiamare, e dille lord. ‘Hoc. 
Scr.Ciapp, A loro, 

Il medclimo fi dirà de'csm 

. Colui colti coloro, 


sordi» 


poft:;. 


De'Prozomi Monofillabi, 

asetti fono di due forti: La prima comprene 
de gli articoli,che paffono infentimenco 
ci Mronomi cioè.dJ:lo:h: le : e di ciò:he 
parlato a luugo al capit.particolare. 

L'altra è delle Monofillabe cioè delle voci 
raccorciate de'rronomi:mio:e tuo: che s* 
aggiungono al fine del Verbo? come 

MO MA, P 

TO:TA:delle quali hauemo l'EScmpio ink, 
lewocìfeguenti, 

Frarcimu: Mog liema, 

Siguorto:Mammata: 

In vece di dire. 

Mio Fratello 

Mia Moglie 

Tuo fignore 3 di 

Tua Mamm3,0 madrestutte Frafi vili , c po» 
polatlefempio. 

ssleggermente io fsresfentita da Frarelmo, 
siot’aprub.Boc.la Vedou. e lo Scoi . 

sMogliema non nicrederia — BoccTalat 
dr.del porco * ". 

»Che non vai per Signatto . Bocc.ia Guè 

«3 Mammattazi, venne ‘caftigare «+ Son di 
Guid.Osjam ic... 

s,A Mogliata di che dii potcorifia ilaro 

+ imbolanoydié.HociCalandride} posce. 

Retteria a ragionare dele Moriofiflabe Il.Lo: 
Pronomi; Ma ci quefte hp fcrituo al'luogo 
de gli Arucòlisequifia fmico il tagione 
mento de’ pronomi, | 

Lafflohoraal Verdo. 

DEL VERBO. » 
A quarta parte principile dell? oratione 

Li ilVerbo, il quale congioato co" } no» 
inetail partare intero , gli Accidenti del 

+. quale fondt.770 1 

Genere. Tempo » 

Modo: Numérogiti 

Perlona.e Maniera. 

Det Grneré del Verbo » 

Quattro fono tuoi Generi 

Amuo:raflivo.. 

Neutro:Imperfonale, 

L'Atauvequetto,cheta o pone ineffere al: 

« .cuna operatiome,o che gunera il pito : 
‘ope ' A» 

Jo vedo: Tuodi. 

1} paliueccicatori dell* Attivo. : 
coll'ainto del'verbo, Soltantiuo 
ellerticfiempio. 

To fon vedteTàie"vdiro. a 

li Neutro e Genere dî nivito trà IArtiuo ’ 

10?) Pafivo; patetijiatite delluvartura ve 
qualita d'antentlucsontinte fi conoice chia. 
ratiente da quelle forme di parlato che 

sio diro e 18 03 a 

Temi Kallepri;: 

"fu mi Lontiati,farà 

Ma per coutardi! 

Jo'Mi Rallegro, ie 

fo MI Contr ito; femtirà del Pafsivio + per)” 
aflettosche ho înme itetio d'Alleprezza, 
ò d'altlittrohe, > * t.I 

L'Imperfonale è quel verbo, ilgriale fta da 
iee nun amette compagma di perfona 

‘ fpecificara, inaiv fentunento dr Perfona 
terza cimottiasn generale sfuordftrxi ; 
come e, “ Lu 

Tuona-Neviga. Piove. ad 

DicelhOceh.Sriuehi. 

S1 dice.Sròde,Sì ftriue Bee, -* 

Del FemprsdibVerbo , * 
LTetnpiton Cinque. . 
come + Camo-* s- % 
Camrava x 
*Ho Cantaro 
Haven: Cancto 
Canterò 

Del Mido, 

Cinque parimente fonor Modi cel Verbo 

Bumotttativo camo : 


edi'lui 
ricens i‘ 


ferimento Atriuo. 


Prefeme 
imiperferto 
Perletto 
muche, perfetto 
Fumo 


Impe- 


imperativo Canta tu 
ideratiuo ‘> Cititafi io 
giuntivo ” ‘’ Come'chejocani 

Indefinitivo * ‘Cidtare: 4 


Del Numero , e della perfona; 

1) Verbo ha due Nameri;i]Mindre;e"1 Mat- 

jore. A auto 

Il fimo è d'voa Perfotid’fola } cometò 

j "ESS; TO Sud ali asl i 

Il Secondo a più Perfone fi conuiepe ; Noj 
Canziamo; Voi Sonate {?* * Uro a 

Tit fono te perfotè in itfenn’ Nymerg » 

come i. - 11 Set le» MT 

TdCutto! Td Canti: Cotimtetàti. |> S 


Noi Cantiamo:Vot Cutkate . 
groio 


00 | ‘Della Mumiera, * - «I 
Quietibifonole Manitrett Verbi , te quali 
conolcoîtò alla penuliima Sitlaba dell’. 
pece Mito de 
La Pritba v'ha; 1A; }ifigareSrhe ‘’ Cantaté 
La Seconda la E lunga» *? Vedere” 








La renza la E brewîe:!! 10 93 I6UD! Seriuere!! 
La Quagsa la 1 jungaf o Wifire!®> 
ona Del parbo drriudi 0 > è 


Ripigliando fecondo l'ordine t quattro Go 
“'meriziei Verbo è direino il primo! luogo: 
all’Artivo. pid 
AMuuereendo il Letors s' che quefta foto be 
variatione del Verbo della Pri ma manie» 
1'sfajdourà ferair perRegola trani gl'al 
verbi della mie.defima maniera. 

Cosi quelli della Stconsa actutri gli alti 
diglia Seconda maniera, fucceffiuamente 

+ Uidourà 11 medefimo imendere in quelli 
delia Terzicon gli altri della Terzize di 
quelli della Quarta con gli Aletî della 

19° Quarta. 

Mper incender bene queta maulera, - è rie» 
cetfario di premecere alcune Reso le Ge- 
mesali,che fono. FOR 

©gni Prima voce dell’ Indicariuo Prefente 
* di qualangus Verbo, termina nel Name» 
10 del Mena nella Vocale,O,come Cafe 
te:Temo:Ridjo:Odo, ’ 

») Però s'alcuta voltazio Rido, o Canco,Rec. 

at*Temo fi de begli occhi l'aflalto : 

nlpur'afcolro non Odo novella: 

a3Af2 io no'WCredoyne”l cdot in vifta: 

Ogni feconda di qual fi fa Verbo del detto 
Numero finifce ja LL'come 

ParlRidtOdi:Leggi. - 

»Atimaschediuerfetofe rantés 

go Vedi:OdirLeggire Parlite Scriirize Penfî, 

Ma ogni terzadel Verbo della prima ma- 

nicrafinifccin A. 

sslopiango,&rella fl volto (-3. .« 

srCoale fue man m'Alciuga,e poi Sofpira, 

Tuete l’altnetre maniere , che-rettano del 

. fopradette-Numero finifconoîn E, 

miPerch'io veggioye miSpiace: 

»» Che Natural mia Dore a menon Vale» 

asAltri,che Voi, fo ben chenonm'Intende 

»Fugge al voltroa ’angofciase no 2. 

Dale tre Voci dell'Indicatiuo Prefente 
mel Numero Maggiore, 
LaPrima del Numero Maggiore fi termfna 
in O, e fiforma della Voce fécdndade! 

» Numero del Meno del medefimo indica» 
tiuo Prefente con lagiunta.di; Amo, 

Canti: Cantiamo:Vedi:Vediamo: Ridi: Ris 

diamo;Odi:Vdiamo . 
Si eccettuano da quetta formazione ì Mono» 
fillabi, lt quali prendono ia Jorocompa- 

# Ioia varie Confomanti. ‘ 

Alcuni due,BB,comme,Ho, Hai, Habbia= 

Nasa» 4 

rri duesCC,FosFai' Facciamo, 

Quali sim PP,CostriiSapalamo, 
Alcuni motano tra Joro l'ordine 
cali Do: Dai:Diano, ai ing 

“Sono: Sei:siammo . 

Sposstai:stiamo, 

Rquei Verbi,che hanno NG. averoGL. fi 
ormano dalla prima del numero del Mes 


Del Vesbolo 


. nocigiandola patient jo AMO .égme 
Piango:Piangiam@ tut", . . 4 
Pongo:Pogniamo RO 
Doglio:Dogliamo irta 


Voglio:Vogliamo,& alcri fimigtianei. vol 
La condi voce finifce in TE n, luà for! 


tmàtione fi prende dall'indefinito prefens 

tesymutando la Rain Tagome ! 
Cantare, Cameard, Mib alri eri ini 
Vedete Vedete, — +’ cipr ernia). 
Leggere. Leggere. #igila: l'nonal 
Vatre.Vidite. NEPI API. La 
Da gaeta bermiaci one citt fabri i Verbià 
:Oincoparigime © oli son. ariete 
Porsc.n vece di pomerbpale to. ÙÉ 
Saor.icioglicre. f-1£803 sota 


Torte. F'oglierese turi gli altriimili, i! 

Gidqueli pigliano la fareniridhe dal. setmpli+- 
ce,non dalsincopato; dicendofî. ì 

Pooerezonere. 

Sérogliere, sciogliece, --. ‘ 

Togliere.rogliete. 80 


La cerza Voce del fudetto xumero del più 3° 


ha doppia. cerminatione ,' cioè il verbo 
della prima maniera finiicelin ANO; cos 
JA brcuese fi forma della terza del wutne. 
rodebMeno. >. 1299 
Canta. Cantano, , 
lnfegna.Infegnano, î r: 


«La prima finifcein O, coh Ta Pofitura è 


£ 


28 
Meno hata .defiotnta iui;ta quale fi fer: 
ma dalla primasmutando la Vocale A,itf 
Iicome 3 piiqua:, PAS 
Catrana: Ciotti. ‘ ‘ 
Temeua: Teneui:& altre. sii, 
Luaizza come s*é ‘detto poco fashilamtdsse 
fima rerminacione 10 Az’ ha iaifirima pe 
Lafe medefime autori cà, 8 ef civazi în 
pelabakla in quefta,seza replicarti; 
© solo aggilgoché quette due vòciloglio=1 
no fpeifo laiciare la V,penulti ma,come 


dit 


seg ut 


Diccua;Dicea: nd 
Faceuw Fateai + z id ted! 33312209 
Correua;Corea: Ca 12, 
«HaucuatHiuea,BaltriaiMi .< io Di Dex 


Irpualraccorciamento fi fa'intutte le mirade. ‘ 
se de'Ve:bi,da quelli del primo urditein 
+ Poiche non l’ammedtte?tafli comune-'!! 
mente coli n Profa,come'tti ver fo.elepio * 
»» Ses Ciaptllerto deliberàse dileVolea vos è 
JaatiermbBocSei.Ciapp. 
ss Delle quali ninnail Ventefimoanno pafe'> 
+ fatoHauea.Bocc. Proem.fec, x 3 
i, lomi Viued di ia forte contento, 
ae de la Fanciatla di Tîtohe 
1 so Correa gelata al fuo antico foggiorno. 
«Delle Tra Prime Vaci dell’ Imperfetto nab> 
Numero del più. 


TFucce l'alucsermibannia O NO ; con O) ‘duero Accento seus foplala penultioit» ‘ 


«i breugse fi formanò dalla Prima del meno. come 3 jr FI 
Vedo.vedono. “, Cantauamo, Vedevano , bi 
CredosCreitofig, 30 i. . | «La Seconda nb; > è» cla 
Oda. Odono: > î ut Cantauae mi ns 1 - 
Le Monolillabe; comepo, Hoy DosSo,Sto, | vedenate»!" ‘+ voro dille 
Vo:cangiando la sin A,e pigliando dor E contra fermianatione , ticenuta vhs 


Niiin compagrtia, formano le voci. 
FanuoyHanno.DandoSannos Stanno , Vane 
no. 
Mail Ve:bo!saftaneluò èfce fuor di regula 
perchie fenza alcuna alteratione fi ferue 
d’vna itella Voce nella terza Vocedél nu 
iero, del più , che in quella del Meno *, 
cioè fono, Eccoui l'Efempioi 
s» Quando era in parté al’huom da quel 
ch'iafonò:. 
1» Sono Ammali al Mondo di fi altera 
mVifache,.i on .. d 
» Tomirmartò Giudeo,conmi io mi Sono . 
Boccac.in Abraam, >: 3" ; 
»» Gli Huomini -Sorid: delle Femine capo. 
Boccac-Procm.lec. ; 
Dill'imparfetto dell'Indicativo . 
Termina quelto tempo A nella prima voce» 
delMeno, esi deriva dalla fecorida voce 
dell’ indicaziuo Prefente nel ‘Numero del 
Più,cangiando la TE in-VA:come 
Caritate.Cantana, ‘ 


e, Tenete.Teneya. 


Scriucre.Scriueua . euri 

Vaite.Vdivay&ee. 3 7 

Quelta rerminauoneia A, è vfata dalberrar. 
dal Bocc. 6 da tutti gli altri Scrittori Re- 
golxi , facendocomune la terminatione 
della prima voce con quella della terza 
contra l'opinione de'Mederni 

Eccol’Autorità. 

1» Di quei Sofpirl ond’io Nudriuailcore. 

»» Incomincio»gran tempo è ch'io Penfaua 

a» Vedertiqui ra Noi;che da primi, Anni 

n» Talprefagio di te tua vifta Daua + 

»3 Già Fiammeggiana l’amorola ftella» 

Da'quali Efempi fi raccoglie chiaro s chela 
prima Vocedì querto (époye Ja terza han 
la medefima cerminatione,e che il-finire 
in Osla prima jper variarla è dallaterzò è 
corta la torma vfata da'radri della cingua 

Br il Boccacio, conforme alla Regola ha !2- 
fciavo [critto 

s3 dole Volcua ben granbene; tanto ch'io 
cencua cutta notte unbracciò 3 e Faceuia è 
anch'altro quando voglia mese Veniva 
Boc.in,Ferondo in coli fempre» 

La voce feconda del medelimoò Numero del 


uerfalmente da'Regolari Dicitori:habdo — 
alcuni Moderni vfato dî fertuere, Cantà»"! 
vi, vedeui,il che è manifefto errore, 
La Terza termina in O, conla pofatura fi 
l'antepenultirha dd 
Cantauano s° 
vedezno i + 3 i 
Del praverito perfetto s efua terminatiose. 
La Mueria de Prcteriti è allai difficife, & 
+ ancrigacaspur m'ingegnerò col lume di | 
chi n'haono ferito dauanti a'mes dichia: -* 


Le riclas&rordinarla quanto farà poffibile. 


Ofni verbo di qualuague Ordine,e Genere, 
ha nel preterico di Ambìdue ì Numeri,& 
in cialcuna fua perfona re voci di Tempo 
patfaco:ma con la difliarione , ch'io dico 
appreffo. ' 

‘Amaiho,8& hebbi amaro. 

«Fui amàto: fono ftito,efuiamato + 
Notqui,ho,hebbin ocilico, 
Viaisho,hebbi viaco . = 
La prima fi deriva da) proprio verbo fénz* > 

alera compagnia. Amai " è 

La Seconda » e la Terza compofta col verbo v 
Hauerescome Ho,& Hebbi amato. DA 

O coi verbo Efleréy quando'il fenumento' ‘£ 

Pantani sd rd chi i amatòr 

Levoce primaye ira dimofttano tempo 
di grao luriga palato s' & afai più la 
Terzasche la Prima 1 î 

Amai:Hebbi amara E : 4 

La Sccenda dinota tempo più vicino - al, 

Ho amato,Ho cantaro. 

Della terminatione del preserito, " 

La prima voce del preceriro nel numero del | 

Meno ha cinque maniere di terminazioni,” 

Fia in 


Mo DE 


$sL ma 
Tn AI finilceil ereterito de’ verbi della pri. 
ma Congiupatiehe:come 
Amai:Cantais tte. è 
» lo Amai fempre, 8 amo forte antora)a 
3 Cantaishor piango, fc. . ": 
Efcono fuori di Regolà i verbi Monofil: 
o #4 libia” 


2 


Foafcci. be" 
SterStetti, Bal 


Matvifon verbidi; 
fofine: comp... 
Hauere.; che {e Hebbi 
Giacere:Giacqui » — 
Vedere,Vidi con alti pura 
ayroiche fuo fui non Aehbi bora waoquila 
Alzd'Imiogor ,;ch' infino al’ .hora Già 
cqui i 1 
î siVibto dal fonno vidi vnagranlugex |... Dipongo:Dipoli 
An ETTI termina il Preierito del Terzo. ome. Giungo, Giunfi 
do Mapge. rianli 


dine, come ve. È 
yy Quand* va cortanee i 


Cregere:Credetti | — 
Procedere, Procedetti 3 
Riceuese:niccuerti.E fempio. 


e 


come Debate indi di 


Jeri Gmigliangi.Efenipi, 
aal'Dic' inguarda a Sa rieso, har 000 più 
no. 


nlbfacibbRantemio/pazzar li cala Bac Prendo 
scacm Get-Sapp, rAenti 
1iGonmiegraoiiumno danno vi Sicuri. vna 


‘talia Bocci Pagan. ” 
E de Prin della (econda maniera 
Cioe del . 
Godere: Godei Rotta 
potere;Poreize più altri fimili. Efempion 
go Cha pena gli porei render (aluce, 


3»Ond'io non rorei mai formar parola .. 
quell'ordinec’han diuerz! Ef 


vaB Membra rose e. magliats Anme 


se*me3 iui Dipofe 


DelMerbo, | 
+ néliapriana Voce del rrefente Dimofisari  pralsà + sore 


vo hanno la Dydauanti all'Oycome 


netti: ceoto alti di quelta:foste, flem 


axChe marauiglia, fe di dubito Ari, 
nCh'anzitempaha di vita Amor Diuifi , 
»»lo nonl’Intefi a l'hor,mahork file. 
vst nen mer di dolcezza 


del canta Piefi è. 


pe Rife. 


è ml gran tempo è ch'io prefi il primer Gilto, 
«05 Africa piante»: n 
ola il Verbo Feado , che nel 


, Feb 


te parimente iu SIscon la femplice.if 
Praterito de' Verbi gian la Gidauapti ak 


ti 


n le virtutri:Acol» 
+ 1906) 


mel valordi Guifcardoia non credetti al s3Le fue vitroriole,a care Spogli 


* giudicio d'alcun” altra perfona . Bocc.in 1, Ccme lv Giunf in quella. terra .. Boacc ig 


"fanc! 


‘Ti 


milo Scalare lieto, Procedenea più caldi .3,f0 pianfi,hor canto,ch' ] celefte lume 


prieghi. Bacc. nello Sco). 


»7Quel vivo fole a gli occhimiei noncela, 


mil Ré i) baciò, & abbracciò, & amichenol» Tranne fuori.Tengasche Ja Tenni, 


Hei 


Ja quetta medefima Definenza finifcono a) 
cuni rtetcitudella feconda maniera de’ 


Verbi 


Godere Gadei . Goderti. 

potere.rotei.poretti. 

E per gontrarro molti della terza, hanno il fi Corre. Corfi 
ne medelting diguei della feconda, , 

Baterc.Bantei ) , 

Enipitre. Empici 

Peidere.rerdet. 

Rendere Rendei, 

Vendere. Vendei - 

Cavangone da' fudienjil. Verbo Rompere 
crha il Preresizo lusondiogrio » gioè Rupe 


più 


Fra Alber. 
#-Qizudo ti Ruppialcortanta durezza 
Tenmina in LI doppia il Prererito della quare 


ta 


Cucize.Cuetj., 
Pacsah Sdtucij. 
«Seui 
Valte Vdij.E(empio. 
33 Si come to da pesfons degna di fedeSentij. 
Proem.fec, 
dosch'io Ydij 
clice. E generajmazore i rrerenci do Ver 
bi terminanti î 
Apparifco.Ardilco 
Finifco.Impedifco,&c,.che fanno 
AppariArdij 
Finij:impedij 
Tra'quali però non fi comprendono 
Coriolco che fa Congbbi 
Crefco;Crebbi 
Nalco Nacqui.Efempio. 
mAppio conobbi a 
gsFuroa fempre...., 
pDi che la 
Andreuc. 
tano. Ma yera, Amico 
mi fono,e pà Na 
Ja Przterito termina; 
nieraal'yoa 
Ja dupplica 


Bocce. 
gin 


mepre il riceuetre, 


Î, 


gliocchiluoi, che graui >il 


pauragli Crebbe forte. Boce. in 


qui ia terra Tofca I he 
nte în SI, è doppia ma- Rifc uoto.Rifcolli.E(empio, 


anda Safemplice, l'altra con » La geidn ita percollea cene piapge . 


Borcac.in Cong'Avr E Vengo.Venni.Elempio» 
anice ‘Amor'anni vent'‘vio ardendo . 
silNon su qui per dirui le bugie. Boce. nel 


gue de’ vesbiyche han lag 


16 
i eempio. 
nile Notti non fur mai dal di,ch'Adamo» 
n Aperte gli ocphi,fi {oaui,c quete. - 
mLatfosche le parole io non Safferfi. . . 
Finilce poi in SI,con la SSduplicata il prete» 
tico de'verbi,che nel rie icute Dimoftrari- 
uo han la Cdauanti all'O,cgme 


aTanro mid ie” schetutte Ruppe , Bocc.in Cuoco: cofi, 

Dico. Dibaiimpio, 

all sole le Coile le carni ugnto ne ve 
* deua. Bocce. nello A ica 

ta me s'armi ogni ftella 

Falla da Regolain PRETE : 
Torcosche ta Torfî è 

Vinco. Viufi.Efempio, 

siRiconofci colci,che prima Torfe. 
n! paffi tuoi dal publico viaggio. 

i 3, Vincitor” AlefTandro l'ira il vinfe 
già dire.Boccacin Fra È conla medelima dupplicatione,di $S.quel. 
a de’ Verbi,c'han aoppia,GGydauano all”. 


go. Trallintc. Efempio. 
s uenga ch'io nonfapelii leggere + Leffi.-» 
‘ ceri piccioli benisch'io haueua farzi . Pats. 

a . 


20. è 
pin sua ne modista faizi punfi,e trafifi.moce. 


n prefenza di chi andaua » e dichi veniva 
rale fuori quetta tua borla . Bocc.Andie 


E medefimamente il Preterito Vdi-xuttii Ver- 
che han Ja T davanti alla O, 
percuoto.Percolli. 


Con la semplice fipifce dficito de' Verbiyche pplo mi nifcolii, Sc ella pere parlando. 


Se ne cana Mettosche fa Mifl. _ ve le 
E finalmente quello, i cui Verbi banna Jay , 
gi Vago d’vdis. Novella ola mi Mifi. 
diuagzi all'Qcome. pr 
Muouo.Mofli y;, |... © 
Scriuo.Scrii 
Viuo.Vifsi.E{ampia,, oa: 
g>La principal cagionesper!a quale mi Moff 
ètolta via. ; «1 
Bocc.li Tre Gioliavi, TA 
asChe.mai fi, faldain mamo pon fi Serilfe, 
aiViflì di fpeme,hor viuo pur di pianzo., 
Della Taripdel medchme Naveg gua 
can 
La feconda voce pel. Nimero del Meno ha 
tre terminationiscioìio ASTI, Quella d: 
“primo ordine de’ Vribi, come : 
Cantatli spese nigi 
Ta Stige da ardineis.del terzo 
Vedenti Meadchio li ' ita Da R 
InJSTI; Iquartaordìne, ‘12. TIE SÌ 


» senzifteVaini,Elempi 


d 10315 
nAlmo Sol,quella fronse,chiip cine Ama 
ayTu puma Antalti. “it ‘ 
pl viimoDische tu sj vedeltisi ruoî fratel, 
Wi per pii lidi Lilub, 1, 

qual tu con. amorola » ce iconbeneugie 
7 grata prrodelti Mad.Beritola. , V 

win quella niuna cola» c ifpian 

©'celle. Nouel6, PERI 

Della Terza dei Medefimo Numero, 

Ha queltaTerza angoratre fini , cioè quello 
delVerbo della prima maniera in© a. 
fegnarogoli* accento prauc Amò 3. Andò 
Canto è t 


In Eailereterito della feconda, ceterza manie. 
13,COMG ] a 

DolicAccalfe. ’ 

EginI» fcmplice quello del quarte ordine . 
Apii-Scuri.Vdi.conturtiguei Verbi » che 
nel prelente Dimoltrarivo finifeono in 

-SCP,de*guali ho toeco qui di fopra 3 ma 
contale ditferenza » che uella: prima Voce 
hannolail,doppia è come ho anuertito in 
quelluogo » &inqueftalaI, femplice fe- 
Boara diacceato graue » come moitrano hi 
ausorita Dosacgapprello , 

Efempio del mimo Terminante ino, 

aaa di tanto l'Amà Dioa che niun male fi fee 
ce nella caduta.Bocc. nellaScol. | 

gsla tante bauendo, molto commendara Ja 
Dospa Andose fi glì aperfe | Boccac. 10 Rie 
mai s 

Se u'eccettuano i Momofillabi 

Doyche ta Diede. Le 

aoTaoro me ne Diede , che tuto mi ruppe. 
nto nici Fo Fece 

nRifpofe dì vedere leferuircil voleffe) e co! 
fece.Bocc.in welchif. a 

periti edend i fto. al ‘ 

PA na vedendo quelto: alquanto fi 

* fe fteue,Boccsc. infeden 9 SIA 

Efempio della fecondast Terza maniéta Ter- 

Wminante mE ..u 

Temo. Teme. 

Accolgo.Accolfe. 3 < 

a» Temette non per ifciaguraigli venido finare 

“rita la via.Bocc.ia Bergami .. +; 

E caramente Accolle.a fe quell'Vna. 

“Efempio del Pieterito deb verbo del 
Quarto ordine in lxcoll'accento 
i fopralaf i È 

sE chetamente andatotene alla-Gella 

' Apri.Bogowe] Monacco, "quia 

pali ancora che vecchio folle , Senti non men 

* cocemi Eliftimoli della carne .-Bocc.nel 
Monacco. ‘ 

nGiavorto come.vdi coli dire.Boec. in Berits 

Delie Poci del Preverssonel Numero 
del Più. ì 

La prima Voce del rseterito del Num. Mag: 
glore termina in MQ » conla MM. duppli 
fata, Come 

Amm: 


Leggemmo.Scrinemmo, si 
Semnimmo.Vdimmo. scrivete; i tx 
La feconda finifee in STE. , 1a Terza ta perfine la particella, ANNO, 
Gue Dop Legga: atriatanno: Temesanno j >> » " 
Voaifte &ce. ipanno, > . 
) rerminatione è lamedefima, OQccorohoac] Fututo dué offeruationi +-1°- 
Pr quella della pesa del Preveri= wnayche ne? verbi della prima manietala 
ro pel Numero del Meno; dico quafi, pere" lc A, llàRy fio 
che queta ha li E,per fioeye quella ta LL l'ordinar leljtigoi cangrarla in E, 
Pi ai REA lao Tuta sad che. j, fil Dona Cantoni rbacaisoia ec 
la erano Boc, 
Priaiciono termiaazioni, visi. ! N Eat della Gilet >. N ) 


dole epua! fenza differenza alcuna . 


| ga Terza è di cre forri.1] Pretetito del Primo” 


ordine Termina în ARONO.come 
‘AtivironiosCantàroriò, Andatono . 


Contra la forma v(atrdi molti Moderni,che ° 


la finifconoin ORO NO: Sato 
Amòrono Cantàrono, il che é ertoie, ' ©‘ 
E queita Voce fogliono i Poeti bebe 
srascorciarta.Efeimpio, 
osso »onde i miei 909ì , 5 
> Noi comune dalaf s'incominclare . 
»» Ch'ibei voftriocchi Donna rbî Legaro : 
Quello del Secondose del Terzo'ordipe fini- 
fee in RO.come. ‘ 
Dolte.Dollero. hi 
Temette, Temettero x 
-nefe.reffero. v + hi 


E 

Senti Sentirono , 

Vdi.Vdirono. 

Sen'eccesua il Verbo Venire,chefà 

Vennj. Vennero. » 

.  DelPreteritopiù che perfetto: 

Si comenella feconda, e terza Voce 
terito Perfetto v'imeruicne di necefità 
il Verbo Hauere, e fenza non fi puòfart ’ 
come ho moftrato di fopra ; cofi nel fore 
mare il Piu che Perfetto fi richiede necef» 

« fariamente ta copagnia dello feffo Verbo 

HImedefimo G donra intendere del Verbo y 
Etfere,quando fi parla del Paffivo, 

Mail Perfetto, e') Piuché perfetto în due 
cole fon traloro differsiterteria, che”) der 
fetto moftra bene tépo finitonwa il riurche 
perfetto dinoca rempo più lontano + 1'31- 

» era differéza è; che il perterro ha in ognu. 
nadelle ere perfone tre Voci particolari 


cò diftinzione di repy,come gi "è detro 
pr il più che perfetto n ha voa fola perciae 
fcuna, come Po 
Io hayena 
Tu haveui Amatg 
Coluihauena ; 
Ecolî nel nutnero del più . 
Noi haucuamo 
Voi haucuate Amato 
Coloro haueuano 


| Del Futuro, - 
JI tempoò venire 0 Funuro che yogliam 
mente breue neila fua 


come 
Amerò: Temerò, 
Scriuerò:Vdirò . 
Nella seconda la I, 
Amerai:Tenerai, 
scriuerai:Vdirai. | 
e ergal’ Ap fegnata puye dell’ accento 
ti . % pi 
Amarà:Temetà » ‘ 


Nel] li sana delpiù. 

prima voce finilce in 

maemo: Tenere e 
gcriucremo:vdiremo, 


‘Amammo:aneammo.rietfimo: Vedemme rasecondaltermina imTe. -. vir4 


delPro 


Del Verbo, 


Amarete;Temerete + 


nai 
» rò com'io villi in libertade | 
E J Amerò è ‘Ameri. Amerà i & 


” Yiue 3 {aol la puritd della Lingua nel Futetto +); Prede dericin 
: e, : 
Ti Gina eat Pe ea 


iftringerli, e fincoparli în tutte Je Voci 
ri&tring HR teri man 


O Bpintutti 


«alt 


vedràrvedraisvedrà 
Soffid: sotfraiztotirà 
rotrà:rotraisrotra,  _ 
vino siero vieta. +9 
Eco lumero del ri, 
vedremo . di Tute 
yiurete:vedretese’ Gif iltri &ec: 
" Pel'Iniperatimo, è Mille Voci Ab fuo * 
Prefonge. 


| bpga Imperariuò anhbidge i Numeri; il Mi» 
noreae'| Maggiore. 
‘pel primoha dle rerfone:]a Stconda, cla 


Terzii — * 
Nelsecondotfiaturre tre, benche lì prima 
non habbia propriamente illigniticato 
Imperafiuo'$ perche zliuno romandaa fe 
, ftelio,t però quando l’yliamojtà in modo 
d'eccieationdio di deliberarione , non di 
1: comindamidto, Elempiò, 
sa Cetchiattoil Crete qui wulla ne piace. 
j Andiamo adungue , e bene aunenturofa- 
mentre, È 
s» Allagliamo la Naue.Iocc.iti Gerb. 
Hirpaniy nitetut Tempi (oli , fenza più, 
pic +4 lago GEO Foturo. a 
\B'o ciafeun Uhe Perfone nal yumero 
0 661 Menone tte ell de) bidet 
Le dae del Tempo” Mile “Nuttiero del 


Meno terminavo come feplie. cioè. 
La seconda de' del primo ordibe finis 
* feci A. »| 6 
Aia Tu:Carita Ti 
E la verta dg; > © 
Ami Colbi'; Cali Colui. 


pelwumero del'più fa prima » eli Terta} 
O;e la Newadi ink, r 1 

Vediamo:Leggiamo:Sentianio noi. 

Vedere:Leggiere:Sentite Voi. 

Vedano, Leggano:Semino coloro, 

Del Fuomre deli'Imperasiuo. 

Bilmedeiimoil' Fututò dell’ Imperstiuò; 
che qitlto del Dimoftrariuo,da quetto în 
fuon : che 1lFurura del Dimofttacivo ha 
inamenduè î ‘Numeri, tutte le tre Voci, 
comeho trioftrdalfoò luago ; equetto 
nel sumero del Meno n'ha Jue blcla $e- 
gonda,cla Ferza; per fa ragione poco ta 
allegata. 

Etha poituttele Voci nel numero del Più. 
pa ici ni ) 

Amarai Tu, i 

Amara Colgi, ma ti 

e) Nol; Amarete Voi:Attasanpo Ca- 


Reftano in quelta materia dell” ta 
alcuni Avuerimeng È Gar eerindinà 


\ 


25 


*IPrimo&,che fe 1° Imperatiuo (tà permoî 


i dodi negare,ò di Probibure » via la vore 
fenre dell’indefiniriuo, mp De 
Negatiua , a))a nsaniera che fanno i 


Noa Dire! Non Fare; Non guardare,: Bie; 
Elempio, » 


» Ledich’io farò la oltosch’i*polfge 

p'Altiosche l' imperatito, oltreati 
fignificato di comandase,fi pone n . 
fraleriancota;come; 0° \. Vr 





Ameremo »Amercre. Ametanne se-@nfr 1 Auuertisgo.. i 
RI mr cile 13 i pe: ugo 
14 pileruatione fi turtii veibiet. =» rregare 
certo quelli della prima mamiera,liquali —4 nspseritere :. A 
nella Teyza voce del Prefente Dimottra. - g' zi n mpi. | : P 
> titòriel Numero deltMenohanno la Dj ,, Signor Mirare come iltempò voli; © _ 
dauanti l’y]ltima pocalticome - »3 Voi fere hot qui,zenfatealla partirà - + 
+ Vedeto la Rycòome Da »» Piacciaui pome gli odijie gli-facgni. 
Soffere:o la Tydome i Ponman'in quellinyeneiabil chiofris; + 
ruote:suero la V. “i dl ILE £ 


v ia 
«ui certa Veftremade.)humiane cole. ‘- 


ti 

Fammi,che puoi de la tua gratia 
3 Ra peri usifett ChriAtaaî, da 
;'Confumandò 8 wa l' valtero, e non vi Ca- 
glia * {553 d ‘i 
sj Che "I Sepolcredi Chrilto è in risa 
" Cani. . 1 


» Orsuperbitesevizicol vifo altero, 
» Figliuoli d'Eùaanfertà/ + vag 
Il Terzo,che bere sn or 
compagna ell'impesatiuoyil più 
Send Sale Pofpone dI VEDI, CE 
»» Dicalo amorscon cui fpelio ne pi Y 
”» Teca ia romane dich DIdb:" 
, Facciamo prima Elise poi ammaeftri 
t gu dltii, Boc.in Tedali 3 ce 
- Del DifideratiuojWdel Soggiontjuio, 
Quelti due Modi Defidéra tivo,e sogeionzi» 
3 uo fi poifon dite via COL gio» 
medefimi Tempi:le Voci ‘comuni ;° 
quelta fola differenza tti ‘loro, Lagualè, 
che il Defideratiuo pretide ia {ua compar 
guia l'iutrafcricte Parricelle fignificaztué 
v'affetto,e di rio,cioè 
Dio voglia.Piaccia a Dio. î 
Piacellé a DioryolefesDio, | 
DIroggipacno ba ai 
E'lsoggiontuo ha l'altre fue;e 
Concili cofì che.rmotfo,che Para 
Concto,folfe cola,che; > 
Le Pi nnt Vino, Sea. 
Tempofergatioi vedra efpréelfo 
vititioe'de' Ve. n° da soglia 
 DbbErifentà; da Mijederatigi,i Jas 
pitt 00 x ig lo ; 
Ed” anuertire primieramente' > che.cialcuo; 
prefente Difiderarivo ha” perl” padiaazia 
inchitifo feto IT Tempo Imperfetto, che 
Pendente fi potra giuitamebte chiamarlo. 
ilquale fi come ha doppio fentimgato,co» 
fi ni piro 0) " pa 
Quello, che è proprio Prefeote ha la pri 
cla fecondi Sec nel Nena 
terminanti î°SI,con SS,dupplicata? 
Amalfi ro;Amallì Tu: 
E lu Terza io SEicon la medefima dupplica è; 
rione della confonange SS. 4 
Amaffe Colui. - ; 
Nel wumero del più ha la prima terminatiod 
nein MO. e 
Amaili mo;Cantaffimo néi, 
zisecondîitSTE, - * 
pe u Po 
a Terza ppia rerminatione epuale! 
mente vitasciot IDRO geinN@L ei 
Amallero, Amatlono, S 
Cantalfero, Cantalfono, . 


Liit 
dì 


Pil 


, 
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e Dadl'tim purfatto puivd TimpeRendivati 
» 'aliro,che se 
1 ‘nia nel Numero minoke fa 
i onamiosogeio fio sil, i; mpha 
Amirety Cancarei, s 
13 feconda in BSEI.:>3:13 ne! i» 
Amaretti, Canterefti. . SPE] 
La Terza inEBB&b3;nv o: . si DOA se 





Voce tere 








odi éVerbo. 


Del Soggimatime:T Ma 
papa èl ipo fin 


È "edi urto flo il e, ti pia 


Di fideranuo. prasube: 


«Conciofia cafache, JammiT asocababesni Li piauza èdixdue fosti, La 


foro fim 

uSpaao. “fm rnnie Mat 
î woi Sentiamo,vobiatiareGole: gr ONOR È loco! de 
Tempi, e del ite Maatere de 


come ciò fi ganofcerà ere de 
luogo delle vagiazioni: sites 
Del verbo Newlrdi i; 


fia ha ‘parditi» 








froclnumpro paglieripoy ‘sa aciayemy — «crei one Fe ffartigosì nel Voce a _Gome 
Amerebbe.Cancerebbe, 1. EV de cCossuiae ai sami bid tds: inse RoBeEChE fisnica Fas 
cen “pig sci GolguorAamistdal assoni srdac A Ten ica eo -ggluip co, Caf 
Prima PART Tp 1 rato iii altimpnd etto ta rie ANAIRE Aire 7 
emo» i Loto. cli Svcnib da « soll agi irsgng > sno) ‘ dI > mp GRIS dt. S 
apfaconainsta. agrari ‘adaozlAti Vla Io forca ache dosi amlsin Sii Pi tl ona coito | hi 
ui Ai radi I lo n iis. 
ia èEbEROg8s pr InEBDONGLE pere spia solai cit .nco| o a geco pone afenii 
A È sel (OG toh, veri sh € : 
Sigign appel che ie cre veci: 1) pea Aliedeima: Da palin TISI Vicoli ella pena 
n’na alcune altre, e fono, i9gte jo amereì è Fi 7 sicamenglai rfoliiso, ca Ro rta lia 4 sotrii od 
în vece di AmercinmgtAmerchbe. srt in 1q sllad? aup ora Di Ti î 5; oso iu tas ei 
prede ta niinogou* Ame Atti aurgero Maggi ost: O st9T 4 n uo A Ne sa NS! nad sh 
agri cosi, «Agiameremmanyoiat ”) ame- PRE: 43 ta i iti (TETI 
Lal fro ata te dl “ou peg Cncito co bri È nn Seen doi Vai vi oslale 
Hpi ie ir ih DS Colui babi sm, Sms: Puoi aggiupgére na enza. forte. di, New= 
inoltraziuo,ch'o; è o eee ti 34 » Ieri D06 ea pei Vevbh iche i phgonoraifa- 
calgsisiio dep Rome a Celani ale abitata» Calorolib= 1,7 da feta dae Li alicnssoge 
i “Fra ehi ele be auoa ‘i fpi ce Pa Cp Gel che io La qual forma di° parlare È di armo, 


Pruclobiauqordà | 1 osi 
mvescimant giu n chie 


lex Boh qu 

a uni fiurgge tomi phliziane fi fa anco» 

“n Ha range perfetto. , ‘ 

Mr mimo ecco Vfcinpioa nia altrò fre 
mo apprello, 


«Nergii 













hauefsi atte [si plui oguetseama 
noi haueisimo.yoi haogtitoiralene e. 
ro amato. i aoeidis 
Quero.Haurei io, Hoc cbanefeal 
amato. 
Hauremmo noi.ItalireNe voi; Hiakbbioo 


hautebbon 03) sure 










Mis 
ei iti tt È è ER Ani LICA c opa <emune co col 
LI 1 Rage: 12405191 | x sal 
Ro e QUER AO POI Golan 1 
VIRA eo. 
ent GA RAR ro) IOmI SIE a sì vi, piso haute bro AUTO 
AO, a Usiri 
"OM prepara Ai "ch cal pat 5 nici dell Iaia: Hi 
Metto tempo it Ra fertteacomé Ahiste., LiPET non 
Pg rate iP di stterito.. Hebiclie Amatonzo ol 
a temipo (ene lamirazione a cun pento, tuuerfad'Amare, ‘n, 
flat Ffsucjsi pu haucfsi; Colui so cafe ge ilioi Tempi yna voce fo 
ga [pea sla quale IuppY{fce Peramedue.i sumeri 
È in ivo; Coloro he FA A ee conio» 
resi dr lobadeti tu fauéise Colui es i, From i 
mato tica. n vuo sive 
L'Altro ineinbro fi può dire Frapalezio. che, fo inofivi Feitoleaittey € e Coli tuccelsiza» 
dinota Tempo, Sen lunga Pale [saxo: fobie ‘ne gli alui. Tempi. .;>:5 
Baunei Aramo Ii e fi Amaso Tui, har s ue daofiniro fp Per Homensk,agl 
pati nti So vr Voi hai. avanti 20€ FAFSERRMALEANe: Hnpio. 
lauremrifiò PT ‘di vARA co hije. Bf a 
rebbono Co! os È n w w: Deb dittuagi le $i gran pena 
nvesbtcii pina i hai pr pe de aprira 
rina ione ha în ae» 
+ Qquefto Tempo EFuugo è ni Pella gi4 viola dif, nl desio: A 
meno yna (ola Voce cermizamz.ini a che syTu farai interra crd mol annie; a 
teste Sue vie Pe come nl vedrà il vani PLAZA sirà 
Piaccia a Diosche ® mr be luogest pri dit m'acquilti 
RrAMITU,t Colui Atp compagna confe a iasDa,rera., 
Nel iumero del sid, ha tune cre levi di i $!riiatazat 
nre > lan BOC più 
‘doi Amiamo a li ro Com Huma 
È | dra poafpettà» pù 
Colorò A po Da fr 





Si Wetbo della Secgilda "e sigizioai. ai i 


© Numero del Méuo ha] Parimence vnafola VE 


voce terminante ‘in ‘A’, percutte letre 


perfone, Voglia Dio, ches.veda: Tu o 
= Colui vedi” È 
Nel wutnero del Plù n°ha tre, diftinte.:” 


noi vediamo 
Voi vediae * 


loro vedano, . 
2 la medelima fotina, retin natione Proce= 
de nelle voci della terza » € rst 


n 










pREgne n 








VIRA 
td Sstiuo loi fu Varbo Palo 

Nei DEAL IPAttivo I Praia per poceci 
etotrera di difeztol.c a 1 medefi- 

tti Modi:Tempit restio Voci: c dlapyee 


al cheal she o 
vamiporte VOIR. edella te renza 


gi rappr verbo attivo 
ofecondoaltti del Parucipia Pajsiua » 


reo { fi selena, I sitenih | 

LIA 1 Rida. 

Noi n NANI Coli Tu Sei «Amato. 
che lo: Tu; Colui Sgnie, oRidanoa — ue" ti A 
ui 
e ca een -. 4 


pieresla prima col kg: ì COM<T 
nilo dormozà: amor Veglia pes io danno, 
La Seconda con due cali nertia &" 1 Verbo in 
«QREZO an niro 
Poviu! allegro. 
Golui pirre contolaro. ., 
Laterza co) Rerte,: colterza ed; 
Pietro rincrafte A Eutzi, ili va 
Voi ditpiscerg Ad'ogn'vna, I 
L'eliga can la Piopofiticnr, Di, "fini 
ASTA caula eRictenmta 
af È ia ASTA n } 46.319) 
di Peo negno. via 
di a Lmparfonalegì s nio 
Pif gie A quelto Nome , pereffer 
dalle certone a febene scoltuòno 
"o La terza Voce delMeoo 1 moftra fuori 
fo"; Keo hisforepermonischme » 


rtl glial alri Verbi, , iModi» % 
empizma vn nam folo,ch'è il Minore 
îl Wo Precer ito Perfetto » più che Perfetto 


5° accompagna col Who Soltantiuoa la 
n Maniera del Verbo Neutoyeonie : n 

É uigazo:è Pionutote Tomata asi) do 

aegorna [etc Lmperignali (i "via che non 
è deriuata da Verbo ali uno come Neui- 
ga: Fuona,Piowe , 

L'Alra , che gifcende dal vesbo. sAttiaoo 
Neutro ; € quelta egicompaguaaa, icemprg 
dalla rarticella,SI.3ogiunea alting,. & ane 
cora prepofta al Verooscoma,. nti 10: 

Amafi: Cancaliza ileggali . s 
Si amb,Si Canta,Si Allegrào:. 
La qual Particella, SI quando: Caggiunta al 

sagerbo bo Mongiilabo fenpee fi puistopgia. , 


DINI si ca 





2A DI ssp 
sit casini renza goce e del 


fichi. et ira Ido 

Canierà.Canteralsi stand 

Ma di quelta Onpplicari one vedi; quel chi 
bo icritto al cap. del Raddoppia inca 
delle Confonanti . 4 A 
La Varsatsone delle Quattro Maniere 

+ Principali de’ verbi... 

seftanio hori Per intera tognitione de verbi 
dimoftrare occulramentede Quattro Jort 
ordinariese Précipali variatiami»che da 
Regola all'altro, 


* Ma fimo necedgio di douer prima dire di 


Due verdì particolari, Guida » 0 Munittrà 
dicurti glialezi, che favo 


Hue 


BHauere:8 


Eilare PIERO, 

11 Primo ferue all'Attiuo » 

L'Altro al Pallino ,8 in molte voci al Neu- 
no. 

Li quali Vesbi bao tanta conformità infio- 
me,che bene fpeflo]” vno palla vicende» 
volmente nella fignificatione del.'altroje 
ciò colì in Profa,come in Verfo.Blempio 
del Primo, 

20 Gun Tempe Hg, ch'io m*accotfi . Bocc, 
nelZima. È I 

a i doue Ha maggiorMaeftrische fon qui , 

» BoccacinAbraam. . 

» Nel’Iole famole di Fortuna 

aa Due Fon:iHa . . j 

me» lioggi Ha fert'anni. 

so Che folpirandewòdigiua jo riva. 

Efcn. più del Secondo. l 

as Egia buona pezza Goduti S' Eranodet 
Joro Amore,Boec.nella Ninetta . 

Efempi del Verbo Neutto-1'lanno moli 
notaci al Memor.alle voci Aliargarfi:, 

Conantiftarfi.Dolesfi fre» 

Variationy di Hantre, 

Prefente dimoitrativo + | 

Num.Mia. 


Jo Ho:Tyglzi; Colu Ha. 
Num. Magg. 
* Not habbiafifà & Hauemos: voi Hiuere;Co- 


Joro Hsuno, 
Jonpefferto. 

3 o M FI, a 

Tu Haokgi: Colui Hx- 


Magg. 
- CosworoHar 





Jo Haucua 
utiasti È 










No i Hauceu 
ULUILO » 
SICA SEG, 
10 Hehbi,& Ho Hauuto:Tu Hauelti, & Hai 
Huuuro:Colut Hebbr»t& Ha Hauuto +, _ 
Noi Hi «mmo, & Hiuemo Hauuto 3 Voi 
Hay. e, Hauete Hauuro: Coloro ab» 
ber.s' lebbono sè Hanno Hauuro. 
È Più che perfetto. 






his va hayuto. ; 
No i Lucuamo lauro + Voi har:-:.210 hauu» 
tn. Loluro hauew2vo hauuta, } 
Fuicro. * ; 
Jo hanerò,Haurò:Tu hauerai Haurai: Colui 


iau 13ura:Noi haveremo,Hauremo, 





voli. crete Haurete ; Coloro hweran: 
tg Fiaba do . 
Imperatimo + ’ 
7 Prefente . 4 
Habbi Tu:Habbia Colui, 


Habbiamo Noi: habbiate Voi: habbiano 

Coloro « 
Futuro. 
Hauerai,& hausai Tu:haverai, & haurà Co- 
ua 

Haueremos$t hauremo Noj:hauretes& han 
rete voi. - 

Haueranuo, & hauranno coloro . 
Defideratimo Prefense , @rimperfetto 

infieme . ' 

Haut lo Hauria, & Haurai. 

Muuctiy Hauttti Tu. 

Hauer, haurebbes& hau rai Colui, 

Huuellimo, tx hauremo Noi. 

Hiuctte,de lsurcite Voi. pata 

HuucticrushaurebberosHaurebbono,&h3u- 
nano Coloro, 

Pret-Pesterco,pnì che perfetto infieme» .. 

Hobbit Haueli& Haurei lo, 

Habbiastiauefliy8 ia uretti Tu 

Haba , Hauelle , & Hauscbbe hauura Co- 
ius. 

HabbiamosHaucflimo s & Hauremm.0 Ha- 
uuto Noi. ‘ 

Habbiate, Hsuefle,& [laure [te voi Hiucro 

Pubbiamo,Hautileso» lizuicbbero huuuto 
coloro. 


To firue wa bauoto: Fu haucut hauvto: Colui ‘ 


Del Verbo! 
Futuro. 
Habbialo.Habbia,& Habbi . Tu Habbico- 


lui. 

Habbiamo Noi.Habbiate Voi.Habbiano,fc 

Hibbino Coloro, 
Soggrapiiuo, 

Benche queito modo Sagpiuntiuo s 0 con? 
giuntivo,che fi debba disesfia quali iljme= 
dello delle Yoe:s che'l Ditideraguo » 
comes’'ènotaro aluoue,nog farà pero 4e 
non vrile di fpiegarlo qui diftintamente » 

Prefente. 

Conciofia cofa.che lo Hauelì , Haurebs & 
Haurta.Tu Hauedlì, & Haurefti, Hanelle, 
Haurebbe}& Hauria Colui, e fuccelliua» 
mente và feguitando come l’Impesterro 
del Dilideratuo, 

Perfettoi. 

Medefimamente ibaquefto : Tempo tte le 
voci del pretetiro del Difidera:iaa» 10 
habbia.Tu Rabbi, do habbra : Colui hab- 
bia auuro, BG» 

Più che perfetto 

E cofi le voci del più.che perfetto del difi» 
deraufernono a quefto del Soggriuntiuo. 
nayeflì lo,8 hatuef lizuuto » nave y & 

utaureftà Pu nouutose cofi d’altresteo. 
Furgio» 

Quello Tempo.£ differente dal Futuro del 

Dimoftratiuose del Difidera:imoycome fi 


vede appreiio 
quando fo naverdsà npuro uauure, Tu ra 
rai.Coh naurà K2putò. : 


Noi Huuremo.Vo? Haurete. Coloro bapgan» 

so hauuco ko 
t Ifito!» 

peri Imperf. 
Hautsca lea ba 
poule più che perb 
O MANIO 
silent Baturd 4 
Eileze potd2ue1t0 } 
Dousi'anere. 
vl Gerordio, 


TAURDdO 
» anicipio, 


“i auentesiavuro. 
ili rafsivo d’uavere e Sononamuto. I 
L'imperlonale,Haucisi, a 


put 


FVARIATIONE DEL 
Verko.Efere. 


Dimoftratiuo prefente. 
riefente. 

To Sono.Son,so,Tusrisse’:colui è,con ]' 20° 
cento grane fopra. 

Noi siamo sieto,e sere:scoloro sono:e fecone 
do l'AmicoEnna. 

Imperfetro, 
10 Era.Tu Eri:colui.tra + 
Nol Eraia mo.Vor bruoate,Coloro Erano, 
pertetto» 

10 Fui,e sono-statos Tu Folli,sei, sé’staro + 
(olur Fu;ty. € stato » 

Qucrosonsuro sc’, &ésyto, fecondogli 
Anuchi » [AE d 

No) Fummose fiamo ilari, Vdi Fofte,e siete 
ssatilogloro Furono, 300 statist suti» 
Li Fiùche pesfeno . ‘ 

To era.Tu Eri-Lolutgra stiro + 

Noi Eranaumo, Voigrauare. Coloro erano 
Stack. 

losaro.Tusarai, Colui sarà . QueroFia,e 
hie, 

Noi Saremo. Voî'sarete. Coloro saranno, e 
Fiano,e Fieno, 

Imperatino, 

. Piticute. 

Stj,sie Tu sia colui. 

Sisimo Nei sarete Voi . siano, sieno Colo» 
10. 


% 


. Futuro 
Sarai TusardsFite bi colui. 
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Saremo Noi sarete Voi.saranno , e Fianosò 
Fieno coloro. 

Daficrdazine » 
. 2 prefente. 

Fofsi,o sarei [o.Fofsiyesarelti Tu. Folle, e 
sarebbe co lui . 

Fofsimo.e saremmo Noi. Fofte, + sarefte 
Voi Follero,e Sarebbero coloro. 

., Pertetto,e più che Perfeno, 

Folsi io ftatose faret ftaro io.Fofsi tu fa:a,e, 
ceri faro . Foile itato, e farebbe itato 
coluì. 

Folsimo ftari,e faremmo ftati noi Fofte fia- 
tie farette itaci voj.Foffero » e farebbono 
fiati coloro. 

ro. 
Sia io.siz,0 fij Bier 
Stamo noi.siate voi.siamo,e fian colore. 
Soggiuniime . 
; - rrefente » 4 
Cosclofa cola cheio fia » ofij » Coli 
Ha. 

Che noi liamo.Vei fiate,Coloro fianoy-gue- 

sofieno, 


Jero, : Limpertetia» 1:04 
Io fofsi,e farei.Tu folsi,e farefti, Colui fof= 
fese farebbe. > 
INoi folsimose faretnmo, Voifofte » ela, 
. ufte»tolorofolfero,far ebbero, Sarebbepe. 
pesferto . s 
Conciofia cofa che iosia staco: Tu sia 0. sif 
starocolui.sia stato» : 
Che poi siamo staciznvi siate siati: Colero 
sianoyosieno stragi. 
.nsà che perfetto. ‘ a 
Che to Polso sarei staro:Tu Folsia e sa5o= 
fti stato: Colui Foilk,e sirebbe stato» 
Noi Fofsimo,e suicinme;vo: Fofte, esare» 
fle,Coloro Foflcto,0 sutbbe Stagi a 
; Fumo. PETRI 
Chelasaròstato:Tusarai; colui farà stato; 
Nor sasemo sratisvoi sarerescoloro saran 
po,opgro Fiavogrtieno stati. ., , I 
Infimsisne erefente, Imperfesto, 
ife 


PI 


Perfetoze più che perfesto «... x 
Effere stato» t 
Futuro» 
Douere effereshanere ad effere + 
Gerondio, 

Ellendo. . \ 

rarticipie. 

sono staro:suto &c. 

ralsivo, n 

Noo ha quelto Yabn. . uf 

imperfonale ; | ’ 

Efsi;trafi;Fofsi Lom 

Delta Varsatsenese Compiugatione dilleo 
quattro maniere ardinarse de'Wethk. 

Il Verbo.come ho dertosè di quattro manie= 
reso conprugarnioni. La prima delle quali 
finilce in A*RE coll'accento fu la penule 
tma,e fi varia,come fegue. 

Dimofiratinò, 
Piciente, 
Io Amo:Tu Ami:Colui Ama. 
Not Amiamo:Voi Amarc: Coloro Amano È 
n Impertstto se DAI * 

Jo Amauz:Tu AmauisColui Amaua. 

Noi Amauano. Voi Attauare: Coloro Amà. 
UO + 


perfetto » onu 

Quefto ha tre tempise tre diuerfità di Voci, 
cone ho auuertito altrove . ' 

lo ama:sHo & Hebbi Amato:Tu Amalti, 
Hai,& Havelti Amato:Colu Amo Hà, 
& Hiebbe amato. 

Noi amatnino » Hauemmo > & abbiamo 
amato i Voi amalte navette » &Wauete 
amaroColoro amorono s ntbbero, & 
Hanno amato, 

riù che perferto» ti; 

Te nautus? Tu Bauevi : colui hauena ama» 

iv ‘ 


Noi 


? 26 ‘ 
"tin porfatro peirb T'impo Pondinati 
"Afelio Impectrione iendcpe rela 


410) 


ionavinioueiois cile , +. sila 


ipa nei Nomero minote fe prima Voos tere. 


Amàrery Cantarei, 
‘3 (ecoddu in E6YT,:3:11 ne 4004 
Amarefti,Camerefti. . colà 
La Terza in EBM@&sgu rv di. Leln04 
Amerebbe.Cancerebbe. ci 101,018Y «a 
fathiemoeh nto i LR ce 
Prima ins sui TELO ee 
Amerem nebbia, cl 





pp par giri 3Q%m 

o Aegretto. vi umemod ib ostatagit 

ta Terza in I ELDER OstrinEBDONO 

Amercbbero, Amerebbonog tisuuA + 
Aggiugniapprello, che oltre allaian H sci 
n’ha alcune altre, e fono: 
Ameriazin vece di Amerci 
Amerefiimo, n° ord 
ue 


re 

Le pt pidda Vedo, che dittola. | 

È LI Aaa nfianio Vu: 

Tesino 
“rio 
dal rticipio 541007 ja 
pria del: Verbo Haneros. gi dÎl ì 
enzimento € Autigo, fe Sino del Vere 
to 104 né , nad 
21032 ettari Musgge tom phlisiase tese his {ade 

fa del Preterito più che perfetto. .,,- 
MIA simp ecco deinpio, Dell altro fire- 
DRS, 


PA merehbe. 


Piaccii RIA Amato, “ 


Apefolui dA It arido 4 
e IA 


Voi ATI Be Lon ion. 
Cotto io pA4; ri 


sregar LULA 
Faria pal n 


Wii ‘empd fi dI 
arcaici di 


FLUMIAI 
lonea]eunmy 
uefsiz Col 
pe; "TNA ha 
mato! 


DE Shia ont Tu, fuuese 


L'Aluo ricordata dire La cel che 


Iebiam 
fasc, 
vol Vech; 


n 


i) 


e 


loi 







Colui 


dinora Tetnpaxdi Gran luoga palsazi 
MMaurei Amato Io;haurelti prin ha 


bbe Ama 
da oc levo Voi: boa 


Hauremrfio Atri i 
rebbono Coloro, 

3 Del Eusaro, Difide 

Mi verbo delli Prima Congiugi adi ha în 


“eh Furusp *agl..umero del 
meno sna fola Vo 


î prep, che » 
fette a"ta tele Beagg. com me > 
piaccia a Dio nu È 
RAmbIITO Colli Az 


Neli Numero del eîlsha tuere cre » Voki dis 


4 v 





Colorò Amino 
MWetbo delli Secgrida PREC nel 
© Numero del Méno ha parimence vinafola 
voce terminante” in A", pertuue letre 
pe:fone, Voglia Diò. che io.veda: Tu è 
» Coli veda, 
Nel xumero del Più v'hate, Abies ; 
noi vediamo 
oi vediare * 
loro vedano, 


Ja medefima foriîtà,t termi natione Proce= 


de nelle voci della 
lUgatione: POE. ia 10007 
Noi Ridiamo: A li 
ita 
‘@ 
PER: "RA 


«pdtiP Verbo. 


val ientanionro tutina tera Se od gite 
el Soggimmtame:tT rota 
Sioza Dusigsguoemogie dini LA Tempi, dell'alto Maoire de lA 


luogo delle variazioni: 


cl Futuga gie! 


isoz pit 
tr ra= Rit rg regie 


ah 











st Del verbi Noir sh 
gift: jan raso cabala 1 Neuro e diipe forti. La ima ha pargiti» 
fanoiromeo sappiorioy ‘on aday «sot fata igfuasì nella Voce 4, Gome 
oGonstlnae el Arnim sifidunia-5 Neben ie RigsIChO ignifica Faso 
x3 fer Colaso Bpnitai snagiitontoni pp: uno: ei SEPRRERO e ini 
L'impetetto PI rile all'impa: etto mRRIO Ced ar rio bi 
«estensi prato ue eci dui Boia 330: 
AMARE sdil gi Diva ‘pa arma PATIRE Ran i quello de 
va Amaliivp;igi Ama leGaloraBaalse- om! rio pmi 
att9609, AMA[SOUA 3219 LIMI a gi rieti n 
i peosaniil medemo» snana scr LNAg s60) impeto Ria pine 
Pricioste agree d is asceraa) nifoli o», iI fred model: n3 
sirsnde ee 1. sg bi 3Up uniI, n Ti "A "a RR penerde +e, 
pt SUINCIO MERI DIRI" stori Er Ci cat vio ne sd da01 va 
Sor IMere ‘mae parete Cala me & dalai eg divisi Haup & 
rebberg, PANI 
il paliazo.Conciora coleohz.io Raphia. Fu A Colvio si Turbauo, rc. t 
habbi Colui habbia appatoi cu caino Î% Ori RETE o: porta di Dieu 
velxumero Magi Reni: “Aia dle 850 Dale iene 
ibabb page ! A 
© pene Caloro sila u veglie (ESPE i e) 
* ifpiù che p, Micdns 10 fornai che io La qual formadi parlate è da 
Dad ti hatte Sia cpl. x (aio co esa dro .T 
Li bi anno, 
poni coeggi .voi Lepri resa Fa iecenta con duncafi scia! A Vesbo fn 
Quero.Haurei io, Hyureftiobaure (e coluì Gear” ibm ast) ipa si 
amaro. senz È lc 
pregno Guaine pc 
cr IV TZ ci Mmimichim Ot 
ALIA Voiditpiscerg Ad'ogn'vno, 1.) 


L'ulciga can la Propolitiane, Di, fi Fiat 
16 te gizzo caula cificienta 
Ipmepe fa Di fono . 


plan MPa Galera 


a «teitageno rei fiati fora 


? ) 











i ig sima SER Nei) 
ono i Tempi, 0. 9. el'uerbo Imparfonate, 
el {em LRD: cruva Siifcilo Tonale ha quetto Name; perefer 
peterito; He, Amatoxs i carino delle e eran a febepe colfuòno 
MIA Hiùi Amare, sen, la aa Voce del Meno . moftra fuori 
si caldina di èimpi yng voce dè I a rene leo leur operamoni,come + 
isla ydale fupplfice per ameduei numeri jrdpue: 
sì came alri Verbi, iModia i 
A fee Rate (empre, conaltronrat pene Vignn folo,ch'èil micore « 
îo vogi ntnare? yo Pretcsito Perfetto ne più che Serferto 
Ta vuoi fr: Ko accompagna col V«rho, Softanuvo a la 
, Gobi prcolsai Fi to dl fcoebigi. aMmanicia del Verbo Neutro,come .: a 
ica ‘ne gli alui.Tempi. .;. 0 Fdicuigaro:6 Piouuco:e Tamate «gerbi> 
Sere l’Infiniro (pese vole per yome»si,ng] Regoitue ford: impernia ‘vira che Do 
Retto,tome begli Obligui,, Pirmieno ‘è detivara da Verbo alcu no, come Nepi= 
ananti a fe)” ‘Aldi her fainpio. a: Tuona. Piove. 
x Destini te" di.gran penag = L'Altra è chedifce; dal verbo Attigoo 
» TUNOSt A cesto LIRE Lpgii de Phore, Neutro ; e quelta éAicompagunà iemprs 
meg IRMLCSSAI MVeder'sal volar pene , = dallararticella,SI.aegiunaa al fines & ane 
asElla gia molla difle,n]ciedermio,; & cora prepofta al Vervosca@ti sz... 
"Tu ftarai incerra È pag gaia anne; Amalfi: CancalizA liegiati . “on 
sE vedrà il vane, pod af, Siamd,Si Canta,si Allegr&mz. 
pere lpogese pri { mn'acquifti Laqual Particella, Tag quando è aggiunta al 
tetra con dl; Gion da sp gerbo Lo Grascoppia i 
in figotficato ubifio + enter - come A 
teria» BÈ “Efempio Do, Da Daft s 
13 Com'Huoma Ch A AIMOEFE logo Creme Fa iti, 1 fimo 
oalpettàs LI 
ste pè Da £rai aa dins at pre di pedi rerta. yoce sdel 
PEOGLIE, see Fututo. Vert 
primiviosta den "i Amierà. Amerafsi Deiva 
al fatte affi Conierà.Canteralsi +033;î33 
coat AVA IDO Paltiuo è Madiquetta Dnpplicarione. védiquel che 


atto dell'Artivo uao, però pococi 

i > ecgHera di ditestotieh' egli ha 1 medefi. 

inpi gym pila VOCI it Alajice 
re,che il verbo ne 

SÌ bomipotte del VOTE e della vesta 

voce delercterito del luo verbo avivo 

ofecondoalui del Parucipia Paisiwo » 


ho feritto al cap. del Radioppu inca 
delle Contonanti . 44 
La Varrattane delle Quattro Maniere 
Principali de’ verbi. 0. 
efiiniihora per intera cognitione de verbi 
dimoftrare occultamente de Quatro Jor! 
ordinaricse Précipali variationi,che dan 





Dicendofì, a Regolaall’aktre, 

1 reso yo * Ma fimo necellario di dover prima diredi 
Tu Sei sfimato» ...-: Due verbì particolari, Guida è © Minittrd 
dute! ica fe diturti glialtzi, che fono 

ni E Huue- 

Li 
‘ ? -._ n 


Higere:S 


Eilere + He 

Jl Primo ferue all'Attiuo » 

L'Altro al Palliuo ,8 inmolte vocì al Neu» 
uo. 

Li quali Verbi han tanta conformità infie- 
me,che bene. fpello l’ vno palla vicende» 
nolmente nella fignificatione del 'altro;e 
ciò colì jn Profa,come in Vetfo.Bfempio 
del Puimo. 

Gian Tempe Ha, ch'io m'accorfi, Bocc. 
nelZuna. i 

» i doue Ha maggiorMaeltrische fon quì , 

» BoccacinAbraam . 

» Ne l'I{ole famofe di Fortuna 

aa Due Fon:iHa , , : 

#30» hoggi Ha fert'anni . 

ao Che folpirandewòdiziua in riva. 

Etcn.pio del Sacondo + î 

2 Egia buona pezza Goduti $° Eranodel 
loro Amore,Bocc.nella Ninetta . 

Efempi del Verbo tio-s'hanno molti 
notari al Memor.alla svoci Aliargarfi:, 

Conmiftatfi.Dole:f,&cs 

Varintsone di Hamere, È 

Prefeme dimoitraziuo . 

: Num.Min. 
Jo Ho:ruHii: Colu.Ha, 
Num. Magg. 
*Nothabbiama & Hauempivoi Hiuete;Co- 
Joio Huuno, , 
Impetfetto, 
Numero Minore, - 

lo Haveva,& Hasea: Tu Haueyi: Colui Hx- 

Licwayit Haura + x 
Num. Magg. 


No i Haucuamo:Voi Haucbare: ColopeHar 


ULUI0O + 
Perferto. an) 

1o Hehbi, Ho Hauuto:Tu Hauefli, è Iui 

Huuuto:Colui Hebbe,®t Ha Hauuto », 
Noi Hy “mmo» & Hiuemo Hauuto 3 Voi 

Hau.i c,& Haucte Hauuca: Coloro heb» 

beri.3 iebbono,& Hanna HJauuro. 

Più che perfeno. 


To hrue ua hauuto: Fu haucut hauuto: Colui * 


his ua avuto» ; 
No 1 .usuamo hauuto + Voi hat: -:12: c hauu» 
tu. Oluro baucuavo haygta, 
Fuiuro. * 
Jo hinerò,Hauròd:Tu hauerai Haurai: Colui 
Haue» 112052:Noi haveremo, Mauremo» 
‘voli crt Haurete 3 Coloro haucran- 
try FIQUSALRIO 4 
Imperatino è 
. Prefente . , 
Habbi TurHabbia Colui, 
Habbiamo Noi: habbiate Voi: habbiano 
Coloro « 
Futuro, 
Hauerai,& haurai Tu:hauerai, & haurà Co- 
duna 
Haueremo,& hauremo Noj:hauretes& han» 
ruce vol. + 
Haueraano, & hauranno coloro» 
Dejideratimo Prefente y ersmperferto 
infieme . , 
Hauef lo Hautia, & Hautai. 
Huuctliy& Hauet Tu, î 
Fiuuette,à: haurebbes®& haurai Colui, 
Hiucihmo,t& hauremo Nol. 
Huuettey® luurcite Voi. dite 
Hauciicro:haurebberosHaurebbono,8:hau- 
niuno Coloro. 
PretPertetco,più che perfetto infieme» . 
Habbistfc Haueis& Hausei lo, 
Habbia,tiauefi,& hauretti Tu, 
Hibbia » Haucilte , & Hauiebbe havuto Co» 
dul» 
HabbiamosHancAlimo s & Hauremn.9 Ha- 
uuto Nor. 
Mabbiato,Haueflca& Liaurefle voi Hencto 
Pubbiamo,Haneilcio, lizurebbero heuuto 
quivio 


Del Verbo! 


Futuro, 3 
A Io.Habbia,& Habbi . Tu Habbi co- 
ui. . 

Habbiamo Noi.Habbiate Voi.Habbiano,®&c 

Hubbino Coloro. 
Seggimniimo, 

Benche quelto modo i 90 » Ocont 
giuntivoyche fi debba diresfia quafi ilimer 
detimo delle Voci, che'| Dilideraziuo » 
comes'è notato altione,noa farà parole 
noo vrile di fpiegarlo qui diftintamente + 

Prefente. 

Conciofia cofache lo Hauelf , Haurets 8 
Haurta. Tu Haueffi, & Haurelti,, Hauefie, 
Haurebbe)& Hauria Colui, e fuccefliua» 
nente và feguitando come l'imperferzo 
del Dilideratiuos 

Perfento. 

Medefimanicnite haquelto Tempo rutte fe 
voci del preterito del Diliderariueo 10 
habbia,Tu habbi,$c habbia : Colui hab- 
bia mauuco, KG 

Puì che perfetto 

Ecofi le voci del:pi che perfetto del difi- 
derapferuono a queftode! Soggiuntiuo. 
maueth lo,8: hauset fizuuto . nauedi - & 

« paureltà Fu muntose-cofid'alire» ico. 
Furto » 

Quelto Tempo, diferene dal Funuro del 
Dimottsatiuo,e del Difiderarinaycoine fi 
vede apprcilo» 

quando [onauerdste ngutò sivnzo, Tu ital» 
faj.Colur aura Hapuro. x 

Noi Hiuremo.Vot Haurete. Coloro hapgan- 
no hauuto » Fa 

dit 
pet Imperf 

Hautito Cibi 1» 

pril.e piùche per. 

BEETIIAREANA TI: "IItC:I 

ot dei Eneturo I 

Elzie patdaueses9 > 

Douer'assere. 

Du Gerovdio, 


Mauondo ». : 
1 aasticipio 


HAUENIE. AUTO» 
Hi rafsivo d'uavere è Sononiuuro. 
L'imperfonale,Haucisi, 


VARIATIONE DEL 
Verko.Efere. 


Dimoftratiuo prefente. 
mefente. 
To Sono.Sen,so. Tu seisst’icolui è,con l' ac” 
cento grane fopra + 
Noi siamo siercye setescoloro sono:e fcrone 
do l'Antico Enno, " 
Iniperfetro, 
10 Eta.Tu Bri;colya. bia + 


Noi Eiaiatno.Voi bruoate,Coleto Erano, . 


‘ pertanto, 

10 Fui,e sono: stato, Tu Folti,sei, se’scato» 
q_6lur Fu,ty. € sScato » ’ ) 

Ouctosonsaro sc", &é suro, fecondogli 
AUUCRI » ul ' . 

Nol Fummoze fiamo {lati, Vdi Folte,e sicre 

. starituloro Futomoz® SOL sari yt suti e 

Piùche peiferco + ? 

To cra.Tu EritColut<ia saro. 

Noi Erausmos Vorerauare. Coloro erano 
Stage 

losaro»Tusarai, Colui sarà . Quero Fia,e 
Hic, 

Noì Suremo-Voî sarete. Coloro saranno , e 
Fiapo.e Fieno, 

Imperatino, | 
Pielente. 

Sij»sie Tu sia colut. 

Siuino Nol sarete Voi. siano, sieno Colo: 
410. 

Futuro 
Sarai Tu.sard,Fisae Fis colui, 
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Saremo Noi sarete Voi.saranno » e Fiano,ò 
Fieno coloro, 

Defisrdazioo » 
. __ sseleno» 

Folsi,o sarei lo. Folsiye sarelti Tu. Folle, € 
sarebbe co lui » 

Fofsimo,e saremmo Noi. Fofte, . saefte 
Voi Follerose Sarebbero coloro. 

., Pesterto,e più che Perfetto. 

Fofsi io Batose farci faro io. Fofsi tu itaro,e, 
pani faro . Foile itato» c farebbe itaro 
colui. 

Folsimo ftavi,e faremmo {tai noi Fofte fta- 
tie farelte itazi voj.Follero » c farebbone 
Hati coloro» 


Siaio.siayo fijta,  . 
Siamio nol,siare voi.siamo,e fian colore. 
. Segginnisne 


. trefeare » d 
Conciolia cula cheio fia » ofij » Coli 
Da. 


Che noi fiamo.Yei fiare. Coloro fiano, que» 
sofieno, 


i . Imperfetto. 24 
Jo fofsi,e farei. Tu fofsi,e farefti. Colui fof= 
fese farebbe. » 
Noi folsimose faretmmo, Voifofte » e lam 
. ufteColoro folfero, far ubbero.Sarchbepe, 
rerferto. n 
Conciofia cofa che josia stato: Tu sia 3,0 sij 
statocolui.sia stato. 0 
Che noi same starkuioi siare siati: Coloro 
sianoyosieno stragi «1; . 
LeBiù che perfetto. i = 
Che lo l'olstya sarei staro:Tu Fofsiy: e sare» 
fti stato: Cojui Sollt,e sarebbe stato » 
Noi Folsimo,e sicinmo:vo1 Fofte, esare= 
fie,Coloro Foficto,o sarebbe Stati, (© 
A futuro. META 
Che losaròstato:Tu sarai; colui farà stato; 
Not saremo stà; yo1 sarerescoloro saran- 
po, spero Fiatostieno stati. ;., H 
infimissmo Erejente,© Imperfasto. 
afoso |; r : ; 
Perferroze più che perfesto =...» 
EiTere stato « i 
«Futuro» 
Douese efferesbanere ad eflere.. , 
Gerondio , 
Elendo. ) x 
rarricipie + 
sono stato:suro rc. 
palsino, ») 
Non hs quefto Verbo, ins 
Imperfonale ; î 

EfsisErafisFolsi » 

Della Varsatione,e Comziugariome dille» 
quattro mamsere ardinarie de'Vetbi. 

11 Verbo.come ho derco,è di quattro manie- 
reso congiuggtioni. La prima delle quali 
finiice in A*RE coll accento fu la penyle 
timaze fi varia,come fegue, 

Dimofirasino, 
Piclente, 
Jo Amo:Tu Ami:Colui Ama. t 
Not Amiamo:Voi Amatc: Coloro Amano» 
. Impertetto ie 11 
lo Amaui:Tu AniwisColvi Amava. 

Noi Amauauo. Voi AttauaretColoro Attà- 

uno, 


(ETÀ) 


noe> 


perfetto » so nr 

Queftoha tre tempsse rre diuerfità di Voci, 
comeho avvertito altrove + 

lo ama Ho& Hebbi Amato:Tu Amalti, 
Hai,& Hauelti Amato:Colu Amò Ha, 
& Hebbe amato. 

Noi amatimo » Hauemmo » &uabbiamo 
amato i Voi amalte naucite » &wauete 
amato*Coloro amorono s Htbburo, 8g 
Manno amaro, 

più che per ferto» MN 

To naucua? Tu Baucvi : colui haveva ama» 

iO» 


Nol 


Faturo , - +4 


A oca é&lVerbo. 
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Hp Saiapra perire del Oraserre i. abbi. Coluihabbiaggiatoi conio? 
riuo,ch'ogni.Presuito è o nelwumero Maggior Ma 
_Aamtiinde rio:;Verba:. do ho pH Coloro hab- 
agata del: Mabaliarera. a ‘0 IA, 


fentimento éAstiuo, ele abiuo fan iche i io 


ERRO <) il più che Coogio ae 
ce ro 
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Muta De Altro ite amaro. ba 
i nn Hauremmo noi. nilirenesoi Mawcbbio,o 
Nerdi E haurebbong aio amato, 
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Ù si e fu, Risuelse Colui To “Aîmare” 
t Tn vuol Amare, 
r'Aluo mela fi può dire da apafaanon che, Go rei nojivisol 
dinota Tenno fa èdte ‘ne gli 
nei Amato I sg iso Do ce } 
Ici Meda 
Hauscmi trim sfiaus 
, 3ebbono 
«Del Fasaro, 
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To Dormo: Tu ve; % 


8 Fante APRE 39 
La qual formadi parlare è di gaatrolMi 
nierezla prima col wg FOM@eT 
teri xle dormos& amor Veglia pia mio; i 


La Seconda con duc cali nec we" Verbo ia 


be ddr er Se 
AR siti si on 
Golui panieggntoi aros x O 

La terza coi ero colterza ( 

Pietro rinc:elte Turi; SV li aodos 
Voi ditpiicer Ad'ogo'vno,.- 
iti (abvopeltiave pi i 


dona dolo ig Ma Lar” 


insì 









TI PICS 
agg A i sparefer 
ae 
sd Li Iaeala le Bonne Ù 
Sirion na Verbi, » iModiy i 
piuma vin uum.(olo,ch'è il Micote + 
ca tetito Perfetto ps più che.Perferto 
5° accompagna col Verho Softantiuora la 


«Magicra del Verbo Neuuojcome: st ca 
i uigaco: è DIouuose Tosse edi Vic, 


ki 
due for d'L 
n terna Vo tao N 
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dra a, che difcende dal verbo, "Attisoo 
Neutrò ; e quelta ipaggara. (compr 
dalla dti gine al fines & apr 
cora pre] GNCOMEi dici 
Amalfi: sprali. ant 
Si amdaSi 
La lo è aggiunta al 


a fempre fi scena 4 


side bali luci igor 


i; | {ST pi di sino 
ras renza osè del 


è 390V nr 
risa Ameralsi dna 
Conierà.Canteralsi rara nA 
Ma di quelta Dnpplicarione, el.ch* 
ho icrittoalcap. del PpIALYASI 
delle Conionand + ai 
La gleba Quattro Maniere 
; la del Verbi: 
i Keffanithora per incera cognizione de verbi 
panier ramentedeQuatro lot! 
ordinarie,e Precipali vari variationi,che dan: 


Regolaall'altre. 


VELI 


* Maftimo necedlazio di douen prima ditedi 


| Dueve:bì particolari, Guida > oMi 
ditucti gli alezi, che fono a 
TS 


Hauere» 


Bilere » FAREI 

li Primo ferue all'Attiuo è 

L'Altro al Pafliuo ,8 inmolte voci a) Neu 
uo. 

Li quali Vesbi han anta conformità infie- 
me,che bene fpello l vuo palla vicende» 
uolmente nella fignificatione del.'altro;e 
ciò coli in Profa,come in Verfo.Blempio 
del fino + 

go Gian Tempo Has ch'io m'accorfi, Bocc. 
nelZima. ' 

» i doue Ha maggiorMaeftri,che fon quì , 

» in Abraame 

» Ne l’Ifole famole di Fortuna 

2», Due Foo: Ha , è 

ei» hoggiHa ferc'anni. 

n Che foipitando,wòdiziua in riva. 

Etcu.pio del Secondo + . 

so Egia buona pezza Goduti 5° Erano del 
Joro Amore,Bacc.nella Ninetta, 

Efempi del Verbo Neutio-s'hanno molti 
notari al Memot.alle svoci Aliargarfi:, 

Contuiftarfi.Dolesfs®es 

Varintione di Hamtre, x 

Prefente dimoftratiuo + 

; Num.Min. 

Jo Ho:ruHai: Colui Ha» 

Num. Magg. : 

* Not habbiania & Hauemo;yoi Hauere;Co- 

Joro Huuno, , 
Impetfetto. 

Numero Minore, . : 

lo Hauewa,& Hauga: Tu Haueyi: Coluì H1- 

Ucua, it Maura . a 
Num. Magg. 


No i Haucuamo:Voi Haucuare: CosopoHar i 


PLCUILO + 
Perfetto, ? 

lo Hejibi,B Ho bauuto:Tu Havefti, sii 

Huuuto:Colui Hebbes& Ha Hauuco ». 
Noi Ha «mmo, & Hiuemo Hauuto 3 Voi 

Hau.: cd Hauete Hauuro; Coloro heb- 

ber.s' iebbono,& Hanno Hauuro, 

Più che perfetto. 


To hour va bauuto: Fu haugui hauuto: Colui ‘ 


fio ua hauuto . Ù 
No ; usuamo liauuto + Voi ha::-:.2:c hauu» 
tu. olio haucvano hagutva, 
Fusto. * ; 
Jo hanesàstiavrò:Tu hauerai Haurai: Colui 
Mauc .fa0ra:Noi haveremo, Haurema: 





voi. certo Faurete 3 Coloro huucran- 
bug PiAUeSIRIO 4 
Imperatino + ’ 
È Prefente . , 
Habbi Tu:Habbia Colui . 


Habbiamo Noi: habbiate Voi: habbiano 

Coloro.» 
Futuro. 
Hauerai,8: hanrai Tushavetai, Bc haurà Co- 
duna ‘ 

Haueremo,& hauremo Noj:hauretes8 han- 
Tore Vol. 

Haueranio, & hauranno coloro . 
Dejideratimo Prefente a en smperfetto 

infiema . ’ 

Hauefî lo Hauria, & Haurai. 

Huuetiyk Havelti Tu. , 

Huuctley& haurebbes®: hau rai Colui, 

Hiutihmo,t: bauemo Noi. 

Huuefte,X beurelte Voi. dA 

Huustiero:haurebberosHaureb bono,&hau- 
nuo Coloro. P 

Pret. Pertetco,più che perfetto infieme» 

Hiabbi ast: Haue®s& Haurei lo, 

Habbis, Haucl,8 hauretti Tu. 

Haba » Hauette s & Hauicbbe hauuto Co» 
lui. 

HubbiamosHaueflimo » & Hauremn.0 Ha- 

* gnuro Nor. 

Habbiare,Hauefle,& Hanse Re voi Houcto 

Plbbiamo,Hautiiero, Hauscbbero hauuto 
culo, 


sil 


Del. Verbo! 


Futuro. 
Mabbia Io.Habbia,& Habbi . Tu Habbico- 
ui. 
Habbiamo Noi.Habbiate Voi.Habbiano,®& 


Habbino Coloro, 
Segginbtino, 

Benche quefto modo Soggiuntiuo , 0. c0n* 
giuntito,che fi debba dure sfia quali ilme- 
delimo delle Voci, che'| Ditideraziuo » 
comes'è notato altrove, nos farà pero de 
non vile di [piegarlo qui diftincamente + 

Prefente. 

Conciolia colache 10 Hauellì , Hauteis & 
Haurta. Tu Hauct, & Hauretti, Haueile, 
Haurebbe}& Hauria Colui, e fuccetlua» 
inenite và feguitando come l'Imperterto 
del Diliderattiuo. 

Perfetto, 

Medeftimamente haguefto Tempo tutte Je 
voci del pretetito del Difiderariue.; 10 
habbia,Tu habbi,8chabbia : Colt habe 
bia aauuro, Bc» 

Puù che perfetto 

Escofi le voci del più. che perfetto del difi- 
deravfesuono 3 quettodel Soggiuntivo. 
naveili lo, 8 hause hauuto . nauediy & 

vivauzeltà Fu setuptose coli d'altresteo. 
Furora.» 

Quefto Tempa e, differeme dal Futuro del 
Dimoitraniuose del Difide racinoycoître fi 
vede appretim» 

Quando fo namerdifs maurò saunro, Tu bat» 
rai.Colu sura Haute. A 
Noi Hausemo.Vot Haurere.Coloso bangan- 

10 hauuto » 
infinito!» 
peri Imperf= 

Hautico Ue tè 

pel. e più che perf. 

paure Ilya 

i n Eoturo i 

Efkaze petftiue:ts9 > 

Douci'aasere, 

o. Getondio, 

HAUEndO 

+ rRANBICIPpio 


TIM Lente, HaAUUTos + 


Ti rafsino d’'navete è Sovoninuto. 


L'imperionale Hauefsi, 


VARIATIONE DEL 
Pevho.Efere. 


Dimoftratiuo prefente» 
mefente. 


Jo Sono-Son,so. Tu scisse’:colui è,con 1° ac- 


cento grave fopra + 


No: siamo siere,e sere:colaro sono:e fecone 


du l'Amico Enso, s 
Imperfetto. 
10pta.Tu bri;colyutra « 


Noi Erabainu.Vor braoare.Coloro Erano, + 


-perteetda (> 

10 Fui,t sono staro, Tu Follissei, se’srato» 
{61u1 Euity esta» +. ) 

Querosonsuto 30°, &ré suro, fecondogli 
Anuchi Ta; è 

Noi Fummose fiamo tlari, Vdi Fotese sicre 
ssatiluloro Fu10Mozt sO stati»t uti 
k Piu che peiferco . 

To cra.Tu Eri.toluterastaro + 

Noi Erauamo, Voskrauate. Coloro erano 
Sfaglo 

lo saroò.Tu sarai, Colui sarà +» Quero Fia,e 
tie, 

Noi Suremo.Vof sarete. Colorosaranno, e 
Fiano,e Fieno, 

Imperatino, 

. Picicute 

Sij:sie Tu sia colui. 

diamo Noi sarete Voi . siano, sieno Colo- 
10. 


. Futuro 
Sasai Tu.sard;Fimse Lic colui. 
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Saremo Noi sarete Voi.saranno , e Fianosò 
Fieno coloro, 

Defisrdaziuo . 
prefente. 

Folsi,o sureì lo.Fofstyesarefti Tu. Folle, € 
sarebbe colui . 

Fofsimo.e saremmo Noi. Fofte, « Sarefte 
Voi Follerose Sarebbero coloro. 

__ Pertetto,e più che Perfeuo, 

Folsi io ftatose farei Maro 10.Fofsi tu flaro,e, 
farei fiato , Folle itato» e farebbe ftaro 
colui, 

Folsimo (tarize faremmo Mtati noi Fofte fta- 
tize farete itaci voj.Foffero » e farebbono 
itati coloro + 

Sia io.siajo fijw, bi 

Stamio no1.siate voi.siamo,e fian colora. 

. Soggiuniine , n 
DI rrefeate . E 

Conclolia cola cheio fia » ofij » Coli 

ha. 

Lhe noi fiamo,yei fiate,Coloro fiano, gue» 
10 ficno. 

j Imperfetto. : 

Io folsiye farei.Tu fofsîse farefti, Colui fof- 
fese farebbe. è» 

Moi folsimose faremmo, Voifofte» pe fam 
iastoloro follero»far ebbero, Sarebbe pe. 

resferto, N 
Conciofia cofa che 10.si2 stato: Tu sia..0 sij 
stato0Olul,sia. sa 0 
Che noi s:ania stazioni siare siati: Colero 
sianoyos terno st apda 
HÙ che perfetto. 
Chea bolsi;pasrci,staro:IuFofs;, e-saoe 
fti stato; Colui Folle sarebbe stro + 
Noiî Folsimo,e siemmae:vo! Folle, e sare» 
fleColoro.Fofleso,0 sarebbe Stati è. ; 
Fuwso » sul 

Chelosaro stato; Tusasal;. colui farà stato: 

Not saxe mo staxipàoi sarerescoloro saran- 

so oprro,Falogtteno start. .) { 

fatrna Erejenta, Imperfarte. 

Afro 






Porfetro,e più che perfetto «.,. > 
Elfere stato è i 
«Futuro 
Dovere elferc,banere ad effere. mne 
Gerondio , 

Elcndo. » 

tarticipie - 

sono stato:suro tc. 

rafsito, } 
Nonha quefto Verbo, mA 
Imperfonale ; ’ 

EfsisErafi;Folsi bam 

Della Vartattenaze Conziugatione dille) 
quatro maniere erdinarie de'Uerbs. 

Il Verbo.come ho dercoyè di quattro inanie- 
reso congiugationi. La prima delle quali 
funioc inA*RE coll' accento fu la penule 
tmaze fi varia,come fegue. 

Dimofratino, 
l'itlente, 
Jo Amo:Tu Ami:Colui Ama. n 
Not Amiamo:Voi Amarti Coloro Amano + 
î imperterto è v1 
lo Amauz:Tu Amawi.Colui Amaua. 
Noi Amauano, Voi Attauare: Coloro Arta 


uauo, 
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rettetto » nrer 

Quefto hatrerempyse rre diuerfità di Voci, 
come ho avvertito altrove. Ù 

lo amaisHo 8 Hebbi Amato:Tu Amafti, 
Hei,& Haveiti Amato:Colui Amo Ha, 
& Hebbe Amato. 

Noi amainmo » Hauemmo » &uabbiamo 
amato i Voi amafte navette » Beuauete 
amato*Coluio amorono » Hebbero, & 
Ranno amato, 

riù che perfetto». mn 

Io navcua? Tu Bauevi : colui havena ama» 

10» 


Noi 
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Nel ‘ Tha 1 medefi. 
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Tempizma vin num folo,ch'è il Micore + 
Il Îuo Pretetito Perfetto pe più che Ferferto 
s' accompagna col V«rho Softanzivo” ala 
i maniera del Verbo Neutro, 6ome sì ca 
(E Nculgazo:é Piouutose Tomau «io 17 
Souo due ford pi peri pri via cel 
è detimaca da Verbo a 
ga: Tuona.Pioue , 
L'Akra a chedifcende dal verbo. ,Attigo o 
Neutro ; e quelta é@compaggua iempre 
dalla earticella,SI.aggiunep alfine, & ane 
sas parete E Face St) 
:C A llegiàti » 
Si amd, Si Canta,St Allegra. 
n qual PISA »Sh quando è aggiunta al 


caffgba Moi 0 fempre fi raddoppia i 
si la 
si be dif 
Scali |» bg Siiauy 
pray Fa ili. 





ore fi raddoppianella vetta voce del 
Fuguto. .. 09° 
Amerà. Amerafsi Wi 
Cancerà.Canteralsi A 
Ma di quelta Dnpplicarione. ‘vediquel ch 
ho icritto al cap. del Baciioppiamenta 
delle Confonanti + 
La Varsatsene delle Quartro Masiore 
* Principali de Verbi... 
geftanio horà per intera cognizione de verbi 
dimoftrare occultamento de Quatro 
ordinaricye Précipali variaziani,che dan 
Regola all'altro. 


* Maftimo neceidario di douer prima dire di 


Duc verbi particolari, Guida » 0 Mi 
ditucti glialezi, che fono inse 


Baueres 3 


Ellere» 

1} Primo ferue all’Attiuo » 

L'Altro al Paiuo 8 inmolte vocì al Neu 
uo. 

Li quali Verbi han tanta conformità Infie- 
me,che bene pelo vno palla vicende» 
uolente nella fignificarione del.'altro;e 
ciò colì jn Profa,come in Verfo.Bfempio 
del Primo, 

» Gian Tempe Ha; ch'io m'accorfi. Bocc, 
melZima. 

» gie Ha maggiorMaeftrische lon qui, 

Bogcac.in Abraame . 

» Ne l’Ifole famole di Fortuna 

1» Due Fon: Ha . 

ape en hosgi Ha fett'anni . 

sa Che folpira owòdigiua in riva. 

Etem pio del Sacendo + 

sE gia buona pezza Goduti S' Eranodel 
loro Amore,Bocc.nella Ninetta . 

Efempi del Verbo Neutio-s' hanno molti 
notati al Memor.alie svoci Alargarfi:, 

Conttiftarfi.Dolesfis&ey 

Vartasione di Haytre, 

Prefente dimoitrativo » 

Nunn.Min, 

Jo Ho:ruHi:ColuHa. 

Num. Magg. 

* Not habbianio & Hauemo:voi Huwete: Co- 
Joro Hanno, 

Impetferco. 
Numero Mi 

lo Haueva,& Hauea: Tu Hauegi: Colui Hr 

ucuast Hayca + nu 
Num. Magg. 

No iHaucuamo:Voi Haucuate: Coloreta» 

Uvu200 + 
Perfetto. n 

Jo Hekbi,& Ho iauuto: Tu Havefîi, & Hat 
Houuto:Colui Hebbe,& Ha Hauuto » 

Noi Hi « mmo,, & Hiuemo Hauuro 3 Voi 
Han. c,6: Hauete Hauuro: Coloro feb» 
berry icbbonoati Hanno Hauuto. 

Più che perfetto. 


To heue va hauuto: Fu hauewi hauuro: Colui * 


his ua hauuto, 
No 1 uruamo hianuro., Voi ha: 
1. Loto habeuanorbanuto 
Foisto., * 
Jo hanesò,Hauròd:Tu hauerai Haurai: Colui 
Haus, [1302:Nei hateremo,Hlaurentds 
jAuucrete. Hourere 3 Coloro haueran- 
betg FIA IDUO 4 
Iuperatimo è ' 
Prefente + , 
Habbi Tu:Habbia Colui , 
Habbiamo Noi: habbiate Voi: habbiano 


e hauue 


Celoro « 
Futuro. 
Hauerai,& haurai Tuibanesai, 8 haurà Co- 
luna 


Huueremos®& haur emo Noi: Rauretcste han 
fute voi. 

Haueramio, & hauranno coloro . 
Dejsderattmo Prefemts, se smperfetto 

infitme.. » 

Mauedfi lo Haurka, & Hourai. 

Hauctly& Havel! Eu. : 

Haycitu,& haurebbes& hau sai Colui. 

Hiuycilimo,t bauremo Nol, 

Huuettest uurelte Voi, 

Huusdero: hnsurebberosHaurebbono,8:hau- 
11un0 Coloro, 

PretPertetto, pnl che perfetto infieme» .. 

Habbiast: Hauedis® Haursci lo, 

HabbisyMuuefl,& hauretti Tu. 

Hobiia » Havelle è & Hauiebbe hauuro Co- 
lupa 

Hubbramo,Haueflimo » & Hauremm:o Hae 
‘ suro Noi. 

Habbiace, Hauefles & Havre Re voi Hancro 

Hubbiamo, Hantileio» liauiclbero hauuto 
coluro . 


Del Verbo! 
Futuro. 
Habbia Io.Habbia,& Habbi . Tu Habbi co- 


lui, 

Habbiamo Noi. Habbiate Voi.Habbiano,& 

Hubbino Coloro, 
Goggiantitue, 

Benche quelto modo Saggiuntiuo s 0 con? 
giuntivosche fi ebbadirestia Quali Ijmo» 
delimo delle Voci, che'! Dilideracivo 
comes'è potaro aluove,non farà pero.te 
noo vtile di {piegarlo qui diftintamente » 

Prefente. 

Conciofia coliche Lo Havel, Haorei, & 
Haurta.Tu Haueth, & Hauretti, Hauelle, 
Hautebbe;& Hauna Colui, e fuccefliua» 
mente và feguitando come l'impestetto 
del Difideraziuo.. 

i Perfetto). 

Medelimamente ha:quefto Tempo sutte Je 
voci del preterito del Difiderarina,, 10 
babbia,Tu habbi,$chabbia : Colut hab- 
bia Haunto, Bc» 

Più che pesfetro 

Excofi le voci del:pià- che. perfetto del difi- 
deravferuono 3 queftoile] Soggiuntiuo, 
nauelli Jo,& bauuet &izuuto. saue@i sy & 

nauretti< Fu sauuto;e coli L'altresteo. 
Fuuyro » 

Quefto Tempo e) differente cal Futuro del 
Dimoftrartuose del Dibdzsa:itoycome fi 
vede appreilov 

quando fomauerdste agito sanuto, Tu naif 
raî«Colni azurà Haputd!. 

Noi Hauremo.Vo? Haurete, Coloso baufan» 
ra hauuto + 

' infinito: 

peri Imperf- 

Hautita UESORI . 

pri. e più che per, 

praurio iayutd 
IMPPRITE:. | Eotoro, 

“blicae peAPIUL:E30 + 

Doues'asvere, 

G.LÙ Gerondio, 

MHawpndo». 

sig 0 RRSRICI Pio 


risuente.nauutos 01% 
Ti rafsivo d’nauere è Sonouiuuto. 
L'imperionale Haucfsi, 


PARIATIONE DEL 
perbo.Efere. 


Dimoftratiuo prefente» 
riefente. 
Jo Sono-Sen,so, Tuscisse'icolui è, con l' ac- 
cento grane fopra . . 
Noi siamo siereye seteicoloro sono:e ferone 
do l'Amico Enpa, 
imperferro. 
Jo fra-TuEriscoluitra + 
Noi BraLamne.Vor kraoare,Colero Erano, 
perfgnto. 
10 Fui,c sono-starosTuFolli,sei, sc’stato. 
401) Eu, e sato» i 
Quero sonsuro 85°, &é suro, fecondogli 
Antueht . 

No} Fummio,e famo tati, Vdi Fotte,e site 
stati Coloro Furonoye sO stari»t Suri + 
Piùche peiferro . 

To cra.Tu Eristolutera staro » 

Not Erauamo, Voibrauare, Coloro erano 
Stati» 

losaro.Tu sarai. Colui sarà +. Quero Fia, 
bic, 

Noi Suremo-Vof sarete. Coloro saranno, e 
Fiaco,e Fieno, 

Imperatino, 

. Pitlente» 

Stjysie Tu sia colut. 

Siano Nol sarete Voi. siano, sieno Colo» 
10. 


. Futuro 
Sorai Tu.sardsFirye bi colui. 


27 

Saremo Noi sarete Voisarinno » e Fianosò 
Fieno coloro, 

Defisrdazioe » 
srefente. 

Fofsi,o sarci lo.Folsiyesarefti Tu. Folle, e 
sarebbe colui » 

Folsimo.e siremmo Noi. Fofte, . ‘arefte 
Voi Follerose Sarebbero colora. 

__ Perterto,e più che Perfetto. 

Fofsi io ftatose farci lato io.Fofsi tu fRaro,e, 
peli faro . Folle Itaro » e farebbe faro 
colui. 

Folsimo (tari,e faremmo ftati noi Fofte Ra- 
rise farelte ftati voj.Follera » e farebbono 
Htati coloro . 

cita fi, ro» su 

Siaio.siaso fijta,  . 

Siamo nol.siate voi.siamose fian colore. 

Sogginniine 
rrefente . 
Conciolia cula cheio fia » ofij » Cobi 


Che noi fiamo.Yei fi ate.Coloro fiano, gue= 
so fieno. 


Atmgjertetno : 12/4 
lo fol fari farei.Tu fofsi,e farefti. Colui fof= 
fese farebbe 
Noi folsimose lstemmo, Voifofte » e bam 
î E re 
perferto. 
Conciofia pofa che iosa stato: Tu sia 3,0 sif 
starocoluì.sia stato. 1 
Che poi svamo stathiwoi siare siari: Coloro 
sianoyosieno st agi» 
.B4ù che perfetto. x - 
Che Lo Folstyo sarei staro:Tu Folsia. € sarge 
iti stato: Cojui Follk,e surebbe stro » 
Noi Fofsimo,e siicinmo:vo1 Fofte, esare= 
fte,Coloro Foflero,o sarebbe Stati a © 
Futuro. 
Chela sarò stato: Tusarai; colui farà stato; 
Not saremo stà svoi sarerescoloro Landes 
po.ougro Fiarostieno stati. ;, , 





Lo) 

Perfenone più che perfoto=.. 

ElTere stato è i td‘ 

«Futuro + ‘ 

Dovere efferesbanere ad celere. | ine *. 

Gerondio , 
Elfcudo, » 
rarticipie . 
sono staro:suro dec. 
ralsivo, ») 
Nov ha quefto Verba, ih 
Imperfonale ; ' 

Efsizerafi;Folsi pia 

delia Farsatinneze Comziugatione dille» 
quattro maniere ardinarie de'Vetbk. 

Il Verbo.come ho derco,è di quattro manie» 
16,0 congiugarioni, La pisma dellequali 
fica in A*RE coll’ accento fu la penvle 
tuna,e fi varia,come fegue. 

Dimoffratino, 
liiente, 
Jo Amo:Tu Ami:Coluì Ama. 
Not Amiamo:Voi Amare: Coloro amano» 
Imperfetto è” 

lo Amaua:To Amani.Colui Amana . 

Noi Amauano, Voi Amauare:Coloro Ami. 
uao, 





rerfetto » ner 
Quello ha re tempare tre diuerficà di Voci » 
cong ho aunertito altrove » 
lo amanHo& Hebbi, Amato:Tu Amatti, 
Hei,& Havelti Amato:Colu Amo Hà, 
& Hebbe amatoa 
Noi amammo » Hauemmo » &uabbiamo 
amato: Voramafle saveite » &u2vere 
atnato*Co loto amorono è nebbeso, 8 
Hanno amaro, 
esù che pes ferto». Ù 
To nautua? Tu sauevi : colu: haueva ama» 
ww 


Noi 


126 ‘oca Verbo. 
Dall'imporfatto pulri TimpePonginagi —NOISEntiamosvossemtiaraColpso$p 4000, 
arie Iapediie fratijama Del SoggimntimeiT. syon.. 
re pete minore fa Vepur Pei aceto petrrerionà nolirediii re ;lio 
sami osnerio Rig sile | ingl. ») 
"rire, Camtasei,— SVI IRIET, er) Suo HB he fmi 
ip BSRET,:5:11 ne Gue Difideracivo, omsubuie 
‘Amaretti, Canereft. » cu Sata [adi Taso scalari 
La Terza in EBB&sgnnv oi. 1004 a aentinca RUETERTA, 
Amerebbe. Cancerebbe. Li L31016 ce censo ASDIMRIRMPLAA II 
on nom; nei Pia dbi VOTI 
Pitma i0.5 dia ste. vT a so si L'Impetetto Ai n all'impou np Siferro 
Ameremi sento; cl. ouridibas 199n6D annoC | u 
sdatoe STE. la ati * ped er TRO dfui 
net »” Am, 


ME:NOI iù 13 soit 'ugù sirene] Mivo: mo @imd 
O;fz in EBBON MesGaloso: 


pg ro EBBEROs ue: Re 


n 












Aiguentre er riege na MiauuA 1 \ sì si corn, pani: UemiBIvA 
spe appreio, fo, che allezazte Yaci 2Imatz; cun 
a alcune altre e fono; >» Y «Prrcionisi saamerci è Fvamerelsi «Coli 
Agr in vece di Amereiyedi!Amesehbe. ile ape 817.19 sllab i (aup oma 
Amesefiino, Asagridnpsindaogo' Ame. att numero (RETTE ov stati can 
remma. Amesebbermo ssi co. sil ,, «oi ameremmosvoia mereàsQalogo ame- 
Le quali fopo pisbdaVralo,che ci rebbergaai TRIO] 
Dub Piavarito Harft tana» a: al pe o.Conciolia cosche Tu 
fi i di (opra parlando del Prareriro DI 
raviuo,ch'o; ri 0 PRU 
saricipiodelpsopio erba. po }a cai bb navi Rn 
Lon: gaia ) prime gr ric gal pri, CEI 
fentimento é Assido»  ‘ilpiù che p, fplies fra che i io 
spefinte, n pur ciobi dr mt rà hauefsi. Tu ue (61, 118 da 
Ki ico hpga Hi medefi Aggion î4 noi haueisimo,.voi haugftesCaloxo 
- mi frargge coma pifiztane ro amato, de: 
ph inerte si perfetto. hi Quero. Haurei ica! : 
Morbio seen insempio» Dell Altro dire- amaro. br 


Hauremimo noi. rilievo voi, esblgio 















ora! 


Ponto time Voci pria 


Tempi, e dell’altre maniere de 
comeciòfi ganofcerà sii Meana! 


lnogodelle visioni: î 
Del verbo Newtr 
mat fargli 
Voce gene 
ca Fas 


sodi nl 
"TE RE la 








Hic tasi 
Pica da pati di 
oclarg fellzta, At ppc fi 
EI ificato liaucà SSrRREe congiunzg nl 
Figame» coma ruga delle LtAGe 
ella etici 


Ti An 








“i psciazi pred sole! 
Tu Ri NE via 
Si air nOi Vi Vi Dole 


Coloro si ud 


roy 
e ing, 


ito Domo sa vi seo i 
La qual formadi > pariare è ra DELI a 
niere;la prima col iran 


en. Lorte..di Ney- 
frbbehe Gi phgonoalfo- 


coma] 


. mo dormosa: amorVeglia Pes mio danno, 


La Seconda condue cafi ecria €" .] Verbo in 
Latigi Jet 

a viu! allegro» 

Golui perte contolaro. 


mibro arl "1 









mo apprello, 
di haurebbon, 1. corune BAterza col Rercoss colterza Calo 
ricchi Mio I te i Legea ano CA PAZ Pietro rincrofce. Luccio sy Lor 
pag ColuiblapAs Aa 3 ratido» Voi dilpisce: d'ogn’vna, 
im: SSR 39 0) Mali + Colui tap Lig pe a Piopaiioe,DI » gl 
adi ttidi de Nanda i au l'in dl tego ua e 
Voi n A a s-foc (+31 ti Lv hputtic pro Ono è 
CoA o hic se e8 Si re ie LLLIVITOTI Lis todi see) i 
Del prepara appu ehe ono È Tempi dell’ psn - ì a uerpo Imparfonale,. 
ttmueto Teano di diga si LR il tn FRA comé i fon du a iaipetto ctfonale ha, quelto Nome , perefer 
rump,l chiamargpod pet pai di ° FEE: i ito Ni VEE Da ne a febene scoltuòno 
lojtsasem; pe 16023) 4h nina ioncalcunn 1 lato Mac cla certa Voce deiMe00 moftrafuori 
Îo volcile ch'angfavejsi zu hauefst; Colui SIE atte dle fetopi è vnà) mi val Lu Iger lefuc:operanoniscome 
Sat na RIS peo Di Per aid me pare li aleri Verbi. x Modi» i 
ERANO x co, comne gli altri Ve » } Modi» 
Rist ian Ge Cola ho SE ca RRLRTA ptc folo,ch'èil Minore + 
esi fa loshauelsk Tu $ piubtse Colui To ‘Amare? Il Îîîo Preterito Perfetto ye pù che Perfetto 
Tu vuoi Amare, . 5° accompagna cal V«tho Softantiuo a la 
Pamir. Ò dire Trapafsato, che, Gola lui epr piviolerabiate; e € coli iccefsiza Li: Maniera del Verbo Neutrojcome .: a 
misi Ama luaga palsao» rhébie ne RI «Tempi. 1,515 ne è Piomueatt Tan Tosato «elite 
aurel CR ped Io; i Amato Tu; hi Serue l’Infinito fp vò o [or mperionalut’vi 
I lele css lità stibatome dei Li iptenio è dettata de Verbo alcuno, come Neui- 
vie reoigio Ja isfiauedle Voi: bar auanu a fe l'Att alchile. E(empio, = ga:Tuona.Pioue, è 
bbono Coloro»... +... ho è » Dea Alta Mi diare” L’Alcra a chedifcende dal verbo Auugoo 
Del Euparo, Difiderazi »» Tubbne" pit iagie.de Phore, Neutrò ;€ quella è ‘ompaguaa, iemprs 
Nverbb delli Prima Congi ione ha în > Egli Nebbie fer'5a1 volar pere + dallararticella,SI.aggiunu al fine, & an 
queto Tempo Futugo dia vumero del ,,Ella già molla difesa! ciedes mio, cora prepofta al Vernoscogie; cu 
2 vna {ola Vo n 1A] a che pyTu ftarai intera fe ss mol” anni. Amali:Cancalizailegiali - 
fetne a'tutte tele Paiog cor come ne ngn lpftri a ian, SiamboSi Canta,Si Allegra, i 
Piaceia a Diosche ì ì get pré Bit La qual Particella, SI quando è aggiunta a. 
RAmiti:tume Colui Ami! n ‘> pds ang fb con! vinsa, sxxerbo Monotillbo iempee. Gisaddoppia i 
Neélmumero del rid, ha tutec tre le Vai pis in fignific: go e linosante ima» come... 
inte: certa» & OECIGDA-E(EMPID ts. Do,Dar Dali. 3 
nol Amiamo Lu Com Huomy: RA RMPEFE liogo; creme StpySba Stai sno 
Vdi:Amize. dont: lata poafpettà» FostayFalli, “i 
Colorò Amino nTempò Di ca Le Guagto e Giomne Soi: fradgopglanella retza yocé 





sPértate wa fr 


tra sita 
“i . 
vel pi mico. peut 


SEutA St bid0 1" Suit, Paltiuo è 


N Wefbb della Secgrida ‘È, igiuzs ne nel 
+ Numero del Méuo ha Seca vpafola 
voce terminame in A”, pertutte letre 
pesfone, Voglia Dio, cheso veda: Tuy è 


Plinicrto 





Î veda, itordell'Attiuo , del.quale, però poco ci 
Nel xumero del Più n'ha tre, Aiftinaes : octorterà di difesfolsch' egli 1 inedefi. 
ao vediamo mi apre nilo iVoci: t Mapye= 
vediare © re, che 1 verbo onde hagnggne. 
loro vedano. Sì comipotte del piatt: ‘n e della terza 


Ela medefima forina,t [PIA VARISAAE Progr= voce delsreterito del [uo verbo attivo. 


Macen crd A e feconda sini del Participio Palsivo » 
puftestieneo Ri Dicndole,. nic * k 
Paci Diese. Colui Rit!" 105080 Re: 

Che lo: Tu; lui Sgatga Cloro: Colin!” ici 

A 

iicini Do —a e. dc +2 ue” 


Fututo. 
Ameta. Amerafsi e 4 
Canierà.Canteralsi | o 
Ma di quelta Dnpplicati one. tvedì quel. 
ho icritto al cap. del Raddoppia mena 
delle Contonanti + 
LaVariatsne an quattro Mapiere 
Principali de Vetbi. 
seffirithora per ihrers tognitione de verbi 
dimoftrare occulramentede Quatro Jot 
ordinariese Précipali variatiani,che dan 
Regola all’altro. di 
Miftimo neceffario di douer prima desti 
Due verbi particolari, Guida » © Min8 
dituniglialezi, che fono Fide 


HameresSe 


Eilare . ae 

11 Primo ferue all'Attiuo + 

L'Altro al Pafliuo ,8 in molte voci al Neu- 
uo. 

Li quali Vesbihao tanta conformità Infie- 
me,che bene fpello 1 vno palla vicende» 
nolmente nella fignificarione del 'altroje 
ciò colî jn Profa,come in Verfo,Blempio 
del Pumo. 

2 Gian Tempe Ha, ch'io m'accorfi. Bocc, 
nelZima. I 

a i doue Ha maggior Maeftriyche fon qui , 

» BoccacinAbraame . 

»» Ne l’Ilole famofe di Fortuna 

s3 Due Fon:1Ha . » ò 

0, =» hoggi Ha ferc’anni . 

n» Che folpirandowòdiziua jo riva. 

Eten.pio del Secondo. l 

sn Egia buona pezza Goduti $’ Eranodel 
Joro Amore,Bocc.nella Ninetta . 

Efempi del Verbo Neutio-s'hanno molti 
notati al Memor.alle voci Aliargarft:, 

Conttiftarfi.Dolesfis&c 

Varintione di Hagere, 
Prefemte dimoitracivo » 
Num.Min. 
lo Ho:ruHui:ColuHa. 
Num. Magg. 
* Not habbianio, & Hauemo:yoi Hnete;Co- 
loro Hanno, , 
Impetfetto. 
Numero Minore, +» 

Jo Haucua,& Hauta:Tu Haueyi: Coluì Ha- 

Licwad Hayea + u 
Num. Magg. 


No i Hauewamo:Voi Hautuate: Colopetia» © 


ULU200 » 
Perfetto, } 


lo Hekibi,8 Ho Hauuto: Tu Hauefii, cc iui piavcio baguro» #2 Futuro» : 
Huuuto:Colut Hebbe,& Ha Hauuto » {UL Futuro, Chelasaro stato: Tusasai;. colui farà stato; 
Noi Hu mmo, & Hauemo Hauuto ; Voi .kiisac pordue:2,0 > x Nor sarento stati woisarete,coloro saran 
Hay. c,& Hauer Hauuro; Coloro heb-  Doue:' vere. po, cueroFiapoyien0 stati.) 
ber. iebbono st Hanno Iauuto. del Gerondio, nfimitumo Lrefense,S Imperfetto. 
, Più che perfeno. : Havendo,, feto ri n : 
To rue va hauuto: Fu hauewi hauvto: Colyi ‘ , -stpicipio , Perferrose più che perfetto «... > 
hiv ua hauuto » ; TILENTE.MAUUTOS:> Eifere stato è [ eni * 
No ; .ucuamo hauuto « Voi bar: sic hanu» : 1 rafsino d'avere è Sononimuro. . 1 «Futuro, ‘ 
tu. colgo baucu2vo hauuto, L'imperfoualeHaucls. » Dovere elfereshanere adeffere.. | ne | 
Fuiuro. * Gerondio. 
Jo hanerò, Haurò:Tu hauetai HMaurai: Colui VARIATIONE DEL Eflendo. x 
 Iauc a 72ura:Noi haveremo, Hauremo, Verbo .Efere, rarticipie 
voi ho ente Faurete 3 Coloro hweran- , sono stato:suto &fc. 
ncy Fianedbto + - Dimoftratiuo prefente» rafsivo, » 
Imperatino » ’ mefente. Nos ha quefto Verbo, ri 
È Profene . > ToSono.Sensso,Tuseisse’:colui è,con l'ac . Imperfonale ; ’ 
Habbi Tu:Habbia Colui . cento grave fopra. Efsi;Erafi;Fofsi » 


Habbiamo Noi: habbiate Voi: habbiano 

Coloto « 
Futuro. 
Hauerai,& haurai Tu:haverai, & haurà Co- 
dui i 

itaueremo,& hauremo Noj:hauretes$ han- 
Tute VOL. u 

Hauverannos & hauranno coloro . 
Dejideratimo Prefente , @oimperfetto 

infieme . » 

Hauefi Lo Haurla, & Hautai, 

buaucdiy& Havel Tu. . 

Huuette& baurebbe,®& hau rai Colui, 

Huucfmo,t hauremo Nor. 

Huuettest nsurelie Voi, a LE 

Huusiero:haurebbesosHaureb bono, &hau- 
inno Coloro. , 

Prev Perteuo,pii che perfetto infieme» 

Flabbi asti Hauehis& Haurei lo, 

HabbizsHiauefliy& hauretti Tu 

Hotibia » Hauetle è & Haviebbe havuro Co- 
dub. 

Hubbiamo,Haueflimo » & Hauremn 9 Ha: 

*uuto Not. 

Babbiare, Hauefle,& Haute fle voi Hiuero 

Pubbiamo,Hantilesoy Havicbbero hauuto 
colvio. 


Del: Verbo! 
Futuro, 
Habbialo.Habbia,& Habbi . Tu Habbico- 


lui. 

Habbiamo Noi.Habbiate Voi.Habbiano,& 

Hubbino Coloro, 
Soggiumiino, 

Benche quetto modo Soggiuntino » 0 con+ 
giuncivosche fi debba duresfia quafi iljmo- 
delimo delie Voci, che’) Dilideràtiuo » 
comes'è notato alone, noa farà però de 
nonvrile di [piegarlo qui diftintamente + 

Prefente. 

Conciofia cofa.che lo Hauelft, Hanrei, & 
Haurta. Tu Hauelfi, & Haurelti, Hauelle, 
Haurebbe;& Haurnia Colui, e fuccetliua 
imente và feguitando come l'Impesfetto 
del Difiderautuo. 

Perfetto. 

Medefimamente haquelto - Tempo eutte Je 
voci del pieterito del Diliderariua:, 10 
habbia,Ta habbi,Bohabbta : Colut habe 
bia Haunro, Bc. 

Più che perfetto 

Ecofi le voci delpiù- che perfetto del difi- 
deravferuono a queftoiiel Soggiuntiuo. 
naveilì lo, hawief dauuto . navelli y & 

saurefti<Tu asuucosecofi l'alirestro. 
Funyro» 

Quefto Tempo.e, differeme dal Fumro del 
Dimoltraztuose del Difidesasino,come fi 
vede appreiio e 

quanda lonsuerò;t: nautò nivavo, Tu iraig- 
raj«Colui mantà Maputo i. 3 

Noi Hauremo.Vo* Haurete. Coloro baugan» 

10 huuuto + 
infinito!» 
peri Imperf. 

Hautes MILES la 

pufe più che perl. 


Nos siamo sicteye sete:coloro sono:e fecone 
do l'Antico Enne. 
Impuifetro. 
10 Eta.Te Eri;colpi bra. 


Noi Eiaiamno.Vor kraoate. Coloro Erano, . 


pertgtto » , 

10 Fui,e sono: statosTu Folli,sei, se'scaro. 
polu Fu,ty e sketo » ) 

Quero sonsuro sc’, &ésuro, fecondogli 
Amichi » O) ' ” 

Nu) Fummose fiamo ilari, Vdì Fotteze siete 
scaibtoloro Furgnose sob stariyt suci » 
È Viùche peiferro . - 

To era.Tu Eri.Coluisra staro. 

Nol Erauamo, Voigrauate. Coloro erano 
Stark» 

losarò«Tu sarai, Colui sarà » Quero Fia,e 
tie, 5 

Noi Saremo-Voî sarete. Coloto sasanno 3 € 
Fiano,e Fieno; 

Imperatino, 

l Picleme. 

Stj,sie Tu sia colul. 

Sy ano Noi sarete Voi ..siano, sieno Colo» 
10. 


» 


. Futuro 
Sarai Tu.sarà,Fisse bic colui, 
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Saremo Noi sarete Voi.sasanno , e Fianosò 
Fieno coloro, 

Defiordazioe » 
. ._ grefente. > 

Fofsi,o sarei lo.Folsisesarefti Tu. Folle, e 
sarebbe colui . 

Fofsimo.e saremmo Noi. Fofte, « melte 
Voi Follerose Sarebbero coloro. 

_, Pesterto,e più che Perfeuio. 

Folsi io ftaose fare! flaro io.Fofsi tufta:o,e, 
Lai ftato , Folle itato» e farebbe itato 
colui. 

Foisimo ftari,e faremmo ftati noi Fofte fta- 
rise farefte ftaci voj.Fofiero » e farebbona 
Hati coloro. 

È Futuro , 4 

Sia io.sinofijta, | 

Siamo noi.-stase voi.siamose fian colore. 

Ù Segginniino . 


o trefente . ì . 
Conciofia cula cheio fia » ofij » Coli 


fia. 
he noi fiamo.Yei fiare,Coloro fiano,-que- 
so fieno, 
} vu tmperfetto « . 
Io folsi,e farei. Tu talsize farefti. Colui fof- 
fesc farebbe, 
Noi folsimo»e faretmmo, Voifafte»e fan. 
ific.olore follero.far sblero,Sarchbe, 
resferto+ . 
Lonciofia cola che jo-sia stato: Tu sià 0,8} 
starocolui.s1a. seg to ; 
Che poi ssamo statizuoisiare siati: Coloro 
sianoyos leno stagda 
mà che perfetto. 
Che.lo Folstyosareustaro:TuFofs1,, © ssp» 
fli stato: Colui Colfyesarcbbe sturo è 
Noi Fofsimo,e ssuemma:vo: Fofte, tsare» 
fleCole:o.Fofluzo,o sutbbe Sta»... 








delia Varsatsone,e Comziugatione dille» 
quastro maniere erdinarse de'Vethk. 

Il Vesbo.come ho dettosè di quattro manie- 
reso congiugarioni. La prima delle quali 
finiice inA*RE collfaccento fu da pennle 
uimaye fi varia,come fegue. 

Dimofiratino, 
licfente. 
Jo Amo:Tu Ami:Colui Ama. 4 
Noi Aniamo:Voi Amare: Celoro Amano + 
' 





C Imperfetto ie ! 

To Amauz:Tu Amawi+Colui Amava. 

Noi Amauano, Voi AmauatetColoro Armà- 
uzuo, 

retfetto « anta 

Queftoha tre tempie tre diuerfità di Voci, 
come ho auuertito altrove + ) 

io ama, Ho & Hebbi Amato:Tu Amalti, 
Hai,& Hauciti Amato:Colu Amo Hà, 
& Hebbe amato. 

Noi amammo » Hauemmo » &uabbiamo 
amato : Voi amalte naucite » &Wauete 
amato:Coloio amorono s Hebbero, & 
Ranno amate, 

più che perfetto». ii. 

Jo Haveua? Tu sauevi : colui haveva ama» 

iO» 


Nol 
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Noi hauenamio:Voi Hlavéu ate: Cotòro Haut 
Lano Amato. 
“Futuro è 
lo Amerò:Tu Amarai:Colui Amerà. 
Noi Ameremo.Voi amerete : Coloro Ame- 
sanno. 
Imperatima . 
Preferite, 
amì Tu: ami Colui. ; 
* Arhiamo Noi:Amatewoi Amiamo coloro + 
4 Futuro . 
Amerai Tu Amerà Colui. 
Amare Noi; Amerete voi: Ameranne co 
ù Dafideratino. . 
arefente,t& Imperfetto è 
Dio volelfe che Amallis&c Amarei fo. Amaf. 
© fisAmareiti Tu : Amalfey Amarebbes & 
amerà Colai. e 

Amaffimo, ameremmo Noî. Amafte, amere» 

fte voi.amafleroyamarebbero, & amerche 
‘bono Celoro. ) 
rreterito, 

Vogtia Dib,che1o Habbia:Te Habbi.Colo, 

ro Habbia amato. ‘ 

Noi Habbiamo:Voi Habbiate: Coloro Hab- 

- biano amata', bui 
riù che rerferto» 
piacelfe a Dio chelo Hauelli,d'uauci amato. 
so/ru-Hauelliyo Hueretti amatossauelle » 
o niurebbe amaro Colui, 
Eauellimoy o haucremmo Amato Noi rive 
fteso haurelle Amato vol:navelferoso hay, 
uirebberoy8: hautebbono Elli Amato . 
Futuro » » 
Facci Dio che ro:Tu:Colui ami . 
Noi amiamo.Voî amiat: colore amino, 
Soggiontino , 
erefente. , 

Coneiofiz cola cheio ami,& amei.Tu:Co- 

lui ami,& ame. 

Noiamiamo,Voi amiate:Coloro amino, * 

21,391 Imperfetto . 

Se Fo amafli,&: amercì. Tu amaflis8: Amere. 
ftirColuiamaffesamerebbe”, 

Noi amafsimo,& ameremmo:Voi amafte è 
8: amerefte:Coloro amaffera è amesch= 
bero,amerebbonosamerieno, 

preterico + 
' Conciofia cola che Lo hàbbia: Tu habbi & 
habbia colui habbta amaro. 

Che Noi habbiamo : Voihabbiacercoloro 

habbiano amaro. 
G riù che perferto , 

Concio foffe cola che lo hauefsi, & haurel 
Amato:Tu haue list hautefterColu ha. 
pelle, 8 hancrebbe amaro : Se Noi hauef- 

fimo,hauremmo amaro? Se voi havelte, 

«> & heureite amaro.Se Coloto haueflero» 
8 hausebbono amatò . ' 

. Futuro . 

«Quando To hanrò:Tu haurai : Colui haurà 
s..amato.Noi hauremo.Voi haurete: Coloro 
hauranno amato. - 
Infinito, 
rrefenre. 

AMAIE. 

: preterito, 

Hauere amato: 

Futuro, 

«Hauere.8 elereso Dovere amare, 
Gerondio, ’ 
amando. i 
rarticipio + 


rafsivo. 
Imperfonale, 


amafsi - 
Della feconda Congiugatiéne rerminan 
tc inERE, 
Dimofratiuo Prefente, 
IO Vedo,Veggo:Tu cel so vede. 
Noi Vecemosvediamo, Veggismo:voi vee 
‘5 Coloro Vedono Vegono,veggiono, 


Del: Verbo? 


Impetfetto . . 
fo vedeursTuvedeui 3 Colui vedcua.'Noi 
vedeuamo; Vol vedeuate ; Coloro Vede: 
Uuano, 
Preterito, 
To widiyhebbi,& howeduto. 
Tu vedettishauefti,® ha: veduto. * 
Colui vide,hebbe,tcha Veduto + 
Hoiwedemmos,hauuemo, & habbiamo ve- 


duro, 
Più che pallaro. 
To haueua veduto: Tudaueni : Colui haueua 
« iveduto , 
No: haucuamo: Voi hauevare:Coloro haue= 
 uano veduto, 
Futuro, 
To vedrò:Tu vedrai»Cotvi Vedra. 
Not vederemo; voi wedrete:Coloro Vedram 
© n0 ‘ 
. Amparatino, 
Prefente.» 
Vedi Tu:veda Colui, ‘ 
Veggiamo Not:vedete voi: veggano coloso. 
u Futuro. 
Vedrai TuVedrà Colui, 
Vedremo noi:vedrete voi:vedtanno coloro, 
Defideratino. 
: prefente, &Imperferto, i € 
Cofi vedefiso vedici Jo vedefli vedrefti ru : 
vedelle, vederebbe,é vedria colui.» 
Vedefimosvederemmo Noirvedefte , vede» 
rette voi.vedelimo,vedrebbonoovedreb- 
berò coloro. ' 
Preterito. 


Piaccia a Dio che lo habbia: Tu habbi:colui 
habbia veduto. - 

Che Noi habbiamo: voi habbiate + coloro 
habbiano veduto .i 

_Precerico più che perfetto . 

Hauefli,&: haurei fo Veduto:hauellì,& hay. 
reti Tu veduto:hauefle haurebbe, haurta 
colui veduro, 

Hauetfimo,8 hausemmo Noi veduto, 12; 
relte voi veduto;haueffero » &vhaatebbe 
10,8 haurebbono coloro veduto, y 

a _ Futuro, 

Faccia Dio che io vegga.veggia Tu vegghi 
eveggi.colui veggaseveggia. 

Che uoi veggiamo. voi veggiare + coloro 
veggano veggiado. | . 

Seggiuntimo , 
ricfente. 

Conciofia colache veggasveggia . Tuveg* 
ghi,t&c. 

. Imperfeno., 
Se io vedelsi, vediei ioj&e, 
Come qui vi foprane] Difideratiuo. 
Preceriro . 

Auuenga che io abbia veduto, &c. 

Che ne: habbiamo veduto , come ne) Dif» 
derativo. ' 

l Più che Preterito. 
;82 io haueffì veduto. ' 


— quido haurci veduto:come nt! Difiderariuo 


He x ‘aturò + 
Se io haurò veduto-Tu haurai. Co jui haurà 
veduto. è 


© * Noi hausemo.Vai haurete,Coloro hautanno 


; veduto» 
n Iafniso 
«vedere. È 
' Preterito , 
rauer veduto. |. 
Futgro, 
nauert,o effere per vedere, 
Gerundio. 
veggendo, vedendo, | 
Participio. 
veggente. : 
Pafsiva, 
Son veduto. ° 
Imperlonalg 
vedeli, 


Terza Coniugatione , terminame in ERE 
con la penultima Breuescome Giunge: 
resScriuere, 

Dimofiratino Profente, - 
Giungo,Giugni.Giunge. 
Giugoiamo,Giugnere .ciungono. 

È linperterto , 
Giugneva,&o. 
Lg Preresito » 
Giunfiye Giunto, Giugnelli, Seciunto cius= 
fe Giumo . 
Giugnemmo fiamo Giunri.Giugnefe, ficue 
Giunti.ciuaferosfuton Giu nti.Più che' 
Paflivo.» » Là 
Jo era Tu eritcolui era giuato; &ec.'* 
Futuro, 
Giugnero,&c, 
> Impgratitoo . 
Giugni Tu giunga colui, &c. 
Siungerai Tu.Giugnera coluisfec. 
Debideraziuo, 
: Prei. geTmpef. 
Giugoefye Giugnerel) 
Preterito . 
Chio fia.Tu fi |Colui fia giunto. 
N Futuro, 
Jo giunga,o fia giuato, &rc. 
Seggiuntinò, 
Simile al Difideratiuo. 


Infinito, 

Giugnere. 
Eiler Giunto. 
Per douergiugnere. 

b Gerond, 
Giugnendo. ' 

barticipio + 
Giuguente . 
Supino, 
Giunto, 
Dimofiratiuo, 
Prefente . 
to feriuo.Tu fcriui.Colbi forive . 
noilcriuiamo.voi fcriuszie coloro fcriuono 
. Imperfetto . : 
Io fcriueua Tu fcriucui. Colui fcriucua , 
Noi {criucuamo. Voi ferivicuace,Coloro fceris 
ucuano » 
she Preverito Perfetto. 

Io ferifti.Hebbi fcritto.Ho feritto, 
Tu fcriuetti.Tu hauetti fericro. Tu hai ferite 


ro. 
«Colui feriffe.Ilebbe feritro.Ha ferito . 
Noi feriucemmo. Hauemmo , & habbiamo 
feritto. 
Voi fcrivelti Hiuefte, &ehauete fcritco . 
Coloro fcriffero.Hebbero s hanuo feritto, 
più che Perfetto . 

To haveva.Ta haueni. Goloi hauceua ferito. 
Noi Hauguamo.Vor haueuate.Coloro haue= 
* uavofcritto + i 

alieziccaiià Futor 6. 
Jofcrivero.Tu fertuerai.Colui ferinerà. 
Noifonueremo.Vor fcriverere.Coloro feri» 
UernNno, 
Imparatimo , 
“i Prefente . 
Scriui tu,Scriui colui. 
scriuiamo noi scrivete voi scrivono coloro. 
Futuro. PI 
Scriuerai tu.Scriverà colui . 
scriveremo noi.Scriuerete yoi. scriveranno 
caloro. 
DifiAdratiuo. 
Prefeute,& Imperferto» 

Scriueffize icriverei io Scriveflì . Scriuerefti 

eu,Scrinetie,fcrinerebbe, colui, 

Scriueflimo » Scriueremmo noi,scriuette , 

leriuerefte voi.scriuefierosfcriuerebbono, 
fcriuerebbero, feriueriano coloro « 
Preterito Perfetto + 

riaccia a Dio che habbia:Tu : Colui habbia 

feritto» : 

Noi habbiamo.Voi habbiate è Coloro hab 

biano fcritto. 
tI PicLe, 








preteritopiù.che pallato | 
Haueffyizauereiio, HaueM,hadesetti tu . 
Huuefse,baurebbe;& hauria.icrieto colui. 
Haueffimoshauremmo not. Hauefte» haure= 
fte voi. 


Del Verbo. LC 
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Haueffimo » & hauremmo Noi:hauefte; & Siaio:Sij tu:fia amato solp1; 
haurefte: Voi: haucffero , 8 baurebbtna Siamo PRIVATA REA asia, 


Jentitocolora .. ..1: 
Quefto ha le mme iaia: veci eecidel Difideratit 


ururo» 
iaccia a Div che lo: Tu:colui fenta;. .. # no:cocetro ibbunmo.. 


METE DTSTTISI 


Vibusfsatannbtot) iaurebbano celo: Noi frsimmenasita e parade » vesiasoi Prefente: 
ghe ui fentano + Conciofia cofa che lo Sia:Ta Si} Antato feci 
Faccia Dio, che !o fra Tu facial ’ colui satin ) ® Noi fiamo.Voi frontiera die no amari, 
fortua. ‘ n 
Che noi icriuamo. Voi iii % Color: ce Lo fentastu fanti:colui fenta ) lo fo arci Amaro, ue. 
fcrivano. he Noi fentiamo va od Difider. Perfetto, 
voi Sezzionsita nl Lot Im 3 ren ei ti Colui dato 
Prefenteni ‘ scio {ecilino (ouirlv oli'lce come ci amatostici: .... 
Conciofia cola che toieriua, Scc.come nel. Difid fici Piùche per 
Futuro Diliderativose colino! feruiamo, Pretetito. imperfetto . Cheio fofsi ftato,Tu Pa da + Colui foffe 
tro. Ch'Io habbia fenito;Bec.:) itato amaroadteei i.) n) Li 0) cOn 
Imperfetto . Preteruto più che' Perfetto, 101 


Sio feriveffi Scruessit coli l'altre v voci co 
inc nel Dilideratiuo, 
rretetito perfetto. | c: o» |»! 
Contioliacala chie to,toicolu) babbiaferic= 
uorcon l’altresoci,come.ne | nilideraciuo 
più che eltetoscome defideuo. — 
Futbro + 1. (se abuvi 
qQuando,o feio haurò. Fa hautài,colui: han? 
ria icritto. 
Noi buuremo, Voi haurete coloro haassang 





Acito» 
Infinito, ME Lia dmi 
Molene; ov . 
scrivere. 
‘ ; Prexcritò. 
Hauerecescsitto. : 
Fatiton 
Ellete pesscriucre. 
RA: Gerondio; 
Scriuendo. N, ds, 
} rattigipio , » tor 
Scriuete . . ut. 
is. raffimò,.. ‘ sol 
sono scritt d 
Imperfonale. ’ 
t 


Do sarta Congiugationesehe finifce: in d'RE » 
ollapenuli ssi lunga uencirey 





LIS 








Josento:Tusestizoblui fenter 

Noi (curiamo. vor: fen:tretcoloro fentono . 
Impertetodi . 

Fosenziuo:Tu sentivi:colgi fetiriud; T |! <D 


Noistotiuno:Voi sengiuxe : coloro lenta» 


no. c 


ito Perfetto. 
lo seotijhebbl i i fentiso » 
Mafenutti bauetti fentitoyltat fencito » 
Colmi fenci,hebbe fentitoshà fennito + 
Noi femimmo , 
93 ifiole 


0. 
Voi fentuterhauefte featiepehanesò fenrito . 


viculorofentirono è nfbberto faucito > halo Armati . 


fgorito. 
Più che peifetto 
To haueaatTu haueui:colui haueva festito 5 


Noi haucuamo:Voi hagetie:coloro haucuano, 


feno. Fucaro, .Mulbsisia 
Jo.ientito:Tu fentitai:colui fentirà . 


Nu: fentisemo:Voi fentisere fesso co» "sijci,Sia colui Amato. 


loro. . 
e Difideratizo. . A 


Scuu DI Eonanieii: 


‘Senaffimose fesgitemmo Noi; Senzifie.n= «brefeàt 
vrefte vossfenifiero »efentitehbero colo». Folfi,e farci io {ole alt to:folfe,e fartb- 
sign 


Wa. |) A. 


to Perfetto 
Voglia Dio. , pre nti “habla Pond Penn fatebbazo colore 


TO» 


Che Noi habbiamo,che Voibabbiute : colo-. 1 Follie faesScaco.io Follì è Sarétti' 


soabbiano(enticos £ A TZ tt colut Amato. u AmesaliSi Amera. 

allino * Co deli iten,t faretto.voi .. ‘ eratimo, 
Hauefli,8 haurei Lozhavzdi,dc harelti Tag € bart colori vi sigg Tri aretrfente ., to. 
Hauctley& hausebbe 16ng159 colui» a spl ect sr" Amifi.. ale 


Lar 
suT.e901 , 


ru: “Noi SiaruptYot Siete: Qoloro sono Amari . 


fenuto » babbla» 


EWEBIO. e 101) 
Quando ie farò ftaro.Tu dirai itatoyColui far, 
rà Ilaro amato. 


Se fo hauedi:o Nesi fentito,iccra] Difia. 
1auruto. gati 
woi faremo [tati.Voi au fonia Ruegli fim 


ndo haurò: + haurai : colui haurd ii 








No: biuremo: Vai haurerei Colnia hanranno sanno (tattamagi. , 
fentito + our: s Iufoit. 
Infinito, rrelenze. 
Prelento, A. > Ellereamato. l HZ Eyt 
Sencdre. » rano puoi Precerito. 
ie i Prer E@ere fta:o RR - 1 
i ipat to, uturo, “tiuh 
Furuta ; rer douerellere, Bc &fese itato amato. 
Hauer,& elfer per. havi. Pariatione del Verbo Newtro dà, Dini. 
rondi@ . Aggiugni a quello»: <hebe icrirto di 
Sentendo. È Verbo al vo Capitolg parti a6hevi 
Li Paticipioi fonoalcuni neutshy: ly quali fi trouan folo 
* Sentito. und pri nelleterze Perfone de: nunadal 
E Paffivo. » guifa de gl'impertonalb.; iui oh0093! a 
Son Sentito. 3 Eguelli fono di due, fossi’ ya di quei ghi 
Jsttpecfonale L i Latini gli vlano fenza verui prticagati 
Semi. iii Aduc lpesafeh RISI 2 Laghi pot 








glianci . tasile nottra Liugua.sol 


Variatiamestti. arba Pa » R 
fa nie Verbo,Fare,t accom CRC angota {pello 


08; 1 
a cosafoere Ja Variarione del Verbo 


pajsiuo douefle biattire/guel che jo ho ferite 10 COLI Fattgolianeplipli di. n10901 
toguì difopra diffafamerire al Verbo Ele- Egli fagiioruo ig ta pone see" da der compa 
asul’ucemi nondimeno di aggitgneregui a'altra ferre pi quelli Leno lag ia 
ancora vno Elempio tot per forma, fe- -. delcalo exco.E 

sl condo la quale touugli a Uni Verbi fl n Quando, 1 Gras, loue Tuona.. 





vathira, 0.10) » n a dota won: Hornaicha &hor 
iqqui, *Rireafiratiao Brafenno;:: SARE, 
‘adigna dimaco:Tu Sefcolui è Annsto : cildi spet piimicuni di cwouzuoasche 


nel numero Ma, Ki 
1» Piouonmi amare lagr me e di vifono o A: su 


Imperfetto. - tl 
e 29 Anche nelle povere ecale pere del dii 


Io Era:Tu Eri: Colui &ravAmato 


Noi frauamo: Vos firamate coloro Erano ni S pirigi. pGsgelhecaloue. 
amati. tel 9/5 Non piovonada Dio gli 
{ n) clacio tale animi nemo: tina Meno. 
Io Fui, esono stato Tufoti,e se Staro:coluì La vaniatione poi cfr Vewi faràiccas= 
futrè Stara Amatb. do la forma, Rego! 


re de'Verbi pj iii petale 


quali rimento #} Lettore lenza aiura docet» 
Pidche.Perfetto + DIES YET ue 107 
..Hoera:Tu Eti:colui eta Stato Amato .: 0I Varia siena dl Imperfenale. 
No Srauumo:Noi Etauae: coloro ctanoftari « Mi; ynatbetpe 
\ BC) pai 


«Noi tuoimose siamo Stni:Vai folte, v Siete 
stati:coloto Furono»e Sono srari Amati » 








pere 
“ NolSaremo 5 voi farera : : coloro fafanno. »,Hor detta SURE apt 
Amau » caltra Aeriuatas chagitcendadalalità 
A Imirativà. Ve: Ò clan egrco ehe pala fa a etta 
sPrelemi si: i x31o ha PE ne cangia (sca la part »ò 
ne! fine Ni al Verbo: La cui 





Siamo Noi:fiatesWoitfianà colorg Fid È ne è ia «i se cid A 


Sarai cuzfarà coluk Amaro CN 
ru, 3agmo Noisaete vo; armo colore aa U'ODIL vw nicidgi olo? 
Sii gii t +.07 va dofile* à siii tin oma93ri 0 
e = ga t “io penteeno . 
vifimamafisà fiamma e suit Lusddor 
meterito » «di 


Apndga 1A. rim «rAmofsifiamòd,.. ahi gomeniitiait 
‘aistmbse faremo ol: fofteso arefte vai . = Elsiamato:fi fuamato, E; 
Amari. Li e paffato.. — 
Perfettoe-pidche Perfetto. Eraliamato:li 6raamnato..: i 


vil uie.Potoro, 
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«Ibuatàrez: 1 je toi 
Amesafiijo DONIIT.UY 3 rl s 2 
LI 
Prefente, o <il 


donate tglià elle Bio reg Ai 
CH 
astirebteti: : 
ORAL menzioni i 
Voglia Dio che fi fia Amatoyie fullefi Amaro. 
of 14:pnd che patio.» 
Saschbef Amato» ; 


Fuutò, 
Faccia Dio,che coli Ami,ò Amili. è. 
- Sotgianrino, 
sio 1 a iPrefbto, ci: ciù 
Conciolia cola che egli fami, &a. 
®_Im todd 
Amerebbeli + 
Pesfeto, 


CheffizAmato! >| 
Più chepafe. © 
Sec fifoffe:ò fi farebtte Amato. 
Foteto ) 





Egli Sifarà Amato. 
:lmfwito + 
Prefenogi:* 01 
Amare. 
ba Imperteno, 
Eftefi Amito; > ha 
otavpibosi.. By 01008 
etussaro Amo. — ‘ 
Civi neuer: rt si Pyturos 
Bouvet sraré 


E fecondo queto forme È dovranno vartare i 
ai Imperlonali dell'akre Congiugà. 
mi 
Pisino ibderto in fin qui delle quarto Ma. 
e ti ordinarispatfo horaa pu it 
olizegolasi è ; -* 
Dopo i quali era-cerò'de'Vethi Difettiui, Di 
è, iste muzsagictor vocalisa ne previ. 
ni delle altre. Ragionerò poi de*Verbi 
“ergo in SCO, He Wicimainente palse» 
rò alla Materia de Parricipt}. ‘ 
‘on. Du'Warbi Iovegelara balla primo Lar 
Cangiugazione, 
Cadono fortò Ta Prrma' Miniera de’ Verbila» 
regolari le Monofili: = vi 
Da:Fo.. 0 : t 
Furto, s rigo : 
Rai bi fi. variano mella forma chè legno . 
ie “Dimefratinod'el Vivid Da. “ 
velbià Prefente,! Miu » i ir 
‘10 Dot Tu Dirk Colat Dai : 
“Piacto: Dee Demo; SIA EL 


; toi! 
os dI ‘oli Dita 
Noi Dauam:Vi Dayate.coloro Datkino, 


rretetito I 
ilo Diedi, Decca DIE"CT9 Delti Coli Désk a i 


diede. : 
306 Detnmo - 1-Voi De Coloro Dettdrò, 
‘Dettono.Diedowò.Ditdtro A 
+09 0 che pafsità, "9 ica 
-Iobiaiena Tu Haueii, Golui-Habkda Dato . 
Loi: .Haucuamo® &c. secondo «il verbo 
«della frimas e cofi tutti gli Alzi Tem- 


«i 


Dime zine dit, a: 


Jo fosfaccioin verto:Tà vfaicolui fa: 
Noitacciamo,voi farescolore fanad: 


rofacona.Ta fceuicoli tacesase fea in vere 
O 


Noi laccexmosvei faccunei coloro factua: 


no. 
merertio. 
gbofecisfei in | verfosHo»8e hebbi fatto, ! 
E col l'altre voci del Plurale fecondo, il vere: 
della prima. 
Più che perfetto. 


"o Raueva,t hayey: È ., 
No avute solai ans ua fano. i 


si 


Del .Verbo; 


2-38 (Misure Fatorogi Fu OI 
lofakb; Tu farai Colui farà e | 
Imperatimo.j"1 


Prefente . 
Fatu,facia Coluri: 1! 
Noi,fa ce vot: fecetano Coen, - 
Futuro. 
i Farai Fupfarà Colui nè 
Faremojfarete;faranno,, 
Difrderasino, meo 
ici prefenge, + Ue 
Facalsi,© Farci, iosfacetsi,fefsi;e fareMli cu.fa- 
| «chegfasebbe faria Colui. 
Facelsimont faremmo Noi ; facelte, etarefte 
voi;facelsorosfarebbiero Coloro. 
Pretefiro. 


| Dio vogliachtreHabbia.Tuhabbi : Cosui 


babbia Fatto è 3 
NOI habbiamo:voi babbiate: Coloro habbia» 


noFato. 
sid .che pa. . 
Che io Hauefsi,& tl fatto, Bre; «: 
Futuro ». 
Che iofaccia,&ece i 
È Soggiuntime , nei 
Le fue Voci come, Bifidetariuo con Spa pare 
. ticelle. Conciofia coliche 1. Goncio foflé 
colache.Sc,& altrefie proprie» 


LF 
Prefemeo) 
Fuse. 
Prexerita.7 
Hauer fatto » : 
. Fututd 


Efer per fare. 

Nota la natura di quelto Verbo pofto perri, 
fpolta,il qual'è di riferire la fignificatione 
di qualunque vesbòglitvadaininziscome. 

Seui tu: Nonfor. gio nonticniuo: (oriberai 

«ru? Nonfaro:vedigli BiempialMemori 

DelFarbo Sta, vit | 

Quello varia io turcoscome il Varbo Db, 

; Dal Verbo Do, +. 

E\quelto Verbo. diferciuo di mole Voci» le 
quali fi fupplifcono del Verboandare, fi 
come ancora fcambicnolmentà 'è fio 
il Verbo Angarcinquelle, ch' 3) 

. ne dal Verbosceme fi vede per ego 


Variarione + 
Bivuoftratina, 


=sPrefente + 
lo,Vose Vido. Tu Vai.Colui Va, 
Noi andiamo.Vat Andaris Coloro vanno, 
“ ampperfeneo.:: < mr: 0% 
io Andaua. Tu andaui Colui Andara, .. | 
Noi (1 aodanzie + Coloro rs 
E ein . 
Io andaize fono; andato» Tuandati,e folia dine 
«s2ato.Colate andaronose Srono sudato 
riù che Pallato, «Do. 
Joera andato Tu Bri.Coloi era andato, 
Due" panrpag Vei ee Golivnermia fn, 
tio 033 
Futuro. oietà 
To andrò.Tu andrai» Colui andrà. 
Noi Andrerame. Vabendizee.Coloro andre 
mo, 


11 


va, tn wada colui, 
Andiamo Noi. ‘andae voi. vadano Coloè 
so. 


ApdiziTandiò Cala 
Andremo Noi.Andrere vol Andranno Colo» 


, a 3 
Defidoratiao. È U 


Prefente 
Andafi,8 andrei lo.Andafli. Andrefti turn 
dalfe.Andrebbecoini, 


ppdllimo,& andremo Noi. andafte, Bin= 


drale vahabdalfero 34& anditbbeno Co. 
loro 





ori. Pretenimi. 3 - > 
Ch'io Sia.Tufi.Colui fiazefiè andato? ».. 
Noi fiacio, visti Coloro fiano, c fieno ai 
‘bia che pall. 7 
Fols'io,edaretdodaro , Foffi,e fargfte cu anda» 
to,Follese farebbe andatò colui . 
iuloo x 7 Buturoa i) 7 
Faccia Dioyrhe io vaca. Tu vadi. Colui vada. 
Ghe/ooiarJizima,wot andiare, Coloro vada 
Mo Soggrunismo . 
Prende le voci del Deliderasivo in rutti i rem» 
pi Infinito. 
sui see no 1 +1-Prefentes » 
andare =» ‘3 g00tà 
Preterito. 
Efsereandato . 


Edfere per andare - 

Dalla prefente variarione e raccoglierà il Ler- 
corte perle ttelso: come fi feruano in fieme 

+ quettivo:j+tvandare: fenzach' io mi di- 
ftendapidoltie, 

' Seconda Variations di sorte Irregolari A 
Cadere. ’ 
Dolere.Douere, 

Giaccie.sarcre.rocere, . 
Sapere,Sedcre.Solere, 


ì Tacere.Tenere.voleres® »! 


Ldimofiraziuadi Cadere. 
Mefente. 


* Jocado,e caggio.Tucadi.Colui cade. 


Cadiamnoye caggiamo.voi cadere. Coloro ci: 
dono,ccaggionoa: 
Imperferto. 
Jocadeua;e cadea stu cadevi: Coluf cada; » 
ecadeuiecadea. 
Noi Cadeuamo.Cadeuaye . Re Ca- 
deano. Pretcrito 4 
Io caddi, Cadeise Ja, ciduro,rn Cade!” ie fei 
Caduro Colui cadde ,cade:tes e-fucaduro. 
Noi cademmo,fumino caditi. Voi cavette 4 
fultecaduti. Colorocadidtio . Cagerouò 
1 dRadettere,e:furogo caduti, è 
«Più che Paib 
Ioera.Tueri «Colui fracaduro»&re. 
[ITA 
lo cade è:Tu cadtai. Colui cadrà y&:e, 
1 Imperatiue. 
Patfente, 
Cadi Tu ‘idasprragia Colui.8tc. 
Futuro: » 
Cidizi wo Cadià colui,to. 
Sialesctine . 
Prcdebio 
Cadefi Foe cadeiei & sie. x i facefiuanenee 
torte \'alcre ro si 
session ‘ 





»e 
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Dio voglia ch “ice cggia Ta CH » € 
- cSapgiColuò taggianteo, 
Rata ome de voctiha sl Soggiunzi- 
uo. naro, ù 
Coderer: è ced DTA 
lib uattan. i dai su 
Effercaduto, Lom: 
i 1 Futuro è 
percadene. 1. vin. |». 4 


Dimofiraino di Dolore, 
A quelto Verbatanno cogiunti i Pronomi 
Me raccicelle MiSITI.Ci.Nt vi.in fegno 
T disafietco»e di Pallone come. 
ente, 


- fo mi delgo,e ati doglio:Tuti duoli: Cola! 


fi duole £ 
Noigi dogliamo. voi vi dolete:coloro fidoli 
gono,e dogliono, 
Imperfetto 4 . 
To mi doleua.Tu ui doleui «Colal fi doleua» e 
dolea » ‘ 
INoi cidolenamo,8te; 
freterito. . 
Iommi dolfi. gp futdoluto.Mi sor doluto,8ec. 
ù che raffivo .. 


Mi 








Mueit 1 No 


lu debbi + coluifiab, 





- Più che 
i o Hauélsi fuit diri fapiito, 
deli: is) Sii E 


. CR IBRE la 
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Scl fimesfeloriime Nol: A 
score Sgh de le du rr Bi Pa sms Psciegiiofie n) 
Itere + Prende leWVoci del Difideratiua. -. i} Seiogli AcmsSerbmbberce 
me De verbo ip sersi000 | Bere, Infinito. enne { tmp 
Dimofiratiuoa Hauer bevuto + 
Preicute, Eller s. x «tati; , ©be To Habbias cerca ass; 
Condueo;tohduci DelPatbePorri:. to,&c. Li 
Cond ‘ Dimafiratino + Più che Perfeto. 

Imperfetto , Prefente;? Che o haueff,8 haserti:Tu haneffi avere 
Conduceua,conduetul, conduceua + Pongo.Poni.Pane.Noniamo,t pefnianelion fti. Comi Dauzile:Haufebsé, 8 ha A 
Ecofi l’alere voch mr !  netePongono, DI tosc. 

Preterito perfetto è Imperfetto; Seggi undiaò A rerizga 
Conduffi.Hebbi,gr ho condorte, ‘ Poneua,poneuisponeua,poneuano:pogeneia*' Halevoci confosmis Peftderatio 
Tu regem vece dici) condotto. . te:piincuiioo gd Rai >; 
(Te tto + vo nn Pre fire, mà 
Noonan tate te abbiam PofisHebbi polto:8c ho poltoiponefti:- -Hane»] Sciorrese fciogliere, A Fao 
Gitchai polto 1. polt, Hebbe » & ha po.” | Hauere fol ito. wa 
Conducelle:Haueftey® Hiuete condotto. o. ; H auete cioho. Lot 
Cool retata condo. } one: habbiamo pote Furaco, rid ci sd 
Imprratiaty = > » ‘* Poncite.hauefte,8g haute eos! è Per donc orta 33 (lio 
Prefente si 010.0 pofero.helbibero,&rhanno'pofte. DelVanbo Torrag: + <M.iM...jt 
Condaci tu conduca tolai: - A : ritiche perfetto è DER 
Conduciamonoliite. èî Hayena:Haucuknauena poftostca, ©» ‘ol i 
tH Futuro] Io tolgose vogi Jug cogli:Colul vogli DI be” 
PRETE. cola, . du e ul 
Gondurremo noi;&ec. “i tag Iptoglieua:Tu ‘giano togliena ; xd: 
LLALI +2 Cl cetiro i 
DEREECIA. romsponimi:ponga Colgi:0 i 1... 11 Torolfi,Bchotolto:Tu toglietti, Sc bai golko 
Condatali je condire? ioycondateli e c6m- Poniam: ponete; e. l 1 RN" pa colte, dec. l-; 
andurte be zi sani ridi et agiz 
pria da dad Difdeseinas, t0 Lolauewa:Tu bu hiauena tolto» SA 
Preterito, | Prelence ,&r{mperfetto, 4 opt 
Hubbia io abbi tu , habbia tolni condotto’ Ponefi,porici Jo pes ipans Tpopei Tortora Hm 
ui Più che pa. pren o È i FRANA 
* Più che pat. ti: 
Haucli n condotto, : Che tobabbia: TU nabbiscelai Habbia Polti i Togli Tustolga,e taglia. Colui . 
} Taglizmio Naltolete Voi,tolgaso, ecoglia;; 
che i0385 haurci cofidentoiare.: i riù che pa pe ia no Coloro. È 
© Soggiuntimo « (0 Hanefilo.: hamelii Tu avete coi” pole : de ihog 
Allaguila del Bab, l9d go TotraltusTortà N ca 
miett Faruto, . Tomemo Nois Torrete Vol;torrnnoiealara » 5 
copiare condaee econo li Amichiy vi; Che io ponga: Tu Pesghgoniai ponga >! Difdevariue ; 
fato ancora da l Boce, he Nol possamo: pognh ano, ponshiamor,; Pesfence,8cImperf, - «1: 
Hauer condetto, ; Segpnee soir van . e ronzio: Tog liefi , come, 
Doucr condurre. Mur r..* secondo la forma de Defideracivo : tar. 
Dal Verbo Biré Se a è LI Togliete ile Colul. 
Dimrostratino. Porre.ldauer po! er petre, | Toglieflimo, e Toremmo Norogi 
pusciértie Del'Pervd $cierre, pr £ ente 
Zevo.ta benl;colgi Bet. +: fre IACSRE Foglielero.e: torrebbero Coloro vu 
a Beipo der one li, e Sci a l"ta sc Sciogli i ; lattato) e I inbbiatT cia 
Sci e Sciolze Ta ‘Co e to u frabbia 
Lo Bewea.Tu bene olui Beveas&ci 3 lie, ani i ... sos 3: 
Sciogliamo,Sciogliete.Scioglionose sci CA 
i bevuto:Tu beuefti, & bal beuu Do si ini, & taveftitole 
Imperfetto. 3 co,xo ’ 
coloro beutr,& hanbenat, sigg RI hauisisino| colto ; 
mu che perfetto, xi n 
Jo Haueua, Tu Haueì, tolui haueua beuuto | 3cioli-Hebbi feiolto: Ho Kiotro, Che io TolgisoT ato 
o. Ritoro,= > } stiogliettt, Had etti: Hat (io ro. Ù tolgase Tog E gue rogli:coli 
Retta berab host, Colui fciolle;Hètbbes Bc ha fsiolto. * Seggiantime. 
Borremo,berrele;bertanno; + Nofsetogliemmo:Hinemmd, 8-hibblitno Val laVeri conforme al mR 
Sla, Hi PRE 7 : ‘Infinite, 
+30 L prefente. : ieftes8chavete fciolto. hd erefente . 
irta geco i i Coldo coro a Torre, re ù x 
Li e beniamo:nci.Beutte voi. beuanose che paiTar «onttterito .: vTRI +59 
beano coloro. ; Havews:Haveui: Heil. * Hauergolto. me 
tura, ; ‘uturo SAREGO se 
Bernal ròberràcolal. ; È selombyescioglier: sciorraiiscioglieraît Bfler pertorre, 
Berremo noi:berrese voi:berranno coloro, — : cita att» ste. Luer PENA Pel) 
melente, € Imperi Tiger > Aprire,Bollire;Copelre: 
> Imperfetto. ' relente , resBollire; perire: 
Beueffze bec(i,e berei io, sciogli'tussciogliasciole: Colui, : Moxire,Salire. = Dires 3 
sonefle benzfia cutege@fese berriaye betteb. sciogliamo Nalsciogliete voi:sciolgano e Venitestt aleri fiouili. 

L ferogliano Col nin.Deb Verke A; % 

seneffimo, & berremtno noî,sevefte, terrà Fuetiro, Pea P_i là n 
fie vollunefitro, settena chertiano aciossaba icloglierta Tualionà, efcioglierà Prelente + 
coloro. “ Apro; A pri; Apre + 


Fe babbia:Tu ha pabbieslui babbia beuutos 


he pala 
Hanefi io sica i boe. 


Che iobeva.Tubeniicolal deva, Bte. di 


Del Punto. 

















diga Noi:sciorrete: fcio» 


Apriame:ApruesAprong, 
— Blierete Voizlcì grani osge 


Imperfetto; 
Apri; Apr; Aprtot < Apia Z 


De, rr DE w 
Prefenicià: 
sciogli rcioneiit? posti "ciorietà Apri Aper io peo Apiro: <> 
AprutisHa 3 dpr Manetì Aperto» 
Scloglieterielairabtà;t retomià ole AprisAperfe:Ha ufbbe 4hperto ; 1335 
Fal 


Apri» 


Del Verbo. UL a 











34 
priamo:Hauemo;&habbi amo aperto, !:2 Futuro, oriffi:Morrerdo:: Fuflije Sajei jo morto,e 
AA Hanelle. e aperte a perco. i Cheiecuopra,ecopra,gre haueffi,®z hanrci Morto. 
apsitampsa perferorHanmanie | hebbero aperto. Jifoggiuneiuo vizle medefime Voci del Difi= Morniti.Mosrelti,& Saselti Morro Ta, 
i che rai derat ina, 4 Morrilfe,ymortebbe,farebbe mottorolui. 
da natu beati t Cini bages speri L Infinite. Morriflimo, MoremI® I € Sareffiano Moni 
«fe: faturi } Coprifetimercopene. pae parseitite, Noli. 
Aprisò: AprirsizAprirbstto. Moriite:morefte, e Sarelte morti Voi, 
«Appena . gdr . Lar rit Sarebbero i 
ene + o Foefonns po, 
A Viole: - 1 PicosDicirDice;.. La, ve. Preterio» NA 
Apioa: pecoli Mura + ‘ 1 Diciamo: Dite; icona, | ili a HabbiafoyeSia Stato morco + 
Aprirai rh; Aprirà pine Re Imperferro . Habbi Tue fijitaro marto » 
Difderatiua . + _Miceua:Diceni: Dicena,Diora, n, Hably12,e lia itaro Colui morros8ra, 
Prefente,®t Imperfetta . Diccuamo;Dicetare;dicevana,e diteano — Rai che Perfetto . 
Apriffi,S Aprirei Podi Ari tut Prezerito + Hiue(i iose Fuî faro morta, 
aprifie, Apeiria va privebbe Gala b Diff; Hebbi:& Ho Beto, 4 00 Hagel Tuyo Falli itato morra. 
Bcoli l'altre Voci femueori Dicgikisiaueiti,Sctai Detra.. na Hauelle Golalvo Fate faro motto, Bre; 
rreterit li Difeshebbe,& ha Dea, Fuuro » 
Chniek habbia:Tu habbi. Coi habbiaape Tm Dicenanozhausmmo: tt habbianso Derto .: a Che io Myoiz:Tu muyoi Colui muoia.’ 
più che vaffa » 21 Dicefte,hauefte;8r bauesce Drcto; | Muolammo:myolaemuofimo. 
RISCIÙE hauesei apeniniini Dillero; Diffono shebbeso,Srbanao Dettox.u: Il Soggua tuere le fue Voci 8} medefima 
Futuro; «i Più che Palato. Iufimiso, 
Che la Apra: Ta naprlaColol aprasteo. Jo haueua DettoySec: +. * ane«1i Motire,B(fere morto, _ 
imrimi : pirò;Dirai;pi ion CI Hauere, 6 Ere #50 mor 
cantore a ; erttimo irò;Dirai;Dirà:®ico a fe Meta uceferc;e petrdouer morire. 
LI me iv Lon bi. 3 È ia Difiderarine. i ia Det Ver vo Salire , 
Prefente s 8 imperfetto. Dimpeftraziuo ,° 
i piatt e Dici Toei eolie Dini: Ty... >n A te elena LIA 
icelle:Direbbe:e Dina Colui. 1 Saglio;e Salgorsaglize sali:Saglie, nada 
Dicefimo,e Diremmo Nol: Diceltese dichle. Sag liamno,e Salgigivo» siae: 
si pa earn daeziolica dirb. na e) 
bono,ediaelies Coloro, .. ... Imperfenco, 
. diîi rujCol ppnmazita Pi ri Î Sallivasalini,salivas dro. 
erba teatrune Valila 0; iu 1a detrosfice . Fieterico, 
Rice inni . Ni Hrvra rat. Salize sali. Fut.e fon. & Ho falito, 
uo 1 HaugMi la Detto, &px . Fate Tu falitifoise:f nai abito, n 
Ballo:Rol lisacdotop aindeseifior è Futuro. i Colui ssli,sal(e.Fusè,& hà Salito, ” 
Imperfetto, «© 98” Chelo dica, Tu dichi,Colui dica, fc, Noi falimmo.Fummosst habbiamo.talico. 
pollia arBollivi:Bollina, &rc. Soggiusuuo varacone S Reeracion ehi Voi faluite. Fofte &zhantere daliro, 
preteric@ #0 Io i Infinito « Coloro faliravo,lalicra.Htbbero.+ Futanpy:8e 
politfibaliso;tra: vo reno” Prefeaoe è hanno ialito, 
Più che pais: Dire. ’ pt fi Î Più che pad) 
|: Î perio hdi] È Ri GLU 1 xi 1o é12, & hnaueua falito 
Rapena gti abeti si Re, î) 2 WHaiere Detto, % sa biro 
ih Ilirà,e coff n 3 LISICA ' ru0so Salirò;e farròsfaliras:fartai:faliràa: 
nel "imporsi re 2 Rifere per Dire, © 7 lnbrsete farrà, Bee 
r Del Verbo Morirà «bfg31 SÙ, fagli pn ica Kolut . 
î Rolli €, lano, mph Salghiamo,faglianoslalive,lalgono,e figli 
Botimo,tagio pr Roll Li sta : _._sPA L Salisan,e (avrai tunfalirà, e fara Golia; 
Fatura + Muà io:Muòri: Muore. A i 
Bollitehuallirà®&o. 0 it. i» MfojamoMorite:Mudiona. . Dimafirasino. 
Imperfeno . ' esefenteste Imperfezto, a 
Diffder atima i MeriMocigitatn lee e. SalifGye faluscise tisi ioni 7 
apefiacongli Altri Modise.lor Wacî @ fer Teterito, vi o vxiel 
e, verbi del Qarta ef Morij:e Mori: Meriite;Moti Che ion Tufi) col fa falcone. 19: 
Del Verba: Cabive :. 1 Mosimma:ozifte;Moritona, iù che rall 
vediqui fopra verbo Capere. Equi auuercà Il Lettore.» che quefto Verbo il roffisfarei Gitai 
ip! Del verdo Copritte > 0 «DO  Gualedi luz ogura è Neutro:preode ne'pier IESTCH 
Dimofiratino | +1 , tetti ilfie nificaro Axriuoss, Palfiuo accoms Che io falgasfaglia, &c. 


pag nando co Nethi (muere, & Elleie #6 salganosfagliano. 


Prefente . 
à fi yfa di dire coli in rrol. 
c Cuopre:Tu Cuopré : Cole Cui . [AI fenificao di n) dii jul come in soggiuatiao iegulpa a fermadel Difide, 


Ped api pet aa Jo Haucwa,& Hebbi morto» salire. Eflere faticd Ret doner Ialire, 
Imperferro: si Tu PA dolci fasi cnr Fig Efempio, Del tons venire, 
I7 N i esci vigiro. rime /tratamp.i 
Copriaa copripi:onpnizatore spo spiNe Degli pochi. di = lnche Da ness l prciente..— 
|} asMentre 1ò Portauo 1 bei penfier celati, Vengo:e vegno:vigni:viene. 
Coprifcoperi: + bose Bebbo copertose coli tlc hanno la menge difiando mond, Venphzno,egnimesreievengone. 
Più chesalf: lei Hamoro » efolapò far morte a ù Ionpestesto 
È î enina,e venia veni venta è 
vasi ice tancaneoprnat mPreghiamo Dio,che vi dea tanti mal Anni Venivamo,e Ra ria ro venia. 
Coprirà,copriraisenprirà; ge» Sim Minotel phiado: Bocc. inM+ Veniuano,veniamo,e venieno.. 
Imperatino " piu: ereterito ,. .°, 
i aNonèrimafo per voi, che Noi pon Sî Venni,Fui venutoyfan Vi 
Le i.» p ama, Venn ‘eDUto. 
Coprima Kelmebalpngrane eci Stati ortixcome cani, Bec. Vepnilti.softi,e (ci venuta, 
Prana colora. ont » ,, Venimmo.rummo,e famo veouti > 
Coprirzi Tascoprirà colwi,Bab; A ha < son rmorraizuortarbtt. Venite.roficye fiere venuti. 
DiSderetitos:: > Msi Tuasela Cat Venatzo.rencone nerd 
fi Amparfi x ‘ bia + 
Coprifi,bcoprimi tele." xuoiamo Not. morite Vol + uoiana Coloe Più che Pat si 
ci 
Che To babbla enti agri Tudutità Colot,ffe: + Braserhera venusosBte, 
Fighe saro, | Difidiratimo , : PUMUSO 
Che lo haueffi e eil guys _ Preveriso»te Lmperfetza. Vessò:vesai: verra, co. 


mà Im. 


Imporatimo «> 
Vieni vien Tu venga Colui ! E _ 
Venghiamose vegniamo Noi, Vénise voi yene 
ffano,e vegnano Colòro. 
Verrai Tu.Verrà Colui , &c. 
Difideratima ., 
Prefente,3cimperferto > 
Veniflise verni lo, 
VenilTe:t verretti Tu, 
Veniffe:verebbesverria Colui, &c. 
erecerito : 
Che lo Sia.Tu ij. Colui sta venato, & 
. e Gpîù che ralfaro» 
Folli e Sasei venuto, &c. 
Futuro. . 
Vengae vegna,e venghi,e vegoi Tu, 
Venga vegna Colui, . 
Wenghiamo,vegnamo,venghiate,vegnate, 
Wengano vegnano coloro. 7 
Sogginntime . 
To tutto delle forma del Difideraripo: 
Infinito. 
Venire.Effeswenuto». > 
Bflcr pervenire. 


*- Del Verbe Y/cire, & vbbidirà . 
Vedi la variatione a ballo al Cap. della Mota= 
piooe della R,in Vye della O inV. 
i De'verbiDifettiuà > 
Quei verbi chiamano Difettiut; che non han- 
notatre tre le perfone:ne tutti i Numeri,o1 
Tempi;pe menoturtti Modi,c'hanno otdìò> 
rismente gli alri verbi:e queltì fon mokis 
inauendone qualch” vno ogni Congiugatio» 
ne: Efempio. n 
Andare è manchenole di molte Voci » delle 
li vien fupplito dal Verborvado : come 
quefto ancora i pig d’ altretante» &: aiuta 
to dal verbo Andare,di che vedi quelloc'hò 
fcritto alla fua Varizione. | 
audgerescioè aggiunere,Comiulare;ha le va. 
ci vfate da beoni Autori, 
Atròge: Artogeua, Arròfero . 
Atrogere: Arrogendo.Efempio . 
»E Duolmi,ch'ani giorno Arroge a) danno» > 
ssTagliano delle legna Arrogeua al falcio,do. 
ue ne doucua fcemare. Pafl.23. 
sNonle mutaro, maAsròfero gente auoua + 
VillLo.372.8 11.97. 
AI primo tallo Arròfero vn maggiore . Mate. 
CATE 
nQuefti fon coloro , Al ndo. peccati a 
peccati vi perifconfono)Pa (1.22. 
aVi mandarò 700.Caualieri , promettendo d’ 
Artogeresquanti billo, esMart. 3.17. 
sFigliuolo tu peccafti,hor non v'arroget più, 
Pat.11. 3. 
Auuincere , non fi truova,che mi ricorda ma 
folamente quefte voci, 
Agiafe.Auuivfero. Auuinto. 
mlefante braccia di Citerea più volre m° 
Auuinfero il candido collò,Am. 6y. 
3:Ch'intorno al collo hebbela corda aunita. 
Calareale cui voci vfate in verfo » &inerola 


fono, 

Cale;Calc5Calfe;Caluto Caglia; Calette. 

@alerebbe:Cagliati:Calere: Elempio!. 

mpervna Donna hò mella, 

a» Egualmente non Cale ogni penfiero . 

nSc vi Caldi me, venitemecoLofinoa Paf. 
fazio Boccac.s.tt, . 

a Al quale piu,chg ad ogni altro ne Calca. 45 
Lib 

nSi comea cui del Ciel non d'altro Caf. 

nySicome poca v'è Caluto di coituize colî po. 
co vi carrebbe dine N.d59 

gNon vene casliamo,ea*a ben ciò ch'io mi 
fo:Boccac.Nt4. int x 

S'ingegnava dî motiral 
Bocc.lo Scol.e la Ved. 

yDi ctie non poco vi deecalercì. BoginRle, 
Miout. 

Diucllere: Sterpare: Ditadicare. Di quefto fi 
truovano le Voci feguenn. 


santi 


ische di lui le calése. 


. sudre caldi fofpiri a) freddo 


Del Verbo... 


Diue]lo;Diuellonns Diuelgano. 

Diuelfe;Diuelto, Diuella; 

Divellere.&fempio + st 

ssPrima fi Divelgonose colgono gli Attepick 
Crefuor, “ UL \ 

asSenza dimora a fi Divella.infino alle Radis 
ci.Cref 540. 


. seSì forte tirò,che tutto del mentoglieJe Dir 


uerfe.Boccac.in Lidia. : 
#,Con fatica di cucinasdalla Nuta fi fDiuel» 
to,Bocc.in Fr, Cipol. 
ao Cautamente fi dee» Diuellere.Cre[s40.. > 
Ergere: Dirizzare:Alzare;Hafolo fe Voci. 
Ergoseigiergestrgonoserle » &cergere, &i 
Nomi Este, & Etto.vedial Memor. 
Folce.Sola quelta vace fi troua., che valeGo 
uerna, Modera.» - 
ayChe pur col ciglio 1 Ciel Gouerna.Falce, 
iresgiregedire; 1due primi vagliano 11 mede- 
fimo , cioè andare il terzo é compolto del 
primo,e fignificaritornare, : " 
Ire ha le feguenti voci,& inluogodi quelle, 
che non ha ferue Gire luo compagno come 
fanno Vo, & Andare tra di loro . 


> Nell'Imperf.Dimoftratiue iva fuano, .. 


sun n bel drapallento iuanfruttetre... 114. 
Nel pref.Imperaciuo. Ire. , 
come quiul, , 
salre dolri pengier parlando fuore . 
saNel pref. Infinitareea:: 
ssbifognaalicue 8) perigliofo varco. 
Ifuo Preceriti fono 3 Sarò Ito:Follì » € 
ko, -) ’ 
Siaito.Futuro sarò ita. s2 
infinito Ellere ito. Hauere a ue.Efempio. 
usTuesiagora qualch'alera Femmina Bocc. M. 
simonezia corlo . 
mSenza dire perche itavi foffe.Bocc.in Abra- 
am.sa. ; 
mQuelto bel variar fà la radice. 
avDi mia faluresch'altramente era ita, 
Giresvna lela Voce ha nel Dimallzaziuo Pre; 
comune al Prelqmperatiuo,la quale è G 
re. , 
mGire fecuri homai,ch'Amor vien vofca. 
imperf.Gina,e Gia.Giub.Giuare gia ciamo + 
ciuano,e ciaoomanea la feconda voce. 
nGiua il cor di profier'in pevfiers quando, 
nCo*nobili Poeti Gia catando » . 
Prese, «GiGio.Fui Giro, {ca Giro.Gifti,Gi.e 
io. 


Sarti 


, 


cimmo,Fummo,siamo citi,gilte , Fulte , e 
Siete giti,greno, Furonoye fono g iti, Elem- 
sr spio. 


sa dubi camente alcuor portanda ne cio.Fiam. . 


sin princ, 

nAppisitoal Ducaa grao pali fen gian 
»Quelta gran tempo per lo mondogio . 
na pol {onygito, per felueac per poggi. 
riù che Palf.lo Era. Tu Bri.Colci Era gito è 
run.Gitò.gitai.c1rà,8c» 


* ‘imperativo, 
Prefcote . 
Ha vna fola voce nel Nu.del più,ch'è gire: 
sare fecuri homat,ch'amor vien volco, |, 
1’ altrasò fupplire dalli verbi vot andare , 
Futuro . 
cirò.cirai Tu.eiremo Noi.cirete Voi Giranno 


Coloro. 
Diffideratiuo , 
prefente, 8 Imperfetto, 
cifimit GIscizio, &c. 


pieterito 4 
rofiagiro,&c. . 

Più che rali, 
Follie feri gito, fc. 
; Futuro, 
Che io fia gito,&c, 

Sogg tunsiuo,. 

Ha la forma del Difider atiuo, 

infiano, 
Gire. 


Efssr cito. 
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Douere,&cellere percire. + 
Redere.Voce Lat.yiata da’ Profatori Antichigi 
moderni l'hanno wfara in verfosle fue vagi 
fonpoche.. . Pi 
Riedi,RiediRedi.Redirono.Redire Vedi al 
Memor. —. 7 
rucere Manca a quelto Verbo la prima voce,e 
tutti i preceriti..’alere fi variano confofme 
co aquellidella scetzamanieza . , 
LucesLocono, ‘ 
Luccuastucerà + 
Lucere, Bee, È 
mefcere. Propinale Dar bere. Voce rat. farta 
rtaliana,& viaca io profas&xip verfo.Efem- 
pio. 
» 5 fo non mene ben Mefcere ch’infornare. 
+Baccac.Cifti Foro. A 
mAcciòche più coperramente polfono Ne- 
-fcere il veleno dellaloretade . salf. 
Èlempio delverlo non mi fouviene inroé. 
ta i\ntico;ma di modeino.in Tallo. 
suVode Miniftzi della Regia Corre. : 
Che Mefeer mi folcua a menfa al vino 
1 Gerul4sa aluzque e..} i ; 
«Quettzo verbo il mebatrà Difetti: perche 
0o'! riuonp.yiato fe non nel Dimoltanxe= 
_fese vell'Infinito Mefcere , Ancorche io 
15, Ron Dicghi a che non polla hiuer le, vp» 
gì ne glialui Modi è Tempi , Numes 


« 


Olere,Olezzares {pirare Odore.E di. quelfo 
rnen dieggono le non le voci deli'Linperf. 
Oliua;Oliuano, — ..è FRINCR 

sE per Jo fuolsche d'ogni pare Qliua,Pa, 

mMefcolato di mohie altre colesper la, Giafe 
dino Oliuano.Bocc.Proemdella 21°). 

Serpere.Montate,mouerli » & andar tacita» 
mente tramercendo. "ti 

E privo del Tempo, pallatose del Furto. 

nQUal per urannose per muro Hedera:fente, 

solere.Ma tutte le voci » ma gli mancano Per 
ferti s i0 luogo de’quali fi fetus del fuor. 
ticipio in, compagnia del Verbo soltanti. 


: DO + 
sono.Fui.sono ftato folitos8ec + 
stare ha il medelimmo diterco»lupplito po dal 
Verbo sonoycome s'è nocacu alla fa varid. 
tione + 
Tomare caderese rrecipitare,Di quefto li trota 
vfatala voce . 
Tomi,Tome Nome. . .. | 
aiPrima,ch'ia torni à vol lucenti stelle... 
»y0 Torni giù ne l'amorofa felua. n 
39 Pet vedertasil Torno a quei Micche. 
rom.hocc,ia Calander.Elitrop, n 
Tonaresdelqual Verbo fi truoua folo lajtero 
za voce Tuona, Tonauas Tonerà,8co.fi ce- 
me alla fua wastazione {piegata al cap.de, 
verbiche,lafciano Ja Vsiua. vocale naturale 
Vado,c vò,difettiuo di molte.voets è fi ferue 
nel mancamento del Verbo Andare, vedi 
» quello,cheho fcutto alla lua vafiatione,i 
De'Verbischs mutano la lor Vocalezò nepren 
donrnun’altra. 
Dopo ì Verbi Isregolari , e Difertiwi debbo 
moftrare quali « iVerbi » chemutano 
2 nella wariarione la lor Vocaleso ne prendb- 
no di nuouo.Della qal materia ho ben far» 
ro mentione al cap.del cambiamento delle 
lectere:ma havend'io parlato del Verbo af. 
fai itrettamente, torno in quello luogo a ra 
gionarne in parercolare. : 
De’ Verbi,che matano La Vocale, Ain E; 
Tutti i verbi del primo,ordinescome Amare 
Cantare:e fsmibi, caugiano la A, in By inal- 
cune voci più perleggiadria » e quafi per 
vezzo di parlaresche per bilogno,Bfempio. 
NelFuturo del Dimoltratine;di Ame: . < 
Amerò:Amerai.Amerà,in vece di Amarò. 
Ainarai.Amara. + 3714 
Ameremo.aWerete.Ameranno. 
Del Futuro, v* 
aCanteràscome io villi io libertate . 
2,Qual Doana Canterà lc non -einto «lo 
2 3° Can 


- 


36 
Canz.2.della Gior.:, 
Nel Foturo dell’Imperativo. 
Ameraitu:Amerà Colui. 
Amereme:Ametere; Ameranno . 
Nel Prel.& Imperf.del Difideratiuo » e del 
Soggiuntiuo Cantafli,cantetei. 8. 
x To canterei d'Amor fi nguamegre, 
Mutafi la AsinE, 
Nelli verbi La nguire.&Tere. Staresdicendofi. 
Laopuieno,inluoga di uiano » 4 
n» Gl'infermi quali abbandonati per cutro 
Languino.Becc.Proem.{ec. 
» Fic Fieno; 
A bifogooti-Fie venuto.Bocc.inRinald. 
da Per yn cento ye ne fieno vendute Boc,N,6, 
Rie:Sieno, . a 
ag Sie pur'Infermo » fe tu fai Bocc. M.Sim.in 
col 


if 
mi Peofando chenti, e quali i ioftri Ragiona» 
menti Sieno.Boc.Proem,fec. 
Reit. &clene, PARI a 
erno delle Donne intente voglia» 
apo Strena.Boc.roem.fec. 
Dalle wocide' Verbi, ché cangiano lE in I. 
Tutte le voci Lari ne comaincianti da Deyo da 
Resfatte volgari,mutano la Ein T, come 
Pefiderare.R emirrere.Refpondere»t& altte 
s Gli Antichi Difiderauano, la falute de gli 
Huomini . ! 
mE pg Difiderano le Fe mine . Boccac, 
Tedal, a 
a» A me bifognala voftrafede , allas'iomi 
* Rimetto,®&c.Bocc,in Gilera. 
s»Rimelaf la fehiauina Roccac.in Tedal. 
pagran paura » ch'io non fappia Rifponde= 
pia i : 


pe preftamente È ifponde egli.Bogcacsin Fin * 


Cip. 
Di Quelle s ehe cangiano l'hinp. 
Bicosta viciresla cui -varsacione è quelta, 
Ù Dimofiratimo , 
Pico,Elci,Efce.Victarno,vicitoyefcono. 
Imperfetto . 
Vfciva:viciui.viciua;viciamo: vfciyatesvici» 
0200 + 
Preterito. 
Vicijsvfci to; vicilti;vfcito;vicirono . 
più che palleto. 
Jo fra.Tu Eri.Colui Bra viciso;8te. 
Futuro » 
Vicirà v(citai,vicira.zlempio + 
1» Scio quinci efco viuo,e frampo.Boccac. 
Teda), 
sedi quinci vfciamo.Boec: Proem.fec. 
w A chinque il fangue viciua del nafo, 
Proem.icc. 
sò Gofi vergine come vfci del corpo della 
Madre mia Bocc.Sier,Ciap, 
n Soncera ch'eglinon vicirà di cafa.Bocc, 
nel Goloto . ° 


Imperatino . 
Efci Tu.Elcacolui.Viciamo . Vicle. Elca- 


na. 
Vicirai Tu:vfcirà colui;vfettemo: vfcirete: 
vfcisanno + 
‘deraciuo, 


Vicifi.vicizei,vicili, vicuretti!, vicife vici 


rebbe. 
alc voci,che feguono. 
meterito + 
Sià lo, Tu.Cohpi v(cito. 
riù che 


Follie farci vfcicoy&c. 

‘uturo, 
Ch’lo Efca Tu Efci,Colui pizà . 
Viciamo»vicite»Bfcana, no: 

Seggiuntiges 

E'fimile al Dibderariuo. 
CA 
Vicire. 
Eflere vfcita,. 
Per doner vicire. 


Vicendo , Gerondio, 


Del Verbo. 


Participio, 
Vicente. e 
Supino , 
Vicito. 3 x 
KPiguei werbi ehe mutano la o;in Vscome, 
Obedifcorbbidifco . 
Occido: yccido &c. 


Odo » fenza la mutatione delle tre prime vor 
ci 
Pariatione del verbo Obbudifco 
Dimefiratigo]. a 
Obbedifeo,vbbidifco. vbbidilci, vbbidifcey 
Vbbidiamo;vbbidite:vbbidifcono,&c. 
__.°.'Impyrfento. 
Vbbidiua,vbbidipi 
rreferro. 
Ybbidj,vbbidiftisvbbidi,8cc. 
se? Più che pal. 
Maueua, haveui sliaueya vbbidito,&ec, 

. * Futuro + i 
Vbbiditd,vbbidirai,vbbidirà + 
vbbidiremo,vbbirete,vbbidiranno . 
Efempio delle prime Voci. 

23 Alquale tutte le cofe Obbedifcong Pafsau, 
a ; 


20. 
mwAluificomea vincitore vbbidiua. Bocc. 
"nel Sold. 
311 quale noi honoriamo,& vbbidiamo co- 
me maggiore-Boccac.troem.fec, 
lmperatimo, 
Vbbidifci Tu, vbbidifca colai , vbbidiamo, 
‘ vbbidite; vbbidifcano. © * 
wbbidirai Tu:vbbidirà Colui:vbbidizemo , 
vbbidireresvbbidisanno» . * 
: Soggiuntino + 
Ha la medefima vasiazione, che") Difideràti, 
ua: 


Inf ito, 
Vbbid irei Hauere vbbidito . Bere per vbbi». 
dire + s 
rondio 
ybbidendo e è 
participio . 
Ybbidiente,& vbbidente,in verfo, 
SUPINO. 


Del Vorbè decidere » 
velto Verbo adopra egualmente in alcune 
Voci fi la Oy come li V, ‘tauto, in verfo 
quanto in profa,E(empio. ‘ 
» Pommi due il sole Occide i fioti,e l’herba 
sy.rarte prefi in Batragliaye parte veciti,: 
Con quelto Stoco,col qualeio vecifime . 
lo vocido lei.Bocc.in Naftea . 
23 Ad vecidere huomini.con le proprie mani 
fi uouo volonueri,Boc.in Ser.Ciap. 


Veariatione del detto Verbo Qscidere, 
Dimoffratime, ‘ 
Yecidosvecidi;vecide,vecidiamo; vecidere 
vecidono » 
Imperfetto. 
Vocideuasvecidevisvecidena»fizo» 
ereterito + 
Yecilisvecilo;vecitero » 
riù che pafs. 
lo haueua 5 tu haueni ; colui hauea vecifo, 
(3 di r 
Futuro +. 
Vociderd:vocideraisveciderà,Bec+ 
; Imperatime, 
Yceciditu;vecida colui; vecidiamo;vecideres 
vecidano. 
veciderai ca; voriderà colui; vecideretnosveci, 
derete,vecideranno + 
° Diffiderasiuo + 
Prelente,d: imperfetto . . 
VecideMsveciderelsvocidelli;vocidereftisyo. 
cidenles yegiderebbe, Bre. 
È Preterito, 
Habbia fo; Tucolui vecifo, &c. 
ridi,che rafl. 
Haueffi,& haurer,voerlo,&rc. 
Furuto, 


Che Io Vocidastu vecidi;colui vecida,Bees 


imntiuò - 


Serg 
Similelntusto al Difideratiuo, 


(dl 
@Qccidere;yccidere. 
Bauer vecila, 
eller per vecidere. 
+ Gerondio; 
Yccidendo.Ogcidendo. 
Paricipio + 
Vocidente.Occidence + 
Supino, 
Occifosvecifo, 
Variatione del Verbo Vdire , 
Si ferue dell’O,in alcune vocisma ilpiù dele 
la Vacome fegue. 
Duemefiratimb.. 
Qdo;Odi;Ode;VdiamosVdite;Odono« 
Imperfetto» 
Vdiua,vdiuisvdiua»Sce. © 
ba Preterito. 
Vakedemeditro. d i 
Più cl 
PARC rr ARP 
‘Futuro, >. 
Vdirdivdirai;vdirà,8cc. 
nElempio.veggio,& Odos8: imenilo ch'aos 
cor viuc. ' ? 
sd'Ode d'vna fiorita,e frefcaRiua - 
»,Ch'hor quincise quindi vdiatanto lodarfi . 
lì faccamiti vadis 6 comefole. 
lmpreratino, 
Oditu;oda Colui; vdiamo;vdiresodano. 
Vdirai;& vdirai tusvdrà,& ydirà colui. 
Vdiremosvdremosvdisete,vdrete 3 vdisano ; 


véranno DI 
i Dimofiratimo, 
— Prefente,& Imperf. 
vdi (isvdirsisvdiflivdiretti;vdillesvdirebbe, 


c 
ni Preterito + 
Io habbia.Tu habbi i habbia vdito;. 
più che pa. 1» Bee 
Hauefîì ,& hauesei vditoy &c. 
Cheto oda-Tuodi colse 
Cheio vodi, » 
Vdiamo vditesodano. 
x * Soggimnsimo. 
Le medefime voci del Difiderariuo, 
i Infinito. 
Vdire. K 
Hauere vdito. 
Efles per vdire 
aa Ì Gerondio» 


Participio, 


Vdendos 


Vene, È 
î Supino. 
vdito- 


De'Verbi,che nen mutano alcuna Parale ,4n. 
zi ne prendono compagnia dell'altra , 
Sitrouano verbi, che non folo nen fan muta, 
tarione vocale » anzi nefogliono accetar 
dell'altre io lo: compagma , cioèso la ls 
quero la V. ci 
Annegare; Negare 
Darc;rolledere. 
Pregare:rremere 
Sedere:Seguire. 
Tenere:Tremare, Bc altri + 
Variassape di Aunegare. 
Dimofiratino . 
Annego,8 AnniegoAnneghi,& Anni 2 
Arnega te Ancieg. E; eghi » 
Anoeghiamo; AnnegatesAnnegano, 8: Annie« 
gano. 
nEtempio » Inquefto perigliofo Mare i, 
* gente AoiieguPatP. i ogni 
mperarimo, 
Annegare,aniega Tu; Anneghi, Annie; 
lol 'Asecehiso,Anniegisino» ghi ce 
Aopocgherà, &c. 
Difideraiimo , 
Prefeote,& Imperfemo . 
Anne. 


Aoncgalfi Annegherei.E cofî l'altre voci. 
Preterito , 

Habbia;Habbi;Habbia Annegato ,&e. 

Più che Pa}. 


Haueffi,& Haurei Annegato, &c. 
Futuro . 


Che lo Anneghi;ilnnteghi:Ty;Colui Anne» 
L ghlAnmeghi. 4 


Aoneghino, Annieghina. 
Seggiuntimo. 
Simile al Difideraciuo . 
Inffiniso., 
Aonegare, 
Hauer Annegara.. | * 
Elsere per Aancgarei 
Geroridio . 


Pariciplo = 


Z% 


Annegando . 

Avnegante . 

Annegato. 

11 Verbo Negare petde la 3 nelle Voci mes 
defime,che Annegare. 

TiVcibo Dare riceue JaT, nekPreterito del 
Dimoftrativoscome; 

Dicedi;Die"Diede. si ; 

Diedero;Dicdono;Dierono.Efsempie. 

se lo Diedi la maggior parte per Dio +''Bnc. 
Ser Ciam. 4 Ù 

»l’Die'in guardia a S.rietro hér non più nò: 

» Diede per legge incommuatabile a tutte le 
cole mandane-hauer fine,Bec.pro.4. 

a» Folsone ttari puù reperii mici, quando a 
Vosani Diedero.Boc. inergan, 

sa Si Diedono a giucire a (cacchi. Boccac.in 

ibech.io fi.--; «ri a 

a ziùnonfi Dierono Impaccio, Roc. inSoli 
Dalle predette Vocidmi poi turte l'altre fi 
{criuono fenza là I, come ho moftraro al- 
la vatiatione di quelto Verbo al cap. de* 
Verbi Irregolari. DI s%.* 

«Variationadel verba peffedere, 

cir ideate 

rolfeggio:poflie, fiedi;polsiede 
diamo;polledetc;pofsiedono;poffeggono 


perfetto. 
Pofsedeua,Bec.tutte l'altre fenza la IL 
Preterito + 


. i 


ralTedei ;palsedetti;polleduro, Bs ni 
più che pat. 
Haueua po; Ecc. 
Futuro, 
roffederò, fron e . 
mn Efempio.In feruigio di colei x che le pol- 
fiede.Boc.in Co.d*Anguer. ” 


gall Diavolo lalcia di tentar coloro, che 

eificamente polsi s.s8-in pr, 

tai Rca ce . ù :- 
rofsiedi Tuspolsieda;polsegga Coluispofte- 
diamo;polsediate. iedano ;polse 
Velaede ai ipoterdara nia negano. 

Diffderatiuo. 
Prefence,8 Imperf. 

Polledefsis polsederelsiec. Tune l'altro voci 

enza la LL 


Haueffi pofsedutos8cc: - 


Futuro = +0 
palo voglia,ch'io polsieda;Tu;Coluî pofsiéi 
a. . 


eafentiaunpolializipoliolaze pofcg 
DI ' 

RAEE i serena 

“ Infinito, 

| ratcimeen î » 

aver pufseduto.. 

Etfer per polsedere. 
‘polsedendi o. SE 

pofsedente, ef 

a 


< CheioHibbia pregato,&rc. 


Del Verbo. 
Supino + 
Polfeduto. ‘. 
Pariatione di progare, 
a DemoRratino, 


? Prego e prego;prieghi:pregatpregia. _ 


it lt 
mperfento. à 
preterito + 
megai.pregaro,Bte. 
i PETE ‘rià che pal ‘ 
Haucua pregato,&ce. 
Futuro, 


pregherò,&o. _ da ta 

mElempio,lo vi prego,che voi il pigliate;: 
Boc.in Marcell, 

»» Efaudifce coloro,che"l priegano. Bocc. ia 
Ser.Ciapel, 

Impaeratino 
prega:prigi:prieghi Colui 
picghiamo:pregate:preghino.prieghino, > 
pregherai T uspregherà Colui,gc. 

‘deracioo. 
‘ > nrefente, & Imperfeno, 
pregafsi.pregherei,&rc. 1 
preterito . | 


miù che palla; 
leghi preghisprieght: 
Che Io preghi: prieghi:Tu preghisprieghis: 
Colni preght è\ prieghi ; preghino: price» 
gluno» 25 ! 
Soggiuntino » 
Conlemedefime voci, 
Ladniso 


pregare i 3: 

beer ms 
Te per pregare. 
pe "da 


* Participio. 


pregante < . 
supino. e 

pregato . . . : 
se ‘Variatione di premere, x 
Ilfimile fi dee intendere di quelta Varia» 
tione» che della fopradetca di pregare; 
ma in due Voci differente,che nell’Lofini * 
- ro prende anche la Izil che non fa pregare! 
Efempio» 1. 


1 asVsinonm'haueteancora mofktato » chel 


Giogani debuano fare dalle Femmine pria 
miere.Bocc.N ò.infi. 
L'altra , che nel Preterito ha Verbo 
voce fua p:op iasch’è premuto. Efempio. 
nL'acqua [prizzando parca ‘da lungi ariento 
viuo,che da alcuna cofa premura minuta- 
mente fprizzaite. Bocc.in Fr.Ci p.al fia 


Variazione di Sedere . 
Dimofiratino » _ 
Siedo:Seggo:Seggio:Sediamo:Sedete: Siedo= 
no,Seggono. . 
Sedeua fedcui:fedemasBee. 
Vedi queta variacione (pi 
teal cap.de verbi Irreg 

piera. 

Variatione di (egmire. 


a diftiaramenè 
iti della fec, mas 


*. Sitruouaaccompagnato coni: & ancora fens 


zi 
seguossiegno:segui,fiegni:fegue:fiegue. 
seguiamo:seguire.feguono.feguono= . * 
L'al:re voci fi variano come i verbi. del quar- 
to ordine, 
Variatione di Tenore. 
quefto verbo ancora riceue in molte/voce lai, 
comefi vede allafua variaione polti al 
cap. de verbi Irregolari della fec. manie: 
Ta -* 


Variatione di Tremare, ! 
La quale è fimile intutto fi nel ricevere la I: 
come nel tefto delle fue voci alla variatio= 
ne di pregare come è i 
Tremo;Tiiemo, Tremi 5 Triemi . Trema; 


: . Muogi Tusmuoua: 


37 
Triema; Tremiamo, Tremare : ‘Fremano > 
Triemanore cofìl’altre.El 3 
»al'Triemo di pauraBoce:Canz. della 100, Ni 
goti quali (pauentaci tutrì. Triemano ‘nelno- 
{tro cofpetto.Boc: nel Zima: 
20 Tutto Tremar d’vn' amotofo zelo. 
De'verbi, che ricenene la V. 
I Verbiyche oltre-la for prima Vocale ordina: 


© fiaacettanola V, 
Mou 


e tone 

Prouo Pruovo: Trouo: Truouo,& altri il qua» 
li ficome in Profa prendono in moke 
ci Ja Vsnel werfo la ricufano , GN 

Variatione di Muomtro, 
_Dimofrarino . 

Muouo; Muovi muoue: muguiamo $ monete 

muoliono. 


Imperfetto.» iu 
; Mandiagnodtte mesmescali sive soci 


fenzalal. 
. Preterito , 
Mofli:Ho molfo:mouefti; Mai moffo;Moffe 
hamolfo. 
Mouemmò;Habbiamo mofo;mouefte.Haues 
te molfo:mo lero:hebbero mollo. > 
Piùche.pa® 


© Hausua ; Haucui;Haueva molfalacofi ” al: 


tre. 
Futuro . t 

Mouerò;mouerai;Mouerà, &c 

Efempio della Profa. ‘ 

nNeu pollon: muouere a. pierare alcuna le 

1 miclagrime.Muouati alquanto. quelto mio 

atto. Boccac.scol.alla Vedou. 
Efempiodel verlo» 


. 13Q02nd'io Mauaî folpiri a chiamar voi , 


nvabel.chisto,politoye vino ghiaccio. 
n Moue da fiama,che m'inceade,e (trugge», 
Imperatiuo . 
i:muoviame: mouete: 
muouangt | » È LL) 
Mou erai Tuimguarà Colut:moueremo smo 
uercicamoneranno. ‘ 
Difideratino :, Ù 
mefente,& imperfetto +4 
Mouelli,mouerei.e coli le feguenti, 
preterito: + uL..it 
Habbiaro moffo,Bre. - .. “a 
«Pià che paff. 
moflso&to. 


Haueffi io Fu:Coluî. 
Futuro . ha 
Che fo muoua.Tu muoui; Colui muoua; 
Mouiamo:mouiare myogano, * ' ») 
Seggiuntine 
Con le medefima Voci del DiGiderariuo; | 
o lofimira . iù 


Persei 


Muounere» 
Hauer 





Pit che paff, Di 
Haucua;HavewisHaueua provato, 8tcs 


Futuro , 
Monerà:proueraf:proterà.E coli ale. Dlemnî 
o i i 
e Bi iocià,ch'ellafafaresonr, 
Accioche ciafcuno il 
"llicinadine, Se: non peta rici cola 
ua inuidia hauex”alohina. 


38 
pen fazch'l fiati cofa pian» 
pa *altro diletto,ch’im parar non prouo + 
Imperatiuo , 


Prova: pruova Tuj Proutzepruoui Colui , 
Proviamo; prouare: pri provino; Ino» 
Prouerai Tu;pronerà Colui ;. proucremo $- 


prouertre; 
cnib | Difoderatimo . 
Prefente , & imperfetto 
eroualti,e prouarei,provalli, prowareffi pro» 
palle; pi ste 
preterito » 
Habbia:] Habbi: Habbia prouato » ecofile 
feguenti « 
ge riù che.pafato. 
Hauelf, & Haurei Pr &o 
U' 
Cheilo pruoui, TusCalui pruovi,e proui. 
Piouiamo:prouiates Pruowino + 
Soggiuntimo . 


Ha Voetfeolii al Defideratiuo + 


Infinito. 
niquare » 
org 
14 provare » 
s Gerondia 
tidvindo». —. =. 
rirticipio » 
mou me. «cib D, 
a. Supino, : 
moyata » —, 
Variatione di Tren 
TCauetta è in tuere lè Voci finile alla predetta 
di prouare 


Pace non Trguo,e non ‘ho da far guerra, | 
HTruow” in pianto, ppianfi i.mali 
iù tu non Truoui s che Foa ciò fia falle 

tà ablbimi»;&rc.Boccac: il Con: d' Ans 


saiizere che li Truoui ja porta della 
alt "al pei modo che Bcesc AF 


"peer, chi ban la Vaper prapria Vesale . 
i ma lafciano Nienninelieteei. come 
Cuoco:Nueco: Nuoto » 
Scuoto:Rifcuoro» 
Peemert Suono: Papi, wc. 
Pariatione di Quockre: > 
Dimofrac ino 


Kuoco; Cpaciizuoce:cociamoscoctrty cut 
cano. p 
Li 


inperfento» 
Coceuarcoreii: ji coli l'alwre voci 


Gotico codino icolfe, cotto , cor 
cor torio. 


Coreràycoceraicocerà,&co. 
” lempio + Ciafeun per fe accefe nuovo 


nNel qual tum mi cuoco. "Boccaci Canz 
della Gior.. minha 
»Qual fu a fentirss”a] ricordar mi cugeer' + 
1» Che mi cuacanail core iaghiaccio » c'a 


fa de'ca che lor 
speri e e cuogono coloro. 
» Li NL, più chi ceri nel prefente efilia 
micuoce-Lei 
» Hiaoendo eil fax finto gun due groffi ta 
“uu 
Li colse » le carni anto quanto ne vedra: 
* Bocc do Scolme la Vedo 
nCorti lor cauretti,, clos'altra carme | Boo. 
Logan PI 
: ratime , 
tibet: cuoca coli : cociamo» cocele : 


potersi t Tu rebceri coli. Cosgmani once» î 


gerercoccranno. 
Sei pinta 
melcate,& imperfetto... 


Del Verbo, ... : 


Corefli,cocerei:cocelsigcocereiti : cocelle, 
cocerebbe,Se. 1 


I Ioquoca:cuochi:cuoca, cocima: cocemi 
cUPCANO + 


iuptiva 
erativa + 
Infinite, 


Varia come il 


pasticip ic; 
(I) 
Supino, 
Variatione di Nuocerg. 
Dimodrastys, 


Nuoco:maci,uoceynoci .mo, socar ino: 
cono » 


perfetto. 
I Weccne: poco Robb l'alevte 


‘ Preterito . 
Notgui, ho nociuto : noceftishai nociuto: 


(a vocuesha dociuto Ecoîi l'altre 


e pall. 4 
Haueua;haueui: dauta astocitto,&c. 
Fututo, 
Nocerò:nocerai:npeerds8ec, 
» Efempio.Ma la tofa dee effere quefto Dia 


uoloxche ancora all'Inferno: nuoce. Roc: 
in Alibechy 

29 Che ne farrome à virtù nuoce 

n» Nuocono ancora molto le Rocche. "Cral. 
274 


Imprtatino . . 
Lap mi 1 nuoca colui:ngciamo » “nocere, 


eni tai Ta:Nocerà colui; Noceremo , No 
eerecesi no. 
sfideratime, 
Prefeote,8 Im 
Nocerei; Noci 
Menti locerebbe, &c. 
.,, Rreterito. 
Habbia,Habbi, Habbia Nocciuto,&c. 
Più.che paffi 
Hauel,8: hausei Nociurosiie» 


Ururi 
Che lo Noccia, Nioga.NogelsNuochi:Nop- 
cia Nuocazt:c. 
Seggiuntiuo, 
Ya Ja medefima maniera di Voci, 
CULIITÀ 


1h 
Nocerefti: No» 


Presso . 
der ocere. 
ta G 


icrondio. 
Nocendo» Ra 
: Panicipia. 
Nocente » 


Nociuta .. 
“Pariatione di Notare, 
Toiteanefe Voci fi fcriuono.con la Va cioè. 


Supino . 


A Dimofiratimo. 
Nuoro:Nuori: pres Nuotano. 


Nor Tu Nuoti Colui; Nuotivo. , 
Difideraciuo. 
Che lo nuoti:Tu:colui Nuoti:Nuotina 
Soggiuntimo . 
Hale medefime voci . 


Lofinit 
SieszolPenicipa sup, peri fi (criuono fe 


| Scuoti Ta Sco Colui 


vr) pipi ever PI 
CULT 
SsutScuiScune gs Scuotono + 


Imi 
+ Scoreua:Scoteui: Sceesa Ja Ecoliilrefto fenì 


22 V. 
Scoffi,ho Scolfo:Scoreftishai Scoffo; Scolle » 


|. Scoterd:(coteraî: ua Bc. 
| a» Elempio.S'hauelfe a vo alro facoScuns 


reil pellicione, 


Boccacio.March s 
* mEtiodachecomincia labell'Alba. 


»» Scuorer l'ombra intorno de la Terra . 
3, Con maggior foga! Scorono i pellicioni . 
Boc.lo scol.e la 
n scofle il diro Welt fua mano.Palfau,43. 
Imperatino, 
Le SCRLAMO scotete + 


. acorere! 
ereterito . 
Habhia scolsosBce. i 
riù che paffata. 


MHauefist hausei e ca eg 


Che lo PR Micancasfondeme a (co: 
tiace icuorano »_ 


So Phat 4° 
Eil medelimo. ssigrioa, 
Info ita. 
SCUOLErE. ù ; 
e scolso» 

Tè per scuotere 
scorendo + * © i l 
scorente» . 

supino. 
scolso. , 


Fariatione,di Parauoteraze di Rifeuotere, 


E invutte le Voci conforme a quella discua- 
cere. è 
Variatigne di Sonare, 
. Dime@razino 
suonio,suoni.suona suoniamo.sonare » s0n2- 


, ssererito + 
sonai.Ho sonaro,Beg. come i verbi della pri 


ma manfera. »» 
giù che pal. 
NianpanbianginkHaucua.sonetostec: 
sonerò,&ci 
na Elempio . Cometerzasuona, Boc, in -M 
Ricciardetrosdi 
e» Chiarifsima fama per turto il Mondosuo» 
najBocc Bergame 
Raf Fhaquett quelta vottesonò Mitinioo, Boc.ià 
Ricciar. 


in Chiaz. 
2» rid danze fi fecero ye sonarono diuerfi suo» 
ni Boc.in M.Ricciard.in din Chioz.anfio. 


Imperatine 
Agra fuoni colui:fonianiò: fonate:fuo» 


Sons PI sfone a gcelai ice 
derazino . 
i Levin I tto. 
» fonerai ; d* altre voci come 
g!è delli rif 
ecetetito. 
» Habbia sonato,&c. 4 3 


sù 





ut Del Verbo. 














; , 39. 
nf ui ‘ Più chera@t. - Perire,Pettfeo! | nda ifderalimo & 
Rane Ininra Fanaro fo _ Rai sestri in Naleefi, ife 18% Imperferto ‘ » 
colui fvoni* Tradire, OT Tr aztà I 3 è. 
ae foniaresfuofino, idizes fed ; ‘ SiaSifysia,Nato,&c, » e 
i 0, Seggiunrime ® Liquatereiminarione però nom procede in - Pitche pafl, 
Simile invurto al Difideratino attte le fue voci, ma folamente inalcune  Fofli sSatej Natostec. ©. {auto 
Infinito . poche di Dime ie dell Goperacabni i, Futuro, % 
Senifei i ini. ar ! del Difiderativo,giù col Soggiua» Che îo Nalca;Nòlchi; Nafca, ge; 
“’tiuo.Ilrefto và plitò poi con le vesl gl: ce Stegiuntino, Ss 
dinarie del proprio vetbo è dar Hale voci del Diltictariag, È EROE 
E permaggior dichiaratione di quanto dico _. ace dimise, 
: fpiegherò in quette luogo diftintamente la ere, . 
iciplo; : * *— warianione del prefente verbo Addolcilcò », Ellet Nato, * ! 
imc Fal sale fi regolarannò tatti gli altri della' Pesdouer Nafcere.. Pi 
(n Sapiridi «Miedefimaterminaone: È . . . Gerondio: 
Sonaro, | ì., cy, Variatione del Verbo Addoleifio, ‘'‘’’1Nafcendo, vini 4 
" VarinticiiediTomarti. =>. '.'1 Rddotcifco,Addolcifci;Addoltifce; "> ‘ Paricipio, 
5% può queto verbo annoneraro ta i diferziui Rppriciazio,AgielcimAdieicibonsi Naferote. " : 4 
: x x etto» da i 
pere pag or ver a Dioxch"è vm Addolciua, Addolciui, Addolciva.Ecoî .. Naso. —. _..° e: : 
folo fi come in Pionere,ti Neuigare,8ralui + "i"... : “nu ga DEL'GERONDIO:; 
Cf ci immergere AICMEAMIOORE | 1, Malone feto 
\Pri Sepe ESTE ni IE e i 
ceti al'or lamento S ponpiù. Fica. Madew,y{atéma Addolcito, ge; © | l'in 
the pre È 200 SS lacci ni 
Dio Bominaiamente sv ancora nella les Addolcirà,Addolcirai,Addulcirà, E cofi l'al: * poi 
conda con la V, Incompaghia » cOmeap= "tre, VO .°  Blafciandoda parte ilmecino che farino alcu= 
Pupe apre arene MEET sii pendii eeni ge 1 MIL Geol pae formal 
A i e size Mo a Addolcifci Tu: ci i,&e © *, + viatione, ò più tof le! icipio 
ne" i ian stoha © AGOS TosAddoleità,ColaiyBer, " '_‘'ilche per mio credere monta posati 
A Dimoffrasino orleoi ie : fer atino » RI te. MG 3 
Tuona; tv rrefeme;& Imperfetto, |» » * Dico prima,ch’ogni verbo ha ordinariamente 
Tonga” e “RANE. Gate ‘.J1fvo Gerondio,, edirado , 0 nenm.in'è 
Tonò:ha Tonaro, * o I&e. RERPORE Agi 1 È 
Haveua tonato, i > bs Meteterito, | ‘“- “* —! Secondariamente, che il fine del Gerondio# 
9 bia,FHabbi,tTabbia A; gi #4 
veri Le REGA TOT Nine 


Imperatiuo 


Manca, ne può hauer luogo. ‘HiueGî, Brhaurei, hell, haurefti , Hauelfe, 


Diffderatido, S* °° haufebbe gii = 
‘onafe:Tonerebbe. turo . 
Fabbio fia Tonato, ‘> cel creed Addolcifchi, Quegli 
Haueift 0 folle ronato: olcifca. , Ord 
Habbiaso fia ronato, “Chit Addoltiamio; Addolciate, Addolcifcanò: 
Soggiune i me Sogginnriuo , y 
Con lemedefime voci “Più le medefime Vociyche'! Difiderativo, ©’ 
; Dafnito, » 3 bito, - 
Tomare: Addolcire, — ' tub 
Hauertonato. Hauer" Addolcito; ì 
Eder per conare, # Effer per Addolcite. 0 ibi 
Getondio, 1 Gerondio È 
Tonando, i ‘Addolcendo;» Vi, i 1 + * + ) 
Pafricipiò < ‘Pitricipiò! 
Toname. . Afgdolcente, Sibive 03 at 
i 3 osti ino, 1) 
on: + E co !AGdblttò. ; fila: 
Elempio. Diquelta medefima maniera douraono vatia» 


» Ceme col balenat ‘Tuova ‘in wyn pòò = 19!utuglialtri Verbi terminanti in $CO, 
to. a 


o cala nenti di quefto nume gl’infrafetitti 
, dl ‘nes. Cemdi,c 
pila: ale hòr Tuona:hor neuican,. &chor più Nicogiiafioi Pafco: Pefeo:.Trefco: li quali‘it= 
*iiLftà del Ciel quando il' grin Gioue Tong: ‘1*00ta che babbian fà rermimatione in SCO: 
di 


i gondstneno han diverla Variacione. 
di Piper rit pi 
Mn giofameneagi- Deipratio pustini teritioal cap. de'Verbi , 
iE STR INE me: e e mutano a in . N 
e fa detto stata Uil agita verbi : Ljga Vini Vasi Da conforme a* Verbi della 
Ricordando 2) Lettore, che quetta muta atetraggo di Pi adi Pitfgele Fà Palco; 
Mcorca ti ì è 
Ta Tanto ordinariane PP deli, altre +ExII Verbo Nafco, the varizcome fegiie?” 


- Profa:ma ile ie en 
fo non foggiice #til'olfen Spi ai 00! Dibppofivarizo , ì 
Pb ire iaia SCO ori. Nafeoymafci, nafce, valciamo,nafcete dico» 
bici da'Verbi della Quarta = °°* PSI 
atione,e i h È i « 
Sariazio alcuni," per baie cento Nal ceuatlci,maccligtt. 
; ; trito. _ 
BE ri Nacquize fon nato tnaiceniti, fei narosnique è 
Colotire:Colprifco Nato,&e.. è È nei 
FallitetFallifco: + - : Più ché pifaro. 
Gioire;Gioifco. dio +19 Eta,Eri,Era Nito;'get.* 

+ ImpadifetIm pedifco, <i0* 5 > Futuròf 
Languite:Languifco, Nalcerò, Vafceraî;Ne foera, gcc, 
MetriterMentifco. i Imprratiue, 
Notrire:Nutrifto Nafci,Nafca, &c: a 
OfferiicOterilto, pa Nafcerai, Natcorà, Sit, 


vn {olo terminante in DÒ 


i » di qualunque 
maniera di verbo.come , ’ 
Amando;Tacenda. 

Legendo:Sentesdo! > DI 3% 

Vitimamentesche colla folli voce in DO:rap- 
prefenta turci i tre fignificati del verboscioè 
Attivo; Paffivo, e neutroyìdel Primoye dell 
vitimo fignificaro non gtcorre mollsamme 
Efcmpio» éfletido pronti pes (e fteffi.. Del 
Pafliuoseccoui l'autorità: 16% 

23,00 Che le piaghe alerai . Ù 

aGuffindo affligge più,che non conforta è P 
ciò è inefer'gultato . A " 

nVergognando tal’horsch' taccia è 

35Donna per pata Rima cioè 
vergi fami. m em ni 

mon è duro cosyche laggimando. î 

reg indo,Amando tal'hornon fi muona, 
cio è inclier pregato, Amara. 

dEde debtrora pia, peutcemendo » e Vers 

gognando reigono l'amorofe fiamme. alcoe 
fe.Bocc.Psom,a,. tinto] sita 

Tre parciEgtia offesuationi scadono nel Ges 
rondio," *\. 12 se 

Voasche atcbivipai naro!conla particella Loyha 
fentimenrò d'Infinito!. come 

InAndando:ciotin Anddre. 

AnCamandornel danrare» 

Inparlandoziti pailare,8ca...; 

Laiecondache ongiurto can li verbi Stò 3 
Voyagghuibé va non sò, che di più al Verbo 
fuocompigitigome” ...., ARE 

Sto Coghendi vo facéndo,@ce» 

Che è più'ehe Bitesche 

lo Colgo:lo Fo;& altre, 1 ‘ 

mio vo piangéti imati palfari tempi. ....3 

milo vo penfaridàse nel penfier m'affale,. ...: 

na quale andjda pes ll campi certe herbe co- 
gliendo. BOCC.N.4g. 

»oGli aleri vanno fuggendo, quello è che. noi 
cerchiama di fuggire‘ Boccaccio » Proem, 
dec. î 

La terza Olferuatione esche” Gerondio (petta 
diucrira notrit Adictiuo. L'efempio è nelle 
voci sani 

Revercndo,Mbftatando, venerando + 

lè pecepiti autorità delle leggi Boccac: 
Procmifec. 6 

Ta 


” 


4 


49. Del Gerondio. 
«Gr inda.Lett.3, liante Definenza : ma 18) baftipo EGmilia efte le ne potranno ancora di ue 
E maleioe Vocifimili , «bme Honrendo, Sane a, n e da all frena - "di 
Ttemendo,; Reftano | pay inno qualità, p accideni; del pal! feconda cioè delle feparaceyg vereme; © 
Ma Ten bre è di parlare del participio. Participioycioè i] lager laFigura. > pofitioni; le quali frncemprge dall 
EL PARTICIEIO M Numero è de Mep iv di ticolo , e feruonol «Nome pe'tuni 
Lat dip e nc Ri rà 
e (I) ‘onare ' È 
Eoytomne hg fatto ye beng bene Sini delno pt ° Pr stre ” 
DI ima io do che intendo alla breulrà, mi ssperaori, cari; v ties nola quette rtepolizioni femoo Jie; 
ftringerò folo nni il RSA ti ag pid isemplice,come gom * meinguattro cafî feli,cioè nel fecondo,nel: 
fondamenta perla fai icondorto, rerzo, quarto, e fefto Obliqui, e non mai. 
E'ilmarticjpio yo MIRO pe old dire, di Ne: alsonineî fino trreycome rue pio nel retto, nemepp pel quinto , che nonne 
mese di verbo : e pettfie participa egual» «.falpIpro:ma quelta vitima è comprefa ae] —foncapaci. 
mes dell'vnoye dell'algrosha Corto que” L'altra, che molte ancora di quelte erepolizio» 
naminatione, A sto 4 | Sri quella matin de ‘ict de ni feruono per Ayuerbi , e però tragli Au 
SR 
a one. _. ra; arti 'afiuo è cong: 
Ecome compotto di prodi » cdi Verbo vato fini pia locuzione, ò di ag Hor'ineominelando pianti ate: 
Numerose figurai in,Genere,& io nymero col Meme “na 
Pi milan: conrAma chia femme gela mie e #a 
fi agi » come Hoapéité] Horiceuuti Des int. 
E Tini i porn I Neuro Fem» sapete volse gr semaine tutte TA cafo, con que: 
mina. O veramente di lafeiare Ri panici pio nel 6 dichiararione, che A » fi fcriue dinanzia 
1 Cafî fono Sci quanti quei del Nome + Altri ftaro. fenza variarlo,ntaccordarla col No- fur nanne 
seen ell capo Cami Meta pmeaare roi ico omini e gra 
ci » 0) 
abitua Ablactuo afsolute . Misa Datel in Hi Mimeldiele frati; isdièle chiaui a quella mia nemica. 
VTsmpi fon ciagoe: ma comprefi forto due ,,Queldi ftefo,che.la Confeflione fatra iave- l'Apoftrefo » è legno di calo terzo di 
cerminarioni di Partieipio,L'yna. gufi moskBogi ssenCiap. oce Mafchile nel Num. del più, ig loga 
MANTE,& ENTE:Amarite:Dolence, &c:L' ,leori egliocchi hauena fatti di (malto. » —diAlli Agli,Ai.Efempio, 
altra. n Alcorpo fano han procusato (cabbia. mlo diffi vna voltamaldi lugA*parenti della | 


InATA:Amata:Confolata, &c, 


Bt reggia fi deegnirdare il Tem del |” e io ho bene lla maniera, he tenete nelle 
po 


voli e batraglieyrolto mente:Bocc,Goltan= 


Verbo » che regge il ratticipio , Eleme aItuc. 
pio. L sila olseruatione è,che auuenendo, che'] 
io radre. Verbo soltanzuo s'accompagni col ratti 
ue $ cipio in modosghe.fi prenda in fenrimento 
Viveva, qalliuo, all'horgd] participio Mafchile può 
E Viuuro Dolente ferutrè fenza mutardefinenza invece del 
Era Viuuto, pais ahi Femminile,come,.. 
Visti mralsaro è queltadich’io piaofi,e ferifi.. +, 
Yua Madre sn. è filiera 
gie : cont ; Fini basriciaia Femminile lasee- 
enio; & ce dr Mafc cap 
L'Ventra Confolata, mSicome.a colei! qualea guifa quali di: for 
Bra Venuta Ì da,e di mutola ; racoguenuta vivere ; ci 
Verrà Conuenuto.BoCc.a Figliuola del.$0ld. 19 ; 
. Lafignificarione,e di due fori A Econ quetto fine pallo all’alueparti dell'Ò- 
attiva;e raffiva. ? 


fatione, 

L'Artiva ta due fole tertvimariohi; quella di "a 

SO Micne da’ Verbi della Prima Matera Bal Cè DELLE PA RTT 'T'NVARIABILI 
in ANTE: amantessperanté,&c, dell'Orauione 


Tutte Valerio BNTE:I te.Leggente, Di- 
cente: 


moglie.nocc.Ser.Ciapel. 

nElle dentro A'diligati perri tengona le lor! 
fiamme afcofe.noce.rroem.i, 

nConatco inmano,ccon facere A"fianchi + 

Ad, ferue parimente al terzo cafo;ma non fi 
da mai all’Aricolos.e.ti feriue fempre du 
uantla vocale, 

MA Amore ne readean gratie. Boccac. Pi sia 


slo mi lafcerei inanzi morire ehe do cofa dii 
. > Adaltrui, che voimi dicefte.. Bocc.in 


a cofdon aiculic rv il Nome Ape 
pellatgiuo 

nbor fia qui fine gl mioamotofo pianto. 
»Ch'alcorpo fanno han procurato (cabbia 

All'.con dopiazli,tcriueli dinanzi a vocale col 
l'Apoltrofo. 

a aFecc ore all'Abbate a che’l mangiate era 
preito, Bocc«in Berg. 

Tr a)” honor deila fua Corona. | ENT NT 





Sfendofi in fin donato a lenga delle E tutte le rc Prepofitioni feriono nen 
1a palfiva finifee in mmiotee thanifere,delle qua cinque partì tto Oral là folo al terzo, maal quasto, &al lefto cato. 
x li moftrerema,come fegue è vna forma di — sigelta parlare dell” orazioni iyche I Efempia , tar 

ciafeuna terminatione. tiepo ficione + nà Jor (empre. pe A ini iu 
Antoscome ianfe,finifcein Piàato, uuerbio « 'otizu ‘ ogni mia falute. .,, 
toy Mai ne Fon si ; vv gi dichismarmi pale gicpeda > 
io, , Rimale, imafo, dado A 
Mrfo è Arle, Ho, Etna dellefeno siCorrefi af slk cledelcone. »sàe.pel 
Ato, Amò,. Amato, rche lo, el La fi propone all pr 
Atto, Feet; V° Firro, dire pani agire rapa 40 che ie alcu poSi che co pot andare è Frabrefco 
Elto, Lea Scelto, ne poche Voci,che f Mes , ) che «ov 
Io, Diuife, © Diuilo, , ò perth Vo sril rici: Corpo 0 pb fl lo 
deo, Mine, Afitto, "_.,  ‘Sonodue forti di Wepoficioni ’ vna di quelle A 
Eoto, les —1Spento, " . Fhonon fi trruanano fe pon, in lo- dì pag ifpcrndità Filofofia cri iti 
Etlo, Dil tica Dif; N  » * nes eda lecanda delle. stili Î dò.Boc: c'Sofromi. 
Ha Dikele, fori.) prora, i i e quell'nline; fono veramente ‘ieri COTE 4) 
» Mife, M ” ‘moch'a tr: 
sa Cielo: ite n split fifa rele fond Teguenti . Tiptagin Pira 
tro Reife, 7 n come Dipendere. R 
loto * Cine, 00, bis state. sil Cota g ancico foggiorso. 
Pofi, Pollo, ES El/potte, n€otrdordei Da (i Sugo fore NO + 
Otto, Colle * Corto, INTER, dn nine ; Sol per venire al Lauro,oade seezionee 
“Colle, Colto, TRO. Intromettere. =>. .M mAmato frutto, 
Oi Cortes" © Corto) POS. 1t0lporre, »sPartofi menare al decine tm isa 
Ono, Accorler  Accorto, RA. naccogi ne.Bocc.nel Sold, 
Vato, Manfe Munto, RE. nefpisare, pin I far'ingiuriaal matite, 
Vito, Surfe, Surto, © RI. Aiprendere, Becc.nel Gelo 
Vio, Chiufe lo, SOS. enere. Seguono fecondo l'ordirie le rrepofiziohi. 
Vuo, ‘Ser «Ghana ” = sor. Sortratre, Adofo : Affronte ; Alato 
«Braltrl Pur''afsartene' troneranno sdifiini. TRAS. Tralporsare, Air: Dimanti: lngamzi, 


‘Aaa 


Della Prepòfitione, i “41 





Abps: Aperto: Appio. _ Auuerbi, sel primo fentimento feruorio al »Pacciali vn moro di altezza circa d i tre bra- 
Addoffo fi da alfecondo,$c al terzo obliqua: —fecondosal terzo, al quarto oblique, fi ciaCrefig. a 
Efempio. ; + aruficato apud:luxca,iiopè » vicino a la- Circa a quatro milia Cavalieri, Marr.9.tt. 
nVoguaro di ben trenta fanti vici Addofo - to. ca aaNelli anni di'Chrifto Circa quattro cento 
di coftoro.Vil- mSederido appreffo di Juì Neifile, Boccac. in Vilbi.6s. 
asTurti i peli gli s'arriciarono Addolfo, Boc,. Abram. ; n su Com.Col.Co. + . 
M.Sim s»Molt giorni Appreffo quefte parole paffaro. Sigriificano quetetre Particelle compagnia » 
Affronte,scioè Dirimpetto:in faccia, vuole il no.Boc.I1 Rè Carlo. Sioftrumento, € però fi danno sempre al 
terzo cafo, Virginia Apprelfo il fiero Padre armato, felt'ocafo, *" 
»Peroppolite Affronte alla Reina fedewa.. saercio,Lo Scolare trascalci , 8 altri alberi Efempio, 
Fi],233. preflo della Torricella nafcofo.Boc.lo scol. ssCh'Aniballe Con arte a badatenne . 
Aljato,a canco,appreflo, vicino, fernealfe» elaVed. ù mConleifols'io*da chef parte il $ole. 
condose terzo calo. Lo qual'in forza altrui Preffo al’eltremo, © sColfin dele parole i paffi volfe.. 
sora A lato i Palazzo del siencipe wna sp Riman ligaro, nMaco"*lcorzriftose con turbaro ciglio. 
Giora. Bocc.in Tancr. nl veggo preflo il findela mia loce, aaNon con alice armi,che co” cor pudico. 
svAllato Del lemo,doue dormiua, pofe la Cul, ssereilo” fe Donne di Ripoli il conduife.Bocc, »:Co'conli.veggendofi oltrea ciò confumarli 
la-Bocc.Dut Gionani, M.Sim.in corfo. nell’albergo Co*fuoi caualli,c:co'lupî fan. 
ayA lato a lui fi coricò per pulcella. Bocc.nel Dapreifo è auuerbio,®t al fuo luogo ne parle-, ti.socc.inBergam. . , 
sold. rò. Tutti veltiti Co'cumicize Co'piciali, soc.in 
»3Ogni angelica viasogni atto humile a»DipreTo Vecchio Diprelfo fetcain'anni.Bo  SerCiapellalfi, 
arF'ora confdegno A lapo a quel ch'io dico M.a!ber. o "© Contra:Compro, 
ssanzi ti da al Guisa sali fi enewano afsai Diprefso. BoccsM.Sim. P Eti [mei Com poffi. 
noDomattina ci leueremoranzi Di. Boccanin = incorfo. Vocitolte dal Lar, Contra, Ordinanamente 
Compar Gianyi. Attorno, Intorno. Contra feruc al fecondoe quarto calo;cone 
, Anzi tre di creata cra alma in parte. Dattorno. Dintorme. tro al terzo» - 
sp Anzi Tempo chiamata a l’altra vica. La Prima ferne alre:20;La feconda al fecondo »-Accioche non hauelTer cagione di_mormo 
Digauzi » Jananzi fueicompolti feruono al terzo,e griarto;La terza è auuerbio; L'vici- © rare contra di lui.socc.N.g.ate 
tcizo,quarcto, € felto obliqui. ima fi da al terzoze felto calo, nSevero folle ciò , che contra di lui era tato 
ast d'altra pure Dinanzi alla cafa del morto ssattorno,Mi fieteandato tinto attorno, che dercostoc.N.7.1.a. 
Ti raguiiazano i fuot vicini.r.p.a.za  i’haucte fato rompere il proponinento. ,,Horatio fal contra Fofcana tutta » 
ayroco Dinanzi ale: vidi Sanfpne, # , soci not.di Fiefole, - a,Chemiavirtà non può contra l’affanito. 
sal'incaderanno divanzi la Chiefa di $. rice sy Intorno di venticinque Caualieri percofso» 3, Contra Je qua”non yal'elmo,ne fcudo + 
tie. Vil.4.36. i la no alla piaggia di Vioreggio.VIl.7.414. minconeia,ierué al rerzo,& al fecondo cafo. 
» Elle fonoipreramente qui Dinanzi da voi ssEt Intorno ki tre cole vauserfalmente.-Cr.10; » feglifi all’Incontra. 
tutte.Boc.in Ghino. Sy Gli angeli Elend e l'anime rezte. mA inezza viascome memico armato. 
sa Nella ficada paratofi Innanzi all’. Anguil, »mCitcadine del Cielo il primo giorno. so Venuta la cerca hutteall'Inconta di quelle 
lieti, Roc.Cecco fortarigo, asChe Madonna paisdale furo Intorno. d’Vgoccino.Vili 9.70, 


ay Glimizte Lunanai certi ceppi,li quali in po, 142 Quale ita intorno di cinque coîe; cioè In- pi conrra ; ka fentimento di Auverbio + Vale 
ca d'husaibbe cutti fpaccati. Bocvinija». tomola purirà dell’aere,intomo all'impero — Birimpecro.Efempio, 


ferro. : 2 de'ventiIntorno alla fanità dell’acque, In- sibi consraeMiagiata ad vna vifta 
HQaudomi viene innanzi iltempose.*1]o } torno alla quatre delfito,&rintorno all'abe ,30°'vograo Palazzo Michigl'ammirana; Pa- 
co.acciuche de jorradici geminivoinnan. © bondanza della cerra.Cref.nin prino, rad.10, 
Zi il Vemo.Crelto. Ì ssintornola fine di Luglio. Cref. Cono, & i) fuocompofto incontro i danno 
10 Che mi fa Innanzi cempo venir meno D'artbrno è ordinariamente auucrbio » Sca; alterzo» s 
sDali'hora Inianziva di non villi mat, ,, fuo luogo ne parlerò. Contro al uo" honoremocc.zrt.1, “ 
» Dalla prùma Luvanzi noa gli potè dire yna. ancorafi truova come erepofitione;col terzo. 3xContro al Caua liere.noc.4g.t.3. 
parola. Boc.in Biond, . e feltocafo.riempio. mFieramenze Controa lui protedeuz, n0.21:2, 
AppettosApertoun comparatione,in Parigo. s,Guzidandofi Dattorno,niuna cola, che mar» MififeIncontro,e mi chiamò per nome, 
ne,sicerca i! cerzo cafose coli i compoli). vedeva.soc,in Lando], ssFortuna vna volta fola i fa altrut Incontro 
Apimperto:Dirimpetto, mE molte retidi perle,8canella,e cinture gli colvifo licto.moc.in Lidia. . 
aoNonlidin queita Terra Medicosche s'inten. , fece mettere Dartarno,soc.ne] Salad. All'incontro Auyerbio.Vedi a] funduogo, 
da d'orrina Appeito acoltui. Boccacin M, »É Dintorno a lmio car penfier gelati. pi contro, parimente ferucal terzo Je Vale 
Sim.incorlo. I . °° asElsohaucua Dinrorno dafes'e per lomez»  dirimpertosall’incontro 
pollaucuanui fatto Appetto il Caftello Magra-,,  ZOVic amplilfime.so. eroem.della a1, mGiunci fopra il colle , ch'è picontioa cell 
le-Vil.5.35. ; Amanti, Dawazti. erat.Vill.8.5g.8z in-altri luoghi. di 
A Fronteall'Incontro., ; Serue avanti alterzo,e quarto cafo,e/vauanti pinscontro » hail medefimo fignificito, 
A Rimpetroall'Incoòtrosio Faccia; -... , ilretzosi) ost'ifefto. medefimo cafo terzo» 


»» Fu Meller Torello melload vna tauolaa »»Comandandoglische egli douefse all’ hora ,Efendone duedali'vna delle facce s eîterzo 
punto a Rimperto alla Donna fua Bocce, il., dei magiaro Apantiz3.prefentari.soecsnel | pirincontro a quelle dell'altra, soc.Pinaue 
uid. 


Salad. e Nicok 
a prima eilo fa, federe. appunto Di. s»Iddio,colni,chemio martitofolse mi pre- arincontra. 
simpetco all’ufcio delia camera Boccacsin = fentò avanti a gli occhi.mo. Nou,1g. Vide farli vn'altro Palaxzo Atincoogo a 
Burgam, nTornani.avantis'alcua dolce mai, quello,Vill.9.68. 
Appo. Apad: Appreffg. 8" accompagna gol »Hebbe il cor trilto. Alla Rincontrascol fecondo cafe, 
quo calo, n. i ) maatanta hora dimaogiare ; soccaci, in ser- »Eipuofefi alla Rincontra del Rè,e di [ua ho- 
mMeccidi quefti macigni.fi gram quantità, = GAM. ite.Vill.8.73, 
clic Appo noi è poco appreazai,came Ape, mAUanti iltermine prefo,so.setnabò. Da, D4l.Da 
po losogli frecraldi. Bocc.in Calandedeli” »:Dsuanci.Se in altra patce,che dauanti af Pa De. dal 
6lutop. ; L, Pa Mtati Foffero. Bocc.N.15 Di. î 
. mVeggeado ilpigcolo podere delRe di Rao” “:t-Ginandò,chetutta Ja Famiglia gli venite. 83» e Dal feruono ordinariamente al fefto ca 
na Appo la pran pollanza del Re Carlo. Vi Dauanzi.soc-nel Palafe, + fos&alcunavolta a) quarto, —. 
,_p7oAacompasatione a»Davanti la cafa doue la bella ponna dimora» »»L'almasch’e fol pa DioFatta gentile. 
Appidsa cansoitorto fi da al fecondo cafo. ua.NowW:23» Che già D'altuvi non pò vemirtalgràvia 
pilrcta voa grandiflima pietia, che Appiè del «Sì ttouò yngiomo,nergameno,definando M. »»Pviche Madonna Da pietà commolla » 
pozzo cie-Bocc.ia Tofano, Cane”, Dananid da luî » soccacio. inscere »Degnò mirarmi, 
mbe di quel'vicio faunato alquanto di pa» fam. p2asinfegno di quarrocafo. 
glicricclu.Bog.In Rinaldo. Quelte due Prepofizioni f wrouesanno anche » Dietro Dacoitui venno tuti Conv;g& 
ma'Piede'collizone la bella Vea A notate infia gli Auverbi, Se voi fiere fuo Marito come voiditg » iO vi 
naliviv dele ceirenne membra pria... : _ Circa menerò da lei.voc.iu Pagan, 
na Donna, _,. "I 1a Prepofitione Circa è ancorche nonfi egpa slo voglioitanotte porer venire da Voi: € 
eb iaumi voafontana,A pied’ va faggio,» .  ailvocc.è viara però dal Villannze dal Cse=  contaricui per più agio.socin Tedal* 
Ar preffe,Preffa. Ò fcentioyaccompagnata col iccondosterzo,e na idunque andatcugne da lui socc.in Ric,Mb 
_. Pappreffe.Dipreffes quino calo. nute 
Quette rarticelle basa Lon Prepolitieni, how Evoce Latina. Circìer arpa l’inuentrice de le prime olive 


os »Dy } 


4% 


caf0 el Num, de |più. In Géngre Malchi- 
Dalli, Dagli, Dai, i” 


Che fi tuoi fratelli, Da* parenti, 
POS Vola poca Sela serio PIRLA 


De. per prepolirione ‘del fecondo cafo nel 


‘Minor Numero, non fi fcrlue , mà Din cor | 


me diciamo appreffig» ie 
De? coll’ Apoftrofo per fegno del feconda 
cafo del Geriere Mafchite nel Numero 
Maggiore sinfignificaro Delli, 
»,EDe’licci d'Amor leggierase fciolta, 
goln me mouendo De’begli occhi i tai» 
30 De’ bei voltii occhi 11 dolce lume adora. 


bra» 
Delfi da al fecondo nel Numero del Me- 


no. 
sL'ira Del Ciel,quando il'granì Gioue tona. 
Del cibosondPi signor mio Ie ca re abon» 
Etalcuna volta s'è vfiro in vece di Dal. fe. 
0 di felto Calo. 
” gni men bel piacer Del cor mi fgombra. 
aaL'vno de gli Afini sfatto iltapo Del'cape- 
ftro.Bocc. Pietr.di Vine. 
Di. forue parimente al feconda cafo nel Nu- 
mero Minote + 
mEb capei vidi far Di quella fronde. 
ssDi che fperai hauer gia fua corona, 
Non Di Pengo , ma d'yn più alcero fiume, 
mNe tacendo porca Di fua maa tratto, 
E in Juogo di Dal. 
no Distro; Adjetro. 
Di Dietro ; Indietro, 
Pietro vuole il terzo cifo vale quel che i 
‘" Launi dicono. Sub. Pott. 
lmeitfimo dico del Compofto di dicrro. 
Eftmpio. : 3 
ssAcmi Pieerpera lungamente andaro Die» 
. tmo.Boc.Pige.di Vinge. ° 
15610 Falli voluto antardietro a° fogni,non 
“ci farci venuto. Bocc. in L'Andreuola,, € 


mAll'horfimoffe,&ioti cenni Dieero Infers 
ssblle non correano Di dictroa niuna , 2 
°° farti leggere, Bucc. nellaconciul. del Dee 
cam. 
3,51 mufero tre , 0 quattro Bare da’ Portatori 
4 pera Di dictio a guella. Boce. Proem. 
Co - eni 
Addietto. Indietro,s *vfano ordinariamente 
«come Avuesbi »° i ; 


: i 

Quando ha Cafo, è Preftaitione,che vaol il 

quarro,come Poit appreifb 1 Latini fi lege 
vua volta nel Vill.accompagnato cog 
rarticela,,Chesma e manitia da non Î'i- 

mitare,& il Bocc.l'ha conginnti anto con 

terzo» 

nelmenie di truova accbmpagnaro col Vere 


2 VoSabbato mattina dopo nona. Bocc.in 
peso elsa quiui, 

»Dopolungo digiuno, 

ssPadre del Ciel Dopoj perdutigiorni 

anDopo le notti vaneggiando fpric 

Non molto Dopo quelto conuenne al ma- 

© ito andare a Genoua «Bocc. N.24, now il 
calo terzo. 

Dopo chescioé da poi che. Aunerb, 

23 Dopoche haucmo narrato ie grandi nouî= 
sà Vill.s.sà.. »» 

Dopo, accompagnato col vesto, in'fignifi 

© carodi Dictroyiopo lefpalle mell'viamo 
Tuogo;ina ciò ti pouta chiamare più tosto 
Auuerbio che srepofitione, * * 

n Noa va per tempo. 

3xCha Dopolaila i giorni più ferèni. 

È VA Entro; Dentro. 
"o Ev alors Compofle, 

Sone quette rarcicelle di coppia qualità » 


3, Dal ilentant;. 
nNaué Di l’oade coi vigtas SUO 
Da’ fegnaro call pefgaii fegno del 6, 


ela Prcpolisione se) 
ioè A buerdio, e fitione» Fuor turi poftrilidi ‘ 
fatta VUOIEil quarto obliguò, »aiielriole imofe di forruaa, 
‘e'fetocon Iipiricella inge Nel. * diognifperanzà delinò, Boccaci ta 
rst finiti e altare pr pregi Ùù ca ì 
i da otro il‘ ,»Fyori di tutro il fuò B Lin 
MORE SE RR "anehe > 0 Praligro: Bocce 
Po pit Entro ì capelli ‘Di tuori,ferue il fefto . Bee 
corro fi da a quattro obligui- » DI Fuori dall'uomo Conviu.i, 
136 fuggendolî » Lui deatro dell'Arca lalcia» »,Fatca di prefenté vaa bella panca yefiitedi 
"if si orreictag o Ne " puliicri dalfornaboc.ta Coli Fori?” 
) fp» fnfuon.Aduerb:o.Vi luo fu 
creta PREMESSA dea 0 Foora fi legge aelVil.. migra 


Dentro a le qua? i pci a nCacciògliene Fuòra con gran lor dannsig- 
*iDemroi quall'enii Può remi, cera» gio.Vi9.zi. _ ne 
reye figusare Pallaw.333- «Fotayto fine di verlos c“ 


:Yno, che dentro della cafa era della buona aalo lasci gia di quela ‘pentte; Fora. 
Femmina.Bocc,iti Andreuc. «è srl, v 


Adentro,compotto)fi da al fetta + Giù-Deorfum: opporta 2 su;ate fum. si truo» 
sa Nommerttendo il piè troppo adentro ng] | ua'accompagnaro cel fecondorcalo. 

pelago delle Scritture.Valfau.30s. ‘ piGiu nel luogoydou’erayi] tirarono.Bocc.ia 
per entro vuole ‘il quarto cafo. Marcel, < % 
mAltin vid'io perentro i fiortye l'herba pl voiall'hora freridbre già-dell’auello.Bor, 
sirenfofa ir fi leggiadraze bella Donna, in Msim.incorlo, +” 
arEntroyi:lnentio: lui cotro Auuerbi, col quarto cafo, Ù 
° Fino; Infno, pO toîni Giunel'amorofi selva. 

Infine. poltisrduandali a Giu nel cissarferro, Bocciir 





Sonotutte tre quelte rrepéfitioni nota di _ Ardreuc. 
Juogo, odi tempo infiguificaco di Vique  Giufta Lac.luxta, li cangiungetal quarto cav 
Lai.con li cafi quarto, e leito, to. FRS: 35 ) 
pTantochs coli andò Fino alla contefa-, "I Viligriuc ancora Giufto,ma il primo è più 









N.A.63 regolaco. 
itume,che viene perl'acreFinoallacofail. Seguendo Giuiti tor poifa ogni atto 
fuminata. Con.35. * Guema. Marr. 1 1:45: 
aafifino a Roma n'ydirà lo (coppio mill Tiranno,Giuito sl coltume de’ F'iraoniy 
polo adora iofon contento. Boccac.M, © prelto orccchis.Mart:i0,34. 
E a log Nel, % 
soTatina in capo della (cala . Bocc. Mad.ifa- Vogliono ambidue ' quelte rrepofitioni 
bella, e Lionetto. quartoge lello cafo, ‘lintrificanv ttanza fi 


a9S1 come coleixch'infino da piccolina l'ha." "hayo moutmento, alla maniera canna. 
* ucua allevata » Boc. nel Gglot. dello Spar gfMeder Mulgiatto n'ando m Borgogua, 
d ; " sentiappel 
illo 5 Compolta di Sino. Ma quelto fuo” nDouenJsone,Melfere Mufchiarto, In Tof 
mimiziuo nolerouano viaro, che miri. © sayenite.  - " - 
corsi da buon Au orx fi vò tore Moderdo pPomm in Cieloyod in terra,od imabiffo. 
Senza muouerfi punto infinoa Mattutino, 1219 2aic0 Poggio. tn Valle ima,e paluftre. 
Bocc.an Fr.Felice ruccio, * paSefà beato chi Ja vide)n Terra. 
miinfino alla vec:huezza, & infino alla mor: ;sAfthe ina dungue a riuederla in Cielo. |. 
 tesPaigu.a te SLA salgli occhi in Terra lazrimando abpalfo. 


Frayi nfra, nVd'acil'norcosappiù del Pefcogro.io. 
Tra: Insra, iiuag ila Lortering, | + 
Voci tolte dal'Latino tater, (ntra,erepofi- «3 Amor,che nel Penlier mio viuese Regni 
rioni;che ti danno it quarto Calo, ©“ 3b'lfco leggio maggior Nel miotene, * | 
a» Quelta fola Franot delCiel Sirena, iaia fpelio ne la fronteilcor fi legge. | 
saChe fegrecaria antico è Fra not due, * — snVeucmi Arder Nel foco.cnoa m'ulta 
ir Quaddo Fra l'alere Donne ad hora ad ho: midlatotiercsiza è Nel dolorconforto. | 
sa ia Longe,Lusgé © © —» | 
», Amor vien nel bel volto di Coftei Lungò. 


apthtra") Mar:0,6°| protluuoLuglio.Boccac, Lunge;Dalungije dalla tunga fi feriuono 
etocm.lec.é Quiul, % 200 a El aid Avucibi,cioè Da lontano. 
pAnzttatti infra"rterzo giorno morluano }- LURgIApoita cone prepolittome;ha Grdi 
Tra. : Moti _ Incacelacompagaia della particella DI, 
rCom"huom,che Tra yia dorma + 10 mubletliccondo»terzoye fetta calo. 
n:Cì71° temo forte divpancar Tri via | l'ayAlDicungivell'Hofte fi mifono 1n 
mi Runchi sa indiecro ; e daman manca Vil da ni 
"o giri. DAI “i a/Tcoppo cise Di indi a"fatti mici. Bocche 
ast intra l'altre vna volta-vide il Rè vfcire = Cola.dr.dell'Elitrop, I 
della Ina cameta. Bocche! Palaf. ‘ 3yCQinto fiam hot DrLurigi dalle noitre così 
a» Vù Maro eritrato inttà le rouine doueil' |’ HadetBocin Ferondo. { 
© corpo era del Prenze. occ. nel SO! sai, ‘»DHungidal castello prefo advnmigli 
asChe nelle mangiatote fi pouiga intra ciali | Loc.iu Rinaldo, * 


* cus: yn legno. Crele, Léofotetatal cerz arto obliquo ww 
Ù rs Fuors, diEuori, PD frope:Secus, SFRI n 
pafuoris pE lungo dl Pelaghetia tavola poftifi. 
Fuora, due Senefi dela Com. © * pot 


Fuor:comune al verfo, &calla profa Fuori è »emincio andaifene lungo . Santa 
proprio della profa. Fuora » e Fuore fi Sclia scalla.Bocc.tn M stui.in coro » 
leggono di rado fe non turle per fine di ‘i. Gofi Lungo l’aimute fiue andat, 


Rima. x Di Lungo uiceltcol quarto calo, bi 
Il Primo ferue al fecondo» alcuna volta ha »+0el viho della Boy ce, Di Lungo il muro. 

feiulto ai quarto,” * di i an Ferondo, fi: PLL 
nDalor perche mi moni Qlira Qlere, 


tuot di cimm’a dir quelschio non voglio !Latini.ditond Vira, Przteral primo 
», Guarda Fuordefrtibro chi v'è Boccac.in = I quarto. 1) fecondo gd atcompagnaot 
sivdl ì xi de pascicell: A) Ad; Ab; fezni delta 


Br'alcuoa volta del quarracafo ;° A 

n Che ftile Olkra l'ingegno non fi tende ; 

» Non folàmente l'hauere ci subberanno : 
ma Oltre aciò ci torrannole perfone + 
Boc,in Ser.Ciapell. 

#» Maconuicne Oltre al piacer mio, & OI. 
tre ad ogni cosuencuolezza, chiederti va 
dono.Boc.in Feder.del Fale.. 

Pini 

13 Prepolitione Per, lî da fempre al quarto i 
ma anjdiverti feocimeuri : cioè di cauli 
efficientese finale, 

sita ilgiornd,ch'al Sol fi fcoloraro, 

ser la picca delluofattorei rai. 

aTrouarciconyicn moda , che dove per 
dilerroye per ripalo andiamozaoiayescà» 
dalo nonne fegua.Boccacc.Proem.fec. 

In fentimento di preghiera. ds 

mAlii mercè per Dio Boc.in Andrenc. 


aa bid chiele mercè pes Dio » .£ per voi Boe 
Nas. 


Pes moro ad iocum. . 

asdenza chese rer Matese per rerra ci è tutto 
Pieno di pericoli.saccacain melchifedeh. 

Visti ancora in molte alue manierg col ca» 
io quarto notaco al Memoriale. . | 

Rofente, 

Si da quetta Prepoficione 31 quarto cafo » 8 
al più delle volte ha in fua compagnia 
la voce Terra ; Vale quanto apprello 
1LauiniScous, 

n Conla punta delle lanze tutra via.egual 
ine nce portandple Rafencecerra.riam.60, 
cu oailo ballo vicino a Terra. 

gola dagina del Mefedi Agoltafi coglie se 
tagliati nafente Terra, Cref.173, 

»» D'incrtano ia pedale , cagliato natenze 
Icsia Utrelcent. 29g, ° 

Secondo Secondo ehe, 

11 primo è Prepoficione.che i acini dicono 
tuxta ; Vi; Prout : &: fi accompagna col 
Quarto calo è 

goTi faprò bene, seconda Donna , farevn 
poco d'honere.Bocc.in Andr, 

Secondo cena (proueduta: furon ben ferpi» 
ti.Bocc.nel Salad. 

nStcondo huom di Villa con bella pertona. 
Boccic.in Mafero . 

»» dscondo il debito coltume delli 
fanta Fede.Bocia Abram, | 

Secondo Che.Auusrb.Sicut, » 

Sroza: Senza Che, 
Senza: Abfque. Sinezfi da al fefto.cafo: senza 
Un. Auuerbio al fuo luogo. 
nobce quelto del (ene 
Per più doler;del popol senza legge 
sein far’ idolo va nome 
__mVano senza foggetro, 
“saSenz'altro findiose fenza nqui ingegni 
n Veggioséz'occhio,e noho lingue,e grido 
denza, 2€c0Mmpagnato coll’ [Infinito in vece 
- fetto gg ha ” Pi 
Senza fapere , chi lie tolta gli har. 
ueife. Boccac:in Pa; e : 
nScnzaafperrare dalla Reina altro comane 
damento,Boocac Noni4, 
. Sopra: Ssrie, ‘ 
Sciuono amendue al fecondo,terzo,e quafe 
tocalo.Lat.superssuprassubysubeer,”. i. 
nVeaza sopra di mie 1) giudicio, nov sopra 
non colpepole Donna Fiam. 26, 

ali lauoratore'pofe Ja Donna foppra ad vno 

herbaio.Bòccac.nello Scol. 

s3Sopra vncaro di fuogo va garzon erudo » 

aaSopra glihomeri hanea fo] due graud'ali. 

a:Vna pioggia di fior sou1a”! fuo lembo. » 
arfonio Liuicuno,e Caltella è e Vafcelli ha 
ue sutto di {e.Boccac-ia Gug, 

nPongali in inogo fredda sotto al fabaione. 

Ciel. 32, 

aaa poi che fatto il Cielcofa non vidi. 

ni Stadilese ferma. 

asdatro mille cacenese mille (chiavi » 

pisotio,zi di sortosl! di sotro.Vedt alMem.. 








Dell Augerbio; 45 


Sui Sw/e. Becca bagciata nom perde ventura. 

Quando fon propelizioli haonoil fignifica» Anzi rinoua come fà la Luna . Boceac. net 

todi supers vuole ìl calo quarto: ancora Sold. ; 

ilfetto. Quero è compofta:come Anziche. . 
+3 Qua! fior cadea su”1 fembo.. slo le voleva bene bene Anzi cheio 
n Qual sù le ereccie bionde, moriifi.Bocc, in Ferondo. É se 
mEiimma dal Cielsu le tue treccie pioua , LaSignificazione e di molte (petie » le quali 
Qual fi pofaua in terraze qual sù l'oude. pollonoridure a quattro cioè di 


uDopo quelta sù d'berba.s c sù ifioriha» Tempo ; 
uendofatro moli doppieri accendere» Lei degli 
Bocan Altebech. Lc 
Di su:lolu-Diofakinfal;Vedi alMemor, —Agucibiin Vniverfale» ù 
Sufo s e ordinariamente Awuerbio ; fi legge Auserbi del Tempo Prefente , 
| però vna voltaia compagnia del quarto star fior La Tempo Prefemte. 
cfo, È) 
poPregogli,che sufo 3 lui douelfero andare, Ad Hora,Ad Hora 
& andaron sufo.Boc,in Cala. D'Horzio Hora 
VarPerfe + TalHora, Hoggi. , 
Lawer.iawarfo » AI Prefente. Efempi. . l 
Stanno invece di Erga, & Jn.fi vanno hora ,,Come và il Mondo Her midiletta, e piar 
al fecondo, &hora al quarto calo, cone cc 


per l'autorità feguemi , nQuelchegià mi di(piacque , Horveggo,c 
mita Ver L'aurora,che fi dolce l' Aura tegro, 





AI nouo fual muauegt i fiori. s5Che per hauer falore,hebbi rormento. i 
Pia feroce Ver mesfempre,e più bella. —,aEccojononfo Hora dire di nò.Boccac, nels 
n Verfo”l maggiore più {pedito giogo. lojScol.equiui, 


«Quante più difiofe l'ale (panda. Male cue luliuzhe non m'“adombreranao , 
*Verlo di tono dolce ichiera amica. Horagli vechi dell'intelletto. 
aplnuer-Non lenza mifericordia fono.Inuer» asQuando ria l' altre donne Ad Hora Ad.Ho- 

‘di quelli. Canio, 1, i 3 ra ; Valy: . 
»Che mainon fue, Inuer.di me più dura, ,,Amor vien nelbel vifo di coftei. 
agb'amor s'accende Inucsio di lui.raflau,0o, »,6 mi par D'horain Hora vdur ilmello 3 :. 
sserciero Inuegio vnaiardivo ii viaggio + Che Midovoa mimandi afe chiamane 

© Boctac.in P293m. o 
Di Verfo.Tuct gliarboris chefi tolgono ‘TalHorrifponde,Talhor non fa morto, : 

dalla parte Di Verfo.i) «Meriggio fon ,sNonhaurà loco Fi:lara:ne era 
iù veline quellische f tagliano Di Ver. ,,Maè folo il Prefente,g Hors, 8 Hoggi 
b al settentrione fon: maggiori, e più gal’andar'al prefente in alcuu luogo a fatebe 
belli.  Cicl.34. : >». befciocchezza.Boc,Proem.fec. 
Vicino, 
softo in fentimenzo di ereppfitione, vale il Awwerbi,chefernone folamente al Tempe 
medelimosche Propezfi da alluopo, èal . Imperfereo, ; 
tempo;terncal feconda calo: &10 quefta Sono le Particelle Teitè: Teltelo cioè Mo : 
fignilicavone luole.il ‘Boccacio fcripeslo Poco fa:Efempio. __ i ij; 
fempicaccorciato, comeappare per Jc fe pTu majadiceui, cofi Telte Ia Moglie d’ Er- 
guenilaprrorità ma di ciò vedi quel più » * colano.Bocca Pierro di Viuc. 


che dico nel Memor, : _ mQgando tu mi riraui Tellelo 1 capelli.zoce. 
mVicindi Cicilizse voa folerta chiamata Li, | so Lidia. 


pari.Bocc.nella Goftanza, Aggiuogia queltiPocoera:Pofo haneuazla 
Quindi Vicia di terra leuatofi, Bocael Ge- ‘“qualErafeha fentiwanco di Telese ferue 
lof. * 


al medemo Lie! Redi E 
in'ella ha (tara i mia vicio ,,roco cia d’appreffarfi agN oechi miei; 
I pp bea ae mLatuce,che da luuge gli abbarbaglia, 


* s,rocraia penficro di mandar vnodi quetti ,,Haueuz rato andare ad eilermorro. 
» 


miei ialin vicia di PauizsBoccac.nelsalad. . A/trische/erwane folo al Breterite < 
Etqui poagorine al Ragionziento della ere Ab antico, Per antico © > 
pofitiane,« pasfo al Auuesbio. Dache, Dapoiche 


Dall'uora in Qui. 
DELL''AVVERBIO 


Hierì, Per Admetro 
piper ii ok Fiorentini. erano li 
lAcuerbig i’. ;altraparte inuariabile  beitse franchi. Vil.1a.34. 
E Hil'ossione a pei s'è acquiflaro »L'ifols per antico fi chiaimzua Hierufalont. 
quello nese» pesciocheaccollandofi egli Vil4.13. è 
. alverboscome fale più volte, dichiara, e: aster antico» e pernouelia fî fà mentione di 
determina glieitertidi ello verbo , alla lor due.vil.8. 8, î . , 
uifa,che fuo! l'adiertivo aggilito al nome 3+D2 Cheynon hauendomi ancor veduto, s'è 
È Prima,che 10 pali inizi corno ricordare, innamorata di me.Boc.in M. sim. 
comeho auuertico altrowe,che cragli Ay- »0Da ch'hebberraggionato infieme alquane 
uefbi fi fan: polti di molte Prepolitioni, | to.Infer.e, 
che feruono anche per Auuerbi + Ame fis» Da poi che morte :tiomfò nel volto 
vederà a'luoghi loro, ._1°. asDa poiche fottoil Cielcola non vidi 
£ vice verla s chemalce Prepofitioni arie ,s,6abifeze ferma. w n 
utente fi fono viace to fentimento “di Au- 3 Queltodall'horsche m* adormiua in fafce 
uerbij,per ciò collocate nelanmero degli ,, Venuto ddi di1n di crefcendo meco, & 
Auugibi. 3»Da quell'hota inquà , che tutt Jafciati 
De gli Accidenti del Anime, nel pettoentrare il maligno fpitito dela 
Tre fono gii accidenti ,cioè la gelofia. Rocc.nel Gelofo del o fpago. 
ra Spetie,la Figuraye s1gnificattone »ise tu hieri ci stffigelt,tù ci hai hoggi tàvo 
Laspetie è,0 rtimitiua come Forte dilincito,che. Ho.in Guidotto da Crem, 
lo AmaifempresBc amo Forte ancora» ageur* Hieri mi mandò vna Femmina con 
1a) Deriuata.come Fortemente So fuo novelle Bacc.N 23. 
Comunciò Fortemente a piangnere Boc.in ,,Apertofi trà tutti ciò che per Addierte da 
? Ricciardo Maogr. © . © tutciera ftatofatto . Bocc.Piero di Vine. 
1a Figura è femjlice:come Anzi, saccioche per 2ananzi meglio gli cone: , 














È È 
Poe PERE Re ici co SESIA 
bd » n Pe 
È sii de n “Reano hard feno dî gii Ain 
Tripiz che per Addiettò «* _m'hà tagliato Ja seliicio. lartell. — Refanth i sai 
*> Bet. DI Ti dh a 1 Ì let RRgcintive E PidAdmi; che. (1 Inoftro digiti ferbono A I 
di Futuro folo ferueno, Adtothet vinin vece deAuverbio logale hiefono, > ; 
Da Hora mianzi. o di ftanza ferma cio è in Quelto luogo. | A E fo, Ad Alto 4 
Dr iva Ian zi; «ao non Ci Furto chi fuilcolui che Cifù ?, A Deftra, A Si niftra x 
Perioninzi . Boc, pel palafpt ue * p'vnge,Dapretlo' è . ‘ 
Demane, De man di Sera.» 4I alo-monCiFai I chi fucolui che Ci fu'> Da Vicino, ca 
Fino anto che. 7409 Boe.nelealafre® TALCEMAO ss Auuerbe di Plgaggio per Inego, 
Tofiv acanto che, sNòn Cenina nivod “i ficilia si ‘cheote Quefti Avverbi per molti, che fe ne trnesino 
Quando che Si, * dii «Proeti ; ‘io gli ridoco a quarrro. 





s»Dali'Hora Inanzi vn dinon vifimai, * 
3» Da iuci ionanzi d’ amare > e dibeffare fi* 
QuarcolBortelo Seole la Ved. fold 
»Accioche per Innanzi meglio lì co lan” 

te.Bocn Tedal, Ùa 


93» Se 10 bai nulla a far col gigia 


slo Cela falò dipiogneei in otintr; 5 che 
Boc.in Gulget, Bor, i) 

Que: Doue, 

* Mi éAa vito:Oate da motremi;?! 

- saMe Doue Jalci iconfelaro,e cieco? 

a Oat:che îd'polt'eli occhi ballo giri. 





ne.Boc.in Andr.de peruge 1 ssChe” lpenfier.mio figura Quarigue io 

mRicca riaggia vedrai Dimin di serà, ‘>! fguardo. 

soinfia attanto che A rogo altro ditcse 3Cuunque voi nerroarece alclno.Fil. 10.2, 
di me. Boc.in Feror ssDovunque io vidosò dimoro . Bocc.Proe 
Farplifi conolce; em, s13. 

Pauiboconi ce non fl o voll Fin0a, canto inìe Quivi,cioè in quat Inogo, 


mPer Infino a tanto » c “i noftra compa. 
ni2 durera .Boc.in MA IDET. 
uranno fine quancoche fia ì noftri tore 
* menti. val. 46, 
al miei fofpiri a me perche non tolti 
ea) che fia ? D 
Petatto di veniponando che fia 
33 le beate genti. ion, TA 
Anmerbische formino a due Tempi .* 
Giò ferie all'impertetto , 8a] preterito 
+ Blempio 
sjCAbiaca il solcià Ira oe l’altro Como 
», Dal Tauro. 
gia fiamneggian l’amorefa Rella è 
af camiertita, che Già felt} vn porto 
ssh iegra rompelte mie dure. 
Già deliaicondfi giulta querela 
» bo fi fesue de rime tarmi vdire. 
Sqpurpli. Imperferto & al Futuro Teltefo' ; 
Deil'Impertotro hotdetto qui fopra Tefle. 
: Del.Furaro,ecco i'avrorita 
nbgli dee venir quì Tettefo vnoce® ha pe- 
x pros! mio tibarro. Boc.il Fornaio. 
An9srbizchs fermono n tatri i Tempi + 
zi quali fon moki, & alcuni ne fegnerò qui 


appicilo per Blempio,fcoza allegarne au ‘ 


1.,t0mica-porendo agentoimenze i ì 

- tromarae molti altit per (eg eo. 
1 bida:Ab eterno: Adhora Adhora, 
allbors Ancora: Anche 
Colaverio l'auematie 

Da siamo Da fera ; 

Di Mengwo:Di Merigtana 
Moibnal,Hogciamal.Hotàtai 
Indi: Quioci: luisquiui. 

Mai Giammai 

Menae, mentreche 

OndeyOuc Deve 

@Itte, pei tempo 

Qua) hosasQual volta 

Quando: guanto 

Stia manesdra fersistanotte. 
ITalhota:Taluola: Tanto ‘Tratto Tratto | 
rn Anmerbs fignificatimi Di Inogo, © * 
* Queftifonodi quattro forri,cioè di 
© _gstatiza ferma in JlnosgeDi 
Movimento 

DI iuegbpi 

Ansa 


Lewore 


Ad vo luogoypi s 
Paluggio” 


Pe; aicuo luopo- 

Annerbizdi stanzaFirma » 
Quisgga:Ci:cei 
Que: DouetOue che, 





Quungue Voruagiie 
IuitQuiui:Vi:VerCotti 
39 Qu cantò do'cemenitese quis’ allife 
ui fi riuolfe:Qui ratcene il pafîo, 
vi, € quà riguardano luogo di chi parli > 
gioè della perfona prima.” 


ada è Quaiva maluagio mene a che 


g3E la piùbesità ersstui la più be)la 

sy lui non::Dattaesma fontane setlalti 

nErdminaco] nuovo'a veder Quiuio!-: 

notte l'armed'Amiersatco edactre,< 

Vi:Ve hanno il medefima fignificaro d'Ioie 
Quiu. 

n NonVi poreuad*' alcuna panel eblesdia 
sroem.icc.e qui. 

a3V°è tanto niinore dì difiaceriguono Ni 
fono più ràdè lecafe. -.. 

E più volte fivec.‘credere Vela aceto 
tornare.Boc nel Monaco... © t 
Rirgratiardo Dio,the condotto Ve ” avo 

ua.Boc.iu Lintolto»” 
Amwerbiva Mowimento da Iuego. . 


© PiQui:Diqua:Di Cola 


Onde:bonde : Altronde 

Judiquinci: quindi:Dimiindi 

Coli bcisinColta; 

» lo fon per siesarini ‘del tuto DiQui Boc.in 

senCiap. 

nWisefuor Digi mifembaa far «male,;soc. 

rrom.fec. 

vomando che pene fi f deffero.ni Là penciat 
cun puccato,che ni Qua | fi commetre;Boc. 
li dic ser.dellàrtom. 

asFicendola pi cola vueera trarlavBodes nel 

Sold 


pioaî cheegli vada:Onde che gli toraioc, 
*Proem.lec,”» 

asbirimpetto al yfoio:Doade 1 abate douetià 

1! wfcim.Boc.in Bergium, ‘3° 

‘aac inquella parte tia:difetto di: viame,vil 
portino Altrondo Crefirggi © è 

pigsade giugnepér glvethîa! cor proton 


sifmò în Sona doffosAtra' Indi fi paste” 
gaperò e disbotte lifdim’inuità 
ist io Quinti tfdo viuo.Bociin Ttdal, — 
srerdisti” ‘mi proccaccio 
squinci,é quindi alimenti "alewhrer mio” 
‘as@Winci leuatici andrento alquanto follaz. 
zando.Bocin MiAlber. 
“»Mtindi fatto il corpo dellibella nonna ri» 
cogliere. Bacnel Gerb. 


dla 


tr) Sisubittò fotte » Che morto non foflero di 


Quiridi mutateîBbe.iTeda}, 

ssFatti in colta saba mi toccate . Bocc.. in 
Riccisrd.Miout. 

"Sevuogli vicire dì coftinci.Pafian.6;. ..: 

Aunerbì di Arrino,6S Andara ad alcamImogo 

La:coli:coltà:lMIut.Mivc.gtà, 

sa Mandato Là,doue intendeuano d' andare ; 
Boc: Proeifec: 

E già di làdal Rio patito èl’ Merlo! 

La ver l’Autotà che f dolce l'aura, 

11 tempo notto fuo) monere-i fiori 

nicola h'andò, dole Aldobrandino in pri» 
gione «ra Boc.Tedbi, 

sStmi mettere. Coftaemro,io vi lauorràfi 
l’norro,che.lloc.in Maletto, 

Chi Quatchi LI foggetio Boe,Prosfte, 


Da:Di:In: Per. con la cottsiunta delle parole 
che richiegonoi in nloscompagta, c come, 


® Da Cala»: 


ss Veg zendolo molto fpelfo da Cafa' fua pat 

© fare.Hoc.tt! Zita ; 

sa morce.a vitzgli parve effer t6înardiBoc 
in Rinal.: 


DiLA, AColl, - 

Ellendo la via Inoghetrs di Laonde fi partita 
no,A colà Uoct d'andate intendevano. Boc 
Mad.Cietta. : 

Di qua da Mare = 

sli qual motto pafa:o Di qua da Mare anco 
dura:Boc.ia Alitiech. 


È nQuindi paflabin Terra d’Abiuzzi, Boe.in Fr 


Cipolla. 
» N'andoin Borgogna, Poccacsin Sep Cia 
wpell . 
., syPer quindi della camera vfecnido; s0cca 

Up 0 

Chi andava, o veniva Per Quin occae: 

abile ritto seno Pe, Odi Bice 
‘ Aimenbiidi Qualità, 
Due fpetic fi riorina ii quetti Auuerbi l'v= 
" Dee fideziva dal ‘Nome Adiettiuo, come 


sello: telato. 

‘prutto: uiustamente è > 

Caroi Caramane, 

melîro; pettramentey Bc. 

‘E guelti fon propriamente Avverbi, 

L'altra è di quelle formali clotditiéini scheim, 

1, ragionandofi pongono afoluramente > e fî 
tiloluonoin Auuerbi. Efempio, 

A bello Studio, cipè Sediolemenee . 

A Calo afualmeme. 

Forzatamente, 


Appoltitimente ‘ 
A Micuto, 
Minucamente, $ec. 
Con cento alti fmiglianti » » 
sano pegli Auuerbi Vniuer(alé; 
“api Ascrefcere, 
Ffacto. Penitus. . 
n Amarsi 
nCi'o muora Al NI in ciò legue fio gite 
417 vo, pel Tutto sla Tutto Omninò . Per 


se 


tuto. Viiquess 
+ sggttavido 1) Prete folle lfirto ignorante. Pat 


gue) 
oe tutto è cieco chi nonvedeil Sole. 
spifpottadi voleseia' futto compiacere alli, 
culano»s0c.În nermabò + 
Pertuno. ni 
nGii Infermiquafiabbandonati per tatolan» 
none 
Chi pocoye chi affai.vocc.in Fr.Cipol. 
slarendogli afai hauer veduto. soccac. ini- 
braam. 
pi soperchio. - » 
Vivo di Soperchio beato . &io difl molto 
»bogne] 
Più. 
»s Che Più gloria doc segriodegli eletti, 
»D'vno (pito conuerfose più s'eltitma 
Che di nouantanoac aleri perfetti. 
Te = maggior colasche queta non è,0€ 
In 
siV seni che maiionamorato. soccac dello 
Scol, 


pri 


D'Afermare. Ù 
sha 


«senta 





5» Spurerai quando siodiffe gel dir Giana: 
Bene.Bocc.in Giip,Loterinno - 
n Si fa benganche gua.Borc.in Alibech. 
Ben sii, 
» Rilpale Cisco. Ben Salsch'io yerrò.Boc. 


ad gens jo fosghe.Bocin Ser.Ciap 
pijferta.Di Certo:Per Cerco: Certamente , > 
”» Capri effes certo alcun Brodaiolo. Boce, 


Kok e duel Di Certo non pnelit. 
Boc.in Francefca . 
5 Percesto ch’io.non miricordo.Bopcac.in G 


ella a fi fatte nor » 
“nelle mai intenderebbe.Boc.in Bernabò. 
Di Vero.In Verità. Nel Veto Veramente 
DiVero tu cenerai meco,Boc.nella Cicil, .. 
” da Vesti omelia Boc. la figl.delRè d* 


»» Nel Vero io conofcobuomo ; al quale voi 
Ù Lterani Bafc.io Aodrenc. da 
1» Veramente glihuomini fono delle fem 
mine capo. Rosesp.arocpI. fec. ‘ 
per Fermo. er 
£, Coftei per Fermo nacque in paradi lo, 
»s Fermamente io accenni voftri,& 
i, miei Boccac.in Ser.Ciapel, 
n La PRIA la mia fuentora 
73 Quando per murar yeita 


4 Msi diffi mai. Boccac.Canz della N.30. 
« Sitegli megliofar'e penteresche farli, e 
aa Boccag nel Zima, 
È B ret mane dicefte"! voi }a cui inaldori.. 
Mede ga Rinal, Li 
sin 3 
pseri tuaccorto di ciò, che quelti fanciulli 
fanno: a cui rifpole Maisi. boccac.io Lin 


dia, . 
Meller: si, n 
Pieflamente rifpofe Melfersi.Boc. Né 
- D'Appemig ipata, ) 
AGuila. 


Vommene A Guifa d'orbo fenza lacez alla 
manierà, . 
w» A Guifa d'vo fosve,e chiaro lume. 
» Jo Guita di conforcaredyi fe n "entrò Bog, 
in Tedal, 
A Modo * . 
Salvo chi non wolefe. Gan bdo di 
murulo. BocorNum. 77 NINNI 
Come, 
rabiEcaddi;Come corpomorro cade, Inferi si 


cap 


Dell Autocibio E 


45 
Goya, «ty eaade brano 
+ Boccone. 
it: fa acer piccone ibatupoci. »Vipromeno;$e queta mi pende di mai 
eg = Donde a più in in giò 000 peccartBonN: 4 
Pico a Veram 
cominciò Brancolone a cerca lil 310/09 gifpolto a farlo,Si Veramentesch'io 
00 eralalle Bogcac dp Mad.iape eg voglio priama alari Vesmemciio 
ae ii i Di Dishiarare . 
sr’ Caualcione » 


Pm erre Cal Credendo he ipello $ disp biciendoa, 





pe . 
pla a ared mattina,ciod il Mercoledì. soc: 
Se parsa a ione Rana. mec. uf. 
in piede.Bog.nel Cosd PAngu- dadi pH: adire.ralfau.p, 2, a 
A Tentone + . Di Dimofirare. 130 
19 A'Tertone dii diritamense stesso few andò. ‘Ecco. 
Boc.inrinpecio . »3 voi che srauagliate Ecco il camino. 
D' Asi gort;: mEcco lo ftrale;soud’Amor vuol;ch’e’ mora. 
AMI. ) patccosgui il padrie' Ifigliuolo » Bogcac. il 
Che?1 dir noftro ; e’ penfier vince D+. cond’Anguer. 
Ai, Et ioquefto medefimo fenrimentos’vla Ve; 
Di Gran Lunga,#* voce accorciata di vedere, 
» Sì muovò di gran vuspi Land hauersa= », Vel altra ch'iapuoto a ma;e difama. 
doppiato. Boc.in Lando! Di muire, 
© Djoilsa. Meno; men che Almeno:paco; ;A poco: A fio. 
Dio vel dica. co;punto.Rada.. 


» Dio ilsasche dolor'io fento:, Boecac, in ,,I]n meno didue di ne fu piena tazza Vine. 
Andreuc. ia.Boc.in FrAlber, 


.- 3v La quale egli congiamazeome Dio vel dica »Reputianci noi men care; che tuzce l'algre. 


Bpc il ser-Ciapell. Roc.rrocm, fec. 


Di Amgurare penr;ò male. _ Almeno. 
Buon di. © Ogni fertimana almeno yna reti in 
Bunnanno » ser Clap. roco. 


n» Gli rifpofe.che Dio gli diffe ilbuon die" ,,Hauca poco andare ad elfer morto, | ; 
buoo'2nno.Bocc.in Mim. mNon pollon fare,ne pocezne moltu,Bocmig 


3» Dip ci mandi bene, Chièdi quastioccac.il ” Maletto. 
Prete di Varlpog. aaVn pochetto fi verg PoRnApocciazia riemrdi 
‘ Benederro fiasl giorno, il mefese l'anno. vince. , 


pela Rtagione,e"} fempozerl'hora;c'Ipunto. A poco a pocò » s 


Mal’Anco. ni guifa dvn imsridiete ini! 
. Col Maltpno polla egli eTes* hoggi mal.soc, Cui nutrimento. A poco manchi. 
helGe! 


vita 


Pu 
7, aplddio lidea ilwal'anno;Boc, in Calud,ine »Ted:ijononè punta morcoBoccacsle Îa 


namor, 
pDehin mal'h ora'dinne:yna , chefia bella, uf pe di punto n'è {curato il soie, 


Bocin Pictr.in vinc 2. sa Nouglivoleua puorodibene . Boccac.in 
Pi Beffare» Mag.Ifabel. i 
O;& Oh. Rado, n 


(è) cicpfegli: frpromertonn,: che toy »,Oime perche fi rado, d 
gli s'arrirnenidva Boecacio.in Maletio., — ap Mi date quel: pie 
ala Donna di fe Oh ti cho. fo:chetu fe'afs. 3salcuna volta le fodisfaceua: ma fi era Di R3- 
fid crato, Bor,nellos cohe la Wed, occagin Alibecli 
Di Chiamare Da Delano 
L'annerbi delchiamare èOacui.tifponde OSeSI. O rite.... 
Otà 


19 e fqueltacemenza . 


43Nog Come dolente Femmina :kmacome Edi quefio nona) -Efempio « Elfendo per a» Nontemperalie Ì' arfura,che m’ineende . 
*'stacurante + solai Padre di Boci în , & notiffimo. * A nei Jos: iomorta quando lo misai. eiasca. 
FaRcE, 1 Di Genvedere,. ton o 

»» Sicome ererma viraiè veder Dio / ns fol» io viua come non fan morto, 
«miiCali me Donna:lvedervoi felice» ta saggi ln Pussasi@ofbiGtrer miosi. ‘Bag. »S pro uica rien de oblio fcogh. 

Mer ia quello breuese fiale viver mio, -? nei a » Et atriyed Denreficoni vubelfine. 

né, Pre deter so”luoì aging #3 mA a polta ti potrai partire» Boc. inMad. »EÒ put rononolt fi viale: 

‘a fubiro fpar A Qut's, Le Gai ti 

vicoli prede me di A . Di Vogila sent = forea: DA a; " son 

» La. Vifta ra a cui luce prende, psi era guaroz e fra volontà non Î* Ex alli fubdiri Avuetbi fi fono aggiugnere 
Non Alerimanri "111 < no 10 rebbe mai fattò.Boccac. in Melchif: ve tuere le frafi fi volgari, pelo no agg lognere 
30 Quelta petlilenza Waunertiàa* fani Nos (tolon icti, focto laranticella Vivamicio8 


Altrimentis che fucciail fupea alle colé 


pene vyore leg 
1 Rdetto quelto'; Quafi laprimar vel 
c poco art Re crnae cuci 


”» Quella vira terrena é Quafi vn prata. 
sa Che'iferdente irz'fiotise l' Gmpera. x 
Degzi Atsincr Mowimnents della porfona. 
î Mea fto, CT 
lercederAmor’a (Man Giunte ti.chiamo + 
Boc.Canz.dellaN:97, 
» La quale ati n (ahi pr prrfos: Rao 


. AMao Vota, » 


33 Bactere anda vota. Palau. sstcrcigò. 
è 





> QuerDoue.in 


® egli enzepiinaltatpteare «DI voglia raccia»e pica Dio « voglia » osvolee 


Pester: inRinaldo. 
Facciaye Faccelle Dio:ge altre Gimili. 
DiDifinguere. .. 


A 
aston A Gar Pa della vil . 


Que Tu vualgi a ‘quettoatenderezio ner Caltin 
da di,Boccacnaiapell. ». altrimenti. 


Da deste liecamente rlpofe; che Valuaciani n 
ao ciio-Abram. | se 
Di far condition 





è aQuando queflavi piaccia facendo 1 Dove s3Mala cofa andrà altrimenti . Boccac. ser. 


nonvi piaccia.ciaferino faccia quella, che —Ciap. 
più»gli piace.Boec,moem.fec, 37 Maoo di par feco giua. 

Bor. Quello nan.wonta miente;rs done io hove. », Mantovan,che di par feco gioftra. 
ftamente. viva. Bocsatormefec. A Vicenda 


Quando. Vanne a Vicenda ciafuo” 1 Giudîtio . Ma 
sob per ciò Qiandari pisccia : credo che. "fer i x SÉ ; 


460 . Dell'Auuerbio. 


Di mano in mano attimo Po ,Hauea figran Naturalesche non trouanzat ,,Openitehtiasla qualé i percari perdomi? il 
»Andò quelt'anello Di Mano ln Manoa” la cuo,the folte fi grande Ad Afai Nec, Paradifo apri. Palfao, 65» d " 
Iuerelfori:Bic.in Melchifedech. GRi: * 3 Come va l'Mondo:hormi dillerca se Piace , | 
Da per fe:eiDi-perfefeparatamente,a folo a_,»Che"!dirnoftrose"l penfier vince D'Affai ,,@Qual che più mi difpiacque 1 
tolo, et 1A di{miffura Piccolino.Inf.31, Pa diotamuigliacdo dilfisoh Come. 
atBffma andava ciafcuna delle Atti Da perc, Di{miifutsramence Crelisi :* — 1.ayConofci me,che re-son riconofcò. 
sqevills ta >» Masi + $mifuraransente  accefo della fuabellerza  ,,@n2fè;voce plebea» * 


s Di ciafcuna Di per fe diflioramente fi din nelSo!d. n 'Gosffecorello è bencalai . Bocce: * si 
MIRMAISA potcotiistasenre Jefs:zeleconofte Paletti.” fondi 0 0CC3C. mmm pe, 


Pane. aa 136, x 2,0 Sie difle la selcolorezio non 1’haUefE=; maf' 
sf patto idhor voglia" atetgo è so cit 03 DéEleggeri n > . creduto,Boc.il Pretedi Varlung. att 
» Tienpur egli occhi come Aquila lmquel Anzi; Anziche;Inoanzi;MegliosPiù che:riù Di Negare.. : 

"dale; Kiri ,'rTeftoche. B No Non; quando fi fcriua più. No”chw= Noa 
» Parte da orecchie a quefte mieparole, ' ,,Iotiriponeteibhonorara{pada « vedial Memon, 
A parte A parte» , I ?eisyAnzi feguite lardoue wi chiama < 7 Cartacofaè;chexo,fi pofpone fempre= e mai 
» Che m'arde ,'eftrugge dentro A parte A_,,Voitra Fortuna, i A .s'alitipone» . . 

parte, ‘Verde proueibioyeh'altsi cangia it pelo ..,,10 Non fametico No.Bocc.in Lidia. 


a Da patte menatolo.Boctuo.it Mattel;Séor: «-,, Anzi,che”l Vezzo. 


eri } *die'ivguardia a S.Piet'hor Non più Nò ; 
«,yTogliendo Anzi per lei femipre rar guai nEdiciee si 


fai, a ae: » Né A 
Titatolo Da parte BorimAndreuc. Che camtar per qualunque. * 3» PretesNe Frate ci farà.che”] voglia afoluo» 
Difparte. vo tuInnanai far qui bagafcia di coftuis +. te.Bocc.in Sier.Ciapell, 


3) E cofitrifto ftandolî in Difparte.Separatià ! che Pifamia moglie. Bocc.in Pagan. » ,,Nefi:Ne Nònelcormi fona intero. 
mente. : " aslo amo Meglio di difpiacecre aquettemie : ,, Niente delrimanente curarono + Bocc.Sitr 
»» Stana:cofta foltiera Difpate a Vedere: cimi che-Boce insergCiap. | » + -Ciapell. — ; 
Vilanizzo Ò ssLodando più’Imoris vecchiosche in culla. ,, Cominciò più voltea chiamare: ma cìò ora 
la Di Deletfi. * ssTo vorrei effere flato più tofto morto; che ‘’ Niente Bocc.in andreuc. Sr 
Ah;Ahi;Oi;Ohi;Oime;Oifestutre fonvoei © yiuo.Bocinsier.Ciap. sulla. E 
«di dolore.variHat, ‘' Doafottare,far'avimo, imuitare, + 39Ben fal Canzon,che quanto io parlo,e Ni 
»» Ah quanto intel’ iniqua gente è pronta. ,,Ot Via,diffe Bruno fono acconcio di anda» ‘ja, 
< Ancen Cane.13. '0 “se perqueltecofe Baccac:Calandsil Por». ,,Ahi wull'altrosche pianto al Mondo dura 


“Ahi bella libereà,come tu m'hai : co. È visa. = Non Migaaguifadi Padre © ma' di poner* 
si Partendoti da mesmoffrato quale A sa Viz;ortdiau;chel'oseda agli Abbaiato= — pani Co.d'Angtier. 
syEsail mio ftatot&c, e ri.socvin Tedal. _ vi slo nonfogno ne Micca.Bocc.in Lidia. 
ss Ahi dolciffimo albergo di tutti i miei pia» ,yOx Via: Diangli di sulle, ch'ei và cercan= Di Ordinare , 

ceri.Boocac.id Tancn = | db booc.nelidiScol. 1) » Prima:Da prima:In prima. 


4 @imit il belvifo: Oime il fosue fuardo;-- a, Via Via; AndateVia;Andate Via Goccioli- ,,Difendi horl’honorata,e facra fronde 

39 01 lafo mesch'io fuggo in ogniloco. ©’niBecimich.scalza. > a : 39Que tu primaze poi fu inualcaro io 

ti Guinal'AR 1t-ayFa puresche cu mi moftri qual ti pares e la» srLaffo cofi da primaglianezzai 

psOhi lalosche tutt'hor defio;8 amo Din. * «feiàpoifar'a niemoc:im Piem.di Vine. | + s,Tuledirai:Imprima,Imprimasche Io.soco- 

ale i Ah ni Dell'Ekiemrost Accidinte, . °° CakeNic. 

‘n Eime laffojotora intendo quello che non A Cafo per Cato:pet Fortuna:per forte; per: Polipapo:Depo. 
intefi mentre che:Palfavi4x,' '.0 rentura: 3 riint_ho i; nil’ com’ huom ch’erra:e poi più dritto efti- 

Dife ysHaueua faputo pigliare il bene,ch'A Calo © ma. à 

6; Hicominciò a fare il romor raride Oifes - piera venutosBeccaci)a Figi. del Réd, ,DicoallamentemiaTufe'ngsannata. ’ 
Dolente Se.Boc.in Brunp.e Buffalm. ’ Joghil.. a «Facciamo eli lmprima : epoi ammacitrin 

Il medefimo fentimiento ‘Hanno le' frafli ssà calo di Fortuma;ediRimbalzo.» Pafaa:.. gli altrì.socc.in Tedal. 
Laffo;Miflero;Infeliee}Dolente mei 333. ius. 11 «i 4Dapolche forro il Ciel cola non vidi] 

33 Laffome ch'io non fo ia quat parrepieghi Per Cafo anucono,cherialla famiglia de »,Stabilese fermastutto sbigortito, 

sa Lafpeme,ch'è tradita homaipiù volte? —Podettà. «00 di» Mi volfise dillisguarda in che tì fidi 


» ’ioardo,®caltsi non tri) crede» i, Che percafo andanaa quell'hora, furontro» Non va pertempo —» . 
3,16 Mifera mest* ho più chelantia vita uae,eprefe-Boccin Landreuola,: »sChi Dopo lafcia i giorni più fereni. 
se miato.Bac.inRiciar, ss rer fortuna occorfe chie.Matt,11. 40, ssL’vn giua inanzi,e duone veniam Dopo. 
syLacui morte hà tanto pianto ; quanto,» A Forunn&k in cafo.Pallan. 128, Hot ‘Hera Ad Horaadtora,All'hora;o* Hora 
Dolente a me.Bos.lnTedat.! Per forteso difauemutà,Laber.;0. . dnHora;TalHasa, 
Di Demandare , i. 0 pier Huenomaclia haueua duétidifatto veni» >, Perlo cui variar noftro lavoro 
Chesperche è perche cagione» perche nè» re.Guifcardo,Bocc. in Tancr, 3 “ Hor nafcesHor mose;8: Hor fcema, ® Hot 
tequali particulitin quefto fenrimento fi >. Di Giurane, «. «i: .;  crefce y sl» 
«ne icoMPagaano coll’inrerrogarione. A Fè.Alla Fè:In Buona Fé:Permigraà, | ’*iHosside; Hor piange;orteme;Hor” s'alle» 
,*Chefan qui tante peregrine {pade ? Alla GuagnellexilaQroded] Dio, rer Dio, , cura ; 
7, Che fai alma? Che pen ?haurem mai fas —Maipiù. « * Si come Poraio comprendo 


sce ” Alla Fèych'io debba faperetio;eh? io dito, »» Quande ita 1' altre sponne Ad Hora adHo- 
,Imiei fofpiti ame perche nontoko ‘ Bocc-Proc.della N.r 1. * sic 12h Fao A 5 

3» Quando che Sia?perchie no”! grave giopli pa10ff è, d'iddio;che/Boocim Ricelar: +"... nAmorvien nelbel volto di cotei 

byPetche dlsetiorie pliocchimiei fon Del \: » InBuonaFè;ella m'è piacciuta molto? —»,Simaicandidezofe con vermighie 

3» Perche cagione mifai quelto,Boccac, Inn —Bocc.in MM. Guigliel, si © ss Al'Hora Al'Horda vergini man coEte 


nio fet. Alia Guagnele.Giuramero'in bocca d'huom »:Gome colt inchem'Herzio Hora magncai . 
* Perche Nò ? di Villa,ch* è quanto a dirererSan@a Dei »»Tal'Hortifponde.Tal'Hor non fa m-otta : 
39Sì facciamà noi pesa ca glialeri huomi» ra pro Par asluadi pr alta Ma vidì vnanaue , ; 

» + niPerche Noi.Boc:ilP.di Varlung. jDiffeidd Scalza».;' Alle Guagnele io nonfò Innaozi Tratto, 
Di Dubitare , da: ” Boccac-in Mich. Scali #15» > non Queftecofe fi doueano pesfare, .. 
Forfe;per amuentura;Se, |! Alla Croce di Dio ti fuiferei. Boce: Tof.dello salonanzi Tratto. socio Tedal , 


a>Forfe:ch’indardo mie parole fpargo. . inSpag! 38 + Inffanzisinnanaî, ‘ 
s»Forfezio ch'io fpeto i]mio rardar le duofe. 3356 Dio m' aiuti non |’ haurci eredbtoltche ssTa'vedi Innanzizi nransi come foù b»ell'hus 
+ «sForfelenza Forfem'weciderà. Fiam,20, nel Pr.di Varlungi cè» > (00 mo.soce.M.Simone. 
»Perauventura non folo l’ hauere cirubbe- syPer Dio tanto fa altri a quanto fo ioinRît- Via.Via. A 
tanno,ma ci totranno le perlome.-Boccat, -"*'wiasd »-Minut oca» h - pgsSidiedero la poftad'effere infierme. Via.sa. 


Ser.Ciappel. . n Mai più non voi can@rcome folta © CalandIionam . * 

‘ivChe fattSe migliortempo anco ritorni, «+: ,yCh'skri non m'intendena»: + : 39 Vitimamentecominciò a fofpirare , & 
Nei miei fieri giorni? “ È Marauizlia, . î a ««piagoere 200c.ser Ciapp. > 
asChe perduto Ben mai firacquifta. +" -.-  Oohcomegnaffesih, >» ki Di Poragonare 
n non foîfe to mi {pen n 50 dele Donneakerose raro mofiro “. <- -AperroA Lanp,ARilperto, a 
asVederla inanzi ;en"io mora ,y0 miraco] gentile:O felice alma Ogni Angelita vifta,ogn'arre bumile 
Ì Di Eccudere = »)O beltà fenzaefempio akteraserara," * ssForavofdegno A Latoa quelch® io 
AdARI A viChegran visuì dellaConfefione,Pifaniss. ssttonbain quiitò Terra Medico ches'i 


tenda 









bo) 


re 


\ 


. 


tenda d'orina d’Afinoa Petto a collul.socc, 
M.srin.in corfo. 

mita la vita poco menycivamara 

nRilpetto di quella manfuera 

Altrettanto; Tanto Quanto, 

asTamo betlaze Taneo piaceuole; Quanto altra 
fe ne vedefle.Bocc l' &ndreuala. 

Quanto 159" Caualieni era 1 Muchefe famo» 
tu. Tanto. 

gola Doumarra cuere l'altre Donne erabellifi. 
tna.Boce.la Maschel.di Monfer. 

g1.c dovò tanti belit ciotelli; che valezno Al- 
viettanto.Bocc 1 Gilecta , 


* gyTante quanto della mente difoccupara , Co- 


canto feruentcAmor vi saccendena, Fiam. 


4 A £ 

Più;Meno;Meglio;Peggio. 

nQuauto deltiis; vie Più , che neue blao» 

» chi 

»yChe più gloria é nel Regno degli eletti 

»D'va [piso conuerfo, e più s'eltima 

a Che di novantanoue altri perferri 

mAlcunecrelceuan più ; alcun'altre Meno; 
Bocce. Proem.itc, l 

nelle fon molto Menforti;(che gli huominia 
fvitene: .Bocc. Proem.1. 

mAmando Meglio 11 fighuolwiuo con moglie 
nonconsencuole a it che morto fenz'alcu» 
na.Bocc.nel io. d'Anguer, 

piNel penfier ghiera caduto ogni cofa , che fi 

, dovede Vic Peggio ciler perdata,che Buoc, 
in Berg. 

Wie Piu. 

Vie Memo. » 

giBra d'alto ingegno s & Amore la faceva Vie 
Piu.Boccan Lidia, 

ao Via Men che prima ripuraca honelta. 

Da Pregare. 

Ci è folo l’Anuerbio Deh; ma feruono ancora 
inquetto fenumeoto ie Frafi: DI grava; Pes 
Dio,per tua Fey altre fimighiana . 

«Del porgi mana a l'utfannato ingegno. 

as Devi le cal di me; tate j clic norce ne me 
niamo yna colslsi) uit quette Papere . Bocc. 
mrocm.dblla N51. 


Di ragunare. 
A pare 3 paro.Di passira rimente . 
mVna giouane Greca a paro 3 pare 
sCotnobili roeti già camando 
pGirdi pari la pena col peccato» 
pile Doane parimentese gli huomiai, Boccac, 
rrotim.iec. f 
Comunemente jInfieme: Voiverfalmente. 
ayTutt Comunemente fi difperauano boce.il 
"Co-d' Aonguer sua 
aPDye grau neiniche infieme erano e. 
E Si ialmente Golofi, Perde Ebbris: 
cuyi.Bocc.ia Abraam, 
Non chesNon pure. 
mlt quali Non che altri; ma Galieno, 8 Hip- 
pocrate haviane giudicati fauifimi, occ, 
procm.leg» 


mb di far fiurto Non pur fiori, fronde 
Di Rifer bare, © Eerassuare hi 


Sera door Chesruor Disruor Solamente ; in 

vo ri 

Fecetto colui;che come io 11 ia.Fiam 44 

plNiuna legge credeila biiona ; Fuor che la 
Giudatca. Bocc, In Abraam, 

autuor di Giciu Chrifto ; tutti qranti parteci» 
pano della corrotta Natura.ratiav 179. 

or Salumi ne an dubbio glirimate cui po» 

Crelle lafciare a riicuonete 1 pi crediti socc, 
Sicr.Ciap. è» 

avlì più ricco rrelazo dal rapa infiiori. socc.io 
pero. 

pur chie Saluoysaluoche, Saluo Se, 

gala Donna stipolesmuch'cgli guarifea, io fon 
COMENtA + 

mare come vi piace.Bocc.in reronda, 


Lpshe"L uno d'ogai licor foRticne inopia, 


sil. 


Dell’ Auuerbio : 


Faluo di quelche lagrimando itillo 

Vr efleado disfatra la Giura di Fiefoli. Saluo 1a 
Rocca Vil.4.6, 

»S saran roma , saluo che Fiorino. 
Vil.i.3s0 n : 

avlferui non fi potrebbe.Saluo chi non volefle 
itarut a modo di murola. Bocc. nella Ciu- 
VAZzzà. 

nComandd. ch'a niuna perlona manifeltaf 
tero chi fofsero saluo fe in parce fi trowalse- 
roydoue.Bocc,nelsold di Babil, 

senon.se non che.se non fe jolo.solche, fuor 
{olamenteyche. ) 

sa Non curaui d'altra cofa.se non di fe, Boccac. 
Proem.fec. 

Rowinarone tutte le cafe.se non fu voad' yo 
buon'hiomo.Vilia.123. 

sChe più fi può dire è senonche tanta fu la 
crudelta che.Bocg.rroem,fec. 

arl qualongue animale albesgainterta. 

4256 non fe alquanti è 


le 
»Tempo di travagliare è to il giorno» 
er olgi lei pestato Re uziche pace. 
n folo sd yna imagine m'ancago. 
no fon prcito a duloui. solcic voi mi pro» 
merviatesche Boconel salid. ; 
psvlimente » checontra quefto nonfaccia. 
Biocc.oel Monaco inprine- . 

pA tutti trovò modo-Fuor folameme: in dub» 
bioglirimafe.cui.Bocciser.Ciap, * 

Wi Sdegne, 4 Corruecie, 

Ahi. AhO.Dunque.Donnoque. 

affi quanto io te l’iniqua genteè pronta.In= 
CHILCADZ. Igo 

mAii reafemmina » che è quello che cu'fai. 
Bocc.in Lidia» > 

n0 Iuuidia nemica di-Virture, 

avbubgue z0i w ricordanra dal sereàBocc. nel 
Pretedi Varlung. + 

nPuunguemucciato Gianni diffe . Dunque 
fon'io tigliuolo della più ricca puttanà del 
Moado,Vil.8.17. . 

A figo sfcare Qualità. 

A pofta.Besic. 

Cupidamente. A, : 

mblos a polti d'altrniiconuien che vada. 

nia fuatamiglia accorcia tnguifa, che ftaua 
bene.Bocc.in Anighino. 

n fi cupidamente ha io fe raccolto. 

no [pito delle belle membra friolto, 

DiGrado. 

sa Niun'v'erache più che fe nani amaffe, e 
non l'nonoraise di Grado.Bacc.il Marchefe 
ui saluz. — 1 

Mal Graco 


aatonuica ch'altra viafeguaze mal fuo Gran 
d 


o 

sedi lafvalungase mia morte confenta. 

guil coniche mal fuo grado attorno mando. 

né cou voi lempre. 

quliu'ilai Male: Malceredi,fecofi credi.Boc. 
lo scohe ia Ved. 

sasvfor paclace sauiamente.Bot.in Fr. Alb, 

20 Queli come te itudiolamcate vi fi tolse na 
icorto-Bocc. in Tedal 

Volenner. 

aplo mi fungiovinettaze volentieri. 


 anbifallegnoze canto Canzutella N.40 


Vrlmente. 
mbe qua vilmente sl fecolo abbandona. 
N ASignsficato Quantità » 

Alfai.Mnlto,Mcglios Più Troppo. 

n Alsubuomioi, e donne abbandonarono.la 
propria Citta. Bocco, 

usMolto mi domandarono, & io dii molto” 
Hoccnelseld, - 

si Dunnolle quello,che valeva megliodi die 
ce pula dubbre.booc.da Bernabo. 

nPil vale Aszior m’nauena gia derto feriut 

nino Jperarnchestoppo alto inoltava. 

Poco meo Rado. 

1)Giouane di poco pi ù di sedici anni.Bocc.in 
Mag bitit o 


ch’hanvo in odio il sor s 
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aGittana tant'acquaschedi meno hauria ma 

ciaato-va mulino Boce.Proem.della , N. 

su 
axDime perche fi Rado. » 
mbli date quell’ond’ iomainon fon fazio è 
Si:Si,e ramo. . 
n Siè debile il filo,a cui s'astiene. 
la grauofa mia vita, 
sola quale votione fise Tanto adoperò , che. 
Soucure fpelfo. 
n Si vedrem chiaro poi come foueste 
sPerle cole dubiofe akri s'auanza. 
nl come fpello indarno fi fofpira. 
«Corro {peffoye rientro. ' 
»»Colàsdonde più largo il duot trabocchi;' è 
saCome noi vegglammeo fouente auuenire -. 
<* Bacc.Palafe. 
biLome tife” 1uadizato fpeffo » Becc.in Ser 
Clap. 

Difgnificato di Pasria,a di Paefe.. 


. JI propné Aquerbio di gueliò è Onde, Don= 


de 
Si guardallero di mai non manifeltare Onde 
faflero.Boccil Cod’ Ang. 
a; Domandori Onde fe”,e dighe conditione 
ii Spellisipoledoo d'Italia NAS, 
pFuggi di Romaa Gaera.Dad'eta ‘nato, VIII 


20. 
ui1i quale domandò Donde-foffe.Boccif Ga 
AOg: 
Di Spawentate, 
Baco baco.baco. Et in Patria mia dicono Bau. 
Daniela bah » Voci tutte da fpaurite1 fane 
quulii, 
nCh'andiamose veggiamo chi't'hà fatcò bar 
co-Bocc.nel salad. “ 
»Va facendo Bacobaco.Laber. 14. 
vi Di Temparare, Mi 
Adagio.A fatica, Alquanto,A pena. Apaco a 


poco » j 
Accioche Adagio fi poreffero al palazzo ter 
1° fare.Bocc.i due Sanefî. Ne 
mA gran fatica la Donna fi levò di rerra»oco, 
in Poi all'Oca. a 
nVo'omlrà alquanco men che l'alere erifta. i 
nAPpena ch'io ardiliî di crederlo.Boec. Pro, 
em.fec, 
sf guifa d'wn faaue,e chiaro Inme. 
silul pube meio poco a poco manchi . 
Paffospatfo pian. piano; . : 
nPurde vò dietro coli pallo pallo, 
asPofcia fia me pian piano , 
she fai to laffo è 
pocoipocherto:pocolino, 
mMitula vita poco mensch’'amara. 
sVoglio vnpococon teco fopra quefta md= 
«-terìà ragionare. Becc.in Bernabò. . 
sVo pochetto li vergognò. Bocc. in Pietro di 


Vino. ’ 

fa Vota] pocolino forridendo: Bocc, inPa» 
panino. 

Preiloche punto.Quafb 

nEflendo gra paflari preffo che laquinta hora 
delgiorno.Bocc.in Ferond. 

nfndiamo a veder*, fe'ifueco e punto fpes» 
1o, Bocc. scole Ja Ved. "n 

Tanto, quanto, 

sCofltei noo è,che Tanto,ò quanto ftringa. 

Mi raprefento carco di dolore» 

Di d spicca d'rthoore . 

asQuafi huom.che morte remese ragion chie- 
de 


n'afcondè que’due lumi . 

a3Che quafi vo bel fereno a mezzo”! die. 
mForle tenebre inie, 

Tardi.Totto che. 

game Perche nonwenne, 

aBlla più tardi souer*io più tempo. 

Da gue Tutto che era rartenuto fu. Becc. in 

MeFiano, 
Di Vietargye Probibirs, 
Non. No.Ne.congiunte col Verbo;come. 
gaNon fare.Idolo vr nome. 
nova 
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*Vano fenza foggetto . 

Non cirdar sch'1’son forfe a l'vitimo anno » 
*,None'appreifar que fia rifoso canto 
mCinronmia Nò, nie n 
ron fon mio Nò»is'i0 moro ilidanno è!vo» 

tro. 
railo hora aragionare della Congiuationts .. 


> DELBA CONIVNTIONE.: 
Hiamalf Coniuntione per l'vificio,ch'ella 
C fa di tcongiugoere è c legare infieme le 
parti dell'Otarione .. > < 
1{uoi Accidenti fon due,cloè rigura,e figuifi. 
catione. pt. cnaf " 
La Figura è à fempliceycome porà . 
O Compolta.Perache. 
Quero Ricampofta.Imperoche . 6 
La Sigoificarione è altrettanto » pop 
quellade gli Auuerbi,contenendo in fe muri 
gl’infrafcritti capi. 
È prima. 


Er.£ Ed 

Ancora Che. .. Ma.Ne. 

Scriuefi & dananzi a vocale, confonante; 

E dilganti a comfonante . 

Edinnanzia vocale » & itpiù delle volte în 
verfosdiché vedi al Memor. , 

gsDa ne’ rami fcendea : 

ssVina pi îa di fior fouta”] fuo grembo: 

saBtella fi fedea 

ssHumil intanta gloria. 

anleStelle migliori acquiftan forza: t 

sokierese pentofesaccompagnate.& fole. 

s3Dal pigro pelo. E dal tempo afproseria. 

arid ella ne l'viara fua figura, 

solo tutte le genti, Ed in cutse le lingue.Pafau. 
p.3.intpu9go. 

sid era Signore del Marese della Terra. Vill.6. 


Flog ' è 
al le dofe prefenti,e le paffate 
ga Midanno guerra.E le future ancora: 
mn Douolle che In gioie s chein vafelamenti d' 
919e d'argento » quella che valeta meglio 
di diece mila dobre.socc.ip Bernabò, 
gaNon folo l’hauere ci subberannosMa forfe ci 
vibrannO oltre aciò le perfone,Bocc.in ser, 
iap. 
3,Orfose non furon mai fiumi.Ne ftagni. 
Ne.Marcione ogni riuo fi dilgombra » 
nNe di muro,o di poggio, Odi ramo ombra. 
sive nebbia.che’l Ciel coprase”l tondo bagni 


Di Actoppiare» 


vell'Aggiugnere, 


Alrrefi. Ancora. Appreffo 
Olke.Pid. È 
soNe io altrefi tacerò vn morfe dato ad vh'aug» 
ro Bocc.N.6, 
po amai fempre,& amo forte Ancora. 
” shoe Ancora alcun peccato » che non v'ho 
|erto. 
Boc.in Ser Ciap. . 
seSeco il fece fodere, Appralfo glidiffe.sac. 
in Melchif. 
anFu Oitre ad ogn'altropreito , egran verfifi. 
tatore.Bocc.in Berg. _ 
avE fon peramar più di giornoingiorno.. 
niPiùù m'inuaghifce doue più m'inceode. 


Dicanfafinale, 

Accioche 

Affine 

Che.rer 

Perche 

saAtcioche mai da lei non mi diparra. 

asAccioche ciafcunpruoui il péio della folle 
ciurdine. Boce.Pocm.fec. 

sa Niuno è che affannando vada: fc non Affice 
d’hauer ri pofo.riL49. 

syBl rapa andaua,che mi maritalle. Boccn.56, 

»» Per fara vnaleggiadrafua vendetta. 

mill Mulattiere cominciò a batterlo, Perche'l 
palafe:Bocc.il Pomnall'Oca. 


Della Coniugatione . 
Di Goscbiydera,co inferire, 


Adanque;Tn fomma, 

Onde.Perche 

Petò;per tantò, . 

iAndiamoy Adunque alia Chiefa,e quivi mi 
fa battezzare. Bocc.in Abram, 

3»Dungne hora è îl tempo di ritrarre'il collo, 

anDalgiopo antico . 

san fomma io fo,com'è inconftante,e vaga 

sala vita de gli Amanti. 

«n al popol tutto 

saFauola fui gran tempo.Onde fouente 

syDi me medefimo meco mi v noi 

nolo fonfemmina come l'altre, & ho difiderio 
di quel che l’altre;-fî che perche me ne pro» 

«. caccismon è da dirmene male.Bocc.in Pietr, 
di Vino. 

nPerò»s'alcuna volta io ridoso canto 

ssracciol 7 

ayll Prenze nobile Donna douer'effere la eti- 
mo , € pertanto iluo amore in tel fi rad» 
doppiò.Boce.nel Sold. 

DiCondisione,e Sofpenfione, 

Cat ratto: ©;pur: 

Se; Se Mai;Sì Veramente. 

nio ve'idirò con quefto ratto, che voi aniu 
no il direte.Boe.M.Sfm.in corto. 

aLe di ch'io farò la roftoych*io pofa 

0 fpirto ignido,Oh'huom di carnese d'ofsa 

a»Colì laudareye riuerire infegna. 

La voce itelsa purch’altri vi chiami, 

23Quando quelto » ch'iodico va piaccia face 
Cianlo, Boc.Proem.fec. 

mScelmipananmnotali , ch'io pofsa come 
prenderesche la voftra fia migliore, io tarò 
quello,che detto c'ho. Bocc,in Abraam, » 

sAmor fe vuoi,ch'iogorni al giogo antico . 

soll mio amato in verra trova 


_ mSealcun Mai n'hebbé bifognozio fan'vno di 


quegli. Boc.Proem.i, 

»Diffe , che le piacena fi Veramentes doue 
faceffe in guifasche Boc.,nel Sol. 

Alcune di quefte Particelle cong iuntiue feruo. 
no ancora per Auverbi,e però fi fon notare 
al capa degli Auverbiconditionali, 

Di Contiuware, 

Da che:da poichesPoi che. 

In guila chesIn Maniera che. 

Pure; Quando;Si Fattamente, 

mEtio Di Che comincia la bell'Alba 

asNon ho mai tregua di fofpir col Sole 

a>Dapol che Losto" Ciel cofanon vidi , 

Stabile,e ferma tutro sbisottito 

ssd volfise difli. 

aPoi Chea momare comincio la pitolenza 
Boc.Proem.{ec. 

llmio Amore per fe medefimo fi diminuì 
in Guifa che, ' 

Bocc.Proem.!. 

mAcconcerò i fari voftri,& imiei n Manie» 
12, Che ftarà bene Bocc.ser:Ciap, 

sSer Ciappelletto Pur piangeva, & il Frate 
Pure il confortaua Boc.iu serCiap, 

35 Quando la fera fcaccia i}chiarogiorno. 

E le tevebre noftre altrui fann'a 

mMiro peulofo le crudeli Stelle; 

aa l'altre vdendo cofteifi Faramente parlare; 
dillero.Boc. Proe.fec. 

Di Contrariate + 

Ancorache; Auegnache. 

Benchr;Comeche, 

Noadim:no 

PerchesPure, Ò 

sEtil CielosAncorachecrucciato ne fia non 
pero le fue bellezze ne niega.Boc. Proem. 


ec. 
»Mifero efilio Auuenga ch'io non fora 
nD'habitar degnosoue voi fola fiere . 
nSoccorria la mia guerra. 
sofiench'i fia terrase tu del Ciel Regina, 
astaquale il Giovane focofamente amascome 
ch'elta nou fen'accorga.Bac. nel Con, d 


Anguer. È 

uiCoihi crederà perche giurando il dica, 

nDicendo rerche priva 

aySia de l'amara vifta 

sMantinenti anima crilta, 

mVommene in guifa d’orbo fenza lucea 

s»Che non fa que fi vada,e pur fi parte 

1100 li fu honore 

mFerìrme di faccra in quello (tato È 

»Eta voi armata nos moltrar pur l’2rco; 

Di dichiarare. 

Quefto capo ha le itelle voci,che I° Aumerbio 
Perche feruono per Auue:bio» 

Bentosben fai:Beu fapere 

Cio è; Cio è;a Dire 

Poco;poco O NientesA poco; A poco 

Solamente; Tanto;O Quanto, 

Vedi quelloc” hanorato di queite medefim 
particelle a) cap.de gli auuerbi del Dimi. 
quite. 


Di Diffinguera, e Separare, 
O0d;O vero,ne 
n0 Amore.O Madonna altro wfo' impari 
peommui in Cielo;od in Terrazio Abillo. 


mPoi fi tritisouero fi batracos verghe. Crel 
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sscorcherafii il sol la oleresond’efce 

sserima ch'io troui inciò pacesNe eri 

Di Dubitare,e Rars in for fe 

S'e S"el;Si;O nosIntra due. 

ssChe fo io Madonna; Se nell* eleggere, gi 
amanti voi facelte il fimigliante.Boc.inM. 
Alber. 

nse’1 penfierche mi ftrugge- 

i Come è pumgentese (akio. 

n»Cofi vekilte d'vn color conforme, 

soForfe tal im'ardere itruage 

sC'hauria parte delcaldo. 

mNeSi;Ne Nò;nel cor mi fona iatero. 

wi purscome fuol far Tra due mitene. 


ite, altre voci feruono a ’ 
Si ho dertoal {uo1, a al’amo 


Di . P Recettuare, 
achesFuor folamentesia fuori 
sa 901% Nonse. Ha 
luna e credeva bona, F, i 
"ica poccin abraam. vorcha ii Gie: 
nQuella cafatrouò ellere da gli î 
bandonata, Fuorsolamence Pipino De 
la Boc.in Gukdotto da Creta: n 
mill più riccorrelato , c'habbia li 
Dioydal Papa in fuori.Boc.in a 
a3NNon efcon Fuor.se Non verfo Ja fera. © 
nA qualunque anima Valberga in Tetra. 
straqpssalguanzi » c' hanuoinodio Îlso- 
Ci 


sTempodi trauagliar’e quanto il 
È Di Elegsore, giemo. 
anziche by 
innanziche 
Meglio Che. Più Che. 
iù Totto Cherie Che. 
autorita di quelte ; vedileatta ma 
gli auucibialmedefimo capitolo ridi 
gere, 
o) - Di Render Ragione, 
Che;perchespercioche. 
Conciolia cola che;concio faffe cola che. 
»aChe fe non è chicon pietà m'afcoltate,. 
ma Per Chefpargere al Cielli {pe fi preghi » 


saNontidar malinconia,che fi fa ben? 2uch:| 
che tu folti Gelo 


qua.Boc.in alibech. 
n3Quelto perche mi faidPer 
cofi ha comani» 


{o.Boc.jnFerondo, 
nQuelto perche percioche 
to, &c-in pessodo, . 
Ragiaa*è bensch'alcuna v. ; 
s-Peroche ho fofpirato fi Pi do can, 
+ Concioliacofa chetu niente faccho i pei 


ERE il 

Conciofolfe cofa,che i 

» fapetfero.Boc.Proemilaee = Donne cai 

Di Refiritoire, 

scruono tutti gli Awuerbi notarà al capitoloi 
Dis 


I 


} pinplavireyalquale per bregità mi rimetto, 

| Delle Particelle per mpamente» 

Va tsingca molte pu folower vagherza, Be 
rain Eredi rag que 

i alcune feruono pèr c . 

lr altre fi pongono per ento il tagiona- 
mento, come 

| vglisE:Bene 


Hor:Ne i. 
£1:$1.8cco l'amtorie 
»Egli era aperto fi ì 
,Boc.in Rina 
Sch Dog fobo ancora molti anni pafati , 
«in M Alper. 
seni ne: ta aio bora dire jl mello 
s pra mi mandi a fe chtamando. 
pa mo è mi paresche ti fogni.Boc.ig 
, Astteue: 
è mi pu 
neo do.Boc.il Pr.di Varlung 
»Deh Hor t'hayeffimo eifi affogaro.Boc.dnM, 
“ simone, 
piatto M.Mufcizro Ne andò în Borgogna. 
Boc.inSer Clapel_ 
nNoi ci fegguiamo.Boc-in Lidia _ 
aLe donne a far figliuoli ci naicono» Boccia 
‘Pieu.di Vine. 2a + 
go Ne foche fpatio mi Sj diffe i) Cielo. 


DELLA INTERIETTIONE. 


yna Donna yedor 


*Intertettione è vna voce inarricolata, las 
le cade nel mento a dimoftra» 
re alcuna paffione ‘animo sper mezzo del 
Je infrafgritts particelle è come didiletto 
putti Ahi, 2 
mihi bella libertà,come tu m'hai, 
goPartendoti da me moftrato quale 
#12°] mio ftaco. 
ime di dolore. = —- 
pime il del vifo, Oime i] foaue fguardo.Q 
qure di duidatto, è ; 
O pur non molefto 
si fiati mio ingegno , e'lmio lodar non 
app “a ; 
© Stydi dubitatione 
330 Sc Ingrauidaffimo è come andrebbe ella. 
socc.In Marfento. 
O;dielclamatione 
O invidia nemica di virtute + 
Oh;oh:di gridare. sa) 
O Farcofi alquanto alle Grù più vicino, gridà 
‘Oh:Oh » i 
Odi maladire,& imprecare. l 
x fucina d'inganni;O prigion d'ira + 
O:dî maraviglia. 
shi;di riprenfione. 
pati Mefferesch” è ciò, che voi fattee voi Mar 
donna non vi vergognate » 
Bacc.in Lidia. 
Ahi;di villania 
Ai rea femmina, che è quello, che fai:Boc, 
intidia + 
Quette,e molte altre particelle, che io trala= 
jciox(eruono a dimoft:ate i nottri affetti, € 
paffioni. Ebafti in fin quì dell'Oratione,g 
delle fue parti. è 
ettami per compimenti il ragionare degli 
Accentize de'Punri, e con quelto farò fine a 
tutto’ mio Trattato, 3 


DE GL’ ACCENTI. 


Vattro fono gli Accenti 
ACULO 
Giavt 
Apoltrofo,o Conyerfoye 
Mifto. . : 
Maicre primi fano della noftra lingua, e que- 
itiure folì parleremo; l'vltimo è delle Gre» 
cart della Latina; mcora che alcuni Scrittori 
de'aollitemipil'introcuchinv nelie voci 


fempre far mothe 3 quello * 


De pl Accenti. 


e,alle quali nondimeno ferue l’Apo» 
ro;e nelle Gocopare,che ordi nariamen 
te fi icrinono fenza Accento, pugro coll’A» 
cutofecondo altrico) Graue. 
L’Acuyto fi fegna con ynatal Jioea 
1 Graue-con altta contraria . 
L'Apoftrofo con gosvspionela riuolta 
1'Acento Acuto fi fuol {cfivere in due cafi l’v= 
* ‘po per leuarl’equiuocodi due yoci fimili: 
gome Gia,voce del Verbo Gire: e Gia nota 
iltempo,guella fegnata coll’Acutoye queta 
a Accento. 
11 fecondo pes dimoftrare la fillaba fincopata, 
ela foa lunghezza, come in quelte voci A- 
maro;Fuggiro;Sentiro, in yece di Amaro» 
nosruggirono; Sentirono : done bear 
come fi vede l'Accento fopra la » fa 
Va quale fi fa Ta pofatura della parola. 
asErg'] giorno,ch'al Sol fi Scaloraro,cioè fco» 
lorarono + ci 
nCh'i bei yoftri ogchi Dona iniegaro; lee. 
‘’ garono. 
stinquette altre voci 
Farane,Gioè FArarme » 
Querami,Quetaimi. 
Credemi,Eredeimi . 
aytarane yn foffione alla tua fante. Bogcac.ia 
"Tuner 


Dall'Acconto Grame + 


Hluogo del Grave è l’elrima vocale,che ter- 
minala parola ye colì ne'nomi iaceri come 
ne'raccorciati + 

Dell’imero vi fono Giesd,nome Sacratiffimo 
del Redentore 3 Corfù,Pos &caltri, efem- 
pio. 


. aylesù Nazzareno Rè de'Giudel.Paffan. 1.3.3, 


ssPeruenne al lito dell'[ola di Corfà Boc. 11 

* randol. 

niNonT elia;Pò;Vares Arno; Adigese; Tebro. 

Del nome accorciato,come Bclta, Honeflà ; 
Vird,e mille fimiglianti + 

niv'alta beltà, Ch'a) Mondo non ha pari. 

aiChe gia in tredda Honeita erano citinci, 

al dorati fuotttrali , 

si'afpertata virnù cn'in vai fioriua. 

Ha luoga alta cio al Graue 1n alcune voci de 
Verbigcioè iprurte le cerze voci de'Preteras 
tì vel Num. del Meno de Verbi del puma 
ordinc;come Amo;Cantò,&c altri. 

E ngzle primeyt terze voci del Futuro del me» 


delimo Verbo pur vel Numer. del Meno; 
come 


Amero;Amerà 

Cantero.Qaoterà 

Mia luoge ancora neliVerbo della feconda, e 
tersa manicra, nella prima,e cerza voce del 
Futuro del minor Numero come 

Vedra.Vedra. 

Leggerò.Leggera. 

Bnei Verbo del quarto ordine in tre voci, co- 
mein quello della prima maniera , cioè 
nella rerza voce del rretericoncinum. del 

Meno, come 

Senti. Vai 

E nelta prima,e rerza del rururo» 

seuniro.Sentisà 

Vdiro.Vdirà. 

niccuono medefimamente l'Accento craue le. 
manofillabe.fi de'Nomizcome de'Verbi, e 
de gli Avverbi, 

De*svmi gia hauemo allegato l'autorità del- 
Je parole ciesù«Cottù-Po. ne occorre di se. 
plicarle. 

De'Veibi ci fono le Voci e;terza di eferea 

Puo;del Verbo rorere. 

Sedi di Stare. 

Vo;di Andare. Ecco l'autorità, 

gal w'aluni homer foma,che da’tuol. 

mirra c quella ond’10 heboie freddo s è cale 

lo, 

mNon pò far morte il dolce vifo amaro, 

Quanto pollomi Ipetroelolmi Site 

ml'ur ic vodietzo coli pallo pallo 


49 
De gli Auuerbi;come l 
Giù.Sa.Pid 
Lì.Ma.No.t&c. 

Le quali Particelle pol fi trovano ancora fenz* 

Accencope particolarmente in verfo » 
npMeffer ambertuccioye qua Giù tutto folo » 

Boc.in Mad;I{ab. 

»O tomi Giu ne l’amorofa felua. x 

ssbole Giù la fuzoftinat gravezza.Boc. nGi. 
lerta. 

.SuSi fa ancora Colafsu.Boccac. inFr- Al 
ber. 

ga VaSuye guarda fuor del muro a pie di quelto 
vicio. Boc.in Riaal, 

Su perl’onde fallaci,e per gli fcogli. 

mPad avanti ancora hebbe di mals , Boccac. 

‘Procm.a. 
mMai Piu non vò cantar com'jo folea, 
pato cafoponauerrà mai, Più. Boccaci 


4% 
La ; quandoè Auuerbiofi fuo! aecentuare 
a ditfetenga diLa ; Articoloso Prono». 


me 

aoLa ver l’Aurora,che fi dolce l'Aura 

nAltempanoto fuol mouete i fiori, ' 

gal}dimandò Meyccio, che-pene fi dellero d i 
La.Boc.N.70. 

y,Di quelto ri doueuî auuedere. mentre cu era 
di La.Boc.ja Feron, 

La Particella Ma da' migliori Autori fi (criué 
fenza agcento;dofi fa (empte il Boc.c"} Pere 
c'ifegnifia onl’ accento è introdutriode 
moderna, 

asTioppi denariha fpefi in dolcitudine . Ma 
che?fatto è Boc.la Cicil. è salib. 

pa la fua voct aicor quagiù rimbomba. 

syua non mel volle la pavrayo"i gelo 

Nò;femprecon l’accento,o poito interrogati» 
uamentesò inaltra maniera. 4 

nNon fon mio Nè;s"lmuoroil danno è van” 


(Ch n 
nidi inguardisa San Piero » Hornon più 
Dai 


nS1facciam noi megliosche gli altri huomis 

mi,perche Nè. Boc-nel Pr.dr Varlung. ©! 

Le Particelle A: &O: quando ftan pofte pet 
fegno dicaio,o han fignificato , i Modemi 
fogliono fegnarlecoli’accento , Mi il Bor 
cacio » &altridiquel tempo la fcrivoto 
rad feguozficome No notaxoalMemo= 
giale, 

La nonha mai (gno, fe non quando è vote 
terza di Elfere i ouero fta per la vote Eglia 
ch’all’hora ha 1’Apottrofose di quelta anco. 
ra vedi al Memor, bia; 

Dell'spofrofe,o Commerfo. 

1l luogo proprio di quelto accento è tra”! fine 

della parolaye"! principio dell’alzra.che fe 


gue. 

Illuo vificio è di collidereso il fine della vo- 
ce precedenteyo") pribcipio della teguente, 
fupprimendole lor vocali » e lafciandouì 
{vo {egno.Efempio del primo modo. 

so eran parte Alti’huom da quel Ch” 

ono. 
nel qual verfo fi veggono quattro vocali colli» 
fe nel fine di cialcuna fua parola. 

Efempio dellecondo 

3»Oue"lbel vito di Madonna luce 

a. Orchi foura”] mortal corlo fereni; 

Etinquetticifono. due collifioni , cioè 
amendue le vecali principio delle pirole 
feguentislafciando imero il fine delle pre» 
cedenti,e fegnato coll’Apoltrofo, 


In qual Parte all'Ovatione babbia luogo 
E RO saftreo. 
Rifptndo,che in ogni fua partese fpecialmen 
te negli Articoli. Elempio. - 
asMouch"] vecchiasel canutose bianco. 
36’! nfo,e') canto, E”1 parlar dolce hùmano» 
aol'ausasl’odore,il rifrigerio,e l'ombra. 
l'anime da lor corpi,pellegrine. 
Ha luogo ne”fcgni arucolati de’ cafi net Nu» 
mero maggiore, 


sVitie 


so, 
asVittma [peme de’corteli Amanti, 
n Scrifponder faneiTe A* detti fuoi, 
a Da' più begli occhi, e dal più chiaro vifo; 
mChe mai fplendeffe,e da' più bei capelli. 
Nel Nome. 
ni Pareami al Sol’hauer'i] cordi neue, 
n Di penfier"in penfier"di monte,inmonme. 
asFamahonor'ye virtute,e leggiadria, 
Nei Pronoine . 
n Quell’é lafon, e quell'altra è Medea 
asTu vuoi faper chi fon. Quett'altri ancora 
ye da'fuoi preghi perfuggir fi [ciolfe. 
»,Da] collo,e da' tuoi piedi ancor ribelli, 
»ssParlando infieme de" lor dolci Amori 
Nel verbo. 
nNon fi De'lamentar s'alezi l'inganna A 
ssHor porrebb'effer veroshor comeyhor quane 
do. 


ast'Età fua in fu"l Fiorig'era fornita, 
sPareami al Sol’Hauer'ilcor di neué. 

*Aiclla Prepofitione « ì 

as Non son altrexche Co”lcor pudico +. 

anTurti veltiti Co"”Camiciye Co'Piutali.Bocc. 
inser.Ciap. . 

n Ne”! Nome d'alta Ne'fofpir mie’chiamo, 

il modo Pe'lquale la pianta dimeftica di» 
uenta faluatica.Crel.s9. * È 

Se n'andarano Pe"fatui loro.Boccac. in An* 
drcuc. 

Neil' Auaerbio; 

nQu'è la vira, Ove la morte mia. 

she penfier mio. figura Quungu*, aguar: 

o. 


sOnd'a melo queto ftato 
#Altro volere o difuoler m'è rolto, 
Nella Congiuntione. 
oss di quefto è chiaro nelle E Parricel» 


Co", Co* 
N'LPe'Pe'l . 
Delle quali hauemo ragionato altroue, ve bi» 
f fogna replicaror autorità. 
Delle Monofilabefegnate coll” 
vin Apotrefo, 
Tutte le,Monofillabe,o fieno Propriese Natu- 
+ Falisouero Improprie » & Accidengali fi (e- 
gpa0o con l’Apoltrofo. 
ae Proprie, c Naturali (ano, 
«Che,Di. 
BiMisNo. 
Se.Ti,Vi.Efempio. 
«3Ch’Amor per fua narura è fa reftio 
»3S'Amernon é,ch” èdunque quel ch'i' Lene 
® to, 
339 D'ogni riuerenzaye D’honor degna 
nE'lvifose”l canto, e’) parlar dolce humano. 
lc cisquelto M' auien per l’afpre ome 
=; De'legami, ch'io porto 
notti N'aggionfe,e ne congiunfe Amore 
»,8'al principio rifponde il fine,e’Imezzo. 
stema mio pregar T'inchina 
asBeo ch’i'fra Terra re tu del Ciel Regina 
Nel bel vifo di quella,che v’ha monti 
‘Le Manofillabe Improprie fegnate col l'A po» 
ftrofb: fono, 
A'cioè Alli.Efempio. 
sale dentro a delicati Petti tengono le lor 
fiamme afcofe.Boc.Proem,1. 
Be'xin vece di Belli, 
»De'Be'waltri occhi ildolce lune adombra. 
*Ce’Icompoltodi Ci & il. 
sola natura allaiapenamente Ce '] dimoftra. 
Bocc.1] Pon.ali'oca. 
Chi”l,colui il quale 
aDiffe Chi']fece,no] 
slafr.Co',cioè con 
33 Prima molto col Grifo,e poi Co-denti pre 
._. fegli.Boc.Proem.fec. 
Da';per Dalli 
»E Da’fuoi preghi per fuggir fi fciolfe. - 
De'sbelli. 
ail fuon De’primi dolci Accenti fuol. 
Eyinvecedi Egli; principio di ragionimen= 
to. è 


faccla più Boc.nel Pa- 


+ n Piédicolli ue labella Vestasteo, * 


Degli Accenti. 


+ sE’mi pard'horain hora vdir' ilmello. 
,® 
i he Marito,e'figliuoli chiamando. Be.in Mad. 


copula;cioè Eli, 


Beritola. 
Fe'saccorciata di Fede. l 
syIn buona Fe'ella m'è piaciuta molto.Bocc» 
io M-Guigl. 
Feterza voce di Fare. — pu 
milFe® obilmente veltire | Borcac. in Ber. 


udîal luogo di Hai ; ‘fecanda voce di Haue= 


Te A 
siTu m'ha fatron'non fo perche tenese 
mercati. Boc.ia Ricc iar.Min. 
ssliin vece d'io. i i 
ayl'mi faglio accufar', 8 hor mi fcufo l 


Me' melio. 


quelli; 


+ s,Se'fauioye intendi me'sche o non ragiono. 
Infera. o PET TIPRREOTI 
Me';per mezzo» 


aiBt ha per mie/Leilo.le cora Boc.in M, Sim, 
Med. incorfo 
Piè Abbreuiaro di piedi 


Puo’;cio è puoi. 

asBeata Se'che Può beate alerui 

Qua”-per Quali 

mSpirto gentil, che quelle membra roggì 
asDentro le Qua” peregrinando alberga 


© aiVa Signor vajorofa 


Que';in cambio di Quelli. 
mDasdofi a Que' tempi in Francia gran fede 
asactamenti.Boc.in Ser.Ciap. 
Se'.Voce feconda del Verbo Ellere, 
saSc*Giouanec:se bella; csedigranearentado, 
f _Bocc.nelSalad. 
Suo'cioè Suoli. Soles. 
n Già Suo*cu fare il mio 
Ta'sTali. 1 
mDi Ta”,che non faranno lenza fama, 
Tuo‘; Tuoi Pronome, , 1 
»»Pal colioye da Tuoi piedi ancor ribelli . 
Vo'in luogo di Voisronome . i 
sallche come Vo”vifaceite. Voiilvi fapere. 
Bocc.in raganino, I 
Vuò.Seconda voce di volere, . 
nDech perche nonmi Vuò tumigliorare gue* 
fti quattro foldiàBoccac, in Cecco | 


fogo@almen degno, 


rt. 
DallePoci Tronche , equando ricenen 
I Acconto, 

Tutte le Voci Tronche di qual fi fia maniera, 
terminanti in Vocale veglico |" Accento 
grave. Elempio. 

al'alta Beltà ci’alinondo nonha pare 

s,Cade virtù dal infiammate corna ’ 

sn Canterò, come villi in libertade 

13Qual Donga Canteràsfe non canto io:Canz. 
della N.20. 

Quelte,che finifcono in confonante; cioè in 
L:b:N:R.de l’infraferitte, 

Nonricercano Accemo,fe nons” incontrano 
in parola cominciata la vocalesall'hora vo» 
glion 1" Apoftrofo. 

,*Efempio delle prime, fenz'Accento. 

sMalchi contrafta,e mal chi fi difende 

*.lo fonno è veramentescom’Huotn dice 

*,Parente de la Morte 

a» Ogni men bel piacer del cor mi fgombra. 

4A moryche meco al Buon Tempo ti ftaui®_ 

Efempio.delle feconde coll’Apoltrafo, 

g,Ma poi che il Cicli, accende le fue Stelle, 

syVedem ardernel foco,e non m'aita. 

so Mantoua,e Smarnaze 1° Voye l’altra Lira 

ssPadre mi era in honorin amor figlio. 

Dehlevociche fi feriuone erdimartamente ine 

tere fenza Apefirofo. 

1 nomi,che finifcono in A : fi fcriuona inveri 
davanti a vocalecome ; 

Madoona,Fama 

Hecba; Pianneca 

Ombra.Efempio. 

O. Amor,O Madonne altro vfo impari 

soPer farfi comeate,di fama eterno. 


sfgfrizno l'Hexbg elefontanese i faggi " 
Che fa conle foe (palle ombra a Maro® 


co È P 

axDel.gran eianeta al Nidaroufegli alberga. 

$i fcrjuono fenza acciorciarli Nomi proptij: 
. Di perfonaye di Jogo» 

svGamifla,e Jialere andar vfe io Bataglia 

saVirgihia apprelo ilfiero Padre armata 

s»Dicesche Roma ogni hora 

mCongliocchi di dolorbagnati,e molli. 

mtichersmercè MRCC 

nChtornà Bologna, &char mellina  impin-' 

u 


A) . 
siano fcritte quali fempre fenza Apoltrofo 
e voci ? 


Animo.Abilfo, 

Affanno.Appollo 

Collo. Duta.nganno 

@icuro.strano 

splteggo. volo 

Nelmeno frraccorclano quelle cî hanno nella 
vltimafillaba doppia confonante come 

Dettro, frilto,Vefpro,& altre fimiglianti. 


| Efinalmente tutte le vocische crouandole, o 


nonhan fignificato alcunoso che l’haurie- 
no dubbio,fi douranno fctiverle intere , € 
fcoza. l'fegnodell'a poftrofo. 


DEL PVNTO E DEL MODO DI 
VSARLO. ! 


Parsi relta di tigionare delrunto, 

colquale farò fine,e punto a tutto "lmio 
Trattato.Sono i gati». che feguavo la fori 
turascinque il ruoto,Fermo, ch’edi quetta 
maniera 

1a Gaani è d’vna piccela Virgola fegnata 
cofi, 

11 fegno della Diftintione,cioè due Punti fers 
misl’vno fopra l’altro: i 

11 punto Comasch'é la Conia con di fopra va 

A pro fermo; i È 

111 punto interrogati uo in queta forma? 

Contano Alcuni in quetto Lun lararene 
the Giche fog due( )vna rivolca ma per mio 

parere s'ingannano effendo Ja parenchef 
vna forma afoluta di parlare trapofta nel 
pn periua dichiararioue, è 
reltrittioneslaqualè anche racendoli,la ora- 
tone rimane inticra , però di quefta non 
dird altro. i 

La tnateria de'punti Tala confufise difficile 
aporerla beu dichiarare, c quindi auusene 
ferfe;che gli Serutoris&; 1 segretari del vo» 
ftro rempo non fi (eruona fe noa del punto 
fermondella Coma,e dell' Lacesrogatiuo; 
gli aluidurso nonliconoftono, o, non 
ftimano necelfari . lonondimeno parletò 
brevemente di tuerise con la teltimonianza 
de buoni Autos m' ingegnero dì renderla 
Quanto più poriò fa eliigibile. 

il punto fermo fi poneguando il ràgionatexe 
compitos& interos8r4n fine della clau fula 
eccoul l'efempio deliretr. 

sia io farò fottera in fecca felua 

516'l giorno andra pien di minute (telle; 

siBrima ch'a fi dolce Alba arriviil sole. 

Ne quali verfi apparifce chiaro » che dal pri- 
moinfivoall’virimo, tutto il parlar è fa» 

. fpeofiuo,ne fi ferma infinsche fia giurito al- 
la conclufione,Saal fine della claufulagdove 
èil luogode] punto fermo: eccoui l'auto- 
rità del.Boc-nel rroem. r.de im. 

asHumana cola è hauer compaffionea gli af- 
flitri è ecomeche aciafcuna perfona ftia 
bene,2 coloro è mallimamenterichiefto,li 
qualihanno gia di conforto hauuto m 
res& hannotrovatoin alcun:fra quali, le 
alcun mai n’hebbe bifonosòglifu' caro; o 
già ne ricevette piaceresio fono vnodi 
quegli. È . 

quiui anche fi. vede manifefta per mal- 

Comet vna diftintione di due punti che 

*i ragionare ita s6pre fu Pali,fenza pofarfi 

‘ A dl 


| 


| 





infino allungo dei punto fermo , chefi 
compie l'Orarione, 

La come è fegno di fofpenfione ma fi pone 
indiverfi modi, e prima dauanti alla co» 
pula Etyo congiuntione, che vogliam die 
re-Efempio. 

»Cria d'Amar penfiersattiye parole, 

» E" fuo parlare’ bel vifo,la chioma, 

n b'irifo,’piancoze la pauraze l'ira. 

Dinanzi a) Relativo, 8c alle particelle di Re « 
farione Che,Onde,Doue,Que. 

a Aquettabreve ro feguira pretamevte il 
piacere , il quale v'hò dayaoti promello, 

$ Boc.Proem.jec. Spe 

pu Acoloroè mallimamente richiefto , Li 

quali hanno di conforto hauuto mefliere, 

Boo Piom.1. 

» Com'huom,Ch'a nuacer luogo 3 e tempa 
afperta. 

Geni te,Che d’Amor gian ragionando, 

n» AlamamOnd"o ferivo è farraamiea, 

» Di quei folpiri,Ond*io nutriva 1l core + 

n Qui Doue mezza fan Senunecio mio 

n O bel wifo,Ou' Amor infisme pofe. 

Gli fproni, e'lfren > Ond'e* mipungee 


volue. 4 
Davanti alla Parcicella Ne; in fignificato ner 
ganvo. 3 i 
o Nedel vulgo mi cal ne di Fortuna, 
n Nedi me moka,Nedieofa vile, 
» Ne dentro fento,Ne di furor gran calda, 
Vi innanzi alla Oyvoce alrernativa, Aut. 


pia, 





Del Punto. 


» Hor veftirfi hoseitare,Hor leggiadria. 

»m Hormenfueta,Hordi{Jdegnofa,e fera 

Nel parlare fciolto,e difziunio, 

» fio TefinsPa,Varo,Arno, Adigie e Tee 
ro 

» Eufrate,Tigre,Nilo,Ermo,tndose Gange» 

» Tealilo Alfeo,Garonna, c'l Mar, che 
ange 

» Malato: Reny Sena, Albia,Era Hes 


(7) 

Li Due punti l'yn fopra l'altro, dimoftrano 
Diitinrione,e feruono ancora in yece della 
Coma. Elempio. 

a Mi diede per lie advno di Gergentl, 
gencilhuomo di benez1l qualeyper amor di 
mia madre,e dî me , torad a itare 3 Paler- 
mo;e quiut cominciò ad hayere alcun trar- 
rato col Rè Carlo :;if quale fentiro da IR 
Carlo:il quale fentito dal Rè Federigo fu. 
cagione di farci fuggire di Cicilia, Bocc 
nella Cicil. ì 
Et inquettaPeriade fi eonofcano molte 
Diftintoni,fegnare conti fuoi runti . 

E che parimente li;jDue pnnei feruano in lue- 
gedella Comaseccqui l’altro Efempio del 
per. 

»3 Poich'infismmaro m'hebber 

a» Rifpenfe Ja virnù gelarase bella } 

» Coli più volte hi il cor accefoye (pento: 

Vianfii due primi dananci alla particella Ma, 


sI 
fua propria narura è di legare infieme più 
parlati intierizci afcuno de*quall è perfe 
ru per fe ttello, è ommectendofisnonrome 
pela cliufula,ne confonde il fentimento , 
Biempio.Diceil Bocmella Cic. 

»» Pietro mio padrese tuo , dimorò lunga» 

mentein Palermo ; e per Ja fua bontà , € 
piaccuolezza vi fuamato afai; ma eragli 
altrineche molto l' amarono mia madre fu 
quella,che più l'amòstanto,che polta più 
la paura del padre,e de'frareli,e"] fuo È 
norein ral guifa con lui fi dimettieà,ch’io 
ne nacqui,e fonno qual ru mi vedi. 
Nel corpo di queto periodo, come fi ves 
de, in quatero e il puntocoma , 8 
inogni vno è il parlare perfetro,talmente 
che chi volelfe tacerne alcuno è non vere 
rebbe a corrompere il fenfo dell’ Ora. 
tione. 

MPerr in pi) luoghi, main quefto yoo ba» 
{tera per tutti, 

ss Verà Donna,8a cuidi nulla cale, 

» = non d'hanor,che foura ogni altra mie. 


n. 
1» Ne d’Amar vifco remi,o lacci,oretti. 
» Ne'nganno alerui contra” tuo fenno vale. 
Del punta interrogativo habbiamo cento 
mila &fempi. ma non mi allargoinci» 
targli , conrentandomi di quefti verfi del 
. Petrarca. 
» eg non è ch'è dunque quel ch'io 
lento è 
nMa se è Amor 3 perDio,che cola, € 
ale è 
» Sebuon'ond'e l’effetto afpro,e mortale è 
1» Seriayzond*è sì dolce ogni tormento è 
Equi Di finese gratie al $ igoore della prefen 
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